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e^  tempi  JelTa  Romana  pot^osa  lé' provisi 
aie  delFItalia  aupenore^  che  a?  eacemiono  dak  M4a«* 
aio  e  dìil  Beoaco  sino  al  Tima^Mi  <e-  aUe^  alpi^  Giu^ 
Ke,  e  che  eonipriendìeipaQO  presso-  al  mare  le  aìdà^ 
d'Àquireia  ohe  n'aera  melropoK»Ti4eftte^A)uoa-  e 
Coocordia«.e  uà  terra  Oderzo;  Belkrao-»  Trevigi^. 
Adria».  Pado inai  Este  ^YiteDM,  Verona,  farofio  abl- 
late  dar  popoli  ckiamau  Efèeit  o  Veneti,,  i  cpaU^ 
fi^niiavaoo  uoa  sola  peg;ioDe  aUeata  de^Romani  sotn- 
to  il  nome  deUa  Fenezhèi  Preiendeai  cke  quesii 
popofi  fossei^  discendenti  dagli  Speli  della  Èafla^ 
genia  ^  pfovincia'  dclL'  Asia,  minore ,.  donde  venisse^ 
ro  in  dne^difrerentiemigx^ziooìy.  la  prima  delle  qua» 
li  si  vuoJ  assegaare  all'^époea  deUa  inruaione  deglv 
Scili  prittiiiivì-^  eioè  1900  anni  prima- di  Grisio  (i)r 
Le  poche  isolette  delle  nostre  Higune  en^no  luogbi 
presso  ebe  abbandonai  ed  incoki  o  sokaolo  aUba* 
ti  da  qnatcBe  meschina*  fiunigUa  che*  proe'^etiayasii 
il  vitto  colla  pesea;  eolla»oaceia  e  eoi  sale.  Nell'ufi* 
timo  decadnnente-delV  Impero  qita  a  là  invaso  da 
barbare  nazioni^  anche  il  veneto  continente  sog«- 
giacque  a- sov^reraiona,. perchè  prima  (u  devastato 
da' Goti  circa  Iranno  4p3»- poi  dagli  Sciti  o  Tarta«> 
n,  e  finalmente  Panno  453  in  segaahìto  modo  dfeigll 
Uooi  condotti  da|  ferooe  ÀiiiUv  il"  cui  terribile  no* 
Biie  è  rimasto  ancora  per  tradiatione  fra  noi.  Lo  spa» 
vento  uoiveisalmentc  sparso  pep  L'avananre  io  Uà** 
ba  di  (^nesif^  flagello  di  Ùio-^hce  emigrare  di^ 
tbWe  le  Città  Tenete  molti  riechi  abitanti'  e  riftig^ 
gire  per  luogo  dLsÌ€ureaza  neb  nostro  estuario:  on- 
de formaronai  fijtKló,  Gaorle,  Eraclea^  Toi«ello,, 
Borano,  Mbrano,  Malamocco,  Pelesirìna\  Chiog^ 
già,  Caivaraere  ed  altri*  It^oghi  minoii,  iqpali  ria«- 
DÌti  composero^  iiDueaio.  o  sia  tulia<  l'esteosìone* 
del  territorio  Veneto  marittfmo  de'primiseeoH  re^ 
pabblicani,  e  «egli  ultimi  (  esclusa  Eraclea  che  non' 
•  più  )  una  dèlie  quindici  provincie  4ello  Stato  Y o» 
aeio  appellau  DaGADa . 

(1  )  Che  a-  qartti  Eneti  Paflogonì  ti  a^àpgetsei«  d^po  *  moki' 
■coh  i 'Fiditeli  abitatori  del  paese  di  ¥annes  nella  Bretagna,  ncl- 
haKflMrabiJeirrasione  de'Galli  avv<^nnta  in  qpesia  parte  saperio»* 
re  <riulìa.all*e|Kica  di  Tarqaìnìo  il  Prisco,  come  opina  Sirabòna* 
<m  altri  aalori ,  ella'è'qqistioae  immersa  ntUà  caligine  de'  tempi , 
lieacliè  aflèrmatiramente  sostenuta  dalla  erudita  penna  del  dottis* 
■■IO  Sig.  Girolamo  Barone  Tré?isaòPad6?anoy.  nella  saa  bella  tlis- 
■niaxiooe  intitolala  Illusirazione  iT  un  anlicot  si f^illo  ^.Padova f. 
aimpataiÌAParma.  l'aìuio  1800^  libro  però» /aito  raro,. 


Della  lingua  che  naassero  i  popoli  della  Ye-^ 
aeaia*  terrèsira  prima  di  aver  da'  Hpmani  V  idioma 
latino.  Boa  v'ha  eertamente  memoria: benché  cre- 
dasi da-  qualche  autore  oh^  essi  parlassero  un  dia^ 
letto  green  o-  qtaaai  greoo^  qnal  era  appunto  quello 
dell»  Paflagonia  ond'  ebbero^  i  primi  Éneti  la  deri* 
vaziane.' 

&arlb  poi  e  diffuso  Fidionta.  fatino  e  fattosi 
eomnne  4  tatta-luUa,  siceome  g^rinsubri,.  che  abi- 
'tavano  l'attuale- Lombardia 9.  hisciarono  la  lingua 
Celtica r riienendone  però  i  dittonghi,  le  aspre  <& 
fischianti  desinenze  e  t  suoni  nasi^li  e  gutturali  che 
rimasero  sino»  a*  dt  nostri  ;  siceome  r  Toscani' per* 
dettero  rantiealòro  lingua  Et rusaa;  cosli  Veneti 
adottarono  anoh?  essi  il  nuovo  linguaggio  e  lo  par^ 
làrooo  comunemente  j  mesohiandnlo  e  modificane 
dolo»  cng^  accenti  e  colla  dolcezsa  deH'àDticaJbro 
lingua^  gracamea ,  e  latinizzando  •  non  meno  una- 
quantità  di  termini  nazionali^  che  non  erano  cono*-^ 
aciutiiti  altri  luoghi  d'italiai- 

Deb  dialetto  propria  del^  popolo  Veneto  nei" 
primi  tempi  deirimpero  Romano  ,.éioè  quando  111 
lingualatina^  era  nel  fioae,  non^  abbiamo  geoejaU 
mente  alcuna*  traeeia  (2);  le  memorie  aU^  opposto  : 
abbondano  de'bassi  tempi  ne'<]^ali  ebbe  luogo  il 
sovvertimento  deità  comune  lingua  trasformatasi' 
neir  itaKanr  cV  ora  parliamo  ,  trovandosi  pieni  gli 
atti  pubblici  e  gli  archivii  di  scritture  in  lingua  vol- 
gane^ e- dove  appunto,  &eendosi  iloonfronlo  d'un 
seeolb  ooir altro,  sivedeil^ progresso»  la  (brmazio^ 
ne,. e  se  può  dìrsi^ il  miglioramento  o  la  perfezio- 
ne  deHa  Ungua»  com' è  a' giorni  nostri*  parlàlai 

Udo  solo  è  radicalhieate  il  dialetto  oggi  co*^ 
mtwe  a  ttutole  prò  vinate  degli>  antichi*  Veneti,  po- 
che essendo  le  v^arietà  nolabili  e  le  difierenze  di 
qiialche  voce  da. un  luogo  all'altro.  Ma  non  può 
negarsi  die  il  migliore,  come  il  più  facile  nella 
struttura^  dolce  neirinflessione^metrioo  ne'nume-^ 

(à)  Fòrtr  noa«arebì»e  lónUBo  dal  ?rn>  1*  asserire  che  il  diaUlta* 
latino  di  cui  sern?ansi  i  Veneti,  come  taui  gli  altri  popoli  iuUanì , 
fosse  a  un  dipresso  qypllo  stesso  volgare  dei  Popolo  Romano.  Ab- 
biamo da  Pianto- molte  voci  latinizsate ,  cbe  ii#tt  erano  pfopriam en- 
te della  liugna  forbìu  latina  nsat»  d»*  doili  .*  come  Oi-iim  in  vece 
di  Aurom  ^  Oticulà  in  vece  di  Anrìcnla  ;  Coda  per  CauJa^.^s» 
«tri. per  Vestri,  ed  altre  moltissime^  che  prlavanai  in  Roma  e  cke 
hanno  tanu  analogìa  colle  nostre  vernacolci  BiuiiUn  poi  è  del  n#» 
stro  Catullo  VerMuse.. 


TI 


TI  »  omogeneo  ad  ogni  genere  di  scriitura,  sia  qaéì^ 
L>  che  parlasi  propriameute  dal  popolo  della  Città 
oi  Venezia ,  la  qnde  per  tanti  «Moli  fu  metropcA 
d*uo  floridissimo  Stato  e  madre  feconda  dT  oomiui 
illastri  nelle  sciente,  nella  politica ^ nella  nautica, 
nella  poesìa,  nell'eloquenza  estemporanea i^  nelle 
belle  arti  e  in  ogni  maniera  di  coltura* 

Qual  altro  in  fatti  de'  dialetti  iti^ani  si  mo«« 
strò  con  più  fificile  riunita  rivale  nella  b»»  e  nel- 
le grazie  all'  antica  sua  madre  (j:V  Grave  e  fecoia» 
do  persuasa  nella  tribuna  de'' comici  Yo««U«  e  A 
ricordaiM)  con  emore  nella  $t^iia ,  Ira  aBiìlle>  altri  %  i 
nomi  iltttstri  degU  ar^n^ori  pairtzii^  FMaceaca 
Foscari  Doge  A  M^gi  Motmy  Sevnarda  Nawagc^ 
ro ,  Marcantonio  Cornato  ,  Giacomo  Sorafuo  ^ 
Girolamo  Grimani^  Nicotb  ConftH'im^  AUssftndra 
Zór$i^  Leonardo  Dont^^  LeanardaEmo^  Già* 
sfonni  da  Velare ^  Batista  Haniy  e  U  ìreceoti  ilfaiv 
co  FosQariiil  i>oge  ^  Carlo,  Contarinif,  Cduliana 

(ly  Fontìco  Vir^Dio  die  fiori  nel  tooìfi  XYy  ne*  fooi  CoiDineo^ 
tarli  «lU- (n^miDJiticj^  grecj^dclG-Oj^rioo»  fiimolto  elogio  alVidió^ 
ma  Tcnetu ,  oel  Ooale  rileva  appunto  tuua  U  maestà  della  lifif^ua, 
greda  9  appellandolo  franca.iOente  Pul^ktmimu^  et  dociiumn^ 
omniftn  sermo^  in  quo  tota  redolet  linguae  ffceQue  aifiifistas,  E  nor 
tando  poi  Tuto  che  af  eano  ì  Vini«Uni  di  ommettere  in  alcgne  pa- 
role ìk  letlera*t,  come  a  dire  Ai(oao,  Toj^itao,  in  vece  del  toscana 
A 194^  9  Tornap>f  lo  raioomiglia  flVidiojna  iònico,  cbe  pnr  avofa. 
^fqaU^  dcuaeitte,  atirtbaeodolo  al  cummercip  che  i  Vioixiani  ave- 
vano  a  Smirne  ^  dove  dopo  Aiei\e  £oricpno.  le  scienze.  (Fuglic.  Vi-. 

ran.  pag.  47.  •  957.  ) 

(a)  X/ni  cade  in  aoconoio.  di  ri|»ortare  akuni  periofU  della  ap- 
plaudi tiasi  ma 'aUocnzione  pronnnaitU  io  novembre  1811  dalj*«lr 
ira  volta  citato  Nobile  Sig.  Girolamo  Bar.  Tteiisan,  allora  Rrgio. 
Procqrator  generale  presso  la  Corte  d*  appello  tn/Vea.eflìa',  pec  k 
.■rinone  riapertura  delle  tvUense  ;  eqaarcio  ora^rio  che  ^rniA  roto>- 
gio  speciale  e  la.caratterÌHtc|i  insieme  di  varii  Avvocati  Veneti  di 
jqnel  tempo  i  pia  distinti  nel  foro,  i  quali  saranno  da  noi  per  note 
alfabetiche  crai  sotto  indicati.  . 

9?  Non  i|tii  fiMii|94ii|  per  nastrai  Ma  gli  Antanii  (a),  che  gra^vi 
99  d'anni»  di  senno  ,  di  ancorila  %  tutto  raccolgono  con.  fresca  ed 
»  ammirevol  memoria  (yaànià  pné; favorire  lacansa  che  imprcndd- 
^  tio  a  perorare^  che  ogni  cosa  dispongono  al  sito:  proprio,  sicci|è^ 
n  ogni  cofa  aiccondia  siasi  a  prodqrve  per  inseosibili  ^radi  <)ael- 
n  r  Impressione  a  coi  la  voglion  diretta  3  che  a  f^^^i9  di  Lisia  tani- 
'r>  t4  mostrano  ed  hanno  evidenza  e  sempKcità  mi  aairare  ,  e  tan- 
Vi  ta  sclolteasa  e  spontaneità  nel  discntcre ,  che  non  lascÌMo.aa.- 
19  spetto  ma4  di  premeditatone,  né  di  arte  3  e  che  ugualmente  di< 
n  stanti  da  qualsivoglia  affettazion  di  el'^giuixa,  che  da  ogni  basaci 
r>  trivialità  ,  via  via  bellamente  s*  insinuano  senaa  sforso,  e  senza^ 
n  impeto  né  violenza  oampiotamente  trionfa qo*^ 

99  Ala  non  qni  mancnO'nè  meno  li  Cai  Gracchi  (6)  t  i  Sulpixìi 
9) Bufi  nati  fatti  dalla  natiu'a  e  dalFarle  pel  sublime  e  pel  grande: 
-99  grandi  nelle  parole  j  elevati  e  squisiti  nelle  senteost,  a^ppt  di  lì* 
r  tmofia  e  di  dottrina,  in  tatto  il  genere  loro  .dignitosi  sempce.jB^ 
9>  gravissimi  e  al  tempo  slesso  e  nello  scrivere  e  nello  arringare  al 
99  ppr.de* Demosteni  concitati,  vibrati,  agili,  concettosi,  veemen- 
99  ti,  tali  in  &na  che  se  avessero  o  il  tempo  o-la  voglia  di  d^re  alle 
99  loro  orazioni  l'altima  mano,  potrebbero  senra  nien  presentarsi 
99  come  assoluti  modelli  di  vera  e  somma  grandi^^qurnza. 

99  Vanta  cotesto  foro  i  suoi  Scevoli  e  i  suoi  Servii  Sulpizii  (c)j^ 
99qoanto  profondamente  dotti  altreii.'into  Squisitamente  ingegno- 
99  SI  nel  rifrugare  e  nel  cogliere  nel]*  ini  mensa  congerie  delle  mo^ 
99  derne  leggi  e  delle  vetnste  qnauto  pnò  abbisognare  alla  calvezza 
99  de'ioro  clienti,  e  ch*eminentemente  posseggono  spirito  d*ordine, 
99  di  perspicuità,  d*  evidenza,  arte  di  ben  separare,  di  ben  condel- 


Crimaniy  Francesco  Vonado ,  Angelo  Querint. 
Bol>atla  e  flesayaDimc  iocaotò  e  viose  nei  iribuuaU 
per  la  bocca  dei  KeocHà  4  Svario ,  Cordellina , 
Todeschiniy  Samtommi^  CosioiUioi  »  Alcaini^  SU- 
ustrini  ^  Gattini,  Stefani^  Cromer  »,  Piazza ,  Sa- 
itia%  MiAtiinelli  celeberrimi  Avrò  <^ati  de^iostri  lem* 
pi,  e  da' viventi  AntonelU^.  Caiacci  y  Biagi  e&  (2). 
La  icomba  meaoia  squilla  in  tutta  Tenergia  del  na- 
«Uro  di  lei.  suono  nelle  ottave  dell*  erudliissimo 
Ahaie  FranpesfitO  Boa^etti ine  sempre  il  Tasso  de- 
|[radò«  didlt  aua.  dignità  in  quelle  del  dottore  Toni' 
amsa  Hondini  Ia  Commedia  nelL'  ininntabile  suo 
TÌstaiiratoj:e  Carlo  Goldoni  e  ne'  suol  rinomali  se- 
guaci; il  UidaspaJico  e  ilDescrittivQ  nella  CARTA  del 
NAVEgXr  PITORgSGO  di  Marco  Boschini-yU  Satira 
n^Ue  cioie  inedite  del  Dotti  e  nelle:  edite  del  f^aro- 
iMde  dfii  FozMbbn,  dèlia  coiminemente  SCHIBSÒN^ 
la  Pescaftoria  nelle  egloghe  di  Andrea  Calmo  ;  e  il 
Bernieaco  fiiialipente  nelle  poesie  premiabili  di  Mar^ 

99  t^e ,  di  ben  dedurre,,  la  ola  in  &D^  dVlmipenza-  quanto  basta  ab- 
.9?  bornia ntemrnte  a  rendere  sol  loro  labbro  non  •.fi%niene  pel  pob- 
99  bHco  e  piiii  efficaci  presso  ide*  Giudici  le  loro  djaitrine. 

9%Udiamn  con  gran  diletlaclu  unisce  nelle  sue  arringbe  la  gra- 
rvviià  e  larCopin  d!f*CIrassi  alla  nitidexza-ed  at  oVrbo  de'Catidii  (d), 
9>  U  faceta  amenità  non.  iscurrile  de  primi  alla  seorrevole  vena  e 
9^  dignitsL-4e*  secondi^  cbe  aj  par  4i  «[oesti  coltistimo  nel  mancai 
yvsno  .di^latto^,  si  tien  lontano  del  pari  daU*  Asiatica  profusione 
«che  da  nn  andò, o  dìgMin  lacoiijsoio^  che  <erve  alla  pl*oprietà 
99  dj!lIo  voci,  ma  Ooatcascora.la  TiVacili.  delle  imagìni^  cfaen  voglia 
99  d.e*saoi  subbièUi,  <|^«ndo  s*eato]]e  senza  passare  nel  Vurgido, 
yt  i|nffYff*  a' abbassa,  sea^a  soemiere  nel  pedestre  ;  che  alla  compo- 
99&iezza  libera,  dell' azione»  congiqnge  rarmOnia  Isocratica  sempre 
9^  svariata  de*  numeri,  e  che  tutta  in  soOM»a  poasede  Farle  Toliia- 
9»  T)a  di  penetrar  nrgU  w«orti  ascoltanti  ner  guisa  da  piegarne , 
»  cominmoferne ,  trasportara  p^r  le  vie  del  .oUleunT  anima  e  il 
99  onore.. 

9^  Ammirìam.  finalnN^Ql^  chi  (e>>  orile  graohe  lettere  e  nelle  lati- 
9:9  ne  aasai  bene  istruito ,  congÌMngJ^itdo  ali*  assiduità  del  domesti> 
9^  co.  studio  nn  esercizio  forense  alla  sorpresa  instancabile,  nel  col- 


99  la  cajydità  ;  e  colla  stretta  dialettica,  degli  Stoici  e  colla  versatile 
99  agilità  d*'  Peripatetici ,  ha  per  costarne  di  apn^re  V  avversario 
'9>allo  stretto  o.<U  oogl^nrlp  ai  varco,,  e^  vol^ggi^dn.  e  acbermen- 
a» dosi  di  escic  iopolaaie  d^ile  reti  e  d'eludere  vitlocioao  ogni  in* 

99sidia. 

99  %  dopo  di  tutti  cpestl  vengono,  beo  al  tri  multi  else  ne  a*Mooi- 
9>|rno  a  petto  de-  pinwesUnti  ,  focfe  scadono  alquanto  nel  para- 
99  gon»,  me  se  soli,  s' intendano ,  cectamente  q,o«  lasciano  detide- 

'  9^  rarli  ^  ta.nto  più  che  in  parecchie  cause  un  dicitor  par  che  basti 
99  senza  ch'esigasi  nn  oratore.  Cosi  ad  ogni  tempra  de^gjójtvani  ap- 
-99  pre^dil^ri  1  offrono  qui  stacisù  esempi  io  ogni  l^encre  degnisr 
99simi  d'imiuzione,  giacché,  cOaNBOtserra  benissimo  Tallio^  pos- 
99  son^avervi  oratori  ogualmeate  somoM' comunque  del  VotlOLin  fra 
9-  loro  dissAmiglianti,  e  tanto  colpisoe  la  semplice  verità  de*Tizia- 
97  ni,  quanto  \  dotti  e  passionati  attcggiAmenti  de^RafiTli^lì^  oè  men 
9<i-ffl  appressano  dell*  ilare  magnificenza  de*  Paoli  ^  ie  vie  ierribiii 

•  99  ik*  Al  ichelagnoii  ^c  44 

a)  S tafano.  SM^nl 
\b)  Marco  Viazza, 

e)  GiamhatitUk  HuUntUi  e  Pittro  BiagL 
^d),  Girolamo  JntoneUL  . 

e)  Spiridiona  Cattici 


f» 


vant^ma^  ZwjU  <e  in  ^ue&e  di  tSi<M*g|lo  "A^ffo  '  «he 
tante  ^azie  aommerse  puY  troppo  «iella  leiMaca  la 
pra  acfaì£bia  ;  Kerbaoo  latte  nel  4kA6¥LQ  Veiieaiaii# 
le  Dative  aeinlaai»e^«fanBo  ivoaira  é'wóù  ^^ioa«- 
fità  «Meantatiiee* 

£  ;per  parlafre  ài  alcuni  ^ìirì  9  mm  %  forae  ^li- 
forno  Lamb§fti  ohe  gareggia  neUa.aqnisiteiia  del* 
3a  Lirica  oo'pià  talenti  poeti  d^liaiia  #  ie  va  airani» 
aia  nelle  aiie  canaonecte  quanto  JRólU  e  BàHoia  ; 
t>ra  ^  mudo  e  tenero  come  f^iUoreUi}  ora  acher- 
za  arguto  qqn  apologhi  tali  che  niente  laaciaao  ad 
invidiare  a  P^oUi  né  a  Passeroniì  E  non  abbia- 
tuo  ìJ  tio«irò  Hedi  in  Lodovico  Vasto ^  autoife  del 
Ditìrenbo  veramente  originale  aul  ?1N  FAiULAiiO  o 
di  t|tiello  altrettanto  aponlaneo  anlia  P9LSNTA  2  E 
Francesco  Onttl  ai  mostra  forse  men  saporito  ne^ 
sali  ddla  gioconda  poesia  vernaoola  di  qud  ohe 
lu  è  ne'suoi  vern  toscani  e  nell^applaudita  suavev* 
^one  del  Tempio  £  Modteaquieoi  Parecchi  eoa»** 
pommenii  diccAal  genere  horlesco  t:i  diede  daim 
4faiiSia  Marniti,  che  gV iotitdl^  SAGGI  HBTHIGI  Ol 
TATIAEMITA.  Piacciono  a  ehi  ha dilicateaaa  d'ani. 

«aa  e  Wpor  di  gusto^  C£NT0  SONETTI  ^U 1  CAVE!  D£ 

HIMA  di  Giacomo  Ma)^%cià*  Divertono  in  fine  le 


ne  biaxarre  sparse  nelle  poesie  facete  del  no- 
stro Burmiii.  Siecnè  può  francamente  asserirai  che 
dall'  assoniinonìoìKK  itoodi  sì  varn^  lustro^  ornameti» 
tee  fcriHidiìnaggioi^e  ridondi  alla  stessa  lingua  ita* 
liana,  che  potrebbe  li  tanti  espressivi  ed  omogènei 
andare  connaturando  e  moltiplicare  cosi,  senaà  il 
sussidio  di  aorgèniè  straniera,  le  proprie'  bell»ae  ^ 
non  che  que'  ^eni  che  tra  le  lingue  viventi  aniina** 
^ce  sovrana  la  rendono  della  poesia  e  tifila  musica. 

Kob  è^mio  quefcto  pensiero,  ma  del  oelebrada* 
Simo  pubblico  professore  Abate  Melchiorre  Ce- 
'Saroiti  di  cara  nostra  memoria ,  il  quale  nel  suo 
Saggio  sopra  la  filosofia  delle  lingue  »  propose 
tèe  tutte  le  Città  dMtaKi  formassero  i  rispetti  vi  vo- 
-cabolarii,  per  poter  indi  comparatli  tra  iora,  eatrar- 
-ne  i  migliori  e  più  tsomoni  tèrmini,  arricchire  la 
lingua  de'  dcftti  ed  accresicere  II  gran  Vocabolario 
della  Crusca  (  Parte  IV.  §.  XVI.  ) 

Se  varie  Città  italiane  corrisposero  sin  ora  n 
questo  voto  telante  e  patriotico^  ae  Milano ,  Bre* 
acia ,  Padovn,  Natioli ,  ralermo ,  Osimo,  Bologna, 
Ferrara,  Torino,  Mantova,  Verona  (1),  hanno  i  loro 
-vocaboUfìi  già  pobbllfcàti;  come  averlo  non  doveva* 
h  Città  marittima  di  Veneaia^  il  cui  dialetto  è  gene-r 
ralmente  riòco  di  locuaioni  e  di  modi  esprimenti  e 
vivaci  suoi  proprii  ed  originali,  di  tante  belle  voci 
etimologiche  nimitative^vparticolarmcmedi  iltio<» 


lojgiebe  e  dèlia  eiAriea  ?  Come  noti  conservai  a'p#* 
stori  alméno  la  memoria  d'jun  linguaggio,  dopo  iji 
u»ec«no%  il  pi4  bello  tra  i  dialetti  italiani ,  il  qMla- 
passito  in  mevMi  a  tante  vicende  politiche  va  sen*- 
aibilmenie  alterandosi  e  perdendoci  da  trcat'  ao^ji 
in  qua  9  owa»  V  esperieoaa  dimostra  e  tutti  ooo&r^ 
mano:  in  guisa  che  se  sono  a  qiiest'  ora  già  quasi 
àpente  dalla  memoria  le  toci  del  Foro  e  del  Go- 
veruo  repubblicano,  lo  saranno  coli' andar  del  teca» 
pò  anche  le  familiari  e  le  più  volgari? 

Tra  tanti  eruditi  n  cultori  della  ietteratuca  ohe 
decorano  la  Città  nostra,  bon  fuvvi  alcuno  siin  pra 
ehe  li  accingesse  a  quest^mpresa  ;  ed  era  dunque 
dal  destino  riserbalo  all'  uhio^o  di  tal  numera  e  |d 
pìh  meschino  di  cogniaioni,  qual  io  mi  reputo ,  di 
•d«r  cominoiamento  a  iymsì!  op^ra ,  di  perseverarvi 
^r  cinque  lustri  continui  yr^  le  dii&coltà .  degl'  im- 
pieghi  pubblici  soMenuti  j  di  ricopiarla  senaa  noia 
per  cinque  volte  di  mano  in  mano  che  un  ammas* 
so  di  giunte  >  di  riforme,  di  correaioni  sopraggiuV 
iS^va,  n  di  coenpifar  finalmente  una  colteci  une,  che 
se  non  può  vantarsi 'perfetta*  sarà  certo  sufìficiente 
nella  quantità  ^perchè  comprende  tutte  qoelle  voci 
<n  k>cuaioni  che  aono  le  più  comuni  e  le  più  usita* 
te  ira  noi? 

Comunque  aia,  io  fo  di  pubblico  diritto  il  mio 
Dizionario  vernaisolo,  e  mi  pregio  di  presentarlo  n 
voi  Veneti  colti,  non  già  come  Io  avreste  degna* 
mente  meritato^  ma  come  ho  potuto  e  ^saputa  farlo- 
Aliis  post  me  memoranda  reìin^fuo^  dira  cqu  Vic- 
igilio-,  lasciando  n  desiderando  che  altro  ingegm> 
più  adatto  possa  un  di  riprodurlo,  supplire  alle  mie 
mannanae,  correggere  gli  errori»  illustrarlo  di  mag. 
giori  nrudiaioni  e  ridur  cosi  alla  possibile  ìnterea- 
"aa  e  convenienìia  un^  opera  naàionale  impcytaote. 
•Ella  è  aenaa  dubbio  impottante,  perchè  diretta  a 
conservare  la  storia  del  dialetto  che  qui  parlavasi  al 
Bttire  del  governo  repubblicano  0  sia  del  secolo 
XVIll ,  a  conservar  nella  sua  pureaaa  4a  memoria 
delle  coosnemdioi  te  de' Costumi  pubblici  e  privati 
d^ùna  Nazione  resasi  per  tanti  aeco)i  famosa;  e  mol- 
to poi  impovlante  perchè  puùda  un  lato  contribui- 
re ai  lumi  della  storia  pattiafedall'àUro  ofiferire  un 
mezzo  d' istruzione  pet  intendere  i  tanti  significati 
delle  nostre  voci  e  modi  antichi  e  moderni;  e  sopra 
tutto  a  promWDVere  fra  noi  e  rendere  familiare  alla 
gioventù  studiosa  là  cuftura  del  beindioma  italiano. 
Questo  mio  Dizionario  comprende>olt)re  a  tut- 
ie  Voci  e  le  frasi  familiari^  che  si  usano  presente- 
mente ,  quelle  àncora  che  appartenevano  al  Gover-^ 
no  ed  al  Foro  repubblidatnoj  le  Mostre  voei  ànti* 


0)ìì8aggìodi  Dhionariù  Fìsronese  pobblicatòst  alcaniaoni  fa 
^I*«nMÌito  Si^  AbaU  Venturi^  ci  laioia  il  dtiìderìo  e  la  iperan- 


ta  insieme  ciie  aì  ònoré.ddlà  saa  doglia  e  goÌu  Paula  tia  tfjit  p^ 
darci  Ha'  opera  coippìiiU  di  questo  gcocrr« 


TIH 


xpMite  ie  perdute  j  i  utecAogìsmi  diie  *àélT  epoéa  éel 
1797   soQosi  ioiM>dcHt4  «pecialmenie  «nel  «Foro  e 
ndU  Pubblica  amministrazioDe,  e  «he  opa  ai  4iami# 
come  tioairali.  yhaoao  le  voci  marioaresohej  i  tel;- 
mini  sistematici ,  per  lo  pi%  di  ìLicuieoy  Ae  apfNH^ 
tengono  alla  storia  naiarafie;  e  parecchie  etimolé- 
gte»  cioè  quelle  che -diedero  4mmediaiaii»eote  ori- 
gine idle  paroie  vernacole.  Vi  «ono  aggiunte ,  sen^ 
sa  confusione  deHe  nostre,  moltissiipe  voci  del  Pa- 
dovano ,  tratte  dal  vocabolaiio   dell'  Ahate  Patriar» 
chi,  giacché  il  Distretto  del  Dolo  fin  dal  1S07  ap- 
partiene alla  provincia  di  Veaeata.  £  siccome  queV 
le. che  si  riferiscono  alla  pesca  ed  alle  produzioni 
del  mare,  sono*  per  io  pili  proprie  di  Chioggia;  co^ 
si  ho  pensato  che  sark  gradevole  di  trovare  i«  que- 
sta collesìone  moki  altri  termini  particolari  di  quel- 
la Cittk,  la  quale  fa  parte  della  Veneziana  provìncia: 
Citià  non  meno  benemerita  della  Repubblica  lette- 
raria per  aver  prodotto  anciìe  a' nostri  lei|ipi  tanti 
insigni  cultori  deUà  isdofogia  Adriatica,  el^e  hanno 
molto  contribuito  a  quest'opera  nel  suo  principio  e. 
nel  suo  termine.  Seguendo  poi  il  metodo  ragione- 
vole degU  altri  Voeabolarii  vernacoli ,  ho  lasciato 
liion,  gqnerdlmente  parlando  ,  tutte  le  voci  simili 
a  qiielle  della  buona  lingua  italiana,  le  quali  avreb- 
bero fatto  tra  ingómbro  del  tutto  inutile,  perchè  già 
trovaosi  ne'  dixidnarit  italiani  ;  ma  ho  riienuto  ne- 
cessariamente quelle  vhe  {>ortauo  modi  e  ribohoK 
particolari  del  òòstro  dialetto,  ed  alcune  altre  an- 
cora che  ponno  tuttavia-  a'mio  giudizio  impegnare 
la  curiosiiii  e  il  bisogno  delle  varie  persone  cIiq 
avranno  a  consultare  la  mia  opera. 

Esponendo  gli  articoli  delle  veci  radicali  eb- 
bi moka  attenzione  di  disting^icre  in  paragrafi  i  di 
versi  Joro  significati  coi  CQrrispondenti  delia  lingua 
italiana:  nel  che  dee  principalmcute  consistere  il 
soccorso  d'un  Dizionario  vernacolo^  e  non  ho  man- 
cato, ove  credei  opportuno  ,  di  aggiungervi  degli 
esempli  per  essere  meglio  inteso. 

Mei  comporre  quest'  opera  mi  aono  accertato 
che  non  tutte  le  voci  e  maniere  nostre  Teneziane 
hanno  o  Mver  possono  l' immediata  corrispondenza 
della  lingua  italiana,  sia  (lercbè  i  Dizionarii  più  di- 
ligenti ed  estesi  ne  sono  difettivi  »  sia  perchè  sono 
particolari  alle  diflerenti  Città  della  nostra  peniso- 
la alcune  cose^  aldine  arti,  alcuni  vocaboli,  idcu- 
ni  usi.  Gritaliani  non  hanno  poi  un  Dizionario  pro- 
prio di  storia  natur^de ,  come  lo  hanno  i  Francesi 
e  gl'Inglesi  :  il  quale  non  potrebbesi  pfrò  hen  for- 
mare senza  aver  notìzia  e  senza  il  confronto  delle 
tanto  svariate  nomenclature  de'pesci,deile  piante^de- 
gli  uccelli  ec.  che  si  danno  ne' diversi  luoghi  d'Ita* 
lip:  giacché  non  sono  per  la  maggior  parte  attendi- 
bili le  voci  arbitrariamente  italianate  nelle  traduzioni 


deir  òpera  di  fittffbb.  Ed  ecco  il  «oàvo.  per  cui  m 
un  Dizionano  vernacolo  de' nostri  >tempi  conviene 
malte  volte  •contentarsi  di  leggere'  la  nlefinizione  e 
la  spiegazione  del  trt*mini  dal  paese,  e  per  somma 
grazia  un  vocstbcAo  della  Toscana  ,  sante  pretende» 
tè  il  corrispoodeirte^deUa  Hngua  -dei  dotti ,  perchè 
fion  v'ha  o  non  vi  può  essere,  e  perchè  bisogna 
persuadersi  e  •cenvenire  col  «óatre  Cesarotii ,  che 
senza  la  cenl^ib^zioue  effettiva  di tutiele  Gìuk  d'I- 
talia non  è  possibile  compilane  «rn  Vocabolàrio  iu- 
Iraao  universde. 

Parlando  delle  voci  di  lingua  nancatrti  ^  vei 
bensì  troverete  ne'  Voeabolarii  italiani,* per  esem- 
pio Beccala^  Cuocé^  OabeUiera^  Fattoressay  For* 
nàoiaia^  Medichessa  ec.  per  la  Moglie  ò  Fem- 
mina di  Beccaio,  di  Caoeo ,  di  Gabelliere  ec,  ma 
«lon  le  Femmine  di  Bilancùùo^  Laiiaio^  Barbie» 
rei  Barcaiuolo  e  di  canto  altri  mesdeii*.  Voi «lioa 
vi  troverete  le  voci  conispòn denti  alle  nostre  ver- 
nacole AMfiIz)iA,  XsraHO,  BlGU4ttÌ)È£^  BATtfOGlA, 
SAVEUNA ,  COMPRQFfiSSÒn ,  GOJtZAOSSi,  FBLGÈfi ,  PI- 
R0IìXoa,S6NAJ»F0,SCKANF1z1r,  uè  .a  moltissime 
altreuali  ;  e  non  per  questo  sarebbe  permesso  di 
scrivere  Bilanciaia  0  Lattaia  ,  Barbiera^  Barca^ 
iuola ,  jimbroj  Forchettata  ^  Nasih<juo  ^  mm  do- 
vrebbesi  far  uso  di  perifrasi.  l!londimeoo  polche 
è  mio  assunto  di  dare  ^n  cataloga  di  tutte  le  voci 
vernacole  contrapponendovi  le  adoitate  da'  buoni 
scrittori ,  e  se  non  trovo  di  alcune  1'  equivalente 
ne'  Dizionarii  di  lingua ,  sdegnerà  forse  chi  mi  ha 
per  mano  di  sentire  dopo  la  spiegaziose  o  la  defi- 
nizione, anche  il  mio  parere,  cioè  quali  potrebbe- 
ro essere  per  avventura  i  termini  o  i  mòdi  corri- 
spondenti, se  mi  vengono  a  taglio?  A  me  è  sem- 
brato di  poterlo  e  doverlo  £sre;  e  questo'  caso  es«» 
sendomisi  affacciato  moltissime  volle  9  io  mi  cre- 
detti in  dovere  di  apporvi  quelle  voci  o  m Antere, 
dirò /yrejuisavie,  che  la  ragione,. revidenza.  Tana- 
logia  e  sopra  tutto  T  inclinazione  della  lingua  ita- 
liana m'hanno  suggerito.  E  se  avverrà  quindi,  co- 
me è  da  tutti  desiderato ,  che  il  gran  Vocabolario 
della  Crusca  venga  quando  che  sia  riformato  e 
eompiuto,  uon  sarii  forse  anche  inutile  il  Lessico 
Veneziano  «  che  ricorderA  agli  eruditi  compilatori 
qualche  centinaio  di  voci  sulle  fin  qud  ommesse 
nelle  scorse  edizioni. 

'  L'Ortografia  del  dialetto  ha  non  meno  impe- 
|[nato  le  mie  sollecitudini  ;  e  per  questo  conto  non 
ho  mancato  di  attenermi ,  generidmente  {Mirlaodo , 
agli  Astori  che  abbiamo  a  stampa,  e  dei  quali  si  ve- 
drà il  catalo|[o  che  precede  il  Dizionario.  Io  son  per 
altro  d'avviso  che  k|  prima  regola  dell' ortografìa 
d'4ina  lingua  sia  quella  di  scrivere,  se  (la  pos^ibi«» 
le ,  come  si  parla.  Se  leggiamo  delle  scf  iuure  vcne-^ 
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feiane  aodche,  per  e«òtiii|>Ì6  <d|nMfi  «  l  versi  £  An- 
drea Crimo  •fttaiia|)ad  nei  i56S>  noi  xi  irovìanuo  del- 
lo sconciacure  ^orle^afiche ,  trt^^oDO  arricciare  ti 
naso  e  ohe  ireodoau  talvolta  oscuro  e  iumtc^grbi*^ 
■le  il  aeoÀmOQto.  Dario  Varoiari,  clie  fu  Del  secolo 
posteriore  )  è  ud  po'  piU  corretto  «  ma  lontano  dal- 
l'imitare  colla  scrittura  laeemplicità  del  nostro  par- 
lare. Carlo  Goldoni -scrittore  del  seeolo  irhimu  scor- 
so dovrebbe  auch'egU  aver  conoscfìuto  questa i^ego- 
là  e  «versene  fatso  carico  ;  ma  o  ch'egli  la  credes- 
se iiMxtile^o  ohe  elesse  seguitare  gli  usi  de'suoi  eoo- 
teroporanef)  o  Ibrse  <^e  avesse  lo  scopo  d*  essere 
più  factlmeme  inteso  da'  Toscani ,  le  prime  edizio- 
ni delle  applaudite  sue  opere  veneziane  sono  zeppe 
il  queste  cacografie  »  le  quali  però  nelle  ristampe 
e  molto  più  nelle  recenti,  si  veggono  a  bastanza 
corrette.  Ma  comunque  sia  il  laua  e  l'opinione  in 
contrario,  poiché  da  un  caMo  non  abbiamo 'precet- 
ti  che  ci  obblighino  di -scrivere  a  mudo  altrui,  e 
slam  dairaltco  suffragati  dalla  ragione  e  dal  buon 
senso^  «oi  adotteremo  alcune  regole  che  crediamo 
proprie  a  scrivere  corpetialiiente  nel  dialetto  -nostro 
issandone  de'principn* 

I.  Tutti  gU'-usi  e  Je  regole  della  grammattca 
italiana  sono  mantenuti  ove  non  siavi  il  «cunHasto 
della  pronuncia  ohe  alteri  la  parola.  Si  -nranteogo* 
no  gli  accenti,  gli  apostrofi,  l' interpunzione  e  tut-^ 
ti  i  segni  adotuti  "dalle  scuole.  Il  DA  ircrbo  si  ac- 
eeotaaper  distinguerlo  dall' -articolo  ;  l'HA  verbo 
(sebbene  più  spesso  si  ovuti  in  GA^  si  scrive  col- 
i'aspirata  per  non  confonderlo  eoi  segnacaso  e  simili. 
IL  Mai  non  si^^addoppiano  le  consonanti,  se  non 
in  qoanto  sia  necessario  ad  esprimere  la  parola. 
Quindi  scriveremo  SPESSO ,  LESSO ,  >GASSA  «eoa  due 
ss^  cosi  STRAMAZZO,  BULEZZO,€R  AMA  ZZO  e  simili 
con  due  zz  per  la  necessità  deHa  pronunci  a*  "Gli 
articoli  DelUiy  DaUa,  Colla  cbe  da  noi  si  esprimo- 
no con  una  «ola  consonante^  si  scrivono  DE  LA, 
DA  LA^  GO  -LA  j  in  conseguenza  DE  L\  DA  L*  ec. 

Ut.  1  Veneziani  non  xisano  pronunziare  il  Ci 
e  Ce  -come  i  Toscani,  ma  dieòno  Cera^  Cerchio , 
Certo ,  Goerone ,  come  se  m  vece  di  C  vi  fosse 
Doa  Z  aspra ^  anat  per  meglio  dire ,  a  quella  stessa 
maoieraoude  i  Latini  pi*onunciavano  il  7}',  come  sa- 
rebbe nelle  voci 'Cf//i/5,Piiri2^io,  Tertiùs^  Ratio  fic. 
e  così  pronunziano  modemametite  anche  i  Franzesi 
e  gl'Inglesi.' Quando  leggiamo  Chiamare^  Chiodo^ 
Chiave^  Chiesu  e  simili  ,  noi  le  pronunciamo  co- 
lse promiDcierebbero  i  Toscani  CIAMARE ,  CIODO., 
CIAT£  ^iCIESA ,  senza  Y  aspirala.  Tea  CITO  ,  GIBIBO , 
e  CIBALDÒN  scritti  col  C  e  ZITO ,  ZIBIBO  e  ZIBAL- 
DONcoUa^Z  aspre,  noi  non  faiksiarao  alcuna  dìfle- 
renza  nella  pronuncia.  Egli  è  però  vero  cbe  qual« 
che  volta  si-pronunzia  il  CHI  naturale,  come  nel 


le  VOCI  vernacole  CHICBIRICBÌ  ,  GRIGIA,  CRIMINI^ 
CHllVCAGLIE  e  in  tante  altre  cbe  noti  sono  a  con* 
fondere  polle  prime.  Abbiamo  dunque  doe  C  di 
'  snoni  diversi  o  «ia  due  diverse  inflessioni  per  prò-* 
fbrirli.^J'osio  davanti  aii'A,  0,  U,  il  C  ha  un  suono 
muto  o  tondo,  come  in  COSTA,  CARO,  CUOR,  CA* 
M£LO,CAMXSA  ec.,  posto  dinanzi  ali*  E  ed  all'i, 
come  hi  CENA,  CERTO,  €INTO,  CIBO  non  va  à^  noi 
|rrouunciato  sdbiacciato  o  aspiralo  come  dai  Tosca» 
ni:  onde  ne  viene  òhe  nelle  Voci  vernacole  CHIAVti 
CHICARA,  C8IAC0LE  ,  CHIESA  ,  CHlAMÒR,  CHIC0K4 
fa  d'uopo  tra  il  e  e  Vi  interporre  Tacca,  altrtmenù 
diremmo  xsome  se  fosse  scritto  CìÀVe,  CICARA  ,  CIA* 
GOLE,  CIAMÒR^  CICONA  *  e  quindi  se  4KÌ  alcono  sai* 
tasse  il  grillo  dt  scrivere  in  questa  guisa ^  dovrebbe 
uecessariamcnte  alterarsi  l'ordine  <icir alfabeto  e 
mettersi  in  dicfhiarata  ed  assurda  contraddizione 
Tortogi'afia  della  lingua  vernacola  colla  prononcia. 

Per  far  conoscere  la  dtfierensa  del  C  schiac- 
ciato o^aspirato  dalT  altro  di  suono  «noto  o  natura* 
re,  ci  vorrebbe  uiia  sjpecie  -di  sc^uo^  ed  io  cr«  ve- 
ramente tentato  d'imitai*  l'esempio  de' Franzesi  e 
dì  mettere  sotto  il  C  medesimo  quella  virgoletta 
ch'essi  chiamano  K)edUic :  onde  scrivendosi,  px?r 
esempio,  CHIAVE,  CHICARA,  CHIARE,  CHIAMÒR,  ^Hl- 
CON  A,  SCHIAPÌN,  SCHIAPAR.'SCRIOPO'  e  cimili  ^  si 
facesse  con  quel  segnetto  sottoposto  conoscere 
come  la  parola  dovesse  essere  aH'uppo  noitfr'o  prò* 
nunciata.  Ma  avendo  dopo  qnalcbe  riflessione  os- 
servato cbe  una  tale  Innovazione  pubblicata  dal* 
FAutore  limitatissimo  di  <|ue8rto.Dizionario>, avreb- 
be forse  dato  motivo  d*  una  critica  senza  confine 
dal  canto  di  coloro  cbe  sono  tenaci  degli  usi  anii- 
cbi;cbe  d'altro  canto  quasi  tutte.le  lingue  Europee, 
ma  in  distinto  modo  la  Fratiacse ,  si  pronunziami 
differentemente  tlalla  scrittura;  e. cbe  <}uesto  mio 
libro  non  è  distrettamente  cbe  ad  uso  de'  Veneti^  i 
quali  m'intenderanno  benissimo  a, prima  giunta: 
ho  pensato  per  tutto  ciò  di  lastiar  le  cose  nello  sta- 
to primiero,  ma  non  di  meno  di  render  noto  il  mio 
pensiere  per  abbandonarlo  agli  smdii  ed  alla  cura 
di  qnalcbe  altro  zelante  deli'  ortografia  vernacola, 
il  quale  saprà  forse  inventane  e  suggerire  un  espe- 
diente migliore.  £  qui  ripetiamo  Mispost  me  me- 
morandu  relinqUo. 

IV.  Voi  sentirete  che  non  solo  la  plebe  Vene- 
ta, ma  malie  altre  persone  hanno  il  bel  Tezzo  di 
pronunziare  il  CE  e  il  Ci  ed  anche  la  z  aspra,  co- 
me se  fossero  una  s  dolce.  Dicono  per  esempio 
S1NQUE  per  C;nqne  ,~SINQUESSENTO  per  Cinque- 
cento, SEOLA  per  Ceola,  SENdX  per  €endà,  Si£- 
VOLO*  per  Cievolo;  così  pure  CUSSO  per  Guzzo, 
FASSA  per  Fazza,  SARSEGNA  per  Zarzegna^  SATA 
per  Zata ,  SARATÀN  per  Zaratàn  ee.  Ma  questo 
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non  i  che  appunto  un  vezzo  o  mendo ,  contralto 
fin  daìla  fanciuliczza  per  V  ignoranza  o  V  inavver- 
tenza di  chi  insegna  a  parlare  4  mauieiao  uso  parli- 
colare  d*nna  pane  de)  popolo,  eccezione  della  pro- 
nuncia. Ho  aeniiio  <]nalc1iio  zelante  dell' ortografia 
ad  opinare  che  cosi  dunque  ai  dovesse  scrivere  co- 
inè la  maggior  parte  pronunzia.  Guardi  Dio  ch'io 
sia  giammài  per  adottare  una  tale  opinione.  Non 
troverassi  alcun  Autore  Veneziano  antico  o  xnoder* 
no  j  comunque  egli  stesso  cos\  parlasse,  che  siasi 
pensato  di  scrivere  in  co  tal  guisa  :  «  questa  sola 
sarebbe  una  buona  ra^io«ie  ',  ma  v^ha  poi  l'altra  che 
converrebbe  alterare  anzi  capovcilgcre  J'  ordine  al- 
fabetico di  migliaia  di  voci,  e  che  quindi  molli  si 
discervellcrebbcro  cercando  alPuopo  qualche  pa- 
«  vola  nel  Uizìonaino. 

Y.  Dicono  i  Toscani  ed  anche  i  Lombardi 
clie  noi  non  sappiamo  ben  pronunciare  il  gi  avao* 
li4' c/te:  per  esempio  lo  parole  Pacaliglia,  Spa* 
diglia^  Maniglia,  Pastiglia^  ne  jfrtigUer^  Artiglie- 
ria^ perchè  essi  vi  fanno  appena  sentire  H  g,e  a 
noi  pare  che  dicano  Pacotrìia^  Spadilia,  AtanUia, 
Pastilia^  jéritUer i  ArtiUeria  i  laddove  noi  le  pro- 
nunciamo come  se  fosse  scritto  PACOTILGIA ,  SPA- 
DILGIA  ,  MANILGIA  ,  PASTILGIA  ,  ARTILGIÈK  ,  ARTIL- 
GIERIA.  Questa  nostra  maniera  di  pronunciare  è 
verissima,  e  mi  era  per  ciò  venuta  la  tentazione  di 
scrivere  tali  e  simili  parole  nel  modo  preciso  come, 
suona  air  orecchio  <:he  siano  da  noi  proferite.  Ma 
avendo  poi  riflettuto  che  mi  ^sa^ei ^troppo  discostato 
dall'uso  comune  senza  b\sogno;  che  dovevasi  per 
ciò  stesso  alterar  l'ordine  alfabetico;  e  che  d'aU 
tronde  non  h  questa  che  ^  una  maniera  nostra  di 
pronunciare,  la  quale»  volendo,  si  potrebbe  facil- 
mente correggere  :  ho  pensato  di  pigliarmela  in  baia 
e  di  non  far  torto  all'ortografia  ordinaria,  libero  già 
a  noi  di  pronunciare  secondo  il  nostro  uso. 

VI.  NeUa  pronuncia  nosira  non  si  fa  alcuna 
diflereoza  tra  Vsa  e  Ys  o  due  55.  Dìciam,  per  esem- 
pio, P^sce^  Scialacquamento  ^  Sciatica ^Scimia^ 
come  se  fosse  scriuo  FESSE,  SI ALAQ.U A MEiSXO, SU- 
TICA,SIIII1A.  Io  questa  parte  ho  creduto  necessaria 
e  permessa  una  novità ,  aderente  però  alla  sempli- 
cità della  nostra  pronuncia,  cioè  di  non  far  mal  sc^ 
ma  di  attenermi  alla  maniera  piii  semplice  dei  due 
ss  o  del  solo  5  rispettivamente. 

VII.  Il  X?  poi ,  che  ci  tramandarono  i  nostri 
maggiori,  voce  di  frequentissimo  uso  ,  benché  da 
altri  sia  stato  scriuo  ulvolta  Sei  forsa  per  l'inflessio- 
ne dolce  o  affetlata  con  cui  taluno  lo  pronuncia  « 
il  Xb,  dissi,  bisogna  lasciarlo  originale  com'  è, 
per  non  confonderlo  col  Se  dubitativo,  ovvero  col 
Sej  Siete.  Vedasi  la  voce  Xe  nei  Dizionario* 

Queste  sono  le  poche  regolfs  o  canoni  eh'  io 


mi  prefissi  d'ossaa?f^re  sulla  ortografia  del  dialetto: 
dichiarando  però  che  tion  intepdo  di  leggere  in 
tuittedra ,  tiè  di  fare  il  saccenie  ^  ma  di  esporre  li- 
i>eramente  il  voto  mio,  postp  che  Ila  volottià  di  san- 
diare  la  buona  lingua  coanparata  alla  miatra»  ni  fé* 
-CB  intraprendere  e  condurre  a  qualiriie  disfireto  lerv 
mine  un'  opera  tanto  Uboriosa  e  affalto  tiuova  ^  la 
K]uale  non  è  forse  che  un  saggio  di  quella  migliore 
che  potevasi  fare  e  <^e  un  dì  sarà  &tta,  come  spe^ 
^0,  da  quello  stimabilissimo  mio  amicoecianle  del- 
le cose  patrie^  che  la  fa  ora  comparire  alla  hice. 

Pfel  chiudere  il  nuo  discordo  preliminare,  deb* 
ho  pubblicare  e  tnauifestare  te  mia  gratitu£iie  gene- 
Talmenie  a  tntii  quelli  che  contrìbiiitOQó  allat:ompi- 
1  azione  ed  al  vantaggio  di  ^f  tiesio  Dizionario.  E  sia» 
polarmente  mi  prolesto  obUig^tìssiOto  a1]i|Conìa»s* 
siooe  dei  rispeitabili  Sog geti&«  stata  nominata,  a  mia 
richìestadali' Ateneo  Ye«eipÌ'aqKu>xSL^i  peresami«» 
uare  con  occhio  crìtica quest^opera:  nella  qiial  Conv» 
missione  si  distinsero  in  ispesial  modo  ii  Signori  At« 
vocato  Gio.  Francesco  J^esani^  lìòiiote  .FMipp^ 
Scolari  e  Abate  Pietro  Pasini*  Fo  egualmente 
pubblici  i  miei  riograaiamenti  airemditissimo  Dot-* 
tore  Paolo  Zannini\  a  quel  tempo  Segretario  per- 
petuo deli'  Ateneo  medesimo ,  pe'suoi  nputati  gin* 
diziosi  consigli  diretti  alla  correzione  ed, al  miglio- 
ramento dell'opera,  de' quali  cercai  d'approfittare 
fieli' ultima  ricopia;  e  desidero  di  averlo  fatto  se- 
condo la  sua  vera  intenzione.  Riograiio  io  distinto 
modo  il  Nobil  Uomo  IVicolò  Corttarini  del  fa  Ber- 
tucci, egregio  cultore  nelle  science  di  storia  natu- 
r{ile  anche  della  parte  ornitologica,  perle  memo- 
rie -oa  lui  favoritemi  con  tanta  bontà  sii  questo  ar- 
gomento.; come  pure  il  cbiariifsimo  ora  f^ubblico 
Professore  di  Stona  naturale  a  Padova  Dottare  Ste^ 
fano  Andrea  Renier^  al  quale  sono  dovuti  i  miei 
primi  lumi  sulla  zoologia  del  mare;  alF ingrandii 
mento  e  perfezionamento  della  qual  parte  ha  poi 
moltissiiuo  contribuito  il^ovane  Dottore  di  medi-- 
tùna-Gìo.  Domenico  Nardo  di  Chioggia,  studioso 
appassii^nato  di  questa  scienza  ,  che  ve  desi  a  stìoh 
onore  nominato  in  tanti  liMgtii  del  mio  libro,  ov'e* 
gli  spiegò  le  sue  teorìe  così  per  la  correzione  degli 
errori,  che  v*  erano  nella  nomenclatura  ittiologica» 
concie  per  li  nuovi  individui  osanni  da  esso  cobo* 
eciuti ,  anatomittati  e  uonio^ti.. 

ilo  fatto  in  fine  quel  che  Ioq  potuto  e  saputo . 
Lascio  ad  altri  la  palaia  tli  migliorava  e  perfeziona* 
re  la  mia  opera  e  di  riprodurla  quando  che  sia  più 
degnamente;  e  conchiuderb,  cooie  disse  nel«i8o5 
il  Sig.  Abate  Francesco  Nannini  pubblicando  il 
suo  Yocabolarìo  portatile  Ferrarese-Italiano,  io  avrò 
sempre  la  compiacenza  di  poter  dire  :  Eco  plakta* 
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na  Renier  MichieL 

La  Zoologia  Adriatica  dell'Abate  Olivi  di  Chìoggia. 

Dizionaria  del  diritto  Comune  e  Veneto,  di  Marco  Ferrc 

Collesione  di  Poesie  Venésiane,  moderne  ed  antiche  di 
molti  autori  stampate  nella  tipografia  Alvisopoli  di 
Vanesia. 

Disionario  etinmiogico  scientifica  di  Verona.. 

Lo  Statuta  Veneta  repubblieano^ 

Ulnstrasione  d' uà  antico  sigillo  di  Padovab  Parma  iSocu 
in  4!Lùm 

Teoria  e  pratica  del  nuova  sistema  di  misure  e  pesi. 

Qsservasiotti  su  alcune  Toci  del  dialetta  venesiano,.  Scrit- 
tura inedita  del  signor  Francesca  Negri ,  comunica* 
la  alTAutore  dalla  gentilessa  del  chiarissimo  signor 
Emmanuele  Cigogna  ^  legataria  de*  ManuscritU 
quell'illustre  suaemico*. 
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SPIEGAZIONE 

Di  akuni  segni  e  abbreviature  che  s' incontrano  neU'  Oper»^ 


Aceti     7 

Àccreftc 

Add. 


}  jiccresciti^i 
Addiettivo^ 


^88'  Aggiunto. 

iissolut      Assolutamente  è- 


Ayv- 


Avverbio  o  Avverbiale  a*  Avwrbìal^ 


mentes 


Bar&< 


Barbarìcoi 


CofDDD«       ComunemenSei 


Y  Dimimttiw* 
knio..  </ 


Dimio 


Fani. 

Ita}; 
Lau 
Lìqb.. 
L0CQ2.. 


Familiare. 

figurato  o  Figutatamente: 

Italiano  o  Italianamente^ 

Latino  o  Latinamente. 

Linneo. 


ttar. 
Mann 


in.   3 


e  MaMnaresoOé 


Sete. 


MercantUeti^ 


Hèr. 

Metafora  0  ISfeiaforieamenie^ 

IPeg, 

Feggiorattvoi 

1  Pese 

PescatorL 

Prep. 

Preposizione- 

Prop. 

Propriamente. 

Prov. 

Proverbio  0  ProverbiaBs^ 

»  m.  - 

Sustantivo  maseolinoi 

js.  £ 

Siistunttvo  femminine. 

Sign. 

Significato. 

Simil. 

Similitudine. 

I  Sìsten. 

II  Stampf 

Sistematico  0  Sistematiei.\ 

Stampatori  0  Stamperia^ 

|t. 

Termine^ 

1 T.  Aar. 
1  T.  Agfv 

Termine  antiquato. 

Termine  agrario. 

1  T.  For. 
1 T.  Mar; 

Termine  forense. 

Termine  marinaresco^ 

1  T.  MiK 

Termine  militare. 

Verbo. 

■ 

Vedi  0  Vocm 

DIZIONARIO 


«  « 


ABA 


ABI 


ASI 


A^  l«etura  focale  e  prina  dell*  al&beu»^ 
snst.  mase.  —  C^/i  -^  grande,  un  A  picco- 
lo —  Pia  comunemente  h  dì  genere  lem» 
e  allora  ti  fi  lottintende  Leltera. 

Da  li*  a  ror  al  zsta,  òvt.  Da  l*  a  al 
BBVOLTBLO BUS, Maniera  fam.  e  fìg.  'Ikilta 

Jinn  al  zeta;  DaW  alfa  alt  omega;  Dal- 
r  aovo  alle  trutte;  Da  imo  a- sommo:  e 
vagiiono  j  Dal  principio  aljbnè. 

À  ,  Prepoiiiione  ,  A,f^AiL. 

A?  con  inQeasioa^lnlcrroi^aLÌva  ,  cor- 
risponde alla  rlsptosla,  Che?  Che  cosa? 
Che-f^osa  9upi  ?  Che  volete?  0?v.  E  così? 
Che  coj'  hai  tu  detto?  , 

A,  prf^aaiaCo  con  un  po'  diTorsa  b con 
alarne nto  di  spalle,  vàie  per  Allo  disprez- 
xatìro  o  irimpasiettza  ,  e  corrùponcie  al- 
VujtìÌAno£hy  Interirxione  deUa  da*  Fran* 
ee^t  Tarare^  con  cui  ai  mostra  beflkrai  di 
4Ìò  che  altri  dice ,  o  non  prcsUùrri  creden- 
aa.  Yale  ancora  per  iVo. 

A-òsL,  è  finalmente  il  grido  o  apecie  di 
comando ,  detto  Cox andazzza  ,  usato  da* 
nostri  Barcaiuoli  e  dai  Pescatori  nel  gira- 
re per  qualche  riro  dell:i  Città,  per  ar- 
T erùre  la  barca  che  sta  per  incontrarsi  ad 
una  cantonatn  di  fiibbnca  epotersi  toV 
gere  a  deatra  •  a  siiùslra*  V  •  Pabuba  e 
STAiìa. 

ÀBACO,  ».  m.  Alac9y  Nome  volgare  del* 
r  aritmetica. 

Ancora  ,  Pìccolo  libricciaoh>  dal  quale 
«*  impara  a  rilevar  la  somma  de*  numeri 
dell*  aritmetica. 

S.wsa  DB  ABACO,  Saper  di  ragione ,  Sa- 
per dì  cento  —  Detto  poi  fìg.  Saper  a 
ifsaati  di  è  S.  Biagio  o  Saper  dove  il 
diavol  ticn  (a  coda^  ragliono  Esser  accor- 
to e  scallro- 

AB.VNDOXX  ,  add.  V.  SbawdonIì. 

AwNimxV  DAI  HIÈDEGMI  ,  Y.  SpBDXO. 

ABA\DO.\Xr,  t.  Y.  Sband.on1b. 

Aba^povaasb,  Abbiosciarsi;  Abbando^ 
narif.;  Sbigottirsi^  Mancar  d*  animo. 

AB^^SAMENTO,  s.  m.  Bmamento,  par- 
!?n«lo  ili  pitture  o  lU  \r»ti  donnesche  ^ 
chianasi  yaelP  ontamentd  che  termina 
da  piede. 

ABASSAR ,  ▼.  V.  Sba5sa&. 

ABATE ,  s.  m.  Abate  od  Abbate^ 

SioR  ABATS  cÀivoLA  ,  dctto  per  ischerzo, 
f  il  f-  A  bai  uzzo  ^  piccolo  A  baie  ;  Chieri" 
cuzzo;  o  anche  Ahataccio  ,  iii  seguo  di 
diiacMO. 

Abitz  nst.  CAiCPo ,  chiamasi  qui  comn- 
neiueole  quel  Piedestallo  o  Colonnetta  di 
pietra  Ttia  eli*  è  piantata  stabilmente  ne* 
canapi  o  piazzuole  delle  nostre  Chiese  ,  su 
cui  s*  inalzano  bandiere  o  vessilli  religio- 
ni in  alcune  feste  solenni  —  Xk  giabzX 
L*  AFATB  DEI.  caHpo  ,  Locuz.  fani.  di  gei*'» 
go ,  e  vale  Fa  gran  freddo, 

ABATI\,  s.  m.  Abatuzzoy  Piccolo  Abate* 

ABATON  ,  e.  m,  Abatone,  Abate  grande. 

A  BATÙA  ,  modo  avv.  A  battuta ^  c^alc  A 
<rnipo  di  battuta.  Y.  BatIja. 

ABATÒO,  ^dd.  Abbattuto,  cioè  Spossalo, 
l^eliìlitalo.  Dcia^^uto,  diccsi  dello  Spirip 
to  ojtprcsso. 

I 


TaoTÀrnss  o'  SsirtìasBASATOO ,  Acc^ 
stiare  o  Accasciarsi ,  Aggravarsi  delle 
tnembra  o  indebolirsi  per  età  o  p^r  ms» 
lattia. 

ABDICAR ,  V.  Abdicare  o  Fare  abdictizi&^ 
ne  o  rinunzia  abdicatila ,  ragliono  La* 
Bciare  o  riminziare ,  e  intemlesi  propria- 
nvente  d*  uu  «omando  o  carica  suprema? 
per  escaipio,  fi  gran  Consiglio  della  Bt^ 
pubblica  Veneia  <ibdicb  ÌLewerno  nel 
giorno  12.  Maggio  1797.  Y.  noroNziAB. 

ABECÈ  (  cdl*  e  chiusa  )  t.  m.  Abbicci  o 
Alfabeto  -^  Abbecedario,  dicesi  ad  una 
Serie  di  voci  disposte  con  ordine  alfabe- 
tico. Y.  RtJBBICA.  • 

No  savìr  t*  ABSCB ,  Non  sapsr  rabbie-' 
ci ,  vale  jSiiBer  ignorantissimo  ,  non  saper 
ì  principii ,  Esser  più  grosso  che  f  aofua 
de*  irraccheroni, 

ABfiLBELÈTOì 

A  BEL  BELO      / 


Modi  avv.  Y.  BsLBSbo* 


ABENCU& ,  avv.  Y.  SiBÌm. 

ABÈiyZE  (colla  z  aspra)  s.  C  (dal  lat.  Ba- 
bentia)  Adiacenze y  Appendici.  »-«  Casa 

GO  TUTS  I.B  80  ABBXBB  B  FERTDTBIVBB,  COr- 

sa  eoa  tutte  le  sue  adiacenze  9  cioè  Con 
tutti  i  luoghi  che  ne  dipendono. 

A  BEVELO,  modo  aw.  A  divello,  AHo  itef- 
£0  piane ,  e  s*  intende  dell'  acqua. 

ABIANl^  ì  Voci  antiq.  dal  verbo  A^re, 
ABIEI^DO  ì^  vaglirno  Avendo. 

ABILITAdXzZA,  s.  C  Graìide  abiOtà  o 
attitudine ,  Grande  ingegno. 

ABIIVAR  ,  V.  ^  dal  lat.  Bini ,  Binoe  etc.  ) 
Yoce  per  lo  più  usata  nel  Foro  criminale, 
ove  sci*ivesi  Abinare  nel  sign.  dì  Conginn- 
gerc ,  Metter  insieme  processi  differenti  ; 
Unire ,  Accoppiare  —  Combinare,  si  di- 
ce per  Mettere  o  accozzare  insieme  più  (^ 
se  coir  immaginazione  —  Mescolare  vale 
Confondere,  Mettei^e  insieme  cose  diverse. 

ABINAZION ,  8.  f. ,  Abinazione  è  termine 
di  pratica  nel  ilostro  Foi*o  criminale ,  e 
tale  Unippe.  AccQppiameulo:  s'intei^^e 
di  processi  Vianiti  e  ll»r manti  una  sola 
causa. 

AfiISSAR,  V.  Y.  SoBissXk. 

ABISSO ,  s.  m.  Abisso;  N abisso;  AJfoado; 
Precipizio» 

Abisso  sb  stbasa^  Strada  affondata. 
Visi  va  sino  al  ginocchio  o  a  pancia  di 
cavallo  o  vi  si  sfonda, 

Axdab  d'abisso  ce  Afrsso,  V  abisse 
chiama  t  abisso  :  detto  me  taf .  e  vale ,  Un 
primo  errore  chiama  1*  altro. 

ABITANTE,  s.  m.  Abitante;  Abitatore; 
e  nel  fem.  Abitatrice. 

Abitante  itovìlo,  Abitante  avvenitic- 
cio o  leniticelo  f  Ch*è  venuto  poco  fa  ad 
abitare. 

Abitaktb  db  cita,  Cittadino;  Db  boh- 
00,  Borghigiano;  D^TEtLA,  Terrazzano; 
DiB  CASTBLo.  Castellano^  Db  isola  Isola- 
no ;  Db  colina  ,  Colligiano  ;  Db  monta- 
gna ,  Montanaro  n  Db  ali^b  ,  Alpigiano  e 
Alpigino;  Db  coL^ivffA,  Colono ,  Del  pian 
o  DB  LA  PiANTjaA ,  Pianigiano;  Db  vale  , 
Valligiano;  D^  yalb  yicàsx  al ìiaii^  Ma- 


remmano ;  Db  VALbo ,  Paludoso  ;  Dk  u« 
)>o  ^  liittorano  •  Litorano  ^  Db  pabochu^ 
Popobino;  e  dicesi  Parrocchiani  quRnd» 
ti  parli  delle  persone  o  del  popolo  d*  ima 
parrocchia.  ¥«  P^aociobr. 

ABITAR ,  V.  Abitare,  t^imorare. 

ToaNÀB  A  ABTTAii ,  Riabitarc,  ' 

^     LoiK)  9A  ABiTAJi^  Luogo  abitabile  0  nbi' 
tegole. 
Albitàb  a  9B9ÙN ,  Siare  terra  a  terra 

Abitar  Tsvtxxa ,  Coabitare. 

Abitab,  par  laudo  dell'ancora,  Y.Bzt\b, 

ABITIN,  %.tn: Abitino;  Vestituecio;  Ve- 
*    sdtello  ;  Bobicciuola,  Kocolo  abito  o  ve- 
ste. Abitello  o  A  bit  uccio ,  direbbcsi  per  av- 
vi! il  ivo.  Un  abitino  strozzato  ;  Un  ubitela 
lo  corto, 

ABiThrDBLA  Madqsta^  Abitino,  Pia- 
mente dicesi  Queli^piccola  divisa  o  sca-     . 
polare  cbe  portano  Ij^peso  al  collo  i  divo- 
ti di  Maria  Yergìuc.   ^   . 

TabiÀb  VX  AMTiir  ADOsao  A  UNO,  detto 
nicuf.  Attaccare  altrui  un  campanello  o 
una  campanella  ;  Appiccare  i  sonagli  ad 
alcuno,  dieesi  dell' Apporgli  alcun  difetto. 
Dir  male.  Y.  TagiÀb  e  RbcamÀpa. 

XbITO  ,  s.  m.  Abito, 

ABTTO  CXB  no  GA  MAOtTLA.  Y.  MXcVLA. 

Abito  crb  sta  bbn  o  chb  sbta  ,  Abito 
che  torna  bene  ;  Abito  assestalo  ;  Abito^ 
accostante  j  Abito  fatto  a  suo  dosso. 

Abito  fivE  va  a  togbi.  Non  se  ne  tenef 
brano  o  Cascare  a  brani ,  vale  ^vere  la 
veste  lacera.  Abito  sbrandellato ,  si  dice 
(^eiio  cui  mancano  alcuni  peazi. 
*  A  BiTo  D  A  »E5T  A ,  A  bito  do  m  inicale  o  dei 
dì  delle  feste  o  //  dominicale  assol'ut. 

Abito  da  vAhxTìA^Abito  di  parata,  cioè 
di  comparsa ,  da  portarsi  con  di^tifìaiòne. 

Abito  »a  steapa^zo  o  da'steasjìinXb, 
Abito- usuale. 

Abito  db  cento  tochi  ,  Centone, 

Abito  hauX  ,  Y.  Fbua. 

Abito  in  crbìsbb.  Vestito  tagliato  a 
crescenza.  Tagliar  un  vestito  a  crescen- 
*•  za,  vale  Più  lungo  M  bisognevole»  . 

Abito  bico,  Abito  agiato  0  vantaggia- 
to ^  cioè  Lungo  e  largo. 

Abito  sbbisbto,  Vestituecio, 

Abito  scana  o  ingogiÀ  o  tiba  a  tA  vita 

e   AL  CULO  ,  O  CHB  ACANA  O  CHE  STBANGO- 

LA  •  Saltamindosso,  Voce,  fatu  in  ischer- 
zo  per  signiucai'c  un  vestimento  misero  e 
scarso  per  ogni  verso,  che  dircbbesi  anche 
AtMto  strozzato,  tirato,  stretto,  attilla- 
to; sì  stretto  che  più  ignudo  non  avreb- 
he  mostrato  V  ignudo  sieèso.  Y.  Acan.\. 

Abito  steazzoloso  o  steazzo  ,  AHito 
stracciato ,  Quello  di'  ^  rotto  ;  Alato  cen- 
cioso ,  Fatto  di  -cenci ,  rattoppato. 

Abito  tolto  in  pebstio  ,  Abito  accat- 
tato. 

Abivo  vecchio  Ckb  am  lassa  ,  Sferra,  e 
dicesi  anche  Cencio. 

Abito  senza  cusiubb  j  'Alito  ineonsut^ 
le;  Senza  cuciture. 


CoirsoLAs  irtr  abito  ,  V.  CoiraoiAa. 

FODBA  DB  L*  ABITO,  V.  FoBBA. 

Fab  8u  uir  ABITO ,  V.  Sir. 

L' ABITO  FA  'l  xonaco  V  ahìto  fa  ruo" 

'Tno'-^I  panni  rifanno  le  stanghe ,  dicosì 

metaf.  e  vale  Gii  abiti  abbelliscono  roomo. 

L*  ABITO  NO  FA  *i.  JKoifACo  ,  Ilfatto  de 
cavalli  non  ista  nella  groppiera,  V  abito 
o  la  veste  non  fa  il  monaco ,  e  rale  Gli 
abitinoli  caoprono  i  difetti  morali  deiruo- 
mo  ;  simile  a  qaelF  altro  ,  La  barba  non 
fi  il  filosofo  ,•  ne  la  toga  il  dottore, 

M  AND  AB  I  ABITI  A  sTUDiAB  y  Mandare  i 
vestiti  a  leggere ,  Metterli  in  pegno. 

Mbttbb  8U  o  zo  l'abito.  Pigliar  o  La^ 
sciar  l  abito  y  Farsi  di  Chiesa  o  Tornar 
secolare. 

Sbublabsb  sbi  abiti,  V.  Sbublab. 
^         RotbbsXb  vir  abito  ,  Y.  Roybb^aa. 

TibÀb  o  Redub  UIC  abito  a  la  vita  d'  vrs 
ALTBO ,  Racconciare  o  Rassettare  un  abi* 
to  al  aosso  d  un  altro, 

Àbito^  si  dice  per  Consuetudine ,  qoali- 
là  acquistata  col  fi^qucntc  uso  e  diflìcile 
a  mutarsi ,  che  anche  si  chiama  Natura 
"-^  A  bituatezzay  Usanza  acquistata  con  at- 
ti frequenti  e  replicati  —  Cativo  abito  , 
Mal  abito  j  Natura  guas!a~ed  usanza  ma- 
lamente seguita. 

Pbb  abito,  Maniera  ^Tv.Abitualtnenté^ 
Per  abito ,  per  usanza. 

ABITUDINE ,  s.  £  Abito^-,  Abituatezza; 
Consuetudine,  Alcuni  scrivono  Abitudine 
anche  in  italiano  ,  ma  questa  parola  non 
fu  usata  da  nessun  buono  scrittore  con  Ca- 
le éijgnifìcato. 

ABLOCO ,  s.  m.  Voce  corrotta  dall'  idiotis- 
mo volgare ,  Blocco  ;  Bloccatura ,  L'asse- 
dio d'una  Piazza  alla  larga. 

A  BOAE,  modo  avv.  A  bizzeffe;  Abbon^ 
dantemeate  ;  In  gran  copia. 

ABOCAMENTO  ,  s.  m.  Abboccamento , 
Congresso,  Conferenza.  Dare  un  abboc' 
camento;  Proporre  un  abboccamento, 

Abocambicto  d'  irar  dazio.  Appalto,  Ap* 
paltare  un  dazio, 

ABOCATO ,  add.  ViN  ABocATo,  V.  Vin. 

ABOCATOIJ  j.  8.  m.  Appaltatore  e  Arren- 
datore.  Colui  che  assume  in  appalto  e  a 
proprio  rischio  qualche  rendita  dello  Sta- 
to o  un'impresa  qualunque  V.  Afaltadob  * 
e  FoBinròa. 

ABOMBAR ,  ▼.  Voce  antiq.  V.  IubokbÀb. 

ABOMINIO  ,  s.  m.  Abbominio;  Abbominor 
mento, 

A  VÈR  Tur  ABOMi?no ,  Aver  a  nausea  o  d 
schifo  i  e  di  cesi  de'  cibi  e  simili  cose. 

ABONADÈRA ,  s.  £      ì 

ABONAMENTO,  s.m.  /  Abbonamento, 
in  T.  Mere,  vale  L' abbonare  un  conto  , 
una  partila.  Y.  AboicÀb. 

H^r  ebbesi  Appalto  relativamente  al  Tea- 
tro o  ùmile.  V.  AsoifAB. 

ABONAR  ,^  V.  Abbonare  y  T.  Mere.  Menap 
buono  ^  Far  buono, 

Aboicabsb  al  tbatbo  ,  Appallarsi, 

ABONATO,  s.m.  Appaltato  dicesi  per  agg. 
a  Colui  che  ha  pagato  la' sua  quota  per  a- 
▼er  diritto  di  entrar  in  teatino  0  in  altri 
luoghi  simili. 


ABR 

ABONDANTÒN,  ad.  Abbondantissima^; 

AbbohdevelisÉimo ,  dicesi  del  Racooi»o  e 

nmìl&rfrab^caniefiht  eccede  la  misura 
«olita. 

ABONDÀNZÀ,  8.  (.  Abbondanza;  Abbon- 
devolezza-y  Abbondezza,  V.  BubXiva. 

Abondaitza  db  fabolb  ,  Ridondanza, 

Un  foca  o  Un  fochbto  db  abondajtba  , 
Abbóndanzettcu 

In  ABoanDANZA ,  detto  avv.  Abbondante^ 
mente  o  Abbondevolmente  ;  In  buon  dato 
o  Buondato, 

PiavBBSx  TS  tb  l'  abondanza  ,  V.  Pbb- 

DBR. 

L*  abondanza  stufa  ,  V.  StufÀb. 

ABORDÀR ,  V.  Y.  Bobd\b. 

ABORDO ,  col  primo  o  chiuso ,  s.  m.  Voce 
trivialp.  V.  Aborto. 

ABORTIR,  v.Y.BoBTÌB. 

ADoaTiBD'uNDBssBGNo,  detto  fig.  «9veit- 
tore;  Svanire ^  Guastarsi;  Sfumare ^Kv 
duj'si  in  nulla  un  pensiero ,  una  intenzio- 
ne. Chi  disegna  non  sempre  colorisce,  e 
vale  Non  sempre  i  disegni  riescono. 

ABORTO,  s.  m.  Aborto,  che  dicesi  anche 
Sconciatura, 

Aborto  fig.  si  dice  a  Cosa  fiitU  alla  peg. 
gio  —  Detto  a  persona,  Sconciatura;  Co* 
ramogio;  Caricatura,  vagliono  Piccola , 
contrafTatU.  Scrialo  vale  Yenuto  a  stento. 

ABOZZÈTO,  s.m./^icco/oa66ozzo;  Schiz- 
zo;  Mostra-^  Abbozzaticcio,  per  Non 
intieramente  abbozzato. 

ABOZZO,  s.  m.  Abbozzo  ;  Abbozzamento; 
Abbozzata;  Abbozzatura,  Prima  forma 
d'un' opera  di  pittura,  scultura  ce.  sola- 
mente sgrossala.  Abbozzo,  dlccsi  anche  fig. 
d'Ogni  altra  rosa  nel  suo  genere  imperfet- 
ta —  Sceda  ^  Scrittura  abbozzata. 

Bozza  si  dice  propr.  La  prima  forma 
non  nnliia  e  non  ridotta  a  perfezione. 

^c/iKzo,sccondo  iPiiiori,è  Quel  leggler 
tocco  di  penna  o  matiu,  con  che  accen- 
nano i  lor  concetti. 

A  BRAZZACOLO ,  modo  avv.  Abbraccio;: 
ni.  Abbracciando. 

Buttarse  a  BRAzzActiLo,  GìttarcH  bruc" 
ciò  in  collo  a  uno, 

Stab  a  BRAZZACOLO  ,  Stapc  in  collo  di 
uno  o  di  una ,  vale  Giacersi  colle  braccia 
al  petto  altrui.  Stare  abbraccioni 

Zafaa  a  bbazzacolo,  Y.  ZafÀb. 
ABRAZZAR  ,  v.  Abbracciare  ,  Strignere 
fra  le  braccia  —  Rabbracciare ,  Abbrac- 
ciar di  nuovo. 

AbbazÀb,  si  dice  fig.  per  Seguire  ,  Adot- 
tare —  Abrazzar  UIC  OFi2noN  ,  Abbrac- 
ciare una  opinione ,  un  partito,  un  voto 
etc.  Y.  AczDER. 

AbrazzXr  ,  dicesi  pure  fig.  per  Conte- 
nere; Comprendere;  Racchiudere  e  simi- 
li — Sto  libro  arrazza  fHj  cossb,  Questo 
libro  comprende  o  contiene  eie. 

ABRAZZO ,  s.  m.  Abbracciare  ;  Abbrac^ 
ciamento  ;  Abbracciata.  In  plur.  Gli  ah- 
bracciari.  Le  abbracciate  o  Le  braceia- 
<f  — ;  F<ir  le ,  abbracciate ,  vale  Abbrac^ 
ciarsi  vicendevolmente. 

ABRÈO ,  s.  m.  Y.  Ebreo. 

ARRESE  (In)  Modo  aw.  (dal  fiancese  en 


abre^/)Alla  breve,  Acearciaiameme$ 
Per  la  più  ireve  ;  Vompen^esamente. 
ABREYIÀR  oBJisy^^R,r,Abbrevlare,  Com. 
pendiare;Ristrignere  :  direbbesi  d'un  di- 
scorso o  simile. 

Abbeviar  vna  fabola  ,  Abbreviarla , 
Accorciarla  di  qualche  sillaba.  Assincopa- 
re  o  Sincopare ,  Far  una  sincope.  V.  Ab* 
breviatnra. 

ABREYUTURA  o  Bbbviatvba,  s.  f.  Ab> 
breviatura,  Accéroamenlo  d'una  paroU 
0  d*  una  frase  —  Abbreviaturaceia ,  dice- 
ii  la  CaClira  abbreviatura. 

Apòcope,  chiamasi  il  troncamento  d'una 
lettera  o  d' una  sillaba  in  fine  d' una  paro- 
la ,  come  Amar  per  Amare.  Nel  principio 
dii'ebbesi  Aferesi,  ecmw  Sprezzare  per  Di* 
8prezzare,Rede  per  Erede.  Quando  il  manr 
camento  è  in  mezzo,  dicesi  Sincope  o  Sin- 
copa ,  detta  anche  da'  Toscani  Lei^a  'n 
mezzo ^^oom^  Sgombro  per  Sgombero. Y. 

Z^FERA. 

ABRÒCO ,  s.  m.  Yoce  della  plebe ,  Blocco, 
ABSINZIO  ,  s.  m.  Assenzio ,  Erba  medi- 
cinale amarissima  e  notissima ,  detu  da 
Linn.  Artemisia  Pontica, 

ABSTÈMIO  ,  add.  (  dal  barb.  Abstemius  ) 
Astemio  o  Abstemio  e  nel  iem.  Astemia , 
Quello  o  Quella  che  non  beve  vino  ,  e  che 
s' astiene  ancora  da  qualche  altro  cibo.  Di- 
cesi anche  Bevilacqua, 

ABÙ,  Avuto,  Add.  del  verbo  Avere. 

AB  UE ,  s.  m.  Oboe,  Strumento  da  fiato  no» 

tissimo.  (    . 

ABUSkRf      y^ 

ABUSARSE  j  ^' Abusare  o  Abusarsi,  e 
diccsi  anche  Soprusare  ,  Servirsi  d'  una 
cosa  fuori  del  buon  uso.  Abusarsi  della 
sofferenza  altrui,  A  bus  are  del  perdono  ri- 
cevuto ,  della  grazia  etc. 

4busare,xn  sign.  attivo  vale  Usar  male. 
Far  cattivo  uso.  Abusare  un  libro  ;  Abu- 
sare il  danaro.  Soprusare  f  autorità, 

ABUSO,  s.  m.  Abuso  e  Abusione;  Misu- 
so ,  Mal  uso  e  nel  peggior.  Abusacelo, 
L' ABUSO  PA  uso ,  V.  Uso. 

ACA,  i^cca,  FotUva  lettera  dell*  alfabe- 
to. Come  sustantivo  è  mascolino  ,  e  detto 
poi  per  aggiunto  a  lettera  ,  è  fem. 

NoL  VAL  u.Y  ACA ,  Non  vede  un  acca ,  o 
un  zero,  un  fico.  Niente. 
EnfB  ACA ,  Y.  Enb. 

ACADEMIA ,  Y.  Cadkmia. 

AcADEMiA  d'avocato.  Accademia  di  de- 
clamazione. Radunanza  degli  studenti 
d' avvocatura  ov'  essi  si  esercitano  uell' ar- 
te della  declamazione  o  aringa  estempora- 
nea, com'  era  una  volta  in  Venezia  ed  al- 
trove dello  Stato  Yenelo. 

ACADEMICAMENTE ,  aw.  Accademica-^ 
mente ,  In  maniera  accademica. 

DlSCOBBR   ACADKMICA^BKEKTE  ,  Diolo^fZ- 

zare  ;  Confabulare;  Discorrere,  Favellar 
con  alcuno. 

ACADEMICO,  add.  Accademico,  Che  ap- 
partiene all'  accademia. 

Apar  agadbmigo,  Affare  problematico. 
Disputabile  per  Tuna  e  l'altra  parie,  D»ii>- 
bioso  ,  da  non  risolversi  così  fiiciluicuìc. 
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ACADtoO ,  add.  AeeadutQ ,  AvpeiHUb. 
ACAMPAR  ,  o  GavpIui  ,  i  Mbtbh  a  cam- 
po, Meit&re,  Venire,  Entrare  o  Essere' 
in  campo  o  «  campò;  e  sìmììì.  Mettere  ià 
campo  delle  ragioni ,  de^dìMÀi^  delle  pre- 
tensioni  eie. 

AcAXpXm  ,  detto  in  T.  MU.  Accampare 
Mettere  ia  campo ,  Schierare.  Accampar- 
$iy  o  Attendarsi  y  Fermar»  coli' esercito 
e  porre  gli  alloggiamenti  alla  campagna. 
ACAJfÀ,  add.  Ajg[adcato  o  Faticato,  Stan- 
calo sotto  la  fatica. 

AcAvÀ  AI.  STUDIO,  ALLAVoao,  Accani" 
to  aflo  5(ttdèo ,  al  lavoro  e  simili ,  Tale  In- 
delesso,  oontinnamente  applicato. 

AcAirÀiim  ABin,  Vestito  accollato, 
dicesi  Qaeilo  che  serra  troppo  il  collo.  Y. 
Abito. 
ACANAMEWTO ,  «.  m.  Accanimento ,  Di- 
sagio sotto  la  £itica  ,  Assiduità  travagliosa. 

ACAnXR,  t.  Accanire,  Tener  assidnamen- 
te  nno  sotto  la  fatica ,  come  si  tengono  i  ^ 
cani  alla  catena.  Accanir  uno  al  lavoro, 

AcAXAASB ,  Accanirsi ,  Star  qual  cane 
sotto  la  catena  ,  cioè  sotto  il  lavoro. 

ACAJilMENTO,  s.  m.  Rabbia,  Stizza  o 
anche  Dispetto;  Mal  talento, 

Fab  iWA  cossA  coir  ACANmEXTO ,  Far 
che  che  sia  accanitamente,  cioè  Stizzosa- 
mente. 

ACASX ,  add.  Accasato  Tale  Doinicilìato , 
Dimorante ,  Abitante  —  Accasala ,  Allo- 
gota  e  Maritata  dicesi  d*  una  Figlia. 

ACASARSE ,  ▼.  Accasarsi,  Fissarsi  di  ca- 
sa e  dimora  in  un  luogo. 

Accasarsi;  Maritarsi;  Andare  a  mari", 
to,  dicesi  delle  Figlie. 

AGASERMÀR ,  ▼.  V.  Casbwà». 

A  CASO ,  V.  Caso. 

ACEDER,  ▼.  irfccecierejAccosUrsi, Aderi- 
re air  allroj  sentimento ,  e  s*  usa  in  modo 
&g.  per  Acconsentii*e. 

ACE]"iTAR,  ▼.  Accentuare j  Forre  sulle 
Tocali  scrivendo  V  accento  ',  o  Pronunziar 
cogli  accenti.  E  quindi  dicesi  Pronunzia 
accentuale  Quella  fatta  cogli  accenti. 

A  CENTO,  8.  m.  Accento  o  Segnaccento, 
Quella  poca  che  si  fa  nel  pronunziar  la  pa- 
rola pia  in  una  sillaba  clie  in  su  F  altra  ; 
d  La  linea  o  segno  che  la  nota. 

No  l'ha  DITO  UN  AcxifTO  ,  Non  disse 
una  parola  ;  Non  fece  un  motto  ,  Non 
parlò. 

AQkRIMO)  add.  Acerrimo, 

Atxb  VX  omo  Acsamo ,  Avere  un  odio 
cordiale  o  mortale ,  Gran  odio. 

ACESSO ,  s.  m.  V.  SomAibeo. 

ACESSORIO ,  add.  V.  Assessohio. 

ACETAOTE ,  s.  e  add.  Accettante  o  Ac- 
cHtatore,  Che  accetta. 

Accettante  d*  una  camiia/e,dicono  i  ne- 
gozianti di  Colai  che  accetta  la  cambiale 
per  pagarne  il  valore  aRa  scadenza.  V  è 
àù  anche  dice  Accettatore.  V.  Traente. 

ACETAR ,  V,  Accettare,  Acconsentire. 
ToaHÀa  A  acstXx  ,  niaccettare. 
Accettare  b  lettere.  Promettere  il  paga- 
AKilto  della  somma  compresa  nella  lette* 
ra  (U  camino. 
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AGETAZIÒN ,  V.  Acbto  sust. 

AcBTAzihir  D*  mrA  gambial  ,  Accetiazio>' 
ne ,  L*  atto  del  Trattario  il  quale  promet- 
te in  iscritto  di  pagare  alla  scadenza  la 
cambiale  che  gli  vicn  presentata. 

ACÉTO  (coire  larga)  s.  m.  Accettazione 
o  Accettagione,  Accoglimento  cordiale  ad 
altrui  in  casa  propria  ,  che  anche  dicesi 
Accettamente, 

Fab  ACETO ,  Far  accoglienza  o  accoglila 
mento.  Accogliere  cordialmente. 

ACETO,  add.  Accetto,  Accettevole,  Ac- 
cettissimo, Caro,  grato. 

Esssa  BBN  ACETO  DA  pEn  TUTO ,  Esscr 
come  il  matto  ne  tarocchi,  detto  fig.  e  va- 
le Esser  caro  e  ben  ricevuto  dappertutto. 
No  BssEa  ACETO ,  Disuggradure ,  verbo 
n.  Esser  discaro,  a  disgrado  j  Esser  di- 
saggradevole, 

ACETÒN,  s.  m.  Superi,  di  Aceto,  Gran- 
de accoglienza  o  accoglimento, 

El  ca  fato  vy  hcvroy ,  Gli  fece  un  ac^ 
cogUmento  de*  pia  cordiali,  de  pia  ajfetr 
tuosL 

ACETÓSA  o  EaBA  garba  ,  s.  f.  Acetosa , 
Sorta  d'  Erba  cognita  ,  così  denominata 
dal  suo  sapore  acidulo^  detta  da  Linn.i?tt« 
mex  Acetosa, 

ACETOSÈLA ,  s.  £  o  Pan  e  ra.  Acetosel- 
la Q  Pancucùlo ,  Altra  pianta ,  eh*  è  la  mi- 
nore dell* Acetosa,  e  vien  chiamata  da  Linn. 
Rumex  Acetosella-,  ed  è  il  Trifoglio  ace- 
toso del  Mattioli. 

ACUICBÈTO^ 

A  C  meo         /Modi  a vv.  Appena;  A  ma- 
la pena  ;  Appena  appena;  Con  difficoU 
ta, 
ACIDENTE ,  8.  m.  Accidente;  Accidenta- 
lità, Casualità,  Caso  repentino. 

Pigolo  a odentb,  vrfccùfcn^uccio  o  Ac- 
cidentucciaccio, 

AcmBirTB  cuaioso ,  V.  Cuaioso. 

Per  acidewte  ,  modo  avv.  Per  acciden- 
te ;  A  un  bel  bisogno  ;  A  caso;  Per  avven- 
tura, Eventualmente, 

I  AciDEifTì  dei  omeni  ICO  I  SE  SA ,  Men- 
tre uno  ha  denti  in  bocca ,  e*  non  sa  quel 
che  gli  tocca.  Gli  avvenimenti  della  vita 
non  si  possono  prevedere. 

AcmENTB ,  dicesi  da  noi  per  Delitfuio 
—  AtcdXr  iif  ACiDEVTS ,  Svenire;  Misve- 
nire ;  Andare  in  delitfuio;  Venir  meno. 

ACIDIA,  8.  f.  Accidia,  Fastidio  con  tedio 
del  ben  fare. 

0x0  piEKT  D*  ACIDIA ,  Accidioso ,  Acci- 
dia to. 

ACIDIARSE^  V.  Seccarsi;  Stufarsi;  Ve- 
nire a  Jastidio  o  a  noja,  Y.  Segar. 

ACIECÀ ,  add.  V.  Orbo. 

ACIECADA ,  8.f.  o  AcncAXENTo,  Accecar 
mento  o  Acciecamento ,  L*  accecare. 

ACIEcXr  ,  V.  V.  OaBAE. 

ACIO  e  antic.  Azzb  ,  Congiunzione  ,  Aih 
ciocche;  Perche;  AJfinche  ;  Colt  oggetto, 

ACOLGENSSA ,  s.  f.  Accoglienza  ;  Racco- 
faenza  ;  Accoglimento  e  Accolta,  Far 
accoglienza  ;  Ricevere  con  amorosa  acco^ 
glienta  o  acooglimento. 

Cateya  AooLGBirzA,  AccogUmentaccio; 


AGO  S 

Festoccia;  Carezzoccia;  Amorevolezzoc- 
cia, 

ACOLGER,  V.  Accogliere;  Accorre,  Ri- 
cevere con  dimostrazioni  d*  aflètto, 

AcoLGER  mt*  omnos ,  Accogliere  una 
opinione ,  un  parere ,  vale  Adottare ,  ap^ 
provare.  V,  Agbdbiu 

ACOLGIMENTÒN ,  s.  m.  Grande  acco- 
glienza o  accoglimento. 

ACOMPAGIVA,  add.  Accompagnato  ,  Se- 
goiialo. 

0x0  ACOXPAGNA,  Ammogliato, 
CoXiOXBi  AGoxpAGTTAi ,  Colombi  appaia- 
ti o  accoppiati 

Filo  acoxpag^ta  ,  Filo  adeguato ,  Ac- 
coppiato con  altro  filo  eguale. 

ACOMPAGNAMENTO ,  s.  m.  Accampa^ 
gnamento  o  Accompagnatura ,  Seguiu- 
mento,  scorta. 

Codazzo,  dicesi  il  seguito  di  mollitudino 
dietro  a  gran  personaggio  per  corteggiai*lo^* 
Corteo  è  Codazzo  di  persone  che  accom- 
pagnano la  Sposa,  o  pur  anco  il  Figliuolo 
nato  al  battesimo. 

Associazione  o  Accompagnamento ,  si 
dice  propriam.  de*  cadaveri  alla  sepoltura. 

AcOXPAGVAJtBlfTO  DB  COLOMBI ,   AppOr 

tatara;  Appaiamento  ;  Accoppiamento,, 
Dal  che  dicesi  Appaiatolo  allo  Stanzino  o 
Luogo  appartato  ove  si  pongono  per  appa- 
iarsi. 

ACOMPAGnXR  o  CompacwXb,  T.ilccoi»- 
pàgnare, 

ToKSAM  A  coifFAGirÀR,  Raccompognarc. 

AcoxpagnXr  maschio  e  fembna,  Ac- 
compagnare; Appaiare;  Accoppiare  :  \\ 
che  si  dice  de*  colombi ,  de*  bovi  e  di  altri 

animali. 

AcoMPAGifARSBoCoMPAOirARaB,  Accomr 
pagnarsi  vale  Maritarsi  o  Ammogliarsi-— 
ToritXr  a  comvagnarsb  ,  Riallogarsi,  Ri- . 
maritarsi,  Raccompagnarsi  —  Dio  li  pa 
E  PO  BL  li  acompagkta  ,  Dio  fa  gli  uonini 
e  poi  gli  appaia ,  ovvero  Dio  fa  gli  uomi- 
ni ,  essi  s*  appaiano, 

acorXda  ,  s.  f.       \ 

ACORAMENTO ,  s.  m.  J   Accoramento  o 

Accorazione,  Afflizione. 
A  CORANDO,  modo  avv.  Correndo,  dal 

verbo  Correre,  e  intendiamo  Subito  — Ve- 

GwiR  A  coRAiTDo,   Vcìiirc  Subitamente^ 

Senza  perder  tempo. 
ACORARSE,  ▼.  Accorarsi  o  Accuorarsi, 

Affliggersi  —  Affsgatare,  verbo  n.  vale 

Accorarsi^  quasi  cascare  il  fégato. 
ACORD ARILE ,  add.  Accordevole ,  Atto, 

acconcio  ad  accordare. 
ACORdXdA ,  8.  f.  Accordamento,  Conso* 

nanza  di  strumenti  e  di. voci. 

ACORDXR  ,  V.  Accordare;  Incordare,  V- 
nire  e  concordare  gli  strumenti  e  le  voci, 
che  anche  dicest  Temperare, 

Accordare,  vale  anche  Mettere  d^accordo 
e  placare  gli  animi — Accordarsi,  detto  fig. 
per  Convenire,  concoi'dare—  Tracordare 
0  Tracordarsi,  Grandemente  concordare. 

AcordXe  ,  significa  presso  a  noi  anche 
Concedere  ,lìdxe — El  x*sa  agobdÀ  la  so 
p&0TB«]ib?r,ilf(  €once«#«  la  ^uaproinionf»' 


4  ACG 

NoK  AConsAAss,  Disconseniire  o  Di-  » 
sconvenire, 

AGORDO,  8.  in.  Accordo  o  Accordio  ^  Con- 
▼enzionc ,  accomodamento. 

Esser  a  accordo  ;  Star  cT  accordo  ;  An- 
dar et  accordo  e  simili ,  Tagliono  Concor^ 
Ylare.  Z>*  accordissimo  ^  elice»  in  superi,  dì 
Accordo^ 

Dausb  l*  acokbo  ,  >#(^^re  o  Darsi  t  inte- 
.fa,  Intendersi  segretamente  d* alcuna  cosa. 

Aco]u>o  ss  SCIITI,  Accordamento^  Accor- 
danza^  Consonanza  di  strumenti  e  di  yock 
^  Litiga  ,  che  l*  acoildó  no  "tb  manca 
sr^ ,  Muovi  titCy  acconcio  non  ti  falla  — 
È  meglio  un  ma^ro  accordo  che  una  gra4* 
sa  sentenza^  dicasi  anche  in  dialetto^  e 
Tale  Esser  più  utile  il  cedere  qualche  co- 
sa per  via  di  patto,  che  aver  tutto  per  via 
di  sentenza..  V.  Taansazion. 

AC0RZER9E  ,  v.  o  Inacòrzerse  ,  Accora 
gersie  Eaccorgersi  ^  Avvedersi;  Addive- 
dersi. 

Sb  sb  nb  acortsb  dopo  chb  la  xb  fata  , 
L^ asino  non  conosce  ba  coda  se  nonquan" 
do  non  T  ha ,  detto  fig.  e  vale  Non  cono-> 
scere  il  bene  se  non  quando  ne  siam  privi. 

SbKZ*  AC0R2BRSB  BL  8^  HA  SPANTO  AD08* 
«O  TUTO  L*  OGTO  DB  LA  LUMB  ,  Non  SC  h'av- 

reggendo  si  rovescih  addosso  una  lucer- 
naio d*  olio^ 

ACORZIMEIVTO  ,  s.  m.  Accorgimento  , 
Sagacilà ,  Perspicacia. 

ACOSTAR  y  ▼.  Accostare j  Far  vicino,  av- 
vicinare. 

AcosTABSB,  Accostarsi^  Appressarsi» 
AcostÀr  I  albori  db  gabia  o  bl  papafi- 
Go,  Accostare  i  gabòiozzio  iparrocchet- 
tiy  Locuz.  Mar.  Far  toccare  gli  angoli  dei 
gabhiozziodei  parrocchctti  alia  girella  che 
per  tale  effètto  è  posta  in  cima  agli  an- 
iennali. 

ACRESSER ,  V.  V.  Crbssbr. 

ACRIMONIÓSO  ,  add.  Acrimonico  ,  Che 
ha  acrimonia  ;  E  hgni*.  vale  Acre ,  morda- 
ce ,  maldicente. 

ACUMULXR,  V.  Cumular. 

ACUPAR  ,  V.  T.  antiq.  Render  cupo ,  ma- 
linconico ,  e  dicesi  dello  spirito  y  Attrista- 
re ,  affliggere. 

ACUsXdA  ,  8.  £  V.  Achso, 

ACUSAR,  V.  Accusare  —  Baccusare  vale 
Accusar  di  nuovo^^ 

AcusAR  a  torto  ,  Apporre. 

AcusÀr,  Accusare y  in  T.  di  giuoco,  v»- 
le  Notare  i  punti  della  partita. 

ACIJSO,  8.  m.  T.  di  alcuni  giuochi,  Accu- 
sala ,  dicesi  di  quelle  verzicole  che  vengo- 
jio  accusatje  o  sia  dichiarite  da^  giuocalori, 
a  tenor  delle  regole  del  giuoco ,  per  ritrar- 
Bc  qualche  vantaggio.  Verzìcola  o  Verzì- 
gola  chiamasi  il  Numero  di  tre  o  più  car- 
ie andanti  che  si  seguitano  secondo  F  or- 
dine e  valore  stabilito  dalle  regole  del  giuo- 
co. Al  giuoco  del  Tresette  diconsi  Verzico- 
le le  sequenze  di  alcune  carte,  come  Ass^o 
Due  e  Tre,  o  1* unione  di  quattro  Assi  o 
4|uattro  Re  ctc.  per  cui  facendosi  Taccusa- 
ta ,  si  guadagnano  dei  punti  —  Cricca  si 
chiamano  tre  carte  unite,  ci»me  tre  Fanti^ 
tre  Assi  ^  tre  Re  eie.  V.  in  Ponto, 
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AvBR  o  Non  avbr  da  tah  ACtrso,  Avere 

0  Non  aver  verzicole.  VJRonfa  e  Napoli- 
tana. 

ACUTO,  add.  Acuto,  Sottile  d^ingegno. 
AndXr  in  t'i  acwti,  Voce  acuta.  Ina- 
cutire; Inacutirsi. 

Ad  ANO  o  LÀdaiVo,  s.  m.  Adello  o  Adeno. 
Pesce  di  mare  che  la  primavera  rimonta 
fra  noi  il  fiume  Po  ;  ea  e  V  Acipenser  Mu- 
so di  Linneo,  cioè  il  Colpesce  (  V.  Gopb- 
9^  )  cresciuto  e  grandemente  impinguato, 
il  quale  non  si  piglia  che  nel  Po:  onde  Pli- 
nio indicandolo  col  nome  Attilus  lo  credè 
propi-io  del  detto  fiume.  Questo  Colpesce 
ingrassato  an-iva  perfino  al  peso  d'  oltre 
mila  libbre  grosse  Venete.  La  nominazio- 
ne poi  di  Ladano  è  del  Polesine ,  giacché 

1  nostri  pescatori  non  lo  conoscono. 

AD  A  Q  UAR,  V.  i^J^everar^  5  Dar  l'acqua 
ad  un  campo  prima  di  seminarlo.  Dopo  se- 
minato dicesi  Adacquare \  Inacquare',  /- 
naffiare  o  Annaffiare  e  Inrigare^. 
AdaquXr  la  risbra  ,  Inondare. 
Tera  da  adaquar,  Terra  inrigatoriao 
adacquaioria,  cioè  Facile  ad  irrigarsi. 

ADASIÈTO,  deltoavv^^Diinin.  di  Adasio, 
k)  stesso  che  BblbìOiO  ,  V. 

ADASIO ,  avv^  Adagio  ;  Ad  agio  ;  A  heira" 
giOy  Con  comodità,  che  diersi  anche  Len- 
tamente-^ Dolce  dolce  ;  Adagio  adac'*; 
Passo  innanzi  passo  /  Pa^so  passo  ;  Pre- 
eie  innanzi  piede. 

Andar  adasio  ,  Andare  adagio  o  ad  «- 
gio  y  Andai*  lentamente.  Leltare,  modo 
basso,  Andar  lento  nel  risolversi  e  nelFo- 
perare  —  Ande  Più  adasio  ,  Allentate  o 
Le n tate  i7  passó:^ 

Adagio  y  dello  sust.  è  T.  di  Musica ,  e  va- 
le Meno  lento  del  movimento  indicato  dal 
Largo.  Suonare  un  adagio. 

ADATA,  add.  Adattato  cioè  Acconcio,  pro- 
porzionato. Disadatto  è  il  suo  contrario. 

Qu.4  TRO  B.\ST0NAB  BEN   ADATAB  ,    BuSSC 

adattate,  cioè  Date  a  tempo  emeritamente. 

ADATAR,  V.  Adattare,  Accomodare  una 
cosa  ad  un*  altra  ;  Attare ,  Applicarla ,  as- 
settarla. —  Adattaccbiare  vale  Adattar 
malamente. 

Adatarsb,  Adattarsi,  Attarsi. 

Adatarsb  al  paese.  Paese  che  vai  usa 
che  trovi.  Adattali  air  usanza  del  paese. 

Adatarsiì  al  bisogno  ,  Tagliare  secon- 
do il  panno^  dello  fig.  vale  Aciattarsi  al  bi- 
sogno. 

ToRNARSB  A  ADATAR,  Biodattarsi. 

ADEMPIO ,  add.  Adempito  o  Adempiuto. 

ADEQUATO,  add.  Adeguato,  cioè  Adat- 
tato, proporzionato. 

No  gh'  b  pena  adeou>\ta  ,  Non  v^  e  pena 
adeguata,  agguagliata,  ragguagliata, 
pan ,  cioè  ;  Non  v  è  pena  che  ngguagli  i) 
mèrito  della  colpa. 

ADESE,  s.  m.  Adige  o  Adice,  detto  anti- 
cam.  Athesis,  Fiume  notissimo  dello  Sta- 
to Veneto. 

ADESSADESSO ,  V.  Dbssadbsso. 

ADESSO,  avv.  Adesso;  Ora;  Presente- 
mente. 

Adesso  ADESSO,  Adesso  adesso; Mo  mo; 
Or  ora;  Teste,  Vn  momento  fa.  V.  Mo. 
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Adsmo  TftCìro,  Ora  vengo;  Vengo  iu^ 
hito  ;  A  momenti  vengo, 

ADI,  avv.  di  tempo  ,  A  dì  o  anche  Addi, 
vaglio  no  In  quel  giorno ,  in  quel  dì  che 
quivi  si  menziona. 

AD  INSTAR ,  avv.  Maniera  latina  che  si 
^mantiene  fra  le  persone  colte  nd  signiC  di 
^  guisa,  A  foggia. 

ADÌO,  Specie  d'avv.  Addio  e  A  Dio,  Modo 
di  salutare  amichevolmente. 

Dar  l'  adIo  ,  Dar  t  addìo  o  gli  addii, 
vale  Licenziarsi,  prender  commiato— Day 
r  ultimo  addio  o  f  estremo  addio ,  Torre 
congeda  per  Tultima  voltaiche  eziandio  si 
dice  Dar  t  ultimo  addio  in  sign.di  Morire. 
,  Dar  l'  adÌo  al  sbrvit^r  e  simili ,  Dan 
il  concio  o  ilpuleggio.  Dar  licenza  di  par- 
tire. Mandar  via.  Pigliare  puleggio  o  il 
P^l^ggio,  vale  Partirsi,  andarsene. 

tiDmk ,  ^M.  AddoUato. 

Dona  adobada  db  tuto  ,  Fornita;  Ben 
fornita;  Provveduta;  Corredata  V.  P1BN4 

ADÒNCA,  V.  DoNCA. 

ADONTARSE ,  V.  in  Òpèso. 

ADOPERAR,  V.DopbrXr. 

ApOSSAR,  V.  Addossare,  e  dicesi  per  lo 
più  in  sentimento  fig.  per  Incaricare,  Dar 
grave  cura  o  occupazione. 

.AdossÀr  UNA  COLPA,  Addossarc  una  col- 
pa, detto  pm*  fig.  vale  Accusare,  incolpare. 
Adossarsb  un  peso.  Addossarsi  o  Ac<:o[- 
larsi  che  che  sia,  Prendersi  la  briga,  Vim- 
pegno,  il  carico. 

ADOSSO ,  avv.  Addosso ,  In  sul  dosso. 

Andar  adosso  a  qualcun,  Scender  so- 
pra  uno;  Scagliarsi  addosso  auno  ;  Av- 
ventarsi sopra  ad  alcuno  —  In  altro  si- 
gn.  Far  V  uomo  addosso  ad  alcuno,  vale 
AlteiTÌrlo. 

Dar  adosso  a  uno  ,  Dare  alte  gambe 
et  alcuno,  vale  Perseguit.irlo ^  Al!ra\er- 
sargli  i  suoi  negozii,  ed  anche  Lacerar  la 
lama  d'uno  quando  è  lontano,  che  si  di- 
ce altrimenti.  Suonargliele  per  di  dìftrf^, 

Meterse  adosso  un  abito,  Addossarsi 
o  Baddossarsi,  Porsi  addosso. 

No  so  cossA  ch'  bl  gabia  adosso,  /o  r?cn 
so  che  cosaegli abbia  nelt animo,  nel  pen- 
siero. 

Butar  adosso  uno  «ora  t'  altro  ,  Bad- 
dossare,  vale  Porre  adosso.  Furono  rad- 
dossati r  un  sopra  t  altro. 

Abits  cm  GHH  piANZB  ADOSSO,  Abito  che 
gli  piange  in  dosso  ,  cioè  Che  non  gli  fa 
appariscenza. 

ADOtXr  ,  V.  V.  Dotar. 

AdotÀr  una  massima  ,  detto  fig.  Pensa- 
re; Prefiggersi;  Stabilire;  Bis olvere;  fer^ 
mare  il  suo  consiglio;  Determinare  — — 
Portar  una  opinione,  un  consiglio,  una 
massima,  un  parere.Y. Sposar  un  opnwoN. 

ADRIAN,  Adriano,  Nome  proprio  di  uomo. 

ApVOCAZiÒN,  8.  f.  T.  aniiq.  Citazione 

in  giudizio ,  Chiamala. 

AFANAR  ,  V.  Affannare ,  Trambasciare  , 
Dare  affanno. 

No  AFANARSBDBGurBNTB,  Pigliar  il  mon- 
do come  viene.  Non  afTannarsi  di  nuUa. 

AFANO ,  s.  m.  Affanno  ;  Affannamento  ^ 
Dolor  di  onore ,  ed  anche  Afllizione. 


AVI 

Afaito  vb  caldo,  Afa,  Vampa  afiahnò- 
ta,  iksiidìo. 

AvAiro  DB  sTOKBGo  ,  Stomacoggine  j 
Stomacazione,  Y.  Stovbgakta. 

Ti  KB  FA  AFAXO  y  Maniera  fam.  Tu  sei 
ricizdiosoi  Mi  dai  ricadìa  ;  Mi  fai  afa; 
Mi  spezzi  la  testa  :  diccsi  ad  nn  imporr 
tono. 

ToBSB  Ktxsi^Àffannarsiy  Prendersi  bri- 
ghe o  impacci,  y.  Tobsb  gatz  a  pblak  in 
Gato — Prendere  affanno  di  che  che  sia. 
Sentir  dispiacere  per  alcuna  cosa.  V.  T ra- 
ta ci  ab. 

AF AR  ,  s.  m.  Affare,  Negozio,  Faccenda, 
che  ia  anche  detto  Bisogna, 

Afab  bb  pocm  TATOLB,  Affare  di  poco 
conto  o  rilievo. 

Afa  A  adatà  ver  mi  b  pbb  lu  ,  Terren 
da  miei  e  da  suoi  ferri  ^  detto  fig. 

AfAb  cativo  ,  Affaraccio, 

Afàb  iXTai&X  o  EM BROGiX ,  Affare  o  Ne- 
gozio intrigato^  imbrogliato ^  implicato ^ 
complicato. 

U  AFÀB  ?rO  XB  TAlfTO   SBSFBRA ,    //   dia- 

voi  non  è  brutto  o  nero  com*  e.  Chi  vede 
il  diavol  da  dovvero^  lo  vede  con  men  cor- 
na e  manco  nero^  e  vale  che  L*  afiàrc  non 
è  così  disperato. 

L'afa»  s'  ha  bovika  sul  fiù  bblo  ,  Ap- 
punto ci  e  caduta  la  grugnitola  nel  far 
della  ricolta:  detto  fìg.  II  negozio  si  è  gua- 
stato in  sul  buono  della  conclusione. 

UafÀb  va  BB3r,  Avere  o  Tener  buono 
in  mano,  dicesi  metaf.  àtiV  £saere  in  buo- 
no staio  r  aliare. 

Ayìb  sBiGBAir  AFABT,  Affogar  nelle  fa^ 

cende  ;  Aver  pia  faccende  che  un  mercor 

io;  Aver  più  che  fare  che  a  un  paio  di 

nozze;  Aver  le  brache  alle  ginocchia;  Le 

faccende  mi  si  affollano,  , 

DigbbÌb  it^  afab  ,  y.  DigbbÌb. 

Fab  bex  I  so  AFABT,  Accomodure  o  Ac- 
conciare ilfornajo  ;  Assettare  o  Accon- 
ciar le  uova  nel  panieruzzo  o  panieruz- 
zolo  o  paneruzzo ,  detto  fig.  Accpmodar 
benissimo  i  fatti  suoi. 

Us  APÀb  db  UiV'  OBA  5  Uw  AFAB  DB  TRB 
LUX,  DB  QlTATilO  BB.A.ZZI  ClC.  Un  COSO  d*  U- 

norUj  di  ire  lire,  di  quattro  braccia.  Ow. 
Qualche  ire  lire^  Qualche  quattro  brac- 
cia ^  Qualche  dieci  miglia  e  te.  e  vale  La 
<]uantità,  la  distanza. 

VlGUlB  BBNXSSnf  O  UW  AFAB  .  V.  .V BGNIB. 
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A  PARETO,  8.  ni.  Affaruccio;  Inieressuc- 
cio\  Faccenduolay  Aitare  poco  importante. 

AFAROPf  o  Afabazzo,  s.  m.  Grande  affa- 
re,  D'importanza  o  di  lucro.  Affaraccio 
è  peggiorativo  d*  afiare. 

>i¥EDEDÌ\,  Affededieciy  Sorta  di  giura- 
rnf  nto  scherzevole. 

AFETA  ,  add.  Affettato ^  diccsi  a  Colui  che 
osa  soverchia  s<|uisitezza  in  ciò  che  opera. 

AFETADÌN,  add.  Affeitaiuzzo,  Un  poco 
zfTetUto. 

AFroXR,V.  FidIb. 

A  FIN ,  s.  ro.  Affine ,  Parente  per  afEnità. 

V.  MlSSIBB  ,'  M ADOTTA  ,    PaBBGTTO  ,    MaBB- 

<^A ,  Zbitbbo  ,  NioBA ,  Fbadblastbo  ^  So- 

^ttASTBA,  FxASTBD,  CuGlfÀ. 

AFITALETI,  V.  Fitalbti. 
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AFITANZA  o  FiTAjrzA ,  s.  f.  Locazione  o 
Conduzione  di  beni  —  Pigione  dicesi  la 
Locazione  delle  case.  Fitto  ovvero  Affit- 
tanza è  propr.  quella  de'  fondi  rurali.  V. 
AfituXl. 

Fab  iw'AFiTAirzA ,  Appigionare^  dicesi 
delle  Case  ;  Affittare ,  de'  fondi  rurali. 

PagXb  l'  AFiTAirzA  ,  Pagare  t  appigio^ 
namento  o  la  pigione  ^  parlando  dj  cttse; 
Fitto  dicesi  de'  terreni,  e  s'intende  il  Prez- 
zo convenuto. 

AFITANZIÈR ,  V.  FitawziÌb. 

AFITAREZZA,  s.C  T.  de' Valligiani,  chia- 
masi r  AiTiltanza  o  Locazione  delle  valli. 

AFÌTO,  s.  m.  Fitto  ed  anche  Affitto^  il 
Prezzo  che  si  paga  da'  fittaiuoli  della  pos- 
sessione. Pigione  è  il  prezzo  per  uso  di  ca- 
sa o  d'  altra  abitazione.  Allogagione  o  Al- 
logamento, s'appropriano  ad  uno  od  al- 
l' altro  prezzo.  ìerratico  è  V  Affitto  che  sì 
riceve  dalla  terra. 

Roba  d'afito,  Fittereccio, 

Dab  ipr  AFiTO,  Appigionare  ;  Locare  ~- 
Tor  in  afito,  Prendere  a  pigione,  a  fitto 
o  ad  affitto  —  Ricondurre  un  podere, 
Prenderlo  dì  nuovo  a  fitto. 

Siti  afztz  no  gh'  b  tbm  pesta  ,  Del  fitto 
non  ne  beccan  le  passere ,  e  vale  11  fitto 
è  una  rendita  ch^  non  soggiace  a'  disastri 
delle  campagne. 

AFITUAL,  8.  m.  Locatario  o  Cofiduttore 
e  Condottore,  Quegli  che  liene  in  affitto  i 
beni  altrui,  siano  case  o  terreni  —  Pigio- 
nale; Pigionante  o  Inquilino  è  propr.  Chi 
tiene  a  pigione  una  casa  ;  Affli tuate,  Fit- 
tuario,  Fìttaiuolo  o  Affitiaiuolo,  tlicesi 
Chi  tiene  in  affitto  i  terreni  altrui.  V.  Su- 
bafitual. 

AFLIZlÒiV,  s.  f.  Afflizione  —  AJflizion- 
cella.  Piccola  afilizione. 

Co    LE    AFLIZION   VO    8B    GONZA  I    MALI  , 

Niun  pensiero  non  pagò  mai  debiti.  Per 
affiiggersi  non  si  ripara  il  male. 

A  FOTÒN,  detto  avverb.  Lo  stesso  che  A 
boae  5  V. 

AFRANCAR  l  V.  FbancXb  e  Fban- 

AFRANCAZIÒN    /     caziÌn. 

AFRICA ,  s.  m.  Avaro,.  V.  Avaròn  ePitima. 

AFRONtXr,v.  4^roittore,  Assaltare  U 
nemico;  Ingiuriare. 

Afbontabsb  ,  Adontarsi  ;  Becarsela, 
Chiamarsi  offeso. 

AFRONTE  ì  e.  m.  Affronto ,  Adontamen- 
AFRONTO  )      to ,  Oltraggio. 

Agata,  Agata,  Nome  propriodi  femmina^ 
Siob' Agata  da  lb  sagab,  detto  anche 
CoALO  XATO ,  Bandiera ,  diccsi  a  Donna 
sregolata  e  sciamannata. 

ÀGERE,  8.  m.  Aere  ;  Aiere  ;  Aria  ;  Ven- 
to. La  voce  vernacola  è  però  triviale  ,  di- 
cendosi da  moltissimi  Aria.  ^ 

AGEVOLEZZA ,  s.  f.  Agevolezza. 

Fab  un'agevolbzz a,. £)ar<?  una  mancia, 
o  Far  un  piacere,  una  cortesia, 

AGHETO,  s.  m.  Spilletto,  Piccolo  ago  o 
spillo. 

AgBBTO  da  peto  ,  V.  PoNTAPBTO. 

AGIADA,  8.  f.  Agliata,  Vivanda  appetito- 
sa di  biscotto  preparata  con  aglio  ,  olio  , 
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aceto  e  pepe ,  la  quale  è  molto  in  uso  fira 
i  nostri  naviganti.  V.  Biscoto. 

Fab  r  AGIADA ,  Maniera  anlH|.  e  fig.  che 
vale  Aggradir  le  minuzie, 

AGIARE  ,  V.  Agbrb. 

AGIAZzXR  ,  V.  GiAzzAR. 

AGIÈTO,  s.  m.  Aglietto,  Agliettino,  Pic- 
colo aglio. 

AGIO ,  s.  m.  ^glio.  Erba  nostrale  aroma- 
tica detta  da  Linn.  AUium  sativum. 

Agio  db  testa  gbossa  ,  /Iglio  capitato, 
Verde  come  P  aglio,  si  dice  d' Uomo  di 
apparente  mala  sanità. 

MagnÀb  l'agio,  detto  fam.  e  fig.  Ro- 
dersi dentro;  Rodere  i  chiavistelli  o  il  fre- 
no o  le  mani,  e  vale  Avere  una  gi*ande  ira 
e  non  poterla  sfogare.  Rodere  i guanti,  si 
dice  propr.  degli  innamorati.  —  Avere  il 
tarlo  con  uno,  vale  Avere  rabbia. 

Agio  d'  un  putàlo  ,  /lio  ;  Allevatore  , 
Custode  e  sopraintendente  all'educazione 
di  personaggio  grande. 

Agio  su  le  monede.  Aggio,  Vantaggio 
che  si  ritrae  .dal  cambio  della  moneta  — 
Aggiotaggio,  dicesi  l'abuso  o  eccesso  del- 
la moneta;  e  quindi  Aggiotatori  si  chiama* 
no  quelli  che  abusano. 

AGIORNAR,  V.  Aggiornare,  Assegnare  il 
giorno.  Terminare.  Aggiornare  un  dibat- 
timento, dicevasi  sotto  il  regime  IlalLmo, 
il  Destinare  un  dato  giorno  pel  dibattimen- 
to criminale. 

Siccome  poi  dicesi  in  vernacolo ,  Mbtbx 
A  ZOBNO  QUALcliN,  nel  sìgu.  dì  Dargli  no- 
tizia dì  alcuna  cosa  eh'  ei  non  sapeva  ',  co- 
si in  questo  medesimo  senso  alcuno  fi*anoi 
scrive  Aggiornare  ;  ma  è  voce  arbitraria. 

V.  MbTBB  a  ZOBNO  ,  in  ZoBNO. 

lA CITAR  ,  V.  Agitare,  cioè  Travagliar ,  In- 
quietare. 

AgitÀb  un  afab  o  una  lite,  Agitare  un 
negozio,  una  lite,  cioè  Trattar  nn  affitre, 
•dirigere  o  regolare  una  lite.  La  lite  si  agi- 
ta nel  Foro  di  Padova, 

AGIUNTA ,  8.  f.  V.  Zonta. 
AGIUTANTE,  s.  m.  Àiutanie,Vfìùsiìe  che 
serve  agli  ordini  del  suo  superiore. 
Agiutante  dbl  Bogia,  V.  BoGlA. 

AGIUTAR,  V.  Aiutare,  Fare  aiuto,  Sov- 
venire, 

AgiutÀb  la  babca  ;  detto  fig.  Sovveni- 
re o  Aiutar  la  barca,  vale  Sovvenire  il 
compagno  in  qualche  af&re.  Cooperare  , 
Operar  insieme,  concorrere  all'opera.  Far 
peduccio  o  Dar  del  buono,  Meilere  buone 
parole  a  vantaggio  di  chi  che  sia. 

Dio  v'agiuta  ,  Dio  v'aiuti  o  vi  salvia 
simili,  è  nn  Nostro  modo  di  salutare  al-» 
trui  quando  starnuta.  Dato  è  voce  Utnciul* 
lesca. 

Agiutabsb,  Aiutarsi;  Adoperarsi^  In- 
,  gegnarsi  ;  Tenersi  in  tenore  —  Agiutab- 
sb UN  co  L*  ALTBO,  Aiutarsi^  Giovarsi  ; 
Fare  a  giova  giova  —  Agiutitb  ti  cbb 
TE  agiutabò  anca  MI,  Aiutoti e soraì  ih 
jutato:  Prov.  cioè  Procura  da  te  stesso  il 
tuo  ben  essere  ;  lavora  se  vuoi  avere  pro- 
fitto. Non  attendere  i  maccheroni  in  boc- 
ca. Non  rimanere  colle  mani  in  mano  o 
sulla  cintola.  Chi  spaiata  Dio  T  aiuta,  A 
tela  ordita  Dio  manda  il  filo. 
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Chi  ko  8*A«xirrA  n  mivoa,  Chi  non  i*a* 
iuta  suo  danno.  I  merlotti  resian  j^Uuu 
CuiiTÌ«n  adoprarsi  e  af&ticnrsi  eghiribiz« 
tare  per  cavarsi  di  a  tento.  Al  hattUana  il 
lupo  non  caca  lana;  e  vale  Cbi  per  sé  non 
s*aflatica,  aiolo  da  allri  e  mollo  men  dal 
nemico^  sperar  non  dee. 

Psa  AUTDAK  zo  oc:a  Saitto  agxitta,  V. 
Zo. 

AGIUTINj  8.  m.  j  Aiuterelloy  Piccolo  aiolo. 

AGNÈLO,  Sh  ni.  Agnello  y  che  dìcesi  anrbe 
Pecorino  -—  Mannerino  si  chiama  TA- 
gncllo  castrato.        , 

Agicsio  ybhxtzzo  o  marz.\i>ego  o  aco« 
ATAaÒLO,  Agnello  vernìo  o  marzaiuolo  o 
4ieostinOy  cioè  Che  è  naia  o  d*  inverno  o 
di  mano  o  d'agosto,  fuor  di  stagione. 

Agxslo  chb  aalta  ,  Agnello  lascivo. 

Agivzi.0.  detto  per  agg.  a  nomo ,  Yal& 
fig.  Semplice -j Innocente'^  Timido -^  Man- 
sueto, , 

AGNUS  o      \  ^  ... 

AGNUSDÈO  /'•  "*•  ^^^^  ^^'  "*  Agnus^ 
'  deOy  che  dicesi  anche  Brevicello  e  Brevir 
tino.  Piccolissimo  involto  o  goancialino  % 
con  entro  poca  cera  benedftla,  cl&e  porta- 
ti per  divozione  anche  appeso  idla  corona-^ 
Detto  mcuf.  vale  Bacio  —  Dah  uic  A- 
G3VVS  Dso,  Dar  un  bacio.. 

AGO ,  s.  m.  Ago  e  nel  plor.  Aghi  e  antic. 
Agora,  Piccolo  stromenlo  d'acciaio  ad  usa 
dì  cucire. 

Recsia  o  B1T80  DBLL*  AGO ,  Cruna. 

Ago  co  la  ascHiA  rota,  Ago  scrunato^ 

Ago  da  poxolo,  Spillo  ^  Spilletto. 

Ago  da  peto  ,  Chiavacuore.  Spillo  che 
•*at tacca  allo  sparato  dinanzi  della  camicia.. 
^  Ago  DA  RZDB  o  LxnfGtTETA,  Agocchiu^ 
Strumento  biforcuto  da  ona  parte  e  dal- 
l'altra,  con  coi  si  fanno  le  reti.  Qoella 
quantità  di  filo  che  siadatUsull'Agocchia^ 
CI  chiama  Agata.  Y.  Lbkgiibta. 

Ago  SA  sACGAi,  Ago  da  hastieri;  Ago- 
ne ;  Aguglione.  Grande  ago  di  ferro  che 
serve  per  cucire  la  tela  più  grossa. 

Ago  ba  testa  ,  Infdacappio^  L'ago  col 
quale  s'infilano  i  cappi  ne  capelli. 

Ago  da  relogio  da  sol,  Qnomone.  Sti- 
lo ficcato  nel  moro  che  serve  d'indice  ne- 
gli orologi  solari. 

Ago  del  apiRo^r  del  tasselo  ,  Ago.  Par- 
te dello  sperone  d'un  vascello,  eh  è  com- 
presa fra  la  gorgiera  e  i  porta  antennalì. 

Ago  da  spartir  i  caveli,  Dirizzatolo^ 
Discriminale  ^  Fusceìlino;  Dirizzacrine. 

AGON  y  s.  m.  Agone ,  Ago  grande. 

AGÒN ,  s.  m.  T.  de'  Pese,  detto  ncll'  Istria 
HizzoTo  e  MsNBLOTo ,  Agone  o  Aiosa.  Pe- 
sce propriamente  di  mare ,  che  nella  pri- 
mavera rimonta  i  fiumi ,  ma  regna  ancora 
nelle  acque  (tolcL  Quello  che  prendesi  in 
mar^  si  chiama  più  comunemente  Chep^ 
pia  o  Laccia  (  Cseepa  )  ;  Agone  o  Aiosa 
ti  dice  quando  è  preso  nell  acqua  dolce. 
Linneo  chiama  la  Cheppia  Clupea  aiosa; 
ma  il  bravo  Sig.  Ciro  Pollini  Veronese , 
Naloralifta  moderno  ,  indica  1*  Agone  col 
nome  Clupea  aiosa  maior,  distingoendo- 
\o  da  altre  due  specie,  che  chiama  minor 
«  par^ìda.  Y.  Saebbla  BZLLaGocBooAirA. 

^GORU,  y.  AirtosrxA. 
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A60STAN  o  AgostaroZiO,  add.  Agostino^ 
Nato  o  prodotto  d*  agosto. 

AGOSTO ,  s.  m.  Agosto, 

£l  proko  D'AGOdTO,.  Ferragosto  —  Fab 
SL'  Pomo  d'agosto  o  Magnar  l'anara  d'a« 
GOSTO,  Ferrare  Agosto;  dicesi  |^uando  ad 
imitazione  delle  ferie  Augustali,  il  pritno 
giorno  di  questo  mese  si  fanno  gozzoviglie 
e  convili. 
.  Piota  d'agosto,  Pioggia  agostina. 

AGRAMXn,  s.  m.  Voce  storpiata  dal  Fran- 
cese A  gremente  e  vale  Cortesia  ^Piacere-^ 
Grcaia'y  Vezzo  ^  Attenzione  piacevole. 

Agramax,  chiamasi  dalle  Donne  anche 
una  foggia  d' ornamento  che  ba  la  forma 
d' un  gallone  traforato  e  che  serve  per  or- 
nai'c  i  lora  vestimenti  2  non  meno  che  le 
tappezzerie. 

A  GRATIS,  modo  avv.  Gratis ^  Gratuita- 
mente ^  y.  in  Bando.. 

AGRAYA ,  add.  Aggravato. 

Agra  VA  dai  xyi ,  Grave  d^eta  o  ttannif 
vale  Yeccfaio  —  Gravato  dagli  anni;  Gra^ 
vaio  per  vecchiezza  j  cioè  Travagliato  ,^af^ 
flitto. 

Agra  va  de  l'ofesa,  Aggravato  dell  of- 
fesa,  Adontato  j  dicesi  di  Colui  chi;  si  la- 
gna, che  si  stima  offeso. 

Agra  VA  dafajcegia.  Grave  infamigliaj 

cioè  Carico,  aggravata  di  numerosa  Oaimi- 

glia. 

Agra  VA  latesta,  Grave,  Agg.  di  Testa, 

vale  Piena  di  catarro ,  invasata,  ottusa  eie. 

AGRA YAMENTO.  Y.  Acravio  de  testa. 

AGRAYAR,  yi.  Aggravare;  Gravare;  Ag* 
grevare. 

AGRAYIO ,  s.  m.  Aggravio ,  Torto  ovvero 
Danno— Gravame,  per  Peso,  carico,  ag- 
gi*avamento. 

Aggravioo  Gravamento  pubblico^  Gra- 
vezza imposta  dal  Governo. 

Sexprs  agra  vi  ,  Sempre  nuovi  cessi. 
Dicesi  Cesso  anche  all'Aggravio  pubblico, 
debiluzso  ed  a  qualunque  altra  simil  cosa 
piccola  che  arrivi ,  ma  noiosa. 

Agravio  db  8TOXBG0 ,  Gravezza  o  Crur- 
dezza  di  stomaco.  Aver  roba  posatasu  lo 
stomaco, 

Acauvio  DE  TESTA,  Gravczza  di  testa  o 
Gravedine.Far  un  capo  come  un  cestone. 

AGRAZlXo ,  ad(L  Yoce  antiq.  Avventuro- 
SOI  Fortunato, 

AGR£DIO,add.  Aggrcs  so  ydìctsi  nell'uso 
de' Tribunali  Colui  contro  il  quale  fu  fat- 
ta violenza,  nel  sìgn.  di  rapina  ^  Rapina^ 
io  ;  Assaltato  o  Assalito. 

AGRESSIÒN,  s.  f.  Aggressione  i  Assalta 
o  Rapina, 

AGRESSOR ,  s.  m»  Aggressore  ^  Assalito- 
re,  dicesi  Colui  che  ingiustamente  atUic-* 
ca  ed  assalisce  una  persona. 

AGRESTA,  s.  f.  Agresto  ^  Uva  acerba.  Y. 

€dlESTA. 

Sugo  d*agresta,  Y.  Sugo. 

Sqrbsto  d'  AGRE6TA ,  Agrcstata. 

DETsirrÀa  agresta,  Inagrare^  Inagre^ 
stircy  Inagrire, 
AGRESTO ,  add.  Agrestino  o  Agrestoso^ 
Che  ha  sapor  d'agresto. 

AGRÈTI,  1.  m.  T.  degli  Erbolai,  Astuzia. 
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Pianta  cbe  dioeal  da  alcom  Nasturzio  fin* 
dia  o  indico  y  perchè  ha  tutte  le  proprietà 
del  Nasturzio.  I  Botanici  la  chiamano  7ro* 
potolum  maius.  Quest'  erba  si  suol  usare 
nelle  insalate.  A  Milano  diceai  M saTBGAsr- 
ZA  CAPUscnrA. 

AGRICOLTÒR  ,  a.  SB.  idf mco/torv  e  ^^r«- 
c<day  Colui  ch'esercita  l'agricoltura,  co* 
me  il  Yillano.  Ma  qoegli  che  conosce  filo» 
soficamente  le  regole  e  la  pratica  deiragri- 
coltura,  dicesi  propriamente  Agronomo—» 
Georgqfiloy  sust.  vale  Dilettante  e  studio- 
so dell' agricoltura^ 

AGRICOLTURA,  s.  nu  Agricolturoy  L' ar- 
te  di  coltivar  la  terra  per  renderla  fertile 
— >  Agronomia  y  dicesi  la  Conoscenza  del- 
l'agricoltura. Y.  Arar,  I^tgrassàr,  Arpe*^ 
GAR  ,  SBKBlirAR  ,  Ya2cg.Vr. 

AGRIZZARSE,  v.T.antiq.  Y.  L^GRCMnisB. 

AGRO,  s.  m.  Agrezza;  Agrume;  Fortóre; 
Forzore;  Fortume.  Sugo  che  specialmen- 
te si  spreme  dalla  polpa  dei  limoni. 

AGRO,  add.  Agroy  Uno  de' sapori  contra- 
rli al  dolce,  e  dicesi  propr.del  limone,  del-^ 
l'uva  acerba  eie. 

DavENTAit  AGRO,  Inagrire y  Inagràrey 
Inagrcstire;  Inacetare  o  Inacetire. 

Olio  AGRO ,  detto  fig.  AgrOy  cioè  Severo, 
ruvido  — »  PuTBLO  xss  POCO  AGRO ,  Agro  , 
,   cioè  Importuno,  fastidioso. 

Sox  AGRO,  Espressione  fam.  Son  frodi-- 
cio^  cioè  Annoiato,  infastidito. 

AGUATO ,  s.  m.  Aguato  o  Agguato ,  Luo->> 
go  nascosto  donde  poter  osservare  e  spiare 
i  nemici. 

Meter8b  m  AGITATO ,  Agguatare  /  Por^ 
si  in  aguato;  Tendere  un  aguato ^  Andar 
air  aguato. 

Star  vx  aguato  ,  detto  in  senso  più  mo- 
derato ,  Stare  alle  vedette  o  suUe  vedette 
o  sulle  velette,  alta  veletta  e  simili,  vaglio- 
no  Stare  attento  per  osservare  -—  Stare 
in  sentore  j  Stare  aspettando  con  attcnzio^ 
ne  qualunque  notista.  Y.  Aldia.^ 

AGUAZZO ,  8.  m.  Guazza  o  Rugiada, 

AGURÀR  Y.  LvGCRÀH. 

AGUSTO ,  s.  m.  Yoce  antiq.  Gusto y  Pia- 
cere y  Consolazione.  Y.  Gusto» 

AGUZIN  ^  s.  m.  Aguzzino  e  AuzzinOy  Bas- 
sa nfiziale  di  galera  che  ha  l'incombenza 
di  levare  e  di  rimettere  le  catene  ai  galeot- 
ti e  forzati ,  e  che  invigila  sopra  essi. 

Aguz^iv,  dicesi  talora  nel  parlar  fàm.per 
Agg.  a  Uomo,  in  significato  di  Crudele^ 
Disumano  y  Spietato  y,  e  si  riferisce  a  Ma- 
rito o  a  Padre  o  a  Maestro  che  battono  la 
moglie ,  i  figliuoli ,  gli  scolari. 

AI!  coll'ammir.  0/,  Yoce  phe  si  manda  fuo- 
re  per  dolore  corporale ,  e  vi  corrispondo- 
no Ah;  Ahi;  Bui;  Uh;  Oimh. 

AIDA,  Yoce  da  noi  usata  per  eccitare  altrai 
ad  aàj*ettare  e  a  proseguire  il  cammino  , 

3uasi  dicendo  Fa  Za,  Fa  avanti y  Fa  via, 
'brigati y  Fanne  '^—  S' usa  non  meno  nel 
sign.  di  Addio, 

Se  no  ve  piasb,  aida  ,  Se  non  vi  piace 
non  me  it'  importa  y  non  me  ne  cale, 

'MaGITARSMO  da   GBITA    QUATBO  SCUXJXIIZ 
DB  PAIVADA  ,  DO  P0K8TI  COTI  B  AIDA  ,  Man- 

gtremo  a  cena  quattro  cucchiarate  di 
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ymay  due  mele  eeUe  e  talta,  Qdan  Aa- 

re  oalu  a  letto,  e  Tale  Co«ì  basta,  Fficnte 

litro. 
ÀÌDA  (coir  jccenlo  sull'i )  s.  m.  T.  Ttnilq. 

Aita^  Aiuto, 
AIDAfi,  T.  Antiq.  Aiutare.  V.  AcBUrXa. 

AIMÈI»  Akimi;  ^imèj  Oimè,  Interiezio- 
ne di  dolore  —  Espressa  per  segno  di  re- 
spiro finito  il  dolore,  0  bei  r$fpiro.  Ora 
ini  sento  bene. 

AIRON,  1.  m.  Airone  ;  Agkirone  ed  Arixh 
ne,  detto  da* ^strm.^rdea  Maior,  Uccel- 
lo acqaalico  del  genere  delle  Afdee.  il  ma» 
«chiodiqaesta  specie  chiamasi  spcciaknen- 
le  Ti^iroite^  Qui  nonconoscìaiiro  che  le  sue 
lunghe  peline  della  testa,  delle  quali  si  firn 
pennacdbi  pregiatissimi,  clie  sono  chiama- 
ti coi  nome  d*  Airone.  V.  Gaa^sta^ 

ALA,  s.  £  Ala  e  .5^,  Manln*o  col  quale  Te- 
lano gli  uccelli  e  gU  altri  animali.  Fanni^ 
Foto  son»>ocì  poetiche  —  Som¥Holoy  di- 
cesi all'estremità,  Punta  dell'ala. 

Alb  dkz  pbssi  ,  Pinne  i  Aliette  ^  Alette  ^ 
Ptnnutze^  le  ^|uali  si  dutiognono  come  . 
sf  gue  —  AxB  DSL  PETO  ,  Pinne  pettorali 
—  Als  inb  la  pawza  ,  Piane  ventrali  — 
Ai.B  DB  LA  coA,  Pinne  anali  —  Alb  db 
LAscflBarA,  Pinne  dorsali.Y,  Gqa  del  pss- 
SB  e  ScuAjrzA. 

Alb  nsL  fsttbstbòx  a  veza  lttuta,  Cor- 
ni  della  lanetta. 

Ala  dkl  bioà,  Loloy  Particella  del  fe- 
gato. V.  FicìL 

Ala  d£l  capblo  ,  V.  Gapblo. 

Ala  db  la  yblada,  Quarto^  Falda^  cioè 
La  parte  cadente  di  qualsivoglia  Testi- 
mnsio. 

Ala  dbl  naso.  Pinne  o  Ale  del  nasoy 
Lf  parù  iniériori  e  laterali  del  naso. 

Al.%  del  kubo  ,  Alia  ,  Cortina  o  Lato 
di  muro,  che  si  stende  a  guisa  d'ala. 
^    Dab  ala  a  qualcun,  Dare  ilffamlone, 
ioodol>asso,che  Tale  Dar  ardire,  oaldanza. 

Sbass.Vb  lb  alb  a  U.VO,  AhhasSare  ilvi- 
miero  a  unoy  Rintuzzargli  l'orgoglio,  la 
siip<*rbia  — >  Tarpare  le  ale  ad  unoy  detto 
fig.  vale  Indebolii'lo,  Togliergli  le  forze. 

SsATBB  LB  ALB  ,  Dibattere  le  ale  — - 
Starnazzare^  vale  Gittarsi  addosso  la  ter- 
ra col  dibattimento  dell'ali.  Y,  Sbatbb  lb 
ALE  in  Sbatbb. 

Taciab  o  LbvXalb  alb,  Tarpare,  Spun** 
tar  le  penne  delle  ale  agli  uccelli. 

Fa&  le  alb ,  Metter  t  ale,  tbIb  Comin- 
ciar a  nascere  o  spuntare. 

Fab  lb  alb  ,  detto  fig.  Andarsene  o  An^ 
darsi  y  si  dice  dèlio  ^Scappar  degli  uccelli 
dalle  insidie  dell'ucoeUBtore  —  Andarse- 
ne^ dicesi  ancora  delle  cose  che  svaniscono, 
sì  perdono,  diminuiscono  o  si  consumano. 
Andarsene  si  direbbe  di  chi  fugge  o  spa- 
riice. 

Stae  nr  ala  o  sex pae  ly  ala,  è  frase  de* 
Cacciatori ,  Filleegiare  o  Folate  a  giuo- 
co^ dicesi  degli  llccelli  da  caccia  quando 
Tanno  a  spasso  per  V  aria  girando. 

Ala  sbl  cogolo  ,  Ala  ,  chiamano  i  no- 
stri pescatori  Talligiani  Un  peszo  di  gratic- 
cio che  vien  posto  all'estremità  del  canna- 
io,  il  qnale  serre  di  conduttor  alpesce  per 
Carlo  entrare  nella  cogolaria.  Y.CfoGOLÈaA. 

Faa  ala  ,  in  T.  Mm*  T>  Spaltbea. 
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ALA  A  BORDO ,  s.  m.-T.  Bbr.  Alla  a  ho^ 
do.  Nome  d'un  Cavo  manesco ,  a  cui  è  rao* 
comandato  lo  schifi» ,  e  con  cui ,  tirandolo, 
bì  arriva-da  esso  al  bordo  della  nave. 

A  LA  BARALA,  detto  a  modo  arv.  Alla  hai* 
baia  (Voce  derivata  dall'Arabo  che  Apo* 
«tolo  Zeno  interpreta  per  Alla  buona  di 
Dio)  A  Ha  carlona,  A  benefizio  <U  natu- 
ra^ A  vanvera;  Alla  balorda, 

AitdXb  a  la  babalX,  Andare  alla  sba^ 
data.  Andar  avanti  inconsideratamente. 
Essere  inaspettativo  o  inriservato ,  vale 
Non  badare ,  Non  attendere  a  che  che  sia. 
Dormire  al  fuoco  o  colla  fante ,  Non  ba- 
dare a  quel  che  si  dovrebbe ,  Vivere  spen- 
sierQuO. 

Fae  a  la  babalX  ,  Fare  alla  sciamane 
•  nata,  a  caso,  conC ella  viene^^Acciapi» 
nare,  vale  Far  una  cosa  in  fretta  menan* 
do  le  mani. 

PablVb  a  la  babalX,  T.  PablXe. 

ALABARDA ,  s.  m.  Y.  Lababda. 

A  LA  CARLONA ,  modo  arv.  Alla  cario* 
na,  vale  trascuratamente,  spensieratamen- 
te. Onde  Andare,  Fare,  Stare  alla  car^ 
Iona,  vale  Andar  eie.  alla  buona.  Dicesi 
linche  Fare  a  brace, 

Fivere  alla  carlóna  y  Yiver  alla  buona, 
senza  pensieri. 

ALAFÈ  o    1 

ALAFETX  /  AJjfe,  Infedeyìdodo  di  giu- 
ramento. 

A  LA  NEGLISAN  ,  modo  avv.  Disadorno; 
I acuito;  Negletto,  Senza  ornamenti— i4Z/a 
buona.  Alla  domestica, Negligentemente, 

A  LA  rCNSIGHE  TI,  Y.  A  ca  babaiA. 

ALAR ,  V.  T.  Mar.  Alare,  Tirare  una  cor» 
da  —  Ala  la  borina,  Ala  la  bulina,  per 
dire  Tira  la  bulina. 

Alare  sopra  un  capo,  vale  Tirarlo  con 
forza  e  con  tutto  il  peso  del  corpo. 

Alare  dentro,  dicesi  del  Tirare  o  ricu* 
perar  dentro  una  gomona  o  gherlino  che 
sia  in  mezzo  al  mare. 

ALARMISTA  ,  s.  m.  Vocabolo  sentitosi 
nel  tempo  democratico,  verbale  di  Allar- 
mare :  oicevasi  Allarmista  Colui  che  in 
odio  del  sistema  democratico  spargeva  no- 
vità vere  o  false  allarmanti ,  come  di  per- 
dite di  battaglie  e  simili. 

A  LA  SBARAGIA,  modo  aw.  A  sbaraglio; 
Jn disordine,  AlC aperto;  Allo  scoperto, 
DoiuBÌB  a  la  sbaeagia  ,  Lo  stesso  che 
Dormir  a  cicl  seren,  V.  Ciel. 

ALBA,  s.  m.  Albay  Aurora» 

.  NoL  m'ha  da  gxakca  l'alba,  Non  me 
•ne  diede  mica.  Nulla  affatto. 

ALBARA ,  B.  f.  Alberella  o  Tremolo  o  Piop- 
po tì*emolo  ;  specie  d' albero  pioppo  comu- 
nissimo ,  detto  da  Linn.  Populus  tremuloy 
e  dal  Mattioli  Popolo  bianco,  V.  Piopa. 

ALBASIA,  s.f.  Albagia;  Burbanza^  Boria, 
&sto,  ambizione. 

ALBEGIAR ,  V.  AlbizXb. 

ALBEO  o  Pezzo  ,  s.  m.  Abete  o  Abeto  e  A- 
bezzo  o  Pino  Abeto  bianco,  Specie  di  Pi- 
no montano ,  chiamato  da  Linn.  Finus 
Abies  ;  albero  che  si  sega  per  Inngo  e  se 
ne  fa  tavole. 
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P<MKOLB  9*  ALEEo ,  Pina,  Specie  di  frut* 
to  dell'abete  -^  Abetella  chiamasi  l' Abe* 
te  reciso  dal  suolo ,  rimondo  ed  intiero» 

ToLE  n' ALBEO,  Tavolc  abetine. 

Bosco  d'albèo.  Abetaia* 

Lagbeva  d'  albbo  ,  Lagrima  abetina^ 
Resina  che  scola  dalle  intaccature  della 
ìscorza  dell'abete,  e  si  convierte  in  pece  ne- 
ra e  in  catrame.' 

ALBERGO ,  8.  m.  Così  cbiamasi  cpel  Ma* 
gassino  o  Stanza  annessa  alle  Chiese  di 
Venezia ,  cbe  sejve  per  luogo  di  deposito 
degli  arnesi  e  masseii^^dclle  stesse  Chie- 
se^ e  dove  ancora  si  mette  proTÌ<;ionalmen- 
te  qualche  cadavero  ricuperato  dall'acque. 

ALBIO ,  s.  m.  (  foi'se  dal  Barb.  Albius  prò 
Alveus  )  italianamente  Truogolo  o  TrcgO' 
lo,  e  nel  Contado  di  Toscana  Albio.  Ya- 
Bo  che  serve  per  tenervi  entro  il  mangiare 
dei  polli  e  de* porci,  e  talora  a  tenervi  ao 
qua  per  diversi  usi.  V.  Albuol. 

Tbgivì  le  kan  a  ru  e  'l  mitso  a  l*  al- 
bio, Maniera  popolare  e  fam.  Sta  ne^  tuoi 
cenci  o  ne*  tuoi  panni,  cioè  Bada  a  te,  non 
allungar  le  mani.  V.  Max  a  casa,  in  Max. 

ALBITRXrU  8.  f.  Arbitrato,  Giudizio  di 
arbitri. 

?  ALBITRO ,  s.  m.  Voce  bassa ,  Arbitrio, 

ÀLBITRO,  8.  m.  Arbitro,  Giudice  eletto 
dalle  parti  per  decidere  le  loro  quistioni. 

ALBIZAR,  V.  Albeggiare,  Cominciar  l'aiba. 

ALBOL  oAlbvul,  9.m. Madia  dicesi  Quel- 
la de'Fornai,  e  Arca  quelle  delle  case  par- 
ticolari: Cassa  dove  s'ùnpasta  la  farina  per 
far  il  pane. 

Albvol  da  betbb  ,  Abbeveratoio  o  Be- 
veratoio.  Ogni  sorta  di  vaso  dove  beono  le 
bestie.  V.  Albio  e  Bevbbara. 

RassaIjbe  db  l'albuòl,  V*  Ra8sauea. 

ALBORADA  o  Albqradura,  s.  f.  Alberata-' 
ra,l\  complesso  di  tutti  gli  alberi  della 
barca. 

ALBORAME,  s.  m.  Arborato,  Luogo  pii^ 
no  di  varie  specie  di  alberi  *—  Pei*  Albo- 
bada  ,  V. 

ALBORANTE ,  s.  m.  Inalberatore ,  Mae- 
stro fiibbricànte  d'alberi  di  nave. 

Inalberatore ,  dicesi  anche  in  T.  Mar. 
a  quel  Legnaiuolo  che  sopra  le  navi  assiste 
alla  visita  ed  al  racconciamento  degli  albei  i. 

ALBORAR,  V.  Inarborare,o  Piantar  a/- 
hori,  e  dicesi  della  Campagna.  -v^ 

AlbobjIb  una  katb  ,  Alberare  o  Inalbc' 
rare  una  nave;  Ammattare  una  nave,  di- 
cesi del  Mettere  al  loro  luogo  gli  alberi 
maggiori ,  passarli  per  le  loro  mastre  e 
piantarli  nelle  loro  scasse.  V.  MatXb  e  Db- 
vatÀr. 

ALBORÈTO ,  s.  m.  Alberetto;  Arboscello; 
Arbuscello;  Alberino, 

Frutice  è  Nome  generico  di  quegli  ar- 
busti che  tengono  il  luogo  di  mezzo  fra  gli 
alberi  e  l'erbe,  e  cbe  mettono  molti  rami 
dalle  radici. 

Alboreto  da  CTE8A ,  Abbracciuboschi  , 
Agg.  di  quegli  arboscelli  che  gettano  mol- 
ti rami  lunghi  e  sermentosi ,  che  s' attac- 
cano o  legano  agli  alberi  vicini. 
ÀLBORO ,  s.  m.  Albero;  Albore,  Nome  gc- 


\.' 


8 


ALC 


Iterale  d'ogni  pianta  che  La  legno  e  spande 
rami. 

Albo&o  da  FETTriy  Albero  a  frutta  o  frut- 
tifero, 

Alboro  da  FAtt  TOLB,  Alhero  segaticelo, 

ÀLBono  STORTO,  Tortiglione, 

Alboro  crb  ia'Grossisse  ,  Albero  che 
s*  impedala ,  Forma  il  pedale. 

Al  priho  colpo  vo  casca  v.v  alboro  , 
T.  Cascar. 

Da  l'  alboro  8B  coxossk  i  fruti  ,  d-Hio 
fìg.  Gli  anni  si  conoscono  cCbasti:  cioè  Le 
operazioni  esterne  indicano  la  disposizio- 
ne dell*  animo. 

NoL  TROVA  alboro  DA  PiCARSB,  Non  tro- 
va  cappa  che  gli  cappi  ;  Non  trova  bra- 
che che  gli  entrino:  dicesi  fig.  di  Persona 
£islidiosa  e  insolente. 

IyTAGAR  LA  SCORZA  DE  L*  ALBORO,  Calie- 

rire  o  Scalfire, 

Al3oro  db  lb  BARCHE ,  Albero  o  An- 
tenna.! vascelli  grossi  hanno  quattro  albe- 
ri ,  cioè  uno  verso  la  poppa  cue  addiman- 
dasi  Albero  di  mezzana  o  Mezzano  y  il  se- 
condo nel  mezzo  del  vascello  detto  j'Jlbc- 
ro  di  maestra  o  sia  l'albero  grande  o  mag- 
giorc  ;  il  terzo  verso  la  prua  e  si  chiama 
Albero  di  trinchetto  ^  il  quarto  adagiato 
suir  avanti  e  sopra  lo  sperone ,  otb  sporge 
in  fuori  a  piano  elevato ,  e  si  nomina  1*  Al- 
bero di  bompresso  o  compresso.  Ogni  al- 
bero di  nave  è  diviso  in  due  o  tre  pezzi  so- 
vrapposti lateralmente  T  uno  sopra  ali*  al- 
tro, i  superiori  de*  quali  si  fanno  all'uopo 
calar  a  ridosso  del  primo  che  resta  immo- 
bile ,  (  V.  Trevo  ).  L' Albero  eh'  è  innesta- 
to sul  mezzano  chiamasi  Albero  di  contro- 
mezzana  ^  e  il  terzo  Belvedere,  L*  albero 
innestato  sul  maggiore  si  dice  Albero  di 
-gabbia  o  Gabbiozzo^  e  il  terzo  pezzo,  Pap- 
pafico di  maestra.  Quello  sovrimposto  al 
Trinchetto  dicesi  Albero  di  parroccjietto^ 
«  il  terzo  innestato  al  di  sopra  ,  Pappafi- 
co di  trinchetto.  Finalmente  il  pezzo  d'al- 
bero innestato  al  Bompresso  clicesi  fra  noi 
Baston  de  7LOCO  o  Parrocchctto  di  Com" 
presso, 

ALBORO  ^  s.  m.  T.  de'  Pese,  detto  nell'  I- 
stria  Rabon  ,  Fravolino  o  Frugolino ,  Pe- 
sce di  mare  drlto  da  Linn.  Sparus  £iy- 
thrynus.  Egli  è^^lella  figura  ,  benché  un 
po'  più  aUungata,  deirOrata,  ma  tutto  di 
color  rosso  di  fragola  onde  trasse  il  nome 
italiano. 

ALBORO  BASTARDO,  s.  m.  T.  de' Pese. 

V.  OchjÌl. 

ALBORO  PAGNESCO,  s.  m.  T.  de' pesca- 
ioli. L'  Acarnane  degli  antichi.  Pesce  di 
mare  che  assiHniglia  molto  allo  Sparus 
Erythrynus  Linn.  e  che  fu  riguardato  dal 
Mg.  Nardo  di  Chioggia  nelle  sue  osserva- 
aioni  ittiologiche  come  una  varietà  del  det- 
to pesce.  IVc  diversifica  però  per  aver  la  te- 
sta più  gi'osra  e  per  essere  di  colore  meno 
^cceso.Fra  noi  non  ò  comune,  ma  frrypien- 
te  a  Roma,  vlove  si  vende  per  lo  Sparus 
Erythrynus, 

ALBORON,  s.  m.  Alberone^  Alberonaccio, 
Grand' albero. 

ALBUÒL,  V.  Albol. 
ALCHIMIA,  V.  AacHnoA. 
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ALCIÒN,  t.  m.  Alcione  o  Alcionio^  Sorta 
di  produzione  marina  che  ha  vita  senzien- 
te ,  ma  non  forma  animale ,  ed  è  prossima 
alle  Spugne;  dai  Natm*alisti  classificato  tra 
i  Zoofiti  o  Fiantanimali.  V.  Piantaniual. 

AL  DB  lX.  V.  L\. 

ALDI  A ,  8.  m.  verbale  dà  AldÌr  ,  Ascoltare. 
Star  in  aldia.  Star  in  sentore^  in  trac- 
cia, in  attenzione,  in  osservazione  ;  Star 
re  in  agnato.  Tenersi  attento  a  quel  che 
debba  awenii'e. 

ALDIR ,  V,  Udire,  Ascoltare,  Parola  verna- 
cola antica ,  cV  era  però  in  uso  anche  ne- 
gli ultimi  tempi  del  Governo  Veneto  nel- 
le scritture  forensi ,  non  nella  lingua  vol- 
gare. Dicevasi  in  alcune  sentenze  civili  , 
Aldidb  le  RAGroyr  delle  Parti,  cioè  Sen- 
tite le  ragioni  etc.  V.  RbaldÌr. 

ALEANDRO,  Voce  triviale,  V.  Le-a^^dro. 

A  LE  ARSE  ,  V.  Fare  alleanze  ;  Strignere 
alleanza^  Collegarsi  $  Unirsi. 

ALEGA ,  8.  f.  Alga  ed  Aliga,  Pianta  o  Er- 
ba marina  notissima,  della  da  Linn.  Zo- 
stera Oceanica,  che  nasce  ne' bassi  fondi 
del  mare  e  della  laguna. 

PesVr  coke  un'Xlbga,  Pesar  come  una 
paglia  o  un'  aìga ,  vale  Niente. 

Sax  Zorze  itt  aleca  ,  S.  Giorgio  in  al-, 
ga,  chiamasi  un' isoletta  dell'Estuario  Ve- 
neto verso  Fusina,  ©v'era  già  a' tempi  del 
Governo  Veneto  un  Monastero  di  Dome- 
nicani. 

ALEGATO,  add.  e  s.  m.  Allegato^  o  AlU- 

fato ,  vale  Annesso  ,  inchiuso ,  -acchiuso, 
ermine  introdotto  all'  epoca  della  pri- 
ma dominazione  Austriaca  in  Venezia  do- 
po il  1798;  e  intendevi  di  Quelle  carte  e 
documenti  che  vengono  prodotti  da  una 
delle  parti  in  giudizio  a  prova  di  ciò  ch'es- 
sa allega.  Chiamasi  più  propriam.  Docu- 
mento, 

ALEGRARSE,  v.T.  antiq.  Rallegrarsi  V. 
Ralegrar. 

ALEGREZZ4,  s.  f.  Allegrezza, 

Vbdbrse  alegrezza  dei  so  Fioi,  Veder- 
si consolazione  dei  propri Jigli,  cioè  Ve- 
dersi consolati  colla  nuona  riuscita  de'pro- 
prii  figliuoli. 

No  POSSO  VBDERKE  ALEGREZZl  DE  GNEN- 

TE,  Locuz.  fam.  Non  potersi  veder  costrut- 
to, pn^tto ,  frutto ,  utile  di  che  che  sia, 

ALEGRIA,  B.f.  Allegria,  Allegrezza,  Ral- 
legramento, Ilarità,  contentezza  di  cuore. 

Albgria  da  uati,  Zurro  ;  Zurio^  Gaz- 
xurro.  Essere  è  s'tare  in  giolito ^  in  zurro, 
in  gazzurro  ;  Essere  o  Andare  in  cintber- 
li  ;  Far  festa  o  galloria  ;  Galluzzare^  va- 
.gliono  Strepitare  per  allegrezza. 

GoDBB  cox  ALEGRIA,  Sguuzzure ,  Go- 
dere, trionfar*,  far  tempone. 

Albgrib  curte  o  cab  fa  da  pia:vzbr  , 
Allegrezze  di  pan  caldo ^  cioè  Che  duran 
poco. 

CossA  CHE  FA  ALEGRIA,  Cosa  allcgrali- 
va  ',  Cosa  gioconda. 

Messo  ix  alegrlì  da  qualcossa.  Gio- 
conda^ per  le  vittorie ,  per  la  lite  guada- 
gnata,per  qualche  buona  nuovao fortuna^ 

ALE  GRÒ  o  Altbgro,  adcL  Allegro^  Lieto, 
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Festoso^  Gaio,  Gioioso,  Giulivo.  Esser 
più  lieto  che  lungo, 

Alegro  dal  vibt  o  Albgbo  assolutamen- 
te, Ebrifistoso,  Festevolmente  briaco  — 
Brillo^  Cotticcio  ',  Alticcio;  Albiccio;  Ciur 
schero  ,  dicesi  per  Alterato  alquanto  del 
vino. 

ALEGRÒTOLO,«dd.^/fc^roccio,Alflnaii. 
to  allegrar ,  Allegro  anzi  che  no  —  Serio- 
giocoso, vale  Misto  di  serio  e  di  giocoso. 

A  LE  QUANTE  LA  VUSTU ,  V.  Quaicto. 

ALESTIMENTO,  %,m. Apparecchio;  Am- 
man nimento  o  Ammannamento, 
Diccsi  ancora  per  Eq  aipaggio;  Corredo^ 

ALESTIO,  add.  Allestito,  Preparato. 

ALESTO,  add.  V.  Lesto. 

ALEVXr  ,  V.  V.  ArlbvÀr. 

ALGUÀRO  ,  8.  m.  T.  agi*.  Solco;  ma  inten- 
desi  quando  si  £1  di  nuovo  coli' aratura  V. 

Folco. 

ALGUiV,  T.  antiq.  Alcuno,  Qualcheduno. 

ALIEGRO ,  V.  Alegro. 

A  L' IMPARO ,  modo  aw.  Di  pari  ;  In  pa- 
rità. 

El  GBRA  VS  AFRlpA  A  L'rarpARO  DE  QUEL 

altro.  Egli  era  un  avaraccio  al  pari  deh- 
r altro:  cioè  A  somiglianza  di  quello. 

C AMICAR  o  Esser  a  l'iieparo,  Cammi- 
nare o  Esser  pari,  cioè  In  forma  che  uno 
non  preceda  V  altro. 

Star  a  l'  euparo  de  u.v  altro  ,  Stare 
a  par  aggio  0  al  pari  o  alla  pari  dt  un  al- 
tro, cioè  Slare  al  paragone ,  Agguagliarlo. 

A  L'IMPENSXdA,  modo  aw.  Alt  impen- 
sata; Air  improvvista;  Per  la  non  pen- 
sata. Improvvisamente. 

A  L' INCIRCA ,  Circa  ;  Incirca,  Prcpos. 
Presso  a  poco  ,  Più  o  meno.  Dicesi  anche 
Di  circa  o  A  un  bel  circa.  V.  Iivcirca. 

AL' INCONTRARIO  1 

A  L' INCONTRO  /modi  aw.  AlF  op- 
posto ',  Per  r  opposto  ;  AlF  incontro  ;  A  ri- 
scontro; Altronde  ;  Al  contrario. 

A  L' INGROSSO ,  modo  aw.  Indrgrosso  o 
J a  di  grosso  o  Ingrosso,  Grossamente, 
A  un  di  presso. 

C0MPR.ÌR  o  Vender  a  l'  ingrosso  ,  Com- 
perare o  Vendere  indigrosso  o  ingrosso , 
Comperare  o  Vendere  in  grossa  autnma. 
Ve(fi  il  suo  contrario  in  Miirno. 

CoxpvtÀr  a  l'ikgrosso.  Computare  in- 
grosso— Fare  staglio  o  S tagliare  vagliono 
Conrputare  alla  grossa  che  che  sia  a  fine 
di  farne  saldo  e  quietanza^ 

ToR  su  A  L'nrGROsso,  Pigliare  etffatto: 
dicesi  del  Contrattare  senza  diacernimen- 
to  o  distinzione. 

ALIPfO ,  Alippio ,  Nome  proprio  di  oomo, 
ora  passato  m  disuso. 

ALITE  oA  lite.  Modo  aw.  che  potrebbe 
credersi  introdotto  dalla  maniera  barb. 
Ad  litem  usata  nel  sign.  di  A  rigore  o  A 
fletto  rigore  di  diritto  o  di  giustizia  ;  fra- 
se che  sembra  venula  dalle  concessioni  di 
proprietà  che  si  fanno  in  conseguenza  d'n- 
na  lite  perduta,  in  cui  si  dà  quanto  si  dee 
per  ubbidire  alla  sentenza ,  ma  niente  di 
più. 
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Questo  moàù^'imnmibtik  fwh  OMét  èk 
mì  cnnttBMfeMtte  nei  «ig».  di  appena  ^ 
Con  pena'j  A  maio  stento;  A  bngìk;.  A 
mala  briga:  cioè  Con  difficoltà  ,  come  ti 
hji  dA*8rgorati  esempi. 

A  LTtS  QVSL  PKSO  ÌÈL*  SA  BABTA  VXn  ^Att- 

vs  irvA  TKLAfiAyAppena  appena  quclpan^ 
no  mi  è  bésiàtò  pei giiistùcore  —  A  urw 
^ay  TBGjrtTo  foba  wut  spttm^  A  màio  rten^ 
io  ho  potato  indennizzarmi  deìla  spesa. 

Dkeii  |ilir«:  Sdir  sta  k  ixtb  pbr  casÒa  , 
Sono  ^toÉo  in  hiRco  o  sid  hihce  AtRa  bi' 
lanciar  oìllh  fMT  dare  Ufi  cimbottoh  in 
terra,  Y.  Bftvta* 

Stab  a  tir»  i>m  l*  ag^iia  , .  ifftor^  a  giri- 
/cL  V.  Gaiia. 

ALMANCO  y  <mr.  Almmie  a-  Almaneo;  NoH 
che  afirùi  Se  non  aitro;  Per  lo  meno,  V. 
in  Pemo, 

ILMìRAWrEf  s.  m.  Aìmirante  tr  Ammi- 
raglio ^  ^MOeDo  ove  naviga  fa  portona  dpi 
Generale  di  "flotu  ^  e  TìlMO  del  Generalo 
iucile«iiiio. 

ALMORÒ,  £r)iio7ao,Notiioprofpfio  di  «o- 
nio.  K  per  sin  là  dove  si  parla  in  aOf  Sen^ 
to  dir  Aimorh  per  Ervnùluo, 

alocXda    \ 

ALOCAGINE  J^'tAlloccheria-jiUànìeag' 
{^Inr  j  Baloccamento  ;  Astrattaf^gine  ; 
Sbadì  faggine ,  Azione  d*  uno  sbadaioi 

AL.ÒGO  (coll'ocliiaso),  a.  m.  Allocco  ed 
aiiclie  Barbagianni  e  Ulula ,  dello  in  To- 
scana vol^rm.  Gu^.  Uceello  ««llurno  ra- 
pace. Ve  n'  La  di  varie  specie.  Quello  da 
noi  conoscinto  ,  eh*  e  V  Allocco  comune  , 
irhiamasi  da  Linn.  Slrix  Aìueo,e  da  «nitri 
Ulula  Aiuco^  H  ma^ioi^e  è  della  Randel- 
la d^un  tampone. 

A  LUCO,  A  hocco  f^fTsì  fig.piv  1*  cfednu 
^ofiTagijine  delfaccello^finiloiiio  goffoe  ba- 
lordo. 

Far  L'Aiibco,  Tare  il  goffo  o  ?/  balor- 
^'y  Far  la  gatta  Jttotta,  vale  Fingere  il 
fiordo. 

ALOCO?f ,  add.  Alloccacch  ;  Alloccone , 
Grande  allocco  5  e  Linlo  i»i  dice  nel  senso 
proprio^  cioè  dell' ucorllo  Allocco,  quan- 
to nel  fig.  cioè  delT aggiunto  all'ilomo,  e 
vale  Gran  balordo  e  minchione. 

ALOGl\R  ,  V.  T.  Alozah. 

ALOGH) ,  s.  m.  Lo  strwo  che  Au»xo ,  V. 
Alogio  per  lo  piti  da  noi  si  dice  per  Al" 
ìo^giamento ,  che  e  la  Casa  dove  alloggia 
il  foklato,  «pando,  non  avendo  quartieri 
o  caserme,  è  albergato  dall*  abitante  del 
ki^o. 

ALOX ,  Voce  lam.  eccitatoria  (  tratta  dal 
Francese  AllonSy  cioè  andiamo  )  5  con  cui 
ti  sollecita  o  anima  altrui  a  far  che  che  sia  o  ' 
a  tacere ,  Animo  ;  f  ìaj  Su  5  Zitto'^  TacVy 
Ola.  Nelle  commedie  del  Faginoli  8*incon- 
tn  spesso  la  vscc  Alh. 

ALOZAR  o  LozAB  ,  v.  Alloggiare  ;  Alber* 
gare;  Ricevere  ad  albergo;  Ospiziare-y 
Ricevere  in  casa. 

Stare  ad  albergo;  Stare  in  casa  du- 
na ;  Prendere  o  Avere  alloggiamento^  A- 
litare. 

ÀLóshi  A  ZA  pRniA  osmxA  y  detto  fSg. 
Non  cercare  o  IVon  voler  sapfrc'più  in  la^ 
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kfftprméeBkfnBm  appapodm  —  An- 
dare  o  Stare  aite  guida  o  prmo  alle  gri* 
da,. Fot  checchessia  sai  fondHaento  di  ciò 
che  si  è  sentito,  prima  di  esaminare  la  ve- 
rità. E  dicesi  anche  fig.  Alloggiare  alla 
prima  osteria. 

Chi  prixi  ari  va  tkmi  aloza.  Chi  pri- 
mo arriva  primo  macina,  £  per  contrario 
Cki  Urrdi  arriva  male  alloggia,  ^édeeskS. 
penona  che  arrivasse  dove  non  poteste  be- 
ne adagiarsi. 

QvBSTA  HO  -LA  ALOzo,  detlo  fig.  Quosta 
'io  non  la  bevo,  cioè  Non  la  crodo«  Y.  in 

Rica VER. 

« 
ALOZO,  8.  m.  Alloggio;  Albergo, 

Dab  alozo.  Alloggiare;  Ospiziare;  Ah 

bergare  alcuno, 

AxDÀB  VTA  SA  L*  ALoxo ,  BisMergare, 

Scazzar  da  l*  alozo  ,  Dis alloggiare, 

Alozo  anuTAR ,.  Y.  Alogio. 

ALTANA,  s.f.  detto  antic.  Loria,  Altana, 
Loggia  aperta  di  tavole  ,  riparata  da  spal- 
lette e  posta  sopra  una  casa  per  gli  usi  do- 
mestici. Y.  Terazza. 

ALTANÈLA ,  s.  f.  Piccola  altana. 

ALTXR,B.m.  Altare-,  Mensa  sacra,  Y.Pa- 

BAPBTO,  SlbLO^  TofÀLS. 

•SeoTZRUiR  X  ALTARI ,  deCfo  fig.  Scuopri' 
re  gli  altari,  Tale  Scuop^ire  un  segreto. 

ALTARÌN,  s.  m.  Altarino  ;  Altarello;  To- 
bernacolo;  Tabernacoletto. 

ALTÈA,  s.  f.  Altea,  Arboscello  noto  che  si 
coltiva  ne*  giardini ,  e  chiamasi  da  Linn. 
Hibiscus  palustris, 

ALTÈNA ,  ^.  f.  Voce  "bassa ,  V.  AiniivA. 

ALTEHIA,  s.i*.  Arteria,  Yena  principale 
—  Arteriuzza,  Piccola  arteria. 

ALTERIZARSE,  v.  ^/«erorW  ,  Commuo- 
versi, Perturbarsi. 

ALTETO ,  «dd.  Altello;  Jlterelh. 

Altbto  bax  vin^  Albiccio;  /tlbo;  Altic- 
eio;  Alletto',  Alto  dal  vino;  Ubbriacchello. 

ALTEZZA ,  s.  f.  Altezza,  Distanza  da  baa- 
so  ad  alto. 

Per «llezsa  determinata,  Inetta,  Cima, 
Sommità, 

Altezza  m  l*abco,  Sfogo  0  Rigoglio 
deir  arco, 

Altbsba  bb  vab.  Alterezza  o  AltiereZ" 
za;  /ilterigia.  Superbia,  boria. 

ALTIER ,  ade.  Altiero  ;  Aheroso,  Che  ha 
alterezsa,  arrogante,  orgoglioso. 

ALTO,  add.  Alto,  Elevato  dal  piano. 

Alto  n*u5rA  tola  ovimile^ afforzo  o  Bì*^ 
torzolo-,  Bernoccolo,  Rialto  che  scappa  so- 
pra la  naturai  superficie  di  che  che  sia. 

Logo  db  TBATAomLA  alta  ,  Sfogato ,  di- 
cesi per  Afljg^  di  Rtansa  o  di  luogo ,  e  vale 
Alto.  Archi  sfogati;  Folte  sfogate. 

Alto,  si  dice  anche  da  noi  per  Ags.a  uo- 
mo nel  sign.  tli  Elato ,  «uperJbo  —  Axoab 
^  Star  alto  ,  Andare  in  contegno  ;  An- 
dare o  Stare  contegnoso  ;  Stare  o  Sedere 
in  gote  ;  Stare  in  gota  conte gna  ;  Star 
sul  grave  ;  Andar  tronfio* 

Alto  dal  vinr,  Altetto;  Alticcio;  Alto^ 
Alquanto  ubbriaco.  Y.  Albgro  e  Altbto. 
AlLTO  ,  aw.  Alto,  Yoce  di  comando  per  fi- 
nir che  che  sia. 

Fab  alto^  Far  alto,  T.  MiL  Fermarsi 
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nella  «arda  •—  Detto  fig.  Desistere;  Far- 
marsi;  Cessare.  Y.  Fbbmativa. 

Star  alto  db  pbbzzo  ,  Stare  in  sul  ti- 
rato, Vendere  care  le  sue  merci.  Alzarla 
mira,  vale  Portar  alto  le  sue  pretenstotii; 

ALTOTO  ,  V.  Altbto  nel  primo  sign. 

ALTRO,  add.  Altro,  Diverso  «^  dettosi»- 
st.  Altro  o  Altra  cosa. 

Altbi  compagni  o  Altbi  cussi  y  Altret* 
tali  o  Altrottali,  Altri  simili. 

Altbi,  Dìb  altri,  A  altbi ,  Da  altbi^ 
Altrui,  vale  quanto  Altro,  ma  non  ha  re- 
laxione  se  non  ali* uomo,  e  regolatamente 
non  s'adopera  nel  caso  retto;  come  ne*se- 
cnenti  esempi.  Le  cose  altrui  o  d  altrui  o 
£*  altrui  assolut.  detto  in  foraa  di  snst.  D^ 
te  altrtà  o  «<£  altrui.  Non  per  odio  altrui 
o  cf  altrui.  Uccidere  altrui  Con  altrui. 
Farsi  in  contro  altrui  o  ad  altrui.  Saper 
da  altrui.  Per  le  altrui  cose.  Pia  t  altrui 
Jallo  che  il  mio  mal  mi  duole  -»  Cm  i  Air 
TBi  GODA ,  CAe  gli  altri  godano, 

Sb  NO  TI  GA  ALTBo  ,  Se  non  hai  altri 
moccoli  o  simili  .*  cioè  Se  non  hai  altro  as- 
segnamento. 

D'altra  parte,  Altronde,  Da  altro 
«anto. 

Altro?,  rolPammir.  Di  là  cioè  Assai 
pia  ;  Molto  più  ;  In  oltre  —  Altbo  cim 
BBCAUBB ,  Son  altro  che  punture  t  assiU 
li,  cioè  Assai  maggiori  -^  Se  no  altro  ^ 
•detto  a  modo  aw.  Almeno  ;  Per  lo  meno; 
Intanto, 

Gjie  vol  altro  ?  Maniera  fam.  È  altro 
male  che  di  biacca  /  Di  altra  tasta  ha  bir 
.   sogno  la  piagai  Vi  vuol  altro  che  stoppa 
e  chiara  d  uovoJ  cioè  R  male  o  il  disordi- 
ne esige  ripieghi  ma^ioi'i. 

No  TI  XE  BON  DA  ALTRO  CBE  DA  LAVAR  I 

PIATI,  Fa  via,  tu  non  sn  da  altro  che  da 
lavar  le  scodelle. 

ALTURiIr,  V.  T.  antiq.  AÌtorìare,  Voce 
parimenti  -antica  e  vale  Aiutare. 

Si  Dio  v'alturia.  Se  Dio  m'aiuti,  nCas^ 
lista, 

ALTURR).  CiGÀR  AX.TUB10,  V.  CiGÀR. 

ALIIME ,  s.  m.  Y.  Luxe  db  boga. 

ALZADA ,  s.  f.  Alzamento;  Alzata  o  Alza^ 
tura.  L'alzare,  T elevazione. 

ALZANA ,  s.  f.  Alzaia,  Quella  fune  che  ser- 
ve a  tirar  le  barche  per  V  acqua. 

MoLÀa  l'alzana.  Allentare  0  Staccare 
T  alzaia. 

Tirar  inalzava ,  Alare,  Tirar  la  corda 
tietta  Alzaia,  e  con  essa  le  barche.  Y.  Ti- 
rante. 

Alzana,  detto  in  T.  Mar.  Ansiera,  Ca- 
'  vo  manesco  per  lo  più  da  tonneggio  o  da 
rimburchio. 

ALZANÈLA»  s.  f.  AlzaneUa,  T.  Mar.  Cor- 
da dtì  vasccUo  che  sèrvie  per  sollevare  e  al- 
zare le  manovre  e  per  condurre  i  gabbioz- 
si  e  le  vele  di  staggio. 

ALZAR ,  V.  Alzare  -^  Alzar  assax  ,  Rin-f 
nalzare. 

Alzar  ftt  coxio.  Alzare  il  gombito;  Co-     - 
ricar  Forza  col  fiasco^  Bere. 

Alzar  si.  dbo,  Maniera  ant  Applaudi- 
re;  Inanimire, 

Alzar  i  cobmi  ,  JfJziar  la  eresta;  Alze^ 
re  le  corna  ;  Levare  il  capo  0  in  capo  ;  Jn» 
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superbire 'y  Alzare  il  viso  o  la  coda  j  Me- 
nar  orgoglio. 

Alzak  I  FOLI  o  I BZGI8TBI ,  dctto  fig.  Pi- 
gliare o  Prendere  baldanza -,  Venire  in 
superbia;  Dar  alto. 

FaK  alzar  I  poli  a  QUALCÙlC,  clctlO    fig. 

Titillare  y  che  di  cesi  anche  Infiammare  j 
Invogliare;  Suscitare. 

Alzare  le  carte  o  Alzare  assolut.  vale  Se- 
]|)arar  il  mazzo  in  due  parti  prima  di  di- 
stribuir le  carte  a' ginocatori. 
.    Alzar  lb  tblr  ,  V.  GHnroXR. 

Alzarsb  dal  LETO ,  Scorcare  ;  Eizzar- 
si'y  Levarsi;  Sorgere;  S urgere;  Uscir  del 
letto. 

Alzarsb  in  powta  db  pie  ,  Rizzarsi  jmZ- 
le  punte  de^  piedi. 

Alzar  vy  poco ,  SoUalzare. 
■    TortvXr  a  alzar  ,  Rialzare. 

ALZERE ,  8.  m^  V.  Arzarb. 

ALZÈTA,  8.  f.  (colla  z  aspra )T.  fam.  Ba- 
sta. Piega  che  si  fa  con  cucitura  abbozza- 
ta dappiè  o  in  alto  alle  vesti  lunghe  propr. 
de'bambini  e  fanciulle  per  poterla  disfare, 
od  accrescerne  occorrendo  la  lunghezza. 

V.  FiLZETA. 

ALZETAR,  V,  Lavorare  in  baste.  V.  Al- 

BBTA. 

ALZO  (colla  2  aspra)  s.  m.  Alzata;  Alza- 
mento ^  in  T.  de  Calzolai,  chiamansi  mie* 
pezzi  di  cuoio  che  si  mettono  sopra  le  for- 
me per  ridurre  le  scarpe  alla  necessaria 
longhezza.Corrisponde  al  fi*ancese  Hausse. 
Alzo  ,  dicesi  aa  alcuni  talvplta  per  Al« 

ZETA,  V. 

AMALA ,  add.  Ammalato  o  Malato. 

Cosse  da  ah  alai  ,  Sottigliume ,  dicesi 
comunemente  di  Cibi  di  poca  sostanza. 

COMODBTA  DA  AMALAI,   V.  CoMODETA. 

AMALAÌZZOì 

AMALAtX  j  siàà.  Ammalaticcio  ;  Ma- 
laticcio; Ammalatuccio  ;  Ammalazzato; 
che^licesi  anche  Maleo;  Malescio;  Cagio- 
nevole; Gagionoso;  Infermiccio;  Valetu- 
dinario. 

Malnaturato;  Malcubato;  Tristanzuo- 
lo ;  Sparuto  ;  Afato;  Afatuccio  ;  Gracile^ 
direbnesi  di  mala  complessione. 

AMANCAR ,  T.  Mancare ,  Restare,  Non  es- 
sere il  doluto  numero  o  quantitii. 

AMANCO,  s.  m.  Mancanza;  Scemo ^  Di- 
fetto, Diminuzione,  Scemamento,  Il  meno. 

AMAR,  Y.  Amare '—  Trasamare^  vai  Ama- 
re accesamente,  eccessivamente -^  Idola- 
trare ^  Amare  disordinatamente. 

Amare f  vai  anche  per  Bramare,  desi- 
derare o  voler  piuttosto. 

No  AVAR  pib  ,  Disamare ,  Cessar  d*  a- 
mare. 

Chi  aha  Dio  ama  i  so  Sa^-ti  ,  Chi  ama 
me  ama  il  mio  cane ^  dicesi  propr.  per  far 
intendere  Che  gli  amici  amano  natural- 
mente tutte  le  cose  che  vedono  esser  care 
iiir  .unico. 

Si,  quaktto  amo  Dio,  che  te  bastono  , 
A^  o  AJfededieci  che  ti  bastono ^  Modo 
di  minaccia. 

AMARIZA,  add.  Marezzato;  Amarezzato 
o  Ainarizzato^  Serpeggiato  a  onde^  a  ma- 
j^'ezz«. 
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AMARIZÀR,  t.  Amarezzare^  Amarizzare 
o  Marezzare  f  Dare  il  marezzo. 

AMARÌZO  o  MarVzo  ,  8.  m.  Marezzo.  A 
marezzo;  A  foggia  d^  onde;  a  onde.  On- 
deggiamento di  color  variato  a  guisa  d'on- 
de di  mare  che  s' imprime  sui  panni  coUa 
forza  del  mangano. 

CoGiÒN  fato  a  marizo,  Locuz.  fam., 
detu  per  agg.  a  uomo  ,  Bue  ;  Buaccio  ; 
Beccone;  Bizzocone;  Babbaccione;  Più, 
grosso  dell  acqua  de^  maccheroni.  V.Vi»- 

DBGAZZO. 

AMARO ,  Voce  di  gergo  che  talora  si  pro- 
nunzia in  forza  di  sust.  e  che  significa  Ger- 
go; Parlare  furbesco. 

Parlar  in  amaro  e  SMARThi  l*  amaro  , 
V.  Parlar  e  SmartÌr. 

AMARÒTICO,  add.  Amarognolo^  Che  ha 
deir  amaro. 

Vry  AMARÒTICO,  V.  VlN. 

A  MARTELÈTO ,  modo  aw.  Pibn  a  mar- 
telkto.  Pieno  stivato  y  afusone,  in  cioc- 
ca ^  a  ccl/ìssoj  a  bizzeffe. 

AMASSO,  8.  m.  Ammasso;  Ammassamen- 
to ,  Mucchio. 

Ux  AMASSO  DE  coGioNARTB ,  Un  fastello 
ofastellamento  di  minchionerie  y  di  face- 
zie, di  buffonerie,  di  bagattelle,  di  erro- 
ri etc. 

AMAZZA  o  AmazzXo  e  Mazza  o  Mazzao  , 
add.  Ammazzato  ;  Ucciso;  Interfetto. 

^  Ammazzato  è  anche  Voce  popolare  d'in- 
giuria o  di  disprezzo,  tanto  diretta  ad  una 
peVsona,  come  se  si  dicesse  Maledetto; 
Briccone;  Manigoldo  ;  Galeone  o  simili, 
quanto  ancora  a  Checchessia  che  riesca 
incomodo  dannoso  e  fastidioso.  Leggesi 
nelle  lettere  del  Magalotti,  Solamente  que- 
gli ammazzati  Buccheri  mi  sono  usciti 
affatto  di  grazia. 

AMAZzXr,  V.  V.  MazzXr. 

AMBASSADA,  s.  f.  V.  Imbassada. 

AMBASSADÒR,  s.  m.  V.  Imbassadc». 

AMBIGÙ ,  8.  m.  Parola  francese  eh*  è  anche 
qui  in  uso,  e  vale  Pasto  o  Merenda  a  gui- 
sa di  cena ,  il  cui  servito  è  insieme  di  cai*- 
ni  e  frutte. 

AMBIZIOSETO,  add.  Ambiziosello. 

AMBIZÀR,  V.  T.  del  Lotto,  Giuocar  per 
ambo  ;  e  dicesi  Quando  tre  o  più  numeri 
giuocati  per  terno^  si  giuocano  anche  per 
ambo. 

AMBO,  8.  m.  Ambo,  che  nel  plur.  dicesi  Am- 
bi. Due  numeri  giuocati  al  lotto. 

ZOGML  PBR  AMBO,  V.  AmBIzÀr. 

AMBRA,  s.  f.  Ambra,  SosUnza  bitumino- 
sa concreta  di  colore  per  lo  più  giallo,  la 
quale  confiricandela  in  un  panno  ha  Y  atti- 
vità di  attrarre  la  paglia. 

CossA  CHIARA  COME  L^AMBRA,  Cosa  chia- 
ra specchiata^  Evidentissima.  V.  Chiaro. 
AMBRAcXn,  «.  m.  Voce  disusata,  Ambra- 
cane,  Ambra  odorifera  che  sembra  esser 
lo  stesso  che  Ambra 'grigia. 

AMBRO  s.  mu  Chiamasi  daTescatori  di  Val- 
le una  specie  tìi  Amo ,  che  non  ha  barbet- 
ta come  gli  ami  ordinarii,  ma  U  punta  ri- 
voltata della  seguente  figura  "" 
con  cui  si  pesca  a  leojia  V.  TucyA. 
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AMBROSÌMA  ,  V.  MiuoM^rA. 

AMBROSIO,  Ambrogio  e  Ambrosio,  Nome 
proprio  di  nomo. 

AMBULÌSE.  V.  Ochio  de  S.  Lucia. 

AMBUORO ,  s.  m.  Arcanna,  Specie  di  ter- 
ra rossa  della  quale  i  falegnami  costrutto- 
ri di  barche  si  servono  per  tignere  i  cor- 
doni con  cui  segnano  il  loro  legno  che  han- 
no a  segare. 

AMEN-  Dormir  fwa  AMBN,Z)orm(re  assai, 
lungo  tempo;  Dormire  fino  ali  alba  de  ta- 
fani, cioè  sino  al  mezzodì.  V.  Dormir. 

A  MENADEO,  modo  avv.  A  menadito  o  su 
per  le  dita,  vale  Per  Fappunto,  benissimo. 
Saybr  o  Far  una  cossa  a  mbnadbo  ;  Co- 
NossER  UNO  A  MBNADBO,  Sapere,  Fare,  Co- 
noscere e  simili  a  menadito  o  su  per  le 
dita  o  per  la  punta  delle  dita,  vagliono 
Benissimo,  Per  T appunto. 

AMIA,  8.  f.  (dal  lat.  Amita)  Zia,  Sorelk 
del  padre  o  della  madre. 

AMICIZIA,  s.  r.  Amicizia, 

l^fA.  AMICIZIA ,  Inamistarsi;  Amicarsi; 
Strignere  amicizia. 

Far  db  lb  amicizie  o  moltb  amicizie  a 
UNO ,  Amorevoleggiare  uno.  Fargli  atti  a- 
morevoli  per  contrassegno  d*  aflètto. 

Pati  chiari  amicizia  longa,  V.  Pato. 

Destagarsb  un  tantin  a  la  volta  da 
UN* amicizia,  Discucire  t  amistà.  Modo 
fig.  che  vale  Distaccarsi  a  poco  a  poco  dal- 
l' amicizia.  V.  Mesta. 

AMICIZIETA,  s.f.  Piccola  amicizia,  knó- 
cìzia  di  poco  conto. 

AMIGAZZO,  s.  m.  V.  Amigon. 

AMIGHETO ,  8.  m.  Piccolo  amico  ;  Amico 

da  poco;  Amico  di  cappello. 
AMICO,  s.  m.  Amico. 

Amigo  db  gapblo.  Amico  e  guarii.  Ami- 
co sospetto. 

Amicò  intimo,  Amico  distretto  o  intrin- 
seco ;  Fratello  giurato.  Di  amor^  e  di  fe- 
de incollati  e  confitti. 

Amico  per  interesse.  Amico  ila  bonac- 
cia, cioè  Amico  in  buona  ventura. 

Amici  comb  cani  e  gati,  V.  in  Can. 

Esser  Antico  de  qualcun  ,  Dirsi  con  al- 
cuno—  EssERGHE  Avicissi:tso,  Essere  jicr- 
duto  <r alcuno;  Non  veder  pia  avanti  ne 
più  qua  ni  pOi  là;  Non  vedere  alcuno  a 
mezzo,  cioè  Volergli  il  meglio  del  montlo. 

Farsb  AMICO  DB  QUALCUN,  Aìtgìcarsi  ; 
Guadagnar  uno. 

Chb  vol  dei  amici,  Chi  non  ha  amici 
non  fa  gran  fortuna ,  Prov.  chiso-issimo. 

I  AMICI  SE  conosce  Al  BISOGNI ,  Calami- 
tà scuopre  amistà. 

I  VERI  amici  xb  fochi,  Clìì  vuole  amici 
assai  ne  provi  pochi,  cioè  Nel  provarli 
molti  mancano. 

A  l'amico  curxghb  zj,  figo  etc.  V.  Psr- 

SEGO. 

Quel  amico,  detto  in  gergo,  //  Culo;  fi 
di  dietro;  Il  Diretàno. 

Servir  da  amico.  Dicesi  Ti  ho  servito 
daW amico ,  cioè  Da  amico. 

AMIGON,  3.  m.  Grande  amico;  A micissi- 
mo  —  Amicone  è  voce  Fiorentina. 

AMIRA  GIO ,  lo  stesso  che  AuURAirrs  ^  \ . 

AMIRAR,  V.  Ammirare 
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y«  Axno ,  Espressione  finn,  cbe  è  come 
si  dicesse  Vi  guardo  con  isiupore^  con  sor^ 
presa,  con  ammirazione  ;  t  dicesi  ad  al- 
dino taUolu  cosi  nel  senso  di  lodarlo  per 
la  disuiToltara  delle  sae  asioni ,  come  an- 
elle  in  sentimento  di  rimprovero  per  qnal* 
che  impmdensft. 

AMISTÀ ,  V.  Mmta. 

XmITO,  s.  m.  Amido  y  Materia  spremuta 
da  grano  o  da  barba  di  ^ichero ,  che  ser- 
ve per  dar  la  salda  alla  biancberia. 

Dar  l*\mito.  Inamidare -,  Dar  rami" 
do  ;  Saldare  j  Dar  la  salda  :  dicesi  della 
biancberia. 

XmiTO,  s.  m.  AmmittOy  Quel  pannolino 
con  due  nastri  da  legare ,  che  si  mette  in 
capo  il  Sacerdote  quando  si  para. 

AMNISTIA ,  add-  Graziato  delt  amnistia. 
JVeiruso  perù  i  Tribunali  dicono  Amni- 
stiato. 

AMO,  s.  m.  Amo,  Uncino  d'acciaio  notis- 
simo che  serve  per  picare  i  pesci.  (y.To- 
cx .4  e  Trbsiol.4  )  —  Spaderno  chiamansi 
Tre  ami  che  con  alcune  funicelle  si  lega- 
no ad  uso  di  pesca.  Y.  Ajcbro. 

AMOBIGLiIr,  V.  y.  Mobiguar. 

AMOLÈR,  s.  m.  Siuino ,  Albero  che  prò-  ' 
duce  le  susine.  V.  Amolo. 

AMOLÌO,  «dd.  Ammollito  e  Mollito. 

AMOUR,  ▼.  Ammollire  o  Mollire  ;  Bam- 
mollare  e  Eammoilire,  Far  molle. 

Ammollire,  detto  fig.  vale  Addolcire , 
Intenerire. 

Amour  x^  corvo.  Ammollire  ;  Ammor* 
lidare-.  Ammorbidire,  Sciogliere  il  ventre. 

Amour  itìta  coMPosizib^r ,  Locnz.  degli 
Speziali  ,  Malassare,  cioè  Intridere  gV  in- 
gredienti per  renderli  più  morbidi ,  più 
pastosi  e  appiccaticci. 

Amolo  ,  s.  m.  Susina,  Frutto  notissimo 
delT  albero  Susino. 

Ajioia>  aquaròlo,  Susina  acquaiuola. 
Frutto  primaticcio. 

Amolo  db  frai^za.  Mirabella',  Susina 
di  Provenza.. 

Ajsolo  salyadbgo.  Prugnola ,  Frutto 
più  piccolo  degli  altri.  Y.  MarobolXìy. 

AAIOAIZIÒN ,  s.  f.  V.  CoRBzibx. 

Ascolta  is  Axo^iizwy,  Se  t*h  detto,  tu 
hai  meno  il  naso,  ponviti  la  mano:  cioè 
IVun  fare  beffe  degli  avvertimenti  anche 
Delle  piccole  cose  o  inverisimili. 

AlfO^TAR,  V.  Rilevate^  Sommare  dicèsi 
de*  numeri  d*una  somma. 

AHOR,  s.  m.  Amore,  Sentimento  di  tene- 
rezta  e  benevolenza. 

Amore,  preso  in  mala  parte,  significa 
Besiderio  libidinoso ,  che  direbbesi  anche 
i^wor  carnale  o  Amoraccio —  Awon  ix- 
rErj&ssV  ,  Amor  di  tarlo ,  Che  ama  solo  per 
tiiilc  —  Amorazzo,  fu  detto  ali*  Amoi'e 
evntadiaesco. 

Amore  ,  dicesi  per  Cura ,  attenzione  •^- 
Aper  o  i^oit  aver  amore  alla  roba, 

Àjtow,  -dieesi  per  Gusto,  Sapore — Bro- 

JK>  CMB  XO  €A  AMOR  ITE  8AOR.   Yi  SaÒr. 

Asòr  OS  vraubi,  V.  FRAoèLo. 

Amor  va  amor  b  gruoslta  coivsitma  a- 
mÒr,  Amore  è  il  vero  prezzo  con  che  si 
compra  amore',  Anwre  non  si  compra  ni 
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si  vende ,  ma  in  premio  deff  amore  amor 
si  rende:  Dall'amore  nasce  l'anifore.  //  me- 
le  si  fa  leccare  percK  esli  e  dolce. 

Far  l'amor.  Far  ali  amore  o  Vamore^ 
Far  da  innamorato. 

Far  l'  am)»  co  us  ogbiàs  ,  Fare  agli  oC" 
chi,  V.  MagvXr  coi  ochi  in  Magnar. 

Far  l*  amor  a  qualgossa  ,  Uccellare  ad 
alcuna  cosa,  vale  Desiderarla  con  avidità. 

L*amÒr  fa  far  db  tvto  ,.  Amor  regge 
Usuo  regno  senza  spada*.  Amor  regge  sen- 
za  legge-.  Alla  forza  d  amore  soggiace  o- 

fni  valore  ',  e  vagliono  che  Tutto  cede  ai- 
amore. 

L' AMOR  XB  ORBO ,  Affezione  acceca  ror 
gione  —  Ogni  disugguaglianza  amore 
agguaglia ,  cioè  L*  amore  non  fa  differen- 
sa  di  gradi. 

L' AM^R  PASSA  B£   GUANTO  ,    V  UmorC  .0 

V  amicizia  passa  il  guanto  :  cioè  Tra  ve- 
ri amici  non  sono  necessarie  le  apparenze. 

Do  AMORI  NO  I  SB   POL    AVBR  ,    Chi   duC 

bocche  bacia ,  l  una  convien  che  gli  pute-. 
Non  si  può  aver  verace  affetto  per  due  per- 
sone. 

Nb  amor  Vk  TOSSB  NO  8B  FOL   8C0NDBR, 

Amor,  tossa,fummo  e  argento  non  si  pon 
celar  gran  tempo  :  cioè  Sono  cose  che  fa- 
cilmente si  conoscono. 

Andar  in  .uiJ>r,  Andar  in  amore  o  in 
caldo  ',  Essere  o  Venire  in  caldo  ;  dicesi 
degli  Animali  —  Parlando  di  Piante,  Es- 
sere in  succhio  o  in  sugo,  Quando  le  man- 
te cominciano  a  muovere  generando  le  fo- 
glie e  i  fiori. 

Omo  senza  amor,  Disamorato,  Che  non 
•conosce  amore  né  benevolenza. 

Pbrder  l*  amor  ,  Disaffezionarsi. 

Per  amor,  posto  avvero.  Per  amore,  e 
vale  A  causa ,  A  cagione. 

AMOREDÈl,  Latinismo,  che  si  spiega  Per 
amor  di  Dio  •—  U  ho  buo  amorbpei  ,Vho 
avuto  gratuitamente,  agrato,per  grazia. 

AMOREVOLE ,  atld.  Amorevole  cioè  Bene- 
volo, cortese. 

Amorbvolb  j>b  casa.  Affezionato  in  for- 
di  sust.  vale  Amico  di  famiglia.  Esser 
li  casa  come  la  granata. 

A  l*  axoretolb ,  Air  amorevole  yAlTa-- 
,morevolezza ,  In  amicizia,  senza  compli- 
menti. 

AMORFA ,  8.  f  Amorfa  fruticosa.  Frutice^ 
detto  da'Sistcmaiici  AmerphaJruticosaJÙ 
nativo  deUa  Carolina ,  e  ve  n*  ha  anche  nel 
nostro  pubblico  giardino  a  Castello. 

AMORÌN,  s.  m.  Amorino-,  Amoretto,  Amor 
leggiero— Un  amorÌx,  Un  Cupidìno,  Sta- 
tuetta di  Cupido. 

AMORINI,  s.  m.  Amorino  o  Amorino  d'E^ 

fitto  o  Amoretto,  Pianta  erbacea  detta  da* 
istem.  Beseda  odorata  ,  che  si  coltiva  an- 
che fra  noi  pel  grato  odore,  come  di  pesca, 
che  tramandano  i  suoi  fiorellini. 

AMOROSISSIMO ,  add.  Amorosissimo  — 
Madre  earnalissima  de  figliuoli,  vale  A- 
morosissima. 

AMOROSO ,  add.  Amoroso ,  Pien  d*  amore. 
Amorevole. 

Amatorio,  direbbesi  nel  senso  di  passio- 
ne disonesta. 

AMORTIZAZIÒN ,  s.  **.  V.  Francaziòn. 
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AMPLAMENTE ,  aw.  eh'  è  spesso  in  bocca 
delle  persone  idiote,  e  vale  Sinceramente^ 
Ingenuamente  ;  Col  cuore  in  mano,  Con 
animo  ingenuo  ed  aperto. 

Lo  DiGo  amblambntb  ,  Lo  dico  aperta- 
mente, ingenuamente. 

AMPLIAR,  V.  V.  Ingrandir. 

AMPOLÌNA,  s.  f.  Ampollina;  Ampolletta; 
Ampolluzza ,  Vasetto  di  vetro  inserviente 
a  tenervi  V  acqua  e  *1  vino  ad  uso  dell^ 
messa. 

Piatelo  db  le  ampounb.  Bacinella. 

AMPULÒSO,  add.  Ampolloso,  dicesi  del 
Parlare. 

AMUER ,  s.  m.  Moerro.  Stoffa  di  seta  miii^ 
siccia ,  e  per  lo  più  a  onde  — -  Grossagra- 
na ,  (ticesi  alla  stoffa  di  seta  più  forte  del 
Moerro  ordinario. 

AMUNANO ,  Già  un  anno  ;  Un  annoja  ; 
Ha  un  anno. 

AMÙTINAHSE ,  v.  V.  Solbvarsb. 

ANA,  s.f.idfni»a.  Nome  proprio  di  femmina 
Don*  Ana  spassiza,  Y.  Don*Ana. 

ANALISI,  s.  fi  Voce  che  usasi  fra  noi  sem- 
pre fìg.  e  ne*  seguenti  modi. 

In  ultima  analisi  ,  AW  ultimo  o  AlFul' 
timo  degli  ultimi  o  Da  ultimo  o  In  ultir 
mo,  va^ono  per  Ultimamente,  Alla  fine. 
Finalmente^  e  anche  per  In  ist retto  senso. 

Far  tot'  analisi  ,  Analizzare  o  Far  F  fl- 
nalisi;  detto  per  traslato ,  vale  Esaminare 
diligentemente  un  discorso,  una  proposi, 
zione  etc. 

ANALIzXr,  V.  Analisi. 

ANARA  ,  s.  £  Anitra  o  Anatra  ed  Anetra^ 
Uccello  acquatico  ma  domestico,  notissi- 
mo, detto  da'Sìstem.  Anas  Boscas  varie- 
tas  domestica* 

Anara  8ALTADBGA  ,  Anatra  salvatica  o 
Germano  minore  (  V.  Marorxn  )  Appartie- 
ne al  genere  dei  Germani,  e  (ticesi  da' Si- 
stematici Anas  Boscas  varietà^  fera. 

CaminÀr  da  anara  ,  V.  Cam inÀr^  . 

Magnar  l*  anara  bl  primo  d*ago8T0  ,  Y. 
Agosto. 

ANARÈTA,  s.  f.  A nitrella,  Anatrella,  A- 
nitraccio.  Piccola  anitra  o  giovane. 

Anarbta  db  PE58B ,  T.  de*  Pizzicagnoli, 
Chiamasi  volgarmente  qnelFInvolto  di  car- 
ta in  cui  i  pizzicagholi  di  Yenezia  metto- 
no il  pesciatello  fritto  che  vendono ,  fktto 
rinvolto  stesso  quasi  «  imitazione  grosso- 
lana di  auitrella  notante. 

Anarbta  dicesi  purea  una  cerU  ferma 
di  pane  ,  forse  perchè  somiglia  un  poco  air 
la  ugura  di  quell*  animale. 

ANARÌN ,  8.  m.  A  Mirino,  U  pulcino  delTa- 
nitra. 

ANARÒTA ,  Agg.  a  Donna  piccola  e  gras- 
sa ,  Tozzotta  -,  Tangoccia  -,  Intozzata  ; 
Tozsa. 

ANARÒTO,  8.  m.  Anitrino,  il  pulcino  dd- 
r  anitra. 

ANXt A ,  V.  Ano. 

ANCA,avv.  Anche;  Anco;  Ancora;  Altresì. 
Anca  si,  E  che  sì!  —  Anca  si ,  baro- 
nato ,  CHE  te  bastono  O  TB  LE   PXTEO ,   E 

che  si,  scorrettaccio,  ch'io  ti  zombo. 
Anca  si  ben,  Ancorché;  Sebbene;  Cfh 
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mtchij  Coogìuniìoiie  conirari«sle<i^4sr- 

CA  81  BS2f  CHB  KO  QO   VOdA,   AtlCOrchh   IQ 

non  sia  di  buona  voglia* 
ANGHIÒ,V.  LvGsib. 

ANCIN^  8.  in.  DnfiiaoiOncinoy  Appicca- 
gnolo-, Attaccagnolo  f  BampinOfSlrumcU'^ 
io  dì  ferro  per  «tUccvn  che  che  sia. 

Axcj2f  ixA  CALAFAi ,  Vncino  da  calafa- 
to, dello  «iicora  Becco  corvino.  Uncinel- 
lo di  ferro  col  quale  i  cnlaikli  cavan  fuori 
de^  commenti  la  sloppa  vecchia. 

AKCiy  DA  BESTIE,  Bcufidello,  Quel  pez- 
ao  di  legno  piegalo  in  arco  che  serve  per 
istrìgnere  e  fermare  le  some  al  corpo  de* 
giumenti ,  come  pure  le  carrate  di  legne, 
di  fieno  eie. 

Khùx  i>*im  BXLOGio  DA  scAasBLA ,  Penr 
dente  Dicesi  la  parie  del  bossolo  d*una  mo- 
stra a  cui  s*  attacca  la  catena  o  il  cordone. 

CsJAMi  co  l'angdt,  Uncicare  o.  Unci^ 
nare;  Dar  cT  uncino  o  <f  uncico. 

Turi  \ncnn.  o  luxvtsri ,  detto  roelafor.,- 
Tutti  appicchi  o  pretesti  o  cavillazioni. 
V.  ExDSGOLO  e  lUtfpnv  —  Appiccarsi  a*" 
rasai,  vale  Ricorrere  per  disperazione  an- 
che a  eese  nocive ,  Y.  Tacamb  sui  spscht, 
in  Tagàa  —  Gatàa  dei  ufcnn.  Pigliar 
f  occasione  del  peirosemolo ,  Pigliare  de* 
pretesti  vani. 

Dah  qualchb  Anca  da  tacaasb  ,  Dare 
appicco,  È  favellare  di  maniera  ad  alcuno- 
cn  egli  possa  appiccarsi ,  cioè  Pigliare  spe- 
ranza ai  dover  conseguire  quello  eh*  ei 
chiede  — >  Addentellato  sust.  dicesi  di  Co- 
sa che  porga  occasione  di  produrne  una  si» 
niile. 

ANGINA ,  add.  Uncinato  a  Oncinato  ,  A- 
4u&eo* 

A  uncinato.  Piglialo  coli*  uncino. 

ANCINAR,  V.  Uncinare^  Aoncinare,^  Pi- 
gliar coli*  uncino. 

ANCINÈTO ,  s.  m.  uncinetto^  Gangherel- 
lo,  ¥  il  dì  ferro  o  d'ottone  che  serve  per  af- 
fibbiare ',  e  dicesi  anche  Uncinello-,  Baffìo^ 

ANCIPRETE ,  s.  m.  voce  bassa  Arciprete 

ANCÒ,V.Anc5jo. 

ANCORA,  8.  f.  Ancora,  Strumento  di  fer- 
ro con  raffi  uncinati ,  il  quale  gettato  in 
xnare  legiao  tà  una  gomona ,  serve  per  ar- 
restare la  nave  e  tenerla  fisrma.  Le  sue  par- 
ti sono  le  segneniL 

GiKLAitDA^  Cicala  deir  ancora  e  Gril- 
landa  o  Ghirlanda,  Quel  grosso  anello 
eh'  è  stabilito  nell*  occhio  dell*  ancora ,  a 
'  coi  si  ormeggia  la  gomona  —  Capo^t  ds 
I.A  GiaiJiXDA  ,  Bozza  della  cicala ,  Corda 
stabilita  al  castello  di  prua  ,  di  poppavia 
«Uà  grua  di  cappone  (  Y.  BoazXa ,  Dxsboz- 

BAB,  GaSOIV) Buso  DBL  BAST^KT,  OcchiOy 

Queir  apertura  rotonda  nella  parte  supc* 
rioredel  fiisto  in  cui  entra  la  cicala  -— Fu-- 
sto.  Fusto  o  Asta  delT ancora ,  dicesi  al 
Lungo  e  tondo  pezzo  di  ferro  che  ha  nel- 
)*  occhio  attaccata  la  cicala  e  nell*  altra  e- 
stremità  le  marre  —  Mabb  ,  Marre  si  di- 
cono queMue  bracci  dell'ancora  che  ad  una 
4eUe  tstremità  dell'asta  fanno  una  quasi 
croce  angolare  —  Patte  delF  ancora  sono 
li  due  pezzi  di  grossa  lamina  di  ferro  di 
figura  triangolare,  annesso  uno  a  ciascuna 
cstreBtfiÀ  d4le  marre  —  Gx»o,  Ceppo  del- 
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f  anaoUf  I^f^^  '<*'^  FaneDo  deU*anoora. 
Traversar  T  ancora  y  vale  Metterla  lun- 
go il  lato  del  vaKcllo  per  rimctlerla  nel 
suo  luogo. 

ANCORAGIO ,  s.  m.  i^jtoorflg>gvo,  dicasi  in 
T.  Mar.  al  Posto  dove  ai  getta  T  ancora  in 
mare. 

AncoTaggÌQ,ù  chiama  non  meno  la  Ga- 
bella che  si  paga  per  fermarsi  in  porlo. 

ANCOAABSL,  v.  Ancorare  o  Ancorarsi, 

Fermar  coli*  ancora  giUandola  itk  mare  , 

che  dicesi  anche  Ormeggiarsi  o  Darjondo. 

AJJorcare ,  Calape  o  gettare  una  lecoi^» 

da  ancora.  Y.  AbwizXb. 

ANCORÒTO,  s.  m.  Ancorotto,  T.Mar.Pic- 
cola  ancoi*a  che  serve  per  afiEbrcarsi  o  per 
tonneggio. 

A  ncorad*  ormeggio  o  di  andrivello,  Pie-^ 
cola  ancora  che  s  usa  per  ormeggiarsi  da 
un  luogo  all*abro^ 

ANCROGIA  o  Incrocia,  add.  Ancroia  è  no- 
me usato  sust.da  varii  autori,  e  suona  Don- 
na vecchia  grinzosa  e  deforme.  Ma  nel 
sentimento  vernacolo,  detto  per  agg.  <^  P^i*' 
sona ,  vale  Cagionevole;  Cagionoso  ;  tisi- 
cazzo;  Tristanzuolo;  Conco^i^a, cioè  Che 
ha  poca  sanità^ 

ANGÙO  (e  anticamente  Angui)  che  altror 
re  si  dice  Aircb,  e  Axcuà  (  Yoci  che  si  han- 
no per  sincjvpale  dal  guastato  latino  de*bas- 
si  tempi  ^  nane  hodìe  )  QuesC  oggi  ;  Og- 
gi; Oggidì;  Oggiffiorao. 

ht  ATYcauQ  o  Ai» D* D  ajtcio ^  Aldi  a  og- 
gi; Odiernamente;  Oggi;  fnifuesto  gior- 
no ;  In  questi  tempi  ;  iVe*  temm  presenti 

A  LA  moda  d*  ajvcùo  ,Al  modo  a  oggidì. 

T)b  bbju  Axcbo  ,  Bentra  il  giorno  a  og- 
gi;  Dentro  a  Kfuesta  giornata. 

Axcijo  axo  o  Atv^guo  Qni]n>B9B ,  Oggi  a 
otto  o  a  quindici  giorni  ;  e  si  esprime  tan- 
to per  li  passati  che  per  li  futuri. 

Fbxsab  a  l*a]vcuo  b  ivo  tessaa  al  do- 
MAX,  Cavami  ^  oggi  e  mettimi  in  domar 
ni.  Non  l*ÌBfitftidire  per  lo  futuro. 

ANCUZ£N£ ,  s.  m.  Ancudine  o  Incudine, 
Strumento  di  ferro  sul  quale  i  fabbri  bat- 
tono il  ferro  pes  lajr orario  — •  Tasso  dica- 
si r  Incudine  grossa. 

Zoco  db  i^akcueexe,  Y.  Zoco. 

EaSB]^  TBA  L*  A2f CUaBTTB  B  'l  MABTB&O  , 

Essere  fra  V incudine  e  /  martello;  Esser 
tra  Scilla  e  Cariddì,Jra  le  forche  e  S, 
Candida,  fra  T uscio  e  */  nturo.  Aver  pe- 
ricoli da  tutte  le  bande  -—  Bisogna  bere 
o  affogare;  Trovarsi  fra  il  rotto  e  lo  strac- 
ciato. Pericolare  per  ogni  verso  — -  Eug" 
gir  r acqua  sotto  le  grondaie,  vale  Cer- 
cando di  fuggir  un  pericolo  incorrerne  un 
altro. 
ANGUZENELA  ,  s.  f.  Bicornia  o  Cacciani 
fuori.  Sorta  d'ancudine  con  corna  lunghe^ 
della  quale  si  servono  i  fabbri  e  coloro  che 
£uuio  figure  o  laroro  di  ceseBo. 

ANGUZENÈTA  ,  s.  £  Ancudinetta  e  An- 

eudinuzza ,  Ficcok  incudine. 
ANDA  ,  s.  f.  Andare  ;  Andamento  ,  Guìsft 

di  portarsi ,  tratto ,  maniera. 
Atxb  una  bbl'  avda  ,  Aver  un  belt  a»* 

dare,  una  bella  andatura, 

AndXb  ss  AlfDA  ,  Y.  AiniÀB. 

GoNossBB  A  l'anda,  Conoéctm  «fftffU- 
^  dare,  alC andamento. 


EasfB  nr  4ir»A  da  jkaikiÌh,  i<4t#r ^gns. 
zato  il  mulino  y  Esser  nell'aaioiie  ddjna* 
Ginare,  cioè  del  manÒaFc. 

Cab  l'  ANDA  y  Dar  t  andata  ,  Mettere  in 
moto  per  andare. 

Stab  su  l.'avda.  Star  per  andare;  Star 
saltali.  Stare  in  punto  di  partirsi. 

ANDADURA ,  s.  L  Andatura^  11  modo  del- 
l'andare, Y.  Ansa. 

ANDAMENTO,  s.  m.  Andamentae  Anda- 
tura ,  L'  azion  dell'  andare  o  del  cammi- 
nare. 

BoN  o  Gatito  andaxbnto».  Andamen- 
to, e  per  lo  più  Andamenti  in  plor.,  e 
Andatura  dicesi  fig.  per  Condotta  ,  Modo 
di  procedere  o  Azioni  delle  persone. 

Andajibnto  d'  un  apàb^  6or#o  o  Dispo- 
sizione ài  uu  affare. 

ANDANA,  s.  f.  T.  Mar.  Andana,  Disposi- 
zione e  collocamento  delle  mercanzie  ia 
una  nave 

GhiassVb  l'andana  ,  Bomper  tandanoy 
Espressione  mar.  che  signinca  Scomporsi 
per  qualche  accidente  l* andana,  o  Aprir 
fa  stiva  e  levar  una  parte  delle  mercaniie. 

ANDANTE  ,  s.  m.  Andante,  T.  di  Musica. 
Passo  anda^tb  ,  Passo  mediocre ,  cioè 
Né  affiraiuto  né  tardo. 

CossA  ANDANTB  ,  Cosa  modiocre  o  mez- 
zana^ 

ANDAR,  s.  m.  Andare  ;  Andamento  ;  An- 
datura, PaMo,  giù,  cammino.  Modo  di 
camminace.. 

Atbb  un  cattto  andab  ,  Avew  una  cat- 
uva  andatura,  Un  cattivo  canuainare. 

Sul  vostbo  axsÀb,  Fatta  alla,  vostra 
foggia. o  maniera -^SmUcluos tra  taglia. 

Gossb  db  sto  andÀr^  Coté  di  questo  an- 
dare, cioè  Di  questa  &tta^ 

Andàb  del  cavalo  ,  Andatura  o  Anda- 
re ,  Modo  di  camminar  del  cavallo  e  bestie 
simili.  Y.  Gaminabi  dbl  cw.Vlo  ,  in  Ca-^ 

YALD^ 

A  LONGo  ANDAB,  A  lungù. andare ,  posta 
avv.  Gol  tempo.  Con  lunghezza  di  tempo. 

Co  L*  AND  AB  DBL  TBMPO  ,  Col  tratto  del 

tempo ,  cioè  col  passaggio  del  tempo. 

ANDAR  Y,,  Andare,  Far  cammino. 

Anj>ìe  a  barqnÙn ,  Andar  gir4>ne;  An- 
dare a  zonzo,  Y.  Axdab  a  dxndÒx. 

AxdÀb  a  bbuolongo,  Andar  pe*  suoi  pie- 
di: dicesi  Delle  cose  che  vadano  secondo 
l'ordine  della  giustìzia  e  dellaconvenienza. 

AndÀb  a  cX  del  diavolo  calza  b  VBaTIO, 
Andare  a  sua  posta  a  casa  del  diavolo  in 
pianellihe  o  in  peduli  o  a  calze  stiate, 

AnbÀa  a  càcIr  ,  Andare  a  sella  yAnda* 
re  al  cesso  ;  Andare  —  Andb  a  caìiÀb,  Eh 
va.  via.  Modo  di  rispondere  «piando  ai  mo- 
sta-a.  di  non  credere  a  ciò  the  vien  detto. 

Andab  a  caiun  bbangbsb,.  Andareper 
linea  retta  ;  Navigare  a  geìfiìk  lamcimio. 
AndXb  adasio  ,  Y.  Adasio, 

Andàb  a  gontbabia  ,  Y.  Aarn^  «ontbo 

AndÀb  a  vnn^  o  a  dbmdonmt.  Andare 
jfktàewno  perdei^  il  tempo:^  Andar  eàatoi 
Andar  alone, 

AndÀb  a  VABaa  bvcasÀb  %  aQOAnTÀB  , 
Andar  al  diavolo  y  in  un  fórno,  alla  ma^ 
torà  ;  Andar  a  ikrù  rasÈreUare. 

AuM  A  .iyiflp<w>Q,  Y.  Gazco5(*«« 


AjTDÀm  A  LA  MUM;- V.  BjJlBA. 
AìttlÀK  AX  DS  LA^  V.  lA. 
ÀKDÀK  A  O&BÙTT,  V.  OubIw. 

AxDAa  A  PAiPÒx,  V.  Palpòjt. 

A^ixut  A  Roma  b  wo  vbdeh  bl  Papa,  del- 
lo Bg.  Cadere  il  presente  suir  uscio -^  Di- 
segnare e  non  colorire'.  Fiorire  e  non  gra- 
nire 9  Modi  fi|.  «he  vagliono  Condor  un 
negosio  bene  fin  cjoasi  alla  fine  e  guastar- 
lo in  sulla  coBchisioiic. 

Axhab  a  sBKnn)OLb?r,V.  Atoab  a  dwoòw, 

Ain>\]L  A  «PASSO ,  V.  Spasso. 

Axiùa  A  TOBzio,  V.  ToaBio. 

Amuoi  ATAim,  Precedere-^  Antiandare. 

ksillÀR  TBOPO  ATAim,  dello  fig.  Enttor 
re  o  Andar  troppo  innanzi,  vale  Aranxar- 
«i  iroppo  col  ducono;  Uscir  de\terwdnii 
£ec€<kre^  Andar  al  di  là. 

Akbàa  a  snt\]V]>0L2>!f,  V.  ZiaAWi>oLÌwr. 

AsriÙK  co  LÀ  PAirzA  ataxti^  V.  Paksa. 

Ajnùji  co3r  Dio ,  V.  Dio, 

AlfPÀB  OOWTBO  AQUA,  i?ÌBM?Btere  i/ /«- 

me  —  Andar  contro  Ofiiiua^  dipcbbesi  elei 
Far  andare  la  barca  conlro  la  covrenle  del 
fluaM>  marittimo  —  Dello  in  si^.  fig.  Ann 
dar  contro  aequa y  vale  Far  cbc  che  sia 
conlro  air  uso  od  opinione  comune  ,  far  ia 
opposto. 

AjrDÀB  cox  ujTA  DOVA,  Mescolarsì\  Gior 
cere^  Albergare. 

An!uL  DA  so  POSTA ,  Andare  a  sua  do- 
sta'y  Andar  da  se'.  Andar  solo'.  Andar 
da  D^r  ^è,  Senz*aiulo  d*  alcuno. 

Ajcdab  ba  stbavaxA}  V.  StrajiaxX. 

AjriMB  BB  AiTDA  o  BS  riCHBTo;  Andar  di-  ' 
filato^  Muovtrsi  a  furia  ^  Andare  in  cac- 
cia e  infuria'.  Trambasciarsi ,  Gammi» 
nar  con  fretla. 

Attimb  ubi.  ooepo.  Cacare',  Evacuare', 
Far  i  suoi  agì. 

A?rD\&  BE  XAii ,  y.  Mal. 

AjTDÌka  BB  BULA  TOGIA  ,  Y.  YoGIA* 

AxiÙB  DB  prruBA ,  V.  FiTtnu. 

Axdàr  bb  thastbau  ,  y.  TnAMAiU. 

AxBAB  BB  tbasto  IN  sB^rTZiVA ,  Saltare 
di  trasto  in  sentina;  Saltare  o  Passare 
di  palo  infrasca,  detto  fig.  —  In  altro 
senso,  Vagillare,  vale  essere  incostante. 

AxiMB  BB  TRiXANÀT,  Andare  a  croscio', 
Tentennare  ;  Barcollare  ;  Balenare  ',  An- 
dar a  onde  come  se  fosse  infortuna;  An" 
dar  alla  banda;  e  si  dice  degli  ubbriachì 
—  Andar  alla  trululù  o  col  capo  fra  h 
gambe^  Andare  a  spinapesce,  Traballa- 
re —  Rancare  o  Banchettare,  dicesi  del- 
lo storto  andar  d^gli  zoppi*  * 

AsnoVa  !.▼  «Ijzabb.  Y.  dìjzara. 

AxbÀji  IX  DBio ,  V.  Dhio. 

AxbLb  XX  Bpico ,  significa  propriamente 
usare  V  epica  serietà  fuor  di  proposilo  sia 
Bel  Gtrr  sia  nel  dire. 

AitdXb  US  FUBiA,  V.  FimiA. 

A:ffDkJt  nr  lbto  ,  ¥«  Laro. 

AarBvji  m  xaloba  ,  ▼.  Ma&oba. 

AnuJisBifB,  Andar  a  far  i  fatti  suoi; 
Pigliar  Famhioi  Andar  con  Vio;  Far^i 
eon  Dio;  Amlulare,  Aiidyr  tìb. 

AmkAB  su,  y.  Sv, 

Akdab  tia  a  i,a  bomava.  Partire  sdìa 
nmasui,  cioè  Séxua  jalptare.  Y.  Aar. 

JbrpÀB  TZA  001  ao  AKMmnf  Tratogaài-' 


re.  Andar  lanindo  colla  menlf .  Andar  nel 
frndo  dilla  JàUna;  Avere  gli  occhi  a  nu- 
goli; Porre  una  vigna;  ragillare.  Di- 
strarsi;  Levarsi  a  volo;  Trasvolare;  Te- 
nere, Andare  Q  Stare  sopra  fantasia.  Es- 
ser distrailo  col  pensiero. 

AxdXb  via  co  i«a  tbsta  ,  Andar  vagan- 
do colla  mente;  Fantasticare;  Esser  so- 
pra pensiero,  —  Yago  via  co  la  testa  co 
FABso  OBABibx,  Nelt  orurc  mi  si  sparge 
Ia  mente, 

AwpÀa  VZ.A  co  xjk  BABiA ,  Partire  alla 
rotta  o  i/1  rotta ,  Con  ira. 

AxdXr  via  del  so  PAB8B,  Cessursi  dal- 
la patria,  AllonlanarsL 

AwsÀb  via  db  u  boutb  borxab  ,  Conti- 
nuare il  buon  tempo;  Continuare  delle 
buone  o  delU  belle  giornate. 

AwDAa  VIA  Duao  duao.  Y.  Duro. 

AwdXb  vu  el  GBII.0,  Uscire  il  ruzzo. 
Cacciar  il  buon  umore. 

AxbÀe  via  m BBEssA,  Battersela;  Giuth 
cor  di  calcagna.  Fuggir  lestamente. 

A^rnìa  via  la  còlara  ,  Uscir  T  ira. 

AxDAB  inr  DOPO  l'  altro  ,  Andare  alla 
sfilata,  vale  Successivamente,  ma  sens'or- 
dine. 

AimÀR  so ,  Y.  Zo. 

AiTDB  A  LS  c%GBB ,  modo  basso  e  scher- 
aevole,  Andate;  Andate  via;  Andate  con 
Dio. 

A  Tirro  akbàr,  A  tutto  andare,  vale  Al 
più,  A  rigore. 

Chi  vol  vaga  e  ghz  uro  vol  icautda.  Chi 
vuol  ottenere  una  cosa,  vada  a  chiederla.^ 
Non  e  più  bel  messo  che  se  stesso.  Chi 
vuol  vada  e  chi  non  vuol  mandi.  Chi  va 
lecca  e  chi  sta  si  secca.  Chi  fa  per  se  fa 
per  tre.  Chi  per  man  cT  altri  /  imbocca , 
tardi  si  satolla;  E  vagliono  cbe  Negli  in- 
teressi proprii  ciascuno  è  più  accuralo  do- 
gli altri. 

Far  aivbXr  vs  ^tegoeio ,  Dirigere,  Am- 
ministrare un  negozio. 

LA8S.VRA!n>AR,  iVaJcorrerej  Trasandar 
re  ;  Negligere  ;  Far  vista  di  non  vedere. 

Lassar  autdar  vxa  gortblaba  ,  Lasciar 
andare  un  colpo  o  simile,  vale  Scagliarlo. 

Lassarla  andar  per  ib  braghessb,  La- 
sciarla an^ar  nelle  calze;  Cacarsi  sotto. 

Lassar  awdarl'aqua  per  bl  soifOLix. 
Y.  Aqua. 

L'b  andX,  Morì;  s^ addormenth. 

MoNBA  CHE  VA,  Moneta  che  corre  o  cA'è 
in  corso,cìoh  Cbe  si  spende  ed  è  ricevuta. 

No  gre  htb  va  e  no  ohe  ne  vibn  ,  Non 
gli  appartiene ,  Non  è  cosa  cbe  debba  in- 
teressarlo: Non  ci  ha  che  fare. 

No  l' AJfDARA  SEMPRE  CUSSÌ  ,  DISBVA  Q VE- 
LO OSE  iTBNAVA  BL  ROSTO,  Sempre  non  ista 
il  mal  dov*  ei  si  posa ,  cioè  Gii^  stali  lalor 
si  maUno  dal  male  al  bene.  Sempre  non 
ride  la  moglie  del  ladro,  A  lungo  andare 
tmmo  sooperic  le  irisliaie. 

E  TA  B  TA  B  PO  ti  «HB  CASCHI ,  ToKttO  ffi 

la  gatta  al  lardo, eh* ella. vi  lascia  la  zam- 
fa,  Cbi  BOB «'aatiene  dal  cùncntar  i  pe- 
«SBColì ,  vi-cade. 

La  che  andata  ,  Appartenere  ;  Spetta- 
re-y  Èsser  di  dovere,  ai  giustizia  o  di  con- 
i^#Btfft£a« 
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e  inforno  e  in  sulla  pala,  cioè  Cbi  non 
è  rovinalo  e  fallito,  è  in  sul  rovinare. 

Sb  LA  VA  LA  VA  9  O  Ya  co  VA  ,  O   Sb  VO 

LA  VA  BiKELAVA  ,  Se  coglic  coljga  ;  0  gua- 
sto 0  fatto:  dicesi  di  Cosa  a  rjpenlaglio di 
dubbio  evento.  Fossi  capra  zoppa  se  lupo 
non  r  inÀOf^  ;  e  vale  Cne  si  seguila  a  tar 
male  in  sin  cbe  si  dà  nel  gastigo  —  ^or^ 
taccia, L'accidente.  La  sortacela  contro 
r opinion  de* medici  lo  fé" guarire '-^E.y a 
B  VA  E  PO  SE  gke  CASCA ,  A  lusigo  ondora 
bisogna  cadere  -—  Yaga  co  la  sa  andar^ 
ii^ia  comesi  voglia;  Cttmunque sia  lafac*. 
cenda. 

Com  vala?  Y.  Comodo. 

ANDXtA  ,  s.  £  Andata ,  U  andare. 

SosBBVDBRL* ANDATA,  Sospender  la  gita 
o  r  andata. 
ANDEMO  (co]i*e  larga)  i^ndiaiRo, Presen- 
te del  verbo  Andare. 

Andbbco,  dicesi  andie  per  Yooe  ecetla." 
loria  e  corrisponde  al  Su  via;  Alto;  O  viog 
cbe  vagliono  Presto,  Finiamola,  Spiccia« 
moci. 

Talvolta  è  voce  di  rimprovero  che  im-* 
pone  silensio  o  moderaaione,  Y.  Aubieo. 

ANDIETO,  s.  m.  i^nditino.  Piccolo  andito. 
Andibto  dei  z-ardini,  ciottolo;  Anda- 
re, Piccolo  andare  ne*  giardini  ed  altrove^ 
ben  accomodalo  e  disegnato. 

ANDIO,  s.  m.  Andito,  Slanxa  slretla  e  lun- 
ga a  uso  di  passare  ,  o  cbe  unisce  le  case 
disgiunte.  Y.  Coridòr  —  Androne,  Andi" 
lo  lungo  per  lo  quale  dall*  uscio  della  via 
ci  portiamo  ai  cortili  delle  case. 

Andio  de  le  stale  o  dei  tbatri  ,  Cor- 
sìa, cioè  Quello  spazio  volo  e  non  impai?- 
cialo  nel  messo  m  essi. 

ANDRIÈ,  s.  m.  Andrienne,  Sona  d'abi- 
to femmimle  con  coda ,  cbe  ora  più  nva 
s*  usa, 
ANELO,  s.  m.  Anello.  —  Cast^n.db  l*a« 
NE  LO,  Castone,Y,  Castov  —  Ybra  db  l'a- 
nìlo.  Gambo.  * 

Anblo  XATRmoNiXL ,  Ancllo ,  Fede  — 
Dar  r anello,  vale  Confermare  lo  sposali- 
sio,  congiangendo  in  matrimonio. 

Anali  db  la  c aena  ,  A  netti  —  Anelo  db 
VBRo ,  Ghiera ,  Y.  Yera. 

Anblo  db  cavbi  Cincinno  ;  Anello,  Pie- 
'  ga  de* capelli  a  fi)rma  d'anello. 

Fato  A  aneli,  A  anelli;  Inanellato^ 
A  foggia  d'anelli. 

ZOGÀR  A  l' ANBLO,  Y.  ZoOÌOk 

ANELÒTO  ,  s.  m.  Y.  in  Schiopo. 

ANEMA ,  s.  f.  Anima,  11  prinàpio  della  vi- 
ta d' ogni  creatura  vivente. 

Anima  o  Fiato,  dicesi  per  Persona  in- 
dividua —  Tante  aneme  in  t'una  casa. 
Tanti  fiati  o  Tante  anime ,  cioè  Tante 

persone. 

Anima  si  dice  per  la  Parte  intcriore  di 
^niolte cose,  come  l' Anima  delle  radici, 

Aneha  de  botòn,  Fondello  o  Aninuù 

ABascA  bbl  GAttON,  Y.  Cahmt. 

Anbxa  db  la  golarina  ,  Goletta  4el  eoh 
tare,  Quel  ripieno  trapiuitato^riiiIbcsR- 
io  con  ossìcìbù  di  balena  che  s'invjolge  da 
quella  ^riacia  di  panneysko  cke  poitan-al 
if)$4lo.  1  Fraj>Lcesiladi4amaaoPorle-ca//ef. 

Anema  jì%us»^Oy  Qemma  <klif9rno9 


La  seconda  scorza  delle  corna  del  castrato^ 
della  quale  si  fa  la  coppella. 
'  AmMA  SBL  FSRO  DA  sopabssVr  y  Afihn^ 
arrossa  piastra  di  ferro,  che  scaldata  ro- 
vente si  mette  nel  ferro  da  dar  la  salda. 

Anbjca  dbl  voifO,  Anima  o  Animella^ 
Pezzetto  di  pelle  che  forma  nel  soffietto  una 
specie  di  turacciolo  per  ricever  Faria» 

AytMA  DB  Foi<o,  detto  iìg.  Sgherro^  <9^• 
cario »^  Crente  da  scarnerà^  Genie  da  60- 
SCO  e  da  riviera  :  dicesi  degli  Uomini  pre- 
tti a  ogni  mal  fare. 

AjfBKA  DBL  GBXO.  Y  GaBgXtO. 

AnrEXA  DBL  Tiouiv,  Anima. 

AnBMA  BUZETZA  O  AlOtlffA  BTBGBA  O  AxBr 

XA  VATA  B  DITA ,  Anima  bigia f  dicesi  bas- 
tamente  per  ingiuria  a  Persona  malvagia. 

V.  AXBMBTA. 

ÀSTBMA  SANTA  B  CORPO  RABIÒSO  ,  ingiu- 
ria che  si  suol  dire  a'  bacchettoni  stizzosi, 

AxD.ui  A  l'axemà^  Andare  air  anima '^ 
Andar  al  cuore ^  a  genio,  a  sangue, 

AVBB  l'aNBXA  VBAOe  O  NBGZU  CO  UNO  y 

Aver  t  animo  grosso  con  alcuno^  Esser  in 
collera 

AviuL  UX*  ABTBMA  PIGOLA  O  DB  MBADA  ,  A^ 

iftre  un  animuccio^  Esser  un  dappoco,  un 
codardo. 

BuTAR  FORA  L*A?fBMA,  Uccere  raniauiy 
Vomitare. 

•Sbn2  ANBMA , //ina/iimo/o* 

Dar  l^aiveua  b  *l  corpo  per  qualcun  , 
Darla  vita^  Espressione  d* affetto  per  al- 
cuno. 

Darsb  a  L*ANEifA,  DoTsi  (il  luono^  a 
Dio  y  allo  spirito-  alt  anima. 

pio  CHE  DAGA  BEN  A  L*  ANEtf  A  S^A  ,   Dia 

gli  faccia  pace  cdf  anima  ove  egli  è,  Dice^ 
ai  eh  qualche  defunto. 

Do  ANEMB  B  ììy  CORPO  SOLO ,  Due  anime 
in  un  noecioloy  si  dice  di  Due  intrinseci»- 
fimi  amici.  Esser  una  peverada, 
'  In  cargo  db  l*  anbxa  ,  V.  Cargo. 

Mb  despzasb  in  tb  l*  anbma.  Mi  dispia- 
€e  infino  al  cuore, 

MlWARBO'MiO  PARB  BON*  ANEÌf.4,  Mìa 

madre  o  mia  padre  di  buona  memoria^ 
cioè  Defunti. 

No  SE  8BNTB  A2VBMA  NATA  y  F*  e  Un  iOCe- 

re,  un  silenzio  profondo.  Non  si  sente  un 

zitto No  ZB  RESTA  IN  CASA  ANEMA  NATA, 

Non  e  rimasto  in  casa  ne  can  ne  gatta. 
Nessuno  a£Gitto  —  No  passa  aneììa  vxva, 
JVon  passa  anima  viva,  Nessuno. 

OvocHrGADBL'ANBMA,  Uomo  cke  ha 
coraggio,  cuore  in  petto,  ingegno,  valore. 

Pensar  a  l'  anbka  ,.  Acconciarsi  delt  a- 
nima. 

Tornar  l'aoxma  in  corpo  ,  Tornar  P  a- 
nima  in  corpo;  Far  pisciar  la  paura.  Ri- 
pigliar iit^oraggio  smarrito. 

ANEMA ,  add.  >rf/iijikEto  cioè  Incoraggiato» 
Animatissimo  è  il  superlativo. 

Animato,  si  dice  anche  per  Affettuoso», 
di  cuore. 

Corpo  anemX  ,  Animato ,  die  ha  vita 
tenzitfnie. 

ANEMAL ,  s.  m.  Animale.  ' 

Bestia,  Bruto,  Belva  sono  nomi  gene- 
rali di  tutti  gli  animali  irragionevoli. 

^  AnejhXl  siffnifica  anrhe  Bue Un  pbb 

p*anb3iXu,  Un  paio  di  buoi 
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AirSlBÀL  DA  TBRA  B  DA  AQUA  ,  Anfibio, 

Anbkal  da  do  pie  ,  Bipede ,  V  uomo ,  i 
polli  etc.  — Dà  quatro  pib,  Quadrupede  o 
yuadrupedo,  come  il  cavallo,  il  cane  etc. 
—  Da  più  pib  ,  Polipede  e  Molttpede,  Che 
ha  molti  piedi ,  come  diversi  insetti. 

AnbisÀl  porcin  ,  Y.  Porgalo. 

Anehali  da  mortuba,  T.  de*  Beccai,  A- 
nimali  da  macello. 

CossA  DA  anebeal.  Animalesco  —  Da  a- 
kexal  detto  aw.  Brutalmente;  Brutamen" 
te ,  e  vale  Sconvenevohnente ,  villanamen- 
te—  Far  DA  anemàl,  Bruteggiare,  Far 
da  bruto. 

Ti  XB  UN  GRAN  anbiìcXl  ,  Aniìnalc  ;  Stu- 
pido ,  dicesi  ad  una  persona  sciocca,  V.  A- 
nemalazzo. 

ANEM ALAZZO,  add.  Animalaccio;  Ani- 
male ttucciaccio;  Animalone;  Bestialac- 
ciò,  Agg.  ad  uomo  quando  è  senza  ragione 
o  discorso. 

Detto  per  Anehalon  ,  V. 

ANEMALÈTO ,  s.  m.  Animaletto;  Anima-* 
lino;  A  ni  mal  uccio  o  Animaluzzo. 

Animalculo,  direbbesi  a  minutissimo 
animale  microscopico. 

ANEMALON,  s.  m.  Animalone,  accresc.  di 
Animale,  e  i>er  lo  piti  detto  per  ischerno  a 
cagion  deir  ignoranza  o  della  goffaggine. 

ANEMAR,  V.  Animare  o  Inanimare  e  Intt- 
niniire,  Rincorare,  Incoraggiare,  Dar  co- 
raggio. 

ANEMÈLA,  s.  f.  Animella  e  Valvula,  Qnel- 
riiigegno  dentro  a  checchessia,  il  quale  fa- 
cilita o  impedisce  1*  entrare  o  l*  uscire  del- 
r  aria  o  tli  qualche  liquore ,  come  nelle 
trombe  da  trar  acqua. 

AnBMBLA  DEL  CACAO  O  DB  LA  FAVAC  simi- 
li ,  Germe. 
ANEMÈR ,  8.  m.  V.  Coronbta. 

ANEMETA, s.f. i^nimetto,  preso  per  di- 
min,  di  Anima,  si  dice  per  vezzi  o  compasr 
sione ,  di  Picciol  fanciiulino,  come  Crea- 
turino. 

Detto  per  agg.  a  Persona,  Animuccìa,  e 
vale  Malizioso,  accorto  —  Un  bocongin  db 
anemeta!  detto  colFammir.  Cecino,  direb- 
besi ironicamente  di  Persona  trista  e  mali- 
ziosa. V.  Aneka. 

Aneicbta  de  la  LUDf e,  Luminello,  Qnrl- 
Tanelletto  dove  s'infda  il  lucignolo  della 
lucerna. 

Anemeta  del  calice  ,  Pala  o  Ammetta 
del  calice.  Quadrello  di  biancheria  ben  in- 
saldata ad  uso  di  coprir  il  calice. 

ANEMO,  s.  m.  Animo,  La  parte  intellettua- 
le deir  anima  ragionevole. 

Animo,  dicesi  per  Ardire,  Ardimento, 
Animosità,  Audacia. — ^Me  bastaria  l*anb- 
Mo  DE  vagnÀr,  Mi  darebbe  r animo  di  man- 
giare —  ChiapÀh  anewo  ,  y.  Chiapar. 

Animo,  per  Volontà,  Desiderio,  Talen- 
to. Animo  crudo,  imperversato,  contrario 
di  Animo  buono,  inclinato  al  bene, 
'  Anbho  GB  ANDO ,  Magnanimo. 
ANEMO  ,  detto  avv.  e  in  modo  imper.  Alto; 
Bene;  Su  via;  Via  su;  A  noi;  0  via;  Olà, 
e  vagliorio  Presto ,  Pinisi-ila. 

^/ttmo,  detto  in  forza  d*i a teriezione,  va- 
le Sta  di  buon  cuore ,  Confida ,  Coraggio, 

ANÈMOLO^  8.  m.  Anemone  de'giartUni^ 
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Fiore  annuale  notissimo ,  che  chunnasi  d« 
Linn.  Anemone  Coronaria, 
ANEMOSITX  ,  s. £  Odio;  Rancore;  Incli^ 
nazione  alt  odio  o  alla  malevolenza  ;  Per- 
secuzione et  alcuno;  Invidia  dellbene  d- 
trui.  Tali  sono  i  varii  sensi  che  noi  attac- 
chiamo alla  voce  Animosità, 

Aver  db  l*anemo81ta  contro  uno.  Aver 
deir  odio  contro  uno;  Odiarlo. 

ÀNESE,  s.  m.  Anice  o  Anace,  Sementi  d'u- 
na Pianta  cosi  nominaU,  d<:tu  da'  Botani- 
ci Pimpinella  Anisum,  e  che  hanno  molto 
rapporto  con  quelle  del  finocchio. 

Anbsz  confetai  ,  A  nici  in  camicia ,  di- 
consi  per  ischerzo  gli  Anici  coperti  di  zuc- 
chero ovvero  confetti. 

AiVESON , 8.  m.  Anisetto,T. del  Commer- 
cio, Acquavite  stiUata  con  infiuione  di  a- 


mei. 


ANETO,  s.  m.  Un  anìto,  Un  annuccìo, 
Un  anno  breve. 

^  Saba  do  aneti  crb  etc,  Sara  per  la  via 
cii  due  anni  che  etc. 

La  ga  1 80  ANBTi ,  Ella  non  e  come  ^uo- 
vo fresco  ne  d'oggi  ne  di  ieri.  Dicesi  di 
Donna  non  giovane ,  e  vale  Aver  degli  an- 
ni; Antico  d'anni.  Fu  pur  deUo,  La  mer- 
la ha  passato  il  Po,  ovv.  Il  merlo  ha  pes- 
sato  di  là  del  rio, 

ANETO, B.m.  Aneto,  Pianta  annuale  che 
si  coltiva  negli  orti,  detta  da' Botanici  À- 
netkum  graveolens,  la  quale  è  molto  simi- 
le al  finocchio. 

ANETODO ,  s.  m.  Voce  triviale  per  Aned- 
doto. 

ANFIBIO ,  8.  e  add.  Anfibio  o  Ancipite,  A- 
nimale  da  terra  e  da  acqua. Persimi Ldicc- 
si  meta£  d*  un  uomo  ,  e  vaie  Equivoco  ,  àà 
non  fidarsene. 

Anfora  ,  s.  t  Anfora  chiamasi  in  commer- 
cio una  misura  di  liquidi  che  contiene  (|uat- 
tro  bigonci.  Y.  Bigonzo. 

Àngolo,  s.  m.  Angoh^ 

Angolo,  nell'iiro  i)iù  comnne,  noi  lo  di- 
ciamo per  Modo;  Motivo  ;  Mezzo  ;  Aper- 
tura; nipiego;  Opportunità, 

Nogh'b  angolo,  Non  c'è  modo'^  Non 
e  è  mezzo  o  via.  ^ 

NoL  ga  angolo  da  dbvbnderss  ,  Non  ha 
luogo  o  punti  di  diJesa;Non  ha  giustifica- 
zione. 

NoL  m'ha  da  angolo  db  pariAr,  Non  mi 
die'  tempo  o  campo  o  appicco  di  parlare. 

Trovar  angolo  per  scampar  o  per  al- 
tro ,  Trovar  la  gretola  ;  Scappare  o  Usci" 
re  per  qualche  gretola^  Uscire  o  Cavai^si  da 
qualche  ilifficoltà. 

ANGONIA,  s.  £  (  pi'obabilmente  dal  radi- 
cale latino  Ango)  Agonìa  o  A  agonìa  e  An- 
goscia. 

Far  l' angonÌa,  Baccomandar  V  anima. 
Sonar  l*  angonU  ,  Sonar  il  trattsito. 
Esser  in  anconia  ,  Agonizzare. 
AngonÌa  db  sono.  Morir  di  sonno  o  Ca- 
scar di  sonno,  vale  Aver  voglia  grandissi- 
ma di  dormire ,  un  sonno  eccessivo. 

A]yGONlZANTE,adiLi^^itìzzaizfe^  Ch'è 
-  vicino  a  morire. 

ANGOSSA,  8.  £  Angoscia^  Travaglio^  af^ 
fiin||o,afl]vioiie» 


ANO 

Aweomk  9  da  noi  ti  dice  Anche  per  Spa- 
ventOy  Terrore^  Patirà  terribile.  —  X»  M»- 
do  ATxa  PAumA  CHX  ANGowA ,  Meglio  e  dir 
un  foiiroM  quij^gi,  che  quifermossi 
un  bravo  e  si  morh 

Atm  AifGossA,  Spaventarsi;  atterrirsi. 

Atmr  akgoma  da  la  togia,  Y.  Sgabtgoluu 

Fa»  ahgossa  ,  detio  in  altro  si^.  Fare 
stomaco  i  Stomacarsi, 
A5G0SsXr,  t.  Angosciarsi^  Affannarsi, 

AiraossXft  DA  LA  veeiA ,  V.  Staattgossàil 
ANGUÈLA,  «.  £  T.  de'Pew.  Specie  di  Aie- 
rinay  detto  da  altri  Pesce  argentino:  ben- 
ché questo  nome  sia  dato  nel  nostro  verna- 
colo ad  altro  peice  (  Y.  AaxBirTijr  ).  Pesce 
minuto  di  mare ,  di  laguna  e  di  Talli  ma- 
remmane,  detto  da  Lin.  Atherina  Hepse- 

tus,  -     ^ 

^crsL  DA  LB  AycTiBLB,  chiamasi  da  noi 
Quel  pescatorello  che  ra  per  la  Città^  ven- 
dendo di  tal  petàatello  che  per  lo  più  ser- 
ve di  <ibo  ghiotto  a*  gattL  Gattaw  dicesi 
in  Firenze  a  quel  Beccaio  che  va  attorno 
Tendendo  carne  per  darla  ai^ttL 

ANGUELA  AGOnX  ,  s.  £  T  .  de  nostri  ^' 
icatori-che  nriFIstria  dicesi  Agoiv  ed  a  Trie" 
ste  Gahbl.  Pesciatello  di  mare  eh*  è  forse 
ona  Tarietà  deW  Atherina  Hepseius  sopra 
indicata,  benché  sia  molto  più  grande. 
Egli  é  di  corpo  lìmforme ,  con  testa  più 
piccola  e  mnso  più  acuto  dell* Ajvgubla  co- 
mane  ,  brilla  d  un  argento  più  tìto  ,  ed  é 
commttiihite  ottima  Nell'utriaé  comune^ 
XD^  raro  fra  noL 

ANGUÌLA,  a.  £  Anguilla,  V.  BisXto; 

A*NGURIA,-s.  £  (forse dal  Greco  irfg^urron, 
che  Tale  Cucumis  o  dal  barb.  Angurius  ) 
ftosi^namente  Cocomero.  Frutto  notissimo, 
detto  da* Francesi  Me/Zone  cT 009 va,  che 
chiamasi  Anguria-  ancbe  in  altri  luoghi 
d* Italia;  edé  nominato  da* Botanici  Cu" 
curhiia  Citrullus.  Y.  Cugtthbro. 

AXGtRlÈR  5  «.  m.  Cocomeraio ,  Colui  che 
vende  ì  cocomeri  o  sia  le  angurie* 

A>iGURlERA,  s.  £  Cocomeraio^  o  Cucume- 
mìo  9  Campo  dove  nascono  i  cocomeri. 

AKGURIETA,  s.  £  Cocomefetfo,  Piccolo  co- 
comeFCL 

ANGUStGOLA  (probabilmente  dal  lat.  A- 
cus)  s.  £  T.  de'Pesc.  Angusigola^  detto  già 
latin.  Belone  e  poscia  da  Linn.  Esox  Belo- 
ne. Pesce  di  mare  notissimo,  di  corpo  mol- 
to alhiDgato  a  guisa  di  biscia,  stretto  e  qua- 
»ì  quadrangolare,  ch*è  buonissimo  cibo. 

AXGUSÌGOLA  FALSA ,  s.  £  T.  de'  Pese, 
Api  o  A  guglia.  Pesce  di  mare  chiamato  da 
lAun^Sy ngnatus  Acus,  Egli  somiglia  mol- 
to ali*  Angnsieola  ,  benché  sia  più  picco- 
lo e  sottile  ;  é  in  oltre  di  pelle  assai  grossa, 
onde  non  é  buono  a  mangiare. 

AM  Al^I,  Ani aniyVoce  colla  quale  ù  chia- 
mano <*  allettano  le  anitre  domestiche. 

ANI ANORUM ,  ovY.  Aia  coi  altri  awi,  An- 
ni domini ,  Lunghesxa  di  tempo  indetei*^ 
ninato  ,  quantità  di  anni.  Sono  anni  do- 
mini  che  non  ti  vedo. 

4MMI  GON(X>RDI,  Unanimi  e  concordi^ 

Di  consenso  nnamine. 
A?iO ,  8.  m.  Anno ,  11  tempo  che  si  percorre 

d;ii  gennaio  al  dicembre. 
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Annata ,  dicesi  lo  Spaaio  d*im  anno  in- 
tiero, cioè  di  dodici  xaen-'Biennio  Di  due 
anni^  Duennale^  Che  dura  due  anni  o  che 
ricorre  ogni  due  anni ,  Periodo  duennale 

—  Triennio^  lo  Spaxio  di  tre  anni,  Trien" 
ne ,  D*  ogni  tre  anni  o  che  ricorre  ogni  tre 
annL  Passando  un  triennio;  Festa  trien-- 
naicy  Di  triennio,  appartenente  a  triennio 

—  Quadriennio^  Lo  spazio  di  quattro  an- 
ni,  e  quindi  potrebbesi  dire  Quadrienna- 
le; Quinquennioe  Quinquennale;  Sessen" 
nio  e  Sessennale;  Settennioe  Settennale; 
Ottennio;  Novennio  e  Novenniale;  De- 
cennio e  Decennale  •^-  Nel  dizionario  en- 
ciclop.  dell*  Alberti  non  si  trovano  le  \o- 
ci  Quadriennale,  Settennio ^  Ottennio. 

Ocia  ATTO  FASSA  ux  AMO  p  Ogni  dì  ne  va 
un  dì  f  11  tempo  passa. 

AlUT  DB  LA  DTSCRBZlbsr,  Y.  DlSCABCfÒlT. 

AinD*lTALTA,  dicesi sdicrzeTolm ente  per 
simiL  della  Lira  italiana ,  che  Tale  il  dop- 
pio della  Lira  veneta  ;  onde  dicendo  //  ta- 
te ha  trent*anni  d^Italia,  intcndcsi  ildop 
pio ,  cioè  sessanta. 

A  via  I  AVI  DB  NOB  OTT.I  Ahi  DB  LA  MATA 

scuFiA,  Aver  più  an  ni  del  Disitle  o  di  iVoè, 
Yirere  lunghissimo  tempo.  Esser  assai  Tec- 
chio 

Xb  aivt  0  ANI  AiroRintf  chs  wo  sb  tbdemo. 
Sono  anni  domini  che  non  ci  vediamo , 
cio^  E  gran  pezzo  o  buona  pezza  etc. 

Tua  US  axo  b  l*  altro,  ott.  Vjt  auto  bb- 
fawdo  l'  altro  ,  Un  anno  per  T  altro ,  ott. 
Di  rio  in  buono  o  Di  rimhitono^  Tale  Rag- 
giiagliatamente. 

La  ga  I  so  Aia ,  Y.  in  Aitbto. 

L*Aif  o  SBL  nò  o  DBt  DIB6B,  Maniera  fiun. 
Ah  antico^  Fino  da  antico  tempo. 

Lb  doxb  sn  scosTDB  I A3II,  Le  donne  fro- 
dano gli  anni:  cioè  Dicono  diaTerne  mena 

Box  CAPO  D*Airo,  Dare  il  buon  capodan- 
no o  il  capo  d^anno.. 

Portar  bbit  i  so  ani  ,  Y.  Portar. 

ANOGIAR ,  T.  Y.  SbcVr  e  Stufar. 

ANSA ,  s.£  o  Akso  e  Avaio,  nt.  Afa,  Yampa 
affannosa ,  fastidio  ,  inquietudine  proTcs 
gnenie  da  graTezza  d*aria  o  soTcrchio  cal- 
do che  rende  difficile  la  respirazione  "—An- 
sietà; Ambascia;  Anelito  e  i^uj^a ,  dicesi 
r  Angustia  o  afiànno  di  respiro  che  nasce 
dtt  soTerchio  correre  o  da  gran  fatica  —An" 
samento  é  Quell*impeto  o  romore  che  (a  il 
respiro  quando  si  ripiglia  il  fiato  frequen* 
temente  con  affanno. 

Ansa,  dicesi  anche  nel  sign.  di  Avidità, 
desiderio  grande  di  checchessia. 

ANSAR  ,  s.  m.  Ans amento^  Arenamento ^ 
L*  ansare  o  1*  alenare.  Y.  Abtsa. 

ANSAR ,  T.  Ansare,  che  dicesi  anche  Ane* 
litare  e  ^/te/are.  Respirar  con  affanno. 

ANSIETÀ,  s.  £  Ansietà,  Noi  intendiamo 
Impazienza  che  si  ha  nelFaspettar  qualche 
oosa.  Ansia  è  lo  stesso  che  Ansietà. 

ANTA  -  RI^X  A  L*  ANTA,  dicesi  per  ischerzo 
òk  rima ,  e  Tale  Quaranta,,  cioè  Giunto  al- 
1*  età  degli  anni  quaranta  :  Tolemlosi  indi- 
care che  Quand*  uno  arrira  a  quell*  eli,  co- 
mincia ad  inrecchiare.  Sul  qual  proposito 
In  detto.  Quando  ha  passato  V  anta  digli 
Tordo:  cioè  Stordito:  giacché  dopo  i  4o  an- 
ni l'uomo  comincia  a  divenire  tardo  e  me- 
no svelto. 


ANI  i5. 

ANTEATO,  s.  m.  Termine  osato  spesse  vol- 
te nel  Foro,  e  Tale  Atto  anteriore,  o  ante* 
cedente:  Scrivcsi  da  taluno,  Si  unisca  agli 
anteatti,  e  Tale  5*  unisca  agli  atti  anteco* 
denti  OTT.  al  processo. 

ANTÈNA  ,  s.  £  Antenna ,  Propriamente 
quello  Stile  che  s*  attraTcrsa  ali*  albero  del 
naTtglio  ,  e  per  1*  Albero  stesso  ;  £  ancora 
per  Ogni  Iwìo  lungo  e  diritto  come  stile. 

.    V.  Pbnon  e  r Idia. 

GoGiònr  OK  L*ANTBNA,  T.  Mar.  Carro  del- 
f-antennup  dicesi  anche  alla  Parte  inferio- 
re dell*  antenna. 

Al^TENELA  ,  s.  £  Cucchiaja  ;  chiamasi 
quella  Pala  di  ferro  ribordata  da  tre  lati, 
cpn  manico  di  legno  lunghissimo,  ch^  ser- 
ve per  cavare  il  sabbione,  il  fango  o  altre 
sozzure  dal  fiondo  dei  canali  o  de*  fiumi*  I 
Francesi  la  chiamano  Drague, 

ANTEPÒNER,  ▼.  Anteporre,  Preferire. 

ANTlAN,!.  m.  Tegame^  Arnese  di  terra 
cotta  che  serve  all*uso  di  cucina  per  friggo* 
re  Y.  Tbchia. 

MsTBR  UT  AUTTJAir ,  Integamare. 

Colpo  d'  asttiax  ,  Tegamata. 

ANTL4NÈL0,s.m.  Tegamino, 

ANTIFONA,  s.  £  Antifona. 

La  solita  ATTTiFoyA,  Locuz.  fam.  La  so- 
lita canzone,  cioè  Le  solite  querele  o  la- 
menti —  L*  antifona  è  più  lunga  del  sal- 
mo ,  dicesì  in  prov.  Quando  altri  per  dire 
alcuna  sua  cosa  ,  «ì  Ta  aTTÌluppando  con 
lunghi  giri  di  parole  prima  d'incominciar- 
la,  ed  è  simile  a  quell'altro,  Più  la  giun- 
ta che  la  derrata. 

ANTIGAGIA4  s.  £  Anticaglia,  Nome  gene- 
rico di  cose  antiche. 

Anticaglia  e  Antichità,  dìcesi  anche  in 
vernacolo  per  dispregio  di  Donna  Tecchia. 
Anticagliaccia  è  awilitiTodi  Anticaglia. 

Antigagiadb  parolb,  Arcaismo,  Yec- 
chiume  e  s*  intende  di  parole  e  maniere  di 
parlare  rancide  ed  antiquate. 

ANTIGHÈTO,  add.  Antichetto,  Amico  an- 
zi che  no. 

ANTIGO,adcl.df  u //co,  Ti'apassalo  da  più  se- 
colij  o  anche  per  Yfcchio  semjwicrmrnlo,  e 
s'aggiunge  a  cosa -c4i«  sia  ancora  in  essere» 

Maniera  DB  scrivbr  aiv^tiga.  Maniera 
antiquata,  cioè  invecchiala. 

Anticheggiare,  vale  ATer  dell'  antico. 
Omo  tagia  a  l'  antica  ,  Y.  Omo. 

ANTIGONIST A ,  s.  m.  AnUigonista^  Con» 
traddittore ,  emulo  nella  disputa  o  simile  ^ 
Competitore. 

ANTIMXmA  ,  s,  £  T.  Mar.  Risacca,  Signi- 
fica il  ritorno  dell*onde  0  dei  fiotti  del  ma- 
re che  si  stendono  con  impeto  cokitro  una 
spiaggia  o  sopra  una  costa  e  vi  si  rompono 
ed  alter natÌTam^nte  si  ritirano.  Rimpotìo 
o  Ribollìo ,  dicesi  ad  Una  piccola  maretta 
molto  frequente  ed  incomoda  che  si  fa  sen- 
tire talvolta  anche  in  porto. 

ANTIPASTO,  s.  Ita.  Antipasto,  Le  prime 
TiTande  pella  taTola,  che  dal  volgo  della 
TdDscana  dicesi  Comincio ,  e  dalle  persone 
civik  PrincipiL 

ANTIQUARIO,  s.  m.  Antiquario,  Colui  che 
attende  allo  sluillo  deUe  cose  antiche.  Me- 
daglista ,  Chi  raccoglie  e  studia  antiche 
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Medaglie.  MuseanfeyCHnn  dUetUt  dt  nni' 
tei ,  Chi  si»  sol  far  musei. 

AynqvAiaOy  riferito  ad  tionur,  2àazz0^ 
nme  f  d^itù  hQ,  vale  Uomo  di  costami  al- 
r  antica. 

ANTIYIDENZ  A,  s.  C  Antivedimento,  L'an- 
tivrdere,  prescienza —Pret^ìde/iza,  il  pre- 
vedere. 

ANTIVIZILIA,  8.  £  Antivigilia. 

ANTONIO,  V.  Toni. 

ANTRO, IdiotiuodelU  1>mmi  geate,  che 
diceii  per  AUro, 

ANUALITA,  %,  £  Trihuto',  Fitto  annuo  \ 
Quota  annua '^  Rendita  o  Pescoso, 

ANUIR ,  V.  (dal  lat.  Annuire)  Conditcen- 
dere-f  Secondare  j  Acconsentire, 

ANZA,  s.  £  (colla  i  aspra)  e  pia  cornane- 
niente  Laxz  a  ,  Voce  rurale ,  A  ngue  ;  Ser-^ 
pieella  o  Serpetta  y  Piccola  serpe  come  ri- 
jiera ,  che  sta  sotterra  e  specialmente  ne* 
«ioghi  umidii  della  campagna, 

ANZÀNA,V.ALz\yA. 

ANZELICO ,  add.  Voce  antiq.  Angelico, 

ANZI,  ayy.  Anzi,  Ma  piuttosto. 

Tale  ancora  fra  noi  per  Si-,  Appunto^ 
Per  C appunto  j  Certamente, 

ANZOLÈTO ,  s.  m.  Angioletto',  Angeletto^ 
Angeluccioy  Piccolo  angelo  —  Angioletto 
chiamasi  fra  qoì  un  Bambino  morto. 
Andar  "HA  coi  so  a^zolsti,  Y.  AjvoJul 

ANZOLÈTO  PIGOLO ,  ».  m.  T.  de' Pese- 
Pesce  di  mare  chiamato  dal  Sig.  Nardo  Tri". 
f'ia  Bodinogaster.  Egli  ha  il  rostro  subifi- 
a,  la  linea  laterale  aculeata,le  pinne  pefc- 
lorair  minori  dell'  altre  j  il  dorso  e  le  pin- 
9e  sono  di  color  rosso,  il  ventre  bianco  e 
tinto  in  parte  d'un  bel  colore  roseo.  Egli  è 
baooo  a  mangiare^  ed  arriva  a  mezzo  pie- 
de in  circa  di  lunghezza. 

ANZOLÈTO  GRANDO.Altro  pesce  che  so- 
miglia al  precedente,  ma  non  ha  la  linea 
laterale  aculeata ,  e  giunge  a  grandezza 
magsiore ,  sorpassando  talora  il  piede  di 
lunghezza.  Questo  è  detto  da  Linn.  frigia 
Cuculus^  ed  è  buono  a  mangiare. 

ANZOLÈTO  DE  LA  M ADONA.  Altro  pe- 
sce che  i  Romani  chiamano  Pesce  Forca , 
e  che  Lacepèdc  nominò  Peristedion  Cata- 
pArac/iuii^Duonoamangiare.Fadctto  An- 
zoLETO  DS  ifA  Madoxa  perchè  non  piglian- 
dosi questo  pesce  che  cu  rado ,  ed  essendo 
£icile  a  diseccarsi  per  la  durezza  delle  sue  « 
icaglie^i  Pescatori  lo  offrono  e  lo  appendo- 
no per  divozione  aUa  Madonna. 

ANZOLÈTO,  Uccello  di  mare,  T.  Miwb- 
ghbta. 

AA'ZOLO,  Y.  ro.  Angelo  o  Angiolo. 

Angelo ^  detto  per  agg.  a  uomo,  vale  Pa- 
cifico, quieio,  di  costumi  soavi. 

GAima  DA  AxzoLO,  V.  CauttÀii. 

Angelo  «  Agtioloy  Nome  proprio  di  no- 
vio.  Angola  o  Agnola  h  la  Femmina. 

pABOcioA  DB  L  ANzoLO  ,  Poirocchia  di 
S,  RaJJaeie  Arcangelo  ,  Titolare  d'  una 
Chiesa  parrocchiale  di  Venezia. 

Airzo&o,  Voce  marin.  Angelo  o  Angiolo, 
PaUe  di  cannone  attaccate  ai  due  capi  d'una 
catena  o  d'una  spranga  di  ferro,  ad  uso  di- 
tagliare il  sartiame  dèilc  navi  nemiche. 
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AFAGAR,  f.  Amtgarty  Cottipiacer«. 
Apagab»,  Appagarsi;  Aequiescert, 
Apagasbb  db  l'oitbsto  ,  Leccare  e  non: 

mor^jsre,  cioè  Contentarsi  d'un  onesto  goa- 

dagno  o  di  che  che  sia. 

APALTADÒR,  s.  m.  Appaltatore ^  Chi  U- 
sume  un  appalto  o  impresa  del  Pubblico. 
Finanziere  o  Fermiere^  dicesi  l'Appalta- 
tore di  oggetti  di  pnbbtica  finanza. 

APANXr,t.  V.Paxab. 

APARÀRjT.Y.PabXb. 

APARECHiXr  ,  T.  V.  PakbchiXb. 

APARENZA,  8.  £  Apparenza. 

,  Omo  h^  bbla  apabbxza,  £^o»to  di  ap- 
pariscenza  o  appm'iscente,  avvistato  ;  Un 
bel  coram  vobis. 

L'apabbnza  nrcAiVA,  L'apparenza  in- 
ganna-y  Quello  che  vero  appare  sempre  ve- 
ro non  è.  Chi  vede  il  diavol  da  dovvero^ 
lo  vede  con  men  corna  e  manco  nero^  O- 
gni  lucciola  non  è  fuoco.  — -  In  altro  sign. 
Dentro  e  chi  la  pesta ,  e  vale  L'a££u*e  noor 
è  si  disperalo  come  apparisce. 

Molta  avpabbxza  b  poca  80«TAirzA,//ip- 
doratura-y  Palliamenlo;  Gran  romhazzo 
e  poca  lana;  Assai  pampani  e  poca  uva^ 
e  vale  Gran  dimostrazioni  epocbi  effetti. 
Molto  fumo  e  poco  arrosto.  V.  Fumo. 

No  BASTA  l'  apaebvza  ,  Parere  e  non  ej- 
sere^  e  come  filare  e  non  tessere,  Prov.  e 
vale  Che  l' apparenza  non  basta  dove  bi- 
sognan  gli  eUetti. 

APARIZION,  s.  t  Apparizione,  Appari^ 
mento. 

A^MsawH  DB  moiRTiyApparimentoo  Ap^ 
parità  di  morti ,  La  comparsa  che  alcmù 
suppongono  de  trapassati. 

APARTEGNÌR,  y.  Appartenere,  Conve- 
nirsi, Richiedersi. 

Apabtbgxtr  a  qvALOSy  ,  Appartenere  ; 
Esser  appartenente  o  appartegnente;  Ca- 
dere in  alcuno. 

APASSIONARSE ,  T.  Passioxabsb. 

APELAZIÒN,  s.  C  Appellazione.  Ne'  tem- 
pi del  Governo  Veneto  si  distinguevano  le 
■seguenti  maniere  di  appellazioni  civili. 
^  ApelaziÒ.y  IX  ATI,  dicevasi  la  Dichiara- 
zione falla  dinanzi  al  primo  giudice^di  ag- 
^avarsi  da  qualche  sua  sentenza  o  decre- 
to ,  anche  non  iscritto.  Ciò  potevasi  fare 
nello  Sialo,  ma  non  a  Venezia.  Vedasi  Bo- 

LBTIXABIA. 

ApBLAZiòif  GBBTBiucA ,  Appellazione  del- 
la Sentenza  pronunziata  e  da  pronunziar- 
ti. Tale  modo  di  appellazione  aveva  vigo- 
re per  due  anni ,  ed  era  concesso  ai  soli 
andditi  Veneti  delle  provincie  oltremarine. 

ApblaziÒiv  db  sbalzo  dicevasi  a  Quella 
che  veniva  immediatamente  insiiniata  di- 
nanzi ai  Consigli  e  Collegi. 

L'appellazione  dalle  Sentenze  ed  atti  cri- 
rainah  fiicevasi  per  mezzo  deg!2  Avvoga- 
dori  di  Comun,  che  chiamavano  il  proces- 
so al  loro  ufisio  e  con  decreto  detto  d' in- 
tromissione lo  portavano  alla  censura  di- 
nanzi al  Consiglio  di  XI..CÌVÌ1  nuovo  o  df4 
Criminale  rispettivamente.  V.  livraoMi»- 

APELO  f  colTe  larga)  s.  m.  Trihunale  dtap' 
patio  o  di  appellazione  o  appelLtorio. 
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AWtto  0  Amso  y<mts\v,  PttiàÈmimhf 
AppeUatiùne,  che  tale  Espr^sMose  del  n^ 
ra« -^  Fab  t'  ap^ìlo  ,  Far  là  chiamata , 
Chiamare  i  soldati  pel  lonf  ncMie  ad  un» 
ad  uno.  Si  dice  altresì  Cerca;  onide  Far  la 
cerca;  Trovarsi  aìh  cerche. 

APEtXr,  V.  T.  antiq.  V.  Pbtab. 
APETÌR^  V.  Appetire  oAppettr^. 

PiATAivsA  cbb  8b  apbtxssb,  Fìvt^ndaap' 

petlitosoy  Che  desta  appetito^  Tornagusti 

V.  PbtIto. 

APETITÒSO,  add.  V.  pBitrbto. 

APIASÈR,  T.  T.  mitlq.  Piaoare,  V.  Piasi» 

APIO,s.  tt.  Sorta  di  Mela,  V.Pomo  apto. 

APIZZOLAO,  add.  e  nel  plur.  Apizzoladt» 
T.  anu  derivato,  come  pare,  dal  greco  Pi- 
cilos,  Vai'io ,  direbbesi  m  italiano  Brizzo- 
lato, cioè  Macchiato  di  varii  colorL 

APUCANTB ,  s.  m.  Concorreni4f  ;  Of/f^ 
reit<e,Cln  nel  puUieo  inoaiit#*conc«rrè  al- 
l'aeqaisto  di  ciò  cht  si  fluide  o  di  cfueUa 
che  si  delibera. 

APLICXr,v.  QJfèrire-^Phfmrire;  Coneor- 
rM,. Quando  parlasi  di  esibire  alla  poh- 
Miai  aiU  e  Mei  pubblico  coneorso. 

AffiLiG^B  A  TOTA  COMA,.  IntitHore  o  Inr 
chinare  ad  ana  c^a  >  Pendere,,  Eaaer  dir 
aposto  o  propenMi 

Apugabsb  a  8Tinii.ui ,  AppUearsi  allo 
studio  —  ^mnuitsarf  e  tii  una  co«a,.dicesi 
esageratamente  per  £s8ei*vi  tvito  attento! 

APLICAZION,  s.  £  Applicazione;  Applica- 
tezza. 

FabitB  cossb  sBivz'APixcAzibx,  Fare  o 
Operare  a  stampa. 

A  POCO  A  POCO,  modo  aw.  Avpoca  appo- 
co o  A  poco  a  pooo;  A  poco  insieme. 

A  POCO  A  POCO  8^  FABA  TVfO,  Pian  pÌ€h 

no  si  va  ben  tatto;  A  una  a  ana^  disse  co- 
lui che  ferrava  le  oche:  per  esprimere  D'a- 
ver alle  mani  cose  diflicili  e  lunghe. 

APOLEVE,  s,  m.  Voce  usata  ne'aegnenti 
dettali. 

Stab  dt  apolotb,  Stare  a  meraviglia; 
Star  bene.  Godere  buona  salute. 

Magxab  nr  apounb,  Stare  in  Apolliue 
n  in  Apollo,  vale  Mangiar  laulamente  e  dì 
buon  gusto. 

La  cossa  va  tx  apouxb,  V  affare  va  a 
maraviglia,  benissimo,  a  vanga,  per  V ap- 
punto, V.  Pbtachio. 

APO]\TyVMENTO,s.m.  Appunfamenlo , 
Accorcio,  Convenzione.  Restare  in  appun- 
tamento di  che  che  sia.  V.  Rb.\oevu. 

Appuntamento  j  dicesi  anche  per  Ajsse- 
gnamento,  Onorai-io,  Paga,  Salario. 

APONTO,  a.  m.  T.  Mere,  L'appunta,  e 
s'intende  Q netta  sonma  con  cui  ai  liqui- 
da un  conto. 

APONT-O,  avv.  Appunto;  Per  F appunto  ; 
A  capello;  Di  certo;  Come  di  pepe^  Giu^ 
^to—pK  APONTO  !  Sul  proposito;  yf  tal 
proposito;  Ora  che  mi  risowiene^  Oh  non 
me  ne  ricordava.  « 

APOPLESi A ,  s.  £  V.  Cascata  e  Cofc»o. 

APOPLÈTICO,  add.  Apopletico,  btfermo 
àk  apoplessia. 

Pbti  apoplbtkt,  Mamme  tremolante. 
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ondeggianti ,  a  onde ,  cioè  Flosce  rifatt- 
ale. 

APOSrr AMENTE,  nrr.  Apposta^  A  posta-, 
Jppoi latamente,  V.  A  posta. 

APOSITO,  dal  lat,  //ppositus,  Add.  che 
s'usa  ne'pahiici-affiziy  in  sign.  di  Oppor- 
tuno, Acconcio, 

APOSTA  ,  modo  avr.  V.  Posta. 

APOST  ARSE  ,  V.  Aguaiare  ;  Insidiare  ; 
Mettersi  a  posta-.  Porsi  in  aguato -,  Met- 
tere aguato ì  Appostare  alcuno  o  Far  la 
posta  ad  alcuno.  Insidiar  la  vita  ad  alcu- 
no ,  mcileudosì  in  aguato. 

APOSTOLO ,  s.  m.  Apostolo  o  Appostolo, 

'       A  VÈR    VX   GfVDltSO    DA   APOSTOLO,    Avcr 

^senito  a  cervello  o  previdenza^  Saper  con- 
tenersi. 

PariAa  da  apostolo  ,  Parlare  con  veri- 
ih,  con  lealtà \  Ovr.  Parlar  hene^  Parlar 
confaeondia. 

APOZAO,  adcL  Voce  ani.  Appoggiato. 

APR EXSION,  s.  C  Apprensione  o  Appren- 
dimento, rale  quasi  Timore. 

Sta  cossa  mb  fa  -o  ab  da  APRBXsibx , 
1}are  apprensione  o  Mettere  in  appren- 
sione ,  Tale  lo  stesso  che  Indur  sospetto. 
'Stare  in  apprensione,  vale  Apprendere, 
S05p<*(tare,  dubitar  temendo. 

Apprensione,  rerbale  di  Apprendere ^ 
in  T.  drlV  antico  GoTerno  Veneto ,  dicc- 
"rasi  FAtlo  di  apprendere ,  cioè  di  pren- 
der in  nota  o  seqaestrare  i  beni  del  debi- 
tore. V.  Intbxvtab. 

AFREZiXr  o  Apsibzar  (colla  t  dolce )^. 
T.  ant.  dal  barb.  Apprettare  ,.^  \s\e  Ap^ 
prezzare.  Dar  il  valore  olle  cose. 

A  PROPOSITO  ,  modo  avy.  A  proposito  ', 
Opportunamente;  Acconciamente^  A  buo- 
na stagione. 

Molto  a  ^Roposmv,  Appositissimo;  A 
pr-.positrssimo;  iJonvenientissimo, 

É59ER  A  pROPosrro,  Essere  il  caso,  il 
momento,  P opportunità,  V.  Proposito. 

A  proposito  de  ZUCRB  O  db  CARBt>lir  TRB 

soldi  al  ARAZZO,  Maniera  bassa .fam.  Sen- 
za proposito;  Fuor  di  proposito;  A  spro- 
posito; Mal  a  proposito;  Malapproposito, 
Mescolar  le  lance  colle  mannaie,  A  pro- 
posito d  un  chiodo  di  carro,  lUcordare  i 
morti  a  tavola,  Unire  insieme x*ose  dÌ8]ia- 
rale.  Son  buone  legne,  àicesi  Quando  uno 
non  risponda  a  tuono. 

APROPRI AMENTO,  s.  m.  Appropriazio- 
ne; e  in  cattivo  senso.  Usurpazione, 

APROVAR,  Approvare,  Assentire. 

ApaovXr,  diccsi  qui  da  molti  idioti  per 
Provare  ,  Far  prora  ^  Cm'  bl  mb  l*apro- 
TA ,  Che  me  lo  provi.  Che  mi  dia  prove  — 
L'alo  aprovX?  V  ha  egli  provato  —  Mi 
so  lo  posso  aprovàr,  io  non  lo  posso  pro- 
vare. 

APU5T AMENTO,  V.  ApojfTAMrEa'TO. 

A^UA,  s.  £  Acqua, 

AqcA  BOGBKTx,  Acqua  bollente, 

AqvA  wAsCEim,  Acquitrino,  Acqua  che 
^eme  dalla  terra  —  Sorgiva ,  snst  Tal© 
FfUramento  o  trapelamento  d'  acqua  at- 
trai «rso  fi*  un  argine  o  simile —  Gemitìo 
o  Gemitivr>y  dicesi  Quella  poca  acqua  che 
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jB  weàe  in  alcan«  grotta  quasi  sudare  dal- 
ia terra  o  simili  ;  ed  è  manco  che  Acqui- 
trino. ^ 

VjixA  d'  aqva«  V.  Vbn A. 

Aqua  jcorta  o  stagivar'TB,  Lagume; 
Stagno  ;  Acqua  moria, 

Aqua  torbia  d'ux  fiumb.  Acqua  alba. 

Acqua,  dicesi  anche  per  Pioggia.  Acqua 
piovana  o  di  pioggia  o  Piovana  assoL 

Aqua  o  Piova  salsa,  Melume,  cioè  Quel- 
lo che  alidisce  le  viti. 

Aqua  e  tbmpbsta  ,  Broda  e  ceei,  detto 
in  modo  basso  e  fig.  cioè  Tempesta  e  piog- 
^a. 

Aqua  salmastra  o  icbschizza  ,  Acqua 
salmastra,  V.  Meschxzzo. 

Aqua  alta,  V.  Colma. 

Acqua  magra  ,  dicesi  anche  in  rerna- 
colo ,  e  vale  Basso  fondo.  V.  Magraw 

Aqua  spbssa,  T.  de' Pose.  Acqua  torbi- 
da o  fangosa,  dicesi  dell' Acqua  delle  no- 
stre lagune  eh'  è  talrolta  torbida  per  l'agì- 
tamento  che  sommuove  la  terra  del  fondo. 
«Aqua  staxca  ,  Mare  sellaio  ;  Marea 
stallata^  Perno  delP  acqua ,  Stato  quieto 
dcir  acqua  tra  il  calare  ed  il  crescere  o  tra 
il  crescere  ed  il  calare,  V.  Dosàna  e  Cb- 

VBXTB. 

Aqua  db  tbla  o  de  pa^to  ,  Acqua  che 
cova ,  dicono  i  Pescatori  all'acqua  delle  la- 
gune che  fa  poco  moto,  come  nel  fine  del 
primo  terzo  e  quarto  di  luna.  Dicesi  in  pro- 
verbio Sbte  oto  e  kovb  l'aqua  «"o  sb  mo- 
ve; OTV.  Vj.VTI  ,  VI.\TIU\0  B  VBXTIDO  l'a- 

qua  ifo  VA  KB  SU  urÈ  zo. 

Aqua  db  fibgora  dicono  1  Pescatori  al- 
l' acqua  divenuta  fangosa  dal  moto  che  fa 
n  pesce  piatto,  come  le  Passere  e  i Rombi 
nel  levarsi  dal  fondo. 

Moto  db  l'  aqua  ,  V.  Moto. 

Aqua  co  l*  aseo  ,  Posca ,  Bevanda  d' ac- 
qua mista  ad  aceto. 

Aqua  gopàda  o  Aqua  che  la  sb  sogxa  , 
X,ocu2.  faro.  Ac^ua  tiepidetta  o^tepidetta; 
tiepideita  anzi  che  no.  Acqua  da  bere , 
che  abbia  appena  appena  pei-dulo  il  fresco: 
come  r  acqua  che  si  beve  in  sogno. 

Aqua  col  zucaeo  ,  Acqua  acconcia  o 

concia, 

Aqua  mblXda,  Idromele  o  Acqua  me- 
lata, 

Aqua  iìxvta  ,  Acqua  nanfa  o  lanfa^ 
Acqua  di  fior  d'aranci, 

Aqua  pawXda^  Acquafanata,,  cio>  Me- 
dicata coir  infiisione  di  poco  pane  abbru- 
stolito. 

Aqua  sporga  ,  Sciacquatura,  Broda  di- 
cesi l'acqua  brutU  di  fango  e  d' altre  spor^ 
cizie. 

Aqua  texta.  Acqua  avvinala;  Piscian- 
-zio ,  Pisciatello ,  Vino  molto  adacquato  e 
■debole, 

Aqua  da  partir  ,  V,  .Aquafortb, 

Aqua  djs-setb  cotb,  Acquarzente,  Ac- 
quavite raffinata. 

Aqua  da  barba  ,  Ranno,  Quoll* acqua 
calda  con  coi  s' insapona  la  barba  per  i*a- 
•derla  —  Ahi  Barbier  l'aqua  me  scota  , 
Pian  Barhicr  che  il  ranno  e  caldo, 

Aqua  tepida  ,  Acqua  dolce,  T.  de' For- 
nai —  D«Uo  fig.  Acqua  cheta  ad  un  Uo- 
mo che  fa  ]a  gatta  morta  ,  V.  Gatapiata, 

Ajf d.Xr  QoyTVio  aqua  ,  V.  AbtpXr. 
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AxdXr  Ttrro  nr  t'uw' acqua,  Trasudar 
re ,  Sudare  assai.  V.  Essbr  tuto  ut  t'  u- 

ir'  AQUA. 

Aver  l*  aqua  sul  pra  ,  V.  Pra. 
Batbrsb  d'aqua,  V.  Far  aqua. 

CosrSBRVA  d'aqua  ,  V.  GOKSBRVA. 

Dar  l'aqua.  Battezzare,  Dar  l'acqua 
del  battesimo. 

DBPosizihsr  DB  l'aqua.  Belletta, 

Esser  pra  le  do  aqub  ,  Esser  fra  F  v- 
scio  e  '/  muro  ofra  il  rotto  e  lo  s tracciato f 
Tj:a  due  opposte  difficoltà. 

Essbr  tuto  i.v  t'u.v'aqua  ,  Esser  molle 
jo  grondante  di  sudore;  Essere  dal  sudo- 
re tutto  una  hi*òda;  Esser  tutto  sudato i 
Trasudare;  Esser  tutto  molle. 

Far  aqua  ,  T.  Mar.  Far  acqua.  Prove- 
dersi d' acqua  dolce  per  uso  dell'  equipag- 
-gio  d'un  vascello  —  Acquaia  dicesi  il  Luo- 
go ove  i  vascelli  spediscono  V  equipaggio 
per  far  acqua  ;  e  quindi  Far  acquata  — 
Far  acqua,  n  dice  pure  in  T.  Mar.  della 
nave  stessa  in  cui  entri  l' acqua  per  qual- 
che apertura.  V.  Fala. 

Far  aqua  ,  detto  iamil.  Levare  o  Alzar 
la  coda,  figur.  Pigliar  baldanta  o  Ballc- 
^arsi:  tolta  la  me  taf  da' pavoni  e  simili. 

La  prima  aqua  d'  agosto  Ri.vpnEsCA  bl> 
BOSCO ,  Dettato  fiim.  indicante  Che  la  pri- 
ma pioggia  che  viene  in  agosto  fa  mitigar 
r  eccesso  del  caldo  e  cominciare  il  fresco. 

LassXr  AXDaR  l'aqua  per  bl  so    MOLI.V 

o  PER  BL  80  GHBBO,  Losciur  andar  Pucqua 
alla  china  o  alt  ingiù:  detto  fig.  e  vale  La- 
'sciar  che  le  cose  camminino  naturalmen- 
te senza  impedirle. 

Lassarsb  vbgxjr  l'aqua  adosso,  Bidur- 
si  air  olio  santo.  Ridursi  agli  ultimi.  La- 
sciarsi sopraffar  dalla  piena ,  dicesi  di 
Chi  perde  l'occasione^  Won  prevalersi  del 
Xempo.  E  maljper  chi  ha  tempo  e  tempo 
aspetta,  che  mentre  piscia  ìlcan^  la  le- 
j>re  sbietta.  Convicn  prevenir  il  male  e 
non  perder  tempo. 

VegxVr  l*  aqua  TX  BOGA ,  Venir  T  acqua 
in  su  r ugola;  Venir  V  acqua  o  t  acquo- 
lina in  bocca;  La  gola  glifo  come  un  sali- 
scendo.  La  gola  gli  fa  lappe  iappe.  Venir 
voglia. 

Metbr  aqua  5  detto  fig.  Metter  bene  tra 
-alcuni.  Rappacificare:  contrario  di  Giu- 
gnere  o  Metter  legne  al  fuoco. 

Pestar  l'  aqua  ik  tbl  xortsb.  V.  Mor- 

TBR. 

Schizzo  d'  aqua  ,  V.  Scmzzo. 

Sgota  da  l*  aqua  calda  ,  V.  ScotX. 

Spander  aqua,  Far  éoqua ,  Orinare. 

Star  tra  do  aqub  ,  Star  fra  le  due  ac~ 
que;  Stare  a  tocca  e  non  tocca;  Rasen- 
tare tra  *l  sieH  no,  vagliene  Star  sospe- 
so, in  dubbio. 

TirXr  aqua  al  mol^jt.  V.  MolVn". 

Trar  aqua  ,  Attìgnere  — A  Chioggia 
dicono  OaiRB,  dal  laL  Haurire. 

VoGIO  VEDER  nr  QUANTI  PIE  d'aQUA  CHB 

sta 00 ,  Fo*  vedere  in  quanta  acqua  io  pe- 
schi, cioè  Voglio  consultarmi ,  esaminar 
ben  bene  prima  di  risolvere. 

L'  AQUA  IMARaSSB  I  PALI  ,  V.  iMARChl. 

Aqub  ,  diccvasi  sotto  il  Governo  Veneto 
ad  una  Gravezza  pubblica ,  che  altrimen- 
ti si  chiamava  QuDfTBLa,  V. 
*  Magistrato  all'  aque  chiamavasi  ai 
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tempi  VenetloBAMagislratiiniSeiMiltfria  , 
composta  di  tre  pairixii  col  titelo  <li  Savi 
alle  acque,  eletti  dal  Senato,  e  di  akri  tre 
col  titolo  di  Esecutori  alle  acauej  ch*eraa 
nominati  dal  filaggior  Gansigiio. 

V'era  ancora  un  Coileeio  alt  acque  di 
iniaranta  éenaten,  da  cai  si  etlracTano  rst- 
rie  Depata2Ìoni  ,  che  diceransi  Zoivtb  , 
Giunte,]^  attendere  aHa  matei-iadeirac- 
ique ,  e  preserrar  U-capitrie  drilc  inonda* 
',  del  mare. 


AQUA  DE  MAR,  s.  T.  Aaua  marina,  Pie- 
tri preziofa  la  quale  ha  la  sua  cristallizza- 
zione di  fiurma  poligona:  il  suo  colore  è 
Terdastro. 

AQUA  ©E  VITA  s.  t  o  Aquatoa,  Acqua- 
vUb. 

AqVA  db  vita  -EUiMlXJLD^y  V.  AqUA  DB  AB- 
TB  COTE. 

QtJBj.  ©A   l'  aqitatita  ,  Acquavitaio , 
1[^ello  che  Tende  acquavite. 

AQUAFORTE  o  Aqxta  da  parti»,  s.  £  Ac- 
quaforte o  Acqua  da  partire,  che  si  dice 
ancne  Spirito  di  nitro  o  Acido  nitrico. 
Questa  composizione  serre  per  corrodere 
i  metalli  acl  eccezione  dell'oro  e  del  pla- 

*  tino. 

AQUAIZZA,  s.  C  T.  Mar-  Empijfondo,  Al- 
zamento  o  gonfiamento  straorilin*irio  del- 
l'acqua del  mare  che  suol  precedere  al 
soffiar  de*  Tenti  che  ianno  trayersia  ad  un 
porto. 

AQUAR,  T.  Adaquareo  Inacauare,  Dice- 
li  del  vino  che  si  mescola  coli' acqua. 

AQUARASA,  s.  f.  Olio  eseenziale  o  Essen- 
za di  trementina, 

AQI^^RÈGIA,  t.  f.  Ac(]ua  regìa  o  Acqua 
regale f  T.  de' Chimici,  che  la  chiamano 
propri  Acido  idroclhto  mirteo,  V,  Spiutto 

AQUARELA  j  s.  f.  Acquerella  o  Acquarel- 
lo^ T.  de' Pinoli,  Acquerelletto,  Acque- 
rello mollo  annacquato. 

Mi.\JAA  A  aquahbla^  Acquerellare,  Toc- 
car i  disegni  con  acquerella. 

AQtJARIOL,  li.nuAcquaiuolo  o  Acqueruo- 
lo,  Colui  che  porta  o  vende  acqua  dolce 
|>er  USD  delle  famiglie  ',  ed  anche  Quf  Uo 
che  porta  le  Acque  minerali. 

AeqnaiaoUy,  dicesi  pure  a  Chi  dà  l'ac- 
qua ai  prati  per  irrigarli  V.  Portaqua^ 

AQUARIÒLA,  i.  £  La  Femmina  deH' Ac- 
quaiuolo ,  che  per  analogia  dì  altre  voci 
consimili  potrebbe  dirj»  Acquaiuola  o  A- 
egnamola» 

AQU\R0,3.  m.  Voce  agr.  Bocchetta.  Qucl- 
l'apcrtm-aciic  si  fa  nelle  ci^pczzagini  che 
traversano  il  campo  seminalo  per  far  cor- 
rer l'acqua  ft*ori  con  più  focili tà.  Dicesi 
anche  Acquaio  o  Solco  acquaio. 

AQUARÒ^A,  s.  £  /icqaarosa  o  Basata,  Ac- 
qua preparata  con  rose^  Maccherò  sì  dice 
a  Quella  in  cui  siano  stale  infuse  le  rose 
•  le  viole. 

AQU AVITA ,  V,  AQtJA  db  vita. 

AQUAZZA,  «.  £  Acquaccia,  Acqua  catti- 
va D  corrotta  —  Acquazzone,  Gran  piog- 
gia e  continuata  ^  cut  dicesi  acche  jicqua- 
gione  «  Acqu azione^ 
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AQIIE  9*  ONGARÌA,  Aeftta  ietta 
Acqua  mincrak,  di  ^eoi-ai  fir  «m 
presso  di  noi.  , 

AQUÈTA,  s.  £  Acquetta-,  AetfuiceUaìBi- 
vo',  Bigagno;  Bigagnolo,  Piccola  acqua 
corrente. 

Acquerugiola  ;  Acquerella  j  Spruzzar 
glia ,  Pioggia  minutissima. 

Aqitbta  db  cola  ,  Acgua,  dìoen  a  Quel- 
la materia  che  stemperata  coli'  acqua  si  dà 
a'  drappi  per,,crescer  loro  la  lucentezza  e 
distenderli. 

AQinrrA  db  tot.  Chiaretto, '"wàìe  Vino 
molto  annacquato^  che  anche  dicesi  Ac- 
quaticcio, • 

AQUILA,  s.  £  Aquila,  La  regina  degli  uc- 
cellL  Molte  sono  le  specie  di  quest'anima- 
le. Quella  ch^  noi  conosciamo  e  che  alcu- 
ne volte  si  piglia,  è  detta  Aquila  nera  o 
Valeria,  e  da  Linn.  Falco  Melanetus^  vml 

.  non  è  della  grandezza  delle  altre. 
GaiAB  CQXB  vtC  aquila  ,  V.  CaiÀa. 

AQUÒN ,  V.  Aquasza. 

AQUÒSO,  add.  Acquoso-,  Acqueo  o  Acqui- 
doso e  Aequitoso, 

Tbkbit  aquoso  ,  Terreno  acquitrinoso  o 
ucqttidrinoso,         , 

ARA  (datUtino  Area)  s.  £  Aia,  Spazio  di 
Terra  accomodato  per  battere  il  grano. 

Ara  pigola  ,  Aietta, 

CoLXo  o  GouEBGXA  DB  V  ARA  ,  Barco- 
ne, Quel  sito  dell'aia  più  alto  ove  si  ab- 
barcano le  gregne.  V.  Cavagiòx. 

Pagarsb  su  &'ara.  Pagarsi  in  sulfa- 
ìa,  detto  fig.  Pigliar  congiuntura  sicura  di 
'Cu'si  pagare,  Pagarsi  prontamente. 

QuAXTo  poL  STAR  TX  t'u.t' ARA,  Aiata^ 
Tanta  quantità  di  grano  o  di  biade  in  pa- 
glia ,  quanto  basii  a  empiere  l'aia. 

Metbr  su  l  ara  ,  Inaiare  il  grano ,  Di- 
stendere le  spiche  sull'aia  per  Dalterle. 

ARA  o  anche  Era,  b.  £  T.  de'Yetraii,  Ca^ 
mera  o  Tempera  ^  Diccsi  a  quel  luogo  so- 
pra la  fornace  in  cai  si  mettono  i  vasi  di 
vetro  appena  fatti  per  crogiolarli,  cioè  por- 
che perdam>  gradatamente  la  i\>ventezza  e 
possano  stagionare  e  freddare.  In  questo 
«enso  si  dice  anche  Temperare  o  Dar  la 
tempera  o  '/  crogiolo, 

ARA  e  ARE,  sincopato  da  Varda  e  Varde, 
"Guaia^  Fedi  o  Fedete, 

ARADl]RA,'8.  £  Aratura,  Aramento* 

ARANA  ,  V,  A^ARA. 

ARAR,  v.  Arare;  Solcare  il  terreno  colta- 
ratro  ^  Fare  solchi  ;  Dissodare, 

Fendere,  dicesi  Arare  la  prima  volta. 
Biarare  o  Jiijendere ,  Arare  la  seconda 

.  Tolta.  Interzare  o  Terzure,  Laterza.  In- 
ifuartare.  La  quarta  ^^  Aratrare,  Arare 
•dopo  seminato  ^—  Intraversare,  Arare  a 
traverso  del  lavoro  già  fattovi.  V.  Ixtra- 

KnkA  BEJ?  80T0,  Bìchieder  la  terra ,  Pe- 
netrare addentro  lavorando. 

Arar  a  gokbìxa^  Arare  a  mugolato,  V. 
GoMBbrA. 

ArXa  del  tasselo  ,  T.  Mar.  //  vascello 
strascica,  tocca  fondo;  V  ancora  arui  che 
è  Correr  colla  barca  tocca  n<Io  il  fondo  o 
trascinandosi  dietimo  Tdacora.  -^-  Cosi  ili* 
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strisciandcMi  per  terra  la  smuove  come  Ik- 
rebbel' arsirò. 

AB>a  DBBXo,  Locoz.  &m.  fig.  Arar  dir 
ritto^  Rigar  diritto,  vagliono  Far  che  ohe 
sia  per  l' appunto. 
A  RASO,  modo  avT.  V.  Raso. 

ARATÌVO,  add.  LavoraAo'y  Lavoradvo; 
Lavoratoio,  Agg.  di  Campo  o4erra  aocot^ 
eia  ad  essere  .hinoraM* 

àrXtRO.  V.  VBRRbao. 
ARRA ,  Voce  triviale,  V.  Erba* 

ARBORXr,  ▼.  V.  AlboiOr. 

ÀRBORE  o  ARBORO ,  V.  Albobo. 

MICA ,  s.  £  Arca  ;  Sepoltura  ;  Sepolcro  ^ 
che  dicesi  anche  T^mha;  Avello-,  Urna-, 
Conca;  Sotterratolo, 

Arg.\  db 8iB?rzA  ,  Arcadi  scienza;  Ar- 
va  Ai  Noè,  dicesi  di  Uomo  dottissimo. 

Arca  db  virupEaio,  Mariuolo;  Scelle- 
rato, V.  Spiuiia. 

ARCXdA  ,  s.  £  Arcata;  Arcale;  Arco;  Fol- 
ta, Arco  di  ponte  o  tU  porta. 

ArcVda  db  violdt,  Arcata;  Tirata  di 
plettro, 

ì^cXnO  ,  s.  tn.  Arcano ,  Segreto  —  Far 
arcani,  Tenere  in  credenza ^  in  sèy  Usar 
silenzio. 

ARCXr  ,  V.  Arcìieggiare,  Torcere  o  piega- 
re in  arco. 

Arcarsb,  parlandosi  d' on  vascello,  Ar- 
carsi, vale  Curvarsi  in  arco;  e  questo  ac- 
cade alla  colomba  d'un  vascello,  le  cui  co- 
ste si  sono  piegate  o  per  accidente  o  per 
vecchiezza. 

ARC\ZA,s.£  CAìur/o,  detto  da  Unn.  Sco- 
lopax  arcuata  maior.  Sorta  <!'  Uccello  no- 
tissimo che  frequeuU  i  grandi  acquitrini; 
che  ha  il  becco  lungo ,  ioarcAlo  al  di  sot- 
to. Chiamasi  anche  Chiurlo  reale  o  Fi- 
schione ma^giore,per  distinguerlo  dal  mi- 
nore (  TarXgxoìa  >.  Quest'uccello  nell'or- 
nitologia «li  Latham  forma  ora  parte  del 
venere  Numenius,  col  nome  diiYuiisenw 

arcuata, 

Ar^Vza  rBRDB,  8.m.  Mignattonc,  Altro 
uccello  acquatico  che  frequenta  particolar- 
mente le  valli  d'acqua  dolce;  che  ha  il  bec- 
co lungo  arcuato,  le  gambe  lunghe  vei  tla- 
stre,  tutu  la  parte  superiore  delie  a',  e  r 
ilei  corpo  coioriu  d'un  bel  yrtr&a  »  riflf-s- 
si  nieUllici ,  e  il  di  soUo  di  rosso  cir^i- 
marrone.  Fu  clùamato  da  Linn.  Taut^Ju^^ 
Falcinellus  e  da'  moderni  Ibis  F-aJcìne!- 
/ii*.  I  Francesi  gli  dicono  Courlif  inerti  dl- 
talie.  Qui  è  raro. 
ARCHETO,  i.  m.  Archetto-,  Arconcella^ 
.i/rcAice//o ,  Piccolo  arco. 

Akchbto  da  violi».  Archetto;  Pleiiro, 

Abcxbto  da  oa^u,  Archetto  o  Saepp^ 
lo.  Ingegno  formato  con  un  pezzo  di  legno 
arcuato,  con  cui  si  pigliano  gli  uccelli,  Tef^ 
dere  gli  archetti  agli  acceliini  —  Scar 
pello,  chiamasi  Quello  airnraenlo  «U  pi 
gliar  uccelli,  latto  co»  due  ardii  poco  ù 
lungi  un  dairaUro,  in  ua  i  quiOi  »i  pon^ 
il  Cibo  pec  allettarli. 

Archìto  da  BARbx,  detto  ilg.  GherrA 
nella;  Furberia;  Baratieria,  Macvlii-.ia 
zione  posta  in  opera  per  inganno  altrui. 


MRÌk 

iCBiCÉBÈtiL ,  IL  C  Mduman  Jtchimìa , 
Qbmh  dkasi  1*^  Ghioik»  più  sublime.  V. 

SmoiÀtt  9*àmcMnBAy  Stillare  o  Beccar^ 
sili  cervello,  Tale  Affaticar  FiiitelleUo. 
Stuzzicane  i^iTU2zi,lRgegsarsi.  Lavora" 
re  ìT  alchimia  f  Operare  con  arùiizio.  V» 

SCJUXTA» 

ARGHIMISTA ,  s.  m.  Alchimista  ^  CokdL 
db*  esercita  rakkimia.  Col  solo  dire  //  lo- 
le  sùffiay  6* intende  senat  nonùo^lo,  chV 
gli  è  Alchimista. 

ARCHITRAVE ,  T.  Sooim. 

ARCHIVIO ,  s.  m.  Archivio. 

Cabta  xsasA  IH  AacarrxQ,  Carta  archi" 
viala^  e  quindi  Arclùviùrtj  Riporre  in  ar- 
caiinou 

ARCIDIAMBARNEy  s.  m.  Arcidiavoio  o 
Areidemonio ,  Accresc.  di  Diavolo  e  De^ 
monio. 

AACISTUPENDOXAZZISSI]irO,add.  Vo- 
ce  ditirambica,  accresc.  di  Stupbicdoxaz- 
»o,  V. 
ARCO ,  s.  m.  ArcOy  T.  d*  Architettura,  ^r- 
ca/e,  dicesi  pro|v.  l'Arco  della  porta  o  si^ 
mili.  —  Rigoglio  o  Sfogo  ^  r  Alterca  roaa- 
sima  delle  ToCe  e  degli  archi  -«  Sesto^  la 
CurWlà  degli  archi  —  Imbotte  ^^  la  Super- 
ficie dell'arco  d*un  ponte  dalla  parte  di 
sotto  per  quanto  è  lunga  e  larga  —  Aaco 
TAijksrGabr,  Arco  di  tutto  sesto:  cio^  Di 
.  messo  cerchio — Fah  forti  i  Aacin,  Fian- 
care^ Far  forti  i  fianchi, 

Aaco  DA  C17.VX ,  V.  Cbachio  da  Gvms. 

Aaco  DA  nouiv  e  simili ,  Archetto  o 
Plettro,  Quello  con  cui  si  suona. 

Abco  db  lb  CBGIB2  ^rco^  Arconcello 
delle  ciglia^ 

PibgXs  IX  AEGo,  Archeggiare*^  inarcar 
re;  Incurvare.  ^ 

ARCOCELESTE ,  V.  AbcotìkÌbne:    . 

ARCOGER^  r.  T.  antiq.  Cogliere '^  Racco- 
gliere. 

ARCO  VA  ,  a.  £  Arcoa*^  Alcovo^  Andava,  Ri- 
cetto capace  d*un  letto  e  di  pochi  arnesi, 
la  cui  fronte  è  per  Io  più  fiitia  ad  arco. 

ARCOVèRZENE  o  Arco  celeste,  s.  m.  Ar- 
co baleno^  Arco  celeste^  Iride. 

ARCUMBÈ  ,  Voce  antiq.  quasi  Arco  bello, 
e  vale  Arco  baleno,  V.  AaGOTBBZBia. 

ARDÌA  ,  V.  AidU. 

ARDIO  ,  V.  Aaso. 

AaDio,  dello  per  voce  làm«  Divorato; 
Consunto  -~  El  la  ga  aadVa  QirBi.A  xa- 
*B5T»A  ,  S*  se  la  pappò  o  ingoiò  in  un 
fomento  o  in  un /iato, 

ARDIR,  s«  m.  Ardire^  Ardimento;  Ardi- 
tezza .  Audacia* 

ARDIR ,  T.  Ardire,  Aver  ardirne n lo. 

prito  fig.  Consumare 'y  Distruggere^ 
lavorare  —  El  s'  ha  kkùìo  tuto  ,  Egli 
ha  del  tutte  consumato  o  distrutto  Usuo, 
itato. 

ARDITÈTO ,  add.  Alquanto  ardito ,  Ar- 
dilo anzi  che  no.  AYaiteìlùp  non  trovali 
nella  Crusca. 

ARDITEZZA,  s.  t  V.  AhdVh,  nome. 

ARDITON  ,  »dd.  Ardii  ssimo  ,  super?,,  di 
Ardito,  slacciatuniro.  V,  Sfaizadòit, 


AFtDOAE  DE  MAR.  T.  de*  iwia  Fulgore^ 
dicesi  a  quella  spacie  di  Chiarore  dcIF ac- 
qua manna ,  die  si  vede  nel  tempo  del 
maggior  caldo,  prodotto  come  ben  si  sa, 
dalle  lucciole  Ite  marine:  su  di  che-si  veg- 
ga la  voce  LirsABibLA. 

ARECORDARSE  ,  Lo  stesso  che  Rbcob- 

DABSB,  V. 

ARECÒRDO ,  V.  Rbcobdo. 

AREDODESE ,  a.  f.  Befana^  o  Befania, 
chiamai!  le  donnicciuoie  (Quella  Tai*va  o 
buona  o  cattiva  che ,  secontlo  esse ,  vien. 
nelle  case  per  la  via  del  cammino  del  fo- 
colare la.  nulle  avanti  TEpifiuiia,  onde  (an- 
no che  i  ragazzi  appicchino  le  calze  ai  cam- 
mini, acciocché  le  Belane  gliele  empiano 
di  roba  o  buona  o  cattiva,  secondo  che  es- 
si si  sono  bene  o  mal  comportatLJ?e/à/ia  si 
prende  come  il  Ceppo ,  per  una  specie  di 
mancia  o  regalo,  v.  DoxAiciif. 

DaB  L^ABBDODBSB  O  PagXb.  L*ASBD0DB8B, 

Dar  la  befana  o  Far  ad  alcuno  la  befana. 
Befana  in  generale  si  dice  pure  come 
Orco;  Tfegeada;  Trentamila;  Trenta- 
vecchia;  Biliorsa;  Versiera,  in  sien.  di 
Spauracchio  per  intimorire  i  bambini. 

Abboodbsb  ,  Dicesi  anche  per  traslalo 
a  Donna  brutta  e  malfatta,  di  cui  vedi  aK 
la  voce  MABX2rTBCA« 

AREDOSSO ,  modo  aw.  V.  Rbdosso. 

ARÈLA ,  s.  f.  V.  GaisibLA. 

ARENA ,  s.  £  Matraccio ,  Vaso  di  vetro  a. 
guisa  di  fiasco  con  collo  lungo  ad  uso  di 
Stillare. 

ARENaR,  V.  T,  Mar.  Arrenare  0  Incaglia- 
re ,  Dar  in  secco ,  e  dicesi  delle  navL 

AanarAiiAB,  detto  per  traslato,  Arrena- 
re ,  vale  Esser  impedito  sul  più  bello  dal 
proseguire  qualsivoglia  azione  o  negozio. 

ARENTE  oDabbntb,  z^j.  Appresso;  Pres-^ 
so;  Appo;  Vicino;  Accanto  ;  Accosto; 
A  lato. 

AttdXb  abbktb,  Accostarsi;  Avvicinar- 
si; Appressarsi. 

Dab  ABBirrB ,  Dar  rasente ,  cioè  Tanto 
vicino  eh*  e*  si  tocchi  quasi  la  cosa  ch*è  al- 
lato. 

Soy  ABBlfTB  A  SBTAUTTATAB  ANI,  SoH   dì 

presso  a*  settantatre  annL 

Abbittb  a  questo  ,  Maniera  che  vale  , 
Di  soprappià;  Sopra  mancia;  Giunta  di 
soprappiù  ;  In  oltre  —  AnfcrrB  db  ko  sa- 
YBBGiiBirB ,  Per  giunta  di  non  saperne. 

ARÈNTEGHE,  Allato  a  quello  o  a  quella. 

AREPOSSO ,  V.  Rb9os«o. 

ARETA  ,  s.  £  Aietta ,  Piccola  aia  dove  si 
balte  il  grano. 

ARFIAR,  V.  Alitare,  Prom».  è  Mandar  fìio- 
ri  Talito  a  bocca,  aperta,  nespirare  si  dice 
dell*  Attrarre  che  fanno  gli  animali  Taria 
«sterna ,  che  dicesi  anche  Fiatare  o  Kr 

fiatare,. 

ARFIÈR ,  s.  m.  Alfiere ,  dicevasi  sotto  il 
Governo  Veneto ,  a  qnell*  Uffiziale  di  go- 
letta che  nei  reggimenti  d'infiinteria  por- 
tava r  insegna.  ^ueUo  della  Cavalleria  di; 
«evasi  Cornetta.  Ora  si  chiamano  Portar 
insegna. 

Altibb  dbi  scaciu  ,  Alfiere;  Delfino^ 
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Affido,  Pezzo  degli  scacchi,  eh* è  il  t"rr> 
dejprincipali  pesai  che  fiancheggia  il  R?  e 
la  Regina. 

ARFOSSXr  ,  V.  V.  RsFOsskB. 

ARGAGIVO  ,  s.  m.  Fabbrica  della  tira, 
Edifizia  composto  d'un  cilindro  coperto 
di  cardoni,  con  cui  si  scardassano  i  pan- 
nila ni. 

« 

ARGAGìVOTO  ,  s.  m^  Scardassiere ,  Co- 
lui che  cava  il  pelo  a*  panni  collo  scar- 
dasso. 

ARGALIFO,  s.  m.,  Versuxia,  Macchin»- 
aione  poata  in  opera  per  inganno  o  dan- 
no altrui.  Mulinello;  jRigiro  ;  Andirivie- 
ni; Involtura  ;  Arzigogoli,  diconsi  le  In- 
venzioni sottili  e  fimlastidie..  V.  bosAN* 
To,  Ettdbgolo. 

Ve  SATB  QUANTI  ABGALIFI   SB   CATA  C» 

yo  SB  voL  faoXb,  Foì  sapete  quanti  bin- 
doli e  auanti  arzigogoli  e  gretole  trintu 
un  mal  pagatore, 

COSSA  XB  STI  ABOALIFI  ?  Ckc  COSa  SOnO 

queste  involture,  queste  bindolerie?  Ma- 
niera di  rimprovero  ad  uno  che  cerca  d*  in- 
gannare. 

ARCANA ,  8.  t  Argano  ;^  Arganetto  ;  Ar< 

fanello,  Strumento  da  tirar  pesi  -^  Bur* 
era ,  Strumento  di  legno  intorno  a  cui 
s*  avvolge  un  canapo  per  uso  di  tirar  ia 
alto  pesi  —  Aspo  dicesi  a  quel  legno  so- 
pra il  quale  s*  avvolge  il  canapo  r^  Verri- 
cello si  chiama  Un*altra  sorte  di  strumen- 
to meccanico ,  eh*  è  una  specie  di  argano 
da  tirar  pesi. 

Argaxa  da  Obbsi,  Cinghia  o  Cigmu 
Se  ne  servono  gli  Orefici  per  tirare. 

Ghb  yol  lb  aagaxb  a  fablo  TBcmoi , 
Ci  vogliono  gli  argani  o  le  tanaglie  per 
farlo  venire.  Far  cne  che  sia  tiratovi  coi- 
^   t  argano  o  a  forza  cT  argani ,  per  dire 
Ch!  egli  Cl  quella  tal  cosa  molto  mal  vo- 
lentieri. Andare  atta  dura,  si  dice  di  Chi 
ÙL  una  operazione  per  forza.  Ci  vogliono 
mille  stosgi,  mille  lotte ^  mille  invenie  0 
cerimonie  o  fregagioni,  mille  moine  tic. 
PablXr  co  l*  ABGA?rA ,  Ponzore,  dicesi. 
di  uno  che  non  possa,  a  non  voglia  favel- 
lare se  non  adagio  -—  Parlar  colie  seste 
*  o  per  supplica,  detto  fig.  vale  Parlar  con 
cautek. 

ARGANELA ,  s.  f.  Barganella ,  T.  Mar. 
Pezsi  di  legno  curvi  da  im  capo,  che  ser- 
vono ad  innalzar  le  Sponde  delle  lance. 

argentar! A,  V.  ARBBlfTABIA. 

ARGENTÌN,  T.  degU  Sumpatori,  Pari- 
gino, Il  più  piccolo  dei  caratteri  di  stam- 

ARGENTINA,  s.  f.  Antica  moneta  d' ar- 
gento che  non  è  più  in  corso ,  venuta  da 
Argentina  o  Strasburgo,. Città  di  Fran- 
cia, la  qua!  era  del  valore  di  lire  4  venete. 

ARGÙZIA,  s.  f.  Arguzia,  Concewo  argu- 
to, motto,  facezia.  Arguzia  frizzante,  v^ 
hrata,  pungente,  spiritosa,  pronta. 

Arguzia  mixchiosta,  Concettino;  Mon- 
nino ,  Concetto  puerile  ,  Piccolo  molto. 

Dir  sBmBB  abguzib  ,  Concettizzare, 
Formar  concetti  o  concettini.  Essere  tra- 
portato  dal  desio  d*argnte sze.  Essere  ar^ 
guio  0  argutetto» 
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ARI,  yirri  o  Jrrb,  Modo  irinciure  le  be- 
stie da  soma  al  GammÌDo.  Y:  L 

Sejtza  Dia  KB  AEi  iTB  sT^iu,  iVè  motio 
nk  tolto  ,'  iVè  pur  €uidio  ;  Senza  dire  ne 
a  Dio  ne  al  Diavolo.  I  Latini  dicevano 
Insalutato  hospite. 
ABIA ,  s.  f.  Aria  ed  Aere. 

Ava  boxa.  Aria  sana^  buona ^  alila- 
hile,  di  buona  temperatura-^  Aere  aprico. 

AaiACATiTA,  Aria  grossa,  malsana, 
'umida,  corrotta. 

Asia  colada  ,  Aria  colata ,  vale  Aria 
che  viene  non  di  cielo  aperto ,  ma  quasi 
per  canale —  L'aaia  colXda  fa  mal,  Aria 
di  finestra  colpo  di  balestra^  DinoU  che 
]*aria  colata  delle  finestre  nuoce  alla  testa. 

AhIA  COMPAGXA  ,  V.  COMFAGIVO. 

Aria  pkc a.  Aria  sottile,  vale  NetU,  pu- 
rificata. 

Abia  fresca  5  Brezza  —  Vardì  chb 

«T*  ARIA    FRESCA  SfOUf    VE  SFAEDISSA  ,    Che 

questa  brezza  in  auesCorto,  in  quesCora 
non  vi  faccia  pigliar  t  imbeccata.  Quin- 
di Brezzeggiare  vale  Spirar  brezza  —  Fa 
\àRiA,  Brezzeggia,  Spira  venticello  fresco. 

Aria  de  tale,  Aria  maremmana. 

Aria  mefitica  (  dal  laL  Mephiticus  , 
PnzzolenU)  Chiamasi  Taria  per  lo  più  di 
luogo  rinchiuso  .o  basso  o  posto  a  bacio ^ 
la  quale  sia  graveolente  ,  e  in  conseguen- 
za impura  e  malsana. 

Aria  de  xar,  Marino,  sust.  Vento  che 
▼iene  dal  mare,  che  anche  si  dice,  di  Le- 
Tunte. 

Ghiafar  aria,  Pigliar  aria:  s'intende 
Aria  aperta  ,  per  sollevarsi  —  Nol  xe 

•IIIIVGA  TBGXUO  QUX  PER  CfllAFAll  AIRIA,  iVo/1 

mdare  o  non  venire  per  pigliar  aria  ; 
Non  venire  per  figlie  di  porro,  dicesi  di 
Chi  va  in  un  luogo  per  ùur  (gualche  cosa 
d*  importante  o  per  averne  utile. 

Spauroso  de  l'aria,  Aerhjobo-,  e  quin- 
di Aerofobia  ,  T.  MciUco  ,  Timore  del- 

aria. 

Andar  in  aria  ,  Montar  sulle  furie  s 
,  Montare  in  bica  ;  Incollerire. 
^      Aver  l*  aria  da  soldà  ,  Aver  aria  bel- 
licosa, marziale,  guerresca. 

Aver  bon'aria.  Aver  bellao  buon  aria, 
cioè  Bell*  aspetto ,  bella  ciera. 

Aver  l*  aria  de  uxo  ,  Rendere  aria  ; 
Arieggiare  ad  alcuno,  Kas»omigliare  ad 
alcuno  nella  flgui*a. 

Faase  l*  aria  Pib  BOXA  ,  Raddolcirsi 
delCaria,  Farsi  benigna. 

Gb*  e  qualcossa  per  aria  ,  //  cielo  e 
turbato^  La  marina  è  turbata  o  torbida 
o  gonfiata  y  Mal  segno. 

In  aria  ,  detto  avverb.  In  aria ,  vale 
Senza  fondamento  ,  Alai  fondato  :  come 
Favellare  in  aria.  Fondarsi  in  aria.  Co- 
sa in  aria.  Castelli  in  aria  eie— Inten- 
der IN  aria  ,  V.  Intender. 

Le  strazze  va  a  ir'  aria  ,  V.  Strazza. 

Mandar  in  aria  un.  afar  ,  Far  aborti- 
re un  affare  —  MandXr  in  aria  QirALcbN, 
Rovinare  o  Mandar  alcuno  in  rovina  o 
in  precipizio;  E  talora  anche  Ucciderlo. 

Veder  in  aria  ,  Feder  in  aria  o  per 
r  aria ,  Vedersene  vicino  V  effetto. 

Aria  da  levante  ,  Fento  di  levante  , 
T.  Vento  —  Detto  fig.  Alterigia  ;  Altu- 
ra ^  Superbia  3  Rigoglio  ;  Orgoglio  — * 
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ìa  aria  da  levante.  Alzar  il  viso;  Le- 
vare  o  Alzar  la  coda^  Prender  rigoglio^ 
Andar  eolla  testa  alta  ;  Aver  fummo.  — 
Con  un*  aria  da  levante  ,  detto  avv.  Al- 
tezzosamente ;  Burbanzosamente  ;  Or- 
gogliosamente. 

Un  pulesz  che  yql  fab  aria  ,  V.  Fu- 

LESE. 

Sol  de  tbro  e  aria  db  fessura  manda 
PABSTO  in  sepoltura,  proverbio  che  signi- 
fica  che  il  sole  che  passa  per  un  vetro  e 
r  aria  eh'  entra  per  gli  spiragli  sono  cose 
dannose  alla  salute.  V.  Aria  colada. 

ARIATA  ,  s.  £  Ariaccia ,  Aria  cattiva  — 
Brezza,  Aria  o  Vento  fresco  ma  incomo- 
do ,  che  si  sente  nelle  stagioni  di  mezzo. 

ARIAZZA ,  s.  £  Brezzolone  o  Brezzone , 
Vento  frclla  e  gagliardo. 

Aver  un' ari  azza,  detto  fig.  Aver  una- 
rione ,  Un  portamento  grande. 

ARICHÌR,  V.  V.RjcifiR. 

ARIET A ,  s.£  Arietta;  Ariettina,  dim.  di 
Aria ,  in  T.  musicale. 

Aura  o  Auretta  ,  Piacevole  e  leggeris- 
simo venticello. 

Aver  de  l'  arieta  ,  detto  fi^.  Aver  del- 
la soperbiuzza  ,  delC  orgogliuzzo ,  del- 
r  ambizioncella. 

ARIONA  ,  s.  £  Arione ,  Composizione  di 
musica  vocale  ,  accompagnala  da  piena 
orchestra  ,  forte  e  di  carattere. 

ARIOSO  ,  add.  Arioso,  propr.  dicesi  di 
Abitazione  atta  a  ricevere  molta  aria  e 
mollo  lume. 

Omo  arioso  ,  Bizzarro  ;.  Capriecioso  ^ 
Fantastico  —  Vistoso;  Appariscente, 
Di  bella  veduta — Scialoso ,  rale  Pompo- 
so, magnifico^  dicesi  di  un  abito  e  simde. 

ARISMETICA,  s.£  Voce  anliq.  in  vece  di 
Aritmetica  o  Arimmetica.ha.  scienza  dei 
numeri.  Aris  metrica  dicevasi  anticamente 
in  Toscana. 

ARIVAR,  V.  Arrivare,  Giungere  ad  alcun 
silo. 

Arripare  è  propr.  Approilare,  accostar- 
si colla  prora  alla  ripa  —  Arivb,  dicono 
i  nostri  JBarcaiuoK,  Arripate ,  cioè  Veni- 
te alla  ripa.  V.  RivXr. 

AaivXa  uno  ,  Arrivare  ;  Aggiungere  o 
Raggiungere  uno:  cioè  nel  camminare  o 
nel  corrergli  dietro  —  ArivXr  adosso  a 
qualcun  , Sopravvenire  atl  alcuno,  Arri- 
re  improvvisamente. 

AritXr  a  capir',  Arrivare  la  verità  o 
alla  verità;  Arrivare  Un  sentimento  dun 
autore,  un  negozio  o  simili,  significa  In- 
tenderlo. 

ArivXr  a  quel  cbe  se  vol.  Arrivare  a 
che  che  sia^  vale  Ottener  l'intento,  riu- 
scire. 

ArivXr  a  qualcossa  pbr  strade  stor- 
te ,  Passar  per  le  finestre  o  Passar  per 
le  finestre  e  non  per  P  uscio. 

ArivXr  a  le  recmib,  Giungere  a  sape- 
re; Intendere;  Sapere;  Penetrare.  Per- 
venire o  Venire  alle  orecchie  o  ad  orec- 
chio. Aver  sentore,  indizio  e  notizia. 

ArivXr  da  tanto  ,  V.  Tanto. 

Co  'l  che  ariva  nol  che  mete  scala, 
Non  debbe  bisognar  le  scale  ove  aggiun^ 
gè  con  mano. 
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No  GtfB  ABITO ,  Io  /fon  orrìvò  ^  cioè 
Non  comprendo,  non  giungo  a  capii*e. 

ARLASSO,  s.  m.  T.  anu  Bravata  a  cre- 
denza ,  V.  Mbbdb  gol  cbostolo. 

ARLECHÌN  ,  s.  m.  Arlecchino,  detto  an- 
che per  idiotismo  Truffaldino,  e  da  alcuRÌ 
Trappolino  e  Mezzettino.  Nome  di  mt- 
schera  ridicola  rappresentante  un  Rergt- 
masco,  che  è  un  Servo  sciocco  in  comme- 
dia ,  e  come  un  secondo  Zanni.  V.  Tsc- 
FALDiN ,  Tbacagnin  e  Stentarblo. 

ARLECHÌN  ADA,  s.£  Zannata;  Cosa  da 
Zanni,  Cosa  frivola.  Buffoneria,  V.  Bu- 
fonXda. 

ARLEvX,add.^//evafo;  Rilevato  e  Ralle- 
vato ,  e  dicesi  delle  piccole  creatore. 

Allevato,  vale  ancne  presso  noi  per  Am- 
maestrato, Costumato  —  Puto  ben  o  mal 
ARLBvX  ,  Giov€Uie  bene  o  male  allevato  o 
disciplinato  —  Mal  creato,  dicesi  a  Chi 
è  senza  creanza. 

Ben  arlbvX,  dicesi  scherzevolmente  per 
Atticciato  ,  cioè  di  gi*osse  membra  e  vi- 
goroso. 

ARLE VADA,  s.  £  Allevaiura-,  Allevamen- 
to, Educazione. 

ARLEVAR ,  V.  Allevare,  Nutrire,  alimen- 
tare piccole  creature  - —  Rilevare;  Jiallo- 
vare;  Tirar  su;  Far  allievi,  diersi  in  sigo. 
ili  Ammaestrare  ,  educare ,  ìstrnire- 

ARLEVO  o  Aruevo,  s.m.  AlUevo,  Quegfi 
di'  e  educato  o  con  alimenti  o  con  am- 
inaesU'amenti ,  che  dicesi  anche  Creata; 
Creatura,  ed  Allevato  sust. 

Bel  arlevo  ,  Buona  o  ben  costumata 
allevatura, 

Cativo  aillbvo,  Allevaturaccia. 

ARMA,  s.£  Arme  ed  ^rmo,  che  nel  nume- 
ro del  più  si  ilice  egualmente  bene  Arme 
ed  Armi.  Termine  generico  d'ogni  arne- 
se o  strumento  per  uso  di  difendersi  o  di 
offendere.  - 

Arme  o  Bocche  da  fuoco,  dicons»  Quel- 
le in  cui  s'adoperano  la  polvere  e  le  palle. 

Arma  bianca ,  Quella  in  cui  non  s'usa 
fuoco,  come  spa<la,  baionetta,  pugnale  eie. 

Armi  di  punta  e  da  taglio  ,  Quelle  che 
feriscono  colla  punta  e  col  taglio  ^  cuuic 
sono  i  coltelli.  V.  Schtopo,  Pistola,  Cor- 
telo,  Can^Nj  An^SARbL,  Cortblèr^  SciiKr- 

pbtiìr. 

Arma  al  bbazzo  ,  Imbracciar  P  armi. 
Operazione  del  soldato  nel  maneggio  del 
fucile. 

Arma  a  fu.yebXit  ,  Rovesciar  t  arme  , 
Capovolgere  l'arme  colla  bocca  verso  tei- 
ra,  in  segno  di  lutto. 

Arma,  prendesi  anche  in  vernacolo  per 
Arnese ,  strumento  di  qualunque  ^«ric  o 
professione. 

Arma  db  famegja  ,  Arma  o  Stemma 
gentilizio. 

Arme  de  le  don\e,  Le  arme  delle  fém- 
mine sono  la  lingua,  Cugno,  le  Iti^rime. 
V.  Carezza. 

La  so  ARMA  CBS  l'incorona  ,  //  diav€À 
che  se  lo  porti ,  Specie  d' imprecazione. 

RlYUNZIAB  l'arme  AL  TEMPIO,  ^ìnur- 

ziar  r  armi  a  Giove ,  Lo  stesso  ohe  T:- 
rXr  in  teìva.  V.  TulVa. 


ÀRM 

ARMA  ^  acid.  Armato  ;  Vestito  delt  armi  ; 
In  punto  di  tut€  armi, 

AbxX  a   BBCAFBAO  O  COMS  VX  SXSSIS  f 

Armalo  come  un  Orlando^  cqme  un  Pn- 
ladino  ;  Armato  alla  sgherra ,  come  un 
bargello^  come  un  assassino  ;  Egli  ha 
tutta  Brescia  addosso^  Per  intendere  che 
ha  molte  armi  indosso. 

Pbssb  aucX.  V.  Pbsse. 

Yassblo  a&kX  ,  Vascello  armato  ,  rale 
Equipaggialo. 

ARMADA,  8.  f.  Armata  y  che  chiamasi  an- 
che Esercito^  Truppe -j  Milizia. 

AasK^DA  ,  detto  assolut.  s' intendeva  ai 
tempi  della  Repubblica,  Y Armata  nava- 
le o  marittima  y  la  Flotta, 

Omo  d'abuVoa  ,  Uomo  if  arme  o  (Tar" 
mi  cioè  Militare. 

ARjlf ADOA,  s.  £  Armatella  o  Armatetta. 

AR.\fADOR  o  AaMATÒa,  s.  m.  Armatore  ^ 
Capitano  di  n.ive  armala  dal  Governo  o 
autorizzata  da  esso  per  corseggiare  e  far 
prede  sopra  i  nemici  dello  Stato.  Il  Pira-- 
ta  o  Corsale  è  ladrone  di  mare  che  pre- 
da inibstiulamente  ogni  sorta  di  nave.  Ar- 
mutare  si  dice  anche  la  Nave  stessa  che 
corseggia. 

ARlfADÌRA  ,  8.  f.  Ponte;  Bertesca,  So- 
stegno o  palco  sul  quale  stanno  i  Muralo- 
ri  a  murare  e  i  Pittori  a  dipiguere.  Gril- 
lo ^  chiamasi  il  Ponte  o  orwadura  voia:i- 
ie  ad  uso  de*  Muratoi'i. 

Armadura  ed  ^nche  Y  Armato,  chiama- 
no alcuni  artefici  Tutte  quelle  cose  chVs- 
si  pongona  per  lostegno,  fortezza  o  difesa 
delle  loro  opere  j  e  specialmente  que*  le- 
gnami che  si  mettono  per  sostegno  delle 
labbnchr. 

Mbtsb.  l'abxaduaa,  Armare,  ciò*  Far 
Farmadura  alle  fabbriche  e  ad  altre  cose. 

Lbtab  L*AaMADÌm.4  ,  Disarmar  volte  ^ 
Disarmar  fahhriclie  e  simili. 

AaxApbiLA  db  ui  bbdb  da  pbscXb,  Ar- 
m.idura  y  diceti  a  quel  Pezzo  più  o  meno 
lungo  ili  rete  a  maglie  larghissime  ,  che 
da  una  parte  tiene  attaccato  il  panno  del- 
la  rete  a  maglie  più  fitte,  che  va  con  un'e- 
rtrenrilà  a  toccare  il  fondo  dclF  acqua  ,  e 
dalFallro  superiormente  sta  raccomanda- 
ta con  filetti  (PioLv)  alla  spilorcia  (  Ima  ) 

Armadura  o  Armatura,  dicevasi  a  quel 
Riparo  o  Vestimento  di  ferro  ad  uso  mi- 
litare de  bassi  secoli  sino  al  secolo  XY. , 
nel  quale  fi  distinguevano  e  nominavano 
tulle  le  parli. 

ARMAMENTO  ,  s.  m.  Armamento ,  Ogni 
fioru  d^  armi  e  di  munizione  ad  uso  di 
guerra.  Armerìa  o  Armamentario,  chia- 
masi il  L*i]ogo  o  Magazzino  dove  le  ama 
sono  riposte. 

Armamento  d  un  vascello  ,  dii^  aii- 
eh^  in  lingua  ▼eruacola  ,  e  vale  Equi{)iig- 
f;i.ànieDU>  generale  d*un  Vascello  ila  guer- 
nt ,  o  anche  d*  un  mercantile  destinato  a 
Ur  nn  TÌaggio  lungo. 

ARMAR  ,  ▼.  Armare^  Provvedere  d*armi. 
Tom:>rÀJi  a  abmXb,  Biarmare, 

AfiXAR  se,  Armarsi,  Munirsi  d*armi  — 
Detto  iig .  Tale  Disporsi  anticipatamente  a 
dissimili  are,  a  sopportare  o  simili,  ^r/nar- 
si  di  pa  zienza^  di  sojjersnza. 
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Armare  un  vascello  o  Allestire  o  Guer^ 
nire  o  Attrazzare,  vale  £(|iidpaggiarlo  di 
tutto  quello  eh'  è  necessario  per  far  viag- 
gio e  per  combattere.  Y.  AamibXr. 

AamXa  db  MAAiirEiii  ux  vassblo  9  Am- 
marinare o  Marinare  un  vascello ,  vale 
Fornirlo  de'uiarinaii  necessari. 

MaGISTUATO  A-LX#*AnM.\ll  O  ALL*ABM.\MB?r- 

TO,  chiamavasi  sotto  l' impero  Veneto  una 
Magistratura  che  soprintendeva  Y  arma- 
mento de'  pubblici  legni  e  in  conseguenza 
le  cim'me  e  i  condannati  al  remo. 

ARMARIOL  o  AaMAaÒL  ,  s.  m.  Armaiuo" 
lo.  Colui  che  fabbrica ,  accomoda  o  ven* 
de  anni  da  fuoco  ,  che  più  propr.  si  dice 
Archibugiere  o  Archihusiere, 

ARMAÙRA,  Y.  ABMAnba.^. 

ARMELIN,  s.  m.  Armellino  o  Ermellino, 
detto  da  Linn.  Mustela  Erminea,  Picco- 
lo animale  quadrupede,  di  corpo  bianco 
neir inverno,  eccetto  la  coda,  ch*è  in  ci- 
ma nera  ;  di  estate  è  rossiccio ,  accetto  il 
ventre,  il  petto  e  la  gola.  La  sua  pelle  che 
pur  chiamasi  con  tal  nome ,  è  preziosa. 
Egli  abita  nelle  pai*ti  più  fredde  dcU'Eu- 
ropa  e  dclFAsia. 
Nbto  comb  vs  armblìx  ,  Y.  Neto. 

ARMELlN ,  8.  m.  Albicocca  e  Melìaca  o 
Umilìaca,  Frutto  notissimo  prodotto  dal- 
l' Albicocco. 

ARMELINÈR,  s.m.  Albicocco  comune  ed 
andia  ilelìaco  o  Umilìaco,  Albero  che 
produce  le  albicocche ,  dotto  già  da  Lin- 
neo Prunus  Armeniaca ,  ma  più  comu- 
nemente chiamato  Armeniaca  vulgarii, 
Cr edesi  provenuto  dall'  Armenia. 

ARMER,  s.  m.  Armario  o  Armadio  ,  Ar- 
nese o  ripostiglio  di  tavole,  notissimo; 

AlUCBB  DA  AUTI  O  DA  TBSTUBB,  CuSSCtr 

tone.   - 

PuBTBLB  DBI  AHMBBJ  ,  SportcUc, 

Aamba  de  la  scafa  ,  Y,  Scafa. 

ARMERAZZO  ,  s.  m.  Armadiaccio ,  Cat- 
tivo armadio  —  Detto  per  AnMSAbx ,  Y. 

ARMERETO,  s.m.  Armadino,  Piccolo  ar- 
matilo. —  Stipo  o  S tipetto  din) in.  chia- 
masi Una  sorte  d*  armadio  colla  fronte  e 
parti  di  fbora  ornate  per  conservar  cose 
minute  di  pregio  o  d*  miportahza. 

ARMERON,  s.  m.  Armadione,  Grande  ar- 


mano. 


ARMÈTA,  s.  f  Borchia,  Scudeuo  d'ot- 
tone o  d'altro  che  serve  per  ornamento. 

Armbta,  Parte  dell'arcliibuso,  Y.  Schio- 
do. Detto  per  Armicella,  Arma  offensiva 
di  poco  prezzo  o  Arme  piccoLx. 

AHMIGLIA  ,  8.  m.  Fraggiragolo  o  Gira^ 
cdffi  4>  Bagolaro  e  Loto  Bagolaro  ,  dello 
in  Toscana  Spaccajassi ,  Albero  di  cui 
re  n'ha  anche  nel  nostro  pubblico  giardi- 
no, che  i  Sistematici  chiamano  Cellis  Alt- 
stralis  ,  ed  a  cui  il  Mattioli  diceva  Loto, 
Nel  Veronese  dicesi  FbalNao.  Quindi  Bar 
gola  si  chiama  il  frullo  del  Loto  ,  eh'  è 
una  bacca  nericcia  ,  dolce ,  con  nocciolo 
assai  duro. 

ARMIRÀGIO  ,  s.  m.  Y.  Amuagio. 

ARMIZXr,  v.T.  Mar.  Ormeggiare  un  lor 
sti mento  f  vale  Ritenerlo  con  uj:o  o  più 
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cavi  fermati  a  punti  slabili  in  terra  o  ad 
ancore  in  mare.  ^ 

Abjcizabsb  m  ba^ba  db  gato  ,  AJffbrr 
caì^.  Dar  fondo  ad  una  seconda  ancora 
di  posta,  in  maniera  che  venga  a  far  col- 
la prima  quasi  una  forca,  tal  che  l'una  ' 
scemi  la  forza  dell'altra  nel  sostener  il  va^ 
scello,  e  si  dice  anche  Ormeggiarsi  a  due  > 
o  a  barba  di  gatto.  Y.  PogiXb. 

AbmizXb  U2f  BASTiMBXTo,  Auraztare  ^ 
Equipaggiare  un  bastimento,  cioè  Munir- 
lo di  tutto  quello  che  gli  è  necessario.  Y . 
Abm\a. 

ARMIZO,  s.m.T.  Mar.  Ormeggio,  Cavo  che  * 
tien  ferma  la  nave  daÙa  pai*te  di  poppa; 
Ormeggi  si  dicono  altresì  gli  Attrezzi 
necessarii  per  ormeggiarsi ,  come  Gome-  . 
ne.  Ancore  etc. 

ARMO,  8.  m.  Armamento,  Tutto  ciò  che  ha  - 
relazione  ad  arme  e  munizioni  da  guerra. 
Fa  A  uy  AAMo  ,  Fare  armamento  ;  Ar^ 
mare.  Mettersi  in  arme.  11  suo  contrario 
è  Disarmo. 

ARMORÒ  ,  Voce  corrotu  da  ALMoab,  V. 

ARNÀSO,  s.m.  Botte,  Arnese  da  vino.  Y. 
Bota. 

ARO^  s.m.  o  Eaba  biz.Vaa,  T.  degli  Èrbo- 
lai.  Asaro,  Erba  di  montagna,  detta  dai 
Sistematici  Asarum  E uropceum.  Tutta  la 
pianta  polverizzata  fa  starnutire. 

AROGANTÌX,  add.  4 rrogan taccio  ;  Pre- 
suntuoso j  Procacetio^ 

AROMXtICO  ,  add.  Aromatico  o  Aroma- 
to.  Che  ha  odore  o  sapore  d'aromato. 

Tanfo,  chiamasi  il  Mal  odore  che  con- 
servano i  luoghi  chiusi  •—  Savbb  da  aao- 
MATico ,  Saper  di  tanfo. 

ARÒxMATO,  s.  ra.  Aromato  o  Aromo,  No- 
me generico  d' ogni  Specieria  e  profumo. 
Gli  Aromi  Gomme  sono  lo  Storace  , 
r  Incenso  ,  il  Belzuino  e  '1  Balsamo.  Gli 
Aromi  Scorze  sono  la  Cannella  e  '1  31ace 
o  sia  la  spoglia  reticolala  della  Noce  mo- 
scada.  Gli  Aromi  friUli  sono  il  Garo(an(\,  • 
la  Nocemoscada  e  '1  Pepe  —  Droga  è  no- 
me generico  degli  ingredienti  medicinali 
e  singolarmente . de^li  aromati.  Spezi  o 
Spezie  è  miscuglio  d'  aromali  in  polvere 
per  uso  di  medicina,  e  per  condizione  dei 
cibi. 

ARON  ,  8.  Voce  della  bassa  gente  che  in- 
tende tU  dire  Rum  ,  V. 

AROSTO ,  s.  m.  Y.  Rosto. 

ARPEGXr,  V.  Voce  agr.  Erpicare,  Spia- 
nare e  tirar  coll'erpice  la  terra  de'campi 
lavorati.  Y.  RofbgXb. 

XrPEGO  ,  8.  m.  JFrpice  ,  Strumento  no- 
tissimo da  tirar  la  terra  ne' campi,  il  qua- 
le ha  le  punte  di  ferro  o- anche  di  legno; 

XRPESE,  8.m.  Arpese,Vezzo  di  ferro  con 
cui  negli  edilìzi  si  tengono  unite  insieme 
metre  con  pietre  Spranga  ,  chiamasi  il 
Ferro  che  si  conficca  a  traverso  per  tene- 
re insieme  e  unire  le  commessure. 
Abpesb  da  atXco  ,  V.  GaAimA. 

ARPESÈTO,  s.  m.  Spranghetta,  Piccola 

spranga. 

ARPÌA  s.  f.  Arpia  s  Avaro  ;  Pillacchera-, 
Spilorcio-,  Taccagno.  Y.  PItuia. 
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ARPIGiXB.,  ▼.  T.  ««t.  Appigliarsi;  Bar- 
bicare y  Frodar  baroe  e  radici,  che  dice- 
si anche  Barbare  e  Badicare  :  a*  ìptendé 
delle  Piapi«.. 

ARQUANTI,  Alquanti^  cioè  Non  so  qaao: 

li  ,  V.  DlVBRSO. 

ARQUILAl  ,  s.  m,  T.  deTescalori,  con  coi 
essi  chiapiano  ancora  il  pesce  Asia.  Si  os- 
teria che  qtaesU  Toce  ha  onalche  relaaio- 
Be  con  la  Francese  Aiguillat^  che  deriva 
dal  Ialino  AculeatuSytLrendo  iippanto  que- 
sto pesce  un  aculeo  alla  pinna  dorsale. 

ARSA ,  add.  Innarsicciato  o  Inarsiccia- 
io^  Arsicciatq^  Ahhruciaiiccio-y  Arsiccio; 
Abbronzalo. 

ARSADIn,  màd.AbbrqnzateUoj  Alquanto 
abbronzato, 

ARSAR  o  AisÌA  ,  ▼.  Arsicciare i  Abbron- 
zare; Abbruciacchiare  ,  Qriel  primo  ab- 
bruciare che  fa  il  fooco  nella  snperiìcie . 
1*  estremità  delle  cosie.  Per  esempio  un 
paono.bianco  accostalo  alla. fiamma  s*  in- 
fuoca, piglia  il  nero«  si  abbronza.  V.  I:<r- 
CAjvpia  — .  Incroiare^  dicpsi  d'un  cnoio. 

ARSEJNAL,  s.  m.  Arsenale,  una  volta  Ar^ 
sanale  ed.  anche  A  nana, 

Uir  ARsufÀi.  Dv  KOBAyArsenalep^T  tras- 
lato, si  dice  di.  un  luogo  n^Ue  ca^e  dove 
si  ripongono  .le  vecchie  masserizie,  o  che 
non  sono  d'  uso  momentaneo.  V.  PATAby. 
e  YisBoiiTwo. 

AR3ENALÒT0,  s.m,  ^r^eno/o/iì  è  Nome 
collettÌTO  che  si  dà  in. Venezia  agli  Arte- 
fici d^ogni  classe  che  lavorano  ntU'Arse- 
najf .  Erano  gli  Arsenalotti  la  guardia  del 
Maggior  Consiglio .  della .  Repubblica  ,  e 
andavano  armati  di  brandistocchi  e  d*un 
legno  dipinto  rosso ,  che  tenevano  in  ma* . 
no  come  si  tiene  un  bastone.   Y.  Mabt 

ST2UXZA. 

ARSINIGO,  9,m.  Arsenico,  dicesi  a  Quel- 
la, specie  di  farina  che  si  solle  va,  dal  Co- 
balto bruciato ,  e  eh*  è  un  potente  veleno. 

ARSIO  o  AnsijiX  ,  add.  Inax^icciato  ;  Ar- 
sicciato i  Arsiccio  ;  Abiruciaticcio ,  Al- 
quanto arso.  V.  Ars\. 

Aaslo  DA  SE,  Sitibondo;, Assetato',  Che 
ha  la  gola  pia  arida  della , pomice. 

Boga  aksihXdà,  Arsione,  Sete  ardente. 

ARSIRAR ,  V.  Arsicciare  o  Inarsicciare, . 

y.  AbsXs. 

ARSO ,  add.  Arso ,  Consumato  dal  fuoco. . 
Detto  per  A&sX,  V. 

Amo  ,  diciamo  per  Inaridito  ;  Disec- 
cato, 

Anso  DB.  BBzzi ,  Arso  ;  Asciutto.  Esser 
bruciato;  aggiustato;  scusso.  ' 

Abso.ba  sb,  Assetato;  Assetito ;  Asse- 
tatìssimo. 

Boga  absa  ,  Afer  la  bocca  asciutta  co- 
me una  pomice;  Aver  t  asciugaggine  in 
bocca.  ' 

Onba  DA  ABso ,  V.  Odòb. 

ARSON ,  s.  m.  Arcione ,  Quella  parte  po- 
sterior  della  sella  eh*  è  a  guisa  d*  arco. 

ARSURA ,  f.  £  Arsura;  Ardura,  Ecces-> 
aiva  caldm*a. 

^  Dettoper  agg.  a  uomo,  Spiantato;  Bru- 
ciato ;  ocusso;  ed  anche  Arsura,  e  vale 
Uomo  che  non  ha  in  tasca  un  quattrino. 
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ARTANTO,  add.  Altanto  o  Altrettanto  ^ 
Tanto  quanto  altro. 

Usandosi  per  avv.  Egualmente;  Simile- 
mente;  Altresì, 

Do  O  TBB  TOLTB   ABTAITTO  ,    DuC  0   tre 

tanti o  dufi  cotanti  f te.  vagliono  D  doppio. 

ARTE,  s.  £  Arte,  vale  Professione,  Me- 
stiere, Gli  idioti  nostri  fiinno  Arte  ài  gen. 
niascolino ,  e  dicono  El  mio  abtb  ,  e  nel 
plur.  I.abtt. 

Abtb  da  pocp  gvapagvo,  Articella,  Ar- 
te miserabile. 

IVPABA  L*  abtb  B  «BTILA  DA  PABTB,  Chi 

ha  arte  trova  ricapito.  Chi  ha  arte  ha  par-- 
te.  Chi  sa  lavorare  trova  pane  da  per  tut- 
to A.  chi  sa  non  manca  nulla.  Ad  ogn' ar- 
te, sia  pur  ella  meschina,  Tutto  u  mon- 
do.ricetto  dà  e  farina,. 

Sbttz*  abtb  iCB  PABTB ,  dicesi  come  per 
B^g.  ad  uomo ,  e  vale  Scioperato  ;  Perdi- 
giorno; Ozioso. 

Abtb,  Arte  si  dice  per  Artifizio,  astuzia, 
fraudolenza.  Far  che  che  sia  con  arte.. 
Operar  con  arte. , 

Co  L*  ABTB  B  co  L*IiroVxoSB    TIVB    MB-- 

BQ  AITO ,  etc.  V.  hrOANO. 

Coir  ABTB,  posto  avverb.  Artatamente- 
Q  .Con  arte ,  val^  Industriosamente ,  inge- 
gnosamente. . 

Abtb,  Arie,  dicono  i  Pescatori  nel  si- 
gn.  di  Stromenti  o  arnesi  della  lor  arte. 

CalXb  le  ABTB,  Calare  le  reti  in  o/cqua 
per  pescare,  Y.  Rbdb  — Coitzàb  i.b  abtb. 
Rattoppate  o  Conciare  le^reti  — -Tob  su 
z,B  80  abtb.  Pigliare  ;  Ripigliane  ;  Depor- 
re ;  Riporre  le  sue  arti. 

ARTELARÌA  ,  s.  £  Yoce  ant.  Y.  Abtiglia- 
b\a. 

ARTESAN  ,  s.  ,m.  Artigiano  o  Artegiano; 
Artiere  ;  -Artefice. 

ARTESANAZZO  ,  add.  Plebeaccio ,  Cial- 
trone., 

ARTESANÈLO  ,  s.  m.  Artigianetto ,  dim. 
di  Artigiano  ,  Arteficello  ;  Arteficiuolo  ; 
Artefici  uzzo. 

ARTICHIOCHÈRA,  i.tCarciofaiaoCar- 
ciofoleto ,  Luogo  piantato  di  carciofi. 

ARTICHIOCHÈTO,s.m.  Garcro/^/to,Car-. 
ciofo  piccolo* . 

ARTlCHlÒCO,s.m.  Care w/b  o  Cardo- 
fino  e 'Carciofaia  temi ,  da  alcuni  anche 
detto  Artichiócco.  Pianta  ideila  classe  dei 
Cardi,  détta  da  Linn«  Cynara  Scolymus. 
e  frutto  cdnoscintissimo.  Y.  Cabdo. 

Abtichiogo  db  cima,  Carciofo  vetta- 
iuolo, di  vetta ,  die  nasce  in  vetta.  Nel  Di- 
sionario  agron.  del  Gagliardi  trovasi  C€ir- 
ciofo  madornale.  A  Roma  lo  chiamano  Pe- 
done. 

AbTIGHIOCO  S-UiTADEGO  ,  Y^  Ebba.bbt 
CHIBL.4. . 

ARTIGLIARÌA  ,  s.  £  Artiglieria. 

Nel  governo  Repubblicano  Yénrto  v'era; 
'fra  Je  tante  Magistrature  finche  quella  del- 
ta dell*  artiglieria ,  composta  di  tre  sena- 
tori col  titolo  di  Provveditori  alle  artiglie- 
rie, eh' eToao  eletti  dal  Senato  esoprinten- 
d^ano  alla  fondita  de*  cannoni ,  alla  fab- 
brica delle  polveri,  al  Corpo  de' Bombar- 
dieri eie. 
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ARTISTA ,  s.  m.  Artista  dicésl  jtopn^ 
mente  Colui  eh*  esercita  arte  liberale  — ^ 
Artefice  o  Artiere ,  dicesi  Colui  che  eser- 
cita arte  meccanica  —  Bottegaio,  QufU 
lo  che  esercita  e  tien  bottega  —  Operaio 
Quello  che  lavora  per  opera. 
Y.  AbtbsXit  e  Boteghibb. 

ARYEGNIR  ,  V.  Rinvenire  ;  Riaversi  ;  Ri- 
sentirsi; E  inlendesi  Da  un  deliquio  o 
smarrimento.  Y.  Rbtbgmb., 

ARZARAN,  9.  m.  Cosi  vien  chiamato  Co- 
lui che  sotto  la  dipendenza  d' un  capo ,  «(k 
printende  al  lavoro  degli  argini  de  fiumi. 
Y.  Cavabzabaiv, 

*ARZARAR,  V.  Arginare,  Far  argini,  di- 
fendersi, o  ripararsi  con  argini  -^  Ciglio- 
nare ,  direbhesi  il  Far  i  ciglioni  ai  campi 

ARZARE,  s.m.  Argine,  Rialto  di  terra, 
posticcia  fatto  sopra  le  rive  dc'fiunai  per- 
chè non  ribocchino.  Se  1*  argine  è  assai  ri- 
levato ,  chiamasi  Berga  ,  afla  Francese  ; 
se  è  di  pietra.  Pignone ,  e  se  di  pali ,  Pa- 
Iqfitla  o  Palata.  Y.  BAjrcHurA. 

Magxambnto  db  abzabb,  Y.   Mag\a- 

MBKTO. 

Abzabb  dbi  campi  ,  Argine  ;  Ciglione  o 
Berga ,  Quel  terreno  rilevato  sopra  la  fi^s- 
sa  che  sovrasta  al  campo ,  e  che  si  fk  per 
<li  fenderlo  dalle  inondazióni  Gittata ,  di- 
cosi  alla  terra  tratta  dalla  fiissa .  e  gittata 
suir  orlo  di. essa.  y 

DbsvXb X  ABZABJ,  Disarginarc -—  Dila* 
mare  o  «^mo^tare,  vagliono  Smuovere  la. 
terra. da  luogo  pendìo. 
'  Abzabi,  diciam  noi  per  Arginatura  ; 
Arginazione;  Arginamento,  cioè  per  la 
Formazione  degli  argini. 

ARZ  ARETO  ^  8,m.  Arginetto  o  Arginello,, 
Piccolo  argine.  Y.  Abzabb. 

Cigliare  o  Ciglione ,  Quel  terrruo  rile- 
vato sopra. la  fossa  che  sovrasta  al  campo.. 

Cisoie ,  dicesi  al  Ciglione  che  sparticce 
o  chiude  i  campi. 

Greppo. o  Greppa,  si  dice  alla  sommi- 
tà del  Cigliare  della  fossa. 

Rìtenitoio  ;  Riparo  ,  dicesi  di  Qualun- 
que co&a  che  serva  a  ritener  che  che  sia , 
e.  ciiiamasi  anche  Spon<la. 

ARZARIYA ,  8.  £  Guaime  ;  Fieno  ^eroii- 
ne  ;  Rimessiticcio ,  l^rhtL  che  rinasce  do- 
po la  prima  segatui^a. 

ARZARON,  s.m,  Arginone,  Argine  grande. 

ARZENTXR  ,  Y.  Inabzentàb. 

ARZENTARÌA,  s.  £  Argenteria  ,  Quan- 
titii  d'argento  lavorato. 

ARZENTIER,  s.m.  Argentiere;  Argenta- 
lo.e  Argentario ,  ho  stesso  che  Orèsb,  V. 

ARZENTIN,add.  Argentino  oArzentino, 
Che  ha  il  snono  dell,  argento. 

ARZENTlNj  s.  m.  T.  de*Pesc.  Sfirena.  Pe- 
sce piccolo  di  mare,  detto  da  Linn.  Ar- 
gentina Sphirena.  Egli  è  della  grandezza 
quasi  doppia  del  Pesce  Argentino  (  Awcub- 
LA  )  e  mangiasi  fi^itto.  Se  n^  piglia,  in  pic- 
cola quantità. 

Il  celebre  ora  defunto  Abbate  Stefano 
Chiereghinài  Chioggia,  amico  dell  Aur 
tore ,  ingegnoso  Naturalista  ed  esimio  di- 
segnatore, applicò  alla  PittuiM  la  Tcscica 
natatoria  di  cpi-^lo  pesce.  In  qual<*  è  tut* 
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)a  Ji  4CMMAxliJirfeKiUiià^  e  died^  con  «tsà 
h  ùntM  rifaiGeiite  <r  argento  ai  suoi  eccel- 
lenti disegni  de*pesci  del  nostro  mare,  che 
ora  si  Consertano  nel  Liceo 'ili  Yenezia. 
kmx,vSTmy  Y.  CiàvoLO. 

àRZEKTO,  s.  m.  Àr^nto^  Uno  dcf^  me- 
talli presiosi  che  i  Chimici  chiamano  per- 
fètto. 

ARZENTO  VIVO  ,  s.  m.  Argento  vivo  o 
Mercurio ,  V.  M e]icuaio« 

f  L  «A  L*AE£BirTO  VIVO  ABOSSÒ  ,  EgU  ì 

unfrugfAo  un  nahhso  ;  Sa  V  arrenilo  vi- 
vo-ad&ssQi  È  un  mercuriali ,  cioè  Vìto; 
impaalenle  :  si  dice  per  h>  pia  de'£i|tcralU- 
ui  che  non  istanno  mai  fermi. 

ARZIGNÒW,  s.  m.  irfrd^/ione ,  Pcrrnzio 
anpootato  che  è  nella  ^bia,  e  serve  ad  as- 
sicurarla alla  scai'pa. 

ASBAM}OnÀR,  T.  V.  SaiVooNXjL 

JISCOLTÀR  y  ir.  0  Scontar  ^  As^^olìAre  ; 
Scollare  ;  Dare  orecchio, 

AacoLT\K  M$^  y  Aguzzare  le  orecchie  ; 
Stare  cogli  orecchile  vali- o  tesi^  Stare  in 
orecchi. 

Àscoi.TXm  I  FATI  DfiiAi/tai, 'ffaccorre  i 
^iodcoZ/^Moilo  hdisso  e  fig.  ed  è  Lo  ascoltar 
"attentamente  le  altrui  parole  per  riferi rlc« 

AscoLTÀn  nf  sgondòtt.  Origliare  o  Orec* 
chiare^  Stare  nascoso  e  attentamente  ascol- 
lare ;  Porre  orecchi^  Stare  pia  in  orecchi 
che  una  lepre. 

Star  atbnti  a  scoltXr,  Stare  in  ascoì-' 
tOy  Ascoltar  con  attenzione. 

AscoLTABSB  ,  Ascoltursi  o  Ascoltar  s^ 
medesimo,  vale  Star  in  soverchia  "appren- 
sione della  salate.  Per  fuggire  f  ipoconr- 
ària  non  bisogna  ascoltarsi. 

ASCOLTO,  s«  m.  Ascolto;  Ascoltamento^ 
L*  ascoltare, 

?Ìo  GHB  nà  ASCOLTO ,  Non  gli  abbiadate; 
2V'ort  gli  date  retta. 

Ahdab  a  l'ascolto,  Andare  air  ascol- 
ta^ dicesì  Quando ,  per  eseti»pio ,  i  Cr.rce» 
rati  vanno  ad  uno  ad  «no  a  dire  le  loro 
Kisogua  al  Presidente  del  Tribunale  o  ad 
altra  persona  delegata  a  sentirli. 

ASC  USO,  add.  Voce  ani.  Scusato.  V.  ScusX 

ASEGIAR  ,  V.  Voce  ag.  Pungolare,  Stimo- 
lare col  pungolo^  V,  AsEGio. 

ASÈGIO  (  coir  e  chiusa  )  s.  m.  Pugnetlo^ 
Pungolo;  Stimolo,  IVIazxa  con  una  punta 
di  ferro  in  cima  o  altra  cosa  simile  alla  a 
pufigpre,  «  s^usa  per  istimolare  i  buoi  af- 
finchè <rapDiniinÌTio. 

ASBCIO  DB  LB  AVE  0  DB  LB  TBSPB  ,  Pu/l- 

golo^  Ago;  Aguglione ;  Pinco;  Pungi" 
glione,  Quella  piccolissima  spina  che  han- 
no nella  coda  le  vespe ,  le  pecchie ,  i  cala- 
broni e  simili  amimamizi,  colla  tjuale  pun* 
gono. 

ASENAD  A  9  s.  C  Asinaggine  ;  asinità  ; 
Asineria  ,  Azione  da  asino. 

QUBSTX  BB  TUTB  AaSN^DB  ,   QuCStC   ÌO* 

Ro  asinerie,  sguaiataggini ,  villanie.  A- 
doni  da  non  sopportare, 

ASENAZZO,  a.  m,  Asinaccio,  Grosso  o 
Cattivo  asino—  Detto  fig.  per  agg.  a  uo> 
mo,  vale  Ignorantaccio, 

AbENELO  y  s.  m.  Asinelio;  Asinetto  fVìx> 
cultf  Asine 
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Detto  dSgiM**  *  '^ót^o  y  Tale  ìginordhtux'' 
zo ,  Ignoran'tell^. 

AEmrrk,  s.  r.  Aslniik^  Asineria;  Asi- 
naggine ,  Af odo  di*  procfdare  iadisci^to. 

A££NO,  s.m.  il Wiin.  détto  altritnenti  GtV 
mento  ;  Somaro  ;  Somiere  ;  Miccia,  Ani^ 
male  da  basto ,  conutiiissimo ,  che  i  Siste- 
matici chiamano  Eifuus  Asinus  "^  L*A- 
sino  salnitico  si  dice  Onagro. 

Asino ,  per  metat  detto  per  agg.  ad  no» 
mo,  vale  Ignorante,  lotico;  £  dicesi  pa- 
re liei  sigD.di  ladvile,  scortese  •—  Asbmo 
▼BSTÌo  DA  OMO ,  Un  pezzo  o  peztaccio  di 
tarne  cogli  ocoAì,  srdice  di  iPersona  rop- 
tà  -^  DnrBirr^  uir  asbsto  ,  Imbuire. 

Assiro  DA  K\ttA,  Asino  emissario,  Qud- 
' rasino  che  si  manda  a  lar  razza. 

AsBvro  x^  p^B .,  detto  6g.  a  uomo  ,  Asi^ 
naccio;  Asinone;  Buaccio;  Caètronac- 
ciò.  Tale  Ignorantaccio. 

AifoXa  su  l'  ambito  ^  Andar  sùlV  cuino^ 
detto  fig.  vale  Incorrere  in  disgrazie. 

Cabo  ì^  A8BK0  !  Loonz.  fam.  Zucca  al 
vento'.  Zucca  mia  da  sale:  dicesi  di  Per* 
sona  vana  che  non  ha  abilità. 

Coi  ASBia  gbb  Vol  bast^kt  ,  Asin  duro, 
baston  duro  :  cioè  Con  gli  ostinali  bisogna 
usare  ostinazione  ',  A  sg«rai*e  cui  ostinalo 
bijogna  un  altro  ostinato  —^  V  asin  non 
va  se  non  col  bastone ,  Dicesi  di  chi  non 
si  muove  ad  operare  cht  con  asprezze  e 
scortesie. 

CbiXb  db  L^AsnurOy  V.  CniÀB. 

DaB  Da  INTBXD3B  GHB  I   A6ENI   STOLA  ^ 

Dar  ad  intendere  che  gli  asini  volino  o 
che  il  mal  sia  sano^  cioè  Voler  far  sup 
'porre  tma  cosa  impossibile. 

Essbh  l*  ASB^ro  dbi  altbx  ,  Èsser  f  cui*- 
no  ;  Far  come  V  asino  che  porta  il  vino  e 
bee  V  acaua-.  Affaticarsi  in  prò  d* aitici. 

Fab  l  aseno,  Fare  il  calandrino  ,  Far 
r  ignorante  cioè  Fingersi. 

Far  xa  barba  a  l^  a8bn'o>,  Lavare  il  co^ 
pò -alV disino  ;  Lisciar  la  coda  al  diavolo; 
Dar  r  incenso  ai  grilli  o  ai  morti ,  vale 
Far  bciirfizio  a  chi  noi  conosce  e  non  ne 
fa  caphalc  :  simili  tàgli  altri.  Perdersi  Tac- 
Tonctalurafita  lisciatura;  Dar  T  erba  a* 
cani;  Gettare  via  il  ranno  e  il  sapone. 

EssBA  ine  ASBitro  d'  oro.  Asino  col  pelo 
cf  oro  o  Asino  coronato ,  Diersi  -d*  un  Rio- 
-co  e  scortese  o  ignorante. 

L'aSBVO  SB  7A  8EXPRB  C06X088BR,  Chi 

xtsin  nasce  sempre  eresino,  per  dire  che 
Chi  nasce  bassamente  poco  amniette  gli 
ammfff^tramenti  civili  ;  simile  agli  alti-i^ 
Chi  asino  nasce taino  muore;  Chi  ntuce 
goffo  sempre  si  mantien  goffo. 

X'  B  UN  ASìBiro  sBifZA  GBBAXZA ,  Par  chè 
sia  nato  nella  Falterona,  eh' è  un  deser- 
to   L'È  U.V  ASBiro  ORANDO  "E  GB0880,  Egli 

e  ben  atticciato ,  Forte  vigoroso  :  dicesi  di 
Persona.  V.  Asxnòx. 

LigVb  l.*A8B]V0  A  LX  CATEZZA,  Lcgàr  to^ 

sino  a  buona  caviglia ,  detto  metaf.  vale 
Attaccare  un  placidissimo  sonno,  Dormire, 

LigXa  L*A'SB>rO  DOVll  VOt  BL'PATIibif,  Zfi* 

gar  r  asino  dove  vuole  il  padrone ,  Prov. 
che  vale  Accomodarsi  senza  posarvi  mol- 
to ah  senlimienlo  altrui ,  Far  rubbitlien- 
za  cicca  j  simile  all'altro.  Lasciar  andar 
r  actfua  alla  china  o  altingiii  —  Dicesi 
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ancorn  in  sentimento  stravolto  e  scWse- 
vole^  LigXb  bl  parox  dotb  vol  l'  asb:«'o  ^ 
Maniera  riportaU  dal  Lalli  nell*  Eneide 
travestita,  ove  scrisse  Ma  poi  per  obbedir 
dicono  ancora  che  H  leghi  il  padron  do- 
ve vuol  r  asino, 

VosB  d*asbno  liro  va  nf  Ciblo  ,  Raglio 
f  asino  non  arrivh  mai  in  Cielo,  e  vale 
che  Le  preghiere  degli  sciocchi  e  indiscre- 
ti non  sono  udite. 

AS£NON,  6.  m.  Asinone;  Asinaccio ^  A* 
sino 'grande. 

Appropriato  fig.  ad  uomo,  Asinone; 
Asinaccio  e  Asino  (t  Arcadia,  dicesi  d'ao- 
ino  corpulento  e  robusto  ma  di  poco  in- 
goio. * 

'kSkO ,  9.  ùì.  Aceto  ;  Fìnagh),  detto  da^ 
Chimici  nella  loro  lingua  Acido  acetico^ 
Liauore  vinoso  inforzato  a  divenuto  acido. 

AslO  CHB  M)tBGA,  V.  SbBBGAR. 
AiVdXb  VWA  G0S8A  IN  ASBO  O    DBtBUTxJklt 

A8BO,  Inacetire;  Ingarbire;  Inagrire. 

MbiUb  l'asbo  ,  Inacetare. 

Gabbo  coIib  Ii'  asbo^  Acetato ,  Che  ha 
"preso  l'odore  dell' aceto:  Acetoso,  Di  sa- 
por  deir  aceto ,  ^cido. 

GoXPOSTBXV  A8EO,.V.  CoM^STA. 

ASÈO!  Modo  ammir.  Zucche  fritte  lAffo^ 
gnggine!  V.  ^gxbsolb. 

ASFORO  (Coll'o  stretto  )  s.  ni.  o  Za*raw(>x 
BASTARDO,  Zoffronc  ed  anche  Gruogo  o 
Zafjerano  saracinesco  o  bastardo  e  ^èl- 
'vatico.  Pianta  annuale  erbacea  dèlta  da 
Linn.  Carthamus  tint'torius,  i  cui  fiori 
sono  adoperati  nella  tintura  pel  color  di 
fuoco  e  ai  rosa. 

ASlA'o  AsiXo,  8.  m.  (che  in  antico  trovasi 
scritto  Azio  )  T.  de'  Pese.  Pesce  di  tìiare 
conosciutissivUo,  del  genere  degli  Seguali , 
detti  Cani  di  ìnar^ ,  chiamato  da  Linneo 
Squalus  Aeliantias  ;'ed  è  pesce  Ottimo  il 
tnangiare.  Fu  detto  Asia  perchè  s*usa  ven- 
derlo tcorticato  ed  affettato,  cioè  Prepa^^ 
Tato  a  cuocere.  V^  AsiX  add.  . 

ASIA,  s.  m.  T.  de* Cacciatori  valligiani^ 
Anatra  di  Coda  langa^  detta  in  Toscana 
Germano  tnarino  e  Codone^  e  nel  Rom*-;- 

.  no  Coda-lancea.  Specie  d' Anatra  m&rina^ 
chiamata  da*  Sistematici  Anas  longicau- 
da  ed  anche  Anas  acuta.  Ella  è  più  gran^ 
de  del  Paletlonc  (Fotavo). 

Asia  ,  add.  dai  Terbo  AsiXb  ,  che  vale  Ag^ 
giusiato^  Ammannite;  Preparato^  è  vo- 
ce antiquata ,  che  usasi  però  tiel  Seguentn 
dettato  metaf. 

PoTARBto  l'b  bbn  a8iX!  Miscrò,  egU  À 
1>en  acconciato  o  aggiustato  pel  dì  delle 

feste!  cioè  Sta  male  de*  fistti  suoi^ 

ASiXR,t.  V.J?re*ar\r. 

ASIO ,  s.  m.  Agio,  Comoilo  ;  Luogo  ^^  Da  A 
asio^  Dar  luogo  o  comodo. 

ASME»  s.  f.  Azzimellc,  Pane  Éitto  di  Pa- 
sta azzima  ^  t  diccsi  di  Quello  di  cui  si  ci- 
bano gli  Ebrei  durante  il  tempo  della  lo^ 
ro  Pasqua. 

ASMIRAGIO,  V.  Amiràgio. 
ASMO ,  8.  m.  Asma  e  ^if  ima ,  Difficolta  di 
respiro,  che  dicesi  anche  Ambascia.  V, 

Rb^PIRO  e  SlBGÒ.Yi 

ASOLA ,  s.  f.  in  generale  sign'fica  una  ila- 
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glietta  di  qualaocjue  materia  cbe  serra  a 
guisa  d*  ucchiello  per  riceTerc  bottoni  , 
gangheri  od  altro  :  italianamente  forse 
chiamasi  Asolo. 

Asola  o  Asola  ARts^murA  è  una  specie 
di  Fermaglio  composto  d*un  piccolo  stru- 
mento di  hi  di  ferro  adunco  con  due  pie- 
fature  da  pie  simili  al  calcagno  delle  for- 
ici ,  chiamato  Ganghero  (  Maschio  )  ;  e 
^V  una  maglietta  della  stessa  materia  chia- 
mata Femminella  (FÈkBBTA),  nella  qua- 
le entra  la  punta  del  Ganghero,  e  servono 
'ad  aflibbiare  Teslimenti. 

Asola  per  similit.  chiamasi  anehe  una 
parte  del  Cappio  (  GalXn  ) ,  la  quale  so- 
miglia air  Asola  ,  sebbene  non  serra  pei* 
'ricevere  né  bottoni,  né  altro.  Un  Cappio 
.  per  solito  ne  ha  due  ,  ma  talvolta  se  ne  fa 
una  sola ,  e  t«ilvolta  tre ,  quattro  e  più 
quando  il  Cappio  dee  servire  per  orna- 
'mento. 

Asola  ,  Ciappa^  Addoppiatura  £itta  al* 
le  cigne,  a  cordelle  eie.  che  viene  forma- 
'  re  come  una  campanella  per  passarvi  e  sta- 
'  bilirvi  una  hbbia ,  una  cintura  o  altro. 

Asola  dbl  capelo.  Laccio,  Quella  fet- 
tuccia che  raddoppiala  e  raccomandata  ad 
.un  bottoncino ,  tien  come  eretta  una  tesa 
del  cappello  di  feltro. 

Asola  del  ifinÀL,  Borchia-,  Gioia-y  Gio- 
iella  y  Bottone ,  Scudetto  colmo  di  metal- 
lo con  che  si  attacca  il  piviale. 

ASOLÈTA,  s.f.,  Cappietto,  Piccolo  cappio. 

AsOLETA  DB  FBRO  DA  QUADRO ,  AppiCCOr 

gnolo, 

A  SPARTE,  detto  a  modo  avv.  A  sparte; 
Jndisparte ,  Separatamente. 

ASPE,  s.  f.  T.  Mar.  Aspe  e  Aspi  delV Ar- 
gano, Lunghi  e  forti  pezzi  di  legno  che  si 
mettono  ne  fori  del  cappello  delF  argano, 
e  su  di  cui  fanno  forza  i  Marinai  per  tira- 
re  quando  si  salpa. 

ASPERGE ,  s.  m.  Aspersorio  ;  Aspergolo, 
Strumento  per  aspergere  d*  acqua  bene- 
detta. 

ASPETAR,  r.  Aspettare;  Stare  in  aspet- 
to^ in  aspettare;  Stare  aspettando, 

AsPETÀn  co.v  aptsietX  ,  Stare  a  piuolo  o 
a  bocca  aperta;  Fare  la  lìonessa;  Fare 
le  volte  dei  leone  o  Ho  ne,  Modi  fig.  e  va- 
gliono  Aspettare  con  somma  ansietà,  Y. 
Sga^tgolVa. 

AspetXr  qvalchb  ?rovA,  Star  in  sento- 
re di  qualche  notizia. 

AsPBTÀn  che  I  MACAR0^1   YBGXA  I.V    BO- 

CA  ,  Aspettar  a  bocca  aperta  che  k  Iosa- 
S^^  piovo,no  in  bocca  o  in  gola.  Dicesi  di 
chi  vuol  conseguire  alcuna  cosa  senza  fa- 
tica. Aspettare  il  corbo^  vale  Aspettar  chi 
Bon  viene. 

AsPBtXa  e  no  VBG.N'^R,  star  I.V  lbto  b 
irò  DORMÌA,  SERVIR   B   NO    GR.\DIR,    LB   XB 

COSSE  DA  MORÌA,  Aspettare  e  non  venire, 
stare  in  letto  e  non  dormire,  servire  non 

fradire,  son  tre  pene  da  morire.  Il  senso 
chiaro  —  Aspetta  aspetta  e  non  s^  è  ve- 
duto ne  fummo  nk  bruciaticcio,  ovv.  ne 
Juoco  ne  fummo. 

ASFBTAB  Cam   rEGVA  LA  aOA  O  BL  BALÒX 

SUL  brazzXl,  Aspettar  la  palla  al  balzo; 

.  Aspettar  Y  occasione ,  che  oicesi  anche  A- 

spettare  il  porco  alla  quercia  —  Aspbta^ 
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CRB  TB  capitarÀ  L^ocAsibnT,  Siedi  e  sgam-* 
betta  che  vedrai  tua  vendetta ,  Non  cor- 
rere a  (uria  a  vendicarti,  potendo  conse- 
guirlo col  tempo. 

Aspbtimr,  gsx  ghb  tbgwir)!  pib,  Ci  ver- 
rò domani;  A  rivederci  alle  colende  gre- 
che ,  Non  ci  verrò  mai  •—  Aspeta  ,  ghb  tti 
LA  rBDAR\  vih,A  Lucca  ti  riveddi;  Fa  con- 
to d^  averla  vista,  Non  la  vedrai  più. 

AspBTA  vs  TAjnìy,  ^'  non  è  ancora  an- 
dato a  letto  chi  ha  a  avere  la  mala  not- 
te ,  Pror.  che  si  dice  per  Minacciare  e  pro- 
nosticare altrui  male. 

Far  aspbtar  ,  Porre  ;  Mettere  o  Tene- 
re a  piuolo  —  Far  aspbtXa  qualcIjiv  a 
xagnXr  ,  Fare  allungare  o  dilungare  il 
collo;  Tenere  in  disagio  -—Far  aspbtXr 

A  DISNiiR  ,  y.  DunXr. 

.  L*  A6PBTÀR  FA  DAiro ,  L*  indugio  piglia 
vizio. 

AspbtXr,  Aspettarsi  ;Spet  tare;  Appar- 
tenere ;  Convenire  —  Nol  me  aspeta  , 
Non  mi  appartiene  ;  Non  mi  spelta;  Non 
mi  conviene* 

No  KB  ASPETAYA  TAITTO  J>X  LV ,  È   riu- 

scito  meglio  a  pane  che  aJarina,cioh  Fece 
miglior  riuscita  che  non  si  credeva  da  prin- 
cipio, y.  SpbtXr. 

Chi  la  fa  l*  aspbta  ,  y.  Far. 

ASPETATÌVA ,  s.  f.  Aspettativa  o  Espet- 
tdtiva  e  Espettazione ,  Speranza ,  opinio- 
ne che  si  ha  del  bene  che  sia  per  venire. 
Aspettativa,  senz* altro  aggiunto,  vale 
Speranza  e  assicuramento  di  succedere  al- 
l'altrui  eredità,  ofliìzio  e  provento. 

ASPETAZIÒN,  V.  AsPBTATiVA. 

ASPÈTO  ,  s.  m.  (  coir  e  larga  )  Aspetto , 
cioè  Sembianza  o  Sembiante ^  Aria  ;  ap- 
parenza* 

No  L*  B  BRUTO  A8PBTO    DB    OMO  ,  Non    C 

mala  presenza  d'uomo,  eioh  È  un  bell'uo- 
mo. 

AsPBTO ,  è  anche  T.  di  musica,  Pausa, 
Arresto f  Posa^  cioè  Indugio,  fermata  di 
suopo. 
ASPIRO,  .tn.  Tendenza,  Speranza  o  mira 
di  conseguire. 

Aver  ukt  aspiro  ,  Tendere  a  un  posto 
cioè  A  conseguirlo. 

ASPORTAR  ,  V.  Portar  fora  in  PortXr. 

ASPORTO  ,  s.  m.  Asportazione  ,  11  tra- 
sportar fiiori  d*  uno  Stato  i  suoi  proilotli 
naturali  o  quelli  dell*  ai'te  :  contrario 
d'Importazione.  yJxTRODUzibir,  eLvsVoA. 
Asporto  ,  è  poi  voce  fam.  nel  sign.  di 
Rapimento  ,  quando  si  toglie  la  roba  al- 
trui con  violenta  ^  tU  Furto  o  Bubamento 

'  o  Sottrazione  ,  quando  ai  porta  via  di 
nascosto  del  padrone;  di  Truffa  o  Froda, 
quando  si  sottrae  con  inganno.  Diremmo 
poi  per  voce  di  pratica  Asportazisne  11 
Prendere  che  fa  la  giustizLi  sotto  la  sua 
custodia  i  corpi  di  delitto  o  le  robe  sospet- 
te ,  togliendole  al  possessore. 

ASPREZZA  ,  s.  f.  Asprezza  ;  Asprume , 
Astratto  di  aspro  ^  l'asprezza  delle  (rutta 
immature.  Ajrezza ,  vale  Sapore  aspro 
che  ha  in  se  dell'acerbo,  come  quello  ari- 
le mele  cotogne.  Agrezza ,  dicesi  l'Aspro 
dei  limoni.  Lazzezza  o  Lazzi tà,  il  sapo- 
re delle  nespole,  cioè  Aspro  e  astringente. 
Asprezz'Oydeiio  lìg.  vale  Rigidezza,  du- 


rezza-- PjLOCBDBR  coir  asprbzza,  Aspreg" 
giare. 
ASPRITÀ ,  s.  f.  y.  Asprezza. 

ASPRO,  add.  Aspro,  Propr.  dicesi  del  Sa- 
pore delle  ft'utta  acerbe.  . 

Aspro  come  l'agresta.  Agro,  Proprio 
generalmente  delle  frutta  non  mature,  co- 
me uva ,  susine ,  etc.  —  Susine  strozza- 
tole,  dìcest  di  quelle  che  non  sono  per 
.jinco  mature ,  e  che  allegano  i  denti. 

Aspro  o  Garbo  COME  L*ASJto,  itfciJo. 

Aspro  gome  i  coDOGxr ,  Afro  ;  Afretta  ; 
Af ruzzo  y  Che  ha  in  sé  dell  austero  e  del- 
1  acerbo  come  quello  delle  mele  cotogne. 

Aspro  come  le  xbspole  ,  Lazzo,  Di  sa- 
'pore  aspro  e  astringente. 

Aspro,  iìg.agg.  a  persona,  rale  Severa, 
austera,  buj'bera. 

ASSA,  s.  £  Ascia  o  Asce,  Strumento  di 
Terrò  da  tagliare  ,  proprio  de*  Legnaiuoli 
e  de*  Pettinagnoli. 

'  DESGROsaVR  coir  l'ama,  Asciare  e  Ai- 
chiare. 

ASSA  FETIDA ,  s.  f.  Zajfetica  o  Zaffeti- 
ca ,  detta  anche  Assia  o  Assa  fetida , 
chiamata  da' Sistematici  Ferula  assa  fa- 

'  tida.  Gomma  gialliccia  d' un  odor.forte , 
puzzolentissimo  e  insoffribile. 

ASSaE  ,  avv.  anucam.  Purassae  ,  Assai  ; 
Molto;  Di  mollo s  Di  moltone ;  Grande- 
mente. 

Molti  pochi  fa  uv  assab.  \.  in  Poe 3. 
AssAB  ASSAB  ;  Mollo  molto  ,  cosi  rad- 
doppiato equirale  al  Moltissimo. 

AssAB  pib  GRANDO  DE  QUEL  ALTRO,  Mag- 
giore cf  assai  di  quelC  altro  .  orv.  Assai 
più  grande  delC  altro. 

ASSALTAR,  r.  Assalire;  Aggredire  ;  As- 
saltare. 

ASSAR ,  r.  T.  de'Bottai,  Asciare  le  botti: 
cioè  Levar  ria  la  superficie  interna  delle 
doghe  per  tor  loro  la  muffa. 

ASSASSInXR  o  SA8«n«F\R,r.  Assassinare, 
Assaltare  alla  strada  i  viandanti  per  uc- 
cidergli e  tor  loro  la  roba. 

Assassinar  significa  eziandio  Danneg- 
giare ;  Nuocere,  ed  anche  Guastare; 
Sciupare. 

ASSEDIAR,  v.  Assediare ,  Assediare  una 
piazza. 

Per  simil.  Assediare  alcuno  o  Por  r  as- 
sedio ,  vale  Insistere  ,  tormentare  alcuno 
con  parole  a  fih  d' ottenere  qualche  cosa, 
importunare — Sobillare  o  Subillare  uno, 
è  Tanto  dire  e  con  tutti  i  modi  pregarlo, 
ch'egli  a  viva  forza  e  quasi  a  suo  marcio 
dispetto,  prometta  di  rare  ciò  da  lui  si  ri- 
chiede. 

ASSEDIO  ,  8.  m.  Assedio  o  Assedìamen- 
to ,  Y  assediare  una  piazza. 

Assedio  ,  detto  fig.  rale  Importunità  , 
seccatura,  insistenza  importuna.  Por  l  as- 
sedio, vale  Importunare,  in&sticlirr. 

El  xe  un  assedio,  Locuz.  Cim.  I^gìi  « 
un  assedio,  uno  struggimento ,  uno  sfi- 
nimento ,  una  morte ,  Diccsi  dì  persona 
importuna. 

Morir  d'  assedio  ,  Morir  di  stento  ,  di 
necessità.  \.  Simo. 

ASSEGNO  ,  8.  m.  Assegnamento  ^  Asse- 
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giMj  RenAu,  entraU,  pròTeuio ,  prov- 
figione.  Assegnamento  per  lo  vestiario  : 
Assegna  di  evote ^  di  patrimonio. 

ASSEGVRXR  »  T.  V.  antiq.  Y.  3BGim\B. 

ASSENDENTE,  s.  u.  Ascendente  T«  Le- 
gale. Ascendente  o  Ascendenza ,  dicesi 
anche  per  Soperioi*ità  — -  Atsr  AsssifDxir- 
TB  80BA  QVALGbHy  i^f^er  ascendente  sopra 
uno;  O  fig.  Aver  dato  la  zampa  della  oot" 
ta  ad  alcuno y  rale  Essersi  guadagnato  la 
grazia  d' alcuno.  Aver  gran  superiorità 
atto  spirito  di  uno^  Aver  ascendente  sul- 
r  animo  dì  uno. 

ASSEUÌtXr,  ▼.  (dal  lai.  Assentor,  aris^ 
nel  sign.  di  Asientior)  T.  di  Palazzo  in- 
Irodottosi  dopo  Tassocnniento  nostro  coi 
I^mbardij  nel  si^n.  di  Conchiudere  ;  Ri" 
solvere;  Determinare  ;  Decidere  ;  Stabi- 
lire d*  accordo  ,  Quasi  Consentire  o  ap- 
prodare. 

ASSENTATAMENTE  ,  kvw.  datoci  dai 
Lombardi  ,  e  da  essi  usato  nelle  pobUi- 
che  carte  ,  e  yak  Acceriatamente  ^  Per 
certo;  Sicuramente. 

ASSERTO,  9.m.  Asserto ,  AfTermazione , 
Asserzione.  Y.  Assunto. 

Asserto^  add>  da  Asserire,  Asserito  ; 
Affermato. 

ASSESA  ,  s.  f.  Salita ,  Il  luogo  per  cui  si 
sale.  Y.  Salìa. 

AssKSA  XKTA  ,  AccUvìta  ;  Ripidezza  ; 
E  ipiìjidi  Aeciive  o  Ripido  si  dice  al  luo- 
go per  cui  si  sale. 

ASSESSISTA  ,  s.  m.  Termine  cpii  osatosi 
fin  dal  tempo  della  prima  dominazione 
Austriaca  del  1 798  e  si  chiama  presso  al 
Governo  ,  il  Minore  degli  impiegati  civi- 
li sohalterni  con  paga  :  forse  dettosi  dal 
laL  Accessor^  Qui  accediti  biiziato  agli 
ufEiiL 

ASSESSOR,  s.  m.  Assessore^  Propr.  Giu- 
dice aggiunto  ai  tribunali.  Assessori  si 
chiamavano -appunto  sotto  il  governa  del- 
la Repubblica  Veneta  cme*  Giudici  ch^era- 
110  associati  ai  pubblici  Rappresentanti  per 
giudicare  in  civile  e  criminale. 

ASSESSORIAy  s.  f.  (  dal  Barb.  Assessorta^ 
Assessoris  seu  iudicis  munus)  Assessora- 
to^ L* uffizio  dell'Assessore. 

ASSESSORIO ,  add.  Accesserio ,  T.  Leg. 
È  ciò  che  ai  aggiunge  e  che  accresce  il  prin- 
cipale ;  e<i  è  v^ce  di  molto  uso  fra  noi  pres- 
to le  persone  colte,  e  suona  come  susl.  per 
Gfitnia,  Di  più. 

Pxx  AasssaoBio  ^  detto  a  modo  avv.  Per 
giunta  ;  Per  di  più  ;  Per  soprappiù  ;  Per 
o  A  sopraccarico. 

ASSIA  ,  s.  £  y.  Ama, 

ASSIGURABÒR^  s.  m.  Y.  SiGimAsbii. 

ASSICURAR  y  o  SicuaXb,  v.  Assicurare  e 
Rassicurare^  Far  sicuro. 

ToaxÀn  A  AssicuftAA,  Riassicurare  o 
Raccertare  y  Assicurare   o    Accertar    tli 

BQOTO. 

Gira  LO  AssicuAO  ;  Glielo  dico  io.  Modo 
di  afiermare  fai  verità  d*UBa  cosa. 

AasicuAAKSB  ,  Assicurarsi ,  cioè  Avve^ 
rare.  Y.  AcsaTA|iaE. 

ASSIGLUAZIÒN.  s.  £  Y.  Sicueauòjt. 
A^IEME,  avv.  Y.  Lxsibmb. 
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ASSÌL,  «.  m.  T.  de* Carradori,  Sala  Aék 
ruote.  Y.  Asso. 

ASSISTENTE,  s.  n.  Assistenti  di  Can- 
celleria Si  chiamavano  ai  tempi  Yeneti  i 
Coadiutori  delle  Cancellerie  «de*  Reggi- 
menti dello  Stat«,  i  'Cjuali  fsrano  eletti,  tfc- 
nuti  e  mantenuti  dai  Cancellieri  principa- 
li, del  Olii  ordine  era  X  Autore  di  questV 
p?ra. 

ASSISTEFIZA,  t.  £  Assistenza. 

Xb  MBGf o  poca  ASAISTBJISA  XA  nOSTTA, 

CHB  iio&TA  MA  TABBA ,  MegUo  è  vicino  da 
presso  che  fratello  da  lunge,  detto  fig.  e 
▼ale  che  Un  presto  soccorso,  benché  meno 
efficace ,  vai  più  che  un  tardo  o  remoto 
quantunque  potente. 

AvBB  DA  DOMAirDÀB.A6aaTBi(rzA,  Andar 
«dt  altrui  mercede. 

ASSO,  s.  m.  Asse  o  Perno ^  Legno  o  ferro 
ritondo  sopra  il  quale  si  aggirano  le  cose 
che  si  volgono  in  giro. 

Asso  DB  LB  JLODB,  Sala ,  Fesso  di  legno 
o  di  ferro  che  entra  ne*  mossi  delle  mote, 
intorno  all'estremità  del  quale  esse  girano. 
Y.  Bbbo  e  Tbsta  db  lb  rodb. 

Asso ,  dicesi  ad  una  Carta  di  giuoco  , 
eh*  è  la  prima  d*ogni  seme. 

Asso  BB  DAWA1I9  detto  in  lingua  &u*be- 
•ca  ,  v«le  II  culoy  II  bel  di  Roma. 

Asso ,  detto  in  T.  de*  Bottai ,  Rasiera  ^ 
Specie  di  raspa  per  uso  di  lavorar  le  botti. 

Rbst\b  Dr  ASSO  o  Rbstab  db  asso 9  Re 
stare  o  Rimanere  in  asso  o  in  Nassoy  che 
dicesi  anche  Rimaner  nelle  secche  o  Tro* 
varsi  sulle  secche  di  Rarberia,  vale  Re- 
stare abbandonato  senz*  aiuto  e  sensa  con- 
siglio; restar  solo. 

El  xb  fuabo  covb  I TRB  ASSI ,  maniera 
lam.  Egli  ha  pisciato  \n  più  tf  una  ne^ 
ve;  È  putta  scodata  j  È  uomo  scaltrito  ^ 
È  uomo  trincato. 

ASSOLUTISSIMAMENTE,  aw.  Lo  stesso 
che  ilr.ro/a/ameiiZe,maha  maggior  espres- 
sione nel  nostro  sign.  di  decisa  fermezsa. 

AsSOLUnSSIVAMEXTB  VO  LA  TBONO  ,  As- 

solutamente  io  non  mifo  stare. 

ASSOLUTO ,  add.  Assoluto^  vale  Indepen- 
dente,  non  limitato.  Comando  assoluto; 
Volontà  assoluìa  ;  Esser  padrone  asso- 
luto. 

Tbb  MBsi  AssoLinr,  Tre  mesi  intieri. 

Pbb  assoluto  ,  detto  a  modo  avT.  Aest^ 
lutamente  o  Assoluto ^  vagliono  1^  certo. 
Di  sicuro. 

ASSOLUTORIO ,  s.  m.  (dal  lat  Absolvere^ 
Finire,  Condurre  al  fine)  chiamasi  il  Cer- 
tificate che  al  termine  del  quadriennio  vie- 
ne t;oncesso  dati*  Università  allo  Stndpn<^ 
te,  in  prova  degli  esami  da  lui  debitamen- 
te sostenuti  ogni  anno  negli  studii  legali. 

ASSORBIR,  T.  Assorbire o  Assorbere f  In^ 
goiare,  inghiottire. 

El  MA(ul>R  assobbb  zl  vikub,  L'acceS* 
sorìo  seguita  la  natura  del  suo  principa- 
le. Massima  legale. 

ASSUEFATO,  add.  Assuefatto,  Avvezzo. 

AsSUBFATO  DA  TANTO  TEMPO  ,  AnticatOj 

cioè  Invecchiato  e  assuefatto   per  lungo 
tempo. 

ASSUNTO ,  s.  m.  Assunto ^  cioè  Cui*a,  ca- 
rico^ incumbciua. 
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^  Assunto,  Talanche  Asserzione,  Propo- 
sizione che  si  vuol  provare.  i^Miin/o  ripro- 
vato, direbbesi  d*una  asserzione  che  fosse 
convinta  di  fiilso. 

ASSUNZIÒN  DE  GIUDIZIO  ,  T.  del  Fo- 
ro ex  Veneto.  Intervento  in  causa ,  diceti 
Quando  un  Terzo  credendosi  interessato 
nella  causa  pendente ,  entra  in  qualità  di 
Collitigante  per  1*  una  delle  parti  o  pel  so- 
lo interesse  proprio. 

ASTA ,  8.  f.  Asta  e  Aste ,  e  nel  diminutivo 
Asticciuola,  Arma,  Legno  lungo  col  fer- 
ro in  cima,  che  non  è  r  nostri  tempi  più 
in  uso. 

Per  istmmento  con  punto  d'acciaio  di 
diverse  forme,  detto  Saettuzza^  usato  tla- 
^li  Scultori  e  dagli  ScarpelUni,  Trapano 
a  petto. 

Asta  dbl  tambubo  ,  T.  degli  Oriolai , 
Rarile  del  tamburo  o  Rariletto  —  Asta 
DBL  TBXPO,  Paletta. 

Asia^  dicesi  al  Luogo  della  pubblica  Ten- 
4iu  all'incanto;  e  quindi  Subastareo  Met- 
ter sotto  tastay  Vendere  ali*  asta. 

Asta  db  puva  ,  T.  Marr  Ruota  di  pop* 
pa ,  detto  a  Napoli  Dritto  di  poppa ,  Le- 
gno diritto  e  grosso,  ed  uno  de  pezzi  prin- 
cipdi  -d*  una  nave ,  che  si  dispone  quasi 
verticalmente  sull'estremità  posteriore  del- 
ia chiglia  ;,  e  forma  il  aostano  di  tutta  la 
poppa  della  nave. 

Asta  db  vbova  ,  Ruota  dì  prora ,  Legno 
«urvo  die  forma  il  davanti  della  nave ,  po- 
sto sopra  la  chiclia  e  rinforzato  al  di  den- 
tro da  un  akro  legno  simile  che  si  chiama 
Contraruota  di  prora. 

Bbl*a8ta  db  0X0  o  db  dova  ,  Rella  toc- 
ca d  uomo  o  di  donna  :  cioè  Di  bella  sta- 
tura e  qualità. 

ASTANDO ,  Idiotismo  deirantìco  vernaco- 
lo ,  Gerundio  del  verho  Essere,  e  vale  Es- 
sendo. 

AST  ASI,  8.  £  Toce  bassa ,  V.  Stasi» 

ASTESE  ,  s.  m.  Astaco^  Sorta  di  Granchio 

marino  a  coda  Iiinga,  detto  da  Linn.Céeii- 

cerGammarus;  in  Toscana  si  diiama  Ltt- 

picante. 

Astice^  si  dice  dia  Locnsta  marina 

(  SCHILA  ). 

ASTIN ,  s.  m.  Nome  che  davasi  sotto  il  go- 
verno Veneto  a  quel  Soldato  della  guardia 
d*un  pubblico  Rappresentante,die  portava 
in  mano  un  bastone  inastato,  ed  aveva  Tin- 
cumbenza  di  recare  g;li  ordini  e  le  citaaio- 
ìii. 

.ASTIO,  s.  m.  Astio  e  Aschio,  Invidia^  Li- 
vore^ Malignità. 

PxBir  D* ASTIO,  Astioso f  t  Aschìoso. 

Avàa  DB  L*  ASTIO ,  Astiare.  Portare  • 
Tener  broncio^  vale  Essere  o  Stare  adirato, 

ÀSTIO ,  add.  Tegnente  ;  Tenace  ;  Aspro  j 
Ruvido  f  Aggiunto  a  cosa  malagevole  a 
maneggiarsi* 

ASTÓNI,  s.  m.  T.  degli  Erboki ,  Circio 
campestre ,  Erba  medicinale  ,  detta  da* 
Botanici  Cardus  Monspessulanus.  Fa  i 
fiori  biancastri» 

ASTÒR,  s.  m.  Astore 9  Uccello  di  rapina, 
detto  da'Sistem.  Falco  peiumharius.  V. 
Falchbto. 
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A  STOSO ,  add.  As  tiferò^  Portatore  4i  aste. 
Chiamaci  quel  Mercenario^  che  porta  le 
Aste  nelle  processionL 

Ragazzo  astoso^  detto  finn.  Insolente'^ 
Impronto 'y  Fastidióso. 

ASTROLABIO,  s.  m.  Astroìàbìoy  Strumen- 
to astronomico  clie  serre  ad  osservare  le 
stelle  sul*  mare. 

SnnnXii  l'astbolabio  per  vrrBa,  Fanr 
tasticare;  Stuzzicarsi  o  Beccarsi  il  cer- 

'  \ello  per  vivere. 

ASTURA,  s.  £  Nome  che  si  dÀ  in  Levante 
al  Crostaceo  che  da*  nostri  pescatori  dice- 
si Palostaega  ,  V. 

ASVELTO,V.  Svelto. 

ATACAR ,  r.  Attaccare,  V.  TacXe. 

Esser  atacX  al  servizio  db  un^o  ,  Es' 
ser  addetto  al  servigio  di  uno,  Applicato 
al  servigio. 

ATACO ,  s.  m.  Attacco,  nel  Militare  si  di- 
ce 1*  Assalire  una  terra  o  ciltà  oT  Attac- 
care la  battaglia.  Dar  t  attacco. 

Attacco,  hg.  dicesi  per  Relazione,  af- 
£nità,  corióspoudcnza. 

Aver  dei.atachi  ,  Avere  degli  amoret- 
ti o  amorucci.  Aver  delle  piccole  passioni 
di  cuore,  degli  affetti,  deUe  inclinazioni. 

ATACO,  Rasente,  Proposizione,  e  vale 
Tanto  vicino  che  si  tocchi  quasi  la  cosa 
eh* è  allato.  Allato;  Accosto. 

Ataco,  ATACO,  Allato  allato;  Vicin  vi- 
cino; Da  presso;  Da  canto  —  Esser  ata- 
co ATACO,  Esser  alle  costole  d alcuno;  Es- 
sere o  Stare' a  tocca  e  non  tocca,  vale  Vi- 
cinissimo. 

ATEDiXr  ,  V.  V.  SecXr  e  TediXr. 

ATEDIO ,  s.  m.  Tedio,  Noia:  importunità; 
V.  Tedio. 

Ghe  levo  l' ATEDIO,  La  sollevo  dell  in- 
comodo ,  della  noia  della  mia  visita  :  di- 
cesi da  taluno  neiratto  del  congedarsi  con 
civiltà  da  qualche  persona. 

ATEGIAR ,  V.  Atti  tare ,  Incamminare  e 
prose^rc  gli  atti  giuiliziarii,  e  quindi  At- 
titazwne, 

ATEGIO5  s.m.  Attitazione  o  Serie  di  «*- 
ti ,  Complesso  d!  atti  d*  una  causa  ,  Pro- 
cessura. 

Far  atbgio,  Attitare,  V,  AtegiXr. 

ATEGNÌR ,  V.  Attenere;  Attenersi,  Esser 
parente  ;  appartenere  per  parentela  b  al- 
tro. //  tale  mi  attiene* 

ATEMPX,  add.  Attempato,  Ch'è  avanza- 
to nel  tempo,  negli  anni. 

^TurosTO  ATEXv\,  Attempate tto. 

AtempX  ma  che  se  porta  bbx  ,  Attem- 
patotto,  accresc.  di  Attempato,  e  vale  Vec- 
chio fresco ,  ben  conservato,  nulla  abbatr 
tuto  dagli  anni. 

RsGAzzE  atejtpXe,  Glovanì  soprastaie, 
dicesi  per  Provette ,  Attempate.  Y.  Doir- 

ZELOVA. 

IttoLTO  ATEXp\ ,  Attempatissimo. 
ATENDER,  v.  Attendere.  V.  Tender. 

ATENÈR,  V.  Attenere  ^ApjiHYUncTe. 

NoL  GHE  ATnsN,  Non  gli  attiene  o  Non 
ha  attinenza. 

L*  brbditX  no  ghe  atièx  ,  Non  gli  at- 
tiene cioè  IV  or  gli  appartiene.  V.  Peate* 

GSÌU. 
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Af^NTÀTO,  &  m.  Attentato,  do^  /ltS- 
re.  Arditezza. 

Atxntato,  parlandosi  di  cose  crimina- 
li, vaie  in  sign.  vernacolo  per  Delitto  ten- 
tato e  non  consumato.  Attentato  prende- 
si più  comunemente  per  Delitto ,  misfat- 
to ,  eccesso  commesso. 

ATENTO  ,  add  Attento,  Che  usa  atten- 
zione. 

Star  atbvtz  a  «goltìr  ,  Stare  in  a- 
scolio. 

Sta  BEir  atbitfo  a  quel  che  tb  voi 
UR  ,  Attendi  tfueUo  ck*  io  ti  voglio  dire. 

Atbrto  cub,  Maniera  aat.  Attesoché; 
Perche. 

Atbnti!  Badate  bene;  State  attenti ^ 
State  in  guardia. 

ATENZION,  s.f.  Attenzione,  Applicazio- 
•  ne  di  mente ,  Attendimento ,  Oculatezza. 
Pigola  ateitziòit,  Attenzioncella, 
Star  in  atexziòn  de  qualcun  o  de 
.  QUALcossA  ,  Attendere  ,  dicesi  per  Aspetr 
tare.  Attenzione  non  usasi  in  questo  sign. 
comunque  sia  verbale  di  Attendere  ,  e 
dicesi  più  tosto  Aspettamento  ;  Aspetta- 
zione. 

Tegxzr  dt  ATBWzibx,  Tenere  in  orecchL 

ATEyziby,  ne*modi  familiari  vale  appo 

noi  per  Finezza  ^  Riguardo  ;  Cortesia  j 

Piacere  —  Usar  a  uno  de  le  aten zibir , 

Far  ad  uno  delle  cortesie,  deUe finezze. 

ATERAR,  yf.  Atterrare,  Abbattere,  getta- 
re a  terra ,  smantellare. 

AterXr  uw  rio  ,  Interrare  o  Interria- 
re  un  rivo,  riempirlo  di  terra. 

ATERGXr  ,  V.  Attergare  ,  T.  del  nostro 
Foro,  e  vale  Scrivere  al  di  dietro  di  qual- 
che Memoriale^  ed  è  la  risposta  o  decisio- 
ne, ovvero  ordinazione  che  dà  1*  Autorità 
alla  domanda  espressa  nel  Memoriale. 

ATERGATO ,  s.  m.  Attergato ,  Termine 
di  nuovo  uso  nel  Foro  e  vale  Scritto  al 
tergo  ;  cioè  Le  parole,  scritte  al  di  dietro 
di  un  memoriale ,  che  esprimono  la  riso- 
luzione del  Tribunale  o  Autorità  sulla 
domanda  fatta. 

ATERIO  ,  add.  Atterrito ,  Divenuto  per 
paura  smorto  ,  quasi  del  color  della  ter- 
ra ;  Spaventato. 

ATESA  ,  s.  £  Aspettazione  o  Espettazio- 
ne,  Aspettamento,  e  per  lo  più  s  intende 
colla  Speranza  di  buona  riuscita. 

In  atbsa  dei  vostri  comandi  ,  NelF  a- 
spettazione  de*  vostri  comandi 

Far  u.va  LU.YGA  atesa  ,  Attendere  o 
Aspettar  lungamente. 

ATESOCHE,  avv.  Attesoché;  Con  ciò  sia 
die;  Siccome;  Giacche;  Considerato  che. 

Ateso  che  go  da  par,  Attesoché  ho  de- 
gli affari  ;  Siccome  ,  Perchè  ho  degli  af- 
Jari. 

Ateso  che  el  m*  ha  i>no3SBsso  ,  Consi- 
derato eh* egli  mi  ha  promesso;  Avendo- 
mi promesso.  ' 

Ateso  che  l'  è  un  baròn  ,  Perche  et^Ji 
è  un  barone ,  un  guidone  ;  Siccome  ei^li 
e  etc. 

ATILA,  Atila,  Nome  d'un  Re  barbaro  de- 
gli Unni  che  venne  a  devastare  T Italia  ,  e 
che  qui  si  registra  pel  seguente  dettato  — 
L' E  UN  ATILA  ,  detto  fcT'  «igg.  a  uomo  ;-  e 
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s*  intende  Barbaro  ;  Crudele  ;  Tiranna  ; 
Inumano. 

ATILA,  add.  Attilàto,  Con  accond  e  bei 
vestimenti  indosso-—  Gerbola;  Figurino; 
Bellimbusto,  in  fona  di  sust.  dicesi  a  Gio- 
vane vanerello  che  sta  sulle  mode. 

Yechio  attlX,  Rifarsi  dal  barbiere,  di- 
cesi delle  Persone  attempate  die  si  liscia- 
no o  strebbiano  per  esser  più  appariscenti. 

ATj^MO ,  s.  m.  V.  Atomo. 

ATINENTE,  add.  Attenente,  Appartenen- 
te —  Attenente  vale  non  meno  per  Pa- 
rente ,  congiunto. 

ATITAR,v.V.  AtegiXr. 

ATIVIR,  V.  Attuare,  Porre  ad  effetto,  ad 
esecuzione^  Asseguire;  Effettuare. 

AtivXr  una  legb.  Porre  ad  esecuzione 
una  legge  f  un  regolamento ,  una  disci- 
plina. 

ATIVAZIÒN ,  8.  £  Esecuzione,  Effetto, 
Adempimento. 

Meter  in  ATiVAzioN,  lo  stesso  che  Ati- 
vXr, V. 

ATIVItX,  8.  £  Attività,  Prontezza  di  ope- 
rare. 

Metbr  in  ativitX,  V.  AtivXr. 

Esser  in  ativita,  Esser  in  attualità; 
Essere  in  esercizio;  in  atto  pratico. 
ATO  ,  8.  m.  Atto ,  Azione  ,  gesto  ,  modo , 
maniera. 

Atto,  dicesi  per  Lezia,  amorfia.  Y. 
Skorflì. 

Atto,  si  dice  ancora  per  Cenno. 

Far  dei  ATI ,  Attèfi;giare ,  Fare  atti  e 
giuochi  —  In  T.  di  Foro  ,  Attitare ,  ht- 
camminare  e  proseguire  ^li  atti  giudizia- 
rii  ;  Procedere  giuMziariamente  o  giudi- 
zialmente contro  alcuno. 

Ati  a  leze  o  a  lece  ,  Cosi  chiamavan- 
si  sotto  il  Governo  Veneto  le  Sentenze 
tutte  dette  a  legge.  Si  sentenziavano  a  leg- 
ge le  Successioni  intestate  ;  le  Assicura- 
zioni e  i  pagamenti  di  dote;  i  Vadimooii, 
gl'Interdetti  a  legge  ;  i  Chiamori  ;  e  dice- 
vansi  atti  a  legge  le  Terminazioni  a  divi- 
dere :  Veggansi  queste  voci  al  loro  luogo. 

ScomenzXr  i  ati  ,  Intavolare  la  lite. 

Far  corer  dei  ati  ,  Dare  o  Mandare 
spesa,  Aggravar  uno  ili  spese  per  lite. 

Ati  de  color  ,  Atti  di  colore  ,  cioè  Gra- 
dazione di  colori. 

Magistrato  sopra  atti.  Magistratura  <H 
prima  istanza  civile  del  cessalo  Governo 
Veneto,  composU  di  tre  senatori,  cui  com- 
petevano le  cause  che  erano  ad  essa  dele- 
gate dalla  Serenissima  Signoria. 

ATO ,  add.  Atto  cioè  Adatto  ;  AdatUto^  I- 
doneo. 

Gnentb  ATO,  Disadatto. 

TUTI  SEMO  ATI  A  FALAR  ,  Chijtt  folla  f 

chi  nonja  farfalla,  ovvero  e  c/it  nanfa 
nonfalia,  proverb.  che  vuol  dire  che  Cia- 
scun falla. 

XtOMO, «  Atimo,  s.  m.  Atomo. 

In  t*un  atomo,  In  un  atomo  o  In  un 
atimo,  vale  In  un  momento  di  tempo;  in 
uno  stante.  Far  e  Aecc^ej^/a  in  un  attimi 
in  un  istante,  in  un  balene,  in  un  bac- 
chio baleno. 

ATORKOa  avv.  Attorno;  Intorno  j  D'ai- 


ATA. 

-tomo;  If  intorno  r—  Atosito  tu^  AUoT' 

no  atiomày  Tutto  attorno,  da  ogni  lato. 

Mbtsbsb  ATOjuro  BL  XA^rXa,  Y .  Mbt>b. 

StbABSABIB  lA  BOBA   d'  ATOBNO  ,   Loc^ 

rarsi  le  9eiiii  Mondar  male^  Dissipare. 

DZB  ATOBirO  ,  V.  DiB. 

TOBSB  ]»*  ATOBSrO  O   PAX  FBBSCHZ  QUA^ 

anr^  Doro  o  Porre  U  lembo  o  il  lembuc- 
cio  ut  mano  ad  a&imo^  Torrf  Raddosso 
0  dinanzi  a/cttno.  Allontanarselo. 
Dabsb  lx  kak  atobvo  ,  V.  Max. 

ATRAP  AMENTO,  t.  m.  Aitrapperia,  Sor- 
presa con  inganno  j  Incappo^  Frode. 

ATRAZZI ^ 

ATREZZI  J  8.  m.  Attrazzo  ed  anche  At- 
trezzo^ e  per  lo  più  Attrazzi  ed  Attrezzi 
.nel  num.  plar.Termine  collettifo  che  espri- 
me Una  gran  quantità  di  cose  necessarie 
per  certi  usi ,  come  per  la  guerra ,  per  la 
marineria ,  per  fiibbriche  e  simili.  Arredi 
'  è  più  proprio  delle  cose  che  servono  per 
abbeUimenlo.  Arnesi ,  dicesi  particolar- 
mente degli  Strumenti  appropriati  alle  ar- 
ti ,  e  delle  cose  che  servono  di  fornimento 
-nelle  case  — -  Attrazzi  necessUrii  per  la 
navigazione ,  come  Manuvre  ,  pennoni , 
bozielli,.Tele,  ancore,  gpmone  etc.  £  quin- 
di Attrazzare  vale  Corredar  la  nave  di 
tutti  gK  attrassi  ntcessarii.  £  AttrazzaUn 
re,  dicesi. Colui  che  provedo  gli  attrazzi  del- 
la nave. 

AVA ,  s.  f.  e  per  lo  più  Atb,  plur.  Ape  5  Pec 
cA/ff,  Animaletto  volante  noto  che  produce 
il  miele  e  la  cera ,  edè  chiamato  daLinn. 
Apis  mellita: 

MATb:r  db  ls  atb  o  Ata  saltabbga,  Fih 
co  o  Pecchione ,  11  maschio  delle  api  sen- 
za aculeo ,  detto  da  Linn.  Apis  mellifica 
mas  9  e  da*  Naturalisti  italiani  anche  nor* 
done  o  Falso  bordone. 

Buso  o  Bozzo  DB  XB  ATB,  Alvcore ^  Al- 
vearìo,  11  luogo  dove  si  custodiscono  le  ar- 
nie ,  detto  anche  Apiario  —  Arnia  o  Co- 
niglio dicesi  la  Cassetta  entro  cui  dimo- 
rano le  api  ^  e  se  è  fatta  a  doghe ,  chiama- 
si Bugno,  y.  Bozzo  —  Favo  o  Faumele, 
Quel  pezzo  di  cera  lavorata  a  cellette  che 
le  api  fabbricano  per  depositarV^^il  micie. 
Fiale  si  dice  a  Quella  parte  di  cehi  dove 
sono  le  celle,  e  <love  le  api  ripongono  il 
mele.  Alveoli  alle  Piccole  cellule  fa  ite  ne* 
favi  di  cera  d' un  alveare  —  Propolo  o  Pe^ 
gola  y  in  T.  Agr.  a  Quella  sostanza  resino- 
sa che  le  api  traggono  dalle  piante  ,  con 
cui  turano  le  screpolature  e  1  buchi  delle 
arnie. 

Vx  3nrToi.o  z>b  atb  ,  Uno  sciame  di  api 

Ux  XUCinO  O  SCHXAPO  BB  AVE  ,  Un  go- 

'  Mllolo, 

A  VALIO ,  modo  aVT.  derivato  dal  verna- 
colo Tauto  o  Gvauto  ,  Dirittamente^  In 
dirittura. 

AVANTARSE,  v.  V.  Vaxtabsb. 

A?A3IT\zO  ,  i.  m.  V.  Yaiitaoio  —  Atbb- 
UBVB  D*  ataittazo  ,  Aif^Toe  d  avvantag' 
iio,  cioè  Più  dd  bisogno. 

Ata^itazo  ,  detto  in  T.  de*Stamp.  Fan* 
taggic ,  chiamasi  Quell*  asse  sopra  cui  il 
Compositore  assetta  le  linee  dopo  che  le 
hi  oomposte.L*asticella  incanalata  nel  Yan- 
^gpo>  4^Geci  anche  in  Terpac^fe  Balestra, 
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ATANTI,  BTT.  Avanti  o  Avante,  Dinanzi, 
Santi  e  Innanzi^  In  presenza. 

AutdXb  ataxti,  V.  Andab  —  Ottare, 
dicesi  dell* Aspirare  o  Pretendere  che  altri 
fiiccia  per  gius  di  successione,  ad  alcun  co- 
modo o  posto. 

Avanti  o  Innanzi ,  dicesi  anche  per 
Prima. 

Per  Di  rimpetto ,  V.  Datanti. 

Ataivtz  tbmpo  ,  Immaturamente^  In» 
nanzi  o  Anzi  tempo\  Prematuramente, 

AmxVa  atanti  ,  Y.  AitdAb. 

ATatti,  assolut.  pronunziato  in  tuono 

imperativo  per  sollecitar  altrui  ad  affiret» 

tare  il  passo  o  a  camminare ,  corrisponde 

- 1^ toscano  Trono  o  Tran  trana^cìok  Sbri* 

gati. 

Da  qua  ay Ann,  Da  (fui;  Da  ^uiinnan" 
zi;  Da  quinci  innanzi;  Da  oggi  innan* 
zi;  Da  dfuindi  innanzi.  Per  r  avvenire. 

El  datanti,  // dinanzi,  e  risponde  al- 
r  Indietro ,  posto  in  modo  sust,  come  li 
di  dentro  e  //  difuorù 

Ataittib  iNDBÌo,  Andirivieni;  Diri- 
vieni;  Ghirigoro,  V.  Datanti. 

Mbtbb  ATAurn ,  Y.  Mbtbb. 
AYANTO ,  s.  m.  Fanto;  Fantamento,  lat^ 

tanza,  millanteria.  Y.  Yattto. 
AYANZO,  s.  m.  Avanzo,  U  rimanente',  il 
residuo. 

Ataitzi  db  tola  ,  Rilievo  o  Eilevo, 

Y.  Rbsto  e  Yaxzauba. 

FaB  I ATATTZI  O  I  GVADAGin  DB  TiOTtA  ChB- 

CA ,  Locuz.  domestica  ,  Far  T  avanzo  del 
grosso  Cattani;  Far  t  avanzo  del  Cibac- 
ca  che  a  capo  d*  anno  avanzava  i  pie  fuo- 
ri del  letto;  Far  r  avanzo  del  Cazzetia, 
che  bruciava  il  panno  di  Spagna  per  far 
cenere  morbidosa  ;  Fare  il  civanzo  di 
Monna  Ciondolina  che  dava  tre  galline 
grandi  per  averne  due  nane  e  cappellu- 
te per  cn  eran  brizzolate, 

iVo  CH*  B  DA  »AB  ATAJfzr,  Non  V^idofOT 

eolia,  Yale  Non  v'è  da  guadagnare. 

A Y ARAZZO ,  Y.  Atabòit. 

AYARO,  add.  Avaro,  detto  anche  Spilor" 
ciò;  Sordido'^  Guitto;  Pillacchera;  JJfì- 
gnatt€u 

Fabsb  oDetbntXb  atabo,  Gettarsi  al-^ 
r avaro — Fab  l'avabo,  Avarizzare  o  In- 
avarire. 

Coi  atabi  bisogna  fab  da  atabo  ,  CoU 
le  lesine  bisogna  esser  punteruolo,  detto 
fig.  per  £ir  intendere  che  Cogli  avari  bi- 
sogna essere  spilorcio. 

L*  ATABO  ZB  IXSAZIABILB  ,  V  OVOTO  è  CO- 

me  r idropico,  quanto  pia  beve  pia  ha  sete. 

A Y ARON,  s.  m.  Avarone;  Avaraccio;  A- 
varonaccio;  Scorticapiaocchi  ;  Pelanilh 
bii;  Cane  barbino  che  tien  la  bocca  stretr 
ta.  Non  darebbe  fuoco  al  cencio.  Largo 
come  una  pinna  verde, 

AUDITOR,  s.  m.  La  Re^blica  YcneU fr- 
^  veva  tre  Magistrature  civili,  una  chian^a* 
ta  Auditor  vecchio,  alla  quale  erano  devo- 
lute alcune  appellazioni  ;  Taltra  detta  Au" 
ditor  novo ,  cui  si  appellavano  le  sentenze 
della  Terraferma  ;  la  terza  cKcevavi  Au" 

'  ditor  novissimo  per  atookare  le  appella- 
zioni dalleseatenze  delle  cause  dette  demi-' 
nori,  e  per  otto  mesi  deiranno  anche  quel- 
U'do  wuùori,  V  Auditor  novo  ed  il  Novia- 
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Simo  tnmaTano  fra  loro,  cioè  pattavano  i 
giudici  da  una  magistratura  all'  altra.  Y. 
iJDrrbB. 

AYE ,  Y.  Atbxabza. 

AY£DÌN,  s.  m.  Abete,  albero ,  Y.  Albbo. 

AYEDÙDO ,  add.  Avveduto  ,  Awedimen' 
toso ,  Cauto. 

AYEGNER  o  ATBcyhi,  t.  Avvenire,  Acca- 
dere, Y.  lirTBATBGlVIB. 

AY£MARIA^  s.  f.  Avemaria  o  AvemmOr 
ria.  Orazione  che  si  porge  alla  Beata  Ye^ 
gine. 

Avemaria ,  chiamasi  Un  certo  tocco  di 
campana  che  si  fa  alle  chiese  tanto  alla 
mattina  che  nel  chiudere  del  giorno. 

AYENENTE ,  YÌ  Etbnbwtb. 

AYENTARIO,  Yoce  bana  s.gi.  Inventario 
o  Nota,  che  anche  dioesi  Legaggio,  Carta 
o  LibeUo  in  cui  sono  notate  capo  per  ca- 
po le  masserizie  ed  altro  che  si  trova. 
Fab  i.*atbivtabio.  Inventariare, 

AYENTÒR,  b.  m.  Avventore  e  Bottegaio, 
Quegli  che  continua  a  servirsi  d*una  bot- 
tega per  comprare  i  generi  occorrenti 

DbsgvstXb  o  pbrdbb  I  atbntobi.  Svia- 
re la  colombaia  o  Tirare  i  sassi  alla  co^ 
lombaia,  dicesi  fig.  Quando  i  Bottegai 
fanno  in  maniera  che  gli  avventori  non 
capitino  più  aDa  loro  bottega, 

SaTBBSB  fab  ATB2VT0BI ,  DoPt  U  COm^ 

nò.  Allettare  i  compratori. 

AYENTURIÈR ,  s.  m.  Ybktcbiìb. 

AYÈR,  s.  m.  Avere,  cioè  Facoltà,  possessi^ 
patrimonio,  rendite. 

AYER,  V.  Avere ,  Possedere  —  Toanr^ui  a 
ATBB,  Riavere, 

Atìb  dbl  fato  800  o  DBL  pBOVBXO,  Ave- 
re in  proprietà,  Y.  Atbb  dbi  gajepi  al  sol, 
in  Sol. 

Atbb  db  vso.  Aver  Parla  di  uno,  vale 
Assomigliargli. 

Atbb  bl  xalan  b  la  vala  PASQttA  ,  Y. 
MalXn. 

No   AtBBGHENB  VS  9BB  LA  BABIA  ,   iVoiS 

ne  aver  un  per  medicina  ;  Esser  arso^ 
distrutto.  Esser  senza  danaro. 

Atbb  in  tb  la  xbntb  o  in  asbo  0  zn 
QUBL  sBBTizio  ,  Y.  Sertizto  e  Culo. 

Atbbla  al  culo,  Y.  Culo. 

Atbb  la  Luna  ,  Y.  Luna. 

Atbbla  su  con  uno  ,  Y.  Su. 

Atbb  la  tbsta  pura,  ì  y  j^^^ 

Atbb  la  tbsta  tia  ,     ) 

Atbb  xan  con  uno  ,  Y.  Man. 

Atbb  pbb  xan  ,  Y.  Pbb. 

Atbbssnb  pbb  mal  ,  Y.  Mal. 

Ater  un  gban  da  fab  ,  Y.  Fab. 

Cri  ha  bu  ha  bu,  Ott.  Chi  ha  audo  ha 
AUDO  ,  vacliono  La  cosa  è  fatta  ;  Non 
e*  è  rimedio^  Addio  fave;  Chi  ha  tenga  e 
chi  n'  è  ito ,  peggio  ;  Suo  danno.  Dicono 
i  Napoletani  su  di  ciò  Acqua  passata  non 
-  macina  mutino, 

Atbbta  s.  £  Y.  Ybbta. 

AYERTAÙRA,  s.  f  Apertura  ,  Sparato  f 
Fesso,  Queir  apertura  che  v*  è  ai  fiandù 
delle  veste  da  donne. 

AvBBTAUBA  DB  LA  BBDB,  EntromentOf 
Entrata,  La  parte  per  coi  entra  il  pesce^ 
Y.  Ybbtaulì. 
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ATERliO,  AvwhUo,  tM.  «la  kTrttìMt. 

AVERTIR  ,  T.  Avvisare  j  Dar  hytIso  o  De- 
lizia -—  AVBATÌ  MIA  MAAS  CMB  LA  VBGXA  A 

TOLA  ,  Avvisate  mia  madre  che  venga  a 
desinare  —  AvxsTVa  i  Aiua  ghb  dijcax 
BS  FA  ACADBXiA  ,  DoT  avviso  agli  amicì 
dell*  accademia  di  domani^  Ott.  Far  sa^ 
fere  agli  amici  etc. 

Avvertire  o  Fare  avveduta  ,  Tal  Dare 
avvertimenlì ,  Ammonire  —  L*  xo  avea- 
t\o  pbkchb  bl  se  bbgola  cy*  altba  vol- 
ta ,  Zi*  ho  avvertita  o  reso  avvertito  a  re- 
gola  dell  avvenire  o  perche  sia  pia  cauto 
o  consigliato. 

Avvertire,  dicesi  per  Considerare,  Ri- 
flettere —  AvBRTÌ  BBX  ,  Avvertite  o-  Av- 
vertite bene  y  cioè  Badate  ;  Abbiate  F  oc- 
chio o  State  in  avvertenza» 

AVERTO ,  adcl  Aperto. 

Camua  tuta  avbrta  ,  Sdruscita.  o 
Sdruci tOy  vale  Rolla  —  Pigiata  aveata. 
Pignatta  Fessa,  Crepata ,  Spaccata. 

Averto  come  v.ya  capa  ,  Aperta  come 
njna  melagrana, 

Partia  avbbta^  Partita  o  Conto  apa^ 
to  o  acceso  y  vale  Debito  sussistente^ 

AVÈRZERjT.  irfprii'c. 

Avbbzbb  1  ocu  'y  detto  fig.  Aprire  gli 
occhi  j  nel  sign.  di  Illurainarsi ,  rendersi 
accorto. 

Avebzeb  la  boca  al  sago  y  Sciorve  la. 
iocca  al  sacco, 

AVBXZE&SB  BL  FETO.  DA  LA  T0S8B  ,  Fen- 

'dersi  il  petto  per  la  tosse. 

Chi  bbx  sbba  bb!v  avbuzb  y  La  buona 
cura  caccia  la  mala  ventura,  Ljt  diligen- 
BB  di  cnstodire  le  eose  gelose  le  preser?»: 
il  che  può  anche  applicarsi  alle  cose  mo- 
rali, y.  AvB^R,  Ybbbbb. 

^VÈTA  (coITe  stretta)  %,t  AgueUata,  ma 
pia  comunem.  Gugliata  ,  Quella  cpanti- 
tA  di  refe ,  seta  e  simili  che  s*  infilerebbe 
aeQa  cruna  d*  un  ago  per  cucire^ 

AVETINAjS.  £  Piccola gugUata. 

AVEZZO,  add.  Awezzo^  o  Avvezzato, 
AvBZBo  o  AtezzX  a  titto  ;  Avvezzo  al" 

la  scarmaglia,  e  dicesi  di  chi  è  uso  a  sof^ 
'   frire  il  bene  e  *1  male^  ed  è  allevato  in  fra 

le  sciagure. 

•A  UF£  ,  modo  ATv.  A  ufo  ;  A  macca  ;  A 
macco  ^  A  isonne  ^  A  spese  altrui: 

Magn\a  a  vfb;  SfaTnarsi  o  Mangiare 
a  scrocco  ,  «  ufi  -y  Strippare  a  Mangiar 
alle  spalle  altrui^ 

AUGURAR,  V.  V.  IxgubXil 

A  VICARIO  9  s.  m.  Voce  bassa,  Ficario^ 
Quegli  che  fa  le  veci  d*un  altro  ih  carica* 

>.V1LI0,  AM,Awiliuyi  Svilito-,,  Invilito-^, 
Scorato;  Abbiosciato;  Gli  è  cascato  il  cuo- 
re;  Ha  il' cuore  nelle  budella;  Gli  fuggì 

.  r  animo  come  se  il  mondo  setto  i  ptedi 
gli  fisse  venuto  meno, 

A  VISA ,  add.  Avvisato  —  L'omo  avibVzb 
M BEO  ABJffX ,  Uomo  avvertita  è  mezzo  mu- 
nito, proT.  di  chiaro  sign.  Dicestpoi  Pia-- 
fa  antiveduta  assai  men  duole,  cne  signi- 
csf  che  II  male  preveduto  si  sopporta  più 
pazientemente. 

A  VISO,  s.  m.  Avviso,  Ragguaglio. 

Stak  6V  l  AVI30  ,  Star  suLC  intesa  , 
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cioè  esser  rimasti  d*  accordo ,  Aver  avut^ 
r  istrusione. 

ÀULA,  8.  f.  T.  de*  Pese.  SorU  di  pesce  d'a- 
cqua dolce^ch'è  forse  YAlbula  degli  anti- 
chi e  il  CyprinUs  Chatcordes  dc'mo<Ier^ 
ni.  Egli  ha  la  forma  della  Cheppia ,  un 
bel  colore  argenteo ,  è  buono  a  mangiare, 
e  ve  n'  ha  in  abbondanza  ne*  fiumi  ,  ma 
specialmente  nel  Lago  di  Garda. 

Aula  ^  s.  r  Aula,  Termine  latino  datoci 
dagli  Austriaci,  e  vale  Numero  o  parte  di 
giudici  d'un  tribunale,  che  s'uniscono  per 
giudicare.  Sotto  il  Groyerno  italico  diceva- 
ai  Sezione,  e  sotto  i  Veneti Cominiijfoiie. 

AVOCATO,  sjn.  Avvocato,  Difensore  del- 
le cause  civili. 
Far  l'avocato.  Avvocare. 
Avocato  db  le  cavbb  pbrmi  ,  Dottor 
de* miei  stivali;  Dottor  da  nulla  f  Dotto- 
rello,  Schiccheratore;  Frugascannelli, 

ACADEMLi  d'avocato  ,  V.  ACADBXIA. 

L'Uffizio  dell' Avvocasione  in  Venezia  era 
in  origine  appoggiato  ai  Patrizii  a  tal  uopo 
nominali  nielwlicamentedal  Maggior  Con- 
siglio, in  numero  fi*a  tutti  di  3 a  non  ob- 
bbgati  pere  a  studii  legali  né  ad  esami.  Sei 
erano  detti  Avvocati  ai  Consigli^  diciotto 
Avvocati  per  le  Corti  ,  cioè  per  le  Magi- 
strature di  giudicatura  civile  dette  Corti 
(V.ZiTDBGADo)^  sei  jper  gli  UJjfizii  di  Rial-- 
to;  e  due  Avvocati  de  prigioni.  Quindi 
gli  Avvocati  patrizii  si  dicevano  Ordina- 
rli per  distiagner li  dagli  Estraordinarii , 
che  erano  i  non  pairizii,  detti  anzi  sola- 
mente Avvocati.  Era  permesso-  a  tutti  Io 
scrivere  a  favore  degl'imputati  criminali, 
.  e  questi  chiamavansi  Avvocati  criminali; 
ma  r  arringare  nelle  cause  criminali  era 
di  esclusivo  diritte  degli  Avvocati  ordina- 
rii  o  estraordinari  i. 

Per  gli  Avvocati  Fiscali,  V.  Fiscal. 

A  VOGATURA  ^  s.  f.  Avvocazione,  Patro- 
cinio e  difesa  delle  cause  altrui.  Avvoche- 
ria  e  Avvocarla  sono  voci  antiquate. 

A VOGADOR,  8.  m.  Avvogadore  o  Avvoca- 
tore ,  Magistrato  della  cessata  RepubUica 
Veneta  instituito  Fanno  86^,  ch'era  com- 
posto di  tre  patrizii  col  titolo  di  AvogOr 
dori  di  Comun  ,  detti  gjà  latin.  Advoea- 
tores  Communis  ;  i  quali  avevano  una 
grande  autorità,  e  molte  distinte  attribu- 
zioni, n  loro  uffizio  diceva&i  Avvogaria, 
In  questa  Magistratura  si  è  sempre  man- 
tenuto Tuso  fino  a'  giorni  nostri ,  d!i  scri- 
vere gli  atli  pubblici  in  latino.  V.  Ixtro- 

MISSI09K. 

AVOLIO^  s.  m.  Avolio^e  Avorio, 

Roba  b'avolio.  Eburneo  o  Ehumo  *-> 
Spodio  dicesT  al  Capo  morto  delF  avo- 
rio bruciato^ 

AVOLTOGIO,  %.m,  Avoltoio  e  Avoltore^ 
Uccello  di  rapina  grande  e  forte  come  l'A- 
qufla.  Ve  ne  sono  di  molte  specie.  Quellb 
che  qui  talvolta  vediamo  chiamasi  Avol- 
toio indiano  ó  Avoltoia  monaco  o  Se  de- 
gli avoltoi,  detto  da  Linn.  FalturPapa» 

AVBÌL,»,(.  Aprile^ 

AvrÌl  ito  tb  scovrir.  Magio  ta  aoAOia 
B  Zudiro  CAViTB  BL  coDBGUGivo,  Quand^ 

il  giuggiolo  si  veste ,  tu  ti  spoglia ,  e 
quando  egli  si  spoglia  tu  ti  vestu  L' al- 
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bero  Giuggiolo  ( ZizoLBR )  ^V ultuno I 
germogliare  e  il  primo  a  svestirsi  di  foglie. 

AvRiL  DOLCE  DORHZR,  AvrUe  dolcc  dor- 
mire cioè  Nel  mese  di  apHle  riesce  dolcit- 
simo  il  dormire.  —  Aprile  cava  la  pec- 
chia del  covile,  e  vuol  dire  ehe  in  aprile 
comincia  l' aria  ad  esser  calda. 

Marzo  bvto  b  avrÌl  bagkX  ,  bsato  bc 
coKTADnr  CHE  HA  SBXBHA ,  Aprile  piovue, 
maggio  ventoso,  anno  fruticoso,  esignifr- 
ca  Che  quando  nell'aprile  piove  e  nel  mag- 
gio £a  vento,  in  qnell'anno  è  abbondiate 
la  ricolta.  Di  aprile  ogni  giorno  un  bari-- 
le,  e  vale  Che  nel  mese  d'aprile  ogni  gior- 
no qualchér  poco  piove.  Dicono  i  Toccani 
Terzo  aprilante,  quaranta  dì  durante,  ed 
è  Proverbio  di  prognostico  perchè  si  vuo- 
le che  il  di  5.  d  aprile  avrà  ^o.  giorni  soe- 

cessivi  conlimili.  V.  SETEmnìic . 

^^^^  « 

AVRIR,  ▼.  Aprire  f  Dischiudere. 

AvRiRSB  BL  PAsao  ,  Rompcrc  il  guaio  , 
vale  Essere  il  primo  a  fare  o  a  tentar  di 
fare  alcuna  cosa. 

AURÒRA,  a.  £V.  Alba. 

AUTINTICO  a  Aimamco  ,  add.  Auten- 
tico, 

AUTORIZXr,  t.  Autorizzare^  Dar  Scol- 
ta o  autorità  di  fare. 

SoN  AtrroRTzX  da  la  lbggb  ,  La  legge 
mi  autorizza,  cioè  m'investe  del  potere  o 
lo  permette. 

Soir  aiptorjbX  a  crbdbr  pibnv  T*iiir  vo- 
BO  CBX  nr  t'vx  altro,  Sono  in  liherla  di 
credere.  Mi  lice  credere  pia  in  un  modo 
che  in  un  altro, 

AUTORIZAZIÒN ,  s.  f.  Facoltk;  Adesio- 
ne; Consenso, 

Vu  KO   CAVB   AUTORIZAST&?!  ,'     FoÌ  ROU 

avete  facoltà,  voi  non  siete  autorizzato. 

AZARDAR  V.  (dal  firancese  hasarder)  Ar- 
rischiare; Arrisicare;  ed  anche  Osare, 

AZARDO,  s.  m.  Rischio  ;  Cimentò;  Ri- 

.  pentaglio. 

FzK  AZARDO,  detto  a  modo  tcrw,  A  casv; 
Casualmente  ;  Accidentalmente  ,  tncoR- 
sideratamente.  Senza  pensarvi. 

AZIENDA,  a.m.  Azienda,  Amministrazio- 
ne degli  affari  economici.  Oggidì  si  dice 
anche  2r{ieiic£a^  e  per  lo  più  in  materia  di 
Finanze.  La  parola  Azienda  era  usata  nei 
tempi  del  Governo  Veneto,  ma  ì  Lombar- 
di ci  diedero  poi  in  pratica  hi  voce  Ge- 
stione ,  eh'  è  un  latinismo  e  ehe  si  diee 
appunto  parlando  di  afiari  di  Finanza 
puoblica  o  simile.  In  termine  ammini- 
strativo dicesi  anche  Esercizio, 

AZIMO,  o  AzBifo,  add.  Azzimo  ;  Mazze- 
ro, vale  Non  lievitato,  e  intendeai  di  pane. 

V.  As». 
< 

AZK)N,  s.  £  Azione  o  Atto^  Fatto  ,  opera* 
zione. 

Asiòir  DB  L*oxOy  Azione^  riféi-ita  al  co- 
stume. Suona  o  Sella  azione^  Trista  • 
Mala  azione, 

Azib?r  DB  «SITA  ,  parlando  di  Teatro , 
Azione  o  Atteggiamento ,  V.  Sbotbcu- 

StBUTTO. 

Azibw  d'avocato.  Azione,  per  la  Dice- 
ria o  Aringamento;  ed  anche  per  la  buo- 
na o  cattiva  maniera  nell'  aringare  ,  che 
dicevi  Sei  porgere  ^  o  Mal  porgerti 


Axàoff  dello  in  T.  Vere  Azione  o  an- 
cbe  Foce  o  Messa^  Quella  somma  di  da- 
naro che  ion|mini»tra  ciascono  degli  as- 
sociali per  corpo  della  compa|pùa  m  mi 
gran  negozio  od  impresa  fruttuosa. 
ikuDVj  detto  in  T.  Leg.  Azione  chiama- 
si il  DiriUo  di  domandar  che  che  sia  in 
giudizio. 

AZIONARIO  y  a.  m.  Azionario  o  Azioni- 
sia,  T.  Mere,  dicesi  a  Colui  che  con  altri 
contrihuisce  una  determinata  somma  di 
danaro  per  un  negozio  o  per  un'  impresa 
frattnosa  ,  e  si  dice  anche  Associato.  Y. 
Socio. 

AZONZER  ,  ▼.  Aggiungere  o  Aggiugne- 
re.  y.  ZoirxsB. 

AZUNTA,  8.  f.  T.  ani.  Aggiunta  o  Giun- 
ta^  Agginogimento.  Y.ZoiirTA  e  IicASOifTA. 

AZZA,  s.  C  Accia  s  Befe^  Lino'filato  e  iw- 
ÌHaachito. 
Quu  nA  i^  ASXM^  Sefaiuelo: 


GiniTB  i»s  AzzB,  Maniera  lam.  AUe  cor- 
te \  Sbrighiamola -y  Finiamola, 
Tacamb  a  un  fil  ds  asxb  ,  y.  in  Ba* 

AZZALy  8.m.  Acciaio^  Acciaro  e  Azzale^ 
Ferro  raffinato.  Calibe  è  Toce  latina,  usa- 
la soltanto  in  medicina. 

AZZALA,  add.  Acciaiato  o  Inacciaiatole 
si  riferisce  al  ferro.  Calibeato  vale  Prepa- 
rato coli' acciaio,  ed  è  voce  usata  da* me- 
dici —  Ferrigno ,  all'  Uomo ,  e  vale  Di 
huon  nenro,  robusto,  gagliardo. 

AZZALAR,  t.  Inacciaiare^  Unire  il  fer^ 
ro  coli*  acciaio  per  renderlo  taglienle  e 
più  saldo. 

AzzAiJùi  ss  li*  ACQUA ,  Co/f  ftoofv ,  Pre* 
parar  un  liquore  o  una  medicina  coll'ao- 
ciaio. 

AZZALIN,  B^  m.  Acciarino^  Acciaiuolo^ 
Accialinoi  Focile  o  Fucile^  Ordigno  d*ao> 
tiaio  per  imltcr  iuooo. 
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AaxALhr  dbl  tfmovo ,  Y.  Scnopo. 

AssALbr  DA  cAiaoMàMf  Acciarino^  Pez- 
BO  di  ferro  tondo  da  un  capo  per  dar  il  fi-? 
lo  ai  coltelli. 

AssALbr,  detto  pur  in  termine  de'Bec- 
cai  e  de'Pizzicagnoli,  Acciaiuolo'j  Accia* 
rìno. 

AaxALbr  usi  Ruogbu,  Y.  RAacazAsba. 

Batse  i*AzaALhr  o  bl  gakavio,  detto  fi^. 
Fare  i7  battifuoco  ^  Far  il  mezzano ,  il 
ruffiano  ;  Arruffare  le  matasse  ^  Portar 
i  polli, 

AZZALIN  0  CoTTFBABAMo,  ijo.  T.  de'Pese. 
Azzalino^  detto  da  Linn.  Cancer  Rhomr 
boides.  Specie  di  Granchio  marino  aren- 
le  il  corpo  di  fieura  quadrilunga ,  colle 
braccia  anto^ori  lungnisiime,  le  quali 
piegate  rappresentano  la  figura  d*  un  ac- 
eiarino  o  focile,  onde  ha  preso  il  nome. 

AZSUFAASE,  y.  ZiwXa, 


BÀG 

B.  Vedi  Bé. 

BABÀ,  8.  m.  Voce  de*  fiinciultini  In  vece  di 
Baaba,  Zio  \  e  Tale  ancbe  per  Zia^  detta 
volgarmente  da  noi  Ajeia. 

B  AB  ALA ,  V.  A  LA  babaiJu 

BABAN,  add.  Bahhano\  Bobbio '^  Babbac^ 
cio'y  Bachiocco*^  Badalone^  Stioccone^ 
Uomo  rosso. 

BABÀO  9  ^  m.  Barhariccìa  ;  BacanerQ  ^ 
Farfarello^  Nome  finto  di  Demonio. 

Fah  babao  ,  Far  baco  o  Far  baco  baco 
o  bau  bau ,  Certo  scberza  per  far  paura  ai 
fanciulli ,  coprendosi  fi  viso. 

Babao!  detto  con  aromir.  Canchero  l 
Zucche  fritte!  Cacasego!  Cacalocchio,  V, 
CoGio^, 

Babai  ,  Voce  detta  per  veszi  o  fancìul* 
le$ca  3  e  vale  Pidocchu 

Babai  ,  si  diceva  per  antonomasia  ne** 
tempi  Veneti  agi*  Inquisitori  di  Staio , 
cosi  chiamati  fiimil.  dal  Babao,  che  fa  pau- 
ra ai  fiinciulli  eidal  terrore  che  inspirava 
il  loro  tribanale. 

BABASSO.  add.  Ba}>buasso\  Babbaccio^ 
Babbeo^  Bahbaleo'y  Babbione^  Sciocco  ^ 
Scimunito. 

BABILONIA,  8.  t  0  ToBB  db  babele,  Ba- 
bUonia^  Si  prende  fig.  per  Confusione*,  lu« 
multo  di  gente  disonUnata. 

BABlO  ,  8.  m.  Mostaccio *y  Visino'^  e  s'al- 
lude a  quello  d*  una  giovane  bella. 

La  xs  vs  bel  babiq  o  un  bab»  gusto* 
BOfE  un  bel  vis  ino  '^  E  un  viso  fhe  ha. 
un  non  so  ebe  di  ghiotta, 

BABO,  s.  m.  Treccone  j  Insalataio,  Riven- 
dugliolo di  erbaggi  ^  ed  è  propr.  Quello- 
che  gira  per  la  Città  vendendo  erbaggi. 

BABUIN,  9M.Babbuino;  Babbuasso%  Bab- 
bione  ;  Bambo.  Non  buono  che  da  mostra^ 
Baggiano ,  Agg.  a  uomo  sciocco. 
PAKLXa  BA  babuìn  ,  V.  ParlXii. 

Baca  ,  s.  f.  Coccola  ^  Coccolino  e  Bacca  j 
Frutti  del  Cipresso,  del  Ginepro,  dell* Al- 
loro e  simili.  Quella  del  Pino  domestico 
dicesi  prom*.  Pina  e  Siivbilo-,  quella  del- 
r  Alloro  Orbacca. 

BAGAGIAR,  v.  Chiacchierare^  Cornac^ 
chiare  y  Stucchevolmente  parlare  senza 
conchiudere. 

BacagiXh,  dicesi  ancora  per  Andar  a 
dipinto y  a  s vagarsi y  a  ricrearsi ,  a  goz- 
zovigliare,  V.  mCAHA* 

BACALA ,  s.  m.  Baccalà  e  Baccalare  ^  Pe« 
sce  <che  si  secca  al  vento  e  talvolta  si  sala. 
Da  Plinio  fu  detto  Asellus  e  da  Linn.  Ga- 
dus  Morhua.  Si  ilice  anche  Pesce  da  ba^ 
^tone . 

Merluzzo  o  Nasello ,  detto  da*  Sistema* 
liei  Gudus  Merluccius y  è  un'altra  specie 
di  Baccalare  più  piccolo,  che  a  noi  viene 
dai  m.nri  del  Nord  parimente  seccato.  V. 
Stocf\s. 

Oltre  alle  suddette  due  specie  vei\gono 
f  ur  preparati  e  mangiaU  sotto  lo  stesso  no- 
me h  pesci  detti  da  noi  Lovo,  Molo  e  Mob- 
ìkORA  y  raccolti  in  <|ue*  mari ,  dove  si  tro- 
iano iìì  assai  maggior  grandezza  che  nel 
«1  ostro. 

BagauVI)  detto  in  T%  Mar*  Baccalari ù 
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chiamano  certi  Pezzi  di  legno  calettati  ed 
inchiodati  sopra  la  coverta  della  poppa.— 
Bracciuoli  de^  baccalari  sono  legni  confic- 
cati sopra  la  coverU  della  galea  che  spoi^ 
gono.in  fuori  sopra  il  mare» 

BACAN,  8.  m.  Buscano^  Fracaiso^  Susur- 
ro  'y  Bumore, 

F  AA  bacVn,  Sbaccaneggiare'^  Far  U  bac- 
cano *y  Bomoreggiare, 
.    Faa  aAcXiir,  detto  in  altro  sigaìC  Far 
TomorCy.  che  vale  Aver  grido ,  fiuma  — >  G- 

JKO  CHS  AI  so  ZOJUiri  HA  VATO  BAcXx^  £^OHI0 

jcììB  menò  romorc  ^  che  ebbe  gran  fama. 
€L  suoi  giorni  y  Uomo  che  fu  famoso^ 

BACANAL ,  8.  m.  BaccanaUa  e  Boccone^ 
ria  y  Fracasso  di  chi  ^uoca  o  scherza  con 
clamori  e  strepito.  Baccano ,  vale  Rumo- 
re ,  fracasso  che  risulta  dallo  scherzare 
sconciamente. 

Far  B.%CA»rÀL  y  Far  baccanalia  o  bù^ 
cano, 

BACANAR,  V.  Sbaccaneggiare, 

BACANELA^  s.  £  Baecanelloy  Allegra  cobh 

pagnia. 
« 

BACANOSO,  add.  i?oifiorojto;  Festoso-,  Fe- 
stante, Che  fa  romore^  Che  tiene  in  festa. 
Detto  per  agg,  a  uomo ,  Allegroccioy  va- 
le Inclinato  aU' allegria.  V.  Strepit^.v. 

BACANTE ,  add.  Festante  i  Festoso^  Gio- 
ioso; AlUgro-^  Baccato  vale  Furioso^  in- 
furiato— Matterulloy  Quasi  malto  —  Ba- 
CAiCTQ  DAL  £V8T0,  Qudsi  matto  dal gusto, 

B  ACARA  o  Bàcheaa,  s.  £  Baccanelluy  Bri- 
gatella  di  pessone  che  iannostrepitoo  scon- 
cio remore. 

Far  bagara, tifare  in  gozzoviglia^  Sciar- 
ìacquare  ;  Fare  del  ben-  bellezza  ;  Gavaz- 
zare ;  Gozzovigliare -y  Far  tempane  ;  o 
Darsi  tempone ,  Darsi  buon  tempo  y^  Pi- 
gliar diletto  mangiamlo  in  brigata ,  che  si 

dice  anche  Godere.  V.  Chiass.Vxa. 
« 

BACARANA ,  s.  f.  Zurlo  o  ZurrOy  Allegria 
smoderata  -—  Baccanelloy  Rannata  8tj*e- 
pitosa  di  gente. 

BÀCEGA ,  8.  f.  Bazzica ,  Giuoco  noto  di 
carte.  V.  ZogXr  a  bacega  ,  in  ZogÀr. 

B  ACRE  IDE ,  s.  f.  Voce  ditirambica  nsata< 
da'  nostri  Poeti  vernacoli  y  e  vale  Poema 
in  onore  di  Bacco. 

BACHÈTA,  s.  £  Bacchetta^  Mazza  sotti- 
le, che  dicesì  anche  Scudiscio  o  Scuriscioy 
Verga  —  Fuscello  e  FuscelUno  o  Fusce^ 
luzzoy  Pezzuolo  di  sottil  ramicello.  V.  Vis- 
chio. 

Bacheta  a  gropz  o  gropolosa  ,  Carna- 
to y  Bacchetta  nodosa. 

Bacheta  i>a  bater  latta,  Fetta  di  cor- 
nioy  Carnato  y  Bacchetta  nodosa  e  per  lo 
più  di  legname  di  corniolo. 

Bacheta  o  Bachetixa  vk  chebe,  Gre- 
tola y  Ciascqno  di  que*  vimini  ond'  è  con»- 
posta  la  gabbia. 

Bacheta  da  chiafar  ra:ve  a  bocùx  , 
Mazzacchera.  Onde  Pigliar  le  rane  a 
mazzachera. 

Bacheta  da  xbcptzzar,  Accenditoio  o 
Mazza  y  Canna  por  uso  d*  accendere  le 
candele  e  le  lampadi. 

^ACIIKTAOCL  TFLfA,  T.  de*  TcSsitOld, 
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Campastoioj  Bacchetta  del  telaio,  cioè  li- 
na di  quelle  che  intrecciate  ordinatamen- 
te nel  fila  preparato  sol  telaio,  servono  al- 
la manovra  della  tessitora. 

Bachete  da  tamburo  ,  V.  Mazzb. 

Bacsìta  o  BACHETbrA  DA  vischio  ,  P«* 
mazza  y  Paniuzzo  e  Paniuzzola,  Foscel- 
letto  impaniato  di  rischio.  V.  VeRchar. 

B  agbbta  del  goxanjk),  Bacchetta  o  Bar 
itone  di  comando  y  si  dice  La  scettro  o  ba- 
stone che  porta  il  Principe  o  il  Capo  di  ma- 
gistrato in  segno  di  signoria  e  di  comando. 

Dar  zo  la  baghìta  ,  Maniera  fig.  Deci- 
dere} Pronunciar  ^en^enxa^Dirla  sua  or 
pinione  senza  riguardo  o  convenienza  a 
chi  che  sta. 

Bacheta,  dicevasi  per  antimomasia  e 
metàibr.  sotto  il  Governo  Veneto  a  Colni 
che,ad  ogni  convocazione  del  Maggior  Con* 
sigilo ,  era  destinato  a  guidare  dall*  Ospi- 
tale dtììsL  Pietà  al  palazzo  pd^lico  e  cn* 
stodire  un. dato  numero  di  fanciulli  di  po- 
ca età,  i  quali  dovevano  portare  i  bossoli 
pel  salone  e  raccogliere  i  sufiìragii  dai  vo- 
tanti. Questo  pedante  o  custode  era  anche' 
il  loro  moderatore,  e  teneva  a  tal  fine  in 
mano  nna  lunga  bacchetta  di  legno  per 
contenerli  in  cnscipUha  e  batterli  quan- 
do occorreva  j  e  quindi  gli  fu  data  un  tal 
nome.  # 

Bacheta  del  schiodo  ,  V.  Scnopo. 

ComahdXr  a  bacheta,  Governare  o  Co- 
mandare o  simili,  a  bacchetta ,  vale  Far 
ci^  con  suprema  autorità. 

PassXr  per  le  bachete,  T.  MÌL  Esse^ 
re  bacchettato  o  Passar  per  le  bacchette. 

Tegnjr  a  bachìta,  Tenere  alcuno  a 
spese  i  Tener  a  dovere 

Teghtr  su  le  bachete,  detto  fig.  Tener- 
uno  sulla  corda  o^  sulla  fune\  Mandarla 
d  oggi  in  domani  ;  Dar  altrui  erba  tra- 
stuìla'y  Tenere  alcuno  in  sulla  gruccia  o  in 
croce  5  Tenere  alcuno  a  cresima.  Tener 
sospeso  o  in  incertezza^— Per  gabbarsi  d*a]- 
cuno,  dicesi  Tenere  in  ponte}  Tener  sos- 
pesr>  'y  Tenere  a  loggia  -y  Tenere  a  bada  j 
Tenere  a  dondolo. 

BACHETÌN  y  8.  m.  V.  Bachetìna.. 

Bacretìh,  T.  degli  Occhialai  ,  Mani- 
chi o  Lisciatoi  y  Chiamansi  i  pezzi  di  le- 
gno o  di  bosso  a  cui  gli  Occhialai  attacca- 
no con  cemento  i  pezzi  di  vetro  che  vo- 
gliono lavorare. 

BACHETÌNA,  s.  f.  Bacchettino;  Bac- 
chettino y  Bocchetiuzza  ,  Piccola  bac^ 
chetta. 

BAGHETTUr A  DE  LE  GHEBE  ,  V.  BaCHBTA. 

Bachetzns  da  brusXr,  Frusco^  Fru^ 
scolo 'y  Fruscolinoy  Bruciaglia. 

BACSF£TO>  m.  V.  Bacheta  e  Bachsthva. 

Bachàto,  T.  degli  Occhialai,  Palla  o 

SferOy  Pezzo  di  rame  o  ferro  montato  sui 

mastice  sopra  un  manico  di  legno  ,  con 

cui  gli  Occnialai  fiuino  li  vetri  concavi. 

Bacheto  a  mazza,  dicesi  Un  altro  stro- 
mento  per  lavorar  i  vetri  di  superficie 
piana  ^  Piastra  di  livello  perfetto, 

BAGHETÒN,  s.  m.  Bacchettone  ;  Pinzo- 
cherone'y  Pappalardo;  Baciapile  ;  Stty>- 
.piccioncy  Picchiapetto;  Ipocrita^  Faì^o 
divoto.  V.  CmsTur. 
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BAcasT^ir  BA  osBu  y  Panione^  ^<^i*Sa 
impaniata  di  viscLìo  per  pigliar  gli  uccel- 
lini* 

BACBETÒNà  ,  «.  £  BacchHtona  \  Pic- 
chiapetto; Saiamtstra;  Cnìifeisa;  Gróf' 
Jiasanti;  Pinzochera,  V.  Gjuxtina. 
Bacmetoita,  per  Bacchetta  grande, 

BACHIRI,  «.ni.  Popone  ftrnino^  Specie  eli 
Popone  ora  resosi  comune,  la  mi  polpa  è 
di  color  Terdolioo  bianco,  che  dura  anche 
e  si  mangia  nella  stagione  fredda.  Questa 
è  una  delle  tante  varietà  del  Cucumis  me- 
lo,  Y.  MsiA>y. 

BA.G1ÀMAN  ,  s.  m.  Baciamano, 

BACÌL ,  s.  m.  V.  Bacxx. 

BAaiLAM£BrrO,san.^aci7/ameiteo;  Far 
gellamenio  ;  Faciilazione  ;  Vagillazio- 
ne  ;  Facittitk  o  FagiUità ,  DuJ^iessa , 
AmbiguiU. 

BACILAR,  T.  Vacittare;  Vagellare  o  Vor 
gìllarey  Errar  colla  mente. 

fio  STAR  A  BAGII.XB ,  Maniera  iam.  Non 
ci  pensare  3  Non  prenderti  pena  o  fa* 
jiidio, 

BACILÒTA,  s.  f.  Gemella  y  T.  Mar.  Cati- 
no di  legno  in  cui  si  pone  la  minestra  de- 
.stinata  per  reqnipaggio  sul  mare.  V.  Yxa- 
mtdi.. 

BACILÒTO,  add.  FacUlante,  Di  cerrello 
non  fcmM». 

BACIN  y  s.  m.  Bacile  ;  Bacino  ;  Bacinel- 
la; Catinella^  Nappo ^  Arnese  cfae  serte 
per  tararsi  le  mani  e  ad  altri  usi. 

TBGir>A  SL  BACS2r  A  LA  BAlUlA  A  QTTALdlIir, 

7enere  altrui  il  bacile  aUa  barba  ^  Far- 
la vedere  in  candela  ;  Farla  vedere  al- 
trui ^  Tener  la  puntàglia ,  vale  Contra- 
star con  «itrui  senza  timore  e  con  Yupe- 
rtorità.  V.  Vasco. 

BACbi'A,  s.  £  Tii.  «le'  Fornai,  Fontana, 
Vuoto  formato  in  un  canto  della  madia  , 
d«ve  éì  versa  delF  acqua  per  istempefare 
il  lierìto  e  la  farina. 

BACINELA,  s.  £  Calderotto ,  Vaso  fatto  a 
guisa  di  caldaia  piccola^  che  s*usa  per  ca- 
var sangue  ai  piedL 

BACLNETO,  s.  m.  Bacinella,  Piccolo  ba- 
cino. 

BADA,  Dab  bada  o  No  dar  gsavca  bada^ 
Maniera  iàm.  Ahhadare  o  Non  ahbada- 
re  ;  Bare  o  Non  dar  retta, 

BADAGiXr,  t.  V,  SBADAGfla. 

BADALOCO  o  Badalùco,  add  Badalone*, 
Babbione^  Pippione,  Soro,  Sciocco,  det- 
to per  agg.  a  uomo. 

BADANA  ,  add.  Trambasciato',  Affanna' 
to,  e  si  dice  per  lo  più  dal  caldo. 

In  altro  nsn.  Alterato^  Travagliato ^ 
Disgustalo,  Vi  mal  umore. 

BAD.\NARSE,  ▼.  Affannarsi,  Inquietar^ 
*ìj  Alterarsi. 

B.\DAR,  T.  Badare  0  Abbadare,,  Attende- 
re, Applicare. 

B^nXa  Bsx  ,  Porre  V  animo  ad  alcuna 
tosa ,  Badarvi  seriamente. 

Badàb  a  QUALGHir,  Badare  in  alcuno. 
Guardarlo  amorosamente  — >  Stare  a  ba* 
da  ^  uno,  vale  Stans  aspettando  Fopei'ai 
■  favori  etc.  d*  uno^ 


No  basXb  a  QicBxtB ,  Tirare  o  Mandar 
giù  la  buffa,  vale  Operare  senza  riguardo 
e  senza  soggezione  —  In  altro  senso^  Es^ 
sere  inriservato  o  inaspettativo,V[on  abba- 
dare.  Non  esser  cauto.  Essere  inavveduto. 

No  badXa  Piti  A  BoxB ,  Avere  stoppato 

-  tutte  le  donne,  detto  fìg.  vale  Non  curar- 
sene pio. 

No  babXb  a  OQjri  KiiniziA,  Non  la  guar- 
dare  in  un  filar  d*  embrici  o  in  un  filar 
di  case  ;  Filar  grosso  — -  No  badXb  a  co- 
GiojfAahty  Non  uccellare  a  pispole,  cioè 
A  cose  di  poco  momento.  L  Aifuila  non 
.  prende  mosche  —  No  badXa  ttù  chb  taic- 
To,  Aver  gli  occhi  a*  nugoli;  Passar  a 
chiusi  occhi  che  che  sia  -—  No  pub  bado 
CA'ANCA,  Non  ne  fare*  un  tombolo  in  sul- 
Verba;  ovv.  Non  ne  volterei  la  mano  sosr 
sopra.  Maniere  proTerb.  che  scusano  qiiai^ 
do  si  vuol  mostrare  di  non  curarsi  di  che 
che  sia.  Non  lo  curo;  Non  ci  abbado-.  Non 
me  ne  curo;  Non  me  ne  cale  —  La  las- 
sa cb'bl  giga  b  ch*bl  tbaga  db  culo  QUAir- 

TO  cu*  EL  TOL  ,  VO  LA  GHB  BADA  ,    Lo  IdSci 

imperversare  guanto  sa,  no  agli  dia  retta, 

BADERNA ,  s.  £  T.  Mar.  Baderne  o  Pater- 
ne, Specie  di  Trincile  più  grosse  delle  sal- 
mastre, le  quali  servono  per  riparar  la  go- 
mona  neir  occhio  della  nave. 

BADESSA ,  s.  £  V.  Babssa. 

BADIAL,  adii  Badiale,  cioè  Stimendo; 
Squisito^  prezioso.  Aver  una  cera  badiale, 

BADlNAR,T.(dal  francese -ff  a  Ji/ier)  5c/ier- 
zare^  Burlare^  jffiig'àre,  Dir  ciance^  scher- 
zi^ Esser  faceto. 

BAÈTa  Fab  baeto,  V.  Bao. 

BAFA,  s.  £  T.  aniiq.  e  vale  Ladro, 

BAFI,  s.  m.  Bajffi',  Mustacchi-,  Basetta, 
Quella  parte  ^ella  barba  eh*  è  sopra  il  lab- 
bro. 

Bafidel  gato,  Mustacchi* 

BAGA,  s.  £  Otre  o  Otro,  Vaso  di  pelle  da 
vino  o  cosa  simile. 

Dettò  per  agg.  ad  uomo ,  Cinciglione  ; 
Gran  bevitore  ;  Beone  —  Grassottone  j 
Pentolone  ;  Corpulento,  Uomo  soverchia- 
mente grasso. 

BAGXgIA^  8.  £  Fanciulla',  Cutola,Y, Tv- 
tela, 

B'AGAGIAR^  v.  Lavoracchiare,  lavorar 
poco  o  lentamente.  V.  ZogatolXb. 

BACAGIE ,  s.£  T.  degli  Sump.  Bottelli, 
Que'  lavori  di  settimana  che  sono  brevi , 
come  gli  Avvisi  al  pubblico,  i  Sonetti  e  co- 
se simili ,  quasi  bagattelle ,  cose  da  poco. 

BAGAGIN,  s.  m.  Fanciullino-,  Xagazet- 
to',  Babacchino-,  Fantolino, 

BAGXgIO  ,  s.  m.  Bagaglio  ;  Bagagìia  è 
Bagaglie,  Nome  generico  delle  some ,  ar- 
nesi e  masserizie  che  si  conducono  dietro 
i  soldati  neir  esercito  o  qualsivoglia  viag- 
giante per  servizio  deUa  propria  persona. 

—  Pigolo  bagagio  ,  Bagagliole, 
CoTTDOTiBBDBBAGAGi;  BagagUonc',  Sac- 

cardo.  Colui  che  conduce  o  porta  le  ba- 
caglie.  Galuppo  è  specie  di  soldato,  quasi 
Bagaglione,  servitore  dell' esercito. 
QvatttitX  DB  BAGAGi,  BagogUume, 
Bagagio,  dicesi  da  noi  perFanciullino, 
alludendo  alla  sua  fMccolezza. 
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BagaCIO^  Masserizia,  si  dice  ancora 
scherzevolmente  pel  Membro  virile. 

Salmerìa,  dicesi  ad  una  Compagnia  di 
bestie  da  soma  cariche  di  bagaglie. 

BAGAGION,  T.  degli  Stampatori  y  Fac* 
chino  di  stamperia* 

B  AGARÌN ,  8.  m.  Bambinello  ;  Fanciulli- 
no;  Bamberottolo;  Mammoletto;  Babac* 
chiuolo;  Babacchino,  Picciol  fanciullo. 

Che  bsl  BAGAHbrì  Che  bel  naccherino! 
Dicesi  per  vezzi  ad  un  £tnciullino  vezzo- 
so ,0  anche  ad  un  piccolo  animaletto. 

Bagabìn  ,  in  altro  senso ,  Decimo,  dice* 
«i  un  FanciuUino  scriato ,  gracile  e  poco 
vegnente. 

BaGahW,  Cece ,  U  membro  virile  de* 
bambini. 

BAGflAÒN,  B.  m.  Bagherone,  MoneU  di 
rame  antica  e  vile,  una  volta  di  Bologna» 
BACATELA,  s.  £  Bagattella;  Inezia; 
Chiappola  ;  Chiappoleria  ;  Frascheria  , 
Cosa  fi'ivola,  vana  o  dipoco  pregio— -  Bec* 
Catella;  Cosellina,  Cosa  di  poco  momen- 
to -—  Ciammengola ,  Cosa  di  poco  prez^ 
Bo  —  Bagatblb  da  ^utbt,  Balocco,  Quel« 
le  cose  che  si  danno  in  mano  a'fanciulleu 
ti  per  baloccargli. 

Bagatblb i  Espressione  ammir.  Bagat- 
telle] Capperi]  Zucche  frìtte  l  O  questo  é 
ben  altro  che  una  buccia  di  porro  ! 

El  GUADAGiv^ERA  tTXA  bagatxla  ,  Cavcrà 
altro  che  giuggiole!  Detto  ironie,  e  vale. 
Che  non  ne  caverà  poca 

Ghs  xb  vxa  bagatblaÌ  Evvi  un  cen- 
tellino, un  ghiandellino!  (per  ironia)  e 
vale  Uno  spazio  grande. 

No  l'b  minga  u.va  bagatela  xl  fab  etc* . 
Non  è  cosa  da  pigliai'c  a  gabbo  il  fare 
etc  e  vale  Non  è  impresa  cosi  facile» 

SabX  UXA  bagatela  db  DIES*AKt  ,  Egli 

e  un  bordello  di  dieci  anni.  Maniera  u&a^ 
ta  dalla  plebe  di  Toscana ,  per  determina- 
re un  grande  spazio  di  tempo.  Dicesi  però 
meglio,  per  esempio.  Egli  è  un  coso  di 
ffuattro  miglia;  Égli  e  un  negozio  di  tre 
o  qiiattr^  anni,  E  per  antifrasi ,  È  la  pò- 
^ertà.  Èia  miseria  di  dieci  o  dodici  annh 

BAGATELAR^v.  Giuocare;  Trattenersi  in 
bagattelle  ;  Frascheggiare  ',  Taccolare  j 
Tarlare;  Chicchirillare, 

Dicesi  anche  per  La^racchlate,  V.  Lao- 
bachiau  e  PoxcBlÀB. 

BAGATÈLE,  s.  £  Galenéerie;  Amesetti, 
come  Forbicine  ;  coltelli  :  spilli  etc. 

Detto  per  Ciancerellei  Cianciafruscole; 
Zacchere;  Bagattelle,  V.  Bagatìla,  nel 
pl*imo  signif 

Quel  da  le  bagatblb,  Fa ntoccr aio,  Co- 
lui che  fa  e  tende  Ointocci ,  bambole .  ba« 
locchi  ed  altre  coserelle  di  cenci  ,  di  le- 
^o ,  di  stagno  per  divertimento  de*  fan- 
ciulli Pare  che  Bambocciaio  sia  una  voce 
simUe  ali*  altra ,  ma  non  trovasi  nei  di^o* 
taarii. 

BAGATELETA,  s  £  Bagattelluccia  o  Bà;^. 
gattelluzza.  Piccola  bagattella.  « 

BAGATÌN,  I.  m.  Bagattino  e  Baghero , 
Frazione  di  moneta  che  equivale  alla  duo- 
decima parte  del* già  soldo  Veneto^  e  che 
una  volta  (non  però  a* tempi  nostri)  era 
moneta  reale» 
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No  TALBA  w  BAGAThr ,  NoTi  Valere  un 
lupino  o  una  buccia  di  porro. 

No  GHB  ]fE  SAGO  VX  bagatìkt,  Non  ne 
do  un  baghero  o  una  stringa  o  un  lupi- 
no o  una  frulla  o  un  ghiaoaldano:  dicc- 
si  Quando  si  vuol  mostrare  la  Tilipensio- 
ne  maggiore  d'una  cosa. 

Arsa  TUB  bbzzi  b  uir  BAGAThr,  Manie- 
ra fam.  clie  allude  allo  stato  misero  d*una 
bottega  y  e  vale  Essere  spallata ,  fallila. 

BAGHELO  ì 

BAGUÈTA  ;  s.  Otrello'y  Otricello,  Picco- 
lo otre.  V.  Baca. 

Paitza  suba  cokb  vy  baghblo  y  Venere 
duro  o  teso  come  un  otricello. 
BAGIA y  s.  £  Baia;  Baiata ^  Ciancia,  Bur- 
la f  Baffii ,  Scberxo. 

Dar  la  bacia  ,  Dar  la  baia  ;  Scherni- 
re; Beffeggiare  uno;  Beffare. 

Baiap  T.  Mar.  Braccio  di  mare  che  si 
stende  fra  due  terre  e  va  a  terminare  in 
un  ctilo  di  sacco. 

Baia  y  pur  in  T.  Mar.  dicesi  ad  un  Va- 
so di  legno  da  contener  acqua. 
BAGiXdA  ,  s.  £  Baiata  ;  Abbaiamento  ; 
Latrato  Detto  per  Gridata  ;  Bomorè,  V. 
GijXda. 
BAGIXn  ,  add.  Baggiano ,  detto  per  agg. 
a  uomo  e  vale  Stolido,  scimunito. 

BAGIANADA,  s.£  Baggianata;  Bessag- 
gine  ;  Bessezza  ;  Sciocchezsa ,  scipitezza. 

B AGIANTE ,  uccello ,  Y.  SinaGo. 

BAGIAR,  V.  Baiare;  Abbaiare;  Latrare y 
ed  è  la  Toce  del  cane. 

Riferito  fig.  a  persona  ,  Cianciare  ; 
Chiacchierare;  Ciaramellare;  Gracchia- 
re ;  Gracidare ,  Parlare  inconsiderata- 
mente —  In  altro  senso ,  Ciaramellare  o 
Ciarpare^  vagliono  Avviluppar  parole  sen- 
sa  conclusione. 

Abbaiare  o  Baiare,  dicesi  fig.  per  Ma- 
nifestare ,  y.  SbagtXb  e  CatttXr. 

BagiXh  a  la  lvxa  ,  Dir  le  sue  ragioni 
ai  birri  o  alla  matrigna^  delto  fig.  vale  Rac- 
comandarsi a  chi  non  può  o  non  vuole  far 
'  servigio,  anzi  ha  caro  il  suo  male.  Buttar 
le  parole  al  vento;  Predicare  a* porci;  An- 
dare in  pozzo  asciutto.  Abbaio  y  abbaio  y 
e  di  vento  empio  lo  staio. 

Lassb  cb'bl  bacia  quanto  ch'bl  tol  b 
BiDBGHB  soBA,  Oh  lasciatelo  abbaiare  o 
gracchiare  ejhtevene  beffe. 

BAGIÈTA  ,  s.  £  Baiuoh  ;  Baiuzza;  Ba- 
iacela. 

BAGÌGI^  s.  m.  Cipero  o  Cippero  comme- 
stibile y  detto  da  Linn.  Cyperus  esculen- 
tus.  Pianta  annuale  onde  uasc<Mio  sotter- 
ra de*  pìccoli  bulbi  di  figura  olìvare  ,  che 
ne  SODO  il  frutto,  ed  hanno  lo  stesso  nome. 

'  In  qualche  luogo  d'Italia  si  dicono  Bacic- 
ci e  Dulcichini ,  dal  Mattioli  Trasi ,  in 
Germania  Mandorle  di  terra ,  ed  ivi  so- 
no abbrostiti  ed  usati  in  vece  di  cafi^. 

PAGIO  ,  add.  Baio ,  Color  di  cavallo  o  di 
mulo ,  che  è  cannellino  languido.  //  pelo 
baio  oscuro  da  tutti  e  sempre  tenuto  pia 
bello. 

Detto  per  Sbagto  j  V. 

B.\ GIOCO  ,  s.  ro.  Baiocco ,  Moneta  roma- 
'  iia  di  lane^  del  valore  di  due  soldi  veneti 
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BAGION,  add.  detto  a  Uomo,  Cicalone; 
Cicala;  Ciarlatore;  Cianciatore  ;  Cianr 
cero;  Gracchiatore;  CornacchionCy  si  di- 
ce di  Chi  (avella  troppo  senza  conclusio- 
ne: quasi  dicasi  Abbaiatore. 

BA  GIONA  ,  Ciarlatrice  ;  Cianciatrice , 
dicesi  alla  Femmina. 

BAGIONETA  ,  s.  £  Baionetta,  Ferro  ap- 
puntato notissimo  che  inastato  sulla  boc- 
ca del  fiicile ,  serve  al  soldato  di  arme  in 
asta,  e  dicesi  allora  Baionetta  inastata  o 
in  asta  o  incannata^ 

BAGIONETXdA,  s.  £  Colpo  o  ferita  di  ba- 
ionetta. 

BAGLl^R  ,  V.  Abbagliare  oAbbarbaglia- 
rcy  Offendere  e  offuscar  la  vista  con  sover- 
chia luce. 

BAGnXdA,  s.£  Bagnatura;  Bagnamento, 

BAGNADÌN,  add.  Molliccio  o  Molliccico, 
Alquanto  moUe. 

BAGNAFIORI ,  s.  m.  V.  lUimiBscAVOBA. 

BAGNAR ,  V.  Bagnare  e  Imbagnare.    . 

Aspergere  o  Cospergere  y  dicesi  del  Ba- 
gnare o  spruzzar  leggermente  —  Innaf- 
fiare ;  Bìgare  e  Irrigare ,  parlandosi  di 
terreno  —  Ammollare  o  Ammollire  e  im- 
mollare  ,  vagliono  inzuppare  che  che  sia 
nell*  acqua  —  Intridere  vale  stemperare  o 
ridar  in  paniccia  con  acqua  o  altra  cosa 
liquida  che  cbe  sia. 

TobttXb  a  bagvXb  ,  Bibagnare ,  Bim- 
mollare. 

BagicXb  la  boga  o  *l  bbco  ,  Locuz.  fam. 
Far  la  zoUa  per  bimmolle  ;  Mettere  o 
Tenere  o  rorre  il  becco  in  mollcy  vale  Be- 
re un  tratterello  —  BagicXb  i.a  boga  a 
^ALcujr,  Immollare  il  becco  ad  alcuno  y 
detto  fig.  s' intende  Dargli  qualche  man- 
cia ,  e  dicesi  per  lo  più  in  mala  parte. 

BagjtXb  X.A  GALCiKA ,  Lievitare  la  calce. 

Bagi^Xb  la  pexa  jtbl  gabahXl,  Tignere 
la  penna  d  inchiostro. 

baoitXbitbbazzi,  Innaffiare  il  pavi- 
mento. 

Bagkabsb,  Immollarsi;  Bagnarsi 

BAGNARÒL,  s.  m.  Bagnaiuolo  e  Bagna- 
tore.  Colui  che  tiene  il  bagno,  Maestro 
del  bagno.  —  Bagnatore  e  Bagnaiuolo 

E  ero  si  usano  per  Colui  che  frequenta  il 
agno  o  che  si  bagna  —  Bagnatrice  è  la 
femmina. 

BAGNERÀ  (coire  larsa  )  s.  £  e  BAciosnà- 
TA'nel  dimin.  T.  de  nostri  Valligiani, 
chiamasi  qualche  piccolo  Laghetto  di  po- 
ca acqua  senza  erba,  che  trovasi  qua  eia, 
tanto  nel  padule  quanto  ne*  bassi  rilevati 
fondi  della  laguna,  detti  Barene. 

BAGNÈTO,  s.  m.  Bagnuoloy  dimin.  di  Ba- 
gno. Bagnetto  dìcesi  propr.  di  quel  Luo- 
go d*un  Bagno  pubblico  dove  e  1  acqua  da 
l>agnarvisi  una  sola  personal 

BAGNI,  s.  m.  Bagni;  Bagni  caldi;  Ter- 
me ;  Stufe ,  come  presso  noi  mielli  d*  A- 
bano,  tli  Montortone,  di  Montalcone  e  te. 

BAGNO,  8.  m.  Bagno,  S'intende  il  priva- 
to, quello  che  può  fiirsi  in  casa  propria. 

BaCITO  aJ3€  A  HB2A  VITA  ,  ScmiCUpìO. 

Far  vs  bacato,  Emhroccare;  Fare  em- 
brocca ,  Irrigare  la  parte  inferma  spre- 
mendo una  spugna,  un  panno  o  simile  ben 
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imbevuto  di  quakhe  licjaore  inedicàlneD- 
toso. 

Bagno ,  detto  in  T.  di  Zecca  o  Fusio- 
ne. Dicesi  che  V  oro  o  F  argento  è  in  ba- 
gno quando  il  fuoco  ha  ridotto  questi  me- 
Ulli  m  isUto  di  fluidità. 

Bagno y  nell'arte  dello  Stillare  è  Qacl 
liquore  in  cui  si  tiene  immerso  aleon  vaio 
per  digestione  o  distillazione  delle  sostan- 
ze che  in  esso  sono  contenute. 

Bagnuoloy  dicono  i  Medici  a  Quel  li- 
quore o  semplice  o  composta  con  che  ba- 
gnano qualcne  parte  del  corpo  J)are  un  ba- 
gnuolo  ;  Farsi  un  bagnuolo.  Un  bagnuo' 
§0  di  vin  caldo  per  le  ammaccature. 

Bagvodbx  goitdavai,  Ba^noy  dicesi  a 
Quel  serradio  entro  al  quale  si  tengono  i 
condannati  al  lavoro  pubblico,  com*è  in 
Yenezia  nel  giàMonistero  detto  delle  Ver- 
gini a  Castello. 
BAGNOMARÌA ,  s.  m.  Bagnomaria,  Spe- 
cie di  coperchio  di  rame  odi  ferro  concavo 
che  conlien  dell*  acqua ,  il  quale  si  soprap- 
pone alla  pignatta  per  cuocere  ,  ed  impe- 
disce alla  materia  bolliulo  svaporamento. 

Bagnomarìa  o  Bagnomarìe,  chiamasi 
Miche  la  Stufa  umida  o  acqua  bollente  ia 
coi  si  mette  alcun  vaso  per  uso  di  distil- 
lare. 
BAGOLAMÈNTO,  t.  m.  Tremolamenio; 
Ondeggiamen  to. 

BAGOLAR,  V.  Tremolare,  Ondeggiare. 
Detto  per  ScA?rTnr\B,  V. 
BagolXbdalfbxdo,  Batter  la  diana; 
Abbrividire. 

Baqol3Lb  dal  gusto,  Giuhbilarey  T.Gok- 

golXb. 

BaoolXb  da  »Ainu,  Scacazzare  o  Sca- 
cazzarsi di  paura;  Fare  il  cullampe  lappe- 
BagolXb,  parlando  di  fanciulli,  Scuteh 
lare;  Trescare y  Proprio  de* fiudcinlli  che 
non  istanno  mai  fermL 

Bagolàb  DBBjfTO  js  TI  ABITI ,  Ballare 
den/ro  ai  ve*/ì<i.  Maniera  esagijrau  di  dire 
per  indicar  un  abito  estremamente  largo. 
BAGOLÌNA,  s.  £  Giannetta,  Bacchetu  o 
Mazza  per  lo  più  di  canna  d^india,  da  por- 
tare in  mano.  V.  Bambucb. 
bXgOLO  ,  s.  m.  Bordello,  cioè  H  far  baie  e 

beffe.  . 

Essbb  bl  bagolo  db  tuti,  £-  ssere  Uzinh 
bello  o  Servir  di  zimbello  o  per  zimbello  a 
tutti —  Èsser  fatto  il  cordovano  ;  Bima- 
ner  scorto ,  vale  Servir,  di  trastullo ,  esser 
beffato  da  tutti  Parere  il  capo  o  la  testa 

di  lolla 

Mbtbb  nr  bagolo  uwo,  Metter  in  novel- 
le o  in  canzona.  Burlare ,  deridere. 

ToBSB  bagolo  db  vso.  Pigliarsi  giuoco; 
Schernire;  Burlare  ;  Strazieggiare  ;  Te 
nere  a  giuoco. 

Bagolo,  dicesi  ancora  per  Passatemvo] 

Sollazzo;  Piacere;  Divertimento. — Dai 

BAGOLO,  Far  civetterie,  lezii  e  atti  donne 

schi.  Dicesi  delle  donne  che  civettano  pri 

.  adescai*e  i  giovani. 

B AGÒTl ,  o  Uà  baoota  ,  V.  Vovi  de  calo. 

JAI,  s.  m.  Voce  fanciullesca,  sincopato  d 
Babai,  e  vale  Pidocchi. 

Tonchi,  si  chiamano  i  Vermelti  che  s 
trovano  ne'  legumi. 
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BàfCOCÈTO     ^ 

BAÌCOLO,  s.  m.  /  l>ricU  della  «peciedel 
Cefalo  9  y.  Ùjmjolo,  Ed  anche  del  Branci- 


np. 


V, 


BAICOLI^  t.iii«  Cantuccio,  Pafilareale  con- 
dita di  zucchero ,  spugnosa ,  biscottata  e 
tagliata  in  fettucce  sottilissime ,  che  s*in-  « 
suppa  nel  caflÉ^  o  simili'  bevande.  Dicesi 
Bairoloper8Ìniilitu<ìÌRe,benchè  grossola- 
na, alla  b^ra  d«i.|iiccolissinii  GefiJi^chia- 
tn^ti  appunta  BaicolL 

6AJL9  s.  n.  Badile^  Strumento  di  ferro 
noto  ,*  che  eervc  per  rangare  la  terra. 

BXiLA  ,  s.  t  V.  Balli. 

BAILADA  ,  s.  £  Y.  Sbajlada. 

bailXgioì 

JBAILATO  /  s.  m.  Uffizio  o  Carica  del 
Bailo.  NeW  osa  più  comune  di  questa  vo- 
ce s*  intende  Impiego  ricco,  lucroso ,  per-, 
che  la  Carica  del  Bailo  Veneto  alla  Parta 
Ottomana  si  stimava  Inerosa. 

BAILE ,  8,  m.  T.  de* Pese.  Pesce  balestra  o 
Ciamhetta  o  Squalo  mdrtello.  Pesce  di 
mare  del  genere  de*  Cani ,  chiamato  da 
linneo  Squ€ilits  'Zygena.  fi  nome  verna- 
colo è  preso  dalla  forma  della  testa  di  que- 
sto pesce  che  somiglia  ad  un  Badile.  Un  e- 
gnal  nomeporta  lo  Squalus  Tiburus  Linn. 
eh' è  più  raro  dell*  altro.  Questo  pésce  Ba- 
ile è  mangiabile. 

BAILO,  e  m.  Bealo,  Titolo  che  davasi  al^ 
V  Ambósdafore  della  Repubblica  YeneU 
residente  presso  alla  Porta  Ottomana.        < 

5AFL05-  6.  m.  Accresc.  di  BaH.,  Gran  ha- 

dite. 

BhiiJbif  i>BL  CATAYATTGo ,  Cucchìaia  de^ 
curaportL  Serve  per  cavar  la  fanghiglia 
dai  fondo  <lei  canali  e  de' porti  V.  Cava- 

rAXGO.    '  * 

BAISE ,  s.  t  branchie.  Fauci  del  pesce. 

BAbz  DE  LA  uszvGUA,  A nimellaia,*T . ó^ 
Macellai,  Quella  porzione  di  carne  che  nrl 
taglio  resta  attaccata  aUa  Jingua  dc^manzi 
e  altri  animali  da  macello. 

BÀITA,  s.  f.  Capanna,  Stanza  di  frasche 
®  di  paglia,  dove  ricoverano  la  notte  al  co- 
perto quelli  che  abitano  la  campagna  e  Spe- 
cialmente sui  monti. 

BALA  ,  SL  f.  Balla ,  quantità  di  roba  messa 
insieme  e  rinvolta  in  tela  o  simil  materia. 

GaAJT  BAI.A  DE  MBRCAITZÌB,  i?a//oite,Bal- 

1*  grande —  Fa»  bave  db  vuKCAytÌA^  Imr 
ballare  ©  Abballare. 

Bala.da  zogXr,  Pdlla  sf^mplicementc^ 
*'  intende  Quella  de'  giuocalori ,  della  in 
lingua  gc'rga  La  balzante  —  Bala  de  cu- 
a^MB,  FaUa  lesina  o  di  lesina — ^  Dar 'db 
AEVAXDO  LA  BALA,  Dare  alla  palla  di  co- 
sta, cioè  Innanzi  eh*  ella  balzi  in  terra. 

Bala  ,  si  dice  rincora  per  Vhhriachezza 
o  Ebòriachezza  o  Ebbrezza  —  Chiapab 
LA  bala  ,  Vbbriacarsi,  V.  bsonTAGAnsE  — 
A  VÈR  LA  bala.  Esser  ubbriaco  —  Paia  la 

BALI,  V.  PajB. 

Per  Palla ,  Corpo  di  fisura  rotonda.  -^ 
Far  de  lb  dalb  ,  Bappallottolare  o^  Bap- 
pallozzolare ,  Ridture  a  forma  di  pallot- 
lf>ia. 

Palla  o  Mela ,  chiamasi  quel  oorpo  so^ 
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Kdo  rotóndo  che  si  mette  per  finimento  in 
cima  a  piramide ,  cupole  e  simili. 

Bala  da  btgliardo,  Biglia  •—  Mbtbrsb 
co  LA  bala,  Achiiiarsio  Dar  T  achitto  ^^ 
CriapXr  la  bala  ,  V.  CkxapXb  ^  y .  BusB 

DEL  BIGLIARDO. 

Baca  dbl  voyÓ,  Tuorlo  o  X»r2o,  che  an- 
che dicesi  Bosso  <£  uovo. 

Bala  db  saòn^  Saponetta  o  Saponetta. 

Bala  dbljobko^  V.  Fobkq, 

Balb  da  acKioro,  Palle. 

Balb  da  CATtby,  Palle. 

'Balb  da  balotXb^  Voti  ;  Cii'rtrejPallot- 
tdle  per  lo  più  fatte  di  -cenci ,  -che  special- 
mente nel  cessato  Governo  Veneto  erano 
in  uso  per  dare.il  volo  e  deliberare. 

Balb  vorr  siztcbrb  ,  V.  Si^cbro. 

Balb  dei  barbabx,  Y.  Spavento. 

Esser  db  bala  ,  detto  furbesco  fam.  Es' 
ser  di  ballata  e  di  balla  con  alcuno,  vale 
Essere  della  lega,  cioè  d'accordo,  e  si  pren- 
de in  cattivaiparte.  Dicesi  anche  Indettar- 
sL  y.  IxBocoir  absb. 

Aver  la  so  bala  ,  Aver  la  sua  parte. 

BaratXb  balb  ,  y.  Baratar. 

Roba  fata  ts  bala  ,  Bobao  Che  che 
sfOy  abballinato  y  Ridotto  in^balla. 

ZoGAR  a  la  bala  ,  y.  TiOGV^, 

BALA ,  add.  Ubbriaco.  Y.  ImbalX. 

BALADÒR  DA  CORDA ,  s.  m.Funambu" 
lo.  Vi  Saltadòb. 

B AL ANZA  (colla  s  aspra )'S.  £  Bilancia, 
Strumento  notissimo  che  serve  per  pesare 
—  Lance  in  vece  di  Bilancia  è  voce  poeti- 
ca ,  e  dicesi  propr.  della  Giustizia. 

Fusto  DE  la  balaxza.  Fusto  ^  Stile  o 
Baggio  pesatore,  dicesi  a  Quel  ferro  o  ba- 
stone da  cui  pendono  le  coppe. 

Piati  o  Oope,  Coppe  della  bilancia  o  Gi*- 
sei,  Si  chiamano  Scodellette  se  .sono  pic- 
cole. 

LsuTGUBLAt»  GiODicE,  Ago  o  Lìngua  e 
Bilico,  Quel  ferro  appiccato  allo  stile,  che 
stando  a  piombo  mostra  l' equilibrio. 

MabgOp  Bomano  o  S€igoma,  Il  contrap- 
peso. » 

•  Sbgxatura>,  Tocche ,  I  se^ni  sullo  stile. 
Balaxza,  T.  de' Pese.  Bilancia^  Rete 

di  forma  quadra  ,  che  adoperasi  ne*  fiumi 
— -  Sferzìna  dioesi  QueBa  corda  attacca- 
ta alla  rete  stessa ,  che  serve  per  allungar* 
la  e  tirarla. 

•  '  Ralaksa  da  »obzi,  Mazzacavallo  e  At- 
tigni toio  y  Legno  bilicato  sopra  un  altro 
ohe  serve  per  Ucilitare  V  attigner  1*  acqua 
da*|io2zL 

Bilancia,  in  T.  de' Carrozzieri , -chia- 
masi un  Pezzo  di  legname  ferniato.sopra  il 
timone  delle  can*o^2e  e  simili ,  a  cui  sono 
raccomandati  i  bilancini  a'quah  s'attacca- 
no le  tirelle.  —  "Giogo  si  dice  XJn  pezzo  di 
Certi  legni  all'  Inglése  ch''è  posto  attraver- 
so al  timone. 

Balanza  d'  ù.v  Poirtz  lbvadòr  ,  Bilico 
d'un  polite  levatoio,  cioè  Quelle  stanghe 
che  servono  ad  alzarlo  ed  abbassarlo. 

Uà  da  balanza.  Uva  venale,  cioè  Da 
vendere  a  peso  ,  a  bilancia. 

GiustXr  la  balaxza  ',  Aggiustare  la  bi- 
lancia per  r  appunto. 

Mbtbr  nv  BALAsrzA ,  detto  fig.  Bilicare^ 
Porre  in  bilico. 
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-  Star  tir  balanba,  detto  fig.  Stare  o  Re- 
state  in  pendente,  in  bilico;  Star  sulla 
gruccia ,  Star  sospeso. 

Trato  db  la  balawza  ,  y.  "Pirato. 

BALANZER ,  s.  m.  Staderaio  o  Bilancia^ 
io.  Quello  che  fa  le  bilance  e  le  stadere. 

BALANZETA  ^  s.  £  (coUa  »  aspra  )  Bilan- 
cetta  ;  Bilanctna  e  Bilancino. 

Balajtzbte  da  sazi,  T.  di  Zecca  ;  S€ig'' 
giuolo,  Bilancette  piccolissime  ad  uso  de' 
Saggiatori. 

BALANZIÈR  ,  s.  m.  Bilanciere,  T. degli 
Oriolai  ,  Cerchio  d' acciaio  o  d' ottone  che 
in  un  oriuolo  da  tasca  serve  a  regolare  iy- 
moderare  il  movimento  delle  ruote. 

BALANZIIV^  s.m.  Bilancina  o  Bilancino, 
Quella  parte  del  Calesso  a  cui  s'attaccano 
le  tirelle  del  cavallo  di  fuor  delle  stanghe. 
Cavalo  balayzìx,  Cavallo  del  bilanci- 
no. Anche  il  yetturino  che  1q  cavalca  di* 
cesi  Bilancino. 

BALANZÒJV ,  s.  m.  Staderone ,  Suderà 
grande. 

DoTbRBALABTzby,  Dottor  Balanzone, 
Nome<che  si  dà  ad  un  Personaggio  ridico- 
lo in  maschera,  che  nelle  commedie  fa  il 
carattere  d'un  Avvocato  Bolognese. 

BALANZIÒI,  s.  m.  T.  de* Tessitori,  Staf 
fiy  dicoBsi  quelle  Funicelle  che  reggono  le 
licciate  e  le  calcele,  y.  Lizzo  e  Calcolb. 

SALAR,  V.  Ballare;  Danzare, 

Salar  a  salti,  Ballare  aHa  Bergama* 
,   ^ca,  cioè  Ad  uso  de* Montanari. 

BalXr  uf  CIRCOLO ,  Carolare,  Ballare  e 
menar  carole. 

BalXr  IN  coiTFtrso ,  Ballonzare  o  Bai- 
tenzonare. 

Balar  z  DBwn,  y.  ScATrmrXR. 

BalVr  su  LA  CORDA ,  dctto  meU  Stare  in 
suUa  corda  o  in  sulla  fune  ;  Stare  in  tén- 
tenne;  Barcollare;  Ninnarla;  Metterla 
sul  liuto;  Stare  in  pendente  ;  Vìver  tra 
duCf  Stare  irresoluto  tra  '1  si  e  '1  no  • —  Ba^ 
lenare,  dicesi  d'un  Mercatante  quando  il 
suo  credilo  comincia  a  diminuire  —  Ss 

WO  l'  e  PAlVo  ,  BL  BALA  SU  LA  CORDA  ,  Se 

non  e  injbrno-è  in  su  la  peAa;  Se  non  è 
marzolino  sarà,  raviggiuolo ,  detti  figur. 
e  vogliono  Se  non  è  rovinato  è  in  sul  rovi- 
nar*. 

GlfE  LA  toALO  COlkB  CU*  BL  MB    LA  SOTTA  , 

Belare  secando  'il  verso  e  'Z  suono ,  Acco- 
modarsi ài  tempo  e  al  luogo  ;  orni'  e  1'  al- 
tro, Qual  ballata,  tal  sonata. 

BalXr  I  SMERGHI ,  V.  BALOTbrA. 

BALARÌN,  s.  m.  Ballerino  o  Danzatore  e 
Damante.,  Quegli  che  balla.  Ballerino  , 
dicesi  ancora  al  Maestro  di  ballo. 

BalarVkt  da  corda,  Giuocolatore  sul  ca- 
riapo;  Saltatore;  Bcdlerino  da  torda;  An- 
datore  sul  canapo.  Funambolo.  V, Salta- 

DÒR. 

BALARÌN,  add.  Equìvoco^  Equivocoso^ 
Dubbio;  Ambiguo,  Che  ha  due  t)  più  si- 
gnificati. 
Causa  balarina,ZiI£ìp  o  Causa  dubbiosa. 
Omo  balarVx,  Dubbioso  della  sua  sor^ 
te;  Sta  Zi  lì  per  cadere,  Bicesi  di  Nego- 
ziante la  cui  fortuna  è  periclitante,  y.  Sa- 
lar su  la  corda» 
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Rj];a88X]i  ùkA  VBBB  BALÀBitfA.^  RUasda- 
ré  un  certificato  ef/uivocoso,  cioè  Che  può 
.avere  una  doppia  mterj^etazione. 

BAL  ASSO,  8.  m.  Balascio,  Pietra  prezio- 
sa ,  che  è  una  specie  eli  rubino. 

BALBETAR ,  ▼.  Balbettare.  Y.  Pomtail  e 
CoGovÀa. 

BalbbtXr  obi  fittbli;  Cinguettare  f 
Ciancicare;  LinguetUwe,  U  parlare  de* 
fanciulli  quando  e^comincÌAtto  a  favellare 

BALBÈTO ,  add.  e  s.  m.  Scilinguatello , 
C^*è  un  poco  Lroglio. 

BALBORA,  Voce  bassa,  Barbera ,  Nome 
proprio  di  donn^. 

BALGAR,  V.  T.  anùq.  e  vale  Guardare. 
Balcàe  sul  fato  ,  Maniera  antiq.  e  ùz. 
Cogliere  6  Corre  unosuljattoy  In  flagrami. 

BALCO  ;  8.  m.  T.  anùq.  Occhio, 

hr  t'ux  tolzbr  db  balchi.  In  un  bac- 
chio baleno^  In  un  batter  <r  occhio» 

BALGON,  B^  nu  Balcone  o  Finestra. 
Balc^y  xbzo  sarX  ,  Finestra  ribattuta 
o  socchiusa.  V.  Fe.nestea. 

BALGOnXdA,  8.  f.  Balcone;  ed  intendia- 
mo quell* Apertura  a  guisa  di  finestra  gran- 
de cne  dà  lume  alle  botteghe. 

BALDANZA ,  s.  f.  Baldanza, 

ChiapXb  baldanza  y  Pigliar  baldanza; 
Imhaldanzire;  Imlaldire'y  Levar  la  cdda. 
Baldanza  db  pataòn  gapbl  da  kato  , 
ProT.  fiiniil.  che  allude  al  Rigoglio  teme- 
rario che  hanno  i  Servitori  per  la  prote- 
BÌone  o  predilezione  del  loro  padrone. 

BALDEZZA ,  s.  f.  Voce  ant.  Baldezza,  f 
Tale  Baldanza. 

Baldezza  è  pur  voce  usata  tuttavia  a  Bu- 
rano,  in  8Ìgn.  di  Autorità,  comando  —  £l 
€U  dX  co  la  baldbzza  db  so  PABB ,  cioè  Gli  • 
die]  le  busse  colC  autorità  di  suo  padre , 
che  vale  Essendone  autorizzato  dal  padre 
del  battuto.  V.  StabttXltbra. 

BALDIN,  Ubaldo,  Nome  proprio  di  uomo. 

BALDISSERA;  Baltassare^  Nome  proprio 
d*uomo. 

BALDÒN ,  8.  m.  V.  Boldòit. 

BALDÒNA ,  5.  f.  V.  BoLDbufA. 

BALDORIA,  6»  f.  Baldoria y  cioè  Pompa  , 
boria.  Far  millanteria  ;  Far  boriate ,  Far 
pompa ,  Vanagloria. 

Detto  por  ralh,  cioè  Fiamma  presta  ac- 
cesa per  allegrezza. 

BALDRAGA»  t.  f.  Baldracca;  Buldriana. 
Sgualdrina ',  Landra;  Mandracchia, 
Puttana  sozÉa. 

BALEGO ,  add.  Bìeco'^  Travolto^  Dicesì  del- 
r  occhio. 

Dice8i  ancora  per  Balusante^  Uomo  di. 
corta  vista. 

BALEgXr,v.  Vacillare',  Vagellare -,  To- 

S illare 'y  Ondeggiare,  Vacillar  camminan- 
o ,  non  potérsi  reggere. 

£l  bXlbca, detto  in  altro  sign.  Salena, 
È  in  pericolo  di  fallire.  Y.  ScaNtinXb. 

VoVI  CHB  BALEfiA  ,y.  SbACEgXr. 

BALENA 9  8.  f.  Balena,  Animale  che  abi- 
ta i  mari  deVlimi  freddi,  detto  già  iat.  Ba^* 
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lamoy  col  quàl»i  Sistematici  juitfndono  yb- 
rie  specie  di  CcUcei.  Y.  Cao  d'ogio. 

Obszdbbalbita,  Stecche  di  balena.  Stri- 
sce di  Olia  cartilagine  comunemente  appel- 
late Ossa  di  balena, 

Ogio  db  BALBir a  ,  Olio  balenino. 

Balbita  ,  detto  Dei"  agg.  a  donna,  Basof^ 
Jia;  Corpulenta,  Grassa  che  si  fenderebbe. 

BALENGO ,  add.  Pirlo  e  vale  Sciocco,  Be- 
stia ,  detto  per  Agg.  à  Persona. 

BALESTRA ,  s.  £  Balestra  o  Arco ,  Stru- 
mento da  guerra  antico  per  uso  di  saettare. 
Balbbtba  ,  T.  degli  Starap.  Y.  in  AvAif 

TAZO. 

BALESTRIER,  s.  m.  Balestriere  o  Baie- 
stratore  e  Arciere,  Tirator  di  balestra. 

BAL£;STRIERA ,  s.  f.  Balestriera,  Luogo 
tra  un  rèmo  e  1*  altro  delk  sponda  della 
galea  dove  stavano  i  soldati  per  combattere. 
Balestbibba  d*  una  gasa  ,  Balestriera 
ed  ora  meglio  Archibusiera  o  Feritoia , 
Piccola  apertura  nelle  muraglie  come  a  mo- 
do difissm'a,prcuii)oter  guardai'e  e  trar- 
re archibusate.  Y.  Fbridoba. 

BALÈTA      1 

BALETÌNA  /  8.  £  Palletta  ;  Pallottola  ; 
Pallottoletta*,  Pallottolina,  Piccola  pal- 
lottola. 

Balbtb  db  znrspAO,  Coccole  di  ginepro. 

Fab  db  lz  balbtb,  RappaUottolare  o 
BapjHdloZzolare. 

BALÉTO,  s.  m.  Balletto,  Danzetta. 
Fab  balbtt  av  la  cobda  ,  Detto  fig.  Sta^ 
re  in  bilico.  Esser  dubbioso. 

Balia  ,  ».  £  Y.  Nbwa  t  Lataduba. 

BALÌA,  8.  £  Balìa,  Podestà,  arbitrio. 
Ix  80. balìa,  In  suo  arbitrio. 

BALÌN  de  le  SBOCBIE ,  s.  m.  Y.  Dao. 

Balìn  da  bblogbbx  ,  Granchio  o  Stilet' 
io.  Specie  di  bulino  o  strumento  taglien- 
te ,  di  tempera  assai  dora ,  ad  uso  degli 
OriolaL  Y.  Outgùa. 

BALkx,  detto  fig.  Sospetto;  Dubbio;  In- 
^uietudine-^  kyàti  vn  balìn  iir  testa  ,  A^ 
ver  un  cocomero  o  Stare  con  un  cocome^ 
ro  in  corpo,  vale  Avere  alcun  dubbio  che 
faccia  stare  sospeso  o  timoroso  -^  Metbb 
ux  BALÌB  ne  testa  a  uno.  Mettere  una 
pulce  neW  orecchio  ;  Mettere  un  calabro- 
ne o  una  zanzara  in  testa. 
•  Balznx  da  8GHXOPO,  PoUiid,  e  i  più  mi- 
nuti Migliarole. 

BALbv  DB  CABTB  DA  zoGo,  Balletta,  LlH 
voltura  che  contiene  quattro  mazzi  di  carte. 

BÀLIO,  8.  m.  Balio,  Marito  della  Balla. 

BALIYERNA  ,  s.  £  Casolare;  Casolarac^ 
ciò.  Gasa  scoperU  e  spalcjita.  Y.  Rateba. 
Spazzavento,  dicesi  al  Luogo  ove  il  ven- 
to abbia  gran  possanza  senza  alcun  ritegno. 
Star  in  t*  una  bauvbbna  ,  Stare  sotto 
un  tetto  alla  nuda. 

BAL0,9.m.  Ballo;  bontà;  Ballata,  H 
ballare.  —  Ballonchio  e  Berlingozta,  di- 
cesi al  Ballo  contadinesco. 
Balo  da  SOLDO ,  V.  Festa  da  soldo. 

BaLO  db  L*IMPLiirTÒN,  Y.  IuPIANTÒN. 

EittbXii  ijr  BALO,  detto  fig.  Essere  o  jR.'w- 
Irare  in  danza  o  in  ballo ,  vale  Impaccia- 
to in  qualche  affiire. 
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Oem  BBL  BALo  STUFA ,  Ogni  hd  giuoco 
rincresce  o  vuol  durar  poco.  Il  troppo  o  il 
poco  guasta  il  giuoco.  Ogni  troppo  torna 
injastidio  e  Ogni  soperchio  rompe  il  co» 
perchÌ9  ;  e  vaghono  che  Non  si  debbe  con- 
tinuare gli  scherzi  e  le  burle  ,  ma  tornare 
al  convenevole. 

JALOARDO,  8.  ìn.Baluariù  e  Bastione^ 
Baloabbi,  detto  in^ergo,  vale  TesticoU^ 

BALOCXdA  ,  8.  £  Pattata  o  PéBata  di  né- 
ve. Percossa  data  con  una  palla  di  neve.. 

Fab  le  ba&ocXb,  Far  alfa  neve;  Baho-    . 
care;  Baloccarsi,  Scalciarsi  a  TÌceiida  del- 
le  pallottole  di  neve. 

ZogXb  a  balocXb  ,  Y.  ZogXb.  . 

BALÒGO  DE  NEYE ,  è.  m.  Pallotiola  di 
neve. 

BalÒqo  db  pbnb.  Piumata,  Pallotloaa 
di  pianse  -—.Db  stopa.  Botinolo  di  stop- 
pa o  di  capecchio  —  Db  btbazbb,  Panel- 
lo, cioè  Yiloppo  di  cenci  tiaict  —  Db  tb: 
BA ,  Zolla. 

La  yan  a  BALoGBt ,  Nevjca  a  ciocca. 

Fab  bìloghz  db  nbtb  y  Appallottolare*, 
Far  paUotte. 

BALÒN,  8.  m.  Pallone,  Và&st  grande  fatta 
di  cuoio  e  ripiena  diaria,  con  cui  si  ginoca. 

Balòn  ,  dicesi  bassamente  per  £fma  a 
Rottura-Crepatura  o  Allentatura  —  Rt^ 
mice  o  Èrnia  umorale,  si  dice  Quando  il 
tumore  è  nello  scroto  —  Ernia  intestina- 
le o  Epiplocele,QuMìdo  è  cagionata  dalla 
cadoU  dell*  epiploo,  che  vale  Onesto  ven- 
trale ,  neiranguinaia  e  nello  scroto  —  Er- 
nia ombellicaU,  se  il  tumore  è  nel  belli- 
co —  Ernia  inguinale,  se  è  nell'anguina- 
ia — -  Femorale  se  nella  parte  interna  del- 
la coscia  -<-  Ernia  varicosa ,  se  il  ^timo- 
re è  nelle  vene  spermatiche. 

Omo  gol  balòn  ,  Ernioso  —  GabcXb  bl 
BALÒN,  Sbonzolare,  Gadere intieramente 
gì*  intestini  nella  coglia  -. —  El  cakina  cbb 
pAB  ch'el  gabia  bl  bal^n  ,  E*  pare  una 
piedica ,  cioè  Gammina  come  camminereb- 
be una  piedica  di  segatori  (Gavalbto). 

BaLòn  dei  osELt ,  Calcela ,  dicesi  la  Pan- 
cia degli  uccelli  stantii  ingrossata  per  lo 
calare  degl'intestini. 

Balòn,  dicesi  per  Danza  o  Contadina, 
Ballo  in  molti.  Ridda  o  Rigoletto,  Ballo 
di  mdte  persone  fatto  in  giro^  che  dicesi 
anche  Ctmla, 

Balòn  da  TBNto ,  Pallonaccio  ,  Aff g.  a 
Homo  vano  e  vuoto  di  senno  — •"  Paraùola- 
no;  Sparatore;  Bubbolone;  Millantato- 
re; Vantatore  —  Gonfianugoli;  Vano^ 
Vanaglorioso. 

BaU)N  da  kBBLi,  Tombolo  delle  trine  o 
Guanciale,  Guscino  tondo  sul  quale  le  don- 
ne lavorano  i  merletti. 

Balòni,  Lanternoni,  Diconsi  que*  Lu- 
mi che  nascosi  in  fogli  dipinti  si  mettono 
alle  finestre  o  in  altre  parti ,  in  occasione 
di  fuochi  d'allegrezza. 

Balòn  ghb  va  in  aria,  Aerostato,  Vo- 
ce nuova  esprimente  quel  PaDone  di  nuo- 
va invenzione  che  mecuaiite  Faria  infiafn-> 
mabile  8*alza  da  tcr^a  e  va  per  aria.  Vol- 
garmente dicesi  Pallone  volante  —  A  reo- 
nauta  ,  dioesi  a  Golui  che  naviga  per  1*  a- 
ria. 

Fab  balòn  db  uno,  Locuzton.  (ani.  I^'ur 
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«Ha  pàUn  éT alcuno^  Butrattarlo^  Vi  Zo- 
€o  B  BXgòlo. 

Ghb  tb  TBGirA  BL  BAibif ,  Cfie  ti  venga 
la  rabbia  o  la  eontina;  Che  tristo  è  doknr 
te  ti  faccia  Iddio,  Specie  d*  imprecaxione. 

Zchsìb  al  balòx  ,  y.  ZogXb. 

BALONAZZOy  s.  m.  PaUonaccio^  P«gg.  di 
Pallone. 

BALONCiZf ,  s.  m.  Palloneino,  Piccolo  pal- 
lone. 

BALOjrckx,  Palloncino  q  Borsa  ,- detto 
meglio  da'F  rancest  Bidicule.  Arnese  o  spe- 
cie di  borsa  di  pannolinio  o  seta  fatto  in  for- 
ma rotonda  0  altrimenti ,  che  lia  al  di  so- 
pra an* apertura,  e  che  portasi  in  mano 
dalle  donne  cifiii  o  galanti  a  risparmio  di 
saccocce  y  per  tenervi  dentro  il  fazzoletto, 
i  danari  ed  altre  bagattelle.  Ora  non  è  più 
in  uso. 

BALONÈR  »  t.  m.  Pallonaio^  Colai  che  fa 
i  palloni  da  giuoco. 

BALoaràa  ,  dicesi  incfae  al  Gonfiatore  y 
cioè  a  Quello  che  gpnfia  i  palloni  pei  giuo- 

V  catari. 

Detto  per  agg.  a  uomo,  Ernioso;  Al- 
hntato  ;  Crepato  ;  Slwnzolato,  Afflitto  di 
crepatura  -^  Brachieraio  o  Bacheca^  det< 
to  per  ischerzo  ,  vale  Uomo  non  buono  a 
nulla,  sciatto. 

VbCHIO  BAI.02rB]|,  y.  yECBXO.      . 

« 

BALONON  ,  s.  m.  Pallonaccio ,  Pallone 
grande. 

BALORDETO,  add.  Stupidetto;  Introna- 
uUo. 

BALORDO  ,  add.  Balordo  ;  Balhaccio  ; 
Stupido-^  Stolido^  Sbadato,  Detto  per  agg. 
a  nomo. 

Balobik>  la  testa  ,  y.  IjttbonX. 

BALORDÒN,  add.  Balordaccio -^  Stoli- 
doccio. 

BALÒTA,  s.  £  Ballotta 'y  Ballotìola-^  Vo-  . 
tOy  Piccola  palla  Ai  cenci  o  altro,  con  cui 
si  raccolgono  i  sufiragi  ne^  squittinì. 

Baix>te,  dicesi  fìg.  per  testicoli. 

BaiJota  vuol  dire  anche  Pallottola  di 
terra  cotta  j  Y.  BALOThrA. 

BALOTÀ  ,  add.  Ballottato  ;  Squittinato. 
Xbz.o  enrAiYCOKA  balotX?£  stato  egli 
nominato?  cioè  Ad  un  uffizio. 

BALOTAdA,  s.  £  Squillino;  Ballotta, 
zione,         , 

BALOTADOR,  a.  m.  Sauittinatore  o  Bah 
lottatore.  Quello  che  dà  il  voto  nelle  bal- 
lo! tazionL  . 

Gbast  BAt.oTAi>ba  ,  Frase  che  usarasi 
ne*  tempi  del  Governo  V tutto  ;  allusi ra  a 
^oel  Patrizio  che  a  merito  del  suo  credi- 
to e  del  partilo  e  aderenze  di  famiglia  , 
era  facilmente  eletto  a  «jàalche  uffizio ,  a 
competenza  d* altri  aspirali ,  E  Toleva  di- 
re Esser  uomo  di  gran  partito. 

BALOTXR,  ▼.  Ballottare  o  Squittinare  ; 
Mandar  a  partito'^  Bendere  ofar  il  par- 
tita. 

Balótab  bc  lÉAZzo  ,  dicetasi  nel  Sena- 
to yetielo,  quando  i  Savi  proponevano 
molte  cose  o  deliberazioni  in  una  volta 
sola. 

Bauotar  lb  chtatb  ^  diceyasi  pure  del 
Da  t  periQcsso  ad  un  Senatore  di  uscire 
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dal  consesso  del  Senato,  perchè,  essendo 
chiosa  al  di  dentro  la  porta ,  nessuno  dei 
convocati  poteva  uscire  sen^*  apposita  vo- 
tazione affermativa  del  Corpo. 

BALOTIn,  s.m.  Ballottino,  Titolo  di  Co- 
lui  che  sotto  il  Governo  Veneto  aveva  l'i- 
spezione di  trascrivere  gli  squittini  del 
Gran  Consiglio  e  del  Senato,  detti  comu- 
nemente Consigli,  perchè  fossero  divul- 
gati, y.  in  CoirssGio. 

Balot^st  dbl  Doss  ,  Titolo  che  davàsi 
volgarmente  a  quel  Fanciullo  ch*era  pre- 
scelto per.  privilegio  dal  nuovo  Doge  ,  e 
che  asstimeva  quindi  di  diritto  il  grado 
iti  Notaio  Ducale ,  cioè  di  Regio  Segre- 
tario. 

Balot^n  ,  diceii  lami!,  per  Menno  , 
cioè  Colui  che  per  difetto  di  barba  appa- 
risce castrato,  o  che  ha  un  testicolo  solo. 

BALOTJtNA,  s.£  Così  chl<knasi  in  yenezia 
un  Battello  leggiero,  preparato  ad  uso  del- 
la corsa  nelle  regate ,  e  nel  quale  han  luo- 
go solamente  quattro  rematori  (y.  Bisso- 
ita  e  Mabgarota  )  -^  Sappiamo  per  tra- 
ditone che  qu^tirspecie  di  barchetta  fu- 
chiamata  Balotina  dall'uso  che  ne  diceva- 
no gli  antichi  cacciatori  veneziani,  andaur  ^ 
do  con  essa  in  valle  ad  uccidere  gli  smer- 
ghi colle  pallottole  di  terra  cotta  dette  vol- 
garmente Baloté  ,  eh*  essi  tiravano  colla 
baléstra.  Dicevano  BaiJji  o  SbaiAbi  smbb- 
gbi,  r  uccidergli  colle  pallottole. 

BALÒTO ,  s.  m.  Balletta,  Piccola  balU  di 
mercanzia. 

Balòto  db  latta  ,  y.  in  Bozzolo. 

bXlsamo  Ì 

BALSEMO  /  s;  m.  Balsamo  e  Balsime, 
DbvbntXb  balsamo  ,    Imbalsamire  o 
Imbalsimire. 

Balsamo  db  la  Mbca  ,  Opobalsamo  ; 
Balsamo  bianco'.  Balsamo  della  Mecca', 
Balsamo  vero  ^  Balsamo  orientale.  . 

Bals.4Vo  del  cofXi,  Balsamo  di  Copa" 
hu.  Specie  di  resina^he  cola  dall'incisio- 
ne deir  albero  americihK)  detto  da*  Bota- 
nici Copaifera  ojfficinalis. 

BALTRESCA.  y.  Dona  db  mondo. 

BALUCXgINE  ,  s.  £  Batoccaggine  ;  Ba- 

loccheria ,  Stupidezza. 

BALUCAR,  j.  Badaluccare  ;  Abbacinar- 
si, Star  come  un  musorno ,  uno  stupido. 

BalvcXb  da  MjNcmby,  Cadere  d^  scioc- 
co^ Trappolarsi,  Cadere  in  rete. 

BALÙCO,  add.  Balocco,  Balordo,  Stupi- 
do —  Baloccone  è  il  peggiorativo. 

BALZA  (colla  z  aspra)  s.  £  Pastoia,  Fu- 
ne che  si  mette  ai  piedi  delle  bestie ,  ac* 
ciocché  non  possano  camminare  a  loro  ta- 
lento — -  BALZB,persimil.  diciani  noi  ai 
Ceppi  onde  stanno  legali  i  piedi  ai  con- 
dannati. 

BALZAN  (  colla  z  aspra  )  Balzano  ,  add. 
dicesi  del  Cavallo  quando,  essendo  d*  al- 
tro mantello ,  ha  i  piedi  segnati  di  bian- 
co: si  chiama  ancora  Cavallo  calzato  — 
Balzano  travato ,  dicesi  Quando  il  bian- 
co è  nel  piede  dinanzi  e  nel  piede  di  die- 
tro dalla  stessa  banda  j  Tra^travato,  Quan- 
do il  bianco  è  nel  piede  anteriore  destro 
e  nel  posteriore  sinistro.  Balzano  da  tre. 
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Quando  il  cavallo  ha  tre  piedi  firegiati  di 
bianco;  e  dicesi  proverb.  Balzano  da  tre^ 
balzano  da  Be, 
Anche  i  nostri  yetturaK  dicono  ,  BaI^ 

ZXV  DA  T>0,  CAVAL  PBR  MI  NO  ;  BaLZAN  DA 
TBB  ,  Ci  VAL  DA  BB  ',  BaLZ-Vn  DA  QVATBO  , 
CAVAL  DA  MATO. 

'  BalzXkt  ,  dicesi  per  agg.  a  uomo  ,  Cer- 
ve/ balzano-,  Testa  balzana,  per  dire  Stra- 
vagante ,  bestiale.    • 

BALZANE  ,  s.  £  Manopole  ;  Paramani; 
Balzane,  lì  giro  da  mani  cVè  nelle  mani- 
che della  vesta.  Allotto ,  dicesi  il  Girello 
della  zimarra  attorno  al  braccio. 

_  • 

BALZI  (colla  z  aspra  )  s.  m.  T.  Mar.  Bal- 
zi, sono  alcune  cinture  c<Jle  quali  si  at- 
taccano alle  antenne  e  si  sostengono  in 
aria  i  Marinari  e  le  maestranze  neUe  oc 
correnze  de*  vascelli. 

BAMBlN,  s.  m.  Bambino;  Bambolo;  Bim- 
bo; Mammolo  ;  Naccherino;  Pargoletto; 
Infante. 

Fabbb  vn  bambin  da  Lvca,  Parere  un 
angiolino  di  Lucca ,  dicesi  comunemen- 
te a*una  donna  lisciata. 

BAMBhr  DA  Ravbya  o  da  Modbna  ,  det- 
to a  Uomo  ironicamente.  Mascagno; 
Furbo  in  cremisi*,  Bagnato  e  cimato; 
Che  sa  dove  il  diavolo  tien  la  coda.  Chi 
per  lepre  ti  comprasse,  gitterebbe  via  i 
danarù 

BAMBIlTELO,  s.  m.  Bambolino;  Bambi- 
n  uccio* 

BAMBOLÌNÌ 
bXmBOLO  /  V.  BAMBhr. 

bambozzXda     ì 

BAMBOZzXgINE  7  s.  t  Bambocciata; 

Bambocccria;  Fantocceria;  Fantoccia- 
ta ',  Bambinaggine  3  Bambolinaggine , 
Atto  da  bambino. 

Fantoccio,  dicest  da* Pittori  e  Sculto- 
ri Una  figura  mal  fatta ,  brutta,  spropor- 
zionata. 

BAIIfBOZZO,  s.m.  Bamboccio;  Bamboc 

dolo  ;  Bamboccino  ;  Fantoccino  ,  Barn- 
boccino  in  &sce. 

'  Detto  per  agg.  a  uomo ,  Bacchillone  , 
Uomo  che  dà  m  fiinciullaggini,  semplice, 
sciocco. 

BAM BOZZON ,  s.  m.  Basnboccione,  accr. 
di  Bamboccio. 

BAMBÙCH,  s.  m.  Bambà  o  Mambù,  Spe- 
cie di  canna  ad  uso  di  sostenersi  ,  nativa 
dell'  Indie,  da  una  Pianta  detta  da  Linn. 
Arundo  Bambos ,  e  da  altri  Bambusa 
arundinacea. 

RAMPA ,  s.  f.  Fiamma  ;  e  dicesi  anche 
Vampa  di  fuoco  —  Vampa  si  dice  il  ya- 
pore  e  ardore  eh*  esce  da  gran  fiamma. 

Bampa  d*vxa  caxdìla  ,  Linguetta  ^-« 
Cima  db  la  bampa  ,  Lingua  della  Jiam- 
ma  ;  e  Linguetta  se  è  piccola,  y.  Bam- 

PÒAIA. 

■  <Ihtapab  la  bampa  ,  Avvampare  ;  PU 
gliar  la  vampa  ',  Levar  fiamma. 

Fab  bampa  chiaba  ,  detto  fig.  Scialac- 
quare Usuo;  Prodigalizzare  ;  Fare  del 
ben  bellezza. 

BAMPADA,  s.f.  Fampaccia,  yampa  gran- 
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de  -—  Lieta  diccsi  a  Fiamma  chiara  teii'^ 
la  fummo. 

Ghiapàr  u.\a  BAaiPADA,  Darsi  un  caldo, 

«  BAIMPADÒRA  ,  0.  f.  lo  stesso  che  GhjXvs- 

GAj  V. 

.3  AMPAR  j  ▼.  Avvampare  i  Vampeggiare  ; 
Svampare  y  Ardere. 

BAMFORIA,  s.f.  Fampaccia,  Gran  vam- 
pa — -  Fiammacciqy  dicesi  Quella  che  fa 
il  lucignolo  iroppo  grosso  della  candela,  o 
simile. 

i  BANG  A,  8.  fi  Panca^  Sedile^  Luogo  da  se- 
<lere  —  Manganella  ^  Panca  fissa  nel  co- 
ro de'Religiosi  e  delle  compagnie  —  Cas- 
sapanca^  Gassa  a  foggia  eli  panca. 

Baitca  de  st:oLA  5  dello  hg.  Presidenr 
za ,  Unione  o  Gonsiglio  de*  capi  d'  una 
confraternita.  Desco ,  si  chiama  il  Luogo 
o  tavola  a  cui  essi  siedono.  V.  BaivcXl. 

Baivchb  da  botsga  ,  Pancoccia ,  Panca 
Ìd  alcuni  luoghi  pubblici  dove  si  radisoa- 
no  gli  uomini  a  ciraLire. 

Banca  ,  detto  in  T.  de*  Pettmagnoli , 
Panca ,  Arnese  su  cui  si  fa  qualche  la;vo- 
xo  di  pettini. 

Banca  ,  detto  in  T.  di  Fovtifìeazioni , 
Banchina^  Alzamento  di  terra  non  mal- 
to rilevato,  dietro  al  parapetto,  dove  mon- 
tano i  soldati  per  affacciarsi  e  far  la  sca- 
rica a' nemici. 

Roba  db  soto  bahca,  V.  Sotobanga. 

BANGADA,  s.f.  Pancata^  Quantità  di  per- 
sone clie  siedono  ad  una  panca. 

r  BAJVGÀL,  Gosi  da- noi  chiamasi  per  agg. 
Ognuno  de*  Gapi  di  Go&fraternita  o  Luo- 
r€^  pio ,  che  formano  insieme  la  Banca  o 
taia  la  Presidenza  della  società  religiosa. 
Bancaz.  dbi»  voaNo .  V.  Foaxo. 

'.BANGAROTA,  s.  f.  voce  francese  Banco 
Jaliito^  Fallimento^  dicesi  il  Mancamen- 
to de*  mercatanti.  Nel  Godieedi  commtr- 
KÌo  italico  (ticesi  Bancarotta, 

Far  bancaaota  ,  Far  hanco  Jallito  j 
^Fallire.  V.  FalIh. 

;  6ANGHAZZE ,  s.  C  T.  Mar.  V.  PahassXii- 

CHXB. 

1 UNGHÈTA ,  s.  f.  Panchetta  j  Panchet- 
'iina'y  Panchettino^Fìccoìsi  pancate  quel- 
la su  cui  si  siede  nelle  barene.  Sgabello^ 
{▼ale  Panchetu  di  legno. 

BaNCHBTA  DB  FIBBA,  Muricciolo  O  Mur 

Tetto,  Sedile  di  pietra  o  di  cotto  che  sta  di- 
mane alle  porte  di  alcune  case  per  seder 
Ha  sera  al  fi'csco. 

Bancjietb,  detto  in  T.  Mar.  Bancìiet- 
tfCy  son9  le  Tavole  alle  quali  appoggia  il 
piede  la  ciurma  quando  voga. 

IBANGHEtXr ,  v.  Banchettare-,  Convita- 
re 'y  Far  banchetti. 

Crapulare',  Gozzovigliare;  Sguazza- 
Te;  Scialacquare ,  Spendere  profusamen- 
te e  trattare  con  iscialacquo. 

BANCHÈTO ,  8.  m.  Banchetto ,  Piccolo 
banco. 

Banchetto  o  Convito,  Pranzo  magni£- 
co  e  di  formalità,  com*era,  per  esemplo, 
il  Banchetto  pubblico  che  a  certe  deler» 
minate  solennità  fra  Tanno  faceva  il  Do- 
ge Veneto  ai  membri  di  alcune  principa- 
li Magistrature. 
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Fab  bakchbto,  Banchettare  ;  Convi- 
tare-; Fare  scialacquo,  guasto  -,  Sguaz- 
zare —  5g'a//i>Kire  vale  jtf  angiar  lauta- 
mente. 

Fab  bancbbto  o  le  jtozzb  sul  volo,  V. 

NOZZB.  4 

BAjrcHBTaDA  z.ìvatIx,  Desco',  Bischet- 
to, Piccola  tavola  a  cui  lavorano  i  ciabat- 
tini. 

BANGHIER  ,  s.  m.  Banchiewe  o  Banchie- 
PO',  Golui  che  fa  il  banco  o  il  commercio 
di  danaro  per  mezzo  delle  tratte ,  rimes- 
se, ec 

BANGHINA  ,  6.  f.  o  anche  alla  Francese , 
Bbbha  ,  T.  dcgl'  Ingegneri  ,  Banchina  o 
Panchina  óì  un  argine  ,  di  un  fosso- ec 
chiamasi  Quello  spazio  ih  piano  che^er-^ 
ve  per  assicurare  maggiormente  1*  argine 
o-  la  ripa  del  fosso  quando  essi  sono  mol- 
to alti  e  *1  fosso  profondo. 

Banchina  o  Hisega,  dicasi  QuelFavan- 
.    zamento  di  muro  (iei  fondamento  su  cui 
i  piantala  la  pila  d*un  ponte.  V.  Pu.bx. 

BAi\GO,  s.  ni.  Panca^  Arnese  di  legno  sul 
quale  possono  sedere  più  persone  unite. 
Panca  di  Chiesa;  Panca  con  ispalliera, 
cogli  appoggiatoi  e  cogF  inginocchiatói. 

Cassapanca  ,  quella  Gassa  a  foggia  di 
panca  che  s*  usa  al  doppio  uso  di  cassa  e 
di  sedere. 

Pancaccia,  dicear  la  Panca  in  Iboghi 
pubblici  dove  si  ragonano  ^  uomini  a 
cicalare. 

Banco  da  bbchbb  ,  Desco,  Tavolone  su 
cui  i  Beccai  tagliano  la  carne^ 

Banco  da  mabang^n.  Pancone,  Panca 
o  Tavolaccio  su  oui  i  Falegnami  lavorano. 

Banco  da  nod.Vbo  ,  Seannello  ,  Specie 
'   di  Scrittoio. 

Banco,  detto  in  T.  de' Fabbricalorf  di 
tabacco ,  Mastrhta ,  Specie  di  Gassone  o 
sia  di  Tavola  bordata  aQ*  estremità ,  dove 
si  staccia  a  mano  il  tabacco ,  si  raflìu»  e 
se  gli  dà  r  odore. 

Banco  da  obbst  ,  TavoleHo, 

Ba'nco  ,  detto  per  Bancoztbo  ,  V. 

Banco  db  oalVa  ,  Banco-,  Luogo  de*re- 
matorz  nette  galee  e  nelle  minori  barche;. 
.  V.  Banchbta. 

Banchi  db*  tsvxi  ,  Renai  o  Bidossi , 
Que*  rialti  di  arena  o  di  terra  che  si  for- 
mano nel  letto  del  fiume.  Se  tale  doposi- 
'  zione  è  composta  di  sassi  e  ghiaie,  si  chia- 
ma Greti  —  Sorrenamento ,  dicesi  al 
Banco  d*  areifa  forimrto  dal  mare  alle  lo- 
ci de*  fiumi  ;  e  quindi  Sorrtnare.  V.  Mo- 
ta ,  Scagno  db  vab  e  Gbavb. 

Banchi,  detto  in  T.  de' GostruMori  na- 
vali, Taccoia,' Pezzi  di  legno  che  si  metto- 
no sopra  coperta  fra  nno  schrrmolto  e  Tal- 
tro.  Più  comunemente  si  dicono  Chiavi, 

No  L*B  banco  fbb  lu,  Espressione  fam. 
Non  e  nicchia  per  lui.  Non  é  posto ,  uf^ 
fizio  che  possa  convenirgli — Esskr  nel  so 
banco  ,  Èssere  nella  sua  leva.  Essere  in 
affare  di  suo  genio.  Esser  attonaio ,  Es- 
sere attissimo ,  tutt'  a  proposito. 

BANGON,s.m.  Pancone,  Tàvola  grossa — 
Bancone  accr.  in  sign.  di  Scanno  o  Sga- 
bello o  tavola  d' artence. 

BANGOzfeo,  8.  ro.  Banco  di  Venezia  o 
"  del  giro ,  Banco  mercantile  cbc  v'  era  e 


cessò  òol  finire  delU  Repubblica.  Vi  pre- 
siedeva una  Magistratura  dell'  ordine  Se- 
natorio. 

BANDA ,  s.  f.  Banda  -,  Fianca^  Lato, 

Banda,  in  Marineria  dicesi  Uno  de*la- 
ti  o  fianchi  della  nstfe  :  Banda  diritta  è 
quella  che  resta- a  mano  dritta  d'uno  che 
guardi  verso  prua,  e  Banda  sinistra  è  l'op- 
nosta  —  Andar  alla  banda  ,  dicesi  del)s 
Nave  allorché  va  suU*  acque  col  corpo  che 
pende  sur  una  delle  parti. 

Banda  o  Bandita  db  cavbi  ,  Cernec- 
chìo,  Giocea  di  capeUi  pendenli  dalle  tem- 
pie air  orecchio,  v .  BandbVa. 

Banda  db  fiori  ,  Intrecciatura  dijia- 
xi,  Mazzo  di  fiori  ben  disposti»  V.  Bocre. 

Banda  db  l*al.tab.  Corno  delt  aliare. 

Banda  dbi  ponti  ,  Sponda  ;  Parafet- 
to;  Spalletta, 

Banda  db  stbukbnti  o  Bansa  mili- 
tar ,  Banda  militare,  che  fti  detta  anche 
Suono. 

Banda,  dicesi  per  Latta,  Lamiera  di 
fbrrò  distesa ,  di  »lda  sottile ,  coperta  fli 
stagno.  Diconsi  anche  Bande  stagnate  o 
Ferro  bianco^ 

In  banda,  modo  avv.  Per  banda  ','ln 
ìscorcio  ;  Per  lato  ;  In  profilo.. 

Andar  a  la  banda  db  uno  ,  Appres- 
sarsi; Accostarsi  ad  alcuno;  Andar  allft 
volta  dtalcunok 

Mbtbr  da  banda  o  da  bartb  ,  Metter 
da  banda  o  Porre  da  parte  ,  vale  rispar- 
miare —  Lasciar  da  banda ,  vale  Ora- 
nietlcre* 

Sater  una  cosa  da  bona  banda,  Saper 
una  cosa  da  buon  luogo,  da  buon  fonte; 
ih  buona  parte. 

BANDARIÒLA  X 

BANDARÒLA    f^^  f>  Banderuola -,  ì'eru 

taruoto ,  Queir  istrumento  che  si  volta  a 

tutti  i  venti.  V.  Mostra  vbnto. 

BAndarioca   db  la  LuiffB,    Ventola, 

QueHa  piccola  posta-  che  serve  per  parare 

ì\  lume  della  lucerna. 

Banoarjola  ,  detto  per  age.  a  ]|cr8ona , 

Leggiero',  Volubile;  Volandolino ;  Banr 

deruola  da  campanile^  Girandola  ;  Ca- 

VUCCOÌ€L 

PoRTJkR   LA    BANDARIÒLA  ,     BÌporÌar   lu 

palma ,  cioè  la  vittoria ,  la  gloria.  Portar 
la  corona ,  vale  la  precedenza  o  il  primc^ 
vanto  fra  tutti. 

BANDER ,  8.  m.  Lattaio^,  Artefice  che  la- 
vora in  varie  manifiitture  di  latta.  Zan- 
zeratalo ,  direbbesi  chi  fa  lanterne  ;  Striar 

,gaio,  chi  mette  i  puntali  agli  aghetti  rtl  al- 
le sti'inghr. 

BANDÈRA ,  s.  f.  La  Moglie  del  Lattaio. 

BANDÈTA,  s.  f.  Cernecchio,  Giocea  di  ca- 
pelli pendente  dalle  tempie  ali*  orecchio. 

V.  BANDhrA. 

BANDIÈRA,  s.  £  Bandiera-,  Stendardo , 
Drappo  legato  ad  asta  ,  dipintevi  le  armi 
dello  Suto.  Le  bandiere  della  GavaUeria 
chiamansi  più  propr.  Stendardi, 

Bandiere,  T.  Mar.  Fiammole  poste  in 
cima  degli  alberi  delle  navi  perchè  mo- 
strino il  vento  che  soffia.  Hanno  esse  i  lo- 
ro nomi  secondo  gli  alberi  cui  ron  sovra p* 
poste,  e  si  dicono  Bandiera  di  m.aìstra. 
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di  mettano  y  di  trinckèitOy  di  hotnpr^iso 
€c,  y*h  altresì  la  Bandiera  ^ande  a  pop- 
pa che  indica  la  Nazione  alla  quale  appar- 
tiene la  nave,  detta  anche  per  Toce  di 
oso,  Pavlgliont.  Finalmente  vi  sono  altre 
Fiammole  minori  dette  tulle  Banderu»" 
'  le  che  si  piantano  in  varii  siti  della  nave. 
A  BXNMMBA  spiEGADA^  A  bandiere  leva- 
te o  spiegate  i  A  pennoni  spiegati  y  dice- 
si anche  fig.  e  vale  A  chiare  note ,  Alla 
svelata,  A  lettere  di  scatola. 

BAlimiBRA  TBGKIA  ONOR   DBL  CAPZT ASTIO  ; 

Bandiera  vecchia  Ja  onore  al  capitano. 

Quei,  da  lb  baxdibrb  ,  Bandieraio  j 
Maestro  di  far  bandiere.      * 

Far  Bis  Tiao  he  zk  banoibìia  ,  Assicu- 
rar la  bandiera  y  T.  Mar.  Sparare  una 
cannonata  nell*  inalzar  la  propria  ban- 
diera. 

ZoGÀB  A  la  b.^tdibba,  Y.  Zogàr. 

BAja>iERA  ,  Bandiera  y  detto  metaC  a 
Donna  y  vale  Inconsiderata.  Donna  a  ban- 
diera. V.  Bandartola. 

Baitdibra,  dicono  i  fimciulli  a  quel  ba- 
locco ,  che  chiamano  anche  Stbla  cokb- 

BÀNDIEREZZO  ,  •.  m.  e  per  lo  più  Bxn- 
sjzaBzzz  in  plur.  lo  stesso  che  (^avalbz- 

ZOy     V,  . 

BAiNDIERÒNA ,  s.  £  V.  Sbaxsibrona. 

BANDINA ,  s.  £  Cernecchro  ;  Cerfuglio  ; 
Fiaccagotey  Piccola  ciocca  ili  capelli  se- 
parata dal  resto  della  capelliera,  pen- 
dente dalle  tempie  ali*  orecchie. 

BANDINELA,  s.£  Bandinella,  T.  de'Mer- 
dai,  QupUa  tela  o  involto  con  cui  da'pan- 
naiuoli  si  sogliono  coprire  le  peize  di  pan- 
no ,  per  difenderlo  dalla  polvere. 

BANDIo,  add.  Bandito;  Sbandito y^  Esi- 
liato 'y  Proscritto. 

Tbgxir  corte  bawd\aj  Tener  corte  ban- 
dita o  corredo  bandito  ,  Far  feste  e  pub- 
blici conviti. 

Loco  BAjfDÌo  ,  Luogo  disbandeggiato  y 
cioè  Compreso  nella  periferia  del  nando. 

BAXDIZAR,  V.  Voce  anliq.  Bandire-y  e  tan- 
to nel  5Ì^..di  Mandare  in  bando  ,  quan- 
to Deir  altro  di  Pubblicare  o  Comandar 
per  bando. 

BANDO,  8.  m.  Bando 'y  Esilio,- 

PrZBA  J)BL  BAlfBO ,  V.  PlBR.%. 

Db  battik»  ,  detto  a  modo  avv.  Di  ban" 
do;  in  dono ^  Per  niente;  Gratis.  V.  A 

Db  bakdo,  dicesi  anche  avverb.  per  A 
«acro  ;  A  buon,  pretto  ;  A  buon  merca- 
ti Per  un  tatto  di  pane  —  A  vbr  db  bax- 
ìk»  Qt7AL€ossA ,  Avcr  di  batta,  AveVla  a 
buonissimo  prezzo. 

Sta^r  or  CASA  DE  bakdo  ,  Starci  gratui- 
tamente, gratis,  per  somma  gratta.  Sen- 
za pagar  nulla. 

Faj»  el  tiazo  bb  baitdo  ,  Fare  il  viag- 
gio al  Papa,  cioè  Inutilmente. 

'Star  OS  BAirno,  Star  neghittoso y  ozio- 
so; Star  colle  mani  in  mano  o  alla  cin- 
tola, 

•  

BAADURIA,  lo  stesso  che  Baldoria.  Y» 
BAO  "i 

BAO  SETE  /  Certo  scfierio  per  baloccare 
i  bamlnni^  il  quale  si  fa  cn»p|'eiid«  il  voir 
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io  con  che  che  sia  o  nascondendolo  dietro 
un*imposta  od  altro  e  dicendo  bao  bao,  poi 
scoprendolo  un  tratto  e  gi*idando  bbtb,  al 
qual  alto  i  fiinciullini  le  più  volle  si  scom- 
pisciano dalle  rÌ89* 

n  far  questo  giuoco  chiamasi  Far  bao 
8BTB  ,  ed  in  italiano  dicesi  Far  bau  j  Far 
bau  bau'y  Far  baco;  Far  baco  baco,  tolta  Ir 
similitudine,  conferme  dice  1*  Alberti,  dal 
baco ,  che  si  rattorsola  allorché  s*  incrisa- 
lida. 

Far  bao  sbtb  significa  eziandio  i<^ar  ca- 
polino. Affacciarsi  in  guisa  di  non  esser 
veduto. 

Bai  dei  leguio  ,  V.  in  Ybrmb. 

Bai  è  anche  voce  fanciullesca  e  signifi- 
ca Pidocchi. 

BAOCXr  ,  V.  V.  Baucar. 
BAÒSO  o  Bavoso  ,  add.  Bavoso  ,  Pien  di 
bava. 

Vechio  baoso  ,  V.  Vbchio. 

BAÒSO ,  8.  m.  T.  de'  Pescatori ,  Nome  che 
si  dà  ad  un  Pesce  di  mare"  del  genere  del- 
le Razse,  che  differisce  dalla  Baia  Ox^- 
rinthus  Linn. ,  come  anche  dalla  Baia 
Batis  Linn.,  e  che  venne  poi  chiamato  co- 
me specie  distinta  dal  Nalnralisla  signor 
lVar<fi),  Baia  mucosissima,  a  cagione  del- 
la gran  quantità  di  muco  ond'  è  coperta. 
Pesce  commestibile. 

BARA,  s.£  Bara o  Cataletto,  Quell'arne- 
se a  guisa  di  tavola  aperta,  su  cui  portao- 
si  i  cadaveri  alla  sepoltura. 

Bara  ,  s.  m.  è  Voce  Marin.  Specialmen- 
te nelle  tarUne  pescarectc  voga  sulla  pop- 
pa il  padrone,  e  a  prua  i  pescatori  giova- 
ni ,  cioè  di  minor  età  ;  quelli  di  età  mag- 
giore vogano  a  mezza  barca  ;  e  questi  si 
dicono  volgarmente  Bara  ,  come  se  si  di- 
cesse Barba  (  Zio  ) ,  eh*  è  titolo  di  perso- 
na attempala';  e  quindi  si  chiamano  Bara 
Bbpo  ,  Bara  Tono  ,  Bara  Piero  ec. 

BARA6À0 ,  s.  m.  Voce  fanciullesca  ,  con 
cui  s' indica  qualunque  spauracchio. 

Comunemente  per  altro  El  barabXo,  e 
più  spesso  EL  bruto  barabXo,  significa  11 
Diavolo',  il  Tentennino',  il  Demonio. 

La  par  el  barabXo,  Par  la  befana  o  la 
befanacciay  detto  di  donna  brutta.  V.Ma- 

.  RANTB&A.  ^ 

BARXcA  ,  §1  £  Baracca  ;  Ricinto  d' assi  o 
di  fi-ascfic  ad  usò  deWdati  in  campagna. 
Mbtbr  babaga.  Baraccare  o  Barac- 
carsL 

BaRACA  bel  LETO  ,  V.  PADICLlblf. 

Baraca  detto  in  sign.  di  Strozzo  ,  V. 

B ARAcXn  ,  s.  m.  Baracane ,  T.  di  Com- 
mercio, Specie  di  Stoffa  forte  di  lana,  ch*è 
come  un  Ciambellotto. 

BARACANX  ,  add.  Di  baracane. 

Roba  babacavada,  Panno  di  baracane. 

BARACOIN ,  V.  BiRKnbr. 

BAR ACÒCOLO ,  s.  m.  Albicocca  o  Alber- 
cocca.  Fratto  che  nasce  dall' Albercocco, 
cbiawBto  da'  Sistematici  Prunus  Arme- 
nìaca.  I  Sanesi  lo  appellano  Bacocca.  V* 
Abxbl^v. 

BArXcÓLA,  8.  £  T.  de'pesc.  Piccola  Bat- 
2a.ChiamiinBÌ  per  lo  più  con  tal  nome  da' 
Pescivendoli  gl'individui  giovani  della  Ba- 
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ia  Clamata  Linn.  ed  è  in  consegaens&  buo- 
na a  mangiai*e. 

BARACOiy,add.  Futfantone;  Scampafor- 
ca y  V.  FuRBAzzo  e  Gauoto. 

BARADA  ,  s.  £  Bararla,  Frode  Citta  per 
lo  più  nel  giuoco. 

BARADÒR,  s.  ra.  ^aro  o  Barrò ,  V.  Barar. 

BARAFÒSOLA,  s.£  Barabufjh'y  Buglia; 
Subuglio'y  Abbaruffamento ,  Quella  con^ 
fusione  che  URSce  da  rissa  o  mischia  di 
persone  contendenti  che  siano  venute  alle 
mani. 

Tafferuglio  o  Tafferugia ,  Rissa  di  mol- 
te persone  unite  —  Butima ,  Firotta  con- 
fusa —  Parapiglia ,  Subita  e  numerosa 
confiision  di  persone  — •  Schermaglia, 
Zuffa. 

BARAFUSOlXr  ,  V.  V.  Baruf.W 

BARAMBXgOLE ,  s.  £  Grinte y  Crespe, 
Carne  floscia  che  pende  dal  mento  e  dalle 
guance. 

BarambXgole  dei  gali  ,  V.  Barbole,  . 

BarambXgoli,  8.  m.  Pendagli y  Cencio 
altro  che  sia  penzolone. 

BarakbXgoli,  Masseritie,  Detto  in  sen- 
so che  non  giova  spiegare. 

BARXo.  AxdXr'zodbbarXo,  Uscir disqua^ 
dra  y  Uscir  de*  termini ,  infuriarsi.  V.  BX- 

ZABJ. 

BARAÓNDA,  s.  £  Vicenda;  Avversità;  Pe- 
ricolo; Sfortuna. 

Ho  passa  volte  baraonde,  Molte  vicen- 
de o  pericoli  ho  io  soffèrto. 

RARAR ,  V.  Barare  e  Barrare ,  Far  frodi 
ed  inganni  e  per  lo  più  nel  giuoco  -*  Ae- 
cottar  le  carte  si  dicede'ginocaloridivan- 
Uggio  quando  mettono  insieme  le  buone 
per  fiirsele  venir  in  mano. 

BAR  ARIA ,  s.  £  B  oraria  o  B arrena  e  Ba. 
ratteria. 

BARATXdA,  8.  £  Barattamento. 

BARATXr,  V.  Barattare;  Fare  a  barata 
to;  Battarrare. 

Baratìr  bale  ,  detto  fij.  Bender  pan 

per  focaccia-y  Bender  guaine  per  coltelli o 

malvagia  per  vin  dolce  ;  Bicattarsi  5  Bi- 

scuotersi.  » 

BaratXr  parole.  Parlare 'y  Cietrlare  ; 

'  Entrare  in  parole  —  No  Gh'  à  ux  cas 

PER  BARATAB   UNA   PAROLA ,    Bfon  c'è  pef^ 

sona  con  cui  dir  ^erbo"^  Talvolta  signi- 
fica Altercare  ;  Bisticciare ,  p.  e.  No  vs 

DECITO  BB  BARATXr  PAROLE   CO  (JUBL  BBBB- 

cH^jf,  Noji  mi  degno  d^ altercare  con  quel 

mariuolo,  * 

Barat\r  le  parole.  Vale  direowométr 

tereuna  cosa,*  poi  negare  d'averla  detta 

o  promessa. 

BabatXr  PUTEi  nf  cuKA ,  Scambiar  le 
earte  o  i  dadi  in  m«no,  che  *  il  Voler  con 
Bagacìtà  fiir  pigliar  a  imo  una  cosa  in  cam- 
bio d' un  altra. 

No  MB  darataria  cojr  CAjao  nr  Fraw- 
ZA  ,  Non  so  grandetta  colta  quale  io  fa- 
cessi baratto. 

Se  cerca  sempre  mi  baratte  bl  pe20  , 
Chi  baratta  imbratta  ;  Chi  baratta  ha  roz- 
ze; perciocché  tralliiiulosi  di  bestiame  sem- 
pre ai  cerca  di  barattare  il  disutile^  il  che  si 
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dica  «nco  Bazzarrarej  ma  in  modo  Immo. 
Bakatah  XAit  9  Scambiare  o  Barattar 
muschio  a^gattaf  Suol  dirsi  qnaiido  ù  ciao- 
no  COBO  eletle  e  bnone  per  riceverne  delle 
triste.  Barattar  galla  a  muschio  è  Dare 
ddle  cose  tristi  o  tu!  per  averne  delle  buone. 

BARATIN,  «.  m.  Piccolo  baratto  o  scam» 
hìo^ 

BaaatViv  va  cataxj,  Sensale  i  Cozzone; 
Cavallivendolo',  Barattatore  di  bestie  — 
Barrazzatore-,  Mercante  e  baraiutore  di 
bestie, 

BARATO,  s.  m.  Baratto^  Bazzarro;  Cam- 
bio; Scambio;  Permuta,  Il  barattare,  il 
dare  una  cosa  per  V  altra  -r-  Impietro. 
e  Impiastracelo,  per  metaC  vale  Conven* 
zione  9  palio  conclusa  con  imbroglio  o  al- 
l' impazzala^  Y.  BabatXa, 

BARBA,  s.m«  Zio,  Presso  gli  antichi  scrit- 
tori si  trova  talvolta,  anche  Barba  e  Bar- 
bano, ma  sono  voci  disusate. 

Sbcozitdo  babba,  Prozio,  Lo  zio  di  niiot 
padrcv 

BARBA ,  s.  £  Barba^ 

Babba  gbxsa,  Barba  grigia.  ^^  Babba. 
CAirbA ,  Barba  canuta,  ojfprita. 

Omo  co.  la  babba  ,  Uomo  barbato  ,^  Ghe- 
ba b  biirba  — <  Uomo  barbuto  ,  vale  Gio- 
cane uomo^  Fatto  uomo,.  Y.  Omo.  fato  ,  in 
Omo. 

Cq  molta  babba  ,  Barbuto  7-  Co  poca 
babba  ,  o  Co  la  babba  da  bbco  ;  Barbucì- 
ito  j  Di  barba  rada  a  spelazzata  -—  Senza, 
babba,  Imberbe  o  Sbarbato —  Co  la  bab- 
ba FATA,  Colla  barba  rasa  —  Co  la  bab- 
ba GHA  ghb  scoxta  3^  Colla  barba  nascen- 
te  o  che  spunta^ 

Dio  hb  tabda  sa  lT  oMa  db  foga  bab- 
ba ,  Poca  barba  e  men  colore  sotto  il  del 
non  i  il  peggiore,  Frov,, 

Co  LA  babba  TBA  al   BIATCCQLJir  , .  LASSA 

LA  oonTA  8  TiBurais  AL  ny.  Prov.  il  quale  ci 
avvertisce  che  Quando  gli  nomini  comin- 
ciano ad  invecchiare  ,  debbono  aver  cura, 
di  conservarsi  in  rigore  di  saniti. 

Fab  la  babba  ,  Radere  la  barba  o  Ba- 
dare assolut.. 

Babba  sb  la  fal^stbcga  ,,  Y.  Palòstb»^ 

Baaba  db  la  cauta,  Mazzera,  Y.  Cabta^ 
Iir  BABBA,  In  barba  a  Alla  barba  ;  In 
■ischerno;  In  onta;  A  suo  mal  grado  — 
Fabl.\  ne  BABBA  DB  vwo ,  Barbarla ,  Ac- 
coccarla ad  uno;  Farla  di  tfuarla.. 

No  GHB  TE  BABBA  DS  OMO  CBB  SIA  CAPA- 
CE etc«  Non  è  0  Ifon  v*ha  uomo  al  monda 
che  sia  capace  eie. 

Aqvx  DA  BABBA,  Y.  Aqua. 

Nova  co  la  babba  ,  Y.  Nova. 

Sbbt^ii  db  babba  e  db  pbbuca  ,  Y.  Sbb- 
vIb. 

Babba  db  gato  ^  T.  Mar.  Y»  in  Abmizj^b.. 

BARBA CAN,  s.  m.  i?ar5acaiie  ,  Parte  del- 
la muraglia  da  basso  fatu  a  scarpa. 

BARBACHIÈPO,  add.  Yoce  ant  Barba- 
cheppo  e  Barbalacchio^  Detto  a  uomo  per 
ingiuria. 

BARB  ACOSACO ,  Termine  di  nuova  data^ 
osalo  dai  Merciai  e  dalle  donne  3  ed  è  Aeg. 
di  colore,  cui  potr^'bbe  corrispondere  Ta- 
ne^ cioè  lionato  scuro  ,  mezzaii9  fra  il  ros- 
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SO  ed  il  nero,  com*è  il  goicìo  della  casta*, 
gna. 

BARBAGIA^,  s.  m.  Uccella  notturno  ra'>. 
pace.  Lo  stesso  che  Alòco,  Y. 

BABBAGT.Vif  detto  figur.  a  uomo ,  Barba- 
laxxhioy  Bcdtbaccioj^  vagliono  Sciocco,  Ba- 
lordo. 

BARBXgOLA  ,  Y.  BXbbole. 

BARBAN,  s.  m.  Termine  antico,  ma  usato 
ancora  dai  Chiozzotti  e  in  altre  isole  del- 
r  Estuario  :  dalla  voce  barbarica  Barba- 
nus,  e  Tale  Zio,  Anche  alcuni  scrittori  io- 
scani  antichi  usarono  la  voce  Barbano, 
ma  ora  sarebbe  arcaismo. 

BARBARÈLA ,  s.  f.  Ai  tempi  del  Governo 
Yeneto  ogn*  anno  nel  giorno  di  S.  Barba- 
ra ,  il  Doge  stando  assiso  in  Collegio  ,  e* 
straeva  a  sorta  da  un'urna  li  nomi  eli  tren- 
ta Patrizii  d*.anni  ventL  compiuti'  sino  li 
iS ,  per  essere  ammessi  a)  Maggior  Consi- 
glio. jB  quindi  Ybgx]ùi  ala  babbabbla,  vo- 
leva dire  Essere  estratto  nel  dì  di  s.  Bar- 
bara, Essere  abilitato  ad.  entrar  con  voto 
nel  Graa  Consiglio  prima  dell*  etii  legale 
degli  anni  2 5.  compiuti.  In  questo  giorno, 
il  Doge  dispensava  la  medaglia.  Y.  Osbla. 

BARBARINELO  o  Babbait^k  ceiuiato  ,  s. 
Db  Bizzarria,  Sorta  d* agrume  eh' è  in- 
sieme in  parte  ccdi*atQ  e  in  parte  arancia.. 

BARBARirl  ,  s.  £  Barbarie^  Crudeltà , 
immanità^ 

BÀRBARO  ,  add..  Barbaro ,  Barbasico  , 
Barbaresco, 

CayXl  barbaro  ,  Barbero,  Cavallo  cor- 
ridore ,  quello  che  si  fa  correre  nella  cor- 
sa de'barberT. 

DbybntXb  babbabo^  Imbarbarirsi,  Di- 
ventar crudele., 

Latob\b  come  UIC  babbabo^  Lavorare  a 
mazza  e  stanga,  modo  basso  ,  e  vale  La- 
vorare di  tutta  forza.  Lavorar  con  ogni  at- 
tenzione. 

BARBASTÈLO  e  anticam.  Babbastbegio, 
s.  m.  Pipistrello^  Y.  Notola.. 

BARBASTÈLO  DE  MAR,  s.  m.  T.  de* Pe- 
se, che  nell*  Istpa  dicesi  Pbssb  Rowdinb. 
Esocèto,  detto  anche  Muggine  alato  o 
Pesce  volante,  e  da  Linn.  ^xocoetus  vo- 
litans.  Pesce  di  mare-  che  ha  le  pinne  pet- 
torali gi*andi,  colle  quali  sorvola  ^er  alcun 
tratto  sull'acqua.  Egli  somiglia  nella  for- 
ma del  corpo  e  ne*'colori  al  Cefalo.  I  Pe- 
scatori Chioggiotti  gli  danno  il  nome  di 
Babbastè LO  perchè  ha  cpalche  simiglian- 
sa  alla  Libellula  grandis  (Cobìjgolo)  co^ 
sì  da  essi  chiamata. 

BARBATOFOLÈTO ,  s.  m,  T.  anti^.  e  va- 
le Puzza  ;  Mal  odore^ 

BARBAZZA ,  s.fl  17ar5aec/a, Barba  lunga.. 

UlTA  BARBAZZA  CHE  LA  PODABIA  SEBVTRDA 

acoTOLo  ,.  Barba  da  ungere  aringhe.  Y.. 
Babbosta. 

BARBAZZAN,  s.  m.  Y.  BabbagiXx. 

BARBAZZON,  detto  anche  Barbasso,  s.  m.. 
Yoci  antiche,  ed  era  il  nome  d*una  spe- 
cie di  Gabbana  ad  uso  di  donna  ^  di  cui 
non  è  più.  nota  la  forma. 

VV  BABBAZzb.T  DE  GaAtSEA  BTAITCA  MCA- 

MATO  A  «GUAZZABoifi ,  •'  iutcrprcta  dagli 
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eruttiti  d*ant4chit&.  Un  gabbano  di£U- 
ticcio^  bianco  (  di  Bayela  )  con  penJagU, 

BARBÈTA  ,  s.  t  Barbetta  i  BarbeUina,^ 
Piccola  barba. 

Riferito  a  Uomo  ,  Barbucino  ,  rale  Di 
barba  rada  e  spelazzata  —  Jlfezza  barba  ^ 
dicesi  di  Chi  ne  ha  mezza. 

Babbbta  de  la  l\wza  }  Barbetta  della 
lancia,  T.  Mar.  Dicesi  alla  Corda  sottile 
appartenente  ad  una  lancia  per  darle  volta. 

Barbette ,  si  dicono  ancne  L«  foni  con 
le  quali  si  tira  lo  schifo  nella  galea,  ed  il 
cannone  di  corsia  alla  prora. 

BARBIÈR  ,«s.  m..  Barbiere  —  Barbitonso' 
re  diceti  nello  stile  burlesco. 

Barbiere  si  dice  anche  al  Chirurgo  che 
cava  sangue.. 

La  bottega  del  Barbiere  chiamasi  Bar- 
berla  o  Barbierìa. 

BARBIERA ,  s.  f  Lafemmina  del  BarUe* 
re ,  la  quale  suU*  esempio  di  altre  voci  con- 
simili potrebbe  dirsi  Barbler€L, 

BARBIERÒTO ,  a.  m.  Barbiere,  e  nel  si- 
gnificato vei*nacolo  intendiamo  Colui  che 
rade  la  ciurma  d^  un  naviglio. 

BARBISI,  s.  m^  Mosìacchii  Basetta,  I 
peli  sotto  il  naso-*  Barbigi  fu. usato  da 
r  ortiguervi  nel  Ricciardetto  e  dall*ab.  Pa- 
rini  nel  suo  Discorso  sulle  caricatnre. 

Babbibi  suol  dirsi  anche  in  luogo  di 
Babbibowi  ,  Y.  SAirriGuoin.. 

BARBÌN,^  add.  aggiunto  di  cane.  Y.  Cax^ 

BARBISÒNA,  Y.  Mustachio.va.. 

BARBISÒNI,  Y.  Saittiglioot. 

BARBO,  s.  m..  Barbio  o  Barbo  e  Cefalo- 
d^acffua  dolcd  Pesce  di  acqua  dolce,  che- 
trovasi  specialmente  ne*  fiumi ,  come  nel 
Po  e  nell'Adige,  détto  già  da' latini  Bar- 
bius  e  da'  Sistemalici  Cyprinut  Barbus  £ 
ed  h  buonissimo  a  mangiare.. 

BARBOLE ,  s.  £  Bargigliay  Bargiglio  y 
Bargigtionei  Quella  carne  rossa  (£e  pen- 
de sotto  al  becco  de' galli,  delle  galline  e  de* 
becchi ,  e  dicesi  anche  Tettola,. 

In  altro  sign.  Grinze  o  Crespe ,  chia- 
masi quella  Pelle  che  pende  talvolta  dal 
mento  alle  persone  grasse  ed  avanzate  in  età. 

BaBBOLE  de  le  8CUFZE  O  DB  LE  XITRXB  ^ 

Bendonci, 

BARBOLÒSO3,  add.  BargigUoso,,  Che  ha 
bargigli. 

Y  ECHIO  BARBOLO8O  ,  Vecchio  grinzoso  o 
cresposo  ojloseiq*. 

BARBÒN,  s.  n.  Barbone,  Che  nutrisce  la 
barba  lunga  —-^ar&i/to,  add.  Che  ha  gran 
barba. 

Can  babbòn,  Y.  Cax^ 

BARBÒN,  s.  m.  T.  de' Pese.  Acarpa  y  det- 
to anche  Mugile  barbato  e  Triglia  voìgor- 
re.  Pesce  comunissimo  del  nostro  mare  , 
del  genere  delle  Triglie ,  detto  da^  Linn. 
Mullùs  barbaius.  Il  suo  esterno  è  cfun  co- 
lorito rosso  macchiato  di  bianco  tosto  che 
gli  siano  levate  le  scaglie ,  e  là  cosi  più  h^V- 
lamostra:ondei  Pescatori  lo  scagliano  pri- 
ma di  esporlo  in  vendita  ;  e  cosi  fanno  del- 
la Triglia.  Dicesi  poi  Barbane  perchè  ba 
due  cirri  o  barbe  sotto  al  nsenlo.  Neil*  1- 
stria  si  chiama  Tbia«  Y.  Tbia. 
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BARBCMY  DE  PORTO,  s.  m.  I  Pmcmoi  1  di- 
«liaguono  CMk  qa«fito  nome  UD*altra  Tri- 
glia Tolgìre,  eh  è  una  varietà  dell'antece- 
dente spràe,  di  color  più  seuro  ^  così  vol- 
garmente clùamMa  percliè  sì  pesca  per  lo 
più  in  prossimità  a* porti,  ed  im  la  carne 
più  tosta  del  prime. 

BARBÒIYA,  s.  £  ffarha  a  spazzola,  IKce** 
ai  con  esagerazione  di  Barba  lang«i  e  Ltr* 
ga  a  foggia  di  spazzola.  T.  Baabazza. 

BARBOTADA)  s.  I  Tmrta^iaia;  TrogUa- 
ia,  D  tarUgliare. 

BARBOTXr  ,  V.  IMbeHare  ;  Balhotìré  ) 
e  i^olèeszore^*  Prontmsiar  le  parol»  coit 
qualche  difi^tto  di  lingua:  Per  esunpi»  Ifdtt 
poter  prontiniiare  I»  leitèra  v  o  sianiiy  e 
dir  Fate ,  4n  Ii»go  di  Frate. 

FraHagiiar^;  Frappare;  Tartagliai f 
Aflbltarsi  od  ctuaecluerai^e  arviltippando- 
si^  imhro^ijmdoei. 

Bar^ugiiart,  mie  Parlare  in  gola  e  eoa 
parole  intentate  ^  ed  è  proprio  di  coloro 
che  &Teflaso  risvegUanaosi,  che  dicesi  4n- 
che  Trogliare, 

BhMMor^MsffySesrhùtiartyXUAern  fra 
sé  con  Toce  sommessa  e  oonfiós»,  che  an- 
che ^cest  per  simil.  FioUare, 

BAnaoTÌm  A  vian,  Mormorale  f  Sohv- 
messametile  parlare  —  BakdotXx  nr  at- 
tckTA,  Borbottare  o  Brontolare  alVoree* 
càio.  Parlar  fraMeniì  con  somméssm  o  eon- 
fusa  Toce. 

BabbotXb  fba  I  oxnm,  Bttjbnchiaré  o 
Brontolare  e  Fiottare, 

y.  GoooirJ^ ,  BbtbgXh  e  TABTAGiXa. 

BARBÒTO  ,  add.  Balio;  Blèso;  Scilingua' 
lo;  Tritio;  BaS>ttziente;  Balbettante; 
Che  halSelU  ^che  troglia.  Barbigi  e  i?ì- 
sciola  propr.  si  chiama  uno  che  scilingua 
per  accostar  troppo  le  labbra  a*  denti ,  fa- 
cendo sentire  come  nn  certo  stràscico  nel- 
la pronuncia  delle  lettere  c,^,sc 
V  SCHIO  BAmalrro  ,  V.  Ysghio. 

BARBOTÒN ,  Borbottone ,  Che  borbotta 
—  Bufonchielloj  -dicesì  a  QneUo  che  bor- 
botta fra' denti. 

BARBOZZE,  Parte  den*archibuso.T.ScHTO- 

PO. 

BAKBUZZÀDA  s.  f.  Summomolo ,  Colpo 
dato  sotto  il  mento.  Sergozzone  o  Sorgoz* 
zone^  Colpo  che  si  dà  nella  gola  a  man 
chiosa  air  insù. 

BARBUZZXl,  s.  m.  Barbazzale,  Catenel- 
la che  "va  attaccata  ali*  occhio  dritto  del 
mono  dèlia  briglia. 

Babbttzz^l,  detto  in  T.  di  Teatro,  Guar- 
dagoteyOuAtoéis.  per  le  gote,  che  è  come 
ooa  sort«*  di  maschera  che  fascia  il  mento: 
propria  anche  del  Pantalone ,  del  Brighel- 
la eie. 

BARBUZZp ,  s.  m.  Mento,  Parte  estrema 
del  viso  sotto  la  bocca. 

Babbvzzo  scafX,  Mento  spòrto,  appun* 
takt,  —  Bazza,  chiamasi  il  Mento  allun- 
gato e  un  pò*  arricciato.- 

Babbuzzo  dei.  cavalo  ,  Barbozzo, 

Barca  ,  s.  f.  Barca,  che  diceti  anche  Na- 
vìglio o  Legno  —  Gondola  si  dice  ad  una 
Barchetta  particolare  di  Yeiiezia,  V.  GÒK- 

LOLA. 
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CoBBB  I>B  LA  BABCA  ,  V.  CoBBA. 

Babca  da  Pasoa  ,  Metaf.  Zambracca  ; 
Zambraccaccia;  Donna  del  n^ndo;  Put- 
tana, 

A  9ABCA  AOTA  HO  GHB  VOK  ftBSSOLA  ,  Y. 

Sbmola. 

AcicrrVA  la  babca  ^T.  AcnprXB. 

Dab  o  GAmXB  nr  tb  la  babca  bbz  CAt, 
Incappare ,  Cadere  e  iniendesi  prìncipai^ 
Mente  in  insidie  e  in  pericoli  o  sunilL  2)ar 
net  bargello  o  Dar  nel  guanto ,  vagliono 
Capitare  «Ile  mani  «Unii  o  nelle  «Itrui 
forwt* 

DoTB  TA  LA  BABCA  ]^0L    AKdXb  ABTCA   IO» 

BATBLO,  Dove  9a  la  nave  pub  ire  H  bri- 
gaatino  :  cioè  Dorè  ae  ra  il  più  può  ire  il 
men^ 

Fab  mfA  BABCA  O  VITA  BABCA  TS  CAO,  det- 
to fig.  Far  una  trappoletta ,  un  traboc- 
chetto, una  gherminella;  Fare  unaca- 
vaUetta  a  uno, 

MoNTÀBnr  BABCA,  Montare  in  barca^^ 
Dbaicoitt^b  db  BABCA ,  Smontare  o  Scen- 
dere, 

pAB^ar  DB  BABCA  ,  V.  pABbx. 

Satbb  da  chb  barca  mbxXb  ,  V.  Satbb. 

TsGvhi  DBBTA  LA  BABCA,  detto  fig.  Go- 
vernar bene;  Aver  buona  regola,  buon 
governo  :  dicesi  degli  affari  di  famiglia  o 
di  qualche  negosio  ben  diretto  ;  Vivere 
assegnato  —  la  altro  senyo,  Secondare j 
Seguire  alla  seconda  o  Andare  alla  se- 
conda ;  Piaggiare,  Secondar  le  altrui  ro- 
]glie ,  Compiacere.  Y.  Essbb  db  bala  ,  xx 
Bala. 

BARCADA,  s.  l  Barcata,  11  carico  ffuna 
barca ,  che  anche  dicesi  Cancellata, 

BARCAGIVO  o  Babcogito,  s.  m.  T.  deTesc* 

Cosi  chiamasi  il.  Custode  de*  serbatoi , 
cioè  de*  luoghi  ore  si  conserra  il  pesce. 

BARCARIÒL  ì 

BARCAROL  /  s.  m.  Barcaiuolo  o  Bar* 
-caruolo  e  Barcarola^  Navicellaio,  In  Ye- 
dezia  si  dicono  Barcaiuoli  quelli  che  vo- 
gano nelle  gondole,  e  si  distinguono  da 
essi  i  Batblakti,  Pbatbaj,  BuRCVlBRt, 
inoè  qùe'  che  vogano  ne*  battelli ,  nelle 
piatte,  ne*burchi,«  finalmente  i  MABnvBar. 

BARCAROlXda,  s.  f.  Azione^  Motto  da 
.  Barcaiuolo,  Ogni  atto  o  detto  breve,  ar- 
guto, pungente  o  proverbiale  che  si  dice 
da  qualche  barcaiuolo  ,  ovvero  da  altri 
contraffacendo  o  imitando  il  Barcaiuolo 
'—  Folgaresimo,  £cesi  a  Maniere  o  co- 
stumi def  volgo. 
BARCAROLAZZiP,  >.  m.  Barcaiuolo  pk- 
beo,  ed  intendesi  Quegli  che  appartiene 
aUa  feccia  popolare.  Y*  Yb^sztanazzo. 

BARCA  ZZA,  s.  f.  Barcaccia,  Cattiva  bar- 
ca e  Barca  grande  —  Per  Còbaico,  Y. 

Alleggeìitore,  dicesi  al  Y'ascello  di  mez- 
zana grandezza  da  portar  le  mercanzie 
d'un  aliro  vascello.  —  Barcaccia,  dicesi 
•anche  la  Maggiore  delle  lance  d'una  nave. 

Babca2^a  ,  si  dice  daUa  plebe  ancora  « 
.per  Putlanaccia  ;  Zambraccaccìa ,  Put- 
tana vile. 

BARCHESSA  ,  s.  m.  Fabbricato  coperto , 
vicino  o  aderente  ad  una  casa  dommicale 
di  campagna.  Portico  o  Porticato  direl>-  . 
besi  se  il  luogo  è  a  guisa  di  loggia  per  te- 
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nervi  feeiiò,  legne)  animali  ec.  Fattoria 
te  V*  abita  il  Fattore;  Ala  se  la  fiibbricf 
^  latera^ente  annessa  alla  Casa.  Y.Tbza. 

BARCHETA ,  s.  f.  Barchetta  ;  Barchetti- 
nd;  Barchettino  ;  B archetto, 

Fab  la  babchbta  ,  detto  fig.  Far  una 
pedina;  Fare  una  cavalletta  a  uno  o  una 
marachella.  Tale  Ingannarlo  con  astuzia. 
Y.  Babca. 

BARCHIZXr  ,  Y.  Barcheggiare,  diceci 
in  senso  fig.  per  Destreggiare,  Maneggiar- 
si con  destrezza ,  t:ome  chi  dicesse  Con- 
durre bene  la  sua^  barca.  Y.  Tbacrbgjab 
e  Bobdiz\b. 

BARCO  ,  s.  m.  T.  Agr.  Chiamasi  un  Co- 
aperto  di  paglia  o  pendio,  infilalo  e  soste- 
nuto da  quatti*o  alili  di  legno  diriùi  e 
piantati  in  terra,  sui  quali  s^  alza  e  s*ab- 
hasfla  per  tenere  al  coperto  una  massa  di 
fieno  o  di  paglia.  Y.  Pagtabo. 

BARCOLAME ,  «.  m.  Barchereccio  ;  Una 
facciata  di  barche.  Quantità  di  barche. 

BARDADÙRA ,  s.  £  Bardatura  ;  Bardar- 
mento.  Tutti  gli  arnesi  che  servono  a  bar- 
danientare  il  cavallo. 

BARDAR,  r.  Bardamcntare,  Guernire  di 
bardamento  un  cavallo ,  sellarlo  e  porgli 
addosso  gli  altri  arnesi. 

BARDASSA ,  i.  m.  Bardassa;  Bardascia; 
Zanzero;  Bagascione,  Y.  Busbx.  Signi- 
fica eziandio  Frasca;  Fraschetta;  na- 
gazzaccio.  Giovane  leggieri  e  di  poco  giu- 
dizio. 

BARD ASSXdA,  s.  t  Bagazzata;  Fanciul- 
laggine, Cosa  degna  ili  ragasso. 

BARDASsXmE,  E,m,  Fanciullaia;  Ba- 
gazzame;  Bagazzaglia,  Moltitudine  di 
ragaszi-^Lafiii^in«  vuole  dire  Giovani  di 
primo  pelo. 

BARDASSIÒLA ,  s.  m.  Fraschetta,  dicesi 
per  metal  a  Giovanetto  leggieri  è  di  po- 
•co  giudizio.  "  ^ 

Foramello;Frugolino;  Frugoletto,  s'in- 
tende d*un  Saccentino  presuntuoselto  che 
s*  ingerisce  in  tnlto  e  contraddice  a  tutto. 
Y.  CACJirirTB  e  CA^tròx. 

Busciarra ,  s.  f.  Yoce  Fiorentina ,  vale 
Suggellino ,  persona  maliziosa,  insolente, 
usata  a  fare  stranezze. 

BARDASSÒN,  «.m.  Bardas tonacelo,  Peg- 
gior.  di  Bardassa. 

BARDÈLA,  s.f.  Bardella,  Imbottitura  che 
si  conficca  sotto  1*  arcione  delle  selle.    . 

Bardèla,  detto  per  agg.  a  persona.  Lin- 
guacciuto ;  Chiacehieroneìf^racchione; 
Parolaio  ;  Ovvero  f^oce  stridsia  f  acuta» 
Y.  LbxgÙa. 

BARELA,  1. 1  Carretta;  Cesta,  Arnese 
per  portar  robe  ,  posto  su  due  stanghe  , 
con  due  ruote  e  tirato  da  Un  sol  cavallo. 

Detto  per  Biroccio  o  Baroccio ,  S(^ta 
di  Carretta  piana  a  due  Iruote ,  che  sei*ve 
a  trasportar  robe. 

Carrettone ,  dicesi  a  Carretta  grande* 

Detto  per  Calessino  da  posta,  y.  Ssdia. 

BARENA,  6.  f.  che  alcuni  vogliono  dire  Ba- 
bbea ,  Yoce  formata  ,  come  pare ,  da  Ba- 
ro e  Rena.  Baro  ^  è  da  noi  detto  il  Cespu- 
glio sparso  d*crb^  o  di  yirgulti  vivi  colla  ra- 
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dice.  Baro  aniicamciitcdiccvasiad  unUr- 
>cno  paludoso  ed  incolto,  e  tale  con?ien 
suppoiTC  che  si  chiamasse  quel  trailo  di 
terreno,  ora  fabbricalo,' clic  nella  parroc- 
i  liia  una  ToUa  di  S.  Giacomo  dall  Orio  , 
i)oi  di S. Simeone  piofela,è  dello  oggidì  i 
jÌari.  Comunque  sia,  diciamo  Baabxa  a 
quel  basso  fondo  di  laguna  o  sia  a  quel 
Ridosso  rilevato,  di  natura  arenoso-crclo- 
«a,  tulio  sparso  di  piante  erbacee,  che 
!non  va  coperto  dall'acqua  marina  se  non 
nel  tempo  dei  grandi  colmi,  e  dove  si  va 
anehe  a  caccia.  V.  Dosso. 

Du/ie,  cbiamansi  que'Monlicelli  di  sab- 
bia che  restano  quasi  sempre  scoperti  dal- 
l'acqua.  Ma  la  nostra  voce  Barena  spic^ 
ga  un  fondo  differente.  V.  Baho. 
BARÈTA,  s.i  Berretta,  Copertura  del 
capo.  V.  Rechibua  c  Papalina. 

Montiera,  Sorla  di  bcrreltino  in  for- 
ma di  piccolo  cappello  con  mezza  piega. 

Baretà  voltapa  IX  su.  Berretta  arro- 
vesciata ,  folta  a  gronda. 

Barbta  coi  bigolt,  Berretta  a  lucigno- 
letti ,  Berretta  di  bambagia  ,  da  cui  sor- 
tono molte  fila  grosse. 

Barbta  de  lesca  ,  Berretta  feltrata  , 
5orla  di  berrette  di  lana  ordinarie,  «li  va- 
rie fogge,  fatte  a  panno  di  fcllro.  Diconsi 
Barbtb  db  lesca,  perchè  sono  più  comu- 
nemente giallognole  o  canncllale  ,  com'  è 
il  colore  deir  esca  da  focile. 

Barbta  a  crosb.  Berretta  a  spicchi  o 
a  croce  i  Berrctla  dei  Preti  quando  fun- 
zionano. 

Bareta  a  tozzo  ,  V.  in  Testa. 

MÈTER5B  LA  BAHETA ,  Mettersi  in  capo. 

Cavause  la  barbta,  Scuoprirsi  il  ca- 
po }  e  delio  ùg^r.  Cedere -,  Portar  dietro 
i  libri  ^  cioè  Dirsi  inferiore  a  uno. 

Pietà  db  la  barbta  ,  V.  Pietà. 

Barbta  da  vin,  Chiamasi  Uno  strumen- 
to di  legno  cupo  di  cui  si  servono  i  Tra- 
vasalori  del  vino  per  asciugare  i  tini,  e  col 
quale  bevono  il  più  delle  volle ,  donde  na- 
sce che  usano  il  gergo  Avemo  bbvvdo  ijji- 

SIEME  UXA  RARBTA,  DO  BARETE,  CC.  perchc 

se  la  ripassano,  come  fra' villici  il  boccale. 
Sogliono  anche  esigere  una  di  queste  Ba- 
rbtb a  regalo  per  ogni  barile  o  aluo  cari- 
co di  vino  che  fanno,  dai  compratori. 

BARETAZZA^».t  Berrettaccia ,  Cattiva 
berretta. 

BARETÈRl  ^  .    ^    . 

BARETIN  /*•  *"•  '^«'•'•«'^^'^  y  ^  acilore  e 
venditore  di  berrette  —  Vdettaio,  dircb- 
besi  al  Venftlore  di  veli  o  d'  altre  smnh 
manifiilU»ri-  Borsaio ^  Che  fa  e  vende 
borse  da  parrucca  —  Collettaio^  Chi  fa  e 
vende  colletti ^F^eroio,  Chi  fa  e  ven- 
de bigheri^  cioè  forniture  felle  di  hlo  a 
merletti.  V. M0D13TA. 

BARETIN  A ,  s.  f.  Berretluccìa,,  Berretti- 
nai  Btrrettucciuola ^  Piccola  berretta. 

Cre^tóia,  dicesi  alla  Lavoralricc  di  cer- 
.11  abbiamomi  donneschi.  V.  BaretIiT. 
Cawagia  rarbtiwa  ,  V.  Car'agia, 

BARETÒN,  8.  m.  Berrettone 

Baret^n  da  viazo ,  Pappafico,  Arnese 
di  panno  che  si  meClc  in  capo  e  cuoprc  par- 
ie del  viso  per  difenderlo  dalla  pioggia  « 
da'  venti. 
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BARETÒNA,  s.  f..  Berrettone  e  Berret- 
tona.  Grande  bci*relta. 

BARICADA,  B.  f.  Barricata,  Il  barricare. 

BARICAR,  V.  Barricare,  Asserragliare  una 
strada  o  simile  con  impedimenti  per  osta- 
re al  passaggio.  Sbarrare  ;  Stangare  ; 
Sprangare,  vagliono  Tramezzai*  con  isbar- 
ra ,  stanga  o  spranga. 

BARIL,  s.  in.  Bariglione,  Vaso  di  legno 
a  doghe  ,  per  uso  di  tener  salumi  o  altro. 

CoTBRCHio  DEL  barVl  ,  Bocoa  del  bari- 
le, si  chiama  U  fondo  con  cui  si  chiude. 

Barìl  per  hvcapelXr  l'  alBoro  ,  T.  Mai- 
rin.  Tisie  presso  i  Marinari  si  chiamano 
Que'barili  sfondali  dulF  estremità  più  lar- 
ga, ite*  quali  si  fa  uso  per  cuoprire  le  teste 
degli  alberi  quando  sono  sguerniti.  In  To- 
scana diconsi  Cappelletti  o  Cappelletto. 

Barilazzo  detto  in  T.MìL  Barile  ad  uso 
di  tenervi  polvere  e  cartocci  da  trasportarsi. 

BARÌLA,  s.  t  Barile  masc.  Vaso  di  legno 
fallo  a  doghe  come  la  botte ,  della  capaci- 
tà ordinaria  di  sei  secchie. 

UxA  BARILA  DB  VLv ,  Un  barile  di  nno. 
Dar  la  volta  a  la  barila  ,  detto  fig. 
Dar  la  volta  al  barile  ;  Dar  la  volta  o  Dar 
la  volta  al  canto-.  Dar  nelle  girelle,  Im- 
pazzare. 

BARILÈTA  s.  f.  1 

BARILÈTO  s.  m'.  jBariletta  o  Barletta , 
Piccolissimo  barile  da  portare  a  cintola  per 
cammino.  Barletta,  dicesi  il  Vaso  di  le- 
gno di  figura  simile  al  barile  ma  assai  mi- 
nore. ... 

B ARILÒTO,  8.  m.  Barilotto,  Barile  alquan- 
to grande. 

Barilòto  ,  dello  in  T.  de'  Pescai. ,  Sac- 
co a  barilotto.  Specie  di  Cappotto  grosso- 
lano ad  uso  de*  Pescatori j  alquanto  corto, 
con  bottoniera  al  davanti,  che  può  affib- 
biarsi. 

BARISELO,  8.  m.  Bargello,  Capiuno  cU 
birri.  Bargelluizo  o  Bargellino  ne  sono  i 
diminutivi. 

BARLÌCHE  BARLÒCHE  -,  Berlich  berlo, 
eh.  Voci  di  niun  significalo ,  ma  i-he  fi'a 
noi  sono  più  comunemente  atte  a  chiama- 
re per  ischerzo  il  demonio. 

RARLÌFO,  add.  dello  per  agg.  a  Uomo ,  e 
vale  Furbo-,  Destro;  Scaltro  ,  Cjie  diffi- 
cilmente si  lascif  svolgere. 

BARLUME,  s.  m.  J?ar/ame,Tra  lume  e 
buio.  Nel  dialetto  si  usa  fig.  e  vale  Idea 
confitsa-,  Mendicata  ricordanza. 
'  Go  vtr  BARLtuns  sul  tal  afXr,  Mi  pare; 
N'ho  tjualvhe  piccola  memoria;  Ne  ho 
-qualche  idea,  qualche  lume;  Mi  pare  e 
non  mi  pare. 

BARLÙSER  o  SBARLbsER ,  v.  Luccicare  ; 
Lucere;  Kihicere;  Lampair;  Lampeggia- 
re; dicesi  del  Risplcndere  delle  cose  lisce 
e  lustre ,  come  pietre ,  armi  e  simili. 

•  BARNABÒTO ,  ^.  m.  V  edroologia  di  que- 
sta voce  a'tempi  Veneti  cosi  comune,  sem- 
bra indicare  Abitante  di  S.  Barnaba , 
^h*c  una  cond^ada  di  là  del  Canal  grande, 
situazione  anticamente  abitata  da  povere 
persone.Fino  agli  ultimi  tempi  del  Governo 
Veneto  però  dicevattBARjrABbiro  adimP*- 
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trizio  quanS*  era  povero ,  e  aveva  bisogno 
di  pubolici  impieghi  per  vivere.  E  talvol- 
ta dicevasi  Barnabuto  ad  un  patrizio  per 
ingiuria  o  disprezzo.  Comunemente  par^ 
landò  voleva  dire  Povero  gehtilaomo, 

BARNABOTÒN,  accresc.  di  Bar^aboto,© 
vale  Gentiluomo  assai  povero  ,  Miserabi- 
lissimo. 

*  ^  • 

BARO,  8.  m.  Baro  o  Barro,  Truffatore  al 
giuoco,  V.  Bar\r. 

-  Baro  d*  brbb,  Cesio,  Pianta  che  sopra 
una  radice  moltiplica  molti  ^gliuoli.  Ce- 
spo o  Cespuglio,  dicesi  il  Mucchio  cV  erbe 
odi  vii'gnlti  vivi  dalla  radice^  e  se  .hanno 
pruni,  Cespuglio  spinoso. 

Baro  db  fogìb,  Frondura  -^  Babo  db 
BALTiÀ,  Cesto  di  salvia  —  Baro  db  fsx<>- 


GHi,  Rappa  o  Ciocca  di  finocchio. 

Far  baio  ,  T.  degli  OrtoUni  9  Incespor 
re  o  Incespicare ,  Nascere  ^n  sul  cespo , 
propagare.  Cestire,  Far  il  cesio ^  a  quin- 
di Pianta  cestita. 

.    Baro  db  gavbu,  Ciocca,  Mucchio  di  ca- 
pelli. 

BAROMETRO,  s.  m.  Barometro,  delto^an- 
che  Tubo  torricelliano ,d9Ì  famoso  suo  in- 
ventore Evangelista  Torricelli  di  Faenza, 
matematico  del  secolo  XVIL  Strumento 

notissimo  che  serve  per  far  conoscere  la  gra- 
vità dell*  aria  e  la  sua  pressione',  col  mez- 
zo del  m«^curio ,  e  quindi  il  sereno  o  la 
pioggia.  V.  Tbruohbtro.  . 
'  Balata  db!  baaoxbtro  ,  Bottoncello. 

Igrometro,  dicesi  ad  uno  Strumento  col 
quale  si  misurano  i  gradi  del  secco  e  del^ 
r  umido  sparso  per  V  aria. 

BARÒN,  s.  m.  Barone,  Signore  con  giuris- 
dizione o  per  titolo. 

Barone,  dioezi  poi  per  termine  ingiu- 
rioso e  vale  Uariaolo  ;  Bio  ;  Malvagio , 

Tristo. 

Barone  o  B  irone,  dicesi  anche  in  at- 
to scherzevole  senza  ingiuria.  V-Barostcblo. 

BARbic  Di  PIAZZA,  Baroncio,  Nome  di 
quei  Ragazzi  sudici  e  sformali  che  veggon- 
81  birboneggiare  per  la  città. 

Mbtbbsb  a  far  bl  BARÒN ,  Gìttarsì  al 
barone  o  al  cattivo  o  al  furfante  ;  Farsi 
un  paltone  ,  un  briccone,  un  birbante, 
un  gaglioffo ,  uno  sciatto  ;  Farsi  un  ri- 
baldo;  Divenire  un  fior  di  virtù. 

TUTI  BARONI  COMPAGKI,  SonO  tUttideìr 

la  medesima  pannina  o  pecca  o  tacca  0 
lana;  Come  i  poponi  di  Chio^gia^  tutu 
cf  una  buccia,  d"un  sapore;  Duno  stesso 
pelame;  Tutti  imbrattati  della  stessa  ^ce. 

Le  feste  dei  baroni  dura  poco  ,  Da  ul- 
timoe  bèi  tempo;  Àllafine  si  canta  il  glo- 
ria. Le  allegrezze  de"  tristi  duran  poco-. 
Sempre  non  ride  la  moglie  del  ladro;  Tut- 
te le  volpi  àllafine  si  riveggono  in  pellic- 
ceria. Tutte  maniere  figurale  indicanti  che 
La  tristizia  non  ha  fortuna  per  molto  tem- 
po. 

OcHi  baroni  ,  V.  OCMO. 

A  LA  BARONA  ,  dcllo  a  modo  avv^  Alla 
buona,  Rozzamente.  Alla  sfuggiasca  o  Di 
sfuggiasco.  Di  passaggio. 

Fora  baroni,  Fuor  bruchi,,  detto  me- 
uC  che  vale  Orsù  partitevi  di  qui. 

TorkXr  baroni  come  prima  ,  Tornare 
alle  medesime;  Di  Messere  tornato  ^err, 
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Pi  Badessa  Conversa,  Da  liaona  ricade- 
re in  bassa  fertuna. 

BàRONADA  ,  s.  £  Baronata,  Axioii  da  ba- 
rone. Bricconata  ;  Guidoaeria^  Furfan- 
teria, Bricconeria, 

BARONADÈLA  1 

BARONADÌNA  /  s.  C  Piccola  laronata. 

BAROIVAGIA  ,  s.  £  Canaglia  ^  Cessarne; 
Gente  berrettina ,  Moltitudine  di  baroni 
o  gente  trisia*  — *  Poveraglia ,  Moltitudi- 
ne di  mendicanti  e  di  persone  di  poco 
preào  —  Bibaldagliay  Moltitudine  ai  rì- 

M11.X  BABoiTACiB,  Mille  ingiurie  o  con' 
tumelìe  od  offese, 

BARONXtO,  8.  m.  SaccardeUo;  Lavace-^ 
ci'^  Scalzagaiti s^Pelapledi,  si  dicedi 
Uomo  vile. 

BAmofKATO  ,  neir  uso  famìl.  dìcesi  in  si- 
gnificato men  cattivo.  V.  BaroutcbIìO. 

AiTCA  si  BABQNATO  GHB  TB  lA  SUSO  ,  Y. 

PuzXa. 

MRONCÈLA  ,  8.  £  BerghineMa^  Polirò- 
niera',  Sudicina,  Donna  di  mala  fama. 

Detto  per  Tessi  ,  Cattivella  ;  CattiveU 
luccia\  Ladrina;  Gkiotterella, 

BARONCÈLO,  s.  m.  Baroncello-,  Sciagu- 
rateilo  ;  Bigerognolo  ,  Malizioso  ^  Di  ma- 
la qualità.—  Capestruolo  j  Forca ,  dicesi 
a  iJomo  per  ingiuria. 

Cattivello',  Caitivelluccio ',  Ghiotteret- 
lo;  G/iiotterellino-,  Baroncello,  a  Ragas- 
zoper  Tessi. 

In  altro  ngn.  Buffone^  Monello,  dicc- 
sl  di  Chi  ÙL  o  dice  delle  buffonerie  basse. 

BARONEZZO  ,  s.  m.  T.  Baroutada  —  In- 
cannaio,  dicesi  Intrigo  fatto  con  incanno. 
La  6A  tnr  baao^tszzo  ,  Fa  lazzi  ^  Ca- 
sca ài  vetzi^  fia  della  vezzosa  o  schifo- 
sa, dicesi  di  D.onna  che  cerchi  d*iuna- 
morare.  T.  Mbada. 

BARONÒN.  Ain>AR  a  barojvòv,  V.  AvoXa. 

BARÒNZOLO  ,  s.  m.  PehdagUa  -,  Penda- 
daglh  >  intendiamo  noi  il  lembo  della  ca- 
micia che  sta  fuori  e  pendente  dall*  sper- 
tura  di  messo  delle  brache  a*  fanciuUelti 
di  primo  Yestìre. 

Èl  xostba  si.  BAnbifzoLo ,  E^i  ha  rur 
baio  la  tovaglia  ali!  oste.  Fu  detto  fig.  e 
per  ischerso.  ' 

Essam  cl  BAmemoLO  db  rtm.  Essere 
il  zimbello  di  tutti  ^  Servir  di  zimbello  a 
tutti;  Servir  di  trastullo  a  tuttL 

BARTOÈLA,  V.  Bbbtobla. 

B ARTOÈLO  ,  V.  Bbbtbtèlo. 

BARÒFA  ,  s.  £  Baruffa., 

BARUFAXTE  ,  add.  Bissosó  ;  Litigioso; 
Contenditore^  Brigoso^  Garoso. 

BARUFAR,  V.  Altercare;  Bissare;  Arrisa 
sare ,  Far  rissa  o  contesa. 

Bisticciare  o  Bisticcicare,  Contrastare 
pcnioacemente  proverbiandosi. 

abbaruffare  o  Babbaruffare ,  Metter 
SOS  sopra  ncendo  baruffe  ,  Metter  in  con- 
fissi ooe. 

Accoj^^iarsi  ;  Accapellarsi',  Scarmir 
f^Uarsi;  Acciuffarsi;  Scardassarsi',  Pet- 
iinéirsi  ;  S pellicciarsi.  Y.  Barafvsola  e 
I>jk.iua9rB  w  BuzAi;ÒTo  in  Dak. 
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BARDLÈ,  8.  m.  ÈaruJè,  dal  Frane.  Bas 
roule's.  Cercine  o  Avroltatura  falla  insie- 
me delle  estremità  deUa  oalsa  e  de'  calse- 
ni  solio  o  sopra  il  ginocchio.  Foggia  anti- 
ca di  òalsare,  che  fini  poco  dopo  la  metà 
del  secolo  XVIII.  Calze  a  harule, 

RARUSCO,  8.  m.  T.  de*Gacciatori,  lo  stes- 
so che  Bailo  ,  Y . 

BARÙSOLA ,  8.  £  Uccello  pdustre  che  fre- 

3uenta  le  nostre  Babbutb  unlide  e  salse  , 
elto  da  LiniL  Tringa  Squatarola.  Egli 
è  presso  a  poco  della  grandessa  del  Pine- 
re  (Piyabo)  a  cui  m(4to  somiglia^  ed  è 
Beli*  autunno  ottimo  cibo. 

BARZELÈTA,  s.  £  Barzelletta',  Motto  ri- 
devote. 

Die  db  ls  babzbkbtb  ,  Y.  Baazblbtab. 

Pusy  DB  BARZBLBTB,ilfot£eg'^eVo/e^  Mot- 

teggioso  ',  Faceto  ;  Scherzevole  ;  Sollaz- 
zevole, 

BARZELETIr,  V.  ^arzeZ/eZtore, Dire 
delle  barspllelte^  Buffare jDìr  ciance.  Dir 
fiicezie,  Molleggiare^  Schersare —  Trat- 
teggiare, vale  Dir  be'  molli  arguti  o  pun- 
enti in  conversasione ,  che  anche  dicesi 
Frottolare  ;  Far  frottole  j  Dir  haie  -— 
Bergolinare  ,  fu  detto  per  Motteggiare  e 
per  lo  più  bbticciando  e  traendo  barsel- 
lette  dai  nomi., 

BARZÌGDLA,  s.  m.  Fraschetta,  GioTane 
leggeri  e  di  poco  gindisio.  V.  Babdassa, 

BASADONE  ^  s.  m.  Brezza ,  e  nel  dim. 
Bretzolina  o  anche  Serezzana,  Picciol 
renio  ma  gelalo  e  crudo 

YlBX  UN  CBATO  BA8ADONB  ,  BrCZZCggia, 

Spira  bressa,  Yiene  vento  fi*eddo. 

BASAR ,  y.  Baciare, 

BasXb  a  la  noaB!VTnrA ,  B€Lciar  alla 
fianciosa  o  allafrancete,  cioè  Prendendo 
gentilmente  colle  dita  ambedue  le  guance 
e  baciando. 

BasXb  X  pÌb  o  'l  cvlo  a  QUALclnv ,  det- 
to fig.  Baciare  il  manipolo.  Umiliarsi  ad 
alcuno  —  BasXb  doyb  cr*bl  zapa,  Baciar 
dovrei  calca,. onde  Stimatalo,  venerarlo. 

BasXb  qubla  mait  chb  bastona,  Baciar 
tal  man  che  si  vorrebbe  veder  mozza:  di- 
cesi  di  Chi  è  spinto  dalla  necessità  a  ri- 
dere in  bocca  di  colui  che  gli  nuoce. 

Basaasb,  Baciarsi;  Combaciarsi^  Con- 
gìangersi  insieme  legno  con  legno,  pietra 
con  pietra. 

Basabsb  ìb  xxdt  ,  p  Basabsb  ^l  culo  , 
Leccarsi  le  dita  ,  Contentarsi  d'  una  co- 
sa —  Aver  di  catto  o  di  catti ,  Stimare 
d*aver  ^an  sorte.  Avreidi  catto  se  buscas* 
si  dieci  soldi, 

BasXb,  Fondare,  dicesi  meta£  e  rak 
Aver  per  base ,  per  principio ,  per  fonda- 
mento che  che  sia  —  Mi  baso  su  sto 
PBiNCJPio ,  Ho  per  base  questo  principio;' 
Io  mi  fondo:  cioè  Ho  per  fondamento,  per 
norma. 

Baso  la  v A?r ,  Baciovi  la  mano  o  Bor 
do  là  mano  ;  ed  è  Modo  di  salutare  una 
persona  di  grado  maggiore. 

Basbmb  bl  daoto.  y  .  in  Naso. 

BASEGO,  8.  m.  Basìlico  o  Bassilico  o  Oz- 
zimo.  Pianta  annuale  odorosissima,  di  cui 
si  conoscono  e  si  coltivano  varie  specie 

BASÈJV  (  colla  s  dolce  )  s.  m.  Basino  ,  T. 


BAS  '  4r 

del  Cottittiercio.  Specie  di  bombagino  si-* 
mile  al  Frustagno ,  ma  più  fine  e  più  fbr- 
le,  e  ulvolia  tessuto  con  mescolanza  di 
canapa.  Basino  Uscio,  rigato,  a  opera,  a 
spina.  Basino  colóif ito ,  stampato,  tra- 
punto cT  Inghilterra. 

BASETO,  8.  m.  Baciucchìo,  Piccolo  bacio. 

BASILISCO  ,  s.  m.  Basalischio  ',  Basalir 
sco;  Badalisckio  e  Beuilischio,  Animale 
favoloso  e  nella  forma  e  nella  qualità 

Basalisco ,  detto  per  a^g.  a  uomo,  v»- 
le  Feroce,  arrabbiato,  bestiale. 

BASIN,  8.  m.  Lo  stesso  che  Basato,  Y^ 

BASO  ,  8.  m.  ^ocio  }  Baciare ,  L'atto  del 
baciare.  Basium  e  Basia  sono  voci  state 
usate  latinamente  da  Catullo  ,  che  sem- 
brano quindi  proprie  del  dialetto  Yencio 
ai  tempi  Romani, 

Baso  d^  afabbitza  ,  Bacio  asciutto ,  In- 
òondndenle.  ilfo//i  baci  e  pochi  quattri- 
ni ,  vale  Gran  promesse  e  poche  esecu- 
sioni. 

Baso  da  mo&to  ,  Succio  5  Bosa^  in  pel- 
le ,  Quel  sangue  che  viene  in  pelle  e  ros- 
seg^  a  guisa  ài  rosa,  tiratovi  <la  bacio  0 
simile. 

Baso  chb  sotioca^  Baciozzo,  Bacio  ior^ 
te  dato  di  cuore. 

BASOTO,  S.TO.  Baciucchìo,  Piccolo  ba<àa 

BASSA,  8.  £  Fondura'^  Fondo,  Luogo  bas- 
so e  profondo  a  guisa  di  Talletta  —  Bar" 
so  a  rovescio,  dicesi  al  Luogo  basso  ab» 
bracciatò  da  due  monti. 

Bassa  db  mar  ,  Banco  di  mare^  Quel- 
Talsamenlo  <li  rena  in  nwi'e  eh' è  in  par* 
te  soli*  «equa. 

Lb  basse  ,  La  pianura, 

BASSA  ,  add.  Bussato  o  Abbassato,  Y, 
SbassXh. 

BassX  ,  dello  sust.  Bascià  o  Basta  0. 
Pascià,  Governatore  de' Turchi. 

BASSAMENTO ,  s.  m.  Y.  ABAssAnirra 

BASS\r,  V.  Y.  SsAssXm. 

BASSÈT A ,  8.  £  B assetta ,  Giuoco  noto  dì 
carte  violento  e  di  rischio. 

L*B  UN  PONTO  A  LA  BA8SBTA,  È  UnJUn* 

go  di  rischio^  Prov.  E  ai  dice  di  cosa  che 
sia  pericoloso  il  fidarsene. 

Èdssetta^  si  dice  anche  da  noi  per  Ma- 
la asione,  inganno,  firode^—  Far  una  baS' 
SETA  A  UNO,  Far  una  bas  setta  o  unafaU 
della;  Far  una  pedina  a  uno;  Fare  un 
soprammanoy  una  cavalletta^  un  trucco» 

BASSO ,  8.  m.  Basso, 

Basso  db  la  pbrUca,  Liscio,  Nome  che 
danno  i  paiTUcchieri  ai  capelli  funghi  e  di- 
ritti che  si  cuciscono  alla  testa  delle  par- 
rucche e  occupano  tutto  il  deretano  che 
s'unisce  in  ceda. 

EssBa  al  basso.  Aver  Ìel  basso,  e  si 
dice  del  vino  quando  sta  per  finire  in  npa 
botte. 

EssBB  AL  BASSO ,  significa  eziandio  Es- 
sere alla  fine  di  qualche  cosa.  La  candela 
h  al  verde,  cioè  la  cos.ì  è  in  sul  finire. 

Andar  al  basso,  Andar  in  rovitia;  An- 
dar infascio;  Consumare  ogni  avere;  e 
quindi  Essbub  al  basso  significa  anche 
Essere  in  rovina;  Aver  consumato  ogni 
avere. 
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Pxovcrb.  per  anunonire  che  le  wccHcixc 
adopci'idie  «cu»  rispacnuD  «ftunatta  lacil- 
ipeote  o  simili. 

Faatb  ha  BAsao  ,  Partì  da  basso ,  cioè 
le  Parti  vergognow. 

L' AQUA  u  FATA  BASSA,  Locuz.  dc  Bar- 
caiuoli, e  vale  L'acqua  mi  mancava,  dc- 
iitinava.  Era  il  «empo  del  riflosMiì. 
BASSO,  add.  Basso,  Fondo,  profondo; 

Basso,  Basso,  vale  uomo  Abbietto ,  u* 
iniliy,  infimo.  Uomo  basso;  Prezzo  basso; 
Lane  basse;  Modo  basso-.  Sculture  basse-. 
Oro  basso. 

Basso  db  tbsta  ,  Cfcìnoj  Curvo,  In  at- 
to supplichevole. 

Db  cokdiwoX'  bassa  ,  Di  lassa  gente  ;. 
Di  la4sa  mano  ;  Di  vile  nazione ,  cioè 

Nascita. 

TeoxVr  basio  vko  ,  Tener  uno  a  se- 
gfio;  Tenetio  corto  o  cheto  o  insqmzior 
ji0  -^  Ahbiettare  alcuno  vale  Avvilire. 
BASSORILÈVO,  s.  m.  Bassoriliepo.Sor^ 
4e  di  scultura  che  non  condiene  alcuna,  fi- 
gura tonda,  cioèfche  veder  si  .possa. giran- 
dola attórno,  ma  che  poco  tt« solleva  dal 

.  piano  dov*  è  scolpila.  -  ^v    -n 

.  Basso  sùaeciato  rilievo ,  dicusi  <?uello 
che  non  contiene  se  non  il  disegno  della 
figura  con  un  rilievo  stiaccialo  e  ammac- 
cata. 

BASSl)&A,  s.r.  Bassura-,  Bassezza;  Fon- 
dura. Dicesi  di  suada  o  di  terreno  basso 
e  profondo  a  guisa  di  valletta, 

BASTA,  bX  o  Basto,  ro.  Basto  o  Bardella, 

^<Spacie  di  sella  con  piccolo  ancionedinai»^ 
« ,  della  quale  si  servono  i  poveri  uomini 
per  cavalcare  sui  muli  o  «u^i  asini —  Bar 
sHna^à  dice  ad  una  Specie  di  Basto  leg- 
gieri senza  arcioni. 

Basta  o  Bast^v  da  FAcaijjn,  Cercine , 

Ravvolto  a  foggia  di  ccichio  uaato  ^*(ao- 

chini  per  «alvar  il  capo  dairoffesa  de'pesi. 

^tiBi.  BAI  BASTI,  oastaio  o  Bastiere,  V. 

Sblsb. 

MbTBE  BL  basto  a  LB  BB9TIB,  ImboStSh 

re  le  bestie, 
BASTAJrZA^T.il^a^ians<i;  Ahbastama. 

AvBBGKB^TB  BASTANZA,  Avcme  bastan* 
temente. . 
BASTXR,  V.  Bastare ,  Essere  a  basUnxa. 

Basta  «.a  jaboi^  ,  La  parola  h  <:orta  , 
cioè  A'  galantuomini  la  parola  daU  è  co- 
inè fosse  un  contralto.  . 

Poco  BASTA  »EB  viVBB  ,  Ogni  ucqua 
spegne  iljuoco.  Dello  fig. 

No  m'ha  BArrX  l'anemò  db  trovar  ttxa 

CQ88A  ,  Non  fui  capace  o  Non  mi  e  siato 

possibile  o  Non  mtfu  dato  di  trovane  etc. 

BASTARDA,  s.  f.  Bastarda^  Sorla  di  Gar 

Ica  piccola,  che  molto  usavasi  sotto  i  Vc- 

oeiiapi,  „    TI" 

Bastarda,  «i  dice  ancora  alla  Più  graù- 
de  delle  vele  Ialine  d'una  I^Bltaj  e  Bor 
siarde  tirtte  quelle  Vele  volanti  che  sono 
al  di  sopra  deUc  vele  di  strado  e  di  gabbia. 
Bastarda  chiamasi  pure  dalla  voce 
francese  un  Carroxnna  da  due  persone 

BASTARDADA,  b.  t  Imhastariimenio, 

Degenrrasionc. 


SUL  tUMr  BA«r AEBAD  A  ,.  -     . 

BASTAR9ÀR ,  v.  fw&rwtewiw—  Tralir 
snare  oJkpnerar^,  dicasi  della  razze 
degù  animaU  ed  anche  et"  fisuUi,  ,dell'  cu- 
be e  <U  tua:^ti«o  ohe  per  cagion  del  auo- 
lo  o  del  dima  cambiano  in  peggiar  naia- 
rm  DisehiaUare  ;  Tralignare  hri^i^^  fi 
s'appropria  al  costume. 

RASTAROAZZO,Z{m.  Sas  tardacelo,?  e^ 
gior.  di  Bastarxla 

RASTABDÈLA,  s.  f.  Bastardella  o  Sa* 
siarda,  Yasadi.name  stagnala,,  chiuso  , 
per  cuocervi  dentvo  carne. 

BASTARDÈLO,  Bastardelh,  ».m.  V.  Md- 

2.ÈTO. 

BASTARDBZZA,  s.  C  Bastardagg^y 

Bastardigia. 
BASTARDO,  s.  m.  Bastardo,  Figlio  dHl- 
legittimo  congiungimento  di  due  persone 
libere ,  a  difierensa  dello  Spurio.  V.  Mu- 
tBTo.  Dicesi  parimenti  Bozzo  e  SterponB' 
o  Fatto  a  straccio. 

Razza  DB^  BASTARDI ,  Bastardume.  Tìì" 
cesi  Bùstaréigia  Lo  «Uto  o  condiaiene 
del  bastardo. 

^aitórrfo ,  dicesi  pure  a  Qnrlla^asia. 

0  pianta  o  fìnitto  che  degenera  —  Tor  via 

1  B.^TARDi  o  I  RBBbri ,  Locuj-  agr.  Scao- 
chiare  o  Sbas tardare.  Levare  tutti  i  nw>- 
vi  capi  d'un  magliuolo  (RXaoLo)  aens'uve, 
a  riserva  di  quello  venuto  dall'  occhio  la- 
«ciato  su  alto ,  vicino  all'  estremità. 

Pasta  bastarda  ,  V.  Pasta. 

BASTARDÒN  ,  a*  ut.  Basimene  ;.  Ba- 
stardacdiL 

BAStXzO,  s.m.  (dal  greco  Basiazo)  Ba^ 
stagio,T ticdùno  impiegai  al  «erràio  del- 
leSogane  e  de'  Lazzeretti  di  sanità,  che 
dicesi  anche  Facchino i  Portatore;  Ba^ 
gaglione. 

BASTÈTO,  s.  m.  Bastina,  Basto  leggieri 
iena'  arcioni ,  sansa  ferri  e  senza  coiame. 

BASTiXn  ,  Sebastiano  ,  Nome  proprio  di 
uomo. 

RASTÌN,  8.m.  Cerc«/ie,  Quella  specie  d"m- 
volto  di  pannolino  o  di  stuoia  che  i  Fac- 
chini o  altri  si  mettono  sul  capo ,  e  lalór 
sulla  spalla  sinistra  per  ripararsi  porUnr 
do  i  pesi. 

RASTIÒN.,  s.  m.  T.  Milii,  Btutione,  che 

alcuni  dicono  Baluardo ,  Fortificazione. 

BASTibB  ,   Caneva.  Specie  d'  Osteria 

•grande  dove  si  vende  vino  al  minuto.  ^ 

MAGAzrar. 

BASTIONAR,  -8.  m.  Lo  stesso  che  Magat 
zBNiBB,  e  vale  Proprietario  o  Conduttore 
d'un. Bastione,  cioè  d' un.  Magazzino  o 
Bottega  da  vino.  Voce  che  ora  è  ita.  io 
disuso. 

BASTIONERÀ  ,  s.  f.  chiaroavasi  la  MògFie 
o  Femmina  di  Bastionere. 

RASTIÙRA ,  a.  f.  Imbastitura  o  Imbastì- 
mento  de*  cappelli.  Coti  chiamano  i  Cap^ 
pellai  la  prima  forma  de'  cappelli. 

BASTO,  s.  m.  V.  Basta. 

^ajto,dicesi  l'Asso  di  Bastoni  nel  giuo? 
co  dell'  Ombre. 

RASTÒN,  s.  m«  Bastane.,  RaBw>  d!albero 
«he  dicesi  anche  JII«£zai^acpAfo;  Baco» 
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io ^  Batacchia  o  Legno  ^^  J8<WMfcHo,,pro- 
pr.  è  il  Bàston  corto  piegato  in  arco. 

Bastòiv  da  17VIZIALX  ,^  Giannetta ,  Ba- 
stone per  lir-piu-df  canna  d'India';  equina 
idi  Gìannettù!ta^éàceniSÌ(Si<A\)o  di  gtaiH 

netta. 

Bastòx  gbovoloso  ,  Matz^m  ;,  Bastai 
ne  pannocchiuJxf ,  Tonchioso ,..  rtoilow ,. 
nocchieruto.  V.  GmoBoidOso. 

Bàstòk  da  orbx,  Batoethio;  Batac- 
chio; Bastone. 

B'Asxbir  DA  rbd»;  T*.  deTèsc.  Mazzet- 
ta ,  Quel  pezzo  di  legno  situalo  in  cima 
alla  rete  di  tartana,  raccomandata  ad- un 
libano  o  a  quel  ^oolo  cavo  d'  erba  assai 
sottile  che  porta  i  sugheri ,  mediante  i 
quali  è  tenuto  in  aria  u  panno  dèllis  rete. 

BàsTbn',  detto  iu  T.  de'Tomitori,  Af 
foggiaioio ,  Lungo  pezzo  di  Legno  su  cui 
s' appoggiane  i  Torniaii  lavoraiiée. 

BastUic  DB  CAsau,  BacfÀuolo,  Baccello 
della.  Cassia. 

Bastì>:^  ve  cbròto,  JBWrfóMofee;  Presso 
^li  Speciali,  i  rocchi  de' loro  ceroui. 

Bast(»pdb  GKEOoofLArAi^ ,.  ^Af toftce//o  ; 
Bastoncino  ^  Pezzuoh  j  PaneUo  ,•  *  se  è 
ritondo  ^  Rotella. 

BaSTOIT  db  I.'  OXBBBLA  ,  V.  OMBaBLA. 

Bastok  dbl  corlo,  y.  GoBi;^.^ 

Bastoivi  dbi  rbstbli  ,  V.  Rbsjbìg- 

Bastott  dbl  pi»rBLO ,  V.  Pbftblo. 

Bastone  ,  in  T.  di  Marineria  ,  è  il  no- 
me che  si  dà  ad  alcuni  alberi  sottili  che 
servono  a  diversi  usi,  tliffèrenti  per  allro 
«da  ciò  che  si  dice  Albero  o  Pennone ,  co- 
me  seg^e. 

Bastone  di  rorida  odi  ghisso,  Pezio  di 
legno  tondo  a  cui  si  lega  il  cralilc  della  ve- 
la delle  barchette.  V.  Obatito  e  Vakbs 

Bastone  dèi  batticulo.  Quello  che  ser- 
ve a.  distender  ftiori  e  murarvi  le- Tele. 

-Bastone  di  flocco,  che  nelte  Tarune 
•dicesi  Biaalh,  Quello  eh'  è  situalo  prtsso 
r  albero  di  Iwmpresso ,  nel  quale  resta 
murate  il.  fleeoo.  quandi  è  alla  vela ,  V. 

PbxoLO. 

Bastoni  di  coltellacci ,  Sono  qvtéh  sa 
•di  cui  si  cazzano  le  mui'e  delle  vele. 

Gola  dbi.  BASTbir.  dbi  scoailìbi,  Bue- 
cellato,?czzo  di  legno  inchiodato  nei  pen* 
noni  di  maestra  a  tnnchetto  e  nel  boro- 
presso,  oou^nn  canale  per  riceverne  i  ba- 
stoni di  coltellaccio  e  eli  flocce. 

Coi  matx  ghb  TOLBASTOif,  A  popol  pa2' 
xo,  prete  spiritato:  cioè  Merita  gasugo 
chi  sei  cerca  in  bella  prova. 

AkhiXr  col  BASThir,  Andare  a  mazza, 
«ioè  Appoggiato  aUa  mazza. 

InsbgvXr  col  BASTb:ff,  Insegnar  altrui 
rodere  i  ceci.  Mostrar  l'errore  col  gasiigo. 
BASTONX,  add.  Bastonato. 

EssBB  BASTOid,  Andare  a.Legnaiaoa 
Ouerceto,  al  Pino,  in  Perticata  j  in  Ca- 
stagneioz  tutti  Villagp  del  Fiorenùno,  e 
tutti  modi  usati  dal  Buonarrotli  nella  Fie- 
ra, per  dire  Esser  bastwialo. 

Mb  pabd'bssb»bastoii3^,  PìÙo  basto- 
nato. Suol  dire  uno  quando  si  sesile  de- 
bole e  stracco ,  cioè  Sono  adocchialo , 
abbattuto,  spossato, 
BASTONXdA,  s.  £  <  nel  piar.  BA»To?fÀB, 


Éviottatm  :,  Zombatura  ;  fhfàUlhta  ; 
Bacchiaia  ;  Baiacchiaia ,  Y.  Fsaco. 

SASToiriaiiA  oan  o«AL*jiBri'm,  Maz- 
%aie  tuMee  y  strane  ,  da  ciechi  o  di  cw- 
eo;  Bacchiale  sede^  cìoèlForti  e  sema  ri- 
guardo, V.  Bastojtas  che  FSUki  ™  P&cAa^ 

Baatoxìs  ss.  zbca  ,  T.  antiq.  lio  itesia 
che  Bastokab  da  obbi.     . 

Dabbx  vb  ia  bastowax  2  Fare  a{/e  òa* 
stonaie» 

PagIm  bx  bastohax,  Dar  &a.fto/iì  in  ve^ 
ce  di  ultori,  Baitooar e  in  vece  di  pagaia. 
£  detto  &giir.  ^ale  Hai  corrispondere,  noa 
ATer  ^sitìtodioe. 

BikSTONADmA,  s.  £  Bastonaiina ,  pio 
cola  battnnafa 

BASTONÀB  y  T.  Bastonare  o  Ahhastona- 
re;  Sonar  colpi  col  hastone  ;  Giuocar  di 
bastone^  Battere^  Percuotercy  Tamhuror 
re }  Zombare  ;  Dare  altrui  le  basse  »-^ 
Maculare,  Tal  Percuotere  fortemente. 

BastcxIa  da  oebi  o  a  xa  xaxjbdxta  tta^ 
Dar  mazzate  o  bastonate  da  ciechi  o  su-- 
dice  o  vecchie'^  Dar  come  in  terrai  Spia- 
nar le  costure  ;  Percuotere  in  mal  modo^ 
Suonare  a  martello^  Sonar  le  campane  a 
dopjpio^  Tamburare. 
Bastonare  i  pesci ,  wsìt  'Esèw  in  galea» 

BASTONCELO  \ 

BASTONCÌN  J  »•  ™'  Bastoncello  o  Ba-- 
stoncino^ 

B4SToircixi  DA  cnzBEyBegoletti'^Staggt 
Bàsroxcna  db  le  t&abaqhb,  Feristi, 
Bastosicixi  db  lb  rxKToiM  2  Stecche 
de*9entaglL 

BASTBAlf,  sjD.  Pastrano  y  Specie  di  fer- 
raiuolo  coUe  maniche  da  imbracciarsi ,  e 
con  bottoni  y  ncchie] li  y  barerò  e  pistagna; 
e  ti  osa  da'  marinai  —  Pastranello  è  il 
dinttnmÌTOw 

BASUCHiXr  3  V.  y.  SaAstrcHiXa. 

BASÙGHIO  ,  a.  m.  Baciucchio  ,  Piccolo 
bacio» 

BATAGUQLA  o  Batagibta^s.  f.  Batta- 
gfiWa  s  Battaglietta  ^  BaUagliuzza, 

Batosta j  Contesa  di  paiole.  Onde  Ba- 
tostare^  Far  batosta  o  una  batosta, 

BattagUmola  è  anche  T.  Mar.  ed  è  il 
nome  che  si  dà  ad  una  Colonnetta  di  le-- 
gBo  intagliata  che  terre  per  sostenere  i  &« 
Uretti. 

BAT AGIÒN ^  i.m-  Battaglione^  Corpo  mi- 
litar e» 

A  BATAOibir ,  detto  avverb.  A  sacco  ;  A 
halle  y  A  bizz^  ',  AJasone^  A  barelle^  la 
graa  copia. 

BATAIZZA  s.  £  o  meglio  Sbataizza  ,  O/i- 
data  ,  dicono  i  Marinari  a  Quell'  ondcg- 
pamento  o  agitazione  del  mare  che  rima^ 
ne  dopo  la  tempesta  -^  Fiotta  o  Agita-- 
mento  o  Ondeggiamento,,  Onda  del  mare 
allorché  è  agitalo  o  dal  vento  o  da  qualche 
sroglio  o  cotta  che  lo  ut  frangere.  -^  Ma- 
re vecchio  o  Maretta^  dicesi  a  Residuo  di 
tempesta» 

BATAOR,  SI  m.  Battitore  o  Martello ,  dU 
cesi  a  queir  Arnese  eh*  è  appiccato  alla 
porta  per  uso  di  picchiare.  Quando  è  fallo 
a  feggia  di  anello  ^  diccsi  Campanella. 

Casa  o  Poata  gb-v^da^  vataob  obastdo^ 
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Maggior  porta^  'maggior  battitore  ^  die 
corrisponde  aH*  altro  ,  Chi  ha  pia  riccheZ' 
ze  ha  pila  pensieri ^  e  Ta^iono,  Tutto  à 
rcUtiTo  e  in  proporsione.. 

BATAÒB,  s.  m.  T.  agr.  detto  anche  Cbb- 
GBXABo^  Coreggiato  y  Strumento  villerec- 
cio fallo  di  due  bastoni  legati  insieme 
da*  capi  con  gombina ,  per  uso  di  battere 
il  grauo  e  le  biade  su  l'aia ,  detto  cosi  dal- 
la coreggia  mobile  attaccata  aUa  pertica 
che  va  u»  Tolta. 

MAjVTB2irÌL^aii/aw/e,chiamati  il  niAg- 
gior  bastone  del  coreggiato  ^  cioè  Quello 
eh*  è  lenuto  in  mano  dal  battitore ,  detta 
anche  Pedale  o  Manico  del  coreggiato, 

Ybbzbla  o  Vùcola,  Vetta  si  cuce  Quel 
bastone  appiccato  al  manfanile  o  manica 
del  coreggiato  ^  col  ^uale  si  batte. 

Cafblbto  ,  Gomhina ,  Quel  cuoio  con 
che  si  congiange  la  vetta  del  coreggiata 
col  manico.. 

BATARÈLA.  t.  £  BeJfiggiamento\  Bejfa  ; 
Scheriio-y  Burku 

Dab  la  BA«>ABÌa.A ,  Suonar  le  tabelle 
dietro  ad  sUcune^  Far  lima  lima'^  Far  le 
Jiche^  Dar  la  hata^  Scorbacchiare, 

Batabbla  d*  ine  XATBiKoirio ,  Scampa- 
nata^ diceti  il  Sonare  di  diversi  stroraenti 
che  si  À  in  oecanone  di  chi  vecchio  passa 
alle  seconde  noase. 

BATARÈLO ,  »,  m.  Fra^atùèo^  Bastone 
de*  pescatori  col  quale  essn  frugano  e  per* 
cuotono  r  aequa  per  pigliar  il  petce. 

BATARÌA^  sX  Batteria^  Quantità  di  can- 
noni posti  in  luogo  determinato  per  bai* 
tere  il  nemico  o  una  piazza. 

BatabVa  da  cuauiTA ,  Arnesi  o  Attrezzi 
di  cucincL 

Bat.uÌU  dbi  RBI.OGI ,  Soneria* 

B  ATA  URO ,  8.  m.  dicono  i  Pescatori  allo 
Ycr^elate  vecchie  (V.  Cibvolo),  perche  so- 
no di  carne  assai  dm*a,  per  sìipil.  al  Bat- 
titore  delle  case  eh*  è  di  ferro  e  naturai^ 
mente  duro. 
Bataubo  dbl  FORMBinro  y  y.  Bataòa. 

BATElXdA,  s.  £  Battellata^  Ucarico  d*ua 
battello.  Nayiceliata. 

BATELANTE  ,  s.  m.  BatteHante  o  Bat- 
telliere^ Quel  Barcaiuolo  che  vog^  nei  bat« 
telH. 

BATEIÌN,  s.  m.  Battelìetto^  Piccolo  bat- 
tello. 

B ATELO,  t.  m.  Battello  o  Batello,  Bar- 
chetta nota  d'ogni  prandeaza,  anche  capa* 
ce  di  uno  o  due  alberi. 

COSTBAI  O  COBBB  pZÌ^  BATBLO ,  Y.  Co- 
8TBAL  e  COBBA. 

PoxTA  DBL.B.iTBiiO,  Btcco  del  battello'^ 
che  è  La  punta  della  prora. 

Fab  BAxi&o  ,  Fare  il  batteltante  —  Mz 
FAzao  BATBidO  A  S.  Mabco,  Il  pos4o  del  mìa 
battello  e  a  S,  Marco. 

A  LA  BABCA  GBB  BB  AKTdX  DBXO  BL  BATà» 

LO ,  Locuz.  fig.  Non  torna  ne  fi  messo  ni 
il  mandato'y  Hai  mandato  ilcorho.  Si  di- 
ce quando  tarda  il  ritorno  della  persona 
mandata. 

DoVB  VA  LA  BABCA  VA  A2rCA  ^JL  BATBLO  ^ 

V.  Babca» 

Battello  falcato  f  dicesi  anche  fra  noi 
quel  bBttello  o  simile  eh'  è  guarnito  lunga 
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la  parte  m«riorede*tuoi  liti  o  sia  deB*or- 
ìo,  d*  una  lista  ditBrola,  b  quale  fs  ne- 
cessariamente alzare  Torlo  medeaimo. 

BATER,  8.  m.  Aàt<ìft>,. Tremito,  Pf^pì^^' 
«ione,  ^n  gran  battito  di  cuore,  Vn^bat^ 
tito  di  polso.y,  BatÌ7a» 
Batbb  db  la  «obta  ,  Y..  Batìja, 
Batbb  db  la  vayb,  T.'tfar.  Abbattutt^ 
Quel  moto  che  fa  la  nave  in  panno  poggian- 
do tino  a  certo  s^no^  cioè  aue  o  tre  (piar- 
le e  poi  da  per  tè  stessa  tornando  a  pre- 
sentare la  prua  al  vento  e  ad  orzare. 

BATER^T.  Battere  f  Dw  -percotse^  ^e- 
chi«te« 

Batbb,  in  T.  MiL  ha  diretti  tign.^  a^ 
me  Batter  lefortezze^  le  mura;  Batter 
in  breccia  i  MUtere  la  campagna  o  Cam" 
peggiore;  Batter  t inimico i  Battersi  ns 
scavezzacoUò. 

Batbb  &a  cabica.  Calcare  o  Bonwr%f 
in  T.  Mil.  Calcare  colla  bacchetta  o  ooL 
calcatore  la  carica* 

Batbb  la  gassa  ,  Battere  la  cassa  o  il 
tamburo. 

Batbb  la  diaju  ,  ¥.  Diawa. 

Batbb  la  oBiniMaiA,  Sonare  o  Batésr 
a  raccolta. 

Batbb  la  biizbada  ,  Batterla  ritirata. 
Richiamare  i  soldati  col  tocco  del  tambth 
•  ro  perchè  si  ritirÌRo«—  Per  timiL  Biii- 
rarsi  dal  mondo  ;  Segregarti^  Mettenti 
in  rùiro -«-'Dicesi  anche  nel«gn.di  Sbiet* 
tsvrei  Andarsi  con  Wo;  SoSiiwsi'^Fu^ 
gire ',  Svignare. 

Batbb  al  zogo  ,  Abbattere  uno  algii^ 
coy  vale  Yincerlou 

Batbb  a  «ta  pobta.  Statere  o  Picchia^ 
re  ad  un  uscio  —  I  batb  ,  È. picchiato»; 

Fischiano* 

Batbb  bbookbtb,  Baìter  la  borra  o  la 
diana ^  Battere i denti y  vale Tramarepel 
freddo.  Pigliar  f  acce^gia  ,  dieesi  di  Chi 
sta  in  tempo  di  notte  il  verno  al  rezzo  a« 
spettando.  Egli  è  foderato  di  tramontano, 
dicesi  in  burla  di  chi  è  vestito  leggermen- 
te in  tempo  di  freddo.  Y.  Baxvb  la.Bibb^ 
in  BiBBA. 

Batsr  COUrSULTA  y  Y.  CoXSULTO. 

Batbb  uwo  coirri^Q  bl  xnao.,  Sbaiao^ 
chiare  alcuno. 

Batbb  da  la  boxa  y  Sbattere  ^  Abbatta^ 
re;  Diffalcare, 

Batbb.  parlando  del  Sole,  Sferzare  a 
Battere  dei  sole, 

Batbb  d'  tot  dbo,  Martellare^  per  il  Toiw 
mentarecheia  il  dolore  d*iia  ulcere  quan* 
do  genera  putreiUne. 

Batbb  bl  babbuzzo  y  Batter  le  gazzet* 
tfe,  e  vale  tremar  forte  battendo  i  denti. 

Batbb  v*  culo  vi  tbba  y  Acculattare  y 
Passatempo  de*ragasai  o  piii  ttos  to  pena  che 
'fi'balterea  dii  se  lo  merita  il  calo  interra. 

Batbb  bl  muso  m  tbba  y  Y.  ìUvao. 

Batbb  baxdibba  d*  axibagio  ,  T.  Mar, 
Batter  cornetta  d^  ammiraglio  ^  per  dire 
che  La  cornetta  che  sventola  in  cima  al- 
T  albero  mostra  tal  grado  di  chi  lo  coman- 
da-— Batbr  battdikra  turca,  Battere  ban- 
diera turchesca,  cioè  Inalberare  la  ban- 
diera coB*  insegna  turcfaetca. 

Batbb  ,  ]jure  in  T.  Mar.  è  lo  stesto  che 
DbbivXb.  Dicesi  che  i7  Vascelb  chiatte  ^ 
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quando  nel  salpare  Y  ancora  ha  latcitto  il 
londo  ed  il  vascello  poggia  ed  obbedisce  al 
fenlo. 

BatAr,  detto  parimenti,  in  T.Mar.  Cap' 
fegghre^  Volger  sossopra  le  manovre  o  le 
gomone,  quel  eh*  è  di  copra  fiirlo  venir  di 
sotto. 

Batea  bl  Lnr ,  AmcLgliare ,  Percuoter 
i)  lino  col  maglio  per  diromperlo  prilla' 
di  scotolarlo.  V.  SpolXiu 

Batba  V*  rcHUKBinro  x  lb-biayb  ,  Batte- 
re il  grano'y  Batter  h  lìac2e,clie  anche  si 
<lice  assolut.  Battere  —  Trebbiare  è  pro- 
priayn.  Batter  il  grano ,  le  biade  e  simili 
tall*'aia  con  cavaUi  o  altre  bestie.  E  quin- 
di Battitura  e  Trebbiatura  dicesi  1*  Azio- 
ne-dei battere  e  del  trebbiare.  —  Temi»o 
3>BL  BATBn,  Tempo-delia  vetta-^  Esser  sot- 
to la  9etta,  Y.  Bai'aòb. 

Bateji  bl  TBBBvr,  Mazzerangare ^  Per- 
cuotere colla  mazzeranga.  V.  Bbca. 

Bateb,  detto  in  T.  de*  Tessitori ,  Col- 
peggiais:  che  è  Quel  battere  k  fila  neir at- 
to del  tessere. 

Batbb  fogo.  Battere  il  fuoco  •—  Batbr 
Xi*  ABZALhr ,  ha  prelibo  noi  lo  stesso  signiC 
ma  di  più  dicesi  in  sentimento  fig.  Y.  Az- 
BALhr. 

BXtbrohbla,  Dir  parole-  dolci  o  parolét- 
té  o  paroluzze  a  unstete.— -In  altro  senso 
Frecciare  o  Dar  la  freccia^  Importunai^ 
alcuno  per  danaro  o  altra 

BATBn  I  brafi  DA  Ui  POLVBBB,  Scama- 
<arev Battere  con  carnato.  Scamatare  i  i^e- 
stiti  per  cavarne  la  polvere  e  per  assicu'' 
rurgk  dalle  tignuole. 

Hatbb  I  TBun ,  Abbacchiare ,  Abbatae- 
chiarcy  e  Perticare^  Battere  con  bacchio 
.  o  pertica  dall'  albero  i  fi-ntli  che  hanno 
mallo,  come  le  mandorle ,  le  noci ,  le  n»- 
cinole  etc.  Bacchiare  ,  si  dice  degli  altri 
frutti:  cioè  Percuotere  T albero  colla  bac- 
chetta per  &rH  cadere. 

Baiu  o  Sbateb  I  ocKi  3  Battere  gli  oc^ 
ehi. 

Batbb  nr  vbbga,  Battere  a  mazzetta: 
Operazione  de*  lavoratori  de*  vasi  di  pia- 
stra d'argento  che  si  ùl  con  tre  martellr. 
Ba^bb  TX  AncOy  T.  de*  Cappellai ,  Ac- 
cordellare o  CordellarCy  Battere  o  Siioccar 
la  lana  coli*  ai-co» 

Batbb  i  stravazbx,  Difettare  i  mate' 
rossi. 

Batbb  i  tacbbti,  Y.  Tachbto. 
Batbb  i  voti,  Y.  ZogXb  ai  vovx  in  Zo^ 
gXb. 

Batbbla.  Y.  Batbb  jlk  bibba  in  Bibba. 
Batbb  jla  bala  ,  Mandare  la  palla. 
Batbb  x.a  bbbtb  ,  Y.  Frbtb. 
.  Batbb  la  solfa  ,  Y.  Solfa  —  Detto  fig. 
Sonar  uno  col  bastone ,  vale  Bastonarlo. 
Batbb  la  luna  ,  Aver  i  cacchioni  o  i 
bachi  j  Aver  la  paturna;  Suonare. a  math 
tana^  Per  lo  starsi  malinconico,  pensoso 
e  grullo.  Dar  da  beccare  alt  umore ,  si  di- 
ce del  Profondarsi  soverchianiente  ne*  suoi 
j>ensieri. 

Batba  la  foltbbe  a  lb  cabtb  ,  Spolve- 
rare  scritture^  archivii  eie.  vai  Rifrustare, 
ricercare  minutamente. 

Batbb  i.v  poco  —  La  batb  ne  foco  ,  El- 
ia batte  e  vaie  Esservi  una  dilTerenza  in- 
sensibile.  Battere  in  che  che  sia  o  tra  che 


BAT 

che  f  ìa,Tale  Gonsutere  in  che  che  sia.  On- 
de //  punto  baite  tfui^  cioè  Qui  consiste  il 
tutto  —  Bla  za  capissb  dovb  vocio  adtdXb 
A  BATBB^  Maniera  £un.  Ella  ben  compren- 
de dov*  io  voglio  andar  a  parare  ,  cioè  a 
riferire. 

Batbb  la  staada,  Battere  la  strada  o 
la  calcosa. 

Batbb  la  taba  ,  Farne  la  tarai 

Batbb  la  tbsta  or  tbl  mubo  ,  Dar  del 
capo  nelle  muraglie. 

Bater  lb  cabtb  al  zogo  ,  Scozzare  le 
carte ,  Batterle  sulla  tavola  in  giuocando. 

Batbb  lb  cusiubb,  Divettare^  Fergheg- 
giare 'y  Spianar  le  costure:  detto  anche  fig. 
vale  Dai*  le  busse ,  Bastonare. 

Batbb  hE  g^mbstb  ,  Y.  GòafEWA. 

Batbb  lb  gnàcabb  ,  Y.  GnXcaba. 

Batbb  Ln  man.  Battere  o  Picchiar  le 

mani. 

Batsb  lb  pibbe,  Picchiettare  le  pietre^ 
Operazione  che  fanno  gli  Scarpcllini  per 
render  ispide  le  pietre  sulle  quali  si  cam- 
mina, e  non  sdrucciolare. 

Batbb  monba  ,  Y.  mobba; 

Bater  pagiart,  Pestar  t acqua  nel  mor- 
taio ;  Dar  t incenso  ai  grilli,  Perder  il 
tempo  e  la  fatica. 

Batbb  QUALcb-V  sw  ch*bl  paga,  -Ritoc- 
cai^ a/euno,  vale  Importunare  replicando. 

Batbb,  dicesi  fig.  per  Insistere -y  Dura- 
re; Perseverare —  Batbb  saldo  o  sono. 
Durare 'y  Perseverare  \  Continuare -^  Non 
si  ristar  di  fare  o  di  dire  —  Bisogxa  ba- 
tbb, Lo  impronto  vince  F avaro,  Prov.  che 
si  dice  Quando  uno  per  pura  improntitu- 
dine ottiene  da  un  altro  alcuna  cosa  negala. 

Batbbsb  ,  Battersi,  vale  Far  duello  — 
Batbbsb  dà  demonio,  Battersi  a  scavez- 
zacollo. Battersi  alla  disperaui 

Batbbsb  ix  cvl;p a.  Picchiarsi  o  Batter- 
si il  petto,  Dar  segni  di  pentimento  o  di- 
vozione battendosi  il  petto  ;  e  quindi  dipe- 
si Picchiapetto  alla  persona  che  battesi. 

Batbbsb  db  viveri'.  Espressione  mar. 
Provedersi  di  viveri,  di  foraggi —  Bater- 
SE  d'aqua,  Far  acquata.  Provvedersi  d'ac- 
qua pe*  marinai. 

Batbrsbla,  Battersela-,  Corsela;  Par* 
tirsi  in  fretta;  Battere  il  taccone  o  Bat- 
tere la  calcosa  —  El  sb  l*  ha  batìja  ,  E* 
se  la  colse  ;  E'  sei  ha  battuta;  Se  h'è  ito, 

Batb  VELA  9Vh  culo  ^  Ficcatevela  dietro 
via  o  dietro  a  casa;  Appettatevela  dietro 
via  o  PuoificcarUla  dietro  via.  Modi  bas- 
si (la  dbprczzar  che  che  sia.  Y.  Istcagar. 

A  U.Y  datbb  d*ochio  ,  d  un  punto  pre- 
so; In  un  bachio  baleno;  Mantenente'; 
Detto  fatto;  In  un  succio;  In  un  subito; 
In  un  attimo. 

Chi  wo  pol  batbb  bl  catalo  ,  batb  la 

SBLA  ,  Y.  CavXlO. 

Ghb  la  bato.  Gliela  trincio;  Gliela  e- 
scludo,h9L  nego,  non  la  credo. 
Me  la  bato,  Vado  via.  Y.  SaiOJfXB. 

No  BATBB  BECO  (  coH*  e  larga  )  Non  bat- 
ter parola;  Non  batter  gli  occhi;  Non  muo- 
ver o€chio,^6n  parlare,  Porn^erc  gli  occhi, 
si  dice  di  Chi  per  granila  attenzione  rimi- 
ra fissamente  che  che  sia  — Guardar  li- 
so; Non  far  ne  motto  né  totlo;  Star  che- 
to com'ciiof  vale  Ni»n  rispondere,  non  fa- 
vellare. 
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SnuzA  lATBB  nco  j  Senza  batter  pd$ù^ 
vale  Subitamente ,  in  un  attimo.  Yale  an- 
che Senza  fiatare,  sena*  alitare,  senza  par- 
lare. 

Noir  BssBB  stX  vai  batvo  ,  Non  es  sere 
mai  staio  abbattuto,  cioè  Yinto. 

No  GH*  B  GHBBTTB  DA  BATER  ,  Non  C*«  rir 

sposta  ;  Non  e  è  obbiezione  ;  Non  e*  e  da 
tarare  o  da  sbattere;  Non  e*  è  dubbio;  Non 
v*è  ne  spin  ne  ox Jo,Non  v*è  a  contraddire. 

Capisso  dovb  la  va  a  batbb,  Fedoy  Com- 
prendo dov*ella  ha  a  battere,  o  riuscire  o 
uscire,  n  suo  contrario  è  Non  compren- 
do ,  non  so  dove  la  vorrà  battere  :  cioè  Co- 
nosco o  Non  conosco  il  successo  di  che  che 
sia. 

Batbb  dei  MATiTTna  Y.  M ATumo. 

BATÈSEMO,  Y.Batizo. 

BATI-XlE,  s.ra.  T.  degli  Uccellatori,  Pi- 
gliamosche,'  delio  in  Toscana  Saliinsel- 
ce  moro ,  nel  Yeronese  Negbisola  ,  e  da 
Linu.  Muscicapa  raiicu/a.  Uccello  da  noi 
chiamalo  Bati-ale  perchè  resta  alle  volte 
per  qualche  minuto  sospeso  e  quasi  immo- 
lile iif  ir  aria  senza  cangiar  situazione. 

BATIBXlE.  Y.  Sckiopo. 

BATIBOMBXsO,  s.  m.  Battitore  ad  arco, 
Quell* artefice  che  divetta  ed  affina  U  bam- 
bagia con  la  corda  tirata  d*un  arco,  «  la 
riduce  più  atta  alla  filatura. 
Detto  in  gergo ,  vale  Spia. 

BATIBÙiGIO,  s.  m.  Trambusto;  Tramaz- 
zo; Bolli  bolli.  Tumulto  —  Tafferugiao 
r<iJ[/crttg/io,Quistioncdi  moke  persone  in 
confuso. 

BATICANXfIO,  s.  m.  Buffano  ;  Mezza- 
no^ Y.  RuFiXx. 

BATIGÈGOLA^  s.  f.  T.  agr.  Fioraliso.  Y. 

FlOBDEUSO. 

Forse  in  origine  dovrebb'  essere  stato 
detto  Batisbsola,  da  Bater  e  Sesola.  La 
Sesola  è  la  falce  con  cui  si  miete^  il  Fiora- 
liso  una  pianta  erbacea  di  fiwto  quasi  le- 
gnoso quando  si  secca ,  che  cresce  confìisa 
col  frumento  e  impe<liscc  la  libera  mieti- 
tura, perchè  rcsisU  alla  folce  che  ne  rimar 
ne  denlataje  pare  che  appunto  per  tal  mo- 
tivo alla  pianta  del  Fioraliso  si  desse  dai 
villici  raggiunto  di  Balisesola,  perchè  ab- 
batte la  sesola ,  indi  corrotto  a'  di  nostri  in 
Baticegola. 

BATICESOLA,  s.  f.  Lucciola  o  Luccio^ 
to.  Bacherozzolo  che  luce  ma  non  vola.  V. 

LUSABIOLA. 

BATICÒA,  Uccelletto,  V.  ScXssotA. 
BATICÒFA,  T.  Mar.  Y.  Massabeta. 

BATIGÒPO,  s.  ni.  T.  de* Gondolieri,  Chia- 
masi nrUe  f«»ndolc  QuoUVapertura  a  fog- 
gia di  balcontello  quadrilungo  ,  che  v'  è 
olla  parte  deretana  del  coperlino  ,  la  qua- 
le si  chiude  d' inverno  con  uno  sportello  o 
impostina  mobile ,  e  liensi  cpcito  ne'  Ir  as- 
pi estivi,  per  farvi  entrare  e  giuncar  Fa- 
ria  che  batte  immcdialaniente  la  nuca  o 
còppa  di  quelli  che  slan  seduti  sul  trasto. 
Quindi  pare  che  da  ciò  appunto  a  q^nell^a- 
perlura  siasi  detto  Baticopo  ,  forse  correvi- 
to  da  Batticoppa, 

BATICtLO,  s.  m.  Batticulo,  Armaduia 
delle  parti  deretane. 
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BaUìeulo ,  ^etto  in  T.  Bfar.  diiama»? 
ima  Vela  a  gaì^B  di  coltellaccio  che  «'osa 
pel  boon  tempo  e  col  vento  in  fil  di  ruota. 

BATIDÒR,  t.  m.  Battitore^  Term.  degli 
Stamp.  G<^ui  che  intigne  d*  inchiostro  le 
Ibrme  degli  Stampatori  —  In  altro  sen- 
to, Battitoia  o  Shatiiioiay  Pex2o  di  legno 
che  serre  per  far  entrare  egualmente  nel 
telaio  tutti  i  caratteri  d' una  forma  o  sia 
a  pareggiare  la  forma,  prima  di  stampare. 
BATinha  dbl  bal6v.  Datore^  H  primo 
destinato  a  mandar  il  pallone  agli  aTTer- 
sarii. 

BATIFOGIA,  s.  m.  Chiami^  <la  noi  Quel- 
r  artefice  che  batte  sopra  an  marmo  ben 
lengato  a  colpi  di  martello  lo  stagno  e  lo 
riduce  a  fogha  sottilissima  per  applicarla 
agli  specchi.  Forse,  se  non  v  ha  di  meglio^ 
potrebbe  dirsi  BaHÌfogUa. 

BATIFÒGO ,  SL  m.  Battifuoco,  Facile-,  Ac 
ciaiuclo-.  Acciarino;  Acciaio,  Quel  pezzo 
d' acciaio  con  coi  si  batte  fuoco. 

BATIFÒND0,8.m.  rocea/&iirfo,T.  di  Giuo- 
co, e  diceai  Quando  tre  persone  entrano  a 
vicenda  in  una  sola  partita  di  nnoco,  giuo- 
cando  però  sempre  due  sole.  Giuocare  un 
ioccafondo, 

BÀTILAjVA  ,  s.  m.  Battiìana  -,  Ciompo  ; 
f^erghcffgiatore ,  Artefice  che  ngne  e  rer- 
g^^K"  I*  lana.  ÀaWzVore  ad  arco,  Quello 
che  la  divetta  coli'  arco  ,  come  presso  ai 
Cappellai. 

BATIMOIVÈA,  s.  m.  Battinzecca,  detto 
meglio  Coniaiore, 

BATIORO,  s.  m.  Battiloro,  ArtisU  che 
batte  sul  marmo  con  martello  nella  perga- 
mena o  nei  budelli  di  bue ,  Forò,  Targen- 
to  e  *1  rame  ,  e  li  riduce  in  foglie  estrema- 
mente sottili  e.  leggiere,  alte  a  coprire  de- 
gli altri  corpi. 

BATIPALO,  8.  m.  Battipalo,  Macchina  con 
maglio  da  battere  i  pali  che  si  vogliono  af-. 
fondare. 

Berta,  dicesi  QuelFingegno  formato  con 
tre  sproni  e  puleggia ,  da  cui  pende  un  pe- 
sante ceppo  o  rrstone  di  legno  ferralo  in 
testa,  che  tirasi  in  alto  e  si  lascia  cader  so- 
pra i  pali  che  s'affondano  come  sopra:  E 
quindi  Batter  la  berta,  V.  Bbca. 

BATISÀRCHU,  V.  Spsulonghem, 
BATISCHÈRMO,  Y.  ScHMfo. 

BATISTA,  Giovanni  Balista-,  Giamhàti- 
sta^  Batista,  Nome  proprio  di  uomo. 
^  Avi»  Fib  nmi  ooGibx,  con  bel  Batista, 
iiotCo  scherscvole  e  fam.  Awr  dtìòageeo 

o  dei  ntiiscAwm;  Essej^dolce  di  sale.  Dir 

resi  d*  uomo. 

TmLA  BATISTA  ,  V.  TbW. 

Batuta  ta  lX,  Parafe  tNMr  dà  una 
^^*^om^^  eéth  nm  Maniera  di  scherzo  o 
di  di  leggio,  che  si  dice  per  agg.  d'alcuno, 
come  aarel^  Stolido-,  Scimunito ^  Soro 
timiH. 

BATISTllf  ,  dittili.  i^-Batista  -,  e  dicesi 
p*T  vezzi. 

BATISTRXdA  ,  a.  m.  Battistrada.  Voce 
M  volare  ItalÌBno.  Colui  che  si  manda 
fnnaiui  a  cavallo  per  Toocorrenze  di  chi  va 
la  carrosza  e  specialmente  de'viaggiatoix 
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BATITtjRA,  s.  f.  Travaglio-,  Disnvpentw- 
vai  Sventura,  Disgrazia  che  afflisse. 

Sa£j>o  a  lb  batitubb  ,  Fermo  aihersar 
glio ,  cioè  Alle  avversitii  continuate. 

BATIVÈLO,  Lo  stesso  che  Bataòb,  V. 

BATIVÒGA,T.  Mar.  inatti  la  vog-o.  Co- 
mando  maiùnaresco  di  vogar  con  forza , 
che  anche  si  dice  Batipalata. 

BATIZX ,  add.  Battezzato. 
Detto  sust.  vale  Cristiano,  . 

BATIZAR,  V.  Battezzare  o  Battizzare. 

BatizXr  ìsyo ,  detto  per  simil.  Bagnare 
alcuno ,  Buttargli  dell  acqua  addosso. 

BatizXb  unro  pbr  coGiòir,  Canonizzare 
altrui  per  scimunito. 

Batizab  bl  VDf,  Adacquare  il  vino. 

BatizXa  lb  CAjfPABTB,  Benedire  le  cam- 
pane. 

BATIZO,  s.  m.  Battesimo;  Battesmo. 
TBGNhi  A  BATTSO,  7eit«re  a  battesimo  ;^ 
Levare  dal  soffro  fonte. 

BATOCA.  TocXr  la  batoca  ,  Toccar  delle 
busse ,  Esser  battuto.  V.  Bota. 

BATÒGHIO,  s.  m.  Batocchio-,  Battaglio-, 
Battente ,  La  clava  di  ferro  che  fa  suonar 
la  campana. 

AiTBLo  OBL  batochio  ,  Gruccia  del  bat- 
ta^io. 

^ATOCRio db;.  CAPbvr,  La  gambadelcap^ 
pone  o  simile  distaccata  dalla  coscia. 

Batocrio  da  foboa  ,  detto  per  ingiuria. 
Forca:  Ceffo  da  impiccato;  Scampafor- 
che  ;  Squassaforche;  Chiatton  dajorche^ 
Impiccatoio  ;  Stiuma  dei  ribaldi 

BAT0GHIÒN,8.  m.  i?a^tog>/foiie,BattagUo 
grande. 

BATOCHibir  BA  ppBCA ,  detto  per  accre- 
scitivo ,  V.  Batochio. 

BATOLA,  e  nel  dimin.  Batoleta,  s.f.  (dal 
greco  Battologeo,  bini  ero)  Cicalino  ;  Ci- 
cala; Cicala  per  cento  putte;  Ciancino; 
Chiacch  ierino;  Tacolino,  Dicesi  di  chi  par- 
la assai. 

BXtola  significa  anche  Loquacità ;Par^ 
Iantina,  onde  suol  dirsi:  El  ga  la  cbait 
bXtola  ,  Ha  pia  parole  che  un  leggìo  ; 
Ciarla  come  una  calandra  ;  Ha  buona 
ciarla;  Ha  buona  parlantina;  Ha  rotto 
lo  seilinffuagnolo.  V.  Ràcola. 

BATOLAR ,  V.  Ciarlare  ;  Cornacchiare  ; 
Tattamellare ,  Parlare  assai ,  parlar  vana- 
mente e  leggiermente.  Cicalare  vale  Par- 
lar troppo.  Gracco /are.  Parlare  «0M«  teti- 
za  bisogJBO^  CimgMettare,  Ragionare  diste>- 
samente  e  a  di  lungo.  Tener  V  invito  del 
diciatto  o  Anfanare,  Aggirarsi  in  parole 
senza  venire  a' conclusione. 

bXtOLO  ,  a,  m;  JKrfeft  e  Batolo ,  Striscia 
or  Lista  di  panno  che  portavasi  ne'  tempi 
del  cessato  Governò  italiano  dai  Professo- 
ri dell'Università  di  Padova ,  e  da  quelli 
de'  Licei ,  in  scyM^dcè-kpir  prwfe 

BATOLlHf,a.  m.  Ciarlone;  Cicalone;  An- 
fanatore.  V.  CRTAcoLbx'e  Botola. 

BATOSTA^  s.  f.  Batosta^  vale  Contesa  di 
parole. 

Far  batosta,  Batostare,  o  Far  bato- 
sta o  dna  batosta.  Contendere. 

Batosta, in  altro sign.  si  dire  per  Dan- 
no ;  Pregiudizio  —  Tor  sv  al  bogo  vxa 
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Bj^TOSTA ,  Fare  al  giuoco  una  gran  perdi- 
ta ;  Avere' un  gran  danno  —  Aybbghbitb 

AVUDO  UXA  B02rA  BATOSTA  O  JJNA  QKATt  BA- 
TOSTA ,  Aver  sofferto  una  gravissima  ma' 
lattia. 

BAT  UÀ,  8.  £  Picchiata;  Bussata;  Bussa* 
mento;  Picchio;  Tentennata,  Dbatterey 
'  e  specialmente  alla  porta  di  casa. 

BatIa  bb  la  pobta  o  db  la  FB:nBSTaA , 
Battente  o  Battitoio,  T.  degli  Architetti, 
Legnaiuoli  etc.  chiamasi  Quella  parte  del- 
l'imposta  dell'uscio  o  finestra  che  batte 
neUo  stipite,  architrave  o  soglia ,  o  nell'al- 
tra parte  dell'  imposta  quando  si  serra.  Pi- 
gliasi ancora  per  Quella  parte  dello  stipi- 
pite  eh' è  battuto  dall'imposta. 

BatIja  db  musica  ,  Battuta. 

Batìja  ,  dicesi  anche  per  Busca  o  Cer- 
ca —  Fab  U.VA  batìja  a  vyo  ,  Frecciare  ; 
Dar  la  fi^ccia ,  Chiedere  ad  imprestito 
danari.  V.  Stocasa. 

Batìta  db  polso,  Battuta  e  Battito  di 
polso.  Il  batter  dell'  arteria  del  polso.  H 
tempo  di  due  o  tre  battute  di  polso, 

BatIjA  db  sol,  V.  CoSTIBBA. 

BatUa  db  la  bala  ,  Mandata.  V.  Batz- 

BÒB. 

BATUDÌNA,  s.  £  Battutella,  dim.  di Bat- 
tuta. 

BATÙGUjV.Patuoia. 

BATÙO,  Battuto,  add.  da  Battere. 

BatIjo  sb  cibra  ,  V.  Sbat'uo. 

BATbo  DB  BORBB ,  Abbattuto  o  Prostrth 
to  di  forze, 

BatUo  dal  sol  ,  Assolalo  ;  Soleggiato, 

BATbo  DA  DxsGBABXB ,  Uom  dibattuto; 
'  Afftitto;  Angustiato. 
»D\T\n.,  Battuti;  Scopatori;  Discipli- 
nanti ;  Disciplinati;  Flagellanti,  Colo- 
ro delle  confraternite  secolari,  che  vestiti 
di  cappa  e  cappuccio,  andavano  per  la  Cit- 
tà in  processione  battendosi  con  flagelli  di 
corda ,  di  sugalto  o  di  catcnuoce  di  ferro, 
e  nell'  antico  con  bacclioiie  ancora  e  con 
iscope ,  per  ispirilo  di  religione  «  per  pe- 
nitenza. V.  Di3sjpu:yarsb. 

BAVA,  s.  £  Bava  ;  Bave;  Sbavatura. 

Baya  db  la  sbda  ,  Bava  o  Sbavatura 
de* bozzoli.  Quella  peluria  che  circonda  i 
bozsoli. 

Bava  dbl  btlo,  Bordiglione,  T.  de'La* 
na  noli ,  Difetto  nella  fibstara,.  qmmAsk  la 
filaiora  neB*  aTvoIger  la  gugliata  sul  fiiioy 
allenta  troppo  la  mano  e  ne  lascia  andare 
di  quella  che  non  è  torta ,  e  che  per  esse- 
re avvolta  sul  fuso  non  può  più  torcersi. 

Bava  db  l'oro  b  b»  i»*AnaanPV,  Btmt 
«  BawH9&,  n  chiamano  dai  Gettatori  de* 
metalli ,  Quelle  stiperfluità  che  hanno  tal- 
volta i  loro  getti,  y.  SbatXr. 

Bava,  in  T.de'Gcilalori,  QokMmirÈa. 
Carieo^9  Botemt  BàecmgBa,  Qnelfa  ma« 
temazR  che  resta  ne' piccoli  getti  o  che  ti 
toglie  colla  lima  —  Soavatura,  dicesi  per 
aìmil.  de* difetti  nell'opere  di  getto  che 
non  riescom^  lisce  ma  con  bave  e  super- 
ikmà  provenienti  dalla  forma. 

Bava  o  Bava  db  vbjtto,  T.Mar.  Brezza, 
Tento  che  softìa  regolarmente  in  certi  pa- 
raggi e  in  certi  tempi  dell' annp,  ed  anche 
in  alcune  ore.  Si  dice  La  brezia  del  lar- 
go e  La  brezza  da  terra,  per  distingue- 
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re  qaelb  clie  spira  dai  mare,  e  quella  che^ 
Tiene  dalF  interno  della  terra. 

Bava  oBata  db vBinro,  rale anche  Vento- 
scarso^  Poco  venie;  Fiato  di  vento  "-^  La 
BAVA,  XB  vr  ARZA^  Detto  marim  //  vento  è 
ulto  y  «licctì  Quando  lo  strato  diel  rento  è 
superiore  alle  Tele  prima  e  seconda,  e  non. 
percuote  die  la  Tela  del  pappafico. 

UiTA  BATA  9  Una  minuzia  ;  Un  tanti- 
no'^ Un  pelo;  Un  pochino-,  Un  minimo, 
che», 

BuTAB  o  Far  lb  bats.  Far  la  hava^  cioè 
Fremere  di  cruccio  ;  Sùjfkxre  q  Sbuffare- 
come  un  toro.  Essere  iuTelenito. 

Cajicìb  I.B  BATB  o  Far  ib  bavb,  detto 
fij.  Agognare  ;  Bcamare-y  A.ver  grandis- 
sima voglia  o  bramosia.  Morir,  di  Toglia 
di  mialche  cosa.  V.  ScAirGOLbi., 

BAVAR  ,  T.  Scombayart,  Imbrattar  di  Imi- 
Ta.  Fare  bava  o  la  bava  Tale  Gettare  o. 
JMaodar  fuori  dalla  Bocca  la  baTa^ 

BÀVARA,       V 

BAVARÈSA   I  s.  f.  Scudo  di  Germania, 
detto  DiconvenzioneMa  specialmente  in- 
tendesi  di  Quelli  che  porUno  V  impronto, 
del  Regna  di  BaTiera^ 

BAYAJliÒLV 

BAYAROL  /   s.  m.  Bavaglio,  Pannolino^ 
che  adoperano  i  bambini  per  guardar  i 
panni  dalk  brutture  e  nettarsi  la  bocca. 

BAVARO,  s.  m.  Bavero,  Collare  del  man- 
tello. 

BaTaro  db  lb  iruTrBGHB-,  Soggblo  -^ 
'S^lterq  ti  dice  al.  Vélo  di*  esae  poruno  in 
t*ata. 

BAUCÀR,  ^,Baloccarsi,  TrastuHarsì^trat. 
tenersi  in  cose  di  poco  momento  o  trastul-. 
li  da  ragassi. 

In  altro  sign.  ^^t^er  gli  occhi  a^  nugoli-. 
Piantare  una  vignai  Aver  ilcapo  agril-^ 
li ,  n  dice  di  Quelli  che  quando  uno  fii- 
Tclla  non  hanno  Fanimo  quivi,  e  pensano 
a  ogni  altra  cosa  che  a  quella  che  dice 
colui. 

In  altro  sign.  Guardare  il  morto-,  Star 
muiorno,  alla  musa,  muso,  musone  a» 
musardo-.  Musare,  Star  come  «tupido. 

Detto  ancora  per  Baloccarsi  o.  Trim- 
pellare;  Metterla  in  sul  liuto  o  invmuù-. 
cu.  Indugiare,  Mandare  in  lungo. 
rJ"^^^^  «AircAifpo,  Anfanare;  Anfaneg^ 
giare,  knààre  senza  saper  doTe  nèpr'chè. 

BAUCHIXR,  T.  V.  SBAUCHrtR, 

BAVÈLA ,  s.  £  Bavella  o  Bava ,  Quel  filo 
cfaftBllrae  dai  bo2zoH  posti  nella  caldaia. 
•  ^rima  tli  caTarne  la  seta. 

Bavìla  filada,;  Filaticcio,  Filalo  di' 
seta  stracciata  ,  detto  anche  Filaticcio  di 
•   seconda  sorte,  V.  Filbsblo. 

'BAVELiIV,  s.  m^  Stracciaiuolo;  Scardasi. 
siere.  Colui  che  col  pettine  straccia  i  boi- 
aoU  della  seta  o  altro  per  farli  filare. 

BAVBLÒN,  s.  ro.  Filaticcio,  Filalo  di  se- 
u  stracciaU.  y.  Rasi  dbsfilai,  in  Raso. 

BAVESELA  o  Bav^sèla  db  tbitto  ,  s.  t 
Fiato;  Vento  scarso^ 

Batbsela  db  roRTuwA  ,  Fortunella  ; 
Baggio  dì  fortuna.  Piccola  fortuna  o  ven- 
tura -,  e  prendesi  in  buona  parte. 

Owfl  PICCOLA  BAVBSBLA  GHB  YEGJfA,  Ad 
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Ogni  pìccolo  raggiò  che  spunti^  Ad  ogm 
aura  che  spiri  —  Ogni  acqua  immoHa, 
si  dice  dì  Chi  è  in  istato  o  in  ternuBeohe- 
ogni  minima  cosa  gH  dia  tracoMo. 

BAYETA,  s.  £  Bavetta,  Piceola  bara. 

BAUL,  che  dicesi  anche  Forziàr  o  Fob^ 
ziÈR  DA  vzAso,  s.  m.  Bautc  o  Cofano,  Caa- 
sa  ferrata  notigsima.  Y.  Forbibb,. 

QVBL  DAX  BAlTLXy  Y.  BoLBBB. 

YiAZAR  J3r  T*inc  baìl  ^  Andar  fiovenco 
e  iarnat  bue,  YiaaoEiare  senza  profitto  d'ai- . 
cuna  cognizione.  Esser. come  i ancora  che 
sta  sempre  nel  mare  e  non  impara  mai 
a  notare* 

Baìjl,  detta  in  gergo  Tale  Culo. 

Avàa  BL  baìjl  ,  Esser  gravida  o  pre- 
gna: dicesi  di  PoAna. 

BAuLA  ,  s.  £  Berghinella  ;  Poltromera  ', 
S udic  ina,  Vìceti  a  femmina  per  iDgiursa. 

BAULETO  o  FoRBiBRÌBTo,  6.  mi  Bauletto, 
Piccolo  baule. 

BAiri.BTo  DA  zoGiB,  Stipctto,  Cassettiiui 
in  cui  si  tengono  chiuse  le  gioie  e  altro. 

BAllTA,  s.  £  Bautta ,  Specie  di  inantelli^ 
no  Q  roccetto  a.  yso  di  maschera., 

BAZA,  s.'f.  Bazza,  Buona  fortuna,  Prez- 
zo TQntaggioso. 

Aybr  baza  .GRA3VDA ,  Avcr  tre  pani  per- 
coppia  -—  As^er  di  òazjca,. Conseguir  un 
bene  pec  modo  inaspettato. 

Bazza,  T.  de*  Gioocatori,  Quel  nume- 
ro di  carte  che  si  pigliano  Tolta  per^  volta- 
agli  BTversarii; 

MaZzXb  X.A  BABÀ  ,  Y.  MaZbXb. 

Abtbci«Xr  lb  babb,.  detto  metaf.  Anth- 
cipare;  Prevenire,  eil  anche  Dare  a  con- 
to, t  S(*  allude  a  quella  fiincinlla  che  pri- 
ma di  maritarsi  fa  fallo» 

BAZARIi  AutdXr  bora  o  zo.  dei  bazari  , 
C^.f cir  di  squadra  o  del  seminato  o  dei 
gangheri  o  detf.  manico  -,  Venir  alla  rotr 
/a,  liscie  de* termini,  Imbestialire.  Aver 
r  assillo  0  Assillare  ,  vale  Essere  fiera- 
mente incollerito. 

BAZABIÒTO  ;  s.  m.  Yoce  eh'  è  più  in  uso 
a  Chioggia ,  Barullo  o  Treccone ,  Riveo^ 
dugliolo  chi»  compra  sui  mercati  in  dis- 
grosso le  cose  da  mangiare  per  rÌTcnder- 
le  con  suo  Tantaggio  a  minuto.  A  questo 
termine  Tcrnacolo  è  analogo  Bazzarrare, 
che  Tale  Barattare.  Fare  che  questo  ter- 
mine nostro  si  possa  ripeter^  da  Baza,  che 
Tqle  Buon  mercato,  Tantaggio  di  prezzo ^ 
iriteupto  che  questi  RÌTenduglioU  Tendono. 
tt  buon,  mercato. 

BAZOTAMIINTE ,  btt.  Mediocremente; 
Mezzanamente, 

BAZOTXRt,  y^Tent^marei  TeiUennar- 
la;  Ninnarla;  Dimenarsi  nel  manico^. 
Esser  irresoluto  iu  qualqbe  af&re. 

BASÒTO  ,  add.  J?az«a/to,,Fra  duro  e  te- 
nero, e  dicevi  eoaiuiiemente  delle  uora  — i 
Stallerò,  Yoce  Aretina,  si  dice  delle  uova 
troppo  tenere ,  che  per  non  essere  ben  in- 
durite tremolano. 

Mediocre  e  Mezzano ,  Aggiunto  a  va- 
rie cose» 

Cotticcio;  Mezzo  cotto  ;  Wbbriachetto; 
Albiccio;  Brillo,  Mezzo  ubbriaco. 

Un  poco  BAzoxa,  Menticurvo,  Uu  po'* 
di&poslo  a  pazzia. 
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BXzEGA,  TJBacbcuu 

HB  (  pronnncMto  atreilo  )  jBi,  Laftlera^Ms^ 

«onanle  delmostro  allabelo^-iiiigaBeres«a- 

tcfidino.  Un  bL 

VE  (  pronunziato  largo).  3e^  Yoce  dalia  pe- 
cora, e  della,  capra. 

BEXn  ,  add.  Babbeo  ;  BiMaecio  ;  Stordir 
to;  Scimunita  e  sinnli^ 

BEANA,  add.  Stordita-,  Sciocca;  Scimw 
futa  e  simili. 

BEAO^lo  stesso  che  Beato, 

BEARSE  j  T.  Deliziarsi;  Gioire^  Godersi; 
SpassarsL  Y.  Sjtaitabarsb. 

BEATINA,  s.  £  Suntessa,  Y.  GaixnarA. 

BEATO ,  add.  Beato. 

Bbati  obi  8B  vbdb!  Tu  sii  il  ben  trovur 
to.  Modo  di  sostare  ìncontcando  alcuno. 

Bbato  cbz  rar  tsba  bb  obbi  oa  vjr  ocrao 
BÒLO,  Y.  Orbo. 

Bbati  qubu  cbb  qbb  k*  ba  ,  Chi  è  in  te* 
nuta  Dìo  Vaiata,  Chi  è  in  .poaietao  è  a  mi- 
giioc  condizione. 

YiTA  bbata.  Y.  Yita. 

BEATÒN,  aecr.  di  Beato,  Y.^bzbzdt^. 

BECA  (coire  largii)  s.  £  Yoce  agr.  Ma>^ 
zeranga.  Strumento  di  legno,  il  quale  ser- 
Te  per  calpestare  ed  assodare  il  terreno  de* 
TÌaIi.  E  quindi  dicesi  jkf  azzera/i^ne  per 
Far  uso  della  mazzeranga.  Si  dice  anche 
Mazzapicchio  e  PiUone. 

BEGA,  adii  Beccato;  Sbezzicato,  Perfo- 
rato col  becco. 

BegX  dai  tat.Vxt,  Assillato  "—  Dai  osb- 
u,  Bezzicato  — -  Da  iib  mosche.  Punto. 

Bbca  da  ux  can,  Morsecchiato,  Alquan- 
to morso. 

BbgX  dai  bbiri  ,  Preso;  Acchiappato  ; 
Arrestate. 

BbcX  soa*o  iJiir*AUk,  detto  fig.  Sruciclor 
to ;.  Punto  <f  amore. 

Fritto  begX.  Magavate;  Bezzicato, 

BECAIM ,  s.  £  Beccata  o  hnbecc4ita^  Col- 
po deir  uccello. 

BECADÌNA,  s.  £  Beccalina  e  Beceatella, 
Piccola  beccat&i 

Bbcadìka  db  ALA ,  detto  fig.  ]^al  cT  oc- 
chio , .  A£baeinamento« 

BECAFÌGO,s.  m;  l^ecco^Sco.  UocelleUo  no- 
to che  incratta  ed  è  cibo  ghiotto  e  delic»^ 
tissimo.  Molti  ritenneao  che  fosse  hi  Molar 
cillajicedula  di  Linneo,  ma  i  piiu  diligen*; 
ti  Ornitologi  convengono  con  s^chstein  e] 
con^Temminck  che  sia  la  Syìvita  Hortethi 
sis;  uccelletto  che  ha  il  venire  bianco,  ^^ 
il  petto  e  i  fianchi  leggeBmenle  iinti'd*  ii]^ 
grigio  rossastro.  . 

Magwòx  db  bbcacighi.  Ghiotto  de^bee^. 
cqfichi-^  Una  boba  «agicada  sor  «bcafH 
€Bi ,  Una  hecc4ì^ata.  \ 

Ogni  uccel  <f  agosto  q.  di  séUasnòre  i 
beccafico ,  e  Tale  Che  quando/ <è  andasaj 
d'una  cosa,  lutto ci&  che  ne  ahhÌA  &ijiu]| 
indine  è.  teuuto  per  quella  (Lessa  coaaL. 

Bbcafigo  gb^boX,  Y.  Cawfl^  VAuiAiilt 
BEGAFORMÌGHE,  s.  m.  Uccello.  V.  Ct* 

BTORTO.  } 

KIC ANELA ,  s.  C  T.  de'  Cacciatori  ,  Be^ 
caccino  minore,  detto  da  Linn.  «9co^opa| 
Gallinula,  Uccello  palustre  no^io^imo.  f 


xvoBssMTOtikco  «  qnelfe^che  boi.  chU» 

BBCANÒfTO,*.  m.  T:  de*G«eemton,  Ifec- 
coccmo  rM^et  deitO'vdi^Anneiite  m  To* 
scanar  PfstardBlkt  ««da?  SirtMiMitt»  Scóéaf^ 
pax  Gallinago,VcetSìo  palustre  notittinAu 
V.  CmiocamcA. 

BECaR,  T.  Seccare'^  Beziiture*,  EimUec- 
carcy  Ferire  o  percaotere  col  becco. 

Frizzare  o'Mordicare ,  direbbesr  dd*- 
rEfiètto  die  £iimo  le  cote  piccanti ,  come 
prpectc 

Bezzicare  Sedo  fig.  Yde  Ifloleftare  ^  iit* 

r'etare ,  e  dicesi  per  lo  più  de^  esenciti 
con  piccoli  e  fi*equentà  assalti  tengono 
tribolato  il  nemico, 

BmcXe  ,  TJ  Agr.  Mazzerafigarey  Far 
oso  della.  mazscrangA.  V.  Bega. 

^BsOÌA  7>B  lAXOSCltB  ft  WmiSSATIy  Ap^ 

pinz€Lresg  dalla  Toce  antica  Pioto ,  che  si- 
gnifica Pongiglione.  Pugnere;  mordere ^^ 
rar  puntura  ;  ed  esproprio  di  certi  inset- 
ti come  mosche,  tafani  ed  altri. 

-BvcÀE  nr  qvaecosaa,  Lamliit:é^  ^Toeoar 
x>  Urtar  leggermente, 

•BscXa  i«a  bax*a  ,  Rimbeccare ,  cioè  Rtf 
percuotere,  Gogiiere  ia  palla. 

BbcVii  quAloossa,  Guadagnare^  Beeca^ 
re  —  NoL  GHS  xb  bb(;a  ,  £i  non  ne  pap» 
pOy  non  ne  gode,  cioè  JNon  ne  avrà  —  Bec- 
oRTxi  una  buona  dote^  Tale  Conseguire  una 
ricca  dote.  Beccarsi  su  una  cosa  ^  modo 
lusso ,  Tale  Giudagnarla  con  industria  o 
arte. 

Bx^b  qjjAuàjx,  Catturare',  Acciuffare', 
Imprigionare. 

omosmeaiNaaMB,  Bisticciare,  Diccsi  di 
cenone  che  garriscano  e  contendano  fra 

Cauto  ch*bl  bsga  ,  Cattivo  che  non  sì 
puh  seco,  Diccsi  di  Fanciullo  irrequieto. 

Go  BEc\  TBE  LiBB.,  Gli  ko  bcccato  tre  li' 
nr,  cioè  Gliele  cavai  di  mano  con  destrezza. 

BECARÈTO  (c(Al*e  stretu)  s.  m.  i^fro^ ci- 
nci. Dicesi  d^nna  razza  di  Beccai  vilissimi 
che  Tendono  la  carne  per  le  strade  senza 
lecer  bottega. 

BECARIA,  8.  £  Beccheria,  Luogo  oTe  si 
Decidono  le  bestie,  che  anche  dicesi  Ma- 
cefloy  Scannatoio  e  Ammazzarlo, 

Ba^fco  j>b  bbcab^a  ,  Desco,  Banco  doTe 
«  t^lia  I4  carne  per  Tendere. 

BzcAa>A  DB  fbxbttBj  S'can/ratoio, Luo- 
go d^  Te  s'usano  disonestà  e  si  danno  le  don- 
ne a  prezzo. 

fitCABÌB^T.  de*  Costruttóri  naTali,  Cor- 
sie rovesce.  File  di  pezzi  lunghi  di  legno 
calettali  ,  die  si  mettono  sotto  i  bagli  del 
primo  ponte  nel  Terso  della  kinghe^aa  del- 
ie aatì. 

BECAURA,  s.  f.  Bezzicatura,  11  margine 
rh^  resta  dal  4>ezricare ,  e  dicesi  degli  uo- 
celli.  Morte  o  Puntura,  direbbesi  del  san- 
gnr  io  pelle  che  Tiene- dalle  appinzaiurc 
if^Ue  pulci  ,  «dei  tafani ,  ed  anche  dal  mor- 
so drUa  vipera.  Dicesi  ancora  Trafitture 
deìi^  mosche  e  de*  tafani. 

Turo  BrcAURE  ns  ipulesi  ,  Tutto  inda- 
éiaifUo  dalle  pulci. 

iiLCAZZA,  s.  f.  Uccvlio.  V.  Gauxama* 


BEC 

BEGAa20I'0TÙ0„add.  Birbone',,Mùnel 
lo'.  Guidane;  Bigérognolo ;  Cialtrone^ 
detto»  pe^  ingiiariai 

In  altro  sijp.  Becco  cornuto  ;  Altioor- 
nuto',  Becco  in  erbao  mature,  Éeccowa" 
vero  o  indiano  ;  Becco  zucco.  Colui  a  cui 
la  moglie  fa»  fallo  —  Pappataci,  si  dice  di 
Ohi  sofiì*eTolonlariamente  il  proprio  tÌIch 
pero  dalla  mogUe. 

ràCRÈR,  s.  mv  Bseaaio^  Bectaro^  Mik- 

cellaio. 

BECHÈR^,  s.  E  Bèecaia,  La  femmina  di 

Beccaio. 

BECEÈTO ,  s.  m.  Beccuccio  ;  Pippio,  Di- 
min,  di  Becco  degli  uccelli.  — -  Per  Bb- 

CÓÌN,  V. 

BEGHETO,  t.  m.  Beccareìlo  o  Beccherei- 
lo,  Piccolo  Becco,  animale. 

BECHIGNÒL,  Y.  Bncobr^ 

BECO  (cdire  Urga)  s.  m.  :ffecco.;  Bostro, 
Bécco  degli  uccelli. 

Beco  del  gapitzzo  ,  V.  Capvzzo.  • 

Beco  db  zobta.  Vovolo,  Membro  d' ar^ 
-chitettura  fra  gH  ornamenti. 

BagxXr  bl  beco  ,  Immollare  il  becco , 
Diciamo  in  ischerzo  per  Bere. 

Fab  Et  BECO  A  l'  oca  ,  FaìT  il  becco  ah- 

I  oca  ,  CoMchiudere  e  terminare  il  nego- 
zio che  si  ha  fra  mano.  Il  negozio  e  fatto; 

II  dado  e  tratto;  La  merla  ha  passato  il 

Po. 

No  batbb  beco        \  »7  p 
Sbxza  batbb  beco  .  J   ^*  "*''*■• 

Stobebb  bl  beco  ,  Y.  Storzeil 
Teck  Ir  el  beco  a  mogie  ,  detto  fig.  Im- 
mollare il  becco;  Tenere  o  Porre  o  Met- 
tere il  becco  in  molle.  Cicalar  senza  posa 
•di  cose  che  non  appartengono  al  parlatore. 
•Dar  bl  beco  a  le  stele  ,  V.  Dab. 

BECO  (coire  stretu)  s.  m.  Bècco,iì ma- 
.schio  della  capra  domestica,  che  dicesi  an- 
•cho  Capto  e  Caprone  —  Montone  si  dice 
il  Masonio  della  pecora  che  scTTe  per  far 
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Per  colui  a  cui  la  Moglie  fa. fallo,  Bec- 
'CO,  Becco  sciavero  o  indiano.  Becco  cer- 
nuto. V.  Bbcaezovotuo. 

Beco  b  bastonX  ,  Essere  o  Diventar  ìa 
bestia  e  il  bastotiato,'cìoh  Atcf  sopra  lo 
scorno  anche  il  danno,  sopra  il  danno  an- 
co le  bèffe  ««^  Al  malfagli  male,  si  dice  Al- 
lorché ad  «Icano  si  aggiunge  male  a  male 
o  danno  a  danno. 

£88Ba  BI.  beco  mal  YARnXy-O  MAL  TISTO, 

Locuz.  £im.  Essere  il  mal  veduto,  Contra- 
.  ciò  di  BjKurAMbr.  V. 

Xb  mbgxo  bssbb  bbchi  b  AfÈa  DA  bbgXr, 
xsin  NO  Bssaa  bbgbz  b  no  atbb  da  magnXr, 
E  meglio  esser  becco  e  aver  da  beccare, 
che  non  esserlo  e  non  aver  da  beccare.  Il 
proTerbio  è  chiaro  ,  comimque  dagli  uo- 
mini onesti  ributtato. 

BECO  (coli* e  largo)  s.  m.  o  Bbcarbla, 
Mazzeranga  e  Mazzapicchio.  V.  Bega. 

BECOFOTÙ,  add.  V.  Becofutristo. 

Aver  el  begofotìt  pien  ,  Locuz.  fam. 
Aver  pieno  lo  Stefano;  Aver  carica  la  ba- 
lesli'u;  Aver  mangiato  a  crepapelle  o  a 
crepacorpo  j  Aver  pappato  j  Aver  cavato 
il  corpo  di  grinze ,  tssersi  ben  pasciuto. 


SECOPUTRISTO  ,  add.  Facimale,  Cat- 
tivello',  Cattiveìluzzo-,  Tristaretlo-,  Fisto- 
lo; Cavetzuola,  Insolente,  Age.aFan->' 
<ciullo  —  Serpentello,  Ragazzo  Tiipo  e  T»- 
"Tace.  V.  Begonèlo. 

L^B  UN  tXN  GBAVr  BBOOFtrrBIBTO  ,  È  lift 

gran  monello,  doè  Fmi>ettellola  sua  paiv 
xe,  assai  astuto  ed  accorto. 

BECOIN,  s.m.  Lembo;  Lembuceio^  Estre- 
mità d*un  fiiszoletto  o  simile,  eioè  uno  àe- 
*gli  angoH.  —  Facciuola,  dicesi  di  queMue 
pezzetti  di  tela  che  pendono  dal  collare  » 
cui  sono  attaccati. 

Bbgoìn  db  le  bobzbte  ,  o  simile ,  Pìp- 
pio  o  Beccuccio ,  Quel  caniìletto  adunco 
-ond*  esce  F  accfua  de'  vasi  da  sttlkre  o  si- 
mili. 

BeGOÌN  dei  SAGflX,  V.  pELEshr. 

BECO  m  CROSE  o  Bbcostobto  ,  b.  in.  T. 
degli  Uccellatori,  Crederò  o  Crociere,  Uc* 

«cello  detto  da  Linn.  Loxia  cur^irosira. 
Egli  è  grosso  come  una  Merla,  ha  il  becco 
erosso,  duro,  robusto,  nero ,  ricurTo  dal- 
r  una  e  Y  altra  parte  ^  e  colle  mandibule 

xhe  in  punta  s'incrociano. 

REGOLAR,  T.  Bozzolare  0  Sbozzolare,  D 
toiTe  picciola  parie  di  che  che  sia  —  Spio- 
'cìoUire;  Sgranellare;  Piluccare,  Spiccar 
-a  poco  a  poco  i  granelli  deiruva  dri  grap- 
polo per  mangìaì*seli  —  Spilluzzicare , 
Tale  LeTar  podbissimo  da  alcuna  cosa  pia- 
namente e  con  riguardo.  Y.  PicecXr. 

NoL  GNE  NE  BECOLA ,  EÌ  non  nc  goAc  ; 
Non  ne  pappa;  Non  ne  avrà,  Si  dice  del 
Negar  altrui  una  cosa. 

•Sempre  8B  bècola  ,  Gallinetta  Va  per 
'Casa  o  eh'  efla  becca  o  eh"  ella  ha  becca- 
to, ProT.  che  s'usa  per  far  intendere"! he 
non  è  da  prendersi  vistìdio  se  una  donna 
mangia  poco  n  taTola. 

BEGON ,  «.  m.  Bepcone ,  Becco  grande  de- 
gli uccelli. 

Detto  per  Beccata  ;  Imbeccata  ;  Sez* 
zicatura,  che  è  Colpo  dato  col  becco. 

Bbc^n  ab  mosca  o  dìi  mussato,  V.  Bb- 
gXba. 

BEGON AR,  T.  Bezzicare,  Percuotere  o 
ferir  col  becco. 

BEGON AZZO ,  s.  m.  Becconaccìo  ;  Beo- 
cone,  Becco  grande  degli  tic  celli. 
Per  Becofutbisto  ,  V. 

BEGONÈLO,  Nabisso;  Fistolo;  Facima- 
le, Agg.  a  Fanciullo  insolente. 

Fisto;  Pronto;  viste  d^ ingégno;  Di 

Jiera  vivacità;  Di  sensi  desti.  Altro  ag- 
giunto a  Fanciullo,  e  dicesiin  buona  par- 
te —  Forcuzza;  Cucciolo;  Moròetto,  di- 
rebbesi  per  ingiuria. 

Ah  begonelo  vbh!  Ehsgraziatellol  Det- 
te per  Tessi.  V.  Becofutbisto. 

Bbgonèla,  Ladrina;  Ghiottèrella;  Tri- 
sierella;  Tristerellina;Furfantella,  Det- 
to a  Fanciulla  per  Tezzi. 
BECOSTORTO,  Uccello.  V.  Beco  nr  cbosb. 

BEFXR  ,  V.  V.  SbefXb. 

BEGA  (coire  aperU)  s.  f.  Bega;  Briga; 
Contesa;  Baruffa;  Contrasto  ;  Bissa. 

Detto  per  Tajjeruglio  o  ro^ri/^ia,Rii- 
sa  o  quistione  insorta  tra  più  persone,  Y. 
Baaavì;sola« 
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GatXe  BBGJiXy  y.  BbgXs. 

BEGAR,  V.  Contendere 'y  Contrastare 'y  Al- 
tercare^ Bisticciare,  V.  Cbz^h  e  Taovaii 

SA  SIB. 

B£GIÒRA  (con*o  serrato)  •.£  T.degU  Uc- 
cellatori, Bigogoio  comune^  e  nel  àun.  Ri' 
gogoletto  ed  anche  Rigale tto.  Uccello  che 
liidjfica  fra  noi,  couosciulo  già  àf^  Latini 
col  nome  Galbula,  e  auiuili  detto  dn  Linn. 
Oriolus  Galbula»  A  Verona  chiamasi  Pa- 
PAFiGo,  sul  Padovano  Bbgiora  e  BrLsola, 
nel  Vicentino  Repsitsolo  ,  nel  Friuli  Lo- 
bi, e  in  altri  luoghi  finalmente  Coicpahb 
PiBBo.  Nella  stagion  de*  fichi  è  gi*assissimo^ 

BEGNAMIN,  s.  m.  Cucco  e  Cocco  y  dicesi 
al  Figliuolo  più  amato  dal  padre  e  dalla 
madre ,  ed  a  qual  si  sia  persona  favorita  e 
diletta.  //  cucco  della  mamma  ^  Il  favori- 
to }  lì  buono  5  //  bello  —  Mienone  signi- 
fica Amico  intimo,  favorito.  V.  C)>coi«o. 

BÉGNIGNITX,  s.  f.  Benignità  e  Beni- 
' gnitade^  Virtù  disposta  a  iar  bene  a  tut- 
ti per  sua  dolcezsa. 

1 6A  Buo  LA  bbgwignitX  ©E  FABetc.  (det- 
to in  modo  ironico  )  Furono  capaci  ai  far 
re;  Ardirono  j  Osarono  j  Non  ebbero  ri- 
guardo o  ribrezzo» 

BEGNIGNO,  adtL  Benigno,  Aflàbilc,  cor- 
tèse. 

BÈGOLO  (  coir  e  chiusa  )  s.  m.  Frugolo , 
Dicesi  de'  Fanciulli  che  non  istanno  mai 
fermi. 

BEGÒSO,  add.  Garoso;  Garosello;  Ga- 
reggioso'y  Piccoto'y  Beccalite^  Litigioso, 
V.  Uatabadbghi,  Tacabbghe,  Mbtibbghb 
e  Catalitb. 

6ELADÒNA,  s.  £  Pianu,  V.  Ebba  bbla- 

DblCA. 

BELBELÈTO,*  modo  aTv.  Pian  pianino, 
BELBÈLO  (coli' e  larcaì  modo  avv.  Be^ 

bello  o  A  bel  bello  ;  A  belT  agio  \  Piano 

piano, 

A  BBLBBLO  CHB  ITISsbw  ICB  COBB  DRIO  ,  A 

belt  agio:  nessun  ci  corre  dietro-^  Adagio 
a*  mai  passi*.  Piano  a*  mai  passi, 

BELETISSIMO  ,  add.  Bellissimo  3  Arci- 
bello, 
BELÈTO ,  s.  m.  V.  Sbeleto. 
BELÈTO ,  add.  V.  BelLv. 
BELEZZ  A  ,  %,  t  Bellezza  -,  Betta, 

Bbybr  lA  so  BBLEzzB ,  Maniera  met.  e 
film,  che  vuol  dire  ^ere  il  suo  abbeverato, 
cioè  Quel  centellino  che  resta  nel  bicchie- 
re di  chi  ha  bevuto. 

Gbav  bbiazza  !  Le  trombe  e  7  non  plus 
'  ultra  ^  un  bel  volto.  Occhio  di  sole.  Una 
bellezza  o  Una  beltà  che  rapisce  o  innOr 
mora. 

La  belezza  suba  poco  ,  Cosa  bella  e 
mortai  passa  e  non  dura.  Bellezza  bene 
dubbioso  de*  mortali,  dono  di  piccai  temr 
pò,  fugace  come  onda,  f ragli  bene  ferir 
sce  nel  mezzo  d£  migliori  anni.  Bellezza 
e  come  anfore  che  nasce  e  presto  muore. 

BELÌN  ì 

BELlNÈTO  /  add.  Bellino,  Belletto, 
Bell  uccio,  Agg.  a  Ragazzo  o  a  che  che  sia.  ^ 

BELO ,  add.  Beilo, 
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Bblo  b  61AVS0 ,  Appariscente  f  Di  kel« 
la  presenza. 

Belo  nr  cakubla  ,  add.  di  gergo ,  Franr 
co;  Ardito',  Imperturbato, 

Belo  ma  box  da  gnbictb  ,  Belt  imbusto 
o  Bellimbusto,  dicesi  per  iseherso. 

Bela  a  mabavbgia  ,^BeUa  di  stupore  •— 
Bela  co. fa  uva  stela,  E*  non  è  in  Cie^ 
lo  stella  che  appetto  a  lei  non  fosse  tene^ 
brasa  ~*  Bela  coxb  bi.  sol  ,  Faccia  che 
riluceva  come  7  sol  cT  intorno, 

Bnho  MMÒKf  Bello  in  chermisi,  vai  Bel- 
lissimo. 
Bblo  uin>o ,  V.  Lnmo. 
Belo  dal  ysx,  Ciuschero',  Alticcio,  Un 
poco  ubbriaco.  V.  Alto  dal  vur. 

Chi  bele  tol  pabbb,  la  pble  db  la  tb- 
STA  coir  DOLEB,  Chi  vuol  bella  parere,  la 
pelle  del  viso  le  convien  dolere.  Pena  pa- 
tire per  bella  parere.  Dicesi  Ideile  donne 
che  si  sti'opicciano  per  comparir  belle. 

Cai  wasse  bele  ga  la  dota  coxele.  Chi 
nasce  bella  nasce  maritata,  ovv.  Chi  na- 
sce bella  non  è  in  tutto  povera ,  che  signi- 
fica Che  le  donne  belle  agevolmente  tro- 
van  marito. 

Cosse  bele  a  l*  oghio  ma  gre  ito  tal 
GXEivTB,  Trappole  da  quattrini.  Cose  va- 
ghe ali*  occhio  e  di  niuna  utilità. 

Devb>tab  belo,  Abbellire o  Abbellire, 
verbi  n.  —  Deteutt'iB  pib  belo,  Bimbel- 
lire, 

£l  sb  tiex  pbb  belo,  è  un  bel  cesto.  Si 
diee  per  ischerno  e  per  ironia  d'Uomo  che 
si  tenga  bello. 

Fab  belo,  Abbellare;  Abbellire  ;  Rab- 
bellire; Rimbellire^  Imbellire ,  Adornare, 
Fab  dbl  belo  nr  bautga,  Maniera  antiq. 
Fare  il  saccente  ,il  saputello, 

Fab  kl  belo  ,  Fare  il  bello ,  Pavoneg^ 
giarsi ,  Far  mostra  di  sé  —  JFare  il  galan- 
te, il  vezzoso;  Vagheggiare, 

Fab  la  bela  coir  tuti  ,  Essere  accaù» 
tamori,  una  civetta,  V.Smobo&Vb  e  Zoeta. 
Fab  le  bble  belile,  Far  il  bello  belli- 
no; Andare  alle  belle  ;  Andare  a*  versi, 
vagliono  Adescare ,  Lusingare. 

Paese  belo  o  bela  ,  Rassettarsi  ;  Al- 
lindirsi;  Azziniarsi;  Rinfronzirsi :  dice» 
si  di  Donna  —  Farsi  bello;  AUindirsi; 
Azzimarsi;  Pulirsi;  Nettarsi,  direbbesi 
dell'  Uomo. 

0  belo!  Detto  con  ammir.  Oh  che  min- 
chione] Che  cucco!  Sei  un  gran  martuffoì 
MaitcVb  sul  pib  BBLO,  Cader  il  presen- 
te in  suir  uscio.  La  grandine  è  caduta  in 
sul  farla  ricolta:  che  è  Condui*  bene  qual- 
che suo  affare  e  in  sul  buono  della  conclu- 
sione abbandonarlo  e  precipitarlo. 

Pabtìb  sul  pib  BELO  ,  Partirsi  in  sul 
far  del  nodo  al  filo,  vale  Lasciare  sul  buo- 
no. 

Belo,  dicesi  per  Stravagante  ;  Capric- 
cioso —  Sk  BELO  IX  TEBrrÀ  ,  ovv.  Ss  QUAL- 

cossA  DB  BBLO ,  Siete  curioso  da  vero  o  in 
vero,  e  vale,  Siete  stravagante,  avete  un 
cervel  a  orinoli. 

AiVdXb  co  LE  DELE  BELTXE  O  CO  LE  UOLE- 

anfB ,  Andar  colla  piana ,  colle  belle  o  col- 
le buone  o  colle  dolci;  Parlar  dolcemen- 
te ;  Piacevoleggiare  —  Far  il  bello  belli- 
no, vale  DissimuLire,  fingere.  V.  Mole- 
'8iy, 
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AHe  Bt  iO  BEL  DA  SBATBB,  V.  SbXtBB. 

F\BOHBirB  DB  BBLB  ,  Farjiè  di  quelle 
coljt  uUvo;  Farne  di  solenni,  cioè  Delle 
grandi,  marchiane,  ardile  o  sonore. 

JVo  XB  BELO  QUEL  C|I*B  BBLO  ,  MA  ZB  BB- 
LO QUEL  CHE  PXASB,  Non  è  bello  quel  eh* e 
bello,  ma  quel  che  piace.  11  significato  è 
chiaro. 

PassXb  pbb  BBLO,  Y.  PabaXb. 

Questa  la  babu  bela  ,  ow.  Ok  la  sa- 
BiA  UJTA  bela  buzaba.  Detto  con  amm.  Que- 
sta la  sarebbe  col  manico.  Questa  sareb- 
be ben  coir  ulivo.  Oh  questa  sarebbe  mar- 
chiana: cioè  Sarebbe  stravagante,  grossa, 
massiccia.  Buon  per  Dio;  Buon  per  mia  fé. 

Questa  zb  bela  ,  Questa  è  di  pezza , 
cioè  Notabile ,  grande.  Ma  parlandosi  iro- 
nicamente, vale  Strana. 

Questa  xb  la  bbla  ,  Locni.  di  giuoco, 
e  vale  Questa  i  T  ultima  partita,  A  Mila- 
no in  vece  di  Bela ,  dicono  la  Gloi*ia. 

Sabìa  bela  !  Mi  maraviglio  !  Ci  s*  in- 
tende; Ben  s* intende  o  si  sa;  Non  vha 
dubbio  ;  Certamente  ;  So  il  mio  dovere  ; 
So  le  convenienze, 

BELÒMO ,  6.  m.  T.  de*  Fioristi ,  Begliomi- 
ni.  Voce  d^uso  comune,  detto  però  ita- 
iian.  Balsamino  e  Balsamina,  Fiore  noto 

Erodotto  da  una  Pianta  annuale  detta  da 
linn.  Impatiens  Balsamina, 

BELÒN,  add.  Bellone,  accr.  di  Bello. 

BELONAZZO  ,  lo  stesso  che  Bblbtissz- 

MO,V. 

BELÒTOLA  ,  add.  Bella  anzi  che  no,  Al- 

Suanto  bella,  e  si  dice  delle  femmine.  V. 
iBLbr. 

BELVEDÈR ,  s.  m.  Vedetta  s.  £  Sporto 
d' una  finestra  di  casa  munito  di  cristalli, 
donde  si  vede.  V.  Di  ago 

Belvedere,  in  T.  Mar.  si  di<%  all*Bstre- 
mitii  superiore  dell'albero  di  contrammez- 
zana. 

BELUMÒR,  s.  m.  Bellumore  o  BelT  umo- 
re, usato  per  lo  più  in  fi)rza  di  susf.  Di- 
cesi d^uomo  allegro,  làcelo,  che  ha  fantasie 
graziose.  Voi  siete  un  beW  umore  o  un  be- 
assimo umore,  per  dire.  Avete  delle  fan- 
tasie allegre ,  graziose. 

Belum^b,  detto  in  signiC  di  biasimo, 
V.  Umobbto  e  CoBTBsXir. 

BEMIO,  Ben  mio;  Mio  bencm  — -  Cetra  il 
mio  Cecino ,  in  senso  ironico. 

Dia  bbmio  a  viro ,  vale  Sgridarlo,  ram- 
pognarlo. Dire  a  uno  il  padre  del  porro ^ 
Cantargli  il  vespro  degli  Erminì, 

BEMÒLE,  s.  m.  Bimmolle,  Carattere  del- 
la Musica.  - 

BEMÒNTX  ,  add.  Ben  montato:  cioè  Ca- 
vallo ben  fornito. 

Parlando  dell'uomo,  Abbigliato  ;  Ben 
vestito;  In  belt  arnése, 

BEN,  s.  m.  Bene,  Utile,  giovamento. 

Sta  cossa  me  fa  bex.  Questo  mi  gio- 
va, mi  e  di  profitto,  mi  è  benfacen/e. 

jVogr*bbbn  sEirzA  MAL,iVoit  va  mai  car- 
ne senza  osso.  Mai  bene  senza  qualche 
mistura  di  jnale. 

Bex  CHE  POCO  DUAA  ^  Allegrezza  di  pam 
taldo.  Contento  passeggero. 
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Là  nUXA  TOLTA  LA  GA  ÌOBTÌO  ,  LA  SS« 
COarDA  LA  GA  VATO  UST  PUTBLO  IN  BBJT ,  Za 

ptima  volta  ii  scondof  di  poi  fece  un  Jan* 
tìuUo  a  hene^  cioè  Prosperamente:  ovv.  De 
poi  riuscì  ù  bene  partorendo  un  fanciullo. 

Bsvr  OS  Dio ,  tale  Macca  i  Abbondane 
za  9  Magona^  Copia  di  clie  eoe  sìa  •—  Fah 
SL  BB?r  DB  Dio  y  Guadagnare  \  Profittare. 

Bene^  si  dice  per  Amore ,  Affezione. 
—  Voler  bene  a  uno  —  Caho  bl  mio  bby, 
p.e,  Cflro  ti  mìo  iJecinoy  dicesì  per  Teiii,  e 
lalvolu  ironicamente  —  Cabo  bbxt  tbmb 
ITO  sBBVizro,  Caro  amico  favoritemi  ^  fit- 
temi questo  piacere. 

Volìoi  BBir  A  QUALcbir ,  detto  ironìcam. 
Esser  amico  ad  alcuno  come  il  can  del 
bastone^  Voler  guel  bene  che  vuol  il  cane 
alle  cipolle. 

YOLBB  BBir  A  LA  MAXA  PBB  LA  PIA  ,  Fo- 

ler  bene  al  bambino  per  amor  della  halìay 
Di  clii  aflètia  amore  ad  alcuno  per  riguar- 
do ad  un  altro. 

Co  SB  SB  TOL  BBV  ,  ITO   SE   SS  OFBJITBB  , 

Calcio  M  stallone  noiifa  male  a  cavalla^ 
detto  fig.  A  chi  si  Tuol  bene  non  si  ùl  o^ 
ina  cLe  dolga. 

AvdVb  or  Ghxbsa  a  vae bl  so  bbn^  lo- 
dar in  chiesa  a  far  le  4sie  divptioni. 

No  FAB  BBX  B  A'O  VOLBB  CBB  I  ALTBI  6HB 

N*ABiA,  Far  come  il  can  delC Ortolano  che 
non  mangia  la  lattuga  e  non  lascia  man- 
giarne agli  altri. 

T^O  L*  HA  TATO  HV  BBX  KB  MAL  ,  EL  GA  v\ 

VX  A  poTBjvrrssncA  scbtafa  5  D'improvviso 
t>  Dal  deii9  al  fatto  gli  diurno  un  poten^ 
iissimo  schiaffò. 

No  iassXb  atbb  bb«  ,  iVoit  lasciar  ben 
«vene,  Infintìdire,  Crucciare. 

Magistbato  db*  BBin  nrcvLTij  cbiamà- 
vasi  sotto  la  Repubblica  Veneta  Quello  che 
composto  dì  cinque  Senatori  soprantende- 
▼a  la  coltura  delle  terre  abbandonate ,  e 
tutti  qoe^i  edifizii  pubblici  che  si  poteva- 
no vendere  o  investire,  per -corrispondere 
al  Principe  un'annua  i*egalia  o  Ijùbulo. 

BEN,  arr.  Bene\  Benissimo, 

appunto 'y  Acconciamente^  A  maravi' 

AsbXb  bb^,  BB!Voir,  Andare  a  vangai 
Andar  di  rondone  y  si  dice  Quando  altrui 
raocedono  le  cose  prospere  e  senza  briga. 

Basta  ba&  bbx  lb  cossb.  Maniera  fam. 
^bòaslanzàprestoy  quando  bene:  cioè 
^on  fi  consicleri  il  presto  né  il  tardi ,  pur- 
ché le  cose  siano  fatte  a  dovere. 

CflI  STA  BBX  XO  8B  VOTA  ,  Y.  MoVZB. 
FaB  BE^r  AL  PETO  O  A  LA  GOLA  ^  Far  buO" 

no  al  petto  eie. 

Far  B£9r  a  CBi  uro  ghb  pbxsa  ,  Correr 
^tro  a  chi  fugge  y  detto  fig.  —  Fab  bkic 
A  CHI  jfOL  MBBiTA  j  Gettar  le  margherite 
f»  le  perle  o  la  treggea  (C porci;  Gittar  il 
lardo  A*  cani  -^  ?«o  par  bbx  ivb  u:f  a  cos- 
u  3rs  l'altba.  Non  fare  nh  un  aspo  nh 
un  arcolaio.  Per  voler  ùor  due  cose  non 
^e  perfeaionar  alcuna. 
I*  %B  o  BBX  o  GHEum ,  Pelle  che  tu  non 

puoi  vendere  non  la  scorticare  :  cioè  Non 

^  quelle  cose  delle  quaU  tu  non  abbia  a 

cavar  profitto. 
Sb  «ta  BBX  A  x«  fab.  GXBiTTB,  La  poca 

fatica  è  sana,  Prov. 
Stah  BBX  A  LA  VITA  j  Tomar  benej  di- 

.7. 
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«esì  4Ìli  QQ  abito  quando  stia  acconciamen- 
te indosso. 

ScAB  BBX  B  TOI8BSB  icbi>bgXb  y  Muover 
lite  alla  sanìtày  si  dice  di  Chi  prende  Me- 
dicine senza  bisogno. 

La  ghb  sta  BBX  y  Ben  gli  sta  ;  Ben  gli 
stette;  Gli  è  bene  investito:  vale  A  pro- 
posito, Giunta  punizione. 

Nox  BssBRGjiB'DA  FAB  BBX,  Non  csser* 
ci  terreno  da  por  vigna.  Si  dice  di  perso- 
na o  d*  altro  da  non  &rne  capitale. 

No  LA  XB  COSSA  CHB  MB  STAGA  BBX,  NoM 

mista  ne  a  via  ne  a  verso y  Mi  torna  male. 

No  l'b^  IMPIBGO  CHB  GHB  STAGA  BBX,  iVoit 

è  nicchia  adattata  alla  sua  persona. 

Bex  BBX,  Bemhky  vale  Ben  bene y  ma 
diersi  per  lo  più  Ironicamenle. 

Sb  yolb,  BBX  cox  BBX,  Se  vi  place  io 
acconsento  f  io  ni  adatto  y  il  prezzo  e Jat- 
tOy  faremo  il  negozio  e  simili.  Ovv.  Se  vo- 
lete o  Se  accordate  y  V  affare  e  concluso ^ 
se  no  y  sciolta, 

BENAZZO  o  Bbxazzazzo  ,  a.  m.  Benone ^ 
Benaccione,  Gran  bene. 

BENDA,  s.  f.  Benda y  Striscia  che  ravvol- 
ge al  capo.  y.  BiXDA. 

DbzzolXe  la  bbxdAj  Sbendare. 

Binda  y  T.  Mar.  Striscia  di  tela  cucita 
ali* intestatura  della  vela  parale! lauirn te 
agli  occhietti  de'  terzai'uoli  per  Torlliìcarla. 

BENDADÙRA,  s.  f.  Bendatura^  Abbenda- 
tura. 

BENDAR.  V.  IvBixD^E. 

BENDÈTA,  s.  f.  Bendella;  BeUderellas 
Piccola  benda. 

BENDISPOSTO ,  V.  in  Disposto. 

BENEDETO  \ 

BENEDÌO      /  adii  Benedetto. 

Sia  bbxesbto  quel  che  ba  p.^to  bl  pb- 
cÒLO  A  LE  ZAB3E3E  ,  Lodc  a  ffucl  che  fecc 
il  manico  alle  fusa.  Sia  lodato  Iddio  e  i 
Frati  di  Brettinoy  Sia  benedetto  Iddio. 

Bexbdeto  ,  usasi  poi  fiimil.  da  alcuno 
per  vezBO  o  amorevolezza  in  luogo  di  Ca- 
ro —  Mi  xo ,  BEXBDETO  y  lYo  mio  caro  ^ 
Noy  che  tu  sia  benedetto, 

BENEDIR  ,  V.  Benedirete  Benedicere  — 
TobxXe  a  bexbb^e,  Ribeneiire  e  Soprab» 
henedire, 

BEXEDbi  co  la  ceose.  Crociare;  e  quin- 
di Crociato  y  dicesi  a  Chi  è  bcnecletto  col- 
la croce. 

NOL  POL  Jfk  BBXBDÌB  XB  MALEDIR,  IVon 

ha  tanto  naldo  che  cuoca  un  uovo ,  detto 
fig.  e  vale  Non  ha  influensa  alcuna  né  in 
bene  né  in  male. 

Axd\b  a  paese  bbxbdìtb  ,  Andare  alla 
banda  y  o  in  rovina  o  in  chiostro  y  Dicesi 
di  cosa  che  sia  perita  o  perduta.  «-  Abde^ 
FB  A  FAB  BBXEoiE,  Andate  a  farvi  frigga 
re;  Andate  a  riporviy  dicesi  per  impazien«> 
za  ad  alcuno  che  c'importuni. 

Dio  tb  bbxbdiga,  gabo,  Dttto,IHcesi  per 
vezzi  ai  bambini  quando  starnutano,  e  val^ 
Dio  t' aiuti. 

BENEFICIAZZO,  s.m.  Beneficione,  Gros- 
so e  grande  benefizio. 

BENEFICIO ,  s.  m.  Beneficio  o  Ben^zlo, 
Servigio  che  si  presti  altrui. 

Bbxeficio^  tucesi  fam.  per  Cristero  o 
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Ser^itiate  -^  Mìsteb  ux  BExcFictOy  Afe^ 
tete  o  Applicar  altrui  un  cristero. 
Bbxe^kio  de  le  doxe  ,  Menrtruo.  V. 

MabCHBSE.  •«-»  No  ATÀb  I   BO  'BBXBFIGI   DA 

uxo  DO  TEE  o  BtÌ7  MESI,  Fate  una  0  due 
o  più  passate  -—  Tobxae  a  atbe  i  so  bb- 
xBPiGi,  Biavere  o  Tornar  i  mesL 

BENEQUÌDE,  Voce  rimasUci  dal  latino 
corrotto.  Se  volb  ,  bexbqvidb  ,  fi  lo  stes- 
so che  Bex  cox  bex,  Y.  Bex,  a  tv. 

BENETÌN,  Detto  per  vezzi  a  Fanciullo  di 
nome  Benedetto.  V.  BBxsra 

BENÈTO,  dim.  di  Bex,  aw.  Y.  BBxhr. 

Abbsso  stago  bexeto.  Ora  sto  alquan' 
^o  bene ,  passabilmente  bene  ;  bene  anzi 
che  no. 

BÉNETO ,  Benedetto ,  Nome  proprio  di 
Uomo. 

Sax  BExàTO ,  «SL  Benedetto ,  Nome  ti'- 
Colare  4'  una  Chiesa  di  Yenesia  una  volta 

S arrocchiale ,  ora  succursale  di  quella  di 
.  Luca. 

BENIAMÌN,  Y.  Bbcxaxìx. 

BENIGNITX  ,  Y,  BbgxigxitX. 

BENIN ,  avv.  Beninoy  Passabilmente  bene. 
Stago  bexW  ;  La  sta  bexìx.  Io  sto  be^ 
nino;  La  sta  berùno. 

BENINTRXdA,  s.  £  Buon'entrata;  Buon 
ingresso ,  chiamasi  la  Tassa  che  si  paga  al 
primo  entrare  in  qualche  società  a  cui  sì 
venga  ascritto. 

BENISSIMO,  add.  Benissimo^  Arcìbenis- 
sime. 

Bsxissnro ,  talvolta  da  noi  si  usa  a  mo- 
do avrerb.  per  la  particella  Bene  o  Silh 
^ene,chc  vale  Ho  inteso;  Sia  così;  Bene 
sta.  ed  è  maniera  assai  &miliare. 

BENON,  avv.  Benone;  Benaccione;  Be* 
nonegrandone  ;  Da  dargli  delC  eccellen* 
za  ;  vi  la  da  bene. 

BENSERYÌR  o  BoxsBbvlE,  s.  m.  Benser* 
vito. 

Dar  bl  bexser  vìa  .Dare  il  ben  servii 
to  ;  Dare  il  cencio  ;  Dar  V  erba  cassia  ; 
Dare  o  Porre  il  lembo  o  il  lembuccio  ad 
altrui  y  Licenziate  alcuno  dal  servigio. 

BENTECNÙO ,  add.  Bentenuto  o  Ben  fe- 
nato;  Ben  acconcio;  Ben  custodito;  Ben 
condizionato. 

BENTOIInX  o  BexvjiGxùo,  add.  Ben  ior- 
nato;  Ben  venuto  ;  Ben  arrivato.  Tu  sia 
il  ben  venato  o  il  ben  tornato.  Bene  ve* 
gnxTo  Bene  venga.  Modo  di  salutare  al- 
trui al  suo  ritorno. 

BENYOGIENTE,  add.  T.  ani.  Benevfh 
glienie  o  Benevolo ,  Affezionato. 

BENYOLÈR,  V.  Voler  bene^  Ataare. 

BEQUADRO ,  s.  m.  Biquadro  o  Bisqaé» 
(fro,T.Mus. 

BERBOlXO,  s.  m.  T.  de' Pese.  Coda  della 
cogolaria.  Y.  Cogolo» 

BERECHÌN,  s.  m.  Chiamansi  Birichini  ti 
Bologna  la  plebaglia  e  la  poveraglia ,  cioè 
Quelli  della  più  lubbietta  plebe  che  vivono 
idla  giornata  di  questua  o  di  guadagni  e- 
rentuali.  Questa  voce  s'usa  anche  fi-a  noi, 
'e  corrisponde  ai  seguenti  significati. 

Guidone  ;  Mariuolo;  Briccone;  Mar 
nigoldo  j  Uomo  scellerato* 
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Gagìicffù  \  GaìeofU',  Étttriuoh  5  Guide' 
ne  variano  i)cio|i6rato  e  poltrone. 

Fante  delia  capfeUina^  dicesi  a  Uomo 
astuto  e  bizarro. 

Canaglia  berrettina ,  sì  dice  a  Chi  ab- 
bia Toiuio  ingaaiMurci. 

BE&Bcayjr  BS  massa,  Sarencio^  Nome 
di  qtte'ragamù  che  veggonsi  birboneggia- 
re per  la  piassa. 

BERECHINXdA,  ».  f.  Giunteria;  Truffe- 
ria ;  Baratteria  ;  Marioleria, 

Birbonata s  Birboneria^  Giàdoneria'y 
Furjaniericu 

BERECHINXr,  r.  Darsi  al  briccone ,  al 

JUìfante;  Gettarsi  al  cattivo -^  Darsi  alla 

scapigliatura 'y  Vivere  alla  scapestrata^ 

Gaghojjare^  Condurre  una  vUa  malvagia 

ed  oziosa. 

BEREGHINARÌA,  t.  f.  Ciurmaglia,,  Ple- 
baglia; Poveraglia  y  Moltitudine  di  gente 
vile  ed  inutile. 

Detto  anche  per  ExaBCHnrADA  ^  Y. 

BERECHINÒN,  s.  m,  Gaglioffone;  Mani- 
goldo; Galeone 'y  Briccone,  \,  BBascabr. 

BERETÌN,  8.  m.  Bigio, Colore  giuide  al 
Cenerognolo. 

BERGAMÌN,  V.  Casaro  e  Vaoibii. 

BERGAMÌNA  ,  t.  f.  Pergamena  ;  Carta 
pecora, 

Rztagi  db  BBBGAMiiirA;  LimlclU  e  Lina- 
belluccL 

BBBGAJcqirA,  T.  de*  Bauilori,  ScoeciV 
#a,  Carta  pecora  in  cui  si  mette  Toro  per 
batterlo. 

BERGAMO.  Saybr  ei  bbugamo  ,  detto  m.e«- 
taf.  Sapere  il  segreto;  Saper  la  taccola  « 
le  taccherelle  o  la  tresca, 

BERGAMÒTO9  «.  m.  Bergamotto  y  Sorla 
d'agrume  o  limone  odorosissimo.  Dicesi 
anche  Lumìa  o  Lomìa, 

Pbbo  beagamoto,  Pera  bergamotta,  Sor- 
ta di  pera  morbida  e  sugosa. 

BERGANZÒN  (colla  z  aspra)  s.m.  Così 
chiamavasi  già  ^o  anni  una  specie  di  ve- 
stito, com*?!  a  un  di  presso  il  moderno  So- 
pratodos,  mollo  agiato^  probabilmente  (Lil 
panno  con  cui  nella  prima  moda  (acevasi, 
dello  nel  Commercio  Bergopzoom ,  dalla 
Città  Olandese  donde  venne  portato. 

BERLICHE.Fbbberlicbb  o  feabealOghe, 
A  diritto  o  a  torto ,  cioè  In  ogni  modo  o 
buono  o  cattivo. 

BERLÌNA,  s.  f.  Berlina ,  SorlsL  Ai  gastigo 
noto  che  si  dà  a'  maliattori. 

Akd\k  in  bbruka  ,  Andar  in  gogna  ; 
Arìdope  in  sulC asino-.  Portare  il  cartoc- 
cio. 

Berlina,  chiamasi  anche  una  Carrozza 
a  quattro  ruote. 

BERNARDIN,*,  m.  Bernardino,  dimìn. 
di  Bernardo,  nome  proprio  di  uomo  ,  e 
0*  allude  alla  piccolezza  o  gìoTinezza  della 
persona  di  questo  nome. 

Far  S.  BbrnardVx.  dìcesi  degli  artigia- 
ni per  Far  la  festa  del  lunedì  o  Far  la 
lunidianUf  giacché  è  abuso  o  vizio  inve- 
.terato  eli  vari  artisti ,  come  Calzolai ,  Fa- 
legnami ,  Sarti  etc.  di  starsene  oziosi  nel 
lunedi  primo  giorno  della  sctlimana,  e  iar 
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tpeoìe  di  festa,  MRsì  tii  ooHtiaaaBÌt- 
ne  della  domenica.  V.  LuKZ. 

£l  •BAKARobr,  T.  di  gergo,  e  vale  // 
Culo, 

BERNARDO  ^  Bernardo,  Nome  proprio  di 

uomo. 
BERO  (coire  larga)  s.  m.  Sedere;  Cupo- 
la ;  Natiche ,  11  culo. 

Aver  tasto  db  bero.  Aver  un  culo  ba- 
diale o  grande  quanto  una  badia, 

Mexar  el  beao  ,  Sculettare  ,  Dimenar 
r  anche  e  i  lombi  in  andando. 

Mostrar o  scovbrzbr  bl  bbro,  SquOr 
dcrnare  le  natiche ,  Mostrare  il  culo. 

Bero  datasti  de  le  garozze,  Parte  di- 
nanzi del  carro  —  Bero  da  drìo  ,  Parie 
dietro  o  deretana  del  carro.  Y.  Caro. 

Bero  ,  detto  in  T.  roilit.  Avantreno , 
Corpo  di  sala  (  Asso  )  con  due  ruote  ed  un 
limone  e  due  stanghe, <^e  serve  per  tras- 
portar i  cannoni  con  prestezza  da  un  luo- 
go air  altro.  Un  Autore  di  cose  militari  lo 
chiama  Berrò, 

BERÒLA,  8.  f.  Befana,  V.  Arbdodbsb  e  Ma- 
ra vtbga. 

BERÒLA  DEL  DURO  ,  s.  £  T.  de'  Pese. 
Boccino,  Specie  di  Conchiglia  di  mare  u- 
uivalve,  di  cui  non  si  la  uso,  e  che  da  Lin- 
neo è  detta  Buccinum  mutabile, 

tiERÒLA  DEL  TENERO,  s.  f.  T.  de'Pe- 
se.  Buccino  scaccato.  Altra  specie  di  Con- 
chiglia marina  univalve ,  delta  dal  Natu- 
ralista Abbate  Olivi  Buccinum  tessdla" 
tum,  di  cui  non  si  fii  uso* 

BERÒLA  DE  MAR,  s.  £  T.  de*Petc.  Sor- 
ta di  Conchiglia  marina  univalve  del  ge- 
nere delle  Bolle ,  detta  da  Limi.  Bulla  li- 
gnaria ,  la  quale  è  rara. 

BERSAGIO ,  s.  m.  Bersaglio  e  BerzagUo, 
Luogo  dorè  andavano  i  nostri  Artiglieri 
urbani  a  tempi  Veneti  a  (ar  il  loro  eser- 
cizio del  cannone  e  deUa  bomba  eh*  era  a' 
tempi  nostri  ai  Riformati.  Y.  Taolazzo. 

EsSBR  BL  BERSAGIO  DE  QUALCblT  ,  EsSCr 

il  bersaglio  di  alcuno ,  cioè  V  Oggetto  del- 
la persecuzione^  dell'odio  di  alcuno. 

BERSAGLIAR,  ▼.  Perseguitare;  Vessare; 
Tormentare,  Molestare  alcuno. —  Berso* 

filare ,  in  T.  di  guerra  vale  Infestar  coll« 
atter^ie. 
BERSO ,  s.  m.  (  dal  Francese  Berceau  ) 
'  Pergola  e  Pergolato,  Ingraticolato  di  vi- 
ti o  d' altra  sorta  di  piante  o  fiori  che  si 
ia  a  volta  ne' giardini  per  riposarvi  o  p»> 
gliarvi  il  fresco. 

BERTA,  s.  £  No  xb  pib  bl  tbxpo  cm  Ber* 
TA  FILATA ,  Non  h  pia  il  tempo  di  Barto- 
Iqmmeo  da  Bergamo  o  che  Berta  filava; 
E  finita  la  cuccagna  o  lavignuola;  Al- 
tri tempi  altre  cure',  e  vagliono,  I  tempi 
con  mutatk 

Berta  ,  dicesi  in  gergo  per  Tasca  ; 
Scarsella;  Saccoccia  -—  Mbtbr  nr  bsr- 
TA ,  Intascare, 

ToR  nr  BERTA,  Scapitare;  Metter  del 
,4Uo,  Y.  in  CoMxo. 

BERTE YÈLO  o  Bartoblo,».  m.  Berto^ 
vello.  Chiamasi  una  specie  di  rete  simile 
alla  Cogolaria,  che  usasi  nelle  acque  dol- 
ci,  e  che  da'  nostri  pescatori  si  chiama  al- 
trimenti Traturo.  V. 
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BaBTOBLO  ]>A  OSBIiBTX  ,  ▼.  Cnui4vtRA. 

BÉRTOÈLA,  s.  £  Bandella  o  Bandella 
femmina,  JaSkma  di  ferro* da.  conficcar  nel- 
le imposte  di  uscii  o  di  finestre ,  che  ha 
nell'estremità  un  anello,  nel  quale  s*infi- 
la  l'arpione  che  regge  l'imposta. 

OcHio  DE  LA  bertobla  ,  Anello  della    ' 
bandeUa. 

Bertobla  db  vòlesb  ,  Bandella  col- 
r ago.  Ago  dicesi  ouel  risalto  che  ha  l'ar- 
pione o  sia  il  gangnero  (Y.Polxse)  ch'en- 
tra nell'  anello  della  bandella. 

Porta  9kszà  bertoble.  Porla  o  Uscio 
sbandellato, 

Bertobla,  detto  fig.  vale  Culo,  Podicf. 

Bbrtobla,  delta  in  gergo,  vale  Fiblin, 

Lbitgua  jn  bertoble,  Detto  antiq.  e  va- 
le Linguacciuto,  Y.  in  Lbkgua. 

BERTÒN  ,  s.  m.  Bertone;  Bagaseio^  Dru- 
do di  pultaaa ,  cioè  Colui  che  vive  alle  di 
lei  spalle.  Bertoncione  è  il  p^gior. 

BESABESA,  f.  £  Yocc  neoiògica,  detu  da 
alcuno  invece  di  Msnbovela  ,  eh* è  la  car- 
ta del  Due  di  spade ,  nm  relativamente  ^ 
giuoco  di  Calabrache  ,  e  Tale  taiAo  per  la 
carta  «teiaa ,  quanto  pel  Giuoco ,  che  più 
Tolgameate  dicesi  CoifON^.  Y. 

BESAYA  ,  s.  £  Yoce  antiq.  Buava^o  Bi- 
savola, Y.  BisiroKA. 

BESENFIO  ,  add.  Yoce  antiq.  Y.  Bisiirvio. 

BESEYÈGIO,  %,m.  Aculeo;  Pungiglio- 
ne; Ago;  Pungetto  e  Pugnetto,  Ago  del- 
le pecchie,  vespe,  scorpioni  e  simiii^  con 
cm  pungono,  che  dicesi  anche  Pungiioio 
«  PugnUoiok 

Beseyscìo  »ei  punxx ,  Ceca  5  Vecellir 
no;  Baccellino^  Bischerino. 

BESOGnXR,  T.  anUq.  Y.  BssogvJùi. 

BESSX ,  T.  antiq.  e  vale  Ben  si  sa, 

BESTEMiXR,  Y.  Biastexìb. 

BESTIA,  a.  £  Bestia,  Nome  ^nerìeo4i 
tutti  i  Bruti,  fiiorchè  gì' insetti. 

Bbstib  ,  Giumenti:  cioè  Cavalli  ed'  al- 
tre bestie  da  soma. 

Graiv  bestia,  Alce,  Animale  quadru- 
pede cornuto  de'  paesi  settentrionali ,  po- 
polarmente detto  La  gran  bestia ,  la  cui 
figura  colore  e  grandezza  ha  qualche  so- 
'  miglianza  col  mulo.  1  Sistematici  lo  chia- 
mano Cervus  Alces. 

Bestia,  dicesi  per  ag^.  a  uomo  bestia- 
le ,  che  fii  azioni  da  bestia. 

Bbstza  da  soma  ,  Y.  Soxa. 

Bestia  buz arada  o  buzevia,  Agg.  a  uo- 
mo e  vale  Scaltrito  ,*  Astato  ^  Accorto  — 
Detto  per  ingiuria ,  Birbone  ^  Forca  ; 
Cavezza  -,  Guidone  ,*  Capestro, 

Ahdàr  nr  nzsriAj  Entrare;  Saltare  o 
Andare  in  bestia  o  in  su  la  bicay  cioè  in 
collera. 

Caxivàr  o  Pbsvar  db  lb  bbbtiz  9  Y. 
FbstXb. 

Far  da  bestia  ,  Imhestiarsì\  Bestia- 
ieggiare ,  V.  IiiBBSTiALhi  —  Incrudelire 
o  Incrudelirsi, Dìrt]nr  crudele. 

ìbaAjL  iM  BBsn»  AL  VAscBio  y  V.  Ma» 

SCHIO. 

MsDSGo  DB  wt  vavn^ ,.  Y.  Hxdbco. 

BESTIALITÀ,  s.  £  Btstialiik,  Asiane  da 
bestia. 


BEV 

Fjji mJL  BurfÌAUTJk,  detta llg; Ftir  un 
errore  madornale  ^  uno  snroposilo  ,  un 
Jfdlo  da  lestioy  una  scioccaetzoj  urCazio^ 
ne  irragionemJe  o  lusurda»    * 

fiESTIOUNA ,  f.  C  Besticciuda  ;  Bestio- 
la^ BestioUna\  BeMiiuòla,  Piccia  BestM^ 
e  dicesi  per  lo  più  degl*  insetti  o  tltn  pio* 
coli  animalocci. 

Et  XB  mrA  ssnrouKA,  sm  la.  ghs  anik- 
9A,  «Se  ffU  monta  la  stizza^  egli  è  una  epe- 
eie  di  Bestia^  cioè  Furioso  e  sema  ragione, 

B£TA  (coQ' e  aperta)  Elisabetta^  IYome> 
proprio  di  donna» 

Mi  80X  Beta  o  szosa.  Beta  sa  ul  lbiv- 
cuA  soDBTA ,  lo  ko  suUa  Unguu  quel  ch& 
ho  nel  cuore.  Chiamo  oDico  la  gatta  gat- 
taia pan  pane^e  non  la  gatta  muda:  cioè- 
Dico  come  le  cose  stanno  e  sensa  rispetto. 
Darle  carte  oHa  scoperta  vale  Dir  libera- 
mente il  suo  parere  sene*  alcun  riguardo. 

Cassa  Bsta!  O  canchero  Betta!  Manie- 
ra d*ammiraaione  ^  come  alla  Toce  Gazza. 
ammir.  V, 

BETEgXda  ,  V.  CocokXda- 

BETEGàR,  V.  TrogUoFe,  Pronunciar  coi» 
difEcoltà  le  parole-.  V.  GoGoirXa. 

BETEGOiV,  s.  m^ Trogi^ib;.  Scilinguatorey. 
Colui  che  non  sa  pronunziar  le  parole  y 
che  s' intoppa  nel  pronunziarle.  Y.  CcKJt):^.^ 

BETINA  5  Dim.  di  Beta  •  detto  per  Tezzi.. 
V.Beta. 

BETmÈLO,  s.  m.  T.  de' Pescatori,  Mez- 
zo cappottfk  Specie  di  cappotto  corto. che 
non  sorpassa  i  lombi  ,  ed  è  specialmente 
adoperato  dai  pescatori.  V.  Babuoto. 

BETO  ,  s.  m.  (coU'  e  larga)  Uccellino  ,  V. 

BÈTOLA  (  coff  e  larga  )  s.  C  BeUola ,  Pie- 
cola  Osteria  dove  si  vende  vino  a  minato^ 
ed  anche  commestibili.. 

BETOIJN^  s.  m.  Piccola  bettola. 

BxTOhhf^  dicesi  anche  per  BettoUere  o* 
Tavernaio^ 

TvGvhi  BBTOLbr^  Far  i7  bettoliere  o  it 
ta^ernaio^ 

BETONEGA^  s.  C  Bettonica^  Erba  notis> 
sima  ^  detta.  da*Botanici  Bettonica  ojfici- 
naiis^  le  cui  foglie  sono  odorìfere.  Questa 
pianta  era  una  volta  coltivatissimà  in  Ve- 
nezia ,  dal  che  il  seguente  detuto ,  Essbr 

COG!fOSSbo  COMB  LA  BBTOlfBGA,  EsSCr  più 

noto  che  la  mal  erbai  Esser  conosciuto' 
come  t  ortica». 

BEVIgNO,  s.  m.  Beone  o  Bewne-,  Biba- 
ce /  Aforcione  s-  Finolento  5  Gorgiott^  -^ 
Cittciglione  j  Succiabeone  ;  Trincone  ; 
dsciu^abotte.  Berrèbbe  una  vindèmmid. 
E  la  dutruzione  della  vernaccia. 

BEVANDA^  sX  Fino  annacfuatoi  Finu-^ 
colo'y  Fin  piccino.  V.  Bibita.. 

BéYATOÈTA  ,  s.  t  dimin.  di  B«f ahda  , 
wnpre  s'intende  nel  nostro  sign.  Fine* 
^^aacquatQ,. 

BE7A0R,  s.  m.  Aòheperattnoo  Beveratoi 
ss,  Quel  TaseUo  0 di  teira  o di  retro  o di 
Istu  che  agU  QocelH  prestasi  nette  gaWtìe. 
O  quel  Vaso  Bore  che  si  tiene  nelle  Slicé 
u  simiii  serbatoi*  Y.  Bstsbas^ 
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BEYAKELA,  s.  L  Mancia.  Y.  BbvbbXzo. 
BEYABjN,  s.  m.  Liquore  aweletetUo. 
Daa  a  uuro  ux  bbtbbIk  ,  Dar  altrui  a 
bere  il  veleno.. 

Fab  mr  BBTAsbr ,  detto  In  altro  senso, 
JBere  un  trotterello^  Fare  una  bevanduc- 
ciu'^  Far  un  po^dicolezione  o  merenda  o 
bevuzzo  Q  bevandina.. 

BE  YARON  ^  s.  m.  Beverone  ;  Bevigione , 
Bcranda  d*  actpui  e  di  £irina  che  si  dà  a* 
cavalM  •  ad  altri  simili  animali. 
Bbtabok  ba  pobchi  ,  Pappolata. 

BEYEn.r.BereaBevere. 

Bbvbb  a  sobsx,.  Sorsare^  Bere  a  een- 
telli  o  centellini,  a  sorsi,  a  zinzini^  Zin- 
zinare  o  Zinzinnare  e  Centellare. 

Bbtb&  co  la  bozza  o  coit  bocVl  ,  Sbe- 
vazzare i  Abboccar  la  zinna  ddjiasco. 

Bbybb  COMB  TOT  TiniGo  y,  Trabere.  Y. 
Stbabbvbb. 

Bbvbb  tuto.  Maniera  fig.  Sbeverefion^ 
sumare  bevendo  e  strabevendo. 

TobktXb  A  bbtbb  ,^  77iiere  ^  Bicioncare  y 
Bere  col  colpettino. 

BsTBa  m  ASIA,  Bere  a  garganella  o- 
per  convento ,  vai  Bere  senza  toccare  il 
vaso  colle  labbra^ 

Bbtbr  »ii  ABI.  BJsoGBO,  Cioncare',  Tra- 
cannare-, Azzujfarsi  col  vino-.  Bombetta-- 
re  j.  Trincare-,  Uaricar  terza  col  fiasco^ 

Bbvbb  sxsu  pab  obb  dI^  Incantar  la 
ne56ia,  detto  fig.. 

Bbvbb  xjy  goto  iktsibme  3^  Ftu^  una 
combibbia  ,  Bere  con  più  persone. 

Bbvbb  zo,  Imbottare^  /ivvtdlare  a  oc-^ 
chi  chiusi;  Tracannare;  Ber  grosso^  Be^ 
re  a  cannella^ 

Box  BA  Bbvbb,  Bevareccio,  add.  Ch*èr 
gradevole  a  bere. 

Chi  piJj  bbvb  mavco  bbvb.  Poco  vive- 
chi  troppo  sparecchia 

Dab  da  bbvbb.  Dare  bere  o  Dar  da  Be- 
re o  Dar  a  bere^ 

DAa  DA  BBVBB  AI  FIOBI  O  A  JA  ÀALATB  y 

Annaffiare;  Innaffiare. 

Dab  »a  bbvbb  a  ia  bbbw.  Abbeverare 
Dar  da  bbvbb  qualgos&a,  detto  fig.  Dar- 
re a  bere  che  che  sia  o  Menare  a  bere, 
modo  basso,Dare  ad  intendere  e  hr  crede- 
re ouel  che  non  è,  Infinocchiare-,  ìngara- 
buttare.  Y.  ImbiaivtXb  e  IwjabbugiXb  — 
Ob  uro  LA  BBVo ,  lo  non  la  gabello  ;  Non 
infiasco  j  Oh  non  la  beo;  Non  ci  sto. 
Questo  pie  mi  va  da  questa  gamba  Oh 
non  la  calzoi  Noa  la  credo. 

Ei.  BBVABiA  LA  PiAVE ,  Farebbe  a  ber 
co* nugoli,  Dicesi  di  gran  bevitore.  Y.  Bs^ 

VAGXO; 

Pab  box  bbver,  Dar  buon  bere;  Dar 
saporito  bere;  Bender  gustoso  il  bere -^ 
.  Conciliew  la  sete^ 

Tio  FAB  bob:  bbvbb  ,  Non  dar  buon  be- 
re. Non  dar  piacere,  Dicesi  meuC  in  si- 
gsùi.  di  Temere  o  Aver  paura. , 

Me  par  db  bbvbb  un  ytoto^t  cerne  if- 
re  un  uòvo.  Cosa  iaeile. 

Pbovabsb  a  CHTFib  bbvb.  Gareggiare 
a  chi  più  imboUalnf^^io  signiC  sbot- 
tare fig.  vale  bere  soverchiamente.. 

Bbvbb;  parlando  di  Carta  sucdajnte. 
Succiare  e  Sudare;  Imbeversi  ed  anche 
Poppare  par  siimL  Y.  Gìmita  bvgabbta. 
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Bbvba  bl  cbbvblo  ;  Bere  la  mom^ria. 
Fin  dentro  e  senno  JuorL 

Bisogna  bbvbbla  ^  ovv.  bbvbrla  iv  bac^ 
DO  o  bbvbbla  in  gbani,  Bisogna  bere  0 
affi>gare,^  Prov.  Dicesi  di  chi  si  tro*a  in 
estrema  angustia  e  necessità  di  risolvere 
—  Convien  succiarla ,  cioè  soggiacere  e 
sopportare  qualche  cosa  benché  contro 
sua^  voglia  —  Ber  grosso  vale  Sopportar 
le  incurie  senza  risentirtene  —  ingoz- 
zarla o  Tirarla  già,,  vale  Riceverla,  sof- 
ferirbi  con  pazienza. 

BEYERADÒR ,  s.  m.  Truogolo  o  Trogolo , 
Vaso  ehe  serve  a  tenervi  dentro  il  man- 
giare per  li  porci  e  talora  a  tenervi  ac<|ua 
per  diversi  usi^  ed  è  per  lo  più  di  pietrf 
o  di  muraglia» 

BEYERAR,  v.  Abbeverare,  Dar  a  bere  , 
e  più  propr.  alle  bestie. 

BEYERARA,  s.£  Guazzatoio,  Luogo  con- 
cavo dove  si  raunano  le  acque  per  jJ>bevé- 
rare  le  besUe  —  Tonfano,  dicesi  a  Ricet- 
tacolo d^acque  ne'fiumi  ove  si  conducono 
i  cavalli  ad  abbeverarsi  e  a  notare.' 

BEYERAZO,  s.  m.  Beveraggio,  Mancia 
che.  si  dà  a' Yetturini  perchè  bevano.  Da- 
re o  Chiedere  il  beveraggio^  Pagar  la  be- 
vitura-^  Benandata  è  pur  la  A&ncU  <A<b 
si  dà  al  Vetturino  che  conduce. 

BEYERÌN^Y.Bbvabìx. 

BEYÒNìY.Bbvagvc. 

BEVÙA,  s.f.  i^et^tttó.  Tirata  nel bcrej  Bì- 
bita; Beaitura;  B evizione  ;  Bevimento. 

Bbvua  da  porco,,  Beverìa,,  Sbevazza- 
meli to  e  quasi  imbriaca  tur  a. 

Far  u.va  bbvua  da  turco^  Far  due  ti- 
rate da  tedesco.. 

Scavbzz.\r  o  romper  la  bbvìja  ,.  detto 
met.  Troncar  le  parole  ad  altri,  direbbe- 
si  quando  vien  impedita  ad  altri  il  con- 
tinuare  il  discorso.  Mozzare  il  parlare  , 
i7  discorso  p  le  cerimonie,  vale  Abbrevia- 
re o  Troncare  o  Finire.  Dar  altrui  stille 
mani  o  Dar  sulle  dita  o  sulle  nocca,  va- 
le Impedirlo  nelle  sue  operazioni.  Con* 
trariarlo» 

BÈZÈFO.  A  BBBBPo ,  Modo  aw.  antiq.  A 
bizzeffe.  In  gran  copia.  Y.  A  boiIùi. 

BEZZARIÒL,  s.  m»  Servigiale,  Colui  che 
s*  occupa  a  servire  qua  e  là  —  Mangia- 
guadagno  e  Mangmguadagnino  dimin. 
dicesi  il  Giornaliere  che  vive  di  mestile 
vile  e  poco  onesto, 

Bezzabiòl,  ed  anche  SBBzaiRiÒL,  dice- 
si da  noi  non  meno  a  Quel  barcaiuolo  mi- 
serabile che  vive  alla  giornata  servendo 
alla  ventura  nelle  barche  altrui,  senz*i|ver- 
ne  una  propria. 

BEZZETI,  s.m.  Gruzzoo  Gruzzolo,  Quan- 
tità di  danari  raggranellati  e  ragunali  a 
poco  a  poco-.  — >  Quattrini ,  dicesi  in  sen- 
timento generico  di  moneta. 

AvBB  DEI  BEzzBTi ,  Avcr  dei  quattrini 
o  dei  danari.  Y.  Mughio. 

Far  mughio  db  bbzzeti  ,  Far  gonnel- 
la ,  Far  gruzzolo  di  danari  avanzati  ille- 
citamente. Il  Bembo  disse.  Non  crediate 
che  se  ne  faccia  gonneUsL,  perciocché  tut- 
ti se  gli  wtanda  già  per  la  gola. 
BEZZIN,  s.».  Quattrino  oQuattrind- 
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te.  S' intende  per  i^vvilinicnlo  la  più  pìc- 
cola moneta,  V.  Bszzòsr. 
BEZZO,  s.  m.  Bezzo ^  BJoneU  di  rame 
eh'  era  la  metà  del  valore  d'un  8olda  ve- 
neto ,  equivalente  a  sei  danari  —  Bezzi 
dìcesi  per  Danaio  in  generale.  V.  Soldo^ 

Bb2;zi  s  ?bdb  ]ca:^'co.  che  sjb  cbbob,  Da- 
nari^ senno  e  fede  ce  n*h  men  che  V  uom 
non  crede  o  che  non  si  vede.  Ovt.  Danor 
ri,  senno  e  hontit  la  metà,  osila  meta,  — 
Won  è  ingannato  se  non  chi  sijiday  Owx^ 
Chi  si^aa  rimane  ingannato. 

1  BEZtj  VA  jojo  AI  ^z»r.  Assai  ben  bai- 
ta  a  chi  ventura  o  fortuna  suona ,  vale 
Che  a  chi  è  i^vventm*ate  ogni  co^a  va  a 
feconda. 

Bbzzi  I  voL  BSftBR  ,  Prima,  ricco  e  poi 
^orios<Ky  e  vale ,  Si  pensi  primis  ad  accn- 
mular  riòchezze  e  po«cia  a.  spentlerle  — » 
Abbi  -pur fiorini  che  troverai  cugini^  Cht 
ha  quattrini  ha  un  gran  giudizio. 

Bezzi  scoiiti.  Danaro  morto^  Quello  dir 
«cfii  che  sta  rincUit^o  in  cassao  non  è  &atr 
tante, 

Bbzzi  tolti  a.  cojtto  ,  V.  Coatto.. 

DbgipXa  I  HEzzi,  y.  Ubci^Xr. 

Ej.    YAROA    7lb    BL    BBZ^o!  LoCUZ.  fa  RI» 

Sq  uarta.  lo  zero ,  Spende  con  soverchia 
parsimonia. 

-  GjRI  uro  TAIIBA  BL  BBZZO  NO  TAL  VS  BEZ- 
ZO y  Chi  non  istima  un  quattrino ,  non 
lo  vale^  Sì  dice  per  dimostrare  che^si  deb- 
he  tener  conilo  d*  ogni  cosa  anche  mini^ 
•ma^  Quattrino  risparmiato  due  volte  guor 
[  dagnato^  Prov.  viugato  e  vale^  Che  lìt  par* 
•imonia  equivale  al  guadagno. 

ESSBR  O  No  ES88A  IN  BEZZl^EsSCr  O.Noìh 

esser  in  quattrini. 

Fab  bbzzi  o  roba  au  un  sasso.  Vivere 
in  suir  acquai  Squartarlo  zero:  detto  fi^. 

I  bbzzi  sb  va  col  giudizio,  A'  quattri-' 
no  a  quattrino  si Ja  il  soldo..  Qq\  poco  sì 
£i  r  assai. 

Nbciib  bb»zo  nechb  bagatìn.  Maniera 
£uD.  Niente  inatto  ;  Cica  y  Punto  pun- 
to *f  Neppur  un  quattrino. 

No  GHB  ZB  BBZZI  CKB  hA  PAGA  ,  È  COSa 

che  non  si  puh  pacare.  Fu  anche  deUo 
Sor^  gioie  che- non  nanno  pagot 

No  grb  cbbdo  un  bbzzo  ,  Non  gH  ere^ 
dò  un  zero,  un  fico. 

No  GfiO  DA  PAB  NE  BBZZO  NE.  BAGATÌN  ^ 

Non  gii  son  debitsxre'j  Nulla  gli  debbo. 

NoL  tal  un  bbzzo,  Non  vale  una  buch 

:  €Ìa  di  porro  ,  un  fico  ,  un  baghero ,  aji 

lupino  *-"  QuxBTA  NO  VAL.  BEZZI ,  Questa 

non  vai  becii  cioè.  Non  è  discorso  chq  va* 

glia. 

Ove  DA  BEZZI-,  Uomo  danaroso^  dor 
naiosoy  Ricco. 

Satbb  FIN  nr  T*UN  bezzo,.  Y.  Savbju 

Stab  fqba  coi  bbz2;i,  Y.  Foaa. 

Stab  sui  so  TEE  BEZZI,  Locuz.  fig.  Star- 
sul  suo  decoro^  Stare  in  contegno  o  coit- 
tegnoso. 

La  X  E  UN  BEZZO  BE  AZZE ,  Detto  (am. 
che  allude  a  femmina  pìccolissima  e  min- 
gherlina. 

TogXb  bezzi,  T.  Tocab. 

Volse  el  aoo  sin  in  t'un  bszbo,  #V 
ter  la  parte  sua  sino  al  finocchio,  Voler 
MUo  òò  che  gli  apparlieuc. 
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AvàE  DA  PAR  voBA  DBi  BBZZI ,  Avere  a 
dimenarle  dita,  diceii ligie  vale  Adeshor* 
sar  danari 

Atee  tee  bezzi  e  un  baqatìn,.  V.  B^ 

OATÌN. 

CantXe  dei  bezzi  ,  V.  CantXr. 
CagXe  fqea  I  BEZZI ,  V.  CagXiu 

BEZZÒN  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Bezzo.  D^• 
cevasi  in  erigine  BEzzÒNper  distinguerlo' 
dal  Bbzzi.v,  il  qualevaleva  la  quarta  par- 
te del  solila  ed  aveva  la  slessa  improulj^ 
Il  Bbzzòn  era  grande  forse  più  del  soldo» 

BIA  ,  sincope  di  Bisogna ,  presente  del 
Vecho  Bisognare  ;.  maniera  per  altra  tri- 
viale. 

BlA  CHE  FASSA  STA  CQS»A  ,  Fa  «T  UOpO  O 

Importa  eh'  io  faccia  questa  cosa  —  Bia^ 
ce'  el  sia  un  abeno,  Dee-  credersi  eh* egli 
sia  un  asino.  '^  Convien  credete  ec-. 

BIAGA  ,  8.  £  Biaccao  Cerussa,  dfUta  d« 
Chim-ici  SbttQcarborta±o  di  piombo.  Ma<^ 
teria  di  color  hiaoco  notissima,  cavata  dal 
pìonvbo  ealcinatov 

Daese  la  biaga,  InAiaccarsi.  Nefii. 
altro  che  imbiaccarsi  &  dipingersi  &scor^ 
liarsif  è  poi  brutta  più  che  nmì. 
No  L  E  minga  mal  db  biaca  ,  Non  e  mal 
da  cerussa^  evaleNoa  vi  si  può  rimediac* 
di  leggiei^i. 

BIANCA ,  f.  C  T.  degli  StampatorT.  Chia^ 
masi  Bianca  la  prima  Fobua  che  yq  ìrt 
torcolo  ,,  perchè  allora  il  fòglio  di  carta 
messo  in  lorcolo  è  tutto  hianco:liuldo?& 
per  lo  contrario  quando  si  stampa  il  ro- 
vescio il  fògKo  è  mezzo  stampato*  Allor* 
dicesi  Volta. 

BIANCABÌA,  8.  £  Biancherìa  e  Lingeria 
o  Panniliniy  Ogni  sorta  di  panno  lino  di 
color  bianco. 

BiancarU  tovagiada  ,  Lingeria  tovor 
gliaàa.y  damascata,  V.  TovagiX  e  Da- 
va scX. 

BIANCHÈTA,  s.  £  T.  deUe  Poste,  si  chia- 
ma da  noi  la  Semplice  soprascritta  a.  gui- 
sa di  lettera-,  indicaBte  rindÌ0Ìzzo  colla 
lettera  in  bianco,. come  si  faceva  unavolr 
fta  trasmettendo  pacch»  e  lardelli 

BIANCBÈTA ,  s.  £'  Nome  volgare  che  d'as-* 
si  dagli  Uccellatori  ne)  Padìovano  ad  un^ 
Uccelletto  detto  nel  Vicentino  Bbzzeta, 
che  passa  tra ibeccafichi. Linneo  lo  chia- 
ma MotaciUor  salicariai 

BI ANCHÈTO,  add.  Biànchetto^B  ranchici 
cio'y  Biancuccio  'y  Albicciò  'y  Sottobianco. 

Bianchetti  si  chiamano  fra  noi  certe 
Ciambelle  di  color  biancastro,  che  si  fan- 
n»  da*  Ciambellai  con  (arina.  bianca  cou- 
dita con  oliq  e  zucchero,  detti  anch.e  Boz- 
zolai DA  sofà. 

La  Bianchbta,  dìcesi  in  gergo  la  Neve^. 

BIANCHIR ,  Y.  SbianceIìe. 

BIANCHIZAR,  V.  Biancheggiare.-Albeg- 
giare ,  Tendepe  al  bianco. 

Detto  talvolta  per  SBiANCHiEVa ,  V. 

BIANCHIZZO,  add.  mam^iccio',  Subat-. 
bido  ;  Albino  *y  Albicante-. 

61ANC0 ,  sust,  m«.  Bianco. 
Bianco  del  vqvq  ,  Alhifme, 

SlAITGO  9«  US  8G»Ji»  «E  VOTO,  BÌUOIC^ 
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diguscia.  Snecre  di  color  bianco  ^tto  dal- 
le guscia  deir  novo  macinate. 

Bianco  db  l*ongia,  Lunetta^àvcesL  del- 
Fumana.  Tuello,  dicesi  Quella  delle  bcslip. 

Bianco  DE  le  nosble  dei  ossi.  Tenera- 
me,  Sostanza  bianca  e  pieghevole,  la  qmk 
le  spesso  è  unita  air  estremità  dell*  ossa. 

Far  negro  ffUL  bianco,  Por  nero  in  sul 
'bianco^  e  Far  di  bianca  nero.  Espressio- 
ni dello  alil  lanatliare  che  significano  scrir 
vere. 

Un  bianco  b  un  britn  tanto  per  cNj^ 
Maniera  faro.  Ognuno  dee  pagare  lo  scot- 
to ,^  cioè  La  parte  di  danaro  che  gli  tocca 
in  una  cena  o  simile  tra  più. 

In  punto  in  bianco  ,  Per  f  appunto  ; 
Precisamente  j  Esattamente  j  Nel  pun- 
to in  bianco. 

BIANCO ,  add.  Bianco  i  Albo^  Candida. 

Bianco  assab,  Biancoso^ 

Bianco  de  late.  Bianco  lattato,  vale 
Bianchissimo ,  bianco  al  maggior  segiio^ 

Bianco  e  basso  ch*el  fa  togia,,  Ella  e 
di  latte  e  sangue,  dicesi  fiumi.  Di  perso- 
na avvistata  e  di  bel  colore» 

IXatENrÀA  BIAKCQ  COME  UNA  VBZSA.  LA* 

ìcXda  ,  V.  DevbntXr. 

Spurgo  bianco  ^  Y.  Spurgo. 

Esser  messo  in  BiANca,  Locuzione  dk 
gergo  n^le  carceri,^  e  vale  esser  condan- 
nato ia  via  politica  per  tempo  inde  tenui- 
naCOi 

BIANCOLÌN,  add.  BiancoUno^  Al^uan^ 
to  bianco^ 

Biancouna  ,  ilicesi  alla  Neve. 

BIANCON^  add.  Biancone-,  Biancastro^ 
uè  ;  BianeasironacciOf  Agg.  di  Uomo  di 
carnagione  assai  bianco. 

BIANCUME ,  s.  m.  Bianeastro ,  Colore^ 
che  tende  al  bianco^ 

Biancume,  detto  i&  gergo,val'e  Argento^. 
Biancume  del  vavo ,  V .  Bianco  snst 

BIANSEArÌN.  V.  ZensamÌn  de  mah. 

BlASEMAR,  V.  Biasimare  e  Blasmare^ 
Censurare.. 

BIASSaR,  V.  Biasciare  o  Biascicare^  Pro- 
pr.  il  maaticarc  di  chi  non  ha  denti.  NH 
lignificato  nostro  più  comune  però  inten- 
diamo Masticare  semplicemente^  V.  ^l,u- 
sbgVrv 

Pan  btassX  ,  Pane  masticato^ 

DIASTÈMA ,  a.  va..  Bestemmia* 

Lb  biastbmb  ta  su  la  testa  be  cni  le 
DisE  ,  Le  bestemmie  fanno  come  le  prò- 
cessióm  che  ritornano  la  dond^elìe  esco* 
no.:  cioè  Tocnano  in  danno  di  chi  le  pro- 
nunzia. 

BIASTEMXbA  ,  9.  f.  Restemmiamento. 
BIASTEMADÒR,  s.  m.  Bestemmiatore. 

BlASTEMADba  DE  NOTA.  DATA  j^   ^estem^ 

miatoraccio. 

Biastbvadora  ,  Bestemmiatrice. 

BIASTfiUlAR,  V.  Bestemmiare  o  Bicutem 
mare.  Dire  o  Cantare  V orazione  della  òer- 
tuccia\  Attaecarla  a  Dioj  a  i  Sanii^  A^ 
toccarla  al  Ciel  delfi>mo.  Die  t  oiviz/oite 
4ella  scimia*.  Tirar  giiL 

BIASTEMÈTA,  #,£  Besiemmiuzzn^  S4h 
gramemiìno^ 
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EIATÀRÀ,  B.  f.  T.  degli  Ertola!,  Qual- 
trinarla.  Erba  detta  da*Botanici  Lysima- 
ehia  Nummidaria,  Chiamasi  anche  Cen^ 
-timorhia o  Erba tfuattrina.Fn.  ì  fiori  gial- 
li grandi. 

BIATE  DEL  FIGX,  Natte.  V.  Giawda. 

BIA.TO,  add.  AUihhitOy  Impallidito  per  ca- 
sa che  ti  &ccia  restar  cvnfpso.  E  quindi 
Alliòhire, 

BU  VA  ,  •.  £  Biada. 

Biava  db  i.*omo.  Bastala  o  B asina  ^ 
Tale  La  minestra. 

D«  LB  UATB  GSS  N*  B  IX   QUAWTIT.V,    Il 

grano  fa  piazza  y  cioè  Abbonda. 

CaxAr  o  Gbbssbr  ob  i.b  biayb,  V.  Cal.\r 
e  Cbbmbb. 

Al  TEM90  DB  LB  BÌATB ,  In  sul  far  la 
ricolta;  Alla  messe i  Al  tempo  della  mie-' 
titura, 

Dab  IiA  biata  ai  catXu,  Abbiadare  i 
cavalli^  cioè  Pascerli  di  biada  o  sia  d*  a- 
Tena.  Prebenda  o  Profenda,  dicesi  Quel- 
la quAitita  che  si  dà  loro  a  mangiare. 
Mo?rZBB  LB  BIAVBy  V.-Mo.vzbh. 
SsiCBirÀa  ]>B  BIAVA  ,  Seminare  a  biada 
—  Campo  imbiadato  ,  vale  Seminato  a 
biada. 

MAGZtfTBATO  A  LB  BIATB,  dlCCTasl  SOtlO  ìl 

Governo  Veneto  ad  una  Magistratura  com- 
posU  di  cinque  Senatori,  tre  col  titolo  di 
rroTve^tori,eletti  dal  Maggior  Consiglio, 
e  due  con  quello  di  Soprapproweditori,  e- 
letii  dal  Senato.  A  questo  Consesso  gra- 
Tissimo  era  intieramente  commessa  la  ma- 
teria dell*  annona  non  solo  per  Venezia  , 
ma  per  tutto  lo  Stato.  A  Firenze  una  ta- 
le Magistratura  dicevasi  L'abbondanza, 
BIAVARIÒL  \ 

BIAV  AROL  /  s.  m.  Biadaiuolo  ;  Granar 
iuoloe  Granaiolo^  Chi  vende  grano  — 
h'arinttìuùUi    dicesi  al  Vendilor  tli  farina. 

BIAVARÙLA ,  s.  f.  La  femmina  di  Biadar 
iWo,la  quale  seguendosi  gii  esempi  di 
altre  voci  consimili ,  potrebbe  dirsi  Bia* 
daiuola  o  Farinaiuola. 

BKVO,  add.  Biadetto ^  Turchino  cioè  di 
colore  azzurro.  Mavì  o  Sbiadato  y  dicesi 
al  colore  azzurro  più  chiai'o. 

C%RTA  BIAVA ,  chiamasi  Una  tpeije  di 
caria  ordinaria  e  di  colore  sbiadato,  che 
serve  per  involture. 

BIBARAZZA  o  Pbvbaazza  ,  «.  £  T.  de' Pe- 
se delta  nella  bassa  Romagna  Piperata , 
e  da  Linneo  Venus  Gallina,  secondo  l'o- 
pinione di  Olivi.  Specie  di  Conchiglia  ma- 
rina bivalve ,  del  genere  delle  Veneri  j  ed 
è  buona  a  mangiare. 

BIBARAZZA  DE  MAR,  s.  £  Altra  specie 
di  Conchiglia  marina  bivalve  ,  della  da 
Linn.  Venm  verrucosa^  che  non  si  man- 

BlBARÒN  DE  MAR,  s.  m.  Conchiglia  bi- 
valve, del  genere  deUe  Carne,  abbondan- 
te in  alcuni  luoghi  del  Mare  Adriatico.  El- 
la *  cfaiamaU  da  Linn.  Cama  cor ,  dalla 
ioa  figura  somigliante  ad  un  cuore  rigon- 
fio ;  e  non  è  mangiabile. 

JWBAROjY DE  MARINA ,  s.  m.  Altra  Con- 
chiglia di  mare,  bivalve,  del  genere  del- 
le tfadie  (  Muetra  lina.)  e  detu  dall'Ab- 
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baie  Olivi  Mactra  corallina,  e  <U  Linneo 
Mactra  solida.  11  suo  colorito  è  bianco  ed 
il  corpo  quasi  triangolare  «  rigonfio;  e  non 
è  commestibile.  Chiamasi  con  egual  nome 
vernacolo  la  Mactra,  siult»rum  Limi. 
BIBIA,  8.  m.  e  £  Tentennone ,  si  dice  in 
modo  basse  di  Colui  che  è  nelle  sue  ope- 
razioni irresoluto,  risolve  adagio  e  conclu- 
de poco  —  Posapiano,  detto  di  Chi  va  a- 
dagio  come  se  avesse  i  pie  loneri.  Taìdo^ 
Ser  agio-,  E  pia  lungo  che  il  sabbato  san- 
to. Stancherebbe  la  pazienza. 

BIBIAR ,  V.  Indugiare;  Tardare-,  Differì^ 
re;  Temporeggiare;  Mandar  in  lungo. 

Lellarei  Ninnare;  Tentennare,  Andar 
lento  nell'  operare  o  risolvere. 

Dondolare  e  Dondolarsi)  Dondolarse- 
la;  Stare  a  dandolo  e  a  dondolarsi.  Con- 
sumare il  tempo  sensa  far  nulla. 

BibiXb  Tir  t'iw  LOGo,ApDMottarsi,  Fer- 
marsi oziosameule  in  un  luogo  senza  sa- 
perne uscire. 

BIBIATAR  ,  V.  Lo  stesso  che  BibiXb. 

BIBIEZZO,  s.  ra.  Indugio;  Bitardo  noio" 
SO'-^O  anche  Tardità ^  Pigrizia,  Len- 
tezza neir  operare. 

No  Fwiii  M.U  co  STI  BiBrszzT ,  Menare 
il  can  per  Vaia  ;  Dondolar  la  mattea. 

El  tol  bl  pia  co  STI  bibibzzi.  Farebbe 
disperar  la  pazienza-^  Stancherebbe  P a-- 
gio  o  r  indugio;  Egli  e  uno  sfinimento , 
una  morte. 

BIBIOSARÌA ,  Io  Slesso  che  Bibibzzo. 

BIBIOSO ,  adtL  Tonio  5  Indugiatore  — 
Detto  anche  per  Pigro  ;  Accidioso  —  iS^er 
agio.  AspeUa  per  moversi  il  baldachino. 
BIBITA,  s.  £  Bibita;  Bevuta;  Beviturcu 
Bevanda,  diccsi  di  Cose  medicinali. 
UxA  bo:va  bibita.  Una  buona  bevandai 
Un  buon  bere. 

BICHIERÒN,  s.  m.  Bellicone;  Tonfano, 
Vaso  di  vetro  da  bere  di  vasu  tenuu.  Ca- 
licione  alla  tedesca. 

BICHÌGNÒL ,  8.  m.  Luminello ,  Queir  a- 
nelletto  dove  s' infila  il  lucignolo  della  la- 
cerna. 

BlCKIQlirÒL  DB  LB  AXVOLUm    DA  MB8SA , 

•  Pippio  o  Beccuccio. 

BiGHiGKrbL^DBi  puTiwi  ,  Cccc ,  il  mem- 
bro virile  de*  bambini. 

BICOCA ,  8.  £  Stamberga  e  Stambergac- 
cia  peggior.  Edifizio  o  Stanza  ridotta  in 
pessimo  stato.  V.  Sobzbba. 

BicocA  DB  CASTBLO ,  Bicoca  e  Biccicoc^ 
ca ,  Piccola  rocca  in  cima  ai  monti  —  Bi- 
coca DB  CASA  IH  CAMPAGNA,  Catapecchia. 

BIDÈ ,  s.  m.  Voce  d*.uso  dataci  dal  Franse- 
se  Bidet.  Arnese  di  moderna  invenzione 
fatto  a  ^isa  di  seggetta  ,  di  cui  si  servo- 
no specialmente  le  donne  per  pulizia. 

BIFOLCO,  8.  m.  Bifolco,  in  buona lingna 
vale  Colui  che  lavora  la  terra.  Nel  dialet- 
to corrisjponde  a  Villano;  Malcreato;  In- 
civile; Scostumato;  ed  è  Agg.  ad  Uomo 
dì  male  maniere. 

BIGA ,  s.  £  Biga ,  T.  Mar.  Nome  che  si  dà 
ad  alcune  travi  che  posate  al  bordo  della 
nave  in  coverta,  vanno  ad  appogfrfarsi  ad 
un  albero  sotto  la  cofla ,  ove  sono  legale 
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con  forti  trinche,  a  finn  di  forti fioar  Tal- 
bero  nel  metter  la  ttave  alla  banda  per  ca- 
renarla. Diconsi  anche  Bighe  quelle  tra- 
vi che  si  meUon  fiwri  perii  portelli  de* 
cannoni  di  coverta  per  tesarvi  nuove  «at^ 
chie  di  rinforzo. 

BIGAR\NI,s.m.  Cacchiateìht^Sovtsi  dì  pa- 
ne della  qualità  sopraffina ,  fallo  a  picce 
fiiccolissime  ,  o  sia  in  varie  porzioni  Lis- 
unghe,  debolmente  attaccale  insieme  e 
più  gonfie  e  grosse  verso  le  loro  estremità, 

BIGARELA ,  s.  £  e  per  lo  più  Bigahèlb  in 
.plur.  Bigorello  ,  Cdìamiisi  la  ripirgaiura  ■ 
del  cucilo  de'  f<?rzi  delle  vele,  V.  Ferzo.    ' 

RIGATO ,  s.  m.  Bigatto  e  Bigattolo,  Ani- 
maletto lungo  che  sta  sotto  terra  e  rode  I« 
biade.  V.  Vbbmb. 

Big  ATI  DEI  CAVALIERI,  Ninfa  o  Crisa^ 
lide  e  Aurelia.  Cosi  appellasi  il  Filugello 
quando  è  nel  suo  secondo  stalo ,  eh'  egli 
trascorre  rinchiudo  nel  bozzolo.  V.  Cava- 
UBBi  DA  seda. 

BIGLIARDÈR,  s.  m.  Franzesismo.  Così 
chiamasi  Colui  che  tiene  bigliAdo  per  uso 
de'  gijiocatorì. 
BIGLLiRDO,  s.  m.  Bigliardo;  Trucco  a 
tavola.  Sorla  di  giuoco  -assai  conosciuto  ;  e 
cosi  chiamasi  anche  la  Tavola  dove  si  giuc- 
ca. V.  Bala,  Busa,  Spoxda,  Stbca  e  Mab- 
GHiàa. 

ZogXr  al  bigliaudo  ,  Giuocare  al  U- 
gliardo  o  al  trucco  a  tavola. 

Fab  bigliabdo  ,  Antbigliardare. 

Cosi  trovasi  nelP Alberti  di  Bassano  che 
vale  Tener  bigliardo  per  uso  de'  giuoca- 
tori. 

BIGLIÈTO  ,  8.  m.  VigUetto  o  Biglietto, 
Lettera  breve  usata  fra  i  non  lontani 

BiGLiBTO,sidice  da  noi  ancora  per  qua- 
lunque altra  piccola  carta  scritta  per  me- 
moria o  simile,  Bollettino;  Cedpla  ;  Po- 
lizza e  Polizzino. 

BIGNÈ,  s.  m.  ( dal  Francese  jffe^nei  che 
vale  Frittella  )  Così  vien  chiamala  da  noji 
lina  specie  di  Frittelle  di  pasta  tenera  , 
condita  con  uova  ,  butirro  e  zucchero, 
firilte  nella  padella  con  grasso  di  po}*co, 
che  divengono  gonfie. 

BIGOLANTE  (che suona  Portatore  del  bi- 
pòlo ;  V.  BiGÒLO  )  8.  m.  Cosi  qui  chiamasi 
d  Facchino  o  la  Femmina  servigiale  che 
porta  l'acqua  dolce  alle  case  col  mezzo 
dell' arconcello,  detto  Bigòlo.  Se  il  Bigo- 
lante  è  uomo,  dicasi  Acquaruoloo  Acquar 
iuolo ;  se  femmina,  Portacqua ,  essendo 
questa  voce  di  gen.  femminino.  V.  Aqua- 
Bi^L  e  PobtXqva. 

BIGOLÈR ,  8.  m.  Vermicellaiò  o  Pastaio, 
Quel  Botteghiere  che  fii  o  vende  vermicel- 
li ed  altre  paste  secche.  V.  Bagoli. 

BIGOLI  o  Meihibi  ,  s.  m.  Vermicelli,  si  di- 
cono Certe  fila  di  pasta  fatte  a  quella,  so- 
miglianza, e  mangiansi  cotti  come  lasagne. 

Babbta  a  bigou,  V.  Babbta. 

LassarsbmagivXr  I  BIGOLI  ry  tbsta,  La- 
sciarsi schiacciar  le  noci  in  capo  o  man^ 
fiore  la  torta  in  capo  o  cacare  in  capo. 
asciarsi  soperchiare. 

BIGOLO  (  coli'  acca^nto  snll'  i  )  Le  xb  tut  b 
DBL  BIGOLO ,  Locus.  bassB  che  vale  Tutto 
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r  utile  iJ^un  iolo'y  e  s' allude  ha  na  glao- 
caiore  q  altra  peryona  forionata  che  gìuK 
daeoi. 

BIGOLO  (coU*o  largo ì  i.  m.,  che  i  Fr^ 
cesi  chiamano  Pal<Lncnefe  nel  Diiionario. 
iranceie  italiano  dell*  Alberti  si  traduce 
Spranga  di  legno  per  portar  secchie  pie- 
ne  (t  acqua.  Arnese  di  legno  curvato  o  ar- 
cato e  cpii  usitatissimo,  che  bilicato  sul- 
la spalla  serre  per  portar  dne  secchie  d'ao 
Sna  o  simile  ^  sotta  il  ctual  senso  potrebbe 
irsi  Bilico^  Il  Vocabolario  Padpvano  del 
Patriarchi  dice  Arconcello  da  some. 

BIGOLÒN9  add.  Bighellone  y  BigoUone ^ 
Bigohne  e  Tale  Babba.ccio ,  stobdo ,  sci*- 
munito. 

BIGQNZO  (colla  z  aspra)  s.  m.  Bigoncia^ 
Cattedra  tonda  da.  cui  s*  arringa  e  si  par- 
la al  pubblico.  Montar  in  bigoncia. 

BiGoxzo DA  vix,  Bìeoncio\d9ÌÌ  lat.  Bis 
congius  )  Misura  da  vino,  che  appo  noi  e- 
quivale  a  due  mastelli.'V.  Co.vzo. 

BIGOREU) ,  T.  Mar.  V.  Bi€AaKz.A. 

BIGÒTA  ,  K  f.  B^oUa ,  T.  Mar.  Specie  di 
bozi^Qo  che  ha  dei  fori  in  vece  di.puleg-- 
gè,  i  quali  àervòno  per  tesare  le  sarchie, 
stragli  e  patarassi 

B16OTA  DB  LA  TAOZA ,  Bigotta  da  troz- 
xo,  diccsi  Quella  in  cui  passandovi  una  fu- 
ne detta  Trozza  battaroa ,  si  stringe  V  an- 
tenna dell*  albero^ 

Bigotta  a  mandorla  è  Quella  Citta  com, 
nn  foro  quadrilungo. 

BIGQTISMO,  V.  CioBTiwKMO. 

BIGÒTO ,  V,  Chjbkw. 

BILBOCHÈ,  8.  m.,  dal  Frac.  Bilhoquety 
Sorta  di  giuoco  fiinciullesco ,  detto  da*  Mi- 
lanési MìkABoccHiA,  che  si  &  con  una  spe- 
cie di  calicetto  di  legno ,  dal  cui  mezzo 
Iiende  una  cordicella  alquanto  lunga ,  al- 
a  quale  è  annessa  una  palla,  e  questa  slan- 
ciata vi  ai  va  sotto  col  calice  per  raccoglier- 
la e  se  il  giaocatore  fa  entrar  la  palla  nel 
vaso  del  calice,  ha  vinto, se  no,  resta  per^ 
dente. 

BILOSO,  add.  Bilioso ,  Stizzoso,  iracondo^ 

BILTR1,V.  BurBi. 

BIMBI ,  s.  nu  Dindi  Parola  colla  quale  i 
bambini  quando  cominciano  a  favellare  ^ 
chiamano  i  danari. 

BUtBlN^z.m,  Gremhialetto-,  Grembiali- 
no, n  traversino  che  portano  davanti  i 
fauciulletti. 

In  altro  si vn.  Cece^,  Uccellino ,  0  mem- 
bro virile  de  fanciullctti^ 

BINA         ^ 

BIN  AZZA  J   »•  ^  Piccia  y  Quattro  0  più 

pani  di  farina  di  fromanto  attaccati  in« 

fieme  per  lato. 

FU  di  pane ,  Tre  pani  attaccati  intìo-' 
■M  per  lo  lungo  ^^ Filare,  dicesi  in  To- 
scana Di  più  pani  insieme  attaccati  por  la 
linea  retta. 

BINDA,  8.  £  Benda,  diccsi  qtiel  Velo  che 
cnopre  il  capo  alle  monache ,  e  si  chianu 
anche  Sacra  benda» 

Benda  pirimenlc  si  dice  ad  una  Stri* 
jicia  o  fascia  che  avvolge  il  capo. 
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BINDAR}  T.  Bendare,  Coprir  gli  occhi  colli 
benda* 

BINDE,  8.  n.  Benda  o  Benduccio,  Quel- 
la benda  con  cui  altre  volte  ai  fasciava  la 
fronte  per  tener  ravviati  i  capelli  :  che  an- 
che oggidì  s*usa  da  alcuni  la  notte  ;  e  chia« 
maf  i  ancora  Frontale,  Y.  Bons» 

BINDÈLO ,  8.  m.  Benduccio  3  Fettuccia,. 

y,  GOHDBLA. 

BINDOLXr,  V.  Ciondolare, Penzolare, 
Star  pendente  o  sospeso  in  aria, 

BÌNDOLO,  8.  m.  Ciondola.  Cosa  pendente.. 

BINDOLÒN,  adii  Ciondolone,  Agg.  ad  uo- 
mo e  vale  Inetto ,  pigro ,  dappoco  ,  infìn- 
ga rdo* 

A  BurDOLbfv,  Detta  a  modo  avv«  Cioii- 
dolane,  Q  Ciondoloni,  ^tt.tiriàiL 

BINÈTA ,  «.  f.  CacchiateUa ,  Soru  di  pa- 
ne della  qualità  sopraffine,  fatto  a  picce 
piccolissimct 

BijTBTA  DA  TRB ,  FU  dì  pane. 
Coppiette  o  Panelle  o  Picce,  diconsi  a. 
Pisa  ea  altrove  i  Fili  di  due  soU  pani. 

BIOLCA,  8.  t'Bifolca  o  forse  meglio  J7i£- 
hulca  o  Bubulcata,  benché  siano  voci  dis- 
usate, lugero  o  sia  Misura  o  spazio  di  ter- 
ra quanto  può  arare  un  paio  di  buoi.  Cor- 
ba, dicesi  nel  Bolognese  a  Cei*ta  misura 
di  terrena  e  *1  lavorio  che  ai  fa  in  un  gior- 
no con  un  paio  di  buoi.  Nel  Dizionario  del- 
le voci  barbariche  dei  Dn  Gang$  si  trova . 
Bovata  Teme  per  una  specie  di  misura  di 
terra,  cioè  di  Quanta  terra  possono  arare 
due  buoi  in  un  anno  ;  e  Boiulca  e  Bova^  - 
riata  per  corrispondenti  a  Boi ata^ 

BIOLCO,  àdd.  Bifolco-,  Fillanaccio,  V.Br- 

FOLCOk 

BIONDA,  8.  £  Legamento,  Parte  legaraen— 
tosa  biancarobusta^  che  lega  in  alcuni  luo- 
ghi deL corpo  umano  le  ossa,  e  che  gli  A- 
natomicif^amano  AponeuròseLEs^ànno' 
ne  naembraiiosa  d*  un  tendine... 

BIONDA,  8.  fi  Bionda,  Lavanda  colla  qua- 
le alcune  femmine  sì  bagnano  i  capelli  per 
farli  biondi  -—  La  Bieindella  poi,  detta  al- 
trimenti Centaurea  minore,  è  uVErba 
che  cotta  neUa  liscia  f^  pur  biòndi  i  capel- 
li ^  e  iBotanici  la  chianaaiio  GeniieLna  Cear 
taurium, 

BIONDIZXr,  V.  Biondeggiare^  Essere  o 
appaxù*  biondo,  come  sono  le  biade  al  ma- 
turare. 

Imbiondare  o  Imbiondire,  Far  biondo. 

Bimbiandire,  Farsi  biondi  i  capelli  con 
arte  o  Divenir  biondo. 

BIONDO ,  8,  m.  Lp  stesso  che  Bzojtda  Le- 
gamento. 

BIONDO,  add.  Biondo,  Colore  tra  giallo 
e  bianco. 

Fab^b  noma  i  catbv,  Bimbiondivsi  i 
capelli. 

A  lVltixo  biohdo.  Modo  tLrv.Air  ulti- 
ma moda  ',  Air  ultima  galanteria-.  Col  pia 
buon  gusto  o  garbo. 

BIONDÒN,  add.  Biandaccio.  Nel  vernaco- 
lo Biondòn  e  voce  accresc.  di  Biondo ,  co* 
me  se  si  dicesse  Biondissimo  ,  e  «i  riferi- 
sce al  colore  de*  capelli  assai  biondi. 

BIONI ,  Lo  Btesao  che  Eaaa  BxuAteA.  T« 
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BIOTO,  add.  (coU*o  stretto)  Ignudo;  Ntt^ 
do;  Ignudo  natOé 

Yix  BiOTQ  acBiBTO,  Vino  pretto;  prèt- 
ta sputato;  scolato',  schietto,  Sent*acmu. 

VBHBuXif  BZOTo^  P'enezianissimo,Yf 
ro  Yeneiiano.  V.  VbnbziXm-. 

VxiAic.  BIOTO,  Fero  wVZaito.  Diccsi  per 
disprezzo  od  ingiuria.. 

Pajt  BIOTO  ,  P'ane  scusso ,  vale  Solo  pa- 
ne senz*  al  tra.  vivanda; 

BIRA^,  s.£  Birra-,  Liquore  o  Bevanda  for- 
te e  vinosa  &tta  con  ^rani  arinosi  e  con 
luppoli  mediante  fermentazione. 

GiiASPiA  DB  BiKA,  Birre tttt.  Tinello  del- 
la bin*aj 

Cervogia;  Melichino;  Sidro,  sono  A k 
tre  specie  di  bii*raà. 

BIRAR,  w^ Intirizzare;  Intirizzire,  Vaù^ 
re  eccessivo  freddo; 

BIRARÌA ,  8.  £  Bottega  deUa  birra. 

BIRARO^  s.  m.  jBìrraio,  dioesi  a  Colai  ohe 
fa  o  vetade  birra.. 

BIRBA ,  add.  Birba  *,  Birbone,  detto  per 
agg.  a  uomo ,  e  vale  Furba  e  Fraudolen- 
ta Fantino ,  dicest  di  Uomo  vantaggioso 
e  che  faccia  professione  di  aggirare  ^i  ai- 
tri,  ch^  anche  si  chiama  Barattiere. 
AitdXb.a  la  bibba,  Andare  alt  accatta  o 
alla  busca;  Andare  alìaccattolica —  B\- 
TBB  la  bibba  o  LA  j'RVssA  ,  Birbantare  ; 
Birboneggiare;  Baronare;  Poltroneggia- 
re ;  Viver  di  birba  ,  Vivere  Umosinamb 
come  i  baroni/ 

Birba,  8.  f.  Dicesi  anche  da  noi  ad  Una 
specie  di  carrozza  scoperta ,  che  cliiamA- 
SI  più  comunemente  Biroccio.  Y.  Bino- 
CNio  e  Stbbzo.  . 

BIRBADA  o  BniRAKTXDA  o  BruBAvrABÌA . 
8.  £  Birbonata;  Birboneria^  Guidone^ 
ria;  Furfanteria;  Monellerìa,  Azione 
indegna. 

BIRBANTXR,v.£ir6isiUeire5  BirUneg- 
giare.  Mendicare  alla  birba. 

BIRBANTE  ,  adii  Birbante  ;  Birbone  ; 
Briccone. 

BIRBO ,  Vedasi  BiRabir. 

Far  h.  bibbo  ,  Sbirbare  o  Shirhonare, 
Passar  il  tempo  in  ozio. 

BIRBÒCf ,  8.  m.  Birbone;  AcetUione;  Pal- 
tone ,  Mendico  che  va  Hmosinando.  Prc- 
tendesi  che  Birbone  derivi  dal  latino  Fir 
bonus,  detto  ironicamente. 

BlRHmÀDA,  V.  BibbXda. 

BIRIBÌS,  8.  me.  ^iri&ùfo.. Certo  graoco  di 
fortuna  che  si  fa  sulla  tavola  ,  caVando  a 
sorte  uno  de*numeci  o  delle  figure  sul  la- 
voliere.  V.  ZogXb  al  anuBis. 

BIRICHÌN,  V.BbrbchIit. 

BIRLO  ,  8.  m.  T.  antiq.  Brio.. 

BIRO  ,  8.  m.  T.  di  Mascalcia ,  Spai^nio. 
Specie  di  convulsione  che  viene  a^cavaUi, 
che  fa  loro  in  andando  alzare  «propoaìLa- 
tamente  le  gambe. 

BlBQ  DB  GAYBU,    CioCCa   di    COptlU , 

BIROGQIÈTO ,  8jn.  Biroccino,  Piccol  bi- 
roccio. 

BmÒCHIOì 

BiRÒZZO  jM^uLBirvce»  9  Boroerio, 
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€«rreCU  ]nallft  H  fpMtCr»  fsote ,  eoa  eia 
fi  fii  TÌaggio. 

BISARÌN  9  T.  BxsAabr. 

6ISAT\  ,  ^udd.  Ibr^iViicciOyDt  mal  amare. 
OcHio  USATA  f  T.  Ociao« 

BISATÈLO^ 

BISATÌN  f  •  JM.  MnguUlet^;  CÌBCùìma; 
Ciriuolt,  Piooolistma  AilgaiUa.  V.  Bcaa- 

TBLO. 

^Delto  per  agg.  a  Fa«chi]le,Can2e//e<l», 
fig.  e  vate  lactaìbile,  toqnieto  ,che  anche 
dseen  Frugola, 

BIsXtO  t.  va.  e  AiTGirk&A  t.  il  AnguilUy 
detto  ^iatiiiMB»  ÀnguUltt^  e  da'wiem. 
Murmna  Anfiùlhu  iftae^  notissimo  ,  da 
corpo  serpeifli6rme  e  nscoso  ^  che  iror*- 
si  in  mare,  ooae  n^* acque  dolci» 

Fra  noi  $i  disiingaoDo  diverse  rarietit 
di  questa  specie,  e  fi  si  danno  nomi  direr- 
si  secondo  Tetà,  la  stagione,  il  sito  ec.  co- 
irne segne. 

BisATO,  ai  diiama  da  noi  tanto  rangnil- 
la  fiumatica  quanto  la  marina  non  oltre- 
.pacante  il  peso  di  tre  libbre^  oltrepassan- 
dolo si  dice  AvGUkLA. 

BisATo  naasli, ,  corrotto  da  Bisato 
TTcntENÀL  j  che  dorrebbe  dirsi  e  che  dice- 
rasi  nel  secolo  Vfh  come  ti  troira  nelle 
Lettere  del  Calmo.  La  voce  stessa  manifè- 
sta che  per  Bisato  tixmksxh  intendevasi 
r  Anguilla  fluviale  o  sia  qoeUa  d*  acqua 
-dolce  ,  eh*  è  assai  pivi  dilicata  della  mari- 
na, e  che  chiamasi  Anguilla  gentile,  Qra 
^cesi  FsHÀ!lA&9  per  a^.  a  Meir  AftHiilla 
che  ha  il  dorso  nericcio  e  i  renlre  man- 
co, e  non  arrira  ài  peso  di  circa  tre  libbre. 
BisATbro,  dicesi  TAnguilla  da  una  lib- 
bra crescente  sino  alle  due. 

BisATO  VAaÌBT  ed  anche  Tbstòit  sì  chia- 
ma Quello  che  ha  del  giallo  sol  yentrc,  e 
il  dorso  d'an  losco  akzTnrro  e  presso  le  in- 
«ersioiB  delle  pinne;  che  ha  la  testa  più 
grande  degli  altri  ;  ch^  .vagante  per  la  la- 
guna e  per  le  valli  neirestate  avaiuata,  al 
qual  tempo  d*  ordinario  si  piglia. 

A.3rGuìi.A  ,  si  dice  da  noi  Quella  che  ol- 
trepassa il  peso  di  tre  libbre.Qnando  T  An- 
goàla  è  noi  stragrande  in  alcuni  luoghi , 
come  nelle  Talli  di  Comacchio,  si  chiama 
MacaoaAJtEiCTO. 

BisATO ,  detto  fig*per  Agg.  a  Fanànllo 
insolente,  Fùioloi  Frumdoi  N abisso ^  Y. 
Kbbbgoio» 

Loco  DA  BOATI ,  AnguìlUiìa ,  Luogè 
pantanoso  dove  si  trovano  molte  anguiUe. 

Scixpia  coMs  «ir  usato  ,  Y.  ScAUpÀa. 

BISATO  INDEYISl ,  s.  m.  T.  de'  Pes«. 
Murena  o  Morena.  Pesce  di  mare  della 
figura  deiraDgoìlla ,  di  colore  tigrato ,  ili 
pelle  liscia ,  buonissimo  a  mangiare  ^  che 
in  celebre  e  in  gr^inde  stima  presso  i  Ro^ 
mani  che  ne  avevano  de*  vivai  e  ne  dava- 
no agli  schiavi.  Questo  pesce  è  raro  a  Ye- 
nezia,  non  però  in  ahri  luoghi  deirAdria-* 
tico.  Linneo  lo  chiama  Murcena  Helena, 

BISBÈTICO ,  add.  Bishetìco-^  Aromatico; 
UmorisUL  ^  Pantoitieo  ^  Strapagante  ; 
Agg.  a  PersaiMa  di  ouraitere  inquieto,*  Cht 
àa  le  lune  a  rof  escio  ^  Piiklunaiito  che  i 
p^anchi, 

BISCA  o  BxacAzzA  ^  t.  £  Bisca  e  uri  pegg. 
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Biscatta  o  Bùùàcday  Lcmgo  ove  si  gino» 
'ca  e  dove  si  conduce  "qualbbe  poHastrone 
per  frangiarlo  e  largii  iljt^òllo'e  metterlo 
in  messo.  Quindi  dicesi  anche  Scanna^ 
toio  e  Strangotateion 

BISCANTIERI,  T.  degli  Architetti ,  T. 

COTSBTO. 

^ISGAZIER,  (còlla  2  aspro) s.  m.  Biscùt- 

^ziere  o  Biscaiuolo^  Colui  che  frequenta 

4a  Bisca,  ]giuocatore  di  mestiere,  visioso. 

£  dicési  anòhe  Quello  cìie  tiene  la  bisca 

'per  conto  proprio ,  l' Impresario. 

biscolXd  A ,  s.  r.         ì 

BISCOLAMENTO,  s.  m.  J  Donioìata  ; 
Dondolamento^  L*  atto  del  dondolare. 
Tentennata^  Tentennamento. 

BISCOLAR,  V.  Dondolare  e  DonSoiarsì^ 
Muoversi  in  qua  e  in  là  ciondolando./^ /to- 
nare, Giuocare  ali* altalena.  Y.  Bugolo. 

BiscoiAa  &B  GAMBB,  Sgambettare^  Don* 
'Mare  eì>lle gambe ,  Dimenarle  gambe  te- 
Bendale  in  sospeso. 

BisooLÀR  ira  f.A  Babca,  Sarsollarey  Pie- 
gare or  qua  or  là ,  come  la  il  naviglio  nel- 
r  acqua.  Y.  Majibsblo. 

BlSCOLABSB,  Y.  ZoGÌB  Al.  ^SCOtò. 

BisGoiAa  OBI  DBXTi,  Crollare,  Disordi- 
narsi dei  dentij  e  quindi  Crollumento  dei 
deniL 
BlSCOLO^s.m.  Altalena,  Sorta  di  giuo- 
co, ed  è  Un  ondeggiamento  iàtto  d'una  ta- 
vola sospesa  fra  due  funi,  su  la  quale  siede 
una  persona ,  e  si  £1  lanciar  aranti,  b  in- 
dietro  ciolidolandoé 

ZoG^  AL  BISCOLO,  Y.  Zog\b. 

BISCOTXdA,s.C  Biscottata.  L*atio  del 
biscottare. 

BlSCOTAR ,  V.  BiscoHarCf  Cuocere  il  pa- 
jie  a  modo  di  biscotto. 

JBisCtìTAB  DBL  SOL,  Abbronzare ,  L* im- 
pressione che  fa  il  calor  eccesÀvo  del  sole 
su  che  che  sia. 

BISCOTÈLI  ì 

BMCÒTI  /  s.  m.  f^ecchioni,  diconsi  * 
Marroni  secchi. 

B18COT1  i>A  Botoo^A,  Anneri  y  Castagne 
bishssaCecol  guscio  ed  aftimate,  perchè 
«i  prosciughino  tens*  altra  cottura. 

BisGOTt  DA  80BA  ,  T.  de'  Ciambellai , 
Cantucci,  dicesi  a  Biscotto  in  felte  di  fior 
-di  farina  con  iucchefo  e  chiara  d*novo, 
rimesso  in  forno  perchè  si  prosciughi  me- 
glio e  prenda  maggior  sapore. 

BfiiCOTÌN ,  B.  m.  Biscottino  e  Biscottetlo, 
Peszetto  (U  pasta  con  zucchero,  o  altro 
condimento,  cotto  a  modo  di  biscotto. 

Ihviahabob  bl  BisGOTÌir,  Y.  LrBiAìiÀB. 

BI8CÒT0,  s.  m.  Biscotto,  Pane  di  frumen- 
to due  volte  cotto  e  molto  asciutte. 

Castagivòlb  db  Btstiito ,  'Golette  o  Fth 
tacce  di  biscotto ,  Quelle  cioè  intiere  che  si 
cavano  dal  forno,  che  sono  tonde  e  schiac- 
ciate. 

MoLBKc^irB  Db  nsàìTo,Peztettidi  moU 
lica  di  biscotto:  cioè  Quelli  che  si  stacca- 
no eventualmente  dalle  gaiette. 

BiscbTO  ty  7BBG0LB ,  Y.  Fnisbpo. 

BlS£GXDA,s.f.'        ì 
BISEGAMENTO,  (.m.;  Frugata  ^Fru^ 
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^gacchieménìo,  L^atto  del  frugare  0  fru- 
gacchiare. 

BiMMAdCBitTo  tKÈ  sToiCBÓé ,  CoMmovi" 
meato  ;  Irritamento  ;  Brulichìo ,  Movi- 
mento interne. 

Bx8BGAmB!rT0  1>B    GtTSTO  ,  Baztdìo  di 

^ioia;  TitiUamento  i  Titillazione  ^  Senti- 
mento interno.  A'oji  saprei  dirn  che  raz- 
zolìo di  gioia  e  di  speranza  mi  sentissi 
correre  per  ttiéta  la  persona. 

BISECAR ,  V.  Frugare ,  Cercare  tastando. 

BrsBGÀB  ts  sGABSBLA  ,  Frugare  0  Cer- 
care  in  tasca. 

Axi>\r  VTA  BidBGAwno  ,  Frugocchlarc , 
trhe  è  il  frcquentalivo  dì  Frugare ,  ma  il 
^uo  sienif.  diminuisce. 

BisBGAR  i:^  TBL  FoGo ,  StutticOre  ilfuo* 
xo.  Frugacchiarvi  con  che  che  sia. 

BrsBGXa  aa  bbb  titto  ,  Rifus  trare  ^gni 
'canto,  ogni  cantuccio^  Por  naso  a  i^ni 
xerso. 

BisbgXb  tur  TBL  ctfoa ,  MuoPere  ;  Cotlt* 
^luovere;  Andar  al  cuore;  Allettare,  Sol- 
-leticate;  Micptvare;  Andare  a  sangue ^ 
<t  genio. 

oisbqXb  et  tBL  STDìtBOO ,  Muover  la  hi- 
4e  j  Far  venir  la  f/tuffa  0  la  senapa  at  na* 
so^  Sentire  un  brulichìo  di  dentro,  Eoé 
citarsi. 

Sb  bìsBGa,  Si  tavoratchia.  Dicesi  di 
chi  s*adopra  un  qualche  poco  nell*arté  sua. 

BlSEGHÌN,  1. iii. Faccendiere  0  Faccen- 
done, Chi  volentieri  s*  intriga  in  ogni  co- 
sa ,  Che  stusnca  i  ferrasti  «^  i^Koit  pro- 
'caccino,  dicesi  a  Quello  che  s^ingègna  per 
t>gni  modo  di  guadagnare.  Y.  $BBaaoLVir« 
Bisbghìjv  ,  detto  per  a|;g.  a  Fanciullo , 
Frugolo,Fr Ugolino ,  Si  dice  per  lo  più  de* 
Fanciulli  che  non  istando  mai  fermi. 

BISEGHÌN,  I.  m.  T.  de'Cacciatori,  Pispo- 
la o  Alloddadi  mare.  Uccello  detto  da  St- 
•vten^aticì  Tpingla  Cincìus,  ch'è  poco  più 
"grosso  dell*  Allodola  Cappelluta, dii  à  qual- 
che modo  somiglia  ;  che  dimora  presso  a)r 
le  acque,  e  particolarmente  nelle  paludi 
maremmane. 

BISEGOlXr  ,  V.  àrrabatUUXf  Ingegnarsi 
di  lavorare. 

Biségolo,  t.  m.  T.  de^Caisouì,  Éusset- 

to  e  LicciapiantB ,  Arnese  fatto  di  hiksrsolb 
'col  quale  i  Cirf^rolai  lavorano  te  scàrpK 

BISÈRA  s.  f.  Pisellaio,  Luo^o  ifové  si  col- 
tirano  e  germogliaYio  i  piselh. 

BISÈTO9  s.Yn.  PùeZ/e^/o ,  Piccìol  pisello. 

iliferito  a  colore  ^e  detto  aggett.  Bigie 
^ìo  e  Bigerognolo,  Che  ha  del  bigio  ^  del 
cenerognolo. 

£l  xb  it:^  ^co  bisbto  ,  Locus.  iam.  È 
un  pò*  m^teruUo  ,  Quasi  matto,  detto*  ad 
nomo  -^  È  un  pò*  cotticcio  o  alticcio^  Un 
pò*  ubbriaco. 

BISIBÌLIO,  ).  hi.  PissifHssi;  Bisbìglio ^ 
Bu  bu ,  Suono  basso  cagionato  dal  parlar 
taolti  in  uno  stesso  luogo  soito  Voce. 

Fab  bxsib^uo,  Bisbigliare  i  Pispiglia^ 
te;  Borbogliare. 

BISINÈLA ,  t.  f.  Bagattella ,  detto  per  irò* 
nia  ,  e  s'intende  Cosa  grande. 

Bisittblb!  Ammir.  Bagattelle!  Canche^ 
ri!  Zucche  fritte!  Finocchi! 

GkB  n'bO  AVtJPO  iriTA  BISJ.VELA  !  tPebìt 
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una  bagattella :cìoh  WMA  a  ribocco,  a 
bizzeffe. 

BISINFIO,  add.  Enfiaticcio;  Gonfietto, 
Tumidetto. 

BISlXgO,  add.  Bislacco;  Bisheiico;  Stra- 
vagante ;  Uomo  a  caso  ;  Inconsiderato  ; 
Un  certo  uomo  così  a  casaccio  ;  Cervel- 
hne  bislacco^  Uomo  aromatico. 

BISLONGO,  add.  Bislungo-^  Oblungo. 

BISN0N0,8. m.  Bisnonno'^  Bisavo-y  Bis- 

aiuolo;  Proavo, 
Pare  dei>  bisxo^to ,  Arcàvolo;  Alavo -, 

A  tavolo.  —  Noiro  del  bisxoxo  ,  Bisarca- 
'  volo  —  La  feiDinina  si  dice  rispetlivamen- 

te  Bisavao  Bisàvola'^  Arcavola-^  Bisar^ 

cavola, 

BISO ,  s.m.  Pisello  comune-^  Pianta  annuii 
•  le  notissima,  che  si  collida  negli  orli  e  ne' 
campirla  quale  si  chiama  da  hinn. Pisum 
saiivum.  riuscì  che  li  contengono  si  dico- 
no Baccelli  o  Gagliuoli. 

IxtmgXh  I  BISI,  V.  Irv^TaiGAB. 

BlSO^.add.  Bigio',  Cenerognolo ^  Agg.  di 
colore  simile  alla  cenere. 

Esser  vx  poco  btso  ,  detto  a  uomo , 
Matterullo,  Alquanto  matto,  cioè  Allegro. 

BISOGNAR,  Y.  Bisognare',  Abbisognare  ; 
f^enir  bisogno'.  Esser  cf  uop^,  Esser  gio- 
coforaa. 

Bisogna  ch*  bl  gvb  volesse  bbx  ,  Con- 
vie n  credere  o  supporre  o  È  a  supporsi 
che  le  volesse  bene, 

BXSOG.YA  VEDBB  ,  V.  YeDBR. 

BISOGNÈTO ,  s,  m.  Bisognino  ,  Il  poco 
necessario. 

Farghe-  bl  so  BisoGicÈTo ,  Far  F  occor- 
rente, cioè  Tatto  ciò  che  bisogna,  ma  sen- 
za eccesso. 

Bisogno,  %,m.  Bisogno;  Occorrenza, o 
^nche  Necessità  ;  Angustia;  Povertà, 

A  u«Y  flisoGiro ,  detto  avr.  A  un  bisogno 
o  A  un  bel  bisogno,  e  tale  Forse,  Per  ay- 
rentura. 

Atee  BL  so  [bisogno  ,  Aver  T occorrente 
o  la  tomaia  di  casa,  cioè  T  abitazione  e  il 
▼ilio  necessario. 

Chi  ga  bisogno  se  sbassa  ,  Chi  ha  biso^ 
gno  s*  arrenda,  cioè  Si  umilii  e  si  racco- 
mandi. Abbassati  e  acconciati  per  dire 
Por  che  tu  acconci  i  fatti  tuoi  non  ti  curar 
di  abbassarti  e  umiliarti. 

Da  bisogno  Turo  e  box  ,  A' tempo  di  ca- 
restia pan  veccìoso  ;  A  tempo  di  guerra 
ogni  cavallo  e  buono;  NeUc  scarsità  biso- 
gna torre  qufl  che  si  può  ayerc. 

El  bisogno  fa  coragio.  Il  bisogno  pub 
più  che  la  vergogna.  Dicesi  ancora.  La  fa- 
me caccia  il  lupo  dal  bosco, 

El  bisogno  insegna  ,  Il  bisogno  fa 
prod^  uomo.  Il  bisogno  o  //  bisognino  fa 
trottar  la  vecchia.  Bisognino  fa  T  uomo 
'ingegnoso.  Il  mangiare  indegna  a  bere. 
Il  far  insegna  a  fare,  Ncct?ssilà  costrin- 
ge all'operare.  Fu  anche  dello:  La  pover- 
tà è  deskitrice  degV  ingegni ,  laddove  la 
ricchezza  gli  addormenta. 

Far  I  so  rtsognx  ,  Far  i  suoi  agi,  Ca- 


MaLBIA  O  GrAXO  CNI  OA  WSOGNO  DBZ  AL- 
TRI, C^l  per  man  d^ altri  s^imboceaf  tar- 
di si  iatoUa, 
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BISÒNTO  ,  add.  Bisunto  -,  Sirabisunto , 
Intriso  9  lordato  di  unto. 

BISÒTA  ,  s.  £  Y.  Cbsarbla. 

BISSA ,  s.  f.  I?wcw. 

Bissa  ranarola.  Biscia  ae^uaiuola. 
Sorta  di  bìsóa  che  vive  nell*  acqua  e  tro- 
vasi specialmente  dove  sono  le  rane.  Lin- 
neo la  chiama  Coluber  Natrix, 

Chi  dX  e  tiol  ghb  tibn  la  bissa  al  cuor, 
V.  in  Dar. 

Gh'b  la  bissa  sconta  ,  Dentro  e  chi  la 
pesta,  Prov.  e  s'usa  Quando  noi  credia- 
mo che  r  interno  di  chi  al  di  fuori  mo- 
stra sanità  e  letizia  ,  non  corrisponda  al- 
l' esterno. 

La  bissa  ga  bbcV  bl  zarlatan  ,  Locuz. 
MetSit L*  uccellatore  h  rimasto  preso  al- 
la ragna;  V ingannatore  e  rimasto  a  pie 
delC ingannato;  II. pulcino  saltò  in  capo 
•  alla  chioccia;  La  Bertuccia  ne  porta 
r  acqua. 

Ogni  bissa  ga  bl  so  telbn,  Non'  è  sì 
pìcciol  pelo  che  non  abbia  P  ombra  sua. 

Meterse  la  B]i»sA  IN  sEN ,  Allevarsi  la 
serpe  in  seno;  Pagar  il  boia  che  ti  frusti. 

Bissa  db  vogo  aatifiziXl,  Serpentello, 
T.  de  Ras«ai. 

Bissb  DEI  LEGNI,  T.  Mar.  Bruma  o  Te- 
redine, Specie  di  conchiglie  poste  da' Si- 
stematici nel  genere  delle  T eredini  €chia'' 
mala  da  Linneo  Teredo  navalis,  le  qua- 
li perforano  i  l^gni  che  stan  soli*  acqua  e 
vi  s' internano.  Y .  RosegXr* 

BISSX,  add.  T.  Mar.  Verrinato,  cioè  Tra- 
forato o  Bucherato  dalle  Brume.  Y.  Bissb. 

BISSABÒYA,  s.f.  Bisciabova  ;  Uragano; 
Nembo;  Procella;  Scionata  ;  Turbine  ; 
Girone  di  vento.  Tempesta  orribile  e  vio- 
lenta pel  contrasto  di  più  venti» 

BlSSXCA ,  s.  f.  Bisaccia  e  Bisacca ,  qua- 
si Due  sacca. 

BissACHB  DA  PRATI,  Sacchc,  e  nel  singo- 
lare Sacca,  Quelle  dei  Frati  mendicanti. 

BissACA  DB  LANA,  c  simili,  Guscìo  e  In- 
voglia, Si  dice  de'sacchi,  delle  involture 
di  lana  ,  cotone  ec. 

BISSACXr  ,  V.  Y.  ImbissacXìu 

BISSXr  ,  V.  Verrinare ,  T.  Mar.  Trafora^ 
re;  Bucherare;  Foracchiare, e  dicesi  delle 
Brume  che  rodono  e  danneggiano  le  navi. 

BISSÈTA  oBissÒLA^  s.  f.  Bisciuola,  Pic- 
cola biscia. 

BissvTE  DB  CAVJ^Li ,  AneHì  de*  capelli , 
Quel  riccio  artificiale  a  forma  spirale  che 
si  fa  avere  ad  una  parte  ]de'  capelli  per  or- 
namento. 

BlSSETA  DA  SCHIOPO  ,  Y.  CaTASTKAZZB. 

BISSO,  s.  in.  Biscin,  Y  Bissa. 

Esser  vortitnX  gomb  un  bisso  ,  Locuz. 
fam.  Tirar  diciotto  con  tre  dadi,  cioè  Aver 
maggior  fortuna  che  si  possa  mai,  che  an- 
che dicesi  Cadere  la  buona  fortuna  in 
grembo.  Y.  Forttjn.X. 

BISSON ,  s.  m.  Biscione,  Biscia  grande. 

BISSONA ,  8.  f.  Chiamasi  da  noi  una  Bar- 
chetta leggiera,  a  guisa  di  battello ,  a  otto 
remi ,  che  s' addobba  sfarzosamente  al- 
l' occasione  delle  regate  o  di  altre  pubbli- 
che comparse,  per  andare  in  corjso.  Y.  Ba- 

ÌX)TINA. 
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BI^TÈTO ,  s.  nu  Matassina^  Piccola  nu^ 

Lassa.  Y.  BrsTO. 

BisTETo  DE  SEDA ,  Trcfusola  o  Trafugo' 
lo,  Piccola  matassa  di  seta  che  i  Setaiuoli 
mettono  alle  caviglie  per  nettarla  e  rav- 
viarla. MeUassina  di  seta. 

BisTBTO  DE  CORDE  DA  tiolìn  ,  Gavetta, 
Matassina  di  corde  di  minugia. 

BISTO,  s.  m.  Matassa,  Quantità  di  filo 
avvolto  suir  aspo  o  sul  guindolo.  Nel  Tri- 
vi^no  dicesi  Madassa. 

Romper  o  ImbrogiXr  x  bistt  ,  Detto  fig. 
Guastar  i  disegni;  Sconciar  le  feste  ; 
Eomper  t  uovo  nel  paniere  ;  Bomper  o 
Guastar  t  uovo  in  bocca. 

BISÙ ,  s.  m.  dal  Fancese  Bijou ,  e  vale  Ga- 
lanteria o  Gioia.  Piccolo  mobile  prezioso 
ricco  e  gentile ,  finamente  lavorato. 

BISUTARkA ,  8.  C  Voce  Francese  ,  Mi- 
nuteria o  Minutaglia  ,  Mercanziuole  di 
lusso.  Quindi  chiamasi  Minutiere  quel- 
r  Orefice  che  fa  di  cotesti  lavori.'  Y.  Cbin- 
caglibr. 

BITA,  s.  f.  Bitta  e  più  comun.  Bitte,  nd 
numero  plur.  T.  Mar.  Grossi  pezzi  di  le- 

gno  piantati  a  guisa  di  colonne  nelle  due 
anae  della  nave  per  darvi  volta  e  cazzare 
o.  assicurarvi  alcune  manovre.  Bitte  per 
gli  amanti  di  maestra  e  trinchetto.  Bitte 
per  le  scotte  di  gabbia  e  parroccketto  — 
Bittarella,  vale  Piccola  bitta  —  Bittone^ 
Gran  bitta.  ^ 

Stramazzo  db  lb  bitb.  Traverso  del- 
le bitte.  Pezzi  di  legname,  ne' quali  sono 
incassate  le  bitte  della  scotta. 

BFTXr  ,  T.  Abbittare ,  T.  Mar.  vale  Dar 
volta  alla  gombna  «opra  le  bitte  quando 
si  è  dato  fondo  all'  ancora. 

BITÒNl,  8.  m.  Bittonf,  T.  Mar.  Due  gros- 
si cilindri  di  quercia  che  stanno  suDa  pro- 
ra della  nave  verticalmente,fermati  anche 
sull'inferiore  copei-ta. 

BIYACXR  ,  V.  Yoce  usata  da'  Militari,  Se- 
renare-, che  è  pur  termine  militare,  Dor- 
mire a  ciel  sereno. 

BIZARÌN,  s.  m.  Agnelletto,  I  Chioggiotti 
dicono  Bezerìn,  che  più  s'accosta  alla  vo- 
ce radicale  Belare^da  cui  senibra  derivata. 

BLITRI,  ed  anche  Biltri,  s.  m.  Detto 
per  agg.  a  uomo  ,  Babbuino;  Babbione; 
Doppiacelo;  Liappocucciaccio;  Signor 
di  maggio;  Signor  da  burla  -^  Non  va- 
èe  un  lupino,  una  liscia,  unasorha,  un 
corno,una  buccia o  fronda  di  porro;  Non 
vai  niente  —  f  non  è  tanto  caldo  che 
cuoca  un  uovo.  Non  ha  veruna  autorità 
—  Ministrello^  Piccol  Ministro  —  Seal- 
zagatti  0  Pelapiedi ,  Uomo  vile  —  ]tì[€>c^ 
ceca  o  Lendine  y  persona  abbietta  e  da 
poco. 

Dice  r  Abbate  Pierini  nel  suo  discorso 
sulle  caricature:  Questi  avea  ridotto  ogni 
cosa  al  blictri:  cioè  a  piccolissime  cose* 

BLATERAR,  v.  Yoce  latina  nsau  però  nel 
vernacolo  dalle  persone  colte ,  Gracchia- 
re, che  vale  Parlare  assai  e  senza  bisogno 
e  con  vana  malignità.  Yi  corrispondono 
Chiaccherare ,  Avviluppar  parole  senza 
conclusione^  Cicalare  e  Cinguettare^  Par- 
lar troppe  e  stucchevolmente. 
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BLATERÒIf  .  «.  M.  (ed  Uiino  Biaterò  » 
onis)  Graecnione;  Gracchiatore^  CAioc- 
ekitrone'y  Cicalone, 

BLITRI ,  8.  n.  y.  BiLTBL 

BLO  o  Blìt  (dal Frane.  Bleu  o  melai bar- 
baiìco  Bluet  )  Turchino^  Azzurro ^  Cele- 
ste ^  kmuhio  di  colore  menano  tra  Fac- 
qua  e  FarÙL 

BLONDA,  s.  £  BlondinayT,  di  Commer- 
cio ,  Specie  di  Merletto  di  seta  lavorato 
in  Tarie  gmie. 

BO,  t.  m.  Bue  e  Bove,  Toro  castrato,  che 

da  Lìnn.  ti  chiama  Bos  Taurus  — ->  Y, 

Yaca  ,  YxDSLo,  So&XNy  C;yBTOy  Toao  e 

BfAifzo. 

Mmm  B&  CASO  AVAirn  x  bo  ^  Y.  Gaio 

AivDAA  nitsxrro  ysa  bl  bo  b  TBGvbi  vo- 
BA  ma  4A  ribCJi,  Andar  vitello  o  eioven» 
co  e  tornar  bue.  Sì  dice  fig.  di  Chi  dppo 
eisere  italo  allo  studio  di  (|«alche  Città^ 
toma  a  caia  ignorante.  Daceai  ancora  , 
Andar  messere  e  tornar  sere. 

Co  XB  SGAXP.V  I  BO^  8BBAB  LA  STALA,  A 

usanza  cti  villan  matto ,  dopo  il  danno 
Jfa  patto.  Serrar  la  stalla,  perduti  i  buoi, 
rroT.  e  Tale  Cercar  deVimcdii,  seguito  il 
fiànno. 

Ca? \b  vn  9MLO  A  uw  BO ,  Egli  e  come 
cavare  un  pelo  al  bue.  Quando  si  faci 
mostrare  la  spesa  o  il  danno  essere  tanto 
piccolo  in  ragione  di  chi  ha  da  far  la  spe- 
sa ,  che  e^oi  non  lo  sentirà. 

A  Padova  chiamasi  Bo  il  loogo  doF*esiste 
rUniTcrsità  ed  anche  rVniversiià  stessa. 

BOARIA  ;  s.  r.  Proquoìo  e  Procoio,  dicesi 
a  Quantità  di  bestie  bovine.  Bovile  che 
▼ale  Stalla  da  buoi  ,  potrebbesi  dire  fig. 

Fab  boaaYa  xzf  CASA,  Far  di  sua  mano^ 
Far  lavorar  i  campi  sensa  affittarli. 

BOAAÌiYA ,  s.  £  T.  dejjli  uccellatori,  Boa- 
rina  o  Cutrettola  e  Coc/izrnzo/a.  Uccellet- 
to noto  che  firecmenta  i  pi*atì  dove  sono 
animali  bovini  al  pascolo,  ov'eglì  pur  si 
pasce  ài  me  vermetti  che  escono  al  cal- 
pestio dì  qaesti  anìmalL  Linneo  lo  chia- 
mò MoiaciUa  alba* 

BoXrO,  s.  db.  Boaro ',  BoaUiere^  Bifol- 
co ,  Guardialì  de*  buoi, 

B0.4RÒLO  (coH^o  strelto)s.m.  Blfolchetto. 

fio  AZZA,  s.  £  Bovina  e  Buina,  Sterco  di 
bue.  Mela  (  colT  e  stretta  )  dicesi  Quello 
sterco  che  in  una  volta  fa  1*  animale. 

BoAUA,  T.  film.  Aggiunto  a  Femmini^ 
Buessa  e  vale  Ignorante,  Sciocca. 

B0.4ZZ0,  add.  Buaccio-,  Bue*,  Babbuas^ 
so;  Babbaccio,  vale  Sciocco,  Materiale^ 
e  dicesi  a  aomo. 

BOAZZÒN,  add.  Bahbaccione,  accr.  di 
fiabbai 


BOBA,  s.  f.  Bobba-,  Marcia^  Putredine, 

Boba  diccsi  in  gergo  de*  nostri  Prigio- 
nieri ,  per  Minestra  ;  ma  intendesi  Quel- 
la conoue  defle  carceri. 

Boba  bkx  ocbdi,  Cisipa  e  Tonnina,  Umo- 
re schifose  che  cola  dagli  occhi  —  Pibx 

BB  BOBA  ,   Cisposo. 

BOBA,  s.  £  T.  èe*Pesc  Boga,  Pesce  di  ma- 
re del  genere  degli  Spari,  detto  da'Sistem. 
SparuM  Boops^  £gli  ha  gli  occhi  assai 
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grandi  ;  i  Greci  lo  chiamano  Boop9^  che 
JTuol  dire  Occhio  di  bue. 

BOBÒ,  b.  m.  Yoce  fiinciallescB  o  detta  per 
vessi  e  vale  Bue  o  Cavallo, 

AiTOAB  A  BOBÒ,  Andare  a  cavalluccio 4 
ed  è  un  giuoco  fiincìullesco ,  che  consiste 
neir  andar  a  cavallo  d*  un  legno. 

BOCA ,  s.  £  Bocca.  Parte  del  corpo  anima- 
le. A  quella  degli  uccelli  dicesi  Becco. 

Bocca  si  dice  ali*  Apertura  di  molte  co- 
se, come  a  posso,  sacco^  vaso  ^  arme  da 
fiioco  eie. 

Boga  ba  BBVoiiron  sbcbbtb,  detto  fig. 
Bocca  svivagnata,  Lar^a. 

Boga  da  scabpa  bota^  Bocca  storta  o 

^ìec<i. 

Boca  bbbcusIa  o  sa  culo  sBsctrsìo , 
Sboccato;  Linguacciuto ^  Cronaca  scor^ 
Tetta;  LargtLccto  di  bocca,  Agg.  a  uomo 
—  Sgolato  dicesi  a  Chi  ridice  facilmente 
le  cose.  Ciarliero. 

Boga  uiboa^  Bocca  svivagnata^  BoC" 
ca  da  mangiare  ific^i  piattoli-.  Bocca  di 
forno.-^'  oooccato',  È  come  torciuolo  del 
povero^  43oè  sporco  e  sboccalo. 

Boga  sbnza  bbutti  ,  Y.  Sbbitt^ 

Boga  btbbta  ,  Schifa  ^Ipoco ,  Dicesi  di 
persona  che  artatamente  mocia  la  conte- 
gnosa. Bocchin  da  sciorre  aghetti,  si  di- 
ce di  Bocca  stretta  e  fi>rsatamcnte  serrata^ 
come  per  lo  più  sogliono  tenerla  le  femmi- 
ne lestose.  Far  bocca  «T  ucchieUo, 

Boga  db  daxa^  Bocca  di  dama ,  Una 
apecie  di  pasta  dilicatissima,  la  coi  sostan- 
sa  o  polpa  è  di  mandorle,  succherò  e  tuor- 
li d*  uova. 

Boga  dbl  cakox  ,  Y.  Cab^ic .     ^ 

Boga  del  sghiupo  ,  Y.  Schiobo. 

Boga  dei  gbanzi,  sgabpioni,  gaxbabi, 
etc.  Forbici  e  Bocca ,  Le  branche  con  cui 
essi  afferrano  k  'preda  — ^  Bocca  delie 
chiocf^efAìcen  pure  da*NatnralistiQael- 
r  apertura  onde  1  animale  sbuca  ftiori  per 
operare  secondo  la  natura. 

Boga  db  la  vobxasa  ,  Bocca  o  Abbocc€h 
40Ì0. 

Boga  db  la  ifAVB,  Bocca  o  Boccatura^ 
'dicesi  la  Largheaaa  della  nave^CiriABAB 

A1)tTA  DA  LA  BOCA  ,  Y.  CbIAP^ 

Boga  db  la  bbdb  ,  Entramento  ;  En- 
trata ,  La  nafte  anteriore  della  rete  per 
cui  entra  il  pesce.       « 

Boga  dbl  nuKB ,  Foce  o  Bocca  del^w 
me ,  cioè  Dove  termina. 

Boga  dbl  iroBirBLO,  Braciaiuola,  La  ca- 
vità sotto  la  graticola  del  fornello,  per  ciB 
si  cava  la  cenere  caduta. 

Boga  dbl  stomcboo,  ForceHa  dello  stO" 
maco  o  Arcale  del  petto. 

A  BOGA  STBBTA,  detto  9Tf.A  bocca  strct- 
tao  A  mezza  bocca,  ed  intendesi  del  Par- 
lar perplesso  o  timido  o  rispettoso. 

AvBB  BOGA  CHB  vusTU,  Avcr  la  pera  mez- 
za. Essere  in  felicità,  in  abbondansa./f  ver 
latte  di  gallina  ;  Aver  uova  e  pippioni; 
Aver  tre  pani  per  coppia. 

AvBB  BOGA  DA  FBBTB,  ITO  ATBB  TOGIA  DB 

GNEiTTB,  Al  gusto  infermo  ogni  buon  ci- 
bo  annoia.  Chi  ha  guasto  ti  palato ,  il 
mele  gli  pare  am€uv. 

Boga  bbbsga,  Esser  o  Aver  buona  bocca^ 
Essere  abhoccatOjEsseredi  buona  ioccop 
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dioeBÌ  di  Chi  è  di  assai  pasto  e' mangia  di 
tutto.  Pigiare  il  pollo  senza  pestare,  ai. 
dice  dell^Bsser  sano  e  mangiar  con  grande 
appetito. 

CbiavXb  co  la  boga  ,  Y.  ChiabXb. 

Fab  boga  da  bzdbb.  Sogghignare;  Sot" 
ridere;  Far  bocca  da  riaere. 

Fab  boga  da  vxastsbb  ,  Far  greppo  o^ 
Baggrepparsi;  Far  la  bocca  brincia. 

Fab  boga  stobta  o  hn  bblb  bogbb  ,  Far 
bocca  bieca.  Fare  scorci  di  bocca ,  il  che 
ai  fa  da  alcuni  cantando^ 

Fab  la  boba  jk  boga  ,  Far  la  zuppa  se- 
creta. Farsi  facili  le  cose  fiirse  difìàcili. 

Fab  lb  bbutb  boghb.  Far  bocchi  ;  Far 
muso^  Coccare,  È  a^xar  le  labbra  in- 
verso uno  in  segno  di  dispregio  a  guisa  del- 
la bertuccia. 

Tab  la  boga  da  p\bolo,  Y.  FXbolo. 

^  bcPBBIBSB  LA   BOGA  PAHLANDO,  Empiere 

si  la  bocca  ,  vale  Parlarne  strabocchevol- 
mente e  con  piacere. 

IxPBX^a  VM  VASO  SIN  A  LA  BOGA,  AbboC" 

care  un  vaso.  Riempierlo  sino  alla  bocca* 
LAVAasBLABOCADBQUALcinr,  Vantar- 
ti di  ohe  che  sia.  E  intendesi  A  pregiudi* 
lio  di  alcuno. 

La  boga  vol  dzb  la  tbbitX,  Tal  si  tiiru 
fa,  che  si  confessa,  e  rah  Che  alle  volto 
sotto  apparenaa  di  burlare ,  si  dice  la  ve- 
rità. 

MbTBBSB  a  la  boga  <n^ALC08SA  ,  AbboC- 

care  -qualcosa,  «vale  Porsela  alla  bocca. 

Mbtbbsb  bl  ghiughio  a  la  boga,  Abboc- 
care la  zinna  del  fiasco  o  della  tazza. 

No  bbgobdabsb  dal  vaso  a  la  boga,  Noh 
tener  a  mente  dalla  bocca  al  naso  ,  Esser 
di  memoria  labilissima. 

No  YBBZBB  BOGA,  Non  aprir  bocca;  Non 
fiatare;  Non  dirjiato^  Non  alitare;  Non 
far  mrbo. 

OlfOB  DB  BOGA  ASBAB  TAL  B  FOGO  COSTA  ^ 

Onestà  dibocca  assai  vale,  orv.  assai  gio^ 
va  e  poco  costa.  Modo  prov.  per  dire  che 
L*oiiore  che  si  fa  ahrui  con  |iarole  non  co-  > 
sta  nulla  e  può  giovare ~-  Abbassati  e  ac' 
conciati,  ^r  dire.  Pur  ohe  tu  acconci  i 
fatti  tuoi  non  ti  curar  di  abbassarti  e  «mi* 
liarti 

El  pabla  pbbgbb  nL  ga  la  boga  ,  Y, 
Pablab. 

PablXb  pbb  boga  d*altbi.  Favellare  ct^ 
me  gli  spiritati  :  dicesi  di  Coloro  che  fa- 
vellano sensa  intendersi,  come  fiinno  gli 
spiritati ,  cioè  per  bocca  d*  sdtri. 

Quel  ghb  go  in  coob,  qo  in  boga,  //  mio 
labbro  non  mentisce  i  sentimenti  dei  cu^ 
re,  e  vale,  Dico  la  Verità. 

RbstXb  a  boga  auTA ,  Y.  RBstVa. 

RbstXr  BONA  BOGA  ,  Bimuncre  a  bocca 
dolce,  cioè  "Consolato,  come  contBboaoa- 
veinboooa» 

Sa  via  UNA  cossa  pbb  boga  D*ALTai,  Sa* 
per  una  cosa  di  bocca  d"  uno  o  Dii^a  pet 
bocca  (f  uno,  vale  Saperla  da  altrui. 

PobtXb  PBB  boga  ,  Lo  stesso  che  SbtNXm 

PBB  BOGA  ,  Y.  MbnVb^ 

SgampVb  da  la  boga  ,  Uscir  di  bocca  , 
vale  Yenire  o  Scappar  dello  inconsidera- 
tamente. 

Sb  gbb  nb  pabla  a  mbza  boga,  Se  ne  bu* 
dna,  cioè  Se  ne  va  dicendo  riservatamen* 
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le  A  OMiTÌ§aAiiio.  &  n*  è  qualche  9òo^é 
sentono 

Sb  OBB  KB  VARLA  A  nSKA  BOGA  ,  5e  «« 

{uccma  9  Se  ne  ironiLclta,  Se  no  ilice  per 
tutti  i  caoli. 

Sib.\b  £a  boca  a  QVALobx ,  Y.  SbbXb. 

Spalabcaoa  db  boca  ,  y.  Spalabcada. 

Stara  boga  vbbta,  Stare  a  bocca  aper- 
ta, Ascoltai'e  attentamenle. 

Tbgìb^b  a  boga  suta  ,  Tener  altrui  a 
denti  secchi  j  Non  ^i  dar  buUb. 

Tob  boba  bb  boga  ,  Dihoccare ,  Trsr 
fiun*i  della  bocca. 

TuTB  LB  bochb  xb  sobble,  Tutte  le  ftoc- 
c^e  sono  compagne, 

BOCA  IN  CAO ,  i.  £  T.  de'  Pese,  che  nel- 
ristria  dicesi  CHiACHrA,  Uranoscopo^  Fe- 
lce di  mare  chiamato  da  Linneo  Urano- 
ecopus  scaber.  Il  suo  corpo  è  d*  una  osse r- 
Tabile  stravagante  figura  ;  la  sua  bocca  è 
grande  e  posta  al  disopra  deli^  testa ,  on« 
de  prese  u  nome  rernacolo  che  vuol  dire 
Bocca  in  testa.  Parimente  al  disopra  del- 
la testa  fornita  di  barbiglioni ,  stanno  gli 
occhi*  dal  che  gli  è  derivato  il  nome  Ura- 
noscopuSj  cioè  Guardante  il  Cielo.  La 
sua  coda  è  cilindrica. 

9OCAL9  s.  m.  Boccale,  Vaso  di  terra  cot- 
ta notissimo. 

Mezzo  bocXl,  Mezzetta  o  Metadella^ 
Taso  eh'  è  la  metà  del  boccale. 

BocÀL  DA  BUSO  o  DA  OBUVA ,  Orinale  e 
Pisciatoio. 

BocXl,  detto  oer  agg.  ad  uomo,  Stiva* 
te  ;  Cotale  j  Babbeo  ;  Babbuasso  ^  Min- 
chione, 

Re8t\b  vk  bocXl  ,  Restar  di  sasso  ; 
Bimanere  unostivale^Bìmunprc  stordito. 

BOCALER  ,  s.  m.  Vasellaio  ;  Fasellaro^ 
Vasaio  i  StovigliaiOf  Facitor  di  vasi  e 
propr.  di  quei  di  terra^  come  di  stoviglie^ 
e  similL 

BOCALINA  y  s.  m.  o  Sbobtbla.  Così  not 
chiamiamo  una  Specie  di  orinaletto  bis- 
lungo, avente  il  manico  ad  uno  de*  capi, 
ad  UBO  delle  donne. 

BOCALONA ,  s.  f.  Boccaccia  ;  Bocca  svi*- 
vagnata ,  vale  Eccedentemente  larga.  Y. 

BOCHÈA. 

Detto  per  agg.  a  Femmina,  rale  Chia- 

COLONA  ,  V. 

BOCXmE  ,  8.  m.  T.  de'GetUtorì  deVarat- 
tcri.  Coda.  Quella  parte  del  metallo  che 
ba  riempiuto  il  guscio  della  forma  da  get- 
tar caratteri ,  e  che  come  inutile  si  stac- 
ca pòi  dalla  lettera  quando  questa  è  fusa. 
V.  Bava. 

BOCAPORT A ,  s.  £  T.  Mar.  Boccaporto  , 
Nome  di  alcune  aperture  che  sono  fatte  in 
coverta  delle  navi  per  discendere  a  basso 
<*—  Battiporto,  dicesi  anche  alla  Parte  per 
cui  si  entra  nella  nave. 

Mastbx  db  le  bocabobtb  ,  Mastre  de* 
loccaporti ,  si  dicono  alcuni  legni  rileva- 
ti sopra  la  coverta  ali*  intorno  de*  bocca- 
porti ,  a  fine  che  l'acqua  che  li  sparge  in 
«rovcrta  non  caschi  a  basso. 

Tbavbbbo  db  la  bocabobta  ,  Traversi- 
no de* boccaporti f  Pezzi  di  legno  indentati 
ìieg^  «echi  lateraii  de*  boccaporti. 
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BOCARÌN  /••  »•  T.  de  PeilSitori  val- 
ligiani, Bocchetta,  Apertura  che  fasM  nel 
lavoro  della  cogolaria,  per  cui  entra  il  pe- 
Bce  in  un  ricetto  o  camera.  Y.  Yòlbga. 

BOCARIÒI  DEL  FORNO ,  V.  Fobwo. 

BOGARIÒLA  DEL  CAMÌN,  s.t  Fumma- 
iuolo;  Fumaiuolo',  Fummacchio',Fumac- 
cA  io,  Quella  parte  della  rocca  del  cammi- 
no per  cui  esala  il  fummo. 

0OCABIOLB  DK  xum,  SJbgaioio,  si  chia- 
mano alcuni  Yacui  che  1  m  uratori  lascia- 
no nelle  gi*osseise  de'  muri  ^  acciocché 
per  essi  possano  traspirarne  i  vapori  che 
si  generano  sotto  i  muri 

BOC.ARIOLE,  Louessoche  Pagbiblb,  Y 

BOCARÒLI  DE  SAORNA  ,  s.  m.  T.  Mar. 
Stella ,  Quell'incavatura  ch*è  fra  i  ginoc*- 
chi  e  la  colomba,e  per  ciù l'acqua  può  scor- 
rere agevolmente  «lalla  prua  alla  poppa.  / 

BOCASSIN,  S;  m.,  detto  anche  Mbza  ton- 
da ,  Sorta  di  veste  o  abbigliamento  di  al- 
cune nostre  donne  volgari,  e  specialmen- 
te delle  Chioggiotte,  quando  escono  di  ca- 
sa, alla  maniera  della  Tonda  (Y.),  il  qua- 
le consiste  in  un  Grembiale  agiato,  per  lo 
Ìnu  di  ti*la  lina  ,  al  didietro  allacciato  air 
a  cintola  e  rimboccato  sul  capo,  onde  pos* 
sono  ricoprirsi  anche  il  volto  e  riparai'si. 
Abbiamo  nel  Diiionario  enciclopedico 
dell'  Alberti  Boccacino  per  Tela  dov*  en- 
tra della  bambagia  ;  e  nel  Du  Gange  le 
vóci  barbariche  Boccassinus  o  Bocassi" 
nus  per  Specie  di  tela  bambagina  o  lina. 

BOCAtRA ,  8.f.  T.  de'  GetUtori  de'metal- 
li,  SJiatatoio,  Quell'apertura  che  vien  la- 
sciata da'  gettatori  stessi  nelle  forme.  Y. 
Re  e  Pino. 

BOC  AZZA ,  Y.  BoGGALONA. 

BOGHE,  s.  m.  (dal  Frane.  Bouquet)  Maz- 
zo e  Mazzetto-^  M  uzzoli  no  o  Mazzocchio, 
Mazzo  di  fiori  di  varia  sorte  e  ben  dispo- 
sti,  intrecciato  con  erbe  e  foglie  odorose 
'■^Finteria,  T.  de'  Giardinieri,  Quella 
verzura  che  si  aggiunge  ad  un  mazzo  di 
fiori  per  farlo  più  vago  e  fornito. 
Faadbi  bocbb,  Ammazzolare. 

BOGHE  A,  8.  C  Bocca  svivagnata.  Larga. 
Y.  Boga. 

BOCHÈTA,  s.  f.  Bocchina  e  Bocchino  o 
Boccuccia  e  Boccuzza ,  Piccola  bocca. 
Dicesi  anche  Bocchetta  ,  ma  più  si  usa 
per  Imboccatura. 

BoCHBTA  DE  LA  CAHISA  ,  SpUrdtO,  L'a- 

pertura  drlla  camicia  sul  petto.  Gala  e 
nel  dim.  Ga/ino,  dicesi  Quella  specie  d'or- 
namento di  tela  finissima  che  niettesi  al- 
lo sparo  delle  camice  da  uomo,  che  in 
alcuni  luoghi  d'Italia  si  chiama  Digiuna. 
Dicesi  anche  Lattughe,  per  essere  incre- 
spata quasi  a  foggia  di  Lattuga. 

BoCHETA  DE  LE  PORTE,  BoCCkctta  O  ScU^ 

detto  ,  Piastra  di  metallo  anche  traforata 
che  serve  d' oruaracnto  al  foro  della  ser- 
ratura degli  usci. 

BOCHIN  ,  s.  m.  In  sìgiiif.  «li  Piccola  boc^ 

Ca,  Y.  BoCHETA. 

BOGHÌN  DE  LA  LUME  ,  BcCCUCCÌo  ,  Qucl 

canaletto  sporto  e  adunco  a  guisa  di  bec- 
co che  porta  il  lume  —  Yida  del  socsbr. 
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ttuiuinellù ,  L*  aaelletto  di  incAaUo  Aiat 
s'infila  li  lucignolo. 

BocBhr  DB  LE  BOSBBtB,  Beccu^to , 
Quella  cannella  |Nur  ctd  si  versa  il  liquore. 

Bocanr  stbbto  (  parlandosi  di  Bocca  ) 
Bocchin  da  sciorre  aghetti**-  Fab  el  bo- 
GHJir,  Sorridere-,  Sogghignare -,  Far  un 
ghigtwtto  o  gììignettino ,  un  risolino  — 
In  altro  signtL  Far  il  bocchino.  La  boc- 
ca Bazza. 

BOCHIZXR,  V.  Ifocci^^frare,  Muoverla 
bocca  in  morendo  ',  e  (Ucesi  de'pesd ,  de- 
gli animali  da  terra,  degli  ucceln^  ed  an- 
che degli  uomini. 

BÒCOLA  (colTo  lar^o}  s.  £  T.  antiq.  Boè- 
Bo/o)  ed  è  quello  de  Filugelli. 

BòcoLA,  detto  in  T.  de'  PettinagnoU , 
Y.  B0COLA. 

BOGOLÈTO,  s.  m.  Bocciuola,  Boccluo- 
Una,  Piccola  boccia ,  e  dicesi  di  rosa  o  si- 
mile fiore  non  ancora  aperto.  Y.  BbooiiO. 

BOCOLO ,  8.  m.  Boccia  ;  Bocci uoìo  e  Bot- 
tone, Fiore  non  ancora  aperto  —  Germe-y 
Genuoglio;  Gemma;  Occhio,  diccsi  La 
prima  messa  deUe  piante  e  simili. 

BbcoLi  DEI  Oliveai ,  Mìgnoli,  Le  boc- 
ciuoline  degli  uli?i. 

PiEir  DB  BocoLZ,  Boccìoloso ,  Pien  di 
bocce.  Rosaio  boccioloso, 

BOCOLON ,  s.  m.  Bocciolone  o  Bocciuolo' 
ne,  Bocciuolo  grande. 

BOCON,  s.  m.  Boccone,,  Taala  quantità 
di  cibo  sodo  quanta  in  una  volta  si  mette 
in  bocca.  Y.  BocobXda. 

Boccone,  per  Pezzo  o  parte  di  cosa  so- 
da,  che  dicesi  anche  Pczzuolo',  Frusto^ 
Brandello;  Brano  ;  Scamno/o— Tabàao 
DE  CB.NTO  BocoA'j,  Tuharro  ai  cento  scam- 
poli, 

Bocbx  cuaX  o  da  staupju ,  ovv.  Uy  box 
Bocò?r,  Bocon  ghiotto,  scelto,  squisito^ 
Boccone  da  non  rifiutare;  Camanfiare 
appetitoso;  Vivanda  regalata.  Vivanda  ajv 

Jielibile  —  Voler  el  Bocbx  cttrX  ,  Volere 
a  pesca  monda,  detto  fig.cioè  L*Qtile  sen- 
za fiitica. 

UxBocò.v  de  niiTTo  o  DE  FUUBo,  Unjur' 
ho  in  cremisi,  Y.  Boco^-cVx  e  Dhbtox. 

Bocbx  o  Pomo  d'  Adamo  ,  Pomo  «T  J da- 
mo. Prominenza  nella  parte  anteriore  dfl 
collo ,  che  fii  anche  detto  Nocciuolo  della 
pesca  d*  Adamo. 

BoCONIDE  SlfECTBKl.K,  Pìllole,   lìoCCOÌÌcì' 

ni  o  Bocconcelli  e  Morselletti,  diconsi  ru- 
munemrnte  da'  Medici  in  sign.  ili  Pìllola. 
Bocconcello  di  cassia  o  di  polpa  di  cas- 
sia, 

BocoKi  ROBA! ,  Opera  fatta  a  tempi  ru* 
bacchiati  j  Rete  dei  barbiere,  Dieesi  d'o- 
gni lavoro  che  si  faccia  quando  «i  è  disoc* 
cupato  da  cose  importanti. 

Bocòy  CBE  GHB  FA  POCO  PRO ,  £  Ufi  mei 
boccone  quel  che  affoga,  e  yslf^  È  cattivo 
quel  guadagno  che  cagiona  maggior  danno. 

El  megio  bocon  xb  bl  piel,  Più  ama- 
ro che  *ljiele,^ìcr$ì  metaf.  di  Persona  cat- 
tiva e  vale  Cattivissimo. 

A  BocoTirr,  A  boccone;  A  pezzi ^  A  hì*ar 
ni;  A  brandelli,  Stracciato —  Cascava 
brani.  Detto  dvUe  vcsU  logore.  > 
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Boobx  ^sa  wodbvy  A  boccorte  a  bocco- 
ne ^  A  pezzo  a  pezzo, 

GhiapXs  lb  wlans  a  Bocby ,  Pigliar  i  r^s* 
nocchi  a  mazzucchera  o  al  boccone. 

Far  bbz  Bocoiviy  Albqcconare^  Partire 
in  piccole  parti  siccome  fono  i  bocconi  o 
a  gaisa  di  Bocconi  —  Abbocconare ,  dice- 
.  si  pure  per  Prender  una  cosa  in  un  sol  boc- 
cone —  Abboccare  è  proprio  de^Cani  o  di 
altri  aoimali  presti  e  forti  di  bocca. 

1  BONI  Bocoari  costa  ,  Y.  CostXh. 

Toa  Ei  Bocòx  y  detto  fi».  Pigliar  rim- 
beccata; Pigliar  r  ingoffo  f  vale  Lasciar- 
si corrompere  da  doni  e  presenti  :  che  an- 
che (Uce&ì  Pigliare  il  boccone  —  Co  s'  ha 

CflUPÀ  BL  BOCbx,  ìM,  XE    COGIOKAI,    ComC 

r  anguilla  ha  preso  tamoy  bisogna  che 
vada  dQ9*è  tirata ,  per  dire  che  1  donati- 
vi fàano  fbraa  alla  volontà  di  chi  gli  rice- 
ve^ e  gV  impongono  necessità  di  compia- 
cere ài  donatore.  —  Daass  bl  bocòx  ,  /n- 
(^//ar^/y  Convenire  con  uno  segrclamcnle. 

Tott  A  U.YO  EL  BOCbX  POttA    DBL   PIATO  , 

Essergli  tolto  il  boccon  giù  del  piatto  o 
della Jorchetta  ofuor  della  bocca;  Esser 
' git tato  giù  di  sella  ^  Quando  la  propiia 
dama  ti  marita  ad  un  altro.  Aver  la  gam- 
bata^ dicesi  per  Essere  abbandonato  sem- 
plicemente. 

BOCONÀDA  ,  s.  f.  e  nel  plur.  Boco.^.\b  , 
Boccata  j  Tanta  materia  «juanta  si  può  in 
una  vulta  tenere  in  bocca  —  Morso  dier- 
si a  Qudla  quantità  dì  cibo  che  si  spicca 
in  mn  rolla  co'  denti. 

BocoxAX  DA  Pesti  jLocuz.  faro.,  Buon 
boccone  o  Boccon  ghiotto^  Ghiottornìa^ 
Viranda  esqaisita. 

BOCON ADINA,  s.  f.  MorseUo-,  Mors^lli^ 
noy  dimin.  di  Morso. 

BOCONClZf,  «.  ra.  Bocconcino;  BoccoM' 
cello^  Morsello  e  Morselletto,  Piccolo  boc- 
cone, 

Boco3rc>jK  DB  MxoicvMEXTa,  Y.  Boco^i 
M  sPBciABÌA  ,  in  Bòcbx. 

BoCONCIN  DA  I2Ì£SC\II  l'  AMO  ,  Y.  EsCA. 

6oG03rchf  DB  PAX,  Morso  o  Morsello  di 
pane, 

BocoKcbr  CHB  pa  vogia  ,  Buona  o  Bel- 
ìa  roba  —  Sto  boconc  j?r  cubX  xol  lo  spa- 
poiibX,  Non  mangerà  sì  bianco  pan  per 
certo.  Detto  fig. 

Uar  ioo»ircnir  db  fvbbo  ,  Monello  ;  Fan- 
te della  cappellina.  Astalo  e  malvagio.  Ba- 
gnato e  cimato  ;  Bambino  da  Bavenna; 
Fanùao'y  Maliziato 'y  Mascagno. 

I^ABGBBirB  UIC  BOGONC^iv  o  TOT  BOcbiT,  Da- 
re una  lunga,  vale  Intrattenere  alcuno 
s^nxa  spedirlo  e  non  venire  a  conclusione 
alcuna. 

BODAI,  s.  m.  e  £  Voce  fam.  (che  i  Mila- 
nesi dicono  Bodee)  Trippone  o  Buzzone, 
Colni  che  ha  grossa  pancia  —  Tangoccioy 
<hcesi  di  Chi  per  soverchia  grossezza  ap- 
parisca goffo  —  Pentolone,  dicesi  ad  Uo- 
^  grasso  che  difficilmente  si  moove  — 
BozzacchiiUOy  a  Persona  piccola  spropor^ 
zionau. 

.  Ritrito  a  Femmina,  direbbesi  tangoc^ 
età-,  Bozzacchiona-y  Buzzona  e  Pentolo- 
ni^ Y.  Bota  caitdiota  ,  Dambgzaita  sBifzÀ . 
cow  e  Fiasco  mAciI  in  Bota  ,  Dambgia-  " 
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BODÌN,  s.m.  Nel  Vocabolario  Mìlàneéé— 
Italiano  trovasi  registrato  per  cprrispon- 
dei^e  Puddingo.  Vivanda  dilicata  e  comu- 
ne ,  che  si  &  in  più  maniere.  La  voce  Pud- 
dingo  (  traua  dalF Inglese  Pudding)  è  u- 
sata  dair  Algarotti  in  una  sua  lettera  al- 
r Abbate  Patriarchi,  autore  del  Vocabola- 
rio vernacolo  Padovano. 

BODOLÈTO  ì 

BÒDOLO  /  add.  ron/ciccAìo«o  e  Ton- 
Jacc biotta,  suol  dirsi  di  Uomo  e  Donn^ 
piccoli  e  grassi.  Bozzacchiuto,  di  Perso- 
na piccola  e  sproporzionata,  che  dicesi  an- 
che Grossacciuoìo  e  Grosserello,  Y.  Cua- 
TO  B  GBOSSO  ,  in  CniiTo. 

Bbpoij ,  dicevasi  per  antonomasia  ,  ai 
tempi  del  Governo  Veneto ,  li  Soldati  ol- 
.  tramarini  a  piedi. 

BODOLÒTO ,  add.  Grassoccio,  V.  Topo- 
lòto. 

BOER,  Lo  stesso  che  BoXao,  V. 
BOÈTA ,  Y.  Casselòx. 

BOETO,  s.  m.  Bucello-,  Buciacchio,Bnc 
piccolo  e  giovane.  ^ 

BOGA ,  s.  £  ma  più  in  plur.  Boghe  (coI1*o 
largo  )  Bove  e  Éuove,  Strumento  «li  ferro 
che  imito  a  catene  si  metteva  un  tempo  al- 
le gambe  dei  condannati  in  galèra  ;  Spe- 
cie di  pastoie.  Ora  dicesi  Cbpo,  V. 

BOGENTE  ,  add.  Bollente  e  BogUente , 
'  CHic  bolle^  e  dicesi  dell'  acqua  e  d  altro  li- 
quore —  Bovente  e  Sfavillante,  direbbe^ 
8Ì  de* Metalli  infuocati  —  Bogliente  per 
Scottante  o  Caldissimo,  dicesi  del  Cafl^, 
Vivande  e  simili. 

BOGER,  v.( coir o  serralo)  Bollire;  Bi^ 
bollire  ,  dicesi  del  Rigonfiar  de'  liquori 
quando  per  gran  calore  licvano  le  bolle  o 
i  sonagli. 

PaixciPiXn  A  BocBB,  Grillare  —  Sbo- 
glie  n tare,  vuol  dir  Quasi  bollire. 

Crosciare  o  Scrosciare,  si  dice  del  Ru- 
more che  fa  r  acqua  in  boHendò  — •  Bali- 
care,  dicesi  propr.  dell'acque  minerali  che 
scaturiscono  bollendo. 

BOGBB  A  PtiaiA  O  BoOBlt  DB  TBOTO  ,  Bùi- 

lire  a  scroscio,  nel  sommo,  a  ricorsoio; 
Scrosciare.  Y.  SgbojvgoiAr. 

BoGBB  DEL  vrsr^  Grillare,  H  fermen- 
tare del  mosto  mescolato  colla  grassa  ;  e 
diccsi  pure  del  Grillare  del  vino  nuovo 
nella  botte. 

BoGER  BL  PBao ,  Bollire ,  dicesi  II  far 
roventare  il  ferro  o  V  acciaio  nella  fabbri- 
ca, che  anche  si  dice  Dar  un  caldo  o  Mas- 
sellare, E  dicesi  Bollire  quando  si  roven- 
tano due  pezzi  di  ferro  per  annestarli. 

Titti  sa  quel  che  boge  ix  tb  la  so  pi- 
giata, détto  fig.  Ognuno  sa  dove  la  scar^ 
pa  lo  stringe,  cioè  Ognuno  sa  i  propri! 
aflDiri. 

Faa  SATBR  quel  che  boge  ITT  TB  LA    SO 

piGiYATA,  Andar  col  cembalo  in  colomba- 
ia: dello  tnttMÙ  Pubblicarci  suoi  interessi. 
La  bogb,  Fa  caldo;  Fa  caldana  o  ca- 
lura. E  per  meta£  Bollire  in  pentola  un 
negozio  f  Trattarne  segretamente  —  Dct^ 
to  pur  fig.  Alterarsi;  Commuoversi  — 
QvALcossA  BOGB,  Bollire  in  pentola,  si 
dice  del  Macchinare,  Trattar  che  che  sia, 
che  altri  non  sappia  o  non  se  io  imn  agt*^ 
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ni.  E^  ci  dejbj  bollir  qualcosa  iti  pentola, 

BOGESSO ,  d!*lto  per  agg.  ad  uomo ,  e  vale 

Crudo;  Crudele;  Disumano;  Carnefice, 

BoGBSSA,  Boiessa,  dicesi  La  moglie  del 

Boia. 

BOGETA  (coll'c  stretta)  s.  ra.  L assisten- 
te del  boia.  Colai  che  nelle  esecuzioni  ca- 
pitali assiste  il  Carnefice. 

BOGÈTO  (coire  strette)  o  Boc«to  s.  ra. 
Bollicamento  o  Bollichio,  Legger  bolli- 
mento; il  primo  grillar  che  fa  l*  acqua  al 
fuoco  —  Bollorino,  Piccolo  bollore. 

Faii  dar  vn  bogbto  a  la  carnb  ,  Bisles- 
sare  la  carne.  Lessarla  alquanto. 

BOGIA ,  s.  in.  Boia  ;  Carnefice  ;  Giustizie^ 
re  p  Giustiziera,  Quel  basso  ministro  che 
eseguisce  le  sentenze  capitali.  Nel  numero 
del  più  dicesi  Bm^ 

Boia  si  dice  anche  fra  noi  per  iiigini-ia,^ 
come  Forca ,  Impiccatello  etc. 

BoGiA  BALSRATico,  detto  mcUf.  vale  Im- 
perito deW  arte  ;  Mal  pratico  ;  Manova^ 
le;  CiahaUino ,  Cattivo  artefice  ò  simile 
y    che  fii  e  non  sa  fare, 

PagXr  bl  bogia  ghb  ve  TtKCsrx ,  Paga- 
re il  boia  che  ci  fi-usti.  Spendere  per  a- 
ver  il  danno.  Pettinar  ti^na,  nieuf.  Far 
servigio  ad  innati  e  a  chi  noi  merita.  Tu 
ugni  il  cavicciule  che  t'ha  a  dinoccolare,-^ 
detto  dal  Burchiello  nel  medesimo  senso 
di  Far  del  bene  per  averne  del  male. 
^  Va  al  bogia,  ra  al  boia,  Modo  ingiu- 
rioso di  cacciar  via.  Fa  alle  forcherai  dia^ 
volo ,  alla  malora,  al  bordello. 

BOGIa,V.Bog1da. 

BOGIAIZZA,  s.  £  Bollichio,  Sollicamen- 
to  o  moto  d*  un  fluido  eh*  è  commosso  co- 
me cosa  che  bolle ,  e  diciamo  del  Mare. 

BoGiAizzA ,  parlando  delle  acque  mine- 
rali. Bulicame. 

BOGlXiVA  o  ScoRANZA  ,  s.  f.  T.  de'  Pese. 
Scarabina,  Piccolo  pesce  d* acqua  dolce, 
del  genere  delle  Clupee,  e  detto  dal  Sig. 
Polhni  Clupea  aiosa  parvula.  Somiglia  al- 
le Sardelle,  ma  n*è  un  pò*  più  grande  , 
e  a  noi  perviene  salato  e  finnato  come  le 
Aringhe,  dall* Albania  Turca,  dove  dice- 
si che  se  ne  pigli  abbondantemente  nel  %A- 
me  Bogiana  vicino  a  Scutari ,  dal  che  ve- 
risimilmente  ebbe  il  nome  vernacolo.  Se 
ne  fa  commercio ,  ma  è  pesce  ti*iviale.  Vfe 
n'ha  ancora  nel  Lago  di  Garda,  dove  pu^ 
sono  le  altre  due  specie  di  aringhe  ,  cioè 
la  Clupea  aiosa  maior  (  Ag^.y)  e  la  Clu- 
pea alosn  minor  (Sardel.^  del  l\go). 

BOGÌDA,  s.  f.  Bollitura;  Bollimento;  Boi- 
lizione,  L' alto  del  bollire  per  tempo  pro- 
porzionato. V.  Frìzbr. 

BOGLMENTO,  s.  m.  —  Bogimecvto  dei; 
saxgub,  Ehollunentoo  Bollimento  del  san- 
gue ;  dicesi  Queir  estuare  che  fa  il  sangue 
per  ira,  libiiùne,  etc. 

Booosbutto  db  l*aqua.  Gorgogliamento 
o  Bibollimento ,  di  cesi  Quel  moto  di  ebuU 
lizione  o  di  elTrrvescenj^  che  comparisce 
talvolta  in  certi  luoghi  alla  superficie  del* 
r  acqua. 

BoGXMBXTO,  Scroscio  o  Croscio;  cioè 
Quel  rumore  che  fa  Y  acqua  bollendo. 

BOGIO  (colFo  serrato)  s.  m.  Bollitura^ 
Bollimento y  L'iato  del  bollire  per  tempo 


fò 


BOE 


proporzionato  -^  BùlUre^  dicrsi  al  Con- 
.  BameQto  «  gorgoglio  che  (a  1^  cotache  bol- 
le — >  Bulicame ,  Propr.  è  il  nome  che  ti 
dà  a  Quelle  Tene  d*  acque  lerindi  che  sor- 
gooo  bollendo. 

Uva  sjacn  dv  booio  o  bx  boobk  ,  Un 
hollìchio  o  hollicamenio.  Moto  d'un  flui- 
do che  è  commosso  come  cosa  che  bolle. 

Fab  lua  m  bogio  a  la  gashtx  ,  /\ir  dar 
un  bollore^  Bishsiare^  Fermar  o  Bifar 
la  carne ,  vale  Far  dar  4a  prima  cottura 
«Ha  carne  quando  è  Ticìna  a  patire ,  per- 
chè ai  conservi  ,  che  anche  dicesi  Incuo- 
cere, 

Lbvàb  vl  BOdo,  Levar  U  hoHore. 

Svsaino  OBii  bogio  ,  Scroscio  o  Crosciok 

Dab  ml  vbhko  bogjo  ai  catbu  ,  T,  de* 
Cappellai ,  Dar  il  primo  bollore  a'  cacati* 
/i.  Tener  i  cappelli  immersi  nella  calda- 
ia ,  per  dar  loro  la  prima  tinta  nera. 

BOGÌO ,  add.  Bolliio ,  da  BoUire. 

PaST  B06ÌQ,  y.  PAlfBOG^a 

BOGIÒIV,  s.  m.  T.  de' Tessitori  deVatie- 
oi.  Essi  chiamano  con  tal  nome  V  Unione 
o  Manipolo  di  tre  o  quattro  canne  paln- 

'  stri  che  intessono  per  formare  i  graticci , 
ad  oso  specialmente  de'  Cannai.  Y.  Obi- 
nbLA. 

BOGIÒR  ,  s.  m«  BfMore  ^  Afa ,  Caldo  aflkn- 
noso  —  BoGiÒA  CHB  POxzE,  Cuocìore^  Quel 
iniziare  che  si  sente  nel  provar  sulle  mem- 
bra eccessivo  calore. 
BoGiba  db  saicgub  ,  Y.  Boguibxto.  . 

BOGIR ,  T^  Lo  stesso  che  Bogbb  ,  Y. 

BOGIÙRE,  s.  £  T.  de' Fabbri,  Scintille ^ 
Quelle  eh*  escono  dal  ferro  rovente  quan-* 
'do  si  batte. 

BOGNA  (coll'o  largo)  Yoce  bassa  e  sior- 

5iaia  da  ^/«og'Tia,^  presente  di  Bisognare, 
Ha  (f  uopo. 

BOGNÒN^  s.  m.  Bullone,  Enfiato  o  Tu- 
more-^Gavoccìoto  j  Carbone  ;  Carboncel- 
hi  Carbonchio f  Enfiato  cagionato  dalla 
peste  -<—  Agno^  dìeesi  Y  Enfiato  che  viea 
neU'  anguinaia  prodotto  da  mal  venereo^ 

BOLA  (coU'  o  stretto  )  s.  /.  Bolla,  QneUa 
vescichetta  o  ringonfiamento  che  si  la  sul- 
la pelle  degli  uomini  e  degli  ammali  per 
ribolliqienlo  di  sangue  o  malignità  d'umo^ 
J^— '  Chiazza,  Macchia  talora  con  crosta 
o  di  volatica  o  di  rogna  o  d'altro  malore 
ch'esca  fuori  della  pelle  -^^  Macchia',  M<k- 
^cherizzo;  Lividura  i  BMcella^ 

BoLB  DB  LB  VABioLBi  Butteri  Quei  segni 
che  restano  sul  corpo  uomatf  dopo  il  var 
iuolo. 

Opralo  DB  LA  BOLA  ,  Vjfizio  del  bollo  o 
della  bolla,  T.  dell'antico  Governo  Ye* 
neto.  UAìzio  che  v*  era  ,  al  quale  incumbe- 
va  suggellare  con  piombo  le  Lettere  du- 
cali, ael  Senato ,  del  Consiglio  de'  dieci  e 
di  altri  corpi  sovrani.  Y.DucXl  e  Bo&o  so* 
cXl. 

A  Roma  dicesi  Appiombarìo  aneli'  Vffi- 
Biale  del  palano  apostolico  che  na  la  cura 
di  porre  nelle  Bolle  i  sigilli  di  piombo, 

BOlX,  add.  Bollato;  Suggellato. 

Oxo  BoiA,  detto  fig.  Marcato  ^  MosirO" 
to  a  dito ,  Svergognato  —  Vale  anche  nel 
signi£  di  Truffato-,  Fraudato-,  Gabbato  $  * 
I/anneggiato. 
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BoiAba  u  vabioIiB  ,  Butterato,  dico- 
no i  Toscani  ;  Tarmato  di  vainolo. 

ROTABB  BOLA,  Y.  RoVABB. 

BOLAR,  V.  Bollare^  Soggettare  e  SigiUare. 

TohttXb  a  bolXb  ,  nuuggellare. 

BolXb  QVAtebf ,  Bollare  ;  Marchiare  ; 
Improntare  ;  Fiorir  le  spalle  ^  Segnar  la 
carne  a'maliattori  col  ferro  infuocato  e  con 
marchio  — -  Detto  fig.  Frecciare  o  Dar  la 
freccia,  vale  Richiedere  or  questo  or  quel* 
lo  che  ti  pretti  dauiaro.  Ho  avuto  ta  me- 
da $  Fui  gabbato,  uccellato  etc.  Stmasi 
tinto;  Sono  stato  scottato, 

BoiAb  la  boba  ,  T.  del  Foro ,  Mettere 
I  suggelli ,  Sequestrare  gli  effetti  mobili 
d'un  debitore,  bollando  le  cast  o  1*  uscio 
della  stansa  etc. 

BOLDO ,  Ubaldo,  Nome  proprio  di  uomo. 
Saut  Boldo,  S.  Ubaldo,  era  anche  Ti- 
tolare d'una  Chiesa  di  Yenczia  una  volta 
parrocchiale,  e  nà  fin  dal  t8is  soppres^ 
»9,  e  riunita  a  S.  Maria  gloriosa  dei  Frari. 
Bou>o,  detto  in  gergo,  Stejafio,  e  vale 
pancia. 

BOLDON  o  Baldòk  ,  t.  m.  Sanguinaccio, 
Specie  di  vivanda  (atta  col  sangite  di  por- 
co,  a  guisa  di  salsiccia,  iniisovi  del  latte 
e  qualche  droga. 

BoLDÒK  detto  per  agg.  ad  nomo  ,  vale 
Stolido;  Insensato  ;  Pigro;  Maccherone». 

BoLDoin ,  detto  in  T.  Mar.  Cuscino  di 
fodera i  Baderna;  PaglieUo,  Yolume  h/L- 
to  di  trecce  j|  tela,  ripieno  di  borra  o  al- 
tra materia  molle ,  che  si  uiette  sotto  al- 
cune manovre  per  garantirle  lUllo  sfi*egik- 
mento. 

BOLDONA.  Dab  la  boldoxa  o  baldo'va  ^ 
maniera  tri  vale.  Dar  la  balta,  o  la  berta; 
Dat  la  quadra  o  Dar  la  soia  o  Soiare,^ 
Adulare  mescolandovi  alquanto  di  beffai. 
Accileccare  vale  fig.  Allettare, sedurre  fin- 
gendo o.  mostrando  di  fiire  qualche  bene- 
fizio o  vanUggio>con  anima  di  non  farfdk 

Y.  CoGfOITBLO. 

BOLÈa,  s.  m.  Boleto  o  Uovolo,  Specie  di 
Fungo  detto  da'Botanici  Agaricus  musco- 
rius,  11  mo  pileo  è  ampio  e  campanulato, 
la  carne  rossigna. 

BOLÈTA  ^  s.  f.  Bulletta  o  Boìhtta,  Polis- 
setta  ,  ricapito  ,  contrassegno  di  licenza  ; 
etl  è  propr.  Quella  che  serve  dt  scorta  al 
trasporto  d^ìe  mercanzie,  e- cheti  rihiscia 
da'gabellieri  e  dagli  uffisiali  delle  dogane. 
BoLETA  bbla  GAMI8A,  Locuz.  £im.  scher- 
zevole ,  Frittella ,  Sporcheria  o  segno  di 
merda  al  di  dentro  oella  camicia  :  dicesi 
fignr. 

BOLETÌN ,  K  m.  Ballettino  o  Boltettino; 
Polizze tta;  Potizzina-,Polizzino,  ett  an- 
che Bulletta. 

Dar  bl  BOLBThr  pbb  lb  ivoifz.vB,  Imbor^ 
sare,  Metter  nella  borsa  dello  sqnittino 
i  nomi  de*  cittadini  per  trarne  ì  magistra- 
ti o  fare  altri  nffiziali. 

BoLETÌx  DA  CABOTI 9  Piastrelle^  Panno 
o  cuoio  sopra  il  quale  si  distende  1*  impia- 
stro— BoLBTbfDA  uirGUBifTo,  Bulleitino, 
Pannolino  che  intriso  d'unguento  si  met- 
ip  sopra  le  piaghe. 

BolbtKV,  T.  del  Foro  ex-veneto,  BuU 
fe^^i /IO,  cbiamavBsi  que|l'.  Ordine  icritt^ 
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di  eseenzioiie  IbritAache  era  rilasciato  dal 
Magistrato  civile  contro  il  debitore  contu- 
mace per  pignorarlo. 

BoLBThr  BA  FiTAB  CAtB ,  Appigionasi 
tust.  m.  Avviso  tcrìtu>  o  stampato  delle 
^ase  o  luoghi  da  appigionare. 

MACirlB  BL  BOLBThr,  Y.  MAISirXB* 

BOLETINXrIA  ,  s.  f.  T.  del  Foro  ex-vene- 
to.  Appellazione  iwr6a2e.Essa  Ricevasi  da 
chiunque  si  pretendeva  aggravato  ingio- 
stamente  da  qualche  ordine  o  decreto  di 
^udice  di  prima  istanza,  e  s'annotava  poi 
negli  atti.  E  tal  fòrma  é&  appellazione  vo- 
cale, detta  semplicemente  o  presentata  ai- 
r Uffizio  deUo  stesso  Giudice,  valeva  a  so- 
spendere r  esecuzione  finché  la  parte  ap- 
pellante non  fosse  sentita  dal  Giudice  su- 
periore. 

NotX»  uif  a  BOLETiir.lRTA ,  Appellare  vo- 
caìmente.  Interdire  un  atto  di  Giudice. 

BOLIN,  s.  m.  Bulino  o  Bolina,  Strumen- 
to d' acciaio  ad  uso  degl'  intagli  in  rame 
e  in  altri  metalli  —  Bulino  si  prende  tal- 
volta per  Incisore—  Intagliare  o  Lavo- 
rare a  bulino  o  qo/  bulino  e  Bulinare  — 
Sitoccare  a  bulina. 

Bovbr  DA  OBBSB,  Ciappola  o  me^o  C7- 
gnella.  Piccolo  strumento  d'acciaio  die 
serve  per  lavorar  metalli  o  per  rimetter 
figure  di  metallo.  Y.  Oxgbla. 

BqlIy  Ha  BBLOGfBBi ,.  Puntina  o  Pun- 
teruolo, Stnmiento  d'acciaio  temprato , 
che  serve  per  marcare  o  far  i  buchi  in  qual- 
che pezzo  di  ottone  o  di  rame. 

BoLhr  nA  bbtbbb  ,  Ostia ,  Pasta  ridot- 
ta in  sottilissima  falda  per  uso  di  sigillar 
.   le  lettere  j  e  si  fii  di  varii  colori.  Y.  Ostia.. 

BOLO  (coirò  stretto)  s.  m.  BoUo  ;  Suf^- 
gello;  Sigillo  y  Strumento  per  lo  piò  di 
metallo  con  cui  si  bolla,  e  l'Im pronta  stessa. 

Bolo  SE  ls  bozzb  o  db  lb  hisuiib,  Broc- 
òa  o  Segno. 

Bolo  nss  PAia ,  Marchio  e  Marco^  Im- 
pressione da  marcare  sulle  peize  de'  pan- 
ni. Y.  Maaca. 

Bolo  su  naviLBCi  o  disxoxi  ,  Salim- 
bacca. 

Bolo  db  chtocolata,  Baglio,  ond*è  re- 
rìsimilmente  derivata  la  nostra  voc»  ver- 
nacola, ma  ora  è  disusato,  e  dicesi  Pane 
di  cioccolatta. 

Bolo  dbi  ladbi,  Marchio,  Ferro  roven- 
te con  c*ui  si  fioriscono  le  spalle  a*  tagli»- 
borse  e  simili. 

Bolo  dei  nkstn  ,  Marchio. 

Bolo  d*  Abxbwta  ,  Bolarmeno. 
«Bolo  dugXl,  Bollo  ducale  ,  diceviisi  a* 
tempi  del  Governo  Yeneto  al  Suggello  pab- 
blico  impresso  col  martello  sopra  pezzet- 
ti di  piombo  della  grandezza  di  meazo  du- 
cato, alla  foggia  del  bollo  de'  panni ,  onde 
per  metzoidi spago  rinforzato  inseritovi  i^* 
manevano  chiuse  le  lettere  ducali  del  Se- 
nato e  del  Consiglio  de*  <Ueci  scritte  ai  ^o- 
vcrnatori  delle  provincie  dello  Stato.  Y. 
Bola.  e  DvcXl. 

Bolo  pea  bl  roRESTTÈB,  chiamavasi  in. 
frate  del  Palazzo  ex-Yeneto,  il  Pignora- 
mento de* mobili  agl'inquilini  per  creili-- 
to  dì  pigioni  insolute. 

BOLOGISÌN,  CaIC  BOLOGKÌJf  ,  Y.  C42C, 

BOLPXRA,  s.  f.  T.,  agi.  Zepfta funghe ^ 


BOM 

n  dice  d*iin  cerio  iniirjidicuMiiejilo  de*  le- 
gjumi  o  d*  altro,  che  per  toverdiia  «inidi- 
U  mandan  loori  materia  a  fiùaa  de*  Sa^ 
ghi. 

fiOLPE ,  y.  Yom. 

BOLSO,  add.  Bolsa  ^  Infermo  cbe  con  dif> 

ficoltà  reqnra  j  e*dicesi  più  propr.  del  G»- 

rallo. 

Mal  ma  bouo,  Bidsinoo  Bolsaggine. 

DBvurrXa  aouo ,  Imhobire ,  Divenir 

bolso.  Andar  a  BoUena^^  diccsi  fig. 

Bolso y  detto  •cfaenerolmeiite,  Tal  anche 
per  Infreddato  ;  Baffreddaio. 

60LZA  (colla  s  dolce)  s.  £  Bolgia,  Spe- 
cie dì  valigia. 

Detto  per  agg.  ad  nomo,  V.  Tb»àm. 

BOLZÈR,  9,  m.  Faligiaio^  Facitor  di  va- 
lige  o  holge  —  Cofanaio,  Maestro  di  iar 
cofiini  o  haoli.  V.  *'---- 
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BOLZERA  (coir  s  dolce  e  coll*accento  sul- 
1*  o  )  s.  £  Nome  che  si  dà  ad  nna  specie  di 
Ballo  tedesco,  nd  quale  i  ballerini  vanno 
sempre  in  giro ,  avvinti  in  varie  guise  Tu- 
no  w  altro  colle  mani  e  colle  braccia.  Y. 
.  YALsm. 

BOLZÈT  A  9  s.  £  Valigetta  o  Piccola  hol- 

Poriamantello  ,  Coperta  per  lo  più  di 
cuoio,  in  che  si  riti  voi  la  da  coloro  partico- 
larmrnte  che  viaggiano,  il  mantello  ed  al- 
tri arnesi 

BOLZON,  (colla  s  aspra)  s.  m.  Puntone^ 
Specie  di  conio  con  cui  si  battono  le  mo- 
nete e  limili.  Y.  PoLsònr. 

BOLZONÈLO  (colla  s  aspra)  s.  ra.  T.  de* 
Fabbri,  Boncinello  o  Nasello^  Ferro  che 
messo  nel  manico  del  chiavistcHo ,  riceve 
la  stanghetta  della  toppa.  Y.  SsaAunA. 

BoLZOXELO  DB  LA  GKIATB  ,  MatcroZZO- 

lo ,  Pessetto  di  legno  rotondo  che  si  lega 
colle  chiavi  per  non  le  poy<lrre. 

BoLzoxxLO  9B  LA  BRiA ,  Voltoìo ,  Parte 
(Iella  briglia  ,  dove  sono  le  campanelle  al- 
le «pali  s  attaccano  le  redini. 

BOMARCA,  s.  m.  Buon  mercato'.  Buona 
derrata ,  Buon  presso.  • 

Dai  o  Ybitdbb  a  bomabcX,  Far  buona 
derrata y  Yendere  a  buon  presso,  a  pres* 
so  basso. 

El  bovabcV  stbazza  lx  B0B8B ,  Lc  huo* 
ne  derrate  vuotan  le  lorse.  Guardarsi 
daQe  huone  derrate ,  significa  che  il  poco 
presso  alletta  a  comperare.  A  buona  der^ 
rata  pensavi  V.  Spe^tsbb  —  Chi  si  vfste 
di  mal  panno  si  veste  due  volte  alt  anno: 
per  significare  che  11  panno  cattivo  presto 
■i  straccia. 

BOMBA,  s.  £  Bomba ',r.  Mil.  V.  Mortbb 

BA  BOmA. 

Bomba  ,  detlo  fig.  per  Agc.  ad  uomo  , 
Parabolano;  Sparatore  ;  Bubbolane',  Bar 
ione.  Colui  che  esagera  ed  ingrandisce  le 
eose.  V.  Bombista  e  Faittabòk. 

Iha  o  SbabVr  db  lx  bombb  ,  Fare  spa- 
rate-. Fare  il  fava;  Scagliare  o  Lanciar 
eam ioni  e  campanili  in  aria '9  Vendere, 
Dire  o  Dare  altrui  bubbole.  Esagerare  e 
Barrar  cose  incredibili.  49òa/e/lmre;  Shah- 
iures  Slrafalciart',  Scagliare,  Dire  dV 


•  Tcr  Ceduto,' udito  o  fiitto  cose  non  vere  • 
verisimile 

A.  VBovA  DB  ioMBA ,  A  boHa  o  A  prava  di 
bomba,  T.  Milit.  Dicesi  di  quei  coperti 
fatti  a  volu,  terrapienati,  che  resistono  al- 
le bombe. 

BOMBAD A ,  s.  £  Sparata  ;  Bubbola  -,  Sva- 
rione;  Sbraciata,  Racconto  esagerato.  Y^ 
Bomba. 

BOMBXr,  V.  Y.  ImbombXb. 

BOMBARDA ,  s.  £  Bombarda^  Bastimento 
da  guerra  di  basso  bordo. 

GAnxXv  BOMBABDA ,  detto  di  Chi  esage- 
ra ed  ingrandisce  i  raccontL  Y.  Bomba. 

BOMBARDIÈR,  s.  m.  Bombardiere  e  Ar^ 
tigliere,  Qnel  soldato  che  carica  e  scarica 
artiglierie.  Quelli  eh*  erano  anche  ne* tem- 
pi del  Governo  Yeneto  e  nelle  Città  dello 
Slato ,  si  dicevano  Bombardieri  urbani , 
per  distinguerli  dagli  Artiglieri  di  truppa 
re^lata. 

BoMBARDiBR,  dctto  per  ischersonel  par- 
lar film,  è  lo  stesso  che  Bomba  nel  secon- 
do sign.  Y. 

BOMBASER,  s.  m.  Mercante  di  cotone  a 
bambagia. 

BoMBASBB  ,  detto  fig.  vale  Spia  ;  Sof- 
Jione. 

BOMBASÌNA,  s.  £  Bambagina,  fi>rse  dal 
barbar.  Bambacinum,  Tela  gvossa,  il  cui 
ordito  è  di  bambagia  e  la  trama  di  cana- 
pa—-  Co/fre  dicesi  a  Quella  specie  di  bam- 
Dagina  che  serve  a  fiir  coltri  da  letto.  Coìr 
tri  a  bottoncini*  Y.  GoTòiriirA  e  BocassLt. 
Carta  bombasixa  ,  Y.  Carta. 

BOMBASO  ,  s.  m.  Bambagia  o  Bambagia, 
dal  barb.  Bombax  o  Bombix  ',  dicesi  an- 
che Cotone.  La  pianta  che  produce  questa 
rresiosa  lanu^ne  a  tutti  nota,  dicesi  da 
.inn.  Gassypium  hirsutum. 
BoMBASo  FiiA ,  Bambagia  o  Filata, 

PiBx  DB  BOMBA80  ,  imbambagiato  — -. 
Morbido  comx  *l  bombaso  ,  ImbambageU 
lato. 

Essbr  nv  TBL  BOMBASO ,  detto  fig.  Star 
imbambagiatq,  sappannato  di  bambagia, 
cioè  In  deliaie  e  in  morbidesse,  Dicesi  an- 
cora A  iter  ogni  consolazione  di  corpo; 
Stare  neltoro;  St€ire  in  sul  grasso^  Es- 
ser  avvezzo  a  tenuto  nella  bambagia. 

BOMBE,  s.  m. ,  dal  Frane,  Bombde,  che 
vale  Piegato  in  arco ,  Convesso.  Nome  che 

'  dassi  ad  una  specie  di  carrossa  di  moder- 
na invenzione ,  cosi  detta  dalla  sua  forma 
bassa  e  panciuta.  Bombb  fig.  dicesi  a  Culo 
badiale. 

BOMBISTA,  s.  m.  Bombardiere ,  Quello 
che  specialmente  s*  esercita  nello  sparo  del- 
le bombe. 

Detto  fig.  ad  uomo  ,  Parabolano;  Spor 
ratore.  Yi  Bomba. 

BOMBO,  s.  m.  ifomio ,'Yoce  de*fiinciulK 
e  intendono  Yino.  Questa  voce  pure  deri- 
vata dal  barb.  Bombum  che  vaie  Sorbii- 
lum,  Sorso:  si  trova  nel  Disionario  del 
Du  Cange. 

BOMBO,  add.  Abbambata;  Imbevuto;  tnr 
zuppato.  Y.  I^fooMaX. 

BOMBOLA^  s.  £  Bambola,  Yaso  di  vetro 


col  collo  torlo  9  che  serve  agli  Spesiali  per 
la  distiUasione. 

BOMBON,  s.  m.  e  più  comunem^  Bombohx 
in  plnr  Ddci;  Dolciume;  Cicca;  Corset- 
ture;  Confezioni ,  Patte  o  simile  condito 
collo  sncdbero. 

BOMO,  s.  m.  dal  Frane.  Bon  mot,  e  vale 
Motto:  cioè  Ogni  specie  di  detto  breve  ai- 
guto  o  piacevole  o  pungente  o  proverbiale 
*o  simile ,  che  dicesi  anche  Lacchezzo  o 
Laechezzina  e  Adagio. 

Dir  dbi  bomò.  Fare  un  mottozzo  o  un 
mottuzzo;  Dire  dei  motti.  Dir  qualche  co- 
sa in  ischerso. 

BOMPRESSO,  1.  m.  T.  Mar.  Bompresso  e 
Buompresso  e  Compresso,  Quarto  albero 
deila  nave  e  il  più  ava  usato  sopra  la  iviota 
di  prua ,  caricato  0  inclinato  sopra  lo  spo- 
ne della  nave. 

Trinche  del  bompresso,^ uni  colle qu»- 
li  è  £iscia«o  il  bompresso  al  tagliamare. 

Ybla  dbl  bomprxsso,  Y.  Ybla. 

MustXchi  dbl  bombrbsso  .  Briglia  del 
bompresso  o  Barbagianni  ai  bompresso. 
Manovra  ièrma  che  serve  per  legar  1*  al- 
bero di  bompresso  con  lo  sperone  della  na- 
ve più  avanti  che  sia  possibile. 

COLARO  DBL  BOUPRBSSO,  Y.  CoLABO. 

BON,  add.  Buono,  Che  ha  bontà ,  savio  , 
onesto. 

Buono,  dicesi  anche  da  noi  per  Piace- 
vole, Gustoso,  Giocondo;  Per  Prospero, 
Favorevde,  Felice;  Per  Atto,  Idoneo,  Ac- 
concio a  che  che  sia  ;  Per  Bello. 

^ifono, dicesi  pure  per  agg.  a  Uomo,  in 
sign.  di  Éonario;  Semplice,*  Mal  accorta 
—  Boy  MA  Mixcniò^r,  sdolcinato,  Che  ha 
dolcessa  sensa  spirito. 

Box  ÒOMB  BL  PAHr  CRB  SB  MAGICA,  Y.pAW 

Bow  DA  GiTBjrTB,  DisutHaccio;  Vn  dap, 
poco;  Pan  perduto;  Una  sjèrra;  Un  dar- 
fffi;  Un  buono  a  nulla;  Un  da  nulla" 
Un  chiurlo;  Un  uom  da  succiole  —  No 

E68RR  B01V  KTB  DA  SIÒLA  ITB  DA  TOMÌRA,  iVoit$ 

esser  buono  da  porsi  la  mano  alla  lacca; 
Non  caverebbe  un  griUo  da  un  buca  ;  Ei 
non  raccozzerebbe  tre  pallottole  in  un  bar 
cino. 

BofT  DA  STOLA  B  DA  TOMBBA  ,   UomO   da 

bosco  e  da  riviera,  vale  Atto  a  qualunque 
cosa  ;  e  si  prende  così  in  buona  che  in  cai» 
tiva  parte. 

Boir  DA   SOVBTTB  S  CATITO  DA   TBGHIO  , 

Buon  papera  e  cattiva  oca.  Si  dice  prov» 
e  fig. 

'  Boir  viTEBLO ,  Facibene  sust.  dicesi  di 
Fanciullo,  opposto  a  Facimale.  Y.  Cativo. 

Box  soLAMENTB  DA  magxXr,  SparapOr 
ni  ;  Votamadie. 

Bov  nsR  Lu,  Box  pbrkt.  Buon  per  lui. 
Buon  per  me.  Buon  fu  per  me  che  costui 
non  SI  mosse.  Buon  per  lui  cK  io  non  mi 
mossi.  , 

Atìr  db  box  cox  Tnio,  Aver  entratura 
con  uno,  vale  Aver  accesso,  amicisia.     • 

EssBR  XX  BOXA  CO  Y7X0 ,  Esscr  bene  con 
uno,  vale  Aver  amicizia;  Esser  d^ accoT' 
do;  Stare  in  pace  —  TobxXb  nr  boita  db 
vxo  ,  Bipigliare  alcuna  ^—  Sox  torxX  nr 
BOXA  DB  MIO  PABB ,  Ho  ripigliato  miopo» 
dre:  cioè  Nella  grazia,  nelF amicisia. 

AxdXb  a  Ì0X  BOXA,  Andar  alla  buojM% 
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«M*  awtcUcaj;  Andare  sprezzatoy  Anda- 
re alU  carlona^  alla  balorda j  aUé grossa, 
m^  Andare  alla  positiva^  lale  Vestir  sodo. 

AkdXm  00  ui  icuvB ,  A  passo  a  passo  si 
va  a  Iloma^  prov.  e  si  dice  Che  qoh  si  dee 
nello  spedir  le  cose  esser  troppo  precipi- 
toso. — i  A  dura  incudine  martello  di  piu- 
me, cioè  Co' cervelli  ostinati  bisogna  an* 
dar  colle  buone  per  i  scappargli. 

DAAGHBifB  Ds  BQiTB,  Dar  delle  luàne  f 
•ottintendeiido  Busse ,  bas tonate. 

Faa  bokt  ,  Far  buono  o  Menar  buono  ^ 
Computare^  Menomare;  Menomenaree 
Jlfenovare,  Dar  credito  ad  alcuno  di  qual- 
che somma. 

No  ?Aa  Boir  qvsl  grb  iniro  sisb.  Non  ga- 
bellare quello  che  uno  dice;  Non  passar- 
gliele ,  IVon  credergliele.  Io  non  gabello. 
quasta  gran  bugìa  ~**  fio  vajìghvìm  boita 
«lasuKCA ,  Non  gliene  risparmiare  o.  Non 
gliene  far  buona  una  maledetta* 

Noi,  GHB  NB  D.V  MAI   UNA  DB    BONA,  iVoit 

gliene  dà  mai  una  di  vinta. 

No  AVB11GHSN9  vsA  i^B  BoiTA^  Andar  tuU 
io  a  rovescio. 

Og^ti  coGib?r  colf  ossB  bl  Bo:f ,  Ogni  uc^ 
cello  conosce  il  grano ,  detto  fig. 

Paubb  box,  Essere  appariscente,  cioè 
Specioso,  d*  aria,  di  sembiante,  di  presene 
tsi  signorile  —  No  pabbb  gxbìttb  box,  Es- 
sere disparÌ4cente ,  cioè  Sparuto,  che  noa 
ià  comparsa. 

Poco  1>B  Boir ,  detto  per  agg.  di  Perso- 
mi ,  Mal  cristiano.  Di  chi  mena  mala  vi- 
ta; Malemme',  Midandrino;  Malbigatr 
to;  Malintenzionato,  Di  un  caiUvo;  Vo-< 
mo  bigio.  Di  persona  malvagia. 

Ragas^sa,  boxa  sa  MAaio ,  Zittella  viri" 
potente^  Atta  al  matrimonio. 

Savìa  iu  box  ,  Saper^  di  mille  odori , 
Dicesi  di  cose  che  abmaQO  gran  fragranza. 

Sb  fa  9lb  co  LB  BOXB  ^  CXB  CO  XJI  CATJh 

TE,  Il  cane  si  alletta  più  colle  carezze  , 
the  colla  cayezza..  Detta  meta£  Si  ottie- 
ne più  colla  dolcezza,  che  coU* asprezza. 

Si  da  box,  Davvero;  Da  senno;  Da  ma- 
ledeito  senno  $  In  verità.  Specie  di  giura^ 
mento  afiGn*malif  o. 

Sjb  box,  Siate  buono;  State  buono -^ 

Sb  si  BBLQ  SIB  AXCA  BOÌt ,  DÌ  gVaziu  ,  SC 

siete  bello ^  deh  siate  anche^  buono,  Ma^ 
niera  di  pregare  e  d^imbonice  alcuno. 

Star  a  u  boxb,  Stare  alla  finestra  col 
tappeto:  Starsi  con  agio  e  sicureiisa  aspet^ 
tando  r  esito  di  che  che  sia. 

Tacabsb  ai». box,  y.  TacVb. 

Tegxiiìsb  IX  BOX,  Tenersi  buono;  Fan'- 
tarsi;  Menar  vampo;  Gloriarsi;  InsU" 
perbire;  Invanirsi. 

TiBXTB  IX  BOX ,  Hai  fatto  eusai,  scri- 
vi al  paese.  Si  suol  dire  per  derisione  qnan« 
do  altri  ha  fiitlo  un^  azione  da  lui  stimata 
grande  e  bella,  che  in  effetto  non  è  poi  tale. 

Ti  ga  db  box  chb  xot.  tb  xb  coxtba aio. 
Capitale  che  non  ti  siacontrariq:  cioè  È 
cosa  buona  che  ti  sia  (àvocevole. 

Ti7To  k  BOX  SA  QUALCossA ,  Of  Ili  brun 
fa  siepe;  Ogni  acqua  spegne  il  fuoco;  G- 
gni  acqua  immolla,  e  vagliono  Che  alle 
necessità  naturali  ogni  cosa  serre  per  cat- 
tiva eh*  ella  sia.  Dicesi  anche,  Tuito  attor- 
glia;  Ogni  cencio  attaglia;  Ogni  cofa  i 
€Ha  al  fvferello. 
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TotiBBGBf  DXL  BBLO  %  DB£  BOX,   Vekr^ 

vi  del  buono  per  far  che  che  sia ,  vale  Ab* 
bisognarvi  di  molto  ,  esserci  molto  da  ùt- 
ttcare ,  da  spendere  etc.  A  scrivere  que- 
st*  opera  ci  vuol  del  buono,  e  s'intende  , 
Ci  vuol  molto  tempo,  molta  £itica,  mol- 
ti fogli  ;  ed  è  lo  stesso  che  Ci  sarà  da  un-^ 
gere. 

Chi  ga  IX  BOX  ix  cassa  ,  cox  baldaxza 
PORTA  LA  STRASSA,  Prov.  e  vale.  Chi  ha  un 
buon  abito  in  serbo ,  non  isdegna  portar- 
ne uno  cattivo;  e  si  dice  anche  a  altre  cose. 
Chi  ha  cavallo  in  stalla  pub  ire  a  pie. 

Xb  un*  ora  boxa  o  do  orb  borb  ,  Una 
buovtota  o  due  buone  ore,  in  sign.  di  Tar- 
di. Xb  Yitm  boxi  zdrxi  ,  ^qro  o  Hanna 
yenti  giorni  e  forse  più. 

Zbxtb  a  i«a  boxa  ,  Genie  alla  buona  e 
Uomo  alla  buona ,  dicesi  di  Gente  e  Uo^ 
mo  schietto,  senza,  malizia  o  cirimonie. 

BON ,  s.  m.  Termine ,  qui  conosciuto  heì- 
Tanno  1797.9  datoci  dai  Francesi,  che  va- 
le Quitanza;  Quietanza  o.  Chitanza,  cioè 
Certificato  di  ricevimento  de*  viveri  o  ge- 
neri e  simili  cose  somministrate  in  servi- 
gio dell'  armata.  Qualcuno  scrive  Boxo  , 
e  nel  plur.  Boxi. 
Box,  Buono,  Nome  proprio  di  uomo. 

BON^,  avv»  Bene;  Bsnissimo;  Per  certo; 
In  verità;  Certamente  '-^  Box  ^  ho  ixtb^ 
80 ,  ^eiie  bene ,  ho  capito. 

Box,  detto  come  particella  affermaUva, 
corrisponde  al  senso:  Gli  è  vero  ;  Tu  dici 
il  vero. 

Boxa  !  Modo  fam.  di  rispondere,  ^ifon 
-  per  Dio,.  Specie  di  esclamazione  contrad- 
dicente  a  ciò  che  altri  per  avanti  propose, 
y.  Massabbx. 

BONAGRAZU,  s.  £  Palchetto,  Quell'as- 
se corniciata  a  cui  per  mezzo  di-  campa- 
nelle su  pendente  la  cortina  d'una  finestra. 

CaJIUVO  dm  hA,  B0XAGRA2IA,  Y.  CaXUFO. 

Boxagrazia  ,  detto  in  altro  sign.  Fa- 
vore; Agevolezza;  Cortesia;  Facilità.  £ 
ancora  Affabilità,  ;  Piacevolezza  ;  UmOr 
nità.  Dicesi  anche  Fezzo. 

BONALANA,  Mala  lanuccia;  Buona  spe- 
sa ;  Volpe  vecchia,  Agg.  ad  uomo  di  mal 
procedere^ 

BONAMAN ,  s.  €  Mancia  o  Buona  man- 
cia e  Paraguanto ,  Quel  che  si  dona  dal 
superiore  aU*  inferiore  per  uua  eerta  amo- 
revolezza —  Benandata,  dicesi  alla  Man- 
cia del  Vetturino  o  del  Garzone  dell'oste^ 
-—  Palmata,  Quel  danaro  o  altro  che  si 
dà  per  alterar  la  giustizia,  o  a*  birri  o  ad 
altri  ministri. 

BoxAXÀx  DBL  PRIVO  DE  l'  axo  ^  Stren- 
na. 

BoXASHJkTV;  DBI,  dORXO  DB  NaDAL,  CcppO. 

BOìSXN£MO  ,  s.  m.  Benevolenza  ;  Beni- 
volenza ,  U  voler  beneb 

Aybr  BOXAXBiio,  Aver  buon  cuore,  cioè 
Animo  inclinato  a  far  del  bene. 

BONARQBA  ,  s.  €  T.  antiq.  Buona  o  Bel- 
la roba,  si  dice  di  Femmina  bella  anzi 
che  no,ma  disonesta^  i^oiaccia,  vale  Bmt^- 
t«  e  disonesta. 

BQNXTO,  add.  Di  buon  nìdio;  Dolce;  Bo- 
nario, Di  buona  cucina^  Uomo  di  buona 
icmprt. 
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BONAZ:&A ,  s.  t  T.  Mar.  Bonaccia  ;  Ab- 
bonmtciamento,  TranquiiUtà  o  calma  di 
mare  e  di  renio ,  Tempo  honatcioso.  E  si 
riferisce  non  meno  alla  trancpillità  dome- 
stica o  simile  che  susseguita  a  qualche 
contrasto. 

BoxAzzA  VACUEA ,  Calma  la  pia  peret- 
ta o  tranquilla;  Mare  bonaccioso. 

Qua  sobt  piìj  a  la  boxazza  ,  detto  met. 
e  vale  Qui  sto  meglio,  cioè  In  «ito  più  si- 
éuro  o  riparato. 

BONAZZAR^  V.  Bonaeciare;  Abbonaccia- 
re; Babbonacciare,  Dicesi  del  tempo,  del 
venta  e  del  mare. 

*  Mar  chb  va  boxazza  ,  Mctre  smacca- 
tissimo  ;  ahbonacciato. 

BONAZZO,  agg.  a  uomo,  Buonaccio;  Bo- 
nario ;  Buon  pastricciano;  Buon  pastic- 
cione; Buon  pastuccio.  V.  Boxpastòx. 

BONDAGNENTE ,  V.  in  Box  add. 

BONDAmXr,  s.  m.  T.  de  Beccai,  Mela  di 
cu/accio.  Dicesi  a  Unodc'diversi  tagli  del- 
la coscia  delle  bestie  grosse  macellate. 

BONDANTE^  s.  m.  Voce  di  gerso,  Fogna; 
Destro  ;  Privato  ;  Pozzo  smaUitoio ,  La 
fossa  delle  immondizie ,  la  Cloaca. 

BONDANZA ,  s.  £  Abbondanza. 

BONDI  o  Box  si ,  Buondì  ;  Buon  giorno; 
Buona  sera  ;  Buona  notte ,  Modi  di  sa- 
lutare amichevolmenle..Y.  Schtao. 

Dar  bl  boxdì  b  'l  box  ato  ,  detto  Cg. 
i2are  la  benedica  ,  Abbandonar  che  che 
sia ,  non  ripensarvi  — «  Dare  il  cencio  o> 


Dare  il  paleggio.  Licenziare  altrui,  man- 

"     ia.V.F. 
in  Caqsb.. 


darlo  via«  V^  Far,  la  cross  a  qualgoss  %  , 


No  DAR  XÈ  EL  BOXdV  XB  BL.  BOX  AXO  , 

Non  dir  ne  a  Dio  ne  al  Diavoloy  Non  dir^ 
ne  motto  ne  iotto  ;  Ne  pur  addio,  Yrnire 
0  Partirsi  senza  salutare.  Dare  un  pian- 
tone, vale  Andarsene  senza  (àr  motto. 

BQA'DISSIORIA ,  Buon  dì  a  vossignoria^ 
Moda  di  salutare  che  usasi  fra  persona 
eguali. 

BONDÒLA  o  BoxDxbLA ,  V.  Brovbol.%. 

BONDOLO,  add.  Grassotto;  Grassoccio;- 
Iniozzato;  Tozzo;  To^zo/Zo,  Agg.  d*  no*^ 
mo  piccolo  e  grosso. 

BONE  >  s.  m.  dal  Francese  Boniiet ,  forse^ 
derivato  dal  barb.  Boneta,  Coprimenta 
del  capo.  Cervellino,  Panno  o  Cuffia  che 
si  mettono  in  capo  le  doi\ne  per  tenerla, 
caldo.  V.  Bjxdb. 

Cufjìotto  o.  Scuffiotto ,  dicesi  a  Specie 
di  parrucca  senza  roda  che  in  Venezia  è 
ancora  in  uso  pressa  alcuni  bottegai  che 
vanno  nlFaniica. 

BONÈLQ  (  coir  e  aperta  )  s.  m.  Boneììo. 
Così  chiamatisi  le  Isolette  del  fiume  Po  r 
cUir Adige ,  dette  forse  da  Imboni o  o  Im- 
bonimento. Vs  Mbzàx  c  Polbsbxb, 

BONÈTE  (coU'e  stretto)  a.  f.  T.  Mar.  Pic- 
cole vele.  Y.  Tbmgbio. 

BONGUSTO,  s.  m.  Buongusto  o  Buon 
gusto. 

EssBR  DB  B0XGU8T0,  Avere  buon  g^usti^ 
edessere  di  buon  gusto  e  simili,  vagiiono 
Intendersi  del  buono.  Di  gusto  o  Di  buon 
gusto  fatta  quella  pittura  0  disegno. 
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cone  aVconlraviòàdice  JDìì  eaitÌ¥o' guàio 
o  Fatto  senta  gusta, 

BONÌGOLO;  CRI.  Ombelico  o  Omhelìtco; 
Umbiiico'f  Bellico. 

Buso  DSL  %oTaoou>  j  ùangame ,  L*  ìd' 
caro  dei  i>elIico. 

ÀTÈft  ug\  Bt.  B02VTG010  jxtstoiz ,  Esset 
carne  ed  anghia  ;  Due  anime  in  un  noe- 
ciudo'y  Esser  come  pane  e  cacto^  chiave 
e  materoztolof  Essere  due  o  più  pcraone 
iu  utrctiissiioa  aoiicùia  e  quasi  legale  iap 
.siem^. 

No  Atn.  oiTAireoMA  atrro  Bt  aD:ri6oto  ; 
Aver  U  latte  aUa  bocca-;  Non  aver  anco' 
ra  rasciutti  gli  occhi y  Dicesi  a  GioTane 
ài  poca  spenenM  che  vu^ia  £ire  il  sac- 
cealino. 

BONIMAIV.  Bae  aoimtAir  9  Dar  mal  esen^ 
pio  ;  Faciliiare  ;  Dare  il  gamhone ,  Dar 
ardire ,  rigoglio ,  baldanxai 

'l^ojMB.  BoyxiiJLir,  Prendersi  arbitrio  o  ìa 
Ucenza  dimore  o  di  dire  ève.  Prender  bal- 
danza'. Pigiare  ilgambone-^  Torsi  trop- 
po di  Ucenza  o  dì  domestichetza» 

BBHWy  add.  Buohino^  ma  per  lo  più  si 
dice  per  resii 

BOIVINTRADA ,  V.  Bb^ittrada. 

BON  MO  ,  V.  Bo«b. 

BONOMO  ,  e  nel  plui*.  BoN^xm ,  add. 
Buon  crisiianaccxo  y  cioè  Uomo  facile  e 
corrente.  V.  Boxato. 

BONO]¥-,  SiàdL  PÌ€u:e9olone  y  Piacevolac-* 
do ,  dicesi  di  Uomo  di  buon  carattere  , 
Buonissimo, 

Rilèrito  a  cose  o  cibi,  Buonissimo^  Gu- 
stosissimo, 

BOXORA.  y  Modo  arr.  A  buon*  ora  o  A 
buon*  otta  ^  Per  tempo, 

£l  scoxnrzA  vvuto  boicoba  o  a  bokto- 
KA,  //  buon  dì  si  conosce'o  comincia  da 
mattina^  Ci  dà'  buòna  speranza  di  sé  per 
tfDipo. 

Axi>\&  TX  BoxoBA ,  Andare  in  buonora 
o  alla  buonora ,  vale  Andare  con  angui'ii 
di  prosperità.  Addio  ,  va  alla  buon*  ora , 
pof  domenica  toma  —  È  anche  modo  dr 
licennanc  altrui.  Va  in  buonora  e  lascia' 
ci  dormire  ^e  ti  piace. 

Alla  buonora  h  anche  espressione  Ma- 
ria, solita  usarsi  da^Marinari  dopo  d\iver 
ricevuto  un  comando ,  per  rontrasscgno 
d'averlo  inteso  e  d*  esser  disposti  ad  ese- 
l^nirlo. 

BO?f ©RISSIMA  (A),  modo  avr.  Per  tem- 
pissimo ^  Molto  per  tcmpo^  A  buonissima 
<»ra. 

BOXORÌVO,  add.  Precoce  y  Agg.  di  quel 
Frutto  che  tìcdc  prima  del  tempo  ordi- 
nario —  Primaticcio  ,  dicesi  del  Frutto 
che  si  matura  a  buon*  ora  —  Prematuro  , 
▼aie  Maturo  aranti  il  tempo. 

LETAnSB   BONOBJTO;    EsftBA   BOXOBITO  , 

Levarsi  per  tempo'y  Esser  vigilante;  Le- 
vani  allo  spuntare  del  dì^  a  huon*  ora, 

BOXORÒTA  (A)  Modo  avr.  Meno  di  A  so- 
s'u&A ,  e  vale  Piuttosto  di  buon*  ora  ^  Per 
tempo  anzi  die  no, 

BO>F ASTON,  add.  Buonpasirìcciano-^ 
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Vvmù  di  buona  cuctita,  cioè  «pueto  e  pie- 
ghevole a*  voleri  altrui.  V.  fiovAsso. 

BONSERVÌR  ,  V.  BBirsBBvhu 

BONSIGNÒRì^ 

BONSIÒR      /s.m.ilfQn^^nore,  Titolo 

che  ai  dà  ai  Prelati.  , 
Vk  uv  BovsibB,  E  un  buon  signore , 

un  buon  «osto. 
BONTÀ,  3.  £  Bontà  e  Bontade,  Buom 

qualità  della  cosa. 
Saba  la  bowtX  nB  nrssB  anz  chb  ito  io 

TESO  y  Sarà  un  bordello  o  un  coso  o  un 

negozio  di  dieci  anni  eie.  V.  ìuBagatbla. 

Atbb  la  boittX  db  vab  etc.  V.  in  Bb.vi' 

BONTEMPO ,  s.  m.  Buontempo ,  Gozzo- 
viglia y  Bagordo.  —  Omo  da  boxtempo  , 
Godente  i  Buon  compagnone 'y  Che  Jh 
tempotie^  Che  si  dà  tempone  ;  Che  si  dk 
buon  iempo  ;  Che  sguazza  ;  Che  sta  in 
^allegria  ;  Che  ^i  piglia  il  mondo  «ome 
viene, 

BONTEMPÒN,  Accresc.  di  Boktbioo,  V. 

BONTON  o  Box  tox  ,  a.  m.  Buon  gusto  j 
Moda, 

•SiGiroBA  DAL  BOTTrbir,  Signora  galani 
ìe  ,  di  mond»  p  che  va  alla  moda  ;  che 
t^tta  le  mode.  Cortigiana, 

BONTONISTA ,  s.  m.  «  £  Persona  del  bel 
tuono  o  del  buon  gusto, 

BONVIVXn,  add.  Detto  alla  Francese  (cor- 
rotto come  pare  dal  lat.  Convivari^  Man- 
giare insieme)  Corrisponde  al  nostro  Fba- 
dOTo.  V.  anche  Bosttempo. 

BORA  (coirò  largo)  s.  £  Borea  ed  anche 
j9ora  e  Aquilone,  Vento  detto  ancora 
Nord  Est  o  Tramontana*^  Tramontano  \ 
Bovaio'y  Jlovaiaccio'y  Tramonéanaccio  che 
agghiada.  Vento  in  mare  sommamente 
pericoloso.  V.  Boaìx. 

BORA  (  coir  o  stretto  )  s.  £  Tronco  j  Peda- 
le e  Pedano y  Fusto  d'albero  che  a  noi 
perviene  secco  dalle  montagne  per  uso  di 
abbruciare. 

BORAcBIA,  s.  £  Borraccia,  Fiasca  di 
cuoio  che  usavano  i  viandanti  da  riporvi 
il  vino* 

BORACfllETA,  a.  £  Borraccina,  PlcooU 
borraccia. 

BORACÌNA  ,  a.  £  Traliccio,  Tela  grossa 
da  far  sacchi  *—  Canavaccio  o  Canovac- 
cio, direbbesi  di  Pannolino  grosso  e  ru- 
vido per  esser  tessuto  di  canapa. 

BORXdA  ,  s.  £  Colpo  di  fucile ,  dato  cioè 
col  calcio  o  colla  bocca  di  esso. 

BOR  ASC  A ,  s.  £  Burrasca,  che  dicesi  an- 
che Tempesta;  Fortuna;  Procella;  Tur- 
bine ;  Tempo  burrascoso  ;  Tempo  di  ma- 
re^ Gran  mare. 

Le  BORASCHE  SB  COXOSSE  SUL   MUSO  DEL 

vocHikn,  Pallidezza  di  nocchiero,  di  bur* 
rasca  segno  vero, 

Burrasca,ù^,  si  prende  anche  per  Dis- 
grazia ond*  altri  sia  minacciato.  Correr 
burrasca  ,  T.  Mar.  è  preso  comunemente 
anche  in  senso  figurato  per  Correr  pe- 
ricolo. 

BORASCÀDA,  a.  £  Quasi  burrasca^  Tur- 
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btne  iiii|MP«mBatteiile  iaaorto  imI  m«r»«> 
.  minacdoso,  ma  che  ha  durato  poc<K 
Detto  poi  £g.  vale  Calamità  o  Pericola 
po*sonale  aofferto  sia  per  malattia  gravia» 
sima,  aia  per  qualunque  altra  sventura. 

PasaXb  uxa  bobasgasa.  Passar  il  peri^ 
volo  <r  una  burrasca, 

BORASCllkTk,iè,{,  Piccola  burrasca,  * 

B(HIASÌN,  1.  m.  Borradere,  Scatolette  di 
jrame  con  beccuccio  in  cui  sta  la  Borrace 
polveriasata  d|i  usarsi  all'  uopo. 

BORASO ,  «.  m.  Borrace,  Nitro  fossile  a»- 
sai  somigliante  ali*  allume ,  che  adoprasi 
dagli  orefici  per  saldare  i  metalli  e  lacili'' 
tarne  la  liquefiizione* 

Scatola  del  bobabo  ,  V.  BobasÌit. 

BoRAso ,  detto  per  Furaibnb  ,  V. 

BORdX  ,  adii  Filettato ,  Ornato  con  fileb» 
to  d' oro  o  d' argento  o  altro* 

BORDADA,-B.  £  T.Mar.  Bordata,  Il  cam- 
mino che  *si  fii  bordeggiando  colla  nave  , 
ora  per  una  parte,  ora  per  l'altra.  Onde 
Correre  o  Tenere  una  bordata,  vale  Bor^ 
deggiare  ,  ed  anche  si  dice  Star  sui  ber* 
di;  Fare  un  bordo  o  bordata* 

BORDADÒRA,^  £  Filetto  d^oro  od^ar* 
gento ,  Sijìecìe  di  guemizione. 

BORDAGIO,  s.  m.  Abbordaggio,  t*abbor- 
do ,  e  particolarmente  V  azione  d*  un  v^ 
scello  cne  investe  un  altro  per  isprolungar^ 
si  seco  ed  unirsi  con  ganci  o  rizzoni ,  on- 
de poter  combattere  a  corpo  a  corpo.  Ab* 
iordo  diccsi  Y  Urto  delle  navi  neU*  incon- 
trarsi. 

RbDB  da  &0BDACI0,.V.  RbdB. 

BORDAR,  V.  Filettare,  Adornar  con  filet* 
to  d*  oro  e  simili. 

BoB»ÀB  QUALct;^^  Abbordare  alcuno  ^ 
Andar  alt  abbordo  d*alcunfi.  Accostarsi, 
Avvicinarsi. 

Omo  chb  ivo  ab  Borda  ,  Vomo  ìnaCàes- 
iibile  ;  Uomo  ruvido ,  A  cui  nessun  s*  av- 
vicina impunemente  —  In  altro  BÌgni£ 
Non  temer  grattaiiccio,'óìcesi  di  Colui  a 
cui  le  piccole  cose  non  fan  paura,  che  non 
teme  le  bravate ,  né  si  lascui  solleticare. 

BORdXr  ,  V.  T.  Mar.  Abbordare,  Investir 
una  nave  accostandosele  per  combatterla^ 
Andare  «U*  abbordo  (  V.  Bobdagio).  Ab- 
bordare un  vascello  nel  corpo^  vale  Cacr 
ciare  lo  sprone  ncj  t^orpo  d*  un  vascello» 
Abbordare  un  vascello  di  franca  JroniCy 
Tale  Investirlo  a  dirittura  di  fironte. 

BordXr  significa  anche  Marinare;8buf 
fare,  cioè  avere  un  interno  cruccio  per  co- 
sa dispiacevole  che  altri  faccia  ed  averse- 
ne per  male.  V.  VogXb. 

BORDEiAR,  r.  Fare  il  bordello  o  del  bot^^ 
delh ode* bordelli, ysXe  Far  baie,  scher- 
aare,  e  per  lo  più  con  rumore. 

BORDÈLO  (  coli*  e  larga  )  s.  m.  Bordello 
o  Chiasso  y  Strepito  grande  ,  romore,  firar 
stuono» 

AimXm  19  bobbblo,  Andare  in  berlinOi 
Farsi  scorgere,  Esser  vituperato  pubbli- 
camente, l^r  belle  le  piatte,  vale  Dar  ma* 
teria  di  ridere  e  discorrere  de*  latti  aJk 

trui. 
Far  B0Ba>BL0 ,  T. .  BorbblXb. 
Fab  bobdblo  db  uno.  Dar  la  berta  a  ' 


H 
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uno  ;  Bar  la  conciaia  \  Fam  schema  o 
schema'^  Fare  il  baccano  a  uno^  BarUr« 
lo,  beffeggiarlo.  V.  Bagolo. 

BORDIÒN ,  s.  tu.  T.  de*  Gostniùori  nava- 
li ^  BordoUOf  Specie  di  Chiodo  quadro  di 
messana  grosseaia  per  la  chia? agione. 

BORDIzXdA,  a.£  Bordeggiata^  L*atÌo 

del  bordeggiare. 
BORDIZXR,  ▼.  Bordeggiare  f  T.  Mar.  Na- 
vigare serrandoli  vento  qnand* è  contrario 
col  girar  la  nave  di  tanto  in  tanto ,  per 
prenderlo  ora  dalla  banda  diritu.ora  dal- 
la sinistra.  Dicesi  anche  Star  sulle  volle  o 
sai  hordL 

BoadizXb  QVALGinr ,  V.  in  BoanXa. 

AiraÀJL  VIA  BOADieAiTDo  iK  u.v  afXk,  Det- 
to fig.  Barcheggiare;  Destreggiare-^  Trac- 
cheggiare-^  Temjioreggiare. 
BORDO ,  s.  m.  Bordo  ;  si  dice  di  Liste  o  si- 
mile di  che  si  fipegiano  o  orlano  le  vesti 
i?orcIo  di  seta  coperto  cT  oro  —  Riscantro 
è  Una  aorta  d'ornamento  perlopiù  di  ri- 
camo o  simile ,  per  guernitura  di  vesti. 

AsTpia  ns  pamo  bobj>o  ,  Andare  di  prìr 
mo  tratto ,  Senxa  pensarvi. 

Chiapàe  ìss  cativo  BoaDo,  Pigliare  o 
Prendere  mala  piega,  vale  Inclinare  o  Av- 
vczsarsi  al  male. 

Omo  chb  aro  ga  »om>o,  t^omo  inaccessi- 
hilei  Uomo  ruvido 'f  Scortese-^  Uomo  di 
facile  abbordo  è  il  suo  contrailo.  . 

SiGurÒR  d'alto  BoaBO^  Signor  dolio  o 
basso  par  aggio  5  Cavaliere  o  Uomo  d*  al- 
to o  di  basso  parttggiojfaìt  D'alto  o  bas- 
so affare ,  D' alu  o  di  bassa  nascita. 

Bordo  o  Bordatura ,  detto  in  T.  Mar. 
Tutta  quella  parte  della  nave  che  da*  fian- 
chi sta  foori  deir  acqua  —  Nave  dalto 
bordo y  dicesi  Delle  più  grosse  navi,  come 
Vascelli  e  Faegate.  Nave  di  basso  bordo. 
Quella  che  ha  il  fianco  basso ,  onde  alcur 
na  di  esse  può  andare  a  vele  ed  a  remi  — 
Andare  a  bordo ,  vale  Andare  sopra  la  na- 
ve. Imbarcarsi  —  Essere  a  hordo^Tv^ 
varsi  nella  nave. 

RoYBKBA  DE  BORDO ,  Arfionda  I  bracci. 
Comando  Mar.  dato  nel  girar  di  bordo  , 
vento  in  fiiccia  ;  e  significa  Che  si  faccia 
braociare  sopravvento  ilparrocchetto,  scu- 
sa però  mollar  la  bolina ,  tanto  che  venga 
a  sventare. 
BORDÒN^  s.  m.  Bordone,  Bastone  de'p^ 
legrini. 

TsGirÌR  BORDbx ,  Tener  bordone,  Tener 
mano,  e  dicesi  in  mala  parte. 

PVZAR  O  PiATCtXa  RL  BORDbx  IKf  QUALCHR 

u>Go ,  Appoggiar  la  labarda  o  t-  alabarda 
4>  il  gonfalone ,  vale  fig.  Andar  a  mangia- 
re in  casa  d'altri  senza  spendere.  V.  Maga. 
BORDÙ,  8.  TO.  Bordo,  Sì  dice  nell'uso  di 
Frangia,  Lista  t>  simile  di  che  si  fi*egtane 
o  orlano  i  fiisaolotli  grandi  da  donna.  Y. 

BAaSAMBJTTO. 

Trovasi  poi  nel  Dizionario  enciclopedi- 
co dell'  Alberti  la  voce  Brodone  per  indi- 
care queir  Oroamento  die  si  cuce  tra  l'e- 
stremità del  busto  dall'entratura  del  brac- 
cio e  restremità  della  manica  del  saio.  V'ha 
«  dubitare  però  che  in  vece  di  Brodone  do- 
vesse scriversi  Bordone  aocr.  di  Bordo. 

BORÈLA^Y.Sbocbxa. 


BOR 

BoRBLA^  detto  per  simiL  Cipolla  a  Coc* 
eia.  La  tesu. 

Far  saltXr  via  la  rorbla  a  qumxxss  , 
Tagliar  la  cipolla  ad  alcuno^  Troncargli 
il  capo. 

<7HB  VA  LA  BORJtLA ,  Man.  £im.  Ne  va  la 
vita ,  C  è  pena  di  morte. 

BoflRLA  DEL  zENociao ,  Padella  o  Rotel- 
la, Quel  piccolo  osso  tondo  eh'  è  soprappo- 
sto all'  articolasionè  del  ginocchio. 

Dar  la  borbla  ix  ti  soia,  detto  fig.  Col- 
pire^ Imberciare;  Dar  nel  brocco,  Imlii- 
vinare^  Dai*  nel  segno  —  Venire  il  destro. 
Balzar  la  palla  in  mano,  Venire  V  oppor- 
tunità. 

BORÈLO  (  coli'  e  aperu)  s.  m.  Barello,  T. 
Mar.  Legno  tondo  che  serve  per  formare 
rimpiombatura  di  un  cavo  coll'altro.  Quin- 
di SI  dice  Barello  della  campana.  Quello 
che  unisce  assieme  la  Paroma  coU'  Aman- 
tc.  V.  Gavbgia. 

BORELÒTO ,  a.  m.  Chiamasi  una  Specie 
di  pane  tondo  ai  lati  e  convesso  al  di  so» 
pra,  che  ha  in  qualche  modo  la  somiglian- 
za d'una  BoRRLA. 

BORESm,  T.antiq.  Boreale,  k^%.  di  Ven- 
to ,  V.  BoRÌir. 

BOREZZO ,  s.  m.  Zurro  o  Zurlo ,  Allegria 
e  Desiderio  smo<lerato  di  che  che  sia  — 
Galloria,  Allegrezza  eccessiva  manifesta- 
ta a'gestL 

Esser  o  AitdXr  ts  rorbzzo  ,  Essere  o 
Siare  o  Andare  i>i  zurlo  o  in  zurro.  Aver 
qualche  eccesso  di  allegria  —  Essere  in 
cimberìi,  vale  Esser  allegro,  quasi  in  cim- 

'  bali  e  suoni  —  Fare  o  Giuocare  ai  rulli 
o  Dar  nel  matto ,  Prov.  e  vale  Operar  sen- 
za ragione  o  pazzamente. 

Meter  jy  BOREZZO,  Mettere  in  zurlo  0 
in  zurro,  V.  ImborrzzXr. 

BORGHESXn,  s.  m.  Borghese  e  Borgese 
o  Borghigiano,  Abilanle  ne' borghi. 

BORGO,  «.  m,  5org-o,  Parte  della  Città  ma 
fuori  del  ricinlo^  che  dicesi  anche  Sob- 
borgo. 

Abitaste  db  borgo  ,  V.  Borghesaw. 

Borgo,  Bordato,  Specie  dì  tela  forte 
listata  e  variegata ,  di  cui  le  donne  vulga- 
ri  si  fanno  le  vestii  che  hanno  lo  stesso  no- 
me ,  e  che  diconsi  ancora  Borgolinu 

RORIDA ,  s.  t  Rilievo  o  Rilevo ,  Quello  che 
avanza  alla  mensa* 

Far  borìda,  Beccarsi  i  rilievi. 

Db  borIda  ,  T.  de' Cacciatori ,  Di  voW, 
Di  primo  volo  ,  cioè  Uccidere  gli  uccelli 

rndo  si  levane.  i)iWafa  si  <iice  Quan- 
5' uccidono  di  passaggio. 
BORIDÒN,  s.  m.  Parabolano,  V.  Boxb.4. 
BORIGNÒLO  ^ 

BORÌNi  /  s.  m.  Borea  ,  Boreale , 

Nord-Est-Nord.  Vento  leggiero  sellentr io- 
nalc.  BoRiGsrÒLo  però  indica  piccolo  ventoj 
Boabr,  mediocre  e  Buora  Vento  forte,che 
anche  s'estende  ai  venti  provenienti  da  pla- 
ga vicina,  comc4ono  Nord  ,  e  Nord-Est. 

BORÌNAj  s.  £  BoTina,  T.  Mar.  Corda  sla- 
bilila  sopra  altre  corde  dette  Putte  di  bo- 
lina ,  colla  quale  si  lesa  la  parte  della  ri- 
tinga sopravvento  vicina  alia  bugna ,  per 
allontanarla  più  che  si  possa  dal  vento^  ao"- 


bor: 

ì^iocchè  la  Tela  porti  più  in  pieno  qnando 
ai  va  all'orza. 

Vrvto  db  BoahTA  ,  Vento  alla  bolina , 
dicest  Quello  che  si  prende  per  fianco. 

Patb  wt  làOfksx  ,  Patte  di  bolina  ,  di* 
consi  alcune  Corde  stabilite  in  alcune  bo- 
se  o  maniglie  della  rilinga ,  e  disposte  ih 
modo  che,  tesata  la  bolina,  si  viene  a  te- 
sare quasi  il  terzo  della  rilinga  verso  la  ho* 
gna.  V .  BoRÒsB. 

TzrXr  la  BORhrA ,  Caricar  F  urta ,  di- 
cesi da' Marinai,  per  Tesare,  Strignere.^ 

Mola  borIita  e  Tirahòla,  Lassa  buri- 
na e  Tiranudla  a  poppa  e  a  prua ,  Ter- 
mini  di  comando  ai  marinari  per  cambiar 
le  vele. 

BORINADA  ,  add.  Burinata  ,  dicesi  per 
Agg.  di  Nave  che  ha  le  vele  disposte  a  por- 
tar in  pieno  più  che  si  possa  andando  al- 
l' orza  o  a  mezza  nave. 

BORÌR .  V.  SborIr. 

BORO  (  coll'o  largo  )  s.  m.  Un  soldo  ^  e  us- 
tendevasi  il  Soldo  ex  veneto  ,  che  fti  poi 
detto  per  avvilitivo  Soldìx  eSASiARCsbr  0 

SAKARCsàtO. 

Del  QvmTDSsx  nr  bori  ,  detto  in  T.  di 
gergo,  vale  Cinque  soldi. 

BORO  o  Buab^  s.  m.  dal  Frane:  Bureau  ; 
ed  è  una  Specie  di  Armario  o  Stipo  che 
si  chiude  al  davanti  sqperiormenie  con 
una  ribalta,  la  quale  aperta  e  tenuta  in 
piano  orizzontale ,  può  servir  per  tavola 
ad  uso  di  scrivania. 

BORÒNDOlXr,  V.  Arrotolare  o  Arruoto- 
lare.  Ridurre  a  forma  di  rotolo. 

BORÒNDOLO ,  s.  m.  Rotolo,  Piumaccetto 
di  crini  o  di  piume.  Specie  di  cuscino  di 
forma  rotonda  che  forma  parte  del  Sofà. 

BORÒSE  (colTo  lareo)  s.  £  T.  Mar.  Bran- 
carelle.  Funicelle  che  a  guisa  di  rami  par- 
tono dalla  bolina  e  vanno  ad  attaccarsi 
alle  bose  delle  vele  in  più  punti  per  isten- 
derle. 
BORSA ,  s.  f.  Borsa,  Sacchetto  di  varie  ma- 
l^ie  e  fogge. 

Borsa  da  catbu  o  da  coa  ,  Borsa ,  Spe- 
cie di  sarchetto  di  seta  nera  che  ai  teneva 
dalle  persone  civili  per  ornamento  ,  anri 
per  moda,  attaccato  e  nel  luogo  di  coda. 

Borsa  da  soldi  ,  Borsa  j  Tascheita  — 
Borsa  da  uMoanrA ,  Sacchetta  ;  Taschet- 
ta  -—  Borsa  db  uà  braghrssb  ,  V.  Boashr. 

Borsa  db  lb  bagbbtb  da  vischio  ,  Pa- 
niaccio  e  Paniaccìolo  ,  |La  pelle  dove  si 
tengono  le  paniuzze. 

Borsa  dbi  mercanti  ,  Borsa  o  Piazza 
de"  mercanti.  V.  Corte  de  palazzo. 

Borsa  dei  tbsticou  ,  Scroto  ^  Coglia  ', 
Fagiana  —  Scroto  e  Borsa  si  dice  Quet 
la  (le*  cavalli. 

Borse  riAPB,^  detto  figur.  Poppe  vizze. 
Poppe  cascantL 

Quel  ©a  le  borse  ,  Borsaio ,  Quell'  ar- 
tefice che  fii  e  Tende  borse. 

BORSARIÒL  ì 

BORSARÒL  J  s.  m.  Borsaiuolo  •  Tagliar 
borse;  Toccapolsi;  Ladro  di  calca  ;  che 
può  anche  dirsi  Ladruccio;  Ladronuccio, 
Ladroncello;  Che  rubacchia. 

BORSELA  o  BoRSBTA,  s.  £  Borsetta  5  Bor- 
siglio; Borsello» 


Bosr 

,T.  degti  OrcEci ,  MntteHa  , 
Picciolc  molle  clie  serrono  per  flif«rBÌ  vai 
^M  Orefici. 

BoEsÀLA  )  £c(mo  pnre  i  nostri  Vetrai 
a  quella  Molletta  ch*esti  luano  per  piglia* 
re  e  A^roràr^  il  vetro. 

BORSELtar    1 

BORSÌN  /  a.  m.  ^oriellino  ;  Borsi- 
Elio;  Borsetta  ^  Borsellina  5  Taschino y 
Tasdietta  alla  ciniola  de*/calaoni^  ove  si 
ten^oito  i  danari. 

AvBA  SI.  BoaaJiro  la  scausbla  bota  o 
sacsAy  SoJ^r  nel  borsellino  ^  cioè  Avere 
smarrito  o  speso  i  éuoi  danari 

BORSO,  add.  o  BoB>o,  V.  Sboe^o. 

fiORSÙTA^  a.  C  Borsotto,  Borsa  alquanto 
grande. 

BORTIDA ,  a.  C  Sconciatura  y  Aborto, 

BORTIR ,  V.  Abortite^  Ahortart^  Abortir^ 
siy  Sperdere  la  ci*eatura  ^  Far  un  aborto. 
Boaria  ex  Biasoaro.  V.  Aboetib. 

SORTOLA,  B^irtolomeay  Nome  proprio 
di  Donna. 

BORTOLAMiOl 

BORTOLO  /  i?arto/oifieo.  Nome  pro- 
prio di  Uomo. 

BORZACfilN^j.  m.  Bonacchino-^  Calza- 
retto  ^  Calzare  a  nmasa  gamba ,  come  usa- 
no gli  Attori  in  iacena. 

BOSCA  oImbosgX,  i^o^cato  ^  Aggiunto  di 
Luogo  che  ba  bosco. 

SOSGAGIA,s.£  Bosoaglia,  Più  boschi 
uniti.  Bos  caglia  folta  ^-^  Boscata  y  dìctsi 
uù  Luogo  piantato  a  guisa  di  bosco.,  come 
Vignata,  ^ello  pianuito  a  vigne. ~  Bo- 
scagliacela  è  U  P^giorativo  di  Boscaglia. 
Logo  Tirar  ss  boscagis,  Luogo  boscet* 
gìioso, 

BOSCAROLj  s.  m.  Boscaiuolo,  Quegli  che 
taglia,  abita,  frequenta  ed  ha  in  custodia 
H  bosco. 

BOSCHIVO  ,  add.  Boscoso-^  Boscato,  Luo- 
go pien  di  boschi. 

Atàb  boschivo.  Boschereccio^  Che  ajn 
partiene  al  bosco. 

BOSCO,  s.  m.  Bosco,  Luogo  folto  d*albc- 
n  -—  Buscala,  dicesi  al  Luogo  piantato  ai 
gnisa  di  bosco  —  Bosco  folto  ,  Macchia, 
Botco  fuito  d*  arboscelli. 

Bosco  bVlbbi^  Abetàia  o  Atbereto,Lno^ 
go  piantato  d*  Abeti  —  Db  CASTAGjfERi  , 
Castagneto  o  Marroneto' —  De  Faghbiii, 
Faggeto  —  Db  Fbassewi  ,  Frassineto  — 
De  Olmi,  O/melo  —  DbO^tXbi^  Ontane- 
to —  1}%  Fbittbbz,  Pometo  o  Pomario  — 
De  Piai  ,  Pineta  o  Pinete  e  Pigne ta  — 
De  Roteju  ,  Bavere to  —  Db  Scoe  ,  «Scope- 
to o  Scopetino  —  Db  'Sma  ,  Spineto  o 
PrunetoePruname  e  Macchia  —  Db  Zi- 
^àrai.  Ginepraio. 

Bosco  OA  TAGXÀB,  BoSCO  CcduO, 

Fab  VX  BOSCO,  Boscàre  una  coltre  di 
terra. 

Bosco  DB  GALBTB,  Bosco  o  Froschc,  Cb- 
pannoGce  di  ginestra,  scopa  ed  altro  aul- 
ir: «juali  i  Blugeili  lànoo  i  bossoli  — Anr 

dare  al  bosco  ^  vale  Esser  in  punto  per  in* 

cominciare  il  bozzolo. 


BOT 

'  IBosci» ,  per  simil.  dicesi  da  noi  ad -una 
Siepe  folta  e  mal  fatta ,  che  chiamasi  Sie-. 
paglia, 

BOSE  (coH'  o  stretto  )  T.  Antiq.   Foce  V, 

,  VOSB. 

BÒSEGA        ì 

FOSEGflfav  /  V.  in  Cibvolo. 

« 

90SE1IIA  ,  s.  £  Bozzima ,  Intriso  di  ci*a- 
schello  e  di  acqua  p^  fregar  la  tela  quan- 
do ai  tesse. 

Far  o  Dab  la  bòsbm a  ,  Imbozzimare, 
V.  htcBosmmkBn. 

CavJ^  la  B08BMA ,  Curare* 

BOSSO .(  coll*o  stretto)  o  Busso,  a.  m.  BoS" 
so  e  Bossolo^  Arboscello  notissimo,  detto 
«U*  Sistematici  Bslxus  sempervirens, 

BÒSSOLA ,  V.  Bussola. 

BÒSSOLO,  8.  m.  Bossolo,  VaseUo  di  legno 
o  di  latta  per  uso  di  riporvi  dentro  qual- 
che cosa. 

Bubbolo ,  diceu  un  Pezzo  di  canna  ta- 
,g)iato  tra  un  nodo  e  1* altro,  ed  anche  ta- 
fflialo  in  guisa  che  da  una  estremitii  abbia 
4]  nodo  e  dall*  altro  sia  aperto.  Bucciuoto 
e  Bocciuolo  chiamasi  Quella  parte  della 
canna,  sagginale  o  altra  pianta  simile  ch^ 
tra  un  nodo  -e  i*  altro. 

Bossolo  da  cattoblibb  ,  V.  Ganpelibb. 

BbssoLT,  Bossjolo,  Arnese  di  legno  ch'e- 
ra, specialmente  in  uso  sotto  la  Repubbli- 
ca Veneta  per  raccorrc  i  partiti  nelle  bal- 
lottazioni. Questo  arnese  riuniva  tre  dif- 
ferenti urne  o  bossoli  ,  dove  si  ponevano  i 
>^6ti,  cioè  T  AfTermativo  che  dicevasi  Bos- 
-80L0  DB  81 ,  ed  /M'a  di  color  bianco  ;  il  Ne- 
gativo colorito  di  verde ,  che  dicevasi  Bos- 
solo DB  NO ,  e  r  IndifTerente  ,  colorito  di 
TOSSO ,  che  dicevasi  Bossolo  ttoit  aurcBBo, 
che  non  affermava  -né  rifiutava. 

MabiìXb  I  BosaoiA,  Mandare  a  partito, 
cioè  Ordinare  che  siano  raccolti  i  voti  col 
mezzo  dei  bossoli  portali  in  giro. 

Quel  dai  bossou  ,  Bossolaio, 

Bossoli  -sei  zarlataivi,  /acetabolo.  Bòs- 
solo da  Giocolare.  Acetaboli  e  boss  eletti 
che  maneggiano  i  bagattellieri  e giocolari, 

BOTA  (coir  o  largo)  a,  £,  Botta  o  Botto ^ 
Colpo. 

BoTB ,  Busse  i  Percosse  j  Picchiate  f 
Nespole^  Noci-,  Pesche,  Bastonate. 

BoTBDB  QVBLBO  BoTB  ItALBDETE,  MaZ" 

zate  sudice^  Picchiate  che  hanno  a  pe- 
lar Torso,  vagliono  Forti,  sode. 

Bota  ,  diciamo  per  Lividura  ;  Mona- 
chino*, mascherizzo  ,'(^xie[\2L  nerezza  cbe 
fsL  il  sangue  venuto  alla  peBfe ,  cagionato 
per  lo  pia  da  percosse. 

BoTAiic  TBBA,  Tonfo^  e^uìodi  TonpOf' 
wt  ^  Far  rumore  cadendo.  Stroscio  o  oto' 
9C10  ,  dicesi  per  lo  Colpo  del  cadimento. 
Cimbotto  o  Cimòottolo,  Colpo  che  si  dà  in 
terra  da  chi  «asca  —  Corno,  si  dice  a  Quel 
bernoccolo  che  i  Fanciulli  in  cadendo  si 
fiinno  nel  caj>o. 

Lb  BOTB  VQ  LE  SB  MISURA  ,  ./  Colpi  Sion 

'si  danno  a  patti,  vale  Che  i  colpi  non  ai 
danno  secondo  la  misura  destinata. 

Lb  BOTB  TTO'  LB  PIASB  GXANCA  Al   CA?ri  , 

Il  cane  si  alletta  più  colle  carezze  che  col^ 
la  catena ,  detto  figur.  -^  //  giuocar  di 
mani  dispiace  infino  u^  eani ^  alctmi  di*^ 
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eono,^iie  mi  pidocchi,  modo  baaao,  per 
Sw  intender^  Che  è  c^a  incivile  e  mol»- 
aU  lo  acfaeraare  con  percosse  o  altro  atto 
che  rechi  altrui  dolore  e  fastidio. 

No  cbzaxXb  bota  ,  Non  recarsela  j  Non 
risentirsi  i  Non  offitndersi^  Non  correg- 
gersi^ Fare  il  sordo  ^  Aver  fatto  il  caUo. 
RbstAb  «u  la  bota,  V.  RbstÀb. 
Sago  sa  botb,  V.  Saco. 
ToBBB  LA  bota  ,  Schermirsi;  Biparar^ 
4Ì  —  Detto  iig.  Prevenire,  Prevedere  il 
colpo  e  schermirsene. 

Db  bota  salda  o  calda  ,  Maniera  avr. 
A  ferro  caldo,  cioè  Tostamente  —  AndXa 
DB  BOTA  SALDA,  Andar  tostamente  ;  An- 
dar ratto  o  di  posta.  Senza  perder  tempo. 
In  bota,  Altro  modo  avv.  Di  botto ^  Di 
posta  j  Di  presente;  Issofatto^  Subito  — 
FbrkXb  m  BOTA ,  Arrestare  di  botto  — 
AbstXb  nr  bota  ,  Bimaner  morto  aW  in^ 
statue. 

Bota 9  detto  fig.  vale  per  Danno;  Sca^ 
f  ito;  Perdita — Tob  su  usta  bota,  V.Tob. 
Bota  o  BotonXda,  Bottone  o  Fianca- 
ta, Quel  parlar  coperto  che  con  acuto  mot- 
to punge  altrui,  che  anche  dicesi  Fan/a« 
ta  o  Aculeo,  figur. 

Dab  vva  bota  o  botoitAda  chb  vokzÀa 
Dare  una  fiancata  o  Dare  un  bottone  cU 
passaggio ,  Dire  per  incidenza  un  motto 
nungente  —  Dare  un  piccino  alla  mano^ 
Motteggiare  alla  sfiiggila.  Dare  una  bot- 
ta o  una  cinghiata,  Motteggiare  in  mò- 
do pungente. 

Bota  b  bisposta  ,  otf.  Bota  per  zoco- 
XADA,  Bottai  Motto;  Mottuzzo  di  riman- 
do; ìlimesse,  Moiù  vicendevolmente  det- 
li.  Botta  risposta,  vale  Replica  fatta  pron- 
tissimamente, a  qualsisia  proposta  :  tolta 
da  melali  dal  giuoco  della  scherma. 

Rende  A  bota  per  zocolada,  Bender  pan 
^r  focaccia  o  cofaccia ,  colpo  per  colpo  , 
frasche  per  foglie  ^  coltelli  per  guaine  ^ 
malvagia  per  vin  dolce,  agresta  per  uva 
acerba,  Rrmler  la  pariglia.  Qualasin  dà 
in  parete  tal  riceve ,  si  dice  auando  uno 
Yande  la  parigUa  d' ingiuria  che  gli  è  sia- 
la detta.    • 

Bota  da  tfOBB»  Motto;  Motteggio'^ 
Scherzo  di  parole.  V.  Bomò. 

Stab  a  &a  bota,  Bibadire,  <detto  fig.  va- 
le Rispondere  per  le  rime.  Begfere  alta 
celia,  f^f^n  averla  per  male  —  ótar  forte 
*cl -macchione ,  Lasciai*si  dire  quanto  uno 
vuole  e  non  gli  ri^pendere. 

Bota,  in  T.  di  alcuni  giuochi.  Gita, 
Quel  colpo  che  in  diversi  Giuochi  trae  cia- 
scuno -de'  giuocatori  T  un  dopo  V  altro.  — 
Lassèv B  DAR  Una  bota  ,  Lasciatemi  far 
una  gita;  Lasciatemi  tirare  ofar  a  n  colpo, 

BOTA  (  coU*  o  Imperlo  )  s.  £  Boria  ;  Alteri" 

già  ;  Fasto  ;  Vanità;  Albagia;  Superbia,' 

A^TBB  LA  BOTA  DB  BBLO ,  e  siuiili  Aver  il 

taco ,  il  pugniticcio  di  etc.  —  Af  bb  uita^ 

GBAir  BOTA,  Aver  deir albagia,  della  boria 


o  vanuà. 


£l  GA  LA  BOTA  DB  rOL&B  SATBB  TUTO  ^ 

£gtiha  il  ticchio  o  la  smania  di  v<der  sor- 
jter  tutto, 
BOTA  (  coll'o  st4*eUo)  o  Botb,  s.  £  Bètte, 

Vaso  di  legname  nel  quale  si  conserva  it. 

vino,  dell'ordinai^ia  capcitiidi  dieci  m%-. 

atellL  Le  sete  parti  sono  le  seguenti.     .  ^ 
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>cUUa  lioite  — •  PBaao  pb  vaso,  M«2 ville -o 
Tfm/wiio^ciioeti  la  Parte  di  mezvo  ddlNH 
do  diiUHiiij  dove  ^*  aorom oda  U  €*ainieUa 
«—  FsiroifB ,  Luikp  (^"  due  peiai  del  feft- 
.do  che  dal  tomaie  alla  slrema  f»rte  si 
congionfoiioalhiboite— «Paboea  db  la  bo- 
TB,  Uzzo^  U  corpo  o  goitfiezaafl«l  mez- 
Bo  d*aiia  bolle  —  Zbkta^  Caprùggine,  In- 
•taccamra  delle  <lDgke  ,  deniro  ìSb.  «juale 
si  «ommeilono  t  fondi  — -'PsmB,  thior 
ve ,  dicési  da*  fiottai  (^tpUa  pai*le  spoita 
delle  doghe  x;he  jrimane  sul  fondo  davanti 
e  sol  di  dietro  dopo  la  capruggine  —  So- 
fan.  Sedili y  Quc'joste^u  sopra  i  quali  si 
posano  le  botti  —  V.  Doa  j  Gb&chio  ,  Co- 
còy ,  Sputa  ,  .Sknblo  ,  Piria  ,  Imootìb  , 
SoGm,  TravasXb^  Zena,  Zbxaòh. 

AlzXb  la  bota  ,  Levar  la  botte.  S*  al« 
Ba  la  botte  alla  parte  daretena  quando  ài 
vino  è  al  basso. 

IxSBdT^  LE  BOTEy  Y.  InSBStIb. 

RassXa  lb  botb^  Asciare  le  botti ^  cioè 
ìnterjuunenlc. 

Bota  candiota,  Agg.  a  Donna,  Tonjac- 

'chiotta  ^  Bozzacchiuta  ,  vale  Sovercfaia- 

nieniepiccola,gras8a  e  spropariìonata.f^o> 

tacciuoia  Tale  Grossa  e  nana  ;  ma  dicesi 

di  Cose  deli*  arie. 

Bota  vsa^  Baite  avvinata',  Yale  Ausa- 
ta al  vino. 

La  bota  ta  daxo  o  ta  boba  o  spi^sola 
soba.  La  botte  o  II  tino  trapela. 

La  bota  ta  iir  fasso^  La  botte  e  scoine 
jnentata,  cioè  ha  le  doghe  i*ese  aride  « 
«connesse. 

IVo  SB  POL  a  VBB  la  bota  PIBUTA  B  la  VA5- 

BBBA  nrBRTAGA,  £"  no/t  sì  può  avcr  la  mo- 
glie èbbra  o  briaca  e  la  botte  piena ,  cioè 
Non  è  possibile  avere  gran  comodo  aen- 
B*alcun  incomodo.  E*  porrebbe  F  uovo  monr 
do  e  suvvi  il  sule, 

EssBH  i3f  T^xrsrA  BOTA  SB  FBBO  ,  Esser 
in  una  botte  di  firro  ^  Tener  il  capo  in 
mezzo  a  due  guanciali ,  Stare  in  sicuro. 

SGIOlfFABAB  COMB  UVA  BOTA,  T.  SoiOX- 

yIb. 

TUTB  LB  BOTB  SA  DBL  SO  SAbft.  T.  Si^OB. 

B«n*A  1M  GAJEZA ,  chiamasi  una  Specie  di 
Tino  più  laego  alla  base  che  da  cuna ,  in 
«ni  stanno  ì  Cactóaiori  nelle  Valli  marco»- 
amae  ad  uccidere  Haadvaggiame  che  loro 
si  presenta. 

BOTAME,  s.  ib.^  Botttme,  Qaa»lilà  di 
vasi  da  viuo  «Vogni  maraiem. 

BOTANA  3  o  Tela  botala  ,  s.  £  Tela  bota-- 
na.  Tela  di  cotone  che  serve  per  uso  del- 
le vele. 

BOTANICO ,  s.  m.  J?otóiiico,  Cohii  che  ha 
D  professa  le  notizie  dell*  erbe  e  semplici. 

Obax  botabico  ,  detto  lamiL  per  derì- 
aione  ad  uomo  ,  Gran  bevitore.  V.  Bbta- 
€jro. 

BOTÀBfiA  ,  t.  £  Buiturga  «  Boitarka , 
^ome  «he  si  dà  a  certe  nova  di  pesce  Ba- 
late e  seccale  al  sole  ed  ài  vento:  vengono 
4i  Levante. 

JOTXzZA  ,  s.  m.  Barile  ;  Bariletto ,  Ar- 
•■iiÉO  a  doghe  di  BofEciente*  gniiidfezn  per 
tenervi  il  tìbo. 


B07^2SZ0,  s.'^.  T.  Dar.  iWmr,  OerU 
•unione  di  Ire  invole  ^paaie  1*  una-a^va-  l*nl- 
Ira,  -che  ha  la  &rma  d*nna  suola  da.  scar- 
p<*y  di  cui  si  fk  nso  per  4uidare  alla  bolina. 

BOTÈGA  j  s.  £  Bottega  j  Officina-,  Fon- 
'daco. 

Botbga  bostizza.  Bottega  a  vento  o  po- 
sticcia ^  cioè  Quella  che  si  Hi  di  giorno 
in  giorno  in  qualche  MkMiellii  piaBza  o  del- 
ie Blrade. 

Gabbòit  o  ZbvSBE  1»  botboa  ,  W.  Gab- 

Pab^x  db  botbga  ,  V.  Pabìkt. 

EssBB  a  botìdga  ,  detto  fig.  Etser  «  te- 
gno  ;  Esser  pratico  s  Aver  senno  ^  Saper' 
si  dirigere. 

Far  aotìisa  ha  ancBBGivAnhn,  Far  bot- 
tega sopra  una  cosa  ;  Far  su  disegno  $ 
Fare  arte  <f  una  cosa,  V.BoTBGHbr. 

Iir  BOTBGA  2rO  SB   SCALDA    X  8CAGXI  ,    Ld 

bottega  non  vuolnlloggio^  cioè  Gente  che 
si  fermi  a  ciarlare. 

Mbtbb  su  botboa  ,  Vi  Mbt<b. 

Metbb  usto  a  botbga  y  Acconciare  uno 
•a  bottega,  cioè  Impiegarlo  in  un  mestiere. 

Sbbab  botìm;a  ,  Lasciar  la  bottega ,  il 
negozio^  Chiudere  il  negozio. 

SbuVr  botbga  ,  detto  fig.  Y.  Sbb\b. 

Tbgbt^b  a  0OTÈGA,  i>are  i7  cornino,  per 
met  dioesi  del?  Allettare  i  compratori  al- 
la boitlega  col  far  loro  piacere.  E  per  me- 
ta£  Si  dice  dell*  Allettare  le  persone  con 
piacevolezze^  onde  restino  attaccale  ed  a- 
miche. 

Teg.vib  la  botboa  Kf  SFBSA ,  Tenere  o 
-Stare  a  sportello,  Non  aprire  intieramen- 
te la  bottega;  o  tenere  socchiusa  la  porta. 

BOTEGHIER,  s.  m.  Bottegaio,  11  padro- 
ne o  esercente  della  bottega  •—  Bottegaio 
in  Toscano  tuoI  dir  anche  Avventore. 

:B0TEGH1£RA,  Bottegaia,  La  femmina 
del  bottegno. 

BOTEG&ÌN,s.  m.  Botteghetta-,  Bott&- 
gl^ijia;  Botteghino;  Botteguccia, 

Fab  BOTBOfibr ,  detto  fig.  Far  bottega 
idi  che  che  sia ,  vale  Cercar  di  guadagna- 
re con  astuzia  che  che  sia  —  Disegnare 
o  Far  disegno  o  un  'Disegno ,  vale  Pen- 
sare^ fermar  1*  animo  o  *1  pensiero  sopra 
che  che  sia. 

BOTEGÒN,  t.  m.  Boiiegone,  accresc.  di 
Bottega. 

Riferito  a  Ricchezza  ed  al  credito  della 
bottega,  dlccsi  Magona  fignr.e  vale  Gran 
bottega,  Gran  traffico. 

BOTÈR  ,  s.  ».  Bottaio  ,  QoeUo  che  fii  e 
racconcia  le  botti. 

BoTBB  DS  HATB,  Botlaìo,  Quello  che  ha 
la  cura  delle  botti  d*acmui;  e  gli  si  dice 
Jinche  PaglioUere,  nei*cnè  ha  insieme  la 
«nra  del  pagliuolo  nella  nave. 

BOTERÀ ,  8.  £.  La  femmina  del  bottaio^  la 
quale  sulF  esempio  di  altre  voci  cosi  for- 
mate potrebbe  dirsi  Bottata, 

BOTESÈLA,  s.  £  Botticella -,  Botticina-, 
Botticeilo, 

Detto  per  Botbsiita  ,  V. 

BOTESINA,  s.  £  Picchierella,  Piccola  pÌ€^ 
chiata. 

BOTÌGLU^  f.  £  Bottiglia. 


DbbbocJU  léA  BoviOLiAy  Sbeccote  là  bdt^ 
tiglia  o  UfiaecheUo,  è  il  Gettar  ttao  Trar- 
re qnando  son  .pieni  on  pò*  pò*  di  gnel  li^ 
qaore. 

Bottiglie^  in  T.  Mar.  Aggetti  sitaati  ai 
"due  lati  dalla  poppa.  L*  interno  di-esse  ser- 
ve di  latrine  agli  Uflìziali.della  nave ,  e  le 
immondcBse  cadono^intnane  per  tubi  di 
piontbo. 

BOTIGLI  ARÌA  ,  s.  £  Bottiglieria ,  Luoga 
dove  si  preparano  e  «*  imbandiscono  le  be- 
vande per  uso  de*  convitati.  Tale  anche 
Quantità  di  bofttJglie. 

BOTIRIuTE,  s.  n.  Burraio,  Colui  càe 
la  o  vende  burro. 

BOTÌRO  ,  s.  n.  Butirro  e  Burro. 

Gbasbo  coxb  ivi  itoTiBO  ,  Grosso  ira- 
•catò. 

'     Staa  nr  tbl  boiìbo  ,  Star  in  fameiol' 
Je,  Con  ogni  conodilà. 

L*àvy  BOT^Bo,  dicini  di  qualche  cibo 
.  tenero,  e  piacevole  al  ^«slo,  È  imo  zucche* 
ro^  una  manna. 

BOTIRON  ,  s.  m.  accresc.  di  Bomo  ^  ersf 
le  Burro  perfetto,  fresco,  buonissimo. 

BOTIRÒSO,add.  iTorrofo,  Pienodibmo. 

BOTIzXdA,  s.  £  {       * 

B0T1ZAMENT0 ,  a.  n.  J  Biniocco  ,  U 
snono  che  ùl  la  campana  rintoccando  — 
Accenno,  chiamasi  nello  Spedale  di  FiresH 
-  xe  il  sonare  n  rintocchi  una  campanella 
per  avvertire  i  serventi  di  trovarsi  pronti 
al  servigio  del  pasto  degfi  annnalati. 

BOTIZARy  V.  J7mloccare^  Suonare  a  mar» 
teilo.  Suonare  a  tocchi  separali  le  cun»- 
pane. 

BoTizXBy  detto. fig.  Trattef giare ,  Dire 
bei  motti  arguti  o  pungenti  in  conversa- 
zione. V.  BotoxAr. 

BOTÌZO  ,  V.  BOTIZAMKT^ 

BOTO^ 3.  m.  Botto,  Colpo ,  percossa  di  ciò 
che  cade. 

Boti  DB  GAX^AJTA^  Toccai^  Sintocchi-^ 
SoxAB  DBi  BOTI,  Bintoccarc  —  StalXb  i 

BOTI,  V.  StalXb. 

Boto  db  lb  oab,  Scocco  delle  ore  —  Al 

BOTO  DB.  LB  DO  VAGO  A  DI8.VÀB  ,  Allo  SCOCCO 

delle  due  ore  vo  a  tavola  o  a  pranzo. 

Boti,  dice  la  bassa  gente  Teneziana  per 
Ore,  cioè  Quelle  deA  orologi  regolati  al- 
r  Europea  o  sia  alla  Francese,  dbtingnon- 
dole  dalle  ore  battute  secondo  1*  antica  o- 
rologio  italiano ,  che  fu  qui  sussistente  si- 
no all'epoca  della  nostra  rivoluzione  poli- 
tica ,  cioè  sino  al  179 7. 

Boto  da  zog\r,  Ruzzola  o  Buzzolettci, 
Strumento  tondo  a  modo  di  girella,  di  cui 
isf  servono  i  ragazzi  giuocando  a  chi  tira 
più  lungo. 

Boto  db  le  ktosb  ,  Coccio  o  Cocciaio  , 
^nel  nocciolo  o  noce  o  simile  che  sì  ado- 
pera da*fiinciu]li  da  tirar' negli  altri  noc^ 
cioli  quando  esai  giuooano. 

Fab  vn  boto  ,  Fare  un  impiastro  ,  cioè 
IJna  vendila  condosa  senza  regola  e  con 
isnbroglio.  Fare  un  taccio ,  vale  Finire  , 
alralciare,  slagliare.  • 

BOTOLO,  s.m.  Tor^oo  Torsolo  di Jhrntfn^ 
/o/zCpLa  Pannocchia  dd  grano  turco  «lis. 


BOV 

^wuMiifc  AIogIic  iiel<yìaMl]0»riiil  Fr»< 
li  dicesi  Tono.  H  Vocabolario  F4Klo¥aiiO' 
dice  5^jiipoiie^ina.noaae  lappiMnarnB* 
toriU.. 

Botolo  ^  dicono  i  Pescatori  al  piccolo- 
Ge&lo'y  ione  diali!  italianO'JffofQ^o,  che  si. 
dice  al  Cane  piccoloi  V.  GisroLO. 

BOTÒX^s.  m.  iZolto/ie. 

Anema  sbl.  Borbx ,  Pondello  o  Anima. 
—  CoLOy  Picciuolo  o  Gambo  -»  Busa  o. 
BvsBTA  ,  Uccìddlo  a  Occhiello, 

Fato  a  jk^tòht,  Bottonaiùf  Agg.  di  Qtial- 
sÌTOelia  strumento  o  laroco  che  abbia  la. 
simiglianza  d' na  bottone. 

BÒ^rb^r  mui.  Ckuhw ,  Y.  GAvby. 

BOTONXdA,  V.  in  Bota. 

BOTONAD  ÒKA ,  s.  C  B4iitomaiura,  J.  ht- 
aoToiVAointi«  • 

BOTONAÒR,  «.  m.  T.  de*  Cesellatori,  0- 
liva  o  Faveiia^  Bottone  di  figura  oratalo 
Specie  di.  cesello  per  dar  nelle  gole  e  negli 
sgusciati. 

BOTOnXr,  t.  Shotiowf^giarei  Rottàn^^ 
giare  ;  Sòottonare  e  BoUonare ,  Mòtteg- 
«are  o  Funger  con  mottL  Dare^  Gittarc^ 
òpuiare  hotioni^  AUfibbiér-hottoni  senza, 
ucckielliy  Ihre  unajardala,  una  batta  y 
tuta  cinghiata, 
BoToxXi  im  scAKpoir ,  V.  in  BotoitXda.. 

BOTONCÌN  ,  s.  m.  Bottoncello  :  Botion- 
cfnou. 

BO  TONER  f.  m^  > 

BOTO^ÉRA  s.  £  i  iXoltomiso  e  Botto^ 
naia  ^  Coke  e  Colei  che  lavora  bottoni  - 

BOTa\lÈIIA,  s.  f.  Bottoniera  i  Bottonor 
tvra  ;  Affibhiaiaio  e  Affihbiaiura^  La  par- 
te del  vestimento- dorè  s*aflìbbia  ^  e  li  pot- 
toni  stessi  co!  cjpiali  a'  affibbia. 

BOY  A  (  coli' <^  serrato-)  u^Ù  CtUlone,  -^P^^ 
tara  dbe  si  lascia  nelle  pescaie  de'finmiper 
traosiio.  ^-  Steccaia^  dìctrA  a  Lavoro  fal- 
lo, a  traverso  dt  fiumi  per  mandar  Tacqua 
a*  mulini  e  ad  altri  edifisii  — ^^nu^ jaWo^ 
al  Luo^  donde  si  mandano.fuori  le  acque 
delagbi.  e  de*fiumi  —  Cateratta^  TAper- 
tnra  &tia  per  pigliar  T  acqua,  e  per  man*- 
darla  via  a.  sua  posta. 

BOVDil — AxKKAXJ  Bovzxx,  Boccino^  Agg. 
che  comprende  la  Specie- di  tutti  questi' 
animali, 'cioè  Bue,  Yacca,  Yitelloe  simili.. 

BOVOLETI,  s,m.  Lumackella;Lumachi' 
no',  Chiocciokitai  Chiocciolina  t  Ckioc* 
cioccno,  Teran'n»  complessivo  di  vane  spe» 
ci»  tii  Caopbsglie  del  geii^re  delle  Lonta- 
ne rie  abstMio  Ae*aoatri  orti  e  a»'l!toeali 
« 

BOVOLO,  s.m.  Lumaca;  Lumaccia^Chióc' 
e  loia  y  Conchiglia  univaKe  terrestre  del. 
gpfHTc  delle  Lumache,  detta  da'  Sistfm. 
Helix  Pom^iia,  Fra  noi  è  comunisstma.. 
ScAXA  A  Bovojvo,  Scala  a  chiocciola  ^  e- 
dtcesi  per  simil:  ancora,  di  che- che  sia. 

AtÌk  Z.A.  CAAA.  nr  TBATA.  COXB:  I  BOTOLI,, 

^ver  la  cata  in  coUOj  Far  come  lo  ttar^- 
natta  che  va  ifmi  col  guscio  m  eapo. 

Botolo  BB  coif pattai,  B ranca  ^  Gruppo  > 
di  cat«ae  che  servono  a  legare  tanti  lor- 
aati  <^  bastino  al  servùuo  d*un  remo  in 
^Wra.  E  il  Numero  ancora  di  que'  forza- 
^  tutti  inaieme  che  servono  per  oa  remò* 
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•«*MÌBTBft  nr  BIMPOIiO  I  GOlVDiffrAf^  ^iiHiii- 

care  i  forzati  ^  Unirli  insiienia. 

Botolo  ìdb  l*aqua  ,.  Vortiea^*^  Bitroso  ; 
Sierosa 'f  Mulinello^  Ghirigoro ^  Dicesi 
deir  acqua  de' canali  che  aggirandosi  tor- 
na indietro. 

CoKin  Bxi  BOTOLI,  Y.  Condro  e  ConirBTO. 

Fab»  xv  t*is«  boyx>lo>.  Acchiocciolar^- 
si  e  Acooceohrsi'y  Farsi  un  mùchia ,  vai- 
le Raggrupparsi  colla  prrson«  dormimdo. 

Fato  a  botolo^ l^to  aspira  o  u chioc- 
ciola a  a  lumaca  j^  Che  si  volge  ad  uso  di 
spira. 

BOZZA ,  s.  £  Boccia ,  Misura  di  liqmdL^ 
Una  boócn  d' acquante  è  del  peso,  di  otto- 
libbre.. 

BoszA  DB  L!oflKo^  OHurc. 
.  •  9oBBA  DB  ì»\9BOjAcaiahah  o  Acetahulo.. 

Bozza  da  vioiu ,  Caraffa  o  Guastada, 

BoBEÀ  DA  OaBsr,  Boccia,  Grossa  bot- 
tiglia di  distailo,  di  foaoML  globosa,  che  si' 
riempie  d' acqua,  di  cui  gli  Orefici  si  sel^ 
Tono  per  tenerla  dinanzi  la  lucerna,  e  per 
quindi  caiccogliere  iL  kma  sul  pesso  che 
•lavorano*. 

BoszA  GHB  SA.  DA.  TUT ,  Bocciu  avvina-- 
ta:  siccome  Acetata,  a  Quella  deiracclo. 

Bozza  ,  in  T.  Mar.  Bosa^  Maniglie  di 
corda  fatte  Uftìln.  rilin|^  per  fermarvi  una. 
manovra.. 

Sautastba^d^l.^. BOZZA,  Co/a/oiv,  Cor- 
da con  cui  si  lega  la  Bosa  con  la.  gomena 
quando  è  calata  in  mare.. 

Bozz:%  mLA.G0XBXA,  Bozza  y  Qrossi 
pezzi  di  corda  stabiliti  in  coverta ,  onde- 
si  assicura  e  si  ritiene  la  gon^ena  allorché 
F ancora  è  gettata»  La  corda  con  cussi  le- 
ga la  boxsa  con.  la  gomena ,,  chiamasi  Co- 
latore ,  come  sopra. 

Bozza  scoxb.vzada  ,  Fino  ajìbewrato* 
cioè  CiNninciato  »  bere; 

BOZZAR,  V.  T.  ^w^  Abbozzar  la gommiOy 
vale  Legaiia  allebosse  dopo  gettata,  l' an- 
cora in  mare.  Y.  DbsbobzXb;. 

Bozza,  Abbozza^  Comando  mar;  di  osa* 
novra  ;  ordine  di  allacciare  le  bozse  adun^ 
cavo ,  ad  una  gomena. 

La  voce  Abbozzare  in  Marineria  espri- 
ma generalmente  il  Ritenere  qvtzlche  ma- 
serra  in  anaciata  posizione. 

BozzXb  l'  axcoba  ,  Abbozzar T-ancariby, 
Tale  Stabilirla,  al' suo  posto  dopo  eh'  è  stata, 
salpata. 

BOZZATÒR  ò  BozBàD^,  s.  m.  T.  degli 
Scultori ,  Abhozzatore  o  Digrossatore  ^ 
Dicesi  quell'Artefice  soaltore  che  digrossa 
cioè  abboisa  la  prima  forn».. 

BOZZÈLO ,  s.  m.  BbzzeUof  T.  Mar.  PicctH 
la  taglia*  o  Pezzo  di  legno  incarato  ad  di 
dentro,  che  contiene  una  o  più  pulegge  per 
passarvi  de*  cavi.. 

BOZZÈTA ,  s.  f.  Boccetta^  Piccola  boccia. 

Bosbbxb  db  l'  oGio  ,  Y.  Aksoixxb. 

BÒBZBTA   DA:  8BIBTR-,  OWcOII/tO -«- .^Z- 

heraito ,  o  AlberaUo  ,  diccii  a  PiecolisBaiP 
vaso. 

BoBzBTV  DA.matA,  Ampalie  ^AmpolUr 
na  e  Ampoiìutze,. 

BOZZO  ,  s.  m;  Aheare  oAheario,  Casset- 
ta dentro  a  cui  le  pecchie  fabbricano  il 
mele  e  h.cera.  Se  è  fatu  adoglic^  chiaoM- 
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a»  Bugno  o  Bhgnokk  LFioreacini  lo  BppdL- 
lano  Arniai  e  1  S«ne«i.  Copile,  Y.  Av;a. 

E3ZZ0L\a,  T.  Aiftitj*  Y.  Bo^aoLk 

BOZZOLÈTOY 

BOZZOLO  /«.m.  Cerchio^  Circolo^  G^ 
pannello,  Ragunansad*uomÌBÌ  discorren- 
ti insieme,  i^ranco,.direb&esi  in  modo^av- 
vilitivo  per  esprimere  Quantità  di  perso- 
ne. Y.  CourTBRSAZlbN. 

Fab  bozzolo  ,  FarbeUe4ie  pìaze ,  Dioè- 
fti  del  commuovere  a  radunar- il  popolo  o 
,per  mda  o  per  risse  o-  per  azioni  poco  1»- 
devou.. 

Bozzolo  o  Balòto  ds  labpa  ,  Bozzolo  o 
Gragnuoloy  T.  de'  Lanaiuoli,  Piccola  du- 
rezza, o-  appiastriociamento  che  si  forma 
nsUa  lana  per  tropp*olia,.  e  impedisce  che 
non  si  cardi  o  fili  oene.  Y.  DbsbozzoxÀa. 

BOZZON,^  s.mk  Bocciane ^UmyÒM  grandis. 
di  veti*o. 

BRACAR, Lo  stessoche BaAOSttX&,  Y. 

BRACÈNTE ,  s.  m.  Bracciate ,  Yoce  del- 
l' uso ,  Che  adopera  le  bracci»  per  lavora- 
re e  per  vivere.  Quel  Contadino  ohe  non  è 
né  proprietaricmè  mesiainolo,  ma  che  U- 

'  Torà  a  giornalagli  altrui  poderi.  VJPhifKr- 
TB  e  Masbubhtb. 

BRACHIZÀR,  V.  T.  de'  Cacciatori,  Bratr 
care  e  Braccheggiare^  Cercar  da  per  tut- 
to, proprio  de'cani  bracchi  che  cercane  la 
fiera,  fiutando  minutamente.  E  quindi 
Braccheggio-  V  Atto  del  braccheggiare  — • 
Squittire  poi  vale  Stridere  inter rottamen- 
te-, ed  è  proprio  de'  Bracchi  quando  leva- 
no e  segiiitano  la  fiera,  che  anche  si  dice 
Baciare,. 

BRACIOL,  s.  m.  Bracciuolo  e  Braccioli- 
no  ,  Piasti*a.traforaU  dell'  orologio  da  ta- 
sca che  cuoptO' l'asta,  del  tempo*  nracciuo- 

,lOf  negli  orologi  a  pendolo-  è  un  forte  pex- 
zo  d'oUone  atuccalo  sulla  piastra,  di.  fer- 
ro, il  cui  uffiaio  è  di  tener  sotto  il  pendnlp. 
Bbagòl  d'  vsjl  sBCbLDA  Sbgati.  Y. 

SlBGA.. 

BaAOOLi,  deuo  in  T.  Mar.  Braociuoliy. 
Legni  angolari  che  servono  ad  incatenare 
insieme  due  parti  della  nave  ^  e  special- 
mente le-  Latte  col  Docmienjle,. 

B&AGA.,  s.  £  Spranga^  Sìaffk^  AaeUo  di 
ferro  ;  Ferro  ó  anche  Le^no  che  si  con- 
ficca attraverso  per  tenere  insieme  ed  uni- 
te le  coauaessurc; 

Sospensorio  ,  Quell'arnese'  che  ripara 
r  ernia..  Y.  Braguìb  e  Corro. 

Punno&'no^  Braghiere^  AUacciaturOy 
Riparo  che  mrttonsi  lo  Donne  nel  tempo 
de  mastrui  '*-  CitUolo  ,  dicesi  aUa  fasaa 
che  cigne. 

Bbaoa  db  là.  taxagia  ,  Y.  Takaoia. 

Braga  db  lb  bbstib,  Straectde  o  StraC' 
cq ,  Arnese  per  lo  più  dt  cuoio  che  attac- 
cato al  basto  fascia  i  fiandii  detta  besiia 
— •  Braca  o  Imbraca^  T.  de'  Yalimai ,  di- 
•asi  a  QaeUa  parte  del  finknento  de'cavBl- 
li  da  tiro,  die  pende  sotto  lagroppieva ed 
investe  le  cosce. 

Bbaga  db  lm  dobtb  o  TBirasTBa  ^  Con- 
trafforte ,  Arnese  di  ferro  per  scsTar  pìn 
fortemente  le  porte  e  le  finestre. 

Bbaga d'ust  BASTbsr,  Calzuolo;  GorhiOf 
Picciù  fefvo  a  piramidi,  ritoadoy  atl 
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gaale  si  metle  ìFpiè  del  bitione  per  ibrt»- 
ncarlo  o  abbellirlo.  V.  PoivtXl.* 

Braca  i  T.  Mar.  Caro  col  cpnile  ti  cir^ 
ronda  una  botte  o  altro  che  non  abbia  in 
sé  luogo  proprio  doTe  incoccianri  il  gan- 
cio d*  un  parancbine  per  issare  a  bordo  o 
per  metter  fuori  alcun  corpo  pesante. 

Baaghx  sbi.  Tixbx ,  V.  Tni b;r. 
Braca  del  cannone^  Grosso  pesto  'di  ct- 
▼o  fermato  nel  bordo  interno  della  na?e 
ad  alcune  campanelle  di  ferro  dalle  due 
p^rti  de* portelli,  cbe  passa  intorno  alla 
cassa  de*  cannoni ,  per  impetlire  che  non 
rinculi  troppo  nello  scaricarlo. 

Braca ,  T.  de'  Legatori  de'  libri ,  Stri- 
scia di  carta  che  si  salda  sopra  il  foglio 
«tracciato.  E  quindi  dicesi  Imbracare  ; 
Saldare  una  braca^ed  anche  Imbragare, 

Chb  braga  !  Locuv.  fiim.fig.  Che  seccag- 
gine! Che  seccheria!  Che  noial 

BRAGA6NA,  s.  f.  T.  de*  Pese.  Degagna, 
Rete  lunga  e  larga,  che  ha  il  ritroso,  la 
quale  gittata  in  mare  strascinasi  un  posso 
e  poi  si  cava  fuori  con  li  jiesci. 

Bbagagita  9  chiamano  i  pescatori  anche 
-la  Barca  destinata  alla  pesca  in  maro, 
•  eguale  di  grandezza  al  Bragozzo,  ma  con 
ordigni  e  reti  proprie. 

BRAGAGNAR,  V.  Voce  contadinesca.  Lo 
stesso  che  SpalpvgnXb  ,  Y. 

BRAGHE        ì 

BRAGHESSEJ  s.  C  Calzoni,  Quelli  par- 
te  del  Testilo  che  cuopre  di^Ia  cintura  al 
ginocchio.  Braghesse  o  Brachesse,  sono 

,  voci  Veneziane,  talvolta  usate  da'  Tosca- 
ni per  Brache  e  Calzoni  ,  ma  nello  stile 
Jbasso  e  bernicsco.  Le  parli  de*  calzoni  so- 
nò le  seguenti. 

Gayaloto  o  CatXlo  db  lb  bragjtbssb  , 
Fondo  rfc*  calzoni  o  delle  brache  —  Tba- 
TER80 ,  Serra  o  Finta  rfe'  calzoni  —  Pa- 
TEi.bw  o  PATBLinr,  Brachetta  o  Toppa  — 
Gazo  dei,  patblòiv,  Pistagnino  —  Folb- 
To ,  Culata  —  Vbbtauba  .^  Sparato  dei 
calzoni  —  CoBSBLA ,  Vsohere  —  BobsV- 
wi,  Tcuchifii — Obntubìni,  Cinturini 
—  CEXTxnuiv  co  i,A  fiuba  ,  Codino, 

BrAGBBSSB  a  la  PATAGNOTA  O  a  la  FAIf- 
TALONA,    O   A    LA  BLIBIKERA ,  Calzonì  tUla 

marinerescay  Lunghi  cioè  al  di  sotto  del 
ginocchio,  che  cooprono  quasi  tutta  la 
gamba. 

Calabsb  lb  BBAGHBsax,  Sbracarsi -^^ 
Calar  le  brache  ^  dello  meta£  Tale  Darsi 
vinto. 

Gatabsb  lb  BRAOHBS8B ,  SbrocarsL 

FaBLA  in  BRAGHBaSB  O  TW  TB  LB  tRAGHX, 

.  Empiersi  i  calzonì ,  Modo Jbasso,  che  vih^ 
le  Cacarsi  sotto. 

A  BRA6UB85B  CALAB ,  A  bracaloni  —  ' 
Bracalone  add.  dicesi  di  calze  o  calzoni 
che  per  non  essere  tirati  su  bene,  sono  per 
tatto  increspati. 

br  QUBL  TBMPO  CBB  SB  TIRAVA  SV  LE 
BBA6B«SSBCO  LB  ClGHlGNOLB,  Quando  USO- 

.vahsi  le  calze  a  carrucola,  cioè  Ne* tem- 
pi antichi.  V.  in  TBMva 

Pbrdbr  a  braghbssb  calVb  ,  Perdere  a 
:tuttefavè  o  a  tutti  i  voti. 

Portar  le  bragbbssb,  detto  fig.  parlan- 
do di  Donne,  Portare  i  calzoni  o  le  hra^ 
thCf  raJe  Comandar  da  padroue,  • 
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Sbkba  bbaovxssb,  Slraeulaio  o  SÒMh 
eato.  Senza  calzoni. 

BRAGHESSÈTE  1 

BRAGHESSIIVE  /  s.  £  Calzoncini,  Cal- 
zoni da  lancila. 

BRAGHESSÒNA  V.  SBBAGRBssbiCA. 

BRAGHESSONE  ,  s.  £  accr.  di  Bragiibs- 
«x ,  e  Tale  Calzoni  grandi  ed  agiati. 

BRAGHETA,  s.£  Allacciatura  ^  Braghie»' 
re  ,  Riparo  di  pannolino  che  usano  le 
donne. 

Braghbta  dbl  8ALTARBLO ,  Staffa ,  y. 
Saltarblo. 

BrAGHÌETA  INB  la  SOBTA  O  BBL  PABAaVL, 

Geto,  Coreggiuolo  di  cuoio  che  si  adatta 
per  legame  al  pie  degli  ncirelli  di  rapina. 
Braghbta  db  la  N08a  dbl  schiovo  ,  .V. 

SCHIOPO. 

Braghbta,  T.  de* CostrnUori  naTali , 
'  Imbuono  o  Imbono ,  L*  operazione  che  si 
fa  neir  adattare  e  inchiodare  ne*  Tani  la- 
sciati tra  UiTola  e  laTola  del  fasciame  e  del- 
le cover  le,  altre  tavole  eguali  che  gli  chiu- 
dono esattamente ,  e  perciò  diconsi  Taviy 
le  cT  imhuona. 

BRAGHÈTAR,  t.  T.  de'  Costruttori  naTa- 
li ,  Imhonare  o  Imhuonare,  Inchiodar  le 
-tavole  d*imbnono; 

BRAGHIER,  s.  m.  Brachiere  e  Braghie* 
re,*  Cintura  e  Allacciatura  ,  Falciatura 
di  cuoio  o  di  ferro  per  sostener  gì' intesti- 
ni e  ripararne  le  ernie.  V.  Norcìy. 

Braghibr  db  lb  dobtb,  V.  Braga  e  Bra- 
ghbta. 

Braghjbr  ,  e  nel  plur.  Braghibri  ,  detto 
fig.  Tale  Briga-,  Impiccio^  Impaccio^  In- 
triso, Faccenda  noicisa. 

Aver  xilb  braghibri.  Aver  che  fare  as» 
sài'.  Aver  mille  brighe,  fastidii,  impic- 
ci, pia  faccende  che  itn  mercato-.  Affo- 
gar nelle  faccende,  ' 

R0KPBR8B  BL  bragriìr,  Stiantaft  U 
brachiere^  Fendersi. 

BRAGHIERA,  Lo  stesso  che  Sbr.\gbb8So- 

KA,V. 

BBAGHIERÈTO ,  s.  m.  Affaruccio;  Fac- 
cenduola  ',  Facce nduzzau 

BRAGHIERISTA,  s.m.  Lo  slesso  che  Noa- 
clir,V. 

Detto  per  agg.a  Persona,  Brachieraioj 
vale  Non  ouono  a  nulla ,  uomo  sciatto. 

BRAGHIERÒN,  s.  m.  Grande  impiccio 
o  affare.  Gran  faccenda. 

BRA  GOLA ,  chiamano  i  Veneziani  la  Par- 
rocchia di  S,  Giovanni  in  Bragora,  None 
chiara  l'origine  di  tale  denominazione,  vo« 
lendo  alcuni  storici  eh*  essa  derivi  da  Bra- 
gbla ,  pi*oTÌncia  donde  soiio  slate  portate 
le  reliquie  del  Precui^re  ivi  deposte  ^  al- 
tri dal  verbo  Bragolare ,  che  nc^tcmpi  an^ 
tichi  usa  vasi  per  Pescare  y  altri  da  Brai- 
da,  Campo^  altri  finalmente  dal  Doge  Bra« 
go  o  Giovanni  Ipato ,  che  ne  fece  fàbbrica- 
re  la  Chiesa.  Noi  agginneeremo  la  nostra 
opinione.  Tra  le  voci  baroariche  de*  bassi 
tempi  troviamo  Bragus  o  l^racu^per  Val- 
le: Brago  e  Braco  sono  voci  usate  da  Dan- 
ie  nel  si<;niC  di  Fango,  poltiglia.  Si  può 
<UHique  credere  che  il  terreno  Umaccioso 
in  ciM  /a  piantala  la  Chicia  di  &  Gio,  in 
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BTMfora  abbia  dato  motivo  a  taledcaoml- 
.  nazione. 

BRAGÒN,o  ^ 

BRAGONI ,   /  Lo  stesso  cheBRAGHBssB,V. 

BRAGÒTO,  detto  anche  Stbopo  ,  s.  m.  T. 
Mar.  2?raco<to,  Bozzello  semplice  con  lun- 
go stropperò  incappellato  nelle  cime  dei 
pennoni ,  in  cui  passa  il  braccio  per  issare 
alcuna  cosa. 

Bragotto ,  Chiamasi  sulle  piccole  na- 
vi Una  fune  ili  canapa  ch*è  legala  da  una 
parte  all'  estremità  aelle'spunliere  e  dal- 
l' altra  è  unita  colle  reste. 

BRAGÒTO ,  s.  m.  T.  de'Pesc.  detto  ancora 
BaAGOTbr  e  BRAGOTbr  da  man  ,  Bezzuola^ 
Specie  di  rete  in  niente  diTersa  dalla  Scia- 
bica (V.Trata)  se  non  in  quanto  è  di  m«v 
glia  più  fitta  e  spago  più  grosso,  con  la  ana- 
le si  prendono  i  pesci  litorali,  come  Mug- 
gini, Orate, Ragili  ed  anche  Anguille,  pe- 
scandosi con  esse  ne*  bassi  fondi. 

BRAGOZZANTE,  T.  de'  Pese.  Conduiro 
re  o.  Remigante  del  Bragozzo. 

BRAGOZZO, B.m.T.  deTesc.  Piccola  bar- 
ca pesca  rcccia,  maggiore  d'un  ordin.irio 
battello  e  più  alla  e  falcala  ne'  bordi.  V. 
Bragagna. 

BRÀIDA^  s.  £  'Voce  del  Conudo  Veneto 
verso  il-  Friuli ,  che  in  Lombardia  dicesi 
Brbda,  forse  dal  harh,  Braida  o  Brayda-, 
e  Tale  Poderetto.  Poca  terra  che  si  affitta. 
A  queste  parli  dicesi  CHiBsbuA. 

BRAMIZAR ,  V.  Brameggiare  ,  Frequwi- 
'  tativo  di  Bramare  -—  Chi  Uksizx  !ro  br.%- 
aixBA ,  V.  Ma2viz\ii. 

BRANCA,  8.  £  Manata,  Tanta  quantità  di 
materia  quanta  si  può  tenere  e  strignere 
in  una  mano  — -  Giumella  o  Giomella^  di- 
cesi Tanto  quanto  cape  nel  concavo  d^am- 
be  le  mani  per  lo  lungo  accostate  insieme. 

Braivca  ,  detto  in  T.  de*  Tessitori ,  Pa- 
iuola.  Fascio  di  un  certo  numero  dì  fili 
d'orcUto  formati  sopra  l' orditoio  —  Mb- 
ZA  BRANCA ,  Mezza  paiuolà  o  Mezzetta, 
La  metà  d'una  paiuola. 

BRANCX'DA  ,  s.  £  Brancata  o  Menata  , 
Manata,Tutio  quello  che  può  inchiudere 
in  sé  la  mano,  aggavignandolo  c(^le  dita. 

A  BR.4ircAB,  A  brancate  ,  A  manale  -,  d 
giumelle, 

BRANC  ADINA,  sS,ManateUa',Manatiiia. 

BRANCAR ,  V.  Brancare  e  Abbrancare  , 
Prender  con  violenza  e  tener  Ibrte  quel 
che  si  prende.  Aggavignare,  valePigìia- 
.re  e  serrare  nel  pugno.  Quanto  pub  ui^^ 
gavignàre  una  mano.  Agguantare;  A-^- 
ghermigliare;  Avvinchiare,o  Avvinghia- 
re e  Avvincere, 

Ghermire;  Agghermire^Ag^hermigrlia-' 
re  e  Guancire,  dicesi  dclPigKarc  che  fan-  ; 
no  tulli  gli  animali  rapaci  la  preda  coUa 
branca. 

BRANCÌN ,  ».  m.  T.  de*Pe8C.  detto  da  Pli-i 
nio  Lupo.  Pesce  di  mare,  eccellente,  b^n-j 
che  comunissimo^  eh*  j^  una  specie  di  Prr*' 
^ico  chiamato  da  Linp*  Perca  punctattu 

Sanando  e  piccolo,  cioè  d**!  pri^o  anno,  f 
etto  d»*Pesp9tori  B;^lcoio,  ed  «pclie  Si 
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GALbss,  e  Yauolo  per  aver  molte  macchie 
gparse  <;ome  le  hanno  i  rainolosi. 

BRANGINOTO,  dim.  di  BaAWcbf ,  e  vale 
Piccolo. 

BftANCO,  6.  m.  i?tfUio,  Una  delle  ponte 
della  forca  o  simile,  che  dicefii  in  conse- 
guenza a  duey  tre  o  quattro  rebbi 

BlAUrCO  OBI  VAU  CBS  SOSTIBX  lA  TXOX  , 

Cornetto  o  Córnicello.  Quella  trayersa  che 
si  pone  da  capo  dei  bronconi ,  sa  per  la 
quale  si  mandano  le  viti. 

BRANDA,  8.  tT.  Mar.  Branda,  Letto  pen- 
sile ncUe  navi  che  serre  ali*  uso  de*  ni  ale- 
nai. Y.' Raitchio. 

BRANDESTÒCO ,  s.  m.  Brandistocco , 
Specie  d*  arme  in  asta ,  simile  alla  Picca, 
ma  con  asta  più  corta ,  che  ora  più  non 
s'usa. 

BRANDIR ,  y.  ivBaAKDhL 

BHANDO ,  s.  m.  T.  Mar.  Banda  o  Lato 

del  vascello^  cioè  Quello  che  svanisce  col 

fondo. 

BRASA,  s.f.  a  Baasb  plur.  Brace;  Brage^ 
Bragia  ;  Brada  o  Broscia ,  Fuoco  sensa 
£amma  che  resta  nelle  legnc  abbruciate. 
Y.  SaaAsXa. 

Fab  i^b  IX  BBASB ,  Abbraciare. 
Stab  sv  jm  BBASB,  detto  fif^.  Stare  in 
fu  la  fune;  Aspettare  a  gloria;  Spasi^ 
mare  cT  alcuna  cosa, 

YeGS^   LB  BBASB  SUL  MUSO  ,  OfV.  Db- 

VBTTTAB  VMA  BBASA  ,  Arrossurc  in  viso  o 
Diventar  rosfo.  Dicesi  di  chi  per  vergo- 
^na  o  simile  ,  per  concorso  di  sangue  nel 
Toho  si  mostra  più  rosso  dell*  usalo. 

BRASÈR,  ^m.  Sbraciata;  Lo  allargamen- 
to della  brace  accesa  perchè  renda  calilo 
maggiore. 

inu!SlÈRA  ,  s.  f.  i*.  de*  Fabbri ,  Braciere. 
Secondo  il  senso  della  voce  vernacola ,  è 
una  specie  di  Cassa  di  ferro  che  ponsi  nei 
cammini  de*  lineili  per  tenervi  raccolto  e 
farvi  ardere  il  fiioco  ad  uso  di  scaldarsi 

BRASlÒLAì 

BRASÒLA  /  Y.  BaisibLA. 

BRATE,  B.  m.  Schiavone;  Dalmaiino;  lU 
Urica.  La  voce  rernacola  è  illirica. 

Vkvjr  BBATB,  £gli  è  uno  Schiavone; 
ma  intendeii  persona  del  popolo. 

IRA vXdA,  s.  £  Bravata;  Tagiiata.  Quin- 
di Bravare  vale  Bfinaociare  allieramente. 

Dicesi  anche  '^r Braverìa;  Smargi- 
asseria^  Millanteria jBi>domontata;  Fan^ 
farronaieu 

BRAYAZZO  oOmASAsso,!.  m.  Bravaccio 
o  Bravazzc  ;  Sparapane  lAmmaizaseà- 
te;  Spaccamont€kgne  ;  Tagliacantoni ; 
Smargiasso  i  Bravattone» 

Fab«l  vmA^narXQ^Snuirgiatsare^arlo 
smargiasso;  Fare  H  bravo ^  ilbrùyaceisu 

1  7Am  BRATA'ZZX  B  IVO  Z  TAZ.  TTITA  ^ATACA^ 

Banfiiccia  da  leoni  e  cuor  di  ecriccioli 

RRAYO,«.«b.  Brapo^  detto  anche  Cognata 
A>«  Lancia,  Quello  jclie ^presxolato  S(^y.e 
alla  difesa  altrui. 

BpAvo^  <Hcefi  anche  per  Sgherro;  Ta- 

gHataniani  ;  jSmargiasto;  Aoitnazzase!^ 

'te;  Spaecmmontagne y  cioè  Dt  chi  fa  fl 
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bravo  a  parole.  Can  da  pagUaro  ahhaia  • 
sta  discosto. 

.  Fab  bl  bbayo  ut  cbbpbhza,  Bravare  a 
credenza  y  Competere  con  chi  non  ▼aglia 
a  contrastare,-  onde  il  prov.  Alla  macchia 
ognun  sijicca. 

BRAYO  ,  add.  Bravo ,  Prode ,  produomo. 

Bbavo  da  fab  db  TX7TO ,  Ara  col  bue 

e.coltasinos  È  da  barda  e  da  sella.  Det- 

Bbavo  da  gatabghbxb  ,  Y.  CAvXn. 

Bbato  da  scaxpXb  ,  Bravo  come  la  ci' 
mice'f  si  dice  di  Chi  si  mostra  bravo  ed 
animoso ,  ed  è  codardo. .  Bravo  come  un 
lampo,  di  Colui  che  la  gran  rumore  ed  al 
bisogno  sparisce  e  si  fugge, 

QVÀXDO    GHB  HTB  XB  ,  TVTZ  XB  BBA  TI  , 

Quando  la  palla  balza  ,  ognun  sa  darle, 
NeUe  fortune  ognuno  è  valenluomo, 

PbB  nrTBJGABLA   SB  KOLTO  BAATO  ,  Per 

trovare  difficoltà  o  Per  imbrogliarla  voi 
valete  unrerit. 

0  bbavo!  0  garbato.  Dello  a  modo  dì 
esclamazione ,  e  vale  0  così  sta  bene.  E 
dicesi  ancora  per  ironia  ed  in  senso  di 
disapprovazione  o  di  disprezzo. 

BRAYÙRA  o  BbaIjiia  ,  s.  f.  Bravura  — 
Bravurìa  dicesi  nello  stil  popolare  e  delle 
arlL 

Bbatvba  ,  dicesi  anche  per  Braveria  ; 

'  Millanteria ,  Y.  BbatXda. 

BbA  VUBB  DA  PVTBLO  O  DA  BARDASSA  ,  Far 

delle  bravure  cogli  scoppietti  delle  Jave 
fresche,  vale  Far  delle  leggerezze. 

Mbtcb  I  PovTBLX  nr  bbawba  ^  V.  Po»- 

TBLO. 

BR AZZACOLO ,  Y.  A  Bbabzagolo. 

BRAZzXdA,  s.f.  Bracciata,  Tanta  mate- 
ria quanta  può  slringersi  colle  braccia. 

VìtA  BBAZBADA  db  LBG2CB ,   DB   FIBX  CtC. 

Una  bracciata  di  legna  ,  di  fieno  etc. 

Bbazbada  ,  si  dice  ancora  per  Abbrutì 
damento  ;  Abbracciare,  Amplesso  —  £l 
«A  dX  ukta  bbazzada  ^  Le  diede  un  ahbrac* 
demento. 

BRAZZ ADELA  ,  a.  f.  Bracciatetto,  Specie 
di  Ciambella. 

Far  lb  baazzadblb,  detto  fig.  Fare  gli 
abbracciari,  gli  abbracciamsnti;  Abbrao» 
darsi 

SRAZZADINA,  s.  £  BracciateUu,  Picco- 
la bracciata. 

BRAZZADÒRA  ,  s.  £  T.  dc'Fondllori  di 
jaie tallo.  Tanaglia  imbrcLcatoia,  Sorta  dì 
tanaglia  f  cosi  delta  per  poter  abbracci  a* 
re  i  crogiuoli  ne*(pian  il  metallo  si  fonde* 

BRAZZADURA,^  f.  Yoce  iam.  che  suona 
Brocciatura  ,  Quantità  del  panno  occor- 
rente ^per  un  abito  o  slmile* 

QUAKTTA  BAABEADVBA  GHB  XB  IIT    QtJEL^ 

vblada  ?  Q>uante  braccia  di  panno  jv^an' 
darono  in  quel  gius  lucore? 

RRAZZALjj.oi.  Bracciale,  Manico  cfi  l»- 

^o  dentalo  per  ^ioocare  s\  pallone. 

JBbabzVl  db  iM  imiiBHB,  Y.Bbabsalbto. 

Ybgivtb  sul  brasbài.  ,  ^elio  fig.  Venire 

a  taglio  o  in  .taglio  j  Balzar  la  palla  in 

jnaao,  Yenii'ei  occasione  ojypoKuna  — 

AaVBTABb    CIÌ*BL  XB  .TBCSTA  SJJL  BRA^ZÀX., 

Aspetterò  i/  parco  alla  tfuercia  o  tapaUm 
eS  balzo;l^etio6^ 
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BRAZZALÈTO,  s.  m.  f  raociVi/e#to ,  Pie- 
colo  bracciale.  Y.  BbabbaIi. 

Bbabbalbto  da  i>oìrji,ArnUlla,  Girello 
in  ornamento  del  braccio.  E  détto  anche 
comunemente  da  noi  EtASTiGo ,  perchè  è 
formato  di  fil  di  ferro  o  dì  rame  attorti* 
glLito  in  linea  spirale,  per  cui  a  forma  di 
elastico  si  allarga  e  si  strigne. 

Bbazzalbto  da  vbrXl  ,  Bracciuolo  di 
fanale.  Pezzo  di  ferro  impernatb  su  cui  si 
stabilisce  un  fanale— iS'rre  yi  chiama  una 
specie  di  Mensola  di  ferro  per  reggere  { 
ferali  pubblici  che  servono  per  illumina-' 
re  le  strade,  detto  cosi  dalla  sua  figura  co* 
me  R. 
'  Bbazzalbto  da  lttmibra  ,  Viticcio. 

BRA  ZZALI,  s.  m.  Yoce  fam.  Falde,  dicono 
si  Quelle  due  strisce  di  panno  che  pendo- 
no ne*  vestiti  de*  bambini  d^Ue  spalle  sino 
in  terra,  onde  sono  tenuti  e  retti  dalle 
nutrici  quando  msegnan  loro  a  cammina* 
re.  Caide  è  voce  Aretina.  Diconsi  anche 
Maniche  da  pendere ,  cioè  pendenlL  A 
Mantova  chiamansi  DAin>x^  sul  Padovano 
e  nel  Polesine ,  Brazzarolb. 

CaxiitXr  coi  brazzali,  Andare  a  falde* 

BRAZzXR  ,  Y.  AbrazzXr. 

BrazzXr  ,  V.  dello  in  T.  Mar.  Braccia* 
re,  vale  Far  la  manovra  delle  braccia.—* 
Bracciare  in  faccia ,  Metter  le  gabbie  in 
ritinga  perchè  il  yento  non  abbia  gran 
presa  sulla  vela, 

BR  AZZERA,  s.£  Chiamasi  una  Barca  che 
porla  due  alberi  con  vele  quadre,  e  va  an- 

,  che  a  remi,  armata  di  sei  rematoi*i  e  d*aii 
timoniero,  delia  quale  si  fa  molto  uso  nel» 
la  navigazione  poco  più  che  costiera  del 
golfo  di  Yenezia« 

Bbazzbra  ,  dcUo  in  T.  de*  Muratori  , 
Barella,  Strumeato  di  legiu>  a  guisa  di 
bara  che  si  porta  a  braccia  da  due  perso* 
ne,  per  oso  di  trasportar  .ss»^i,  leene  e 

RRAZZÈTO ,  s.  m.  Braccetto -,  Braccioli' 
no,  Piccolo  braccio. 

BRAZZIER,  a.  m.  Bracciere,  Quegli  sul 
braccio  del  quale  a*  appoj^gian  le  dame 
quando  camminano. 

BR  AZZIÒL ,  Y.  BBAcibi.. 

ìBRAZZO  ,  t*m.  Braccio;  e  nel  piar.  Bras' 
da. 

Bbabbo  sBtrzA  MAv, Moncherino  o  Jf oiS" 
chino,  Y.  MoxGo^ 

SoTO  nL  brazzo  ,  Soito  le  asceUs  o  le 
ditello. 

CxiAP^Rirr  wKkzzo,  Prender  nelle  braC' 
da;  Becarsi  in  braccio;  Bicever  in  braC" 
do;  Tenere  in  braccio  o  stretto  nelle  brai^ 
da;  Tenere  in  eolio. 

CkiapXr  o  Tor  sai  bbazzi^  Strappar 
di  braccio. 

,  A  BBAzar,  detto  arr.  A  bracda,  All*im- 
prowiso.  Estemporaneamente  — -  CagXb 
A  BRAzzi_Cacare  alt  aria  '—  RbcitXb  a 
BRAzzi,  Ì)ire  o  Recitare  jaJbraccia^  vale 
Senza  .preparai mento. 

Braccio,  chiamasi  «iche  da  noi  la  Di- 
mensione di  quattro  pahui  o  quarte,  che 
:serve  per  .misurar  la  tela.  Y.  Brazzolz^ 

Brasbo  db  GitX,  detto  .memi  ▼«!« 
Et}  'Cooirada, 
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£Ìo  di  marcK 

9iiAZiB0,  detto,  hi  T.  Mar.  Braccio,  Ma- 
norira  ditUe-  antenne  o  pennoni  che  serre 
wm  majleggiare  1^  loro  esternila.. 

Dar  o  Buxm  db  bi^zzo  ,  Eipre«ione 
.  marin.  Fare  il  cqrro  colla  vela  o  colFan-. 
tenna.  Si  dice-  Quando  si  fil  pasiar  V  an- 
^npa  colla,  vcls^  spiegala  (la  ana  garte  al- 
l' altra  dclV albero— •  Dar  db  brazzo  «b v 
9A  lA  TBIA,  Far  il  ccffcro  a  éecco ,  diceài, 
Qa;inda  da.  una.  part»  alFal^r*.  dell'albero* 
ai  &  passare  l'antenna  senza  che  sia  spie- 
data fa  Teli., 

Scambia  i  brazzj>  Arrionda  i  hrazzi, 
T.  di  Cpmandp  niarìn.  ncjgirai«  di  bor- 
4p.Tento«in  fàccia. 

Qrabzc  d'ujta  poLTJiP^AjT'  *"*  Pozo.. 

QutXr  I  BRAZZI  AL  COLO,.  Vi  ButXr. 

CascXr  I  BRAZzi ,  V.  CascXr,  • 
Dar  BRAzza  a. Li^DQJfB,  Dar  braccio  Ov 
Ulìaraccio;  Far  il  hraccière^ 

UWA  CBACANTIUVA  CO  IW  FUTBLO  TS  DRAZ- 

zp,  Unaagcatlatrice  con  urti  suo  ham-^ 
binuccio  in  collo^ 
BRAZZÒLA ,  s.  f,  T.  deVCappozMcri ,  Co- 
sciale^  Que'dlie  pezzi  di  legno  che  si  met- 
tono in  mezzo  al  timone  della. carrozza.. 

BBlAZZOLÈR^)  B.  m,  Fassetio  —  Canna 
ti  dice  La  mitnra  doppia  d^l  paesello, 

I  OXBin  ivo  I  8B  rnSURA   A.  BRAZZ9LBR  , 

Gii  uomini  non  si  misurano  a  pertiche^ 
li  far  dei  cavalli  non'ista,nell(l^grop]fie- 
r€^  Il  fondamento  ddle  cose  non  .consiste 
neli'  apparenca  :  Un.  uqthq.  vali  cento  ,  e 
ifenio  uno  non  vtfgliono. 

Misurar  tutigol. so.Br^zzolbr,  AfiV 
turar  tutti  o  gii  altri  coUa  sua  canna  o. 
passetto  3  Tale  Giudicare  gli  altri  simili, 
a  sé,. 
SRAZZOlIN  o  Brab^In^  s,  m., Braccioli-^ 
no  f  Piccolo^  braccio. . 

BRA.ZZÒN,  É.m.Braccione,  Nel  plnr.Froc- 
doni  o  anche  Braccione  al  feml.i^raccio- 
ne  sode,  Braceioni' nati  acanÒattere. 

BRAZZÒTO  9  s.  m^  Bracciotto  ,  Acer,  di 
Bri^Qcio. 

^RECHIA^  B.  f.  Breccia^  Apertura,  ùtla. 
ÌB  nwr-aglia  di  Itiogo  (brlifieato,  col  mez- 
zo del  cannone  o  dellaimina.. 

l^AR  BRBCKiA,  détt»  fig*  Far  brettcia,  va-^ 
le  Far  colpo  ,  Persuadere ,  Fare  impres-- 
tione.. 

BRISGANTIìN  ,  8.  m.  Brigantino^  Specie, 
di  Galeotu  o.  Vascello,  di'  basso. bordo  , 
senza  coperte  o  ponti,  che*T»  a  vele  ed  a. 
remi. 

BBEN A ,  V.  Brja, 

BRÈNDOLO  ,  s.  m.  ed  anche  CABBBLbv,. 
T.  degli  Arrotini  ,  Truogolo  o  Trogolo  , 
Vaso  di  legno  che  sU  sotto,  la  ruoU  dtlr 
y Arrotine,  e  terwe  per  racco^er  l'aAfUA 
d»e  cade  dalla  stessa  mola. 

BRENTÀNA  ,  s.  £  da  Brenta  fiume ,  Pie- 
na ^  Fiumana  o  Fiumara  ;  Acqua  gros- 
sa. L'impelo  del  fiume  crescente  che  mi- 
naccia di  straripare. 

6aA»  BRSHTAirA  B  »oco  BOBXBsrro,  Sot- 
to aequa  fime  e  sotto  neve^pojm ,  D^to 
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pron  Perdiè  Y  acqua  dìlara.Ia  terra  e  la^ 
porta  via  e  la  neve  la  ingrassa.. 

BBENTèLA(còire  aperu)  s.  f.  Gora,  Ca- 
nakllo  d'irrigazione  per  It  campagne. 

BRENTÒPl  —  AicdKr  zolcol  BRBKXbx ,  V. 
Zo.. 

CRESPA,  s.  £  Fespa,  Insetto  Tolatile  che- 
pugne, ed.è- chiamato  da  lÀnn,,  Vespa  vul- 
garisi, 

QlRESFÈR,  8.  ttK  Vespaio  o  Fespeto^  La. 
stanza  delle  vespe ,  simile  a.'  fiali  delle  pec- 
chie, -^i^na/^9  dióesi  pel  Nidp  deVeipeti. 

BRESSAGIO ,  V.  Bbrsaoio.  . 

BftE VETX  ,  add:  Brevettato ,  Voife  del- 
r  uso  ,  e  dicesi  per  Agf^.  a  quell'Uflwialc 
che  sia  nominato  ad  un  impiego,  e  che  ab- 
bia ottenuto  la  sua  patente,  di  ebzioiie^  ed 
èr  come  si  dicesse  Patentato. 

BREVETAR,  v.  T.  Mil.  Brevettare^  è  pa- 
rimenti. Voce  dell'uso  ne^liufBzii  milita- 
ri o. relativi",  e  vale  Nominar  con  brevet- 
ta; Patentare, . 

BREVÈTO',,s*  m.,i&rtw«o,  Rcsorittadel' 
Principe  col  .quale  si  conferiscono  i  gradi, 
nell'esercito  e  gì' imprechi  relativi  al  mi-, 
litare  ;  Deere to^di  nomina, 

BREVIARIO  ,8.  m.  Breviario  e  Breviak. . 
Libro:.ove  sono .  regisUiale  le  or.e  canoni- 
che e  tutto  l'uffizio  divino. 

Breviario  ,  s..  m^  Termine  antico.  dei- 
Foro  e  dfiì  veraacdo  Vèneto  ,  molto  usa- 
to nello  Statuto ,  e  wsìz-Testimonianza , 
Esame  giudiziale., 

R:rLBVJÌR  IJy.TBSTAJWWTO  VBRBRB VIARIO, 

dicevasi  a'umpi  Veneti  ,  quando  si  prò-- 
vava  una  disposizione  testamentaria  ¥Oca-  • 
le-  col  mezzo  .de*  testimoni]. . 

BREVIATURA ,  V,  Abrvtiatvra.. 

BRIA  e  Bmixa,  s«  £  Briglia.  Strunento  con^ 
cm  si  tiene  in^obbedieqza  il  cavallo.^ 

Le  parti  apKificKe  della  briglia  sono  le 
8egaenti«  Vbra  db  la  bria,  Passante  -*- 
Rbdje^b,  Bedini  -r  Sguawza  ^  Sguancia 
— GoRAKBLAy.TV^'^rar-^  Fnoif  tXl,  Fron- 
tale^'—-SoroGoLky  Soggolo — BòTÙx,  Scw- 
diceiuolo  —  BarbuzzXl^,  Barbazzale  — 
Mpbso  ,  Freno  o  Imhoceaiura  ^  Mixsa^ 
RÒi ,  Museruole  —  Filzto  ,  Filetto  -— • 

FOATACAIRBANB]^  O  SOVAOIBIU,  SonUglw-^ 

ra  —  Sbgii^\:p,  Seghetta. 

Brià  do^da  ,  Brigliadoro. 

SxRAPbsv  db  BKIA,  sbrigliata  f  Strappa- - 
ta  detta  briglia  per  tenen  a  dovere  i  caval- 
li. V.  StrapXda. 

QtjBL  DA  LB  BRiB,  BrigUàio  ;Frenaioy, 
L*>i?tefice  che  tu  o  vende  briglie. 

Dar^o.MoiAr  la  bria  o  la  caybzza  ^ 
Sciòglieste  il  freno  ^  Ballentare  la  briglia; 
Levar  fti  cavezza.  Dicesi  di  cose  morali  e 
vale^l^asciar^nuv  giovane  in  libertà  di  sé 
stesso  —  Dar  o  M'olJì^r  la  bria  al  cavalo, 
Òar  la  briglia^  Allentare  o  Ballentare  o 
tentare  la  briglia  o  le  redini  al  cavallo  y' 
vale  Rilassarle.  A  lente  briglie  —  Tboitìb, 
or  BRIA,  Tener  infreno  o  in,  briglia. 

Bria  dbl  cavalbto  dbi  Sboaw,  T.  de* 
Segatoci ,  Cantéo.  V.  Cavalìto. 

BRIGA  ,.  V.  ?RBA  BRkCA. 

BRIGPLA  (  coli'  o  apcr^p  )  ».  £  T.  del  BV 
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sK«rdd«  DXr  9s  bbig^la  ,  Far  maHosteU 
mVl^w^di  colpovobbiioiioì  quando  cioè 
una  palla  cipereuete  nella  Bpoiida  del  bi- 
glìardo  detta  Mattonella  prima  di  toccar 
L'altra  palla  dell'avversario.  Dardi  ripicco. 
Bbic^la  ,  di'cesi  fig.  per  Bazza  ^  Baz- 

2fA)i<^— AvBRQUALCOSSA  DB  BAJCbLA.  Avcr 

di.  bazza  o  di'rimbalzìpi  o  perjiàncoy  e  va- 
le Gonseguir  qualche  cosa  per  modi  in- 
aspettati^ 

BRlCQI'irXR,  ▼.  Bricconeggiare  e  Sbrieco- 
neggiare  ,  Far  il  briccone. 

BRIGONÒN,  s.  m.  Arcibriccone  y  Più  che 
briccone.. 

BRlèXA^s.  £  £rrg:;fe^tó,  Piccola  briglia. 

BRIGIDA,  8.  £  i7ri^to,.GeDte  adunata 
insieme  o.Gon  versa  zione  particolare  di  co- 
noscenti 4  Brigatella  è  il  dimin. 

MUGADIER  o  BBAAADdta,  s.  la.  Brigadi^ 
re,  T.Jtfil.  QueirUificiale  che  comandava 
una  brigata  sotto  la- Repubblica  Veneta , 
Brigadiere  0  anche  Sergente  maggiore  di 
battaglia,  chiamavasi  Quell'  UfiBziale  ch(^ 
dagli  Austmci  è  dtitxy  Gìeneral  maggiorry 
e- lU' Francesi  Generale  di  bri^ta.  ^ 

Sotto  al  cessato  Governo  italico  cbtama- 
vasi  Brigadière  nell'Arma  della^Gendar- 
meriaqufl  Sott' Ufiziale  cK^  comandava 
Una  brigata  composta  di  quattro  soldati. 

BRIGANTE ,  s.  m.  Brigante  ,  vuol  dire 
ap|U!esso.  noi  Un  uomo  sedizioso  ,  ptìrtur- 
batore  dello  Suior.dal  Frane,  Brigans  e 
dal  barbarico  Brigancii  oa  Brigantini. 
Gon  tal  nome  erano  conumeuiente*  chia- 
mati nell'anno  1809.  Coloro  che  nelle  va-- 
rie- nostre  provincie.si  sollevarono. 

BRIGAR ,  V.  Imhrigare ,  vale  Intrigare , 
Imbrogliare. 

BfllLANTEjB.  m.  J?rìBanee ,; Diamante 
brilltinJtato. 

Piazza  DEL..BRiLAirTB  ,  Faccetta*  Onde- 
A  faccette  y  si  dice  di  Gemma  o  d'altro, 
là  cui  superficie  sia  composta  djklacce  e  pia- 
ni.diversi  j  ed  il  tagliarla  cosi  8Ì  dice  Af 
faccettare. 

BRINcXdA,  8.  f.Afférramenio.T.  Bbet- 
bXr. 

BRINCXR',  Vv  jtìferràre  ;  Chiappare  ,-  In- 
griffare^y  CrajQfere,  Pigliàre'e  tenere  co« 
torza.che  che-sià^  if^^ra/iccrre  e  Branco- 
re  o  Agguantare^  Prendere- con  violenia 
e  tener  forte  quel.che  si  prende;  Aggrtìf^ 
pare  o  Grappare ,  PigUàr.e  e  tener  forte 
Gourmaiio  adunca... 

BanfcXR  per  blcolo^  Aggavigsuire. 

BmmeXk  co  hsoii€ity  Artigliarlo  Gher- 
«ih»  -y  II  pigliar  che  fiinne  t^itti  gli  anima- 
U>apaci  la  preda  colla  branca. 

BrxncXr  coi  dbhti,  Azzannfu^^  -Dar 
di  tanna  y  t-AMannare ,  Pif^iare  e  stri- 
dere coUc  zanne  ,  ed  è  proprio  delle  be- 
stie ^  Addensare  sMordgre-ydivetìxtk  de- 
gli uomini. 

BRJifcVR  LA  FORTUNA  PBB  X  CAV«i,  Af- 
ferrare o  Acciuffare  laforfunuy  cùoè  Ap- 
profiiursi  dell'  occasione  propizia. 

BRIOSSO  (  coir  o  largo  )  s.  m.  T-  '  cU*  Vet- 
turali, BrigUonCy  Briglia  grande  ,  di  cui 
BÌ  fii  wo  nelle  cavàUeruzc* 
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gran  cappello,^  color  C!^wei*iocio^  omftii' 

ni.  V.  3BMUA. 

BRJSkN,  «ed.  Miccichino,'  MiMnoi  Mi- 
dnino;  F^eo/ino^  'Pw^et$mo,\.  TAnns- 

BftlSIOLA ,  (  céB*s  iitpni  )  s.  t  Bnteiùih 
la.  Braciuole  eU  porco,  dii^itetioy  di  ca- 
strato etc. 

Bnu^uk  SOSTA  ^  Urrosiìceiana  ó'Cat- 
^honaia.  ' 

^BGirm  cB  wnihtM  «itl  moso,  dello  fig. 
Venin  il^rofMo  snl  rèfo  ^  Arfofàèft  *,  Mr- 
Tossare. 

TA,  Loeux.  fan.  Ricoprite ,  Quando  alca-  < 
no  che  Ita  dello  ò  latto  aleaiia  co»a ,  ia 
-quale  egli  iion  Yorrebbe  atere  fiè  detta  né 
iatla,  ne  4ice  alrane  «ki^dWerse  da  quel- 
la y  e  qnasi  interpreta  a  morescio ,  -»  alme- 
no in  an  altro  mo^  iè  medesimo. 

JBsuKas,  4etfto  in^ergo,  ti  cuh.  Il  sé- 
3en. 

BRiTOLA,  8.'f.  Àc  imI  (tìniìn.  dkrem  Att- 
toiàta',  CoUeìlinoj  Piccola  arma  da  ta- 
glio, mu  grande  «del  BbftoLVif,  <die  ù  cbitl- 
de  COI  nanieo  e  serve  per  varii  usi  doana 
sticì^e  specialmente  per  «nondare  le  fruita. 

BRITOLfff -,  a.  m.  Xjo  stesso  die  Tsmvili* 
aìsf  o  TxvrBahr,  V-. 

BEI?  Al,  AlhrwOj  T,  di  comando  bella  Ma- 
•rina  o  di  nmtao  incoraggùnento  per  lar 
operare  con  forsa  nel  rarare  una  oarca  o 
lar  £>r«a  aqpml  tioMOie  o  altra  simile  ope- 
rasione. 

BAìfIdA  ,  a.  tD.  Ahhmo ,  iì^V  impeto 
die  piglia  U  naviglio  quando  è  s]pÌBio  o  dal- 
la reèa  o  dalla  voga. 
ÀHnlx  nn  baita da^  Andar  tT  allfrìvo, 
Cb£p\m  vxa  Bai  vada.  Pigliar  Vabbri- 
(V,  La  prima  mossa  con  luna  nel  correre 
di  chi  che  sia. 

BRIVAfi  ,  T.  Abbrivare^  Dicesi  del  comin- 
ciar a  muoversi  il  vascello  prima  d' aver 
preso  tutta  la  sua  vdocità ,  a  proporzione 
dd  vento  o  de*  remi  clic  io  so^ingono* 

BROA  o  BROTA  ,  s.  £  Cenerata  o  Rafuu>y 
Acqua  Iwlliu  colla  cenere,  di  cui  si  ji-. 
governano  le  aovjgiie  e  si  £i  bucato.  * 

Mann  ui  bhoa  a  Qiuxd;!r,tletu>  Gtg.  j^of 
agresto  o  Far  T  agresto.  Si  dice  di  qud- 
V  avaiuo  iOedto  ì3ie  fa  ulano  nel  fare  i 
filli  altraì^  o  quando,  mandalo  n  comprar 
roba ,  dice  #rere  speso  più  di  qudlo  che 
ba  speso  5  d»  dicesi  anche  Appro?ecciar- 
«3  Far  una  vindemmia  anticipata, 

BuTÀa  i^  BBOA  SUL  «uo,  Maniera  ani. 
To^iere  le  soeianze  altrui  V.  ScobtbgXr. 

Oo  TRAKBTi  db  bboa  ,  Diecl  soldi  trujp' 
j^ti^  gìuuiati, 

BRqX  o  BaoTA,  add.  Scottato. 

Delio  metaL  Deluso^  Mort^aio^  Scor- 
nato^  Scottalo, 

fiBarÀx  naciX  B«o^,i?tmaiter  piccin  pic- 
cino; Rimaner  brattai  Rimaner  un  Z4ir, 
^^  nestar  conluso,.  scornato. 

BRoAr  y.  o  BaovJlii,  BisUssarei  Rifarle, 
i^arni  ^  Fermarle,  Si  diee  dd  dar  loro  una 
prima  colliara  quando  sono  vicine  a  pali- 
re,  perchè  si  cfiiuerviuo. 
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Bnobn  1  ante ,  "Èigo^ernàre  ^  Propr «  si 
tlice  dd  Lavare  e  Nettare  le-stodgUe  im- 
brattate./ 

BaòXa  qtfALcbir,  Scottare;  e  intendia- 
mo Coir  acqua  bollente  O  simile  ^—  Del- 
^  mrti^£  V.  in  BaoA. 

Bro.Vb  bl  voaCo,  Abbruciare  il  porco  f 
vale  Scottarlo  coli*  acqua  bollente  .per  pe- 
larlo. 

BROCA^-s.  f.(dair antico  iulia)io  Broc- 
ca ,  donde  il  modei^no  Imbroccare  o  Dijit 
nel  brocco,  V.  Tao£azzo)  Bulletta,  Spe* 
eie  di  piccolissimo  chiodo. 

BbOCA  co  LA  CAfBLA  lìS  LATON  ,  iFarfid- 

la,  Quella  che  è  col  capo  d'ottone. 

BaoGA  DA  caheghb.  Borchia,  cioè  Quella 
testa  de*  piccitioU  che  si  pone  per  orna- 
mento alle  sedie  e  simili. 

BboIu  dbi  II astbLi  da  vllr ,  Brocco ,  Se- 
•gno  posto  per  regolare  le  misure  dei  li- 
quort 

B&ocA  VM  LiBCiro ,  Stecca  o  VaHetta  ài 
7e^no, Certi  aguti'di  legno  con  cui  i  Cal- 
zolai conficcano  i  calcagtiini  deUe  scarpe. 
Broca  da  aqva,  ilfexctro6a„Qtld  vaào 
No  bocoale  con  cui  si  mesce  1*  acqua  per  la- 
varsi le  mani. —  Brocca,  da  Broc  dcT«>- 
venzali ,  dicesi  tin  Vaso  di  terra  coita  col 
'beccuccio ,  per  servizio  dell*  acqua  o  altro 
•liquore.  V.  LAVAtfXir. 

fiaocA  DSL  aiu^o ,  f acca ,  Quella  che 
%erve  d'appoggio  nelle  casse  degli  orologi 
per  aprirli:  iniendesi  di  quelli  da  tasca. 
:B«ocA^  T.  degli  Stamp.  Dado. del  pir^ 
rone.  Quel  pezzo  d^acdaio  vaino  incSistra^ 
to  in  una  piastra  nel  bel  mezzo  del  pirro- 
ne ,  in  cui  s*  aggira  il  perno  ddla  -vite  dd 
torchio  da  stampa. 

BrOGA  O  Ca^BTA  DEL  XAITBGO  D^  VX  GOB- 
TBLO,  V.  CAPafA. 

Broga,  delt0  fig.  per  Agg.  li  donna,  Bat- 
"dracca,  Doniia  di  mal  aflfare. 

BaOtA  o  BuTo  DEI  albori,  V.  BuTO. 

AVERGHB.YB  SORA  LA  BaOCA  ,  T.  SoRA  LA 

Broca. 
^Rbìparsib  bora  La  broca  ,  V.  RbfXr. 

BROCADÈLO,  s.  m.  BroccauUo  o  5rwv 
catino ,  Specie  dì  drappo. , 

BROcXdO  ,  s.  m.  Brocautò,  Stotei  dì  seta 
ànlessulA  d*  oro  o  d*  argento. 

BROCBE  DE  GAhOFOLO,  s.  f.  G«ro/&: 
no  o  BuUetta  del garofUno,  Fiori  in  boc- 
cia seccati  d*  una  l>ianta  aromartica ,  indi- 
gena de* climi  caldi ,  ékte  servono  iler  con- 
dire alcuni  alimenti.  B  fiore  quanoo  è  ver- 
^e  ,  è  cosi  odoroso  (rhe  supera  in  soavità 
qualsivoglia  altro  fiore.  I  Botanici  chiama* 
no  quesu  Pianta  Caryophyllus  aromati* 
cus, 

BROCHETA,  s.  £  dimln,  di  Broca,  Buf 
lettina. 

QtTBL  DA  L8  BaoGHB  o  BROGuBTB,  Chio- 
daiuolo, Venditore  di  esse. 

Batbb  lb  BB0GVEIÌI9  V.  BaUbr. 

BROCHETXmE,  6.m.  Bullettame,  JVomé 
generico  che  comprende  tulle  le  specie  di 
bullette. 

BR0CeETÌ3VE,^s.  f.  V.  BaDamtA. 

BaoGjiBriivB  d*  oro  b  D*AatB3rTo,  Biscuu 
ti  o  Bìsantini ,  Certe  minutissime  e  sou 
iilùsimc  rotdline  d*oro ,  d*argeato  e  d*Qr- 
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^tidloyche  p(m(o«i8Ì  stille  ^ttl^nuioiiì  dd- 
le  vesti  V.  Lvs*nùjC[. 
BROGHEtO  ,  s.  m.  %ecie  di  Fimgd^  lo. 
'•tesso  che  BoLào.  V. 

BROGHETÒN,  V.  Baocbir. 

BROCeLXR ,  V.  T.  A^.  accecare  ìe  pian- 
Uy  viti  e  simili ,  si  dice  del  CuàsUr  loro 
•gli  ocdii  o  le  gemme  troncandone  le  mes- 
se. V.  in  SùTo. 

BROGOLO,  s.  m.  è  per  lo  più  inplur.  Bno- 
'ooù,  "Cavolo  broccolo.  Sorta  tf  ortàggio 
notissimo  die  arppartiene  alla  Specie  detm 
"da*  Botanici  Brassica  Botrytis  cimoHi-^ 
Broccolo  è  veramente  la  pipila  e  tallo  dd 
icavolo ,  ì*apa  e  «imi li  erbe  qUando  inco- 
minciano )i  dar  segno  di  fiorire,  che  da  npi 
'dicesi  BuTO. 

BaocoLi  B0MANI9  Cairoti  roManì,  Va-. 
TÌetk  del  tuddetlò  Gavolo ,  la  quale  ìk  il 
"cesto  o  sia  brocchi  o  !a  pipila  nericcia  l 
quindi  detto  in  sistema  JB  ras  sica  ìiigra^ 
"Cii*  è  una  varietà  ddla  specie  Brassicét  4h 
leraìcea, 

BaocoLO  'Gol  Btrn ,  Cavolo  broccoluto  y 
broccòloso,  broccato  o  itoùcuto  ,  Vieti  -di 
Ijrocchi» 

BROGON  ,  s.  m.  Borchia,  Scudetto  colnm 
'di  metallo  che  serve  a  varii  usi  ^  e  sempre 
ver  ornamento.  Se  sono  grandi  ,  didònsi 
Rosoni  —  Cappellotto,  dicesi  dal  suo  la<v 
"go  cappdlo  ad  una  specie  di  bnUetla. 

Baoco]^  Ida  scarpe,  Bullettone,  Bn^ 
letta  grossa  col  capo  ^adrpper  ccAigegna- 
re  insieme  4  talloni  'delle  scarpe. 

CARìtòbK  Gox  BBOGom,  V.  Cabb^jt. 
Broda,  «.  f.  Pappolata,  Vivanda  che  non 
si  tenga  T>ene  insieme  e  quasi  liquida. 

Broda  da  voàcai,Im:braìto,  Quel cibè 
xhe  si  dà  ìk'pofci  nel  Cruogdo. 

Broda  o  nìi>digUa,  largamente  parlaft* 
*do,  si  prende  anche  per  Acqua imbratU- 
ia  di  fango  e  *d*  altre  «pordzie. 

KkiAm  iw  bboda  ;  Spapolare  o  Spapp»' 
lare ,  Disiarsi ,  Non  si  tener  hettt  insieme! 
dicesi  di  qualche  vlva^nda^ 

BiJODO,  s.  in.  Brodo;  Decotto  dì  carne  6 
Acqua  ingrassata  ctìn  carne,  sebbene  si 
tlice  pure  Ogtii  sorta  di  decollo  o  biineslra 
ancorché  non  dì  car^.  Brodo  di  c<£pponè. 
Brodo  di  pesce,  Brodo  di  vipera. 

Babbo  DE  GABMB .  Pevcroda  tf  Erodo  , 
xhe  dicesi  a'nche  Hclierzevoimentè  ,  ySugo 
della  pentola. 

Bkodo  DBssATk»^  Broào'sciocto,  disa^ 
'Voroso;  Acqua  pazza. 

Brodo  saorjo  ,  Brodo  savoroso  o  sapo* 
>ito  e  saporoso. 

Brodo  fisso  b  sostaitziosó.  Brodo  cor^ 
to  o  Brodo  grosso,  vale  Di  molla  susUiuzB. 

BaoD6'Tia\,  Stillato^  Umore  stiUnio  da 
tHMisumato  di  cappone  e  d*àllrì  ingredien* 
ti  posti  a  stillare  insieme. 

Brodo  loitgo.  Brodo  annacquato o  lun* 
go,  nel  qnde  è  soverchia  acqua  • —  BaoK 
LoirGja, detto  fig.  Lungherie;  Lunghez* 
ze;  Z^uJi^^o^ltOì^DilaziQni  eccedenti— ^Tt 
BBODZ  LoorOHi  vo  TÀ  wzK,  V  ìndugio-pìglìa 
vizio ,  e  vde  die  Lo  indugiare  ei^^im 
danno. 

AwdXb  UT  BBona  o  m  aaofto  db  notm , 
detta  fig..  Jmiietolim  y  Venire  in  doloej^ 
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za  ^  Non  capere  in  se  stesso  o  nella  peìle. 
Andare  in  broda  o  in  brodo  di  succiole ^ 
in  brodetto  f  in  visibilio, 

AXD\a  IH  BRODO  DB -XASATTBTE  ,  ConVCr-' 

tirsi  in  polvere^  Tale  J3ilcgaarsi^  svanire  , 
mancare. 

Gaaicb  ybghia  fa  bon  baodo  ,  V.  GARirB. 

LAHBirTARSB  SBL  BBODO   CRASSO  ,    detto 

^^v, Rammaricarsi  di  gamba  sana;  Ruz- 
zare in  irìg-Z/a ,  Lagnarsi  dell*  abbondan- 
X4  —  NuVn  KTBL  BRODO  GRASSO  ,  Stare  a 
panciolle^  a  pie  pari;  Nuotar  nel  lardoy 
Star  con  ogni  comodila. 
4^Mamb8Tra  col  brodo.  Minestra  brodet- 
tata. 

Port\  p&r  bl  brodo  ,  Brodaio  o  Broda- 
ittoloyYaf^o  o  ghiotto  della  broda.  Sono  pe- 
rò voci  di  disprezzo. 

BROÈGIA  s.  £  T.  degli  Erbolai ,  Filluc 
chio  maggiore^  Sorla  di  pianta  erbosa  cUe 
col  caule  s'avviticchia  alle  siepi  ^  e  si  co- 
nosce da' Botanici  col  nome  di  Convolvu- 
lus  sepium» 

BROBNTfi ,  Bollente;  Agg.  ad  Rcqoa  che 
bolle.  V.  BoGBXTB. 

BROETIN ,  s.  ni.  o  BrubtW  o  Broètó  ; 
Brodetto  *y  Yivaiula  d*uovo  dibattuta  con 
brodo. 

Brobto  db  pbssb  j  Tocchetlo$  Gaazzet- 
4o  di  pesce  y  Manicaretto. 

Far  rrobto  b  sbladVa  db  u50, lo  stes- 
so che  Far  toxixa  ,  V.  Tonota. 

AttdXr  db  brobto.  Andar  in  malora. 

A2n>XR  TV  BROBTO ,  V.  in  Brodo. 

Darghevb  u.\  bost  brobto,  detto  lìg. 
Zombare;  Tamburare-y  Sonar  uno  col  ba- 
stone y  Dar  le  busse  ;  Percuoter  ano. 

BROGETO  (coire  stretu)  s.  m.  dim.  di 
Brogio  e  vale  Piccolo  broglio ,  Discrete 
broglio  t)  bucheramento ,  Piccola  pratica. 
y.  Brogio. 

Brogbto,  chiamavasi  ne' tempi  del.  Go- 
verno Yetielo,  Quella  carta  in  cui  erano 
pubblicale  le  elezioni  alle  cariche  ed  ufGzii 
dispensati  dal  Senato ,  col  numero'rispet- 
tivo  dei  voti&vorevoli  «  contrarli.  Gli  eletr 
ti  si  contrassegnavano  con  la  i{4. 

BROGIÀR,  V.  Brogliare^  Far  broglio  o  bro* 

10  ;  Ambire  y  Procurarsi  occnliamente  vo- 
ti o  favori  per  ottener  gradi  o  uffizii.  Far 
le  pratiche ,  vale  Raccomandarsi  o  Maneg- 
giarsi per  ottener  che  che  sia.  Brogliarti , 
vale  non  meno  per  Brigare,  pregare,  ma- 
nnggi^rsi  con  Alcono  per  ottener  che  che 
sia.  Bucherare  è  voce  antica. 

BROGIO,  s.  m.  Broglio'^  Brolo;  Ambilo'^ 

11  brogliare.  Bucheramentoh  voce  antica. 

Brogio  o  Piazia  del  brogio  ,  qhiamava- 
ii  sotto  il  Governo  Veneto  tutto  il  tratto 
della  Piazzetta  di  S.  Marco ,  eh*  f  verso  il 
palazzo  ducale,  dove  concorreva  la  Nobiltà 
patrizia  in  vesta  a  brogliare  pubWicatnen- 
te  per  ottener  le  cariche  lucróse  o  d'ono- 
re che  si  disponevano  dal  Maggior  Consi- 
glio ed  anche  dal  Senato.  Quando  i  giova- 
ni patritii  imlossaTano  per  la  prima  volta 
la  veste  pubblica ,  facevano  il  loro  solenne 
ingresso  nel  Foro ,  cioè  nel  luogo  del  bro- 
glio, passeggiando  più  volte,  e  dicevasi  Ev- 
trIr  o  Vbgntr  nr  RROfiio. 

BROGNA  (ooO*  o  fltretto)  i.  m.  Brugna  e 
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Brygna^  Sorta  di  frntto  conoichitigiilnia, 
di  colore  scuro  o  nero. 

BROG^OLA,  8.  f.  T»  villereccio.  Frugnuo- 
lo ,  Frutice  che  fa  le  prugnnole  salvaticlie 
(V .  Brokbolb),  del  quale  si  fiinno  le  siepi. 
jQ  suo  nome  sistematico  è  Prunus  spino- 
sa ^  Linn. 

BROLO  (forse  dal  barb.  Brolium  o  Ì?a>- 
lus  )  i.m.  Brucio  è  voce  antica.  Brolo  è 
voce  dì  varii  dialetti  delf  Italia  superiore, 
alla  quale  corrispondono  ^  secondo  il  no- 
stro senso,  li  sedenti  termini. Frutteto o 
Parco  da  J rutti ^  Luogo  piantato  d*  albe- 
ri fruttiferi ,  vicino  all'abitazione.  Pomie- 
re  o  Pometo  o  Pomario  ^  Luogo  piantato 
di  alberi  iH>miferi.  Pereto ^  dicesi  Quello 
piantato  eli  peri  ^  Meleto ,  Quello  pianta- 
to di  melL  , 

BRÒMBOLA  ;  s.  f.  Sonaglio  ;  Bollìcella  , 
Bollìciatola-y  Bollicola  j  Bollicina  ;  Boc- 
cia ;  Gallozza;  Gallozzolo  Rigonfiamento 
che  fa  l'acqua  boUendt  o  piovendo.  — -  Z*- 
gXr  a  lb  broiìbolb  ,  y.  ZOGAR. 

Brombola  ,  in  altro  sign.  Salsiccione^ 
Specie  di  saluccia  fatta  a  palloncino,  che 
si  mangia  colla. 

Broxbola  f  Prugna  susina  o  Prugna 
strozzatola,  Sorta  di  susina  di  sapore  a- 
spro  e<l  acerbo,  che  nasce  dal  Prugnuolo. 

BROMBOlXr  ,  V.  Rinvenire  o  Stufare  la 
botte  f  cioè  Ammollire  la  botte  secca  colla 
atufa.  V.  Brokbolo. 

Broxbolar  NBL  CUOR ,  Maniera  antiq.  e 

£g.  Bollire  nel  cuore. 

BROMBOLÈTA,  «.  f.  Bomboletta,  Picco- 
la bombola.  V.  Bovboia. 

•  BRÒMBOLO,  s.m  Stufa;  Suffumigio, 
Stufa  che  si  fa  alle  botti  per  purgarle. 
Pampanata,  diccsi  a  Quella  che  si  ùl  con 
pampini. 

Far  bl  bròiìbolo,  V.  BroxbolXr. 

TsGirhL  KL  bròxbolo.  Non  uscire  a  fia- 
to, Quando  le  botti  dopo  l'esperienza  del- 
la stufii  non  hanno  fissure. 

BaÒMBoLOyè  detto  da  alcuno  per  Bròx- 

BOX.A  ,  V. 

BRÒMBOLO ,  I.  ro.  T.  agr.  Moscao  Cala- 
brone de*  rosai ,  Specie  di  Scarafaggio  che 
alita  intorno  aVosai.  Egli  è  detto  da  Linn. 
Tknihredo  rosee.  Le  larve  di  quest*  inset- 
to «  i  bruchi  da*  quali  sorte  la  suddetta 
Tentreiline,  vivono  in  società  e  s'atlacca- 
no  tutte  insieme  una  dietro  ali*  altra  sul- 
Porlo  delle  foglie,  e  quando  vna  si  muo- 
ve ,  urta  nella  contigua ,  questa  nell'altra 
e  tutte  si  mettono  in  movimento.  Questo 
bruco  si  nasconde  sotterra  al  momento  del- 
la sua  trasformazione  y  si  fìl^  un  bozzolo 
compostordi  tre  sorta  'di  seta ,  ordinaria , 
mezzana  e  fina  ;  indi  a  pochi  giorni  esce 
la  perfetta  Tentredine  la  quale  accoppia- 
si col  maschio  e  depone  una  nuova  covala. 

BROMBÒN,add.  T.  de'Fruttaiaoli,  Sfari- 
nato ,  Dicesi  di  alcune  frutte  che  non  reg- 
gono al  dente.,  come  pere ,  mele,  le  quali 
sogfione  esser  anche  scipite.  V .  MiLzo. 

BRONTOLADA,s.£  ^ 

BRONTOLAMENTO ,  s.  m.  /  Borbotta- 
mento ;  Piato  ,  11  brontolare  ,  V  atto  del 
brontolare —  /^ro/i/o/io,  dicesi  il  Rumore 
confuso  di  chi  brontola. 
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Bmovrotunirro  db  gor^o  ,  Y.  BiMKrT<H 

BRONTOLAR,  v.  Brontolare  e  Borbotta- 
re-, e  dicesi  anche  Bufonchiare^  Stronfia» 
re',  Bronfiare^  Fiottare^  BoUire, 

BrotttolXr  ixsiBicB,  Bezzicarsi;  Gar- 
rire; Volersi  bene  come  cani  e  gatti;  Es* 
ser  due  volpi  in  un  ^acco^Dicesi  delle  pei^ 
sone  che  contendono  fra  loro.  Bisticciare 
e  i^ùlcccieare.  Contrastare  pertinacemeii- 
te  proverbiandosi.  V.  GriXr. 

BAOITTOLÀmBL  BOG^IT  CBB  8B  XAGITA,  Da- 

rt  il  pan  colla  balestra^  cioè  Malvolentie- 
ri e  con  strapazzo.  Nel  dare  un  boccon  di 
pane  bronfia  e  fuma  per  la  rabbia. 

Lassa  gh'bl  brontola  ^  Boccon  rim^ 
proverato'non  affogo  mai  nessuno.  Man- 
cia e  lascia  criaai*e. 

Broktola^Db  lz  BITBLB9  Bruire;  Gor- 
gogliare; Borbottare;  Shoglieniare ,  Si 
dice  quando  gl^intestini  o  per  vento  o  per 
jjtra  cagione  roi^oreggiano,  che  dieesi  an* 
che  Brontolare  il  corpo. 

BRONTOLÒN,  tidà.  Brontolone  ;  Borbot- 
tone 9  Borbottaiere  ;  Fiottone  ;  Gridato- 
re; Querulo;  Rampognoso,  Che  grida  jper 
nulla.  S US urrone;. Bufonchino  e  Bofoìh- 
chino  e  Babà,  dicesi  Chi  non  si  conten- 
ta mai  di  nulla  e  torce  il  grifo  a  ogni  co- 
sa, e  si  duole  fra  sé  brontolando.  Ritro- 
so ,  Quello  che  per  suo  cattivo  costume 
sempre  vuole  ogni  cosa  a  contrario  degli 
altri,  che  dicen  finche  Schifo  ;  Schifilto- 
so ;  Salvatico  ;  Ruvido. 

BnowTOLOWi  DB  CORPO,  Bffrbottio;  Gor» 
goglià;  Rugghiamento,  Quel  romore  che 
Mlora  per  ventosità  si  sente  nel  ventre  e 
fiegli  intestini. 

BRONZA  (colla  z  aspra) a.f.  Brace;  Carbo- 
ne acceso, 

Brokza  db  la  lumb  ,  Smoccolatura  e 
Moccolaia  ;  Fungo  del  lucignolo. 

Broxza  coverta  ,  detto  meta£  Acqua- 
cheta;  Soppiattóne;  Soppiattonetccio;  Fa- 
gnone  ,  Scaltro ,  astuto  ,  ma  che  si  finge 
«emplice. 

Esser  av  le  broxce  ,  detto  per  metaf. 
Star  sulla  fune,  vale  Astiar  con  gran- 
dissyno  desiderio  e  struggimento,  che  an- 
che dicesi  Esser  sulle  spine^  Struggersi 

BRÓNZÈR  r colla  z  aspra)  s.  m.  Monte  o 
Ammassò  ai  brace;  mucchio  di  brace. 

BRONZÌN  (colla  z  dolce)  s.  m.  Pentola  di 
brgnzo.  Arnese  <la  cucina  c^e  servr  al- 
F  uso  di  cuocere  le  vivande  ,  appeso  alla 
catena. 

BRoysìir ,  detto  in  T.  d' Antiquaria  , 
Bronzetto,  Statuetta  o  simile  autica^lia 
di  bronao. 

BRONZIN,  add.  Bronzino,  aggiunto  di 
colore—  Carni  abbronzate  diconsi  quel- 
le dell'  nomo  incotte,  al  sole  e  fisite  come 
di  colore  del  bronzo. 

BROS  A,  s.f.  Brina  ;  Brinata ,  Ragiada 
congelata.  Y.  RobXda. 

Sb  ka  BRO8A  Ko  LO  TOL,  Locuz.  fam.  Se 
non  muore  capretto;  Se  nel  finir  non  si 
secca  ;  Se  morte  noi  far  a  ;  Se  campa.  V. 
IkbrosX. 

BROSSÙR  (  A  la)  T.  franxcse  dcXegalori 
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de* libri,  Atta  rustica.  Dicesì  dì  libro  le- 
gafi»^lrcnia  raffilarlo  nelle  margini. 

BROYXR',  V.  BeoXr. 

BROZA  (  coU'o  strétto  e  la  x  dolce  )  i.  f 
trozza,  e  più  spesso  Brozze  nel  num.  plor* 
ed  è  foce  del  dialetto  toscano.  Bollicelle 
pruriginose  che  nascono  in  varie  parti  del 
corpo  —  Schianzay  chiamasi  Quella  pel- 
U  che  si  genera  salla  carne  ulcerata  -* 
Escara ,  la  Crosta  che  vien  sulle  piaghe 
«—  Chiazza  e  Bolla  dkesi  della  Rogna  e 
del  vainolo. 

BaosA  ,  è  anche  lira  noi  voce  di  gergo 
e  Tale  Maschera ,  cioè  Queir  arnese  che 
ser? e  per  mascherare  il  viso. 

BRU  ^  V.  Btir. 

BRUETO,V.Bro^o. 

BRUFOLÈTO,  s.  m.  dimìn.  di  BnuFoto, 
BolUcella-j  Bolliciaitola;  Bollicina 'y  Pu* 
j/u/p^/€i«£nfiatello  chevien  alla  pelle.  BoU 
la  del  vaiuolo  y  dicesi  a  Quella  cne  produ- 
ce il  vainolo  —  Acori  si  dicono  certi  Tn- 
moretii  che  spuntano  sulle  guance. 

bRÙFOLOy  s.m.  Ciccione  i  Cosso -^  Figno- 
/09  Bolìoy  Piccola  postema  o  enfia tello  che 
si  produce  nella  cute  degli  uomini  e  degli 

P&a  TUTO  BauvoLi  y  Tutte  le  carni  im» 
bollicate. 

BauFOLo  BM  FRUTi  9  Ufocckio  ,'  Certo 
quasi  osserello  che  si  genera  nelle  fruite 
e  le  rende  in  quella  parte  più  dure  e  men 
piacevoli  a  mangiare. 

BaUFOLO  J»  CALclXA  y  Y.  GaÀNZlÒL.. 

BRUFOLÒSO,  add.  Jmlollicato ,  Empiu- 
to di  bolle. 

BRULA  ,  a.  £  e  più  comnn.  BarLB  al  plu- 
rale. Giunco  comune.  Pianta  cespugliosa 
che  alligna  ne"  luoghi  acquittrinosi ,  detta 
da  Linn.  Scirpus  romanus.  Le  vermene 
o  foglie  di  questa  pianta  s' adoperano  per 
legare  insalate  negli  orti  o  la  bocca  ai  sac- 
chi ,  r  per  infilare  il  pesce  e  gli  uccelli  etc. 
Col  nome  di  Bnuut  chiamasi  poi  anche 
il  Biodo  o  sia  il  Giunco  palustre  maggio- 
rp,ch'è  il  Giunco  florido  del  MattioU,  si- 
mile nella  figura  al  Giunco  comune  ,  ma 
piùlango  e  che  ha  le  vermene  midoliose, 
JÌ  qoale  è  conosciuto  da*  Botanici  col  no- 
me di  Buiomus  umhellatus.  Con  questa 
»pecie  di  giunco  i  pescatori  forrotino  delle 
corde,  dette  da  tnt  Ljbaxi,  che  tengono 
wate  nella  pesca ,  e  fansene  ancora  stoie, 
state  fra  noi  sostituite  a  quelle  die  a*  tem- 
pi Veneti  avevamo  dalla  bpagna ,  intessu- 
le  di  Giunco  marino  ^  detto  da  Linn.  Sii" 
f*a  tenacissima ,  più  valido  senza  dubbio 
degli  altri  due  giunchi. 

BRULOTO.  V.  BuaLÒTo. 

BRL'X,  Bruno y  Agg.di  colore,  e  vale  Oscu- 
ro e  nereggiante.  //  bruno  il  bel  non  fo- 
^/ie,  anzi  accresce  le  voglie ,  Prov.  passai 
tu  iu  grand* uso  fi*a  noL 

BavssrTAft  aaux,  Imbrunire^  Imbruna" 
re  e  Abbrunire. 

Ux  BZA3rC0  E  VN  BUTTir  ,  V.  BlAlVCO. 

Baux  o  BauMBRiJX,  Bombo  ^  nome  che 
«Li  a  no  i  bambini  ad  ogni  bevanda. 

La  Bau.XA,  detto  in  gergo,  valeXa  notte. 

^RiyALf  B,  m.  Voce  di  gergo^  Culo, 

IO 


BRU 

BRUnXlI,  i.  m.  T.  Mar.  Sulla  o  Biscia. 
Quell'incurvatura  che  è  fra  i  ginocchi  e  la 
colomba  e  per  cui  1*  acqua  può  scorrere  a- 
gevolmente  da  prua  a  poppa  ,  riunendosi 
nella  .sentina  della  tromba,  donde  si  man- 
da fiiora. 

BRU]N£STA  ,  s.  C  Voce  Agr.  Brumasta  e 
i^riimej^ii,  detta  anche  Lambrusca  ePer- 
golese.  Sorta  d*  uva  salvatica  ,  il  cui  viti- 
gno è  detto  da  Linneo  Fitis  Lambrusca. 
ve  n* ha  di  bianca ,  di  nera  e  di  rossa. 

BRUMDÒR,  s.  m,  V.  JicbeunidÒb. 

BRUNIR ,  ▼.  V.  iMBamìm 

BRUO,  s.  m.  Brodo,  V.  Brodo. 

AurDAR  iKT  Bauo  DS  yioLB ,  Lo  stesso  che 
AndXa  nr  brodo  db  yiolb  ,  V.  Brodo. 

BRUOLO,  s.  m.  T.  Antiq.  V.  Brolo. 

BRUOLONGO.  Andar  a  bruolonco,  V. 
AitdXr. 

BRUSA,  add.  Bruciato;  Abbruciato  ;  Ina- 
stOy  Arso  dal  fuoco.  Bruciaticcio ,  dicesi 
Quel  che  resta  dopo  esser  bruciato — AJatOy 
si  dice  delle  Frutta,  che  strette  da  nebbia 
o  soverchio  caldo  ,  non  possono  condursi 
a  perfeaione.  Arrabbiato  ^  direbbesi  delle 
Vivande  quando  sono  cotte  in  fretta  e  con 
troppo  fuoco. 

DRUSA  D*  AMOR  ,  V.  CoTO  e  IxAXOrX. 

Spuzza  da  onto  brusX  ,  V.  Sfuzza. 

AVBR  I  LAVRl  BRUSAI  DAL   7RBDO  ,    Avcr 

le  labbra  abbrustolite ,  cioè  Aver  abrasa 

Eer  r  azione  dell*  aria  fredda  la  cute  delle 
ibbra.  Aver  i  ragani  alle  labbra. 

Odor  da  brvsa,  Bruciaticcio  q  Ab- 
bruciaticcio  f  direbbesi  del  Puzzo  ò  odor 
di  bruciato  die  si  contrae  per  troppa  cot- 
tura. 

AkdXr  via  la  roba  brusXda  ,  Andar  via 
a  ruba.  Dicesi  di  merce  od  altro  che  abbia 
grande  spaccio. 

Su  lb  orb  brusàb  ,  Suir  alba  de  tafani; 
SuìT  ore  bruciate ,  cioè  Sulle  ore  di  mag- 
gior calore  ;  e  vale  fìg.  pel  Tempo  in  cui 
quasi  tutti  stanno  ritirati  in  casa.  Su  di  che 
abbiamo  il  dettato,  Tra  vespro  e  nona  non 
va  fuor  persona  buona. 

BRUSADA,  s.  f.  Combustione^  Abbrucia- 
mento 'y  Adustione ,  Biardimento^  L*  ar- 
dere. 

BRUSADIN,  add.  Bruciaticcio,  Quello  che 
resta  d*  una  cosa  leggiera  dopo  eh*  è  bru- 
ciata. 

BRUSADÒRA ,  s.  f.  Voce  agr.  Cotica  o  Co- 
tenna ;  L*erba  minuta  che  cuopre  un  pra- 
to a  guisa  di  peli. 

BRUS AGIA ,  s.  f.  Voce  che  s*  usa  nel  ter- 
ritorio Veneto  verso  il  Padovano  ,  Bru- 
ciafflia  :  Tutto  ciò  che  è  buono  ad  avvia- 
re  il  fuoco,  come  brucioli ,  frasche ,  stop- 
pa e  simili  cose  di  facile  combustione.  — - 
Arsibile,  significa  Atto  o  acconcio  ad  ar- 
dere. 

BROSAR,  V.  Abbruciare  o  Bruciare^  Ar- 
dere, Consumar  col  fuoco  che  che  sia.  V. 
ImpizzXr. 

BrusXr  u.ya  casa  ,  Metter  fioco  a  una 
casa;  Incendiare. 

BrUSAUSE  la  CAJflSA  ,  LA  COTOLA  ,  8L  TA- 

baro  ,  dicesi  Infiocolare,  Quando  il  pan- 
no ha  semplicemente  piglialo  il  nero  dal- 
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forca.  Dicesi  de*Fanciulli  quai^ 
ino  la  scuola ,  i  licligiosi  1  uffi- 


Y  azione  del  fuoco  avvicinatogli^  Albrof^ 
tare  o  Abbruciacchiare,  Quando  il  fuoco 
ha  fatto  maggior  impressione ,  ma  non  ha 
bruciato^  Bruciare  Quando  n*ha consuma- 
to una  parte.  V.  lyCAnrolR. 
"*  Brusarsb  I PBLX,  Abbrustiare  e  Abbru- 
ciacchiare. Lo  che  siegue  a'  peli  de*  gatti 
o  de*  cani  quando  stanno  al  fuoco. 

BrusXr  db  la  caritb  ,  Frizzare  ;  Mor- 
dicare  ;  Cuocere  ;  Prudere  ;  Pizzicare  , 
Quel  dolore  in  pelle  cagionato  dalle  mate- 
rie corrosive  su  le  ferite ,  gli  scalfitti  o  le 
percosse  eie. 

BrusXr  del  sol  ^  Abbronzare  o  Arro- 
stire ,  il  Diseccare  che  fa  il  sole  -violen- 
ieniente  col  suo  calore.  L*  erbe  firono  ab- 
bronzate da  cocentissimo  sole  ^  Alidire; 
Arrabbiare ,  dicesi  dell*  Erbe ,  del  Grano, 
delle  Biade  quando  si  seccano  per  sover- 
chio caldo  o  per  nebbia  prima  uel  tempo. 

BrusXr  dbz  ocri  ,  Frizzare  o  Bruciare^ 
Quel  pizzicore  che  si  sente  talvolta  agli  oc» 
chi  pel  calore. 

BrusXr  sa.  cava,  V.  BrustolXr. 

BrusXr  ^l  pagion,  V.  pAcibsr. 

BrusXr  bl  stomboo  ,  V.  Brusor  e  Ma* 

GNAKBNTO. 

BrusXr  la  scola  ,  l*  ufiiio  etc  :  Mari» 
nare;  Far  io 
do  tralasciano 
aio  eta< 

Brusarsb  dal  caldo  ,  Abbruciare  dal 
caldo,  dicesi  per  iperbole  del  Sentire  so- 
verchiamente caldo.  Stillar  dal  caldo. 

Brusarsb  per  invidia,  Biardere  per  in* 
vidia  —  Pbr  tbroogxa,  Arrossire;  Ver- 
gognarsi— pBRiMPAsiEiYz.t,  Sturc  in  sul" 
lajune;  Aspettare  a  gloria. 

Fero  che  brusa  i  pbli  per  aria  ,  Ferro 
taglientissimo,  che  cima  ogni  peluzzo  in 
aria.  Rasoio  o  simile  affilatissimo. 

FlGURITE  SE  EL  SE  BRUSA  DB  MI ,  Pensa 

s*io  abbragio  !  cioè  Se  egli  si  vergogna  di 
me  ;  ovv.  oe  arrossa  in  vedendomi. 

La  XX  BRUSA  ;  detto  fig.  Ciò  mi  cuoce  o 
mi  scotta,  cioè  Mi  spiace,  mi  rincresce  , 
mi  duole  —  Qubsto  b  qublo  che  me  bru- 
sa ASsXb  quando  MB  LO  RECORDO  ,    QuCStO 

e  (fucilo  che,  rammentandomene  io,  pia 
forte  mi  cuoce  — -  Se  la  ghb  brusa  che  la 
SE  LA  GRATA ,  Chi  t  ha  per  mal  si  scinga, 
Chi  è  nell*  impegno  se  ne  liberi. 

Quando  la  casa  se  brUsa  tuti  se  scal- 
da, Quando  la  casa  abbrucia  ognun  si 
riscalda,cìoè  11  mal  esempio  ùl  de  seguaci. 

Roba  che  facilmente  se  brusa  ,  Boba 
combustibile  ,  Atta  a  potersi  facilmente-* 
bruciare.  Incombustìbile  è  il  suo  contra- 
rio. V.  Frasche  e  Brusagia. 

BRUSAÙRE  ,  s.  f.  lucono.  Materia  che  si 
separa  dai  metalli  nelle  fornaci  quando  si 
fondono ,  e  che  insieme  con  esso  loro  scor* 
re  fuori  da  esse. 

BRUSCX,  add.  Buscato,  Guadagnato. 
In  altro  sign.  Bruscato  ;  Dibruscato  5 
Potato,  dicesi  delle  viti. 

BBUSCADA        ì 

BRUSCADJJRA  /*  s.  £  Potatura  ;  Pota* 
zione  o  Potagione,  L'atto  del  potare  le  vi-  * 
ti  ;  ed  anche  Quello  ch|e  si  taglia  da  esse  o 
dagli  alberi.  V.  BruscXr. 

BRUSCÀNDOLI,  s.  ni.  Luppoli,  iu  plur. 
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Pianta  notissima  che  hacàct  spoiitanesfmfeii^ 
te  e  più  nelle  siepi,  ed  «è  nominata  da*S^ 
f  lem.  Humuiut  Lupuius. 

BRUSCA  ÒR,  s.m.  RhnondatoreyCoìm  che 
leva  i  bruscoli  ai  panni  —  Potatore  o  P(h 
datare^  dicesi  Quegli  che  pela  le  viti. 
.  BausGAua  o  Bauscbia  ,  T.  degF  Indora- 
tori ^  Grattahugia  o  GraUapugia ,  Certo 
tlromento  fallo  a  guisa  di  penoelletto  e 
proposto  di  fila  d'ottone,  per  polir  figu- 
1^  o  lavori  di  meuUo  che  si  tuo!  dorare  a 
'  liioco.  £  quindi  Gratiabugian  o  Grattet- 
.pugiarCf  diccst  il  Ripulire. 

BBUSCAR,  y.  Buscare  o  Bucacchiare , 
Procacciarsi  ed  ottener  che  che  sia  con  in- 
doslria  —  Sticarla  co  l'  mtdar  BauscAir- 
i>o  nr  QUA  B I2C  lX  ,  Virere  alla  busca , 
Tivere  col  buscare  —  Buscacchiare  dei 
òèzzL 

BxvscVr  db  'LE  BOTB,  Toccome;  Toccar 
delle  bus^e  —  L*  s  aitdX  pbb  dar  b  l*  ha 
BRUSCA  su ,  1  pifferi  di  montagna  che  an^ 
darono  per  sonare  sfaremo  sanati. 

BausdÀa  ,  delio  in  T.  Mar.  Bruscare  \ 
¥»  ftioco  con  deUa  brasca  o  stipa  sotto  al 
piano  ed  opera  vi?a  della  nave  per  bruciar* 
ne  tutte  le  immaiideaze.  £  quindi  Brusca^ 
tura  Tasione  del  Bmscar  fa  nave. 

BavscX&i  ALDoia,  Dibruscare^  Dibru" 
rare  ^  Bruscare  ;  Potare  ,  Levar  o  Ta- 
gliar dagU  alberi  i  rami  inalili  e  seccag- 
sinosL  Tagliare  o  Scapezzare  a  corona  o 
scoronare ,  diersi  degli  alberi  quando  si 
iagfiam  loro  tutti  i  ramL 

BbuscXr  lb  vidb  ,  Potare  le  viti.  Dicesi 
Potare  a  vino  quando  il  Potatore  lascia  o 
troppi  capi  «  troppo  kinghi  alle  viti. 

druscXr  I  BOSCHI  3  Stipare  i  bofckio  le 
"boscaglie^  Rimondare  i boschi  tagliando* 
ne  via  la  stipa  (  V.  Brusche).  Quindi  Bo* 
SCO  stipato  o  rimondato, 

Bruscarsb  dbl  TBstPo^  Babbroscore  } 
Babbruzzare  ^  Ràbbruzzolare ^  Oscurare, 
farsi  buio,  e  dicesi  del  tempo  nuvoloso  che 
minacHa  pioggia.  ¥.  TorbiXr. 

BRUSCHE,  8.f.  Bruciaglia,  Tntto  ciò  ch'è 
buono  per  avviare  il  fiioco ,  come  Brucio- 
li,  Stoppa ,  Frasche  ,  e  cose  simili  di  faci* 
le  combustione — Accendìbile  o  Arsibìley 
dicesi  per  Atto  o  acconcio  a  ardere— iS/i- 
pa ,  Sterpi  tagliati  e  legname  minuto  da 

'  far  fuoco. 

BRUSCHERA ,  V.  Roseo. 

BRUSCHÈTA  ,  s,  f.  Bruscolo  ;  Brusco  ; 
Bruscolino^  Fruscolo^  Festuca-,  Festuco-, 
FLsiucOf  Piccolo  foscellino  e  dicesi  di  pa« 
glia  o  di  materie  simili  leggerissime. 
ZogXr  a  lm  snuscHBTB,  V .  ZogXr. 
Tirar  lbbruschbtb.  Tirare  le  bruschet- 
teo  le  buschelte. 

BRUSCHÈTA,^.  f.  Brusca  e  BussolaSiru- 
mento  con  Beloh*  onde  si  puliscono  i  caval- 
li; e  s*usa  non  meno  a  nettare  le  scarpe. 

BRUSCUEXilVA ,  s.  £  J^rwcoZo  e  Brusco- 
lino, 
BRUSCHETO ,  s.  m.  Y.  Brufolsto. 

BRUSCHIA ,  T.  Bruscaòr  nel  secondo  si- 
gnificato. 

BRUSCfllXR,v.  Grattabugiare  o  Gratta- 
pugiare^  Polire  colla  grattabngia.  Y.B^u- 
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BBUSGHÌN,  s.  m.  Sétola  ^  SeioKno^  Stru- 
mento noto  per  nettare  i  paii«i  e  le  scarpe. 
BauscH^iv  DA  CA v)lli  ,  Brusca  e  Bussth 
la.  V.  BausGsèTA. 

'BaUi$CHÌlf  DA  ITAVS  ,  Y.  pHBaABÒR. 

^  QuBL  DAI  BRUSCHINI,  Setolinaio 'j  Yen* 
ditore  di  setole. 

BRUSCHInXda,  s.  £  Setolata,  Pofimento 
fatto  colla  setola. 

BRUSGHInXr, V. Setolare,  NetUre  i  pan* 
ni  colla  setola. 

Bruschix.Vr  mr  cabìlo  ,  Àbhraseare  un 
vappello^NeiUkrìé  dalb  polvere  col  messo 
della  setola. 

BRUSCHINATO;  s.  ra.  Setokita-,  SetoU- 
no, 

BRUSCO  o  Bruscolo  ,  b.  m.  Pustola  o  P». 
^stula  ;  Ciccione  ;  Fignolo^  Piccola  postiv 
nui  o  ciascuna  di  quelle  enfiature  o  bolli- 
celle  che  vengono  alla  cute  —  Cosso  o  J?i- 
torzo  e  Bitorzolo,  dicesi  Queir enfiatello 
che  viene  comunemente  sul  viso. 

Brusco  dei  osblbti.  Postema ,  direbbe- 
si  A  queir  enfiatura  putrefiilta  che  viene 
talvolta  sul  codione  agli  uccelletti  nelle 
gabbie. 

YegxÌr  bl  brusco  a  cao  .  Y,  Cao. 

BRUSEGBIN,  s.m.  Inndietta*,  Maricello 
di  cuore;  Babbi  uzza  ^  Tarlo  ^  Martello; 
Gelosia,  Fregola  di  martello,  vale  Assillo 
di  gelosia, 

BRUSO  —  EssBR  SUL  BRUBo ,  Esscrc  a  un 
dito  ;  Esser  sul  punto  o  in  bilico  eie.  Po* 
silura  di  un  corpo  sopra  1*  altro.,  che  toc- 
candosi quasi  a  un  punto  non  perde  più 
■da  una  parte  che  dall*  ahra. 

Esser  sul  bruso  db  rovinarss  o  db  pbr* 
DBR ,  Chi  non  è  inforno  è  in  sulla  palla , 
cioè  Chi  non  è  rovinato  e  fallito  è  in  sul 
rovinare. 

Rbdursb  sul  bruso  9  Ridursi  alla  sgoc- 
ciolatura. 

Star  nr  bruso,  lutare  in  bilico;  Esse- 
re  a  un  pelo  di  fare  che  che  sia;  Esser  in 
sul  crollo  della  bilancia;  Essere  a  tocca 
e  non  tocca. 

ÀRÙSOLA,s.  £  Uccello.  Y.  ComARB  Pibro. 

BRUSÒR,  s.  m.  Frizzo  e  Frizzore,  Quel 
-dolore  in  pelle  che  cagionano  le  materie 
corrosive  —  Bruciore  ; 'Cociore  ^  Ardura, 
dicesi  il  Dolore  che  ti  sente  per  qualche 
scottatura  — -  Cocimento  o  FrizzamentOj 
Quell'arsura  che  si  sente  per  aversi  grat- 
tato soverchiamente  —  Pizzicore ,  Quel 
mordicamento  che  si  produce  col  solleti- 
care i  nervi  della  ciAe. 

Brusòr  d'ori:va,  Ardar  cT  orina  o  Frìz' 
zore.  Quella  specie  di  bruciore  che  si  pro- 
ra nella  difficoltà  di  orinare. 

Brusòr  de  stovbgo,  Y.  Stovbgo. 

Brusòr  ,  detto  fig.  Assillo  ;  Pizzicore  ; 
Martello  s  Babbiuzza^  Invidiuzza  ;  «Gè- 
losia, 
BRUSORETO,^  m.  Frizzamenlo  e  Coci^ 
mento,  Queir  arsura  che  si  seti  te  per  aver- 
ai  gradato  soverchiamente  o  Piccolo  bru' 
ciore  o  cociore. 

BusoRBTO^  detto  fig.per  BrI^seghì^,  Y. 

BRUSÒTI,  Sferruzzati ,  Agg.  a  que*  sassi 
che  nella  fornace  restano  eccessivamente 
cotti. 


BRU 

BRUSSà,  f.  £  Macchia  o  PwuHeU, M^ 
o  Cespuglio  spinoso  di  proni  e  virgnUà 

BRÙSSOLO ,  s.  m.  T.  de' Pese.  Pescioliao 
▼ile  d*acqaa  dolce,  poco  buono  a  mangiare 
detto  daBonaterre  Cyprrinus  amaras, 

KIUSTOlX  ,  add.  Brustolato;  Abbrostita;  | 

Abbrustolito,;  Abbrustolato;  Biarso;  Ar^  \ 

siedalo.  Dicefi  cjal  fuoco  -^  Incotto;  Ah"  j 

bronzato ,  dal  Sole  —  Co9\fUtù  si  dice  òÀ  \ 
Terreno* 

BRUSTOlILe^A  oBRUSVOLAslmA  eB^usio- 

XADVyA ,  s.  £  Abbrostitura,d.eì  Fonco  — •       | 
Mbrowzamento,  del  Siile.  i 

BRUSTOLXR,  V.  (dalÌHL  Per  Ustulare) 
brustolare;  Abbrastolire  e  BrusÈoktre, 
Porre  le  cose  intorno^  £ioco,  sicché  non 
ardano  ma  s*  abbronasno  —  Ahbroatire  è 
qaasi  lo  stesso  che  Abbrostolire  o  Abbru- 
stolare ,  ma  ha  un  pochino  più  d*  efficacii. 

BrustolXr  db  lb  vbtb  db  pAJr,  Abbro- 
stire  o  Arrostire. 

BrustolXr  BL  cafb,  Abbrostir^--^  Yar- 
BA  CHB  BL  CAFB  KO  8B  BRUSA .,  Guarda  be- 
ne che  r  abbrostitura  non  sia  soverchioL 

SrustolXr  le  XAiVDOLB  ^  Abòtustolare 
e  Abbrustolire  :  il  che  è  meno  di  Abhrjh 
stire. 

Brustola RSB  al  vogo,  Abbruciarsi,  <£- 
cesi  per  iperbole  del  Soverchio  caldo  — 
Pigliar  t  incotto  o  le  vacche,  dicesi  deQe 
Donne  pel  fuoco  che  tengono  soTerchia- 
mente  sotto  la  gonnella.  Y.  Yachbmorb. 

Brustol.Vr  osblbt^,  Abhrus tiare  y  cioè 
Tor  via  col  fuoco  quella  peluria  che  riuian 
loro  tlopo  levate  le  piarne. 

BrustCi^r  I  CAKLi,  Tk  de^ Cappellai  , 
Abbruscare;  Dicesi  dell* abbmciaccliia- 
re -con  fuoco  di  paglia  i  peli  più  lunghi 
d' un  cappello  ordinario  follato  e  beo  be» 
ne  spaletuto. 

Sto sol'sb  brustola,  liscie  jnaèhronr 
za^isn  incuoce,  Y.  Brustolabss  ai.  voco. 

BRUSTOLI.  Yoce  di  gergo  plebeo  ,  e  xa\e 
Soldi;  Danari-,  lo  stesso  che  Bori^  V. 

BRUSTOLIIV ,  s.  m.  Tamburino  o  TamhìÉt- 
l'etto..  Strumento  cilindrico  di  ferro  con 
cui  si  abbrostisce  il  caflK 

Brustolìx,  dello  in  T.agr.  Sido;  Ghia- 
do; B rezza,  \ur Si  gelata^  freddo  ececssivo. 

Satbr  da  brustolVy,  Sentire  tli  hppo^ 
Fummo  eh*  esce  dalle  materie  accese  un- 
tuose. 

BRUSTOLINI,  s.  m.  Sementi  di  zucca  ah- 
brusiiate.  Sementi  che  s^abbruaiiano  e  noi 
se  ne  mangia  la  polpa. 

HtUSTOLIO,  add.  Abbrostoliio^  Ahhrt>^ 
stiio;  Tostalo;  j^imvo,  Diseccalo  pel  trop- 
po caildo. 

BRUSTOLÒN ,  add.  Fegatoso  ,  aìcest  di 
Colui  che  ha  nella  ùccia  del  ril>olliiiiento 
con  pustule  rosse  ,  proveniente  <la  soper- 
chio calore  di  sangue. 

Muso  BROsTOLÒ.y ,  Viso  abbrucÌ€tU>    in- 
collo, 

BRUTACOPIA  ,  s,  f.  Jlf inii/a  ,    Boxwi  di 
scrittura  da  mettersi  poi  in  puliio. 

BRUTÈTO ,  add.  Bruttacchiol€>  ^  aim.  ,i 
Brullo ,  Alquanto  brutto. 

BRUTISSIMO,  add.  Brutt'ustwnt>^  siar^jl 
di  Brullo,  che  allriménli  polr^f>^l^^  lUisi 
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Stampa  a  eùttagnacti;  Màtcherone '^ 
Bertuccione^  Cagnatzo^  Figura  da»  cem- 
balo; Vitaccia  ;  una  cera  da  casirapor- 
et;  Bratto  quanto  f  acciitia  o  quanto  il 
diavolo,  y.  MAscABbw  da  9aowA^ 

BRUTO,  add  Brutto^  Deforme. 

Bbxttogomb  Bi.DiAy0x.D9T.  Bnjmssnfo. 

Fabia  bbuta.  Farla  bratta  o  iporca  y 
cioè  Far  nn*  aiiooe  poco  lode?t>le. 

DoiTA  BBUTA  ,  Befana  ;  Befanacda  j 
Bruita  per  fei  befane,  V.  Mabaictsoa. 

Dbtb^ttXb  bbxito  ,  Imbruttire  o  Bim- 
bruttire, 

Ybgnìb  a  iM  BBVTB^  Venir  ollu  peggio 
del  sacco  f  o  alle  peggiori  del  sacco  ^  Tale 
Essef  e>  o  Yenire  al  maggior  segno  di  di- 
scordia e  di  l'Ottura.. 

BRUTO  MAL ,  s.  m.  Mal  caduco;  Mal 
maestro  ;  Benedetto  ;  Battigia  ;  Epiles- 
sia; Mal  epilettico.  Sorta  di  malattia  nota^ 
Omo  aoGBTo  al  bbuto  mal  ,  Epilettico, 

BRUT  US.  Voce  latina  ma.proiimi»iata  alla 
fraiicfse  —  Tbsta  a  la  BavTbs,  Testa  al- 
C  uso  di  BrutOy  cioè  Cipiglialura  tagliala 
.0  mozzata  come  la  usava  Bruto  remano  i 
In  questo  senso  varrebbe  la  voce  Tosone^ 
cioè  Cb'  è  tosato  o  cbc  ba  toDcìnto  i  capelli 
^Bertone^  dice&i  anche  a  quell'uomo  cui 
siano  stali  tagliati  fino  al  vivo  i  capelli  — 
Testa  zucconata^  Quella  cui  sono  stati  ta- 
gliali i  capelli  ed  ba  scoperta  la  zucca. 

BU,  Part.  del  verbo  Atbb,  Avuto, 

BUA,  u  £  Voce  fitncinllesea^  Bua ,  Male  a 
PìccQliaaMBo  aegQo  di  msAe.  Gii  han  fatto 
la  bua,.  ' 

BUBAIVA  5  s.  £  Magona  ;  Abbondanza  j 
Ridondanza;  Strabbondanza ;  Affluen- 
za; e  dioesi  de'  Viveri  o  di  che  che  sia. 

Da  Tir  cxE  zb  la  bubaka  ,  In  casa  vor 
stra  sempre  si  sguazza, 

Guk  BtrBAKTA  DB  GRAXT,  llgranofapiaz- 
la,  vale  11  grano  abbonda^ 

Labdkajta  7a  calàkla  boba,  Abbon- 
danza fa  òaon  mercato — Disse  poi  al  suo 
solito  acfaeraaadn  ilBorchielloL  Se  la  pec- 
chia cacas4a  quwiù. il  bùCyil  mei ravvilt- 
itbbe  il  tre  per  due, 

Gvabdabsx  ba  la  BUBAiTA  ,  Guordorsì 
dalle  buona  dem^te^  vale  Gmurdarai  ohe 
^tto  a  ^il  mezzo  btoe  spesso  si  trova 
frauda  —  Alia  buona  derrata  pensaci 
tu  y  Modo  provtrb.  per  fiir  intendere  che 
La  roba  che  »i  ojSèrisce-  a  vii  prezzo  bene 
spetto  ha  qualche  dilètto^  però  si  dice 
//a'  ^icoii  partiti  partiti^  cioè  Discosuta 
dalle  graa  proprie  perchè  sona  pericolose^ 

> INARATA  ,  «.  £  Voce  derivata  da  Bu- 
«>,  che  usasi  per  vezzi  co*  fanciulli  o  tra 
i^ciulli  ,  e  vale  Fiamma  :.  lo  stesso  che 
Baxpa,  V. 

Fab  tota  avBABATA ,  Far  levare  una 
gran^fiaoHSHU  II  che  si  ottiene  aggiungeit- 
<io  al  iiioco  de*  frasconi  o  simili  per  farla 
dUare;  e  ciò  «erve  talvolta  per  divertimen- 
to de*ragas;sl. 

BUBO^  B.  ns*  Tooe  pHesile  e  ti^qI  dir  Fuoccr 

BUCINTORO,  f.  nw  Bucentoro  e  Bucen^ 
tono,  Navi^xo  di  forma  e  magnificenza 
«ravdmm^  tattoabbeBiio^e  dmite^ 
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ch'eca  lungo  100.  piedi  e  largo  ai.^  che 
Bveva  due  piani,  nell'  inferiore  de' quali 
Mavaao  i6tf.  Arsenaloui  remiganti,  e  nel 
superiore  ,  eh'  era  una  specie  di  sala  con 
4B  finestre ,  sUva  assLu>  il  Doge  Veneto 
in  gran  pompa  e  corteggio  ,  quando  la 
mattina  dell*  Ascensiode  di  nostro  Signo- 
re recavasi  come  in  trionfo  fuori  del  por- 
to del  Lido  a  far  la  cerimonia  dello  spo- 
salizio del  mare.  V,  Sbnsa.  Questo  navi- 
glio fii  fiitto  per  decreto  del  Senato  del 
i3ii.  cosi  espresso:  Quodfabricetur  na- 
vilium  ducentorum  hominumi  cioè  della 
poruta  di  dugento  uomini^  e  quindi  sem- 
bra die  la  voce  Bucen toro  sia  corrotta  da 
quel  (iiicfn/oriemj  benché  non  manchina 
negli  Storici  altre  opinioni. 

BAGOLA  ,  s.  £  T.  de'  Pettinagnoli ,  i?oc- 
caglia  ,  La  parte  più  possa  delle  corna  , 
toltane  la  punta  che  si  divide  in  più  pez- 
zi, detti  tutti  Boccaglie. 

BirCOLB  OB  LB  BODB  ,  V.  BusSOLA. 

BÙGOLE,  s.  £  Campanelle.  Sorla  di  Cer- 
chietti o  Orecchini  che  le  donne  portano. 

BUGÒLICA ,  s.  f.  Boccolica  e  Buccolica  ^ 
11  mangiare ,  il  cibo. 

BUGOLO,  s.  m.  Siedo;  Bicciolino;  Cin- 
cinno ,  Ritondezza  drlle  punte  dei  capei- 
li  arricciati  quando  si  h,  loro  prender  la 
forma  d' un  anello  più  o  meno  esteso. 

BCDELA,  Detto  più  onestamente  che  Bti- 

ZABA,  V. 

BUDElX.  Sta  bubelX!  Sia  benedetto  Id- 
dio !  Sia  maledetto  !  Venga  la  rabbia  l 
Espressioni  d' impazienza.  Lo  stesso  che 

GaZAbX  e  BUZARA,  V.. 

fiUDELADA,  Lo  stesso  che  Buzababa,  ma. 
sembra  voce  più  modesta. 

BUDELADAZZO  ,  add.  Voce  famU.  vez- 
zeggiativa, Ghiotterello  ;  Gbiotterellino, 
V.  BaiGourcBLo  e  Baboxcblo.. 

BUDElXr  o  BublJoi,  V.  BuBAaU. 

BUDELÌWV,  Voce  fam.  che  s'esprimepiù 
modestamente  in  voce  di  Buzabòit  ,  V. 

JUELA,  %,t  Budello;  Budelli  no,  e^nel 
pbir.  Budella  o  Budelle,  Canale  che  con 

.  vari  avyolgime«ti  va  dalla  bocca  dello  sto- 
maco sino  al  sedere,  donde  conduce  fiio- 

.  ra  gli  escrementL 

BuBLB  n^AGT^ELi  B  CASTB^ii,  Minugia  e 
Minugia  o  le  Minuge.  Oggi  per  Minuge 
s*  intendono  le  corde  degli  strumenti  di 
suono,  perchè  si  fanno  delle  budelle  sud- 
dette. 

Budellame  dicesi  a  Massa  o  Quantità 
di  Budella. 

BuBLB  BBL  CABAMXl,  V.  SpONZBTA.  - 
BbOKTTOlXb  LB  BVBlfB,  V.  BbO!NTOL\b. 

GoxiTÀB  LB  BUÈLB,  Beccr  le  budella  ^ 
di  Chi  sia  tormenuto  da  continuo  vomita. 

OxBBiisB'LB  BUBLB,  Cibarsi  ;  Mangiar 
re  ;  Bis  tararsi  col  cibo, 

Mb  casca  o  Mb  va  so  ls  bubia  ba  la 
VASB,  L'orologio  è  ito  giù;  Ho  un  ap- 
petito che  scanna;  Veggo  la  fame  per 
ernia.  Far  allut^gare  a  duungare  il  collo  ' 
a  unoiAper  la  piochmrtUa.  Essere  scanr 
èaBafame. 
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SUÈLO;  s.  m.  Budello j  Vn  pesco  di  quel 


eanale  che  con  vari  avvolgimenti  va  dalla, 
bocca  dello  stomaco  insino  al  sedere. 

Bublo  bbl  BQ^yiGOLo,  Belliconchio,Cid 
favella  pulitamente  dice  Tralcio. 

BuBLZBiVTiL,  Lampredotto;  Betto,  In- 
testino delle  vitelle  e  di  altri  animali  ri- 
dotto in  vivanda. 

AvBB  ujf  bublo  da  lovo,  AverbuUmo; 
Aver  appetito  canino  ,  Fame  canina. 

AvBB  BL  BUBL  lig\  ittsoshb,  Ess'er  car- 
ne e  ugna,  la  chiave  e  7  materozzolo  j 
Esser  pane  e  cacio,^  detto  fig.  Essere  ami- 
cissimi e  quasi  legati  insieme. 

Essbb  DB  BOX  BUBLO,  Esscr  di  buou 
cuore  ;  di  cuor  dolce  ;  Dolce  come  lo  zac* 
chero.  La  loGU2Ìone  vernacola  è  tratta  per 
^simil.  dal  buon  budello  che  hanno  i  Cefa- 
li. V.  in  Ctbtolo. 

BuBLO  DBSGOCQXX,  V.  SbSCOCOVX. 

Fab  db  so  bublo.  Maniera  antiq.  Fa- 
re a  sua  voglia,  a  suo  modo, 

BUEVÌA  aBu  e  VIA  o  Bizbb«>a,  Voci  cbe 
alludono  all'  espressione  della  parolai  Bv- 
ZAAo.YA  ,  ma  senza  pronunziarla. 

BUF  e  BAF  —  Sbbtza  dib  nb  bitp  bs. baf. 
Senza  far  ne  motto  ne  tatto ,  viale  Cheto 
cheto.  Senza  mettervi  sit  ne  oglio  ne  stk- 
Zff,  vale  Senza  dimora.  Senza  cKio  il  sa- 
pessi; Senza  mia  saputa  o  della  compa- 

•  gnia.V. A2n)XB  via.  a  la  BQii:AXA,in  AxaVa. 

BÙFALO,  s.  ni.  Bufilo  o  Bufalo .Asùxaa- 
le  da  giogo,  eh' è  tma  specie  di  Bue,  no- 
minato da  Linn.  Bos  Bubalis,  Bufila  di- 
cesi alla  femmina. 

Cajt  bufalo  ,  diciamo  volgarmente  ad 
una  Specie  di  cane  domestico  ,  conosciu- 
tissimo,  piccolo,  di  pelo  corto  e  fidbo,  di 
testa  tonda.,  di  grugno  nero  e  schiaccia- 
to  ^  e  lo  si  dice  gi!obabilmenle  per  aver 
esso  nella  neressa.  e  nella  forma  del  mq^ 
so  una  tal  qual  simiglianza  al  Bufolo.  Lin- 

-  neo  lo  distingue  col  nome  dÌL  Canisfami^ 
liaris  varietas,. 

BUFAÒR  s.  m.  T.  di  Vetraria,  Sì^atore. 
Cosi  chiamasi  il'Maestro  vetraio  die  lavo* 
ra  vasi  grandi- 

BUFAORETO  ,  s.  m.  Picctdo  soffiatore. 
Artefice  vetraio  che  im^egasi  a  fòrmaro 
de' vasi  piccoli  o  minuterie  di  cristallo. 

BIJFO ,  s.  m.  Buffone  0  Buffo  caricato*. 
Giullare  che  cantando  in  teatro  ha  per 
professione  il  trattener  altrui  con  buffo- 
nerie e  cose  da  ridere 
.  Bufi  ^  T..  de'  Sartori ,  Sgonfietto  o 
Sgonfio  sust.  Diccsi  a  Quella  specie  di  or- 
namento che  usano  talvolta  le  donne  ini 
loro  abiti,  che  hanno  1*  apparenza  di  co- 
sa gonfia  e  leggerissima  e  nella  figura  co- 
migliano  a'  maccheroni 

BUFÒN  ,  add^  Beffeggiatore  ;  Beffatore  ; 
Corbellatore;  Berteggiatore,  Cbc  fa  beflè* 
In  altro  sign.  Motteggiatore;  Motteg- 
ffevole;  Scherzevole;  Sollazzevole ^  Bt^^ 
Tevole;  Burliero;  Motteggioso,  Agg  a  per- 
nona. 

Buvbir,  dicesi  perJseherno  nel  «enso 
di  Bugiardo  ;  Mancatore ,  Uomo  sema 
parola. 

Da  BUFOir,  Bi^ffonescamente  -^  Còma 
DA  BUF^,  Cosa  buffinesiCM,  ridicola^ 
scurrile. 


^ 
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Satbr  fah  i)a  bvfòx,  Tenere  lazzo.  Sa* 
per  far  ridere. 

BUFONADA  o  BuvonarLi  ,  i.  f.  Pippiona- 
ta-,  Pastocchiata;  Pappolata^  Cosa  scioc- 
ca e  scipìu  —  Bujfonaria  ;  Buffa*,  Bur* 
la-f  Beffa;  Baia  ;  Zannata,  Cosa  frivo- 
la -—  Farsa,  per  metaf.  dicesi  di  Qnalnn* 
qne  in^presa  o  operazione  sciocca  insieme 
e  ridicola. 

BUFONAR,  w.Buffbnare-,  Buffaneggia^ 
re.  Far  il  buflFone  —  Buffare,  Far  buf- 
fe, Dir  ciance,  facezie 50 cioccAc^^ore 
--^  Motteggiare,  vale  Burlare,  cianciare. 
Dire  motti  ad  alcuno  —  Deridere  o  /rri- 
dere  alcuno ,  vale  Beffeggiare.  Y.  Sb.u^ 
TowX». 

BUFONÈLO,  V.  CoGioidtLo, 

BUFONETO  ,  add.  Buffoncello  ;  Buffon-^ 
cino,  Dimin.  di  Buffone. 

BUFFONEZZOj  s.  m.  Buffonerìa,  Alio  e 
Detto  da  ridere ,  ch'è  proprio  de'buffoni. 

MSTBR  IN  BUPOIVBZZO  UVA  C095)A  SERTA  , 

Secarsi  la  cattività  in  ischerzo,  detto  fig. 
cioò  Voler  ricoprire  la  malvagità  coll'om* 
bra  dello  scherzo,  Mette;*la  in  buffoneria. 

BUFONÒN,  add.  Burhnaccio',  Burlone; 
Più  buffone  d^  una  bertuccia ,  Assai  fre» 
qncntemente  faceto. 

BOgXdA,  s,  f.  Bucato,  Imbiancatura  di 
pannilinì. 

Roba  db  BuaVnA,,  Pannolino  ^  Farset- 
to.  Grembiale,  Camicia  e  te.  di  bucatoi 
cioè  IVon  adoperata  dopo  cbVlla  era  stata 
in  bucato. 

NeTO  db  BI76ADA  ,  V.  NeJO. 

BUGADINA  ,  s.  t  Bucatino ,  Piccolo  ha- 
ca^o, 

BUGANZA,  s.  e  Pedienone,  Infiamma- 
zione  che  pei*  cagion  di  freddo  in  tempo 
d'inverno  si  genera  ne*  calcagni  e  nelle  di- 
ta delle  mani  e  de*  piedi.  Jn  alcuni  luoghi 
della  Toscana  dicesi  Gelone  e  Bottacciuf^ 
lo  i  siccome  in  altri  d' Italia ,  Bugance  e 
Buganze. 

TvTO  piBX  D»  BUGAN2B ,  Colzatodi  pe- 
dignoni ,  dicesi  per  esagerazipne  d*  uno 
che  sia  soverchiamente  attaccato  di  que^ 
sto  male, 

BUGAINZÈR  (colla  z  aspra)  s.  m.  Calza^ 
to  di  pedig/ionij  Salito  patir  pedignoni. 

BUGARIN  o  Gbmb^  8.  m.  Mugkerino  o 
Mugarino*,  Mugkerino  doppia  o Màglie* 
rino  di  Goa^  e  Girne,  Specie  cU  Gelsomi- 
no a  petali  bianchi  doppii ,  odorosissimo 
che  coltivasi. ne*  giardini  pel  gi*ato  odore 
de*  suoi  hori.  A  Firenze  dicono  Gelsomi- 
/io  del  girne.  I  Botanici  lo  chiamano  Jtf  o- 

forium  Sambac  e  Jasminum  SeunbaCm 
u  portato  da  Goa  nel  1689^ 

BÙGIÒL ,  s.  m.  T.  Mar.  Bugliolo  e  J?tf. 
gliu  s/o^  Piccola  tinozza  da  tenervi  bcvan-> 
da,^  ovvero  scopette  per  rinCrescar  i  can^ 
no  ni  sui  vascelli. 

BUGIR ,  V.  detto  da  alcuni  per  Fogbb  ,  V. 

BUGNA,  s.f.  T.  de*Muratori,  Bozza,  Spe* 
eie  d*  enfiato  che  v*è  in  qualche  murad^a, 
o  sia  Quelle  pietre  le  quali  con  maggiora 
o  minore  aggetto  sportano  fuori  delle  &b- 
liriche. 
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MiTRAfiiA  A  BUGNB ,  MurogUa  ammaH- 
dorlata  o  fatta  a  bozze. 

Bugna,  detto  in  T.  Mar.  L*  estremità 
negli  angoli  delle  vele. 

BULA,  s.  £  Pula;  Loppa  ;  Lolla ,  Guscio 
delle  biade  che  rimane  in  terra  nel  bat- 
terle. 

Nbtaa  lb  biavb  da  tA  BULAj  Spulare  le 
biade. 

BuLA,  voce  agr.  Bassanese,  Sansa,  Uli- 
ve infrante,  trattone  Tolio. 

BUlA,  s.  m.  Chicca,  Voce  puorile  con  cui 
i  fanciulli  intendono  Ciambelle  e  simili. 

BUlXdA,  s.  f.  BramtA  e  Tagliata,  Mi- 
naccia altiera  ed  imperiosa^  Squartata  ; 
Spaventacchio '^^  Soperchieria  e  Super* 
chieria ,  Ingiuria  fatta  altrui  con  vantag- 
gio oltraggioso. 

Far  una  bulada  ,  Fare  una  tagliata  ; 
Fare  uno  spauracchio.  Minacciale,  Bra- 
vare, 

Far  tj.ya  bulada  tk  CREDBurzA  ,  Fare 
una  bravata  a  credenza  o  Bravare  a  ere 
denza,  V.  Merdb  coi»  crostoi/>.  Can  rin- 
ghioso e  non  forzoso, guai  alla  tua  pelle, 
A  chi  minaccia  senza  possanza  di  nuocere, 
ne  incoglie  male  — -  Piano  che  non  si  le- 
vi polvere,  si  dice  per  derisione  tU  Chi  fa 
bravate  senza  proposito» 

BULEGAMENTO,  s,m.  Brulichìo  o  Bruì- 
lichìo,  dicesi  di  (^uitX  leggier  movimento 
che  fanno  le  cose  quando  cominciano  a 
muoversL  E  meta£  s*  allude  al  Movimen- 
to interno.  Y.  Bisbgaxexto. 

BuLEGAMEKTTO ,  SI  dicc  altresì  per  Btiz-- 
Zfc/t  lo,  Piccolo  romore.  Buzzichelloh  €^a- 
si  dimin. 

BuLEGAXBivTo  DE  PEOCHI ,  BruUchìo  e 
Brulicame,  U  muoversi  de' pidocchi. 

BULEGXr  ,  y.  Brulicare  e  BrulUcare , 
Muoversi  ma  non  di  moto  violento —  ^m- 
licare ,  dicesi  pure  di  Quel  leggier  movi- 
mento che  fii  una  moltitudine  d*  insetti 
adunati  insieme.  *-  Buticare,  Muoversi 
e  dimenarsi  pianamente  e  con  fatica  — 
iffuzztcare.  Muoversi  pian  piano  e  dolce- 
mente —  Palpitare  vale  Muoversi  quan* 
do  altri  pareva  morto^ 

Buuigaasb,  detto  fig.  Brigare',  Pigliar^ 
si  briga ,  Far  diligenza,  muoversi  per  ot- 
tener qualche  cosaj  Arrabbattarsi.  Y.  br- 

ZBGJVARaB. 

BULEGHEZZO^  Y.  BuLSGAxxirro  nel  ter- 
zo sign. 

BULEGHÌiV,  add.  e  s.  m.  Brigante-,  En- 
trante; Attivo  'y  Travagliatore  ;  Uomo  da 

faccende. 

FvTRi^  BJnxGHÌN,  Frugolo  ;  Frugoli-- 
HO,  Si  dice  per  lo  più  de*  Fanciulli  che 
non  istanno  mai  fermi.  Aver  r argento  t^ì* 
1^  addosso^ 

BULEZZQ,  8.  m.  Bravata.  V.  Bulada^ 
Star  sul  bulezso.  Far  il  bravo  i  Fare 
il  Giorgio,  il  Mangia  da  Siena,  Far  bra- 
vate. V.  C0BTÈ8AK. 

La  ga  uv -certo  bulbbeo,  Ha  una.  ctr-' 
t^  aria  franca,  disinvolta:  dicesi  di  certe 
Giovani  che  si  distìnguono  nel  portaiii«D« 
to  e  nelle  grazie  della  persona. 

BÙLGARO ,  s.  m.  Vacchetta  j  Cuoio  di 
Bulgcurhn, 


BUR 

BULI  COL  GRANZO ,  T.  de'  Pese.  Gran- 
chio romito,  detto  anche  il  Povero  o  il 
Ramingo.  Termine  collettivo  di  tre  dif- 
ferenti specie  di  Granchi  a  coda  lunga  e 
nnda,parasitici  come  sonoil  Cancer  Bern- 
hardus ,  il  C  Heremita  e  il  C.  Dioge- 
nes,  che  trovansi  abitare  in  diverse  coa- 
chiglie  di  mare  univalvi ,  prive  del  loro 
animale.  Le  Conchiglie  per  lo  più  sono  le 
nominate  da*  Sistematici  con  nome  gene- 
rico Trochi',  Turbini^  Buccini  etc.  Trovo 
che  FAbbate  Alberti  chiama  questo  ani- 
male parasitico  Cancello  e  Granchiessao 
GranchieUo,  Neil*  Istria  i  pescatori  chia- 
mano Papo  1*  animale  che  annida  nella 
conchiglia,  e  Scardobolb  quelle  conchiglie 
che  hanno  il  granchio  parasitico. 

BULO,  s.  m.  (  Forse  dal  Germanico  Buhl, 
amadore,  galante )  Vagheggino^  Belli tn- 
busto  ;  Profumino  ,  Uomo  attillato  ,  che 
sta  in  sulle  mode,        ' 

Più  fi*equentemente  significa  Bravo  ; 
Cagnotto:  Sgherro',  Smargiasso^  Tagllt- 
cantoni,Vomo  che  failbellumoree  il  pre- 
potente, Y.  ConifBsXy. 

BULO  DE  MAR,  s.  m.  detto  anche  Barìi- 
SOLA  T.  de*Pesc.  e  complessivo  di  due  dì£? 
ferenti  specie  di  Conchiglie  marine  uni-       | 
vaivi  del  genere  de* Murici,  distiate  col       | 
nome  di  Bvlo  maschio  ,  Bulo  fbmbwa  ,       | 
cioè  il  Murex  trunculus  e  il  Murex  bran- 
daris  Linn. 

Queste  due  Conchiglie  vengono  accen n.i-  | 
le  con  qualche  altra  dal  signor  Cavaliere 
Rosa  e  da  altri ,'  come  qiieUe  deQe  quali 
sr  traesse  il  color  di  porpora  dag;li  anti- 
chi ;  su  di  che  i  moderni  hanno  qualche 
dubbiezza.  Y.  Posgblbta. 

BULO  GRANDO  DE  MAR ,  Y.  Pobcmji. 

BUORA ,  Y.  Bora  e  Boafcf . 

BUOYO  D'ANTONA.  Nome  favoloso  d  un 
celebre  cavaliere  Inglese  ,  figlio  del  Duca 
Guidone  d*  Antona  ,  le  cui  gloriose  gesta 
sono  celebrate  Aei  Reali  di  Francia  ,  OTe 
si  riferisce  per  ultimo,  che  dopo  molte  1^- 
lorose  imprese  Buo^o  ebbe  la  sventura  di 
essere  ucaso  con  una  pugnalata  dal  di  lui 
fratello  uterino  Galione  ,  mentre  alaTasc 
orando  ginocchioni    in  una  chiesa .  Dai 
qnal  fatto  il  proverbio  nostro ,  AirstVa  co- 
VE  l'akbma  db  Bvot-o  b*  AurroiTA,  cioè  Pe* 
rire. 

BUÒYOLO ,  Yoce  triviale ,  Y.  B6toi^. 

BURASCXdA  ,  Y.  BohascXda. 

BURATA,  s.  m.  o  BurXto,  s.  £  Frullone 
o  Abburattatolo,  ed  anche  Buratta.  Su*u- 
mento  di  legname  fatto  a  guisa  di  easso- 
ncj  dove  per  mezzo  d*nn  Burattella  eli  sta- 
migna  scosso  dal  gir<ir  d*iina  ruotai  ,  si 
cerne  la  crusca  dalla  farina  :  fors<»  <ieiio 
Frullone  dal  romore  che  nel  girar  €àk  la  nio- 
U. 

El  xe  uva  rubata  ,  E  una  Ung^n  di 
frullone  :  cioè  Parla  a  salti  e  a  int^»|Mpi. 

BURATXdA,  s.f.  Abburattamento^  L*al>- 
burattare. 

Dar  uwa  bvrataba  a  QUAi.cbBr^  Hetto 
per  similit.  Agitare^  Dimenare^  «^ouo/^ 
uno,  Muoverip  in  qya.e  in  là  coca  oa;^ 
che  violenza^ 

BURATAR^  T«  AbburaUareo^Bur'W'^zttare^ 


BUR 

Cfrnere  U  fiuìna  dalla  erutca  col  meiso 
óeì  Frullone.  Stacciare^  ti  dice  Quando 
s'adopera  lo  succio.  V.  Tamiso. 

BtTHATXa  QVALcbif  9  Àhburatiare  alcu" 
no,  vale  Malmenare,  Diluittere,  Scuotere. 

BuRATAasB  ,  Abburattarsi^  vale'  Dime- 
narli >  dibatterti,  come  fiinno  i  rognosi  o 
chi  sente  piziicore  o  prurito  per  la  per- 
sona.   . 
BUR  ATARA ,  Lo  stesso  che  BuxXta  ,  V. 

BURATfeLO,  s.  m.  Ciriuoìa ,  AngnilletU 
follile —  Ciecolina^  chiamasi  TAogml- 
Iftla  sottilissima. 

BURATÌN,  s.m.  Barattino,  Figurino  o 
Fantoccio  di  cenci  o  legno  che  da*  ciarla* 
Uni  si  ut  giuocare  e  parlare. 

Quel  dai  auaAxna ,  Burattinaio ,  Co- 
lui che  rappresenta  commedia  co*  burat- 
tini. 

Casoto  da  buaatixi,  V.  Casòto. 

ZoGÀa  AI  BUJIATIXI  O  AI  PUBlCIflKTBI  ,  Y. 
ZoGAE.   V.    PuiUCKnrBLA. 

Fracurrado^  chiamasi  un  Fantoccio  di 
cenci  o  di  legno,  simile  a  burattino,  che 
non  ha  piedi ,  ma  solo  il  fusto  ,  con  cui 
fanno  i  lor  giuochi  i  Bagailellieri. 

BunATbr ,  detto  a  Uomo  per  Hdicolo  , 
Fantoccio^  Nihbiaccio'y  Ucct^Uaccio;  Zu- 
go,  Uomo  stolido  ,  leggieri  e  da  nulla,  e 
che  si  lascia  aggirare.  Saltamartino  ,  di- 
cesi  a  persona  svenuta. 

BvaATix  DA  FARINA ,  Ahhurattatore , 
Sceveratore  e  Cernitore ,  Quagli  che  ab- 
Jboralta  la  fiurina  col  (ì*ulÌone. 

Paia  ti  a  nuaATÌx ,  V,  ParVh. 

BURATÌNA,  s.  £  Ahburattaia^  Colei  che 
abburatta  la  farina. 

BURATDiA,  a.  £  Buratto^  Luogo  dov*  è 
il  frullone  da  stacciare  la  fai*ina. 

BURATO,  V.BuhXta. 

BURCfll^ljO  ,  a.  ra.  Burchiello  ,  Barca 
pialla,  coperta,  con  cui  si  viaggia  ordina- 
riamente da  Venesia  a  Padova  pel  fiume 
Brenu  —  Burchielletto  è  il  |Mcco1o  bnr- 
chiello. 

BURCHIETO,  s.  m.  Piccolo  burchio. 
BnaoijBTOp  T.  de*LatUÌ,^aA^o/a,  Quel^ 
ia  $prcie  di  secchia  in  cui  si  dibatte  il 
latte  per  fare  il  barro.  V.  Riczòla. 

BURCHIO,  s.m.  Burchio,  Barca  forte  di 
carico,  con  un  coperchio  nel  mezzo,  deir . 
to  in  vernacolo  Tisifo  o  Fblcb,  di  lavo! a 
immobile ,   co'  suoi  ricetti  in  poppa  ed  in 
prora ,  per  uso  di  dormire. 

BcTBCHio  DA  PES5B ,  Fivato ,  Spccic  di 
barcbelta  o  batlelletlo  tutto  coperto  e  tra- 
foralo, dorè  si  custodisce  vivo  il  pesce 
preio.  Serbatoio  ,  s*  appropria  agli  uccel- 
li. V.  Cabòga. 

A.vDAB  r^  BCRCHia,  V.  AxdXr. 

A  BCRCm  9  detto  a  modo  arr.  A  barel- 
le ;  A  bizzeffe  j  A  balle  ;  A  ribocco  ;  A  ri- 
f'iso'^  A  corra.  Abbondantemente. 

BIREGOZZO  DA  PESSE,  Lo  stesso  che 
Bur.ofro  DA  PESSE ,  V. 

BvMXGiìzz.0  DA  QUAGiE  ,  Gabbia  ,  Arne- 
se di  tavole  quadrato  ,  fatto  a  guisa  di 
»tia ,  ma  bassa  e  ricoperta  di  tela  ordina- 
ria, dove  si  tengono  custodite  per  ingras- 
sare le  quaglie,  e  in  tal  significalo  po- 
trebbe dirsi  Serbatoio.  V.  Gabiòto; 


BUS 

BORÈLd,  V.  BoKÀix>. 

BURELÒTO ,  V,  BoRBLOTO. 

BURLA,  s.  £  Burla  j  Scherzo-,  Gabbo  — - 
Cilecca  è  propr.  la  beflfii  che  si  fa  altrui , 
mostrando  di  dargli  che  che  sia  e  non 
glielo  dando. 

Far  vsa  BRtTTA  BURLA ,  Fare  una  paz- 
za burla,  vale  Bestiale. 

Da  burla,  Detto  av?erb.  Da  burla j  A 
gabbo;  Da  scherzo;Da  scherno'^  Per  giuo- 
co ;  Da  motteggio  j  Contrario  di  Da  vero 
o  Da  senno. 

Far  lb  come  nr  burla  o  cqx  disiktol* 
TURA,  Beggere  alla  celia,  Nosi  aYcrla  per 
male  ;  che  anche  dicesi  Pigliar  in  bejja^ 
in'baia,  a  gabbo,  in  giuoco,  in  isoherzt^ 

BURLA ,  y.  GogiokX  e  MnrciizovX. 
RbstXe  bvrlX,  y.  RrstXb. 

BURLXdA,  s.£  Scornaethiata^  Scarnac- 
chiamento,  iiTÌsionc,  Berteggiamenio» 

Chiavar  una  bela  burlada,  Fnrxì  scor- 
gere. Farsi  burlare  o  befiarc.  V.  Cooio- 
kXda. 

BURLANDÒTO,LostessochiJSGAkArbw,V. 

BURLAR,  T.  Burlare-,  Minchionare^  Bef- 
S^SE^^^  i  i^e//<ire  ,•  Berteggiare  ,•  Scor- 
nacchiare;  Scherzare,  —  Tukx.Vr  a  bua- 
ìAr,  Biburlare. 

In  aliro  sign.  Fani  gabbo ,  Pigliare  a 

fabbo;  Motteggiare  ^  Berteggiare-,  Gab' 
are  ;  Infinocchiare  ;  Dar  la  berta  o  la 
burla  o  la  baia  o  la  ciancia. 

Far  cilecca,  Mostrare  di  dar  altrui  che 
che  sìa  e  non  gliela  dare,  o  non  fiire  qnel- 
lo  che  s'è  promesso. 

Farse  burlXr  ,  Farsi  scorgere  -,  Far 
far  bejje  di  se  ;  Far  belle  le  piazze  ;  Far 
bello  li  vicinato,  Farsi  deridere  —  Far- 
si frustare,m\e  Farsi  beffare  per  qualche 
scempiaggine  o  azione  fatta  a  sproposilo. 

BuRLARsE  DA  SO  POSTA ,  Mangiar  ca- 
cio o  del  cacio,  dicesi  figur.  e  vale  Pigliar 
errore  a  suo  danno. 

A  xo  SB  buriAr,  Maniera  fam.  che  an- 
che dicefi  A  NO  sfc  cogiox.Vr,  vale  ì4  dire 
il  vero-,  A  vero  dire;  Parlando  sul  serio. 
Lasciando  lo  scherzo  o  le  barzellette. 

BURLINA ,  add.  e  s.  f.  Aggiunto  che  daa- 
si  ad  una  Specie  di  vacche,  di  colore  gial- 
lognolo rosseggia nlf*,  le  quali  sono  abbon- 
danti di  latte  più  dcir  altre  varielà.  Se 
questa  voce  vernacola  sia  stala  per  avven- 
tura alterata  da  Burina  o  Burrina,  e  clic 
così  si  chiamasse  dal  latino  Burrus,  Ros- 
so, o  in  vece  di  Burroso,  Pien  di  burro, 
abbondante  di  burro  ,  si  lascia  alle  cure 
degli  Etimologisti. 

BURLÒTO,  s.  m.  Brulotto,  che  si  dice  an- 
che Bastimento  incendiario,Y nsccWo  vec- 
chio che  s'empie  di  fuochi  artificiali  ,ie 
che  s'attacca  ai  grandi  vascelli  nemici  per 
appiccarvi  fuoco.  . 

SURO,  8.  m.  Sorta  d*  ArmaiUo,  y.  Boat). 

Bcnb,  voce  Francese  inlrodoltasi  nei 
tempi  del  Governo  italiano ,  e  vale  Uffi- 
zio; Ministero;  Cancelleria. 

BUSA,  s.  f.  Buca,  Luogo  cavalo  o  apertu- 
ra in  che  che  sia. 

Busa  catzva^  Bucaccia, 

Busa  db  lb  aTRAOB;  Pozxit;  Pozzan- 
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ghera;  Osteria  da  cani ,  Si  dice  pròpr. 
alle  buche  delle  strade  ripiene  d'acqua 
piovana. 

Busa  da  calciita  ,  Truogolo ,  Buca  in 
terra  àowe  la  calcina  prende  vigore  e  m 
conserva  buona. 

Busa  da  iMpr.vsTTVR  albori  ,  Formella  ; 
Fossa  ;  S' è  piena  di  sassi ,  dicesi  Fognai 
—  Fossatella  si  chiama  più  propr.  la  Buca 
delle  viti. 

Busa  da  lb.ukb.  Sterquilinio;  Let<^ 
maio. 

Busa  da  morto  ,  Sepoltura  ;  Buca  de* 
cimiteri.  Carnaio,  dicesi  alla  SepoltAira  co- 
mune di  spedali  o  simili  —  A  vdar  iv  bu- 
sa, Andare  in  buca.  Esser  seppcllilo.  Par- 
lando di  letto,  direbbesi  Affo ndarsi,  ai' in- 
temle  d' un  Letto  morbido,  nel  quale  qua- 
è\  si  si  profondi. 

Busa  del  coxdoto,  Latrina;  Laterina^ 
Fogna  ;  Cloaca  ;  Fogna  smaltitola  del 
cesso;  Bottino  degli  agiamenti  e  Pozzp 
nero,  .    . 

Buse  dbl  bigltardo,  Buche  -^  Far  bu- 
sa ,  Far  biglia ,  vale  Cacciar  la  palla  del- 
l'avvei*sario  in  una  delle  buche. 

ZogIr  a  le  buse,  y.  ZooXr.    . 

BL'SCAR A ,  Termine  più  onesto  o  coperto 
che  si  dice  in  vece  di  BbaARA,  ed  ha  il  me- 
desimo significato. 

BUSCARÒi^A,  Dello  più  coperUmente  in 

vece  di'BuEAROKA,  V. 

BUSEGXtOLO,  s.  m.  Bugigatto  ;  Bugi- 
gattolo; Stanzibolo;  Ficind,  Piccolo  bu- 
co o  stanzino.  CelHna,  dicesi  a  Sito  na- 
scosto. 

BusbgXtolo  pbr  i  coLoUBi, Appaiatolo, 
Stanzino  o  luogo  appartato  ove  si  pongono 

;i  colombi  e  le  colombe  per  appaiarsi. 

BUSENÈO,  s.  m.  yoce  fam.  Scialamento^ 
Esalazione ,  Sfogo  di  parole. 

BUSÈTA,  s.  f  BuchenUtola;  Bucherattù- 
lo  ;  Bugigattolo^  Caverella,  Piccola  buca. 

BusBTA  BEL  botò.v,  Ucchicllo^  Occhiel- 
lo—  Asola  poi  dicesi  all'orlo  di  seta  o  lU 
hi  di  capra  delle  due  estremità  dell' uo^ 
cliiello. 

PartVa  db  LE  BUSBTE,  Ajftbbiatura;  Oc-, 
chiellatura ,  La  parte  del  vestimento  do- 
ve stanno  gli  ucchielli. 

Dq^a  o  ai istra  db  lb  busbte  ,  Vcchieli 
laia,  Maestra  di  far  ucchielli.  Donna  che . 
fa  ilci:hielti. 

y E  OO  DA  LA  PARTE  DB  LB  BUSBTE  ,  Det- 
tato fam.  e  scherzevole,  e  vale  F'  ho  nel 
cuore,  perchè  il  cuore  è  a  parie  sinistra 
dri  corpo  umano  e  alla  sinistra  sono  filiti 
gli  ucchielli.  Così  si  dice  yE  sa  ludo  da  la 

PARTE  DE  LE  BUSETE  .  e  VUOl  dirC,    Fjf  J«- 

luto  col  cuore  o  comialmente. 

BUSÈTO,  s.  mT  Bucherello;  Buchino;  Bu- 
co!! no  ;  Bucherattolo  ;  Fessolino;  Foj-e/- 
lino  ;  Fora  metto ,  Piccolo  buco. 

Detto  per  Stan^i^o  ,  y.  Logheto. 

Cettina;  Celletta;  Cellula;  Celluztae 
Cellolina,  dicesi  più  comunemente  delle 
piccole  cavità  de' corpi  naturali.  Le  celli* 
nefabbricate  dalle  api  Le  cellule  dellesp»^ 
gne.  — -  Cunicoli  si  dicono  le  bucheratto* 
le  delle  formiche  e  simili. 

BiTSBTo  BB  L*A00,  Crunu ,  L*  apertura 
d'un  ago  dorè  s* infila  il  refv. 
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CO,  BocoUqo.  vU  quelle  fruii» dw  si  spio-- 
xano  natiiralm.ente  dal  lor  piccinolo. 

Bvaàiro  da  scojrDBH.QUAiiCQSS-S  Asconda^ 
Tello  ^  Piccola  natqonÀiglio.  Gli  ascùndt^ 
retti  di  CQloro,  che  giuocano  di  hicckieri  e 
di  pallottole  di  sugkero,_ 

BUSIAy  B.  f.  Bugià'y  Menzogna 'y  Menda- 
cio f  Qonti*ario  a  Terità  ,  dj;Uo  anphe  nel- 
lo stil  fi|ip)iliare  B.ozza'y  darota'y  Fia,ha  3 
Fandonia  *y  Frottola. 

BvfiÌA  DA  Vb3C0Vi,  Bugia,  Strumento, 
d^ar^ento  auso  di  piattellino.con  bocciuo- 
lo,  i^fà  quale  si  pone  una  candela  accesa 
per  sonuninistrarc  il  lume  ^1  Prelato ,  ac- 
ciocché possa  leggere  comodamente. 

BusxA  DA  CASA ,  Stoppinicra  e  Bugìa , 
ti  chiaoya  un  Arnese  uiUo  a  bariletto ,  da 
adattarvi  i  piQccoli^  onde  girar  perle  slan- 
xe  con  lume. 

BusU  DB  LB  bxGTB ,  Pipita  9  Filamenti 
cbe  si;  staccano  dalla  part.e  della  cute  cKe 
confina  coir  unghie  delle  mani. 

Die  busib  che  icp.  sta  wb  ix  ciel  ne  ix 
TBRA^  ZVre  bugìe scoccolate^  cioè  Chiare  e 
manifeste!  lanciar  campanili-^  Spararle 
grosse  e  marchiane.  Esser  più  bugiardo, 
che  un  gallo, 

Djfi  BvdfB  A  i^  BICA  9  Dire  o  Comporre 
bugie  in  ciocca,  Dir  menzogne  in  c|uan' 
iità. 

La.busVa  ga  cubte  lb-.gaubb  ,  tifi  bugìe 
hanno  legan^bficorte-yLa  bi^gìaha  cor- 
ta.via\  Jv  si  conosce  più.  presto  un^bu^- 
giardo  che  un  zoppo,  v»lfi  Che  presto  si 
«cnppre  la  verità.  La  verità,  sta  sempre  a. 

ISOL.BA  DIB  ALTBO  C9B  BVfì^,  Le  bugìe 

sond  fo  scudo  de* dappochi ,  e  si.  dice  di 
Colpro  che  aon. sanno  render  conto  di  quel 
ch'eglino  hanno  fatto  .e  dannosi  a  negarlo. 

Sb  ghb  tbdb.i^a  bvsìa  IX  TBL  MUSO ,  La 
bugìa  gli  cqrre  su  pel  naso,  cioè'  Gli  si 
legge- la  roensogna  sul  viso. 

TbotAb  nv  BVs^TA,  ^to^arcfare,  Con- 
vincere ib  bugia. 

BUSIABA  o  Busiìba,  add.  Bugiarda;  Men- 
zognera-, Mentitrice  y  Mendace, 

BlJSIARAZ20^  add  Bugiardaceio  ^  Bur 
giardissimo.  Molto  bugiardo.  Y.  BusiiUi&jr. 

BUSIABETO,  hdd^  Bugiarduolo ,  Un  po- 
co bugiardo ,  Malsincero, 

BUSIARO  o  Busiiiio^  add.  Bugiardoi  Mén^ 
.  zognero  -,  Menzognere  y  Mendace, 

At  9ITSTARO  KO  SE  GRE  CltBDB  GNANCA  LA 

vekitX  ,  Al  menzognero  non  si  crede  ijuel 
eh*  e  vero, 

•  • 

Da  BuazABO,  Modo  ^yn.  Mendacemente*, 
Bugiardamente-,  Me  ntitamente^  Menzo- 
gneramente* 

BUSIARÒN,  adi  Bugiardone  ;  Fayolone; 
Più  bugiardo  che  un  gallo  o<(un  epitaffio, 
T.El  nrBGARiA  Cetsto  fiv  LA  CBOSB9  in  Nb- 
cXa. 

BUSIAZZA,  i.  £  Bugione,  Bugia  grande. 

BUSICBIO,  s.  m.  Lo  Stesso  che  Zxsbvro,  Y. 

BUSIERA ,  V.  BusiABA. 

BUSIERO ,  Y.  BuaiAEo. 

BUSIET A ,  s.  £  Bugietta  -,  Bugiuiza  ^  Bu- 
gia leggiera^ 
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BUSXBTA  GUSTOSA^  i7l^tlI^Ì0C(tfa,  Chflt 

fa  ridere.. 

BUSILIS,  s.  m.  BusUli  e  BusillU ,  Diffi- 
coltà grande ,  impaccio,  imbH>glio2^ catti- 
xo  jpasfio.  e-siioiU.  ' 

Qua  sta  bl  busilis  ,  Qui  è  0  Qui  sta  il 
busillis^  Quik  dove  giace  Nocco,  cioè  Qui. 
consiste  1«  difficoltà.  Oh  (fui: sta. il  nodo, 

BUSINÈLD,  8.  m.  T.  d^li  Orefici,  Ai«Z- 
lo  del  mastietto.  Specie  d'anello  saldato  o 
ai  disopra  0  al  diaottn  d'una,  scatola,  e 
che  serve  unito  a  forniame  la  cersiera. 

BtrsniBi/o ,  deUe  in  T.  Mar*  Boncinello, 
dicesi  di  alcuni  Pecielti  di  l^no  impiom- 
bati aU'estcemttà  degli  stroppoli  di  boaad-- 
lo  delle  sarchie  nell  albergo  di  maestra*. 

BUSIÒM,  Y.  BoaiABZA. 

BUSIVAR,  V.  Bucinare-,  Ronzare.  Si  dice 
del  fiH*  per  aria  movendosi,  il  rumore  prp^ 
prio  delle  xanaare,  vespe ,  mosconi ,  api, e 
simili^  che  anche  dicesi.i?om&^re  —  non- 
zare  e  Bomoreggiare  per  simil.  si  dice  del 
Romoreggiare  che  fanno  le  cose  tratte  o. 
agitate  con  forza  per  aria. 

BusKT^E  A. le  ebchib,  Bucinare  agli  o- 
reechi  —  Ybkto  ci£b  bvsxa,  Fento  che  sfr 
bila ,  che^schia, 

BUSO  5  s,  m-.Buco;  Bugio  ;  Foro  ^^. Bu- 
co, diceai  pure  figur.  per  Ripostiglio,  na- 
scondiglio, latibolo. 

Buso  DEI  FEUTi,  Bellico,  per  simil.  di- 
cesi al  Buco  di  quelle  frutte  che  si  spicca- 
no naturalmente  dal  lor  picciuolo.  Tali  so- 
no le  mele,  le  pere,  le  arance  etc. 

Buso  DA  passXb  ,  T.  Agr.  Adito  o  Far^ 
co,  dicesi  Quell'apertura  che  si  fa  nelle 
siepi  ^.Ccìlla  o  Callaia ,  L' apertura  bas- 
sa che  si  fa. nelle  siepi  per  poter  entrare, 
nel  campo. 

Buso  DBI  STBOMBXTI  DA  COEDB ,   Bosa  , 

Apertura  o  finestrella  negli  strumeaii  da 
corde,  fatta  pel  risalto  del  suono* 

Buso  DEI  I9TBBI,  Y.  PXTÈB. 
..  Bu^O  DBC .QQXÒ?r>,  Y.  BUSÈTA. 
,BVS0  DB  LA  9Apqi7A   DEL   SGHIOPO^^  Y. 

Scniopq. 

BuBi.DBi  DByn, Alveoli,  Y,  De!vtb. 

Busi  dbl  m^aso  ,  Càverneite  dèi  naso  o 
Buchi  ^-^  Froge  dicesi  la  'P«Jle  propria-  . 
mente  di  sopra  le  narici  de*  caralli. 

Buso  D&I'  CULO  O   DE    LB    EBBE    O  DB    LB 

apbciaeÌe  oyv.  Buso  ingbespX  sbicza. eoa- 
DBLE,  Bossolo  delle  specie;  Forame, 

Buso  DE  LE  AVE,  V.  BoZZO  C  A  VA. 
Buso  DB  LB  TOPraTERB  ,  Y.  ToPIlTEBA  — 

Cunìculi,  diconsi  per  simil.  le  Bocherat- 
toleche  fajino  alcuni  animai,  e  quelle  spe- 
cialmente delle  formicele. 

Busi  DE  LE  GANAS9B  ,  Y.  FoSSOLA. 

B1TS0  DBL  FOGRÒE ,  Buco  delficoloTe , 
Buco  scavato  iu. alcuni  focolari ,  do^c  pro- 
priamente sta  acceso  ilfooco. 

Buso  DBL  70E1VBL0,  Braciaiuola,  Ca- 
.  vita  sotto  la  graticola  del  fornello ,  per  la 
quale  si  cavano  la  brace  e  la  cenere. 

Buso  miL  F0B2V0,  Y,  FOEWO. 
Buso  QB^  GATO,  Y.  GaTAEÒLA. 
Buso  DBL.  SBGHnbl  9  Y.  SeCHIBB. 

Bcso  vale  anche  Apertura;  Opportu- 
ni'tà;  Occasione,  e  diCesi  d'Impiego  — - 
No  OH* E  BUSO,  Non  9*9  vac<iZ.ioney  cioè 
Non  vi  sono-  ttfiizii  racanti» 
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Bmfam.  z  mi,  Sibucare,  Buplioalivo  di 
bacare,  Riiane  i  buchi;  ed, è  termine  de* 

Fabbri. 

Cbmatma  iuti  X  BUSI,  Y.  Cbbcul 

D'w  waoBAMìmAvsKMfHUi,  Fard*  una 
bQlla.acquaiuolauHjistolo,o  uncanckeroy 
Detto  iìg.  e  vale  logrAndir  le  cote  piò  dal 
dovere.. 

Fab  vs  Bvao,  detto  fig.  Ir^filzare  le  peti- 
tole ,  FaUire. 

Fab  UN  BUSO  or  aqua,  detto  fig.  Fan 
.  un  buco  nelt  a£<fua  ;  Fare  una  vescia  ; 
Andar  per  acquanel  f^o^&o^  Ricucir  ma- 
le nel  suo.  disegno. 

MostbVe  uif  a  cossa  fbb  bl  buso  db  la      I 
CHuvB,  Mostrare  una  cosa  per  limbicco^ 
vale  Mostrar  che  che  sia  con  difficoltà  o  di 
liado  o  per.  somma  grazia.  ' 

No  SAVBB  IS  CHE  BUSO  FIGAESB,  ÌYoH  Sd- 

per  dove  nascondersi^  celarsi, 

PaSsXe.PBB  bl  BUSO  1»  LA  CHLAYB,  Us^r 

per  qualche  gretola  ;  Uscirne  pel  rotto 
della,  cuff^i  Sortirne  in  bene  in  mezzo  a 
difficoltà. 

PiBX  DK  BUSI,  Bucherato f'ForaminosQ, 

Ti.VMd  BL  BUSO,  Y.  FalXe. 

TOB  O.TOIAE.SU.U.V  BUSO  A  UXA  CALZA, 

Bipigliare  un  buco  o  una. maglia  a  una 
calza^  Accomodarla,  coll'ago  quando  è  rot- 
ta, 

Y^bdXe  pbb  bl  buso  db  la  ckiatb,  Guar^ 
date  per  un  fesso  o  pertugietto, 

ToE  BL  BUS  DEL  CUL  PBB  U.fA  PIAGA  ,  Lo- 

cuz^fion.  meUf.  P/vncfere  un  sonaglio  per 
urC  anguinaia  y  cioè  per  un  pòco  et'  enfìa- 
tp,  detto  metaf.  e  valf.  Prendere  una  co- 
sa per  un'altra  grossolanamente. 

Pbzo  el  tacòn.dbl  BUSO  ,  Il  rimedio  è 
peggio  del  male,- 
BUSOLIN,  s.  ro.  Bucolino,  Piccola  buco 

BUSÒN  (con  l'fe  dolce)  s.  m.  J?tf coite  Bu- 
co grande,  ma  non.s' userebbe -dbe  scbcr»- 

zevolmente. 

Busbx,  detto  a  uomo  per  ingiuria,  Btiir- 
dassa  ;  Bingascìa;  Bagascione  ;  Zanze- 
ro; Bastone.  Dicevasi  .con  voce  barb.  I^e- 
viratus» 

BUSONA,detto  per  aga.-  ed  ingiuria  a  Frm- 
'  mina,  Zambracca;  Zambraccaccia,  Put- 
tana. 
BlISONAZZO,  Peggiorat.  di  Bvebs,  Y. 
BUSSO ,  Lo  stesso  che  Boseo ,  V. 

BUSSOLA,  s.  f.  Bussola,  Strumento  ma- 
rtneresco  che  contiene  l' ago  calamitato  e 
indica  la  direzione  del  viaggio. . 

BuasoLA,  X.  di  Costruzione  navale  ,  iiir 
ca//ro,Btt£0  di  figura  regolare  in  un  pca- 
zo  di  legno  o .  di  altra  soda  materia  ,  ti^l 
quale  s*  incassa  .o  incastra  il  maschio  .^li  si- 1 
mik  figura  e  contorno  preparato  all*^stjre- 
nità  d' un  altro  pezzo. 

Bussola  d'uxa  poeta.  Bussola  ,  Pipa- 
ro di  legname  che  si  pone  davanti  »^li  wh 
sci  per  difi'ndere  la  stanza  dal  fredÀo  — 
Chiamare  alla  bussola,  diceva»!  ali*  epo- 
ca del  Goy.erno  Yencto ,  auand'  ufec»  e'i-i 
chiamjito  al  Tribunale  de  Capi  del  Coi» 
figlio  de*Dieci,  perch*  la  porU  dell*  Stj^v> 
za  di  quella  Magistratura  era  murai  t^  ^ 
di  fuori  d'una  gran  ItussoU,  c^e  --'—^  - 
corti. 


ATOS 

BlraaotA  n*  tWA  h^da  ,  T.  de^Càrrailari^ 
Boccola^ Buccola^ Cerchio o  Peiii  di  fer- 
ro, di  coi  si  riveste  rinleMore  dei  moixo 
deÙe  mole  qtnEndto  IasaIii  èdih«gii«^Ì^]»<' 
Zina  si  dice  il  cerdiio  di  bronzo. 

BirssoL.i,  detto  in  gergo,  vale  Cuh\  Na^ 
ticke'y  DèteeantK 

Perdere  la  hussota^  dioesi  anohe  in  Ter* 
nacolo ,  di  citi  nelle  sue  asioni  i*  abbando- 
na e  non  sa  pia  che  si  fiicoia,  e  si  perde 
d*  animo  ;  lo  che  si  dice  tfncora  Navigar 
fer  perSt^,  V .  Pkntts  la  ^rtAHoi^AirA.. 

BÙSSOLO ,  t.  in.  Bossolo  i  Bosso -^  Bosso- 
letto  ,  Vasello  di  hgdO. 

Bussolo  del  jroLbr ,  Pusoh ,  Qneì  per*> 
no  di  legno  che  regge  Ib  macine  del  mnlmo. 

Bussoto  SA  BAitOT-Xa,  T.  Bossolo. 

Bu3soi.aim  ojcr^  Bossolo  dèi  dadi, 

BUSSOLÒTO,  s.  m.  Bussolotto  o  Bosso- 
loy  Vaso  ore  sì  metlono  i  dadi  in  giaocando.  - 

BossoLOtt,  Bossolettio  Bossdidagio^ 
colare  o  AeeiahoU,^  Qnei  -bossoli  di  ulta 
rhe  maneggiano  ì  "bagatlellim  e  darmi^ 
lori  per  far  i  loro  giuoohi  di  mano,  e  per 
far  comparir  e  sparire  le  pallottole. 

ZocXa  Al  vtsssoi^orn ,  Giocolare  o  Giuo* 
co/are,  .Far '^nochro  bagattelle,  «  Mostrar 
con  presteszadi  mano  o  altro  ijuel  che  non 
può  Cirsi  naloralmente—  Detto  fig.'Gruo- 
corcai  mano,  vale  Ingannare, frodarCéZa" 
yorar  di  mano  o  Bestemmiar  colla  mano^ 
▼ale  Rubare. 

'ZocADÒa  DB  arssòioTi ,  BagàtteWere  ; 
Giocolare^  Giuocolatore^  Ginocator  di  ma- 
no. 

BUSTA,  s.  £  Busta\  Custodia^  Arnese  dì 
che  che  sia  che  serve  a  tener  riposte  delle 
cose  gentili  o  che  meritino  custotlia. 

Busta  da  csuniaGBi,  Astuccio;  Ferrie* 
ra.  Specie  di  goaina  da  tenervi  dentro 
stromenli  "per  Gerustcì. 

Busta  SA  coBTBLi,  Coltelliera,  Guaina 
da  rìporvi  i  colleBi  ;  Cucchiaiera^y  da  cuc- 
chiai j  Forchettiera  ila  forchette.  Più  co- 
anioemente  dicesi  Cucchiaieraper  custo- 
dia di  cacchiai,  forchette  e  coltelli  dispo- 
sti neDe  loro  nicchie. 

BUSTARÈLO^ 

BUSTETO  /  s,  m.  Bustino ,  Piccolo 
hnsto  streClo  alla  vita  —  Bustbto  co  l'è- 
lAmco ,  Busletto  col  molle. 

BUSTINA,  s.  f.  Voce  fam.  Bustenca,  Ve- 
stilo con  dicr  le  donne  cnoprono  il  petto 
n^lla  lunghexsa  del  busto. 

oCSTIRA  ,  Toce  fam.  che  si  dice  per  de- 
cenza io  Inogo  di  BuzABA  ,  V. 

BUSTIRI  o  ^ 

BUSTmXo  J  SiAwmnXjSiahenedet^. 
to  Iddio^  Detto  talora  per  impazienza. 

BUSTO,  s.  m.  Busto  o  imbusto.  Veste  at* 
hbhìaUi  e  armata  di  stecche ,  la  quale  cUo- 
l>rc  il  petto  alle  donne ,  detta  anche  G/u- 
stacorpo, 

isniBAB  O  MolVb  BLlBUSTO,  V.  IbIPISAB 

e  MoLÀB. 

Bmsii  ,  sì  chiamano  le  Siatoe  scolpite 
dalk  testa  fino  si  petto.  Mozzobasto  vaia 
Bittto  dimezzato ,  e  s*  intende  delle  Staine 
^tte  ia  tal  maniefB'trmMhe  e  sema  btfac* 
eia. 


BUT 

'.die'Pescalorivailigóini,  CUft^ 
ttiasi unapartedisDa  Cogolaiùa. V. Cogolo. 

BUtX,  add.  Buttato;  Gittato.  V.  Butab 

BuT.VnB  qVabtta  vobba  bl  oaybya,  i^CO- 
ra^entato  -^  Bur^  At^^irTi,  Tirate  inaam^ 
Ibi,  Avsttsato  in  dignità. 

B1n^X  AI >Vb  ,  Prostesi}  a"  fàedi ,  vale  Di> 
i^esè ,  aHongato  per  rinrenza  e  rispetto. 
V.  Iir2Bi#o<»a4. 

ButX  ko  T!ir  tbea  ,  Prostrato^  Disteso 
in  terra. 

BtrrX  zoxir  veto  o  simile,  CorctUo  o  Co^- 
ricato;  Sdraione;  Sdraiato^  Disteso  sul 
letto. 

VBBttBurXxaioooinADzoHASB,  Fer* 
sì  arramacciatif  tirati  già  col  falcione  ^ 
come  la  penna  getta, 

BUtXdA,s.F.  Gittata.,  Gettata:,  Getta- 
mento.  Il  tirare  o  gettare.  Gittata  o  Tiro 
di  pietra  ,  di  dadi  alla  sorte  e  simili.  -«• 
Gita ,  dicesi  quel  Colpo  che  in  diversi 
'giuochi  trae  ciascono'de'ginocaton,  Tuh 
dopo  r  altro. 

.^ùAcctfB  b'utXda  o  A?ri>.\E  A  butXè  , 
'gualche  fiata ,  Qualche  tratto  ;  Qualche 
trattereuoy  Qualche  voha  —  I:»  t'  uwa  bu- 
t.Vda,  In  un  tratto;  Tutto  in  un  tratto  ^-^ 
La  va  a  butXb,  Ciò  avviemdi  rado  off  uaU 
t^e  volta  ,*  ovv.  Avviene  secondo  il  capric* 
do  o  V  estro  o  lafantasit^, 

UicA  BOBA  butXdA)  Vn  helt ùtile;  Vn 
^l  guadagno  ojrutto  ;  Una  hella  ricolta; 
Un  bel  cotpodijbrtuna* 

COKB  U^A  BUTA&A  BB  BftA2£0  ,  Come  un 

frùtdi  mano,  cioè  Quanto  può  scagliare 
urna  mano. 

BUTADÒR,  s.  m.  Fonditore,  Quell'arte^^ 
fice  che  fonde  i  metalli  per  fiirne  diverse 
manifatture. 

BUTAFÒGO  e  P4>BTA3t^CBiA,  s.  m.  T.  Ma. 
e  Mar.  Buttafuoco  ,  propr.  Quel  bastone 
alla  cui  estremità  si  unisce  la  candela  ar- 
dente ,  colla  quale  si  mette  il  fiioco  a*  can* 

noni.  V.  CA2VDBLA. 

-BuTAFOGo  e  PoATAmcBiA  ,  in  Venezia* 
Ho  s' intende  anche  il  Cannoniere  incari- 
cato ili  dar  fuoco -al  cannone  —  Caiiicab- 
TB ,  dicesi  Quello  che  lo  carica.  —  Spo- 
i^btibb,  Quello  che  dee  mettere  la  spoletta 
al  focone. 

BUTAF0RA,  s.  m.  Buttafuori,  TT.  Mar. 
Pezzo  di  legno  longo  e  forato ,  posto  alia 
parte  anteriore  de'  piccoli  bastimene) ,  il 
quale  sei*ve  loro  di  sperone. 

BuTAYÒBA  o  Ma3^ì>apòba  ,  T.  di  Teatro, 
Buttafuori,  dicesi  Colui  cheavvertisce  gli 
attori  di  mano  in  mano  che  debbono  usci^ 
re  snl  palco  scenario. 

BUTXR,^.  Buttare-,  Gettare;  Gittare-^ 
Scagliare  o  Lanciare  e  Tirare,  Gittar  con 
violenza  lontano  da  sé  e  contro  alcuno.   ' 

ButXb  a  voxtb  o  Mbtbr  X  montb  ,  V. 
ÌHosm, 

But.Vb  a  tSHA ,  Abbattete  ;  Atterrare i 
Smantellare,  Dicasi  delle  fabbriche. 

But.Xb  nr-^BBA  QUALcinf  o  guntro  itb 
MVBo,  Sbatacchiare  alcuno;  S temere; 
Rovesciare. 

But.Xb  la  Casa  soto  boba  ,  Rovistare  ; 
Tramestttre;  Trambustare;  Sgominare^ 
Rovigliare;  Metter  sossopra  o  soz%opr9k 

Bvbab  ^ol  colo  nr  su^  Vi  Culo. 
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ÌSinJat  i>t  lÈiàìé  uiTA  GosAA)  Faf  mul^ 
Wtno  <r  una  cosO' 

BùtXb,. parlandosi  di  alberi ,  MetèU^ 
Pullulare;  Germogliare;  Apparire  «*  Mi- 
-f  notare  y  «licesl  del  Mandar  fuori  die  t\ 
V  olivo  le  sue  boccioliue  che  si  chiamai^ 
MignoU  —  Buttare  e  Gemmare,  si  dice 
delie  Vili  *-»  Sbocciare,  de'  Fiori  —  Sco» 
^BBBaJLB  A  bctXb  ,  Muovcrsi  ■'^  TobkXb  a 
bcftXb,  Rimettere^  V.  Bitto. 

BotXb  ,  parlando  delle  casugne ,  Im^ 
piolire.  Quando  di  soperchio  riscaldate  'Co- 
minciano a  vegetare  e  taUire. 

ButXb  db  xa  bota  o  bbx»  cabatblo  ,  Ita 
lotte  getta  o  dà.  Il  vino  schizza  o  scat^ 
nella,  e  vale  Con  impeto» 

But\b  db.  la  bbsta  ,  La  pènna  non  rei^ 
"de  o  gettar.  Non  serve  a  scrivere.  La  pen-^ 
Ha  getta  o  renc^  6e>te,  h  il  suo  contrario 
—  dvtXb  Gbosso  o  sotil  db  la  pbita  ^ 
Render  grosso  o  sottile, 

Bvrkh ,  parlando  di  piaghe  ^  Gettare  ^ 

f^are^  Yale  Purgarsi. 

BurXa  del  vtìr  bbl  goTo  >  Mescere  --^ 

BuTOfE  BEL  VIK,  McscL 

BtrrXa  db  l'tttiib,  Buttare;  Rendere^ 
Esser  utile;  Render  profittò. -^  Layen^ 
na  getta  il  attiche  ««uaa,  vale  liO  scrivem 
la  guadagnare. 

BuTÀa  nato  lb  spAtB  vn  oirba ,  Tirar 
nel  capo  un  grado,  un  beneficio. 

ButXr  HL  MANaCO  BRIO  A   LA    IKAXBBA  k 

Gittar  il  munito  dietro  la  scure;  Tirar  il 
^acco  dietro  alle  rape.  Incamicia  dietro  al 
giuppone,Sprexzwiì  nieno,perduto  il  più» 

dutXb  bogo,  Infuriare;  Sehizitare  o 
Gettar  fuoco  e  fiamme ,  Esser  in  collera* 

Bm^  BOBA)  V.  GoxitXb* 

ButXb  X  BBAZBi  AL  coLo^  Buttate  o  Geh^ 
tate  le  braccia  al  collo  ^  Avvinchiare  al 
collo  ;  Avvincere  colle  braccia^  Slrigto^re 
colle  braccia. 

BuvXb^  parlando  di  metalli,  Gettare  ù 
Fondere. 

ButXb  in  a^ua  mr  bastixbwtO',  V.  Sba^ 
K\a. 

BvtXb  ut  90BZ0  UBO,  V.  PoSBO, 

ButXr  nr  tbl  btoso  uba  gossa  ^  Getìai^ 
iful  viso  o  al  volto  ;  Buttar  negli  occhi  o 
in  faccia;  Rinceffare,  Rimproverài^e^rtUf 
&cciare. 

BOTARLA  IB  t*  cita  BAS>òAjirA ,  Mettere 
che  che  sia  in  fanferina  ;  Far  la  fanfe- 
rina; Metterla  in  buffoneria. 

ButXr  la  holpa  adosso  a  ubo  ,  ìncoU 
pare  dlcuno  ;  Rovesciare  o  Gettare  la 
òroda  eùddosso  ad  alcuno, 

BUTABLA  IK  SOLPOIVX,  V.  SoLB^HT. 
ButAR  LA  BOLYBBB  Ut  ti  OCBI ,  V\  Poir 
Vbbb  e  iKBOBhU 

ButXb  tÉ  ìfab;olb  aì  tbnYo  ,  Gettar  le 
parole^  Parlarle  in  vano. 

BuTAR  XBBTB  ,  Pof  ménte  ',  pensiero  , 
attenzione  ;  Dar  retta;  Jvpedetsiy 

BuTARSB ,  Uscire  di  dirittura  ;  Torcete 
si,  si  dice  d'imposte  d' uscii  è  di  finestre 
—  No  BUTARSB,  Tenére  «V^rwlo*— In  al- 
tro signif.  Accostarci;  Andare^  Farsi  da 
presso^ 

BuTARSB  A  ÌRAiSAobLO  ,  V.  A  BRAaZA* 
tÒLO. 

BmrABSB  A   LA   CATITA  VECA ,   DuTsi  ol 

briccone,  alfiàwfaMte^  Imbricconise;  Ge^ 
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•tarsi  al  cattifo^  alt  avaro,  aljurfante  ^ 
alla  disperazione  y  Darsi  alla  scapiglia- 
tura^ rivere  alla  scapestrata. 

BUTAHSB    A  LA  BANDA  DB  QVALCljK,    7?I- 

voìgersi  ad  alcuno  ^  dello  fig.  vale  Aderi- 
re a  lui ,  porsi  dalla  sna. 

BuTAKSB  A  l'aqùa  0  A  LA  80RTB ,  Lan- 
ciare i7  pa/o,  Tentar  la  fortuna.  Andar 
in  corso,  si  dice  in  sentimento  equivoco 
e  vale  Cercar  fortuna.  Dar  le  vele  a*  veur 
t',  figur.  Intraprendere  o  Cominciare  ri- 
solutamente che  che  sia. 

BuTABSE  A  LA  STRADA ,  Gettarsi  alla 
strada.  Gettarsi  sbandito.  Far  Taggres- 
aore  alla  strada. 

BuTABsE  DB  LOGO  uicPiB,  Dislogarsi  o 
Slogarsi  un  piede, 

BVTABSB    DB    LOGO  PBR  QUALCÌlX  ,    <Sca- 

gliarsi  per  alcuno,  detto  fig.  vale  Impe^ 
^narsi  oltre  al  convenevole  in  che  che  sia 
a  fafore  d*  alcuno. 

BuTABSB  FORA,  Sporgere  o  Spargersi, 
'Uscir  checchessia  del  piano  o  del  perpen- 
dicolo. 

BuTABSB  voRA  DAL  BALCÒif ,  Affacciar^ 
si  alla  Jines tra. 

BuTARSB  FORA  ,  detto  fig.  (lì  persona  , 
Uscir  del  manico  o  Uscir  di  gatto  selva- 
tico^ Far  più  che  non  si  suole.  Ei  vuol 
tnorire ,  dicesi  anche  di  Chi  fa  una  cosa 
che  non  ha  mai  fatto  in  vita  sua. 

BuTARsB  iK  LETO,  Colcarsi  o  Coricar- 
si e  Accorcarsi,  Distendersi  per  riposare 
•—In  altro  sifin.  Porsi  giù'.  Balzare  in- 
fermo in  un  letto ^  Ammalarsi. 
^  BuTARSELA  DA  DRio  ,  G  cttorsi  le  cose 
dietro  o  dopo  le  spalle,  ale  Metterle  in 
non  calle,  Dimenticarsele  o  anche  Non 
curarle ,  Non  farne  conto. 

BuTARSE  MALsXiv ,  Dare  in  mala  sani- 
tà'. Andarsene  pel  buco  delC acquaio,  cioè 
Smagrire  e  struggersi  insensibilmente. 

BuTARSB  zo  ,  Avvilirsi  ',  Abbiosciarsi  ^ 
Abbandonarsi. 

BuTARSB  zo  su  l'  ERBA ,  Gittarsi  stan- 
co su  r  erba, 

BuTARSB  BL  TEVFO  IN  PIOVA  O  IUT  ITBVB, 

Risolversi  in  pioggia  o  in  neve. 

♦      BuTARSB  ZO  COME  U.V  GRAN  PORGO  ,*  Ab- 

£{OJciarif,Sdraiarsiabbandonatamcnte^- 
Appanciollarsi  sìgnillca  Distendersi  boc- 
cone su  qualche  cosa  per  dormire  o  ripo- 
sarvi. V.  Sthatacarse — BuTARSE  ZO,  det- 
to fig.  Sdarsi ^  Annighittirsi-,  Impigrirsi. 

BuTARSE  zo  VX  POCO,  Andar  a  letto ^ 
Velar  Cocchio^  Sonniferare. 

BvtXr  bora  la  strada  o  sora  RIO ,  Ri- 
guardar sopra  la  calle  o  sopra  il  canale: 
dicesi  d*  Una  finestra  o  simile  che  sia  po- 
eto verso  una  data  parte  o  plaga  :  che  di- 
cesi  anche  Riescire  nella  strada  o  sopra 
la  strada, 

ButXr  sospiri,  Sospirare,  Y.  TirXr  sb. 

Butàr  su  al  fogo,  Metter  legne  al  fuo- 
co. 

ButXr  via  bl  soo,  Scialacquare;  Scia- 
lare-, Dilapidare-,  Mandar  male;  Gittar 
via  il  suo;  Far  del  ben  belle2Z€r,  Scacaz- 
zare —  Bltar  via  bl  soo  a  palar,  Man- 
dar male  a  oalate,  vale  Mandìir  male  il 
tuoyspendeiìdo  prodigamente  e  inconside- 
ratamente    BuTAR  VIA'BL  SOO  AI  CANI, 

Gittare  il  lardo  ai  cani,  vale  Affidare  al- 
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trni  ciò  che  da  altrui  appunto  è  insidiato. 

Dar  la  pecora  al  lupo,  alle  papere  le  laU 
tughe. 

•  BuTAR  VIA  LA  ussiA  B  'l  saò»  ,  Perde- 
re il  ranno  ed  il  sapone-.  Andarne  il  mo- 
sto e  r  acquerello,  vale  Metter  di  suo  la 
£itica  e  *1  capitale.  Gittare  il  eiacchio  in 
sulla  siepe-,  oeminare  in  sabbia;  Fonda- 
re o  Zappare  in  terra  ;  Far  terba  a'  ca- 
ni, hanno  il  medesimo  significato. 

ButXr  uva  parola  ,  Gettar  motto ,  pa- 
rola  o  simili,  vale  introdurne  discorso. 
.    ButXr  zo  da  cavalo.  Scavalcare  o  Scu" 
vallare;  Gittare  da  cavalhjY.  ScavalcXr. 

ButXr  zo  usta  PORTA  ,  Sprofondare  un 
uscio;  Atterrare. 

ButXr  zo  usa  seradura  ,  Sconficcare  ; 
Schiodare  una  toppa. 

ButXr  zo  u.ya  scritura  ,  Distendere  ; 
Fare  una  scrittura,  uno  scritto  a  penna 
corrente;  Gittar  sulla  carta  alcune  idee 
o  lo  sbozzo  <r  un  opera. 

ButXr  zo  a  camp  aite  doptb  ,  Tirar  già 
una  lettera;  Scrivere  come  la  penna  get- 
ta. Scrivere  senza  riflessione ,  alla  buona. 

ButXr  zo  un  ]sur9  o  altro.  Smurare; 
Spianare;  Buttar  giù;  Demolire. 

BUTARINI,  Antico  termine  volgare  del 
cessato  Governo  Veneto.  Così  chiamavan- 
si  per  agg.  qneTatrisii,  che  ne'p>*i>ni  due 
anni  *  del  loro  ingresso  nel  Maggior  Con- 
siglio ,  erano  in  libertà  di  variare  ivi  da 
un  banco  ali*  altro ,  dopo  il  qual  tempo 
dovevano  sciegliersi  quello  ove  rimaner 
seduti  nelle  convocazioni  ;  ed  allora  pet*- 
devano  il  nome  di  Bntarini ,  voce  deriva- 
ta dal  verbo  ButXr  o  Butabsb  cioè  Get- 
tarsi o  poggiarsi  quasi  di  volo. 
BUTÌRO,  V.BoTjRo. 

BUTIRÒSO ,  V.  BoTiR^so. 

£l  butiroso  ,  detto  in  gergo ,  vale  le 
Natiche;  il  Culo. 

BUTO ,  s.  m.  Bottone ,  detto  anche  Gem- 
ma; Occhio;  Otricolo  e  Svernatoio,  Quel 
i:orpo  ovale  o  conico  composto  di  scaglie 
o  foglie  ,  che  nelle  piante  contiene  il  ra- 
mo ó  il  fiore.  Quando  nasce  sulle  radici 
vivaci ,  come  nelle  patate  ,  negli  asparagi 
e  simili,  chiamasi  turione.  Mignolo  si  di- 
'  ce  anello  dell'  ulivo. 

òerme  -^  Germoglio  ;  •  Germogliamento, 
dicesi  generalmente  la  prima  messa  del- 
le piante  — Rampollo  ,  il  Germoglio  che 
spunta  dalle  branche  e  dai  rami— «S'or/i/a, 
quello  delle  railici — Cacchio,Omì  primi 
tralci  o  messe  che  fa  la  vite.  Tenerume, 
la  Sostanza  tenera  degli  alberi. 

Pollezzola,  si  dice  la  Pianta  te4era  dei 
polloni  che  son  cresciuti  innanzi  al  tempo 
—  Brocco  ;  Sbrocco  ;  Scrocco  ;  Figlilo , 
propr.  Quello  che  rimette  dal  bosco  taglia- 
to—brocco e  Pipita ,  dicesi  dell'  erbe-— 
Sterpo;  Sterpe;  F i tìcchio ,  Fruscolo  o 
Rimessiticcio  stentato.  Y.  Bocolo.    . 

Becchetto;  Beccuccio;  Rostrello,  chia-r 
masi  la  Radtcula  delle  piante  appena  svi- 
luppata— Plumula  è  il  Piccolo  fiuto  del  se- 
me li  quale  spunta  immediatamente  dopo 
il  rostrello.  — -  Bolla ,  si  dice  la  Plumula 
sviluppata  e  propriamente  quando  ha  mes- 
so le  prime  toghe  —  Lobi  o  Cotiledoni  so- 
no poi  Quelle  foglie  carnute  applicate  ima 


BUZ 

atipra  Taltra,  in  mezzo  alle  qtoali  «nate  la 
Plumula. 

'  BuTo  D*  ACQUA  ,  Rampollo  ;  e  quindi 
Rampollare  il  Surgere  o  Scaturire  che  fii 
r  acqua  dalla  terra  -—  Zampillo  e  Zam- 
pilletto  o  Schizzo  c{'ac^iia,Sottil  filo  d'ac^ 
qua  che  schizza  fiiori  da  piccolo  canaletto 
come  quelli  delle  fontane  artificialLV.  Spi- 

2VÈLO. 

Buri  DKI  BRÒGOLI,  Y.  BroCOLO. 

•  Pbrsbr  I  BUTi,  Ammutolire ,  dicesi  fi- 
gur. degli  occhi  delle  viti  e  degli  alberi 
quando  perdono  le  messe. 

TirXr  via  i  buti  a  lb  piante  ,  Acceca- 
re le  piante,  viti  e  simili,  si  dice  del  Gua- 
star loro  gli  occhi  troncandone  le  messe. 
E  in  sign.  neutro  pass. Divenir  prive  declo- 
ro occhi.  Gli  occhi  della  vite  aperti  acce- 
cherannosi  senza  speranza. 

BuZARA  o  più  copertamente  Budela  ,  s.  C 
Baia;  Inezia;  Frascheria;  Frottola;  Ba- 
gattella ,  Cosa  da  nulla. 

AbtdXr  nr  buzare  ,  Dare  in  ciampanel- 
le;  Dare  in  ceci  o  in  cenci  o  in  budella, 
che  vagliono  Fare  delle  minchionerie,  in- 
correre in  debolezze  ,  non  corrispondere 
air  espettazione  —  In  altro  senso ,  Dar 
ne'gerundii  o  nelle  girelle ,  Impazzire. 

Ciammengola  ;  Bazzicature  ;  Bazzi- 
che ;  Bazzecola  ;  Cianeiafruscola  ;  Ciar" 
pa,  direbbesi  di  Cosa  di  poco  pregio. 

'Bubbola;  Fola;  Favola  ,  voce  e  cosa 
detta  falsamente.  Y.  Slapa  e  Fola. 

Anfanìa,  Sciocchezze,  ciance,  bazze- 
cole di  chi  anfana ,  cioè  di  chi  s*  aggira  in 
parole  senza  venir  a  conchiusione  —  Pa- 
stocchiata;  Pif pianata;  Pappolata,  va- 
.  glìono  cosa  sciocca ,  scipita  —  Vescia  e 
ifùo/jf^amen/o,  Discorsa  vano.     ' 

Scerpellone,  Error  solenne  commesso 
nel  parlare  ò  nell' operare.  Svarione ,  di- 
cesi il  Detto  spropositalo. 

Aver  la  buzara  su  o  Avàb  la  buzara 
PER  LA  TESTA  ,  Avcr  il  broncio  ;  Pigliar 
il  broncio ,  Esser  in  collera.  Aver  la  mat- 
tana, cioè  Una  specie  di  maninconia.^^- 
sere  impensierì  to,vale  Frastoi»n a to  da  pen- 
sieri, di  mal  umore,  infastidito  ,  inquie- 
tato. Aver  le  Iurte  a  rovescio  ;  Aver  d  ci- 
murro, dicesi  di  Chi  ha  qualche  umore  o 
fantasia. 

Aver  altro  per  la  buzara,  Locuzione 
bassa  e  fam.  Aver  altra  fantasia,  A\er  il 
capo  a^  altre  cose  e  di  maggior  impor- 
tanza. 

AVBR  UWA  buzara  PER  LA  TESTA  ,  Av::r 

un  cocomero  in  capo ,  Aver  alcun  dubbio 
che  fiiccia  stare  sospeso  —  A  vi»  db  lb  bo 
ZARB  IH  TESTA ,  A  Ver  de' farfallini  o  delle 
farfalle  o  de'  grilli.  Esser  mezzo  matto. 

CazzXr  via  le  buzare.  Cacciar  le  pas- 
sere,  detto  fig.  Cacciare  i  pensieri  noiosi. 

Dir  uxa  buzara  che  vo  pol  esser  ,  Di- 
re un  passerotto ,  Dire  una  cosa  sproposi- 
tata e  fiior  del  verisimile— tDjr  o  coatXh 
DE  LB  buzare',  Canzonare ,  cioè  Dir  fan- 
faluche. 

Far  una  buzara.  Far  un  passo  falso  5 
Far  un  passerotto  ;  Far  una  corbelleria 
o  castroneria,  £  fii  detto  ancora  Dar  in 
frittura ,  Far  delle  minchionerie. 

Far  buzara  sora  buzAra  ,  Imbottar  so- 
pra la  feccia,  Errori  «opra  errori. 
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riiui  k  turbata  f  cioè  Son  TÌcme  le  inf|iiie- 
tadini. 

Ho   VATO   VtfA    GaAXBVZABA  ,    HofottO 

vn  grande  atrotto ,  cioè  Mi  sono  ingan- 
nato di  «Mal. . 

QVKSTK  ZX  BUSABB  CHB  VO  TAL  GlirSSm, 

Qci«j/£  ^ono  pannicelli  caldi ,  modo  fig. 
per  dire  Rimcdii  inconcladenti.- 

I   ALTBI  VA  LB  BtTZARB    B  A  MI  XB  TOGA 

BVGARLM ,  7a/  pera  mangia  il  padre  che 
alJUgUuolo  allega  i  ienti^  Portar  la  pena 
de*  mali  altmì. 

>  La.  bvbaba!  (per  Ammirasione  )  Ah\ 
Canchìia\  CappUal  Capperi!  Canche- 
ro !  Diawùne!  Domineì  —  La  buzaba  cbb 
T*  ijrcoBOTTA  y  //  dia9olo  che  ti  porti ^^  E- 
SHressione  d*impaiienxa  contro  cni  preten- 
de una  cota  non  concedìbile.  —  La  busa- 
BA  CHB  TB  acAiTA^  MesscT  malanno  che 
ti  colga. 

fio  L*B  YCfOA  VKA  BVBABA  FICOXA,  Ql»' 

ila  non  è  una  buccia  o  fronda  di  porro  ^ 
Non  è  baia^  Non  ejkvota^  È  cosa  da  fiir- 
né  cnnto  —  Altbo  cbb  bvbabb!  Altro  che 
giuggiole*,  cioè  Cote  grandL 
niisXm  A  BUZABBy  V.Pbitsar. 

^UAIABB  BUBABA  6HB  XB  BOTO,    Ga£ta 

ci  cova  cioè  e*  è  sotto  inganno  e  malisia. 

OtrmsTA  ZB  UKA  BozABA^  Questa  e  cosa 
malfatta  ;  Questa  e  ^  mi  pare  marchia- 
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Ybgvìr  su  la  buzaba  o  la  budbla.  Sal- 
tar la  mosca ^  Montare  ^  Venire  o  Salir 
il  mascherino  ;  Fenir  la  muffa  o  la  muf- 
fa al  naso  o  la  senapa  o  la  mostarda.  Se 
mi  prende  il  ticchio,  io  v*  affardelh  come 
una  matassa, 

Fab  tbgbtb  av  o  Fab  baltab  la  bcba- 
BA  A  QVALdnr,  Metter  a  leva  alcuno. 
Farlo  arrabbiare. 

Uba  bbla  bubaba  ì  Detto  ammirat 
Castcheril Zucche frittel  e  Tale  Tacco- 
la^  Tresca,  Affiure  imbrogliato,  imba- 
raazo. 

UxA  BtizABA  nr  sBTB  80LBBI,  Uno  Spro' 
posilo  madornale'.  Uno  scerpellone  o  stra- 
falcione^ Un  grand*  errore. 

Vocio  tbdbb  dotb  sta  buzaba  ta  a  fi- 
BiB,  Vo  9edere  a  che  il  giuoco  debba  riu- 
scire, cioè  il  termine  di  questa  fiiccenda. 

BUZ ARX  ,  add.  Bubbolato  -,  Sbirbato ,  mo- 
do h^igo,  vale  Ingannato,  frodato, gab- 
balo. 

Sov  btzabX  a  scrtok)  ,  Son  rovinato  ; 
Son  perduto^  Son  coglionato. 

Sia  bihiabX^  Detto  per  impaiienia.  Lo 
stesso  die  BudblÀ  e  OazabX,  Y. 

Sia  buzaba  qvbla  fibba  cbb  x'ha  fat- 
to cascIb  ,  Ga9oceiolo  al  sasso ,  io  ho  dar 
io  un  cimbottolo  in  terra,  che  sono  stato  a 
mmneo  cT  un  pelo  per  dinoccolare  il  collo, 

BUZARXdA  o  BubblXda  ,  s.  t  —  Tor  su 
vxA  BuzABAPA,  modo  basso.  Esser  Irodor 
foy  gdàbato,  truffato,  barato^  buoholato. 
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No  6KB  VB  »AGO  UBA  BUZABABA  O  UBA 
BU8LADA  0  SBUBLADA  ,  iVoil    me  Ite  CttTO  ^- 

Non  me  ne  cales  N^n  me  n*  importa  un 
fco ,  un  zero. 

No  6HB  BB  80  UBA-BUZABABA  O  BUBBLA- 

da;  Non  ne  so.  Non  ne  intendo  boccia- 
ta  o  boccicata-.  Non  ne  so  nulla. 

No  LO  STUf O  UBA  BUZARADA  O  Bin>BLAÌ>A^ 

Lo  stimo  come  Una  foglia  di  porro  o  come 
il  terzo  piede,  un  niente,  mente  affatto, 
un  zero. 

BUZARADA  o  Budblaba!  e  Buzabagba! 
Etclamasione  dì  marariglìa ,  Canchita  ! 
€appita\  Capperi  ì  Zoccoli  l  Finocchi  l 
Poffore  il  mondo!  Eh  vatii  con  Dio! 

BUZ  ARADAZZO,  V.  BnnBLASAzzo. 

BUZARAGNA ,  V.  Buzabada. 

BUZARXR  e  BudblXr,  ▼.  Bubbolare,  Por- 
tar TÌa  con  inganno.  Frodare,  Nasconde- 
re e  celar  il  vero.  Ingannare  ,  Far  frati- 
de.  V.  Rostìr. 

BuzarXr  o  BudblXr  la  catala  ,  detto 
£g.  Sdonzellarsi',  Dondolarsela;  incanta- 
re o  Imbottarla  nebbia,  Perdere  il  tempo. 
~-  Chicchirillare ,  Trastallarsi  in  cose  da 
nulla. —  Badaluccare  ^  Fare  a  te  te  cogli 
spilletti  ^  Dondolar  la  mattea ,  Perdere 
il  tempo.-*Gaf^6ii//are,  Operar  da  sciope- 
rato senia  concfaìudere.  *-  Menare  il  can 
per  Vaia,  Mandar  le  cose  in  lango. — Ab- 
bacare,  verbo  nent.  Tale  Avvilupparsi, 
confondersi^  star  dietro  o  far  che  che  sia 
e  non  trovar  la  vìa  di  terminarla  per  non 
aver  tanto  giudizio  o  scienza  che  a  ciò  ba- 
sii 

Rbstàb  bubbiA,  Rimanerci  ò  Rimaner 
presOy  cioè  Gabbato. 

AboXb  o  ManbXb  a  fabsb  buvblXb,  Y. 
AhbXb  e  MahbXb. 

La  boba  ta  a  vabsb  bubblXb,  La  roba 
9a  a  Patrasso,'a  Scio,  al  bordello,  in  con- 
quasso,  in  rovina  -*  Turo  ta  a  fabsb 
budblXb  ,  Ogni  cosa  va  a  bioscio ,  alla 
'  P^K^  9  '  catafascio ,  alt  i^ià  —  Ya  a 
fabtb  budblXb,  Fatti  con  ffio. 

Fabsb  budblXb  fbb  QUALcinr,  Far  cor- 
te  false  o  falsissime  per  alcuno.  Esser 
pronto  a  ur  che  che  sia  per  esso. 

BuzARARsB  SA  SO  POSTAR  Infilzarsi  da 
se  da  se ,  vale  Incorrere  disavvedutamen- 
te nelle  insìdie  ddl*  avversario. 

BÙZARO ,  add.  e  nel  dimin.  Buzabbto  o 
.  Bubblbto,  Marmocchio^  Ragasao,  e  di- 
cesi per  ÌMchtrzo-'^MingherlinOfVsìe Ma- 
sino, soltilino— 5crìccio/o9  Persona  gio- 

.  vane  e  piccola.  Piccin  piccino.  Y.  Cocsio- 

HABko  e  MoSTRÌCBIO. 

BUZ  ARON  DA  UÀ ,  MRniera  bassa.  Scal- 
tro^ Furbo  in  cremù^  Mascojpto;  Ba- 
gnato e  cintato.  Agg.adaome,  YTDBBTbv. 

BUZARÒNA  o  Bruta  rubarla  o  Bruta 
B  POBA,  Detto  per  agg.  r  Donna,  e  sUnten- 
de  Di  mal  costume ,  mondani!^  Puttana, 
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GossA  BUZABOVA,  AffoTc  disgraziato, 
malaugurato,  difille,  pericoloso. 

Razza  o  Cabagia  buzarona  ,  detto  per 
ingiuria^  Nato  di  cento  albumi;  Mario- 
lo ;Mamg€Ìdoi  Scellerato',  Canaglia  ber* 
Tettino, 

Ho  BUO  USTA  FAURA  BUZAROBA  ,  Ho  aVUr 

io  una  battisoffiola  delle  belle;  Ho  avuto 
una  paura  sgangheratissima. 

PuTAHA  buzaboba  !  Espressione  dì  ma- 
raviglia ,  Poffar  baccol  V.  PofardU. 

BUZAROSSAi  Interiesione  di  maraviglia, 
lo  stesso  che  Cociovi  ammir.  Y. 

BUZAROTO,  Lo  stesso  die  Busabbto,  per 
Agg.  a  Persona  piccola,  ma  dicesi  in  ma- 
la parte. 

BuzABbro,  si  dice  poi  nel  sìgn.  di  Le- 
gnate; Busse  e  simili,  e  ancora  per  Paura. 

Darohbvb  ub  BuzABbTO,  Dar  un  rove- 
scio o  carico  di  legnate,  di  bastonate, 
lina  bastonatura  £,  santa  ragione;  Dare 
un  rivellino  di  mazz€Lte  j  Suonare  a  ca- 
tasta; Dare  un  carpicelo  o  un  buoncat- 
piccio, 

ATBRoamirB  v.v  buzabbto,  Aver  una  bai- 
tist^fiola ,  cusoffiola ,  balsolata  delle  buo* 
ne.  Avere  uur  gran  paura. 

Darsbbb  ub  buzaròto  ,  Y.  Dab. 

GaBI  cbb  ss  BB  ]>\  U.y   BOX   buzaboto  p 

Darsene  una  spellicciatura ,  dìcesì  del 
Mordersi  de*  cani. 

BUZZOLA.  s.  m.  Bozzolao;  Ciambella  ; 
Bracciateìlo  e  Bracciatella  —  Chioccio- 
lino, dicesi  al  Bracciateìlo  piocolissimoi 
Buccellato  lo  chiamano  in  alconi  luoghi 
della  Toscani^ 

BuzzolX  fortb,  Confortino  e  Bericuo- 
cplo.  Pane  intriso  col  mele,  entrovi  spe- 
ziarle. Panforte,  dicesi  al  Pan  pepato  in- 
feriore. • 

BubzolX  o  Parabotb,  Cercine,  Riparo 
•  £yrmato  «  guisa  di  cerchio  al  capo  de*bam- 
bini  per  ripararli  dal  danno  delle  percos- 
se in  terra.  Quindi  dicesi  Incercinare, 
Ripararsi  il  capo  col  cercine. 

BuzzolX  i>A  XABDOLB,  T.  de*  Speziali , 
Buscola^  Yoce  di  dialetto  toscano.  Specie 
di  Gabbia  fatta  dì  spago  rìnfoi*zato  o  sia 
Sacco  dentro  al  quale  sì  mettono  le  man- 
dorle pestate  per  ispremere  1*  olio. 

BuzzolX  bbl  cabo.  Parte  del  Carro  la 
quale  è  cornista  di  due  parli  ;  la  superio- 
re dicesi  Roteili,  V  inferiore  Sottoruote. 

Fabsb  ib  t*ub  buzzolX  ,  Acchieftoiolar- 
ei;  Accoccolarsi,  Collocarsi  a  guisa  di 
chiocciola.  Fare  un  chiocciolino;  Farsi 
un]nicchio,Taìe  Raggrupparsi  colla  perso- 
na dormendo.  -, 

BUZZOLADÌN  ì 

BUZZOLAÈTQ  )  s.  m.  Ciambelletta  o 
CìamM/mc^ Piccola  ciambella.—  Chioc» 
ciolino,  Focatola  o  Schiaociàtiiiii  fktta  a 
toggOL  di  ìmco  avvolto.  ^ 
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GA.^  s.  £  Gd^a^-'GA'è-toGetuttiem,^  di- 
ceTmsiiiadie  negli  «Itsmi  tempi  yfiiHi|)ek* 
"Gasau  y-Fcmiftia  ,  .ironie  Ca  0«snia  ,  Ca 
MoGBtfXGo  f  Ca  GniMAxi ,  Ca  Coittabivx 
etc.  Faaijf^  patrtiienotiastaie. 

Ca  «8L  BiAToiiO ,  inforno  —  Drtlo  fig. 
Co^a  ;;|ieiza  dijuoco  ;  €ata  màìedetià , 
ta/(2a ,  del  diavolo  ferule  Casa  dove  ai  tu 
male  per  ogni  verso  — 'Stare  ò  Ester  nel 
Jiicoo ,  EwKT  ìb  cantiiiiuKdisooMia  e  Ira* 
▼agfio  co'suoi'di  casa. 

Uic  OA  JUL  DIA  voiio  ,  Vìi  Tovìnìo ,  Gran 
nunorc ,  grande  slrepito  —  Un  rofvUtkoj 
^  Un  tramòustìoe  trambusto  otrambutiOj 
Una  cenfiuitee ,.  «in  iOsMilto  »t—  Un  pa- 
rapìglia^ V.  BABAVbsOXiA. 

AxnVa  A  GAABL  »UVOLO  CAIiaks  VXSTÌOj 

£sasB  A  «A-DiL mji'fOuOy'JSaeer  in  Chia- 
'  9amut  -o  in  Ch  ku\adadda ,  in  Orinci ,  In 
-ianfanÌMime  parti 

Ca  ,  T.  antiq.,  avv.  Che  ^  Di  quello  ehe 
^u. Paso  CA  L* AtiBMjLisyPeggiojdiiCanima- 
-ie  '—  Mxfuo  vnma  CA.sfoaia ,  Meglio  eia 
vita  che  la  marie, 

CÀ  9  Cappa f  SUSI.  masc.  Lettera  greca,  che 
da  net  non  s' osa. 

GABAiAr,'t.  Giuntare *j  Gmahulla^e^ 
Mariolare'y  Infinocokiare  ^  Dar  òuihoJe 
o  panzane^  Ingannare. 

GASALGN  y  s.  nu  GaUatore  ;  Jsgiraiore, 
.JUgiraèùireyFiiapptaiorti  Busfaecone. 

GABABE ,  s.  m.  V.  GuAimanA. 

CAGA ,  s.  £  Cacca ,  Merda. 

•Fakm  caca  soro,'Pr#ci«F*ì^otto;  Da- 
-re  in  ceci  o  in  budella;  Farjico^  diccsi 
fig.  di  Chi  non  riesce  nelle  sue  operaaio- 
ìHÌ.  Y.  Fai  nAaco. 

Gagks  voBa ,  "detto  puerile ,  <CabBonicr 
^iati^  larghi. 

t:AGASSÈNO  (coire  larga  )  s.  m.  o  'Sioa 
CACASSBiro ,  Cacacciano ,  Uomo  da  ncilla, 

'CAGATO,  s..ni.  Cacatua,  Specie  di  Eap- 
^pagallo  di  coda  corta  e  bianco  o  giallo  nel- 
la nfsiggìor  parte  del  colepo ,  con  nna  ere- 
sia o  ciuffo  di  color  giallo.  Linneo  lo  chia- 
ma Psittacus  crisiatus. 

GACHIO!  Ammir.  T.  Cazzo. 

GAGIATÒB,  y.  CAza&^a. 

.GACIQLA,s.  t  y.  G4aalii:A. 

rCAQO^  s.  ni.y  £>rsedaLbarb.  Aeacus,  Seno- 
.-ptiee,  y.  CAasoakao. 

tlAGOPONAWA,  «i£«Gaco/&ttia/Màl  sno- 
jiò  di  qnalche  lettera  o  voce. 

GAGOMÌRO^  a.  m.  dal  <GKeo  Cneoarfrof 
'  ^oè  Jvfelioà)  dmie.Sàìégda^£eiauinms 

1cXtoE.'^-^Caa.<2Ai«. 

CA  DE  DLk  ®  Ca  db  siXka  ,'Vtìte  d*am- 
mirasionc  e  ci*  i»»!»"*»»*-  V.  PaanxAKA. 

CADÈMÌA  ,  s.  C  Accademia. 

GAnsfi?A  »'  AVOCATO,  Accademia  di  de' 
clamazìone.  Radnnanica  degli  studenti 
d*aTyoGaUira  poi*  esercitarsi  Jieirarte  del- 
la dedamasione  t»  «nnga  estemnoranea  , 
com'era  una  volu  ib?  Venesia  ed  altrove. 
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CUdlBJttlCAIIfilfTC;^ 
•jMOJSle. 

DMGoaaa  oabmbum 
TCj  Confabulare;  Discorrala, 

CAJyÈBICOfSidà.  Accademico, 
'  Ataz  CADamco  ,  Affare  probhmatico  ^ 
cioè  Disputabile  per  FoBa  e  V  Ara  parte, 
dubbioso. 

CADÈNA  9 1.  C  y.  Gawa. 

GADÌN,  s.  m.yoceagr.^Ai<ù^a<tto^Qa«l 
•canale  murato  che  si  jEaa  traveramle' cam- 
pi a  fine  di  raccorre  le  ac<|ae  piovane. 

CADRÀ  o  CadzXo,  s.  m.  Fivandiere;  e««l 
«igoifioalo  vewaacolo  a*  intende  Colui  che 
porta  e  vende  cose  da  maliziare  ai  Lasse- 
retti  di  sanità  nei  giorni  di  contumacia. 

CADÙDO,  add.  V.  CascX. 

CAÈCfllA ,  s.  £  T.  de'  Pese.  Pesce  di  mai« 
del  gtnei*e  de  Cani ,  sema  spiracoli,  chia- 
mato dal  Sig.  Nardo  Squalus  plumbeus, 
,E^  ha  il  muso  rotondo ,  piutlotto  com- 
. presso, ie  mascelle  Ibrnite  di  -tre  aerie  4i 
denti  ^  quelli  della  .mascella  superiore  so- 
jio  piramidali  e  dentellati,  grinieriori  più 
«lunghi*,  sAretti'C  liscii  ^  vedesi  una  fcMset- 
.ta  o  incavo  circolare  aUa  base  didJa  cod^^ 
.il  colore  è  piombo  scuro  ^  arrìta  ad  una 
discrela|{raiid£zza,«lè  buomxa  raanpare. 
Cabcoia  bbl  pU,  y.  Caighxa. 

GA£CfiiO,.y.GAiciiio. 

CAENA  o  Capìota  ,  a.  £  Catena.  'Legame 
per  lo  più  di  ferro  fatto  di  maglie  commes- 
«e  insieme.  «—Detto  fig.  vale  Legame,  vin- 
colo,, nodo,  laccio. 

Caìuta,  detto  in  T.  de^Wuratorì,  Ci^na 
di /erro:  cioè  Quella  che  cigne  e  atringe 
Ic^muragHe. 

Casna  paL  GAjf  br ,  Catena  da  fuoco,  ¥. 
tBfapAhft ,  ^Avaba  e  Cavato  da  CAnra. 

-Caùva  na  i#a  BAaoaa,  Catene,  (Era vi  che 
rìpasanoauicoairafibrti  par  saateneriaco- 
^perta. 

G  AsiTA  i»L  CAsvJa.0  ^  T.  Jlar.  Froniene 
t>  Sola ,  Pesco  di  Ugno  intagliato  che  rici- 
..^e.  spperiormante  i  castelli  in  mtta  la  lo- 
'  ro  largheua. 

GAaVA  JUU..COf«KBO  VlRTA  CASA  ,  Y.  Co- 
.  'TiaTO, 

C  ABITA  n^uxA  can^y^iarra,  Q  ne'  re- 
goletti di  legno  che. si  jneiton  per  fortes- 
aa  nel  fondo  d'una  chitarra ,  a  un  violi- 
no eie. 

Gabxa  okl  asLodo  /  Catena  o  Catenel- 
la  della  mostra  —  Catena  ,^iccsi  pure  a 
mieli'  arnese  a  cui  sta  attaccato  il  mani- 
•chetto  dell'orinolo  da  lasca.  \,  Gabubla. 

Cazita  db  honti  ,  Gi^flifl, 

Catena,  T.  Star. Xiprosia  timvechesor- 
-ragge.  la/ nave^poata  alla  banda  par  «are- 
naria. 

Itf arsa  ik  gabxa  ,  Mettere  o  Porre  in 
catena  o  Incatenar  uno ,  T.  in  F^sao  e 
Gbpo. 

No  KB  TIÈX  GITAVCA  I.B  CABHB,  Non  mi 

tengono  o  Non  mi  terrebbero  le  catene  ; 
Esprime  impaziensa,  insoffereusa. 

CAENAZZETO,  v.  m.  ChiavUtellino.  Y. 

CABìfAZZO. 

CABSrAZZBTO  SA  VOaTB  B  VBBBSTBB,  POr 

letto. 
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GASfrAZBBTo  DB  *jiA  sKunvaa  9  Aftiii- 
ghetta, 

GASNAEZQ,  s.  m.  Chiavistello  o  Caunnc 
jào^  tla  altri  detto  anche  Catorcio  ;  Per- 
chio  e  Stile,  Serratura  da  porte  e  finestre. 
Le  sue  parti  sono:  Il  Bastone,  Qaelicr- 
ro  tondo  e  lungo  che  scorrendo  negli  anel- 
li serve  a  cdbiudere  —  L'«# /rclio.  Quel  fer- 
ro in  coi  entra  il  bastone  —  La  Maniglia^ 
.Qjael  pezzetto  di  ferro  che  serve  per  alia- 
le il  manico  «per  aprire — ^B  Boncinello 
•o  Nasello,  y.  IfoizoifiiLO  — La  Bocchet- 
ta ,  Jmboccatjara  in  cui  entra  il  bastone. 

GaBVAZZO  SGBlZZO,  T.  GABffAZZBTO  n<I 

accendo  suoificato. 

Dab  o  Mbtbb  bl  cabjt azco  ,  Incatenaci 
ciare:^  Inanellare  il  chiavaccio.  V.Ikcab* 
itazzXr. 

GaSVASSO  1»  LX  «BRAUaA,  T.  SazAvaA. 

CAENAZZO ,  s.  m.  T.  de'  Cacòatori  ,  O- 
«^afigpa ,  detta  vatgameate  in  Toscana 
tBeecaccia  di  mare  ,  e  datlànn.  «flimafi- 
'<opi»  QstrtAe&u  etie  è  VJmantopo  di  Pili- 
aio.  Uccello  pdnslre  ohe  sqpeca  in  iKn>»- 
aeaiala  Cor  naischia.  Buffon  h^chiama  Bui- 
trier,  che  tuoI  dire  llan^atore  di  «stri- 
«^e.Xa.sna  oorne  è  4ura  e  di  sapozcsal- 
vaftftQo,>oBdeaMin  è  «cibo  stimoiiM»-  . 

GAENELAì 

GAENÈTAJ  I.  £  Catendla;  Catenuzza-, 

'Catenine ,  Piccola  catena,  cioè  Quella  cui 

«'appende  l'orinolo  da  lasca.  V.  in  Cabita. 

Cabivbw  da  t.vcBaKA ,  y.  LucaairA. 

CAENÒNA  (cair  o  ztratto>s.  £  Catenone, 
Catena  grande. 

GAÈSTRO  ,  a.  m.  T.  de*  Galichi ,  Capg- 
istro  o  Pedale, i^afAei^ìnMésL  di  cuoio  con 
cui  i  Calsolai  tengono  icrmo>il  loro  lavano. 

GAÈTO,  s.  m.  Canes trino.  Piccolo  cane- 
stro. 

Dello  per  Cavetto,  TU,  Mar.  dimin.  di 
Cavo,  Picdol  cavo,  cioè  Funicella. 

Cab^o  ,  dicesi  anche  per  Agg.  a  Fan- 

*  cinllo  discolo  o  insolente.  V.  Bbcofutbisto^ 

CAFÀRNÀO,  s.  m.  —  Maraa  iw  gafau- 
.XAO,  Mettere  in  corbona-,  Imbisacciare; 
tnsaccocciare  ,  Metter  in  saccoccia  ,  in 
tasca. 

CAFÈ  ,  a.  m.  Cajffe,  Seme  notissimo.  Di- 
cesi Gafiè  anche  alla  bevanda  ,  e  così  pu- 
re alla  bottega  dove  si  vende.  Gl'lM^esi  lo 
chiamano  Co/è  dalla  voce  turca  Cahoue. 
Questa  pianta  è  deUa.  da' Sistematici  Ccf 
Jea  Arabica, 

Nell'uso  d'oggidì  è  introdotto-dire  Caf- 

•  ;^'itcrouiUa  beunda  Citta  col  caflè  solo  ,-  a 

C^ffeJbianco  a  Quella  ch'è,mescolaU  col 
latte  o. colla  crema. 

BBtnToi.U  BL  CAiB,  Y.  BaosDo&Àn. 

fRoTBasÀa  bl  catb,  y.  RBBAi.TXa. 

CÒOOVA  OBI.  CAFB,  y.  CbcOMA. 

FoBTÀ  PBz  BL  CAPà,  Caffeìsta,  Gluot- 
lo  di  caflf^. 

GAFEXuS  s.  m.  dal  Tedesco  Cqffèehaus, 
che  significa  Bottega  ove  si  vende  il  cafi^. 
Così  chiamasi  a  yenexia  quella  specie  di 
eleganti  Calle,  che  si  trovano  ne* giardini 
o  in  altrui  luoghi  di  diporto. 

GAF£TARIA,'s.  £  Coffe,  la  Bottega  dove 
si  vende  la  bevanda  del  caffè. 
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CAFBTIÈR»  fw  m.  CMniai^y  II  f^dr^mt 

della  boUega  del  catte  —  Acifuaeeirat^- 
io  e  Saròe&tH  dìoesi  a*  QoeUò  cli£  vende 
ac(|iie  cednto  eaoriiellù 

CAFETI^A,  g.  C  Caffettìerà^  IL»  Ani. 
del  Gafittiere. 

CAFURLÒN  —  Akdàe  a  CAFihiLÒir ,  i^/i- 
^dtfv  alfa  ms/or»^  a/f  inferno  o'  a  fia^H 

Li  GDBrnuiro  a  L*AHcniiAifBAiKirB  cr*  u 
u  voRTA  A-  CAftra&bx ,  ffaniera .  d*  impa- 
gienza,  che  Tool  dire^Z>ì  consegno  aitar- 
cidia9olfy  eh€  U  patti  alt  infimo, 

GAG^DA  3  r.  i  Caeatai  Evacuazione;  E- 
gestione^  D cacare — Cacaia  oCacaiuola 
espri  JM  li  FhMiO  del  ▼«nlre.  V.  GAGAflk'A. 

CacXs,  Cacbarìei  teziasaggini ,  Afiat- 
taiioni  oHle  da  donne  per  parer  graiioie 
o  da  finciattt  Oit  a  euer  troppo  reiieggia- 
ti  —  Caccabttiiide  s  IneaceoMéolaiuray 
Tagliono  Garesze  ^  veszì ,  atti  e  parole  ki- 
iinghiere  — ^  Grosioiiala ,  Sa^rfìa  di  chi 
la  U  granato;  e  quindi  a  ohr  ki  fii  dicesi 
Graziano^  Y.  Mbadb  gol  geosvo&o. 

Dello  per  Gota  lioioea,  Cvaro.  I>icesi 

Mo  anche  ali*  avario  ,  dehitniso  ed  a 
qnalnoape  altra  sMnil  com  pìccola  ma  no- 
iosa -^  mona  CA^a  m^o^b,  Sempre  nuo^ 
vi  eesMt^ 

denoper  Bravata  a  rt¥«tenz«,V.RNH- 
na  COI.  CBOSTou)  •—  CawUa ,  dioen  fi^  ad 
InpreM  «ale  andata  —  Oreaia ,  vale  A(- 
fcltata  di  par<^  dolentì^riaenlìle,  ma  po- 
co intese  e  incimcladentl. 

Omo  cns  oa  db  la  cagas,  Caoapensie* 
ri,  Uomo  difficile» 
^AGADINA  ,a.  f.  Cacatina,  dimin.  di  Ga- 
cata  *—  Coco/ttra, <Ucesi  Quella  che  ca- 
cano Mdamenie  ^li  animali  pieo^MÌmi,  e 
propr.  la  vosdie,  Y»  GagaÌiba» 

Detto  Bel  sign.  di  Ga6a»a  y  Y. 

GAGADOMÀO  e  GacXo,  add.  m.  Yocì  iàm. 
e  plebee  che  hanno  dÌTcrsi  significati  f  ^> 
.  pondo  riiiH  ntjnm  di  chi  le  prononsia.  G»> 
ncrahncBte  aana  tcnnipi  di  diipreaao  o 
d'ingiaria  equivalenti  a  Cialtraue^  Bif^ 
hone^  Barone^  Forca;  Tristo;  Impicca- 
tello  ;  Guidone  ^  Otv .  a  Furio  -^  Astuto  ; 
Scaltri  io  ^  Sagace^ 

GAGADÒR  e  GaoaIw,  e.  m.  Cac«toìo  ^  Pri^ 
roto;  Bottino^  Necessarie. 

Parlando  in  T.  Mar.  Y.  Boxiem. 

CAGADvBI,  8.  m.  Cacapensieri y  Uomo 
stiiìtochein  ogni  cosa  pone  difficoltà,  Uo- 
mo duhitoso  «r-  Finimondone  ,  Ghi  è  ti- 
midissimo  e  sempre  teme  sciagure  —  iSee^ 
tici  dicevansi  yne^Ji  antichi  filosofi  che 
stahìHyaQa  per  pincipia  Man  v'esser  wif 
,    ladi««9««i, 

CAGXgIO,  Y.  GAttaffR. 

CAGAG10LA,  t.  f.  Y.  in  Gjbtolo. 

CAGA  Df  BRAGH£SSE,  s.  m.  detto  fig. 
«ran  nomo,  FigUacco ;  Pusillanime ^ 
Caca  in  brache. 

GAGXo,  Y.  Gacadokìo. 

CA£^AÒR ,  Y.  GAiuoteu 

CAGAPR£6SA,  i.  m.  CMt^bfite,  Chi  ti 
dà  fretta  fiior  di  proppiiio; 

CAGAR  y  I,  Cacare^  Etacuate^  SeatÌÉmr 
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it  «ifRér»;  Fùj^  i  sim  Sigli  ;  Andar  cM  car* 
pa;  Ir  db  corpoy  Andare  di  siiie, 

GaoX»  a  aaaaci»  Cacare  altarisu 

Gaoka  BA  vAvaA  o  i.a  tA^ma ,  5c4oa^* 
ì^rsì  divaura;  Capniceiat^  Éaccapric^ 
dare  j  Aver  un  caporieeè^i  Arriceiar  di 
^aura^ 

GagJ^  vn  La  wo&CHa  ,  imp  untare  ^  vale 
Posarsi  o  Fermarsi  sa  che  che  sia. 

GagXb  &  vuaXa  aa  La  aasTxa,  StaUair^ 
intendcfli  delle  bestie  da '«una  ed  anafae 
delle  pecore  e  similL 

GAGXanuaOy  Cacar  sodiK. 

GagXh  al  80  Bisonro ,  Avere  U  hen^ 
ciò  del  eorpo^ 

.  CagXb  I2C  LBTo  y  Cacarsi  sotto. 

Gagàbbora  X  BBau,  Slazzerarei  Snt»- 
dolore^  Sgattigliarei  Nodi  bassi  ^  che  va- 
^oBo  Sborsar  danari,  ma  s*aUude  nel  sen- 
so Temacolo  a  chi  è  sforzato  a  darli  fiiorL 

Gag^  nr  XA8TBLA ,  dicesi  metafor.  per 
Esser  in  prigione  y  -perchè  i  prigiomeri 
hanno  per  cef8o  nn  maatcUo  simile  a  quel- 
li del  Tino. 

GagXr  putìli,  modo  basso.  Sciorinar 
re  o  Cacar  Jlgliuoliy  dicesi  d*  Una  donna 
che  partorisca  fi'equentemente.  Chejistol 
venga  a  chi  in  terra  it  cacb. 

Ga^absb  AD0S80,  Sconcacawsii  Cacar- 
.  si  soUOy  Brattarn  di  merda  i  panni  ca- 
cando. Sconeaoarsij  si  dice  anche  per  A- 
▼er  ^ande  stimerò.  È  <ieiio  meta£  Dare 
in  aampanelle  /  Pisciarsi  tctto^  vale  Non 
corrispondere  alF  aspettativa.  Y.  Fab  bu- 
sco. 

Gagab  sui.  Huao  A  IHFO,  detto  metaC  va- 
le Mapcar  di  riguardo ,  di  rispetto ,  di 
convenienta  a  ano»  i^irer  uHo  a  vile. 

Lassabsp  cagXb  sul  mrso,  IfOsciarsi 
schiaceiar  le  noci  in  capo^  vale  Gompor^ 
tare  che  ci  sia  fatta  villania. 

Ohb  cago  ,  Y.  IncagXb. 
'"  br  TBL  cagXb  bbi  polasybx;,  Per  iemjds^ 
simo;  Allo  spuntare  del  dì* 

NoL  GBB  GAGAnX  pdj  UT  qVJLLA  CASA  ,  Fu 

caccialo  e  baciò  il  chiavistello  y  vale  Non 
tornerà  più  in  quella  casa. 

ScoxBxzXa  A  cagab  ,  detto  fig.  CagUa' 
re,  Gominciare  ad  aver  paura  dell'avver- 
sario, Ailihbire, 

Fab  cagXb  i  sTOPfin  a  vxo,  Far  cacar 

le  lische  y  vale  Pagar  il  fio  **  YoLàa  bab 

cagXb  I  ASBNi  f«R  POBZA  j  delto  fig.  -Conr 

Jòrtare  i  cani  alt  erta ,  Spignere  uno  a 

far  qua  cosa  eh' è  dì  ina  malavoglia. 

GAGARÈLA   ì 

GAGARIOLA  /  s.  il  Cacaiuola  e  Cacaia 
.   o  Cacacciolay  che  più  civilmente  dicesi 
Socccrrenza  o  Scorrenzay  Flusso  del  ven- 
tre— andata  ^  Andata  di  corpo;  Diar* 
rea  ;  Smossa  di  corpo. 

Dissenteria;  Pondi',  Cacastecchi ,  va- 
iano Risoluzione  del  Venire  col  sangoe. 
Onde  Avere  i pondi. 

Gbb  tb  VBGivA  LA  cagarbla,  Modo  bas- 
.  u^ÙLm,Càéas$eechi  ti  vengale  corrispon- 
de agli  ahri ,  Che  ti  possa  venire  U  cat*- 
■  <^^  Maiktnnc  iiì:cfg4t.  Y.  Gagasa^vb. 

Detto  ancora  ^pér  agg.a  dctoo,  lo  sCes- 
''fo^Ae^AGnèrB. 

CAGASANGUE  ,  s.  m.  Cacasangue-^  Dis- 
*   scntcria.  Y.  PiaarrABàA* 
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GmVB  TBGITA  BL  CAOASANaUB,  Zi  tfeVf- 

fga.  U  caeasmnguB  a  la  disson^ria  ^  fi 
veng^  il  matanno  o  h  raUiq.  eo.  Modi 
bassi  d*  impve^aaÌQflM. 

GAGASÒIia,  s^  m.  Oaoaccdoy  Dioeti  par 
ischerno  di  Ghi  procede  con  più  gravità  « 
maggiora  apparenza  di  graadezaache  non 
ricerca^  il  sna  essere. 

CAGAuRA  o  Gagaoura  ,  s.  t  Cacatura , 
Si  dice  degli  escrementi  delle  mosche  e 
di  Simili  ammalnssi» 

GAQAima  BBI  MQiQonc,  C0cdéioni  son 
chiamate  le  Uova  che  le  mosche  generalo 
0  nella  carne  o  nel  pesoe,  che  divengoi|o 
poi  vermieciuoli ,  Y.  Ybrxb. 

AvBB  LA  CAinSA  TUTA  PIBITA  QB  CAISAU- 

BB  DB  puLBsij  La  camicia  è  tutta  indn- 
naiata  o  bilhottata  dalle  pulci  y  piena  di 
marzocchi. 

GAGHÈTE  (collie  stretu) #.  m.  sing.  F^- 
vetta,  dicesi  a  Giovane  orgodfiosetio^  Sofi^ 
centine  i  Saccentuzzo;  ruosofino^  Pt^c- 
sontuosello  ;Arrogantuccio'y,Arrcgantel- 

.  lo'y  Letterato  — *  Arcifanfano,  di  cesi  per 
ischerzo  a  Golui  che  millantandosi  di  graii- 
d*uomo,  si  fi|  altrui  conoscere  per  iscem^- 
pio  e  per  vano,  che  si  dice  ancora.  Caca- 
sodo; Sputasenno 'y  Sputasodo.  Y.. Spira- 

ZETA  e  ZlXOLOTO. 

GAGHEZZO,  s.  m.  Cacheria;  Leziosaggi- 
ne; SmoHia,  Affettazione  — Fab  d^i  ca*^ 
ghbzxi.  Far  delle  smorfie,  delle  cacherie. 

GAGIA,  add.  CagUado;  Quagliato',  Ran- 
preso;  Coagulato;  Condensato;  Rfissoaa- 
to'y  CongeuLto'y  Assevato,  dicesi  del  Lattf 
0  simile  che  si  condensa  o  rappiglia.  Y. 

Gagtarsb. 

gagiXda       ì  g.  £ 

GAGIAMSNTOJ  s.,  m.  Quagltamento  ; 
Quagliatura;  RappigliamentOy  li  qua*' 
gliare  del  latte  o  simik. 

CAGIARSE ,  y.  SappigUasisi^  Cagliavt; 
Accagliare  ;  Quagliare  ;  Coé^gli^^if 
Rassodarsi;  Strignersi,  Farsi  sodo  np 
corpo  Hquido,  come  cacio  ec.  '— '  Asseva^ 
re  o  Rassegare,  dicesi  del  Rappigliarsi  il 
sego,  il  brodo  grasso,  il  burro. 

Latb  cagtX  i!f  TI  PBTi ,  Cucita  o  GrUf- 
mo,  si  dice  al  Malore  che  viAie  nelle  pop- 
pe delle  donne ,  prodotto  da  congelazione 
del  latte.  Quindi  Quagliarsi  il  latte, 

Cagiabsb  bl  sangub,  Quagliarsi  il  san- 

ye ,  ed  è  Qu^ghamento  di  sangue  fuor 

Ielle  vene  «.-  Gac^jabs*  bl  sangub  ap95" 

so,  detto  fig.  Sentirsi  tutto  rimescolare, 

linpanrirsi,  '-         .    .      , 

Gagxamb  bbl  xbtXlo  ,  Far  migliacdo, 
T.  de' Gettatori,  Quando  per  inawerttn* 
sa  il  metallo  già  fuso  viensi  a  raffire^^ve, 
e  si  rappiglia, 

CACIO,  8.m.  Caglio;  QufifUo;  Ccjngulo, 
Tutto  ciò  che  serve  a  rappigliare  il  latte. 
Presame  o  Presura  y  à  duama  Quik) 
degli  aotinali.- 

CAGNA,  8.f.  Cagna,  La  fisqimioB  delcBoe. 
DeitQ  per  agg.  a  Donna ,  Cagna ,.  e  v^ 
)e  Perfida ,  traditrice,  crudele  Presso  i 
poeti ,  l'era. 

G  AGITA,  dicesi  iam.  e  ^g.  nel  sigiL  di  Co» 
rota  ;  Fiaba  ;  Favola  ;  Fojrolaccia ,  Rao- 
canto  inventato  o  bugiardo  —  Dia  bb  lb 
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CAG?rB  ,  Spacciar  Jiahe  j  Vender  fole  ; 
Piantare  o  Ficcar  carote.  V.  Panokiaita. 
Gaoita  ,  detto  in  T.  de*  Bottiu ,  Cane^ 
Strumento  di  ferro  col  qaale  i  Bottai  ten- 
f^ono  fermi  i  cerchi  delle  botti  cerchian* 
dole. 

Cagxa,  detto  in  T.  de' Sellai ,  Morsa^ 
Arnese  di  legno  che  i  Sellai  si  pongono 
fra  le  ginocchia  pter  lar  i  ponti  alle  cigne 
•     a  simile. 

CAGNAR,  ▼.  lo  stesso  che  BaACHi%Xa  ,  Y. 

GAGNARÌA  ,  s.  f.  Canatteria  ^  Quantità 
di  cani. 

Detto  per  GAoirBiiA ,  V. 

CAGNAZZO^.m.  Co^/taccio^ane  erande. 
Detto  per  agg.  a  nomo  ,  Vrudemccio  ^ 
Perfido, 

GAGNÈA  ,  s.  £  T.  de*  Pese.  delU  anele 
Maivzg  ds  mas,  e  Cagioa,  Cane  carcaria 
o  Lamia  o  Squalo  cane,  Pesce  del  gene- 
re de'Gani  di  ^are,  detto  da  linn.  Squa" 
hs  Carcharìas,  Questo  pesce  ch*è  de*pia 
terribili  del  nostro  mare,  non  yì  si  troya 
però  che  radamente.  Y.  Can  da  sbxtx  ò 
Gaechia. 

GAGNERA,  s^  f.  Pippionata\  Pappolata^ 
dicesi  di  Cosa  che  riesca  sciocca  e  scipita, 
coinè  di  Spettacoli,  Composizioni  e  simili. 

Cagxbaa  ,  si  d^ce  ancora  per  Bagattel- 
la y  Corbelleria ,  Cosa  da  nulla. 

CAGNBaA,  detto  per  A  taro  ,  Y.  Teg^ta 
o  Tbgxoso. 

CAGNESCAMENTE,  aTr.  Canìnamente^ 
e  vale  Crudamente,  aspramente. 

GAGNESCO^  add.  Cagnesco^  Cagnazzoy 
Da  cane  o  Simile  al  cane  —  Un  fas  ca- 
axEacQ^Modi  burberi _^  rigidi ,  austeri^ 
Maniere  aspre,  crude, 

CAGNETA ,  s:  f.  Cagnuoìa  o  Cagnina. 
Cagivste  ed  anche  Cabassk  si. chiama- 
no daTescatori  del  Lago  di  Garda  i  Galli 
d*  Istria ,  i  tpisdi  abitano  tanto  in  mare 
quanto  nelle  acque  dolci. 

CAGNÌA  ,  lo  stesso  che  Cagkba  ,  V. 

GAGNÌN,  add.  CAnmo,  Di  cane. 

Cabs£2b  cagxkve.  Carezze  cani/te,  ¥»- 
le  Crudeli— Carctzzoccia,  ?ale  Caressa  ru- 
stica  e  MepcToìe  ^  ed  usasi  per  lo  più  nel 
plurale. 

GAGNOL,  s.  m.  Cagnuolino  o  Cagnolino 
e  Cagnetio. 

Cacuvòl  »a  CAi.aB,  Bacchetta,  T.  Fio- 
rentino e  CannonettOy  T.  Romano ,  Ar- 
nese o  peazoolo  di  legno,  aTorio  o  metal- 
lo lavorato,  col  quale  le  donne  lavorauo  le 
calze ,  tenendolo  al  fianco  destra  Y,  in 
Massbra. 

Gagnolo  ,  T.  de'  Muratori ,  Mensola  5 
Beccatello'^  Peduccio;  Piumacciuolo;  Fe^ 
duccio  grande;  Mensolone.  Pesso  di  tra- 
ve affisso  nella  muraglia  per  sostegno  di 
Ira?e  o  cornice. 

No  Avra  noi  :ri  CAGiror,  V.  Fio. 

CAGNOLÈTOì 

GAGNOL4N  /s.  m.  Cagnoletto;  Cagno-^ 
gnolino-.  Cagnaccio;  Cuccio,  Piccolo  ca- 
ne— Botolo,  Cane  piccolo, 

Cagnoutoi  ,  T.  de'  Pese.  Pesce  di  ma- 
re ,  ed  è  il  più  piccolo  nel  genere  de'  cj^ii 
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€^€i>NON ,  s.  m.  Cagnacci,  Cane  grande» 

Detto  per  agg.  a  uomo,  Crudelaccio, 

ChiafXr  bl  CAOifÒN ,  parlandosi  di  Yi- 

no ,  Pigliare  il  fuoco ,  Si  dice  del  vino 

quando  inforia  e  si  guaita.  Avere  il  fuoco. 

V,  Vnc  COL  GAGir^. 

CAGOLA ,  s.  £  —  Cagolb  obi  ochi  ,  Cae* 
cole-.  Cacca;  Cacca  d occhi;  Cispa.  Ci- 
sp«  che  talor  cftsca  dagli  occhi  e  si  risec- 
ca all'intorno  —  Aybb  lb  cagolb  ai  ochx. 
Avere  gli  occhi  caccolosi^  cispardi^  cispi^ 
cisposi. 

Cagolb  nsi  sobzi  ,  dbx  covn ,  db  ca- 
▼BB,DB  Ptbgohb,  CuccoU  ;  Caccherelli^ 
e  per  ischerau)  Pillole  caprine. 

Cagolb  db  mosche  ,  np  catalibbi  e  si- 
mili^ Cacature  —  Cagolb  db  oselbti  , 
Schizzate  —  Cagolb  db  bovou,  Schìc* 
cheramento  di  lumaca. 

Far  le  cagolb  mag^e  ,  Stiracchiare  le 
milze;  Viver  di  limature  ;  Stare  a  stec- 
chetto,  Yi?ere  mendicamente. 

CAGOLÈTA,  s.  C  Dimin.  di  Cagola,  Y. 
Detto  per  agg.  a  Fanciullo  ,  Cazza,teU 
lo;  AJfamatuccio  ;  Mezza  sconciatura; 
Sparuùno;  Mingherlino,  e  Tagliono  Pic- 
colo e  magro. 

Detto  per  Caghbtb  e  Sf  uzzbta  ,  Y. 

CA  GOLOSO ,  Ag(L  ad  Oocfaio ,  Caccolosa 
Cisposo;  Lippo.\.  CXgola. 

GAGON,  antìcam.  Cagozzo,  add.  m.  Mer- 
.dellone;  Merdoso;  A rrogan taccio,  Agg. 
a  Giovane  pretendente. — Farfiinicchio  e 
nel  dim.  Farfanicchiuzzo ,  tìomo  vano, 
leggieri  e  sciocco,  che  pretende  essere 
d' assai. 

Cocacciano ,  Uomo  timido  che  si  cac^ 
o-si  piscia  sotto  per  la  paura. 

Detto  ancora  per  Caghbtb,  Y. 

GAGON  A,  s.f.  Yoce  plebea,  Ubbriacatura. 

GAGONCÈLO ,  s.  m.  Y.  Fba«g6w  e  Cagòit. 

GAGOTO ,  s.  m.  Y.  Scagoto  e  Scagazza. 
Atbr  bl  cAsoto  ,  Y.  Cagarbla. 

GAI  D' ARCO  ,  ^.  m.  T.  agr.  Figliatura^ 
La  materia  separata  con  granata  o  con 
frasche  dal  monte  del  grano. 

CAIA ,  s.  f.  Pilacchera  ;  Tignamica;  Spiz- 
zeca;  Spilorcio-,  Mignatta  ;  Mignella  ; 
Avaraccia,  Uomo  aTarissimo,di  cui  fa  an- 
che detto.  Non  darebbe  da  bere  a  secchia^ 
E*  non  darebbe  fuoco  a  cencio,  Y.  Pigna. 

Dicesi  ancora  nel  sign.  di  AJfamatuZ" 
zo.  Uomo  sparuto ,  di  poca  presenza  e  ab- 
bietto —  AvdXa  in  caÌa,  Andar  mancan- 
do, morendo;  Peggiorare  nella  salute, 

GaLi,  è  altresì  T.  de' Drappieri  di  «e- 
la  ,  Bifiuti,  Pezze  di  drappi  che  non  m  è 
potuto  Tendere  e  rimangono  nella  bottega 
come  fondo  del  negozio  quasi  rifiuti. 
GAICHIA ,  s.  f.  Piuolo ,  Piccolo  legnetto 
aguzzo  a  guisa  di  chiodo,  il  quale  si  ficca 
ne'  muri  o  in  terra  per  zervirsene  a  diver- 
si usi  e  dicesi  ancora  Cavicchia  o  Cavie* 
chio. 

Caighu  ,  detto  in  T.  de'  Tintori ,  Par^ 
rucello,  o  Cavigliatoio ,  Nome  che  si  dà 
a  que' bastoni  sorra  de'quali  si  Hgiii  la  se- 
ta. Y.  DbstirXb. 

CUicsiA  BBi,  «ot^  Noct^  Quell'olio  cho 
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ipanta. fuori  dell'inferiore  estremità  del- 
la tibia. 

In  T.  de' Costruttori  navali.  Caviglie, 
dicesi  ad  alcuni  pezzi  di  legno  rotondi  e 
Ujsliad  appokU ,  co'qoali  si  uniscono  i  ut- 
sciami  del  bordo  alle  staminare  e  scalini. 

GatXr  gkiò  e  mbtbr  caicria,  Y.  Cavo. 

GAÌCHIO,>  ra.  CaicQo;  Schijffo;  Pali- 
scalmo  ,  Barchetta  a  remi  ad  uso  di  ra- 
scello  ogalea.7—^afg7o,  dicesi  ad  UnaUo- 
«ia  lunga  e  sottile  per  uso  degli  uffisiali 

.  de)  vascello. 

Detto  per  Gaichia  ,  nel  primo  sign.  V^ 

GAILETO ,  s.  m.  Cataletto;  CatdtUo;  Fé- 
retro;  Arca  d^' funerali 

GAIN ,  s.  m.  Bacino;  Bacile;  Nappo,  Ya- 
so  notissimo  per  us^  di  lavarsi  comune- 
mente le  mani  e  1  viso.  V.  ÌIroga. 

Caìbt  o mastbla  da  kati.  Catino,  Vi- 
so di  terra  cotta  o  d*altro  per  uso  di  lata- 
re  le  stoviglie. 

CaÌH  J>A  MARI.TBRI,  Y,  YsRirBGÙkL. 

GAbr  SE  la  barba  ,  Bacino  o  Catino 
da  barba. 

CAhr  vorX  ,  Clessidra  o  Clepsidra,  Va- 
so di  creta  forato  a  guisa  di  crivello,  di 
Cui  si  servono  gli  speziali. 

QuBL  DAI  CAÌna,  Catinaio,  Quello  che 
vende  catini — Stovigliaio,  dicesi  più  prò- 
priam.  al  venditore  se  il  Catino  è  di  ter- 
ra cotta  ,'  Stagnaio,  t  è  di  stagnoL 

Caìht,  Guato;  Gagnolio^  Gagnotamen- 
lo,  Yoce  del  cane  quando  si  diKile  di  per> 
cosse. 

GhiXr  OAhr^  Guaire;  Guattire;  Guaio- 
lare ;  Gagnolare  —  Detto  fig.  di  persona. 
Querelarsi;  Lamentarsi;  Chieiere  aia* 
to  e  soccorso. 

GAINELÈTO,  ì 

GAINÈLO,  /  s.  m.  CaiineUa;  Cati- 
nelletta;  Catinellina;  Catimetio;  Cati- 
nuzzo;  Catinella,  Piccolo  o  Piccolissi- 
mo catina^ 

GAIRÒL,  8.m.  T.  de'Maniscalchi ,  Tarlo, 
Male  che  viene  al  cavallo  sotto  al  pi«de. 

CAIZAR,  V.  Tracollare,  Lasciare  snidar 
giù  il  capo  per  sonno,  che  dicesi  anche 
scherzosamente  Dire  di  sì;  e  Inchino  ti 
chiama  il  Cenno  o  Segno  di  addormen- 
Ursi,  cioè  l'Inclinazione  della  testa  ,  Y. 
CazcXr  da  soifo. 

GALA  DE  NAVE.  Y.Stifa. 

CALABRAGHE  ,  s.  m.  Calahrache ,  Giuo- 
co di  carte  notissimo,  detto  da  noi  pia  co- 
munemente CowcbrA  ,  Y.  —  Dicesi  Cala- 
brache  da  Calabria,  dond'è  venuto  il 
giuoco. 

CALABRIA,  (Uà)  Y.  in  Ua. 

CALABRON ,  5.  m.  detto  altrove  OnAt^ub^^ 
Calabrone,  Insetto  alato  simile  alla  Ve- 
zpa,  con  mHardo  pungiglione.  Lianeo  io 
coiama  Vespa  Crabro. 

CALADA,  s.  £  Calata;  Scesa;  Chirta^  Lmi 

discesa  e  Fatto  del  calare—  Detto  ps^r  agg. 

ad  una  strada  ,  vale  Strada  in  pendia  ; 

China, 
Detto  per  Diminuzione;  Z>fmfiti#r meit- 

to;  Decrescimento;  Calamenio,  Y.  Oai^. 
GALAF\      ì 
GALAF^O  J$jn.  Ctìafao  0  Calaj 
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hn die lia  cara  di calafiiUre  euHoqaOu^ 
i  oavigli. 

CALAFATAR,  t.  Caìafaiare  o  Cale/aia- 
Ttf  Riflloppare  i  navigu ,  cacciando  8Co|>*> 
pi  a  forza  di  magHo  ne*  commenti^  o  la 
4|iuhiB<]oe  |iarle  potrebbe  penetrar  1*  ao 
qua.  y.  CmmiTo. 

CALALlNy  ••  m.  (Forse  dal  greco  CaìhSy 
fieflo  )  Faifiltina  ;  FarfalUUa  ;  FarfaUè- 
jio,  Piccola  fiirlklla  bianca.  V.  Patbgia. 
fiiAvoo  coan  va  CALALbr,  Liii<2o  come 

VA  geìS9MÌiUK 

La  vAm  m  cALALfar,  La  mi  sembra  una 
ninfa  ,  Diceai  d*  una  Giovane  attiUatia- 
sima. 

CALAMXr,  y.  GAaAx\£. 

CAL4M£9rTO ,  a.  jn.  Diminuzione  y  Di- 
minuimento  ,*  Decrescimento  ,  Il  dimi- 
noire  o  decrescere. 

CALAMIÈR,  a.  m.  Tariffa^  ^/^'.'^  ^^S*^ 
mente  atabUito  su*  commestibili  che  si 
▼f  odono  al  minuto. 

Fae  xl  calamibe  'a  ul  BOBA ,  Pregiare 
0  Prezzare  le  cose  vendibili  ;  Far  ut  tU' 
riffa  oBe  vettovaglie;  Rompere  U  prezzo 
atta  mercanzia^ 

CALAMINA,  y.  Zelamixa. 

GALiANGAff^  m.  T.  mere.  Calanco,  o  Cor 
/ancàr^apecieditela  fine  notissima,  stan>- 
pata. 

CALANDRA,  s.  €  Calandra  o  Calandro  e 
Calandrino,  Specie  di  Allodola  molto  piti 
grocaa  della  Calandrìna,  detta  da  Linneo 
Alauda  Calandra  y  che  conservasi  iil  gab- 
bia per  y  amor  del  suo  canto. 

CALAM)RÌNA,  s.  £  T.  degli  Uccellatori, 
Calandrella^  detta  anche  Allodola  di  pra- 
to minore.  Uccello  gii  conosciuto  da  Linn. 
col  nome  di  Alauda  calandrella.  Cauia 
soaTemcnte,  e  tiensi  in  gabbia  per  diletto. 

CALANDRON,s.ra.  Uomaccio,  Omacciot 
Tempellone ,  Uomo  di  statura  assai  lunga 
e  di  corporatura  grossa.  Dicesi  anche  Balh 
busco  j  ed  è  voce  bassa,  y.  Fsjitbga. 

CALANTE  ,  Scarso  ,  Agg.  di  MoneU  che 
non  sia  di  giusto  peso. 

CKLaR  ,  ir.  Calare ,  Mandar  gin  da  alto  in 
basco  e  con  ritegno  *—  ToaarXa  a  caiAb  , 
Eicalare, 

CaiJ^  ,  parlando  di  umori ,  DecumbC' 
re,  T.  Medico,  Cascar  gin  e  stagnare. 

CaiAa  i.*iniòa,  y.  CaiAe  ^l  voaBbr. 

Caiòa  DSL  aaooo.  Scemare  per  bollire. 

CAiJ^a  DB  BBxaao ,  Tarare^  Ridurre  al 
(fitMilo  il  soverchio  preaso  domandato  dal- 
l'Artefice.- 

CaiAk  ]>b  la  tbla  o  sbi  pani  ,  Xienlrof 
re.  Tela  rientrata^  vale  Raccorciata  dal- 
romido. 

CaxAb  ss  iMitonMSiEy' Scadere,  Moni' 
fa  scadente, 

CajAb  9Mt»  TBiTTO,  Cessare  del  vento, 

CajAb  st  noBBhr  o  u  aui  ,  Shaldan* 
xiras  MoriiJicarsL 

CAiJkB  BL  scBioBO  VBB  TBAB,  Spianare 
Ì0  schioppo, 

GaiAb  ut  MAMj  y.  MaV. 

e  Alia  ZA  Tmnfta  ,  Abbaitere  tenda ,  T. 
Mar. 


fa,  e  vale  Dispreszar 
"banda  il  risp 
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.    GalXb  stola  ,  y.  in  yasTA  i>a  znsrtf 

LOMO. 

GalVb  £B  ABTB  O  LB  BB*,  y.  AbTB. 

CalXb  LB  BUTB,  Abhossare  il  prezzo 
delle  biade  o  yeltovagUe;  Calarci  Scenr 
dere:  Diminuire  di  prezzo s  Rinviliare. 

CalXb  lb  gabtb,  Cadere,  Si  dice  del 
giuocalore  che  pone  in  tavola  le  sue  carte 
perchè  le  giudica  perdute.  //  giuocalore 
cade, 

Calabsb  dbio  a  ir?ro ,  Calarsi  dietro  ad 
alcuno;  Codiare  alcuno, 

CAZiABaB  %Q,  Calarsi  o  Calarsigià,  Ab- 
bassarsi ,  Discendere.  Da  unajinestra  di 
quella  casa  sixalò  nel  giardino. 

So  SbbbxitX  cala  ,  (  dicevaù  ai  tempi 
yeneti  )  Sua  Serenità  o  //  Serenissimo 
cala,  per  dire^che  il  Doge  scendeva  in  pub- 
blica forma  e  in  gran  corteggio ,  per  an- 
.  dar  in  funzione. 

CalXa  ao  L\  viaiBBA ,  Tirar  giù  la  buf 

r  la  vergogna  e  por  da 
rispetto. 

CalXb  so  lb  vblb,  y.  MaixXb. 

Calarla  a  qualcuit  ,  Calarla  ;  Sonar- 
la M  Accoccarla  ad  alcuno  ;  Appiccarla  i 
Fregarla:  Barbarla  o  Affibbiarla,  Bar* 
bargliela  :  Accoccargliela, 

CalXb  vn  TAiTTÌx,  A  un  capello»  A  un 
filo.  Mancar  poco. 

CALASTRÈLO,  s.  m.  T.  MiL  Calastrello, 
Pezzo  di  legno  che  tiene  unite  le  cosce  del- 
le casse  de  cannoni.  Quello  su  cui  poca  la 
culatta  del  pezzo,  chiamasi  più  propriam. 
Letto, 

CALAyRÒN,  y.  Calabuòic. 

CALCA ,  s.  f.  Calca ,  Moltitudine  di  popo- 
lo stretto  insieme ,  che  dicesi  anche  Fol- 
la: Pressa:  Furia  —  Frotta  o  Frotte  e 
Popo/o^icesi  a  Moltitudine  di  gente  insie- 
me-— turba  a  Moltitudine  in  confuso— 
Buffa ,  Furia  o  Calca  confiisa  di  molti  nel 
prendere  alcuna  cosa. 

CALCADA,  a.  £  Calcamento:  Calcatura, 

CALCADÒR,  s.  m.  Calcatore,  Quello  che 
calca. 

Calgadòk  sbi,  GAsrbx,  Calcatore,  Asta 
lunga  di  legno  ccn  grossa  capocchia  ,'con 
cui  si  calcano  la  polvere  ed  il  boccone , 
nel  caricar  i  cannoni.  I  Toscani  lo  chia- 
niano  Bigualcatoio 'y  e  dicesi  anche  Bical- 
catore, 

CALCAGNATO ,  s.  m.  Calcagnino,  Dice- 
si  propr.  di  Quella  parte  della  scarpa  che 
sta  sotto  il  calcagno. 

Meter  tm  calcagttbto  a  lb  calze,  For^ 
iezzare  le  calcagna, 

CALCAGNO,  8.  m.  Calcagno,  La  parte  de- 
retana del  pie.  Nel  numero  del  più  dicesi 
/  calcagni  o  Le  calcagna  —  Tallone, sì 
dice  ali  Osso  del  piede  posto  quasi  come 
base  sotto  gli  ossi  della  tibia. 

Sbitza  calcagni,  Scklcagnato ,  Che  ha 
perduto  i  calcagni  delle  scarpe. 

CALCAGiro  BB  LA  aCABPA ,  Calcagnino, 

.  QueUa  parte  della  scarpa  che  sta  sotto  il 
calcagno. 

FaB  VBGvhl  BL  LATB  AI  CALCACm  ,  det^ 

to  fig.  Far  venir  la  senapa  al  naso,  Muo- 
vere ad  ira. 

V  AJKOB  aVB  ZX  AVBX  UC  XI  CALCAC.Xj  ,  // 
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fictfo  degli  amori  gli  uscì  del  capo  o  del- 
la testa, 

AyoXanyA  cossa  zo  per  i  CALCAcyr,  Ve^ 
nir  a  noia:  Stuccarsi:  Ristuccarsi  di  che 
che  sia, 

ZapXb  isr  TI  CALCAG.vi ,  Scalcagnare  , 
Pestare  o  Calcare  altrui  il  calcagno  del- 
la scarpa  anilaudogli  appresso. 

SBirT.VaaB  su  i  calcao.vi  ,  Por^ i  a  coc- 
coloni: Star  coccoloni  o  coccolone.  Seder- . 
si  sa  le  calcagna,  y.  Cufolòx. 

CALCAGNÒL,  s.  m.  T.ltfar;  Calcagnuo- 
lo.  Chiamasi  quel  punto  in  coi  la  aolom^ 
ba  d*una  nave  fa  un  angolo  più  o  meno  ot- 
tuso e  s*  unisce  con  1*  asta  di  poppa. 

CALCAR,  v.  Calcare  e  Inculcare,  propr. 
Aggravar  co*  piedi  y  che  Micosi  anche  Pre- 
mere  e  Pigiare  —  Calcare,  si  dice  fig.  per 
Tener  sotto,  opprimere,  conculcare,  op- 
pressare  —  Calcare,  dicesi  anche  per  Pre- 
mere semplicemente,  aggravare. 

Calgab  vn  nrsBGyo ,  Calcare ,  Aggra- 
var colla  punta  d*uno  stilo  d*  avorio  o  di 
legno  duro  i  dintorni  d*un  disegno  per  poi 
farne  un  altro  sopra  altra  carta  o  tela  — 
Lucidflre  o  Lucijicare,  Tale  Ricopiare  al 
riscontro  dèlia  luce  sopra  cosa  traspareu»- 
te ,  disegni ,  scritture  o  simili. 

CalcXb  bl  ma  a ,  Calcab  u.va  stbaita 
BOXA  b  CATXTA ,  Battere  U  mare.  Far  una 
carriera  di  mare  ^  Condursi  bene  o  male. 

CalcVb  sb  stopa,  y.  IbgalcXb. 

CALCERÀ^  add.  Carcerato;  imprigionato^ 

cXlCERE  ,  s.  m.  yoce  plebea ,  Carcere  j 
Prigione, 

CALCÈSE  ,  s.  m.  T.  Mar.  Calcese,  Quel' 
pezzo  di  legno  dove  sono  stabilite  le  puleg- 
ge ,  per  cm  passa  1*  amante  che  serve  ad 
alzar  1*  antenna,  y.  Riva. 

CALCHE,  yoce  antiq.  che  or^si  dice  Qual- 
che, y. 

CALCHERÀ ,  B.  f.  Calcara.  Sorta  di  forno 
in  cui  si  calcinano  i  ciottoli  e  le  pietre,  y. 

'  FoBirXsA. 

Calcara,  si  dice  anche  al  Forno  calci- 
natorio  che  si  usa  in  tutte  le  fi>riiaci  del 
▼ctro ,  ein  cui  si  apparecehia  la  fritta» 

CALCÌn A  ,  s.  1  Calcina  o  Calce  —  Cabi- 
na magra,  dtcesi  Quella  eh* è  mescolata 
con  troppa  rena  «^  Calcina  grassa.  Quel- 
la ch*è  mescolata  con  manco  rena  del  eowr 
veneroie. 

Calgìiva  ^AGfrXsA ,  Calcina  spenta» 
Quella  che  non  i  bagnata  j  chiamasi  an- 
che da  noi  Calcina  piva, 

CALchf  A  BiAircA  baonXbÌa  ,  Calce  slatta'- 
ta ,  cioè  Pasta  butirrosa  che  si  fii  di  essa 
e  serve  per  V  intonacato. 

SbocoiAbo  FioaÌB  db.  la  CALchrA,  SbuU 
Iettare ,  dicesi  ad  un  Certo  gettar  che  fan^ 
no  {^intonachi  della  calcina  d*  una  por- 
aioncella  di  lor  superficie ,  per  lo  più  di 
figura  tonda  simile  al  cappeHo  d*iina  bidr 
letta  (  BaocA  )  lasciando  un  buco. 

FioB  SB  CALcbrA ,  Grassello,  Cemeulo 
^*asso. 

Gbattziòl  ss  calcÌka',  y.  Geaitziòl. 

CALCINA ,  Calcinato,  add.  da  Calcinare. 
Detto  par  IsrcALCiyX ,  y. 

CALCINADÙRA  o  CALCcrAzih:^,  s.  f.  Caì^ 
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tinaturc'y  Calcìnà^^ìone^  T.  AlchimitH)  che- 
è  n  fiire  a*  meuUl  nel  fornello  quel  mede- 
simo che  si  fa  ai  M$i  nella,  fornace  per  far* 
ne  calcina'-^/^or'io  calcinatorio.h  detto  a. 
Quello  che  «erve  a  fiire  la  calcinatura. 

CALCINAR,  T.  Ca/cìiwire^  Ridurre  in  di- 
dna. 
Petto  per  IircAiitfaifXB ,  Y.. 

CALCINAZZO ,  I.  Qi.  Calcinaccio ,  Peata, 
di  calcina  rafcintta  e  secca  che  è  stata  in 
«pera  nell^  oiurifglie  )  o  Cosa,  ridotta  in. 

calcina. 

Cai>.ci.vajszo  ina  osbu.  Calcinaccio^  Dio- 
cesi per  simil;  a  Quello  sterco,  rassodato 
d^  alcun  uccello  ehe  cagiona  lor  malattia. 

Cai^ixazzo  sBi  BBirri ,  Tartaro  -yCal- 
cinaccio'y  Pattume^  Poltiglia^  Sporcheria. 
che  si  genera  fra'  denti. 

pATÌa  Bi.  MAL  DBi:,.CAi.czBrAzzo9  Avcrc  H 
mài  del  calcinaccio ,  Dicesi  in.mxido  bas- 
so e  in  equivoco  di.  Chi  è  inplinalissimo  a 
fabbricare  ^^lA arare  e  piatire  e  un  dol- 
ce impoverire.  Dettalo,  che-  significa  che 
Chi  attende  a  fabbricare  e  a.  litigare,  a  po- 
co a  poco  consuma  le  sue  sosUnze. 

GALGINÈR ,  s.  m.  T.  de'  Conciatori ,  Cot 
cinaio.  Pila,  da  porre  e  tenere  il  cuoio  in. 
calcina. 

cXlGOIiE  9  «.  £  Calcole^  plor.  e  al  stn^« 
Calcola,  Certi  regoli  appilecaii  con,  font- 
celle  a*  Hcet  del  pettine  per  ì^  caule  pas- 
Pi  la  tclà-^C(s/co/«  si.  dicono  anche  Quelle- 
del  tdaia  de'  Calzettai  y  Calcolini,  Quelle^ 
de'  Setaiuoli, 

CALCOLO,  fk  m.  Calcolo^  ConUxriitretto^ 
Fah  CAUQoio  BQJLA,  U7CA  CQsSA  ,  Far  di- 
segna sopra,  una.  cosa ,  che  dicesi  anclA^ 
Fare  assegnamento ,  vaglicina  l^ensar  di 
talcrsené. 

CALCÙN,  Voce  ant.  to  itesso  che  QuAir 

cbx,  V, 
CALDA,  s.f.-^CadAPXjixwACAj.BA^/'reii- 

aere  un  caldo  o  un  buon  caldo  ^ScM»^ 

M  frettolofamenle  al  fuoco; 

^  CALDANA ,  s.  f.  Caldana  o  Calura,  H  cal- 
de e  r  Ora  più  calda  del  giorno.  //  piàjk^ 
.  to  meriggio, 

ChmpXa  vsa  CAi,i>\ifAyPigUare  una  tal-^ 
'  da  o  caldnna  o  scarmana,  ridare  un'in* 
fermiti  cagionata  dal  risciddarsi  e  raffred- 
darsi ,  e  dicesi  anche  Scarmanaré,  o  Scal^ 
manare ,  Terbi  neulri*  V^  RMGAi:.j[>A4i<)9r  « 

ScAXVAlTAaaB. 

CALDERÈR,  s,  m.  Calderoioy  Eamieré-^ 
Battirame. 

C ALDERÈRA ,  s.  £  Za  Femmina  del  Col- 
•    deraio. 

CALDETO,  add.  Caldetio-,  Calduccio, 
,  Alquanto  caldo,  tiepido  -7  Caldìeciuola 
.  sust.  Tale  Picciol  caldo  e  per  lo  più  si  di- 
.  ce  di  quello  eh'  è  prodotto  da  piccola  feb- 
bre. 
Loco  GALSBTo  ,  Caldino  e  Caldina  su^ 
*  n.  Luògo  caldo  ,  battuto  dal  sole. 

CALDIÈRA,  s.  £  Caldaia-,  Caidiera-,  Cal^ 
daio  e  Paiuolo,  Vaso  di  rame  notissimo. 

Calsibra  SA  TBNToaiy  Vagello,  Calda^ 
ia  grande  stabilita  ^opra  un  fornello, 

Calsibba  sa  vBSTiumsBt,  Caccavcr^Qud^ 


Ila.caldairore  si  h  cagliare  e  oiocere  il  lau 
te  perr  farne-  il  cacio. 

ScAXj)X]i  vxA  cxuìiMka  ti  Afgah  .  Scal- 
dare una  caldaia  cToc^fra,  sidiceper• 
^  Acqua  conteiiutaTLi 

CALDIERXDA  ,  s.  f!  Paiuolata^  Quantità 
di  roba  che  si  cuoce  o  che  entra  in  un  pal- 
inolo. 

GALDIERÈTA ,  s.  £  Caldaiuola;  Calde^ 
ruola;  Calderottino  ;  Calderotto, 

CALDIERÒ]V  ,  s.  m.  Calderone  e  Caldaio- 
ne.  Caldaia  grande.  Vagello^  Fagelhn» 
accresc.  dicesi  la  Caldaia  grande  ad  uso. 
de*  Tintori  e  simili.. 

CALDO,  s.m.  Caldo;  Caldezza^e- Caldura. 

Caldo  gkatcdo  cjis  xo  sb  vol  stah,  Cal- 
do stemperato  o  ardente  o  grande. 

El.caloo.gaiuì  ,  Il  caldo  allena  o  sce- 
ma o  #*  allenta, o  scade. 

Caldo  db  la  pbbvb  ,  Arsione  —  Cai- 
dicciuolo  sust.  Piccolo  caldo  prodotto  dn 
firbbre.. 

Avjia.DBL.  CALDO,  detto  fig.  rale  Af  er  un 
temperamento  facile  all'ira  ed  alla  com- 
mozione.. Temetti  che  il  troppo  caldo  non 
trasportasse  la  lingua. 

Va  TX  l\  crb  ti  icB  va  caldo,  Scosta* 
ti  che  mi /ai  afa,  cioè  Mi  ritti  a  noia  , 
M*  infastidisci.. 

SfA  GOS4A  no  VB  tk  ifk  eA£i>n  ivi  nnio, 
•  ha  tal  cosa  nen  m!  è  nv  calda  ne  fredda, 
e  vale  M!è  indiiferente.. 

CALDURA-,  s.  £  Caldura,  Tale  Calore,  ma* 
dicesi  propn della  sta'gìone  in.cdi  fk  caldo». 
Dicesi  m  proverbio  ancho  fra  noi  con 
ppcadffreFen^,«9aR  Lorenzo  la  gran  cal- 
dura ,  San  Vicenzo  la  granfieddura  , 
r  una  e  t  altra.,  poco  durai  cioè  11  caldo 
e  '1  freddo  passano  presto  da.  ove'  giorni 
in  poi  2  perchè  il  giorno  di  S.  Lorenzo,  è- 
ai  IO  a  Agpsto ,  e  quello  di  S.  Vincenzo, 
ai  5.d'  Aprile ,  ne^  quali  rispettiramente  il 
caldo  ed  il  freddo  sono  per  finire. 

CALE ,  s.  £  Calle,  cioè' Via ,  strada,  cam- 
mino»  Tra  le  Toci  barb.  latine  troviamo ^ 
Calla. 

Calb  cbb  xo  ga  cao  o  Calb:  Mobta  , 
Calle  che  non  ha  riuscita,  cioè  Che  non. 
ha  esito. 

CALEGHÈR,  s.nt Ydal  laUno  Caligarius} 
Calzolaio  e  Calzolaro ,  Maestro  di  fare 
scarpe  *—  Zoccolaio  dicesi  Quello  che  fa 
zoccoli  — ^  Pianellaio^  Che  fk  pianelle. 

RoTBGA  DA  CALBGHBK  ,  Calzoìerio^  LuO^ 

go  o  Bottega  dove  si  fanno  le  scarpe*. 

PlBBA  DA  CALBGHBB  ^  Y.  PlEl^A. 

CALEGHÈRA ,  $,  t  La  moglie  o  Femmi" 
na  di  Calzolaio,  che  per  analogia  ad  al- 
tri termini  consimili ,  potrebbe  dir9Ì  Cal- 
zolaia  o  Calzolara^ 

.CALSGHÈRO ,  s.  m.  T.  de'Pesc.  Sorla  di 
peKe,  V.  Pbstafbjio* 

CALENDE,  s.  £  Colende  si  dnaoinvadu* 
Romani  il  primo  giorno  de' mesi. 

Alk  colende  greche ,  E  anche  nostro 
modo  proTerbiate  per  dii'e  Non  mw: per- 
chè i  Greci  non  ^Tevano  Calendc*-  roa- 
t.Vr  a  lb  calb.vdb  greche^  por^arf  alla 
lunga.  Non  finirla  mai. 
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llsuncjaumiìm  vcm  m'2r'orcitBo;rai. 
chì  S.  Paolo  xo  vboxa  a  scuro  ,  '  Prorer 
Vkk  de'  nosirt  AgfiooUori.^  t  quali.dal  gior- 
•iio«di  •» Paolo y  se  buono  a  cattivo,  trag- 
gono molivi  di  vatioÌBÌo  soli'  abbondanza 
o.  scaraeasa  dì  ricolta  in.  quell'  anno. 

CALEPÌN,  s.  m.  Calepino  a,  Vocaikokm 
o  Vocaholietd.t^DiKti^anaxio., 

GALÈRA.  (  coir  e  larga  >  «dd)  Ciamenengo- 
la ,  dicesi  per  'dispresao  di  Donna-  vile  — 
Berghineaa  e  atrghindUteza ,  Doons 
plebeae  talora  di  non  b«onft.fiinia*«  Sbe- 
goccia.  Donna. maldicente  e  vik,.  Y.  Pi- 

TB0O&A.. 

cXlESE  ,  Voce  antlq.  V:  Caucb. 

CALESÈLA  ,  s.  £  StradicéUa  ;  fluzza:, 
'  Fico  j.  Fico/o  ;  Fh^oletto  ;  Chiassuolo  5 

ChiassoHno ,  Strada  streElS; 
Calbsbla  dbl  lbto',  Stretta  o  Stradet^ 

ta.del  letto,  hsyt^tno  trar  il  letto  e  iUnuro. 

CALÈSPOLOa^^V.  EwA.  CAd»3«)Lo. 

CALESSE  ì 

CALESSO  r  s.  m.  Caletto,  Sorta.di  Car' 
.  ro  ik  qnalt»o  ruote  per  uso  di  trasportar 

uomini.. 

CoBPo  DML  CALBgsOy  Casslno,  Gassa>de' 

calessi',  canossini  e  simili. 

Maxtesb  DBL.CALBS80,  V.  Waittbsb. 

e  ALET A ,  y.  Caubsbla. 

CALIBRADÒR  ,  s.  m.  GaUhrutoio  o  C«K* 
l»^, T.dcdi (Moliti ^.SlnuenUi che  ser- 
ve a  prendere  o  a.  misurar  ladimfnaiow. 

Caiièratoio ,  dieesi-  didl»  Ormlai  tm  al- 
tro Strumeniio  che  serve  Toro  per  cjgpalire 
U  piramide  alla  molla.. 

CALÌBRIO>  s.  m.  CuUhro,  Graadtaaa  0 
diametro  <leU*  apertura  o  bocca  d' uà  pcs- 
ao  di  canvMm  o  della>gromeaBa  d*  «ma  pal- 
la di  GMinoae. 

CALICE,  s.  m.  Csdiee,  VasosMro,  Cofi- 
ce^fb,  dèmi  al  Pieooèo  aJìce.. 

Tabsta  dbl  caltcb,  Co^pa^^Céffpetti' 
;to,' si. dice  a  (^elta  specie  cG  vaso  siacea- 
io  in  tfoila  <op|wdei  nijco  so  lafcra  eaacn 
contenuta*. 

CALICE ,  i.  m.  T.  de'Fiorìati,  Cahce  e  nd 
•  dimin,  Calioetto , .  QvelP  ettema  coperta 
che  cinge  e  difendo!  petali  o  fo^ie del  &o- 
i^.Queliodeìle  msttte'gramÌQee  dicesLG  k- 
m€ki  qucilo  de  maschi,  Cmf/Sa^  «forilo  de* 
fanghi j  Fol^eu  Se  il  calice  è  d\iift.  sòl  pezso, 
dicesi  Monomio  ;  se  di  pin  PùlifiltK 

CALICÒ,  s.  m..  Voce  Francese,  Specie  di 
Tela  bambagina  finissima ,  tergsia  o  colo- 
rata a  maniere  diverse  ,  eh*  era  in  moda 
pochi  anni  tk,  specìalmettte  pec  «Inti  ad 
uso  dcHe  femmine^ 

CALICÙTE,  s.  m.  Calicut^CìtUt  capita- 
le d*un  Regno  delFAsia  solili  coaUi  del  Ma' 
labar,  che  si  registra  pel  seguente  Dett» 
to  ;  AitdXb  m  CAucbTB ,  Andar  in  Fran 
ce  limremme'y  Andare  in  Orimei^  Andai 
assai  lói|t|iiio  o  in  parti  lontaiii^oànie,  V 

CALIGAR,  v,  AnnebUare  o  inwèeò^etre 
«Offuscar  con  neH>ia,vdiceBtdeI  «wtvpo. 

CALIGHERÀ ,  s.  £  Caligine  5  Ifeèòione 
Nebbia.folU, 


li  «IU«d>bia  «lu  è  «oilerauida  Um. 

Hjlax  cajugo  ,  lo  sieuo  che  C!  aughbba: 

Ex.  CAUGO  «B  VA  Piii  risso ,  »La  nebbia 
raf^tisc^,  cftoè  Si  fa  più  fitu* 

jFiiòm  t:A.uGo,'detto  Jig.  'Sguartar  lo  tè' 
ro  ,  rale  Fare  -t  e^niì  con  rapita  esatCei tt 
e  punUialità.  T.  Vilacaugo, 

£snmGm  dbl  cacigo,  Dello  anliq.  e  fig. 
Esservi  deir  imbriglio ,  delT  oscuro ,  (^^ 
iemebrosoyiléUa  ev^ine^'E  dicesi  ^'Q«uil-> 
>«1m  «Bare  dìMciiii  wiriiiirirci. 

GALF&ÒSO,  addJKfUftkfO,  Sten  MTeA- 
pò  ofEìiscato  da  ndlbia.  Ctdiginoso ,  ae  la 
nebbia  è  foha. 

CALISSÒflr  o  CAJA^aiibx^fli.  Caiwcwn*, 
0  Colascione  y  Slmmuento  muaicale  a  dae 
corde  molto  usato  in  Tiurclna9*speéidlmen- 
te  dalle  donne.  Mti  xui  suono  rauco ,  ayen-* 
do  le  corde  tniìltoiiiii^he.'.(]^/Moioiicùiay 
diccsi  nlfkctlocaliKitfoe.T.CAKA^W^ir, 
YojK)  ccocsinr  CAnssbir,  daUo£g.  £*#- 
isr  Hua  «ifoea  4H»2a,  jKicca  da  «afe  ^  i?#- 
>srp  icn  ^HcdabK 

Calissòit  dbi  fOLAarai,  Cofcìa  4i  folk, 

GKUS^AyY.SnAti. 

CALIZ£NE,  s.  m.  Vuììggine  o  VUìggine. 
CAMhr  visx  DB  CALTZBKB,  Camminojh- 
Ugginoso  oJUig^nato. 

CALMA,  s.  L'Calmai'Y.lAasxtzx, 

Calma  f  detto  jfig.  Tale  Tranquillità  dì 

spirito  —  Qoy  cauka  ,  Detto  a  modo  -arr. 

Jd  animo  mtosalo. 
Calma  ,  T.  Fam.  T.  Calso. 

CALMELA,  a.  £  CalmaUo;  Marza ^  Tal- 
lo-y  Vmlia^  Mtapfolloi  Polloncello,  Ramet- 
to cke  si  adopera  per  innestare  sul  sogget- 
to dimegliqo, 

CAL90,  a.  m.  o  Calka-s.  I€alm0y  Tral- 
cio cbe  s*  innesta  sopra  un  u^gtCto  salta* 
tioo.  V.  larcAUfOw 

€ALMON,  s.  m.  T^agr.  JasUutione;  Pup^ 
palone  y  Succhiane ,  Ramo  -rimessirìcmo 
cbe  nasce  su^  aiberi  ^—  ,Femmwlla  ^ 
cliiaaiasi  Qudla  della  ▼ite^—  Batbatellay 
Quel  nuDo trke .siptaAta .per  trafpprlarlo 
lurbicaio  chcsìa. 

C^LMONÈRA,  a.m.T.  a^.  NesUuaolai 
SemeHzmo^Ìjao^o  dorè  si  pangono  i  (rot- 
ti saltatici  «per  -aoneMarìi. 

CALMUCH,  s.  m.  Valmouck,  T.  Mere. 
Specie  df  panno  lano  con  lungo  pelo,  che 
per  ciò. da  molti  è  detto  anche  Pelóne, 

CALO,  J..BII.  Calloy  Pelle  indurita. 

Pmrj».CAU,  Calloso, 

Fab  xl  caio,  detto  fig.  IncaUire.^ (Fa- 
M  il  callo  ^  Far  sopi^ossoy  tagliono  A»- 
sue&rsL  Àverjatio  il  callo  come  le  ber- 
tticee.  Far  'doÌso  di  buffone  ^  Aver  fatto  il 
callo  alle  ingiurie.  Essere  anticato  nelle 
aspersiti  y  Esserti  assuefatta 

Calo  ve  ix  ostbbgvb,  Carne  o  Polpa, 
La  parie  polposa,  che  è  la  bianca  dell'O- 
strica —  ()aTaaMVs.co  tauto  bb  calo  ,  O- 
striehe  carnoscy  polpose^  pdptUey  gratse. 

Calo  nn  catau  ,  Callo  o  Ugnella  del 
cavalloy  Quella  durezza  eh*  è  situata  nella 
parte  di  lientro  soUo  pi  gin^occhio  delLi 
pmfaa  datanti. 


"CtMU)  ,  a.'W,  Cfl/o,  jOimiamione.,.  SHnorie 
sione. 

'  GAta  BB  jcoKBA  ,  Scarsità  ,  tale  Bearsi-* 
ti  di.giiistoj)eso,  y.  in  CalXb. 

<:AL^FA  ,  A.  il  Donno  yHocumenio^  Pr^ 
giudizio.^  Sconcio^  Disastro, 

-Jqa  iK7  VIVA  CALO»A  O  ÌJXA  BOTA  ,  Kìle* 

"yare  o  Toccare  una  picchiata  vhaslona" 
tay  tale  Riletar  danno  d  pi^egindizio,  che 
dicesi 'anche  in  modo  basso,  Avere  una 

ipollezzola  dietro. 

CALOLÌN.  V.  CALALh*. 

t;ALÙMA ,  a.  o.  T.Jhr.  MalkMamntojf 

-^^  dieesi  <lel  coi^dcUalMrca,  specialmeii- 
4e  per  discesa. 

CALOMXR^T.  T.Mar.X  CaubkXb. 

GALÒNEGA,  V.  Cakovica. 

GALÒiNEGO,  s.  m.  Canonico  tCalonaeo^ 

CALÒR ,  s.  m.  Calore. 

'^Calore ,-  dicesi  anohe  fig.  Jf^afH^are  ;  Feé- 
menta.  Parlar  con  caloi\e,  S^  calar  del 
discorso,  ffél  valot  della  mischia.  -Cosa 
fatta  con  calore» 

'Caxòb  bbl  coì^OyEJtlorescenzayChitit* 
za  'y  Pruzza,^  Jlossorty  Macchie  di  rogna 
o  d*  altro  malore  eh*  esca  fuori  della  pelle 
e  fàccia  prorigine.  Biscatdamento  y  dicesi 
■M  Quelle  bollicine  minute  e  rosse  che  ven- 
gono in  pelle  per  troppo  calore.  y.EssBBB. 

CALORÈTO ,  s.  m.  Caloruccìo ,  dim.  ^i 
Calotte  ,  che  anche  dicesi  Caldicciuolo  e 
'.Calduccio  -«-  "Cùìdicciuolo  è  detto  anpora 
Quello  eh*  è  pi^dòtto  da  piccola  febbre, 
che  anche  *dicorì  Incalescenza, 

CIALORNA,  g.  f.  ed  anche  M AKTBSBif ^,  a. 
'm,  T.  Mar.  Camnra^  dicesi  La  fune  ob^ 
-passa  per  lo  calcese  delFalbero  maestro ,  e 
-sorte  per  Ao&tenere  i  pesi  gravi  che  deb- 
bono imbarcarsi  nella  galea  ,  e  per  alxar 
la  tela.^ 

'CALOROSO,  add.  Caloroso,  che  ha  molto 
ralore  naturale.  (7a/oro/?co,  Quello  che  pro- 
cace calore.  . 

Oxo  CALoahso,  ì7omo  volleriéùy  iracon^ 
io, 

CALOTA  ,  s.  f.  Cosi  anche  detto  con  voce 
barb.  Berretta.  Copertura  del  capo  fatta 
in  tarie  fogge  e  di  tarie  maniere.  V.  Ga» 

XOTA. 

calpestXr   y 

•CALPESTRAR  /  y.  Calpestare  ;  Calp^ 
9trare'eValpistrarey  Concalcare  co*piedi. 
t^ALPBSTAB  QUALcbsr,  dctto  fig.  Bistrat- 
ìart'y. Maltrattare, 

.CALPESIRO,  s.m.  Maìtrattatnentoi  Cal- 
pestio y  Strapazzo  ,  ingiuria. 

CALTO ,  s.  m.  T.  mar.  Botro ,  iLnogascò' 

sceso,  dote,  «jnandoiehé  sia,  scorre  acqua. 

Calto  n*  ABiiBB,  Casella-;  Scompartii 

mento ,  Le  parti  onde  sono  ditisi  gli  ar« 

madii. 

CALVARIO ,  s.  m.  Detto  per  ischerzò,  ta' 
le  Capo  calvo'y  Cahoy  Chi  non  ha  capelli. 

CALV]NISTA,add.dicesÌ  talora  per  iscker- 
so  e  per  Tequitoco  deMermine,per  Calvo, 

CALUmXdA,  s.  £  Guatamento;  Guarda" 
mento, 

Dab   XJ2VA  CALITMABA  ,   detto    fig.   D^Te 
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ìiiC  occhiata  o  un^  occhiatina  ^  dfaÈt^re 
^     alla  sfuggita.  —  Detto  fig.  Fttr  una  ptHe' 
riuy  un  furto  i^Basf  oliare;  Bagnare, 

XIAMJMÀR,  w.Allucìare)  Guatare  y  Ai- 
4aótamenle  guxrda're.  Dioesi  anche  Àllif^ 
mare  ^  Squadernare 'y  BimiroTe  y  Squa" 
drare  uno  da  capo  a  pie^i  0  d^*pie(U  si" 

>ito  ai  capelli. 

CALtxXa  tjyA  SCATOLA  0  tiy  ìtazìolb- 

To,  o  simile,  Baspollare;  Bagnare y  Ré* 
bare.  V.  ScBAidrtGyAB  e  ^itAVAfiXA. 
CALtTfrVa  tB  COB9B  o  L*  GoXEiTB ,  detta 

In  T.  Mar.  Ctdumare  n  Ccdomare  le  funi 

'O  le  gomene,  v|Je  Allentarle,  ed  am*he 
Tirare  *da  ìm  luogo  alFaltro  On  cato,  una 

Yete ,  una  barca. 

CALTJlfABSB  Baiò   A   UlCO  ,  V.   CaLABSB 
BRIQ  A  UNO,  in  CalXb. 

CALVO ,  add.  Caho-y  pecahato^  Dischìo' 
inaio, 

DatrÉirrXB  ISalto,  Incalvarsi;  Incalvi* 
nire^  Calvarsiy  Decalvarsi. 

CALZA,  s.£  Ca&o,  Vestimento  della  gam- 
ì>fi  —  Calzetta ,  Calsa  di  materia  nobile^ 
come  seta  e  simili  ^—  Calzare  o  Calzar 
mento  e  Calzatura ,  Tutto  quel  clie  cuo- 

|ire  il  piede  e  ^a  gamba. 

CUSIUBA  O  CusintTRA  BB  tS  ÈALBB  ,  Co* 

'Stura  -*  MaiTdola  'o  Stava  ,  Mandorla 
delle  calzette^-"-  Fiob  db  xa  maM>ola^ 
Fiore  — 4*lB  BB  LA  'Calza  ,  Pedule ^^  Cu- 
cito o  ScoBTo  BB  LA  cAiAA,  <7of  >to  tT  vna 
'calza  —  SoLBTA ,  Soletta  *—  CaiXugvo^ 
Calcagno, 

'CAt.ZB  A  caMpabtbla  ,  Vuìze  a  penzolo^ 
niy  a  caéaiuoluy  a  campanile  y  cioè  Scu- 
sa legarie.  **  Calza  hola^  Calza  a  bra* 
caloni. 

Calza  a  ìkbza  oaìiba,  Ccdzaretto;  Sor* 
'Tiacchino, 

Calza  cubta  >  'Calzino. 

Calza  bbi  polastbi  ,  CaltOy  Quel  pan- 
no ohe  si  lega  alle  gambe 'de*polli  per  con- 
trass^gnsiirlL 

Calza  gbossa  b  obbikabia  ^  Caìzaccia* 
^.  Calzoio. 

Calza  '^Zìizk  bCabbsxa  ^  Calza  a  staf* 
.fuya  staffetta  e  «eitza  peduli 

FbblZ  ba  calSbb  ,  V.  F)ibo. 

tjrlUSTXa  LB  CALZB  ,  V.  (kUSlT^B. 

LaobI^b  BB  CALZB ,  ìtavorare  di  taì:ffe  , 

V.  GUCHIA. 

ToB  su  pH  BUSO  ò  tnrA  ii aCu  a  la  cal- 
"kA ,  V.  Buso  e  Magia. 

CALZX  ,  Calzato  ,  Àgg.  )i  Gamba  che  sta 
Talsata. 

AsBKo  CALzX  e.VBaT^o,  Tutto  a^inoy  ta^ 
le  Iiioitile^  scortese,  seiisa  creanza. 

CoLolfBX 'Calzai,  V.  Colombo. 

CALZXDA^  s.  f.  V.  ScalzXba. 

tALZADÒR,  s.  m.  CaZzatoìd,  Quella  stri- 
tcia  di  cuoio  con  cui  i  calzolai  calzanó'al- 
tmi  le  scarpe. 

CALZAR,  ▼.  Calzare y  Avere  o  Mettere  in 
gamba  e  in  pie  scarpe,  calze  e  simili.  Ccur 
zare  alcuno^  s^intende  fargli  le  Scarpe. 

La  SCAB»A  KO  MB  OALZA  0  2^0  MB  VA  ^tJf^ 

Ì41  scarpa  non  mi  torna  bene ,  non  nU 

calza  y  non  m*  entra  y  non  mi  quadra  ^ 

JJon  ta  bene  al  mio  pie  —  Inguiggiare^ 
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Calzar  bene  la  pianella  e  simili,  tornar 

bene ,  adalUrsi  i)ene. 

CxhZAA  vs\jiiA ,  Modo  fam.  meui  Al- 
'  zare  il  viso;  Levare  o  Alzar  la  coda^  Prenr 

der  rigoglio'^  Andar  colla  testa  àlta^  Aver 
fummo, 

CÀLZETA  (colla  ii aspra)  s.  m.  Calzetta- 
io y  Maestro  di  far  calselte ,  che  lavora  di 
calzette  col  telaio  — -  Calzettaio  e  Concia" 
calzette ,  si  dice  Qaello  che  le.  racconcia. 

Calzbta  ,  chiamasi  a  Venezia  anche 
Colui  che  leva  macchie  o  lava  gli  schafl 
di  lana,  i  gilct,  le  calze  ^i  seta  etc. 

Calzbta,  dicesi  per  Calzino^  dimin.  di 
Calza  ,  e  vaie  Calzetta  piccola. 

Calbbta  9  appo  noi  si  dice  anche  per 
Càrdassiercy  Quello  cioè  che  solleva  il  pe- 
lo alle  calie  di  lana  col  cardo.  Y.  Gaa- 
zadòb. 

CALZETÈR,  9.  m.  Calzettaio,  Quegli  che 
lavora  le  calzette  —  Calzaiuolo,  chiama- 
vasi  il  Maestro  di  far  calze  di  panno,  che 
si  portavano  altre  volte.  Y.  SAaTÒa. 

CALZETÈRA,  s.  f.  Calzettaia,  La  Fem- 

.  mina  del  Calzettaio. 

CALZO ,  s.  m.  Calcio  o  Calce ,  Parte  del- 
l' archibuso.  Y.  Scmiopo. 

Calcio,  dicesi  alla  Percossa  che  si  dà 
col  piede  (  Y.  PeXda  )  ma  per  lo  più  s'in- 
tende dei  cavalli  o  simili.  V.  Calzi^da.  ^ 

Far  dei  calzi,  Trar  calci;  Dar  calci; 
Sprangar  calci, 

CALZOLER ,  Y.  Calbgxba. 

CALZONI,  s.m.  Calzeroni;  Calzerotti; 
Scofoni,  Sorta  di  calza  grossa  che  si  por- 
ta r  inverno  per  difendere  le  gambe  dal 
freddo. 

CAMÀ6IÒ  ,  s.  m.  T.  de'  Pese.  Carnaio- 
Specie  di  rete  da  pescare. 

CAMAÌN,Y.Caicbo. 

CAM  ARA  o  Cavbra,  s.f.  Camera',  Stanza. 

C amara  bruta  ocativa,  Stanzaccia; 

'  Cameraccia  ;  Stamberga,  (  Y.  Bicoga  e 

Balivbilìva. 

'Caxbba  da  studiXb,  Studio  o  Scrittoio» 

Camara  chb  la  pab  iuta  stua,  Camera 

stufata, 

Fae  caiiaba  ,  Far  tavola ,  Detto  ddle 
Meretrici  che  non  giova  spiegare.  ' 

Fab  la  CAM  ara,  Detto  fam.  Far  la  ca- 
nierà^  vale  Acconciarla  ed  ordinare  il 
letto. 

Camaba  sbl  CAWOur  e  dbl  mobtbb  ,  Y. 
Canon  e  Mobtbb. 

Cajcara  db  le  saboiib  ,  T.  mar.  Fossa 
delle  gomone.  Luogo  del  Pentse  e  '1  Fon- 
do di  prua  ,  ove  alle*  v.<^te  si  fabbrica  il 
magazzino  di  alcuni  ricambi. 

Camera  j^coZe,  dicevasi  sotto  la  Re- 
pubblica Yrncta  al  Luogo  od  ufìGzio  ove 
si  custodivano  i  danari  del  pubblico  teso- 
ro in  cadauna  provincia  dello  Stato,  cui 
presiedevano  due  Patrtzii  col  titolo  di  Co" 
merlinghi  o  Camarlinghi, 

CAM  ARADA,  8.  m.  Camerata,  Compa- 
gno che  abita  e  mangia  insieme  -^  Com^ 
militane,  dicesi  anche  al  Compagno  nei 
pericoli  e  nelle  sventure. 

CAMARA  LOCANTE  ,  s.  £  Albergo  ;  Lo- 
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eunda  o  Camera  locanda  ^  Luogo  dove 
•'  «lloggi*- 

CAMARÀTA,  s.  C  Camerata,  diéesi  al- 
r  Adunanza  di  gènte  che  vivono  e  conver- 
sano insieme,  come  sono  le  Camerate  dei 
semina  rii. 

Far  camerata,  vale  Unirli  in  camerata. 

CAMARELA  ,  s.  m.  T.  de*  Pese,  marem- 
mani, Camere/Za,  chiamasi  un  lavoro  fat- 
to nell*  acqua  con  grattici  e  pertiche  a 
guisa  di  camera  appoggiato  al  Cannaio , 
ili  figura  bislunga  ,  in  cui  entra  il  pesce 
che  si  presenta  alla  Cogolaria. 

GAMARÈTA,  s.  f.  Cameretta  ;  Camberei 
la  ;  Cameruzza  ;  Stanzetta  ;  Stanzac- 
cia; StanzoUno;  Stanzibulo, 

CAMARIER,  s.m.  Cameriere,  Dicevasi  an- 
che Cubiculario  o  Cubicolario, 

CAMARIÈRA ,  s.  £  Cameriera,  Donna  che 

'  assiste  ai  servigii  della  camera  -^^Camerir 

sta  è  Titolo  che  si  dà  alle  Donne  che  ser- 

.  vono  le  Principesse  neUoro  appartamentL 

C AMARIERÈTO,  s.  m.  Camerierino,  Piq- 
colo  cameriere. 

C AMARIN ,  8.  m.  Camerino  ;  Stanzino , 
Stanzinuccio  ;  Stanzibolo,  Piccolissima 
stanza. 

•CAiTARbr  SA  far  I  80  BisoGHTi ,  Cameri- 
no; Cameretta,  Stanzino  dov*è  riposto  il 
cesso. 

CavarVut  da  oBsvoaiABSB ,  spogliatoio, 

CamarViv  sa  stuoiXb,  Studio;  Scrit- 
toio, 

CAMAaVir  ]>B  GUARDIA ,  Camerino ,  chia- 
masi anche  il  Luogo  annesso  alla  guardia 
militare,  ove  si  tengono  gli  arrestati,  ed 
è  una  prigione. 

CAMARbr  DBL  PORTUTBB,  Y.  PoBTIKABO. 

CAMABbr  DA  08BLI,  Serbatoio,  Quello 
stanzino  dove  si  tengono  gli  uccelli  da  in- 
grassare. 

CAKABhr  DA  BAZSA  ,  Appaiatoio,  Stan- 
zino o  luogo  appartato,  ove  si  pongono  i 
coloiiibi  e  le  colombe  per  appaiarsi.. 

CAMABiia  sBi  TAS8BLI,  Capanne,  Stan- 
zoline,  che  sono  nella  poppa  e  lungo  i  fian- 
chi d*  una  nave  per  uso  del  piloto  e  degli 
uffiziali.  Nelle  navi  d^alto'bordo  tali  stan- 
zoline  chiamansi  Sanci,  Y.  Rautghio. 

CAXABhr  DB  l'AgUZ^IT  db  GALTA,£'jcail- 

dola, 

CAXARnn  nr  sovita  ,  Stanze  o  Stanzo- 
.  line  a  tetto.  Quegli  stanzini  che  si  fanno 
nella  parte  più  alta  della  casa. 

CAM ARINÈTO ,  dimin.  di  CAMABkir ,  Y. 

CAMARISTA,  s.  £  si  chiama  Irà  noi  Quel- 
la povera  donna  eh*  è  ricovra ta  per  carità 
ntJl'  ospizio  detto  la  Ca  di  Dio ,  ove  abita 
in  una  camera  destinatale.  Y.  Cahabjbba. 

CAMARLENGARÌA ,  s.  £  Camarlingato, 
Uffizio  del  Camerlingo ,  detto  anche  Cor 
marlingatico ,  che  all'  uso  latino  potrebbe 
dirsi  Questorìa, 

CAMARLENGO ,  s.  m.  Camerlingo  e  Ca- 
merlengo ,  Titolo  di  Magistratura  che  sot- 
to- il  cessato  Governo  Yeneto  esercitavasi 

.  nelle  città  dì  provincia  da^patrizii,  acqua- 
li apparteneva  la  custodia  del  pubblico  da- 
naro che  tcnevasi  nella  Camera  fiscaleAn- 
ticamentc  dicevasi  Questore,  ' 
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CAM  ARON ,  &  m.  Camerone;  Stanzone, 

CAMARuTO,  s,  m,  Cameraccia  ;  Buiosa; 
'Segreta  ;  Carbonaia  ,  Carcere  oscura  e 
sU-etU. 

CaMABOTO  DBL  8QUBBO,  Y.  SqUBBO. 

Cavaboto,  detto  in  T.  Mar.  Garzone 
dì  bordo,  sinonimo  di  Mozzo,  Giovane  cht 
s«rve  sulla  nave  e  si  addestra  per  divenire 
marinaio.  Y.  Morb. 

CAMÀURO ,  Y.  Papalwa. 

C;ìMBIXdA  ,  s.  £  Camòiaiura;  Camlàtt' 
mento ,  U  cambiare.  Cambiatura  di  co- 
v^ili  tdla  posta- 

Dabsb  vsa  gakbiada  db  gxb&a  ,  Can- 
giarsi di  cera  o  di  colore  nel  volto. 

CAMBiXl,s.£  Cambiale  o  Lettera  di  cam- 
bio, T.  Mere.  Y.  Tbabntb,  Agbtaxts, 
Gibatabio. 

CAMBIAMENTO,  8.  m.ì 

CAM6IANZA,s.  £  fCamhtamentù; 

*  Cangiamento, 

CìCmbiabtsa  db  gasa,  rraniata  e7niiRji- 

taraa  ,  il  cangiamento  d*  abitazione ,  Y. 

MassabVa. 

CaTTVO  CAMBTAVBNTO  db  fOBTUIfA  ,  Ctf- 

tastrofe.  Mutazione,  passag^o  improvn- 
.80  di  buon<rin  cattivo  stato. 
CAMBiXr,  i,Cangiare'0  Cambiare; Mu* 
tare,  Y.  BaratXb  e  PbrhvtXb  —  Scam- 
biare ,  dicesi  il  dare  o  pigliare  una  cosi 
in  cambio  d*un*  altra.  Y.  ScaxbiXb.  > 

Cambiare,  T.  Mere. Pagar  denari  in  un 
luogo  per  esser  rimborsato  in  un  altro. 

Chi  cavbia  pabsb  caubia  stato,  Chimih 
ta  lato  muta  fato,  Prov.  e  si  dice  di  Cliì 
talora  mutando  paese  migliora  le  sue  con- 
dizionL 

Ybdabb  chb  wo  ve  cavbio,  Vedrete  cKio 
non  mi  muovo  a  vento  ^  Che  non  desista 
dalla  mia  opinione. 

CAMBIA YALUTE ,  s.  m.  Cambiatore  di 
moneta ,  Mercatante  ,  che  fa  banco  dove 
si  cambia  moneta. 

CAMBIO,  s.  m.  Cambio;  Scamhiamento, 
Scambio, 

Cambio ^T,  Mere. propr.  dinota  il  Ne- 
gozio o  traffico  di  moneta  o  danaro  che  cor- 
re e  si  fii  4ra  un  luogo  ed  uo  altro  col  mes- 
so di  lettere  o  cedole  di  cambio. 

AkbXb  a  cambio.  Andare  a  cambio  o  in 
ùcamftio ,  vale  In  vece^ 

JDar  a  cambio,  dicesi  anche  nel  dialclA^ 
per  Dar  danaro  a  interesse. 

Dar  bl  caxbio  a  uaro ,  Scambiare ,  ^a1« 
Entrar  in  luogo  di  un  altro,  SaccedergH 

QVUSTA  XX  LA  BBCOXDA  BB  CABCUO  ,  dcti 

to  fig.  e  finnil.  Questa  e  la  seco9%da  ,  e  val< 
Questa  è  simile  all'  altra,  e  diccsi  sempre 
in  mala  parte. 

Cambio,  dioesi  a  Colui  che  si  aoslìtnl 
sce  nella  milizia  in  Inogo  di  un  altro  d^ 
rimane  libero  dal  servire.  N^  11©  carte  pul 
bliche  si  videro  usati  i  termini  <li  Sostiti 
to  e  Supplente* 

Taitfi  cambi  vo  TA  BBV,  Tante  tram\ 
te  tante  cadute. 

hi  CAMBIO ,  In  cambio,  vale  In  v«ce 

Iir  CAMBIO  DB  PAGABMX  ZL  M^lTA  BASTO  v| 

In  cambio  o  In  vece  di  pageu^sni   m* 
bastonato. 
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CAMBISTA,  t.iD.  Cambista  o  Banchiere 
Mercante  che  Ik  baaco  di  cambio. 

CAMBRXdA  ,  b.  r.  Camhnùa^  TeU  finitii- 
ma.  Il  Meniim  dice  Tela  di  Camhraù 

CAMBRICHE ,  s.  m.  SorU  di  tela  bamba- 
gina più  o  meno  fina ,  per  lo  più  bianca  , 
ed  anche  a  colori  di  rarie  maniere ,  che 
in  commercio  dicesi  coraunemenle  Cant' 
brich. 

CAMÈDRIO,  y.  Ema  »a  la  vasvB. 
CAMEÈTO,  ajn.  Camjneìno,  Piccolo  Cam- 
meo. 

CAMCLO ,  s.  i  Camello  o  Cammello,  Ani- 
male quadrupede  ruminante  ,  che  nasce 
nei  paesi  cakn ,  ma  portato  e  conosciuto 
anche  fra  noi;  detto  da  Linnt  Camelus  Bar 
ctrianus.  Egli  ha  due  gibbosità  sul  dorso 
una  davanti  Taltra;^  ed  è  animale  mansue- 
to ,  che  porta  grandissimi  pesi. 

C  AMELO,  a.m.  detto  inT.  Mil.  Cammei- 
loy  chiamasi  una  Macchina  per  cui  ihezso 
si  soJlera  un  bastimento  ncll  acqua  cinque 
o  sei  piedi  ,  onde  larlo  passare  sopra  luo- 
ghi di  basso  Ibndo.  L*  abbiamo  ?edula  in 
Veneaia  sotto  il  Governo  italico. 

CAMELOTtol  ^  s.  m.  T.  Mer.  Camoiardo. 
Sto£fetta  mista  di  pelo  e  seta  fatta  a  fog- 
gia di  ciambellotto. 

CAMELÒTO  (dal  barb.  Camelloium  o  Co- 

meiùiam)  CamòelloUo  o  CiambelloUoe 

CammeZ/iito J)rappo  fiittodi  pelo  di  capra. 

Camxloto  bb  BaiTssBx.ss  ,  Brussellino. 

T.  d^  Commercio. 

CAMEO,  s.  m.  Cammeo,  Pietra  dura  falda-^ 
fa,  cioè  che  sopra  è  d*un  colore  e  sotto 
d*  un  akro*,  nella  quale  a  forza  di  ruote 
B*  intagliano  di  basso  stiacciato  rilievo  o 
basso  riHevo  ,  bellissime  teste  y  figure ,  e 
animali  etc 

CAMERLAcXl.  Y.  CazzatIr. 

CAM  IN,  B,m.  Cammino  dicesi  a  Quel  luo- 
go della  casa  o  sia  apertura  o  vano  per  cui 
passa  il  fummo.  Le  sue  parti  principali  so- 
no le  seguenti: 

FoGwka ,  Focolare  —  Napa  ,  Capane 
nao  Cappa  —  Cauta  ,  Gola  —  Castolo, 
Fummaiuolo  o  Fummaiolo  e  Fumaiuolo 
♦  Rocca  o  Torretta,  La  Rocca  del  cammi- 
no ch^escedal  tetto— >Co VESTA  jìbl  camuc, 
Tetto  del  cammino  o  Cappello.  V.  Cayio- 
*i,  Paubta,  Moixta,  Polo,  Cabwa,  Ma- 
YAoa  ,  PAPAha. 

PxsmA  o  PiASTAA  DA  CAMÌx,  Frontone^ 
Piastra  di  ferro  o  simile  che  mettesi  ne* 
cammini  per  rimandar  il  calore,  o  per  ri- 
paro dei  moro  dall'attività  del  fuoco.  Tal- 
rolu  è  una  lastra  di  pietra ,  e  diceti  Pie^ 
tra  da  cammino,  la  quale  tien  luogo  di 
Frontone  di  ferro  fuso. 

Muao  nxii  camIkt,  Fela  del  cammino  , 
diccsial  Muro  divisorio  della  cappa  d*un 
cammino. 

CAjsbr  TtMs  ns  cal^bb^b,  Cammino  Ji' 
iigginoso. 

Atbb  poco  o  Essbb  ìroGo  nr  camI^*,  La 
marina  e  turbata  o  gonfiata,  si  dice  fig« 
Quando  veggiamo  uno  m  collera  e  pieno 
•li  mal  talento  —  Pbbsto'  sb  taga  fogo  ni 
T£x.  xio  CAjabr ,  Io  piglio  Juoco  subito  ^ 
cioè  M'adiro^  m* accendo. 
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G4M8B  BA  OOITTAB  8OT0  BL  CAhViT,  CoSC 

da  dire  a  vegghia  o  a  veglia,  cioè  Cote 
vane  e  senaa  sostansa. 

CAMINXdA  ,  8.  £  Passeggiata ,  U  Passeg- 
giare ,  ed  anche  il  Luogo  stesso  del  pas- 
seggio, che  dicesi  non  meno  Camminata, 

CAMINADÒR  ,  s.  m.  Camminatore  •— 
Camminalrice  dicesi  alla  Femmina. 

Gran  camminatore,  dicesi  anche  in  T. 
Mar.  d*  un  Bastimento  che  navigli  veloce 
mente. 

CAMINAR ,  V.  Camminare, 

CakiutAii  a  BOBTBy  Camminar  forte, 

CAKntrXa  a  gambb  laagub,  Andare  a 
sciacquabarili^  Dir  qui  è  mio  e  qui  vor- 
rei. Dicesi  di  que*Boppi  che  vanno  a  gam- 
be larghe. 

CamuitXb  a  gatogxXo  ,  Y .  GatogbtXo. 

CAKnrXa  a  salti,  Andar  bahelloni  o  a 
balzi  ^  Andare  a  salti  e  scosse. 

CAKprXa  001  pib  ut  §u  ,  Camminar  a 
capo  pie  ti  capo  mede, 

CamutXb  co  l  abito  tibX  sv  ,  Andare 
alzato.  Colle  resti  alaate  per  non  lordar- 
sele. 

CamucXe  ba  akaba  ,  Cioncolare  ,  che 
aiiche  dicesi  Muoversi  a  scarica  barili 

CAunrAB  co  lui  PAN  ZA  pBB  TBEA,  Betta- 
re  o  Repere,  Slrisciai%i,  Andar  colla  pan- 
da per  terra.  V.  GatognXo. 

Cami^Xa  da  stbupiX,  Andare  a  grucce 
D  a  gruccia  ,  Colle  sUmpelle.  Y.  Caòx- 

BOLA. 

CajudtXb da  tbchio,  i^ccof d'are,  Cam- 
minare da  stanco  -r-  Camminacchiare 
-r  vale  camminar  a  stento  per  debolezza. 

CAMnrXa  da  boto  o  a  pib  boto,  Y.  Zoto. 

Cahinab  dbl  gatXlo,  Y.  AivdXb  DBt  Ca- 
yXlo  in  CavXlo. 

CaxinXb  db  lb  babcjib  hb  l*  aqua,  Sol- 
care, 

CajokXb  isr  PBBssA  ,  Andar  di  buon 
passo ^  Mettersi  la  via  tra*  piedi-.  Sta- 
diare  il  passo;  Uscir  di  passo;  Menar  le 
sesie;  Spacciare  il  terreno. 

CAioNÀa  MAi.AXB.vTB,  Ciampicare,  cioè 
Non  trovar  modo  di  camminar  con  fran- 
chezza.-r-itf  nc/arancaioiui,  Aggrararsi  più 
sur  una  coscia  che  sull*  altra. — Strisciare, 
Camminar  cop  impeto  stropicciando  il 
terreno. 

Cui inXb  xbstabtdo  bl  culo  ,  Culeggia» 
re  o  Sculettare. 

CaMIxXb  817  hZ  8USTB  ,  ^UZZlCOTS^MuO- 

versi  pian  piano  —  Andar  tentone  o  ten- 
/ORI,  Andar  adagio  e  leggieri.^Far /kum 
di  picca  ;  Andar  come  una  testuggine. 
Si  dice  di  Colui  che  così  cammina  e  sgra- 
ziatamente. 

Fab  CAldNAB  QUALCllUr  CHB  TA   ADA8IO  , 

Trarre  alcuno  di  passo^;  Farlo  uscire  di 
passo,  cioè  Dal  passo  piccolo  e  tardo. 

Fab  cajowXb  ujc  cayXlo,  Passeggiare 
un  cavallo,  vale  Menarlo  a  mano  con  len- 
to passo. 

Rikghibra  crb  camika  atobno,  Bala- 
ustro che  gira  tutto  intorno, 

Gahiiya  ,  imper.  del  verbo  Camixab  , 
Spicciati;  Sbrigati^  Fa  presto;  Fieni 
kvanti. 

CAMIIVXtA,  Y.  CamutXda. 

CAMINÈTO  ^  s.  m.  Camminetto^  Dim.  di 
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Cammino ,  cioè  di  Quello  in  cai  si  fa  fuo- 
co. 

CAUnmo  DB  LA  pipa  ,'Y.  Pipa. 

Caiunbto  a  la  FBAurcLVur,  Y.  FaAKCXihr. 

CAMINIÈRA,  s.  f.  CamminieraiCammi- 
Fietto;  Spera  da  camminetto.  Voci  Fio- 
rentine, Quello  specdiio  che  si  sopr  appo- 
ne al  camminetto  d*  nna  stanza. 

GAMlSA ,  8.  f.  Camicia  0  Camiscia  ;  le  cui 
parti  principali  sono  le  seguenti. 

CoBPo  DB  LA  GAMisA ,  Corpo  della  cami- 
cia— Ybbtauba  da  COLO,  Sparato  da  col- 
io, se  da  uomoj  Scollo  se  da  donna  *-  Ybb- 
TiKTA  DB  LB  mXitbghb  ,  Sparo  delle  mani- 
che —  Da  colo,  Solino  da  collo  —  Da- 
KAiri,  Polsini  o  Solini  delle  maniche-^ 
ScoBTi,  Gheroni  —  S9AhZTz,Spallette — 
ScoBTiia  A^  BASSO  ,  Quadrclletti  —  Cobb- 
8ÌX ,  Cuoricino,  Y.  Cbbspa  ,  Maitbghbto^ 

BoGRBTA  ,  PlBTIlirA. 

At&b  la  gamisa  iitbta  o  suta.  Aver  net- 
te le  maai  o  la  coscienza  netta ,  Modo  fig. 

AvBB  LA  CAXISA  SPORCA,  Non  csscr  lea» 
le  o  nétta  farina;  Non  esser  farina  da 
cialde;  Essere  in  difetto;  Aver  la  coscien- 
za macchiata  o  calterita;  Essere  in  colpa* 

Cai  8*  HA  SPOBCX  la  CAMUA  sb  la  NZTAp 

Chi  è  imbrattato  si  netti;  Chi  ha  man- 
giatoi  baccelli  spazzi i gusci i  Ognun  dal 
canto  suo  cura  si  prenda, 

MuARSB  DB  CAXUA ,  dctto  fig.  Biuscìre 
dal  guscio.  Mutar  coBtume  e  darsi  allo  spi- 
rito. 

Cri  fila  ga  ttna  camisa  b  cri  uro  pila 
6HB  n'ra  do.  Chi  fila  ha  una  camicia  e 
chi  non  fila  ne  ha  due,  Prov.  e  lalc  chn 
Gli  oziosi  talvolta  han  più  fortuna  di  quei 
che  s*  af&ticano. 

Dbspogiabsb  nr  camtsa  pbb  QUALcbur^ 
Sbracarsi  ;  Sforzarsi  ;  Fare  ogni  possa 
per  alcuno. 

Dova  crb  pa  cahisb,  Camiciara ,  No- 
me che  danno  i  Romani  alle  Donne  il  cui 
mestiere  è  di  far  le  camice. 

£l  pbbdabìa  la  CAMI8A,  Farebbe  a  per- 
dere colle  tasche  vuote.  Dicesi  di  Chi  per^ 
de  sempre  giuncando. 

f0bkb8b  go  la  casosa  dbi  altri  ,  y. 
ForbIb. 

EsABR  nr  CABU8A  ,  Essere  incamiciaio 
—  Sbhba  camisa  ,  Scamiciaio  —  RbstXr 
nr  GAXI8A,  Restare  in  camicia,  cioè  Mi- 
serabile —  Essbb  mbba  camisa.  Esser  po- 
vero gentiluomo;  Essere  messerino.  Pic- 
colo messere.  —  Mbtbbsb  la  camisa  ,  In- 
camiciarsi, 

La  camisa  sto  grb  toca  jsl  culo.  La  ca- 
micia non  gli  tocca  il  culo  o  T  anche ,  di- 
cesi in  modo  basso  di  Chi  per  soverchia' 
aUcgresza  quasi  no^^^^pe  in  sé  stesso.  Non 
capere  in  si  stesso  o  nella  pelle  o  nel  cuo- 
io; Leccarsi  le  dita  i alcuna  cosa;  Anda- 
re a  nozze;  Non  potere  star  ne* panni. 

No  AVBB  CAMISA  AL  CULO,  Non  avcr  cen- 
ato da  coprirsi;  Esser  pòvero  in  cannai 
Esser  brullo.  Y.RbstXb  nr  camua,  in  Rb- 
stXr. 

Sb  gatabLì  stbucX  la  camisa  ,  La  ca- 
micia gli  si  sarebbe  torta,  Dicesi  di  per- 
sona sudata. 

StBBRZB  Plb  LA  CAMISA  DBL  ZIPÒlV,  StH- 

gne  pia  la  camicia  che  la  gonnella;  Pia 
vicino  e  Udente  che  nessun  parente^  Del- 
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fi  Sm,  «  ^t9%UéXko  Cèke  8^  lift  pin  fìgnMrdéal 
tuo  laiereMe  che  a  quel  d*  altri. 

CaMUA  »Br£ATAUBSI  DA  f  BUA  ,  Spèsila 

o  Scoglia  ;  ed  è  Quella  peUe  della  «pude  ti 
«po^Uano  i  bachi  deUa  «età,  le  bisce  eie 
A  aairsA  cajcua.  Modo  avv.  CilUPXa  uvo 
A  BK09A  GAV^A,  C4)glier€  Q  Sorfffender 
uno  exalruptOf  €X  tempore  ^  alt  improv- 
viso, y .  ChiapÀa  a  axvQvn  raspo,  in  GiorA- 

GuADAGv\a  ABavsA  CAVxsA,  Guodagnor 
re  di  lancio  f  a  prima  fiynUj  a  prima  vi- 
sta 9  a  prima  giunta ,  di  prima  presa ,  va- 
le Nel  principio  dclj^iuoco. 

Caxisa  ,  detto  in  T.  Mil.  Rivestimento^ 
Una  tiiperficie  di  maro  o  di^iola  ,  colla 
<|aale  si  coprono  i  terrapieni  dell^opere  di 
fortificazione.  Fa  detto  anche  Camicia. 

Gamzsa  dxi  ALBonz  ,  T.  Mar.  Manica 
dell  albero^  Tela  incatramata  che  circon- 
da r  albero  ore  s*  incastra  nella  coverta. 

C^ISE  o  GXioao,  s.  m.  Camice^  Vesta 
lonsa  di  pannolifto  bianco  ad  uso  degli  ec- 
clesiastici nella  celebrazione  degli  ufiziL 

CAMISÈTA ,  s.  f.  Camicetta, 

NAsssa  co  LA  iXÀXJSETK^Nascere  coffam» 
nio  o  corio  secondo  gli  aun tornici ,  cio& 
Nascere  o  ▼enire  al  mondo  che  fa  la  crea- 
tura umana  con  due  inviluppi  —  Détto 
poi  fiff.  Niucere  in  piedi  ;  lifaseere  vesti- 
to;  IVaséere  in  grembo  a  Giove ,  Nascere 
o  Essere  fortunato.  Y.  Futta. 

CAMiSÈTO,  s.in.  Cantice^to,  Piccolo  ca- 
mice. 

CAMISOLA,  s.£  Camiciuolay  Vestimento 
che  si  porta  sopra  la  camicia  e  sotto  il  giu- 
stacuore degli  uomini. 

GAMISOLÌON,  8.  m.  Farsetto  ;  Corpetto  ; 
Farssttino;  GialhereUo;  GiubbeUino^  Ve- 
stimento che  si  porta  sotto  la  camicia  f 
sotto  la  camiciuoLi.  V.  Gomsaao. 

GAMISON,  s«  m.  Camicione ,  accresc.  di 
Gamicia. 

CAMISÒTO^  s.m.  Cam fcioZ/o,  Gonnella  di 
Jcla  lina. 

CXmITO^  s.  m.  T.  de'Barcari,  Colmo ,  e 
dicfsi  delle  Mercanzie  ne*burchi  che  si  ca- 
ricano e  fanno  colmo ,  che  va  poi  copei*lio 
con  le  stoie. 

Atù  teopo  gXmito,  Esser  troppo  col" 
mOf  sgrignato  f  incastellato, 

CAMOPÌNA  ,  s.  £  T.  dc^i  Erboìni,  Eijuì- 
seto  o  Setolone  o  Rasperelloy  Pianta  erba- 
rea  di  cui  si  ia  uso  in  medicina,  chiama- 
ta da  Linn.  E^uisetum  arvense, 

CAUOZZO  y  s.  m.  Camoscio  f  Jl  maschio . 
della' Gapr a  selvatica,  la  quale  è  anche  det- 
ta Camozza  e  sta  in  luoghi  montuosi  ed 
alpestri.  Quest'  animale  è  chiamato  da*  Si- 
stcm.  Capra  Bubicapra. 

La  pelle  dello  stessa  apimale  ek*  è  bn<H 
Ba  a  varii  usi^  chiamasi  dai  noi  pur  Co* 
moscio  9  Pelle  camoscino* 

CAMPAGNA ,  8. 1  Campagna^, 

Casepagxa  ,  diciamo  nel  sign.  di  Pode* 
re'f  Possessione  y  Gampì  che  si  lavorano 

^r-  GmAN  CAMVAG1VA,  Pocferaccto-^Pxco- 
XA  CAUPACNA,  Poderctto, 

CàM^àOiuwtAMtADA,  Campagna  aii^ 


rata  -^  Gampaova  to»uAA ,  OamfUigna 
vignala, 

Gampagita  p0st2mra,  V.  P«svoto. 

GAWAGira  TicxxB  AL  VAa»  Maremme^ 
e  quindi  Luoghi  o  Campi  maremmanL 

Looo  jto  cucpAGiTA ,  rilla^  e  nel  dii^. 
Villetta  -^  Logo  db  campagna  sHisaTO  , 
Catapecchia ,  Luogo  salvatico  ^  sterile  a 
disabitato  o  redolo. 

Airnia  xs  campagna  ,  Andare  aUa  cam- 
pagna^ e  da  noi  s*  intende  Fuori  di  Vene- 
zia ,  nella  terra  ferma. 

'  Gavpagita  ,  dicevasi  ne*  tempi  della  Re- 
pubblica Veneta ,  aMa  Sbirraglia  o  Birre- 
ria j  cioè  al  corpo  de*  birri  ,  ma  intende- 
vasi  di  quelli  detti  anche  Gakpag^tolx  , 
che  battevano  la  campagna ,  e  andavano 
per  lo  più  a  cavallo. 

CAMPAGNÈTA  ^ 

GAMPAGNÒLA  /  j.  f.  TenuieBai  Posse^ 
siottcelUfy  Podepeli»  o  Poderimo. 

€ AMPÀGNÒLE ,  s.  £  Navoni  ^  Napi  ;  Ra- 
pe, V.  Na^x  e  Rata.  Golia  voce  vernacola 
ed  in  forza  di  sust.  intendiamo  le  Rape  coir 
te  venute  dalla  campagna,  che  si  vendono 
comunemente  per  le  strade  della  Gittà. 

Campagnòlo,  add.Campa^nuoZo^Cam- 
paiuolo'y  Campereccio',  Campestre^  Cam- 
'pìo*^  Gosa  o  Prodotto  di  campo  o  di  villa. 
Campagnuolo ,  detto  sust.  vale  Abitan- 
te della  campagna ,  Gontadino ,  Villano. 
GaIdpagxoli^  Spezie  di  Birri  V.  Gax- 
pagwa. 

GAMPAGNÒNA,  s.  £  Gran  possessione  o 
podere  o  tenuta. 

CAMPANA,  s.  £  Campana. 

^?ALA  DB  LA  CAMPAKTA,  Testata  o  Testa, 
Il  piano  della  campana  da  cui  pende  il  bat- 
taglio —  BATbsA,  Bordo,  L  estremità  o 
orlo  dove  percuote  il  battaglio  —  Gobbo» 
m.  Fasce  ò  Fascette  o  Cordoni  e  Corni- 
cette  —  Anblo,  Anello,  Cattivello  cui  è 
appeso  il  battaglio.  — *  Zoco  o  Gbpo  ,  Cep^ 
pò;  Mozzo*,  Mozzatura;  Cicogna,  L*ar- 
tnatura  del  legname,cui  sono  sospesi  ima- 
aichi  o  le  trecce.  V.  Ga3TBLO  e  oatocbio. 

Fato  4  campava,  Campanifórme  o  Cam- 
panulato, T.  Botanico,  ed  è  Agg.  di  Fio- 
re fatto  a  guisa  di  caiMpana.  % 

Gaxpana,  T.  film,  detto  per  agg.  ad  uo- 
mo ,  Sordo  ',  Che  ha  le  campane  grosse  o 
ingrossate  ;  Che  ha  male  campane. 

Gampabta  xahtblo,  Rintocco  ,*  Campa- 
na  a  martello^Suonare  a  martello,a  fuo- 
co, a  rintocchi,  alt  arme  —  Stormeggia- 
re  o  Suonare  a  stormo,  vale  Suonare  per 
chiamar  gente  —  Tempellare,  Il  suonare 
interrotto  delle  campane,  e  quindi  Tem- 
peliate  o  Tempelh  ai  campane. 

Gawaiva  na  SpBBiBBr,  Campana,  di- 
cesi  al  Vaso  di  piombo  fiitto  a  guisa  di  cam- 
pana per  uso  di  stillare.  « 

Gampabta  dbl  bìIlogio,  Campana. 

Gahpaiva  db  lb  no  o  db  lbdoobb,  Chia- 
mavasi  il  Suonare  disteso  della  campana 
alle  ore  due  dopo  il  tramontar  del  sole  d'o- 
gni notte,  costume  antico  che  conserva- 
si ancora  in  Venezia ,  benché  1*  orologio 
non  sia  più  regolato  ali* uso  italiano. 

Gahpauta  db  tbaza  o  xbba  tbbxa.  V. 
Tbbba. 


CaKMlrA  Bouo  V91SA ,  étUSL  alnfcailll» 
Gakpava  ntf  SAUi.  Cosà  ai  cfaiamafva  ilSe- 

fno  disteso  d*  no^  campana,  che  a*  tempi 
^eneti  si  suonava  ogni  giorno  ,  «seca*  ora 
dopo  le  dodici  sulla  torre  di  S.  Marco  e 
per  mezz*  ora  continua  e  che  i  Toscani 
chiamerebbero  la  Lunga.  Dicevasi  Cam- 
pana deifalUti,l^Tchè  durante  questo  se- 
gno di  campana  i  fiilliti  potevano  sortir  di 
casa ,  né  erano  molestati.  V.  M abajtgoita. 
Gaupaita  tboixbaa  ,  V.  TìlOTnSBA.- 
Sbm rka  l*  Aixnu  «uavAAiVA,  Odi  t sdita 
parte  e  ^redi  poco,  cioè  A  voler  j^iudictr 
.  l>eoe  vuoisi  sentir  l' altra  parte.  Alt  udire 
una  campana  e  non  udire  Faiira  non  si 
puh  giuaicaTei  cioè  II  giudice  dee  udire 
amendue  le  parti  prima  die  dia  senleBza. 

&>lfATB  CAXFA2CB,  SoSUUS  a  doppio.  Sì 

dice  per  meraviglia  e  per  allegrezza  al  com- 
parir di  persona  inaspettata.  Dicesi  ance- 
ra  Bisogna  far  campanone,  Quand*  une 
eh*  è  solito  far  sèmpre  male ,  ha  latto  una 
volta  una  cosa  che  sia  bene  ^  e  s*  usa  dir 
parimente ,  Bisogna  sonar  le  campane  , 
ovvero  Bisogna  jar  un  segno  nel  muro. 

TiaXb  ZOSO  a  CAMPAIKB  DOPIB  ,  V.  TzbXb', 

Al  sokt  db  sta  campala  ocki  dozc a  da- 
BBX  SB  PA  P17T  ...  Detto  basso  e  metat  li 
martello  d^ argento  rompe  e  spezza  le  por^ 
te  di  ferro;  Ser  Donato  da  in  capo  a  S. 
Giusto, 'e  vagliano  I danari  e  i  regali  omI- 
tone  a  pericolo  la  tìKÙ  e  la  ^ustisia. 

GAMPANAM£NTO ,  V.  ScAjrpAVAM»rre 
e  ScavpanXb. 

€AMP ANATO  o  Sobdo  cmepaitXto  ,  Sor- 
dacchione  ',  Sordissimo.  V.  Sonno. 

GAMPANXtO  ,  s.  m.  T.  de*  Gacdntori  val- 
ligiani detto  anche  GAicpAuràcA.  Specie  d*  A- 
natra  salvatica,  detta  italianam.  Canone  o 
Quattrocchi  o  Domenicano  femmina,  dph 
La  femmina  del  Ganono  maschie .  ^^va- 
TBOCHI  ),  chiamata  da*Sist4em.  Anas  clan- 
gulafaemina.  Si  ciba  di  diacciole  e  telli- 
«e;  ed  è  poco  buoila  a  mangiare. 

GAMPANAZZA,  s.  f.  Campanaccio -,  ed  è 
Quello  fiitto  di  lama  di  fi;rro  ,  che  per  lo 
più  si  mette  al  collo  degli  animali  da  làti- 
4ra.  Dicesi  anche  Stiuilla,  ma  questa  voce 
si  trasferisce  ad  ogni  sorta  di  campana. 

EssBB  GAXPAXAZZA ,  Avcr  te  campane 
grosse.  Esser  sordo.  V.  GAVPAira. 

GAMP ANELA,  s.  C  presso  noi.  Lo  iicaso 
che  GakpanÀlo  ,  V. 

Gampaitbla  j  detto  in  T.  de*  Fioi-isti , 
Campanella;  e  se  ne  diatiogtte  di  u>e  sor- 
ta ,  cioè  a  fi>elia  larga ,  a  foglia  roC^onda , 
ed  a  fi>glia  a  ortica;  fim^i  dke  si  coltivano 

ne*  giardini. 

Gaxpansla,  Uccello,  V.  CAiDAirlio. 

GAMPANELÈTO  ì 

GAMPANELÌN     /  s.  m.  Campanellino; 

CampaneUuzzo;  Campanuzzo\   Campa- 

nuzza. 
GAMPANELO  o  Gavpanbla^  Campanello, 

GaVPANÈLO  da  YACHB  ,  V.  GAMl^Alf  AZXA. 
MaGxXb  a   80?f  DB  CAXPA2fBLO  ,  ▼.  Ma- 

GifXa. 

San  gomb  ws  cahpaivìlo,  Più  sts^no  che 
un  pesce;  Sano  come  una  lasca, 

TacXk  I  gaìspanìoi  a  QUALdjvr  ,  A  Uno 
care  altrui  une  jcdmpanella^  dicesi  del^ 
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C4MPA1IBLÒIV  9  %  B».  Campanetkfita , 
Campanella  ami  grande. 

CAMPANÈR ,  B,  m.  Campetnalo  e  Campar 
naroy  Quello  che  ha  Pispesionedi  suonar 
le  caimpane  d'ima  Chiesa. 

GAMPÀKBTA ^•.t  dimin.  di  Campana ,  e 
Tale  Piccola  campano^  inlsendeodosi  per^ 
una  di  «goelk  che  sUnao  ini  campanili. 

GAMFANfaL   /  s»  m.  Campmik^,  Torre 
in  cui  stanno  e  sì-foomino  le  canrnane. 
GAXYAinàL  9A  anTrarBLA  ,  T.  Uabìta. 

CAMPANÌLE,  SL  m.  T.  de*  Pese.  Gonchi- 
gb'a  mmiui  onifi^e ,  del  gpiicfc  de*  Tur- 
bini, deUa  da  Linn.  Turbo  Terebra,  la  qua- 
le è  dì  fignra  conica  mirfto  allungata ,  spi- 
rale, comnnissima  specialmente  sul  lido, 
e  di  nessun  usa 

CAMMAiiÌLy  deiib  in  T.  Mar.  Campani- 
le, dicesi  il  Luoga  doìFe  sin  k  campana 
delia  mkTe,  la  quale  ser^e  per  indicar  le 
ore  e  regolare  le  guardie. 

CAMPANILÈTO,  s.  m.  Campaniluzzo. 

CAMFANÌN ,  8.  m.  Campanelluzzo^  Carne- 
paneitinoy  Piccolo  campanaio. 

CAMPAIYÒ — Fae  cAMPAirò,  Suonare  a Jè-, 
tto'^y,  Soy\R  e  ScAMBAVAMBirro* 

CAMPANO^,  s.  m.  Campanone^  Campst- 
na  grande. 

SOXAE  Mh  CAXPAirbx,  Y.  CAJIltAWA  9B  LB 

no  in  Gaxfaita. 
ZocjUlal  CAMBAubìff  V.  ZogXa. 

CAMPAS  ,  T.  Campare  j  cioè  Vivere. 

CajcpXb  ve  LnsoFAnsGirB,  Guadagnar 
ìa  vita.  Dicesi  ancora  Vivere ,  Campare 
a  simile,  delle  braccia  o  c^e//e  sue  braccia^^ 

Cakfabjua  mal,  Campacchiare ^  Cam- 
pare con  disagio.  Campar  refe  rejk 

Se  cabcfa  ,  Si  campa  ;  Si  vìve ,  ed  in- 
tendiamo Potersi  appena  mantenere. 

GABCpXa,  Dicesi  anche  per  agg.  di  quo* 
ragaasi  die  stanno  birboneggiando  per  lì 
campi  o  Piaaae, 

CAMpIrO  ,  a  Gamìa  ,  s.  m.  (  dal  Vb. 
Camparius  o  Camperius  )  Campaio  (k 
Guardia  campestre^  Colui  ch'è  preposto 
alla  custodia  de*  campi. 

CAHPECHIO,  s.  m.  T.  Mere  Campe^^io 
«  Legno  di  Campeggio.  I«egno  durissimo 
e  pesante  che  ci  ¥ietie  in  grossi  pezzi  col 
mezzo  de*iìegoaianti  daQ*isola  Campes  dd 
Messico  e  da  altri  luoghi  y  di  cui  ci  servi»» 
sio  per  tenere  in  nerou  Qnest*albero  è  det- 
to àJi^S'uiemi,Haeìnatoxylum  CAmpechior 
num, 

CAMPÈTQ ,  3.  m.  CamperelU'y  Campicei' 
lo:  Campiieìlo^  Campicciuolo, 

CAMPIEÌAdA  ,  s.  C  Lo  stesse  che  Piazza- 

DA  ,  V.- 

CAMPIELD  s.  m.  Piccai»  campo  ^  e  iii^ 
tendeà  da  noi  Una  specie  di  piccola  piaz- 
za, di  fBeUe  cioè  che  chiamansi  comune^ 
nscaite  Campi.  Y.  Campo. 

Fab  camvibx4>,  chiama^  fiimil.  Una  ma» 
nicra/di  dirertimenlo  che  usano  le  nostre 
demse  per  baloccare  i  fanciuUetti  del  prf- 
^a  anno,  e  consiste  in  questo.  Prendono 
U  mano  aperta  del  bambini»  e  tì  segnann 
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coffindSaedN.  eireoletti  sulla  palniB|  di- 
cendo adagio ,  Caxxibbo  camsibibto  m*b 
XATO  VX  FOBcanno  ;  indi  prendendo  leg» 
germente  ad  uno  ad  uno  le  dita  e  comitt- 
«mndia  dal  poUice  ,  soggiungono ,  Qixbsto 

1*1IA  TUTOy  St*ABTBO  I»  MA  SCOATBOX,  QtX»- 
8TO  L*  MA  coro  ,  St*  ALTBO  li*  BA.  KAG.VA  ,  E 

Qvnair»  votbbo  BioRBirbr . . .  (  il  mignolo  ) 
FicBBNhr ...  irò  geb  ke  xm  toca^.  aicAirGA  ^ 

XSS  BBBGOIibr. 

CAMPIÒN  ,4.  nu  Campiofu  ^  Saggio^  Mv 
$tr€u 

Detto  a  uMMo,  Campione,  rale  Eroe, 
uom  prode. 

GAMPIÒNA,  s.£  Campionessa,  EvonoL 
ohe  si  distingue  par  asioai  illnatri  e  |^a- 
rìoseh 

CAMPIOnXR,  ▼.i#ccamj9Ìonare,  Far  simi- 
le al  campione. 

GAMP09S.m.  Campo,Terra  doTe  si  semina. 

Campo  j>a  pastuba,  Campo  compascuo, 
che  serve  a  prato  —  Campo  nmitaYE^Fa" 
vulle  •—  Campo  db  biava  ,  Campo  imhior 
dato  —  IttgbassXb  i  campi  co  lb  tobbxb> 
Y.  IktgbassXb. 

Atbb  obi  campi  al  sol  ,  Y.  Sol. 

Una  stbazza  db  quatbo  campi  ,  Y. 
Staazza. 

Roba  db  campo  ,  Campereccio  ;  Campe* 
stre^'y  Campes tro..  Che  attiene  a  campo  ^ 
proilolto  del  campo. 

Campo  iic  Yb.vbzia  ,  Campo ,  Largo  dì 
terra  a  guisa  dì  piazza  più  o  meno  estesa 
che  v*ò  in  ogni  parrocchia  della  Città. 
Camptelo  è  il  dimiiLovale  Piccolo  campo, 
cioè  Piccola  piazza. 

Campo  colbgX  ,  Y.  ColbgX. 

Campo  dbi  lbgnt  ,  Y.  Legssh, 

Campo  bbl  pbtb.vb  ,  Y.  Pbtbwb. 

Campo  da  soldai,  Campo,  Luogo  o  Pia* 
Hura  dove  s*  accampano  e  dove  ù  combat» 
te  —  Mbtbbsb  f w  campo  ,  Accamparsi  **- 
I^TABSB  DAL  CAMPO,  Decampare, 

Campo  saitto  ,  Lo  stesso  cne  Sag^^,  Y. 
~  CoLOBZB  T  CAMPI  DB  ix-piTiTRB,  Campi- 
te. Dicesi  Campa  da'  Pittori  quello  Spazio 
rhe  circoscrive  tutte  le  estremità  della  Co« 
sa  dipinta. 

AVBR  CAMPO  DB  FAB,  DB  DIB   Cti^.   Aver 

campoi  Pigliat  campo  ;  Dar  campo  e  si- 
mili, iit^àrv,  di  dire  alcuna  cosa,  rale 
Arer  luogo. 

EssBBGRE  CAMPO  A  VTT  afXb  ,  Blmttner 
hiogo  o  campo  osoazio  o  tempo,  alta  trai' 
tazìone  d*  un  affare. 

Mbtbb  a  CAMPO ,  Y.  AcampXb. 

CAMPO  DE  LE  GATE.  Luogo  noto  delb 
Città  di  Yenezia,«osi  detto  per  idiotismo, 
e  dovrebbe  dirsi  Campo  dei  Legati,  pelu- 
che inHavano  anticamente  i^^unstiapo» 
sIaJsoÌ  ,  cioè  i  Legati  del  Pjipa. 

CAMPO  RÓSOLO.  Altro  piccolo  Campo  vi.. 
cino  alla  piiaza  di  S.  Marco,  che  dorrdlK 
be  dirsi  Campo  Orseoìo.  S.  Pietro  Orse<H 
lo  Doge  edificò  vicino  al  campanile  di  S. 
Marco  uno  spedale,  che  nel  1691.  venne 
trasportato  a  S.  Gallo ,  e  comonicò  il  suo 
nome  b  qnel  campo. 

CAMPO  SANTO, «.  m.  Sagrato-,  Cimile^ 
rio  jp  Cimitero  — »  Carnaio  ,  dicesi  il  Ci- 
mii«r<^  degli  Spedali 
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CAMUFAR,  V.  Frappare;  Cinciichktrei 
Pratta^lieav,  Far  In  frappe  a*  vestimesti 
o  simili. 

GjiMxnrXn,  T.  degT  Indorstéri ,  Grani- 
re ;  Far  gran»,  ed  è  Qudl'  andar  perctxo- 
tando  le  narli  delle  figure  coMpiccmo  nmr- 
tellino  eii  un  cesellino  sottile  in  poota. 

GamvpXb  ,  detto  fig.  Camuffisre ,  vaia 
Trufiare,  Ingannare,  Y.  SoBAnvmir^B. 

CaMUFQ  ,  s.  m.  Balza,  Gdarnizione  di 
mossolina ,  vela  o  siili  ile  ,  dappiè  di  gon- 
nelle, grembiali,  palchetti  di  finestre  ^  in- 
torno a*  copertoi  e  simili. 

Camuffo,  si  chianiA  poi  una  sorta  éi 
«uoco  <u  carte,  che  ora  più  non  è  in  uso 
n*a  noL 

Roba  da  camytpo  ,  detto  metaC  Roba  o 
Cosatj^rfyva,  Proveniente  da  fiirto« 

CAMtìzZOlt ,  8.  m.  Segreta;  Suiosa;  Ba- 
rella, Prigione  segreta. 

CAN,  s.  m.  Cane,  Animale  noto  e  dime* 
itico  deiruomo,  detto  d»  Limi.  Canìsja* 
miltaris. 

Can  BABBhr  o  BABBÒnr ,  Can  barione  q 
Cane  Uomano  —  Essbb  bx,  qaic  BABabr  db 
QUALcbic,  detta  fig.  Esser  lancia  d^uku- 
no,  vale  Seguace.  Èsser  cagnotto,  dicesi  di 
Chi  preazolaio  assiste  alla  difesa  altiiii  -— 
Fab  da  GAnr  BABBlric,  detto  pur  fig.  Fare  il 
porta  0  il  portatore,  cioè  Plon  &re  che  il 
meccanismo  di  portar  che  che  sia  dii  un 
luogo  all'altro,  come  puà  fare  il  can  bar* 
bone. 

Cast  BOLOGicbr  o  bòpalq.  Mojfolino;  Ar* 
lecchino;  Mascherin  da  Bergomo,  Y.  B6« 

Gaic  chb  sbagia  ko  MOJtsBGA  ,  Can  che 
abbaia  poco  morde;  Il  can  che  abbaia  pq^ 
co  avvien  che  morda;  Can  che  abbaia  non 
prese  mai  caccia;  Chi  troppo  abbaia  enu^ 
pie  il  corpo  di  vento;  Can  4a  pogliaro  ab" 
baia  e  sta  discosto;  Abbaia  il  cane  pia 
quanto  più  t^mOk  Detti  fig.  e  vagliona  Chi 
tt  molte  parole  fa  pochi  &tti. 

Can  da  bobida,  CanfittgatorCé 

Cak  da  cabz^  ,  Cane  cacciante. 

Caw  da  pbbma.  Cane  da  firma  o  di 
firma, 

Gatv  sa  guardia  o  da  tobo,  Miniino^ 
Alano.  , 

Cax  da  pagibb  ,  Y.  Pagtabo. 

Can  da  vajLK ,  Cane  sentacehio  o  sen^ 
tacchione.  Y.  Usma. 

Cax  da  vita  ,  Jìfolosso  ,  Sorjta  di  f^^ne 
grande  e  feroce. 

Can  lbvbibb,  CaneMg'uio^  Bracchetto» 

Can  moscX  ,  Cane  pezzato,  macchiato^ 
toccato,  screziato. 

Cam  PieoLo  b  catiyo  ,  Botolo  e  JBb^oJh- 
no ,  dimin.  ^ 

Can  PBB8T0 ,  Cane  corridore. 

Can  spbonX  ,  Cane  spanato ,  Quello 
ehe  alquanto  sopra  al  piede  ha  «n'unghiii 
alla  quale  diciamo  Sprons^ 

Can  indormbnzX  b  cavXlo  sVBGiXyPr.or^ 
Can  mogio  e  cavai  desto  ^  Esprime]  i  con- 
ti*iissegni  di  bontà  che  debbono  Bve^re  que- 
sti dfié  animali. 

Can,  detto  per  agg.  e  £gur.  ali* uomo. 
Cane;  Aeanino;  CaniMe,  e  vaile  Crudo, 
arpro ,  inumano  —  Dic<:si  jindie  nel  sign. 

4ÌÌ  JtOrO  —  EsjBB  1X.V  GAS  CON  QUALCUN  ,  . 
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CtLgneggiare  y  Fare  il  crudele  e  minacda* 
re,  cbe  aDche  dicesì  Trattare  cagnesca- 
mente. 

Cait,  detto  in  T.  de' Bottai,  Cane, 
Strumento  che  adoperano  i  Bottai  a  te- 
ner forte  i  cerchi  mentre  gli  mettono  al- 
le botti. 

Gait  del  GATASBim,  Cane,  Ferro  che 
col  tuo  morto  leva  i  denti 
Gan  DSL  sGHiopo ,  Y.  Sgihofq. 

Gait  bbl  spsnbur  s'cwa  vayb,  V.  Spsa^. 

Gan  ,  detto  in  T.  degli  Oriolai ,  Gril- 
letto.  Specie  di  Leva  o  calibratoio  che  ser- 
▼e  a  fiir  allentare  o  spartire  la  soneria 
d' un  orologio. 

Gakt  da  burchio.  Fab  bl  can  da  bub- 
CRio ,  Fare  V  innamorato ,  lo  spasimato , 
il  cascamorto  ;  Far  il  graziano ,  cioè  il 
grazioso,  il  piacevole  per  ingrazianarsi. 

Gait  scozzo  leva  presto  coa  ,.  Spicciar- 
jsi  alla  breve,  e  dicesi  di  Ghi  a  una  mcnsl 
miserabile  si  spiccia  presto  a  mangiare. 

Gait  tto  m-ìgita  db  ca^t  ,  //  lupo  mangia 
ogni  carne  e  lecca  la  sua  -,  lì  lupo  non 
mangia  della  carne  di  lupo',Tracorhi  non 
si  mangiano  gli  occhi'.  Calcio  di  stallone 
non  fa  male  a  cavallo;  Tra  furbo  ejurbà 
non  si  camuffa:  vogliono  che  Ognuno  rf- 
•parmia  sé  o  i  suoi.  Oppure  che  A  chi  ^i 
irnol  bene  non  si  fa  offesa  che  dolga. 

GhiakXr  I  CAW7,  Allettare  i  cani,  In- 
titarli ,  chiamarli  a  sé. 

Gbi\b  dbl  CAir ,  y.  Grtar. 

Da  can,  Cagnesca  e  Cagnazzo,  Da  ca- 
ne —  Fab  una  cos&a  toA  c\K ,  Far  che 
che  sia  abborracciatamente  cioè  Alla  ^%' 
^o.  Acciabattar  che  che  sia  —  Far  una 
VA  DIGA  DA  GAN,  DuroTe  Una  fatica  da  ca- 
'  ni,  vale  Durar  ftitica  grancfissima. 

Star  da  can  ,  Star  male ,  ed  è  espres- 
sione che  si  riferisce  a  mali  fisici  o  mora- 
li o  a  disagi  della  vita  —  Starìa  da  can, 
Sarei  dè'cani,  ovv.  Sarei  della  fortuna, 
e  vale  Mi  troverei  a  eattivo  partito.  V. 
Star  fresco  e  Star  da  prizbr  ,  in  Fbb- 
8C0  e  Fbizbb. 

Dai  ai  can  che Vb  radioso,  V.  Dar,  " 

DbNtb  db  can  ,  V.  Dente. 

DBSlIZaSlXR  BL  CAN  CHE  DORKB  ,  V,  Db- 

«itrssiXB. 

Esser  o  Star  cov b  cani  b  cati,  Esse- 
To  o  Stare  amici  come  cani  e  gatti:  Det- 
to per  ironia  :  simile  ali*  altro  Stare  co- 
me capre  e  coltellacci. 

EssBa  AL  CAN ,  Esser  arso  o  povero  in 
canna ,  abbruciato  di  danaro  ',  Essere 
spiantato  nelle  barbe.  Essere  in  miseria. 

Esser  solo  come  un  can,  V.  Solo, 

FortunX  come  i  cani  in  chiesa,  V.  For- 
tuna. 

^  Lassar  star  bl  can  che  worsega^  Alta 
pignatta  che  bolle  le  mosche  non  s*  ap- 
prosshnano ,  vale  che  Quando  uno  è  adi- 
ralo da  senno,  è  bene  lasciarlo  stare.  Non 
istuzzicare  il  vespaio, 
Leto  da  cani,  V,  GiAbzo. 

MOIÀR  BL  CAN  AL  TORO  ,  V.  MolXr. 
No  BS8BR6HB  C^N  KM  GATO,  Non  troVOTC 

ne  can  ne  gatta,  vale  Non  trovare  alcuno. 

No  TROVAR  UN  CAN  CHE  BADA,   Non  tro- 

vare  nh  can  ne  gatta  che  abbai,  cioè  Ghe 
interceda. 

RbspbtAb  bl  can  pba  bl  pab^n.  Chi 
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ama  me  ama  il  mio  cane  ,  per  far  inten- 
dere ,  che  Gli  amici  amano  naturalmen- 
te tutte  le  cose  che  veggono  esser  care  al- 
r  amico. 

Turi  I  CANI  MBNA   LA  COA  B  TUTX  X  CO- 

GioNi  TOL  DIR  LA  80 A  ,  Chi  fa  lacasa  in 
piazza  o  ella  h  alta  o  ella  e  bassa.  Tutti 
non  abbiamo  lo  stesso  temperamento  o 
modo  di  pensare^ 

G  AN,  s.  m.  Cancro  o  Canchero,  Specie  di 
tumore  o  ulcere. 

GAN  BIANGO  o  Gan  machiX  o  pontizX  o 
Gan  senza  dbn^,  T.  de'  Pese.  Cane  ma- 
rino bianco,  detto  da  Linn.  Squalus  Gor 
leus.  Pesce  di  mare  del  genere  de*  Gani , 
che  somiglia  allo  Squalus  Achantias  (  A- 
8iX  )  comune  alle  nostre  pescherie  e  che 
mangiasi  allesso.  Il  suo  corpo  è  quasi  ro- 
tondo e  il  suo  colore  cenericcio  a  macchie 
biancastre  sparse^  in  luogo  di  denti  ha 
delle  prominenze  granellose. 

GAN  DA  DENTI,  T.  de' Pese,  detto  anche 
Morèta  da  denti,  Altrp^ pesce  di  mare  del 
genere  de*  Gani ,  che  fecondo  il  Naturali- 
sta Sig.  Nardo,  è  il  vero  Gane  glauco  degli 
antichi,  nonio  Saualus  Glaucus  de* mo- 
derai, la  descrizione  de*  quali  è  formata 
dai  caratteri  di  due  specie  eh'  ebbero  essi 
a  confondere  sotto  un  tal  nome ,  cioè  la 
Gabchia  e  la  specie  presente.  Questo  è  uno 
de*  più  grandi  e  terribili.  Gani  marini  ;  ha 
il  muso  acuto ,  le  mascelle  fornite  di  tre  o 
quattro  serie  di  denti  acuti  lisci  ;  la  coda 
carenata  ai  lati ,  un  pò*  schiacciata  supe- 
riormente ,  con  una  losseta  alla  base  della 
pinna  caudale ,  la  qual  pinna  è  fatta  qua- 
si a  mod^  di  falce,  col  lobo  superiore  un 
poco  più  lungo  ',  la  sua  lunghezza  talvol- 
ta è  più  di  dieci  piedi.  Il  suo  nome  ital.  è 
Canosa  o  Cagnotto  glauco. 

GANA  o  Gana  teba  o  Gana  montana  o  bra- 
gXnbga  ,  s.  f.  Canna  comune  o  domestir 
ca ,  detta  da  Linneo  Arando  Donax. 

OcHio  o  Gbopo  db  la  cana  ,  Barboc- 
chio  ',  U ovolo',  Cannocchio',  Nodo  —  Ga- 
NON  DB  CANA,  Soccìuolo;  Inter nodio,  cioè 
Lo  spazio  d*una  canna  fra  i  due  nodi.  Di- 
cesi anche  Bubbolo. 

Pbleta  db  la  cana,  Cartilagine,  dice- 
si meta£  a  quella  pellicola  a  foggia  di  sot- 
til  membrana  che  si  trova  nelle  canne. 

Gana  da  stuàr  le  lampbdb  ,  Soffione 
o  Soffionett/o.  Ganna  traforata  y  Y.  Stua- 
rola.  ^ 

Gana  da  strolbghi  ,  Cerbottana,  Spe- 
cie di  canna  fatta  di  latta  con  cui  gli  A- 
strologi  parlano  pianamente  agli  orecchi 
di  quelli  con  cui  pretendono  d'indovinare. 

Gana  da  dbstacXr  fruti.  Brocca,  Gian- 
na divisa  in  cima  e  allargata  per  uso  di 
coglier  fi'Uttì. 

Gana  de  la  gola  ,  Canale  ;  Strozza  ; 
Gorgia  ',  Gorgozzule  e  Canna,  V,  Canao- 
LB  e  Gargato. 

Gana  del  cAMhr,  V.  Gamjn« 

Gana  del  condoto.  Doccione  da  C8|<a; 
Pozzo  nero  -^  Cannaio ,  dicesi  a  Quello 
che  fa  i  doccioni. 

Gana  del  fogo.  Soffione',  SoffionHto'y 
Trombone  a  bocca. 

Gana  dei  fobmbntun  ,  Canna  o  Stelo 
o  Fusto  del  formentone,  V,  Fusto, 
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^    GaNA  Dft  LA  MBLBGA  ,  Y.  MbLBGhIuU 

Gana  dbl  pozzo  ,  Cola ,  Gondotto  d^ 
posso./ 

Gana  dbl  servizial,  Y.  Sbrvizial. 

Gana  del  schiopo  ,  Canna» 

Gana  del  zucaro.  Cannamele,  Y.  Zo- 

CARO. 

Gana  d*  India,  Canna  ^  India,  Pianta 
che  nasce  nell*  Indie ,  detta  da*  BoUnici 
Calamus  Scipionum ,  di  cui  specialmen- 
te ci  serviamo  per  farne  bastoni  da  portar 
in  mano.  Quando  è  cosi  lavorata  chiama- 
si Canna  o  Giamietia. 

Gana  sbusa  ,  detto  fig.  di  Uomo ,  e  va- 
le Cattivo. 

Logo  pibn  db  cane  ,  Luogo  cannoso  t 
Canneto.  Y.  Ganèr. 

Serar  db  canb.  Incannucciare ;e  quin- 
di Incannicchata.  V.  Ga>br. 

GANX  ,  Y.  AcanX. 

C.^NABÙGO,  1.  m.  Calamhueo,  Legno  re- 
sinoso ,  pesante ,  che  ha  un  odore  aroma- 
tico, che  ci  vien  dalla  Ghina,  ed  è  impie- 
gato specialmente  a  uso  de*  bastoncini  dei 
ventagli.  Egli  è  detto  da  Linn.  Agaiiochum 
officinarum  e  italianam.  Legno  d'aquila; 
Legno  dt  aloe;  Legno  di  Colàmhach  o  di 
Agalldàcó. 

GANAGHION  ,  s.  m.  Lo  slesso  che  Gau&- 
shv,  Y. 

GANAcxibN ,  detto  in  furbesco  ,   Culo  ; 
Sedere. 

GANAFlO.  s.  m.  Yoce  di  gergo  e  vale  Cu- 
lo; Natiche. 
Batbr  bl  canafio,Lo  stesso  che  Bati^a 

L*AZZALÌN,  Y.  AzZAlÌn. 

GANXgIA,  add.  Canaglia,  cioè  Briccone, 
Gaglioffo,  Mariolo,  SceU oralo  Agg.  a  Uo- 
mo cattivo. 

Ganagia  buzarona.  Canaglia  herretù- 
na.  Detto  per  ingiuria  o  disprezzo. 

QuELA  CANACU  PORCA ,  Maniera  bassa , 
Quel  ribaldo  o  ghiottone-y  Quello  scellera- 
to; Quelt indegno  ;  Quello  sciaguralone. 

D«tto  ancora  per  Canaglia^    Cana^ 

fliaccia  ;  Schiuma  di  scellerati ,  di  rt- 
aldi  ;  Feccia  del  popolo,  Gente  vile  ed 
abbietta. 

GANAL,  s.  m.  Canale,  Luogo  dove  corre 
1* acqua  —  Canale,  in  T.  Mar.  ^alc  Cor- 
rente d'acqua  ristretta  fra  due  te-rre. 

Ganal  da  orbai,  Canale  ed  anche  Cuc- 
chiaia ,  chiamasi  dagli  Orefici  uno  Stru- 
mento ad  uso  di  fonder  oro  ,  argento  o  al- 
tro metallo. 

.  GanXl  db  la  manestra  ,  Condotto  del- 
le pappardelle ,  detto  per  ischerzo  ,  che 
dicasi  Strozza;  Gorgozzule;  Inghiotùf^ 
io  ;  Canaletto  della  strozza.  V.  Canaols 
e  Gabgato  —  Strbnzbb  bl  castXl  db  l% 
jianbstra.  Serrare  il  nottolino  y  Strigne- 
re  col  capestro  J a  gola. 

GanXl  dei  stronzi  ,  Intestino  retto , 
Ganaleiio  che  porla  fuori  gli  escrcmcDÙ 
àù  corpo  e  volgarmente  il  Culo, 

AwdXr  una  cosa  ^ii  EL  SO  cakXl  ,'  An- 
Jar  pel  suo  cammino  o  per  lo  gran  catf^ 
mino  9  vale  che  L*a£fare  procede  come  dee 
jiaUJralntente. 

Sater  una  cossa  da  bon  canài.  ,  Sap^r 
che  che  sia  di  buon  finte,  di  buon  luogo. 
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CANALX  ,  V.  ScAiTAiJ^. 

C4NALAZZ0 ,  s.  m.  Gran  canale  ,  cioè 
Quello  che  passa  per  Venezia  e  la  divide 
in  dae  parti. 

CANA.LETO,  s.  m.  Canaletto;  Canalino. 

Caxalbto  i>*  aqtja  ,  Troscia  o  Stroscia^ 
Riga  che  fiinno  i  liqaori  correndo  per  che 
che  sia. 

Beccuccio  ,  Canaletto  adunco  de*  ?asi 
di  tlillare  e  simili. 

Gavalsto  db  l*  okina  ,  Uretra ,  Cana- 
I  le  della  verga. 

Canai.bto,  detto  in  T.  degli  Orefici , 
Pretella  ,  Pezio  di  ferro  concavo  e  Inngo 
per  ricevervi  la  materia  in  fusione  e  for- 
mare Ja  verga  del  metallo. 

CA?ikOL£,  s.  f.  plur.  Esofago  ;  Gorgoz- 
zule;  Strozza^  Canna  della  gola.  V.GAa- 

GATO. 

TiaJùi  ts  CAXAOLB  psa  PAioXa ,  Far  la 
gola  a  ¥Ìte ,  proprio  de*  scilinguati  che 
stentano  a  proferir  parola. 

TiaXa  LB  cAif  AOLB  PBB  VASiGA  y  Trofc- 
lare ,  Dicesi  di  Chi  quasi  vien.  meno  per 
soverchia  latica  o  caldo. 

TiaVa  LB  /unTAOLB  Aa  moe^k  ,  Tirar 
ndnce'.  Tirar  t  aiuolo  ;  Tirar  f  alcino^ 
dettò  Be.  Morire. 

CANAPÉ ,  t.  m.  Canapi  o  Canapè  y  Fran- 
zesismo  drlF  uso.  Lungo  sedile  con  ispal- 
liere  e  braccijioli. 

CANAFIOLO,  a.  m.  Signorino  galante  y 
ridicolo  y  sguaiato.  V.  Gaghbtb  e  Spuz- 

BBTA. 

CABAPfObo  Moirslio  ,  LocQxione  plehea 
cìkh  quasi  disusata,  e  vale  Giovane  da 
nulla.  V.  Bahsassa. 

GAiVARA  ,  s.  £  Barca  di  cannucce  y  cioè 
Carica  di  cannucce  y  portate  dalle  valli 
per  uso  di  luoco. 

CAIVARARÒLA,  Uccelletto. V.Cblbga  pa- 

LCAXA. 

CAXAREGIO ,  o  come  altri  vogliono  scri- 
vere ,  Canalregio  y  s.  ni.  Chiamasi,  una 
parte  iinportante  della  Città  nostra,  o  sia 
UDO  de*SesUeri  che  la  compongono:  voce 
derivata  da  Canneto  y  perchè  era  in  tem- 
po antico  Inogo  paludoso  ,  e  vi  si  racco- 
glirvano  le  canne.  Prima  era  chiamato  Pa- 
LuxLo ,  come  si  ha  dalle  Cronache ,  cioè 
Luogo  paladoso. 

Ca^tabboio,  detto  in  parlare  furbesco,' 
Deretano  -y  Viso  sotto  i  II  di  dietro  'y  Ù 
Culo. 

Rbcaiìàa  bz.  cavabbgio  db  pbXb  ,  Dar 
de*  calci  nel  di  dietro  o  nel  deretano. 

CAi\AR£GlÒTOs.m.  Abitante  di  Cana- 
regio. 

CANARÈLO  fcoll' e  aperta)  s.  m;  e  per  lo 
più  in  piar.  Cavabbli  ,  T.  agr.  Canapa' 
loy  lì  losto  della  canapa  dipelata  e  dirot- 
ta. Le  parti  più  minute  che  cadono  dalla 
gramola  o  maciulla ,  dieonsi  Lische.  Ca^ 
napuio  per  zolfanelli 

CAi^ARlN  ,  s.  m.  Canarino  o  Passero  di 
Canaria  ,  Uccellino  gentile  ,  notissioi^  ^ 
(he  canta  aoavemrnle  ,  detto  da  Linn. 
FringìUa  Canaria.  Alla  femmina  dicesi 
iialian.  Passera  di  Canaria. 

CAsrrÀm  j»a  caitailW^  V.  CANt'«B. 
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CANARIOL ,  s.  m.  Chiamasi  da  noi  comu- 
B<*mente  quel  Villico  giornaliera,  che  ta- 
glia le  cannucce  palustri.  E  si  dice  pnre 
UATTAaiÒL  a  Colui  che  le  porta  alla  Città 
per  uso  di  fuoco ,  cui  esse  sono  destinate. 

CANARIOL  o  anche  Sio  db  cautìuia  ,  s.  ra. 
T.  degli  Uccellatori,  Uccello  di  padule  , 
chiamato  italianamente  Basettino  o  Cinr 
gallegra  Mustacchiy  nel  Veronese Musta- 
CHÌiir ,  nel  Ferrarese  Barbbtta  ,  nel  Rar 
▼ennate  Pabozzolixo  babbato  dellb  pa- 
Xfin>i  e  anche  Dottobb,  e  nel  Padovano 
SoiTBTO.  Linufo  lo  chiama  Paru«  Biar^ 
micus.  Egli  è  poco  buono  a  mangiare  per 
1*  amarezza  della  sua  cai'ue. 

CANARÒL  ,  Voce  antiq.  lo  stesso  che  Ca- 

UTAREGIOTO,  V. 

CAJVARÒNA,  s.  £  T.  de*Cacciatori,  Can^ 
nerone  o  Usignolo  di  pedule.  Uccello  de^ 
to  da  Sistematici  Luscinia  palustris^  m^ 
ior,  il  qiule  frequenta  i  paduli  e  i  can- 
neti. 

CANATIiV,  s.  m.  T.  de*  Rica  ma  tori ,  di- 
min,  di  Caxatòx,  Canutigliay  Striscioli- 
na  d*  argento  o  d^oro  battuto  che  s'attor- 
ciglia. 

CANATÒN,  8.  m,  ed  anche  Verm lowbx , 
Granone  o  ifoWioitf,FranzesÌ8mo.  Specie 
di  laminetta  a  oro  o  d*  argento ,  ridotta 
sottilissima  come  filo  di  seta,  indi  attor- 
cigliala, che  8*  infila  come  perle  e  si  cuce 
SUI  ricami. 

CAiVAVÈHAjV.  Cawa. 

cXnCARA,  s.  f  T.  de'Pesc  Tonilo  giova- 
ne,  Nome  che  si  dà  al  Tonno  giovane  che 
non  è  ancora  arrivato  alla  sua  perfezione. 
V.  ToK. 

C ANCARAZZI ,  Cancherusse  Interiezio- 
ne di  maraviglia.  V.  Càncabo. 

cXnGARO,  s.ro.  Canchero o  CancroyTa- 

more  o  Ulcere  cagionato  da  collera  nera. 

M orVb  dai.  cabtcabo  o  da  I.A  GiATronssA, 

V.  MOBÌB,  e  GlANDUSSA. 

Cancabo  !  Interiezione  di  maraviglia  , 
Cancherol 

CANCARÒSO ,  add.  Canceroso  o  Canche- 
roso y  dicesi  de'  tumori. 

CANCELARÌA,  s.  f.  Cancelleria. 
CANCELIÈR  ,  8.  m.  Cancelliere. 
CANCELIERO.  V.  Smbrgo  GABUBuir. 
CANCÈLO,  V.  ScAircBLo. 

CANDÉLA ,  B.  £  Candela. 

Caivdblb  db  sbo  ,  si  dice  faniil.  e  per 
ischerzo  ,  delle  Dita  di  qualche  Signora 
magherà,  che  siano  lungne  e  scarna  le,  le 
quali  hanno  qualche  rassomiglianza  alle 
piccole  candele  di  sego. 

FaB  VL  CVLO  a  LB  CAVTDBLB  ,  V.  CuLO. 

PianXb  LB  cAivoBLE,  Pianare  le  cande* 
le  y  si  dice  da*  Ceraiuoli  il  Farle  piane , 
adeguarle,  pareggiarle. 

CaXDBLA  XB88A  A  MAN,  V.  MbsSO. 
-     MaGxXb  Ln  CAIVDELB  B  CAGXb  I  STOPTNT, 

Digerir  le  lische  dopo  aver  mangiato  i 
pesciyCÌoh  Pagar  le  pene  degli  errori  com- 
messi. 

Furi  A  LA    MESSA  ,    PInIb    LB    CAXDELB  , 

Fatta  lafesta^  corso  ilpalioy  dicesi  Quan- 
do egli  è  iatto  e  finita  ogni  cosa. 
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Nb  DO?rA  KB  TELA  A  L17MB  DB  CAXDBLA  , 
V.  DOXA. 

Vbbo  da  cattoelb  ,  V.  Vbro. 

MaDOXA  db  LB  CAIVDBLB ,  V.  CbBIOLA. 

Catvdbla  abdeitte,  T.  Mil.  Portafuoco, 
Strumento  con  curs*allnma  da^canqonie- 
ri  lo  stoppina  delle  bocche  da  fuoco.  V. 
Spolbta  da  cAsrb.v. 

CANDELÈTA,  s.  £  Candeluzza  y  Cande- 
letta. 

Cawdblbta  da  FAB  orin'Xr,  Candeloy 
Lista  di  pannolino  incerata  e  ridotta  a  ci- 
lindro solido  che  8*  introduce  nel  canale 
della  verga  per  aprire  il  passaggio  alVorina, 
CbrcXrelmal  co  la  cautdeleta,  V.  Mal.  * 

GXAXCA  co  LA  CAIVDELBTA  KOL  SE  PODA- 

bVa  catXb  ,  Ne  anche  a  cercarne  col  fa' 
scellino  si  potrebbe  trovare^  Maniera  di 
far  intendere  la  somma  difficoltà  di  tro- 
vare una  data  cosa  perjquanto  la  si  cerchi. 

CANDELIÈR,  s.  m.  CandelUere.  Le  sue 
parti  sono: 

Piato  o  Pìb,  Pianta  o  Piede  —  Colo- 
ra ,  Fuso ,  n  (usto  della  coloiipetta  -^ 
Bossolo,  Bocciuoloy  Quella  specie  di  can- 
na nella  quale  si  ficca  la  candela. 

Ca.vdblibb  GiìxyùOyCandelabro  —  Dop- 
fiero  o  Fi  te  ,  dieonsi  Que*  candcl  Iteri  di 
lunga  figura  simile  ad  una  colonnetta ,  in 
cima  a*  quali  si  portano  le  candele  accese 
intorno  alla  Croce. 

Ca^DELTER  de  la  SETIMAXA  SATTTAySaet- 

/a,  si  dice  Quelcandelliere  dove  si  pon- 
gono le  quindici  candele  nel  tempo  acgli 
uifizìL 

CaBDBLIBB  da  PBTBIBBA  ,  V.  PbTBIBBA. 

Far  da  cAurDEUBB^detto  famil.  per  tras- 
lato, Esser  pergola 'y  Cuocer  bue,  dicesi  • 
di  Chi  si  trova  a  ragionamenti  eh*  e*  non 
intenda,  o  a  conversazioni  dove  tutti  sia- 
no impiegati ,  e  a  lui  tocchi  starsi.  In  al- 
tro significato  che  anche  dicesi  Fab  lu- 
MB,  Servir  di  lucerniers'y  Servir  per  can- 
delliercy  vale  lo  stesso  che  Tenere  il  lume 
e  si  dice  dell*  InterveniiH;  in  alcun  latto 
senza  avervi  utile  o  interesse  proprio,  ma 
solo  per  servigio  e  comodo  d*  altri. 

EssEB  sul  ca^tdelibr  ,  Esscrc  sul  can- 
delliere ,  di  cesi  figur.  dall*  Avere  dignità 
o  posto  eminente. 

CANDELIERÒN ,  s.  m.  Candelabro,  Can- 
delUere grande. 

CANDELIZZA ,  s.  £  T.  Mar.  Candelizza. 
Paranchino  stabilito  airestremitn  de*pen- 
noni  di  maestra  e  trinchetto  ,  che  serve 
per  issare  i  grandi  pesi. 

CANDELOTO  ,  s.  m.  Candelotto. 

Quel  dai  ca:vdbloti  ,  Candelattaio , 
Quello  che  vende  candelotti. 

CANDITO  o  CXkdido,  add.  Candì  o  Can- 
dito y  Zucchero  purificato  e  bianco. 

Fab  el  zucaro  candido  ,  Candificare 
o  Candire. 

CANELA,  s.  £  Cannuccia  ;  Canna  di  pa- 
dule 'y  Cannuccia  palustre.S^ìe.  dì  can- 
na notissima  ,  detta  da  Linn.  Arundo 
Phragmites ,  che  nasce  spontaneamente 
nelle  acque  paludose  ,  e  si  adopra  a  vani 
usi  ,  ed  anche  per  far  fuoco  nc'forni.  Di- 
cesi ancora  Spazzola  di  padule  y  perchè 
la  sua  pannocchia  serve  per  fare  spazzole. 
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•   Co  vnwL  Ba  cABràu  >  /iieaii»iwcMri8L 
CAMSI.A,  detto. mT.  de*  Beccai,  Cart^ 

netta  y  Qoell*  o«o  pieno  diioidoUo  di*  è 

atuocato  aUa  polpa  della  coicia  a  della. 

spalla  de*  manzi. 

A  TV  cAJfBLA,  Eipaeisione  di  narari^ 

dia  fiimi^arisaiina.   Vi  corcispoodono. 

Capperi  i  Canchita  ;  Finocchi  ;  Picare 

il  mondo  e  sii&ili  :  lo  stesso  che  BuaiLSAPA 

e  GoGiONi ,  y. 

CANÉLAi^  s.  £  Cannella. regina^  Cinna- 
momo ;  Cinnamo.  o  Cennamo^  Sncondai, 
coirleccia  £.  un  albero  che  cresce  princir 
palmenle  nell*  isola  di  Ceilan  in  Asia  ,  e 
eh*  è  dcUo  da  Linneo  Laurus.  Cinnamo- 
mum.  La  detta  corteccia  si  riduce  in  poU 
lere  e  serve  al  condimento.de*  cibL 

Un'altra  Cannella  o  Cinnamomo  si  ?enr 
de  in  commercio,  ma. più  inferiore  e  me- 
no dolce,  che  chiamasi  ?olgarmente  Can^ 
nellina  o  Cannella  del  Coromandely  ed- 
è  cavata  da  on*  altra  pianta  che  diccsi 
da^  Botanici  LauriiS  Cassia  o  Cassia  li- 
gnea. 

Cannella. garefanaia^UfT^  pianta  det- 
ta anche  Pepe  garofanato  cipressino, 

GANÈLA  DE  MAR ,  s.  f.  T.  de*Pesa.  Can- 
nellettp  marino^  Specie  di  produzione  ani-^ 
male  macina»,  posta  dall'  Abbate  Olivi  al 
genere  delle  Serpule  ,  e  detta  sppcifica- 
menXe  Serpula  CannelleliOy  che  dalla  sua 
forma  approssimMittsi  al  Cannèllo  ad  vlm 
di  soffiare  degli  Orerei,  trasse  il.  nome 
vernacolo. 

CANELAI ,  a.  m.  Spezie  o  Spezierie^  M»* 
scoglio  di  aponiati  in  poUcra  per  condi- 
mento de' cibi. 

CANElXtI  ,  s.  m.  T.  di  Gìdera ,  Bandii 
niy  Specie  d'appoggi  piantati  nella  poppa 
d'una  galera,  che  sostengono,  de* grandi 
mo<liglioni  e  fermano  nn  banco  serrato  al 
di  fuori  per  mezito  di  piccolo  balaustrate 
che  dìconsi  volgarmente  Gelosia  dimetr 
za  poppa, 

CANELÈTA,  s.f.  Cannelluzza-^  CanneU 
lina  e  Cannelletta,  Piccola  cannella.. 

CANELIN,  s.  m.  Cannellino,  Fatto  di  can* 
nella ,  aromato. 

PEao  cAiTBLbr,  Pera  cannellino^ 
Cannellini^  T.  de*  Confettieri,  Nom/e 
rhe  si  dà  a  certi  Confetti  che  ^n  pezzoo- 
"  li  di  cannella  inzuccher;ili. 

CAIVÈLO,  s.  m.  Cannello '^  Cannoncino  i 
Sifoncino ,  Più  cose  latte  aUa  foggia  di 
cannello. 

CaXBLO  db  XA  bota  ,  y.  CARTOLA. 

Caxblo  da  TBssBRi,Ciisn^teZ/o,  Boccino- 
lo di  canna  che  si  fa  entnnr  nella  spuola  , 
onde  incannarvi  sopra  il  hl^  delle  matas- 
se di  ripieno,  con  cui  si  tesse  Vordito  dei- 
le  tele. 

CAJVELÒTI ,  a.  mi.  Anello  o  MiecioUn» 
de*  cappelli. 

CANÈO,  «.  m.  CannetOy  Luogo  dove  aa« 
«COBO  le  cannucce  palustri.  Y.  Caitsca. 

Machiòiv  ns  CAVEO,  T.  de'ValIigiam^ 
Giacchia  di  cannucce,  dicesi  al  Canna- 
to di  poca  estensione  o  quasi  ad  un  Ce- 
spuglio di  cannucce  palustri  che  si  trova 
li'equenlemente  aeUe  nostre  valli  maram* 


^  FicauB  or  CAurìb ,  Locq^  fam.  A'nàu^ 
si  a.  riporre  a  a  nasconderei-^  àam  ik 
CAXBo  ,  Àndaie  a  riporvi  o  afarnjrig" 
gere.  Modo  di  rispoodcBa  a  takino  <|ttan'* 
do  si  mottradi  non- credere  alle  toc  paro-^ 
le  o  di  non  attendervi. 

CANÈRjt  s.  m.  Canmaioi  Cannata  ^  Can^ 
niccio^y  Graticcio  latio  di  cannucce. 

GANESÈLA.  Y*  Calbsbla  bxl  lbto, 

GANESTRÈLI  o  Caicbstbbli  db  pal^o,  s. 
tal.  T.  de*Pesc.  Sorta  di  Conchiglia  bival- 
ve del  cenere  ddle  Ostriche-pettini^c^tt- 
mata  da  Linneo  secondo  1*  opinione  di 
Olivi ,  Ostrea  glabra,  È  ottima  a  man^ 
giare  e  se  ne  pigHa  in  quantità  nelle  la- 
gune e  ne' fondi  aroaoai  de*  porli. 

GANESTBELI.,  s.  m.  detto  in  T.  Botani- 
co ,  SùUndia.  o  Krla.  siringa ,  nominato. 
ó^  Isìnneo  Phyiadelpkus  coronarius,Fjn^- 
tice  adatto  per  li  boschetti ,  il  «pale  pr^ 
duce  nel  maggio  fiori  biànehi  a  un  gra- 
tissimo  odore,  ma  che  dà  alla  testa  eri»- 
ace  tca|g)o  forte  da.  vicino, 

G AlVESTRÈU  DE  MAR,  s.m:  T.  de*Pesc. 
Pettine  ,  Conchiglia  bivalve  dello  stesso^ 
genere  delie  Ostriche-pettini ,  detta  da 
Linn.,  secondo  l'opinione  di  Olivi,  Ostrea 
varia^  Ella,  è  oomnicstibik  ma  non  sLusa 
in* tutte  le  stagioni 

Con  questo  nome  volgare  s'intende  an«> 
eora  un  altra  speoie  di  Conchiglia  deUo. 
stesso. genere,  detta  da' Sistem.  Ostrea 
sanguinea ,  la  qu^de  è  commestibile  e  se 
ne  la  uso.  Essa  è  pur  detta  in.  vernacolo 
Capa  sANxnrADB  xab,  perchè  assomiglia 
nel.  sapore  alla  Capa  santa  ,  benché  ne 
di^rsffiehi  la  figura.  Còl  nome  di  Cawb- 
btbbli  bb  xab  chiamansi  pure  moltissime- 
altre-  specie*  di  Peuini  di  cu»  abbondi  il. 
nofttro  mare. 

CANESXRÌN,JDimui.  di  Canestro,  Cane- 
strino  O'Cànestretio  e  Cànestruzzo, 

GAIVESTRO,  s.  m.  Canestro  o  Canestra^ 
Paniere  di  vimini  ad  uso  di.riporvi  pesce 
da  vendere. 

CANBTA,  s.  £  Cannuccia  e- Cànnuccina* 
Fato  a  caitbta  ,  Fistoloso  o  Tabulato^ 
ma  sono  termini  de' Naturalisti. 

CANETO.  V.  Cagxol  da  calze. 

CANE  YA,  s.  £  Caneva,  Stanza  dove  si  ten^ 
gona  i  vini^-«Ce//a  o  Celliere,  propr.  Stan» 
za  terrena  dove  si  tiene  il  y'uu>,'^Cantinai 
o  Folta,  direhhesi  alla  Cella  sotterranea. 
Caneva,  chiamaai  anche  il  luogo  dove 
si  venda  il  vino, 

CAfVEYARÒLO,  s.  m.  Canapaio,  Colui 
che  assetU  la  canapa^ 

CANCjYAZZA,  s.  £  Canavaccio  e  Cano^ 
vaccio^  SoiSla  di  panno  lino  grossa  e  ru- 
vido. 

CU^rsvAzzA  DA  BALS  ,  InvogUo,  Telò 
grossa  darinvolger  balle,  lardelli  e  similj. 

Caicbtazza  d'obo  o  d*ab2bnto,  Cana* 
4N|cefa  «Toro  o  d'argento.  Specie  di  broc- 
cato o  drappo  tessuto  d'oro  o  d'argento. 

CANEYELA ,  s.  £  Garzuolo,  Canapa  fine. 
Garzuolo  di  Bologna, 

Detto  per  Canapino ,  Agg.  di  Tela  di 
canapa. 

CANEYELA ,  »,  f.  T.  4e*  Cacciali»ri^  Jf^ 
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M^M  camapinoy  UcM]lo*d!Mco  da  Linoe»- 
MotaciOsLCufTttcay  e  «UTteuninck  Syl- 
via eurruca^  che  nidifica-na'  campi ,  li^ 
gando  ingegnosaoMnte  il  suo  nido  al  ^ 
sto  d' akaiia  pianta  di  canapa  ^  e  cant» 
dolcissimamente  intorno  id  suo  nido. 

GANEYER  ^  a.  m.  Cànoraio  e  Conitovtf ia» 
e  Cànataio^  Cellaio;  Cellario^  Vinaio  e- 
Cantiniero.  Quegli  che  ha  la  cura  di  cu- 
stodire la  CBLiova  e  i^  «inoi 

In  T.  Mar»  chiamasi  i^aro/oiarnlBsia*- 
le  che  sopra  ì  bastimenti  ha  la  cura  àgi. 
▼ino  e  deU'  aoqm. 

Cakxvbb,  detto  in  T.  Yiflereccio,  C«k 
napoÀa,  Canapo  dove- si  ——«p»^  o  sia  se- 
minata la  canapa. 

CANEYÈTA  ,  s.  £  Caniinetta  ,  Piccola 
Cantina  dove  si  custodisce  il  vino.  Y^  C.\- 

ICBvlx.. 

Sahafiaschiy  Ameae  dilegno  latto  in 
forma  «padra,  dove  ai  ousImiscodo  e  si 
portano  le  bocce  piene  di  vino  o  d' ogni 
altro-liquorc. 

GANfiYra.,  a^m.  Caniinetta^  Caletta-, 
Volticciuda,  Piccola  Ganlina  o  Manuzi- 
no  da  conseavar  liquori.  Direhbesi  Botti- 
glieria.%e  il  luo^  da  consesvar  liquori 
ioe^t  un  armario.  , 

GANEYÌN,  add.  Canaidnoy  di  caoami. 

TBLA^QAjmvnfA  ,  Telo  canapina  ,  1^^. 
iatta  di  canapa.  Y.  GAiniTBAA. 

CÌNEYO,  s.m.  Ainapa,PianUiiotis«ma, 
detta  da' Botanici  Cannalàseatista.  Siac* 
n>ina  e  si  raccoglie  annualmente,  e  il  avo 
tiglio  maoecato^  seccato  e  pestato  si  ridu- 
ce a*un  ammasso  di  fili,  che  pctttnati  sonou 
buoni  a  fiir  corde  e  tele. 

Ca^bto  pxiSkO  Caxbybla,  Gartuolay  JP 
più,  fino  qnando  è  pettinato  —  Filo  vm. 
oAXBvo,  Canapa,  U  filo  che  si  trae  ddUa 
canapa—  Cajqkto  gsosso,  Canapone,  Ca- 
napa da  fai\  cavi  — ^  Sbibbicza  db  cavtbvo^ 
Canapuccio.  Y.  Cautabblo  e  Caitbtbb. 
PbstXb  bl  caxbvo  ,  Y.  PbstXb. 

CANEYÒN,  s.  ro.  Gran  canova. 

Detto  per  peggior.  Stanzaccia^  Co- 
meraccia  a  terreno. 

CANEZAR  ,  T.  che  più.  usavaai  ai  tempi 
ddi  Governo  Yeneto  neh  Polesine  e  nel 
Padovano  ,  Aceaneggiare  ,  Far  la  caccila 
de*  buoi  o  del  toro.  Accanare ,  dicesi  del 
Lasciare  il  cane  dietro  alla,  fiera. 

GANÌBALE  > 

GANÌBALO  t  Detto  per  agg  a  uomo,  Ca- 

niòale^  Crudele ^  Disumana',  f nomano. 

Senza  pietà. 

GANÒGHIA„  a.  £  Canocchia ,  Specie  lii 
piccolo  granchio  marino,  a  coda  lunga  ar- 
ticolata ,  chiamato  da'  SistcBs»  Cancer 
Mantis,  È  commestibile  comune  e  di 
molto  uso  per  la  povera^ia. 

YODO  COMB   UITA  CALOCCHIA.,    SmilzO  O 

digiuno  contrario  di  Ripieno,  Poco  moa 
•che  vuoto  :  si  xlice  di  Chi  ha  la  pancia. 
vQota. 

Canocuxa,  detto  per  ingiuria  ad  uom«^ 
Allqmpan^to^  LanPernutoi  Smunto;  Sec- 
chissimo, 
CANOL,  s.m.  pannane.  Pezzo  di  canna 
aopra  ÀI  ^uale  s*  incanna  seta  o  lana  o  si- 
mile 
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Dmi»  per  CtttneUsy  BMcinobi,  oì#è 
Qaella  parie  della  canna,  ch"^  tra  «n  «h 
^•e4'iatr«. 

Detto  ]p«r  GAttfbf.  na  ca&sB  V. 

cXnOLA,  B.t  Camelia  Mh  iatte^  Quel 
legno  Imcato  a  rasa  di  bocciuol  4i  ean- 
«a  per  la  ^oale  a  aui9u.ii  Tino  della  boU 
le  —  Zipolo  y  dicesi  Quel  picdol  legaet- 
ta  eoa  cm  si  lyra  la  ran»elts  -^  Cannali' 
la  détta  hùtte  con  chiave  ,  si  dice  Quella 
«ionelU  ébt  in  vece  di  sipolo  '^a  oa  «pino- 
lo di  fiorroappoatiio  e  latto  a  vite  par  etf 
tro  ,  coa<ui  si  assicura  il  «inomla  bot- 
te. Y.  SvniLO. 

OaaXa  la  caitola  y  Ingannare  la  cca- 
neIi»Zy  cCcesì  Qnel  fasciarne  la  parte  inte- 
riore eoa  istoppa  o  simili  perdiè  getti  più 
piano. 

Sioa  AtATB  CAHOX.A  y  V,  Abaté. 

€ANOIf  9 s.  m.  Cannone,  clie cliiaoiasi  an- 
che Pinzo  cT  artiglieria  o  Pezzo  o  Bocca 
di  fuoco.  Le  parti  distinte  del  cannone  so- 
'Oo  le  aegoentL 

Bocca  del  cannone  y  La  larghezza  del- 
T  apertora  del  pezso  —  Gioia ,  L*  estre- 
mità del  cannone  Terso  la  bocca  t-^  Volar 
te ,  La  parte  esterna  dagH  orecchioni  sino 
alla  bocca  —  Collo  o  CMarCy  La  parte  più 
sortile  —  Bottone ,  La  parte  tdtìma  del 
cannone  ?erso  la  culatta  ^^^  Culatta  y  La 
parie  deretana  opposta  aUa  bocca  ^  Ma- 
ncm,  Mani^ieyìhLt  specie  di  anelli  po- 
sti reno  gli  orecchioni  dalla  parte  della 
culatta.  —  Rscino?n,  Orecchioni y  Parti 
^toade  e  aporte  in  fooii  y  le  quali  serfono 
a  sostenerlo  —  FoGÒir ,  Focone  —  Capa 
nai;  voabif.  Conchiglia  -«  Grano  del  /&• 
coney  n  granellino  tli  rame  posto  nel  Ib- 
cone  percrfaè  resista  più  ali*  asione  del  fuo* 
co  e  non  s' allarghi  più  del  dovere  — •  M»- 
Tsa  IL  ^MAWy  Y.  GaxTT  —  Anima  del  can^ 
nonty  n  vuoto  interno  dxA  pesco  -—  C<h 
«sera  dicesi  Qu^a  parte  che  si  fii  nel  vo- 
to pin  stretta  vidno  al  fondo  e  dorè  si  po- 
ne la  carica. 

Laro  SA  CAsrbif  y  Y.  Laro. 

Ga^òv  aA  AQUA ,  Doccia  o  Boccione  -— 
Sifone  dicesi  al  Cannello  tmoio  dentro 
di  piombo  o  d*  altra  materia  -—  Tromba 
chiamasi  Qneflo  strummto  con  che  si  sol- 
levano inquieti  —  Stantuffo  èQuf^la  par- 
te di  essa  tromba  o  déHo  Schiazatoio  che 
ne  riempie  la  cavità. 

Cavoh  da  VAa  8IT,  CannonCy  Certo  pes- 
zo  di  canaa  sopra  il  quale  s^  incanna  seta, 
lana  eie 

Curbv  na  la  pota  ,  Canna ,  La  parte 
4a  basso  ^Qa  penna  che  si  ta^a  per  uso 
di  scrivere. 

CaitVx  aA  aasTB,  Pennaiuolo,  Strumen- 
to da  tenervi  dentro  le  penne  da  scrivere, 
^— *  BtthMo  direbbcsi  ad  un  Pezzo  di  can- 
aa tagliato  per  lo  stesso  uso. 

Casosi  aA  Tucmo ,  Vergetti. 

GAjfbir  98  CAVA*,  Bocciuolo  o  Bucciu»- 
hy  Quella  parte  defla  canna  eh* è  tra  un 
«odo  e  r  altro ,  che  dicesi  anche  Interno- 
dio. 

Cavof  axL  MATrmBy  T.deTabhri,  Bi^ 
c^arey  Cannone  die  ha  un  girello  ^  fer- 
ro bolhto,  il  (puJe  dà  il  veato  che  viea 
dal  Biaaikt,  al  ftioco  della  fitciaa» 


G»nha»  T.  de^^Staaaa.  Camme,  Sfoeiò 
di  carattere  «he  si  diviocia  pkeoh ,  gres* 
^Oy  doppio  e  triplo  canone, 

AjfaXaaa  uakòit,  Avert uscita.  V. Ca» 
ftAiàti, 

GANON^DA ,  a.  f.  Cannonata. 

Dotto aaeta£  e  (amil.  Sparatafnàe  De* 
éo  ^XHmoftitato,  cui  corrispondano  Cian- 
cione; Pa/t<rac«o^  raRla/èrra<a.V.SaA^ 
aJipA. 

TaAa  LA  cAurDyXoA  y  ^ar  la  sparata  o 
-le  sparate»  Shomhardar  Jiabe -y  Lanciar 
cantoni  o  campaniliy  Dicesi  metal  di  Chi 
esagera  o  qperDoleggia. 

CANQNAR^  V.  Cannoneggiare  o  Scanno^ 
nettare ,  Spesseggiare  le  canaonate ,  Spa* 
rar  più  cannoni. 

GAIVONC1N9  s.m.  Cannoncino  e  Cannon- 
oello  y  Piccola  cannone  o  tubo  -^  Canneh- 
toy  diceia  ad  un  Pezsuolo  di  oaana  sottile 
tagGato  tra  un  nodo  e  l' altro. 

Detto  per  Piceolo  canthonCy  cioè  Picco- 
lo pesao  d' artiglieria. 

ÒAjfoircniri,  T.  de*Lasagnai ,  Cannon- 
celli  y  Sorta  di  pasta  a  foggia  di  cannon- 
"cino. 

Canonclnoy  detto  in  T.  dc^Stamp.  Spe- 
cie -di  carattere  da  stampa.  Y.  CanSiv  ncl- 
rnltirao  sign. 

Cannoncini  di  creste  e  cuffie  y  chlaniaa» 
si  dalle  Crestàie  certe  Piegature  delle  cre- 
ate delle  •donne  fatte  a  guisa  di  cannoni 

CAnroKTCìin,  T.  de*  Parrucchieri ,  Detto 
per  Bbcou ,  Y.  Bìicolo. 

CAMÒNICA  o  Calòicbca,  s.  f.  Canonica  y 
Luogo  d*abitazione  de*  Canonici  o  de*Par- 
rochi. 

CANÒNICO,  s.  m.  Canonico y  Dignità  eo 
desiastica. 

Detto  bassamente  e  figur.  Birhone*y  Brie^ 
cone'y  Mariuolo;  Marioloy  Agg.  a  Uomo, 
e  dicesi  per  disprezzo  od  ingiuria.  Ca^to- 
srzco  aa  piAasA;  Y.  BAabur  na  »zaz2a. 

.CAirounco  sicirabia,  detto  per  ischerao 
di  quel  Giuocatore  eh*  è  troppo  cauto ,  e 
che  ad  onta  di  avere  un  discreto  giuoco  in 
mano ,  non  corre  la  posta.  In  Toscana  di- 
cesi Stangatore. 

CANTADA,  s.  £,  Cantaiay  Composizione 
musicale  contenente  recstativo  e  aria. 

GANTADÒR  ,  add.  Cantaiuolo;  Cantùio- 
/o;  Cantatore,. Agg.  di  alcuni  uccelli  che 
si  tengono  per  cantare.  Canterino  y  dicesi 
Quello  che  canta  spesso. 

CAirrAobaA ,  Canterella  y  Quella  starna 
che  si  tiene  in  gabbia  per  allettar  le  altre 
quando  vanno  in  amore. 

CANTXR,  V.  Cantare. 

CaktXe  a  abchia  ,  Cantare,  a  orecchio 
o  Cantare  a  aria. 

CAirrXa  coi  noaBn,  Y.  SnoaiaXa. 

CAJTTXa  SA  XvaoLo,  Cantar  di  manie^ 
ra  y  Cantare  soavemente ,  amorosamente, 
«damente  —  Cantare  di  portamento  è  un 
Cantar  legato  e  portato  —  S tracantare  y 
vale  Cantar  con  eccesso  di  squisitezza. 

CantXe  baaonab,  Cantilenare  y  Canta- 
re canzoni  o  firottoìe  disoneste. 

CAirrXE  DA  cAXAahr ,  detto  fig.  CcfiA^ 
re  U  vespero  ad  ideano^  Dirgli  l&cramc»- 
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.  «^  PaìMM»  loo,  Dir»  ddh  fisima  a  ana 
igran  èiòhia  cT  ingimrte. 

GahtXb  ba  IAGO,  Crocchiarey  Dìceai  del 
Saaiio  che  scadono  le  cose  lésse  qustialo 
aooo  percosse. 

GAMrVaaaaAaAaaÈaiffta,  Cantar  di 
gala  'y  vak  Cantare  sponlàBéamente ,  per 
«Uogria  —  Sfifpelareyyn^  Cantar  òx  ge- 
•aioi 

GARrXa  a  Caiocìa  nst  bbbbi  ,  Chiocca- 
re y  Yooe  bassa,  Quel  suoao  che  rendono 
le  monete  battendole  nel  borsellino.  Di- 
;guattare  i  danari  y  Detto  impropr. 

CAin-Xa  sai  colombi,  Y.  in  CaiXa. 

GAKTÀa  bbi cobti.  Gracchiare  o  Croci- 
dare. 

CAarla  obi  cecm ,  Cuculiare. 

CabttXb  sbi  Fnccai,  Sfringuellare. 

CAsrrXa  bei  gau  ,  Y.  Galo. 

CAirrVa  bbi  dcgu  ,  Gufeggiare. 

CantXb  bbi  gbili,  Grillare. 

CAinrXa  nai  osai  nr  AMba,  Piare,  Yoce 
però  antica,  con  cui  esprimevasi  il  canta- 
re degli  uccelli  quando  sono  in  amore  ,- 
che  vien  dal  latino  Pipilare  — •  Scemare 
cUcosi  del  Cantare  da  primavera  dopo  il 
verno. 

CAiraia  nat  toebi,  Trutilare  e  Zirlare 
—  Schiamazzo  y  diceii  poi  a  Quel  lordo 
che  si  tien  nell*  oeoellare  in  gabbia  e  si  fa 
gridare  per  far  oalare  gli  altri  aocdli  Ya 
GiFo  e  Zip. 

CAirrXa  db  lb  ciGOGirB ,  Gìoterare. 

CAirrXa  db  lb  pa^abb,  Pipilare^^  Far 
pissipissiyóìceéÌA  Quello  strepito  che  firn- 
nò  molte  passere  unite  insieme.  Y.  Cblb- 
gbbo  è  PisbolXb. 

CaittXb  bb  -lb  BoiTDBsrB ,  Pispissare, 

CantXb  db  ve  TOBToaB,  Gemere.  Y. 
GaiXa. 

GAirrVa  db  xii  zobtb  ,  Y.  in  CbiXb. 

Gaittàr  bl  falsbto^  Cantare  in  voce 
falsa  ^  Cantare  in  ^uc/io;  ed  è  proar%  il 
Cantare  in  acuto  che  fiinno  gli  uomim  con- 
trafiàcendo  la  voce  femminile. 

CABrrXa  bl  Tasso  a  Pilato,  detto  me» 
taf  vale  Esser  morto. 

CANrXa  is  COAO ,  Star  in  tuonoy  Andar 
d'accordo,  e  dicesi  anche  figur. 

CAirrAaLA  comb  crb  i  la  sovCa,  Talso^ 
nata  tal  ballata y  e  vale  Tal  proposta,  tal 
risposta. 

CaHT^  ba  tAULBLAy  Y.  FaULB&A. 

GahtXb  la  vana,  Far  la  ninna  nannay 
Interiezione  usata  dalle  balie  quando  vo- 
gliono ÙT  addormentare  i  bambini ,  che 
dicesi  anche  Cantilenare. 

CaktXb  la  quagu  ,  detto  in  gergo.  Y. 
CauttIb  dbi  bbbbi. 

Cahi^  soto  I  DB3m,  Scroeciarey  Pro- 
prio del  pane  Cresco.  Y  GbostivXb. 

CahtXb,  pfcr  Confessare  y  dicesi  de'  Bei 
che  confessano  i  loro  delitti  alla  giustizia. 
Abbaiare  è  detto  fignr.  ' 

CAHTAaflaBLA,  Cantarcy  Dir  liberameli* 
te  e  apertamente  il  suo  sentimento. 

CAinrABGaBLA  SCHIBTA  B  MBtA  O  TOmOA 

Far  una  cantaia  liscùty  chiara  y  senza 
ritornelli  ne  passa^giy  Dir  ad  uno  liba" 
ramente  il  auo  sentimento. 

* 

LassXb  cAirrXa a  aOBiVa,  ^ar  ilform^ 
con  di  sorbo  che  non  esce  per  bussare,  9k 
dioedì  Chi  su  coMaate  neUa  sua  opiaia- 
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jie ,  lascia  Hire  ,  e  tira  innansi  -i—  Ti  vol 
caintXe  la  Bela  gzbombta  ,  Oty.  Ti  pol 

CAUTTÌLlt  e  8I7WAB  9  Ott.  CaITTA  CAITTA  ,  Tu 

puoi  zufolare ,  cioè  Tu  puoi  dir  quello  che 
TUOI,  eh*  io  nob  ne  vo'iar  niente-— Tic  puoi 
scttotercy  cioè  Fckh  ùr  quanto  fuoi,.  ma 
tatto  in  vano. 

Cakta  cawta  ,  T.  Caata. 

CANTARXr  ,  V.  Cantazzare,  Voce  nsau 
dail*  Algarotti  per  esprimere  lo  svilimento 
del  cantare  frequentemente  e  male,  e  spe- 
cialmente Quel  cantar  del  popolo.  V.  Can- 
TU£zXa. 

CANTARÈLA  ,  s.  f.  T.  de'  Pese.  Pesce  di 
mare  a  scheletro  ossoso  del  genere  degli 
Spari,  detto  da  Linn.  Sparus  Cantharus. 
Assomiglia  all'Orata  nella  forma  ed  ha  del- 
le  linee  longitudinali  gialle  e  scure  ai  laù. 
È  commestu}ile  di  buon  sapore. 

CANTARÈTO,  s.  wk  Canterello  e  Canta- 
rello ^  Piccolo  cantero.  V.  Cantaso. 

CANTARIDE  y  s.  f.  Cantaride,  detto  in 
Toscana  Canterella,  Scarafaggio  di  color 
mischio  fra  verde  nero  e  rosso,  che  sta  nel 
Ligustro ,  nel  Sambuco  e  nel  Frassino,  ed 
è  velenosissimo.  Linneo  lo  ha  chiamato 
Meloe  vescicaiorius ,  perchè  serve  appun- 
to air  uso  df  '  vescfcalorii  in  medicina.  Di- 
cesi anche  Mosca  d*  oso. 

GABiTARÌN ,  s.  m.  Canterino  e  nel  fem. 
Canterina^  dicesi  di  Chi  canta  spesso  e 
volentieri. 

Cantaiuolo  e  Cantatolo  dicesi  Di  que- 
gli uccelli  che  cantano  assai. 

Detto  per  CAirriMBAwco ,  Y. 

Oao  CAUTTABiir,  y.  Oao. 

CANTARÌNA,s.f.C(X/iferi/za;  Cantatri- 
ce 'y  Cantambanco 'y  Cantambanchina  ^ 
Cìurmatrice\  Ciccantona,  Femmina  che 
canta  per  mestiere  le  cansonette  per  le 
strade  o  sul  banco.  . 

CANTARO,  s.  ro.  Cantero  o  Cantare  e  Pt- 
tale,  U  vaso  per  deporvi  il  superfluo  pesp 
del  ventre. 

CoVERCmO  DEL  CAKTTASO,   CoTellOfTìt' 

racciolo  del  cesso. 

CAKTTAao  ,  detto  in  T.  Mere.  Cantaro  e 
Cantare,  Misura  di  diversa  sorte  di  cose , 
di  peso  a  Firenae  di  libbre  i  So. 

CANTIÈR,  s.  m.  Cantiere,  Quello  spano 
scavato  nel  lido  in  cut  ai  fabbricano  le  na- 
vi o  si  rimpalmano.  V.  Taso  —  Forma , 
dicesi  al  Cantiere  o  luogo  dove  8Ì«  fabbri^ 
cano  e  si  racconciano  le  grosse  navi. 

Cantibbi  ,  detto  in  T.  degli  Architetti  y 
Correnti.  Tra%icclli  sottili  che  fra  trave  e 
trave  sostentano  le  pianelle  sotto  i  tetti. 

MxTEE  nr  CAWTiBii  nir  afXr  ,  detto  fìgur. 
Intavolare  o  Intelaiare  un  a^are,  un  ne^ 
>o2Ìo,  un  trattato  o  che  che  sia  :  si  dice 
del  cominciarlo  ,  Farne  la  proposizione. 
V.  Mbter  a  eoo  y  in  Coo. 

Gbe  xs  C2«iE?rTB  nr  cavtibe  ?  C*è  nulla 
peraria'i  Ce  niente  di  nuovo?  E  talora 
B*  allude  alla  gravidansa. 

CANTILÈjVA,s. £  Can/iYèna  o  Canta/era. 
Canto qoasi  monotono o  Canzone  che  stuc- 
chi— jFa/a/e//a, dicesi  la  Cantilena  sciocca. 
'  Caittile!? A  DB  l>i8coBSOy  i^/ampsto^hia- 
masi  un  Discorso  lungo  e  noievole. 
Pablab  co  MJL  cAXTOSKAf  PoHore  D  Ftt- 
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yellare  collo  strascico;  ed  è  Qoando  nno 
parlando  allunga  troppo  le  voodi  e  ribaite 
le  sillabe. 

CANTIMBANCO»  s.  m.  Cantambanco; 
Ciccantone',  Ciurmatore;  Ciurmadore» 
Cerretano.  Venditore  di  bagattelle  o  me- 
dicamenti sulle  pubbliche  piasse  ^-  Cait- 
iambanca  e  Cantambancnessa ,  la  Fem- 
mina. 

CANTÌN ,  s.  m.  Cantino,  Corda  la  più  sot- 
tile del  violino. 

CantLv  db  l'abco  da  Cai>blbri,  Cante- 
rella ,  Corda  dell'  arco  con  cui  i  Cappellai 
divettano  il  pelo  onde  formano  i  cappelli. 
TocXb  bl  cAiCT^jf ,  detto  fig.  Toccare  uh 
tasto-.  Ritoccare  una  corda,  detto  fig.  e 
vagliono  Rammemorar  unacoBa  che  altri 
non  vorrebbe. 

CANTINA ,  V.  Cawbva. 

CANTINÈLA,  s.  l  Panconcello,  T.  dc'Fa- 

Iegnami,Asse  assai  sottile  cori  la  quale  cuo- 

pronsi  le  impalcature  e  fiinnosi  altri  lavori* 

Canticela,  detto  in  gergo,  vale  Spada- 

FlCHEGHB  QUELA  CAATIKBLA  Ut  TEL  COB;* 

bame  ,  y.  Corb.Vmb. 

CANTO , s. ro.  Canto,  Rcantare. 

Canto ,  dicesi  anche  da  noi  per  Banda  , 
Lato.  Da  canto  o  Da  lato  del  padre. 

Canto  del  yiolìn  ,  Mezzana,  La  terza 
corda  del  violino,  cioè  Quella  ch'è  attacco 
al  cantino. 

Caxti  Dt  LE  scAiczÌB,  Polcìiettiy  Ognu- 
no  di  queVipostigli  ond*è  divisa  la  Scansia. 

CANTON,  s.  m.  Canijne;  Canto,  Angolo 
d' una  stanza  o  anche  d*  una  tavola  qua- 
drata o  d'altra  cosa  simile. 

CAKTbiv  BBEcX ,  Canto  o  Àngolo  smus- 
sato o  smusso--^  Bìsanto,  dicesi  al  Canto 
tagliato  o  rotto  —  Fato  a  cantòx,  Ango- 
lare o  Angoloso. 

CAiH'by  DB  l'ochio,  V.  Ocbio. 

LabbXb  mro  o  vma  cossa  nr  t'  mr  cAir- 
rbv,  Lasciar  nel  dimenticatoio  o  nel  ces- 
so, e  vale  Negligere ,  Trascurar  che  che 
sia. 

LasbXe  w  cAiTThir  tbb  pbgivo,  Dar  un 
canto  in  pagamenio ,  che  vale  Fuggirsi 
nascostamente. 

VoltXb  bl  CAirrby,  Scantonare  ,  An« 
dar  per  una  strada  traversa. 

Cu  DE  vAir  Koir  ntBjTDB  cAjrrbir  db  ca- 

3A  RENDE.  Y.  in  MaN. 

Cantone,  chiamavasi  sotto  il  cessato 
Governo  italico ,  il  Distretto  d*  una  Giu- 
dicatura di  pace  ,  com*  erano  Dolo ,  Me- 
stre, Murano  etc. 

CANTON  A  ,  add.  Angolare  ^  Angoloso  ^ 
Cantonato,  che  si  direbbe  anche  £  ssere 

fitto  a  canto  vivo,  Cantonuto  è  voce  an- 
tica. 

CANTOnXdA,  8.  f.  Cantonata,  L'ango- 
lo esteriore  retto  od  acuto  delle  fiibbriche. 
VoltXb  la  CAurroirADA  ,  V.  VoltXb  bl 
GANTÒir,  in  Cauttòiv. 

CANTOnXl,  s.m.  Specie  d'Armadio  lun- 
go  e  ristretto,  latto  per  lo  più  a  triango- 
lo ,  posto  in  un  canto  o  angolo  di  stanza, 
per  uso  di  riporvi  degli  arnesi.  Il  Vocabo- 
lario Padovano  registra  per  corrispon- 
dente la  voce  Canterale,  ma  questa  voce 
non  trovasi  ne'  dizionariL  H  Milanese  dà 
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k  rqdSéracantone  e  Cantoniera,  come 
usate  a  Firenae. 

Cantonali  db  lb  vbicbbtbb,  Cantraf- 
'  firte  o  Spranga,  Lamina  di  ferro  fetta  ad 
angolo  retto  cne  collega  il  telàio  delle  ve- 
triata 

CANTONCkN,  i.m,  Cantoncello  $  Can- 
tuccio: Cantuecino, 

Go  mr  ALTBD  GANTOTTcbr ,  Maniera  fe- 
mil.  Io  ho  lasciato  in  corpo  un  cantuc- 
cino  ^o$o  per  riporvi  qualcos*  altro  ,  cioè 
Sarei  disposto  a  mangiare  qualcos'  altro. 

CANTUZZXR,  r.  Canterellare-,  Cantillor 
re  ;  Cantacchiare  e  Canticchiare.  Dim. 
di  Cantare  e  vale  Cantare  con  sommesia 
voce  e  a  ogni  poco  :  che  dicesi  anche  Bi-  \ 
scantare  —  Bis  canterellare  è  frcqucnUi- 
tifo  di  Discantare.  V.  CaittarXii. 

CANÙO  ,  add.  Canuto  ;  Fioccoso  —  Ca- 
nutissimo  è  SuperL  Ha  il  capo  come  un*      i 

oca. 
Mezo  CAxbo,  Semicanuto  ;  Grigio; 

Brinaio, 
Dbvbmtìb  ganìjo  «  Incanutire  o  7nca- 

nutirsu 

CANZÒN,s.  f.  Cfljizoiie. 

La  CANXoir  del  geilo  ,  La  canzone  o 
La  favola  delt  uccellino  che  non  sfinisce 
mai.  Che  è  quando  uno  fevellando  ritor* 
na  sempre  alle  medesime  cose. 

Mbter  uxo  wr  cANabir,  Mettere  in  can- 
zone; Metter  in  baia  alcuno;  Canzona- 
re; Corbellare.  V.  Vbwtolo. 

CANZONATA  ,  8.  £  Canzonacela,  Catti- 
va canzone. 

CANZONÈTA,  s.£  Canzonetta-,  Canzon- 
cina^ Canzoncino. 
CAO,  s.  m.  Capo ,  Voce  molto  frequente 
nell'uso  cosi  della  buona  lingua,  come  an- 
.  che  del  dialetto  nostro  ,  che  riceve  varie 
maniere  e  proverbii,  della  maggior  parte 
de'  quali  si  fera  memoria  in  appresso. 

Capo,  dicesi  per  Via,  mezzo,  modo  — 
Nox  trovo  cao  de  catarike,  Non  trovo 
la  via  ìT  uscirmene  —  Non  so  da  <:hb  cao 
bgoxbnbXr  ,  iVon  so  da  dove  o  da  qual 
via  o  capo  cominciare. 

Cao  o  Testa  —  A  cao  basso  ,  A  capo 
chino  ;  A  capo  alT  ingiù  -,  A  capo  hasso, 

V.  Testa. 

Cao  d'agio,  Bulbo  o  Capo  d*agUo,BAT- 

ba  o  Radiee  dell*  aglio. 

Cao-d*acqua,  Capo;  Polla-,  Fena^  Sor- 
gente d'  acqua  —  FU  cT  acqua  vaile   La 

corrente. 

Cao  d  argo,  T.  Agr.  Figliatura  ;  Fi- 
gliuolo, Il  primo  grano  battuto  la  seconda 
volta  dopo  la  prima  trebbiatura.  ^ 

Cao  de  late  ,  Capo  o  Cao  di  latte  j 
Fiore  di  latte.  V.  Faxa. 

Cao  db  fero  da  caichio,  T.  Msir.  Go* 
monetili.  Cavi  lavorati  alla  maniera  delle 
gomone ,  e  servono  per  le  ancore  miDori, 
per  groppini  de*  piccoli  bastimenti  e  delle 
sciahippe ,  per  rimurchiare  e  g^oanarsL 

Cao  db  la  baitda  ,  T.  Mar.  Discoiata. 
La  parte  superiore  che  ricigne  la  Biave  e 
1«  serve  di  parapctta 

Cao  de  la  itavb  ,  Cavo,  Corda  o  lune 
che  s'  adopera  per  uso  de*  bastìmcnii  — 
Cao  bato  xk  GvaccMA,  V.GiutcìniA.  <— .  Cao 


CAO 

DA  KBMimcHio,  V.  RsMimcno'^—  Tioiv^elR 
031  CA»y  vale  Strignere  a  più  potere  uà  ca- 
to  qualaiu^ae  annodato  -«  laKBAsonrXa  ux 
CAO  y  y.  IxBAaoivXR. 

Gag  in  T.  Mar.  Capo^  diccsì  alla  Pun- 
ta ehe  sporge  in  mare  con  qualche  altura, 
vome  Cao  Boir,  Gao  pamaba,  Cao  Otean- 
TO,  Gag  Boxa  bvbrayza  etc.  Montate  un 
capOf  Fale  Andare^  passare  al  dt  là.  Altri 
iianno  dotto  Spuntare  -o*  Superare, 

Cao  9n  la  tida,  Capo^  Quel  moBsicone 
di  sermento  lasciato  dal  potatore  alle  viti , 
per  lo  mule  esse  viti  hanno  a  far  nuova 
messa.  Y.  Vida  e  Rac^s. 

G.\Z  BB  I.A  TBAVSBBA   O  DBI  PAITX  ,  CoO 

ckff  cluamansi  le  Gantonate  o  ^ngoli  de* 
panni  o  simili.  V.  Pnraou 

Cai  DBI.  tAasoLBTO  DA  COLO  ^  Foccìuo» 
io*  Dicesi  di  Que'doe  pezzetti  di  tela  che 
pendono  dal  collare  a  coi  'sono  attaccati* 

Cao  bbl  bisto  ,  Bandolo^  Capo  della 
malassa. 

Cao  vm  wmtB^j  Canèsino  di  pe^ce, 

CSao  db  ia  aoDA  ,  Mozxo  della  raota^ 
Quel  pezzo  di  legno  dove  son  fitte  le  razze. 

Cao  sbla  TB&A,CerrD,  Quella  particella 
della  tela  che  si  lascia  senza  l'icmpire  ^  e 
tessnla  da  sé  chiamasi  Frangia,  Y.  Pa- 

IVBLA. 

Cao  db  bata  ,  T.  Mar.  Siroppolo,  Ca- 
po di  corda  con  un  uncino. 

Cao  db  im  tbozb,  T.  Mar.  Y.  Troza. 

Cao  db  dopb,  detto  Ìnrl>e$co9  Natiche^ 
Ctf/o. 

Cao  boto  ,  detto  fig.  a  uomo ,  S regolar- 
lo ;  Disordinato  ^  Cao  tbbbso  ,  Forca  j 
Cavezza*^  Tristo '^  Farcuzza;  Guidone  — 
Co  STA  80BTB  DB  6AX  ^  Co/t  questa  sorla 
o  razza  o  s chiama  di  gente i  Con  questi 
scapestraiL  V.  Uv  bow  cao. 

A  mr  cao ^  A  un  capo^  A  unjiloy  dice-» 
si  Quando  si  tratti  di  tessitura  di  drappi^ 
siccome  A  due  capi^  a  due  fili  etc. 

A  cao  cavbi  ,  V.  in  Piajtzbb. 

A  cAOviAzo^  Mo<lo  avr.  In  sostanza  *y 
AIJìmì  dei  conti  £  Allajinjinìe^  Dopo  tu  t" 
ti  i  discorsi. 

CsBBB  nr  CAO,  Esser  alla  fine ^  aìT  uU  ' 
iimoy  al  termine  y  Toccar  della Jine. —  Iur 

C40  I»B  TABTO  O  hi  CAO  X.B  TAJXTB  ,  DopO 

tanta  tempo  j  Finalmente  ^  Dopo  tanta 
Jatica» 

Cauk  cbb  bo  oa  cao  ,  y.  Caib. 
Ibt  cao  Al.  MovDO  ,  in  capo  al  mondo  ^ 
Si  dice  per  accennare  Spazio  candissimo 
«li  lovitananza* 

Isr  CAO  DB  TOLA  ,  tu  ctfpo  di  tavola  ;  Al 
pasto  donare. 

lA  a  CAO  yLi  da  lungi, 
MolXm  blcao,  V«  MolXb. 
TaoTABCBB  Mh  cAo ,  Tróykre  il  boHÌO' 
lo  ,•  Raccapezzare,  Trovar  il  capo  o  prin* 
espia  di  dbè  che  zia  —  Trova rgbb  zl 
Cao  a  I  MB  A  QVAX^osBA,  Trovar  il  capo  o 
le  cangiunture^  Pigliar  il  panno  o  il  mon- 
do  pei  verso  ;  Trovar  la  stiva ,  vagliono 
Trovar  il  modo  di  concludere  agevolmen- 
te —3  No  TROVARCHB  BL  CAO ,  Non  trovar 
ji«  vM  né  verso  di  far  che  che  sia  ;  Non 
ri  trainare  il  bandolo. 

Oab  bl  CAO  ix  iKSSy  Dare  appicco^  Dar 
or(.*2Lsìone  di  appigliarsi  ad  un  motivo. 

ioaia  A  CAO,  Venire  a  capo,  alla  fi- 
li 
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ne^  al  termine ,  alla  conclusione  di  che 
ohe  sia, 

Yrgitìr  a  cao  bl  brusco  o  simile ,  fV- 
4iire  a  capo  ;  Far  capo  ;  Dare  infuora  \ 
Marcire  \  Suppurare,  Parlando  di  poste- 
me e  simili,  vale  Aprirsi  e  incomincia- 
re a  .generar  putredine. 

Uir  Boif  CAO  !  Detto  con  a'mmlraz.  Vn 
buon  capo.  Dicesi  ironicamente  di  Perso- 
na ,  per  significare  cattivo  soggetto.  V. 
*Gao  roto. 

Gax)  ,  ma  per  lo  più  in  plur.  Cai,  chia- 
ma vansi  li  Capi  di  alcuni  Consessi  sovrani 
della  cessata  Repubblica  Yenetayche  n*era- 
no  i  presidi  —  Cai  db  qitarabta  ,  erano 
i  Capi  delle  due  Qnarantie  civili,  vecchia 
e  nuova  ^  Cai  subbriobi  dicevanù  i  Ga- 
]>i  della  Quarantia  crtminale  —  Cai  db 
XA  VBCBiA,  i  capi  della  Quarantia  civil 
Tecchia.  —  Cai  dbixa  nova,  Quelli  della 
Quarantia  civil  nuova—  Cai  dbl  Colbgio 
DBI  TomciNiiVB  o  DBI  Qui>DBSB ,  si  chia- 
mavano i  Capi  rispettivi  dei  due  Gcdlegì 
^-  Cai  dbl  Coivsbgxg  db  dibsb,  li  Capi 
dd  Consiglio  de*dieci^  i  quali  eran  detti 
per  antonomasia  Canochjb  col  corXl  , 
perchè  sopra  la  vesta  o  toga  violacea  por- 
tavano hi  stola  rossa. 

CAOCEMBALO ,  Voce  trinate,  Y.  Glavi- 

CBMBALO. 

CAO  D' OGIO ,  t.  m.  Capidoglio  o  Capido- 
glio^ Nome  generico  che  danno  i  Pescato- 
iti  a  varii  .pesci  dell'  ordine  de*  Cetacei  o 
del  genere  de^Cani  maiini,  dai  quali  rica- 
vano olio,  comeper  esempio  sono  il  Delfi* 
no ,  e  Gualche  Balenotto  ,  benché  questo 
arrivi  eli  vado  nel  nostro  mare. 

CAOLAME ,  s.  m.  T.  Mar.  Cordame^  Tut- 
te le  funi  d*una  iurrca^  ma  più  s'intendo- 
no le  Piccole  ftmi. 

CÀOLO  o  Caobzo  o  Gao  li  biori^  s.  m.  Car 
vàio  fiore.  Cavolo  notissimo,  detto  da^Bo- 
tanici  Brassica  Oleracea   botrytis,  Y. 

BAboOLO. 

Gaolo  d»  cncA,  Cavolo  capitato ,  Che 
ha  un  bello  e  grosso  capo, 

CAOJSEGRO  .  «»  ».  T.  degli  tJccellatorì , 
Capinera  o  Caponigro  o  Tésìa  negra  o 
Capifiiscula ,  detto  da  Linn.  Motacilla 
^ricapilla.t  da  Temminck  Sylvia  atri- 
càptY/o. Uccelletto  noto  che  d'inverno  s'in- 
grassa ne* serbatoi,  ed  è  ottimo  cibo. 

CAOPIAN  ,  s.  m.  T.  Mar.  Cavo  piano  o 
anche  FiiYK^ore,  Fune  la  quale,  avvolta  al- 
l'argano, scorre  in  coverta  lungo  i  due  la- 
ti del  vascello  e  serve  a  salpar  1  ancora. 

'CAORIO,  s.m.  Capitombolo,  L'-andar  nuo- 
tando per  qualche  tratto  sott'acqua. 

CA0RI.0  ,  s.  m.  Yoce  triviale  degli  Orto- 
lani. Y.  Gaolo. 

CAORLÒTO  ,  s.  m.  Di  Caorle  ;  Abitante 
di  Caorle,  eh'  è  una  terra  t>  isola  deirE- 
*  stuario. 

ZogXr  A  CAORÌo,  Y.  in  Zogàr. 

CAOROSSO  ,  s.  m.  T.  degli  Uccellatori , 
Capirosso,  Uccelletto  che  gira  per  le  sie- 
pi ,  il  quale  ha  sopra  il  capo  deUe  penne 
rosse  ,  donde  trasse  il  nome  vernacolo. 
Egli  e  la  Femmina  del  Motacilla  attica- 
pula  (  Caonsgro  )  benché  da  altri  sia  ere- 
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dnto  tlna  '  ftpecie  differente  ;  ed  è  de&a 
atessa  graodezsa  del  Gapineroy  e  baonis« 
simo  a  mangÌMce- 

CAOROSSO  9  s.  m.  Specie  d'Anatra  salnn 
tica,  Y.  Magasso  movamo. 

CAOS,  a.  m.  Caos;  Scompi^iume;  tm- 
brogHof  Confusione  da  non  uscirne. 

GAOSTELO ,  Y,  in  Cibyolo. 

C  AOSTORTO  o  Colostorto  o  Bbcatóbi»- 
CHB,  s.m.T.  degli  Uccellatori,  Capitorza  o 
Torcicollo,  detto  ancora  Collotorto  o  Tor- 
toccìlo  ;  Stortocollo  ;  Capotorto  e  Fertl- 
cella.  Uccello  assai  conosciuto  nella  cam> 
pagna,  grosso  come  1'  Allodola  comune  o 
•poco  di  essa  minore.  Linneo  lo  chiama 
lunx  Torquilla,  IVel  Friuli  è  detto  For- 

CAPA ,  s.  f.  Cappa ,  si  dice  U  Sacco  o  Abi- 
to di  penitenza  de'  Fratelli  delle  Confra** 
ternite — Buffa,  chiamasi  la  Yisiera  della 
reste  de*  Battuti  o  fratelli  delle  compa- 
gnie. 

EssBR  o  Mbtbrsb  a  la  cava  ^  detto  ia 
T.  Mat.  Y.  GabegiXb* 

C APA,s.£  CappazConchigUa  o  Nicchio  ma* 
rino;  Con%a  e  Goii£*o/a,  Termine  colletti* 
voche  vfeudatoda*rescatoria  varie  difie* 
renti  sorta  di  Conchiglie  delle  nostre  m/t* 
rittime  località,  diverse  alcune  dalle  s^re 
anche  di  genere,  distinte  però  con  a^giun* 
to  pure  vernacolo. 

Le  Conchiglie  si  dividono  da' Sistema* 
liei  moderni  in  Univalvi ^  Bivalvi  e  Mal* 
livalvi,  cioè  d'un  pezzo  solo,  di  due  o  di 
più.  Ma  col  termine  vernacolo  Capa,  s'in- 
tendono ie  Conchiglie  bivalvi  e  multi  vai» 
vi.  Quelle  Univalvi  sono  denominate  coi 
loro  particolari  termini,  come  Garaguoi, 
BuLi  etc.  Si  vedano  queste  voci. 

Capa  9k  lb  galabtb  ,  la  Ghiandaie, 
Conchiglia  mullivalve,  cioè  a  più  pezzi, 
da'  Sistematici  collocata  al  genere  dello 
Lepadi  e  detta  da  Linn.  Lepas  testudina- 
ria,  perchè  trovasi  quasi  sem^e  attacca- 
ta alla  coccia  delle  testuggini  :  <li  questa 
non  si  fii  UBO. 

Capa  db  var,  Conchiglia  bivalve  del  ge- 
nere .delle  Game,  detta  da  Linneo  Carne 
antiquata.  Là  sua  figura  è  assomigliante 
alla  Capa  toiroA. 

Ga»a  db  9Ajjo,Ghiandale  maggiore.kh 
Ira  specie  di  Conchiglia  di  mare  mnltival-* 
te, dello  stesso  genere  delle  Lepadi,  e  det*' 
ta  da  Linneo  Lepas  BalaHus.  Ella  è  simb* 
le  alla  Conchiglia  Balanoides ,  ma  più  ri-' 
levala  quasi  a  cono  troncato.Abtta  aderen» 
te  ai  pali  delle  lagune  ,  e  non  se  ne  fa  uso» 

Capa  db  lb  pibrb,  Ghiandaie  minare. 
Altra  Conchiglia  muliivalve  del  gener(^ 
delle  Lepadi ,  nominata  d^a  Linn.  Lepas 
Bedanoides,  ^iu^iccoìa  della  Testudina- 
ria,  ma  a  un  dipresso  conformata  come 
essa.  Sta  aderente  alle  pieti'e  del  litorale  e 
delle  lagune ,  dal  che  trasse  il  nome  ver- 
nacolo. 

Capa  LoivGAMARnrA,  Ctutnolicckio,  del- 
io anche  Pesce  cannella  o  il  Manicalo  si- 
liqua. Specie  di  Conchiglia  marina  bival- 
ve del  genere  dei  Selèni ,  detta  da  Linneo 
Solen  Siliqua.  La  sua  figivra  è  allongata  ^ 
quasi  cilindrica  ^  troncata  alle  due  estre- 
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niU  f  delU  da*  Francesi  e  ncUar  Toscate 
Manico  di  coltello  y  perchè  io  .&tti  t'  at- 
aomiglia.  11  suo  animale  i  ccminiestibile. 

Cava  lostga  icosTAAirA^  Coltellaccio.M' 
tra  specie  di  Gpnchiglia  marina  biralvc , 
quasi  simile  alla  precedente ,  detta  da*  Si* 
stem.  Solen  vagina.  Il  suo  animale  è  buo- 
nissimo a  mangiare.  Chiamasi  Tolgarmen- 
te  Cava  DADSo^quando  venga  scavata  dalla 
•abbia  colle  mani  del  pescatore. 

Cava  sajvta  ,  Niccnio  scanalato  mag- 
giore; Conchìglia  scanalata^  Nicchio  da 
-pellegrini.  Altra  sorte  di  Conchiglia  di 
mare  bivalve,  posta  da  Linneo  al  genere 
0*<rea-Pe*/me,edelta  Osirea  jacobaea 
fecondo  Olivi.  Conchiglia  notissima  ed  ec- 
cellente a  mangiare. 

Cava  tonda  ,  Cuore  o  Tellina  a  cuore 
o  Cardio,  Conchiglia  bivalve ,  da  Linneo  f 
collocata  al  genere  Cardio ,  detta  quindi 
Cardium  edule  ,  buonissima  a  mangiare. 

Collo  stesso  nome  volgare  di  Cava  to^t 
j>A  chiamasi  da*  Pescatori  un*  altra  Con«- 
chìglia  bivalve,  nominata  Cardium  Ciò- 
diente  dal  signor  Rcnier  Professore  di 
storia  naturale  à  Padova. 

Cava  si  chiama  eziandio  un  cerio  fra- 
staglio neir  estremità  ^cUa  camice  ,  dei 
faz2oletti ,  delle  vesti o  simili^  fiitlo  a  fog- 
gia di  Cappa  o  Conchiglia, 

CAPANA  y  a.  f.  detto  anche  Guzzo  da  ba- 
TELO  ,  T.  de* Cacciatori  valligiani)  Ca-^ 
panna^  ilicesi  Quel  riparo  di  canne  aldi 
■opra  scoperto,  ove  stanno  in  battello  na« 
scosti  li  cacciatori  nelle  valli  per  attende- 
re ed  uccidere  gli  uccelli. 

CAPAR  y  V.  Cincischiate  ,  Ornar  che  che 
sia  con  frastagli  a  foggia  di  conchiglie. 

GAP  ARA,  s.  f.  Caparra  «  /Irra,  dal  Lai. 
^rrfto.  Parte  di  pagamente  della  mercan- 
zia ,  che  si  dà  al  creditore  per  sicurtà. 
Caparramenio  h  propriamente  l'Atto  del 
caparrare. 

In  altro  senso,  Daii  io-  ix  gativb  cava- 
nty^Bar  de*  cattipi  segni  o  indizii  ',  E  si 
dice  di  Chi  o  non  corrisponde  con  grati- 
tudine agli  altrui  benefizii  t)  dà  segni  di 
mala  vita  o  costume. 

4^APAR1r,  V.  y.  IircAVAitXn. 

CAPARO,  è.m.y  e  più  comun.  Cavaii, 
Cappef^i  Pianta  erbacea,  detta  daLinn. 
Capparis  spinosa,  11  bottone  o  la  boccia 
del  nore  che  ha  lo  stesso  nome,  non  è  buo- 
no che  confettalo  in  aceto  e  sale. 
GAP  ARON  ,  s.  m.  T.  de' Pese.  Cardio  spi- 
HosOy  Specie  di  Conchigli*  di  mare  bival- 
ve ,  del  genere  de*  Gardii ,  conosciuta  da 
Linn.  col  nome  Cardium  aculeatum,  11 
suo  animale  non  si  manpa  per  esser  dif- 
ficile a  digerirsi. 

GAPARONE,  Lo  stesso  che  Bibakazza,  V. 
CAPAROZZOLETI ,  s.m.  T.  deTesc.  Vo- 
ce che  comprende  due  differenti  specie  di 
Conchiglie  marine ,  distinte  come  segue. 
Cavarozzoleti  dk  ha»  b  dbi  BAsrmMv- 
91 ,  lepadè ,  ConcfatgUl!  multivalvi ,  del 
genere  delle  Lepadi  >  dette  da  Limi.  Le- 
.  pas  anatifèra^iì  cut  non  si  fa  uso.  S*at* 
Ucca  -a  gruppi  alla  base  deUe  testuggini  e 
^'  navigli. 

CAVAB0U0I.BT1  SB  XAUirÀ^  Te/ft'iit^No- 
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me  collettivo  di  alcune  specie  di  CoBchi- 
glie,  le  cui  valve  sono  ricercate  dalla  €ver- 
mania  j  ove  se  ne  &  lavori  dì  fiorami  e  di 
abbellimenti  :  come  presentemente  se  ne 
la  anche  a  Chioggia. 

CAPARÒZZOLO,  s.  m.  T.  de'Pesc.  Nome 
che  -si  dà  a  tre  differenti  Conchiglie  ma^ 
rine  bivalvi  di  due  diversi  generi  come 
segue. 

Cavarozzolo  db  ir  AB ,  Venere  fonda, 
che  fn  dettò  dall'Abate  Olivi  Fenus  Ery- 
cina'y  ed  è  la  Fenus  roiundaia  di  Lin- 
neo; la  figura  della  quale  è  cerdato-allun- 
gata  ,  con  de'  piccoli  solchi  trasversi  pa- 
taleUi  ottnsissimi.  Questa  è  rara. 

Gavobozzolo  dai*  flCOBzo  sotìl  ,  Altra 
Conchiglia  bivalve  del  genere  dei  Soleni, 
detta  dall'  Abbate  Olivi  (  il  primo  che  la 
pubblicò  )  Solen  cailosus.  Ella  è  d'  una 
forma  ovata  molto  compressa ,  con  le  val- 
ve sottilissime  e  pellucide  ,  -onde  trasse  il 
nome  fra  noi  ili  Cavarozzolo  sotil  o  obl 
8COBZO  sotil;  ed  è  oommestibile. 

Cavarozzolo  dal  scorzo  grosso,  Altra 
Conchiglia  bivalve  del  genere  delle  Ve- 
neri, detta  da*  Sistematici  Fenus  decus- 
sata. Ha  questa  la  figura  ovale ,  un  pò* 
ventrìcosa.  Ella  è  commestibile  e  se  ne  pi- 
glia in  molta  quantità. 

CAPARÒZZOLO  ,  s.  m.  Farda-y  Somae- 
chio'y  Farfalloney  Sputo  viscido  e  catarro- 
so. V.  Ostrega. 

Cavarozzou  soto  I  ocai,  V.  iu  Oobo. 

CAPA  SANTA,  V.  in  Cava. 

CAPA  SANTÌNA,  V.  Canbstrbli  db  har. 

C APAZZA ,  8.  f.  Concuy  Nìcchio  di  mare 
de' più  grandi  che  vi  siano. 

CAPE  !  ovvero  Cavb  doka  varr  !  Voci  d'am- 
mirazione. Pape-y  Capperiy  C.azzica;.  Ca- 
casego  ;  Cacalocchio, 

Detto  anche  per  approvazione ,  CospeU 
to\  Sì  certo 'y  Non  v  ha  duhÒio'y  Appunto, 

CAPEGIXR,  Cappeggiare y  T.  Man  Esse- 
re «  Mettersi  alla  cappa ,  cioè  Chiudere 
iRtte  Je  vele,  eccetto  la  maestra,  e  fermar- 
si col  bastìmepto. 

CAPÈLA,  s.f.  CappeUay  luogo  nelle  cJue- 
se  e  nelle  case,  ctove  è  situato  l'altare  per 
'Celebrare. 

Cavbla  db  xusica,  Cappella  y  Si  chia* 
ma  La  moltitudine  de*  musici  deputati  a 
cantare  in  una  chiesa ,  il  capo  de'  quali  si 
chiama  Maestro  di  cappella* 

Cavbla  dbl  chiodo.  Cappello  o  Capoc^ 
thiay  La  parte  superiore  ael  chiodo  — 
maiftbg.vdi  uno  a  cavblb  ve  chiodi  ^  v. 
Mantbgnìr. 

Detto  per  quella  pelle  che  cuopre  la  pun- 
ta del  membro  virile.  Prepuzio, 

Cavbla  dbl  naso  ,  Moccolo,  La  punta 
del  naso. 

CAPElXdA,  s.  f.  Sì  dice  fiimiliar.  Tanta 

auantità  di  cose  che  possono  star  dentro 
'  un  cappello. 

Detto  per  Cappellaccioo Habhujfo yCor- 
rezione  pubblica  e  rinfaccìamento  degli 
altrni^mancaroenli— 5^ria<a,  vale  Quan- 
tità di  parole  ingiuriose  o  simili  proceden- 
ti per  Io  più  da  collera  o  da  sdegno. 

r  AR  o  Dar  tWA  cavblada,  Fare  o  Ba- 
re un  cappellaccio  o  un  cappello  ad  uno^ 
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ed  è  Fargli  un  rabbofle  o  fiulo  rimaiieré 

in  vergogna. 
To^  uw A  CA»«tA»A,  Toccare  una  sc^ 

paturay  essere  svergogiato.  \ 

CAPELXTO  ,  s.  m.  Cappellaccio  o  Cap- 

pellaccioy  Cappello  consumato  e  di  poco 

pregio. 
CAPfiLAZZO  ,  s.  m.  Cappellaccio ,  Csn. 

pello  grande  —  Cappelluccio  ,  Cappells 

di  poco  pregio. 
'  Detto  per  FagiIri,  V. 
GAPELÈR ,  ^ttu  Cappellaio^  Facitore  e 

venditore  di  cappelli. 
Gavblbra  ,  Cappellaia ,  dicefi  la  Mcs 

glie  del  Ciq>pe]]aio  o  Colei  die  vende  cap* 

peUi. 

CAPELÈTA,  s.  f.  Cappe/fe/to. 

-Cablata  nr  casa,  Oratorio  privata  T.     i 
in  Oratorio. 
CAPELÈTO ,  s.m,  V.  CavriVit. 

CAVBsàBTO  DB  LA  ROCA  ,  Pergamena. 
Quella  carta  che  in  forma  di  carloodn 
>cuópre  il  lino  suUa  conocchia. 

Cavblbto  DBL  batXor,  T.  AgT.  V.  Ba- 

^AÒR. 

Cavblbto  db  lb  scarvb  ,  Cappelieitó, 
Pezzetto  di  cuoio  grosso  che  si^  mette  ia 
fondo  alle  scarpe  per  difendere  il  tomaio. 

Cavblbto  dbl  sBRViziAL,CopercAio, Di- 
cesi  a  Qud  pezzo  d*  URR  canna  da  servi- 
ziale  che  seiTe  a  turarne  la  bocca  ,  e  da 
cui  esce  il  cannello. 

Cavblbto  da  stcXb,  Spegniioioy  Arne- 
Be  di  latu  fiitu  a  foggia  di  campana  ,  ad 
uso  di  spegner  lumi. 
GAPELIÈRA ,  8.  £  Cappelliera  o  Port^ 

cappello»  . 

Cavblibra  da  yjazo  y  TamhurOy  Sy^at 
di  valigia  a  uso  di  forziere  per  viaggiare. 
CAPELIN  ,  8.  m.  Cappdlino  o  Cappellet- 
to,  Piccolo  cappello. 

CAVBLbr  o  Cavblo  da  dowa  ,  Cappelli^ 
na,  Specie  di  cappello  •  arroadura  per  di- 
fendere il  capo,,  e  più  per  ^namento,  che 
portano  le  donne. 

GAPELÌNA ,  s.  f.  Nel  senso  nostro  più  co- 
mune quesU  voce  denota  assolutamente  d 
Cappello  tondo,  doè  colle  fidd«  a  gron«la 
e  non  rivolute ,  a  tlifferenaa  di  qatiìo  a 
pieghe^  ed  è  per  uso  ordinario  deg;li  uo- 
mini ,  datoci  per  moda  dal  tempo  demo- 
-cratico  ,  e  resosi  ornai  comune  ad  ogni 
classe  di  persone  ,  quando  era  prima  sol- 
tanto usato  dai  villani  e  dalla  plebe. 

Esser  db  la  cavemxa.  Esser /ante  ài 
^appellina-y  Esser  bamato  e  cimato:  cioè 
Uomo  astuto  e  ribaldo. 
CAPÈLO  (coin  larga)  s.m.  Capjpeìloy  Co- 
perta del  capo. 

Ala  dbl  gavblo,  Tesa  o  Falda  o  Fitgi 

del  cappello,  ^ 

Cuba  o  Culo  dbl  cavblo  ,  Cucuzzolo  i 

Forma  del  cappello, 

Cavblo  a  la  goribra  ,  MofiUeray  Y\< 

ciol  cappello  con  mena  piega  ia  forma  J 

berretta. 

Cavblo  co  la  mrACXitMAyCappeUo  co^ 

^  piuma  o  piumatOé 

Cavblo  a  trb  vbntoli  o  a  tkb.  tkM 
Cappello  a  tre  pieghe  j  Cappello  col  pi| 
pio.  Cappello  colle  pieghe  rivoltate  in  ) 
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e  jmmUte  in  1^  {wurtì^  che  diccit  anche 
Cappello  arricciato, 

Òjlpxlo  a  quatm*aqub,  Cappèllo  a  gron^ 
duo  a  proioni  o  €  auaUr*  ac^ue ,  Cap- 
pello a  ronda  f  cioè  Uh*  è  andato  già  dìo 
prode. 

CAjn&o  SA  aoTOnàsso ,  SoHobraceiao 
o  Schiaccino^  YociTotcane.  Specie  di  cap- 
pello, coti  detto  dalla  aoa  forma  ichiaoci«- 
Uy  che  alle  volte  ai  iiia¥«  portare  sotto  Ta- 
fcella  ainiatra  per  galanteria. 

Capslo  db  pagia  y  Cappello  o  Cappella 
pa  di  treccia  o  di  paglia.  Y.  Pa<ua. 

Cavalo  okavbo.  Cappellone  ^  Cappel' 
laccio. 

Capblo  db  aTEZB  f  Cappello  di  trucioli 
o  di  òrucioliy  Cappello  (atto  di  oaelle  fili- 
de  sottili  che  trae  la  pialla  nel  ripalire  il 
legname^ 

C^nto  atBABO  o  da  OAin,  CappeUuccio 
o  Cappeliaceio^  Cappello  cencioso. 

CavbIìO  toxdo,  y.  Ga^bluta. 

CàmO  BB£  TOECOIQ  PA  ^TAXVA^  V.  ToB- 

colo. 

Gavbza  bk  lA  CASVA  y  Cappello ,  chiam- 
atasi Qadla  specie,  di  testo  o-  ooperduo 
piatto  che  sta  appeso  in  centro  afla  cate- 
na del  faooo  per.  riparare  dalla  foliggìne 
la  caldaja  o  stagnata  acopràta. 

Dab  Bft  non»  bogzo  Ài  cajpbu,  Y*  jpo- 


Gatabbb  bx.  cabbia,  Le9ani  o  Cavarsi 
di  capo  j  Trorrt  di  hprretta^  Dare  di  ber- 
retta. 

Canàm\%  a  gavblo  ^  Frase  dell*  antico 

Governo  Ycnotn5  Ckkammre  al  cappello  ^ 

ChianMre  i  Yotanti  nel  Manior  Gonai* 

,^0f  aJTeftraaione  deÙe  palle  d*oro  per 

poter  proporre  alle  cariche.  V.  LBXibsr.  ' 

A  CMl  GA  TBaXA  KO  MAWCA  CABÌLO,  A  cki 

•  ha  testa  non  manca  cappello^  cioè  Chi  ha 
cervello  in  capo  si  sa  aikprovecciare. 

Ajogo  db  cayblo,  Y.  Amicmx 

Fab  db  gavbxa  a  QVAUsbir,  detto  figm*. 
Cedere  ^  Dar  la  mano  o  il  pasto  —  Fab 
tK  CAVBix>  A  inra  coasA,  detto  por  fig.  Gimh 
tare  una  cosa  e  lasciarla  stare. 

L%w)LtL  BL  CAPBLo ,  Levorc  in  capo.  Si 
propri  dd  bollire  il  moato  allora  cho 
•oliava  la  vinaccia. 

Mbtbbsb  bl  CA9BL0  IH  TBSTA ,  Incof- 
pellarsi  —  Bassa  aaarsA  cavbbo.  Essere 
McappdLaio.  * 

no  8B  BA  Vjr  CAMBIO  BBB  «ITA  SIOVA  90^ 

BAyProv.  e -significa  che  i  botteghieri  deb- 
hon*  contentaras  d' nn  guadagno  diacreto 
per  Bon  alienani  gli  avventori. 

FOBBB  fOBTÌB  "WL  CABB&O  ALTO  ,  PÌScia 

chiaro  ejatti  beffe  del  medico^  Poètr  an- 
dare colviso  scoperto.  Chi  ha  la  coadien- 
za  para  non  teme.  Detti  fig, 

CAPELON,  a.  m.  Cappellone  \  Cappèllac^ 
cioy  Cappello  grande. 

CAPELOZZO,  a.  m.  T.  de'Caodatorì,  Spe- 
cx«  d*  Anatra  aalvatica.  Y.  MAOAaao  bbva- 
cnbr. 

GAPELÙA,  a.  £  CappeZ/ato,  ed  anche  Ctip- 
peUaeeiay  Agguanto  che  si  dà  ad  nna  Spe* 
de  di  AUodida  deUa  da*  Sistem.  Alauda 
cristaiajtk  <|nale  ha  qnasi  una  cresta  o  fioc- 
co di  penne  sulla  testa. 

Cuppelluta ,  dicesi  pi^e  per  Agg.  alla 
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Gallina  che  abbia  qnasi  un  cappello  di  pen« 
ne  sul  capo. 

CAPERI!  Interiesione  di  maraviglia,  Cap- 
peri; Cappita-y  Cappiterina;  Canchero  i 
Cacasangue  ;  Cacaselo  ;  Cacalocchio  ; 
Cacio 'y  Cagna;  Cancherusse. 

CAPÈTA ,  a.  f.  Conchiglietta:  Nicchietto  * 
Y.  Capa. 

Capìta  iÉ!t  acBxoBo,  Y.  Scnovo. 

Caysta  o  BaocA  dbl  mawbgo  dbl  gob- 
VBiiO ,  CocchigUa,  QneUa  spede  di  botto- 
ne di  nietallo  con  che  si  guarnisce  da  pie- 
de il  manico  de*  coltelli. 

Capbta  da  piTOBiy  Scodellino  ^  Quel  nic- 
chietto ove  i  Pittori  tengono  il  colore. 

Cabìtb,  GongoUy  diconsi  le  Telline  é 
le  Chiocdole  marine,  di  cui  gli  Architet- 
ti si  servono  per  varii  ornamenti  di  fbnta* 
ne  e  di  giardini. 

Capbtb  ,  piccoli  Frastagli  a  foggia  di 
Conchiglia.  Y.  CIaba  nell*  ultimo  aign. 

CAPIATUR ,  a.  nv  Latiniamo  rimaatod  , 
e  eh*  è  ancora  nella  bocca  di  qualcheduno. 
Ordine  di  cattura ',  ìhcreto  o  Mandato 
d*  arresto. 

I  GA  n\-MMk  CA^unra^  Lo  hanno  arr^ 
stato  o  imprigionato. 

CAPIGLIATURA.  Y.  Cavìobba. 

CAPILYENERE  o  CABirsnik^  a.  m.  Co- 
fpehenere  oCapehenero  e  Cappello  delle 
fontane  ovv.  Coriandro  del  pozzo.  Erba 
pettorale  e  diuretica,  detta  da*Siste«'n.  A- 
diantum  capillus  venerit. 

CAPIMENTO  e  Cabìb,  s.  m.  Comprendi^ 
mento  ^  Comprensione^  Intendimento,  Il 
comprendere  e  V  intendere  le  cose.  Com- 
prendonio è  voce  bassa  che  vale  Intelletto, 
giudisjo. 

Ea  itio  CABDtBvrro  uro  CBB  ABITA, // mìo 
intendimento  non  9*  arriva  y  non  afferra. 

C APIÒN  o  Capòx  ,  s.  m.  T.  di  Galera ,  Ca- 
pione,  Propr.  La  parte  superiore  o  La  te- 
stata delle  ruote  ai  prua  o  di  poppa  ,  nel;> 
le  quali  la  parte  inferiore  chiamasi  Ruota. 
Di'cesi  Copione  di  poppa  t  Copione  diprua^ 
Y.  CoirraABODA. 

CAPIR ^  V.  Capire 'y  Comprendere^  Inten^ 
dere.  >—  Cabìb  uif  usbo,  Attignere  P  in- 
tendimento d*  Bit  autore. 

CAPbi  VBB  msciBziòir,  Raccapezzare—» 

No  GApbl  BBB  QUBL  CKB  VXO  DIGA  ,  Non  lO- 

per  raccapezzare  dal  discorso  ^uno'y  Non 
cajnre — Ammascarcy  detto  in  liùgua  fin** 
besca,  vale  Intendere. 

NoL  GAPIS8B  GBBiirTB,  Ei  non  annoda. 

Sta  coasA  la  cafissb  ogbx  mxcBibir,  La 
vedrebbe  un  cieco  o  i7  mio  bue  o  Cimabue 
che  aveva  gli  occhi  di  panno 'y  Se  n'avve- 
drebbe Nanni  cieco. 

Capire  o  Capere  y  dicesi  per  Aver  Ino- 
ffo  ,  Esser  capace  ;  Contenere.^  Raccl^n- 
dere. 

CAPITAL  o  Ca  vbdXl,  s.m.  Capitale ;Fon^ 
do'y  Corpo:  Quella  quantità  cà  danari  che 
pongono  i  Ifegoaianti  su  i  traffichi. 

AvBB  BL  so  capital  sicpao ,  Essere  a 
capo  salvo  y  Esser  sicuro  di  non  aver  di- 
scapito. 

Fab  gapitXl  air  trifA  coasA ,  ^are  asse- 
gnamento sopra  ekt  che  sia ,  vale  Sperinr- 
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ne  nn  jpron^c  conseguimento;  Fondare 
ani  capitale  d*  una  coaa  aperata. 

Cbbbblxapital!  Che  capitale  ì  cioè 
Che  ineaa  o  cosa  da  pòco  •^-  Oaro  da  «o 
VABOHBiVB  CAPrrXL,  Uomo  da  non  farne 
capitale  y  cioè  Da  non  fiifne  stima  o  con- 
to o  aaaegnamento  J'ariie  capitale  è  il  stfo 
contrario. 

CAPITALISTA,  s.  m.  Azionafioy  Franzo- 
sismo  mercantile.  Colui  che  con  molli  ti- 
tri  contribuisce  una  determinata  somnfa 
di  danaro  per  nn  netosio  o  per  un*  impre- 
sa firuttuosa,  che  richiede  un  capitale  gran- 
dioso —  La  voce  vernacola  però  si  riferi- - 
sce  a  Colui  che  anche  solo  ha  contribuito 
lutto  il  capitale  per  un  dato  negozio  od  alP* 
fiire  e  che  chiamasi  anche  Sotbntòb,  cio^ 
Qhe  sovviene^  che  presta  il  capitale. 

CAPIT ANU ,  s.  £  Capitanessa,  La  Fem- 
ttiina  del  Capitano. 

N^ya  CAPIT ABiA,  Nave  capitana  0  Ga- 
lea capitana  e  ùmili -y  ed  anche  Capitana 
nasolut.  diceai  Di  quella  che  porta  lo  sten- 
dardo, sotto  del  quale  van  le  altre  di  quel- 
la  aqnadra. 

CAPIT ANiXtO  ,  8.  m.  Capitanato  e  C«- 
pifaitanxd.  Distretto,  ginrisdiaione  o  an-> 
che  Palaaso  del  Capitano. 

CAPITXnIO,  s.  m.  Capitanoy  Titolo  di  uf- 
fizial  militare^-  e  ne* tempi  Veneti  era  an- 
che titolo  d*  un  Governatore  di  provincia, 
patrizio,  la  cni  giurisdizione  estendevaai 
specialmente  sul  Militare.  Y.  Pbbpbto,  . 
Capitastto  DBi  sBiar,  Bargello  y  Capo 
del  satelltaio  >—  Capitait  db  caxpagsta  y 
Margello  dicampagnoy  II  capo  d*una  aqua- 
dra di  birri  destinati  a  battere  la  campa* 
gna.  Y.  Campagna. 

CAPITXR,  V*  Capitare y  Arrivare^ 

Capitare  y  diceai  anche  per  Avvepure  , 
accadere-- Coma  jcb  capita!  Che  cosa  mi 
capital  cioè  Mi  auccede. 

Capitìh  nr  boitb  o  inr  catitb  mav,  Dar 
re  in  buone  o  (^  caliiVe  moni,  vale  Av* 
venirai  in  persona  discreta  o  severa. 

Dab  o  iixa>r%)kM  nr  TB  la  sabca  dbx  Cai, 
*  Y.  Babga.    . 

CapttXr  a  l'ixpboviso  ,  Feitrr  soprav^ 
vento  y  Yale  Sopraggiungere  improvvisa- 
mente e  per  lo  più  a*  intende  con  aitnd 
danno  o  pregiudizio.  ^ 

CapitVb  nr  tb  lb  saTì^,  Y.  Zata. 

CapitXb  L^oCAsibir,  Y.  Dcasi^. 

Lo  TOGO  coMB  CB*BL  CAPITA,  £«  pren- 
do conCMa  viene  o  a  vanvfru  :  cioè  Al- 
la sorte. 

SCBIVBB  GOMB  CBB  CAUTA,  Sc>Ì^er  CO^ 

sì  come  la  penna  getta:  doè  Senza  pen- 


QfTBL  CHB  CAPITA  GAP^TA  ,  (fuol  chc  VtO^ 

ne  alla  sortCy  Sia  qualsivoglia  che  arrivi^ 
Senza  diatinzipne  di  coaa  né  di  grado. 

CAPITE  *->  Ib  capttb  ubbx,  Latiniamo  ri- 
maatoci  e  naato  da  alcuni  nel  parlar  fiimil^ 
Prìmwramente'y  Prima  di  tutti yAlla  àf 
sta  di  tutti  *y  In  capo  di  lista. 

ht  capxtb  xnai  ml  bbba  cu,  JSgU  era 
il  caporioncy  il  capoy  il  primo. 

CAPITELO,  a.  m.  Altarino^  Tabernacolo^ 
TabemacolettàL  Picroh  Cappelleita,  nella 
quale  ai  dipingono  o  conservano  inunagi» 


•J.     l" 
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ni  di  Dìo  o  de*  Santi  j  Era  mcHù  dt90t& 
d'un  tahernacoHno  della  Passione^  dipin' 
io.  nella  9Ìa  maestra. 

Capitelli  ti  dicono  da*  Legatori  de*  libri 
Qae*  coreggiaoli  che  sono  dalle  tette  dei 
de*]ibri  ^  e  quindi  Aecapiiotare^k^ìect^ 
!*,#  o  cacire  i  coregginoli. 

Cavitalo  i>*u?r  zjbro,  T.  de*  Librai  , 
CapiteUa  o  Cap^to/o^Ficcolistinno  viluppo 
di  carta  potto  in  tulle  teste  de*  libri ,  «^oa^r 
ti  capitello,  il  i|nale  aottiene  la  coverta. 

CAPITOLAR,  t.  m.  Capitolare ^  chiama- 
?asi  totto  1*  antico  Governo  Veneto  ,  quel 
Libro  manutcritto  o  stampato»  in  cni  era-i 
no  raccolte  le  leggi  tpeiiab  e  direttive.  d*u« 
Ila  Magistratura.  Quello  de' pubblici  Rap« 
presentanti  dello  Siato  nelle  provincie  di- 
ccvasi  Commissioni^  e  quello  d* un' Arte^ 
Matricola,  T'.  Coxistibic  e  Mariìgola. 

;CAP1T0LAZ1ÒN,  t.  f.  Capitola^ionfi^  Conr 
Tensione  che  si  fa  alla  reta  d' uqa  piatta 
attediata. 

GA^iToiiAzibiNr  n'uif  tO]4>Aj>o  ,.  Ferma.  ^ 
T.  Mil.  Durata  del  tervitio  militare.  Dice* 
li  Finir  la  ferma  ;  Prorogar  lafirma^  Uy 
na  ferma  ai  cinque  anni^  etc« 

CAPITOLO,  t.  w.  Capitolo^  Ridotione  dà 
Frati  o  altri  copfratelU  di  qualche  luogo 
pio, 

AVBR  OSB  O  VOSB  TX  CAPITOLO,  V.  OsE^ 

CHiAHÀa  CAP^OLO  /  Convocare  H  capi*, 
iolo. 

CBiAjf  Xr  X  svam  A  CAPiiHM'O,  Rientra' 
re  in  se.  Pensar  teriainente.Pro/^/ic£arWj 
J{ accogli ersi-j  Internarsi  nella  materia  o 
in  un  affhì'e. 

Capitou,  si  chiamavano  in  T.  For.  Tr- 
ucio gli  Articoli  prohatorii  neUe  cause  ci- 
vili. ^ 

Co  9  Ca»itoI(T  a  psrpbtua  mxoaTA  si 
dicepa  la  Prova  testimoniale  in  oauta  non 
per  anche  incoata,  da  valersene  s^ll^uopo. 

CAPO,  t.  m^  Capo,  Princip^Je,  superiore. 

Capo  ,  diccti  per  Suppellettile  5  Arne^ 
se  ;  Masserizia — Capo  raao^  Capo  o  Co- 
4a  shraccata\  cioè  Ricca,  magniuoa. 

Capo ,  -dicesi  per  Capitolo ,  parte  d*  lui 
4iseorso. 

Capo  ds  aa&oni  ,  Y.  Cìpubjòn. 

Caso  im  BomA^BiBu ,  Capohombar' 
diere. 

Capo  hs  pajitìo  ,  Capiparte. 

Ca^  ]>'  o^RA  ,  Capolavoro ,  cioè  Lavo* 
1*0  perfettiffsimp. 

Boir  ca^o  n*  atto  ,  V.  Ano. 

Cati  db  PRprciPAL ,  dicevasi  nel  Foro  ex 
Veneto  agli  Articoli  del  libello  civile  che 
T  Attore  proponeva  contro  il  Reo  conve- 
jinto. 

Capi  db.  co^tbrso  erano  poi  Quelli  che 
il  Reo  convenuto  opponeva  all'  Attore. 

CAPOGAZZA,  s.  m.  CtLoocaccia^  Soprani 
tendente  ajla  caccia  de  buoi. 

CAPÒCHIA^add.  CtfpoccAio,  vale  StoU- 
do ,  tcimnnito^  minofaione.  Detto  par  agg. 
^d  uomo. 

<J  APOCHiXdA  o  Capochiab^a,  t.  f.  Ca^tro^ 
neria^  Gofferìa',  Scioccheria'^  Balordag-^ 
gine'y  imbratto ,  Cosa  confutamentc  rac- 
concia e  acciabattata. 
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Detto ancheper  Scompìscione  o  Capae^ 
chione,  vale  Erroraccio. 

CAPOGHIAR,  V.  Acciarpare  i  Strafalciar 
re.  Far  le  cote  tenta  ordine. 

GAPOCHIAKÌA,  V.  CApocinW.. 

CAPOCeiÒN,  t.  m.  Qiarpieres  Acciarpar 
tore.  Che  acciarpa. 

CAPOCÒMICO,  t.m.  Capocommedkaite^ 
Il  Direttola  de'convmedianti. 

CAPOCORO ,  t.  m.  MasAscoro^  Maetti'o  di 
canto  di  nn  Capitolo  de'  Canonici^ 

CAPOFILA ,  V.  Sa^APOA. 

CAPOGÀTO  ,  t.  m.  Capogatlo,  T.  di  Ma- 
acalcia,  Malattia  di  rabbia  che  viene  al  Ca- 
vallo. 

QAPOMISTRO,  t.  n.  Capomaestro,  Ope- 
raio toprantendente  alla  iabbriea. 

Capomistso  tbstJmì,  Maestro  tessitore^ 

CAPON,  a.  mu  Cappone^  Gallo  castrato  o 
capponato  —  Gapòx  xa^  CAVokx , [Gallio^ 
ne,  Malamente  castrato  —  CAphir  vt  grast 
aA ,  Cappone  di  stia  o  in  istìa, 

Capòtt,  detto  alF  uomo  per  timilit.  Ti^ 
le  Musico'^  Castrato  —  mi.  xb  uic  nrx- 
]»o  ICA  VN  CApbx,  Barzellétta  del  parlace 
ftirbesco,  e  vale  Non  h  uomo  intiero  y  ma 
castrato^ 

Capòn-^T.  Mar.  Ruota  o-  Copione,  Di*^ 
cesi  di  certi  petti  di  legno  che  formano 
una  papte  del  caitella  dU  poppa  o  di  prua. 
Capuane  di  prua^  Capione  ai  poppa,  ¥« 
QpiirTRACAPÒiir. 

Capòicbb  l'avcoia.  Cappone^  Paran- 
chine  formato  da  im  boatello  e  dalle  pu- 
legge delle  grue  di  cappone.  Y.  Grua.  T. 
Mar. 

Ala  db  capòit  b  coio  bb  castr^Xj^  Y. 

CAtTRÒ^. 

Capòk,  petce.  YJtf  uso  suro  e  TuRensLO. 
£l  parìa  ridbr  X  cAPOia^  Y..  Ridbr. 
Erba  gap6n  ,  Y.  Erba. 

CAFONA  ,  add.  Capponaio  -*-:  Detto  per 

I.\capo3fX  ,  Y. 

CAPONXdA,  Lo  tte$so  che  AgiXba^  Y. 

CAPONAR,  V.  Capponare  o  Accapponare^ 
Cattrare  i  galli  <«  larli  capponi. 

Capponar^  r ancora,  T.  Mar.  vale  Ag- 
gruppar l'ancora  o  tia  attaccarla  coll'anio- 
ne  del  cappone  per  ittarla  e  tirarla  al  tuo 
luogo» 

CAPONÈRA,  t.  f.  Stiay  ed  anche  Cappo- 
'  naia. 

Tbgn^r  ih  capoutbra  ,  Stiare  o  Tenere 
in  istia ,  Tener  i  polli  in  capponaia. 

Caponbra  ,  per  timil.  Prtgu>ne  ;  Car- 
cere —  MkTBR  IN  CApowBRA-  uxo ,  Incar- 
cerare s  Imprigionare, 

Capoicbra  db  lb  gottdolb.  Ossatura  del 
copertina,  potrebbe  dirti  a  quelPArmadu* 
r\  formata  di  ttritce  arcate  di  legname  , 
che  ricuoprendosi  d' una  gran  trla  di  ra- 
ncia nera  ,  serve  per  copertino  delle  gon* 
dole,  chiamata  comunemente  FaitCB.  Di- 
cesi Capohbra  perchè  ha  qualche  analogia 
di  tomigliansa  colla  Capponaia. 

Capoutbrè,  Polleria,  Lnogo  dove  ti  ven- 
dono i  polli  vivi  o  morti. 

CAPONESSA,  t.  m.  Pollanoa,  La  gallina 
.  cattrau ,  cioè  QueUa  a  cni  ti  è  tolu  l' ova- 
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h ,  perchè  t^ngrassi  a  guisa  di  cappono. 

CAPONÈTO,  t.  m.  Capponcello,  Piccolo 
cappone^ 

CAPOPOSTO,  a.  m.  Cii^po#to,.Sott*u<a- 
xiale  0  Uffisiale  incaricato  del  comando  del- 
^a  gente  potU  a  guardia  d' un  luogo. 

CAPORAL,  t.  m.  Caporak,^  Basso  nffixia- 
le  delle  miliaie. 

^  CaporXl,  diceti  anche  &miL  per  Cawy^ 
rione,  cioè  Principale,  guida,  capa.-Y.CA- 
pinuòn; 

CAPOSOLDO,  s.  m.  CapìsoMo  e  Caposol^ 
lia.  Pensione  che  davasidal  cessato  Gover- 
no Yeneto  alle  femmiae  da*  militari  bene- 
meriti defunti. 

Cofosoldo  (forse  dal barb.  Capsolium^ 
dicesi  anche  l'Aggiunta  che  si  paga  iu  pe- 
na sulla  gravezza  o  in]|K>sta  pubblica  non 
pagata  dentro  il  termine  legale. 

CAPOTAGIO,  s.  m.  Cahottaggio,  Naviga- 
tione  ehe  si  4  lungo  le  coate  did  mare  da 
capo  a  Capo  o  da  porto  a  porto^ 

CAPOTASTO,  s.  m,  Capotasto  o  CordUra 
a  Ciglietto,  Qnri  petzetto  congegnato  sul 
capo  del  flotanioo  degli  strumenti  moticali 
su  di  cui  son  poste  le  cordie. 

CAPOTÈR ,  s.  m.  Maestro  di  <ar  cappotti. 
Y.  Capuszìr. 

CAPOTIN ,,  t«  m.  Yoce  diminutiva  di  Cap-^ 
potto  j  e  tanto  si  dice  di  Piccole  cappotto^ 
quanto  di  Una  specie  di  vestimento  iatt» 
a  giusUcore,  che  portano  le  donne.. 

CAPOTO,  t.  m.  Cappotte^  Specie  di  ferra- 
iuolo  o  Yette  teppannata  e  grotaolaaa  ad 
uso  de' marinari,  de' soldati,  de'  pe«cato« 
ri.  Y.  Bbtixblo  e  Baril2>to  —  Giu^eceo, 
chiamasi  una  Specie  di  veste  dm  schiavi  e 
galeotti  -—  Capperone,  da  Cappa ,  Cap- 
puccio ,  Capperoccio  contadinetco  o  da 
vetturali. 

Capoto  sa  BRxsQin,  Cappotto^  Bac^c^ 

eo. 


Cappotto  è  anche  T.  di  ginoce ,  e  dice- 
si Quando  l'avversario  non  pidia 
alcuna  carta.  Chiamasi  anche  roleù 
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Dar  capoto  a  uno  ,  detto  fig.  Plantare 
uno,.  Lasciarlo,  abbandonarlo.  Piantar 
uno  come  un  bel  cavolo. 

Db  gapì>to  ,  Modo  avv.  e  famil.  Affatto^ 
Air  intuito-,  Del  tutto ^  Intieramente  — 
Li  ho  PBnai  DB  cvpQTo  ,  ffo  perduto  tutti 
1  danaru 

CAPOTRUPA,  V.  CapurA», 

CAPOZIRO,  I.  m.  Capogiro^  Oapog^Mo$ 
Giracapoo  Vertigine -^  Seotomia^  chia- 
mati una  Yertigine  lenebrota  con  difficol- 
tà di  reggerti  in  piedi. 

CAPRÌCIO,  che  fu  anche  tcritto  Gahusto, 
t.  m.  Capriccio,  Pensiero^fiintasia  —  Tic- 
chio è  voce  bassa  — -  Arzigogolo ,  rade  In* 
pensione  sottile  e  fantastica. 

Capricio  da  xato  ,  Capricciaccittr^  Crr- 
¥ellaggine  —  Capogiro  è  detto  figiar. 

CAPRIOLA,  8.  f.  CapriolaoCavrioifx  e  Ca^ 
yriuola.  Quel  salto  che  si  &  in  ballando^ 
Tagliare  o  Trinciar  capriole'.  Far  t^aprhy 
le  snelle  e  spiccate'.  Capriolare '•^-^  Ostprioi 

letta  è  il  dimlii. 
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CAPRIÒLO,  Uccello  «cijaatico.Y.  Sina* 
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CAPURIÒN  0  Cafotauva,  i.  m.  Capotnqh 
pai  Capohandito-y  Capocaccia^  Capomtu^ 
"  Hroy  GapOy  conduttore  della  truppa  o  bri- 
^aU. 

GArwUr  o  Cavo  db  baboir  ,  Capipopo» 
l»*y  Guidapopolo  i  Caporione  e  Capipopo- 
lare. 

EssBK  VL  CAV0at&]ir,  Andare  o  Essere 
il  primo  y  A  dire  o  fare  qualche  cosa. 

Archimìmo^  «ticeti  il  Capo  de*  bufFoni 
o  degl'  ìatrioni. 

GAPUZZBR,  t.  m.  Cappucciaioj  Maestro 
di  far  cappuccL  Diceti  ancLe  in  ?ernacolo 
CAFona. 

CAPUZZIN,  t.  m.  Cappuccino y  Frate, 
detto  Cappuccino  dal  piccolo  cappuccio  ò 
impiccolito  che  porta.  ^ 

^BsmÉi  CAFUzzbr,  detto  famil.  e  fig.  "Non 
aver  danari  in  saccoccia.  Direbbesi  andie 
Essere  scusso  di  danaro  j  Non  aver  in 
tasca  un  ifuaUrinoi 

CAPUZZO,  a.  m.  Cappuccio  o  Cavolo  cap- 
'  puceio  o  Gamhugio  oCàvol  bianco^  eoa 
i  Francesi  chiamano  Ca6uf.  Specie  di  Ga- 
Yolo  conoacintissinio,  che  chiamati  da  Lin* 
neo  Brassica  alhida,eà  è  una  rarietàdel- 
ìa  Brassica  oleracea, 

Cafuzxo  6XOMO ,  Cappuccio  capUtUo  o 
capitutOy  Di  cesto  grosso.  V.  Ybbza. 

Cafusso  sa  faati  o  simile  Cappuccio^ 
Cuculio^  Capperuceia i  Capperuccio  o 
Scapperuccio*  V.  Capa. 

CiAFmso  OA  TsTTUAiiri  o  DA  MAAiarBai, 
Capperone» 

Beco  ubi.  gafuzzo  ,  Becchetto  del  cap- 
puccio^ cioè  la  Punta  dèi  cappuccio,  che 
eoo  rooe  barb.  latina ,  dicefasi  Becca  ca' 
putii 

Detto  ner  Arnese  col  quale  si  cuopre  al- 
trui il  TOllemettendoghelo  in  capo,  Ba- 
cucco ^  e  ^indi  Imbacuccare.  V.  Ixbau- 


CARABINA,  s.  £  Carabi na^  Sorta  d* archi- 
bugio ad  nao  4e*  soldati  a  cavallo. 

CAR  \BINI£RL  «.  m.  Carabinieri,  si  chia- 
mavano sotto  il  Governo  Veneto  que*  Sol- 
dati Schiavoni  ch*prano  preposti  alla  guar» 
dia  df'  pnbblici  Rappresentanti  nelle  pro- 
▼nicie  dello  Sialo ,  e  che  ^  accompagna- 
4rano  nelle  pubbliche  comparse  .•  detti  co- 
si dalle  Carabine  che  portavano. 

GAR AGO  ,  a.  m.  Voce  un  pò*  disusata  ,  lo 
•tesso  che  Cafotìn  ,  Vestito  da  donna. 

CAR  ACOiAr^v.T.MÌI.  Caracollareo  Far 
caracolH.  V<^teggiare  con  cavalli  pel  cam- 
po. Far  «Iella  testa  coda.  Fu  detto  ancora 
Par  la  chiocciola» 

CARACOJLO9  **™-  Caraco//o.  Rivolgimen- 
to di  troppe  a  cavallo  da  imo  a  sommo. 
Ora  ai  chiama  Conversione. 

CAR  ApA  9  ».  ai.  Caradà,  Sorta  di  tabacco, 
di  coi  si  coii«McoQo  due  qualità  ,  Garadà 
fiore  e  Onradà  fbgUetlA. 

CAEADÒR  ,  V.  Cam*. 

CARAFINA,  s.  f.  Carajfina\  Caraffa;  Cdr 
raffino  e  Cetraffone e Guastada^y b»o pie- 
^o  di  Tetro  o  Specie  di  boccia  con  collo 
|»er  aao  4Ìi  laetlervi  acqua  0  simile. 
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CARAGUOL,  s.  m.  e  nel  plur.  GARAGuhi 
(che  anticamente  dicevast  GaragI)!.,  Vo- 
ce dallo  Spagauolo  Caracol,  che  vud  di- 
ce Chiocciola)  Caracollo.  Termine  coUet- 
tivo  di  quattro  differenti  Conchiglie  ma- 
rine univalvi  di  dus  diversi  generi,  che  di^ 
•tingneremo  qui  appresso. 

Gauaguòl  lostgo.  Conchiglia  cduln,che 
appartiene  al  genere  de" M urici ,  detta  dal- 
l'Abbate Olivi  Murex  Alucoides^ìu  qua- 
le ha  per  carattere  un  còrpo  spirale  ,  al- 
lungato a  cono;  e  si  piglia  nelle  lagune. 

C<)aAG0Ò&  LoiTGO  PB  XAB.  Conchiglia  e- 
dnla  del  medesimo  genere  de*  Af  urici,  det- 
ta da* Sistematici  murex  Aluco,  Ella  è 
quasi  similissìma  ali* anteriore,  e  si  piglia 
in  mare. 

Cabagu^l  tohdo.  Conchiglie  del  gene- 
re àcTrochiy  detta  dalV Abbate  Olivi  Tro- 
chus  varius^cWh  il  Troch  us  albidus  di  Lin- 
neo. Il  suo  corpo  è  spirale ,  di  figura  ro- 
tondo-conica,  ed  è  buono  a  mangiare. 

Caraguòi.  toxdo  db  mar.  Altra  sprcie 
di  Conchiglia  marina  del  genere  de*  7ro- 
chi  come  1  altra,  detta  da  Linn.  Trochus 
umbilicaris.  La  sua  figura  è  meno  roton- 
data della  precedente ,  e  non  se  ne  fa  uso. 

CABAGuhi,  Toxno  DB  SASSO.  Voce  colla 
anale  s*  intendono  due  altre  sorta  di  Con- 
chiglie univalvi  dello  stesso  generedp*Tro- 
chi,  chiamate  da  Linn.  Trochus  Lahio  e 
.  Trochus  Tesselatus.hh  loro  figura  e  ova- 
le ,  convessa  spirale,  con  1*  apertura  roton- 
da,  e  non  se  ne  fa  uso.  Questa  specin  di 
conchiglie  chiamasi  nell*  Istria  ScARobao- 
LB,  e  se  fia  col  gambero ,  Nbridb. 

fiaoDO  BE  cARAGubi,  df  ito  fig.  Broda  di 
succiole f  Brodo  magrissimo. 

CARAGUOL.  s.  m.  T.  de* Fioristi,  Cara- 
eh  o  Caracollo  e  Fagiuolo  d^  India.  Fiore 
d*una  Pianta  del  genere  de*  Fagiuoli ,  det^ 
ta  da  Linn.  Phaseolus  Caracolla ,  il  cui 
carattere  specifico  k  1*  avere  lutti  i  pelali 
contornati  a  spirale,  di  color  porporino, 
d*  un  odore  grazioso.  Egli  è  originario  del 
Brasile. 

CARAGUOL  DA  CANON,  s.  m.  Garash- 
lo  o  Cavastracci.  Strumento  di  fil  di  er- 
ro contornato  a  spira,  per  cavar  dal  can- 
none la  carica  che  vi  è  messa  dentro. 

CAR  A  Mal,  s.  m.  Calamaio^  Vasetto  per 
uso  di  scrivere. 

CabaxXl  ba  scARsàLA,  Calamaio  da  fa* 
jca, 

Sfoitzbtb  bbl  caraxXl  ,  V.  Sfoxbbtb. 

CaraxXl  nrrjBRO  ,  Scrivanìa  ,  Voce 
Fiorentina.  Specie  di  vassoio  su  cui  stan- 
no il  calamaio ,  il  polverino,  il  pennaiuo- 
lo, ed  anche  talvolta  un  campanello. 

Caramal  ,  detto  in  T.  de'  Vetrai ,  Mat^ 
tea.  Seccatoio  dove  si  mettono  à  stagioni^ 
re  le  legna  ad  uso  della  fornace. 

Caraii.\l  da  8taxpar\a  ,'^Calamaio,  di- 
cono gli  Stampatori  a  quel  Fesso  di  taro- 
la  attaccata  al  torchio  da  stampa ,  nella 
quale  sta  1*  inchiostro  che  si  prette  coi 
mazzi.  V.  Mazzi  e  IiVGiostbo. 

Caramali  soto  ioghi,  V.  Gafarozzoli 
«oro  I  ocHi,  in  Ocbjo. 

CARAmXl  o  CalavXro  ,  s.  m.  T.  de*  Pe- 
scatori, Calamaio  e  Calamuia  o  Lollrgi- 
ne  e  Totano,  Animale  di  mare  notissimo 
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della  classe  de* Molluschi  ,  detto  già  anti- 
camente da*  Latini  Loligo  e  da  Lmn.  Se* 
pia  Loligo.  Egli  è  commestibile  ed  abbon- 
dante. V.  Sbfa. 

GARAMALADA,  s.  £  Colpo  di  calamaio^ 
e  s*  intende  di  quello  con  cui  si  scrive. 

CARAMALÈTO,  s.  m.  Piccolo  cala,maios 
'  s*  intende  Quello  ad  uso  di  scrivere. 
CalamarettOf  Nome  volgare  del  ToU- 
no  minore ,  detto  da*  Sistem.  Loligo  mi- 
nor,  che  non  ha  che  una  lisca  cartilagi- 
.  uosa  nella  schiena  e  una  vescica  di  mate- 
ria nera  come  1*  inchiostro.  Credesi  a  ra- 
gione che  sia  una  specie  distinta  dal  Mol- 
msco  Totano  o  Pesce  calamaio. 

C.4RAMElXr,  V.  Candire y  Conciar  ft-ut- 
te  o  simili  facendole  bollire  in  succherò 
mescolato  con  chiara  d' uovo. 

CarakblXr  b(  zucaro,  Candire  lo  zuc- 
'' citerò^  dicesi  del  Farlo  (*ome  cristallizza* 
re  dopo  averlo  reso  liquido, 

GARA  MELE,  a.  f.  che  suona  quasi  Cannai 
mele,  chiamansi  certe  Pasticche  fatte  di 
zucchero  CQtto  che  vendono  li  Confetto» 
rieri.  Canditio  Conditi snst.  direbbesi  al* 
le  frutte  intinte  nel  giulebbe,  che  è  il  sua- 
chero  bollito  in  acqua.  V.  Gialbfo. 

CARAMPANE  è  il  nome  che  dassi  ad  una 
Calle  lunga  e  stretta  e  ad  una  Corte  poste' 
al  une  della  Calle  de*  Bottai ,  in  parroc* 
chia  di  S.  Cassiano,  i  cui  stabili  apparte- 
nevano ali*  antica  famiglia  patrizia  Acmi* 
panij  donde  presero  il  nome.  Estinta  que- 
sta illustre  (amiglia  nel  iSig.  a  passali 
que* luoghi  in  possesso  altrui,  furono  nel 
i^si.  assegnati,  anche  con  assenso  del 
Governo,  alle  publiche  meretrici,  comesi» 
to  rimoto  dalle  Chiese  e  meno  scandaloso. 

Quindi Carakfaiva  dicesi  anche  aggior- 
ni nostri  per  agg.  a  Femmina  di  mal  co' 
stume  o  per  Donna  che  avesse  abitato  in 
Carampane  ;  e  Vbchia  Carahfatta  per  di» 
sprezzo  a  Donna ,  molleggiandola  per  ruf- 
fiana. 

CARAMPIA,  add.  Voce  famil.  ^co^nart^ay 
Scanfarda;  Brodolosa;  Grima  :  Bavosa^ 

i^effreniia.  Dicesi  per  disprezzo  d  una  Veo- 
chia. 

CAR  ANTAN,  s.  m.  La  sessantesima  parte 
d*  un  fiorino.  In  tedesco  dicesi  Kreutzer. 

CARANTXnI  ,  s.  m.  Chiosa,  Specie  di  mo- 
nete  false  coUe  quali  i  ragazzi  giuoeano  in 
vece  di  moneta.  —  Quarleruoto ,  dicesi  al 
Pczzelto  d*  ottone  ridotto  a  forma  di  mo- 
nete. 

CARANTO ,  s.  m.  Tufo  arenoso,  Speqie  di 
terreno  arido  e  sodo. 

CARXsA,  s.  f.  T.  agr.  Favo;  Fiale;  Favs^ 
mele  ;  Favone;  Fialone,  Quella  parte  di 
cera  dove  sono  le  celle  ddle  peccoie  e  do- 
v*elle  ripongono  il  mele. 

CARATXRSE  ,  V.  I.VCARATARSB. 

CARATELXr,  V.  LvcabatbiAb. 

CARATELkTO ,  s.  m.  Carratelletto ,  Pic^ 
•  colo  arnaso  da  vino. 

C4RATÈL0  (coli* e  larga)  s.  m.  CarateU 
Zoe  Carratelloy  Botticella. 

G ARÀTERE ,  s.  m.  Carattere.  SegQo  4dlt 
lettere  deO*aliabetp, 
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Gabatulb  BATbo  o  mto  o  CAuX  o  nr" 
CUTOI.ÌO,  Carattere JiUo'ò€tmiO''^CA'' 
AATBaB  viooM)  Carattere  minuseolof  Let- 
tere minùscole  o  Minuscole  assoL — Caka- 

.  TXE8  cmoM^ir,  Carattere  minuto o  minu- 
fù#ìmo— Caaatxh<  rouiATO,  Carattere 

formateSa^  cioè  Formato  secondo  le  regole 
della  callif^fia—^CAiuTBiix  toxdo  e  belo^ 
Carotiere  polputo^  ombreggiato  -—  Casa- 
TXaB  ]>A  CAST  o  catìto,  Caroflere  malfate 
toi  Lettere  inintelligibili.  Y.  RAJiFBGOiin. 
Camatsbi  »a  aYA»A,  Caratteri  èi  starna 

•  pa  \  Lettere.  Quetli  sono  altrettanti  para.-% 

'  .i^epìpe<|i  d*  una  eemposisione  nsetaHìca. 
particolare,  all'estremila  de' anali  v'è  ia 
.TÌKeTO  una  lettera  o  qnalclie  altra  fig^a 
inmtegal^  nell*  impressione  de*  librL 

tlx  CAEATBRX  iKTiBao,  T.  degjì  Slampw 
Corpo  di  carattere. 

Ocnio  su.  gabXtbeb,  OocAio  ,T..de^U 

Stamp.  S*  intende  generalmente  delift- diA 

ferenti  grossctze  dei  caratteri,  considrt!a^ 

ti  nella  loro  siiperBcie  com*  è  Povclifoi. 

Aatb  dbz.  m^  CAi^TBiiB ,  CaUfjtrafia  ^ 

'  Conoscenìa  dellehelle  scrittore  e  degU  or- 
namenti degli  anliclii  mapnlcritti  de*  li- 
hri  avanti  la  scoperta  dell'arte  della  slam- 

CABATBax,  caratar»  dicest  anche  Ciò 
d>e  distingnè  una  persona  da  na'allra  ri- 

ro  a'  coitnmi  ed  all'  ingegno,  onde  si 
che  il  tale  ha  nn  buon  cai'attere,  un 
naitivo  carattere,  etc. 

CARATÉKÌN  ,  s.  m.  Carattere formateìlo^ 
Carattere  minpto* 

CjMtiTEilÒN.  s.  m.  Uomo  di  caraiSewef 
Uomo  originWf  Di  carattere  e  genio  par- 
ticolare. 

CARXtO^ì.  m,  Messa^  Quelli  poraione 
che  i  Hercami  mettono  per  corpo  della 
compagnia  e  vale  Contingente, 

Carato ,  si  chiama  una  Sorta  di  peso  , 
ed  è  il  ventiquattresimo  dell'  oncia  in  rir 
guardo  all'oro  e  parlandosi  di  diauianti  0 
ai  perle,  il  peso  di  Quattro  graoi. 

r  agXk  A  ciKATo ,  Pagare  a  ragguaglio 
o  a  proporzione^  In  corrispondenza  della 
quantità  é  dell'  obbligo  di  cadauno. 

Carati ,  chiamavasi  ai  tempi  Veneti 
Quella  tassa  proporzionale  che  pgavai i  Jk 
gli  Uffisii  civili  vincendo  una  hte. 
C^BAVÀNA,  s.£  Carovana,  Parola  tur* 
ca  ,  Truppa  di  mercanti ,  viaggiatori  0 
pellegrini,  che  per  maggior  sicnrezza  van» 
jdo  di  conserva  ne'  luoghi  iofef  Lati  da  la» 
dri  o  da  corsari. 

Cabav AVA ,  Carovana  per  similitndina 
aignifiea  compagnia,  laonde  Andar  in  co* 
rovana  cosi  in  italiano  che  iu  veneziano 
yalc  Andar  in  compagnia ,  Apdar  di  f^n' 


Faa  la  bo  cahatava  ,  detto  fig.  Fare  la 
sua  carovana!  Aver  fatto  la  sua  carove^ 
ma,  Fara  o  Aver  fatto  il  suo  noviziato. 

CARAYÈLO,  Carovèllo  e  Caravelle,  A^g. 
ad  mia  sorta  di  Pera,  il  cui  albero  ai  chiSK 
maegualmenta. 

CARBÙN ,  a,  m.  Carbone.  Legm»  arao  o  an» 
Cora  acceso  o  spento  -— >  Spodio  chiamasi 

J nel  che  rimane  dopo  Tabbniciamento 
i  dha  ohe  «a  divenuto  carbone  -*-  (Vjtk 
na^  la  Foica  ove  li  ià  il  carbone. 
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GAubiriMiiiziaBBAy  Carbon Jossik o 
minerale» 

Cabbòit  ds  lb  bxavb.  Carbone  i  Ruggi- 
ne \o  Rubigine  e  Filiggìne,  chiamano  gli 
Agricoltori  una  Malattia  del  grano,  per 
cui  la  sostanza  del  granello  diriene  neric- 
cia ,  fetida  e  come  carbone  di  legno  spen- 
to^ a  distinzione  della  malattia  detta  pro- 
pr.  Volpe  o  Golpe,  per  la  q^ale  il|p>andL- 
lo  con  tutta  la  sua  sostanza  si  converte  iu 
,  polvere  fetida  e  nera.  Generalmente  però 
tanto  r  una  che  l' altra  malattia  per  io  nù 
si  chiama  indJstinfaasenta  Fo^.JLn  To- 
scana i  Contadini  la  chiamano  Calvon* 
qhio,  y.  iNCAaaoifìa. 

A  9B0P0SITO  OB  CAaabiv  tbb  aoij>x  a£ 
bbazzo  ,  Maoiera  tam,  A  proposito  di  XU(0 
che  ;  Mescolare  le  lance  colle  mannaie  ^ 
Unire  insieme  cose  disparate. 

CARBOnX  ,  y.  IircABBoivlo. 

€ARBONAZZO,  s.  m.  Saettarle  o  ilcen- 
xia,  Sorta  di  Serpente ,  detto  anche  Jacìt^ 
lo,  tutti  nomi  esprimenti  il  modo  con  cui 
si  lancia  a  guisa  di  dardo  addosso  agli^ani- 
mali  che  vuol  ferire.  Eeii  è  di  color  ver- 
de ^  e  «ualche  Sistematico  lo  chiama  Co- 
hiberfiavescens, 

CARBONÈLA  o  Cahboiwixa  ,  s.  £  Carbonìr 
^a,Polvere  di  carbone  o  Carboni  minuti*^ 
Mrace  si  dice  ai  Carboni  spenti  che  si  veu- 
donow 

QuBXi  DA  I.A  cAEBoxzxA  ,  Rracioiuolo  , 
Quegli  che  vende  brace  spenta.  V.  Spol- 


Cassbta  ob  la  CAaBOjavA  ,  Braciaio\ 
T.  de' Fornai.  Specie  di  cassetta  in  cui  si 
ripone  la  brace  spenta. 

CARBONÈR,  s.  m.  Car&oitaio,  Quello  che 
la  o  vende  o  porta  carbone. 

CARBONÈRA ,  s.  £  Car&onaio,,  Buca,  dove 
si  fii  il  carbone^  o  Lnqgo  dove  si  custodi- 
sce. 

CABBOXB]u,detto  in  T.  Mar.  Xiipo,  Sor» 
ta  di  Tela  nera. 

CARBONÌN,  s.  m.  Carloncello  o  Carbone 
eino ,  Piccolo  carbone. 

CABBONÒSO,  Carbonchioso.  Agg.  di  Tei^ 
reno  che  sia  abbruciato  o  riarso  ^  O  dì  al- 
tra cosa  sìmìXt, 

CARBOIVTITO  ,  Lo  stesso  che  Cabboko- 

CARPÈTO,  s.  m.  Carduccio,  Cardoncel- 
lo  da  rijK)rre  i^elb  carciofaia  o  per  fere  i 
gobbi 

CARPO ,  a*  ni-  Cordo  sativo  o  Cordone  , 
Chiamasi  la  Pianta  del  Carcioib  ricorica- 
ta e  divenuta  tenera  e  bianca  che  si  man- 
p9i0^Gobbo  si  dice  anche  La  atcssa  pianta 
aBorchè  ha  preso  una  forma  curva  e  rilor» 
la  per  essere  stata  ricoricata.  Y  jkarififl  jqco, 

CARDO  3ANTO9  a.  m,  0  Bahìa  obl  x>ia^ 
ToiOyT.  defli  ErboIaL  Cardo  sttntik^  det» 
lo  anche  f  ria  turca.  Pianta  notissima  che 
ai  semina  annualm^Qte,  d^Ua  Ai*Botani^ 
ci  CènUiurta  bentdicta. 

CARDO  SPINÓSO ,  a.  m.  Cnrdoscolimo  o 
Cordo  spinoso  f  detto  anche  Ci^rcioJbsaU 
fatico  o  Presame  o  Caglio.  Sorta  dt  Piaiiv 
ta  che  alligna  fra  noi  presso  al  mare ,  cha 
ba  le  fojj^lie  spinose,  1  ^isteqsatiu  la  chiar 
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mano  Cfnata  Cardunculus.  La  parte  più  I 
licercata  di  questa  pianta  sono  1  flosculi 
dd  fiore,  i  ijpuìì  seccati'  servono  a  ciglia- 
re o  rappigliare  il  lattea  lare  ciò  che  di- 
cesi Forn^ggio  dolce  *,  e  però  Presame  0 
Presura  si^ol  chiamarsi  questa  pianta. 

CARÈGA  ,  8.  £  ^detta ,  come  pare  , da  Ca- 
rex,^  Carice,  di  cin  si  tessono  le  sc^ok) 
Sedia,  ed  anche  Seggiola,  Arnese  su  cui 
ai  siede  e  oomonissimo  alle  fiusuglie— 5^ 
gio  è  più  usato  ne'  versi.  —  Sedile ,  dice* 
si  a  Sedia  rozza  sana'artifisio. 

Gabbga  oa  voso  ,  Scranna  ;  Cwcraii» 
no  'y  Sedia  a  braceiuoli  ^-  Stae  dc  ca- 

BBG.4  SA  VOBO,  LoCUZ.  fiuU.  e   fi^DT.  St»- 

re  a  panciolle.  Star  con  tutti  i  suoi  agi, 
con  ogni  comodità—  Stare  in  sello,  vale 
fig.  Essere  a  vi^ntaggio  o  in  buono  suto. 

SchbbtXi;  db  la  caebca  ,  SpaUiBra  i  Ap-     1 
0poggiotoio,  n  di  dietro  su  cui  l'uom  s'ap- 
poma  sedendo.  Y.  SvAmAirGOLA.  ' 

Cabbga  oa  pabto  ,  rredella.  Arnese  di      1 
legno  ad  uso  deUe  donne  di  parlo. 

Cabìoa  sa  tbb  9ÌB ,  Deschetto^  Arnese 
da  sedere  che  si  regp  su  tre  piedL 

Cabbga  sa  Vbsgovx,  Faldistorio  o  Fa/- 
dtatoro.  Sedia  bassa  che  naano  iPrelati  nel- 
le Chiese. 

GAABiiHBiMa  ^àKnmmsTtyScranne,  Le* 
gnS  posti  gli  uni  su  gli  altri  per  traverso 
a  gusa  di  eabbia  sotto  la  barca  quando  n 
fabbrica.  Y.  Vasi. 

PAaakm  bal  lsto  ala  cabbga,  Y.  Lbto- 

CAREGHÈTA ,  s.  £  Seggiuoìino  o  Seg- 
giolino, Piccola  sedia. 

FaB  CABBGHBTA  in  casa  n*  ALTBXy  i^CCO- 

lattar  le  panche. f>  Covarsi  a  sedere  a 
scranna  in  casa  altrui^  vale  Star  più  di^ 
non  dovrebbesi  in  casa  altrui. 

ZoGAR  A  SAHr  PlBaO  XS  CABBGVnTA  ,  Y» 

in  ZogXb. 

El  Cabbgbbta  ,  Seggiolaio  ,  Maestro 
di  fi&r  seggiole» 

La  CABBGHBTA ,  dicesi  pure  da  noi  per 
Lo  mogUe  ojèmmina  del  Sef^giolaioy  dio 
per  analogia  di  altri  termini  consimili  ^ 
potrebbe  dirsi  Seggiolaio» 

qAREOHiN ,  s.  m.  Seggiolino^  Seg^éota^ 
Seggiolo;  SeggettinOy  Piccola  aegguila. 

CAREGXr  ,  Yocse  bassa  ,  Y.  CabgU. 

CAR£6ÒN,sjn.5cg-Wofeiie-,  Sedima  brac- 
eiuoli ,  Sorta  di  sedia  con  bracciiioli  per 
appoggiarsi  in  sedendo. 

CABBGhx  COI  BBocoHi ,  Seggiolone  ini» 
bullettoto, 

StAB  co  LB  GAXBB  A  CATALÓtO  SVI.  VOBO 

s'«3r  CABEGÒ.v  ,  Star  colle  cosce  cavalcio- 
ni al  bracciuolo  d*  un  seggiolone:. 

Tnda  cABBGoin,  Y.  TibXa. 

CABBGÒif ,  detto  in  T.  de'Peac  {Joriel- 
h.  Gran  corba.  Y.  Corbbloto» 

CARÈNA,  s.f:  T.  Mar.  Carena,  Diersi  tol- 
ta la  parte  di  setto  del  naviglio  oompreso 

>  dalla  colomba  sino  alla  linea  dell*  sMXfisa, 
cioè  sino  ali*  opera  morta.  Y.  RxoiniAxmS' 
To  e  Cabobso. 

CARÈUAR,  V.  T.  Mar.  Coreium;  XPar  ea 
^na.  Metter  un  naviglio  alla  l>aoda  pe 
visitarlo,  ripulirlo,  calafatarlo  e  asxipeciar 
lo  -*^  £44cre  in  cortn^,  vak.esacar^  «B 
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ìftìiàìt'^AhhaHertun  vaseetto,  vale  Mei« 
terlo  aUft^BcU. 

€4RÈR  ,  s.  m.  Carradote,  Maestro  di  far 
curi  ,  carrette  e  le  partrdi  legname  grof- 
•0  delle  carrofteed  altri  legni,  Carpe ntie-' 
fty  dai  LaL  CarpenULriui ,  ?ale  Fabbri* 
calore  di  carri. 

Carrozz^o  o  OtUTùzzìeré ,  dìcesi  an* 
<^e  per  LaTortttore  di  carroise ,  sebbene 
Farle  di  ^bbrìcarle  sia  dinsa  fra  il  Car- 
radore o  Carraio,  il  Cassaio  e  il  Valigiaio. 
Le  arti  accessorie  sono  quelle  del  Magna- 
no, Pittore  e  Doratore. 

CARESWA ,  a.  £  Carice  o  Sala  paìuslre^ 
Sorta  di  pianta  che  nasce  ne*laogtii  pala- 
dosi,  nominatn  da*  Botanici  Carex  murt- 
cala.  Le  foglie  setScbe  di  questa  pianta  si 
usano  ad  inCessere  seggiole  e  fiur  rèsti  a*fia- 
6cbi  e  ad  aitri  usi. 

carestìa  ,  a.  t  Carestia  t  Caro^  Peno» 
rìa  e  mancanaa  di  fireri. 

CiaBSTiA  SB  VARoiB ,  Scarsiik  ^  Scat^ 
znza  ;  Carestia  -—  Da  vaboi^s  xo  gh'  i 
«AaisTÌA ,  Di  parole  h  un  buon  mercatOf 
cioè  Abbondaóaa. 

Farcassotìa  db  Yisms,  Farsi  prezioso^ 

CARETA  ,  Sk  £  Corruccio  ;   Carreidno, 
Specie  di  Carro  à»,  trasporto. 
CiaBrA  DA  vaocnasioir ,  Y.  in  Sol^ 
Gabsta  da  Moan ,  Carro  funebre ,  di- 
cesi  Una  specie  di  carretta  coperta  con  cui 
si  trasportaao  i  corpi  morti  ai  cimitero.^ 

CAR£TADA  ,  «.  £  Carrettata,  11  carico 
d*nBaoarretta.  V.  GABxaXnA. 

LbiRETUIA  ,  a.  £  Carrettella^  Specie  di 
diètro  alla  Tedesca. 

CARÈTO  ,  •.  m.  Carrétto  ;  Carricetlo  ; 
Carrettino  ,  Piccolo  carro  —  Carretta  , 
Sorta  di  «^arro  a  due  ruote. 

CAasTo  BA  vmrBLx,  V.  Cariòl. 

Cassto  da  uto,  Carrìuola,  Letto  cbe 
m  vece  di  piedi  ha  quattro  girelle^  e  tien- 
«i  sotto  altri  letti.  Letto  della  oarriuola. 

CARETOX  ,  s.  m.  Carrettone,  Gran  car- 
ro ad  uso  di  trasporto  di  mercansie. 

CAREzXdA  ,  s.  £  Xotaia  ;  OrlitOy  ^uc} 
segno  che  laada  la  ruota  neOe  rie." 

SraADA  cjuubxXda  ,  Carreggiata  ;  Via 
battuta.  Strada  bauuta  e  frequentata  da 
carri 

Uba  cabbsXda  db  Boax,  Una  carrata, 
^OABto  può  in  una  sola  Volta  esser  porta- 
lo da  un  carro. 


>Àa   BOBA  M  CABBaADA  ,  detto  fig. 
Uscir  di  carreggiata,  cioè  del  sentimento. 
Stah  «a&bo  ut  cabbzada  ,  y.  Saldo. 

CAR£ZADÒR,B.m.  Carreg^^wtore,  Chi 
goida  il  carro. 

CARCZAR,  t.  Carrettare,  Portar  *opra 
carro  o  carretU  —  Carreggiare,  vale 
Guidar  il  carro  o  Condnr  roba  sul  carro 
o  Traghettar  sul  carro. 

CABEZATÌVA,  add.  Carroztahilei  Car^ 

*       B   *  >  A  «  * 

^^^ggtaèiie.  Aggiunto  di  strada  per  cui  si 
possa  andar  con  carri. 

CAR£ZO  o  Cabìzo  ,  s.  ni.  Carreggio^ 
Coadotta^  Fettura,E  Intendesi  il  traspor- 
to di  merci  o  di  che  che  sia  con  carri. 

CAREZZA  9  s,  £  e  per  lo  più  Cabbcsb  in 
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plurale,  Cartzze^  Carezzamento\  Acca-' 
rettamento.  Cordiale  amorerolessa  che 
a^  esprime  con  baci,  toccamenti  e  amples- 
«t.  Volci  baci  e  cari  abbracciamenti.  Y. 
MiGirboBou; 
'  CABBsaB  afstXb,  Cacherie\  Leziosag' 
•  gini  ,  Affettazioni  —  Carbzzb  maucbb  , 
ìf  Moref^o/ezzocce  s9enevolone  —  Caebz- 
Bb  vn.ABB,  Carezzocce  —  FAacAEBzzB, 
Vezzeggiare;  Far  carezze-,  Carenare', 
Accarezzare  —»  Fab  cabeszb  ai  atbbto- 
Bi,  Dare  il  cornino,  dicesi  dell*  Allettare 
i  compratori  con^far  loro  piacere. 

GUABIOTB  DA  CBBTB  CABBBZB,  IVon  •dar 

del  pane  al  cane  ogni^olta  che  mena  la 
<oda^  Motto  éhe  significa  Che  non  è  da  fi- 
darsi delle  carezze  di  lutti. 

CabBZSA  db  TirBBJ,  V.  Gabbstu. 

tUREZZ\DA,a.£  'l 

CAR£;ZZAMENTO ,  s.  m.  /  Accarezza- 
-menù);  Vezzo  ;  Feste  j  Ammuinamento. 

CAREZZAR,  ▼.  Carezzare;  Accar^zare 
o  Careggiare  i  Amorevdeggiare  ^  Fez- 
zeggiare. 

Fab  cabbzsb  fbr  ibtbbbssb,  Cor^Htor 
^no ,  ?ale  fig.  Fargli  carezze  e  :osscqi|i 
per  renderselo  o  mantenerselo  1>eneTolo.' 
Farsb  carbzzb.  Teneri  sdegni  e  piaci- 
de  e  tran  faille  repulse  e  cari  vezzi  e  lie- 
te paci,  corrisi,  paroietie  e  dolci  stille  di 
pianto,  sospir  tronchi  e  molli  baci  V*  Co- 
co  l  arse. 

CAREZZE TA ,  s.  £  Carezzino,  Piccola 
carezza  —  Amorevolezzina;  Vezzi;  Moi- 
ncj,  Sono  specie  'di  carezze  di  femmine  e 
di  bambinL 

CAR6A ,  a.  f.  Carica  ;  Incarica. 

Caboa  db  lbowb,  Somella  o  Sometta  ^ 
Carica  di  legne. 

Cabga  ,  Carica  o  Caricatura,  Parte  di 
munizione  che  si  mette  nelle  artiglierie  ^ 
negli  >archibu8Ì  e  simili  per  tirare. 

Garba  db  BASTonrXB ,  Carico  diiegnate, 
di  bastonate  j  Una-  bastonatura  di  santa 
ragione. 

UABOA  ^  detto  in  T.  Mar.  Corica,. Noma 
di  una  di  quelle  funi  che  servono  a  stri- 
gnere  o  serrar  le  Tele,  issando  le  scotte. 
y.  IwaROGia 

Carica,  in  T.  de* Pescatori,  chiamasi 
Una  gran  cosba  ÌEntessnla  di  vimini ,  con  . 
due  maniglie^  di  cui  si  servono  i  pescato- 
ri per  trasportare  le  anguille  <lalla  pesca. 
Quest'arnese  contiene  per  lo  più  4oo  lib- 
bre di  peso. 

CARGADÒR,  Caricatore,  Agg,  a  Luogo 
dove  si  carica. 

Cargadòb  DBft  tX^bv',  Caricatolo  t  Cuc- 
i:hiaia ,  detto  altresì  Lanterna  da  carir 
care,  perche  assomigliasi  malto  ad  una 
lanterna  ordinaria. 

CARGADÙRA,  s.  l  Affettazione,  Soven- 
chio  e  troppo  ricercato  artificio  in  tutte  le 
cose  —  Scorcia ,  vale  Positura  e  atlitudxr 
na  stravagante. 

i?ìcereatozza.  Eccedenza,  £ccesso,?iew 
no  di  lepidezze  argute  senza  ricercatezza. 

COB  CABGAD1JBA  ,  dHtO  RTV.  AffetiOtSb^ 

mente. 

Caricatura  e  Caramogio,  dìcesi  di  Per^ 
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•ona  ridicola  e  contrafiatta  ^  in  cui  si  so* 
no  accresciuti  i  difettL 

Attillatuzzo;  Ganimeduzzo^  Profuma* 
tuzzo;  Agg.  a  Chi  eccede  nella  cultura 
esterna  di  sé  medesimo.  E  quindi  AtùUa- 
tura  o  Attillatezza,  quando  vogliasi  rife* 
rir  aUa  oosa  —  Eifarsi  del  barbiere,  si  diT 
ce  deUe  persone  attempate  che  si  lisciano 
per  essere  più  appariscenti  —  Sdilinquii 
to,  dicesi  anche  al  Soverchiamente  affist* 
Ulo. 

ESSBB  mVA  XBBA  CARCADinU  ,  EsStT  UH 

nomo  da  succiole,  cioè  Una  persona  igno- 
rante, debole  e  di  poca  stima.  Esser  una 
■sferra.  Uomo  inutile. e  dappoco. 

CARGAR,  V,  Caricare  — TdBBXa  a  car- 
<sXa  ,  Ricaricare. 

CabcJLb  ml  schiopo  ,  Caricar  T  archi' 
iuso. 

CargìXr  bl  scatopo  ssivza  bauni,  detto 
fig.  Andare  a  caccia  col  bue  zoppo ,  vale 
Mettersi  ad  una  impresa  con  provvedimen- 
^  to  no^  bastane  al  bisogno:  Imbarcarsi  o 
'  Entrar  in  nave  senza  biscotto.  Mettersi 
ad  una  impresa  senza  provvedimento  ve- 
runo. 

CabgXb  bl  sTomoo ,  T.  SroxsGo. 

CarcXb  tjwo  DB  BOTB ,  Caricar  uno  di 
ias  tonate  vale  bastonarlo  —  Caricar  uno 
iT  ingiurie  o  di  villanie. 

CaRGXr  &A  ROCA  ,  V.  Rotu. 

CaraXrsb  l'aicbiia  ,  Caricarsi  la  eo^ 
scienza  ^alcuna  co*a,  dicesi  fig.  del  Do- 
verne render  conto  a  Dìo. 

CargXr  db  toLÒa,  Caricar  di  colore  ò 
Aggravar  di  cofore.  Colorire  assai. 

CargXr  l*  orza^  T.  Mar.  Caricar  tor^ 

za o  simile,  dicesi  da* Marinari  per  Tesa- 

'  re,  strignere  —  Il  vento  carica  le  vele ^ 

per  dire  che  Soffia  con  gran  forza  e  gonfia 

molto  le  vele. 

CAR6AÙRA ,  s.  £  Lo  stesso  che  Gargadv- 

BA,V. 

CAROAtTRA  DB  8CBZ090  ^  V.  ìu  CaÌAÀ. 

CARGRÈTA,  s.£  Somella  e  5oiiie^la,  per 
esempio  di  schegge  di  legna  o  sipiile,  Pio- 
cola  soma  -«•  Canchetta  dicono  i  Pescato- 
ri ad  un  Arnese  ch*è  la  metà  della  Car- 

CARGO,  s.  m.  Carico  o  Catòo  è  Carica- 
mento, Quel  peso  che  carica  uno.  Ificari- 
ca  ,  dìcesi  a  Tanto  .peso  quanto  sì  porta 
addosso  ì^  Una  volta. 

Carico^  dicèsi  meUÌT.  per  Peso ,  cOra  , 
pensiero,  incarico.  Carico  grave^faticoso. 

DaB  un  cargo  db  MtGNAB,  Y.  BAStOifAk 

e  GargXr. 

Ikt  cargo  iiJtj.*AjttMA,'tn  anima  mia^ 
Impegno  t  anima  mia  ;  In  òarico  dico- 
scienza.  Specie  di  giuramento» 

hi  Cargo  db  l*  abbha  vostaA  *,  Sul  vo^ 
stro  onore;  In  coscienza;  Dinanzi  a  Dio^ 
Se  vi  cale  deW anima,  délC  onor  Nòstro. 

BAanmiri^  db  cargo  ,  NaP^  o  Basti't 
mento  da  carico  vale  Nave  per  uso  di  por^ 
lar  carico. 

CARGO ,  add  Caricò  y  Carco  ^  Caricato  j 
Corcato,  Aggravato  da  }>eso. 

Gabbo  1>b  color  ^  Carico  o  Coperto  dì 
Colore.  V.  CoL^. 

Caboo  db  dbbitx  ,  Carico  JH  débiti.  V^ 
brsBBirA. 
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Ayba  bl  stomjsgo  caago^  Aver  lo  sto- 
maco aggravato  o  carico  di  cibo  odi  vino, 

CARIÀZO,  t.  m.  Carriaggio  o  Carreggio^ 
Ameti  che  ti  portano  attorno  dagli  eser- 
citi con  carro  o  con  bestie  Ja  toma. 

CARICO.  Y.  Caago,  suit. 
C ARIÈGA ,  T.  Cabbga. 

CA RIERA  y  t.  f.  Carriera ,  vale  Corsa  dei 
caTallì  a  brigHa  sciolta. 

AirnXa  'o  Coasa  nscAUBaA  o  db  caub- 
BA  ATBBTA,  Corrcrc  a  carriera  aperta  y  a 
tutta  carriera  o  di  tutta  carriera. 

Far  delle  carriere  a  cavallo  f\' aie  Cor- 
rere a  cavallo. 

Caribba  ,  dioesi  ancora  Ira  noi  metaC 
per  indicare  un  Corso  di  ?ita  o  di  studi i 
-—  Fab  la  cuiiBBA  DEI  STUDI ,  Fare  il 
corso  de'siudii.  Fare  il  corso  della  filoso- 
fia ,  della  matematica ,  della  legge  eie, 

Fab  uxa  bela  cabibba,  Fare  un  bel  cor- 
so o  una  serie  brillante  o  luminosa  dim-' 
pieghi y  di  cariche. 

CARÌGOLO,  add.  Caro^  dicest  di  chi  ven- 
de a  troppo  caro  prezzo  la  sua  roba  :  di 
cui  si  dice  Stare  in  sul  tirato. 

CARIOLA ,  s.  f.  Carriuola^  Arnese  di  le- 
'  gno  notissimo  per  uso  di  trasportar  robe* 
Am^B.o  ^BSMSL  lar  gabiola,  detto  fignr. 
Portar  ifrasconi  ;  Star  sulle  cinghie^  Si 
dice  di  Uomo  ammalaticcio  e  cagionoso , 
che  per  debolezza  mal  si  regge  in  piedi. 
Esser  rozza  o  carogna. 

GARIOlX  ,  Lo  stesso  che  CaboiA  ,  V. 

GARIOlXd A  f  s.  £  Carriuolata  potrebbe 
dirsi  nel  senso  nostro  della  voce  Carriuo- 
]a  ,  cioè  Tanta  materia  quanta  ne  può 
star  in  una  carriuola^  giacché  Carrettata 
si  dice  dalla  voce  Cannetta. 

CARIÒL     ì 

CARIÒLO  /  s.  nu  Carruccio,  Strumento 
di  legno  con  quattro  girelle ,  ove  si  met- 
tono i  bambini  perchè  imparino  a  regger- 
si in  piedi  e  camminare.  Cestino  ^  si  dice 
ad  un  Arnese  di  vimini  a  foggia  di  cam- 
pana aperta  di  sopra  ma  senza  girelle,  che 
serre  allo  stesso  uso. 

CARITÀ    ì 

C ARITXe  /s.  f.  Carità  ,  Amor  del  pros- 


simo. 


Carità  y  dicesi  anche  per  ElemosiniC 
Far  cariti,  o  Far  limosina. 

Carità  pelosa ,  si  dice  anche  da  noi 
Quella  dfffl*  ipocriti,  la  qunle  è  finta.  Ca- 
rità di  Monna  Candida  che  masticava 
e  biasciava  lo  zucchero  agli  ammalati; 
Amor  del  tarlo;  La  carità  di  Mann*  A- 
gnola.  Oh  tu  sei  caritativol 

La  cabitX  scom bnza  da  ^  stessi  y  II 
primo  prossimo  e  se  medesimo;  Pia  vici- 
no è  Udente  che  nessun  parente, 

CARITADÈLA  ,  s.  t  Elemosinuzza. 

CARITATÉVOLE,  add.  Caritatevole;  Ca- 
ritativo, lo  la  conosco  tanto  caritativa  ^ 
che  ne  passa  Madonn*  Agnola. 

CARIZXdA  ì  y  CabbbXda  e  Cabbbo. 
€ARÌZO       / 

CARLO ,  Carlo ,  Nome  proprio  di  Uomo. 
SxoB  CABLO  y  detto  in  gergo,  /  carlinip 
Óoè  la  pecunia. 
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CARLONA,  y.  A  LA  GABLOVA. 

CARMELÌT  ,  add.  CarmelitanOy  Specie  di 
colore  bigio  rassomigliante  alla  tinu  di 
cafiè. 

CARMÌN  s.m.  Carminioy  Polvere  impalpa- 
bile d*  un  rosso  carico  e  vellutato. 

CARNAME,  s.  f.  Carnaggio,  Ogni  soru  di 
carne  da  mangiare. 

CARNAGIÒN  ,  T.  ant.  Carnagione  o  In- 
carnagione  y  Colore  e  qualità  di  carne  ^  e 
dicesi  solamente  dell*  uomo. 

C ARNAZZ A,  s.CCamaccta,  Peggior.  di 
'  Carne  -^  Aver  carne  assai  y  vaie  Esser 
molto  grasso. 

Riferito  a  Donna  ,  Cattiva  roba ,  di- 
rebbesi  in  seitso  disonesto  —  Mollume  o 
Carname  dicesi  di. Femmina  goffa  e  attic- 
ciata. 

CARNE ,  s.  f.  Carne. 

Carne  ,  dicesi  non  meno  per  Carnagio- 
ne. Bella  carney  vale  Bianca,  grassa  e  co- 
lorita. 

Cakivb  cmb  scom BsrzA  A  8b:«tìb,  o  Cab* 
VB  BATiA,  Carne  stracca  o  stantìa. 

Cabitb  chb  txba  ,  Carne  tirantCy  dura^ 
soda  o  tigliosa  y  Dura  a  mangiare. 

Cabivb  db  LAJtPBZxo,  Carne  d* Ampez- 
zo y  Carne  di  manzo  salata  e  condita,  che 
portasi  dalla  Terra  d* Ampezzo,  che  appar- 
tiene al  Trentino. 

Cabxb  de  pobco  ,  Carne  porcina  o  di 

porco  —  CABlfB  DB  FOBCO  VBBSCA  SALADA  , 
y  SaLVISTbXb  — -  AVBB  AD08SO  DB  LA  CAB- 

WB  DB  yoBco,  detto  fig.  Aver  del  poltro ncy 
delpigro. 

Cabnb  flossa  ,  Mollame. 

Carnb  mata.  Carne  morta y  ammorti', 
tay  mortificata:  vale  carne  ehe  ha  perdu- 
to ogni  senso  —  Detto  per  ischerzo^  vale 
le  Natiche, 

Cabstb  MBS  a  gota  ,  Come  verdemezza. 
Carne  tra  coiu  e  cruda.  O  cotta  o  cruda^ 
ilfiioco  r  ha  veduta, 

Cabxb  takzXda  ,  Carne  giostrata  o  ri- 
fiittUy  dicesi  la  Carne  avanzata  cjlie  si  ri- 

Cab:vb  vbchia  va  bov  bbodo.  Carne  ti- 
rantefa  buonafiintei  Gallina  vecchia  fig 
buon  brodo;  Quanto  e  pia  vecchio  Varco- 
laioy  meglio  gira.  Si  dice  in  poco  onesto 
proposito  di  chi  ama  donpa  attempata. 
Carne  di  giovedì  ;  Carne  stracca ,  dicesi 
quella  di  Femmine  viete.^FiAPo. 

Co  LA  CABXCB  VIBN  FBUSTA,L*A3rBXA  TIBir 

GIUSTA,  Pròv.  &mil.  e  vale  che  Quando  al- 
cune <Ìonne  invecchiano  ,  si  danno  agli 
eserciziì  della  religione  ed  al  bacchetto- 
jiismo. 

Carnb  ybbzblada  ,  Carne  vergata  di 
grasso. 

Carne  atsole,  e  Pesce  altombray  Prov. 
che  s*u6a  per  dar  ad  intendere  che  del- 
r Animale  terrestre  è  migliore  la  parte 
«he  sta  esposta  al  sole ,  e  del  Pesce  quella 
dbe  sta  all'  ombra,  come  la  pancia. 

Atbb  le  gabxb  svobghb  ,  Esser  sozzo 
^ome  un  cammino. 

EssEB  CABlfB  B  ourciA  coiT  UNO,  Esser 
•o  Diventar  carne  e  ugna  con  alcuno;  Es-- 
ter  anima  o  corpo  d"  uno  y  Carne  ed  un- 
ghia; Camicia  e fiwsetto ;  Pane  e  cacio; 
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Anima  e  cuore  ;  Due  anime  in  un  noe- 
duolo  ;  Come  passere  e  colombi. 

EssBB  cr  CABXB ,  Essor  carnuto  o  car- 
nacciuto. 

Fab  cabitb  ,  Impoppare  ;  Impor  carne; 
Ingrassare  ;  Rimetter  la  carne. 

La  cabstb  gbassa  ieb  stoxbga  ,  Riuscir 
0  Essere  carne  grassa  ;  Venir  a  noia  ^ 
Stuccare. 

MbTBBSB  IK  CABITB  ,  V.  FaB  CABITB. 
No    LA  ZB  CABWB  BBB   I    SO  DBXTI,   Notl 

e  terreno  d£  suoifirrL  Si  dice  per  espri- 
mere una  persona  o  un  aliare  che  non  sia 
adattato  per  uno  o  per  la  sua  astozia  o 
«ralizia  «te. 

PoBTAB  riA  mr  xooo  db  cabjtb.  Portar 
9Ìa  un  brano  di  carne  y  vale  Strapparla. 

'      Pli;  LA  ZOUTTA  CHB  LA  GABKB  ,  V.  Zo^TTA^ 

Tal  cxkse  tal  gobtìlo,  Qual  guaina 
tal  coltelloy  Allude  alla  relazione  d*  una 
-cosa  coU*  altra. 

Tba  CAB!»  B  VEhE y' Pelle  pelle y  posto 
«w.  vale  Poco  addentilo  e  in  superficie. 

Tvti.  sbmo  fati  db  cABsrs  ,  Esser  di 
carne  o  Esser  di  carne  e  (Tossay  vsle  Es- 
ser sottopostò  a*  desideri!  e  difetti  carnali. 

CARNESÌN  ,  add.  Carnicino  y  Di  color  di 
carne. 

CARNEvXl,  s.m.  Carnevale;  Carnovale 
e  Carnascialey  Tempo  noto  fra  V  anna 
*  L*  ULTIMO  zoBNo  DB  cABSTiVAL ,  Carna- 
sciale y  Giorno  che  precede  il  primo  di 
quaresima  —  L'  vltixo  zioba  sb  cabmb- 
▼AL,  Berlingaccio  —  El  FEiruLTOio  zio- 
ba ,  Berlingaccino  o  Berlingacci ublo. 

CabhbvXl,  detto  per  agg.  ad  nomo, 
Fatticcione;  Atticciato;  Ben  tarchiato ^ 
Arciraggiunto ;  Poccioso;  Paffuto;  Ste- 
nuato  come  un  carnevale  y  Grassissimo. 

CARirBV.VL  chb  ve  disb  goloso.  Come 
disse  lapadelU^  al  paiuolo  :  fatti  in  là 
che  tu  mi  tigni.  Lo  sbandito  che  corre 
dietro  al  corulannato.  Prov.  die  ai  dieono 
di  Chi  condanna  in  altri  i  proprii  difetti. 

Fab  CARIVEvXl,  V.  CAByBTAL\B. 

CARNEVALXR,v.Carnei'tt/e£^g'far«  o  Car- 
novaUggiare  ,  Far  carnevale ,  Darsi  alla 
crapula  ^  che  dicevaci  anticamente  Car- 
nascialare  —  Sberli ngac dare y  vale  An- 
darsi sollazzando  e  particolarmente  il  gior- 
no di  berlingaccio  ,  cioè  1*  ultimo  giovedì 
del  carnovale. 

CARNIÈR,  Èjn.Carniere;  Carniera;  Car^ 
naiuoloy  Foggia  (fi  lasca  propria  de*  Cac- 
ciatori per  riporvi  la  preda. 

CARNIZZA  ,  s.  f.  TraKccio  o  Fildenie^ 
Sorta  di  tela  rada  di  lino. 

CARNuME ,  s.m.  Carnume,  Termine  ge- 
nerico con  cui  i  Pescatori  nostri  intendo- 
no varie  specie  e  varii  generi  ancora  di 
animali  marini,  che  non  presentano  una 
forma  marcata  di  organismo  animale,  ma 
cbehanno  qualche  rassomiglianza  alle  par- 
ti carnose  degli  altri  animali  >  come  sa- 
rebbe  di  alcuni  individui  della  dasae  dei 
Molluschi,  detti  da*  Sistematici  Alciasiii 
gelatinosi;  Attinie;  Assidie  etc. 

e-  RNUZZO  ,  s.  m.  T.  de'  Conciatori  diJ 
pelli,  Scarfiituray  Voce  Fiorent.  Quellau 
carne  che  si  slacca  o  scarnisce  dalle  poDa 
conciate. 
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Caro,  t.  m.  òarroj  Arnese  noto,  ^illerec^ 
ciò  che  serve  ali*  oso  dei  trasporti. 

Tmbsr  ^wl  cabo  ,  Forca  —  Scalx  dbl 
cAao,  Cosce  dei  carro  o  Ridoli,  Lati  del 
carro  che  tono  ulti  a  foggia  di  rastrellie- 
ra o  scaia  »  pinoli. 

Caho  0s  lk  cABOtftB  ,  CoiTO  delle  car^ 
rosse,  sterni y  calessi  e  simili ,  è  if  com- 
plesso de*pessi  di  legnami  sa  di  cai  si  sta- 
Lilisce  la  cassa.  Le  sue  parli  sono  le  se- 
gnenti 

Paoiòl  »a  9BJO  y  Sottopìede  —  Forci- 
na ,  Forchetto  —  Paoiòlo  ,  Pedana,  Le 
parli  die  la  sostengono  si  dicono  Braccet- 
ti —  Sbhpa  f  Serpe  —  Gasssto  ,  Cassni" 
ia,  Quella  parie  dove  siede  il  Cocchiere 
«—  Giogo  ,  Giogo  —  Giughi  RouUoni  o 
Camere  *-  Ghiatb  Suhbietto  —  Palbta 
VEL  carco  ,  Palletta  del  roteUone  -*  Co- 
TBiThr  o  CoHT&AiiXirTBsfc,  Contramman-' 
tice  — *  GBirGioKi,  CignonL  Y.  Garossa  e 
Miimss. 

Caro  rsmsiXir.Il  Carro  diYenesia  con 
xni  fi  misura  la  l^na  da  fuoco,  contiene 
cinijae  piedi  veneti  quadrali  ,  che  corri- 
ipoÀdono  a  sei  dita  cubiche  della  nuo- 
va misura  metrica  pei  solidi. 

Cabo  db  la  maloba  ,  V.  M aloea. 

Mbtbb  bl  cabo  ATAurn  i  bo  ,  Metter  il 
carro  innanzi  i  buoi^  Mettersi  la  cami- 
cia dopo  ti  giubbone^  Dicesi  he.  di  Chi  fa 
tnnansi  quello  che  dovrebbe  ur  dopo. 

Uy  CABO  DB  BOBA  ,  Carrata  o  Traino , 
Taau  quantità  di  legne  ,  fieno  o  che  die 
sia  altro,  quanta  ne  possa  stare  in  un  car- 
ro —  Dia   OB  CABO    DB    BOBA  ,    dettO   fig. 

Mir  un  carro  di  villanie ,  Ingiuriare* 

Cabo,  detto  in  T.  Marin.  Carro ,  La 
parte  grossa  dell*iintenna  che  risguarda  Ja 
prora  —  Fab  b&  cabo  db  la  vela  ,  Fare 
U  carro  ^olla  vela ,  si  dice  Quando  si  fa 
passare  1*  antenna  colla  vela  attaccata  da 
Baa  parte  all'altra  dell*  albero  —  Fardi 
carro  penna  ,  direno  i  nostri  Marinai 
qoando  fioriscono  la  vela  ,  cioè  abbassano 
la  prona  dclF  antenna  e  in  conseguenza  il 
carf o  s'bIbji.  Y  .  Dab  db  bbabbo,  in  Bbabzo. 

'^AHO,  add.  Caroy  Carino  ;  Carina^  Mio 
cuore,  sono  voci  usate  per  vezzi.  ' 

Cabo  ti  ,  Specie  d*  interiezione  eccita- 
tira,  Deh  5  Di  grazia  —  Cabo  ti  xo  mb 
^TE  pablVb  y  Di  grazia  ^  non  me  ne  do^ 
inandare. 

No:r  ATifta  altba  cossa  Pib  cab  a  ,  Non 
<iver  afino  ùóchio  in  capo^  Espressione  di 
amorevolezza. 

AvBB  A  CABO  o  DA  CAROfAvcr  carOy  cioè 
Arrr  a  ^ado.  Tener  caro.  Aver  in  pregio 
—  Go  CABO  ,  L*  ho  caro  ,  Ci  ho  piacere. 

EsfBB  BL  SO  CABO  9  Ess<jre  il  suo  e wc^ 
co,  Il  più  fiavorito  e  prediletto. 

Fab  CABO  ,  Far  moine.  E  il  far  quelle 
rarezsine  leziose  che  usano  i  bambini  -* 
Careggimre^'Vtkr  carezze,  che  anche  dicesi 
Accarezzare  e  Vezzeggiare, 

Caro^  per  appartenente  a  Garestia.Ca- 
rijfimo  vale  Altissimo  di  prezzo — EssBb 
Taoro  cabo  ,  Stare  in  sul  tirato  ;  Esser 
caro, 

CARÒBA  ,  s.  £  Carruba,  Frutto  del  Car- 
rnJio.  y.  Cajlobèb. 
Caboba^  diccsi  iamiL  e  fig.  per  iVaio, 
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ma  intendMi  Naso  grande  aquilino ,  det- 
to cosi  dalla  figura  della  carruba. 

CABboA  DBL  VAirò,  T.  Mar.  V.  FanXl. 

Gabòba  ,  detto  in  lingua  fiir-besca  >  /n- 
gegnosa^  vale  la  Chiave. 

CAROBER  f  s.  m.  Carrubo  e  Carrubio  04 
Varrubio  comune  ^  delio  anche  GuaineU 
la^  dalla  forma  del  suo  fi*ulto,  e  da'Siste- 
malici  Ceratonia  Siliqua,  Albero  che  pro- 
duce le  carrube.  T.  Cabòba. 

GAROBÈRA  ,  s.  f.  Topaia^  Casa  antica  e 
che  sia  in  pessimo  slato  —  Stamberga  ; 
Stambergaccia,  Edifizio  o  atanza  ridotta 
in  pessimo  stato ,  ove  appena  si  possa  abi- 
tare. T.  in  Gasa. 

Sferra  o  Sferre  in  piar,  diersi  mplaf. 
a*  vestimenti  consumati  e  disn..ssi  e  a 
Cose  inùtili  perchè  fracassate  e  rotte. 

GAR06UfA,V.  Cabakba. 

CAROBOLA9  Lo  stesso  che  Cabòba. 

CARÒGA,  8.  f.  T.  de'Pesc.  Canestro  gran* 
de  o  Gran  paniere^  Arnese  contesto  di  vi- 
.  snini  assai  grossi,  ad  uso  di  Pescatori,  che 
contiene  circa  trenta  libbre  gi*osse  di  pe- 
sce. 

CAROGNA,  8.  f.  diersi  propr.  a  Gadavero 
d' animale  allora  eh'  è  morto  e  fetente. 

CarognaytT  simil.  ed  anche  Rozza ,  vi 
dice  a  una  Deslia  viva  di  trista  razza  e  in- 
gttidalescala. 

Cabogba  e  Cabog^to  ,  detto  per  Agg.  a 
uomo,  CucAtfiiico  ;  Malescio ',  Impolmi- 
nato  Q  Impolmonaio',  infermiccio  ,  cioè 
Di  mala  sanità.  Aver  più  mali  che  il  ca-^ 
vallo  della  carretta  -,  Èssere  conca  fissa 
— -  Bracco,  direbbesi  ad  Uomo  sparuto, 
malfallo  j  male  in  arnese ,  e  poverissimo. 

Carogna  per  disprezzo  ed  ingiuria ,  di- 
rebbesi a  Persona  nel  sign.  di  Intrattabi- 
le, difficile,  sguaiato  e  dì  cattivi  sentimenti. 

A  LS  OABOOZirBGBB  GOBB  BRIO  LB  XOSCHB, 

A*  ean  magici  van  le  mosche.  Chi  ha  a 
rompere  il  collo  trova  la  strada  al  buio  ^ 
vagliono  che  Agli  infelici  le  disgrazie  son 
sempre  pronte.  V.  Ca^. 

CAROGNAZZA,  add.  Carognaccia,  Pegg. 
di  Carogna,  e  per  lo  più  vien  detto  a  per- 
sona per  improperio,. 

CAROGNÈTA,  add.  Scrìaiello  ;  rùiCBC- 
ciò;  Ajffamatuccio'f  Rozzetta^  Agg.  a  Per- 
aona  venuta  su  a  stento  ,  di  poca  carne  e 
debole.  A  cui  corrbpondonp  Afato  ;  Afa* 
ticcio  ;  Afatuccio  ;  Sparuti  no  ;  Tristan- 
zuolo ;  Malto ',  Malescio;  Male  impasta- 
to ;  Male  ammannato, 

GAROGNEZZO ,  s.  m.  Makanìa,  Mala 

sanità,  Acciacchi^  Magagne^  Mascalcìe, 

Gabogxezio,  dicesi  nei  sign.  di  Vbb- 

MBKTBZZO.  y. 

Così  pure  per  Miseria  ;  Taccagneria  ^ 
Spilorceria, 

CAROlX,  add.  Curioso;  Tarlato;  Intar- 
lato^ Guasto  dalla  carie  o  dal  tarlo^  e  di- 
cesi  del  Legno — /nWg-^ato,  direbbesi  del- 
le Pellij  Intonchiato,  de'Le^mi.Y.TABK.\. 
Tbcbio  carolX  ,  Vecchio  tarlato,  cioè 
Logoro  dagli  anni,  consumalo  dal  tempo. 

CAROLADA  o  Cabolambstto,  «.m.  Intar- 
lamento  ;  Intignatura  e  Tarlatura,  L'in- 
tarlare. 


CAR 


io5 


CAROlXr  e  Gabiolàb  ,  v.  Tartare  t  lu- 
tarlare ,  Esser  roso  dai  tarli ,  e  dioesi 
jNrincipalnteate  dd  Legno.  ««^  Intignare, 
Esser  roso  dalle  tigauole;  ed  è  proprio  più 
éhe  d' ogni  altra  cosa  ,  de* panni.  V.  Tàb- 
hìb. — fnionehiare  e  Gorgogliare,  dicevi 
da*  LegumL 

Cabolàb  dbi  ossi.  Intarlare  e  Cariare^ 
kvere  o  |renerar  carie,  e  per  lo  più  dicesi 

^  Cariarsi,  P.  e.  Cariarsi  un  dente, 

CAROLO  e  Cabiòl  ,  s.  m.  Tar/o^  Quella 
polvere  che  in  rodendo'  fii  il  tarlo  nel  le- 
^no.  Tarlatura,  dicesi  La  stessa  polvere , 
ed  anche  U  aegoe  che  lascia  il  tarlo  — • 
Cabolo  vei  ossi  ,  Cario, 

CAROSÈL^  Y.  Cabvsbl. 

CARÒTA,  s.  m.  T.  degli  Erbolai,  Carotaio 
«^iVaro,  Radice  conica  lunga  e  gialla  d*una 
|>iantB,  nominata  da' Botanici  Vaucus  Ca- 
rota varietas ,  che  si  mangia  cotta  in  va- 
ne guise,  ed  è  saporitissima. 

Carata  ,  detto  fig.  Carota  ,  vale  Pan- 
zana ,  Favola  ,  Fola. 

ImVIAKtXb  O  P£T.VB  CABOTB,  T.  ImJ^TAW* 
TÀB. 

CABbrA  CHB  C^B  XB  STA  ftX  DA  TirTBlT' 
BBB,   O  CBB  I  GA  TTcX,    Capl\l   chc  gli  f II 

fitta  per  mannerino ,  dicesi  fig^.  t  vale 
Che  gli  fii  fatta  credere*  agnello^astratow 

CAROZZA ,  s.  f.  Carrozza,  Sorta  di  car- 
ino con  quattro  ruote,  coperto,  notissimo* 
Cocchio  era  una  Sorta  di  carro  usato  da- 
—  gli  antichi,  a  cui  fu  sostituita  la  carrozza* 

Conpo  DB  LA  GABBOZZA  ,  Cussu,  Qudla 
parte  che  posB  sulle  cigne ,  ove  siedono  le 
persone.  V.  in  Corpo. 

Caro  db  la  garbozza,  -V»  Cabo  sust. 

Parti  della  cassa  —  CornUb^  Archi  — 
FoFTDO,  Pedanino  e  Piante  —  ScbbntXl 
DB  80BA  ,  Fondo  di  sopra  —  ScbbwXl  db 
BOTO,  Fondo  di  sotto  o  Culata  —  Fian- 
co ,  Fiancate,  V.  Bbbo  —  CovBBTcr^  Tet- 
ùno  —  Fiochi  ,  Cordoni  —  Magazbiv^ 
Bottino  o  Contrapedana  o  Magazzino^ 
V.  in  Magazìex  —  PoRTBLA,  Sportello ''^ 
.  Mantbsb  ,  Mantice,  V.  Mait^bsb  e  le  sue 
parti  ^  ed  anche  Co^rTBAXAXTESB  -*-  BÌo- 
cnrBLo ,  Frullino  —  Tibaspbchio  ,  Passa^ 
mano  del  cristallo, 

Akdab  nt  CABBOZZA  ,  Carrozzare,  V. 

SCABOSZARSB. 

No  8B  POL  AKdXb  tv  PABADISO   TK   GAB- 

aÒBBA ,  Non  si  va  in  paradiso  col  guan- 
ciaUiio,  cioè  col  godere  tutti- i  comodi  del^ 
la  vita. 
€ARQKZXdA,  s.  £  Carrozzata^  Cocchia- 
ta ,  Camerata  di  persone  che  sono  porta- 
te dalla  stessa  carrozza. 

CAROZZiÈRy  8.m.  Carrozziere  o  Cocchie- 
re, Colui  che  guida  i  cavalli  della  car- 
rozza. 

petto  per   Fabbricatore  o  Maestro  di 
fiir  carrozze.  V.  Carìr. 

CAROZZkN ,  s.  m.  Carrozzino, 

GoBpo  DBL  gabbozzVn,  Ca.r5ino,dimin.^ 
Cassa  de'carrozziui,  calessi  e  simili. 

C AROZZO ,  s.  m.  T.  Mar.  Carena  o  Pri- 
mo, cioè  propr.  Quella  parte  nel  basso  fon- 
do de*  vascelli  che  nel  messo  si  rialza  ,  e 
eh*  è  il  primo  foDdamenlo  a  tutti  gli  os- 
sami. 
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ulffLtico  GMiosciutiiHiiio ,  ,«be  j|i  ipJAfiU 
ftr  io  «più  .Ae*  jri«U  fde'^fu'diciii  per  /ar 
«mbra. 

€ABPÈTA  (cdre  streUa)  s.  €  €arpeiia; 
Sottg^na  'y  Gpnnelleu  Veste  che  porta  dot  le 
doglie  HsfÌA  cintola  fino  ai  pieHi.  Abbia'' 
DIO  nel  Dizionario  .del  Du  C|a|ig<^  .''^  ^'^^^ 
Carpettm  che  vi  corrisponde.  Y. Ciòtola  ^ 
iSoTAilA ,  ToDTDA.e  BocAsahr. 

tRssrXa  lar  ca&psta  ,iMaiiicra-»lAni.  J?i- 
manef'e  in  gonna  x>  in  Jàrselto'yEinuHie^ 
re  in  sul  lasirico  jUidS^i  in  miaeria. 

CARPETÌNA  ,  8.  f.  GonneUina  ;  Gonnel- 
letta  ;  Gonnellino  ;  ^onnellfACcia, 

'  -GARPÌA  ,  V.  Scampa. 

CARPIO,  add.  Carpito, 

Coxsxxso  CARPIO  cojr  larGAuro ,  Consen- 
so surrelto  con  dolo,  T.  Ledale. 

Dbcrbto  carfVo  coir  i{cgano  ,  D^cre^o 
^irrre^tizio^cioè  Che  sisusi  otteni^todal  giu- 
dice per  avergli  esposta  una  cosa  non  vera. 

CARPIOIV,  9,  m.  Carpione  maschio  ^  ^ik 
4etto  ^  P](ìnìo  Cyprinus  \  ma  da  Linneo 
annoTerato  nel  cefiere  de'  Sermoni  o  Sa- 
lati^oni,  e  detto  Salmo  Carpio.  Pesce  d*ac- 
«qua  dolce,  proprio  dei  Laghi  d^  Garda  e 
Maggiore,  ricercatissimo  e  di  squisito  sa- 
pore. 

. CARPIO?^ AR,  ?.  Carpionare  o  Accarpio' 
^^re ,  Cucinare  il  p^sce  alla  mi^nicra  dei 
Carpioni. 

'GARPIONCÌN^  a.  ni.  Carpioficeito^  Picco- 
lo carpione. 

C  ART^  ,  g.  £  Carta. 

Carta  y  dicesi  per  F^oglio ,  cioè  per  le 
due  facce  del  menesirao  foglio. 

Gakta'bolada,  Carta  hpllata^  Yoce  del- 
"l'uso  e  del  diritto  ;  benché  alcuno  foglia 
chiamarla  Carta  marchiata. 

Carta  vovBAsi^fA  ,  Carta  homhagina^ 
Quella  fitti  a  di  bambagia  macerata  che 
anticamente  era  in  nso ,  e  dicerasi  con  vo- 
ce vernacola  e  in  for^a  di  sust.  Boxbasiiya. 

Carta  cbrxagta  ,  V.  Cerkagia. 

Carta  da  to>dXr  ,  Carta  colla  tazze' 
,ra. Dicesi  Zazzera  ax|nellc  disuguaglian- 
ze che  sono  nelle  estremità  d' un  foglio 
di  carta. 

Carta,  toktdada,  Carta  ritondata^  cioè 
Pareggiata  all'  estremità ,  senza  zazzera. 

CAkTA  FLossA^  Carta  dilegìne^  Di  po- 
co nervo. 

•Carta  vobtbs  con  coj^',  Carta  inr 
coilata. 

Carta  n'oBXJCAtthiv.a  mt  j)J9ito,  Car- 
,tfl  Qbhligaioriay  CartfL  4^biioriay  Chiro- 

Carta  firma.  V.  Fjrxo« 
'Cstolb  db  Carta  ,  V.'.Cei^ola. 
Aver  tuti  i  so  beni  p  bl  fato  suo.nr 
CARTA ,  jéver  tutto  il  suo  in  sjil  tavoliere, 
,cioè  In  rischio. 

Carta  canta  ,  ovv.  Carta  canta  b  vi- 
ikÀN  DORMI.  La  scrittura  parla  così.  Èc-^ 
co  qui  carta  canta y  si  dice  Quando  uno 
appoggia  le  proprie  ragioni  sulla  convrn- 
jionc  o  carta  scritta — Le  parale  non  s^in^ 
JilzanOy  Dettato  con  cui  si  vuol  avvertire 
doversi  assicurare  di  che  che  sia  con  4- 


wsrinmtìt.Q^Jililiff^.^  iV.:^^JW4VjiW 
Pato. 

/Fabbada  y.W  Wm/^^  fifiniffl^,»  che 
ilipesi  àniùiedPagiiia» 

Mbtbr  in  caata>  Sifn^^e  ,Ì4i  confa; 

.    Incfirffiggiatie  ,  Sc^iv^re  --^JI^tur  nft 

;^ .CARATA,  deito,^. -Dire  il  pdter  nosfro 

della  ,b^rtficcia  y  JW^j^morar^  ,   j^eati^- 

wi«re. 

Carta  a  qif ^b^  (fartpLìnaretzata  o 
amflrezzajta  o  aniarizzata  di  varii  colori, 

C^RTA  pB  coxòr  ,  Carta  colorata, 

Carta  strazza  ,  Carta  s/raccia  o  da 
straccio  ,  CàrU  (atta  di  cenci  i  pia  ordi- 
narii.  ; 

CARTAsuGARiNA^Carte  saganté  o  a/e<tf« 
gante  o  succhia,'. 

Carta  sugara  o^bbi^gaminao Carta  9p^. 
cònAyCarta  pecora  o  pergamena  —  Car^ 
ta  nonnata  y  dicesi  la  r e)le  ^d' Aoinyik 
Uattodiil  venire  (d'Illa  ^ladre  pr^f^a  ch'fi 
ì^wcìi, r-Aborto  vifeUinOy  ai  chiama  q^^l- 
.  Ja  cjivjapiù  §oltUc  eh' è  fiitta  d^Ua  pelle 
d' un .  FÌLelIo  ^orlivp. 

Caria  geografica ,  dicesi  a  Quella  in 
cui  è  delineata  una  gran  parte  del  globo 
terracqueo  o  un  Regno  o  un  Impero  — 
Carta  corografica  ^  Quella  che  descrive 
una  provincia  —  Carta  topografica  y 
Quella  che  rappresenta  la  parte  d'  una 
provincia  o  un  paese  q  un  dato  laogo  — 
Carta  marina  y  Piano  che  rappresenta 
una  parte  della  superficia  del  mare.  V. 
PortolXn  —  Carta  militare  y  Qi^la  in 
cui  sodo  figurati  i  paesi  dove  l'esercito  dee 
campeggiare. 

Carta  d'  aghi  ,  Una  grossa  ^taghiy 
cioè  Dodici  dozzine  che  sono  rinchiuse  in 
carta. 

Carta  ampobbtica  ,  Carta  emporetica 
0  Lingueìla  o  Linguetta  y  Striscetta  di 
feltro  per  far  passar  il  liquore  del  vaso 
pieno  nel  vaso  vuoto;  e  il  fare  tale  opera- 
zione dicesi  Lingue ttare  o  Feltrare  colla 
lingueìla. 

CARTABÒN,  8.  m.  T.  de'Falegnami,  Quar- 
taluonOy  Strumecito  o  Squadra  di  legno  ad 
angolo  retto  che  serve  per  lavorar  di  qua- 
dro. 

TagiXr  a  cARTABbN,  Tagliare  a  quar^ 
tahuono  o  a  schifò  o  in  tralice  y  che  anche 
dicesi  Augnare,  Quindi  Augnatura  dice- 
si  al  Tagho  fiitto  in  guisa  cne  da  princi- 
pio sia  largo  e  grosso  e  nel -fine  sottile  e 
acuto,  y.  PbdXn. 

CARTADÒRA ,  s.  £  Cartolazioncy  Nnm^ 
razione  dclje  carie  o  pagine  d' un  libro. 

CARTAR,  r.  Cartolarcy  Porre  i  numeri  al- 
le carte  de'  libri. 

CARTAZZA ,  s.  f.  Cartaccia  y  Caru  catti- 
va. E  nel  signif.  di  Carta  scritta,  ii^ten- 
dcsi  Scrittura  di  niuna  concludenza. 

Cartacce  y  T.  dogli .  Stampatori.  Fogli 
guasti  venuti  male. 

Carta2za  da  Lvganbgrbri,  Fogliacciy 
dìcesi  per  proprietà  di  Quelli  che  non  sono 
buoni  ad  altro  uso  che  per  involgere  cacio, 
salame  e  simili ,  e  che  si  vendono  sC  pizzi- 
cagnoli. 

CARTE  o  Cartb  da  zogo,  Carte  y  che  di- 
consi  anche  Cartine  ;  Liòro  del  quaratir 
td'y  Libriccin  del  paonazzo. 


Carte,  /'^/(a^o,  j;o}|ii  che  dà  le  carte 
«e  b  ^aiOdcIe  ,p^r  giuocare  in  i^ia  bottega 
^aifh,o  in,un  c^fi^o jO . simije'. 

♦O^TB^XJf>.(?ar<c/^  qoaip.T,  di^uo. 
co. 

(^A^fP%J$ìy9''^V^^,fac^M^nehf.  V. 

CaiAr  i4t,c^,  y.  .Caj^b. 

fiflrle  cai:4j,J^ispensarle  gi^iuocatori. 
Dar  le  carte  basse  ;  Darle  scoperte.  Sta 
41  ^e  dar  le  ^i^flrpt  —  p^(tfa  ^d^cési.  V  Alto 
jiel  m^i^Harl^e  .e  4ar|e  in  upa  p  più  girale. 

Jtfls^iA^  ;lb  QARTB^^J^r  /e  c<f.He  ò  6c(»«- 
g^re  )e  c^rfeT-,pe]Ho^|>pi^  fig.  /far  le  carie 

P  ^f^^^^J^K^  U  W:j^  ?fl  anche  '^efure  il 

.  Cii^'Ty^a/l^/to^  si.riterisf^e^  uhi  pm  de^li 

^^iri  ciarla  ,0  pre.x^e.^^le  ponversazi^ifi. 

Far  XB  CART^  fi  9AVBI,  Mettere  in 
qartfi,  T.  de'  P^riicchieri  ,,c  .^c  JTol tejar 
pffu  (;arte  i  capeOi^natug^Ji^^.  ^rli  rima- 
ner inanellati. 

T;PGN>a  9f  jys  ,QAfLTp„jàfiftfi  %.  Nonjar- 
si  scpi^gere 'y  Far  gÌpi.9C0  ^ìflfifKlo',  .Iffl^r 
su  le, carte,. 

Toa  pNA  CA^A  .COrBBTJA  B  ag0)rj|^RLA  ^ 

Succhiellare  ^/l^ajsfirt/^^!^fjfè^^f^2TP'X^  * 
poco^aj)pcp. 

..Tjr^o  v,i,i,Y  cj^tfi  y  Xu(to  yg,  ijt  fàan 
4eljMllmOy  cip«  Gli  j^§gra^ij  cjbe  si  paga- 
pfij^\A  bptt^g^,^p?rfA0  il^^ada|;no  che 
iar  si  jKi^a  ^iuftCAndp. 

VoLT)^a  o  Scaudi.\r  ui  cari;b  nr  man, 
V.  ^cA^D^R./5  yqi,T?ia.' 

^T^f^c^  jjf^x  ,^LK  <;a;ita  ,  Tirare  a  un 
fti^n  aadoy  vj^e  ^vere  j^i^a  gran  sorte. 

CARTÈLÀ ,  a.  f.  Cartella,  %^  ksgio  in 
Ibrma  di  stciacia  che  «erxe  ^p^  «WìAli  ^  1- 
scrizioi^i. 

CarTBLB  IIBL  loto   0  Ì>B   £A  JCD|tpQLA  , 

Chiamiamo  Cartelle  qpfi. Quadretti  sui 
quali  sono  scritti  ì  nnoneri  da  giupc^e  ai 
lotto ,  detto  volgarmente  Tqgtfpi^  ^  Y, 

CARTBI.B  DA  flURA,  lY.^Fz^A. 

Cartbi.b  da  carob^  ,  T.  de'  Garrozzie- 
rìyAssicelÙBy  AssijSotUli,  ch.e  incastrate  in 
certi  stili,  formano  il  qo^po  di^Re  cairote. 

Cartbla  T.  dcftliStigaipat.  Fg^tfo.  Co- 
sì chiam.ino  gli  S^ppi^tori  ogni  Fog^o 
dello  scritta  d'  pn  autore  ckfi  deblM>ao 
stampare. 

Carxìla  da  acR^YJUL^  I)a  co^riy  Palin- 
sestOy  Quella  cartella  su  cui  si  seri  ve  ciò 
che  poi  si  può  cancellare-   . 

Cartèla  db  la  sbradura,'  Piéiutrn  ,.L.a- 
stra  di  ferro  sopra  di  cui  ^ono  incasti-ati 
jgfi  aJU.ri  pezzi  ue^|a  serratura. 

CartbIiB,  det^o  in  y.  dì  giuoco  ^    Car- 
taCQey  Le  c^rte  cj^e  npn  ^ni^o  ^iaoco  nel 
.  pajo  della  ginocig^U. 

CARTELÈTA,^.  £  Car/rtfmo, .^ifain.  fik 
Cartella. 

DARTELO,  %.m.  Cartello  deirttpewy,  o  Car- 
tellone y  dicesi  Queir  avviso  cfyt  indica  il 
titolo  del  dramma  che  ai  recita  nel  teatro. 
Chi  tarda  cartblo  ^q  ziiacwa.  -vbldùo  , 
Chi  guarda  tariffa  y  n.9n  mangÌ€;i  viie(/oy 
cioè  Chi  ha  riguardo  9I  prezzo  caro  vlel 
vitello ,  non  ne  compra. 

CARTELÒN,  s.  m.  Cartellone  fsr  O^uteiic. 

y.  Cartèlo  nel  primo  significato. 

Carie//o/ie,4i<3aaio  per  s^m.a«i  nnaTa- 


ci  con  orémé  prey^MWtftdHt  r  nWaiMi' 
numeri  del  lotto,  che' t^ve^per  gfciiocw'e 
al  loitiiiD  -^'  Stampa  m  T.  de*  GarUd, 
direbiMii  rif  ÀMe  dt  boitol'o4ii-  cdi-  tono 
inUgUaie  Ir  figari  ddlc!  ctirte,  dmsè'  ia 
dbdMi'MAninoiR,  clw  dicchni  CtttUìké 
Cartella  o  Epigr^tfe^  dtceii  «U^seruicK 
iK  che  tal#6iu  ti  «Spende  alk'poitad*u- 
mi  (^ìmmf€^Sce:lndttigènz'dpkmtriat, 

CARTER,  t.  m.  Cartaio  oCartaro,  dke- 
ti  Quella  che  fiibbrica  o  Tende  dar Ca  -^' 
Cartolaio  y  Colui  che  tende  carU  e  Itbrì 
da  tcrivere, 

CARTÈRA ,  r.  f!  LaffiUtàiM  M  GaHaio, 
ÌM  qaale,  segiirndo^  rinelinazione' della 
Liogaa  e  saÌTeBt^più  di  altf^  roci  conti-* 
mili ,  potrebbe  dmi^Cartaia  o  Cartata. 

CARTER  A ,  t.  £  Cartiera ,  Fabbrica  dovt! 
ti  (a  la  carta» 

GARTESIN,  I.  m.  t.  de*  Legatori  de*libri, 
Rincartù^  Quintemino  che  t' interitce  in 

'  QD  cHiìntenio,  coi^e  ti  &  qaando  p^r  cor- 
rezioni o  per  comodo  non  ti  è  ttampato 
•  che  OR  meno  foglio. 

€ ARTÌN  ,  t.  m.  T.  degli  Stamp.  Éaraito  e 
Cartuccia^  Foglio  che  à.  rittampa  per  ra* 
gion  di  errori ,  per  pénti/nento  aell  Auto- 
re o  timili.  y.  CAHTBshr. 

CAMrfar,  detto  in  T.  de'*Lanaiuolij  Cai^- 
della  y  Cardo  piccolo  i  cui  denti  torio  po- 
co alti  "^Caraino  diceti  a  Sorta  di  piccol 
cardo  tetiaa  manilla,  le  cui  punte  tono  di 
fi]  di  ficrro  sòttilittiroo  per  pattar  la  lana 
in  ultin;>a  cardatura. 

CARTIZXr,  y.  Cantare  y  ti  dice  degU  Ab- 
biti di  aeta-o  di  alcuni  panni  lani. 

CARTIZO,  s.  m.  Canto  ^  ti  dice  di  Alcuni 
panni  lani  e  drappi  di  teta. 

CARTO,  t.  m.  Scardasso  o  Cardo^  Stru- 
mento noto  con  denti  di  fil  di  ferro  unci- 
nati ,  col  quale  ti  scardassa  e  rafQua  la  la- 
na, V.  Cast^  —  Cardalo  dicesi  a  Colui 
che  là  i  cardi  da  «cardattare  la  lana. 

C  ARTC^ÌHA  ,  I«o  tteito  che  CAaTnrA  »  T. 

Ca&toi^a  ,  T.  del  Foro  ex  Veneto ,  ed 
era  il  Mandato  etecntorio  che  ti  otteneva 
per  r  ctecutione  forzala  rcal<5  e  pertonale 
contro  i  debitori  citili.  Y  Jtf  astdato  abàj; 
X  »Baso?rXiM 

CAaTOuant  ds  dolci  ,  Cartucce  con  pa* 
stipite  dolcù 

CARTÒN.  s.  ni.  Cartone, 

Cartella^  diceti  a  Guardia  o  Coperta 'di 
rartoneutata  per  conterrare  tcritiuree  ti- 
mili. 

FaE  VMA  YICUEA  ]>B  GAUTÒir,  Y.  PlGUBA. 

CARTOZZA,  t.  £  e  per Wjmù  CiaTons 
nei  numero  jitaie,  Cartuema.  T.Mil.9  Car- 
ta che  contiene  1»  carica  delle-  arme  da 
lboco.Dice9'«nche  Cartoccio  e  Cartoccino» 

CARUSèl»,  o  CAiBOfÀL,  s.  m.  Caros^Um  e 
OoToSeìloy  Sorta  dipattatempo  ttal»intro- 
dvttoaaclw  fra  noi  l'anno  1818,  il  miai» 
eoositte  nel  correre  topra  un  oa? allo  ai  le- 
gno 0  in  cueoiiio  attorno  attorno  in  una 
flanaa,  per  mesio  di  maochine  tottopotto 
che  si  lan  girare,  Y.  ZogVa  a  la  oioaraA» 

CASA,  «.  C  Casa^  ScUfieio  dk  abitare. 

CoMa^  Cat€tim  0  Caini»}  4àm»»  anffae 


CAS 


pilsrSblfiket»,  legnrggb,  ttirped*ma  in- 
tei'a  fiiariglia. 

CAtA  AViTADiK'9  Casa' appigionata  V  al- 
togata  a  pigione 

•  Caia  *a>  setb:  Tasm ,  Spkzt/èt^ntù^  liuo- 
go  doTe  domina  il  ?ento. 

•  Casta  dai  hh  vxn  u^a  catacomba.  Y.  Ca- 
r'AtùÉÈitk. 

Casa- im zkvtx ,  Casa dacònfinarifi as»^ 
satsinif  Tale  Ditagiata  e  tconcia. 

GASA'8ft]VSA'  se&j^  Cosar  posta  a  bacìo  o 
al  retto  o  aif  ftggia-.  Gasa  riroka  a  tr«: 
Montana ,  contraria  al  measodi. 

Ga»a  ini  comatM ,  Coml  di  coirrétione^ 
SttfMifnMito'pobblico  di  pena  in  cui  ti 
tengono  i  coMaonati  al  carcere  tepiplice. 

Casa  db  roasA,  Casa  di  forza  ^  Altro 
itabilinie&to  pubblico  di  pena,  in  cui  ti 
tengono  i  condannati  al  carcere  duro,  det-» 
to  altrimenti  di  reclusione  —  Ergastolo 
o  Ergastolo  ,  diceti  QueU*  altro  luogo  di 
pcfna  oYé  i  condannati  ti  tengono  in  car« 
cere  rittrettittimo. 

Casa  db  ti  la  ,  Ctua  campereccia  o  di 
villa- o  di  campagna  i  Abituro. 

Casa  di  negòzio  o  di  commercio^  dice- 
•i  al  Corpo  d*  un  negoiio ,  con  tutte  le  tue 
afipaftenense.  Diceti  anche  Aprir  urta  ra*- 
giàne  per  Cata  di  commercio. 
-  CASAiivrAy  Casa  sorda  j  cioè  Ricca 
■tena*  apparenta. 

Casa  rnyA  db  tuto  ,  Ella  cuna  dogar 
mij  diceti  di  Cata  dofiiiotaw  —  Essere  in 
una  vàsa  come  un  mare^  fale  Abbondan- 
te d*  ogni  cota. 

Casa  boti.vosa  ,  Casolare  o  Casalone , 
Cata  tcoperta  e  ro? iaata  di  palchi-^^eite 
rovinoso'^  Casa  cadevoU  e  diroccata. 

Casa  toda,  C<ua  vuota,  disabitata  i  ^ 
Casa  spigionata.  - 

A  casa  ittA  x^  XB  cussi ,  Nel  mio  sì  la 
cosa  sta  così ,  e  vale  Questo  è  il  mio  ri- 
soluto sentimento. 

AvBR  CASA  B  BOTBOA  ,  «S^ore  a  casa  e 
bottega. 

EsssB  A  CASA^delto  metaf.  Avere  gli  oc- 
chi nella  collottola  ^  Avere  aperti  gli  oc- 
chi^ Essere  accivettato,  scaltrito,  saga- 
ce,- Sapere  iljaèto-suo,  Essere  accorto. 

EssBB  o  Sta  a  co  la  tbsta  a  casa  ,  i^t^e- 
re  il  cervel  seco ,  vale  Stare  air  erta.  Sta- 
re a  canna  badata,  Star  con  tutta  Tap- 
plicasione. 

Essete  di  casa,  ?ale  Ester  famigliare 
o  intrinseco. 

Fax  lb  cotta  db  casa  ,  Far  le  masseri- 
zie della  casUy  Tuie  Far  le  faccende  dome* 
ttiche ,  come  spassare ,  rifar  i  letti. 

Mbtbb  »v  casa  ,  Aprir  casa. 

MucMio  DB  CASB ,  Ccppo  di  casc.  Aggre- 
gato di  moke  case. 

Riga  o  filo  db  gasb  ,  Filare  ;  Fila  ;  Fi- 
latessa; Riga* 

Stab  db  casa  ,  Y.  Stab« 

TaGxhi  A  CASA  imo,  detto  metaf.  Tene- 
re a  detta ,  Tale  Operare  che  altri  se  ne 
stia  al  tuo  dttto. 

TBGirki  &B  VAir  A  GASA ,  Y.  Max. 

Toa-GASA^  Prender  ccua^dok-Prtnéer- 
la  a  pigione  per  abitarla. 

ToVtkSk  K  CASA  A    GODB&  I   SO   COMODI  , 

Toriture  a  casa'.  Tornare  al  pentolino. 

C«B  X  000109»  «VAGA  A  GASA  ,  Y.  CoOÒuV. 
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Ybgkhi  nA  casa,  T.  di  giuooe,  Farpat-. 
ta,  Non  perdere  uè  Tincere;  estere  cioè 
nello  stato  di  prima,  come  se  si  renitseal- 
lor  allora  dalla  casa. 

CASADEGO,  t.m.  Coratieo,  YocedelFui 
so,AggraTto  o  Imposta  pubblica  che  si  pa- 
ga da*  proprietari  sulle  loro  case. 

CASALlFf ,  adii  Casalingo  o  Cajetaoci»  ,' 
Domesdetf ,  0i  cata. 

PABTcASALbr,  Pant^casalirtgb,  Fatto  in 
cata. 

A  LA  CASALINA ,  AtUt  domestica^  Alla 
casalinga,  Alfuso  familiare. 

DoxA  CASALUTA,  Donna  casalinga,  ci6# 
Che  sta  qtrati  sefnnte  ili  caia,  e  noia  èr  a- 
mante  di  diTef  tirsi  fuori. 

CASAMEìVTX  ,  add.  Accasato,  Pien  di  ca^ 
te,  fornito  di  cate,  dìcesi  di  Paete  ed  an* 
che  di  Pottetsioni.  Mòlle  beUe  possessioni 
riccamente  accasate, 

GASAMENTXR^  t.  Accasare,  Fabbricar 
case. 

C ASANZA ,  t.  f.  T.  delle  Prigioni,  rak  Ca^ 
mera;  S tanta,  cioè  h»  Prigione. 

Casastsa ,  dicèti  pure  per  Camerata^ 
Conditenuto,  Compagno  di  prigioue.  Y; 

CAtbir. 

CASARlA ,  s.  £  Nome  che  ti  dv  iit  Yenetia 
ad  una  ttrada  di  là  del  ponte  di  Rialto  , 
o?e  tono  botteghe  che  Tendono  formaggi 
e  gfatce":  TOce  derivata  probabilUicMte  dal 
latino  Casearius,  attenente  al  cacio.  Y.  Pa* 

CASARIOL,  t.  m.  Voce  antiq.  dalla  radi- 
cale Caseus,  e  Tale  Venditore  di  [cacio  i 
Formaggiaro. 

CASARO ,  Y.  Casìb. 

CASATÈLA,  t.  £  Casatdla;  Bav^ggiuo- 
looBopifgiuoh',  Cwùola^  Caeiélino.lfÌ0- 
colo  cacio  tchiacciato  in  forma  tonda» . 

CAS  AZZA  ,  t.  £  Casaccio,  Casa  cattira. 
Casazsa  ,  dicett  anche  per  Casamento, 
cioè  Grande  e  bella  cata  ;  eper  Famiglia 
comoda  e  ricca. 

CASAZZO,  t.  m.  Casaccio,  Gran  cato. 

CASCA, o  Cazgo ,  Caduto,  Add.  da  Cado- 
re, Y.  Cascas. 

CasgX  DBBirro  sx2r  ai  ocn,  Guasto ,  In- 
namorato sino  ai  capelli;  Innamorato  Jra- 
dicio. 

CASCXdA,  r.  £  Cadimento;  Caduta;  Ca- 
scata. 

CASCAMORTO ,  s.  m.  Cascamorto  ;  Ca- 
scante»^ Mormieroso  ;  Sman^re  ;  Ca- 
scante di  lezii;  Cacheroso-—Par  lo  spasi- 
mato o  r ammartellato  <t  amore  ;  Far  del 
vezzoso  o  dello  schifi  ^  Esser  pieno  «T  at- 
tucci;  educar  di  i^ezzi.  Abbondare  d*af- 
fettatione  femminile. 

Vecchio  cascatolo,  si  dice  di  Quello  ch*è 
ad  innamorarsi. 


CASCANTE  add.  Pendente;  Ciondolante 

Detto  per  agg.  a  nonio.  Debole;  Floscio; 
€al<fScio.  Y.  Molo. 

CASCAR ,  T.  Cadere  0  Cascare. 

CAscXanr  tbba.  Cadere;  Cascare;  Cimr 
bottolare;  Dare  un  cimbottolo  in  terra  — 
Stramazzare ,  CJascar  in  terra  e  restare 
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•balordtto  e  quasi  prÌTocUsentìmeBlo,  Ca^ 
dere  rovinosamente  o  a  trabocco, 

GascXe  sa  ▼BCHZB2ZA,  Accosciarc  o  Àc*. 
easciariijkf^^wmi  o  Indebolirsi  le  mem- 
bra per  età  o  per  malatlk. 

CJUcXa  ao  a  To^woihit  o  a  aosBcoazo^ 
Cascare  o  Cadere  a  catafascio ,  cìoè^  Ca«« 
i^  giù  fexu*  ordine  e  coafosaineiite^ 

GascXa  a  gambb  LavAB,  Y.  Gawìa. 
;  GascXe  a  «aoBoaiTo^  Cacare,  dicesi  per 
Venire  in  acconcio  ^  in  proposito. 

GasgXe  a  toghi.  Cascar  a  brani 'y  Non 
se  ne  tener  brano  ^  parUndosi  <JU  vesti  a 
tiiiuli. 

GAacXa  co  iwi  testa  iir  zo ,  Andar  gii4 
capo  levato  o  capo  volto  o  capopiede ,  cOr 

^orovescio-o  capo  di  sotto.  Dicesi  anc1i& 
^ornare  ^  Far  un  tomo  ^  ina  è  voce  antica,, 
GasqVa  ca  10^  GAicfla  da,  d&iq  (  parlando 
di  cavalli)  Accosciarsi^, 

GascXii  col  Kirso  avanti  ,  Cader  bocco^ 
ne  ;  Tombolare  ;  Dar  del  ceffo  in  terra  — 
Cader  rovescione o  rovescioni^  a  rovescio 
9upino  -^  Traboccare ,  dicnsi  per  Cadero 
|krecipitosanienle  da  alto  a  basso ,  Preci  pT>"~ 
Vire  rompendosi  la  bocca  o  andando  col- 
\k  bocca  per  terra^ 

GasgXa  da  cavalo^  Cadsr  da  cavallo  j- 
Votar  la  sella, 

GaSCXhDAX.  C17LQ  0  DA  LA  GAAZlA  DE  QUAL- 
CUN ,  Cascare  o.  Cader  di  collo -^  Stoppare 
alcuno^  vale  Cadérgli  iH  grafia  —  No  gee 
eox  aciGA  CAScV  dal  culo,  Maniera  bassa 
e  Cini.  Io  non  son  già  una  foglia  dipor^ 
ro  o  una  merda  o  una  ghiarabaldana. 

CascVe  da  soxo  ,  Cascar  dì sonmx  o  dal 
sonnoy  vale  Aver  gran  sonno.  Sentirsi  una 

Sran  cascaggine^  Essere  sonnacchioso  \ 
'onniferare.  V.  GaiitÀb. 

GascXe  debiito  ,'  Cader  nella  rete  ;  Ri^ 
manere  alle  reti^  Incappare ,  Incorrere 
in  insidie. 

GascXe  i  catszj.  a  fiochi  ,  V.  Fioco^ 

CascXe  nf  MEEDA ,  detto  fìg.  Pisciarsi 
settoi  Dare  inceda  in  budella  o  in  ciam^ 
panelley  Dicesi  di  Gbi  non  riesce  n.clle  sue 
operasioni  •«  El  oh*  e  cascX  ,  E  statott 
giunto  al  boccone ;tl  sorcio  e  rimasto  neh 
a  trappola  ^  lì  topo^  è  cascata  nelT  orcio^ 
E  rimasto,  nella  stiaccia  o  al  calappio. 

GascXe  bl.  cuoe  n\  la  yogxa..  Morir  df 
voglia  ^  Struggersi  di  voglia  y  ]}ran]ai:e 
araentementeTV.  Sga^tgoi^ie. 

GascXe  bl  cuon  da  pauea  o  Moeje  bl, 
-cuQE  DA  PAimA  ^  Coscar  il  cuore^  si  dice 
del  Traragliarsi  0  sbigottirsi  per  mala  no- 
vella  o  per  accidente  improvviso.  Cascai^ 
la  curatéìla^  modobs^sso,  dicesi  delTE»- 
ser  sorpreso  da  grave  timore,  V.  Jìoe^r  ei,, 
ctToa  in  Guofl. 

GàscXe  bi,  palco  y  V.  Palco. 

GascXe  i  eaazzi  o  el  fiX  .  Cascare  te^ 
braccia-y  Cascare  il  fiato  y  Cascar  le  bu-^ 
della  in  u:i  catino,  detto  tig.  Avvilirsi, 
perdere  la  speranza ,  sbigollirsì ,  tiisani- 
marsi.  Perdere  il  cuore  o  Calcar  il  cuore^ 
▼agliono  lo  stesso^ 

GascXe  in  boca  al  lovo,  Cadere  in  boc- 
ca al  cancj  Avere  pesai'uo  line  del  suo  af« 
fare. 

GascXe  ry  bozhj  ma:v  ,  Cader?  in  grem- 
bo  al  zio.  Venire  il  negozio  in  mano  di 
ehi  Taonio  appunto  vorrebbe. 
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CamsXe  Z!r  coircoaBfvzA ,  Aver  la,  fipul'> 
sa  o  repulsa  in  concorso.  Rimaner  eselo- 
«o  dall  impiego  in  confronto  altmi. 

GascXe  ix  dejo  copa,  Far  un  mazzicU' 
h,  un  tombolo-,  Mazziculare-^  Dar  del  cu- 
lo a  leva.  ,    , 

GascXe  nf  dubio  ,  Cader  in  ^uistione  , 
Dicesi  (^e  una  cosa  cade  in  quistione  per 
dire  eh'  ella  è  soggetto  di  disputa,  cb'è  co- 
sa dubbia. 

GasgXe  w  pbita  ,  Stare  allo  specchio  , 
Non  pagare  a*  tempi  dovuti  le  gravesze. 

GascXb  la  bala  svl  eeaezXl,  Balzar 
la  palla  in  mano,  vale  Venir  1* occasione 
opportuna  di  far  che  che  sia,  che  anche 
dicesi  Venire  a  taglio  a  in  taglio, 

GAsaXa-  la  boba  d'  AToa.No ,  Cascare  al- 
trui le  vestimenta  di  dosso,  vale  Esser  ma- 
le in  arnese,  a  Tornar  male  al  dosso  le 
vesti. 

GascXe  le  ale,  detto  fig.  Cascare  ilcuo* 
re;  Avvilirsi i  Aifhiosciarsi ^  Abbando^» 
narsi^ 

GascXe  zo,  Cascar  di  pollaio,  detto  % 
Passar  di  buono  in  cattivo  stato — GascXe 
zo  coxb  vy  PBAO  GifOGO,  Cadere  come  un 
corpo  morto,  Gader  facilmente.  £  detto 
6g.  Arrendersi-,  Cedere  facilmente-.  Cader 
nella  rete,  Lasciarsi  indurre  alla  confesr 
sione  di  cosa  occulta—  Fae  casgXe  eo,  /«^ 
durre;  Sedurre ì  Far  cadere^,  DBscAidr 
cixXe. 

GascXe  zo  dal  scalìi»  ,  Cadere  deir  Ot 
more,  di  stima  y  di  grazia  e  simili  adal^ 
cuno.  Dicesi  anche  Cader  dallo  succio  o 
dal  crivello ,  Delto^  metaf. 

GascXe  zo  db  le  spighe  ,  Ricadere,'Dp- 
cesi  del  non  sostenersi  wtto-il  grano  spiga- 
to per  tropfm  rigoglio  o  per  altra  violenza. 

GascXe,  dicesi  anche  da  noi  ulvolu  nel 
sign.  di  Convenire  ;  Quadrare  ;  Accomo- 
darsi", venii'e  in  acconcio  —  Nel  baelae 

DBS  BAEGAEIOI  GHB  CASCA  BB^TISSBCO  LB  BAft- 
ZBLBTB  ,  CHE  XB  PIB^TE  DE  SAI. ,  N^llo  Stile 

familiare  de  barcaiuoli  accascaao  benisr 
simo  i  motù  faceti  che  sono*  altrettanti 
sali, 

Gasca  GIUSTO  la  festa  d«l  Sautto  ,  Aq- 
casca  appunto  la  festività  delSanto,  cioè 
Avviene,  accade. 

Casca  *l  mondo  ,  te  y.onh  bbw  ,  Che  che 
ne  avvenga  o  Cada  *l  mondo,  io  t"  ame^ 

setfip^'^ 

GossA  VE  CASCA  ?  maniera  libera  ikin. 

Che  cosa  vaccasca?  cioè  Gha  cosa  v* ac- 
cade ,  che  cosa  volete? 

La  gh«  casca  in  lu,  Cade  o>  Ricade  m 
lui-.  Passa  in  lui-.  Cede  in  favor  fiio,  di- 
cesi della  successione  nell'  eredità  o  di  al- 
tro diritto. 

Al.  paijffo  COLPO  wo  casca  vs  aldae^, 
Pel  primo  colpo  non  cade  la  quercia,  det- 
to fig.  Non  si  dee  sbigottirà  uno  alla  prima. 

No  OHE  CASCA  gnbbtte,  E  lurgo  in  cin- 
tola; Ha  il  granchio  nelle  mani,  vale  E 
tenace. 

No  LASSAEGHEKB  CAScXe   TOfA  ,    £*    non 

lasciachiodo  che  non  lo  ribatta,  dicesi  me» 
ta£  di  Ghi  risponde  a  ogni  parola.  V,  R». 

«POXDBE. 

Ti  xe  giusto  cascX  dote  che  t'  aspeta- 
VA,  Costì  mi  cadde  Cago,  detto  6^.  Mi 
sei  capitato  in  accoucio. 
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'  TeH  8V  Tvro  tivwL  che  caeca^  ¥•  Toe. 

GASGATA  ,  s.  f.  Apoplessia  ;  Colpo  apople- 
tico  ;  Gocciola.  V.  Golfo. 

GascXta  ih  tbea.  Cascata;  Cadimen- 
to^ Caduta\'Gimhottolo;  Tombolo  in  terra, 

CascatiF  o  Caduta  d  acqua ,  si  dice  Di 
certi  kioghi  fira*  monti ,  dove  ¥  acqua  cade 
giù  da  un*alteaia. 

GascXtb  da  DoiTB,  ManicottoU  o  Jlfu- 
nichini.  Maniche  che  ciondolano.  Que* 
st*  ornamento  non  s' usa  più. 

GASGATÌNA,  s.  t  Cadutella,  PiccuU  ca- 
duta. • 

Per  di  min.  di  GasgXta  ,  V. 
G  ASBLA,  S.C  LaJCuna,  QueHuogo  voto  nel- 
le scritture  che  si  chiude  fra  due  lutee  per- 
chè alcuno  si  sottoscriva. 

Gasele  dei  icuMEEi,  Cflf  e//e,Spazii  qua- 
dri dove  eli  Aritmetici  riucbiudono  i  nu- 
meri nel  fare  i  calcoli. 

GisBLB  DE  LE  AYB,  CffZ/a;  Ccltstta;  Ceì- 
tula,  Gosi  chiamansi  i  bucherelli  de'  fiali 
delle  pecchie  or*  esse  ripongono  il  mete. 

GASELANTE  ,  s.  m.  Botteghino ,  Coìiit 
che  dà  le  polizze  del  lotto.  Ricevitore  del 
lotto  è  il  termine  di  uso  degli  uffizii  pub- 
blici. 

GASELO  (coir e  larga)  s.  m.  CaselUno  o 
Casellina^  Piccola  stanza  e  per  lo  più  di 
legno. 

Gasblq  da  osslXe^  Capanna;  Capan- 
Hucc/o^ 

Gaselo  dei  baebaei^  Casellini ,  Ghia- 
mansi  i  Luoghi  dove  si  tengono  i  barberi 
alle  mosse» 

Gaselo  dei,  loto,  RicevitorìadJel lotto y 
Voca  deir  uso  ne'  pubblieì  uftìzii. 

CASÈR  o  GasXro,  s.  m.  Cascinaio  o  Bur- 
raio, Colui  che  guida  le  armente  o  la  il' 
burro  ed  il  cacio..C«icraìa  dirassi  alla  fruir 
mih*k 

GASERÀ-,  s.  C  Capanna  ,  Così  chiamasi 
Quella  stanza  sulle  montagne o* e  dimora- 
no i  pastori  o  vacca  ri.  Sul  Mihmese  s' tn^ 
tende  quella  Stanza  d*  una  cascina  dove 
si  ripongono,  le  (arme  de*  fiyrmaggi.  V.. 
GASsmA. 

CASERMA ,  s.  t  Caserma,  Quartiere  pei- 
r  alloggio  de*  soldati  ;  dftivada  Casa  d'ar- 
mi. Lo  stesso  che  Quartiere. 

CASERM AGIO  ,  s.  m.  Casermaggio,  Voc^ 
d'uso  nelle  pubblirhe  carte ,  e  vale  Siste- 
ma delle  caserme.  Dicesi  UJhio  del  Caser- 
maggio a  quello  che  soprantende  general- 
mente a  tutte  le  caserme  del  paese.  *  Cosi 
si  dice  Impiegato  net  casermaggio. 

GaseexaGio  ,  in  T.  carcerale  ,  chiamasi 
Quella  piccolissima  tassa  d*nn  tanto  al 
giorno  cne  ogni  Prigioniero ,  il  quale  no» 
venga  dichiarate  innocente ,  dee  "p^gmre 
air Amministraaione  carcerale  perla  mon- 
dezza della  prigione,  e  pel'Servi|5Ìo  che  du- 
rante la  sua  carcerazione  ha  egli  riceruto. 
ne* suoi  bisogni. 

GASERMXB  ,  ▼.  Casermare,  edaliri  dico- 
no i^ccojermarft  Voci  di  nuovo  uso  da  Ca" 
serma ,  e  vale  Alloggiare  i  soldati  nelle  cai- 
serme,  Acquartierarli. 

CASERMIÈR,  s.  m.  Casermrere,  Voce  por 
nuova  e  dclF  uso  nelle  pubbliche  carte  ^  o 
vale  Inspeitofe  di  caserma  ,  QuelJlQ  che  è 
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preposto  «Uà  custodia  e  vì^Unaa  sai  luo- 
gomateriale  della  Casmna  o  sia  del  Quar- 
tiere, non  già  sui  soldati. 

CkSETA ,  s.  £  Cosuccia ,  Casa  piccola  e 
file,  Cuserélla^  Casella;  CasenUina;  Ca- 
tinina:  CcLsuccina-^Àhitationeella-^  Ma- 
ponctlla^  Piccola  casa  o  magione—-  Ca« 
iolaraccio^  Casetta  cadiate,  ^ 

CASET A ,  s.  m.  T.  de*  Pese  Casetta^  Sor- 
U  d'Alcione,  detto  dall'Abbate  Glifi  Al- 
cjfonium  </o]»ffiicif /a.  Sostanza  animale  al- 
aoDosa ,  la  quale  investe  per  lo  più  nna 
Conchiglia  uniralTc  priva  del  si^o  anima- 
le ed  occupata  dal  parasilicu  gi*anchio  £^ 

remila.  Y.  Bui^  col  gaanzo. 

« 

CASETO,  s.  va,  Accidentuccio^  Piccolo  ac- 
cidente o  avvenimento. 

CA  SI,^  Voce  accorciau  da  Akca  a^,  V. 

CiSlMIR,  s.  m.  Casimiry  T.  del  Commer- 
cio. Specie  di  pannina  fina  che  si  fabbrica 
in  Francia  e  in  Inghilterra^  ed  e  per  lo 
più  liscio. 

CA5IN,  s.  ni.  Casino  e  Casina^  Piccola  ca- 
sa da  abitare  o  Casa  che  appartiene  ad  una 
persona  o  ad  nna  società  per  forvi  la  sera 
couversazione.  Ritrovo  e  Ridotto  hanno  il 
medesimo  senso  —  CasLx  secbbto^  Ser- 
rato riirovìo,  vale  Adunanza  segreta. 

Casino  di  campagna  o  Casettino  di- 
min,  chiamasi  una  Piccola  casa  in  campa- 
gna per  uso  di  villeggiare. 

CAshr  DA  BoaDBLo,  Chiasso'^  Bordello'^ 
Lupanare^  Postribolo. 

CASISTA,  Casoso,  Agg.  di  Persona  che  d'o- 
gni cosa  la  caso  o  che  sempre  racconta  casi. 
CAS-VÀ,   8.  ro.  Voce  Turehesca  che  vale 
Cassa,  cioè  Quella  ove  si  custodisce  il  da- 
naro contante.  Noi  però  con  questo  termi- 
ne intendiamo  Daziar i^  Pecunia',  Gruz^ 
:o/oo  Gruzzo,  cioè  Quantità  di  danari 
ammassati  ,  che  siano  in  potere  di  alcuno. 
AvEa  Ei.  CAssTA  o  UY  BOX  CASNÀ ,  Aver 
pecunia^  Aver  il  gruzzolo.,  Esser  ricco; 
fwer  gremito  di  soidio  danaioso  o  da- 
aeroso, 

Fabsb  «I.  CA8!f X,  Fare  il  gruzzolo;  Em- 
J^ii  il  sacco,  Accumular  danari,  Farsi 

riero. 

^ASO ,  s.  m.  Caso-,  Successo*,  Accadimen- 
to —  Ux  cJiAiv  CASO,  Casaccio,  Caso  stra- 
no, Casissimo, 

Ca«o  px.v8.\.  Caso  pensato,  cioè  Deli- 
balo —  A  CASO  PExsA,  A  posta  fatta  ; 
rrtvedutamente  -,  A  caso  pensato  -,  Me- 
d/tatamentei  Studiatamente-,  A  hello  stu- 
««,  e  dicesi  per  lo  più  di  operazioni  mal- 

Tè<»p 

Caso  che.  sb  Ì0I7PONB ,  Caso  ipotetico  o 
suppositivo, 

i^'ssEH  nr  CASO  o  al  caso  ,  Essere  in  ca^ 

*A  vale  Esser  acconcio  a  proposito Es-' 

'«a  FORA  DEI.  GASO,  A  chi  non  duol lene 
trjriica  ^  A  chi  non  pesa  ben  porta ,  Mo- 
•"  prorer b.  che  vagliono  Che  chi  è  fuor  de' 
^i  fiiciitnente  sa  dar  ricordi  ad  altrui. 

?fo  ch'  b  sta  caso  o  No  box  mai  vegxIo 
^CAso  i>«  FAR  éxBXTB,  Non  Venni  mai 
*capo  di  poter  far  nulla,  Non  ci  fu  via* 
^  »erso  di  poterne  riuscire.  • 

li  f  A  A  #4.  GIUNTO  Ah  cA^o,  Sarebbe  il  c(^ 
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sissmio,  cioè  Cosa  acconcia,  appropriata, 
a  proposito.  P.e.  Pel*  marito  sarebbe  il  co- 
sissimo. 

Far  tot  graw  caso  ,  Fare  (t  una  mosca 
un  elefante.  Ingrandire  un  caso  più  del 
dovere,  Esagerare.  V.  in  Mbrda. 

Sbcoxdo  I  CASI  B  SECOXDO  I  N  vsi ,  Ma- 
niera iam.  Secondo  il  caso  ',  Secondo  il 
vento ',  Secondo  che. 

A  VX  CASO,  A  un  bisogno',  A  un  bel  bi^ 
sogno ,  Se  dà  il  caso. 

QvBL  DAI  CASI,  Casoso ',  Miracolaio.  . 

*  Gran  casi!  Locuz.  fam.  Sono  cose  che 

paiono case^Modo  ironico  di  motteggiare. 

La  varda  Cvb  casi,  V.  VAaiàÀn. 

GASOLIN,  s.  m.  (probabilmente  dalia  ra- 
dice lat.  Cas^arius)  Caciaiuolo  o  Formag- 
giaio, Yenditor  di  formaggio. 

CAtoN^^  8.  m.  Tugurio  o  Tigurio  ;  Casu- 
pola; Capanna;  Casuccia,  Casa  povera 
o  contadinesca.  Fu  anche  delta  per  imita- 
zione Pagliaio  a  queirAbitazioncella  fat- 
ta di  pah  e  perlichc ,  coperta  di  paglia  o 
di  allra  materia  consimile ,  che  serve  di 
meschina  abitazione  ai  poveri  lavoratori 
di  campagna  —  Capanna,  dicesi  la  Stan- 
za di  fì*asche  o  di  paglia,  dove  si  ricoverali 
la  notte  al  coperto  quei  che  abitano  la  cam- 
pagna. 

Strazzo  b^  CAsbvr,  Casoccia,  Capanna 
cadente. 

Cason,  è  anche  Voce  antiquata,  che  va- 
le Cagione;  Causa;  Motivo. 

Casòn,  pur  Voce  antiq.  dice  vasi  per  Pri- 
gione; e  le  prigioni  erano  anticamente  al 
sito  delU  Cina  in  parrocchia  de' SS.  Apo- 
stoli, ch*è  tuttavia  denominato  CjkuviBLO 
DB  LA  CASÒY,  doudo  furouo  trasferite  pres- 
so alla  piazza  di  S.  Marco.  V.  Casaxza. 

CASONCIN,  o  Casoncblo  ,  s.  m.  Capan- 

nella  o  Casucciaccia,  V.  Casòx. 

CASONGN,  s.  m.  Capannone,  accresc.  di 
Capanna. 

CASOTA,  s.  f.  Casoccia,  Casa  alquanto 
grande  e  malandata  —  Casetta  è  accresc. 
di  Casa  e  vale  Casa  assai  capace. 

CASOTO,  8.  m.  Capanna;  Capannuocio, 
Capanna  fiitu  di  frasche  o  d'altro  simile, 
dove  si  nasconde  1*  uccellatore.  V.  Casblo. 
Casato  DA  buratixi.  Castello  da  burat- 
tini, 

Casòto  da  tagiaptbra  ,  Tettoia  o  Ca- 
sotto, dove  lavora  il  Tagliapietra. 

CAsbri  DA  carxbvXl,  Casotto  ,  Stanza 
posticcia  più  o  meno  grande  ,  fatta  di  le- 
gname, dove  si  mostrano  delle  rarità  o  si 
fanno  divertimenti. 

Casòto  da  sewtinbla  ,  V.  Garèta. 
CASPITA!  Canchita;  Cappita;  Cappite- 
rinn;  Capperi;  Canchero;  Cacasangue; 
Cacasego;  Cacalocchio;  Cacio;  Cagna; 
Cancherusse,  Interiezione  di  maraviglia. 
V.  Cazza! 

CASPO ,  s.  m.  Cesio,  Pianta,  come  cavoli, 

laiinghe  e  simili  a'  quali  sono  congiunti 

wiolti  figliuoli.  In  termine  agronomico , 

dicesi  anche.  Ca^.  V.  CoaBslx  de  salata. 

Salata  db  bel  caspo.  Insalata  cestita. 

Far  caspo.  Accestire,  Far  cesto. 

CASSA,  s.  f.  Cassa,  Arnese  di  legno  fatto 
a  diverse  fogge,  per  uso  ili  riporvi  vesti- 
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•  menti ,  biancheria  o  altro.  Se  la  cassa  ser- 
ve per  uso  di  scrigno ,  dicesi  Forziere  e 
nel  dimin.  Forzieretto. 

Cassa  banco,  Cassapanca,  Cassa  fat,- 
ta  a  foggia  di  panca ,  su  cui  anche  si  siede» 

Cassa  da  xorto  ,  Farcirò. 

Cassa  db  l'autblo.  Castone,  Quella  par- 
te dell'anello  d?v*è  posta  e  legata  la  gemma. 

Cassa  da  t^ssbri.  Cannaio,  Stranie n- 
to  di  legno  con  cassette  in  cui  gli  orditori 
rimettono  i  gomitoli  per  ordire.  V.  Piao- 

HBRA. 

Cassa  dei  bezzi.  Cassa.  T.Merc.  Ogni 
luogo  ove  si  tengono  i  danari.  Onde  Tener 
la  cassa ,  vale  Hiscuotere  e  pagare ,  tener 
conto  del  danaro. 

Cassa  dei  oghiali,  Cassa,  Assetto  o  in- 
castratura di  un  occhiale — Cassa  cox  tem- 
pie o  coi  BRABTCHi  (T.  degli  Occhialai) 
Occhiali  con  branche  —  Cassa  co.v  tbic-. 
PIE  DOPiB,  Occhiali  con  doppie  branche 
—  Cassa  da  parbgVx,  Occhialino  doppio. 
Occhialino  con  due  vetri  che  servono  per 
tutti  due  gli  occhi  —  Cassa  da  paregYtv 
UGXOLO,  Occhialino,  Lunetta  composta 
d'un  vetro  solo,  ond'è  pur  detU  Mono-' 
cola. 

Cassa  db  la  spdtbta  ,  Cassa. 

Cassa  db  l*ocrio,  Occhiaia,  Luogo  o 
concavità  dove  stanno  riposti  gli  occhi. 

Cassa  dbl  PASTizzo,T.de*Cuochi,  Cro- 
ftf^ta.  Specie  di  torta  o  di  pasticcio  sopra 
di  cui  si  fanno  croste  di  pasta. 

Cassa  dbl  peto  ,  Cassa,  La  parte  cour 
cava  del  petto  circondata  dalle  costole. 

Cassa  del  schiopo  ,  V.  Schiopo. 

Cassa  del  tamburo  ,  Cassa.  Prendesi 
anche  per  tutto  lo  strumento. 

Cassa  del  tbler.  Cassa  del  telaio.  Do- 
ve si  tesse  la  tela. 

Cassa  del  rblogio  da  muro  ,  Guarda- 
corde. 

Cassa  del  rblogio  da  taolìx,  Castello^ 

Cassa  db  vero.  Stipa;  Scarabattola, 
Sorta  d'armadio  col  la  fronte  e  parti  di  fiio- 
ra  ornate,  per  conservar  cose  minute  di 
pregio  e  d' importanza. 

Cassa  dei  carateri,  T.  de'Stamp.  Cas- 
^a  di  caratteri.  Quella  cioè  eh*  è  divisa  in 
i3z.  casspltine  nelle  quali  si  contengono  i 
cSiratteri  della  stampa. 

$TAR  ITT  CASSA,  Locuz.  ùìofì.  c  fig.  Star 
in  tuono;  Tenere  il  cervella  a  bottega;  A- 
vere  il  cervello  a  segno,  in  riga,  in  cassa. 

CASSADA,  s.  £  Cassazione,  Il  cassare  •*- 
Dar  uxa  cas&^da  ,  V.  CassXr  e  DbpbnXr. 

CASSADÙRA,  s.  f.  Cassatura,  Tratti  di 
penna  dati  ad  uno  scritto  per  cancellarlo, 
che  dicesi  anche  Cancellazione;  Cancel- 
latura; Frego. 

Cassadura  ds  l'ocbio,  V.  Cassa  e  Ix- 

CASSADVRA. 

CASSAN,  Cassiano,  Rome  proprio  di  ne- 
mo,  eh' è  però  passato  a' nostri  tempi  in 
disuso.  Ed  è  anche  nome  d'un  Santo  ti- 
tolare d*  una  Chiesa  parrocchiale  di  Ve« 
nesia.  V.  Sax  CassXy. 

CASSAR,  V.  Cassare;  Camcellare  o  Scan- 
cellare o  Dar  di  penna,  Tor  via,  Cassar 
la  scrittura  fregandola.Diccsi  anche  Scas- 
sare. 

CassXr  u.va  sextenza^  Cassare,  Dice- 
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vasi  sotto  9  oessato  Governo  italiano  per 
Annullare  ^  quando  il  giudizio  era  -della 
Oorto  di  cassasionft, 

GiSSARÈTQ,  a.  m.  Casseremo  ^  T.  Mar^ 
H  piano  più  elevalo  della  nave  sopra  la 
parte  piaste riore  del  Cauero ,  che  serve  di 
coperta  e  di  soffitto  alle  stanze  che  si  ùtnr 
■Q  in  quella  parte  pe^i  ViEsiali. 

CXSSARO,  8.m.  Cassero  e  Co» #o,JUi  par- 
fé  superiore  d»l  vascello  im  poppa  vicino 
al  fiioale,  in  cui  è  la  camera  ad  uso  del 
Capiuno,  e  su  cui  resta  T  albero  di  mes- 
«ina  e  la  tuota  del  timone. 

CASSÈLA  ,  s.  £  (  dal  lat.  Capsellà  )  Cas- 
ée^a^  Parte  d^nna  cassa  grande  o  sia  i*tni 
cassettone.  Y.  Byab. 

Cassèi^ì  da  limosina  y  Ceppo;  Co^settOi 
C Assale  SA  TBss^,  y.  in  Cassa. 

CASSE  LARI  A,  s.  C  Chiamasi  in  Venezia. 
una  Strada  posta  nella,  porcocchia  di  S. 
Maria  Formosa,dove  erano  Tarie  botteghe 
di  Gassetlai ,  che  quinili  j)oirebbe  dirsi 
Ca^seUerìa, 

CASSELÈR,  S.1IL:  CasseUaio^  Maestro  di 
far  cassette  o  casse  -^  Cassaio  ,  dicesi 
^^llo  che  fa.  le  casse  delle  carrozi^  e 
4'  altri  legni^ 

CASSELÈRA  ,  a.  £  Xo  Moglie^  o  Femmi* 
na  di  C assettalo^  che  per  analogia  di  al- 
fre  voci  consimili^  potrebbe. dirsi. Ca^^e^-^ 
PniiK 

CASSELÒN  ,  s.  m^  Cassetta,  t  s' intende- 
Urta  di  quelle  che  sono  nel  Cassettone  ,  e 
che  si  tiran  fuori  per'daVanti.  Y^CASskTÒir., 

CASSBiibic  nzL.  roGUidi ,  chiamaai  £im.. 
una  specie  di  Cassetta  mobile,  senza  co- 
jverchiochic  tiensi  incassata,  nifi  focolare- 
delie  cucine  per  tenervi  vivande  in  caldo 
e  p<*t  altri  usi  di  f)uniglift. 

Cass£lì>x  nv.  i(B  ^BTTSiUK  y  Boeta  (  dal 
Francese  antico  Boeie  o.  dal  Latino  barbv 
Jioeta)  CassK  neSa  quale  per  mezzo  d*una 
apertura  superiore  nel  muro  si  buttano  le- 
lettere  non  alfrancate ,  consegnandole  al? 
r  U£zio  della  posta; 

C ASSETA  2(  9.  C  Cassetta y  Piccola  cassa^ 

Casa^ta  DAonoAi,  Cazzuola^  Arneso- 
da  riponi  dentro  i  proftimi. 

CAasBTA  DA  sca^vsn^  5cannj;Uo.Caftset^ 
la  quadra,  da  capo  più  alta  che  da  pi^  x 
per  usa  di  scrivervi  sopra  comodamente. 

Cassbta.  da  »Aa  \  so  aisooTa,  L^o  stessa 
cheCoxonA,Y, 

Cassbta  ss  I.A  cffSBA ,  ReecatóìOy  Yasa 
dove  si  d4  dt  beocare  agli  uccelli  e  all^ 
galline. 

-  GassvTa  nv  xx  ssnoxcis  ascKXTB,  TaAt^ 
huroy  Quella  cassetta  che  si  tiene  io  pul^ 
Meo,  nella  qual»  si  mettono  polizze  che- 
querelano  altrui. 

*    Casssta  bs  zk  baJica,  Paglìuoh^  StaiK' 
sino  dove  i  Marinai  tengono  il  pane  e  s»^ 
mfiJi. 

ti ASSETÌNA ,  a.  £  CoMsHtina.  o  Cassetik 
no  y  Piccola  Cassetta. 

CAaamTTA  i^  xocub  .  Forsierino  Ak 

Ei.  cAasBTbr  nni  irraoNv^detto  per  tra»* 
iato,  UCulo, 

Chiusino^  dicesi  generalmente  a  Luogo 
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ristretto  e  chiuso  da  riporvi  e  tenérvi  che 
che  sia.  Nella  Toscana  dicono  Tirella, 

CASSÈTO,  s.  m.  Cassetta  ^  dicesi  Quella 
parte  della  carrozza  dove  siede  il  Cocchie- 
re. Y.  SVBPA. 

Cassato  ,  detto  per  voce  famll.  Farsa-- 
ta.  La  paiae  da  pie  del  farsetto,  cucita  con 
esso  U  busto. 

CA^ETÒN ,  f.  m.  Cassettone ,  detto  da 
noi  più  comun.  Comò:  che  è  Qi|ella  spe> 
ciò  a  armario  che  ha  molte  cassette,  nel- 
le quali  si  custodiscono  i  vestimenti  e  le 
lingerie. 

CASSIA^  S.L  Cassia^  Friuio  d*oii  gran^ral^ 
bero  che  alligna  in  Egitto,  ncH*  America 
ed.  altrove,  detto  da*  Soianici  Cassia  Fir 
stula^, 

Caszu  ne  GAXA ,  Cassia  ne"*  hQCciuQÌi  ^ 
Fioa  njB  cassia  ,  Cassia  tratta  o  Fior  di 
cassia  o  Cassia  mondata ,  dicesi  la  polpa, 
tratta  dalla  siliqua  o  canna. 

Dajr  :tA  CASSIA  ,  Maniera  volgare  e  fig« 
par  r  erba  cassia  ;  Dar  puleggio  o  Dare 
H  cencio^  vagliono  Licenziar  altrui,  man- 
darla via,  checHcesi  anche  Dar  Cambia 
o  Dar  lo  sfratta  —  In  altro  senso  Mari-- 
dare  in  bordello  ^  Dar  cattivo  commiato^ 

CASSÌNA,  sX  Cascina  (da  Cascio)  Il  luo- 
go, dove  si  manipola  il  latte  per  cavarne  il 
burro ,  il  cado  e  la  ricotta. 

€SASS0N,8Km.  Cassone j  Cassa  grande. 
Mbtbr  is  cAssbir ,  Frase  che  usavasi  ài 
tempi  Yeneli,  Abbuiare  che  che  sia^  e  va- 
le Nascondere  o  sopprimere  che  che  sia  e^ 
non  ne  jiarlar  più  ;  il  che  prendevasi  tal- 
volta ili  mala  parte.  Originali  documenti 
in  qualche  archivio  abbuiati, — Paocbsso 
MESSO,  zie  CAssbKr ,  Processo  criihinale  ab- 
buiato in  archivio, 
Cassòx  obi,  BinuTo ,  Frullone,.  V.  Bn^ 

«ATO. 

Cassòst  da  xuBsnj,.  Ponte  pensile.  Se 
ne  servono,  i  Muratori  calandosi  con  cana- 
pi lungo  que^  muri  altissimi  che  hanno  a. 
ristorare. 

Cassoni  dbl  po^zo ,  Y.  Pozzo.. 

Cassoni  die  tvpa  ,  T.  Mar.  Cassoni  di' 
poppa  f  chiamano  i  Marinai  Quelle  casse- 
cho  sono  fitte  int^i'iot mente  alla  poppa, 
della  nave^ 

Cassone  y  detto  in  T.  Milit.  Specie  di 
carro  coperto  col  quale  si  trasportano  le 
munizioni., 

CASSONCÌN,  s.  m,  Cassoncello^  Casso- 
netto ^  Piccolo  cassone. 

CASflONchr ,  detto  in  T.  de*  Cannarne^ 
ri ,  Carretta  ,  Carro  coperto  di  minor 
grandezza  del  cassone^ 

CASTAGNA ,  s.  £  Caftagna^  Frutta  nota. 
Castagna  lessa,.  Succiola -y  BalloHa  o 
ballotto  e  Balogia  e  TigUe». 

Castagna  rosta, l?rucra<a.Quindi  Brtt^^ 
<eiataio.  a  quello  che  le  cuoce  e  le  vende. 

Castagna  nbta  ,  Castagna  diricciata^ 
cioè  Cavata  dal  riccio  —  CavXe  tu  aizzo 
^  LE  CASTAGNE  ,  Sdivicciare  le  eestagne^ 

Pan  de  castagke  ,  Castagnaccio, 

Castagna  bela  ne  foba  e  dbento  l\ 
wacagna^  Castagna  dijuora  e  bella  # 
dentro  ha  la  magagno^  Proverbio  che  al^ 
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SABby. 

Nasmb  ns  u'  dASTAGà^,  Y.  NabsbiI. 

Castrar  h  castagne ,  vato  Fenderle  o 
intàceamety  ae(»f sa ,  perchè'  noir is<Soppi« 
do  ncH'anfosttrle. 

Bosco  me  6A9TAonnr,  Y.  Bosbo. 
,'     Castagna  ,  d'etto  itt'T.  Mar.  Comtn»^ 
ruota.  Grossa  Uvola  ch«  s' incÀiioda  nelb 
mota  dalla  parte  inierna. 

CASTAGNA  DE  MAR,  Y.Gìtobih  mitae. 

CAVAGNA ,  Cds^à^ìiino ,  Aggimito  di 
colore,  Y.  CastagbTo. 

CASTAGNER,  s jn.  Castagno,  Albero  che 
produce  le  castagne  cfhe  si  mangiano,  det- 
to da  Linneo  Fa^vj  Castanea,  e  da'  pm 
recenti  Castanea  vesca.  -^  Al  fiore  del 
Castagno  dicesi  Gatto  ed  anche  Cacrh 

Castagnìb  da  opbba  y  Porrina,  chia- 
masi Quella  pianta  di  Castagno  che  s*  al- 
leva per  fkrne  lavoro..  — •  Legno  db  ca3TA- 
GiYÈa,  C<istagnuolo  y  lust. 

Bosco  SE  CASTAGNEBJ  ,  Castagneto  o 
Marroneto, 

CAST  AGNÈR  SALVADEGO ,  s.  m.  Mar- 
rone o  Castagno  di'  India  o  sabatico  o 
Ippocastano.  Sorta  d*  albero  detto  da*Bo- 
tanici  ^sculus  Hippocastanum.  Albera 
coltivato  anche  da  noi,  che  produce  una 
specie  di  castagna  ,  la  quale  fin' ora'  non 
ha  servito  ad  alcun  uso. 

CASTAGNO  ,  add.  Castagno^  Castagni-- 
nos  Castagnolo  o  Castagnuolo  ,  Agg.  di 
Coloro  sinule  alla  castagna^ 

CASTAGNÒLA,  s.  m.  CastagìtìeUa;  Cor 
stagauzza.  Piccola  castagna. 

Castagnòle  se  bjscoto  ,  Y.  Discùto. 

Castagnòle,  T.  de'  Birri.  Arnese  eh' è» 
una  specie  di  Manetta  formata  di  spago 
fortissimo  e  di  legnetti  di  bossolo  atanti, 
con  cui  i  birri  tengono  avvinte  le  mani 
degli  arrestati  ,  per  impedir  loro  la  foga 
fin  tanto,  che  sono  condotti  nelle  carccrk 

Castagnòla ,  detto  ìd  T.  Mar.  Pezze  di 
legno  fiitto  a  uso  di  bietta ,  il  quide  s' in- 
chioda  sovra  un  altro  lef^qo  ^  come  anten- 
na, aJbei*a  o  simile,  perchè  una  iiiiie  non 
possa  scorrere  lunghessi ,  Y.  Galozza. 

CASTAGNÒLO  ,  s.  tu,  T.  Mar.  Coccinel^ 
lo^  Pezzi  di  le^no  forniti  a  cui  si  racco- 
mandano i  cavi  lungo  i  fianchi  della  narf. 

CASTAGNÒN  ,  add.  Gavelo  castacxòn, 
Capelli  castagnfl*n0ri ,  cioè  Di  color  ca- 
stagno ciirico  o  scuro.. 

CASTAGNÒSO ,  add.  Di  natura  dette  co- 
*  stagna,  cioè  d*  una  polpa  consistente  co- 
me sono  le  castagne  cotte  :  direbbesi  ira 
noi ,  parlando  di  zucche  o  simili.. 

CASTELX,«dd.  Incastellato,  diccsi  pfr 
agg.  al  Cavallo  quando i  suoi  piedi  o  amen- 
due  i  talloni  sì  rovesciano  o  si  piegano  in- 
dentro verso  il  fettone  ^  e  vi  si  accostano  e 
si  ferra  n  coptro. 

CASTElXn,  s.  m.  CasieUano,  Capitano 
di  Castello  o  Abitatore  di  esso. 

Castelani,  chiamansi  in  Yenezia  gli 
abitanti  della  Parrocchia  di  S.  Pieti*o  det- 
to di  Castello,  e  più-  estesainente  si  dico- 
no Tutti  quelli  cne  abitano  nelle  parroc- 
•^hie  congiunte  a  Cartello  è  die  formava^ 


JMs^P^mk^y  .0W>08U  ali  altr^  dei  co^ 
fi^^^i  j^iCO^oTZ,  che  ^Qjpo  propmffieii- 
te  gli  abitauù  della  parrocchia  di  3*  Ni- 
4^1^  ft^^aUre^cjbfi  vi  ic^^no  a^pcs^e.  Que- 
«te  ùsioni  iUrono  tempre  lasciale  si^si- 
steptt  dalla  polisca  del  Goreriio  per  tener 
j^TÌ||o  iì'^^polo  della  Città  capiuie.  V,  Ni- 
coLOTX ,  r  omxA  ,  Hobuca, 

lafùnk  ^"IJf&iio  e  dignità  del  CasteHano. 
g^STELJ^Tp ,  1.  £  QoiteUfCiffo ,  f  jcc^o 

caslefio. 

Castslsto  ,  detto  in  T.  de*  Fanciulli , 
Ciuiellinao  CàièUaq  Gapannelloy  ùiceèi 
Dna 'Massa  di  tre  Doccio4i,  castagneto  si- 
mili^ posti  in  trìaaigolo  esoprVtsLqn  altro 
nocciolo ,  in  coi  ti  tira  da  lontano  con  al- 
tro Qoociaelp ,  e  tìdcc  «hi  coglie.  H  che 
4i^i#Vireà//e  caspUg^  alle  capanneUe, 

Gastblbto  ,  in  T.  de'  Legatori  diJibri , 
Torcoletto^  Macchinetta  che  secTe  aMihrai 
per  Caj^re  «'pareggiare  le  carte  de*  libri. 
CasisIìSTo  nBJL  X.OTO  ,  Compositóre , 
(^udlo  che  componeva  i  canaiéi^i  a  stam- 
pa.Qnde  Àmprime^TAQ^i  le  firipe  del  pubbli- 
co Lotto  quando  era  qui  V  uso  di  stampar 
toUQ  Jegi^OO^,  4^0  ijie  cpj^  s^fV»  il  Ap- 
Femo  iddanp. 

CASTÈLO ,  s.  m.»C(ut»lìo  ^.CastMm , 
dicesi  a  castello  diroccato  -^  .Castellotto 
▼ale  Castelletto  di  qualche  grandezza  e 
coosiderasione. 

Castbia  ns  LA  cxìi9A3!iXf  Castello  firo^ 
si  ciocchi  o  massi  di. travi  per  sostenerle 
ounpane.  CfMMa,^cesi  Quel  legna' al 
quale  s*  attacca  la  corda  per  sonare. 

Gastbui  !»£  AS&oGio  ,  CosUUo  del" 
t  oriuolo ,  Tatto  il  meocaniamo  interno 
defl*  oriuolo. 

Castblo  D*inr  BAsmuorro ,  Castello  y 
Elerazione  sopirai  ponti  o  sopra  porzione 
de*  ponti  che  sono  nella  pua  e  nella  pc^ 
pa  a  ogni  vasceDo,  che  anche  dicesi  Acca- 
stellamento ;t  f\mnòì  Accastellato  si  chia- 
ma OH  vascello  che  ha  castelli.  Nelle  Ga- 
lere chianaasi  BaUujarL 

Fab.  CAB9BU  ur  ABiA ,  detto  £g.  fWtf 
almanacchi^  Almanaccare^  Chimerhzor 
re;  Far  de*lunariì'y  Far  castelli o  castel" 
lucci  in  aria  o  su  ve' nugoli  o  in  Ispagna. 
Disegni  yani.  Andar  su  per  le  cime  degli 
alberi.  V  orso  sogna  pere,  I  sogni  non 
son  veri  e  i  disegni  non  riescono  y  per 
far  intendere  che  Sovente  i  progetti  degli 
.  nomini  sonofitUaci-^-^niiare  auesca^  di- 
cesi prorerh.  Òx  Chi  si  lascia  prendere  dal 
le  speranse  e  dalle  vane  promesse. 

£l  castbl  db  San  Zax  GARAvàL.  Detto 
ferhesco  che  vale  Discorso  confuso  ,  inij>- 
telligibile.  Una  babilonia  ^  Tiritera. 

Ta\a  o  ButXb  i.v  castblo,  detto  fig. 
Farfianeo'y  Alzare  iljiancoy  e  vale  Han- 
giar  bene  e  bere  megbo. 

Castello  j  chiamasi  Uno  de*  sei  Sestiei'i 
in  che  è  divisa  la  Città  di  Yenesia. 

C<%ST^LÒN,  8.m.  Tonfo  o  Tor^o,  0  gam- 
bo del  cavolo  sfogliato  o  d*  altro  simile» 

CAST1G.4lMXtI,  8.m.  Conciateste,  Voce 
Mrherzevole.  Colui  che  concia  le  teste,  che 


•  W^  .l^W  ^«^^^«"«^  f  Hri^  )l  crnrallo  a 
partilo  —  GcLstigamalii  ^  vale  in  buona 
'Kngua  il  Bastone ,  la  sferza ,  lo  staffile  — 
Noi  applichiamo  metal  questa  voce  al  si* 
gnif.  di  Gastigatore  o  Punitore. 

CASTIGHÈTO  ,  s.  m.  Pìccolo  gastìgò  ; 
Piccola  punizione, 

Ànimav9ersione  y  vale  Punizione  ,  ga* 
stigo  )  riprensione ,  che  secomlo  1*  espi'es- 
sione  de  tribunali  d*  oggidì,  dicesi  aMrhe 
i^ast^o  disciplinare^  ;  Misura  discipli- 
nare *•  Misura  coercitipa. 

CASTIGO ,  8.  m.  Gastìgo  x>  Qasfìgo^  Cor- 
rezioi^e  penale  latta  ai  colpevoli  pei  loro 
iaUi,  onde  si  emendino.  Talvolta  il  Casti- 
go da  noi  si  prende  per  Pena,  la  quale  è 
propriamente  il  gasugo  di^  delitti. 

L*B  uir  CASTIGO,  detto  Um,  e  iìg.  Egli 
h  un  Assedio y  una  morte ^  juno  sfinimew 
to;  dicesi  a  uomo  fiistidioso  ed  incouio/lo. 

.^h  CA87X00  PB  ,VUrO  a^TB  s[Z8E^lO  AI 

ALTBI9  Chi  uno  /le  Qfl^tiga,  cei}^o  fie  fii- 
naccia, 

,CÀ3T,Ò|N>^.  m.  C[ai^ae,  Qv^^la  caasnti- 

na  di  un  auicjlo  o  ^Itro  ^im^le  die  eoce- 
ne. Is  gepama  o  pietra  jivi  legata. 

■CASTuRy  s..m.  Castore  o  Co^ioro ,  eletto 
.9nC9ra/7{Vfiro,o  >9èvero,  Animale  an&^io 
quadrupedo ,  che  nasce  .nejl*  Asia  e  ch^a- 
mapi  da  Sistematici  Castor  Fiber, 

.Noi  chiajo^ia^D  il  suo  pelo  con  lo  sie»> 
so  jiome  y  e  quindi  Panno  ,  Cappella , 
Guanti  di  Castoro. 

C^STRX  o  CastbXo  y  s.  m.  Castrone^  A* 
gnello  castrato:  .dicesi  ^  Castrato  giovane 
e  grasso.' 

Detto  per  agg.  a  uqmo.  Castrato;  Sco» 
gUaio  j  Menno,  Privo  de'mcmbri  genila- 
u-^  £  virago,  di  rebbesi  con  più  onestà  eli 
fermine  -^  Menno^  dicesi  anche  a  Quello 
che  per  difetto  di  barba  sembra  castrato. 

Cativo  castbX,  Castronaccio'y  Castra- 
taccio  ;  Castrato ,  si  dice  ad  un  Musicp 
castrato. 

laaao  castbX,  Libro  mozzalo  o  castr^a^ 
toy  vale  Privato  di  alcuna  Parte:  dicesi 
fig.  e  per  similitudine. 

CASTRA  gXn  oPxasAcXif,  s.  m.  T.  degli 
£rboUiy  Venate  di  leone  cucinale,  Taras- 
sacoy  ed  aàche  PiscialettOy  Pianta  o  £Jr^ 
ha  medicinale  y  4ctta  da*Botanici  Leonio^ 
don  Taraxacum  ;  che  sfiorendo  si  conver- 
te in  pappo,  cioè  in  un  capo  tondb  radia- 
to e  lanuginoso  la  qual  lanugine  ad  un 
soffio  se  ne  vola  via.  (Quando  è  tenero ,  è 
buono  a  mangiare  in  insalata.  Dicesi  in 
dialetto  anche  MabBnsa  e  Piu^chr. 

CASTRADA,  s.  £  Casiraturay  U  castrare. 
Evirazione  è  voce  più  coperta. 

Dar  v^a  castrXda,  Castrare,  Far  un0 
castratura ,  V.  CastbXb.  E  detto  fig-^i**- 
lare;  Castrare  alcuno;  Tarparloy  Cavar- 
gli danari. 

CASTRADÌN  ,  s.  m.  Castroncello  o  Ca- 
stroncino, 

CASTRADÌN A ,  8.  f.  Carne  di  àastrone  ; 
ma  noi  vogliamo  intendere  di  quella  che 
salata  ed  afìtiuiicata  ci  si  porta  dalla  Dal- 
mazia e  dall*  Albania ,  e  si  vende  per  Io 
più  da*  Schiavoni.        / 

Pjbm  db  castbaocita,  detto  fi^.  ^ale  //t- 
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Jeito  JU  celtico  i  Appestato  ;  InfrahiHo^ 
'  sato. 

CaVABìBLA  tUà  CASTBADt^TA^  V.  CavXb. 

CASTRAGATl,  s.m.  Cas tragatti  non  tro« 
vBfi  ue*miei  diai/onarii^  Trovasi  benst  Co* 
straporcelli  e  Castraporci  che  significBno 
Colui  che  castra  si  gli  uomini  ^e  le  he* 
atte.  In  Veneaia  non  abbiamo  che  il  Ca- 
stbagXti,  che  fa  anche  il  mestiere  di  Ca'* 
sTBAdNTy  ed  h  una  specie  di  Calderaio  che 
gira  per  le  strade  della  Città  gridando  al- 
lernatifamenie  Coxsalavbsz  e  Castba&V-» 
TI.  y.  CoirsAiiAVBSi. 

CASTrXr,  V.  Castrare  è  voce  generica. 
Assettare  o  Aggiustare ,  si  dice  fig.  degli 
uomini;  Conciare;  Sanare j  Go^ernarey 
si  dice  degli  animali;  Capponareydtì  polli. 

CastbXb  1  XABOiri ,  Castrare  o  Intac^ 
tiare  y  dicesi  de*  marroni  e  delle  castagne 
«he  si  tagliano  acciò  non  iscoppino  quau'* 
do  si  mettou  nel  fuoco  per  arrostirle» 

Castbab  ìst(  LXBBO,  Castrare  y  Mutitq-» 
'    re;  Mozzare y  vale  Levargli  alcuna  partk 

Castaab  I  tfBLo;a  o  lb  B0chb,  Cimarèt 
Spuntare i  Pizzicare',  Arrestare,  Diceti 
delie  Piante  cucurbitacee,  perchè  ciman« 
tlole  si  arresta  loto  la  vegetazione  e  si  òt'^ 
tengono  fi'Utti  più  grossi  —  ImpoverOie  ^ 
Operazione  colla  quale  Si  tolgono  dalla 
pianta  i  fiori  sovercni  e  quindi  ancora  ì 
frulli^  per  aver  più  perfetti  quelli  che  vi 
Ili  lasciano.  — »  Accecar  le  piante  e  le  inti 
etc.  vale  Guastar  loro  gli  occhi  tronciindo- 
ne  le  messe. 

Castbib  t^VALcbur ,  detto  fig.  Castrare 
alcuno,  vale  Torgli  il  comodo  di  operare 
in  che^  che  sia  y  il  che  dircbbeai  anche 
Tarpare. 
CASTRÒN»  s.m.  Castrato-,  Scoglìaiù :  di-* 
cesi  specialmente  d*  un  Musico  castrato* 
Cas  trataccio  è  il  pggiorativo  -^  Becco  y 
chiamasi  il  Maschio  della  Capra  dome- 
stica» ♦<     »   .     » 

CASfabir,  Vpce  fam.  ftfig.  Poitìniectoy 
^Cucitura  o  Kimendatura.mal  (atta. 

A&A  DB  CAf  b.V  B  COLO  DB  CASTA^X  .  Chi 

si  parte  dal  castrone  si  parte  dalla  ra* 
gioney  per  lar  intendere  che  La  carne  del 
castrone  è  buona  «1  gusto  e  alla  sanità  ;  e 
però  altri  dicono  :  Se  colasse  il  castrone 
sarebbe  miglior  del  cappone, 

CASTROnXr  ,  V,  Fare  un  piasiriccìo  ; 
Ciarpare;  Acciabattare  \  Abborracciare* 

'  l^rapazzareun^avoro,  fare  alla  peggio  $ 
e  dicesi  per  lo  più  de'  lavori  delle  donne» 
CastbokXb  su  ucAU9,Loci|zione  fam. 
Po/nniceiare,  Rimendar  malamente^  e  di- 
cesi più  particolarmente  delle  calze. 

CASÒA  (colla  8  aspra)  s.  f.  o  CasUa  to« 
tbmpO,  T.  de' Pese.  Calma  tranifuilla-,  e 
dicesi  di  Vento  e  sereno  che  continui  per 
qualche  giorno  dopo  una  fiera  burrasca. 

CASUÒLA,  S.C  Voce  anliq.  Cucjtfota,  Ca- 
cio schiacciato  ,^dì  forma  tonda. 

CASÙPOLA  ,  8.  f.  Casipola  \  Casupota  j 
Cosuccia  *y  Caséeeinay  Piccolissim^casa« 

CATX,  add.  Trovato  i  Rinvenuto  *^  GaU 
tato  dicesi  per  Procacdjto  y  aemiistato. 

CatX  sul  fato,  Ca<aco/(o,  Voce  però 
disusau,  Sórprttk  « 

CATABÈGHE  0  Catabbìchb  e  CAtAi.\ii^ 
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Accattabrighe 'y  Cattahrighe ;  Beccatili'^ 
Litigioso  'y  Brigoso^  Cerca  lappole»  Agg. 
ad  uomo  di  caraltere  inquìelo ,  &cile  a 

?uulionare  ed  a  litigare.  Dicesi  anche 
*izzicaquistionL  V.  Metibbgjib  ,  Taca- 
■EGHB  e  Gataaadbghi. 

CATACOMBA ,  s.  £  Catacomba  e  più  so- 
yenle  Catacombe, 

Casa  ghb  la  pab  vna  catacomba  ,  Ca- 
sa  che  pare  una  sepoltura  da' viventi  ^ 
Casa  sepolta  ;  Casa  bassa ,  cupa ,  oscU' 
ra  f  posta  a  bacio  o  alt  uggia, 

CATAFALCO,  s.  m.  detio  più  comuae- 
iuente  Palco  o  SoLÙa  da  xoiito  ,  Caia- 
falco ,  che  fu  anche  dello  Arca  dei  fune- 
rali. Queir  ediQzio  di  legname  sopra  cai 
ù  pon  la  bara  del  morto. 

CATAIZZÉ ,  s.  f'  T.  anUq.  Invenzioni  ; 
Ritrovati ,  Pretesti  inventali  per  conten- 
dere*. V.  Endbgolo. 

CATALÌTE ,  V.  Catabbghb. 

CATALOGAR,  ?.  Registrar  nel  catalogo^ 
Porre  acatalogOyln&crxTe  nel  catalogo  che 
che  sia.]Vei  Dizionarii  non  trovasi  né  Ca- 
talogare né  Rubricare. 

CATALPA ,  s.  £  Catalpa  o  Bignonia,  Al- 
bero del  Giappone  o  della  Carolina,  il  qua- 
le vive  assai  bene  anche  nel  nostro  clima, 
ed  ha  un  bellissimo  aspetto  quando  fiori- 
sce. Ne  abbiamo  molte  piante  nel  pubbli- 
co giardino.  I  Botanici  lo  chiamano  Bi- 
gnonia Catalpa. 

CATAPAN,  s.  m.  Accattapane  o  Àccatte^ 
tozziy  Pezsente  che  va  accattando  de*toz- 
si  di  pane  per  limosina.  Accattatrice ,  di- 
cesi alla  femmina. 

CATAPU2|ZA,  s.  £  Catapuzia  minore.  Er- 
ba che  i  Botanici  chiamano  Euphorbia  Lor 
tyris.  Dice  il  Mattioli  che  quest*  erba  é 
chiamala  in  Toscana  Catapuzza  dall'af- 
fetto eh*  essa  fa  di  sciogliere  per  vomito  e 
per  di  sotto. 

CAT AR ,  T.  Trovare  ;  Ritrovare  ;  Rinve- 
nire. 

Catab  nv  BBBaTXo  f  Accattare.  V.  Ijc- 

VAESTIO. 

CatXr  sa  vìn ,  V.  Dim. 
Catàr  bei  ramfixi  ,  Ritrovar  pretesti  ^ 
V.  Endègolo. 
Catàa  db  l*  BRBB,  Raccattare 'y  Racco- 

flierei  Cogliere  o  Corre,  Lo  spiccare  dei- 
erbe  y  fiori  o  frutti  o  (rondi  dalle  piante. 
Cat.Vb  ^l  pelo  ts  TBL  vovo ,  V.  Pblo. 
CatXb  foaa,  Rinvenire  y  Trovare -y  Ri- 
trovare. 

CaTABOHBLA  —  GeB  la  CATC  ovv.  GuE 

CATO  EL  MIO  CONTO,  Vi  cì  trovo  il  mio  IC- 
tile  o  i7  mio  conto.  Ci  ho  il  mio  utile  — 
IVo  GHE  LA  CATO ,  Non  cì  trovo  il  mio  uti- 
le y  Non  guadagno. 

CatXeghbla  ,  si  dice  ancora  per  Indo* 
vinare  o  Intendete  e  Raccapezzare — No 
giib  la  CATO ,  Non  capisco  y  Non  intendo*^ 
Non  connetto. 

No  ME  CATO ,  Non mirinvengOf^on  sa 
cniel  eh*  io  mi  faccia  o  eh*  io  ddbba  fiu*e  $ 
Sooo  stordito. 

Yatbla  cata  ,  Indovinella  tm  grillo  ; 
VacquatHny  Va  a  pensare  dov*  ella  sia  oai 
trovi. 

CATARX  ,  y.  IwcatabX 
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CATARADEGHI,  s.  m.  Garoso;,  Litigio- 
so-y  risicoso  ',  Dedito  ai  suggelli.  V.Cata- 

BEGIIB. 

CATARÀR ,  V.  ScATAiL\a. 

CAT  ARATA ,  s.  £  Caterattay  Maialila  che 
toglie  affatto  la  vista  o  la  diminuisce.. 

Cateratta ,  dicesi  anche  per  Cascata 
d*  acqua,  come  Le  cateratte  del  Nilo,  che 
alcuni  dicono  Catadupe. 
'  Cateratta  y  si  dice  ancora  per  Gran  di- 
luvio d*  acqua.  ViEx  zo  le  catabatb  ,  Pio- 
ve a  secchioni  che  paiono  aperte  le  cate- 
ratte. V.  Piovbb. 

CAT  ARAZZO ,  s.  m.  Catarrone'y  Catarac- 
cioy  Gran  catarro. 

CATARÈTO,  s.m.  detto  meta£.ilm6ùio/t- 
vell(^  V.  CatXbo. 

CATARÌN,Ca/termoéNome  proprio  di 
Uomo. 

CATAEhr,  dicesi  pure  ad  un  Abitante  di 
Catterò^  Città  deu*  Albania  già  Veneta  , 
ora  Austriaca. 

CATARINA ,  Caterina ,  Nome  proprio  di 
Femmina.  Y.  Catb  e  Catuita. 

CATARO,  8.  m.  Catarro.  V.  Scatàbo. 
Malatia  che  phoduse  catXbo^  Roba  che 
FA  CatXbo  ;  Incomodo  che  deriva  dal  ca- 
tarro. Malattia  o  Cosa  catarrale. 
AvÈn  BL  CATARO ,  Esscr  catarroso.  * 
AvBB  DEI  CATÀBi ,  detto  fig.  Aver  U  ca- 
tarro d^  alcuna- cosa ,  vale  Aver  delle  pre- 
tensioni ridicole,  dell* ambizione. 

CATARÒBE ,  8.  m.  T.  di  Teatro,  Attraz- 
zatore ,  dicesi  Colui  che  provvede  gli  at- 
trezzi necessarii  alle  rappresentazioni. 

CAT  ARON,  s.  m.  Catarrone  y  accresc.  di 
Catarro.  Catarronaccio  é  il  peggiorative. 

CATARÒSO ,  V.  ScATARbso. 

Devbìvtab  cataboso,  Accatarrare  ;  In- 
catarrare o  Incatarrila» 

CATASTICXr  ,  V.  Accatastarcy  Termine 
usato  da*  Toscani  per  Porre  o  Scrivere  in 
catasto,  e  vale  Registrar  sul  catasto  i  no- 
mi de*possidenti  per  assoggettarli  alle  pub* 
bliche  gi'avezze. 

CATARTICO,  8.  m.  Catasto  e  Catastroy 
Libro  in  cui  si  registrano  i  beni  de*  parti- 
colari per  assoggettarli  alle  pubbliche  im- 
posizioni. 

CAT  AVER ,  s.  m.  Voce  antichissima ,  che 
suona  Catta-averi.  Chiamavasi  Catateb 
una  Magistratura  del  Governo  Veneto  com- 
posta di  tre  Patritii ,  alla  quale  incombe- 
va la  scoperta  de*  tesori  nascosti^  die  si  ri- 
putavano Averi  pubblici,  o  dèlie  eredità 
giacenti ,  non  meno  che  1*  argomento  de- 
gli Ebrei. 

CAT£ ,  sincop.  àsL  Caterina  ,  Nome  pro- 
prio di  Donna,  ma  é  voce  plebea.  V.  Ga- 
tìjta. 

CATECHIZAR^  v.  Catechizzare  alcuno^ 
che  anche  dicesi  Cavar  la  lepre  dal  bosco 
o  Far  caselle  per  opporsi.  Quando  per  i- 
stratagemmieper  circuizion  di  parole  cor- 
chiamo di  ritrarre  qualche  cosa  da  chi  che 
sia. 

CATEDRA ,  8.  £  Cattedroj  Luogo  eminen- 
te dove  stanno  i  Dottori  a  leggere  lezioni, 
e  gli  Oratori  a  orare  e  simili.  V.  Bioohbo. 
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9f o^rrXft  nv  Catédba  ,  Locuz«  làm.  tkg* 
gere  cT  alcuna  cosa  in  cattedra ,  vale  Es- 
serne mollo  pratico.  Arringare  sopra  che 
che  sia. 

Omo  iSX  catedba  ,  Cattedrante  o  Ga^ 
tedratico. 

CATEGORICAMENTE,  k^x. Precisamen- 
te 'y  Per  r appunto.  Il  suo  opposto  é  Astrat- 
tamente. 

CATlNA,  Caserma,  Nome  proprio  di  Don- 
na. 

CATIVÀRSE,  V.  Cattivarsi  ahuno-y  Cat- 
tivarsi la  benevolenza  tT  alcuno. 

CAT1VÈRXA,8X  QattivitayTvUihUy  mal- 
vagità— Cattivezzao  Cattiveria  sono  voci 
antiquate  -~  Cow  gativbbu  ,  Modo  avv. 
Acremente. 

Catitbbia  del  tempo  ,  Inclemenza  o 
Perversità  del  tempo,  della  stagione. . 

Catzvebia  SCOSTA,  Fanùnerìa^  Tristi- 
aia  celata. 

CATirsaiA ,  dicesi  da  lAcuni  per  Sudi- 
ciumey  Fastidio'y  FituperOyCioh  per  Quan- 
tità di  pidocchi  o  altra  simile  sozzura. 

CATIVETO,  add.  Cattivelloy  Alquanto  cat- 
tivo. 
CATIVO,  add.  Cattivo  y  Cattivissimo. 
Dbtb.vtXb  CATIVO ,  Incattivire. 

CaTIVO  COME  LA  MEBDA,    CorrUCCÌoSO  ^ 

Iracondo  -y  Riottoso ,  Facile  a  contendere 
ed  a  menar  le  mani.  Pia  cattivo  che  Ban- 
chellino.  V.  Mahesco. 

PuTBLo  CATIVO,  Cattivello^  Cattivuzzo; 
Cattiveluccioy  dicesi  per  vessi  ad  un  Fan- 
ciullo —  Facimale  é  opposto  a  Facibeae. 
V.  BoK  PUTBLO ,  iw  Bo^r. 

Fab  bl  CATIVO,  Cattivesgiarey  Tener 
mala  vita  —  Caneggiare ,  Far  il  crudele. 

L*B  sta  CATIVO  SI-V  IX  PAWZA  DE  SO  MA- 

BB ,  Fu  cattivo  insin  nelT  uovo  j  Cattivo 
insin  nel  guscio.  Fu  prima  tristo  che  gran- 
de'y  Più  cattivo  che  i  tre  assi  Cattivo  sin 
dalla  nascila. — Se  non  seiy  tu  sarai ^  dis- 
se Malalcsla  de  Medici  a  un  Fanciullo  che 
mostrava  pessima  indole. 

Bisogna  stab  coi  cativi.  Bisogna  ama- 
re I  buoni  e  guadagnarsi  i  cattivi ,  Per- 
ché i  cattivi  ti  pos3ono  far  male. 

Dai  cativi  sbmpbb  bobe  cative.  Di  mal 
corvo  mal  uovoy  Ovvero  D'aquila  non  no- 
^ce  colomba. 

Mo.vDO  sbvbxta  cathto  ,  Mondo  isicat- 
tivito  —  Dbtenta  pib  CATIVO ,  Rincattivi- 
to.  Oh  mondo  più  che  mai  rincattivito  ! 

Roba  catita,  Cattiva  robay  diorsi  lag. 
e  in  Beutimento  osceno  di  Donna  di  mal 
ai&re. 

Reqazza  che  nò  xe  gativa.  Non  e  brut- 
ta ^  È  bellina.  Dicesi  d*una  giovane. 

CATIVÒN,add.  Ca/^iVoceèo,  Assai  cattivo. 

CATÒLICO ,  add.  Cattolico. 

Avbb  la  CATOX.TCA,  dclto  in  parlare  fur- 
besco. Aver  4t,nafame  rabbiosa, 

CATORÌGOLE,  s.  f.  Solletico -y  Diletìco  ^ 
che  é  Stuzzicamento  leggiero  in  alcune 
parti  del  corpo,  le  quali  toccate  iociuino 
a  ridere  ed  a  sguittire. 

Pab  catobigolb  ,  Dileticare  o  Df/ì/toa- 
re  e  Solleticare  alcuno. 

Pat^  le  CATORÌGOLE,  Temere  il  dilet  ico. 

No  A  VEE  PAUBA  9B  CATOBIGOLB,  Non  f»- 
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« 

grMttaticcìo  f  sì  dice  fig»  ài  Colui  che 
non  teme  d^  esser  ingannalo  da  «eduzioni 
e  da  diletti  o  moine.  ^ 

GATORIGQLÒSO ,  An.  a  Persona  e  vale 
Che  Urne  U  dilgtico  ;  cb«  ad  o^*ii  piccolo 
taccamenlo  o  segno  di  toocamento,  sgnit- 
tisce.  Che  non  jpuò  resistervi. 

GATRAMOnXcHU  ,  s.  £  Parola  greca  , 
che  Tale  MaUa^  Fatttieckitriti^  Ammalia- 
mento  i  Stregonerìa  ^  Stregontccio,  T. 
SraiGAaiA. 

C\tREDA,  Idiotismo.  T.  CXtsbka. 

CATURA  —  BlBTBasB  is  CATuaA ,  Metter» 
li  in  paura  ^  in  iipavento,  V.  ScALFvao. 

CAVA ,  s.  £  Cawa.  V.  Mhitieba. 

Gii  FA  ns  pixBX,  Cava  di  pietre  o  Lafà- 
dicina  o  Fena. 

Cava  db  FBao,  Ferrìera-'-^Ferrìera  pa- 
rimenle  e  Magona^  dicesi  il  Luogo  dove  ai 
lavora  o  si  serba  il  ferro. 

Cava  db  solvaro,  Soljanaria* 

CA YADA  ,  s.  £  Cavamento  ;  Cavatura  — 
Dab  uva  catXoa  ,  y.  CatXb. 

CatXda  o  CatXta  db  saxgiib  ,  Cavata^ 
Missione  o  JEmissione  di  sangue, 

Cavàda  db  aqca  dal  90BZO ,  Attigni- 
mento  d*  acqua. 

CAVADENTI,  s.  m.  Cavadenti 

CAVAFANGO  ,  s.  m.  Cavafango  o  CurOf 
porti,  T.  di  Mar.  ChiaUa  o  Puntone  nel 
qaale  è  la  macchina  con  cucchiaie  per  cu- 
rare o  scavare  i  porti  e  per  profondare  i 
canali  delle  lagune.  V.  Bailòit  e  Antbkàla. 

CAVAGIÒN,  s.m.  T.  agr.  Cavalletto^  dice- 
si TUnione  di  molte  gregne  di  biade  quan- 
d'è  suJ  campo.  V.  Pila. 

CAVALA,  s.  £  Cavalla f  la  Femmina  del 
Cavallo.  V.  GatXlo. 

CavVla  o  Catw^ita,  Bandiera  :  Sfre^ 
nata,  dicesi  a  Donna  sregolata ,  sciaman- 
nata, aconsiderata. 

CatVla  ba  kolo,  Baldracca^  Bagor 
scia;  Zamhracea^  Che  vettureggia;  Che 
si  da  a  vetturelly  Donna  che  fa  copia  di  sé 
per  presso. 

CAVALADA,  s.  £  Scorrìmento'y  Bomore; 
Fracasso, 

Cbia]pXb  oita  gavalXda  ,  Lo  stesso  che 
Cbia»Xb  bs,  cavalo  ,  V.  CavXlo. 

Fab  itsta  catalXda,  Far  una  soperchie- 
riay  una  violenza  ^  una  mala  azione. 

CA VALANTE ,  s.  ra.  Cavallaro  ;  Baroc- 
ciaio.  Uomo  che  guida  dei  cavalli  da  ca- 
rico oi>aroccìo. 

CAVALXR,  V.  ScavalXb. 

CAVALARIA,  s.  £  Cavalleria  ,  Asione  da 
cavaliere. 

Cavalleria ,  La  miliaia  a  cavallo. 

CAVALARIZZO ,  s.  m.  Cavallerizzo,  Co- 
lai che  esercita  ed  ammaestra  i  cavalli  e 
insegna  altrui  a  cavalcare. 

CAVALAZZO,  s.  m.  Cavallaccio,  Cavallo 
cattivo  ,  e  per  ischerao  Seuccomedra  o 
Scuce  umtara, 

CAVALCAI) A  o  Cataagata,  s.>£  Cavatcor 
tOj  Truppa  o  Moltitudine  di  uomini  adu- 
nati insieme  a  cavallo. 

Catalcata,  (T.  del  Governo  Veneto) 
ChiauMTasi  V  Accesso  o  trasferimento  del 
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,  Giudice  fuori  della  stu  residenaa  e  in  luo- 
.  go  lontano  almeno  dieci  miglia ,  per  for- 
mare il  processo  criminale,  ansi  che  chia» 
mare  li  testimoni!  al  suo  ti£zio. 

CAVALCAR,  V.  Cavalcare. 

CavalcVb  a  BBD08S0 ,  Cavalcate  «  iù- 
dosso  o  a  bardosso,  cioè  Sensa  sella. 

Bbstia da GATALcXa,  Cavalcatura,  Be- 
MÌA  che  si  cavalca. 

CAVALETA,s.£  Locusta  e  Cavidleitavv^ 
vero  Bagaolocusta  e  Grillo  centauro,  dtu 
to  anticamente  Saltello^  Animaletto  noto, 
di  color  verde ,  che  cammina  saltando  ;  ed 
è  molto  dannoso  all'erbe  ed  alle  biade.  I 
Sistematici  lo  chiamano  Gryllus  virida- 
rius, 

CavaRetla,  delio  fig/vale  Incanno  o 
Frode  coperta ,  che  anche  dicesi  il^rmi- 
nella ;  Marachella',  Buzzichello  — ' Fab 
TOTA  GAVALBTA ,  Far  Una  cavalletta  a  uno, 
un  soprammano'.  Fargli  una  marachel- 
la, Ingannarlo  con  doppiessa.  V.  Ba8Sbta. 

Cavalbta  ,  dicono  i  Pescatori  marem- 
mani ad  un  Lavoro  fiitto  sopra  la  barena 
di  pertiche  e  pali  per  asciugarvi  i  cannic- 
ci, le  reti  ed  altro  secondo  il  bisogno. 

CAVALÈTO ,  g.  m.  Cavalletto  e  Cavalli^ 
no.  Piccolo  cavallo. 

Ca VALBTi  DA  BBCAKo,  Cavalletti,  Peisi 
di  legno  che  servono  per  sostenere  il  tela- 
io su  cui  sì  ricama. 

Cavalbto  da  coircA  ,  T.  de'  Muratori  , 
Trespolo,  Arnese  di  leeno  con  tre  piedi  do- 
ve i  muratori  posano  il  vassoio.  V.  Coxca. 

Cavalbto  da  scBZopòir,  Forcina,  Quel- 
lo stromento  di  legno  che  regge  il  moschet- 
to. 

Cavalbto  DA  cabbbi,  Tre^poZo,  Arnese 
da  Pittori  di  carrotse  per  posarvi  sopra  la 
cassa  nel  dipingerla. 

Cavalbto  da  fabbica.  Capra,  cioè  Quel 
sostegno  de'  ponti  da  ùbbricare  che  ado- 
perano i  Muratori  con  quattro  gambe  di 
legno  confitto  a  guisa  di  trespolo,  e  che  di- 
cesi anche  Trespolo. 

Cavalbto  da  pitòb.  Leggìo,  Strumen- 
to di  legno  per  regger  le  tele  che  i  pittori 
dipingono. 

Catalbto  da  Sbgati,  Pietica  o  Piedi- 
ea.  Strumento  a  similitudine  di  Seste,  del 
quale  si  servono  i  Segatori  per  tener  sol- 
levati i  kf  ni  e  acconci  a  poterli  segare  — 
Cantèo,  dicesi  a  quel  Corrente  che  si  met- 
te a  traverso  alle  piediche. 

Cavalbto  da  couibgka,  Cavalletto  del 
tetto  ^  Composizione  ed  aggregamento  di 
più  travi  per  sostenere  il  tetto. 

Cavalbto  da  PBTBiTBai,  Panca,  Arne- 
se usato  da'Pettinagoli  per  farvi  qualche 
lavoro  di  pettini.  V.  Cavba. 

CAVALEZZO,  s.  m.  Scorrimento;  Scor» 
rihanda, 

Fab  dbi  gavalbsbi,  Saltahellare  o  Sal- 
tabeccare e  Salterellare,  Proprio  de'  fan- 
ciidlL 

CAVALIÈR,  s.  m.  Cavaliere,  Quello  ch'è 
ornato  d'alcuna  dignità  di  cavalleria.  Chia- 
masi però  Cavaliere  anche  il  semplice  no- 
bile o  gentiluomo. 

Cavalibb  sbbvbktb,  Cavalier  servente 
detto  anche  Cavalier  et  amore  o  Cat^a/re- 
re  semplicemente  e  ^roccier».  Quello  sul 
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braccio  del  quale  le  donne  a'  appoggiano 
quando  camminano. 

C  A  VALTBB  DAL  DBTTTB,  Cavaliere  del  det^ 
te,  vale  Scroccone,  Scroccatore,  che  man- 
gia e  beve  a  spalle  alti*cd. 

Cavalzìul  dbl  babto  ,  in  T.  furbesco  , 
vale  Asino,  cioè  Senza  creanza. 

A  cavalibb,  modo  avv.  A  cavaliere.  Di 
sopra  —  Essere  j  Stare-,  Porre o  simili  a 
cavaliere,  vale  Essere,  stare  etc.  al  di  so- 
pra ,  Essere  a  vantaggio. 

Da  CATALtàa ,  detto  avverb.  Cavaliere' 
scamente  •*-  Detto  per  una  specie  di  giu- 
ramento, Da  cavaliere,  YsleOneBUmen- 
te,  con  lealtà. 

Cavalxbb  db  cobtb  o  dbi  sbibi,  Barg^ 
lo ,  Capo  del  satellisio ,  che  sotto  il  cessa- 
to Governo  Veneto  dicevasi  Cavaliere  di 
corte,  ed  era  al  sei*vigio  de' pubblici  Rap« 
presentanti  ne'«luoghi  minori ,  giacché  i 
Capibirri  delle  Città  di  provincia  si  chia- 
mavano Contestabili  e  Capitani  di  cam^» 
pugna. 

F^b  cavalibb,  T.  de'  Cacciatori,  Levar 
la  lepre.  Scoprirla  al  covo.  Scovare  la  le- 
pre, vale  Cavarla  o  Scacciarla  dal  covo. 

Cavalieri  della  stola  d*  oro^  si  chiama- 
vano ai  tempi  veneti  que'  Patrizii,  che  sia 
per  privilegio  di  famiflia  aell*  ordine  di 
mimogenitura  (  comperano  le  famiglie 
ConUrini  dal  Zaffo,  Morosini  e  Querini 
di  S.  Terniu)  aia  per  meriti  peraonali, 
erano  creali  Cavalieri.  La  loro  distinzione 
nel  vestiario  consisteva  nel  portare  la  sto> 
la  della  vesU  e  la  cintura  bordate  d'  oro 
o  di  drappo  d'oro ,  e  la  manica  ducale  , 
cioè  larghissima. 

CAVALIÈRI  DA  SEDA ,  s.  m.  Baco  o  Ba^ 
co  da  seta,  detto  tinche  Filugello;  Bigat- 
to o  Bigattùlo  e  Bombice^  bacherozzo  o 
Bacherozzolo.  'Queir  insetto  '  prezioso  che 
coltiviamo  annualmente  verso  l' estate  e 
chela  la  seta.  In  latino  dicesi i^omòix  e  da 
Linneo  Phalmna  Bombix  Mori* 

n  Baco  da  seta  ha  il  corpo  formato  di 
undici  anelli  o  incisure  di  grandezza  dif- 
ferente ',  dall'uno  e  dall'  altro  lato  del  wn- 
tre  de'punti  neri,chiamati  stimmate,e  so- 
no gli  orifiaii  de'  polmoni  pei  quaU  respi- 
ra. IVella  parte  anteriore  ael  corpo  ha  sei 
braccia  e  nella  posteriore  otto  piedi  con 
anghie;  l'interno  poi  della  bocca  è  d'ima 
maravighosa  struttura  di  deifti  o  forbici 
con  cui  trita  le  foglie. 

Tbgit^b  z  catalzbbi  ,  Fare  i  bachi  ;  A- 
ver  una  messa  di  bachi 

Cavalibbi  ghb  dobxb  ]>a  lu  qvatbo  , 
Dormire  nella  grossa  o  sulla  grossa.  Si 
dice  del  dormire  i  bachi  la  terza  volta.  V. 
DoBMhu 

Cavaubbz  vaChb^ /^acc^e  si  chiamano 
i  Bachi  che  intristiti  per  malattia  non  la- 
vorano il  bossolob 

GaLBTA  da  CATAUBBI,  Bozzolo '^FàM 

XiA  OALBTAy  Bozzolare. 

Bosco  DBz  CAVAUBBi,  Bosco  o  Froscho, 
Mandare  alla  frasca  i  vermi  da  seta.  V. 
IvbosgXb. 

Caxisa  dbi  cavaubbi,  V.  Camisa. 

Pavbgia  dbi  cavalibbi.  Farfalla^  e 
unindi  Sfarfallare,  dicesi  L*  uscir  della 
farfalla  dal  bozzolo. 

GAVALIÈRA^  s.  £  Cavalieressa  e  Coroft^ 
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reàia  ò  CàvàUerà,  ÌJk  maglie  M  ^V«- 
liere. 

JÒAVALteARIN,  8.m.  T.  de*P«tc  detto 

'  ii(^  Istria  Fe»cs  UAAèo^  Ippocam^  o'  Ca- 
valletto  di  mare.  FcscioUno  o  piuttosto 

'  iosetto  di  mare  ,  che  aucke  dìceù  Cavai' 
h  marino^  per  «Yere  nel  capo,  nel  collo 
inarcato  e  nel  fentre  una  tal  qoal  roiaa 
similitudine  di  cavallo.  1  Sistematici  lo 
appellano  Syngnathus  Hippocampus^i' 

^o  è  finparo  e  partorisce  molti  ngliudli 
ad  «in  tempo,  e  non  si  mancia. 

4;AVÌL0,  a.  m.  Cojvalh.  La  fedmina  è 
detta  Cavalla  o  Giumenta.  11  ««e  noaie 

•  -tiilematìco  è  JLquìa  Caòailus. 

Cavalo  catabiooloso,  Cavalh  griccio- 

•  ìosoy  V.  CaToaiGOLB. 

Cavalo  cokidòr,  CavMo  corremte. 

Cavìld  0a  xo^ta  o  da  kazza  y  Stail(h 
«e;  Endssario'y  Jionzone s  Camallo  da 
coprire  i  Cavallo  da  guadagno.    • 

Cavalo  da  Ybgia,  JiideUo^  Cavallo  pic- 
colo, e,  secondo  l'espressione  vernacola, 
della  rana  di  Veglia,  isola  nota  nel  %oVh 
del  Qoamaro. 

Cavalo  db  poiva  bota.  Puledro  di  pri- 
tiio  morto  y  cbe  muta  cioè  i  primi  dentii, 
'dae  di  sopra  e  dne  di  sotto ,  di  mesi  tren- 
ta —  Db  sBcoiroA  bota.  Di  secondo  mor- 
so y  Di  mesi  qaarantaqmttro  ,  che  muta 
gli  altri  ^attro  denti  pi^ossimani. — ^D*tn>- 
TiMA  ROTA ,  D*  ultimo  morsoy  cioè  D*  att- 
lni cinque  ,  quando  perde  li  quattro  den- 
<ii,  detti  in  vernacolo  Scaciom,  ein  lingua 
Quadrati. 

Cavalo  ì)s  SvAoyA  ,  Giannetto:^  Gian* 
neitone. 

Cavjùlo  Dvao  DB  BOGA  ,  Bocckiduto  « 
Duro  di  bocca 'y  Cavallo  sboccato.  . 

Cavalo  tbzsòx,  Fregione  o  Frigione^ 
j8orte  di  cavallo  con  barbette  ai  piedi. 

CavXlo  Ivglbsb  ,  Berioncy  Cavallo  col- 
Si  oteaeiiie  tariate. 

CatXlo  ]3f  sbl)^  ,  V.  ImuA. 

CavJUio  lioX,  Cwallo  attrappatOy  cioè 
•Che  non  ha  le  gambe  libere  —  CavaUo 
^he  spalkggia  è  il  suo  contrai*io,  cioè 
Cbe  cammina  con  leggiadria. 

CÀTJkLO  cnoiipo,  V.  Cjisoatfo. 

Cavìlo  1I01ISE4&V  DAL  Xiovo,  CavoUo  «/- 
lupmto.' 

CavXlO  XOZZO  db  UKirK  S  ss  COA,  Cot^ 

4aìd0y  ^Cavallo  cui  si  è  moscata  la  coda  e 
le  oreccbie.  Codimoszoy  Quando  aiagli  sta- 
ta Bokaiito  tolMizata  la  coda.  V.  M obzogoa. 

Cavalo  itWHM ,  Destriere  o  Desinerò  ; 
Corsista  *y  P^af reno. 

Cavalo  oxbbioso  ,  V .  Ombbioso. 
«    Cavalo  «bb&V  ,  Falbo  y  Coler  di  eatallo 
Rialto  acmH>. 

CavAlo  BBSTiBao,  Biecittgherst^  Cavai- 
io  ealcitroio'y  Cavallo  restìo^  SparaealcL 

CavXlo  aonX,  Leardo  arrotato ,  dkesi 
4itl  Mantello  cbe  ha  le  macchie  somicfian- 
•Il  idle  mote,  a  diffa*vnza  del  Leardo  po- 
matOy  che  ha  le  macchie  più  sieriche. 

CxvXlo  bozza,  Y.  Rozza. 

<SatXlo  sAUfto,  Sauro  p  Dì  pelo  tra  bi- 
^o  e  tanè. 

.    CavXlo  db '  l*  apocalisse  ,  Brenna  ,*  Al- 
;Jkna  ^  Bufalcanay  CavaUaodo  alto  e 


ghcfo  Are  |nrre  fa  fhknè.  ^Bn  piS^j^tHù 
(fuariato  che  pdre  una  montagna  —^'Ca- 
vallo giantato  e  luiigo  ,  dicesi  di  Qtidlo 
che  ha  lè^gaiflbfelatiglie. 

CavXlo  a  cul  ittmo ,  SpQgliazzn  e  Cis- 
vM>y  U  percuotere  un  fiincniUo  «alle  nar 
ticlie  che  facevano  una  volta  t  Maestri  mr 
corresìoiie  — -  Da&  vn  cavXlo  a  sc»l*^  Dar 
re  altrui  una  spogliatza  -o  Dare  un  cu- 
vsSlo  —  Toa  su  vx  catXlo,  ToceUre  una 
jpogUama  —  £l  «b  naiTAakA  ^ia  cavX- 
Lo  A  cvLo  vtiDO ,  Meriterebbe  un  cavallo 
a  ca/coni  talati. 

CavXlo  dbx  polastbi  e  simili ,  Catnos- 
so,  Ossatora  del  cassero  d<^i  p^  «  d*akri 
uccellami,  scusso  di  carne. 

CavXlo  db  lb  BaAGinsssB,  Y.  BkuottssB. 

C^  vXlx  di  BiToawo ,  Cavalli  di  rimen^. 

QavXlO  D«I  «CACai  O  DB  LB  CABTB,    COr 

vallo  9  cavaliere. 

CavXlo  sbbbitX  ,  ^renaio  ^  Sbrigliar^ 
,  tOy  Ang.  ad  aoflio  di  mala  condotta  e  dis- 
soluto. . 

CavXlo,  T.de'Stanip.  Cavalletto  o  Por- 
ta pagina.  Pezzo  di  carta  forte  o  più  fogli 
tiuniti ,  a  cui  il  Compositore  accomoda 
io  scrìtto  eh*  egli  vuole  stampare,  per  po- 
ter leggere  comodamente. 

CavXu  db  pbisia,  Cavalli  di  Frisa,  T. 
Militare,  Travicèlli  ne*  quali  sono  confic- 
cati alcuni  bastoni  arma^  per  lo  più  di 
punte  di  ferro ,  che  servono  negli  accam- 
pamenti militari  per  difendersi  dagli  at- 
tacchi della  cavalleria  nemica ,  e  per  ai- 
tici usi.  Furono  anche  detti  Cavalieri  di 
f risia. 

A  cavXl  donX  ko  sb  ghb  vabda  in  bo- 
tA,d  cavai  donato  non  si  guarda  in  bo- 
ca  o  il  dente,  e  vale  Che  sul  valor  dei  re- 
gali non  si  contende:  simile  all'altro,  A 
cavallo  donato  non  si  mira  il  pelo. 

Avia  Flb  KALAIVI  CKB  BL  CAVXl  DBL  GO- 

ITBLA ,  Aver  pia  mali  che  il  cavai  della 
{carretta ,  dicesi  di  Chi  abbia  addosso 
molte  mascabie  e  doglie. 

Cakotabi  DBL  CAVALO,  Andari  o  Andar 
ture  del  cavallo  ,  e  sono  i  seguenti  :  PaS" 
so  y  dicesi  Quando  il  cavallo  va  di  passo 
r—  CoxTAAPAsao  ,  Ambio  o  Ambiadura , 
Quella  eh' è  tra  il  passo  ed  il  trotto,  e  quin- 
di Ambiare  o  Andar  di  portante — Taax- 
KA,  Traino  ,  si  dice  T  andatura  eh' è  tra 
}'  ambio  e  il  galoppo  —  AnoXb  db  taaz- 
KA  ,  Andar  3t  anchetta ,  a  spalletta  — 
Trotto  ,  dicesì  L'andatura  tra  il  passo  co- 
munale e  '1  galoppo ,  e  quindi  Trottare  o 
Andar  dì  trotto  —  Galoppo^  vale  Corre- 
re, e.  quindi  Galoppare  o  Andar  di  gor 
lappo  —  Carriera,  chiamasi  il  Correre 
ibrzato  e  a  brìglia  aciolta. 

AkdXb  a  cavalo  d'ux  BASTbx ,  Andare 
n  cavalcioni  d'una  mazza.  Come  fanno  i 
finciulli  saltellando. 

AxdXb  a  cavalo  db  lb  bbaghbssb,  Anr 
dar  sul  cavallo  di  S.  Francesco  -,  Spro- 
nar le  scarpe^  Pedonare.  ^ 

CbiapXb  bl  gatalo  5  Pigliare  il  òron- 
cio;  Pigliare  il  grillo-^  Entrar  in  bugno- 
la  ;  Montare  in  sulla  bica  ,•  Levarsi  in 
barca  ;  Andare  in  collera ,  Stizzirsi 

Chi  ito  pol  batbb  bl  cavalo  batb  la 
8BLA ,  Chi  non  può  dare  alt  asino  dà  al 
basto;  e  tale  Chi  non  può  vendicarsi  con 


tAi  h^  fòttkiVb^y  n  vendiea  «oli  cU  t*  ptt&. 
CttXn  DfeL  CAVALO ,  T.  Caibu 
MobttXb  b  DbsxosttXb  da  CArAtO  y  T. 

iHoffT^  «  i)feMi6trtXB. 

MATx>\»]tn  mt  carAiM»,  MHtéèda  ^e- 
CK  cotte  <ò  epaóeiafto  %  àpohaeo  è  MeUo 
tredici  mesi  MCetnno^  Wi  Mate  t  Miti* 

,  BASTA. 

AitdXb  DBL  cftVAfto^  Éttdttre  o  Andtttur 
ta  del  cavallo  ,  Jllanfcra  di  camminare  t 
di  correre  del  cavallo.  Y.  Passo^  foaAPit' 
so  ;  TaoTÌK  ^  Tboto  ;  TaavABCa^  Qrta/>' 
pbr  'y  Galopo  e  Cabibba. 

PlB  DBL  cavalo  TBOPO  STBBTO  B  AITO, 

Piede  incastellato. 

Salto  dbl  cavXlo  ,  Càrvetta ,  Oiurads 

aMMiStando  la  groppa  e  'posandosi  sa*  pie 

di  dietro ,  alza  quelli  davanti  Capanno- 

ne,  chiamasi  fl  Salto  del  cavaHo,  mawgio- 

*  re  ddhi  corvetta. 

A  CAVALO ,  Modo  atv.  A  fiupakioni'f  A 
cavalcione  ;  A  cavaUo ,  Y.  Cavaloto. 

^nmn,  A  ckf\yo.  Essere  o  Start  a  et;- 
vallo ,  detto  per  meuf.  vale  £ssere  il  di 
sopra  e  con  vantaggio  di  che  che  sia.  Et- 
ser  sopra  un  cavaUo  grosso,  vale  Euét 
in  bnauo  stata*,  esser  sionro  -*  CaBDU 
d'  bssbb  a  Cavalo  b  tbovabsb  ma  tbbS| 
Creder  (Tesser  su  un  cavallo  bardato  e 
restar  a  piedi;  Aver  le  mani  pieni  di 
ventoy  vale  Trovarsi  delùso  nelle  sue  spe- 
ranze. 

Faa  bl  LATÌir  A  CAVALO,  Fare  il  latino 
a  cavallo,  si  dice  del  Ridursi  a  fare  alcu- 
na cosa  per  forza. 

L'OCBIO  DSL  PAailSr  UrGBAtSA  BL  CAVA- 
LO, Y.  Iitgba^sXb.  , 

SpBTA  CAVALO  CHB  l'bbBA  GBBSSA  .  tt' 

vai  deh  non  morire  che  f  erba  ha  da  fi- 
nire ;  e  vale  che  Sono  vane  le  promette 
dove  zon  necesaarii  i  fatti. 

Spaoposxn  da  cavalo  ,  Y.  Spaoposnt 
Stab  a  cavalo  dbl  pogo  ,  Y.  in  Cavi- 

LOTO. 

Sta'B  a  cavalo  O  a  CAVALOTO  DSL  POS- 
SO, Stare  o  Essere  a  cavèdio  delfossQ, 
dicesi  dell'Esser  pronto  a  più. partiti;  lì- 
raile  all'altro  Tenere  il  piede  in  due  staffe 
o  Attenersi  a  due  ancore — Dare  un  ed- 
pò  alla  botte  e  uno  al  cerchio  ,  che  ancke 
dicesi  Stare  a  pie  pari  o  co*  pie  pari,  f- 
;glìono  Dare  il  torto  o  la  raeiooe  un  poco 
a  una  parte  e  un  poco  all'altra  .^^ìio  a 


parte 


POL  STAR  A  GAVALOTO  DBL  FOSZO  ,  NoH  SI 

pub  Strigliare  e  tener  la  mula  ,  cantart 
e  portar  la  croce ,  bere  e  zufolare,  !Von 
li  possono  fiir  due  cose  in  una  ▼òtta. 

TagiXb  la  coa  al  cavalo  ,,  Scodare  un 
cavallo. 

TBG.vbi  BL  cavalo  ,  Portar  Francis; 
Tener  broncio  y  Sur  e  adirato. 

Uva  mosca  gbb  pab  «nr  cavalo  ,  Xe  ^ 
the  gli  paion  montagne;  Un  òtuscolo^ 
pare  una  trave, 

Zelala  BL  CAVALO ,  Volgere  il f reno, S^ 
nesi  dell'  Auo  che  si  fa  con  easo  per  ut 
voltare  il  cavallo. 

ZooXe  AL  CAVALO,  Y.Zocàa.  I 

C AVALÒlf ,  s.  m.  Cavàlhne  ,•  Benzene  | 
Cavallo  grande. 

CAVAlJbX  DA  UÒMTA  9  Y.  CaVALO  I4 
BAZZA. 


CK9 

Detto  per  agg.  9jì  ^ma^^  SAent^  ; 
Sòriglìaiù^  Uomo  di  cosiaou  piUmuiM* 

GxvAiJt^vi ,  T.  Mar.  Otri  ^  chianuno  i 
Marinai  le  grosse  onde  del  nwc  cbe  aoa 
ci  rompono  e  non  bianche ggian».  V.  Ca^  . 

TAI^ÒTO, 

CAYALÒNA,  V.  ScoaMxosrA. 

CAYALOTa,  add.  Voce  ^m.  Sopraggit- 
iétio  y  Agg.  al  lavoro  del  sopraggitto.  V. 
Ponto  a  CATAitOTO  in  PoàfTo ,  e  Gussb. 

GAYALÒTO ,  s.  m.  Cavalluceip ,  Carallo 
di  poco  valore. 

Catauito  bb  u  bjÙgsbsss  ,  Y.  Biu*> 


Cataioto  db  oxdb  ,  Ca9alhne ,  Quel 
gonfiamento  dell*aci)iie  (|i]ando  o  per  fenti 
o  per  crescimeoto  si  sollevano  olire  Tosato. 

A  CATAUiTO,  posto  avverb.  A  cavalcio- 
ni o  cavalcione  —  PoaT-Va  a  cavaloto  , 
Portare  a  pentole ,  Portare  uno  cori  far- 
losi  sedere  sol  collo  ,  e  iargli  passare  le 
gambe  davanti  al  patto. 

Stab  a  cataIiOto  9  Accavalciare.  Star 
jopra  <{aalsivoglia  cosa  con  una  gamba  da 
una  banda  e  V  altra  dall'  altra* 

Stab  a  cataloto  bbl  yoeo ,  Covar  la 
tenere.  Starsi  continnamente  al  ftioco. 

Stab  a  cavaIiOto  bbii  fosso  ,  Lo  stesso 
che  Stab  a  gavau.  Y.  CavAxo. 

POBTO  A  cataloto  ,  Y.  PoifTO. 

Zo«Xb  a  cataloto  ,  Y.  ZooXb. 

CAYALUZZO ,  s.  m.  Cavalluccio,  Caval- 
lo dì  poco  valore. 

GAY  AMA  GHIE,  s.  m.  Macchiaiuolo^  Co- 
vanuKckie-,  Nettapannù 

CAYAìVA,  s.  m.  T.  de^BarcaìnoH,  cbe  sem- 
bra corrotto  da  Capanna ,  Ricetto  d*  ac- 
que latto  a  guisa  di  serbatoio,  alcune  vol- 
te coperto  ,  ove  ricovrano  le  barchette  , 
specialmente  di  notte  tempo ,  per  la  loro 
sicurezza.  Chiamasi  Cavana  anche  qnel 
Kiv^o  o  canaletto  che  s' interna  nelle  ter* 
re  ;  e  cosi  pure  la  Stanza  delle  barchette 
o  sia  il  Lmeo  ov*  esse  stanno  collocate  ai 
tragetli ,  e  dove  si  monta  per  passare  alla 
riva  opposta, 

CAYANELA  ,  s.  £  Chiamasi  da  noi  quel 
Canaletto  ar Ufizialr,  che  fu  cavato  per  dar 
comunicazione  ai  fiumi  fra  loro ,  come 
fono  la  Cavanella  deW  Adige  e  la  Cavar 
nella  del  Po,  e  nel  Quarnaro  la  Cavanel- 
la d*  Ossero,  Quindi  la  voce  vernacola 
non  può  essere  stata  formata  che  dal  ver- 
bo Cavare,  e  corrisponde  a  EscaTazione 
o  Scavamento.. 

'Bmm  m  va  cavahbla  ,  detto -fiimìL  ^ 
fig.  Esser  un  piluccone ,  dicesi  d*uomo 
che  volentieri  piglia  quel  d*  altri.  Essere 
uno  scrocchino  i  Essere  come  la  gallina 
di  Monna  donna  dettala  Scrocchtna'y  E* 
non  e  oca  e  beccherebbe:,  Tirar  t  aiuolo , 
vagliono  Non  perdere  alcuna  occasione  di 
gqadaj^o ,  benché  di  minima  importan- 
za» Tirerebbe  a  un  Lui,  dicesi  cT  uomq 
misero  a  cut  s*a09ccia  ogni  cosa  per  poca 
cb*eUa  sia, 

CAYAR,  V,  Cavare,  contrario  4i  Mettere. 

_  • 

Catàb  bala  ]>*obo,  TV'rare  i^n  gran  da^ 
doi  Cavar  il  breve  grazialo ,  Arere  gran 
lorle. 


^  Gavab  dmui  Attigner  danari:  Diceó 
per  lo  più  in  mala  parie. 

Cataa  cHxb  B  XBTSB  CAiCBTA ,  detto  me* 
taf.  Cavare  un  chiodo  e  mettervi  una  cor 
vicchia^  Fare  un  debito  nuovo  per  pagar- 
ne un  vecchio.  Far  voltura,  cioè  Levar  un 
debito  dal  conto  d'alcuno  e  accreditarlo  a 
un  al^ro.  Scoprir  un  altare  per  coprirne 
un  altro. 

CatXb  costbutò  ,  Y.  Cqstbuto. 

CavXb  baxgo  ,  Y.  Fawoo. 

CavXb  db  MAiv ,  Sgarigliare ,  e  dicesi 
dì  eoise  nelle  quali  s*incontri  qualche  dif^ 
ficoltà  y  come  danaro  o  altro. 

GatXb  n'ismiGo^  Dispacciare;  Sb^ 
razzare. 

CavABSB  BL  capalo,  Y.  CAPJkLO. 

Ga v\b  bl  cvob  ,  Y.  CvoB. 

CavXb  bl  xoaBliv ,  Y.  MobbVbt. 

Cavabghb4.a  ,  Beccare  ,  Guadagnar 
qualche  cosa,  Cavar  costrutto  <t  alcuna 
cosa. 

CATABfiRBKB  ,  Dcdume  ;  Inferirne ., 
Trarne  qualche  induzione ^  e  dicesi  d'un 
discorso. 

GatXb  I  GBLBGATI  A  TTNO  ,  O   GaTAB  VO- 

BA  QUALcbzf ,  Cavar  la  lepre  dal  bosco , 
cioè  il  sentimento  altrui.  Cavare  i  calzet- 
ti  altrui 'y  Tirarle  calze  a  uno;  Trarre  il 
JUo  dalla  camicia  ;  Scalzare  alcuno,  va- 
gliono Cavar  di  bocca  i  suoi  segreti.  Da* 
re  cf  intorno  alle  buche ,  Fare  che  colui 
esca ,  cioè  dica ,  non  se  ne  accorgendo , 
quello  che  tu  cerchi  di  sapere  —  Lo  ca- 
YAab  BBir  BOBA ,  Lo  tireti  giii  ;  Lo  farà 
parlare* 

GatXb  I  FONDABDUTTi,  Fondare,  Sca- 
var la  fossa  sino  al  sodo. 

GatXb  z  bossi  y  Yt  Fosso. 

GatXb  I  IHTBRIOBI   A  I»E    BBSTIB  XOBTB 

o  GAtab  X  ocBX  etc.  Cacciare  k  interiora 
o  gli  occhL 

GatXb  x  karo^x  co  la  zata  i>bl  gato  , 
Cavar  il  granchio  dalla  buca  colla  man 
d*  altri  ;  Cavar  la  castagna  o  la  brucia- 
ta dal  fuoco  colla  man  tt  altri  o  jcolla 
zampa  altruh  detti  fig.  e  vagliono  Ottener 
il  suo  intènto  per  vie  indirette  col  messo 
altrui,  con  politica,operandodestramente. 

GatXb  x  bis  da  la  stata  ,  Y.  DestA-p 

7AB8B. 

CatXb  X  SPINI  i>Ax  PBssi ,  Diliscare  i  pe^ 
sci,  GaTar  loro  le  lische. 

GaVABLA — ^L'bUXO  GHB  CBBCA  DBGATAh- 

LA,  E  una  sanguisuca,  un  arrotino,  cioè 
un  interessalo  che  in  ogni  cosa  cerca  il  suo 
vantaggio  —  Bbato  da  cavabla  ,  Lap- 
pola <u  piano  che  s*  appicca  agli  stivali 
grossi,  si  dice  del  Cavar  qualche  cosa  da 
persona  ond*è  quasi  impossibile  il  trarne. 

Catab  l*aqua  o  el  Tijr,  Attignere^  Ca- 
var r  acqua  dal  pozzo  o  il  vino  dalla  botte, 

CavXb  lb  pbkb  x abstsb  ,  Y.  Pexa. 

Ga vXb  lb  tissbbb  a  QUALcbir ,  Cavare 
il  cuore  ad  alcuno'^  Danneggiarlo  a  dismi- 
sura. 

CavXb  qua  scossa  pbr  pob^a  a  UYQ,  Cu'" 
var  disotto  alcuna  cosa  a  uno;  Ct^var^ 
o  Levare  di  bocca  altrui  iilcunif.  cqs<^  col" 
le  tanaglie, 

CatXb  sABGi^y  Flebotonare  o  Floboto* 
mare  ;  Cifcciare  o  Cavar  sangue  —  Cor 
varsi  sangue  o  Farsi  cavar  sangue. 
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CUv^  «AsaisB  DA  vp  xoBo,  Trar  o  C<|- 
var  sangue  da  una  rapa  —  Catab  9ax- 
GUB  DA  LB  BOTÈ ,  Stregar  le  botti  ,  Trar 
del  vino. 

GavABSB  bai  TBBSCaX  O  DAL  FAIVOO,  Y. 

Fbesgo. 

Gavabsb  tA  LA  msBBJA ,  Sbozzttcchi- 
re;  Uscir  del  tisicume. 

Gatabsb  X  ocBx,  Y.  Magxabsb  I OGRX  in 
MagbXb. 

CatXbbsla,  Satollarsi,'  Soddisfarsi, 
Prender  piena  snddisfczione  di  che  eh* 
sia,  Smaitanarsi ,  Prender  qualche  ri- 
-creasione  per  caTarsi  la  asatlmna  — -  Sfa» 
WMTsi;  Satollarsi,  vagliono  Gavarsi  la  ia- 
aaa.  Y.  Dbspaxabsb  —  Catabsbla  a  mn. 
Sfamarsi  a  scrocchio  o  a  scrocco  o  a  ufo,- 
vale  Gavarsi  la  fame  a  spalle  altrui ,  che 
anche  dicesi  Ugnersi  il  grifo  alle  spese 
altrui  —  Catì^bsbla  a  spasso  ,  Spassa- 
mentarsi  a  tutta  sua  voglia.  Y.  Sbabav 

%ABSB. 

Gatabsb  la  catbzza.  Rompere^  Straj^ 
pare  la  cavezza;  Rompere  la  scopa  ;  Sal^ 
tar  la  granata ,  diciamo  di  Chi,  perduto 
ogni  rispetto  dell*  onestà,  comincia  a  fare 
scelleratezze, 

Catabsbla  db  castbaddt a,  Yoce  di  ger- 
go e  vale  Divertirsi;  Sollazzarsi. 

Gatabsb  la  patava  ,  Y.  Pavaxa. 

Gatabsb  zo  b  zoso.  Spogliarsi;  Trat^ 
si  di  dosso  i  vestimenti;  Cti^varsi  i  vesti- 
menti. 

GatXb  Via  da  la  testa  a  qualcIdt  ukta 
cossA ,  Cavar  di  capo  o  del  capo  una  cosa 
a  uno,  vale  Persuaderlo  in  contrario,  lor- 
gliene  Topinione,  il  (fensiero  —  Poob  ca- 
tab vela  O  CATABTBLA  VIA  ,  PotCtC  SpUtOT 

la  voglia  —  Ni9sb.\  m^  la  cata  da  la  t9- 
sta,  Nessuno  me  la  trarrebbe  del  capo, 
cioè  Mi  persuaderebbe  al  contrario. 

CavXb  vs  chiodo  ,  Sconficcare  un 
chiodo. 

CavXb  vy  dissbgno  ,  Y.  RecatXb. 

£r  tia,  gatbtb.  Non  ci  pensate. 

CXtbtb,  Levati  di  qui;  Fa  via» 

NOL  CAVABÌA  VX  BAGXO  DAL  MIHIO,  Non 

accozzerebbe  tre  pallottole  i§  un  catino 
o  in  un  corno  ;  Non  saprebbe  cavar  un 
ragno  da  un  buco;  dicesi  di  Un  da  poco. 

GAYARZARXn  (colla  z  dolce )  s.  m.  Che 
suona  Cavo  d*  argini ,  ed  è  propr.  Colui 
che  sotto  la  direzione  d*  un  Ingegnere  so- 
pranlende  agli  uomini  che  lavorano  negli 
argini  dei  fiumi  Egli  ha  sotto  di  sé  un  su- 
balterno che  chiamasi  AbzabXx,  Y. 

CAYASANGUE,  s,  m.  Barbiere;  Chirur- 
go.  Persona  che  caccia  sangue. 

Detto  ficnr.  ad  uomo ,  Segavene  o  «Se- 
gaveni  e  Sanguisuca.  Persona  che  tiran- 
neggi altrui  per  proprio  vantaggio. 

CAYASTIYXlI  ,  s.  n\.  Camerierino,  Pìc- 
toìo  arilese  di  legno  con  mi  si  scalzano  gli 
stivali  della  gamba  senza  il  soccorso  altrui. 
Picesi  ancora  per  uso ,  Cavastivali, 

GAYASTÒPE ,  s.  m.  J^ecco  coivi/zo,  Unci- 
netto di  ferro  con  cui  da'  Calafati  si  trag- 
gono le  vecchie  stoppe  dai  compienti  d*un 
vascello. 

C AYASTRAZZE,  s.  m.  Cavastracci  o  Co- 
vas tracchi  e  Ttra/f oppa.  Rampinello  4i  ^ 
di  (prro  intorto  a  chiocciola,  che  s*usa  per 


^ 
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trarre  lo  stoppacciolo  dall'  arclubiiio..  T^ 

CÌjlJIAGUhL  DA  CAKÒir. 

CAVATA,  V.CavXda. 
-CAVATÌNA,  t.  f.  Cavatina  y  T.  Musicale 

Doto. 

Cataiuta,  detto  in  T.  {ani.  e  fig.  Scap- 
-paia-,  Scappatella^  Sortita  o  discorso  io- 
Segnoso. 

CAVAZZaL  ^  8.'  m.  Capezzale  j  Pimaccitt 
o  Piumaccio,  Specie  di  guanciale  su  cai 
¥i  riposa  il  capo  quando  si  giace» 

CAYAZadL  DSL  CAVVO  O  CAVXAOirA  ,  T. 

agr.  Capezzagine  ;  Stdco  actfuaioy  Solco 
maestro  traversale  per  confine  ai  semin»- 
ti,  e  pei*  rìcerere  le  accrae  che  quindi  tras- 
mette per  meixo  delle  bocchette  al  fos- 
sato. 

CATAajsAi»  ssz.  FOSSO,  T.  Agr.  Ciglione 
della  fissa.  Quel  terreno  rilevato  sopra  k 
fossa  che  savrasta  al  campa 

Ai,  cavaszXl  ,  Alt  esiremo  della  Wto^ 
Alt  agonia  —  Rsivcbsb  al  cavazzal,  Bi- 
dursiid capezzale ,  in  suWes iremo  della 
9Ìta ,  al  chiuder  degH  occhia  aCconJiiemi' 
ni^  (d  lumicino  y  al  polla  pesto,  alt  olio 
'Sanio;  Giugnere  alla  sgocciolatura , -Ai 
£air  della  Tita. 

MbTXB  X  PBXSISBI  SOtO  BL  GAVAZZA L,  V. 

Pbnsixr. 

CAVAZZALÈTO,  s.  m.  Dimin.  di  Cavaz* 
z\l,  Piccolo  capezzale. 

CAVAZZÙA  oRbdmtola,  s.  f,  T.  de'no- 
•tri  Uccellatori,  della  sul  Veronese  Civbi- 
ZACOLA ,  e  nel  Friuli  Gtaala,  Felia  mino- 
re. Uccello  di  pastOp  nominalo  da  Linneo 
Lanius  CoUurio^  che  alla  forma  f  colore 
quasi  somiglia  alla  Passera,,  ma  n*è  un  po- 
co più  grosso,  ed  ha  il  finimento  superio* 
.  re  del  becco  adunco.  È  uccello  otumo  a 
mangiare,  principalmente  in  Settembre 
qujiodo  è  grasso. 

CAUCHIO  ,  s.  m.  Cavicchia  o  Cavicchio^ 
Petzelto  di  legno  colla  punU.  V.  Ca/cria. 
Gauchio  ha  9IANTAJI,  Piantatore,  Slru- 
.inento  di  legno,  o  di  ferro  in  forma  di  ca- 
TÌglia, acuto  per  l'abbasso,  con  un  mani- 
co in  allo  «Qme  quello  della  trivella,  col 
quale  si  fanno  buchi  nel  terreno  ner  fio- 
carvi  le  piccole  piante.  Chiamasi  anche  Fo- 
raterra. Quello  da  ortaglie  dicesi  Piuola. 

CAVEA,  s.  f  T.  ap-.  Civea  o  CiVèo^  Arne- 
se da  c<)ntadi|ii,  di  vinchi,  per  us<adi  trai- 
nare ciò  che  lero  &  bisogno  per  lo  podere. 

CAVEÀGNA  ,  s.  £  T.  agr.  V.  Cavazza* 

OBL  CAKPO. 

CAVEDXL..«.Voc.oUe..„d.ua»^ 
.SI  in  disuso,  Capitale,  La  sorte  prin^pa- 
,lc  ;  Fondo  ,  e  ancora  Quelk  quantità  di 
danari  che  pongono  i  mercanti  sui  trafifir 
ci.  V.  CAprrXL. 

CAVEDÌN,  8.m.  T.  delle  Saline,  Area. 
Sotlo  questo  nome  si  comprendono  tulle 
le  piazze o  recinienli  in  cui  lacqua  si  con- 
cuoce per  la  salinazione. 

CAVEDÒN,  s.  m.  Voce  agr.  i^er^o.  Queir 
I  argine  che  si  fa  né* campi,  assai  elevato 
per  difenderli  dalle  inondazioni. 

CAVÈC^Ll ,  s.  f.  Caviglia  o  CavigUo,  Ca- 
vicchia di  ferro  di  forma  particolare. 
Caybgjb,  T.jMfar.  Pasiieri  o  Castagno- 
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le,  Tezzi  di  legno  della  lunghezza  di  tre 
piedi ,  che  si  pongono  lungo  le  coste  del 
vascello  per  passarvi  delle  corde  minute  a 
tener  saldi  i  pavési. 

^  Caviglia  da  impiombare,  dicesi  da*Ma- 
rinari  ad  uno  Strumento  di  ferro  alquan- 
to acuto  per  aprire  i  cordoni  delle  corde 
che  si  vuole  impiombare.  Se  è  dì  legno  di- 
cesi BonzLo ,  V. 

cavegiXra  ì 

CAVEGIÈRA  /  s.  f.  CapéUatura  o  Capii 
latura.  Capelliera  e  Capellamento,  QìMsut- 
tilà  di  capelli  che  una  persona  ha  sulla  te- 
sta. Capillizio,  dioesi  1  Aggregalo  di  tulli 
ì  capelli. 

Catbgibia  nrTBiaÀDA ,  Cerfuglio  ^  Cer- 
fuglione,  Ciocca  di  capelli  lunghi  e  di- 
sordinati. Zazzera;  Zazzerone  j  Sparni- 
ciato  ^  Sparpagliato;  Intrigato;  Scar- 
migliata. 

CAVÈLO(  coire  stretto)  s.  m.  Capello  — 
Caybu,  Chioma;  Crine;  Crino;  Capel- 
latura; Treccia.  Tutti  i  capelli  d'una  le- 
sla  —  Tbsta  bbl  cavblo.  Testa  del  ca- 
pello ,  si  chiama  la  parte  da  cui  è  stato 
tagliato  e  dislaccato  dalle  testa  ^  I*  estre- 
mila opposta  dicesi  Plinto. 

Cavbu  datanti,  Capelli  della  nuca  — 
Cavbu  dbio  la  cova  ,  Capelli  della  col- 
lottola o  della  cuticagna, 

Cavèli  grossi.  Capelli  ruvidi,  aspri. 

Caybli  RTANBiAi,  CanelU  inanellati  o 
•  Anelli  ;  Anellotti;  Anello  de'  capelli, 

Cavbli  iNTnifiXi ,  Capelli  scarnùgliati, 
scompigliati,  rabbaruffati  ,  atirecciati , 
conli'ario  di  Ravviati. 

Cavbli  sfaabagnXi  zo  da  lb  spale  , 
Tutti  sparpagliati  i  capeUi  già  dalle 
spalle. 

Qavìx  vostibzt,  Capelli  appositi c^i  o 
posticci  V.  PosTizzo. 

Com  CATBi,Cii;>r7/a7V,  Simile  aVaprlIi. 

ChJAPJIR  la  FOBTinSA  PBa  I  catbli  ,  V 

Fortuita. 

CjnApXoA  o  BbutcXda  db  CAYh,Accapi'- 
gliamenia;  Accapigliatura  ;  Sctipiglia' 
tura ,  Propr.  L*  accapigliarsi  ^.  il  far  a  ca- 
pelli. 

Fabi  catbi  BiO!«rBi,  Bimbiondire,  Far- 
si biondi  i  capelli  con  arte. 

Fab  TBGNhi  i  CAVBi  DiTBi ,  Arricciarsi  i 
capelli  o  Rizzare  i  peli  o  capegli:  dicesi 
dell'  Intirizzire  che  fanno  per  subifano 
spavento  di  che  che  sta  o  per  istizsa ,  che 
dioesi  anche  Raccapricciarsi. 

'So  SE  GHB  POL  TocXa  u.v  CAVBLo,  E^  non 
se  gli  può  toccare  il  naso;  Non  comporta 
che  gli  sia  torto  un  capello:  dicesi  di  Obi 
è  pronto  all'  ira  e  non  sofifre  ne  men  rim- 
proveri. 

PiBW  DB  cAVBi ,  Capelluto  ,  Che  ha  di 

molli  capelli  —  Sbxza  cavèi,  Calvo 

QvAsi  zBurzA  CAVBi ,  Prcsso  che  calvo  — 
Pabtb  covbbta  db  cavbt.  Parte  capillata 
o  capellata. 

SpabtIr  bl  gavblo  ,  detto  fig.  Sifuar- 
far  lo  zero,  vale  Far  i  conti  con  esattez- 
za ,  e  talora  Spendere  con  soverchia  par- 
simonia —  feeder  il  pelo  nelt  uovo  ;  Le- 
vare  il  pel  per  aria ,  si  dice  dell*  Esser 
d'acutissimo  ingegno  e  non  solo  vedere 
ma  prevedere. 
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TìgivVb  nr  sesto  o  nr  regola  i  cavbi, 
Tener  ravviati  i  capelli  L'opposto  è  Spar- 
pagliati —  MolVh  zo  X  CAVBLI ,  Scrinare, 
Sciorre  e  distendere  i  capelli. 

TirXb  per  I  CAVALI,  V.  TjfL\R. 

Cavbli  db  la  petva  ,  Espressione  mar. 
Capelli  della  penna,  si  chiamano  le  Funi 
sotUli  atuccate  alU  peMa  dcH*  antenna 
nelle  galee,  con  le  quali  si  lega  }o  Spigone. 
CAVEZZA,  s.  f.  Cavezza;  Cayiccruoloo 
Cavicciule  ;  CancLpale  e  Capestro,  Fune 
o  cuoio  con  ciii  si  legano  gli  animali  da 
soma  in  vece  di  briglia.'CaiPe2Zoiie,  dicwi 
l'Arnese  che  si  mette  alla  testa  de'cavalìi 
per  maneggiarli. 

Cavezza  di  moro.  T.  de'Vetturali,  Sor- 
ta di  mantello  di  cavallo,  che  ha  cioè  del- 
le macchie  sulla  testa  di(B!^renti  dal  sua 
colore  naturale.  V.  RazicXy. 

Càvarse  la  cavezza  ,  V.  CavXb. 

Meter  la  cavezza.  Incavezzare  o  /»- 
capesirare.  Legar  un  animale  con  ca- 
vezza. 

MolXr  m.  cavbzza  o  la  bria  ,  V.  Brta. 

Tbarsb  la  cavezza  8V  le  spale,  Saliar 
la granata,Diceù  di  Giovane  che  non  te- 
me fi-eno  e  voglia  fare  a  suo  modo. 

Curto  j^m  cavbzza  ,  Locnz;  iam.  Scar- 
so d: ingegno  o  d'intelletto-^  Tzg^tir  uxo 
curto  db  cavezza  ,.  Tenere  altrui  corto  o 
Legarlo  corto ,  vale  Non  gli  dar  comodi- 
tà di  muoversi  o  di  fiir  risoluzioni  gagliar- 
de :  metafora  tolu  dalle  bestie  —  Tenere 
alcuno  corto  a  danari,  vale  Dargli  poca 
o  nulla  da  spendere  —  A  cattivo  cane 
corto  legame,  detto  meuf.  per  tkr  inleii- 
drre  a' genitori  di  lasciare  a^  loro  .figlf«i»lf 
di  cattiva  indole  pochissima  libertà. 

CAVEZZXdA,  s.  f.  Cavezzata,  Colpo  di 
cavezza. 

CAVEZZO  ,  s.  f.  Scampolo,  Xyraxìzo  della 
pezza  di  panno  odi  tela  o  simili,  Rimasu- 
glio 5  Pezzo  —  Ruotolo ,  si  direbbe  quan- 
do la  tela  fosse  molla  ed  avvoltoUla  ^> 
Pannello,  per  Un  pezzo  di  panno. 

Iaa  va  sol  so  cavkzzo,  ra  a  suo  con- 
to o  sopra  di  se  o  alle  sue  spalle. 

Ca VEZZO  ,  dello  in  T.  anliq.  Collare  o 
Cappuccio;  e  intendevasi  di  abito. 

CAVlXlY,  s.  m.  T.  de' Pese.  Cavedine,  Ve- 
sce di  fiume  che  forse  è  il  dello  da  Linn. 
Cyprinus  Leuciscus,  Nel  Milanese  è  del- 
lo Cavezzàl.  Somiglia  al  Cefiilo  ,  ma  ha 
la  sqqamà  più  larga. 

CA ViXrO  ,  s.  m.«  (  dal  barb.  Caviarium  ) 
Caviale,  Uova  deHo  Storione  e  d'altri  pe- 
sci salate  ed  accomodale  per  cibo. 

Caviaro  de  LEOIY6IE,  Locuz.  fam.  Su- 

'  diciume  o  Bruttura  delle  unghie,  Porclic- 
ria  che  si  riunisce  in  quella  parlr  tlciruii- 
ghie  che  sopravauza  quando  non  sono  ta< 
gliate. 

^  Caviaro  de  le  rbcitie.  Cerume^  Mai(^ 
ria  gialliccia  che  si  genera  nelle  orecchie, 
e  che  sì  trae  o  coll'uiighia  del  dito  migno- 
lo o  c«llo  stuzzicorecchf. 

CAVICHIÒLO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Anci^rrim, 
Perno  di  ferro  messo  nell'  asse  della  ruo- 
ta de'  cannoni  per  impedire  eh'  essa  non 
esca, 

CAVIELO^  s.  m.  Capezzolo^  Papillon  Pa- 


CAV, 

pSlelia.  Pmiu  della  poppa  p^r  cui  esoe  il 
latte ,  che  anche  dicesi  Capitello  q  Lattar 
ìuolo  —  NsGao  DSL  CATIBLO  ,  Arcola  ^  T. 
de*Notoinisti,  Quel  cerchio  colorito  che 
circoiida  il  capezzolo. 

CAVUAr 9  y.  Cav'dlareo  GafUlare. 

CAVILO,  t.  m.  Canllaziùne  o  Gavìlla' 
zione.  T.  IxGavBUGio. 

CAVILO!^,  add.  Cavilloso  i  Cavillatore; 
Gavillo9oi  Capzioso, 

C AVijr ,  s.  m.  T.  agr.  Senteruolo;  Tragit- 
to^ Piccolo  MQliero  ira  1  campi  non  Tre- 
€|tienlàto,  per  cai  si  cammina. 

CAVIONI,  f.  m.  Capifuochi  o  A  lari  ^  Ar- 
iteli da  cucina  o  da  camminetto  per  lo  pia 
di  lèrro ,  ad  uso  di  tener  sospese  le  legne, 
ed  anche  lo  spiedo  per  1*  arrosto.  — -  ^el 
Trivigiano  al  Focolare  dicesi  LasIut  ^  e 
Vinto  questo  vocabolo  quanto  Y  italiano* 
Alari,  ricordano  il  Lares  de  latini ,  don- 
de SODO  proircnutì  e  corrotlamente  fino  a 
noi  mantenuti. 

CAVRA  o  Càtaba,  s.  £  Capra  o  ^6a,Ani- 

.  juale  noto,  ch'è  la  femmina  del  Becco  ^  ed 

k  chiamata  da*  Sistematici  Capra  Hircus, 

Catsa  SÀiiVABBGAy  Stamhecco  ed  anche 

lUce.  Linneo  la  chiama  Capra  Ibex, 

Gatka  ,  detto  a  uomo  per  agg.  Tùli /do; 
Pauroso  ;  File.  V.  Grava  —  Cacacciano, 
dicesi  ad  Uomo  timido  che  si  caca  e  si 
piscia  sotto  dalla  paura. 

Ya   UL  CAVaA  ZOTA  FTDT   CH*  BL    LOVO  NO 

LA  1XT09A ,  Vassi  capra  zoppa  se  lupo 
non  r  intoppa^  Prov.  che  vale  Che  si  sc- 
guiu  a  far  male  fin  che  non  s'incorre  nel 

Gavra  ,  T.  de'  Pettina^noli ,   Capra^^ 
rhiamasi  il  Legno  su  cni  si  fissa  V  osso  che 
si  vuole  spianare  col  parone.  V.  Sbghbto. 

Capra  ,  in  T.  de'  Muratori  e  d'  altri  , 
Arnese  di  legno  a  guisa  di  trespolo,  a  uso 
di  rrjjger  ponti  o  palchi  posticci ,  e  ger- 
^<?  ancóra  a  molti  artefici,  S(*bbenr  tal- 
volta con  gualche  piccola  varietà  nella  fi>r- 
ma  per  usi  diversi,  come  la  Capra  de*  Cori' 
datori  per  ragguagliar  le  pem ,  la  Gapra 
de'Pettinagnoh,  la  Gapra  de'Garradori  e 
simili. 

CAVRER  s.  m.  Capraio  o  CaprarOy  Guai^ 
diano  o  Gu8to<1e  di  capre. 

CAVRÈTA,  s.  f.    1 

CAVRÈTO,  s.  m.  J  Capretta  oCavretta-, 
Capreitina-y  Capret^ j  ^apelltu 

CXVRU,  s.  t  T.  Mar.  Clavie,  Macchina, 
detta  anche  Capra  per  alberare ,  la  qua- 
le òw  composta  ai  tre  stili  e  drizzata  sulla 
coverta  d  un  vascello,  per  poter  sospen- 
dere gli  alberi  primarii  e  ccnlocarli  al  lo- 
ro posto ,  o  pur  per  levarli. 

CosBB  LACAvuiA,  dicono  i  nostri  Mari- 
nai dell'Unire  insieme  con  filini  li  capi  su- 
periori degli  stili  fiirmanti  la  clavie. 

Gavbia,  in  Marineria,  diccsi  anche  per 
Forca  f  eh'  è  un  Gomodo  latto  di  prova- 
via  all'albero  di  maestra  per  sostenere  l'e- 
stremità degli  alberi  e  pennoni  di  rispet- 
to, che  posano  coli' altra  estremità  sul  ca- 
stello di  prua. 

CAVRIAGA,  a- 1  Ghiamano  i  nostri  Pe- 
«caiori  maremmani  ,  alcuni  pali. fitti  nel 
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iango  e  fortificati  da  altri  pali  a  traverso, 
:per  raccomandarvi  le  corde  de'  vivai  pi^ 
ni  d' anguille. 

GAVRIÒLA.  V.  Gapbiola, 

CAVRIÒLA,  8.  f.  T.  de'Gàcciatori.  Uccel- 
lo acquatico  del  genere  de*  Golimbi ,  det- 
to dai  Linn.  Colymbus  crisiatus,  il  quale 
è  pia  grande  della  Smerghetta  e  nuota  an- 
cor meglio  di  essa.  Nel  tempo  solunl^  de* 
*uoi  amori  e^li  porta  sul  capo  un  ciuffo 
di  penne  diviso  in  due  quasi  a  guisa  di 
corna  &  un  lungo  fiocco  di  folte  penne  ne- 
re e  rossastre  da  ciascun  lato  del  capo  , 
che  gli  fiinno  un  vago  ornamento.  Non  è 
buono  a  mangiare. 

GAVRIOLO  ,  s.  m.  Capriolo  o  Capriolo  e 
Caprio  o  Caprioletto.  Animale  detto  dai 
Sistem.  Cervus  Capreolus,  ch'è  di  corna 
ramose,  tonde,  erette  t  nella  sommità 
bifide. 

GATROMXn  ,  s.ra.T.  dc'Guochi,  Stufato, 
Garne  di  castrato  o  di  capretto  cotto  in 
umido,  che  riesce  un  manicaretto  sapori- 
to e  aj>pctitoso  o  una  Specie  d*  intingolo. 

GAVRON ,  s.  m.  Caprone,  Becco  grande. 

Detto  ner  agg.  ad  uomo,  VigUaccone, 
Gran  poltrone  assai  vile  e  codardo. 

Gavroxi  ,  detto  in  T.  Mil,  dal  France- 
se, i9cag'/io/ie.  Due  liste  di  passamano  uni- 
te insieme  da  un  capo ,  poste  sul  braccio 
destro  del  soldato  veterano. 

G AUSA ,  s.  £  Cagione,  Quello  donde  deri- 
va l'effetto.-^  Cagioncetia  e  Cagionuzza 
«otto  di  min. 

ToB  LA  CAUSA  ,  DoTe  alla  radice ,  fig. 
vale  Levare  ogni  occasion  di  proseguire 
alcun  negoaio. 

Cagione,  dicesi  anche  per  Golpa  —  Ghi 
XB  STA  hk  cATOA  ?  Chi  II'  ha  la  colpa  ?  e 
vale  Ghi  ne  fu  la  cagione?  —  Dab  la  cai^ 
«A ,  Trovare;  Correo  Cogliere  o  Por  ca- 
gione, vale  Appori"^,  Incolpare. 

Causa  ,  dicesi  per  Lite  —  In  T.  del 
Foro  ex  Veneto,  Gausa  lALAaiwA,  V.  Ba- 
LABbr  —  Gavsa  db'  vacci  ,  V.  Vacui  — 
Gausa  paivilbgtata,  dicevasi  Quella*  che 
per  la  qualità  del  titolo  o  per  altre  con- 
venienze doveva  ascoltarsi  in  preferenza 
ad  altre  —  Gassa  db  wirou ,  Quella  il 
cui  importo  non  eccedeva  ducati  Veneti 
duecento — Causa  vista,  Quella  che -par- 
tecipava del  civile  e  del  criminale — Óau- 
«A  5UXABIA  ,  Quella  il  cui  valore  non  ec- 
cedeva le  lire  trecento  e  dicci,  cioè  5o  du- 
cali. 

Gausa  coxcomita!vtb.  Concausa ,  Gau- 
sa che  agisce  con  un'  altra. 

GAUSA,  add.  Causato  o  meglio  Cagionato. 

GAUTA  ,  add.  Cautelato  o  Cauziato ,  Aa- 
aicuratacon  cauaione. 

CAUTAR,  V.  Cautelare;  Cauziare;Malle- 
vore.  Render  cautelato,  fiirsi  mallevadore. 

GAUZIOnXr,  V.  V.  GautXb. 

Gauzioktabsb ,  Cautarsi;  Cautelarsi, 

GAXA.  Gosì  scrivcvasi  qui  anticamente, 
per  Casa» 

GAZÙA  (colla  a  dolce  )  s.  l  Caduta-,  Co- 
dimenio  ,  Il  cadere.  Caduta  precipitosa ^ 
funesta^  leggiera;  Caduta  del  cavallo. 
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CAZÙDE,  t.  £  Voce  antichissima  del  dia- 
letto Veneziano ,  da  Gaderc. 

Magtstbato  db  le  cabudb  ,  chiamavà- 
si  un  Uffizio  amministrativo  eooDomieo 
del  Governo  Veneto.  Questa  Magntralura 
era  compofU  di  tre  paliisii  col  titolo  di 
Offiaialì,  e  vi  apparteneva  1*  esazione  dn 
debiti  caduti  in  pena. 

GAZZA,  s.  £  Caccia  0  Cacciagione. 

Gaua  bbsbbvada  ,  Caccia  bandita  o 
/randrVa  assoL,  Luogo  nel  quale  è  proibi- 
to il  cacciare. 

Aiva.Vr  a  la  casba,  Cacciare  o  Anda-- 
re  a  caccia. 

Airska  A  CASBA ,  detto  fig.  Andare  a 
caccia,  vale  Andare  in  cerca o  in  traccia 
di  che  che  sia,  Andare  a  rischio,  e  dicesi 
in  mala  pai*te. 

Dar  la  cazba  a  uiro  ,  Dar  fretta-  ad 
uno;  Affrettare;  Sollecitare  —  Dab  la 
cazza  a  u;ir  BASTncBiYTo ,  Cacciare;  Dar 
la  caccia,  cioè  Inseguirloper  prenderlo o 
wr  metterlo  in  fuga  —  Ghzapàb  gabba  , 
Prendere  o  oigliar  caccia,  dicesi  d' una 
Nave  la  cj^uale  imbattuusi  in  altra  supe** 
riore ,  spiega  tutte  le  vele  e  fugge  come 
può^  per  sottrarsi  dalla  pugna. 

Gazzb,  Caccia,  T^rniine  noto  nel  giuo- 
Cd  della  palla  o  del  pallone ,  e  significn  il 
Luogo  dove  finisce  il  primo  balzo.  Gua- 
dagnata^ dicesi  il  Gonfine  oltre  il  quale 
passando  la  palla  è  vinto  il  giuoco. 

Batbr  pbb  uarA  gazza,  Giuocareja  cac^ 
eia,  vale  Passare  un  certo  segno  limiuto 
dall'avversario,  con  cui  si  vince  una  par* 
te  o  tutto  il  giuoco. 

GuadagivXb  uka  gabba.  Far  la  guada- 
gnata, vale  Passare  il  punto  della  caccia. 

Gabba  e  per  lo  più  Gazzb  ,  in  T.  di 
giuoco.  Cacciata.  Fare  o  Dare  una  caC' 
ciata,  lo  stesso  che  Cacciare,  e  diccsi  nei 
giuochi  d'invito.  Quando  altri  non  tiene 
rinVìto  del  compagno ,  che  allora  di  que- 
sto sì  dice  cfa'£gli  è  cacciato,  e  che  L'al- 
tro lo  caccia. 

Gabba  db  l'aqua,  Cazza,  QueB^  arne- 
se per  lo  più  di  rame  con  cui  si  prende 
r  acqua  dalle  secchie. 

Gabba  da  rBizan,  Cazza  o  Mes toUt  dà 
friggere. 

Gazza  da  mavbatbXb  o  da  brodo  ,  che^ 
(licesi  anche  Majtbstbo  ,  Mestola  o  Cazr. 
za  se  è  di  legno,-  Ramatolo  o  Ramaiuolo 
se  è  di  ferro  stagnato.  A  Roma  dicesi  Cuc- 
thiara  «-  Uita  gazza  db  iCAirBSTRA,  Una 
ramaiuolata. 

Gazza  da  avnnrXR,  Scumaruola  o  Jlfe- 
stola  o  Cazza  forata. 
.  Gabba  dbi  UBBBKr ,  Cucchiaia^  Specie 
di  Mestola  grande  di  ferro  slagnato  ad 
uso  de*  Geraiuoli. 

Gazza  o  Gazsòl  da  sal,  T.  de' Vetrai , 
Pappatolo,  Specie  di  Guocfaiaìa  inastala 
che  serve  per  cavare  l' arzume  -o  sia  il  sa- 
le proveniente  dal  vetro  in  fusione,  e  per 
Iragettare  il  vetro  e  metterlo  nelle  padel- 
le. V.  Fbtta. 

Gazza  da  Galafai,  Cucchiaia  da  pece 
o  Jlf  ef /o/a^Strnmento  di  ferro  fatto  a  forma 
dì  ramaiuolo,  in  cui  si  fonde  la  pece,  e  col 
quale  essa  si  versa  sui  commenti  delle  bar- 
xlie  dopo  di  averli  calafiàtati. 

Gazza  da  ost&bghb,  V.  OstaboXbo. 
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Caisà  ma  FQUfSBB,  T.  dc'Cwioiiiert,^ 
Cuechiara  o  Cuechiaia^  Stni»e«ito  di  ni^ 
wfA  «  cnÌM  appanlo  di  c«cchii«o ,  monta- 
to mi  4*  an*«sU,  d  M«le  ler^e  per  iscari^ 
eareilpciKO  «eWM-iir  fuoco.  Fu  cliìaioa*- 
lo  impropriamente  Lanterna  e  coi^  roce 

L#niìlNtra«y  Catt^ 

NotXk  zm  caszb  y  Notare ,  Por  mente  , 
Considerare,  Star  a  tedere,  Osservare  gli 
andamenti  o  le  asioni  aUrui.  Raccorre  i 
hioccolif  si  dice  di  Chi  attentamente  aicoK 
la  le  altrui  parole^ 

CAZZA  o  Caszb  e  Cazzo  o  Caiza  sa  l*a-* 
qVAÌ  Interiezione  ammirativa»  CogÌo^  det- 
to iors e  per  minore  inonestà  ,  Ca^vca  ^ 
Cactf'occflio  ;  Cacoiangue'y  Capperi  ; 
Cunc'terusse^  CajHieriìMk'f  Capita  ^  Ok 
yacci  scalzo  !  Capili  Beiial 

0  CAZZA,  CBZ  JCB  T0CA  TB^Bll!  O  00610, 

M  mai  veg^  io\ 

CAZZA  9  add.  Cacciato  ^  Scacciato  y  Di- 
Méoeciato  ;  espulso. 

CazzX  sftvnro ,  Cacciaio.i  Ficcato, 

CazzX  1>a  xjha  ^LOTAzibir  o  da  me  giu- 
i>iyio  ,  Eccepito  i  Eccezionato  ^  dicesi  di 
Persoiia  come  Giudice  che  si  escluda  dal 
Totare  o  dal  dar  opinione  —^.Cacciati,  din. 
ccTasi  sotto  il  GoTemo  Veneto  a  qne*  pa- 
tri sii  che' Qelle  convocazioni  erano  per 
qualche  legate  eccezione  etclnsi  dal  \o^ 
fare, 

Bnoeio  cazbX  ,  Broglio  impegnato  a 
fpinio^  Y.  Bkqgio. 

Pait  ca^zX  db  lbvX  y  Mattestba  cazza-^ 
9A  VB  coivz^Ba  y  Carico  o  Caricato^ 

GAaiTBit  cAzzX ,  y.  Caiùtbr. 

Quadro  cajuX  ob  coz.bB  ^  Bicacciato  a 
Pr<ifondo  di  colore. 

GAZZACHIÒDI ,  s.  m.  Cacciatoia^  Stra- 
mento  di  ferro  a  gnisa  di  scalpello ,  il 
quale  ferve  a'  Legnaiuoli  per  cacciar  ben. 
a  dentro  i  chiodi  nel  legno.  V.  Spcva. 

CAZZXdA^  «.C  Ciancia^  Ci^ncetta;  Bef- 
Ja\  Frascheria^  Cosa  q  Fatto  di  poco  var 
lore,  e  dicesi  per  disprezzo. 

Gbb  giuk  GAazAAA  [  (/no^  gran  cos4k  l 
Che  gran  cosa  !  Detto  ironicaiRifOte  per 
imprimere  Una  c<>sa  piccola.  Che  pesce  pir 
glia  egli  ?  Si  dice  dx  Chi  fa  cos;^  da  spe^ 
rarqe  poco  profitto. 

Fab  vnx  cAszADA,Fi0r  una  frascheria^ 
nna  leggerezza^ 

GuadagnXb  uva  cabzasa  ,  Far  T  ayan^ 
zo  del  Gazzetta  o  del  C.ihacca^  Guadai 
gnar  una  cosa  meschina. 
.    Fab  iTif a  €AaBA»A  ^  ,J^f«  o  DoTO  unà 
eacciàia,  T.  cU*  Giuocatori  4*  invito. 

CAZZAI>èil,  f.  m.  Cacciatore^  Oiccian-- 
0r^  Colui  che  va  alla  cacoia  -—  CAzzABbaA^ 
Cacciatrice  o  Fenatrice^  dìcest  idla  Fem»» 
mina. 

>  CABBAshm  DB  LA  BAX.A ,  PaZ/aM»  Colui 
«he  assiste  a' giuocatori  della  palla  o  del 
pallone  e  uoU  i  punti  delle  partite. 

Gazbadòr,  detto  in  T.Mar.  S^^i&te^ 
dicesi  per  a§^.  al  Yento  insistente,  per  ^ 
«empio  al  ScHcmco y  ande  Vaccpia  della  la- 
guna cresce  etl  idlaga  nella  marea  alcune 
^  ni  hmse  della  Città. 
'  A  z,A  cABBABOBA ,  Alla  coficiotora ,  Po* 
sto  avv.  vale  Aila  maniera  de*CBOciatorì  ^ 
cioè  RosaameKte,  alia  huooa, 
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ÌÌAfiaùinji  LA  cAzzABOAAy  Tro^órsio  Stih- 
re  a  dfisco  mMe,  cioè  Ritrovarsi  a  man- 
giare seni'  apparecchio  e  talvolta  ancori^ 
senza  tovaglia. 

V.  CAZaATbB.. 

CAZZAFXTI,  8.  m.  che  anche  dieeu  Sioa 

CAZ%A?ATI  GOL  CVh  PIBX  DB  9BBVIZX  ,  FaC" 

cendiere  o  «^er  Faccenda,  Colui  che  vo- 
lentieri s^iatriga  in  ogni  cosa  — >-  AJpmno- 
ne,  quello  che  d*ogni  cosa  si  piglia  sova>> 
chia  briga— Fi/ere  come  il  maUo  ne'  tor 
rocchi,  Entrar  per  tutto.. 

CAZZXr,  V.  o  GabbXb  BBBirro,  Cacciar 
dentro  ;  Spigner  dentro,  —  Cacciare  ; 
Ficcare  ;  Conficcare .  diocsi  de'  chiodi  o 
cosa  simile  —  Intrudere  ^  vale  Introdur- 
re o  Cacciar  dentro  per  forza* 

CazsÀb,  Cacciare  f  detto  assalnt.  vale 
Perseguitare  k  selvaggine  per  pigliarle.. 

CazzXb  via,  ScacciareiCacciare-^Man-^ 
dar  via^ 

CazzXb  la  xbzaha  ,  T.  Mar«  Traversar 
la  mezzann^  Alare  sulla  scotte  della  mez- 
zana per  bi'  entrare  il  pmito  della  vela  nel 
castello ,  acciò  riceva  il  vento  di  filo. 

CasbXb  dbl  vbitto,  T.  Mar.  Affrescare, 
.Yoce  bassa  usata  da' Marinai  per  dire  che 
Il  vento  rìnJCbria.. 

Ca^bXb  db  9&0GRB  iTx  KitTo ,  Coficar- 
di  droghe  una  9Ìvanda^ 

Cab;sar  db  sct^BO  uuta  fttuba,  J?f cac- 
ciare, T,  Pit^resco.  Onde  Figura  troppo, 
ticàcciata  vak  Caricate  di  scuro. 

Cazzabghbla  a.  quAtsijy ,  Ficcargliela^ 
Accoccargliela  y  vale  Corbellarlo.  -—  Cac^ 
dare  una  cosa  in  qualche  luogo  ,  vale 
Porvela  senza  che  altri  se  ne  avvegga. 

Cazzar  ikax,  Mettere  o  Cacciare  o  T^ 
TW  majWy  Sfisdecare  un'arma  o  altro. 

GazzXb  pbb  voizA ,  Inzeppare  o  Kinr 
appare,  dicesi  dr'TtiraccioU  o  simili 

Cabzabib  j^  Cacciani,  Mettersi ,  ficcar^ 
fi  con.  fiiria  a  violenza.  Cacciarsi  fra  la 
turba-,  Cacciarsi  addosso  a  uno  '^Insac- 
car dentro  ,  vaW  Cacciarsi  dentro  in  uu 
luogp  con  peric^  di  non  poterne  uscire, 
e  vak  anche  assolntemente  per  Cacciarsi, 
Introdursi  -^  //iiriider«i\  Entrare  o  Fic^ 
carsi  dove  non  si  dovrebbe^ 

Cabb  ABSB  AVA  VTi,  FoT  lo  sfoficiato.  Dar- 
si animo  '»-  Cazbabsb  ut  casa  d'  altbi  , 
Imaccara  in  casa  altrui,  Introdm*BÌ. 

Cazbabsb  ,  T.  di  Palakzo ,  Eccepirsi  i 
Eceeziowrrsìy  Astenersi  dal  dar  opinione 
o  voto  o  dall'  ingerenza  in  afl&ri  gjudizia- 
rii  o  amministrativi  per  qualche  eccezione, 

Cabzabsb  xs  bzo  ,  detto  fig.  Ficcarsi  in 
un  cesso,  Nascondersi ,  sottrarsi  alla  vista 
altmi  per  vergog^.  Dicesi  jtndare  a  r^ 
porsi  per  Cedere,  Darsi  per  tinto» 

Cazbabsb  la  coa  or  mmmp  a  lb  6axix^ 
Iio  stesso  che  Ficabsb  la  coa  etc,  Y .  F^cÀB^ 

Cazbabsb  BBirnaBWToxxifTiA  cosa  a,  det-> 
to  fig.  Concentrarsi  i  Pr(fondarsi,  Inter* 
narsi  nello  studio  e  nell'applicaiione  a  che 
che  sia, 

^      CaZZABSI  X!f  TMSTA  QVALCQSSA,  CcCCiaT* 

ti  nel  capo  alcuna  cosa  ;  Entrar  nel  cof^ 
pò  che  chesta,  Ostinarsla  crederla — Ciz- 

3ABSB  BSN  ISr  TBST4  VSA  GOSSA  ,  ScultUrsì 

nel  cuo/re^  ville  |mprÌ9iersi  altamente  Gh« 


che  sia  nélta  memoria.  Invasarsi  nella 
mente  una  cota;  Conficcarsela. 

CazzXb  sot'aqua,  suffxre-y  Immerge- 
te o  Mergere^ 

CAzzXj^tnro  a  xab  ttita  eossA  ,  Far  uscir 
uno,. Stimolarlo  a  hrt  o  dire  «piel  ch*ei 
non  dovrebbe. 

CazzXb  nifo  a  vab  xsva  oqì«a  »bb  vobba. 
Confortare  i  cani  alVerta,  vale£sortare 
o  spingere  uno  a  fiur  cosa  eh*  egli  faccia  di 
malavoglia. 

El.xb  sta  cazzV  nr  tb  lakbiìttb.  Mi, 
sta  fisso  negìi  occhi.  Mie  sempre  presen> 
te  alla  memoria. 

Cazzare  una.  vela,  detto  in  T.  Mais  è^ 
Lo  stendere  una  vela  per  la  sua  parte  bas- 
sa ,  sicché  presenti  la.  di  .lei  superficie  si 
vento ,  il  che  si  fa  filando  o  mollando  gVim^ 
hrogU  e  alando  sulle  scotte. 

CAZZAROLA  o  Gabba  biÒla  ,  s.  f.  Cassero-^ 
la.  Sorte  di  pentola,  di  rame  con  manico, 
di  Cerro  e  con  coperchio ,  ad  uso  di  cucina. 

CAZZASCÒTA,  s.  £  Cazza^rscoUa,  T.  Mar- 
Pulegge  incaHate  nel  bordo  o  Pasteca  sta- 
hiliu  sul  bordo ,  uella  ^al»  si  passano  le 
scotte  delie  vele  per  cassarle.  Nelle  tarla- 
ne o  simili,  il  Cassa-scotte  è  un  Legno,  tra- 
verso neHa  murata  di  poppa ,  ove  si  lega  U 
scotte  della  vda.. 

GAZZATÒR  o  Cacutòb  ,  s.  m.  Caccialo^ 
re.  Nome  dato  modernamente  ad  una  spe- 
cie di  Servitore,  che  tiensi  pèc  bisso  in  ak 
cune  case  nobili  e  ricche,  e  che  è  Ica  il  Ca- 
meriere e  lo  Steffiere ,  £1  c[uale  indossa  na 
abito  sfiiczoso  e  porte  per  distinzione  le 
piume  sul  cappello  e  la  sciabola  ad.  arma- 
collo. Qualche  anno,prima  della  nostra  rt^ 
voluzione  politica ,  usavasi  nella  Lombar- 
dia un  Servitore  in  simil  guisa  monteto^ 
che  dicevasi  CawbelacXi  ,  voce  Tedesca, 
che  significa  Laccbè  di  camera.. 

GAZZAVÌDE ,  s.  m.  Cacciavite  e  Svitar 
canne.  Strumento  di  ferro  a  guisa  di  scal- 
pello, che  serve  per  cacciar  dentro  Jbe  viti; 
ed  a  svitare  le  canne  degli  archibusi. 

CAZZE  E  SCULIERI,  s.  m.Cosi  chiama- 
si da  iioi  Queir  uomo  o  <]neUa  fienuuina , 
per  lo  più  Montanari  Trentini,  che  gira- 
no per  la  Città,  vendendo  arnesi  e  majoifat- 
ture  di  legno  ad  uso  di  cucina  ^^  come  me-» 
stole  ^  cucchiai  etc 

CAZZEGA!  Injteriezione  ammirativa.  Cai' 
zica;  Canchita ^  Capperi^  Capfita\  V* 
Gabba  ammir.. 

CAZZÈTA^  s.  £  T.  de'  Gettatori  di  carat- 
teri, Guscio  Q  Gtticie^o,  Quella  parte  del- 
la forma  da  gettar  caratteri ,  (atta,  come 
usa  specie  di  piccolo  imbuto  ,  che  serve 
per  ricevere  e  trasmettere  la  materia  li^ 
^pefatte  alla  madre. 

GAZZÈTO ,  9,  m.  Cece,^  dicesi  per  vesai  al 
.Membro  virile  de' bambini.  Membri  nò  a 
Membretto  è  dimin.  di  Membro*. 

Gabzbto  ih  globia,  detto  ^,Farfanio- 
cbio  e  Farfanicchiuzzo  dimin.  Uomo  va-» 
no,  leggieri  e  sciocco,  che  pretende  d* es- 
sere assai ,  che  anche  dicesi  Ganimieduz'^ 
zo-.  Scemo  o  Zucca  vota^ 
CAZZISSIMO.  Uir  CABBISSIKQ9  Maniera  av- 
verb.  bassa ,  Ne  lisca  ne  ctdìa^  Nulla  aC* 
Atto,  y.  Gj(BMTisai]io, 
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CAZZO ,  «w  m.  Ca»^  Membro^  P^ne;  Cgh 

tate. 

Casso  stokxo  ,  ^etto  fig.  Capo  sventa^ 
io,  Dtcesi  di  uomo  incoiuideFalo'ie  senza 
giadizio. 

No  xo  STIMO  trjr  cazzo  ,  Ifon  ne  ^ 
rtna  stringa  o  un  lupino  o  una  f rulla,  WÌl" 
ìàtm  tuau  per  mostniTe  disprezto  d*  àì- 
caaa  cosa — non  voler  aicwno  pia  ne  cotto 
.  11^  <rvd&  ,  Umi  iroleme  Mf^r  fin  tndla. 
il^oA  Ite  voler  saper  biracchio, 

To&  w  CASSO  mmWTkkrAno,  Non  di- 
stinguere i  tesiicoU  dai  paternofirifìiQn 
»aper  dittioniere  unaicosa  dan*allra---2^i'- 
^^tinguereulaccelb  4^pfiternosùn^  hH 
tuo  contrario.  , 

Uar  CAMzOf  Cica;  Niente j  Niente  af- 
Jatio  ;  No  j  mainh. 

CassoÌ  e  Qasso  Bbta  !  detto  per  am- 
nir.  Cazzical  C4kpperi\  Cancherol  Cazr 
zo  !  y.  <]Iazsa. 

CAZZO  &E  MAE^  s.  n.  T.  de'ìPe«^  Kit* 
ciò  o  Priàpo  marino.  Cazzo  marino.  Ar- 
male msTMlo^él  ^genere  degli  OloUirii , 
detto  ytima  da  C^snero  Menluìa  mari- 

'nuy  poi  da  Lion.  Hohfurius  Priapus;ìì 
i|oalc  lia  per  carattere  Un  corpo  cilindri- 
co, sciolto ,  colla  bocca  o  sia  apertura  ai 
centro  delU  sua  estremità  anteriore  :  ha 
il  colore  di  noce  carico ,  e  dalla  sua  figu^ 

-ra  simile  a  (fuella  del  pene  animale  ^  gjlì 
è  deriirato  0  nome. 

CAZZÒLA  «  Casiola  ,  «.  f.  Ca^uùìa  4> 
Mtttvdm,  Strumento  tU  piatirà  di  ferro, 
lérto,  con  «amco  da -tenere  in  mano,  dbe 
serre  a^Muratorip»  maneggiare  lacalci- 
na  nel  nmrare ,  mtooacare  «  arricciare. 
Dioesi  anche  Cuochiara, 

GAZZÒLO  DA  ZUCÒLI,  s.  m.  Appello^ 
Qnei  piccolo  cerchio  di  ferro  «ttaoca&o  eA 
un  lungo  manico  di  legno  con  cui  si  pi- 
glia la  nnlla  n«l  siaooo  del  Maglio  :  detto 
anche  ii^io  t>  PaUamaglho, 

C AZZ(K<rÈLO ,  8.  m.  T.  de'  Pese.  Trìlaté- 
ruy  Specie  di  Conohiglta  marina  bivalve , 
detu  da*<Sis«em.  Donax  Trun^i  las.  L»  sua 
figura  è  triangolare,  anteriormente  liscia, 
Bell*  interno  violacea  ,  coi  margini  crina- 
ti  Ella  è  coaume,  ma  di  nessun  uso. 

CAZZOPA,  s.  f.  Attribuito  a  CaifìiUo,  Soz- 
za-,  Carogna 'y  Brenna^  Cavallaccio  ma- 
gherò die  pare  la  £ime.  V.  Rozza« 

Attribuito  a  Casa ,  V.  Caboììbaa. 

Parlandosi  di  qualche  StromentOy  Sfir* 
ra,  n  dkae  m  Cosa  inntile  perchè  fracassa- 
ta e  rotta ,  cosa  non  buona'  a  nulla  "•«-Ci- 
scranna ,  dioesi  a  Qualsivoglia  còiti  v«c- 
chio  e  Hmle  in  ordine-^^iS^raoco,  add.  di- 
cesi dagli  Artefici  a  Qnejgli  stromenti  dd 
loro  mestiere  che  per  lungo  uso  a  mala 
pena  producono  il  loro  effetto. 

NoL  VAL  UNA  GAzzo^A ,  Non  vuU  Una 
foglia  di  porro;  Non  vide  unJicOf  Non 
vdie  nulla  ,  Non  è  di  alcuna  slima. 

GAZZÒTO,  a.  tn.  Cazzotto,  Colpo  di p»* 

Dar  un  cazzotto.  Dare  un  pugno,  Of> 
lendere  con  un  colpo  di  pugno. 

CE  (Prooonsialo  airatìo)  Ci,  La  iersa  lètr 
lera  ddTalfilbtlo^  swC  ék  faa«re  flMis«»* 
linbh 
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Cs  o  CO  cuGOMo  Ajrraiiiio  ^  ovvero  Un 
xa  o  co,Vn  corhéUone  -,  Un  coglione  -, 
Vn  miiicbione,  Agg.  imL  «omo. 
CBBIBO ,  y.  Gmso. 
CECA ,  V.  ZnCA. 

CECAfl^A,  M.t  T.Ular.  Cecarola,  VJs 
piccola  di  cui  si  fa  uso  allorché  il  vento 
diviene  eccessivo. 
Cbcasola  detto  per  Zucasola  ,  T. 

CECHIN ,  ▼.  ZscMiif. 

CÈCOLA  o  Cscoi^BTAy  a.  ì.  Minuzzo  o  Mir 
nuzzolo.  Minutissima  parte  di  che  che 
"sia.  Tritolo  è  più  comune  a  quaìunipie 
cosa. 

CxcoLB  ns  CASTA  ,  CaHuccc ,  Pcxtuoli 
idi  caria.  ¥.  Cstola. 

CSCOLS  ss  POSCO  ,  y.  ClZZOLS. 

Cseou  DB  GASHB  ,  T.  de'  Beccai,  Così 

^■si  chiamano  «ne'j^suoli  o  minuxsoli  di 

'  «amo  «magra  one-Uj^no  dai  cos^^ooe  e 

^alle  costole,  e  gli  arrosùscono  a  guisa  di 

•iNPaoÌMia  per  «angÌKrfi. 

trECOLÀIdi;,  s.m.  ldinutzame,X}\h«fnùùi 
di  minuzzoli,  peaanoli  di  carta  tagliata. 

CECOiAr  ,  ir.  MiniiZvare ,  Ridorre  tu 
ipinuzzoli.  V.  TaciuzzXs.    ^ 

CscoxXs  UN  mioxo ,  Sohiappare',Fare 
schegge  j  Tt^uttare. 

CÉDOLA,  8.  f.  Cedola,  detta  anche  Caritf 
monetata,  Pezxuol-di  carta  sUmpata  e  ci- 
frata, messa  fuori  dal  Go vaino  in  vece  di 
•danaro ,  che  ha  il  valore  rapprisentativo 

<èe  vile  scritto. 

•    CsBO&A  TB8TAissarrAsu,<^iiainaYasiaot- 

to  i  Veneti  ijuello  che  ora  si  dice  Testa- 
mento olografo  ,  xÀok  SerìUo  tutto  dalla 

-«lano  del  tastatore. 

tlEDRÈRA,  s.  t  Cedronìera  o  Cìtroniera^ 
B  serbatoio  ove  si  conserrano  le  piante  de- 
gli agrumi  neU' inveì  ao. 

CovssTO  ns  XA  csnassA ,  Tettoia* 

CEDRÌN  ,  s.  m.  Cedrino.  Noi  chiamiamo 
con  questa  voce  que'  Pcsictli  di  scorza  di 
txdi'O  che  si  vendono  conièttati ,  e  servo- 
iio  per  condire  alcune  vivande. 

CEDRO,  s.m.  Cedro,  Frutto  o  Agrume 
notissimo  d' una  Pianta  con  foglie  simili 
«  quelle  degli  Arsnd ,  detta  da*  Botanici 
Cytrus  medica, 

Agso  OS  esoso ,  y .  Aesó. 
CoLÒs  nS  esoso.  Citrino. 

CEDRON ,  V.  Galo  csnaòjr. 
CEDÙDO  o  C82>ssTo,.Cec{ttio  o  Cesso^dd' 
da  Cedere. 

CEF  A  (  coire  hirgs  )  s.  £  Voce  A^.  che 
snona  Ceffo.  Dicesi  da'Contadini  Gsfa  al- 
la cima  dello  stipite  di  alcuni  alberi  da  la- 
gne ,  dond'  escono  i  rami.  V.  IncsfXr. 

CEFÌr,  V.  T.  Agr.  Scùféztare,  Tagliare 
a^  alberi  i  rami  insino  al  tronco.  ¥• 
Zsssts. 

CEFO  (colf  e  apèrta)  1 

GEFÒN  ù  Bmuvo  osso,  J  «.  m.  Cejfauto*, 
Ceffi-,  Ceffato,  Faccia  bruna  e  fiAta  mar 
le,  Brutta  ceffo  ^^  Csiro  css  sa  9A9sa  , 
Bahiruscaia  la  fronte  e  raggrottata  te 
ciglia. 
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IM  dk  ramo  4ie  mta  aa  ^  $Aetn  iapo 
che  sono  seapestUli. 
CEGU  {coli* e  flróUa  )  S.  t  Ciglio  -,  Sor 
praccigtio  e  Stfpereilio.  l«a  pai*tè  sopra 
rocchio  con  un  psccob  arco  di  peli;  nel 
numero  del  più  oicissi  Ciglia  ma  è  m«^o 
ie  Ciglia  -^  Cidafi  diconai  tutu  ie  parti 
che  appirungono  alle  ciglis  ^^  Arco  del- 
le  ciglia,  dicasi  La  figura  arcata  delle  <^- 
Iglia.  ^  • 

Catuz  nroiosXs,  CigUa  raggiarne  ù  so^ 
^raggiunte,  cioè  Che  si  congmngono  ìn^ 
aieme,  cha  ai  toccano,  il  suo  contrsrio  è 
Disgiunta. 

Fas  «bgis  a  ^jSAjuhtt ,  Far  cipiglio  0 
malpiglio.  Cattivo  rào. 

A^sa  XB  cscis  uBvohr\ty  Aver  torbido 
ciglio.  Aver  faccia  adirata. 

LrcsosÀS  LS  cSciB  ,  Aggrottare  ó  Ag- 
grondar le  ciglia,  djcesi  ctil  Tener  le  ci- 
glia in  quella  positura  che  si  fa  nel  mo- 
strarsi grave  e  pensoso,  che  dicesi  anche 
Far  crespelli  delle  ciglia  o  Accrespare  le 
vtgUa. 

SvAiL  CO  t»  csGiS  BA8SS ,  Stare  acci' 
tgUaio  o  accipigliato.  - 

Gsou  ssx.  vAsaùo ,  T.  Mar.  Atrehici  f 
>  si  diÌMnano  in  Marineria  i  due  lati  o  co- 

-  ata  dd  davanti  d'nn  Tascdloi  dslk apatte 
sino  alla  ruota  di  prns. 

tXGÀy  ^éé.'Accigliato;  Accipigliato^  41- 
cesi  per  agg.  a -Chi  per  ira,  accidia  0  mA« 
Hnconia  tiene'  il  cigno  basso. 

CEGIAÙRA  ,  s.  £  Nuifbtaglia  ^  Quantità 
di  nuvole  raccolte  che  indiciUtio  tempo  di 

-  pioggia  o  cangiamento  tli  tèmpo. 

CsGiAiTSA  Ds  TzsTA,  Spmnghetta,  del-* 
io  metaf.  Specie  di  dolore  cudo  con  gra- 
vezza di  capo ,  t!he  sentono  nello  svegliarsi 

'■coloro  che  avevano  la  sera  avanti  sover- 
chiamente bevuto.  A  ver  gravezza  o  grare- 
dinedi  capo  ;  Essere  accapacciato. 

CEGlÒNjSdd.  Ci^iaèo;Cjgiiuto)0' ispi- 
da efilto  tiglio.  Uomo  ftì  viglia  nlevate. 
Ha  un  paio  di 'ciglia  che  sembrano  ^n 
losco —  Cipiglioso  ',  che  ha  cipiglio,  cioè 
Una  guardatura  d' adirato. 

CEGNÒN,V.CionW 

CElXD  A,  Voce  anu  Celata,  che  tale  Elmo. 

CELEBRO ,  Voce  triviale  detta  dagli  idiò- 
ti chift  «lott  sanno  dir  Cerebro.  V.  GsSvè  lo. 

CELEGA  0  P\dSÀS.4  ,  s.  f.  (  Detta  Passara 
quia  passim  volitat^  Passera  to  Passere. 
•ticd^uo  nostrale  notissimo,  detto  dS  Lin- 
neo Fringilla  domestica. 

Cè&BGs  SAOrkrA ,  lo-slasao  cne  BstzAJtt' 
no  GSumX  o  GAXssASfbsA ,  Bece^^fico  ca- 
napirto^  Uocslletto.  chiamato,  da  Lina. 
,MotaeiUa,Curruea,  eh*  h  snperiorAienio 
J^io  fiMco  e  al  di  sotto  bianco.  FaM  fra^i. 
beccaficlii.  Yive  e  nidifica  Halle  siepi. 

CEUSGXTO,  ».  m.  PaueteUà',  p4U0n* 
no-.  Passerotto,  Pìocola  passesa. 

GatXs  ì  cSLSQAti  A  \aio.  V.  Ca^^  * 

CELEGfiÈO,  fc.  m.  Passeraio  ó  Pispillo- 
ria, Canto  d*  una  moltitudine'  di  passere 
unita  insiettie. 

Per  similiu  é  ig.  PisfiUoria^  PJssiw' 
si;  Moscaio^  Corndcckiaia',  Mulacchia 
ia  i  Qducatiatìaia  ,  dicesi  sA  BnoioiT 
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confino  di  molte  persone  aoite  diteorren- 
ti  in  nn  tratto  e  tenia  ordine. 

CELEGHERA,  a.  f.  o  Nasaa  e  Bbrtoìlo, 
T.  degli  Uccellatori ,  Bertovello  o  Ritro- 
sa^ che  talora  è  anche  detta  GtMia  ri- 
trosa^ Specie  di  gabbia  o  cestella  fiitU  di 
ginnchi,  schiacdau  e  ritonda,  tutta  chiu^ 
sa ,  che  ha  nel  mesto  nn  ritroso  cioè  un 
entramento  fiitto  ad  imbuto ,  e  che  serve 
nelle  campagne  a  pigliare  le  passere. 

GsLBGifBaAy  Voce  fam.  dicesi  per  ZtO' 
zera  rabbuffata. 

GsLSGHBaA ,  dicesi  ancora  per  Cbib- 

GBBO, y. 

CELEGHETA  MEGIARÒLA  o  Passaba 
9XCOLA,  sX  T.  de^li  Uccellatori,  Passera 
moittanina.  Specie  di  Passera  chiamata 
da  Linn.  Fringilla  montane^  Questo  in- 
solentissimo e  dannosissimo  uccello  vive 
e  nidifica  nelle  nostre  campagne ,  si  mol- 
tiplica moltissimo  e  fa  dt  guasti  conside- 
revoli ne*  seminati  e  nelle  biade  mature. 

CELENTE  ,  s.  m.  T.  Mar.  Medico  della 
nave  o  dello  Spedale.  Y.  Barbibboto. 

CELENZA,  s.f.  ^'cce/Zerasa,  Titolo  d'ono- 
re che  per  uso  conipeteTa  una  volta  ai  Pa- 
irisii  Veneti ,  e  che  ora  si  di  determina- 
tamente ad  alcuni  Personaggi  di  posto 
qualificato.  Y.  Za. 

£l  GKB  oX  ]>BL  CBLBirZA  A  TUTO  PASTO, 

.  Gli  dà  deir  eccellenza  a  tutte  transito^  o 
a  tutto  pasto ,  e  vale  Continuamente. 

CELIERA  o  Giubba  e  Civibba  ,  s.  £  Ba- 
relloy  Strumento  fatto  a  somigliansa  di 
Bara ,  per  uso  di  trasportar  sassi  ,  terra 
o  simili. 

^  CiVèa,  Civeo  e  Civera  o  Traino  e  Trejf- 
gia^  dicesi  all'Arnese  da  contadini  intes- 
suto di  vinchi  per  uso  di  trainare.  Y. 

.  SUTA. 

PobtXb  co  LA  czviEaA ,  Barellare. 

GENA,  s.£  Cena. 

MAOBilm  Dovo  CBVA,  PusignoTe;  e  quin? 
di  Pusigno  y  il  Mangiar  che  si  fii  dopo 
cena. 

« 

AbtdXb  nr  &bto  sbitza  cbka.  Far  la  ce- 
na di  Salvino  y  Pisciare  e  andare  in  let- 
to. Fu  anche  detto  Andar  a  letto  mal  ce- 
nato. 

£u  TA  nr  LETO  sBarzA  gbita  tuta  la 
vroTB  sB  AHBBTA  ,  Chi  la  sera  non  cena 
o  Chi  va  in  letto  senza  cena^  tutta  notte 
.  41  dimena^  Suol  dirsi  da  quelli  che  ama- 
no di  celare. 

OEIVADA,  s.  f.  Cemaia^  Il  cenare,  la  cena. 
Oab  ìsha  bona  cbitada  ,  Cenar  bene^ 

Mangiar  molto  a  cena.  Y.  Gxnbta. 
GEPìàRÌN  o  GBXBBhr,  add.  Cenerino;  Ce- 

nericcio;  Cenerognolo  e  Cenerugioloy  Di 

colore  simile  alla  cenere. 

CEKDX  o  Gbkdal  ,  s.  m.  (  forse  dal  barb. 
Sandale  o  Cendalum  )  detto  ancora  per 
tesso  Gbitdalèto  o  Gbdtdabto,  Zendado. 
Drappo' di  seta  leggerissimo  e  notissimo, 
di  CUI  in  quasi  tutto  il  secolo  ultimo  scor- 
so formavasi  una  specie  d* abito,  divenu- 
to auasi  nazionale  delle  Dame  e  Donne 
civili  in  Yenezia  ;  quindi  per  Gbn9X  in- 
tendevasi  anche  il  vestito ,  e  per  Gbnsa- 
uto  la  Donna  stessa  quando  n*era  coper- 
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ta.  Egli  era  un  vestito  nero  che  adattava- 
si  con  artifizio  appuntato  .sul  capo  ,  che 
copriva  e  discopriva  con  malisia  il  volto, 
e  con  eleganza  atlortigliavasi  alla  vita;  il 
che  gli  dava  il  potere  veramente  magico 
di  abbeDire  le  brutto  e  dì  fiir  vie  maggior- 
mente spiccare  le  attrattive  delle  belle: 
come  vivacemente  s^esprime  la  nobile  au- 
trice dell'opera  sulle  Feste  Yenesiane. 

GENDALBR,  s.  m.  Intendiamo  il  Tessito- 
re  del  zendado  o  Quel  che  lo  vende. 

CENDALÌNA  ,  s.  £  Fettuccia,  Tessuto  di 
seta  finissima  a  guisa  di  zendado,  che  non 
passa  di  larghezza  una  spanna — Frenello^ 
dicesi  alla  Fcltuccia  onde  le  contadine 
s^  intrecciano  i  capelli  —  Becca  ,  il  Gin- 
golo  di  uffettà,  per  lo  più  ad  uso  di  lega- 
re le  calze. 

GÈNDENA,  s.  £  T.  de'GalioUi,  Tramez- 
za.  Striscia  di  cuoio  tra  il. suolo  ed  il  to- 
maio deUa  scarpa* 

GENERATA  ,  s.  £  Yoce  fam.  Cenere  cai- 
tiva ,  cioè  Sporca ,  mista  con  altri  corpi. 

GENER AZZO ,  s.  m.  Ceneraccioy  Genere 
che  ha  prima  sentito  il  bucato.  Tritume 
di  brace. 

Ceneraccio,  detto  in  T.  di  Zecca,  diia- 
masi  pure  il  Residuo  delle  materie  che 
bau  servito  all'affiliazione  dell'oro  e  del-* 
l'argento. 

CENERE ,  s.  £  Cenere. 

Gbwbbb  sopa  o  db  Lbtaivtb  ,  Soda  o 
Bocchetta ,  Genere  d' una  Pianta  notissi- 
ma KaU  ch'entra  nella  composizione  del 
Tetro  e  del  sapone. 

Gkcbbb  db  zbca,  Y.  Gbicbbazzo. 

Cinefazioncy  dicesi  la  Riduzione  in  ce- 
nere d  un  corpo  per  via  di  fuoco. 

Stab  sbxprb  su  la  cbktbrb  ,  Colmar  la 
cenere,  Dicesi  di  Ghi  agghiadato  o  ne- 
ghittoso non  sa  partirsi  dal  fi>colare. 

El  dì  db  lb  CB.VEBB ,  Dì  dclU  ceneri, 
n  primo  di  Quaresima. 

CENERENTA  ,  Y.  Uà  cBirEBB:rrA. 

CENERINETO,  add.  Succenericcio;  Suo' 
cenerino.  Y.  Gumanr. 

GENÈTA,  s.  £  Cenetta^  Cenino  ;  Cenuz- 
za  —  Cenerella,  dicesi  la  Scarsa  cena. 

Uva  cbnbta  da  bb  ,  I7ao  scotto  o  Un 
cenino  da  prelati 

GENGIA,  s.  £  Cinghia  o  Cigna,  Striscia 
o  Fascia  tessuta  di  spago  ,  la  quale  serve 
a  diversi  usi. 

Cigna  o  Straccale ,  Dicesi  a  quell'Ar- 
nese per  lo  più  di  cuoio  che  attaccato  al- 
la sella  fitfcia  i  fianchi  della  bestia. 

Staa  817  LB  czarGiB,  detto  fig.  Star  sul" 
le  cinghie ,  dicesi  di  uomo  ammalaticcio 
che  per  debolezza  mal  si  regge  in  piedi. 

Sb  ta  IX  tbl  fautgo  sur  a  lb  cbitgib  , 
Ci  si  va  sino  alle  cigna.  Si  dice  delle  stra- 
de di  campagna  estremamente  fangose  e 
profonde. 

GENGIA ,  add.  Cinghiato  o  Cignato,  Le* 
gato  con  cinghia* 

GENGIAL,  s.  m.  Y.  Pobco  cbbtghtXl. 

CENGIAR ,  V.  Cinghiare  o  Cignare ,  Le^^ 
gare  con  cinghia. 

GENGION,  s.  m.  Cignone,  Cigna  grande. 
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»per  lo  più  dicesi  di  Quelle  de'  cavalli  e 
delle  carrozze. 

GBWGioBn  DOLCI ,  Cignoni  che  brandi' 
scono,  cioè  Molleggiano,  sono  elastici,  ub- 
bidienti al'moto,  e  fiidli  a  piegarsi. 

CENISE ,  s.  £  e  nel  dimin.  CsiinsBTB ,  Ci» 
nigia ,  Cenere  calda.  Metter  un  piatto 
sopra  la  cinigia. 

GENON  ,  s.  m.  Cenata.  Cenato  grande , 
magnifica. 

CENSIR,  r.  CensuaretAccensare,  Porre 
a  censo. 

GENSÌTO,  s.  m.  Yoce  dauci  dai  Lom- 
bardi  e  che  si  patfla  e  si  scrive  nelle  pub- 
bliche  carte,  e  vale  Obbligato  al  censo, 
cioè  a  pagare  le  imposte  prediali,  e  quindi 
inscritto  nel  Catasto.  Ai  tempi  Yenett  di* 

'  cevasi  Estimato ,  cioè  Soggetto  all'estimo 
—  In  Toscana  dicesi  Sopportante ,  Quel- 
lo ch'è  descritto  ne'libri  aelle  decime  e  ne 

-  paga  la  gravessa.  Y.  Golbtabiix. 

GENSÒR  ,  s.  m.  Censore, 

Censori  si  diceva  una  Magistratura 
gi*avissima  del  cessato  Governo  Yeneio  , 
che  principalmente  vegliava  sull'  ambito 
vizioso  onde  impedirlo,  v.  Brogio.  Questa 

'  magistratura  era  formata  da  due  senato- 
ri ,  per  ciò  decorati  di  toga  più  ampia  e 

'  di  color  violaceo.  Essi  sedevano  ne'conses- 
si  sovrani  dopo  i  Capi  del  Consiglio  de* 
Dieci  e  dopo  gli  Avvoéadori  e  sorvegliava- 
no le  convocazioni  del  Maggior  Consiglio. 
Era  poi  aggiunta  alle  lorQ  attribuzioni  la 
materia  de  salarii  de*  servitori ,  non  che 
Quella  dell*  arte  vetraria. 

CENTA,  s.  £  T.  Mar.  Dormiente,  Petto 
di  legno  situato  nel  fasciame  interno  della 
nave ,  che  corre  da  poppa  a  prua ,  su  cui 
sono  indento  te  le  estremità  dei  bagli.  Y. 
Coktbacbivta. 

Cbivtà  abqia  ,  Incinta  o  Cinta,  Cordo- 
ne della  nave  formato  d' alcuni  pezsi  più 
grossi  del  rimanente  del  fasciame  esterno, 
sul  piano  del  quale  risaltano. 

CENTANÌN  RASO ,  s.  m.  T.  antiq.  Easo^ 
snst.  Una  specie  di  drappo  si  liscio  eh'  è 
lustro.  Questo  voce  vernacola  era  così  detr 
to  perchè  il  Raso  nella  sua  lucentezsa  imi- 
to d  Zendado,  ch'è  manifiittura  più  anti- 
ca,  da  cui  fii  tratta  la  parola  Cknta^is  , 
che  forse  in  origine  sarà  sUU  detta  Csff- 
DAifìir. 

CENT  AURA  o  Ebba  chwa,  T.  degli  Erbo- 
lai,  Centaurea  maggiore,  detto  anche  Fie- 
le  di  terra  per  la  sua  amarezza ,  e  dai  Be- 
tonici nominato  Centaurea  Centauriam 
Erba  che  serve  agli  usi  della  medicina. 
La  Centourea  minore  è  ^la  Biondella.  Y. 

BlOBIIA. 

CENTENÈR  ,  s.  m.  e  nel  plnr.  CB?rTBra- 
BA  ,  Centinaio ,  e  nel  plur.  Centinaia^ 
Somma  che  arriva  al  numero  di  ceiKo. 

A  cBiTTBirBRA  ,  detto  a  modo  avTerl»ia- 
Uf  A  centinaia,  vale  In  gran  numero. 

CENTO  ,  s.  m.  Cento  —  Db  cent'  ahj  , 
Centenario,  Che  contiene  cent'anni. 

Cbnto  pbr  uno  ,  //  centuplo ,  e  Tale 
Maggiore  cento  volte  -**  Rbktdbb  cmst^ 
FBB  mroy  Cemtuplieare,  MultipUcare  per 
cento. 
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CENTOGOSTE  Uccdio.  y.TwmcpBTi. 

CEXTO  E  VIKTI,  s.  m.  Siilo  di  misura. 
•Arma  biaaea  <U  punta,  triangolata  ,  che 
ba  la  marca  del  numero  cento  e  venti,  la 
quale  era  usata  dai  Bombardieri  Veneti 
urbani  ne'  ìùso  etercisii  per  calibrare  -L. 
pexai  d*  artiglieria. 

CENTONI,  s.  m.  T.  de*Calafiiti,  Capi  ittr 
cinte  ^  dioonn  le  Tavole  aggiuntp  alle  in^ 
cinte  dadle  bitte  «ino  alla  ruota  di  poppa 
e  dì  prua  dei  Legai  dalla  parte  esterna, 
Y,  Cbkta. 

CBin'ÒNiCO  o  Absinzio  xariv  ,  s.  m. 
Santonico  o  Cina^  chiamata  non  meno 
Canforata  o  Erba  giulia.  Sorta  d*  erba 
deità  da' Botanici  Artemisia  Sanionica, 

CENTOPEZZl,  s.  m.  Ceniopelle,  T.  de* 
Macellai,  11  terzo  stomaco  iiegli  animali 
mminanLi  ,  quello  cioè  che  riceve  il  cibo 
dalla  trippa  e  lo  manda  alla  molletta.  Y. 
IUaxxga. 

Dicesi  anche  nel  sign.  di  Ventraia^ 
aio^  la  Pancia. 

CENTO  ZATE,  Insetto.  Y.  Gaua. 

CENTRALIZXr  ,  V.  Centreggiare ,  Ten* 
dere  ad  un  centro ,  Ridurre  al  centro. 

CENTRO,  s.  m.  Centro^  Punto  nel  messo 
dei  cerchio. 

Mbtxrbe  nr  cbntro  ,  Accentrarsi  9 
Concentrarsi. 

Esssa  iTBJL  Bo  csNTRo  ;  Essere  nel  suo 
ceniro  o  nella  sua  beva  o  nella  sua  pisci- 
na: si  dice  dell*  Essere  o  del  trattar  un 
afiare  di  pieao  suo  genio  e  soddisfasione. 

CENTURA,  s.  £  Cintura  o  Cintola,  Fa- 
scia coìU  quale  Y  nomo  si  cinge  i  panni 
iotorno  al  measo  della  persona  —  Cinto- 
lo o  Cintiglio  f  dicesi  rascia  o  nastro  che 
<cigQe  —  Scheggiale ,  si  dice  a  Sorta  di 
cinto  di  cuoio  con  fibbia. 

Sbjtza  cxiffTtfaA ,  Scinto  ,  Contrario  di 
Cinto. 

CssmraA  nni  bbagovi,  Y.  in  Baaghessb. 

CsiTTuaA  nn  la  é^ADA^Cintura.  Y.  Pssf- 
aòj. 

CsarroaiA  nsL  schiopo  ,  Y«  Schiopo. 

CcrTUBA  DB  XA  VBSTA^  Y.  YbATA. 

Nisabx  v'abita  a  la  cintura  ,  Locuzio- 
ne antiq.  e  fig.  Nessuno  v*  eguaglia  •,  Nes- 
sun vi  supera'^  Nessun  vi  sta  a  petto. 

CENTURELE  ,  s.  t  T.  de'  CalsolaL,  Cin- 
turini o  Orecchie  delle  scarpe,  Qne'  due 
pezzi  della  scarpa  coi  quali  si  legano  le 
iiblùe  —  Becchetti  si  chiamano  Quelle 
punte  o?e  sono  i  buchi  per  mettervi  i  le- 
gaccioli o  i  nastri  in  luogo  di  fibbie. 

CsimiBBL^  DB  LA  SPADA  ,  Cinturini , 
Quelle  due  strìsce  di  cuoio  che ,  attaccate 
alle  fascette  ed  alla  cintura,  tengono  sospe- 
sa la  spada. 

CExVrURÈRI  ,  s.  m.  Erano  detti  anùca- 
mente  Coloro  che  fìicevauo  e  vendevano 
Cinture,  di  cui  facevasi  uso  per  cigneire 
la  veste  ai  lombi  ,  secondo  la  moda  del 
vestito  dc*tempi  antichuChìamaTansi  Cri^ 
stiani  della  cintura  quei  che  nell'unde- 
cimo  secolo  abitavano  nelle  parti  dell*  fi- 
gitto.  Yedasi  nel  Dizionario  del  Du  Gan- 
ge la  voc<;  Chris tiani  de  cinctura. 

C£\TURETA,  s.  t  Cintolino  e  Centuret- 
iOg  Piccolo  cintolo. 
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CEmDRiyy,  um.  cintolo -,  CinioRnoj; 
Cinturino,  Parte  inferiore. delle  brache 
che  le  lega  sotto  al  ginocchio. 

GBsrTuaòirDB  lb  8TAFB,tS'/a^/e,Striscia 
di  cuoio  alla  quale  sta  appiccata  la  stafTa. 

CBVTuabN  DB  LB  TiBACHB,  Posolu  t  nel 
dimiiiiutifo  Posolino ,  Quel  sovatto  che 
per  sostener  lo  straccale  s*  infila  ne*buchi 
delle  sue  estremità,  e  si  conficca  nel  basto. 
CBATTvaìif  o  Polsbto^dbi  bbabzi  ,  Àt^ 
millo.  Girello  che  portan  le  donne  in  or- 
namento delle  braccia. 

CEIVTURON  ,  s.  m.  Coreggione,  Cintura 
grande. 

GEOLA,  s.  t  Cipolla  o  Cipolla  rQssa  o 
bianca.  Agrume  noto  detto  da  Lino.  Al- 
lium  Capa — ^La  Cipolla  capitata  ci  vien 
da  Manfredonia. 

Cipolla  è  anche  nome  generico  di  tutti 
i  buìm  tunicati  ,  come  oltre  a  quello  del- 
la cipolla  superiormente  detta ,  del  Tuli- 
pano, del  Giacinto  e  simili.  Quindi  dice- 
si Bulbosa  a  quella  pianta  che  viene  da 
bulbo  e  da  quella  radica  che  ha  in  cima 
un  bulbo ,  e  Bulbifera  quando  produce 
bulbo. 

PiBTB  DB  LA  CEOLA ,  Tunìchc ,  si  chia- 
mano quelle  varie  cortecce  o  membrane 
concentriche:  onde  Tunicato  dicesi  a  quei 
bulbo  eh'  è  formato  di  tuniche. 

Dono  coMB  LB  CBOLB ,  Espressione  fig. 
e  fam.  e  vale  Bieco;  Biechissimo  j  Pien 
di  roba  —  S' intende  ancora  con  questa 
frase  un  Ipocrita;  Finto;  Doppio, 

Gbola  ,  dicesi  meta£  per  dispreszo  ad 
un  orinolo  da  tasca  di  poco  prezzo  e  irre- 
golare, che  quasi  non  meriti  più  il  nome  > 
di  Orologio  —  Tibb  toba  qubla  vostra 
CBOLA,  cioè  Guardate  su  quel  vostro  sdru- 
cito oriuolo  per  saper  che  orafi. 

StRUCAR  CBOLB    O  UTARATrzB  IN  TI  OCHI  , 

Gettar  la  polvere  negli  occhi  cT  alcuno  j 
vale  Ingannarlo  —  No  sb  ghb  struca  cbo- 
LB  jy  TI  ocHi ,  E^  non  è  uomo  da  dargli 
ad  intendere  lucciole  per  lanterne;  Coìio- 
9ce  il  cece  daifigiuoli,  il  cece  dagli  sca- 
logni; Sa  a  quanti  dì  è  S.  Biagio. 

Gbola  ,  detto  in  T.  I^Hr.  Girotta,  Pal- 
la di  legno  che  si  mette  in  cima  alle  an- 
tenne ,  banderuole ,  bastoni  di  flocco  e  si- 
mili. 

CÈOLA  QUILA  0  SILA ,  s.  £  Squilla  ò 
Scilla  minore.  Specie  di  cipolla  o  piutto- 
sto S)>ecie  d*erba  simigliante  a  cipolla,  la 
cui  radice  si  confa  più  ad  uso  di  medici- 
na ,  che  le  fo|;lie.  Ella  è  detta  da'  Sistem. 
Scilla  maritima.  Pianta  di  radi(;e  bulbo- 
sa in  forma  di  pera. 

GÈOLE  PORGINE,  s.  f.  Y.^Paic  porcw. 
GEOLESSA ,  s.  f.  Pianta ,  Y.  Savrosa. 
GEOLÈTA  \ 

GEOLÌNA  J  s.f.  Cipolletta;  Cioollina-y 
Cipollino,  dicesi  la  Radice  o  bulno  tuni- 
cato di  varie  piante  o  de'  fiori ,  come  del 
tulipano,  del  giacinto  e  simili  —  Figliuo- 
li delle  cipolle ,  chiamansi  Quelle  cipolli- 
ne che  nascono  attorno  attorno  ad  una 

'  grossa  cipolla. 

Geolbta  ,  dicesi  anche  per  Scalogno, 
Specie  di  agrume  simile  nel  sapore  alla 
cipolla  y  ma  di  picciol  capo.  Y.  Sgalogitb. 
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Oamìm  t»  GnvBJùi  00x8  cbolbtb  o  na 
FRizBR  a  DA  FBSTA.  Conciare  uno  conù 
•  JHo  vel  dica.  Conciare  o  Acconciar  uno 
pel  dì  delle  feste  i  Aggiustar  uno  ;  Canr 
idr  uno  a  zolfa  ;  Comare  ,  voce  baita  » 
vale  Maltrattare  ,  Ridorre  uno  a  catti- 
vo stato,  rovinare,  dannecgìare.  Lavar  il 
capo  altrui  colle  frombole  o  col  ranno  , 
Recargli  ^ave  danno  con  biasimi  o  uffi- 
zii  sinutri. 

Mbaz  vb  u  cbolbtb  ,  ,Mesi  in  cui  ap- 
pena si  guadagna  r  acqua  da  lavarsi  h 
.  mam:  cioè  si  pena.  Mesi  di  penuria  o  di 
stento. 

GEOLÒNA  ,  s.  f.  Cipollone  o  Cipolla  por- 
raia.  Specie  di  Cipolla  grandissima ,  die 
viene  da  Manfredonia. 

GEOLÒTO,  s.  m.  Cipolhtto,  T.  de' Par- 
rucchieri, Annodatura  di  capelli  dietro 
alla  collottola  e  chiusi  in  una  piccolissi- 
ma borsellina  ,  con  cappietto  di  nastro. 
Questa  annodatura  è  ora  disusata. 

GEPO  (coire  stretto)  s.m.  Ceppo,  Origi- 
ne di  fiuniglia ,  Gasato ,  Stipite. 

Cbpi  o  Balzb  ,  Ceppi  o  Ferri,  Specie 
di  pastoie  di  ferro  che  n  pongono  alle 
gambe  d'alcuni  carcerati  o  condannati 
Y.  IkcbpX  —  GatXb  X  cm,  DischiavaC' 
dar  i  ferri  dappiedi,  vale  Sciogliere  al* 
cuno  de*  ferri. 

GEPO ,  add.  "Zeppo ,  Pieno  intieramente  ^ 
Quanto  può  capire ,  Stivato. 

PiBjT  CBPo,  Pieno  stivato,  V.  PiBjr  add. 

CERA,  a.  f.  Cera,  Sostanza  nota. 

Cbra  db  coMpnfBXTo  ,  Cera  acconcia 
o  dì  compimento ,  Chiamansi  le  Candele 
o  simili  di  cera  perfettamente  imbianchi- 
ta ,  bianchissima. 

Gbra  sotawa  ,  Sottana ,  dicono  i  Ce- 
raiuoli alla  Cera  d*  inferior  qualità.  On- 
de Lavorar  di  sottano,  vale  Far  lavorar 
la  cera  d*  inferior  qualità ,  e  per  lo  più  per 
primo  lavoro  che  venga  poi  coperto  da  al- 
tra  cera. 

DbvbktXr  comb  tjsa  CBRA)  Y.  Dbybit- 

TÀR. 

GERANTO ,  uccello.  Y.  Zarasto. 

GERASPAGNA ,  s.  f.  Ceralacca  o  Cera  di 
Spagna,  Gomposisione  nota  per  uso  di  si- 
gillare. 

GERBERA,  s.£     ì 

CERBERXi,  s.  m.  /  T.  de*Pe«c.  Bezzo, 
Rete  da  pescare  composta  di  tre  reti  insie-  , 
me ,  due  grosse  e  rade ,  dette  CmAROifi , 
e  quella  di^nesso  stabile  e  fitta^  ha  nelFun 
lato  piombo  e  nelF  altro  suveri ,  e  quando 
è  molto  lunga  vi  si  attaccano  anche  zucche 
secche  che  la  tengono  distesa ,  e  firu^ande 
neir  acqua  e  battendo  sulla  barca ,  vi  si  ^ 
correre  il  pesce  che  ne  resta  colle  branchie 
inviluppato  e  preso. 

CERCA,  s.  £  Cerca,  cioè  Accatteria ;  Ac 
cattamento;  Accatto,  Limosina  che  si  do-^ 
manda. 
AitdXr  a  la  gbbca  ,  Andare  alt  accatto., 

YivBR  DB  GBRGA,  Fivcr  it  accutto. 

Roba  db  cbrca,  Baccoglitìccio;  CoUet- 
tizio ,  Cose  ammassate  colla  questua.  Dth 
nari  0  tàvro  cT  accatto. 

Dar  a  cbrca  ,  Dare  a  9ùggio  o  a  pfpvo» 


i3a 


CER 


Tale  Vendere  M^tlo  la  con'disioiiie  di-finr  a*- 
Mggrate. 

UBHCA  y  détto  in  T.  defle  Prigioipìy  fór- 
ca 9  Quella  visita  o  perquifizione  metodi- 
ca elle  finti  dai  custodi  ogni  giorno  nelle 
carceri  or*  «nitotio  fi  tenuti. 

CERCANTE  ^ 

CERCANTÌN  f  8.  m.  Cercante.,  Accàtìo- 
ne  'y  Accattatore  ^  Pitocco  ^  Mén'dico, 

GERGÀNTINA,  •.£  ileca^to^rice;  Cercar 
trtce, 

CERCANTÒN ,  Accrdc.  di  Csuca^tte  ,  V. 

CERCAR,  T.  Cercare^  Tracciare, 

CbscXa  c&  la  boga  ,  Assaggiare  5  As-^ 
vaporare  ^  Far  assaggio, 

CbboXh  la  LDKosrxA  o  CbbcXb  anolut. 

Accattare;  Limosinare;  Cercare  ta  ìimo^ 

sina;  Mendicare;  Andare  alla  cerca  o 

-  aW  accatto  -—  Cerca  a  porta  per  porta  , 

Accattare  ad  ogni  porta  od  uscio  di  casa, 

CbrcXr  co  la  CAi^DBLBTA ,  Cercar  che 
che  sia  colfuscellinoy  vale  Cercarlo  con 
<|omma  diligenza. 

CbrcXr  bl  libtro  9  Tracciare  la  lepre, 

CbRcXR  bl  mal  COUB  I  XBBBGHI  O  CO  LA 
CAITDBLBTA  y  V.  MaL. 

.  Cercar  la  quixtbssbktza  ,  Cercare  o 
Ricercare  la  quintessenza  di  alcuna  co- 
sa y  Volerla  sapere  a  fondo. 

GbrcXr  maiua  per  rateiva.  Cercar  ma- 
ria per  Ravenna  y  Cercar  le  cose  do  vocile 
non  sono:  come  clii  cercasse  il  mare  in 
Ravenna  dove  al  presente  non  è.  Dicesi 
ancora  Cercar  il  nodo  nel  giunco y^er- 
èbè  il  Giunco  e  una  pianta  senza  fusto. 

CbrcXr  pbr  mar  e  per  tera  ,  Cercat 
per  mari  e  monti.  Da  per  tutto— iine/a^ 
ratio  y  Andar  cercando  qua  e  là. 

Cercar  ^br  se  stessi,  Pescar  per  se , 
diéesi  fìg.  Far  le  cose  a  suo  uopo. 

GbrcXr  pbr  tuti  I  BUSI,  Braccheggia- 
re 9*  Rimuginare  ;  Rivilicare  ;  Fiutare 
tutti  gli  Usci;  Cercare  ogni  buco,  Non 
c'è  buco  ove  io  non  abbia  Jitio  il  capo. 

Chi  cerca  trova  :  Detto  provcrB.  die 
anche  noi  diciamo ,  e  vale  Che  1*  effetto 
ne  segue  cruando  si  póne  la  causa.  Ditesi 
ancora,  Chi  cerca  rogna y  rogna  trova  e 
Chi  cerca  quel  che  non  dovrebbe ,  trova 
quel  che  non  vorrebbe;  cioè  Chi  stuzzica 
altrui  ha  spesso  delle  noie  e  de*  fastidii  o 
provocando  alti*ui  a  dire,  iente  poi  qual- 
che riiiposta  che  gli  cuoce ,  o  gli  vieà  fat- 
ta cosa  che  gli  pesa;  é  però  si  dice  per  av- 
vertimento, iVcW  destare  il  can  cne  dor- 
me. 

Vatbla  cbrCa  qvawdo  ch'bl  VEGimiX, 
Sa  il  Cielo  quando  verrà, 

CERCEGNA,  V.  Zaróegita. 

CERCHUDURA ,  s.  f.  Cerchiatura.'  Cer- 
chiamentOy  li  cerchiare. 

CERCHIAR  y  V.  Cerchiare ,  Cignrre  di 
cerchi  —  Accerchiellarey  si  dice  L'at- 
torniare con  cerchielli  o  cerchiellìrii 

Incerchiare y  Ridursi  a  modo  o  figura  di 
cerchi. 

Tornar  a  cbrchtXr  ,^accerc^ìdre. 
<ÌÈRCHIAR0  ,  s.  m.  T.  agr.  Nome  che  in 
qualche  luogo  della  campagna  si  dà  al 
Cbregg^alo.  y.  Bataòr. 
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€ERGHIELET0  ,  s.  u.  C/fY^ieffmo  è 
Cerchiòlino, 

CERCHIÈLO  ,  8.  Hi.  Cèrdhietlo  0  Cer- 
chietto, 

Cercrièxdb  tioa,  Cerchielli y  chiama- 
no i  Pescatori  delle  valli  quei  Piccoli  cer- 
chi di  vite  che  adoprano  per  tener  aper- 
te le  reti  della  pesca,  delta  Cogolaria.  V. 
Cogolo. 

Gbrchielo  db  la  roda,  T.  de*Carr ado- 
ri ,  Contraffòrte^  Cerchio  grosso  eh  ferro 
ehe  si  mette  nella  bocca  de*  mozzi  delle 
ruote  de*  carri  per  fortezza. 

Cbrgrièlo  del  vero  dei  relogi  y  Lu» 
nettay  Cerchio  inferiore  della  cassa  che 
regge  il  vetro  degli  oriuoli  da  tasca. 

Cerchiello y  dtcesi  da*  Pescatori  ad  una 
specie  di  vermena  del  Ligustro  (  V.  Go- 
westrbla)  che  si  riduce  a  forma  circola- 
re per  tenere  aperta  la  rete  cogolaria. 

Cerciiiblo  o  Schìtrblo,  T.  degli  Uccel- 
latori, Specie  di  piccola  rete  che  ha  un 
entra  mento  tondo  a  guisa  di  cerchietto  , 
con  manico  lungo  di  legno,  che  serve  ne* 
tempi  di  primavera  a  cuoprire  e  pigliare 
^-quaglie  maschi.  Dicesi  anche  Vòlbga  o 
Olega. 

CERCHIÈR,  s.m.  Cerchiaio,  Quell*arlefi- 
ce  che  Ci  i  cerclii  delle  botti. 

GERCHIÈRA,  s.  f.  T.  de' Bottai,  Forneì- 
loy  dicesi  da*  Cerchiai  Una  specie  di  ruo- 
ta con  pinoli  che  serve  per  fabbricar  cer-' 
chi  da  botti ,  detti  per  ciò  Cerchi  dajor- 
nello. 

CERGHIETINì 

CERCHIÈTO  I  s.  m.  Cerchietto  ;  Cer- 
chiello ;  CerchiellinOy  Piccolo  cerchio  di 
che  che  sia. 

Per  Ghiera  o  Veray  Cerchietto  di  fer- 
ro o  d'altra  materia  che  si  mette  all'estre- 
ìnilà  o  bocca  d*  alcuni  stromenti ,  accioc- 
ché non  s'aprano  o  fendano.  Ghiera  y  an- 
che dicesi  Quel  giro  di  metallo  in  fondo 
d*  un  bastone ,  alla  testata  d*  un  palo  da 
affondare  e  simili,  e  quindi  si  dice  Ghie- 
rato  etc. 

CERCHIO,  s.  m.  Cerchio  ^  Cerchia  o  Cir^ 
colo ,  Figura  perfettamente  rotonda  -« 
Cerchioy  Quello  delle  botti  ^>  Mezo  cer- 
chio, Semicircolo  o  Semicerchio  —  Iiv' 
CERCHIO ,  detto  avverb.  A  cerco  ;  Fatto  a 
cerco.  Girare  a  cerco. 

Cerchio  o  Arco  da  cvna  ,  Arcùccio  o 
Cassetti^  Arnese  arcuato,  fatto  di  strisce 
"di  legno  per  tener  sollalzate  le  coperte 
che  non  affoghino  nella  zana  i  bambini. 

Cerchio  da  doxe  ,  Faldiglia  o  Guar- 
dinfante y  Certo  arnese  o  abbigliamento 
che  una  volta  le  donne  portavano  per  mo^ 
da  sotto  r  abito. 

Cbrchio  de  la  luxa,  Cinto  o  Alone  y 
Specie  di  cerchio  formato  dalle  nubi,  che 
appare  talvolta  intorno  al  disco  lunare. 

CsRcinoDB  PERSONB,  Cerchlo  o  Circo- 
loy  dicesi  per  Ragnnan za  d'uomini  discor- 
renti insieme,  che  pur  chiamasi  Capan- 
nello, V.  Bòzzolo. 

Aver  vn  cerchio  a  la  testa  ,  Aver  la 
Spran ghetta  y  si  dice  di  Colóro  che  sen- 
tono gravezza  di  testa  nello  svegliarsi  la 
mattina. 
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Gbrgb»>  I  del  pdiare  fiiribeMo ,  vale 
Anello, 

CERGHIÒN,  f.  m.  Cerchiomey  T.  de'Mi- 
ttiacdkhi,  Malatcia  oke  viene  adl'uogliàs 
del  cavallo^ 

CBBGHibar  MB  ttA  V(wa  ,  CérchionBy  la- 
stra  circolare  di  ferro  che  s*  imperita  10 
s*ÌQchi6da  sti  i  quarti  deUe  mote  per  fóti; 
dérle  più  salde  e  più  dui^evolL 

GERGRiÒSA  ,  dmo  ni  pmì^t  furb^aot , 
vale  Botte, 

CERE,  s.  f.  Voce  di  ger^o,  che  vale  Ma- 
ni —  Altb  le  cbbb,  ùik  le  metni, 

CEREIKONiXA  V.  T.  antiq.  Comptimen- 
tarey  Far  cerimonie. 

CERÈR ,  s.  m.  Ceraiuolo y  QueUo  che  par- 
ticolarmente commercia  in  cera  ,  la  im- 
bianchisce o  travaglia  a  fabbricar  cande- 
le ed  altre  opere  di  cera  che*  vende —  Com.- 
delottaioy  dicesi  il  venditore  di  candelotti 

CERESER ,  V.  ZABEsèa. 

GERFOGiXrÌO  ,  s.  m.  Voce  a^r.  C^nnpo 
seminato  a  cerfoglio ,  per  uso  di  ^rato. 

GERFÒGIO,  s.  m.  Cerfoglio  o  Cerfiiglioy 
detto  da*  Botanici  Scandix  Cerejolxum  o 
Choerophyllum  Cerefolium,  Erbia  notissi- 
ma ,  di  cui  si  seminano  i  campi  per  ta- 
gliarla e  raccoglierla  come  fieno. 

CERIMONIA  ,  s.  £  Cerimohm  o  Ceremo- 
niae  Cirimonia  y  Formalità. 

Geruco.via  nrcARGADURA,  Sioggioy  va- 
le Geremonia  affettata ,  lusinga. 

VOLBR  UN*  INFiariTX  DE  CBRjJffONiS,  Fo- 

ler  mille  stoggi ,  Dicesi  di  uno  che  mo- 
stra con  certi  attuzzi  ripugnanza  di  roler 
fare  o  dir  qualche  cesa. 

CERIMONISTA,  s.  m.  Cerimoniere;  Ce- 
remoniere  o  Cirimoniere ,  Maestro  delle 
cerimonie. 

CERIÒLA,  s.  f.  Candellaiao  CandeliarOy 
dal  barb.  Candelaria,  Festitità  della  Pu- 
rificazione della  Madonna ,  in  cui  si  di- 
spensano candele  benedette. 

A  LA  MaDONA  de  la  CERIOLA  db  l^lSX'KK- 

HO  SEVO  ¥ORA ,  Per  la  Candelora  delC  in- 
verno non  siamfuoray  dicono  ali*  opposto 
i  Fiorentini  per  indicare  Che  al  primo  di 
febbraio  la  stagione  comincia  a  znitigare 
e  non  più. 

Cbrzola,  Goray  Canale  e  |)ropr.  una 
fossa  per  la  quale  corre  l'acqua  traila  per 
arte  dal  vero  corso  d' un  fiume. 

CERNXgIA,  acid.  Cernutay  vale  Separata. 
MezzeltOy  Carta  magagnata,  fogli  strap- 
pati, orlati ,  ragnati,  con  sazzera  o  altri- 
menti difettosa. 

CERNIA ,  s.  f.  Cernuy  La  cosa  cattiva  sepa- 
i^ta  dalla  buona.  Scelta,  Separazione. 

CERNIDA ,  s.  f.  e  per  lo  più  CERBrms,  Cer- 
ane, Milizie  del  CoOtado  clic  diconsi  anche 
Bande ,  e  che  erano  scelte  per  completa- 
re i  reggimenti. 

Cbrnida,  détto  in  altro  senso,  Cerna^ 
per  Scelta ,  separazione  o  divisìoiie.  Feo- 
cerna  di  che  che  siay  vale  Scegliere  il  coi* 
gliore  o  Separar  il  knigliore  dal  più  tristo, 

V.  CBRTVhl. 

CERNIDÒR,  s.  m.  Spelazzinoy  Colui  che 
spelazza  la  lana ,  cioè  la  trasceglie  qua^i 
pelandola^  dalla  trista. 
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CERNIÉRA,  s.  £  Crmjrró,  Nome  che  si 
di  in  genernle  a  «Ififtpestt  di  ferro  o  altro 
meliJlo  forali  da  n^  capo ,  che  s'incaalivi- 
Bo  intieme  e  ttànno  saldi  per  messo  d*  nn 
pernio^ 

GmuriBBA  DSL  GOMVASso,  Thodla,  Quel- 
la  parie  delle  seste  o  simili  ove  si  collega- 
no  i  bracci.  V.  Busiarà^o. 

CERNffiRÒL,  s.  m.  T.  de'  Pese.  Conchi- 
glia marina  bivalve  del  genere  degli  Spon- 
didiy  detu  da  Lino.  Spondislus  G cederò- 
pus.  Essa  ha  per  carattere  il  corpo  forma- 
to da  due  valf  e  ineguali  che  si  uniscono 
al  cardine  formato  a  guisa  ili  Cerniera  , 
donde  trasse  il  nome  veroacolo.  Neiristria 
dicesi  da 'pese.  Goojuopo. 

CERNÌO  ,  add.  Cernito  o  Cernuto. 

CERNIR,  ▼.  Cernere  e  Ceruiré-^  Scegliere 
o  Scerre^  Tratcegliere» 

Riseegliere  o  mscerrey  Sceglier  con  di- 
lìgensa^  jDi  nuovo  scegliere ,  i>cogliere  fra 
Io  scelto  —  SJhrire ,  si  dice  di  ik*utta  e 
d'altre  cose,  quando  ae  ne  ir  «sceglie  il 
meglio. 

CsavVa  za  i^va,  Spelazzare,  Trascer- 
xe  la  lana  9  ¥.  CsBimiba. 

Toa  o  GoKvaÀa  snrmA  CBvrhi,  Pigliare 
affaiiOj  doè  Senaa  acegUmento  o  distin- 
zione. 

CERON ,  s.  m.  Chiamasi  volgarmente  Co- 
lai che  seguitando  le  processioni  ,  racco- 
glie le  colature  de' cerei  che  cadono,  per 
cavarne  profitto.  V.  ScoLAbnA. 

CEROSÌA,  T.  ant.  V.  CniinniGiA. 

CEROTO ,  s.  m.  Csro/tp,  Composto  medi- 
cinale, di  coi  ve  n*  ha  di  tante  maniere. 

Q  VA  JTO  gk'b  cxaoto,  Maniera  liun.  iVon 
è  e  rimedio  ,  spediente ,  riparo ,  provedi' 
mento^  Addio Jave^  Il  morto  è  sulla  hara^ 
e  vale  U  làito  è  chiaro  e  manifesto. 

Arsa  CBEOTO  psa  tuto  ,  Aver  unguen- 
to per  ognipiagUy  Saper  rimediare  a  tutto. 

DssTuùa  XL  csaoTO  a  uxo.  Y.  Destbx* 


CERPIliO,  y.  Ssanuo. 

CERPÌR ,  y.  Znp^n. 

CERTARSE ,  v.  Accertarsi^  Assicurarsi. 

CERTO,  add.  Certo;  Sicuro-,  Indubitato 
—  IneoniestabUe,  Che  non  ha  bisogno  di 
lestimonii. 

LASsXn  BL  GBBTO  9SB  L^nrCBATO,    La* 

Mcìare  il  proprio  per  Vappellativo-y  Cercar 
maria  per  Bavenna^  Andar  per  la  deci' 
wna  e  lasciarci  il  sacco;  Meglio  e  piccione 
in  man  che  tordo  infrasca. 

La  »ol  bssbb  cebta  ,  EUa  puh  far  ca» 
pitale^  Può  far  conto  delle  mie  parole.'  Star 
certo  y  Esser  sicuro, 

Pba  uka  cbrta  kaxibaa  db  Pia,  Per  una 
coiai  maniera  di  dire. 

CERTO  o  Db  cbbto,  avv.  Certo;  Al  cer- 
io i  Per  eerto '^  Del  sicuro;  Di  certo-,  Cer* 
iamente. 

GERYATOjS.  m.  Cerpiaito;  Cerliatto^ 
Cer9Ìetto,  Piccol  cervio. 

^  Lbohb  db  cbbtato^  DicoAsi  Quelle  for- 
ti, nate  ne'boscfai  defl* Istria  e  della  Dal- 
mazia ,  e  che  si  portano  a  Yeneiia  per  oso 
di  fiioco. 
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CERyELXOA  ,  s.  f.  CervelktAy  Soru  di 
salsiccia  gialla  alia  Milanese. 

CERVELÌNE,  8.  f.  Cervella  ,  cioè  di  Ca- 
pretto ^  di  Agnello,  di  Castrone  eie. 

CERVELO,  s.  m.  Cervello  e  Cerehro. 

CBavBLo  BisLAco,  Cervcl  balzano  ofaP- 
io  a  tornio,  dicesi  D*uomo  vario, incostan- 
te, bisbetico.  Girellaio;  Cervel  vajgo  o  ete- 
roclito, vagliono  Stravagante. 

CsaTBLo  DB  STOPA  ,  CervcQo  di  borra 
come  le  palle. 

CsaviLo  •tbntJL  ,  Cervellaggine ,  Ca- 
priccio strano  e  fàittico—Cervellinaggir 
ne.  Azione  da  c^v.elliao  o  da  cervello  sven- 
tato—Cei*ve^/one,  diccsi  di  Uomo  strava- 
gante e  poco  accorto. 

AxdXh  ly  VOLTA  BL  cBBTBLO^  Girare  il 
capo;  Esser  in  confusione. 

AvBB  BL  CB21VÈI.0  I.V  GASSA  ,  Essere  in 
buon  senno;  Essere  assennato,  pien  di 
senno  ;  Aver,  cervello, 

A  VBR  VANGO  CBAVBLO  D*  UNA  GATA  ,  AvCr 

cervel  di  gatta;  Aver  meno  cervello  J' un 
grillo  0  i  un^oca  ;  Aver  il  ceivel  nelle  cal- 
cagna. 

Aysa  pbeso  BL  CBAVBLO ,  Dar  le  cervel- 
la a  rimpedulare ,  tolta  la  metaf.  dalle 
calze. 

Dbsttlaasb  BL  CBBTBLo,  Bcccarsì  il  Cer- 
vello; Stillarsi  il  cervello,  vale  Ghiribiz- 
zare, Affaticar  l'intelletto,  che  anche  di- 
cesi  Mulinare. 

EssBB  DB  POCO  CBAVBLO,  Esscr  di  poca  0 
picei  ola  levatura  ;  Avere  poca  levatura  , 
Poco  cervello. 

Mbtbr  ml  cbbvblo  a  paatìo  ,  y.  Paa- 

TÌO. 

Tauttb  tbstb  tanti  gbavblt,  Tanti  uo^ 
mini  tante  berrette;  Chi  la  vuole  lessa  e 
chi  arrosta,  Chi  è  d*  un  umore  e  chi  d*un 
altro. 

yu  MB  BB  TANTO  DB   CBBVBBO  ,    FoÌ  mi 

mettete  il  cervello  a  partito,  e  vale  Mi  met- 
tete in  confiisione ,  m  ambiguità. 

CERyiER,  y.  Lovo  caaVxBB. 

CERUSICO,  s.  m.  Chirurgo. 

CESAGIE  ,  s.  £  T.  di  Zezza^  Ritagli,  e 
dicesi  deUe  Monete  ^  cioè  L' estremitìi  del- 
le lamine  del  metallo  d  oro  e  d'argento  da 
cui  si  hanno  cavati  i  pesai  da  monetarsi. 

CBSARA,  s.  f.  Cece,  Legume  noto  di  scor- 
za nera,  la  cui  pianta  è  detta  volgarmen- 
te Cecero,  e  da  Sistem.  Lathyrus  Cicera. 
Vi  sono  anche  de'  ceci  bianchi  che  noi 
chiamiamo  PBztOLi.  y.  Pezzòlo. 

Cbsaaa  pbanta,  Cecijranti  o  infranti* 

CoLÒA  DB  cbsaaa,  Ccciato. 

CESARÈLA  ,  s.  £  T.  agr.  Ruhiclia  o  Ho- 
biglia  e  Pisello  m//iore.  Pianta  legumino- 
sa salvatica ,  le  cui  siliqae  sono  simili  a 
quelle  del  Pisello  comune,  ma  minori.  El- 
la si  semina  per  pastura  al  bestiame.  Da' 
Botanici  è  detta  rida  pisiformis.  Sul  Tri- 
vigiano  è  detta  Bxsota.  I  suoi  granelli  piac- 
ciono molto  ai  colombi. 

CESARINA,  s.  £  Cecino,  Piccolo Xece. 

CESARÒTO ,  y.  yBzzA. 

CESENDÈLO,  s.  m.  Piccola  lampada  o 
lampana;  ma  intendiamo  propr.  Quella 
che  tiensi  appesa  con  lumicino  dinanzi  a 
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qualche  tmagine  di  vota.  La  voce  verna- 
cola viene  dal  barb.  Cieenduium  o  Cicen- 
dela,  corroui  dal  latino  Cicindela,  che 
significa  la  Lucciola  volante  (Lusaaiola). 
Trovasi  frale  voci  barbariche  del  DtirCan- 

fé  anche  Asindulum  usata  nel  signi£  di 
lampada ,  in  vece  di  Cieenduium. 
IxptzBB  BL  CBSBNBBLo  ,  Accendete  la 
lampada  ,  e  intendesi  il  lumicino  di  essa* 

CESETA.  Lo  stesso  che  Cxbsbta,  y. 

CESÒRE  o  CisÒAB  (  dal  latino  Ccesoriee  ) 
Cesoie,  T.  di  Zecca  e  degli  Orefici.  Stru- 
mento d' acciaio  a  guisa  di  forbice ,  atto  a 
tagliar  le  lamine  e  piastra  de'  ipeulli. 

CESSÒLFAUT ,  s.  m.  Cisso\fcut,  Camtte* 
re  e  nota  musicale. 

CESTA,  8.  £  Paniere,  Arnese  fatto  di  pi^ 
forme  o  di  più  materie,  ma  per  lo  più  di 
vinchi  0  di  vetrice  (  V.  Stbopèa  )  con  ma- 
nico, per  uso  di  portare  attorno  le  cose 
—  Paniera  chiamasi  la  Cesta  fatta  per  lo 
più  di  vetrice  —  Cesta ,  Gran  paniere  in- 
tessuto di  stecche  -^Zana,  chiamasi  un|i 
Cesta  ovata  per  portare  e  tenervi  dentro 
diverse  cote,  intessuta  di  stecche  di  legno 
«—  Spasa,  si  dice  una  Cesta  piana  e  assai 
larga  per  uso  di  sostener  robe  da  com- 
parsa. 

Casta  vél  pan  ,  Panattiera  ;  Tafferia. 

Cbsta  da  jcaazaabto  ,  Botteghino,  Ce- 
sta con  coi  gira  il  Merciaipiolo  per  la  Cit- 
tà vendendo  le  proprie  mercanzie. 

Cbsta  o  Cbstòx  de  pagia  ,  Bugnola  e 
Bugna  e  Cannaio,  yaso  composto  di  cor- 
doni di  paglia  legati  con  roghi  per  tener- 
vi dentro  biade,  crusca  e  simili. 

Mbtbr  nf  cbsta.  Incestare. 

QuBL  DA  LA  CBSTA ,  Ciambellaio,  Inten«> 
diamo  però  Quello  che  vende  ciambelle  e 
robe  dolci  portandole  in  una  cesta  per  la 
citti.       • 

Ce//a,  T.  de' yetturali,  dtcesi  oggidì 
Una  specie  di  carrozza  mezza  scoperta  , 

Ser  lo  più  a  quattro  ruote,  usata  dai  Tc- 
cschi ,  e  conosciuta  anche  in  Italia ,  In 
f|uale  talvolta  ha  un  manlicino  per  davan- 
ti— Cbsta  DA  Campagna,  Cesta  alla  can^ 
pigiana,  diccsi  Una  specie  di  CesU  da  iaU 
tori. 

Cbsta  da  vutbi  ,  Zana ,  Cesta  ovata 
conentrovi  un  piccolo  letiiccinoloche  ser- 
ve per  cnlla.  Talvolta  vi  si  adattano  sotto 
due  legni  a  guisa  di  arcioni  a  fine  di  po- 
ter cullare. 

CESTADA ,  s.  £  Zanata,  Quantità  di  che 
che  sia  che  entri  in  una  zana  o  la  riempia. 

CESTARIOL,  s.  m.  Zanaiuolo,  Chi  prez* 
solato  porta  altrui  colla  zana  robe  per  lo 
più  da  mangiare.  Lo  s lesso  che  Spoata- 

AjòL.  y. 

CESTAZZA,  s.  £  Ces taccia.  Cattiva  co- 
sta  o  grande. 

CESTÈLA,  s.  £  CesuUa^  Cestello-,  Panie- 
rino; Panieruzzo. 

CfiSTELÈTO ,  s.  m.  Panimno,  Panie- 
ruzzo;  Panierutzolo. 

CESTÈLO ,  y.  Cbstìla. 

CESTER ,  s.  m.  Cestaruohi  PiknÌ«raio  ^ 

Cofanaio  ;  A|i|esJU]o  4Jii  Jbr.^TM.  n 

o  cofani. 
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GESTO^  f.  m.  C^ta  o  Ct^to. 

Fai(  I  GHTi,  InUssere  le  ceste. 

Csm  DA  SALATA ,  ScotUoioj  Retictna  o 
Cesta  o  Vaso  Bucheruto  nel  quale  91  met- 
ie  FÌDtalata  o  altro  per  iicooterri  cUll*ac« 
qna. 

TnOTTB  XIV  ]M>X  CBSTO  CHB  TX  OA  UK  BBj:. 
MAVMGO,  OvT.  TlBHTB  IN  90X  PoLOlUA  CJKB 

To  Mabio  tb  8UBXA ,  Lodatevi  cesio,  che  4- 
V6te  un  &e{  manico,  Otv.  JUodtUi  cesto  che^ 
il  manico  hai  bello  :  dicesi  proverb.  a  Chi 
loda  sé  stesso.  Far  cose  da  scrivere  alvae- 
se  2  detto  per  ironia  in  ridicolo  di  qualche 
espressione. 

Gbsto  o  Gbsto  dk  poxi  o  ab  z)«olb  , 
dettofig.  //  deretana^  Il  di  dietro —  Roic<- 
9BA  BL  CB8T0  A  QUALcbx ,  Dar  nota  ;  Dar 
Ticadìa  ad  alcuno-^  Venir  a  noia  più  che 
H  mal  di  capo. 

Atbb  QUALcUir  jx  GBftTo ,  V.  Cvx^. . 

ToB  IX  CBSTO  ,  Y.  TOB, 

CESTON,  s.  m.  Cestone;  Bugna;  Bugno- 
la ;  Panierone;  Corione^  Arnese  per  lo 
pia  con  coperchio  e  serve  per  someggiare. 
Cofano  o  Corbello,  Vaso  ritondo  col  fbi>- 
4o  piano  fatto  di  sottili  schegee  di  casta- 
gno y  per  uso  di  trasportar  robe  da  luogo 
a  luogo. 

CETO ,  s.  m.  (coli*  e  larga  )  Condizione  ; 
Ordine  ;  Qualità;  Gradoy  e  dìcesi  di  Per« 
sonc  e  famiglie. 

CÈTOLA,  s.  l  FacciuolaoQuartino^Votr 
uva  parte  del  foglio  di  carta.  Gli  Aretini 
dicono  Lato  di  carta, 

CÈTÒSA ,  V.  AcBTÒsA. 

CETRÀCA.  Erba,  V.  Ruta  dm  «uaj. 

,-CE  VENTE  o  Sbvbxto^  s.  t  T.  de'Pesa  Jlf «• 
rea  ;  Flusso^  H  crescere  regolare  dell'  ac« 
qua  del  mare,  contrario  del  Riflusso.  Y. 
Dqsaxa.  .  . 

CHEBA  o  1 

"CHEBE  3  add.  masir.  Yoce  per  lo  più 
usala  da^Ghioggioti  e  da^Buranelli  e  quin- 
di da*  nostri  pescatori ,  e  vale  per  Barbo* 
gio;  Balbo;  Troglio.  V.  Barboto. 

PABiAm  GHBBA  o  chbbb  ,  Seifhigttare^^ 
Trogliare, 

CHEBA  (collie  larga)  s.  f  Gabbia^  Stru- 
mento per  uso  di  rinchiudere  uccelli  vif  i: 
conipostodi  regolctti  di  legno  detti  Staggi 
e  di  vimini  o  Sii  di  ferro  detti  Gretole  — 
€/#e)o|t|io  dicesi  la  Porticciuola  dèlia  gab- 
bia -—  Posatoio  a  qne>*  Legnettf  su  cui  po^ 
sa  V  uccello  —  Beveratoio  al  Yasetto  ciel- 
r  acqua  -«-  Beccatoio  atta  Gasséttina  del 
cibo.  / 

Chbba  ,  dicesi  per  simiL  aUa  Prigione 

MèTBR  IX  GHEBA  O  CaVaB  DA  LA  CJfBBA, 

Ingabbiare  o  Imprigionare  o  Sprigiona- 
re e  Sgabbiare, 

Chbba  nB  XATi,  Nidiata  di  pazzi,  di- 
eesi  di -Molte  persone  allegre  adunate  as- 
sieme in  un  luogo. 

QuBL  DA  X.B  CHBBB,  GaUiato,  Fadlor 
di  gabbie. 

Yi  fìi  anche  in  Yenexia  nell'età  di  mes- 
20  un  getaere  di  pena  criminale  o  sia  di 
snpplisio  detto  la  Gheba  ,  di  cui  parlano 
ili  versi  storici  e  chr  6nì  nel  i5i8.  Era 
questa  una  Gassa  quadrata  di  legno  guer- 
niu  di  ferro ,  fatla  a  foggia  di  gabbia  o 
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stia ,  che  sospendevasi  ad  una  trave  spor* 
ta  fuori  da  un  buco  del  Campanile  ai  S. 
Marco  sopra  le  botte^e  del  pane ,  nella 
quale  veniva  posto  il  condannato  e  lascia- 
tovi a  tempo  e  talvolta  fin  che  moriva. 
Con  tale  specie  di  pena  si  punivano  i  de- 
litti enormi  e  più  scandalosi  degli  Eccle- 
siastici. 

CHEBÈTA,  s.  f.  Gabbiolinai  Gabbiuola; 
Gabbiuzza^  Piccola  gabbia. 

GHEBONA,  s.£  Gabbione,  Gabbia  grande. 

GHEGA ,  Francesca ,  Nome  proprio  di 
Femmina. 

Chbca,  Cecca;  Putta;  Gazzera,  Uccel- 
lo noto  ammaestrato  a  favellare.  Y.  Gaza. 

CHE  CADE  ?  Maniei<a  volgare,  e  vale  Che 
importa? 

GHEGHIA ,  Y.  Chickia. 

GHEGO  (coire  stretta)  Fi vncMco,  Nome 
proprio  di  uomo. 

CHKFA  (  coir  e  larga)  s.  £  T.  antiq.  CuU 
fia  ;  Cresta,  Abbigliamento  o  riparo  del 
capo  ad  uso  delle  donne  —  Ghbfa  per 
Cuffia ,  dicesi  ancora  in  Lombardia. 

CHEF  ANO,  s.m.  Palloncino  peloso.  Pian- 
ta fruticosa  con  foglie  e  rami  pubescenti , 
fiori  e  frutti  pendenti.  1  Botanici  la  chia- 
mano Physalis  pubescens.  1  suoi  frutti, 
che  consistono  in  bacche  di  color  gialla- 
stro, nate  in  follicoli ,  si  dicono  volgar- 
mente Frutti  cT  Ananas ,  perchè  s*  asso- 
migliano leggermente  nelF  odore  e  nel  sa- 
pore agretto  al  vero  Ananas. 

CHELE  (  coli*  e  stretu  )  Far  cbblb,  Far 
compagnia  o  brigata  o  comunella  —  E»- 
•BB  DB  CMBUB,  hsser  d' accordo  ,  di  con- 
certo. Tutti  battono  al  medesimo  fine. 

CHENDE.  Yoce  antiq.  composU,  e  vale 
Che  ne '•^  Ghbxdb  ayabX  db  bisogno,  Che 
ne  avrà  bisogno  —  Gkbxbb  vigxbbavb  i.y 
COPIA ,  Ne  verrebbero  in  copia  —  Ghb.t- 
DB  sa  kaxco  ,  Che  ne  sa  meno. 

CBE  NON  È ,  Ovv.  Chb  cbb  xox  à ,  Ovv. 

QuBL  CHB  XOX  i,  Quand*  ecco  ^  Ch^e  che 
fion  è,  Dal  vedere  al  non  vedere.  Im- 
provvisamente. 

CHERSO  ,  s.  m.  T.  de'  Cacciatori  valligia- 
ni. Uccello  acquatico  del  genere  delle  Aua- 
tr e  salva tiche,  chiamato  volgarmente  Vol- 
pòca e  dagli  Autori  Tadorna  ,  detto  da' 
oistem.  Anas  Tadorna,  Frequenta  molto 
i  luoghi  marittimi,  e  nelle  nostre  valli  se 
ne  piglia  1*  inverno,  ma  non  è  molto  buo< 
DO  a  QiJingtare. 

CHE  SOI  MI?  Che  so  io?  Indica  confusio- 
ne d'idee.  Eccetera. 

CHIACH ,  Ciocche-ciacche,  Yoce  che  non 
ha  verun  significato,  ma  solamente  imita 
il  suono  che  fanno  Y  uova  o  altro  simile 
quando  si  rompono. 

CHIAGHIA.  Y,  BocA  ix  cao. 

CHI^CHIARA ,  s.  £  Chiacchiera  ;  Chiac. 
chierata^  Yoce  sparsa,  Y»  Ghiacola  e  Gbia- 

COLBBBQ» 

CHIAGHIARAMENTO,  s.  m.  Chiaeehie- 

ramento  y  Yoce  sparsa  ina  non  vera  — ■ 
Cianciamento  è  il  Cianciare. 

CHUCHIARAB,  V.  Chiacchierare-^  Gian- 
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dare;  Ciangolare s  Cinguettare;  Ciara- 
mellare,  Avviluppar  parole  sema  conclu- 
sione. Chiacchillare ,  Perder  il  tempo  in 
chiacchierare.  Lingueggiare,  Parlar  mol- 
to. Confabulare ,  Kagionar  insieme  quasi 
fiivoleggiando. 

CHIAGHIARÌN,  s.m.  Chiacchierino,  Che 
molto  parla  o  cinguetta. 

CHUCHIARÒN  ,  s.  m.  Chiacchierone  ; 
Ciarlone;  Ciarlante;  Tattamella;  Ber- 
linciare  ;  Cinguettiere, 

Chiachiauòx  pbb  lb  boti^cicb  ,  Cn>c- 
chione ,  Ciarlatore  :  dicesi  di  que*  Chiac- 
chieroni e  perdigiorni  che  si  confinano  a 
sedijre  in  una  bottega  senxa  fiir  altro  che 
cicalare:  il  che  si  dice  Crocchiare  0  Star 
re  a  crocchio, 

CHlXcOLA,  s.  1  Chiacchierata^  Chicù- 
chieramento,  Yoce  sparsa  ma  non  vera. 

Ghiacola  ,  detto  per  Agg.  a  uomo.  Y. 
Ghiagolox. 

Gkiacolb  ,  Y.  Chiagolbzzo. 

CfflAGOLB  TAXTE  MA  SBXBA  FATI,  ÀSSoi 

parole  e  poche  lance  rotte  ;  Assai  r omo- 
re  e  poca  lana ,  dicesi  del  Mostrar  di  far 
gi*an  cose  e  non  ne  conchiuder  veruna. 
Dicesi  ancora  Grafi  chiesa  epoca fista; 
Molte  penne  e  poca  carne  ;  Molto  mena 
e  poco  fila, 

AvBB  BOXA  CBUCOLA,  AveT  huona  par- 
lantina o  buona  ciarla. 

Dab  chiaooxx  a  uxo  ,  Intrattenere  o 
Intertenere  uno;  Tener  uno  a  bada  o  in 
tempo.  Far  indugiare,  Ritenere. 

I^AB   CBXACOLB    O    DB    LB    CKIACOLB.    Y. 

ChiacolXb  —  Fab  taxtb  CHIAGOI.B,  Par- 
lare o  Bispondere  a  buon  mercato,  detto 
fig.  e  vale  Far  parole  assai  — -  Fam  ns  lb 
cxiAGOLB  B  POCHI  VATI ,  Largheggiare  in 
parole  ;  Esser  largo  in  promettere  ;  As- 
sai parole  e  poche  lance  rotte.  Si  -dice 
del  Mostrare  di  iar  eran  cose  e  non  ne 
conchiuder  veruna,  un  altro  Autore  ha 
pur  detto  negli  stessi  significati  :  //  fror 
gor  odo  deir  abburatina  ,  ma  non  vegg» 
che  ra*  esca  mai  farina. 

Fab  ,  e  xo  tar  chiacolb  ,  Fare  difut- 
^  ti.  Operare  senza  perdersi  in  parole. 

AxdXb  IX  CHIACOLB  ,  Far  belle  le  pinZ" 
ze;  Farsi  appiccar  sonagli  o  affibbiar 
bottoni  senz  ucchielli;  Farsi  scorgere; 
Far  far  beffe  di  se  ;  Far  bello  il  vicina- 
to ,  Uar  motivi  a  discorsi  pregiadisievoli. 

No  GHE  VOL  CHIACOLB  ,  6BB  VOX.  VATI,  i 

fatti  sono  maschi  e  le  paróle  Jèmmine, 
Dove  bisognano,  i  fatti  non  bastano  le  pa> 
role.  Fu  anche  detto,  U  voto  senza  tope- 
ra  non  bast€U 

No  KB  LASSO  CHIAPAB  DA  GHJACOLX  ,  /s 

non  mi  lascio  prendere  alle  grida  :  cioè 
Non  credo  quello  che  comunemente  si  di- 
ce da  altri  tenia  pensare  q  cercare  più 
in  là. 

Falsa  chiacola,  Rapportazione  mor- 
morevole,  cioè  Calunniosa* 

Turo  CON  CHXA^LB  ixuTi/A,  Borrcvol- 
mentè ,  Con  borra ,  detta  fig.  e  vale  con 
superfluità  di  parole. 

CBIACOLADA  ,  s.  f.  Ckiiieehieramento; 
Chiacchierata;  Ciaf  lata,  Gran  parlare. 
Dab  vxa  boxa  ghiacolada,  rotare  il 
sacco  ^  Sfocarsi  a  discorrere. 
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CHIÌCOlXR,  V.  Ciarlare^  Cianciare j 
Parlare  assai  TaDamenie  e  leggermente — 
Cornacchiare'y  Cicalare',  Taccolare  ;  Tat- 
tamellare  ;  Chiacchierare  ;  Cinguettare , 
Slaccherolmente  parlare —  Gracchiare, 
Parlare  assai  e  sensa  bisogno  ---  Fare 
un"  agliata,  una  lunga  diceria  o  interne^ 
rata ,  cioè  ana  lunga  parlata  sciocca  e  ncH 
iosa  —  Ciaramellare,  Awilappar  parole 
sensa  conclnsionc  — *  Berlingare ,  dicesi 
di  Coloro  che  ciarlano  aTendo  ben  pieno 
il  reaire  ed  essendo  ben  riscaldati  dal  ri- 
no ,  e  più  deBe  donne  che  degli  uomini. 

CmiacoxJla  ssiriA  riN,  Favellare  line 
Jine  dicentes^  Dir  pia  cose  che  non  sono 
i  beati  Papali;  Aver  più  parole  <tun  leg- 
gio,- Ciarlare  come  una  Calandra. 

CsiACOULK  A  PXAW ,  Mormorare',  Som" 
messamente  parlami 

CsiACoiJ^  nrsiBMB ,  Confabulare. 
Sb  cdagoia,  Si  parla  ;  Si  dice  ;  È 
sparso;  Ne  va  grido  —  Sb  va  via  ghia- 
coLAyoo ,  Se  ne  bucina  ;  Se  ne  mormora, 
Se  ne  parla  a  messa  bocca. 

Pbb  6irB3fTB  no  SB  CBIAC0LA9  ET  non 
s*  abbaia  a  vo/o.  Quando  alcuno  è  impu- 
tato d*  alcuna  cosa  che  non  h  certa ,  ma 
V*  è  il  sospetto  che  ne  sia  qualcosa. 

Tahto  ck'bi.  cbxacola,  maniera  (am« 
Ei  si  dimena  per  parer  vivo,  dicesi  di  Co- 
loro che  si  vogliono  intromettere  in  alcun 
ragionamento  o  negozio,  benché  non  sap- 
piano quel  che  si  dicano,  né  quel  che  fac- 
ciano. Lo  stesso  che  E*  guitza'per  non  rir 
maniere  in  secco, 

CHI\COLARÌA,  s.  C  Bisbiglio;  Fissi  pìs- 
si;  Bu  bu  ,  Mormorio  di  parole.  Borboir 
tio,  Bomore  che  nasce  dal  borbottare.  Fa* 
velilo  ha  lo  stesso  significato. 

CHIACOLÈTA,  s.  t  Chiacchierino;  Tac- 
colino;  Che  ha  una  buona  parlantina^. 
Che  cicala  per  cento  putte.  È  un  paro- 
laio ,  una  tabella,  E^  torrebbe  il  capo  a 
una  pescaia. 

CIIJACOLEZZO,  s.m.  Chiacchierio  o  Fa- 
vellio.  Piccolo  romore  che  si  fa ,  chiac- 
chierando più  persone  adunate  in  un  luo- 
go^ Cicaleccio  o  Cicalata,  Discorsi  fat- 
ti (la  più  persone  insieme ,  e  per  lo  più 
s*  intende  ÓM  donnicciuole  o  da  oziosi  no- 
rcllif ri  —  Bisbigliarne nto  ;  Bisbiglio ,  o 
BfshigVio,  Susurro,  mormorio  prodotto 
dal  cicaleccio  o  faTclla mento  fatto  piano 
da  più  persone  raccolte ,  e  dicesi  anche 
Patassio  -^  Passeraio,  Confuso  cicalec^ 
ciò  di  più  persone .  ma  più  s*  intende  di 
donne  —  Ùornacchiaia  o  Mulacchiaia , 
Cicaleccio  noioso. 
Cjuagolbzbo  ,  ti  ilice  anche  per  Pbtb- 

COL,tZZO,  Y. 

Cbiacoiasbo HB  vuTELi,  Bruscello,Yo' 
ce  Aretina  e  vale  C|iiacchieria  di  fanciul- 
li. I  Fiorentini  dicono  Po^^eraio. 

« 

CHIAGOLON,  s.  m.  Ciarlone;  Chiacchic' 
rotte;  Taccola;  Tabella;  Cianciatore; 
Cianeewo  ;  Cornacchia  ;  Gracchia  ,  Che 
parla  assai  senza  proposito  «^  Ii^  altro  si- 
en.  Verboso;  Linguacciuto;  Parlatore; 
IfO^uace  —  Bubbolane  Tale  Chiacchior<K 
ne  sproposiuto  — '  Trombettiere;  Ciarlie-, 
re  ;  Svesciatore;  Bapportatore ,  Che  rac- 
conta facilmente  i  ditti  altrui  —  Sgolàio, 
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.detto  metaf.  Che  non  tace  niente  —  Bu- 
cinatore.  Maldicente  secreto —  Taitameb- 
la  o  Ciaramella,  Che  cicala  assai  e  non 
sa  «he  né  perchè  —  Vendifrottole,  Colui 
che  spaccia  frottole  come  opinioni  savie  e 
fondate. 

Tenere  il  campanello,  sidice  di  Chi  nel- 
'la  conrersaiione  cicala  per  tutti  gli  altri. 

CHIAMAR,  V.  Chiamare. 

ChiaikXii  a  pian  0  sotovosB ,  Socchia" 
mare  —  ChiamXb  a  tobtb,  Baciare  al- 
cuno — -  Pah  GBiAxXa  vno,  Addomandor 
re.  Chiamare  o  Richieder  uno  per  terza 
persona. 

CbzahXbsl  «SDico,  Mandare  o  An- 
dar per  il  medico. 

CbiamXr  I  CANI,  Allettare  i  cani.  Chia- 
marli a  sé. 

CinA]i\R  lynaìo  QVALctry,  Bichiamar 
uno. 

ChuvXr  LAoniBR ,  y.  Laoribs. 

Chiamarsb  gravo  ,  y.  Gravo. 

Chiavarsb  t  PBGKrr,  Mallevare,  Entrar 
mallevadore  per  qualche  debitore  pigno- 
rato. 

Cbiaiearsb  bl  vai.  ,  y .  Mal. 

CHIAMOR,  s.  m.  Clamore;  Bomore. 
Chiamare^  in  T.  del  Foro  ex-Yeneto, 
era  un  Atto  civile  con  cui  uno  impediva 
al  suo  vicino  la  progressione  d*  una  fab- 
brica. 

CfllAP/  CHIAPA,  s.  ni.  Parapiglia,  Su- 
bila e  rumorosa  confusione  di  persone  — 
Guazzabuglio,  Confusione,  miscuglio,  di- 
sordine, y.  BARAFnSOI.A. 

CHIAPXr,  ▼.  Pigliare o  Prendere—  Ac- 
chiappare o  Chiappare,  Pigliare  improv* 
visamente  e  con  inganno. 

Cogliere  ;  Colpire  ;  Investire ,  doé  do- 
ve Fuomo  ha  diritta  la  mira.  Acchiappar 
uno  nel -capo. 

ChiapXrutto,  Catturare  ;  Acciuffare, 
Far  prigione  —  Arrivare  o  Aggiungere  o 
Giunger  uno,Sopraggiungerlo,  y.AmivXB 
e  ZovzB^. 

ChiapXr,  dicfsi  per  Guadagnare,  Ac- 
quistar accattando. 

ChiapXr  a  ut  strbtboMbtbb  tra*lsti- 
1.0  B  'i.  vuro  ,  Strignere  alcuno  fra  P  u- 
scio  e  7  muro  ,  vale  yiolentare  alcuno  a 
risolversi  sensa  dargli  tempo  a  pensare. 
Pigliar  uno  di  filo ,  vale  Indurre  altrui  a 
che  che  sia  senta  dargli  tempo  di  repliche. 

ChiapXb  avtbvo^  Animarsi;  Darsi  ani" 
ma;  ineoraggirsi, 

Cxiap\r  aria  ,  y.  AaiA. 

CbiapXr  aqua  dal  bordo  o  da  la  boca, 
Maniera  marin.  Abboccare  ed  anche  Tro' 
beccare  ,  dicesi  d*  una  nave^  che,  sorpre- 
sa da  un  colpo  di  vento  carica  di  vele,  dal- 
la forza  del  vento  fu  fatta  empier  d* acqua 
di  aopra  al  bordo  e  si  é  affondata. 

CbiapXr  a  SAVGim  prbdo  ,  Cogliere  al- 
t impensata,  a  man  salva;  Acchiappare 
tra  P  uscio  e  V  muro  ;  Pigliar  di  filo  ; 
Giungere  al  gabbione. 

CbiapXr  a  straca  qualcun  ,  Cogliere 
alcuno  alla  sprovveduta. 

Chiapar  cazza  ,  y.  Cazza. 

ChiapXr  co  LA  BOGA  ,  Abboccarc,  ed  è 
proprio  de*  cani  ,  lupi  etc.  -—  TorbXr  a 
cjkiapXr  co  LA  boca^  Bobboccore  — -  Ad-. 
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dentare;  Azzannare  o  Assannare,  Pi- 
gliar propriamente  coi  denti. 

CnAPAB  GOL  sfiRvasro,  Acceffare:  pro- 
prio delie  bestie. 

.    CbiapXr, parlandosi  del  fhoco,  ApprerV' 
dersi;  Appigliarsi;  Attaccarsi. 

CbiapXr  nB  lb  botb  o  db  lb  sob.  Toc- 
car  gualche  tentennata,  delle  busse  o 
percosse. 

.    ChiapXr  ,  parlandade*oalmi ,  Appicca' 
re  de^  nestL  V.  Calva. 

ChiapXr,  parlando  delle  piante.  Avven- 
tare T.  agr.  Allignare;  ÀUtficarè ;  Ab- 
barbicare ;  Barbare  ;  Prendere  ;  Appi* 
gliarsi.  Metter  barbe  o  radici,  venire  in- 
nanzi. £  quindi  Abbarbicarne  nto  ;  Appi-* 
gliamento, 

CjuapXr  DRBHTo,/Ayo^ier»  o  involvere, 

Chiapar  bl  cavalo  ,  "V;  CavXlo. 
.    ChiapXa  bl  frbsco  ,  y.  Frbsco. 

ChiapXr  bl  vontb  ,  y.  Moxtb. 

ChiapXr  kl  traTo  avahti  ,  Pigliare  il 
tratto,  vale  Pigliar  il  tempo.  Pigliar^  i 
passi  innanzi  per  non  cadere.  Prevenire 
un  discorso ,  ovvero  Giustificarsi  avanti 
tratto. 

CHiAPXBpiX,y.  FiX. 

Chiapabghb  ,  Imbroccare  ;  Dar  nel 
brocco;  Imberciare,  Cogliere. 

Chupabghb  giusto  ,  Accertare  il  col- 
po, vale  Prendere  aggitutaumente  la  mi- 
ra onde  colpire. 

ChiapXr  n  man.  Impugnare,  Strigne- 
re col  pugno  —  Detto  per  Pigliare  in  ma^ 
no  o  Pigliare  semplicemente.  Prendere. 

ChiapXr  ih  parola  ,  Acchiappare  in 
parola. 

ChiapXr  nr  scahso  o  d*  scAVpbur ,  Co- 
gliere a  schiancio  o  a  stiancio  o  a  schi- 
fo, vale  Obbliquamente. 

ChiapXr  ih  trapola,  Trappolare,  det- 
to fig. 

ChiapXr  i  privi,  y.  Privo. 

Chiaparla  govb  chb  la  vibtt  ,  o  Chia- 
pXr LB  COSSB  COVB  GHB  LB  CAPITA,  lo  Stei- 

eo  che  Torla  covb  la  vib^t  ,  in  Tor  ,  y. 
ChiapXr  i  altri  a  tola  ,  Arrivare  o 
Bagfiungere  gli  tdtri,  dioesi  Quando  so- 
no più  a  tavola  e  sopraggiunge  un  altro  il 
quale  postosi  a  sedere  cogli  altri  mangi» 
tanto  m  filetta  che  ragcinn^e  i  primi.  Di- 
cesi  ancora.  Buon  cavano  giunge  e  passa, 

ChIAPXb   la  FORTUBA  QUAICDO  LA  VIBH  , 

Mentre  che  il  can  piscia  o  baia,  la  lepre 
se  ne  va,  e  vale  Chi  non  ioileoiu  quan- 
do e*  può  perde  V  occasione. 

ChiapXi^  la  bala  ,  Truceiare  o  Trae- 
chiare  ed  anche  Truccare,  vale  al  ^uocp 
pel  Trucco ,  delle.paIlott<de  e  simili. 
ChiapXr  la  cota  ,  y.  Cota* 
ChupXr  la  graspa  ,  y.  Graspa. 

ChIAPXb  la  V17FA  ,  y.  MuPA. 

Criapabla  pbb  uh  ,  Pigliarla  per  uno; 
Prender  la  parte  o  il  partilo  di  uno, 

ChXApXr  la  POHTA  ,  y.  PONTA- 

ChiapXr  lb  voschb  chb  va  pbr  aria.  y. 
Mosca. 

CbiapXr  ia  p^roolb,  y.  Forcola. 

ChiapXr  lm  so  quatbo  o  CHiAPABfiBBm 
QUATBO,  7oceiir  le  busee  o  le  nespole.  Es- 
ser battuto. 

ChiapXr  xav  a  ^valcosia  9  Binfram^ 
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carsi;  Farsi  franco  ;  Farsi  alile  o  peri- 
to in  una  cosa  j  Fare  pratica. 

GhiapXh  pea  ml  colo  ,  Agga^ignare , 
Pigliare  per  le  gavigne  —  Dello  fig.  Meth 
ter  la  eavetza  alla  gola^  n  dice  Quando 
uno  avendo  necessiu  d' nna  cosa,  gli  vien 
fatta  pagare  più  clic  non  vale  j  0  per  cour 
trario,  ÀTendo  biaogno  di  rendere  o  ca- 
var danaro ,  vende  con  discapito. 

GfiiAVAaaB  AI.  coxo  m  uwoj  Avnnchkir- 
si'^  Avvinghiare  o  A^mcare.  Discese  col- 
le braccia  aperte  e  awinchiatogli  il  col- 
lo altfuanto  stette  senza  alcuna  cosa  direk 

CifUPÀa  VER  voAZA,  Agghermigliare ^ 
Figliare  Unendo  per  foraa. 

CazAPAR  9BB  x,A  ooi,A  ,  dclto  fig.  Pren- 
dere ^  Pigliare  o  Chiappare  al  boccone  y 
vale  Ingannare  con  aUelUmenti  —  Pi- 
gliar il  sapone  o  il  hctcoone-y  Esser  preso 
al  boccone,  vale  Lasciarsi  corrompere  con 
donativi. 

GtfiAPÀR  PORTO  A  TBRA  ,  Afferrare  H 
porto;  Approdare,  dicesi  de' Navigli. 

ChIAPXr  POSSESSO  SOAA  DE  UNO.  V,  Pos- 

aBsso. 

CktapAr  scarso  ,  Cogliere  scarso.  Si 
dice  quando  un  colpo  o  simile  ferisce  ob- 
bliquamente. 

Ghiapar^,  Ingannarsi,  dicesi  ne'con« 
iralli  svantaggiosi  —  Varda  db  no  chIa- 
partb.  Guarda  di  non  ti  scagliare:  cioè 
Di  non  impegnarti  oltre  al  convenevole. 

GaupARSB  IN  DRiQ ,  Esscr  sempre  in" 
dietro  due  ricolte  ,  Modo  proverl>.  che 
s'usa  dire  per  Non  saper  usare  il  daaaro 
«  per  esser  cattivo  economo ,  consumar  le 
entrate  anticipatamente. 

GhUPARAB  a  PBTO  QUAI.Q088A,  V.  PbTO. 

Ghiaparsb  al  xvro  o  alU'o,  AtUnersr, 
Attaccarsi, 

Ghiaparsb  in  LETO,  Ktardarc ',  Indu- 
giare ;  IntertenersL  II  sonno  m'  ha  in- 
gannato o  mi  portò  via.  V.  Gojbponbr. 

GxrAPAR5B  nr  trapola  ,  delio  %  Ri- 
manere alle  reti  o  idla  stiaccia. 

GhIAPARRB  PBR  l  CAVBI,  V.  ZCXARSB. 

CHiAPARaBLA  CON  QUALcbN,  Pigliarla  o 
tagliarsela  con  alcuno ,  Adirarsi  contro 
alcuno.  Arrecarsela  da  uno  o  assolut,  Ar» 
recarsela.  Offendersi  d'alcuna 

ChxapXr  bv,  V.  GhxapXr  lb  ao  qvatro. 

Ghiapàr  su  B  ANDAR  VIA  ,  Pigliarsela 
per  un  gherone,  dicesi  in  modo  Jba»- 
so,  e  vale  Andarsi  con  Dio.  Pigliar  Vam^ 
àio  ,  Andarsene.  —  DoMANDBasBRA  ghia- 
PB  su  B  vBGwi  DA  MI,  PìgUatevela  per  un 
gherone  e  domandessera  venite  alla  mia 
iHisa, 

GhiapXr  8WJÌ  PATO ,  Cogliere  sul  frodo", 
hiun^ere  m  sul  furto  y  Cogliere  sttlfat^ 
to  ;  Cogliere  in  flagranti  _  Carpire  o 
^arpire  m  sul  furto  Q  in  sul  fatto,  vale 
CbiappRre  o  Accfai^ppare  con  inganno. 

GhjapAr  vna  calda  ,  Darsi  un  ealdo  , 
vale  Scaldarsi  leggermente 

ChIAPÀR  VXA  CALOPA  O  BOTA  0  8C0PBL0« 

TO,  V.  Galopa. 

ChiapXr  vs  paesr^  Prendere  una  cit^ 
ta  9  una  fortezza ,  una  piazza,  valelm* 
padronirsene  militarmente. 

GbIAP^R  VNA  VACIA  ,  V.  M AGf  A. 

Chiap.\r  0NA  xvsTAZsADA,  Tòccarc  un 
rimprevero,  unrimhrotto^  una  rimessa. 
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CkiapXr  una  sassasa,  Esser  assassa- 
to,  ciottolato.  V.  Sassada  e  Pibrìda. 

Chiapàr  una  schincada  ,  V.  SchincXda. 

GhiapXr  un  granzo,  V.  Granzo. 

GbiapXr  un  ubvbo  ,  V.  Libvro. 

GhiapXr  uno  caxcnando  ,  Arrivare  , 
Maggiungere  uno. 

GhiapX  per  le  cane  db  la  gola  ,  Ac- 
cannato,  cioè  Preso  o  Spinto  dalla  tieces- 
sità. 

Ghiapa  CHibBH,  To  qua  e  dà  qua.  Si 
suol  dire  quando  si  ha  che  (are  con  certi 
smemorati  e  di  poca  fede. 

Dov'bl  chiapa  el  chiapa,  Dove  coglie 
coglie.  Dicesi  del  Gogli^e  alla  cicca  ba- 
stonando ,  ferendo  ec. 

GHIAPE,  s.f.  Chiappe  j  Italiche;  Prete- 
rito^ Deretano-,  Mele,  e  per  ischerzo Me- 
leto ,11  Cvììo. 

GHIAPO.  V.  ScHiAPo. 

GHIARA ,  s.  £  Chiara  o  Albume,  lì  bianco 
dell  uovo. 

GfliARA ,  detto  in  T  de' Pese,  valligia- 
ni, chiamasi  Una  parte  deUa  Gogolaria. 
Y.  Cogolo. 

GHIARABALDANA,  s.£  Ghiarabaldana 
o  Ghiabaldana  e  Ghiabaldano,  Gosa  di 
nessun  valore. 

NoL  VAL  una  ghiarabaldana  ,  Non  vale 
una  ghiarabaldana  ,  che  se  ne  davano 
trentasei  per  un  pelo  cT  asino. 

CHIARÀDA  ,  s.  f  Chiarata,  Medicamento 
fatto  di  chiara  d'uovo  dibattuto,  per  le 
ferite.  ^ 

CH/fRÈLE ,  s.  f.  ChiareUa  e  per  Io  pili 
Chiarelle  m  piar.  Mancamenti  ne'  panni 
che  non  sono  tessuti  e  colpeggiati  unifor^ 
mi  —  Badori,  dicesi  di  pannolino  q  lano 
fi-usto  quando  nosi  sia  fitto. 

GHIARÈLO ,  add.  V.  Vin  chiarÌlo,  in  Vin. 
CHIARETO ,  add.  Chiaretto ,  Alquaato 

chiaro  —  Parlandosi  di  tela  alquanto  ra- 

da ,  direbbesi  Badetta. 

GHIAREZZA,  5.  £  Chiarezza ,  comXvs^TÌo 
di  Oscurità. 

Vbder  lb  so  churbzzb^  Veder  le  co- 
se chiare,  evidenti.  Vedere  le  proprie  ra- 
gioni chiare. 

Badare,  direbbesi  parlando  di  tele;  ed 
è  contraria  di  Fitto. 

GHIARÌO,  add.  Chiarito,  Fatto  chiaro. 
GBiARIR,  V.  n.  Chiarire,  Divenir  chiaro^ 

V.  ScHIARhl. 

Chiarir,  v.  alt.  Chiarificare,  Far 
chiaro. 

Ghiarirsb,  Chiarirsi,  Illuminarsi ,  as- 
sicurarsi  su  onalche  dubbio. 

Ghiarìr,  Voce  di  gergo,  Stibiare  it 
busto,  detto  pure  in  gergo,  e  vuol  dir 
Bere. 

ghiahlXr  ì 

GHIARLÒN  /  ^-  Parlar  e  Ciarlòn. 

CHIARO,  add. C/iìaro,  Contrario  di  Oscu- 
ro— Chiaro  db  luna,  in  fona  di  susl. 
Lampaneg^io  —  Chiaro  che  orba,  Ba^ 
gltore,  Subiuno  splendore  che  abbaglia, 
V .  Chiaròr  —  Chiaro  db  .  l.4  xatina  , 
Splendore  emielucano.  Quello  che  appa- 
risce  anzi  che  sorga  il  sale. 
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Chiaro, ^dd.  vale  Puro  ,  contrario  di 
Torbido.  Acque  chiare  -,  Vino  chiaro  o 
cniaroso  o  limpido. 

Chiaro,  dicesi  figur.  per  Celebre,  fa- 
moso.  «f 

Chiaro,  pur  fig.  per  Evidente ,  manife« 
sto  —  Chiaro  come  un  criblo  o  come  la 
MERDA ,  Chiaro  o  Specchiato  come  F  am^ 
bra  palpMle-,  ElCh  come  quattro  e  quatr 
tr  otto-.  Ella  e  pia  chiara  che  non  Usale 
di  mezzodì  ;  Andare  in  istampa.  Locu^ 
zioni  che  indicano  Esser  la  cosa  chiara 
evidente  —  Esser  passata  la  cosa  in  giu- 
dicato, Non  potersene  più  dubitare. 

Omo  chiaro.  Uomo  di  chiara  fède,  cioè 
Leale  ,^  puro ,  sincero. 

PanÀda  chiara,  Liquida,  Contrario  di 

T-^S**  T"  ^"^Ti  CHIARI,  Badi,  contrario 
di  Fitu.  ^ 

Far  CHIARO,  Far  giorno-.  Sorgere  Vau- 
rora  o  7  dì  —  Detto  in  T.  Marf^^/iawr 
Jfiempo,  Rischiararsi  ù  tempo.  Il  tempo 
affina.  ^  ' 

Far  chiaro  o  Far  lume  o  luce,  dicesi  di 
Chi  con  torchio  acceso  o  cosa  simile,  nao- 
stra  neir oscmità  la  via  di  camminare. 

Chiaro,  sust.  detto  in  gergo,  Chiaro; 
Siropoo  di  cantina,  e  vale  Vino.  7.  Scal- 
po e  Chiarir. 

Tamiso  ò  Pbtenb  churo  ,  Staccio  o 
Pettine  rado,  contrario  di  Fitto,  di  Spes- 
so o  Denso. 

La  cossa  no  xb  chiara  ,  La  cosa  non  e 
liscia  5  per  dire  Non  è  schietta ,  aiaccra. 

Dio  vocia  che  se  «he  veda  chiaro,  «let- 
to mctaf.  Voglia  il  Cielo  che  da  ultimo 
sia  bel  tempo,  cioè  Che  si  sveli,  che  si  co- 
nosca la  verità. 

Veder  chiaro,  V.  Veder. 

Chiarb  tolte,  detto  avverb.  Bade  vol- 
te; Di  rado  -,  Badamente  o  Baramente 
Contrario  di  Spesso. 

CHI  ARON,  s.m.  Badissimo,  Nome  che  da' 
nostri  pescatori  si  dà  a  quella  rete  a  ma- 
ghe larghe  che  forma  parte  deUa  Rezza 
(  Cerberai)  e  dei  Tramagli. 

CflIAROSCÙlO,  s.m.  Chiaroscuro,  Pit- 
tura  d'un  color  solo  a  cui  si  dà  rilievo  eoa 
.chiari  e  scuri  dello  stesso  colore, dello  aa- 
che  Mocronomaio. 

Vbder  TRA  chiaroscuro.  Veder  una  c<k 
sa  a  barlume  o  abbagliatamente,  vale  Ve- 
derla tra  '1  buio  e  '1  lume  confusainenle  , 
che  dicesi  anche  Vedere  al  buiccio. 
CHIASsXnA  o  Ghia3sXiu,  s.  £  Chiassatai 
Festoccia-,  Gargagliata,  Allegria  di  pa- 
role. *^ 

Far  una  chiaisXda  ,  Fare  un*  agliat<i  o 
una  grande  agliata.  Fare  una  cicalata  o 
gridata  noiosa,  lunga  e  sciocca  —  Bagor- 
dare, Far  coaviti  o  sli*a vizzi  o  altra  adu- 
nanza festiva.  V.  Bacara. 

CHIASSAR  ,  v.  Far  chiasso  o  un  gran 
chiasso,KomoregguLre—Fare  gargagUa- 
ta.  Far  romoro  fra  molli  parlanda  e  can* 

landò  insieme. 

Chiassar  l'andana,  V.  AndXna. 

CHIASSO,  s.  m.  Chiasso;  Bagordo;  Bar* 
dello;  Chiassata,  Strepito,  Romorc. 

Far  chiasso.  Alzar  grido.  Venire  ii^ 
gran  riputazione  —  Farfalb^  dello  me* 
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ta£  Par  oomptria,  risplendere ,  errale  mi- 
die  figar.  Consumare  tallo  il  nio. 

Fah  CKIAS30  D'mrA  cossAy  Far  canzone*, 
Meiierein  noi^elhg-.  Proverbiare  ^  Tdetie- 
re  in  ccmzone  o  in  baia. 

CHI&SS  OSO  ,  add.  Festoso  ^  Romoroso; 

Sollazzevole  ;  Strepitoso, 

CHIAVXdA  y  •.  f.  Cma»  j  Cojicttiiio,  Alto 
venereo. 

GfilAVA&AT£,  Acanto  baMÌsnmo  cbc 
datsi  a  Cokiì  cke  Ben  è  btiono  a  nalla.  V. 
Bo^r  BA  Gtnyn ,  in  Boir. 

CHIATaR^  T.  ChiWareyTJsar  con  femmi- 
na—FornicoTtf  è  propr.  il  Commercio  il- 
lecito fra  oersone  libere. 

CUAFAilJtor,  «.  m.  Chiavaio;  Chiavaro: 
Chiavaiuoloy  Colui  che  ha  in  custodia  le 
clùan. 

Detto  ancora  per  Foitiiore-^  Caprone, 
Assai  lussurioso. 

CHUYARÒLO ,  s.  m.  T.  degli  Arcbìtetti , 
Arcale  f  Catena  che  si  pone  nella  p>irte  in- 
ferire delle  travi  per  loro  sostegna 

CHIAYAZZA  ,  s.  £  Chiavaccia ,  CatiÌTa 
^iave. 

CHIAVE,  S.I1  Chiave,  Slmmento  noto  con 
«m  si  serrano  ed  aprono  i  serramL  Inge^ 
gno,  dicest  in  gergo  —  O^baa  m  ul  chia- 
TB,  y.  OvsaA  e  SsiUBiniA. 

GxiATX  DS  CBICBZ    DB  ILB  CABOZBB.   V. 

Cabobza. 

Gkiatx  nn  SbqXti,  Licciaiuolo,  Siro- 
mento  del  cfiiale  \  Segatori  si  serrono  per 
torcere  i  denti  della  sega. 

CnATx  DxxiffUAi,  T.  degli  ArchiieHi , 
Catena  y  Lunga  e  grossa  Terga  di  ferro  la 
quale  sì  mette  da  una  muraglia  air  altra 
per  tenerle  collegate  insieme.  Si  congegna- 
no fortemente  tali  catene  con  alcuni  pezzi 
di  simigliante  verga  di  ferro  ,  diiamati 
Paletti  j  die  si  fanno  passare  per  un  oc- 
cbìo  posto  alle  loro  testate  :  il  che  si  dice 
Incatenare,  Quel  pczso  poi  di  rame  o  fer* 
ro  con  cui  negli  edifizii  si  tengono  unite 
insieme  pietre  con  pietre  ,  si  chiama  Ar- 
pese.  V.  Abpbsb  e  I:vcAE2rXR. 

Chjate,  parlando  della  musica,  Chia- 
ve, chiamasi  la  Figura  musicale  che  inse- 
gna a  variare  i  tuoni —  Chiave,  dìoesi  pu- 
re ad  uno  Stromcnto  di  ferro  od*  ottona 
con  cui  si  girano  i  bischeri  diagli  stromen- 
ti  da  corde. 

Chiate  DB  PALCO,  Chiavc  d'un  palchet- 
to— CoKPBAB  Wh  CHIATE  DB  PALCo^  Com- 
prare un  palchetto, 

Chiatb,  detto  in  T.  de*  Stampai.  Chia- 
varioy  Pezzo  di  ferro  con  ispago  per  apri- 
re o  wrrvte  i  gaietti 

Chiatb  ,  «in  T.  de'  Murziori ,  Chiavar- 
da, Grosso  perno  di  ferro  invitato  e  con 
anello  da  capo  per  rarii  usi — Metbb  u.va 
rnATB  ,  inchiavardare  o  Chiavardare, 

CnfATB  9B  L*  ALBBBo,  Chiavc ,  lu  Mari- 
neria è  il  nome  che  si  dà  a*  due  pezzi  di 
legno  angolari  incastrati  e  inchiodati  tra- 
Terso  de'madieri  e  fermanti  con  essi  la  boc- 
ca d' un  albero. 

Chiatb  xascbia  ,  Chiave  maschio,  ÒÌt 
cesi  Quella  che  contiene  l'ago  —  Chiave 
^nim<iMi,Q«ey«-die  riceve  in«è  fjgo  del- 
la toppa. 
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MBTmaoToeoiATB,  Chiudere  che  ohe 
sia  sotto  chiave, 

Atbb  t a  chiave  d'  uxa  cossa  , -detto  fig. 
Aver  la  chiave  cT alcun  negozio,  vale  Es- 
serne informatissimo  — -  &sbr  la  chiavb 
BBL  zoGo ,  Essere  colui  che  debbefdrfuo' 
co  alla  girandola,  cioè  Chedebbe  dar  mo- 
lo e  calore  alla  cosa  di  cui  si  tratta. 

Lbgito  de  la  chiave  ,  Materozzolo,  Le^ 
gno  a  cui  è  attaccato  un  mazzo  di  chiavi. 
•    Mostrar  UìYa  cossa  per  el  buso  db  la 
CHIAVE,  y.  Buso. 

Passar  per  el  buso  de  la  chute,  V, 
Buso. 

CHIAVEGA,  s.  f.  Ca^era/Za,  Apertura  fal- 
ta^  per  pigliar  I*  acaua  e  per  mandarla  via. 
L*  imposta  che  si  alza  e  s  abbassa  dice  Sa-' 
racinesca. 

Incile,  T.  Idraulico,  sinonimo  di  Emis- 
sario o  lmmissario,n  suole  attnbuire  agli 
Emissarii  artificiali  più  che  a*  naturali  co- 
me a  quelle  Chiaviche  delle  da  Latini  Ca- 
stella, j^r  le  quali  si  deriva  artidzial men- 
te d:il  nume  quantità  di  acqua. 

GHIAVEGHÈTAì 

CHUVEGHÌN  /  8.  Caterattola,  Picco- 
la  Cateratta. 

CniAVESÈLO  ,  s.  m.  T.  de*  Vetturali , 
Chiave  o  Acciarino,  chiamasi  Quel  pezzo 
di  ferro  confitto  perpendicolarmente  hpI 
perno  delle  ruote  del  carro,  per  tener  fer- 
me le  stesse  ruote ,  e  perchè  non  escano 
dal  perno. 

Detto  in  T.  Mar.  Acciarini  o  Ancerri- 
ni  e  Chiavette,  Perni  di  ferro  che  s'infi- 
lano nelle  sale  delle  carrette  de'  cannoni  , 
perchè  il  moizo  delle  mote  non  esca  dalla 
sala. 

CHIAVETA,  s.m.  Chiavetta  o  Chiavicina, 
Chiaveta  del  sAiTXTiìiLO,  Nasello,  Fer- 
ro fitto  nel  saliscendo  d*  un  uscio  che  lo 
alza  e  lo  abbassa.  V.  Giavbta. 

CHIBÒRA ,  (  si  pronunzia  come  in  Tosca- 
no Cibòra  )  s.  f.  Cipolla  ,•  Coccola  -,  Cello- 
ria,  La  testa  dell'uomo. 

Tagiar  la  chibora  ,  Tagliar  la  cipolla. 
Metter  la  cipolla  appiedi  d alcuno,  vale 
La  testa. 

CQlCARA ,  (si  pronunzia  come  in  Tosca- 
no Cicara)  s.  £  Chicchera,  Vasetto  notis- 
simo per  uso  di  bere  cioccolatta.  caffè  e  si- 
mih. 

Meterzb  nr  cricara  ,  detto  meta£  de* 
Giovani,  Allindirsi ;  Pulirsi-,  Mettersi 
in  gala  ;  Assettarsi 

CHICHE-CHIACHE  (  si  pronunzia  come 
in  Toscano)  Ciacche,  Suono  prodotto  dal 
dibattimento  dell*  uova  o  da  altro  simile. 

CHICHl,  8.  m.  (  che  pronunziasi  come  un 
toscano  pronnnzierebbe  Cici)  Cicaleccio^ 
Fissi  pissi;  Passeraio,  Confiiso  e  romo- 
roso  cicalamento  di  donne,  e  dicesi  per 
lo  più  motteggiando. 

GhB  XE  un  CHICHk   PER  EL  PAESE  ,    F*  h 

in  paese  chiucchiurlaia,  Chiacchiere, 
Confuso  rumore. 

CIUCHI  A  o  Cheghia,  (si  pronunziano  co- 
me in  Toscano  Chicia  e  Cheda)  8.f.  Chec- 
chia.  Sorta  di  bastimento  usato  principal- 
mente dagli  Inglesi^  ch*è  a  poppa  quadra. 
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con  ptt]ciu«Ik  pniR,  nttimBzaU  con  due 
Riberi. 

CHICHIOLAMBNTO,  (si  pronunzia  ctf. 
me  in  Toscano  Ciciolamenlo  )  s.  m.  Sufo- 
lamentO',Pispilloria,^ormono  di  parolt. 

CHICHIOlXr  ,  V.  V.  ChiacolXr. 

ChzchtolXr  «r  tb  le  rbcrib,  V.  Rbchia. 
CHICHISBEO,  (si  pronunzia  come  il  To- 
scano )  8.  m.  Cicisbeo  ;  Fagheggino  ;  Da- 
merino, Galante  che  cicisbea,  che  fa  il  bel- 
lo coUe  donne  —  Ammiriere ,  dicesi  ad 
Amante  cicisbeo. 
Farbl  crcisBEo,  Cicisbeare*,Donneare, 
GHJCO.  V.  A  chico. 

CHIGONA  ^.(come  il  Toscano  Cicona)  s.£ 
Gozzovigliata  ,  itfanicamenlo  in  allegrez- 
za e  in  brigata  —  ChiapÀr  u.va  chicoita  , 
Pigliare  un"  imbriacatura -,  Ubbriacarsi. 

CHIEPA  (come  in  Toscano  Ciepa)  (coli*© 
stretta  )  s.  £  Cheppia  o  Laccia ,  Pesce  di 
mare  a  scheletro  ossoso  die  in  primavera 
rimonu  i  fiumi  d'acqua  dolce,  dove  anche 
su  abitualmente.  Egli  è  detto  da  Linn. 
Clupea  aloseu  II  suo  corpo  è  compresso  co- 
me quello  dell'Aringa.  V.  Ag^x. 

CHIEPA ,  8.  £  Uccello.  Lo  stesso  che  Cia- 
to, V. 

CHIEPO  ,  8.  m.  T.  agr.  Ciocca  o  Kappa, 
Mucchio  di  frulU  ,  fiori  e  foglie  quando 
molti  insieme  nascono  attaccati  alla  cima 

^  de*  ramiscelli.  «* 

GHIEREGA,  8.  £  Chierica  o  Chierca. 

Prete  co  la  chibrega  ,  Prete  chericato 
o  chiericato  o  tonsurato. 

Aver  la  chibrega  ,  dicesi  anche  famil. 
di  Chi  è  un  po'  calvo. 

CHIEREGXo  ,  8.  ».  T.  ani.  Chericato, 
Beneficio  ecclesiastico  assegnato  a'cherici. 

CHIEREGHÈTO,s.m.aerfc^e«o  o  Chie^ 
richino ,  di  min.  di  Cherico  —  Chiericuz* 
zo,  oltre  alla  piccolessa  dinoU  dispregio 
e  abbiczione. 

CHIÈREGO,  s.  m.  Chierico;  Cherico  e 
Cherco, 

CHIERESIA ,  8.  £  T.  antiq.  iticevast  per 
Clero ,  o  R  dir  meglio.  Congregazione  del 
clero. 

CHIESA ,  8.  £  Chiesa. 

^  AwDÀR  iK  Chiesa  ,  Entrare  in  santo, 
dicesi  delle  Donne  dopo  il  puerperio  -^ 
In  altro  si^n.  Andar  a  confessarsi  e  iS>- 
municàrsi. 

ObCO  CRB  PRBQtJBNTA  LS  CJUBSB  ,  ChicSO- 

lastich ,  e  alla  femmina  Chiesastra  ••-> 
Chiesolastro,  si  chiama  Chi  frequentarle 
chiese  per  ipocrisia. 

CHIESAR,  r. Frequentar  le  chiese;  Es- 
sere chiesòlastico.  V.  Chiesa. 

CHIESÒLA  ,  8.  £  Chiesina  ,  Chiesetta  ^ 
Piccola  chiesa*^  Chiesetta,  dicesi anche 
a  quella  dove  stanno  i  condannati  al  pati« 
bòlo  per  tre  giorni  prima  d'essere  giusti^ 
siali. 

Esser  nr  csibsòla  ,  detto  fig.  Essere  0 
Stare  là  là ,  Euer  incerto  e  in  bRtlicaore 
sulproBsimo  suo  destina 

Ghissòla,  dello  m  T.  Mar.  Qesòla  o 

Chiesola  e  itfòìtacofo.  Piccolo  appartamen* 

40*  R< due  piani  a  lòggia  d' armadio  in  iac» 
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da  alla  porU  del  Timoniere,  ore  si  rin- 
chiude la  botsola ,  V  orologio  e  la  lacerna. 

CHIESÒN,  i.  m.  Tempioncy  Tempio  gran- 
de. 

CHIESUZZA,  t.  £  Chiesuccia,  Disprez- 
zativo di  Chiesa. 

CHlESuRA,  (che  pare  nna  corruzione  di 
Chiusura)  9,  t  PoderettOy  Poca  terra  da 
lavoro,  per  lo  più  con  piccola  casa,  che 
s*afiìtU, 

CHIETIN,  (che  si  pronanzìa  come  in  to- 
scano Cìetin)  B.m.  Chietino;  Bacchettone; 
Baciapile;  BadapoWere-y  Bizzoco i  Spi- 
goìùtro'y  Stropiccione-y  Ipocritone;  Man- 
giaparadiso ,  Fabo  divolo.  Y.  Golostor* 
To  e  Gabacaisti. 

CHiBrìx ,  dicesi  non  meno  per  Scrupo- 
loso o  Scrupulosoy  cioè  Uomo  divolo,  ma 
pien  di  scrupoli. 

GHIETÌNA,  s.  £  Salamistra-yPinzocche- 
rona;  Picchiapetto ,  Falsa  di  vota  —  E 
dicesi  anche  nel  sign.  di  Donna  scrupolo- 
sa nelle  cose  di  Religione. 

CflIETINARIA,  s.£^acc^e«o«eria;  JSae- 
chettonismo'y  Ipocrisia;  Santocchieria^' 
Simulamento  di  santità  negli  atti  di  reli- 
gione. 

GHIETINÈTO ,  s.  m.  B acche ttoneino  — 
Bacchettoncella  f  dicesi  alla  femmina. 

GHIETEVÒN,  Accresc.  di  dasTbr ,  V. 

GUIGIA  ,  (pninunziato  naturalmente)  s.£ 
Voce  agr.  ScapecchiaUÀOy  Pettine  da  li- 
no o  da  canapa. 

El^   STARIA   A  ZOGAA   SU    LA  CHIGIA  ,  E* 

giuocherebhe  in  su  pettini  di  lino  ,  Non 
rifinirebbe  di  giuocare. 

CHIGiXr  ,  ▼.  Voce  agr.  Pettinar  il  lino. 
V.  PbtekXa. 

GHIGIARÒL,  s.  m.  T.  agr.  Scapecchiato- 
re  ^  Pettinatore  del  lino. 

GHIlXR,  V.Ghilo. 

CHILO  2  (  pronunziato  come  il  toscano)  s. 
m.  Chilo. 

Fas  bl  chilo  o  CHTL.Va,  Chilijicarey 
Dicesi  dell*  Operazione  che  fa  la  natura 
de*  cibi  nello  stomaco  dell'  uomo  ^  Det- 
to in  altro  senso ,  Far  un  sonnellino;  Ve- 
lar r  occhio  y  Far  un  piccolo  sonno  dopo 
aver  mangiato. 

GIUMENTO,  (pronunziato  naturalmente) 
s.  m.  T.  de* Costruttori  navali,  Commen- 
to, dicesi  il  Vuoto  che  resta  fra  due  tavole 
che  formano  il  ^sciame  d*  una  nave ,  e 
nel  quale  i  cala&ti  cacciano  a  forza  di  ma- 
lie la  stoppa.  V.  GalafatXb« 

CHIMÈRA ,  8.  £  Chimera. 

'  Fabsb  z>b  lb  cHusBas ,  Chimerizzarcy 
Immaginarsi  cose  vane  ^  Far  castellÀ  in 
aria. 

GHIMINI,  (pronunziato  naturalmente)  s. 
m.  Voce  di  gergo  e  T.  di  giuoco^  e  vale 
Speculazione y  cioè  Guazzabuglio  o  intri- 
go di  calcoli  o  di  raziocinio  onde  si  dedu- 
ce la  maniera  di  giuocare  a  giuochi  d*  az- 
zardo, creduta  la  più  verisimile  a  vin- 
cere. V.  ZoGo. 

CHINA ,  8.  £  China  o  Chinchina  e  Chinar 
china  y  delta  da*  Sistem.  Chincona  offici- 
nalis  e  in  Farmacia  Cortex  Peru^anuSf 
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Scorsa  d^  albero  nel  ^^to  del  Però,  che 
si  riduce  in  polvere  ed  è  rimedio  eccel- 
lente e- notissimo  contro  la  febbre.  Altre 
specie  di  China  furono  trovate  e  adope- 
rate esse  pure  ,  ma  sembra  che  la  più  ef- 
ficace fosse  quella  detta  Calisaia. 

CHINCAGLIE,  s.  £  Chincaglie  e  Chin- 
caglieria y'Ogni  sorta  di  mercanzinole  di 
ferro,  rame  e  simili.  Se  sono  poi  d'oro  o 
d'argento  o  simili,  diconsi  Minuteria.  V. 
Bjsutarìa. 

GUL\CAGUÈR,  s.  m.  Chicangliere. 

CHINCHIA ,  (  Si  pronunzia  come  in  To- 
scano Cincia)  add^Lisciardera;  Lisciardo- 
na;  Lisciarderaccia  y  Agg.  a  Femmina 
che  continuamente  si  fì'ega  per  comparir 
bella.  Vi  conviene  Attillaia;  Attillatuzza 
—  Di  una  donna  che  si  liscia  dicesi  CìC el- 
la soffa  o  ha  sojjftaio  nel  bossolo. 

GHlNCHlARSE,(Si  pronunzia  come  in 
Toscano  Ginciarsi  )  v.  Attillarsi  ;  Baffaz- 
zonarsi  ;  S trebbiarsi;  Stropicciarsi;  Pu- 
lirsi ,  ed  è  quello  che  fanno  le  donne  in 
lisciandosi  per  comparir  belle  e  per  pia- 
cere. 

CHINCHINATO,  (Si  pronunzia  come  in 
Toscano  Cincinato  )  V.  Ciwciutato. 

CHINCHIO  e  Chingii,  (Si  pronunzia  co- 
me in  Toscano  Ciucio  e  Cinci)  ad(L  (  pro- 
babilmente dal  lat.  Cynthius)  Damerino; 
Attillatuzzo;  Liscioy  Giovane  che  sta  sulla 
galanteria  affettata. 

CHINCHIRIBÌN  ,  (  si  pronunzia  come  in 
Toscano  Ginciribìn  )  Uccelletto  ,  V.  Pa- 

RUSSOLÌK. 

CHININ ,  (  Si  pronuncia  naturalmente.  )  s. 
m.  Solfato  di  china ,  Sostanza  o  Specie 
di  sale  che  da*  Farmacisti  si  estrae  con 
operazione  chimica  dalla  china  e  che  vien 
amministrato  in  srani  come  specifico  feb- 
brifugo ,  in  vece  della  stessa  china. 

CHIO ,  s.  m.  T.  de*  Cacciatori  Assiuolo  e 
Assioloy  Uccello  notturno  ,  di  passo  e  di 
rapina  ,  che  molto  somiglia  alle  Civette  , 
detto  sul  Vicentino  Chivmo,  sul  Verone- 
se Chiodo,  in  Toscana  Cuiii,  in  qualche 
Ino^o  d'Italia  Alloccarello;  e  da  Linneo 
Strix  Otus. 

CHthy  ovv.  Cmò  CHib;  Tol  Tohl  Feì 
Interiezione  che  dinota  maraviglia  e  si 
suole  usare  talvolta  ironicamente  e  con 
dilegione. 

Cmb  BH,  Thi/ua  o  Dà  qua.  Modo  di 
rispondere  a  persona  di  mala  fede  in  se- 
gno di  disprezzo  o  di  non  crederle — To*y 
castrami  questa;  Finocchi y  Modo  basso 
che  si  dice  per  dispregio  a  chi  ti  ricerca 
qualche  cosa  che  non  ti  par  che  convenga 
negandogliela. 

Cnib  per  una  specie  di  sincope  ,  dicesi 
por  Chiodo;  e  quindi  il  dettato  nostro  Ga- 

V\  CHlb  E  XBTBB  CAfCBIA  ,  V.  CavXr. 

e H IOGA ,  (Si  pronunzia  come  in  Toscano 
Gioca  )  s.  £  Chioccia;  Gallina  covaticciay 
La  gallina  quando  cova  gli  ovi  e  guida  i 
ptdcini.  V.  CuocXa. 

Chioca  db  ga vài  o  db  pbu  ,  Cioccay 
Mucchio  di  capelli  o  di  peli  —  Chioca  db 
CATBi  BUTADA  OHIO  LB  sPALB ,  Cerfuglio  o 
Cerfaglione. 

Gioca  pb  jui  stblb,  GaUiaelte  e  meglio 
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detto  Pìeiadty  Le  sette  stelle  tra  le  costel- 
lazioni del  Toro  e  dell'Ariete ,  cosi  dette 
perchè  sono  piccole  e  in  un  mucchio. 

Chioca  db  cristal.  Lumiera. 

Chioca  DB  Fioni,  db  zabibìb  ec.  Ciocca 
'  e  Nappa ,  dicesi  ad  un  Mucchio  di  frutu 
fiori  e  foglie  quando  molti  insieme  nasco- 
no attaccati  alla  cima  de*  ramicelli  ;  e 
quindi  i)icioccare,Levar  le  ciocche— Tir- 
so  si  chiama  con  voce  agr.  quel  Gruppo 
di  fiori  attaccati  ad  un  asse  comune  per 
mezzo  di  peduncoli  ramificati  formanti 
piccoli  gruppi^-Groppo  piò  propr.  TUnio- 
ne  di  molte  ciliege  o  prugne  che  si  parto- 
no dallo  stesso  punto. 

Chioca  db  piantb  ,  V.  Babo. 

Chioca  ,  dicesi  altresì  famil.  per  Uh' 
hriacatura ,  V.  lycHiocAasB. 

Chioca  (  dalla  Chioccia)  dicevasi  (am. 
e  fig.  ne*  tempi  Veneti  per  allusione  alli 
Città  capitale  Venezia  —  Essbb  soto  la 
.  GHioGA  o  LoiTTAir  DA  LA  CHIOCA,  Toleva  di- 
re Prossimi  o  lontani  da  Venezia  ;  e  me- 
tal. Aver  mag^ori  o  minori  riguardi 

Star  soto  la  chicca,  altra  maniera  fii- 
mil.  Star  sotto  la  mamma ,  vale  £sser 
sotto  1*  autorità  materna. 

GHIOCAR,  (Si  pronunzia  come  in  Toscs- 
no  Giocar  )  v.  óhiocciarey  D  mandar  fiio- 
ri  la  voce  che  fii  la  Chioccia  ,  che  anche 
.dicesi  Crocciare  o  Gracidare.  Nel  dialet- 
to toscano  dicesi  Abhiocare. 

GmocXa  dbi  tobdi,  Zirlare  e  in  conse- 
guenza Zirlo,  n  cantare  dei  tordi  in  gab- 
bia. 

GhiocXb  dbl  sol  ^  Cuocere  ;  Scottare  ; 
Saettare ,  Lo  riscaldare  che  tk  il  sole 
estivo. 

GbiocXb  dbi  bbzzi,  V.GaktXb  dbi  vbszi. 

CniOCJkB  DB  la  SCUBIA  ,  V.  SCHIOCAB. 

CHIOCHÈRA,  (pronunziato  come  in  To. 
scano  Giocherà)  s.  C  Semenzaioy  Semirnt- 
rio  ;  Bastardiera;  Chiusa,  L*  aiuola  ove 
mettonsi  noccioli  e  gli  altri  semi  degli  al- 
beri pi^rchè  nascano. 

CHIOCHETA,  (pronunziato  come  in  To- 
scano Ciochèta)s.f.T.  de*Cacciaiori,  Bec- 
caccino maggiore ,  detto  in  Toscana  Coc' 
Colone,  e  dai  Sistematici  Scolopax  ma- 
ior.  Uccello  palustre,  semplice  varietà  del 
Beccaccino  reale  (  Bbcahoto  ) 

Chiochbta  db  cavbi  ,  Ciocchetta.  T. 
Chicca. 
CHIOCHÈTO  ,  add.  Brillo  ;   Couiccio  , 
Mezzo  ubbriaco. 

CHIOCHIZAR ,  (pronunziato  come  in  To- 
scano Ciorhizàr)  Lo  stesso  che  ChiocVb,  V. 

GHIOCO,  add.  Cotto;  Ubbriaco.  V.  In- 

DaiAGO. 

CHIOCOLÀTA,  (pronunziato  come  in  To- 
scano Giocolata)  s.  f.  Cioccolato  ;  Ciocco- 
lata o  Cioccolate y  Sostanza  nota  per  uss 
di  bevanda. 

Capoè  y  Voce  di  commercio  ,  chiamasi 
r  Impasto  di  -puro  cacao  con  cai  si  (a  U 
cioccolata  senz*  altro  ingrediente, 

GHIOCOLATX,  add.— Capì  chxocolatV, 
Coffe  misto  di  cioccolate. 

CHIOGOLAtXr  I  ▼.  Meicere  con  ciocca 
lata* 
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CmOCOLATÈR  ,  8.  n.  Cìòccoiattiere , 
Colai  che  fiibbrica  U  cioccolata. 

CHI0G0LATIÈR4,  t.  £  Cioccolattiera  o 
Cioccolatiierey  Tato  di  rame  o  di  latta 
per  lar  bollire  la  cioccolata. 

CHIOGOLATÌN,  t.  m.  Mezza  cioccola- 
ta y  cioè  Piccola  chicdiera  in  cui  tia?i 
cioccolata.. 

Pasliecao  Pasii^Ua^di  cioccolata j  di- 
ce» propr.  di  qne*gire11i  di  cioccolata  che 
si  vendono  per  oso  di  mangiare.  I  Napo- 
letani li  chiamano  Pzsebttb. 

€HÌOCOLATÒN,  s.  m.  Cioccolata  ahhon- 
dante. 

CEIODARlA^  (pronìmziato  come  in  To- 
sc«so  Ciodaria)  a.  £  Chiodatone,  T.  col- 
lettÌTo ,  Ogni  genere  di  chiodi —  Chiode- 
ria, dicesi  1  Assortimento  di  chiodi,  Qmn- 
tità  di  chiodi. 

CfllODARlÒL,  «.m.  Chiodaiuolo,  V\c^ 
lore  o  venditore  di  chiodi. 

CHIODÈLO,  s.m.  T.  degli  Armaiqoli,  Co- 
piglia^  Specie  di  Chiodo  rotondo  di  ferro 
senaa  capo  che  si  ficca  nella  cassa  delibar- 
cliibuso  perchè  tenga  saldi  i  fornimenti. 
-V.  PosiTiabLO. 

CHIODERÀ  ,  t.  £  Soffice ,  dicono  i  Fab- 
bri a  un  lorro  quadro  e  sfondato  nel  mei- 
Yo ,  sopra  il  quale  mettono  il  ferro  info- 
cato cpando  lo  vogliono  bacare. 

CeiODÈTO,  V.  Chiobto. 

CHIODO,  (pronunzialo  come  in  Toscano 
Ciodo)  s.m.  e  nel  piar.  Chiodi  e  Chioi, 
Chiodo  o  Chiovo  e  Aguto,  Strumento  di 
ferro  sottile  notissimo. 

Caàla  o  Tbsta  jibl  cmooo ,  Cappello 
e  nel  dimin.  Cappelletto,  ed  anche  éapoc- 
'ckia.  La  parte  supcriore  del  chiodo. 

Chioso  da  xuao^  Tozzetto,  SorU  di 
agnto  corto  e  grosso. 

Chiodo  da  ysbo,  Bordotto,  Chiodo  qua- 
dro di  mezsana  grandezza  per  la  chiava- 
gione  9  Bord^Uino  è  quello  di  specie  mi- 
nore. 

CnoDo  DB  EAMB ,  DoroHe, 

Chiodo  todbsoo  ,  Tozzeito  senza  cap- 
pello, Aguto  senza  tesu. 

Chiodo  ncX  DBBarro,  Chiodo  acceca- 
to. Chiodo  il  cai  capo  è  pari  al  legname 
nel  quale  è  conficcato. 

PiAWTVa  BL  CHIODO ,  Y.  PiajvtXh. 

PoHTA  nB^TA  DB  CHIODI ,  Porta  ballet- 
tata. Nella  quale  siano  stati  fitti  molli 
chiodL 

Roda  da  cri9bi  ,  o  da  chioi  ,  V.  Roba. 

^BCO«QHB  UHr  CHIODO,  V.  SbGO. 

Chioso,  detto  in  Mmnia  fiirbesca,  vale 
Coltello.  ^ 

CwioDo,  d«tto  a  Soecie  d'ucceUi,  lo 

stesso  che  Chiò.  V. 

• 

CHIOERA  ,  (pronanziaìo  come  in  Tosca- 
na Cioèra  )  s.  £  o  anche  Chiovbba  ,  da 
Ciaaderiae,  Voce  bai4>.  Cosi  anticamente 
V»  erano  chiamali fjoe'Campi  erbosi  nel- 
la Città  chVrano-chinsi  e  servivano  per  uso 
de  pascoli  ed  anche  per  distendervi  i  pan- 
nila ni.  Chiìuou 

Tiratoio  dicesi. in  luliano  al  luogo  ove 
«1  stendono  i  panni  per  ascingju*li.  V.  Ti-  ^ 

BAOÒB. 

^7 
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GHIOÈTO ,  s.  m.  Chiodetto  o  Chiovelh , 
Piccok>'cfaiodo,olie  anche  dicesi  Jgutello, 

CMOMA^y^ronuHziato  come  in  Toscano 
Cioma  )  s.  C  Chioma,  ed  Intendiamo  col- 
la nostra  voce  i  Capelli  lunghi  della  coda. 
Chioxa  dbl  CAVALO  ,  Crina  o  Crino  e 
Criniera  — -  Tagiàr  la  chioma  al  cava- 
lo. Scrinare  il  cavallo* 

CHIOMBXR  ,  V.  Bombare  ;  Bombettare; 
Shombettare,  Bere  spesso  ,  Sbevazzare. 

V.  CHi0CHiXa. 

CHIOMPO,  (pronunziato  come  in  Toscano 
Ciompo)  s.  m, Monco;  Moncone;  Mon- 
cherino, Tale  Braccio  senza  mano  o  con 
mano  storpiata  o  di  braccia  corte.  Cion- 
co ^  dicesi  per  Rotto  ,  mozzo  ,  manco. 
Cionco  del  braccia, 

Cavallo  crtokso  o  CHioHsbr ,  T.  de* 
YeUuraìi,Ca9aUo  rampino,  dicesi  a  Quel- 
lo che  nel  camminare  ed  anche  nello  stes- 
so riposo,  si  appoggia  quasi  intieramenle 
sulla  sola  punta  del  piede. 

CHIONCO ,  add.  Cionco,  sincop.  da  Cion- 
cato ,  e  vale  Pien  di  Tino ,  ubbriaco. 

CfllOPA  ,  s.  £  Coppia  o  Coppìetta  di  pa- 
ne ,  Due  pani  uniti.  V.  Bikbta. 

CHIOR.  Infinito  di  verbo.  V.  Tiob. 
CHIOSSA.  V.Gatobusola  e  Ga^o  d*IsTAiA. 

CHIOSSO ,  (pronunziato  come  in  Toscano 
Ciosso)  s.  m.  T.  de*  Caccialori.  Anatra 
Penelope,  Specie  d'anatra  salvatica,  chia- 
mala in  Toscana  Marigiana  o  Bibbio  e 
Fischione  maschio;  e  da  Linneo  Ànas 
Penelope,  Uccello  oonosciutissimo  e  di 
cui  se  ne  piglia  abbondevol mente  nelle 
nostre  cacciagioni  vaUigiane.  Egli  è  meno 
grande  del  Grermano  reale  (MAsoakir) 

Le  Femmine  di  questa  specie  sono  da 
noi  dette  Cmiossblb  ;  e  il  loro  nome  Ita- 
liano è  Anatra  Penelope  femmina, 

CHIRIBISI,  (pronunziato  come  in  Tosca- 
no Ciribisi  )  8.  m.  T.  de*Lavoranti  di  mar- 
gheritine. Chiamasi  una  Mescolanza  di 
carbone  polverizzato  e  di  calcina,  che  ser- 
ve per  accecare  i  bucherelli  delle  marghe- 
ritine, operazione  necessaria  prima  di  sot- 
porle  al  lavoro  successivo. 

CHIRICfllCHI,  (pronunziato  nalnralmen- 

te)s.  m.  Fronzoli;  Neutrini;  Frastagli; 

Tattere;  Cianciafruscole;  Cianfrusaglie^ 

Ornamenti  che  le  Donne  portano  in  capo 

"per  far  comparsa. 

Chicchiricchì,  Voce  finta  ad  imiuzio- 
ne  del  canto  del  gallo  — -  Chit^chiriata , 
vale  11  canto  del  gallo. 

La  xb  IX  caiAiiiicnrcH^ ,  Ella  e  in  ab- 
bigliamento e  in  gala. 

CHIRICOCOLA  ,  (  pronunziato  come  in 
Toscano  Ciricòcola)  s.  £  Coccola ,  Pren- 
desi per  il  Capo. 

CHIROLI,  (pronunziato  come  in  Toscano 
Ciroli)s.m.  Balusante;  Che  tira  poco  di 
mira.  Persona  di  corta  vista. 

L  B  i^ir  TAUTTinr  criboli  ,  E  un  poco 
orbo. 

CHIROLIN,  add.  —  Uk  taivtot  cmaoLbr, 
Locuzione  fiirbesca  e  vale  Brillo^  Cottic- 
eio.  Un  po'  ubbriaco. 

CHI  SE  SIA  ow.  Chi  chb  %b  vo<ua  ,  Chic- 
chessìa^ o  Chi  die  sia  o  Chi  si  voglia. 
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CHITAR  I  (pronunziato  naturalmente)  r. 
(voce  franzese  )  Rinunziare  al  servigio,  % 
intendesi  militare,  Ottenere  il  congedo. 

CRITARÌN,  (pronunziato  naturalmente) 
s.  m.  Chitarrino,  Piccola  chitarra. 

CHiTAabr  DB  GAKA,  Cstcra  de*saggin€h 
li.  Specie  di  Chitarrino  che  si  fa  da  fen- 
ciolh  con  pezzi  di  canna  de' sagginali  co- 
muni. 

CniTABbr,  detto  fig.  vale  Ano;  Anel- 
lo; Zero,  lì  culo. 
.    RaxMB  BL  CHiTABksr,  detto  fig.  Bom- 

Sere  la  fantasia,  il  capo;  Torre  la  testa, 
disturbare,  noiare. 

OHIT ARISTA,  s.  m.  Ceteratore;  Ceteri- 
sta e  Citarista ,  Sonator  di  cetra. 

CHIÙ,  lo  stesso  che  Chiò,  V. 

CHIYALA ,  s.  ro.  Fab  bl  chitala,  Fare  il 
chi  va  là  o  il  chi  va  lì.  Grido  delle  sen- 
ti nelle  per  domandar  il  nome  a  chi  s'a- 
vanza verso  di  loro. 

CHIUCHIADA,  (pronunzialo  come  in  To- 
scano CiuQÌada)  s.  £  Succiata  o  Succhia- 
ta e  Succhiamento,  Il  succiare. 

Per  Bevuta  —  Dar  do  o  tab.  bottb 
GHiucHiADB  o  CHiucHi^E ,  Far  duc  o  tre 
tirate  da  tedesco ,  cioè  due  o  ire  bevute. 

CHIUCHIANTE,  s.  m.  Bevitore;  Ubbria- 
eone. 

CHIUCHiXr,  V.  Succiare;  Succhiare, 
come  fenno  i  bambini  che  attraggono  il 
lai  le  dalla  poppa. 

ChivchiXb  ,  detto  fig.  Bombare,  Voce 
fanciullesca  da  Bombo,  vale  Bere.  Bom- 
bettare è  frequentativo  di  Bombare  — 
Sbevazzare  o  Zizzelare ,  voce  bassa.  Be- 
re a  centellini ,  non  in  gran  quantitii  per 
Toka  —  Pecchiare o  Cioncare,  dicesi  per 
iueta£  Bere  sconciamente  •—  Andar  a 
gocciare ,  vale  Andare  aU'  osteria  per  sol- 
lazzarsi col  fiasco  —  ToBif  Xa  a  CHircHi^B^ 
in  sign.  di  Bere  ,  dicesi  Ricioncare  ,  Bì- 
bere, 

Cnvcmo  cbiitgkio  b  xo  visir  cvBirrB  su^ 
Io  poppo  poppo. ma  il  canal  non  butta  , 
•cioè  lo  snccio  succio  ma  tiro  su  poco  vino. 

CHIUCHIA  VACHE^  (nronunziato  come  in 
Toscano  Ciuciavàche  )  Uccello ,  Y.  Tbta- 

TACHB. 

CHIUCHIO  ,s.  m.  Il  buon  vino  e  per  lo  più 
intendiamo'  del  vino  dolce. 

CHIUCAIOlXr  ,  y.  ChhjchiXb  nei  secon- 
do sign. 

CHIUCHIÒN ,  s.  m.  Cioncatore;  Succia'- 
beone ,  Gran  bevitore  —  Detto  per  vezzi 
a' bambini,  Succiatore. 

CHIUCO ,  Lo  stesso  che  Acoco,  V. 

GRIUDER;,  V.  SbbXb. 

CHIUl,  (propunziato  come  in  Toscano 
Cidi)  8.  m.  T.  de' nostri  Uccellatori,  Be- 

folo  comune ,  volgarmente  detto  Luì  ,  e 
a  Linneo  Motacùla  Trochylus,  Uccellet- 
to di  canto ,  che  si  ciba  d' insetti  ed  abi- 
ta ne'  luoghi  ombrosi.  I  Veronesi  lo  chia- 
mano Tuit,  i  Vicentini  Fiiijr,  in  Polesi- 
ne PiovAnkiv ,  sul  Padovano  PAPAvoscHhr. 
Si  piglia  colle  ragne  e  colle  paniuzzole. 

CHIUÌ  DE  PALUDO,  s.m.  T. degli  Uccel- 
latori,  detto  in  Toscana  Finti;  Pinzi  e 
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Fin.*chettinoi  Cosi  thiamm  un  necellctu^ 
tti  grandezza  quasi  eguale  o  poco  minore 
dèi  /fé  di  macchia  (RsAThr),  che  non  di 
rad»^  si  vede  ne*  noalrì  paludi  erbosi.  La 
sua  piuma  è  d*ttn  gidiaslro  rossiccio  pal- 
lido, sparsa  di  nmocbie  briiae  sul  capo.  Si 
pacco  a  istelii  ^  ?oia  a  riprese-  o  a  lancio» 
Mii'abile  è  la  oostraaiom^  del  suo*  nida  a 
forma  di  cestellaita,  onde  Temminck  lo 
ttomtnò  Sylvia  ciiticola» 

CHIURLO,  add.  Chiurlo^  deUa  a  Uomo 
semplice  stupido  e  non  buono  a  naHa.  V. 

TUGO. 

Ciurlo^  in  T.  Mere,  dlcesi  il  CoHo  presso 
m  poca  simile  al  Fardo*,  se  non  che  s*usa 
solamente  per  V  indaco. 

CHIUSA,  s.  C  Chiusa  o  Chiuso ^  Luogo 
chiuso. 

Chiusa  nel  sign.  nostro  vale  Conclusio- 
ne,  conseguenza  ,  deduzione  finale  d*un 
discorso. 

La  parasA  zb.  qit7.sta  ,  La  conclusione 
i  onèsta y  cioè  Lo  slrello,  1* oggetto,  la 
mu^a. 

Chiusa  db  aqub  ,  Pescaia  o  Steccaia^ 
Sostegno  che  si  fa  ne*fiumiper  rivolgere  il 
corso  dell*  acque  a*muUni  o  simili  edifizii. 

CHIUSSO ,  (pronunziato  come  in  Tosca- 
no Ciusso)  Uccello  notturno,  lo  stesso  che 
Chiò  ,  V. 

CHIUSSO ,  detto  per  agg.  ad  nomo ,  Dor- 
miglione-y  Dormiglioso  i  Dormi ^  Dormal- 
Juocoy  Che  dorme  assai. 

CHIUSURA.  V.  Chibsuba. 

GfllZZA,  (pronunzialo  naturalmente)  s.£ 
Ctfg'ffo,  La  femmina  del  cane. 

Chissà  chb  xb  al  salto  ,  Essere  a  cor 
ne,  dicesi  delle  Cagne  che  ne  sono  in  fi*e- 
^ola,  e  per  «imiliu  anche  delle  Donne. 

CHIZZÈTA ,  s.  f.  Cagnuùlina  ;  Cagnuo- 
ietta  ^  Cagnuola ,  Piccola  cagna. 

CIANZaR  (pronunziato  come  in  Toscano 
Zianzàr ,  z  aspra  )  t.  Cianciare  ,  Chiac» 
chierare  ;  Linguettare  \  Cinguettare. 

CIARLA ,  s. f.  Chiacchiera-^  Mormoramen- 
to^ Voce  sparsa  ma  non  vera,  che  dì  cesi 
anche  Chiappola-,  Baia;  Vescica, 

Ciarla^  in  buona  lingua  significa  Vana 
loquacità. 

CIARlXR,  o  Chiablab,  t.  Ciarlare',  Lin- 
guettare, Parlare  stucchevolmente,  Cian- 
ciare*^ Ciancicare i  Ciangolare;  Chiac-» 
chierare, 

CIARLON  o  CHiABLbvr,  s.  m.  Ciarlone  ^ 
Taccolato;  Taccolino;  Gracchione;  Pa- 
rolaio, Uomo  che  parla  assai  senza  conclu- 
dere gran&tto.  Egli  è  una  iaMla. 

CIATlGLlOiSI,  Lo  atesM  che  Sà^mauo- 
3fi.V. 

CIATO  (  pronunziato  come  in  Toscano  Zia- 
to,  E  aspra)  o  più  comunemente  Cko,  8.m. 
T,<1f^li  Uccrìlatori,  Migliarino  di  padule, 
ò  anche  Ortolano  o  Monachitu»  ai  padu- 
le^  detto  da*  Venonesi  Pioif za  ,  nel  Trivi- 
giano  e  nel  Friuli  Chibva.  Uccelletto  chia- 
mato da  Linneo  Emheriza  Sc^eniclus  , 
elle  a*  ingrassa  ne*serlMitoi. 

CIBALDERÌA   ì 

CIBALDÒN       /  V.Zibalbòh; 
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ClVXRfj.  Cibarsi. 

NoL  GHB  ita.  CIBA ,  dBiko  %.  Ei  i$on  né 
pappa ,  noTi  ne  avrà,  non  né  godrà,,  si 
dice  del  Negar  altrui  una  cosa. 

CIBÈIVDOLA,  s.£  Verbalfe<ll  Giani»,  detto 
fig.  Guacfo^n  uè  to,Piecole  guadagno,  cioè 
Utiiit»  o  profitto  meschino  bensì,'  m»  op* 
portuno  a  chi  viene.  Soltoquest<>aign.  cor- 
risponde a  Piccola  mància. 

Ghia»^  qualchbgibbitdola,  Leccheg- 
giare.  Trarre  qualche  picciol  profitto  ob> 
tre^il  salano. 

CIBIBO ,  s.  m.  Zihhiho  o  Zihiho,  Uva  che 
viene  appassita  di  Levante. 

Par  chb  abibuo  magata  ^l  cibibo  iv  ba- 
AÈTA,  Pare  che  siamo  affratellati  o  nati 
ad  un  corpo.  Si  dice  di  Òhi  si  prende  trop- 
pa confidenza  e  famigliarità  con  persona 
di  grado  superiore. 

CICAR,v.T.  de' Marinai,  Mojlzcare  i7 
tabacco,  «ome  alcuni  usano  fiire. 

CICERONCÌIV,  a.  m.  o  SsAviTÒaimBiAB- 
ZA,  Cicerone,  nell'uso  si  dice  Colui  che  . 
guida  i  forestieri,  e  mostra  e  spiega   loro 
le  antichità ,  le  pitture  ed  idtre  <;ose  rare 
e  particolari  del  paese. 

CICUV ,  s.  m.  Ciccia,  Voce  fanciullesca.  Y. 

ClZZA. 

CICISBEO.  Y.  Chichisbbo. 
CÌCOLE ,  V.  Cbcolb. 
CI£L,s.m.  Cielo. 

CiBLO  A  LANA  .  Y.  LaITA. 

Cjbl  stbiA  ,  Seren  che  smaglia,  Cielo 
ehiarisaimo  di  notte. 

DobhIb  a  cfBL  SBBBir,  Dormire  a  del 
sereno  o  alla  scoperta  o  a  cielo  scoperto, 
o  alia  locanda  della  bella  stella.  In  ter- 
snine  militare  Y.  BivaaXb. 

EssBB  o  AjrnXa  iir  sbtb  cxmu..  Tenerla 
pianta  de  piedi  sopra  i  cieli ,  vale  Esser 
fiunoto,  glorioso  —  Andare  ip  Cielo;  Es^ 
ser  tolto  o  esaltalo  sino  al  cielo,  detto  fig. 
Esser  lodaj.0 ,  esaltato. 

No  GHB  XB  aOTO  LA  CAPA  2>BL  CIBLO"   U^* 

pib  coGiby  DB  Mz,  Più  bue  di  me  non  è 
sotto  le  stelle. 

PoarXB  IX  sBTB  obli,  Y.  Pobtìb. 

CiBLO  DB  LB    CAVABB,   SALB   etc:    Cielo 

iuna  camera  etc.cioè  Palco,sofiìtto— Co- 
pracele/o dicesi  la  Parte  supcriore  del  cor- 
tinaggio da  letto  e  d*  altri  arnesi  simili  — 
CiBLO  FATO  A  voi:t'o ,  CìcIo  concumeratOp 
lo  stesso  che  Fatto  a  volta. 

CIERA ,  s.  £  Ciera  o  Cerai 

CiBBA  ouvAsTBA ,  UUviguo  nel  viso. 

CiBBA  sbatUa,  Faccia  scolorita — Cib- 
BA  AVBBTA,  Cicrao  Àrìona  lieta;  Certa 
cerozza  allegra  — -  A  via  boic a  gieba  ,  A" 
ver  buona  cerno soprascritta.Y.CiBabi(A. 

Cf BBA  DA  8C0BBZB ,  Brutta  o  Mala  ce- 
ra, vuoi  dire  Faccia  che  dal  suo  cattivo 
coloi*e  indica  mala  sanità. 

A  LA  CIBBA ,  Alla  cera ,  vale  All^aria  del 
volto,  al  viso  ,  al  sembiante. 

Dab  vy  PIATO  DB  Bo.xA  CIBBA,  La  Vivan- 
da vera  è  t  animo  e  la  cera,  Dicesi  da  chi 
ai  scasa  di  essere  scarso  n^ir  onorare  al- 
trui y  dandogli  poche  vivande  o  di  poco 
pregio  «-*  Dire  akrui  una  cosa  a  buona 
cera,  xale  Apertamente. 
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CIE&ÈTA,  8.  f.  Cattiva  cera;  SruUé.  ce- 
ra,  vuol  dive  Faccia  che  dal  suo  colore  in- 
dica poca  sanità. . 

GIERON  A  ,  S.  C  O  CiBBABSA  O  CiBBA.  SA  ÌM- 

pBBATÒB,  Cerona;  Cerone',  Cerozza. 

Rimbalderayyoce  bassa,  vsJb  Accoglien- 
za strabocchevole^  ma  anzi  fiata>  che  di 
cuore. 

CIES  A)  (ProiMUMÌi«B  eónc  inTòscan^  2ie- 
sa,  zdcJce)s.£  Siepe,  Chiudenda  o  riparo 
di  proni  verdi.  Sei  pruni  sono<secclu,chia^ 
masi  in  T.  agr.  Fratta^  e  se-U  Siepe  è  baa- 
ia  e  mozsaU ,  Cesale  —  Siepaglia ,  si  ili- 
ce la  Siepe  folta  e  malfatU  —  Cisale  di- 
cesi  poi  a  quella  che  spartbce  o  chiude  i 
campi. 

StbopXb  la  cibsa  ;  Imprunare  Wsw^^ 
vale  Turare  e  serrare  i  passi  con  pront. 
Sbbab  cox  cibsa  ,  Assiepare, 
ScoxDBBSB  ur  TB  LA  CIBSA,  Insicparsi. 

GIESÒN A ,  s.  f.  Siepone;  Siepaglia,  Siepe 
grande  e  folu  — •  Macchia  dicesi  a  Qua- 
si bosco. 

CIESÈTA  o  Cbsìta  ,  s.  f.  T.  degli  Uccel* 
latori.  Paretaio,  Specie  di  piccola  aiepo 
formaU  di  salici  piantati  a  bella  posU  , 
con  tornaU  da  canterelle  (Rbcbiaxi)  e  aim- 
belli per  Curvi  discendere  le  pasfere  mat- 
tngie  di  passo ,  le  <)Qali  diaeese  vengoi»^ 
d' improvnao  comne  da  due  ragjiie  B  tralr 

ta  dette  PantaUe^i^okU  alle  parli  della  si^ 
pe  e  distese  in  terra. 

CIEVOLÈTO,  8.m.  Cefaletto,  Piccolo  Ce- 
falo. 

CIÈ YOLO,  detto  Cbvb  nelVIsiria,  Cefalo  o 
Muggine,Fescc.  di  mare  noUssimo, ooutur 
ne ,  che  vive  anche  nell*  acqua  dolce  e  che 
•da  noi  si  conserva  ed  alleva  nelle  valli  dcl- 
r  Estuario:  deUo  già  da  Latini  Cephalus^ 
da  Linneo  poscia  Mugil  Cephalus.  1  pesci 
di  questa  specie  sono  chiamati  da  noi  con 
•diversi  nomi  secondo  alcune  loro  varietà, 
ed  anche  secondo  la  diversa  età,conie  segue. 

AazBKTbr ,  Celalo  novello  che  conserva 
un  bell'argenteo  fin  che  sU  in  mare,  e 
lo  va  gradatamente  smarrendo  cppiaiido  im- 
•boecato  il  porto  passa  nelle  lagune. 

Botolo,  CefaUtto,  Ce&lo  che  non  ol- 
trepassa un 'anno,  e  di  minima  grandezza. 
Si  oouirassegna  dal  capo  che  termina  in 

acuto. 

DBTBBaA3fiOLO ,  Celalo  di  varietà  diver- 
sa dal  Botolo,  e  che  d' un  atese  in  circa 
lo  sorpassa  di  grandezza. 

Dbtbega^t  o  LoTaEGÀx  5  Lo  stesso  pesce 
'  di  mesi  sei  circa,  distinto  per  rotomliu 
di  capo  e  un  giallastro  nrll^allHime  dell'oc- 
<^o  ;  ha  scaglie  più  larghe  e  lisce  del  Bo- 
tolo e  sbriscia  per  ogni  lato.   . 

DSTBBGAX  TECBIO,  dicCSl  Lo  BtCBSO  pC- 

sce  da  un  anno  in  su.  • 

Caostblo  ,  CeCslo  d*  un  anno  cresce m 
te ,  di  sca^e  minute ,  il  cui  primo  no- 
me i  Botolo,  e  lo  somiglia  nella  fi»rma  a- 
cuminau  del  capo.  U  Caostblo  secchio 
arriva  al  secondo  anno. 

BosBGiiYif ,  Cefklo  d*  un  anno ,  di  forma 
più  grossa  e  corU  del  Ca^stblo,  msi  co* 
tesU  rassomigliante/  ha  una  lisU  nericcia 
che  va  dal  fine  dell»  icsU.  sino  aUn  coda 
sul  dorso. 


BbtsdA  JtazJùfAy  Lo'fteuo  jMsce  del  se-^ 
condo  amo. 

BosBGA  TxazAimrAjDattersaannoiasn. 

MscBiAThfy  Gèfiilo  d-na  andò,  ddla 
grandcMa  d*«n  GAosTBLo^ha  Mviglia  nos- 
tigna  smorta,  occhi  grandi  e. guerci  5.per 
coi  gli  si  dà  in  Ternacolo  dai Paacatorian- 
che  il  nome  di  GaasTo  e  OaBaaibLO. 

Mjsckiato,  dicesi. Lo  stesso  pesce  dal 
prine  al  secondo  anno. 

IUbcua^Lo  stesso  dal  secondo  al  terso 
anno. 

VoLpÌNA,  Muggine  volpinoy  Lo  stesso 
pesce  che  dal  terso  anno  ascende  ai  susse- 
^ueatL  T.  Yooixa. 

VnusLATixA  y  Cefalo  d*  un  anno ,  lun- 
go di  corpo  ,  somigliante  nelLi  tinta  del- 
la scaglia  alla  Bosegrbta,  e  negli  occhi 
sparsi  di  giallo  al  DxTRBGVx.Vien  anco  dal- 
la comnne  de*  pescatori  soprannominato 
TraucA  o  Bbeuca  ,  Gagagjòla  e  Magna- 

GUZZO.. 

VbbzbiAta  f  dieesi  lo  stesso  pesce  dal 
primo  al  secondo  anno. 

VbbbblXo  ,  Lo  atesso  pesce  ehe  dal  se- 
condo anno  Ta  al  terzo,  ed  oltre.  Vien  an- 
co volgarmente  chiamato  Batoghto. 

Baicoiàto  ,  CcfiJo  d*  nn- anno,  ohe  ha 
la  Ibrma  dì  capo  acutissima^  boc^gran- 
de^  pùme  acnle  e  taglienti  y  scaglia  alsai 
minuta,  listato  d^unasola  line?  nereggian- 
te ali*  intomo  del  corpo. 

BaIgolo  o  Batcolbto,  chiamasi  lo  stes- 
so p^sce  dall*  uno  sino  ai  tre  anni. 

Gtbtolo  da  comaGìYa  o  com jagxa  o  da 
zataba,  chiamasi  da  noi  quel  Cefalo,  che 
pigliasi  nelle  lagune  con  rete  tessuta  del 
cosi  detto  FiovBSB  o  sottilissimo  lino.  Di- 
cesi poi  BA  coxAGXA,  perchè  si  prende 
quando  2  in  pastura,  cioè  Quando  man^ 
già. 

G1ST01.0  DA  BOX  e  DA  Rro,  Muggine  di 
buono  o  cattivo  budello:  cioè  Che  ha  dige- 
rito o  non  digerito  il  suo  pasto.  Quando 
non  ha  digerito  ed  ha  quindi  il  yentrico- 
lo  pieno  di  cibo  indigesto ,  si  dice  da  noi 
CiBTOi/>  SA  aio  ,  ed  è  inferior  di  sapóre 
delTaltro  detto  da  box,  il  quale  ha  cioè  li 
▼iscerr  digeventi  senza  cibo,  ed  è  più  sa- 
porosa 

dmroto  ,  detto  tu  lingqa  ferbftca  da* 
barcainoli  vale  il  Bsmo. 

CiFOLAM^TO,  s.  m.  Si^amento^  O 
zufolare. 

OFOlXr,^.  Stifolarei  Zufi^are-^Fischiar 
re. 
Cnroi^,  parlando  de*  Tordi ,  Truti- 

CIFOLÈTO  ,  s.  m.  Zufoktto  ;  Sufoieito  j 
^«filino  e  SuMino  o  Fischietto, 

CIY'OLO  o  Yifolo  ,  s.  m.  Zufolo  o  Su  fola 
e  J^ufoloncj  Strumento  musicale  da  nato 
fiifto  a  guisa  di  flauto  —  So?r\B  SL  cnoLO, 
Valameggiare^  vale  metaC  Starsene  «vdoso. 

CivoLo  o  F1FOZ.0,  dicesi  da  noi  ancora 
per  ruchio. 

CiFoxA,  detto  in  T* di  gergo  ,irale  PìM' 
co  ;  MetUula  ;  Pene, 

CàGkDk  ,  a.  £  Gridata  ;  S^iia. 

CIGALA  ,  s.  £  Cicala  fCicaia  e  Cicafet-^ 
-/«f  ,  ìbzsHg  «olaate'iuMHsifno,  che  annoia 
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-  col  zoo  atridere  nella  state  suir.ovc?  salde. 
Egli  è  detto  da  Linn.  Cioada  plebeia. 

Cicala ,  si  dice  anche  tanto,  a  uomo  ohe 
di  donna  che  favella  troppo  e  senza  consi- 
derazione. 

CigXla  db  l*  AircoBA ,  y.  Ancora. 

CIGALADA ,  s.  £  Cicalata  ,*  Cicalamene 
to'.  Cicalio, 

GIGALAMENTO,  Y.  Cigaubzo. 

-  CIG  ALAR ,  T.  Cicalare ,  Parhr-troppo  — - 

Berlingare'^  Ciarlare  ;  Cinguettare  ;  Tat- 
tamellare ,  Il  parlar  delle  donne  o  di  chi 
ha  ben  pieno  il  ventre ,  ed  è  riscaldato  dal 
▼ino.  —  Straoicalaref  Cicalare  eccessiva* 
mente. 

'CIGALEZZO,s.  m.  Cicaleccio:  Cicala- 
mento;  Cicalerìa;  Cicalata-'^  Ciarleria, 
Frastuono  di  voci  confuse  che  parlano  — 
Mulacehiaia^  dicaì  al  Cicaleccio  noioso. 
Fab  i7Ìf  gban  cigalbzzo.  Fare  un^  aglia- 
ta o  una  grande  agliata,  Una  cicalala 
lunga  e  sciocca. 

CIGALO ,  lo  stesso  ohe  Cigalbzzo.  Y. 

CIGALON ,  s.  m.  Cìcalatore  :  Cicalonac' 
ciò  ;  Cicaltere  ;  Cicalone  ;  Cicalacelo  ; 
Ciarlone f  Ciarlatore;  Gracchia -,  Grac- 
chione^  RompicapOyQolmcht  favella  trop- 
po. 

Crocchione,  dicesi  il  Gicàlatore,  fre- 
quentatore de*  crocchi.  Y.  CniACHiARbir. 

CIGALÒNA,  s.  £  Cicalai  Cicalaccia-,  Ci- 
cullerà i' Ciariiera;  Cicalatrice,  Femmi- 
na che  oicafai ,  e  riesce  incomoda  a  chi  la 
sente. 

CIGaR,  V.  Stridere;  Stridire  ;  S^fuittire; 
Sguittire ;  Bociare,  Gridare acviamente. 

CigXb  A  LTUBIO  ODA  DBSPBbX  O  GOMB  VBT.* A- 

quha.  Gridare  a  testa;  Gridare  a  quan- 
ta  voce  «*  Aa  nella  gola  o  nella  strozza  ; 
Stiacciar  come  un  picchio  ;  Arrangolar- 
si, che  vagliono  Alzar  la  voce  sforzatamen- 
te  come  fiinno  i  ragauzi ,  che  dicesi  ancora 
Gridare  a  più  non  posso  -r-  Scorrubbiar- 
si;  Arrovellare  '^  Attapinarsi,  Lamentar- 
si ,  querelarsi  dispnratamènte  — -  Se  Alto- 
riare ,  voce  antica ,  vale  Aiutare ,  dunque 
il  nostro  Altvbio,  detto  per  Altorio,  vor- 
rà dire  Aiuto  o  Adiutorio,  e  in  conseguen- 
za alla  locuzione  CigXb  altubio,  corriipon- 
de  Gridare  aiuto.  Ma  1*  oso  ha  alterato  il 
significato  originario  della  parola  ,  ed  è 
come  sopra.  Y.  AltubiXb. 

GigXb  da  gan  ,  Mugolare ,  Mandar  fuo- 
ri una  voce  inarticolata  significante  certo 
'  lamento  proprio  del  cane  —  QgXb  caìn, 
Guaire;  ed  è  proprio  del  cane  percosso  — 
Detto  anche  aeiruomo ,  vale  Dolerti;  La- 
gnarsi; Querelarsi  Y.  Cak^ 

CigXb,  parlando  di  legnami  e  dei  ^r- 
ri ,  Cigolare  ;  Stridere.  Lo  atridare  ^ohe 
&nno  1  legnami. oi  ferri  fregati  insieme  e 
le  ruote.  Lapiit  cattiva  ruota  del  canto 
sempre  cigola  o  scricchiola. 

Cig\b  dbi  snzsi,  Cigolare,  Far  quella 
voce  eh*  esce  dal  tizson  verde  quanto  s*ab- 
brncta  e  sol&a. 

CicsXb  dbi.  poago  ,'Grtsgnam  o  Grugni- 
re, 

CxoXa  feb  CartXr  ,  Cantare  stridevcl- 
mente,  sgraziatamente,  k^^r  voce  poco 
gradila  3  olridrve  in  fece  di  contare. . 
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La.  xb  uka  ootiA  cna  giga  ,  È. una  cosa 
che  fo  gridare.  Che  dà  nmtifo  di  mor- 
morazione e  di  «iduidalo.  Y.  Caiavtb. 

L*  B  iLv  cox,i>a  o  TAAxo  D*  abito  gub  cxqa. 
Colore  o  taglio  cT  abito  che  sconviene  — 
Cascare  di  dosso  le  vesti;Piaj^nere  addoS" 
so  le  vesti.  Tornar  male  al  dosso  le  vesti. 

.GIGARO ,  s.  n^.  Yoce  Spogni:|ol9,  oh'  è  qui 
in  uso  volgare  da  pochi  anni ,  e  chiamasi 
quella  FqgUa  di  tabacco  che  avvòggolata  e 

.  ridotta  a'guisa  di  cannello  schiacciatp|Ser- 
ve  per  uso  di  fummare  in  vpce  di  pipa. 

CIGHÈTO,  s.  m.  GrideUo,  Piccolo  grida 

GIGHIGNÒLA,  z.  £  Nottola  o  Not^nfì, 
Arnese  di  legno  impemaio  nel  telaio  dri- 
le  finestre,  ohe  serve  per  tenerle  chiuse  ^ 
fiitto  quasi  a  guisa  di  saliaoendn. 

Cighig.vola,  dicesi  nel  Contado  alb  Gi- 
rella scanalata,  ohe.  serve  per  trar  Tacqua 
del  pozzo.  Y.  RoDBi^A  —  Cighignola,  art- 
ta  per  Molbta  dbl.»ozzo,  Y.  Moibta. 

QUAUTDO  SB  TZBAVA  80  Is^   BRAGHBSSB  CO 

iB  clOHiGKroLB ,  Quando  usavansi  le  cal- 
ze a  carrucola,  cioè  In  tempo  antico.  Y. 
Tbmbo. 

Gx6Hi02roi.A,  Y.  CownTA  nel  primo  si- 

GIGNAR,  V,  Accennare;  Ammiccare;  Far 
d^  occhiolino  ;  Far  occhio  o  d^  occhio. 

CIGIVO  ,  s.  m.  Cennoy  Piecol^moto  che  si 
dà  o  segno  ,*  e  dicesi  anche  Segno  ;  C0n- 
'  no  cT  occhi  ;  Occhiolino. 

Rbspowdbb  al  cigno  ,  Render  cenno: 

CIGNO ,  s.  m.  Cigno,  Nome  che  si  dà  a  due 
grandi  uccelli  acquatici  o  a  meglio  dira 
anfibii,  uno  dello  domestico,  l*allro  salva» 
tico. 

Il  domestico  detto  italiaoam.  Cigno  rea- 
le e  da,  Linneo  Anas  Olor,h  tutto  bianco 
ad  eccezione  della  pelle  che  gli  cinge  il 
becco,  di  color  nero,  ed  ha  di  più  una 
protuberanza  rotondata  sulla  fronte.  USal- 
vatico,  chiamato  da*noslri  Cacciatori  CiBr 
8 AITO  o  Cb8B2Vo,  t  da  Linn.  Anas  i^ygnus, 
è  tutto  bianco,  ed  ha  la  pelle  attorno  alla 
.  bocca  di  color  giallo. 

Ambidne  questi  uccelli  non  sicibanadi 
pesci,  ma  di  erbe  aoqoatiche  colle  loro  ra- 
dici e  semi  o  di  piccoli  vcratt,  testacei  etc 

CIGNON,  s.m.  Tignone,  THcerasi  della  Par- 
•   te  deretana  ne*  capelli  delle  donne  rivolti 
in  su  e  fiittone  un  mazzocchio. 

CIGO ,  s.  m.  Grido.  Nel  plur.  dicesi  Grida; 
Strido  o  Strillo  è  la  voce  che  si  manda 
Inore  stridendo. 

Tbabuxgigo,  Far  un  grido  ouno  stril' 
lo, 

Cicsi,  Grida;  Lai;  Lamenti;  Pianti 
«-*  CigoTio,  dicesi  il  Romore  acuto  come 
di  ossa  o  d*  altre  cose. 

CICOGNA  BUNCA,  s.  £  Cicogna  bian- 
ca. Uccello  detto  da  Linn.  Ardea  alba. 
Egli  è  «li  corpo  tutto  bianco  a  riserva  del- 
le ale  che  sono  nere  nelle  remiganti,  e  del 
.  becco  e  de*  piedi  che  sono  rosai  Egli' et  di 
-  corpo  zin  pò  più  grande  dell*  altra  seguen- 
te specie;  ed  è  più  raro  fra  noi,  preferendo 
i  luoghi  umidi  montuosi. 

CICOGNA  NEGRA ,  s.  £  Cicogna  nera, 
I^cceUo  piuttosto  rai  o  firattoi,  che  ama  le 
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paludi  e  le  ¥a1|ì.  11  color  griierak  delle  flM 
peone  (•  riierra  del  di  sotto  eh*  è  d*on 
bianco  poro)  è  di  nn  nerastro  norporino 
▼erdastra,  Linneo  lo  chiaiqa  Aràea  nigra. 

CÌGOLO  ,  s.  m.  Vinaccìoh  e  Nocchio ,  e 
impi*oprianieute  Acino.  Quel  granel  sodo 
che  si  trova  entro  il  grano  d^ll*  uva. 

GIGÒR,  8.  m.  Gridìo  o  Stridio^  11  grida- 
re o  stridere  continuati.  V-  Crt^r. 

MugolamerUo  o  Mugolìo,  Voce  inarti- 
colata significante  nn  ceirto  lamento  com^ 
passiopeTole. 

CILÈLA ,  s.  r.  Girella  ;  Girelkita,  Piccohi 
ruota  per  lo  più  di  lagno— J?aszo/a,  dica- 
ti uno  Strumento  tonalo  a  modo  di  quella. 
C11.BLBBU  SssGiBBi,  GirelUite^',  Par 
stilli  i  RoielleUe,  Medicamenti  degli  Spe- 
^ìaK  ridotti  »  foggi»  di  gù'elle  —  Cjlbl» 

J>'  AGAOICO  ,  INS  ItniA  3  BA  TIPBAA,  TwOcisohi 

o  Ttoeisci, 

CllLBLB  DS  CJHOCOI.ATA,  Y.  CmIOCOLAtW. 
ClLBLB  »BA  LA  TOSAB,  PeniÙtO. 

GiLBLB  DBL.TBLÈa,  T.  de*Sotaiuoli,  €ar-^ 
Tttte  sost  masc.  CiistelleUo  o  intelaiatura 
di  legname  in  sommo  al  telaio ,  ove  sono. 
Btabiute  le  ditole.  Zoccoli  del  carrette, 

CIMA ,  s.  £  Cima-,  Apice '^  Culmi  ne.  Som- 
mità qualunque.  *^  Qomìgnoloy  dicesi  la 
Pia  alta  sommità  de'tetti —  Giogo  0  Vetta 
o  Vertice,  la  Sommila  de' monti  -^  Cri^ 
sta,  la  Cima  degli  aUbcri  e  degli  argini — 
Pinacolo  o  Pinnacolo,  TEistremitàdi  cosa. 
«Itiisima.  Pii^naooletto  è  il  dimin. 

Cima  db.  baicòk  o  db  pbauca  ,  Fiore  o 
Cima  di  canaglia. 

CtxA  DB  DRjTO ,  Bagnai  e^cimato,  va- 
le Fino ,  astntOb 

Cima,  db calaittoho ..Fiore i  Cinta,  si- 
gnifica Eccellenza* 

CiJiA  !>•  oico ,  Uomo,  di  pezza  o  de*  pri- 
3RI  della  pezza,  di  vaglia,  di  conto. . 

Cjxa  bs  la  tbst^  ,  Cucuzzolo  ',  Cucu*^ 
%a.. 

Cisu  DB  L*BRaB.,  Pipita;  Veituccict^ 
Cima  ;  Broccolo,  La  tenera  parte  dtUVr- 
."he  e  de*  ramicelU  degK  .liberi. 

CiMB  DB  EADicmo,  itfazsoccAi  o  Cim^ 
di  radieehio, 

CnCA  DB  X.A  VOffT/W  UVU^ABO,  MoCCciOt 

hi  cavA  DB  X.A  lAsrouA,  In  sulla  punta 
Mia  linguai  Venire  incocca,  la  pronto. 

Iif  GiXA  Kulìy  Per  tempissimo ,  Sulfiir 
del  di. 

ÌK  CIMA  m  CI» A ,  tn  cocca  in  cocca,^ 
In  cima  in  cima.  Presso  al  termine. 

YbgkIa  8V  ul  cima  DEL  fibòx  ,  y.  \b- 

astili. 

CIMÀDA ,  s.  f.  Cimasa ,  T.  d*ArcliitrUn- 
ra.  Quel  lineamentOiO  membro  che  sia  so- 
pra qualsivoglia  membro  degli  ornamen-- 
ti  d*  archittetlura  per  finimento. 

CIMA  DA  o  CiMADlmA ,  s.  £  Cimatura  ^  T^ 
satura,  11  cimare  e  tosare. 

ClMADtKAA  DBL  PAIVO,  T.  de*  l^nMUoli. 
Cimata ,  dicesi  V  Operazione  di  cimare  i 
jianni  lani  colla  forbice  —  Cimiatura,  si 
dice  r  Atto  del  cimare ,  ma  più  .comune- 
mente Quel  certo  peluzzo  cbe  si  taglia  al 
panno  in  cimandolo ,  cbf^  si  chiama  ancho 
Borra  e  Borraccia. 

CniADbBA  DB  LB  BIA  VB,  Y.  durSLAoilBA. 
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CnEADiTRA  DB  LB  oivGiB  ,  Spuntatura 
delle  ugne.  Quello  che  s*  è  levato  dalle  un- 
ghie dopo  che  sono  tagliate. 

CIMADOR,  I.  m.  Cimatore,  Qu^Ii  che  sce- 
ma il  pelo  a*  panni  lani» 

GIMXr  ,  T.  Tracimare ,  T.  Idraul.  Traioc- 
care;  o  traboccare;  Sormontare  ;  Strari- 
pare, proprio  de*  fiumi  che  escono  dal  lo- 
ro letto. 

CnBÀB  Bit  PAuro,  Cimare,  Scemare  lì  pe- 
lo al  panna  lano  tagliandolo  colle  forbici^ 

Cialda  I  ÈAVBLi,  Spuntare  icapelli^doè 
Troncarli  alcun  poc^. 

CikXh  X  BAMI  DW  ALDOBI)  PotOTC.  T.Ta-^ 

«iXr.  —  Cimare  o  Spuntare,  vale  Ton*c 
la  punta  tenera  delle  piante^  Pizzicare^ 
quando  si  cima  colle  unghie. 

Cimar  l*  abttbwa  ,  T.  Mar.  Fare  la  pen^ 
na,  vale  Ris^ir  1* antenna.  Y.  Pbiva. 

CncARL^  ALTA ,  Importa  o.  Intonarla 
troppo  alta.  Cominciare  .1  tener  più  splen- 
dida vita  che  le  pix)prtc  fiicoltà  noa  ricer- 
cano. 

CimXr  lb  alb.  Tarpare  k  ali,  Spmi-^ 
farle. 

CimXr  vy  PIA8C0,  Shoccare,  Gettar  via 
dai  vasi  quando  sono  ]^enì  un  pò*  del  \t* 
quore. 

PiAWTA  CHB CIMA  TROPO, Piànta  chemc- 
cima,  cioè  Allunga  la  sua  cima  sopra  \» 
altre  piante. 

eiMA()RA,Y.CnaDA. 

CIMBANÈLO ,  s.  m.  CemUnelVo. 

eiMBAIVO,  s.m.  Oemhalo  ;Cemhoho  Cim^ 
ia/o^Stroniento  notissimo  che  ai  suona  pie* 
chiandolo  con  mano. 

Qim€  DAJ  GiMBAia,  Cimòalaio,,  Che  & 
cembalk 

MoivtXr  8vt  ciMDANT,  d^tto  fig.  Metter* 
si  in  isperanza,inlusinghet  Y.&rhvgoba. 
CIMBANÒN,  s.  ra.  CemMòne. 

CIMEGAR9  V.  Sbirciare,  Socchiudere  gli 
occhi  per  vedere  più  facilménte  le  cose  mi- 
nute. 

eiMEGJBÌN^s.  m.  Losco^o  Luseo,  Quegli 
che  per  sua  natura  non  può  vedere  se  noik 
le  cose  d*  appresso ,  e  guardando  ristsinge^ 
e  aggrotta  le  ciglia. 

Far  ocfiia  aMBOHbr^  Aggrottar  le  ci- 
glia. 

CIMEUTXR,  ▼.  Cimentare-,  Porre  al  oi^- 
mento. 

CimbivtVb  o>T)aXr  o  Mbtbb  ad  civBiir- 
TO  U.YO ,  Provocare,  cioè  Incitare  o  Com- 
muovere alcuno  a  sdegno.  Y.  TibAr  pbb  i 
CAVBi  in  TiaXa. 

Cjmbntarss,  Cimentarsi  o  Attentarsi, 
Porsi  o  Mettersi  alht  prova. 

Cimbntbvb!  Detto  famik  inatto  di  mi- 
naccia, Guai  se  o^atof-— Ch*bl  sb  cimbx- 
TA  !  Che  osti  Che  ardisca  !  Guai  a-  lui\ 

CIMENTO,  s.  m.  Cimento,  Rischio,  Ven- 
tura. 

TirXìi  a  dMBXTo ,  Y.  Cimbxtar.. 

CiMBXTo^B  L*oBO,  Ajj/inamento  o  Ruf- 
Jinamentik,  E  1*  arte  di  purificar  i  meuUi 
come  Toro  e  l'argento  col  fuoco  '^^Cim^n" 
<o  chiamasi  da*  Chimici  una  Mistura  di 
materie  saline  terrestri  sulfuree  etc.  colla 
quale  ai  cimentano  •  depwaao  i  meiijli. 
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CIMENTÓSO,  add.  Provocatore,  Coìta  che 
provoca,  che  istiga,  e  dicesi  in  mala  par- 
te. Y.  Catabbghb. 

ClMESB,  s.  m.  Cimice,  ài  sen.  fèm.  ohe 
nel  plurale  si  dice  Le  cimieL  Ammaietto 
schifoso  notissimo.  Linneo  lo  chiama  Ch 

mex  Lectularius. 

CÌMESE  SALYADEGO,  s.  m.  Cimice  di 
campagna.  Sotto  onesto  nome  si  compren- 
dono due  specie  d  insetti  alati ,  della  lun- 
ghezza di  quattro  linee  circa,  che  trovan- 
si  spesso  sulle  foglie  di  molte  piante  e  che 
putiscono  come  la  Cimice  dei  Ietti:  onde 
nanno  sortito  questo  nome  di  Cimice  da 
Linneo ,  uno  dicendolo  Cimex  Prasinus^ 
r  altro  Cimex  Rubipes^ 

CIMESE  DEI  FOSSI,  s.  m.  Cimice  acqua- 
tico. Sorta  di  Cimice  ,  detto  pur  da  Lin- 
neo Cimex  Lacustris ,  il  quale  trovasi  in 
alcuni  fossati  d*  acque  dolci ,  ed  ha  Todo- 
re  schifoso  di  tutti  i  suoi  congeneri. 

CIMESE  DE  MAR,  s.m.  t!  de* Pese.  €t^ 
miee  marino,Specie  di  piccoltssimaGran- 
ehio  di  mare  a  coda  corta,  chiamato  da 
Linneo  Cancer  nUnutus,  coi  dorso  della 
figura  a  un  dì  presso  della  Cimice.  Si  tvo- 
va  nelle  spugne,  tra  le  alghe  e  in  altri  cor- 
pi marim,  ed  è  comune. 

CIMESERA,^  s^  m.  Cimifiiaio,^  Semeoaaio 
di  cmHOK 
CIMESON,  s.  m.  Cimicione,  Gì^ssa  cìmice. 

CIMÈTA ,  s.  f.  Cimetta ,  dimin.  di  Cima» 
e  diceti  specialmente  della  parte  estrema 
de*  brocchi  germi  o  cime  delle  piante  o  si- 
mili. La  capra  molto  volentieri  tronca  le 
eimette% 

CncBTA ,  dicesi  per  Orlò  o  EstreniiLx 
d*una  tavola  o  vetta  che  indichi  pericolo» 
imminente  di  cadere  e  farsi  maBe  o  roiu- 
pei'si..     .  *   .       . . 

L' i  lX  nv.ciMBTAr,  £  in  bilico.  Sta  ìk 
per  cadere.. 

CIMIERÈTO,  a.  ro.  Cinderetto  chiamara- 
ai  da'  Nicolotti  e  CastelUui  quel  Fanciul- 
lo che  nei  Loco  esercixii  ginnastici  faceva- 
no salire-  e  star  sopca  a  tutti' gli  altri  3  e  o^ 
diveniva  il  comigpolo  o  la  punta^ 

CIMITERIO,  Y.  CknvoBMrso. 

CIMOLAR ,  ^.  T.  de*  Lanaiuoli,  Speìazza^ 
re,  ed  è  il  Ttrascerre  hi  lana  e  qoasi  pe- 
landola, cei^nerc'la  buona  dalla  oatiiva , 
per  poi  scardassarla. 

CIMOLlD£ZUCH£,Pìp//e  o  Mazzoc- 
chi di  zucca,  Il  tenerume  delle  punte  «Iel- 
le piante  di  iucca  che  ^i  m^ingia  cotto. 

CIMOLINA ,  s.  m.  Spelazzina,  Nome  che» 
si  dÀ  a  quella  Femmina  eh»  impiegasi  a 
spelazzare  la  lana.  appias.lratJV  per  nettarla 
fialle  immoudezae. 

CIMOZZA  DE  TELA,  s.  f;  Cinu^ssa  «  Vi- 
vagno,. L*  estremità  dei  lati  della  trln. 

CiMozzA  DBL  PAKTo ,  Vivagno  o  Cintolo^ 
Q  vivo  che  rattiene  la  tela  di  pan  nolano. 
CmroBZA  DBi.  yvs,  detto  per  ischerap  e 
metaf*  Spuma  del  vino.  Y.  diMozzB. 

CINAPRO,  s.  m.  Cinabro,  Materia  dora, 
compatta  ,  rossissima,  composta  di  mercu- 
rio e  zolfb  sublimati  per  l*  astone  del  fao- 
co.  Ye  n^  ha  anghe  di  n«^turale. 

CINCINÌTO^  add.  Yooe  che  dalia  ao»  4«- 
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masioBe  Ulina  vale  BitciuiOf  cioè  Che 
porta  i  cincinni  o  ricciolini  ;  ed  è  prioci- 
palmente  solto  questo  significato  cke  n- 
«iam  dire  CnrcLVATO  ad  tin  Giovane  af- 
fettato Q  troppo  Tago  di  comparir  liscio  e 
polito,  che  in  senso  più  generico  direbbe^ 
si  Streblàaio^  Stropicciato'^  Azzimato.  V. 

PbTO*17I.ÌO. 

CINGINXr,  Lo  stesso  che  Ijrci.V6AifXE.  V. 

CINGANESGA,  s.  C  Zingaresca^  Poesia 
de' Zingari* 

CINGANO,  a.».  Zingano  o  Zingaro^  det- 
to anche  &««o,  Specie  dì  gente  che  gira 
come  i  cerretani  per  giuntare  altrui  sotto 
pretesto  di  dar  loro  la  buona  Tenlnra. 

CurùANOf  n  dice  anche  per  Agg.  ad 
Uomo,  e  Tale  Accorto^  Saenice'y  Destro, 
Ex.  MB  pAA  uir  cnrGAiro,  Parere  un  Zin- 
gano,  cioè  Essere  scapigliato,  rabbuf&to 
ne*eapeQi. 

CINQUANTAR,  r.  Voce  che  sembra  cor- 
Totu  da  Cinguettare^  e  tuoI  dire  appun- 
to Ciarlare  stnccheTolmente 

CossA  ABTOBU  cncQUAiTTAKDO?  Che  cosa 
andate  chiacchierando  o  cinguettando  o 
gracchiando  ?  cioè  Parlando  inutilmente 
o  da  sciocco. 

CEV^UANTÈNA ,  s.  C  Cinquantina^  Vo- 
ce  numerale  di  cinquanta. 

CLNQUANTÌN  ,  s.  m..  Cinquantino,  T. 
agr.  Gran  turco  serotine  o  vecchianiccio, 
cioè  il  formentone  che  si  semina  dopo  rac- 
colto il  formehtg, 

CINQUE,  Cinque^  Add. numerale  d'ogni 
^  genere. 

0  esxQvm  o  sbtb,  Cavarne  cappa  o 
manteiloy  Venirne  a  qualche  conclusione. 

CuTQTm  Airr,  Cinquennio  o  Quinquenr 
mo.  Lo  spaziò  di  cinque  anni. 

CjorQirB  ut  rat ,  Frattanto  ^  Intanto  ; 
Alla  pia  corta  j  In  conclusione. 

Ctxqct  b  cutqub  snàs  b  l*  amoa  pama 
BL  cvAuro ,  Maniera  nostra  fam»  che  si 
dice  nel  prendersi  mano  a  mauo  in  segno 
d'amicÌAia  e  'd*  unione.  V  amore  e  F  ami- 
cizia passa  U  guanto:  cioè  Tra  veri  ami- 
ci non  SODO  necessarie  le  apparenze. 

CINQUECENTISTA,  s.  m.  Cinquecenti- 
sta ,  Nome  che  si  dà  agli  Autori  italiani 
che  borirono  nel  secolo  XV 1, 

CINQUEDÈA  ,  s.  m.  Voce  di  gergo  e  vale 
Guanciata  che  si  dà  con  la  mano  che  ha 
cinque  dita,  V.  Garofolo. 

CrNQUEFOGIE  ,  s.  f.  T.  degU  Erboki , 
CinquejMio  o  Penta/Ilo.  Erba  detta  da 
Lznn.  Potentina  reptans,  11  suo  caule  di 
dae  o  tre  piedi  è  rampante;  nasce  ne*lao- 
ghi  acquitrinosi  e  presso  gli  acquidotli  ,* 
e  si  osa  nella  Medicina.  < 

CpiQUlNA,  8.£  T.  del  Loito,  Cinquina. 

CINTA  2  add.  Incinta ,  cioè  Grarida  ,  di- 
cesi  di  Donna. 

Cinta,  «uit.  Circinto^  Contorno  di  luo» 
go  chioso. 

CINTO  ,  s.  £  Cinio  ;  Cintura  ;  Allacciar 
ima  y  Fasciatura,  Riparo  degli  intestini 
perchè  pon  cadano  nella  coglia.  V.  Bju- 
cbizb« 

Curro  PS  lb  donb,  Y.  BaA<^. 
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CIOLA  ,  a.  f.  Uccello  acquatico ,  lo  stesso 
che  CocALBTA.  y. 

CIP  ,  s.  m.  T.  degli  Uccellatori ,  detto  an- 
ohe*  Zio  ,  ZiGA  e  Zioto  (  colla  z  dolce  )  e 
nella  Toscana  Zivolo  cfe*  prati  o  Zipolo 
mudato.  Uccelletto  che  ingrassa  ed  è  ot- 
timo a  mangiare  /  detto  da  Linn.  Emhe^ 
riza  eia,  Quest*uccelletto  ch^è  della  gran- 
dezza del  Migliarino  di  padule  (  Ciato  ) 
ama  i  monti  e  si  ia  veder  di  raro  nelle 
nostre  pianure. 

CIPO.  V.  Zio. 

CIPRIA  ,  s.  f .  Voce  bassa.  Polvere  di  cipri 
o  Polvere  cT  amido,  V.  Polvbbb. 

CIRCA,  Prepos.  Circa  ;  Alt  incirca^  In 
circa. 

Cibca  qubl  AvJLxy  In  propositi  o  In- 
torno  a  queir  affare. 

GIRCONCIRCA  ,  Lo  stesso  che  gncA.  V. 

CIRCOSPETTO ,  add.  Circospetto  o  Cir 
eohspetto ,  cioè  Accorto  ,  considerato  , 
cauto. 

Circospetto  ,  era  il  Titolo  d' onore  che 
damasi  sotto  il  Governo  Veneto  a*Segreta- 
ri  del  Senato.  Quando  erano  ammessi  per 
iniziativa  alla  Cancelleria  Ducale ,  s'inti- 
tolavano Fedelissimi.  x 

CIRCOSTANZA^  s.  il  Circostanza  o  Cir^ 
constanza. 

TbOTABSB  Ilf  CnCOSTANZB  CATIVB  ,  OV- 

yero  a  qualghb  ciacosTAKZA  ,  Troi^ar^ e 
in  qualche  pericolo ,  in  povertà  ,  in  ne* 
cessila,  in  circostanze  disgraziate. 

Mb  xb  itato  qubla  cibcostakba  ,  Mi 
avvenne  quella  disgrazia  o  quella  sven- 
tura  o  Mi  avvenne  quel  caso, 

CIRCUÌO,  add.  Circuito^  Circondato^ 
Assediato.  V.  RoivnX. 

CIRCUÌ  ,  V.  Circuire';  Circondare  — 
Detto  per  Assediare,  V.  RoivdXb. 

CIRIO ,  s.  m.  Cero  —  Cero  pasquale. 

CIRIOTO ,  s.  m.  Porta  ceri ,  Quel  mer- 
cenario che  porta  i  ceri  nelle  processioni, 
y.  Sfasigbbivtb. 

CIRMOLO,  s.  m.  o  Tigua  ,  Viglia  argen- 
tea ,  Albero  detto  da  Linn.  Tilia  Ma , 
che  ha  le  foglie  cuoriformi ,  dentate  e  di 
sotto  tomentose.  Ye  n*ha  anche  nel  no- 
stropubblico  gisrrdinaEgli  cresce  quanto 
la  Tiglia  comune  .  ma  Ci  varia  mostra 
quando  sj^ira  qualche  venticello  perchè  ha 
le  foglie  bianche  di  sotta 

CIRMOLO  o  Tiglia^  ^'jE'<^>  Albero  n<ito 
assai  grande,  detto  da*Ststem.  Tilia  Eu- 
ropoea.  Le  api  sono  ghiotte  del  suo  fiore, 

CISARlN  ,  o  Castàbr,  o  Tordo  sssBLbr,  s. 
m.  T.  degli  Uccellatori,  Torero  sassello  o 
malvizzo.  Specie  di  Tordo,  chiamato  da 
Linneo  Turdus  iliacus,  eh*  è  molto  simi- 
le tà  Tordo  maggiore  (Gazawbla),  se  non 
che  n*  è  assai  più  piccolo.  Nel  canto  in 
primavera  somiglia  ali* Usignolo;  neU'aiH 
tunno  però  il  suo  verso  è  simile  a  quello 
del  Tordo  comune  ,  ma  pin  prolungato  e 
strascicato. 

CISl LA, uccello.  V.  SisVla. 

CISMA ,  s.  m.  Scisma  o  Cisma ,  vale  Di- 
scordia ,  disunione  —  Mbtbb  asm  ,  Se- 
minare  scandali  o  scisme. 
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In  altro  sign.  Boj%acchino ,  Stivaletto 
a  mezza  gami>a ,  che  dicesi  anche  Bottir 
710,  eh* è  sensa mostre  e  rivescio. 

CISMaTICO,  add.  Scismatico,  Persona 
cristiana,  ma  separata  dalla  Santa  Chiesa 
Cattolica. 

CISÒN,  add.  yoce  fam.  Zazzerone ^  Pica 
di  capelli  y.  CAYBOxàaA. 

CISÒRA.  y.  Cbsòba. 

CITAZlÒN,s.£  CiVaziW. 

In  T.  del  Foro  ei-yeneto  si  distinguevano 
le  seguenti  citazioni  -^  Citaziòiv  pbb  db- 
PBXAzihBT ,  dicevasi  Quando  si  citava  per 
far  dichiarire  un  atto  improcedibile— »4Ci* 
TAziòx  PBB  xoMnnt  oBi>B!«rABX  ,  cìoè  Per 
convenire  nella  scelta  degU  Avvocati  or- 
dinarli -^^  CiTAzibv  PBR  oBPUTAZibsr,  Per 
destinar  giornata  ad  arringar  la  causa  in 
prima  istanza  — -  CiTAziònr  pke  bbnb  o 
XALB  PROBA  Tux ,  Per  far  decidere  se  le 
assunte  deposizioni  testimoniali  avessero 
o  non  avessero  provato  le  circostanze  arti<r 
colate  «—  CiTAzibw  pba  iivtroicissiòx.  Era 
un  mezzo  per  impugnare  le  sentenze  e  l 
decreti  inappellabili  — •  CiTAZibx  a  PBir«- 
nsR ,  Era  la  chiamata  della  controparte 
per  esser  presente  alla  concessione  di  gior* 
nata  per  arringare  la  causa  —  Citaziòit 
PBR  iromif  B  GoxFiBBirri ,  Per  elegger  giu- 
dici confidenti  nelle  cause  fra  congiunti. 

GITELE,  s.  £  Conservatorio  delk  zitelle. 
Pio  stabilimento  che  abbiamo  alla  Giù* 
decca. 

CITÌR.  y.  Zitìr. 

CÌTO.  V.  Zito. 

CiyXOA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Civada,  yela  del- 
r  albero  di  bompresso,  ch*è  sopra  la  prua 
della  nave  —  Contracivada  è  la  vela  che 
vi  sta  sopra. 

SlokglVr  la  pbxa  db  civada  ,  Allungar 
V  antennale  di  civada,  dicesi  del  Levar 

y  antennale  di  civada  dallo  stato  in  cui 
deve  essere ,  per  servire  e  farlo  passare 
sotto  Talbero  minore,  o  Inngo  questo  me- 
desimo albero. 

CiyANZO.  y.  AvAirzo. 

ciyÈTA.  y.  zoBTA. 

CiyETA,  s.  f.  T.  de* Beccai,  Giovenca^ 
yacca  giovine  che  non  ha  ancora  frutta- 
io e  non  è  sUU  posta  al  giogo. 

CiyÈTO ,  s.  m.  T.  de*  Beccai,  Birracchioy 
yitello  dal  primo  al  secondo  anilo,  e  che 
non  sia  stato  ancora  posto  al  giogo,  y. 
SorXit. 

CiyiÈRA.  y.  Cblibra. 

CiyiL,  Civile;  Cittadinesco,  kgg.  ad  no- 
mo  di  edncasione  e  di  nobili  e  cortesi  co- 
stumi. 

Far  n'uiv  civil  ux  CAmnrXL,  Far  (Tutta 
bolla  un  canchero  o  iTuna  mosca  un  ro- 
marro.  Far  d*nn  piccolo  disordine  un 
grandissimo. 

Cirh. ,  significa  ancora  Tribuntde  o 
.  Giudicatura  civile  — -  Sow  sta  citX  au  a^  ' 
yÌL  ,  Sono  stato  citato  al  Tribunal  civi- 
le  —  Akdb  al  civìl  ^  Ricorrete  al  Tribù* 
nal  civile  o  Valetevi  del  foro  civile, 
CIZZA, s.  £  Ciccia,  Carne  —  Mollume, 
vale  Parte  carnofa  che  agevolmente  cede 
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al  tatto  ,  ed  è  propr.  quella  eh'  è  sopra  al 
fianco. 

Far  BOiTA  cizzAf  far  cotenna  o  luona 
cotenna  i  Rimpolpare  ;  Bincamare'^  Rù 
metter  la  caritè^  £sser jFra^o  bracato-^ 
Ingrassare.  Esser  pìen  di  ciccia, 

Cia»A ,  Ciccia  o  Chicca  è'  anche  Voce 
puerile  con  cuil  fimciidli  inlendono.  frat- 
te, ciambelle  o  cose  simili.  Zizza  è  voce 
antia.  e  vale  Pappa^ 

CIZZIN,  s.ni.  Ciccia  y  Carne.  Voce  delta 
dalle  Balte  per  vezzi  V  Bambini. 

CIZZOLE)  s.f.  Cicciolo  y  Quegli  avanzi  di 
peiszelti  di  grasso  degli  animali  porcini , 

'  dopo  che  se  n*  è  tratto  lo  strutto ,  che  di- 
cesi  imche  Sicciolo'y  Frizzolo  e  Lardinzo. 
Far  cizjsols  i>b  vuro ,  Far  hraciuole 
tt alcuno f  modo  basso,  che  vale  Tagliar- 
lo a  pezzi.  Far  polpette  o  cervellata  d*'uo* 

'  jniniy  s*inteQde  iFar  macello  e  strage  d'iio^ 
mini. 

CLASSIFICAR,  V.  Classifcaree  Classa- 
re  ,  n^ologismi«  Disporre  e  ordin«t*e  in 
classi. 

CLASSIFICAZIÒTV^  s.f.  CTawazio/ie,  Or^ 
di.namento  in  c}as«i« 

CLAVICEMBALO ,  5.  m.  Gravicemhalo  o. 
Gravìccmbolo ,  detto  anche  Buon  accor-- 
do  e  Arpicordo.^  Strumento  musicale  di 
teisti  notissimo, 

CLISTIÈR  ^  Lo  stesso  che  Sbavizi\l.  Y» 

CLOCLO,  s.  m*  Scroscio y  Strepito,  ed  è 
proprio  qneUo  che  fit  Tacqua  cadendo.  Y^ 

dCRAVAZ^O. 

CLtlACA  ,  s»  t  Cloaca*,  Fogna  ;  Privaicu 
Cloaca,  detto  a  Donna  di  mal  af&re, 
Baldracca-,  Puttana  sozza. 

CLUBE  o  Club  ^  s.  m.  Cluh ,  voce  Inglese 
che  significa  Crocchio,  I  Francesi  la  tol- 
sero dagli  Inglesi  e  l*  applicarono  partico- 
larmente arrocchi  destinati  a  trattar  co- 
se politiche^  e  cjuindi  l'abbiamo  avuta  an-^ 
che  noi  air  epoca  della  nostra  rivoluzione 
politica  Tanno  i^jq*].  nel  sign.  specialmen- 
te di  ConventicoHo  o  Conventicola.  ^^  cioè 
di  Segreto  raunameoto  di  persone*,^  e  di« 
cesi  in  mala  parte.  Combbicqi.^ 

00  (pronunciato  stretto)  (dal  làVCum^i^f^ 
poi  corrottamente-tt  disse  Com  >)  Quan- 
do; AUoraquandoi  Allorché —  Co  TI9AB-^ 
u,  CoJTsvRno,  Q usando  parli  i  Quando- 
ti  vedA 

Co  BBX  B|»  LAÒAA  TTO^  CHIASA  OIVBXTB  ,. 

Quandi  anche  o  Per  quanto  egli  lawri 
non  guadagna  nulla. 

Co  'l  MS  piASA ,  Quando  o  Pos4a  che- 
egli  mi  piaccia, 

CO,  (pronunziato  stretto)  è  voce  sincopa- 
ta -di  Come ,  ed  ha  tutti  i  significati  d» 

'  questo  vocabolo.  NelFAQVA  alba,  Co|ii* 
media  del  nostro  Gritti,  ,una  vecdhia  ave« 
\a  r intercalare,  DiAh  co  diss  k^v^i^o  -«•« 
Co  DJQo ,  Comedico, 

Ho^  usasi  anche  anmirativo,  e  vtde  Co^ 
me  o  Quanto  -*-  Oh  co  bkla  t  Oh  quanto, 
o  r^me  heUaXQ^o  granoso!  QuemtA  a  C*o« 
me  gratiosoX 

QOk^M.tCoda. 
.  Cq  x4  eoA^  CodutQ  •^  Sba'sa  cqa,  ^co^ 
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Fusto  i«  la  coa  ,  Fusto  o  Tronco  dxU 
la  coda,  si  dice  della  Coda  del  Cavallo  o 
di  animali  simili  melata. 

CoA  DHi  ABm,  Coda  o  Stràscico^'P^r- 
te  deretana  di  alcune  vesti  che  si  sti*asoi- 
ca  per  terra. 

CoA  mt  CAHO,  Coda ,  La  parte  poste- 
riore del  carro. 

CoA  DB  i«A  TrnA,T.  degli  Stam^.P«islo- 
«ce.  La  poata  dieUa  vite  che  dando  inel  da- 
do preme  ilpirrone  del  torchio  da  slmapa. 

Co  A  DB  l  ochio,  Coda,  LVslrema  par* 
te  dell'occhio  accanto  alle  tempia. 

CoA  BBi  coBTBLi,  Cocfo/o,  Quella  parte 
più  sottile  d*  una  lama  di  coltello  in  astA 
che  si  ferma  nel  manico^  mekzodel  ce* 
mento.  Y.  PEGOLA. 

CoA  ]>BL  80KBi^ .  Coda  ^el  sonetto. 

CoA  DB  SOBBB ,  Codetta ,  Piccola  cada  ^ 
e  dicesi  Quella  dell*  uomo  per  ischers» 
quando  sia  piccola. 

Co  A  DB  ZBXTB  ,   CoduZZO,  Y.  ACCOVPA- 
'  SA'AUBXTO. 

AlzXr  LA  COA  ,  detto  fig.  Levare  o  Al- 
zar la  coda^  vale  Pigliar  baldanza. 

È  UEGIO   ESSBR  TBSTA  D*  ATTGUBLA  ,  GHB 

COA  DB  sTtriobx.  Egli  è  meglio  esser  capo 
di  gatta  che  coda  di  lione  -,  cioè  Esser  il 
maggior  tra*  piccoli ,  che  il  minor  tra* 
'  grandi. 

FlCABSB  LA  GOA    TS  MBZO   A    LB  GAMBE  y 

Mettersi  la  coda  fra  le  gambe ,  vale  fig. 
Incodardire—  Far  da  lepre  vecchia,  Dar 
addietro  quando  si  scorge  pericolo. 

YaXdXb  co  LA  COA  DB  l'  OGHIQ.  V.  VaB- 

dXb. 

La  COA  xb  DtTRA,  detio  fig.  tifine  ola 

conclusione  delV affare  e  aspra  e  difficile. 

MbwXb  la  COA ,  Scedinzolan ,  Come 

fanno  appunto  alcuni  uccelli.—  Avrosta^ 

..re  Id ewa i'VìmensiT  ìa  coda  come  una 

rosta,  eome  fimno  alcuni  ammali 'quadra* 

pedi. 

MbNÀB  la    co  a  a  QUALCbN  ,  deii<»  fig. 

dall'uso  del  cane.  Confettar  uno'.  Lisciar 
ìa  coda^  Piaggiare ,  Far  carezze  a  uno. 

Nb  la  COA  zTA  TC.  VBLBW,  detto  fig.  Nel- 
la coda  sta  il 'Veleno^  Neil*  ultimo  sta  la 
dil&coltài. 

Co  noli  G][B''F(m  VTBa  LA  TESTA,  XL  GB  B 

SSBTKLA  GOA,  Mettere  la  codu  dove  non 
9a  il  capo,  d^cesifig.  anche. ìaJbiBeQa  Un- , 
gna.  Quando  itd^avpl9uol<étndarey  dove^ 
non  può  mettervi  il  cape ,  -ponvi  la  coda. 
Dove  non  ha  lueoo  la  forza  ybM^eko  V  a- 
stnzifc 

YOGIO  T«DBE  DOiTB   BL.  DIATOLO  T^BIV  LA 

.  COA  ^  Faglio  vedere  dove  la  lepre  giace , 
cioè  Yo^Q  investigare  per  saper  la  verità 
o  per  beU' sapere  l*  imbroglio» 

Da  coa  ^  in  coda  o  Alla  coda  ;  Da  sez^ 
zo  o  Dassezzo ,  IVell*  ultimo  luògo.  ' 

'COA  o  CoXo,add.— FavbogIo  coà  o  bbx 
coAOji  Pan  bollito  covato,^  xliciam  noi^per 
Io  stesso  ,«he  SabonX.,  e  valeJBea  cotto  , 
Ricotto. 

>G0Ì^I3d  ,.s.  r.  Covata  o  (Nidiata,  Quella 
uuantiti^  d*  nov»  che  in  una  vòlta  cova 
iViCGello— Co^iUif raro  CcM^ozione,  dlcesi  il 

•  Tempo  del  covare  e  il  Covare  stesso—  /n- 
cubazione,  voce  Ialina  usata  dagli  Scrìt- 
lori  naturali  ^  U  covare  o  Covatura  degli 


COA 

Coada  j«  msu ,  CaiPiolà  de  viuMf m\ 
diòen  per  simiL  e  ysle  Quantità  k  li  %tiiso> 
K ,  detto  ancke  NidiwUL 

COADRJTÒR,  Y.  Cogita. 

COALQNGA;  Uccelletto.  Y.  Ocma  db  bo. 

GOAR,  V.  Covare  f  Propr.  Lo  star  degU 
uccelli  in  sull*  uova  per  riscaldar^le,  ac- 
.ciocchè  elle  nascano. 

Metbb  la  galota  a  GoÀii,  Por  la  ehioc- 
eia ,  Matterìa  a  coro. 

CoXb  blmal.  Covare  il  male  i  Èssere 
o  stare  a  chiocciò'.  Chiocciare -,  Covare  ^ 
rale  Tenerlo  occuko ,  soffrirlo. 

CoXb  iU.  vogo  9  Covare.  U  fuoco  p  Covar 
la  cenere ,  dicesi  di  Chi  età  di  QDiitÌBiio 
.'  presso  ai  fiioco  per  isculdarsì. 

CoXa  nr  lsto  ,  Covare  nel  letto  ^  Suvr- 
ai  -a  poltrire. 

CoXa  I  TO^  j»  itAiGAsaABA  ,  Dettalo 
fam.  Muffare  in  casa'.  Far  come  le  chioc- 
ciole ,  cioè  Ritirarsi  e.jei«rarsi.i|i  casa. 

CoXa,.;^arlando  della  pentola. itra  car- 
ne o  i  risi  covano ,  diciamo  fig.  Quando 
la  pentola  non  bolle. 

Cola  17Z<r  TBADIMENTO  ,  CoVOTC  O  AcCO- 

vare,  metafbr.  che  dicesi  anche  Ordire  e 
Tramare. 

L'b  lX  ch'eLcCOa,  Locoz.  fiim.  Avere  o 
Esservi  una  cosa  cov^aM,  Maniera  ironi- 
ca usitatissima,^  rispóndendo  a  ehi  ricer- 
ca di  qualche  cosa  di  cui  si  manca  ,  qua- 
si si  volesse  dire  Eccola  qui  pronta  e  co- 
me uscita  or  ora  di  covo,  Simile  a  ^ueU 
r  altra ,  EW  è  costi  ammannita^  /a  t  ha 
costì  couatKU 

COARÒLA,  add.  Covaticcia,  Bieen  della 
Gallina  o  simile  ,  disposta  a  covare  ,  Y.. 
Chioca. 

COAROSSA  ,  s.  C  T.  degli  Uccellatori , 
Codirosso,  Uccelletto  chiamato  da*  Bolo- 
gnesi CuL  ROSSO ,  dai  Yicentini  SQtJAab- 
SOLA  o  CoRÒssOLÒ  ,  e  da  Linn.  Motacilla 
Phoenicurus,  ^ecie  di  Beceafico ,  cbe>  si 
vede  fi>a  noi  Testate  e  fa  il  nido  nelle  sie- 
pi ^  ha  il  petto  e  il  codione  rosso. 

Alle  volte  comfhirisce  fi-a  noi  an^  adtra 
specie  di  Codirosso,  ma  più 'di  rado,  che 
Linneo  chiama  Motacilla  Svecicm,^  e  i 
Yicentini  Coeossolo  9ioaxsTO,il  -«laale  ha 
tulAo  ili  davanti  deIipelto<di  eulor^aunuro 
piombinok 

COARTATA,  s.r  Yoce  «sata  nel  l^orocri- 
n>inale.  Aliti,  «ohe  «ale  Prova  di  tenipo  e 
iì  luogo. 

P&QVÀB  UKA  GOABTATA,  PrOVOT  F  nIÌU^ 

che  vale  Provare  la  presenza  d*  una  -|M*r- 
sona  in  un  luogo  lontano  o  divrrso  aÌa 
qnello  ia  cui  si  pretende  eh*  ella  flesse  ixk 
certo  tempo. 

Pbososnbb  uuta  coartata,  Profkttrre  o 
Indurre  la  prova  deH  alibi 

Bfodiè  De*DizionaFÌi  non  si  trovi  la  vo- 
ce Ceartatay  verbale  di  Coartare  ,  e  cl&e 
ha  figur.  lo  stesso  significato,  essa  e  oon- 
dimeno  di  molto  uso  e  proprietà  nelle 
scritture  Ibrenti ,  forse  a  preferenza  <Ì^l- 
ì*  AlUi ,  oh'  è  dW  latino  f  reuo.  e  jfra.  noi 
meno  inteso, 

CO AT ARSE,  V.  Accopaeciare  e  più  fre- 
quentemente Affcovacciarsi ,  Quasi  po^ai 
a  covo,  Y.  GvyoxaB^  «  '^.sa  9mwuu 
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go  dQwii  Y  «minale  n  viposa  e  partorisce. 
GoA^  co  DB  I.B  soicB ,  s^ioteiide  Cinigia^ 
cioè  C«;»ere  calda  eoa  poco  fuoco ,  posta 
in  qm  «  :aldanìno  ^  ad  oao  di  tener  sotto  le 
Testi  per  ìsoaldar^i.  Nel  senso  dell'  espres- 
:aÌo<ic  «rcvnacola  potrebbe  corrispondervi 
la  pavana  Co¥Uccio  o  Col^acciolo  figurata- 
metfte^  E  per  siaiii.  del  Gorar  la  ceaerc, 
come  dicest  di  Quelli  che  stan/io  conti- 
nua tsrnte  al  fuoco  per  iscaldarsi. 

•GOAZZA ,  s.  £  Codazza^  Gran  coda>  ma 
è  piR  in  signif.  disprezzativo. 

*GOCA.  j  B,t  Vooe  fanciullesca ,  che  vale 
Gailina.  V.  Coco. 

Coca  è  pnr  voce  fiup.  e  ianciullesca ,  e 
Tale  Nocty  fruito. 

Coca,  detto  iamil. per  Ase.  a  persona, 
JScioecQ-,  Budordo-,  dlfocco;  GnoccQ^  Baìh- 
beo. 

Coca  ,  dotto  metaf.  vai  anche  per  Con- 
mOy  «ioe  La  parte  naturale  deUe  donne. 

Coca  i.bssa  ,  Locnz.  lani.  detta  più*  per 
Agi;,  a  persona,  e  v»le  Insulso -y  Sciocco^ 
cioè^nza  sale  ,  Lonzo ^  Grullo  j  Pateti- 
co ;  j\felanconico ,  Uomo  di  poco  spirito 
—  Val  anch^  per  Dubbioso  j  Esitante, 
Irresoluto  ;  Tentennone ,  Uomo  che  nel- 
le sue  operazioni  va  tar(}o  e  dubbioso. 

COCAGINE,  Io  stesso  che  GoGioivAGiirEjV. 

COGaL,  8.  m.  T.  de'  Gacciatori  ,  Gabbia- 
no o  Mugnaio ,  'Uccello  di  mare  della 
razza  de*  GabJbiani ,  chiamato  da  linneo 
Larms  Canus,  detto  Jtfngpaio -forse  per- 
chè è  tutto  bianco,  onde  pare  infarinalo 
come  i  JHngnaù  ,  V.  Coca<.bta  ,  Magoga  e 

Gocìl,  detto  per  Agg.  ad  uoàio  ,  vale 
Arlotto^  Balordo;  Moccicone ^  Stolido, 

RsaTÀn  UN  oocAL ,  Restar  goffo  o  Im- 
balordire ;  Rimaner  uno  stivale. 

COCALETÀ ,  8.  t  T,  de'  Gicciatori  ,  detu 
anche  CÌola  ,  Starna  cenerina ,  chiama- 
ta in  Toscana  Colombino  o  Mignattone  o 
Panelbagioy  e  da'Bolognesi  Rondone  ma- 
rino, Uccelle  marino  del  genere  de*  Gab- 
biam  ,  detto  da'  Sistem.  Larus  cinereus 
minor,  Qnesl'  oocello  frequenta  i  lidi  del 
mare  e  si  ripesa  alcune  volte  ancora  sulla 
superficie  iMle  acque  e  sui  pali  piantati 
nella 4agnBa.  Egli  è  frequente  sulle  nostre 
«piagge  y  n  non  è  buono  a  mangiare. 

L'altra  specie  descritta  nell'Ornitologia 
Fiorentina  col  nome  di  Starna  a  jteUo 
hiantù  e  detta  latin.  Larus  minor  pectore 
alòo  ,  vien  da  noi  conosciuta  collo  stesso 
Dame  volgare  di  Gocalbta. 

COCALOX,  add.  Voce  fam.  Scimunitone'^ 
Balordaccio ;  Mozzicone^  Baccellone  da 
sgranar  coir  accetta,  ' 

GOGARDA,  ».£  Coccarda,  Voce  dal  Fran- 
cese, ma  pariau  in  tutu  Italia.  Nel  dizio- 
nario nilitare  italiano  del  Sig.  Grassi  di 
Torino  si  dà  per  pretto  italiano  Najxpa 
voce  pur  usata  dal  tfotta  ,  scrittore  ripu- 
ta tissuno  de'  postri  tempi. 

CO  CARÒLA,  a.  £  (  coli'  o  stretto  )  Voce 
for  besca  di  scherzo  e  fiim.  che  vale  Co- 
reggiaz  intendesi  di  Qnella  che  &  suono 
interrotto.  V.  Scobbza. 

eoe  JIE  GOCBE  ,  Voce  lam.  Bili  bili  e 
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Corra  cnira.  Modo  di  chiamar  le  galline. 

COGHETA,  9.  £  dimiq.  di  Goca,  e  in  que- 
sto sigio,  dircbbesi  Gallinellat  Uallinetta. 
GocuBTA  (  dal  frane.  Coquette  )  detto 

.  per  Agg.  a  Donna  ,  Civetta  ;  Civettino  ; 
Civettuzza;  Civettuola ,  Accaltamori, 

QOGHI^  detto  per  Agg.  a  Uomo.  Easbr  vjt 
Gocai)  £sser  uno  stravagante,  un  luna- 
tico o  l^istetioo^  L' origine  di  questa  voce 
è  Coco  cioè  270(^0,  perchè  a  Venezia  si  di- 
ce che  uno  Ga  i  rovi  per  sio'nificare  che 
ha  dei  grilli  e  delle  stravaganze.  • 

Altri  poi  usano  la  voce  Gochi  nel  slgtf. 
di  Allocco 'f  Sciocco 'y  Balordo, 

COGHIA  ,  (  si  pronunzia  come  in  Tosca- 
no Gocia)  8.  £T.  deTesc  S^m^clno ,  Ro- 

.  te<:he  si  va  strascinando  nel  fondo  del  ma- 
re per  raccogliere  i  pesci;  ha  l'entratura 
assai  larga  e  linisee  in  una  specie  di  sacco. 
P«8CA  A  cocaiA,  Pesca  delle  bilancelle. 
Che  si  la  con  due  barche  le  quali  s*  acco- 
stano per  buttar  insieme  una  rete,  la  cui 
manica  è  meno  fitta  di  queUa  della  Rez- 
aola  (  Cbab^iiax  )  -,  quindi  fUano  ugual- 
mente k  sfeizina  (Rbsta )  e  danno  volta 
-alla  cima  ciascuno  alla  sua  barca,  e  fatto 
pigliar  fimdo  alla  rete  £inno  vela  del  pari 

'  strascinando  la  rete ,  e  dopo  aver  corso 
un  tratto  di  mare  si  ravvicinano  salpando 
la  rete  col  pesce  che  vi  pnò  esser  preso. 

CocHU ,  detto  in  T.  antiq.  vale  Testa 
ostinata,  caparbia  —  Coccia  dura,  bra- 
che sia  modo  basso,  dicesi  anche  in  ìia- 
liaacK 

COCHIA  DB  LA  SPADA  ,  V.  SpADA. 

C0QH1ÈR,V.  Gocifio. 

GOGHIETA,  s.  £  (che  si  pronunzia  come' 
in  Toscano  Gocìeta)  Lettiera,  ed  è  quel- 
l'arnese dileguo  che  sostiene  il  letto  su 
cui  si  dorme.  La  nostra  voce  viene  dal  fran- 
cese Couchette,  diro,  di  Couche,  lettiera 
—  Carriuola ,  direbbesi  al  Letto  che  in 
▼ece  di  piedi  avesse  quattro  girelle. 

COGHIO  ,  (pronunziato  come  Cocio  in 
Toscano  )  s.  m.  Cocchiere  ,  Quello  che 
guida  i  cavallL 

COClNlGLIA,  s.  £  Cocciniglia,  ed  anche 
Vermiglio  sqst.  Insetto  della  figura,  d'una 
cimice,  che  ha  quattr'  ali,  di  cui  le  su- 
periori sono  cro8t;icee  nere,  con  una  mac- 
chia rossa  da  ambc;  le  parti  ,  che  si  nutri- 
sce sul  fico  d' India.  Ddla  polvere  di  qne^ 
sto  animaletto  seccato  si  (|i  il  colore  scar- 
latto. E^li  è  detto  da'Sbtematid  Coccinel- 
la Cacti, 

CÒCLEA,  s.  £  T.  degli  Oriolai.  Piramide 
In'  una  mostra  d' orinolo  è  un  pezzo  coni- 
co su  CUI  s'  inviluppa  la  catena. 

GOGÒ  o  Gocb,  s.  m.  Cocco  e  Cucco ,  Voci 
fanciullesche  per  esprimer  l' uovo. 

Coco,  si  dice  faniil.  sincopalo  anche  per 
Cogolo.  V. 

coco ,  8.  m.  Cocco,  Albero  Indiano,  c^e 
più  comunem.  è  detto  Cocco  delie  Maldi- 
ve, E^i  è  chiamato  in  Botanica  Cocor  nu* 
ci/era.  La  scorza  o  nucleo  che  sostiene  il 
seme ,  è  quello  che  s' adopra  in  varii  lavo- 
ri ,  come  corone  ec.  Questo  seme  o  fruito 
è  il  comune  alimento  degli  Indiani,  i  qua- 
li dalle  foglie,  dal  txonco,  dalla  midolla. 
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^  dal  mallo  e  dal  ttocciolo  ,  caTaQO  quasi 
r  intiera  loro  sussistenza. 

COGODÈ  o  ^ 

COCODÈO  /  s.  m.  Voce  fàm.  Passeraio^ 
Goufiiso  cicaleccio  di  più  persone.  Bisbi- 
glio: Pissi  pissi;  Bu  bu,  dicesì  al  mor- 
morio di  parole  e  cicaleccio  fra  donne. 

Fab€ocodb,  Schiamazzare,  Propr.  il 
Gridar  delle  Galline  quando  hanno  fatto 
FuoTo. 

COCOGNELO  ,  s.  m.  Vojce  fam.  dìsprezsa- 
tiva  con  cui  s*  indica  un  Nodo  o  legamen- 
to di  capelli  fatto  a  guisa  di  coda. 

CO  COL  A,  s.  £  Galla  o  Coccole  di  Levan^ 
te.  Specie  di  bacche  o  coccole  prodotte  da 
Un  albero  dell'  Indie  orientali ,  detto  da* 
^istem.  Menispermiiim  Coccuìus,  e  nel- 
r  Enciclopedia  Cissampelus  Coccuìus,  I 
frutti  risecchì  col.nome  di  Coccole  di  Le- 
vante, che  sono  un  po' più  grossi.de' pisel- 
li ,  polverizzati  vengono  adopra  li  come  la 
Sabatiglia  e  la  Slansagria  per  uccidere  i 
pidocchi ,  ed  hanno  qualità  deleteria ,  on- 
de i  Pescatoi*i  se  ne  servono  come  esca  per 
gettarla  ai  pesci ,  che  rengono  quindi  a 
^alla  quasi  addormentati ,  e  si  lasciano  pi- 
gliare. 

CòcoLA  ,  diciamo  anche  al  Grano  intie- 
ro di  caffè  colla  buccia. 

CVcoLA,  vien  parimenti  usato  come  ter- 
mine vezzeggiativo  ed  amorose.  Cara  l^ 
MIA  cocoLA,  Bocca  mia  dolce.  Cuor  mio. 
Espressioni  di  tenerezza  fatte  a  Fanciulla 

COCOLAR ,  V.  Vezzeggiare  -,  Careggiare^ 
Far  caro;  Accarezzaì'c;  Far  carezzine^ 
amorevolezzinc, 

CocoLAH  UNA'  cossA ,  Accarczzarc ,  vale 
Coltivare  -—  Sto  piato  mb  lo  cogolo.  Me 
lo  accarezzo,  cioè  Mangio  questa  pietan- 
za con  gustol 

GoCO&AnSB  AL  VOGO  O  TV  LBTO  ,   Crogio^ 

larsiyDictn  di  chi  sta  molto  al  fuoco*  o 
nel  letto  e  si  piglia  tutti  i  suoi  comodi.  V. 
Caabzzar. 

CoCOLAASB  LB  CARTB,  T.  de'  GÌUOCat,0- 

ri.  Succhiellare  le  carte,  si  dice  del  Guar- 
darle sfogliandole  o  tirandole  su  a  poco  a 
poco. 

COGOlXRIA,  s.£T.degli  ErbolaÌ,Cbc/e«- 
ria.  Termine  generico  d*  una  pianta ,  di 
cui  i  nostri  Erbolai  conoscono  la  specie 
detta  da*  Botanici  Cochlearia  officinedis, 

COCOLEZZO,  s.  m.  e  per  lo  più  in  pluf. 
CocoLBzzi,  Moine-,  Fregagioni,  Carezze 
affettate  ed  artifiziose  ,  cne  diconsi  anche 
Smorfie  ,*  Lezi  ;  Leziosaggini. 

Far  GocoLEZzi,  Far  le  forche.  Usare 
«ogni  sorta  di  malizia  per  ottenere  il  suo 
desiderio— Fare  invenie.  Usar  atti  e  par^ 
le  leziose  e  soverchie.  V.  Smorjpia  —  Dm 
PAROUi  DS  cocoLBZzi  Dir  parole  vezzeg- 
giative, cioè  Che  s'usano  per  vezzo. 

COCOLÌN  ,  s.  m.  Carino  ,*  Piacevolino  ; 
Piacevoletto',  Naccherino^  si  dice  per  vez- 
zo a  un  Fanciullino. 

CÒGOLO ,  s.  m.  Bimbo  i  Cecino,  Voce  oc^ 
cui  si  chiamano  i  ^nciullini  per  vezzo. 

Caro  sto  chcoLo ,  Caro  il  mio  cecino; 
Mio  amore  j  Ilnùo  vezzo  -,  Viscere  ffiie 
care  e  simili  •—  L'  b  bl  cogolo  pb  so  Ma- 
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tLZy  È  il  SUO  cocco  ^  Per  dinotare  eh*  è  il 
figlio  più  amato  della  Madre. 

GOCOLON,  s.in.  Accresc.  di  Cogolo,  Mof- 
nierCf  Che  fa  moine,  cioè  le  carezze  di 
femmina  e  di  bambino— Piacet'o/o/ie,  si 
dice  delle  persone  e  delle  cose  che  riesco- 
no gradevoli. 

Pahola  cocolona  o  cocolosa  ,  Parola  o 
Foce  vezzeggiativa^  Che  si  esprime  per 
Texzo  — ^  rezieggiativo  fa  anche  detto  in 
via  sostantiva  e  vale  Che  si  osa  per  vezzo. 

COCOLÒSO,  add.  Voce  fam.  Carino;  Pia- 
cevolinOy  dello  per  Agg.  a  Fanciullino  bel- 
lo, spiritoso  e  pien  di  grazie —  Parlando- 
si di  Camangiare,  direobesi  Ghiotto  ;  Ap- 
petitoso^ Gustoso, 

Parole  cocolo«b,  Parole  o  Sentimen- 
ti amorosi i  Parole  dolci,  tenere  e  simili. 

COCÒN,  s.  m.  Balbo  ì  Balbuziente  ;  Tro- 
glioy  Che  balbetta,  che  troglia.  V.  Bstb- 
GÒ»r,  Bauboto,  e  Tartagia. 

CoGÒir  PB  LA  BOTA ,  Cocchiumc  (n  Sig. 
Gagliardi  ci  dà  Coccone  per  voce  agrono- 
mica —  Cochonus  è  anche  detto  in  ter- 
mine barbarico  nel  Du  Gange)  —  Fec- 
ci  aio  dicesi  al  Buco  ondVscela  feccia — Co- 
coitf  DAVAivTi,  Doccione,  Quel  buco  davan- 
ti della  botte  dove  si  mette  la  cannella  — - 
Mbtba  liL  cocoKT  A  LA  BOTA ,  Zaffare  la 

■  botte,  il  tino  —  GavXb  bl  cocov,  Stura- 
re la  botte,  y.  CocoNBBA. 

GOCÒX  DB  LB  VASGHB,  ZciffÒ, 

GocbN  DB  8TOPA,  Stoppacciolo  o  Turac- 
ciolo cioè  Battufoletto  di  stoppa  o  d*  altro 
che  si  carica  nella  canna  dell*  archibuso  ^ 
ovvero  per  chiudere'la  bocca  ad  altri  vasi 
£itli  a  guisa  di  canna. 

Gocòx  DB  CAVÈI,  Mazzocchio,  Propr.  si 
dice  de*  capelli  delle  Donne  Irgati  tutti  in- 
sieme in  un  mazzo. £  qnindi  mazzocchia- 
ta ,  quantità  di  mazzocchi. 

Tbgn^r  stbbto  per  la  sptwa  b  Spattdbr 
PBR  BL  cocbir,  Guardarla  nel  lucignolo  e 
non  nelV olio^— Tristo  al  soldo  che  peggio- 
ra la  lira.  Si  dice  di  chi  risparmia  inutil- 
mente da  un  canto,  ed  è  prodigo  dairalli^o. 

GOCONAR,  V.  Tartagliare;  Scilinguare; 
Trogliare  ;  Linguettare ,  Pronunziar  le 
parole  con  difetto  di  lingua,  che  dtcesi  an- 
che Incoccarsi,  V.  Tartagia r  e  PowtAr. 

COCONARSE ,  V.  IkcoconXr. 

COGONÈRA,  s.  £  T.  de* Bottai,  Cocchiu- 
matoio, Sgorbia  per  fare  il  cocchiume  al* 
le  botti. 

COCOiNETO,  s.  m.  Scilinguatello,  Akiuan- 
to  scilinguato. 

GOCONEZZO   \ 

GOCONISMO  /  s.  m.  Balbuzie,  Vizio 
della  fiivella  umana ,  Difetto  di  lingua. 

COCONÒN,  accresc.  di  CoGÒir.  Vedi  que- 
sta voce  nel  primo  sign.  e  Tartagiò^. 

GODATARIO,  s.m.  Cautfatorio,  Colui  che 
jiostiene  1*  estremità  o  sia  la  coda  delle  ve- 
sti Prelatizie. 

GODEGA ,  s.  £  Cotica  ;  Cotenna,  Propr. 
la  Pelle  del  porco  ;  ma  si  dice  anche  quel- 
la delFuomo — ^acoogpntf,  chiamasi  la  Co- 
tenna dinanzi  del  capo. 

TirXr  via  la  codbga  ,  Scoiennan, 
Far  bojta  codbga,  Fare  cotenna o  6uo- 
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na  cotenna;  Rimpolpare;  Bincarnafe ; 

'  Rimetter  la  carhe.  Ingrassare. 

CodegÀ  del  sAiv^duB ,  Cotentia  del  san- 
gue. Chiamasi  per  ^imil.  da'M edici  Quel- 

,  la  parte  che  galleggìH  sul  siero  del  sangue 
cavato  dalle  vene  e  raffreddato. 

GODEGA,  s.  m.  (Foi'se  derivato ,  come  al- 
cuni tengono,  dal  Greco  Odigos ,  Cuida): 
diciam  noi  al  Servitore  di  piazza  'che  la 
notte  accompagna  a  casa  altrui ,  portando 
il  fcral^.  Zana,  Zanaiuolo.  V.  FBRALAitTTB. 

GODEGHÌN,  8.  m.  Cotichino,  Specie  di 
Salsicciotto  fatto  di  cotenna  di  porco. 

CÒDEGO ,  Lo  stesso  che  Cobgo  V. 

CODEGÒIV,  s.  m.  Cotìcone  o  Cotennone, 
Dura  cotica. 

CoDBGbBTA ,  add.  Voce  antiq.  Tenace  ; 
Avara,  detto  a  Femmina. 

GODEGÙGNO,  s.  m.  Cuticugno,  Specie 
di  Gabbano  con  maniche  o  v  este  da  ca- 
mera. 

CÒDESE  \  ' 

CODICE  /  s.  m.  Codice,  Libro  che  con- 
tiene le  leggi  dello  stato ,  tanto  in  diritto 
dvile  che  criminale. 

GODIGLIO ,  s.  m.  Codiglio,  T.  del  giuoco 
dell*  Ombre  ed  è  Voce  spagnuola. 
.  Dar  codiguo  ,  Vincer  codiglio, 
Codiglio  e  mochiglio  ,  Scherzo  di  pa- 
role-usato nel  giuoco  deirOmbre,  quando 
cioè  uno  de*  tre  giuocatori  dopo  d*  aver 
vinto  il  codiglio  ,  fa  immeoiatamente 
giuoco  e  lo  vince. 

GODOGNADA,  s.£  Codo^nato;  Cotogna- 
ta ed  anche  C/(£o/iiato ,  Vivanda  di*coto- 
gne  cotte  col  mosto;  e  Confettura  di  coto- 
gne ,  che  dicesi  ancora  Melania. 

GODOGNER,  s.  m.  Melo  o  Pero  cotogno. 
Albero  nostrale  che  produce  le  cotogne,  e 
chiamasi  da  Linn.  Cyrus  Cydonia. 

GODOGNO  o  Poicp  coDOGyo,  s.  m.  Coto- 

fna  o  Mela  cotogna  o  Pera  cotogna, 
rutto  dell'albero  Cotogno. 
El  par  codogxo,  Cotbgnolo  o  Cotogni- 
no, Che  ha  sapore,  odore  o.  coloni  del 
cotogno. 

GOE,  s.£pl.T.  de*Fornai.  Coc^et^a, Farina 
ordinaria,  la  peggiore  che  caschi  dal  frul- 
lone accanto  a*cassetti  de*trite]li  da  piede, 

GOEGO ,  s.  m.  Cotica  o  Cotenna ,  Voci 
agrarie.  L'ei^ba  minuta  colle  barbe  che 
caopre  un  prato  a  guisa  di  peli  —  Piota^ 
ropr.  dicesi  Zolla  di  terra  attorno  alle 
arte  della  pianta  V.  Vanga  da  gobgo. 

GOYBRZBR  db  COBGO,  V.  I.VCOOEGAR. 

COÈTA,  s.  £  Codetta,  PiccoU  coda. 

GOETA  DB  LA  SPADA  ,  V.  SpADA. 
GOBTA   DB  FOGHI  ARTIFIZIO  Lì',  BuZZO  O 

Bazzo  matto.  Sorta  di  fuoco  lavorato  che 
'  scorre  ardendo  per  Taria  a  striscia  o  coda. 

Corta  dbi  masgoli,  Traccia,  detto  an- 
che Traina  e  Sementella  ,  Quella  porzio- 
ne di  polvere  che  dal  luogo  donde  si  dee 
appiccare  il  fuoco  si  distende  sino  àgli 
strumenti ,  arme  o  macchine. 

GOE  VI  A  ,  cioè  Co ,  con  quel  che  «egw ,  e 
vale  Coglione;  Minchione;  Babbione , 
Detto  per  Agg.  ad  uomo. 

GOFA,  s.  £  CoJJa,  Paniere  di  vinchi  o  Spf>- 
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eie  di  Corbèllo  a  dde  manichi ,  oVe  i  pi^ 
scatofi  pongono  il  petcei  per  portarlo  alla 
'  vendita. 

Coffa,  detto  in  T.  Mar.  Specie  di  pia** 
no  di  tavole  stabilito  sulle  crocette  degli 
alberi  primaiùi  ,  ne*  di  cui  lati  si  assicu- 
rano le  sarchie,  e  dove  sta  la  Veletta.  V. 
Gabia. 

OO^A.  avverb.  Come  A  modo;  In  egual 
modo;  A  guisa  ;  A  foggia, 

ODORATO  gofX  uva  pbrla  ,  Onovoto  o 
me  Voro, 

CÒFANO  o  anche  Copawo,  s.  m.  T.  de'Pe- 
scatori,  Conchiglia  marina  bivalve  d^l  ge- 
nere delle  Arche,  che  due  differenti  spe- 
cie comprende ,  distinte  da  noi  come  se^ 
guc: 

CoPAWO  DB  GfioTA,  che  nelf  Istria  di- 
cesi  MbssoLO ,  Conchiglia  detta  da  Linn. 
Arca  Noce ,  .che  ha  per  carattere  un  cor- 
po allungato,  striato,  coiresìremità  smar* 

.  ginata.  Non  è  commestibile. 

CoPAivo  DEL  DUAo ,  detta  da  Linn.  Ar- 
ca barbata ,  la  quale  ha  il  corpo  allun- 
gato, striato,  con  li  rialzi  tra  le  strie  bar- 
bari. Ella  è  comune,  ma  di  nessnn  nso. 

COGERO,  s.m.  Cuoio  di  bue,  cioè  QueÙo 
che  si  mette  a  preservazione  delle  sarte 
ne*bastimenti,  ed  è  termine  marineresco* 

GOGIOMBARADÒR.  V.  Cogiovadòr. 

GOGIOMBARXr.  V.  CogionXr. 

GOGIOMBARARÌA.  V.  GoezoirARkA. 

GOGIOMBARAZZO ,  ^àà.  Cucciòlazzo^ 
Uomo  senza  esperienza. 

GOGIÒMTBARO.  V.  GoGibiv. 

GOGIÒN,  s.  m.  in  sign.  di  Testicolo  ,  Y. 

CoGIOXI. 

CoGlÒir  DA  ROMITO,  V.  BaOSBOLA. 

GoGibx  DB  L*ALaoRe,  Carro  deW  albe- 
ro, T.  Mar.  Chiamasi-la  parte  estrema  da 
basso  d*  ogni  albero.  V.  Antetta. 

GOGIÒN,  add.  Coglione  ;  Cogliluva^  Co- 
gliluvioi  Baccello;  Baccellone;  Baccel 
da  vedove;  Bacchillone;  Minchione^  Uo- 
mo da  nulla.  V.  CoRDb.x  —  Da  coGibx  , 
Modo  avv.  Bonariamente, 

No  80  MINGA  VN  coGibx,  Non  son  sem- 
plice o  Non  son  così  soro;  La  vedo  da 
lontano;  I  Macini  hanno  aperto  gli  oc- 
chi, 

A  VÈR  DA  CHE  FA  R  COIT  DBI  COGlb^VI,  Ma  ^ 

giarla  zuppa  co  ciechi.  Trattare  eoo  chi 
non  ha  attenzione  o  accortezza. 

CiiE  1  coGioNi  STAG,\  A  CASA,  Che  i  Cor- 
dovani restino  in  Levante ;Testa  di  vetro 
non  faccia  ansassi;  Chi  ha  cervelli  era  di 
vetro  non  vada  a  battaglia  di  sassi;  Chi 
ha  paura  di  passere  non  semini  panico^ 
Chi  non  è  ben  proveduto  non  si  metta  a 
gran  pericoli.  //  mondo  e  di  chi  se  lo  pi- 
glia. 

Far  da  coGibx  ,  Far  ilfagnone  ^  Far 
le  maschere  o  le  forche,  ifnescio ,  il  gat- 
tone ,  la  gatta  morta  o  t  indiano, 

Ghb  FU83B  GOGibx  A  STAR  8u!  Detto  col- 
r  ammir.  S*  io  sto  su  mio  danna  z  ctuè 
Voglio  andare  a  letto. 

Aa'chb  quel  coGiòir  lo  savbva.  V.  Sa- 

TBR. 

ToR:f\R  coGiom  comb  prima ,  Tornare 
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^peniotlnoy  td  è  Quando  alcano  enm- 
do  stato  alcan  tempo  in  grandezza  e  in 
gozzoriglia  j  ritorna  alla  primiera  sobrie- 
tà. 

Xx  mero  xrìoL  no  soxsi  i»  co&bn  th 
scARSBLA  f  MegHo  k  etstr  asino  vÌ9o  che 
dottar  m^rtOy  Fuggir  le -disgrazie  a  costo 
di  parer  TÌle. 

COGIOjyX,  add.  CogKonaio  ^  VorbeUatù; 
Minchionato  —  In  altro  sign.  Inganna- 
ta^ Truffato  y  Deluso,  Y.  CocioxXa. 

CoGiox\  o  BuaLX  A  sGHiopo,  Hestalo 
con  un  pie  di  naso  o  con  un  palmo  di 
naso  ;  Restato  uno  stivale  ;  Rimasto 
Qolla  barba  di  stoppa  ;  Rimasto  brutto  o 
corto  o  un  ravanello ,  Coglionalo ,  deluso 
—  Rimanere  scaciatOy  Tale  Rimaner  bac- 
iato, deluso  dal  conseguire  ciò  che  akri  si 
crederà  ottenere  infallibilmente. 
Sevo  cogio.vat.  Maniera  film.  IVoìsiam 

Jritti ,  disse  la  ùnca  ai  iineolini ,  La  co- 
sa è  disperata  y  Non  v*l;  più  rimedio.  Ad^ 

^ofava.  Star  di  casa  glie  rovinate, 
A  VGA  I  cogioutai  x  AGxYA  DSL  pAiT,  Manie- 

•ra  fam.  Anche  delle  volpi  si  piglia  :  cioè 
Anche  gli  astuti  talora  sono  ingannati. 

COGIONXdA,  f.  £  Coglionatura^  Corbel- 
latura, 

Daa  db  lb  cogiovasb  ,  Dare  delle  co- 
glionataref  Lo  «tesso  che  Coglionare. 

Fabsb  DAa  UVA  C06I0XADA ,  Farsi  scor- 
gere  o  beffare  o  deridere, 

COGIONADÒR  ,  B.  m.  Bvrlone  ;  Burlato- 
re ;  Cefiatore  j  Corbellatore  ;  Beffardo  j 
Beffatore  ;  Irrisore;  Motteggiatore ,  Co- 
lui che  scherza^'che  bufibneggia  o  motteg- 
gia altrui. 

CoGIOXADbn  DB  TUTO  BL  MO^l^O  ,   GdT^ 

ÌMmondo. 

COGIOnXgINE  ,  s.  f.  Scimunitaggine  ; 
Balordaggine  ^  Dabbenaggine  ^  Mell<h- 
raggine 'y  Bonarietà;  SemplicittL 

COGIOì^XRo  CogioxbabJùi,  v.  Co^Uona" 
re;  Dare  delle  coglionature;  Coccni ama- 
rt;  Coccare;  Minchionare;  Corbellare; 
^^Jfeggiare\  B urlare ^  Deridere '^  Abbin- 
dolare —  Deludere^  Mancare ,  non  cor- 
rispondendo coir  opere  eie.  alle  speranze 
o  aspettazione  — -  Eludere  j  Ingannar  con 
destrezza. 

GogxojtXb  sxtl  sodo 9  Tranellare^  Ingan- 
nare altrui  maliziosamente ,  che  anche  di- 
<^  GaMare;  Ciurncure  ;  Giuntare  ; 
Fraudare^  Trapollare ^  Truffare» 

CoGf o.yXb  A  no  TiB  y  Cucire  a  refe  dop- 
pio.  Burlare  in  due  modi. 

CoGioiTAB  nr  F&Ti  B  IN  FAROxs,  Dar  la 
cenciata^  detto  fiig.  Burlare  altrui  in  fatti 
<  io  parole. 

CoGioif \b  bl  coi  o  I.A  BIZZA ,  Ucccllar 
roste  e  il  lavoratore  ;  Minchionar  la  fie- 
ra o  la  mailea ,  Scherzare  neir  ozio. 

CoGIOXAB  BL  TEXPO.  Y.  TbMPO. 

A  so  coGioTfAiisB,  A  dire  il  vero  ;  Per 
'vero  dire  ;  Parlando  sul  sodo  ;  Lascian- 
do gli  scherzi;  JVon  illudendosi, 

Fabss  <x>ciowXb  ,  Farsi  scorgere  o  cot" 
"iellare  o  ^nchionare  ;  Farsi  frustare  , 
Farsi  borlare  per  qualche  sccnipLitaggine 
—  Entrar,  nella  calca  per  farsi  pigiare^ 
diccfii  proTerb.  di  Chi  si  mette  ad  impresa 
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di  cui -ansi  che  ritrame  ?antaggio ,  ai  so^ 
'Copone  a  fatiche  e  disgusti. 

Cocaojf  absb  pa  so  posta  ,  Infilzarsi  da 
ysi  da  se^  vale  Incorrere  disavvedutamen- 
te nelle  insidie  delF  avversario. 

GxAfFGA  QUBLO  VO  COGIOXA.  /o  ti  SO  dire 

che  se  t  uno  conficca  V  altro  ribadisce  ^  e 
4ale  saper  ^rispondere  alle  lime^*  Render 
pan  per  focaccia. 

Oh  ti  xb  cogio.vi  !  0  vatti  con  Dio! 
Facci  scalzo  !  Potenza  in  terrai  Poffa- 
re il  mondo  !  J^  uhi  Pape]  Questa  sareb- 
be col  manico!  Sentite  cosai  Esj;>ressioni 
<\ì  maraviglia. 

Se  ti  xb  bbavo  ti,  «itayca  sci  ih>  gooio- 
-iro.  Se  tu  con  una  mano  ed  io  con  due^ 
Se  tu  se*  pronto  ed  io  più  di  te. 

Vb  C06I0XB  A  SCHIOPO  O  DB  GROSSO  ,   VoÌ 

V  ingannate  a  partito  o  alt  ingrosso  ; 
Prendete  un  granchio  a  secco  ;  Prendete 
.  'Un  granciporro y  Sbagliate  d^assaL 

COGIONARIA 9  s.  f.  Coglioneria;  iJorbel- 
kria;  Castroneria;  Bulordaggine ;  Sci" 
^munitaggine. 

In  altro  aenso,  Bagattella  ^  Ciammen' 
gola  j  Cosa  di  'poco  prezzo ,  che  anche  di- 
cesi Baiuoa;  Èaiucolaj  Bazzecola^  Baz- 
'zicatura. 

fi" AB  V.YA  coGEoxABJA ,  Fore  uno  scerpel- 
lone j  un  errore  y  une  sproposito y  Ovvero 
Far  delle  bagatteMe. 

Dia  DB  £B  coGiOKABiB,  Dir  delle  hpp^ 
Icy  delle  fantracoalcy  delle  hugìe, 

COGIONARI£,s.  f.  Borddlerie;  Bazzica- 
ture ;  Carabattole  ;  Piccole  masserizie , 
^Coserelle  di  pocoj^regio. 

CoGioxABiB  DA  Boy^y  FronzoU;  Neutri- 
ni; Frastagli;  Tattere;  Cianciafruscole; 
Cianjrusaglle  y  Miscuglio  di  cose  di  poco 
momento  y  Gale  o  abbigliamenti  dome- 
tchi. 

COGIONARIETO  \ 

COGIONARÌO  J  s.  m.  Caxzatello;  De- 
cimo'y  Bavanello  venuto  per  Vasciuttoy  di- 
cesi a  Ragazzino  assai  piccolo  e  magrino. 
Y.  SrabncNo. 

COGIOXASANTI,  s.  m.  Santifizza;Graf- 
fiasantiy  Séhiodacris'ti}Gabbadeo  o  Galh 
^ac/deo,  Ipocrito  o  falso  divoto.  Y.  Cbib- 
^ìir  e  Gabacbutj. 

COGIOnXtG,  s.  m.  Bonario;  Di  buon  ni- 
dioy  Uomo  di  buon  carattere  ^  che  fiicil- 
mente  si  piega. 

COGIONÀZZO ,  8.  m.  Becconaccio;  Stu- 
pido ;  Insensato,  V.  Cociby. 

CGGIONCÈLO  ,  s.  m.'Coglioncellp  o  Ca- 
stronceRoy  Giovane  di  poco  ingegno.  Sci- 
munitollo  ;  Bdìordetto  ;  Cristianello  ; 
Cencio  molle '^  Pulcin  bagnato  y  Di  poco 
spìrito. 

COGIONÈLO,  8.  m.  Burla;  Beffa;  Giar- 
da.y  Derisione. 

Dab  BL  coGioxBLOy  Minchionare;  Bt^ 
fare  ;  Deridere  j  Corbellare  alcuno 'y  Dar 
la  soiay  la  berta  ^  Canzonare;  Mettere  in 
canzona, 

C0GI03IÈRA ,  s.  £  Scroto^  Borsa  denteati- 
colf. 

COGIONÈTO.  V.  CocioxcBLo. 

* 

COGIÒIVI,  8.ro.  Coglioni;  Testicoli;  Gra- 
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nelli y'"o  coinè  litri  per  isdferso^  Masse* 
■riziè  —  BoBSA  OBI  TBstfcoLi.  V.  Boss  A. 

AvàR  I  COGIOia  GRASSI  0  GBoasi  o  nUBTy 

Stare  nella  pasciona  ;  Star  sul  grasso  ^ 
Affocare  nella  roba,  nei  danari;.  Non  ave-- 
re  ne  fin  ne  fondo  ;  Avere  gli  argnoni 
grassi  y  detto  metaC  Esser  ricco  y  Aver 
tutti  i  comodi  della  vita. 

Mb  viBir  I  codOKi  LoxGBi ,  Mi  cancan 
ìe  brache  o  t  ovaia  y  M*tnfàstidif co. 

AirnAB  X  GOGio?ri  a  ca  tbsta  y  Gonfi^%re 
t>  Gonfiarsi;  Tronfiare;  Insaperbircy  Di- 
ventar vanaglorioso. 

Gbatabab  I  coGioiri ,  T.  Gbat\b. 

Cooioxi  SB  GALO ,  V.  ni  Uà, 

COGIONI  Mnteriezione  aramir.  Cappucci* 
'Finocchi!  Cagna!  'Capperi!  Cappita'! 
Cacasego!  Cacalocckio!  Canchero. 

'GoGionnf  L*B  tr.vA  gbaiv  tbsta,  Canche^ 
ro\  cotesta  è  una  gran  testa. Un  graen- 
d*  uomo. 

COGIONON,  s.  m.  ^vivagnataccio  ;  Cuc" 
ciolaccio  y  Uomo  semplice  ed  inesperto. 

COGITÒR ,  s.  m.  Coadiutore  o  Coadiuta'^ 
torsy  Quello  che  assiste.  Subalterno  ad  un 
ufEzio. 

COGIUNTURA  o  GocioirrcBA ,  Congiun^ 
4ura  cioè  Ocoasione ,  Opportunità. 

COGLIER,  y.  CoL&BB. 

CÒGNITO,  8.  m.  T.  del  Foro  civUe.  Corn^ 
miatoo  Comiato;Combìato  e  Accommia^ 
tatara y  Atto  civile  di<x>tigedo. 

Fab  o  Dab  BLCoGiitTo,Com&ia/tfre^J>ar 
comiiato'y  Scommiatare  \  Accommiatare 
— -  Scasare  alcuno^  vale  Obbligar  altl'ui 
a  lasciar  la  casa  ove  ambita. 

C02VTBOGOGNITO  è  r  Opposizione  àlP  àt« 
to  di  congedo. 

COGNITÒR,  80».  Coiiojcì/orc;  Conoscen- 
te; Intenditore  y  Pratico  di  che  che  sia. 

COGNOSSANZA  ì 

COGIVOSSENZA  /s.  t  Oonoseeritay  H  to- 
nescere. 

Fab  xrOGKosSAXkA  xmv  uno.  Far  cohth 

*  scenso. 

AvBB   COGNOSSAirZA    O  AWStA  COH  VHO  y 

Aver  'entratura  o  conoscenza  con  uno  , 
Aver  amicizia. 
COGNOSS^R.  V.  CoMtraSBB. 

GOGNOSSÙO  o  CoxossbDò ,  add.  Cono- 
sciuto e  Coenosciuto. 

EsSBB  COGNOSSbo  GOMB  KA  BSTOnGA .  V. 
BsTONBO«i. 

P9C0  cogxossVjo,  Malnoto. 

Sbnza  bssbr  C01C08Ì5UDO ,  Sconoscttito; 
Incognito  y  o  Detto  in  modo  avverbiale  , 
Sconosciutamente;  Occultamente;  Na- 
scostamente. 

COGO ,  s.  m.  Cuoco  ;  Cuciniere,  V.  Cuoco. 

COGÒLA .  8.  £  Cocolla  e  Cocultay  La  veste 
disopra  che  portano  i  Monaci.  V.  Tonbga» 

COGOlADA,s.f.  Cfo/^oto,  Colpo  di  ciot- 

*  tolo. 

COGOlXr,  V.  Ciottolare  e  Acciottolare  y 
Selciate  e  Inseliciare;  Lastricare  la  stra- 
tla  con  ciottoli  o  Selci.  V.  SblbsXb. 

CoGOLAA  qvALcJùtty  Dar  ciottola  feo  Cio$- 
tolare  alcuno.  V»  Pisaka  e  Sassar. 

COGOLLRA,  s»  f.  T.  de' Pese.  valTgiani 
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Cannaio^t^  chiama  unaChititiif  a  («uà  céu 

graticci  di  canne  poHialri ,  lasciando  pie* 

,  cole  aperiare  in  pia  hiegliiy  pe r  cui  entra- 

>  ti  i  pesci  non  ne  poftono  uscire.  Y.  Boca- 

«ìir,  Laobibb. 

GOGOLÈTI,  t.  m.  ClottoUuìy  Cemento  \ 
Tromhola  y  Ciottoletti  di  diverse  figure 
bistonde. 

CÒGOLI  e  Cubcsou,  t.  ni.  Ciottoli  o  Co- 
.  goti  e  Selcif  Sassi  di  figura  bistonda  che 
ai  adoperano  a  ciottolare  il  cammino , .  e 
si  riducono  anche  per  measo  del  fiioco  in 
calcina.  —  Siuso  maschio  o  Cogoli ,  di- 
cesi ad  Una  egualità  di  sasù  tondi  e  bian- 

«  chi  che  tengono  di  selice  e  di  vetrina. 

<:OGÒLO ,  a.  m.  T.  de'Pesc.  valli^ani.  Co- 
golaria,Kele  di  canapa  assai  forte  eoa  cui 
ai  pescano  le  anguille  d*  ogni  grandesza  ; 
.  essa  è  fiitta  a  foggia  di  sacco  lungo  e  stretr 
to  ,  ristringcntesi  a  poco  a  poco  fino  alla 
coda,  tenuto  aperto  da  varii  successiri  cer- 
chietti di  viliccio.  Le  sue  parti  sono  ?ol- 
farmente  delle  la  Chiara,  la  Mbzaita,  la 
BLÙA,  il  Busto  e  1*  Exca  ,  come  segue. 

Criaka  ,  chiamasi  da*  Pescatori  la  pri- 
ma parte  della  Cogolaria,  fiitta  dì  rete  a 
lAaglìa  chiara  o  rada.  Esisa  è  composta  di 
due  ale  che  ne  formano  V  armadnra ,  ed 
una  specie  di  tromba  che  lierma  il  primo 
.  cntramento. 

Busto,  dicesi  la  parte  della  Cogolaria 
che  succede  ed  è  attaccata  da  un  lato  al- 
.   lo  CiUAaA  e  dalFallro  alla  Mezaxaj  attor- 
niato di  rete  a  maglia  più  piccola  della 
Chiama. 

Mbzana  ,  SI  dice  Quella  parte  successi- 
va della  Cogolarìa  eh*  h  attorniata  da  rete 
di  maglie  più  fitte  del  busto. 

Pbuu:a,  Pe/Zicìno,  e  rUlitma  parte  del- 
la Cogolaria,  o  sia  la  Rete  così  chiamata. 
Citta  a  maglie  auai  fitte  e  di  filo  forte ,  in 
cui  dopo  il  passaggio  di  tutti  i  ritrosi,  en- 
•  Irano  e  vi  restano  prese  le  anguille. 

ENCA,/?i/ro#o,dicesi  l'Entratura  stret- 
tissigia  a  guisa  d'imbuto^  che  ha  il  pel- 
licino  per  cui  entrati  i  pesci  non  trovan 
la  via  da  tornare  indietro. 

In  altro  sign.  Coch^o^  Callaiuola^  di- 
cesi ad  un  Pezzo  di  rete  su  ^li  staggi ,  col- 
la quale,  serrata  la  callaia, vi  si  pigliala  le- 
pre o  simili  ammali ,  cacciati  dai  segugi. 

COGOLÒN^  s.  m.  Ciottolone  ,  Gran  ciot- 
te^. 

CÒGOMÀ^&X  dal  latino  CtfCttiiMi,rìportato 
ancora  fra  le  voci  barbariche  del  DuCnnge, 
ove  si  definisce  f^oi  crneum,  in  ifuoaqua 
caleft  aut  atiguid  maceratur  y  lato  ven* 

.  tre  instar  cuctimeris.  Vaso  di  rame  o  dì 
ferro  stagnato  o  anche  di  terra,  comunis- 
simo, che  quindi  alcuni  vorrebbero  chia- 
mar e  Cocoma:  voce  però  non  usala  da  buo- 
ni autori.  A  Firenze  dicesi  Bricco. 

-CoGoVA  DA'CATB,  Coffèitieray  Coooma 
«  vaso  in  cui  si  (k  bolhre  il  cail^  —  Co- 
coma DA  cjuocoLATA ,  Cioccolatliere  o 
CieccdatUera,  Vaso  éofc  si  ùl  bollire  la 
cioccolata  per  bere. 

COGOMON,  s.  m.  Cocoma  grande ,  aoer. 

COCÒMERO  oC0G0XBAA0,y.GuGUMBB0. 

COICHIO.  AurnlanB  €oichiò,Xo  stesso  che 

AurSAA  DB  CAIfbjF.  Y.  CàWhv. 
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COIN ,  s.  ni.  Codetta^  Piccola  ^od», 

RixzXr  bl  coÌNy  Arroncigliare  la  co- 
ffa ,  Si  dice  del  porco  e  ddla  serpe. 

COL  —  Col  dbl  p^b.  V.  in  Colo. 

COLA  (coll*o  largo) s.  fi  Colla.  Composto 
di  diverse  materie  tenace  e  viscoso. 

Cola  i»  vobmagio,  Mastice  di  caciof 
Colla  che  fanno  i  Legnaifioli  col  cacio,  ai>- 
«(ua  e  caldna  viva. 

Cola  ba  biaxcabVa  ,  Salda^  Acqua  in 
t^ui  sia  suto  disfatto  amido.  Darla  salda 
alla  biancherìa^  vale  Inamidarla. 

Cola  db  bbtagi  ,  Carniccio.  Colla  di 
cuoio  o  di  limhellucciy  cioè  Ritagli  di  pel- 
le, che  fatti  bollire  neU'acqua,  si  converto- 
no in  colla. 

Cola  db  pbssb,  Ittiocolla,  T.sdentìfico, 
Specie  di  colla  che  si  estrae  da  alcune  pai-- 
ti  di  varii  pesci ,  come  specialmente  <lal 
Colpesoe(GoBB8B),  dallo  otorìone  etc.  V. 

.  PoftCO  PBSSB. 

Cola  caravbla  ,  Mastice  o  Mastrice  e 

Mastica^  Bagia  di  Lentischio  che  ci  vien 

.  «di  Levarne  in  pezzetti  secchi ,  che  sì  (a  li- 

3uida  coir  acqua  e  col  fuoco  ,  ed  è  coUa 
i  cui  (anno  molto  uso  i  Legnaiuoli. 
Cola  db  vetìtto,  T.  Mar.  dicesi  fig.  La 
continuazione  di  un  vento  che  dura  senza 
alterazione  più  giorni. 

COLA ,  Colato^  Add.  da  Colare. 

AaiA  golaba  V.  Asia. 

Ivtbada  tuta  golXda  iw  mro,  Entra- 
.  ia  o  SstsULnza  tuiia  caduta  o  riunitasi 
in  uno. 

COLADÙRA,  s.  f.  Colatura,  Materia  co- 
lata. 

COLAMENTO ,  s.  m.  Colamento. 

CoLAUE.vro  Dz  XBTALi ,  t'ondimcnto  3 
Scioglimento. 

COLXnA  ,  s.  f.  Collana  ;  Monile. 

COLANÈTA  ,  s.  £  CollanuQcia  ;  Collor 
nuiza. 

COLANOIV     ì 

COLANÒNA  /  CoUanoTte ,  s.  m.  Collana 
grande, 

COLAOR ,  s.  m.  Cenero/ccioìoy  Panno  che 
GUopre  i  panni  sodici  che  sono  nella  con- 
ca del  bucato,  sopra  il  quale  si  versa  la  Ge- 
nerata.—-Torct/éccio;  Torcifecciolo  o  Co» 
latoio  e  Calza ,  Arnese  di  panno  laiio  o 
lino  col  quale  si  boia. 

CoLAÒa  DA  vnr.  Cola  j  Colatoio  e  Cai* 
za,  chiamasi  lo  Strumento  da  colare  il  vi- 
no o  altro,  fiitto  di  tela,  e  che  serve  an- 
che ad  uso  di  farmacia,  chimi ra  e  simili. 

CoLAba  DA  GALG^iTA ,  Colu ,  diccsi  altre- 
sì uno  strumento  in  forma  d*arca  forac- 
chiato a  guisa  di  grattugia ,  con  cui  si  co- 
la la  calcina  spenta. 

COLAR ,  ▼.  Colare.  Propr.  il  far  passare  la 

cosa  liquida  in  panno  o  in  altro  tessuto , 

'  ond*ella  esca  netta  e  purificata  dalle  fecce. 

ColXb  lb  giozz^  ,  Colare  o  Gocciolare, 
Cascar  a  gocciole ,  come  ai  vecchi  colano 
gli  occhi ,  r  umor  dalle  viti  etc. 

CoLAA  z  MBTALi^  Colurc  o  Fondere. 

ColXa  su  la  costa  o  DbhxvXb  su  la  co- 
sta ,  Espressioni  Marin.  Essere  affollato 
sulla  costa  vale  Essere  tirato  dal  vento  o 
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•dalla  corrente  aHa  volta  di  terra  sensa  po- 
ter borde^are. 

CÒLARA.  y.  COLBBA. 

COLARÌN)  s.  m.  CoUarìno  o  Collaretto  e 
Goletta,  Quella  parte  della  feste  che  cus- 
prc  e  sta  intorno  al  collo. 

CoLAahr  da  vbbtb,  CoBarùto'^  CoUart 
inamidaio. 

CoLAakjr  db  la  basb  b  coloita.  Tondino, 
Membretto  d'architettura. 

Mbtbbsb  bl  colabVbt  ,  Mettersi  il  col- 
larino da  prete,  vale  Farsi  prete  -»  Mb- 
TBA  zo  BL  colabIit ,  Spretarci  il  suo  con- 
trario. 

•   CoLABbr ,  detto  per  Tenditore  di  colla- 
retti ,  Collaretlaio  o  Collettaio. 

€OLARÌ!VA  ,  a.  f.  Collare,  Quella  striscia 
di  panno  lino  finbsimo  che  si  porta  dagli 
uomini  attaccata  alla  goletta.  V.  Cboata. 

AbBMA  db  la  COLABljrA  ,  V.  AUTBMA. 

COLARINA  ,  s.  f.  Insaldatora,Qnfà\st  dbe 
prezzolata  dà  T  amido  o  la  salda  alle  lin- 
gerie. 

COlXRO  ,  s.  m.  Bavero ,  Collare  del  man- 
tello o  gabbano. 

CoLi^BO  DA  DOTba,  Gor^ro,  Collare  io» 
crespato  a  foggia  di  lattuga. 

ColVbo  da  cAir ,  V.  Golzibba. 

ColXbo  da  nrTBBVBirmirTB ,  Collare  o 

-  Crovatta,  Quello  die  usavasi  neUa  vesta 

degli  Intervenienti  del  Foro  sotto  il  go- 

Terno  Veneto,  a  cui  erano  attaccati  dna 

bendoni  o  strisce  pendenti  al  davanti. 

Coloro  da  dova  ,  Capezzale^  Collaret- 
to o  Collarino  da  donna. 

CoLARO  A  LA  SPAGNOLA ,  GonigUo^  Spe- 
cie di  Collare  di  pannolino  o  simile  fiuìs-    : 
simo  air  uso  Spagnuolo ,  per  lo  più  a  can- 
noncini. 

ColXro  DBL  BOHPHìEsso  ,  T.  Mar.  Ì?a- 
strelliera.  Specie  di  Collare  latto  di  legno 
che  si  mette  a  mezzo  il  bompresso  per  li 
servigi  occorrenti  al  detto  alberò. 

COLASTICA,  s.  f.  Voce  bassa.  Scolasti- 
ca, Nome  proprio  di  Donna,  che  ora  però 
è  ito  in  disuso. 

COLAUDAZIÒN,  s.  f.  T.  antiq.  e  latino, 
in  sign. di  Approvazione ^  Conferma,  che 
ora  dircbbesi  in  termine  legale  Omologa^ 
zione. 

COLAÙRE ,  V.  ScoLAbBB* 

COLAÙRO,s.  m.T.  do' Pese.  Cosi  dicc- 
si  il  Ricettacolo  o  luogo  della  Cogolarìa , 
dove  richiamasi  il  pesce  nelle  valli  argina- 
te per  prenderlo. 

COLAZION,  s.f.  Colezione',  Colazione  e 
Colazione,  Il  cibo  che  prendesi  Inori  del 
desinare  e  della  cena.  Quello  della*  matti- 

'tina  dicesi  Asciolvere,  quasi  da «oKere  il 
digiuno;  quello  del  dopopranzo.  Meren- 
da ^r  quello  dopo  cena  Pusigno.  Quello 
poi  che  i  Contaclini  fanno  sul  campo  dopo 
r asciolvere,  dicesi  Beruzzo. 

COLAZIONCÈLA,s.C  Colazioneina  e  Co- 
lazione tta.  Piccola  colazione. 

COLEGXo    ì 

COLEGXo  /  add.  Coricato  ;  Corcato  ; 
Colcato  ;  Sdraione;  Sdraiato,  e  s*  inlrn- 
de  in  letto  o  simili.  V.  Colbcabss. 

Campo  colbgÀ  ,  Allettato  o  Bove^ciuto, 
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ù  dice  d'uà  Canipo  qqando  il  renio  o  la 
pioggia  ban  fatto  cadere  le  biads  topra  la 
tma. 

COLEGARSE,  y.  Coricarsi ^  Corcarci, 
C<dcar$if  Poni  giù  per  giacere^  V.  SraÀ^ 

TACABMU 

COJLBGA&SB  VB  JM.  89I6HS:  SUXà  CAKPO,  Ri" 

cadere  ^  dicesi  ddi  Non  s«»teucrsi  il  gra^. 
no  spigato  per  troppo  rigoglio  o  per  ven^ 
to.  ÀUeUare^  diccn  figar.  della  pioggia  a 
del  vento  allorché  distendono  a  gnisa  di 
letto  o  s]^naBo  a  terra  le  biade  nel  campo» 
.  Coi.aGVauHOATBBA,i)Mtei}<Ì8reo  «Stolta 
ckro^  Porre  ;  Potare  j  Bati^r  uno  siulk 
lastre  o  sul  suolo» 

CoLsoABSB  ixsiBMB,  CoUegOTS tarale  U* 
nirsi  in  lega.  Far  lega,  Confederarsi  -*» 
Accostarsi^  si  dice  (U  Chi  a*  accosta  a  si 
Gollrga  alla  parte  d*  alcuno ,  e  in  questo  si* 
gnilìcato  s*  accompagna  con  la  particella 
Q>n.  Quindi  Accostarsi  con  quello  o  con 
questo, 

CjOLÈGIOy  8.  m.  Collegio^  Nome  di  1uo^o> 
destinato  ali*  educajione  della  gio?cntu. 
Conviiiori  cbiamansi  li  Giovani  alunni  iH 
educati. 

Co/!cfito,  era  Titolo  ancora  di  alcuni 
Conscan  o  Magistrature  della  Repubblica 
Tenela,  come  seg;ae;i, 

Pien  Collegio  o  Collegio  assolntamento 
cbiamavasi  un  Corpo  composto  del  Dogf*, 
de' sei  Consiglieri,  de' tre  Capi  superiori 
della  Qnarantia  criminale,  de*8ci  Savii  del 
Consiglio,detti  ▼olgarmente  Satis  GaAxni,, 
de'  cincfuc  Savii  di  terra  ferma,  e  de*  cin- 

3 ne  Savii  agli  ordini  :  fra  tutti  al  numera 
i  26.  Mancando  il  Doge,  suppliva  il  Con- 
sigliere di  maggior  età,  mettendosi  la  ber- 
retta nera  in  capo.  Questo  Collegio  aveva 
V  iniiiatlTa  di  tutti  gli  aflfari  amministra* 
tivì  e  politici  che  dovevano  discutersi  nel 
Senato  ,  o  anche  decideva  definitivamen* 
te  sopra  alcune  materie  al  Senato  appar-» 
tenentL  Ammetteva  alla  sua  udienza  gli 
Ambasciatori  esteri ,  i  Nunzii  delle  Città 
dello  Stato,  i  Rettori  patrisii  quando  tor- 
navano in  patria  dal  loro  governo,  i  Ve- 
scovi prima  che  si  recassero  alla  loro  resi* 
denza  etc  Decideva  hi  via  giudisiaria  lo 
qoistioni  sui  privilegi  delle  Città  ^  <)ueU0 
•opra  daaii  ed  appalti  ^  le  controTerste  pos-> 
sffsorie  tra*  benefiziati ,  ed  altre  cause  eo 
elesiastiche,  ed  anche  le  cause  giurisdinio* 
Bali  tra  Magistrature  e  Reggimenti. 

CoUegio  de*  XX  Savii  prosi  dal  corpo 
dèi  Senato.  Da  questo  si  eleggevano  tro 
Presidenti,  che  mutavansi  ogni  due  mesi, 
ed  avevano  la  giudicatura  &  alcune  ma- 
terie. Invigilavano  suU*  esecuzione  degli 
statuti  delle  Città  e  degli  ordini  Inquisii 
toriali  per  le  Comunità  dello  Stato ,  e  ri-» 
lasciavano  suffiragi  per  li  fittaiuoli  e  lavo* 
ratori  de' beni  che  fossero  stati  ingiusta- 
mente aggravali  di  tasse  reali  e  personali* 

Colkgio  de'XXF.  e  dei  XV.  dell* ordi- 
ne delle  Qnarantie,  Tribunale  o  Goose»^ 
so  gÉodiziariob  Quello  dei  XXV  (che  una 
volta  era  di  XX)  giudicava  in  grado  di 
appellazione  le  sentenze  delle  Prime  istan- 
ze sorpassanti  la  somma  di  ducati  ^of>,  si- 
no agli  800.  E  quello  dei  XV.  (che  una 
volta  era  di  XII)  giudicava  in  appellazio^ 
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ne  e  de&nitivamente  le  vertansa  iioo  ali* 
somma  di  ducati  4oo. 

Collegio  de*  Signori  di  notte  al  civile  j. 
composto  di  set  giudici.  Egjii  suppliva  in 
via  civile  per  tutte  le  cosi  dette  Corti  di 
S.  Marco  ai  prima  istanza  ne*  tempi  delle 
(ei'ie^,  e  giudicava  nelle  materie  di  tru£&,^ 
di  affitti^  di  case,  di  pegni  e  d* altro. 

Collegio  de*  Signori  di  notte  al  crimi' 
nahf,  composto  di  sei  giudici.  Magistra* 
tura  di  pura  ispezione  criminale  nelle  ma- 
terie dei  furti,  ed  anche  degli  omicidii 
commessi  in  Venezia;  ed  era  di  prima  i*^ 
stanza ,  le  cui  sentenze  si  devolvevano  ift 
appellazione  alla  Qnarantia  criminale. 

Collegio  della  milizia  da  Jitore,  com- 
posto d>  tre  giuctici'e  di  un  quarto  distin- 
to col  titolo  di  Aggiunto,  tutti  dell'ordi- 
ne senatorio ,  ed  aveva  ispezione  sulle  cor- 
porasioni  o  Fraglie  degli  artisti  e  suiresa- 
sione  delle  loro  tasse  personali. 

Collegio  deX,  Savii  sopra  le  decime.  GV 
incombeva  la  giusta  imposizione  d^Ue  tle- 
cime,  cioè  del  Censo  imposta  dal  Governa 
sopra  i  beni  stabili  <)i  Venezia  e  dello  Slato. 

Collegi  criminali.  Erano  due  ,  unfo  e« 
ietto  dal  Consiglio  de*  dieci  e  composto  di 
tre  Senatori ,  cioè  d*  un  capo  e  d*  ihi  indi- 
viduo di  quel  corpo  e  d*  un  Consi^iere  , 
oHre  air  A?vogadore  del  caso  senza  voto 
deliberante.  L  altro  eletto  dal  Consiglio  di 
4o.  al  criminale ,  composto  d*  un  Censore^ 
d*un  individuo  della  stessa  Qnarantia,  e 
di  un  altro  del  Collegio  de*  Signori  di  nol^ 
te  al  criminale ,  oltre  ali*  Avvogadore  del 
caso  senza  voto  deliberativo.  La  loro  ispe- 
zione consisteva  nello  star  presenti  alla  for- 
mazione della  parte  dilènsiva  de*  processi 
criminali,  i  quali  erano  poi  rispettivamen- 
te giudicati  o  dal  Consiglio  de  dieci  o  dal- 
la Quarantia  criminale,  secondo  la  lora 
competenza. 

COLERA  o  Cola  HA ,  s.  £  Collera  e  Collo* 
ra^  Ira  ,  Sdegno  —  Un  Autore  rispetta- 
bile distingue  1*  Ira  in  tre  specie ,  cioè  Ar* 
denza^  Rancore  e  Furore.  Chiama  Arden^ 
za  un* Ira  subitanea  e  subitamente  arden- 
te ,  sulfurea  ,  impetuosa ,  cieca.  Rancore 

0  sia  Amarezza,  1* Ira  perseverante,  silen- 
te ,  tacita ,  occulta ,  nudrita  ,  mantenuta. 
Furore  f  detto  anche  Escandescenza ,  Im- 
bizzarrimento,  Issa  ,  Tira  crudele. 

CoiiBiu.aoaA  colbiu  ,  Far  sacco  o  sac^ 
eaia^  Accumulare  silegno  sopra  sdegno. 

Bisogna  scAiOAa  da  chi  xb  in  colbba. 
Alla  pentola  che  bolle  non  vi  si  accosta 
la  gatta ^  Guardati  dalt  orso  auando  gli 
fuma  il  naso'y  Non  imbarcarti  quando  il 
mare  minaccia  burrasceu  Tutti  modi  fi- 
gurati. 

In  colbra,  posto  awerb.  Sdegnatameli-» 
te\  Alteratamente-^  /ratamente. 

Fae  andXe  iir  coxiABA  i^Far  entrare  in 
collera. 

MoittXb  nr  cglajla^  Montare  in  bica  o 
in  bizza^  Jneollorirsi'^  Acciapinare  o  Ac* 
ciappinare.  V.  Rabuasb.  . 

NbL  FUnÒB  DB    LA    COLABA  ,   Ncl^^^mO 

della  collera  ,  del  dolore  etc,  ^^ 

No  X  XB  A!VDAi  ix  GOLA&A ,  Non  fu  tra 
lor  nulla  di  guasto;  Non  s*  ingrossaronQ 

1  sangui. 

PaaSTO  LA  OHX  lALTA  B  PBZSTO  LA  QMM 
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WMBAj  Acqua  che  corre  non  porta  veleno , 
detto  fig. 

COLÈRA ,  s.  C  Colera  morbus.  T.  Medica 
Nome  d*  una  malattia  cagionata  da  span-^. 
dimento  improvviso  di  mie. 

COLÈTA  (coir e krga)  s.  H  Co/&r^f a, Rac- 
colta di  limosine. 

COLETXBILE,  Specie  di  verbale  sust.  dal 
latino  Coliigere.  V  oce  dataci  dui  Lombar- 
di sotto  il  cessato  Governo  italico ,  ed  usa- 
to ancora  negli  oggetti  amministrativi;  e 
vale  Soggetto  a  tassa  personale  ^  cioè  a 
Quella  piccola  imposta  che  pagasi  nelle  ter- 
re non  murate  da  ogni  persona^  V.Tbsta- 
nBGo« 

COLETIZIO,  adcL  Collettizio  ;  Raguna- 
ticciof  e  dicesi  tUesercito  o  gente  posta  in« 
iieme  in  fretta  o  con  poco  ordine. 

Roba  colbtizia  ^  Assemhiaticcio  5  Av* 
ventizio  o  Avveniticcio ,  Roba  ammassata 
e  raccolta  c^ask  e  là. 

COLÈTO  (coire  stretta)  s.  m.  Colletto  o 
CoZ/ari/io,Pezzuolo  di  pannolino  finissimo 
che  si  portava  al  collo  dalle  persone  citi- 
li,  e  cne  ora  non  è  più  in  mo<la. 
Detto  per  Piccola  collo ,  Collicino. 

COLGER ,  V,  StwXa. 

GOLÌA ,  V.  CuLÌA. 

COLÌNA,  s.  f.  Colle-,  Monticelìo  ;  Poggio^^ 
Piccolo  Monte  •—  Collina  ^  dicesi  propr. 
la  Sommità  e  schiena  del  colle. 
AjtaTAxm  DB  GOLÌXA ,  Colligiano. 

COLMAu,  s.  t.  Acqua  in  colma.  Marea  al* 
ta  o  piena..  Altessa  massima  dell*  acqua 
marina  che  avviene  sempre  nel  penilo nio. 
Aqua  alta  o  G0L3CA  ALTA ,  srabocco  -y 
Trahoccajnento^  Allagamento,  dicesi  del* 
r  Acqua  del  mare  quando  nel  flusso,  spin<< 
ia  dal  vento  scilooco^arriva  ad  altezza  mag* 
giore  del  punto  ordinario. 

GOLMEGNA  ,  a.  f.  Colmo  ;  Tétto  ;  Comi- 
gnolo, La  parte  più  alta  de'tetti.  V.  Colwo. 

COLMÈLO,  V.  Cqrxblo. 

COLMO  ,  s.  m.  Colmatura,  La  parte  che 
rimane  sopra  la  bocca  del  vaso  colmato  •— 
Lbtab  via  bl  colko  ,  Scolmare. 

Colmo  db  lb  casb  ,  Colmo  ',  Comigno* 
lo  ;  Tetto  — >  PobtXa  tia  bl  colmo  db  la 
GASA ,  Disculminare,  Voce  latina  e  poeti- 
ca  — •  DBSGovBazBii  bl  colmo  ,  Bis  emiri'* 
ciare. 

Colmo  db  mab,  V.  Colma. 

Colmo  db  FOBTinrA ,  Colmo  per  meta£ 
Grandetsa  di  stato  e  prosperità.  Fondo  di 
fortuna  è  il  suo  contrario. 

COLO ,  f .  m.  (  coll'o  stretto  )  Goccia  ;  Goc- 
ciolino ^  Un  minimo  che  —  Gjvaivca  tnt 
COLO  D*  oGio ,  Ne  pure  una  gocciola  o  una 
colatura  cT  olio. 

NOL  GBB  2ir*HA  Vy  COLO  DB  8UT0  ,   NjBn 

ha  un  pelo  cT  asciutto:  cioè  È  tutto  bar 
gnato  — >  Detto  fignr.  vale  Non  ha  un  pe- 
lo di  ragione.  Non  ha  scusa  che  vaglia. 

Mbtbbsb  a  colo  o  a  la  cabicavbbqual- 
CBB PIAZZA,  Colieggiare  mercantino  Cor 
ricar  a  cassa  o  a  collegio.  Maniera  Marin. 
Ricever  generi  di  mercanzie  da  qualunque 
per  trasportar  al  luogo  propostosi, 

COLO  s.  ni.  (c9ll*ohirgo)  Co&^JParKdd 
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corpo.  —  Et  iM  Bina  bsxt  oolo  ,  Cannone-i 
del  collo  — -  Osso  ptL  colo  ,  Y.  Os8«. 

Colo  dxi  abiti  ,  Scollafuri^ ,  La  parie 
supericye  del  Fesiim/ento  scolbto  -—  Sbx- 
«A  GWBirrs  DB  COLO ,  Sgolato ,  Sensa  gola; 
e  s*  intende  nel  nostro  sigoid  Qoa  collo  o. 
gola  corta  -*  Colo  icuo  ^  Scollato ,  sast, 
^ueir  apertura  dell*  abito  delle  donne  cU^ 
lascia  scoperto  il  collo*  V.  SbatarX,. 

Cox  HBL  PÌB ,  Collo  del  piede. 

Colo  db  la  caxisa  ,  Collaretto  della 
camicia. 

Colo  dbl  CA^rhx,  T.  Canìi.y. 

CoL.0  DB  jfBACAXziE  (Forse  derivata  dal 
lat«  Coltigo^  Collo  di  mercanzie. 

Colo  i^e  tela.  Passino ^  T9Rta  fan- 
ffiiiztti  di  tela  cjnanta  è  la  lunghezza  dek 
J^érditoio. 

\    CoivO  D*  VS  rtASCO  O  D*  OTTA  BOZZA  ,  Coi^ 

io  del  fiasco  o  Canna-- —  Coix>  dbl  va^o 
tfTKÉrroy  Co^o  strozzatoio. 

Colo  storto,  Collo-  a  vite  ;  Còllo  Iorio; 
torcicoih)  ;  Ritorzolato ,  dicesi  de*  Falsi. 
4iìvoii.  V.  Cffixrbt. 

CoLasirro,  Scarico  di  callo^  dicesi  diri 
.Cavallo. 

CsiApXa  PBa.BL.coLo  ^  y.  CHi'Vp^a^ 

Fazbolbto  da  colo  9  V>  Fazzolbto. 

Meteb  a  colo,  T.  del  Biglìardo,  Metter 
Tt  a  mattonella,  V.Spoxda  del  riguardo. 

SlongXr  bl  colo  a  vxo  y  Impiccare -T^ 
SloicgXr  bl  colo  al  ?ix  2  detto  ftg.  Allunr 
gare  il  vino,  vale  Annacquarlo. 

TiaXa  ML  cotto  ai  polastri,  Fare  rTeo/- 
h  o  Tirare  il  colla  ai  polU^  vai  Amuia»- 
^arli. 

Col  colo  loitoo  ch^bl  par  u^  ooo^  Coir 
iilungOf  diceii  per  Agg.  di  Chi  è  di  collo 
Il»Qgo. 
•    CoLOsuTÌL,  Cò//icifio. 

R0VSBRSBBI..COLQ  O  L*08S0  DBL  COLO.^ 

y.  Romper. 

.    Rota  db  colo  ,  Y.  Rota. 

TlITO  8B  GIUSTA  VIA.  CHE  L*  OSSO  DEL  CO^ 

LO,  Ogni  cosa  perduta  si  pub  ricoverare f, 
la  vita  no.     ^ 

COLOCX  ,  add  Colfocato,  Pósto  al  luo^. 
"  Regabza  bbxc  o  mal.colocXda,  Fanciul- 
la itene  q  mai  collocata  o  allagata  ^iralt 
Mari  lata. 

CoLOcX  A  8BRTIR.IN  inTACASA  ,  AUògOtO 

al  servigio  d*  una  famiglia^  Acconciato 
al  servigio  altrui, 
COLOMSA  ,  s.  £  T.dft'Costraltori  navair. 
Chiglia  y  Cohmhae  Primo  ^  La  parte  di 
sotto  del  naviglio  e  propriamente  Quel 
pezzo  di  legname  che  si  steinle  da  poppa 
a  praa  ,  alle  etiiestretjr.ità  sono  indentale* 
le  dne  ruote,  e  serve  di  stabilità  Mi*ima- 
rio  fondamento  a  tatti  gli  oasami  della* 
nave,  perciò  detto  Primo. 

Colomba  scavezza  ,  Chiglia  marcatttf 
cioè  Incurvata^  Cangiala  di  forma. 

C0L0M6ÈRA ,  m.  £  Colombaia  a  Colom- 
baio e  Colombara^  Stanza  dove  stanno,  e 
covano  i  colombi  ^-  Asserelh ,  dicesi  il 
Legno  posto  fuori  della  colombaia  ,.  su  cui 
81  posano  i  colombi. 

CoLOMiBRA  DB  L%  s^GA  ,  T.  de*  Segato- 
ri ,  Capitello  o  Maniglia ,  Quella  parte 
cLei  Segatori  tengono  in  mano.  La  prima 
si  dicedei  Segatore  chr  sta  disopra,  T ai- 
ira  dì  eoku  che  sta  in  terra.    . 
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COLOMBlN,s.  m.  Piccioncelto^  Picctbnf 
cino  e  Pippioncina, 

COLOMBO ,  s.  m.  Colòmì^^  detto  da  Lin^ 
neo.  Columba  Oenas,  l  Colombi  diconsi 
ancora  Pic.cÌQRÌ,  <|nantunque  parlando  a 
ragione,  si  diica  Piccione  il  colombo  di  te- 
nera  età.  Ve  n'  ha  di  tante  specie  e  varie- 
tà^,  delle  quali  riporteremo  quelle  che  so- 
no da  noi  più  conosciute.. 

CoLomi  P17TI.VX  o  NoÙLi,  Pippione^ 
chiamasi  il  Colombo  giovanetti  nido  o  di 
ppco  uscito  dal  nido. 

CoLOmiO  Da  SQTOBAWCA  ,  y.  SoTOBAUrCA.. 

CoLPBLBi  CALZAI  q.Tajbburj  ,  Colombo 
calzato^  Piccione  che  ha.le  «mbe  grosse 
coperte  di  piume ,  con.  un*  aletta  ai  piedi.. 

Colombo  Griso  ,  Colombo,  tigrane ,  co? 
•i  detto  dal  color  della  tigre. 

CoitpXRQ  caosso  KosTRAN,  Pìcc/ora  gros^ 
so  reale y  Piccione  domestico,  detto  anche 
Tronfoy  che  suona  tcoofio ,  cioè  gonfio , 
ì)  quale  viene  allevata  nelle  case  ,  ed  è  il 
più  grande  conosciuto  —  Giangiurgolo  o 
Piccion  grosso  di  Sicilia ,  si  chiama  un* 
altra  specie  di  Piccione  maggiore ,  eh'  era 
un  tempo  comune  appresso  di.  noi,  ed  ora 
rarissima. 

CoLoxai  COL  zuFO,  Colombo  turcheito. 
maggiore  col  ciuj^o. 

Colombo  monaco  a  Colombo  spurio  mi" 
nore  col  ciuffo ,  detto,  dai  Ferraresi  So* 
velia  f  che  ha  fl  becco  corto  e  k  penne 
dell'  occipite  e  del  collo  superiore  rivolte 
in  alto. formando- un.piccolo  cappuccio. si- 
mile a  quello  de'monacL 

Y'ha  anche  il  Colombo  dello  Turchetr 
tp  piccolo  o  minore  col  cidiffoycliè  pure 
una  varietà  del  su  descritio» 

Colombi  db  Cipro  ,  Colombo  di  Bai^ 
beria  o  Tunisino^  Distinguesi  questa  spe- 
cip  da  un  largo  cerchio  intorno  agli  occhi» 

Colombi  frisoni  o  papaoau  ,  Pollone- 
«r,  diconsi  i  Cobmbi  che  hanno  gli  occhi 
orlati  di  rosso. 

Colombo  paqxcìlo,  Colòmho  tremane 
te  di  coda  larga ,  dello  volgarmente  Par 
voncello.  Allorché  passeggia  porta  la  coda 
alzata  e  ros^a.  come  il  Pollo  d'india  0  il 
Pavone. 

CbLOMRi  PBRUCOMT ,  Cohmho  dalla  par- 
rucca ,  Specie  di  piccione  col.  ci'uflb  simi- 
le ad  una  criniera. 

Colombo  rizzo,  Colómbo  o  Piccion  rtc- 
day  Egli  è  tutto  bianco,  le  penne  crespe 
e  i  piedi  nudi  e  rossi.  Yè  ne  sono  di  ai- 
ferse  varrelà.. 

Colombo  ToassXx,  QolòmJ^  ttrrflluolo 
ù  comune^ 

Colombo  salsaro  o  saltadbgo,  Colomr 
Liccio  o  Palombo^  Specie  di  Colombi  sai'» 
Tatici,  detta  già  da'Sjstem.  Palumbus  ma- 
ior  veì  torquatus  e  da  Linn.  Columba  Pa- 
lumbus, 1  colombi  di  questa  specie  vola- 
no d*  inverno  a  branchi  e  mettono  negli' 
alberi  il  loro  nido  ;  sono  particolarmente 
avidi  di  fave  ,  onde  nel  Ferrarese  sopo 
chiamali  Colombi  fa  vacci  o  favari. 

ColomheUtL  o  Palombella ,  detu  da^Si» 
aleni.  Columba  'Livia  seu  Palumbus  mi- 
nor J^  si  chìaMia  un*  altra  specie  di  Colone 
Lo  s^Uali^  che  viene  nel  mese  di  Marzo 
e  parte  in  Settembre,  che  cova  sulle  cime 
dejli  alberi  più  «Ili 
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Colombo  bastardo.  Bastardo'^.  Bastar» 
dello  e  Terzone ,  Nome  che  si  dà  ad  una 
rasza  di  Colombi  di  corporatura  mezzana 
e-  per  lo  più  di  piume  bianche,  e  vengono 
cosi  detti  perchè  sono  il  prodotto  de)  pic-> 
cion  grosso  accoppiato  col  terraiuolo. 

TogXr  dbi  colombi,  Gemere  o  Gemire^ 
H  flebile  canto  della  ooiomba.£a  colomba: 
gemisee  -^  Dicesi  Tronfia  il  -Colomba 
<^ando  gonfiato,  nella  gola  teguìta  la  00- 
Iftimba. 

Merda  dbi  colombi,  Colomiàna  o  Co^ 
tombino  f  ausi,  si  chiama  lo  Sterco  dei  co- 
liambi e  la  Spaizatora^  della  piceionaia* 

COLOMBO,  s.  m.  T.  de*  pese.  Pesce  Aq^ui- 
la ,  Pesce  di  mare  del  genere  delle  Razze- 
chiamato  da  Linn.  Baia  Aquila.  Questu^ 
pesce  non.  ha  pungiglioni  sul  corpo  né  sul- 
hi  coda-,  la  opale  è  lunga  il  doppio  def 
corpo  ,  fornita  d*  un  acutissimo  e  denl ci- 
tato pungiglione,  terribile  a*pescatorinoii> 

.  avvertiti  ^  ed  è  carne  mangiabile.  Al  ma* 
sciiio  di  questa  specie  i  Pescatori  dicono- 
Vcscue-o  Fesque  perchè"  la  sua  lesta  ter- 
mina in- punta*  che  sembra  una  mitra  di. 
Vescova 

Trovasi  presBo  gli  Autori  chiamarsi  a: 
Tenezia  pesce  Colombo  anche  il  Tetrao- 
don  Hispidus  Linn.  ìfhi  siccome  è  on  pe- 
sce rapo ,  cosi  iu>n  siam  certi  del  nome- 
vcrnacoloc 

COLOMBRIiVA,  s.  f.  Colubrina ^  Pezzo  di 
eannone  lungo  e  poco  rinforzalo  ,  cosk' 
chiamato  pep  la  figura  del  Colubro  o  bi- 
scia che  V*  è  rappresentata  sopra; 

eOLOMÈLO ,  s.  m.  T.  degli  Architetti  ^ 
Monaco,  Certa  travetta  corta  di  mczzi^. 
d*  un  cavalletto  di  tetto. 

COLÒNA,  a.  nh.Colànna^  Soslegna  noti*- 
ainio^ 

CoLOKA  DB  LA^  SCALA ,  Colonna  di  pun^ 
io  fermo,  dicesi  Quella  che  sostiene  «la 
«n  capo  i  gradi  d*  una. scala,  a  chiocciola.. 

CoLÒy».,  in  T.  Mar.  Colonne  si  chia- 
mano alcuni  Canapi  legati  alla  cima  drl- 
y  albero^  aventi  un  bozzello  d^  una  aola. 
puleggia»  ^  , 

Colòlva,  deitO'in  grrgo^)  CalastrayWMr 
voce  iurbesca,  che  significa.  Gamòo— *pAm. 
BOBA  LA  coLovA,  Biitfonderc  le  calasirey. 
è  pure  Proverbio  Jonadattico  o  furbesco 
che  significa  Tagliar  la  gamba. 

CoLOif  A  DBL  FOGio,  Colonnello  o  Coloi^ 
na^o.  Cùlìmnino-,  dicesi.  Quanjdo  la  scrit- 
tura. della  facciata  d*nn  Ub(0.è  dis.liiyM  ii\ 
due  o  più  parli  per  lunga 

Colora  mia.  Colonna  mia,  dicesi  p4*r 
vezzi  dalle  donne  ai  loro  fancinllL  Mia^ 
delizia'.  Colonna  di  mie  speranze  ^  JSek 
sol  degli  occhi  miei}  Bella  mia  bo^ca  y 
Anima  mia* 

COLONATO ,  s.  m,  Colonnaria ,  Agg.  di 
Moneta  d'argento  Spagnuola,  conosci at a 
anche  in  yenesia  ,  del  valofc  di  undici 
lire  yenete. 

COLONÈLO,  8,m.  Cobn^^lh^  Titolo  mi- 
Iftare. 

CoLOXBLo  HB  FAKBGiA ,  Bamo  di  stir- 
pe dot  L^  dipendenza  da  uno  stipite,  di- 
Tf rsa  da  un*  ajtra  phf  pur  ^vrìfi  dallo 
•tesso  stipite. 
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COLOfVÈT A  »  t.  f.  CohnìuUa  j  Od»nni- 
nOj  Colonna  pìccola. 
ùoioiaan  sbl  VEiBdOLO^Balaustrì. 
CiNUìSfXTB  DEI  ABu>Gi,  PUasireHìj  Pi^ 
lastrlni'y  Colonnette, 
i:OhOR,§.m.  Colore. 

Roba  db  pò  colobi  ,  Biscolore  ,  Varie-' 
gaio  *«  Db  l*  istbuo  colùb  ,  Concolore 
—  Db  Fib  colobi,  Vario *,  Screziato  o 
Scrìziaio\  e  ^piindi  Panni  screziati  o 
vergati.  Screzio ,  dicesi  la  Tjirielà  de*  co- 
lon. —  PixBA  DB  DO  coLoai,  Faldata , 
cfaiamaBÌ  Quella  pietra  dora  ,  com*  è  per 
esempio  il  Cammeo  ,  che  sopra  è  d*  un 
colore  e  sotto  d*aa  altro. 

CoLÒa  CATiro ,  Coloracelo  ;  Livido  — 
CoLÒB  cABGo  ^  Colore  profondo  —  CoLba 
mo&To ,  Dilavato  —  Colòa  rivo,  Colore 
acceso  —  Colòb  cbiarò.  Colore  ajterto  o 
chiaro  —  SvABbi  bl  golòe.  Smontare^ 
Smontar  di  colore^  S morire s  Scolor.ire^^ 
ColUb  mobtibicX,  Colore  appannato^  Ta- 
,  le  poco  TiTace, 

CoLba  POCO  spiegX,  Colore  ahbagliato^ 
Tale  poco  viTace  o  come  Telato. 

CoLÒB  BiADBTOy  Sbiadato^  Cilesiro^ 
Azzuolo^  A^g,  di  colore  turchino  boto. 

Corba  biaxcbisbo  ,  Albino  o  S  ubalbir 
no  o  Jibiccio, 

CoLÒa  Bioirso ,  Bion  doo  Fulvo  o  £iV 
nato,  Agg.  dì  Colore  tra  giallo  e  bianco^ 
ed  è  proprio  de*  capelli  o  peli. 

CoLba  BBUx,  Brunoy  Di  color  nereg- 
giante. Brunetto y  Brunazto  o  Brunozza 
sono  dimin. 

CoLba  sBLBSTB  o  LATBsVx,  Celeste  o  Ce^ 
Tuleo^  Cilestro^  Celestino  e  Cilestrino, 

CoLba  CETrBBiir ,  Colore  cenerino  e  ci- 
nerino  e  cenerognolo^  Di  color  simile  al- 
la cenere.  Bigio  snst.  o  Colore  bigio  y  si 
dice  il  Colore  simile  al  cenerognolo ,  che 
è  menano  fra  il  bianco  ed  il  nero.  Bige- 
rognoìo  ,  dicesì  a  quel  colore  che  ha  del 
color  bigio ,  e  Bigiccio  a  Quello  alquanto 
Ligio. 

CoLOB  D^ABJA,   FerdazzuTro  o  Ferde 
azzurro  o  Colore  aerino, 
CoLba  in  cab^tb.  Carnicino, 
CoKÒB  DB  CBDBO,  Citrino, 
CoLbm  camBsB  ,  Chermisi  ;  Cremisi  e. 
Chermisino, 
CoU>a  DB  706O,  Affocato  o  FuocatOk 
CoLba  DB  GARDBXAL  ,  Cardìualesco  ^ 
Colore  cardinalesco  j  Rósso. 

CoUm  DBLATB,  Latteo 'y  Latteggiante^ 
Lattìclaoso  —  Biautgo  db  latb,  Color 
bianco  lattato, 

CoLba  DB  FiazTATA  BBUSADA,  Color  bron- 
zinoj  Agg.  dì  ?olto  o  cera.  Tale  Di  colore 
acceso,  incotto  dal  sole. 

CoLba  GBisDSf  BA,  GrigiofeTTo^  Qrisde- 
firro. 

CoLba  GBiso,  Sgrigiato'f  Grigio,  Si 
<fiec  prr  lo  più  di  pélo  o  penne. 
•  Cotòa  larcAB^A ,  Incarnato  j  Imbalco- 
nato  ;  Scarnato  j  Scamatino  ,  Colore 
delU  rosa  -—  Incarnatino ,  Colore  misto 
di  bianco  e  rosso. 

Corba  db  isabsla,  Fa/&a, dicesi  al  Man- 
tello del  cBTallo  giallo  scuro.  Y.  Isabbla. 

Corba  db  lb  acoazas  ,  Cohraccio  livi- 
do  -y  Segrenna  ,  Sparato  :  diccsi  alla  lae- 
cÌ4  eli  persona. 
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-'  Cotba  DtUCATO  O  aOOBTD  A  KAOOABSBy 

Color  facile  o  agevole  o  soggetto  a  mac-^ 
chiarsi. 

CoLba  DB  ULA  o  gbxsblVit,  Lilla  ^  che  i 
Francesi  dicono  Lilas  o  Gris-de  Un  ^  e  si 
distingue  Lilla  chiaro,  gridellino  e  Lilla 
cupo ,  Colore  ira  l^igio  e  rosso. 

CoLba  DB  VABbv,  Tanè,  Color  lionato 
sraro. 

CoibÀ  DB  fTABAiraA,  Aranciato  o  Aran^ 
doso. 

Corba  iatbsìk  ,  V.  CoLba  cblbstb. 
CoLba  DB  BTOGEBBA,  Colorc  monachino, 
CoLba  PATaiABCAy  Colore  violaceo. 
Corba  GaABLÌ:v.  V.  CoLba  db  ula, 
CoLba  soBzÌK,  Topino  o  Soricigno, 
CoLba  D*oao,  A  urino  i  Dorh^  Mando, 
Corba  D* OLIVA,  Colore  ulivi ff no  o  uli- 
vastro.  Di  colore  che  tende  al  iÌTÌdo. 

CoLba  oLiTASTao,  Colore  olivastro  o 
UlivastrOf 

CoihK  PiOìSBÌTt ,  ^olor  piombino. 
CoLba  aosso,  Bosso  ',  ìlubro  —  Rosso 
CARGO,  Infaonato,  Livido  di  colore  tra 
rosso  e  paonasso  «-* Rosabx ,  Chermisi^ 
Fermiglio, 

CoLba  scuao,  Perso,  Misto  di^ purpu- 
reo e  di  nero  ,  ma  vince  il  nero  ,  Cupo  • 
Oscuro. 

CoLoa  TBBBO,  Interrato  o  Internato^ 
Dicesi  d*  uomo  impallidito  e  squallido. 
Smorto  e  interriate  ch'ei  pareva  un  coi^ 
pò  uscito  cT  una  sepoltura, 

CoLÒa  TBSTA.  DB  VOBO  ,  V.  ÌO  TbSTA. 

Corba  tubchìx,  TurcAiito  o  Azzurro-^ 
TvRCBÌs  CMiABo ,  Muvl ,  Aszurro  sbian- 
cato ,  Verde  azsurrino ,  Azzurrino  j  Az" 
zurrognolo'y  Azzurriccio *,  Azzurrigno, 
Che  ha  similitudine  del  colore  aszurro  o 
che  ne  partecipa  —  Tuacjibv  scuao,  Az- 
zuolo.  Color  turchino  buio  —  Tbab  al 
TvacHbr,  Azzurreggiare, 
.  CoLba.  VEBDB  xab  ,  Verde  azzurro  o 
Verdazzurro  ;  Terdebruno  j  Verdechia- 
ro ;  Verdegiallo  j  Verdeporro  —  Verdb- 
CHIARO,  T erdegaioi  Festichino  —  Vaa- 
DBPORo ,  Porraco  ;  Frassino, 

CoLba  DBL  VERO,  làUno, 

Color  db  vnf ,  Avvinato;  Vinato;  Vi" 
netico, 

CoLba  DB  VIOLA  o  vioLBTO ,  Violetto, 

CoLba  ZALBTO,  Gialletto ;, Gialliccio s 
Giallino  ;  Gialluccio  •—  Zalo  apoLoaìo , 
GiaUognoi  Giallognolo^  Gidlloso —  Gial- 
lorino  o  óiallosanto  sono  due  specie  di 
ecfore  -^  Zalo  scuro  ,  Tanè  o  Lionato 
scuro, 

CoLba  DB  BA7aJ^.v  ,  Color  giuggiolino , 
Tra  giallo  e  rosso. 

Ato  db  coLÒa,  Grado  di  colore  —  Axi 
DB  corbai ,  Gradazione  di  colore, 

CinAPXa  COLOR ,  IncolorarsL 

CaagXb  db  coLba ,  V.  CabgXb. 
.   Compagno  db  coLba ,  Concolore, 

Fab  cjìiapXr  bl  coLba  al  bosto  ,  EosO' 
hire. 

Magxarsb  bl  coLba ,  Stignere  o  Stin* 
gere, 

. .  TrXr  a  172T  coLbR ,  Tirare  o  Pendere  a 
un  colore. 

yzùxìn  DB  rcTi  I  coLbai ,  Diventar  di 
mille  colorii  dicesi  di  Chi  per  paura  o  per 
altra  p&jsione  cangia  il  color  ^d  volto* 
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COLOR AZZd ,  s.  m.  Coloroccio,  Cat^vo 
o  brutto  colore. 

COLÓRI,  Co/oro^  Quelli  o  Quei 

COLORISTA,  8.  m.  Colorista,  T,  Pittore- 
sco, Colui  che  intende  bene  Tarte  del  co- 
lorito. 

COLOSTORTO ,  b.  m.  Collotorto  j  Torci- 
collo ,  dicesi  per  Ipocrito  ,  falso  divoto* 
Che  tiene  il  collo  a  vite, 

COLOSTORTO  j  s.  m.  DcceUo.  V.  Cao- 

«TOBTO. 

COLPETÌIV   \ 

COLPÈTO  J  s.  m.  Colpetto;  Colpettino, 
Darghb  VX  coLPBTO ,  detto  fig.  Tentar 
re  j  Far  prova  ;  Frecciare  ;  Dar  lafrcc^ 
eia;  Sé  coglie  coglie-,  0  guasto  o  fatto  , 
Dicesi  di  cosa  a  ripentaglio  di  dubbio 
evento. 

COLPO  ,  s.  m.  Colpo,  Colpo  di  legno,  di 
mano,  di  coltello,  di  spada ,  <f  arckibu- 
so  etc. 

Sussvao  D*  ux  COLPO  ,  Stroscio  o  5/o- 
scio,  per  lo  colpo  del  cadimento  di  che 
che  sia. 

Colpo  db  tagio  ,  Fendente  ,  Colpo  di 
spada  o  arma  simile  per  taglio.  Gli  tirò 
unfendente  che  gli  spaccb  la  testa. 

Dar  dbi  colpi  ,  Colpeggiare,  Spesseg- 
giare i  colpi. 

Far  colpo,  Far  colta  j  Far  colpo;  Col- 
pire, e  per  metaC  Few  breccia  o  Far  col" 
pò  o  un  bel  colpo.  Conseguire  ciò  che  si 
desidera. 

COLPO ,  s.  m.  Colpo  apopletico  ;  ApopleS" 
sia  o  Apopletico  assolut.  Esser  tocco  iTa- 
poplessia  ;  Cadere  di  apoplessia. 

CatalessÌ€L,òìceii  una  Malattia  che  ren- 
de a  un  tratto  il  corpo  immobile ,  tutto 
che  la  respirazione  rimanga  libera. 

Quasi  colpo  ,  Trama  di  gocciola  — 
Pigolo  colpo,  Paraplessicu 

COLTA  (colFo  largo)  s.  f.  Termine  del 
Governo  cx-f  enelo ,  Colta  o  Colletta,  Ag- 
gravio o  imposizione  di  pubblica  gravezza 
ripartita  a  caratto  d*  estimo  sulle  terre— > 
DicevasiTaAR  o  BxjtXr  uxa  colta  per  Im- 
porre una  colta  cioè  Ordinarla  e  ripartir-! 
la  sui  contribuenti. 

CPLTRA  ( coD'o  stretto)  s,  f.  Coltre  o  Col- 
tro, Coperta  del  letto  —  Cetone,  Panno 
tessuto  e  vergato  onde  si  copre  il  Ietto, 

CoLTBA  DSL  TBBaba,  T.  agr.  Coltro,  Sor- 
ta di  vomero  che  taglia  da  una  parte  sola 
é  dair  altra  ha  un  coltellaccio  ritto  che 
separa  le  lette  del  4erreno  e  si  poi  le  ri- 
volge. 

COLTRESkNA,  t.  £  Coltretta;  Coltrino, 
Piccola  coltre. 

COLTRESÒNA,  s.  L  Coltrone,  Gran  co^ 
perta. 

COLTRÌNA,  b.  f.  Cortina  o  Bandinella, 
Specie  di  tenda  che  si  pone  alle  finestra 
ea  alle  porte  delle  stame. 

CoLTabra  dxl  lbto^  Cortinaggio  e 
Cortina, 

CoLTahrA  o  Coltriitàta  da  poauBBa 
DB  LA8TBB,  Coltretta, 

COLTRInX,  add.  Cortinato  o  Incortina^ 
to;  Che  ha  cortina.  Let0  non  cortinato. 


i42  COM 

COLTURA,  K f.  Coltura;  Coliivamenio. 

Tsits  DA  coLTUAA ,  Terre  coltive  9  Tcr-u 

re  che  si  posfoi^o  coltivar  o  sono  colUvate.. 

CPLÙ.  V.  CuLb. 

COM AGIARDO  e  MvcA&AjfPo  y  :  m.  Voci. 
anùq.  Camoìardo  o  Mucaiardo^  Sorta  di: 
tela  di  pelo  simile  al  ciambellotto. 

COMAGNA.  T^  Cxbtoi.o  da  coxAG^rA* 
COMANDADÒR  ,  s.  tm  Comandatore  o, 
Mei  sa  ^  Basso  Ministro  de*  iriJbanali,  co^ 
s)  chiamato  ai  tempi  del  Goyerno  Veneto, 
al  quale  incombeva  intimare  gli  atti  gin* 
disiarli  e  pubblicare  gli  editli,in  latino  al-- 
T  Arogaria  dicevasi  rrosco^  V.  Ussiia  e 
PoATin^ 

COMAND AIZZA ,  s.  £  Comandigia,  Rac- 
comandazione^ 

Fak  VTfA  coicA?n>  AIZZA,  IR  accomandare 
alcuno  OT?ero  Dare  un  comando^  un  or^ 
dine  ^  Raccomandare  un  servigio ,  uw 
servigelto^ 

CoiCA2n>Aizzjk ,  dicesi  ancora  per  qnella 
specie  di  Comando  o  meglio  dì  Grido  o. 
aT?iso  che  dannosi  a  vicenda  i  Barcaiuoli 
e  simili  nel  girare  colle  loro  barche  i  ca- 
nali della  Città  per  non  darsi  di  cosso  in- 
contrandosi air  improvviso.  Tedi  in  A.. 

El  GA  a.  CASA  UNA  GRATV  COMANfi.UZZA« 

Sgli  ha  una  padronanza  assoluta,  un 
dispotismo  ;  Comanda  da  padrone  o  co^ 
me  se  fosse  padrone* 

COMANDAMENTO,  s.  m.  Termine  del 
>Foro  «-Veneto ,  Precetto  giudiiialci, 

COMANDAR  ,  T.  Comandare. 

Coika]i[dXa  mv  BssaciTo ,  Capitanare  o. 
Capitaneggiare  un  esercito  —  E  quindi 
Capitananza ,  Uffizio  di  Capitano  ,  e  go^ 
'^ernamento  d*  un  esercito.. 

ComaxdXb  bi;  pax.  Comandare  il  par 
ne,  dicesi  del  Fornaio. 

CoMATrnXa  ut  fbstb  ,  detto  (km.  Fare- 
o  Dar  le  mosse  a*  tremuoti;^  Dar  F  orma 
a*  topi  \  Esser  colui  che  debbo  dar  fuoco 
alla  girandola.  Sì  dice  dì  coloro,  senza  la 
parola  e  ordine  de*  qaali  non  si  comincia 
a  metter  mano,  non  die  a  spedire  cosa  al- 
cnaMr^'Soffiare  il  naso  alle  galline,  detta 
netaC  e  in  modo  basso ,  di  Chi  comanda 
a  Ci.  tnttelefaccende—- GuiJar /a  ballata^ 
vale  Aver  autorità  e  governare  a  bacchetta.^ 

ComaitdXr  cove  bi^  pojdbstX  m  ui  Gax-^ 

BABABB,  V.  in  PodBStX. 

COMANDO ,  s.  m.  Comando. 

^  PomandLT.  di  Marineria,  Corda  soU. 
tile  di  tre  sblarze  incatramate  ed  attorte 
assieme  per  diversi  usi  —  Trinale  chia^ 
masi  l'Unione  di  più  comandi, 

COMARE ,  s.  f.  Comare  o  Comadre,  chia'* 
mano  i  Genitori  d*un  fanciullo  battezza^ 
to  o  cresimato  Colei  che  lo  tenne  al  sacro 
fonte  o  a  cresima ,  e  questa  chiama  pari- 
menti Compabb  il  paare  e  Cohabb  la  ma-^ 
dre  a  ricambio.  V.  Santolo^  Fiozzo  — ^ 
GojKABB  vien  anche  chiamata  la  Donna 
roariuu  dal  cosi  detto  Coxpa ab  bb  l*  a- 
ifBi.0  ^^  I  Preti  nostri  dicono  Covarb  a 
Quella  cui  essi  diedei'o  la  benedizione  nu- 
ziale ,  ed  anche  alla  madre  dei  bambini 
che  hanno  battezzato. 

FaIbb  una  covabb  ,  Fare  comare^  cioè 


Qivenir  compare  d'alcuna  donna  col  tener- 
al>attesimo  un  mio  figlinolo. 

Comare ,  dicesi  andie  a  Quella  donna- 
che  assiste  alle  femmnie  partorienti,  la 
quale  altrimenti  si  chiama  tevatrice  ; 
mammana  ;  Ostetrice  ;  Baceogliirice  ; 
Madrigna^  Matrina-,  Guardadonna  e 
Savia. 

CoMABB,  in  T.  di  gergo  vale  Spia',  Met- 
rachèUa,  Coivi  <^«  pcrzsolata  denunzia, 
altrui. 

COMARÈTA,  Voce  ?ezzeg^  di  Coiiìarb.  V., 
ZiogXa  a  la.  coxabbta  ,  in  Zogàbs. 

COMAREZZO  y 

COM  ARÒ  ì  %.  m.  Cicaleccio  ;  Cica-^ 

lamento  i  Fissi  pissi;  Passeraio,  Confu-- 
so  cicalamento  di  pia  persone,  ma  spe'*> 
ctaUnente  di  ctbnne. 

Far  uir.  coxAnb  o  coicabbzzo  ,  Far  un 

mercato  o  una  pispilloria,  Si  dice  quando 

più  persone  adunate  insieme  romoreggia- 

no  cicalando.  Quindi  il  pi*overbio  Ove  ^ ois 

femmine  ed  oche  non  vi  son  parole  poche* 

COM  ARON,  s.  m.  OsUtricante,  CMrurgo 
professore  specialmente  dell!  Ostetricia  , 
che  assute  ai.  parli  ne*  più  pericolosi  cìr- 
menti. 

COM  BASAR,  V.  Combaciare  e  Combaciar* 
^iyU  congiunger  insieme  eosa  con  coia. 
L'alto  deL combaciare  dicesi  Combacia^' 
mento^ 

COMBATER ,  t.  Combattere ,  Far  batu- 
glia* 

Combattere  ,  detto  in  T.  famil.  vale  Al- 
tercare, contcastare,  gridare  insieme,  con- 
tender/e  —  Si  dice  pure  per  Oppugnare, 
cioè'  Opporre  ,  Contrapporre ,  Contrad- 
dire^ in  sign.  di  Contrai'iare  con  ragioni  e 
parole  il  detto  altrui. 
ComATBB  mr  nso,  V.  Sgombatbr. 

COMRATIMENTO ,  s.  m.  Abbattimento^ 
Rappresentazione  di  battaglia  per  lo  più 
ne*  teatri; 

Nel  parlar  lam,  CovBATPiBirTO ,  dicesi 
per  Dibattimento,  cioè  Controversia ,  di- 
sputa. V«  COXBATBR^ 

CÓMBIAO  ,  s.  m.  T.  antiq.  Lo  stesso  che- 
CoGsriTo.  V. 

COMBÌNA  ,  T.  agr.  T.  GoHsiirA. 

COMBINAR, ▼.  Combinare,  GonfronUre^, 
Metter  insieme. 

CoxBnvABSB  vy  CASO,  Avvenire i,  Suc^ 
eedere  ^  Darsi  un  ctuo,  un  accidente, 

QomwssfXsi  w  af^r  ,  Diffinire  o  Dejfini' 
re} Finire',  Compiere, 

Coxqnr^R  db  ib  nvBBBifZB,  Paciare; 
Pacificare. 

ComcfABSB  ,  Combaciarsi  ',  Combat 
giarsi,  detto  fig.  Essere  nella  debiu  pro- 
porzione, pareggiarsi  ',  Esser  unito  ,  con- 
gegnato, commesso  bene  insieme  «—  éc- 
cordarsi;  Convenirsi;  Indettarsi,  Restar 
d*  accordo  ,*  ed  è  un  altro  significato. 

No  SAVBB  GOMBi^rXn  VITA  COS8A,  Non  sa'* 
per  connettere  i  Non  comprender  bene  , 
non  aecozsar  idee, 

'  CoKBnrXa  ib  parola,  detto  ikmil.  Com» 
pìtare'.  Leggere  a  compito  ;  Accoppiare 
le  lettere.  L  accoppiar  le  lettere  che  fan^ 
no  i  fanciulli  per  imparar  a  leggere.*  £ 
quindi  Compctosioiie  l'accoppiamento  deK 


k  Iettare  dbffiifidieto  per  formar  le  sil- 
labe. 

CQMBINAZIÒN,  s.  CEveniHaHtai  Caso-, 
Casualità;  Accidente i  Avvenimento-,  E- 

vemmento^ 

> 

COME ,  aw.  Carne;  A  foggia  ;  A  forma  ; 

A  guÌS€U 

CoMB  A  uir  DATO,^  CajHe  a  dirsi;  Come 
sarebbe  a  dire. 

E  comb!  Affermativa  con  inflessione  am- 
mirativa, E  di  che  sortal  E  ii^qual  mo- 
do  !  E  vale  Si.  —  E  comb  ceb  xb  coxtbx- 
To  !  E  di  ifuol  sorta  mi  contento,  cioè  Son 
contentissimo ,  Lo  ho  per  panunto. 

CoBCiCBB  VA,  Maniera  awerb.  Come 
sta  bene;  Per  appunto;  Come  si  dee  ^ 
Gq  dà  coxb  cbb  ya  ,  Lo  battei  ben  bene  ^ 
per  t  appunto  —  Gq  dito  cow b  che  va  , 
Gli  parlai  a  dovere,  con  impegno^  con 
efficacia^ 

IXTRBCIO  D*  UXA.  COICBDU  ,  V*.  IsTTRECZO. 

COMEDIA,  s.  l  Commedia,. 

No  VOLBB  COMBBIB  A  CAaA  8QA,Non  VO* 

ìen  burle  o  scherzi  o  indecenze  in  casa, 
sua;  Non  voler  amorazzi -f.ckoè  Cose  che 
ofTendano  la  decenza  e  l'onestà. 

Giossa  vitA  BBf.A  coaaniA  ,  détto  &gar. 
Godere  un  bel  caso,  un  accidente  curio- 
sò a  simile^  V.  in  Gobàr, 

COMEDIÒSO,  add:  StravaganU;  Curtaso. . 

La  C085A  Plil  COMBMOSA  VO  LA  XB  QT7B-^ 

STA,  La  cosa  piit  stravagante;  La  cir- 
costanza più  interessante  poi  o  più  curio^ 
sa  ella  si  e  etCk  Ovv.  II.  nodo  poi  detta 
(fuis tiene  si  è.-. 

COMENZXr  (colla  z  aspra)  v.  Comincia- 
re o  Principiare.  V.  ScokbivzXr. 

COMENZARÌA  ,  s.  £  Voce  antica.  Coxxn- 
zarU  o  Sgohbkzbra  ,  dicevasi  qoel  Caiia-- 
le  ch'era  appena  cominciato  dall' arte ^  e 
che  lasciavasi  poi  all'azione  dell'acqua  col 
flusso  lo  scavarlo  intieramente  e  profon- 
darlo. Canale  iniziato  o  cominciato. 

C0MESS0,s.m.  Commesse,  Quello  che 
ha  la  commestione,  e  dicesi  andbe  Man^ 
datario. 

CoMBsso  DA  0x0 ,  Voce  finn*  Camiciuo- 
la^  Piccolo  farsetto  che  portasi  sotto  al  giù* 
Btacore  e  simile ,  e  sopra  o  anche  sotto  la 
camicia  per  difendersi  dal  freddo  :  detto 
da*  Francesi  Tricotè» 

CoMBsso  DA  DoxA,  Fursctto^  Vestimen- 
to dcl  bus|o.  Farsettino  è  il  dimin« 

COMESSÒN  ,  s.  m;  Voce  agr.  Magolato^ 
Quello  spazio  di  terra  nel  campo  lavorata 
tih'  è  tenuto  il  doppio  più  largo  della  por- 
ca ordinaria,  V.  Gombtita. 

COMÈTA ,  Sw  fi  V.  Stbla  comta. 

COMÈTER,^  v«  Commettere,  Comandare. 

Commettere^,  pcesso  i  Legnaiuoli  ,  vale 

Unir  bene  per  incollare,  e  Scesi  Caletta-' 

re  onando  si  commette  con  addentatura. 

V.  US asckiXb. 

CoxBTBR  mvA  GOMEsif  A ,  T.  de>'  Funai  no- 
li ,  Commettere  una  gomona  o  un  gher^ 
lino  o  simili ,  cioè  Riunire  o  Mettere  ia- 
sicme  i  cordoni  o  i  legnuoli  per  fornire 
\LX(  cavo.  Dicesi  anche  Impalpare  un  cavo^ 

COMlXOA  ,  s.  £  Gomitata,  Colpo  di  £•« 
mito. 


COM 

ia;  Punzecchiare  auruircòl  gomito. 

«CÒMICA  ,  f.  £  Aiiìludine  a  sceneggiare. 
Qaella  naUinile  dìtpoùùone  che  hanno 
adcani  Comici  nel  rappretenUre  Con  ▼eri' 
U  le  kNTQ  partL  ^ 

£l  ga  U2f  a  boita  comica  j  Aiteggia  lene 
Y,  Ss3rBGx\ii. 

'CÒMICO 9 s,  m.  Comico^  Commedianìe  -^ 
Comica  y  dicesi  La  ^iimiiiia. 

La xETBmAjmrrs COMICA,  (e  ^  Comi- 
co è  ad(L  )Mam«ra  fiim.  Ella  è  veramente 
col  wuuùeOf  cioè  Cosa  ttratacame. 

Tixm  vnuammt  coootto,  VA  tu  sei  pur 
eingoian  o  ridicelo  «  cvrìofo,  cioè  Sei 
alrafagaotc: 

COMri!:TO,  t.in.  Gomc/e//o,Dimin.  di  Go- 
mito, y.  CoMio. 

<!ÒMbl,  f.  tu.  Vonìno;  Cumino  e  Vimino, 
PiaaU  asDoalo,  detta  da  Lino.  Cinninum 
^minum  e  potteriormnite  Ligusticum 
CuMinutn ,  il  cni  seme  eh*  è  motto  odo- 
roso ,  si  chiama  colh>  stesso  nome  ed  ha 
an  sapore  più  aromatico  e  girato  clkC  il  fi- 
nocchio, a  coi  molto  sonnglio.  11  seme 
slesso  è  cibo  gratìssimo  a'  piccioni  terra- 
inoli  Gli  Olandesi  lo  mettono  nel  forma^ 
p»  e  i  Tedeachì  nel  jitne. 

Dak  si.  com br ,  -Dare  il  c&mino ,  ^  vale 
AHeture  i  rompralori  alla  bottega  col  far 
kiro  piacere.  E  per  idmiL  si  dice  dell*  Ada- 
lare  o  lisàftre  la  coda  altrui* 

COMl^ìCl^^R ,  Y.  SconNaXa. 

CÒMIO  (colFo stretto) s.m.  GomtooGomr 
hito  e  Cubito. 

Comjo  i>*vnA  Hitiia&ia,  Gomito  ^  cioè 
L*  angolo  ottaso  d*  on  mnro — Cantonata 
ditesi  Li' angolo  retto  x>d  acato. 

DoLbm  nx  cesio ,  dolor  db  vakYo.  T. 
DoxoB. 

Fax  he  comò  o  nx  qohibto  ,  f  unteci 
chiare  ;  Frugare  col  gomito. 

GuADAGjrXxix  TBL  coviOy  Far  il  d" 
^anzo  di  Monna  Ciondolina ,  vale  Nego- 
ziare eoo  iscapito.  T.  ÀTAirso  e  Dbscavb- 

BAB. 

Stab  vuz\  sui  coni  9  Star  gomitone  o 
gomitoni^  Posarsi  gomitone  —  Accuhit^^ 
Tale  Giacere  alF  osansa  de*  Greci  e  degli 
aatidii  Romani ,  tx)!  corpo  ^giacente ,  ap- 
poggiato sopra  il  gomito  la  parte  soperiorc. 

PaqVa  TX  rxL  COM  IO ,  Dar  un  canto  in 
fogawìento  ,  rale  Partirsi  senza  lasciarsi 
▼edere  dal  creditore. 

ToB  IX  coxio,  che  anche  dicesi  Tob  Bf 
CESTO  o  rf  GBOPA  o  TX  CULO ,  Maniere  bas- 
se, dette  figor.  Avere  una  ptdezzola  die^ 
troy  Discapitare, Perdere y  Aver  danno. 

C0AIISSIÒN,8.r.  Commessiant  o  Commir 
itone  y  Incombmza. 

LlBXO  DB  LX  couissio^r, 
dicrvasi  ai  tempi  della  Veneta  Repubbli- 
ca a  quel  Libro  in  carta  pecora ,  mano- 
scritto,  che  dal  Gorer«o  si  consegnava  per 
loro  istruzione  e  direzione  ad  alcuni  pub- 
blici Rappresentanti  dello  Slato  nuo?a- 
mente  eletti,  nel  quale  erano  raccolte  le 
leggi  e  i  regolamenti  speziali  da  osserrar- 
ii  nella  provincia  eh*  era  alla  loro  ammi- 
■islrasione  commassa.  I  gioreconsulti  ro- 
mani ohiaiiiavaiM  queste  regole  Mandor 


,  Commissioni y 
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•léT;  «  npalche  pnbblico'Rapprnèntante  t^ 
neto  diceTa  «  QoxsTo  xb  l  ano  mawbato. 

COMISSIONAR ,  r.  Dar  commissione  o 
comntessionef  incaricare  alcuno  di  che 
che  sia. 

COMISSÙRAy's.  f.  Commessura',  Cornine^ 
<ìf uro;  Congiuntura^  Incastratura.  Luo- 
go dorè  si  commette  ed  incastra. 

Convento ,  dicesi  a  -Spaaio  o  segno  che 
>rimane  fra  éne  cose  commesse  e  legate  in- 
'sieme ,  come  pietre ,  mattoni ,  legni. 

Catabghb  la  coMisauBAy  Trovar  le  con- 
.giunture^  Trovare  o  Ravviare  il  bando- 
lo^  Trovar  la  gretola  f  detto  figur.  Trovar 
il  modo  di  conclodere  assolutamente  al- 
cuna cosa. 

COMITENTE,  s.  m.  Commettente  ^  Voce 
mercanU  e  dicesi  di  Colui  che  ordina  lina 
cosa  o  commette  alcuna  facceoda  al  suo 
corrispondente.  V.  Coìcbsso. 

<2ÒMIT0  (còll'o  largo)  s.m.  Cornilo,  Que^ 
r  Ufiziale  che  comanda  alla  ciurma  delle 
galee ,  e  eh*  è  dipendente  dal  Sopraccomt- 

tO.  V.  SoBACOBOTO. 

COMO ,  Sincop.  di  Covbco  avv.  V. 

'€;0M0,  s.  m.  Cassettone^  Arnese  o  masse- 
rizia nota. 

-COMODA ,  8.  f.  Cassetta ,  che  dicesi  anche 
Cesso  ;  Seggetta  ^  Arnese  da  ferri  i  suoi 

COMODA,  add.  Aceomodaio^  Adagìah» 
y.  ComodXe. 

Comoda  a  tola  ,  Assiso  a  mensa  ^  In^ 
pancato. 

COMODXBILE  ,  add.  Accomodabile^  Che 
pud  accomodarsi. 

-COMODADA,  s.  £  Accomodatura  *,  Acco^ 
modamento  ;  Aggiustamento» 

Dabsb  una  bova  CòitodXba  ,  Accomo- 
darsi -y  Adagiarsi ,  Sedere  —  in  altro  ai- 
gn.  Acconciare  i fatti  suoi. 

COMODAR,  T.  ilccoino(/are,  Ridurre  a  beìì 
essere  ;  Acconciare, 

ComodXb  BBir  i  batt  ioi .  Accomodare 
•o  Acconciar  Vuova  nel  panieruzzolo  o  nel 
panieruzzOf  detto  figor. 

ilccomodare^dictsi  per  Contenire,adat- 
lare  —  TiJTo  Chb  t6!ooi)A,  Tirerebbe  a  un 
Utiy  Sì  dice  d'tiomo  misero  cui  s'afTaccia 
•ogni -cosa  per  piccola  chVUasia.  Tutto  gli 
accomoda,  cioè  Tutto  gli  conriene— -Sto 
abab  wo  MB  COMODA,  Quest"" affare  non  mi 
torna ,  cioè  Non  mi  piace  o  Non  mi  torna 
^  conto. 

Co  8B  XX  COMODAI  8B  MOB,  Widofuttòj 

gazzera  moria,  pror.  e  rale  che  in  que- 
sto mondo  tosto  che  uno  ci  si  è  beìie  ac- 
comodato, ei  muore. 

CoMODABSB,  Agiarsij  Adagiarsi;  A gior 
tarsi 'y  Acconciarsi',  Accomodarsi,  Met- 
tersi a  sedere  —  La  sb  comoda  ,  Si  acco- 
modi;  Si  adagi;  Sieda. 

COMODÈTA  da  LETO ,  i."  t  Predetta^ 
Taso  di  stagno ,  di  cui  u  servono  gl*infer« 
mi  per  fiire,  stando  in  letto,  i  suoi  agi. 

COMODETO ,  add.  Agìatelh. 

COMODÌN,  t.  m.  Matto,  T.  di  giuoco.  Car- 
ta determinata,  la  qoale  a  certi  giuochi , 
come  specialmente  a  quello  di  Bazzica,  si 


COM 


i4s 


fa  odntart  quanto  si  mole.  t*er  lo  più  el- 
la è  un  sette.  In  Francia  la  Matta  è  ordi- 
.  'kiariamente  il  note  di  Quadri. 

SBBYbi  AI  ALTBi  DB  coMooìv  ,  Servtr0 

?ir  lucerniere,  deltotg.  vale  lo  stesso  che 
enert  il  himè^  e  si  dice  dell*  Intervenire 
in  alcun  iatto  sena*  avervi  utile  o  interes- 
se proprio,  ma  solo  per  servizio  o  como- 
do altrui.  Di  due  amanti  alt  un  iocca 
trionfare,  e  quelì  altro  ha  a  servir  per 
'lucerniere. 

CoMODhr,  detta  in  lingua  inrbesci ,  Tt- 
ìe  Culo. 

Nel  giuoco  delle  Calabrache,  presso  a 
noi  le  Matte  sono  il  Due  e  il  Fante  di  spa- 
nde, il  Re  di  danari.,  e  il  Dieci  di  danari^ 
detto  altrimenti  CoMonVuT  db  davabi  — • 
^el  giuoco  del  Fanbìl  principalmente  il 
Fante  di  spade ,  poi  il  Fante  di  bastoni. 

COMODÌNA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Comoda- 
ta. V. 

COMODO,  s.  m.  Comodo;  Comodità;  A- 
,gio  ;  Agiatezza. 

Coir  Turo  xl  so  comodo  ,  A  suo  agio  ; 
A  grande  agio  ;  A  buon  agio  ;  A  panciol- 
-le  i  Consolatamente  ;  Agiatamente ,  Fi- 
gbandosela  larga. 

Stab  cov  comodo.  Stare  ad  agio  *^ 
Star  bene  a  pollaio ,  Tale  Adagiarsi  con 
totla  comodità  —  Stare  a  disagio  è  il  suo 
-«contrario. 

•Stab  «coir  irtm  t  so  comodi  ,  Star  agia- 
'tamente ,apik  pari ,  ti  cui  pari,  a  gam^ 
he  larghe,  a  pancioUe;  Stare  in  barba  di 
'^atto  odi  micio ,  Star  con  tutti  i  sìioi  agi-— 
Egli  e  unfalanina;  Dorme  co'  guanti  ^ 
ÈJatto  éijiato;  Si  accorda  ni  caldo  co- 
bite le  pècore  i  La  paura  gli  guarda  la  r£- 
.g'fta,'par  esprimere  Un  uomo  delicato  e 
che  non  vuole  disagiarsi  «-*  Chi  sta  co  tu- 
Ti  I  so  COMODI  GA  nv  CULO*  BX.  noi ,  CoBie 
adisse  lo  epinoso  alla  serpe ^  chi  non  può 
star  se  ne  vada,  £  si  dice  tli  Chi  stando 
<»modo  ed  essendo  guarnito  di  grBo  pote- 
re ,  non  si  cura  degli  iooomodi  «  pericoli 
altrui,  y.  Gol 

ToBBXLB  co!r  coMooo,  Pigliarsela  con' 
solata  o  Far  che  che  sia  consoUUo:  dice- 
si dell*  Imprendere  a  iar  che  vhe  sia  con 
agio  e  senta  molto  affaticarsL  Quando 
mangi  e  hei  mangia  cortìtotatù  e  mastica 
itene. 

Comodo,  Laterina^  Latrina;  Cesso; 
Fogna,  Luogo  dove  si  gettano  le  tnunon- 
disie. 

CÒMODO,  add.  Comodo;  Agiato;  Largo, 
direbbe  si  del  Moviménto. 

Omo  comodo  ,  Uomo  agiato  o  adagiato 
"cioè  comodamente  fornito  di  beni  di  for- 
tuna. 

VxLÀDA  coMosA  ,  Ciustocore  agiato  ^ 
Largo. 

COMODO  ò  CoMUODO ,  e  anticam.  anche  A 
coMubDO  (  daVlatino  Quomodo  )  Come?  /jt 
qual  modo  ?  Ma  si  usa  sempre  coli*  inter» 
rogalivo. 

%oMbDO  kx  STA  BAÉXVDA?  Come  vaque^ 
sC  affare  o  la  faccenda  o  la  bisogna  ?  — - 
Comodo  vala?  (dal  lat.  Quùme^o  vaìes) 
Come  state  di  t alate? 

COMPAGNAMEI^TO  ^  Y.  Agcombacva- 

MXVTO. 
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COBfPAGNlA,  I.  f.  Compagnia  per  Accom* 
pagnamcDto, 

Compagnia  y  dìceti  per  Società  ,  mno- 
ne ,  conversaiipne  — Stormo  vale  Compa- 
gnia giofiale  —  GoxPAGjrrA  basouta  ,  Sca- 
pigliaturay  Intendesi  di  gio7enta#i}aMaU. 

GoMSAGiaA  DB  BTBGozjo ,  T.  Merc.  Com-- 
pagnia-y  Ragione '^  Società  —  Common- 
dita  o  Accomandata ,  diccsi  alla  Società 
di  coDimercio,  per  cui  una  o  pia  persone 
somministrano  il  danaro  necessario  per  lo 
traffico  ad  altre ,  le  quali  mettono  la  loro 
opera  per  farlo  fruttare.  Quindi  Far  ac- 
comandita o  Dare  in  commandita,  — 
Accomandatario  poi  dicesi  Quegli  che  ri- 
ce?e  in  accomandita  e  sotto  il  cui  nome  ra 
tutto  il  negozio. 

Omo  db  comvagivia  ,  Y.  CokfagnÒìY. 

COMPAGNO,  s.  m.  Compa^/io,  Quegli  che 
accompagna  o  fa  compagnia.  ^^ 

Compagno ,  parlando  di  cose  inanima- 
te ,  diciamo  anche  in  vernacolo  per  Simi- 
le, conforme  —  Equivalente  o  Eguipol- 
lente j  Dello  stesso  valore  o  peso  —  E  qui- 
etante ,  Della  stessa  distanza  —  Pari- 
forme  ,  Della  stessa  forma  ^-^  Omo  ciib  no 
GH*  B  BL  COMPAGNO ,  Uomo  incomparahUc 
^-  No  Gite  WB  viEur  DB  C0MPA6.VI ,  Natura 
il  fece  e  poi  ruppe  la  stampa  ^  Vu  altai 
as  DO  STOLIDI  COMPAGNI,  Foi  Siete  di  guai- 
me due  melloni y  diccsi  fig.  Di  due  scioc- 
chi in  sommo  grado  ^-  Fab  compagno  , 
Agguagliare 'y  Eguagliare  \  Uguagliate-^ 
Adeguare'^  Pareggiare  -—  Compagno  afa- 
to, rari  pari  o  rari  affatto^-^Tvri  babo- 

NI  COMPAGNI,  V.  BaBÒN. 

BoN  COMPAGNO ,  Buon  compagno  ofido^ 
fedele^  leale ,  orrevole  compagno  —  Cati- 
vo  COMPAGNO ,  Compagnaccio  —  Pigolo 
COMPAGNO,  Compagnino. 

Compagno  y  vale  anche  per  Seguace  •— 
Essbb  Tun  COMPAGNI,  Esscr  tutti  cT  una 
huceia^  d^uno  stesso  pelo^  della  medesi- 
ma pannina f  d'un  pelume^  d un  sapo- 
re \  Esser  macchiati  ef  una  pece  o  cT  una 
stessa  pece. 

Compagno  d*  abitauòn  ,  Coabitatore , 
E  quimli  Coabitazione, 

Compagno  d'l^vizio,  Collega —  Db  guc- 
BA,  Commilitone  —  Db  bbej>it\.  Coere- 
de, Collegatario  dicesi  Colui  al  quale  è 
stata  lasciata  una  cosa  in  legato  unitamen- 
te ad  una  b  più  persone  — *  Compagno  db 
bugcbssiòn  ,  Consuccessore  —  Compagno 

DB  NBGOZIO  ,  CoiUOcio  —  Db  SCOLA  ,  Con- 

di^cepolo  —  Db  tola.  Commensale  '-^ 
Compagno  nb  h  utilb  ,  Compartecipe  — 
Compagno  nb  la  pbopbietX  ,  Compadro- 
ne j  Comproprietario  —  Compagno  d'  etX 
Coetaneo  —  Coiipag>'o  nb  la  colpa  , 
Correo  o  Complice  —  Compagno  db  no- 
TiziADo,  Connovizio  —  Del  dono.  Co- 
donatario—  Compagno  del  debito,  Con- 
debitore  —  Compagno  db  piezabìa  ,  Con- 
, fideiussore  o  Commallevadore ^  Compa- 
gno db  color,  Concolore —  Compagno  dbl 
SBBVizio,  Coiwervo —  Compagno  db  st- 
gnorVa,  Consignore  —  Compagno  iol  pao- 
TEZJON,  Comprotettore"— 'J)^  pbofessìon. 
Professore  compagno. 

Aria  compagna  ,  Aria  simhola ,  vale  A- 
ria  analoga.  Aria  dis simbola  è  il  suo  coQ- 
trario. 


COM 

C50MPAGN0N,  s.  m.  Compagnone.  Uomo 
gioviale ,  piacevole ,  di  buon  tempo.  Buon 
compagno.  Gregale '^  Compagnevole  — 
Box  compagnòn,  SguazzatorCf  Goditore. 

COMPAnXdEGO,  s.  m.  Companatico  o 
Companaticay  Si  dice  di  Tutte  le  cose  che 
si  mangiano  col  pane.  Camangiare  ^  dice- 
si per  ciascheduna  vivanda, 

COMPANIZXr  ,  V,  Fare  a  miccino  ^  Ac- 
compagnar col  pane  le  vivande,  mangian- 
dole a  poco  a  poco. 

CompanizXb  la  ROhAySparagnare^  Ris- 
parmiare ;  Amministrare  o  Distribuir  a 
dovere;  Usar  economia,  Saper  (ar  uso  re- 
golato delle  proprie  &coltà. 

COMPARE,  s.  m.  Compare  o  Compadre  e 
P atrino ,  Quello  che  tiene  a  battesimo  o 
B  cresima. 

Gompabb  db  San  Zuanb,  Compare  a 
battesimo. 

CoMPABB  DB  L*  ANffLo ,  Testimonio  de- 
gli sponsali  o  Pronubo. 

Db\bntàb  COMPABB,  IncomporarsifioX- 
legarsi  per  comparatico  —  Fare  comare 
vale  Divenir  compare  d*alcuna  donna  col 
tener  a  battesimo  un  suo  figliuolo. 

ComparB  PIERO ,  detto  anche  Brusola 
e  Lori,  Nomi  differenti  che  si  danno  nel- 
la provincia  Padovana  a  quell*uccello  che 
noi  chiamiamo  Bbgiòaa.  V. 

COMPARISMO  o  CoMPABEsMo,  Compara- 
tico e  Comparaggio  y  L*  esser  compare. 

COMPARSA ,  s.  f.  Comparsa  ;  Compari- 
gione  e  Comparizione ^  L'atto  di  fiirsi  ve- 
dere. 

Bela  goocpadsa  ,  Comparita*,  Compari- 
scenza; Appariscenza;  Far  comparita. 

Comparsa  d*  un  morto  ,'  Apparimento  ; 
Apparita  ;  Apparizione,  dicesi  la  Visione 
che  alcuni  dissero  di  aver  avuto  d*  una 
pei'sona  morta. 

COMPABSA  DBL  SOL,  DB  LA  LUNA  CtC.  Ap- 

parimento  o  Apparizione. 

Comparse  ,  T.  di  Teatro ,  Comparse  o 
Personaggi  muti  V.  Figurante. 

COMPARTO^  s.  m.  Comparto  ;  Compartir 
mento-.  Scompartimento, Distribuzione. 

COMPABTI   DB    aosso    IN    T*  I    ZARDINI', 

Scompartimenti;  Siepicine  di  bosso;  Cor- 
doni o  Fregi  di  bosso. 

COMPASSAR  ,  ▼.  Compassare ,  Misurar 
col  compasso. 

CompassXb  un  discobso  ,  detto  fig.  Pe- 
sare, vale  Misurare  per  V  appunto  le  pa- 
role (F  un  discorso  ,  Misurare  i  lerminL 
V.  in  Parlàb. 

COMPASSO ,  s,  m.  Compasso^  Stromenlo 
geometrico  noto  ;  detto  ancora  volgar- 
mente le  Seste. 

Gambe  o  Aste  del  compasso ,  si  chia- 
mano i  due  pezzi  che  lo  compongono.PKR- 
ie  sono  le  due  estremità  delle  gambe.  No- 
do ,  diccsi  r  Unione  im  per  nata  delle  gam- 
be. 

Compasso  dì  grossezza  e   Compasso 
torto  da  legnaiuoli,  dicesi  Quel  compas- 
so clic  ha  le  gambe  ricnrvate  al  di  dentro. 
GnANzo  COMPASSO,  V.  in  Gbanzo. 

COMPATRÒN ,  s.  m.  Compadrone  ;  Com- 
proprietario ,  Ugualmente  padrone  o  pro- 
prietario di  che  cbc  sia.  • 


COM 

CÒMfATRON ANZA ,  1. 1  Coniminio; 

Comproprietà. 

COMPENETRXr,  V.  Voce  di  nnoro  conio 
dataci  dai  Lombardi,  ed  usata  behchè 
metaforicamente  nelle  carte  di  pubblica 
amministrazione ,  come  pia  espressiva  nel 
«ign.  di  Confondere;  immedesimare  ;  A- 
malgamare. 

Dicono  per  esempio-:  La  tassa  eompe- 
Unte  aduno  Scrittore  che  intervenga  ad 
un  accesso  oltre  al  Cancelliere,  e  cornac 
netrata  in  quella  dello  stesso  Cancellie- 
re: cioè  Che  nella  tassa  del  Cancelliere  è 
compresa  anche  quella  dello  Scrittore — / 
diritti  di  Sempronio  sono  eompenetratUn 
quelU  di  Antonio:  cioè  Immedesimati, 
oonfiisi. 

COMPENSA,  V.CoMPBOTo. 

COMPENSO,  s.  m.  Compenso,  vale  Ripie- 
go, rimedio  —  Compenso  o  Ricompenso^ 
dicesi  anche  per  indenniasasione  dì  dan- 
ni ricevuti. 

Mbtbb  compbvso.  Rimediare;  Ripa- 

rare. 

CoMPBNSo,  T.  Mar.  Cappuccino,  No- 
me che  si  dà  generalmente  a  tutti  i  Pesai 
curvi  cheaervono  a  collegar  ii^sieme  le  va- 
rie parti  delle  navi.  A  uienova  n  chiama 
Riscontro  «  Riempimento», 

GOMPlASfiR ,  V.  Compiacere. 

La  sb  COMPUSA,  Si  compiaccia.  Mani»' 
ra  imperativa  usata  nel  dialetto,  onde  si 
ordina  ad  uno  di  lare  o  non  lare  nna  tal 
cosa. 

La  sb  compiasbbX  ,  Compiacersi  è  an- 
che parola  di  cortesia  o  di  rispetto,  e  rale 
Degnarsi.  P.c.  Si  compiaccia  K  S.  di  leg- 
gere, di  avvisarmi  eie.  Oggi  S.  A.  si  è 
compiaciuta  di  dirmi  eie. 

COMPIENXzZO  o  RbpibnXzzo,  add.  i?£Jt- 
Juso;  Ripieno,  Che  ha  ripienezza  ,  e  di- 
cesi dello  Stomaco  per  troppo  cibo.  V.  Sv- 

A'ANZA. 

CoMPiBNAzzo  DB  SANGUE,  Sanguigno, 
Che  abbonda  di  sangue.  Aver  replezione 
di  sangue. 

COMPIETA ,  s.  f.  Compieta,  L'ultima  del- 
le ore  canoniche.  - 

Compieta  db  la  sbtiman a  santa,  Trid 
trach ,  chiamano  i  fimciolli  un  MarteUo 
di  legno  impernato  e  mobile  sopra  d*"  im 
asse,  con  coi  per  trastullo  fanno  rumore 
ne"  giorni  di  passione ,  come  si  (a  colla  ra- 
ganella •—  Un  simile  stroménto  a  cut  in 
recc  de^  martelli  sono  attaccali  due  mani- 
trhi  tii  ferro  che  agitati  fauno  lo  stesso  ef- 
fetto, dicevasi  antic  Tempella,  dal  che  il 
verbo  Tcmpellare  —  Raganella  o  Tabel- 
la dicesi  uno  Strumento  di  le^no  compo- 
sto d*una  ruota  dentata,  il  quale  venen- 
do raggirato  cagiona  rumore.  S*  usa  anche 
<|uesto  stroménto  nella  settimana  santa  per 
invitare  ali* uffizio  qnnndo  son  legate  le 
campane  e  per  suonare  in  Chiesa. 

SoNi^R  compieta  ,  detto  metaC  vale  i^- 
nirla^  Dar  termine. 

COMPLETAMENTE  ,  avv.  (  dal  Frane. 
Completement  )  Compiutamente  o  Com- 
pitamente^ Intieramente,  Di  lutto  panto. 

COMPLETAR,  V.  (dai  Frana  Compieier) 
Riempire,  T<  Mil  Metter  a  numero,  For- 


ittr«  k  compacme  o  reteraio  del  uamero 
à^  aomìni  prefisso. 

Qaesto  verbo  però  si  saol  asare  da  alca- 
ni  anche  nelle  scritlure ,  nel  sìgn.  di  Cam" 
piere  n  Compire ^  Dar  compimento  o  ter^ 
mine  a  clie  che  nm ,  Finire  intieramente. 

COMPLÈTO,  add.  T coli* e  apeita  )  (  dal 
Francese  oome  sopra)  CompZetoo  Compiu- 
to ^ìnT.  MiL  s*  nsa  per  lo  piò  parlando  di 
▼ittorie  e  dd  numero  de*  soldati  stabiliti 

ST  ogni  compagnia  o  reggimento.  Dicesi 
iporiare  una  vittoria  completa,  Reggio 
mento  completo,  V.  Ikcoikplsto. 

eÒMFLÒTO  ,  s.  m.  (  dal  Frane.  Complot  ) 
Combriccola,  ComfìL^ìà.  o  conversasione 
ài  genie  che  consalti  insieme  di  tw  male 
«d'isigannare. 

Macchinazione;  Trama^y  Postura,  De- 
liberasione  segreta  o  fraudolenta.  Cabala 
segreta, 

COMPÒNER,  T.  Comporre  ;  Compilare^ 
Tessere;  Distendere,  dicesi  di  Scritture 
—  Costruire  «  Construire,  dir ehbesi  di 
Cese  meccaniche. 

CoMvbirs&,  detlo  in  T.  degli  Sump. 
Comporre,  Trarre  t  caratteri  dalle  casset- 
U  acconcuuMlogli  e  riunendogli  per  la 
Ibrma  della  stampa. 

CoMFoifBa  DB  LE  9wuom,  Comporrc, 
'Riconciliare  gli  inimici  fra  loro ,  pacifica- 
re -^  CoMPOTTsasB,  Comporli,  cioè  Accor- 
darsi ,  agginstarsi. 

CoxvoirxasB  al  voGo^naniera  £im.,(/r»- 
gi^arsi  ;  Pigliar  it  crogiuoloi  dicesi  an- 
che deU*  uomo  quando  dopo  una  fiamma 
3 li  continm  a  stare  intorno  al  fuoco  fin 
*  esso  sia  tutto  incenerito. 

CovpoNBasB  jx  f.BTo,  Crogiolarsi  o  Grò- 
giolarsi;  Poltrire  in  letto,  i.  Goi. 

Coicpo.VBBSBLA,  Dondolarsela',  DomeU 
larsela  ^  Stare  in  panciolle ,  Stare  senta 
fiu*  nulla  —  Mi  siedea,  gambe  larghe  e  si 
Ja  vento, 

CoxvoxBBSB,  parlando  di  rirande.  Cro- 
giolare; Stagionare,  cioè  Cuocersi  bene, 
perfi-iionarsi  e\n>ndursi  con  fuoco  tempe- 
rato. 

COMPONITÒR,  8.  m.  Compositore  o  Com- 
^niéore  ,  Quello  che  compone  ;  o  che  nel- 
le stamperie  mette  insieme  i  caratteri  e 
gli  acconcia  per  la  stampa. 

COMPORTAR,  r.  Comportare  cioèRichie- 
drre,  concedere.  Il  suo  stato  non 'lo  com- 
porfa.  Y,  RicmBDBB. 

CoxaoafTABSB,  Comportarsi^  dicesi  dei- 
maniera  di  trattare  colle  persone.  Comr 
portarsi  bene  col  marito^  colla  moglie, 

GoarvoaTXa  dicesi  ancora  per  Soppoi*- 
tare^  Sofferire, 

COMPOSrrÒR  ,  s.  m.  Lo  stesso  ehc  Com- 
voxitòr,  V. 

Compositoio,  T.  di  Stamperia.  Arnese 
prr  la  stampa,  in  cui  si  compongon  le  li- 
nee ad  una  ad  una.,  e  serre  a  dar  loro  la 
dovuta  giustezza. 

In  termine  de*  Gettatori  di  caratteri  , 
dicesi  Compositore  ad  una  Specie  di  com- 
positoio di  legno  duro  addetto  al  registro, 
ihr  serre  pel  pulimento  delle  lettere. 

COMPOSIZIÒN,  S.C  Composizione oCom- 
poni  mento, 

»9 
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CoMPOsizibsT  xi?rcHioiirA  ,  Crutcata  i 
Pippionata  ;  Tantafera  ;  Tantaferata  ,' 
Gom posizione  sciocca  e  scipita. 

COMPÓSTA ,  s.  f.  Composta  e  Conserva, 
Frutte,  Fiori  ed  altre  cose  confettate  ne^ 
io  succherò. 

CoMyosTB  UT  asbo  ,  Acetume,  Cose  di 
sapore  acetoso ,  e  propr.  Quelle  die  si  con- 
ciano coir  aceto,  come  sono  i  capperi,  i 
peperoni,  i  cetriuoli,  eie 

GOMPOSTXr  ,  ▼.  —  CojfPosT\m  baitti. 
Confettare,  o  Cosidire ,  Conciar  firutte 
nello  succherò  —  Compqstàb  PB?Baoir/  , 
CAPBai,  cuGUMBABTi,  OLIVB  etc.  Acconcia- 
re o  Conciare,  rale  Marinare,  salare  o 
confettare  in  aceto  per  conservargli. 

COMPOSTO ,  8.  m.  Composta  o  Composi- 
zione, Mescuglio  di  cose  acconce  insieme. 

COMPRADA ,  s.  f.  Camper  azione;  Compe- 
ramento.  Il  comperare  —  Ho  bX  uxa  bo-^ 
MA  coxFBADA,  Bo  Comperato  molte  cose^ 
Ho  fatto  compera  di  molta  roba  ;  Molto 
ho  comprato, 

COMPRADÒR,verb. n.  Compratore-,  Ac- 
quirente, 

COMPRAR ,  T.  Comperare  o  Comprare. 

CoMPaXa  A  L*  ixGaosso^  Y.  Ixcaosso. 

CoxpbXb  A  STBAzzAXBBcX ,  Comprare  a 
buon  increato  o  per  un  pezzo  di  pane, 

GoMPAÀR  A  PBOif  TI ,  Comperar  a  dana* . 
ri  pronti,  a  contanti 

CompbIbcabo,  Sopraccomperare^Comr 
prar  caro, 

CovpaXa  cox  bbssi  iupabstai.  Compra* 
re  a  danari  ripresi,  cioè  Presi  a  prestanza. 

CompbXb  bl  poaco ,  Maniera  antiq.  /n- 
volarsi,  Fuggir  ria. 

CompaXb  bl  vis  bu  vasaco  in  niBsco , 
Imbottare  aW  arpione. 

CoxpbÀb  b  ybbdbb,  Barallare,  Eser- 
citar 1*  arie  dd  BaruUo  ,  Fare  il  rirendì- 
tore. 

CoxpaXa  b  rBiVDBJi  soto  xaw  via  ,  Cont- 
perar  e  f^ender  per  iscarriera  ,  cioè  Far- 
lo di  contrabbando. 

GoacpaXa  b  no  ybdtdbb  ,  Comperare  e 
non  vendere,  dicen  metat  e  rale  Stare ^a- 
scoltando  quel  che  altri  dice,  senza  comu- 
nicare notizia  reruna. 

CoMPaÀB  6ATI  UT  8Ato  ,  CompcrdT  la 
gatta  in  sacco,  rale  Comperar  che  che 
sia  senza  Tcderlo. 

CoxprXr  jjflT  brba  ,  Comprar  à  novello 
ofneria.  Pagare  la  raluta  del  fi'ulto  arati- 
ti eh*  e*  sia  maturo. 

COKPRABSB  B&  IffAL  B  I  VASTIDII,  Compe* 

rar  le  brighe  e  simili  a  danari  contanti , 
dicesi  di  Uomo  litigioso  e  lanlàsttco ,  che 
va  cercando  brighe  e  Hti. 

COMPAABSB  LA  6BASIA  J»  QVALcbN  ,  Ift* 

graziarsi  con  alcuno, 

CoMPBABSB  DBL  MAL,  Guadagnarsi  del 
male,  dicesi  de* Mali  rergognosi  che  altri' 
ricere  per  esserseli  procacciati. 

ComprXb  uir  DBBrro ,  Comperare  una 
detta,  cioè  un  debito. 

Chi  spbbzza  roL  coxpbXb,  V.  Spbxzza^b. 

COMPRAVENDI,  s.  m.  Barullo,  Colui  che 
compra  cose  da  mangiare  in  digrosso ,  per 
rirenderle  con  suo  rantaggio  a  minuto. 
E  quindi  Bar  ullare.  Comprar  e  rirendere. 
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Intendendosi  un  Pescatore,  Pescivenf 
dolo  o  Pesciaiuolo,  Quello  che  compra  e 
rivende  pesce. 

Barattiere  o  Barattiere  e  Barattiera, 
4a  femmina  ',  Rirendugliolo  che  baratta  e 
rirende  mercanziuole  e  cose  di  poco  pre- 
gio; e  quindi  Baratteria,  dioesi  il  ren- 
tlimentO'e  compr amento  di  quello  che  Tuo- 
mo  è  tenuto  di  fare  per  suo  uffizio.  V.  Rn- 
T^BrnkGOLo. 

COMPIUTA,  s.  f.  Compera  e  Compra,, 

COMPROFESSÒR,  s.  m.  Professore  com- 
pagno o  collega.  Comprofessore  non  si  irò-' 
▼a  ne*rocabolariL 

GOMmOMESSO ,  s.  m.  Compromesso,  T, 
legale,  ed  è  la  nomina  die  si  fa  di  giudi- 
ci arbitri. 

Cosspbosbsso  db  7iniBTA7rTTTM,dicer&- 
%i  ai  tempi  Veneti ,  Quello  che  toglie  ai 
Giudici  la  facoltà  d*  arbitrare ,  e  li  adde- 
bita di  giudicare  secondo  il  rigor  del  di- 
ritto. 

CoirPROXBSSO  DB  J171B  BT  DB  VACfO  "iÈth 

BB  Vbktbto  BT  iiTApPBLLA&iLrtBB,  era  il 
Compromesso  coìi  facoltà  di  arbitrare  % 
pronunziare  inappellabilmente. 

Mst^atur  comì»8louesso,  Mettere  in  cof/t' 
promesso;  Mt^tere  in  ballo  alcuno  ;  Met* 
tere  in  favola:  Mettere  a  dubbio  evento^ 

COMUN,  s.  m.  Comune;  Comunità, 

Mbtbb  iif  comjx,  Accomunare;  Meh 
> ìere  in  combutta,  in  comunanza;  Fare 
•  in  combutta;  Avere  a  comune  —  ToB3¥)ilt 
A  SBTBii  i^  coìtLus ,  Bacco'munare. 

LaobXb  pbl  bl  Go:irtrKr  irò  sa  laoba  pbb 
msshs ,  Esser  come  a  pescar  nel  procon- 
tolo,  rale  Affiitioarsi  indarno  e  per  alt^i 
e  durar  fatica  per  impoverire. 

Sbgbbto  DBL  Cokìj.v,  H  segrcto  defie 
sette  Comari,  Segreto  che  si  sa  da  tutti. 

Co]fb.v  DB  L*  AQUA ,  T.  de*  nostri  Archi- 
tetti, Comune  delP  acqua  qui  chiamasi 
Quel  termine  t>  punto  a  cui  comunemen- 
te arrira  nel  suo  alzamento  regolare  Tac- 
qua  del  mare,  il  cui  «egno  apparisce  neìla 
sommità  di  quel  tinto  verdiccio  eh*  è  int- 
|>resso  nella  mucilagine  dell*  acqua  «tes- 
sa nelle  pietre  delle  fondamenta  e  delle  ca- 
•ae ,  e  che  dà  redola  ai  muratori  per  iare  i 
gradini  delle  rire  nuore. 

Provveditori  di  Comune,  dicevasi  ^nel 
Gorerno  Veneto  ad  una  Magistratura  che 
^oprantendera  alla  pMizla  materiale  delle 
«trade  e  dei  pozzi  in  Venezia ,  e  in  oltre^i 
tutte  le  corporazioni  delle  arti  etò. 

COMUNELA,  s.  f.  Comunella;  Comunio- 
ne; Accomunaméhto  ;  Àccomunagione  , 
Promiscuità  di  godimento  o  ttso  -di  che 
che  sia  tra  più  persone. 

,  Fab  coMffBBLA ,  Accomunare  ;  Mette- 
re in  comune;  Fare  a  combutta;  Mett^ 
re  in  combutta. 

COMUNICATA,  s.  f.  Comunicazioitèy  cioè 
Notizia ,  Rapporto.  Terni  ine  che  Usarasi 
■otto  al  Governo  Veneto  >$  ed  era  propr. 
tina  Goniuiiica«ione  d*  uffizio  su  qualche 
argomento  di  pubblica  amministrasioney 
che  un  Magistrato  faceva  ali*  altro.  V.  R>- 

CBBCATA. 

COMUNlÒN,  s.  f  Comunione,  Alttf^rene- 
ì*«ndo  della  religiopo  cristiana. 
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Mbtbr  a  la  coMu^ribx ,  Ammettere  al- 
la Comunione ,  cioè  k  ricevere  il  saniiisi- 
mo  Sacramento  deir  Eucaristia. 

Comunità,  s.  l  Comunltào  Comune,  U 
^appresentftOM  pubblica  formata  da  per- 
sone abitanti  nello  stesso  luogo. 

Roba  db  coMUiriTX ,  Comunitativo^  Ad- 
•4ctto  a  Comunità. 

Viver  lv  comun'itX  ,  Vivere  o  Stare  in 
comune  oin  comunità^  oùme  (anno  i  Fra- 
tine le  Mpaacbe. 

dOMUÒDÒ ,  lo  stesso  che  Comodo.  Y. 

CON.  Vedasi  le  voci  Co. 

Cosr  Dr^  ,  Maniera  (ani.  Come  a  dirCp 
Cioè  a  dire  ;  Vuol  dire. 

Chiamasi  poi  da* fanciulli  Coir,  la  cifra 
Q  abbi*eFÌatura  e  che  vedcsi  con  altri  dopo 
la  tarola  dell*  abbici  nel  libricciuolo  detto 

.comunemente  Salterio,  ove  sono  le  seguen- 
ti figure  &  9  K  bs,  che  in  Vene2Ìaito  si 
chiamano  £ts  ,  cox ,  aox  ,  toltblobus  o 
BBVOLTBLOBbs,  doDO  di  che  conchiudono  i 
fanciulli  dicendo  Madout a  santa  cbosb  mb 

T\ZZA  IMPARAI!  STA  BBLA  VERTb  Ette^ 

Conne;  Eonne  si  dicono  in  italiano,  ma 
ma  r  Autore  non  trova  spiegazione  delle 
^due  ultime  lettere  bs  ,  che  i  veneziani  voh 
gliono  interpretare  al  loro  modo. 

Dia  BL  CON  B  BON,  V.  Con  b  box,  e  Djb- 

I.A  SCHIBTA. 

CONXgIO,  s.  m.  Gaglio  5  Caglio  o  Prtf 
same  e  Presura^  Materia  o  sostanza  cava- 
ta dal  latte  accaglialo,  attaccato  a*  ventri- 
cini  de*  vitelli  lattonzoli  quando  si  sven- 
trano, e  serve  a  rappigliare  il  latte. 

CON  ASTRELO ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Coire- 

STRBLA  V. 

CONCA ,  s.  f.  Concày  Vaso  grande  di  qual- 
sivoglia nkateria,  di  larga  bocca  ed  aper- 
tura. 

Conca  da  sangue,  Calderotto^  Vaso  fat- 
to a  guisa  di  caldaia  piccola  che  i  usa  per 
cacciar  sangue  appiedi. 

Conca  db  lb  contane,  Vasca  o  Tazza, 
Ricetto  murato  dèli* acqua  delle  fontane. 

Conca  da  manoalt,  vassoio.  Strumen- 
to di  legno,  che  dicesi  anche  Schifo  e 
GiornelletiOy  die  serve  a*  manovali  per 
portar  la  calcina. 

Conche  detto  per  Dossi ,  V.  Dosso. 

CONCENTRA ,  detto  per  Agg.  a  persona , 
Sornione-,  Susornione;  Cupo  ^  diccsi  di 
Chi  tiene  in  sé  i  suoi  pensien,  edi  cui  dif- 
ficilmente si  può  penetrar  Y  interno.  Uo- 
mo concentrato  in  se  stesso,  Odioaoncen- 
irato. 

Afari  concbiitbXi,  ÉJJhri  concentra- 
ti, cioè  Riuniti. 

CONCEPISTA,  s.  m.  Termine  di  nuoro 
uso  fra  noi.  Chiamasi  Coricèpista  o  Alun- 
no di  concetto,  Quello  che  iniziato  nel- 
l'ufficio di  Regio  Segretario  o  simile ,  ia 
gli  cslratti  deÙe  scrittore ,  estende  le  mi- 
nale, e  concepisce ,  cioè  esprime  i  proprii 
concetti ,  per  rendersi  capace  ed  avamare 
a  gradì  maggiori.  Sotto  questo  significato 
potrebbe  anclie  dirsi  Minutante. 

CONCERTO,  8.  m.  Concerto  —  Concerto 
DB  CAMPANE,  GarìgUonB ,  Specie  di  suo- 
no di  campane-  o  campaneUine  che  rende 
armonia. 
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CONCCRTÒN  ,  s.  m.  Concertane,  Gran 
concerto.  * 

CON  CHE ,  PiircW  ;  Con  patta  che  i  A 
.patti,  e  vale  A  condisione  che. 

Con  che  bl  dovesse  andar  via.  Purché 
o  A  patti  che  dovesse  andarsene. 

CONCIÈR,  V.  CoNziBB. 

CONCtorA,  s.  f.  Calahrache,  Notte  che  si 
da  ad  un  Gioco  di  carte  notissimo  fra  noi, 
e  che  dicesi  in  vernacolo  ancora  Calabba- 
GiiB  e  BssXbbsa.  V. 

CONCISTORO  ,  s.  m.  Crocchio,  e  per  i- 
scherzo  Consisioro  o  Consis torio.  Adu- 
nanza di  persone  messesi  insieme  per  di- 
scorrere, r  aria  mento. 

Concistoro  db  daBoni  ,  Conciliabolo  o 
Combriccola,  Radunamento  d*  alcuni  in 
segreto ,  e  dicesi  in  mala  parte. 

CONCLUSIÒN,  8.  f.  Conclusione. 

Vegnìb  a  la  CONCLUSIÒN,  Toccar  della 

fine  ;  Venire ,  Trovarsi  o  Essere  afferri, 
cioè  al  iatto,  alla  conclusione  del  fatto  — - 
V^gnìr  a  la  CONCLUSIÒN  PRESTO  ,  Ventre 
a  mezza  lama ,  dello  metaf.  si  dice  Quan- 
do si  viene  alla  conclusione  subitamente  : 
che  anche  si  dice  Venire  a  mezza  spada. 

CONGÒRDIO,  8.  m.  Concordato,  Accor- 
do, Convenzione. 

CONCORENZA,  s.  f.  Concorrenza,  Com- 
petenza ,  rivalità  nel  concorsa. 

Mbtbrsbin  concobkvza.  Andare  a  con- 
correnza o  in  concorrenza,  vale  Concor- 
rere. 

Dar  goncorbnza  a  uno  ,  Concorrere  a 
competenza  cT  uno, 

CascXb  in  concorbnza  ,  V.  Cascar. 

CONCORSO ,  s.  m.  Concorso  ;  Calca  -,  Pf 
sta-.  Pressa,  Moltitudine  o  frotta  o  folla 
di  gente  concorsa  in  un  luog-o. 

Concorso  d'umori,  Afflusso,  Andata 
o  concorrimento  d*  umori  in  qualche  par- 
te del  corpo. 

Concorso  de*  creditori,  T.  For.  È  l*  n- 
nione  giudiziale  dei  creditori  contro  la 
facoltà  d*un  fallito  per  la  soddisfazione  de* 
loro  crediti. 

CONCRETARSE  ,  v.  Determinarsi-,  Pi- 
gli^r  partito  o  risoluzione  o  determina- 
zione. Pigliate  quel  partito  che  meglio  yi 
pare. 

Usiam  pure  questo  termine  noi  signi fic. 
di  Venir  alla  fine,  alla  conclusione;  Toc- 
car della  fine  ^  Conchiudere. 

CONCUBINA ,  V.  in  Mant  ecnIja. 

CONDA ,  Voce  di  qualche  idiota ,  storpia- 
ta dal  latino  e  disusata.  V.  Quondam. 

CONDEMANCO,  Avverbio  antiquato,  che 
vale  Nondimeno  j  Niente  di  meno, 

CONDIR,  V.  ConzXr. 

CONDITO,  s.  m.  Canc^ltoo  Conc^fVo, Con- 
fettato. Si  dice  specialmente  delle  frutte  e 
simili  che  si  confettano. 

CONDIZIÒN,  s.  f.  Condizione,  cioè  Gra- 
do, Stato  ^  ovvero  Patto. 

CoNDiziÒN,  T.  del  Governo  Veneto, Ca- 
iasto.  Libro  in  cui  erano  descritti  minu- 
tamente tutti  i  poderi,  campi  e  beni  de' 
Cittadini ,  (x>i  loro  confini,  ed  in  quali  co- 
muni stabiliti  ^-  AVERIN  CONDIZ20N,  Es- 
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sere  in  catasto  ;  Aver  delle  proprietà  sta- 
bili descritte  nel  catasto^  Essere  eslimato 
o  possidente.  V.  Eia. 

CONDOGLIANZA ,  s.  f.  CondoglUnza  o 
Condolenza,  llcondodecsL  Lettera  di  con- 
doglienza. 

CONDOLERSE,  V.  Condolersi,  Ramma- 
ricarsi, Dolersi  delle  sventure  ahrai  col- 
Tamico.  Dare  il  mi  dispidiee-.  Fare  le  conr^ 
dolerne. 

CONDONO,  s.  m.  Condonazione,  Perdono 
del  fallo  comotesso. 

CONDÒTO ,  s.  m.  ^o^ita  ;  Pozzo  smalti- 
toio ;  Pózzo  nero  o  rozzo  murato  e  Bot- 
tino, Luogo  sotterranea  éore  si  vuotami 
per  una  canna  le  immondizie  de*  destri  ed 
agiamenti 

Fab  coNDOTt ,  Fognare  ;  Fàrfiyjghe  — 

SVODÀR  BL  CONDOTO ,  V.  SvOdXr  —  Ds- 

sgossXr  I  gondoti  ,  V.  DbsgossXb. 

Condoto  d'aqua  ,  Condotto  ,*  Acquido^ 
to  0  Acquidoccio,  Canale  murato  per  lo 
quale  si  conduce  V  acqua  da  luogo  a  lu9- 
go.  Acquidoccio  fatto  di  calete truzzo  e 
mattoni.  Acquidóccio  di  piombo—  Gota 
dicesi  il  Canide  d' irrigaziona  per  le  cam- 

CoifDÒTO  D*A<tfU  PIOTAVA,  Ckioesoiuo- 

la.  Canale  fatto  a  traverso  de'  campi  del- 
le ooUine  per  raocorre  l'acqua  piovana  , 
murato  dalle  bande  e  ciottolato  nel  fondii, 

GoNDOTo  DB  IA  sooBBBB ,  Doccioue  del- 
le lojje,  L*  intestino  che  porta  fiiori  per  di 
dietro  le  immondisàe. 

Fab  ANDAR  l'aqua  pbr  oondotx,  Co#i- 
dottare,  T.  de' Fontanieri,  Tradnr  J'jio» 
i|aa  per  condotti. 

CONOvJR,  V.  Condurre,  Menare. 

CONDURSE  A  BON  PORTO  ,  V.  PoRTO. 

Lassarsb  coNobR  ,  Lasciarsi  ferrare  , 
detto  fig.  Lasciarsi  dirigere  o  fidare  — 
Lassbyb  coNobii,  Lasciatevi  dirigere^  Ac- 
cettate il  consiglio. 

CONDUSI ,  s.  m.  Ruffiano,  Mezzano  di  co- 
se veneree. 

Far  bl  condusi  ,  Fare  il  rubano;  HuJ- 
fianare.  V.  RuflVn. 

Fare  il  lanterna ,  Tale  Accompagnare , 
guidare  i  vecchi  o  i  ciechi. 
CONDUTÒR ,  8.  m.  Appaltatore,  Quello 
che  prende  in  appalto  una  pnbUica  rea- 
dita o  un'opera. 

Co  VDUTÒa  db  bsni.  Conduttore,  e  vale 
Affittuario  a  Locatario ,  Quello  che  ha  in 
aìntto  gli  altrui  poderi.  V.  Afitanza. 

CONDUTÒB  DB  LB   SAETB ,    V.    PaBAFUL* 

mini.   ■ 

CoNDUTÒB ,  detto  in  T.  Mar.  Cordonie- 
ra ,  dicesi  Quella  corda  che  sostiene  in  al- 
to la  penna  della  mezzana  delle  navi. 

CON  E  RON.  La  sostanza  ;  U  intiero  — 

Ve  so  DIR  EL  CON   B  'l  RON  DB  TUTO.   ¥^Ì  SO 

dir  la  sostanza  ,  t  intiero,  cioè  Sono  ii^ 
formato  di  ogni  cosa. 

Dir  bl  con  b  ron  ,  Dar  libro  e  carte  , 
detto  fig.  Mostrare  tutte  le  circostanze  , 
addurre  tutte  le  particolarità  ,  V.  Drn.t  a 
SCHIBTA ,  in  Dir. 

CONESTRÈLA  ,8.  C  Terra,  dr  tM  Érbpì ai^ 
Ligustro  o  Rofistico  e  Ruvistico  e  Curn^ 
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(rM#eii«.  Pianta  erbacea  cornane,  dftU  da 
Lianeo  Ligustrum  vulgate. 

CONETRXl,  s.  m.  Collaterale,  Tìtolo  clie 
daTa&i  sotto  il  Governo  Veneto  a  quelì*!/- 
fiiiale  addetto  alla  Càmera  fiscale  delle  Cit- 
tà proriaciaU  dello  Stato ,  che  teneva  H 
ruolo  de*  Soldati  della  guernigìone  e  del-* 
le  cerne,  e  li  pagava. 

CONETRARIA ,  s.  £  CoUateralia,  diceva- 
•ì  r  Ufixio  del  Collaterale. 

CONFA,  Avv.  Come;  A  guisa;  Sfoggia, 

CONF ALÒN ,  «.  m.  Battracone;  Gallione-^ 
(^omaccio,  dicesi  da  uoi  per  ischerzo  d*uo- 
mo  grosso  e  forzuto.  Y.  Giahfici)^. 

CONFARSE ,  V.  Confarsi  j  Acconfarsi , 
Conreoire,  Accon  venir  si. 
CoATAasB  AL  GUSTO ,  Andare. a  pelo. 

CoirVABSB  A  L^OPISnON  DB  QUALCUN.  Co/Z- 

venire ,  nel  sign.  di  Consentire  ,  Accor- 
darsi 

No  CQKBABSB  DTsiBHB ,  Non  cofifarsi  j 
Non  affarsi  o  aiiagUarsì, 
CONFERIR,  V.  Con/èrìre,^ Comunicar  ad 
aitmi  i  suoi  pensieri  .e  segretL  Coi^erir  in 
segreto, arsolo  a  solojfamiliarmsnUyCQn" 
fiientemente. 

Conferire^  vai  Dar  giovamento,  Far  prò. 

CovTSBiBSB  XTT  T*  ux  .LOGO ,  Trasferirsi'^ 
Recarsi  /  Portarsi  etc. 

CONFERTA,  s.  f.  T.  del  Foro,  eh*  era  in 
nso  soUo  al  Governo  Veneto ,  Accesso  o 
Trasferimento  al  luogo  ^  cioè  11  trasferir- 
si che  fr  il  Giudice  sopra  il  luogo  della  con- 
troversia o  del  commesso  delitto  per  ^li 
oggetti  del  sao  instituto. 

CONP£SS\dA,  s.f.  Confessamento\  Con- 
fessione ,  H  confessare  —  Darsb  uxa  bo- 
iTA  coinTBasASA ,  Confessarsi  òenej  Far  la 
confessione  gen&tate,  • 

CONFESSAR ,  V.  Confessare. 

CoX7E8SABSB  AL  BUSO  ,  COMB  PA  1  BBBBT, 

Non  confessarsi  —  £l  s*  ha  coicfessX  al 
BUSO,  IVon  si  e  confessato. 

CoHTEssABLA  GIUSTA ,  Accusatè  o  Con* 
fessure  la  ronfa  giusta.  Dir  la  cosa  per 
Tappanto  com^ella  sta.  Si  dice  anche  Con^ 
fissare  il  cacio, 

Co?rFB38AB  8BXZA  coBDA  ,  Confcssure 
tenza  duol  difune^  Dire  i  latti  suoi  alla 
prima. 

Stab  dubo  A  coi^bssXb  ,  Resistere  alla 
confessione;  Non  voler  confessare  ,  Es^ 
sere  o  Far  come  la  formica  o  ilformicon 
di  serio  che  non  esce  per  li^ssare;  Esse- 
reo  Far  la  cornacchia  di  campanile;  Star 
sodo  alla  macchia  o  al  macchione  e  non 
uscire  per  bussar  che  uom faccia;  e  va- 
gliono  Lasciar  dire  uno  quanto  vuole  e  non 
gli  rispondere  o  rispondergli  in  una  ma- 
niera clie  non  sortisca  il  desiderio  suo  — 
Far  reticenze^  vale  Omettere  volontaria- 
mente alcuna  cosa  cbc  si  dovrebbe  dire. 

Pensar  a  coxFEssAass ,  Pensare  ad  ac- 
e^neiarsi  dell  anima  ;  Pensar  aW  anima, 
a  riconciliarsi  con  Dio. 

Me  SABiA  CONFESSA  DA  LU  ,  /o  mi  ■'farei 
confessato  da  lui^Sì  dice  d*uno  del  qua- 
le si  aveva  buona  opinione,  e  cbe  sia. poi 
riuscito  male  ;  e  fa  detto  ancora ,  lo  mi 
sarei  consigliato  da  lui,  sì  spiritual  mi 
pareva^ 
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CONFESSIONXl,  add.  T.  del  Foro  ex  V45- 
neto  —  Coivpbssioival  db  botb  ,  chiama- 
vasi  la  Dichiarazione  di  aver  ricevuto  la 
dote. 

CONFESSO ,  ».  m.  Scritta  o  Scritto,  Car- 
ta nella  quale  uno  confessa  di  essere  debi- 
tore e  si  obbliga  di  pagare.  V.  Pagare  e 
Vagllì. 

Confèsso  di  cassa,  qui  si  suol  dire  nel- 
le carte  di  pubblica  amministrazione  per 
Quitanza,  detta  altrimenti  Ricevuta. 

COSTB^SO  O    C02fFBSSI02VABI0  ,    CoTl/kS' 

sionale  o  Confessionario,  Il  luogo  dove  si 
confessa  —  ^sxrX^  dbl  coxfbsso,  Predel- 
la —  PoBTBLA  i>BL  coiTFBsso ,  Sportello. 

CONFETÀR,  V.  Con/e/tere,  Condire  e  far 
cuocere  delle  frutta,  de'  fiori  ea  Far  con- 
fezione. 

CONFETÌNI,  dim.  di  Cowfbti,  Piccoìis^ 
simi  confetti, 

CONFÈTO ,  s.  m.  e  per  lo  più  Competi  , 
Coìdètto. 

0AB  BL  coxFBTO  ,  detto  famil.  e  figur. 
Dare  il  cornino  o  Confettare  uno,  vale 
Fargli  cortesie  e  ossequii  per  renderselo  o 
mantenerselo  benevolo  -^  Soiare;  Dar  la 
soia ,  eh*  è  una  specie  di  adulazione  me- 
scolata alquanto  di  beffii. 

QuA!irDo  sB  MAGNA  STI  coiTpBTi?  Quan- 
do mangiamo  o  si  mangiano  i  confetti  ? 
Maniera  nostra  di  domandare  ,  che  vuol 
dire  Quando  si  fanno  le  nozze? 

SpBCIBB  DA  GOKRFBTI,  V.  SPBCOkft. 

CONFETIJRA  ,  s.  f.  Confettura  o  Confe- 
zione, Ogni  quantità  di  confetti,  di  con- 
serve etc. 

CONFETURIER,  s.  m.  Confettiere  o  Con" 
fettatore,  dicevasi ,  specialmente  ne'  tem- 
pi Veneti ,  Colui  che  nelle  case  de'  grandi 
impiegavasi  a  iar  confetture  e  confezioni 
e  simÙi. 

CONFIDXr  ,  V.  Confidare  e  Raffidare  , 
Aver  confidenza ,  fiducia  ,  Fidarsi  ad  al- 
Oino« 

Vabbitb  PRfBCA  DB  GoirpiDAaTB,itf  chLdi- 
ei  il  tuo  segreto,  doni  la  tua  libertà,  Av- 
viso morale  che  ci  avvertisce  di  andar  can- 
ti prima  di  palesare  ad  alcuno  ciò  che  im- 
porta di  tener  segreto. 

CONFIDENTE ,  s.  m.  Confidente,  Intrin- 
seco amico. 

CoxpiDBiTTB  DB  LA  POLIZIA ,  Spia  ;  De- 
latore; Denunziatole. 

CONFIDENZA ,  s.  f.  Confidenza  e  Confi- 
danza ,  Famigliarità. 

Dab  cojtfidbxza  a  uno,  Famigliariz" 
zarsi  con  uno.  Farselo  amico  —  Riferi- 
to a  femmina ,  vale  Accordare  disoneste 
confidenze  ad  uno. 

ToRSB  coNFiDBXzA  CON  UNO,  Prender- 
si licenza  con  uno.  Avanzarsi  troppo  li- 
beramente con  uno  —  Torsb  confidbn- 
ZA  CON  UNA  3  Fare  degli  atti  biechi,  DW- 
le  disonestà. 

In  confidbnza  ,  Detto  avvei*b.  Alla  luo» 
na;  Alla  dimestica. 

CONFINAR,  V.  Confinare,  Conterminare. 

GomnwXm  un  bbn  ,  Confinare  una  pos- 
sessione, cioè  Porre  i  termini  e  i  confini. 

GokpinXb  quALcl^',  Confinare  uno 
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Sbandire,  Ifandar  in  confine  alcuno  o  in 
luogo  particolare  per  gastigo.  V.  RblbgXr^ 
L'ho  gonpinX  chb  nol  a^  podbva  motbr. 
L'ho  ridotto  alle  strette;  L'ho  confinato 
tra  r  uscio  e  *l.muro,  cioè  L'ho  ridotto  a 
grado  che  non  potea  più  difendersi.       ' 

confìteor  ,  s.  m.  Confessione,  Orazio- 
ne notissima  e  del  continuo  '  recitata  da* 
Cristiani ,  la  quale  comincia  dalla  parola 
Confiteor. 

CONFLUIR,  Coopwire,  Concorrere  ado- 
pera ,  Operar  insieme.  Accompagnasi  coK 
la  preposizione  Con. 

CONFORME,  Avv.  Secondo  il  caso.  El- 
pressione  dubitativa  ,  e  vale  Mi  regolerò 
conformemente  al  caso,  cioè  secondo  Tav*- 
venimento ,  o  secondo  il  mio  gusto. 

Per  Siccome  e  Comechè  —  CoNPoan 
CHB  NO  GATBVA  SOLDI,  Siccomc  io  noìtia- 
9ea  danari ,  ovr.  Non  avendo  io  danari. 

CONFORMITX,s.f.  Conformità,  Simi- 
gli ansa. 

Conformità ,  si  dice  anche  per  Mod^  , 
maniera.  In  conformità  de*  suoi  ordini 

L*  HA  pablV  nr  sta  coxpobmitX  ,>  Paro- 
le pronunciò  di  questa  fytta ,  Pi  questo 
tenore. 

In  sta  conporxitX  son  rbduto,  Son 
ridotto  a  tal  passo ,  a  tale  stato. 

In  chb  conporxxtX  ?  Detto  a  modo  ih- 
terr.  Come?  Come  mai?  in  <fual  /nodo  ? 

CONFORT ADÒR  ì 

CONFORTAÒR  f  «.ni.  Confortatore  e 
Confortante. 

CONFRONTXbILE,  adii  ParagoM^iJte  ^ 
Comparabile -~»^  Oh  xb  conpbontabilb  co 
QUBLO,  Non  è  paragonabile  con  quello. 

CONFUSIÒN,  s.  f.  Confusione;  Guazza- 
buglio ;  Mescuglio;  Viluppo;  Pecoreccio^ 
Zappa  -^  Buglione ,  dicesi  a  Moltitudine 
eonnisa  di  diverse  cose. 

CoNFusioN  DB  zBNTB ,  Parapiglia;  Ba- 
rabuffa;  Subùglio,  Scompiglio  di  gent^ o 
di -persone.  V.  da&apusola. 

fflBTBB  DB  hSL  C098M  JN  CONFUSlbN  ,  Al- 

batuffcìare  o  Rabbatuffol^re ,  Mettere^ 
Avvolgere  insieme  conrasamente  in  fiiscio, 
iu  batuffolo. 

CONFUSIONXR,  V.  Confondere,  Disordi- 
nare e  volger  sossc^ra,  mescolare  insieme 
varie  materie  senza  distinzione  e  senz'or^ 
dine. 

CoNpusioNABSB,  Confondersi,  vale  Tur- 
barsi gravemente  per  vergogna  o  p?r  altra 
passione  —  Alliboire,  ImpsJlidire  per  co- 
sa che  ti  faccia  restar  confuso  e  sbalordi- 
to per  un  subito  timore  o  vergogna.  V.  Con- 

PONDBR. 

CONFUSO,  Confuso,  Add.  da  Confonde- 
re, Mescolato. 

Con/ù^o,  attribuito  a  persona,  vale  Ver- 
-gognato  o  svergpgnato  sia  per  modestia  , 
sia  per  colpa  commessa.  Grullogrullo  va- 
le Cheto  e  contuso ,  e  dicesi  di  Coloro  che 
stanno  pensosi  senz'alzarla  testa.  Andar- 
sene  o  Tornarsene  grullo  grullo,  suol  dii^ 
si  ancora  di  Coloro  ai  quali  sia  stata  data 
qualche  ftsposta  che  non  sia  loro  troppo 
piaciuta.y.  ScotX. 

Discorso  coivpuso  ,  Discorso  o  Parlare 
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confuso^  ìmlrogtìc^io.  Pare  in  loìfa  degli 
Erminia  Qui  v  è  buio. 

ly  CONFUSO, Modo  a¥?erb.  Alla  corifea 
è  In  confuso  i  Confusanunte* 

CONF USONARIO.  •.  m.  Avinluppatere ; 
Jmbrcgliatore;  Uomo  cortfuso'.  Confolk- 
ditore ,  Peraona  che  confuade  e  reca  cim* 
fasione, 

€OiNGETURAR,  ▼.  Conghietturnufeo  Con- 
getturare y  Presomero,  Supporre. 

CÒiVGLOaSERXR,  ▼.  Toce  latina,  ì7ìk ni- 
IV?  ^  Ammucchiare^  Ammassare^ 

GONI  DE  MAR ,  s.  m.  T.  de*  Pese,  dal  Ia- 
lino Cunus,  Yalva .  CofI  Ten^no  cKia- 

•  mate  volgarmente  diverse  Bpf  eie  di  Mol- 
luschi, tutti  d«l  genere  delle  Meduse.  Es^ 
ai  kanno  per  carattere-  ni»  Corpo  Kbero  ^ 
«^èinoso,  orbiculato  e  conveaio  al  davan- 
ti, concavo  iniernaniente ,  con  dei  fili  o 

.    appendici  attaccate  al  lora  ceiUro.  V.  P»- 

TAXABIHA. 

CONIADÒR,  f^m.  Coniatore^e  Battìnzec^ 
ea,  Góloì  che  nella  pubUica  ^ecca  bs«tte 
moneta. 

CONIAR,  y.CuGirXa. 

CONIÈTO,  a.  m.  Conigliuzto  o  Coniglio. 
/o,  Piccolo  Coniglio, 

/CÒNIO ,  V.  Ciicxo. 

•CONIO ,  «.  HK  ConM'/to,' Animale  nolo,  si- 
mile alla  Lepre;  chiamato  ii|  sistema  Zte- 
pos  Cunicmus, 

Loco  x>A  coxn ,  Conigliaia  o  ConigUe- 
Ta  e  Coniglieria  ,  Lnogo  dove  si  tengono 
chiosi  i  conigli. 

L'b  Tnf  100  QUAirro  vir  c/ov)  o,  Pare  c^V 
^ì  abbia  I  conigli  in  corpo,  Prov.  che  di- 
oesi  di  Chi  è  timido  e  pauroso.  Non  aver 
più  cuor  cT  un  grillo  o  cT  uno.  nerìccio/a  a 
(T  un  coniglio. 

)CONOMIA  2  s.  £  Economìa^ 

K;ÒN0M0,  V.  EcoHOMO. 

JCONOSSANZA  ,  V.  Cogwmsawza. 

CONOSSENT£,,adil.  Conoscente,  noì di- 
ciamo per  Noto,  conosciuta —  La  pbaso- 
iCB  coxoscBXTi,  Le  persone  che  si  cono- 
scono', Le  persone  di  conoscenza.. 

.  CONOSSER  e  Cookosséii,  v.  Cojioscer&e 
Cognoscere. 

CoNassaa.  a  fojr>o  QirAiGk.v ,  Conosce^ 

re  o  Sapere  dà  sono  i  suoi  polli  ^  Cono- 

•  scere  di  lunga  mano  •— >  Sapere  quanto 

corra  il  cavallo  d alcuno ,  vale.  Sapere 

ili)  dove  possa  arrivare  T  abilità  d*alcuno. 

CoiroaaBB  a  mus»  ,  Raffigurare  uno  , 
Conoscerlo  a*  lineamenti  disila  faccia  — 
Conoscere  aW  alito,  vale  Essere  accorto  e 
.   ]imnto  conoscitore. 

Coxos3Ea  A  NASO ,  Ccnosccrc  ajiuta. 

Daisb€xi8b  coxossb  lb  balBj  A'  segna- 
li si  conoscon  le  palle*.  Gli  asini  si  cono- 
scono  a*  basii.  Dalle  Kzioni  sì  conosce  la 
morale  di  uno  —  El  se  conojsahà  da  htf 
«ITO,  S'ella  è  rosa  ella  fiorirà^  /'  ella  è 
spina  ella  pugnerà, 

F^é^sE  coxuscBR  vzr  GOGJÒar,  Farsi scor- 
.    f;ere  or  k.  Farsi  scorgere  un  balordo  o  per 
un  balordo,  ignorante. 

, .         G.'IB  VifC  ASBAS  PBIJf  A  DB  C0XpS5En  UXO, 

Bisogna  moffgiar  molte  moggia  di  sale 
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con  un  uomo  prima  che  si  conosca  ^ort. 
Molti  moggi  ai  sale  si  convien  manica- 
re insieme,  arui  che  *l dono  delt  amista- 
de  compiuto  sia^ 

Qg.yi  COGI02V  GoirossB  B&  BOA",  Ogni  uc- 
cello  conosce  il  grano  ^  e  vale  11  paono  è 
da  tutti  conosciuto. 

No  GHB  TOL  OGHIAI  PBB  GOX09SBRLO.  'Al 

buon  vino  non  bisogna  frasca,  e  vale  11 
buono  si  la  conoscere  da  per  sé. 

No  sn  coicoasB  bl  bbn  chb  co  t*  k  Msa- 
so,  L*  asino  o  V  asinino  non  conosce  la 
coda  s&  non  quando  non  fha*,  Ufon  si  co* 
nosce  il  bea  se  non  perduto, 

CONOSSÙO,  V.  CoGNossbo. 

CONOTXr  ,  V.  Voce  di  molto  uso  nel  Fa- 
ro per  Contrassegnare ,  cioè  Fai*  la  de- 
scrijiione  d*  una  persona ,  per  poterla  co- 
noscere e  distinguere. 

CONOTATl,  s.  m.  Contrassegni-,  Segnar 
li.  Ritratto  in  iscritto.  Descrizione  delle 
parti  fìsiche  visibili  d*nna  persona.  Avver- 
tasi che  U  voce  Connotati  è  tanto  in  oso 
negli  ufiisii  gindiziai*ii  e  politici,  che  non 
sarebbe  possibile  di  sostituir  vene  un'altra. 

CONSAPÙTA ,  s.  £  Consapevolezza,  Con- 
tezza avuta,  cognbinne  presa,, partecipa* 
zione. 

Sbitza  mA  coiraAvuTA  ,  Senza  mior  sa- 
puta $  Senza  mia  consapevolezza  a  no/è- 
zia. 

CONSECUTÌVa,  add.  Consecutivo,  Che 
consegue. 

Caxaba  eaxsBCtmvA,  Camera  seguen- 
te o  contigua  o  adiacente  e  aggiacenie , 
cioè  Quella  che  succede  dopo  la  pi'ima, 
che  vicn  di  seguito» 

CONSECUZIÒN,  s.  C  Consecuzione,  Con^ 
seguimento y  Ottenimento,  U  conseguire. 

CONSEGIAR,  V.  Consiglifire,  Bar  consi- 
glio; Dar  parere'^  Consigliare ,  dicesi 
anche  per  Consultare ,  che  è  propriamen- 
te il  Dirigere  che  (anno  gli  Avvocaiiileucau^ 
se  de*  laro  dienti. 

A  eia  GomBOiA  irò  cnn  dol  ba  tbsta  , 
A  chi  consiglia  oA  confortatore' non  duo- 
h  il  corpo  e  il  capo;  e  vale  Esser  più» fa* 
cile  il  consigliare- che^ reseguire.  Fu  anche 
detto,  E  facile  a  chic  sano  e  in  lieto  sia* 
to  Dar  consiglio  air  afflitto,  e  alt  a/nma- 

CoirsBGm  coi  vbcbi.  Consiglio  di'  uo-^ 
mo  vecchio  non  rompe  mai  la  testale  va- 
le che  Per  lo  più  è  buono. 

CozvsBfiiTB  CON  VX  SOLO ,  Consiglto  dì 
,  due  non  fu  mai  buoìto. 

CoNSÈGLTB  BEN  Pai» A  PBA  XON  rSXTTB- 

TE  DOPO,  Consiglio  veloce  pentimento  iar- 
.    do ,  cioè  Clii  tosto  SI  risolve  tardi  si  pente 
Le  volpe  MS  coNSEGiA ,  V.  Volpe. 
Ton^Xa  a  coxseglXb  ,  niconsigliare. 

C0NSEG1ÈR,8.  m.  CoitW^/iffre;  Consi- 
gliatore', Consigliante,  Quello  che  dà  con- 

.    siglio. 

Nel  Governo  dcQa  Repubblica  Yeneta 
erano  sei  patrisii  delFordine  senatorio  det- 
ti Consiglieri,  che  formavano  col  Doge 
il  Consiglio  minore,  e  vacante  la  sede  Du- 
cale si  chiamavano  Rettori  di  Venezia ,  e 

,  dimoravano  nel  pubblico  palazzo.  II  più 
vecchio  tra  i  Consiglieri;  mancando  il  l)o- 
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gè ,  faceva  le  sue  veci  nel  CoUegio.  Y.  Go- 
lbgio. 

CONSEGIERÈTO ,  $.  m.  Consiglierino , 
Avvilit.  di  contiglifre. 

CONSEGlBTa,  a.  m'  Consiglietio ,  Pic- 
colo consiglio. 

CONSÈGIO,  è.  m.  Consiglio,  Vwere,  sen- 
timento,  esortazione.  i 

Uir  BOX  CONSBGIO  TAL  DB  LB  TOLTB  Plb 

3>^vjr  TESOBO,  Dono  di  consiglio  più  vale 
che  «T  oro. 

Dicesi  in  prov.  Consiglio  di  ricco  impo^      ! 
verito  non  vai  nulla,Vtrc\ih  se  non (ìi buo- 
no di  regolare  sé  stesso ,  moko  meno  pnù 
'  esserlo  pegli  altri. 

CoirasGi  BB  noiTA  o  t  sgota  o  «o  z  val 
exEifTB,  Lo  consiglio  femminile  o  egli  e 
caro  o  egli  h  troppo  vile. 

A  COSSA  FATA  NO  Gv'.à  Plh   COITSBGZO  ,  / 

consigli  dopo  il  fatto  sono  fiato  da  gonr 
fiar  otri,  cioè  inutili.  Del  \enno  poi  ne  so- 
no piene  le  fisse ,  e  vale  E  inutile  consi- 
gliare dopo  il  fatto. 

Cbt  vol  fab  a  so  MODaifo  voL  coansof. 
Uomo  èeliber^ato  non  vuol  consiglio ,  ed 
esprime  che  E  superfluo  il  consigliare  co- 
'  lui  eh*  è  risoluto  di  fare  a  suo  senno  alcu- 
na cosa:  simile  ali* altro,  Cnor  determi- 
nato non  vuol  esser  consigliato. 

CONSEGIO ,  s.  m.  Consiglio  o  Concilio,^ 
Pubblica  e  solenne  adunanza  d*uoniiniche 
consiglia  a  deliberare.  E  quindi  Far  con- 
siglio; Raunare,  Tenere,  Aver  consiglio 
e  simili. 

Nel  sistema  del  Governo  Yeneto  erano 
xariilicosl detti  Consigli,  come  i  segaeiHi. 

Mab^b  Consegk)  ,  //  Mags;ior  Consi- 
glio g^  ch*^ra  composto  di  tutti  imiistiata- 
menle  i  patrisii  che  avevano  indossata  la 
veste.  Corpo  sovrano  della  Repubblica , 
che  eleggeva  a  tutte  le  reggenze  e  magistra- 
ture ordinarie,^  formava  Irggi  etc. 

CoirsBGio  ns  Pregai  ,  //  Consiglio  di 
Pregadi  assolutamente  o  sia  il  Senato,  che 
presiedeva  all'economico  dello  Stato  ,  al 
]H>1ilico  e  al  militare  ,  ed  eleggeva  alle  ca- 
riche straordinarie. 

CoKSBGi  DE  QUABAiTTA.  Trc  erano  ìì  Con- 
sigli di  Quaranta,  cioè  il  Consigliò  di  XL. 
al  Criminale,  cui  erano  commesse  le  cau- 
se criminali  no*  casi  non  soggetti  al  Consi- 
glio de* dieci  3  e  la  dislpìbulì va  delle  cari- 
che e  uffizii  popolari-*^  Il  Consiglio  diXL. 
Civil  vecchio,  ìì  auaYe  giudicava  le  cause 
civili  appellate  della  Metropoli  e  del  Doga- 
do ,  con  tutte  lie  altre  materie  di  aua  at- 
tribuzione special» —  Il  Consiglio  di  XL. 
Civil  nuovo,  stato  instituito  per  la  deci- 
sione in  appello  delle  cause  pur  civili  del- 
la Terra  ferma  e  da  tutto  lo  Stato.  V.  Co- 

LEGIO. 

CoivsEGio  DB  DiBSB,  ConsìgUo  dc^  dieci ^ 
composto  di  dieci  Segatori  j  e  de'  sci  Con- 
siglieri sotto  la  presidenza  del  Dog<*,  a  cui 
erano  state  delegate  tutte  le  malarie  «ti  Sta- 
to e  i  casi  criminali  gravissimi  cofnmesù 
nello  Stato. 

Tbbeo  CONSEGIO,  Teri^o  consiglio»  T.  d<-l 
Foro  ex  Veneto.  Anticamente  le  cause  jriu- 
dicate  d^lla  Quarantia  erano  discusse  in 
tre  successivi  giorni ,  nel  primo  de*  quali 
perorava  la  parte  attrice;  e  diecrasi  Fri- 


co» 

mo  eoHSÙtUo^  pd  secondo  la  parte  rea  e 
dicevasi  Secondo  consiglio  -,  e  nel  terxo 
r  uoa  e  r  altra  in  conflitlo ,  cidè  con  inlcr- 
roiione  ,  cLe  ti  diceva  Terzo  consiglio , 
nel  quale  pronunziaiaii  la  tentenaa.  In  se- 
gnilo tal  costarne  in  riformato ,  e  le  causo 
erano  trattate  e  gindicatc  in  un  giorno  so- 
lo,  e  nondimeno  nell*uso  forense  segui  tos- 
si a  dire  Terzo  consiglio  per  una  finsione 
dell* antico  costume;  e  inlendevasi  Causa 
introdotta  e  decisa  da  un  Consiglio  di  qua- 
ranta. V.  Vacui. 

CONSEGNA,  s.  C  Consegnazione^  H  con- 
segnare ,  il  passaggio  di  che  che  sia  dalle 
BBani  di  uno  a  oadle  d*  un  allro.  Tradi- 
zione è  iroce  ntina,  usata  però  da*  Legali 
nello  stesso  significato. 

Consegna f  in  T.  miliu  dicesi  Colai  che 
sta  alle  porte  d*  una  Città  fortificata  e  ticn 
registro  de*  fisrestieri  che  y*  entrano. 

CONSEGNAR  9  ▼.  Consegnare  o  Consi" 
gmare. 

CoXSXGxXa  V.YA  GOKTBJLASA  A  VKO  ,  Jc- 

coluUare  unoy  Dargli  una  ferita  di  col- 
tello. 

CONSEGUiO  f  add.  Conseguito. 

CONSEGUIR,  ▼.  Con jeg-tffre,* Ottenere  y 
acquistare. 

iuOMSMCVJM  Turo  Qi:SX.0  CMB  SB  YOL  ,  ^- 

rere  il  suo  pieno  ,•  Esservi  il  suo  pieno, 

CONSERVA,  s.  f.  Conserva f  Luogo  ripo- 
sto dorè  si  conservano  e  si  mantengono  le 
cose. 

CoKSBMTA  DB  vauTi,  Co fi jerva ,  chia- 
mansi  anche  i  frutti, fiori  ed  altre  cose  con- 
.  mietute  nello  cuccherò. 

CoiTSBAVA  DB  MABASCHB ,  DiamarinaUi 
—  Db  3f  ABAXZB,  Aranciata  —  Db  pesta- 
chi,  Pistacchiata, 

CovsBBVA  DB  AQUA j  Conscrva  ;  Rice^ 
iacoloy  Riserhatoioy  Luogo  in  cui  Tacqua 
si  raccoglie  e  si  riserva  per  farla  poi  scor- 
rere ove  si  vuole. 

CoxsBitTA  DB  L*AQUA,  T.  delle  Saline  , 
Lagaccioy  La  prima  conserva  in  cui  al 
tempo  deirenipifondo  o  per  mezzo  d*una 
cateratta  s*  introduce  1*  acqua  del  mare, 
per  indi  passare  alla  rete  calda. 

Coirssav A, CoRi^rva,  T.  mar.  per  Com- 
pagnia ,  e  dicesi  del  numero  de*N svigli  di 
più  padroni  che  navigano  insieme  a  con- 
servazione r  un  deir  altro. 

Ajtdab  db  cotsbava,  Andare  di  conser~ 
ra  o  ài  brigata  o  di  bella  brigata^  Anda- 
re in  compagnia. 

CONSERVATORATO,  s.  m.  Uffizio  del 
Conservatore, 

CONSIDERXr,  V.  Considerare,  Attenta- 
mente osservare. 

CohsidbbXb,  dicesi  da  noi  anche  per  Àp- 
prezzare^  giudicar  dei  presso  •— -  Qua^tto 
cosTsf oebeu  sto  AVBJ.0?  Quaalo  stimate  o 
apprezzate  q  uest"  anello  ? 

CONSIENZA,  s.  £  Coscienza;  Conscienr 
za  e  Coscienzia, 

Coscienza  stretta ,  vale  Guardinga  , 
scrupolosa.  Coscienza  larga  ;  Liberta  di 
coscienza^  Ingrossar  la  coscienza ,  dice* 
À  tlella  Permissione  di  creder  ci^schcdii- 
Dp  ciò  che  vqple  in  materia  di  Religione. 
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Coscienza  ealterita^  vale  Macchiata,  non 
pura. 

Omo  db  costsibitsa,  CoscienziatOy  Che  é^ 
di  huona  cosciensa. 

Iir  coirsdBNsA  o  cossibitza  ,  Maniera  di 
giuramento ,  In  coscienza  o  In  buona  co- 
scienza;  lufide  mia-y  Per  mia  fé. 

CONSISTER ,  V.  Consistere. 

TuTO  coHsisTB  Hc  T*i  BBzzi,  Il  forte  o 
Il  punto  sta  nei  danari^  cioè  La  difficol- 
'  ià  sta  nel  danaro. 

CONSOLAR,  V.  Consolare  f  Dar  consola- 
zione •—  CostsolXb  I  AFUTi,  Èacconsola- 
re  o  Addolcire  gli  afflitti 

CoKSOlXb  da  VBSTA  QUALCllK  O   Co.YSO- 

&Xb  CO  LB  CBOLBTB ,  lo  stesso  chc  GiustXb 

DA  7BIBBB,  V.  GiVStXb  —  CosTSOiAb   DA 

vbsta  unr  AUTO,  Lordare  o  Imbrattare  un 

abito.  V.  SpobcXb. 

El  sfuzza  ch*bl  CONSOLA,  detto  ironi- 
camente. Puzza  che  ammorba  y  V.  Spnz- 
sXb. 

TobwXb  a  co^tsolXb,  Riconsolare. 

CONSOLE  y  s.  m.  Console  o  Consolo. 

Consoli  de*  mercanti y  chiamavasi  una 
Magistratura  civile  di  prima  istanza  del- 
la cessata  Repubhlica  Veneta,  t'omiiostadi 
tre  patrizii ,  a  coi  spettavano  alcuni  affa- 
ri mercantili ,  trattati  però  in  via  giudi- 
ziaria. V.  SoBACoysou. 

CONSORTIVO,  add.  —  Stbada  consobti- 
VA ,  V,  Stbada. 

CONSORZIO ,  s.  m.  Consorteriay  Unione 
di  consorti,  cioè  Riunione  dei  possidenti 
de*l>eni  lungo  un  fiume  0  una  strada  pub- 
blica ,  i  quali  fanno  causa  comune  fra  essi 
per  riparargli  argini  e  provvedere  alle  co- 
se occorrenti. 

CONSTATAR,  V.  È  un  vero  Franzesismo, 
"    osato  spesse  volte  nel  foro,  nel  sign.  di  Ac- 
certare  -y  Stabilire  \  ChiarirCy  cioè  Fonda* 
re  la  verità  d*una  cosa  e  d*un  fatto.  Ve- 
rificare. V.  CostXb. 

CONSULTO,  s.  m.  Consulto  o  Consiglioy 
Opinione  deli*  Avvocato  in  favore  del  clien- 
tulo  •—  Consulto  y  dicesi  anche  il  Parére 
o  consiglio  de'  Medioi. 

Batbb  consulto  o  consulta  ,  ConsuL 
tare'y  Consigliare  —  Ruminare  oRugu- 
mare ,  Riandar  ne!  pensiero ,  come  si  fa 
pensando  e  ripensando  da  chi  vuol  masti- 
care e  ben  digerire  un  negozio. 

CONSUMA,  Consumato;  Consunto. 

CoXSUIlX  DA  TANTB  DISOBAZIB,  Per  lutt' 

go  duolo  attrito  y  consunto. 
CONSUMADA,  s.  f.  Consumazione. 

DaB  una  CONSUMADA  DB  SCABPB  O  DB  A- 

BiTi,  Consumar  le  scarpe  o  i  vestiti^  vale 
Logorarli. 

CONSUMADÒR  o  Consuva^b,  s.  m.  Con- 
sumatorcy  Che  consuma.  Distruggitore. 

CONSUMAR  ,  w.  Consumofe ,  Logorare  , 
finire ,  ridur  al  niente. 

ConsuxXb  bl  cruo  b  *l  coto  ,  -Consu- 
mar Fasta  e  *l  torchio;  Far  del  resto y 
Mandar  male  interamente  il  suo  avere. 
Consumare  a  braccia  quadre y  vale  Mol- 
tissimo. 

Consumar  bl  soo,  Far  ambassi  in  fon' 
do^  Mandar  a  male  ogni  sua  cosa  —  Co.y- 
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•VMVb  VL  soo  VBB  DAB  GUSTO  AI  ALTRI  ,  / 

matti Janno  ledeste  e  i  savii  le  godon» , 
di^Ch.  perde  ««i  per  a«  pUcre  .gli 

ConsumXb  toto  in  t*un  dI,  Recare  « 
undky  detto  fig.  del  Consumare  in  breve 
tempociò  che  dovrebbe  bastare  per  tutto  il 
corso  della  vita  o  almeno  per  lungo  tempo. 

ConsumXr  Un  apXb,  Consumar  un  af- 
farcy  un  negozio  y  vale  Finirlo  — -  Consu- 
mar la  fatica  y  il  tempo  etc.  vale  Impie- 
gare. 

Consumarsi y  Venir  meno ,  struggersi, 
dimagrare,  intisichire.  Consumarsi  come 
'   neve  al  fuoco. 

CONSUMAZIÒN,  S.C  Consumazioney  An- 
nientamento. 

El  va  via  pbb  CONSUMAZIÒN,  Fa  moren" 
do  per  estenuazione y  per  consunzione. 

CONSUMO,  s.  m.  Consumo;  Consuma- 
mentOy  Consumazione  ^-  Consumi  y  di- 
consi  le  Cose  consumate. 

Far  CONSUMO  db  boba  o  d^  bbzzi  ,  o  A- 
TBB  BL  dazio  dbl  CONSUMO,  detto  fig.  aotfr- 
nazzare'y  Scialacfjuare;  Dissiparcy  aice- 
si  dello  Spendere  assai  e  consumar  il  suo, 

;  CONSUNTIVO, s.m.  Voce  dataci  dai  Lom- 
bardi sotto  i]  cessato  Regno  italico  ed  usa- 
ta negli  oggetti  di  pubblica  amuiinistra- 

.  zione,  e  vale  Conto  delle  spese  da  farsi 
neltanno  prossimo;  Conto  d'avviso  delle 
spese, 

CONSUNTO ,  add.  Consunto,  Consama- 
to,  dicesi  delle  persone  magrtssime. 

Consunto  db  bbsbi.  Arso  ;  Povero  in 
canna  ;  Rruciato  di  danaro. 

CONTA ,  s.  £  T.  deir  Ergastola  iVoi^ero  o 
Contamente 'y  ed  è  quella  Visita  che  lassi 
ogni  séra  dai  Custodi  in  tutte  le  carceri 
dell*  ergastolo  per  riscontrare  il  numero 
de*  Carcerati ,  "é  se  le  cose  siano  a  dovere^ 

CONTXbILE,  s.  m.  Voce  venuUci  di  Lom- 
bardia dopo  il  Governo  italiano,  e  vale 
Computista;  Ragioniere,  V.  Ragionato. 

CoNTABiLB,  add.  dicono  e  scrivono  al- 
cuni nel  sign.  di  Risponsabile  ;  Tenuto  ; 
Obbligato  Ovv.  nel  sign.  di  Colpevole  — 
CoNTABiLB  DI  FURTO,  dtcc  e  scrive  qualcu- 
no per  Colpevole  di  furto. 

CONTABILITX,  S.C  Computisteriay  VuU 
fisso  del  Computista  o  Ragioniere. 

CONTADINAZZO ,  s.  ra.  Contadi naccio  ; 
Villanaecio  —  Martignone  ,  vale  Goffo 
contadinone. 

CONTADINOTA ,  s.  f.  Foresozza  o  Forth 
setta  y  Contadina  fresca  e  leggiadra.  Conr 
tadinotta  non  trovasi  usato. 

CONTADÒR,  s.  m.  Contatore,  Computi- 
sta ,  il  cui  uffizio  è  quello  di  ricevere  e  pa- 
gare i  danari.  Ora  si  dice  Cassiere. 

CONTAFiXbE,  V.  FiABÒN. 

CONTAMINXr,  V.  Contaminare^  Macchia- 
re, Brattare,  Corrompere. 

ContaminXb  ,  si  dice  ancora  da  noi  nel 
signiC  di  Conturbare;  Intenerire y  Mao- 
Vere  a  tenerezza.  Accorarsi  —  El  mb  con- 
tamina, Af*  intenerisce  i  Mi  fa  compas' 
sione;  Mi  commuove. 

CONTAMINAZIÒxN,  s.£  Contaminazione^ 
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Txn  courrAMr.YASXÙY  9^  è  lo  stessa,  ó&e^ 
CojvTAMW.Va,  V. 

CONTAR ,  T,  Coniare ,  p^r  Annoverare  ; 
Numerare. 

CoxTAJiy  Co/ttoiv,  diersi  «uiclueper  Rac^ 
coalgire-^GoNTAiiLA  giusta  ,  Acciuare  la 
ronfa  giusta  ^  Confessare  U  verilà. 

CoktXa  fAL^PB  o  ns  II?  b\j%aiib,  Dir- 

fanfaluche  o  chiacchiere  -*  Coktar  dk 

Lx  G«Aiir  vaoTOLs  Q  viABB  9  Stiantar  di 

gran  fandonie  o  fiabe  ^  Sballar  carole  ^ 

Can^oiuire^*  Favoleggiare;  Frappare -^ 

CQZtrTXa  ImÌ  BELA  GiaOMBTA,  V.  GlAOMBTA 

«—  Cqssb  sa  cobttXb,  ioto  iu^  CAKbr ,  V^ 

CoA3A. 

ContXb  uiya  gossa  co  l\  barba,  Sape- 
^ancelo ,  <;f£co/i  quei  di  Capraia,  Locu^ 
zic'Oe  cbesi  dice  cjubqcIp  uno  ci  narra  uni^ 
cosa  notai 

TornXr  a  coktXr,  Ricontare* 

CONTARELO,  «.  m-  Conticinoy  Piccolo, 
conta 

CONTARIA,  «.  £  Conterìa  ,  Voce  di  lin- 
(W  per  cite^  registrata  nella  Tarifla  IV 
acBna^  e  vuol  dire  Mercanziaole  di  vetro^ 
niB  soecialmentc  Pcrlctte  di  cristallo  ar» 
tificiale ,  dette  Margheritine  ,  dcUe  qo»- 
li  si  fanno  ^ezzi  ed  altri  ornamenti  ;  ed  è 
nn  oggetto  0  ramo  di  commercio  che  han- 
no i  Veneziani  da  qualche  secolo  col  Le^ 
▼ante.  Contarla  è  dunque  parola  Ternaco- 
la  Veaeta  ,  che  sembra  e?ideiiten*ent» 
composta  da  Coniigia ,  Ocnameoto ,  e- 
qoffsta  pnre  derÌTaia  dal  lai.  Comptus , 
U4  nel  medesimo  si^^oiGcato  -«-  Vetrame^ 
è  por  termine  collettivo  di.  tutte  le  minu- 
to manifiitturo  di  vetro. 

Mbrcajttb  db  coxtabU  ,  'Mercante  a 
Fabbricatore  di  conterìa, 

Canna  di  conterìay  chiamano  i  Vetrai 
Quella  canna  di  vetro  eoo  che  «i  fanno  ta« 
U  mercanziuole* 

COBITE ,  s.  m.  Conte. 

GoNTB   da    I.B    BRA6BB8SB    QVTRy    Petla 

scherzevole  usato  talvolta  familiarmente 
per  motteggio  di  Chi  vuol  avere  il  titola 
di  Conte  ed. è  miserabile. 

CòNTB  FATBTA,  Locuziooe  hassfl,  Fan^ 
fhno  ;  Triafino  ^  Qjonfianugoli',  Molto, 
fummo  e  pòco  arrosto,  DicesL  di  Persona 
vai^a. 

CoHTB  CAB  xo  cojrvA ,  Titoli  diiunti  y 
tale  Titoli  vani ,  senza  rendite^ 

CONTENENZA ,  s.  £  Umerale,  Velo  cho 
suol  norsi  sulle  spalle  del  Celebrante  per- 
dare  la  benedizione  -«*  Grembialini  si  di^ 
.cono  Quelle  due  parti  dell'  umerale  eoa 
cui  si  prende  T  ostensorio  o  la  pisside* 

CONTENER  o  Coktbgx^r,  v.  Contenere,^ 
Compi'endere. 

CojVTEGiaasB,  Contenersi  j  cioè  Repri^ 
mersi,  rAlfrenarsi,  moderarsi  •—  Lasciar^ 
andar  due  pani  per  coppia,  vale  Passar- 
si  ]eggif«rmente  d' alcuna  cosa. 

CuxTBGXiRSB  AL  SOLITO,  Far  delle  iuc, 
cioè  Non  declinare  dal  sua  cot Hitoe ,  se-^ 
guitar  a  fare  la  stessa  cosa. 

Vi  coxTBG^riRB  IX  STA  KAXtBBA ,  Vì  re- 
golerete o  dirigerete  o  governerete  nel  mo* 
do  ctc. 

CONTENTAR,  t.  Contentare. 
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CoxtbhtXb  la  gola  ,  V.  Gola» 

CoKTB3iTAA9B  DB  L*  OXBSTO  ,  LeCCOre  e 

non  mordere  ,  Modo  proverb.  che  vale 
Contentarsi  d*un  onesto  guadagno  —  Na 
coxTB.vTARSB  DB  L*  oifBSTo ,  CcrcoT  mi- 
glior pane  che  di  grano  -^  Chi  kq.  ax  con<^ 

TBNTA  DB   L*  Q2CBST0    ITBRDB   BL  lIAXBGO  B 

ANCA  SL  CBSTO ,  Chi  troppo  tira  la  corda, 
la  strappa.  Chi  vuol  troppo,  alla  fin  per- 
de tutto.  A  chi  desidera  molto,  manca 
molto,  disse  Orazio  per  dimostrare  che 
Chiunque  è  conlento  del  poco ,  vive  più 
felice  ed  è  più  ricco  de Vicchi:  giacché  2or 
{ora  il  meglio  guasta  il  bene. 

CoxTBNTAiisB  DB  POCO  ^  Tirare  a  pochi 

-^CoXTBXTARSB  DML  VOCJfBTTOMA  SICURO, 

Loda  il  mare  e  pienti  alla  terra  ^  detto. 
meuC 

Chi  STA  BBNSB  coxTBXTi,  Chi  ha  buo- 
no in  mano  non  rimescoli ,  metaf.  presa 
dalle  carte  da  giuocare,  e  vale  Chi  sla.be- 
ne  noa  cerchi  che  le  cose  si  mutino^ simi- 
le a  qUeirallro,  Quando,  e*  ti  dice  buono, 
al  pcueo ,  non  giuocare  alla  trottola. 

Ollf 0  ITACILB  O  DITICILB.  DA  COXXBXtXr  » 

Uomo  di  facile  o  difficile  contentatura, 

Mb  COATBNTO.  CUB  X  XB  PICA  SB  ctc.  lo 

vo  che  mi  sìa  fritto  il  fegato  se  etc.  Io 
ftiuocherei  la  vita,  contro  un  morso  di 
berlingoiz^o  che  eic^ìdodì  di  affermazio^ 
ne  sulla  propria  opinione  e.  volontà. 

Turi  xo  8B  poL  GOXTBXTAR,  Chi  fa  la 
casa  in  piazza  o  ^  la  fa  alta  o  e'  la  fa 
bassa.  Tutti  i  caratteri  non  sono  eguati , 
chi  è  d*un  umore  e  chi  d*un  altro, 

CONTENTÌN,  s.  m.  Eipicco,  QuelU  giun- 
ta che  si  dà,  per  esempio,  a  una  chicche- 
ra di  caift  o  simili  bevande  ,  che  dicesi 
anche  Giunta.  V^  Rbg«xoto. 

CONTENTO,  add.  Coniento',  Contentato 
-^  CoxTBxra  coxb  Carlo  ix  Fraxza  , 
Aver  il  cuore  nello  zucchero  ;  Esser  fio-- 
ri  e  baccelli,  Essec  lieta  e  contento.. 

MAXcoxTftxTo,  Incontentabile. 

CiToa  coxraxTQ  m  scbiavixa  ix  spala  , 

V,.  SCUSAVOTA^ 

CONTENTÒN,  add  Contentissimo-,  Ar^ 
cicontento  -,  Pia  che  contento^ 

COJVTESÌN  ,  V..  Cqxtarblov 

CONTESTABILE,  s.  m.  Con toftaòiVe,  Ti- 
tola che  ne*  tempi  dei  Govevno  Veneto  si 
dava  al  Bargelle  neUe  Città  capitali  dello 
Provincie  dello  Stato  di^  terra  ferma. 

CONTESTUALMENTE  ,  avv.  T.  forense 
e  vaio  Unito  alla  coniestawne ,  In  con^ 
iestazionet, 

CONTINUAMENTE,  avv.  Continuamene 
te-,  Continovamente ;  Continuatamente.. 
Avverte  V  Alberti  nel  suo  Dizionario  uni- 
Tersale  che  rigorosamente  parlaoilo  corre 
onesta  differenza  tra  Continuatamente  e 
Continuani^iite,  che  il  pi'inio  si  dice  drU 
le  cose  che  non  sono  separate  oè  interrot- 
te dal  loro  comincìamento  sino  alla  fine  ; 
e  che  il  secondo  si  dice  altresì  di  quelle 
che  sono  interrotte ,  ma  che  per  altro  co- 
minciano sovente  e  con  piccoli  interval- 
li. Combattere  continuamente.  Dividere 
il  rettangolo  continuatamente  in  paiti 
e^ualh 
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CONTINUATAMENTE,  V.  Coxnxiu- 

MBXTB. 

CONTISTA^  s.  m.  Computista. 

CONTO ^ 8. m.  Conto',  Computo:  Calcolo. 

CoxTO  AVBRTo ,  Conto  upcrto  o  acceso^ 
Quello  che  non  è  saldato. 

CoKTO  DB  L^osTo,  Cartina  del  conto  o 
Cartina,^  Conto  dell*  oste  dopo  il  tratta- 
mento. 

CoxTO  PAG]!k  o  saldX,  Conto  spento. 
'  Conto  tondo,  dicesi  anche  ia  ilialctto^ 
Quello  eh*  è  senza  rotti  o  frazioni. 

Coatti  CHIARÌ,  amicizia  loxga,  Conti 
chiari  amici  cari,  e  vale  Che  l* amicizia 
non  dee  pregiudicare  ali*  interesse. 

Bbzzi  tolti  a  conto  ;  Danari  ripresi^ 
cioè  Tolti  a  prestanza  ovvero  a  sconto  di 
lavoro  da  fare. 

AL.aTRBxzBR  dbi  coxti  ,  Al  ristretto  ; 
Al  levar  delle  tende:  Al  fin  del  fatto'.  Al-- 
t  ultimo  ;  Ai  far  dei  conii. 

Bravo  da  coxti  ^  Brava  aritmeticQ  } 
Hagioniere;  Abbachista. 

CbrcVr  rl  goxto  pbr  mxvTo,  Caratar 
re.  Esaminar  per  la  minuta. 

Dar  a  COXTO ,,  Dare  a  Pagare  a  buon 
conto,  Soddis^e  una  parte  del  debito. 

Dar  COXTO  db  qcalcossa,  Darne  avvir 
so,  notizia;  rapporto. 

Eli  COXTO  ZB  TOXDO,  Duc  c  duc  hannO' 
a  far  quattro.  Il  conto  è  chiaro. 

Fa  COXTO  ,  Maniera  fani.  Figurati  ; 
Immaginati';  Fa  ragione;  Come  a  dire; 
Fa  conto;  Fa  tuo  contO"^  Voria  ,  fì 
COXTO,  BBYBR,  Sappi  che  vorrei  bere^^ 

GrAXDO  ,    FA    COXTO ,   COXB    UX   CA  VÀI.O  , 

Gra/ide,  per  esempio,  come  un  cavallo 
ovv.  Grande  come  sarebbe  un  cavallo  — 
Favo  COXTO,  Poniamo  il  caso;  Figuria- 
moci; Facciam  conto^ 

Far  eoxTO,  Disegnare;  Far  conto,  va- 
le Ordinar  nel  pensiero ,  Concepipe. 

Far  a  COXTO  soo,  Fare  sopra  di  se, 
Quando  gli  Artefici  lavorano  da  per  sé 
con  loro  prò  o  danno^ 

Far  cóxto  db  avbrla  pbrsa  o  bx  avxr- 
u.  SCOSSI,  Porre  al  libro  delC  uscita  alcu- 
na cosa  ,,Non  far  più  conto  o  calcolo  di 
una  cosa. 

Far  coxra  db  Tirrr ,  Una  vii  paglia 
serve  a  nettare  i  denti;  Giova  l'ago  dove 
non  è  buona  la  spada.  Sentimenti  figura- 
ti e  vagliono  Esser  opportuna  cosa  e  pru- 
dente coltivarsi  tutti.. 

Far  bl  coxxa  sxxia  l*osto^  Fare  il 
conto  o  la  ragione  senz.a  Poste^.  Un  conr 
tofa  r  oste  e  T  altro  il  tavernaio^  Una  ne 
pensa  il  ghiotto ,  urC  altra,  il  tavernaio — 

Cui  FA  *L    C02VT0  SBXZA  L*  OSTO    I.O  FA  DO 

¥OLTB  ,  Chi  fa  il  conto  senza  Veste  lo  fa 
due  volte;  Chi  va  a  caccia  senza  cani^ 
torna  a  casa  senza  lepri.  Modo  ppov.  eoa 
che  s' accenna  che  Chi  opera  senza  Ir  do- 
TUte  precauzioni  e  diligente  non  conse- 
gue il  fine  desiderato. 

Far  I  COXTI  adosso  a  uxo,  Criticare; 
Censurare  i  Riveder  il  felo  a  ano  ^  Kive- 
der  le  bucce^ 

LaorXr  pBit  so  COXTO,  V.  Laoraii.  t 

Mbtbh  a  COXTO  dVtiu,  T.'Merc.  Mei- 
tere  a  avanzi,  e  vale  Por  dn  bandsu  II«uo 
contrario  è  A  disavanzos 
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If  o  9àM  COSTO  1»  GancTTB ,  Chiudere 
gli  occhi  a  che  che  sia. 

TaGyàa  covro  db  tcto  ,  Ogni  prunfa 
siepe  ^  Tener  conto  di  che  che  sia, 

TosivXa  ooiTTO ,  V.  ToaxXa. 

Tbovasghb  bl  so  coifTo  o  Taoyargbb^ 
LA ,  Tornar  meglio  ;  Valer  di  meglio,  Vi 
ci  trovo  il  mio  conto, 

Vb  Uk  DAOO  ,  MA  èlL  tA  M0B5EGA  ,  A  VO- 

STAOCQirro,  Io  tela  do  a  capo  salvo,  cioè 
€oD  patto  ili  softlilmione^  dicesi  d'aoa 
€aTjJiB  che  sia  Tendiila.  * 

CONTORCI  0 ,  t.  m,  ConUrno  —  Fab  x 
coBTOBVi,  DiniefnarCf  Segnare  i  covtor* 
nL  DitUornare  tornirà  d^lviso. 

GosToam  ^  T.  di  Zecca  j  Bilanciere, 
Maceiiiiia  con  cui  ti  ianno^sai  fiaocliì  del- 
le monete  gì*  impronii  che  devono  por- 
tare «econdo  la  volontà  del  Principe. 

dONTORZER,  ▼.Contorcere,  Torcere 'ìb« 
torno,  Attortigliare. 

CorroitsBiisB ,  Contoràersi^  Scontor- 
<ersii  Ritorcersi',  Rivolgersi,  Quel  tra- 
-volgere  di  membra  che  si  fa  talvolta  o  per 
•daior  che  si  senta  o  per  veliere  o  aver  a 
ùre  cosa  che  ci  dispiaccia.  E  quindi  dicesi 
Contorsione  al  Moto  violento  prodotta 
dalle  cagioni  saddette. 

CO.^TRk,V.GoirraXDA. 

C(M^TR ABARdXr,  V.  J^ar  conlraUanii. 
Comperar  e  vendere  per  iseawriera ,  si 
-dice  del  Comperare,  e  vendere  fuori  del 
traflìco  comune  e  quasi  occallamenle. 

€0NTRABANDO  ,  s.  m«  Co^ahUndó^ 
che  anche  dicesi  Contraddivieio,  È  pr<>- 
"piiam.  i*£acraaioneo  importazione  di  ge- 
neri di  commercio  senta  pagamento  di 
daao.  V.  CoirrnAFAsibir  e  Svaoso. 

De  co2VTaABAin>o  ,  Detto  •  a  modo  av- 
▼erh.  Di  contrabbando,  cioè  Clandestina- 
niente ,  aegretamenle  —  Fab  i>b  gohtba- 
BATDOy  jFar  che  che  eia  aila  macchia. 

V  È  usr  GosrrBABANDO  y  £gli  è  tfgt  arbi- 
tri j,  una  facilità  ©  connivenza  j  È. un 
chiuder  t occhio,  facilitare.  Agevolare, 
Ber  grosso. 

CONTRABRAZZO  ,  s.  m.  Contrabbracd 
o  Falsi  bracci ,  chiamansi  de*  Cavi  sem- 
plici che  servono  a  raddoppiare  i  bracci 
de*  pennoni  bassi  in  tempo  burrascoso  o 
in  caso  di  combattimento. 

CO^^TR AC ASSA ,  s.  t  Custodia,  chiama- 
si  Quella  bussole  Ita  d*  argento  o  d^ero  o 
«r  sdtro  metallo  in  cui  racchindesi  T  oro- 
logio <la  tasca,  t  ch*è  quasi  un'altra  cassa. 

COXTRACENTA,  s.  f.  T.  Mar.  Contra- 
dormiente.  Lunghi  peszi  di  legno  che  ri- 
girano intorno  al  vascello ,  su  di  cui  si 
armano  le  testate  de* bagli.* 

CONTRACIVXdA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Contra- 
civada,  Vela  soprapposta  alla  Civada  nel- 
r  albero  di  bompresso-T.  Cttada  e  Vel.v. 

COXtRACOLOMBA,  s.f.  Controchiglia, 
T.  Mario.  Quenegami  che  servono  di  rin- 
fin-so  alla  carena.  Y.  Pabamezal. 

COlVTRADA,  s.  f.  Contrada  9  vale  propr. 
per  Strada  di  luogo  abitato.  Chiamasi  pe- 
rò Contra«la  in  Vencsia  quanto  s*  estende 
«otto  una  Chiesa  stessa  parrocchiale^  on- 
d^  è  lo  stesso  che  dire  Parrocchia, 
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€ONTRADÌO,add.  Con frodde/to, detto 
Contro  ,  Opposto,  Vietalo^ 

CONTRADITÒR,  s.m.  Contraddittore  o 
Contraddiciiore  ;  Contraddice nte  e  Im- 
pugnatore, 

CuiTTAADiTbB  pBEf  BTuo,  Rìtroso ,  dice- 
si  di  Quegli  che  per  suo  cattivo  costume 
sempre  s*oppone  alFallrui  volere ,  ~nè  mai 
8*  accorda  cogli  altri. 

COJVTAADITOB  A  LA  VBCHIA  0  A  LA  KOVA  , 

Chiosatore  ,  dicesi  fig.  di  Chi  interpreti 
ogni  cosa  sinistramente  e  biasimi  sempre. 
Contradditori ,  nel  sistema  del  Gover- 
no. Veneto,  si  chiamavano  que*due  Magi- 
strati patrizii,ch*erano  destinati  dalla  leg- 
ge ne* sovrani  Consigli  di  quaranta,  e  nel 
Collegio  de*  XXV.  a  difendere  le  ragioni 
pubbliche  e  le  sentente  delle  Magistratu- 
re di  Vcnesia  e  de*Rettori  dello  Stato  che 
fossero  stalo  appellate. 

CONTRADIZIÒN ,  s.  f.  Contraddizione  ; 
^Contrtuldìcimenloi  Contraddetto  e"  Con- 
tradiamenio,UaUii  di  contraddire,  di  op- 
^.porsi  al  parere  d'un  altro —  Antilogia, 
-chiamasi  in  T.  Didascalico^  Contraddizio- 
ne in  un  discorso. 

NotXb  u.xa  co.vTBADizibx ,  Impedire  aì' 
la  libertà  di  uno,  vale  Far  opposizione  al 
iìiLuro  matrimonio  d*  una  persona. 

Contraddizione  f  T.  del  Foro  ex- Vene- 
to, Era  un  Alto  col  quale  uno  opnonevasi 
alle  stride  per  seguila  vendila  di  beni  o 
per  altro  e  contraddiceva  in  giudtiio. 

CONTRADÒR,  Voce  bassa,  detta  per  Cojf- 

TBOLÒB,  V. 

CONTRADÒt  A,  s.C  Contradote  h  Ciò  che 
il  Marito  dona  alla  Moglie  ali*  allo  delle 
nozze,  e  in  gi*ecu  dìcesi  Antiferna.Soprad- 
dota',  Sopraddote  e  Paraferna,  chiaman- 
si i  beni  che  possiede  la  Moglie  oltre  alla 
dote ,  i  quali  beni  si  dicono  so'praddotafi 
•o  parajernali ,  come  sarebbero  erediti 
conseguile ,  donazioni  a  lei  fatte  etc. 

CONTRADOtXR  ,  ▼.  Dar  contradote,  V. 

;   DiMTSSOBTA. 

€ONTRADRAG\nTE,  s.  ro.  Contradra- 
gante, T.  Mar.  È  la  più  alta  barra  o  tra- 
verso nel  quadro  di  pof^  sull*  alto  della 
Ignota. 

CONTRATACENTE   ì 

CONTRAFACIEJNTE/  adiU  Contrqffor 
cente  o  Contniffattore,  Che  disubbidisce 
«agli  ordini.  V.  i>yao8Ai)QB. 

CoivTR3irACBN%B  ,  chiamasi  a  Venssia. 
-anche  Colui  che  seAsa  esseme  autorissato 
ejiercita  Tav vocazione. 

CONTR AFAGuXb  ,  v.  Soprafagliare , 
Voce  Toscana  e  T.xiei  giuoco  dell'Ombro. 

CONTR  AFA  GLIO  ,  s.  m.  So^rafaglio,  T, 
del  giuoco  deirOoìbre.  Dicesi  Sopr^faglio 
-e  quindi  Sopraiagliare  ed  anche  Àmmaz-- 
ztare^  tjuando  il  terzo  Giuocatore  che  ri- 
sponde ali*  invilo  del  primo ,  non  arendo, 
carte  del  sem«*  giuooato ,  fa  propria  con 
un  trionfo  la  bazza  che  il  scconao  Giuo- 
catore aveva  prima  (figliato.  V.  Tbioioto, 
Paguo,  MazsXr. 

R^StXb  O  Es8BB  SOTO  al  COITTAAVA^LTO, 

Andar  sQtto ,  dicesi  di  Chi  è  nel  caso  di 
sssecc  sioprafagUato. 
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CONTRAPAZION ,  s.  £  Contralliùido^ 
Cosa  proibita ,  e  dicesi  particolarmente 
delle  meixanzie,  e  in  generale  di  che  che 
sia  che  si  feccia  contro  a*  bandi  e  contro 
alle  leggi.  Nel  significato  però  più  comu- 
ne di  questa  voce  ,  meglio  è  Frodo,  cioè 
Frode  che  si  fii  celando  alcuna  cosa  a* Ga- 
bellieri per  non  ne  pagar  gabella.  Quindi 
Fare  frodo ,  vale  Celare  alcuna  cosa  a*ga- 
beHieri  per  non  pagar  la  gabella.  Andare 
in  frodo  vale  Essere  confiscato  a  cagione 
di  frande  nel  pagamento  di  gabelle. 

CONTR AFORTI,  s.  m. T.  de* Sellai ,  Po- 
sola  e  Posoliera,  Que*  sovatti  che  per  so- 
stener lo  straccale  o  sia  la  cinghia,  s'infi- 
lano ne*bnchi  delle  sue  estremila  e  si  con- 
£ccano  nel  basto. 

CoxTBAFOBTi,  delto  p<M  iu  T.  de' Cala- 
nti ,  si  chiamano  que*  Legni  che  vanno 
intorno  al  paramessale  della  nave  e  fiinno 
I*  uffizio  di  Contraccinta ,  ma  più  in  alto. 
V.  Cexta. 

CONTRALTO,  s.  m.  Contralto,  Voce  del- 
la musica  più  vicina  al  soprano, 

CONTR AM ANTÈSE,  T.  de* Vetturali,  lo 
stesso  che  Covbbtìiv.  V. 

CONTR AMEzXNA,s.f.T.  Mar.  Centrami 
mejtzana^  Nome  dell'albero  o  vela  soprap- 
posti air  albero  di  Mezzana.  Albero  o  ^e- 
la  di  contrammezza  no. 

CONTRAPAPAFIGO,  s.  m.  T.  Mar.  Con- 
trappapafico ,  -Secondo  Pappafico  soprap- 
posto ad  altro. 

CONTRAPASSO,  s.  m.  Contrappasso^  T. 
del  Ballo. 

Coivteapasso,  detto  In  T.  deTesc»  Sor- 
ta di  Granchio  marino  detto  più  coniuB. 
AzzALbr.  V. 

CONTRAPELO.  V.  CoirraopBLO. 

CONTR APORTÈLO,  s.  m.  T.  Mar.  Con^ 
trapportello  o  Contrasporteìlo ,  Portello 
movjbile  che  si  adatta  alle  cannoniere  al* 
lorch^  il  cannone  è  fuori  del  bordo  ,  per 
impedire  che  non  v*  entri  acqua  o  vento. 

CONTRARIA,  s;  f.  Traversia,  Fofria  di 
vento  che  traversa  il  corso  d*  una  nave: 
Vento  contrario. 

Dicesi  pure  da  noi  Avki  coiTYbabìa  o  Aw* 
]»Xb  a  co^rnrAUiA  ,  «]^uando  la  direzione  i 
ti'nna  barca  è  contraria  alla  direzione  del- 
V  acqua ,  oomr  sarebbe  se  lino  andasse  a 
Fusiaa  dorante  il  riflusso  o  venisse  a  Ve- 
nezia durante  il  flusso. 

CONTRARÒDAy  8.  f.  ò  VAamcvòa,  ».  m. 
T.  Mar.  Contraruota  o  Contraccapione 
di  prua  o  Contr*  asta  di  prua.  Pezzo  di 
lecno  o  per  lo  più  Un  pezzo  composto  di 
più  legni  curvi,  che  si  applicano  iiueriur'» 
mente  alla  ri|ota  di  prua  per  fortificarla 
«  unirla  più  saldamente  alla  chiglia  delliv 
nave  — ^  Contraruota  o  Contraccapione 
di  poppa  anteriore  o  Contr*  ajta  ai  pop- 
pa ,  rezzo  forte  di  legno  che  s'unisce  per 
di  dentro  alla  ruota  di  poppa. 

CONTRASXgOMA  ,  s.  t  Contramodine 

V.  Sagoma.  , 
CONTRASCOTA ,  s.  l  Contrastotta,  T.t 

Mar.  Seconda  Scotta  stabilita  nelle  bugne 

delle  vel^  basse,  colle  quali  si  mora  Ja. 

bugna  di  sopra  vento  Verso  prua  qOSindo  ' 

si  va  «ir  orsa* 
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C0NTRASPE0,8.iii.  o  Scowteo  D»t  s3p»o, 
T.  de'  Fabbri,  Forcella  dello  schidione 
o  dello  spiedo ,  Quella  forcella  di  ferra  a 
due  branchi  appunliti  la  quale  infilala 
nello  spiedo  ed  infiliata  nelVairoilo,  »er- 
TC  per  tenerlo  fermo  nel  volgersi. 

CONTRASPIERA ,  s.  f.  Contr  impanna- 
ta ^  Voce  dell'  uso,  Impannata  che  si  p<^ 
ne  di  fijori  davanlt  ad  un'altra  impanna- 
ta. V.  Spibea.  .  . 

CONTRASSEGNO ,  s.  m.  Contrasse^. 
CoimussBGNO ,  T. degli  Orefici,  r un- 
tone ,  Strumento  per  marcare  i  pezzi 
d' oro  e  d'  argento ,  ed  è  come  il  sigillo 
della  bottega  o  fabbrica  dell'  Orefice. 

CONTRASTAMPXR,  ▼.  Contrastampare, 
T.  de  Librai,  Dicesi  de'fogli  sUmpati  di 
freaco  quando  battendoli  per  legarli  a  li- 
bro ,  macchiano  e  lasciano  i  segni  della 
stampa  nelle  pagine  che  sono  a  contatto. 

CONTRASTRAGIA ,  s.  f  T.  Mar,  Con- 
tnastragUo ,  Straglio  di  rinforzo  che  si 
usa  nella  navi  da  guerra.  V.  Stragia. 

CONTR ATAGiXR  ,  r.  T.  del  Giuoco  del- 
l'ombre  o  d'altro  simile.  Lo  stesso  fchc 

-CoifTHAFAGLlXa.  V.* 

CDNTRATEMPO  ,  s.  m.  Contrattempo  , 
Fuor  di  tempo,  Sconcerto. V.  ScoNTRAbBA. 

CoSSA  CHB  VlBUr  DB  CO»TBATBMPO  ,  CO" 

ja  intempesjtiva,  inopportuna, 

Dab  ik  coivTRATBiiPO ,  Dar  «e'  lumi, 
nelle  Jurie  ,  nelle  scartate  ,  nelle  stovi- 
glie-. Saltar  in  bestia, 

CONTRATO,  s.  m.  ContraUo,  T.  Legale. 
CoNTHATo  DB  piovEGo,  Contratto  usu' 
ratico,  V.  PiovBGo. 

SbbXb  uKr  cojfTEATo  BB  xozzs ,  Conclu- 
dere; Stabilire;  Sottoscrivere  la  scritta, 

CONTRATELÈN,  s.  m.  Contravveleno, 
Che  che  sia  che  abbia  virtù  conlra  il  vc- 
ìenoJ  ntìdoto,  sldice  propriamente  il  pre- 
servativo contro  il  veleno. 

CoKTBAVBiiw ,  si  dìcc  ulvolla  fig.  ed 
anche  nelle  cose  morali  -^  Mi  co  bl  cow- 
TBAVBi.iir,  Io  ho  r  antidoto,  detto  pure 
fig.  e  vale  Ho  il  ripiego  ^  il  rimedio  ,  il 
conforto ,  la  risposta ,  e  simili. 

CONTRAVOLTIGIOLA  ,  s.  f.  T.  Mar. 
Controvolti gliola ,  Nome  d'  uri'  pezzo  di 
lcgn«  rotoitdo  a  foggia  di  bastone  che  fa 
parte  dell'ornamento  dello  spicronc  d'una 
nave. 

CONTRE,  s.  f.  T>  Mar.  Contre,  Nome  di 
quattro  grosse  fijni,  due  delle  quali  sono 
attaccate  alle  bugne  della  maggior  vj-la 
del  vascello ,  le  altre  a  queHe  del  trin- 
chetto. 

CONTRIRSE,  V.  Contrirsi,  Pentirsi,  Rav- 
vedersi. 

Bisogna  cowthibsb  ,  detto  in  altro  sì 
gnif.  Bisogna  adattarsi ,  accomodarsi  , 
ajfarsi.  Aderire  per  necessità. 

CONTRITO,  add.  Contrito ,  Compunto. 

CoNTBiTo,  nel  signif.  più  esteso,  dice- 
fii  per  Adattato,  arreso,  persuaso  --  Soy 
SAGoimiTo,  Io  già  m* arrendo,  m* adat- 
to, mi  sottometto, 

CONTROCAPÒN,  s.  m.  T.  Mar.  Controc- 
€apione ,  Legno  curro  che  serve  di  rinfor- 


tù  0  di  fodera  al  Capione,  e  sópra  cUi  s  in- 
chiodano le  teste  de' tavoloni. 

CONTROGARTÈLA ,  V.  Scmopo. 

controcorsìa,  s.f.  T.  Mar.  Lungti 
pezzi  di  legno  posti  sotto  i  bagli  nel  verso 
della  lunghezza  della  nave  ,  specialniente 
da  una  boccaporta  alValtra,  incastrati  ne- 
gli stessi  per  rinforzare  la  loro  unione. 

CONTROF AGLIO,  V.  Cowtbafaguo. 

CONTROFORTE, s.  m.  CoH^ragTorte,  Sor- 
ta di  riparo  iatlo  ad  un  muro  che  sostie- 
ne un  gran  peso.  Y.  BabbacX^f. 

CONTROLXr  ,  V.  T.  di  nuovo  uso  per  noi. 
Riscontrare;  Confrontare-^  Collazionare', 
Comparare,  Esaminar  una  pjirtitain  con- 
fronto dell'  altra  per  rilevare  se  vi  siano 
difetti  o  mancanze. 

CONTROL ARÌ A,  s.f.2f wcon/roj  Confron- 
to-, Paragone;  Comparazione,  L'atto  del 
confrontare  o  riscontrare. 

CONTROLÒR ,  s.  m.  Voce  iroit^iU  dal 
Francese  Controleur ,  e  detta  comune- 
mente in  Italiano  Controllore  (  i  Venea^ia- 
ni  dicevano  Scoxxap  )  Registratore,  No- 
me di  quell'  ufiiziale  eh*  è  destinato  a  ^e- 
ncr  conio  e  registro  di  certe  cose.  Nelle 
case  dc'Principi  dicesi  Maggiordaino;  Si- 
niscalco, 

CONTROLUME,  s.m.  Contrallume,  Op- 
posto al  lume.  A  contrallume ,  dicesi  di 
ciò  che  non  riceve  lume  a  dirittura. 

CONTROMANDXR.  V.  C02VTBAMA!(n>XB, 

CONTROMBRE ,  s.  m.  T.  del  giuoco  del- 
l'Ombre  e  dicesi  del  Giuocatore  che  ab- 
bia buono  in  mano  cioè  cai*te  prevalenti 
contro  quelle  dell'  avversario  che  fa  il 
giuoco  principale. 

CONTROPELO  ,  s.  m.  Contrappelo ,  La 
piegatura  contraria  del  pelo. 

ToA  BL  coNTBOPELo ,  Dare  il  contrap- 
pelo o  Radere  il  contrappelo. 

ToB  TUTo  A  coNTBOpBLo ,  dctto  fig.  An- 
dar contrappclo ,  vale  Andare  a  rovescio , 
prendere  o  intendere  le  cose  a  sinistra 
parte. 

Toh  uiro  a  coivtropblo  ,  V.  Strapblo. 

CONTROSTAGiXr,  V.  T.  Mar.  Imbarba- 
re ,  Fissar  con  un  cavo  detto  del  davanti 
r  antenna  di  maestra  ed  il  trinchetto  in 
occasione  di  mar  grosso  quando  la  nave 
è  alla  fonda. 

CONTROVÈRI,  »,  m.  Contr' invetriata. 
Invetriata  che  si  pone  davanti  di  un'altra 
alle  finestre  per  riparare  il  freddo. 

CONTROVÒGIA  ,  Modo  avv.  Controvo- 
lonta;  Controstomaco;  Fuorvoglia  o  For- 
voglia,  MalvolentterL 

COXTAOYOGIA    HO    BOVBSTO    FAR  ,.MÌo\ 

malgrado  o  A  mal  mio  grado  ho  dovuto 
fare, 

Fab  fab  a  QUALcbjir  coxTBovoGiA ,  Con- 
fortare i  cani  air  erta,  vale  ConforUre 
uno  a  fiir  quello  che  non  vuol  fare. 

CONTUMACIA,  s.£  Contumacia,  T.  Leg. 
e  vale  Mancanaa  o  difetto  di  comparsa  in 
giudizio. 

Contumacia  ,  di  cesi  delle  Persone  e 
mercanzie  che  ai  tengono  per  un-determi- 
nato  tempo  in  Lazzaretto  di  sanità  ;  e 
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quuidi  Far  la  contumacie  o  SUtf"  in  con* 
tumacia.  V.  Quarawtbica. 

Contumacia,  dicevasi  ne'tempi  del  Go- 
verno  Veneto  quello  Spazio  di  tempo  de- 
terminato dalle  leggi,  che  passava  tra  il 
termine  d'un  Reggimento,  Magiatralura 
o  altra  carica,  sino  al  tempo  di  poterla 
riassumere. 

MaKDEXOLA  tir  COKTtniACIA    O  AI.  LABA- 

BBTO,  Tara  per  uso.  Si  dice  a  cpiel  che 
s*  ode  dire  a*  millantatori  ,  in  signi£  di 
Non  credere,  di  dubitare  sulla  verità  del- 
le cose  che  si  dice'. 

CONTURBO,  s. m.  Sturbo;  Turbazi»ne ; 
Turbamento,  cioè  Scompiglio,  Confusio- 
ne, AgiUzione^  Disturbo ,;  Imbaraaao. 

CoirruBBi,  Discordia;  Sconcordia;  Dis- 
sensione ,  Disunione  d' animi. 

CONVEGNÌR  ;  v.  Convenirsi  o  Acconve- 
nirsi ,  AggiusUrsi. 

CONVEGNO  (coll'e  aperu)  s.m.  Convenr 
tione.  Accordò  tra  parti  ch'erano  dissen- 
zienti. 

CONVENTO ,  s.  m.  Convento, 

AndXb  in  coicvBTVTo,  AndoT  in  serbo ^ 
si  dice  delle  Fanciulle. 

QvBi:.  CHB  dX  Bt  co?f VBsrf  o.  Maniera  Ci- 
mil.  che  vale  Quel  che  dà  la  famiglia. 
Quel  che  le  forze  permettono-  di  dare  , 
Quel  poco  che  puossi  avere,  e  indica  Mo- 
derazione di  stato. 

CONVERSO ,  s.  m.  Converso ,  che  anche 
dieesi  Servigiale  e  Torzone ,  Frate  ser- 
vente de' Monaci. 

CovvBBSo,  detto  in  T.  del  Foro,  iii- 
eon9en%ione ,  Specie  di  compenaa^ione 
propoaU  dal  Reo  convenuta  contro  V  At- 
tore. 

.  Far  toc  capo  db  couttsbao.  Fare  una 
riconvenzione  —  //  Umpo  o  //  caso  4< 
Ciole  Abbate:  chi  ha  a  dare  addomanda, 

CON  VICINANZA ,  s.  £  Vicinanza^  cioè 
Al>ita%lri  della  vicinanza,  Vicini  d'abiu- 
zione. 

CONVICINATO  ,  s.  m.  Termine  clie  usa- 
vasi  sotto  il  Governo  Veneto  ,  anche  nel- 
le pubbliche  carte,  nel  signif.  di  Parroc- 
chiani o  Popolo  della  Parrocchia  ;  ma  in- 
iendevàsi  Una  specie  di  Corporazione  di 

I>an*occhiani  rappresentata  da'  Capi ,  prr 
'  esercizio  di  qualche  diritto  o  aoimioi- 
strazione. 

CONVOGiXr,  V.  Convogliare  ^T.  Mar. 
AGC<»nipagnare  vascelli  mercantili  per  ser- 
vir loro  di  acorta.  Dioesi  anche  Convo- 
lare, 

CONVOGIO,  g.  m.  Convoglio  e  Convoio. 

CoxvoGio  DB  TBLA,  InPogUo  o  Invo^ìo, 
Tek  o  altra  materia  grossa  colla  <|aale  si 
r  in  volgono  le  balle ,  fiirdelH  o  simiU. 

CONVULSIÒN,  s.  £  Convulsione. 

CoKVULsiòir ,  diceai  da  noi  fig.  nel  sen- 
timento di  Confusione;  Scompiglio;  per- 
turbamento; Sconvolgimento;  A  iterazio- 
ne; e  si  dice  dell'  animo  e  delle  persone 
al  sopravvenire  di  qualche  disgrazia. 

GONZA  (ooUa  z  aspra  )  a.  £  Concia^  Loo- 
go  dove  si  conciano  le  pelli  ,  e  la  materia 
atessa  onde  si  conciano—-  Coxba  che 
S9VZZA  ,  Concia  di  caviale ,  Concia  fe- 
tente. 
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Mbisk  nr  cmrsA  lb  vwlé  ,  Mettere  e 
Tenere  il  colarne  in  addobbo  p  in  morta'^ 
io  o  in  canale,  V.  Gai.aao. 
.  CosrzA  DBi.  TDT^ Concio,  AcoomodUmeii- 
to  che  n  &  a*  wmi  cóOl  infondervi  che 
die  sia ,  apeciahnenie  perchè  acquistino 
il  colore  nero  —  Dak  ia  .coitea  al  tibt  , 
Dare  il  governo  al  vino  ;  Governare  o 
Fatturare  il  vino;  Impcpare  il  vino^  Al- 
terarlo con  (|iialche  mulura. 

Go^rzA  DB  PIATI  9  Conditura^  Condi" 
mento ,  Dicesi  delle  ?iv«nde. 

CoxsA  DB  LB  sBXBirzB  ^  Concìo  ò  Ran- 
Bo,  T.  Agr.  Liicifia  fiitta  di  materie  per 
lo  pia  di  minerali ,  nella  quale  bagnansi 
i  grani  prima  di  seminarli  a  fine  di  ren- 
derli pio  fratciferi— Dab  la  ooxza,  Con^ 
ciare, 

*  CoK SA  i>B*BA8TiVB?rTr,  Raddobbo;  Rac- 
concio.  Lavoro  al  bastimento  per  qualche 
danno  rìcevnto. 

GONZA ,  add.  Conciaio  ;  àccondaio  ^  Rir 
oomeio;  Condiiù*  dicesi  delle  vivande  — 
Racconciato  y  Racconcio  $  Rassettato  ; 
Acconciato -y  Rattoppato,  dicesi  de* Vesti- 
meati  e  siaulL 

CoXxX  co  LB  GBOLBTB  ,  V,  CbOLBTA. 

Tbba  cob.zXba,'  Ricotta,  Agg.  a  Quella 
terra  lavorata  che  abbia  ricevuto  i  bene- 
£zii  del  sole  e  dell*  aria.  . 

CONZACARÈGHE  ,  s.  m.  Seggiuolaioy 
Quello  che  aggiusta  e  rattoppa  le  seg- 
gioole  rotte. 

€09fZADA  ,  8.  £  Acconciamento  ;  Condi" 
ifento^dicest  delle  vivande— Concia;  Rac- 
concio/ Racconciatura',  RaccoAciamen^ 
toj  Ruitoppamento,  degli  Arnesi  o  altro. 
Dab  CSA  C01VZADA  A  LA  SALATA,  Condi- 
re o  Acconciar  F  insalata. 

COl^ZADOR  o  CoxBAhB ,  s.  m.  Acconcia- 
tore; Racconciatore  e  Festaiuolo ,  Golui 
che  addobba  le  Chiese  o  altri  luoghi  pub- 
l»hci  per  qualche  festa. 

CONZADÙRA  o  Coitzauba  ,  a.  £  ilcco»- 
datura  o  Conciatura,  Accomodamento, 
Rattopfpamento  di  che  che  aia  '—  Parlan- 
do della  capiglsatora,  Acconciatura  o  As- 
fettatura  ai  capo  e  Rassettatura, 

CO^ZAFENESTRE,s.  m.  Te/raio,  Quel- 
lo che  accomoda  i  vetri  rotti  delle  finc- 
he. Finestraio  dtceti  il  Falegname  che 
accomoda  il  legname. 

CONZALAVEZI  (  colla  prima  s  aspra  e  la 
krconda  dolce  )  a.  m.  chiamasi  in  Venezia 
Colui  che  gira  per  la  Città  e  risprafiga 
eoa  £1  di  lerro  o  di  rame  le  stoviglie  rol- 
^  ?  ''aggiusta  i  vasi  di  rame  ad  uso  di 
'T^cùwij  aggiungendovi  dejpezzi  ;  ed  è  nie- 
iiiere  che  partecipa  del  Calderaio  e  del 
Fabbro.  Alcuni  aggiungono  al  grido  di 
Conzalavezi  le  seguenti  parole  StagwAb 
«s.irzA  AASSAB  e  mbtbb  vzzzb  sb^za  ne- 
•tocVa.  Conclalaveggi  non  trovasi  ne*  di- 
liooarii:  Stagnatalo  dicesi  alV  Acconcia- 
tore di  rami  e  di  slagni.  V.  CASTBAaVTX  e 
Fbavo. 

CO^ZAOSSI ,  s.  m.  Acconciatóre  o  Ran- 
'^ttaiore  delt  ossa  ;  ed  è  il  Chirurgo-  o 
iimilc  che  riunisce  ed  aggiusta  le  ossa 
rotlc. 

Parlando  poi  per  traslato,  dicono  i  Ve- 
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nesiani  mollo  appropriatamente  Conza;0S' 
si  a  Colui  che  pregato  o  consultato  è  va- 
levole ad  acconciare  delle  (accende  o  cose 
disperate:  come  sarebbe  Riunire  in  ami- 
cisia  delle  famiglie  da  lunghi  anni  tra  es- 
se nemiche  -,  Rimettere  in  sesto  uno  stati^ 
economico  rovinato;;  Addirizzare  una  li^ 
le,  cioè  Incamminarla  per  la  buona  stra- 
da ,  e  fiir  cose  simili  che  sembravano  Co- 
munemente impossibili.  i 

CONZAPÈLE,  s.  m.  Conciatore.  T.  Pb- 

LATIBB. 

CONZAR,  Yuicconciareo  Conciare  o  Mei' 
tere  In  concio.  Accomodare,  ridurre  a  ben 
essere  e  metlere  in  sesto  e  in  buon  ordine. 

CobzXb  zh  magbXb  ,  Condire  ^-  Tob- 
kXb  a  coyzXB,  Ricondire, 

CoirzÀB  z  ABITI  BoTi^  Raggiustare  ^ 
Rabberciare  i  Rattoppare, 
.  CoxzXb  z  catbli  ,  Acconciare  la  testa 
o  i  capelli ',  Assettare  il  capo, 

CosrzJùi  z  OSSI ,  Rannestare  le  ossa  ^ 
Rattaccarle  insieme  quando  sono  rotte  , 
che  dicesi  anche  Riporre  le  ossa. 

Coitsìb  le  casb  ,  Restaurare, 

CoUTBÌB  le   PIGITATB    B   LB   CBBPB ,    Ri' 

sprangare,  vaie  Unire  i  vasi  rotti  cMi  fi- 
lo di  ferro^ 

CoivzXb  PULITO  ,  Ammanierare  ;  Ac- 
conciare^  Abbellire, 

CoKbXb  PA  BBZBBB  O  co  LB  CBOUITB,  V.' 

Cbolbta. 

CoirzABSB  ,  parlando  del  tempo  ,  Ras- 
serenarsi. Y,  GiustXb. 

CoxzABSB  nr  qualcub  logo  ,  ly  xbto  , 
su  la  cabbga  ec.  Acconciarsi  o  Conciar- 
si o  Assettarsi,  e  vale  Accomodarsi. 

La  boba  coktba  la  goba.  Dote  acconcia 
la  persona  ,  cioè  1  danari  accomodano  i 
diretti. 

Tobkab  a  goitzXb  ,  Racconciare  ;  Ras- 
settare ;  Riordinare, 

Vn  dbsobdbbb  gonza  vs  obbbnb.  V.Db- 

SOllVBNB. 

VoGio  coxzÀB  MI ,  Voglio  acconciar  a 
.    mie  mani^  Acconciar  di  per  me, 

CONZATESTE ,  s.  £  Crestaia  ;  Mazzoc-^ 
cfiiaia.  Lavoratrice  di  creste  e  d'altri  ab- 
bigliamenti per  uso  di  donne. 

In  altro  sign.  Acconclatrice',  Accomo^ 
datrice-,  Adornatrice,  Colei  rhe.aóconoia 
il  capo  aUe  femmine ,  che  lo  abbellisce  e 
adorna. 

CO^ZAYÈNTOLE  (  coUa  s  aspra  )  s.  m. 
Acconclaventagll ,  Quello  che  acconcia  i 
Tentagli  rotti. 

CONZEGnXr  (  cella  z  dolce  )  v.  Conge- 

£nare.  Mettere  insieme  alcune  cose  in  sì 
itto  modo  che  ben  si  assestino  1*  une  al- 
le altre,  quasi  dicasi  Mettere  con  arte  in- 
gegnosa ,  con  ingegno,  Commettere,  As- 
sestare, Incastrare ,  Accomodare,  Com- 
baciare, y.  GiustXb. 

CONZEGNO  (  colla  z  dolce  e  F  e  sirena  ) 
s.  m.  Ingegno,  Strumento  ingegnoso,  che 
abbia  dell* ingegno ,  Ordigno',  Arnese^— 
Con^egnatura  o  Congegnamento,  Lo  sta- 
to di  Ciò  eh*  è  congegnato. 

CONZIER  ( colla  z  aspra)  s.  m.  Concìero  ; 
Conciatura  ^  Acconciatura  ^  Acconcia- 
mento-, Rassettamento  s  Rassettatura, 
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Accomodamento  di  che  che  aia  goailo. 

CovBiBB  l^Mt  FIATI,  Condimento  e  Ac^ 
concime, 

CoBziBB  DA  TB8TA,  Acconclatura,  Rei- 
li  acconciature  di  teste. 

Cqvbibb  da  chibsa.  Parato^  Partuineg 
Paramento  ;  Addobbamento, 

CoirxTBB  DB  CA8B  e  BB  Ciuffi,  Acconci^ 
me;  Acconciamento;  Raccomodamenr 
to^  Riparatura',  Restaurazione, 

GOMZIERÈTO ,  8.  m.  Piccola  acconcia* 
tura  :  s*  iiitende  una  cuffia  o  velo  e  lascia 
finissima  intrecciata  sul  capo  per  ortia- 
menlo,  e  dicesi  di  quella  deUe  Donne. 

GONZO  (colla  s  ama  )  add.  Concio  ^  Ae» 
concio i  Condito,  Uicen  delle  vivande. 

TBGirhi  jx  GONZO  B  nr  colmo  uva  caba^ 
Tenere  in  acconcime^  Riparare,  Restaa* 
rare  ,  Acconciare  vna  casa  ,  Conservarhi 
in  buon  essere. 

GONZO,  s.  m.  Misura  di  vino ,  così  dettn' 
•  ftul  Veronese,  in  vece  di  Mastello,  Abbia- 
mo  Càngio  dal  Lai.  Congiu^  per  sorta 
di- misura  antica  Romana  pei  liquidi.  In 

3 naie  dividevasi  in  sei  parti ,  dette  ouin* 
i  SextarlL  U  nostro  Mastello  si  divido 
in  sei  secchi.  V.  Brooirzot. 

CÒNZURXR  (  coUa  z  dolce  )  v.  Congiu-' 
rare, 

eoo,  s.  m.  Covo;  Covolo  ;  Covacciolo;  Co* 
vile.  Nido  delFanimaje. 

Mbtbb  a  eoo.  Porre  la  chioccia  o  Por 
Tuova  -^  Detto  figur.  Porre  a  guadagno 
o  Acconciar  V  uova ,  dicesi  de!  Preordi* 
Darsi  alcun  affare  per  cavarne  profitto  op* 
porinnamente.  § 

Trovare  a  covo ,  dicesi  per  metaf.  del» 
r  Abbattersi  o  trovare  chi  die  sia  appun- 
to in  acconcio  de*  latti  suoi  opportuna* 
mente. 

Mobib  spL  so  eoo ,  Morir  nel  suo  buco 
come,  il  grillo,  Dicesi  di  chi  non  lenta  for- 
tuna altrove. 

COONA  o  Gobir,  Codone,  Gran  coda* 

COOTA,  s<  m.  Codetta;  Codina,  PìcooIb 
coda. 

COPA  (coirò  stretto )'s.f.  Coppa;  Nuca, 
La  parte  di  dietro  del  capo  verso  al  cc^o 
— -  Vollottola;  Cottala;  Cuticagna;  Oc 
cipizioe  Memoria,  La  parte  concava  de- 
retana, tra  il  collo  e  la  nuca. 

Fab  goba  o  boba  cova  ,  Far  collottola^ 
o  buona  collottola  ;  Far  cotenna  o  buona 
cotenna.  Ingrassare. 
.  CoPA  D*oRO,  detto  fig.  Esser  meglio 
del  pane;  Essere  una  coppa  d!  oro  ;  Oth 
timo;  Aureo;  Netto  come  un  bacino ,  di 
somma  eccellenza ,  Dicesi  d*  un  Uomo. 

E&  PALO  DB  coffB ,  T*.  di  giuoco  ,  Cop- 
pe, Uno  dei  (piattro  semi  o  pali  delle  car- 
te da  giuoco  —  ToB  sir  el  do  dB  copb  ^ 
Fuggire;  Farsela;  Andar  via, 

COPA ,  add.  Accoppato  :  Ucciso. 

RbstAb  cop\  ,  detto  fig.  Rimanere  sìor^ 
dito,  sbalordito,  confuso,  tramortito, 

SiBSTu  copX,  Detto  scherzosamente  per 
amicizia  ed  anche  talvolta  per  vessi ^- e 
s'intende  ,  Il  malanno  che  ti  colga, 
,  CopXo  !  Altra  maniera  fam.  Che  ti  venr 
ga  la  rabbia,  Il  malannol  Rarone!  Rrio' 
conci  Guidone i 
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COPAeifiO-  fkàd.  V<M»  plebee,  dette  per 
Cosi  •  dicendosi  Stesto  cobagitX  o  cosa* 
^Xo  !  Lo  stesso  che  Sibstu  copX^  Detto 
per  vessi. 

GOPXl.  Y.  Gqxa  gopXl. 

COPANETO  y  f.  m.  LanetUa ,  Siocok 
Lcncia. 

COPANO,  f.  ni.  Sehifo-y  PalUchenw^  Po- 
lucarmo  ^  Lanfiia. 

Capavo,  detto  per  Covavo ,  Y; 

COPAR ,  T.  Accoppare  ,  Uccidere  col  per- 
CBOtere  soIIa  coppa ,  come ,  per  esempio , 
si  la  de'lmoi.  Uccider»^  Ammazzare ^  n 
dice  degli  nomini  — ^  Tirar  il  coUq  agli 
uccelli  f  poUiec 

CopÀiL,  detto  fis.  Stordire  i  imbalordir 
res  Confondere.'\.  ÌMATomsu 

CopXa  LA  BALA  o  *L  BALov,  T.  del  jiao- 
co.  Schiacciare  in  terra  la- palla ^  Rorat- 
pere  il  tempo  nel  giuoco. 

CopXa  LA  aoBA,  lb  macAVxzB  ec.  Get^ 
ter  via^  Accoppare  le  cose  sue^  Vender* 
le  per  manco  cn  elle  non  Tagliono. 

CopXa  la  tose.  Abbagliare  o  Coprir 
la  voce ,  dicono  i  Musici-  per  dire  Canta- 
re o  suonar  così  forte  che  non  si  sentano 
le  altre  voci  o  strumenti. 

Dopo  Moaro  bl  si  gopb.  Y.  Mobto.' 

COPE.V.CopaI 

COPILA;,  t-X  CoDpeUa ,  Vasetto  per  ci- 
mentarvi Toro  e  1  argento.  Argento  di 
coppella,  E  quindi  Coppellare.^  Affinar 
Toro  e  T argento  colla  coppella.,  . 

Staa  a  copbla  db  <{UAL<;bir,  detlp  fi^. 
Competere  con  alcuno  i  Star  d^l  pan  j 
Alare  a  competenza^  al  paragone. 

No  popBB  stab  a  copbla  ,  Non  es^er 
aito  a  scalzare  chi  che  sia.  Esser  di  gran 
lunga  inferiore  ad  uno.  Non  e  atto  ad  «#- 
bergli  Jattorino ,  Non  è  da  ^laragonarsL 

COPELINA  ,  s.  C  T.  di  Zecca.  Bottone  o 
Bottone  dijfistOy  Chiamasi  ne  saggi  delle 
monete^qnella  piccolissima  particelLi  d*oro 
o  d*  argento  che  resta  neua  coppella  per 
farne  saggio. 

COPENAGHEN,  s.  nr.  Gabbana-,  Palati' 
drano. 

CÒPESE .  t.  m.  T.  de' Pese;  Colpisce  o 
PciTce  colla.  Pesce  del  genere  de'  Storio- 
ni, che  abita  in  mare  e  si  trova  in  alcuni 
maggiori £nmi  ove  rimonta daprimavera, 
come  nel  Po  etc.  Chiamasi  da  Linneo  i^cr- 
penser  Buso,  Egli  è  somigliante  allo  Sto- 
rione, ma  ha  il  rostro  più  acuto. Y.  Adauto. 

COPÈTA,  8.  £  Coppetta  o  Ventosa,  Cer- 
to vasetto  di  vetro  con  cui  si  tira  il  san- 
gue alla  peDe. 

COPÈTI,  8.  m.  7e<lKccìo^7<></are//o,  Pio- 
colo  letto ,  e  propr.  di  piccola  casetta. 

COPIAZZA,  s.f.  Cattiva  copia-.  Esempla- 
re  maìfattOy  e  dicesi  relativamente  alla 
scrittura. 

COPIN,  s.m.  Capocollo,  Specie  dì  vivait- 
da.  porcina  fatta  colla  coppa  del  porco. 

COPISTA  ,  s.  m.  Copista  ;  Copiatore  / 
Amanuense^  Menante,  Qutìlo  che  copia 
scritture  —  Parlando  di  Pitture^  direb* 
beai  Copiatore. 
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Copista  unrcaz^H,  Copistaccio, 

CO  PIÙ ,  Quanto  più  —  Co  Pii;  sb  Boutt^ 
pfb  SB  DOBJCiBAVB ,  Quanto  più  si  dorme 
tanto  pia  si  dormirebbe  . 

CQPO  j  s.  m.  ^  coir  o  chiuso  )  Embrice  » 
Liavoro  notissimo  di  terra  cotta  fiotto  a 
canale  j^  che  serve  per  cuoprire  i  tetti  e 
per  fare  scorrere  la  pio^ia.  Nella  Tosca- 
na e  quindi  ne*Dizionaru  dicesi  anche;  Te- 
golo  o  Tegola  ;  ma  il  Tegolo  è  propr.  un 
quadrilungo  piano  di  terra  cotta  ,  della 
lunghezza  più  o  meno  di  quasi  un  l>rao- 
cio,  con  un  labbro  o  risalto  per  lo  lungo 
ai  due  lati ,  die  s'  adopera  per  cuoprire  i 
tetti ,  i  cui  risalti  all'  insù  che  si  comba- 
ciano sono  coperti  da  filari  di  embrici 
perchè  non  vi  trapeli  l'acqua.  Noi  non 
usiamo  di  questi  tegoli ,  ma  i  nostri  Copc 
servono  per  embrice  e  per  tegola.  La  voce 
Copo  viene  dal  Sassone  Coppe,  che  vale 
Colmo, cima,  sommità.  Y.  Coppus  e  Cop- 
pire  tra  le  voci  barbariche  nel  Du-Cange. 
.  Copo  pbsto,  Tegolo  o  Embrice  o  Mot- 
tone  stritolato. 

Dai  copi  nr  eii.  Dal  tetto  in  su,  detto 
fig.  e  vale  Oltre  F  intelligenza  umana  — 

PaalIb  dai  copi  IX  su   O   SOBA    DBl  COPI  , 

Porre  la  bocca  in  Cielo  ,  Parlar  di  cose 
difficili  e  superiori  all'umana  condizione: 
che  dicesi  anche  Entrare  in  sagristia  — • 
PablXb  Hai  copi  nr  zo  o  db  soto  bbi  copi, 
Parlare  dal  tetto  in  già,  cioè  Secondo 
r  intelligenza  degli  uomini. 

Se  casca  VX  COPO  bl  kb  dX  su  la  tb- 
TA,  AUo  sgraziato  tempesta  il  pan  nel 
forno  ,  cioè  Pericolano  anche  le  cose  si- 
cure. 

MaGITÀBSB  I  G0PlDBLACA8A,Y.lirA6irXB. 

-  Copo,  MetadelltLÒìcesi  per  Misura  di 
grano  ,  che  usasi  a  Padova ,  ed  è  la  sedi- 
cesima parte  dello  staio  e  la  sessantaquat- 
tresima  del  sacco. 

CORA  BLA ,  s.  f.  Corata,  le  parti  intorno 
al  cuore  di  tutti  gli  animali ,  cioè  fegato, 
cuore  e  polmone.  Coratella  o  Curatellor  e 
nel  dim.  Coratellina,  intendesi  il  Fegato 
degli  animali  quadrupedi  piccoli  e  de  pe- 
sci    UXA  CORABLA  DB  AGNBLO  ,   (7/ta  UO- 

raia  tT agnello.  Y.  Picagia.  (  A  Padova  al- 
la Corata  dicono  Rati. 

CORAL,  a.  m.  Corallo^  Yegetazione  ma- 
rina notissima. 

Ramo  db  cqbXl,  Branca  di  corallo. 

COBAL  DB   LA  CAVOCHIA   O  DB  LA   GBAlf- 

CBOLA  B  DB  ui  KASAivETB  ,  Corallo ,  chia- 
masi comunemente  Quella  parte  dura  e  di 
color  rosso  acceso  come  il  vero  corallo  che 
si  scorge  nella  canocchia,  nella  grancfaies- 
sa  e  nella  femmina  del  Caneer  Mmnas  ^ 
e  eh'  è  buonissimo  a  mangiare. 

CoAAL,  T.  Eccles.  Cantorino,  chiama- 
si Quel  libro  notato  che  ai  pesa  sul  leg* 
fio  per  canure — L^ri  corali,  si  dicono  i 
■ibri  grandi  da  coro. 

CORAGIO,  s.  m.  Coraggio.  Y.  Anuio.  . 

Chiappa  goragco  ,  fneoraggiiirsi  ;  Pi- 
gliar coraggio;  E ccitarsi ^-^  TornuX^  a 
.  CBiAp^B  coBAGio  ,  BineoTorsi  ;  Binfrun" 
earsi;  Biassicurarst. 

Dab  o  Fab  gobagio  ,  Incoraggiare. 
Cow  eoa  AGIO  ,  modo  avv.  Coraggiosa^ 
mente;  Intrepidamente;  Animosamente. 
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Co  LA  VOBTnVA  Cm  VOL  COBAGGIO  ,  Le 

fortuna  aiata  gli  audaci  e  disaiuta  i 
paurosi. 

Tbbdbb  bl  gobageo,  Scoraggiarsi^  Sèi- 
gottirsi  ;  Sgomentarsi  —  Faa  pbbi>bb  bl 
cóbagio,  Scoraggiare. 

CORAMIZIRE,  V.  Termine  stravagante  e 
del  tatto  arbitrario,  stato  usato  già  alcu- 
ni anni  nel  significato  di  Citare  dinam  i 
a  me,, dal  latino  Coram  me.  Somiglia  pe- 
rò a  Indoparsiy  Yoce  antica  che  mcevasì 
da  In  e  Dofo ,  e  valeva  Farsi  dopo  ;  ad 
Insemprarsi ,  per  Eternarsi ,  Perpetuar- 
si, da  Sempre^  e  ad  Ineinguare  per  Di* 
venir  cinque^  Y.  EbgoibXb. 

CORANDO  o  A  coBAirao,  Correndo  o  In 
correndo.' 

Gbb  l'  ito  nX  coBAiroo-  nr  bota  ,  Gliela 
diedi  più  che  in  fretta^  Subitamente,  sol 
momento. 

CORARSE.  Y.  AcoBABSB. 

CORXtA  o  CobabU,  s.  £  Correrìa;  8coé^ 
ribanda;  Scotribandola;  Corsa  ;  Corri'^ 
'  mento, 

CORAZZA      \ 

CORAZZIÈR  ì  s.  m.  'Corazza  e  Coraz- 
ziere ,  Soldato  a  cavallo  armalo  di  coras- 
aa ,  della  qnal'arma  v'era  un  battaglione 
al  servigio  della  Repubblica  Yeneta^  i  cui 
Ufiziali  dovevano  esser  dell'ordine  nobile^ 
benché  non  patrizio. 

Corazza  poi  (  forse  dal  barbarico  Cu^ 
riaca)  dicesi  un'Arme  difisniiva  di  fèrro 
battuto  o  di  cuoio  cke  cnopre  il  boato  del 
soldato  a  cavallo. 

CORBA ,  8^  f.  Corba  ^  CesU  intessuta  di 
vimini  o  d'altra  simil  materia.  E  parlan- 
dosi di  Pesce  ,  la  Misura  della  tenuta  di 
essa ,  eh'  è  di  libbre  grosse  venete  zoì^. 
compresa  la  tara. 

Cobba,  détto  in  T.  agr.  Civea  o  Civeo, 
Arnese  da  contadini  intessuto  di  vinchi 
per  uso  di  trainare  ciò  che  fa  loro  biso- 
gno per  lo  podere. 

COBBB  DB  IS  BABCBB   (  FoTte   COrroUO 

dal  lat.  Curva,  che  gli  Spa^nuoli  dicono 
Corba  aggett.)  Schiene ,  chiamanai  Que' 
pezzi  di  legno  disposti  come  travicrelli  che 
attraversano  il  fondo  dei  battelli^  e  sopra 
i  quali  s'attaccano  la  suola,  le  tavole  e  le 
bordature  del  fendo. 

Parlando  delle  Navi ,  Staminare  o  Co- 
ste e  Costole  del  vascello,  4iconsì  da*  Ca- 
'  sjLr^ttori  Que^  grossi  pezzi  ài  legno  incur- 
vati che  abbracciano  la  nave  per  largo  e 
traverso  e  ne  formano  il  corpo  e  rossaln- 
ra  a  sin^ilitudine  dello  scheletro  del  cor- 
po  animale.  L'unione  di  due  costole  dop- 

5ie  destra  e  sinistra  dicesi  Coppiei  — 
iiempimen/i  diconsi  Quelle  specie  di  sta- 
minare  di  diversa  curva  o  pezze  minori 
che  si  cacciano  fra  i  pezzi  maggiori  per 
fermezza  e  rinforzo. 

CORBXmE,  8.  m.  Catriosso,  OssaUara  del 
cassero  de'polli  b  d'altri  ncceUami^acvssa 
di  carne  —  Arcante  ;  Scheletro;  Ciaresi 
me^  dicesì  Qi^^Uo  d' altri  animali.  , 

.  CoBBAMB  DB  LB  babcbb,  Cor&aJSBe  e  d4 
altri  Corvame,  T.  Mar.  Tutu  Y  ossa t ut  <^ 
de' membri  d'una  nave  da  dente  ai  dcute 

Y.  SCHBLBTBO. 
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^«atXa  ytA  vb  COWUM9  9  Dettato  ]>«tt» 

.  e  film.  Pigliare  o  Dare  un  canto  in. par 

gamentOy^aìe  Fqgghrti  natcosamente.Pa* 

rar  di  calcagna  ^  Pagu*  i  suoi  debili  col- 

l  andarci  con  Dio. 

FlCHXGHB  Q1IBI.A  CANTUtBLA  HV  TBL  COK* 

•Aicsy  Cacciagli  quella  spada  nel  ventre. 

No  BssxaGHB  GjmrrB  da  jtmn  nr  con- 
BAjrSyil^on  esservi  da  metter  in  castello^ 
PcBiiriare  cti  ▼cttovaglie. 

IxroaasB  bi.  cobbakb  ^  T.  Ixpiztìb. 

CORBATÈLO,  t.  m,  Corhellettos  Cerici- 
.  ftno^  CoJanettaL 

CORBXtO,  s.  id.  Corbello  o  Cofano^  Vaio 
ritondo  dì  Tinelli  per  uso  di  mettervi  firot- 
tc,  erlMggi  etc.  Corbellone  ^  dicevi  il  Cor* 
bello  grande. 

CORBAZZA.  Lo  atetio  che  Corb^va,  Y. 

CORBELÒTO,  Km.  T. de'PcM:.  TaUìgìa. 
ni,  Corheìloj  Specie  di  Corba  graodìinma 
a  cono  roTetcio  troneato  in  punta  ,  ior-% 
.mata  di  Tinchi  awai  fitti ,  la  quale  ierve 
per  posarTÌ  le  anguille  ib  massa.  Esso  con- 
tiene per  Io  più  5oo.  libbre  grosse  di  peso. 

CORSET  A,  8.  C  Corhelletto'^  Corhettino. 

CORBETO,  s.  m.  Pesce  di  mare.  Y.  Gobbo. 

€ORfiO,  s.  m.  T.  ée'PcM.  C^r^Of  Pesce  H 
mare  oli* è  Specie  di  Ombrina,  delta  da 
Bloc  Sdama  Nigna.  Egli  ba  il  corpo 

.  scbiacGiato  pi  lati  ed  alquanto  prolunga- 
to alla  soa  estremità.  Se  ne  trova  nel  no- 
«tro  mare  di  grandessa  oltcepassaiite  li 
due  piedi  e  meaaOb. 

CÒRBOLA,  ff.  £  T.  deTesc.  Soru  dì  Gran- 
chio marino  a  coda  lunga  ,  di  cui  si  co* 
nokoono  tre  difiérenti  specie ,  distinte  co* 
me  segue: 

CoBBoiji ,  detto  da  Linn.  Cancer  Scyt" 
ìùris ,  che  ha  per  cau>attere  il  corpo  arti- 
colato,  le  mani  sensa  dita,  Tentricose  e 
rptte,  angolate  e  tridentate  nella  parte  in- 
terna. Questa  specie  è  abbondante  ma  non 
aiau  per  cibo. 

Coaaoi,A  sAiTAnacA.  Questa  specie  è 
denominata  daU*  Abate  Oh  vi  Cancer  can- 


,  0  cui  carattere  specifico  è  Pavere 
il  corpo  polito,  le  roani  lineari,  li  due  ar- 
ticoli superiori  quadrati,  con  1* inferiore 
ristretto;  ed  è  raro. 

CoBBOLA  DB  MAp,  QueslB  spocie  è  la  più 
pkcoiaddkrahre  due,  e  detta  dalV  Abba- 
te Givi  Cancer  glaher.  Egli  ha  per  carat- 
tere speoficail  rostroprolungalo  a  punta, 
la  branchia  sinistra  molto  maggiore  e  più 
cesupie^B  deDa  deslra,k  quale  è  rigonfia, 
la  coda  peBocida  e  ruvida.  Abita  nel  fon- 
do del  mare  ,  donde  sorte  a  torme  nel 
sommoviménto. 

HoU  il-Si^.  Stefano  Aivh^ea  Renier,  ora 
Frofiisiore  di  Storia  naturale  a  Padova,cho 
questa  specie  di  granchio  trovasi  nell'  in- 
terno dei  fori  di  alcune  spugne  e  che  posto 
in  un  bjcdiiere  d'acqua  marina,  baitefire* 
^lentemenie  nelle  pareti  di  esso  dandovi 
come  de'bufiètti. 

CORBÒNA^  U  Carhellone^  Corbello  gran- 
fie. 

CORSOTI,  fcrn.  T.  de'Coitruftori  «ava- 
li*  Co#le  di  riempimento^  per  opposiaion^ 
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alle  Coste  di  levata  ed  once,  si  dicòno 
quelle  che  si  collocano  negli  intervalli  che 
restano  con  dette  once  nella  costrusione 

CORGONOAT^ZA ,  s.  f.  Concordanza. 

GÒRCULO,  s.  m.  Spinaci  degli  Ehrei^ 
Pianta  erbacea,  che  si  coltiva  ne* vasi, 
che  fii  i  fiori  gialli  assomigliand  al  fiocoo, 
e  chiamasi  da  Linn.  Corckorus  otttorius. 
Essa  quando  è  tenera  serve  di  cibo  come 
^b^gio  io  Egitto  perchè  è  saporita;  dal 
fiisto  si  cava  hJo. 

CORDA^  s.  £  Corda  ^  detu  altrimenti  Fu- 
ne  e  Ritorta ^  Fila  di  canapa  ,  di  lino  etc. 
rattorte  insieme  per  uso  di  legare, 

JioUà'y  Corda^  rorlnra,  dicevasiaUa 
Fune  di  tormento  eoa  cui  si  collava. 

CoBBB  DA  tuXb  smz  ^  Conopo  'f  Mena^ 
fe,  Fune  che  si  h.  paysare  attorno  ai  rag- 
gi delle  taglie  per  tirare  pesi  —  Antane 
e  Pron/oni  diconsi  le  Foni  che  si  legano' 
di  qua  e  di  là  delle  tèste  dflle  macclitue 
che  s'inalzano. per  tirar  pesi. 

Cobba  db  bublo  oda  sonab.  Minugia  o 
Minugio  (  nel  numero  plur.  si  dice  sem- 
pre le  Minugia  o  le  Minuge),  Corda  de- 
gli strumenti  da  suono —  Gavetta,  Ma- 
tassina  di  queste  corde  da  musica.  Y.  Sai^. 
TAub.Y. 

CoBDB  DB  LA  KAYB,  SoTtC  O  Cordc, 

Gobdb  d'bbba.  Brente  o  Cavo  iCerha^ 
Specie  di  corda  che  serve  all'uso  de' Pese, 
latta'  coli*  erba  Falesco ,  detta  anche  Pat^ 
tume  -^  Dicesi  Stramba  o  Strambo  fai 
Fune  fiitta  d'erba  non  ritorta  j  ma  sola- 
mente intrecciata. 

CòBDB  DB  LB  6AXBB,  GoTiv^fo,  Tendi- 
ne grouo  che  da'mùscoli  della  polpa  della 
gamèa  va  al  calcagno  ,  e  che  gli  Anatomi- 
-  ci  dicono  Corda  magnai 

CoasB  DB  LBsoxBy  Susta^  Corde  con 
cui  si  legano  le  some. 

Dab  la  ooboa  ,  Cottare^  Dar  la  colla  o 

la  corda  ^  Tormentare  con  lune  sospen- 

^denda  e  dando  de'  tratti  o  sia  delle  scosse. 

Dar  la  gobba  ,  detto  fig.  Tenere  alàuno 

in  sulla  fune  ^  vale  Tenerìo  a  parole  lun- 

'  gamente  sensa  venir  presto  a  quel  che  iift- 

porta.  Ammartellare  o  Martellata  e  Fare 

struggere^  direbbesi  degli  amanti.  Fare  i7 

collo  ,  si  dice  di  Chi  vende  troppo  cara  la 

sua  mercansia  e  fa  altrui  avània. 

RacohasdIb  òxa  cobda.  y.  Racobcait* 

'  MbTBB  LB  COBDB  A  Xnf  XSTBOVBSrTO  ,  /ll- 

cor^ttre  uno  strumento  ^  che  andke  dicesi 
Mettere  in  corde  uno  J^rumento— Rxkb- 
TBB  LB  coìLDiR  yRincordare, 

CORD  ADURA,  B.t  Accordatura;  AccoT'' 
damentOj  e  propr.  si  dice  degli  atrumenti 
musicali.  Incordatura ^  L'atto  di  mettar 
le  corde.  Y.  Cobsuba. 

cordXgio  \ 

CORDAME  i  t,m, Cordame o  Sartiame^ 
Nome  generico  di  tutte  le  funi  che  s'ado- 
perano in  Un  Yatcello.  «Sono  esse  di  varie 
sorU}  le  più  grosse  diconsi  GojKoiie  ;  le 
più  piccole  Manovre  e  Sarte  ^^  Funame 
èfur  Nome  collettivo  che  comprende  tnt> 

.  te  le  specie  di  funi  Y.  GnBBLfar. 

CORDARIA  ,  s.  £  Corderia^  Luogo  dove  s2 
lanno  le  àm* 
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CORDARIÒLÌ 

CORDARÒL  J  s.m^Cor(;aco;Fiina/o^  Fu. 
naioh  e  Funaiuolo  e  Cordaiitolo^  Quello 

.  che  fa  o  vende  funi  —  Colui  che  &  le  cor- 
de di  budella  o  minuge  peruao  deg^  atru- 
menti ,  dicesi  Minugiaio. 

CORDARÒLA  o  Cobdabiòla  ,  s.  £  Femmi;^ 
na  del  Cordaio,  fa  quale,'  lUlF  esempio  di 
altre  voci  consimili,  potrebbe  dòrsi  Cor- 
daia  o  Funaia  o  Funaiola  etc. 

CORDÈLA,  s.  f.  Cordella^  Cordellina  o 
Fettuccia,  Y.  Nàstbo. 

CoBSfllLA  DB  LB  BBA6HBSS«,Y.  BaACRBéSB. 
COBDBLA  DA  VOUTTUBA  DB  VBBUCBB,  Fct» 

taccia  delia-parrucca. 

EbBA  CO^lDBLA  ,  Y.  EbBA. 

CORDELÈTA,  s.  £  Cordellina. 

CORDESÈLA»s.  £  Cordicella;  Còrdkinai 
Funicella^  Funicelle^  Funicino ;  Canor 
pello. 

CoBDBSBLA  BB.LA  B^DB^  Y.  RbDB.. 

CORDIÈR$s.m.   ì 

CORDIERA ,  8.  £  /  Cordiera,  Striscia  di 
legno  o  d'avorio  su  cui  posano  le  corde 
degli  strumenti  da  corde. 

CORDULÒN,  add.  Cordialissimo. 

CORDÌN  ,  a.  m.  Cordino ,  T.  Mar.  dicestla 
Fune  che  s'attacca  alla  metà  del  filo  della 
vela  perchè  la  tiri  gin  nella  galera  quando 
s'ammaina.. 

CÒRDOLO^  8.  m.  TVe^o,  Filo  attorto  eoi 

Sualé,  preso  a  [uà  doppii,  si  compone  là 
ine* 
Roba  db  gobdolo.  Drappo  di  #aia  o 
eiambellotto  di  bel  costolone. 

GORDOLÒN,  s.  m.  Accordellato,  8peci«f  di 
pannina  forte*         ' 

GORDON,  s.  rxK  Cordoncello;  Cordoncino. 

CoBDÒir  nmEBBTÀ^  Aghetto,  Cordoncél- 
ìo  con  punta  di  metallo  che  serve  per  al- 
lacciare il  busto  o  altro. 

^  CoBDÒx  DB  coBRisB ,  Cordone  o  Bottac» 
do.  Quel  membro  o  risalto  di  pietra  con- 
cia bistonda  fiitto  a  guisa  di  cofdone — Cor- 
donato  Tale  Giro  o  prolungadon  di  cor- 
done. 

CoBDbx  BBi  Fbait  ,  Cordiglio.  Quindi 
Cordiglieri,  diconsi  i  Frati  Francescani. 

CoBDÒir  DBL  PABTO,  Trulcio;  Bellicon-' 
chic;  Cordone  ombellicale, Bidello  che  nel 
kiascere  pende  fuori  davanti  a*  fànciuni^ 

CoBDÒff  DBL  PBTBITB,  Y.  PbTB!VB. 

CoBD^nr  PBB  LA  BB8TB ,  Cordonc ,  Linea 
di  truppe  o  guardie  a  certi  punti  e  confi- 
ni stabilita  in  occasione  di  sospetto  di  con- 
tagio. 

CoBDÒir ,  detto  in  T.  de*  Lastricatori  , 
Guide  si  dicono  Q ne' filari  di  pietra  che 
.distinguono  il  lastricato  o  l'inghiaiata  di 
una  strada  dalla  Banchina  j(Y.  Scarpa)  D 
sia  la  Linea  dividente  il  piano  rotabile  dal 
marciapiedi. 

TsGBka  coBDbir,  Tener  mano  o  di  iiut« 
no^  Esser  complice. 

GORDON  o  Murcmòsr,  Agg.  ad  nomo,  C<h 
tennone  -,  Pincone  -,  Merendone  ;  Castro» 
'ne;  Bietolone;  Bue;  Lasagnone;  Meè^ 
hne;  Doìciùne.  Y,  Cotìièir^ 

GORDOnXA  ^  Y.  Co€iO!fJkB. 
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CORDONAZZO,  Acer,  di  Coashr,  V. 

CORDONCiH  9  «-  m-  Ccfrdoneino  da  uc- 

'-  chielli;  Ccrdoncdlo^  Capitone^  SeU  srot- 

•a  ad  oso  di  £ur  uodbieUi  alle  tmU.  Vi  Ss- 

CORfiR,  ▼.  Correre  — «  Mbtsksb  a  cobbh. 
Cacciarsi  a  correrà, 

Cqvol  a  Kiscn>i2X0  co  7A  mr  SAiiro,  Cor- 
rere a  rompicollQ  ^  Correre  a  piU  poUre  o 
«la  disperato, 

CoBsa  BI40,  Bincorrere;  Correr  die- 
tro ;  Dar  la  caccia  ;  Inseguire  —  Correr 
>  dietro. a  uno  vale  talorji  Ricercarne,  pre- 
|;ai']o. 

GoasB  ni  agiuto  ,  Accorrere  j  Venire 
in  aiuto. 

Gobba  la  ao  lajvza  ^  doti»  fig.  Tentar 
'  ia  sua  sorte  ^  Lanciare  il  palo ,  Mettersi 
•  aÌl*aziardo  -«•  Correr  T arringo^  Entrar 
'    neir  arringo  ;  Correr  le  giumente ,  dìcesi 
in  sign.  osceno ,  che  non  giova  spiegare. 
Corba  sora^^  Sopraceorrerek 
Corba  l'  aqua  sul  pra»  V.  Aqcta. 

CORBR  El  »P0LVBRO  ,  d^ttO  Dietaf.  CoT- 

,  Ter  la  paga.,  Coqtijnuar  T  utile. 

CoRB  Plb  QUEL  CHB  SCAWPA  DB  QVBL  CHB 

€HB  CORB  DRio,  CJii  corrc  corre  y  ma  chi 
Ju^e  vola, 

£l  COAB  cab  PAR  eSB  I  GJfB  GORA  DRIO, 

Corre  che  par  che  s*  abbia  i  birri  dietro, 

CoRB  FBR  BL  PABSB  CJiB  etC.  CorTCr  90- 

C0;  Corre  fama»'  Ce  voce;  €*ò  opinione'^ 
Si  vocifera» 

La  XB.C09SA  CHB  CORB,  Coi7«r»,  cù>è 
Essere  in  voga.  Correre  o  Non  correre  la 
moneta. 

Turi  Z  lUGABBI  6BB  COBBTA  DRIO,  /vA- 

gazzigli  davano  la  caccia ^  Era  perse- 
guitato ù  rincorso  da*  ragazzi- 

COKERIA  oCorarU,  bX  Correria  o  4Scor- 
reriflj  Lo  scorrere. 

CorbrVa  per  Uffizio  del  Corriere.  Im- 
piego di  Corriere  destinato  a  far  de*  vi<ig- 
gi  e  portar  lettere  dove  il  Governo  lo  man- 
da. 

CORESiN,  s.  m.  Cttorf  ci/io.  Piccolo  cuoce. 

CoRBSbv  DB  IiATUGA  ,  DB  TBAZA  e  simili, 

Garzuolo  o  Grumolo  —  Far  bl  cuRBsbr, 
Ingarzitolire,  dicesi  deiringrossare  delle 
insalate. 

CoRBSiv  DB  UIRATB,  PolleZZoto^  il  firOC^ 

colo  delle  rape. 

CORBSINI  DB  6AR0FOU  O  DB   ZM    CBOIA., 

Figliuoli,  T.  agr. 

CoRBsbr  DA  COLO ,  Cuore  o  Cuoricino , 
dicesi  ad  ogni  piccola  manifattura  d'ora  e 
d'argento  fatU  a  guisa  di  cuore,  che  ser- 
ve ali  uso  di  portar  al  collo  per  ornamento. 

Aver  dbl  cQUEsbr ,  i^vcr  delt  animo , 
del  coraggio ,  delF  ardimento ,  della  risjth 
hnìpne,  ■ 

Ghb  CRB88B  mL  corbsìk  ,  «ogHono  dire 
fé  femminucce  cpiando  un  fanciullo  ha  il 
singhiozzo:  ouasi  che  il  singhiozzo  non  re» 
.  nisse  agli  aaulti, 

GlUSTARSB  BL  CORBshf  O  M BTBRSB  Bl  CCH 

RKs^iv  Ts  ^ASB  ,  4ccomodare  o  Acconciar 
r  animo-  ad  alcuna  cosa  ;  Darei  pace  di 
ohe  che  «1^9  vagliono  Appagarsi,  Reatav 
sosidisiatto. 

PoTBRO  coRBshr!  Bamholino;  Bamhi- 
nuceUk',  Bamberottolo 'y  Roiacchiuola  ^ 
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'MammoHno ,  Dlcesi  a  Bambino  per  vezzi. 
Caro  il  mio  cuoreì 

CORESIIV£,  8.  £  ed  anch^i  Cqrbziolb,  Co- 
reggiuolo  e  nel  plm*.  Coreggiuoli.  Strisce 
di  cuoio  sottile  che  servono  specialmenie 
per  uso  della  cucitura  de*  libri 

CORESIOL  (colla  s  aspra  )  s.  m.  Crocruo- 
1%  o  Crogiuolo  e  Corregiuolo'y  ed  anche  Co- 
latoioy  Specie  di  Vasetto  noto  che  serve 
per  fondere  i  metalli.  La  sostanza  minera- 
le di  cui  è  formato,  dicesi  Piombaggine, 
e  da'  Chimici  Percarburo  di  ferro ,  di  cui 
si  servono  i  Legnaiuoli  per  tirar  linee. 

COVBRCHIO  DBL  CORBskOL  ,  T.  di  ZeCCR  , 

Cappa,  La  coperta  in  forma  di  cupola  che 
si  mette  sopra  un  Ibrno  a  vento. 

Mbtbr  nr  corbsiol  qualcìtic  ,  detto  fi- 
gura vale  Tentare;  Far  prova  ;  Sperimen- 
tare, 

CORESIQLÈTO ,  a.  m.  Corregiuoletto  , 
Piccolo  crogiuolo. 

CORÈTO  ,  (coire  larga)  add.  Corretto  j 
Emendato  —  Castigato  ;  Ravveduto  / 
Moderato, 

Torna  a  corbgbr,  Ricorretto. 

Aqua  corbta.  Acqua  temperata,  Ghia- 
masi  da  noi  T acqua  che  si  beve,  infusavi 
qualche  stilla  di  sjiii'ito  di  vino. 

CORÈTO  (collie  stretta)  8.m.  Coretiodim. 
di  Coro  2  e  piùcomunem.  dicest  Tribuna. 

CORÈTO  (coli' e  stretu  >  DE  GA*RN£  , 
.  Pezzuol  di  cfiirne,  Intendesi  da' Beccai  un 

Pezzetto  di  carne  di  manzo  d' una  libbra 

o  poco  più,  che  sia  senza  osso ,  compeca- 
.  la  pfr  cibo^  Dìcesi  Corbto  ,  come  se  il 

Pezzetto  fosse  un  Cuore,  cioè  Carne  seuxa 

osso. 

CORETÒR ,  s.m.  Correttore^  Correggito- 

.  re;  Correggente^ 

CoRBThR  DB  LB  8TA1SPB ,  dctto  metaf. 

,  Ser  appuntino;  Ser  contrapponi ^  Ser- 

potta;  Sers acuente',  Ser  sacciuto  ,  Ser 

mesta.  Persona  presuntuosa  di  saperne  e 

che  corregga  altrui  facilmente.  Y.  Dotòr. 

Correttoci  aUapromissio  n  Ducalepchier 

.  ma  vasi  a.'  tempi  Veneti  una  Magistratura 

.  di  cinque  jpalrizii  che  nominavasi  ad  ogni 
morte  di  Doge  o  in  altri  tempi  straordi- 
narii  per  la  correzione  degli  abusi  iolcr- 
nidi  governo.  La  prima  nomina  di  cinciue 
Correttori  dopo  la  morte  del  Ooge  fa  lat- 
ta nell'anno  izGS". 

CORÈZA,  T,  antiq.  V.  Scorbba. 

COREZIÒLE^  V.  GoRBsniB. 

COREZIONGELA ,  AmmonizionceUa. 

CORIPOR,  s.  m.  Corridore  e  Corridoio  e 
Corritoió,  Andito  sopra-  le  fabbriche  per 
andare  da  un  luogo  all'  altro. 

Corridoio  e  Corritoió  e  Corridore,  in  T. 
Mar.  si  dice  propr.  Quel  ponte  che  resta 
•otto  la  coverta  della  nav«. 

CoHiDÒR,  detto  pure  in-T.  M«r.  Colato- 
re o  Passatore,  chÌRmaii  la  Corda  passa- 
ta nelle  bigotte  delle  sarchie  e  stragli  per 
lesarglL. 

!  Corritore  e  Corridore,  dicesi  per  AwL. 
a  Quello  che  assai  corre-,  come  Citvalfù 
corridore,  o  cursore,  veloce  al  corse. 

CoRiD^ui,  detto  iu  T.  de' Cacciatori^  Uc- 
cello acquatico,  lo  stesso  cbefiTABO*  V. 
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•GORt  D*ORO ,  t.  m.  Cuòi  ^  oro  (  dal  lat 
Corium ,  Pelle,  Cuoio),  Corame  stampato 
a  fiori  dorati  che  s'usava  una  volta  per  ad- 
dobbamentodelle  pareti  delle  stanze — Co- 
rame, dicesi  per  paramento  fatto  dì  cuoi . 
coloriti  o  dorati  o  stampati. 

QuBt  DAT  CORI  D*  ORO ,  Orpcllaìo  ,  L^r- 
tefice  che  lavora  i  cuoi  d^  oro. 

CORIERISSIMO,add,  Velocissimo,  e  Un* 
to  dicesi  al  Cavallo  o  altro  animale,  quan- 
to ad  una  Barca. 

GORIÒGQLO ,  T.  atitiq.  V.  CoRbcoto, 

CORISPONDER  ,  t.  Corrispondere  ,  Aver 
proporzione  ,  convenienza. 

Ralcoxi  crbcorjsfoktdba  la  cortb,  Fi- 
nestre che  rispondono  sopra  la  corte,  cioè 
Che  sono  volte^  che  riescono  a  quella  parie, 

CORISPONSIÒN,  s.  f.  Pagamento  ;  Sod- 
'  disfacimento',  Soddisfazione;  Rieompen^ 
sa;  Ricognizione, 

CORISPOSTA,  V.  CORispoNsiòy. 

CORlVO^add.  —  CoRtvQ  a  creder,  V. 
GredbnzSic  — '  Corwo  a  kbxVr  le  max  , 
V.  LAobf  DE  man  —  Tropo  corivo,  Trop- 
po facile ,  cioè  Troppo  leggiero  nel  risol- 
vere senza  disamina. 

CORLO,  t»  m»  Arcolaio  ;  G4iittdolo  e  Bin- 
dolo, Strumento  notissima  sid  quale  si  di- 
pana la  matassa  d'  accia  o  di  altro  filato , 
V .  Ibtdbwnar  ,  Gemo  ,  Camòht  ,  IxcAWÀa. 

Le  parti  dell'Arcolaio  sonale  seguenti— 
CaoèBRA,  Crociere  e  Staggi^  si  cbiansaBo 
q uè*  Bastoni  posti  a  foggia  di  croce  all'  ar- 
.  colma  stabile,  che  sostengono  le  costole  — 
.  Bachbtb,  Costole  d  arcolaio  ,  Que*  le^ni 
verticali  che  sono  retti  dalle  crociere  e  iu- 
torno  acuì  s'adattala  matassa — B.k5TÒ.Y, 
Fuso,  Quel  ferro,  o  bacchetta  lunga  e  sal- 
tile che  si  ficca  da  una  banda  in  un  toppo 
di  legno,  e  dall'altra  vi  s'infilararcoinio 
—  PtB,  Toppo^  Pezzo  di  legno  grosso  e  ul- 
Tolta  informe  ,  nel  quale  sta  ficcato  il  fa- 
flo,  e  serve  di  piedestallo  o  base  delf  arco- 
laio —  ScuBLOTÌir,  Ciotoletta,  Quella  spe- 
cie di  scodella  di  legno  che  sta  in  cima  al 
Suso  per  usa  di  ri  porvi  il  gomitalo. 

CoRZiO  CHB  a^  SERA ,  Arcolato  che  si  ri- 
piega. Quella  foggia  é' arcolaio- ck^  è  com- 
posto di  sole  costole  riunite  fra  loro  a' ca- 
pi ,  che  s*  allargano  e  si  ripiegano. 

CoRLO ,  detto  per  Agg.  ad  uovxo, Girel- 
lalo; Volandolino;  Carrucola;  VoltabiiAf 
.  Btuideruola ,  che  ha  il  cervello  a  oriuùU 
a  sjopfa  la  berretta^  Girandola^  Ai  atto  co- 
me un  torlo;  Si  volge  come  un  €MrcoUio, 

CORiMELÈTO,  s.  m.  Pilastrino  o  Pila- 
sirdlo.  Piccola  pilastro ,  V.  Paracari. 

C0R9fÈL0,  s.  m.  Pilastro,  Colonnetta 
quadra  di  pietra  piantata  snila  via  pubbli- 
ca per  appoggio  o  per  divisione  di*  questa 
dal  mm<*ef  apiede—  Pilastrata,  dicevi  Graa 
quantità  di  jMlastri. 

Piuoli,  Voce  Fiorentina,  diconsì  ^eDe 
Colonnette  di  legno  o  di  pietra  che  si  pian- 
tano tulle  strade  per  impedir  f|'  carri  di 
toccare  i  marciapiedi. 

CORMELÒN  ,  s.  m.  Pilattrone  ,  Grande 
pilastro. 

CORNÈTA,  8.  C  Cornetta,  Si^mtikto 
male  di;  fiato^  iiolitsiina 


CorMHiOrj  SoUo  U  RcpubUica  ¥cneia 
era  titolo  di  Ufisiale  di  caralleria  corri- 
ftpondcnia  ali*  Alfiere  nella  Fanteria  o  sia 
di  Sotto-Tenente. 

Cornetta  y  in  T.  Mar.  diceti  a  Bandiera 
cpadra  che  termina  in  punta  acuta  divifa 
in  due.  Eita  è  il  distintivo  del  Caposqua- 
dra e  del  Supremo  comanda  nte  della  Squa- 
dra. 

CORNETO,  s.  m.  CorneOo-y  Cormeello  e 
Cornicellà  e  Comicina,  Piccolo  corno. 

Cornetto  y  dicesi  per  simiL  a  Tutto  ciò 
cbe  abbia  qualche  somiglianza  o  figura  di 
picciol  corno  ;  e  cosi  dicesi  in  conseguen- 
za a  quel  Bernoccolo  che  si  (anno  nel  ca- 
po i  fimdulli  in  cadendo. 

Cohjtbto  >b]i  i  soitsi^  Cer&of/a/ia  oTroin- 
hoy  Queir  istromento  simile  appunto  alla 
cerbottana  ma  più  piccolo,  che  serve  per 

Striare  altrui  ali*  orecchio  pianamente, 
ode  dicesi  Parlare  per  cerbottana, 
CoaxBTo  DA  ^cAnsBLA,  Calamaio  da  ta* 
4cay  Calamaio  fiitto  di  corno  di  bue,  che 
si  porta  per  comodo  anche  in  saccoccia. 

Coairiro,  T.  agr.  Bilia ,  Legno  storto 
col  quale  si  riserrano  le  legature  delle  to- 
me. 

CoKVBTX  ,  si  dicono  i  Baccelli  verdi  e 
teneri  de^lagiuoli,  Fagiolettio  Fagiuolet- 
ti.  Maturi  che  siano  e  sgranati,  questa  spe- 
*  eie  di  fiigiaoli  chiamasi  da  noi  volgarmen- 
te Fasoli  co  i.*ocbibto,  V.  Fasòl. 

CORNETl  DE  MAR,  s.  m.  T.  de' Peto. 
Cannelle tti  o  Tubuli  vermicolari.  Voce 
complessiva  di  diverse  specie  di  Conchi- 
glie marine  univalvi,  chiamate  da*Sistem. 
Ventalium ,  ì  quali  hanno  tma  figura  tti- 
hnlosa ,  decrescente ,  un  pò*  incurva  e  per- 
fèttamente somigliante  a  un  ritto  corno  di 
bue,  dal  che  ebbero  il  nome  vernacolo. 

CORNIsXlUE,  8.  m.  Corniciame-,  Corni- 
ciame nti  Quantità  e  qualità  di  coviùcL 

CORNISÌR^t.  Seorniciarey  Si  dice  del 
Lavorar  marmo,  legnoo  simil  materia^ 
quando  se  ne  la  la  cornice. 

CORNlSE,s.f.  Cornice^  Ornamento  e  qua- 
si cintura  di  fiibbrica  e  di  edifizio,  la  qua^ 
le  sporge  in  luora  — -  Davanzale  dicesi  la 
Cornice  su  cui  d  posano  gli  stipiti  delle 
Coestj-e. 

CoBJaSB  DB  LA  CAAOZZA.  T.  CaAOZZA. 

CORMSÈTÀ^  s.  f.  Piccola  cornice. 

CORNiSÒN  ;  tw  oi.  Cornicione. 

CORNO,  f.  m.  Como  —  Akbva  dbl  cor- 
^o,  V.  AirrnvA.  —  Bocoi^  dbl  cobko^  V. 

BOCOLA. 

Court  loÉ  BOYOLT ,  Palpi;  Antenne  ^ 
Anlennetie-^  Tentacoli  ^  T.  de*Nataralisli 
rncKlrni. 

Conxb  sn  Doas^  Como  Ducale,  chia- 
mavati  Quvlla  specie  di  berretta  acumina- 
la o  fatta  quasi  a  cono,  che  il  Doge  Vene- 
to p<irtJi¥a  in  capo  ndle  pubbliche  funsio- 
ai ,  ricca  di  gemme  e  di  perle ,  oom*  è  la 
Corma- reale.  A  Firenze  cniamavasi  Afoz- 
zocehio  la  Berretta  Ducale  posta  sopra 
FwMMÈSk  dei  Medici. 

ÀjmcXr  DA  i>o  coBKi ,  bicornuto  o  Bi- 
rome  o  Bicorno  ,  cam  è  il  bue  etc. 

Co&MX  COVTAO  CB08B  O  CoANl  E  CA0ÌB  y 


'  '  COR 

Amici  come  il  can  del  battone  o  etme  eth 
ni  e  gattL 

CozZAB  coir  CJU  GA  I  COBHI  Vlb  L0K6HI. 
.    T.  COZZÀA. 

Dak  COI  coBNi.  Cozzare. 

Dar  I  <;oB9ri  dbbitto  ix  tVno  detto  me- 
taf.,  Abbattersi',  Imbattersi j  Avvenirsi 
a  caso  in  alcuno.  Incappare  in  alcuno, 
Incontrarlo  per  via. 

Faa  I  cor:vi,  Corneggiare  i  Mettere  o 
Spuntar  fuori  le  corna.^  fig.  Far  le  cor^ 
na ,  si  dice  della  MogHe  che  rompe  la  fe- 
de al  Marito.  Far  marito  delle  capre  ;  Fa- 
re le  fusa  torte  i  Porre  U  cimiero-.  Por  le 
corna  e  simili. 

Fab  I  coBm  a  mro,  Foliar  la  punta  ad 
alcuno,  si  dice  del  Parsegli  contrario. 

Mbtbbsb  I  coBin  ut  tbsta  ,  Av^r  le  cor- 
na in  seno  e  mettersele  in  xapo^  Metter- 
si in  capo  ciò  che  dee  star  nascosto,  che 
dicesi  Quando  uno  manifesta  i  suoi  diso- 
nori occulti. 

PoifzBR  o  PizzAK  I  coRWi,  Risentirsi; 
liiscuotersi.  Adirarsi  contro  la  Moglie 
per  cause  disoneste. 

Roi^PBB  I  CORIVZ  A  Ulto,  V.  RoVPBB. 

ToB  VNo  SUI  coaBTi .  Recarsi  uno  sulle 
corna i  Tont  o  Prendere  in  urto^  Recar- 
si in  urto,  cioè  in  dispetto,  in  odio. 

CÒRNOLA,  t.  £  Corniola,  Frutto  del  Cai^ 
niolo. 

CORNOLÈR  ,  t.  m.  Corniolo  maschio  o 
Cornio,  Arboscello  che  produce  1  e  Cornio- 
le e  chiamasi  da*Sistematici  Cornus  Mas. 

'  La  materia  del  suo  lecno  è  durissima , 
senza  midollo,  simile  al  corno,  onde  tras- 
se il  nome. 

CORNÙO,  add.  Cornuto,  Che  ha  corna, 

•  o  ch'è  distinto  a  maniera  di  corno—  Cor^ 

nuto  o  Becco  cornuto  è  Sorta  d*  ingiurìa 

•  die  si  dice  a  quello,la  cui  Moglie  fece  fallo. 

CORÒDER,  V.  Corrodere. 

CoBOSBBSB  ,  detto  fig.  Rodersi ,  vale 
Consumarsi  dir  abbia— J?o<^ere.i/^/)neno  o 
le  mani  fig.  vale  Avere  una  grand'  ira  e 
non  potere  sfogarla  a  tuo  modo ,  che  lu- 
che SI  dice  in  modo  basso  Schiacciare. 

CORONA,  s.l  Corona. 

Dbvoto  db  LA  coBoxA  ,  Coronciaio  , 

'  Bacchettone  che  ha  sempre  nelle  mani  la 
corona  del  Rosario  per  parer  divoto.  Sco- 
ronciare  e  <Spaterno#/rare,vale  Tener  tra 
le  mani  la  corona,  e  dire  o  tur  vista  di  di- 
re molti  rotarii.  V.  PatbbjtostbXb. 

COBOKA  DB  L*  ONCIA  y  V.  GOBOIVBLA, 

GORONÈLA  ,  s.  C  Voce  agr.  Cisale  o  Ci- 
glione, Quel  terreno  rilevato  che  sparti- 
sce e  chiude  i  campi. 

CoBoicBLA  BBf  vumt,  SoprosogUo^  T. 
Idraul.  Argine tto}  Spalletta',  Ritegno^ 
Tura  con  piote  e  anche  Coronella-,  Qud 
rilevato  di  terra  posticcia  che  fassi  sugli 
ai*gini  de*  fiumi  per  contener  1*  acqua. 

CoBOiVBLA  DB  LE  owGis,  Corona  }  Orlo 
delle  unghie,  cioè  Orlo  della  cute  dove 
(Aiopre  la  radice  delle  unghia—*  Bulesia, 
ti  dice  a  Quella  parte  del  pie  del  Cavallo 
che  è  ira  T  unghia  e  la  carne. 

CORONÈR  ,  s.  m.  Coronàio ,  Facicor  di 
cerone  del  Rosario—^  Ossalo,  dicesi  Quel- 
lo che  fa  le  anime  e  latori  di  osso.  ' 
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OQROIIÈTA  ,  t.  £  Caronett4t  o  Coronci- 
na.  Piccola  coroni* 
CoBoifBTA,  diceti  anche  per  CoBOjrBa,V. 

CORONÒNA  )  t.  fi  Cerandone ,  Acerete, 
di  Corona  9  e  vale  Una  grotta  e  lunga  co- 
rona .di  paternottri  ed  avemmarie.    ' 

COROSSOLÒN  ,  t.  m.  T.  de'  Cacciatori, 
detto  anche  SQVOBAttofÀiv  e  Coa  Rosto- 
ihs  -DE  xoivTAGirA,  Codirosso  maggiore  o 
Codirossone,  e  da  altri  in  Totcana  7or- 
do  marino.  Uccello  del  genere  de* Tordi, 
detto»  da  Latham  e  da  Temminck  Turdus 
saxatilis ,  eia  nominato  dagli  antichi  Or^ 
nitologhi  Merula  saxatilis.  Q netto  uccel- 
lo ama  il  monte  e  i  luoghi  tassosi  dove 
nidifica  j  il  suo  canto  di  primavera  imi- 
ta quello  deli'  Usignuolo ,  come  è  pur  ca- 

•  pace  d'imitare  quello  di  tutti  gli  uccelli^ 
'  egli  canta  anche  di  notte  ;  vive  fino  agli 

otto  -e  dieci  anni^«  e  ti  patce  d'intetti  e  di 
bacchi. 

COROTO ,  8.  m.  Gramaglia ,  Abito  lugu- 
bre ,  Veste  di  lutto  che  portasi  per  ono- 
ranza de*morti.  V.  Sconozzoso  —  Bruno, 
Abito  pur  lugubre  per  contrassegno  di 
corrotto  —  Corrotto,  dicesi  il  Pianto  eha 

*  lassi  ai  morti. 

Fab  o  Pobtab  coboto  o  Vbstib  da  co- 
BOTO,  Vestire  a  bruno  o  a  lutto;  Portar 
'  bruno  5  Essere  a  bruno  j  Vestire  a  nero 
o  di  nero;  Abbrunarsi  ^  Andar  in  grò- 
maglia, 

CORPAZZO,  t.  m.  Corpaccio',  Corpone^ 
Gran  corpo. 

CORPAZZÙO,  V.  iMPAiftbo. 

CORPETÌN,  t.m.  Corpicello-,  Corpicetuo- 
lo;  Corpicino',  Corpuzzo;  Corpuscolo  o 
Corpusculo,  Piccolo  corpo— -J'er^onci/ta, 
dicesi  a  Piccola  persona. 

In  altro  sign.  Corpettino  o  Farsettino 
vale  Piccolo  corpetto  o  farsetto,  Specie  di 
vestito  delle  donne. 

CORPO,  t.  m.  Corpo;  Corpo  umano^  Cor- 
po organizzato. 

Corpo,  diceti  anche  per  Pancia,  Ventre. 

Corpo  db  la  ivavb  ,  Corpo  o. Guscio, 
Diceti  delU  Nave  tpogliata  de'  tuoi  iirre- 
cli  ;  e  in  T.  di  Marineria,  Scafo. 

COBPO  DE  LB  CABOZZB  O  timiK  ,   CoSSO, 

y.  Cabozza  —  Parlando  di  legni  più  pic- 
coli, dicesi  Cassino  —  Coaro  kudo  db  la 
CARozzA ,  Guscio ,  si  dìcc  Quando  la  cat- 
ta sia  spogliata  degli  arredi. 

Corpo  d'  vìì  libro  ,  T»  de'  Legatori  de* 
libri.  Culatta,  Peszo  di  cartone,  perga- 
mena o  simile  con  cni  si  cuopre  il  dorso 
d' un  libro  per  rinforjbO  o  tottegno  della 
legatura  ',  e  quindi  diccsi  Acculattare  un 
libro. 

Corpo  db  la  lucbrwa  ,  V.  Lucer.ya. 

Corpo  htsaztabils  ,  Gola  disabitata  -, 
Corpo  disabitato  ;  Diluvio  ;  Ventre  di 
struzzoh ,  Mangione  che  mai  ti  sazia. 

'"  CoBPO  P Attuo   IVO  CBBDB  AL  DBZÌTTT,  V. 

PAttbo. 

:    CoBPo  piBV  d'umori,  Corpo  pkttorico. 

Corpo  ubidibxtb,  jLuòrìco,  Contrario 
di  Stitico.  Avere  il  ventre  lubrico^  Avere 
il  corpo  sobrio,  vale  Averlo  tciolto.  Avere 
il  benefizio  del  corpo. 

CoBPO  B  tAlffilte,  OVV.   C0B90  B  TACà^ 
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QTY.  C(M(yO  D9  SIA  0  D«I.  SZAYOLC^  AICOI^ 

po  di  mia  fi  ^  Al  corpo  di  mìa  vita^  Affo' 
dì  jpM;  Affi  dit*dièef^  Cono  dìDìanorai 
Oh  o^/afta^  Oh  corde  di  liuto.  Specie  di 
gioramemU-o  fol«rìexib«i  di  irato. 

kmXM  A  GOBBO  moy  Appoggiar  ìa  la^ 
iarda.  Andar  a  mangiare  in  caia  d*altri 
lenaa  spendere,  T.  MagbtXii  a  maca^ 

AicDAA  HAI,  coKfo,  Andar  del  corpo  ; 
^fare  i  tuoi  agi,  ¥•  GagXbw 

A  YÌm  TAXTQ  Ds  ooafl^)  E  star  tot  corpo, 
a  £ofti^  Diceai  delle  Donne  jEraTÌ<|a» 

1)a«  GOBPd  A  iM  ooit».  Dar  corpo  al" 
fornirà^  Far  ca«o  ^  cos4  che  non  ha  tv** 
f Mteoza  alcuna.  Pigliar  tornirà  come  co- 
st  j^ali  —  Caspio  dicesi  a  Colui  che  |ii^ 
corno  ail'on^rv 

Uq  cewjfi  n  wCMfM^  sola..  V.  AnnMA. 

PascAEGAasB  K(,  cojtpo*  Scaricarsi  xa 
Muoversi  U  vanire  ;  Sollevarù  -per  di 
dietro, 

Esssm  A  C0B90  toso,  Estere  a  coìpo^ 
digiuno  o  «  digtunix,  a  stomaco  digiuno,^ 
a  corpo  voto.9  oensa  cibo» 

A  ooKvo  morto.  Stramazzone i  coVer^ 
hi  Dare  o  Cadere^ 

Pbbsoita  chb  ga  cobpo,  Corpulento  j, 
€h>rputo^  Che  ha  corpulenza^ 

PbOJBÒVBB  Bl,.  OO^PO  ,  V.  PbOJI OTBB. 

RiDUR  nv  GOBPO9  Ridurre  a  un  corpo,, 
cioè  Fare  xm  eonposUv 

Roba  chb  ga.  Cobpo^  Corputo.\  Denso;: 
Pieno,  Dicesi  dell»  Tela  o  simile.. 

CORPUSDÒMINE9S.I».  Corpus  Domini, 
La  Festa  che  si  celebra,  in  memoria  i\tU 
rinstitmione  del  Santìssimo  Sacraroemo^ 

CORSARO,  s.  m.  Corsale  o  Corsare  e  Pi* 
wato ,  Ladrone  di  mare^ 

GQRSIA,  sX  Detto  per  Timpelo  che  pren->. 
de  la  nave  quando  è  spinta  dal  lento,  V, 
.Sbitada. 

CoasKi  DB  nvtfi.  Corsìa ,  La  corrento 
dcU'  acquft  de*fiami,  Correntìa-^  Cor* 
'  renzia ,  dicesi  al  Corso  impetoosov 

CoBsU  DB  xs:  GALÌB  ,  Cotsia,  chiamasi 
lo  Spazio  voto  delle  galee  per  camminaro 
'da  poppa  a  prpa  —  Seconde  corsie,  chia« 
mansi  alcune  volte  da* Marinari  qcieìle  ta-- 
vole  di  palco  che  sono  indentate  e  pongono 
ti  hmg^  la  nave  — ^  Corsia ,  si  dice  qnel 
Cannone  cVè  sotto  la  corsia^  e  che  spunt 
ta  fuori  di  prna  —  Corsia  è  anche  nn 
Passaggio  che  si  pratica  nella  centina  e 
dai. dae  lati  per  andare  dalla  prua  ali» 
poppa  per  la  lunghezza  del  vascello,  Y« 
'CoicTnocoiiaiA  e  Sj?a8siz\« 

Coasta  n*u?r  jsACUasx.  Corsia  o  An-^ 
drone,  Luogo  terreno  o  Andito  cK  lunga 
estesa  che  v*$  in  alcuni  magazzini  di  vino 
.  e  in  altri  fiibbricati. 

COnSIBRÈTO,  s,  m.  Bus  tenta,  Specie  dì 
BusTÌKA ,  armato  di  poche  stecche  e  aiK 
che  senza ,  che  usano  portar  le  donne  per 
tener  il  petto  a  dovere.  Secondo  ilDiziona<t 
fio  del  Da  Cange  pare  che  ne*  bassi  tem* 
ni  si  definisce  Guardaconium,  che  si  de-« 
finisce  Pars  vesiis  mulierum  tfuce  pectue, 
eonstringit, 

CORSO ,  s.  m.  Corso,  11  correre ,  e  dicesi 
anche  la  Strada  dove  si  corre  il  palio  ;  a 
dove  passeggiano  le  maschere  e  vanno  le 
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Rigiro  delle  carrozze,  dicesi  Qnelloi 
«pazio  dove  possan  girare  le  carrozze. 

GoBsi  DB  LB  nowB,  Ntetìstrui,  Le  pur- 
ghe delle  donne  ma  abbondanti  j  e  se  1» 
sono  troppo,  Profu9Ìo^^  Corso  biautco^ 
Fluore  oianeo  0  fiore  bianco^    . 

CòBso  DB  LB.xoirBDB,  Corso  e  Spac^ 
ciò  ;  Essere  ih  coivo;  A9ere  spaccio. 

Corso  im  kbbb',  FHate,  cioè  Ordine- 
delle  pietre  cotte  ne'  mnri  con  tagli  nel 
mezzo  che  si  scontrano  1*  un  con  1*  altro.. 

Corso  db  tbxvo  ,  Còrso  —  Far  bl  soi 
CORSO  DB  STin>n ,  Fare  il  suo  corso  scola* 
sti'co'.  Fare  il  corso  di  grammatica,di  ret-- 
torica  etc» 

Andare  in  corso  o  (hrseggiare,  dice« 
sìde'Legni  da  guerra  o  de*pirati  che  vào* 
no  in  mare^ 

CORTE,  s.  r.  Cor/e-,  Falasco  de* Prindpt 
e  la  Famiglia  stessa  de*  Princìpi, 

COATB  DBL  D08B  ,  y.  ZUDBGADO. 

Corte,  chiamavasi  soUo  i  Veneti  il  Con- 
sesso gìndizrarib  ch*era  fbrmato  nelle  Cit- 
tà provinciali  dello  Slato  dai  pubblici 
Rappresentanti  e  dai  loro  Assessori ,  per 
gimiicare  le  canne  criminali,  e  intitolava- 
si  Eceellentissima  Corte  Pretoria. 

CoRTBD^unr A  CASA,  Corte. 

CoRTB  DB!  sBiRi,  Cortei,  FamigUa  della: 
Corte,  Ministri'o  esecutori  della  giustizia^ 

CoRTB  BAJCD^A ,  Còrtf  Bandifék^  dicesi 
hi  Tavola  aperti  che  ftccia  nn  personag« 
gio  ricco  per  latte  indistintamente  ìt  per-- 
soneche  conconcooo  alh  di  loilcn»^ 

SnaroRi  o  Smsiiprb  db  Cobtb^.  Cor^ig^io^ 
ito  o  Cortigiana,  U  Signore  o  la  Dama  dt- 
Corte* 

Far  i;a  cortb  a  quawui^iwiva,  Far  coi^ 
teggio,  il  cicisbeo,  il  galante^. 

Far  m  CORTB  a  QUAX.cb]r>,  jPar  la  cof^ 
teai^aleuguy,  che  anche  dicesi  Coitii^ar 
F  amicizia,  o  la  benevolenza  dTaltuno^^ 

Farm  la  cortb  vn  bbr  l*  altro  ,  Adu* 
lùrsti  Piaffgiàrti;  Lisciarsi;  Incensar- 
si tun'  f  Mtro.  ¥.  Darsb  drzo  ,  in  Dar.     v 

CORTEeXs,  s.  ir  plur.  T.  de' Pese.  Suvi- 
r%.  Pezzi  dì  sqverò  tagliati  in  forma  ro- 
tondi 0  di' cerchiai  bacati  nel  centro,  per 
cni  passa. una  corda*',  lacciaie  ne  ha  mol- 
ti snccessivamentje  infilzati  Attraccala  que- 
sta ad  una  delle  estremità  della. cete,  ser- 
re a  i^r  sì  che  non  vada  al  basso  lit*atii  dai 
•piombina,  che  neHo  stesso  mode  aonoai- 
Uiccati  ali*  altra  estremità  pev  tenerla  di- 
stesa perfcndicolartnento^  T..  Taata  -oék 

fBaCAR  ,  IMA  e  PlOVBAB^ 

GORTEGUMENTO  > 

CORTÈGIO  jr  8.  HK  Corteggio^, 

Corteggiamento,  Comitiva,  accompagna- 
mento *^  Far  cortbgio  a  qualc^jx,  Far 
coda  o  codazzo  o  corteggio^ 

Cortbgio  a  mtA  dotta  ,  Galanteo  ;  Ci- 
cisbeato ,  e  quindi  Cicisbeare,  V^'Oalatt^ 
9ibXr« 

CoBTBGm  A  mfA  SFo^A ,  Oortco,  Coda»« 
IO  di  persona  che  accompagnano  la  sposa 
-^  Corteo j  dicesi  pure  per  Taccompagna- 
tnra  del  figliuolo  nato^  ai  battesimo.  E 
quindi  C^rt^are, . 

GQRTElXdA,s.  C  CóUollatai  Accoltella^ 
ta'^  Pugnalata^ 
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'DÉtmtfàAhnimcùvràxjd,Accoliel!atù* 
re,  Cohn  che  accolteli». 

CortbiAda  vm  wieke,  T.  de^tfnratort  ^ 
Lavoro  <ù'  mattoni",  cioè  per  taglb,  the 
si  fa  lastricando  il  terrena  Y,  Fibra. 

CORTELAR,^  V.  Accolteirare,^  Dar  colpi  di 
coltello.  Ferir  di  coltello.. 

Cortblarsb,  Venire  alle  coltella  ;  Fa- 
re allk  coltella^  Darsi'  a  vicenda  de*  colpi 
di  coltello» 

CQRTELAZZO,  t.  m.  Colte^accio^  Col- 
tello grande» . 

Cortblazzo  ,  T.  agr.  Potatoio  ^  Sego- 
lo ',  Coìtellina  da  potare  ;  Accetta  ;  Pèn* 
natojt Coltello  &<lónco  da  potar  viti  e  sea^ 
peasar  alBert^. 

CokTBLAzzo  DABBCRiat^  Coltellaccio , 
Specte  di  score  groisa  e  pesante  che  serve 
a  Beccai  per  ta^iar  là  cikrde  e  1*  ossa. 

CoRTBLLAZZo  ,  T.  tfar.  Cotteltàccio  o 
Scopamare,  dicesi  una  Tela  piccola  che 
s*aggìun^  (H  qnà  e  <H  UTalla  vela  di  soprit 
nel  vascel  quadro  ner  pigliare  maggior 
quantità  di  vento,  óoUeUacci  scopamaYi^ 

BàSTOII  db  CORTBLUUZD  ,  T.  DAST&BT. 

CORTELER,  s.  m.  Cb//effiitaio,  Artefice 
.  che  Ìàbbrica.e  vend^  coltelli  ed  altri  diCte- 
renti  strqmenti  e  ordigni  da  taglio  -^ 
Coltellinaia,  diceai  alla  Femminai 

COBTELÈTO,  s.  m.  ColteUino  ;  Pugna- 
letto, 

C<mT£LlÈRA  ^  s.  f.  Coltettièra  a  Codici- 
lesca',  Cuechioiera^  Forchettiera,  Custo- 
dia o  Guaina  doro  ai  tengono  le  posate 
d'argento  deHa  tavohu. 

CORTELINA,  s.  €  Coltelìessa  e  CoheìÌ4t^ 
Sorta  di  cdltello  alqnanto  Inngo  e  largo 
Uà  lama,  il' cui  manico  è  diviso  dall»coda. 
delhi  stessa  lama^ 

CteTÈLO,s.  m.  Coltello iCorUUo^  Cu^ 
tello  e  Pugnale, 

CoRTBLO  bbrjko  dt  scaxboo.  Coltello  in 
0sia  o  CalteUo  inastato,  dicesi  QueRo  che 
non  si  ripiega-. 

GoRTBLo  sBRAXANBGo ,  Coltello  a  molla 
.  o  Coltello  da  tasca  ;  Coltèllo  che  si  ri-- 
pièga. 

CORTBLQ  CHB  TAGIA  TUTO  QOBSO  CH  KL 

Ìtbdb  ,  Coltello  che  taglia  com*  e  cuce  » 
Coltello  che  non  taglia. 

CORTBLO  DA  IXStXr  BL  LABDO^   Ccltelìo 

'da  minuzzare:  * 

CoRTBLo  VA  CAisesma^  Trinceito  o  Fat^ 
cetto,  Specie  di  coltello  &lcato  con  coi  i 
Calzolai  raffilano  i  loro  lavori». 

CoRTBiK)  DA  Cbrbbi  ,  Coltello  o  Coltri^ 
luccio  da  acculare.  Specie  di  coltello  di 
ftrro  ,  di  lama  larghissima  ,  che  serve  oi 
Ceraiuoli  per  tàr  tondo  iròulo  delle  can^ 
deK 

CoBTBLO  DA  Cbstbrt,  Spucchertlìo  o 
5^arcA/no,CQltello  di  figura  conuine,  eor- 
to e  largo  di  lama ,  di  cni  si  servono  ì  Pa- 
nierai per  ispaccar  \é  bacchette  e  i  ▼irgcil- 
ti  con  cni  tessono  le  p^qiere. 

CoRTBLo  DA  SALAI,  Coltello  dn  ^^fitta- 
re  it  salame.  Coltello  ad  Vsq  de*  I^iBzica- 
gnoli  per  affettar  le  salsicce, 

CoRTBto  DA  ScoRTBGAoni',  Sco^riioatm- 
io  è  il  Coltello  tagliente  d^  scorticaore  gK 
animali  da  macello^ 
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CpiTBMi  SA  MUBHhi ,  T.  d«*  Legutm 
tb* libri)  Ccllellodascorniref  dùamuio 
quello  cVcmì  iMano  |per  Àimiiiiiire  ]a.^i'0»- 
%fizz9  delle  pelli  «noe  renderle  più  aqcoa- 
ce  alla  legatura. 

GoaTBiA  Bs  CATif»  TAGio,  Costrapor- 
celli  o  CasUuporcL  Coltello  che  &oa  ta- 
gba  auai. 

GoaTB&o  sTOaTo ,  Coltello  adunco, 

,  Coamo,  dello  kg,  Colàello,  vale  Do- 
lore, peoa.^  pernierò,  affiiniio. 
DKafTx  DSL  coaTBLo ,  y.  Daim. 
Fbasbi  Goaxv»  V.  Fkabuo. 

CORTELÒBI ,  t.  m.  ColieUone^  Crono  col- 

idlo.  . 
CORTBSASy%.  m.  CorUgiano  y  ^oè  Uo- 
mo di  Gorle^  ma  Aoi  lo  aliatilo  nel  «ign. 
di  Uomo  Ai  spirito-  Uomo  di  mondo,  Seal- 
trito  y  die  noo  si  laacìa  galibare ,  Pratico, 
ATTcdato}  e  dìcesi  in  buona. parte. 

SxAa  evL  coKTXsXir ,  Stare  sulla^  cortir 
^ianeria  o  Trattar  con  cor^reiaiteria,  Far 
aiionl  da  cortigiano  ,  cioè  Farsi  ch'edere 
«accorto,  scaltrito. 

Goanskx  »b  hA  «bia  o  chb  sta  év  ia 
i|SLA ,  •  svt  BOLBzzo ,  Brovo  l  Bellumo- 
re-y  Umorista,  Far  da  bravo  o  da  helTu^ 
morty  Dicesi  di  chi  ha  voglia  di  sopraffie 
re  àllroL  AccolteUatore  o  Accoltellante  , 
Clolni  che  acoollella  —  Papasso  o  Fare  il 
papasso  ,  si  dice  Quando  più  persone  di 
notte  con  abito  o-toIIo  <;outrafuitto  s*  ac- 
cordano a  lare  aknd  insolense:  V.  Btooi 
CoktbsIh  b'^ai^xo,  Bra9o  ecme  le  ci- 
mici o  Pia  p^liton  che  una-  cimice y  Di- 
•cesi  degh  uomini  vili  e  pèllronL  Uomo  di 
^ffigno.  Oh  il  kel  sugffHtino! 

Goa-nsXif  XAcap^  messerino,  e  TiSle  Mi- 
acrabilc  Molto  Jummo  e  poco  arrosto  ; 
Uran  rombazzo  e  poca  lana^  Tulipano 
^sema  odore  ^  Cetrioli  senza  sapore,  V.  A* 
91EMSZA  e  FmoJ 

DoxA  GoaTasAiTA ,  s^  intende  come  nel 
primo  tjgn]£  parlaaidosi  di  Uomo  —  Cor- 
tìgiana  ruòì  anche  dire  Donna  di  mal  tU 
fiìre. 

tfAaCMZAaLA  O  POKTABLA  SA  COlitSSibr  O 

Poar AEJLA  CIVADA ,  Portarla  alta  j  Star 
sul  mille  j  Fare  il  quamquam  ^  Stare 'in 
sul  quawsquamy  Proceder  con  fiutò.  Es- 
ser altiero. 

CORTESIn  da  CAORLE  ,  ed  anche 
ScHiATlnr  9  T.  de*  Pese  SorU  di  Pesce  che 
secondo  Liinaeo  appartiene  ai  Labri  e  se- 
condo Liflcepede  agli  Oiocentri  ^  il  nostro  . 
<Sig.  Nardo  perà  lo  rignardò  come  specie 
A»reIÌa,cbaam«ndola  noloceutrus  Cnana, 
•Si  pnca  per  lo  più  ne*  contorni  di  Caorl^ 
esile  riportò  il  nome  Temacelo.  Si  dice  an- 
i'he  ScHCATÒirperchè  trorasi  non  mesone' 
lidi  Illirici.  Tutti  e  due  i  nomi  ▼ernacoli 
però  sono  generici,  perdiè  chiamansi  Coa* 
TBs.\si  per  lo  più  molli  pesci  fra  i  Labri 
che  hanno  briJlaiiti  colori.  Questo  pesce, 
di*  è  Insono  a  mangiare,giunge  alle  nostre 
peichei-ie  quasi  sempre  d*  inferno. 

CORTESANARÌA  ,  s.  f:  Cortigianerìa  o 
Cortigiania,  Azione  o  Tratto  da  cortigia- 
no. Star  sulla  cortigianeria. 

CORTESAU  fiLO  ,  s.  m.  Cortigiane  Ito  ; 
Cortigianuzzo  Dimin.  e  Avril.  di  Corti» 
giano. 
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CORTES ANÒN,  s.  m.  Gram  cortigiano^ 
e  intendiamo  Uomo  liberale 4. generoso,  di 
buon  cuore  ma  insieme  accorto.,  da  non 
•lasciarsi  sedurre  né  soprafiare.  V.  GoaT&- 

CORTESELA,  ••  tCortwella  e  tCortìcino^ 
f  iooola  Corte  d*  una  casa. 

€0RT)?0  ,  s.  m.  Corte ,  tnoè  QneH»  d*  ih 
«na:  casaj  ma  intendiamo  Corte  grande. 

CORTIzXo,  add.  T.  antiq.  Corteggialo, 
da  Corteggiare. 

CORTIZXr,  y.  anuq.  Corteggiare y  Far  la 
-dorte. 

CORUGOLO,  s.  m.,  detto  anticamente  Co- 
axbeoLO,  Cavalocchio,  Insetto  Tolalile  detr 
to  da*Sistem.  Libellula  grandis.  Yc  n*ha  di 
«iiolte  specie  e  di  dirersi  e  vaghi  coioti.  Si 
aggira  per  k>  |fiù  intorno  all'acque.  Nella 
Lombardia  <rhiamasi  CiVETTb]fB,c  secon- 
do diversi  Luoghi  è  detto  anche  Coaocn- 
sà>.  Sposo,  Pcbla  a  cagioo  degli  occhi  che 
,|MÌon perle.  Libella'^  anche  detto  perchè 
si  libra  pencolo  in  aria^  Saetta,  perché  ve- 
lodssimo  al  volo  oeme  saetta  lanciala.  A 
Padova  ti  chiama  MinracnsLA. 

CORVO,  s.  m.  Coivo  e  Corba,  Ucc^lo  det- 
to da*  Sistem.  Corvus  Corax,  £gU  é  qua- 
'si  tulio  nero,  cei'ulescente  nel  dorso- e  al- 
la base  deirati. 

Coa¥o  SA  ss  'XALv  xrow  o  Coaro  &«  sa- 
XAGuaio,  Ambasciatore  o  Pfunzio  delle 
male  nuova, iMalaguroso'i  Malanrioso; 
Malagurato,  Che  pronostica  o  porta  oal- 
<live  nuove. 

CaittU  Ditt  coBvi ,  V.  CahtIUu 

COSCRITO  ,  8.  m.  Coscritto  è  voce  dataci 
■da*  Francesi  e  resa  oggimai  di  comune  uso 
anche  nelle  pubbliche  caiOe^ma  il  sno  cor* 
rispondente  italiano^  jDeS'cr^/o»per  ^an- 

.  ^o  ne  dice  1*  eruditissimo  Sig.  arassi  To- 
rinese nel  suo  bel  Dizionario  militare  ita- 
liano^ e  s*intende  il  Giovane  cittadino  che 
vien  scelto  per  la  milizia.  V.  Coscaiaiòw. 

COSCRIVER ,  rXa  voce  di  mo  nelle  car- 
ie pubbliche  é  Coscrivere ,  ma  9  eecondo 
il  Sig.  Grassi  su  mentovato,  debbo  dirsi 
Descrivere,  per  Porre  in  lisU  tutti  li  cit- 
tadini aventi  Tetà  militare  ed  atti  all'ar- 
mi, per  farne  la  scelta. 

COSCRiZiÒN,  s.  £  Dejcrtzcone,  secondo 
la  norma  del  su  mentovalo  Sig.  Grassi  ^ 
per  r  arruolamento  de*  giovani  pel  milita- 
re.MLè  però  noto  che  i  Latini  dicevano  De- 
lectus  militum;  Cotacrihere  ad  militiam 
o  Conscribere  mUites,e  che  nel  verbo  De* 
scrihere  o  nel  nome  Descript  io  non  v*ha 
alcuna  maniera  che.rireriscasi  al  militare. 
Vie  vien  quinili  che  la  voce  Coscrizione  , 
difenuta  legale,  è  l'unica  da  usarsi. 

COSER,V.CusixX«. 

COSÌN,V.GiJsbr. 

COSMO,  Coiìmo  e  Oasmo,  Nome  propria 
d*  nomo. 

COSOLÙTA  ,  V.  Erba  da  tbk&bb. 

CÒSPEDO,  1.  m.  (dal  lai.  Cuspis)  Vecq 
conosciuU  dagli  Architetti  e  già  usata  dal 
PalUdio ,  Puntazza,  Quella  punta  di  fer* 
ro  con  certe  lamine  stiacciate,  colle  qua* 
li  si  arma  reslreniità  d^*  pali  die  si  piatti 
tano  nel  terreno  peìr  Ibndnmi^^lì. . 


€OSPEtXr  o  Cos»toxVe  ò  Coa»«tiaXa^ 
T.  Bestemmiare^  Dite  il  paternòstro  det^ 
^a  bertuccia.  V.  BiAsxsicXa. 

CÒSPETO  o  Gos»bto  sb  m  sou>.  Voce  ed 
Espressione  di  maraviglia.  Cospetto  !  da'- 
-caìoccihio^  Cacasangue;  Cacasevo^  Cap* 
piterina  ^  Caupitai  Capperi.  V.  Cassa. 

CosPBTo  !  Detto  per  istizsa  ,  Cospetto  ^ 
Cospettone;  Corpo  di  bacco;  Canchero. 

COSPETO,  s.  m.  BesUmmìa —Tm^n  tM 
cosvBTi,  lo  Slesso  che  CospBTiaXa,  V. 

COSPETON,  o  più  comiin.  Scopstutt,  s.  m^ 
Pesce  dì  mare  che  a  noi  perviene  salato  e 
•stivalo  in  barili  come  le  sarddle,  cd^  pre- 
•clsamenier//r/n;>«  senza  Uova  e  s^cnza  lat- 
te ,  conciata  in  salamoia.  V.  RE:yGA  e  Sa- 
aaca. 

Cos»BTo^',  vale  Bestemmia-^  TaXn 
xm  cosPBTt»-,  Bestemmiare.  V.  CospBtXn* 

COSPEZIE!  Ammirazione.  V.  Cospbto. 

COSSA,  s.  21  Coscfa,  Parte  del  coìrponmaae<t 
CossA  ab  VLAyzo ,  Coscia  o  Coscione. 
Cossa  db  cA^ir,  Coscia  di  cappone» 
Rurki  ToBA.  bb  LOGO  tjjvAOMaa,  Sco^ 
^ciare^ 

SnMìfMtai  ZM  coMk,  JZaceo^cìoivì,  Re* 
stringere  riserraodo  le  cosce. 

COSSA ,%.t  Cosa ,  Nome  di  termine  gè» 
neraliiiime. 

CossA  lutiTA,  Cosaccìa. 

•  .  CosSA  «UVAPA  BAL  6BBGO,  Cosa  0  Dti" 

4o  insrefnoso ,  inventato  per  artffie^.  B 
prendesi  in  mala  nane. 

-  CogèA.  csoASLA,  Uosa  ò  Sola  specthiaiap 
Evidente. 

CossA  coirmo  BAshir,  Assuido^  Auyp» 
•dita  ;  fncomenienza. 

CoSSA  DA  CA6Aa6Ht  AlK)S80  ,  ^nU  COStt 

da  darle  del  voi.  E  per  ironia.  Cosa  da 
darle  del  messefe,  lUosa  dispr^vole. 

CossA  omciLB,  Cosa  aromatica,  Peri- 
colosa. 

C0S8B  DA  CBtsTzXir,  Vose  da  Cristiano, 
xàok  Convenevoli ,  buone ,  moderale. 

CossB  SA  vittbu,  da^tcereVa^  Ciance' 
^ulla  ;  Ciancetta ,  Bagaileile. 

CossA  MALtAtA,  Cosa  fona  coUe  gomi' 
€a.  Cosa  fatta  alla  paggio. 

CossA  PBB  GosÀA ,  Óosa  fcr  cosa.  Filo 
perjilo.  Ad  una  alia  tolu.  . 

GossA  90XCA ,  Cosacpia  o  Suona  spesa. 
Cosa  perfida,  infame.  Cosa  che  Jureble 
stomacare  {  cani 

CossA  STOICA ,  Pastocchìaia,;  PappO' 
iuta;  Pippionata^  Cosa  Sciocca  e  scipita. 
Cipollata,  vale  Sciocca  stravaganza. 

CossA  sTotneoSA  ',  Cosa  stomachevole. 
Che  porta  noia. 

-  Cos8«  CKB  VA  tn6>rhi- 1  tsaia  o  Hl  do» 
&0B  SB  ^TBstA ,  Locus.  fam;  Cose  remati^ 
che  o  àromoHckey  diconsi  le  Cose  mala- 
gevoli ,  piacevoli  e  &stidiose. 

CoaSS  BBLB  A  J.*  OCBIO  XA  CtÈ  UTOlT  TA& 

camvTB ,  V.  BbIo. 

Cofss  ciln  NO  VAL  trur  insao.  Cose  che 
non  vagliano  una  lisca,  una  iùrha,  Uti 
corno, 

Gossn  cofhrtrLsB  ^  Conptt2#toiii^  Effetti 
o  segni  di  convulsione.  ' 

CossB  DA  coxtia  soto  Bt  camIit.  y.  Fix.b« 

COMB  OA  BnAOJUtsn  I»  TOIéA^  Logobi 
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hm.  Cose  ck€  non  vogliono  unjico  o  un 
iero, 

GoMB  OA  »BlirczKAirTB ,  Imparaticcìo. 

GOMB  9B  Ii*ÀLTBO  XONDO,  V.  MoKDO; 
'    G088A  DB  FOCHB  TATOLB,  GtUOCO  di  pO- 

the  toiw^  9  Impresa  breve  ed  agevole. 

C08«B  I>*I3CP0BTAKZA  O  DB  POCA   IKBOE- 

TANIA,  Cose  di  poca  o  di  gran  levata. 

GosaB  o  C088XB  6BA?rDBn)etlo  con  am- 
mirasioDe^'Le  #oro  cose  che  paiono  case* 

G088B  XAUGHB ,  V.  Macco. 

G088B  TBCHiB,  y.  Tbhpo  gi\  vu,  in  Tbk- 
po. 

DotB  GHB  XM  una  C088A  GB^  B  ANCA  L^JL- 

TBA,  Dov'è  la  iuca  è  il  granchio  y  dicè- 
si di  coseche  regolarmente  non  vanno  dis- 
giunte, 

FaB  LB  COS8B  DB  CASA  ,  Y.  GaSA. 

Far  le  cossb  pib  gaautdb  db  qubl  chb 
tÈ  XB.  V.  Gaando. 

Far  lb  èossb  tropo  in  prbssa  ,  Far  le 
eose  a  staffetta  o  al  bacchio-'^  Fare  a  ruf' 
fa  raffày  cioè  Sollecitamente  ma  con  tras- 
curatezaa. 

'  Tropb  gossb  jn  t'uita  volta  ,  Troppa 
carne  al  fuoco  ^  e  vale  Voler  dire  o  fare 
troppe  cose  in  an  tratto.  Chi  troppo  ab- 
braccia  nulla  strigne  o  Chi  molto  abbrae-» 
eia  poco  strigne. 

Usta  cosa  a  la  volta  ,  A  cosa  a  cosa-; 
A  cosa  per  cosa  j  A  una  cosa  per  volta , 
e  vagliono  Distintamente  —  Andb  adasib- 
to  y  uiTA  cosa  A  A  LA  VOLTA ,  Adagio  un  po- 
co ^  a  cosa  a  cosa  «-^  No  bisogna  zavatXìi 

aU,XA  AUTdXr  ADA8IO,  A  UNA  C088A  A  LA  VOL- 
TA ,  Non  bisogna  acciarpare  y  ma  lavora^ 
re  adagio  a  cosa  per  cosa, 

GOSSA?  Detto  con  interrogazione.  Che  co- 
sa? Che? 

» 

G08SA,  dicesi  ancora  per  Quanto  ^  Co- 
me   G088A  CHB  ANDARTA  VIA  VOLBNTIBIU» 

Quanto  o  Come  volentieri  me  n^  andrei l 

GUSSARÈLA ,  s.  l  Cosarella  b  Coserella^ 
biammengola'y  BagatUllay  Piccola  cosa. 

GOSSXtA,  s.m.  Coscia,  V.  Gossa  — -  Lac- 
ca o  Lacchetta,  si  dice  1*  Anca  o  coscia 
degli  Animali  quadrupedi. 

GOSSAZZA ,  s.  £  Casone  o  Cosaccia ,  Una 
gran  cosa  «—Nel  sign.  di  Goscia,  V,  Gos- 

•ÒN. 

CossAzzB,  Qosacce  y  Cose  grandi ,  cioè 

Gose  di  gran  prezzo,  ricchezze  ,  pompa, 

profusione,  magnificenza,  cose  da  stupire 

'  —  Far  cossazbb,  Far  cose  dajuoco ,  cioè 

Belle,  maestose  e  fuori  del  consueto. 

GOSSEDIÈ ,  Modo  avv.  antichissimo,  e  va- 
le Come  si  decy  cioè  Di  garbo  ;  A  dove- 
re ;  BenCf  Serve  di  aggiunto  riferito  tan- 
to a  persona  ,  quanto  a  cosa. 

'  Far  cossbdib.  Far  una  cosa  pel  versoy 
Coi  debiti  modi.  Come  s*  addice  *,  Come 
eonviene. 

Un  Puro  cossbdib.  Un  giovane  di  gar- 
bo, di  buon  carattere p  onesto ,  Fatto  co- 
me si  dee. 

GOSSÈTA      ì 

GOSS£TÌNA/  s.  f.  Cosettai  Cosuccia; 
Cosettina  'y  Coserèlla\  Cosellina,  Minuzia 
o  Gosa  da  poco.  —  Minuziucolay  Goae- 
Kella  di  poca  importaaia  — «  Arneeeiio  o 
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Arnesuccio  ,  Piccolo  arnese  ,  Masierìtia 
di  poco  momento. 

GosssTA  ,  riferito  a  Femmina  y  Min- 
gherlina-y  Magrina  ;  Sottilina,  Di  corpo^ 
ratur»  piccola  e  meschina. 
^  GossBTB  DE  GASA ,  Masscrizittole ',  Bai' 
zicature  — -  In  altro  sign.  Affarucci  dome- 
stici o  familiari. 

GOSSETO,  detto  p^nr  Agg.  a  Uomo,  Co- 
setto  iPocolino'y  Piccolino^  Mingherli- 
no'y  Magrinoi  Sottilino. 

Ghb  bbl  cossìto!  Che  bel  naccherino! 
Dicesi  per  vezzi  d*un  FanciuUino  vezzoso 
o  anche  D*un  piccolo  e  grazioso  animale. 
Gossbto  db  castrX  o  de  porco,  Cosciot-' 
to  di  castrone  o  di  castrato.  Alcuni  dico- 
no GigottOf  ma  è  un  Francesismo, 

GOSSÌ,  V.  Gussh 

GOSSO ,  s.  m.  Un  cotale-,  Un  tale^  Una 
tersa  persona  di  cui  non  risovviene  il  no> 
me. 

Un  cbbto  cosso  ,  Un  coso ,  vale  Uom# 
stupido  o  malfatto  —  Unostiticuzzo,  Ghe 
mal  volentieri  s*  accomoda  ali*  altrui  vo^ 
glia. 

Gosso  DBscoN^o  o  DBSPBRso  ,  Mogrino^ 
Sottili fo  i  Mingherlino  -,  Tristanzuolo  : 
dicesì  per  Agg.  a  persona ,  Y.  Gogionarìo 
e  ScACHÌOr  —  Gosso  FRBDo  o  xoLo ,  Ccn- 
cio  molle'.  Gallina  o  Pulcin  bagnato,  di- 
cesi d*  Uomo  timido  e  freddo,  che  si  dice 
anche Co^o  -—  Tentennone  ;  Cacapensie- 
ri ;  Non  esser  ne  carne  ne  pesce ,  Uomo 
stolido,  tardo. 

L*  B  UN  CABO  cosso ,  È  tanto  caro  o  ae- 
carezzevole;  E  un  bel  naccherino  :  dicer 
si  per  vezzo  di  Fanciullo. 

Un  cosso  o  Una  cossa  ,  dicesi  da  noi  fa- 
mil.  (come  i  Bresciani  dicono  Un  LAba  o 
Una  laìjra  )  per  indicare  Qualunque  cosa 
di  cui  non  si  sappia  o  non  si  ricordi  il  no- 
me. Italianamente  direbbcsi  Coso  ed  an- 
che Bordello  b  Negozio, 

GOSSON ,  s.  m.  Coscione,  Gran  coscia  di 
manzo. 

GOSTA,  s.  f.  Costa  e  Cor/o/o.  Abbiamo  nel. 
torace  dodici  coste  per  banda ,  sette  supe- 
riori dette  legittime  o  vere ,  e  cinque  in- 
feriori dette  spurie  o  mendose, 

G08TA  DB  LA  SPADA  ,  V.  SpADA. 

Gosta  dbl  cortblo.  Costola,  La  par- 
te opposta  al  taglio. 

GosTA  DB  lA  CARTA,  T.  de*Gartai ,  Dor- 
so,!^ parte  opposta  alle  barbe. 

G08TA  DB  LA  S'ALATA ,  Costa  e  Costola 
di  cavolo,. di  lattuga  o  di  simili  piante, 
cioè  La  parte  più  dura. 

Agiitto  db  COSTA,  Aiuto  di  costa,  cioè 
Assistenza. 

In  gostb,  Accosto  o  A  costo',  A  costa; 
Accanto;  Allato;  Affianchi  —  Dab  ix 
gostb  a  uno.  Avvenirsi;  Dar  di  cozzo  0 
difetto  in  alcuno;  Urtarsi  in  uno. 

EssBR  o  Star  a  le  costb  db  qvalgIin  , 
Essere  o  Stare  alle  costole  cf  alcuno  ; 
Mettere  i  cani  alle  costole  iT  alcuno ,  va- 
le Pressarlo  acciocché  faccia  qualche  cosa. 

Fabsb  da  costa  db  Rb  ,  renire  dalla 
costola  d*  Adamo  ;  Esser  della  costola 
dt Adamo  ;  Farsi  costola  dTAdatno,  si  di- 
ce di  Gfai  è  o  di  Ghi  pretende  esser  d'an- 
tica nobiltà. 
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Fato  a  costb  ,  Spiccktuto  ^  FaUo  «  co- 
stole come  Arancia,  Aglio  e  simili  •—  La- 
vaaX  A  GO8TB,  Aecostolato:  dicesi  di  Leu* 
to  e  simili^  e  s*  osa  anche  in  forza  dì  su- 
sta ntivo. 

In  coéTA ,  T.  de'  Muratori ,  Per  coltel- 
lo. Dicesi  de*  mattoni  quando  posano  in 
terra  non  col  piano  più  largo,  ma  col  più 
stretto. 

L*iNaiBVB  DB  LE  ooaTB,  Costolame  ^ 
Costolatura,  Aggregato,  struttura  di  tut- 
te le  coste» 

Tra  l'una  b  l'aipTra.  costa,  intarco- 
siale ,  Dicesi  di  qualche  offesa  o  dolore 
che  sia  tra  una  costola  e  V  altra. 

TiaàR  IN  COSTB,  Gettare  in  faccia. 

GOSTXnE  ,  s.  £  T.  de'Maniscalchi,  Spal- 
lucce ,  Infermità  la  quale  induce  enfia- 
menti nella  sommità  delle  spalle  del  Ga- 

'  vallo. 

GOST ANTEMENTE  o  Gon  costaicba  ^ 
aw.  Davvero;  Jn  verità  ;  Credetemi;  Flrf 
giuro  ;  Non' ha  dubbia. 

GOSTANZA  a  8.  £  Costanza  ,  Perseveran- 
za nel  bene. 

\ei,  dico  con  costanza  ,  f^el  dico  con 
verità,  con  sicurezza,  dà  vero^  confer-* 
mezza. 

Tela  costanza  ,  V.  Tbla. 

Costanza  è  anche  il  Nome  proprio  d! 
femmina. 

GOST^,v.  Costare o  Falere. 

GosTÀR  salX^  Essere  0  Costar  salato 
o  insalato;  Lasciarvi  il  pelo  o  del  pelo. 

GoSTÀR  UN  OGHIO  DB  LA  TB8TA  ,   CostOT 

gli  occhi  o  il  cuor  del  corpo  —  Lb  pabai- 

CHB  B  LE  CAJCPAGNB  COSTA  UN  OCRIO  DB  Z.'A 

TB8TA,  Casa  fatta  e  vigna  posta  nessun 
sa  o  non  si  sa  quel  cA*  ella  costa,  Prov. 

Farla  costar  salada  ,  Ella  m*  è  stata 
insalata.  Dicesi  quando  una  cosa  v"  è  sta* 
ta  fiitta  costar  cara. 

Yo'Gio  partbla  costXr  0alXda  ,  lo  te  la 
wtifar  pagare.  Detto  fig. 

I1JT0  COSTA,  Sarezze  di  cane,  cortesie 
di  puttane,  inviti  dosti,  non  pub  far  che 
non  ti  costi.  U  proverbio  è  chiaro. 

I  BONI  BocoNi  COSTA ,  'Ciò  chc  piacc  alla 
bocca  sgusta  alla  borsa  ;  come  pur  a"*  osa 
r  altro  motto  in  persona  di  coloro  a  coi 
piacciono  i  bocconi  ghiottLCAe  colpa  ti  ha 
la  bocca  se  la  roba  e  cara? 

GOSTESÌNA,  s.£  Co«iere//a, Piccola  coata. 

GOSTIERA,  s.  £  Costiera;  Luogo  solatìo, 
A  solatìo  ;Air  occhio  del  sole, 

Gaxpo  o  Gosa  simile,  nt  coansiiA  i>b 
aoL ,  Campo  o  simile ,  a  solatìo, 

GosTiBBA  DB  voNTS,  Cof /a.  Banda,  o  la- 
to di  monte.  « 

Costiere,  T.  Mar.  Barre  di  legno  c^e  ai 
dispongono  qel  verso  della  lunghesxa  del- 
la nave  per  sostenere  la  piattaforma  della 
gabbia. 

Costiere,  si  dicono  nelle  galee Je  funi 
dairuna  e  dill*  altra  parte  dell*  albero  clie 
s*  attaccano  al  calcese ,,  e  abbasso  sono 
atuccate  ai  colatori.  Si  chiamano  anche 
Sartie, 

GOSTÌNA,  M,t  Costola;  Costolina,  diiu. 
dì  Gosta.  y.  GosTBsiNA. 

GOSTIÒN,  V.  Gvaxzhv. 
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COSTIPAZiÒK  ,  s.  £  Cùstipumne-,  Cosd- 
vameiUoi  Bùerraifiento  ai  pHto  — >  Mor- 
to infeUuiOy  diceti  de'GavallL  y.SrmBDÒm. 
CxiAiÀa  VKJL  contBASùatj  Pigliawe  una 

fredda  o  una  infreddatura. 

COSTITUTO,  8.  m.  Costituto o  Constitu-^ 
iùj  Eiune  che  fi  &  della  persona  impuU- 
ta  d*  nna  colpa  dinansi  al  Giudice. 

Stak  nr  ctisTiroro ,  Locns.  fain.  Stare 
in  gangheri^  in  cervello^  Non  uscir  di 
sifttadra  ,  Slare  in  ditcorao.  Non  deviare 
dalle  inlerrogaaioni  proposte. 

C  oariTUTo  diiamavi^  poi  soùo  i  Veneti 
in  T.Forense  cÌtìIc  nn  Atto  TolonUrio  che 
le  Parti  annoUfano  aU'Ufizio  competente, 
e  £e  ne  distinguevano  di  più  sorta^come  se- 
gue  COSUTUTO  DB  nUSTIKTO  ,  V,  PftlSTI-. 

vo  —  Costituto  db  lavdo  ibt  FoaMA  cojir- 
sifcn,  Era  un  Atto  volontario  con  cui  am-. 
mette  rasi  una  petizione  della  Parte  avver- 
MTÌa  — r  Costituto  db  tawo  in^forìia 
covniJi  era  ii  Recesso  dalla  lite  —  Gosti- 
toto  db  pbotesto  ,  Era  un  protesto  o  dis- 
senso —  Costituto  db  xoMnr  a  db  tbsti- 
uoìiiy  Atto  con  cui  proponevansi  i  testimo- 
ni in  prova  dei  fatu  dalla  Parte  articolati^ 
e  ciò  dovevasi  fare  entro  venliquattr'ore 
dopo  la  sentenza^  altrimenti  la  prova  era 
perenta. 
COSTITUZIÒN,  8.  £  Costituzione  o  Con- 
stituzione  ,  Sutnto  e  leggi  dello  Stato  o 
d*una  corporaaione. 

Costituziùk  ,  nel  senso  (am.  più  comu- 
ne rale  Staio y  Stretto-,  Situazione -,  Par- 
tito —  So3r  ridoto  a  uar a  cativa  costitìt- 
aiòs ,  Son  ridotto  o  condono  a  mal  partì- 
tOy  a  mal'puntoj  Mi  trovo  in  uno  stato 
fatale. 

COSTO ^  a.  m.  Costo,  Spesa ^  Valore  delle 
cose. 

Vbicdxbtbb  ».  co8TO^  V.  Vbbdbb.     .. 

A  COSTO,  posto  avverb.  vale  Ancorché', 
Se  anche  ;  Comunque  sia  —  A  costo  db 
jii  so  so  C088A ,  Sia  qualunque  il  costo o . 
la  spesa  o  U  pericolo  ^  Che  che  ne  sia  per 
av9enìre — A  costo  ch*bl  vb  vazza  picVr, 
^e  incorressi  anche,  il  pericolo  della  me^ 
te,  o  dellaiòrca^^A.  tuto  costp,  4d  ogni 
modo^  Ad  ogni  patto:  A  tutto  pericolo.  . 

COSTOLiraE  D£  FOR€0, •.£  Costereù- 
tic  ;  CostereccL 

CoaToi.nrB  o  Com  db  z.'bbbB',  Coste  j 
Costale }  Nerbolini-,  CostoHne, 

COSTÒJr  DE  FANOCHIE ,  V.  Botojlo. 
CosT^x  DB  VBUtT,  Torso;  Torsolo^  cioè 
QneDache  rimane  delle  frutta  dopo  di 
avere  intomo  levaU  1»  polpa  —  Ma^tzocr 
ekio^  Mazzo;  Cesto,  dicesi  dell'InsalaU 
e  d*  altri  erbaggi  —  Gfre//o  si  ^ce  del 
Carciofo  a  .cui  siano  levate  le  foglie  ed  il 
gambo  —  Mozzicone  f  Quello  che  rima- 
ne dalla  cosa  troncata. 

COSTONXdA  ,  Torsolata,  Colpo  di  torso. 

COSTÒRI,  Costoro,  Plurale  di  Costui. 

COSTOSO  (coU*o  serralo)  add.  Dispen-^ 
dieso  ^  e  nei  Sa^rL  JJispendiQsissimo; 
diceai  di  Cosa  che  porta  dispendio,  spesa 
molta. 

Roba  coarosA ,  Eola  cara  t  nel  Superi. 
carissima  ,  Altissima  di  presso.  Roba  a 
caro  prezzo* 
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COSTRAI,  a.m.  (Forse  derivato  da  Costa- 
to, Lato,  banda)  T.  de* Barcaiuoli,  Tavo- 
le  del  pagliuolo  o  del  suolo  ,  Pesai  di  ta- 
vola piana  che  accoszati  insieme  per  costa 
formano  TinLavolalura  o  il  suolo  delle  pie* 
cole  barche ,  oome  gondole  e  battelli,  su 
cui  si  cammina.  V.  rAGibL. 

Stab  nr  ti  so  costoai.  Detto  i^imiL« 
fiv.  Starsi  ne*  suoi  panni  o  ne*  suoi  ceU" 
ci ,  vale  Contentarsi  del  proprio  stato  — 
In  altro  senso,  Non  uscir  di  squadra  \ 
Star  ne*  termini.  Badare  a  sé.  Contenersi. 
Lokttax  dai  xi  C05TRA1,  Alla  largai 
Lungi  da  me;  Lontan  da  me-,  Allq,  largai 
sgabelli. 

GOSTRENZER,v.Coj«r%^iiei«o  Costrin^ 
gercyche  anche  si  àlee  Astringere  o  Astri- 
enere  —  Far  frullar  uno,  vale  Spinger- 
lo violentemente  ad  operare ,  Tirarlo  pe* 
capelli. 

OOSTRÙTO ,  «.  m.  Costrutto,  Profitto. 

CavXb  cosTBUTO,  Tirare  costrutto.  Ri- 
cavar utile.  —  .Ci£B  C03TBUT0  OHB  BTB  GA- 

va  LO?  Che  pesce  piglia  egli?  Si  dice  di 
Chi  ùl  cosa  da  sperar  poco  profitto. 

No  tbov.Vr  cosTauTO,  Non  vi  trovare 
cosa  che  garbi  ;  Non  trovare  ne  dHPo  ne 
coda ,  vale  Non  trovar  modo  né  via  né 
verso  a  far  che  che  sia. 

Sfadigàb  sBirzA  GosTRUTo  ,  Dare  come 
in  un  sacco  rotto;  Pescare  nel  procon-- 
solo;  Durar  fatica  per  impoverire  ,  Ope- 
rare ed  alìattcarsi  senza  profitto. 

COSTRUZIÒN,  s.  £  Costruzione,  in  Ma- 
rineria vale  Costruttura  ,  iabbricasione 
delle  navi.      .  ^  . 

CosTRUzibir,  detto  in  T.  iam.  Concia^ 
sione;  Argomento;  Conseguenza,  Risul- 
tamento  a  un  discorso. 

Fabghb  la  GosTauBibir,  Cavar  il  co- 
strutto; Trovar  il  verso,  il  bandolo,  la 
congiuntura ,  Capire  il  discorso. 

Fbghb  la  cosTauziò?r ,  Fate  tappliceh 
zione,  cioè  D'un  detto  ,  d'  una  satira , 
d*una  leggeetc.e  vale  Adattatela  alla  per-, 
sona ,  al  caso  etc. 

GOSTÙ  oCusTb,  Costui;  Questo;  Que- 
sti; Quest*  uomo.  Questa  p<H*sona.  Cot&- 
ttui,  dicesi  per  Cotesto^  Cotestoro  é  plu- 
rale. 
COTA,  s.  £  Cottura;  Cocitura  ed  anche 
Cotta ,  cioè  Quantità  di  pane  o  d*  ogni  «1- 
tra  cosa  che  si  cuoce  in  una  volta  sola:  co- 
me Cotta  di  calcina. 

CoTA  DBi  TRvn  ,  Cotta-;  Rocetto ,  So- 
pravvesta  degli  Ecclesiastici  nell*  esercita- 
re i  divini  uffisii. 

CoTA  ,  dicesi  per  Ubbriacatura  — 
Chiamar  uifA  gota,  V.  Imbriagarsb  — 
Pair  la  gota,  Smaltire  il  vino.  Riscuo- 
tersi deir  ubbriacatura. 

Cuta  ,  SI  dice  ancora  per  Innamora^ 
mento,  Specie  d' ubbriacatura  amorosa  , 
amore  sviscerato  —  ChiapXr  una  gota  o 
UNA  BONA  GOTA ,  Apprendersi  cf  amore  , 
Innamorarsi  perdutamente. 

Cbiap^.b  la  GOTA,  detto  figur.  Accorar- 
si; Contristarsi;  Avvilirsi  ;  Abbattersi. 
E  quindi  Intisichire  ;  Andarsene  pel  bu- 
,co  deir  acquaio  ,  Struggersi  inleusibil- 
mente. 

CoTA  per  Covata^  cioè  Quella  quantiti» 


COT  i6t* 

d*  B«va  ciw  in  ami  volta  cova  V  uccello  e 
la  chioccia  *-  Una  gota  db  ginqub  biqu^ 
Una  covata  di  cinque  figli ,  tolta  la  me- 
tafora dalla  similit.  degli  uccelli  ^.m  Bbco 
OB  DO  o  TBB  coTB,  Bccco  di  dué ,  tre  o 
quattro  covate,  cioè  Volte,  Becco  biseot- 
tato. 

COTALIZIO.  Lo  stesso  che  QtJOTALizxo.V' 
COTECHIO  (coU*  e  stretu)s.  m.  Vìnci' 
perdi.  Nome  d*  un  Giuoco  di  carte  notis- 
simo, nel  quale  rimami  perdente  quello 
che  &  più  punti ,  e  guadagna  chi  ne  fa 

SntVLO,  V.  DoTOBABSB. 

COTEGO,  s.m.  Trappola!  Trappoletta; 
Trabochetto  ;  Trabochello  ;  Calappio  j 
Strumento  di  legno  (atto  in  varie  guise 
per  prendere  i  sorcL 

Portìla  dbl  gotbgo.  Cateratta,  dice- 
ai per^miL  l'Apertura  della  trappola  che 
a*apre  e  si  serra  alzandola  e  abbassandola. 

Andar  in  gotbgo,  detto  per  simil.  An-- 
dar  nelle  buiose.  Esser  carcerato.  II  topa 
h  cascato  nelT  orcio  ;  Il  tordo  è  rimasto 
alla  ragna  ;  Incappar  nella  rete  da  À 
medesimo.  Delti  figur.  de* Ladri  che  in- 
cappano nella  forza  pubblica  o  vengono 
arrestati. 

ChIApXr  in  COTBGO.  V,  CkXASAA  in  TRJIr» 

VOLA,  in  Chiap\r. 

CoTEGo ,  si  diceva  per  ischerzo  ai  lem- 
pi  Veneti ,  in  vece  di  Gotiho.  V. 

CoTBGO ,  dicesi  anche  per  agg.  ad  uomo 
nel  sign.  di  Rustico;  Ruvido,  che  ama  la 
solitudine  e  di  star  lontano  dalle  brigate. 
Oh  chb  GOTBGO  !  Oh  che  ruvido!  V.  Oaso. 

GOTERIA,  8.  £  voce  Francese,  Brigata^ 
Adunanza  d*amìci,  Compagnia  di  piacere. 

COTlMO,  s.  ra.  T.  Mrrcant.  Cottimo,  Im- 
posizione che  i  Consoli  delle  scale  del  Le- 
vante mettono  iui  vascelli  d*  un  tanto  per 
cento.  Anticamente  i  Veneziani  avevano' 
in  diverse  scale  mercantili  una  Magistra- 
tura d*un  Console  e  di  due  Assessori  del- 
l' ordine  patrizio  ,  'p4»r  proteggere  i  toro 
commerci.  Gli  ultimi  Consoli  di  Londra, 
Damasco  e  Alessandria  furono  soppressi 
nel  secolo  XVII  ,  dopo  cioè  la  guerra  di 
Candia  ;  ma  si  volle  non  di  meno  inden- 
nizzare quella  paiH.e  de^ovcri  patrizii  che 
restava  pregiudicata  dalla  detta  soppres- 
sione ,  e  quindi  V  instituirono  tre  specie 
di'Magi'strature  annuali  sotto  il  titolo  di 
Provveditori  al  Cottimo  di  Londra,  di 
Damasco  e  di  Alessandria ,  di'erauo  co- 
me benefizii  semplici  ,  ne*  quaìi^si  perce- 
piva il  salario  mensuale  di  ducati  3o.  d'ar- 
gento, ma  senz'akuna  attribuzione  di  af- 
fari. 

COTIMÒN,  Uccelletto.  V.  Oghio  de  bo. 

COTO,  Cotto,  add.  da  Cuoceì*e,  e  diccsi 
d*una  Vivanda.  Cucinato  in  questo  sen- 
to non  si  dice.  V.  Cu&inXr. 

Roba  gota  ,  Cotto,  in  forza  di  sust.  va- 
le La  cos^  o  la  Vivanda  colta. 

'  CoTO  LBsso ,  Allessato  —  Coto  bosto^ 
Arrostito  — -  Coto  sn  FBBsbaA ,  AJfrittet-^ 
luto  —  Coto  in  fadbla  ,  Fritto  —  Còro 

m  CABZAROLA  O  IN  SQUAQUACHlb  O  IN  UlO- 

DO.,  Cotto  in  manicaretto ,  che  i  Cuochi 
Romani  dicono  S^tlestato^  forae  dall' e»* 
sere  stato  sotto  il  testo. 
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Goto  ijr  pawVd'a  j^Troootio ,  Gdto  pia  del 
tioverc  -—  Pòco  coto^  Incoéto ,  Messo  cot-  < 
to,  Ferdemezzo  si  dice  per  «gg-a  Cerne 
tra  cotta  e  -cradA  ,  ^éufscatto  ,  ?«le  pare 
per  qiiaai  ootto. 

Goto  dai.  sol.,  Abbronzato  :  Incotto-; 
Ghe  ha  le  carni  incotte.  Con/etto  $  Conjet» 
tatOj,  dicesi  del  Terreno  eh  è  ben  eotto  o 
dal  sole  o  dal  ghiaccio. 

Goto,  Cotto ^  dicesi  per  Ubbriaco -«- 

GoTO  GHB  WOLPOC  DA  PAX  O  IfOL  FOL  STAB 

DT  viB,  Briaco  coito  che  non  ^a  dir  er- 
re j  Cotto  come  una  monna ,  come  jin 
gambero^  come  un  sileno,  E  sì  cotto  che 
non  puh.rutiearsiyiàok  Sfoorersi. 

'Cotto,  \ì  dice  anche  da  «òi  per  lona- 
«lOrato  —  EssBfi  coro  chb  xai  ,  Esser 
cotto  <r  una  persona;^  Innamorato  coito 
o  Innamorato  fràdicio  o  Cotto  fràdicio^ 
Essere  neljomuoloy  preso  al  vischio-^ 
,  Esser  tutto  impaniato, 

*  Lavoro  di  cotto  y  detto  de*  Mnratori  , 
Tale  Lavoro  di  pietra  cotta. 

SoAZA  o  Capitelo  pato  dbcoto,  Coi^ 
^ice  fotta  di  tes taccio ,  LiaToro  di  fram- 
menti di  tert*a  cotta. 

-CIÒTOLA  ,  s.  £  Dimin.  di  Cotta ,  cosi 
chiamata  ana  Sorta  di  veste  antica  ed  a* 
giata  da  donna  che  ricuoprìva  tntta  la 
persona  ed  af&bbiavasi  al  4lavànti  ed  alle 
Braccia  con  ucchiellL  «Ora  si  prende  per 
Gonnella»  V.^Caxpxta. 

Stae  TAdX  A  LB  coTOLB,  Storjìtto  a  chi 
si  sia,  vale  Stargli  continnamente  d'at^ 
torno  —  Esser  /appo/a,  vale  Persona  che 
si  freghi  altrni  d*  attorno  — Star  sempre 
attaccato  <£  panni  ,  rPraticar  volentieri 
colle  donne.  V.  Gotolbta. 

tHOTOLÈTÀ.^ s.  f.  Sottanino-,  Gonnelkt- 
ta^ironnellina^  Gonnellino, 

•Amigo  db  lb  cótolbtb  j  Amico  delle 
'donne.  V.  Fbkbitbla  e  Gaustbta. 

GoTOcàrB ,  T.de'  Cnochi  (  dal  Frane. 
Vòteléttes  )  Costole  o  Costoline ,  e  %ì  dico- 
no Qnelle  «degli  animali  minati ,  come 
de* Castrati;  le  ouali -tfhiamansi  meglio 
Braci uole  o  Braciuolelte  quando  sono  di- 
vise. L*n80  però  vuol  che  si  dica  Coieìet- 
te  ,  quando  parla»  di  Costoline  prepara- 
-te  a-viceilda  m  amido. 

<20T0LÌN^  s.  m.  Cf/itlito,  Teste  coru  da 
donna  che  coopre  dalla  cintola  in  giù  e  si 
porta  sotto.  Dicesi  anche  Sottanino 'y  Co- 
miviotto}  Gonnella  -di  sotto, 

'COTOLOy'S.m.  lo  stesso  che  Gotolo  (ito- 
lian.  Gonnella  )  quando  è  soprapposta  ad 
altre  e  distaccala  dall*  imbusto.Se  la  gon- 
nella-v*^  attaccata^  -allora  da  noi  si  chia* 

*ma  Gotolo  o^^otola  im^'AMTO«  Le  gon- 
nelle soprapposte  si  dicono  Gorou  db  so- 
TO  ovv.  GoTOd  assoliit. 

COTOLÒN ,  8.  ta.  Gonnellone  ,  Gonnella 
grande. 

OOTÒN ,  a.  tn.  Cotone  e  Bambagia,  Vro- 
«priam.  Quella  materia  prima  o lanugine 
-iimìle  a  >lana  finissima  ^  che  -ti  <rava  dal 
^otlo  .d*ana  pianta  chiamata  da*Sistema- 
*tici  «ol  nome  generico  Gossyfium,  V, 
B0MBA8OU 
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GOTÌNC,  add.  detto  per  Afg.  «  Canie , 
Tracotto,  W,  SrftAcbto. 

GOTÒR^  add.  Cottòi&o  Co&itoio-,  Di  buo- 
na  cucina^.  Aggimito  di  qne*  grani  odi 
quelle  carni  che  sono  4liiacfle  cottura,  li 
aoo  contrario  è  Crudele,  Y,nn  Duro. 

COTÓGNO,  s.  m.  T.  dc'Cacòiatori,  Star- 

na  maggiore  o  Coturnice ,  detto  volgar- 

*mente  m  Toscana  Starna  di  Piacenza^ 

e  da  Linneo  Tetrao  rufiis,  Uccello  noto  e 

.ricercato. 

GOTÙRA,  s.  E  Cottura  i  Cocitura-,  Co- 
zione^  11  cuocere  —  Dar  tnvA  Cotura  ^ 
LA  cARifB ,  Fermare,  o  Rifar  le  carni 

CoTVRB^  detto  in. altro  senso,  Incotto; 
"Chiazze,  Macchie  e  lividure  che  vengono 
alla  pelle  pel  trq>po  calore. 

^GOT  US,  Così  chiamasinna  Specie  di  abi- 
to da  donna  assai  succinto,  che  usa  vasi 
'già  moli*  anni,. benché. a*  tem|ù  dell*  Ao- 
lore. 

GOy^RCHlO  ,  s.  m.  Coperchio  t  Cover- 
chio.  Quello  con  che  alcnna  cosa  si  copre. 

CoVBRGHfO  BA  BOZ^  BA  ABSTIuVr,  Ctip- 

-pelletto;  Antenitorio, 

Co'^jBftCHip  DB  LA  cosonA,  CorèUo  o  Co- 
i^ieUo,  Turacciolo  dei  cesso. 

CoVBRCJilO  DB  LA  BOGA  DBL'F0RK0,CA(fC- 

sino  o  Ltutrone. 

GOVBRCHIO  DB.LB  PICBTATB  ,   TèStO  0  Cò- 

^rtoia.  Dicesi  a  quella  stoviglia  di  terra 
cotta  rotonda  e  alquanto  't;npa  con  coi  si 
.ouopre  la  pentola.  - —  Tegghia^  si  chiama 
queir  Arnese  di-cretao  ai  ferro  con  cui  si 
copre  il  tegame,  la  qual  tegghia  infocolala 
rosola  le  vivande, 

'CoVBRCBIO  DBL  OORBSIOLyT.  GoRBSÌhB. 
GOVBRCHIO  DBL  SCHIOFO  ,  V.  ScHIOPO. 

CovBRCHio  DB  US  sbpolturb.  Sigillo  O 
Jtapide, 

CovBRCHio  DBL  violVx,  CopcrcKiotQuèl' 
la  tavola  del- violino  su  cui  sta  il, ponticello. 

GavXr  nh  covBRCHio ,  V.  Dbsgotbrzbr. 

'GOYERTA,-s.  f.  Coperta  e  Coverta,  Cosa 
che  cuopre  o  con  che  «i  cuopre. 

Covbrta  da  lbto  ,  Copertati  Coverta 
:del  letto,  y,  CovBRTbR. 

Covbrta  pAzirvoLTi,  Invoglia  o  Invo- 
'gliò  e  Guscio, 

Covbrta  da  xorto,. Co/<re  e  Coltra^ 
'Fanno  o.  Drappo  nero  con  cui  si  copre' la 
bara. 

Covbrta  ,  parlando  della  Monu  ,  Co- 
perta ;  Monta  ;  Copritura  ^  Lo  coprire 
che  &  il  maschio  la  femmina  delle  bestie. 

Coverta  db  la  lbtbra  ,  Coperta  o  iSo- 
■pr€u:carta, 

GOVBBT^  DBL  BOCCIO    O   DZ   XA  XUEA, 

Guiggia,  La  narte  di  sopra  della  pianel- 
la o  del  -zoccolo. 

Covbrta  d'uh  bastimbitto  ,  Coperta  o 
Coverta^  ^n  Marineria  ,  s*  intende  il  Pal- 
:C0  o  Ponte  superiore  deOa  nave.  Onde 
Andare  sotto  coperta,  vàie  Andare  nella 
parte  inferiore  della  nave  —  Tolda,  dice- 
.si  il  Tavolato  o  piano  .^u  cui  sia  piantata 
U  batteria. 

Covbrta^  detto  Dim.  e  fig.  Coperta  e 
'Copertura,  vale  «Apparenaa,  Sembiania, 
Pretesto ,  Scusa.      , 

COVEUTÈLA^  4.1  Coperckiella  «  Covi 


rer- 


•  'mhiéla^  Frode  o  altro  ma  c«(MÉrto  a  Gh» 
'd'ingannare  altrni.  Copritura  ;  Bicoper- 
'tee  Bicoveria,  vw^ìono  Sonsa^  Pretesta. 
Goor  coTBRTBiiA^  dcCto  awerb.  -Coperta- 
mente, 

GOTSaiTÌN ,  B.  m.  T.  de*  Yéunrati^  Coth 
trmnmantice,  dHiMtice  di  isaktao  o.-sinò- 
le  per  -coprtre  41  davanti  detta  cassa. 

t^^jer^'no,  detto  in  T.  Mar.  Quella  te- 
la o  st«oìa  chaV  adanatopraalcttni  cer- 
chi piegati  a  ginsa  d*  arco  ,  e  che  forma- 
no una  specie  dicspsonsatiel  Tasceib. 

COTERTINA ,  s.  f.  CopwHina  o  Coverti- 
nà ,  Piccola  coperta  di  lòtto ,  e  dicesi  an- 
che quella  .che  si  mette  sopra  i  Cavalli. 
Co/^ricma,  dicesi  la  Copertina  del  letto 
se  è  riempiVita  di  pinniR  —  Manfellino^ 
Quella  coperta  colla  quale  si  ricoprono  le 
imagini  sacre  e  talora  i  bambini  netta 
^«ulla. 

COVERTO,  s.m.  Copertura  o  Tettò,  Co- 
perta delle  fabbriche  -—  Picolo  govbrto, 
Tettarello.  V.  Copbti  ■—  Mbtbr  ix  covbr- 
To  VIVA  BABRicA,  ^Condurre  a  tetto  lafoh- 
brica. 

Le 'parti  del  tetto  sonole  seguenti.  Cab- 
KA  DBL  COVERTO,  Cavalletto o  Cavallo, 
T.  degli  Architetti,  Composiiione 'ed  ag- 
gregamento di  più  travi  e  legni  ordinati 
•a  triangolo  i)ér  sostener  tetti  pendenti  "Aìl 
'due  parti ,  v .  Coimeùka  —  Lbto  t>b  la 
CABiTA  ,  Asticciuola  o  Tirante  o  Prima 
corda,  chiamasi  la  Maggiore  delle  travi 
cV  è  in  fondo  e  posta  in  piano  —  BncAir- 
TiBRi,  Pulitoni ,  si  dicono  Le  dae  travi 
-che  dailati'vannoad  unirsi  nel  mexMO  for- 
mando -angolo  ottuso  *—  Mbza  CAnfcirA% 
Jlf  onaco,  si  dic«  la  Tra  vetta  corta  di  me2- 
'20  che  passando  fra  i  puntoni  piomba  ao- 
pra air  asticciuola  «-  Golmblbti^  Razze 
e  Monachetti  o  Monachini,  sono  li  Due 
^orti  legni  ch^ «puntano  nel  Monaco  enei 
Futi  toni  - —  GaoiirDXL,  Tettoia,  Q  orli  a  par- 
te del  tetto  che  sporge  in  fuori  del  muro 
'della  fabbrica  '• —  MorXl  ,-Corrente ,  e  nel 
*dimin.  Corrcntino  ^  One*  travicelli  qua- 
drangolati  lunghi  e  sottiU  ehe  servono  a  di- 
Tersi  usi  e  specialmente  per  fai*  palchi  e 
'Coperture  di  edifisii ,  adattandogli  fra  tra- 
ve e  trave ,  e  dicesi  anche  Piana,  Y.  -Go- 
'  9o  e  Rbssiro. 

ESSBR  AL  COWaTO-O  AxdXb  AX.X:OTBatT0 

DBL  800,  detto  fig.  Esser  al  coperto  o  Met- 
tersi al  coperto  o  Ricoprirsi,  vale  Metter- 
si o  Esser  in  sicuro  pel  suo  interesse, 

GOVEUTO,  ad^LCoperio  da  Coprire. 

^ovBRTO  DB  coLhR,  Cospcrso  ^  dìcesì  di 
Colore  sparso  che  cnopra. 

Coverto  j>s>  baivda,  Soppannatto  di  lat- 
ta ;  Cristallo  soppannato  di  foglia. 

Omo  coverto  ,  détto  fig.  Uomo  coperto, 
Uoiùo  -cupo -che  tien  su  le  carte  ,  che  non 
iscnopre  la  sna  intenzione. 

Pabsb  covbrto  da  U.V  uom  ,  f^aese  co- 
perto,  vai  Riparato,  cioè  difeso  -<la  Tento 
o  simile. 

GOVERTÒR,  s.  m.  Copertoio',  Ck>verioio; 
'  Coperfa^Vopertura^  Copritura,  Oosa  <|oa- 
Innque  che  copra. 

>GO¥BRTÒR   DA   LBTO,    Copcrtoif^     •      So- 

yraccoperia;  Dossiere',  Dossiere  •  Ccioni 
-—  GoTBRTbR  staxpXj  Sargia  Pautano  Iùm 
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o  Uno  di  vani  eoloRk»  GomvMiknaitèdin 
pinto,  coB  coi  si  oopre  il  leCla  -*  Gp,rBE* 
xòa,  ix90T^  Coltrone^  CojmriaimhoUir 
ta  —  Gofx&TÒaimpnJiàar,  CoAirice^  €oh 
triceUa^Amne  da  letto  ripiene  di  pisola. 

GoTxar^  sa  tqla,  Ceìotm^  «  lì  piiÀaii^ 
elle  appr«iprìarea.qi]aianqne  aUro  pa«ttft. 
da  oejpàr  che  clic  aia» 

Covmmsbm.  vbx,  vmt.  Tela  da^pam^  dà- 
cesi  quelk  Tova^ltetta  o  suàf  cia.di  panno 
lino  con  la  «{naie  ai  cuopre  il.pane  tu  FaBse. 

CoTBioha.  aa:  oasL^a ,  Paretaio ,  chia- 
masi r  Aia  sqUa.  quale  si  spiegano  le  pace<- 
ielle  per  coprire  gli  ncceUi  che  allettati. 
jdal  canto  de*  compagni  ingabbiali ,  e  dal- 
loainiheJlo.  si  posano  sulla  frasca  o  TOgHam. 
dire  boschetto  naturale  o  posticcio  posto. 
Ìn.nieaso  del  paretaio.'—  Parete  o  Pare' 
tella,  dicesi  aJla.Bete  che  si  distende  in 
tur  r  aiuola.  A  questa  rete  si  dice  anche 
Gs^erloia-ed  Erpicatoio-o  Aiuolo,. 

GDYERZÈR,  ▼.  Coperchiare^  Incoverchior 
re  e  Coperchiare ^  Coprir  col  coperchio  , 
e  dicesi  di  cassai  scatola,  e  simile  che  abf 
bis. il  coperchio  — Coprire^  Bicoprire  o. 
Ricovrire  e  Fe/are ,  Tagliono  Occultare , 
IVaicondere  —  Toiinda  a  cofBaaxa,  i7/eo- 
perchiare  o  Bicoprire y  dicest.  nspetliva- 
niente  nei  due  suddetti  significati  —  One- 
stare o, Adonestare y  Tale  Coprire  o  Colo- 
rare sotto  specie  d*  onesto,  o??.  Dar  colo-- 
re  o  apparenaa  di  giustizia. 

CoTsazsA^  detto  fig.  Coprire^  XfcoDri- 
re^  Ammantare ^ ^ mmantellare  ^  Palliar 
re,  Yelarc,  nascondere  —  Colorare ^  Dar 
colore  a  una  cosa  nel  rappresentarsela  tal. 
quale  siniole,  che.  anche  8Ì  dice  Simula- 
re —  Orpellare  o  Inorpellare  y  dicesi  del 
Coprir  con  arte  che  che  sia  a.  oggetto  che 
apparisca  più  ?ago  di  quel  che  è ,  e  con  ap- 
parensa  di  bene,  che  anche  dicesi  ImheU 
lettare-y  Impomiciare'y  Imbiancare  —  Co- 
Tuzsass,  detto  pur.figur^  Ammantarsi ^^ 
AmmanteUarsiy  Celarsi  artatamente. 

Covsaasji ,  parlando  degli  Animali,  Co- 
prire^  Gongiungersi  il  maschio  colla  fem- 
mina per  la  gfnerajvionc.  Calcare  y  dicesi 
degli  tlcoellL 

CoTinaxa  db  aasA,  Inerbare  —  Corsa-  • 
zjSA  DB  noBi,  Infiorare  o  I rifiorire. 

GofBnZBB  DB  TBBA  LA  SALATA-,   JUcori"  - 

care;  Internare y  Imbrattai coaierra  al- 
coni  erbag]^ .  pec.  fai'U.  imbianchire. 

CoTBBXa.ZiA.TPaTA.Q  WL  MUSO  A  QUAL- 

cìjsfy  Imhacuccare'y  Camiiffare;  Incappuc- 
ciare —  GovBBZBB  COL  UASTO  y  Ammait- 
t^re  o  ìfammantare^ 

ComMMMMK^  LA  TBSTA,  Mettersi  in  capo, . 

C0VlELO,ji.  &i.  Covielloy  Maschera  che 
£oge  nn  bravo  sciocco ,  la  quale  s*aggrot- 
tcscai  con  fiurgU  i  bafilalla  Spagnn^la  col. 
i|ero  di  brace» 

£l  ^AB  VS  CotIXLO  O.SL  GAVJTAir   Co- 

uxLQy  pare  un  Covielloy  £  si  vuol  alln- . 
derfi  a^chi  ha.  il  tabarro  troppo  corto,  Y. . 

TabaBX^LQ;. 

COYISVODO  ,  Yocc  storpiata  dal  latino 
Qu4»is  vuxioy  e  vale  i(suo  ;vero  significa^ 
io,  cio^  In  certo, modo;  In. perta. guisa ^ 
A  guisa. 

COVRIR,  V.  I^aittM  ahf  CouftzBa^  Y. 
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Corà»  xÒL  soBvo ,  VN  «n^BOo  y  Eserci- 
tare; Possedere  un  posto  y  un  impiego. 

GovaiBSB,  Copersi  y  detto  in  T.  MiL 
vale  Ripararsi.,  difiMutersi,  soatenerssi. 

GOZZADA,  s.  £  Cozzata;  Cozzo, 

COZZAMEIVTO,^  Y.  iNcozzAXBinro,  nel 
primo  signiC 

CDZZXr,.v<  Cozzare^  Urtarsi 

CozzXa  coir  eia  ga  i  coaa»  vib  loxgb:!, 
Cozzale  o  Urtare  col  ìtturo;  Fate  a  coz^ 
zo  comuricekLoUyQoìÈU^oii^o  con  più  po- 
tenti di  sé  "^Mangiar  le  noci  col  mallo ^ 
si  dice  di  Coloro  che  dicono  mala  e  eoa* 
sano  con  chi  sa  dir  .male  meglio  di  et* 
si.  Xon  trescare  con  chi  e  più  di  te. 

GosBAMz ,  Impuntarsiy  detto  fig.  degli 
Schermidori ,  dett'  ino^MlParsi  le  due  span- 
de punta  per  punta.. 

.  CozzAaaB  xifSBiQE,  Tenzonare  o  Tèa-" 
zionarcy  Quìationare'&.par(^  Bisticeiar^ 
si  o  Bisticcicarsiy  Contrastare  pertinace- 
mente—* Stare  o  Contendere  a  tu  per  tu^ 
vale  Rispondere  a  ogni  minimo .  che  nel 
bisticciarsi  e  nel  tenzonare^  stare  in  osti- 
nata, contesa  sensa  voler  ceder  giammai.. 

CRAGNA  ,  &  f.  Yoce  fam.  Untumm-  o  Sìk- 
ddume-o  Sudiciume y  Quella  sporcisia  un- 
tuosa che  -si-  vede  talvolta  sui  collare  di 
qualche  abito,ma  specialmente  nella  par- 
te d«petMia. 

£l  oa  tautta  cbagita  sitl  colabìit  ,  ghb 
s^jcovzabVa  z  cavobbi  ,  //  coUare-  ha  tanr 
tu  untume y  che  condirebbe  i  cavoli  oap-- 
pitcci.. 

GRAICER,  s.  m.  Moneu  di-rame  Tedesca^  ^ 
lo  8 lesso  che  CabantXv.  Y.  . 

CHAGNIZZO,  Nome  aggiunto  dato  claTe- 
sc.  generalmente  ad  alcune  specie  di  pesci 
di  mare  del  genere- Zroòriu  di  Linneo,  co- 
me al  Lahrus  Cmruleus  di  Bonetterre,  pe- 
sce giallo  rosso  ed  azzurro,  il  quale  è  piut- 
tosto raro  nel.  nostro  mare. 

CRAOCEMBOLe,  Idiotismo  di  Unti  fra. 
•la  bassa  plebe,  che  non  sanno  dire  ClayX'^- 
cbmbalo,  Y. 

CRAYA  ,  Yoce  corrotta  da  Capra  ,  detta, 
per  Agg.  a  Uomo  nel  sign.  di  Vile  j  Vi- 
gliacco ;  VigliacLone  yPoltrone  e  simili. 

GRXuTL,  s.  m.  Salcrauty  Y^e  Tedesca, 
da  Kraut  che  vuol  dire  Erba.  Cavoli  sa- 
lati. Cavoli  o  Cappucci  inacetiti  ^  che  si. 
mangiano  per  sal^a. 

CRE ,  s.  m.  Scricchiolaia ,  Suono  o  romo- 
re  cfa^fr  fa  alcuna  cosa  nello  scricchiolare  — 
'  Cri  e  Crich^e  Cricche ,  il  snono  del  ghiac- 
cioe  del. fendersi  delle  stoviglie. 

Crocchiare ,  si  è  detto  metaf.  del  suono 
che  rendon  le  cose  fesse  quando  sono  per- 
cosse,, e  le  scommesse  e  sconfitte  ,  lo  che^ 
aia  dice  anche  Chiocciare  ;  Criccare  ;  Ci- 
,gclare  — Crocii^Ai<iiv,.diccsi  pure  de' Fer- 
ri de*  Cavalli  quando  sono  smossi  e  crol- 
lano cigolando  -~  Fab  cbb  o«bx,  Crepa- 
re 'y  Schìàpparey  dic^i  del  Fendersi  o  ron^ 
•persi  le  stoviglie.  Y.  CasttAb  da  leco,  in. 
CaittXb.  . 

CREA ,  s.  £  Creta  ;-  Argilla,  o .  Argiglia , 
lièrra  tegnente  e  densa,  della  quale  si  fan- 
jDo  le  stoviglie. 

CoYahi  PB  cBBA^  Inerttare, 
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C8EAWZX,add.Ciwmggio,C)teha  cveansa 

CREATURA ,  8.  f.  Creatura. 

Creatura ,  dicesi  popolarmente  anche 
da  noi  per  Bambino.  — Caba-sta  gbbatv- 
BA,  Cara  questa  creaturinay  questo  Bam- 
bolo ;  Caro  il  mìo,  naccherino.. 

CBBATtniADBFAicBGiA,  CreaturaoCrcor 
tOy  Servo,  Allievo,  persona  dipendente. 

La  cbbatuba  in  paitza.db  so  mabb.  Fe- 
to — -  Embrione  y  dicesi  il  Farlo  informej^^ 
non  ancora,  perfisttamente  organizsato. 
'  CaBATTmB  !  Yoce  di  esclamazione.,  Ac- 
corr uomo  y  Grido  con  cui  taluno  invoca 
r  ahrni  soccorso:  eh*  è  quanto  dire:  «Soc- 
corre/» 6nona  gente;  Aiutatemi^ 

Cabbcbbàtubb  ,  Delto  per  amovevolea? 
sa ,  è  lo  stesso  oho  Cari  Jigli  aJrateUi  o 
amici '■^  CaBAffUBB  ▼»  saludo  y^iaiéci  i^t 
salutò^  fliei  cari  vi  saluto  y  vi  do  il  buon 
giórno  o  la  buona  notte» 

CRÈCOLA ,  T.  di  aknni  Pese.  Pesce  simi- 
le alla  Sarpa  e  forse  una  varietà  di  essa. 
Y.  Salba.. 

CRÈCOLA ,  s.  l  detta  anche  Fàv^jto,  Ra- 
COLBTA  e  RocBBTO,  T.  de*CaCciatori,  Cer- 
cedula  o  Garganetto  e  Sarlelluy  VjcccIIo 
del  genere  delle  Anitre  salvaliche ,  detto, 
da  Linneo  Anas  querquedula.  Il  loi*o  veri 
so  o  voce  imitala  Raganella  (Racola),  fa- 
cendo Creo  Crec,  onde  fu  ad  essa.dato  uo 
4al  nome  volgare  di  CrecoUu 

CRECOlXR,v.  Scricchiolare  o  Screpo- 
lare yVioeù.  del  Letto,  ed  anche  di  qnel 
rumore  che  (anno  talvolta. le  scarpe  o  ie 
pianelle  in  andando.  Y.  Cbb. 

CREDADÒR,  T.  antiq.  Creditore. 

CREDENZA  ,  s.  f.  Credenza ,  1!  Atto  del 
credere,  cioè  fidare  altroi  sol  credito.  Da* 
re  a  credenza  o  a.creditoy  Pigliare  a  cre- 
denza 'y  Far  credenza.. 

A  TAB  GBBDBNZA  KO  SB  GUADAGNA  GXB.T* 

TByA  credenza  chi  dispaccia  pia  arsaiy 
perde  r  amicone  i  danar  non  ha. mai  JUe- 
glio  consiglia  quell'  altro  proverbio,  J?iioii 
mercato  e  non  credenza. 

El  tbmso  ut*  ha.  xato  gbbobnz a  ,  petto 
met. La^pioggia  ci  ha. rispettato: .cioè  Dur 
.rante  il  nostro  cammino  non  ha  (dovuto. 

B?LÀb  IX  GBBDBNZA,  Y»  BULÀDA.. 

GREDENZQN,  sià^CorrivOyCnMlae  Cre- 
devole  e  Cr^Udissimo,  Troppo  facile  a  cre- 
der le  cose.  Battezzato  in  domenica^  Che 
sì^  la.befc'y.  Terra  da  piantar  oarote. 

CREDER,  V.  Credere  J  Portar  o  Porger 

credenza» 

Casse»  TACUjmrTB  B.SABOHirarcinbir, 
Andarsene  alle  grida  o  Andarsene  oreso 
alle  grida -y  Lasciarsi  levare  a  cavallo-^ 
Arcicrederey  Credere  fermamente,,  ed  an- 
.che  Gr^er  più  di  quello  che  si  d^  credere. 

Cbbobb  joco^  [fon.  creder  dal  tetto  in 


ju. 


Chi  tb  cbbdbssb  ito  sabavb  obugX  a  pah 

QVABBSBXA.OvV.  Sb  TI  GHB  CBBDI,  KTO  GHB 

zbEbbbo  ly  GHBTO,  Chi  per  lepre  ti  pi- 
gliasse o  comprasse  getterebbe  via  i  da- 
nariy  Dioesi  di  un  grande  astuto,  cui  non 
ai  può  facilmente  prestar  credenza. 

£l  cbbdbva  d* averlo  nv  sgabsìla  ,  Ohi 
e'  ve  la  pareva  aver  poco  fa  nel  borsellino^ 
Si  crederà  sicuro  e  fu  ingannato* 
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Fabsi  cbbsba  savio,  Parer  sepio  a  ere* 
denta.  Farti  credere  o  topporre. 

La  XB  VX  a  C088A  BA  GBBDBB  O  CHB  AB 

voL  CRBBBB,  È  crediioio  o  credibile. 

.  UoAfAXB  BB  CBBBBB ,  V.  MoSTbXb. 

No  I  TB  CBBx»}  fi  tuo  inchiostro  non 
ùgne^  La  tua  scrittura  non  passa  per 
àuona.  Detto  fig.  Mon  hai  crecuto. 

No  CBBOBA  A  LB  80  PANCiUAirB,  Non  fra- 
betlare  quello  che  dice  alcuno.  V.  in  rV 
cXa  e  RiGBTBB. 

Sn  CBBOB  PJÌ7  7ACIL1IBNTB   AI»  MA^   CHB 

AL  BBX ,  La  ifeitte  è  pia  acconcia  a  ere* 
der  il  male  che  il  hene, 

CREDO ,  9.  m.  Credo  j^  U  simbolo  degli  A- 
postoli. 

Toh  db  la  boba  sul  cbboo,  Pigliare 
che  che  sia  a  credenza, 

Ma&ivXb  IX  r'  UN  cBBoo,  Mangiare  in 

un  credo  y  cioè  Quanto  lem  pò  ci  vuole  a 

dire  il  Gredow  Così  si  dice  Vabo  e  tbcno 

IN  t'  un  caebo  ,  Vado  e  torno  in  un  ere-' 

do  f  cioè  Presto. 

CR£MA  y$,Ì,  Crema  y  Specie  di  vivanda 
nota  che  consiste  in  un  inti-ìso  di  latte  ,' 
ftrina  bianca ,  uova  e  zucchero. 

GuaiNAB  LA  crema  ^  Rosoloj'c  la  cremcL 

CREMESE  ,  add.  Chermisino  o  Cremisi" 
no ,  Di  colore  di  Chermisi  o  CrenùsK 

/CREN,  8.  m.  Cren;  Barbaforte ^^  Lapazie 
acutoi  ippolctpato'y  Rafano  rusticano^Rar 
dice  grossa,  lunga,  bianca^  tuberosa  e  ber- 
noccoluta 9  d*  una  pianta  erbacea  di  sa  por 
mollo  acre, chiamala da*Hotanici  Cochlvor 
ria  Armoracia:  la  quale  radice  grattugia- 
ta e  inforzala  coiraceto  si  mangia  per  s^sa. 

CRENA  o  Gabna  ,  s.  t  Crine  o  Crino,  Pe- 
lo hingp  che  pende  al  cavallo  dal  filo  del 
collo— Cri/i/erachianiansi  tutti  i  crini  del 
cavallo.  V.  G&BNA. 

TagiXb  lb  cbene  al  cavalo,  Scrinare 
il  cavallo  y  vale  Tagliargli  il  crino  iiel  col- 
lo e  un  poco  anche  la  coda. 

CREN  ZA  (  coir  e  stretta  >  Voce  antiq.  che 
ora  si  dice  Credenza,  L* armario  del  panf. 

CREOLA,  V.Cbiola. 

CREOSO ,  add.  Cretoso  ^  Argillosa o  Argt- 
glios<h-.  Terrena  tegnente  o  di  creta  te- 
gnente, 

CRÈPA^  »,  f.  detu  per  Testa ,  Zùcca^  Coc^ 
eia  o  Coccola  —  Gbepa  da  xobto,  Cro- 
mo j  Teschio. 

Gazivi  PBLADA  ,  Monnone  j  Bertxme , 
Picesi  d*  Uomo  calvo  e  pelat^y  a  guisa  di 
scimia. 

Gbbpa  bb  vignata  ,  Coccio  e  Greppo , 
Feaso  di  vaso  rotto  di  terra  cotta  —  Fab 
BB  LB  CBBVB ,  Fare  de'  pentolini ,  Si  (hce 
del  Rompere  una  pentola  in  pesai. 

CREPA  ^  add.  Crepa/o;  iScre^o/a<o;  Cre- 
pacciuto'y  Fesso'y  Scoppiato',  Schiappato. 

S1B8TU  crbpX  y  Espressione  (anu  Che  ti 
venga  la  rabbia  o  il  malanno.  Dicesi  an- 
che per  vezzi  o  in  atto  di  scherzo. 

GREPADA,  8.  f.  Crepatura  ;  Scoppiatura. 
Dah  TWA  gbbvaba,  Fendersi  o  Scoppia- 
re, dicesi  de*  Vasi  —  DtilQ  fig.  Crepare, 
Tale  Morire. 

CREPAR,  ▼.  Crepare,  Spaccarsi^  fender- 


si — »  ScQmirBXn  a  casiàB,  Screpolare  o 
Crepolare. 

Crepare,  detto  fiig.  vale  Morire. 

GbbpXb  da  la  pavba  ,  Morir  di  spaven- 
to. Detto  per  esagerazione. 

GbbbXb  da  la  babia  o  db  yogia  eie.  Cre- 
par di  sdegno,  di  dolore,  di  voglia  etc. 

GaBfVa  DA  BZDBB,  V.  RlDBB. 

GrbpJìb*  parlando  delle  bocce  dei  fio- 
ri, Sbocciare. 

GbbpXb,  parlando  di  Maro,  Far  pelo-y 
Pelare',  Crepolare;  Screpolare',  Pender- 
si, Si  dice  delle  piccole  crepature  delle 
mura  -—  La  calcina  dbl  xubo  xb  titta 
esBPADA ,  La  calcina  ha  fitto  screpolo  o 
crepature, 

CbbpXb  db  8ALUTB,  detto  scherzo6am« 
Suor  bene,  benone,  benissimo.. 

GnBpXa ,  parlando  di  schioppo ,  Scop^ 
piare*,  Screpazzare,  si  dice  del  Rompere 
e  r  aprirsi  la  canna  nell'  atto  di  scaricarsi. 

GbbpXb  db  lb  boicbb.  Scoppiare;  Spac- 
carsi; Aprirsi  -i—  Lo  scoppiare  delle  Mi- 
ne dicesi  Brillare. 

Gabpab  pbrnopodbbsb  tbgnìb.  Schiat- 
tare, P.  e.  to  schiatto  se  non  rispondo.  V. 

ScHIAVAB. 

IHPINIS3ITB  PUB  TANTO  ,   CHB  TI  CBBP^* 

n\,  Empiti  tanto,  che  tu  corra  rischio 
di  sbonzolare  o  scoppiare. 

PusTU  crbpXb!  Canchero  che  ti  mangtì 
Specie  d*  imprecazione.  Ti  venga  il  canr 
enero,;  Ti  caschi  ilfiaUK 

Sb  PA  8S  FA  B  PO  8B  CÀBPA  ,  NidofattO 

gazzera  morta.  Prov.  e  vale  che  In  questo 
mondo  tosto  che  uno  è  bene  accomodato, 
si  muore. 

CREPAÙRA ,  s.  f.  Crepatura  ;  Spaccane- 
rik'.  Crepaccio;  Crepacdw,  Crepato. 

Gbbpaubb  ,  T.  di  Makcalcia  ,  Crepac- 
cio o  Rappa.  Malore  che  vien  ne*  piedi  al 
Cavallo-—  Setole»  Rughettine si chiòmtt- 
no  Quelle  che  vengono  agU  nemint  pel 
freddo. 

GBBpAmiB  DBi  iruBT ,  Pclo ,  Onde  Fe/a- 
re  o  Far  pelo  vagliono  Cominciare  o  sco- 
prir peli ,  Mostrar  fessure,  Screpoliire.  Il 
primo  dic^si  della  pietra  ,  e  del  marmo  ; 
e  Far  pelo  non  si  dice  che  della  muraglia. 
V.  Muro. 

CREPA IJRÈTA ,  s.  f.  Screpolatura  -,  Sci*e- 
polo^  Quelle  fissurette  che  si  producono 
talvolta  nella  cor  leccia  degli  alberL  V.  GxiB- 

PAURA« 

CREPAZZE,  s,  C  T.  de'Maniscaichi,  Giar- 
da e  Giardoni,  Malattia  del  Cavalla  nella 
giuntura  sopra  1*  unghia. 

CREPÈTO ,  s.  m,  Fessolino,  dim.  lU  Fes- 
so,^ Screpolatura.  V.  Gbbpaubsta. 

CREPO  (coir e  larga  )  8.  m.  Crepatura  o 
Fenditura.  V.  Cbbpavba. 

Tbar  un  cbbpo  ,  Scoppiare  5  Screpola- 
re ;  Fendersi  — >  Dab  dbi  cbbpi  ,  Screpaz* 
zare. 

CREPÒN,  6.  m.  (dal  Frane.  Crèpon)  Cre- 
pone,  Sorta  di  Velo  alquanto  crespo. 

CRESCER.  V.,Cbb88bb,  -, 

CRESEMAR,  v.  vale  Cresimare,  che  è  Con- 
ferire la  cresima.  Ma  più  s'  usa  nel  sign. 
di  Tenere  a  cretima ,  cioè  Far  da  pac&i- 
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no  aOa  cresima  —  ào  sta  Btr  Ìbnb  l*ho  cbb-^ 
8BifX ,  Io  io  r  ho  tenutty  a  cresima, 

CbbsbxXb,  detto  fig.  Canonizzare,  per 
Accreditare,  Aotenticare. 

SnimaìtA  CBBSBXADA,  V.  Sbntbnba. 

CbbsbmXr  qualcLv,  deUo  pur  fig.  Dar 
delle  busse;  Battere-,  Schiaffeggiare:  lo- 
cuzione vernacola  detta  da  quella  specie  I 
di  guanciatina  che  dà  il  Vescovo  al  cresi- 
mato neU^ammìnistrasione  del  sagramen- 
to». 

CRESPA  ,  t.  £  Crespa  ;  Grinza  ;  Ruga  / 
Increspatura,  Piega  della  pelle.  Corrtt- 
gaz  io  ne  è  termine  dottrinale — Increspar 
mento,  direbbesi  dell'acqua. 

CaBSPB  DB  LB  CAWJ8B ,  Crcspe  —  Grin- 
za si  dice  delle  pieghe  mal  fatte,  e  così  drt 
panno,  come  d*ogni  altra  cosa  raggrinza- 
ta —  Lavoro  a  caBSPB  ,  Lavoro  a  piego- 
line,  a  lattughe.  V.  IncbespXb  —  Accre- 
spatura  si  dice  di  qualche  difetto  che  sco- 
presi  nel  panno  lano. 

CRESPiiy,  s.  m.  Crespone ,  Sorta  di  tela 
ordita  di  seta  e  ripiena  di  stame. 

OlESPO ,  V.  GaBspo. 
CRESSER,  V.  Crescere,  L^aumrnlarsl  di 
che  che  sia  —  ToiLvÀa  a  casassa  ,  Rac- 
crescere^ 

CaBssEB  BL  DOPio,  Geminare;  Addua- 
re;  Far  due  tanti;  Crescere  il  doppio  — 
Cbbssbb  o  Far  tbb  voltb,  Triplicare-^ 
Quatbo  ,  Quadruplicare  ;  Molte,  Molti- 
plicare. 

GaEssBB,  parlando-di  fanciulli ,  Garzor- 
neggiare  o  rarsi  garzone.  Crescere ,  ia- 
graniiirsi  de*  ragazzi  — -  Atbb  pinxo  db 
caEssBR,  Aver  fatto  il  groppo,  ovv.  As*rr 
pasto  il  tettQ,fSi\^\iot\o  iig.  Non  crescer  pia 
della  persona* 

Cjìbssba  j>k  le  biavb  ,  Rincarare.  Ri- 
tocco; Ritoccamento  del  grano. 

Gaesseb  db  le  piante^  Vegetare^ 

CnBjsEB  IX  XAL  y  Mal  ci  cresce  chi  no,t 
peggiora,  dicesi  di  Chi  insieme  colla  per- 
sona sia  ci'escinto  anche  nella  malizia. 

Gbbssea  in  MAN  ,  Raffinare  o  Raffml- 
re  tra  le  mani,  come  la  pasta.  Crescere  in 
mano  vai  Diventar  più  perfetto. 

Crcssea  softA,  Sovraccrescere  ,  Farsi 
una  escrescenza.  Sovraccrescere  la  carne.. 

Tagiar  un  abito  in  caessbb  j  V.  Abit<»^ 

In  cbbssbb  db  luna  ,  V.  Luna. 

Cbbs^  bl  pito  ,  Rincarare  iljitto^ 

CRESSIMXiV  ,  s.  m.  Nome  d'un  giuoco  di 
carte  che  fassi  tra  due  |)ersonp,  fi-a  le  qua- 
li si  divide  il  mazzo;  e  resta  vinintgre  quel- 
lo a  cui  pervengono  tutte  le  carie. "Dicasi 
ancora  volgarmente  a  qnestò- giuoco,  ^>' 

gXb  a  DB8POGIABSB  IN  CAvreA. 

CRÈSSrrA ,  6.  £  o  CBB8SIMNT0  ,  Cresi  i- 
mentp;  Raccreicimento  ;  AcerescimenU^ 

Aumento. 

CRESSON ,  V.  Nastbuzzo  aquatico. 

CRESSUDÌN,  add.  Cresciutocelo,  Alquan- 
to cresciuto ,  latto  grandicello. 

CRESSÙO,add.  Cresciuto;  Raccresciu- 
to;  Accresciuto. 

CABésbr,  chiamano  le  donne  in  l4M*za  dì 
snst  gli  Accrescimenti  ch'esse  ianno  alle 
calze  nel  lavorarle,  coli*  aggiunger  ri  delle 
maglie  per  Ikrle  oorp^cciate  nei  messo  e 


dar  loro  la  forma  ^esTémente  ddla  gàran 
ba. 

CRESTA ,  s.  £  Cresta^  Quella  de' polli  e 
simili  che  la  faaDBo  sul  capo  —  Quf  Aa  got- 
to il  becco  dicesi  Bargìgli,  V.  Baubolk. 

In  altro  sign.  Cresia-y  Condilòma;  Fi- 
co; Tatieray  dicesi  a  Escrescenza  carno- 
sa e  a  qaella  specialmente  eh*  è  prodotta 
da  moroo  renereo  nel  sesso  posteriore. 

CRESTA  DE  GALO,  s,  f.  T.  degli  Erbo- 
ri, Ceiosia^  SorU  d*Erba,  detta  da' Bo- 
tanici Celesta  Margaritaceaf  la  quale  ha 
la  radice  biancastra  e  fibrosa. 

CRESTXl,  s.  m.  Cristallo  y  Materia  tra- 
sparente e  cbiara ,  notissima ,  eh*  è  di  due 
specie,  naturale  e  artifiaìalc.  Il  naturale 
chiamasi  Cristallo  di  monte 'y  Vartifizialc 
è  quello  che  si  compone  e  si  fonde  nelle 
fornaci  del  vetro  ;  ed  è  il  Vetro  rafQnato. 

CRESTÀLIZARSE ,  t.  Cristallizarsi  ^  di- 
cesi  de' Corpi  che  diventano  solidi  e  tra- 
sparenti come  il  cristallo,  o  che  si  riduco- 
no a  concrezione  di  sale  ^  e  si  dice  anche 
IngemmarsL 

CRESTiXn  ,  V.  CaisTiXx 

CRESTÒSO,add.  CreJtoJo  o  CrMÌiito,  Pa- 
rola nel  senso  vernacolo  di  ingiuria  bassa, 
ad  un  giovane  ,  indicato  per  Bagascione , 
V.  BAaDAasA. 

CHETO  r  coir  e  larga  ì  add.  Fededegno  ó 
Dtgno  ai  fide  e  Creaevole, 

CRÌA,  s.  f.  (Forse  dal  barb.  Cric/a)  Sgri- 
do ^  Sgridamento ,  Satirico  discorso  con- 
tro alcuno. 

CajA  y  T.  Autiq.  Grida  ;  Bando  ;  Stri^ 
don. 

CRIA  DA,  ».  f.  Gridata 'y  Gridorei  Grido; 
Romore  —  Bravata-,  Correzione. 

CRIANTE  ,  add.  La  xb  xjwa  cossa  cbiajt- 
TEy  Ingiusta-,  Iniqua-,  Crudele,  Che  fa 
gridare.  Che  muove  a  dolersi. 

CR|\r,  w.  (  Forse  d»l  Frane.  Crier)  Gri- 
dare, Vi  corrispondono  Strepitare;  Stri- 
dere*; Strillare  ;  Levare  strido  o  grido  , 
Schiamazzare  ;  Sfiatarsi  in  grida. 

CaiÀR  A  viro  ,  Sgridare  alcuno  o  Gri- 
dare ad  alcuno;  che  anche  dicesi  Garrire 
ad  alcuno  ^  Far  romore  in  capo  o  in  testa 
ad  alcuno.  ... 

CaiÀa  ITI  CASA,  Gridare;  Far  romore; 
Metter  la  casa  a  romore ,  V.  Tarocah  — 
Alzare  i  mazzi  vale  Alzar  la  voce. 

CaiXs  i>A  PBR  T17T0  i>B  VKO ,  Bandir  la 
croce  addosso  a'  uno  o  Predicar  la  croce 
contro  uno.  Muoverai  contro  una  crocia- 
ta, perseguitarlo,  dirne  male. 

Cmab  a  fobtb  ,  Gridare  a  testa  ;  Gri- 
dare  ad  alla  voce. 

GuAS  AfifUTo ,  Gridare  accorr'  uomo  ; 
Gridar  merce.  V.  Alturto. 

CaiÀa  A  Piir  ifo  ìposso ,  Gridare  guanto 
se  n*  ha  nella  gola  o  in  testa;  Gridare  d 
jàù  non  posso  ;  Strejàtare  •—  SaasGAasB 
2>AL  cBJAa ,  V.  Sbbbcàb. 

GbiXb  COMB  VìChqXIXLK  O  C0VBI7!ryASTÒ, 

Stiacciarne  come  un  picchio.  Incollerir- 
si assai.  Y.  CigXb. 

CaiXa  SU'  LxoHFAKTB,  Barrire,  e  qui  ih 
dì  Barri  io  y  La  voce  che  manda  fuori  TE- 
lefaote.  Un  barrito  elefantesco. 
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'  Cvàni>n%ToìLO,  Mugghiare;  Muglia- 
re; Muggire;  Mugiolare,  E  quindi  mug' 
.  ghia  e  muglio. 

GbiXb  DBf  CAVAU,  Nitrire  o  Annitrire 
e  Annitrire,  Quin<U  Nitrito  e  Anitrio. 

CaJ^  VEi»  QAy ,  Abbaiare  o  Baiare  e 
Latrare  ,  Il  mandar  fuori  che  fa  il  cane 
la  stia  voce  contro  alcuno ,  o  in  tempo  di 
notte  quando  fa  la  guai^dia  alla  casa  —  . 
Guaire,  dicesi  per  Qualunque  voce  de*  Ca« 
ni  —  Squittire;  Schiattire  ^  Sguitéire  o 
Bociare  ,  dicesi  specialmente  de  Bracchi 
quando  levano  e  seguitano  la  fiera  •—  -Ug^ 
giolare,  il  Mandar  fuori  certa  voce  lamen- 
tevole che  fa  il  cane  quand*  è  in  catena  e 
vorrebbe  soiorsi  —  Mugolare  y  Quando  il 
cane  manda  fuori  un  certo  suon  di  voce 
sommessa  per  allegrezza  o  per  piacere  che 
senta ,  e  qualche  volta  per  aolore,  e  quin- 
di Mugolio  —  Binghiare ,  si  dice  Quan- 
do il  cane  irritato  digrigna  i  denti —  Ga- 
gnolare; Guaiolare  e  Guaire,  dicesi  del- 
la voce  de^  cagnolini  Quando  hanno  biso- 
§no  di  poppa ,  ed  anche  de*  cani  quando  si 
olgono;  e  quindi  Gagnolìo  e  Guaio. 

CaiXa  DB  LB  PIBGORB  ,  DBI   AGlCBLI  ,   DB 

LB  CAVBB,  Belare  e  Specorare;  quinci  Be^ 
lato  e  Belo. 

Cbiab  dbi  6ATI,  Gnaulare;  Miagolare 
e  M iugulare;  e  quindi  Gnaulio  e  miago^ 
Ho  ,  dicesi  il  Verso  di  uno  o  pia  gatti  che 
miagolano.  V.  SgnaolXb. 

Cajab  dbl  porgo  ,  Grugnire  e  Grugno- 
re;  e  quindi  dicesi  Grugnito,  alla. sua  vo- 
ce —  Grufolare,  è  propriam.  il  Razzolare 
che  firn  no  i  porci  col  gritb^  e  per  Quel  gesto 
che  essi  fanno  alzando  il  grifo  e  spingen- 
dolo innanzi  grugnendo. 

GriXbdb  L*ASBiro,  Bagghiare o  Baglio- 
re ;  e  quindi  Bagghio  ejRaglio. 

GriXb  dbl  loto,  Urlare  o  Ululare ,  e 
quindi  Urlo  e  Ululato. 

GrtXr  db  la  volpb,  Gagnolare;  e  quin- 
di Gagnolìo, 

GriXr  dbl  Sbrpbntb,  Fischiare;  Sibi- 
lare ;  Sufolare  e  Zufolare  ;  onde  Fischio 
e  Sibilo. 

GiuXr  db  la  raxa  y  Gracidare. 

GrtXr  det  colombi  e  db  lb  tortorb  , 
Gemere  o  Tubare.  V.  TuaVa. 

GriXr  dbcb  coRTrACHiB  e  dbi  coryt,  Grac" 
chiare. 

GrjXb  db  lb  ochb.  Gracidare. 

GbiXb  db  lb  zobtb  ,  Squittire. 

GriXr  dbi  POLBsnn  e  dbi  osblbti  pitti- 
m.  Pigolare  e  Pillare. 

GbiXr  dei  papa  gali  e  db  lb  gazb.  Cin- 
guettare. 

GriXr  del  cuco  ,  Cuculiare. 

GriXr  db  la  gauka  e  dbl  galo  ,  Schia- 
mazzare o  Siiamazzare,  dicesi  del  Gri- 
dar del  gallo  e  della  gallina  quando  ha 
fiitto  l'uovo.  Chiocciare  o  Crocciare,  di« 
cèsi  del  Verso  della  gallina  quando  vuol 
covare  o  ha  i  pulcini.  V.  Galo. 

GriXr  dbi  sorzi  e  db  lb  wotolb  ,  Stri* 
dere. 

GriXr  dbi  pttochi  o  LAiCBurTABSE  fiitta- 
MBivTB ,  Far  marina ,  Si  dice  del  Finger 
'  miseria  e  con  importunità  quasi  gagn»* 
landò  chieder  la  limosina  o  simili. 

Griar  dbi  P17TSU,   Vagire;  e  quindi 
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Vagito  dioeti  alla  voce  dc^  bambini  necn 
nati. 

GriXr  db  lb  rode  e  dbi  stizzì,  Cigo» 
lare  e  quindi  Cigolìo.     ^ 

GriXr  dbi  mussati,  iì>%  le  ayb,  vbbpb  e 
Moscoiri,  Bonzare  e  Rombare,  e  quindi 
Ronzo  e  i?oiit>o. 

GriXr  no  val  gubutte  ,  Dalle  grida  ne 
scampa  il  lupo.  Sì  dicedi  Ghi  non  ha  de* 
suoi  ndli  altra  pena  che  grida,  delle  quali 
si  fa  beffe. 

£l  cria  chb  par  cbb  I  LO  copA ,  E*  gri- 
da che  par  castrato.-'^  El  cria  ch*bl  par 
uir  MABzo ,  Mugghia  come  un  bue. 

Lassa  ce"  xl  cria  ,  Gracchi  a  sua  pò- 
sta,  Lascialo  gridare. 

GRIGA,  s.  £  Gcua,  nel  sign.  di  Contrasto, 
Dissidio  fra  persone  di  parere  contràrio. 
A  VBR  DB  LB  CRiCRB,  Aver  de"  contrasti,' 
dddissidii  o  litigii;  Cozzare  o  Urtare  con' 
alcuno;  Aver  delle  controversie  o  degtim^ 
brogli  o  delle  brighe. 

GRIGH,  Cri  e  Crich ,  Voci  che  esprimono 
il  suono  del  ghiaccio.e  del  vetro^quando  si 
fendono.  V.  Grb. 

GHIGO ,  8.  m.  e  per  lo  più  Gbichi  ,  Parte 
del  carro  delle  carrozze.  V.  Garq  sust, 

Grigo  dbl  sghiopo,  V.  SghÌopo. 

GoiGO,  (dal  Frane.  Cr/c )  T.  degli  Ar^ 
tiglieri,  itfar^ine//c49  Ordigno  in  uso  pres- 
so gli  artiglieri  per  alzar  pesi,  adoperando 
una  forza  assai  minore  di  quella  impiega? 
ta  colla  gran  leva. 

GRIGOLAR,  V.  GrbcolXr. 

GRIELO ,  s.  m.  T.  de^Pesc.  Chiamasi  ognu- 
no di  que*  lunghi  pezzi  che  uniti  insieme 
compongono  la  Rezzola,  V.  Rsdb  da  trata'. 
Griblo  ,  dicesi  anche  per  GriteLo  ,  V*. 

GRIMInXl  (LA)  Maniera  della  gente  di 
bassa  mano  per  dire  Jl  Tribunal  crimina- 
le. Errore  di  grama tica  derivato  dair  uso 
ch*eravi  prima  del  1797.  dMndicare  cosÌ^ 
per  abbreviatura  la  Qosirantia  criminale' 

GRIOLA ,  s.  f.  T.  agr.  Arnese  a  guisa  di  pa' 
niere  o  cesta  rivolta  ,  formato  di  vimini  . 
disposti  come  quelli  delle  gabbie,  che  usa-* 
no  i  contadini  per  tenervi  sotto  riparati  i 

.pnlcini  che  van  pigolando  cioè  gridando  ' 
e  talvolta  la  chiocchia  con  essi ,  onde  di* 
venta  come  una  specie  «di  gabbia. 

GRIOlXr,V.  CriyblXr. 

GRIOR ,  s.  m.  Grido;  Sgrido;  Sgridamen- 
to; Gridore;  Gridata;  Gridìo;  Stridìo, 
Griòr  db  le  rode  dbl  caro  ,  Cigolìo  ; 
Cigolamento;  Stridore. 

Ohe  xb  dei  criori,  C*«  delle  contese  y 
delle  baruffe,  delle  differenze;  Sigridas 
La  marina  è  turbata. 

CRISE ,  s.  f.  Crisi  e  Crise,  T.  di  Medicina. 
Aver  una  crise  ,  Aver  una  vicenda,  un 
imbroglio,  un  impegno,  una  sventura, 

CRISPO.  Pbr  crispo  ,  detto  per  onestà  in 
vece  di  Per  Cristo.  Per  bacco;  Affé  mia; 
Affeddedieci, 

CRISSE ,  s.  f.  Fedissi  o  Fedisse,  s.  m.  0- 
scuramento  di  sole  o  di  luna.  La  luna  ha 
fatto  il  suo  ecdisse, 

CRISTIAN,  add.  e  5.  m.  Cristiano. 
ParlXr  da  cristiajt  5  V.  Parlar. 

L'b  TOT  BOK  CRISTlAHr  B  OWBBTTB  Plb,  È 
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un  ^ristiantllaf  cioè^OmcciBolo,  noiao 
ila  poco.  Buon  crisiianaccio ,  dicesi  a.l{o-. 
no  Ikcile  e  corcente* 

CRISTIANITÀ ,  •.  L  Cristianità  j  Cristia- 
nesimo, 

CuBTiKsrrXf  qel  signìf!  più  comnne  va- 
le Carità  cwtiana  ,  cioè  Convenienza , 
dìscretez^A  —  X^  <V^^  VX  9oca  db  cri- 
ctianitX  ,  Àhbia  un  po^  di  carità  cristia- 
na ^  di  convenienza,  di  amor  del  prassi- , 
nio,  di  discretezza, 

Sem^à  cristianità  y  vale  Sema  religio- 
ne ,  Mi«cr^ente. 

CRISTIÈR,  y.  CiisTiBR. 

CRISTO ,  Nomcf  che  qnt  ti  regi»ira  pei  se- . 
^entidk^U. 

Nq  Gnz^Jf'BJO  VN  cajsTO  ,  o?y.  No  co  me 
.    cmi8To..nA  BAaXA^Non  he  croca  indosso , 
Non  ho  ui;k  Lecco  ff  un  t/uattrinoy  Non  bo^ 
danari.  V.  Dio. 

Staa  Jy  CRISTO  y  Stare  a  segno  y  o  al 
-^egnq,  va^Ip-Stare  con  rispetto^  conlima; 
re ,  e  ubbidienza.^ 

FaH.STAK  QQALCbx  I.V  CRISTO  ,  OTT.  Ts- 

eifhiXTr  CAUTO ,  Far  filar  uno.  Farlo  sta- 
^e  cheto  per  bfjla  pai^*a.  Tènere  alle  mos^  . 
4e  o  Tenere  a  segno,  vagliono.Far.  avere 
ad  aUmi  pjizienza  -«r-  Tener, in  filetto  al- . 
euno,  detto  fig.  vale  Tenerlo  a  dieta. 
'    Faji  CRISTO ,  Fare  crich ,  Diceai  del  fii- 
cileqjoando  sbaglia  nel  pigliar^  fuoco.  Lo  ^ 
stessoich^  ScRpd^.  Y. 

Nsgaii  cristo  av  la  cross  ,  Y.  Nbgar. 

BasI^ii  sto  crinito  o  saltXh  sto  voaso  , 
jffer»  o  Rogare,  si  dijz&vdi  Chi  èjiibrzalo  , 
dalla  Q^cessiià  ;  simile  agli  all^i ,  Essere 
tra  Baiantf  e  Ferrante  ^  Essere  tra  *l 
rotta  e  lo  stracciato  o  tra  le  forche  e  San- 
ta Candida,  Pericolare  per  ogni  versp.  Y. 
in  Gakassa. 

<2RIST0F0L0  ,  Cristoforo,  Nome  proprio  . 
di  Uomo. 

CRITICO,  add.  -— .Zoiivo  crixigo.  Gior- 
no climaterico  cioè  Peric<rfoso ,  dubbioso, 
làtale.  Giorno  malaugurato,  disgraziato^  ^ 

CRITICÒN,  s.  m.  Criticatore,  Mordace, 
appunutore.. 

GRITICÒNA,  s.  t  Critifiatrice,  dicesi  al- 
la Femmina. 

CRIYElX  ,  add.  Crivellato  ajragliafo,  di- 
cesi delle  Biade. 

'  CrivbiA  da  busi  ,  Crivellato  ;  Bucac- 
chiato-, Foraminoso;  Foracchiato,  Pieno 
di  forami  o  buchi  —  Cmellato  di  pugna- 
late, vale  Ferito  di  pugnale  in  piu.lnoghi. 
CKIVELADÒR ,  s.  m.  Vagliatore, 

CRIYELADÙR A ,  s.  £  Fa^liatura^i  Mon- 
diglia^ Scaglie,  Parte  inutile  e  cattiva 
che  si  leva  dalle  biade  in  crivellandole..  Y. 

BULA. 

CBIYELAR,  V.  Fagliare  o  Crivellare^  Sce- 
verare col  vaglio  aa  grano  o  biada  il  mal 
seme  o  altra  mondiglia. 

CRIYELÈTO,  à.m.  Foglietto,  dim.di  Ya-, 
«Ho.  ^ 

CRI  VELO,  a.  m.  Crivello  o  Faglio  o  Cri- 
òro  ,  Strumento  coperto  di  cuoio  seipiiia*? 
lo  di  buchi,  da  sceverare  il  grano. 

CazTuo  99M0 ,  Faglio  senza  buchi. 
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Quel  lo.  che.  sery  e  allo  stesso  uso  di  scéve-^ 
rare,  in  altro  modo  le  biade. 

Crivxlo  da  Capblbri  ,  Calcatoio,  Pez- 
to.di  cuoio  forte  e  biM:herato ,  con  cui  i 
Cappellai  cuoprono  W  fiilda  de*  cappelli 
per  comprimere  al  di  sopra  còlle 'Siani  e. 
lavorarli. 

CmvBLo  DA  Zbca^  Ramino,  Yaso  di  ra- 
m?  in  fornia.di  padella  piatta  a  ma^ ,  do- 
ve si  gettano  i  pezzi  preparati  pei  conio  , 
che  si  lasciano  raffreddare  in  un  crivello 
d*  ottone. 

^CROAQ.  o  CnovAR ,  V.  Cader  giù',  ed  è  pro- 
prio de*  fruiti  che  cadono  dall*  albero. 

C^oXa  LA  cAtcciTA  dai  muri,  Scanicare. 

Cro.Vr  dal  sono,  Tracollare,  V.  CaizXr. 

C^OARjsp^,  Inclinare^  Cascar  nelle  vec- 
chie ^  Portar  ifiasconi.  Si  dice  di  Chi 
per  età  si  abbandona  cplla  persona  e  mo- 
stra una  certa  lassezza. 

^  Croar  zo  la  8UPBRBIA,  Avvilirsi',  Ah- 
lipsciatsi',  Abl^andona(:sif 

CROATA  Q  CjkjvXta,  s.  £  Crovatta  o  Cor- 
vatta e  Croatta,  Fazzoletto  o  pezzuola  di 
turbante  o  d* altro  panijolino. finissimo, 
ph<^  s^pqrU.al  colip.. 

CROCANTE,  s.  m.  Berlingozzo,  Cibo  di 
farina  intrisa  cóll^uova  ,  in  forma  roton- 
da a.  spicchi  ,  al  di  iuori  ^invetriato  colla 
chiara  d*novo.  Y.  Gatò. 

CROCIERA ,  s.  £  Incrociatura,  Y,  Lycro- 
cjXr. 

caoco,  y.zapr);».. 

CROCOJ^AR  9  ▼.  Gorgogliare  -,  Bollire  a 
scroscio,  o  a  ricor^Mk,  Rollire  della  peo-. 
loia  o  altro  nel  maggior  colmo. 

CitQP<]tiiXB ,  d^to.  in  akr(x  sigu,.  Chioc- 
ciare, meta£  dicesi  di  Pulcelloua  cioè  di 
Pukella  un  pò*  sopraffatta  oltre  al  conve- 
nevole tempo  -—  La  crocola  ,  Chioccia, 

Y»  DoNI^BIiOXA.^ 

CRODA,  s.  £  Boccia',  Balza;  Balzo;  Bw 
pe,  loiogo  di  monte-dirupato  —  Scoglio 
o.  Masso  dicesi  prppr.  Sasso  grandissimo 
radicato  in.  terra». 

CR06N0L0 ,  s.,  m*yoce  del  Conudo  ver^ 
so  Padava;^  lo.atesso  che  Gjrqco^  nel  sigB. 
di.  J^emQcpo/o..  Y,  Civpco. 

CROLaR  ,  V..  Diroccare  ;  Cadere  $  Calca- 
re; BoviHare,  diceai  degli  edifizii. 

Crolar  I  DKSTTì ,  Cadotc  i  denti.  Quan- 
do cadono  per  vecchiaia  o  peis  malattia. 
Crollare  è  Ciò  che  noi  diciamo-  Scavtx- 

CROMPÀR,  ho  sM»so  che  ComprXr  ,  Y. 

CRONICA,  s./.  Cronica  o  Cronaca,  Storia. 
Chb  CROincA  !  Che  lungagnola  o  lun- 
gherìa, Dicesi  d'nq  discorso  luirgo  «skÌ- 
pito.    . 

CROSATO  ,  s.  m.  Farsetto^  Farsettino , 
Yestimento  da  uomo  che  cuoprejl  busto, 
c^m^e  giubbone  o  caniiciuola. 

CRQSE  3^  s.  £.  Croce — Fusto ,  dicesi  al  Le- 

Sio  che  au.  perpendicolo  j  e  Braccia  alle . 
né  p«rti  a  triyrerso. 

Croce,  detto  Bp  in  sign.  di  Pena,  snp* 
plizio, aflflizionr,  trili^l^ziofie  -rt.T^jjri  ga 
LB  so  CRosB,  Ognuno  h^  lq,A]ua  croce  ;  Al 
can  la  tigna.  ;  Chi  h^  capre  ha  corna  ^ 
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Chi  ha  polli  ha  pipite;  Non  V  h  rosa  sen- 
za spine, . 

Fab  L4  C90SB  o^uif  caoahTf  a  qualcossa^ 
Fare  un  erodono  ;  Far^  U  pianto  a  che 
che  sia  o  di  che  che  sia  ;  Dare  la  benedi- 
ca ,  A)>baiidonar  che  che  sia  «^  Segnato 
e  benedetto.  Aggiunti  che  siilantto  ad  al- 
cuna cosa  ch^  si  vogUa-rilasciar  liberameo- 
t?  e  con.  animo  di  noo^più  rivolerla. . 
.   BlBnMiiv  GftosB ma,  Y.Mbtfb. 

A  CROSB  saitta  b  vbra  db  Dio,  Alla  cro- 
ce di. Dio,  Specie  di  giuramento  deUa  vii. 
plebe. 

Tolbla  db  la  sakta  CROSB,  Mela;  Cro- 
ce  santa  ;  Tavola  ,  Quella  tavohiccia  so- 
pra qui  soQO  chiare-e  grandi  le  lettere  del- 
r  alfabeto  per  uso  de^  £inciulli ,  che  co- 
mincianp  ad  imparar^. 

CROSERA  ,  s,  £  Crocicchio  e  Crociata  e 
Quadrivio,  Luogo  d«ve  rispondono  qual- 
Uo  strade.  —  Trebbio  ,o  Trivio,  dicesi 
quel  CantQL.o  crocicchio  dove  (anno  capo 
tre  strade  —  l'orca  ,  sL«  chiama  quella 
strada  che  si  spartisce  in  due. 

Crociata,  dicesi  pure  Quella  parte  del- 
la Chiesa  eh*  è  fiitla  in  forma  di  croce. 

Obosìbb  dbl  Corlo  ,  Y.  CORLO. 

CROSETA  ,  s.  £  Crocetta;  Crocettina, 
Piccola  croce.- 

CrOSBTA  db  70R1CBNTQ  O  CavAGIÒIC,  T. 

Mgr»  Cavalletto ,  dicesi  Y  unione  di  moke  • 
gregne  sul  canapo  ,  cioè  Quella  piccola 
massa,  di  biade^che  fanno  i  lavoratori  nei 
campi  allora  che  le  hanno  mietute  prima 
di  abbarcarle:  detto  così  dall*  accavallare 
un*  covone  o  gregna  sopra  F  altra.  Y.  Fa- 

GJA. 

Cbosìetb  ,  s.  m.  T^  Mar.  Crocette ,  sì 
dicono  quaUi^o  pez^i  dL  legno  situa  lì  in 
croce  fra  loro ,  i  quali  s'incassano  nel  co- 
lombiere di  ciascun  albero. 

F^R  GiiosBTV  ,  Far  delle  croci  o  delle 
crocette,  Modo  basso,  che-significa.  Non 
aver  da  mangiare  «•«-  No»  av^r  Pp-ne  pei 
sabbati ,  val^  Patir  la  &me  —  Fab  cro- 
SBTB  DA  CBHA  ,  Fiorala  cenOr  di  Salvino, 
cioè  Pisciace  e  andare  infletto. 

Far  tar  crosbtb  a  QUÀLcbir,  Tenere  al- 
cun a  dieta  ;  Mettere  o  Tenere  altrui  a 
filetto. 

CROSÒN,  s.  m.  Crosazzo  o  Crociato,  T. 
Mere.  Yoci  delF  uso.  Moneta  d'  argento 
Portoghese  del  valore  di  lire^  undici  Ye- 
nete  in  circa. 

Far^un  CROsòor  a  v^h.  cossA.Yin  Cbose. 

CROSONA,  s.  £  Crociqoe,  Imagine  o  Fi- 
«      gura. grande  di  croce. 

CROSTA^  s^  £•  Crosta,  Coperta  d'escre- 
menti riseccaU  ,  e  per  s'imil.  Tutto  ciù 
che  s' iudurisce  neU^  superficie  d*. «Jenna 
cosa. 

Crosta  dbl  pan  ,  Corteocia  o  Crosta 
t-t-Pait  tuto  crosta.  Pane  crostosa  o  cra- 
Jtuto.  Y.  CaosThr. 

Crosta  o  Broza  db  lb  ulcbrb,  Schiasf 
za  o- Stiano  '—  Chiazza  dicesi  la.  Mac- 

.  tìkìSL  talora  con  crosta  o  di  volatica  o  di 
rogna  o  dl^iltr^o  malore  ch*esca  fuoi-i  del- 
I4,  pelle  -yr  Crqst^  ojt  lb  piaghb  ,  J^  sca- 
ra e  Schianza  —  ^Crosta  ob  la  xiocxa. 
Piastra  e  Crosta —  Pib.v  d$  CaosrK,  Cro- 
ftoso^  Crostato^  BosolatOp 
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Cbosta  D'trxA  miEA,  Corteccia  della 
muraglia.  

Gadsvs  o  Cbjopa'zxo  ^  T.  de*  ManUcal- 
ehi,  Giarda  e  Giardoni^  Malattia  del  Ga- 
Ttllo  nella  pantora  spora -V  unghra. 

DsYsirrXA  crosta  ^  V .  Ltcaosta nafe. 

Daa  db  ls  C&08TS ,  DeUo  fam.  e  fig. 
Dar  delle  busse  ^  Dar  delle  nespoky  Per- 
cuotere. 

CROSTIEN»  8.  in.  OrìiccioyVeMtremìÙLdèì 
pane  che  tiene  della  crosta.  Orliciazzo  e 
Oriiciuzzino  sotto  i  diiKiÌBtitÌTÌ. 

Gftorrbv  db  vait  mu8T0i.X>  Fettuccia 
di  pane-rofololn 

e&se  che  mastkaiicU»  sgretolim).  "Sgranoe^ 
chiare  il  pan^;  Sgranocckiare^un  topo, 
Boceoiìctiiare-o  SòoeeonceUaref  Man- 
gi V  ìe^rmtnte'-^Bùsicohiare'oBosec- 
chiarcy  beggermente'rodere. 

CROSTOlÉc,  dim.-di<:i^iw.ó.  Y,  Cw>- 

«TOXiO. 

CaosTt>Lbr  bb  »Air,  Vw  CaorrÌN. 

CROSTOUNXr,  Io  stesso  che  Gbostx- 
»Xa,  V. 

GROSTOLÌO  o  IjvctosTotVo  ,  deUo  ìpef 
Agg.-  a  Vivanda ,  Y.  ScALT&ko. 

"Ttrpo  cBOATOLÌo  I.A  TBSTA,  CoUa  testa 
crostata  o  crostosa.  Rogna  eros  tosa  ^  Tir 
gna  crostosa 'y  Crosta-Stelle ij^iaghe. 

CROSTOLIZAR.  V.  CbostocXh, 

GRÒSTOLO,  a.m.  Cro/lo,  Dicesi  per  ana- 
logia a  qacOa  specie  di  Grosta  che  per 
foraa  di  fooco  fantto^lcittic  vÌTande  ^  co- 
me la^|»aoata,  hi  torta^'il  pasticcio  eie.  ¥• 

TOBTA. 

Mbìj»b  COL  catfBTC'Lo ,  T.  VLbxùk. 

GaosTOLi,  Crespelli  o^uccheriniy  Vth 
sta  di  fiirina  bianca  intrisa  con  tioTa  e  sno- 
clieroy'tfraiura'gaisa  di  vermicelli,  ingra- 
ticc4ata  insieme  e  fritta  nel  grasso  di  por- 
ro o  licl  bntirro. 

CRÒZZOL4  ,-8.  f.  Gruccia  o  Statnpella'> 
e  in  qaalche  luogo  Cruccia.  Bastone  d^ 
loogheata  aUa  spalla  dt^ll'nomo  ad  nso  di 
reggersi  sulle  gambe  -^  Schiaccia  y  óìcetì 
QueUo  strumento  che*  serve 'di  'gambe  -a 
coloro  cbe  V  hanUo  meno. 

AsTOAA  co  iiB'CBOxsoLB,  Àìidor  a  gru't* 
ce  ou  gruccia  ^  Andar  colle  stampelle.  . 

GaozBaLA  jm  la  scala,  Crociata,  Quel- 
la parte  di  Scala  eh*  è  fatta  in  forma  di 
croce. 

GaozzoLA  DB  LA  vAUTGA,  FangUe  eStec^ 
ctty  Quel  ferro  che  ti  mette  >nel  manico 
della  vanga  ,  sul  qoale  il  ContadiUo  posa 
il  piede  per  profondarla. 

GaozsoLA  BB  LA  zoBTA ,  Mazzuolo  o 
Grucciay  Strumento  sU  cui  posa  la  Givct- 
ta  mentre  «con  essa  si  uccella. 

GaozxoLA  ,  detto  famil.  e  fig.  per  Agg. 
Sii  uomo,  Concajessay  *vale  di  poca  salu- 
te. Esser  malesciOy  injermiccioy  Aver  più, 
Mali  che  il  caPoUo  della  carretta. 

TiuasÙK  uvo  BU  lB  cbdozzolb,  Tener  sul- 
la gruccia  y  vale  Soipeso. 

Tolto  nr  chozzola^  Locns.  metaf.  fam. 
Tolto  o  Preso  in  arto  /  Preso  in  uggia , 
Odiato. 

CRUCIATA,  s.  f.  Crociata. 
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CbiXba  tÈcnxKtÀTty  Stiacciare  com'è 
un  picchio  y  vai  Gridare  asiai ,- lamentar- 
si forte. 

CRUGUGNÒTO,  Voce  fiim.Kletaper  Agg. 
a  Persona  piccola^ e  grossa.  Y.  Tofoloto, 
Tombolo,    r 

CRUI>BLÒNA ,  Crudela ,  Fettì.  Si  Crode^ 
le,  ma' è  voce  bassa  e  detta  per  ischerzo  é 
iti  grana  della  Tittfli. 

CRUDELTÀ,  s.  f.  Crudeltà. 

Amòb  fa  AVoa  B  CsuoÌbltX  coxatfMrA 
Auba,  V.  Ahòx. 

CRUO,  add.  Crudo  -^  Mbzo  ctLVOyGua- 
scotto  y  dicesi  delle  Gami  — -  Acerhoy  di- 
rebbesi  delle  frutte. 

AiroXa  bl  cbUo'b  >l  coto,  detto  fìg.  An- 
dqr  il  mosto  e  C acquerello^  Andar  la  ro- 
ba e  le  carni  ;  Spendere  il  cuore  e  gli  oc- 
chi'y-Colare  o  Dissipare  ogni  cosa y La- 
sciare in  checche  sia  le  pólpe  e'Tossa.  pi- 
cesi  di  Chi  ha  mandato  «  Aiate  ogiii  suo 

♦avere. 

PBtf1$«&  BL  CAlTO  B^L  COTÓ  O  L*  AQITA  B  *L 

"6xhv  y' Pèrder  V  acconciatura  o  la  liscia- 
tura y  dicesi  quando  ^i  perde  V  occasiona 
dì  far  ciò  che  si-'dcsidera  «•-  //  meglio^ 
'  nemico  tieZ  bene ,  Per  voler  "il  meglio  )i 
perde  il  bene  o  si  tralascia  di  far  il  bene 
—  Ust!Ìì*e  i  pesci  fuor  dellajmdella ,  vale 
Perder  quel  che's  era  acquistato,  e  sopifU 
di  che  s*  era  &tto  ateegnamento  certo  e  s^ 
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^CU ,  Q  Lettera  tra  le  condonanti  deÙ*alfa>^ 
beto,  di  genere  mascolino. 

"CUBA.,  8.  f.  Capo/ft  ;  Folta -y  CaMnnuc- 

^10 y  Coperta  di  edifizii  sacri  —  ximpano 

è  la  base  stalla  quale  V  iimalta  —  Costole 

-quelle  fa^cè  verticali  che 'principiano  al 

piede  'della  Gitpola  'le  vanno  •  ascendendo 

verso  la  scttnmila  sempre  restri ngendosi^a 

'foggia  di  piramide-K-J^i?/<tdicetfi  la' palla. 

Cuba  db  cabozza  o  simile ,  Cielo ,  Lh 

*|>arte-che  sovrasta  al  capo  di  chi  è  seduto 

nella  cassa  delle  carrozze. 

Cuba  ]»&  c^tipàLo-^^For^a  del  cappel- 
lo'y  Gucuzztìlo.  V.^apìKo. 

CUBATOLO,  8.  m.  Cubattola  o  Cubatto- 
lo  e  CubatiOy  Strumento  di  verghe  di  le- 
gno a  foggia  di  gabbielta^,  da  pigliar  uc- 
celli. 

<loBATOLO,'detto  fam.  persimi!.  Loguc- 
"cio^  Stanzino  j  Cameretta^;  Stanziooìo. 
T.  Lo€3rìBto.  In  tale  sign.  tootrcbbesi  sup' 
porre  che  Cubatolo' fosse  venuto  dal  laU 
Ctf6ar«,  Giacere  j^'che  quindi  il  senso 
proprio  di  questa  voce  fosse  quello  di  Ca- 
merino in  cui  Tr^omo  dormcy  e  gli  altri 
fossero -vign.  traslati. 

Cubatolo  ,  detto  in  T.  òì  gergo,  vale 
Culo. 

*CUBlA,  s.  f.  Coppia:  Paioy  Due  cose  in- 
sieme. .     .  » 

Cubia  Ijb  cavaù  ,  Pariglia ,  Dict^si  'di 
t)ne  cavalli  accoppiati.  Biga ,  Cocchio  a 
dne  cavalli.  V.  PabtClia. 

Cassa  da  vubi^  T^  Mar.' Specie  dii  ripa- 
go'dalla  parte  di  prua  per  ricevere  le  on- 
date che  entrano  per  le  cubie-, xhe  è  Quel 
foro  per  cui  si  fa  passare  il  cato  d^ll*  anco- 
ra che  si  vuol  affbndai'e 

Oh  ghb  bela  cubia]  Dio. fa  gli  uomini 
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essi  s* €tfmaiano^^'ìàHo  ufia  copia  ed  un 
:paioy  Si  aice  quando  si  vigono  unite  due 
piersòne  di  carattere  stravagante. 

'  CUBIAR ,  V.  Accoppiate  ;  Anpaiare  j  Uni- 
re ,  accompagnare  ardtie  a  due. 

CùBi>te  QUALCbic-,  Abbordare  alcuno, 
cioè  Accostarsi  ad  alcttno  per  trattare  di 
che  che  sia.  V.  Totab. 

CubiXb  Ek  BBsTiB  ,  Àccórdafc^  Dicesi 
delle  bestie  da  soma  che  nell*  andare  mol- 
te insieme  si  legano  in  maniera  che  la  h^ 
sta  d'una -sia  vicìlia  alla  coda  dell*  altra. 

'  CÒBOLA  ,^deUo  da  molti  per  Cuba.  Y. 

•  CUCA,  8.  f.  ImbmHoyV&ìe  Debito  -'-l'iAjr- 

tXb  CUGHB,'  Far  debiti  ^  Essbb  pib^  db 

'  cucHB  ,  Aver  pià''debiii'^che  una  lepre  : 

Esser  pien  cf  imbrattici  Esser  intoùche- 

rato. 

CtrCA ,' '(ietto  per  lo  più  da*  fancittUi , 
'  vai  iVoce,  il  frutto.  V.  Nosa. 

CucA ,  dic^i  pure  "per  Cóccia^e^  Cocco- 
la y  Testa.  Voce  fantHullesCa^ 
ZogXb  A  CUCA ,  y .  ZogXr. 

-^  CUgXdA;  s.  f.  GapatUy  Percossa"  che  si  dk 
col  capo  o  si  tocca  dal  capo  di  cUc  che  sia. 
V.  ZucXda. 

Dar  una  cucabA'^  Daremo  Tonfare  una 
'  capeUa, 

'  CUGaR,^  V.  Cogliere;  Acciuffare  ;  Corre" 
re  alt  improvviso  ;  Soprapprénderè —  Sb 
TB  cùco  TB  ininAGo  quatbo^  Se^ti  colgo 
io  ti  zombo. 

Cucaa',  didesi  per  Acchiappare ^  Pren- 
■  dete'y  Arrestare. 

CDc\]i,iilasi  pui*e  ber  Buscàfe^y  nel  si* 
gn.  di  Procacciarsi  ed  ottenere  chcxhe  sia 
con  industria  o  con  sorte.  Buscare  una 
mancia y*del  danaro  o  qualche ^osa. 

CucXb  i  vovi,  lo  stesso  che  ZogXb  a  cu-^ 


CA  ,  Y.  ZOGAB. 


'  GUCHETOrdìmio*  «^  C^«ca>  io  ugn*  ^ 
Balordo.  V.  Cuco. 

CUGHIARXdA^  s.  £  e  nel  plur.  CurcHiA- 
BAB,'  Cucchiarata  o  Cucchiaiata y  t  nel 
dim.  CuCthiaiétinay  Quella -quantità'che 
si  prende  in  Una  volta  col  càcchiaio. 

'  CUGHiXrO.  Y.  ScuiiBiu 

CUGHIARÒN.  V.  ScuuBÈÒw  e  ItfBSTOiòw. 

*  CUGHIARSE  jV.Cttccraiy,  verbo  h^tro 
'dicesi  pròpr.  del  Coricarsi  de*  cagnolini  e 
giacere  dormendo . 

-  CucriabAb,  parlando  delle  Doiffìe,  Ac- 
"cocolarsi^  Accosciarsi.  Y.  CvF<lirABSB. 

Cucbiabsb  n*  uir a  gaxina  o  'shnili  ,  Ao- 
'^  covacciarsi  e  Accovoùciolarsi  ^  Ristrin- 
gersi in  se  stekso  e  qutfsi  porn-nel  covo  o 

covacciolo,  y.  GUBBABSB. 

CUGGHIO.  Y.  Guzio. 

duco,  8.  m.  Cacalo ,  e  da  ìnblti  anche 
Cuculcy  e  Cuculio  comune  y  Uccello  pia 
grosso  d*un  M^lo^  cosi  dettò  dal  suono 
del  suo  verso  Cu  cu.  Linneo  )b  chiama 
Cueitlus  canffrus^^ 

CawtXb  bbi  cuchì,  Cuculiare. 
Cuco  detto  per  Agg.  ad  uomo ,  Cuceioi 
Cucciolo  y  Chiurlo  i  Balordo  '^  Barbùg-^ 
gianu 

FaÌCÈ  da  TUn  l  08BÌ,  MA  DA  CUCO  BTOj^ 

detto  fig.  e  vale  Credimi  buono  quanto  ti 
piace,  ma  non  minchione^ 
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Fab  bl  etico,  Far  la  gatta  morta  o 
'  V  indiano  ;  Far  il  goffo^  ilfagnone^  Far 
Z*  ignorante  e  lo  scempiato, 
'     y  ECHIO  C0CO,  Feccnio  cucco  ;  Vecchio 
chioccia  y  muffato ,  rancido;  Pia  antico 
del  brodetto'^  ^gli  ha  più  anni  deldisitte. 
Star  ut  lvto  sin  che  caitta  bl  cucq  , 
Poltrire;  Levarsi  alt  alba  de*  tajani^  Le- 
varsi al  tnezzodi. 

CUCURUCÙ,  Cuecurucà  e  Chicchirio- 
'  chìy  Voce  che  manda  il  gallo  fuori  quan- 
do canta. 

CUFX.  V.  CctoiA. 

CUFARSE.  V.  CvTOLAME. 

CUFOLÀ ,  add.  Accoccolato  ;  Accovaccia- 
to ;  Coccolone  j  Coccoloni ,  Col  capo  in 
fra  le  ginocchia. 

C  UFOLARSE  o  Cuszoz^asb,  t.  Accosciar- 
si; Jlaccosciarsi;Ac(fuaitarci;  Accovac- 
ciarsi; Accovacciolarsi;  Accovigliarsi ; 
Accocolarsi;  Porsi  coccoloni  e  coccolone, 
cioè  Porsi  a  sedere  in  su  le  calcagna,  ri- 
stringersi nelle  coscie  abbassandosi  ;  alto 
ordinariamente  delle  feniniine. 

CUFOLÒN  o  CuzzoLÒir,  Coccolone  o  Coc- 
coloni^  A?f  erbio  cbe  non  s*usa  se  non  ac- 
compagnato co*  verbi  Essere,  Mettersi  o 
Stare ,  e  vale  Sedere  sulle  calcagna. 

Mbtbrse  a  cufolÒht,  Accoccolarsi;  Por- 
si coccolone  o*  coccoloni ,  Porsi  a  sedere 
sulle  calcagna. 

Vostra  No.^a  mr  cubolòw  ,  Y.  Nowa. 
UGNAj  s.  ra.  Cognato, 

CUGNX  ,  add.  Coniato ,  dicesi  di  MeUllo 
o  di  monete.  - 

CVGJì\d\  y  8.  f.  Cognata. 

,CUGNADIN,s.  m.  Cognatina ,  detxo  per 
vezzi, 

CUGNÀDINA,  8.  f.  Cognatina^  detto  per 
▼ezzi. 

CUGNÀR,  o  CojriÀa,  r.  Coniare,  Battere 
ed  improntar  le  monete. 

Cytgn^r  a  cbto  ,  Coniare  a  staffa ,  Im- 
prontare per  via  di  getto  o  sUmpo. 

CuGBfAR,  diccsi  talvolta  fig.  nel  sign.  di 
Comporre,  cioè  InvenUr  o  scrivere  in  ver- 
si o  in  prosa.  Improvvisare. 
CUGNETO  o  CuGurbLo,  s.  m.  Quadrettino, 
Specie  di  piccola  boccetta  di  vetro,  di  cui 
firn  molto  uso  gli  Speziali  da  medicine. 

CUGNETO  DE  MAR,  s.  m.  (Forse  cosi 
•  detto  diilla  figura  cokiica  che  ha)T.  de' 
VescArca,  Specie  di  Conchiglia  bival- 
ve, detta  da*Sistem.  Arca  Nucleus,  la  qua- 
le ha  per  carattere  un  corpo  di  figura  ova- 
.  io ,  triangolare. 

JYotò  l'Abbate  Olivi  che  il  suo  animale 
manda  nelle  valvule  tesucee  un  umore  oo- 
.  lorante  il  quale  si  potrebbe  raccogliere  e 
adoperare  nella  tintura.  Qnesl'  umore  se- 
condo lo  stesso  Olivi,  dicesi  da'  pescatori 
Sastgub  ss  turco. 

CUGNO ,  i.  m.  Conio;  Torsello  e  Punzone, 
Strumento  di  ferro  con  che  s'impiontan 
le  monete.  —  Punzone  si  dice  propr.  al 
ferro  di  sopra  che  vi  si  picchia  su  col  mar- 
tello ;  Pila,  dicesi  al  Ferro  od  impron- 
to che  sta  di  sotto. 
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CuGwo  ,  T.  de*  GetUtori  de*  ctraUerì , 
Ceppo, 

CuGNo  DEI  Tagiaìegioi  ,  Bietta  o  Co- 
mo, StronKfento  di  ferro  o  di  legno  notis- 
simo ,  con  cui  si  fen(ÌDuo  le  legne. 

CuGSrO  DB  LE  CALZE  .  V.   CaLEA. 

CuGza,  in  T.  Milit.  Cunei,  diconsi  Qne' 
pezzi -di  legno  che  dalla  base  vanno  dimi- 
nuendo alla  jMirte  opposta  e  terminano  in 
acuto,  i  quali  servono  per  alzare  la  cula- 
ta del  cannone  e  per  puntarlo. 

CuG.Yo ,  detto  in  T.  degli  Ottonai ,  Cac- 
ciabotte.  Strumento  a  uso  di  cesello  che 
serve  a  tare  gli  sfondi.  E  ve  n'  ha  di  più 
grandezze. 

Guastah  bl  cuG.fo,  Sbo  Izonare^  Gua- 
star il  conio  delie  moneie. 

CUGUMERÈTO,  s.  m.  Cedriuolino,  Pic- 
colo cedrinolo,  y.  Cugitmero. 

CUGÒMERO,  s.  m.  Cedriuolo  ;  Cetriuolo 

0  Citriuolo  e  Citriolo  ,  detto  dal  Mattioli 
Cocomero,  Sorta  d' OrUggio  della  classe 
Cucurbite,  che  produce  un  frutto  insipi- 
do ,  dello  stesso  nome  ,  simile  a  qualche 
specie  di  zucca,  allungato,quasi  cilindrico. 

1  Botanici  lo  chiamano  Cucumis  sativus, 

Ci«RA  o  Viso  da  cugumero.  Faccia  sco- 
lorita, V.  in  ClERA. 

CUGÒIWERO  SALVXdEGO  ,  s.  m.  T.  de- 
gli  Erbolai,  Cocomero  asinino  o  Coconuf 
rello ,  detto  anche  Poponciao  salvatico 
schizzetto.  Pianta  comunissima  erbacea, 
detta  da  Linn.  Momordica  Elaterium,  Es- 
sa produce  de'  frutti  ovalo-bislunghi ,  ela- 
stici. Il  sugo  cavato  da  questo  frutto  e  con- 
densato chiamasi  Elaterio^  e  serve  agli  usi 
della  medicina. 

CULADA  o  CuLATÀDA ,  Culata  o  Culatta- 
ta ,  Colpo'  di  culo  in  cadendo. 

Dar  uxa  culatada  nr  tera  ,  Battere 
una  culata,  cioè  Cascare  dando  del  culo 
in  terra.  Dare  un  cimbottolo  in  terra, 

CULÀNA,  s.  f.  Culaccio  ,  Culo  grosso ,  e 
dicesi  in  modo  scherzevole.  Culo  gròsso 
che  pare  una  badia, 

CULATA ,  s.  f  Natica  e  Chiappa ,  Quella 
jwirte  carnosa  e  deretana  del  corpo,  su  cui 
si  siede  —  Anca,  dicesi  l' Osso  eh'  è  tra  '1 
fianco  e  la  coscia  —  Ancone,lì  grosso  del- 
l'anca, ma  è  voce  disusata. 

Culata  db  maitzo,  T.  de' Beccai ,  Cu- 
laccio, dicesi  La  parte  dereuna  delle  be 
-stie  che  si  macellano  ,  separaU  dai  tagli 
della  coscia. 

Culata  del  schxopo  ,  V.  Schiodo. 
Culata  dbl  cawìwt,  V.  Canòiv. 
CULATADA,  Lo  stesso  che  Culada.  V. 
CULATAR,  V.  Culattare  e  Bulare  o  Ac^ 
culattare.  Pigliar  uno  nei  piedi  e  per  le 
braccia  e  percuoterlo  col  culo  in  terra. 

CULATh'A  ,  8.  £  Chiappola  ,  dim.  di 
Chiappa. 

CULAZZ0,'8.  m.  Culaccio;  Culo  badiale 
o  grande  quanto  una  badia, 

CULBIANCO,  s.  m.  o  Citlbto  e  BrATrcHE- 
tòw,T.  degli  Uccellatori,  Massaiola  o 

-Cul-bianco,  Uccello  chiamato  da  Linneo 
Motacilla  Oenanthe,  Frequenta  le  prate- 
rie magre  e  afenose.  In  Friuli  lo  chiama- 
no CuLBTfl. 
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'   V*  ^  un  altro  Uoeella  di  palude  dfUo 
Culbianco,  ch'c  una  specie  di  Beocaecìno, 
x!faiamato  da'  Sistematici  rrtn^a  Ochro- 
pus ,  delia  grandezza  d*  mi  tordo ,  che  fre-        , 
«l^uenta  i  fiumi  e  i  confini  delle  acque.  Nel        | 
1*  riuli  chiamasi  Pluich  a  motivo  del  $uo        i 
canto.  1 

CULÈTO ,  s.  m.  Piccolo  Culo.  I 

CuLBTO  DB  vur  o  simile ,  Centellino  j       i 
Abbeveraticelo  ;  AvanzOtiocio  ;  Resùc-       \ 
ciuoló ,  Quel  rimanente  del  liquore  la- 
sciato nel  vaso  di  chi  ha  bevuto  prims.       i 
^ulo  del /tosco  j  Guto  delT  orcio  eie.  —       i 
Culaccino  è  proprio  Quel  pocoUoo  di  vi- 
no eh' è  rimasto  in  fi>ndo  del  hiccbiere, 
-che  dicesi  anche  Fondigliuolo  e  Zinzlno. 
Cnx.BTo ,  Uccello.  V.  Culbianco. 
GuLBTi  ,  Ctf/acci/tì ,  diconsi  da' Cera-       ; 
-inoli  i  pezzetti  che  si  tagliano  dai  rispev- 
tivi  lavorio 

GULÌA,  Colei;  Quella., 

CULICUTIDONU,deUo  s^herzevehn en- 
te per  Culisbo  ,  V. 

CULIERA  ,  s.  f.  T.  agr.  o  Camvo  cuuero,      j 
dicesi  a*  quel  Campo  che  per  lo  Imigo  òon- 
^na  ad  altro  campo  e  auesto  ad  un  aìllro 
ancora*  senza  interposizione  di  fosso. 

€ULISE0,  fl.  m.  CulisecM  ;  Il  pia  bel  di 
Boma,  detto  per  ischerzo  o  equivoco  di 
parola,  e  vale  11  culo. 

CULO,  s.  m.  Culo,  detto  altrimenti  Ano; 
Deretano;  Il  di  dietro;  Sesso  di  dietro  t 
posteriore;  Parte  postica;  Civile, 

Culo  ,  detto  per  Agg.  a  Uomo,  AÙocco; 
Balordo  ;  Scimunito  ;  Soro  ^  Pipio  ne. 

Culo  ,  dicesi  pel  Foado  dì  diverse  cose,     ' 
come  Culo  del  fiasco  ;  Culo  di  bottiglia , 
-di  bicchiero  ;  Culo  delV  uovo  »  Quia  dAk 
candele  etc. 

Culo  db  la  bota  ,  V .  Bota. 

Culo  dbl  capblo.  Falda;  Tasta.  V.  Ca- 
palo. 

Culo  b  tbtb,  Popputa  e  naticuta ,  Di- 
cesi  di  femmina  grassa. 

Aver  i  bei  ani  sul  ciii.o.  Aver  molti  an- 
ni in  sul  gallone  oinsu  le  chiappe,  Arer 
molta  età. 

Aver  bl  culo  i3r  tbi.  butulo  ,  Tfuoiar 
nel  lardo. 

Aver  bl  cul  pibjt  ì^m  ssaviEX  ,  Aver  pcù 
faccende  che  un  mercato;  Aver  le  brache 
sinp  al  ginocchio  o  alle  ginocchia,  Aier 
continui  affari. 

AlKDARFORA  DEL  CUX.O  A  QI7AI.CÌ7iV,  Moiio 

basso,  Uscir  deir animo  ^   vale  Perder  U 
grazia  o  la  benevolenza  d' alcuno. 

A^tdar  in  culo  uxa  gossa  ,  Venir  a  no- 
ia che  che  sia;  Stuccarsi^  Annoiarsi;  Di- 
sgustarsi di  che  che  sia. 

Aver  in  ctJLO  QUAi^bx  ,  Aver  uno  naf- 
r anello  o  nelle  code  o  in  cupola,  nf!i  bel 
di  Boma,  nel  sedere^  in  tasca ^  in  flW^ 
servizio  o  in  queW  u ètimo  SP',*pìzio*  Ave- 
re nella  tacca  dello  zogì^ Sto  o  nello  wn>i 
Aver  tutti  dentro  d  un  sacchetto;  Aver  a 

carte  quarantciottoi  Aver  nel  mezzo  del 
quaderno^ 

Gq  VN  CUI4>  B£  BI9r  co   TUTX  M  SO  SCi- 

TOLE,  Maniera  bassa  e  fam.  Non  nedou^ 
na  stringa  o  una  frulla  di  che  che  sia'i 
iVo/i  mi  cale  di  che  che  sia;  Vada  il  moa^ 
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io  in  carhonaia^  Checché  Ut  «rr^^a  non 
me  ne  imporU.  V.  Gt»b 

Ayemjla  AS^cvt0O^'Fate ilculJappe  ìap- 
pe,  dlceù  di  ehi  ha  ecciBi$iva  paura  e  uìe 
^e  ìnfino  ilcolo  gli  trema-^^^t^er/a  ire^ 
mttrella  y  Virere  con  paura  ,  Aver  pura 
che  non  succeda  qualche  cosa  pericolosa*— 
Avere  il  fuoco  al  culo ,  Essere  in  «òmnie 
ao^sùé«—J?«e£TÌnzar0,  detto  aielaf.  Sbk* 
(Totlirsi,  Arguirsi. 

BuTAR  COL  CULO  ix  sV  ^ovigUore  *y  Ho^ 
wi&tdrei  TramhuMare'y  novistolarei  «%o> 
minare^  Scompigliare ^  BuUar  sosiopra 
-—  BurXa  col  culo  nr  su  uxa  taubgia  , 
Porre  o  Mettere  a  soqifuairo  unafanùr 
glia,  Roriaarla. 

MxTBa  COL  CULO  ts  613  y  Mettere  capo* 
jak  t»  eajp>fiedi  ,  alla  rovescia  ^  Capovol- 
gere o  Capovoltare  ;  Sconvehrere  ^-^  Par- 
Lindo  di  Fasi  o  stoviglie,  /(imboccare ^ 
Metterle  colla  bocca  io  giù,  a  rovescio^  e 
qoiedi  Rimboccato  ^  Rovesciato, 

Ih^  BL  CUL  PBa  TBSA  y  JDov*  del  culo  in 
terra  o  in  sul  lastrone  o  in  sul  petrone  ; 
Battere  U  culo  in  tèrra  o  in  sul  lastrone: 
detto  fig.  Cadere  di  buono  in  cauivo  sta« 
4o.  y.  SsBrTAOA. 

•  Fas  a  QÙALcbxr  sì.  cVLO  BOSSO ,  Far  al- 
trai  il  culo  rosso  ^  vale  Batterlo  sul  dere- 
tano. 

Far  kl  ctfLO  a  lb  CAiYSBLfe ,  T.  de*  Ce- 
raiaoli ,  Acculare  le  candele ,  Far  tondo 
col  coltello  il  culo  delle  candele. 

•  Fab  uiTA  cossA  COL  CULO ,  Maniera  bas- 
so e  ùan.  Far  che  che  sia  cacatamente, 
cioè  Far  adagio  e  male  e  quasi  a  scosse  : 
Uìu  la  metafora  da  chi  patisce  stitichessa. 

GXABTCA  VBR  SL  CULO  ,  V.  GxAlCCA. 

Ho  VACKA  UX*OCA  CO  TAlTTO  tfB  CULO,  Bo 

mangiato  un*  oca  arciraggiuntay  Gras* 

iùsima. 

.  La  caxua  ito  grb  toca  bl  culo^  V.  Ga« 

UttA. 

yimsXn  WL  culo  ,  Culegglare  o  Scttkt" 
tare,  Dinaenarc  il  culo  camminando  con 
Usto, 

Mbtbb  o  Pubab  bl  culo  al  xubo  ,  V. 
PcaÀB. 

Mbtbb  bk  culo  nr  qualcmB  logo  ,  Ac* 
calarsi 'y  Allogarsi  comodamente, 

MosraXii  sl  culo,  V.  Most&Va. 
^  Ki  pBB  I  v\b,  km.  pbb  bl  culo  ,  Esprcs- 
tìooe  bassa  lamiL  A  niun  patto -^  A  niun 
Jfiodo*  A  niun  partito  — •  No  volbr  uno 
si  psa  I  pìx  ali  pBji  BL  culo  ,  Y.  Volbb. 

OeinpkB  WTBLCULO  paba  AYAHm,   0- 

Sniprun/a  siepe  ^  detto  fig.  e  vale  che  Si 
«ee  tener  conto  d*  ogni  minimo  che. 

P^R  nr  TMJL  CULO ,  V.  Pia. 

SB:rzA  CULO,  Sgroppato^  Magherò,  sen- 
«groppa. 

dcALn\ji  BX.  CULO,  y.  ScalbXr. 

Stab  a  gbatabsb  -kl  CULO ,  y.  Gbatab. 

Stsexzba  bl  culo,  y.  Strbivzbr. 

TaITTO    BIB    FA   Ilf    TBL   CUL   QUAITTO    DA 

»wo,  V.  TAa-To. 

Tia4R  iir  DBio  BL  CULO ,  Tirarsene  in 
dietro-^  Tirare  alla  staffa-.  Ritirarsi,  Ri- 
irarsiy  Dicesì  di  chi  si  mostra  dubbioso  se 
brà  o  non  £irà  una  tal  cosa. 

ToR  iBf  CULO  uiro ,  V.  ToR  e  Urta. 

ToBSB  WO  O  UàVA  COSSA  FORA  DBL  CULO, 
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Smdtthe  snoio  che  che  wia^  vale  Disiar- 
sene ,  Levarv^o  dinanzi. 
•    Trar  ^^  CULO  o  VE  CBSYO ,  det'lo  4ìg^  yt 
^pér  simil.  de*  Muli,-^a/cf<r«re;  Resista 
re —  Ricalcitrare  è  propr.  il  Resistere 
del  Cavallo  p  di  simile -alla  voglia  di  chi  lo 
guida  tirando  caloi  «•—  Tra  pur  db  culo 
'QUANTO  GHB  91  TOL ,  Maniera  bassa  e  fiira. 
Tu  puoi  scuotere  e  vale  Tu  puoi  dire  e  far 
aio  ohe  tu  vuoi,Tuj»noi  uir  ogni  sibrao, 
«na  inutilmente  -^  Air  dei  4:aìci  al  ven- 
to ,  direbbesi  dei  Riscuotersi  e  Agitarsi 
di  chi  è  percosso  da  scoraggiate* 

TrotJér  culo  al  a*  vaso,  dotlo  fig.  Tro^ 
var  chi  non -abbia  paura  di. sue  bravate. 

y.  FoRKA6lOk 

TbGKÌR  BL  dULO  su  90  SCAftM  ,  V  ScA* 
«ITO. 

CULON,  s.  tA.-Culobcio ,  Culo -grande. 

CULÒNA,  «.  f.  Naticuta,  Che  ha  grosse 
natiche. 

CULÒTO ,  Àccresc.  di  Òuebto.  y. 

CULPA^  s.  £  yoce  latina  che  s'  c»a  volgar- 
fnente  ne^  seguenti  dettati. 
Batrrsb  xs  culpa  ,  y.  in  BatbR» 
Batìtb  iw  culpa,  sior  coGicix^  Maniera 
hm,  per  dire ,  ConfesSUte  di  aver  follatoi 
Non  sostenete  lafidlacia  del  vostro  di- 
scorso, oaimile. 

CVht  e  anohe  Colì;^  4hhii  Quegli 

.     inARBARAVB   LB  FBXBKB  A    GASA   BB  t»* 

k>b ,  Manderei^  le  femmine  alla  malora  o 
a  casa  del  diavolo^ 

CULUMÌA ,  Voce  bassa.  V.  CoiwifU 
CUNA,  s.  £  Cullai  Cuna ^ Zana. 
PiB  DB  LA  cuwA ,  Arcioni, 
BabatU  putrì  ts  cuka  ,  V.  BaratXr. 
Cn  GHB  w'ha  nr  cujta  vo  parla  db  iws-. 
auvA,  Prov.  fam.  che  vale  Chi  ha  de*  figli 
proprii  non  j>aria  dei  diietti  degli  altrui^ 
perchè  non  si  parli  de*  suoi. 

CUnXr,  ^.  Cullare,  Ninnare  e  Annim- 
naré ,  Dimenar  la  cuUfc  ai  bambini. 

Vb  dirU  m  cri  y'  RA  cuwX,  Vi  cante- 
rella zolfa,  e  vale.  Meritereste  ch'io  vi 
sgridassi  e  strapazsassi^ 

eUNÈlTA,  s.  f.  Piccola  culla. 

CUWATÒR.  y.  in  ZrCa, 

CUOGA ,  8.  £  Cuoca  ;  Cuciniera, 

CUOGO,  s.  m.  Cuoco  i  Cucinalo  i  Cuct- 
mere»  Cucinatore. 
Primo  cuogo.  Capocuoco^  Sopraccuocoi 

CUÒGOLO.  y.  CÒGOLO. 

CUQR,  8.  m.  Cuore,  e  nel  verso  Core* 

AmoAR  A  CUOR,  Toccare  il  cuore,  dice- 
si del  Far  gran  prò  o  sommamente  dilet- 
tare, 

,  Andar  gol  cuor  strazza,  Andare  di 
male  gambe  o  col  male  in  cuore ,  cioè 
Malvolentieri* 

Andar  via  dal  cuor  ,  Dimenticarsi, 
Aver  cuor.  Bar  il  cuore ^  Rastàr  Co* 
nimo* 

AvÀR  BL  cuor  co^ttbnto  ,  Avor  il  cuore 
nello  zucchero. 

Aver  bl  cuor  noEGjtX  ,  Avere  il  cuore 
ammaliato.  Si  dice  dell*  Aver  la  volontà 
impegnata  in  forma  di  non  poter  usare  di 
sua  libertà. 
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Kvkk  RL  •CUOR  Go  tanto  tk  tiihò,  y« 
)Pblo. 

BisegXr  in  ifEh  èvoR ,  y.  BrsBaXR. 
'  CascXr  él  CUOR ,  y.  Cascar. 

Cavar  rl  cuor,  Strappare  o  Passare  0 
^Spezzare  il  cuore. 

Col  cuor  "is  man  ^  A  gremho  aperto  ( 
Col  cuore  iti  mano  —  ParlXr  col  cuor  in 
teAN)  Dire,  pcn'lare,  venire ,  andare  ed 
cì^ore  in  «nano.  Dicesi  anche  Parlare  c<A 
cuor  sulle  labbia,  e  Aver  sulla  lifigua 
ijuel  che  si  ha  nel  cuore. 

Dar  bl  cuor  a  una  Persona  ^  Dare  o 
Donare  il  cuore,  Innamorarsi  d^una  per- 
sona — k  EhL  GHB  :daria  elvuor  e  ^l  fig\ò, 
Le  darebbe  il  cuore  e  le  viscefe,  cioè  Fa- 
rebbe di  tutto  per  r^amore  di  quella  — » 
CosBA  ^B  dX  bl  cuor-?  Che  vi  dice  o  v*  inr 
dica  il  cuore?  Qnal  pronostico  fate? 

Cu^R,  detto  in  T.  degli  Oriolai ,  Aliet- 
fa  della  piramide.  Pezzetto  che  serve  ad 
arrestarla  quando  è  finito  di  caricare. 

Cuor  contbntob  Schiavina  in  spalar 
V.  Schiavina. 

Ho  speso  bl  cuor  b  la  corabla,  Manie^ 
ra  fig.  di  esagerazione.  Io  ho  spesoli  cuor 
del  corpo  o  So  speso  il  cuore  e  gli  occhia 
cioè  Efoinsi  il  danaro  in  che  che*  sia^ 
e  ciò  per  1*  appunto  corrisponde  a  quel 
motto  che  dice:  /  danari  sono  il  secondo 
sangue. 

Cuba  DR  LB  SALA^ ,  Gurzuoìo  o  GriT-" 
molo.  Le  toglie  di  dentro  congiunte  in- 
sieme,  del  Cesio  dèli*  eìrbe,  come  di  lattu^ 
ga ,  cavolo ,  e  si  fatte. 

Moahi  BL  èuoR,  ilf  I  casch  il  cuore.  Mi 
cascò  la  coratella  ;  Mi  andarono  le  bu^ 
della  in  un  catino,  Dicesì  dèir£sser  sor- 
preso da  grave  timore. 
.  Sr  mr  slarga  BL  CUOR,  ilf  {#ij^rra  il 
cuore  nel  petto  ;  Mi  si  allarga  il  cuore  ^ 
t)etto  figur.,  e  vale  Aver  il  cuore  contento^ 
Se  me  spezza  bl  cuor.  Sento  scoppia  r^ 
ini  il  cuore. . 

Omo  db  hoy  cuor  ,  Uomo  liberale  -^-^ 
Senza  cuor.  Crudo ^  Crudele. 

No  AVER  cuoR^  À0erè  il  cuor  iTun  gril- 
lo', Aver  paura  della  sua  ombrai  Aver 
paura  dei  bruscoli;  Aver  il  cuore  di  scric^ 
ciolo,tioìi  aver  coraggio.  Avere  uh  àni- 
muccio ,  Esser  codardo. 

AVBR   CUOR  D*  UNA    COSSA  ,   é  il  SUO  COU^ 

irario  Nò  aver  cuor  e  Zbntb  senza  cuor 
nel  sign.  di  Aver  attenzione ,  aver  cura, 
àvet  amore  —  Fin  che  Vago  a  messa,  ari 

CUOR  DE  LA  CAÌA  O  A  LÀ    CASA  ,  Fin  ch*  iff 

èto  a  méssa ,  abbi  cura  à  attenzione  al- 
la casa —  Caro  ti,  ari  cuor  db  la  to  sà^ 
£UTE,  Caro  tu,  abbi  cura  della  tua  sala-  ' 

ie  —  I  servidori  JtH  ZENIB  SENZA    CUOR  , 

/  servi  non  hanno  alcun  amore  alCintO' 
resse  de*  loro  padronii 

CU0RA2Z0,  s.  m.  Cuore  bello,  mostrabi- 
le e  visibile  senza  occhiali,  di  buona  ct^ 
dna,  cioè  Pieghevole  a*  voleri  altròL 

Avìr  uncuorazzo  ,  Essere  generoso^ 
cortese ,  liberale  3  Aver  un  gran  buon 
éucTCh 

CUORI ,  8.  m.  AggallatOf  T.-  Idraulico^ 
Qdel  terreno  mobile  e  solfice^  che  spessa 
incontrasi  nelle  paludi  e  che  alcune  volte 
fii  isola,  come  presso  di  noi  nel" 
basso. 
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FUia,  dicen  al  Tet rtn»  che  «GiadU  e 
non  regge  al  piede — Memma  o  Loto,Sa>' 
lo  ore  a*  «ffiHida.  V.  Paltj^& 

Rbstàb  UKPLurrX  m  n  cvoai  ,  Rimaner 
pJU^ite;  Non  poUr  cavar  k  gtunòe. 
CUORI  D' ORO ,  V.  CoM  ©•  oaò. 
GUORÒN,  V.  CuoBAxzo. 

CUORÒSO ,  add.  Aggallaticcio^  diceii  dal 
Terreno  ,  F.  Guoai. 

GUOTA.  V,  OuoTA. 

CÙPOLA.  T.XuBA. 

CUPOLIN,  8.  m.  Lanterna 'y  Pergamena; 
Capannuccio,  Quello  che  si  pone  in  cima, 
alle  cupole. 

QURA^  a.  f.  Cura,  Pensiero  ^  loHecUii^nc. 

TaoPA  CUBA,  Faccendena;  Affannone» 
ria  9  Cura  affeUau  o  soverchia. 

Cuba  ,  T.  della  Medicina,  Supposta  o 
Cura-  —  Peisario  o  Pesso  è  un'altra  Spe- 
cie di  Cura,  propria  in  certe  malattie  ctel- 
le  donne  —  Mxtbb  ujta  emù  9  Mettere 
una  supposta, 

CmiA,  Voce  birbesca,  Caìcosa^  e  vale 
Strada. 

CURA,  add.  Curato;  Mondato;  Simon'' 
datOy  dicesi  del  Grano  — ^  Imbiancato  , 
dicesi  de*Panniliui  —  Sbucciato,  Dibuo 
ciato;  Mondato^  dellf^Tera  e  simili  — 
Sventrato,  de'  Polli  —  Nettato  o  Binet^ 
tato^  de*  Pozzi. 

CURADENTI,  s.m.  Dentelliere;  Stuzzi- 
cadenti; Stecco  ,  Sottile  e  piccolo  fuscel- 
lo con  che  si  cava  il  cibo  e  la  poltiglia  ri- 
masta fra*  denti. 

CURADÒR.  V.  Cua\if. 

CURA  ME,  8.  m.  Cuoio  e  Coìame,  La  pelle 
del  bue  concia  —  CunAKs  ybchio  ,  fciio- 
taccio*^  Corame  Yale  Aggregato  di  cuoi^ 
ma  non  si  dice  fuorché  delle  Pelli  sottili. 

CURAMELA,  s.  £  Buccio,  chiamasi  (niel- 
la Pelle  finissima  su  cui  si  strisciano  1  ra* 
soi  e  simili  per  assottigliarne  il  filo.  V. 
Passadiita.  S'usano  in  vece  di  cuoio  per 
affilare  i  fiprri  le  Stecche  dell*  teiera  He* 
lix  e  del  Cannabis  saliva» 

CuRAHBLA  DA  KTOTAii ,  Polinsesto,  Spe- 
cie di  carta  su  cui  si  può  cancellare  ciò 
eh'  è  scritto. 

CUR AMENTO,  s.m.  Grattamento  delfon^ 
do  delle  lagune,  delle  chiaviche  etc.  dice- 
bì  dagl*  Idraulici  Y  Operazione  di  pulire  o 
grattare  solt'  acqua  colle  cucchiaie ,  ra- 
strelli ed  altri  strumenti ,  un  fosso  ,  cloa- 
ca ,  porto  eie.  per  ripulirlo.  V.  Sgabbo. 

CURAMBR,  8.  m.  Coiaro  o  Coiaio  e  Cordo' 
vaniere,  Quello  che  vende  cuoi. 

CWAMERA,  8.  £  La  femmina  delCoiO' 
roy  la  quale  suU*  esempio  di  altre  voci  con- 
simili ^  potrebbe  dirsi  Coiara  tK  Coiaia  , 
Yoci  però  che  nonsitrorano  ne'dìsionarii, 

CURAR,  Y.  Mondare  ;  Rimondare , -dice* 
«i  del  Grano  che  si  separa  dalla  loppa. 

CitbXb sl  pozzo,  Binetlares  Nettare. 

CuBÀA  t  albori,  Dibruscare,  Levar  i 
runoscelli  inutili  e  seccaginosi. 

CiniAB  I  BlSI  O  I  TA8DXJ  O  LA  FATA  ,  DÌ- 

fasciare  o  Sgusciare,  Trarre  dal  guscio 
I  grani.  Sgranare  o  Disgranellare  i  pù 
selli  o  ijagiuolif  SbacceUare* 


GUR 

Colla  u  MosB  o  t»MJMOMM ,  Schùie- 
cfare.  Rompere  e  infiratfgere  ^  ed  è  pro- 
prio delie  cose  che  hanno  gaacio^cume  no- 
ci ,  mandorle  e  simili. 

C  UBÀB I  noni ,  Mondare. 

Cur.\r  X  WKVTif  S bucciare;^  Mondare  ; 
Dibucciare;  Levarla  buccia. 

Cubar  wa  waraitia  ,  S picchiare.  Vo- 
ce Fiorentina. 

GorXr  I  PILASTRI,  Purgale;  5«efitraré. 

CurXr  la  tbla  ,  Curare  o  Imbiancare 
la  tela. 

CuBÌùi  LB  butb,  Arronetufe  o  Sarchiof 
re.  Nettar  le  biade  dall'  ahre  erbe. 

CirB.\R  X  FOSSI ,  Rimettere  i  fossi  o  b 
fisse  i  Affondare  una  fossa, 
.  CobXb,  detto  in  T.  di  Zecca,  Sbarba- 
re ,  Significa  Tagliare  o  Unire  appresso  a 
poco  le  lame  rozze  dopo  che  sono  raffired- 
(late  e  uscite  dalle  molle, 

Curarsb  X  nBnrn  o  le  rxchib  ,  Stuzzi- 
carsi o  Nettarsi  i  denti  o  gli  orecchi  F. 

CURADBlfTX  e  CURARBCHIE. 

CURARECHIE,  s.  m.  Stuzzlcorecchi  , 
Strumentino  col  quale  si  nettano  gli  orec- 
chi del  cerume. 

CURATELA,  8.  £  Cura;  C u reria,  XmmU 
uistrRzioue  de' beni/  1* uffizio  dei  Cura- 
tore, 

CURAURA  mi,  cbav  ,  nsi  vftvrx  ,  vu» 
BVTiBO  esimili^  Immondizia;  Nettatura; 
Purgatura  ;  Rimondatura,  Tallo  ciò  cho 
di  eterogeneo  si  cava  dal  grano  età 

CcntAVAA  hb  lb  rxchib.  Cerume,  Ma- 
teria gtalliccÌR  che  si  genera  nelle  orec 
chie. 

CÙRCUMA,  s.  £  T.Mar.  dicesi  a  qne'Ca- 
vi  ravvolti  a  chiocciola  che  si  portano  nel 
vascello  per  essere  adoperati.  Quando  poi 
si  preparano  al  loro  luogo  per  averli  in 
pronto,  si  chÌRmano  Ducbib.  V.  Ducrxa. 

Cuccuma ,  detto  in  T.  Cim.  per  Aggiun- 
to a  Donna  vecchia ,  brutta  e  contraffat- 
U,  Strega;  Stregaccia;  Befana;  Befa- 
n  accia. 

CURÈTA,  s.  £  Curicciatola ,  dimin.  di 
Cura  in  sign.  di  Curazione  o  del  Mcdi- 
"care, 

CURIAL ,  s.  m.  Curiale,  chiamavasi  sotto 
il  Governo  Veneto  il  Giudice  Assessore  o 
il  Cancelliere  addetti  al  servigio  de*  Reg- 
gimenti dello  Stato. 

CURIALE,  s,m.  T.  agr.  Bocchetta,  Quel- 
l'apertura che  si  fii  nelle  capezzaggini  che 
traversano  il  campo  seminato  per  far  cor- 
rer l'acqua  fuori  con  più  facilità. 

CURiInOOLO  ,  B.  m.  Cariandolo  e  Co- 
riandrò.  Pianta  annuale  che  principal- 
mente coltivasi  nella  Romagna,  detta  da 
JLinn.  Coriandrum  sativum.  Il  suo  seme, 
che  si  confetta  collo  zucchero,  ha  un  cer- 
to sapor  di  cimice  mentr'egli  è  fresco,  ma- 
secco  è  grato  al  gusto  ed  arpmalico. 

CURiXtOLO,  b.  m.  Bigagnolo,  Piccolo 
condotto  4'  acqua  piovana^-  Stroscia  di- 
rebbesi  a  quella  riga  che  fa  l'acqua  cor- 
rendo in  terra  sa  che  che  sia. 

CURÌN  DA  PANI,  B.m.  Curandaio  e  Pur. 
gatore,  Colai  che  purga  i  panni  lani  ca- 
vandone l'olio. 
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CURIOSO,  add.  Curioso, 

Curioso  db  T€ovir\,Buseatore  di  nuove. 
Curiosò,  dicesi  ancora  deOe  Cose  che 
arrecano  curiosieà.  Questa  e  una  cosa 
molta  curiosa;  È  seguito  un  bel  lazzó;Mr 
son  trovato  un  M  lazzo,  per  dire  Un  bel 
caso,  un  accidente  curioso. 

Arioso  per  Gm*io8o,  può  dirsi  di  C08B 
che  arr^ctL  stupore  o  straordinario  o  Btnn 
paganie',  ^  che  non  si  può  credere,  ovve- 
ro singoHre,  bizzarra,  capriccio8a;  e  si 
dice  andie  deUe  persone.  Questa  cosa  è 
ariosa. 

La  sAiiXA  cmoosA ,  Questa  ben  sareUe 
eoi  manico  o  Quésta  è  col  manico.  Si  di" 
ce  di  Cosa  straordinaria  da  succedere  • 
BUccedutB. 

Ti  xb  VBRAMÈTrTS  ctTaioso,  Locuz.  ^m. 
Oh  tu  sei  pur  singolare  0  rnlicojo  ;  e  va- 
le Tu  sei  pur  stravagante  9  passerdllo. 

CTOTOSOW ,  add.  Curiosacelo;,  Fiutafat- 
ti.  Molto  curioso. 

CURTEStor 

[lURTJ 
corto. 
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Bdd.  CorieUo,  Ah|a«Bt# 


0x0  GtfBTBTO,  MinchtauceUo^Balor* 
detto;  Dokione;  Semplice;  SàmutùteU/o. 

CURTO ,  add.  ^  dal  lai.  Curtus  )  Breve; 
Conciso;  Succinto,  e  parlasi  di  Discorso. 

CuRTo  DB  VISTA ,  Balusante  ;  Bircio; 
Bercilocchio  ;  Che  ha  la  vista  data  a  tinr 
gere;  Che  ha  mangiato  cicerchie. 

CuRTo  d'  ixBBGiro ,  Ingegno  sordo  o  lo- 
sco', vale  Ottuso  e  grosso,  v .  Cttrtrto. 

CuRTO  DB  CATBXBA  ,  V.  CavXBZA. 

CuRTO  X  GROSSO ,  Grossuccìuolo  ;  To^ 
xq;  Tozzotto;  Corto  e  tozzo,  Uomo  di  pic- 
cola taglia,  ma  grosso.  V,  Tofoloto  — 
DxvkivtXr  o  Farsb  CURTO  e  CROSSO  ,  /n- 
tozzafe, 

Ijf  C17RT0 ,  Modo  avverb.  Compendiosa- 
mente, Alle  brevi. 

A  lb  ctiiiTX  o  Citrtb,  assolut.  Alle  cor- 
te;  A  farla  corta;  Alla  breve  o  Alla  rici- 
sa  ;  In  somma ,  In  concltuione. 

CuRTB  LB  ABBB ,  Maniera  hm,  e  impe- 
rativa ,  Alle  corte  ;  Facciamla  finita  ; 
Tronchiam  le  parole  ;  Alla  ricisa. 

AkdXr  pxr  lx  cuatb  ,  Andar  per  h 
piana ,  Andar  per  isirade  pia  corte*  La 
più  sbrigata  no. 

ParlXr  CURTO  ,  V.  ParlXr. 

Tegivìr  CURTO  vso ,  Tenerlo  corto  i  Le- 
garlo  corto,  Tenerlo  a  dovere  o  in  «oggi- 
zione  —  Tenere  uno  a  stecchetto;  Tene- 
re a  crusca  o  a  cavoli.  Dargli  poco  da 
mangiare  -—  Tbgnìr  curto  db  bezzi  ,  Te- 
ner altrui  corto  a  danari ,  Non  dargli 
molti  danari  da  spendere. 

VrcwIr  a  lb  curtb,  Fenir  alle  carie  ; 
Venir  a  mezza  lama.  Andar  per  le  brc%i. 

CURTOLA ,  s.  £  T.  de'  Caldierai ,  Corto- 
la, Sorta  di  martello  da  metter  in  fondo  e 
spianare. 

CURVO,  xdd.  Curvo 5  Incurvo,  Che  non 
è  diritto. 

Curvo,  dicesi  a  chi  camminando  porta 
la  vita  curva. 

Curvo  ,  s.  m.  T.  de'  Maniscalchi ,  Cyr- 
ba.  Malore  che  %icne  alle  gambe  del 
Ballo. 
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CiMsa  Gox  AAMB  wmuy  Cucire  di  mdo, 
CiMR  A^MPaB,  Tenere  in  mano  tutto 
7  di  il  cucito, 

Cvsaa  A  cAVALOTO,  Fare  il  sopreggU^ 
io^  Sorta  di  laYoro  cbe  si  &  caO'a^o  o  per 
congioDgere  due  panni inneme  operciiè 
ii  p«iBo  nell^  esircinkà  noniapivct. 
CvxBBft  jfAbovAUTOy  CucìTe  mul  fari, 
Gyaia  visto^  JmpujUùe,  Cordoncino 
per  impuntire  a  liscio  o  a  cateneìltu 

Cuaxa  wjk  pbauga,  Assettare  una  par-- 
rucca  y  Formarla  coir  ago. 

Cusn  LA  CATBZA,  Y.  CaTIUA. 

CUSIDÒRA  o  Ctrttbiu,  s.  f.  Cucitura, 
Coo^iontura  di  dae  cose  Citta  coli*  aiHto 
deir«g»  o  delia  lesina  etc.  —  Cucitura 
grossa  y  fata  —  Co#<fiiti  ^  dicesi  la  Cuci- 
tara  die  ùl  costola  ^  ed  anche  quella  Li- 
•U  latU  a  nsagHe  a  roTescio  ch*è  nella  par- 
te deretana  della  calca  ,  le  Risali  maglie 
sono  dette  Rovescini — Èicucitura  è  il  se- 
gno elle  lascia  la  costura. 

Amo  snrsA  cvsiitbx,  V.  Abito. 

MAcsXa  tM  ciJsruRB  ,  Ragguagliare  ; 
Spianare  o  Ritrovar  le  costure  ^g.  Bat- 
tere, Percaot«re. 

CUSW,  s.  m.  Cugino.  Y.ZmÙJf. 

CUSINA^  s.  £  Cucina,  Luogo  noto  della 
casa. 

Cucina,  in  T.  Mar.  dicesi  ad  ona  Gros- 
sa cassa  ouadra ,  cinta  di  forti  tavole  e 
hen  al  di  dentro  riparata,  che  serve  di  fo- 
colare nelle  navi  per  fiire  la  cucina. 

L«  CUSOTA   XB   TOTA    LIMA    SOaOTNA  ,   A 

grassa  cucina  povertà  e  vicina,  e  vale 
u  Ius«o  del  manjgiare  sbilancia  Tecondmia 
delie  persone  di  mediocre  stato.  Quanto 
gode  il  corpo  tribola  là  scarsella. 
CUSINÀ,  Cotto,  add.  da  Cuocere. 

Gusur^  nrpBB8SA,  Arrabbiato ,  Cotto 
IO  fretta ,  o  con  troppo  fuoco, 

CUSIMADA,  ».  £  Cuocimento;  Cuocitura; 

Cottura y  Cozione,  L'atto  del  cuocere, 
CUSINXr  ,  V.  Cuocere  o  Cocere  *-  Circi. 

nare,  vale  Far  la  cucina  ,  cioè  Apparec* 

chiar  le  vivande  e  sUgionarle  col  fuoco 

Della  cucina, 

Cusnr^m  bbjt  ,  Crogiolare.  T.  Sas^h; 
GusuTAB  POCO ,  Incuocere. 
CvssrÀa  taopo  w  pussa.  Arrabbiare 
k  vivande. 

CuanrAa  a  jmbo  ì    y.  Lassi*   b  Rq' 

CusiyAft  A  BOSTO  /      STÌa* 

CrsmXB  iir  BiAHco,  Trotare,  Sì  dice 
deD*  Allessare  i  pesci. 

CusnrXa  «l  pastwbo  db  cavbli,  T.  de' 
Parrucchieri,  Cuocere  i  capelli,  vale  Mei- 
ter  i  capeDi  al  forno  dopo  averli  rivolti 
intorno  al  piombino  (  V.  Rocheto  )  e  po- 
sti dentro  una  pasla  di  crucca;  questa  ope- 
razione la  loro  prendere  il  riccio,  V.  Fa* 
mzzo, 

GusnrXftLA  CAi^:nrA,  Calcinare. 

Cuanr AB  l' OBO ,  Incuocer  ForOp  vale 
Metterlo  al  ftioco  nella  ferraccia  perchè 
prep«la  colore  prima  di  metterlo  nel  cor- 
regjnolo  col  mercurio, 

CvsufX*  Tfwso,  Locnz.  antiq.  e  figur. 
Gijicor  netio,  Fv  le  cose  con  IschieUei- 
aa  e  ingeaniii^ 


cus 

'  CiwwXfc  omitctAT ,  dato  fij.  Cuocere , 
•  Innamorare  ardnitemente. 

JVsTBB  A  dftxwVi,  Porre  al  fuoco. 

CUSINIÈRA,  s.£  Cucinata,  Monaca  o  Gh- 
ia ta  addetta  ài  servigio  della  cucina  -— 
Cttciniera-DònisaL  di  cucina,. Massaia. 

CUSiO,  Cucito,  Add,  da  Cuci**, 

CUSltjRA,V.GusiaimA, 

GXJSSi  o  Cossk,  Così,  Atm^ìo  di  simi- 
litudine. 

Così  vah  ancora  per  Tanto  —  Cussi 
«««•  m  VA.  VIA P  Cmì  presto  ten  vai? 

Cussi,  pronunziato  in  via  di  esclama- 
zione, lo  usiamo  talfolu  inforza  del  no- 
ttro  MagXbi  — ^  Cvasì  ptutosto  bl  fvssb 
xoBTo!  Così  fiss* egli  morto,  cioè  Avesse 
piaciuto  a  Dio  che  foste  morto  — .  Cvsaì 
PussBLo  Vivo!  Così fiss* egli  vivo,  cioè 
Dio  avesse  voluto  che  fosse  vivo  —  Cussi 
FtrssBto  Boir!  Cussi  saybssio  pABtXa!  Co- 
sì/osse egli  buono  ;  Così  sapessi  parla^ 
re,  cioè  Piacesse  al  Cielo  che  eie. 
£  cussi  P  Detto  imperativam.  con  infles- 
sione interrogativa,  A  che  giuoco  giuo' 
chiamo?owY,(fuando  una  volta  la  farem  fi- 
mia?  Modo  di  sgridare  altrui ,  che  non 
faccia  bene  le  cose 5  il  che  significa,  Che 
pensi  tu  di  fare?  Vi  corrispondono  pure 
Dove  Siam  noi?  £  che  sì?  Termini  usa- 
ti per  intiniorire  —  Basta  o  Basta  òa- 
sia  ',  Non  pia ,  Modo  d' impor  silenzio. 

£  cussi/  in  altro  sisni£  Ora?  Altra  ma- 
niera per  eccitar  quel  che  parla  a  conti- 
nuar il  discorso. 

Cussi,  dicesi  per  Altresì-,  Cosi  pure-, 
In  aggiunta  ,•  Del  pari. 

Cussi  «  Cussi  ,  Così  così  j  Fia  via  ; 
Discretamente  i  Mediocremente,  JVè  be- 
ne Rè  male;  JVè  molto  ne  poco-,  Ni  pres- 
so ni  lungi-.  Mezzo  mezzo;  In  parte  — 
Fab  bl  so  ovizio  cussi  cussi,  Far  To/^ 
zio  suo  così  colà  ;  Far  che  che  sia  a  un 
tanto  la  canna,  cioè  Non  volere  stra  fiire, 
Non  zelare. 

La  xb  cussi ,  Ella  è  così  ;  Così  e  :  In 
questo  modo;  Tanice. 

CussicHB,  Così  che,  trovasi  scritto  da 
qualche  Autore;  ma  avverte  il  Salvini  non 
parergli  troppo  corretto,  onde  è  meglio  di- 
re Talché;  Dimodoché;  Di  maniera  che- 
Talmenteché;  A  grado  che.  ' 

CUSSIN,  s.  m.  Cuscina-y  Guanciale;  Ori* 
gliere.  V.  Intuiìla. 

Cussiir  A  ^'  ABLBGHDVA ,  Carello,  Guan- 
ciale di  panno  fatto  a  scacchi. 

Cussbr  DA  Mbali,  detto  anche  Balòw  , 
Tombolo  delle  trine  o  Guanciale  da  far 
merletti  —  Laoràb  db  cussìk,  Lavorare 
a  tombolo.  Fai-  trine  o  merletti. 

Cussijv  DA  cusBB,  GuanciuUno;  Cusci^ 
no,  Arnese  di  cui  le  Donne  si  servono  per 
cucire, 

Cuzsbr  DA  Chiesa,  Guanciale;  Guan" 
cialetto,  Quell'arnese  fotto  a  forma  di  cu- 
scino da  letto  che  sta  sniraltart,  sopra  cui 
H  pone  il  messale, 

CuSSiv  DA  CABBGBB  O  DA  POLTBONB,  C«- 

scino,  che  i  Latini  dicevano  Pulvinits. 

CUSSINADA,  s.  £  Guancialata,  Colpo  di 
goancialct 
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CUSSINÈTO  /  ..  m.  Pimacciuolo,  Ficco- 
liisimo  gn«nciaftn€f  dhe  s'achypera  per  po- 
tarvi m  quelle  cok  ohe  postoli»,  neH' ag- 
gravarsi addosso,  oi^ikiere  altrui,  o  p«r  m-' 
cnreiaa  delle  cose  medesime  che  t«  vi  si 
posano.  £  dicevi  anche  Piumaceiuoiee  Cur 
scinello  e  Cuseimmo. 

CussnriLo  j»a  scx^au  ,  Guardastmeo  ^ 
Piumacciuolo  posto  nell^ioteriro  d^^ti- 
vali  per  guardu  dello  sliaco, 

CusSI»rÈL0  DA  AGHI ,  BuZZO  O  TorScllo  , 

Quello  su  cui  le  donne  conservano  gUspilr 
letti  e  gli  aghi  ficcandovegli  dentro  per  la 
punu. 

CussznrBio  da  odoui,  PolvigUo,  Guatir 
cialetto  odoroso.  ^ 

CussiJTBTO  DA  Chibuagiti,  Pìumaccluo^  ^ 
lo  o  Piumaccetto,  «Quel  fardello  di  panno 
lino  che  sogliono  i  Cer usici  sovrapporre 
ai  loro  tagli  o  ferite  prima  di  fasciarle , 
per  fermare  il  sangue  —  Stuello,  sì  dice 
a  più  fila  di  vecchio  panno  lino  awolie  in- 
sieme in  forma  lunga  e  ritonda,  che  si  pon- 
gono nelle  ferite  o  nell'ulcere. 

ÓUSSÌTA  (  dal  Lau  .Sic  ita  )  Voce  che  più 
usasialla  campagna, ma  che  ulvolu  è  det- 
ta per  ischerzo  anche  ìq  Venezia,  ii»  vece 
di  Cusai.  V, 

CUSTÌA,  Costei;  Questa,  Alludendosi  a      ' 
femmina  —  Custìb,  Costoro,  Queste  fem- 
mine —  Al  cobpo  db  custÌa,  Maniera  aa- 
tiq.  Al  corpo  di. bacco  ,  Specie  di  giura- 
mento. 

CUSTION,  s.  C  Questione,  cioè  Contesa, 
o  Lite. 

CUSTIONAMENTO,  s.m.  Questionamene 
to;  Contesa. 

CUSTIOnXr,  V.  Questionare  o  Quisti^ 
^are.  Contendere,  Bisticciare, 

CUSTÒDE,  s.  m.  Custode  e  Custoditore— 
Custoditrice,  dicesi  alla  Femmina. 

CusTODB  DB  LA  CASA ,  Casiere  o  Cosie- 
ra.  Guardiano  o  Guardiana  della  casa* 

CuSTODB  DBL  PBDAGIO  ,  PèdoggierCp 

CusTODB  DBi  cAm,  Cuftattiere-^e  sono 
Bracchi,  dicesi  Bracchiere  o  Bracchiero, 

CusTODB  DBj  BABBAAi,  ImbarberescatO" 
re  o  Barberesco. 

Capo  custodb,  T,  delle  Carceri ,  Car* 
ceriere, 

CUSTÒDU  ,  s.  l  Custodia. 

Custodia  dbl  santissivo.  Ciborio. 
^  Custodia  db  ut  bbltquib  ,  Recondito- 
rio,  T.  Ecclesiastico. 

Dab  nr  GATiVA  custodia  la  so  boba  , 
Dar  la  lattuga  in  guardia  a^  paperi,  le 
pecore  in  guardia  al  lupo,  cioè  A  cattivi 
custodi  che  s'abusano. 

CUSTÙ,  V,  C08TÌJ, 

CUTER,  s.  m.  Cutter,  Sorta  di  Bastimene 
to  Inglese  a  un  albero* 

CUZZACÈNERE,  s.  m.  Dormalfuoco,  Ne. 
ghittoso.  Pigro,  Scioperone.  Agg.  a  Uomo 
poltrone^ 

CUZZARSE  ,  (  dal  francese  Coucher  )  T. 
Cucciare ,  dicesi  propr.  del  Porsi  già  de* 
cani  per  dormire. 

CuzzARSB  zo  ABASSO,  Ac^uottorsì,  Chi- 
narsi B  terra  il  più  bosso  che  V  uom  pu^ 
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per  non  cfser  visto^.  Schi^uxiam  già  in 
ferra, 

GVZZA14B9  p9r]^ndo  delle  Lepri,  /àccu- 
liirsif  Qut^ào  sì  pongono  in  p«y.ara  dì 
cedere,  V.  CycHXAmss. 
CUZZÈTO,  8.  m.  Cwaccio  e  Covacciolo^ 
Nioohio  acliituto  con  cenci  per  n^o  di  ri- 
poso delle  bestipole  domesitohe. 

GUZZO,  s.  m.  (^1  france^.  Cnucke  )  per 
(ietto.  Caccia;  Covacelo  ;  Covacciolo^ 
Covile^  e  dicc4Ì  per  similitudine  il  Liettó, 

Cuszo  n^^^ip  n%jv^j  CovqpsiQ  ?  Coyafi\ 
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Cio/o,  iiinogo  dove  1*  Animale  si  riposa  o  paiv. 
lorisce  —  Busoioney  dioeslda*  Cacciato- 
ri d*  un  Macchione  voto  nel  meiso ,  dove 
«uolc  accodar  si  il  Daino  q  il  Cerrìo. 

Guzzo  B\  CAici,  CuQciat  Canile  y  Luo- 
go dove  ripq^a  il  caqe.;  e  pptrel>he  anche 
dirsi  d' Un  cj\ttÌF0  letto  -:^  Axdb  a  cuxzp 
(dicesi  aH  cane)  Andate  a  cuccia^  Andar 
te  a  nporvi ,  andate  a  dormù*e. 

Guzzo  DA  BATBiiO^  Ti  4e'  Cacciatori,  Vt 
Capaica. 

Guzzo  9A TsaA ,  T:  de' Cacciatori,  Ca- 
fanìi{i  di^fi  a  9**^1  ripara  p  ft^iisoliii^ 


cut; 

liperto  al  di  lopra  e  cilrcondato  <&  caniA* 
comuni ,  sopra  terreno  sodo  ftelle  Talli 
m^emmane ,  ove  stanno  i  Cacciatori  per 
ìsparare  agli  nqcelli  che  sopravvengono. 

CUZZOLARS£,  V.  GuFotAasB, 

CUZZOLÒN,  Y.  Cjjfol6.y, 

VÒSTRA  xÀab  Bf  GUzzoL^n*,  Mes^cr  ma- 
Umno^chcvi  colga;  Canchero  che-vi  man- 
gi^ Maniere  basse  e  fiun,  di  rispondere  ne* 
gativaménte  e  con  disprezzo  o  impazienza. 

CUZZON^  dicesi  iam.  per  GuzzACÈX9A9?yv 
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D.  Vedi  Db. 

dX  o  Dao,  «dd.  dal  verbo  Dare,  'Dato^  cioè 

Donalo,  Gonceuo.  V.  Dail 

Omo  dao  ai.  vix  o  a  lb  baroicab  o  a  la 

DBVozibir ,  Uomo  dedito  al  vino ,  a*  yizii 

eXc.  Dediiù  o  Dedicato  alla  ovazione.  V. 

PoetX. 
DABÈN,  add.  Dabbene  o  Da  5e/ie,-,  Uomo 

o  Donna  da  bene  —  Dabbenissi/no  è  il 

supcrlatÌTo. 
DÀBÒN ,  avT.  Davvero;  Daddovèro-^  In  ve- 

rìtìu  Y.  Bo3f. 

CiBVOLO  DA  BOX,  Y,  CfBVOLO. 

DADÌA^  s.  £  Yoce  antica,  dal  barb.  D<u2e«, 
corretto  da  Da^a  o  Dacia  o  Dalia ,  Sor- 
la d' agrario  inipotlo  dall' antico  Gover- 
no Yencto  «ni  raccolti. 

DADIÈSE ,  s.  m.  Da  dieci  ^  Metta  lira  Ye- 
pela,  ch'era  rappresentata  da  nna  moneti- 
na di  basta  lega  d'argento,  cosi  nomina- 
ta, del  valore  di  soldi  dieci  Yeneti  o  sia 
d' Italiani  centesimi  v^ticinque. 

DADOE  REFUDASÒN,  erano  Termini 
nuli  nel  Foro  cs  Yenelo  ^  e  indicavano  la 
Rinnniia  de*  beni  ereditarli  &tta  agli  ere- 
di dair  Esecutore  testamenUrio. 

DAÈTO,  s.  nu  Dadicciuolo, Picciol dalo. 

DAFXr  ,  s.  m..  Affare  ;  Faccejida  —  Ei. 

GAAN  i>af.Vb  cxbi*  QA,Ba  Ì  grandi  affari- 

V.  A»Ìa. 

DAI,Y.inDAa. 
DAÌA,T.ant.  Y.  DadVa. 

DA  EVO,  s.  m.  Daino  e  Dama^  Animale  sel- 
vatico cornato  simile  al  Capriolo,  ma  al- 
quanto maggiore  ,  e  per  lo  più  di  pelo 
maculato  ;  ^  è  chiamato  da  Linneo  uer- 
vus  Dam^ 

COBBB  co  9A  Vft  DAtSO  ,  Y.  GoBBB, 

D ALAÒRA ,  Yoce  ant.  Y.  DALnimA. 

DALDDRA,  s.  £  Scure  o  Accetta  ^  Specie 
di  scare  con  manico  corto  usata  ila'  Fa- 
legnami e  da' Carradori. 

DAMA,  s.  f.  Dqma^  nell'uso  s'intende  Gen- 
tildonna, Donpji  di  casa  nobile. Più  comu- 
nemente però  per  Donna  amata.  Quindi 
Aver  la  dama^  Andar  polla  dama^  vaglio* 
no  Avere  V  amata  o  Andar  con  essa. 

DAMA ,  s.  £  Dama ,  Giuoco  notissimo  che 
ù  fa  sullo  scacchiere  tra  due  persone  con 
ventiquattro  piccole  girelle  di  legno  ton- 
de ,  le  quali  si  chiamano  Pedine—  Fare 
a  (JfajMa,  vale  Giuocare  a  dama  «^  Dama 
chiamasi  non  meno  Quella  pedina  raddop- 
piata eh' è  stala  damata  -^  Andare  a  dd- 
ma ,  vale  Portare  una  peiiina  fino  agli  ul- 
timi quadretti,  -«r  Dax^  i,a  vedvia  ,  Da* 
mare^ 

A  LA  D.u»A,  T.  di  giuoco,  Alt  ultima: 
cioè  Air  ultima  partita. 

DAMÀN,  s.  m.  e  nel  plur.  Damàtti,  Soliniy 
Lavoro  che  si  1k  alle  magiche  della  cami- 
cia verso  la  mano. 

D AMApiN  j  f .  ni,  Damerino  /  ^agheggir 
no.  V.  CicisBBo  e  J^BaaiNOTo. 

DAMASCAR ,  V.  Damascare^  diersi  comu- 
nemente, ma  non  è  voce  Toscana.  Tesse- 
re a  opera  ^  si  dice  dellfii  tehi  qc}U  quale 


liAN 

*  ti  rappresentano  fiori ,  fogliami  ,  frutti  e 
qualsivoglia  altra  cosa. 

DAMASCHIN,add.  Dommaschinoe  Dom-' 
maschino  Agg.  d'una  sorte  di  rose.  Y.  Ro- 
sa. 

DAMASCO ,  s.  m.  Dammasco  o  Domma- 
SCO  e  Damaschetto ,  Sorta  di  drappo  di 
seta  a  fiori ,  di  color  rubicondo.  Parato  di 
dammasco  cremisi  trinalo  ^  oro  per  tut- 
to il  Coretto  della  Madonna, 

DAMAZZA ,  s.  £  Damuzta  o  Damuzzac- 
eia  ,  pesgior.  di  Dama ,  ed  intendiamo 
noi ,  Signora  bensì  nobile  ma  di  poco 
buon  nome. 

DAMEGiXnA  ,  s.  £  Damigiana  o  Boccio- 
ne  o  Fiasca ,  Specie  di  fiasco  grande  di 
vetro,  per  lo  più  rivestito  di  paglia  o  di 
vimini  per  tuo  di  conservar  vino  o  altri 
liquori. 

UAUSGiA^A  8B1VZA  COLO,  Locusione  film, 
e  detta  figur.  per  Agg.  a  uomo,  e  vale  Gras- 
sone'y  Pentolone'^  Corpacciuto^  Figura  pic- 
cola ed  estremamente  grassa.  Y.  Bodài. 

DAMEGIaR  ,  V.  Dameggiare^  Yagheggiar 
donne,  far  il  damerino. 

DAMETA  (  coU*  e  stretta  )  s.  £  Damuzza, 
Signora  da  poco  o  da  niente.  Damuzzac- 
eia  è  il  peggiorativo. 

DAMO,  T.  ant.  Da  oraj  Da  questo  mo' 
mento.  Y.  Mo. 

Da  jio  iif  DBio ,  D' ora  in  dietro ,  Allu- 
desi  al  tempo  scorso. 

Savio  ai  nAjcb ,  Y.  Sayio. 

DANA ,  add.  Dannato ,  Per  agg.  a  Perso- 
na,  che  anche  dicesi  Abtbm a  danXda  ^  Ar- 
rabbiato^ Impazientato 'j  Stizzito 'y  Ovve- 
ro Disperato  ^  Torm^n^ato. 

DaitX  db  BBsti,  Arso;  Povero  in  can- 
na; Spiantato  nelle  barbe;  Scannato  dal 
bisogno^  Fiaccato. 

DAN  AMENTO ,  Y.  DaivaziÒw. 

DANANZI,  T.  ant.  Y.  Davanti. 

DANAR,  V.  Fab  danXb  jutOy  Far impazien' 
tarcy  arrabbiare y  arrovellare  uno.  Vario 
incollerire. 

Danabss,  detto  iamil.  Impazientirsi  o 
Impazientarsi,  Perder  la  patienta. 

DANARO,  s.  m.  Danaro  o  Danaio,  La  mo» 
neta. 

Danaro  o  Piccolo ,  chiamavasi  la  Duo- 
decima parte  in  che  si  divideva  il  soldo 
Yeneto. 

Danaro  o  Scrupolo ,  Parte  o  grado  del- 
la bontà  dell'argento  puro  che  dividesi  in 
dodici  danari;  o  Sorta  di  peso  contenen- 
te la  vigesima  quarta  parte  dell'  oncia  ve- 
neta. 

Il  danaro  poi,  secondo  le  rfgole  odierne 
del  peso  metrico,  è  la  decima  parte  di  un 
grosso  ,  e  vale  4-  carati  e  3.  grani  del  pe- 
1^  di  maixo. 

Danari ,  è  anche  Uno  de'  semi  delle 
carte  da  giuoco.  Y.  Palo. 

Tbb  tbb  tala  BAivABi ,  dicesì  ^r  mot- 
teggio di  Uno  che  non  abbia  danari  -,  e  va- 
le Bisognoso, 

DANAZION ,  s.  £  o  DAirAHsyro ,  s.  m.  /m- 
pazienza;  Delirio^  Impiccio;  Tormento^ 
SJinimenio^ 
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La  xb  xntA  cbait  sAirAzibx  co  sti  putb- 
u  zarsotBWTi,  Questi^  ragazzi  improntaci  , 
ci  mi  tormentano, 

DANEGIATOR,s.m.  ì 

DANEZADÒR,  s.  m.  Yoce  ant:/  Danneg- 
giatore, Che  fa  danno  Facidatino  o  Fac~ 
cidanno  e  Danmiitto^o,dicesi  per  lo  pia  di 
Chi  danneggia  le  campagne,  1  boschi  e  si- 
mili. 

DANEZAR  o  DaicbgiXb  ,  ▼.  Danneggiare  o 
Dannificare,  ApporUre  o  Far  danno. 

DANO,  s.  m.  Danno '^  Danneggiamento, 
A  tola  »roL  dX  gbax  daxo.  Non  fa  trop- 
po guasto.  Non  mangia  molto. 

•Stab  al  kaxco  da^'o.  Egli  e  meglio  ca- 
der dal  pie  che  dalla  vetta.  Maniera  pro- 
verbiale cl|e  si  usa  per  consigliar  altrui  ad 
eleggere  tfa'  mali  il  manco  nocivo. 

So  DANÒ ,  Ben  gli  sta  ',  Ben  gli  stette 
e  simili.  Modo  di  fiivellare,  e  vale  Essere 
punition  giusta.  Sette  suo;  Sette  vostro  e 
simili ,  Modi  bassi  che  vagliono  Suo  dan- 
no, Yostro  danno.  Tal  sia  di  lui  e  di  voi 
eie.  —  Sb  la  ghb  toga  ,  so  oakto  ,  ^ora  a 
chi  tocca;  Zara  alt  avanzo  ^  A  chi  ella 
tocca  suo  danno. 

DANTE  ,  s.  m.  DanU,  Pelle  concia  di  Dai- 
no o  Cervo. 

Daxtb,  T.  degli  Orefici,  Scopa  ,  Yac- 
chio  pannolino  attaccato  al  capo  d' un  ba- 
stone che  serve  a  nettar  l' incudine. 

DANTES ,  in  T.  del  Foro  civile,  ex  Yene- 
to, era  Y  Autorizzazione  di  procèdere  in 
via  esecutiva  di  un  atto  a  legge. 

DAO  ,  s.  m.  Dado  ,  Petzuol  d'  osso  di  sei 
facce  quadre,  tutte  segnate  dal  numero 
uno  dna  al  sei,  con  cui  si  giuoca.  Fari- 
naccio, dicesi  quel  Dado  eh  è  segnato  da 
una  parte  sola,  v .  Zogàr  ai  dai; 

Dao  db  lb  sbochib  ,  Grillo  o  Lecco,  Il 
segno  o  la  palla  più  piccola  delle  pallottole, 
Dao  db  lb  viastrèlb,  Lecco,  il  Pet- 
to più  piccolo  delle  Morelle  da.  giuocare. 

Y.  riASTBBLB. 

Dao  db  la  coloiva  ,  Dado  o  Zoccolo , 
detto  anche  Orlo,  Base  sulla  quale  riposa 
la  colonna. 

Dab  al  dao  ,  Locut.  fam.  e  fig.  Dar  nel 
brocco;  Cogliere  nel  punto  o  nel  segno y 
Indovinare. 

ButXb  bl  dao,  I7rare  o  Saettare  in  ar- 
cata ,  meta£  Interrogare  astutamente  e 
suggestivamente. 

PobtV  pbr  I  DAI,  Dadaiuoh,  Colui  che 
frequentemente  e  volentieri  giuoca  ai  dadi. 

Dao  è  poi  la  voce ,  anzi  il  Grido  gene^ 
rak  degli  Arsenalotti  di  Yenezia ,  che  fiin- 
nosi  fra  loro ,  qua  mio  verso  la  sera  sento- 
no suonar  la  campiina  dell*  Arsenale  per 
avviso  che  i  lavori  della  giornata  sono  ces* 
sali  ^  ed  è  come  dicessero  Dato  ci^  Con- 
ceduto il  permesso  di  andare  a  casa  /to- 
stra, 

DAÒTO ,  Un  daoto  ,  Otto  soldi,  e  s' inten- 
dono Yeneti:  moneta  di  basso  argento  già 
coniatasi  nel  secolo  X  YI.  che  venne  poi  sop- 
pressa. 

El  daoto  ,  detto  fig.  Il  Culo  ;  il  Dere* 
tano;  il  Meleto  —  AvÈn  qitalcìjx  ix  tbl 
daoto.  Aver  uno  nelle  codeo  nella  cupo- 
luy  Modo  bayso  e  vale  Non  curarlo. 
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b  APÒ  e  antic.  DAtHib^  jDacAèf  jDopo  c^e  ; 
Da  poi  che  ^  Dal  tempo  che, 
Dap6  cii«  II' 9  Axn>^  fiA  j^  Dachk  è  r/o. 

DAQUINDESE,  b.  in*  ^oneta  da  quindi^ 
ci  eoidi,  Hoaeu  ci*  v^ntQ  di  bassa  lega 
che  /era  soita  la  Rcpabblica  Vegeta,  e  f  a-- 
leva  Quindici  soldi ^  cioè  il,  ccotesima 
italiana. 

PAR,T,  i>ai^^ 

Daiì  adosso  a  <nvo,  V.  Abosso. 

D  AB  A  LA  TESTA,  Ifarc  al  cauo  o  nelcor 
pò  ,  Dicesi  del  vino  quando  ubbriaca. 

Dai  AL  CAnr  chb  l*  s  rabtoso  ,  Y.  Cax^ 

Daa  ^  aESFiao ,  V.  Rbspùio^ 

Dak  a  tagio,  V.  Tagio. 

Dab  a  xoto  q  Tbar  a  tuto  ,  Bere  d^o»~ 
gni  acqua;  Bere  torbido ,  Tale  Tirare  a 
ogni  guadagno  o  giusto  a  ingiusto  -^  Ti- 
rar r  aiuolo ,  Non  si  lasciar  uscire  di  ma* 
no  alcuna  occasione  o  guadagno,. 

Da]\  da  7Aa  ,  V.  in  Far. 

Par  da  cvtb^tdbr  chb  xioba  vibiv  de  tb- 
UBBB^  y.  Intender. 

Dar  da  tecnìr,  V.  in  Tbgnìr. 

Dab  deb  ladro  ,  del  bai^on.  etc. ,  Dar^ 
del  briccone y  di  ladro,  di  becco  e  simili^ 
Modi  d'ingiuriare  altrui. 

Dar  de^  ti  o  dbl  tu^  Dar  del  tu  o  del 
foi^ 

Dar  db  mbzo  via  o  Dab  nr  v^zo.  Dar 
nel  brocco  o  in  brocco,  o  Corre  nel  broc- 
co. Tale  Dare  nel  segno.  Corre  nel  mezza 
del  bersaglio^  e  detto  fig.  vale  IndpviQare 
il  segreto  d'un  fatto,  Apporsi ,  che  ancbe 
si  dice  Tro9ar  le  confianiure;  TocQort  H 
Uuio^ 

Da^  db  le  QHiXcoLB,  V.  CiUÀGOLA, 

Dab  9b  lb  fbXb  ,  Y.  PbXda. 

Dar  db  pena  ,  Y«  Pbita. 

Dar  db  piato  a  db  vouta  o  db  tacuo  ^ 
Y.  Piato  ,  Powta  e  Tagio. 

Dar  dei  vvom  in  cibik)  ,  Y.  Pugno. 

Dar  db  botbrso  o  db  tbbsso,  Y.  Rotbr^ 
•o  e  Tresso. 

Dar  dqtb  chb  diol.  Toccare  il  punto  ^ 
Y.  Tasto. 

Dar  dabnto  a  QUALcbN ,  Abbattersi  a 
Imbattersi  o  Incontrarsi  in  alcuno  per 
via  ',  Avvenirsi  in  alcuno  \  Dar  di  coz^o 
in  uno. 

Dar  dbio  a  qvalcossa  ,  Accingersi , 
Mettersi  a  fare  o  laTorare— Darghb  dbjo^i 
Affrettarsi  a  far  che  che  sia, 

Dab  driq  a  quALcbN.  Tener  diel/n  ad 
alcuno ,  Ofv.  Ligiare  la  coda  -,  Andar  a 
Piacenza,  a  seconda;  Far  peduccio,  n- 
le  Secondare.  Y.  Darsb  drio. 

Dar  zl  beco  a  lb  stelb  —  Ynr  che  dJ^ 

BL  BECO  A  LE  «TELE  ,  Y.  Vl.V. 

Dar  el  cvl  per  tbra  ,  Y.  Culo, 
Dar  fondo,  Y.  Fondo, 
Dar  pora  ,  V.  Fora. 

Darghb  o  JLaorar  db  bchena  ,  Far  che 
che  sia  con  ti^tti  i  nervi-,  Mettercisi poU 
V  arco  deir  osso  •*  Dar  il  suo  magsiore.^ 
Fare  una  cosa  colle  mani  e  coi  piedi;  Pi- 
gliarla  co  denti. 

Darghe  orbnto  Dare  dentro ,  ?ale  k^ 
Ballare,  iuTestire  —  Darvi  dentro  oDar 
le  veleaiventiy  Intraprendere o  comincia- 
re risoluUineaU  c|ualche  cosa -^i^ar/ii^ 
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>eft  atta  arandola  o  afia  bombarda  o  Da/^ 
la  in  auel  me^zo^  Fard  ogni  campo  strare 
da ,  Non  aree  rieuardo  più  ad  una  cosa 
cbe  air  altra.  — ^  Darci  dentro  ,  detto  as- 
solut.  Fale  Intoppare  in  aualcbe  difficoltà, 
in  qualche  cosa  incomocta  e  dispiaccFoIe. 
a  ho  dato  dentro, 

Darghb  drbnto  «jualcossa  ,  Agghtgne- 
re  ;  Computare,  Comprando  una  cosa  dai* 
-eli  veriditore  qualche  cosa  a  dioico  del 
prezzo. 

Darghelb  che  ls  acHiocA,  Y.  ScbiocXr,^ 

Dar  in.  bUoelb  ,  Y.  BbzABA^ 

Dar  in  drio  ,  Y.  Dbio. 

Dar  in  seco,  Y.  Sego. 

Dar  in  TEL  NASO ,  Y.  Naso.. 

Dar  ut  TI  PIE,  Y.  Pìb. 

Dab  M.  bagu.  o  IiA  bolppna  ,  Y.  Bagia 

e  Boi(DONA« 

Dar  la  corda  ,  Y.  Corda. 
D>iB  lA  PAROLA ,  Y.  Parola. 
Dar  la  tbbta  in  xi.in7Ri ,  Dar  nelle  gi-^ 
relle,  vale  Impazzare  per  disperazione  — 

W  HA  TOCX  VEDER  COSSE  DA  DAB  LA   TESTA 

IX  TI  MURI,  Mi  e  toccato  veder  cose  da  dar 
del  capo  nelle  muraglie.  Indica  U  straor- 
dinarietà di  cosa  BFfenuta. 

Dar  la  tolta  al  qBRVBLQ  o  a  la  bari- 
LA«.Y.  Baeila. 

.  Daria  brusche  a  brutb  y  Andar  gros^ 
so  altrui i  Dar  cartacce.  Tale  Star  sul  se« 
rio ,  non  ^oìtt  acconsentire  ,  non  rispon- 
dere secondo  il  gusto  di  chi  richiede. 

Dar  13  aoB ,  V .  Soo. 

Dar  L*aBA,  Assegnar  Fora  ;  Dar  h  po^ 
Stadessei: insieme,  Y.  RBNPBTb.. 

Dar  man,  Y.  Man.. 

Dar  pan  b  babtonab  ,  Y.  Pan  e  Onta. 

Dar  POCO  PER  AisAB)  Dar  un  ago  per- 
aver  un  palo  di/erro,  UmmininiQ  che,  per 
aver  assai.  Gittar fesca  per  tirare  il  pe- 
sce ;  Buttare  una  scardova  per  pigliare 
un  luccio, 

Dabsb,^  Dare  il  caso,  vale  ATTeuire,  ac- 
cadere ,  succedere  — Se  dX  che  no  go  Pili 
bbzei.  Avviene  o  Accade  o  S^ahbatte  a 
Si  da  il  caso,  che  n<^n  ho  più  danari 

Parse,  Darsene  o  Darne  injino  a^den* 
ti i Fare  una  batosta;  Fnre  a  calci,  a 
morsi  o  a  capegU, 

Parse  ,  T.  di  alcuni  giuochi ,  Darsi  ; 
Quando  il  ginocatore  non  ha  carte  preva- 
lenti e  couosca  il  pericolo  di  perdere,  di- 
ce Mi  do,  e  pone  Tolontario* . 

Parse  a  Bbaghbssb  calab, Darai  abror 
che  calate,  Modo  basso,  e  vale Dar^i  per 
vinto,  arrendersL 

Pabsb  a  la  dbspbrazion  ,  Y,  Dbspbra- 
wbN. 

Paese  a  la  bela  vita.  Darsi  a*  dilat* 
ti,  Abbandonarsi  a*  pi^ceri^  seguire  gli  ap^ 
peti  ti, 

Darse  a  la  strada  ,  Y.  Strada. 

Parse  a  la  poltroyarW  ,  Y.  Poltro^ 

NAR^A. 

Darsb  al  soldo  ^  Darsi  aWavaro  ;  ìna-^ 
varire. 

Darsv.  bel  tbmpo,  Giocondarsiy  Diver» 
tirsi;  Sollazzarsi, 

Parse  cove  un  porco  ,  Abbandonarsi^ 
Mancar  d^apimo ,  sbigottirsi, 

Parse  contro  o  D/^ase  dano  da  so  po« 
sta  ,  Tirare  a*  suoi  colombi ^deiio  fig. 


DA* 

Dabsb  dbk  bbnti,  Bisticciare  ;  Tenzo- 
nare, Contendere  aspramente  k  vicenda. 

Damb  dbx  yugni  ,  V.  P«d»XR  —  Dabsb 
dei  pugni  in  te  lA  testa  ,  Gradarsi  le 
gote,  lAveir  contro  se  stesso  per  dispers- 
aione. 

Dar  bbio,  Bimpolpettare;  Rifiorire; 
Bihadire^  Rimettersela  ;  Rimandarsela 
r un  r altro;  Rimbeccarsela;  Rimpolpeé^ 
tarsela ,  Se  alcuno  ha  detto  una  coss  o  ve- 
ra o  falsa  eh*  ella  sia ,  e  un  altro  per  piag- 
giaji'lo  e  (Are  eh*  ella  si  creda,  gliela  fa  buo- 
na, ctoè  r approva,  aifer mando  così  esse- 
re come  colui  dice  e  talvolta  accrescendola. 
*^  Dabsbla  ,  Accorgersi;  Sospettare;  Du- 
Utare  ;  Piglisi  pelo  ;  Ombrarsi  —  El  ss 
l'ha  dada  ,  Se-  ne  aeoorse',  Ne  sosvetA; 
Ne  dubitò,  Y.  Dabìbhb. 

Darsela  a  gakpb.  Sgambar  via;  Bor- 
ia a  gambe;  Darla  pe* chiassi;  Giuocart 
o  Menare  lo  spadone  a  due  gambe  ;  Fug- 
gire; Scampare,  L  ho  fatto  sgambar  vìa 
di  galoppo^ 

Dabsb  14  nbvb  ,  Y.  Nbtb. 

Dabsb  la  bapa  adosso  o  sui  pie  ,  Darsi 
della  scure  in  sul  piede  ;  Darsi  del  dito 
neir  occhio;  Tagliarsi  le  legna  addosso  ; 
Aguzzarsi  il  palo  in  sul  ginocchio  ;  Ag- 

fravarsi  in  sulla  fune  o  m  sulla  corda , 
arsi  il  male  da  s^,  operare  a  pi*oprio  svan- 
^•ggi<>—  Castrarsi  per  far  dispetto  atta 
moglie,  vsje  Yolersi  vendicare  quando  la 
vendetta  arreca,  più  danno  a  sé  ,  che  a  co- 
lui che  si  vuol  punire. 

Darsb  lb  man  atobno  ,  Y.  Mait. 

Darsene  ,  Addarsi  ;  Accorgersi;  Avve- 
dersi; Avvisarsi,  Comprendere  —  Me  n« 
Biss  j>\,Mi  addiedi,cìoè  Me  ne  acccorsi; 
Me  ne  avvidi;  Me  ne  avvisai. 

Darsene  trx  turegoto  ,  Y.  Fubbcoto. 

Dab  sora  aqua  ,  detto  fig.  '  Ricompari' 
re;- Farsi  rivedere;  Sbucar fuati,  quasi 
Uscir  dalla  buca, 

-Dar  soto  ,  Regger  la  cella  ,  Dicesi  àt 
chi  aiuta  un  altro  a  burlar»«-Dare  U  gam- 
bone.  Dar  animo  altrui  a  Cure,  lodandola. 

Dar  su,  Y.  Su. 

Dar  sul  ifuso,  Y.  Muso. 

Dar  trbsso  ,  Y.  Taesso. 

Dab  vu.  Fendere  o  Donare;  Esitare; 
Smaltire;  Alienare,. 

Djol  via  un  benefizio,  Conferire  un  be- 
neficio: s'intende  Ecclesiastica. 

Dar  una  bona  b  una  gatit>4  :  Lo  stesso 
che  Dab  un'  onta  b  una  poitr a.  Y.  Onta. 

Dab  eo,  Y.  Zo. 

DaA  eo  la  baghbta  ,  y.  BjrcmTA. 

A  CHI  BL  gre  lb  dX  e  a  CHI  BL  GHB  US 
PBOXBTB,  Y.  PbOMETER. 

AvdXb  a  dab,  Andar  a  ferire,  a  co?p»- 
re;  dicesi  aqche  fig.  d^un  discorso  che  ten- 
da ad  QQQ  scopQ  0  ad  un  fine  da  prima  i* 
^noto. 

And\b  peb  dab  b  tor^b  aiiBo  y  Y.  Tot. 

Chi  D.V  B  ro  TioL  CHE  viBsr  i^A  bissa  At 
CUO|^,  I^cuz.  bass4  e  fiim.  Chi  da  e  rito- 
glie, il  diavol  lo  raccoglie  o  mette  il  ca^ 
tra  le  foglie.  Prov.  usato  iW  fapciulU  1^ 
mostrare  Non  doversi  ridoni  Andare  qorl* 
lo  che  una  volta  si  è  cfonato.  Fu  anche  d'*^" 
lo  Martino  di  colle  che  dk  la  roba  e  p^ 
la  ritollt. 

Chi  ha  pa  dab  ha  d^ayb&  >  Mmiu  fig*  < 
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\ale  Chi  ha  torlo  préUtt2od'«t6r  mgionè* 
Portò  questa  proposizione  comt  un  pìitt* 
io  liscio,  f  cioè  dawo)  o  comt  #e  avesse 
ragJQnt  a*  twanzom 

UAiODrB  trvA  GHB  tx  VX  Dijib  PO  y  Deft- 
lo  figar.  Andar  rulT  un  vie  uno;  Anfana- 
re i  Ciondolare  f  Cincischiare '^  ^arpfu^ 
sedijòcea^Indugiare-^Tosapiano;  Pian 
òarhier  che  it  ranno  e  caldo ^  Metterla  in 
sai  liuto  o  in  musica  ^  Dìcesi  di  pprsooa 
tarda  *«  pigra  a  far  le  cctte  smt. 

E  ^XcasLA  (  pronanitato  in  oiodo  dì- 
«jpreiaatiro  )  Forbici  i  V  eran  merle.  Di- 
cen  a  chi  è  ostinato  nel  dire  o  nei  voler 
fare  quello  die  ^  è  fietato.  Io  €  ho  détto 
che  tu  non /accia  la  tdt  cosa,  etafirbi- 
ci:  cioè  To  ostinato  Y  hai  volata  Ciré  ad 
ogni  nodo.  Noi  giamo  alt  usato  zimbello^ 
iroi  siamo  al  sicut  erat  ^  La  Cornamusa 
del  Cortona  ,  che  per  non  «aper  altro  ri- 
iKteva  le  stesse  sonate. 

E  D.a  SB  TI«A  SAX^OtT.  U  nXYGRBy  Off. 

Bai  vna  imi  ik»  ,  Ovt.  Dai  b  bbdai  ,  Qrt. 
Dai  bb  QtXA  b  »ai  ps  xA,  Otf.  Dai  twa  ta- 
aA,OTr.  Dai  tiba  u  mola.  Dagli,  picchia 
e  martella^  E  dagli  e  tocca ^  Tocca  e  tì- 
tocca,  risuona  e  martella,  indicano  ripe- 
lÌ2Ìone  di  atti ,  insistenza  a  fare  o  a  dire 
por  ottener  la  fine  di  che  che  sia. 

£  bai  B  BkAi  jro^  9A  oKKstvu,  Ponta  pon- 
2Ai  Tresca  irtsea;  Ticeke  tacche;  let^ 
ne  ione^'Esprimono  ono  che  assai  lavoran- 
do Gonchiuda  poco. 

E  BAI  BDAI,  irOLnBlSABlCAI  fiB»AStAa, 

Di  ciarlare  mai  non  risata-,  mai  nonmol' 
lai  «^  nonjina',  DaHe  dalle  dalla  mat- 
tina sino  alla  sera. 

Dai  al  cak  chb  l'  è  Babioso  ,  Gridare 
crucijigatur  ,^  Gridar  tatti  contro  ano. 
Quando  ano  è  caduto  in  t&rra  ognun  gri- 
da dagUya^li;  Dajgli  che  ha  buone  spal- 
le; Dagliene  egli  e  can  guasto i  Dagli 
ch'egli  €  sasàello,  V.  DBavoBTUxrÀ  e  Cà- 

aoGBA. 

Dai  uka  vaboi^,  bai  l*ai.tba,  V.  Pa- 

aoLA. 

Dai  bai  ,  Dagli  darìi.  Maniera  di  ecci- 
Umento  altrni,  cioè  Percuoti i  Ferisci^ 
Acctdtella, 

No  GB  S  VX  BA60  tWA  BVOBLABA  ,  Non 

ho  pelo  che  pensi  a  che  che  sia-.  Non  ne 
do  un  pélaenechino  ,  Maniera  usata  per 
mostrar  cUapresio.  d'alcuna  oosa.iVoit  dat*' 
si  lagno  if  alcuna  cosa^  Non  ne  darei  un 
^f»,  un  moco,  un  pistacchio ,  un  hagai- 
tino,  una  frulla, 

NOL  BABAVB  Vir  COBTBLO  AL  BIAÌTOLO  PBB- 

trai  BL  sBSCAiTA,  Non  darebbe  fuoco  a  cen- 
cio-, Non  andare  o  venire  per  pigliar  aria. 
Allude  air  estrema  avaria:! a. 

Qua  i  sb  BX,evale'Oii{#toi/no<2o;  In 
cìb  consiste  la  difficolta  -,  Oh  questo  è  drf- 
Jieile.-  Questo  è  ffoel  che  non  credo, 

Sb  »ol  dab  Cfix  etc.  Pub  far  il  gran  dia" 
volo  che  etc.  Maniera  d' affermare. 

Stab  la  ^bb  bab  ,  Star  colle  mani  per 
nria  o  sospese  in  aria. 

TobjtXb  a  bab,  JRidare,  Dar  di  nuoTo^ 
Ridonare. 

DARDO  ,  V.  Fbbzsa. 

DA  RECA  o  Da  bbcVo  (ì  Francesi  dicono 
Derechef)  Maniera  avTvDi  ricapo*.  Da  co* 
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pò;  Di  nuovo i  Di  bel  nuovo,  tJn* aitici 
volta. 

DARENTE,  tVep.  Da  vicino  ;  Dappresso 
0  Da  presso.  V.  Abbittb. 

DAREPTTiSSIMO,  saperi,  di  Dabewtb,  Ac 
costissimo, 

DARESTO ,  Avv,  Del  resto  ;  Del  rimaìiehr 
te,  vale  Ma,  Per  altro  ,  Qaatito  a  quello 
che  resta  a  dire. 

DARIFA ,  T.  mar.  V.  Dbbiva. 

DA  SPARTE ,  V.  in  Pak^b. 

TDASPO,  e  anticam.  Das^ìiò  e  Dsspti'o,  Dap- 
poi; Dopò  che;  Da  quel  tèmpo. 

DASSÈNO  o  Da  sbito.  Modo  avv.  Da  sen* 
fio;  Da  buon  senno;  Da  Vero  o  Davvero; 
Ih,  davvero  o  Daddovero  ;  Da  doverissi' 
ino  ;  In  sul  serio  o  Sul  serio  ;  In  verità; 
SicurameuUi  fieramente. 

'Fabdassbno  o  ba  bon,  Far  di  buono, 
davvero ,  in  sul  sodo,  di  buon  senno,  dad^ 
dovere;  Far  una  cosa  di  fatto  e  non  di 
burla. 

PablU  bassbno  ,  Y.  PablXb* 
DATA ,  s.  £  Data  —  Data  vbchìa  ,  Cosa 
antiifuata.  Ab  antico-.  Di  data  vecchia; 
Uomo  di  tempo  anticcc  simili. 

DATO ,  8.  m.  Ipotesi,  Supposto  dì  cosa  da 
cui  si  deduce  una  conseguenza. 

A  uir  BATo  0  Pbb  vy  bato  ,  Per  esem- 
pio;  Come  sarebbe  a  dire-.  Supposto. 

MbTEMO  inr  BATO  O  DsMOtJ.Y  DATO,  Dia-'  ~ 

mo  per  ipotesi  o  per  supposto  o  per  esem* 
pio;  Poniam figura;  Poniamo  un  caso,. 
Dato  QUBSTo,  Dato  o  Datochè,  avv.  di- 
lioUnte  il  supporre  quella  Ul  cosa  che  qui- 
vi si  esprime,  che  anche  direbbesi,  Abbia- 
ci per  conceduto  o  per  veroy  Fingasi;  Pon^ 
gasi;  Suppongasi  <rhè  ia  talcosa  sia;  Ci'b 
supposto  i  Cib  premesso.  V.  in  Mbteb. 

DATOLO ,  ^.  TO.  Dattero,  Frutto  dòlcissi- 
mo  eìiotisfiimo  d*mia  piaìita  delta  Palma, 
che  alligna  specialmente  in  Afiica ,  deUa 
da*  Naturalisti  Phoenis  Dactylifera. 

dXtOLO  de  MAR,  s.  to.T.de'Pèsc.  Sa- 
lano  e  Dattero  o  Dattilo  marino.  Specie 
di  Conchiglia  bivalve  marina  del  genere 
delle  Foladi,  detta  da  Uun.  Pholas  Da* 
ctylus.  11  sao  carattere  è  una  figura  quasi 
cilindrica^  abita  entro  alle  pietre ,  n'iegni 
ed  alla  creta  che  stanno  sott'  acqua  nelle 
lagune  ed  ancbe  in  mare,  rinchiusa  in  ap- 
posito fero  o  nicchia  4;h*  essa  si  fivrma. 

Con  questo  nome  di  Dattero  di  mare 
V* intende  anco  un'altra  ConchìgUa  bivaU 
ve  del  genere  de'Mitoli,  chiamata  da  Lin« 
neo  Mytilus  Lithophagus  ,  e  da  noi  detr 
to  in  vernacolo  più  comunemente  Pbva- 

BÒjf.  V. 

Cosi  pure  una  terza  Conchiglia  unival* 
ve  chiamata  da  Olivi  Cyproea  cinnamo-  - 
mota ,  che  ha  un  colore  di  x:annel]a. 

E  finalmente  sotto  questo  nome  di  Da- 
tolo BB  ICAB,  vien  chiamata  da' pescatori 
una  quarta  Conchiglia  del  genere  delle 
Bolle  secondo  Linneo  o  delle  Annille  se- 
condo Lamarck ,  la  quale  è  da  questo  no* 
minata  Ancilla  Cinnamomma» 

Datoli  »a  VAirSATOLr  b  BAà^A  Ba  t 
COfOGOLi  ,  Date  e  riceverete  o  sarete  ri* 
eamhiati;  Chi  vuol  de*  pesci  ^sogna  jm» 
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inoliarti;  Chi  non  da  niente,  niente  ottie^ 
ne;  Chi  dà  vuole  e  chi  piglia  s*  obbligai 
Chi  vuol  de" servigi  bisognafarne;  Cìndà 
insegna  a  rendere. 

DATORNO,  aw.  Dattorno  e  D' attornia  ; . 

Da  torno  ;  Dintorno ,  Attorno ,  in  giro. 
DAVAGNAR  ì 

DAVXGNO     /  Voci  triviali.  V.  Gitaba- 

DAVANTXzo,  Da  vantaggio;  Di  pià^ 
Per  di  più  ;  Pur  troppo. 

1)A VANTI,  avv.  Davanti;  Davante:  Di- 
nanzi; Avanti;  Numi;  Innanzi,  Al  co- 
spetto ,  alla  presenza  —  Per  Dirimpetto; 
Innanzi,  vìoè  Faccia  a  faccia  —  Ly  tbl 
BAVA3VTI,  Dalla  parte  dinanzi;  Anterior- 
mente; Dalla  parte  anteriore. 
Stab  oavautti  a  uxo  ,  V.  Stab. 

D  A  VANTÌN,  a.  m.  Così  chiamasi  dalle  don* 
ne  La  parte  davanti  decloro  abiti  che  cuB- 
•pre  a  petto,  e  che  resta  divisa  dall' infis- 
Tiore  dell'imbusto  —  Gt^a,  si  dice  TOr- 
namentoche  esse  porUno  sul  petto  alquan* 
to  fuori  del  busto. 

1>A  VAN20 ,  avv.  Davanzo  o  D*  avanzo  ; 
Soverchiamente;  Di  soverchio,  V.  Avanso; 
Davaitbo  chb  ghb  ut' ho  bocu,  e  colla 
giunta  che  ne  ho  oochi,  cioè  pochi  dana* 
ri  o  pochi  messi  da  riparare  a'  miei  biso* 
^ni. 

DA VIDfi ,  Davide  e  Davidde ,  Nome  prò- 
prio  di  uomo. 

DAVEVTI,  s.  m.  Moneta  da  venti  soldi;, 
Lira  veneta, 

CifBAvLvTi,  P'enti  soìdi ,  che  equiva** 
"^gliono  a  5o.  centesimi  italiani  in  circa. 

DAZAMÒ  0  Da  za  ^o  ,  Così  tosio;  Si  pre^ 
sto;  Sì  ratto  —  Daza^éò  l'b  TotatX  ?  Coi 
sì  tosto  è  tornato?  Così  presto? 

DAZiXbiLE ,  add.  Gabellabile,  Voce  d4- 
ruso,Che  può  sotto^rsi  •  gabella.  Le  nn* 
sire  legvi  italiane  dicono  Se  neri  o  Co» 
daziabili;  cioè  Soggetto  al  pagamento  del 
dazio. 

DAZIAR,  V.  Addaziare,MetUT  datio,  Sotr 
toporre  a  dazio  —  Gabellare  o  Sgabella^ 
re.  Pagar  la  gabella  ;  ed  anche  Liberar  la 
cosa  pagandone  la  gabella. 

DAZIER  (colla  s  aspra)  s.  m.  Gabelliere, 
^udlo  che  assume  1*  impresa  t  riscuote  le 
pubbliche  gabelle. 

Stradiere,  dicesl  a  Colui  che  a' luoghi 
jel  dazio  ferma  le  robe  pei*  le  quali  dee 
pagarsi  la  gabella. 

Daziar  A ,  s.  l  Gabelliera  ,  La  MogHe  n 
femmina  di  Gabclliel*e. 

DAZIETO ,  s.  m.  Gabdletta, 

DAZIO,  B.  m.  Dazio  o  Gabella  ^  Unsxo 
BBL  BAzio ,  Ferma 

Lb  pabolb  Tio  PAÒA  BABlo ,  Le  purolé 
non  s'infilzano,  Prov.cheavvertisceaNoa 
doversi  tenier  conio  di  alcuna  co«a  detta 
ineonsideraumtente,  e  viene  questo  dett|i. 
to  dall'uso  di  metter  in  filza  le  scrittm^^ 
Non  gabellare  quel  che  uno  dice,  valelf  on 
«rederglicle,  Non  jMssargliele.  Ogniparo^ 
la  non  vuol  risposta. 

Atbb  bl  bazio  BBL  cBirsuvo,  V.  Gobbo- 
no. 
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Tom  BAziD*ncPAzzi,  Maniera  fym^' Pren- 
dere la  gabella  degt  impacci  o  de  fasti" 
'dii^  Dicefi  di  uno  che  t  affatica  per  que- 
sto e  per  quello.  V.  ToasB  gatb  a  pbxJUi  , 
in  ToA. 

D£  (coireatretla)  Di,  t.  m.  La  •econda 
lettera  consonante  drlF  alfabeto. 
Diy  Segno  del  secondo  caso. 

DEA  (  coir  e  larga  )  s.  f.  Dea  o  Diva. 

La  xb  vaa  vna  dba  ,  La  mi  pare  una 
diva,  una  ninfa ,  Dìcesi  di  bella  donna. 

DEAZZO,  s.  ni.  Dito  grande  e  malfatto, 

DEBÀ,  8.  m.  Franzesinio  cbe  usavasi  da 
talani  durante  il  cessato  Governo  italico, 
detto  in  vece  Dibatikbxto.  Y. 

DEBXTER.  V.  DlBATBH. 

DÈBELE,  Voce  antiq.  Debole. 

DEBITIN,  s.  m.  Dehituzzo;  Debituoio, 
Dim.  di  Debito. 

DEBITO  ,  s.  m.  Debito,  Obbligasione. 

Dbbito  ancoba  vivo  ,  Debito  acceso ,  e 
Tale  JVon  pagato. 

^    Dbbito  sporco,  Imbratto^  Debito  con- 
tratto per  azioni  poco  lodevoli. 

Dbbito  pbbso  ,  Debito  fogno  o  infogni- 
tu.  Non  riscuotibile ,  non  esigìbile. 

Dab  dbbito  a  QUALcfaN,  Impennare  il 
debito. 

ESSBB  PIBDT  DB  DBBITI  B  IVO  SATBB  DA  CHB 

PABTB  MOVBB8B,  AJfogar  nc^ debiti'.  Aver 
più  debiti  che  la  lepre;  Aver  debito  il 
'  fiato  'y  Aver  debito  il  fiato  e  la  pelle. 

No  SB  PAGA  I  DBBITI  BTB  L*  ISTBSSO  BOB- 
VO  CHE  I  SB  FA  ,  V.  PaGÀB. 

SBWPits  M Bbdb  db  DBBITI ,  Espressione 
fam. d'impazienza,  Sempre  nuovi  cessi. 
Dieresi  Cesso  per  Aggravio  ,  obbligo  ,  de- 
bituzzo  e  qualunque  altra  simil  cosa  pic^ 
cola  ma  noiosa. 

Chiamabsb  im  dbbito  db  QUALcbir ,  Ac- 
collarsi un  debito ,  vale  Obbligarsi  a  pa- 
gaie un  debito  altrui. 

DEBITÒR,  s.  m.  Debitore. 

Dbbitob  ybchio  o  BBifiTBirTB  ,  Debito^ 
re  antico.  Debitore  moroso.  Che  indugia 
a  pagare— Debitore  cessante  ,  Dicesi  di 
Chi  cessa  di  pagare  i  debiti  liquidi ,  con- 
tro cui  si  può  ioimediapiniente  fare  ese- 
cuzione forzata.  Y.  Pagadòb. 

DEBITÒRA,  s.  f.  Debitrice,  dicesi  la  Fem- 
mina che  dee. 

DEBITUZZO.  V.  DBBiThr. 

DEBOLE  (  anticam.  anche  Fibtblb)  add. 
Debole  e  Debile  o  Fievole  ^  Di  poca  forza. 

Cabta  dbeolb.  Carta  dilegìne.  Di  po- 
co nervo  /  e  dicesi  anche  di  Drappi  e  co- 
se simili. 

Oko  dbbolb,  detto  fic.. Dappoco;  Di 
basso  ingegno  ;  Debole  ai  spinto  ;  Scioc- 
cherello —  Dbbolb  db  couplbssi^bt^  De- 
ìfoluzzo;  DebileUo,  Debiluzzo.  V.  ScAir- 
cabiato  —  DBVBNTÀa  dbbolb,  Allassare. 

£l  zx  |»bbolb  potbbazbo  ,  Poverello , 
egli  e  uguannotto,  cioè  inesperto,  scioc- 
cherello. 

El  balo  xb,  bl  mio  dbbolb  ,  //  ballo  e 
il  mio  genio  ;  ho  inclinazione  o  simpatia 
al  ballo.  V.  Pobt\. 

TocXb  bl  so  dbbolb  ,  y.  TocXb. 

Dbbolb  db  la  spada  ,  T.  Spada. 
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D£60LEZZA,  •.  f.  Debolezza  e  DchUìtk^ 
Fiacchezza  —  Atonia  è  T.  Medico. . 

Dbbolseza,  dicesi  iam.  per  Inolinazio' 

ne'y  Propensione;  Genio;  Disposizione 

«-*  QuBL  pio  xe  la  so  dbbolbbza  ,  Quel 

figlio  e  il  suo  cocco,  il  suo  dimore,  il  suo 

pì'ediletto. 

DEBOLMENTE,  aw.  Debolmente,  Fiac- 
camente. 

DlBÒ  DBBOLMBIVTB    BL  IflO  PABBK^  Dirh 

alla  meglio  o  come  potrò  o  saprò  il  mio 
parere. 

DEBOS ,  Deboscia  ,  s.  f.  Parola  francese 
usata  famil.  da*  Fiorentini ,  che  significa 
propr.il  Vivere  licenzioso  e  scapigliato. 

DEBOSSÈ ,  Franzesismo  detto  per  Agg.  a 
Persona ,  e  Tale  Scorretto  ;  Stemperato  ; 
Incontinente;  Dissoluto-;  Scapestrato; 
Scapigliato, 

Fab  bl  dbbossb  ,  Scavallare  ;  Scapi- 
gliarsi ;  Stemperarsi ,  Darsi  a  menar  vi- 
ta dissoluta.  Scavezzacollo  ,  dicesi  a  Uo- 
mo di  scandalosa  vita. 

DEBOTO ,  avY.  Fra  poco  ;  Quanto  prima; 
Fra  breve i  Da  (fui  a  poco;  Da  qui  a  un 
credo  ^  Da  qui  a  un  ottavo  d'ora. 

Deboto  xb  meza  note,  Mezzanotte 
h  vicina;  Il  dì  è  presso,  e  simili.  Y.  Dbs- 
SA desso. 

DEBu  ,  s.  m.  Franzesisnào  stato  da  pochi 
anni  introdotto  dai  novatori  di  lingua,  co- 
me voce  teatrale,  da  Debut,  che  vale  Co- 
minciamento  del  primo  giuoco,' Princi- 
pio ,  Introduzione.  Dicono  Debì;  ,  e  i  più 
idioti  Pbixo  dbbì;  db  la  pbiva  Dona,  per 
Prima  comparsa  o  azione  o  fatica  o  re- 
cita della  eie.  Da  questo  Dssb  viene  il 
seguente. 

DEBUTAR,  V.  che  si  vede  qualche  volta 
anche  stampato  negli  avvisi  teatrali  ,  dal 
francese  Debuter ,  che  vale  Cominciare , 
Principiare,  e  s* allude  al  Primo  compa- 
rire d'  un  personaggio  nuovo  sulla  srena. 
Dicono,  per  esempio,  Avrà  V  onore  di 
Debutarsi  o  di /are  il  primo  Debuto ,  per 
E  sporsi  al  pubblico  la  prima  volta;  Far 
In  sua  prima  azione  o  comparsa  teatrale» 
È  anche  usato  il  participio  jDbbutantb. 

D£C\dER,  Y.  Dbscazbb. 

DECADÙDO  ,  Y.  DbscazIjo. 

DECAMPAR 9  V.  Decampare,  dìcesi  per 
Ritirarsi,  rinunziare,  desist(;re,  cedere, 
spogliarsi  delle  sue  ragioni,  rinunziare  al- 
la sua  opinione  —  L'  ha  dbcaxpX,  Desi- 
stette j  Cede  ;  Rinunziò. 

DECAPITAR,  V.  Decapitare  o  Decollare. 

DbcapitXb  vyo ,  detto  fig.  Perder  uno 
alla  vita  civile,  cioè  Infamarlo,  Farlo  ca- 
der di  concetto. 

DECERYELAMENTO  ,  s.  m,  Eompica- 
pò  ;  Stordimento],  Si  dice  di  Cosa  che 
giunga  altrui  molesta. 

DECERVELARSE,v.D/cerpe/fer#ie  Dis- 
cervellarsi, Applicarsi  con  sorerchia  at- 
tenzione. Rompersi  il  capa 

Il  altro  tìgn.Beccarsi  il  cervello;  Stilla- 
si H  cervella;  Fantasticare;  Arpicare  col 
cervello;  Mulinare;  Girandolare,  Andar 
vagando  coiF  immagiiusione.  Abbacare 
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degli  zen,  vai*  Armeggiar  col  cervello 
zen  sa  conchiusioiie. 

El  k*  ha  dbcbbybla  ,  Ei  nC  ha  dicer- 
allato ,  cioè  Sbalordito ,  stordito  colle 
strida  o  altro  firastaono. 

DBTCESSO,  add.  (Latinisn^o)  Mòrto  ;  ^ 
nn^ieda  alcuni  susiantivamcnte  per  itfor- 
te.  —  AvA3fTi  BL  so  DECESSO ,  Prima  del- 
la sua  morte  o  mancanza. 

DECIDER,  V.  Decidere,  dicesi  per  Giu- 
dicare. Decidere  una  quistione,  una  lite. 

DbCIDBBSB   O    BBir  DBBlfTO  O  BBKT  VOBA, 

Pigliar  partito  decisivamente;  Appigliar- 
si o  Afferrarsi  a  un  partito  ;  Affermare 
q  negare;, O  sì  o  no;  Risolvere  dentro  o 
fuori. 

Usasi  ancora  per  Consìstere  o  Impor- 
tare. La  xb  uata  cosa  che  dbcidb  db  poco. 
La  cosa  o  t  affare  poco  monta  o  rileva  ; 
Trattasi  di  poca  cosa  ;  L  affare  consiste 
in  poco  o  in  una  minuzia  -—  Pogo  dbci- 
db. Poco  conta;  Poco  rileva;  La  batte 
in  poco. 

Vif  SOLO  NO  DBCIDB,  Una  noce  sola  non 
Suona  in  un  sacco,  prov.  e  vale  che  Un 
solo  non  può  condurre  a  fine  quel  (atto 
che  ha  bisogno  di  moltL  Y.  Vy. 

DECIMADA,  s.  £  Decimazione  o  Addeci- 
mazioiie,  lì  levar  una  parte  di  che  che 
aia  — i  Spillttzzicamento  ,  dicesi  V  Atto 
dello  spillozzicare. 

DEGIMINA,  s.f.  Chiamasi  da  noi  un  Giuo- 
co di  dieci  numeri  legati  che  si  la  al  Lotto. 

DECkPO 

decipXda 

DEGIPAMENTO  -^  t.m.  Strazio;  Dissi- 
pazione; Diserto;  ^pornazzamento.  Ro- 
vina o  guasto  di  qualchie  cosa  -—  Sciupi- 
nìo  o  Sciupìo,  diccsi  delle  vivande. 
DECIPXr  ,  V.  Scipare  ;  Sciupare,  Lace- 
rare ,  guastar  che  che  sia.  Sciupinare  è 
frequentativo  di  Sciupare. 

UbcipXb  I  BBZBi,  Sbraciare  a  uscita  ; 
Scialacquare  ;  Straziare;  Scacazzarci 
danari;  Profondere;  Dissipare  —  Mal- 
mettere  vale  Spender  male. 

DbcipXb  la  BOBA  DATOBHO  o  I  ABITI,  Lo- 
gorare $  Frustare  i  vestimenii  ;  Spasi- 
mare la  roba. 

DbcipXb  BLDisirÀB,  Guastar  il  desina- 
re. Dicesi  del  Far  tale  colezione  che  levi 
r  appetito. 

DbcipXb  la  boba  ,  dicesi  anche  nel  si- 
gnif.  di  SpbaxpughtXb,,  Y. 

Decjpabsb  un  brazzo,  u.va  gawba  ctc. 
Sciuparsi  un  braccio  ;  una  gamba  o  si- 
mile, vale  Fiaccare,  impiagar  malameo- 
te.  Si  ruppe  un  braccio  e  si  sciuph  un 
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gallone. 


DECIPÒN,  s.  m.  Dissipatore  ;  Sprecato- 
re  ;  Distruggitore  ;  Uno  che  consume- 
rebbe o  manderebbe  a  male  il  ben  di  set- 
te Chiese;  Uno  che  darebbe  fondo  a  o'gnl 
avere;  Uno  che  farebbe  a  mangiar  ci>!- 
V  interesse. 

Dbcipòiv  dbi  abiti,  Dissipatore  ;  Sciu- 
patore; Consumatore;  Distruggitore  del- 
le vesti. 

BEcrthiVA,  detto  di  Donna,  Disiruggi- 
trice;  Dissipatrice. 
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OfiCISAMENTE,  «f  r.  CeNamenéei  Sioitr 
ramenie  ^  Senza  duilùi»,  V.  A«aoiiifTAr 


declìvio,  «.in.  Dedmi  Declivo -^  De- 
clività ,  Pendio.  Y.  Duma, 

DECONTO,  s.  DI.  ejper  lo  più  in  piar.  De- 
couti,  T.  milit.  ex  Veneto ,  Massa ,  ^el- 
la porsione  di  danaro  che  si  ritiene  dalla 
paga  del  Soldato  e  ti  ani  ministra  a  sno 
prò  dal  Capitano  della  compagnia. 

DECOKER^  Y.Àver  corsOy  Dicest  del  tem- 
po,  e  s*  allode  ali*  epoca  del  suo  principio. 
Da  sBcoasa  bal  souro  etc.  Da  comin- 
ciare ;  Da  computarsi :dice$i  del  tempo. 

DECORSO,  add.  Trascorso, -.Scorso:^  Pas- 
sato,  Si  dice  di  jnese  o  anno  o  simile. 

DEGOTO,  8.  Bu  Decotto ,  Liquore  che  ser- 
ve di  hcranda  e  di  medicina. 

Parlando  d*uomo,  Decottore  o  Ftdlito^ 
Che  ha  sprecato  ii  suo  «  <{uel  d*  altri.  T. 
J'Ai.ia 

DECOZIÒN,  t.f.I>ecozìone  o  Decotto,  fie- 
Tsnda  medicinale. 
DEcoziòiTy  diccsi  anche  per  FaHimento. 

DECREPITEZZA.  V.  in  EtX. 

DECREPITO,  s.  m.  Decrepitoi  Alt  ultima 
vecchiezza  venuto;  Che  ha  valicato  molti 
anni-.  Che  ha  un  piede  in  terra  e  un  nel" 
Favello. 

DECÙBITO,  t.  m.  Decubito,  propr.  signì- 
iìca  il  Giacere  in  letto  e  specialmente  per 
cagione  d*  infermità. 

Faa  BBcbuTo,  />ecu]ii6ere,  T.  Medico. 
Umori  che  decumbono. 

VE  DM.  V.  Dia. 

DEDÒTO  <coll'  o  nretto  )  add.  Dedotto  e 
Dedutto  e  Dìdotto,  cioè  Argomentato,  ri- 
caTato. 

Noto  sbooto  ,  dìcevasi  in  T.  del  Foro 
ex  Veneto  jdla  Restìtasione  in  intiero  at- 
tesi i  nnoiri  documenti  presentati  in  cau- 
sa civile. 

DsBoTo,  si  dice  ancora  per  Sottratto^ 
Lrrato  dalla  somma. 

DEÈLE,  «.  m.  Voce  Conudinetca.  Y.  Foy- 
Gai  sBaisoTX. 

DEFALCAR,  y.  DivALcU 

defXti  o 
defXto 

FATI. 

De  fato  nr  Fiir ,  Maniera  antiq.  Del 
tutto y  Totalmente;  Affatto. 

DEFENDER,  r.  e  Difbnbbe,  Dijemkre-, 
Guarentire. 

Defedi  BsasB  co  x.b  vatt  x  coi  m ,  Ar^ 
rostarti ,  Volgersi  in  qua  e  in  là  e  colle 
braccia  e  colle  altre  membra  schermen- 
dosi e  difendendosi. 

DEFENSIVO  o  Difensivo  .  add.  Difensi- 
vo ,  Alto  a  difendere  —  Apologetico  rale 
Difensivo  ,  appartenente  ad  apologia  o  di- 
fesa per  TÌa  di  apologia. 

Processo  difensivo,  dìcevasi  air  epoca 
del  Governo  Veneto ,  la  seconda  parie  di 
un  processo  ci*iminale,  in  cui  X  imputato 
proponeva  formalmente  le  proprie  difese 
e  i  testini onii  da  esaminare  a  sua  difesa. 

DEFICIT  ,  Voce  latina  che  i  usa  in  forza 
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DI  fatto-.  Infatti  V.  Ijf- 


DEG 

dt  mtt.  nel  sten,  di  Maneamm }  td  intea- 
tliamo  lo  Sbilancio  d' una  amministrazio- 
ne economica ,  cioè  il  difetto  dell*  ammi- 
nistratore. 

DE  FIGÒN ,  detto  a  modo  avv.  AnbXh  db 
Ficbif ,  Andar  disiato  o  affilalo  e  affuso- 
lato, vale  Andar  con  prestezza  ,  miasi  a  fi- 
lo —  Diviato ,  vale  Ratto,  sollecito ,  sen- 
B*  attendere  ad  altro. 

LaobXb  BB  Ficbif ,  Lavorare  in  fretta. 

DEFILAR,  V.  T.  mil.  Filale,  Marciare  in 
colonna  per  drappello,  per  compagnia  o 
per  difisione  e  in  ordine  di  parata,  in  fiio» 
eia  al  Sovrano  od  ai  Capi  supremi  dellV 
tercito. 

Sfilare,  è  por  T.  mil.  e  vale  Cammina- 
re alla  sfilata  rompendo  le  file,  le  ordinan- 
ae.  V  esercito  sfith  per  le  gole  de*  monti 
Sfilare  a  drappelli^  a  sezioni, 

DEFONTO,  add.D^ixnto  o  Aforio;  e  di- 
cési  degli  uominL 

DEFORMAR,  V.  DBsFOBxXa. 

DEFORME  ,  add.  Deforme  ;  Difforme  ; 
Sformato  ;  Efformato ,  Agg.  a  Persona 
«contraIXatia ,  mostruosa ,  sfigurata. 

Dbfobmb,  dicesi  anche  net  parlare  rer- 
Dacolo  per  Sporco  \  Lordo  ;  Schifo,  Im- 
hrattato  da  sozzure. 

DEFRAUDO,  s.m.  Frodo  -,  Frode  e  Froda^ 
Inganno  occulto  alla  vicendevole  fede;  ma 
per  lo  più  si  prende  per  occultazione  di 
<qualche  roba  che  si  porti  alla  città  ad  og- 
getto di  fi^andar  la  gabella. 

Generalmente  si  prende  per  Danno  ; 
Pregiudizio^  ma  fiitto  contro  giustizia  e  ' 
pel  line  di  lucro.  * 

DEGAN,  •.  m'.  Decano  o  Seniore ,  Il  jnù 
vecchio  d*  una  famiglia  o  d^  un  villaggio. 
Decano  è  anche  Dignità  canonicale. 
DegXn  bb  Coxiix ,  Cursore  del  Coma- 
ne ,  Colui  ch*è  al  aoldo  d*  una  Municipa- 
lità per  servizio  de*  Capi  ,  per  portar  le 
denunzie  etc.  In  falche  hìogo  dicevaii 
Mbbìga. 

DEGERÌR  o  DicBRÌm,  v.  Digerire;  Dige- 
stire', SmaUire,  ed  anche  Patire  —  Con- 
ouocere  dicesi  dell*  operazione  che  fii  lo 
«tomac»  in  digerire. 

Dbgbbìb  uv  afXb,  Digerire  o  Digesti- 
re,  detto  fig.  vale  Discutere,  disaminare 
—  Ripensare  di  una  cosa^  vale  Riandar- 
la colla  mente ,  Pensarvi  sopra. 

DEGnXr  ,  V.  Degnare.  .    - 

GbaUTDBBZA  BBGITAaSB.  V.  GaAXDBSEA. 

Dbgxabsb  bb  tuto.  Calarsi  a  un  lomr 
hrico  o  a  un  lui,  vale  Accettare  ogni  pic- 
colo guadagno. 

DEGOLA,  s.f  e  per  lo  più  Deoolb  in  plur. 
Pretesto  ;  Sutterfugio  j  Colore  ;  Coperta, 
e  figur.  Diverticolo ,  Forma  di  sfuggir  che 
die  sia,  Scampo,  Modo  da  scampare,  da 
uscir  d'impegno.  E  Iasione,  Contravvrn-. 
zione  colorata  da  qualche  artifizioso  pre- 
testo. V.  Enbègola. 

DEGRADAR,  v.  Digradare,  cio^ Peggio- 
rare ,  Deteriorare. 

DbgbadXb  bb  paBEEo ,  Binviliare  ;  Av- 
vilire ',  Svilirei  dicesi  del  prezzo  delle  bia- 
de o  delle  mercanzie. 

.    DbgbapXi  bb  PBao^  Calare  o  Scemare^ 
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Dicest  di  che  che  sia^e  troTisi  scemato 
di  peso. 

Dbgrabab,  per  Prirar  del  grado,  Y. 
DbsgbabXb. 

DEGRADO ,  8.  m.  Dbgbabo  bb  pbso  ,  Calo 
o  Scemamento. 

Dbgbabo  bb  valvtb  ,  Peg^oramento  $ 
Deterioramento. 

Dbgbabo  db  stato  ,  Diminuzione  di 
siato  o  di  capo ,  T.  de*  Legisti.  « . 
^  Dbgbabo  i>B«PfBiTo,  Avvilimento  i  Svi- 
limento; Depressione. 
^  Dbcbabo  bb  pbbzex.  Avvilimento^  gy^^ 
Smento;  Spregio, 

Dbgbabo  bb  vobxb,  Spossatezza  ^^J}^ 
holezza. 

DELAIDE ,  Adelaide ,  Nome  proprio  di 
donna. 

DELAPIDXr,  V  J)i7a/)iaare,  Scialacquare^ 
DELAZIÒN ,  s.  f.  DBLABibjv  b*  abmb  (  voce 
latina).  Porto  o  Portatura  d'armi,Ù  te- 
ner le  armi  addosso,  il  portarle. 

DELEGAZIÒN  (  zupuca  pbb  )  in  T.  del 
Foro  ex  Veneto,  dicevasi  Tliisunza  per» 
che  la  causa  fosse  decisa  da  un  Giudion 
diverso  dal  competente. 

DaLEGAEiÒB,  quindi  chiama?asi  il  De- 
creto che  annuiva  alla  supplica, 

DELEGUARSE,  t.  Dileguarsi,  Allont^/ 
narsi ,  fiiggir  con  prestezza  e  quasi  spari- 
re: non  solo  si  dice  dell'uomo  e  delle  sue 
làcoltà  fisiche  e  morali,  ma  anche  delle 
cose. 

Dblbguabsb  ,  parlando  dello  strutto  ^ 
Struggersi,  Liquefarai ,  stemperarti. 

DELETAZIÒN,  T.  ant.  V.  DiLBTAEibir. 

DELIBERAR,  r.  Deliberare  o  Diliberartp 
Risolvere ,  Stabilire. 

DbubbÉXb,  in  altro  sign.  Diliberare  e 
Deliberare  per  Liberare ,  Campar  di  pe* 
ricolo  o  torre  un  impedimento. 

Dio  BBLiinuu  !  //  Ciel  ne  liberi;  Dio  ci 

fuardi  ;  Guardi  Dio  o  il  Cielo -^  Tolga 
Ho.  V.  VarbXb, 

DELICXO ,  T.  am.  V.  Dblicato. 

DELICATIIV,  add.  reneWno;  Tenere//©/ 
Deboletto;  Deboluzzo,  Assai  delicato:  di- 
cesi di  complessione  —  Delicatelb,  Per- 
sona alquanto  delicato. 

DEUCXtO,  add.  Delicato  e  Dilicato. 

Omo  SBUCATO,  Uomo  delicato  di  eo' 
scienza,  vale  Di  coscienza  pura,  imma- 
colato—Riferito a  complessione.  Deli- 
cato  e  Delicatello,  contrario  ^di  Robusto. 

£l  GKAiY  BBUCATo!  Dctt'o  cou  amm  ira- 
zione  e  sardonicamrnto ,  Molto  deUcata- 
m/ente  nutrito;  Schizzinoso;  Gli  puzzano 
i fiori  del  melarancio ,  Sì  dice  di  Uno  ch^ 


Dioesi  di  chi  non  vuole  disagiarsi. 

DELINEAMENTO,  s.  m.  Lineamento. 

DELmrBAXBivTi  BB  LA  TAZZA,  Lineomeff 
ti,  nel  numero  del  più,  dicesi  specialmenr 
te  della  Con  formazioni^  e  disposizione  del- 
le linee  o  fiittezze  del  volto  umano  che  n» 
formano  la  delicatezza. 

DELÌQUIO  ,  V.  Syajomxkto^ 
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ra,  Stravagaale. 
^  DfiLijuyTE  xjf  i,oGo,  PìsdicciatQ'^  Fa- 
rebbe  a  perdere  colle  tasche  VHotfi^  e  vale 
Pi«graziatOj  Sfortuaato,  che  sempre  per- 
de. 


DEUAIO  ,  •.  m.  diée^  nel  sigiv  di  S/i 

tuna. 

kvkiL  DSUBXO  AL  MQGO  f  A  Ver  dis,<ffilUL, 

sfortuna ,  cattiva  sorte  >  sorte  avversa* 

.    L*k  vy  GaAif  psuaso  !  Egli  è  un  gran 
'  destino  e  una  gran  disduta^  Granjàià- 

èità  y  Gran  caso. 

DELlTUOSO^add.  Yoee  faUasi  comune 
ira  noi  dopo  la  pripia  iradozione  italiana 
del  Codice  ci^iminale  Austriaco  nelFanno 
a 804}  ed^è' Ageinnlo  ad  Azione  cricoijfto- 
aa:  onde  fuoÌ  aire  Criminoso, 

Azibsr  pvuTUoaA ,  Azione  criminosa  , 
cioè  Ch*è  delitto  e  ?a  soggetta  al  giuclizio 
ckl  Tribunal  criminale. 

DEMANDAR,  t.  Demandare  è  ?erbo  di 
molto  uso  nelle  nostre  scritture  di  palaz- 
ao  nel  sign.  e  in  vece  di  Commettere  ;  Hi- 
mcUere^  Delegar  un  affare  ,  Dargli  ordi- 
ne e  commestione:  intendiiimo  però  del- 
r  ordine  d*  un  Magistrato  superiore  ad  un 
inferiore. 

DEMANIO^  s.  m.  Toce  portataci  dai  Fran- 
cesi,  e  vale  ifeg'io  pa^ifmo/iio. 

DEMARC AZIÒN,  s« m.  ConfitKazione,  Sta- 
)>ilimenlo  ,  regolamento  de*  coo&ni  tra  di- 
verse terre  ò  principati ,  Limite,  termine, 
linea  di  confine.  . 

DEMATXr  ,  T.  T.  mar.  (  Voce  Frane,  da 
Demàler ,  che  viene  da  Mat ,  ialbero  di 
bastimento)  Disarhorare^  Abbattere  gli 
àlberi  d*un  vascello.  V.DssALBoidn,  Di»' 
AaxA4 ,  e  MatXr. 

'  DEMENAMENTO ,  a.  m.  Dimenamento  j 
Divincolamento  f  U  dimenartL 
DEMENARSE ,  t.  Dimenar^f,  Dibattersi, 
MuoverA  con  qualche  violenza— /mperver- 
sare  vale  Dibatterti  a  guisa  di  s|h  ritato— 
Arrostarsi  ,  Volgersi  in  aua  «  m  ta  colle 
braccia  e  colle  altre  nicmi>ra,fchermen- 
*    dosi  e  difendendosi. 

DEMENTÌR,  t.  Lo  stesso  che  Mbittìb. 

DEMÒNIA,  s.  £  Diavola  o  Diat^ofejia,  Don- 
na di  mal  umore ,  insopportiibile ,  pessi- 


DEMONIETO ,  detto  per  Agg.  a  Uomo , 
folletto  e  Tale  Robusto  e  fiero  -r  Agg.  a 
Ragazzo  dieesi  DemonieiùOy  e  ?ale  Trop- 
po vivace  o  nuiligao. 

DEMÒNIEZZO,  8.m.  Bovinìoj  Grande 
strepito  o  Romore. 

DEMONIO ,  s.  m.  Demonio  o  Diavolo  yciie 
fa  anche  detto  Angelo  nero-,  il  tentennir 
no'f  il  Tentatore 'y  il  Fistolo, 

Detto  per  agg.  ad  uomo ,  vale  Sdegno- 
so ;  Adiroso  ;  Bilioso  j  Collerico,  Anche 
Malizioso j  Sagace;  Scaltro  $  Sottile  fFut^ 
io  — -  Demonio  f  in  modo  basso  e  fig.  di- 
cesi per  Uomo  eccellente  in  qualsisia  cosa. 

AvBEBL  DSHONio  Axx)sso,  Esscre  un  de- 
'monìo  ^  Aver  H  diavolo  nelle  braccia ,  Ar 
ver  una  forza  soprannaturale  —  Ti  xb  inr 
«BAV  nsMoyro,  Sei  il  gran  sciagurato  o 
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^hioU<^i^  9  sdAuraielby  dicono  per  ii- 

cherzo. 

..L'è  vx^BAV  sBXOiaa,  detto  frm.  per 

«lire  Egli  e  un  gran  talento ,  o  parlando 

di  donna.  Ella  è  donna  di  grande  spiri' 

io,  di  pronto  o  versatile  ingegm>> 

Dbxoitio  è  anche  Voce  che  usiamo  per 

leA^vimevt  Quantità  grande G*b  v*  k 

v.Y  D8M0VIÒ,  Ce  n'è  un  fracasso  ^  uufic^ 
gello,  un  subisso,  una  nugda. 

I^EMONluN  o  Dbvohiabzo  ,  s.  in.  Uomae- 
filone  ',  Gigante  ;  Compagnone ,  Uomo 
grande  d' una  taglia  straordinaria  -^  Fa- 
stellaccio  vale  Grande  fuor  di  misura  e  dis- 
adatto. -—  Babbùsco ,  Grande  e  grosso— - 
Bastracone,  detto  per  {schermo ,  Grasso  e 

forzuto.  V«  STAJTGSlBLbx. 

DEMORALIZX,  add.  T.  vedutoci  dai  Fran- 
cesi. Neologismo  che  alcuni  usano  nel  di- 
scorso ed  anche  nelle  scitture,  nel  sign.  Di 
costumi  corrotti ,  Di  depravati  costumi. 
Dicono  per  esempio,  Qx^iiri  dbxobauzai 
e. scrivono  I/omini  demoralizzati,  per  di- 
re Senza  costumi  o  Di  corrotti  costumL 

DEMORDER  Maniera  del  Foro,  dal  Frane 
Detìtordre)  v.  Cedere:  Desistere  j  Cessa- 
re'.  Ritirarsi y  Cambiarsi  d* opinione. 

DENEGXr,  r.  Denegare  o  Dinegare  e  Ne- 
gare. 

DENONZIA,  8.  t  Dinunzia  e  Denunzia  • 
Denunziazione. 

Gasista  da  dbnoivzib  sbgbbtb,  V.  Gas** 

6BTA. 

Muso  DA  DBir^irUB  SBGBBTB  ,  V.  MU80. 

n)ENT^L,  s.  m.  T.  de' Pese.  Dentice,  Pe- 
sce di  mare  molto  stimato ,  detto  già  da' 
Latini  Den'tex,  poi  da  Linn;  Sparus  Den- 
tex. 

11  Dbbtal  detto  da  la  cobóya  ,  di  cui 
Sebenico  va  altera ,  non  differisce  dal  no- 
sU*o  se  non  nella  prominenza  adiposa  che 
ha  fra  gli  occhi. 

Si  noti  poi  che  i  Pescatori  chiamano  im« 
propriamente  DbxttXl  lo  Sparus  Mormy- 
ruSy  di  cui  si  veda  alla  voce  MbavoRA. 

DENTXr  ,  V.  Addentare,  Prender  co*  den- 
ti ,  Mordere.  Assannare  o  Azzannare  a 
Dar  di  zanne.  Afferrar  che  che  sia  colle 
BBnne. 

DbittVb  ,  detto  in  T.  delle  Arti ,  Inden- 
tare, vale  Commettere  o  Calettare  o  Con- 
nettere due  pezzi  per  mesaO  di  denti  e  in- 
taccature. 

DENTAÙRA  o  DBirrADlmA ,  s.  f.  Dentatu- 
ra, Ordine  e  composizione  de'  denti. 

EssBB  DB  BoifA  BBNTAUBA  ,  Mangiar  il 
-pollo  senza  pestare ,  Si  dice  dell'Esser  sa- 
no e  mangiar  con  appetiti». 

Dbntauba  db  lb  bod^dbi  bblog^,  Dert- 
fa  fura,  Ordine  de*  denti  d'una  ruota  d'o^ 
rologicf. 

DENTAZZOys.  m.  Dentaccio,  Pegg.  di 
Dente. 

DENTE ,  s.  m.  Dente  -*  Alveoli  chiam an- 
si que' piccoli  ricettacoB  nelle  gengi- 
ve, dove  stanno  incassati  i  denti  —  Cof- 
lo  del  dente  Quella  parte  che  sorge  imme- 
diatamente fuor  dell'alveolo  —  Corona  del 
dente ,  dicesi  alla  sommità*-  Smalto  del 
dienie  alla  tunica  bianca  che  lo  veste  o  vis 
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•copre  ^  Ba^w  o  Modica  a  <{aella  parte 
che  su  internaU  neilegengìr e -^Ammet- 
ta al  Midollo  del  dente. 

Dbjttb  caB  svoTTA,  Barba  di  dente, 
Nascenza  di  dente, 

DB!rT9  DA  LATB ,  Lattaiuola  —  Avàa  i 
DBsm  DA  LATB ,  dj^ù^o  fig.  Aver  il  latte,  al- 
la bocca  ;  Ufon  iUfer  ancora  rasciutti  eli 

OCCRI^ 

DB.Tn  DATAicTx,  Denti  incisori  a  inci- 
sivi» 

DBiTTB'SBt  cnTDuio ,  Dente  della  sa- 
pienza. Così  chiamasi  r  ultimo  dente  che 
apunta  nell*  età  dai  25.  ai  5 o.  anni. 

Db  vTB  BOTO  y  Dente  scheggiato  o  rotto. 
'    DB.YTiGAGiri.vi,  Denti  canini,  1  denti 
posti  fra  gì' incisori  e  i  masreeHari. 
•    Db.yti  cbiabi  ,  Denti  radi 

Dbivti  col  CALciBrABBo  o  «MBi  Denti 


rua^inost, 

Db2«ti  da  9BBSA  ,  Guordìt,  lìentì  lun- 
ghi del  cane  e  di  altri  animali— ^^anna  o 
JZanna,  vale  Dente  grande  e  più  propria- 
mente Quel  dente  curvo  ,  una  parte  del 
<{iiale  esce  ftiori  dalle  labbra  di  alcuni  ani- 
OMili ,  come  del  Porco  e  dell'  Elefante. 

Dbxti  db  cavXlo  ,  Gnomoni ,  Sorta  di 
denti  del  Cavallo  onde  conoscesi  la  sua  età. 

Dbttti  mal  gualtvi,  Denti  ineguali, 

Dbwti  FavAi ,  Denti  logori 

Ds^rt  guasti  o  xabzi  ,  Denti  csLriati^ 
maragnaii ,  fracidi  ,  guasti 

Dbbtx  massblari,  Denti  mascellari  o 
molari,  Denti  da  lato  che  tritano  il  cibo. 

Dnirn  ocbxali.  Denti  occhiali.  Quelli 
che  riferiscono  all'  occhio  per  la  loro  posi- 


aione. 


Daim  BAAi  e  longhi,  Denti  fatti  a  bi- 
scheri, vale  Radi  e  lunghi  a  guisa  de"*  bi- 
scheri. 

Dbitvb  db  gah,  Calcagnuolo^  Scalpel- 
lo con  una  tacca  in  mezzo  che  serve  per 
lavorare  il  marmo  dopo  averlo  digrossa- 
to colla  subbia  —  Brunitoio,  Struro<*nto 
col  quale  si  bruniscono  i  lavori  ,  fatto  di 
acciaio  o^di  denti  di  animali  o  d'altra  ma- 
terici dura.  V.  Grad\iva. 

Dbnte  db  cortblo.  Tacca,  si  dice  Quel 
poco  di  mancamento  eh'  è  talvolta  nel  ta- 
glio d'un  coltello  o  altro  ferro, simile  alla 
tacca  della  taglia. 

Dbivti  d'  uxa  boda  da  batbb^T.  degli 
Oriolai,  Piuo/è,  si  chiamano  i  Denti  d*ona 
ruota  destinata  a  levar  i  martelli  e  la  mol- 
la della  Ripetizione.  ' 

DEYrr  DEL  BOcHBTo ,  V.  Rocbbto. 

Dbxti  db  vbchia,  lo  stesso  che  Cbbaba.V. 

BalXr  dbi  db!vti,  V.  BalXr. 
.    Batbr  I  dbtti  ;  Batter  la  gazzetta,  di- 
cesi fig.  e  vale  Tremar  battendo  i  denti. 

Caw  da  Jif^Ti,  Leva  ed  anche  Depres- 
sore, T.  Chirurgico:  dicesi  lo  Strumento 
che  serve  per  cavar  le  radici  de' denti. 

CavXridbxti,  Cacciar  di  bocca  kin  den- 
te \  Cavare;  Tirar Juori. 

Crolar  dbi  dbyti,  V.  CrolXr. 

Darìc  i>s  dritti  ,  Bisticciarsi ,  Contra- 
ltare pertinacemente  proverbiandoal. 

Dolor  db  dbitti  ,  Duolo  de*  denti  ^  Ma- 
le di  denti 

EssBR  8B?rzA  DBirn,  iVojt  avere  spunta- 
to i  denti  :  dicevi  de' bambini  —  £ssere 
sdentato.  Di  chi  non  ha  denti.-— 
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9S3nxxvBmiiXfAarn, Avaria  hùcomsjir^ 
rata» 

Fam,  I  sBicTf  f  Meiiere  o  SpuHtari  ded- 
ita Cominciare  i  denii-^Denior»  T»le  Met- 
tere i  dcnii,  ma.  direbbcfti  wviUkio  ée* 
CaTaUÙ  ' 

FaBGAUB  s  DBxn,  y.  FbbgXju 

Fam  QUAidOOWA  001  DViTi  x^rAi,  Far 
«Ae  cAe  sia  a  denti  alzati^  mie  Gbn  ap- 
pareBxa  -r-  AJhtdi  labbra ,  Tale  Supern- 
cialmeote. 

inTGnAfXB  I  sAftT^  y.  LvctuvXa. 

La  i.B:rGVA  tbX  dot'  s(  onrTS  ]to&.  y. 
LncGUA. 

LiGAias  I  sasm,  y»  LigXr. 

Al agmAk-  coi  SX.VTX  I.BTÀI ,  Maagtore  a 
denti  alzati ,  Mangiar  contro  voglia  cosa 
che  iion  ptaceìa  o  paia  scbiCosa  ^  ed  è  per- 
chè in  M  caio  api|>ena  fi  mastica  e  s  in- 
ghiotte come  se  UMBe  tm  falche  berero- 
se  medicinale. 

MosTmla  i  dbnti,  y.  HosTaXa:  ^ 

Mula  z  DBNTt.  Af  I/fare  9  Cadere  i  denti. 

No&  M*  SA  TOGA  ^ATTGA  OS  OSNTB  ,  NoJl 

mi  toccò  nugola;  È  stato  u^nafasm  in  boc" 
ca  air  orso  o  al  leone ,  Si  dice  di  <|ael|e 
cose  drile  quali  a*  è  mangiato  scarsamente. 

O  *I.  DSSVB  O  XA  GANASSAy  y.  GaHASSA. 

PaszJùl  X3r  «X  Dxstx  o  vosa^ssi  ssmri  ^ 

y .  Pasiòs. 

Oszsm  ms,  ^bstb,  y.  Oxasm. 

FomcAsLk  SBi  sssTi,  Carie  o  Tarlo  o 
Tartaro  o  Calcinaccio  de^  denti 

PoiiTSBS  SA  ss?m ,  Dent^ricio^  T.  Me« 
dico,  Polvere  da  fresare  i  denti  per  ripu* 
lirli. 

RixsTSs  X  muTTi  P04TIZZZ,  R inferrare 
i  denti. 

ScAs^xsXs  X  nssn,  y.  ScaktyxXr. 

Sraìorsxa  i  sbstx,  y.  STanrzsR. 

TimkML  o  MosTBÀs  X  oBSTi)  Ì?ag-iiare^ 
si  dice  de' Pàssi  o  drappi  quando  comin- 
daso  ad  esaer  logori  e  sperano. 

TocÀs  sii  QBjrrs,  y.  TogXs. 

TaoTXa  sax  fss  i  so  SBsrrf ,  y.  TaovXs. 

FiMuiAs  A  nsxTS,  T.  de*Legfiaitioli ,  In- 
dentare^ Unire  due  pesai  di  legno  inca- 
sfrandoU  a  vicenda. 

DENTEiAr,  V.  itf</(2enle/2are,  Lasciar  nel- 
le fabbriche  T  addentellato ,  cioè  Quel  ri- 
salto disuguale  di  muraglia  che  si  laschi 
per  polervi  collegare  nuovo  muro. 

D£^T£LO,  s.  m.  Dentello,  Lavoro  ch^ 
lasso  ^e  donne  coÌl*ago  nel  lembo  delle  ve* 
Mi.  V^La  foglia  della  vite  h  fatta  a  dentel- 
li —  Ascors  Ornamento  a  guisa  di  denti 
che  va  sotto  la  cornice. 

DENTIÈRA,  s.  f. Dentiera,  T.  Chirurgi^ 
co,  RaUrelliera  di  denti  posticci. 

DENTISTA,  t  .ra.  yoce  ddFnso  nostro,  on- 
de chiamismo  Queir  artMiee  che  ùl  denti 
poaticci  e  le  dentiere. 

PEO  (coire  stretU)  s.  m.  Dito,  Dicesi  an- 
che Z>^'lo.  Nel  plur.  Diia  o  DìtL 

Dso  DB  MBBo ,  dMto  da  noi  per  ischer- 
sa  laioil.  FaaBicbu>,  Dito  medio  o  di  fnezr 
xol  Nelle  voci  barbariche  dpi  Da  Gange* 
Irovaai  Digitas  impudicas, 

DsoGBOsso,  detto  altrimenti  Maua- 
SEòcsa ,  Dito  pollice  o  grosso  o  Pollice  ai- 
«olttW 


DEP 

Dso  «Booirso,  detto  altriménti  FosBilh* 
CSX,  Dito  ìndice, 

Dbo  sposalìs  ,  Dito  anulare  o  Anula- 
re auolnt.  Dito  presso  al  piccolo ,  nel  qua- 
le su  r  anello  della  sposa. 

Dbo  MBN19Z.O  o  DsoLkx,  Dito  ourroo/a- 
re  o  piccolo  o  mignolo. 

Osasn  UBI  SBi,  Falangi  y  diconsi  la  Se- 
rie delle  tre  ossa  che  compóngono  le  dita 
delle  mani  e  de'  piedi  e  si  chianisno  anchh 
InteYnodii. 

Polpa  dbi  sbi  ,  Polptutr^lo. 

ZonTTURA  SEI  SBI,  uisn/ura ^chiarafist 
il  Nodo  delle  falangi. 

Faasbla  sux  dei,  Farsela  facile ^  Non 
trovar  in  alcuna  cosa  difìiìcoltii. 

MostbXb  a  dbo  .  lìostrare  alcuno  a  di- 
to ^  E  per  lo  pia  si  piglia  in  cattiva  parte. 

LXGAHSBLA  A  US  DBO ,  y.  LiG\]|. 
PaSSlVb  sili  SBI  TJ.YA  C08SA  ,  y.  pASS.W. 

PsaguBSTO  ifo  motbbVa  gnaxca  ubtdeo, 
NoH  volgerei  o  Non  voìterei  la  mnn  sotso-, 
pra,  dicesi  Quando  si  vuol  mostrare  di  non 
tener  coMto  nessuno  d' una  cosa  :  doè  Non 
fiirei  un  passo,  un  nfiisio,  una  parola  per 
ottenere  etc, 

ScoxfaBSBB  da  snio  A  US  DBO ,  Nascon- 
dersi dopo  un  diio^  Vendere  gatte  in  sac^ 
co^  vale  ingannare ,  Dir  una  cosa  per  Tal- 
tra; 

DitOy  si  dice  per  Misura  della  larghez- 
sa  d*nn  dito,  eh* è  la  Decima  parte  del 
{sede.  Una  ferita  larga  due  dita  trasver- 
se. 

DE06RAZIA,  Latinismo  rimastoci  nciru- 
10  della  lin^a  vernacola,  e  vale  Chi  e  di 
casa'y  Oh  ducasa}  Chi  è  (fuao  simili.  Mo- 
do di  chiamare  quando  ai  entra  in  casa  sii- 
trni. 

Detto  in  altro  senso,  Dbogbaiia  cb*bi; 
gabia  bel  pAVjk  Puh  leccarsi  le  dlta^  Pub 
contentarsi 'y  Puh  ringraziar  Dio  dCaver 
del  pane;  Buon  per  fui;  Buon  per  me  e 
fimiii. 

Cs*BL  DIGA  SBO  GBABu  ,  Chc  ringrazi 
Dioy  cioè  Che  se  ne  contentu 

DEOLIN,  ».  m.  y.  Dso  msttublo  in  Dbo^ 
Dsothr,  dicesi  per  Piccolo  dito.  Dito 
cioè  della  mano  o  del  piede  d*un  Fasciulr 
lino.  Dita  piccole  e  graziose^  diceù  per 
vessi. 

Us^BOLhf  DB  Tiir,  Un  dito  di  vii0^ 
Un  culaccino 'y  Un  tantino y  Pochissimo 
vino  nel  bicchiere.  .... 

DEON,  s.  m.  Dito,  grande 'y  Gran  dito. 

DEPENXr,  V.  Depennare-,  Dar  di  pen- 
na'y  Dar  ai  bianco  y  Cancellare  o  cassar 
colla  penna. 

DbvbkVr  uxa  partU  ,  Spuntare  o  Spe^ 
gner  dal  libro  y  diersi  il  Cancellare  dal  li- 
bro il  ricordo  pfMo  o  scritto  di  cosa  ven- 
duta 0  prestata. 

DEPENTA ,  s.  f.  Dipintura  i  Pittura. 

DEPENTO ,  add.  Dipinto  ed  anche  Finto. 

DESBifTG  DB  sii7  coiioiitr,  f^arjopinfo  o 
sttdie  Farlo, 

A  via  BX.  MUSO  DBPBSTo ,  Aver  il  viso  <^i- 
^tAfD^  vale  Lisciato,  abbellito,  e  dicesi 
delle  Dooifé. 

.     No  fSfcia  TBSSSSlfOiVàaQBIfTOSBSS' 


'tè 

PìLirihy  Nort  Pelér  pia  uno  ne  bolto  ne 
cruda  y  TfascuìrltS^lb,  diiiprezzarlo. 

Usa  cbbta  cossa  dbpbm-ta  ,'  detto  itittàù 
Certa  colóràzioféèy  èioè  RTcbprìmento ,  ^ 
diceii  d*un  discorso  ahrni  silmtklato. 

Stab  dbpbsto.  Dicesi  Dipinto  di  Giò^ 
che  lionjposaa  stare  più  acconcìsmeifte  né 
meglio.  Égli  è  dipinto.  Quella  veste  y  quel- 
la scarpa  ti  sta  dipiHta^  cioè  Acconcia- 
mente. 

Gasa  csb  so  ovs  stabli  asrxHen  staMkr- 
TO ,  Casa^  in  cui  non  vorrei  stare  ne  men 
dipinto  y  È  una  qianiera  nostra  fimi,  det^ 
ta  esageratamente  per  mostrar  dispres^o 
o  avversione  ad  una  casa  j  e  intendeai  Ga- 
sa sconcia  ,  disagiata ,  posta  a  bado  y  spiii- 
aavento  e  similr ,  che  riesca  incomoda  ad 
abitazione. 

DEPENTÒR,  s.  m.  Y.  Prrhs. 

DBpBsrba  msrcRiòir  ,  Dipintoruxz^  » 
dim.  e  avvil.  di  Dipintore,  Pittore  di  poòo 
nome  -—  Pittor^lo  e  per  maggior  disprea* 
IO ,  Pittor  da  sgabelli  o  dafafitocci, 

DEPENZER,  ▼.  Dipignere  o  Dipingere  a 
Fingere, 

.  Dbsbszbr  a  iCBKOBXA,!!/ trarre  alla  mac« 
chioy  U  ritrarre  senza  il  naturale  sott'oo 
chio  a  forza  di  memoria  deir  artefice. 

Dbsbszbs  a  ogio,  Dipignere  a  olio,  cioè 
Con  colori  stemperati  nell*  olio. 

Dbpbssbs  a  aoBASi,  Dipingere  a  sgraf- 
fio o  a  rejjfioy  Sorta  di  pittura  che  è  dise- 
gno e  pittura  insieme  e  serve  per  ornamen'i; 
to  di  facciate  di  case ,  di  palazzi ,  cortili  e 
Ùmili.  Quindi  «SfrojfJ'i^todicesi  questa  sor* 
ta  di  pittura  a  chiaroscuro. 

Depbszbb  a  sguaezo,  Dipignere  a  guaz- 
zo o  a  sguazzo  o  a  temperuy  cioè  Con  co- 
lori stemperati  in  colla  di  Umbellucci  o  si- 
mili. 

Dbpbjtzbr  o  PiturXr  a  prbsco,  Diniìt- 
gere  afresco'y  vale  Dipignere  sopra  1  in- 
tonaco non  rasciutto.  riva  dipinta  a  olio 
e  non  a  fresco.  Ritoccare  il  lavoro  afre^ 

SCO. 

ToRsXs  A  SBI9SBBB ,  Ridipìngere 
Dbpbsebr  BBS  LB  cos» ,  DipìgncrCy 
detto  fig.  vale  Rappresentarle  con  parole 
vivamente  e  squisitamente.  Descriverle, 

DspBSZBa  ,  detto  in  lingua  furbesca  ^ 
vale  Scrivei*e, 

DEPÒNER,  ▼.  Denorre  o  DiporrCy  Por  giù. 
Dbpòtvbr  ,  parlando  dei  liquori ,  Posar 
re,  11  deporre  che  fanno  i  liquori  la  par- 
te più  grossa  —  De/icare  èT.  Chimico 
e  vale  Purgare  un  hquore  dalle  imparità 
delle  fecce  o  terrestreità.    • 

DEPOSITAR,  T.  Depositare  o  Dipositare. 
DbpositXb  ,  parlando  di  vino  e  delVao 
qua,  Posarci  cioè  il  depor  deUiquori  del- 
la parte  più  grossa.' 

DEPOSITO,  s.ra.  Deposito  oDipasito^ 
s' intende  la  cosa  depositate.  Qnegli  cho 
dà  in  deposito  cfatamasi  Depositatore  6 
Deponente y  Quello  che  riceve,  Deposita^ 
rio  o  Dipositario;  e  se  è  donna  Depositar 
ria'y  E  il  luogo  del  deposito,  Depotìteria 

O  Diposifrrr/t 

Deposito  ,  dicest  in  T.  fam.  a  qseir/fi* 
fermo  cronicoy  eh' è  confinato  a  rimanersi 
sempre  in  letto. 

DB*08ltO«BL  VIS  O  OM  t*  JQVA  0  limi" 


aBo  DER 

fe,  Bùiotura*,  Ròiiden^aj  Pot«tora  di 
fecce  o  di  sporciaia  generata  dal  Tino,  dal- 
Y  acqoa  etc. 

DEPOSIZIÒN,  ■•  £  Dedizione  oDep<h 
sto^  Aticstaxione  o  tetlimonianBa  in  giù- 
dizio. 

Dspotiaibir  dbl  vnr,  o  simile,  Posaitt"^ 
ra  3  Sedimento 'f  Capo  morta  — *  Fonda" 
.  ta^  dicesi  di  Qoalsiroglia  rimasiiglio  o  de- 
posiidone  di  cose  stratte  o  liqne&tte  in 
.  sondo  ad  una  fbrnace,  caldaia  o  simile. 
Dbposuiòn  psl  BaoBo ,  BoHiticcio, 
Dsposizibir  BB  LB  AQVB,  Belletta 'y  /nt- 
'  postime'.  Sedimento y  Q nella  deposizion 
.  di  fior  di  terra  che  suol  lasciare  alle  rive 
•  de*  finmi  1*  accroa  torbida  nel  scemare ,  e 
:•  di  questa  maniera  sono  i  fondi  delle  palo- 
di^—  Interrimento  o  Interramento  dice- 
si la  Deposizione  di  terra  fatta  dairacqna 
nell^alveo  di  un  fosso,  canale  e  simile.  Di- 
'  cesi  anche  Rinterramento  o  Rinterrimela 
.  iQy  ma  Interrimento  è  più  regolare  e  piò 
osato  -—  Interro,  vale  Sabbione  o  Fanso 
che  il  mare  ed  i  fiumi  trasportano  e  che 
gli  fiinno  cangiar  direzione,  luogo  e  riva; 
pia  comunemente   dicesi  Rinterrimento 
•^  Materie  fluitate  dicoiisile  Ghiaie,  le 
arene  e  le  deposizioni  trasportate  de*fittmi. 

DE  PRESENZA.  V.  PaasBxzA. 

DEPROFOJVDI,  s.  m.  Deprofundis,  Prin- 
cipio d*  un  Salmo  che  suole  recitarsi  per 
•nfTragio  de'  morti.  Dire  un  depn^undxs. 

DEPUTAZIÒN  DE  CAUSA  ,  dicevasi  nrl 
Foro  ai  tempi  Veneti,  alla  Destinazione 
di  giornata  per  arringare  la  causa  in  y^- 
ma  istanza,  ed  anche  in  seconda  ne* casi 
ove  non  aveva  luogo  il  Pbndbb. 

DERECXo.  V.  DabbcX. 

DERELITO,  add.«— SoK  sbbbuto.  Espres- 
sione fam.  Sono  spossato  i  Sono  speaato^ 
abbandonato  di  forze-,  mi  sento  prostra- 
to di  forzo  o  infiacchito  alt  estremo» 

DE  RESBOGO.  V.  Db  scampòk. 

DERETXn.  V.  Culo. 

DERIVA ,  s.  f.  Deriva,  T.  Mar.  11  calumi- 
no di  fianco  o  scaronzo  che  fa  sotto  ven- 
to una  nave  avanzandosi  con  vento  scarso 
verso  un  tal  ronibo.  Andar  di  scaronzo, 
QuAWA  3IB  I.A  BBaivA  ?  Quanto  ve- di 
deriva?  Domanda  che  si  (k  al  Piloto  prr 
capere  la  differenza  che  v*è  fi»»  la  rotta 
che  la  il  vascello  effettivamente  e  €|ueUa 
che  indica  la  prua  4IÌ  esso. 

DERIVAR,  ?.  Derivare  o  Dìrìvare ,  Trar 
origine.     , 

Dbbivar  ,  T.  mar.  Derivare  o  Scaro n* 
xare.  Cadere  sotto  vento  alla  rotta  prefis- 
sa quando  si  va  con  vento  scarso.  V,  Db- 

BIVA. 

Dicesi  non  meno  Abbattere  per  Deriva- 
re. Dicono  //  vascello  abbatte,  auando 
nel  salpare  l' ancora  ha  lasciato  il  fondo 
ed  il  vascello  poggia  ed  obbedisce  al  vento. 

DEROCA,  add.  Diroccato,  Rovinato:  di- 
oesi  degli  Edifiziì. 

Mbbo  bbaogX  ,  Rovinaticcio  ;  Casa  ro' 
vinaiiccia;  Castello  rovinaticcio, 

DEROCÀDA,  s.  £  Diroccamento,  Disfiici- 
mento. 

DEROGAR ,  ▼«  Diroccare  yr  Cadere  fiirio- 
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Mmente  da  alio  ^  e  dioeai  specìalm  ente 
delle  muraglie  vecchie  che  n>vinano. 

DEROTO ,  V.  DiROTo. 

DE  RUFE  0  DE  RAFE .  aw.  Di  ruffa 
rqffa  ,0  Di  rujfola  raffola, 

*1D  pb  bufb  o  db  rapb  ,0  a  diritto  o  a 
torto ^  A  diritto  0  a  rovescio^  In  ogni  mo- 
do o  lecito  o  illecito* 

DESABILIÈ ,  V.  DisABiLiB. 

DESALBORXr  ,  V.  Disalberare,  T.  mar. 
Levar  via  da  un  bastimento  i  suoi  alberi. 
V.  DbxatXii. 

DE  SAL  IN  PIAN ,  Maniera  aw.  (  proba- 
bilmente tratta  dal  lat.  De  plano)  A  buo- 
no a  buono ,  si  dice  del  Percuotere  e  del 
ferire  senza  precedenze ,  e  vale  Improvvi- 
samente',, Inaspettatamente,  che  anche 
dicesi  Dì  secco  in  seoco  o  Senza  dire  né 
motto  ne  totto. 

DESALVEXr  V.  detto  metaC  Deviare  v.n 
e  Deviarsi,  Torcere  dal  sentiero,  abban- 
donare la  vera  via;  e  per  lo  più  usa^i  fi- 
gnr.  in  sign.  di  Recedere,  divertirsi  da  ciò 
che  prima  si  fiiceva,  scostarsi  dal  propp- 
sito,  uscir  di  regola,  di  modo,  di  ordine. 

DESANEmXr,  V,  Disanimare-,  Scorag-^ 
ffiare  ;  Scora^ire, 

DESARMIZXr  V.  T.  Mar.  Disarmeggia- 
re.  Scioglier  il  canapo  d*  un  ancora,  levar 
gli  ormeggi  per  apparecchiarsi  a  partire. 
V.  Abxibo. 

DESASIO  (  contrario  dì  Asio  )  s.  m.  Dt- 
sagio,  Situazione  penosa  del  corpo  ed  in- 
comodo che  si  patisce  per  mancamento  di 
ciò  eh*  è  necessario  o  acconcio  ai  Insogni 
della  vita. 

MoBiA  DA  dbsasio  ,  Morir  di  stento  , 
cioè_per  mancansa  di  mezzo  di  sussisten- 
za. Bistento,  vale  Gran  disagio. 

Star  iir  dbsa»io  ,  Stare  in  disagio,  cioè 
Con  incomodo. 

In  altro  senso ,  Essbb  rtx  SBaAsio ,  Es- 
sere la  miseria  o  fa  morte  personificata  : 
dicesi  per  esagerasione  di  persona  estre- 
mamente magherà. 
DESBAFARX,  add.  Spettorato,  cioè  Col 
petto  scoperto. 

DESBAFARARSE  ,  V.  Spettorarsi;  Scio- 
rinarsi ;  Spararsi ,  Aprij-si  ,  allargarsi  i 
panni  davanti. 

DESBALXR,  V.  Sballare,  Aprire  e  disfar 
le  balle  di  mercanzia. 

DESBALONARSE  ,  V.  DEsNoMBOLAnsB. 

DESBANDÌR  ,  V.  Ribandire,  Rivocar  dal 
bando.  V.  Rbalbìa. 

DESBARAZZARSE.  V.  SBAiL^zzXa. 

DESBARBX  ,  add.  Raso  la  barba. 

DESBARCAR,  v.  Sbarcare,  Scaricare  dal- 
la barca  —  Dbsbarcarsb,  Sbarcarsi,  A- 
scendere  o  Smontare  in  terra  dal  legno. 

DBABAftcXa  LB  :vovB  o  LS  novitX,  detto 
fig.  Contare  o  Raccontare  le  novità. 

DbsbabcXb  ns  i«  aboBui ,  Sballare , 
detto  in  modo  basso,  si  dice  II  raccontar 
cose  lontane  dal  vero.  V.  Pancjuaka. 

Dbsbarcàq  db  le  cossb  sbcbbtb,  Sver- 
tare-,  «Sborrare.  V. SquaquabXb. 

DESBATEZARSE,  v.  Sbattexzstrsiy  m- 
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Bnnzìare  al  battesimo,  che  più  coperta- 
mente dicesi  Rinnegare  il  pestello. 

Mb  DSSBATàso,  Locuz.  film.  Farsi  il  se- 
gno della  croce  di  che  che  sia  :  detto  fig. 
vale  Reititf  ne  ammiralo. 

DESBAUlXr,  w.Sbaulare,Uì»Ur  il  Unle. 

DESBAUTARSE,  r.Sbava^liarsi-,  Sma- 
scherarsi, Cavarsi  il  bavaglio  del  capa 

DESBENDXR,  V.  Sbendare,  Cavar  Li 
benda. 

DESBIGOLA,  add.  Sciamannato^  Sciat- 
to^ Scomposta,  Sconcio  negK  abiti  e  nel- 
la persona  ;  Sguaiato  —  Scinto,  direb- 
besi  Colla  cintura  sciòlta. 

DESBILANZX.V.SBiLAirB\  e  Sbilaxiabsb. 

DESBOCAR ,  V.  Rodare ,  Sgomberar  la 
fiice^  Spurgar  la  roce  o  sbocco  d^un  fosso, 
d*  un  canale ,  d*  un  fiume ,  e  qoindi  Sfas- 
ciatura dicesi  ali*  operazione.  V .  Fuosa. 

Dbsbogar,  Voce  anlic].  vale  Sbucare, 
Useir  fuori.  V.  Sbusar  for.\. 

D£SBULAR(dalbarb.  Disbullare)  v.  Dis- 
sigillare o  Dissuggellare ,  (jetare  il  sog- 
golo d*  una  lettera  o  simile. 

DESBONIGOLA ,  add.  Contraffatto,  Par- 
lando di  persona ,  dicesi  Oelfe  imperfezio- 
ni del  corpo. 

Turo  dbsbontgolV,  Scinto}  Sfibbiato^ 
Senza  cintura  0  Colla  cintura  sciolta. 

Vale  anche  Rifinito ,  Ridotto  in  cat- 
tivo stato. 

DESBONIGOLARSE,  v.  Sbellicarsi,  Afta- 
ticarsi  troppo  colla  persona  in  una  cosa. 

Dbsboiugolarsb  dal  rider,  Sbellicarsi 
dalle  risa.  V.  Ridbr. 

DESBORSXO,  add«  Sborsata,  dicesi  dèi 
danaro. 

DESBÒRSAR,  v  Sborsare,  Dar  Inori  del 
danaro. 

DESBOSCXr,  V.  Diboscare;  Smaechiff- 
re,  Togliere  o  diradiare  il  boaco  ola  mac- 
chia. V.  SvbgrXr. 

DESBOXÌA,  T.  Anti^.  Agg.  a  Femmina,  e 
vale  Languida  o  Lassa. 

DESBOTÌO ,  add.  Voce  fam.  Jlfezso  ro^ 
o  rovinoso:  direbbesi  d*un  Casolare. 

Dbsbotìa  ,  detto  a  Femmina,  S^^esciti- 
irioe,  cioè  Che  spetesza  ;  ma  il  nostro  tei^ 
mine  indica  il  Frequentativo  di  spetez- 
zare. 

Strakazzo  dbrbotìo  I  V.  Stramazzo. 

DESBOTONX  ,  add.  Sbottonato-,  S^bbùt- 
fo.  Colla  cintura  sciolta— ^ci/Ito  vale  Sen- 
za cintura  o  Colla  cintura  sciolta. 

DESBOTONARSEyf.  ^ioMonorW,  Sfib- 
biare i  bottoni ,  contrario  di  Abbot\oaar- 
si.  Sciorinarsi  i  panni, 

DESBOZZXr,  V.  T.  Mar.  Sbozzar^^  Scio- 
gliere la  gomona  o  Svolgerla  dalla  grna 
delta  di  cappone, 

DESBOZZOlXR  ,  V.  T.  de*  Lan«|aoìi  , 
Sbozzolare,  iicvare  i  boaaoli  della  lana* 
V,  Bozzolo. 

DESBRAGHE5SARSE,v.iSòrncanff,  Ca- 
Tarsi  le  brache  $  E  quindi  Sbracato^  Sen- 
za brache. 

desbratacXmare  ì 

DESBRATACASA        /  a.  m.  Seposii^ 


rioj  Sudila  da  cottaerrar  o«rti  arnesi  di- 
mettici. 

DESBRAtXr,  t.  Shmttdre'f  Sbarazzare, 
Nettare ,  Lefare  gF  inpediBieiiù. 

DESBRIAGARSE,  V.  Disehhnare,  neutro  * 
pass.  Uscir  d'ebbreisa.  Far  paisar  fùb- 
Driaehezsa. 

DESBRIGÀR,  r.  Sbrigare*^  Sficctare  — 
DasBBiGABSB ,  Disbrigarsi',  Dispicciarsi^ 
Spicciarsi^  Spacciarsi ,  Sbaraisarsi  da 
qualche  briga ,  od  afiare ,  Far  tpsto,  ^ 

DESBRIGO,  s.  m.  Spedizione^  Cono  o  de- 
finizione degli  afiarL 

DESBROcXdA  ,  1. 1  Scialamenio  $  S/&- 
gos  Gridata,  Y.  DaaaaoGAasB. 

DESBROCÌR  o  OBaaaoGHETAR,  ▼.  ShuUetr 
tare.  Levar  le  bullette.  Y.  BaoCA. 

DBSBBOCAKftx,  detto  ug.  Scialarsi}  Sfo- 
garsi, Esalarsi^  Vuotare  il  gozzo,  Dir 
x  animo  suo  liberamente. 

DESBROGiXR,  ▼.  Shrogliare,  Levare  gli 
imbrogli. 

DasaaoGiARSB  ,  Sbrogliarsi  ^  Strigar- 
si  ^  Scapecchiarsi» 

DESBUSSOLXr,  t.  Sconcertare-,  Gua- 
stare 5  Disordinare  —  Scommettere  di- 
rebbesi  per  Disfare  opere  di  legname  o 
d*  altro  die  Ibssero  commesse  insieme. 

1  BSKTI  8B  OHB  DBSBbssOia  ,  /  denti  SC 

gli  smuovono-,  1  suoi  denti  vacillano,  so- 
no scassinati  o  scassati. 

El  BAirCA  TAUTTO  CH*  BL  SB  DB8BT78S0LA  , 

//  pover^  uomo  trafela,  cioè  Languisce  o 
vien  meno  sotto  la  falica. 

DEScAdER,  V.DBsGAZBa. 

DESC AENA ,  add.  —  Un  outolo  bbugab 
ITA ,  Diavolo  scatenato,  dicesi  di  Persona 
bestiale  ,  perversa. 

DESGAENÀR,  t.  Discatenare-,  Scatena- 
,  re.  Trarre  o  sciogliere  dalle  catene. 
Se  X*  ha  dbsgabnX  bl  diavolo  b  vaso. 

Scatenarsi  il  diavolo.  Svilupparsi  dogli 

affari  molesti  e  imprevednli. 

DESG AENAZzXr  ,  v.  Trarre  it  catenac- 
cio o  il  chiavistello.  Y.  DbsdXb. 

DESGALGINXr,  V.  Scalcinare-,  Scrosta- 
re, Levar  la  calcina  dai  muri  —  dicesi 
Scanicare  ;  Dissolversi  ;  Scortecciare  , 
degli  intonachi  delle  muraglie  quando  si 
goastano. 

DsscALcnfXB  qualcIjn,  detto  fig.  Scal- 
zare alcuno;  Cavar  di  bocca  che  che  sia 
ad  akttno;  Cavar  la  lepre  dal  bosco;  Ca- 
vare i  caUettiad  ttnO)  Cavar  altrui  di  boc> 
ca  artatamente  quello  che  si  vorrebbe  sa- 
pere —  Bba^o  da  sESGALcnirXB ,  Destro 
scalzatore,  Ghe.ia  interrogare  e  tirar  giù 
—  Gbbcab  db  OBscALCi^Xa,  Tirare  o  Saet- 
tare in  arcata.  Interrogare  astutamente 
e  suggestivamente. 

DESG ALZAR ,  v.  Scalzare  o  Discalzare , 
Trvrre  ì  calzarì  di  gamba. 

Dbscalzab  usta  piahta  ,  Scalzare  ,  Le- 
var la  terra  dal  piede  delle  piante. 

DESGALZO , a<ld.  Scalzo;  Scalzato;  Di- 
scalzo e  Sgambucciato,  Senza  calze. 

DE  SGAMPÒN ,  V.  Scawòn . 

DESGANÀR.T.  Scannellare^  Svolgere  il 
filo. 


DES 

DESCANGARXr  ,  T.  Sghangherare,  Ga* 
Tarde*  gangheri ,  Scommettere .  U  suo 
contrario  è  IncancabXb,  Y. 

DESGAJVTX  ,  add.   Svegliato;  Destro; 
Svelto  ;  Disinvolto ,  Uomo  che  ha  presen- 
za di  spirita  e  che  intende  •*-  Scaltrito , 
^    direbbesi  di  Persona  in  senso  poco  onesto. 

DESGANTXr,  V.  Svegliare;  Disonnare; 
Sdormentare,Dt»iatr  alcuno  addormenta- 
to,  e  dicesi  anche  in  signif.  neutro  p.  *— 
Detto  fig.  Scaltrire ,  Di  rosso  e  inesperto 
fare  alcuno  astuto  e  sagace ,  che  dioesi  an- 
che Smaliziare  ^  E  in  senso  osceno  Cor- 
rompere. 

Dbsgantabsb  18  MAN,  Sgranchiare  o 
Sgranchiarsi ,  Perdere  1*  mtorpimenlo 
delle  mani  pel  freddo.  H  suo  opposto  è  ly- 

CAITTARSE. 

DEZCASTTAaSB  d'  UVA  «BBAOUBA  ,  RÌCOì^- 

porsi  ;  Riordinarsi. 

DESGANTOnXr  ,  V.  SvAwzXa. 

DESCAPELARSE ,  v.  Scappellarsi,  Ca- 
varsi il  cappello  per  salutare  alcuno. 

DESG  APITARjlo  stesso  che  Dbsca ybiAb.Y. 

DESG  APRIGIARSE,  v.  ScABwaARSB,  Sca^ 
priceiarsi;  Scapriccirsi  ;  Sbizzarrirsi,  U 
suo  contrario  è  tnóapriccirsi. 

YoLBasE  dbscapriciXb  coti  VNO ,  Voler- 
ne una  quattrinaie,  con  alcuno ,  Yolersi 
sbizzarrire  o  scapriccire  con  uno  per  ven- 
dicarsi di  qualche  sopruso  ricevuto. 

DESCAPUGiXr.  Y.  in  Panochia. 

DESGARGABARÌL,  V.  Scabcabab^l. 

DESGARGADAy.s.  L  Discarica;  Discari- 
.  camento  ;  Scarico, 

Dabsb  usta  bova  osacABGADA,  Scari- 
carsi dun  gran  peso  o  (tun  grande  im- 
Jtarazzo  qt  affare. 

DESGARgXr ,  V.  Scaricare;  Discarica- 
re e.Discarcare. 

DasCAaGAasB  la  tbsta.  Scaricar  la  te- 
sta ,  vale  Trarne  per  le  narici  o  altronde 
i  soverchi  umori. 

Dbscabgabsb  pbb  tbarlo  adosso  a  Ulf 
ALTBO  ,  Scaricar  se  tiesse  per  incolpar- 
ne altrui, 

DESGARGO,  s.m.  Scarico;  Scaricamento^ 

A    SBSCABGO   DE  LA  KU    CONsÌBITZA  ,    A 

Sgravio  o  scarico  delld  mia  coscienza  o 
al  errore,  di  colpa,  di  delitto. 

DESGARGO  ,  add.  Scaricato  o  Scarico, 

DESGARNAy  add.  Scarnato.,  Senza  car- 
ne —  Scarnaio,  dicesi  non  meno  per  Di- 
magrato, consumato,  estenuato. 

DESGARNAR,  V.  Scarnare  o  Discarnare 
e  Scarificare,  Levar  via  la  carne  datali 

OSSI. 

Dbsgarwab  BL  TBRS^r,  Locoz.  agr.  Ster- 
rare; Divegliere,  Sbassar  la  terra  levan- 
dole il  terreno. 

DESGAROGNXDA,  8.  f.  DA118B  UNA  BOKA 
DB8CAROG1CADA  ,  V.  DbSCABOGKXb. 

DESG AROGnXR  ,  V.  Smorbare ,  Pulire  o 
liberare  che  che  sia  da  alcuna  rea  cosa, 
che  anche  dicesi  Sbrattare  —  Dbscabo- 
gkXb  daì  vbochx  o  Dar  r.vA  bona  desca- 
BòGNADA,  spidocchiare;  Smorbare  dei  pi- 
docchL 


DES 


lè 
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DssiumoGiVABSB  SA  tnr  imnixGO,  Sba- 
razzarsi (f  un  impiccio;  Liberarsi  cf  un 
fastidio. 

DESGARPIXr,  r.  -Spolverare;  Levar  te 
ragnatelle, 

JDESGARSELAR  ,  V.  Sbisacciare,  Gàrar 
'  le  robe  della  bisaccia. 

DESGASSAR^  v.  Scassare,  Gavar  dalla 
cassa  le  mercanzie. 

Dicesi  ancora  nel  sign.  di  Slogare;  Spo- 
stare, Levar  alcuna  cosa  di  luogo  o  posto. 

Si  dice  pure  nel  sign.  di  Scassinare , 
cioè  Guastare ,  rompere  ;  che  anche  dice- 
si Scassare  e  Sconquassare  e  Guastare, 

DÉSGAVEdXr,  V.  Discapitare  o  Scapi- 
.  tare;  Disavanzare;  Metter  del  suo  ;  An- 
dar il  guadagno  dietro  alla  cassetta.  . 

•DESGAYEDO,  s.m.  Discapito,  o  Scapi  tei 
Scapitamento  ;  Disavanzo, 

DESCAVÌO,  add.  T.  AnUg.  Scapigliato; 
Scarmigliato:  dicesi  deXapelli  abbaruf- 
fttl  '^ 

DESgXzER,  V.  Discadere  o  Scadere,  di; 
cesi  delle  Monete  che  sono  meno  del  loro 

Fesp  legale^  O  anche  di  cosa  disi;guale  dal- 
altra. 

Dbscabbb  Ulf  coLÒB  DA  L*  ALTBO,  Dcgra^ 
dare  un  colóre  dalt  altro. 

Dj^sGABBa,  T.  Antiq.  Cadere  o  Incorre- 
re in  pena  —  Sa  sabA  tbovado  a^lguno  ...* 
Dbscaza  db  ducati  oto  pbb  cadauno  omo. 
Se  alcuno  sarà  trovato  eie.  Incorra  o  ca- 
da nella  nena  di  ducati  otto. 

DESCAZÒO ,  add.  Scaduto;  Decaduto  o 
Discaduto,  Andato  in  decadenza  di  for- 
tuna. 

ZENTtLoiffo  DBSCA zbo ,  GcntHuomo  sca- 
duto, wsle  Gadutoin  basso  stato,  Che  hu 
4Ato  il  ceffo  interra  ;  Che  ha  dato  già; 
Che  venne  al  basso;  Di  Messere  tornato 
Sere;  Di  Badessa  Conversa.  Y.  Zbnti- 

LOXO. 

DESGAZZAR  ,  v.  Discacciare  ;  Scaccia- 
re. Y.  SgabzXb. 

DESGHIAPXR,  V.  T.  Agr.  Sbrancare;  Ca^ 
var  di  branco,  ed  è  proprio  delle  bestie ^ 
come  di  pecore,  capre,  vacche,  che  van- 
no a  branchL 

DESGHIAYAR,  v.  Dischiavare;  Schiava- 
re; Dischiavacciare;  Schiavellare,  Aprir 
con  chiave.  Schiavare  i  magazzini  o  la 
toppa, 

DESGHIOdXr,  V.  Schiodare 'f  Sconficca- 
re, Gavar  il  chiodo  —  iSòadire,  vale  Dis- 
far la  ribaditura. 

DESGO  DEL  FORNO.  Y.  Fobno. 

DFSCOGONX,  add.  Sturato  ;  Aperto  ^ 
Omo  dbscoconX  ,  Crapulone  ;  Diluvione^ 
Ingordo. 

BuBLo  dbscogonX,  Budelh  sturato.  Per 
cui  quanto  cibo  entra,  tanto  esce. 

DESGOGONXr,  V.  Sturare  la  botte.  Le- 
vare il  cocchiume  della  botte. 

Dbscoconabsb,  Dar  una  buona  corpac- 
ciata; Darsi  una  buona  satolla,  Gavar- 
si  la  fiume  —  Dar  fuora  ofuore  o  Darla 
fiora,  direbbesidì  uno,  che  dopo  molto  ri- 
tegno o  imbarazzo,  esprimesse  finalmente 
ciò  che  ave? a  in  aiiirao  di  dire. 


rfj  Voci  9gr*  Lew  k  coteona  ad  qb  pra^» 

PESCQGiONABSJE ,  t.  -Dvii^nitflwi;: 
Sgannarsi^  Chiarirsi;  lìlummunii  //«-. 
/joirap  a  #Ke  spese  ^  Bìdurfi  a.  ragioQe. 
PESGOI4X,  adcl  Scolia.tOy  Staccato  dal 
luogo  OT*  era  incollato. 

CAtfv^LA  ]»8coi»ADA  j^  Cc/idtla  Strutta^ 
i<luagUata^ 

0x0.  Dsaqoiji ,  detto  bnju  Rifinito^ 

1>£$C0IAr,  ▼.  5ooffare,  Di8t4ccar  d'in-, 
sieme  le  cp«e  iixcoU«ite« 

Dasco^AA^»  parlando  della  ocvc  o  del* 
le  candele,  iS/r«^^er^ii  S<fuagliarsi^\*. 
PsaFARfl^. 

PstcpLAasB  y  parlando,  del  pioinbo  o^ 
dei  metalli  9  la^fuejkrsi  ;  Fondersi' 

pMCQMiisB  DAI*  Mpi^a  9  Vocuf.  iàm^ 

Sfarsi'^  Struggecsi  del  sudore:  difxn  per 

/  esagerazione  ,  qua^i  Di^i^rsi  dsd  sudore^. 

Y.  PBSCOiyiAf^- 

piglSCOLOniO  ,  add.  Scolorilo  j  Dwco/o-- 

rito  Q  PiscoloraÈo^ 
PESCQLOftiR ,  V.  Discolorare  0  DiscoUh^ 

iw,  iieiar  vili  il  colai:e— «J^o/orire,  P«r^ 

dcre  il  colore,, 
DESCOLPIr  ,  ▼.  Scolpare  ;  Wrco/p«re  i. 

Scagipnare^  Qi^st^careK 
DESGOMOPÌR  ,  r..  Scomodare  j  Incorno^ 

dare-y  Disagiare., 

BESGÒMODO.  «.  m.  Scomodo;  Incorno^ 

do  i  DisvomoQP  *j  Disagio^ 
DESGÒQIOPO ,  add.  ^còmodo;^  Malagitt^ 

0;  Disagit^tOy  Contrario  di.  compdo.. 
PESGOMPAGNAR ,  v.  Discomf^agami 

Scompagnare',  Jfispaiare;  Spaifsrei  Di&« 

Slnngere.  una  cosa  dati*  altra,  compagna. 
guagUare ,  contrario.,  di  Aggoapiare  9 
Tale  Far  inegaiile, 

DsacoMPAGNXn  9  parlaii(dotì  d*on  c^vak 
b,.  Sparigliare^  11  «qq  QOQtrario  è  App»*- 
rigirare. 

PfSGOMPAGNO,  add,  ^issiml^s  Distty 
guale  y  'pijjerente^ 

PBacoaiPApKp  y  jUqcsì  anpbe  per  Vno, 
èolo  9  cioè  Noi\  appaiato  ^  non.  accompa-^ 
gnalo  da  ui|  iiltro. 

PESGOMPARÙi  9  y.Scomparire;.  Svaria 
rei  ammortire yj^trdtv  ai  pregio  eoe  fa 
che  cl^.e  sia  9I  paragone  d*iin.'9Ìtra  <^a. 

Detta  per  essere  dispàriscente ,  cio^ 
Sparqto ,  che  noi»  fa.  comparsa  ,  e  si  dicoi 
per  lo  più  di  Pfi'sona, 

ÙBscoxpA^in.  IX  VAzzx  X  L,\  ^mrB,.  Sjfk 
gurare  9  Scrediiarsi  i  Dijffajnarsi, 

PESCOAf  POMIR,  v.Z)f>cpmporre  0  Scorna 
forre  9  Disordinare^ 

Dbscoispo^br,  in  T.  di  Stamp*.  Scom-. 
porre f  Separar  le  lettere  di  qna  forma  di 
«tjimpa  e  dispprle  di  bel  nuoto  nella  ras-. 
<a  ;  e  tal  lavoro  si  chiama  Scofftposi^ione^ 

DESGQMPOSTO,  add.  Discomposto;  In^ 
composto  e  incomposiio.  Che  è  senaa  ov^ 
dine^ 

Jneomposio ,  Tale  apcbe  per  Pisadoivn 
nO),  iensa.  orqameQto^ 

DESGONGORDAIVZA ,  1. 1  JSconcorda.f^ 
Ba  o  Disconcordan^aJ 


DBS 

PSSCDNGORdXr  9  ▼.  Discùrd^re^  Aft« 
cordarsi  j  DUconfi^nire  ^  ^oa  esseve  d*«cs 
cordo. 

DESGOjVGORPIA,  s.  C  JiUcordiai  Seom-^ 
,   cordia  9  Dìssenaiose. 

PESGQNF^RTXr  ,  T^  Bisconfiriare  a 
Sconfortare^ 

DESGONÌO  ,  Aeg.  a  persona ,  Discuto  i 
ComsumsUo]  AacmuUo'^  Magrusimo'y 
Spento  'y  Spunto  ;  Scanicdto ,  detto  fig« 
Yoce  tratta  dall*  spiccarsi  dellr  mura  e  ca-*^ 
der  a  terra  dcgh  intonacati^  V.  SoastcX-^ 
lOC0^ 

PESCONIRSE  9  T.  Struggersi  5  Consu^ 
morsi;  AmnickSorsi;  Armarsene  pel  bu" 
co  ddtescfuaioj  «ragf&mia  Smagrire insen^ 
sibìln^ente,  V^G<»tìv  e  INsbabsb. 

DBSGOjaasB  bl  brodo  db  la.  CAJUCI9  Ce/n-^ 
sumarsi  ;  Scemare  ;.  Mimv^re  ;  Dimi^ 
nuirsi;  Calare-^  Ristrìngersi 

PESCONSAGRÀR,  t.  Dìssagrare,  contra- 
rio, di  Sagi'are ,  e  tale  Ridar  che  che  sia. 
dai  sagro  al  profano» 

PESGONSEGiXR^  ▼.  ScònsigUare;  DU- 
consigliare  ,  Dissuadere,  distorre  da  na 
pensiero^ 

DESCONTENTXr  ^  T.  Scontentare,  Reo- 
djere  sci^nten.to.. 

DESGONZX  9  add.  Scóncio,  cioè  Di«ofdi- 
n^lto  9  joafto  j  scomposto.. 

PESGONZAIKr ANESTBE  9  s.  nu  Guasta^ 
feste ,  dicesi  i(  an^lP  Importqna  che  dir* 
sturba,  k  fette  e  le  allegrie.. 

PESCONZXS  (,  colla  5  aspra  X  y^  Discon-^ 
dare  o  Sconciare,  Disoroinaise,  guastare. 

In  aUro  sign»  Sipmpornei  Sitare,  Ga^ 
var  ona  cosa  da  un  loo^. 

pBSGOKjBABSB ,  Sconoarsi ;  Sfiomforsi^ 
Dissestarsi:. 

DbscoitzXr  xaivb>t«b>  Quastar  te  feste- 
Q  la  porxtUa  ;.  Sconaiar  d  hallata  ^  Gua* 
star  {incanto;  Guastare  o  Romper  tuo- 
no (A  &.occa  y  Guastarle  i  disegpi  alunlo  iL 
qegpztpK 

PESQONZa  o  Seoys»  »>  m.  ^conerò  ^ 
Storpio  ^  i^ì^roRvenìensa  9^  Disordine..  ¥«. 

pBAQBDBlVI^ 

Detto  per  Aborto  ,.£cQiiefa/U/ra  9  e  net 
dimiq*  Sconciai  tirella  o,  Sconciaturina*. 

DjBSCOXBP  BB  stato  9   DB  SALVTB  ,    DB 

iTBMVo,  DB  BTowBGa  c  Simili^  Disordine^ 
JUtterazione  di  staio ,  di  salute  ctc. 

OE&GOKZO  9  adii  Disconeio  o  Scondito; 
Non  comlilo,  e  dicest  dfiVk  vitande. 

Dbscox^  LA.TBaTA9  DisadomO'*  Sca^ 
pigliato i  Scrinato,^  cioè  Gol  capelli  dir- 
stesi. 

DESGORAGÌO9  add:  Ditcoraggiato;  Scet^ 
ragginio;  Scortato, 

DESGQRAGÌR,  V,  Discoraggiarc  ;  5co^ 
raggiare^  Scorare;  Discorare,  Gontr»^ 
rio  d*  In.cor«ggirB  0.  Incoraggiare. 

DE3G0RdX  9  add^  Scordato  o  Discord»^ 
to  o  DisofiCfidato ,  dÀcesi  degli  Strumen^ 
ti  da.  suono. 

Pbs.cord\  9  si  dice  ancori^  nel  sigpiC  di 
DÌTnea/icc^/o^ 

DESCORDXR  ,  T.  JPfVcoriare  i  Si^ofiar^ 
f  Disaccordare^  Dissonar  le  foci., 


Bira»i^lM  ^  <di«e^  €g.  ìlei  »gn.  di  17f- 
screpare,  t  Disconsentire,  cioè  Non  esser 
concorde  j  Qnrcr»  Non  eiier  conibrméy 
Esser  diverto ,  Svariare. 

Dbsgobjmjub 2  Z^imentccom',  Scordar-- 
#ù  OhUiare^ 

DESCORER  9  ▼.  Discorrere ,,  ParUrc. 
DBS.coa«Rj(  T^anli^.  Scorrere;  Trapas^ 
sare. 

DESGÒRSIVa  Y.  PabladÒb. 

DE5G0ATESÌA 9  s.  f.  Scortesia;  Discòr^ 
ieiiay  Goptrario  di  Gmrtiesta.  v.  Mala- 

GBAtlA. 

DXSCORZXR^  ▼.  Sguseittrc,^  Gavnrdal 
guscio  9  dalla  tcoraa. 

DEjSGOSTXr»  t.  S<!ostarei  DisaMare^ 

DESGOVERZER  > 

DESCOVRÌR         *  V.  Sx:ofBBBBB. 

DESGROSXdA,  s.  C  CorpacciataoScor^ 
pacciata  e  Pappata.. 

Daasb  tiTTA  BDir A  DBSCBosADA ,  Prcndc-^ 
re  a  Darsi  una.  buona  satolla  ;  Cannarsi 
U  corpo  di  grinte;  Empiersi  sino  al  gar-^ 
gaio;  Dar  una  buona,  corpacciata  o  scor^ 
pacciata ,  Mangiare  e  bere  abbondante^, 
mente. 

PESGROSARSEjY.  —  Dbscbosarsb  la  vb- 
LADA  9  Sfibbiarsi  0  Sbottonarsi  il  giustor- 
core  o  simili. 

Dbsgbosarsb  bu  tabaro  ,  S\*olgersi  ^ 
Svilupparsi  Ufirraiuolo  e  simili. 

Dbscrosarsb  ia  gaxbb  9  Inforcare  le- 
gambe  o  i  piedi.  Porsi  a  pie  pari. 

Dbscbosarsb,  detto  fig.  o  D  absb  vsta 

ITA  DBSCBOSADA  ,  Y.  DbBCBOSADA.. 

DESGROSTXdA,  s.  £  ScrcstanuntOy  Su 
glimenlo  o  scadimanto  della  crosta  attao 
catsi  alla  pelle^ 

DBSCROSTXr  9  T.  Scantcarej,  fe  propr. 
lo  Spiccarsi  delle  mura  e  il  cadere  a.  ter-* 
ra  <itg}i  intonicati  e  dell*  iqcald natura. 

Dbscrqsxar  Bit  PAW  9  Scrostare  il  pane, 
Rastiarlo;  Levargli  la  gonnella,  detto  fig^ 
Levarci  la.  ctosu.. 

DESGDLX,  adi  Sciancato;  Zofpo'^ An- 
dar ancaione,  è  Aggravarsi  pia  sur  una. 
che  in  su  V  altra  anca. 

DESCULARSE  9  T..  JbmperW  f  anca,  Y. 
Dbsxombqjlabsb.. 

DESGÙSER  9  T.  Scucire  ;  Discucire  ; 
Sdrucire  0  Sdruscire ,  GonUrai'io  dì  Cu^ 
are 

DESGUSiO  9  s^nu  Sdrucio ,  Sdruseito  ; 
Sdrucitura,  Lo  scucito,  la  lenditura. 

DESGUSÌO  9  add.  Sdruscito  ;  Sdrucito  ; 
Scucito,  Agg.  a  panno  aveste  ^and*èsrix> 
cita^ 

BocA  DBscQsLt,  Y.  Boca. 

Tbsta  DBSCUSÌA9  lo  slesso  che Tbìta  ub- 

IiACA.  Y.  TbsTAk 

DESdXr  ,  V..  Aprire;  Disserrare .•  Die- 
chiudere;  Schiavare,,  e  dicesi  deHe  poi^ 
te  e  simili ,  m%  più  propr.  del  chiaTÌstcK 
lo  e  dellsi  serratursi  che  si  apre.. 

DESDÌR,  V.  Disdire^  Ritrattar  la  parola, 
data. 

DbsdWi,  .dioesi  aneora  p«T  Essere  scon- 
vene?  ole— La  gsb  dbìdìsb^  il^oii  gli  i  coj^ 


lo- 


,f0ne9ole  ;  Disdice  ^  Dìscqnvìefss  <-^  Lx  a;& 

VKA  COSSA  CHB  DUDUS  ,  La  COS€L  h  dudi" 

ixvole  o  disdice:  9^h  della  dUdicenza  o 
'^dicevoìezza. 

Dbsmbse,  Disdirsi  o  Ridirsi ,  Dire  il 
contrario  di  qadlo  che  già  si  è  detto.  Can- 
tane la  paSnodUif  Tale  Ritrattarsi. 

SiEISDÌTA,  8.  f.  Disdettai  DiidelU^^VLK' 
la  sorte. 

Essni  nr  imi^^^a,  £«#er  in  dìsdelUa  o 
Aver  disdetta^  6<^r  ditgra^ùata  ad  gin** 
co  o  in  altro, 

GaAW  x^isItaI  Qrran^  dSsdetia  o  ^orlH- 
na  !  Farci  a  perdere  colle  tasche  vuole , 
Diceti  da  Cl^  p^de  sempre. 

DESDITA  ,  «dd.  Disdicciato,  S(brUmto 
nel  giuoco. 

DESDOI&X,  AddL  Sdogalo,  Spnza  doghe , 
clìcesi  delle  Botti  e-simili. 

l>£SDOLàO,  T.  antiq.  per  Teoexia,  mn 
che  usasi  ancora  a  Ghioggia ,  Rilassato  4 
ScinìQ^  dicesi  dcHe  vesti:  coplrario  di  A*- 
-settalo. 

Vale  ancora  per  Languido ,   dehoìe  ^ 
Jiaeea. 

DESDOPIAR  ,  Sdoppiare  ;  Scempiare  , 
contrario  di  Addoppiare  :  dicesi  del  Refe  t 
siniilL 

DESDORÌB  ,  w.Disdorarey  Levar  Toro  da 
aicoiu  co9^ 

DESDORORX,add.  Voce  contadìneica , 
Sgan^eriUoi  Scompigliato^  Sgomina- 
to, Cavato  dai  gan^eri,  V.  Oomxr. 

DESDOROnXr  V  Voce  contadinesca  , 
Sgangherare '^  Scommettere^  Cavar  dai 
gangheri. 

^  DBsnoaoirABSB  lb  xassìlb,  Sganasciar^ 
^ì,  Slogar  le  ganasce.  Sgangherarsi^tv 
metaf.  vale  Slogarsi. 

DESENA  ,  a.  £  Decina i  Diecina  i  Deca» 
Dieci  uni  la. 

BESENTARÌA,  s.£  Dusenteria  o  DUen^ 
Uria  -e  Disenterico  ,  Malattia  che  dicesi 
anche  Pondi. 

BESERy  1.  in.  dal  Frane.  DesseHy  che  si- 
^nific^  quello  die  nìoi  chiamiamo  Tavola 
hianca ,  cioè  1* ultimo  servito,  come  sono 
i  dokì,  le  li-atta  e  simili.  Noi  però  inten- 
diamo per  Dbsba  Qaelk  specie  di  trionfo 
che  ^colloca  in  messo  aile  gran  tavole, 
dove  si  ripongono  saliei-e,  xuocheriere  etc. 
arnese  che  i  Francesi  chiamano  Durtout, 
la  qnal  parola  in  Venesia  significa  quel- 
r  altro  arnese  che  serre  per  tenere  le  am- 
polline per  r  olio  e  per  i'  aceto ,  «  lalvolu 
anche  la  saliera  e  il  ciotolino  pel  pepe. 
DESERTAR,  t.  Disertare  o  Desertare. 

DasaarVa  sa  uwo,  dicesi  da  noi  per  sim. 
evale  Allontanarsi  da  uno-,  Ahbando- 
noria, 

DESERTAZIÒN,  ..  £  Dissertazione,  Di. 
ceria  erudita. 

Fa*  psf a  nssaaTAsibif  cu  sscA ,  Far. 
una  iiriterai  Far  una  lunga  o  ricadiosa 
tiritera.  Far  una  stravagante  lungheasa 
di  ra^onamento. 

DESFABRIcXr,  V.  Smantellare  iDirwy 
care-y  Smurare  i  SJasciàre,  inUndesi  di 
fliliaii. 


IDES 

Dette  fig.  ed  applicato  a  partcAia  ,  tiii 
mestare  e  Disorganizzare ,  ^icm  di  Ghi 
non  si  sente  in  naona  sanità. 

DESFAMARSE,  Sfamarsi;  Dùkaiarsì; 
Sbramarsi,  Torsi  la  fiime  -«>  Cavare  il 
.corpo  di  sriH^e,  vale  Mangiare  assai  <-« 
Cavare  alcuno  di  pan  duro,  vuol  dii-e  Man- 
giare abbondevolmeute  in  «casA  d' altri. 

DssFAH[\a  0.YO,  in  altro  sign.  Disfama- 
re o  Diffamare,  Torre  ad  uno  la  Urna. 

DESFAìNgXr,  V.  Spillaccherare,  IVéture 
il  fango  dalle^vestié 

©ESFANTARSB,  v.  Sgonfiarsi-,  Sciogliete 
ji^.  Andarsene,  ókcea  de  tpuiori  e  U'  al- 
tri en&atelli  che  finiscono  o  spariscono. 

Diradarsi;  Disnebbiarsi;  Rischiarar^ 
9Ì,  direbbesi  de^a  Nebbia, de* nugoli,  ed 
4(empQ. 

DESFAR,  y.  Disfare  o  Sfare,  contrai*ìo 
di  Fare,  clic  vale  Sciogliere,  Scooiporr e 

—  Scommettere  o  Scommeztare,DìsÙLr 
propriamente  opere  di  legname  o  d*  altro 
•che  fossero  commesse  insieme. 

Disfare ,  dicesi  anche  per  Liquefare  -^ 
Colliquare^  T.  medico,  che  vale  Scio- 
|;liere.  indarre  colli qa^aione.  Grassumi 
<:he  colliquano, 

DssyXa  t  na^ ,  Smurare. 

DasrÀa  bl  cusko ,  Sdruscire  o  Sdruci-- 
Te.  V.  Dascbssa. 

DasFXa  la  tbla  TSasiiA,  Stessere  o  Dis- 
tessere. 

DasvXa  1  voti ,  V.  Voto. 

DasrXa  bl  pAvmayro,  Smaìtonare. 

DasFAasE  ut  •csavà&o ,  detto  meufor. 
Fantasticare;  Ghiribizzare;  Girandola- 
re; Arzigogolare;  Stillarsi o  Beccaì*si  il 
cervello. 

DaaFARSB  coWB  LA  CBRA,  Struggersi; 
Distruggersi;  Dimoiare.  V.  Dbscoxibsb. 

—  Disfarsi  vale  Distnrggprsi ,  consumar- 
ci —  Mb  nasro  ,  detto  ligur.  Mi  macino y 
cioè  M'affievolisco,  mi  consumo — Mb  bb$- 

VO  COXB  LA  ITBVB  AL  SOL  ,   Iq    mi  SgUQgUo 

«  mi  struggo  come  là  neve,  lo  mi  dileguo 
tome  nebbia  al  vento. 

DbSVARSE  da  VaBTB  O  DA  VEATB,  SprC* 

iure  e  SJratare. 

Dbsfabsb,  parlando  di  ||hiaccio ,  D/if|o- 
iure;  Didiacciare;  Dighiacciare. 

Dbsfabsb,  parlando  della  neve  ,  Scio- 
^liersi  detta  neve^  Disigillarsi,  disse  il 
Petrarca — Disparire;  Sfarsi;  Liquefarsti 
^  DbsfXb  I  Gaopi,  Sciogliere  i  nodi,  i  grop- 
pi. V.  DbSGBOfXb  —  Gp  QUASI  lassa  I  DBX- 

Ti  B  LB  OxGiB  A  dbsfXh  qubl  caofo  ,  Ebbi 
a  lasciarvi  i  denti  e  disfarmi  i  polpastrei^ 
li  e  r  ugne  per  isciorre  il  nodo ,  cioè  Pro» 
vai  molla  lUfìicallà  ad  ispiorlo. 

Dbspabsb  db  QtiALcljy,  Smaltire  alca* 
no;  Disfarsi  d'alcuno.  Scacciarlo  da  sé. 

pBSFAaaB  d'  ujta  cossa  ,  Disfarsi  o  Ria- 
scire  d'una  cosa.  Verbi  gratìa,  Foglio 
disfarmene  ;  Fo*  riuscirmene. 

DBSFAasB  ut  BOCA  ,  Struggersi  in  boc^ 
ca  ;  Dimoiate,  Liquefarsi ,  sciogliersi  in 
bocca. 

Dbsfabsb,  parlandosi  d*utta  Società  di 
negosio.  Disdire  una  ragione;  Disfarla 
compagnia ,  la  saccita, 

Dbsfab  vna  lbgb  ,  Abrogare  una  leg^ 
gfij  cioè  Annullarla  totalmente..  Abolirla. 


DEsr 


[^ 


'     Daaik» tm  )wMM>a ,  J^2r^r»,)te^«i«- 
lo  in  rotta ,  Sconfiggere. 

DaatXB  f o  t^jr  eaiso ,  ^omitoìafe:  cói^ 
trario  di  Aggomitolare.  V.  Ga^p. 

DasB^B  io  UiV  GAjrbiv  Fisa  fab  Mr  Bl  anx» 
%oaA  D*  «TB  ALtao,  Trascoiènére^ ,  Sr^IgD- 
,  re  il  filo  da  Ym  cannone  «  BriM](%«rfo  in 
•sur  on  altro. 

,     Fabbiibaf^b,  V.  Fab. 

DESFARInXR  ,  y.  Sfarinare  0  Sfartnae- 
-ciare ,  Ridnr  in  polvere  a  ^uisa  ai  farina. 

DESP ASSXr,  V.  Sfasciare,  Letar  le  Ù^è. 

DESPATA,  s.  f.  Disfazione;  Dìsfacimen* 
to  e  Disfacitura,  La  distruiioOc  di  che 
'"che  sia. 

.   DbsfXi* a  D^uir  BsBBtìTO,  Disfatta;  Sconr 
jilta:  Rotta. 

DESFATO,  add.  Disfatto,  cio^  RoUo,  Gua- 
stato — .  Liquefatto  ;  Strùtto  ;  Fuso;  Fon^ 
'(/{£to,s*  intende  dal  fuoco. 

pBSFATo  DB  #0R2B ,  Riunito  ;  Aceà*^ 
sciato;  Prostrato. 

DbsfaTo  Da  Otto ,  Maniera  fam.  Stné^ 
échieto,  detto  per  ischerto,  vale  Castrato. 

PaBSiO  DBSFATO  ,  V.  PaBBBO. 

DESFErXr,  V.  Sferrare;  Disfarrate,  è 
dicesi  in  ùgn.  neatro  ì>ass.  anche  de*  Ga-* 


yalli  o  altri  animali,  "quando  escono  loro 
i  ferri  dai  piedi. 

DESFEREIVZiXR,  V.  Differenziare  ò  DiV 
farenziare ,  Esser  differente ,  variare. 

DBSFBBBuraiAadB,  Dis agguagliarsi.  Di-* 
versificarsi ,  Esser  difiTerfente. 

DESFIDA  ,  s.  f.  Disfida;  Sfida;  ^^nUn^ 
€0. 

DESPIdIr,  y.  Disfidare;  Sfidare, Chia« 
mar  a  battaglia. 

DbsfidXb  o  sfid\b  al  bogo  ,  incitate  ^ 
ìtale  Accennare  t)  proporre  il  daXiara  che 
ai  vuol  ^iudrcare  —  Va  dbbUim)  a  lb  »ob»« 
LB,  F mvitù  alle  pallottole. 

DESFIGURXr,  V.  Sfigurare;  Disfiguì^ 

/  re  o  Trasfigurare;  Svisare;  Deformare. 

DESFIlX )  add.  Sfilato,  ai  dice  Qdaiido 

uno  ha  una  o  più  vertebre  ftioH  del  luogo. 

Rasi  dbsfìlai  ,  Panni  di  seta  sfilacciar 

li  o  sfioccatL 

DESFIlXr,  v.  Sfilacciare  x^Sfilaccìcare; 
Far  ìefilaccica  ;  Stessere  i  pannL 

Roba  chb  sa  scombxza  a  dbsfilXa,  Pait- 
Ho  che  spiccia,  cioè  che  incomincia  a  sfi- 
lacciare; ed  è  proprio  dd  panno  che  id 
ani  taglio  o  simile  si  tfilaocui. 

DasFlLABlB  LA  COBOKA ,  V.  DBsFIBÌb. 

DasFiLABSB,  Sfilarsi  e  Direnarsi,Vw:ìr 

del  suo  luogo  una  o  più  vertebre  delle  re- 
tti —  El  fbsava  tanto  cmb  Mb  soir  Q17Aaf 
iiBsFtLX  lo  mi  ci  ebbi  a  direnare,  tanta 
epnfondapa  etc. 

DESFISSÌR,  ^.StemperàreòDUieniprare. 

DESFIUbXr  ,  ?.  Sfibbiare  ;  Slacciare  ^ 
Dilaceiare. 

DESFODRÀR,  t.  Sfoderare,  CavAi^  delio- 
deror-Sguainare  ,  si  dice  della  spada  o  ar* 
ma  simile ,  che  si  cavi  impognaiidola. 

Dbsfodbab  t  cirssnn  htz  lbto,  Sfad^^ 
rare,  Gavor  la  federa  de* guanciali. 

DBs^flaAa  xa  Atito,  Sfoderare  un  aH* 
tOf  Levarvi  la  kdeva. 


%H  DES 

PESFOGXdA^  t.  £  Sfogoi  Bravata^  Dit- 
Jogamento. 

D£SiFOGAR,  t.  Disfogare;  Sfogare;  E- 
salare ,  Sgorgare ,  uscir  iuora  ;  e  dicni 
anche  per  Mandar  fuore ,  dare  esito ,  al- 
leggerii'e,  tminoire.  e  il  più  delle  volte  dì 

■  passione  ed  afifetlo.  Scialare  ildolorej  Taf 

fitto  eie. 

Dbsfogabse  ,  Disfogarsi  ;-  Sciorre  la 
bocca  al  sacco;  Allargarsi  con  uno.  Dir 
liberamente  il  suo  parere. 

DESFOGIXr,  t.  Disfogliare;  Sfrondare; 
SfrondearCy  Levar  le  foglie  dagii  alberi, 
che  andie  diccsi  Sbrucare  —  Spicciolare 
i fiori  f  Levar  loro  le  foglie  o  petali  — 
Spampanare,  Levar  i  pampani  delle  viiL 
V.  PJdlfPAifo  —  Scartocciare ,  direbbesi 

*  delle  pannocchie  del  grano  turco. 
DufogiXe  un  abito  ,  Y.  Sfodrar. 

DESFOGONX  ,  V.  SfocoxX 

DESFORMXR,  r.  Sformare;  Disformare^ 
Difformare  ;  Deformare  ;  Trasformare , 
Mutar  la  forma. 

DbsfobkXr  lb  scahpb  y  Sformare  ^  Ca- 
var di  forma  le  scarpe  e  simili. 

PESFORME ,  adii  Deforme  o  Difforme, 

DESFORNXr,  T.  Sfornare;  Disfornare, 
Cavar  del  forno  il  pane  o  altro. 

DESFORNÌR,  v.  Disfornire  ;  Sparare; 
Sguernire;  Disabbellire;  Disadornare,  V. 
Sfobxìo. 

DESFORTUNX,  add.  Disfortunato;  Sfor- 
tunato; Disavventurato  ;  Mal  avventu- 
rato» 

Plb  DESFOBTtTxV  CHB  Z  CAIVI  IN   CHIESA  , 

Ess$r  il  capo  degli  sgraziati  o  il  capo  de- 
gli sciagurati. 

A  CHI  NASSB  SBSFOBTnrAI  PIOYB   ANCHB 

•VLCiTL  À  STAB  sBNTAi,  Allo  Sgraziato  temr 
pesta  il  pan  ¥ul  forno;  Non  feci  mai  bu^ 
cato  che  non  piovesse;  E*  ti  muore  senf 
pre  il  bue  di  quaresima.  Si  dice  o  di  Chi 
è  sfortunato  o  di  Chi  ha  qualche  bene  in 
tempo  di  non  poterne  godere—  Chi  ha  a 
rompere  il  collo  trova  la  strada  al  buio , 
e  vale  AMugraziali  le  disgrazie  corron  die- 
tro e  sono  sempre  apparecchiate — Chi  ha 
avere  la  mala  mattina  non  occorre  che  si 
levi  lardi,  e  vale  Che  Tavrà  in  ogni  mudo. 

DESFORZIERXR  ,  V-  DbsbatjlXb. 

DESFRATARSE  ,  V.  Sfratarsi,  Cavar  l'a- 
bito di  Frate. 

DEàFREGOLXR,  y.  Sbriciolare  o  Sbriz" 
zare.  Ridurre  in  bricioli ,  Sminuzzare  , 
Stntolare.  V.  Fbbgola. 

DESFRÌTO  ,  s.  m.  Soffritto ,  Fritto  leg- 
germente. 

DESFRÌZER,  t.  Soffriggere,  Leggermen- 
te friggere. 

Dbsfaizbrsb  ly  tel  30  grasso  ,  Cuocer- 
si nel  suo  brodo ,  detto  raetaC  vale  Star 
nella  sua  opinione. 

DESGABAJNARSE,  v.  Svolgersi  o  Svilup- 
parsi  il  gabbano ,  Aprii*si  lo  sparato  da- 

.    vanti  del  gabbano. 

DESGAGIXR,  V.  T.  deTarrucchieri,i?iiv- 
viare,  e  dicesi  dc*Ca pelli  che  si  riordinano. 

DESGALETXR  ,  V.  Sbozzolare ,  Levar  i 
bozzoli  della  seta  dalle  frasche. 


D£S 

DESGALOnXr  ,  T.  Levar  i.  gattoni  e  le  li- 
ste ,  Sfornire  gli  abiti  o  che  che  sia  dei 
galloni. 

DBSGALONAasB ,  Iti  altro  dgn.  Scosciar- 
si, Slogarsi  le  concie.  V.  Dbsxoxbolabsb. 

DESGAMBARARSE  ,  1.  Trarsi  d'impac- 
cio ;  Strigare  ;  Stralciarsi  ;  Trarre  il 
cui  del  fango,  11  suo  contrario  è  Ingajkba- 

BARBB,  V. 

DESGANASSARSE  ,  v.  Sganasciare  o 
Sgangofciare  e  Sgangherarsi,  Far  le 
risa  grasse ,  Ridere  smoderatamente. 

DESGARBELARSE ,  v.  Sciarpellare ,  Ti- 
rarsi colle  dita  le  pidpebre ,  sia  per  net- 
tarsele dalle  caccole,  sia  per  gioco.  Spa- 
ni^Lrsi  gli  occhi,  Nettai'seli  dalla  pania. 

DESGATEGiXr,  y.  Dbstri&Vb. 

DESGIAZzXr,  V.  Didiacciare;  Dighiaó- 
ciare  o  Sghiacciare ,  Sciogliersi  che  fa  il  ' 
ghiaccio.  Dimoiare  ,  dicesi  del  terreno 
ghiacciato. 

DESGIONFADA,  s.  f.  Sgonfiamento,  Di- 
sparizione della  gonQatura. 

DESGIONFXR,  V.  Sgonfiare;  Disenfiare, 

DESGIOZzXr,  V.  Disgoccìolare  i  Goccia- 
re; Sgocciolare. 

DESGIUSTXR,  V.  Sconciare  s  Guastare; 
Scomporre, 

DESGOBARSE  ,  V.  Sgobbare,  Portar  sul 
dosso  alcun  peso.  V.  Sfachinar. 

DESGOSSXr  ,  V.  Sgozzare ,  Voure  il 
gozzo.  Sgozzare  i  pip pioni  è  Votare  e  net- 
tar loro  il  gozzo  quando  sono  morti. 

Desgossar  I  coxDOTi ,  Slur€U-e  gli  sco- 
latoi. Rendergli  liberi  al  passa^io  delle 
immondezze.  Piombinare,  dicesi  del  Pu- 
lire i  privali  con  uno  strumento  pur  det- 
to Piombino;  e  quindi  Piom6iii<i/ore  è  Co- 
lui che  pulisce  con  questo  mezzo. 

Dbsgossarsb,  detto  fìg.  Votare  ilgozzo; 
Sfogarsi  ;  Dir  C  animo  suo  ;  Sgorgare, 

DESGRAdXr  ,  V.  Digradare  o  Degrada- 
re, Privar  del  grado,  della  dignità. 

DESGRADÌO,DMjra6^(i/o,  adii,  da  Dis- 
gradare. 

DESGRADÌR,  v.  Disgradare;  Disgradire 
o  Disgraziare,  Non  saperne  grado  né  gra- 
zia di  beneficio  ricevuto.  V.  IncagXr. 

DESGRAnXr  o  DbsgrattblXr  ,  v.  Disgra 
nettare;  Sgranare;  Sbaccellare  e  Disgra- 
nare ,  Cavar  i  grani  dai  baccelli. 

DESGRAMFIRSE  ,  y.  Sgranchiare  o 
Sgranchire,  contrario  di  Aggranchiare, 
vai  Perdere  il  torpore  alle  mani  e  ai  pie- 
di per  Fazione  del  freddo. 

DESGRAPiXR  ,  T.  detto  da  alcuni  per  Db- 
scarfiXr,  V. 

DESGRASSXR,  V.  Df^raj^are,  Levar  il 
grasso. 

Digrassare  i  capelli,  T.  deTarrucchie- 
rì ,  il  che  si  fa  strofinandoli  a  secco  nella 
farina  di  segale  per  toglier  loro  V  untume 
che  avessero,  y 

DESGRAVXr,  V.  Disgravare;  Disgreva- 
re;  Sgravare, 

Dbsgratarsb,  Sgravarti^  Partorire, 
Disgravidare  ;  Spregnare, 

DESGRAVIARSE  f.  Disgravidare  oSgrOr 
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ridare  t  Spregnare,  verbi  neutri,  che 
gliono  Liberarsi  dalla  gravidanza. 

DESGRAZIA,  s.  t  Disgrazia;  Calamità, 
TvTi  ZB  soTOPOsTi  A  DBSGRAZiB,  Ognu- 
no c*h  pel  cuoio  e  per  la  pelle.  Ognuno  è 
sottoposto  agli  infortunìi. 

Lb  DISGRAZ9  l'K  XB  SBKPRB  FRONTB  ,  Le 

disgrazie  son  sempre  apparecchiate,ei»r 
le  Possono  sempre  accadere.  Le  disgrazie 
non  vanno  mai  sole,  e  vale  Una  tira  Fal- 
Ira:  Le  disgrazie  stanno  a  bocca  aperta. 

No  YOLBR  SATBRGHBJTBIIB  OISGBABIB,  di' 

taccare  i  pensieri  alla  campanella  del- 
r  uscio ^  vale  Darsi  piacere  e  bel  tempo 
senza  pensiero  o  briga  di  che  che  sia. 

DESGRAZlX.  y.  Dbsm>rtvnX. 

DESGRENDENX  ,  add.  Arruffato  ;  Sca- 
pigliato; Rabbuffato,  Dicesi  de*  capelli. 

DESGREzX  ,  add.  Dirozzato  ;  Digrossa- 
to; Sgrossato,  dicesi  dì  Opere  manuali 
abbozzate  o  lavorate  alla  grossa  — ^  Detto 
^g.  a  Uomo  Scaltrito  ;  Dirozzato  ;  Scoz- 
zonato ,  Di  rosso  ed  inesperto  fatto  scal- 
tro ed  accorta 

Mbssa  dbsqabzada  ,  detto  fig.  Messa 
cominciata, 

DESGREzXdA,  8.  £  Dirozzamento  ;  Di- 
grossamento, Ù  dirozzare  -*  Go  da  uva 
pbsoebzìda,  Lo  dirozzai  o  digrossoL 

DESGREZXr  ,  y.  Dirozzare ,  Levar  via  U 
rozzezza.  —  Digrossare  o  Sgrossare,  var 
le  Abbozzape,  dar  principio  alla  forma, 
fiire  così  alla  grossa  ,  e  dicesi  per  lo  )»a 
di  opere  manuali  -—  DbsgrbzXb  ,  detto  in 
T.  de*  Scarpellini ,  Macerare  le  pietre  e  i 
marmi,  vale  Schiacciare ,  infi-agncrc  col- 
la martellina  la  superficie  della  pietra  0 
marmo  smosso  dalla  sabbia. 

DbsgrbbXr  QUALcbx,  detto  fig.  Dirozzar 
re;  Scaltrire;  Scozzonare  alcuno,  cioè 
Di  rozzo  ed  inesperto  farlo  astuto  e  saga- 
ce—  impratichire.  Render  pratico.  For- 
mare ,  coltivare ,  istruire. 

DESGREZIXr  ,  V.  Voce  antiq.  Disprez- 
zare.^ 

DESGRITOLIRSE,  V.  Sgranchiarsi,  Ri- 
pigliar Tubo  delle  mani  cV erano  aggran- 
chiate. 

DESGROPXr,  V.  Sgroppare,  che  anche 
dicesi  Disgroppare;  Sgruppare;  Dinoda- 
re,  V.  Db8Far  i  gbopi. 

DESGROSSXdA,  s.  f.  Disgrossatura  ;  Di- 
grossamento e  Sgrossamento,  U  disgros- 
sare. Primo  abbozzamento, 

DESGROSSXR  ,  V.  Digrossare  ;  Disgros- 
sare e  Sgrossare,  Dar  principio-alla  for- 
ma ,  Abbozzare  opere  manuali.  Dirozza- • 
re.  y.  RbquadbXb. 

Subbiare,  di  cesi  dagli  Scultori  il  Di- 
rozzare colla  subbia  il  marmo  che  Toglio- 
no  lavorare. 

Dbsgrossab  ca  monba  ,  T.  di  Zecca , 
Sgrossare  la  moneta  —  Condurre  la  mo- 
neta, vale  Ridurla  alla  debita  forma  e 
giustezza  prima  di  coniarla. 

DESGDSSAR,  t.  Digusciare  ,  Lerare  il 
guscio. 

DESIDERIO  —  Manco  dbsioJ^ri  cab  sia 
posttULB,  Assai  manca  a  chi  assai  desi- 
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iera,  e  vale  Glie  i  bisogni  ti  «ùnieiilano 
in  ragione  dei  destderiì  che  naicono.II  sao 
opposto  è  Assai  ha  chi  di  p^co  si  coth- 
Unta. 
desìo  ,  s.  m.  —  Fak  dbsVo  db  vwo  ,  Mal- 
menare',  Conciar  uno  pel  dì  delie  feste  ^ 
Tartassare'^  Battere  e  simili 

DESLAIf  CÀ.  T.  SLAmsl^  e  ÙbswomiolX. 
PESLàNEGI,  add.  T.  antiij.  Sguaiato; 
Svenevaky  detto  per  Agg.  a  uomo.  V.  Sul- 


DESLXNEGilRSE ,  ▼.  SUassarsi  ;  Allar- 
garsi e  dicesi  delle  vesti  e  de*  panni  lani 
che  cedono  dilatandosi. 

DESLATl^à.SlaUato;  Spoppato^  Svez- 
zatOj  dicesi  per  agg.  àt  FigliaoUm  che 
non  allattano  più. 

DESLATXr,  ▼.  Slattare;  SpoppareiSvet- 
zare;  Divezzare, 

IIESLAZZÀR,  V.  Scignere  o  Scìngerei 
Dislacciare;  Slacciare^  Sciorre  ì  legami 

HESLIGXr,  ▼.  DìMÌsgare;  Slegare. 

DbsltgJLk  zcAin,  Sguinzagliare  i  canL 

DbsxìcgXa  lb  zogib,  Dislegare  o  Sf€t- 

scdare  le  gioie,  contrario  d'Incastonare. 

D^sugXh  z  ]>82rri ,  Dislegare  i  denti  ^ 

contrario  di  Allegare.  V.  LigJul 

DESLOGXd  A ,  s.  £  ì 

DESLOGAMENTO ,  «.  f.  /  DuUgamen- 
to  ,•  Siegamento  ;  Slogatura^ 

DESLOGÀR,  ▼.  Slogare^  Dislogare  e  Dis- 
luogare ,  si  dice  prepr.  delF  ossa  4|aando 
per  aicoB  accidente  ai  rimnorone  dalla 
Aor  naturale  positura.  Sconciarsi  una 
gamba ,  un  piede  —  Disovolaio^  dfcesi 
delFosso  usate  dall' uotoIoo  incassatila. 

DESLOGIÀR,  T.  Dihggiare,  Partirsi  dal- 
r  alloggio. 

Detto  in  T.  Miliu  Disalloggiare,  in  si- 
goi£  attivo  Tale  Cacciar  Finimico  dal  po- 
sto che  occupava  j  che  meglio  dicesi  Slog* 
giare  —  Dualloggiare  in  sign.  neutro  , 
vale  Abbandonare  gli  alloggiaménti. 

DESLOMBRIARSEjV.Toce  usata  nel  Con- 
tado verso  il  Padovano,  Disadugiare,  To- 
glier r^iggla,  cioè  Fombra,  Togliere  qual- 
che impedimento ,  sicché  *1  sole  possa  da- 
re in  un  luogo. 

DESLUBiXr.  Y .  Dilvviab  nel  secondo  si- 
gnit 

DESLWIÒN  ,  lo  «tesso,  che  DiLiJvibir. 
DESMA^EGA  ,  add.  Senza  manico. 
DESMANEGXr  »  V.  Cavare  U  manico. 

DesmaxegXb  o  Svautbg^  bl  vioLcr,  Di- 
scendere colia  mano,  si  dice  ^^ndo  suo- 
nando il  violino  si  porta  la  mano  abbasso 
del  manico  per  far  il  suono  più  acuto. 

DESMASCARIr,  V.  Smascherare, 

DESMASSELARSE  ,  v.  Smascellarsi  o 
Sbeiiicoìisi  dalie  risa;  Scopjàare  dalle  ri- 
sa ,-  SganascLirsi, 

DESM AZzXr  ,  V.  Scozzare,  Si^ce  dette 
carte  da  giuoco  per  metterle  inciso  la  pri- 
ma volta. 

DESMEnXr  mrA  FAarÌA ,  Dar  di  pen- 
na; Depennare  ;  Spuntare  o  Spegner  dal 
libro  ;  Scancellare. 
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DESMÈNTEGA,  s.  i.  Dimenticanza;  Di- 
menticaggine ;  ObhHo  ;  OhbUvione. 

AimXa  zv  PBSMBKTfscA  ,  Mettere^  An- 
dare  o  Esser  fosto  in  dimenticanza;  Di- 
menticarsi^ &cordarsi  —  Dicasi  ancora 
per  rra^csrrrire;  Negligere. 

DESMENTEGARSE^  v.  Dimenticarsi  e 
Dismenticarsi. 

Lb  JIAZ.A6BAEIB  O I»  OFBSB  )«0  LB  8B  DB- 

BMBHTBGA  cvssì  PBBSTO,  Chi  altri  offende 
su  la  rena  scrive,  e  ahi  vien  offeso  scol- 
pisce in  marmo.  Prov.  e  vale  Chi  fa  V  io- 
giuria  ae  la  dimentica  ^  e  chi  la  riceve  ia 
ti^ne-a  mente. 

DÉSMENTEGÒN,  add.i9meinoiiato:  Sme- 
moratino;  Obhliatore;  Dimentichevole, 
Dì  poca  memoria. 

Mal  DBSKBirTBobir,  M<ile  dimenticato^ 
com'è  quello  del^parlo. 

DESMESTEGXR,  V.  Addimesticare o  Do- 
mesticare e  Dimesticare p  Render  dome- 
slieo. 

Dbsvbstboaxsb  ,  Apparentarsi  o  Af- 
Jratellarsi,  -dicesi  del  Procedere  con  alcu- 
Jio  con  più  sicurtà  cbe  non  comporta  la 
decenza  uè.  *1  convenevole-^Dime^ficar^t 
o  Domesticarsi  e  Addomesticarsi ,  vale 
Prendersi  delle  illedte  confidense.  In  uA 
guisa  con  lui  si  domestich,  eh* io  ne  nac- 
qui: Boccaccio. 

DBsMBSTBGARaB  Gox  uiTo ,  dicìamo  an- 
cora nel  srgn.  di  Contendere;  Gareggia- 
re ;  Andare  a  competenza. 

DESMESTEGO  ,  add.  Domesjtìco  e  Dime- 
stico, Agg.  d*  Animale. 

ZOVBBB  TBOFO    BSSU^TBOO,    GìoVOnC 

licenzioso  oiasciuoh. 

Tbbb  o  Loghi  obsvbstbgrz^  Terre  ur- 
bane o  suburbane  o  "Ortaglie,,  Terre  do- 
mestiche le  più  coltivate  ,  nelle  quali  le 
produzioni  sono  migliori  e  più  saporite. 

DESMETER  ,  V.  Dismettere  o  Dimetterey 
Tralasciar  di  operare-^  14  ol  dbsmbtb  mas 
BE  etc,  Non  resta;  Nonjina;  Non  rifina; 
Non  molla  mai  etc. 

Deshstbr  vft  abito  ,  Dismettere  o  Di- 
mettere, Por  giù  ,  Non  portarlo  più.  Co- 
si dicesi  Boba  dimessa;  Barcaccia dis- 
messa  ;  Donna  dismessa  ;  Costumanze 
dismesse  o  dimesse.  Che  non  sono  più 
in  uso. 

DESMINCHìOnXr  ,  V.  Disingannai'e  o^ 
Sgannare  ;  Far  ricredere. 

DESMISSlX,  add.  Svegliato;  IRsvegtiato; 
Desto;  Destaio;  Sdormentato. 

EssBR  BBsjKJsszX  detto  fig.  Esser  desto 
o  svegliato,  vale  Destro , accorto ,  sagace. 

DESMISSiIr^  V.  Desiare  ;  Svegghiare; 
Svegliare;  Btsvegliare  ;  Sdormentare. 

DbSKZSSXXb  bl  GAir  CHB  ZtOBXB,  wv.  Db- 

dMissiXa  I  xoBTz ,  detto  fig.  Sventare  « 
pestare  il  can  che  dorme;  Stuzzicare  H 
vespaio  o  il  formicaio  o  i  calabroni,  le 
pecchie,  il  naso  defforso  quando  fumma, 
vagliono  Suscitar  qualcbe  cosa  che  possa 
anzi  nuocere  che  giovare. 

DESMissiAasB,  detto  ^f.Desiarsi;  Sveg- 
ghiarsi;  Svegliarsi;  Bisvegliarsi,  Darsi 
coraggio  o  ammo. 

DESMISVRX  ,  add.  Smisurato;  Dismisw 
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rato;  Sfondolato;  Smoderato;  Smisura- 
'bile.  t 

DESMOLAR  ,  V.  Scignere  0  Scingere  ; 
Dilacciare  o  Sdilacciare, 

DESMONTXr  ,  V.  —  DbsmontXb  da  cavX- 
LO,  Dismontare,  propr.  Scendere. da  car 
vallo.  Dismontare  del  cavaUo  e  dal  CQvai- 
io.  Dicesi  anche  Smontare  e  Scavalcare 
—  Fab  BBsitojirTlìi  SA  cavXlo  ,  Smontare 
o  Scavalcare  alcuno. 

Dbsmowtam  DA  LA  BABGA,  Dismontaro 
t>  Ssnontare  dalla  barca. 

DbsmojttXb  «Tir  CAxby,  Smontareo  Sca- 
valcare ^  Levar  un  pezzo  d'artiglieria  del 
-suo  carro  o  carretto. 

DbsxontXb  UIC  VASSÈLO,  Disarmare  un 
vascello.  Levargli  gli  arredi  V.  DbxatXb. 

DbsmoxtXb  da  va* ovufìòif, Desistere^ 
Cedere;  Torsi  giù  da  una  opinione. 

DESM OREAR  ^  v.  Smorzare  ;  Spegnere* 
V.  StvXb. 

DESMUNEGARSE ,  v.  Dmironacar^t  • 
Smonacarsi,  Cavarsi  Tabito  di  Monaca^ 
uscir  del  monistero. 

DESMUSSAR,  v.  contrai^io  di  Imitssar^ 
Scaponire  ;  Sgarire,  Vincer  Faltrui  osti- 
nazione. 

DESNAMORARSE,  v.  Snamorarsi  ;  Dis- 
amorarsi; Disnamorarsi  o  Disinnamo- 
rarsL 

DESNETXr,  r. Nettare;  Pulire.  V.  JVbtXb- 

DESNiIr  ,  V.  Disnidare  o  Snidare ,  Ca- 
var del  nido.  E  per  traslato ,  Cacciare  o 
Distruggere  affatto  ciò  cbe  si  è  stabilito 
in  un  iuo^o.I>iV^i(iare  gli  scorpioni^  i  to- 
pi e  simili. 

Desiszarse  z  vEocta,Disnidarsi  i  pidoc- 
chi; Spidocchiarsi.  V.  Svbochzabsb. 

DESIVOMBOlX,  add.  Dilombato;  Scoscia- 
to, Che  ha  guaste  le  cosce  o  slogate. 

Akoab  via  o  CAMzsrAB  DBsuroiCBoLX ,  An- 
dare ancaione ,  cioè  Aggravarsi  più  in 
sur  una  che  in  su  1* altra  anca  in  cammi- 
nando. 

DESNOMBOLARSE,  v.  Dilombarsi,  Shr 
aarc  i  muscoli  -lombari  si  cbe  decano.  Y* 

SXOXBOLAASE. 

DE^UaR  ,  V.  Disnudare  o  Dinudare  e 
Nudare ,  Spogliai*e ,  render  ignudo» 

DasaruXa  tnr*  abma  ,  Sguainare  un*  ar- 
ma. 

DESONESTX,  8.  f.  Disonestà ,  aleni  ec- 
cesso dicesi  Oscenità. 

DbsobtbstX,  si  dice  anche  nel  significa- 
to d*  inconveHienza  o  Sconvenevdezza. 
DESONESTO  ,  add.  Disonesto. 

CossA  vmeoKVSTA,ìnconvenienie;Scorh 
veniente;  Strano;  Ingordo;  Ingiusto. 

DESONOR,  s.m.  Disonore  e  Disonoranza. 

Smso  vzb  £L  DBsoir^a  gh'bl  daxo,  Peg- 
gio è  lo  strazio  al  parer  mio,  che*l  danno. 

DESÒRDENE,  s.  m.  Disordine  ;  Trasor- 
dine. 

DEsbaDBirB  db  tBXPo,  Y»  TbmyobXl  e 
Stbalbca. 

DesobdB^tb  g aosso  0  da  cavXlo,  Disor- 
dìnaccio. 

DBsoRDEitfB  DB  HagvXb  ,  Struvizzo  • 
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fSiraxk»r^ht  «nche  patnUie  4irdJ» 
temperanza  o  S temperanza}  e  «{oindi 
StravUzéire. 

J)w%oKDVStKii9.vnnLjS^frenatezza'fSc0r 
jàgliatura,MÌMera  di  viver  dissoluta.  Fi" 
^w9W9ap99tMtamBnte^  sfrenatamente  a 
^Ùh^jÈcapeitrata.  Cùnéùtta  ^cemzwa  di 

£msr  nr  raseamufB  db  vobs,  ll^m  av«r 
vwMi'o  c^i  che-eké  sia  ;  ì^jmt  in  disorS- 
neo  di  sotto  f  Jdduwsi  o  Condursi  Ì9t  sul 
ìasérieo^  Etser  ridotte  k  poverissimo  sialo. 

Uir  OBaoRSBivs  gonza  vy  oBDBiat,  Uno 
sconcio  fa  un  acconcio-^  IT  un  disordine  . 
nasce  un  ordine. 

DJSSQSSXR  ,  ▼.  Disossare  y  Tr«r  le  ossa 
4alla  carBe. 

DJESOSSÈ^  hdà.  Yoca  Fri^ceae  che  vuol 
dire  Disossato^  e  si  usa  da^Guochi  per  ia* 
dicare  un  pollo,  al  quale  furono  prima  le- 
Tati  ^  ossi  e  che  fu  poscia  stufato. 

{iaax&  nr  sBaossà  è  poi  frase  ùlvo*  ati- 
tatissima  e  vale  Essere  a  mal  partito,  in 
Cattivo  suto,  sia  di  beni,  sia  di  salute  ^ 
«ia  di  altro. 

Q^SPACHETXr,  V.  Svolare  q  Aprire  un 
pacchetto.  Un  piego  di  roba.  U  sao  con- 
trario è  hkfj^cuwrhL 

DESPAGIXk,  V.  Spagliare  ,  levar  1*  pa- 
glia. 

DESPALX,  add.  Spallato^  Si  dice  delle 
Bestie  da  cavalcare  e  da  soma  che  hanno 
lesion  nelle  «palle. 

DESPALXh,  V.  Spalare,  Tor  via  i  pali 
impiantati. 

DabALAUsB  ,  Spallarsi ,  Guastasi  la. 
■paHa. 
DESPALTAnXr  ,  V.  Sfangare.  V.  Daa- 

DESPANOCHiXr  ,  V.  Spatmocchiare. 

DESPARXr,  V.  Disimparare^  Disappanr 
re;  Disparare  o  Sparare. 

Dbspabarsb  ,  Spararsi ,  contràrio  di 
F.arare  o  Apparare ,  Spogliarsi  de*  vesti- 
menti o  abiti  sacri. 

DESPARECHiXdA  ,  8.  £  Spatvcchio ,  Il 
di^parecch  iare. 

PESPARECHIXR  ,  V.  Sparecchiare ,  Le- 
vare le  tavole,  contrario  di  PabbcbiXb. 

DESPMà^t^'Disparire,  Disparere^  Spa- 
rire,  contrario  di  Apparire. 

DBSPABinsB  I  MWTi,  Dislegare  i  denr 
ti^  contrario  di  Spabjiu 

DESPARTE.  V.  hf  osaPABi». 

DESPARTÌR  ,  V.  Divìdere ,  cioè  i  Conien-  • 
dentr,  Pacificare. 

DbspabtibsS,  Dipartirsi,  Prender  par-' 
tenaaw 

DESPABTIBaB  «A   LA    »0   QKXiéTS ,  detlO 

fig.  Dipartirsi  dalia  propria  opinione-, 
Hooedere —  Np  mm  PBWABTisao  »a  la  i^a 
opiHiòx,  Io  non  recedo^  lo  non  rinunzio^ 
iU  mio  parere,  cioè  Persisto  nel  mio  voto. 

DESPASsXr,  V.  T.  Mar,  Dispassare,  Le- 
var un  cavo  di  dentro  ad  un  boasello  o 
occhio.  —  Dispassare  un  cavo  piano,  var 
le  Fargli  cangiar.lato ,  farlo  passare  dal- 
Funa  aff  altra  parte. 


DES 

D.$8PAST&Ry  V.  Sptkstare^  L«rar  viaU 
pasu  o  simile  afipiccal»  a  ohe  che  sia. 

DESPATXr,  t.  Seiorre  la  patta,  Essen- 
do  a  patti  eguali  nella  battottasione  ,  ri- 
battotiàte  per  fin*  decidere  |hù  in  favore 
di  uno  che  dell'altro. 

In  dltro  senso:  Lasso  tsmt  sa  hx  obska- 

TA  TBA  DB  BXJ,  IoÀOSCÌo  cho  SO  lasSvighie 

no  fra  di  se  a  che  se  la  disòrigìdno  tra 
di  hro. 

DESPAZZARSE,  v.  T.  Anju  Strigarsi:; 
,Togliersi  d'impaccio—- Dbspaz zar  nt  bbiì 

te  U88XA ,  Maniera  antiq.  Terminar  bene 

una  cosa, 

DESPAZZa  V.  DispAzxo. 

DfiSPEGOLX,add.^^am^a<o^  T.de'Giar- 
dipieri,  Dicesi  al  Fiore  di  cui  sia  rottoli 
gambo. 

DESPEGNAR,  ▼•  Disimpegnare,  Levar 
d^impegno.  Disimpegnarsi  di  sua  parola^ 
vale  Rinunziare  ai  precedente  impegno. 

DESMBcyAB  VK  Bsussto  ,  Spegnare^,  Ri- 
scattare'.  Riscuotere. 

DESPEGNO  ,  s.  m.  Riscatto  del  pegno. 

DESPEGOlXr,  V*  Nettar  dalla  pece, 
Dbsbbgolaasb  y  detto  fig.  V.  DBsjBtsTO* 

LAASB. 

QvAUiH)  as  XB  hcxaKai  irò  sb  sa  nssisn 
GOLA  prìj;£a  grande  infamia  non  si  spaz- 
za, cioè  Non  si  tagUe. 

DESPENOlXr,  V.  Sbiettare.  ¥.  fmoLk. 

DESPENSA ,  s.  f.  Dispensa  o  Dispensa^ 
gione  y  Scomparlimenito. 

Dispensa  o  Guardaroba  o  Sahareha, 
dicesi  lo  Stanano  dove  si  tengono  le  cose 
At  mangiare. 

In  T.  Mar.  Pagliuolo,  dioesi  allo  Stan- 
zino dei  naviglio  dovè  si  tengono  il  bisco^  . 
to  e  le  altre  fnrovigioni. 

DESPENSXr,  o  JhanyaXsi,  v.  Dispensa- 
re ,  Scompartire. 

In  altro  sign.  Dispensare,  vale  Abilita- 
re altrui,  liberandolo  da  qualche  obbligo 
o  impedimento  ,  ovv,  Disimpegiiar  altrui 
da  un  ufficio. 

La  MB  BBaFBlCSA  o  nssPB.vsz ,  Mi  di' 
spensi.  Modo  ^rbano  di  rispondere  che 
s  usa  fra  noi  per  ne^ar  di  fare  o  di  dire 
qualche  cosa» 

DbsfbitsXb  8LBPB  o  TVGxt ,  Sciorinar 
ceffate  e  pugni  a  questo  e  a  cuello  —  - 
Girar  un  mostaccione,  uno  schiaffo,  una 
bastonata,  vagliouo  D^u-e  uno  schiaffo  etc. 

DESPENS1ÈR,  s.  m.  Portalettere,  Colui 
che  dhipensa  le  lettere  pervenute  alla  posta. 

DSSPEOCHiXr,  y.  SpbdcbjJlb. 

DESPERADÒN  ,  add.  Disperasiuimo  ^ 
Bestione  ;  Bestionaccio  ,  Uomo  fiero  e 
bestiale  —  Rinnegataccio^  Uomo  di  ma- 
la wiia^^ Finimondo e-Finimondone,  Che 
ai  mostra  soggetto  a  timori  di  sciagure. 

DIESPERXR  O'  DbspibbXb  ,  ▼.  Disperare , 
Cavar  di  sperania,  o  Perder  la  speTansa. 

DbSPBBARSB'  O  Ì>BSnBRAasB   nA    »ATO  , 

Disperarsi;  Abbandonarsi;  Gettarsi  tra 
morti  0  4pa^  perduti  y  Dare  o  BaStere  il 
4iMpo  nei  nu/ffo» 

GlVAlfCA   PBR  QVBSTO    «O   WS   DISBÌBO  , 

Non  istracciarsi  gli  occhi  di  chef  he  sioj 
Non  ne  aver  passione. 


DES 

Nq  &ic  «S:  DBmmu,.  Lma.  fam.  itoii 
disperi  ;  No»  at  #oon/^f^^  Non  s'alba^ 
floni 

DESPERAZIÒN,  8.  f.  -—  Dab^b  a  za  vb- 
aPBBA^ibB',  Darsi  al  disperato;  Dar  far 
nima  al  diavolo  o  sd  nemico^  Darei  à'ca^ 
ni,  alle  bertwotio  y  alio  streghe. 

JU*B  VXA  nWiWilAaibx  CD  STB  SfWOBn  Cff» 

vo  YQLAiDBiL,  Disferoziono  ^  vale  Inspa- 
zienza. 

DESPERDAÙRA,  aX  Sperdimento^  Sem- 
ciatswa^  Aborto. 

Fab  uva  vmuvajàAVMà,,  Far  uno  Mper' 
dimento y  un  aborto»  Sconciarsi. 

Uva  DBSBBBBAnaA  xb  try*  inobaviadii- 
BA ,  Prov,  DonsuL  sconcia  presto  si  rac- 
concia, per  far  intendere  che  le  donne 
che  si  sconciai|o  o  disperdono  tosto  rin- 
gravidano. 
DESPERDER,  V.  bisperdereo  Sperdere, 
vale  Aborlirc,.che  dìcesi  anche  Sconciar' 
si  e  Disertare,  V.  Roarh». 

DoiVA  cnB  6A  DBSSBBSo^y  SomuLches^o 
dispersa ,  Che  s*  h  sconciaffca» 

DESFBRDBBaB,  detta  in  T.  MìL  Disper- 
gersi, Separarsi  in  varie  parti*— Lb  thm 
a  »A  BBsvBBsv»  ^f^^^  YitM^  Le  truppo  SI 
sbrancarono  pei  villaggi,  cioè  Si  sparse- 
ro a  branchi. 
DfiSPSRSA,  s.  C  Li»  a»esi«  che  Dbsvbb-  . 

DAiniA. 

DESPERSO  ,  add.  Disperso  ;  Sparso  ; 
Sperduto. 

Un  coBao  bbbpbbìd  o  Usr  cogiokabìo  vm^ 
svBBSO  o  Uif  A  eossA  bbspbasa  ,  Decimo  ^ 
Sparutino;  Cazzatello-,  Mingherlino-,, 
Magrino  ;  Sotàilino  ;  -Scricciolo ,  A^  a 
Fanciullo  soriato  ,  dà  meschina  complca- 
sione.  ^  ,     * 

Fighi  ob8PBB0,  Fichi  vanì,  Non  ridot- 
ti a  maturità. 

DESPETXR,  V.  Scollare  ;  Discollare , 
Staccare  d' insieme  le  cose  incollate.  Dì- 
^viticchitu^  ;  Sviticchiare. 

No    PODBR  BBSPSTABSB   DA  QCALCHB  DO- 

if  A,  Non  poUr  distaccarsi,  e  sviticckiar- 
sL  V.  DespktoiAr. 
DESPETEnXr,  V.  Scarmigliare ',  Scom- 
pigliare^ Scomporre  la  capigliatura. 

DESPETIN ,  s.  m.  Dispeltuzzo. 

Far  dei  dsspetini,  Disobbligare;  Far 
dei  dispettuzzi. 
DESPÈTO ,  8.  m.  Dispetto,  Atto  che  si  h 
altrui  per  dispregio.  Onde  Far  dispetto 
vale  AonUore. 

Far  PBR  DBSPBTOy  Far  a  bello"  Uadio, 
appoatalamente  ,  Far  a  disgrado, 

AihxVr  via^a  roba  PBR  DBSPBTO  ,  An- 
dar via  a  ruba,  vale  Spacciarsi  le  nera 
•  gran  concorso  de*  compratori 

A  so  DESPÈTO    O  A  so  HA  REO    DBSPÈTO, 

Far  una  cosa  a  marcio  dispetto,  a  di- 
spettacelo ,  a  grave  dispetto  di  alcuno  o 
a  marcia  forza,  vale  Farla  «  suo  mnl  gra- 
do, lo  farò  eih^a  suo  marcia  dàspeUo  o  a 

ssiaonta.  ^ 
DESPETOLARSE  ,  v.  Sfamarsi  ^  Sca- 
pecchiarsi; Svitifchiarsi  ^  Spastoiarsi i 
Sgabellarsi ,  delti  fig.  Uscire  da  qualche 
impaccio;  Spilaccherarsi,  Levar  le  pilac- 
chere o  zacchere. 


pui 


J>Bflmoiàm4m9lkft,  nt»fiaw>o  Ari- 
gare i  cupeHL 

w>cA<,  LerftriB  le  paniaisoie  o  im  pavia. 

Chi  ga  bl  cah  pbe  i^  coa  sb  bo  i>m»b- 
To&A  ,  I^  te  «•  la  M*meiT%«la,  date  ie 
la  sirigOj  Qnel  cli'è  «air «•  oelfiaiMfDo 
n  dMÉmpegiu. 

DESPETORX,  add.  Scollato',  Seolhccìa^ 
io  ;  Speiiorato^  9oioriàè$o  ^  Scoperto  «l 
peMe. 

AanAm  ubbbbxdbX  ^  Gfivre  #pB/ranaa* 


DE^GTORARSE  ,  t.  Sjtetiorarsi ,  Sco- 
prirti il  pcMe^-^cìonitarvt  vide  àtMwsi, 
alUrgarfiy  tbbbimi  i  pam». 

DESPETOSÈTO  ,  add.  Dìsptttnuzto  ; 
SdegfWieiio  j  ArrahbiateHù, 

DESPETÒSO  ,  add.  Dispettoso. 

Moio  08SYBT080.,  Fiso  odìoso,  antipO' 
iico. 

BESPIANTO,  s.  n.  ScAìanMmuia;  «^ro- 
Jicam^nto*  o6ariicame/ttoi  oveglimeih' 
toy  ho  ffcUere, 

Ì>ESPllS£R ,  T.  Dispiacere. 

Mm  BxasiASB  m  tb  l'AinvA)  Mi  dispiu" 
ce  fino  al  cicorei  ilTe  «on  dolente  a  cuore, 
all'. 


SESPIASETDLE  ,  add.  Dirpiaoe^ole  ^ 
Spiacevole  i  Bincrescenie, 

DESPICAR  ,  T.  Spiccare  ;  Dispiccare  j 
Siaccare^  Scegliere  o  Svellere. 
DBincAJi  I  OBAtn  p'va,  Xncimolare, 

VE^IEGIr^  t.  Spiegare  y  Bittcndere. 

PESPJfSdR  ,  ▼.  Lo  iiesso  che  D vpbbXb  , 

V. 
DESPIGOlA ,  y.  Gft^MU. 

PESPUfAR,  v.  Sprunare  o  Disprunare  ; 
Togliere  i  pruni  ,  le  «pine. 

DESPIOMBAR,  T.iSpìomiojV)  contrario 
di  ImpìoQibare. 

PESPlO¥.AIiX,  add.  Spieimuato,FriviQ 
del  tàtoèo  di  Piovano. 

PESPIRÀR^  T.  SJUare,  contrario  d*  UE- 
lare. 

DbssqiXb  u  «varo ,  SfUKare-^  Dislac- 
ciare e  Slacciare. 

PESPIZIO  ,  f .  ni.  Voce  bassa ,  Ospizio , 
Laogo  do?e  si  ricoverano  persone  per  ca- 
rili. 

PESPOGiXr,  t.  Sposare  \  Dispogliare 
e  Despogliarei  $  vestire  —  Nudata  e  D^ 
nudare  j  ù  dice  Quando  la  persona  è  àtà» 
xa  camìcia. 

DzsfomÌM  Ai^  BTBADA,  Rularc  alla 
strada. 

PwpoGiABsm  ne  camma  sor  i  jojna.  T. 
Casosa. 

PESPÒGIO  ,  add.  Spogliato^  DispogliaU-^ 
Ignudo  i  Brullo^  l^nsa  rem  indotto,  Nih 
do  erodo. 

Mbìiq  pBavottQ ,  Spog^mxaim. 

D£$P0LTR(WAR^,vv«pWlniiyt;4^ 
$nrsi'y  Spoltronirsi. 

DESPOLVERXdA,  $.tSpeèmmtifra. 
l>KSPOLTBRÌa,  w.^apoherare. 
IKSSyPONARASSE^  «.  Spoltrire  ySpofir^ 
nire^  Snighiuirsi^  Farsi  k«t»j  IMani. 


DESPONTXr,t.  Spuntare,  Levar  ciò  che 
ciese  «ppumnla  mttna  cosa ,  come  apifii 
eie.  , 

PESPONTEAÀR^  T.  SpuntMare,  GaTare 
il  puntello. 

D£I^S8mTE,«dd.  Caseatoio;  Sffuar- 
quoio'y  Spossente,  Scaét»éo  di  fòrze. 

DESP0T1FAR«B  ,  v.  T.  pì«  proprio  di 
Ghio|^,  Scagliarsi,  Far  più  di  quello 
ohe  SI  dovrebbe  per  aloQno.lrf>  fletto  che 

BvTMBfB  MK  ftOOO  O  TbABSB  «DBA  DB  UOGO. 

y*  BvTlkB  e  Tbab. 
Detto  par  contrario  di  lircASBiBBB  ,  Y. 
DESBRESIAR ,  yoce  basta,  Dispr^zare. 

DESPRESSIOnXr,  V.  Z)sn«p^mara^Le. 
var  r  impreatilme. , 

DESPRETARSE  ,  V.  Spretarsi,  Deporre 
r  abito  di  prete. 

DESPAEKZXr  ,  V.  DUprezzare  o  Dàprv- 
gias9  e  Spretzare, 

^  Qui  DBt»AB2ZA  VOL  C0X»BÀB,  Chi  ÌÌA- 

sima  vuol  comprare,  Prov.  diceti  di  Chi 
copertamente  .per  suoi  fiui  biasima  ciò  che 
desidera. 

DESPREZ£ATURA,t.  X  SpntaUiu^i 
Dupregio. 

DESPREZZO,  t.m.  Dispregio  i  Disprezzo. 
Fab  IX  coatB  9BB  mtPBBBzo ,  Fare  o 
Dir  che  che  sia  dispettosamente,  sdegno^ 
samente. 

DPSPROMÈTER  ,  v.  Spromettere,  Rivo- 
car  la  promessa.  Se  io  ve  lo  promisi  ed  io 
ve  lo  sprometto, 

DESPROPORZIÒN ,  s.  m.  Disproporzione 
o  Sproporzione. 

P£SPR0P0RZU>nX  ,  add.  Sproporziona- 
to ',  DisproporzianeUo  o  Improporzionato. 
Fu  detto  anche  Sperticato. 

DES^ROPomrX,  ada.  spropositato,  y. 

BvBOpdtirX. 

DESPBOPRIARSE,  v.  Spropriarsi^  Sp<^ 
destarsi.  Privarsi  delle  cose  proprie. 

DESPROyEDER,  v.  Sprovvedere,  contra- 
rio di  Provvedere. 

DESPULEsXR,  t.  Spulciare,  Ter  via  di 
dosso  le  pulci. 

D£SPUÒ,y.DAapub. 

DESPUPIlA ,  add.  Spiantato  nelle  harbei 
Smunto  di  danari',  Vesoh^to;  Impoverito. 

DESPUPILXr  ,  V.  Smungere  altrui;  Suc- 
ciare il' sangue  altrui  ;  Cavar  le  penne 
maestre.  Rovinare,  impoverire  altrni.  y. 

SpimLA|ISB. 

DESPÙT A ,  t.  f.  Disputa ,  Eterdno  di  re. 
cita  formale  deUa  doittina  CritUana  die 
fiissi  a  memoria  da*  giovanetti  dell*  uno  e 
r  altro  tesso  nelle  Ghiese  di  yenexia ,  in 
determinati  giorni  dell'anno. 

DBSPUTXr,  V.  Far  la  àUputa,  doè  àtV 
la  dottrina  cristiana. 

DEB^UHITEWiXr,  y.  S^WfXBBiriB. 

DESREDXr,  t.  Diredare-,  Diseredare j 
Dit9diiun.    . 

DESREnX  ,  add.  Bjaaio,  dictei  i^tMo  <1ie 
hi  le  reni  disiDgate. 

•^sssBtM  ^  ditesi  &flnL  mcorB  per  ciò 
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«he  ftt  èdito  Snervarlo  o  Smunto  Mia  lor 
swia. 

DESROGiriR,  V.  Scalhiare,  Y.  Dbsgabo- 
gutXb. 

DESRTJZENÌR,  y.  SawBirhi. 

PESSADESSO  o  ABSBSAMtM,  «vv«  àdes' 
so  adesso',  Afo  mo;  Da  qui  a  poco;  Da 
qui  a  un  credo;  Dm  qui  a  un  attav^orOi 
DBS8Aj>Btso!  detto  pon  ammirativo  per 
Modo  nunacoioto  •  di  rimprovero^  Or  orsa 
Ma  se  io!  Or  ora  io  ! 

DESSAyiO ,  add.  Scipito  ;  Scipido;  Insi- 

eido;  Discipito  ;  Dissaporito;  Sciocco^ 
^iceti  del  Brodo  e  dcU^.vivande. 
Delto  per  agg.  ad  nomo ,  Scipito  0  Sci" 
pido  i  Uomo  senza  sale  o  Sciocco ,  vagUj»- 
no  Scinranito,  tenta  tenno. 

DESSEGXr,  y.  RbssbcXb. 

DESSEGNADÒR,  t.  m.  Disegnatore  tDi- 
segnante. 

r  AB  BOTBGA  db  nB8tBG!rADhB,y.BoTBCU. 

DESSEGNADÒRA,  t.  f.  Disegnatrice.  ' 

PESSEGnXr,  w.DUernare— Disegnar 
d^  acquarello ,  vale  Delineare  con  pennel- 
li intinti  nell'inchiostro  metchiato  colf^o- 
qnai 

In  T.  de'Cetellatori  ed  Argentieri ,  Me* 
cennare.  Far  tu  le  piastre  d* oro  e  d'ar- 
gento il  disegno  di  ciò  che  si  vuol  cesella- 
re, cm  im  Imolino  appimtato ,  che  cfan- 
niBti  Puntellino  peraeoennare',  e  perciò 
dioeti  Punteggiare  a  disegno. 

DnaseivÀB  a  &*  ximaotsd  o  a  ba  bokta  ^ 
Schizzare,  T.  di  Pitsnra.  N' Me  in  car- 
ta la  pianta  (d'una  Gittà),  hertchè schiz- 
zata per  dir  così  eoi  carbone, 

Dbs^qbXb  co  la  tbsta,  Dieegnare,  det- 
to fig.  vile  Ordinar  nel  pensiero. 
^  Dbssbgv^  QVALcfair,  Disegnare  alcuno 
cioè  Scegliere,  eleggere,  destinare. 

DESSEGNO  o  Dissbgxo,  s.  m.  Disegno* e 
Disegnatio'ne^  Y.  Abozzo. 

Dbssbow  o  vomriBX,  Spolvero,  Fof^i^bn- 
cherato ,  in  cui  è  il  disegno  che  ti  vuole 
polveriatando  ricavare. 

DissBQsro  n'inrA  vabbioa,  Icnografia, 
T.  degli  Architetti.  - 

Disegno  ,  diceti  fig«  per  Pentiero ,  ia- 
tentione— Fab  obi  DBttBGin,  Disegnare; 
Far  disegno;  Far  divisamenti;  Divisare. 

Fab  obi  natsBOxi  a  asta  ,  lo  stesso  ^e 
Fab  castbu  nr  abia  ,  y.  Castblo. 

Abobtib  n*vs  sbssbg.vo^  y.  Abobtìb. 

DESSEPARXr,  y.  Disseparare  o  Separa- 
re ,  Dividere ,  e  inlendeù  di  pertonc  con- 
tendeiiii-«*5coM/»a^fUire,  vai  Disonìreo 
separare  da'compagmS-*  mspaiare.  Gua- 
stare il  paio,  separar  Tnn  dall'altro. 

DESSEPELÌR,  V.  DiseppeOirexiDisotier- 
rare ,  Cavar  di  setfterra  -^  DBsscvBtjB  Vx 
CADATBao ,  Scavare  un  cadavere. 

nSSSERyÌTO  ,  t.  m.  yooè  neologica  die 
masi  negli  Uffizii  giudiziarii  (  dal  barb. 
Deservitio},  é  vide  Tassa  di  uu  tanto p^r 
cento  che  pagasi  al  Tribunale  tufie  som- 
me depositate ,  aIlo^cb^  esse  si  ritirano 
dalla  Parte  che  n'ha  diritto.  Alcuni  dico- 
no ffniCBBATA. 

DESSESA^  s.  £  Dircela  04S!cfirii,Ildisaelfr. 
deve. 


N 


\ 


t^ 


DES 


DitsBaA  OB  TSSTA ,  Scesù  di  tetta ,  C«« 
Urro  che  cretleti  toender  dal  capo  injpetlo. 

UVOU  GRB  HA  VATTO  1>B«SS9A,  V.  IJbCÌ^ 
BITO, 

BESSESTXr  9  ▼.  Sconciiire',  ScampigUu- 
re;  Disordinare, 

DsssBfTAiuB,  C7f  cìr  c/è  piomho  o  cfì  je- 
«to  ;  Andar  fuori  di  sesto  ;  Riuscir  bieco ^ 
(iioeti  d^l«  Fabbriche  che  ?anno  ibori  di 
dirillura. 

DESSBSTO  9  s.  m.  Disordine  \  Sconcerto^, 
Scompiglio  ;  Danno  ;  Pregiudizio* 

DESSIGIlXr,  ▼.  Disigillare  o  DisuggeU 
lare, 

DESSÌPULI 9  Yoce  aDlica  corroUa  dal  la- 
tino Discipulif  Scolare. 

SESSISTE^ ZA  ^  s.  f.  Rimozionei  Rtnun^ 
zia  j  L*  allo  di  desistere  o  rimaoTersi  daJU 
r  insta  ma,  che  anche  dicesi  Ritrattaxio* 

•  ne^  Ricantazione^  Acquiescenza  —  Can* 
tar  la  palinodia  ,  vale  Ritrattarsi. 

DESSO  (  coir  e  larga  )  ,  Adesso, 

PESSOFITA  ,  add.  Spalcato^  dicesi  deU<^ 
fabbriche, 

DESSÒRA  (coir  0  stretto)  Ay.  Di  sopra. 
Dbssoha  ,  detto  in  fòrza  di  snst.  Mag' 

fioranza^  Superioritk'^  Premimeuza  '•-^ 
VBn  Bit  xtBsysoAA  DB  QtZALcbw  ,  Superai  a 
Vincere  alcuno, 

OESSQRAVI A,  «tt.  Di  sQpra;  Al  disopra. 
DbsiqbavU  o  Som  bi»  macÀ,  Disoprap- 

pia;  Di  sovrappiiéf  Sopra  mancia;  Gian-- 
.   ia  di  sopvappm  — Ei^  kb  bubiiA  i»b&soaa« 

TiA  j  Berteggiami  o  Uccellami  sopra. 

AnDAB  BESaOBA  TZA ,  V.  AndXb. 

ToB  L^  coasB  VBBSQMAVU^Passarsi  man- 
suetamente di  alcuna  cosa ,  Tale  Proce* 
dere  senza  rigore  -^  i^ois  appri^ondare  o> 
approfondire  y  Non  ispeculare  addentro  ^ 
non  mtcìnarsi. 

DESSÒTO,V,  SoTo. 

DESTABARXr  ,  T.  Sferraiuolare  o  Sfèr^ 

raiolare ,  Lerar  di  dosso  il  ierraiaolo.  E 

quindi  dirassi  Sierraiuoìaio  a  Colui  cho 

non  ha  ferraiooio  o  a  cui  ib  toltOb 

Db8tababab8S^  V.  Obscbosabse  e  Db»- 

GABANABSB. 

DE ST AGAR,  t.  Distaccare  o  Staccare, 
DbstacXb  d'atobivo,  spiccare  di  dosso, 

DbSTACXb  I  CAVALI  O  DbSTACXb   BL    X.B* 

CNO,  S toccare 'y  Distaccare, 

DssTACibi  DAL  FEcbLO,  Spìcciotare^Vro-' 
pr.  Staccar  dal  picciaolo  —  DbstacXb  lb 
BOGiB  DBi  FioBi,  Spicciolare  ijiori, 

DbstacXb  i  gbaspi  o*  uà  ,  Racimolare, 

Dbatagab  m  TOGO,  SbrandellareySirvp' 
par  un  pezzo  di  panno. 

Dbstacabsb  da  L*OMp,  detto  meka£  U- 
scir  del  manico ^  Far  pia  che  non  si  suo- 
h.  Dicesi  di  Chi  contro  il  suo  costume  osa 
liberalità.  —  DBSTACABaB  oa  l*  osso ,  det- 
,  lo  in  T.  antiq.  rale  Poter  fore  a  sua  vo- 
glia, 

.Dbstacabsb  pb  la  tbaa  ,  Ammottare  o 
Smottare,  Lo  scoscendersi  che  la  la  terra 
in  alcuni  luoghi  di  pendio. 

NoL  SB  poL  obstacXr  da  qubl'axici- 
xiA ,  JSgli  non  puh  spiccarsi  da  ijuella 
persona ,  cioè  Lasciarla. 

DESTAFARSE,  f.StaJffareoStaffeggla- 
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re ,  Cavarsi  il  pie  della  «tafia  essendo  à  ca- 
vallo. 

DESTAGlXR^y./iKo^bVm,  Tagliar  in- 
torno con  forbici. 

DESTXgIO,s.iii.  Intaglio  o  Straforo, 
Lavoro  fiitlo  a  cincischio. 

DEST AGNARSE ,  ▼.  Perdere  lo  stagno  ; 
Logorarsi  la  stagnaturaf 

DESI AN ARSE  ,  t.  Stanare, 

DESTANtXr,  r.  Scaponire;  Scocciare; 
Vincere  1*  ostinazione ,  Opposto  a  Incoc- 
ciare. V.  ìbtantabsb  —  Spuntare  alcu-^ 
noy  vale  Rimoverlo  dalla  sua  opinione. 

DESTA VElXr,  V.  Spianellareo  Dispia- 
nettare  y  dicesi  del  Tetto  o  pavimento  da 
cui  si  levano  le  pianelle  —  Smattonare , 
Levar  via  i  mattoni  |  contrario  di  Amnnat^ 
tonare. 

DESTEGOlXr  9  y.  DbstbigolXb. 

DESTEMPARXr,  V.  Stemperare  o  Stent- 
prare-y  DiHemperare  o.  Distemprare  ^  Al* 
ìiquidireì 

DESTENDER,  v.  Distendere;  Allargare. 

DBSTSifDBa  I  BBAZBZ  o  z  pVb  ,  Distende- 
re;  Prostendere;  Tendere  o  Stendere, 

Dbstxbtdbii  I  cavbli  ,  Scrinare, 

Dbstbitdbb  z  cbboti  ,  Applicare  \  Adaù- 
tare. 

Dbstxivdbb  o  DBsnaXn  bl  cbboto  ,  det- 
to fig.  Spiattellare f  voce  bassa;  Dire  la 
cosa  spiattellatamente  Cornelia  sta^  Di- 
chiarare apertamente»  Y.  SquaquabXii  e 
SpipabXb. 

DxsTBXDBB  I  DBAPX ,  Sciovinore  i  pan-- 
HI,  Metterli  air  aria. 

DbsTBKDBB  ELPOBBnSXTO  SU  Is* AK A ^Inq" 

iare  il  frumento;  Mettere  in  aia. 

DssTBifDBB  nr  CABTA  ,  Stendere  o  Di- 
stendere y  Scrivere,  comporre. 

Dbstbndbii  nr  tbba  qizalcìj.y,  Bisien* 
dere^  %oce  bassa ,,  vale  Ammazzare.  * 

UÉMrtjmtJìAMj  Distendersi'^  Distraer- 
si  o  Distrarsi y  Allungarsi  colla  persona, 
contrario  di  CoiitraersL 

Dbstbndbbsb  col  DKCOBstt  ,  Distender- 
si o  Estendersi  e  Dilungareii  Andar  a 
dilungo, 
DESTERMINX,  add.  Sterminato  o  Ester- 
minato^ 

Gbando  dbstbbxonX  ,    Grandissima^ 
Sterminato;  Immenso',  Grande  a  dismi- 
sura 
DESTERMInXr  ,  T,  Sterminare  o  Ester- 
minare, Mettere  o  Mandar  in  rovina. 

Db&tbbminXb  z  albobz  ,  Scoscendere  , 
Romper  i  rami  degli  alberi. 

DESTERMINIO ,  s.  m.  Sterminio^  Ester- 
minio /  S  terminazione, 

Dbstbbxzivjo  ,  dicesi  nel  sign.  di  Quan- 
tità stermi nata^  lo  stesso  che  Flagblo.  V. 

L*  B  PBOPBzo  UN  DBSTBRirziao ,  V  0  una 
scurità,  cioè  Un  eccessivo  sterminio  o ca- 
lamità ,  quasi  cosa  orribile  a  vedersi. 

DESTESSER ,  v.  Stessere,  contrario  din- 
tessere. 

DESTIN ,  s.  19.  Destino  o  Distino  ,  che  di- 
cesi anche  Sorte;  Fato, 

Fatalismo,  si  chiama  la  dottrina  di  co» 
loro  ekv  iittribaiscooo  ogni  cosa  al  desti- 
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np;  e  ^ndi  FataSsta  o  FadstaCiA  so- 
stiene  questo  sistema. 

AitdXb  AL  so'DBSTbr,  Andare  alla  sua 
destinazione,^àcè  al  luogo  a  coi  si  è  de- 
stinato. 

La  vaga  al  so  DBsrbr ,  Modo  di  congf- 
darsi  da  una  persona  che  fa  viaggio  o  è  per 
partire,  come  si  dicesse,  Faccia  ella  buon 
nuggio, 

DESTInX,  add  DeHinnié. 

Dal  DBsrmrX  irò  sb  po^  sgampXb  o  re- 
ehi ,  Al  mazziere  di  Cristo  non  si  tien 
mai  porta,  e  vale  che  Quello  rh*è  ciispo^ 
sto  in  Cielo  convien  che  sial  A  ^uel  che 
vien  di  sopra  non  e  riparo. 

DESTÌNGUER  0  DzarìirGoiA,  v.  Distin- 
guere, 

DBsTziTGUBft  N.  Bov  DAL  eATiro,'Di>cer- 
nere  ilfrtgiuolo  dal  ceco ,  i  bu£nLli  dalle 
oche,  R pan  dai  sassi  o  dtiUe  Manie, 
i  baccelli  dai  paternostri  e  simui.  Tedi  ì 
suoi  contrarii  alla  voce  lowoBAirrB» 

Dbstdtgctr  QVALGviir,  Usar  distinzio- 
ne ad  alcuno;  Onorare;  Tenere  in  conto. 

Dbstzxgubbsb,  Distinguersi,  Faisi  o- 
nore. 
DESTIÒR,  Vece  antiq.  V.  DssThB. 

DESTIRX  ,  add.  I^isteso, 

QVATBO  BISZ  APBVA  DB8TIBAI,  RÌsÌ  gua- 

scotti.  Mesto  cotti ,  cioè  Risi  sodi  ,  non 
moho  cotti. 

DEST1RXdA,s.  £,  Allungamento,  Anmen- 
tazione  ^  hm^ezza  —  Stiratura ,  L'al- 
iungai*si  delle  membra^  .  ^ 

Daasb  mr a  bouta  DBstiBADA ,  Fare  una 
sdraiata ,,  per  dire  Porsi  disteso  a  giacere 
spensieratamente  per  osio  o  per  riposo. 

DESTIRXR  3,  V.  Dù6;it<&re. 

DestibXa  la  siAiccAnkA ,  Stirare  la  Un- 
geria. 

DbsTIBAB  Ò  TzrXb  la  SBA  su  la  CAÌCHT.49 

AccavigUare  la  seta.  Torcere  la  seta  sni 
parrnccello  o  cavigliatoto  perchè  prenda 
n*'^gì<»>*  lucentezza.  V.  Caìcsla. 

Dbstibabsb,  Protendersi,  Distender  le 
membra,  che  anche  dicesi  Prostendersi; 
Sbarrarsi  delle  braccia;  Distendere  /e 
cuoia;  Allungarsi.  Tu  ti  prostendi  e  rus- 
si a  pia  potere,  V.  RongbzzXb. 

DBATiRka  iw  TBBA  QUALciw,  Porre,  Po- 
sare, Battere  uno  sulle  lastre,  vale  He* 
ciderlo. 

DbstibXb  LA8A6irB,'y.  Lasagtta. 

DbstirXb  bl  cbboto  ,  y.  Dbstexdsb. 

DESTITUiO,  add.  Destituita  o  Destituto, 
Privato  dell*  impiego. 

DESTITUÌR  ,  V.  Destituire^  vale  Deporre, 
privar  d* impiego. 

DESTIVXr,  v.  Distivare,  T.  Mar.  Can- 
giar  la  stiva,  Stivare  diversamente. 

destocXr    -ì 

DESTOCOlXr  J  V.  DiVcl/<ire,  dicesi  «Iel- 
la Lana  o  simile  che  consiste  nel  batterla 
o  colla  vetta  ocoirarco  per  disciorne  i  gru- 
mi* y.  DbspbtXb  e  DbspbtolXb. 

DESTOnXr  ,  T.  StiU>nare  o  Distonart , 
Uscir  di  tuono. . 

DESTÒR,v.Dc^<onv^Df^lo^re;  Sicrre. 

DESTORNXda,s.£  Distomamenfo',  Fra 
'  stornamente* 
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DESTORNaR,  ▼.  Distornare  e  Stornare^ 
noi  ]o  dÌGÌain«  nel  lign.  di  Sconsigliare  , 
Dissuadere.  V.  FaAsroairJnu 

DESTORZER ,  v.  Storcere  ;  Distoreere  ,• 
Sdoppiare;  Strefhhrey  Disiare i  trefoli  q 
sia  le  fila  torle. 

DESTRACàRSE  ,  V.  Distancarsi  o  Disi- 
stancarsi  e  Discffaticarsi  ^  Riposare. 

DE  STRAMBÒN,  delto  avverb.  Altimpaz- 
zata^  Inconsideratamente  ;  Sbalestrata- 
mente, 

£^:STRAM£ZADÒR,  t.  m.  Interpositore; 
Mediatore. 

DESTR AMEzXr  ,  ▼.  Tramezzare  e  2Va« 
meztarsì,  iiiter|K>rsi,  tramettersi. 

DxarajLXszÀB  va  loco  o  uxa  cam baa  , 
Tramezzare  una  stanza* 

DE  STRÀNIO,  Distrano^  posto  in  vece  di 
Aggian^o  coi  ? ei^bi  Essere ,  Parere  e  simi- 
li, vale  Essere,  Parere  strano. 

Mb  pam  db  STBAino  cHB  etc  Mi  pare  di' 
strano  o  Ali  sembra  strano ,  Cosa  strava- 
gante di^  etc. 

DESTRATlX,  add.  Sviato,  V.  StaatiIL 

DESTRA  VUMENTO,  Eyagazione;  Sva- 
gamento; Distrazione. 

DESTRAYIÀR  o  SraAViVa,  ▼.  Tro^ware  o 
Traviare  e  Sviare,  dicesi  fig.  per  Far  asci- 
re  dair  ordine  o  dalle  leggi  del  giusto  e 
dell*  onesto. 

Spargere  alcuno;  Distrarre;  Causar 
delie  distrazioni  ad  alcuno ,  vale  Disto- 
^iere  alcuno  dairatteoxione  a  oaalche  co- 
sa -^  Scioperare  alcuno  ,  vale  Levare  chi 
cJic  sia  dalle  ane  accende ,  facendogli  pci^ 
der  tempo. 

^  Dbstbatia&ss  ite  lb  ORAsibir,  Sparger" 
si  la  mente  nelT  orare  o  in  cose  simiu. 

DESTREGIXr  o  DbstbbbXa  ,  ▼.  Destreg- 
giare; Usar  politica,  vale  Accorteaaa,  de- 
strezza -^  Traccheggiare  o  Temporeggia^ 
re,  hanno  relaatone  a  tal  signincalo. 

DESTRESSXr,  ▼.  T.  de' Legnaiuoli,  In- 
traversare, Piallare  il  legno  per  traverso 
prima  di  venire  ali*  ultima  ripulitura. 

DESTRIGADA,  s.  f.  Dab  uva  obstmcada 
A  L.%  cÀicAa.i ,  Sgomberar  del  tatto  una 
stanza  ovr.  Metterla  in  assaetto, 

Dab  v3iA  DBSTSiGABA  DB.  ABABX ,  Dare 
unasjnceiata  daffari;  Sfficciare  o  Spac 
dare  o  Spedire  gfi  affari 

Dab  vma  bov^.bpìtbigada  db  osblbti  , 
Darsi  una  corpaceiata  di  uccelletti , 
Mangiarne  a  sazietà. 

Dab  VX  a  boita  dbstbjgada  bb  catbu  , 
Bavviare  i  capelli.  Riordinarli. 

Dab  uxa  boha  bbstbigaba  a  tola  ,Far 
lo  spiano  z  Spianar  la  mensa, 

DESTB1GAR ,  ».  Distrigare  e  Districare 
e  Strigare,  brigare,  contrario  d*  Intri- 

Detto  p<*r  Sviluppare  e  Bavviare,  Rior- 
dinare le  cose  avviluppate. 

DestbiqXb  el  pabsb  ,  Sgomberare  il 
paese  ,  cioè  Partirei. 

DbstbxcXb  ia  eossB,  Accapezzare,  Con- 
chiudere,  finire  le  cose— Spicciare  o  Spac- 
ciare ,  Spcflirc  gli  af&rL 

Dcn-BlfiiB    VM  LOGO    O    UVA    GillBftA  ^ 
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Sgomberare  o  Sgombrare ,  Sharazsarlo 
,  da  cose  inutili-— Au^^e^/ar/o,  Metterlo  in 
assetto. 

DbstbigXb  inr  viato  ,  Sparecchiare , 
Mangiarsi  avidamente  una  vivamla— «Sco- 
nocchiare, dicesi  Finir  una  cosa  mangian- 
dola. 

Dbstbigabsb,  Distrigarsi;  Districar- 
si; Disimpacciarsi;  Svilupparsi,  Trar- 
si d*  imbarazzo  o  d' intrigo.  Spicciarsi  ; 
Stralciare  ;  Trar  la  man  di  pasta ,  Ter- 
minar un  lavoro  od  operazione. 

Dbstbigarsb  a  la  9BBSTA  ,  Venire  a 
mezza  lama  o  a  mezza  spada,  alla  con- 
clusione immediatamente. 

Dbstbigabsb  da  so  POSTA ,  Spacciarsi 
da  sk. 

Dbstbigabsb  db  la  so  boba,  Far  lo 
spiano.  Consumare. 

Dbstbjgabsb  db  uiro  o  db  xtna  cossa  , 
SmtUtire  alcuno  o  che  che  sia ,  vale  Dts- 
fiirsene,  Levari^elo  dinanzi. 

Cbb  dbstbighbmo  sta  futa  ,  Alloghia- 
mo ijuesta  fanciulla,  cioè  Maritiamola. 

Cbbi  sbdbstbIga  tba  db  BLx,«9e  la  stri- 
ghino fra  di  loro.  Si  aggiusti  no  tra  di  loro. 

Dbstbìghitb  ,  Sbrigati  ;  Spicciati  ; 
Spedisciti;  Sii  via  finiscila. 

DBSTBiGHBssmo ,  SbrighiamÉ}ci ;  Spic' 
eiamoci;  Alle  corte;  Alus  brevi, 

DESTRIGOLÀR,  ▼.  Disgranare;  Sgra- 
nare ;  Disgranellare ,  Dicesi  propr.  drl 
Cavar  i  grani ,  come  dai  baccelli  de*lrgu- 

.  mi,  dalle  pannocchie  e  simili-— D/g'axcia- 
re  o  Sgusciare,  vale  propr.  Trarre  dal 
giiK^io.  Digusciar  baccelli,  piselli ,  fa- 
giuoli,fave  etc. 

DESTRIGÒN,  s.  m.  Voce  faro.  Sparec- 
chia o  Sparecchiatore ,  vale  Mangione , 
Ghiottone. 

DESTRO  ,  s.  m.  Puzzo,  Fetore  di  cloaca. 

DESTROPXdA  ,  s.  £  ^iiira ,  Lo  sturare. 
Onde  Dar  la  stura,  vale  Aprire,  sturava 
un  vaso,  un  tubo  o  simile. 

DESTROPÀRjV.^torare  o  Disiurare,con- 
ti'ario  di  Tarare. 

Dbstbofabsb  lb  bechib  ,  Sturarsi  gli 
orecchi, 

DbstbopXb  la  pigiata  ,  Scoperchiare 
la  pentola. 

Dbstbofabsb  bl  itaso.  Sturarsi  il  na- 
so. Nettarsi  il  naso  dai  mocci-^Dij/of  ci- 
ré 0  Stasare,  Sturare  le  cose  intasate,  co- 
me i  canali  del  corpo  umano. 

DESTRÙTO  ,  8.  m.  Strutto ,  Grasso  di 
porco  liquefatto. 

DE$TRUtÒR,add.  D/^/m/iorv;  o  Distra g^ 
fitore. 

DBSTRtrrbB  db  la  boba,  Y.  DBCipbir. 

Dbstrutob  9b  pAsrÀTi ,  Avere  il  gozzo 
panalo ,  vale  Gozzo  preparato  a  mangiar 
molto  pane.  V.  MagIvott  ,  e  6«ca  pbbsca. 

DESTRiJTÒRA ,  adiL  Distruttrice  o  Di- 
struggitrice.  Dicesi  della  fanmina. 

DESTRÙZER,  v.  (colla  s  dolce)  Distrug- 
gere o  Destruggere  o  Struggere  »  Anni- 
ehilare^-^  Spacciare,  vale  anche  Distrug- 
gere uccidendo. 

Dbstbcbbbsb,  Sfarsi;  Disfarsi;  Strug- 
gersi ;  S inagrire  ;  Andarsene  pei  buco 
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deìP acquaio,  cioè  Inteusibilaiente  con- 
sumarsi •—  DBSTBimBSB  PBB  akòb,  Sbie» 
telarsi  per  «more  di  isno.  Struggersi  per 
tenerezza. 

DBtTBUSBBfB  COL  naxpB^,  Smugncr» 
si;  Colare,  Annientarsi,  coQsuqMTN  nel- 
le sostanze. 

DESTRUZIÒN,  a.  m.  Distruzione;  Annk 
c^ilamento, 

L'b  uka  dbstbvbiòn  ooir  cosTb,  Man. 
film.  Costui  e  un  tormento,  un  affanna, 
una  morte,  uno^nimentOp  una  noia,  E 
insoffribile. 

DESTO  AD  A,  s.  J  Spegnimento  —  Dab 
UWA  DBSTVADA ,  Smorzare  ;  Spegnere,  \L 
DbstuXh.- 

DESTUXr,  V.  Spegnere;  Smorzare;  Am- 
morzare; Estinguere:  proprio  del  fiioco 
-  e  del  lume. 

DbstvXa  la  sa  ,  Spegnere  la  sete  ;  É* 
stinguere  la  sete;  Dissetare. 

DbstuXb  bl  pogo  db  la  colbba  ,  Am" 
morzare  la  collera ,  la  rabbia  etc. 

DESTURBO,  s.  m.  Disturbo  o  Sturbo. 

SlGXOB,  GHB  SOirGZO    DB   DISTURBO  f*  5Ì- 

gnore,  guasto?  Si  pub  passare?  C'è  im- 
pedimento ?  cioè  Duturbo  ?  Do  io  ifppac- 
cio  o  soggezione? 

DESTURBÒN    ì 

DpSTURBÒSO  /  add.DM/iirJa/orejJ?om. 
picapo.  Dicesi  di  persona  altrui  molesta. 
Guastafesta,  Quegli  che  disturba  le  aUe- 
grie. 

Turbolento;  Intrigante;  Inquieto^  di- 
cesi di  Persona  che  altei'i  il  buon  ordini». 

Impibco  dbstubboso.  Uffizio  o  impiego 
jÀen  i  intrighi,  di  disturbi,  timpegm , 
di  noie, 

DESVEGRXr  V.  SvbgbU. 

DESVERZEnXR,  V.  Sverginare;  Disver- 
ginare  e  Spulcellare» 

DESVEZzXr,  w.  Divezzare  o  Disvezzare 

e  Svezzare. 

Dbstbbzabsb,  Svezzare;  Bimanersene; 
Tralasciar  V  uso  d'alcuna  cosa. 

Dbsvbzbab  da  la  tbta,  Svezzare;  Dls^ 
lizzare;  Divezzare;  Spoppare.  V.  Daa- 
latXb. 

DESUGUXl,  ^dd.  Dìseguale  ;  Disugua^ 
'  te  ;  Ineguale, 

■  DESVIAR,  V.  Deviare;  Diviate'^  Disrio' 
reiBiviare;  Traviare, 

nel  sign.  di  Distrarre,  V.  Db8tbavi\b. 

DbstlXb  la  botbga  ,  Sviare  fa  bottega, 
si  dice  del  Perdere  gli  avventori. 

DESYIDXr,  V.  Svitare,  Sconnettere  le 
.  cose  fermate  colla  vile. 

DESVION ,  verb.  susl.  Sviatore  o  Disvia^ 
tore.  Chi  svia  altrui  dalla  buona  iria:  di- 
cesi fig. 

DESTISCHiXr,  V.  Spaniare,  Levar  la 
paniuBze. 

Dbsvxschiabsb  ,  Disviseiiarsi  ;  Spac- 
.  darsi  ;  Spastoiarsi,  dello  fig.  vale  Sbar 
razzarsi. 

DESYIZIXr,  ▼.  Disviziare,  detto  fig.  ▼%• 
le  Correggere  i  difetti. 

Dbsvxztabsb,  Disviziarsi,  Correggersi, 
Perdere  i)^  vizio— -^  Svezzarsi  o  Divezzar* 


»9« 


DES 


lidio. 

^iir4^  umana,  Gà» 9011  «iconotoe  pki. 

I>s99»AjNA.iia9,  Ditmm€Ut€nn^  Spogliar- 
ci <l*  amanite. 

Ht^naw  pei^  aiutare  alcuno  j  Sagt^ifi-. 
carsi, 

^ES^OLTXr,  ▼.  Distarre»  Dt^t^iere; 
D.utornare;  Stornare;.  Svolgete»  Bunnp- 
v^e  dcunalftal  -va»  {MiaBiera  o  proponi-» 
«d.enjto. 

La^saasb  DBfvoLrXa ,  Lanciarsi  svolge* 
re  o  sconvolgere 

L'b  UKrOKO  CflBaS  LASSA  nSS^OLTÀU^iS'. 

un  midollonaccia  y  ^  {>frsonft  cbe  si  he» 
iCÌa  fiMàlmante  sToìgerc. 

0x0  4CRX  ico  ss  j>B8Toi.TA,  €aparhio '^ 
Inflessibile  ^  iktro ,  iuso  aelb  sua.  Qpi^ 
«ione. 

PESVOJUZEft,  ¥.  S^rolgere,  coatmiiiK  di 
Avvolger». 

Db^vol^BB  bl  filo.  Scannellare^  Svoìf 
fece  il  filo  di  tul  canndlo  —  Tra^ca/i/ia- 
l!«9  Svolgere  il  fi)o  da  im  cannone  e  meU 
terlo  in  sur  un  altro.  V.  ìvbbvbikXr.. 

PESUSA,  add.  DisassuefaUo^  Diuezza-: 
to  ;  DisuMato. 

SIESÙXELìE:,  ^é^J^isuùk^  bus^ei  In^ 

PESUJa.ÒK:,  PbutUaecio ,  Uomn  disa. 
d»uo. 

PETÌGIO  ,  g.  m,  DèUagNo  ,  Ail  Fra»^ 
JDeiail'y  Diccors^.circostansiato. 

y^irpBH  A  DBTA^o,  T.  Mer.  Fèndtre  a 
ri|«g>&'o,  eioè  a  minn^  > 

GosTTAB  cQ3r  nsTAGio ,  Narrare  o  Cónr 
é0KFe  deiiagliatamente'.  Dettagliare. 

IMBTXiì,  V.  Dettare- e  Dittare  —  Dettare 
adagio,  ad  alta  voce-.  Dettar  presto'^fieth. 
ioloso.- 

DETRAgXn.  V.  ili.  CiiTOLe. 

DETRONAR.^  v.  Detronizzare^  Levar  giù 
del  troo(^  Scacciare  an  principe  dal  tro- 
no— Disautorare,  vale  Privare  deirauto*. 
rila. 

DEVARJQ,  ».n».  Divario-,  Disvarioe  Sva^ 
pio,  e  diceù  anche  ScaUto. 

©EVEGIXÌR,  V.  Provenire,  T^emtr e. 

YBDARBiro  DA  DOTB  CUB  LA  DBVIB^V,   F^e^ 

drémo  donde  o^da  (jual cagione  provenga*, 

•  ^  Dbvjbokìb,  detto  in  T.  for.  Devenire,  Ve* 
nire  ali*  aito  di  che  che  si^.  Devenire  aU 
tespedizionè  d  un  processo. 

DEVENTXr,  ^.  Diventassi  Divenire,  Md. 
dwentare  o  Addivenire^ 

Detbnt.U  BiAvroo  co  9A  wiv a  FBauCA  ÉA^ 

TABA ,  o  co  FA  LA  cBBA ,  Venir  nel  viso 

-color  di  cenere  ;  Diventar  nel  viso  come 

un  panno  curato  e  lavato^  ÀUividira  a 

Allibhire,  Inipallidire. 

Db  vb9t;U  »obgo  ,  Y,  Po^mx». 


»£Va8AM£NT0,  a.  «.-^IMoiuMBirta 

DB  sToicBOo,  Hordicam^nto.  Y.   ttMm* 

VBXTO. 

©E VOTISSBim,  add.  —  El  bbvowmmou 
detto  in  gergo,  //  culo;  il  deretano-,  il 
di  dietro. 

BEYOZIÒN,^^.  £  Di»(^ione^e  Dewziàne. 
Cativadbvozxòx,  lndevoziojì»>o  Indi- 

^OZÌQÌI£. 

A  via  DBVozibif  a  L*ofiTAaÌA,  Esser  in- 
clinato air  osteria  f^  Avervi  genio. 

La  MIA  DEvoziQir,  dicono  molti  D#r  Mo^ 
do^  di  «alniare  con  riveven^a  ,  e  vaie  Di^ 
uotanente  cioè  Osfie^oiosamente. 

PBBDBa  LA  DBVOBiòir,  detto  fì^.  Perdj^e 
h  pazienza,  bfa&tidirfii. 

KOMPBB  LA  DBVO^^V,  Y.  RoXPBB» 

BEZiXl.  Y.  OkiU. 
PEZÒi\,».m.  prillilo. 

RoMPBH  BL.nBzljic,  SsHgitmore,  cioè 
Mangiai;»' n^Ue  ore  non  pei'masie. 

E«BH  A  nsabr ,  Esseve  a,  digiuno  ty  a. 
«orno  asiomacQ  digiuno. 

EL^VOBJal  BS«ÌR   A  1>MtRr  n' ««A.  OOf  SA  „. 

dvttofig.  f^orre6&e  essere-a  digiuno  d^una 
cosa,  cioè  Pfon  vorrd»be  laveria  &IU. 

Cau!9  9A§tko  ITO  ewoB  AL.  SBsto.  Y. 
^Assbo.  -  '      * 

PE^UzOlR  o  ZnvXii,  %  m^imare  o  ^ìi^ 
nfiive, 

AirCA  ine*  MNKK  B  SnuSO  GITASTA  SL.  DB-> 

ifcir,  Chi  spilluzzica  non-digiuna,  e  va« 
le  che  Anche  le  piccole  trasgressioni  rom- 
pono ro^MTvaaaa^deneleggi  del  diginao. 

0FBIIB  BONB  B  BTANICO  0»AiM»X  O  BBBU;* 
VI,  Y.  OiPBnA. 

SlSA  VOm  XM  90CA  imZVìfhL  ^  Qucstsit 

notte  mi  tocca  il  digiuno  ovv.~  oh  tooctt 

fir  feria  dice  la.  Moglie  che  dorme  nna 

notte  sema:  il  Marito— i?onij^e  la  yuare^ 

sima  è  ii  sno  contrario. 

DEZZACOlXR  ,  V.  Spittaccìkerar^  Le- 
var le  pillacchere  o  zacchere. 

DEZ80LAR  ,  v.  legare-,  Mtsl^are  ^ 
Sciorre^  Scioglier&i  Scignere, 
Dbzzo&Xs.  la  bbxda  ,  Sbendare* 
PI ,  s.  m«  PI ,  Giorno  ,  giornata. 

th  BB  FBSXA,  DXfestiVO  — kJ)1  bA  LA0-. 

jiJUi,  Dì,  <&i  /ovoro  o  Dì  feriale  —  Pi  ba. 
FBssB»  Dì  nero ,  Quello  m  cui  è  vietato  d^ 
mangiar  carni^ 

Ogn^bìt  FASSA  vy  ni ,  Ogni  di  ne  va  un 
dì,  cioè  11  tempo  passa. 

TtJTo  BL.SAXTO  DÌ,  Tutto  il  nato  dì,  Si-. 
gnific& tutto  l'intiero  di. 

Al  -dì  b'  Avrcbo ,  Al  giorno  <f  oggi  ;  A* 
tempi  pvesfinti  ;  In  questa  età.;  in  (f.ue^ 
eio  tempo  ;  A*  dì  nostri. 

Db  bbl  dj^  Di  bel  ffiorno'.  Di  bel  dì;,  A 
giorno  chiaro  i  Di  b^  e.ole^, 

El  B)t  BB  SAir  VAI.  Y.  Mai. 

Da»  Bi;  low  bì  ,  Y.  BoìybL 

Pabbb  Bb  bì  bbl  QiVBtajo,  Parere  un^ 
^imwfdù,  e  vale  Gr«i^r«yitia^  gcait  nré- 
cipizì«. 

WA  —  Pan  ^Ia  y  Spem  di  i^nrame nto  y 
«rni  corrispondono  J'er  Pib;  A  fi  di  Dio  e 
«smsli  Y«  PsB  BiiTA.  €/»anin<pie  «ilcnni  tlk 
GWB»  pn  v«kHtiiri  Pb»  wa.  per  Ucvro' 


DU 

Ilio,  iiarwewU  olle  én<At  ì <mmcì  liacn» 
ìtmecmetaif^  Bia  ad  significatoci  Giove; 
onde  potrehbe  darti  chjeil  nostra  oso  &MBe- 

Db  BIA  0  Db  niAiirA  jo  Ds  Biàma  ba£a-| 
AAWA,  pronunziato  con  imf^iej|zA,Es<^^ 
maziono^ denotante  maraviglia^  e  vi  corri- 
spondqno  Deddina  ;  Diitmin;  Diamine; 
Ùiacine. 

PIABOJtICO.  ,  addi— -Caba^tbr-  mabolico, 
Pessimo  carattere  cioè  Mal  fiitto,  tninteU 
ligibile. 

L*B  mr  abbXr  diabouco,,  É  un  mal  an- 
dare, cioè  Una  pessima  strada,  no,  csi^ 
via  cimmiiiape. 

PIAGO,  s.  m:.  che*  antifeanente  con  voce- 
barbarica  dicevasi  Lugò,  forse  dal  Ore^ 
ce-  Heliàeon ;  Solatio ,  Luogaeaposto  al 
sole  ;  lo  afesBD  ohe  BsLTBnàft.  Y. 

DIAUOGAR,  ▼.  Dialogizzare  ,  Parlare  inr 
dialogo,  disputando— -  Il  senso  nostro  più 
comune  di  t^sta  voce  è  ConfaJfulare , 
cioè  Ragionar  insieme^nm»  pet»^  giuoco  e- 
di  cose  piacevoli ,  Ovvero  ,  Dkcorrei'e  ,. 
jPv^koKntare  per  tcaMeoimenio. 

PIALOGO,  a.  m.  — ^Jlo  saata  A^Aan  bia^ 
LOGKX,  Non  s^rve-afar  ^uìstioni  o  «.^«41- 
stionare  o  a  bisticciare^  Vosk  M^kecon- 
tendere. 

DIAMANTX,  add.  indìAmmUùiXL 

PUMANtXr,  V.  indiàmantam^  Lavnra- 
re  o  Ridurre  a  foggia  di  diatsaiite  *—  AJ- 
faccettala  Sfaccettare  e  Lavorar  àfac 
eette,  dkesi'  diel.La*«rar  imccrp*  amilo 
in  maniitra  -die  srbbia  pia te^«  pumi  di- 
Tersi,  come  si  fiideimatmoilaedelAe  mU 
tre  gioie.  Y.RkiLAXTJ^ 

DUM AN1PE ,  s.  m.  Diamante.. 

Qhabhbu  BBL  BiAXCAVTB^  Fupcette  del 
diamante.. 

XìiAjtAjfTE  CATiTo  y  Dìamantaccio. 

DfA«A3rrB  OIB  FAlL'Qlf  «BILAJTn^  i>ia- 

mante  che  mostra  bene^  per  <Ure  Che 
briUa»    . 

DMifAirT«/aBOFh>,  Gtuppiio,,  Agg.  a. 
Diamante,  e  s* intende  Qmlfe  eh' è  l«v^ 
rato  su  la  naturai  s va  figura  dell'ottaedro, 
cipè  troppo  alu»  a  confronto  dril*  su* 
bise. 

DlAMA^rrS  B^OXtArffBA,  SpCTO^  DÌ«pMSlt« 

di  figura  pian» ,  in  sei  ^tie  sole. 

DiAXAim  BA  MijR.\irj  diamanti  Ms^i  > 
Cristalli ,  ài  tfueUi  che  ai  ftano  a^Jlnra- 
no  nelle  fornaci  vetrarie. 

PIAMArrrÈR ,  s.  m.  Diamantaio  ,  Colai 
che  polisce  ed  affiicoetu  i  damanti  e  le 
altre  gioie, 

DIAM  ANTÈRA,  s.£  La  femmina  di  Dia- 
mqntaio,  la.  cfuale.  segnendosi  glicsemph 
di  altre  voci  consimili'  così  formate  ,  po- 
trebbe dirsi  Diamantaja. 

PIOMBARNE  0  DjascasB)  Diascane-,  l>r«. 

,    cine  o  Diascolo^  voci  basse  che  servono 

f  telora  a  dimoatrare  sorpresa ,  ma  per  U> 

f    pili  si  usuino  per  non  dive  la,  pAFol^a  OW^ 

*  -  volo.  Diccsi  pure  ^i^iNf  Ai  P4pts«^X><à- 

/     #cA%-itL 

El  yostro  BiABia.vR3rB  eira  ?b  sviiasci- 

.  MA,  U  vostro  dimtok  Q.il4mUtmmMo ^  ii 


DIA 

■icfe  bame  •  fiunil.  di  vinp^f ero. 

DIABTA,  f.  £  Dianm^  Lavotalft  d^i  Iwnbó- 
ro  che  ti  fii  «II»  naftliM  m  inUi  i  qwMK 
ùeri  oiiiìtan.  ^ntadi  Batttr  ha  diana. 

Pbb  oiabf a  sb  ka  o  Pm  meìiu  nr  cao» 
•.  Pbk  maÌta  bacasaica  ,  Per  dkinhra  y 
Corpo  di  dianifroj  lafeJk  hirpna^  Àjfe  di 
Dio'y  àffMidieeiy  Biodo  di  paramento 
o  di  aflnrmazione.  Fors«  quel  Bottpo  Fsa 
ISasta  bacaba^ta  è  una*  corraiìone  Vlel  gin- 
ramenia  Per  Ì)m  Bacco  ,  cbe  osano  al- 
di ni. 

Db  diaita  \  £a|ireuioae  ammirativa  cbe 
corrisponde  «Ila  mce  PossiUlà  E  eelìpoj' 
stùtie:  Fogarbaccol 

DIAR£A,a.  £  a Ma^  bb  gob9Q»  IKama o 
Df oiTM,  della  altrimenti  Caoaiuola^  Soo 
correnza^  ITtcìta  —  ddiarrea  dicesi  in 
T.  Medico  b  Soppressione  generale  di 
tutte  le  eTacaazioai  tiecessarie  del  corpo. 
Arsa  LA  DIA  vìa  db  scri?bb,  Averla  ca- 
caiuola  della  penna ^  modo  basso  cbe  va- 
le Arer  prarito  di  scrivere. 

DlXsCASE.  V.  DjJuMBAByBL 

DIAVOLA,  a.  £  Diavola  o  DiAro^M,  Di- 
cesi <li  DoBAa  tiltrc  nisuni  ìmpenineate^ 
rioctosa ,  laaopporlabile. 

BIAVOLETOl  V.  fidA^&bi. 

BIAVaLEaSO ,  8.  m.  hiapvìeio  o  J>ia^ 
lena,  Iniri^  boìoìo  e  iiiapettoso ,  Garlm-^ 
glio  y  Difibroità. 

Gfi43r  BiATOKBBBo!  Grafi  tRafoleria-l  e 
ittteadeai  Rnaioriy  grido,  clamori  — -  In^ 
dtavoliof  dtrebbesi  d*Imperversamenlo  e 
tli  A2S00Ì  vftnperose  e  indecenti. 

Fab  w  BrAvo&BBBi ,  Far  le  più  diavo- 
le cote  del  m^ndo^  8*inteBde  Stratte  o  «tra- 
ordinarif». 

Qua  aa  ba  bssbb  bbf  gbatt  biavolbcsi  ^ 
Qui  e  e  4fitalche  diavoleria ,  dicest  degli 
EQiptti  straordinarii  e  cattin  di  coi  non  à 
conosce  la  cagione. 

OlATOLBCai  BA  BOfriVB,  ¥«  SrBMnisBf.  ' 

No   KB   VAB   BIAVOLBBX,    N^M   Wlifire 

vtalanrù,  cioè  Va  cavie. 

DIWQIÌN  ,  add.  DiavoleiU  o  Diavohlti- 
no,  cbe  altrimead  dicesi  Fistolo'^  Frugo- 
/oj  Fmgolino'f  FrugolettOy  Agg.  a  Ragaa- 
xo  insolente  cbe  non  istà  mai  fermo.  V, 
Bbconùo. 

I^IAVOLO  ,  8^  m.  Diaselo  o  Demonio. 

A)n>!\a  tra  vb  biìttolo  b  l^altro,  f  fug- 
gir faciima  4otio  le  grondaie^  Prov.  e  va- 
le,  Nel  procurar  di  fuggir  un  pericolo  • 
danno  apdar  incontro  ad  un  altro  simile. . 

Arsa  Mi.  BEATOLO  adosso^  Aver  il  dia- 
bolo melT  ampolla  ,  Si  dice  del  Preredci<« 
<'on  sagaci  Là  ed  accorte2za  ogni  strala- 
(Slfmuia  e  invenzione  —  Avere  il  diavolo 
in  testa y  Essere  scaltrito  ed  accorto—- 
Avere  il  diavolo  nelle  hracciù^  vale  Ave- 
re nelle  braccia  una  forza  soprannato- 
rsle  o  grandissima  —  Avere  il  diavolo  o 
^  gran  diavolo  addosso  ^  vale  Essere  nel- 
le (urie  maggiori^  ImpeìverMrt;  Fare  il 
diavolo. 


Da  pbb  rmo  8b*x  bb  n  taM\ 


Chi 


ha  etuwe  ha  cornac  Chi  h€tpoiH  ha  pipi^\ 
te;  Non  V  e  rosa  mmza  spino.  Tona  ìé» 
ìt  haan»  le  lavo  difliaokà. 


EHB 

Ex,  BIAYOJM  BBB  HBTB  tA  COA^  d   chl 

Dio  tlafariria  il  Diavol  toglie  il  sacco- j 
cioè  11  Diavolo  cerca  d*  impe<lir  le  cote 
buone. 

El  DtATOLO  SB  CA2ZA  BA  BSB  TVTO,  DtO 

non  fa  mai  Chiesa  che  il  Dia^ol  non  V07 
^ia  o  non  vi  fabbrichi  la  sua  cappella, 
Frov.  cbe  dà  ad  intendere  die  t!  DiavoU 
Don  tede  (arti  akun  bene  senza  cercar  di 
«iHtervì  o  fiirvi  nascere  qualche  male. 
Sempre  il  Karoh  s*  intermette. 

Et  BIAVOLO  BO  XB   TABTO  BRUTO,  NoM 

ò  Udiamolo  inUto  come  si  dipinge;  Sem" 
pre  non  isti  il  mal  dov*ei  si  posa;  Chi 
oede  il  disLOel  da  dovvero^  lo  vede  con 
men  eorna  e  manco  neroy  L*affiire  none 
CO0I  disperato  come  ai  crede. 

DuVOIiO  BBBTA  B  BlAro&O  ICA«VA^  DÌO* 

voi.  porta  e  (tiavol  reca^  Si  dice  dello  Spes- 
dare  e  gittar  via  piìi  cbe  non  conviene,  ri* 
«seitandosi  ali*  arbitrio  dtUa  fertima. 

EasBB  vn  biavom».  nascADaw^  ,  Esser 
diavolo  o diavolo  scatenato,  >dicesi  di  Obi 
procori  sem^^  di  far  «pialcbe  male^*  Es' 
sere  un  nahisso  —  Ti  xb  u.v  grait  oia¥o- 
X.Q  o  UIC  OBAjf  BiAvof.kM',  li  tuo  diavolo  e 
cattivo  e  vale  II  tao  oenio  è  malizioso. 

Far  bl  biato&o  ,  Fare  il  diavolo^  vale 
Far  l'impossibile  y  Fare  osai  sfiarso. 

Far  da  diavolo^  DiavJeggiare ,  Ope-  • 
rar  malamente. 

Far  bl  dxatolo  b  pbbb  o  Fàb  bb  diavo- 
lo A  WATaa^  Far  U  diavolo  e  la  visiera; 
Far  il  diavolo  in  un  canneto'o  in  monta' 
gnaì  Far  il  £avolo  e  peggio,  Imperver- 
•care. 

La  BaBDr a  bbk  uavobb  ta  vvta  ut  em- 
xoAA,  V.  Fabiba» 

Lb  sQirB  GjiB  in  SA  Kb  VEh  vixrouo,  V. 

DOBA. 

Mabbar  al  Bf avolo  ,  Mandar  alle  hir- 
he»  Dar  il  cencio;  Dar  puUggiop  Licen* 
siare. 

No3r  sOT  GiVAircA  BL  BiAvoLo ,  Non  ho  il 
viso  volto  di  dietro ,  Dettato  FioreatÌBO, 
cbe  vale  Non  aon  bratto. 

PovBBaBiAroLo]  CalltreZIàcoto;  Scia'  * 
gurato,  Povero,  miserabile. 

Ub*  DIATOLO  scassa  L*ALTR6^  V.ScAas.\B. 

Va  cr'  bl  bufolo  tb  pqava,  Va  al  dia- 
volo ;  Fa  in  malora^  Sorta  d*  impreca-, 
zione, 

DIAVOLO  !  Interiezione  dì  maraviglia  ^ 
Diamin;  Diaeinoi  Diasehigms  Diavoio, 

Oh  mATOBO  !  Domine  faUo\  usato  come 
DìamiftcAe  e*  sia  vero\  significa  Foss'el- 
la  vera  tal  cosa. 

DrATOLo ,  proamieìato  come  a  pnnto 
fermo,  vale  Certamente;  Sicuramente; 
Già  s*  intende  j  ed  è  Interiezione  afferma- 
tiva. 
DIAVOLO  FORTE,  s.m.  Grossagrana^ 
Stoffa  di  selg  più  forte  del  M oerro  ordi- 
nario. 

DIAVOLOi\l,  8.  m.  Diavoloni^  Diavoli^ 
ni.  Specie  di  zuccberini  noti  di  sapore, 
acutissimo. 

DIBItER,  V.  Sbattere f  Dtfakare  ;  De- 
trarre, Levar  dalla  somma  — ^  Difaleare 
per  traslato,  si  dice  anche  generalmente 
<]paa4o  ci  pare  cbe  alcnao  aUna  troppa 


DIP 


'0» 


Uggliiggiito  di  pBr<dc  e  dHtaMfB^  pia  di 
quellp  cbe  è  ,  cba  aache  dicesi  Tarare* 

PICAT  •—  QtCAet  BrcAT.  Voci  latine  rima"^ 
ste  fieR'uso  del  parlar  familiare,  e  roàko 
Ho  Quasi  Meast  ;  Come  sarehhe  a  mre  • 
Por  esempio, 

BICIPULA  (àsA  latino  Beeipulay,  Termi- 
ne cbe  usavast  da  alcuni  Forensi  sotto 
il  Governo  Veneto  nelle  lero  scrfltare.  Be- 
cipulasn  baona  lingua  equivale  a  Làccio, 
eioè'  di  quelli  con  coi  ai  prendono  ^  ocv 
celli ,  detto  altrimenti  Ptediea,  Noi  una- 
nio  questa  parola  inaimBometaC  nelsiaML 
di  Trappola  ^  Inganno  ;  Inciampo  ;  Jn- 
trigo, 

DIE,  Voce  anliq.  Dee^  tersa  persaaa  del 
presente  di  Dovere.  V.  GoasawB. 

DIESE,  s.  m.  Ikeci  o  Keee. 

DiBSB  VV.V.TB  TANTO,  DocUplo, 

D»  niBB*Airi|  Decenne^  Decennale;  Bi» 
iuUre, 

DSSSÌLA  ,  8.  £  //  Diesire,  Voce  burlevo- 
le o  corrotta  dall*  Inno  de*  morti,  cbe  co* 
tnincia  Dies  illa^dies  irat  tic. 

Dia  o  Gasttàì  a  QUALcbAr  bl  bibssila  ^ 
V.  in  Dir. 

DIESTU,  T.  anliq.  osato  sempre  in  modo 
interrogativo ,  e  vale  Dei  tu^  —  Cbb  dxb- 
STU  BAR?  Che  dei  tu  fare? 

DIETA,  sw  f.  Dieta f  Astinenza  da  cibo^ 
Far  dieta  o  Stare  a  dieta ,  tietto  meta- 
foricamente, vale  Astenersi  o  Privarsi  di 
cbe  cbe  sia. 

Dieta  (  dalla  voce  barb.  Dieta ,  Merces 
^ioroa  )  chìamavasi  sotto  il  Governo  ita- 
lico il  j^alario  o  sia  rindennissazione  do* 
vota  al  Giodiee  qoando  egli  si  reca^  Ino- 
ri di  Città  per  oggettivi  «^«to. 

DIFETIN,  8.  m.  Difettuzzo  o  Difettuccio, 
Piccolo  (metto. 

Maccaulla ,  dieesi  fig.  per  Vizio  e  Ma- 
gagna. Ben  si  sanno  le  sue  maccateSe, 

DIFÈTO,  s.  m.  Difetto ^  Imperfezione. 

DiBBTO ,  detto  in  T.  degli  Sump.  Mez^ 
zeltOyCorU  di&uosa, fogli  orlali, strappa- 
ti, ragaati  o  altramente  difettosi.  Cartav 
ze  diconsi  dagli  Stampatori  i  primi  fogli 
cbe  si  stampano,  per  passar  poi  alla  tira- 
torà  delle  copie  buone. 

Ib  difbto,  dette  a  modo  avr.  Altrimenr 
fi  —  Ib  divbto  ,  Bt>L  voGfo ,  Altrimenti 
noi  voglio.  —  In  dibbto  ,  obb  pbbsabò  an. 
Altramente  o  Diversamente  fteendof  ci 
penserh  io. 

Obi  xb  nr  difbto  xb  nr  sosnvo ,  Chi 
d^  altri  h  sospettoso  ^  di  se  stesso  è  mal 
mendoso ,  H  sospettare  è  per  lo  piò  indi^ 
zio  di  mal  carattere  ;  e  dicesi  ancora  Chi 
k  in  difetto  è  in  sospetto;  simile  all'altro 
Chi  è  colpevole  cT  mi  misfatto  stima  che 
ognwtjavelli  del  suo  fatto. 

No  «OB  XB  CBB  VS  Dio  SBBSA   DtBBTO  , 

E^  non  c*è  uovo  che  non  guazzi ;Ogni  ca- 
sa ha  cesso  e  fogna  e  acquaio;  Non  e'  ò 
boccon  del  netto  ;  Ognuno  ha  il  suo,  im^ 
piccato  air  uscio.  Tutti  abbiamo  i  nostri 
diletti. 

GoMPATÌR  I  DUFBTI  BBI  ALTRI ,  GodÌ  To- 

mico  tuo  col  vezzo  e  vizio  suo,  Ovv.  Ama  . 
t  amico  tao  col  suo  duetto, 

OùtlVSf  YBDB  I  DIVBTI  BB»  Al«D  B  KOV  » 
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•01 ,  Ognun  vede  i  difètti  del  compagna 
nk  vede  i  iuoi^  né  sk  stesso  conosce, 

DIFÌGILE,  add.  DifficHei  Malagevole'^ 
Disagevolék 

Oko  mgicnJE ,  Uomo  difficoltoso^  o  dif- 
^  ficultosoy  stiticoy  inquieto  y  Difficile  « 
contentare—  X^ojiio  aromatico  ^  rale  I^an- 
Utlico,  Stravagante. 

GifBirTB  B  AZFiaLB  A  CHI  TOL^  A  buonu 
volontà  non  manca  facoltà. 

DIFICILÒTO,  add.  Dìfficiletto-,  Stiticuz- 
zOy  Agg.  a  nomo  che  mal  Tolentieri  s^aoco- 
moda  ali*  altrui  voelia — Sputaperle;  Gra 
vetto}  Incomodo.  V.  DiFiaLS  e  CAGADuar. 

DIFICOLTX,  t.  £  Difficoltà  e  Difficultà. 

CsmcXa  sivxcolt^  dovb  ito  ghb  htb  xb  , 

Cercar  il  nodo  nel  giunco  o  ne*giunchi\ 

[  Cercar  cinque  piedi  al^montone-,  Ceccar 

r  aspro  nel  liscio.  Modi  fig.    v 

DivicoltX  s^oaiiTA,  Y.  OanrA. 

Fab  diticoltX  f  Studiare  in  difficoltà. 

La  divicoltX  sta  nr  tbl  paiKapio ,  // 

più  tristo  passo  è  quel  della  soglia  ^  0?t. 

Il  pia  duro  passo  che  sia  è  quel  della  so- 

Qua  giusto  bb  la  dtficoltX.  Qui  e  c/o- 
ve  giace  nocco'^  Qui  e*  è. il  nodo, 

DIFIDA  o  DipiDAZTÒXy  s.  f.  T.  di  palasso, 
che  Tale  Avviso^  Avvertimento j  ìntima-' 

I  zionej  Premonizione, 

Far  la  difida  o  DivibXh  ,  Avvertire  ; 
Avvisare 'y  Intimare 'p  Premonire ^  Preve- 
nire, 

DIFIDENTE ,  V.  Malfidbttb. 

DIGERIR,  ▼.  Digerire  o  Digestire  e  Smal- 
tire,  Concuocere  i  cibi  nello  stomaco. 

DiGBBkB  UK  avXb,  Digerire^  dicesi  fig. 
nel  signiC  di  Bilanciare,  ponderare,  con- 
siderare. 

BuoGiTA  DiGBBiBLA^  Convìcn  hcrlu  o  iit- 
gettarla  o  tirarla  giàf  cioè  SofTerirla  in 
pace. 

La  KB  PAB  TBOPO  GBOSSA  B  KO  POSSO  DZ- 

GBBiBLA ,  Essa  mi  pare  troppo  ostica  e 
non  posso  ingozzarla.  La  voce  Ostico  ta- 
le fig.  Strano  e  Difficile  a  comportare. 

DIGESTIÒN ,  s.  C  Digestione  o  Digerì- 
mento  e  Digestìmento, 

Cativa  digesti^x,  Indigestione  —  /«- 
digestihilitàp  Malagevolezza  nel  digerire. 

Detto  fignr.  Far.  prò  come  f  erba  a'  ca- 
nif  Che  dopo  averla  mangiata  la  vomita- 
noj  Far  prò  come  Folio  alle  scardove — Ha 
mangiato  i  baccelli^  ora  spazza  i  gusci^ 
Ha  avuto  Ttitile  ed  il  pLicere  e  ora  soffi'e 
il  danno  ed  il  disgusto— ^a  mangiato  il 
cacio  nella  trappola^'Sel  prendersi  un  pia- 
cere si  ha  latto  del  male — A  digerirli  U  vo- 
glio y  dicea  la  volpe  al  lupo  cne  mangia- 
va rasoi. 
DIGLADIAMENTO,  s.  m.  (  verbale  del  U- 
tinoD/^/adior)  Contesa'^  Coì\trastO}  Air 
tercazione, 

DIGLADiXR,  ▼.  (dal  lat.  Dieìadior,  aris) 
che  vuol  anche  dire, come  nel  senso  nostre 
Contendere;  Altercare;  Contrastare. 

DIGO ,  Voce  assai  (amiliare,  ed  è  appella- 
toria o  eccitatovia.  Ehi;  Dimmi;  Amico, 

DILATAMEI9TÌN ,  s.  m.  Dilatazioncella. 

DILETXR,  V.  Dilettare. 
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DlLBfABSB  DB  KABAlTCblT  O  DB  SABTÒB  , 

▼.  MABAiTGoarXa  e  SartobXil 

DILÈTO,s.  m.  Di'/e^to. 

Pbb  bbl  dilbto  y  a  bel  diletto  ;  A  bel- 
la posta  ;  A  bello  studio,  cioè  A  puro  ca- 
priccio o  diporto ,  per  inndle  piacere. 

DILUVIAR,  V.  Diluviarcy  Piovere  straboc- 
chevolmente, y.  in  PlOVBB. 

DiLuviXa  a  tola.  Diluviare^  modo  bas- 
so e  fig.  Mangiare  a  guisa  di  lupo.  Y.  in 
MàgicXb. 

DILUVIO,  s.  m.  Diluvio y  Trabocco  smisu- 
rato di  pioggia. 

Diluvio  di  pabolb  ,  Fiume  cT  eloquen- 
za o  di  parlare,  cioè  Copia  di  dire. 

Diluvio  da  osblt,  Diluvio,  T.  degli  Uo* 
cellatori ,  Sorta  di  grande  rete  da  piglia- 
re uccelli,  ma  specialmente  le  passere  mat* 
iugie  (Gblbghbta  icbgiabola),  che  ha  nel 
mexzo  un  lungo  sacco  in  cui  si  fanno  esse 
entrare  e  restar  prese. 

DlLUVlÒiV,  s.  m.  Diluvione;  Diluviatore; 
Divoratore;  Pappatore;  Diluvio;  Paras- 
sitane; Parassitonaccioy  Gran  mangiato- 
re —  Gorgione  dicesi  Quello  che  ingor- 
gia e  beve  smoderatamente  —  Maciulla 
ai  carni  cotte ,  fa  anche  detto  di  un  Gran 
mangiatore.  V.  MAOxbir. 

DIMAGRÌR  ,  V.  SMAGaVa. 

DImXn  ,  V.  Don Xir. 

DIMÈTER ,  V.  T.  di  palazzo,  Deporre;  Ri- 
muovere; Privar  Jt  impiego. 

DocBTBB  nr  ATI,  Acchiudere;  Annet- 
tere; Unire;  Presentare. 

DiMBTBBSB,  Rinunziare;  Disfarsi,  De- 
porre un  impiego  od  ufizto. 

DIMINUTIVO ,  add.  ^  Maguàb  iir  dixi- 
jnrrivo.  Mangiar  alla  breve,  cioè  poche 
cose. 

DIMISSIONARIO ,  s.  m.  Rinunziatore  y  e 
alludesi  ad  impiego  perduto  o  rinunziato. 

DIMISSORIA,  s.  f.  Paraferna,  QueUo  die 
la  donna  possiede  oltre  la  sua  dote. 

DIMISSORIALI  (Beni  )  Beni  parafernalL 

DÌMITO  ,  V.  Limito. 

DINDIA         ì 

DINDIÈTA  /  s.  £  Tacchina;  e  se  è  gio- 
vane. Pollanca  o  Pollanchetta ,  La  fem- 
mina del  Pollo  d*  india.  V.  Dixdio. 

DINDIN,  Voce  fiitta  per  esprimere  il  suo- 
no del  campanuzxo.  I  Toscani  dicono  Tin- 
tin ,  e  i  Provenziali  Dbbu.y  dbbluv. 

DINDIO,  8.  m.  Pollo  dindo  o  Po//o  cf  in- 
dia o  Gallo  cT  india  e  Gallinaccio  e  Tac- 
chino ,  detto  già  con  termine  barbarico 
Africano.  Uccello  domestico  comunissimo, 
chiamato  da*Sistematici  Meleagris  Gallo- 
pavo.  V.  DiNDiA. 

Dindio  ,  detto  per  agg.  ad  uomo  ,  Sci- 
munito; Merlotto;  Stolide^  Castrone; 
Piccione. 

Grasso  j^ubl  diiimo!  Non  v'h  sfiggi , 
Espressione  fiim.  che  s*usa  talvolta  li'oni- 
camente  per  dire,  Non  è  gran  fallo.  Non 
è  gran  cosa. 

rk>«T  aBXPRB  N.TDIA  PROLA  ,  (  Modo  fig. 

e  c«M*rotto  dal  latino  Non  semper  liliaflo- 
rent}  Sempre  non  istà  il  mal  dov*ei  si 
posa  y  Gli  stati  talor  si  mutano  dal  male 
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al  heot^^Sempre  non  ride  b  mogKe  del 
ladro,  A  lungo  andare  sonò  scoperte  le 
tristizie — Passasi  il  fille  colla  sua  follia, 
e  passa  un  tempo  ma  non  tuttavia,  Prov. 
e  vale  che  Quel  che  può  ingannare  non  ha 
sempre  il  suo  fine. 

DINDOLAMENTO,  s.  m.  Ciondolamento, 
Tentennìo;  Dimenamento;  Dimenìo. 

DINDOLXr,  V.  TenUnnare;  Dimenare, 
Agitare ,  Muovere  in  qua  e  in  là  —  CioUr 
doUu:e^  vale  Muoverà  una  cosa  attaccata 
perpendicolarmente  —  Fibrare,  diceai  del 
moto  de*oorpi  gravi  pendenti  da  corde,  fi- 
li e  simili  —  Oscillare,  Muoversi  su  e  giù 
per  vibrazione  di  corda.  V.  ZogXr  a  i>vt- 

DOLARSB. 

DixdolXb  dbi  dektti  ,  V.  ScANTnrXa. 

DINDOLÒN ,  Dondolone,  Che  si  dondola. 
A  DiNDOL^ir ,  Barcollone  o  Barcolloni, 
Avv.  Aggiunto  al  verbo  Andare  e  simili, va- 
le Andar  barcollando- Cfon<2o Zone  o  Cion-^ 
doloni;  Star  ciondolone  o  ciondoloni,  che 
anche  si  dice  Pendolonè  o  Penzoloni,  di- 
cesi di  ciò  che  su  pendente  da  alto  a  baaso, 
come  sarebbe  il  battaglio  della  campana. 

DIO,  s.  m.  Dio;  Iddio;  Altissimo. 
.  AitdXr  coir  Dio ,  Diloggiare,  Andarse- 
ne con  Dio,  partire  —  A  ridarne,  vale  Mo» 
pire,  N*è  andato  —  Awdb  coir  Dio,  An-^ 
datevi  con  Dio;  Fatti  o  Falli  o  Riman- 
ti con  Dio;  Andate  segnato  e  benedetto; 
Fatticondio. 

CossA  patta  gomb  qmb  pubb  A  Dm,  Gd- 
sa  fatta  alla  buona  di  Dio  ,  V.  A  la  ba- 
bal)L 

DowXb  a  Dio  QUALobir,  V.  Dov^. 

Dio  KB  LA  HAKDA  BoiTA,  Pregar  Dio  che 
la  mawU  buona,  si  dice  del  RimeUersi 
nel  voler  di  Dio ,  nell'  incertezza  del  caso. 

Dio  vb  nb  bbitoa  'l  hbrito  ,  Renda  il 
Signore  a  tè  munerazione  ;  Dio  vi  rime- 
ritu 

Dio  LIBBRA  o  Dio  guarda  o  Dio  no  vo- 
cia, Maniere  &m.  Guarda  la  gamba;  Il 
cielo  me  ne  liberi;  No;  Cessi  Dio  ;  Tolga 
Dio  i  Dio  mi  guardi. 

Dio  KB  DBLIBBRA  ,  Sai  IM   SÌU  ,    QuaSl 

salvo  mi  sia ,  Dio  me  ne  scampi 

Dio  'l  vocia.  Die/  voglia;  Diel  volesse; 
Dio  il  voglia  —  Dio  ito  vocia  ,  Cessi  Dio; 
Tolga  Dio  ;  Cessi. 

Dio  l'  aria  iir  gloru  ,  Dio  lo  riposi  ; 
Dio  gli  dia  pace  o  T  abbia  in  gloria. 

Dio  v'  agiuta  ,  V.  AgiutXr. 

La  voce  Dio ,  che  sembra  corrotta  dal- 
l' avverbio  latino  Diu ,  nel  sign.  di  Molto, 
si  usa  nei  segnenti  caempli  —  A  ito  dio  ! 
coll*amm.  A  tal  segno;  A  tal  grado;  A 
tanto  —  El  8*  HA  spORck  a  sto  dio  !  S im- 
brutì o  lordò  a  tal  segno  y  a  tal  grado , 
a  tanto  ^  A  crb  dio  !  E  come! 

El  KB  PAR*  VA  UN  DIO,  Mi  pareva  una 
cosa  prelibatay  un  nettare y  un  ambrosia, 
parlandosi  di  cibi ,  •—  Qubsto  xb  bl  su 
Dio^  È  il  suo  piacere  y  la  sua  delìzia, 
il  suo  tesoro  y  il  suo  tutto. 

Dir  l^ira  db  Dio,  V.  Dir. 

EssBSGJiB  nr  casa  bl  bbv  db  dio  ,  Esser 
quella  casa  una  dogana  ,  e  vale  Essere 
abbondante  e  dovisiosa. 

Far  &b  o^aas  cou  Dio  to&,  Far  le  co- 
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^#  atta  iahbalk  oadun  imnio  alla  eànua: 
cioè  Senta  badarvi,  alla  sfatata. 

Gbasia  9B  Dio,  V.  Gaasia. 

Lodato  sia  Dio  chi  l*  ho  TaorXy  Pur 
ieato  cAe  /o  i^vM. 

No  AVBBQHSWX  uir  BXO  ^  Maniera  metaf. 
Non  ne  aver  uno.per  mmicina'^Non  ave-' 
re  un  becco  it  un  quattrino  ^  cioè  If oa 
avere  né  meno  un  soldo  in  tasca.  Pare  al- 
T  Autore  che  questa  maniera  vernacola  pro- 
tenga  in  origine  dai  Latini ,  i  quali  cnia- 
.niassero  Sguralameate  le  monete  Divi  ^ 
dair  impronta  ch'esse  avevano  d*un  Im- 
peratore diviniasato,  e  che  per  esempio 
dicessero  nel  nostro  medesimo  senso,  Non 
haheo  ne  divum  quidem  in  zonis.  Gli  pa- 
re non  meno  che  passati  gV  Imperatori  in 
Oriente ,  siasi  al  Vivus  sostituito  il  greco 
Teoei  donde  appunto  il  nostro  vernacolo 
Teosso  nel  signincato  metafl  di  Monete  ; 
e  che  finalmente  per  la  nuova  Religione 
Cristiana  impresse  sulle  monete  le*  Croci 
ed  i  Cristi ,  siasi  anche  detto ,  come  tu  t- 
t*ora  diccsi  volgarmente  nell'identico  sen- 
timento ,  No  co  trir  Cristo  o  una  Crom 
j>A  BASAR.  V.  Teosso  e  Cristo. 

0  Dio  ]>b  bla!  Detto  con  ammiraiione. 
Monna  Tenerina,  la  mosca  la  guarda  e 
la  laiiuga  la  punge:  dicesi  a  colei  che  si 
duole  lacilknente  d  ogni  anche  piccola  cosa. 
Oh  va  cov  Dio!  Espressione  di  mara- 
, viglia,  Oh  vacci  sc<ilzo\  Oh  vaiti  con  Dioì 

DIODATO ,  Adeodato.  Voce  cavata  dal  la- 
tino, come  ben  s' intende,  ed  è  Nome  pro- 
prio di  uomo. 

DIONISIO,  Dionigi^  Nome  proprio  dì  no- 
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DIÒSPARO  ,  s.  m.  Guaiacana  legno  san- 
io.  Albero  aBricano,  detto  da'  Sistem.  Di<h 
spyros  Lotus'j  e  n'abbiamo  parecchie |>ian- 
le  anche  nel  nostro  pubblico  giardino  9 
Mattioli  lo  cbiama  Loto  falso, 

DlPARTmSE ,  y.  Dbspartìr. 

OIPÒNER,  ▼.  Deporre-,  Dichiarare. 

DIPORTAMENTO,  s.  m.  Portamento ,  e 
vale  Contegno,  procedere,  mòdo  di  vivere, 

DIPORTO.  Fbb  bbi.  diporto  ,  Per  ozio  ^ 
Per  divertimento;  A  sangue  freddo. 

DIR,  V.  Dire,  Parlare,  Favellare. 

Dia  A  L'nrcAXTo,  Òffirire  o  Profferi- 
re air  incanio  o  alt  asta. 

Dia,  in  T.  di  giuoco,  i>rrtf,  vale  Far 
buono  sino  alla  tale  o  tal  somma. 

Dir  a  xbxa  boca  ,  Dir  che  che  sia  fra* 
denti. 

Dia  ATOBHO^  Divulgare;  PuUicarc. 

Dia  BBV,  Dar  tutto  il  hene^  Lodare  — 
La  voRTUirA  ITO  MB  VSBU  BBH ,  LaforiuM 
non  mi  dice  buono  o  mi  dice  guercio,  cioè 
Non  mi  è  favorevole. 

Dir  rekìo  o  bbv  juo  o  Dir  a  ubo  db 
CHI  L*HA  BATo  o  DB  CHI  l'ha  cunX,  Dire 
un  carro  di  villanie  ;  Dare  una  canata^ 
Fare  un  bel  rabbuffo  o  un  rivellino;  Dir 
delle  ingiurie. 

No  DIR  STB  BEK  NB  VAL  HZ  ^UBLO  CSB  HO' 

T*  IMPORTA  ,  Di  quel  che  non  ti  cale  non 
ne  dir  ne  ben  ne  male. 

Dir  gossb  ghb  k6  sta  vk  nr  cibl  hb  in 
TBBA ,  Dir  cose  che  non  le  direbbe  una 
bocca  di  forno  5  Dire  scerpelloni  o  etra- 
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filcioni,cwè  Cose  che  aon  possono  stare, 
ìmàt  manifeste. 

Dir  da  boh.  Dir  da  vero,  da  senno, 
del  miglior  senno. 

Dir  im  so  hoha  ,  V.  Nova. 

Dir  bl  coh  b  'l  bok.  Dar  libro  e  car- 
ie, Mostrare  tutte  le  circostaiae,  addur- 
re tutte  le  particolarità. 

Dir  fra  sb  stbsso  ,  Dire  in  cuore  ofra 
suo  cuore» 

Dir  ih  poco  mox.tb  gossb.  Epitomare  ; 
Abbreviare;  Compendiare; molte  gran 
'  cose  in  picciol  fascio  strignere;  Parlare 
stringalo. 

Dir  l'ahbmo  soo,  Sciorre  i  bracchi, 
detto  fig.  Dire  il  (atto  suo  ad  alcuno  sensa 
riguardo- Dar  le  carte  scoperte  o  alla  sco- 
perta, Dire  il  suo  parére  senza  rispetto  al- 
cuno. 

Dir  t*  IRA  DB  DIO ,  è  lo  stesso  che  Dir  o 
CabttÀr  bl  dibssila  ,  tratta  auésta  manie- 
ra o  corrotta  dalle  parole  dell'  Inno  de* 
morti  Dies  iroe  etc.  Dir  cose  da  chiodi  o 
</i^oco,.  Sgridare  con  ira-—  Dire  tal  vi- 
tupero che  fina  Varia,  cioè  che  riCna  e  ri- 
finisce Tana  cosi  vasta  com'ellaè.Y.  Dio. 

Dir  la  hina  stì^va.  V.  Nota. 

Dirla  schibta  b  hbta  o  ciusta  ,  Con- 
fessarla giusta  y  Dire  al  pan  pane;  Dar^ 
la  fuori;  Dirla  fuori  ;  Dir  le  cose  spiata 
tellatatnente,  apertamente;  Accusare  o 
confessare  la  ronfagius,ta  o  il  punto  giu- 
sto. 

Dir  lb  pabolb  xh.cbosb^  Dir  parole  ri' 
sentite. 

Dérlb  tohdb  ,  Dir  la  cosa  n  lettere  ma- 
iuscole o  di  scatola  o  di  appigionasi,  va- 
le Chiarissimamente-,  sensa  riguardi. 

Dir  ma£  e  Dar  una  tagiada  db  ubo  , 
MaldirexT alcune;  Scardassare;  Levare 
i  brani  di  che  che  sia  ;  Dare  il.  cardo  o 
il  mattone  ad  alcuno;  o  una  cardatura; 
Lavorare  uno  di  straforo ,  cioè  Parlarne 
aspr semente  per  fargli  danno. 
'  Dir  ora  uha  cossa  ora  1^  kltha.  Dare 
una  calda  e  una  fredda,  detto  fig. 
'  Dir  pbr  par  dir.  Grattare  il  corpo  al- 
la cicala ,  vale  propr.  Provocare  un  lin- 
guacciuto a  dir  male. 

DfRPLAGAS  DB  qvAi,c\sN,Dircosedafao-' 
co  <r  alcuno.  Dirne  male. 

Dir  pbb  babmpxo^  Addurre;  Allegare; 
Produrre, 

D1R8B  DB  TiTf  o ,  Darne  o  Darsene  infi- 
no  ai  eteiilì.  Vilipendersi. 

DnsBHB  TAHTB ,  Proverbiarsi;  Bistic' 
eiarsi;  BezziearsL 

Dir  su  ,  Y .  Su. 

Dir  TAHTB  BUZARB  CHB  HO    STA   H8   IH 

OBL  HB  IH  TBBA,  Dir  tant»  sciocchezze 
che  misericordia. 

Dir  uha  cossa  b  PAacHBHB  uh'  altra  , 
Accennar  coppe  e  dar  danari.  Come  dis" 
se  la  volpe, de  parole  eran  buone,  ma  i 
cenni  dolorosi.  Si  dice  d'uomo  che  mostra 
altro  da  quel  che  vuole  e  da  quel  che  &. 

Dir  so  a  la  mauohasa  ,  Dirne  affati^ 
Dirlo  su  pe*  canti  o  a  chi  ascoltar  non 
vuole. 

A  DIRLA  GRAHDA>  A  pigliarla  ben  lar» 
ga  ;  Per  dirla  larga;  Per  dir  assai, 

CatXb  da  dir  8I7L  GAvàto ,  Quistiontt- 
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re  sur  una  cr^na  (Togo;  Esser* garoso^ 
perfidioso ,  fisicoso  ^  Facile  alle  quistioni* 

CatXr  da  dir  sul  crbdo  o  sul  patbb- 
HosTRo^  Apporre  alle  pandette  o  al  sole$ 
Intorbidar  t  acqua  chiara  ;  Cercar  cin- 
que pie  al  montone.  Biasimare  qualunque 
cosa  per  buona  ch'ella  sia. 

CoMB  SARAVB  A  dir',  Ciok  u  diìs;  Per 
esempio. 

Cossa  diavolo  dibblo?  Che  armeggim 
costui?  Dicesi  Armeggiare  figur.  di  Chi 
nel  discorso  s' avviluppa  e  coofi>nde ,  non 
ragiona  a  proposito  e  niente  conchinde  ^ 
che  anche  si  dice  Aggirarsi;  Anfanare^ 
AvvolpacchiarsL 

Dab  da  dir.  Dar  che  dire;  Dar  mate^ 
ria  a* gracidatori ,  a*  borbottatori;  Farsi 
scorgere. 

DlSBMBLO  ADBSSO  CHB  HO  Gh'b  Pili  TBM- 

TO,Del  scrino  poi  ne  sono  ripiene  lefosse^ 
Sì  dice  di  Coloro  che  dopo  il  fiitto  oUcono 
quel  che  si  doveva  o  si  poteva  far  priiiia. 
I  DisB ,  Ci  s*  intende ,  Modo  di  affer- 
inaxione  come  si  dicesse  Si;  ovv.  Così  di* 
cono  o  Così  si  dice. 

Muso  CBB  DISB  O  CHB  HO  DI8B,  Folto  che 

significa ,  -che  esprime ,  parlante  ;  e  dice- 
si anche  negativamente. 

No  sr'  b  ghbhtb  da  dir  ,  iVon  e  è  che 
dire  o  ridire ,  Non  e'  è  a  dire  in  contrario 
—  Tra  db  bli  ho  gr*b  sta  ghbhtb  da  dir. 
Non  fu  tra  lor  nulla  di  guasto;  Non  s* in- 
grossarono i  sangui.  Non  s' adirarono. 

No  LA  DISB  A    UH    SORDO  ,  CIÙ  odo   notl 

disode.  Si  dice  di  Chi  fii  capitale  a  suo  prò 
di  ciò  che  sente  dire. 

NoL  DISB  MiHGA  MAL,  Eì  non s* abbaia 
a  voto  ,  cioè  V  è  qualche  ragione  di  cre- 
dere che  dica  il  vero. 

NoL  SA  COSSA  DIAVOLO   Ch'  BL   %n   DIGA  , 

Egli  non  sa  cih  cK  egli  s'abbaia,  cioè 
Parla  sconsideratamente.        * 

No  SAVBR  DIR  QUATTRO  PAROLB  ,  V,  Pa- 
BOLA. 

OoHitÀH  MBHA  LA  COABOGHI  GOGIÒH  TOC 

DIR  LA  80A,  Ognuno  vuol  dire  la  sua;'  Chi 
fa  là  casa  in  piazza  ola  fa  alta  o  la  fa 
òassa,  cioè  Non  piace  a  tutti. 

SbHBA  dir  in  TAB  HB  QVATRO,  OW.  SbH- 

BA  DIR  ifà  ARI  HB  STARI,  Scuzu  dir  ne  mot- 
to ne  totto  ;  Nk  pure  addio;  Senza  dire  a 
Dio  ne  al  Diavolo,  Senza  fiir  parola. 

Sb  DISB  PBR  DIR  ,  Si  parla  a  caso  o  a 
casaccio;  Si  bocia  in  fallo  —  No  dico  pbr 
DIR,  Non  dico  per  ambizione;  Non  esU" 
gero  ;  Non  per  superbia. 

Sb  va  disbhdo,  Se  ne  bucina;  Se  ne 
mormora. 

so  qubl  cbb  dico  co  dìgo  torta.  y. 
Torta. 

Tbghibsb  da  dir,  Tenere  in  cotto  y  Non 
dire  tutM>  quello  che  si  vorrebbe  e  dovreb- 

!>«• 

*  TuTO  HO  s'ha  da  dir,  O^nt  vero  non 

e  ben  detto  ;  Il  vero  non  ha  risposta ,  e 
vagfiono  che  Talvolta  giova  tacere  la  ve- 
rità. 

Xb  da  WK^Convien  credere;  È  da  lup- 
porsi  ;  Bisogna  dire  o  affermare. 

^  '  Xb  DA  DIR  ch'bl  su  mato,  Bisogn€Lere^ 
dere  ch*ei  sia  pazzo. 

DIRAMXR,  ▼.  Diffondere,  Spedice  ^dtvuE- 
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gare:  Xoni  degli  Ordìui  pabUici  o  d'una 
legge  che  si  sparge  a  notizia  di  tolti 
DiHAMAAta  onnuxi,  DiramarsL 

DIRCSDÈLA.  Star  iv  dibiitdela.  Stare  in 
farsetto^  cioè  In  ?  esiiti  troppo  leggieri. 

DIROTO  o  DBaÒTo-AvoAii  nt  r*vs  seroto 
.  DB  PiAiffTo ,  Diromi  ere  in  pianto^  Piange- 
re dirottamente  y  a  caldi  occhL 

NROZXr.  Y.  DasGaossAA. 

DISABILIÈ  o  Ì)b8abilib,  dal  Francese  Dèh 
shahillé,  EssBA  o  Mstebsb  in  stsabizjb  , 
Essere  o  Mettersi  alla  domestica  ^  alla 
buona y  alla  semplice  ^  alla  trascurata-, 
e  intendesi  de*  vestiti.  Un  non  so  che  di 
trascufùto, 

DISAFITX,  add.  Spigionato  o  Folata  ^ 
Agg*  di  Gasa  o  terreno  non  pigionato. 

l)lSkGRky\K,r.  Disgravare  o  Sgravare' 

^DISAGRAYIO  ,  s.  ni.  Disgravamento  o 
Sgravio, 

DISALBORXr  ,  y.  DbsalboaXiu 

DlSAPUNTOjS.  m.  T.  Mere.  Sconcerto i 
Disordine 'f  Danno '^  Pregiudizio, 

PISGAPITAR.  V.  DbscatbdXb. 
DISCORER,  ▼.  Discorrere. 

Go88^  HB  VBGxlu  A  BltfCOBXE?  Che  CO- 

sa  mi  date  ad  intendere?  Che  cesa  m^in^ 
Jinocchiate  ? 

£  cossi  vrA  niscoBBUTDo  y  £  va  discor^ 
rendo  orf,  £  così  andiamo  discorrendo  y 
e  fagliono,  E  così  del  resto. 

£1,  GA  VS  BBL  DISCOBBA,  Egli  ha  Hit  M 

che  dire. 

DISCORSIVAMENTE,  avr.  Discorrendo; 
In  discorso.  -—  L*  ho  sbivtìo  discoasita- 
xxNTB,  Lo  sentii  divisare  y  cioè  Ragionar 
conversando. 

DISCORSIVO.  In  xodo  discoasito,  In  c& 
scorso»  Discorrendo. 

DISCORSO,  B. m.  Dircorso 

Dnooaso  nr  Ch osa  ,  V.  SBBxby^ 

DxsGoaso  BBODÒso,  V.  Baosbso. 

Drsooaso  boivchion.  Chiucchiurlaia, 
pioè  Inconcludente  o  che  non  s'intende— 
Orsata,  Affollata  di  parole  poco  intese  e 
meno  concludenti  —  Costrutto  in  zoccoli 
ài  detto  a  Discovso  di  costnnioa-dura  e  on 
pò*  straaa. 

DisGOAsi  CHE  Ko  coNCLiTDS,  Discorsi  a 
grottesche  y  dicesi  per  metaf.  di  qae*  Di- 
scarsi che  non  coactndono  qiente. 

DiscoAsi  DB  LA  ZKCTE  ,  Cantafavola  ; 
Ciance 'y  Baie;  ChiaccLìercy  Voci  Tane. 

Discorso  da  bar  soto  el  cakìn  ,  Paro- 
h  da  vegglì  ia  ;  Fole  da  vecchierelle. 

DiscoAso  EQUIVOCO ,  Dtscorso  ànfibolo' 
gioo  —  i^Tf/S^oi/flig'ia'vale  Discorso  che  ha 
un  sentimento  doppio  ed  è  equivoco. 

DlBCOBSO  LONGO  O   CHE  SECA  O  CHE  SEGA 

x,E  KAAOELB,  LungognoUi'y  Lunghiera; 
Bibbia;  Ciarleria;  Moltiloquio. 

DiyCOBSO  QOX  MMXUm  ,  V.  MEALSTa 
DlSCOASO  STOLIDO  ,  StoltÌlo<fUÌo  !  Foith 

hifuiùy  Discorte  da  stokto  —  Tantttfèra  ; 
Tantafirata ,  dicesi  a  Ragionamento  Ina- 
go  dì  cesa  che  boa  beo  cenveogono  insie- 
me—  Cruscata  o  Pippionata,  Composi- 
BÌoneo  cosa  simile  che  riesca  sciocca  e  sci- 
jita. 
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Faa  tnrA  BAATEA  DB  loscoBso ,  Conjahu- 
larcy  Discorrer  insieme-^  Divisare y  va* 
le  Ragionare  conversando. 

Faa  tjir  discorso  seitsa  testa  ne  coa  , 
Fare  una  tantaf eruta  o  cruscata  o  pap- 
polata y  una  pastocehiata  ofauFataz  cioè 
Qualche  orazione  la  quale  sia  stata  come 
il  pesce  Pastinaca  senta  capo  né  coda. 

Ilo  GBB  ZB  DISCORSO,//  moNo  è  sullskha' 
ray  detto  fig.  e  vale  li  fatto  è  chiaro— J?//a 
e-eósa  o  ro2a  specchiata.  Non  c*è  dubbio. 

DISCRETEZZA 

ÙISCREZIÒN 

screziane, 

TuTO.FBA  DiscRBziòx,  Voler  la  briglia 
e  non  le  pastoie  y  il  digiano  e  non  la  fa- 
me y  vale  Ninna  cosa  si  dee  portar  ali*  ec- 
cesso. 5*  intende  acaua  e  non  tempesta. 
Chi  da  spesa  non  dee  dar  disagio  y  cioè 
Conrien  essere  discreti  con  q^uelli  che 
fanno  spese  per  noi.  La  quantità  conti- 
nua none  discreta, 

DISDIR.  V.  DebdVr. 

D1SDIA8E ,  Bidirsì  o  Disdirsi ,  cioè  Di- 
re il  contrario  di  quello  che  s*  è  detto. 

DISDÒTO ,  add.  Diciotto  o  Dicidotto. 

DISEREDAR.  V.  DbsaedXa. 

DISGRA2U.  V.  Desgaasia. 

DISIMPRIMER ,  V.  DEtPAEatmvXa. 

DISINFIAR ,  V.  Disenfiare^  Levare  via 
r  enfiagione. 

DISISETE  ,  add.  Diciassette. 

DISMOSTRAR,  v.  Dimostrare  y  ìiUmfe- 
•ttare. 

DISnXdA  ,  s.  f.  Desinata. 

Dar  ubta  botta  disvtada  ,  Dar  una  buo- 
na  corpacciata  o  scorpacciata  5  Prende- 
te una  buona  satolla  ;  Gonfiar  Potrò  al- 
la reale;  Aver  piena  o^inza  tepa  o  */ 
ventre.  • 

DISNXR,s.m.  Desinare;  Desinata;  Pran- 
zo. 

Faa  da  dibnàa,  Ammanire  il  pranzo. 
Allestirlo. 

CoHTRAStXa  el  DISNXr  co  LA  CEIVA,  PlO- 

tire  col  pane.  Si  dice  di  persona  poveris- 
sima. 

RovnirAABE  EL  DitickA  ,  V.  RovnrXa. 

DISNAR,  T.  Desinare  o  Pranzare. 

DisxVr  A  BUCA ,  Pranzare  o  Desinare 
a  ufo  o  a  squacchera. 

VjsTixn  DA  PAPA  ,  Far  uno  scotto  da 
Prelati ,  Mangiar  bene  e  di  buon  gusto. 

DishXa  usto,  V.  L18SO. 

DisitXa  sEirzA  totagia  ,  Starsi  o  Tro- 
varsi a  desco  molle  y  cioè  Sent*  apparec- 
chio formale. 

Far  aspetXr  a  DitiirXR ,  Tenere  a  pivo- 
ÌOy  a  loggia y  a  dondolo;  Fare  storiare; 
Far  aspettare — Chi  dà  spesai  fifon  dia  o 
non  dee  dar  dissigio. 

DISNARAZZO ,  s.  m.  Gran  pranzo  0  de- 
sinare^ Gran  convito  o  banchetto. 

DISNARÈTO,  s.  m.  Pastétta ,  Piccolo  de- 
sinare o  convito  —  Pentolino ,  diccti  la 
sobria  e  frugale  mensa  domeiUea. 

DISNÒVE ,  add.  Diciannove. 

DISFAR ,  add.  Dispari;  Impari;  Caffo  , 
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Numero  disparì  — .  DisptU'iy  approprialo 
a  cosa ,  vale  Non  pari ,  Disnj^ale. 

Zof^R  A  PAR  E  DI8PAR,  GiMoeas^  a  pa- 
ri e  caffo  y  Scommettere  ohe  H  nomerò  da 
estrarsi  alla  torte  sia  pari  "o  dispari. 

DISPAZZXr  ,  V.  T.  dell*  antico  Governo 
Veneto,  Dispacciare;  Far  dispacci,  Scri- 
vere dispacci.  » 

DISPAZZIST A  9  s.  m.  Estensore  o  i9cri/. 
tore  di  dispacci  y  Dicevasi  Dispassista 
a*  tempi  del  Governo  Veneto  a  quel  Can- 
celliere presso  le  Cariche  generaliaie  di 
Dalmazia  e  del  Levante,  il  quale  era  dr- 
stinato  ad  occuparsi  de*  dispacci  che  il 
Generale  Patrizio  scriveva  al  Senato  sagli 
affari  del  suo  governo. 

DISPENDIXr,  V.  Spendere  —  Spendere 
gli  occhiy  Spendere  moltissimo  — •  Spar- 
nazzare vale  anche  Speodare  aitai  e  con- 
amnare  il  tao. 

DISPENDIÈTO,  s.  m.  Dispesetta;  Spe- 
setta. 

DISPÒNER  o  Despoxba ,  ▼.  D'uporre,  Or- 
dinare. 

Disporre  alcuno ,  vale  Persuaderlo ,  in- 
durlo. Disporre  dì  alcuno  y  Far  d*uoa  per- 
sona ciò  che  aggrada. 

DrspoiTEA  LE  PEDnrE  A  DAitA ,  ImposUtT 
le  dame  sul  tavoliere, 

DisPOSTBA,  dicesi  con  Toce  bassa  dal 
Tulgo  per  Esporre  o  Dire.  Disporre  è  vo- 
ce disusata. 

DISPOTISMO,  8.  m.  Dispotismo. 

AvBA  uif  dispotismo,  detto  làmil.  Aver 
una  padronanza  o  una  padroneria,  e  va- 
le Superiorità  arrogante  e  dipendente  dal 
aolo  capriccio.  - 

DISPUTA,  1.  £  Disputa  ;  Aringa  e  Arin- 
gheriay  L'artngare  degli  Avvocati. 

Grait  dispute  !  Gran  dibattito  o  dibat' 
iimentOy  e  s'intende  Discussioni,  con- 
trasti. 

DISPUTAR,  V.  Disputare  o  Aringare  una 
causa;  Perorare;  Orare, 

Disputare,  si  dice  anche  per  Contra- 
stare. 

DISSAPOR,  s^  m.  Disgusto  ;  Dispiacere  ; 
Differenza  o  contesa  tra  due  o  più  per- 
sone. 

DISSECAR  ,  T.  Diseccare  e  Desiccare , 
Render  tecco ,  r«tsciugai*e. 

DisssgXr  vs  ursootio.  Stralciare  ;  Dis- 
solvere; Estinguere  un  traffico^  un  av- 
viamento y  una  compagnia. 

DISSESA,  s.  £  China  ;  Chinata  ;  Decli- 
vità ;  Pendìo  ;  Pendenza  ;  Scendimenio. 
Strada  iw  DttsEtA,  Strada  a  china  o  a 
pendìo  o  chino ,  Posta  a  declive. 

Scesa  o  Scendimento  e  Discesa ,  FAt- 
to  dello  scendere. 

DISSESTAR,  V.  Disordinare;  Sconcerta- 
re; Danneggiare,  Pregiudicare. 

DISSESTO ,  t.  m.  Sconcio  ;  Damsio  ;  In- 
'Comodo*^  Inconveniente  ;  DisagisK  V.  Di- 
-acoKBo. 

DISSIGILXr.  V.  DbsboiAa. 

DISSIPLIN A,  t.  £  T.  de*  Petc.  Cosi  chiaaiA- 
ti  una  specie  di  Spugna  marina  di  forma 
arborescente  a  luoghi  rami^  disgiunti  oa 
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dairaltro ,  onde  miittiigKa  ad  vaa  Duch 

5 lina  ad  oso  di  ballerai,  e  la  ad  tam.  ouio- 
i  dalo  il  sene  versacelo.  EUla  fti  detta 
dal  nauiralisu  AMMiè  iMtn  di  Ghiog|ia 
SpoMgia  arborescem. 

DlSTILAZiÒN ,  a.  £  DistiUaziont  o  De- 
s  filiazione  e  StiUazione. 

DumAobif  o  DBaniAaiÒM  »■  TBara , 
Distilìazìoìie  j  Caduta  di  onore  che  si 
crede  ▼olfarmente  scender  dal  capo  e  sca- 
ricarsi nelle  nari  ,  n^a  bocca  e  nel  pet- 
to—'Corizza,  dkesi  propr.  Dislillatioae  di 
catarro  pel  naso— Cimitrro,  Distillamento 
continuo  di  acqua  per  le  nari  cagionato 
da  infreddatura  di  capo— ^Epì/bro,  Distil- 
laiione  continua  di  lagrime,  accompagna- 
ta da  infiammazione  e  brnciorew  Y.  Agaa- 

▼10  DB  TBSTA  e  SFBJlDbll. 

DISTINTA ,  s.  £  Nota  chiara ,  accurau , 
partitamente  divisata,  circostanaiata.  V. 
Euurco  e  Spbcjtica. 

DKTÒRjY.  D««t6b. 

piSTR ATÒN ,  add.  Distrattissimo  ^  Sia- 
datissimo'y  Spensieratissimo. 

DISTRITUXl,  add.  Distrettuale^  AbiUii- 
te  nd  distretto  o  Appartenente  al  di- 
stretto. 

DISUTILÒN.  V.  DBauniòy. 

DITA ,  s.  £  Dhta  o  Detta ,  Cosi  si  chia- 
mano  comunemente  le  Case  mercantili  e 
tutti  ancke  li  nomi  allibrati  al  pagamento 
delle  i—portf.' 

BoHA  o  Gatita  wta  ,  Buona  o  eattifa 
detta  ,  cioè  Boono  o  cattivo  credito  della 
Detta.  D9tta. spallata^  vale  DftadoU  di 
credito. 

EsaxB  UT  DITA  ,  Essere  in  detta  o  Aver 
detta  y^  vale  buona  fortuna.  Il  suo  contra- 
rio è  Diadetu.  Y.  Desoìta. 

La  Dita  cobb  «oto,  bl  kok b  dbl  tal  , 
Cantare  in  alcuno  o  sotto  il  nome  di 
alcuno,  Ev.  gr.  La  ragione  canta  nei 
taky  È  intitolata  nel  nome  del  tale. 

DITO,  a.  m.  Detto ^  Parola -y  Motto -y  Di- 
scorso^ Sentenza. 

Dettato  o  Dittato,  Stile,  delUtura,  te- 
stura del  favellare ,  dicitura.  Ovv.  Paro- 
la ;  Ovv.  Modo  particolare  e  consueto  di 
bveUare  —  XJir  bbl  dito  ,  Un  bel  dettai 
to'.  Un  bel  motto,  parola,  detto,  sentenza. 

Dal  Biro  al  fato  ,  Dal  detto  al  fatto 
ovv.  Detto  fatto.  Modo  avv.  e  vale  Dal  ve- 
dere al  non  vedere,  Immediatamente  — 
Dai»  mro  ai.  bato  ghb  xb  vn  6BA?r  tbato. 
Dal  dettù  al  fatto  è  un  gran  tratto,  e  va- 
le Gran  difierenaa  eiservi  dal  dire  al  fare. 

Stab  al  dito  ,  StanT  o  Starsene  al 
detto  o  a  detta  di  alcuno,  vale  Quietarsi 
all'  opinione  altrui. 

DITO  ,  add.  Detto ,  da  Dire. 

Diro  AVAHn,  Àntidetto;  Anzidetto; 
Predetto. 
Dito  db  soba,  Sojrraddetto  *,  Suddetto. 

Dito  b  bbsIto,  JUcantatOy  vale  Repli- 
calo ,  ridetto  piii  volte. 

DIYERSISSIMO,  sM.Di^rsissimùySo' 
perL  di  Diverso, 

DrrBBaiasmi,  Dìmweeehi,  Fin  diefa- 
rrcchi  ,  s*  intende  Moltissimi. 

Di  YERSO  ,>«dd.  JìwtMo^XMtweMtììu 


DOl 

Ghb  'Vb  zb  BxvBBai ,  Ve  ne  sono  al" 
quanti  cioè  Non  ao  guanti.  Fé  me  sono 
paieccki  o  molti. 

DIYERTIMENTO,  t.  m.  Divertimento. 
Total  BivBBTUf Birro  n^  mro ,  Pigliar- 
si buon  tempo  di  uno ^  Pigliittsi  giuoco'. 
Prendersene  piacere. 

DIYERTÌR,  s.  m.  Divenire,  Trastullanp. 
DivsBTiBss  nr  mizaks  ,  Trastullearsi  ^ 
Far  badalucco  o  balocco  —  DiTaariBiB 
DB  oooioKABjB ,  Poscorsi  o  Fare  come  il 
cavai  del  Ciolle,  il  (fuaie  si  pascea  di  ra^ 
sionamenti ,  o  come  /e  starne  di  Monte 
morello ,  di  rugiada ,  Pascersi  di  vento. 

DiVBRTiaSB  A  NO  FAA  GITBXTB  ,    Calo- 

meggiare,  detto  meta£  rale  Starsene  osio- 
so  sensa  fiir  nnUa. 

DIVÌDER,  v.DiViJere. 

TobnXh  a  uviSBa  ,  Ridividere  —  Sud- 
dividere ,  ed  anche  Ridividere  ,  vagliono 
Divider  tra  più  una  parte  doHa  divisione. 

DivxDBR  PBB  HBzzo ,  Dimezzare  o  Di- 
midiare;  Dipartire;  Bipartire  —  Divi» 
DBE.  PBB  TBB,  Tripartire',  Sterzare  —  Di- 
viDBB  PBB  QUATRO ,  Quadripartire. 

DiTiOBB  A  RATA  poBzibiv ,  Dividere  ; 
Scompartire',  Dar  la  ragione.  Ripartire 
una  cosa  fra  più. 

DIVÌN ,  add.  DiVino. 

L*  B  VX  A  GossA  nivnTA,  £  divino ,  cioè 
Singolare,  eccellente,  regalato,  gustoso; 
e  dicesi  del  vino,  del  mangiare  e  d'altro. 

Faxb  Divnr  gbb  tb  fa  ab  beato  ,  Fam- 
mi indovino  che  ti  farò  beato.  Nessuno 
può  essere  indovino. 

DIYIN AMENTE,  avv.  Divinamente,  Ec- 
cellentemente. 

DIVINITÀ  —  Sto  abito  jcb  va  pbb  diti- 
vitX,  Quesi^  abito  mi  va  per -eccellenza , 
mi  attaglia,  mi  va  benissimo,' 

L*B  WA  i>iviivit.V,  Fila  è  una  cosa  di- 
vina ,  cioè  eccellente ,  prelibata  ^  E  un 
nettare.  Dicesi  ui  buon  vino  o  simile. 

DIYISISSIMO,  superi,  di  Diviso,  Sepa- 
ratissimo. 

D1Y0RZIARSE  ,  v.  Far  divorzio  -,  Sepor 
rarsi  per  divorzio  ;  e  s*  intende  del  Con- 
sorte. 

DIZIXl  (  colla  z  dolce  )  s.  m.  Ditée  o 
Anello  da  cucire.  Y.  Palmada.  ^ 

DO  (pronunciato  stretto)  Due. 

Tun  Do^  Ambedue  i  Amenduc,  En- 
trambi o  Énirambo  ;  trame udue  ,  e  va- 
gliono  lo  stesso  che  Ambo  e  Ambe  —  Am- 
bidue  non  è  usato  da  buoni  scrittori. 

A  90  a  DO ,  itf  due  a  due  ;  A  coppia  a 
coppia  -—  A  no  in  uiva  volta  no  sa  ghb 
3SOL  voxsa  BBir,  Chi  due  bocche  bacia, 
una  convien  che  gli  pute. 

Da  &B  DO  A  LB  TBB,  Modo  Bvv.  Dal  ve> 
deve  al  non  vedere ,  inaspettatamente. 

Mbtbb  a  no  a  do.  Appaiare',  Accop- 
piare, Accompaenare  due  cose  simili.  Ap- 
paiare i  buoi;  Appaiare  i  colombi. 
DO  A  (coirò  stretto)  s.  £  Doga. 

Fato  a  dob.  Dogato,  dicesi  di  Arnese 
composto  come  una  'hoiin^^ Addogato,  Li- 
atato  per  lungo  a  siniililndine  di  doga ,  e 
ai  dice  delle  armi  .gentiliaie. 

MemmutCMm,  xlc^ure,  Porre  o  rimet- 
ter le  doghe. 
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DOXnA,s.  CDofiifia. 

RlTIBAB  O  CavAE  sa  ZK  DOAKTA  U  JCBB- 

eàxtm, Sdoganarmi  Sgabellare  e  GsM- 
lare  le  mera, 

DOANIER,  •.«.  Dogame^,  Miniatro  del- 
la  dogana. 

DOBIANDO,  T.anl.  Z^ovtnda,  Participio 
del  verbo  Dovere. 

DOBÒTO ,  Lo  stesso  che  Dbboto  ,  T. 

DOCUMENTAR ,  ▼.  Provure  con  docu- 
menti ,  Corredare  ,  illustrare. 

DocuaiB.\T.\R  QUALcbic ,  Istruire  ;  In- 
formare, Insegnare,  Ovv.  Correggere; 
Riprendere. 

DODESE ,  add.  DoJicf. 

DOETI,  s.  m.  Duino,  Ponto  de*dadi  qua»* 

do  amendue  mostrano  il  numero  di  duoi. 

T.  del  giuoco  detto  Sbaraglino. 

DOGALINA  ,  s.  C  Dogale,  SorU  di  vesu 
di  panno  o  di  seta  nera  sino  ai  talli  ,  col- 
le maniche  strette  ,  eh*  era  usata  nella 
pubbliche  comparse  di  mesta  cerimonia 
dai  patrizii  Rappresentanti  Veneti  dello 
Stato  ,  ed  anche  dai  Giudici  o  Assessori 
delle  Corti  sotto  il  cessato  Governo  Re- 
pubblicano. 

DOGARESSA ,  s.  f.  Cosi  era  chiamaU  nei 
tempi  della  Repubblica  Veneta  la  Moglie 
del  Doge  regnante,  la  quale  veniva  essa 
pure  incoronata.  Il  corrupondente  italia- 
no è  Duchessa. 

DOGÈTA ,  s.  t  Doglierdla  -,  Dogliuzta^ 
Piccola  doglia. 

DOGU  ,  s.  i.  Doglia ,  Dolore. 

DoGiB  DA  PARTO ,  Doglie  o  Dogliuxme. 

CniAPXa  uxA  dogia  ,  Pigliare  una  do- 
glia. 

No  AVBB  ifù.noeiA  uà  colpa  ,  Non  aver 
colpa  di  che  the  sia,  cioè  Non  swerne  da- 
ta cagione. 

DOGIZAR ,  V.  Nicchiare ,  dicesi  propr.  il 
Cominciarsi  a  rammaricare  pianamente 
che  fimno  le  donne  gravide  quando  si  ac- 
costa Torà  del  partorire.  Cominciar  a 
sentire  fj uniche  dogliuzza  —  Aver  le  do- 
glie, 9  intende  di  parto. 

Addogliare ,  Sentirsi  dolore. 

DOLAR,  V.  Dolare,  voce  pretta  latina  che 
vale  Piallare.  Dicono  propr.  i  nostri  Pet- 
tinagnoli  DoiAr  a  quella  stessa  operasio- 
ne  che  i  Falegnami  chiamano  Asciare  , 
Lavorar  coli* ascia,  che  è  Digrouare  ed 
assottigliare  qualche  pozzo  d  avorio,  di 
corno  etc.  per  dargli  la  prima  forma  con- 
iveniente. 

DOL  AURE,  s.  £  (  Dolatura  è  latino  bar- 
barìco)  Schegge-,  Copponi;  Toppe,  di- 
consi  da'Pettinagnoli  quelle  parti  che  si 
spiccano  coll'ascia  dal  pezso  d  avorio  o  di 
corno  eh*  essi  lavorano  per  digrossarlo ,  e 
che  i  Latini  dicevano  Assuloe. 

DOLCE ,  s.  m.  che  sul  Padovano  dicesi  la 
DoLCB,  Dolce  o  Dolcia,  Sangue  di  porco 
Taccolto  insieme. 
DOLCE ,  add.  Dolce. 

DoLCS  CHB  VAUBBA ,  Bolce  smoccoto. 
DoLCB  DB  SAL ,  Sciocco ;  Scipito;  Dol- 
ce di  sale  -—Detto per  agg.  a  nonio,  Dob' 
Clone;  Dolce  di  sale;  Svivagnato;  Svi^ 
fognaiacei^j  Tenero;  ** 
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Gaibo  s  dolcs,  y.  Gabbo. 

D01.CB  9B  BOCA,  AlboccntOy  diceaì  per 
afg.  al  CaYallo  obbidìtnte  di  bocca ,  cob- 
trario  di  Sboccata  Y.  SbocX. 

DOLGÈTO,  add.  Alquanto  dohe.  T.  Dou* 
Gioirò. 

DQLGI,  Dolci,  in  Iona  dì  siitt.  vale  Cose 
dolci  da  mangiare  -—  Dolciume  è  T.  col- 
leitÌTO  che  comprende  tutte  le  cote  ili  la- 
por  dolce. 

^^SS^^  9  \)ropr.  Confetti  di  varie  gui- 
se e  altre  galanterie  della  seconda  tavola. 

DOLCIGNO,  add.  Dolcigno;  Sdolcinato-^ 

Dolcinqio  e  Dolciaioi 
,  DoLGiGTTO  cbb  stoxbiu ^Do/ce «HI occa/o. 

P.  e.  Vino  che  ver  la  sua  smaccata  dof- 
'  eezza  è  ristuccnewJe, 

DOLGÌR,  V.  Addolcire^  Addolciare  i  Dol- 
cificare. 

Addolcire  y  detto  fig.  Tale_^mmorbidt- 
re,  mollificare,  placare. 

POLENTE,  add.  Dolente,  Tristo,  melan- 
conico. 

MuBBo  soLBXTB ,  Meschino ',  Tapino', 
T  Disgraziato',  Bisognoso. 

DOLER ,  V.  Dolere. 

DOLBB  I.A  TBSTA^  DoUrC  Ìl  COpO  -*  Mb 
2>OL  LA  TBSTA  CHB  PAB  CHB  LA.  SB  MB  VBRZA, 

Mi  duole  il  capo  o  la  testa  che  par  che 
mi  si  spezzi  —  Co  sol  la  tbsta  tuto  bl 
«oBVo  sta  mal  ,  Langue  ogni  membro 
quando  il  capo  duole. 

A  QUBLO  GRB  DOL  LA  TBSTA ,  dcttO   fìf^. 

-E^i  ha  un  grattacapo ,  un*  inquietudi- 
dine  —  Fab  solbb  la  tbsta  a  qualcun, 
Dar  altrui  un  grattacapo ,  vale  Incpie- 
tarlo—^oxB  DOL  la  tbsta,  detto  pur  fig. 
Non  ifUfuietarsi;  Non  averfastiJuo  d'es- 
ina cosa.  Non  me  ne  cale,  —  Cbi  guab- 
DA  ire  «KB  DOL  LA  TBBTA ,  Chi  Sta  a  vede- 
re non  gli  duole  il  capo,  Prov.  significan- 
te che  Chi  non  ha  proprio  interesse  nel- 
y  affare  non  ne  sente  pena. 

Mb  DOL  IX  TB  l'aivbma,  Nho  moho  duo- 
lo j  Assai  mi  duole;  Dolgomene  a  morte  ; 
Me  ne  dispiace  insino  alt  anima, 

DaB  DOVB  GRB  DIOl,  Y.  DaB. 

DOLFIN,  s.  ro.  T.  de'  Pese.  Delfino,  Anr 
male  di  mare  dell*ordine  de'CeUcei,  det- 
to da  Linneo  Delphinus  Delphis.  Nel  no- 
ftro  mare  ven*è  frequentemente. 

DoLvVTr ,  appropriato  ali*  uomo  ,  detto 
fig.  Delfino,  vale  Gobbo. 

Delfino ,  detto  in  T.  tle*  scacchi  ,  uno 
de*peszi.  è  il  Cavallo. 

DOLFINERA ,  s.  f.  T.  mar.  Delfiniera , 
Spècie  di  fiocina,  che  serve  a  premiere  i 
Delfini ,  che  ha  una  punta  sola  con  due 
ale,  le  quali,  lanciato  il  colpo,  s*allargano 
ed  afferrano  il  pesce  con  più  fermezia» 

POLO  —  EasBB  Jir  dolo^  dettato  fiun.  Es' 
sere  in  difetto  ;  Esser  m  colpa  j  Aver  la 
coscienza  macchiata  o  calterita, 

DOLOR  ,%.  m.  Dolore. 

DoLOBJ  DB  PAiTBA ,  deUo  fig.  Cruccic  i 
Livore',  Inquietudine-,  Agitazione. 

DoSÒB  DB  covro  DOL^B  DB  XAbSfO  ,   // 

duol  della  moglie  è  come  il  duo!  del  go^ 
mito,  Ovv.  Doglia  di  marito  morto  dura 
fino  alla  sepoltura  -,  Doglia  di  donna 
morta  dura  fino  alla  porta,  Proverbii. 


DOM 

El  DOLhB  TA  PABLAB,  Gromezzafii  dir 
mattezza  ,  cioè  11  dolore  (à  dire  delle 
pasxie. 

QUBSTO  BtB  d\  Uir  GBAV  DOL^B  ,  QttCStO 

mi  ferisce  nel  pia  intimo  del  cuore ,  mi 
addolora  e  mi  accora. 

DOLORX  ,  add.  Dolorato,  Pien  di  dolore, 
e  s'intende  fisico. 

Figur.  Addolorato ,  e  nel  Superi.  Ad- 
doloratissimo ;  Tristissimo', Mestissimo, 

DOLORAR ,  V.  Dolorare ,  Avere  o  Sentir 
dolore  —  Addolorare^  direbbesi  di  cose 
morali.  Accorarsi;  ^fft^EK'^^*^' 

DOLOZAR ,  V.  DoGizAB. 

DOMAN,  avv.  Domani-,  Domane t  Dima- 
ni, che  anche  dicesi  Al  dimane  e  //  dì 
vegnente, 

Vouks  oro.  Domani  a  otto,  cioè  Otto 
di  dopo  domane. 

DomXn  sabX  qualcossa,  detto  lamiL  Co- 
vami  cT  oggi  e  mettimi  in  domani,  vale 
Non  voler  pensare  ali*  avvenire. 

Pobtab  da  aktcuo  al  dokax,  Andare  o 
Mandare  d'oggi  in  domane,  vale  Tene- 
re a  bada.  Anelare  in  lungo. 

Si,  -do^kk^ Domani,  detto  ironicamen- 
te ,  vale  per  Non  mai. 

Db  Bbl  DoitXir,  Dentro  domani. 

Andiamo  a  trovar  domani  o  a  cercar 
di  domattina,  dicesi  Quando  sì  va  a  dor- 
mire. V*  IiTDOxXir. 

FaB   AirCtJO  QVBL   GHB  S*  HA  DA  PAB  DO- 

HAjr ,  V.  Fab. 

DOMANDAR,  v.  Dimandare  o  Domanda- 
re, che  anche  dicesi  Addimandare  o  Ad- 
domandare. 

Don ANDXb  GOXB  SB  *L  PATO  KO'  possb 

800 ,  Improvvisare ,  dicesi  in  modo  basso 
per  Chiedere  cosa  alcuna  con  artificio  sen- 
la  mostrar  di  «chiederla. 

DokaivdXb  in  PBB8T10 ,  Improntare  ^ 
Chiedere  a  prestito.  Y.  Ixpbbstto. 

DoMAHDAivoo  8B  f  A  A  RoKA ,  Per  di- 
manda si  va  sino  a  Roma,  Ovv.  £*  ^1  va 
a  domandita  sino  a  Soma, 

DoxakdXb  xb  lbcito,  Y.  in  Rbspostdbb. 

Chi  no  doxanda  no  ga  gnbntb.  In  boc- 
ca chiusa  non  entrò  mai  mosca ,  E  fu 
detto  altrimenti ,  Non  entraron  mai  mor 
sche  in  bocca  chiusa,  e  con  chi  tace  qui 
non  s*  indovina. 

No  DOMANDO  NB  cABTPi  vk  CASB,  Manie- 
ra film.  Non  si  tratta  di  scorporo  o  di 
borsa,  e  vale  Si  tratta  di  poca  cosa. 

DOMANDESSÈRA ,  aw.  Dimandassera  ; 
Dimanissera:  Diman  da  sera  o  Doman- 
dassera. 

DOMANDINA  ,  •.  f.  Addimanda^ioneeUa 
o  Addomandagioncella^ìccoìtt  domanda*. 

DOMANDON,  s.  m.  Chieditorc  importuno 
o  ingordo.  Facile  a  domandar  raltrui  ro- 
ba. —  Arciere ,  Colui  che  freccia ,  dicesi 
fig.  richiedendo  or  questo  or  quello  di  da- 
nari in  prestansa. 

DOMANDONA,  s.  m.  Chieditrice-,  Domanr 
datrice;  Addomandatrice. 

DOMAR ,  V.  Domare. 

DomXb  bl  pan  ,  Mimenar  la  pasta  ; 
Mantruggiare,  Affinar  la  pasta  rimenan- 
dola colle  Qiani. 


DON 

DOMÈNEGA  ,  s.  f.  Domenica. 

DOMBVBGA  PABSNTBTOLB,Domeilf  Ca  ptr 

rentesca  o  parentevole,  diccsi  fira  noi  la 
penultima  domenica  del  carnevale,  in  cui 
a*  usa  pranzare  in  comunione  fi*a*  parenti 

DOMENEGHÌNA ,  add.  Domenicale  o  Eb- 
domadaria ,  dicesi  di  alcune  Signore  che 
per  metodo  non  escono  di  casa  e  non  fi-e- 
qnentano  alcuni  looghi  pubblici  che  naa 
sola  volta  alla  settimana  ,  cioè  la  Dome- 
nica. 

DOMENICXn,  s.m.  dettò  metaf.  vale  Pi- 
docchio. 

^  EsSBB  PTBN  DB  DOIRNICANI,  EsscrC  ìlB- 

pidocchiato  o  pidocchioso. 

DOMENTE  che.  Maniera  antiq.  Di  mo- 
do  che-,  A  modo  che  ;  A  modo  talché  ; 
A  tale. 

DOMESTEGXr,  V.  Addomesticare  e  Adr 
dimesticare  o  Domesticare. 

DOMESTEGHEZZA,  s.  L  Dimestichezza 
o  Domestichezza. 

Don B5TBGHBZ2I ,  Dimcstìchezze  ^  Con- 
fidenze ,  Libertà  illecite. 

DOMESTEGO.  Y.  Dbsii bstbgo. 

DOMICILIAR,  V.  Abitare,  Lo  star  nel  \a»- 
go  che  Tuom  t'elegge  per  domicilio. 

DOMÌLE,  add.  Due  mila  0  Duemila  e  Du^ 
mila  e  Domilia. 

DOMINE  DOMINANZIUM  ,  Storniatura 
latina  che  si  dice  specialmente  daUe  don- 
ne, e  vale  Padrone  assoluto,  cioè  Dispo- 
tico dell*  altrui  volontii.  Far  il  messere. 
Messert  e  Madonna.  Sedere  a  scranna. 

DOMINIO  ,  s.  m.  Dominazione  ,  cioè  Ao- 
torità  assoluta,  comando,  dispoaìzìone. 

DOMINO ,  Yoce  hitina  ed  antiq.  Titolo  che 
davasi  nelle  carte  pubbliche  alle  persone, 
a  cui  ora  corrisponde  il  Signore. 

DON ,  s.  m.  (colFo  chiuso)  Dono  o  Dona- 
tivo. 

PaqXb  in  don  o  gol  DQor ,  Pagare  col 
dono ,  Pagare  le  pubbliche  eravexae  den- 
tro iU  tempo  stabilito  dalla  legge  ,  io  t-ui 
veniva  lasciato  al  debitore  come  per  do- 
no il  dieci  per  cento  di  meno  j  ed  era  uso 
del  Governo  Yeneto,  Pagare  i/i  pena  era 
il  suo  contrario. 

Don  o  Donno  (  quasi  Domino)  è  titolo 
in  alcuni  looghi  di  Principi  e  Signori  ^ 
non  meno  che  presso  noi  de' Preti  secola- 
ri —  Don  Gbabtbl,  Don  Gabriele. 

DONA,  s.  £  (collo  aperto)  Donna  —  Di- 
cesi  pur  da  noi  per  Fante  o  Serva  di  ccub. 

Dona  bbla  ha  catita  ,  Buona  o  Belh 
roba,  Si  dice  in  sentimento  osceno  di  ù-m- 
mina  bella  amiche  no,  ma  discmesia. 

Dona  bo^a  da  gnbntb.  Mona  merda  ^ 
Mona  poco  fila  :  Mona  donna  ^  Mona 
scocca  Ifuso  o  *lfilo. 

Dona  gogiona  ,  Buessa  ,  detto  per 
ischerno. 

Dona  da  cxìatb,  Chiavara  ;  Chiavaio. 
^  Dona  da  gbosso  ,  Guatteraccia  ^  Sudi- 
dona-,  Itavascodebe, 

Dona  da  pabtìo  ,  Donna  di  partito  , 
detta  altrimenti  Meretrice  ;  Mondana  £ 
Cantoniera. 

Dona  sa  sa^ to,  Y.  Fa«to« 


DoiTA  SA  CALS,  y.  CaLÌHA. 

DoxA  SS  CASA ,  Casalinga  ,  Che  cU  in 
casa  e  bada  alla  casa — Massaia^  f  ale  Cu- 
stode di  cose  mobili  cioè  masserisie. 

Dova  db  cativo  odòh,  Panichina^  Tal 
Donna  di  cattivo  nome. 

DOKA  HOTÒftA  y  V.  DoTÒaA  e  SaSAGESS- 
BOTTA. 

DoiTA  B  v ADonTA  y  Dofina  e  Madonna  y 
«     Padrona  assolata. 

Doif A  90BTADA  fSB  I  oBTBNi ,  Libidino- 
sa ;  Lussuriosa  i  Sensuale  ;  Lasciva  ^ 
Sfrenata. 

DoXA  IXIASSADA  ,  V.  RbLAS  A. 

DoXA  SCHUXIGSrOSA  9  V.  SCMJB2lGir0SA. 

DosTA  ssjcjpiA  ,  Badarla  ^  Badalona  i 
Madonna  òaderla,  .detto  per  ischerso. 

DqHA  SEUrZA  TBATBO,  Y.  TeATBO. 

AxnAA  A  Dom,  Andare  alle  femmine; 
Andare  in  gattesco,  al  boro^lJo*  . 

Al  CATALO  87BBÒ1C  ,  A  LA  D02VA  BASTÒTT  , 

Buon  cavallo  e  mal  cavallo  vuole  sprone, 
huonafimmina  e  moia  femmina  vuol  ba- 
stone» 

A  uiTa  dova  ya  età  bisb  bauta  kb  vb- 
cBtA,  A  donna  non  si  fa  maggior  dispet- 
to che  quando  vecchia  o  bruita  le  vien 
detto i  giacché  le  donne  sono  d*  ordinario 
appassionatissime  per  comparir  belle  e 
gioTanL 

Co  ifJbrco  DONB  SB  STA  XBGio,  Donne 
e  oche  tienne  poche. 

Da  dova,  detto  a  modo  avr.  Con  ma- 
turità^ Con  prudenza  o  giudizio ,  e  tal- 
volta Per  leggerezza  donnesca  —  Fab 
SA  BOVA,  Donneggiare,  Star  sul  contea 
gno  e  qoasi  signoreggiare. 

Do  BOVB  B  17V*  OCA   BA   UV  MBBcX ,    Tre 

donne  fanno  un  mercato,  óoh  Hanno  da 
discorrere  e  trattare  come  nn*adananza  in 
di  di  mercato. 

¥UBIA  OB  DOVA  ,  T.  FuBU. 

La  bova  dova  ba  bova  la  casa  b  la 
MATA  LA  OBSBA,  La  savìajèmmina  rifa  la 
rasa  e  la  matta  la  disfa. 

Lm  bovb  ss  odia  bba  bb  blb  ,  Ne  tra 

fìi  uomini  mai  nh  tra  f  armento ,  che 

femmina  ami  femmina  ho  trovato.  Non 

par  la  donna  alt  altre  donne  bella ,  né 

cerva  a  cerva,  ne  alle  agnelle  agnella. 

La  dova  vo  BE^rsA  chB  Jk  tabbh  bov  b 
A  FfctJBÀB  ,  La  donna  sopr*  agli  sfoggi 
ognor  pensa  e  vaneggia.  Donna  spec- 
cniante  poco  filante. 

Lb  SOVB  €HV  VB  sa   O  LV  XB  Blb  FURBB 

DSL  BfATOLo ,  Lc  donnc  hanno  più  un 
punto  che  il  diavolo,  cioè  sagace  malisia, 
Botttgliezsa  d*  inrcnsione.  Negli  antichi 
proverkii  dir  si  suole  che  f  astuzia  di 
donna  ogn*  altra  avanza. 

Lb  dovb  lb  sb  taca  sbjiprb  al  so  t^zo. 
Le  femmine  in  ogm  cosa  sempre  piglia- 
no il  peggio. 

Lb  bujtb  zb  le  giiav  chiacolovb  ,  Ove 
son  femmine  ed  oche,  non  vi  son  parole 

poche  — -  fio  COVTAR  A  LE  DOVE  I  TO  SECEB- 

Ts ,  A  donna  se  mai  puoi  non  dirifatti 
Suoi,  Perchè  come  disse  nn  altro,  Un  se- 
greto neir orecchie  di  donna  e  mal  sicuro. 

Lb  dove  zb  luvaticbb  .  Donna  e  Lu- 
na oggi  serena  e  domani  bruna-.  Femmi- 
na e  cosa  mohil  per  natura. 

Lb  soxe  zb  babiosb  ,  No,  non  v'  e  aI 
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mondo  mostro  pia  crudo  efier  di  donna 
•  irata,,  Ad  ira  provocar  è  peggio  (usai 
una  vecchia  che  un  cane. 

Le  do.tb  le  zb  tropo  facili.  Femmina 
è  cosa  labil  per  n^ura^  Le  femmine  sono 
tutte  laiili  ed  inchinevoli 

Nb  dova  vz  tela  a  lum b  db  candela  ^ 
Nefimmina  ne  tela  a  lume  di  candela, 
che  vnol  dire  Guardarle  di  giorno. 

0  LE  XVTBVBB  O  LB  BBVSA  O  LE  SCOTA  ^ 

Pro?.  Fatino  come  il  carbone  che  o  e*  cuo- 
ce o  e*  tigne,  cioè  Sempre  fan  male  altrui. 
Le  donne  son  paragonate  alt  ortiche,  te 
quali  pungono  chi  le  tocca  leggermente, 
ma  non  offendono  chi  k  preme. 

Lb  dove  le  ta  sbmpab  ai  bstrbxx  ,  Le 
donne  non  hanno  mezzo,cioh  Danùo  nel- 
r  eccesso  o  nel  difetto  o  danno  negli  estre- 
mi. Foi  sapete  che  le  donne  non  hanno 
mezzo  o  amano  o  otJUano  estremamente.  ^ 

Tute  le  dove  xm  compagne.  Come  i 
poponi  di  Chioggia  son  tutte  le  donne» 
Ogni  cuffia  i  buona  per  la  notte. 

DONA ,  Donato  add.  da  Donare. 

Dova  zb  vobto  b  so  pio  sta  mal,  Y. 
SavdovjL 

£l  DovX  ,  Donadello,  Libro  che  serve 
d' introdostone  alla  Grammatica  latina. 

A  CAvXl  dova  vo  SB  GBB  YABDA  JV  BO- 
GA ,  Y.  CavXlo, 

DONA,  Donato,  Nome  proprio  di  uomo. 

DON*  ANA ,  detto  in  gergo ,  vale  la  Fame, 

Don*  Ava  spassizza  ,  vale  La  fame  si 

fa  sentire.  Ho  o  Mi  sento  la  picchierella^ 

Veggo  la  fame  per  aria  y  Mi  si  aguzza 

il  mulino. 

DONXr  9  V.  Donare. 

Dov\b  qitb^  che  vo  sb  pol  fab  db  man- 
go ,  Farsi  onore  del  sol  di  luglio  :  dicesi 
del  Donare  o  of&rire  qudlo  a  che  altri 
potrebbe  esser  forzato. 

Sapi  dovXb  ,  Chi  ben  dona  caro  vende, 
se  villan  non  è  chi  prende.  Nel  donare  di- 
stingui r  occasione  di  doverlo  fare  e  la 
persona  a  coi  doni.  £  fu  anche  detto  , 
Pensa  chi  sei,  quel  che  tu  hai,  a  chi  tu 
dai,  e  perche  finalmente  tu  lo  dai 

Don.Vr  a  un  bitbato.  Caricare,  Si  di- 
ce deir accrescere  o  in  meglio  o  in  p<^gio 
qualche  parte  drlla  persona  ritratta. 

DovXb  a  Dio  qualcIjv,  Modo  figurato, 
Lasciare  alcuno  nel  chiappolo  o  nel  di- 
menticatoio ,  Lasciare  o  porre  in  dimen- 
dcansa  —  Avere  stoppato  uno,  detto  fig. 
vale  Non  curarsene  più  ,  Non  farne  conto. 
Ho  già  stoppato  tutte  le  donne.. 

Donarla  a  Dio  ,  Siedi  e  gambetta  e 
vedrai  tua  vendetta.  Esortando  altrui  a 
lasciar  la  vendetta  delle  oflrse  a  Dio. 

DovABSE  A  QVALCossA  ,  DonoTsi  a  che 
che  sia,  vale  Applicarsi,  attendere. 

DONATA  ,  s.  £  Donnuccia  ;  Donnetta  ', 
Donna,  ma  per  dispregio—  Fantescac- 
cia  in  sign.  di  Serva.  Y.  Calìra  b  Do* 

VAEBA. 

DONAZZA,  s.  £  Donnaccia,  Accresc.  peg- 
gior.  di  Donna ,  e  vale  Yile ,  sudicia , 
ficiatta  o  di  pessimi  costami,  che  anche  si 
dice  Ciammengola  ;  Pettegola',  Donnac- 
chera e  Donnuccia. 

In  altro  sign.  Donnone  ,  accresc.  di 
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Donna,  si  dice  per  cagione  della  grassezza, 
purché  però  non  sia  sofercliia. 

DONCA,  avv.  Dunque;  Adunque. 

DONDECHÈ:,  T.  ant.  Onde-,  Laonde. 

DONDON,  Ton  ton.  Suono  della  campa- 
na a  rintocchi.  Y.  BotizXr  e  Tintìk. 

DONÈTA^  s.  £  Donnetta;  Donnicciuola; 
Donniccina  ',  Donnina ,  Piccola  donna — 
Mezza  donnicciuola.  Quasi  da  nulla.' 

DovBTA  ,  dicesi  talvolta  per  motteggio 
o  ridicolo  ad  uomo,  Donnaiuolo-,  Donni- 
no; Donnaio;  Femminacciolo  ;  Attendi* 
tor  di  donne.  Chi  pratica  volentieri  con 
donne  -—  Jiffem minato  ;  Femmineo  o 
Femminiero,  vagliono  di  costumi,  modi  e 
animo  femminile, 

DONÒN,s.m.     1 

DON  DNA  ,%.tf  Donnone;  Campiones* 
.sa ,  Donna  maschia. 

Badalona;  Bel  donnone.  Donna  taiv 
chiata,  polputa,  grossotta. 

DON  PAULINO  — RbstXb  dov  paitlivo, 
Locus.  bassa  e  ùtm.  Restare  Paolino  o 
nuovo  Paolino;  Rimanere  a  bocca  asciut- 
ta ;  Rimaner  un  zugo ,  piccin  piccino. 
Rimanere  smaccato  o  scacciato. 

DONZÈLA ,  s.  £  T.  de*  Pese,  che  italiana- 
mente si  dice  pure  Donzella  ed  anche 
Fanciulla,  Nome  generico  che  si  dà  qua- 
si a  tutti  i  Labri,  ma  più  particolarmen- 
te al  Labrus  Julis  di  Linneo,  al  Lutia- 
nus  Core  di  Nardo  ;  ed  al  Lutianus  Bi- 
dens  di  Bloc.Distinguonsi  le  Donzelle  dai 
Pescatori  colVepitetodiDoNEBLA  db  baro, 
se  fu  presa  fra  i  alga,  di  Dovzela  povtX, 
se  ha  dei  punti  marcati  in  vece  di  fasce  ^ 
di  Fassada  se  hr  delle  fascej  di  Ybrde  se  è 
verde  etc.  H^.kXLutìanus  Core  suddet- 
to gristriani  dicono  Marjvcola  e  Licafò. 
Le  Donzelle  classificate  dal  Nardo  si 
trovano  descritte  nel  Giornale  di  fisica  e 
Storia  naturale  di  Pavia ,  Bilnestre  nnm. 
1824. 

DONZELÒN,  T.  de*  Chioggiotti ,  Dicono 
che  una  fanciulla  è  iv  dovzbl^ìN  ,  quando 
è  in  età  da  marito,  e  si  veste  con  qualche 
differensa  dalle  giovani  minori. 

DONZELÒNA ,  s.  £  Donzellona  e  Pulcel- 
lona.  Donzella  o  Pnlcella  in  età  un  pò*  so- 
praflbtta.  Y.  Passadìv. 

Stab.donzblova,  Star  pulcettoni.  Sin 
senza  marito  oltre  al  tempo  convenevole 
del  maritarsi.  Y.  StravanVo. 

DONZÈNA,  Lo  stesso  che  DosàvA,  Y. 

DOPERAR  9  T.  Adoperare  3  Aoperare  « 
Adoprare, 

DoBBRARSE  IV  QUALcopsA  ,  Adoperarsi, 
dicesi  per  Industriarsi ,  impiegarsi. 

DOPIA,  s.f.  Doppia  o  DoUa,  Sorta  di  mo- 
neta d*  oro.  Quella  di  Genova  è  di  carati 
j3i.  grani  ^*  P^*o  veneto. 

Carta  o  (Iobda  o  altro  a  piIj  dopib, 
A  piti  doppii,  vale  più.  volle  raddop- 
pialo —  A  viit  falde ,  dicesì  di  Mate- 
ria distesa  clie  agefolmenle  ad  altrui  si 
soprappone  —  A  do  dopib^  A  due  dop^ 
pii,  cioè  Duplicare;  Doppiare;  Addop- 

§iare  — -  A  tbb  dopi&,  A  tre  doppii,  cioè 
triplicare  •««>  A  quattro  doppii;  Ì^ua- 
druplicare  •«-  A  cinque  doppiti  Qfttntw» 
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fUcf&t  —  À  seidoppii',  ^  sette;  à  otto; 
A  nove,  Trovansi  nella  Crusca  Settuplc^ 
Settaplo-^  Ottuplo  ;.  Nonuplo^  cbe  Taglio- 
ns>  moltiplicato  per  sei,  tette,  otto  o  no- 
ve volte ,  ma  non  v*  ha  Scitaplicare ,  Set- 
taplicare  ,  Ottuplicare ,  Nonuplicare. 
DOPIXDA,  t.  f.  poppiatura '^  Addoppia- 
tura;  Raddoppiathento, 

pOPXADA,  T,  di  Bigliardo,  dicesi  da' Ve- 
neaiani,  Quando  colla  palla  dell' avversa- 
rio si  batte  ana  sponda. 

POPIADÒR  ,  ».  ni.  Addoppiatore ,  T.  de* 
Lanaiuoli,  Colai  che  addoppia  la  lana  sul 
filatoio. 

Addoppiatolo  9  T.  de*  Setaiuoli,  Arnese 
da  addoppiar  le  fila  della  seta.  Le  sue  par- 
ti sono ,  Cayalbta  ,  Cavalletto  ,  Fil  di 
ferro  in  mezso  a  cut  passa  il  filo  della  se- 
la  chb  si  torce  —  Rgchslo  ,  Rocchella  a 
Rocchetto o  Filatura,  Struménto  per  in- 
trannare  e  intorno  a  cui  è  avvolta  la  seta 
che  si  torce  —  Cajtpattblo  ,  Cappellone  , 
Pec^o  di  bronzo  o  di  legno  adattato  in  tc-^ 
ala  all'addoppiatoio  -— IBa&bìv,  Barbino^ 
Cappelletto  di  vetro  adattato  all'addop- 
piatoio —  Coca  ,  Cocca ,  Fesso  di  legno  . 
cpiadro  dentro  coi  s'agirà  il  fuso  della 
rocchella. 

POPIADÒRA  ,  s.  f.  Addoppiatrice^  Colei 
cbe  ammannisce  la  seta  al  Filatoio ,  ad- 
-doppiandone  le  fila  sopra  un  arcolaio. 

DOPIAD(iRA  ,  a.  £  Addoppiatura. 

DOPIAR 9  V.  Doppiare;  Addoppiare;  Du* 
plicare ,  Far  ào^mo-^^Addoppiare  si  dice 
specialmente  di  Filo,  Panno  o  altra  cosa.. 
V.  DopiA. 

BopiXa  ix  FILE  y  detto  in  T.  Milit.  Ad-- 
doppiare ,  Quando  cioè  di  due  file  che 
stanno  di  fi>oate  una  passa  dietro  all'  al- 
tra ;  e  cos»  le  righe  s'  addoppiano.  Il  sua 
contrario  è  Sdoppiare» 

DOPIETO ,  s.  m.  Doppietto  ^  T.  di  giuoca 
del  Faraone. 

Detto  in  T.  di  Ballo  ,  Doppio  sUstant.. 
Quando  si  raddoppia  il  medesimo  passo. 

DOPIN  ,  s.  m.  T.  Mar.  Doppino  ,  dicesi 
r  Addoppiatora  d' un  pcaao  di  cavo. 

DOPIO ,  add.  —  Filo  j>ofio  o  Sk^a  iuk 
piA^  Refe  addoppiato'.  Seta  addoppiata i 
a  due  cavi. 

Dono  coxE  LB  GEOLS  ^  Ricco  sfondato^ 
Pien  di  roba  ;  Zeppo  di  roba» 

Donna  doppia,  diccsi  anche  in  verna- 
colo per  Donna  gravida. 

DopiA ,  detto  in  T.  di  Sump.  Duplica-- 
ito  o  Duplicatura ,  Ciò  che  il  Composito- 
re inavvertentemente  raddoppia. 

Omo  DOPIO ,  Uomo  doppio  o  fognato  y 
detto  fig.  vale  Simulato,  boto,  non  since- 
To  —  Vomo  di  due  facce;  Tecomeco^  di 
'Colui  che  parlando  teco  dice  male  del  suo 
avversario  e  all'opposto  -—  Tamhurino, 
^cesi  a  tJomo  "finto  ,  doppio  o  che  la 
i*  amico  ad-  ambedue  le  parti  contrarie. 

Al  DOPIO ,  posto  avrerb.  Addoppio  o  A 
doppi'.  Doppiamente. 

DOPIÒN,  s.  m.  T.  dcTeccai,  Vintestina 
retto  degli  animali,  distioto  con  tal  no* 
me  dalle  trippe. 

.  Divnbir  BB  xAMisA  ,  Solino  da  m^no^  o- 
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Solino  da  coBo  o  CoBaret^.  Y.  DaxXv. 
^— >  Capezzale  ,  dicesi  al  Collaretto  delle 
camicie  da  donna ,  cosi  detto  dal  coprire 
i  capezxoli« 

Dopibir  DB  GA1.BTB,  Doppii  di  seta,  di- 
consi  i  BossoK  fiirmati  da  due  badii  da 
seta  uniti ,  e  Quella  seta  che  se  ne  ritrac. 

DOPO,  Prcpos.  Dopo^  J^ipoiì  Dietro^  Poi. 
V.  Daio. 

Dopo  disxab,  Dietro  mangiare. 
Da  dopo  chb  sow  guarìo  sox  sta  sbx^ 
raa  bbn  ,  Dal  tempo  della  mia  guarigio- 
ne, o  Dalla  mia  guarigione  in  poi,  non 
son  più  ricaduto, 

Uic  TAiTTi-Y  DOPO,  Mentosto,  Un  po'  più 
tardi» 

DOPODMXn  ,  avv.  Pàsdomane  o  Posdi- 
mani  ;  Dopo  dimani 

DORÈTO,  add.  J9orè,-  Aurino  e  Dorato, 
Del  color  tV  oro. 

DORLJNdXnA,  s.  £  DurìindaM,  che 
vale  Spada— A*a^Ain«^^a;  Striscia  ^  Cin- 
quadfia  sono  voci  di  scherzo. 

DORMENzXr.  y.  bvDOBMBirzXB. 

DORMIA  o  DoRXÌDA ,  Dormizione  e  Sor- 
mitura, 

Dab  vxa  botta  dobhìa,  Scacciare  un 
'sonno  ;  Fare  una  gran  dormita  o  una 
buona  e  lunga  dormita  o  dovmitona, 

DòRmÌA ,  parlando  de*  bachi  da  aeta  ^ 
Dormita ^  Muta,  in  cui  i  bachi  da  seta 
cambiano  la  pelle,  il  che  succede  qnattra 
volte  prima  che  facciano  i  bozzoli. 

DORMICHiXr  ,  V.  Dormicchiare  ;  Dor-^ 
migliare'.  Sonnecchiare  o  Sanneggiare  e 
Feìar  f  occhio» 

DORMIÒTO ,  add.  e  snst.  Dormiglione  ; 
Dormiglioso  ;  Dormitone  ;  Dormi  ,  Che 
dorme  assai—  Indormito»^  Pien  di  sonna 
e  debolezza  — ^  Sonnacchioso  ^  Sonnolo- 
so;  Sonnogliosa;'  Sonnolento,^  Che  ha  gli 
occhi  aggravati  da  sonno. 

DORMÌR ,  V.  Dormire» 

DoBMÌa  A  C7BL  SBBBKT,  V.  ClEK. 
DoBHka  A   LA  SBABAGIA  ,   V.  A   LA  ttBA- 
BAGIA. 

DoBM )b  iir  scHBirA ,  Dormir  supino, 

Doax^a  covb  ubt  tasso  o  viva  vabiiò- 
TA,  Dormire  come  un  tasso  o  un  ghiro'. 
Fare  a  dormir  ctC tassi'.  Dormir  quan-- 
to  i  sacconi  ',  Aver  C  asino  legato  a  otto- 
na caviglia, 

Dobhìr  comb  xtx  bogo  t>  Domht  nsso, 
Dotmire'o  £  ssere  in  su  la  grossa;  Dor^ 
mir  sod/è'.  Dormire  serratamente^  Schiac' 
dare  un  sonno'.  Levar  la  giumenta  o  Tor 
sino'.  Dormire  come  alloppiato, 

Dobm)r  da  lb  quatro  ,  DormiiT  nella 
grossa  ;  Essere  in  su  la  grossa.  Si  dice 
de'  Bachi  da  seta  quando  dormono  la 
terza  volta.  £  vale  anche  per  Dormire 
profi>ndamente. 

DoaauBGRB  sor  a,  ConsigUarsi  col  piu^ 
maccio ,  Pensar  bene  prima  di  risolvere 
in  che  che  sia  —  Val  anche  per  Ritarditi 
re;  Indugiare  prima  di  risolvere. 

DORMÌB  I  so  80XI  QUIETI  O  CO  LA  TBSTA 

vf  SAGO,  Dormire  a  chius* occhi\  Dormi-' 
re  col  capo  o  Tenere  il  capo  fra  due  guan- 
ciali, vaie  Dormire  o  stare  sicm*o  e  viver 
quietOt 
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DoBMbt  ql&ntO  tOBA  -9M  OUAfGbBT  ,  boT- 

mire  cog^i  occhi  altrui  ,  Yale  Riposarsi  o 
Quietarsi  d'alcuna  cosa  in  sid  sapere  o  in 
su  brdtlìgeoza  akrui. 

Dorxìb  su  LA  PAGIA  ,  Dormire  al  pa^ 
gliaio,  o  su  la  paglia. 

Dormir  unr  sokto  solo.  Dormire  un  son- 
no, cioè  senza  ipterrom pimento. 

AxDAR  A  DORMÌB,  Andare  a  pellaio  o  a 
dormire  —  Caro  vu  andì  a.  9obbìr,  det-  * 
to  fig.  Andate  a  farvi  friggere  o  in  un 
forno  o  alla  malora'.  Andatevi  a  ripor- 
re. Modo  di  rispondere  quando  si  mostra 
di  non  voler  credere  all'  altrui  tlelto. 

Chi  dormb  vou  pia  pbssb,  Chi  si  cava, 
il  sonno  non  si  cava  la  fame;  Chi  dor- 
me non  piglia  pesce,  e  vale  Chi  opera 
negligentemente  non  conchiude  cosa  ve- 
runa —  Chi  vuol  far  non  dorma  ,  Prov. 
Chi  ha  premura  di  fiir  alcuna  cosa  non 
dee  trattenersi  a  perder  tempo  — •  Chi 
dorme  d^  Agosto  dorme  a  suo  costo,  Prov. 
degli  Agricoltori  per  &r  intendere  che 
Allora  è  tempo  di  rassettare  e  riporre  i 
fì'utti  della  terra ,  e  chi  doi'me  corre-  p<^ 
ricolo  che  gli  siano  rubali  —  Chifug^f} 
fatica  non  fa  la  casa  a  tre  solai ,  e.  «li- 
cesi  degli  Infingardi  che  poco  approdsmo. 

DORO,  Isidoro,  Nome  proprio  di  Uomo. 

DORONI,  s.  m.  Gangheri ,  Strumenti  di 
ferro  con  piegatura  simile  a  un  anello  e 
innaneUati  insieme;  servono  per  congiun- 
gere i  coperchi  delle  casse  e  simili  arne- 
si che  sopr'essi  si  volgono. 

DORONZÌNI,  s.  m.  GanghereUi^lhie  fi.- 
li  di  ferro  etc.  Y.  DoftOHi. 

DORSOD^RO,  s.m.  dettosi  ancora  Orso- 
DUBO  e  Scopulo  ,  chiamasi  tlna  delle  iso- 
le maggiori  componenti  la  Città  nostra , 
da  S.  Agnese  sino  a  S.  Marta  ,  che  dà  al- 
tresì il  nome  ad  uno  de'  Sestieri  o  Rioni 
m  che  la  Città  stessa  è  divisa.  Pretendrsi 
da  una  antica  Cronaca  Ae  quest'  Isola  si 
formasse  arùfizialmente  a*  tempi  del  Do* 
gè  Orso  Participazio  dopo  l' anno  864.  ^ 
calcando  e  battendo  il  terreno  onde  dive- 
nisse sodo:  dal  che  si  chiamasse  Dorsodo- 
ro,  quasi  Dosso  duro» 

DOSA  (  coU'o  aperto)  s.  £  Dose  e  D«ta. 
Una  BOivA  dosa  db  baston\b  ,  Rovescia 
o  Carico  di  legnate^  di  kas tonate^  Una 
bastonatura  di  santa  ragione» 

DOSXnA  (^ol)a  s  aspra)  «.  £  T.  dejjpraca- 

tori  (  i  Francesi  dicono/ujani)  Riflusso^ 

che  i  Marinaii  Toscani  chiamano  jLsnpi- 

fondo  della  /uito,  il  «itorno  della  oiMrea» 

T.  Cbvbntb*. 

Gh'b  una  gran  dosana,  F*èun  rijiui- 
so  gagliardo  o  forte.  L'acqua  corre  rapi- 
damente verso  al  mare«  - 

DOSXR,Dofiire. 

DOSE  (coirò  chiuso)  s,  m.  Doge^  dal  la- 
tino Dux ,  Nome  del  Capo  supremo  o 
Principe  della  già  Repubblica  di  Venezia, 
e  anche  di  quella  di  Genova.  Qui  cgK  era 
nominato  a  vita  ,*  aveva  il  titolo  di  Sere- 
nissimo^ la  sua  veste  era  magnifica  e  prin-> 
cipesca  ;  e  non  usciva  in  pubblico  che  col 
corteggio  de'Senatori ,  tutti  ricoperti  d^U 
la  veste  ducale  (Y,  Ducal).  Il  primo  Doge 
•    Veneto  fa  Paolo  Anafesto  di  Eraclea  nel* 
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Tanno  697.  dell* era  cristians ,  stato  crea- 
to in  vece  de* Tribuni,  1* ultimo  a* dì  n^ 
stri  fu  Lodovico  Manin  ^ch^  finì  colla  Re- 
pubblica il  1  a.  maggio  17079  cioè  mille  e 
cento  anni  dopo.  L*  autorità  del  Doge  an- 
ticamente era  grande  e  qnasi  dispotica, 
'ma  fa  in  tegaito  moderata  in  tante  cor- 
rezioni ,  a  segno  che  gli  ultimi  Dogi  non 
avevano  infiuenia  decisiva  nel  governo  , 
salva  però  tutta  Tapparenza  e  gli  onori  di 
principe;  dal  che  colera  dirsi  che  il  Do- 
ge era  In  habitu  princepSy  in  senatu  se- 
natore ir.  foro  civis.  Ed  era  anche  da  ciò 
che  comunemente  a  t|uci  tempi  col  nome 
di  Prìncipe  ìalendeTasi  il  Governo  o  sia 
la  Repahblica ,  non  già  il  Doge,  al  quale 
non  ▼eniva  dato  che  il  suo  titolo  di  Dosb 
o  per  antonomasia  quello  di  SBaB:nssnro. 
DOSE  DEI  IflCOLOTI,  Gasialdo  deHa 
Comunità  di  S.  Nicolò  detto  dei  mendi- 
coli  y  Ghiamavasi  ai  tempi  ^1  Governo 
Veneto  il  Capo  d^la  Contrada  o  Parroc- 
chia tli  S.  Incoiò ,  in  gran  parte  corapo- 
'sta  d^poreri  pescatori  Questo  cosi  detto 
Doge ,  che  si  mantenne  fino  afla  cessazio- 
ne della  Repubblica,  e  che  era  in  sostan- 
za un  capipopolo,  godeva  dì  alcune  distin- 
zioni e  diritti.  Il  suo  abito  pubblico  di  for- 
malità consìsteva  in  una  sopravvesta  lun- 
ga ,  rossa  ,  di  dammasco  a  maniche  lar- 
^e,  cinta  ai  lombi  con  fiocchi  di  seta  del- 
lo stesso  colore ,  e  portava  a*  nostri  giorni 
la  parrucca  corta  e  al  di  dietro  inanella- 
ta. Egli  aveva  il  privilegio  di  seguitare  «1 
Doge  con  una  barchetta  legata  alla  poppa 
del  Bucentoro  nel  giorno  solenne  ddl  A- 
scrasione,  allo  sposalizio  del  mare;  il  di- 
ritto di  esigere  una  tassa  su  tutte  le  bar- 
"che  pescareccie  deUa  sua  parrocchia  ;  e 
anello  di  tener  due  bnnche  da  pesci ven* 
dolo  nelle  pescherie  di  S.  Marco  e  di  Rial* 
to.  L'ultimo  Doge?licolotto  era  di  ci^no- 
me  DaMày  SI  quale  fu  anche  membro  del» 
la  'Shmicipalìtà  provisoria  nd  tempo  de- 
mocratico r  anno  1797. 

Dosi  I.Y  zBsrocRibiv ,  ^dicevasi  metaf.  ai 
tempi  Veneti  nel  sign.  di  Zecchini ^  per- 
chè era  in  essi  rappresentato  il  Doge  in- 
ginocchiato dinanzi  a  S.  Marco. 

DOSETA  ,  s.  £  Così  chiama  vasi  ai  lembi 
Veneti  la  Nuora  del  Doge ,  quasi  Piccola 
Dogaressa  o  Duchessina.  V.  Uogarbssa. 

I^OSSO ,  s.  m.  e  per  lo  più  Dossi  e  Coktchb, 
Ridosso^  si  chiamano  qoc*Stti  ineguali  del 
fondo  4élle  nostre  lagune  a  guisa  di  mon- 
tìcrlli ,  che  sono  formati  da  sabbia  e  li- 
maccio, pieni  d'cr'be,  ad  eccezione  de'luo- 
gfai  dove  Tacqua  muore.  V.  Bahexa. 

DOTAR,  ▼.  Adottare^  Eleggere  alcuno  per 
suo  figlinolo  secondo  la  legge. 
DoTÀft ,  per  far  la  dote ,  V.  Iitootak. 

DOTAZZA,  s.  f.  Dotoncy  Gran  dote. 

DOTÌVO,  add.  Adottivo. 

DOTÒR,  s.  m.  Dottore. 

Dorha  cooibif  o  db  mvj^kyDottorelloi 
Dottorino  ;  Saputello  s  Saccentuzzo  ^ 
Dottor  de*  miei  stivàlL 

Fiur  xj^  i>QTiia  n*  uica  cossa  ,  Leggere 
if  alcuna  cosa  in  cattedra  y  Esserne  ca- 
mera o  maestro  y  vale  Esserne  molto  pra- 
tico—fj.fer  camera  di  che  che  sia'y  Esser 
camera  di  novelle» 
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pAALÀa  DA  DOTba ,  V-  Paelàr. 

EssBa  DOTÒR  D*  UXA  cofiSA ,  dgtto  in  al- 
tro sign.  Esser  informato  o  conscio  o  oon- 
sapevole  d  nna  cosa, 

VoLBB  FAR  81,  dotòr,  Fare  il  cajfaggia' 
ioy  cioè  Cercar  di  dominare  nelle  società 
particolari ,  voler  sem[>rc  far  le  carte. 

DOTORA,  8.  £  Dottora  e  Dottoressa ,  det- 
ta anche  Mona  merda;  Salamistra;  Sor 
lamona;  Saputona. 

DOTOR\dA,s.  £  Saccenteria,  Presun- 
zione di  saperne  —  Dottoreria  vale  Tuo- 
no magistrale.  Parlare  per  dottoreria,  va- 
le Parlare  in  tuono  magistrale.  V.  &ro- 
Tsazo. 

DOTQR AR,  V.  i)oitoraf0;  Addottorare; 
Laureare,  Dicesi  anche  in  sign.  nentro 
p.iss. 

DoTORARsB  A  lA  KOBiUÈT A,  Addottorar- 
si atf  uso  de*  nobili,  che  ora  Farsi  laurea- 
Te  in  legge  senz**aver  fiitto  il  corso  regola- 
re del  tjpaadriennio  negli  stndii.  Tal  era  il 
privilegio  che  ai  tempi  Veneti  godevano  i 
nobili  patrizii  ed  anche  talora  i  cittadini 
per  cagioni  di  convenienza  eh*  erano  rico- 
nosciiiie  -dalla  competente  Magistratura 
de*  Riformatori  degli  stndii.  La  Toce  Nobi- 
LisTA  trovasi  tra  le  barhariche  delDu  Gan- 
ge, che  si  spiega  per  Noòile  Alunno. 

VoLBR  dotorar,  S alami str are 'y  Fare 
il  salamistro'y  Fai^e  il  saccente. 

Tvri  DOPO  SA  dotorXr  ,  Del  senno  poi 
ne  son  ripiene  le  fosse,  Prov.  che  si  dice 
a  Coloro  che  dopo  il  fatto  dicono  quel  che 
si  doveva  o  poteva  far  prima. 

DoTORARSB,  T.  del  giuoco  del  Vinciper- 
di (CoTBcaio). Dicesi  quando  un  Giuoca- 
tore  rimasto  perdente  de* primi  segni,  ne 
prende  degli  altri  pagando  la  poAa  dop- 
pia, per  seguitare  il  giuoco,  e  dicesi  Dot" 
iore  il  -Giuocatore  stesso ,  e  quindi  Dotto- 
rarsi. 

DOTORESSA ,  V.  Dotìira. 
DOVE ,  avv.  Dove. 

I?r  DovB  CHB ,  Quando  che'.  Laddove  — 

El  PRBTBn'DB  D*BSSBR  CRBDITbR  ,  IW   DOVB 

CMB  SON  CRBDITbR  xi ,  Egli  pretende  d^ es- 
sere creditore,  laddove  lo  son  io. 

DOVESSÈU ,  I.  ra,  Serratesla,  "SorU  di 
'Cuffia  che  usavano  una  voltale  nostre  don- 
ne civili,  che  cuoprivaloro  quasi  il  volto. 

DOZÈNA,  s.  £  Dozzina  o  Dodicinay  Quan- 
tità numerata  di  dodici. 

Chiatb  DA  DosBBTA,  Chiavc  da  dozzina, 
cioè  Rozza,  ordiuRria. 

Roba  da  dozbna,  V.  Roba. 

Star  a  dozbna,  Star  a  dozzina  ,  cioè 
Vivere  con  altri  in  compagnia  per  uìia  pat- 
tuita mercede. 

DOZEjVAL )  add.  Dozzinale-,  Comunale^ 
Dì  mediocre  condizione  o  lavoro  volgare. 

DOZENAI^TE ,  s.  m.  Dozzinante,  Quegli 
che  sta  a  dozsiuR  -!—  Commesso,  dicesi  a 
Quello  che  dando  tanti  danari  il  mese  s'ag- 
giusti con  altro  a  stare  alle  sue  spese  e  £ir 
vita  seco  ;  il  che  fare  si  chiama  Commet- 
tersi. 

DRAGANTI,  s.  m.  DragarUe  o  Draganti 
é  Adragàntiy  Lagrima  o  Gomma  eh  esce 
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da  una  pianta  spinosa  detta  Tragacante, 
«  da  Linn.  Astragalus  Creticus,  che  na- 
sce specialmente  in  Candia. 

DrXganti  irosTRAin,  Orichicco,  dicesi 
la  Gomma  che  stilla  da  alcuni  alberi ,  co- 
me dal  Susino,  Ciregio,  Mandorlo  elee 
che  serve  al  medesimo  «so  del  Dragante. 

DRAGAlVTE,-8.  m.  T.  Mnr.  Dragante, 
L'ultimo  de*  sbagli  o  Tultima  latta  deWa- 
sceUo ,  che  serre  a  tener  salda  tutta  1*  ope- 
ra della  poppa. 

DRAGO,  detto  per  Agg.  a  uomo.  Imbestia- 
lito ^  Inferocito  —  AndXr  tx  colbra  cojfB 
VII  DRA«o ,  Indracarsi  o  Indragarsi,  In- 
ferocire a  guisa  di  drago  —  Far  axpXr  ixr 
COLBRA  coKB  VK  DRAGO  ,  Indracarc  alcu- 
no, ¥  tir  andar  uno  nelle  furie. 
Pbssb  Drago  ,  V.  Cavalk arIjt. 

DRAGOMÀN ,  s.  m.  Dragomanno ,  Inter* 
prete  di  lingua  ,  che  diersi  anche  Turci- 
manno o  Torcima/mo,  dalle  voci  barba- 
riche Dragumanas  e  lurchemanus. 

DRAGON,  s.  m.  Dragone ,  Soldato  adde- 
strato a  combattere  a  piedi  e  a  cavallo. 

Erba  dragòv  ,  T.  degli  Etbolai ,  Dra- 
■cuncolo  ortense  o  Dr<igoRe,detta  Dragon- 
-cello  dal  Mattioli  e  Targone  dal  Cav.  Re. 
Pianta  detta  da*Sisiematicì  ArtemisiaDra- 
cunculus.  È  detta  ancora  Erba  anice  e  si 
mangia  coli*  insaUita. 

DRAGONCBI  o  Dragoncbli  ,  s.  m.  Gongo- 
la-, Gonga;  Gangola;  Gavine  e  Stram- 
-guslioni.  Malattia  a  guisa  d*un  certo  noc- 
cioletto  che  viene  altrui  sotto  il  mento  at- 
torno alla  gola ,  che  porta  impedimento 
•air  inghiottire.  I  Milanesi  lo  chiamano 
Sgoltbra,  da  Scolta  ,  Guancia-^^eiiici 
-si  dicono  qne*  Grumi  duri  che  vengono  vi- 
cini al  polso ,  che  si  scacciano  oon  freghe 
forti. 

DRAP  AMENTI,  Voce  anliq.  V.  Drapi. 

DRAPARÒLO,  s.  m.  Voce  anlìq.  chiama- 
Tasi  il  Venditore  di  drappi ,  cioè  di  vesti- 
menta  l>elle  e  ammannite,  che  si  tenevano 
in  bottega  per  vendere. 

DRAP£TÒ,s.m.  Drappìcettoy  StofTetu 
leggiera. 

DRAPIER,  s.  m.  Voce  aat.  Drappiere  o  Se- 
taiuolo, Quello 'che  fa  o  vende  drappi  di 
seta. 

DRAPOj  s.  va.  Drappo,  Tessuto  di  pura 
seta. 
Drapi,  Drappi:  Vestiti-,  Vestirne ntL 

.  Mbtbr  a  l*  aria  X  DRA»i,  V.  Dbstbitdbr' 

Drx»i,  chiamano  le  nostre  donne  quei 
^annilini  che  servono  loro  per  ripararsii 
nel  tempo  de*inenstrid:  lo  stesso  che  Bra- 

GKIBR,  V. 

DRENTO9  Prep.  Dentro  o  Entro.  U  suo 
contrario  è  Fuori. 

Drbitto  db  mt.  In  mio  cuore;  Nel  mio 
dentro;  Nel  mio  me  ;  Nel  mio  segreto. 

Dbbitto  sur  ai  ocìu  ,  Abbandonato  al 
piacere;  Cieco,  Detto  fig. 

0  drbbtto  o  yoRA ,  0  dentro  0  fuori  ; 
Sisolvere o  dentro  o fuori;  0  sia  no;0 
guasto  o  fatto. 

QUBL  CHB  GO  DRBHTO  GO  VORA  ,   LoGDZ. 

meta£  Le  mie  labbra  non  mentiscono  I 
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'  sentimenti  del  cuore  ^  cioè  Io  son  sincero, 
non  son  finlo  o  doppio. 
Dakcmb  dabutto  ,  V.  Dab. 

DRETO,  s.m.  i7tiio,conu*ario  di  Rovescio. 

DRETO  o  DsiTO  ,  add.  Diriito  o  Dritto , 
Fer  lioea  retu*-*'^e^to  ;  Rettissimo, 

Dabto  nr  fÌE ,  Diritto  o  Ritto  in  piedi, 
AJ'sato  su. 

DìiBTO  y  detto  per  agg.  a  uomo,  Addrit- 
to  e  Tale  Destro  y  Astuto  ;  Accorto ',  Saga- 
ce* V.  FUEBO. 

Db<to  db  mabt,  Manritto  o  Marrilto; 
Contrario  di  Mancino. 

Àin>AB  VBWzOy  Andare  a  dritto  o  al  drit- 
to ,  Andar  per  la  strada  diritta  sensa  tor- 
cere. 

AicdXji  srbto  o  AndXa  yia  pbbto  y  An- 
dare o  Stare  intero» 

AiroXa  pbr  lb  so  d&btb  ,  Andarsene  o 
Andar  pe^ fatti  suoi 

Autdab  vbb  lb  drbtb.  Andare  per  linea. 
retta;  Camminar  sulla  buona  viaj  Ir  per 
la  piana  o  per  la  fia  distesa ,  detto  fig. 
tale  Operar  bene. 

AnÀrn  DHBTo  j  y.  AbXb. 

ArÈB  la  sasTA  ,  Essere  a  man  destra 
—  Detto  fig.  Averne  màfr^ior  merito  de- 
gli altri ^  Èssere  il  migliore ,  il  pia  bra- 
vo,  il  primo, 
'  ^  Dar  la  dhbta  à  uiro ,  Dar  la  destra  a 
uno  -^^  Dello  poi  fig;  Cedere  ;  Inchinar- 
,si^  Riconoscersi  per  da  meno  d*  un  altro. 

Far  ui  cossb  pbr  daeto  b  pbr  storto. 
Far  le  cose  a  dritto  e  a  torto  ^  cioè  E  be- 
ne e  male.  V.  MbutXr  20  a  camfahb  popiSj 
in  Mbjtàr. 

No  ATSR  WB  DRBTO  VBROTBRSO,  EsSCre 

come  una  lasagna^  o  come  il  pesce  Pasti- 
naca cJì€  non  ha  ne  capo  ne  coda.  Si  di- 
ee  di  Cosa  senta  ordine  —  2Vè  uti  ne  pu- 
ti,  dicesi  d*  an  Cotale  non  capace  né  di 
ben  né  di  male.  V.  Ni  ti  htb  mx. 

Ocia  DRBTO  GA   BL  80   ROTBRSO ,    Ogni 

ritto  ha  il  suo  rovescio;  Ogni  casa  ha  ces- 
so e  fogna. 

ParlXr  da  DRBTO ,  Y.  ParlXr. 

PortXr.  DRBTO,  Portar  pari,  vale  Tras- 
ferire una  cdsa  da  nn  laogo  ali*  altro  in 
jnaniera  che  non  penda. 
.    Savbiij.à  per  le  so'drbtb.  Sapere  il  ve- 
ro diritto  y  Saper  la  verità. 

TxGif^R  dasta  la  barca,  Dirigere^  Es- 
sere al  timone  ,-  e  dicesi  anche  metaf.  — 
TBGirkR  LA  BALAKBA  DBBTA,  Tener  la  bi- 
lancia del  pari,         '*  ■ 

ToRLA  PER  LB  SO  DRi'^B ,  Pigliare  una 
cosa  pel  suo  verso  ^  Pigliare  it verso  du- 
na cosa  o4n  una  cosa, 

TroyXr  bl  DRBTO,  Trovarc  il  verso;  U 
costrutto y  la  congiuntura.  Pervenire  al- 
la cogniaiane -del  latto. 

DRETO ,  avv.  Ritto  ;  A  frittura  ;  A  cor- 
da; A  linea  retta^  Dirittoinente,  Andar 
ritto  a  casa, 

•  YRGir^R  DRBTO,  Venire  41  dirittura  o  di- 
rittamente, Senaa  iermarsi. 

DRETÒN,  detAo  per  agg.  a  «lorao  Dirittac- 
éi'o,  accr.  di  Diritto ,  in  aign.  di  Accorto, 
astuto;  Destrissimo ;  Accortissimo;  Av- 
vedutissimo;  Avvisatissimo;  Folpe  vec- 

'  '  chia;  Furbo  in  cremisi;  Bambino  da  Ra- 
t^nna. 
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In  altro  sign.  Barattiere ^  Giuntatore; 
^Truffat9re  ;  Dirittaccio  ;  Più  scaltro  che 
Untolo  o  uno  Zingano,  V.  Pratico. 

GuARDXTE  DAX  DRBTONi,  Chi  ha  Ulupo 

t>er  compare  porti  il  can  sotto  il  mantel- 
0 ,  e  rale  Chi  ha  a  trattar  co*  tristi ,  vada 
catito.  Egli  ha  da  far  con  un  barbiere  che 
sa  radere, 

DRETÒRA ,  s.  f.  Dirittura^  La  linea  retta. 

Strada. iir  drbtui^a,  Strada  rettilinea 
o  a  rettifilo. 

Andar  a  drbtura  ,  Andar  diviato  o  di- 
i^iatamente  o  afflato ,  a  gittOy  diJUo,  di- 
steso y  tirato y  al  diritto ^  a  corda,  ratto, 

Drbtura,  dicesi  per  lo  più  fig.  nel  sign. 
di  Astuzia  ;  Avvedutezza  ;  Accortezza  ; 
Furberia  e  simili.  V.  Indretura. 

Drbtura,  in  T.  de' Falegnami ,  Pial- 
lone Pialla  lunga  oltre  a  un  braccio  per 
uso  de*  Legnaiuoli  e  de*  Finestrai. 

DREZZA  ,  s.  f.  Treccia  o  Trezza ,  dicesi 
Tutto  quello  eh*  è  intrecciato  insieme , 
specialmente  i  capelli  di  donna. 

Far  lb  drbszb  ,  Intrecciare  —  DbsfXr 
LB  DRBzzB ,  Strecciare, 

DREZZA  ,  add.  Drizzato;  Addrizzato  ; 
Ridirizzato;  Ridiritto;  Rettificato, 

Oxo  DRBzz\,  Ravviato;  Rimesso  o  Av- 
viato sulla  buona  via, 

DREZZAGNO,  s.  m.  Dirittura,  Corso 
•drHto.del  fiume.  . 

Drezzagito  ,  detto  in  -gergo  per  Agg.  ad 
uomo,  lo  stesso  che  Drbtòn. 

DREZZAR  o  DrizzXr,  v.  Dirizzare  e  per 
sincope  Drizzare ,  che  anche  dicesi  Rad- 
dirizzare; Addirizzare;  Rizzare;  Retti- 
ficare, 

Sbiecare,  dicono  i  l4egnainoli  quando 
pareggiano  alcun  pesxo  di  legno  e  '1  firn- 
nò  egnale. 

TurkXr  a  drez^Xb  ,  Ridirizzare  o  Rad- 
drizzare e  Ridrizzare,  - 

DrBZzXr  I  Pkk  O  2.B  GAMBE  A  QUALGOSSA  , 

detto  fig.  Raccomodare  ;  Riaccomodare  ; 
Racconciare  ;  Ripiegare  ;  Ripescare  le 
secchie.  Rimediare  a* falli  alimi. 

DrbzzXr  le  gambe  ai  GAivi ,  Dirizzare 
il  becco  agli  sparvieri  o  le  gambe  ai  cani; 
Torre  a  pettinare  un  riccio  o  lisciare  una 
spugna  y  detti  metaforici  e  vagHono,  Vo- 
ler fare  delle  cose  impossibili. 

DrbbzXr  ^ualcìtn  ,  detto  fig.  Addiriz- 
zare o  Ravviare  alcuno ,  Ridurre ,  cor- 
re^ere,  ricondurre  alcuno  sulla  buona  via. 

Drezsaasb,  Alzarsi;  Rizzarsi 

Drezzarsb  a  jqualchb  parte,  Volgersi; 
Addirizzarsi  o  Indirizzarsi, 

Drbzzarsb  duro  di^ro  ,  Intirizzarsi , 
Rimaner  diritto  sulla  persona.  - 

Drezzarsb  I  GAVBLi ,  Arricciare  i  ca- 
pelli o  Rizzare  i  peli  o  i  capegliydìceti  del- 
l' Intirizzire  che  (anno  per'  subitano  spa- 
vento di  che  che  sia  o  |)er  ironia— /?GCca- 
pricciarsi  ;  Rizzarsi  i  hordoni, 

DREZ^IOL  A,  s.  f.  Trecciuoia,  Piccola  trec- 
cia de*  capelli. 

DRiXn,  add.  T.  de*  Barcaiuoli  ,  Dietro  ; 
Seguente;  Susseguente,  Quello  che  va  do- 
poT  altro. 

Mi  sarò  drAiv  db  ti  ,  Io  ti  seguirò  ;  • 
Ferrò  dopo  di  te;  La  mia  volta  sarà  do- 
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SO  la  tua ,  dicono  i  Barcaiuoli  del  Socce- 
ersi  Tuno  ali*  altro  ordinatamente  nella 
volta  delle  barche  ai  tragetCL 

DRIÈDO  o  Driàto;  T.  antiq.  e  vale  Die- 
tro. V.  Dbio. 

DRIO ,  Prep.  Dietro  e  Addietro  y  contrario 
di  innanzi.  Fu  detto  anche  Dopo.  V.  br- 

DRÌO. 

Subito  drio,  Accanto  per  Dietro,  Po- 
co dopo— Accanto  accanto ,  vale  Yicin  vi- 
cino ,  Appresso  appresso. 

A  DRxo.A  DBIO ,  Successivamente,  L*an 
dopo  r altro. 

Andar  drio  db  QtiALdnir ,  Attergarsi  ad 
alcuno;  Seguire  alcuno;  Addoparsi, 

AiTDÀR  DRZo ,  detto  in  altro  senso ,  Cam- 
minar per  la  pesta  ;  Andar  per  la  battu- 
ta, vagliono  Seguitare  1*  esempio  dei  piò. 

Andar  per  da  drio  ,  Andare  pel  di  die- 
tro y  per  la  parte  deretana. 

Calumarsb  drio  ,  lo  stesso  che  Calar- 

BBDRIO,  Y.  CalXr. 

Camminar  drio  a  un  piume  o  xn$  arzb- 
RB^  Camminar  lungo  o  lunghesso  Uba- 
rne ot  argine* 

Dar  drio  a  qualcossa  o  a  qualcun  ,  Y. 
Dar. 

Dar  o  Farse  In  drxo,  Dare  addietro; 
Farsi  in  dietro;  Arrestarsi;  Dietreggiar- 
si  o  Indietreggiare  ;  Rinculare  —  Detto 
iìg.  Cagliare  fìAsaiCér  di  coraggio. 

Dar  in  db2o  vka  cossa  ;  Restituire  j 
Rendere, 

Dar  in  drio,  parlando  di  Piante  o  di 
Animali ,  Ammutolire  y  dìcesi  degli  occhi 
della  vile  e  degli  alberi  qc^ando  perdoso 
ie  messe— /n/ru/ire^  Dimagrire.;  Disec- 
carsi —  Parlando  di  bolle  o  simifi  roalo; 
ri ,  Tornare  addietro ,  vale  Non  venire  in- 
nansi ,  non  £ar  capò. 

Dar  in  drio  db  prbbzo,  parlando  di  bia- 
de, CaZare^  Rinviliare.  il  grano  rinvilia. 

Far  dar  in  drio  ,  Rincacciare  o  Rin- 
ealciàrcy  Risospin^ere  in  dietro  per  forza. 

Restar  in  drio  ,  Y.  RestXr. 

Drio  db  cm  ,  Dopo  di  che  ;  Appresso 
a  che, 

Drio  strada  se  gonza  soma  ,  detto  fig. 
Per  le  vie  si  acconciano  le  some;  Cosa 
fatta  capo  ^a,  Tutto  s'aggiusta  col  teojpo. 

El  da  drio  o  £l  drio  le  gropb,  //  di- 
retro;  Il  dietro  a  casa;  Il  dietro  via;  li 
di  dietro;  Il  diretano;  La  parte  postica. 
Il  culo. 

El  ga  dX  drio  le  spale  ,  QR  andò  di 
dietro  e  lo  colpì  alla  tradìtora, 

El  zorno  o  la  note  drio  ,  //  giorno  o 
la  notte  vegnéniéy  appresso,ciok  II  giorno 
o  la  notte  seguente. 

EssBR  DRIO  A  QUALG085A,  Lavororc,  Es- 
sere neir  azione  del  fare  o  del  lavorare  — 
Detto'  in  altro  senso ,  Essere  o  Entrare 
in  piscina.  Aver  maneggi.  ' 

Esser  drio  a  qualg^n,  Sottedtare;  Sti- 
molare alcuno;  Essere  o  Star  alle  spal- 
le <t-uno;  Serrare  il  panno  o  i  panni  ad- 
dosso ad  alcuno, 

EflSnR  DUO  A  UNO  O  EsSBR  A  DRIO  A  17NO, 

Assediare  uno  y  detto  fig.  vale  Esser  sem- 
pre attorno  ad  alcuno  per  conseguir  che 
che  sia ,  Importunare— Ln^ifi^are  ,  Allct- 
tare con  false  o  finte  o  dolci  parole  per  in- 
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durre  a  sua  Yolonlà  —«  Moate  vaio  a  invA, 
Fare  il  cascamorio  ;  Spasimar  per  una  ; 
Esser  cotto  di  una, 

Faasb  TAaj>Xa  i>bxo  ,  Dar  da  dire  o  da 
parlare  disk  ;  Dar  che  dire  o  Dar  che  di- 
re alla  hrigaia  j  Far  dire  di  se  o  de^fa^ 
ti  suoi  o  Far  dir^  altrui  o  la  gente, 

Fam  vk  Daio  L*  A&TaOy  Alternare  ^  Ope- 
rare scambìeTolmeole  9  a  ricenda. 

lA  A  DBio  ^  A  ff  incirca  ;  Circa  i  là  (fuel 
torno, 

Sta«  Biio  A  imo.  Esser  alle  costole 
ft  alcuno;  Insifnllare  uno^  Tale Pretsar- 
lo  acciò  die  &oaa  eie. 

No  avaa  nr  aaio  .»bk  mscbir,  Non  ri' 
maner  par  alcuno. 

TonxM  naio,  RifngUsu^'y  Bit^Uen; 
Eiiarre* 

Tbaa  muo  a  la  aosA,  Gittarna^  Da«. 
re  •  Yewierlepoteperiiiaaoedi'eUenoD 
radono. 

TaAa  naio  a  <}iyA£coM4 ,  Y.  TaAa. 

Tscsjr^a  ^aio  a  uho  ,  Tener  dietro  ad 
vjto,  vale  Scgiiitarlo.cammiiiaBdo  —  Co- 
diare  alcuno  o  Tener  dietro  ai  passi  (f  a  j- 
cuno  y  Tale  Ouervar  iiaoi  andanciili  — 
TmGjrla  saio  a  l*  zinv igo  ,  Ormare  t  ùiì- 
■lieo,  cioè  Segoir  le  sae  orme  o  tracce* 

DRtOGHE,  Driett^'y  Dietrolii  DietroU^ 
Dietro  a  queUo. 

DRIO  MAN,  Dietro  mano  £  Successiva* 
mente  f  Seguentemente, 

DRITO ,  V,  DaBTO, 

DRrrÒN,  V.OaKrìnr. 

DRlTÙRà,  V,  DasTbaA. 
DROGA,8.i:Dro^. 

BoiTA  vaooA,  detto  iron.  per.  agg.  a 
GioTane  •  FenuniDa  ^  Buona  spesa  ;  Jif  a- 
lalanuxz€\  Bravaccto^  Brafaizone; Mal- 
tartnfo. 

Ti  xm  UVA  bova  oaooA  ,  iVofi  sei  farina 
da  cialde'^  Nonseifarina  nettOf  Sei  cattivo 

DROGHIER  ,  s.  m.  Droghiere  t  Droghi»^ 
ro ,  Colai  che  Tende  droghe. 

DROGHIÈRA  ^  9.1  La  femmina  di  Dr<h 
ghiere ,  la  quale  nill*  etempio  di  altre  to- 
ci  consimili  e  ooii  formate ,  potrebbe  dir- 
ti Drcfhiera, 

DROMIDA ,  y.  DoaMÌA. 

DUGaL,  DueaKy  in  forsa  di  tatt.  ed  an- 
che Lettere  ducali  ,  chiamaTansi  f  otto  il 
cessato  Governo  veneto  ,  le  LfCttere  del 
Maggior  Consiglio ,  del  Senato  e  del  Con- 
siglio de*  dieci  dirette  ai  pubblici  Rappre- 
sentanti dello  Stato,  le  quali  erano  scrit- 
te io  loglio  aperto  di  carta  pergamena.  Es- 
se portavano  fino  ai  nostri  tempi  per  proe- 
mio una  lormola  latina  cosi  concepita, 
(•apposto  per  esempio  che  si  scrivesse,  re- 
gnante r  Ultimo  Doge  Mania ,  alt*  ultimo 
Aappresenlaqte  di  Bergamo.)  Ludovicus 
Manin  Dei  gratia  Dux  Feneiiarum  tic. 
UfoÒili  et  Sapienti  F irò  Alexandre  Oc t4h 
lino  de  suiO  mandato  Capitaneo  et  Fice  Po- 
testali  Éergomiyjideli  dUectosaluiemet 
dilectìonis  aJJèctumSuwsepnn^  poi  in  ita- 
liano la  lettera,  dopo  cui  dicevafi  Data  in 
nastro  Ducali  Palatio  die  . .  ,'mense  .... 
anno  .  . .  •'  indictione  ...  ed  era  firma* 
4a  solcauto  da  un  Segretai;Ìo.  Y.  Boio  du- 
cV&  e  Bo&a* 
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I>iicals,ÌDÌoria  di  sust.o'F«tto  ducale, 
dicevasi  queU*am piaToga  di  drappo  di  seta 
di  color  chermisino  ^  lunga,  ed  a  maniche 
lar^hissipie,  c^e  portavano  i  patriaii  Ye- 
neti  nelle  pubbliche  comparse.  Una  egual 
veste  si  permetteva  per  onore  ai  Segreta- 
ri Regi  quando  intervenivano  alle  feste 
per  reiezione  del  Gran  Cancelliere  Joro 
capo,  e  nel  giorno  del  di  Ini  solenne  in- 
gresso, per  accompagnarlo. 

DUCATELO ,  s.m.  Picco^  ducato^  dimin. 
della  moneta  Ducato.  Non  si  trova  che  da 
buoni  Autori  sia  stato  dettq  Ducatino  o 
pucatello,  Y*  ha  pér^  Ducheito  per  dira, 
di  Duca  ,  e  Scuaieciuolo  dim.  di  Scudo. 
Nel  Disionario  encidop.  dell*  Alberti ,  al- 
la voce  Scudicciuolo,  trovasi  qnesto  esem- 
pio. Ogni  posero  lavoratore  etc.  potrebbe, 
avere  o  un  pezzo  di  panno  o  uno  scudic- 
ciuolo etc.  eh*  è  appunto  lo  slesso  signifi- 
cato in  cui  s*usa  la  parola  Ducatblo. 

DUCATO ,  8;  m.  Ducato  o  Ducutone,  Mo- 
neta che  in  Yenesia  distinguevasi  sotto  il 
Governo  Repubblicano  dal  Ducato  corren- 
te: perchè  il  ducato  effettivo  o  d*argento 
del  peso  di  carati  109.  grano  uno,  valeva 
Nre  otto,  e  il  corrente  lire  sei  e  soldi  quat- 
tro -~  il  Ducato  di  banco  era  moneta 
ideale ,  e  valeva  lire  nove  e  soldi  dodici  e 
il  Ducato  di  olio  L.  6. 19. 

DUCHIA,  s.  t  Duglia,  T.  Mar.  Cosi  dicon- 
si  qqe*  giri  ne*  quali  sono  raccolte  le  gomo* 
ne  o  cavi  della  nave  perchè  s*  occupi  mino- 
re spasio.  Y.  CnacmiA. 

Maraa  nr  dughia  ,  Adugliare  una  go» 
mona  o  un  cavo,  è  disporia  in  giri,  rac- 
coglierla in  dufjàcAdugliare  a  destra,  a 
sinistra  ,  a  rovescio. 

DUERNO,  s.  m.  Duerno,  T.  degli  Stamp. 
Due  fogli  uniti,  e  cosi  dicesi  Terno  e  Qua- 
derno, 

DUGO ,  s.  m.  o  Guvo  db  ■oirrAGirA ,  T.  de^ 
gli  Uccellatori  jp^fo  reale  ,  detto  anche 
tiufi  grosso  e  Baroagianni  salvatico,  e 
da  Linn.  Strix  Bubo,  Uccello  di  rapina, 
di  piuma  che  apparisce  grosso  quanto  an*0- 
ca,  sebben  ne  sia  molto  minore. 
CAirrXa  dbi  buohi,  Y.  Castt^b. 

DULC AMALIA,  s.  £  Fdcameria,  Pianta 
firuticosa  del  Giappone  che  anche  fi'a  noi 
fi  coltiva  da  pochi  anni  ne' vasi  per  l'odo- 
re gratissimo  de' suoi  fiori  simile  a  quello 
del  Muaherino.  Linneo  la  chiama  Folka* 
moria  jragrans,  ma  il  Naturalista  Yento- 
nat  la  dice  Clerodendrum  fragrane, 

DULCAMARA ,  s.  £  Dulcamara,  Pianu 
coltirata  anche  fra  noi,  detta  da* Botani- 
ci Solanum Dulcamara,! Contatali  por^ 
tano  a  vendere  de'  ramuscelli  di  questa 
pianta  ,  che  servono  per  fiire  sciroppi. 

DULIPAN  o  YiouvJkir,  s.m.  TuUpano,  Sor- 
ta  di  fiore  notissimo,  detto  da'Sistem.  Jii- 
lipa  Gesneriana  ,  Linn.  Noi  conosciamo 
il  Parrucchetlo  che  ha  le  foglie  taj^iussa- 
te  ;  il  Trombone  che  le  ha  intiere  ;  ii  Lan^ 
fiùtola.  Specie  di. Trombone  di  minor  Ibi^ 
ma  colle  foglie  intere  ;  e  il  Tulipano  ver' 
gato  o  venato  o  filettato  dì  nero, 

DUPLA ,  s.  £  Lista  o  Nota  doppia,  con  la 
quale  si  propóngono  due  persone  ad  una 
carica.  Nel  Dizionario  universale  deU' Al- 
berti trorasi  Duplo^  tust  Y.  Tbika. 
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DUPLICXdA^  tXT.de|^Sump.D»plìc«- 
ittra,'E  la  ripetizione  d'  una  o  più  paro- 
le, d'una  linea  o  d'una  firase  che  il  Com- 
positore ha  fiitto  nella  sua  composisione. 

DUR  ACHÈT0,Lo  stetto  che  PAaocnro.  Y. 

DURADA,  t.  £  Durata,  Contervasione. 

Sto  pabo  xm  db  oubaba.  Questo  pan- 
no  e  d'  un  buon  uso,  È  atto  ad  usarsi  per 
molto  tèmpo,  È  durevole  o  durabile.  Ti 
Dubbio. 

DUrXr  ,  T.  Darore. 

Faun  CHB  suba  ,  Y.  Fbuto. 

RoBACBBi>CBA|.Co«a  durcvole  o  di  buon 
uso,  cioè  Che  si  mantiene. 

Cbi  la  bvba  la  mrcB ,  Chi  pia  dura  o 
Chi  la  dura  la  vince ,  Col  tempo  si  supe- 
ra oeni  difficoltà. 

DÙRÈLO  (coire  aperu)  s.  m.  Fentrigliog 
e  per  simiKt.  Cipolla,  Il  ventricolo  carno- 
so de'poUi,  uccelli  e  simili. 

AvBB  VOGO  BUBBiiO,  Essor  maldurevth 
h,Dì  poca  durata-. 

No  AYBB  Plb  BOB  BUBBLO  COTT  UBO  ,  llTofl 

aver  pia  buon  sangue'.  Non  aver  più  ami' 
eizia  con  uno'.  Aver  il  sangue  grosso, 

DURÈTO,  add  Duretto,  Alquanto  duro. 
Dubìto  db  bbcbia,  Sordastro, 

DURLINDXNA  ,  Y.  DOBUBDAITA. 

DURO,  add.  Duro,  contrario  di  Tenero. 

DUBO  C01CB  UBA  PZBBA  ,  PctTOSO  ',  ImpO" 

tricato,  dicesi  di  Certe  fi-olla  non  malui'e» 
D  UBO  coxB  UN  PALO^  Sodo  comc  un  tra- 
vertino, 

DuBO  BA  cusibXb,  Crudclc  o  Di  mala 
cucina-.  Di  mala  bozzima  o  bollitura,  li 
suo  contrario  è  Cottoio ,  Y.  Cotòb. 

Duro  db  boga,  Bocchiduro,  dicesi  de* 
Cavalli. 

DuaO  BB  BBCBIA  ,  Y.  DuBBTO. 

DuBO  BB  TBtTA ,  Duro  ,  ilicesi  ad  Uo* 
mo  che  non  ha  buona  apprensiva.  Cot¥' 
cone;  Di  dura  cotica^  Gnwzto^  Capodo' 
ro;  Capassome, 

CotsA  nuBA ,  Cosa  ostica,  detto  metal 
e  Tale  Strana  e  difficile  da  comportare  -^ 

La  MB  PAB  BUBA  ,  B  BO   POSSO   KABBABLA 

SO,  Ella  mi  par  troppo  ostica  e  non  pos- 
so ingozzarla. 

AjTbXb  TZA  DUBO  DUBO  O  StaB  DUBO  DU-, 

BO  o  Stab  dubo.ibabcX,  Andare  o  Stare 
intirizzato  o  impettito ,  che  vale  Troppo 
intiero  sulla  persona  -,  Incamatito^  Impor 
lato  — -  Andare  in  contegno  o  ritto,  vale 
Andar  con  portamenlo  alto,  sostenuto <^ 
Sellata,  dicesi  per  meta£  di  Uomo  e  don- 
na quando  ha  la  schiena  che  piega  verso 
la  nanda. 

9TAB  DUBO  ^iofie  alla  dura,  al  yuia^ 
Stare  sodo ^  Addurarsi-,  Ostinarsi',  Jn^^ 
caparsi'.  Attestarsi  r-  Teiterjio  Tenersi 
a  martello.  Non  ti  lasciare  svolgere. 
Stab  dubo  a  gobpbssXb  ,  Y.  Co^fbssXb* 
Tbcbìb  DUBO,  Tener  duro o  Stare  alla 
dura ,  vale  Fare  ogni  sforzo  per  sostener 
che  che  sia— Tener  duro  vale  anche  Stare' 
nell'opinione  primiera,  teneirvisi  costante. 

D  USENTO ,  Dugento ,  Nome  numerale., 
DUSENTO    CINQUANTA,   Dugenein^ 
quanta, 

DUSENTO  E  SESSANTA,  Dugensessan- 
ta. 
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JLi ,  Lederà  vocale  dell*  alfidield  òhe  pr#F 
nnodata  in  fiirM  di  tost  è  femaiiiiina. 

SBAÈO  o  Abhbo  ,  t.  m.  Ebreo  o'  Giudeo  , 
detto  altri  menti  Cireoncièo> 

Èitaxo  LsTAiTThr,  GrecoMtro^  Ebreo 
nato  nella  Grecia.  , 

Ehreo^  diceti  anche  in  fernacolo  fig.  ad 
nn  Usuraio  o  a  Chi  vende  a  presao  diaor- 
Bitaàte  i  vireri  e  le  mercante  —  L*à  mr 
Asano,  j^^i  h  un  Ebreo  ^  cioè  Un  u tara- 
io  —  Di6eai  par  Esano  in  rernacolo ,  e  in 
baonalingna  Bigio  e  Nero  a  Colai  che  non 
è  conforitie  ai  £i^an  della  cattolica  Reli- 
gione. 

Fab  sa  BBABOy  Giudaiztare. 

IfissxÀn  ABEtt  Co-  «AMARXTATri ,  Mesco- 
lar le  lance  con  le  man naiCf  Mescolar  in- 
«eme  còse  diirparate. 

ÈBULO,  T.  EaBA  DA  chcBsi,  in  Caba. 

EGELENTE  ,  add.  Eccellente  »  era  titolo 
d*^onore  che  lavati  ^ai  ne*  tempi  Yeneti 
«Ile  persone  laureate.  V.  Gblbxtb. 

EGELENTEMENTE.afv.-YA  bcszant»- 
XByTBy  Va  ^r  eccellenza^  Va  beniair 

Bto ,  a  capello, 

ÈCELENTISSIMO  ,  aJd  Eccellentissi- 
ntOf  era  Titolo  d*  onore  e  di  distinzione 
che  datasi  per  aggiunto  ai  Magistrati  del- 
la Repubbbca  Veneta ,  ed  anche  talvolta 
Sarlando  fiimiliarniente  ai  palrtsii ,  come 
lOB  BCBLBBrTISSIMO  MB  BACOMABDO  A  LA  80 
PBOTBBlbir,  B  GHB  BASO  £A  VESTA.  * 

ECELENZA,  8.f.  Eccellenza^  m  utolo  di 
distinsionecfae  datasi  anche  ^miliarmen- 
te ai  Falrizii  Veneti  ,  e  che  qui  ora  com- 
pete ai  Consiglieri  intimi  di  Stato  e  ad  al- 
tri personaggi  di  cariche  distinte  dell'  lm« 
pero.  V.  ZÌA. 

ECELSO ,  add.  Eccelso  era  Titolo  a^inn- 
to  per  onoranza,  che  davasi  nei  tempi  del 
h  Repubblica  al  Consiglio  de*  dieci  ^  anzi 
la  sola  parola  Eccelso  detta  per  antonomar 
•ia  e  ausEUntivainente ,  valeva  per  lo  stca- 
so  Connglia  Quindi  dicevaai  ;  Decreto 
delTEccelso^  Ordine  delt  Eccelso. 

FxATAivsA  BGSUA^  Cibo  o  Mangiare  ec^ 
eelso  o  prelibato,  cioè  Eccellente,  squisitow 

ECEPIR,  V.  Eccepire,  voce  latina  da  £x- 
eipercy  usata  pia  neUe  scritture  die  nvl 
diicorso  y  particolarmente  dai  legisti ,  e 
significa,  laoo)  Eccettuare  :  p.  e.  Da 
questa  regola  conWene  eccepire  il  tal  ca- 
so. 2.do  )  Escludere  e  dìcesi  di  qualche 
giudice  che  per  quitlche  eccezione  legale 
ti  escluda  dai  gimicare  in  una  causa  ^,zo) 
Opporre  qualche  ecceiione  legale  alle  pre- 
tese delP  avversano  in  tma  causa  civile  : 
|>.  e.  La  prescrizione  mi  mise  per  ecco" 
jnr  ia  pretesa  delP  attore.  In  tutti  ^[ttestt 
seuR  a  può  usare  anche  in  latino,  m  no- 
ti che  questo  verbo  colla  qualificazione  di 
Voce  delFuso,  fu  registrato  neirOr/o^ra- 
Jìà  encù:lofedica  deUa  lingua  italiana 
del  B^zanni. 

ECÈTARA  o  Etcbtaba,  Eccetera  o  Etce- 
lera^Nota  di  abbreviatura  che  si  fii  da  chi 
•crivej^  Maniera  di  reticenza  o  preterniis- 
aione. 

L*  BCBTABA ,  detto  pCT  ttttlato  9  vale  // 
€uh',  Il  deretano.  .  . 


BGR 

kfàt  va   fc'BTBGBTABAy  lo    SttSSÒ 
AvBB  XV  CULO. 

EìJEZIOmXr  ,  V.  Lo  stesso  che  EcttrVa.  V. 

ECO  o  Lbco  (  coire  larga  )  s.  m.  Eco  o  Ec- 
co ,  Voce  che  mediante  il  ripercotimento 
in  alcuni  luoghi  atti  a  renderla,  ritorna 
àBe  orecchie.  V.  Lbco. 

ECONOMiÒO ,  add.  —  Detto  sustantiv. 
Economica  vale  Economia.  L*  Economi- 
ca, cioè  La  parte  che  riguarda  1* economia 
o  sia  il  risparmio. 

hr  VIA  BCoaroincA  ,  Haniera  avverb.  di 
nuovo  uso  preuo  li  Regi  ofizii ,  é  vale  In 
breve;  Alle  brevi;  Brevemente^  cioè  Som- 
mariamente, senza  le  formalità  d' ordine, 

ECONOMIZXr,  V.  Risparmiare,  Astener- 
si da  grati  e  superflue  spese  ^  Vivera  con 
economia  o  parsimonia. 

ECÒNOMO ,  add.  Economo. 

Dicesi  Assegnato  ad  i^mo  ohe  apendo 
con  regola  e  con  misura*  È  divenuto  ilpOk 
assegnato  uomo 'del  mondo. 

Boy  ZC0V01ÈO ,  Massaio  o  Masserizia' 
so,  dicesi  a  Uomo  da  fiur  roba  e  da  man- 
tenerla. 

ECOTE,  Eccoti,  si  dice  per  Eoeo,  senza 
«he  si  riferisca  ad  altra  persona.  Eccoti 
quel  malvagio. 

ECRJLSSkR,r.Ecclissano  Eclissare. 

ECRkSSE ,  s.  LEcclisse  o  EccUssi,  s.  m. 
L' oscurazione  del  Sole  o  della  Luna. 

EDOHADARIO,  s.  m.  Ebdomadario,  det- 
to snst.  dagli  Ecclesiastici ,  s*  intende  di 
Colui  che  nella  settimana  corrente  debbo 
celebrare  e  Ciré  le  altre  funzioni^sacre.  V. 

SBTIMAirXL. 

EFE ,  s.  m.  Ej^  8.  f.'La  sesU  leUera  del- 
Taliabetfj. 

EFÈTO ,  s.  m.  EJfetto. 

ErSTo ,  detto  m  T.  mère,  vale  Capita- 
le;  Avere;  Sostanza. 

Efbti  (dal  Frane.  Effets )  si  dice  e  si 
«crive  dtgr  imperiti  in  senso  di  R^be^ 
Masserizie',  SuppelletiUe^  quindi  Eran 
bbbziosi  si  chiamano  le  gioie. 

Efbti  STaails ,  Affetti  o  Affezioni  iste- 
riche ,  cioè  Malattia  uterina. 

VaBABànr  raoBazo  bibto.  Vedrete  o  Co- 
noscerete  in  fatto,  retdmente,  in  effettOf 
sensibilmente;  Toccherete  con  mano. 

EGANO,  s.  m.  Maggiociondolo;  Maioi 
Maiella  i  Ciondolino  *y  BrendoU,  Piccolo 
albero  del  genere  Citiso,  detto  da  Linneo 
C^dsus  Labumum  ;  che  ha^  i  fiori  gialli 
disposti  in  grappoli  Ittn^hi  e  pendenti.  I 
SUOI  rami  grossi  sono  ottimi  per  fiirne  cer- 
chi. 

EGO.  Voce  latina ,  die  alcuni  esprimono 
nel  detuto  seguente  ,  storpiato  dal  latine, 
PaniA  CARrtAs  ctcikt  ab  sdo,  a  cm  cor- 
risponde il  prov.  Stringe  pia  la  camicia 
che  ia^gonnella^  e  così  1* altro,  È  pia  vi- 
cino il  dente  che  nessun  parente -y  e  va- 
diiono  che  S' ha  più  riguardo  al  proprio 
intercise  che  ali*  altrui 

EGREGIAMENTE,  snt.  Egregiamente. 

Va  BGaBOiAJf  btttb  ,  Va  a  maraviglia  ^ 
tenissimo,  a  capello,  bene  assaL 

Staoo  ifiipiGiAMBVTB^  Sto  benissip$a^^ 


ELO 

^GUAGUX& ,  V.  Agguagliare  a  Par^ 
giare.  ' 

EQ  VIA!  ovv.  Ea  ka  bavita!  ovv»  Ea  la 
mbbdaT  Espressioni  di  maravialia,.  e  ta- 
gUoao^^  egli  vero?  Mi  cothelli  taf  ir  sei 
So.  non  ti  credo;  Eh  no! 

ELMO,  Maniera  antiq.  e  va  coir  interroga- 
ti vo^  ora  dicumo'XBU  Ko?  Son  eisif 

£L, //,  Articolo  del  genere  maschile  né! 
numero  singolare.  Dicesi  anche  per  Egli 
Eli  <:bxa  i  £l  MàOKA  ,  Egli  gridu  ;  Églì 
mangia, 

ELA  (coir e  stretta >  Pmnome  fism.  Ella, 
cioè  Quelhi,  GoleL  Elia  ed  ElUno  dioest 
in  plnr.  ma  solamente  md  caso  rotto |  ne» 
gli  altri  casi  dioesi  Lei,  ed  olpfair.  Zoro. 
Ela,  nell'uso  del  parlare  domeatico, 
vale  per  la  Moglia  o  per  la  Padrona  di 

\asa  —  DiBBflgtao  a  biiA  ,  DièelU  a  mia 
mirile  o  alla  padrona.     , 

0  OiO  AB  BLA,  V.  Dm. 

Dab  bb  i**BiiAy  Dar  del  lei.  Parlar  ad 
alcuno  con  rignardo. 

ElASTIGO,  8.  m.  f/tfrlùo.  Che  ha  Ibraa 
di  molla.  V.  Mogsa. 

EssBa  BXAsrico,  Molleggiare  o  Bran- 
dire. 

ELATÈRIO,  s.  m.  Alterezza  o  Alterigia 
e  Altierezza,  Albagia,  Superbia. 

Avia  DB  L*BEiATBaxo,  Essere  elato^  cioè 
Altiero,  Borioso,  Gonfio  ;  Aver  deW alba- 
gìa, della  boria,  del  fasto,  delteUizione. 

ELE  (coll'e  stretta)  Loro;  Elleno. 

ELE  (coire  aperu)  Ette,  Lettera  conso- 
nante dell^alttbeto,  snst.  fem. 

ELEFANTE.  V.  LioBBAim. 

ELEGANTE,  add.  Elegante. 

ELBCAirra,  dicesi  nel  discorso  CsmiL 
per  Stravagante;  Bizzarro  ;  Capriccio- 
so. — <-  QUBSTA  ZB  TBBAITBBTB  BLBGAITTB  , 

Questa  è  iperameiile  orìorc  ,  cioè  Binare 
ra ,  capricciosa. 

ELERA  ,  a.  f .  Edera  o  Elitra  ariarea  o 
muraria  e  Vite  nera,  PianU  parassita  m^ 
u  ^  detu  da  Linn.  Èedera  Èelix  ,  U  le- 
gno tenero  è  adoprato  per  le  aieoche  da 
affilare  i  ferri. 

ÈLESE,  8.  m.  E  liceo  Elee  e  leccio.  Spe- 
cie di  Quercia  ^  detta  da  linn.  ^nercni 
//ex.  Albero  aem^t  vei^de,  il  cui  legno 
è  assai  duro  e  pesante.  La  parte  più.  colo- 
rita e  centrale,  che  dicesi  Anima  di  Lec- 
cio, è  preferita  per  far  le  bacchette  dcg^ 
achioppi  da  caccia. 

ELETRIZARSE  ,  v.  detto  fig.  Seuatarsii 
Risvegliarsi  ;  Confortarsi;  Rawiparsi  ^ 
Mettersi  in  giubilo,  in  gioia. 

ÈLEVXtO,  add.  Elevato. 

Alquabto  blbvato,  dette  fig.  Alquan- 
to alto,  borioso,  albagioso,  sup^ròo,  e 
«licesi  di  uomo. 

ELIMINAR,  V.  Voce  latina,  ma  cbe  si  par- 
la dalle  persone  colte  nel  sign.  di  £  scin- 
dere'. Togliere;  Rimuovere. 

ELO  (oolite  strèlU)  Egli,  che  corrùmn- 
de  al  latino  Ille.  -«-  Elo  nel  parLsr  l^i^ 
•i  dice an^epel Marito  o  j^  P^oidrone 
di  casa. 
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ÈM  AU&  Airiftm  or  «Mi  ^déiurin  ÙHn- 
cij  in  Chiavenna  y  in  iMttMte  pirlk 

EMBRlÒff ,  ».  m. Smimìone.       \-   ' 

VsDBft  nr  tMhtshjTj  Federe  in  omlrà  ^ 
Parer  di  vedere^  Vedere  e  (liÀiu^ueré  ap- . 
praa. 

£M£  y  s.  S0»  Emine,,  ]l.eLie«.ì  cornoxiante, 
che  nel  plor.  4Ì  dice  Mmmi,  ed  è  di  gfsn. 
lem. 

Tnti  GA  s&  «o  sin ,  (fillio  o  poco  o 
a/xai  partecipa  di  tre  M^  cioè  di  Medi- 
co,  di  Musico  e  di  Matto ,  E  «lato  anche 
detto  ^  Ognuno  ahbiam  del  paito  it-onco 
un  raMo. 

Paalàa  co  l'  fxs,  y  Meiacismo ,  Visio 

.  di  parlare  consistente  ^el  frequente  ac- 

.  coszamento  della  lettera  jo. 

£MET£R ,  ▼.  Laùniimo  che  umiiì  «ggtdl , 
specialflKDte  nel  Foro  coaw  «egne. 

EwTMiinr'oBDnojr,  Esternare  un^o» 
pinione,  um  votò,  un  consiglio, 

ExiTBB  mromjrs ,  Y.  mtAsa^. . 

ExxTBx  lA  ssiTTsvxAy  PronunetoTe  la 
sentenza, 

EMICRANIA.  V.  Michaxia. 

EMIGRE ,  s.  m.  Voce  Francete,,  che  dal 
nome  de^i  Emigrati  Francesi  ,  diedeti 
anche  ad  nn  Abito  cortissimo  e  succi  rito 
ch*essi  portavano,  e  che  fìi  qui  in  uso  ed 
in  moda  per  alcuni  «uni  al  tempo  del  Go- 
verno Itaiico.  y.  Anto  scanX  in  Abxto. 

EMOLUMENTO.  Y.  MMiMBireo. 

EMPIAMENTE ,  «vr.  —  GoaaA  vata  sx« 
vxAxnrrs,  Còsa  fatta  alla  peggio. 

EMPIFANIA,  Yoceant.  Epifania. 

EMPÒREO  o  Esaoaxo ,  ••  m.  (  dal  greco 
Emporion  Mercato  )  è  voce  che  s*nsa  nel 
sign.  di  Abhondansa  ,  Gran  quantità  *^ 
Gvx  9*  B  uir  sxFOABO,  Ce  n'è  un  flagello^ 
Una  gran  quantità.  V.  Spxtacolo. 

EliULAZI&N,  i»il  i7iVa/iVa^  Coneonen- 
%a^  Gara. 

Arzn  smLAsihzr^  Emulare. 

ENCV,  s.  f.  T.  de' Pese.  (  forse  derivato  dal 
lat,  Eneco  ,  Strangolare  )  Ritroso ,  sust. 
Qod  raddoppiamento  che  ha  la  Bocca  del- 
la rete  ridotto  ad  una  entratura  strettisi 
•ima,  per  la  quale  entrali  i  pesci  non  tro- 
VAD  la  via  di  tornare  indietro:  aperttu-a 
&tu  a  nasa  d' imbuto. 

ENDBGARO,  s.  m.  Endice  o  Guardani- 
dio^  Q«fo  che  ti  laida  od  aidio  delle  ^al- 

EIVDEGO.  Y.  LsssBGo. 

ENDEGOLO,  s.  m.  Trovatello  ^  dim.  di 
Trovato,  Pretesto  mendicato.  Scusa  men- 
dicata. Y.  Dbgola, 

CatXb  roBA  Dxi  BiTBBGou ,  Cavillare  o 
GaviUare,  lufentar  ramosi  false  che  ab- 
biano sembianza  di  venta,  che  dicesi  aB« 
cbe  Arzigogolare,  Y.  Airthr,  Abgaujto  e 


GeUt4Ù^€iy  detta  fig.vale  Ripiego,8cant- 
pò  ond*  è  formala  la  voce  Sgattaiolare  , 
Trovar  ripieghi  e  sutterfiigi.  - 

EN£,  a.  m.  Enne,  Una  delle  l«tttere  del 
DoUro  allabeta 
K«»^M^X^B.)  dictfaii  per  iiclMrao  e 
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per  aniMiouasfa  ai  tempi  Yetteii .  «Uo» 
dendo  al  NohiHs  Homo  o  sia  al  Nòiitomo 
eer  «b*  era  tslolo  d*  «notv  con  ^uì  «*iiidica- 
va  il  Patriiio  Veneto,  a  dtfferenta  degli  al- 
tri «abili  dello  Stato ,  a' quali  datasi  sol- 
tanto il  titolo  di  Nobile  Signore. 

EMFIACI^N,  s.CT.de'ManiscA]chj,  5/>it;- 
laece^  Enfiamento  e  callosità  di  carne  nel- 
le spalle  del  cavallo. 

£NSlR.V.]irehL 

JSNTITA^'a.C— 'DsMOLTA  o  bb  boca  bitti- 
9A ,  Bigrande o  di  poca  levata ,  Di  gran- 
de o  di  poca  importansa  ,  e  quindi  ivi* 
portar  molto  o  poco. 

AbXb  n'  msmk ,  Affare  cT  importanza , 

o  di  rilevanza  6  di  rilievo. 

ENTRAJNTE.  V.  bTBAwra. 

ENTRXr  o  IimiXji ,  V.  Entrare  o  Intra* 

re. 

EirraXB  dopo  o  Sucbdbb  ,  Sottentrare. 

TobkXb  a  BNTBXBy  Rientrare. 

Ehtb^b  da  vbb  Ttrro ,  Esser  come  il 

matto  fra*  tarocchi,  detto  fig.  Y.  Cab- 

EiTTaXit  ix  BALo,  Essere  o  Entrare  in 
danza  o  in  ballo,  detto  meuf.  ?alè  Esse- 
re impacciato  in  qualche  aliare. 

NoL  M'vsrvtLA,  Non  mi  va-.  Non  mi  at* 
taglia;  Non  mi  attalenta  o  talenta ^  Non 
mi  calza;  Non  mi  va  a  pelo  ;  Non  mi 
garba  ;  Non  mi  piace  ;  Non  m' entrar^ 
jBiilraA<e,iiettoug.per  Verisimile  o  con- 
vincente, è  il  suo  contrario. 

PoBÀB  bktbXb,  Aver  entratura  o  en* 
trasnento  :  dicesi  ipecialoiente  della  Fa- 
coltà di  poter  entrare  in  alcuni  apparta- 
-anenti  netta  Corti  de*'Principi$  Aver  aiv 
oarto. 

VoLBB  BurrsXii  nr  imn  x  bbtbzzi.  En- 
trare in  mazzo  o  Mettersi  in  mazzo,  va- 
le Intromettersi  in  una  facfcenda. 

. 

CossA  gb'bntbbxa  sto  coGibx?  E*  si 
dimena  per  parer  vivo  y  Dicesi  di  coloro 
che  si  ▼ogliono  intromettere  in  alcun  ra- 
gionamento e  non  sanno  quel  che  si  dica- 
no. Lo  stesso  è  E*  guizza  per  non  rima- 
ner in  secco. 

ì;NTUSIASmXr  o  Ebtiwa««àb^  V.  Inspi- 
rare entusiasmo. 

EO  QUIA  ,  s.  m.  Frase  forense  ex-Vene- 
ta, Censure;  Osservazioni.  Cosi  nel  vei«- 
nac<do  Ibrensé  cfaiamavansi  sotto  il  Gover- 
no Venete  le  Censure  fiseali  che  gli  Av- 
vogadori  del  Comune  dicevano  ai  proces- 
H  criminali  appellati  e  avocati  al  loro  tri- 
bunale soH'istansa  delle  pei*tone  aggra- 
vate e  ricorrenti.  Il  paragrafo  o  capoverso 
di  ciascun  punto  di  censura  cominciava 
sempre  dalle  parole  Eo  fuia,  che  cor- 
rispondono al  PereAà,e  dicevasì  per  esem- 
pio: Eo  4fuia  iuratus  fuerit  testis  N.  N. 
qui  iurari  non  dthuerat;  Eo  quia  iurth 
tus  non  fuerit  qui  iurari  debuerat;  eo  ' 
quia  examinatus  non  fuerit  qui  exanA" 
nari  debuerat  etc.  Al  Jà  d' oggi  in  verna- 
colo Ibrcnse  direbbonii  GoirsniBBAifBO  o 
Monvi,  Y.  IiTTAOKissibar,  e  nell'Appendi- 
ce CoBSf  BBBAVnO* 

EPÌSTOLA»  PaxTS  va  mss9tA ,  Chieri^ 
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co  a  pistola,  vaie  Ordinato  auddiacouo. 

equilìbrio  ,  sjm.  Equiliirio. 

Stab  xv  bqbeiubrio^  Stare  in  perno.  ^ 

StAB  ZX  BQCIUBBIO  co  X.A  SPBSA,  EouÌ" 

librare  la  spesa  ,  detto  fig.  e  vale  Star 
colla  spesa  in  parità  dell*  entrata. 

EQUINOZIO,  s.m^-^BB]r»Ba  Bocuroxco» 
Dioesì  per  ischerso  e  per  lo  giuoco  deUa 
parola.  Equivocare  ;  Sbasiiare;  Àiluei^ 
narsi;  Prendere  errare  ;  Fallare. 

EQUff AGIÀR,  V.  Eyuipofifiare. 

Parlando  di  Manna,  l^idpaggiare^ 
vale  Guarnire  tm  vascello  di  tulle  H  cola 
che  gli  sono  necessarie  —  Ammarinare  o 
Marinare,  Fornir  la  nalre  de* Marinai, 

EQinBAGiABSB ,  Rincavotttfrsi ,  Rimet 
tersi  in  arnese  e  in  buon  sesto-Corredor 
si.  Fornirsi  di  masseriaie,  d*an|esi— Xia^ 
pannucciarsi,  dircU>esi  fig.Megliorar  la 

'  condisi  one. 

EQUIPXgIO  ,  s.  m.  Equipaggio  o  Corre- 
do,  Profvigione  di  ciò  che  nisogna  per 
viaggiare.  Ed  anche  per  Corredo  in  gene- 
re ,  ma  intendesi  magnifico. 

In  T.  mar.  Equipaggio  è  Voce  colletti- 
va cbe  comprende  tutte  le  persone  d*  qu 
vascello  a  ruer?a  dej{li  nfinali  si^riori , 
vale  a  dire  gli  ufisialx  marinereschi,  i  ma- 
rinai ed  i  soldati. 

EQUITATÌVQ,  add.  Equo-,  Convenevo- 
le; Congruo.       ' 

ERATACÒRIGE,  8.  m.  T.  degli  Stamp. 
Errata  ow.  Errata  corrige ,  Scorresio- 
ni  corrette,  cioè  Quella  pagina  de*  libri 
stampati  ove  è  il  confronto  degU  errori  e 
delle  correaioni. 

£RBA,^s.  Cfrio. 

Ebba  AQxnuou.  V.  ScAanksssTf. 

Ebba  BBLABQirA  ^  SolotTo  maggiore  *o 
Erba  Belladonna .  Pianta  detta  da  Lin- 
neo Atropa  Belladonna. 
'    Ebba  bxsVba  ,  V.  Aab.  < 

Ebba  bmca  ,  Erica  o -Orecchia  e  Se<^ 
pà  meschina ,  Piccolo  arboscello  o  Fru- 
tice, detto  da*  Sistem.  Erica  vulgaris . 
Le  sue  foglie  sono  simili  a  auelle  del  Ta- 
marisco o  del  Cipresso,  e  i^ori  piccoK 
d*  un  rosso  ?ivo:  per  gran  tempo  dell'an- 
no è  fiorita. 

Ebba  cacagua  ,  CacaUlu  Saracinesca 
o  Saracena  detta  da*  Botanici  Cacaliqk. 
Saracenica,  i  suoi  fiori  sono  gialli. 

Ebba  calbspola  ,  Astro  o  Adoni,  Pian- 
ta d*im  piede  e  mesto  d*  altessa ,  di  tron** 
co  villoso  e  ramoso. 

Ebba  CAjf à£A ,  Y.  Gnuino  CAvàiA. 

Ebba  CAvhif ,  Erba  cappone ,  Pianta 
detu  da*  Botanici  Cestrum  Parquy,  con 
Ibglie  le  quali  stropicciate  rendono  un 
odore  poco  gradito ,  cbe  da  alcuni  si  vuo- 
le di  Cappone  allesso. 

Ebba  cbbbata  ,  V.  Cb9boxbla^ 

Ebba  cjxu  taca  ,  Pianta  erbacea  annua^ 
detta  italianani.  Panicastnella,  è  da  Lin- 
neo Panicum  verticiUatum,  ed  è  una  spe- 
cie di  Panico,  che  nasce  da  per  tutto  ne* 
luoghi  erbosi.  Le  setole  o  reste  degli  ìut'o- 
gli  sono  dentellate  ali*  indietro  e  sono  ca- 
gione che  passeggiando  fra  Fcrba  s*attac- 
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omo  alle  calie  k  tpi^e,  È  mangUu  da)le 
passere. 

Eaba  cBnrA  »  ▼.  Cbhtavia. 

Erba  couìla.  €osl  chiamansi  le  Fo- 
glie rìgàCe  di  giallo  e  Terde  a  gaisa  di  oa- 
ttro^deOa  Canna  domestica  detta  da  Lin« 
Dco  Jrundù  Donox^  eh* è  ana  Tarietà  del- 
la cooMUie,  Sonnigliano  ad  una  cordella  o 
fettuccia  ;  ed  anche  a  Milano  è  chiamata 
Ebba  BDnoBLtnrA. 

Ebba  cmuùTOfTì ,  Bùnaga  o  Fisnoj^a-y 
o  Erha  siuzwcdtiUi  j  Pianta  conoaciata 
da*  Botanici  col  nome  di  Ammi  Visnaga 
^Apium  FUnaga.  Ella  nasce  abbondan- 
te nella  campagna  di  Volterra  ,  dove  Y  a* 
4oprano  secca  per  oso  di  stnssicadenti. 

Ebba  ba  cau,  Y.  Figo  n*  Iutbia. 

Ebba  o  Ebbbta  sa  cnrQVB  fogix  ,  Toce 
del  Contado^  Ci A9tt«/òe/fo,  detta  da  Linn. 
Poieniilla  npians.  Érna  appunto  di  cin- 
que foglie ,  che  trovasi  per  le  fosse  e  per  li 
boschi.  La  sua  radice  copie  astrincente  a 
balsamica  h  ricercata  dagli  Speziah. 

Ebba  sa  giiìbsi  o  Ebulo,  Èbbio  o  Ebu* 
io  o  Sambuco  sahatico^  Frutice  erbaceo 
pus2olente  che  fa  i  fiori ,  le  coccole  e  le  Ib- 
-glie  anasi  simili  al  Sambuco  arboreo ,  ed 
è  quindi  chiamato  da  Linn.  Sambueus 
Etultit,  Le  foglie  secche  di  questa  pianta 
tono  .vendute  come  operative  a  scacciare  le 
cimicL 

Ebba  sa  «ati.  Erba  gaiia  o  Gattaia  e 
Ortica  pelosa  ,  PtanU  detta  da'  Sislem. 
Wepeta  Cataria,  Linn.  ed  è  cosi  delta  per- 
che 1  gatti  Tamaao  quanto  il  Maro. 

Maro  è  un  Suffrutice  aromatico ,  detto 
anch'  esso  Erba  da  gatti ,  ed  è  chiamato 
da  Linneo  Teucri um  Marum^  11  suo  pic- 
cante odore  fk  starnutire. 

Ebba  sa  mAGiXa,  V.  CABXsnrA. 

Ebba  sawabojvxa  ,  Alismo,  Sorta  d' er- 
ba, acquane^,  detu  da'BoUnici  Aliéma 
Damasaniunu 

Ebba  sa  vamaxjni,  Y.  Yblbta. 

Ebba  da  pbocbx,  Sta/isagra  o  Stafisa* 
gria  e  ^tn^zetca,  detto  anche  Uva  sal-^ 
va/ica.  Erba  d/^lla  da  Linn.  DelfMmum 
Stapbisagria,  Ella  ha  le  firondi  aimili  al- 
la Lambrusca ,  intagliate  e  larghe  ;  la  sua 
semente  ridoii»  in  polvere  e  incorporata 
Jirl  butirro,  diventa  un  ottimo  rimedio 
per  aounaasar  i  pidocchi. 

Ebbb  da  vobi  ,  wno  due  ^  cioè 

Il  Titimalo  Curacia  y  detto  altrimenti 
i^aracia  o  Esca  da  pesci^  Erba  laza  o 
Erba  mora,  chiamata  da*' Botanici  Eu^ 
phorbia  Chatacias,  che  trovasi  ne'mon- 
tty  sen^pre  verde  e  perenne,  fiorita  in  mag- 
gio. Essa  tramanda  un  fetido  odore,  prin- 
cipalmente nelle  ore  calde.il  latte  di  qne- 
su  Pianta  è  corrosivo,  e  messo  in  un  den- 
te cariato  ne  distrugge  il  nervo  a  guisa  des 
gli  acidi  y  e  cosi  fa  passar  il  dolore^  È  ado» 
prato  altresì  per  roHclere  le  verruche  o  por- 
ri della  cute.  I  Pescatori  la  pcatano  e  1« 
gettano  dove  sono  i  pesci,  i  quali  vengono 
a  gala  morti  o  storditi. 

La  seconda  Erba  da  porri  è 

La  Verruearìa  o  Porraia  o  Erba  dà 
porri  o  Dittamo  salvatieo^  detta  dal  ]\fat- 
tioU  Eliotropio  maggiore  y  e  da  Linneo 
Heliotropium  euromum.  È  pianta  annua 
a  trovasi  ne*  luoghi  sterili 9  fioriu  in  mag- 


gio ,  eoa  ispiche  di  fiori  Uauclu  tensa 
odore. 

Ebba  sa  tbitbbb  o  Goshiola  o  Gosotb- 
TA,  Baccellina 'y  GiiiestreUa -^  Ginestri" 
na^  Guado  salvaticoy  Pianta  detta  da'Bo- 
tanìci  Genista  tinctoria^  ì  cui  fosti  secca- 
ti colle  foglie  si  adoperano  da' tintori  per 
la  tintura  gialla. 

Ebba  sb  la  cbosb  ,  Verbena  o  Erba 
crocetta ,  Erba  annua  ,  detta  da  Lin- 
neo Verbena  offieinalis.  Ella  era  celebre 
pesso  agli  antichi,  i^puli  la  nuvano  nel- 
le loro  cerimonie  religiose.  Chiamasi  an- 
che Erba  colombina, 

Ebba  sb  la  kavb,  FUàndre,  chiaman- 
n  da' Marinai  l'Erbe  marine  che  s'attac- 
cano sotto  le  navi  e  ne  ritardano  il  corso. 

Ebba  sb  la  Madowa  ,  Erba  S.  Maria  o 
Erba  oosta  o  costina  o  Erba  amara  ^ 
Pianta  perenne ,  detta  in  sistema  Balsar 
mita  suaveolens.  Coltivasi  anche  ne'f^r- 
dini,  e  dalle  sue  fi^Ue  odorose  si  ottiene 
con  la  distillasione  un'acqua  antistcrica  e 
.  grata.  Le  foglie  sono  tenere  e  si  mangia- 
no coli' insaUita,  detta  di  mescolansa. 

Ebba  dbagòy  ,  Y.  Dba^òit. 

Ebba  FrcASBLA,  Epatica  o  Fegatella ^ 
Sorta  d*  Erba  cosi  chiamata  perchè  erede- 
si  specifica  nelle  malattie  del  fegato ,  det- 
ta anche  Erba  trinità.  Dai  Sistematici  è 
detta  Anemone  Epatica,¥wvÌ9ct  nel  mar- 
zo con  fiori  turchini ,  ma  variano  anche 
nel  rosso  e  nel  bianco. 

Ebba  gabba  ,  Y.  Acbtosa. 

Ebba  gabofolo.  Cariofillata  o  Garo- 
fanata o  Erba  benedetta  y  PianU  o  sorta 
d'erba  la  cui  radicò  rossiccia  masticata 
odora  di  garofano.  Si  diianM  in  sistema 
Geum  uroanum. 

Ebba  qzabbo  ,  Cristalloide  o  Erba  eri- 
stallina  o  Erba  diaccihla^  Pianta  anna»- 
le  tutta  aspersa  di  vescichette  .trasparen- 
ti che  appaiono  ghiaccio  e  cristallo.  I  Si- 
stem.  la  chiamano  Mes^mbrianthèmum 
crystallinum, 

Ebba  madbbgXl,  Y.  MadbbcVl. 

Erba  xabbsixa  ,  Genziana  o  Genzia- 
na gialla y  Pianta  volgare  della^  da  Lin- 
neo Gentiana  lutea ,  le  cui  radici  gialle 
ed  aro  arissime  servono  agli  usi  della  me- 
dicina. 

Ebba  mbsbga  ,  detta  in  Milano  Ebba 
cArALLnvA  ,  Medica  o  Erba  medica  e 
Fieno  <f  Ungheria  ,  Erba  noùssÀiua  che 
si  semina  perchè  appetita  dalle  bestie  e 
specialmente  dalle  vacche,  e  si  puè  falcia- 
re fino  a  cinque  o  sei  volte  all'  amno.  Lip- 
neo  la  chiama  Medieaga  satka^  Le  sue 
longfae  e  sottili  radicelle,  dopo  essere  sta- 
te bollite  in  acqua,  si  legano  parallele  in 
fiMcettt  per  farne  spassole  a  guisa  di  pen- 
nello doppio  per  pulire  i  denti  ed  altro 
cose. 

.  Ebba  basagJUi  ,  Pappagallo  o  Maravh- 
glie  di  Spagna  f  Pianta  tannale  che  vie- 
ne all'  al  tessa  di  un  braccio ,  detta  da'  Si- 
stem.  Amaranthìu  tricolor^  per  aver  lo 
fi»glie  variegate  di  verde  rosso  e  giallo. 

Ebba  sbb  la  vbbvb,  CaBieJrco,detta  an- 
ahe  pifercf nolo  e  nella  Lombardia  Cala- 
mandrina,  ed  Erba  delle  Jiibbri,  perchè 
la  sua  decosione  amarisauna  bevuta  al-' 
quante  mattùie  libera  apesso  dalla  febbre . 


tcnana.  BDoi  chiBBiara  da  lioneo  Tear 
crium  Qhammdrys» 

Ebba  sAb.i  sbhiv,  Celidonia  maggiore 
e  anche  Cenerognola  y  Pianta  di  due  spe- 
cie, cioè  la  grande  e  la  piccola.  La  radice 
della  prima  è  grossa  come  il  dito  migno- 
lo, fibrosa  e  gialla  dentro,roasiccia  di  fuo- 
ri. Le  foglie  «iella  piccola  sono  molto  simi- 
li a  quelle  dell*  Edera.  Si  pretende  che 
queste  foglie  applicate  a  unaente  guasto  e 
cavernoso,  che  doglia,  fiicciano  svanire  il 
dolore.  La  pianta  ddla  grande  è  dptu  da* 
Botanici  Chelidonium  mafus,  (Quella  poi 
che  dicesi  dal  Mattioli  Celidonia  minore 
e  volgarmente  Favagello  o  Favaiola  si 
chiama  in  sistema  Ficaria  verna, 

Ebba  fbsgabìa  ,  Vulvaria  o  Erba  con- 
nina e  Buggiadellaf  Sorta  di  Pianta  co- 
oosciata  da*  BoCaflici  col  nome  Chemxpo^ 
dium  vulvaria.  Ella  è  estremamente  feti- 
da, il  soo  odore  ha  ooaiche  rapporto  con 
quello  d' una  salamoia  di  pesce  posaolen- 
le  e  corrotta;  ed  è  stimata  antisterica. 

Ebba  sàrABS ,  Y.  in  Pìeìabb. 

Ebba  sigitòla,  Grami^AO,  Pianta  er- 
bacea annuale  che  trovasi  ne'prati  sterili. 
Le  sue  radici  s'estendono  molto  nel  terre- 
no e  SI  raccolgono  per  ingrassare  i  cavalli 
Si  vendono  col  nome  di  ffarbe  di  grami- 
gna, Linneo  la  chiama  Cinodon  uacty- 
.    fon,  e  y(^ildeck  Panicum  Dactylon, 

Ebba  bbchibla,  Semprevivo  maggiore 
e  Carciofo  grosso.  Carciofo  sai  valico  co- 
munissimo ,  detto  da  Linn.  Sempervivam 
tectorum.  Le  foglie  di  ancata  pianta  sono 
anche  buone  per  amoMllire  e  levare  i  cal- 
li de*  piedi.  Di  rado  fiorisce. 

Ebba  bbgi^ìa.  Y.  TadXco. 

Ebba  bisìba  ,  Semprevivo  minimo  e 
Borracino,  Pianticella  detta  da  Linneo, 
Sedum  acre.  Ella  ha  i  fbsii  alti  nn  dito  in 
circa,  eretti, soUtarii  e  il  fiore  giallo 3  ed 
è  medicinale. 

Ebba  boba  ,  Y.  Gbbajod  boia. 

Ebba  S.  Gbistotolo  ,  Crisioforiana  o 
Barba  di  Capro,  detta  dB'Botanici  Actaa 
spicata,  I  suoi  fusti  sono  sottili ,  un  poco 
ramosi,  e  prodnc«  delle  bacche  nei-aslre*' 

Ebba  S.  Pibbo  ,  T.  del  Contado,  detu 
a  Milano  Ebba  axaba  ,  Critamo  o  Finoc-- 
chio  marino  ed  anche  Erba  S,  Pietro^ 
detta  da  Linn.  Crithmu/n  maritimum.  Ha 
il  sapore  di  finocchio,  e  le  sue  foglie  car- 
nose si  possono  mangiare  acconce  m  aceto. 

Ebba  sbda.  Y.  Seda  fiaitta. 

Ebba  nivsmvA ,  Mimosa  ;  Sensitiva  ; 
Vergognosa,  Pianta  simile  ad  ona  Gag- 

£'a,che  venne  a  noi  ilali'  Americo  raeri- 
onale.  Ha  cotal  proprietà  ,  che  od  ogni- 
semplice  toccamento  o  soffio  ,  toato  fiser- 
ra  le  fòglie  e  ritira  a  sé  i  rami ,  aia  dopo 
breve  spasio  nel  primiero  stato' ritorna, 
onde  è  detta  anche  Yergognosa.  I  Sistema- 
tici la  conoscono  col  nome  ilf  imof  a  pudica^ 

Eab.%  svagata.  Y.  Stbafògio. 

Ebba  svota  s*  obo.  Aloe  spine  rosse. 
Pianta  esotica,  le  cui  foglie  sono  longhe  e 
larghe,  venli  e  ricoperte  di  spine  ili  color 
giallo.  I  Sistematici  la  ^iamaBQ  Alee 
perfoliaia  varietas, 

Ebba  stbla  ,  .CeroAcona  o  Cor^opo, 
Pianta  annua  dctu  da  Linneo  Plauingo 
Corpn^pm ilt  sne  radici •oao'.qtiKiB  favi- 
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formi ,  Ibi  te,  ippena  ramose',  Brune  e  da- 
re. Le  tue  I(>g1ie  entrano  a  comporre  rin- 
salau  di  mescolanza. 

Erba  TCPsinrA,  Cacio ntpeniafìo  ofltt' 
gtllifcrme.  Sorta  di  pianta  eoDoacìata  da* 
bistenMtici  col  nome  Cactus  fléigvttifrt^ 
misy  Ella  è  nna  spede  di  Cacto  repenta 

Emma  cn  canan  ,  Srém  ìub/afra.  Che 
è  sul  crescere, 

AHuXft  A  £*nBA,  éhdart  atte  merÌ€  , 
cioè  A  dirertirii  alla  campagna ,  sngli  er- 
bosi prati  o  in  altri  Inocni  di  vaga  appn- 
renaa  ;  ed  è  maniera  deflaplebe' toscana. 

Logo  Kur  n*BaBA,.£rftaioo  Xiuwo  ep6o- 
Yo  —  Foglioto  o  Fogliato ,  direobesi  di 
Campo  o  simile  pieno  d*  erbe  salraticfae. 

Fajl  9*  ogni  SABA  ux  VASso,  Far  itogni 
lana  un  peso  ;  Far  (T  ogni  erba  un  fa- 
scio^ Commettere  ogni  sorta  d' iniquità. 

MACxka  nr  uba.  y  .  MACirXm. 

M BTBn  A  h*  xsBA ,  Aderbate^  dicesi  del- 
le Bestie,  y.  PastubJ^b. 

MonÌK  cn  Vmtmx  in  boca  ,  Y.  MomÌB. 

TbotXb  LE  paBB,  ^r&orare.  Andar  os- 
servando e  sregUendo  le  erbe, 

ERBAGIO  ì 

EABAME    f  s.  m.  Erbaggio  ^  Ortaggio; 
Camangiare,  Ogni  erba  nnona.  a  roan- 


ERBARlA ,  s.  £  Piazza  oliioria  o  Biazz^ 
deir  èrbe. 

Eabab^a  ,  detto  in  T.  antiq.  Mal^fizio; 
Stregheria,  V.  Stbigab^a. 

ER6ARI0L  ,  s.  m.  Erbaiuolo  o  Erbaroloj 
Quello  rbe  Tende  erbaggi  da  mangiare, 
detto  anche  Ortolano  e  Insalataio, 

Erbaiuolo  o  me^io  Erbolaio ,  dicesi 
Colni  che  vende  Teroe  medicinali— j^r&o- 
/oio,  Semplicista  e  Botanico^  Quello  ebe- 
va cercando  e  cavando  diverse  maniere 
d*  erbe  per  luoghi  salvarci— Quindi  Er- 
borare o  Erbolàre^  Andar  osservando  e 
scegliendo  l'erbe  .per  lo  studio  botanico. 

ERBARJOLA,  s.  £  La  femmina  deltErba- 
molo  ,  La' quale,  comunque  i  dizìonarii 
noo  riportino  questa  voce  ,  sull*  esempio 
«li  altre  consimili  cosi  formate,  potrebbe 
dirsi  Erbai f^a  o  Erbarola  ^  e  nspettiva- 
mfDte  Erboìaia. 

ÉRBkZL  T.  E^Uaoio. 

ERBÈTA,  A  £  Erbetta  5  Erbicciuolai  Eru 
buccia. 

EaBKis  aa  as  kaoica  coxb  ^  Erbacce 
ed  Erbucci. 

Ebbbte,  Bieta  e  Bietoh^  Sorta  di  Pian- 
ta annuale  cbe  si  coltiva  negli  orti ,  le  cui 
teglia  si  mangiano  cotte  e  condite  a  foggia 
di  toru;  ed  è  una  varietà  della  Beta  vul- 
garis. 

Ebbbtb  bavs,  ^e^/erava  o  Bietarapa 
e  Bieiaroisa  o  Jvariaò/eto/a ,  Altra  pian- 
ta dì  erbaggio  notissima  e  comunissima , 
la  quale  da*  Siatem.'8Ì  chiama  Beta  ¥ub-  i 
garis. 

ERE,  s.  m.  Erre,  Lettera  deB*  aHàbeto. 

No  rosBR  ma  ébb,  Non  poter  dir  erre; 
Esser  eotto  come  una  monna;  Esser  ub- 
briaco cotto  spolpato, 

Av«n  rsttso  x.'sbx,  Aver  perduto  il  co- 
r^gg^  ,  il  brio  ,  lo  spirito  ;  Pelrdere  t  or-  ' 
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dine ,  ìa  memoria ,  Essersi  confosa  — 
Parlando  d*  nna  Giovane ,  SJiorire ,  Pèr- 
dere il  più  rago  della  bellessa  —  Parlan- 
dosi di  vivande.  Esser  fuori  di  tempo  odi 
stagione;  Essere  insipide,  V.  Sasòic, 

Avn  »BBao  L'san  coirinro,  iVon  aver 
via  uno  sìd  suo  calendario  y  Non  istimar- 
lo  più. 

BR£DE,T.  Rbab. 

eresìa.  Y.Rbsìa. 

ERGOIZAR,  V.  ToceusaU  scherzosamen- 
te da  nn  Poeta  Veneziano,  formata  dal  la- 
tino Ergo  ;  e  vale  Far  o  Trar  conseguen-- 
ze  o  argomenti;  Inferire;  Conchiudere, 
y.  GoEAXiaXA. 

ERIGHETA ,  Enrichetta^  Nome  proprio 
di  Fem. 

ERIGO  ;  Enrico,  Nome  proprio  di  Uomo. 

ERMANFRO0^O ,  V.  Mahfbodìto. 

ERMESIN ,  s.  m.  Erme%ino  o  Ermisino  ^ 
Sorta  di  drappo  leggiero. 

ERODE  -  MA3rn)bi  da  Erom  a  Pilato,  det- 
to fig.ovv.MAXi>XB  dal  pbbo  AL  POMO,  in  an- 
imar uno  da  Erode  a  Pilato  :  che  anche  si 
dice  Abburattare  uno,  vale  Prendersene 
trastullo  aggirandolo  con  parole  o  con  man- 
darlo ora  a  casa  a  quello,  ora  a  casa  a  quel- 
r  altro,  senaa  nulla  concludere.  Dicesi  an- 
che Tenere  in  palazzo  o  a  loggia;  Man" 
dare  alP  uccellatoio. 

ERTA  1>Z    LE    FOBTB   O    DBI   BALCOKI,   S.  £ 

Stipite,  Li  due  membri  laterali  su*  quali 
poggia  rarcbitravp.  Y.  Fbxbstra  e  Porta. 

Star  a  l*«rta,  Stare  alt  erta;  Stare 
avvertito;  Avere  il  cervel  sedo;  Star  so- 
pra di  si  —  Guarda  la  gamba  ;  Quarti 
guarti 

Erta  D*U3r  xoirTB,£Wa,  La  salita  d*nn  . 

Sog^,  Ertezza  o  Bij^ezza  e  Battezza, 
irebbesi  allo  stato  di  ciò  eh*  è  erto. 

ESA6RÙT0,  avv.  Exabrupto;  Ex  tempo- 
re. Air  improvviso,  Precipitosamente. 

ESAGERADA,s.£f  i«u|eraz/oite,  noi  lo  di- 
ciamo nel  sigoi£  di  Sfogo  dell*  animo  col- 
le parole.  Y.  Sbaupahada. 

ESALARSE,  v.  iScra&iris,  Sfogarsi, aprii*^ 
si,  allai*garsi  con  parole.  Scialare  il  duolo, 

ESAMINADÒR  —  Magistrato  delFEsor 
minatore  dicevasi  sotto  la  Repubblica  ad 
nnè  Magistratura  civile  di  prima  istanza, 
della  cosi  chiamata  Corte  del  Doge. 

ESAMINAR,  V.  Esaminare  e  Disaminare, 
Consideratamente  discorrere ,  ventilare. 

EsAKTifXR  coy  Mi^iniTBUA ,  8crupoleg„ 
giare;  Pesar  c<dla  Mancia  deU* orafo i 
Specchiarsi  ne*  calamai s'Deiio  fig. 

TorvXr  a  bs A]fi.YXR ,  Bisaminare, 

ESAMINAZIÒN,  s.  £  detto  da  alcuni.  Io 
stesso  che  Esame. 

ESANGUE ,  add.  -  RbstXb  o  Easbr  saAir- 
em,Bestare  o  E  ssere  abbruciato  di  dana- 
ro; Bimaner  sul  lastricato!  Esser  arso;  ' 
Aver  fatto  ambassi  in  fondo ,  Esser  in 
estrema  povertà. 

ESAURIMENTO ,  s.  m.  T.  di  Pratica ,  Be- 
finizione;  Spedizione,  Termine,  esito 
diagli  affari. 

ESAURIR,  Esaurire,  Yerbo  molto  usato, 
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narlande  di  idfiTari  d*aflisio  pubblico ,  e 
le  Spedire,  Definire,  Spicciare,  Darviter» 
mine.  Y.  Etaduu 

ESCA ,  s.  £  e  per  lo  più  ih  plnr.  Escn  ,  J?- 
sca.  Piccoli  gamberi,  vermicelli ,  granchi, 
pesciolini  é  simili  onde  inescare  la  Lensa 
e  tirare  ipcsci  nelle  reti.  Dioeu  anche  Jlf or- 
sello  e  BocconceUo. 

ESGAYXr  ,  V.  Scavare. 

ESCAYAZIÒN,s.£  Scavatura ^  Scavar 
mento;  Scavazione. 

ESCLAMAZIÒN ,  s.  £  —  Far  vna  escla- 
MAubx,  Far  una  gridata,  una  canata^ 
un  rabbuffo ,  un  rumore,  Y.  Cada. 

ESCOMEJUl  1 

ESCOMIAR,  /  V.  Dar  commiato;  Accom- 
miatare  e  Accomiatare ,  Mandar  via  di 
.casa.- 

ESCOMIO  o  EsG^Mnio,  s.  m.  Comndato  e 
Accommiatura,  Y.  Cogxito. 

Es'coioo ,  dicesi  anche  per  Esclusione; 
Scacciamento. 

ESCORPORAR,  T.  Scorporare^  Separar 
dalla  massa. 

ESCORPORAZIÒN,  s.  £.5cói7wrazione« 
Scorporo^ 

ESCREMENTO ,  s.  m.  Escremento. 

Roba  ckb  la  par  bsgrbxbuto  ,  Escre^ 
mentizioo  J^fcremenlofo,  Che  è  o  parte- 
cipa della  natura  degli  Escrementi. 

ESCUSSIÒN,  s.  £  T.  del  Foro,  verbale  di 
EscbrBR.  In  via  civile  questo  '  vocabolo 
esprime  gli  atti  di  esecuzione  forzata  e  di 
picnorazione  che  s'ottengono  dal  Tribù- 
naie  contro  il  debitore  liquido  contuma- 
ce. Se  Atti  coartativi  o  coattivi^non  si  cre- 
dono equipollenti  jBd  esprimere  il  signifi- 
cato della  proposta  voce,  non  manca  mai 
Escussione,  come  tecnica  e- forense. 

ESCUTER,  V.  T.  For.  dal  lat.  Excutio^ 
-o  a  dir  meglio  dall*  Exeutere  debitorem, 
che  usavano  i  Giurisperiti  Romani  per  hr 
la  vendita  ali*  asta  de*bem  del  debitore  ed 
esperire  se  fosse  solvente  ;  e  vnol  dire  Co^ 
stringere;  Obbligare, "per  messo  di  atti  di 
giustizia  civile,  un  debitore  a  pagare. 

ESECUTORIO,  Compulsarlo,  Agg.  di  At» 
to  o  Decreto  giudiziale  che  sforza  a  paga- 
re i  debiti. 

ESEMPIO,    ì 

E5EMPiAr  /s.  m^  Esempio  o  Esempla- 
re, e  più  particolarmente  Y Innanzi  o  la 
Mostra  ,  L*  Esemplare  che  tengono  gli 
Scolari  avanti  per  copiare  e  imparar  a 
scrivere.  Far  T  innanzi  o  la  mostra. 

ESEQUIE ,  s.  £  Esequie. 

CaittAr  i**BaBQii»  AI  xoATi ,  Fare  T  as- 
soluzione. 

ESIBITO ,  s.  m.  Yoce  dataci  dai  Lombar- 
di ranno  1798.  e  fatta  ora  domestica  nel 
Foro;  e  s'intende  Carta  o  scrittura  prfr-^ 
sentata  ad  un  Ufiiio  di  protocollo,  il  qua-' 
le  dicesi  quindi  Protocollo  degli  esibiu  -r- 
Esibito ,  in  buona  lingua  vale  Presenta* 
sione  di  scritture  ali*  Attuario  col  paga- 
mento della  tassa  dorata. 

ESIGENZA,  s.  £  fW^nza, Bisogno,  ne- 
cessità. 
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Etr6«vsA.vqcenii<)^«,  diteli  oiti  per 
Esazione  i  Aiieof^ioiie, 

ESIGER,  T.  Esigere i'K90ùottrt^ 

Esigere ,  dietti  pure  per  Richièdere  ^^ 
,  PreteDdere< 

richiede  o  importa  ima  nflessione^ 

ESIGESTO.  Esatio.  Add,  dn  Esigere: 
Goscosso, 

flSirXsiLE,  tdd.  Spacciahile',  fendibi^ 
kj  Agg,  a  Cosa  che  può  Teuderti. 

ESITANZA,  a.  f.  Esitamento  '^  Ksitazio* 
ne  •  Duhbìetà ,  perpUf silL 

9TAA  xir  wsiTxsxjL ,  Esitare  \  Star  m 
esitazione i  Essere  esitante ^  irresoluto^ 

Vakdì  o  AiCDK  KEKZA  ESITANZA ,  Man- 
,  «fa<e  o  Andate  senza  esifamento  q  riser^ 
io,  *en?o  riguardo^ 

ESITAR,  ▼,  Esitare i  Fendere ^  Alienare^ 

ESOSITÀ,  1,  f,  PidiicchierhsS<iMidezzai 

Sporcizia. 
.  ,   Dicen  anche  per  Esi:tpema  avarizia. 

ESOSO  o  Osoeo,  (  dal  Ialino  Exosus\  add^ 
Cencioso  ;  Scht^so^  Sporca-^ln  buoQ  ita« 
liauo  la  voce  Esosa  vuol  dire  Odioso. 
In  altro  sìgn.  Jyaraccio;^  Spilorcio^ 

ESPANSIÒN,  ».  £  -^  Cqk  tvta  i.' wax. 
fiiòx  o  Con  BVAKsihx  D«  ciK>«,  Con  effu-i 
siane  di  cuore-.  Col  cuor  sulle  labbra^  Col- 
la pia  manifesta  verità  e  ectàette^za  di 
CKorr, 

ESPATRIAR ,  T.  Spatriare;  Cessarsi  dal^ 
la  patria ,  Abbandonare  la  patria^ 

ESPEmENZÈTA  t.  f.  Esperien^uccia. 

ESPETORXpA,  f.  t  Sfogo 'y  Sfogamntù'^ 
Disjogamenia.  Y.  SrytoaXDA^ 

FSPIRO ,  t,  m.  Termine  ultimo  per  cui  fi« 
Disco  cioè  spira  la  dilaaione  accordata  ad 
un  debitore  o  simile.  Scadenza^ 

ESPOSIZION,  s.  m.  Esposiwneo  Sposta 
■itone y  cioè  Reiasione,  rapporto. 

Esposiaibic  wzk  Sxxmmmo  ^  Y^  Svosz^ 
aibir. 

ESPRESSO,  s,ni.  Corriere  o  Messo  straor^ 
dinario. 

ESPULSAO;(  Toce  antiq.  Espulso^  Scac*^ 
ciato, 

ESPURGAR,^  ▼,  Espurgare  a  Spurgare^ 
EsvvikGÀJX  DA  LA  FE8TB,  Ear  IO  spurgo^ 
Purgar  i  panni  e  le  altre  robe  infette  o  so«^ 
spelte  di  peste, 

ESPURGO,  s.  nt;  Spurgazione i  Espurga" 
,  zione'^  Spurgamento 'j  Escreato ^  Espet^ 
loràzione,  Espulsione  del  catsnro  dal  pet- 
to per  Tia  dello  spurgo, 

EsvviGQ  PAX»  KAso,)  Spurgatura  del 
naso, 

EsvuiiGo,  diceat  per  Fhmma^  Umor 
bianco  e  freddo  che  si  spurga, 

£8»UAG0  ,  detto  fipir,  Sceflimenio,  Se- 
parazione di  cose  di  qualità  diversa  per 
^l^eroe  una  migliore  *-«  SceverametU^ 
o  Sceverata,  vale  per  Separaaione  «—  Paiw 
Undosì  di  Scriunre,  Limamento  ^  i7ipifr% 
limemo^  Correzione  i  Riordinamento. 

Eatuaco  nn  SAi^nrX,  Spurga ,  dicesi  al 
Luogo  dorè  ù  purgano  i  panni  e  altre  «h 
be  infette  dì  peste  o  simile,  ed  anche  «Ik 
Operaaione  del  purgarlo, 
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SSSS  «  t.  £  Esse^  Una  delle  Lettere  deHV* 
labetOy  e  *i  Carattere  che  1*  esprime. 

Saa«^  «oì  diciamo  familiarmente  ad 
osa  Specie  di  pane  condito.  Y.  Pahìii, 
Gsai  9%v  «cnapoy  Y^  Scno^o* 

ESSER,  8.  m.  £Merf ,  Essmaa,  esislensa, 
«anduione,  stauv 

Star  sxju  so  saasa.  Starsi  ne*  suoi  ms- 
fif,  vale  Starli  d^aè  eoo  qu^n  die  fv^ 
ma  ha. 

ESSER,  T.  K«ere, 

No  SBWQ  pib  Quxii  css  GBBJVO .  Non  b- 
più  qitelduna  volta^  Non  bpià  il  tempo 
che  Rertaiilata—^  No  i,*i  wb  qubi;  cH*ai. 
gbua  ,  Èl  la  muffii  dov*  era  la  gromma, 
detto  fig.  cioè  U  male  dot'  era  il  bene. 

&A  QT7aL  CBS  sn  «u,  Ckccckò  siasi  ^ 
Comunque  sia  ;  Qucdunque  cof  a  sia  — ^ 
Sta  o  jto sia,  Fero  o  non  veroi  Sia o  na 
vero. 

SarX  qubl  che  sarX  g  S^  ella  e  rosa  ella. 

'Jtorirà^  snella  è  spina  ellapugnerk,  Prov. 

che  vale ,  Dall*  esito  si  conoscerà  1»  cosa» 

ESSERA, s.£  Pruzza-,  Porpora;  Cìiiaz- 
za.  Macchie  o  Riscaldameojto  ch'esce  fu6< 
lì  della  pelle  per  troppo  calore-^i-EjjlZoré- 
scenza,  dicesi  a  Solie?aniento  di  spesse  e  - 
minute  hoUicelle  sopra  la  cute  con  pruri^ 
to  o.sensa,^ 

E3SI (coire  larg^),  Imper.  del  verbo  Esse- 
re, e  vale  Sii  tu  o  Sia  tu,  dal  latina  Esto. 
Eaaz  Bi^mnKQ  a  tasbr  ,  Sii  tu  il  primo. 
•al silenzio o al  tacere'.  Taci  tu  il  primo^ 

ÈSTASI,  s.£  Citali, 

Aw oXr  o  EasBR  m  bstask  daZé  gusto  , 
Andar  in  broda  o  in  irQ<2o  di  succiole^ 
Andar  in  visibilio,  modo  basso,  Godere 
assai  di  che  che  sia  -—  Non  capire  in  se- 
flesso  0  nella  pelle,  dicesi  Quando  Tuomo 
per  soverchia  allegreaza  non  si  può  conte- 
nere di  non  no  dar  segni«'i4ncfare  in  glo^ 
riahfk  il  medesimo  significato^  Afe  nestra-^ 
secolo,  me  ne-  straiiiio ,  e  fatto  estatica 
vo  in  visibilio.  Redi, 

ESTXTICO  ,  add.  Estatico. 

Mx  RBSTo  BSTATKO,  dello  fig.  Rimango- 
di  stucco,  ol  come  uomo  scolpito;  Mi  ri'^ 
mango  come  stupido ,  sbaìoidito,  trofo* 
gnato.  Me  ne  stupisco  grandemente, 

ESTENDER  ,  v.  E^ndere  o  Stendere  ^ 
Dilaure.. 

EsTBNBBR  ne  CARTA ,  Distendere  o  Fa^ 
re  un  disteso,  cioè  Gomporre,^  mettere  in 
iscritto^ 

ESTENUARJSE^  t.  Estenuare^  Diidagrar 
a  poco  a  poco. 

EaTBicuXftSB  o  SnACUibi,  SfiuUare^ttr^ 
kndo  di  Terre,  vale  Renderle  infruttwK 
se  e  sterili  allorché  sensa  concimarle  si  se^ 
minano  continuamente.  Parlando  di  Pian-^ 
te,  Yale  Trarne  più  frutto  di  cruel  che  deb- 
bono. /  Fitiaiu^  sfruttano  ìa  tenutan. 

ESTERM INAR  Y.  DbstbbmiiiXr. 

ESTÈSA  s«  C  Estensione  a  Distensione.. 

EavisA  ,  T.  Forense  già  usato  sotta  it 
Governo  veneto^  Scrittura,  cioè  la  Di^ 
,  manda  che  si  presentava  dall^  Attore  in 
giudizio  nelle  cause  civili. 

EsTBSA  n*iniiACAB9rA,  Disteso^  Sust^o 
Z)ir|emtto,Coniipotiaiuiie9Bcriltiurm  dWi 
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cartft-4^«i«slcfiltfp  o  un  disteso,  vale  Di- 
stendere o  Mettere  in  iscritto-Dùrenc^ito- 
ro,  diceai  dello  Stile  d*  una  scrittura.  Di- 
etenditura  ntUurtUe,  grave ,  nervosa  e  si- 

ESTINTO  olitnrro,  a.  os.  Jetìnto  oln^ 

Mnto,  Tendenaa  naturale  ad  sma  Astone 

oadon  mftvsìiiento;.edftocai  dedi  animalL 

Instinto,  dicesi  ancora  fwr  Ittclinaai»* 

ne.  Talento^  Affetto ,  aia  mioiio  aia  reo. 

Pbr  BSTorvo,  detto  a  modo  aw.  Per  t«- 
-  stìnto^  Per  imgeniio  |  Per  natura,  Natu- 
ralmeniA. 

ESTKPXr,  v.EJ^ìr^are  oStirpareeSter- 
pare ,  Sbarbare  o  ft-adicare  una  pianta^ 
Detto  per  Strapìr  ,  Y. 

ESTRAGIUÙIZiXl.  Y.  STRAonnaaiAL. 

ESTRANia  Y.  DnaxRAKio. 

ESTRATXr  ,  T.  Termine  di  nuovo  us» 
specialmentf^'  nel  Poro ,  che  vale  Far  un 
estratto  o  un  sommario  ',  Epitomare,  Ca* 
tare  in  ricetto  il  sentimento  d*«iia  scrit- 
tura. 

ESTRXzER,  V.  Estrani,  Portar  fiiori  di 
paese ,  Fare  esportazioni  ;  Esportare* 

ESTRA2IÒN,  s,f.  Estraziane ',EsporUt-^ 
zione.  Il  portar  fiiori  di  paese* 

EsTRAsiòx  BBii  tOTO  ,  Estrazhtie  dtt 
pttiblica  loito. 

EsTRABiÒBF ,  dicesi  cU  uoì  anch(^  nel  si- 
^n.  di  Cùndizionei  Stirpe^  Schiatta,  cioè 
Stato  dell*uomare]ativamente  alla  nascita^ 

Omo  na  utobilb  o  ab  bassì^  bstbazioit^ 
Uomo  d  alta,  a  no6(7e  o  dì  bassa  condi- 
zione; Vomo  iPalto  o  di  basso  paraggiok 
— ^C7oma  ignoUle;  Uomo  di  bassa  mano^ 
di  schiatta  vile* 

ESTRÈMO  ^  s.  m.  Estremo. 

Da  UIC  BSTRBMro  A  X.*  ALTRO  ,  Da  Strema 
a  stremx>  ;  Fa  come  il  grillo  a  salta  o  sta 
formo;  Asso  o  «eì^Per  significar  Cosa  sen:- 
aaroesao^ 

AivdXr  Ai  B8TBBX1 ,  Non  aver  mezzo^ 
Esser  a  i.*  bstrbiko  ,  Aver  la  stretta^ 
.  Essere  o  Mettersi  allo  strette;  Essere  al^ 
r estremo,  e  vale  Oppresso. 

1 BSTRBXI  XB  TXSTi  GATIVX  ,  Ogm  estr^ 

mo.  e  vizio;  Quando  eccede,  cangiata  iia 
vizio  ogni  virtà  si  vede;  Il  troppo  e  */  /mk 
co  guastano  il  giuoco^ 

Estremo ,  è  anche  Yoce  usata  da*  Le^<» 
li  per  Condizione,  Qualificaaione,^  Disttn* 
zioae  — «  Estrema  della  legge,  vale  il  Seiw 
so  lellerale  della.  legse,i  termini  prcciciyil 
significato  cUara  delle  parok  delKle^ge. 

ESTRO,  s.  nou  Estro y  Impeti  della  mente^ 

Estro  DA  iuto.  GAìriòùzo^  Capriccio^ 

Bizzarria;  Ticchio^  Fantasia  sbingliata^ 

GftB  V01V.  STO  BSTRO ,  Gli  tocca  il  iic^ 
chiof  Gli  vien  questa  volontà,  <|uesto  pen^ 
siero, 

ESTROSO ,  «diL  Coprmwo/  LumaUco  ^ 
Incostante. 

ESTU  o  Xbstu.  Yooideikki.  E^fu^  dite 
vale  Sei  tu  ?  ma  sempre  in  modo  interro^ 

fati  VQ,  La  stcMQ  dicasi  di  Sastu  ^  Yasxit  i^ 
'^usTii  etc« 

Eam  xATo?  «^ei  tu  pazzo?  Sùiufor-- 
Ofcisxoo  impajnitQi 
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èSULEy  addL  Esute^  Esiliato^  Ramintiigo. 
RbstXs  sawtM^  Resiar  dkreìkuo^  aKon- 
iinaìùj  Frwù  di  ^oec^rsa,  »* 

£tX,s.  r.  Eia  o  Etadet  EtaUy  Nome  ge- 
nerale dato  ai  ^adi  del  ?ìver  dell*  «ioido  ; 
e  «mo 

infanzia  ti  FantìXita  e  Puerizia  ySfhr 
lìo  (folla  nascila  nno  ai  ^eite  anni  co«pì<- 
ù.  Chi  passò  gli  anni  selle  sino  ai  dieci  di* 
.  cesi  Prossimo  alt  infanzia. 

Fanciullezza  "y  Impuherta;  Eiàfan-' 
ciutlBSca^  Quella  da  sette  anni  *  onindi- 
ci.  L*  intervallo  dagli  anni  dieci  ai  qnat* 
lordici  dùamasi  Tempo  proàsim»  alla  pur 
hertk. 

Puierta ,  Età  in  cm  •panunoi  prtnii 
pi^neUe  parti  vergognose  ,  che  né*  ma- 
schi è  Essalo  agii  anni  4|aaltordici ,  «  nel- 
le femmine  ai  dodici. 

Adolescenza y  Età  nella  qnate  ancora  si 
^cresce,  doè  dai  i^*  ai  jé.,«nnii  dicesi 
Fiore i^i  Età  verde yjiùrìtay  fteeellai 
Aprile  deW  eia  ;  Buono  delT  eia, 

FirUitÌLy  L*  eia  ddTiioBio  Ira  la  gio- 
Tcnttt  e  la  ^eecSiiasia,  cSie^dicesi  anche 
Eia  di  mezzo  ^  Mezza  eiiu 

Fecchiezza^  Vecchiaia^  Canizie^  Eia 
grande.  Età  tra  la  virilità. e  la  decrepi- 


Ikcrepitezz^  o  Becrepiia  e  Travec* 
thieitaj  Età  cadente  ,  Tecchiesia  estre- 
ma e  cagionevole  — ->E<à  barbogia,  dicesi 
a  QafHa  in  cui  s'imbarbogisce. 

Età  mage^ore,  Quella  dopo  gli  anni 
34«  compiuta  j  'giusta  la  presente  legisl»- 
siooe  Austriaca  3  in  conseguenza  al  di  sot- 
to dà  s4«  anni  tanto  ne*  maschi  che  nelle 
Icmraine,  diccsi  Eia  minore, 

ErX  MAlnu.\,  Eia  cojuisienie  o  matu- 
ra o  Eia  delia  consisienza ,  Tale  Che  è 
gianta  air«dtinio  termine  del  suo  tncre* 
Biento^  die  è  ^peUn  degli  anni  35. 
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iVFABB,  8.  m.  Btere  o  Eura ,  La  ^stm 
più  soblìàEie  e  più  sottile  dell'aria. 

ETEy  t.  m.  Etie .  Quella  cifera  o  abbre^ 
viatanr  (&)  con  che  s'indicava  TEt,  e  che 
ancora  si  vede  nel  fine  della  croce  santa  o 
si»  dell*  alfabeta  Questa  voce  Ette  aggiun- 
U  poi  al  pronome  Uno,  vai  Nulla ,  Non- 

.  NÓ&  TAA  mr  BTS»  Non  vale  un  eiie,  cioè 
un  Nidla. 

Nissbir  «ODBfA  ni»  mr  btb  va  qiibz,o  , 
Nessun  poteva  tacciarlo  ^  Non  v*  era  <u 
ehe  dire  di  lui*.  Non  se  ne  poteva  dir  ma^ 
ìe^  Non  g^  si  poteva  apporre  veruna  co- 
sa o  taccia, 

ETERNITX^  s.  r.  Eiernuk. 

ESSBB  LOBGO  V«*  BTBKlTrrA ,  t>  ÀlTDAB  A 

x*BTBairiTX,  Locus.  fam.  Esser  tentenno» 
Ile;  Esser  ser  Agio  j  Esser  più  lungo  che 
il  sabbato  tanto  ;  Stancherebbe  la  po' 
xienza, 

ETERNO,  Bdd.  Eterno  ;  Eternale, 
OxoBTBBHo,  V.  in  EtbbhitL 

StBADA  STBBirA  {  ObB  BTBBITB  ;   AyXb 

iTBBiirOy  vagliotto  Lnngheasadi  cammino, 
di  tempo, «di  affari. 

Gbi  fabbxga  d*  firvBBsro  fabbxca  vmk  l*b« 

-YBBKO.  V.FaBBICXb. 

ETICA  —  El  studia  i7  btica  ,  detto  per 
isdierso^  -e  vale,  Sia  per  diventar  etico, 

ÈTICO ,  add.  Etico.  V.  Toco  add. 

Atbb  cibba  sa  bxico  ,  Esser  impolmì" 
nato,  si  dice  d*  Uomo  che  abbia  il  color 
della  sua  carne  che  tenda  al  giallo. 

I:TISÌA,  8.  t  Etica,  Malsillia  che  tx>Bsi- 
ste  in  una  specie  di  febbre  lenta  die  con- 
suma e  disecca  b  poco  a  poco  il  corpo 
ornano. 

EYACuXdA  ,  s.  £  Evacuazione  ;  Foto- 
gione^  Egesiione^  Uscita, 

EVXdER  ,  ▼.  Termine  usato  Jifl  Foro  ^  « 
«ale  Espedire  i  J)ar  ^orso  ^  Definire, 


ETt 

EvJLbBB  W  BlOOBiO  , 


ao7 


re  un  nr 


corso. 


EVANGELIO^  a. m.  EvMgelioo  Vangelo^ 
Pbb  sAiCTi  DBi  BVAiraBi,  Alle  guangiA" 
le.  Specie  di  Muramento  come  ae  si  dicea» 
se  Per  t  evangelio.  Fu  detto  ancora,  AUe 
sanie^  guanguèle  e  Per  queste  sante  die 
guanguele. 

EYASION,  aX  Esito  -,  Definizione;  Spe^ 
zione, 

Dab  BVASzbir  A  mr  abàb,  Espedir  un 
biffare ,  Definirlo. 

EfASfbjr  BA  BB  CABCBBB,  FugW,  FuggtF 

ta;  Scappata, 
EVASIVA ,  s.  £  SisBosta  evasiva ,  T»  dcf 
Foro ,  dirósi  a  QneUa  onde  per  messo  di 
parole  ambigue  o  generali  od  oscure ,  ai 
cerca  di  sfiiggire  dalla  dimanda  —  Seti' 
cenza,  vale  Ommissione  Tobniaria  di  «t 
«nna  cosa  <^t  si  dovrebbe  dire, 

BYENENTE  ,  Bdd.  Avvenente ,  Bello. 

EUFRAGÈTA  ,  s.  f.  T.  degH  Erbolai  ;  Eu^ 
Jragia ,  Specie  d*  Erba  amaretta  al  gp*to^ 
.  detu  da  Linneo  Euphrasia  ojjfiùinmis, 

EVÌNCER,  V.  Voce  latina,  usau  Bnche  nel 
discorso  da*nostrì  Legali  ncil'sign.  di  Ì7ae- 
^ogliere ;  Dedurre^  Cavare;  Ritrarre^ 
Desumere, 

EVIVA.  V.  Viva. 

EtiTA  o  Viva  è  poi  un  nostro  modo  di 
Balutare  altrui  quando  starnuta ,  e  vale 
Dio  v'aiuti;  Dio  vi  salvi;  Salute  ;  Salve, 

GigIb  bvxva  ,  Acclamart,  Dioesi  della . 
moltitudine  allordiè  manda  voci  d*aUe* 
p*essa,  d'applauso,  d*approvasione,  in 
imore  d*  alcuno. 

TiTA,  findmeate  è  una  spiccie  di  salmo 
tronfidensiale  o  familiare  corrispondenie 
all' itfdctìo^  Ti  sa/u/o. 

EURJSMA,  s.  m.  Aneurisma  s.  t 

EZIAM.  Latinismo.  Eziam;  Eziandio  i 
Eziamdio,  Ancora. 
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F.  Vedi  Era. 

FABlSÒGNO,f.  m.  Conto  da^pUo-yConr 
io  preventivo.  V.  PmBTSHura. 

FABRIAN  o  Siòa  FabuXit,  detto  in  liogua 
Ibrbefca^  Tale  Culo. 

PÀBRICA  e  FbXbz9a»  s.  £  Fabbrica,  Go- 

•lituiione  d*  un  edificio. 
'^ABBICA  D*  ARAZZI  y  Arazzeri€L 
Fabbica  9b  la  POLfBBB ,  Polveriera, 
Fabaua  9a  ybbi  o  sa  cuutau  ,  Fé" 

traia. 

Fabbzcc  sbittIda  ,  Fabbrica  che  cova  , 

Dicesi  qaaodo  non  ha  altesza  proporiio- 

nata  alla  sua  larghesia. 

Fabuga  boto  wiUAtiA  y  Fabbrica  bieca  ^ 

fuor  di  sifuadra ,  a  bieco, 

■    Alzai  BOBA  teba  uva  tabbxga  ,  Levar 

^  terra  una  fabbrica, 

AiroXa  ATANTi  BBir  o  adaiio  b*  uva  fa- 

•mxGAy  La  fabbrica  cammina  be^e  o  Un" 

temente, 

FABRIGAR, t.  Fabbricare i  Edificare-^  e 

Eia  propriam.  si  dice  delle  moraglie  e  del- 
s  naii. 
M arare  y  vale  propr.  Far  mnri  e  ediii* 
ci  —  Smurare  è  il  suo  contrario. 

Chi  babrica  o*  urrsìuro  vabbiga  psa  l*»- 
TBBxo.  Chi  mura  di  verno  mura  in  eter-> 
no  o  mura  di  fèrro. 

FABRICXtO,  s.  m. Fabbricai  Edifizioi 
Casamento. 

FABRIGATÒR,  s.m.  FabbricanU,  sosi. 
IVome  generico  che  comprende  di?ersi  ar^ 
iefici ,  come  Muratori ,  Scarpellini ,  For- 
naciai^ Magnani,  Fabbri,  Ottonai  ,  Cai» 
derai  eie 

FABRIGIÈR  8.  m.  (dal  barb.  Fabricerius 
0  Fabricator  Ecclesite,  ASditÌMmus  Cu- 
ratùr  aedis  sacr€Le  )  Fabbriciere ,  Colui 
che  come  in  qualità  di  Curatore  civile  , 
amministra  le  rendite  d*ana  chiesa  e  so- 
printende alla  polizia  materiale  di  essa, 

F AGENDA ,  s.  £  Faccenda  ;  Affare  ;  e  di- 
cesi anche  Bisogna  —  Mena  è  disusato. 

Arsa  oaAir  vagbitdb,  Aver  più  che  far 
re  che.  a  un  paio  di  nozze  i' Aver  più  jac 
cende  che  un  mercato, 

Fab  lb  facbhdb  db  casa  f  Far  la  mas» 
serizia  della  casa  ;  Rimettete  in  ordine 
ìa  casa, 

Oxo  DA  vÀGBin»B  ,  y.  Fagbicdibbw»  . 

QnwTA  XB  MA  BACBiTDA  LoiTGA  ,  Que- 
sta e  una  lunga  mena, 

FACENDX  y  add.  Affaccendato  o  Infuo- 
eendato, 

FAGENDARSE ,  t.  Affaccendarsi.- 

FAGENDIÈR,  s.  m.  Uomo-,  Persona osi- 
mile  da  faccende,  cioè  Valente  nelle  fac- 
cende. •"—  Faceeit^ofo^  Affaccendato,  Uo- 
mo occupato  in  faccende,  in  àffiiri. 

Faccendiere  i  Faccendone^  Impaccia' 
tore',  Impigliatore;  Ceccosuda;  oer  Me- 
sta ;  Ser  Faccenda  ;  Imbroglione ,  Chi 
Toleniieri  s*  injj^isce  in  ogni  cosa  —  Ap- 
paltone,  dicesi  Colui  che  piglia  sopra  di 
sé  qualche  negosio.  V.  SmxmbTO. 

FACBVOlBai  AB  PALAZZO  O  BBL  POBO,  SI 

chiamano  an<ihe  quegli  Affocati  posticci 
che  sensa  titolo  e  sensa  stndii  dirigono  le 
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.  Iki  alla  peggio  e  ndanof  litigantt  'B  pia 
potere..!  Faccendieri  sono  agli . avrocati 
quel  che  il  loglio  e  la  sissania  sono  al  fru- 
mento, sfruttano  il  terreno  e  lasciano  in- 
tisichire il  grano. 

FAGEjNDÌN,  add.  Faecendoso-,  Affaccen- 
dato, Che  fii  faccende.  V.  SBBZzoLhr. 

FAt:£NDkNA  ^  age.  a  Donna ,  Faccendie- 
ra^  Facce ndosa;  Donna  o  Af onna  mesta, 
Dettojper  dimin.  di  Faccenda,' Faccen- 
detta;  Faccenduòlm;  Faceenduzzd^ 

FAGENDÒN.  V.  FACKumiàB. 

FAGETX,add.  Affaccettato-,  A  faccette: 
dicesi  di  diamanti  e  delle  altre  gioie  ^  é 
quindi  Affaccettare. 

FACEZIA ,  s.  £  Facezia  -»  Dia  db  lb  pa- 
GBzn ,  Facetare  ^  Buffoneggiare  ;  Mot^ 
teggiare, 

FACHÌN,  s.  ni.  Facchino;  Porta-,  Baiulo, 
Fab  da  PAcaiiir ,  Facchineggiare ,  V, 
SpACitnrXB. 

FAGHÌN,  8.  m.  T.  de*  Pese,  detto  da  Lìnn. 
Cancer  ì)ormia,Soria  di  Granchio  di  ifia-. 
re  a  coda  corta,  della  grandessa  d*nn  pu^  * 
gno ,  col  dorso  peloso,  che  coi  due  ultimi 
piedi  a  doppia  unghia  ricolti  sulla  schiena 
spessissimo  tiene  e  porta  seco  un  Aicipne 
<^e  lo  ricopre,  onde  fu-detto  da'nostri  pe- 
scatori Facchino. 

Facuìs  pigolo,  T.  de* Pese,  detto  da 
Linneo  Cancer  lanatus  ,  Sorta  di  Gran- 
chio marino  a  coda  corta,  di  corpo  pelo- 
so e  piccolo^  somigliante  in  qualche  modo 
al  suddetto  Facchino,  per  cui  appunto  gli 
in  dato  il  nome  di  Facchino  piccolo. 

FACHIIvXdA,  s.  r.  Facchinerìa. 

fachinXto    \ 

FACKInXzZO  i  Facehinaccio. 
FACHINÒIV       ; 

FACIENTE,  add.  Termine  eh*  era  mollq 
osato  nel  Foro  Veneto  ,jracen/e.  Che  fa 
—  Fagxbittb  peb  pabtb  b  voiKB  ni  N.  N. 
Che  agisce  o  interviene  per  parte  e  no- 
me di ... 

FACILE,  add.  Facile, 

^  Fagilb  a  GAScXa,  Cascatoio  o  Cascatic- 
cio ,  Facile  a  cascare  in  terra  —  Detto  poi 
figur.  per  Facile  a  innamorarsi ,  Tenero 
di  calcagna. 

Fagilb  a  gobompbbsb  ,  Corruttibile. 

Fagilb  a  cbbdbb  ,  Lasciarsi  levare  o 
Esser  levato  a  cavallo  -,  Di  poca  levatura, 

Fagilb  a  lassabsb  mbitaa  pza  bl  utaso  , 
IZoBto  di  buona  cucina^  Raggirevole;  Che 
si  lascia  svolgere, 

Fagilb  a  sGALSAasB,  Pronto  alt  ira  ^ 
Pronto  a  prender  fuoco, 

Fagilb  sa  pab,  Facitoloi  Fatlevole-,  Es- 
sere come  bere  un  uovo, 

Rbkdbb  PAdLB  UVA  cossA ,  Agevolare 
una  cosa, 

Fagilb  sa  ixPAaiB,  Apprendevole, 

Fagilb  da  tbotab,  Rinvenibile. 

NoL  XB  cussi  FACILE,  IVoit  e  lòppa,  Non 
S  impresa  facile. 

Ojco  vacilb.  Domo  facile-,  Di  facile  oc* 
cesso, 

DoHA  pacob.  Donna  di  buona  cucina, 
cioè  facile  a  piegarsié  Ifon  era  così  cruda. 
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the  bisogmaste  granfattif  di  kgtieaj^uih 
cerio, 
Facilb  ,  diceai  an^ra  per  Probabile  — 

SabX  n^ClLB.  CH*BL  SIA  IK  CHIESA,  E  proba- 
bile O  verisimile  ch^ egli  sia  in  chiesa,  V 
Facilmente  e  Bia. 

'   AitdXb  PEB  LA  pib  pAciLB ,  Andar  per 
la  piana. 

FACILMENTE,  a?  r.  Facilmente-,  Agevol- 
mente. 

FACiucBirTB  ,  dicesi  da  noi  ancora  per 
Probabilmente  —  Facilmente  bl  vkgivi- 
bX,  Probabilmente  egli  verrà — I  sabX  pa- 
dLEffiiTTE  iX,  Saranno  probabilmente  la. 
Off.  Egli  è  probabile  o  verisimile  che  sia- 
no lì. 

FACIÒL  ,  s.  m.  (  anticamente  Fazzuòl  ), 
Aeeappatoio^oulo  di  pannolino  che  cuo- 
pre  tutta  o  parte  d* una  donna,'  ed  è  ipii 
usato  dalle  Artigiane. 

FaGIÒL  SA  ffUGABBB  LB  XAV,  V.  SuCAXkjb 

FAGOGIÒNI,  s.  m.  Gatume  o  Fagmme, 
Che  finge  d' esser  minchione  e  jwn  lo  è, 

EssBB  VX  WACoaiomij  Far  il  ftatioue  ; 
Far  la  gattinadiMasiaoi  VceeSare gsifi^ 

FACOLTIZXR  ,  V.  Voi^e  nnova  che  si  senz'- 
te da  taluno,  e  si  fede  usata  in  qualche 
pdbblica  carta,  in  vece  di  Abilitartro  Au- 
torizzare, 1  Venesiani  dicerano  e  scrive* 
▼ano  AbiutXb. 

FACTÒTUM,  8.  m.  che  ^'idioti  dicono 
Fatòtó,  e  Fatotum,  Aguzzetto,  Intrinse- 
co di  persona  potente  ;  ma  -è  voce  antica. 
Factodo  y  dioesi  Quello  che  fa  e  vuol  far 
tutto ,  Che  soffia  il  naso  albi  galline ,  che 
ricuce  le  tasche  alle  telline  ;  perchè  e  iì 
ricucire  e  il  soffiare  il  naso  è  cosa  imposù* 
bile. 

FADA,  s.  f.  Fata,  Incanta trice.  Maga. 

FADX,  add.  Fatato  o  Affatalo,  che  ha  la 
falagione.  Ciurmato ,  dicesi  di  Chi  è  fat- 
to sicuro  da  .diavoleria. 

FADAR ,  p.  Fatare  ,  Fare  la  fatagione  ,  e 
per  lo  più  Rendere  invulnerabile. 

FADÌGA,s.f:  Fatico. 

Faa  fauioa  ba  gabt  o  aa  BBaTTA  ,  Far 
fatiche  arcibestiali  ;  Crepar  di  fatica  ; 
Cacare  le  curatelle^  Durar  fatiche  da 
canL 

Maitco  padiga  e  pib  SAwrrX,  La  poca 
fatica  è  sana  ,  Si  dice  di  coloro  che  fiig- 
gono  la  fatica. 

Og^ti  pasiga  mebita  premio.  Ogni  san- 
to vuol  la  sua  candela;  Ogni  fatica  meri- 
ta premio. 

Con  geav  padiga,  detto  awerb.^  ma- 
la fatica.  Con  gran  fatica. 

Fadiga  pbbsa  ,  Opera  perduta, 

FADIgXr,  V.  SpAsiaVa. 

F  ADIGÒSÓ ,  V.  Spaaigoso. 

FAETÒN,  s.  m.  Faeton ,  Voce  accordLaia 
da  Faetonte.  Neologismo.  Nome  dato  ad 
un  Legno  a  due  o  quattro  ruote ,  leggieri 
a  scoperto,  a  similitudine  di  quello  in  cui 
vien  rjqipresentato  Fetonte  nel  guidare  i 
cavalli  del  Sole. 

PAGANDO,  Facendc,  Participio  di  Fare. 

F AGANÈLO,  s.  m.  Fanello  ed  anche  Mon- 

tanelk  maggiore^  detto  da  Linneo  F'rin^ 
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nllc  LìiMte»  Specie  di  FrittgBeSi»die  Hi 
le  ali  e  la  coda  negre.  Nel  Berganasoo  ò 
ckiamato  Ocaitbllo. 

FAGHER  y  s.  m.  Faggio  ^  Albero  itfpettre 
^he  s*  aunoTcra  Ira  le  mante  gbiandifere* 
n  ino  fmtto  chiamali  raggiuola  o  Fa^ 
già,  QnesU  pianU  è  detta  da  Linneo^- 
gus  sjWaiiea. 

FAGIA,  a.  £  Gregna,  Voce agr.  L'unione 
di  molti  covoni  o  manipoli  di  paglia  di 
biade  che  leganti  in  faceto,  e  di  cui  li  com- 
pone il  Ca?alletto.V.GBO»TAeMAiniBW>. 

¥S  GIOLO  o  FagioIiBto  ,  ,dimin.  di  Fagia. . 
V.  FiizbLO. 
FAGUXr,  w.  Faghare,  T.  di  Giuoco.  V. 

CojVTaAVA«UÀB. 

FAGLIO,  a.  m.  Fagìio^  T.  de* Giuochi  di 
carte.  Mancanza  d  un  leme  fra  le  carte 
del  ginocatore.  Onde  Farsi  un  faglio^  che 
anche  n  dice  Farsi  una  9acanza ,  rate 
Gettar  via  tntie  le  carie  dVnn  urne.  Y. 
Coirr^AXACUO. 

FAG»XtO  ,  add.  bonario -,  Buon  pasirìo- 
«cano;  Buon  pasticcione  ^  Buon  pasiao' 
ciò,  Agg.  di  Persona  di  huon-carattere. 

Fa«  bl  VAGiTATo,  Esserfognone^cìoè 
Scalino,  astato,  ma  che  si  finge  semplice. 

FAGOTIN  DE  SAlXtA,  s.  m.  Insalatuz- 
za  <r  eròuceey  Insalatina  di  varie  specie 
raccolta  e  chiusa  come  un  lardellino  m  fo- 
glie  di  cavolo,  che  usasi  vendeix  in  Failova 
ne*  tempi  di  primavera. 

FAGOTELO  ,  «.  m.  Fagoiiino  ;  Fardelli- 
no;  FardeUeUo-^  InPogUuzzo',  Riu^olff^lo. 

FAGÒTO,  s.  m.  Fagotto  e  Faréellu, 

Fagoto  D*ixTaiGni,  Batuffolo» 

Facoto  ©b  cabxb  ,  Mollume  o  {jornur 
me^o  Fastello  mal  legato,  dicesi  di  Fem- 
mina gold  ed  atlìcciaU  —  Parlando  di 
Uomo  disadatto  e  faor  di  misura  grande  , 
Fastellone  o  FasieUaccio  e  Personaecia. 

Fagoto  sosd  si.  TABAao ,  Soffoggiaia , 
Fardello  o  cosa  simile  che  s*  abbia  sotto  ij 
braccio ,  coperto  d^d  mantello,  e  ipi^si  na^ 
scotitamente  si  porti  via. 

Avia  Bi.  VAGOTO,  Aver  la  vdigia^  cioè 
Esser  gravijda.  Diccsi  d*una  donna. 

Fab  fagoto.  Affardellare^^  Far  fagotto 
9  fardello  o  fascina ,  Raunar  la  roba  per 
andar  via  —  Tale  ilnchc  semplicemente 
Andarsene. 

Fasa  fagoti,  detto  ìnetaf.  Fare  una  ma" 
tassata  j  si  dice  di  Asione  fatta  segreta- 
menU  ed  in  fretta  ,  e  per  lo  più  in  calti^ 
va  parie. 

A  rAGOTiy  modo  aw.  A  firia^  A  Jiz- 
ze(^.  In  gran  copia. 

FACOTÒN,  s.  m.  Ciarpiere  o  CiarponBj 
Oiccai  di  Colui  che  ponga  le  mani  in  tut- 
te le  cose  ma  tutte  le  fao:ia  male. 

L*  ■  uir  GBAX  »AG0*ii?r ,  Egli  e  buon  boi- 
tegaio  y  dicesi  per  ischerno  di  chi  faccia 
che  cbe  sia  fi*ettolosamente. 

FALA  ,  ».  f.  Voce  marin.  Falla ,  Fonditu- 
ra, buco  ,  apertura  accidentale  che  si  la 
nell*  opera  viva  d*  un  vascello,  per  cui  en- 
tri  r  ac<|oa. 

ObbVb  imA  VAIA  ,  Accecare  unafalla^ 
£  ristoppime  una  frJla  in  modo  pronto^ 
sino  che  fi  possa  chiuderla  labilmente. 

^7      .: 
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FALANCfiU,  s.  é^Malafatèa,  Diocsi  Ogni 
errore  di  tessitura  nella  tela— Fa/Zanca  e 
FaUenza  sono  voci  antiche  e  vagliono  Er- 
rore, maocansa'— •  Bw>cco^  dicesi  a  Quel- 
r  anello  di  filo  che  inlessendo  rileva  tal- 
volta nella  drapperia — Scacchi  no  o  Tra- 
passetto  y  -si  dice  <lel  Panno  in  que'  luoghi 
dove  il  tratto  del  ripieno  passa  .sotto  o  so- 
pra Certi  fili  dcir  ordito— F/7fl  andaU,  ili 
coasì  da*Lanaiuoli  Certi  ▼4ioti  che  riman- 
gono nel  panno  -—  Doppioni  o  Fifa  dop- 
pie di  ripieno  y  que' Mancamenti  che  suc- 
cedono nel  tessere. 

Far  ir.vA  >ala?k:bja  ,  detto  "fig.  Fallire 
t>  SfalUrey  Commettere  un  errorasze. 

FALAR ,  V.  Fallare, 

FaIiAB  la  staada  ,  JErrare  ^  Smarrire 
la  yia  — Falb  la.stbada,  .savbu,  detto 
fig.  f^ ingannate  a  partito',  Malp*appi- 
mate;  Errate^  Prendete  un  grande  ab- 
iaglia, 

FaiAb  yocAzibir%  Maniera  usila tissiroa 
e  dicesi  Quando  uno  s*  appiglia  ad  un  ge- 
nere di  vita  per  coi  non  naindinasione^ 
nel  quale  .mal  corrisponde. 

AVCA  BL  PbBTB  VALA  A  MB  «B8SA  ,  Egli 

erra  anche  il  Prete  alt  altare;  Cade  un  ca"' 
palio  che. ha  quattro  gambe  —  Sb  va  la 
4:0  uxA  raciuxX  na  g^bntb.  Si  falla  fa-, 
vilmente,  V.  in  Sotqpcsto. 

Gei  jtaXiA  db  «^  paga  os  bo^sa  ,  Pro?.' 
volgarlssinio^  il  cui  signiC  naturale  e  che 
Chi  cade  smucciando|^i  il  pie  e  si  ia  ma- 
le, dee  pagar  dd  |iroprio  il  Chirurgo  che 
lo  medica.  Fignralamenle  poi  vuol  dire 
che  Ognuno  è  risponsabile  delle  proprie 
azioni  «  de*  suoi  mancamenti  senta  poter- . 
li  .attribuir  e  jid  iilcuno.  Chi  erra  injretta^ 
a  beir  agio  si  pente,  prov. -esprimente,  che 
Chi  opera  con  fretta^  per  lungo ten^  st 
pente  dell*  operato. 

Chi  va  vai.a  s  fala^tdo  s*  iicpaba  ,  Chi 
fa  falla  echi  non  sa  sfarfalla;  Guastan- 
do /  impara  3  Chi  fa  fella  e  '^ehi  nanfa 
non  falla. 

FhtXn  EL  buso  ,  Locuz.  lam.  met  Infi- 
largli aghi  al  buio,  vale  Operar  a<;a8ac- 
cio,  Andar  colla  testa  nel  sacco  —  Ti  va- 
1.1  B£  BUSO ,  detto  figur.  Più  eu  sta  inon- 
na  luna,  detto  piH*e  fig.  «  vale  Tu  non 
i*  apponi ,  tu  non  dai  nel  segno. 

FalXa  sbupbb,  Fiascheggiare,  Dicen 
in  modo  basso  del  Commettere  un  fallo 
ora  in  uno  ora  in  un  altro  luogo.  V.  Fl4>- 
ico. 

Sogbto  a  7ax.\b  ,  Fallibile.  Spesse  vol- 
te il  giudizio  degli  uomini  granaiesce dal- 
la carreggiata.  V.  Carizàda. 

TaiAb  è  anche  T.  di  giuoco  ed  indica 
mancanza  di  una  o  più  carte  in  un  seme. 
Quindi  Tbb  do  pala  spadb  ,  Tbb  txb 
PALA  bastoni  e  simili ,  che  significano 
Tre  due  senza  o  meno  *P^àe ,  fVe  ire 
meno  o  senza  bastoni  —  Tbb  tbbvauì 
n  Air  ABI,  olire  al  senso  proprio  hÀ  un  signi- 
ficato metaforico  scherzoso  e  vale  Arso  ; 
Bruciato  di  danaro  ;  Povero  ;  Spiantato. 
FALCA,  s.£  T.  mur.  Falche  si  dicono  queV. 
le  Tavole  sottili  che  si  mettono  a  incassa- 
tura sul  bordo  de*  battelli,  delle  feluche  e 
di  ahri  piccoli  bastimenti  a  remi ,  per 
rialzare  d  bordo  e  chiudere  le  aperture 
dcflinaie  al  passaggio  de'  remL 
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FALCl,  add.  Falcalo,  lattea  guisa  di 
falce. 

Batbu)  malcX,  V.  BATaLOf.-- 

FALCXr,  V.  Diffalcare  o  Dtfaleare. 

FALCE .  V.  Faiza; 

FALCHETO  ,  s.  m.  dello  anche  da*  Cao^ 
ciatori  Stobbla  e  Spaiiavi;^  ^Xackio  , 
Sparviere  comune  da  fringuelli,  Uoceljlo 
di  rapina,  dello  da  Linneo  F(tha.lVi0LS» 
Y,  Sfabavibb. 

Conosciamo  un  altr«  Sparviere  minore 
da  fringuelli^  detto  da  ^Linneo  Falco  mi" 
ntttus,i\  quale  è  più  grande  d*uAaMep* 
la  ed  ha  i  piedi  sottili  e  gialli, 

'Un -terzo  Sparviere  h  pur  conosciuto  cOI 
nome  «li  Astore  o  Smerlo  o  Smeriglio  ma^ 
Schio y  che  si  rende  dorìle  dìi  poterlo  scio. 
gliereneUa  caccia  de' piccoli  uccelli.  Lin. 
•neo  lo  chiama  Falco  gentiéis.  V.  StobbiiA, 

FALCIDIAR, T.  Far  la  falcidia,  eìoh  De- 
trarre ,  Sottrarre ,  Sbattere. 

FALCÌN, 'S.m.Fafcee/o,  Stnnnente  &]ca|# 
che  serve  alFtiso  di  ti^giiare. 

FALCÒN,4.  m.  Falcone,  UcceHo  di rap^" 
na  detto  da  Linn.  Falco  communis ,  il 
«naie  ha  il  rostro  adunco  ,  alla  i>ase  for- 
nito di  certa  «lateria  che  in  sistèma  st 
<:hiama  Cera  ^  ed  4ia  al  «apo  coperto  di 
penne. 

FALDA ,  s.  f.  'Grembiule ,  diccn  a  quello 
xJie  usano  gli  Artefici  portar  davanti  per 
non  loi'darsi  —  Grenibiule^ì  dice  pure  iii 
T.  Militare  a  qnelìa  Faida  dì  pelle  lavora- 
la colla  quale  si  cingono  j^li  Zappatori  de* 
i^ggìmenti  di  fanteria ,  e  che  n  ricopre 
daipecto  sino  ai  piedi.  Y.  Palagbbxo. 

Falda  della  monta&ia  ^  quasi  lo  sfea- 
ao  che  Striscia  a  pendio  della  montagna , 
e  dicesi  anche  per  le  Radici  del  monte. 

FALDECJAR,  v.T.  de'Pittori,  Panneg- 
giare ,  Far  hellc  pieghe. 

FAL£ì&N\M£  ,  ^.  m.  Voce  che  s* Introdus- 
se nel  parlare  vernacolo  alT  epoca  della  ri- 
voluzione politica  seguilanel  i^^7.Lo.»les- 
so  che  MABAWcbif .  Y. 

FALILÈLA,  s.f.  Falalella,  Cantilena  scioe- 
ea  e  senza  ttgadficato  -che  a*  usa  fare  dal 
volgo. 

CantXb  jjl  VAiiLBiA ,  ddto  usot.  Fallk- 
re,  ovv.  ilTon  aver  danari, 

F ALIMENTO ,  s.  m .  Fallimento. 

EssBB  BOTO  ux  BAuziBato,  Restare  of 
fallimento,  cioè  Con  im  credito  da  nos 
riscuoter  mai; 

FALÌO  ,  s.  m.  Fallito^  Decotto  e  Decotto- 
re,  Chiamasi  quel  Negoziante  che  manca 
di  fede  e  di  credito  ndla  Piazza.  1  Legali 
dicono  più  «comunemente  Oberato, 

FALÌR,  y.FalUre',  SfaUare  o  Sfallire,Mim- 
car  di  danari  de*niercanti*Farj€//ii&  mw; 
Itlfilare  o  Infilzare  le  pentole^  Dar^lcit- 
h  in  sul  petrone. 

FALÌYA^  s.  f.  Favilla  i  ScintiUa  e  Sintìf' 
fa  ',  Ignicdo ,  Corpuscolo  o  Esrte  minu- 
tissima di  fuoco— >ZiOR>/ao  £oìiia^Sciii* 
tilla  che  schizza  dalle  legné  e  dai  carboni 
jKccesi  —  Fanfàlfica,  si  dice  di  Qualche 
porzione  di  frasca ,  legno  o  che  che  sia  che 
abbruciato  ai  kva  io  aria* 


Uto 
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iiUare. 

F  ALI  VX  DM  t^MKTAj  JlfofcdeA  l'ile,  dkoQ- 
«  Quelle  wintille  difiioco  cKc  ttelV  ince- 
nerirsi la  carta  a  poca  •  pooo  ù  spengoiief 
^^avoiesca  o  Falavescoy  dìccù  a  Quel- 
la materia  Tolatile  di  frasche  o  di  carta  o 
di  altra  simil  cosa  abbruciata  che  il  scttr 
tò.  le? a  in  alto. 

Falivb  db  srsTs,  Nevischia  o  lfevischii>, 
lì  ncTÌcare  in  pochissima  quantità. 

ButJ^  valivi,  Sciniillare o  Favilìarej 
dicesi  deUe  fanlle  che  escokio  dafia  pietra 
focaia  quand*  è  batUata. 

Un  A  JEALITA  niFUlA  W  GAAlf  FOGO,  PoCO 

«  fèfif:'fo  amaro  molto  miele-.  Piccola  scin^ 
tilla  ampia ^mma  feconda ,  Diresi  an- 
c^  in  sentimento  figurato. 

I^AUYXr,  t.  FaviUare,  GiUar  feviHe. 

FALIYÈTA,  s.  f.  Faviliuzzai  Favilletta; 
FavUleiùna-y  ScintiUetta-,  Scintilluzza, 

FALÌVO  ,  •.  m.  Cenere  di  cannucce  bru- 
€Ìaie  in  fornace» 

FALÒ,  9.  m.  Fallo'y  DiJffaUa,  Folta,  £r- 
krore. 

KoTOFAM,  Bifallo^ 

Falò  ba  cavalo,  J^rror  da  cavallo^  Ei^ 
Yor  da  pigliar  colie  molle» 

Falò  db  pbita  o  db  lbngua  ,  Scorso  o 
Discorso  di  penna  o  eU  lingua. 

Falò  db  sc&itbii.  Scorrezione,  Errore 
di  scritlura--Caco^ra/?^a^  dicesi  parimente 
V  Errore  nello  scnrcre  ,  e  quindi  Caco* 
'g,*afizzare, 

'  FaLo  db  tbmpo,  Anacronismo,  Errore 
o  Trasportamento  di  un  tempo  in  un  altro, 
£rroredi  Cronologia— ParacroRÌ>mo,spe- 
cie  di  Anacronismo ,  il  quak  consìste  nel 
riferire  uU  fatto  a  un  tempo  posteriore  a 
quello  in  cui  egli  è  veramente  accaduto^ 
Frocronismo  vale  Errore  di  Cronologia  , 
ed  è  il  contrario  di  Paracronismo  —  ?er- 
vertire  T ordine  de*  tempi,  vale  Fare  ana- 
cronismi e  tHrt-acronismi.  V.  STaAJttofo. 

Fallo  )  ai  Giaoro  deBa  india  o  simili , 
dicesi  il  Trasgredimento  delle  t^ottdisioni 
"^l  ^uoico. 

Fal<^,  dettò  hi  prtfpoiii»  di  Zitelle  che 
cedono  alla  umana  dclxdexsa.  Fallo,  e 
ià  detto  anche  Cadimento,  » 

Falò  GROSSO,  iB^rroreo  Fallo^  maiuscolo, 

1  fali  sb  coicossB  nr  »nr ,  Il  corto  tor- 
na da  piedi,  detto  figur. 

In  falò,  dcud  avterb.  In  tiòamoio  j  In 
camtio;  thJaUo, 

M  BTBB  vy  *ÌB  nr  falò  ,  T.  ¥ìt. 

Stab  su  i  JALJ ,  JbusATe  de' falli  ùitnrì. 

Ulf  FALÒ  CORTA  QUIXDBSB  O  GHB   KM  FA 

cBirro,  Un  di$oriine  ne  fa  cento, 
FALÒPA,  a.  f.  Panzana;  Fola  -,  Favola  -, 
Fa¥ola^cia',  Baggianata  ^  Fanfaluca-, 
.(parata. 

Falòpa  ,  dello  per  agg.  ad  iwtoo  ,  Ba- 
ione ^  Parabolano-,  Carotaio^  Favolone. 

Faloi^a  ùk  »BAA ,  Fallopva  e  Filaticcio 
di  palla ,  Noìnc  che  si  dà  al  Bozsolo  inco- 
ninciatò  è  non  terminato  dal  Baco.  Que- 
tti  poi  Inessi  a  marcire  li  stracciano  e  se 
He  fa  filaticcio.  Filaticcio  di  palla  diccsl 
propr.  alla  SeU  che  si  cava  dal  dello  box- 
solo.  V.  Baibla  e  Vaca. 


FALSIFIG  ATÒR,  s.  m.  Fa&s^fof«##W- 

satore  e  Contraffaeitore. 
^   Falsificatòr  t»  KoxBOB ,  Folinméffè- 

te  o  Falsatore  di  monete  •—  Cemisuarè^ir 

gttr,  dtcesi  a  Gottti  che  fdi»hi4cà  «  Msm 

qualche  cosa. 

FALSI  SBLMI ,  s.  in.  T.  de*  Pètc.  SToita 
d^ Animale  marino  a  forma  di  Stella,  det- 
ta da*  Sistematici  Asterias  aculeata,  Etòà 
ha  cinque  raggi  con  de*pungòti.  V.  in  Stb- 

LA. 

FALSO ,  add.  falso, 

Faxbo  db  la  scabfa  ,  detto  in  T.  de* 
Calzolai ,  Fiosso  o  Fiocco ,  La  parte  più 
stretta  della  scarpa  e  del  piede  vicino  al 
calcagno. 

Falso  dB  la  spada  ,  V.  Spada. 

LbtbbboCaiavb  txLSÉ,  Lettere  o  Chia-' 
vi  adulterine  o  false, 

FALSON,  accresc.  di  Falso ,  detto  per  Agg. 
a  Persona ,  Falsissimo^  Gran  mentitore, 

FALTRÒGO9  add.  Voce  del  Conltàdo  veiv 
•Oli  Padovano,  Detta  per  dispresso,  Mon*' 
tanaÙK  V.  Mon^abtbb. 

Dicesi  pure  acl  sign.  di  Pékoniere,  Pi- 
tocco y  Qwesmanle  abbietto. 

FALZA,  s.  t  T.  agr.  che  più  si  dide  Falce  , 
Fttlce;  Segolo-,  Pennato;  Falcastro^Stro^ 
mento  di  ferro  aduncoper  p<ftare  ^i  a'ibisti 
*  Falba  da  fibx  o  r  bbo  da  àBoXft  ,  T. 
Agf.  Falce  fienaia  o  fienaie, 

AiU^Xb  #oaA  co  la  falza  ,  Sttnft  lett- 
re, cioè  Tralasciar  r  erbe  segando. 

DaIi  xm  COLPO  DB  FALSA ,  Diirè  nnaftà^ 
data. 

FALZXDA,  s.  f.  Fafcfato,  Colpo  di  (alce. 

F^ALZÒIV,  s.  m.  T,  de* Beccai,  Falcione , 
ìutendesi  q^iella  specie  di  Mannaione ,  col 
manico  per  io  più  di  ferro,  di  cui  si  ser- 
vono i  Beccai  a  tagliar  la  carne  e  V  ossa. 

FAM ADIN,  add.  Affamalo;  Agam^io 
do;  Affamaiuzzo, 

FAMAZZA,  s.  £  Granfiime. 

FAME ,  s.  f.  Fame, 

AvBH  famB  ,  Affamare,  verbo  neutro— 
Go  FAMB,  Affamo-1  ga  fame,  Affamano, 

Avìb  cbax  famb  o  tnv^A  fame  maleoeta, 
Morir  di  fame;  Veder  la  fame  in  aria  ; 
Essere  scannato  dalla  fame  ;  Allunare  ; 
Essere  allupato  ;  Aver  là  picchierella  — * 
Bùlimo,%ì  dice  ad  una  Specie  di  fame  co- 
si «rande,  eh*  è  una  malattia. 

Go  XFKX  FAJCB  GHB  IVO  GHB  VBDO,  Ho  UAà 

fame  che  la  vedo;  Arrabbio  di  fame — Ho 
un  appetito  che  mi  scanrto ,  e  vale  )io  ho 
un*  Urne  cosi  grande  che  mi  fii  morire. 

Co  SB  GA  FAJCB  TUTO  SBRVB^  A  tempo  dì 

carestia  pan  veccioso;  A  tempo  di  guerra 
ogni  cavallo  e  buono;  Ogni  acqua'spegne 
ìi  fuoco;  A  buona  fame  non  v*  e  cattivo 
pane, 

ESSBB  A    L*  OBDIXB    GO  LA   ^AXB  ,    Avcr 

aguzzato  il  mulino, 

MoBTo  n^  FAMBi  -Affamato  i  Allupato, 
FAMÈGIA,  s.  £  Famjj^lia. 

BOHK  VAXBGVA  0  FaMBGIA  CKOSSA  ,  Jlf  0^ 

tù  famiglia;  Fafnigiia  numerosa, 

EsSBB  db   l'  MTBSSA   FAltfBGlA  ,    EsSCft 

della  stessa  Stirpe,  razza ,  schiatta;  Es- 
sere dMa  famiglia  di  uno.  i 


kwtà wa  tàk  «AsKBorA, T. 

FaKbgia  mobta  ,  II»  présa»  «oà  li  ae- 

Senti  due  sensi,  Famìfiùie#/fftta^«dè 
iel]«  che  aOH  è  più;  t  Famiglia  abba- 
cinata ^  vftle  Privata  fv  Haor^te  de*  ihioì 
più  iHuatri  aeggeiti. 

Sacba  fakbqìa  ,  detto  4n  modo  basso  ^ 
Famiglia  a  Famiglia  di  paiaz^o ,  vate 
Senrentrt)  Sergenti  della  Corte,  Fatniglii^ 
dicesi  poi  per  birro. 

F  AMfiGURSE  ,  v.  Infamiglitìvi;  Far  fa- 
miglia, c|o^  Crescerò  m  fanigHa. 

FAMÈGU) ,  SL  ift.  Famiglio  o  Famigliare^ 
vai  Servitore  d*una  (amiglia.  V.Bracbhtk» 

FAMEGIÒLA  o  FAMàOmrA ,  s.  f.  Fami- 
gliuola.  Piccola  famiglia. 

FACÈTA,  s.  £  Famètecia,  Piccóhi  faoio. 
-    AvBR  FAiisrA,  Esser  afJàmaUtzzo  o  of- 
famaticcio;  Aver famuccia-.  Esser pizti^ 
caio  dalla  fame, 

FABULiARlZARSfi ,  V.  AdAima9iicar$i^ 
Addomesticarsi  e  Dimesticarsi, 

Faxiliavsarsb  tbo»o  ,  Addimesticar- 
si troppo i  Fclerne  troppo;  Farsi  di  cas^ 
pia  cke  la  scopa  ;  Affratellarsi, 

FABEILrAmiXAatB  00    L8  DrsGBAZIB  ,    As^ 

suefarsi;  Avvezzarsi  i  Addurarsi  ^  Abi^ 
tuarsi;  Far  callo, 

FAMli^ GHIGNI,  V.  FAceoioBi. 

FANXl  o  FAirb,  B.  m.  T.  Mar.  Fanale  m 
Lampione,  Quelk  lanterna  ove  si  tiene  il 
lume  la  notte  sai  aavigli^  o  sulle  tam  ne* 
porti. 

CABbfA  DBL  FAirb,  Candattlerc  dafana^ 
le.  Palo  grande  di  ferro  sopra  cui  sì  piàn- 
ta nelle  navi  il  £snale  di  poppa. , 

Fano  da  p&ocBssrbx,  r anati  sulT  a4ta, 
dicoBsi  Quelli  che  si  portano  a  processio- 
ne dalle  Compagnie. 

FANDO,  Facendo,  Gerundio  di  Fare. 

FANDONtA  0  Fawdogiva  ,  s.  £  Fandauioi 
Baiacda ,  Chiacchiera  vano  ,  Bugia.  V* 
FalopaI 

FAl^ELA,  s.  £  Albagie,  Panno lano  gros- 
solano. 

FANBLAFi7A,l^aite{?ao  FreneUa,  Pan- 
liina  bianca  le^^eri ,  tessuta  di  lana  Cna. 
Flanella  <t  Inghilterra, 
,    F ANELA  DA  portah  soto,  Cumicluola  y 
Pìccìol  fardello  di  panno  lano. 

FaXÈLA  0  FaNBLOX  DA  CASA,  6ff4ZmrtC- 

ca  o  Guar/iaccaccfa,  dicesi  a  veste  luns^m 
ed  agiata  che  si  porla  di  sopra  ,  fórse  lo 
stesso  che  Zimarra,  V.  VtM'AGrA. 

FATIFALÙGA^V.FalInpa. 
FAMFAnXdA  ,  y.  SpaqXda. 

FXnFANO  ,  t.  m.  T.  do*  Pese  Soru  4i  Pft- 
sce  detto  akrimenti  Pilota.  V. 

FANFARIELO,  V,  BAGAl^hr. 

FANFARÒN,  8.  m.  (VpceWet»Fraac«e) 
Sfarfallone  ;  Mittàntatork;  Fantatanr^ 
Parabolano;  Smargiasso^;  Che  sbrm^ 
tia;  Cke  fa  shracieUa  o  sbracio  di  porsie. 

F'AKFARONXD'A  ,  s.  £  frome  i  Prone. 
'  cono  Fanfaronnade)  MillanterHi ; 

toi  Iattanza;  Burbanza;  Ftfil  la  mente. 
FANFO  ,  add.  Voce  fam.  AUotco  ;  Cepp«^^ 

Fagiuolo^  Gnòcco  jM^sÉséome, 

Agg.  Mi  WMB#» 


FAH 

re;  Trambustare  ^  Rifrustare  ;  Fru^c^ 
lare  ;  Rifrmseoh0rej  And«r  per  la  c«M  tra* 
•ciaaado  e  movendo  U  iiii^6scri»e*dalu(H' 
go  a  luogo  qnaiido  si  cer^ca  di  cbe  due  sia. 

FANFRÙGNO,  t.  m.  Mescuglh^  Vioitri^ 
€Ìo,  Cosa  ùllA  confìisaaseBU. 

FAjfvmuQiro ,  dicesi  janro  pev  Intriga  ^ 
BivoUtira',  G/ierflkìiteHa,-GitMGO  di  nift* 
Ipo  latto  per  iagaM^are. 

F ANPRUGNÒN ,  s.  m.  Frugatore. 

FANGXRjV.IxfaxgXh. 

FANGAZZO^  s.  m.  Fajtg^coia^  Gr«9  bn 

FANGHÈRA^  s.  f.  Fn/i^Afg/rVi  ;  Fanff«c- 
cio  ;  Limaccio-^  Melma ^  JPQÌiigUa^  £uo' 
go  pien  di  fango. 

FANGO,  t.  m.  Fango:  Loto-^  fi/ito;  Mai- 
ticcio'.  Molta  —  Brago ^  si  dica  propr.  il 
Sodiciavic  in  coi  s*  iulridono  i  porca  — 
Poltiglia  ,  dicesi  al  Fan|^  che  si  Ta  nel  se- 
gar le  pietre  —  FanMella ,  Fango  de* 
po^si ,  fogne  eie.  —  Belletta ,  La  deposi- 
zione dell^accpia  torbida,  come  sono  i  fon- 
di delle  Lagune. 

Fattqo  cxb  us^  ,  Fango  tenace  o  /e- 
gnente. 

Faxgo^  si  dice  taholta  per  Sudiciume 
o  Sucidume'y  Sporcizia ^  Lordura ^  Schi- 
fezza qualunque. 

Faxgo  db  ja  mola  dbl  GrA,  Y.Molaba. 

Scnrz:  ss  fattgo  ,  V.  Sgtnzo. 

C Amarla  vbe  bl  faitgo.  Sfangare, 

Catabsb  nAL  YA^TGO ,  4Ìetlo  fig.  £/f  cer 
dei  fango  o  Trarre  il  cui  del  fango ,  vale 
Uscir  d  intriglii  ^  elie  ancha  dicesi  Spei^ 
lagare. 

CatXb  QiTA£dz?r  BAI  VAiRSiir,  Cavar  uno 
dalfan^y  rale  Sollevarlo  ne' suoi  affar^ 
dargU  ainio  e  aocoorrerlo  Balle  sue  miig- 
giori  mrgenae.  Canar  ^  scanni y  di  guai* 

Vxgn^b  nai.  vaitao  ,  detto  fig.  Deriva-^ 
re  dal^  nulla  j  vale  Da  oacori  parenti. 

Fanghi  n  Abaito^  Terme  dAbau^i  ifi^ 
io  termale  ,  Fango  delle  acque  termali 
che  abbiama  in  Abano,  ed  anche  più  in- 
ieriormrnte  alla  Battaglia  nel  Padovano. 
—  Faji  I  VAXGJn,  Fare  le  lutazioni ^  che 
diconsi  anche  Bagni  a  loto  ;  e  vale  Ap- 
pacare  il  loto  termale  aUa  parte  inferma» 
V.  Bacato. 

FANGOSA  ,  s.  £  Voce  di  parlai*e  furbesco 
e  vale  Scarpa» 

FANO.  V.  FaiiU. 

FANTASÌA,  a.  £  Famiasia. 

JLa  zb  tuta  vahtasia  TotimA  ,  È  tutta 
909trafanta$iay  cioè  Opinion*,  pensiero. 

^  Gbx  aomTB  hb  vakt asia  !  Qualfanta^ 
siaì  cioè  9val«  invenaione  strana  o  cosa 
£ftniastica  o  capriccio. 

FA3rrAaiA  sa  jcato,  Fisima;  Fantasia. 
fisicQsa  e  fantastica;  Fantasticaggine. 

Atìk  va  va  wmsTkssa  lu  kato,  Aver 
fantasiay  vale  Pensare,  desiderare ,  invo- 
gUaraL  A^er  d^le  fantasticherìe ,  <fe//e 
fantasticaggini.  V.  FANTAariSA». 

F  ANTA51ÈTA,  e.  t  Faatasimday  Pìceo* 
b  capriccio. 
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ntoMasmù  o  Tanuuimoy  Yaoii  mm^ 
gine  che  si  crede  vedere. 

Paiìh  i7irA  BAWTAfMAyPajKTf  una  fan» 
tmsima  ^foM^mt^y  141MI  aaori^,  uno  spair 
iao:  diaesi  di  Gki  è  ecccMÌiame«la  atc- 
wmAo  e  oiiu:iii)n^ 

FAFfTB,  a.  m.  FasnigUo;  Cunsare,  Ket- 
so*  o  Famulo  di  Caria. 

Paittz  OBI  Cai  ,  dicevansi  ne*  tampi  Yt- 
neti  que*  bassi  Minisln  che  servivano  alla 
grave  Magistratura  dei  tre  Capi  dei  Con- 
aigiio  de*  dieci  in  tutto  ciò  che  occorreva. 
Sfisi  pure  indossavano  una  veste  o  toga  ne- 
ra a  maniche  larghe,  e  portavano  pamte- 
ea  ;  ed  erano  in  numero  di  sei,  un  de*  qua- 
li serviva  paHioolarmenle  ^^Inquiaitoridi 
Stato. 

FANTÌNI,  s.  m.  Fantini,  ai  dicono  Que* 
giovani  che  quai  giostratori  cavalcando 
reggono  i  cavalli  apogliali  quando  corrono 
al  palio,  come  usasi  a  Padova. 

FANTÒZZO,  s.  m.  Fantoccio  o  Bamloc-^ 
CIO,  Piccola  figurina  fiitla  per  lo  più  di 
legno  o  di  cencio. 

Fantoccio  ,  dicesi  anche  a  Figura  mài 
fatta  ,  e  ad  Uomo  leggieri  che  si  lasci  con- 
durre facilmente. 

F  APE  LE  y  s.  m.  Beclutaiore  $  Cozzone 
ff  uomini  y  Ingaggiatore  di  loldati  volon- 
tarii.  Y.  Fab  pblb  ,  in  Pbx,b. 

FAR ,  s.  m.  Fare. 

Ux  BBL  vab  ,  Un  bel  garbo  o  grazia^ 
•  BeUa  maniera.  Compostezza  o  Componh^ 
mento ,  Certa  agginatatexsa  o  modestia, 

Catjvo  9An  ,  Brutto  o  Cattivo  fare, 

L*  B  VW  VAB   CHB   XO  VB   P1A8B ,  Non   k 

azione  9  gesto  o  atto  che  mi  ifuadriy  che 
mi  gtuòi. 

Sui.  vab  i>b  mia  Mabb  ,  Sult  aria  ^  fa- 
re, ^ura  0  vista  di  mia  Madre. 

ÌJn  Omo  bbl  to  vab  ,  Uomo  della  tua 
iacea  o  taglio,  Ovv*  Del  tuo  carattere, 
del  tuo  costume. 

FAR,  V.  Fare,  Attualmente  operare. 
Fare,  dicesi  anche  per  Partorire,  o 
Cacare ,  o  Creare  ,  Eleggere. 

Fab,  si  dice  per  Bastare,  Ester  suffi- 
ciente «—  Ei  MB  VA  9  Mi  basta. 

Fab  a  xa  malbbbta  via  o  a  la  tbz^  , 
Fare  o  Operare  alla  peggio;  Far  le  cose 
a  stampa  -,  Far  alla  bahrda  q  a  tentone; 
Fare  eoi  maglio. 

Fab  Avrcvo  qubl  gbb  s'ba  ju  vab  Bp- 
MAX.  A  doman  non  differire  ciò  che  in 
oggipuei  compire;  Di  doman  nessun  si 
paschi;  Di  doman  non  c'è  certezza;  Co- 
lui fa  molto  che  non  lascia  da  far  nien* 
.  te  per  lo  domanL 

Fab  »o  cossb  ivo  as  bol  ,  Non  si  pub 
eanUtre  e  portar  la  croce  ;  Ncn  si  pub 
strigliare  e  tener  la  mula  ;  Sere  e  zufo- 
lare —  Pbb.  vab  ho  gossb  ih  t'  uwa  vol- 
.  TA  va  babgbbvb  KiaavNA ,  JYon  fare  no 
un  aspo,  ne  un  arcolaio ,  Dello  fig. 
Faa  b  BBSvlm  — »  L*  B  I.U  Gnc  va  b  db- 
^  IVA,  Far  k  minestre,  modo  basso.  Co- 
mandare. 

Fab  vab  a  so  modo,  Far  filar  uno.  Ta- 
le Farlo  fare  intieramenle  a  suo  modo,  che 
'  anche  si  dice  Farla  bollire  e  mal  cuocere. 
^  Fab  voaa  qvalcossa  ,  Rubare  che  che 
sia^  Involtai.  . 
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-     FAB««tlA  VBBSB  ,  Y.  ' YbdVB. 

Fabiutbla  am  viockz,  Y.  Fioca 

FABOBaUTB-  db  aoXOBK  O  SB^  BSI«  ,  Fat^ , 

ne  di  quelle  coir  uJÌ9o;  Farn^  dieoUnai* 

Fab  «vscxioy  Y.  GvBfiKBO. 

No  VAB  Q]CBirTB,/miollar  neliia',  Stai- 
si collo  mani  in  mano  o  colle  m(uù  alla 
cintola ,  Starai  osioao. 

No  VAB  O^UXTB  aBJTBA  vaoviTo  ,  Pelle 
che  tu  non  puoi  vendere  ,  non  la  scorti- 
care,  Noa  fir  nnlla  aensa  un  che. 

Fab&a  a  %aà&cinr  0  FABflffBLA  »  Ci- 

fnerla;  AeooccargUela;  Barbarla  a  uno; 
'OlargUela,  vale  Fargli  un  mala  o  un  dia- 
piacere  q  una  boria  "Farla  noHa  ad  (d* 
cuno,  Inganaarìo  go«  datreaaa  a  aaM^ 
pericolo. 

Fab  via  sm  iimii»  Poso^  ptr  si.  Chi 


fa  per  se  fa  per  ire. 

Fab  va  CBB  Cablo  a  Fbabxa  9  Èar 
prodezza;  Uscire  del  manico.  Far  pi» 
•  cka  non  ai  suole  —  Fab  vib  pbi.  io  do- 
VBB,  ilteffder  tre  pani  per  eoppia;  Fare 
soverchio  —  Fab  vib  va  ^ubl  cj»  «b 
voxi,  Distendarsi  pik  che  U  lenzuol  non 
e  lungo;  Allargar  lo  ali  pia  àtl  nidioy 
Spencbr  più  che  1*  oom  non  puòu 

Fab  QUBft  OBB  f a  i  whU,  Camminar  per 
la  pesta;  Andar  per  la  baUuta;  Anaar^ 
iene  eolla  piena  ,  Seguitar  i'eaempia  dei 
più. 

Fab  ««n  cbb  as  vol  ,  Far  la  vesta  se- 
condo H  panno ,  Far  aeoondo  il  poleM. 
Abbraccia  e  siringi  U  fascio  che  puoL 

Fab  escono  lb  vqbzb  ,  Misurarsi  col 
ano  passetto  ;  Fare  il  passo  secondo  la 
ganJLa,  e  quindi  il  detto,  CAi  non  si  mi* 
eura  e  misurato. 

Fabsbla  ,  Darsela  a  gambe;.  Fuf^re; 


Fabsbla  nr  BBAfiBssaa  o  adobso,  <Scob- 

•  cacarsi;  Empiersi  i  calzosù;  Cacarli 
sotto;  Farsela  nelle  brache  o  ne'calconL 
«-*  pABaBLA  SA  BAUBA  ,  Raggrinzare  ; 
Bbigouirsi;  Aver  paura.  Y»  Caca  -^  Sco- 
MBXsJkB  A  VABSBLA,  CagUote ,  Comincia* 
TO  ad  avar  paóra  ddl*  avversario. 

Fab  ssiisa  vabbb,  Operare;  Passare 
.  o  simili  per  isiraforo.  Adoperasi  in  qnal- 
.  che  negozio  aenr  apparirvi. 

A  VOBBA  1>B  VAB  SB  VA  VBATXCA,  Per  di' 

menar  di  pasta  il  pan  **  affina,  U  eter- 
.  dsio  acuisce  1*  ingegno. 

Atbb  va  vab  o  ba  ch«  vab  eoy  vxo  , 
Aver  a  fare  con  uno,  cioè  Aver  interes- 
se con  Ulto  —  Aver  che  fare  con  uno,  di- 
cesi anche  per  Attenere,  esser  parente  — 
Hi  ifo  eo  DA  cbb  vab,  lo  non  no  a  fare, 
cioè  Non  ho  interessi ,  Non  e'  entro. 

No  AVBB  BA  vab  CO  tTlf  MIXCRTÒ»  ,  ÌI^OH 

aver  a  mangiare  il  cavolo  co" ciechi,  che 
è  a  dire  Tu  bai  a  frre  con  chi  sa  il  conto 

•  suo  ^-  Tz  gayabX  da  vab  cob  kv.  Tu 
avrai  a  fare  con  esso  noi,  è  una  apecietli 
miaaccia. 

AvBB  MOLTO  DA  VAB  O  DA  CHB  VAB  O  I^IT 

,  DAVARABzo^  Affogar  nelle  faccende,  E$» 
ser  rasino;  Aver  che  fare  sin  sopra  i 
capelli;  Aver  più  faccende  che  un  mcr- 
caio;  Aver  piii  che  fare  che  a  un  paio 
di  nozze  ;  Aver  che  ugnere. 

BnOClVA  VAB  QUEL  CHB  Ì*HA  DA  VAB,  ITO 

'  ^nsco  CBB  <B  VOL  VAB  ^  Vnu  ghirlanaa 
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rosta  un  quattrino  e  non  nrto  Bene  in  ca- 
pa a  o^nunù,  per  fiir  intendere  che  L*ao-« 
tpo  dee  aver  più  riguardo  a  qoei  ehe  gli 
cotiTÌene  ,  che  a  qoel  che  puà  fare. 

Cu*$L  VA  SIA    TUTO   QtTBLO  CU'bX.  TOI,  , 

CHB  NO  MS  NB  iMPOATA ,  Rincarimi  ilJU- 
iOf  Mi  fiicda  i]  peggio  che  può-^*  e  ti  di«fr 
quando  non  si  teme  danno. 

Chi  jla  ta  l*aspbta  ,  Chi  /a Jb  tas^pet- 
ia^A  ehi  te  lajà^jhglieìa;  Quaè  ballU' 
ta  tai  sonata  ^  Botta  ^  risposta '^  Render 
fan  per  focàccia  e  cofaceia .  colpo  per- 
coipOjJrascheperfegìte^  Conviene aspeé^ 
■  tare  da  altri  quello  che  si  fa  ad  altri  — 
Chi  la  fi  se  la  dimentica ,  ma  ehi  la  W- 
eew  se  la  kga  a  un  dita  o-  se  la  tiene  a 
mente. 

C»  VO  «B  FA  QffAinM  SE*WOl»f  NO^  SB  VA 
«UANIK>  8B  VOI.,  y.  PoniUL. 

G«^A  VACio?  Che-  sto  io  a  fare ^  o  a 
éa^ì  Chefir 

GXX  ITO  FA    DA    so   POSTA  ,    »0&  SPSHABl 

'  90C0  ]M  ALVftì,  CTif  per  man  d altri  s^im- 

èoeca^  tardi  si  satolla  j  Prov.  e  vale  che 

Male  fa  i  fatti  sum  chi,  non  si  sapendi^ 

..goidar  da  sé,  ha  mestieri*  deiraltruì  di- 

retiòne. 

Cm  aA  VAB  SA  DBsvXa ,  Chi  fi  H  tmrra 
èo  sa  àufirCy  Chi  sa  darò,  sa  torre. 

Dab  da  vab^  Darfiiccenda',  Metter  in 
faccenda. 

El  va  b&  rA  B  ifOL.  VA  GXEKTBy  Ponza 
^wonza^  Tresca,  tresca.^  Ticehe  tacche, 
iBsprimoBO  Olio  che  aasai  la?orando  con- 
'  chiuda  poca  V.  Dai  —  Fass»  vazso  b 
90  ITO  VAZ20  GSfKrrUy  lofi  come  il  por- 
co, io  meno  io  meno  e  non  approdo  nul- 
la^ Seminare  in  sabbia;  Fondare  o  Zap- 
.  pare  in  rena, 

£l  ss  LA  VA  B  *L.  sx  uk  GODB,  Comandare 
allefiste  ;  Portar  le  brache^  Jver  la  me- 
stola in  mano  ;  Farla  bollire  e  mal  quO" 
.  ^^1^1  Farla fiullare.  Far  a  suo- modo. 
Fa2S4  Dio,  Faccia  egli  a  Faccia  Dioé 
Uno  WAjQ  7SJ  ,  V  ho  rilevata  io  :  cibè 
'Edocato,  istraito. 

No  Z.*KA  FATO  Itk  BBir  irà  MAI*,  BL  CA  aI 

«f  .va  cob.tbiAi>a  X  BL  l*Ha  dbstkr^  lX,  Sen- 
za  fire  nò  moiia  ne  tòtio  la  trasse  a 
morte  duna  pugnalata:  dof  Zitto  aitto^ 
Senaa  far  parole  né  buone  né  cattive.  In 
Tece  della  espressione  No  l*  ha  vata  nà 
BBJt  irk  VAL ,  potrebbe  stare  in  dialetto  ^ 

•  No  L^  A  A  SITO  aStTUA  iir«  uà  bbx  vk  mal^ 
e  forse  la  prima  maoieraNo  l*iia  TAToetc. 
2  coi^U  dall*  altra  No  l!ju  dito  etc. 

NoL  FA  FB&  m.,  Fare  a  Non  fire  per 
'la  bottega^  Essere  o  Non  essere  il  caso. 
No  POL  FAB  gb'bl  ybgiva,.  Puhstor  po- 
co a  venire ,  Qtv.  E*  non  pub  slare  a 

•  giungere. 

No  so  C08SA  FABTBy  Non  se  che  fUrei 

•  Non  so  che  fire  j  Non  posso  andare  ne 
pian  ne  ratto. 

No  TI  GA  HIIfGA  DA  FAX  CO  MaRCO  FaFA- 

BHLA ,  Tu  non  hai  a  mangiare  il  cavot 
eo"  ciechi,  e  vale  Tu  hai  a  fare  con  chi  sft 
il  conto  suo. 

Tastto  fa 

TaITTO  MB  FA 

Ti  FOL  FAB  QUBL  CIIB   TX   TOL,  CRB  MO 

IXFAGXBXTB^  Tu  puoi  scuotere  fCK  e  in 


V- 


TàHTO. 
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FU  hton  ramo,  e  Tale  Tkr  puoi  ifire  t  òr 
ciò  che  vuoi  ,  ma  inutilmente. 

ToBsXa  A  FAB,  R^are.  V.  RbfXb  — 
Reiterare  a  Iterare,  Far  piò  volte  la  stet* 
sa  cosa  — >  TobxXb  a  mbtbbsb  a  fab  ,  Ri- 
porsi  a  fire  —  ToaiOia  a  fab,  parlando 
dì  Piante,  Rimeftere ,  Tornar  a  snrgere. 

Vago  a  fab  qublo  geb  srissuir  fol  fae 
FBB  iB.  y  Vado  daife  ne  Papa,  ne  Impera^ 
tare  puh  mandar  ambasciatore  ^wale  An- 
dar al  cesso.  Andare  a* suoi  bìs(»ni. 

Un  SOLO  xa  pol  faa  tuto  ,  Una  noce 
sola  non  suona  o  non  fi  rumare  in  un 
«acca 

Tolbb  fab  qrtjEL  CBS  ITO  TOGA ,  Le  bro- 
che  altrui  gli  rompono  il  culo,  Prov.  e 
dicesi  di  Chi  si  vuol  pigliar  le  brighe  che 
non  gli  toccano-. 

No  VOLBB  FAB  vk  UXA  CDSSA  HB  L* ALTEA, 

Non  voler  dormire  ne  far  la  guàrdia , 
Frov.  che  vale  Aver  reiezione  del  prende- 
ve  a  fare  una  delle  due  cose  e  non  ne  vo* 
ler  far  alcuna. 

FARABÙTQ,  s.  m.  Farinello,  Colui  che 
'  prezzolato  gli  uomini  manomette.  Uonta 
di  scarriera. 

Musa  DA  FABABUTO ,  Musoo  Cejfi  d as- 
sassino 2  dà  scellerato ,  da  sgherro  ^  da 
sicario. 

FARAÒN^  y.  ZogU  a  faxa^x. 

FARXtU  o  FÀbazzo,  s.  m.  R rutto  a  Cai- 
t ivo  fire  ,.  Mala  maniera  di  trattare. 

FARESSA,  add.  Feconda;  Prolifica-,  Fi^ 
glialiccia,  Agg.  a  Femmiaa^ 

FARFARA ,  s.  f.  T.  degli  Erholai,  Farfa- 
re a  Farfarella  e  Unghia  cavallina.  Sor- 
ta iV  Erba  perenne  detta  da  Linneo  Tue- 
sitago  Farfara .  Le  sue  foglie  compari* 
scstno  dopo  la  Earitnra  in  marsa,  onde  fi» 
delta  dai  alcuni  Scrittori  FUius  antejHir 
trem.  L*  incisione  e  decotto  de' suoi  fiori 
è  praticalo  a  pcbe  nelle  tossì,  tionde  il  no- 
me di  Tossilaggine  che  le  diede  il  Matr' 
tioliw  Queste  fegiie  erano  uà  ingrediel^ 

.  te  pel  labM^co  ìnglese^La  lanugine  che  le 
veste  nella  parte  il*  sotto  raschiata,  iorol- 
la  ia  un  cencio,  infusa  nella  soluzione  di 
nitro  e  seccata  al  sole,  fa  la  miglior  esca 
possibile:  anche  la  radice  seccala  fa  Yu^ 
aio  di  esca.  , 

F  ARFO,  s..  ns.  Voce  di  gergo  e  vale  Sbirro. 

FARÌNA  ,  s.  t  Farina.  Y.  Bubata,  Tabu- 

ao,  Sbmola,  Sbkolxx. 

COX  DX  FARIKA  ,  Y.  GoX. 

FaRIXA  DX  BOlfA  MASXKA.  Y.  MaSXXA. 

La  fabx^ta  dxl  iwatolo  va  tuta  tx  sx- 

•  VOLA ,  Quel  che  vien  di  ruffh  in  raffi  se 

.  ne,  va  di  buffa  in  buffa  ;  Chi  mal  ragù- 

na  tostò  disperge  ;  Di  mal  toUetto  non 

si  fi  buon  lavoro.  Le  cose  mal  ac^oìsta* 

te  vanno  in  malora.  V.  Ni?rcHX. 

No  L*  X  FABiKA  DA  FAB  osTTX ,  Non  c  fa- 
rina da  cialde*.  Non  e  netta  farina;  aòn 
k  leale. 

No  L*k  FARINA  so.% ,  Questa  non  è  fa 
'Tina  dee  tale  a  erba  del  suo  orto,  Mgnio 
proverb.  e  fig. 

Tuta  fabtxa  compagna  ,  Metaf!  Esser 
tagliati  ad  una  misura^  Esser  tutti  ^w» 
va  buccia  ,  Tulli  compagni. 

Loco  DX  LA  FABiarA,  Farinaio  2  Sito 
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•ve  Sì  tiene  la  fiirina  ^r  oso  della  fami* 
glia. 

FARINÌILA  ,  s.  f.  7rile//o  ;  Cruschello  ; 
Stacciatura,  Crusca  più  minuta  che  esce 
per  la  seconda  stacciata. 

Fabuvxla  DXt  FBUTX ,  Albume,  QnelJa 
sostanza  prima  gelatinosa  e  oQtndi  secca 
e  per  lo  pia  farinoba  ,  la  quale  accompa- 
gna Temorione  del  fratto. 

FARINOSO  ,  add.  Farinacciolo  ;  Sfati- 
nacciolo;  S farinoso  e  Farinoso. 

Sfarinato,  Agg.  di  alcune  frutte  che 
non  reggono  al  dente,  come  pére,  mele, 
le  qnali  sogliono  esser  anche  scipite. 

FARISÈO ,  Muso  da  fabisxo.  Fiso  da  fa- 
riseo, dicesi  di  Uomo  di  bratta  fisonomia;. 

FARNA6ÙC0.  V.  Fxbic abuco. 

FARO,  s.  m.  Faro,  Torre  innalzala  sul  li- 
do, la  cui  sommità  porta  un  fuoco  o  Cina- 
le  che  s*^ accende  in  tempo  di  notte,  per 
indicare  il  sentiero  a*  bàslimenlL 

Fari,  diconsi  in  T.mar.  ancora  i  Grap- 
pi di  legni  piantali  ne^porti  che  servono 
a*  bastimenli  per  amarrare  nn  cavo;  e  ne 
abbiamo  parecchi  anche  ne*  nostri  portL 
Y.  AxMizXa. 

FARO,  s.  m.  Farro  e  Farre ,  Specie  dt 
Biadft  o  Legume  alqaantosimile  alla  Spel- 
da  ,  la  cui  pianta  da  Linneo  è  delta  Phor 
rus  latifahus.  Della  farina  torrefatta  ds 
4|aeslo  grano,  dietta.  Mola,  mescolata  col 
aale  (  se  non  eravi  incenso  )  aspergevano 
si  dai  Gentili  le  vittime  immolate,  gli  al- 
tari e  i  coltelli,  credendo  di  far  cosa  gra- 
tA  ai  loro  Dei. 

FARÒBA  ,  s.  Bk.  Massaia  -,  Massaro  e 
Masserioso,  Uomo  da  far  roba  e  nianier 
Berla ,  Buon  economo. 

FARSÌO  o  Fabsìdo  ^adtl.  T.  d*-'  Cnochi  > 
(  dal  Francese  Farci  )  Riempiuto  ;  Condi- 
to, Dicesi  de*  polli  che  disossati  si  riem- 
piono di  eonilimenlo  e  sono  cosi  prepara- 
ti in  vivanda  *—  Capùx  FAxahio  ,  Cappa- 

'  ne  col  npiewK 

FABsbio ,  in  T.  degli  Acqnacedraui  ^ 
Riscolore  o  Variegato ,  Agg.  che  si  dà  al 
Sorbetto  composto  di  limone  e  maraschi- 
no o  simili  ,  che  apparisce  «joindi  di  doe 
colori.. 

FAS  —  Pxx  FAs  XT  jrxFAs,  Maniera  latina 
film,  manienutaai  sino  a! di  nostri,  e  vale 
A  diritta  e  rovescio;  e  diaesi  ia  mala 
parte.. 

FA  SAN,  s.  m.  Fagiano  comune.  Uccello 
salvatico.  Fagiana  dicesi  alla  femmina  ; 
ed  è  chiamata  qaesta  specie  d«-  Linneo 

.  PhasianueS  e^chicus  -—  FagianoliOj  di- 
cesi al  Fagiano  giovine. 

FASANAB ,  T.  AJfagianare^  Caocere  a 
guisa  di  fagiano. 

FASANERA ,  s.  t  FagianMa  ,  Luogo  do- 
ve stanno  i  fagiani. 

FASOLÈTO,  s.m.  Fagiuolina,Fiec6lo  ia- 
gtuolo. 

FaSOLXTI  da   L*0CHIXT0,   Fagriuoli  OT' 

dinarii  o  eoi^  occhio.  Y.  FAsbLo. 
Fasolxti  xisai,  Fagiuoli  geniUL 
FA  SOLO ,  s.  m.  e  per  lo  più  in  piar.  Fa- 
shi  o  Fasioi  0  Fasoli^  fagiuolog  L^^game 
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I 

I 

«ottssino,  la  mi  bianti  dieeti  da  Lìnne» 

Phaseoìus  vulgaris. 

Tega  pei  vasioi,  V.  Tbga. 
I  Ocaio  OBI  FASOLOy  Occhio^  Fifb  ;  0^ 

ckiolìnOf  dicni  QaelU  parte  nera  e  dora 

onde  il  fiigtiiolo  germoglia. 

Fasoli  vegki y' Fagiuòfi  grigiolati 
FAti>Li  TATAacri,  ragiuoli  orizzolaiL 
Fasòlo  o*  IvniA  y  y.  Rk^Ko. 

FASOLON ,  dello  prr  agg,  ad  nomo  ,  Fa-^ 
giuolo^y  Fagiclo'f  Gazzolone  *^  Merlotto '^ 
Gnocco, 

pAsoioin  fueschi  ,  Fagiuoli  bazzotti , 
Di  (reBco  caTali  dalle  silique  ancor  verdi. 

FASSA  ,  a.  £  Fascia  —  Fasce  al  namero 
del  più  s^  intende  quasi  sempre  quelle 
de' Bambini. 

Atea  coctossI/o  vko  xiv  FAsas,  Aver  vi- 
tto uno  in  fasce;  Conoscerlo  dalle  fasce. 

Fassa,  detto  in  T.  marin.  OHfoy  si  di- 
'ce  rnltima  incinla  scorniciata  chetermi- 
na  per  la  parte  superiore  il  bordo  d*  un 
▼asceflo. 

FASSACÒA,  ».£  T.  deTeiturali,  Fascia- 
coda ,  Striaeia  con  cui  si  tien  ripiegata  la 
coda  del  cavaUo. 

FASSADÒRA,  a.  f.  Fasciatura^  AlUnza- 
meneo'y  Legatura  -^  Strettoia ^  direbbe- 
si  ad  una  fascia  o  simile  cbe  atrigiMàse. 

FASSXr,  ▼.  Falciare.  Y.  LirvAasXH. 

FASSER  ,  s.  m.  Venditore  di  fasci  di  fe- 

FASSÈRA  ,  a.  £  dtcesi  la  Femmina  ^lid 
,  Tenditore  di  legnc  da  iàoco  ,  o  la  donna 
cbe  ne  Vende. 

FASSERTÌZl ,  s.  £  Servìgiale  ,  Donna 
volgare  cbe  serve  nelle  case — ;  Fasservizi 
vnol  dire  più  propr.  Buffiana* 

FASSÈTA,  a.  tFascetta^  Fasciutda^  Ben^ 
della  e  Benderella, 

F ASSETO  ,  a.  m.  Faseeiio^  Fascettino^ 
Fasciatello^  Fastellino^  Fastello, 

PASSILA,  a.  f.  Fascina^  Piccolo  falcio  di 
Ifgne  minnte. 
Fab  TAaanrB ,  Fascinate  o  Affasciare, 

FASSINXdA,  s.  £  Fascinata,  Quanlitii 
di  fascine. 

Viminata,  cbiamasi  il  Lavoro  o  Ripa- 
ro (alto  con  vimini  intessuii^  e  quindi 
Inviminare,  Y.  PbitXda. 

FAasiTTABA ,  detto  in  T.  di  Forti^cazio- 
ne  MiL  Salsiccióne  ,  Fastellone  latto  di 
grossi  rami  d' albero^  cbe  serve  a  guiaa  di 
apallette. 

FASSINÈR,  s.  m.  Frasche,  Ramuseelli 
fronzoli  stù  quali  i  bacbi  da  aeta  fiinno  i 
bosaoli. 

MsTBB  I  CAVAUsai  AL  vàsstsjùt ,  Met- 
tere al  bosco. 


so  IM  GAIATB    BAI.    VASanfEa  9 

Sbozzolare,  Y.  DEsGAXETAa  e  Bosco. 
FASSO  ,  a.  m.  Fascio, 

FaASO  db  hZGStB  ,  PAGTA  ,  BRBB  CtC.  Fa* 

stello,  e  quindi  Affastellare,  Raccorre  in 
fasci  le  legne  e  i  virgulti. 

AicpXb  iif  rAaso ,  Sciorsi  o  Sciogliersi, 
direbbeai  delle  bolli ,  mastelli  eie.  le  cui 
doghe  talora  per  aridità  si  disfanno  — 
Detto  in  T.  degli  Stampatori  ^  Costar  in 
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pa#/« ,  dicesi  d*1ina  Forma  qtiando  i  ea* 
ra Iteri  si  s laccano  e  eh*  ella  si  rompe  e 
discioglie  da  sé  steasa  «-  Andare  in  fa" 
•scio,  détto  iig.  vale  Andare  in  rovina. 
Fab  d'ogni  bbba  ux  VAaso ,  Y.  £bba. 

FASSÒN,a.  m  Fasullaccio, 

FASSÒTO,  B.  m.  Fasciatello  Ji  Fascetta. 

FASTIDIO,  È^m. Fastidio;  Noia;  Strac- 
cabine;  Stracchezza, 

EssBB  TS  FASTIDI,  Avcr  da  pettinare; 
Aver  da  pettinare  lana  sardesca  ;  Aver 
da  grattare,  Esser  in  grandi  impegni. 

No  YOLEB  IWTBIGiri  O  FASTIDI ,    FugglT 

il  ranno  caldo,  detto  fig.  e  vale  Fuggir  le 
briehe. 

No  TOBSB  FASTIDIO  DB  GBBTB  C0SS8  ,  Nk 

di  tempo  ne  di  signoria  non  ti  prendere 
melanconia;  Lasciar  andar  V acqua  al- 
la china.  Accomodarsi  al  tempo^ 

TOBSB.I  FASTIDI  DBI  ALTAI,  Torsi  gVìm- 

pacci  del  Bosso  ;  Aver  presa  la  gabella 
degli  impacci;  Le  brache  degli  altri  rom- 
pono il  culo. 

Molti  fastidi,  Fastidiarne, 

Fab  FASTIDIO,  Esser  ricadioso;  Dar 
^ricadia  o  recadìa;  Fare  afa;  Speziar 
la  testa  ;  Venire  a  noia. 

Fastidio,  diceai  per  Sfinimento  ;  Sdì* 

linquimento;  Svenimento;  Basimento; 

Smarrimento  di  spiriti  —  PigoXìO  tasti- 

.DIO,  Basimentuccio  —  Yboxìb  fastidio. 

Svenirsi;  Venir  meno. 

Fastidio  o  Nausea  ,  dicesi  per  qnel 
Travaglio  o  conturbamento  di  stomaco 
cbe  fa  voglia  di  vomitare.  Af  i  nausea  o 
Mi  fa  nausea, 

FASTIDIÓSO,  add.  Fastidioso,  Agg.  a 
Peraona. 

FAaTiDioao  ch*bl  bbga,  Pììl  noioso  del- 
la noia  medesima  ;  Darebbe  noia  alla 
noia;  È  ricadioso;  Da  riceulìa  o  recadìa; 
Fa  tifa  ;  Dà  noia,  Y.  Secaghcoso. 

FATA,  a.  £  Fatta  cioè  Specie,  Foggia, 
Sorta. 

GaATTDO  DB  STA  FATA  ,  Grande  di  que- 
sta fatta  o  di  questa  posta, 

FATALIZAR,  v.  per  Bendere  disgraziar 

.  to ,  infelice ,  a  mal  partito  e  simili ,  ti  ^ 

veduto  scrivere  in  qualche  pubblica  car- 

.  ta  ,  ma  è  voce  di  significalo  arbitrario  ed 

erroneo,  perchè  se  si  tragge  da  Fatalità, 

eaprimerenbe  Sottoporre  al  destino. 

FATARÈLO ,  s.  m.  Piccolo  fatto,  E  inte- 
drsi  d'  un  delitto  o  trasgressione  politica 
di  lievità. 

FATO,  s.  m.  Fatto ^ Unti  cosa  succeduta 
o  esistente. 

Fatto,  dicesi  per  Negosio,  accenda. 

AVBH   DEI  FATI   DA  FAB,  Avcr  dcffU  af- 

fari,  degli  impicci, 

Avàa  EL  FATO  aoo ,  Aver  il  suo  pieno  , 
{/  stto  giusto. 

Esser  al  fato  db  tuto  ,  Esser  infbp' 
mato  iT ogni  cosa;  Saperne  ogni  circo- 
stanza, 

Esseb  ùnr  fato.  Constare;  Esser  ma* 
nifesto, 

Fab  I  so  fati  o  i  so  disogxi,  Far  i  suoi 
agi;  Sollevarsi  ;  Cacare  —  Fa»  i  fati 
leof  ^  Far  le  sue  faccende* 
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Fab  I  FATI  DB  CASA ,  Far  la  masserir 
zia  della  casa, 

Faxi  I  Tot  BavBB  B  HO  cxiAcoiiB,  £f  po- 
rose non  empiono  il  cprpo  -,  1  fatti  sono 
maschi  e  le  parole  femmine  ^  Sì  dice  a 
chi  in  cambio  di  fatti  dà  parole.  Fu  det- 
to ancora  Dammi  del  tu  e  trattami  da 
voi,  e  vale  Fammi  buon  trattamento,  non 
mi  curo  cbe  mi  onori  di  parole  y  ma  coi 
fatti. 

Fato  sta  ,  Y.  FatostX, 

Iir  fato  d*istobia  ,  In  materia  ;  In  ciò 
che  appartiene  alt  istoria. 

Savbb  ml  fato  soo  ,  Avere  gli  occhi 
dietro  la  collottola,  detto  .fig.  cioè  Essere 
accorto ,  deatro. 

YOLBB  BI.  FATO  aOO  aXW  IK  T*17K  BESXO, 

Voler  la  parte  sua  sino  al  finocchio, 

FATO,  add.  Fatto  da  Fare,  cioè  Perfesio- 
nato,  Compiuto  —  Maturo;  Perfeziona- 
to; Stagionato,  direbbeai  di  frutte,  bia- 
de e  aimili. 

Fato  col  naso.  Fatto  colle  gomita,  Di 
cosa  filila  malamente. 

Fato  a  mait,  Fattizio  o  Faeittizio, 
Fatto  con  arte. 

Fato  Nadal  o  Fato  Pasqua  ,  A  fatto 
W atale  o  A  fatta  Pasqua, 

0x0  BBir  FATO ,  C^omo  ben  conformato 
o  benfatto. 

Omo  fato,  Dova  fata.  Ctonio  e  Don- 
na fatta  ,  Che  ha  passalo  V  adolescenza. 

Roba  tautto  fata  ,  Tonato  fatte  cotor* 
nici  o  altro:  Ya  proferito  col  gesto  allar- 
gando le  braccia  o  le  mani  per  denotare 
la  grandessa. 

FATÒN  ,  add.  ilfezzo  (  coli'  e  stretta  e  a 
aspra)  Aggiunto  di  Frutto  estremamente 
maturo.  Fattissimo,  vale  Assai  maturo. 
Popone  fattissimo  ;  Pera  fatta ,  fattis- 
sima, 

FATÒR,  a.  m.  Fattore;  Agente;  Castaldo. 

FATÒRA ,  a.  £  Fattoressa,  Femmina  di 
Fattore. 

In  altro  sign.  Prolifica;  Figliaùccia^ 
Feconda,  Agg.  a  Femmioa  che  fa  molla 
prole.   .  • 

FATORÈTO ,-  a.  m:  FoOoretto  ;  Fattori- 
no;  Ministrello, 

FATOSTÀ,  Fa^<o#ià;  Ilfatto  sta;  Vimr 
. portanza  sic;  Caso  è,Ìk  conclusione. 

FATÒTO       \ 

FATOTUM    /  ^'  F^CTOTUH. 

FATUCHlX  ,  add.  parìando  d}  vino.  T. 
FATma. 

FATUCHIARIA.  Y.  Stbighbbeo. 

FATURX  ,  add.  Fatturato  ò  Affatturato, 
YiN  fatubX  ,  Fatturato  o  Àìchimiato^ 
cioè  Adulterato,  falsificato.  ^ 

FATUrXdA,  s.  f.  Affatturazione;  Affat- 
turamento. 

FATUrXr,  V.  Fatturare  o  Affatturare, 
Alterare  ,  Mescolare ,.  e  per  lo  più  inten- 
desi  del  vino, 

.  Fattjuabse  db  le  doxe.  Arruffianarsi, 
cbe  vale  Raffazzonare  una  cosa  ricopren- 
done i  difetti  per  farla  apparir  più  bella 
e  migliore  —  Acconciarsi  è  proprio  de* 
capelli  —  Lisvìarsi  è  Quello  cne  si  fa  con 
belletto. 
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FATURÒSO,  ftdd.  Fatieosos  Babor^cso — 
Vale  wncke^fer^B^eile, 

FATURÒTOLÀ  ,  •.  £  «cco&i  /i«MFa , 
Pìccolo  laToro, 

FAVA,  1.  £  Foyo,  Legume  noto,  dello  da 
lóneo  FiciaFahas  .y 

La  fata  tol  GRAstA^  Chi  semina  Jkve^ 
tenta  governo  y;  le  raccoglie  senza  bac^ 
celli  y  cick^  ScarsaiQenU  e  piccolo. 

FAVA  GRASSA,  ».  f.  T.  degli  Erbokì, 
Fava  f^rajsa  o  Fàiarìa  e  Fas^a  inversa, 
delia  cui*Sit lem .  Sedum  Telephiwnk  Pian- 
ta erbacea  che  ha  le  foglie  polpose ,  e  di- 
ceti  anahe  Erba  di  S,  Giovanni.  Freten- 
desi  che  le  lbg^e  amouuccate  e  poste  in  ace- 
to di  vin^jippovtiiio  molto  alleg^amenjto' 
né*  calli  ée*  piedi. 

FAVA  LUINA ,  s.  £  Lupino ^  Grano  notì*- 
aimo  che  nasce  da  nna  pianta  anniiale  co- 
■oaciota  da  Linneo  col  nome  Ltipinus  al^ 
huSf  che  st  semina  per  Tingrasso  deVant* 
|M.  I  suoi-  aehii  «marissimi  si  vidncono 
man^ìahili  e  s*  indolciscono  cuocendoli  e 

-nacerAndoU  i»  acqua.  La  farina  di  qoe^ 
sii  semi  ha  Inego  in  medicina.  La  bnccta 

-•  corteccia  de*  ifiiati  essendo  filamentosa  è 
stata  filat»,ed  anche  impiegata  afiir  carta. 

FA  VAL,  s.  m.  T.  agr.  Favule,  Campo  oie 
siano  state  seminate  fiiTe  e  poi  svelte; 

FAVÈTA  ,  a.  f.  FaveUa. 

Faverella  diccai  «  Fate  sbacciate,  dsl- 
le  quiJi  disfatte  e  impastarle  co«  meqas^  si 
fa  una  minestra,  dello  «tesso  nome. 

FAVOLÈTAv  V.  Fmbìta. 

FAVORIR,  ▼.  Favorire;  Foi^negg-iare/ 
Favorare.  V.  FAAazALizXE. 

Fatohia,  presso  moltissimi  idioti  s*as« 
nei' sign.  di  Bare  semplicemente',  dice»-, 
doai  per-  esempio  :  Go  pA^Boioa  9a  bbvu 
per  dire  Gli  ho  dato  da  bere,  o  V'ho  jer- 
Vito  d  un  bicchiere  di  vino,  Otv.  Lo  mb 

l^  BA  ]K>1CA?I»X  B  VI  X.*BO  VAVOAÌO,  Egli 

mei  domandhf  ed  io  glielo  diedi, 

FAVORITE.  V.  St^mmuom. 

FAVÒTO,  Uccello  di  valle.  V.Casco»A. 

FA VOTO^  s.  m.  o  Pbbtb  bb  la  Fava,  Pre^ 
te  deir  oratorio^  Religioso  della  Congre- 

Sasione  di  questo  nome ,  ch*è  in  Veneaia 
Ila  Chiesa  e  Monastero  dello  volgami en* 
te  della  Fava  pecche  è  pressa  ad  na  Poi»- 
le  così  nominato.  ^ 

FAVRÈTO,  s,m.  T^  degli  Uccellatori,  del* 
lo  in  Toscana  Saltimpalo^  Uccelletto  più 
piccolo  del  Beccafico,  detto  da  Linn.  Mo^ 
iaciila  Stapazina.  Egli  è  di  becco  gen- 
tile ed  eguaglia  nella  grandesza  il  Petti- 
rosso, il  suo  griflo^  èmenotoiio ,  sottile  • 
somiglia  ad  un  fischietto  ripeiotA. 

FAVRO,V.  Pravo. 

FAZ1ÒL,V.FaciI>Iu 

FAZIO»,  s. £  Fazio»*,  V.  FabtIo. 

Roba  chb  fa  VAZiòy  ,  Locai.  fiimiL  J?o- 
la  0  Cosa  ditrevole  o  di  buon  uso,  cioè 
Che  si  mantiene  e  conserva^  Far  vantar^ 
fi%  Far  appariscenza  -^  nendevole  ,1&* 
Msbhesidi  Cose  da  maogiare,  com^  di  ccr* 


\  te-  aufMBlr»  che  cotte  ai  molliplkaiyoLaBli* 
la  MBsOità  drila  mass*  e  danno  incerto 
modo  deir  utilità  in  fiuoigUab 

FAZMNvXr,  ▼.  Farfallone,  dicesì  de*  S^ 
dati  che  fanno  H  loro  iifiiio  sotto  T  armi  a 
in  sentinella. 

FAZZA,  a,  a  Focaia;  Fiso  ;  VoìbK 

Faccia,  diceii  anche  pei*  Mnaa,  Cefi» 
d*  animale. 

AiCBB  BAZZA  DB  BI& .  •  •  dveT  facda  ^ 
cioè  Sfiiccialaggine,  acditezsa^  impudenza 
di  dire  o  di  fare  etc.  E  ali*  opposto  Non 
aver  faccia,  significa  Non  aver  coraggio. 

Cnuroassafiz  BAZZA,  Conoscere  da  m^ 
dutcL 

Le  BAZZA,  Di  faccia-.  Di  rimpetta-,  À 
dirimpeito-,  A  VLacontro^ 

No  TABPAB.  ut.  BAZZA  A  lassbic,  Gitto- 
we  il  giacchio  tondo ,  Non  aver  rigaardd 
.»  ninno,  trattando  tutti  in  aamodo-i>ìj> 
re.  in  faccia,  vale  Parlar  con  rimproyesi 
•  risoiutamento  alla  presenza  di  colui  di 
cui  si  tratta. 

FAZzXdA  ,  8.  C  Faecìata;  Faccia^  Froìi- 
tiera ,  Fronte  e  prospetto  degli  edàfizi. 

FazbXda  db.  BOGio ,  Faccia  ;  Pagina:^ 
Cartata,  Ciascfma  banda  del  foglio. 

Dz  BAZZADA.,  detto  avverb.  Di  focaia^ 
Di  rimpetto;  Alla  rincontra ^  Afronte-^, 
A  petto*. 

FAZZADINA  ,  s.  f.  Facciuola,  Sidicedelr 
r  ottava  parte  del  fòglio. 

FAZZARSfi,  V.  Affacciarsi,  Farsi  alla  fi- 
nestra ,  Metter  foori  la  faccia  per  vedere. 

FAZZQL  e  anlicam.  Fazzuol,  V.Faciòl. 

FAZZOLETXdA  ,  s.  f.  Col^  dato  ootfaxr 
zoletio, 

FazbdlbtXda  ,  significa  ancora  Tanta 
cpffanao  può  capire  nel  ikaioleUo. 

FAZZOLETIn,  s.  m.  i?C7irfflcc?o,.Piccoh> 
pannolino  che  si  tiene  appeso  alla  sballa  o 
alla  eintola  de' figlioolìni  ad  uso  di  moe» 
cichino. 

Fazzolbtìic  BA  BBTO,  Zinnale^  Fessa 
di  pannolino-che  cnopreil  petto  alle  donne. 

FAZZOLÈTO,s.  ni.  Faz29/e«o;  Mecci-^ 
chino  e  Pezzuola,  Quel  pannolino  che  sV 
dMora  per  soffiarsi  il  naaoi 

r  Azzaj:.BTo  da  svha,  Pezzuola  o  Fazzo" 
ktto. 

Fazzolbto  da  eoio ,  '^.  Cobabtnaw 

Fabzdlbto  ba  sfalb  o  da  bbto,  Capet» 

tale  ;  CoUaniéo  o  Collarino  da  donne ',^ 

Fazzoletto  da  collo-,  Spallino-^  Zinna-- 

^fe  djrassipiàpropr.  quel  che  cuopre  lo 

zinne. 

Fazzolbto  bb  eotro  ,  Pannolino  o  Pez^ 
za ,  Riparo  delle  donne. 

RbcoIx  bbl  bazsolbto  ,  V.  Bzcohc 

F  AZZOLETÒN  ,.  s.  m.  Fazzoletto  »  Spai- 
ìino- grande  f  Grao  fazzoletto  ,  lungo  an» 
che  due  braccia  quadrate,  di  varie  f<»gge, 
con  cui  le  donne  si  ricuoprono  quasi  tut- 
ta la  persoti*. 

EEDE  ,  8.  f.  Fede  o  Fì ,  Lealtà ,  Fedeltiu 

BbsZI  B  7BDB  M AJfCO  CHB  SB  CBBBB,  DOf^ 

nari  senno  e  fede  ce  m*  e  men  che  P  uom 
fion  crede. 

Fede  a  Atlesttato  q  Cer^i/icato^  chiama 


m-ifmì  dbetVMMita  sìa  poUUco  m  pnv»^ 
%m  che  certifica  un  fatto  o  uuil circostanza. 

Iir  BBBB,  Adhfe*^  Afe'-,  Afe  di  Dio, 
ÀlhLf^ìmonQ.-,  Affededdieci^  &  U  Citi 
mi.sibi'f  Cftsi  Dio  nC  aiuti  ,  Modi  di  giw 
ramento. 

Risola  ^AA  inr.  ato  db  fsdb  bbb  cbb- 
DBft  giTB^  CHB  a&  VBDB ,  Maniera  bkm,  per 
dire  Traveggo  ;  Abbaglio*,  M*  i^igaitito  -, 
W^n  mi  par  vero  quel  che  vedo ,-  cioè  Semr^ 
hrare  incredibile  quel  che  si  ved^. 

FEDELINI,  s.  m.  Capellini,  V^ce  I^ioren- 
tiwi.N<»me  che  fi  dà  aduna  Specie  di  Ver- 
BNcelli  di  pasta  più  sottili  degli  altri,  che 
da  noi  si  ctii amano  Bicole  a  Mbituìh  ,  e- 
fervono  ordinariamente  per  Minestra  de- 
gli ammalali. 

FEDÌNA  ,  a.  £  Teraaiae  vedutoci  di  Lom- 
bardia e  passato  in  usp  abituale  presso  gli 
Ufizi' criminali  ,  che  vuol  dire  Piccola  Fe- 
de-, e  %*  intende  Y  Attestaziove  della  Regi- 
sti'atora  criminale  che  H  tale  sia  o  no  in- 
scritto  sui  registri  delle  sentenze  ceimina- 
li:.Dicfsi  ancora  Fedina  criminale^ 

FEFAUT ,  s,  Bb  Frante ,  La  setta.  noiA 
della  seala  di  musica. 

FEGÙRA,  V.F^imA« 

FELCE ,  8.  m.  T.  de*Barcaraols.  Qo^  te- 
la che  s'adatta  sopra  alcuni  cerchi  piega- 
ti a-  guisa  d*  bbco  e  che  fermano  nna  spe* 
eie  di  capanna  nel  navicello.  Quella  dello 
peote  o  barche  simili,  si  dice  Coperchivi 

'  quella,  drlle  gomlole  Copertino.  L*  osaa tu;- 
ra  semplice  de*  cerchi  chiamasi  in  dialet- 
to Gapozcbka  ,  per  qualche  simiKuidine  aU 
la  Capponaia. 

FELCER,  8.  m-.  Dicesi  da  noi  <piel  Fale- 
gname che  fiibbrica  i  coperlini  delle  bar* 
chetle. 

FELCÈRA,s;  CSI  chiama  la  Mo^ièo  Fem- 
mina del  detto  "" 


FKLESIB ,  s.  f.  Felce  o  Félce  maggiore  * 
Felce  aquilina ,  detta  dal  Mattioli  Felce 
femmima^  Pianta  erbacea  che  cresce  aU 
1*  altezza  d^  un  gombito  e  p<r  lo  più  ne''  bo- 
achi.  Chianaasi  in  siatem»  Plem  aquilina 
o  Pofynodiumfelixfmmina*  Non  produ^ 
ce^  uè  nore  né  fi-utto.  Leggo  in  Targìoni 
che  le  sue  grandi- foglie  ponno  servire  » 
varii  usi ,  e  k  sue  radici  nodose  ridotte  in 
fiu*ioa  e  impastato  con  Y  acq^a  ,  a.  uzo  di 
sapone. 

FELICITAR,  V.  Confraiularsi i  Balìe- 
grarsi.  Consolarsi  oioè  con  aktuM  per 
qualche  cosa  che  gli  si&  secondaw 

FELPÒN  5  s.  m^  Panno  felpaào  ^  cioè  L^ 
vorato  come  la  Felpa,  Y.  Px.ua. 

FELTRIN ,  Gabblo  BBLrahr,  Cappett^Jki- 
trato^  cioè  Di  panno  di  feltro.  CÌlie  tool 
dire  Panno  non  filata  uè  tessulaà 

FELUCA,  8.  f.  Filuca  a  Filala  e  Feluca^ 
Specie  di  Scialappa  o  pi  croi  legno' cU  ma- 
re che  va  a  vele  ed  a  remi. 

FEXUC0N,s.m.Fi7£<g^Re,Bastinirnlo  ac4.* 
tile,  maggiore  della' Filuca  ordinaria. 

FÈMENA ,  a.  £  Femmina  o  Fewirna. 

Tatttb  fbhbxb  ,  Femminiera  ,  Le  fem- 
mine o  il  Luogo  ov*  esse  stanno. 

.     f  bmbib^  in  T.  Mv.  FtmmimtUe^  ^ 


««•oii  ^tmm  Occhi  <U  fwttihitìii'iielU 
^rooift  dì  P<f^  »  HI  CBÌ  «olraiio  f li  ago- 
UlioUi  del  tiiBMie  chetlo  ftenaotte  »99ptm* 

FbM BJVB  DB  LB  ASOLB  ,  Y.  À8Qt«; 
PEMENXXi.  BnATI  ^BlBKfftOI  »  ^v  filSATO. 

FElttENAZZA,  s.  C  Femminaccia ,  Fem- 
wina  grossolana  e  ^òfla. 

FEMfilfÈLA  I 

FEAtEMÈTA  J    i.  f.  F<n»nimtf?2ii  ;  «rito- 

wiuiccrà  /  Femmittu/tui  e  ^emnttJiaCto. 

Betèo  per  'Agg.  a  Utfmo  ,  FémmimMeì^ 

f  uo/o,  V«go  di  feHiitiHBe  9  c^e  sIa-ipì^miIbì- 
ri  coUe  IttìUnàa^ 

FEJHENÒIV  ,  ».  m.  Temm/no/ia  ;  irsuti»»- 
naecia^  Femniiaa  grande  e  grossa. 

RBMENÒTA,  i.  f.  FemMinoeciq,  Accresc. 
di  Femmina. 

FEN  o  Venr ,  ■»«  in.  'f^o. 

FlBZr  JCAZBlf  GO«  fTAZADMlO)  X  ,É^.  Fle- 
tto maggie.  Fieno  deUa  |>rima  «ogalara 
—  Guaime  y  dieeti  F  Erba  4avrra  clie  n>- 
nasoe  ne*  campi  «  ^e*  prati  Aii^4h  prima 
M«iiura. 

Fair  AGostlbr  o^bht  ftiR?e^*o  ,  'Grume- 
'mrcto  o  Gomore^cìo,  FietM^èroUlio  e  più 
etnto  del  Baggete.,  -ed  è  la  si*CMida  niocol- 
ca.  V.  TnuAidirA. 

Fnr  pm  «tiiha,  Gnuneivccsd  cGonro- 
rsocìo^  okìamat»  aiU'hetCfnel  Fieno  ohe  ti 
sega  oolk  i toppie  «e^^iaB^pi-siali-teiaiiiatt 
n  firiUBeBlD. 

Fbit  iciiuo.,  Fkfnefi^oidé  ofiadici»^. 

Falba  sa  vbw  »  Y.  Faua; 

MUCBIO  DB  YBS,9  Y.  MuCHIO. 

Stuotab  bl  71BN9  Rivoltare  o  Sparpa- 
gliare  iljìeno^  Opcrarione  die  Tassi ^  ao 
ciocché  si  seccln. 

Dak  fbtv  a  s  osto  ,  LociR.  fatti.  Darla 
a  bere;  Darla  ad  inienden;  Gettar  la 
polvere  negli  óechi'y  Ficcar  cù^ie, 

FE^TAZZO^  s,  m.  Fieno  grosso  da  panta- 
no^ Fieno  de^lno^i  paltidosi. 

FENDA,  Y.  in  Vbsta. 

FENESTRA,  s,  £  Finestra. 

Le  parti  della  finestra  sono  le  sedenti. 
PiAjTA,  Davanzale  o  SoWm,  Cornice  so- 

?ra  la  qtiale  si  pedano  gn  stipiti  ^-^^fottiy 
^arapetiù .  Il  dsvnBti  -""-'Stasbà,  Sguan^ 
CIO  •  SpaOBita  di  finestra  — -  UmavAT^^ 
imbotte  ,  La  superficie  dell* af  00  •—  BAtU- 
SA  db  l  mar»,  BaUenie  **->  Ebtb,  Stipi- 
ti y  Li  due  memibrt  lalierals  -die  roggoM 
r  archiirate  —  SoGDtt  y  Architra?e  y  La 
parte  sHperiere  cbe  posa  sa  gli  «tipili  -^ 
iimv%9y  Fr^iéy  Membro  d*  architettura, 
per  «Itilo  noofe  dcftto  Zqforo  -«-  CoaxisB, 
Cornice  o  Cornicione  y  Qnel  membro  che 
sporge  in  fiiori  al  di  sopra  ••-  Fboivtjzzo, 
rrontispizio^^oi>Ay ,  Mensola  —^  Sca- 
li, Imposte  — ^ImocAVaA,  Abboccaturay 
i  due  regoli  di  mezao  d*una  vetriata. 

Fbjtbstba  co  LA  VBBiADA ,  Finestra  fcr- 
rata. 

FxnnSTBA  DB  TBLA  O  DB   CABtA  y  Fine* 

stra  impannata  di  tela  o  di  carta. 

F8!n»TSAi>B  taas,  Vetrata -,  VHriata; 
in9etriaia. 

^MstmmLk  HA  BAs«9  y  FtucHm  cK  M^ 


FER 

iBwWgBA  WHtK  SBARBA,  FtiMtlna  l*ai> 

hattiUa. 

Fanrasf  RA  stbo»\da  ^  Finestra  ac^eoa- 
tAy  Tal  fliurata. 

Fbvbstba  sjs  la  f  tbada  ,  Finestra  da 
yla  ;  Finestra  che  riesce  o  risponde  nel' 
ia  strada  0  sopra  la  strada. 

Fab  d'  ujr  Btrso  uuta  FBNBsnt^ ,  Far  di 
una  mosca  un lionfantè od* una  bolla  un 
canchero ,  d'atto  fig.  Ingrandir  le  cose. 

Fab  TAirro  db  -pB:f estrb,  detto  fig.  Mpri- 
re  o  Spalancare  gli  vcckt, 

Obdbitb  db  FB.^BSTftBy  FincstrotOy  Hai!- 
go  di  finestre, 

FENESTRÈLA  ,  s.  C  Finestrella  ;  Fine- 
strello'y  Finestretta;  Finestrina'y  Fine^ 
stntcola. 

FENESTRÈR  y  s.  ra«  Noi  diciamo  a  ^ael 
t^alegname  che  fa  le  diiusure  di  legno  al- 
r  apertura  delle  finestre  e  le  munisce  di 
«ètri.  Non  trovasi  Fi nestraio  ne*diziona- 
riiy-ma  Vetraio  soltanto  per  Colui  che  ven- 
de ed  acconcia  velri  per  finestre  o  simili. 

FENÉSTRÈRA ,  0.  f.  La  f'e^raia,  cioè  la 
Moglie  o  Femmina  di  Yetraio. 

FfiNESTRÌN^  s.  m.  Finestrino^  Fine- 
etruùoh^ 

FENESTRÒN,  s.  m.  Finestrone. 

FENIMENTO^  s.  m.  Fine  s  Finita^  Ter- 
snine. 

Dar  FBinxBirTo,  Finire  *y  terminare^ 
Compire. 

FENIO ,  V,  Fwko. 

FGNÌR ,  V-  Fwhu 

FENOCHiXnA^  s.  f.  Finocchiana  tt\  an- 
che lìieu  y  Pianta  dhe  molto  rassomiglia  al 
Finocchio.  I  Botanici  la  chiamano  ^tu- 
sa  Meum. 

FENOCHIÈTO ,  s.  m.  Finocchino  --  Fi- 
nocchi  si  dicono  Li  grani  e  sementi  del 
finocchio. 

FENÒGHIO  ,  s.  m.  Finocchio^  Erba  tiMis- 
«ima ,  detu  da*Sifttw»tioi  ànethum  Fés- 
niculum  —  Rappa  ciocca  y  dicesi  aUe  F-o- 
gliè  che  si  gettano  mondandolo.  ^ 

CoRBsiiri  DBL  VBuroGHio,  FfiioccAino  I 
Qael  pi*imo  germoglio  che  «pmla  dalia  vm- 
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Febochi  co  la  jcabtdola  o  Co  la  itAir- 
DOLA  bl  Boy  ^BffoCHio,  gridano  a  gola  in 
Venezia  gli  erbaiaoli  girora^i  per  dar  cre- 
ato ai  loro  finocchi  cifstuti  e  di  polpa  hian- 
ca  com*  è  nna  mandola  fresca. 

FENÒNOMO,  8.  m.  Voce  degli  idipu  clie 
Mon  sanno  dire  Fenomeno. 

FENTIZZO,  adiL  A^iaio^  «ioè  PigMi,  Le» 
to.  Poltrone,  Ncghittoto. 

F£NZER,  ▼.  T.  Anùq.  Fingere. 

FERA ,  s.  f.  (  c(A*  e  aperta  )  T.  Agr.  FaMo- 
ne,  Strumento  di  ferro  atto  a 'segare  erv* 
dar  la  paglia  in  minuttssimi  peaietlà  per 
darla  a  mangiai*  si  1>eiitiame. 

FERaL,  s.  m.  Ferale  o  Fanale  e  Lanterna, 

Lampione ,  dicesi  Quella  specie  di  isf- 
Mt  che  si  adatta  alle  oarroase  e  ad  altri 
legni  per  fiir  lume  in  tempo  di  tteMOb 

FbbXl  da  fmoa  ,  Frugnuolo  o  Fru^O' 
bp  Specie  di  &Dale  che  a*  aBnoM  m  ierii* 
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^  di  nette  ner  peseare.-  La  loéMia  <eke 
F*  è  dentri  «aimnasi  Testa  -o  Moèta. 

Fbb\l  o  Campava  dbl  OAV^if ,  Fumsns^ 
iuoloy  La  rocca  del  cammino. 

FbbXl,  detto  fig.  a  Persona,  Allampa- 
nato ;  Lanternuto  ,  Smunto  ,  secco  pia 
che  pfà  'y  Magro  arrabbiato. 

FER  ALANTE,  s.  m.  Porta/anale  ,  Servi- 
tore di  jpiazsa.  Y.  Còdbga. 

FER ALETO ,  s.  m.  Lanternetta  —  Cani- 
mino ,  dkesiil  Coperchio  per  dove  esce  il 
fummo. 

Fbealvto  db  qoatbo  vbbi  o  da  stala. 
Lanternino  0  Lanternetta. 

AvBB  BL  FBaAtBTo ,  Locuz.  figur.  Avere 
il  lanternino  y  che  vale  Essere  ernioso. 

AiroXa  a  scaipiovi  col  FBaACaTO,  T. 
ScARPibir. 

FERAMENTA  ,  s.  f.  Ferramentt^  ;  Ferre- 
rìa y  Mass^  Q  Quantità  di  ferri  da  lavora- 
re 0  lavorati. 

FERXr,t.  FefTOiv. 

Fbbàb  I  CATAU  ,  Ferrare  i  'cmmdU  -« 
Tornar  a  fbbab  ,  Rinjerrare. 

Psaka  ùvr  b Aeròx,  /a^rfiare;  Metter 
la  gorbia ,  che  è  Quella  punta  di  fiurro  ehn 
si  mette  ai  bastoni  da  portare  in  mano. 

FERARIÒL,  •.«.  YoceanUq.  Ferraiuolo 
o  Ferraiolo^  Y.  TabXro. 

FERAZZA,  s.  £  Ferraccia,  Strumento  a<( 
uso  de*  J)oratori  a  -fiioco.  Y.  Ricoosbr. 

FERAZZÒL,  s.  m.  T.  de' Magnani,  AneU 
ioy  Ferro  confitto  nell'imposta  dell'ittcio 
^be  riceve  il  chiavistello  eoa  cui  rimnn 
chiuso  1*  uscio  medesiuM. 

FERETtN.  V.  Fbrxto. 

F£RÈTO^  s.  m.  Ferrétto^  Ferruizo^  Fer^ 
rino^  Ferrolino^ 

.  Fbbbto  da  DiFiaXa,  li^lacappioy  Agf^ 
con  cui  le  donne  infilano  i  cappii  o  nastri 
o  simili  —  Puntale  dicesi  la  PunU^  di  lat- 
ta 0  d*  ottone  aell*  estremila  d*  una  strin* 
ga  o  cordellina  per  affibbiare. 

Fbbbto  da  iiojtta,  Ferro/iito^Siramen- 
to  appuntato  ad  uso  degli  Orefici» 

FBRBTZir  DB  xuifB ,  Y.  in  LucssiKt. 

FBSBTbr  DA  ■BTBsXa,  Y.  pBBO«A«BBXa. 

FERIA ,  s.  £  Ferita  ;  Ferimento. 
FsbU  db  cvob,  de^io  fig.  TrojlSltfa. 

•    SbbAR  UE  VÉR^B-,  Y.  SftBÀB. 

FERIXdA  ,  s.  £  Fertiata  oFtfmta  e  ìrt- 
firrata  o  inferriata. 

Ferriate  a  gabbia  y  diconsi  Quelle  che 
iportano  in  fuori. 

FerrMie  «  oèwo  o  ii^'lioeeAiadfl^Qttel- 
le  che  sporlfemd4al  mèzao  in  gin. 

FERIDMA,  t.  €  Feritoia ,  Piccola  e  stret- 
ta aportmii  neHe  ttiinfgKe,&Cta  p«r  guitta 
dar  di  notte  a  sicurezza  della  casa ,  e  per 
comodo  di  «parare.  Y.  BALfesTatitaA. 

FÈRIE ,  -s.  €  iFV^ie,  Giorni  lèriaci  nel  Fo- 
ro civile  ,  ne*  anali  -non  ti  tfroHunciàtro 
settleme:  setto  il  Regime  Itekcò  diofevan- 
ai  Faeaxioni. 

Ai  tempi  Veneti  v'^^rano  le  Fnutt  ini  . 
Nadal,  che  cominciavano  il  1 7.  dicendbrfe 
e  finivano  il  5i.  dello  stesso  mese  ;  e  le  F£« 
BiB  DB  PaaQiu  che  cominciavano  k  dèi 
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jBoca  ddl*Uliro  e  proercdìvaao  fiìio  «Uà  ter- 
ni feiU  di  Paiqna.  V.  Yacuts*. 

FERÌGO  ,  Feder'wo,  Nome  proprio  di  Uo- 
mo. 

FERÌO  y  Ferito  y  Add.  da  Ferìrts 

-  Mbgio  tbaìo  chx  xoftTO,  E  meglio  ca- 
dere dalla  finestra  che  dal  tetto  ;  Bgli  e 
meglio  cadere  dal  pie  che  dalla  vetta , 
Contentarsi  del  minor  danno  quando  po- 
teva esser  maggiore. 

NàvoATo  KB  fbrVo,  Nk  storpio  nk  zojh 
petto f  dicesi  di  Chi,  essendo  stato  a  risico 
di  gran  danno^  ne  osci  con  poco  e  da  con* 
tentarsene. 

EasBB  naVo  sul  nro,  Averla  in  su  la 
leccatina  ,  vale  Esser  colto  sn  quella  co- 
sa die  sia  pia  cara.  Diceti  anche  Esser  Jè- 
r'.io  nel  più  vivo. 

F£RÌRy>.  Ferire 'f  Venire  al  sangue, 
FbaÌb,  detto  6g.  Ferire^  cioè  Pungere, 
offendere  con  parole  —  Vulnerare  o  Fe- 
rire,  dicesi  de  diritti  altrui. 

FBRbi  LA  VAiTTASiA,  Dcstore^  Eccitar 
té'^  Irtfiammare  ;  Pungere, 

FBakm  sul  tito  ,  detto  fig.  Ferir  nel 
cuore. 

FERMXdA,  S.C  Fermata-,  Posatai  Pau^ 
sai  ^fsta-j  Ristkta\  Rimasa;  Indugio, 

FERM ADINA,  a.  t  Soffermata,  BrieTe 
fermata. 

FERMXr,  t.  Fermare,  Rattenere. 

FbbmXb  QUALCbK  y  Arrestare  alcuno, 

FbrxXb  co  uka  pbhola  y  Calzare  con 
bietta  calzatoia ,  Puntellare  che  che  sia 
con  calsatoie  perchè  non  iscnota.    ' 

Fbrxabss  pbr  aspbtab  mv  TAiirrbr,  So- 
starsi alquanto  o  Soffermarsi, 

Fbrmarsb,  parlando  deH*  acqua,  Bim^' 
pozzarCf  Fermarsi  non  avendo  sfogo. 

FbbxXb  xl  cinoTO ,  Fermare  ;  Rifer» 
mare,  vale  Quietare. 
f    FbrjiXr  I  CATAU,  Ferinare^Tale  Patlee- 
giare  cavalli  o  altro  simile  per  uso  d*alU 
cuno. 

FbrxXr  nf  BOTA,  Arrestare^  Rimaner- 
si di  botto. 

FbbxXb  a  hbntb  ,  ▼.  Dbktb. 

FbbxXb  vxa  lstbba.  Intercettare  una 
lettera. 

FERmXtA.  T.  FbbxXsa. 

FERMATÌ VA ,  a.  £  Jus  o  Diritto  di  ven- 
dita, e  s*  intende  di  qualche  derrata.  . 

Fbbx ATiTA  si  dice  ancora  per  Ferma- 
ta, in  sign.  di  Pausa,  indugio. 

Magabbn  sxirzA  fxrmativa  ,  Bettola 
sema  firmata  o  senza  dimora:  cioè  Luo- 
go dove  ti  vende  vino  a  minuto,  ma  in  coi 
M  tente  non  può  fermarsi  a  bere. 

No  AV8B  VBRMATITA ,  Locus.  hm.  Non 
averfirmezza,  cioè  Non  avere  stahiliià, 
cosi  ansa. 

FERMENTAR ,  iJFermenttìrt',  Lievitare. 
.  FsRjijnvTXB  qvALQ\js,  Fomentare,  vale 
incitare,  Suscitare,  Istigare. 

FERMENTAZito,  s.  £  Fermentazione. 

YnMVKTKZtàxK   BB   SFIBITO  ,     SuSCìtS^' 

mentoi  SoUevamentoi  Agitazione  di  spi- 
rito. 

FERMENTO,  t.  m.  Fermento  e  Fermeik- 
fazione. 
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FlBiCBitro,  dicesi  fig- per  Susciiamen' 
<o;  Sollevamento i  Bollimento',  Bollore, 
Infiammaroento  d*  animo. 

Fbrxexto  db  popolo.  Bolli  bolli ,  Tu- 
multo^  Rumore ,  Scompìglio. 

FERMO,  s.  m.  Arresto;  Artatamente, 
Quel  fermare  che  firn  le  guaraie.. 

FERNABÙGO  o  Fabsabuco  ,  s.  m.  Fetf- 
nambuco  o  Legno  del  Brasile  o  come  lo 
chiama  il  Cav.  Re,  Verzino  vero.  Legno 
che  in  grossi  ^ssi  secchi  ci  viene  special- 
mente dal  Brasile,  con  cui  si. tinge  in  bel 
rosso  sanguigno,  e  si  fiunno  anche  lavori. 
L*  albero  è  detto  da*  Botanici  Cossalpinia 
echinata, 

FERO,  s.  m.  Ferro,  Meullo  notissimo.  V. 
Scoasbb. 

Fbro  a  90  VAir,  Coltello  da  pelare  o  a 
due  manichi.  Sorta  di  coltello  a  lama 
larga  falcata,  che  usano  i  bollai,  i  remai 
ed  altri  simifi  artefici. 

Fbro  da  pas^s'ui,  T.  de*Battilori,  Fer- 
ri.  Strettoio  armalo  di  ferro  per  istrigne- 
re  le  scacciate.  V.  Forma. 

Fbri  da  calbb  ,  Aghi  da  agucchiare i 
Dar  qualche  storta  curago;  Torcer  ta^o. 

Ferri  del  cavallo  —  Sferra ,  dice»  al 
Ferro  vecchio  e  rollo  che  si  leva  dal  pie 
del  Cavallo  -^  Se  i  ferri  fossero  d*  argen- 
to, direbbersi  Ferri  argentei, 

Fbbo  da  coltrinb^.  Ferro  da  bandi- 
nelle  ^  Portatende, 

Fbro  da  fogo,  Paracenere,  Voce  Fio* 
rentina. 

Fbro  da  porvo  ,  Lastrone ,  Arnese  con 
cui  si  tura  la  bocca  al  forno. 

Fbro  da  govbritXr  ,  T.  de*  Gettatori 
de* caratteri ,  Liscino,  Coltellino  da  ri- 
nettare le  lettere. 

Fbro  da  m arascalchi  ,  Incastro  o  Ro- 
setta ,  Strumento  di  ferro  tagUenie'che 
serve  per  pareggiare  le  unghie  alle  bestie 
che  si  ferrano. 

Fbro  da  rizxXr  i  cavìcli  ,  Calamistro  ^ 
Strumento  che  serve  a*  Parrucchieri  per 
arricciare  i  eapellL 

Fbro  da  scarttXr  ,  Coltello  da  scarnire^ 
T.  de*  Coocialori  di  pelli  —  Faao  da  pq- 
lXr  e  Fbbo  da  pvrgXr,  Sono  due  differeo* 
ti  ferri  o  coltelli  di  cui  si  servono  li  Con- 
ciatori. 

Fbro  da  scotXr.  V.  Papiguoti. 

Fbro  da  sbgar  ,  T.  Falsa  da  fib^t. 

Fbro  da  soprbssXr,  Ferro  da  insalda- 
re,  detto  anche  Liscia  e  Saldatora,  Slru- 
mento  fam.  notissimo.  La  lastra  rovente 
che  vi  si  mette  dentro ,  dicesi  Anima  — 
Cucchiaia  si  chiama  un  altro  Strum.  di 
ferro  die  serve  al  medesimo  uso  —  Fer- 
ro da  spianare,  dicesi  a  Quello  de' Sarti. 

Fbro  da  ansaXa  ,  Attizzatoio  ,  Str»- 
mento  di  fioro  per  attixiafe  il  fiioco ,  pro- 
prio de*  Fonditori. 

Fbro  da  tTRADÀR ,  T.  de*  Falegnami  , 
Licciaiuola,  Strumento  di  ferro  fello  a 
foggia  d*  una  bietta ,  del  quale  i  Falegna- 
mi si  servono  per  torcere  i  denti  della  se- 
'  ga  ^  il  che  dicono  Allicciare. 

Fbbo  da  supiar  ,  Soffione,  Canna  di 
ferro  traforata  da  soffiare  nel  ftioco. 

Fbro  da  ybvXb,  T.  de' Cesellatori,  Y» 
CBàMtaHm. 
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Fbro  .  detto  in  T,Mar«  Grappino,  Spe- 
cie di  piccola  ancora  con  quattro  patu  • 
marre ,  che  teirve  m  fermare  i  piccoli  b*> 
stimearti. 

Fbro  db  do  varb,  T.  Mar.  Ferro  di  due 
marre,  L' ancora  propria  de*  Vascclii.  V. 
AnrcoRA. 

Fbro  DBL  BASTÒx ,  Calzuolo  o  Gorbia  ^ 
Ferro  fello  a  piramide  nel  quale  si  mette 
il  pie  del  bastone  come-  iu  una  calta. 

Fbrz  db  botbga.  Ferramenti,  Molti- 
tudine di  strumenti  di  ferro  da  lavorare. 
Detto  fig.  s*  intende  Tulto  cpicUo  che  ge- 
neralmente serve  e  s*  impiega  nelfuso  del 
proprio  mestiere  o  professione. 

r  Bai  da  Chirurgo,  Armamentario  chi' 
rurgico,  Tallo  il  corredo  de' ferri  neces- 
tara  ad  ogni  abile  chirurgo. 

Fbao  drbto  ,  lo  stesso  che  Fbro  a  do 
jBAjr.  V. 

Feri  da  CstBLADbB,  Y.  Cbsblo. 

Gu.Vr  I  FBRZ,  Y.  Gu.\ju 

Mbtbr  I  FBRI  A  FONDO,  dello  fig.  Preor- 
dinare', Preparare;  Pi'edisporre;  Ordire. 

Mbtbr  nr  fbri,  Mettere  inferro,  ne 
ferri  o  al  ferro  uno. 

ScaldXr  z  fbri  ,  Y.  ScaldXb. 

Trar  I  ao  FBRI  A  FOKDO,  Trarre  o  Gei- 
tare  il  dado  o  la  sorte.  Far  un  dato  spe- 
rimento per  tentarla  propria  ventura. 

FERORÒTO  fbroto,  (  coirò  stretto  )  s.  m. 
Ferravecchio,  Cosi  chiamasi  Quello  che 
compra  e  rivende  ferraria  rotta  ^- Ferrai 
gliere ,  dicesi  a  Colui  che  compra  il  ferr^ 
vecchio  e  poi  lo  rivende  a*  febbri. 

FERSA ,  s.  f.  Bosolia  o  Rosella  e  Morbilli, 
Sorla  d*  infermità  che  viene  alla  pelle. 

FERSÒRA,  s.  £  Padella,  Strumento  noto 
da  cucina.  Y.  Pabla. 

AUTDAB  DA  LA  GRBLA   A   LA  FEBSORA  ,    Y, 

Orarla. 

La  parla  ckb  cria  a  la  farsora  ,  Y. 
Pabla. 

Fbrboba  da  CAtTAGifB,  Padella  da  bru* 
date. 
FERSORXdA  ,  s.  £  Padellata,  Quanto  in 
una  volta  si  cuoce  nella  padella  —  Fritta^ 
me  o  Frittura  dicesi  di  Cose  fritte. 

FERSORÈTA,s.  £  Padelletta;  Padellotto. 

FERYQRIN,  8.  m.  Sermoncello  o  Sermon- 
cine,  S*  intende  Piccolo  discorso  spiritua- 
le fello  in  Chiesa. 

Fab  vs  FBa¥«6Rhr,  Fare  un  sermoncif- 
no  o  un  discorsetto  spirituale. 

FERZO  (  colla  t  aspra  )  s.  m.  T.  de*  Pese. 
Ferzoy  Nome  che  si  dà  a  ciascun  pesso  di 
tela  di  cui  si  formano  le  Yele;  cne  par- 
landosi d'altre  cose  si  dice  Tblo.  Y.  Big<^ 

RBLO. 

FESTA,  s.  f.  Festa,  Giorno  festivo. 

Fbs^tb  covandXb,  Y.  CoMAirDX.. 

Fbsta  da  balo,  Y.  pESThr. 

Festa  da  tori  ,  Caccia  de*  torL 

Festa  xtjfaj  Cena  o  Cohtbrsasi^ix  kit- 
fa.  Festa  maninconiosa  ^  Cena  magra  ^ 
maninconiosa. 

COKASTD^R  LB  FX8TB,  Y.  CoXAITdXb. 

CottbXrda  festa  QUALcbir,  Conciar  uno 
pel  dì  deUe  feste.  Trattarlo  male. 

Far  FWTSy  Festeggiarti^  Fam 
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n  Difo ,  FurJèitQCcie ,  fiorezze.  Buoni  ao- 
cogUcnia. 

Far  vesta.  Guardar  lafiiia  ^^  Feria' 
rey  direbbesi  per  Vacare  dalle  occapasion- 
tii  del  Poìro  — -  Feitare,  For  fine ,  Pren- 
der ripose — FarfestOy  vale  Mostrar  giob- 

bUo,  gioia.  '  „'        ^ 

¥ak  la  vbsta  a  QVA&cbir,  Fariafnta 
ad  uno  ,  vale  'Ucciderlo. 

Faa  la  futa  a  ìsn  cAvhs  ,  Mangiare 
.un  cappone» 

Fae  la  fbsta  9ÈtL  t  ALTEi,  /  moiti/a»' 
no  lejestee  i  savii  le  godono^  Si  dice  pro- 
Ve  rb.  dello  Spendere  il  suo  per  da^  piace- 
re ad  altri. 

Faa  la  fxsta  sscoiTDÓ  Bt  Saitto^  Me- 
taf.  Qaal  baltata  tal  sonata ,  Dare  secon- 
do che  si  riceve.  Y.  Poco  VAir  b  fogo  S. 
ksf TONIO  y  nr  Pax. 

ForÌA  LA  FBSTAy  STU^B  L8  CAUTDSLB  O  t 

MOcoLi,  Fatta  la  festa  e  corso  il  palio  ^, 
Morta  la  vacca,  disfatta  la  éoccita.  Ges- 
sata la  buona  eonibinasione  ^  la  fortuna 
tnisce. 

Lb  fbsts  obi  babohi  duba  fogo.  T.  Ba- 
Bbv. 

If o  zB  SBBFBB  VBSTAy  Sempre  non  s*  ha 
la  para  mezza ,  Non  si  ba  buona  fortuna 
sempre.  Ogni  dì  non  è  festa, 

F£STAZZA,  8.  f.  Fef  ^accia^FesU  grande. 

FESTEGiXr  ,  y.  FbstisXb. 

F€STEÌSÒLA>  s.  £  Festieciuola ,  PicooU 
Festa. 

FESrtN,  s.  m.  Festino^  TratUiiimento  di 
ballo. 

FtarìV  A  FOBTA  AVBBTA,*F«ff<ÌltO  pll&* 

Mico  o  Veglia  hamdiia  '^^Feetinò  i^no' 
le ,  si  dice  a  Quello  ove  «i  paga  una  vii 
moneta  ali*  ingresso. 

FESTIzXr  ,  ▼.  Festeggiare,  Solemùssare 
una  ièsta. 

FETA  (  coire  stretta)  s.  l  Fetta,  Particel- 
la d*  una  cosa  tarata  sottilmente.  P.  e. 
Una  fetta  di  -cacto  ,  di  popone  ,  di  coeo- 
mero. 

Fbta  ma  pah  bbtotoiA,  Crostino '^  Fet- 
taccia  di  pane  arrostito,  —  Fab  bl  fav 
or  FBTB  y  Affettare  il  pane  3  e  dicesi  anche 
di  altre  coscu 

Fbta  i»b  fbbo  o  db  fòmo  etc. ,  Spicchio 
di  pera  ,  di  mela  o  simili  ;  ma  s'intende 
la  quarta  parte  tagliata  per  lo  lungo. 

FBTB  DA  BBVBSSO,  V.  RbICBSSO. 

Dab  xnfA  GBAir  fbta  ,  Dare  una  lunga^ 
Dare  alimi  una  stampita,  Noiare  con  un  ^ 
discorso  lungo  e  spiacevole  —  Torre  gH 
orecchi  z  Spezzare  la  fantasia  ;  Infraai-^ 
citue  alcuno  i  cioè  Torgli  il  capo  -^  Tob- 
caBiTB  air  dtta  gbav  fbta  ,  Pigliarne  una 
Buona  corpacciata  fàtUo  fig.  Seccarsi  di 
lunghi  discorsi  —  Oh  Dio  chb  fbta  !  Oh 
Dio  che  seceatural 

EsSBfc  WA  C&Air  FBTA  ,  V.  SacATimA. 

Fab  iTjro  nr  fbtb  ,  Far  rocchi  ^alcuno. 
Tagliarlo  a  pesai  —  Far  sabiccia  di  uno^ 
Far  ciccioli ,  vale  Ammassarlo. 

FETAR  y  ▼.  T.  Agr.  ShrooMire,  Arare  quel 
terreno  ore  sia  stato  raccolto  migUo,  sag* 
gina  o  altro  grano  dì  piante  pamcolate. 

FKTAZZ A  9  a.  f.  o  Fbtoka  ,  Fetta  gran- 
de  di  pana*  li  Vacabolario  Padovano  di- 
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^e  Calettane  accresc.  di  Gaietta,  ma  è  vo- 
ce antiquata. 

FETÌNA,  s.  f.  Fettolina-,  Fettuccia  e  Ta- 
gUttùlOf  Piccola  fetta  —  Spicchiettino 
direbbesi  di  mela ,  pera  etc 

FBmrA  DB  FAK  bbustolX,  Fettuccia  di 
'    pane  rosolato ,  cioè  AU)ruàtolaio.  E  se  è 
noi  coodiu  con  idio ,  sale  etc.  ehiamast 
Vresceniina. 

Fmmn  db  fait  ab  Sfagita,  Fette  o  Feù- 
cinedi  pasta  reale. 

FfiTÒN»  T.  agr.  Y.  farcaufo. 

FETÒN,  s.  m.  T.  di  Mascalcia  ,  Fettone, 
Fesso  o  Spaccatura  del  pie  dal  Cavallo  ^ 
dall'unghia  alla  corona. 

FEYRER ,  Voce  ant.  Fehlraio. 

PEZZA,  s.  £  Feccia 3  Fecciaia,  Purgatu- 
ra ,  posatura. 

'    Fbssa  db  l*ogjo.  T.  Mobga. 
•  Fbbba  dbl  TTir,  Posatura-,  Fondatelo 
«»-  Ynr  FiBir  db  fbbsa  ,  Vino  feccioso, 

FszBB  ,  Feccia  ;  Stereo. 

Fbzza  bb  ZMUTS,  Feccia  di  genie^  Ca- 
naglia;  Gentaglia^  Schiuma  della  plebe. 

FIA,  s.  £  Figlia  o  Figliuola,  E  dieesi  nel 
parlare  domestico  anche  per  amorevolessa. 

Fab  n'uvA  fia  cbitto  zbxbbi,  detto  fig. 
Far  cT  una  cosa  piccola  molte  partL 

volbb  bbur  a  la  majf  a  fbb  la  fza.  v, 
Bbv. 

La  Mabb  talbittb  fa  la  fia  boita  da 
GiTBTrrB.  y.  Mabb. 

Fia  h  anche  Termine  che  usavasi  sotto 
il  Governo  Veneto,  e  vale  Catasto,  Libro 
in  cui  sono  registrati  li  possessori  di  beni  e 
fondi  stabili,  colla  nota  delle  cose  possedu- 
te sulle  quali  si'  pagano  le  pubbliche  gra- 
vesse.  Ora  dicesi  da'Lonsbardi  Gatastbo, 
corrotto  da  Catasto. 

FiX  ,  s.  m.  Fiato  e  Alito. 

BtrrXa  VIA  bl  wik.  Perdere  U sfiato  ed  t/ 
iempo;^  Predicar  a'  porri;  Appiccar  óre» 
W,  Raccomandarsi  in  vamo  sensa  poter  oA- 
lenei*e  cosa  alcuna. 

CHiAF\a  FiX ,  Saccorre  o  Rieogliere  o 
Xiavere  il  fatto  o  t  alito  y  Pigliar  Juito', 
Riaversi  —  Detto  fig.  Rincorarsi  ;  Riik' 
francarsi  ;  Rianimarsi 

Dab  bl  wìX  ,  Alitare  a  tocca  o  nel  9Ìso 
ad  alcuno, 

Dab  FlL,  DarefaOoy  Dar  tempo  a  ri- 
fiatare. 

Db  BOif  FiX,  Di  buon  tLUio^  Far  buon 
alito. 

Da  catito  fiX,  Fiatoso;  Di  tristo  fia- 
to ^  Bocca  fiatosa',  puzzolente ^  Ha  un 
fiato  ìa9eUo  o  un  fiato  che  ammorba,  V. 
Rbfolo. 

Fab  stab  so  bl  rìk,Egli  ammazza^ 
Dieesi  d'  uno  che  reciti  male  o  fiivelli  a 
sproposito  o  di  cose  spiacevoli. 

Gbb  sfubza  bl  fiX,  detto  fig.  T.  SPVZ" 

bXb. 

Lr  FiX ,  Sottovoce  -—  PablXb  ik  fiX  ^ 
Parlar  sottovoce  o  sommessamente, 

MAHCAirzA  DB  FiX  O  OE  BBSFIBOy  Affunr 

namento  e  Afa. 

MBBGAfm  DA  FiX,  detto  iurbesooy  Spia^ 
Marachella  ;  Soffione. 

Mb  xb  cascX  bl  fiX,  Mi  cascb  la  milita^ 
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h  hràeeia,  t^paia^  il  fiato,  tifiate,  te 
budella  ;  e  vale  Ho  perduto  il  coraggio. 

No  AVBB  BL  FiX  CBB  BIA  SOO  ,  Non  pOtCT 

dir  mesci  ',  JSon  aver  tempo  a  mettersi 
mano  a  bocca ,  Aver  grandi  affiui. 

No  n  XB  abstX  fiX «dosso,  Nonna  ns- 
sth  fiato  addosso.  Dicesi  talor  ner  paura. 

iVo  FODBB  AYBB  BL  FiX,  Non  rtavcré  ta- 
Jito, 

No  POSSO  tibXb  bl  feX,  Non  mi  tocca  je. 
dir  Galizia  ^  Non  posso  fiatare  o  r^^io- 
larr. 

No  am  CHIAVA  fxX  o  No  sb  fa  fiX,  /fon 
si  fa  fiato ,  dicono  i  Bottegai  o  Faccen- 
dieri quando  non  si  &  faccende. 

Pbb  MAircAVZA  DB  FiX,  detto  fig.  P^ 
non  avere  eum  quibus,  cioè  danari. 

Snr  GJKB  GJt*  B  FiX  GH'à  SPBBAWZÀ,  Chi 

ha  tempo  ha  eita  — -.  Chi  salva  la  pelle  ^ 
la  carne  rimette.  Modo  proverb.  che  si 
dice  di  Chi  sia  «campato  d' una  grave  ma* 
iattia. 

TBO^rbi  sft  FiX ,  Ritener  f  aUto,  Noa 
respirare. 

ToB  SUL  FiX,  Pigliar  sulfiaio,  cioè 
Sulla  parola. 

TiaXa  BL  FiX,  Ritrarre  t  alena  o  Suc- 
ciare, Per  quei  tirar  che  si  ùl  del  fiato  « 
sé  ristringendosi  quando  o  per  colpo  a 
per  altro  si  sente  grave  dolore. 

Toa  BLFiX,  Mozzare  il  fiato,  Dirosi 
dell*  Impedire  che  ùl  il  vento  troppo  im- 
petuoso il  respiro. 

Ux  viX,Unfiatq;  Un  pocoUno-,  Un  mie- 
'  cino;  Un  micolino;  Un  minimo  che. 

Za  uir  FiX ,  Or  ora  ;  Momb. 

FIA,  Fia  e  Vie,  Voci  che  adopransi  nel 
moltiplicare  i  numeri  -—  Oto  fia  oto  vac 

•BSSAVTAQUATTBO ,   Otto   vìu  OttO  fa  SCS^ 

santaquattro. 
FUBA,  s.  £  Fiaba;  Favola;  Fola-,  Baia. 

In  altro  sign.  Bubbola  ;  CanU^avola^^ 
Melarancia',  Fandonia,  Spiritosa  inven- 
sibne  di  che  che  sia  per  burlare. 

Cipollata,  diccfti  per  Sciocca  strava-    . 
ganza. 

Lb  xb  tutb  fiabb  ,  Le  fon  tutte  bub- 
'  bole,  pantraccole,  novelle, 

GontXb  fiabb  ,  Favoleggiare  o  Favo- 
lare, E  quindi  Favoleggiamento.  Y,  Fia- 

BÒH. 

La  fiaba  ho  zb  xb  fiIt  cubta  nk  fiIj 

LOlfGA  ,  TU  SCiraTBVB   VX   DBO,  CHE  XI  STB 

scuBTABÒ  inir  oiTGiA ,  Ovv.  Lokga  la  fia- 
ba, CUaTA  LA  VIA,  T17  HJSk  LA  TOSTBA  CBB 
Sn  BO  ftlTO  LA  WA  ;  Ovv.  CUBTA  LA  BIABAy 
L0X6A  LA  VIA,  COirTBMB  LA  VOSTBA  CHB  LA 

BUA  XB  FnriA  ,  Formole  e  cenni  delle  No- 
celle finite,  che  usansi  in  Venezia.  In  To- 
•cana  dioono,  Larga  la  foglia  e  stretta  la 
via,  dite  la  vostra ,  che  ho  deUo  la  mia. 
FIABAZZA,  s.£  Favolaccia. 

FMAÈTA,  s.  £  Favolettai  Favoiueeia^ 
Novelluzza^FUastroceola,  Picocda  favola 
—  Apologo  e  nel  dimin.  Apologhetto,  F»- 
■vola  morale,  e  si  dice  propr.  di  Quelle 
ove  s'introducono  ammali  a  parlare. 

FIABON,  Favolone^  Agg.  che  si  dà  a  chi 
racconta  fiiv^le ,  che  anche  dicesi  Bubbo- 
Ione  e  Favoleggiatore-Carotaio,  ù  chia- 
ma Colui  cba  racconta  bugie-CùiitcìVe/f- 
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dolo  p  Cia»w9tCiancÌ9Sùy  VèxMhn» 
die  vende  ciaacc» 

FIAGA  5  9.  £  Stracchezza  ;  Stanchezza  ; 
Lassezza-^  Lassitudine, 

FiACA ,  diceti  per  Flemma  5  Tardità  ; 
Lentezza^  Leniore,  E  per  Sfogliatura  ; 
Svogliataiggine  ;  Svenevolaggine. 

Tohla  cow  fiaca,  Pigliarci  a  helVagio 
o  con  flemma  o  con  dolcezza,  e  vale  pfon 
iMiirarst. 

FIÀCADA,  8.  £  Pippionata,  Cosa  sciocca 
o  scipita. 

FIABA,  s.  £  e  nel  plur.  Fiab,  T.  àatiq. 
Fiata  j  Folla,  V.  Volta. 

Taxtfiab',  Talvolta-,  Alcune  volte. 

FIADÒN,  8.  ro.  T.  di  Zecca  (  i  Frane,  di- 
àono  Flan},  Pezao  di  raelalio  ta|;]iaio  ton- 
^^  AggiastatD  e  prepai'ato  pei*  ricevere  il 
ooaio. 

FiADOHi  elle  snona  quasi  Gonfiolti,  0/^ 
felle y  Paste  dolci  tirate  in  falde  ,  ridotte 
•  forma  di  raviuoli  e  riempiute  di  dolciu- 
me ,  che  si  vendono  da*  Ciambellai  ^  e  so* 
no  bocconi  da  ghiotti. 

FUETÌN  ,  s.  m.  Dimin.  di  Fi\ ,  e  vale  Po^ 
volino 'y  Miccino;  Scamuzzoh  —  Dbms- 
WB  u.Y  FiABTiir ,  Datemene  un  miccino , 
un  pocolino. 

FIAMA ,  8.  £  Fiamma  —  Lingua  dicesi 
la  Sommità  della  Fiamma—  rioraglia  si 
chiama  Quella  Gamma  che  esce  dal  fuoco 
di  paglia ,  stoppa  ,  lino  etc. 

Fa^o  a  fuma  ,  Fiammato ,  dicesi  del 
Drappo,  Che  ha  la  figura  di  fiamma,  ch'è 
lavorato  a  fiamma. 

La  so  FIAMA,  La  sua  fiamma^  cioè  La 
sua  Amante  o  Innamorata. 

FUMANTE  —  Novo  fiamawtb  ,  Nuovis- 
simo ,  Appena  fatto  ,  e  dicesi  d*  un  abito 

•        •  •  • 

e  simili. 

FIAMEGIAJVTE  ,  add.  Nuovo  di  pezza*. 
Nuovo  che  arde  ;  Nuovo  che  sfolgora,  Di- 
cesi d' un  beli*  abito  che  uno  sfoggi. 

FIAMENGA,  s.£  Fiamminga,  Piatto  cupo 
o  Geminato  per  uso  di  servir  in  tavola  le 
vivande  —  Fiamminghetta  dimin.  di 
Fiamminga. 

FIAMIA,  detto  per  Ag«^  a  Uomo  ,  T^olpo- 
ne-.  Doppio,  Astuto-,  maliziato  —  Fan- 
tino, Uomo  vantagiposo  e  che  Ìsl  profes- 
sione di  aggirare  gli  altri  —  Serbane,  di- 
cesi d*  Uomo  cupo  che  tutto  intento  a'pro- 
prii  vantaggi  procura  se^etamente  e  con 
accortezza  di  consegvirh.  V.  Gaimsiata* 
Mammamia, .h.\o  stesso  che  Quietino^ 
Ipocritino. 

FIAMINGHE,  t.  £  Spere,  Si  dicono  i  Dìar 
manti  lavorati  in  figura  plana  e  teoiplicey 
a  timililadine  d*  una  spera* 

FIAMOLA ,  s.  f.  Banderuola  e  Pennone 
cello.  Quelle  striscie  di  drappo  che  si  pon- 
gono ad  ornamento  delle  navi  in  certe  %f^ 
ìenuiiJu 

F1AXM.A ,  dicesi  anche  per  Fiaccola  ; 
Fiammelhts  Fiammata-,  Facellina  ae- 
cesa. 

FIANCA,  add.  Fiancato,  vale  Fortificato 
ne*  fianchi  —  Fiancuto ,  Che  ha  gran 
ftftnclii.  Donne  benflaneute. 


FIANcXdA  ,  a.  £  Fiancata  «n  Sflanca- 
ta.  Colpo  dato  altrui  nel  fianco. 

Détto  in  T.  mar.  Fiancata,  dicesi  lo 
Sparo  di  tutta  1*  artiglieria  d*  un  fianco 
della  nave.  Bordata,  in  questo  senso  è 
Franzesismo. 

FIAN^ADÙRA,  s.  £  T.  de*  For«ai,  Air 
taccatura.  Sito  laterale  del  pane  cbe  n*ha 
toccato  un  altro  di  fianco  nel  forno,  e  che 
non  ha  orliccio,  cioè  crosta. 

FUNCHETÒ,  s.  m.  Cercine,  GanMialet. 
to  che  si  pongono  alcune  donne  intorno 
ai  fianchi  per  comparir  fiancute. 

FIANCO ,  8.  m.  Fianco  e  Gallone, 

Grosso  db  fiaivco.  Fiancuto-,  Benjtan- 
cuto ,  Che  ha  gran  fianchi  :  diceu  di  Per- 
sona—  Sbjtza  FiAarcKi,  Sgroppato, 

MosTAAA  SL  FiAwco ,  Fursì  scorgcrc  ;  e 
s'intende  soggiunto ,  interessato ,  parzior 
le,  avaro,  maldicente  e  simili.  V .  Esponj^r. 

Stae  ai  fian-chx  ns  QUALcbv ,  Essere 
alle  costole  (T  alcuno ,  vale  Presaarlo  ac- 
ciocché faccia  qualche  cosa. 
FIANCON ,  8.  m.        ì 

FIANCONADA,  a.  £  /  Fiancala  ,  Colpo 
«e*  fianchi. 

FIANCOnXr,  V.  Dar  fiancate.  Percuote^ 
re  di  fianco. 

FIANDRÌNA,  s.  £  Voce  furbesca  fam.  che 
vale  Vescia  o  Loffia ,  cioè  Quel  vento 
eh*  esca  per  le  parti  da  basso  ma  senaa  ru- 
more. V.  SCOABZA. 

FIAPETO ,  add.  Sommoscio  ;  Sopptuso, . 

FIAPO,  add.  Fiizo;  Moscio;  Floccido-, 
Floscio;  Mucido,  Si  dice  delle  cose  che' 
hanno  perduto  la  loro  sodezza  e  durezza-— 
Grinzo;  Rugoso;  Raggrinzato,  dicesi  a 
quel  Corpo  cn*  e  pieno  di  crespe  o  grinze— 
Fincido  a  Quelle  cose  che  per  umidità 
perdono  in  buona  parte  la  durezza,  come 
casUgne  secche,  cialde  e  simili  —  Passo, 
dell*Erbe  e  cielic  FrutU  quando  per  man- 
caniento  d'umore  hanno  cominciato  a  di- 
venir grinze  e  a  patire  —  Soppasso,  Qua- 
•i  passo  —  Dilegìne,  vale  Di  poco  nervo, 
facile  a  piegarsi,  e  dicesi  ix»r  lo  più  di 
Cart«,  Drappi  e  simili,  e  tigur.  Di  altre 
cose  ancora. 

DsvbivtXbfxavo,  Ravvincidire;  Avviz- 
zare*.  Avvizzire-,  Invizzire, 

Roba  fiapa,  Grinztlio,  Cosa  divenuu 
floscia  e  aggrinzaU. 

FiApo ,  dicesi  nel  parlar  fam.  fignr.  di 
Persona ,  e  vale  Svogliato  ;  Accapacciaio 
e  Pieno  di  lasciami  stare, 

Car]vb  fiava.  Guizzo-,  Mencia  5  Car- 
ni mence  e  snervate,  O  trippa  mia  co- 
m*ella  è  guizza! 

FIASCA,  8.  f.  Fiasca  e  nel  dim.  Fiaschet- 
ta, Arnese  di  latu  o  d* altro  tnetallo  fiit- 
to  a  guisa  di  fiasco  ma  schia'^ciato. 

Fiaschb,  Fiasconi;  Boccioni;  Bozzac- 
chìoni-.  Cestoni-,  Poppe  a  dondoloni  che 
paiono  ventri  vani;  Éarigl ioni  cascanti 

FIASCHEZAR,  V.  Lo  stesso  che  Fab  fia- 
sco. V.  F1A8C0. 

FIASCO,  8.  m.  (da!  tedesco  Flasch,  da  cui 
il  latino  barb.  Flascue^  e  Fiasco)  Fiasco. 

F1A8OO  OOL  COLO  STBarO  M  co  LA   BOCA 
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XAROA ,  Faso  o  Fiasco  col  collo  strazza 
toio  o  Faso  strozzato. 

Fiasco  col  colo  lovgo  b  btoeto,  Bor- 
hpttinoi 

Fiasco  qevaqzX  ,  dioeai  per  ischerzo  e 
fig.  d*  Una  persona  estremamente  gi-assa. 
V.  Dambgiauta. 

QuBL  ©AI  FiA#<un ,  Fiascaio. 

QuaxtitX  i>b  viASGin ,  Fiascheria, 

Mbtbb  IN  FIASCHI ,  Inflascarc, 

Fusco  dicesi  figur.  per  Frniai  Crepa- 
tura.  Y.BALbjf.  ^ 

Fusco,  nel  parlar  fam.  detto  fig.  Caca- 
ta.  Impresa  male  andau  —  Fab  fiasco p 
Far  fico  ;  Pisciarsi  addosso  ;  Fare  un 
buco  neW acqua;  Dare  in  nulla,  in  ceci, 
in  tinche ,  in  budella  ;  Dar  del  culo  nel 
cavicchio;  Abortire;  Fare  una  vescia; 
Far  la  zuppa  nel  paniere:  tutti  modi  bas- 
si ,  che  si  dicono  di  Chi  imprende  a  far 
cosa  che  gli  riesca  msAe^Fiflsckeggiare, 
detto  fig.  e  in  modo  basso,  vale  Commet- 
tere un  fallo  ora  in  uno ,  ora  in  un  altro 
luogo  —  Ricetta  provata  e  non  riuscita, 
dicesi  delle  Cose  che  non  hanno  avuto  il 
desiderato  effetto.  —  Bene  bene ,  ma  la 
mattina  era  morto  —  Trovarsi  o  Rima- 
nere col  culo  in  mano —  Perder  la  liscia- 
tura dicesi  Quando  uno  si  è  messo  all'or- 
dine per  far  che  che  sia  e  non  gli  è  venato 
£atto.  V.  Spbgabbòw. 

Fiasco  ©a  foqo,  T.  m^v»  Dardo  ìn/b-      , 
cato ,  Bacchetu  di  fuoco  d'artifizio  per 
lanciarla  nelle  navi  nemiche^  col  cannone 
o  col  moschetto  e  incendiar  le  vele. 

FUSGOLA  ,  s.  £  T.  mar.  FaUe  lance,  si 
chiamano  qiKe*  Cannoni  di  Vgno.  che  Ul- 
yolta  si  mettono  ne*,  vascelli  mercantili 
lungo  il  bordo  per  fiirli  apparire  armati. 

FIASCONA,add.  Pòcciosa,  Femmina  pop- 
puta e  assai  grassa. 

FIASTRO,  8.m.  Figliastro  e  alla  latina 

Privigno. 

FIAT.  Toce  latina  che  si  dice  nei  seguente 
dettato  :  In  t'  jm  fut.  In  un  fiato  ;  In 
un  alito;  In  un  ottime. 

FIATIN,  lo  stesso  che  FubtIw,  V. 
FIBRA ,  s.  £  Fibra^ 

No.x  AVBB  FiBBA,  Non  uvcrforzu;  e  ^a- 
le  anche  Non  aver  coraggio. 

DiLAT.\a  LB  FiBBB,  Dilatar  le  fimbrie; 
detto  meta£  vale  Abusarsi  del  potere^  V«h 
ler  comandare  o  Far  troppo. 

FICA  ,  8.  £  T.  de*  Cacciatori  valligiani  , 
Starna  minore.  Uccello  acquàtico  del  ge- 
nere de'Qabbiani,  detto  da  Linneo,  Sur- 
na nigra;ìì  quale  frequenta  i  fiumi  ,  le 
peschiere  e  i  lidi  del  mare.  Non  è  buono  a 
mangiare;  ed  è  più  pìccolo  della  Starna 
cenerina  (CocALBTA.)  V.  GiagX. 

FICADA ,  s.  £  Ficcatura  ;  Ficcamenio. 

Ficaba  o  Tangmbgio,  T.  mar.  Beccheg* 
gio  e  Acculamento.  È  il  bilanciamento 
o  Movimento  alternativo  del  Bastinteoio 
quando  le  sne  estremità  di  poppa  e  dì 
prua  a  vicenda  ai  sollevano  per  V  urto  del- 
le onde.  V.  Fida. 

FICAGNA, 8. £T. de' Calderai,  Lingua 
di  vacca.  Sorta  d'incndine  ad  uso  de^al- 
dcrai^  con  no  corno  solo  mk  piatto. 
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FICÀR,  r.Fktwrt  e  F^ggeM-^TfmlÌA 
A  ncAA ,  Rìficcare, 

FxcVa  CE10M9  Chiavare, 

FicXa  BASI,  Figgere  de*  baci*.  Baciare, 

Fi cXe  xl  chioso  ,  detto  fig.  Ficcarsi  in 
Umore ^  in  testa,  in  capo,  vale  Ostinir^L 

FicXaGMBi.A  A  QUAi^bir  y  Maniera  bassa 
e  finn.  Appiccarla  a  uno;  Affibbiarla-,  Ac^ 
coccarla^  Barbarla',  Calarla-,  Fregarla 
a uno^  Caricarla  a  uno-.  Farla  a  uno. 
Ingannarlo  —  Ficahgmbla  col  coooirìiLO 
0  COL  SGUAZZO ,  Tal  ti  ride  in  bocca ,  che 
dietro  te  t  accocca  — -  Tarda  ch*  xl  %b. 
LA  fica  ,  Quarti  y  Guardati  -,  Guarda  la 

famha  ^  Adesso  ghb  la  fico  ,  Ora  glie- 
accocco ,  cioè  lo  prendo  di  mira  —  A  la 
2iro  I  MB  LA  FICA  ,  A  Me  non  ficcheranno 
eglino  fjfuesta  polleziola  dietro,  cioè  Non 
mi  corbelleranno. 

FiGAE  LA  vxHOLA,  Modo  antiq.  e  mel^ 
Penetrare,  Saper  ben  addentro  la  cosa, 
com'ellaè. 

Fic.Va  LA  TB8TA  SUL  catassXl.  Conflc' 
care  il  capo  lul  piumaccio  ,  Mettersi  a 
dormire. 

Ficar  ,  detto  in  T.  mar.  Beccheggiare  ^ 
Pìcesi  quel  Moto  che  (à  la  nare  barcollan- 
do da  poppa  a  prua. 

FiCARSB  0  lìiBusARSB  ,  Fìggerti  ;  Fic- 
carsi e  Sofficarsi ,  cioè  Nascondersi  — 

DoTB  DTATOLO  S*  ALO  FIC\?  DoVC  dìOVol  S^C 

fitto  colui?  Dove  mai  l'è  imbucato  ^  insel- 
vato? 

FiCABSB  DBBirro  m  UJTA  COSSA  ,  AJ/t^' 
gersi  ;  immergersi  5  Profi>ndarsi  \  /''*«> 
cani.  Applicarsi. 

FiCAXSB  IX  CUOR  UNA  COSSA ,  Infiggersi 
nel  cuore ,  detto  fig. 

FiCARSB  IX  TBSTA  QXTALCossA ,  tacciar- 
si o  Ficcarsi  in  capo ,  Ficcarsi  in  umore 
0  in  testa,  Tagliono  Ostinarsi. 

FiCÀRI  OCBIADOSSO  A  QVALcbx,  FisSO" 

^gii  occhi,  la  vista  etc.  su  qualchcduno. 

r ICARSX  LA  GOA  IX  VBZO  A  LE  GAXBB,  V. 
COA. 

FicARSBnr  rio,  lo  stesso  che  Gabzabsx 
IF  aio  ,  Y.  CazzXr. 

FiCBBYBLA  IX  TBL OH  CRB  QUASI  TI 

sn  L*HA  FATA  DIR  ,  Ficcatela  nel 

presso  che  tu  non  me  t  hai  fatta  dire, 

FicJEBTB  IX  SEPOLTURA ,  Ficcati  in  un 
ce««o,  detto  fig.  e  proverb.  fale  Sottrarsi 
dalla  ^ista  degli  nomini  per  Yergu<;na. 

I  GA  FICA  SU  DBL  CATRBTO  LBSSO  PER  CA- 
STRA, Gli  fii  fitta  della  capra  lessa  per 
mannerino» 

No  so  cosBA  ncARGu,  TVoit  so  chefitr- 
ci  ofarvL 

QunsTAHO  TX  VB  LA  ncHT,  Oucsta  non 
la  gabello  o  non  è  da  gabellare  ;  È  da 
pigliar  cMe  molle,  cioè  E  una  grossa  min- 
chioneria. 

FICHÉTO.  AxdXb  db  fxchìto.  Y.  Andar. 

FICÒN.  V.  Db  Fidi». 

FIDA  ,  s.  f.  ehiamaTasi  ai  tempi  del  Go- 
verno Yeneto  il  SoUìragio  co^icednto  |)er 
meri  qnattro  dalla  Magistr^tora  comp<^- 
tente  agli  oberati  onde  conT^nirsi,  potrn* 
do ,  amicheTolmente  coi  loro  creditori; 

FroAR  oAfisXb,  ▼.  Fidarci  Affidare, 

Firàn  ^ALciar,  J^fiàarei  Assicurare^ 
Darjidtiiem  <—  FjbXr  quA&ciur  al  aoHOp 


Dar  pasto ,  L^Aoiarsi  rincero  al  giuoco 
«▼▼ertilamcnte,  per  tirar  sn  il  gioocaiore. 

Yarda  cosb  cbb  ti  tb  fidi,  Chi  si  fi- 
da rimane  ingannato,  ProT.  che  si  dice 
per  Mostrare  la  necessità  in  cui  siamo  di 
cautdarci  Da  ehi  mi  fido  mi  guardi  Dio. 

No  TX  fidXr  db  chi  ha  xaxcà  u.ya  tol- 
ta,' A  can  che' lece fii  cenere  non  gH fidar 
farina^  A  gatto  che  lecca  spiedo  non  gli 
fidare  arrosto.  Y.  ScotX. 

FIDUGIARSB,  t.  Aver  fiducia-,  Confida- 
re; Promettersi;  Aspettarsi. 

PIEN.  V.  Fbx. 

FIERA  ,  s.  f.  Fiera  —  Fibra  xufa  o  ba* 
LORDA ,  Fiera  morta. 

Ix  Fix  DB  LA  FIBRA ,  Pfello  scorcio  della 
fiera\  dicesi  allora  quando  sono  intorno 
al  fine  i  negozii  della  fiera. 

La  fibra  dei  baroxi  dura  foco  ,  Le  al- 
legrezze  de  tristi  duran  poco;  A  Ila  fine  si 
vanta  il  gloria;  Tutte  le  volpi  si  riveggo- 
no  in  pellicceria. 

FIEREZZA ,  s.  £  Fierezza. 

Far  lx  80  FiXRBzcB ,  Fare  i  suoi  sfih 
ghi;  Bicaitarsi  ;  Biscuotersi. 

Sta  sera  vogio  far  axca  ki  le  mie  fie- 
rezze. Io  vo*  s tasserà  ancKiofar  le  mie 
lotte,  cioè  Pigliarmi  tutte  le  soddisfazioni 
possibili.  Far  le  sue  lotte,  vate  Fare  i  suoi 
sforzi ,  Fare  il  possibile. 

FIETIN,  lo  stesso  che  Fiaetix,  Y. 

FIÈYELE,  T.  ant.  Fievole,  Debile,  Sun- 
co. 

FIFA,  s.  m.  e  nriraccr.  Firbx,  Bietolone 
e  Belone,  Dicesi  di  chi  piange  per  poco. 
Piagnolente  -,  Piagnoloso;  Piagnone 

FIFXdA  ,  Dar  uxa  fifada.  Y.  FifXr. 

FIFAR  o  FifolÀr,  t.  Fig-no/are,  Ramma- 
ricarsi è  scontorcersi  per  dolore  •—  Pia* 
gnucolare ,  Piangere  alquanto  —  Sbieto- 
lare ,  Intertenersi  e  scioccamente  piange- 
re — -  Gagnolare,  Dolersi  e  rammaricar- 
si con  parole  non  affatto  intese,  mescola- 
te con  sospiri  e  singulti ,  che  anche  si  di- 
ce Miagolare  ^  Piagolare ,  dicesi  in  mo- 
do basso  di  Coloro  che,  ancorché  abbiano 
assai,  sempre  si  dolgono  dell*  aver  poco  , 
che  anche  dicesi  Batter  marina. 

FIFEZZO,  s.  ni.  Piagnisteo  o  Piagnistei' 
ro-,  Nicchiamento;  Sammarico,  Ufigno- 
lare. 

FÌFOLO ,  V.  CiFOLo. 

FIFÒN  ,  Y.  Fifa. 
FIGA ,  s.  f.  Fica. 

Far  le  fighe,  Maniei'a  ant.  Imprecare; 
Augutar  male  altrui. 

FIGA  o  anche  Pig.\,  T.  de'Pesc.  Fica,Vnce 
di  mare  eh'  è  molto  simile  alla  Lizza  nel- 
la figura,  detto  miiftdi  dà  alcuni  Lizeeta  , 
ma  pia  sottile  alla  coda  ;  che  ha  il  fondo 
del  corpo  argenteo,  con  listine  gialle  lon- 
gitudinali e  con  macchie  giallo-sporche  da 
UQB  parte  ,  e  con  la  pinna  caudale  forcu- 
ta. Sembra  «ssere  lo  Stromaieus  fiatala^ 
Linn. 

FIGA  e  Pigao,  b.  m.  Fegato. 
FigX  pibx  db  biaxb,  Y.  Biata. 
FigI  coi  nhvrjdoéo,  Fegatello  e  Fega- 
UHkttsk. 


PIO  %\(} 

Atbb  bl  btal  dbi  do  vigax,  Aver  il  meh 
le  della  gravidanza, 

AtktL  BL  fig\  starso  co  ofALcknr ,  Aver 
t  animo  grosso;  Aver  U  tarlò  con  alcu^ 
no-,J^ortar  ruggine  con  alcuno ,  Odiarlo. 

ScALDARSB  BL  figX,  Ingrossursi  il  san- 
gue; Adirarsi;  Incdlorire,  » 

FiGAi  90T0  I  ogh|.  Y.  Gabaxali  «oro  l 
ocHi,  in  GarakXl. 

Fiak  detto  per  Fiua  ,  Y. 

FIGADÈI,  s.  m.  Coratelle:  perchè  i  rok- 
tili  e  gli  animali  piccoli  e  i  pesci  non  bau- 
no  fegato  distinto  dalla  coratella. 

FlGADBI  BOTO  l  OCHI,  Y.  CaRAKAL. 

FIGADÌN,  ».  m.  Fegatello;  FegaUUetA. 

FIGAÈTO,  s.  ip.FegaUlleito,  e  intendo* 
si  Quello  de* polli  e  negli  uccelli,  benché 
più  propr.  dicasi  Coratella, 't  nel  dimin. 

CorateÙino. 

FIGARÒLA ,  s.  £  Brocca,  Ganna  allar^- 
ta  in  cima  per  oso  di  cogliere  i  fichi. 

FIGAZZO,  s.  m.  Ficaccio,  Gran  fico» 

FIGHER,  s.  m.  Fico  o  Ficaia,  L'aBbero 
che  produce  il  Fico  frutto^  detto  da  Lian. 
Ficus  carica. 

'  Gambo  db  fighbrx  ,  Ficheto  o  Fiehei^e* 
to.  Luogo  piantato  di  fichi, 

FIGO,  s.  ro.  Fico,  frutto. 

Figo  BRU80TO,FicoftriffioKo  o  brogiet" 
to ,  bianco  e  nero,. 

Figo  BiAsrcoLhr,  Fico  albo  o  bianco^ 

Figo  terdol^tt^  Fico  verdino. 

Figo  kbbtX  ,  Fico  rugoso  ,  annebbilo. 

Figo  sbco.  Fico  secco. 

Fior  db  figo,  Ficofiorjs;  Fico  prhna^ 
ticcio. 

El  figo  BOir  GA.  D*  ATBR,  GAXISA  DA  FI- 
TOGO  ,  COLO  DA  micX  B  CULO  DA  FBSCA^R, 

diceft  da  noi  proTerbidmonle.  tifico  vutd 
avere  due  cose ,  collo  <C  impiccato  e  carni* 
eia  da  furfante:  detto  cod  perchè  Quan- 
do è  ben  maturo  torce  il  coUo  e  si  pi^a  e 
la  pelle  screpola,  si  che  ha  la  camicia  strac- 
ciata. Noi  ▼!  aggiuDgianio  1b  terza  quali* 
tà,  cioè  quel)*umor  fiscido  dolcissimo  che 
cola  dal  suo  fiore ,  e  ch*  è  tra  altro  indÌ2Ìo 
della  perfezione  del  frutto:  detto  per  ttroil. 
del  Pescatore  eh'  è  bagnato. 

StrucolXr  I  fighi  per*  farli  farìr  atitr- 
RI,  Stremenzire  i  fichi,  che  è  Spremerli, 
brancicarli ,  farli  yenire  a  stento.  Qniadt 
Fichi  stremenziti  orv.fattizii  0  Jacciti- 
zii. 

A  L^AXIGO  CURIGHB  BL  FIGO.  Y.  PbrSBGO. 

Dopo  i  fighi  che  tol  acqua  ,  Al  fico 
r  acqua  ed  alla  pera  vino.  ProT. 

No  sTmXR  xnt  figo,  Non  reputare  un 
cavolo  o  un  fico;  S limar  uno  come  il  ter- 
zo  piede,  Niente  slimare. 

SaLvXr  la  PAXTBA  PBR  I  FIGHI  ,  Y.  Sab- 

tXr. 

FIGO  DE  MAR,  s.  m.  T.  de  Pck:.  Fico  ma- 
rino. Produzione  marina  del  genere  de- 
^  Alcionii  dett«  da*  Sislem,  Alcyonium 
Ficus.  Egli  è  di  aostanta*  interiorroenle 
polputa,  hbrosa,  di  fi>rma  orale y  di  colo- 
re olivastro  e  diseccato:  rassomiglia  ad  un 
ùco  appassito,  dal  che  tnisse  il  nome  vol- 
gare. 

FIGO  t.  m,  T.  de'Ptfc.  P«tce  di  xrexa,  che 


/ 
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.  tcc<MD(Io  H  sii,  Nardo  è  il  Bìennkif  Phycis 
di  Lioneo  o  sia  il  Gadus  Albidus  dello  ite»- 
•o  Autore.  È  pìatlQSto  raro  prcMo  qm;  noa 
pero  in  altri  luoghi  dell* Adriatico.  Egli  ha 
la  forma  de*  Gadi  o  Moli;  la  sua  tetta  è  di 
.  colore  rotaaftro;  Tedeti  un  cirro  alla  ma* 
■cella  inferiore;  le  pinne  Teatrali  sono  «r- 
mate  di  due  raggiali  primo de*quali  ^  Ina- 
ghissimo. 

FIGO  D'INDÙ ,  detto  anche  Eua  sa  ca- 
.  22,  Fico  indiano  o  Tana  e  Opunzia^  Spe» 
.  eie  di  Catto  con  fc^lie  impiautiite  o  nate 
una  dall'altra,  carnose  e  sparse  di  spine 
molto  acute.  I  Botanici  lo  chiamano  Ca- 
ctus Opuntia,  I  suoi  jìori  sono  giallastri  e 
i  frutti  rossi  con  fignra  di  Geo. 

FIGURA,  s.f.%iira.    ' 

Far  BBZ.A  FIGURA,  Far  compariscenza^ 
comparsa^  apparenza —  Campeggiar  ie- 
ne o  ma/e,  dicesi  di  Figure  o  inuuagini 
che  in  confronto  d*  altre  fiiccìano  buona  q 
mala  Ogura  —  Far  la.  prima  figura  ,  Prir 
mi^giàre^  Sostenere  il  primato. 

Far  TWA  FIG0RA  DB  CART^x,  Esser  per^ 
gola  ,  dìcesi  di  Chi  si  ritrora  a  ragiona- 
menti eh' e*  non  inteade  o  in  una  conrer- 

'•«aiione  dorè  tutti  siano  impiegati  e  a' lui 
tocchi  a  starsi  — «  Cuocer  ine,  rale  Consu- 
mare il  tempo  in  cosa  che  non  s'intenda' 

-  ò  non  se  ne  gusti. 

Figura  da  tbivxolt,  Figura  da  cenida- 
/o, 'Dicesi  d'uomo  di  poco  garbo,  prr  es* 
ser  dipinti  i  cembali  di  ùpMre  malihtie.^ 
che  diccsi  anche  Fantoceto  e  Burattina 
-^Figuradel  Calotta^  Tale  Uomo  di  brut- 
to aspetto  e  contraf&tto  —  Figura  da  ri- 
der, perisihilej  Meritfrole  di  scherno  e 
«li  derisione  —  Cab  figtou!  Che  Jigura 
da  cembalo  ! 

Figura  ik'm  lASTi^BirTo^  Y.  ì»  S»b- 

Awcìto  nr  figura  ,  nò/ht  xsr  sbfo&tura. 
^gg^  ^ì^Oy  domani  mòrto. 

FIGURANTE,  s.  m.  Figura  o Figurante 
da  teatro^       * 

FIGURXr,  Ti  Figurare  y  Far  figura. 

la  altro  senso  ,  Far  jigura ,  appartn- 
jca,  compariscenza  astinct^*  Distinguer- 
si-y  Spiccare  i  Far  beila  mostra, 

FigurXr  BBur  u.vo,  Jtaffigurare  o  Figu^ 
rare.  Riconoscere  uno  a  lineamenii  del- 
la faccia,  Ravvisare. 

FìgurÌtb  o  Figur&xosb  o  La  se  figu- 
ri. Figuratevi 'y  Ponete  o  Ponete  il  caso^ 
Pogniam  figura  —  Figvrbvb  se  oo  audo 
GUSTO,  Pensate  s*  io  n'  ahbia  avuto  gusta 
0  piacere  o  g-iof  a. 

Figvrarsb!  Dello  Goirammiralivo,  Fi- 
guriamoci! Immaginatevi!  Pensateì 

FiGURiTE  !  Eh  pensa  ì 

FIGURAZZA.  s.  C  l?ig7£racci\2 ,  Brutufi- 
gura  —  Cejfauto ,  si  dice  di  certe  faccio 

'   deformi  scolpite  o  dipinte  ne*  vasi.^ 

Far  FI0URAB2A  o  FiGURoiVA ,  Far  gran 
jninay  gran  figura  ;  Far  grande  appan- 
s^ema  o  compariscenza. 

FIGURÈTA  N 

FIGURÌN     i 

FIGURINA    S  '  ^.  Fi0t^rettai  Figurina  o 
'HimnotFigwrjtUna.y^AL'UMAMTiK. 


FIL 

Bbl  iioORÌir ,  Beifi^ •  rino ,  dicesi  .di 
Persona  piccola ,  ma  ben  formata,  sneUa 
e  òhe  abbia  tutta  la  regolarità  nellfl^  sue 
purti. 

Oh  CHS  BELA  FiGURiVA  I  Figurina^  dice- 
si anche  delle  Persone  ironicamente  o  per 
dispregio. 

FIGURISTA,  s.  m.  Plasticatore o  Piasti' 
co ,  Colui  che  fa  le  figure  di  terra-^CprcH 
plastdy  Chi  fa  figure  o  ficurine  di  cera-r- 
GessaìuolOy  Fc^rmatore  di  statue ,  vasi  od 
altro  che  si  getta  in  gesso. 

Figurista y  in  T.  cti  Pittura,  dicesi  il 
Dipintor  di  figure,  come  Fiorista ,  Paesi- 
sta per  dipintor  di  fiori  e  di  paesi. 

FILA ,  s.  £  Fila  e  Riga ,  Seguito  di  perso- 
ne o  di  cose. 

Fila  db  caxbrb,  Riscontro  di  stante. 
Fila  db  xoutti  ,  Giogaia  di  monti. 
Fila  de  albori,  Fiui  o  Filare  cft  albe- 
ri V.  FlLAGlTA. 

Fila  db  carbghb,  db  goti  e  simili ,  Fi- 
latessa ditseggiole ,  di  bicchieri  etc. 
Iir  FILA,  Auafila,  SurcessiTamente.  < 
Mbtbrsb  ut  FILA,  Affilarsi^  Far  fila  ; 
Ordinarsi  in  fila.  Aj^arsi  uno  avanti 
r  altro-^  Sfilare  o  Sfilarti  è  il  suo  coor 
.   trario» 

FILA ,  add.  Filat^^  Ogni  cosa  filaU  —  Fi- 
lati ^  in  forza  di  susl.  s' intende  principal- 
mente la  bambaoa  filata.  V.  Bavìu.a. 

Parlandosi  di  Ferro  che  taglia,  AjfilO' 
lo,  vale  Molto  tagliente. 

Fil\  filX  o  Viso  fil.\  ,  Faccia  affilata^ 
Fiso  o  Folto  affilato^  cioè  Scarno,  spa- 
ruto. 

Filai,  nel  numero  del  pia  Tale  Contir 
nuij  seguenti y  successivi^  Crrom  o  sib 
BORXi  FILAI,  Cinque  o  seigiorni  continui^ 
successivi  o  a  dilungo  a  alla  distesa, 

FILACALÌGO,  s.  m.  AssottigUatorey  Co- 
lui che  sofistica ,  gavilla  e  •!»  vuol  veder 
troppo  per  minuto. 

FILADA ,  s.  f.  Rabbuffo ,  Quella  braTala 
che  si  fa  altrui  con  parole  minaccevoli. 
Onde  Fare  un  rabbuffo  ^un  solenne  rab- 
buffi. 

In  altro  sign.  Gridata  i  Rammanzina 
o  RammanzOy  Riprensione.  T.  Roxautgiha. 

Box  DA  FAR  FILAOB ,  Ruono  da  bravc 
rie,  da  bravate^  da fiire spauracchi o so- 
pravventi 

FILADI,  s.  m.  Filati^  cioè  Bambagia  ri- 
dotta a  filo,  filata. 

FILADÒRA  (coli* o  serrato)  s.  f.  Filatera 
o  Filatrice^  Donna  che  fila  a  prezso.  T. 
FiLbx. 

FILADÒRA ,  s.  £  Filatura  o  Fikto,  Ogni 
cosa  filata. 

FiLAURA  DB  FERI,  Affilatura, 

FlLADURA  DB  DISCORSO,  Y.  LlGADbRA. 

Te  fagarò  CO  LA  FiLADURA,  Scontcrb 
la  valuta  col  filato, 

FILAGNA,  s.  £  T.  agr,  Anguillare^  Lun- 
go e  diritto  filar  di  viti. 

FILAGRXnA,  s.  £  Filigrana,  Lavoro  di 
filo  in  grana. 

LaoaAr  DE  FiLACaABTA,  GranagUarc  y 
T.  degli  Orefici  ,'Fai*  granaglia .—  Detto 


figor ..  SattiHxtare  ,  Procedere  con  fiaesa 
ndle  proprie  operazioni. 

FILAGRANA  DB  MAR,  s.  f.  T.  de*  Pese. 
Filigrana  marina,  Produzione  animale 
manna ,  detta  da  Lina.  Serpula  Filogra- 
na  y  la  quale  rappresenta  un  ammasso  di 
piccoli  thbi  della  grossezza  circa  d'on  cri- 
ne di  cavallo,  che  intrecciandosi  fi'a  loro 
assomigliano  ad  un  lavoro  di  filigrana,  dal 
die  trasse  il  nome. 

Il  Sig.  Ste&no  Andrea  Renier,  beneme- 
rito Professore  di  Storta  naturale  a  Pado- 
Ta,scoperse  Panimale  che  la  prodare ,  eh'  è 
una  piccola  Terebella  ,  da  esso  chiamata 
Ternella  alata, 

FILAÒRO ,  s.  m.  Filaloro^  Colui  che  riila- 
ce  Toro  e  T argento  in  fila,  avvolgendulo 
sulla  seta.  V,  DATibao. 

FILXr,  t.  FUorty.  che  fu  detto  poetica- 
mente rror  la  chioma  alla  rocca. 

Filare  y  dicesi  anche  al  Torcere  e  ridor 
in  fili  la  canapa  per  fiu*  le  fimi  e  le  gomo* 
ne  —  FilXr  a  ma^iola  ,  Filare  alt  asta  y 
dicono  i  Fnnaiuoli  quando  tengono  la  ca- 
napa inastata  e  la  intorcono  per  mezzo  d*u- 
aa  specie  d*  aspo  ,  che  qui  chiamano  Ma- 
8IOLA—  Filar  a  icachiha.  Filare  cdla  cui- 
tolay  è  Quando  tengono  avvolto  intomo 
al  corpo  la  canapa  e  la  filaao,ataudo  ferma 
la  ruota  che  la  n  intorcere.  V.  Mabiola. 

FilVr  oro  o  ARBEiTTa,  FiùtTe,  V«.  Fila- 
oro. 

Filare  y  dicesi  ancora  del  Ragno  quan- 
do ordisce  e  tesse  la  sua  tela  o  raguatela. 

FilVr  o  Far  FoaitTi ,  parlando  de  Gat- 
ti, 2\»riiirs^ s'intende  Quel  rooiare  che 
lanno  talvolta  i  gatti  — ^Ejìgato  fa  fcab- 
Tf ,  OBL  FILA ,.  //  gatto  tomiscc. 

Filar  caligo  o  FilXr  aurÌL ,  detto  me- 
ta£  Rimuginare  i  Assottigliarla  j  Filar 
sottile i  Scrupoleggiare i  risicar  nel  ^o<- 
tHe, 

FilXr  bl  LA2Z0  A  QUALclnr,  Tener  ma- 
no ò  il  sacco  ad  alcuno,  rale  Ricoprii^e 
gli  al^ui  difetti ,  e  dicesi  in  mala  parte.  È 
bellissima  questa' nòstra  maniera  ,  FxxJka 
BL  LAZZO  ^  r  uso  cotìdiauo  ce  la  &  sealire 
senza  fremito ,  perchè  non  pensiamo  nep- 
pure che  voglia  ilire  Apprestare  un  ctzpe- 

#^rO-y  ARDITE  DA  FILAR  BL  UiZZO^Chispicca 

'  io  impiccato, lo  impiccato  impicca  lai.  Ri- 
sparmiare il  gastigo  ridonda  in  mag^^ior 
danno  e  pericolo  —  Tènere  H  lazzo  o  ii^- 

Sere  al  lazzo ,  fig.  vale  Secondar  uoa  Uro- 
e ,  un*  invenzione. 

FilXr  i  feri ,  Afflare  o  Raffilare,  Dar 
il  filo  ai  ferri  taglienti— /nactf^ire)  Far 
più  acuto. 
FiLARRB  DRio ,  Sfilarsi  dietro* 
FilXr  la  gomena  ,  Y.  Gbinura. 

AjcdXr  a  filXr  ,  Andare  al  bosco  ed.  an- 
che Andare  assolut.  si  dice  de*  Bai  hi   da. 
seta  quando  sono  In  punto  di  cominci 
il  lavoro  del  bozzolo. 
Far  filXb  uiro  da  faura,  Farfil^r  a 
.   o  Fare  star  al  filatoio  o  Fare  star  ic  suo  «/ 
.  jfE&tto^  vale  Fare  star  cheto  alcuno  per  tieV 
.   la  paura  ,  che  anche  dicesi  Far  tener  PoH^ 
aa  alcuno, 

FILARESSA,  s.  f.  FilatoraeFilatricf^^  <ii- 
cesi  alla  Donna  che  fila^  FUaresso^  mlT  Uo- 
no. 


FIL 

F]LARÈTI,s.m.F{Airei^i,diCQ>Mtd«*M»- 
cioari  Gerii  peisi  di  Irgoo  riquadrati  che 
sostengono  V  impagliatura. 

FILARI ,  s.  ni.  T.  Mar.  FiiarioMoHre  deU 
la  fonte  <,  chiamansi  Due  legni  bislunghi 
che  posano  sopra  due  latte  ad  nna  certa 
distansa ,  ne*  qnali  dalia  parte  di  sotto  so* 
no  inchiodate  le  messe  latte. 

FILASTRÒCA,  s.  f.  Filastrocca  ^  Fila- 
slroccola  o  Tiritera  ;  Fagiuelata  5  i^ciVo- 
ma  i  Tantqfera^  Discorso  confuso  di  cosa 
mutili. 

Filatera^  propr.  Quantità,  moltitiMfi- 
ne ,  secpiensa.  Y.  ManixIsa. 

CoTTXb  XnSA  FILASTaOCA  I.ONGA  LOXGA  , 

Fare  un  cantar  da  cieco ,  Una  filastr oc- 
cola  lunga  lunga  senza, succo  o  sapore  al- 
cuno. 

FUAtA,  Lo  stesso  che  FiiAaa,  V. 

FILATOGÈR ,  s.  m.  Filatoiaio^  Colui  che 
lavora  al  filatoio  da  seta. 

FJLATÒGIO ,  s.  m.  Faatoio  o  Torcitoio , 
Macchina  da  filar  la  seU ,  il  lino  e  simili, 
che  ha  una  mota  con  molti  ingegni ,  col- 
la quale,  girandola,  si  torce  e  addoppia  il 
filo. 

FILE  LO ,  e.  m.  FUello  j  Scilinguagnolo  ; 
Frenello  della  lingua. 

El  ga  tagiX  bl  riLBLo ,  Ha  rotto  o 
iciolto  lo  scilinguagnolo y  Ha  facilità  di 
lingua ,  di  parlare. 

FILESÈLO ,  s.  m^  Filaticcio ,  Filato  di  se- 
U  stracciala  ,  eh'  è  la  borra  della  seU-Fi- 
ìatìccio  di  bozzoli  sfarfallati  o  Filaticcio 
di  palla,  dicesi  Quello  cavato  dal  bozzolo 
dello  FaHoppa,  incominciato  e  non  ter- 
minato dal  baco.  Questi  bozzoli  messi  a 
marcire  si  straccnino  è  se  ne  fii  filaticcio  di 
prima  sorte  y  detto  volgarmente  di  palla  ^ 
che  in  vernacolo  diciamo  Fiobeto  db  9a- 
▼BLA.  n  filaticcio  di  seconda  sorte  f  quel 
che  trassi  dalla  bavella ,  e  che  noi  diciamo 

StOPBTA  Ì>X  BATBLA  ,  V.  BaTB&A. 

FILI,  s.m.  Filaccica  plur.  fem.  o  Filaccia, 
Fila  logore.  Fila  rhe  spicciano  da  panno 
rollo  o  stracciato  o  taglialo  o  cucilo. 

Fi«  j>Bi  Chibviighj,  Faldella,  Fila  di 
rpcchio  pannolino  che  si  mettono  sulle  pia- 
i;he  o  ferite  —  Fab  fili  ,  Sfilacciare-, 
Sfioccare  filaecia. 

A  no,  A  TBB  wiu,  che  anche  si  dice  A 
W)  o  A  TBB  CAI,  A  un  capo,  a  due  capi  eie. 

Fiu  DBL  I.BGXAMB)  TigH  o  Filamento, 
Fibra  del  Legno,  e  quindi  dieesi  Legno 
Jilamentoso, 

FILIÈRA ,  s.  m.  T.  de*  Lanaiuoli  :  lo  stes- 
so che  FlLABBBSA  ,  V. 

FILO,  s.  ni.  Filo,  e  nel  plur.Ff/a  e  Fili  — 
Quello  del  lino  attorto  che  serve  per  cuci- 
re o  ricamare ,  dicesi  propr.  Eefe  o  Accia. 
Filo  ©a  zontab  ,  Comandolo  o  Hanno- 
«fo,  T.  de*  Tessitori.  Filo  d^ordito  che  ser- 
ve per  Bopplire  i  fili  delFordito  che  si  rom- 
pono. 

Filo  b*  AmiÀn  vassX  pbb  tbafìla  ,  FUo 
di  rocchetto,  T,  degli  Oriolai. 

Fiu  db  la  coaoA  ,  Trefoli ,  Quelle  fila 
di  cui  ai  compone  la  fiine. 

¥su>  D*  AqVA  ,  M  BAVGUK  O  D*ALTBO  U- 

Qi70B^  ZampHlo'g  iSV Aitzo. 


FIL. 

Filo  nxt  fmbi  «a  babba  ,  Affilatura  — 
Dab  bl  filo  ,  Affilare  o  Raffilare. 

Filo  db  la  scmbbta  ,  Spina  dorsale.  Se- 
rie d*ossi  detti  VertebreoSpondulieSpon- 
dili ,  che  nel  corpo  umano  fi>rmaiio  ciò 
che  si  dice  U  Filo  delle  reni  o  della  sckie^ 
na. 

Filo  nx  jpbblb  o  db  cobàli.  Filo  di  per- 
le Q  di  coralli. 

Filo  db  BBFUTAziJjHr,  Un  tantino  d^ono- 
re;  Un  resto  d^ onore;  Un  miccino, 

Fif-o  MOBTo ,  Filo  riccio  o  FUo  morto, 
dicesi  de*  Rasoi  e  simili. 

Filo  sutìl,  Filolino. 

A  filo  db  VBITTO  ,  p  A  FILO  DB  BODA  ,  T. 

Mar.  Avere  il  vento  infU  di  ruota,  e  va- 
le Viaggiare  col  vento  perfetUmente  in 
poppa  e  fiivorevole. 

AvibFiLo^itff^erpattrao  tifhore.  V.Ssa- 
GmTO  e  TaBNTASsiB. 

AitdXb  pbb  filo  ,  Cucire  a  filo  diritto 
-^Volìb  astdXb  pbb  filo,  detto  in  altro  si- 
gnif.  Foler  andar  per  filo  o  per  forza,  a 
forza.  ' 

EssBBiir  FILO,  Esser  pronto,  lesto  ^ 
hen  munito —  Mbtbbsb  nr  filo,  Rimpan* 
nucciarsi.  Mettersi  in  arnese. 

ESSBB  U.^  FIL  FBBDBmrB,  dcttO  fig.  ES' 

sere  allampanato  o  lanternuto  o  smunto 
o  secco  più  che  piU.  Aver  il  viso  di  mum^ 
mia  sparàtella.  V.  Filfbbdbntb. 

Mbtbb  ts^^nij  wwA  PBBUCA,  Mettere  in 
fili ,  cioè  Avvoltolare  i  ricci  d*  una  parruc- 
ca e  fermarli  con  un  filo. 

No  xovBB  FILO,  Non  muover  occhio  5 
Non  batter  occhio.  Non  parlace. 

No  A  VBB  VN  FILO  DB  SUTO,  dettO  fig.  NoU 

aver  un  prineipio  di  ragione, 

SgavalcXb  bl  FILO,  Scavallare  il  filo, 
cioè  Non  andar  a  diritto  filo. 

Stab  in  FILO ,  Stare  in  ordine,  in  gior- 
.  nata  ;  Non  uscir  di  traccia  ;  Tenere  il  fi- 
lo del  discorso. 

No  Go  Fib  FILO ,  Non  raccapezzo  piit  fi- 
lo che  mi  conduca  avanti.  Io  stesso  che^ 
dire  Non  so  più  dove  mabbia  il  capo  j  non 
so  più  seguitare  il  discorso. 

Tbgjtìb  IX  FILO  o  Fab  svblizXb  ,  Locùz. 
Marin.  Tenere  in  ralinga  o  Mettere  in  ra- 
^  l^f^g^i  vagKono  Tenere  o  disporre  un  va- 
scello in  maniera  che  il  vento  non  dia  nel- 
le felc.  E  quindi  Ralingare. 

TibXb  o  Mbtbb  a  filo.  Affilare;  Met- 
ter a  filo  ;  Provocare. 

Fili,  in  T.  Mar.  diconsi  le  Tavole  che 
si  mettono  al  bordo  della  barca  distanti 
l'una  dall'altra  in  modo  che  ve  ne  possa 
capire  un*  altra  ^  il  che  si  dice  Imbuona- 
re.  V.  Imbozvab. 

PiBTixA  A  DBBTO  FILO ,  Orlo  a  dirit- 
to filo.  Quello  ch*è  fiirmato  a  linea  retta 
senza  torcere  minimamente  dalla  traccia 
d'un  filo  sia  dell'ordito  o  della  tessitura. 
V.  Gaso. 

FILÒ,  s.  m.  Vegghia  o  Veglia,  e  nel  di- 
min.  VeeUuccia ,  Raunamento  di  donne 
in  qualche  stalla  o  altro  luogo  in  tempo 
di  notte  per  filare  —  Femminiera,  vale 
Unione  di  fismmine  b  il  Luogo  ov'esse  stan- 
no-Il  Firenzuola  disse  Trebbio  di  donne, 
per  Trattenimento ,  Spas90. 

QimsTB  LB  ZB  coa«B  DJk  GoarrlB  j^l  filò, 
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o  soTO  nt  cAxhr^  Cose  da  contare  odadi- 
fv  ^  ^0!^j^9  ^^  Vane,  senza  sosUnza^ 
inverisiniili,aacacAe  avanza  in  verifuan^ 
te  novelle  e  quanU  disser  frottole  e  earo- 
te,  stando  al  fuoco  a  filar  le  Vecchiereìh 
le.  Dicefi  Bocora  Questa  Ve  da  pigliar  col-., 
le  molle. 

FILÒN,  s.  m.  T.  de' Lanaiuoli,  Filatore, 
Colui  che  fibi  lana. 

FILÒN  D'AQUA,  s.  m.  Filone  o  Spirito 
della  corrente  d  un  fiume ,  si  dice  dagli 
Idraulici  Qqel  luogo  dove  l'acqua  è  più 
profisnda  e  coitc  con  maggior  velocità. 

F1LÙ2C  DB  MiiviBBA,  Filone,  Traccia  o 
Vena  principale  drlla  miniera.  Filari  di 
pietra  o  di  scogli  disposti  in  filoni  spia- 
nati Filone  maestro  dèlia  cava.  Le  ftj* 
tate  de^ filoni 

VILÒSOFO ,  s.m.  Filosofi. 

Filosofo  diciamo  anche  noi  ad  nomo  nel 
sign.  di  Astratto,  spensierato ,  negligente. 

A  LA  FILOSOFA ,  dctto  Bvv.  Sbalestrati^ 
mente;  Spensieratamente,  Inconsident' 
tamente. 

FILOSOMIA ,  s,  t  Fisonomia  o  Filosomia, 
che  fii  anche  delta  Luchera  e  Lucherla. 

FILOSOMISTA ,  s.  m.  Fisonomico,  dicesi 
Quello  eh*  è  dato  allo  studio  della  Fisono- 
mia. Fisononùsta  Colui  che  insegna  fiso- 
nomia. 

FIL090N  o  Sfilosòn*  ,  aocresa  di  Filoso 
Molto  filoso  o  tiglioso. 

FILPERDENTE  ,  s.  m.  Ossa  e  pelle.  Non 
isfamerebbe  una  marmeggia ,  ?  ale  Ma- 

f  rissimo.  Sienuato;  È  una  morte.  V.  in 
ÌLO. 

FILTRA,  add.  Feltrato;  Colato ^  Agg.  ai 
liquori. 

FILTR  AZIÒN ,  s.  f.  Feltrazione,  Specie  iti 
limbicco  o  di  colamento  fistio  per  via  d'i- 
spido feltro  o  simile. 

FILZA ,  s.  f.  Filza ,  Fin  còse  infilateinsìe- 
me.  Dicesi  quindi  Filza  di  lettere.  Quel- 
le lettere  che  a  fi>glio  aperto  sono  riunite, 
infilate  e  così  conservate  negli  archivii:  co- 
>nc  iacevasi  sotto  il  Governo  Veneto  *— 
Filza  d^ uccelli.  L'unione  di  più  uccelli 
infilati. 

FiLBA ,  detto  in  T.  de'  Tessitori ,  Petti- 
'ne.  Quell'arnese  con  denti  di  canna  sta- 
biliti in  una  intelaiatura  di  regoli  delti 
Crestelle,  (V.  Mbgolabia)  che  serve  a 
calcare  i  fili  del  ripieno. 

PobtXb  via  lb  filbb  ,  detto  roetafivr.  va- 
'  le  Portar  il  basto  o  la  soma  ;  Portar  la 
croce;  Portar  il  peso.  Portare  la  fiitica  o 
il  danno. 

ToB  su  LB  FiLZB ,  Tocdare  icn^^ai&z^, 
una  bravata,  un  rimprovero,  una  rime" 

•  sta  ;  Toccare  o  Aver  te  sue.  ti  porco  pati* 
see  le  pene  del  cane. 

FILZXdA  (colla  I aspra)  s.f.  Carpita,  Co- 

•  perla  da  letto  ruvida  e  rozza,  villosa  con 
peli  lunghi. 

FILZADINA ,  s.  £  Carpitella,  Piccola  car- 
pita. 

FILZÈTA  (colk  2  »prB)  t.  f.  Sessitura, 
detta  dalle  Romane  nitreppio.  Cosi  chia- 

•  mano  le  Donne  qneUa  Filza  di  punti  ridi 
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«  aperti  che  looo  solite  fare  da  piedi  o  nel 
mfftto  delle  loro  vesti  per  iarle  cuTeiiir  più 
corte  o  per  allnngarle, 

PoxTo  K  wxxAMjA  9  Punto  aperto  q  Puh* 
to  a  filza. 

FILZÒLO  DE  UN ,  deltc^  anche  Fagiòlo, 

Voci  agr.  Fastello  e  nel  dimin.  Fastellet- 
, la 9  Le  piattle  del  lino  cavate  dal  campo  e 

riunite  in  fascetli,  che  si  metUMo  poi  a. 

macerare. 

Fuia^bLQ  DB  isK  a  db  cai^bto  i  lo  stessa 

che  Gabzòlo  ,  V. 

FÌMERA  o  e  vlauiu  3  add.  (  dal  greco  EJè- 
.  rnero^  d*nn  giorno  )  EJfimera  o  EJimeray 

Aggt  a  Febbre  che  dura  la  spaziai  d*  aa 
.  giorno  e  dicesi  anche  Diaria, 

CossA  vivbiia  «  Cosa,  transitoria ,  pas^ 

seggera^  superfiziale^ 

FXN,  s.  m.  Fin9\  Finita,  Ternùne^ 

Fine,'  si  dice  anche  da  noi  per  Confinfr 
—  Six  AL  TJH  DEL  PadoXx  ^  Sina  al  con^ 
fine  del  Padovano,  cioè  della  Provincia. 

El  fui  db  la  riBaA ,  Scorcio ,  Appros^ 
fiaianiento  al  fine.  Scorcio  della  fiera  ^ 
Scorcio  dell  autunno-.  Scorcio  del  tempo 
e  simili. 

Al  rxx  dbi  fixi  q  Al  vtx  dbx  vatz-o  dbl 
àoirro ,  detto  avverh.  A  Ila  fin  delle  fini  ; 
In  fine  ',  Perfine  ;  Alla  fine  j  Alla  fin  fi- 
ne^ Air  ultimo  degli  ultimi^  In  quel  fon* 
do^  Ogni  cosa  ben  considerata. 

«r  Fiir,  Infine;  Finalmente',^  In  sonh^ 
ma  ;  In  conclusione,  V.  Ixtin. 

AudXb  q  VviQirÌR  al  vix  ^  Toccar  della 
fine'.  Toccar  la  meta,. 

TuTO  GA  bl  so  -BUS,  In  gualche  luogo 
capiteremo  noi^  disse  colui  che  lo  porta-- 
ya  via  ilDiavdo-,  Cosa  fiotta  capo  ha. 

Far  cativo  btic  ,  Far  mala  fine  o  tri-* 
9tofine ,  vale  finir  male^  Far  buona  fine 
è  il  suo  cMiirario. 

Loda  bl  Vabda  bl  vor^  Alla  fine  si  can^^ 
ta  il  gloria  j^  La  vita  il  fin  ^  e  7  A  loda 
la  sera,  disse  il  Peirarca-rDamute/o  mor- 
to ,  sisnifica  Doversi  dir  ben  d' ana  cosa 
dopa  cne  del  tatto  ella  s*è  compinta-i^/Za 
prova  si  scortica  Vasino^t  vale  Al  cimen- 
to si  conosce  V  uooio. 

No  VAB  ALTia  ms  CAB  fabiJlii  o  if a- 
gnXb,  Nonrifinare  o  rifinire  di  parlare 
0  ài  mangiare;  Nonfinare^ 

FIN ,  add.  Fino  •  Fine  ,  vale  Minato  o  OF 
taita  bonti^ 

Oho  Fpr,  Uomo  fine'.  Fina  come  la  se^ 
ta ,  cioè  Astato  ^  sagace ,  acato ,  ed  anche 
Abile,  Valente. 

Obo  o  Arbbxtq  fik  9  Fina  dettft  sost  e 
Titolo^  si  dice  per  esprimere  la  porczza 
di  questi  metalli  separati  dalla  lega» 
^  .pBvB2YTAii  pi.v,  Involpire^  Diventar  ma-* 
lizioso;  dicesi  dell'Uomo. 

FIN  0  Fjxa  ,  Fino  e  Infino,  Prepos.  che  di^ 
nota  certi  termini  di  tempo  o  di  Inogo» 
Fina  chb^  Infinchh  o  Infinoche^ 

Flir  CHB  LO  FABZA  VZta  CHB  OA  BISOGlVO^ 

eABiB?r«A ,  Insino  a  che  lo  faccia  chi  e  pò* 
vero  )  Zo  compatisco^ 

FIN  AMAI ,  lo  slesso  che  InFurAVAi. 

FIN  ANZ1ER ,  t.  m.  V.  Apaltadòh. 

Gabatbb  FZ?iA7r«iiayTi«  degli  SUmp.  Fì^ 
naniiere^  Neolo^^isoM  deU'uso.Speàcdi 
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Carattere  da  stampa  cosi  detto  dal  Fran-- 
cese  Ff  nancéère^che  da  alpani  anche  dice- 
si  Carattere  francese^ 

FInXR  j  v.T.  della  Zecca.  Affinare  o  Eaf^ 
finare.  Parificare  e  perfezionare  i  metalii 
per  via  di  faoco. 

FINCA  »  s.  £  Voce  asata  da  pochi  anni  nei 
pubblici  uffizi ,  Casellino',  Colonna;' Co-- 
lonnello;  Colonnino;  Spartimenlo  o- divi- 
sione d*  un  foglio  di  dettaglio  in,  colonne 
verticali  o  talvolta  orizzontali.  Colonna 
degf  imputati  ;  Colonna  delle  osserva-- 
zioni, 

FINGO ,  s.  m.  T.  dfgU  Cccellatori.  Frin-- 
guello  ;  Filunguello  ed  anche  Pincione  x 
Uccelletto  boto  della  grossezza  d^una  Pas- 
sera ,  detto  da  Sistem.  Fringitla  Caelels*. 
GANTXAiiBiFiiccEXy  Sfringuellare. 
FiNCQ  8UBI0T0 ,  altro  Uccello.  V.  Moirs- 
GHiy» 

Fny'co,  dcltp  per  Agg.  a  Persona,  dice^ 
si  nel  sign.  di  Scaltrito,  sagace ,  astuto , 
furbo — Oh  CHB  fi>vco !  Chefurbol  Oh  che 
astuto! 

Fingo  ,  dice  pure  nel  parlar  famil.  p- 
scherzevole  per  Balusante,  cioè  Di  corta 
vista  .^ 

FINEZZA,  %,t:  Finezza,  Suta  e  egualità 
di  eia  eh'  è  fine  o  squisito. 

Finezzfk,  dicesi  per  Accoglienza,  corte- 
sia, carezze  ,  veazi.  Finezza  affettuose  ^ 
Teneri  vezzi* 

Detto  anche  per  Cortesia—  La  kb  faz.-^ 
BA  STA  vvavzA,  Mi  faccia  questafinezza^ 

FiNSBZA  finalmente  si  dice  per  i9o/^i- 
gliezza  ed  Acutezza  d'ingegno,  per  Fi* 
na  industria  -^  Con  fixezba  ,  Accorta-' 
mente  ;  Con  accorgimento  ',  Con  iscal-- 
trezza, 

FINGER.  V.FncBBR. 

FINI  CORONA  E  TOPE,  Idiou\mo  delU 
plebe  che  non  sa,  ma  vorrebbe  Ò'ive  Finis 
coronat  opus,  Maniera  latina  che  pur  ri* 
mane  nell  uso  della  lingua  e  che  àà  molti 
si  esprìme  a  do vere,per  indicare  ilTermi- 
ne  di  un  lavoro  a  di  fatica  lunga  e  trava* 
gliosa.  ' 

FINIMENTO,  s.  m.  Finimento -^ Finita. 
FiNiifBNTo ,  anche  si  dice  nel  sign.  di 

f  finimento;  Svenimento;  Deliquio;  ovv.. 
anguidèzza  o  Languore  o  No  go  favb 
MA  GO  FiNiVBXTo  ^  Non  hó  appetito,  ma 
bensì  languidezza  „  che  è  Quella  specie 
à&  fiacchezza  che  nasce  uegli  stomachi  de- 
boli, per  mancanza  di  cibo. 
Fastidio.. 

FrNncBNTa  dblb  cotolb,  Lembo, 
FiNiMBNTo  DBI  vBASi,  Desinenza^  TeP' 
minazione;  Fine. 

FINÌO ,  add.  Finito ,  Terminato. 

Fxxia  DB  F0B2B,  Finito  o  Rifinito '^^ 

FmiO  DAL  CALDO  O  DA  LA  ITADZGA^  Trufela" 

to  0  Strafelato,  Rilassato  e  quasi  venuta 
meno  per  la  soverchia  fiitica. 

Gnancqba  finìo.  Incompiuto,^  contra- 
rio di  Compiuto. 

FINÌR,  V.  Fimre»Gondiv  a  fine. 

Fnna  nr  ojtbntb^  Finir  in  nulla  ^  ed 
anche  Andare  in  dileguo^  Disgocciolare,, 

FinIb  ijt  cmCA  ^  modo  «ols^  Dar  faìr^ 
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timst  nmne ,  £Bier  presto  che  alla  fine 
d*  aQ  affiate. 

FzNÌB  LA  BOBA,  Ogni  drappo  fine  in 
capo  air  anno  ha  fine. 

FinVb  la  boga  ,  Sconocchiare. 

Finirla  o  dbbnto  o  foba..  Cavarne 
capjM.  a  mantello^  Venire  à  qualche  con- 
clusione. Finirla  o  Farla  finita, 

FiNÌB  QUALcbN,  Ammazzarlo. 

No  la  XB  6NANC0RA  finìa  ,  E*  non  h 
ancora  andato  a  letto  chi  ha  ad  avere  la 
mala  notte;  U  dì  loda  la  sera;' Damme- 
lo morta ,  Prov.  Che  è  un  pronosticare  al- 
trui male. 

NoL  FtNissB  XAi  nz  pablXb  ,,  Mai  di 
ciarlare  non  rista;  Mai  non  molla;  Mai 
non  fina  o  non  rifina;  Dalle  dalle  dalla 
mattina  fino  a  sera. 
'  Mb  la  finirb  PO  doxXn,  Egli  e  bene 
finirla,  spedirla,  venirne  a  capo^  toc- 
car^ una  parola  della  fine,  far^  punto,  far 
pausa,  serbare  il  resto  a  un* altra  volta^ 
iVoft  dire  ogni  cosa  in  un  tratto,,  serbar 
che  dire 

FiNisaiLA«  Mai  più',  Su^  via  finiscila  a 
fcdlafinita. 

No  sa  DOVB  sta  cossa  la  togia.  andar 
Ariyìti^Non  so  dove  questo  fatto  voelia 
andar  a  ferire,  cioè  A  terminare,  a  uni- 
re, a  riuscire.  Non  vedo  o  Non  compren- 
do dov*  ella  abbia  a  battere^  Dove  ha  a 
riuscire  questa  invoUura? 

CoSSA  CHB  DBVB  FIXÌTR  ,  FÌnÌtÌV0. 

Sb  VOLBSSB   DIRVBLB  T17TB  NO  LA  Fn7- 

RÌA  3CAI ,  Se  io  ve  le  volessi  tutte  conta- 
re^ non  ne  verrei  a  capo  in  parecchie 
miglia, 

FINOSOMÌA  ,  V.  FiLosoMiA. 

FINTA ,  s.  f.  Finta  a  Fintaggine  o  Infin- 
ta e  Infinto,  Finzione. 

Finta  db  lb  acABasLS  ,  T.  dt  Sarti  y 
Fìnta,  QucJla  patte  del  veatilto  che  fa  fi- 
nimento alle  tasche. 

Finta  db  la  CAMiaA ,  Mezza  camicia  ^ 
dicesi  Quella  finta  camicia  che  alcuni  usa- 
no portare  sopra  la  camicia  o  per  far  ap- 
parire di  aver  la  camicia  fina  y  o  per  eco» 
nqmizzare  le  camicie  fine 

Far  ota  coftsA  con  fiitta,  Far  con  fin- 
zione ',  Fingere  ;  Far  con  finta  a  Far 
finta  —  Far  cilecca  o  la  cilecca  ;  »sfe 
Far  una  boria  fingendo  di  voler  fare  o 
dare  una  cosa  e  poi  non  la  lare  o  dare. 

Far  finta  db  no  vbdkb  ,  Fate  la  gat- 
ta morta;  Fare  ilgattone*.  Far  la  gatte 
di  Masino  che  chiudeva  gU  occhi  per 
non  vedere  passare  i  topL  . 

FINTÒN  ,  add.  Accese,  di  Finto ,  dette  a 
Persona  ^  Fintissimo  a  Infintissimo  -^ 
j9oppia^fo/ie,apersona  si  malata  o  doppìs, 
Simulardo;  Foi/jone.  V.Fia«>a  e  Tarn** 

FINTÒN  A  y  add«  detto  a  Femmina  ,  finr 
gìirice^ 

FINZER,  T.  Filler*  ;  Infingere  o  Uf* 
gnere,  Simulare  o  Dissimulare  ;  JTbt  k 
maschere;  Far  veduta  o  veduto;  or  le 
forche,  il  nescia  ;  Fare  il  g€Mene,  k 
gatta  morta  — »  Distimuwe  Tale  Nea 
dire  qael  che  è. 

^  FiNBB^  DB.  NO  BAfiB,  Dì^ngm^  «  i?^ 
^iilfingere^  lìhiìnwdBi^ 
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FxvzBa  sx  Ko  TXDBH ,  Fmr  le  vrtte  di 
non  vedere  j  Fingersi  addoTMuniato, 

FIO,  ».  m.  Figlio;  Figliuolo  «  Figliolo^-' 
Figlio  legittimo  e  naturale  ,  «*  ÌDteiide 
Quello  cne  nasce  dalegiltimo  malrimonio 
—  Figlio  adottivo  f  Quello  eh*  è  adottato 
^-  Naturale ,  Quello  che  nacque  da  aosio 
e  donna  liberi  ma  non  mmìAÙ^ Legit- 
timato,  Quello  che  si  rete  legittimo  per 
susseguente  matrimonio  o  in  qualunque 
altro  modo  permesso  dalla  legge  —  Altri 
figli  ai  dicono  Adulterini,  Bastardi  e  Spn- 
rii. 

Fio  1^  ASiXA ,  Figlio  per  affetto  o  ai« 
adottivo. 

Fio  Bx  L*ocA  wuncA  ,  Locus.  fam.  Be- 
niamino^  Prediletto,  V.  BxGirAxbr  —  Va- 
le ancora  per  Fortunato, 

Fio  dx  quabawta  oircn,  detto  fiirhesco, 
Bricconcello  ^  Furbetto. 

Fio  »*  UVA  quxxta  ur  gojps  ,  BaronceU 
lo;  Sciaguratello\  Forca;  CapestrwAo, 

Fio  SOI.O  ,  Vnigenito  ;  Unigenot, 

Cabo  vxo  ^  Figliuol  mio  ;  Carojiglio , 
Espressione  d*amicÌ2Ìa  e  di  amorevolesza. 

U  B  no  DB  so  PAax,£a  scheggia  ritrae 
dai  ceppo^  si  (lice  iìg.  di  Chi  non  traligna 
da*  suoi  progenitori. 

No  ATXR  Bzoi  KB  CAGNO!,  Esscr  UherOy 
4oloy  sciolto  y  sema  famiglia, 

if  o  i*B  no  BB  BAVRA,  ffon  gli  crocckìa 
ilJerrOf  Sì  dice  di  chi  nim  teme  d*  alcnna 
cosa. 

El  bio  db  mo  BAas  niBB  db  vo  ,  Così 
non  canta  Giorgio:  cioè  Io  non  la  inten- 
do cosi ,  Non  dico  questo  :  simile  ali*  altro 
detta to  che  si  usa  in  Toscana  ,  Così'  non 
vuol  Madonna, 

Oh  cm  fio  !  detto  con  ammir.  Oh  che 
hricconel  Che  sciaguratoì  —  Al  dito  db 
Petbovio  ,  Nbbòit  xb  sta  ub  gran  no,  Se- 
condii  Petronio  y  Nerone Ju  un  gran  scel" 
Urato, 

Fio,  s.  m.  Fio  per  Pena,  pnniaionte. 

P.\n.\A  BL  no ,  Pagasse  il  fio  o  Pagare 
io  scoilo ,  cioè  Fare  la  penitensa  del  lal- 
lo  commesso.  Pagar  la  pena  ;  Pagar  le 
lische, 

Fi0,s.  m.  Y,  Ipsilonne  e  Fio^  la  penulti- 
ma lettera  délralfabeto.  EUa  fu  chiamaU 
Fio  dai  Veneaiani  nello  stesso  significato 
di  Figlio,  fin  da  quando  s'introdusse  an* 
ticamente  Fuso  di  premettere  in  certe 
scrittore  V  inscniione  delle  iniiiali  |;rech€ 
HjY,  A,  che  esprinwvano  la  Santusìma 
Trinità:  il  II  indicando  il  Padre  (jlari^), 
ì  Y  il  Figliuolo  (  Y/o^(  )  «  r  A  lo  Spinto 
Santo  (A*yiov  IIv4v /«•  ).Dunquc  la  seconda 
the  alludeva  al  Figlio  fu  detta  da  Tene- 
tìani.  Fio,  e  qtfindìi  Tlpsilonne  ebhe  il  me- 
desimo nome. 

Questa  noaione  si  ha  dalla  grammatica 
greca  di  Aldo  Manusio  stampata  nel  fine 
del  i4oo. 

FIOGAR9  ^'  Fioccare^  U  cader  della  neve* 
Ghb  nocA  I  BB2BI,  Gli  vengono  a  hit- 
zeffjg  y  a  iosa  i  danari, 

JPiocAn  FicBoeirr  o  slbbb  ,  Sciorinare 
de*  pizzicoHi  o  de*  ceJJoHi  ;  Snocciolar 
pizzicotti  o  Ceffóni. 

FiogXb  I.B  BàLB ,  HUniera  che  osatasi 
nel  GoTcmo  Ycncto,  Aver  mottiesimi  $uf- 
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Jra^  0  voti ,  cioS  Molto  fiivore  nella  eon- 
corrensa  alle  cariche  addimandate. 

PIOCARESSA,  s.  f.  Maestra  di  far  Fioc- 

chi,  y.  ixBlOCABBSSA. 

FIOCHÈTO ,  s.  m.  Fiocco  e  Fiocchetto 'y 
Nappina  ^  a  appetta. 

Bioccolo  o  Fioccoy  Piccola  Particella  di 
lana  spiccata  dal  vello,  e  d*  altre  cose  si- 
mili «-  Barbetta,  Quel  fiocco  di  peli  che 
ha  dietro  alla  fine  del  piede  il  cavallo. 

PiBir  db  viogbìeti.  Fiocchettato ,  e  per 
simil.  Picchettato ,  indanaiato. 

FIOCO ,  s.  m.  Fiocco, 

Fioco  db  la  bolvbbb  ,  Fiocco  da  polve* 
re  oda  impolverare,  V.  Piuxhr. 

Fioco  iue  la  spada  ,  V.  SpadAì 

Fiochi  db  lb  gabozzb  ,  V.  Fiocoxi. 

Fioco  da  vavb,  T.  mar.  Spazzola^  det- 
to a  Genova  Radazza.  Specie  di  scopetta 
o  fiocco  fatto  di  corde  vecchie ,  di  cui  si 
fa  uso  nelle  naviper  raccogliere  Tumidità. 

CasgXr  X  cavblt  a  nocBi,  Cascare  i  ca* 
pelli  a  ciocca  a  ciocca  o  a  cespo  a  cespo. 

Fab  fiochi.  Sfioccare  j  Far  fiocchi, 

FoBvkB  DB  BiocKi,  Infioccare. 

Fab  bl  noco^  detto  fig^  Biuscire  o  Sor* 
tire  nel  proprio  intento  ;  Fare  il  becco 
aWoca, 

Fab  UVA  cossA  coi  nocRi,  Essere  o  Fa* 
te  una  cosa  cofiocchi^  Con  magnificen- 
za o  solennità. 

Farghbla  sui  fiochi,  Farla  altrui  a  fi- 
gura^ vale  fiirgli  una  grande  ingiuria,  una 
solennissima  Burla.  Far^i  doppia  di  figa* 
ra ,  vale  Fare  un  inganno  doppio. 

QuBSTA  ZB  COI nocRi,  Qucsta  e  colma* 
nicOy  Questa  è  cosa  madornale  ocui*iosa. 

FIOCÒNI,  s.  m.  T.  deXarrozzìen,  Cor- 
doni, Que*  fiocchi  che  son  posti  dietro  al- 
le carrozze  per  ritegno  de*  servitori. 

FIOL,  s.  m.  Yoce  più  padovana,  ma  usa- 
ta talvolta  anche  in  Venezia ,  tcd  è  lo  stes- 
so che  Fio. 

Fiol  nitrir  a  itbgba  ,  Espressione  d*  in- 
giui<ia  e  vale  Barone;  Birbone  j  Biric* 
<:hino. 

No  GHB  WB  DAGO  VB  FlOt  D^TTITA  VBGRÀ, 

Maniera  bassa ,  che  vale  Non  me  ne  cale 
un  fico ,  uno  zero  ^  Non  me  rC  importa, 

FIOLANZA,  s.  £  Figliuolanza  0  Figlie 
lanza.  Numerosa  figliuolanza, 

FIOLÀR,  V.  Figliare,  Far  figliuoli,  propr. 
dicesi  delle  Bestie,  ma  s* appropria  anche 
alle  Donne. 

Detto  in  a^.  Cestire',  Germogliare,  <U- 
cesi  Quando  il  grano  o  altra  biada  o  erba 
vien  su  crescendo  con  molte  fila  da  un  so- 
lo ceppo.  Ingramignare  y  direbbesi  delle 
Biade. 

Dona  brava  da  fiolXr,  T.  Fabbssa. 

Tbhpo  db  fiolXb  ,  Figliatura ,  Tempo 
di  figliare ,  e  dicesi  delle  Bestie. 

Toav.Vb  a  fio  lab,  Bìfigliare* 

FIOLAZZO,  s.  m.  Figliuolaceio^  Figliuo- 
lo grande  scemo  di  talento. 

FIOLÈTO ,  s.  m.  FieUuoktto  ;  Figlioletto^ 
Figliuolettino;  FigliuolitUK 

FIOLÒN ,  s.  m.  Figliuolone. 

FIONAZZO  o  Fia\b]r,  add.  Pantime;  Ma^ 
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etagetoi  Bagnato  e  cimato  ^^  Panie  deUa 
eappelliaa ,  Astato  e  malvagio. 

FIONDA ,  s.  f.  Frombola  ;  Fionda  e  Fonda 
o  Scaglia  e  Bomba,  Strumento  per  isct- 
gliar  pietre. 
TiaXb  co  LA  fiobtda  ,  Sfi)ndare, 

FIOMDADA,  s.  £  Frombolata,  V  atto  di 
scagliare  colla  fi'omhola. 

FIOR,  s.m.  Fiore. 

FoGiB  ABL  FioB,  Labbra  del  fiore  0  Pe^ 
tali, 

Mautboo  dbl  fiob  I  Pedicciuolo  o  Pedi* 
cello  e  Peduncolo;  e  s*è  molto  lungo,  Ste* 
lo,  V.  DbsbbgolX. 

POLVBBB  DBL   FIOR  ,  PulviSColo  ;  PolUr 

ne;  Farina  fecondante, 

Fiob  db  cbdbo  ,  Fior  citrino, 

FioBi  DB  L*  OLIVO ,  MignoU, 

Fior  db  boxo  utgrana.  Balausta  o  Ba^ 
lauslo. 

Fiori  cascai  da  l*  alsbro  ,  Sfioritura, 

Fior  fowtibX  o  jiachtX,  Brizzolato. 

Fior  dbi  fboti,  Bellico  o  Fiore  o  Core*, 
na  del  frutto. 

Fiori  di  calcina  o  Calcina  ma  è  quel- 
la cL^  non  è  spenta  con  acqua. 

Fiob  DB  figo  ,  Fioroni;  Fichi  fiori;  Fi* 
co  primaticcio. 

Fior  db  solfarb  ,  Fior  di  zolfo  o  Zolfo 
eublimato ,  T.  de*  Chimici. 

Fiori  dbl  vis, Fiori,  Specie  dì  mu& 
che  genera  il  vino  quando  è  alla  fine  della 
botte.  Ogni  fior  piace  fuorché  quello  del 
vino.  E  quindi  Vino  filorito. 

Fior  10^  .lb  calzb  ,  V.  Calza. 

Fiob  o  FiOBBTbN  db  boba»  V .  PioaBTÒ.v. 

Fior  db  0x0 ,  Uomo  nel  fiore  delC  etiu 
V.EtX. 

Fiob  de  Tnirb,  Bigio,  Agg.  r  uomo  dt 
male  (palila— De vbxtXr  vs  fiob  dk  vbb« 
Tb ,  Divenir  malvagio. 

Fior  db  baro»  ,  C{0o  degli  scellerati  ^ 
Stiuma  di  furfante;  Forca;  Capestro, 

Fiori  db  galbta  ,  Fiori  di  bozzolo. 

Dar  vv  fiob  da  basXr,  Bicattarsi;  Fa* 
re  un  dispregio,  uno  smacco,  uno  sfregi^ 
y.  BotoktXda. 

SpaRFAGKÀR  la  strada  tOi  FIORI  O  DB  FO* 

GiB ,  Fare  la  minuzzata  ;  Sparger  mat^ 
tella, 
«.    Vbitdbr  Col  fior  nr  bacRIa  ,  Stare  sul 
tirato,  cioè  Tenere  in  soverchio  presso  la 
mercanzia. 

Uy  FIOR  uro  Fa  friMavbra  ,  Vna  tondi- 
ne  non  fa  primavera;  Un  caso  non  fa  ra* 
gione;<Jnfior  non  fa  ghirlanda  o  prima* 
vera,  e  vale  Da  un  solo  esempio  non  ri  dee 
trar  conseguenza. 

flORA,  Rdd.  46$ofa/o,  Lavorato  a  fiori ^ 
distinto  per  fiori.  Fiorito ,  Pieno  di  fiori. 

FIORXDA,  s.  i  -Fiorata  o  Crespo,  T.  dei 
Tintori.  Dicesi  QuelU  schiuma  che  si  ve 
de  galleggiar  stil  vagello  quand*è  riposato. 

FIORDELISO ,  s.  m.  Fioraliso  o  Fior  ÌA* 
liso  e  Battisegola,  Fiore  campestre  di  co^ 
lore  azzurro  Un^  e  bianco ,  prodótto  da 
una  pianta  annuale  nomiiUtR  dil  Mattioli 
Ciano  minore  e  da  Linn.  Cetitaurea  Cva* 
nus  ;  de^u  prima  Cyanus  segétum,  N»- 
sce  tra  le  biade.  V.  BATtcBGOLA. 

FIOR  DB  PA88IÒFI ,  s.  £  GfonadigUa  o 
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.Fior  àtUa  passione  azzurro  y  Pianta  sem- 
pre Terde  che  ti  arrampica  come  la  Tite 
.  ed  è  adattatissima  a  caoprire  pergole  e  co- 
.  pole;  ì  cuoi  fiori  sono  bianchi  e  turchini ,  e 
pare  che  etni  portino  gli  stromenli  della 
Pauiono  del  Salvatore.  Questa  pianta  fa 
detta  da  Linneo  Passiflora  casruUiU 

FIORENTINA^  a.  C  Lo  sIcmo  che  Lucsa- 
»rà ,  V. 

Dicesi  Fiorentina  perchè  le  prime  La- 
cerne Tennero  da  Firense^e  sono  ìtì  le  mi- 
gliori. 

A  I.A  noasjrmrA,  Alla  fiorentina  o  Fio- 
reniinamente.  Air  uso  cU  Firenze. 
,    BasXr  a  la  yiOBBirriirA ,  Y.  BasXs. 

FlORÈR,  s.  m.  Fioraio  f  Quello  che  tende 
fiori. 

Fiorista  f  chiamasi  il  Dilettante  o  colti- 
Tatore  di  fiori 

FIORERÀ,  sJl  Fioraia,  Venditrice  di  fiori. 
FioanaA  ,  dicesi  anche  famiL  a  Faso  di 
Jioriy  cioè  Da  tenervi  fireschi  i  fiori. 

FIORÈTO,  8.m.  Fioretto  ^  Fiorello ,  Fio- 
rellino. 

•    FlOaSTO  DB  BAYBLA  ,  V.  BaVBLA. 

FioasTo  o  Fior  db  VAanrA ,  Y.  Fausta. 

FioRBTi  da  TiaXa  vt^  «vada  ,  Fioretto  ^ 
che  anche  si  dice  Spada  di  marra, 

Fiobbti  o  Adobitati,  T.degli  Stampato- 
ri, Rosoni  e  Fioroni ,  Certi  ornamenti  a 
fi»ggia  di  fiori  che  mettonsi  ne*  libri. 

Fioretti  j  in  T.  di  Masica ,  diconsi  Le 
gratie  e  gli  ornamenti  del  canto.  Y.  Sfio- 
BizXa. 

Dab  a  uiro  vy  fiobbto  da  utasXb,  Locai, 
fie.  Dargliela  ajiatarei  Sonargliela;  Dar 
altrui  un  bottone  o  unafiancaia,  Dire  al- 
imi un  motto  pungente^  ed  anche  Dar  al' 
trai  un  nU>buffby  ìJnticre  rimprovero. 

FIORETON,  8.  re..  Fiore  o  Fioretto^  Mer- 
cansia  migliore,  che  anche  dicesi  Guaime. 

FioBBTÒiv  DB  GABTA ,  FìorettOy  Sorta  di 
carta  bianchissima  e  con  poca  colla ,  che 
s*  adopera  per  la  stampa. 

FxoBBThir  DB  BOBA,  il  migliore  o  La  pili 
scelta  mercanzÌ€L  Y.  SvimiA. 

FlOBBTÒX  DB  GAITAGIA.  Y.  ClMA. 

FIORIDÒR,  8.  m.  T.  mar.  Inferitura  ^ 
Larghessa  della  vela  latina  nelU  testata  3 
o  sia  Quella  parte  che  8*applica  al  penno- 
ne. V.  Ybivtaub. 

F10R.ÌN,  UcceDo^  lo  stesso  che  Rbalbto.Y. 
Fiorino  chiamasi  poi  una  Moneta  d' ar- 
gento effettiva  della  Germania ,  eh*  è  in 
corso  presso  di  noi,  ed  è  la  metà  del  talle- 
ro, che  corrisponde  atre  lire  austriache, 
cioè  'alle  già  lire  venete  5»  e  aoldi  5. 

F10RÌO,add.  Fiorito.   ' 

FIORÌR,  V.  Fiorire  j  Fioreggiare  o  It^fio- 
Tarsi  e  Infiorirsi,  Yslt  fiori^  produr  fiori. 
Tob»\r  a  Fioaia,  Eijiorire, 

Infiorare  o  Irifiorire,  Metter  fiori  sopra 
che  che  sia. 

FioBÌa ,  parkndo  di  Olivi ,  Mignolare. 

Fioahi  DB  LA  CALciiTA  ,  ShulUttarei  di- 
ceti del  Getur  che  fanno  gì'  intonachi  di 
4»lcina  d*  una  porsionoella  di  loro  superfi- 
cie, per  lo  più  di  figura  rotonda,  simile  al 
cappello  d*una  bulletta. 

Fioftbt^  parbndo'de* panni  di  setaj  di 
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hno  etc.  quando  si  scolorano  per  Fumido, 
Imporran  o  Imporrire. 

FiOBÌB ,  parlando  delle  piaghe ,  Etfi- 
gKare^  rapporto  a  marcia  o  pu2za  di  feri- 
te od  enfiati  quando  paion  guariti. 

FzobVb  lb  antbvb  ,  T.  mar.  Inferire  ^ 
Legar  le  vele  alle  antenne  o  pennoni. 

FIORÌTA,  s.  i  Raccolta  dijiori,  cioè  di 
Yasi  di  fiori. 

FIORÒN ,  s.  m.  Fiorone,  MoneU  di  Fran- 
cia d'argento,  dèi  valore  di  L.  la.  Yeneto 
circa. 
Mato  a  fiorohi.  Mattissimo.  Y.  Mato. 

FIORUME ,  s.  m.  Tritume  dimeno. 

FIOZZA,  s.  f.  Figlioccia  o  Figliuoccia. 

FIOZZÈTO,  s.  m.  Figlioccino. 

FIOZZO,  s.  m.  Figlioccio y  11  maschio  ch'è 
tenuto  a  battesimo  o  a  cresima.  Y.  SXir- 

TOLO. 

FIRMA,  8.  £  Filagna y  Sottoscriaione. 
FxBXA  DBi.  t,oTo ,  R allettino  o  Rigliet- 
io  o  Polizza  del  lotto.  E  k  poliaaa  che 
vince  si  dice  Reneficiata. 

Carta  firka,  T.  di  Giuoco,  vale  Car- 
ta sicura  o  prevalente, 

FISCAL,  s.m.  Ffjca/e,*  Avvocato  del  Fisco. 
Fiscal  nel  parlar  fiim.  dicesi  per  Cen- 
suratore*.  Mestatore,  cioè  per  Quello  che 
censuri  le  altrui  parole  o  azioni. 

Nel  sistema  del  Governo  Yeneto  v*  era- 
no due  Avvocati  Fiscali  della  Signoria, 
e  cosi  pure  un  Fiscale  per  ogni  Magistra- 
to,  ai  quali  incombeva  difendere  le  ragio- 
ni del  Fisco,  avendo  voto  consultivo,  non 
per^  nelle  canse  civili 

FISCALARU  ,  s.  f.  Ufizio  o  Carica  diji- 
scale. 

Dar  .¥ia  mrA  fzsgaiabza  ,  Nominar  uno 
arcale. 

FISCALEGiAR  *) 

FISCAUzXr  /  V.  Fiscaleggiare,  Usa- 
re  fiscalità ,  Sure  pel  Fisco. 

In  T.  film,  val^  Salamistrare  ;  Fare  il 
saccente.  Criticare  altrui  per  fiir  pompa 
di  sapere. 

FISCAR,  V.  Confisca^  o  ìnjiscare.  Appli- 
car al  Fisco  le  fiicoltà  de*  condannati. 

FiscÀB  LB  RAsbir  DB  QVALcbiT  ,  Togliere  ; 
Sopprimere*,  Impedire  le  ragioni  altrui 
o  k  difese. 

FISCHiXdA, s.£Fif odiato i  Fischiamene 
to'.  Fischio,  Derisione  fiittacon  istrepito, 
grido  e  simili; 

Far  lb  fzschiXb  ,  Far  le  fischiate. 

FISCHIAR,  ▼.  Fischiare  ;  Sibilare  ,  Man- 
da fuori  il  fischio. 

Frullare,  dicesi  Quel  romore  che  la  il 
sasso  tirato  violentemente  per  Faria;  o  che 
&nno  i  volatili  colleali  volando^,  0  il  ven-^ 
to  quando  soffia  fortemente. 

FISCHIÈTO,  s.  m.  Fischietto  -,  Zufolotto, 

FuciUBTOy  T.  mar.  Fischio  o  Fischiet- 
to 0  Zufolotto,  Strumento  da  fiato  che 
usasi  in  marineria  da'  nocchieri  per  dar 
ì  segni  delle  manovre. 

FISCHIO,  B. m. Fischio ^'Fischiamento; 
Fischiata  i  Fvtchiatura^  Sibilo, 
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PISOLERÀ,  s.  £  T.  de* Barcaiuoli. PiccòU 
Peotta  per  uso  de*  passeggeri 

PISOLO  DE  MAR ,  s.  m.  T.  de*  Caccialo. 
ri,  Colimbo  minore,  detto  volgarmente  in 
Toscana  TuJJ^tto  o  Tuffolino ,  e  da  yun. 
Cofymbus  auritus.  Uccello  acquatico  scn- 
la  coda ,  che  si  ciba  di  pesce,  benché  altri 
pensino  che  mangi  deli*  erbe. 

FnOLO  D*  AQUA  DOLCB  O  CaVAUÒL  O  Ff- 

SOLO  DB  PiAVB ,  CoUmbofiumatìco ,  Altro 
uoceUo  chiamato  da  Linneo  Cofymbus  flu- 
piatilis,  considerato  come  una  varietà  tld- 
l'antecedente.  E  uccello  che  trovasi  ancora 
ne* canali  della  nostra  Laguna,  ma  parti- 
colarmente nelle  acque  dolci  e  sol  bnme 
Piave.  Egli  è  assai  più  piccolo  del  Pisolo  di 
mare. 

CoitsolX  cohb  i7ir  vtsolo  ,  lo  stesso  che 
GoktsolX  o  Giust.V  da  BRizsa.  Y.CowsoL\a, 
GiustXr  e  Cbouta. 

Star  da  visolo  ,  lo  stesso  che  Star  da 

RB.  Y.  in  PXFARO. 

Belo  coxb  vy  pisolo  ,  Raffusolato  0 
Affusolato,  cioè  Polito,  Raf&zxonato. 

Far  bblo  comb  vir  fisolo  ,  Raffusoiare 
o  Aff asolare,  RafTaisonare ,  Abbellire. 

FISONOHIA.  Y.FiLosowA. 

FISSAR ,  V.  Fisare  j  Fissare j  Affissare, 
Guardar  fisso. 

FiSsXr  BBir  COI  OCHZ  STBALDIVAI,  StrO- 

buzzare,  Stravolgere  gli  occhi  affisando  la 
vista. 

Fissare,  dicesi  anche  per  Determina- 
re, Decidere,  Risolvere  — >  Ho  fissX  cvs- 
BÌ ,  Così  ho  fissato  o  stabiUto  o  determi- 
nato. 

FissARSB  xir  T*  inrA  cossa  ,  Ostinarsi; 
Aver  fitto  o fermo  il  chiodo. 

Fissa RSB,  detto  in  altro  signit  Densar- 
si  ',  Condensarsi;  Spessirsi ,  Dicesi  de* 
liquidL 

FISSA 2IÒN,  s.  fi  Fissazione,  cioè  Deter- 
mi nasione.  —  FissASibir  OB  soritada.  Ag- 
giornamento, 

FxaoAzibs,  dicesi  ancora  fig.  per  Ostir 
nazione  ;  Caponeria  y  Capariieria  — 

^UBSTB  XB  TUTB  VISSABlbK  BBL8  B  BOICB, 

ìuesta  non  e  che  Ostinazione,  riscaldo 
!i  mente,  opinione  esaltata. 

FISSÈCA ,  s.  £  Cartuccia  o  Cartuzza,  T. 
mil.  Carta  in  cui  si  metAe.k  palla  e  ia  pol- 
vere della  oarica.  Dicesi  andie  Cartoccio^ 
ma  questo  termine  è  pio  proprio  deirar- 
tiglieria.  Y.  Scartosio. 

FISSEZZA,  sX  Densezza^  Densità^  Spes- 
sazione. 

FISSO,  add.  Affissato;  Affisato;  Fiso;  In- 
tento, fermo  a  considerare  o  a  riguardare. 

Parlando  di  cose  fisiche,  Fitto;  Spes- 
so; Denso;  Condenso;  Dcnsato —  Tena- 
ce i  Tegnente ^  Viscoso  —  Compatto,  dì- 
reobesi  d*  un  Corpo  sodo  e  denso  ,  le  coi 
parti  fossero  molto  unite,  ristrette. 

Caratbr  risso ,  Carattere  fitto. 

Pbtbitb  bisso  ,  Pettinefitto* 

Fisso  ^x  TMLA  VISTA  ,  Fisst^  FcTmo; 
Stabile. 

^  Brodo  fisso,  Rroào  eort9. 

FISSO,  avr.  Fisamente;  Fiso^  Attonita 
m^nte;  Fiso  fiso» 
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PISSORA  y  t.  £  Fesso  f  Peséurtk 

PISTA  ,  «.  £  T.  deffU  Uccelktori  ^Pitpota , 
Specie  dìCairelma  dedita  T#9èa&a  Mal- 
io/ino.  UcooHo  noto ,  graAde  come  U  pat- 
terà ,  che  Lùmea  chiànM  Alauda  praie»- 
/tf ,  e  Tcintmng  Anthus  pratensù.  A 
quest'uccello  nelVeronese  dicesì Scqszb- 
TA  e  Sgu«3bta  e  nel  Friuli  Yit. 

fìstola  ,  s.  £  Fistola. 

YsGNkft  iLVA  vitTOi.A ,  FUlolose  9  If^fi- 
stolire^  Farsi  una^tolaziòne  ^  lij^to- 
UrsL 

FISTÒN,  s.  1II.T.  degli  Uccdklati,  Pispi^ 
la  di  padulé't  Fos saccio,  Uccellett»  che 
frequenta  i  luoghi  paludosi ^  più  grande 
detta  Pi^la.  Linneo  lo  cottane  con  la 
AiaddaDraisiisis^mM&^r  lo  ditlinse  col 
nome  Anihstà  aqwuuieus.  Hel  FrtuU  lo 
chiamano  VitXt  ,  e  nel  YictntMo  Saiis- 
svrHar. 

FITA^  t.  £  Fiita,  Dolore  che  «Male  di  trat- 
to in  trailo,  pungente  ed  intermittente.' 
(fel  latino  Wrliarioo  dicevaù  Fiota» 

M*Mo  axerrko  viva  ffta  nt  t*  tota  sa* 
cHiA  y  In  un  orecchio  mi  fercosse  itn 
dttoh» 

FITAC\MARE«tnsU  d*ognt  pnere.Quelb 
o  Quella  che  dà  altrui  a  pigione  qualche   . 
itania  mobiliata  della  sua  casa.  Negli  edit- 
ti pnbUici  si  fide  qui  m<dte  volte  usato  il 
vocabolo  Affittacamere. 

FIT  ALETI,  SUSI.  d*<^ni  geaare.  Cosi  chia- 
masi quella  «pecie  di  Locandiere  che  dà 
ospisiosollaAlolanOlte  per  lu  jm  a  persone 
pò  Fere,  ^ui  «i  vide  nelle  pubbliche  carte 
osau  la  parola  Fittaktli  o  Affiualettu 

FlTAffZlÈR ,  s.  m.  AffiltaiuiAo  o  Condui- 
tore  di  beni ,  cioè  di  campagne. 

FITAR,  T.  Appigionare 'y  Dar  a  pigione 
dicesi  delle  Case  —  Affittare  ;  Dare  ajii 
tOj  a  AUBgarey  dicesi  de*  Poderi. 
ToaxA&  A  yitXb  9  Rafftttare. 

FITOy  1.  m.  Pigione  o  Fitto ,  dìccsi  II  pres- 
so che  si  paga  da'FittaiuoU  delle  case.  Ter^ 
ràtieOy  1  affitto  che  si  riceve  da*  terreni. 

Sul  VITO  irò  gh*  z  tempesta  ,  Deljitio 
non  ne  Òeecan  le  passere:  cioè  Non  se  ne 
perde  niente.  Y.  Afjto. 

FITUXl,  s.  m.  Fittaiuolo'y  Fittuario. 

FIUBA,s.  £FiUìa. 

^  Caatbla  nn  la  wm^Xy  Staffa  della  Jih' 
biay  TraTerta  doT*è  innlxata  fina  punta 
detta  Ardiglione y  la  onale  si  fa  paasare  In 
un  loro  della  datara.  V.  Auii|Gii2>iir. 
Fnr*A  »CL  Scnovo  y  Y.  Sano9o. 
Quel  sa  xs  nm  y  FiMaio. 

FIUBÈTA ,  a.  f.  Fibiiettai  Fimettina. 

Fiubeta  ,  didara  noi  anche  per  Fil' 
liaio  ;  Maestro  diJar^Uie. 

VlUBONAy«.£  «ccrcac*  di  Ficba^  Fibbia 
grande* 

Fiume,  s.m.  Fiume  —  D  Fitmio  che  scor* 
f«  e  si  perde  in  un  altro,  diccti  influente'^ 

m  dae  o  pan  fiumi  che  aoonroao  in  an  tc^ 
so.  Confluenti, 

PAsaXft  vy  ntttB,  Passùont  u  FaKcare  -y 
pài  ai  Quando'tt  pasta  óa «va  vipnaQ'  al- 
Ib-a  sopra  un*  teca  o  «imils^Aradar»  o 
jFuesare  a  gmkdo  o  a  guaito^ 
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pattandolo  a  cavaillo  o  a  pie — Passare  a 

nuoto.  Nuotando. 

1  FIUMI  CABSCB  A  VÙS  IfOX  VOSSO  ,  CrfSCO- 

no  ijiami  disordinatamente.  Sono  cre- 
.sciuti  iJiuMÌ  per  la  gran  pioggia  ^  Sono 
aie  altezza  massima  degli  argini.  Cre- 
sciuti quasi  a  trabocco  -,  Minacciano  di 
straripare  o  d*  uscire  da*  loro  dermini  o 
di  soverchiare  gli  aijginiy  Y.  Rota. 

FxumurcAssA,  Fiume  incassato  o  ar- 
ginato. 

Roba  vobtada  zo  dal  tiuiib  ,  Vioha  o 
Materia  fluitata^  Pie  tre/l  aitate, 

Fiume  ik  nto^vsaik  y  E  un  fiume  del 
parlare y  d^ eloquenza,  un  torrente  delo- 
quenzay  Tale  Copia  di  dire  •—  Affluenza 
dello  assolutasi  prende  fig.  per  filoqnensa. 

FIUMÈRA,  sX  Fiumana*y  Fiumara  e  Fic- 
maìa, 

PIUMESELOI 

FIUMÈTO  /s.  m.  Fiumiceìlo^Fiumetloi 
Fiumicino  e  Fiumiciattolo. 

FLAC,  s.  m.  T.  de*  Sartori.  Dicesi  air  A- 
bito  da  uomo  o  sia  al  Giuslacore  che  ti  u«a 
modernamente. 

FLAGÈLOyS.  m.  Flagello  e  Franilo. 

Flagello  ,*  Filatèra  o  Filatura ,  Tale 
^Quantità ,  moltitudine ,  sequensa  di  «ku- 
na  cosa  — -  Gbb  xs  v9  plagblo  bbuseu, 
C*  e  un  flagello  cT  uccelli. 

FLATO ,  1.  m.  Flato  e  Flatuosità. 

Roba  botta  vbb  i  flati.  Carminatisi) , 
Che  carmina  i  flati.  Carminare,  detto  fìg. 
Tale  Risolvere ,  dividere  e  dissipare  i  flati. 
Carminare  te  ventosità. 

FLAT0S1TX,Y.Fi.ato. 

FLATÒSO  ,  add.  Flatuoso  ;  Enfiativo  5 
Che  genera  flati —  Ventoso  ^  che  genera 
Tentosità. 

FLAUTO  .B.m.  Flauto,  deUo  anche  bas- 
samente Fiotola,  Strumento  musicale  di 
fiato  notissimo  —  Flauto  tratbbso  ,  Y. 
Tbavbrsib. 

Flauto  o  Pinco,  dicesi  im  Basùmctito 
da  carico. 

FLEMA,  s.£l'7ejfi ma,  cioè  Pa2lenia,Mode-. 
rasione  jcd  anche  Tardità,  Lentezia. 

Flem  A ,  delio  per  Agg.  a  'Persona,  Ser 
agio'.  Posapiano  ;  Flemmatico  -^  In  al» 
tro  sign.  Paziente  ;  Posato  ;  Moderato 
«-  Dicesi  ancora  per  Acqua  cheta,  cioè 
Uomo  che  stia  cheto  ma  operi  con  somma 
siccortessa. 

Vabsabbb  da  £B  ylbmb  ,  detto  fig.  Ats 
qua  cheta  vermini  mena ,  per  avvertirci 
di  Star  guardinghi  dai  flemmatici,  i  qua- 
li hsiuib  un  carattere  differente  dall*  ap- 
.psffenaa. 

FLOCO,  t.  m.  Fbcco,  T.  Mar.  Yela  trian- 
golare, che  si  mette  in  cima  d*un  basto- 
ne, per  ciò  detto  dirocco,  situato  sul  bom- 
presso: e  che  scorre  per  una  corda  detta 
Stragìietto  di  flocco  (  Stmoia  ),  la  cfuale 
daOa  cima  del  bastone  ?a  a  passare  in  un 
bosseSo  sotto  alle  crocette  di  parrocdietio. 
FxAco  o  Ybla  bb  BOBTUirA,  Cecamlay 
Yela  o  Follaccone  più  piccolo  del  meato 
vento  ,  di  cui  si  fk  uto  allorché  il  vento 
diviene  eccessivo* 

FLORANS,  t.  m.  T.  de*  Seluttoli,  Folus- 
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B0,  Yfoe  FiMrcniMift.  Spsoit  di  Stsfia  di 
seta  notitaima. 

FLORIS.  Easna  ssicaB»,  Essere  in  isith 
to  florido  o  fiorente. 

FLOSSAR  ,  Affloscire  ,  Direntre  o -farsi 
^4oseio ,  <àoè  ]|^vole ,  Snervato  <—  Dare 
nelle  vecchie  vale  Mancar  da  viwasa ,  i4e 
«nche  diccti  Cascar  fra  le  veeekie. —  Ai- 
re  un  pHM  ca£o ,  dicesi  di  Uomo  che  è- 
dtminmlo  dì  fortee  di  sanità  «<«•  Dare  in 
mala  esolità ,  Cominciare  n  non  godiic 
l>uona  sanila.  Tulle  Maniere  cke  httnii^ 
afUmtà  coir  Affloscire. 

FLOSSO,  «dd.  Floscio-,  FlosoidoiFlaeir 
do;  Leno;  Snervato;  Lonzo.  Y.Fqbio. 
DBvsirrAB  tlosbo  ,  Y.  FlossXb. 
Cabta  tlossa  ,  Carta  dilegìne  o  fena, 
Di  poco  nervo. 

FLOTA  ^— F1.0TA  i>B  ZB5TB,  Frotta;  MoU 
titudiné'y  Calca  ;  Pressa. 

_  • 

FLUSSO,  t.m.F/iftf^o^'  Dissenterìa^  Mal 
di  póndL 

FLussoBBirzA  8A:rGUB,  Scorrenza  o  Soù* 
^correnza.  • 

Fcusso  bblCatXgo,  Aragaico,  «ost 

FiAJtto  1»  jtAB,  Flusso  murino.  Y.  Gs-' 
tbbpfb. 

Flusso  ,  Termine  di  Giuoco,  Frusso  o 
Frussi,  (Dicesi  Quando  le  qnatm»  carte 
«  certi  giuochi  sono  del  medesimo  «cane  o 
del  medesimo  valore. 

Yago  nm  rLtJsso ,  Sto  n  frussi  ,  valft 
Cercar  di  far  iÌHissL 

Fab  flusso  nr  no ,  Far  la  pariglia. 

Flusso  b  BBFLVtto.  Y.  Rstlusboì 

FLUYIO,  s.in.  Effluvio,  Corso  e  abbon* 
danza  per  lo  più  di  parole. 

FOCA,  s.  f.  *T.  de' Pese.  Foca  o  Vecchio. 
marmo,  Animale  quadrupede  dell* ordi- 
ne degli  Anfibii,  detto  da  Linn.  Phoca 
vitulina.  La  parte  anteriore  defla  sua  te- 
sta mollo  s^avvicina  a  quelli  della  Lontra. 

FODRA ,  B.  f.  Fodera  ,-  Fodero  e  Fodro  b 
-Soppanno. 

FoDEA  DA  »A2f]>A,T.  doXalsolai ,  IVa- 
mezza,  e  Tramezzoy  Striscia  di  cuoio  che 
si  cuce  fra  il  suolo  ed  il  tomaio  della  scar- 
FoDBA SBi  sTaAiCABzr,  cusson  eie.  Gu* 
.  -scio. 

FomtA  B*  UHA  ^obta'  o  simile ,  Spran- 
ga y  Legno  che  si  coniìcca  a  traverso  per 
tenere  insieme  e  unite  le  commessure 
d*  tma  porta. 

Foi»aA  DB  TABTABUGA  ,  Fodera. 

Fodba  o  Fboba  nVsTA  WAts,  Fodera  o 
JRiiordo ,  ^Secondo  oidine  dì  tavole  che  si 
pongono  BOpra  la  colomba  per  larfe  la  bor- 
datura d'un  vBtceUo  fino  nfrincùiu  ester- 
na.—-Fa^ciaina  tmemo,  diceà  Un  rive- 
Btimenlo  di  tavole  neBe  parti  interne  del 
vascello.  Y.  IiivAstAnumA. 

Foabb  |)Bx.b  BGABtti  Fafciicofe;  Fo- 
vrcelle;  Formante,  Strisce  d* alluda  dm 
cui  si  soppanna  in  giro  Y  orlo  inlerifore 
de*  quartieri  per  le  scarpe. 

Fomu  DU»  «Ato  ,  Detto  in  gergo,  vaie 
il  Culo. 

FOORX,  add.  Foderaio  e  Seffontudes 
Diccti  dtle 
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OcHi  vomAi  DB .  FEB8UT0 ,  Locoz.  film. 
Occhi  allucinati  cioè  AbbaghaiL 

PODRADÙRA^  s.  £  Foderatura. 

FODRAR,  V.  Foderare^  Soppannare:  dì- 

.  cesi  delle  Vesti. 

FoDKAH  uxA  r%Lh^  Addoppiare  una  ve^ 
la^  Cucire  a  una  vela  delle  strisce  o  pezzi  di 
tela  a  traverso  perchè  duri  molto  tempo. 

FoDnAà   DB  TOLB  BL  PIAV   D*  UVA    CAX A- 

BA,  Intavolare  una  stanza,  vale  Impal- 
carlo colle>  taf  ole., 

FODRÈTA ,  s.  t  Foderetla^  Leggtrra  fo- 
dera. 

FODRÈTO^  8.  m.  Guainella  dimin.  di 
Goaiaa. 

FODRÌIV,  s.  m.  T.  de'  Calzolai ,  Striscet- 
te  di  cuoio ,  Sostegno  che  si  melle  alle 
orecchie  delle  scarpe. 

FODRO,  s.ro.  Fodero;  Fodro;  Guaina  e 
Pagina, 

Mbtbb  xir  FODBOj  Inguainare  i  Rin- 
Joderare» 

QuBL  DAI  FODRi^  Guaìnaioy  Maestro  di 
far  gaaine. 
FÒFANO,  ».  ro,  detto  anche  Palìjto  e  Scir 
xjÈno.  Nomi  volgari  dati  all'  Ànas  Cly 
<peata  di  Linn.  Specie  d'Anatra  salva tica» 
•chiamata  in  Toscana  Mestolone  e  Fistitr 
<jie  e  da'  Francesi  Souchei.  Ella  è  abbon- 
dantissima nplle  nostre  Valli  ;  ed  ha  il 
iiecco  allattato  ed  incurvato  ne'lali  a  gui- 
fla  di  cncchiaio  rovescio.  È  buona  a  man- 
giare 9  ma  inferiore  al  Mazzorino ,  con 
cui  però  alcuni  meno  avveduti ,  allorché 
è  spennata ,  la  confondono ,  essendo  pres- 
so che  della  stessa  grandezza.  Ma  la  diver- 
sità dd  becco  è  sensibile  per*  conoscerla. 

FÒFANO^  add.  Goffo s  MaUaièo,  e  s'ap- 
propria a  certi  vestimenti  che  non  s'adat-* 
tano  bene  alla  persona  che  li  porta. 

FOFXr,  lo  stesso  che  Si^ovXb,  V. 

FOFiO,  àdd.  Lonzo'y  Floseky  e  per  ischer- 
zo  Bofficione.  V.  Fjlosso. 

FOGARÒN  ,•  8.  m.  Focone ,  Fuoco  grande. 

'  Baldoria^  Fiamma  appresa  in  materia 
secca  e  rara ,  onde  tosto  s'  apprende  e  to- 
sto Unisce. 

Capannello  ed  anche  Capannuccìo  y 
dtccsi  a  quella  massa  di  fascine  ,  scope , 
.Atipa  o  simile ,  fatta  per  appiccarvi  fuoco 
e  abbruciarlo  per  allegrezza  o  altra  ca- 
gione. 

FOGHÈR  ,  f.  m.  Focolare,  V.  GaxÌx. 
FOGBERA  (coir  e  larga)  s.  £  Caldano  o 
.  Braciere^  Vaso  di  ferro  o  di  r^Ltae  o  d'ar- 
•  gento  dove  si  ticn  accesa  la  brace — Foca- 
'  ra  si  dice  particolarmente  a  quella  che 
vien  usata  da'  Ceraiuoli» 

FoGffÈBA  DA  tKTO,  Padellina  dajuoco. 

V.  MONBGA  DA  I«TO. 

FoGHBnA  DA  cAsTAftWB  ,  F^tnelh^  Spe- 
cie di  Fornello  portatile,  in  etti  si  fanno 
'  cuocere  le  castagne  dai  Bruciatai. 
FOGHÈTO,  s.tn.  FochereUo;  Focolino-^ 
'  Focherellino  n'è  ildiaiinulivo'^—  Facel- 
la  o  Facellina ,  vai  Piccola  fiamma. 

FOGHIST A ,  s,  m.  Hazzaio^  È  quello  che 
la  dei  fuochi  d'artiiìzio^iPiiocAMia^si  di- 
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ce  nel  Dizionario  militare  del  sig.  Grassi 
di  Torino. 

FOGIA,  s.f.  Foglia,  Nell'uso  si  dice  Fron- 
da per  sinonimo,  ma  i  Botanici  (anno  dif- 
lérenza  dall'una  all'altra  voce,  come  la 
Tacevano  i  latini  dicendo  Folium  e  Frons, 
I  Botanici  chiamano  propriamente  Fron- 
da  la  Foglia  delle  canne,  delle  biade  e  si- 
mili, la  quale  non  è  caduca  mapei-enne  e 
di  struttura  assai  diversa  dalle  aifere  foglie. 

FoGXB  sBKTZA  pbcòlo  ,  FogUe  sessUl,  di- 
cesi dai  Botanici. 

FoGiB  DBL  FiOB  SPAivìro,  Lùhhra  del  fio- 
re  o  Petali  sono  le  parti  rivoltate  e  rile- 
vate del  fiore  —  DestacXb  lb  bogib  dBi 
FIORI,  Spicciolare  i  fiori,  Spiccarne  i  pe- 
tali. 

FOGIA  BBI.  MORÀB,  Orv.FoG|AaSSo1.i^0- 

glia  dicesi  assolut.  Quella  dei  gelsi  di  cai 
si  nutricano  i  bachi  da  seta  ;  e  Fogliacela 
Quella  ad  essi  avanzata»—  Sbgojvda  roorA, 
Foglia  rigermogliata.  Quella  che  rinasce 
sopra  alberi  o  rami  di  gelsi  giii  spogli.iti. 

FoGiA  DB  LB  viDB,  Pampano  ed  «'tnche 
Pampana  —  Vida  pietta  db  FOGrs ,  Fite 
pampanosa  e  pampanuta  —  No  O'i'fi  al- 
TAO  GHB  roGiB  ,-  Àssaì  pampani  e  ])oca . 
uva  —  CavXk  via  lb  fogib  da  la  viDA,y. 
•DbsfogiXb. 

FoGiB  ASI  vbitoghi  ,  Rappe  o  Ciocche, 
Foglie  capillari  o  filiformi. 

PoGiA  SB  T ABACO,  Foglietta,  T^  de'Ma- 
fiufatturieri  di  tabacco.  Uno  de'generi  del 
tabacco,  di  cui  vi  sono  varie  qualità,  co- 
me il  puro  fine  o  sia  Cruschettay  Fogliet- 
ta comune,  alla  cappuccina,  alla  nobi- 
le eie.  V.  Tabaco.  ~ 

FoGiA  DA  sFBGHi,  FogUa',  Stagnuolo, 
V.  Batifogia. 

'    Fogia  d'obo  o  b'abzbkto,  Sfoglia  o 
Foglia. 

Fogia  dbl  candblibr  ,  Bocci uolo  del 
eandelliere,  Strumento  ne'candellieri  pò- 
stoyi  acciò  la  candela  struggendosi  non  gli 
guasti. 

Fogia,  detto  in  T.  de'Tornùii ,  Foglia, 
chiamasi  lo  Strumento  da  tornire  confor- 
mato a  guisa  d' una  fogliolina. 

Cavar  le  fogib  ,  Disfogliare, 

Far  fogia  ,  Brucare  la  foglia  ,  Racco- 
gliere la  foglia  del  gelso. 

Far  fogib  ,  Frondeggiare ,  Produr  fo- 
glie ,  e  dicesi  degli  alberi ,  e  quindi  Fron- 
deggiante, 

Far  la  fogia  a  vxa  do^ta,  detto  met. 
Amoreggiare  una  donna. 

Gaaofolo  db  ciNQLns  fogib  ,  V.  Garo- 

VOLO. 

MagnXb  la  fogia  ,  detto  metaf.  Inten- 
dere il  gergo  f  Saper  V  affare  o  il  segreto, 

Tbbmàr  comb  vva  fogta  ,  Tremar  come 
una  bubbola  o  come  una  verga  o  a  verga 
a  verga'.  Bubbolare. 

No  n  XOVB  FOGiA  GHB   DlO  KO    VOCIA  , 

Dettato  famiHarissimo ,  su  cui  cantò  il 
Trissino ,  O  sempiterno  Re  che  *l  Ciel  go- 
verni, ne  senza  il  tuo  voler  tfuaggiuso  in 
terra ,  si  pub  muover  da  se  pur  una  fron- 
da. 

FOGIAME  ,  s.  m.  Fogliame  o  Frondura  , 
Quantità  di  foglie  —  Fogliametti,  dicc- 
hi-il  Lavoro  di  piccole  foglioliiie. 
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FoGiAiCB,  in  T.  agr.  Frasche  o  Vind- 
gli.  Quelle  Foglie  secche  che  si  fan  man- 
giare alle  pecore  d*  inverno. 

FOGIAR,  V.  Frondire  o  Fronzire,  Produr- 
re e  far  6*0 ndi.  Fogliare  è^oce  anti<*a. 

FOGIAZZA,  s.  t  Fogliacela,  Gran  foglia 
o  Cattiva  foglia. 

FOGIAZZO  ,  s.  ni.  Fogliaccio,  Foglio  gran- 
de. 

FOGIE  DE  FRITOLA ,  s.  f.  T.  degli  Er- 
bolai,  Balsamita,  Sorta  d'OrUglia  che 
si  coltiva  e  chiamasi  da'  Sistem.  Tanace- 

•fum  Balsamita. 

FOGIÈTA ,  8.  f:  Foglietta  ;  Fogli  uccia. 

FOGIÈTA,  Uccelletto.  V.  PAPAMoacshr. 

FOGIÈTO ,  s.  m.  Foglietto,  Piccolo  foglio. 
Foglietto  o  Gazzetta,  si  chiamano  i  Fo- 
■f^  di  novità. 

QuBLDAi  voQXTi,Fogliettista  o  Foglict- 
tante e  Gazzettiere. 

FOGIO ,  8.  m.  Foglio  —  Baitda  dbl  fogio. 
Faccia  o  Pagina ,  Una  sola  fiLccLita  del 
•foglio  —  L'ottava  parte ,  si  dice  Faccino- 

.  la  o  Quartino, 

Fooio  PBR  FOGIO,  A  foglio  afogUo  o  Fa- 
glio  per  foglia. 

Volta  d  uir  fogio,  V.  Volta. 

FoGio  dicesi  per  Foglietto;  Gazzetta  ; 
Gazzettino,  Foglio  d'affisi  o  novità. 

FOGIÒSO,  add.Fcg/àuoj  Fogliato^  Fron- 
-duio  e  Fronzuta, 

FOGO ,  8.  m.  Fuoco. 

Fuochi  o  Focolari  ai  dice  per  Fami- 
glie. Villa  di  cento  o  dugento  fuochi. 

AxdXr  PBR  FOCO, detto  fnnùL  Andar  per 
un  momento;  Andare  pien  di  fretta. 

Bater  fogo  ,  V.  Batbiu 

Fogo  artifixjXl  ,  detto  antic.  Rabo  , 
Razzo.  —  Far  foghi.  Far  razzi.  Far  fuo- 
chi artifiziali-Far/a/ò,  Far  fuochi  d'alle- 
grezza ,  Far  baldoria.  Il  Falò  è  fiioco  ili 
stipa  o  d'altra  materia  che  iàccia  gran 
fiamma  e  presta ,  e  fassi  per  lo  ^iù  per  se- 
gno d'allegrezza. 

Fogo  db  ca  del  diavolo  ,  Fuoco  di  lia- 
ne, vale  Grandissimo  —  Far  vs  fogo  db 
CA  del  diavolo,  Infernifocare,  voce  di- 
tirambica, e  vale  Abbruciare  con  j^ran 

fuoco. 

Fogo  db  S.  Antokio,  Voce  lam.  Serpi- 
gine, Macchia  o  infiammazione  della  pe!- 
ic  che  va  serpeggiando.  Avsr  kl  fogo  i»c 
B.  AwTOifio  ADcisso,  detto  fig.,^fer  del  cal- 
do, deljttoco ,  delt  impeto,  della  subitez- 
za. Ovvero  Aver  premura  o  Esser  imf- vi- 
ziente di  andarsene. 

Fogo  db  S.  Elmo,  T.  Mar.  Fuoco  di  5. 
Elmo  o  di  Santermo  ,  Meteora  o  Specie 
di  fuoco  formalo  dalle  esalazioni  sulfuree' 
ri  »  s' inalzano  dal  mare ,  che  s'allacca  tal- 
volta alle  antenne  o  pennoni  e  agli  alberi 
de'bastimrnti.  Chiamasi  anche  C<rrpo  *a»- 
4oo  S.  Nicola. 

Fogo  salvadego,  s.  m.  Ftamma,  s^i- 
'Sa,  Specie,  di  malore.o  di  riscaldanicast» 
eh*  esce  alla  cute. 

Fogo  ncFRonao^  detto  fig.  Suhiiezx,a^ 

Fogo  nr  gamìit,  detto  pur  fig.  vale  Ira 
.tahitana;  Collera',  Stizza, 
.    Fogo  nr  isAMbr,  a  ul  uift«A  lAUé 
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fola  che  holk  gatta  non  s*avriciha;Alia 
fehu>la  che  Bolle  le.  mosche  non  vi  s*  ap- 
pressano^ Quando  fuma  il  ncuo  alt,  arso 
nfin  lo  stuzzicare. 

No  Avàa  ICS  voce  kb  loco.  Non  averne 
luogo  ne  fumo  y  vale  Ester  roVioato  intie- 
ramente. Non  aver  luogo  o?e  poter  dimo- 
rare. 

CioAiOùL  VOGO ,  Pigliar  fuoco  ,  Comin- 
ciar ad  ardere.  0  fi^r.  lacoUerirsi,  Adi- 
rarsi. Y.  ChiapXk.  —  ToasrXa  a  cajkPktL 
FOGo^  Rappiecmre  il  fuoco '^  Jiiaecendere 
il  fuoco, 

Dx^roGOf  Dar  fuoco;  Appiccar  fuoco* 
—  Dab  vogo  al  CAurbv ,  Allumare  un  pez- 
zo o  Accendere  —  Dar  vogo  col  stojAn^ 
Stoppinare, 

Dab  roGo  A  X.A  GASA  ,  detto  fig.  Dar  le 
vele  ai  venti.  Intraprendere  che  che  sia 
con  ardii*e. 

Dab  vogo  a  jjì  boba  ,  detto  fig.  Far  hai" 
doria  ofalb.  Consumar  tutto  3  suo  dan- 
dosi bel  tempo.  Sbraciare  a  uscita  ;  Cola- 
re o  Dissipare  il  suo-y  Far  del  ben  bellez- 
za. 

Dab  fogo  al  pbbzo,  detto  metaf.  Allu- 
mare il  pezzo-.  Dar  fuoco  alla  girandola. 
Venire  a  risoluzione. 

Indobàb  a  fogo  ;  V.  Indobìb. 

Mbtsb  fogo  9  detto  fìg.  Agg^ugnere  le- 
gne  al  fuoco  ,  vale  Fomentar  1*  ira  in  al- 
trui. 

IxCAa\B  KL  FOGO  ,  V.  IwCASAR. 
SbbAsAb   BL  FOGO  9  Y.  SBRASÀa. 

FOGOLER.  Lo  tieaso  che  Foghbb,  Y. 

FOGON ,  8.  m.  Focone ,  Y.  Schiopo  ,  Ca- 
jrba-. 

Focone ,  in  T.  Mario,  si  chiama  il  Luo- 
go della  nave  dove  si  fa  fuoco. 

FoGh:r ,  detto  pure  in  T.  Mar.  Cameri- 
no di  cucina.  Certa  foggia  di  stanaolino 
eh*  è  neUa  prua  della  nave. 

Capa  e  GaAir  del  fogòiv  ,  Y.  Ca^òx. 

FOGONADÙRA ,  s.  f.  T.  Mar.  Mastra  , 
L*  apertura  ne*  ponti  per  cui  passa  un  al** 
brroo  Targano  per  arrivare,  alla  sua  scassa. 
FoGONADUBA  DEL  TiMON,  Losca,  L'aper- 
tura nel  fi>rno  di  poppa  per  cui  passa  la 
testata  del  limone. 

FOGOSITXe,  Yoce  antiq.  Y.  AanFirzA. 

FOLA  (coil'o  largo)  s.f.  Y.  Fiaba. 

ToLA,  T.  de' Fabbri  ibn'9Ì,Maffticee 
Mantaco  ,  Strumento  noto  con  cui  i  fab- 
bri solBano  nel  fuoco. 

FOLA  (coll'o  stretto)  ».  f.  Folla-,  Folta j 
Pesta,  Caka  di  gente  —  Bulima,  diccsi 
a  Frotta  confusa. 

EsBiB  tbaspobtX  da  la  fola  ,  Andar- 
sene colla  piena* 

Fola  chb  ^o  ghb  stava  uk  grìn  pb  vb* 
sto ,  Non  v"  entrerebbe  un  granello  di  pa- 
nico, 

TOLA^hM.  Pipato i  Scalpicciato-,  Cal- 
pestato, Dicesi  dell*  ora. 

Essbb  folX  d'  afabi  ,  Esser  pieno  od 
oppresso  <t  affari  Aver  che  fare  pia  che 
a  un  paio  di  nozze,  Y.  in  Afàb. 

F0lX0A,8.  f.  Pigiatura-,  Calcamenio  ; 
Calcatura, 

Dab  ujta  folada^  Y,  Folàb.  / 
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FOLADÒR;  8.  m.  Follatore;  Follone,  Ar- 
tefice che  incorpora  e  fissa  la  tessitura  de* 
panni.  Y.  Purgadòb—G aa/cA/eraio,  dice- 
si Quello  irhe  sopr intende  alla  gualchièra 
per  la  sodatura  de*panni. 
*  FoLAoba  DB  UA ,  Pigiatore, 

FOLAR9  T.  (che  viene  dal  frane.  Fouler} 
Scalpitare;  Pigiare;  Calcare;  Pestare, 
Pestare  e  calcar  co*  piedi  in  andando. 

FolVb  I  CAPÈLi,  Follare ,  T.  de*  Cap- 
pellai. 

FolXb  I  PANI ,  Feltrare  ;  Follare  ;  lo- 
dare, 

FolXb  l*ua.  Pigiare;  Ammostare. 

FolXb,  si  dice  anche  per  AfolXr,  Y. 

FOLCO,  8. m.  T.  agr.  Solco,  È  quello  del 
campo,  ma  col  termine  vernacolo  s*  inten- 
de il  Solco  vecchio.  Y.  AlgvXro. 

FÒLEGA,  8.  f.  T.  de' Cacciatori,  Folaga^ 
UcceHo  acquatico  ottimo  a  mangiare,  di 
piuma  nera  col  capo  simile  alla  Gallina.  I 
Sistematiri  lo  chiamano  Fulica  airff,  e 
quindi  i  Francesi  Diavolo  di  mare* 

FÒLBGA ,  è  anche  T.  del  Giuoco  detto 
Panfìl,  e  chiamasi  1*  unione  del  Re  e  del 
Cavallo  di  quel  seme  che  la  sorte  diede 
per  prevalente,  nel  giuoco ,  e  per  cut  il 
Giuocatore  che  tiene  in  mano  queste  due 
céne ,  ha  diritto.di  mancia  da  tutti  gli  al- 

*  tri.  Y.  Onòb  e  Panfìl. 

FoLBGA  DB  Kio ,  Locuz.  But.  di  gergo  ^ 
//  pene, 

FOLEGHÈTA,  s.  m.  Folaghetta,  Piccola 

folaga. 
FOLÈTO,  s.  m.  Mantachetto;  Sojfionet- 

to.  Piccolo  mantice ,  Y.  Folo. 

FoLBTO  del  maxtbsb  ,  Y.  Mantbsb. 

FOLBTO  da  POLTBRB    O    DA    PERUCHlÈa  , 

SoJ^tto ,  Specie  di  borsa  di  pelle  fina  che 
s'enfia  e  si  rinserra  per  mezzo  d'un  osso 
di  balena  ;  essa  porta  la  polvere  sui  capei- 
li  col  mezzo  d' un  tubo  a  avorio  o  di  osso 
aperto  all' estremila.  Questo  Soffietto  però 
ora  più  non  s'usa. 

FoLBTO,  T.  de' Sarti,  Y.  in  Bragressb. 

Spirito  Folbto  ,  Folletto ,  Specie  di 
Spirito  che  fu  creduto  esistere  e  del  qua- 
le una  volta  narravano  delle  favole. 

FoLBTo  o  Spirito  folbto,  detto  a  Fan- 
ciullo insolente  ed  irrequieto,  Serpentel- 
lo; N abisso,  Y.  Regolo. 

FOLEzXr,  Y.FolXb. 

FOLIGN AMENTO,  Y.  FnnoirAXBVTO. 

FÒLO  (coll'o  largò)  s.  m.  (dal  latino  Fol- 
'  iis^)  Folle;  Mantachetto;  Mantacuzzo  ; 
Soffietto,  Strumento  notissimo  che  attira 
l'aria  per  messo  d'una  Animella  e  la  tras- 
nwtte  per  messo  d'una  Cannella;  e  ter- 
Te  ad  avvivare  il  fuoco. 

FbLo  DBi  oBGANi,  Mantucc  o  Mantaco, 

FÒLO,  detto  in  gergo,  vale  Culo, 

AlbXb  I  FÒLI,  Y.  Alzar. 

FOLO  (coll*o  stretto)  s.  m.  (  dal  latino  Fili- 
lo o  dal  barbarico  Fullus  )  Gualchiera  ^ 

'  Edìfizio  o  Macchina  che  mossa  per  forsa 
d'acqua,  pesta  e  sotla  il  panno. 

FOLPO,  8.  m.  T.  de' Pese.  Polipo,  ma  più 
comunemente  Polpo  ,  detto  anticam.  Po- 
lypus,  e  da  Linneo  Sepia  octopodia.  Ani- 
male marino  dell'ordine  de'MoUuschi^  r-o* 
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Binnissirao,  che  ha  otto  braccia  intorno 
alla  bocca  eguali ,  con  due  ordini  di  gran- 
fie  o  branche  o  ricciolini.  Questa  specie  è 
-abbondante  nelle  nostre  acque,  e  buona  a 
mangiare. 

FoLPO  detto  per  Agg.  ad  uomo ,  Goffo; 
Tozzo;  Tozzof/o,  Figura  goffa  e  malfatta. 
FOLTO  ( coir o  stretto)  add.  Fo/<o,-  Den- 
so ;  Fitto ,  dicesi  degli  alberi ,  delle  foglia, 
de'  capelli  etc.  Infoltito ,  vale  Divenuto 
folto. 

Folto,  dicesi  pure  per  Numeroso,  ab- 
bonilante.  — *  Folto  bb  gatbli,  Capelluto, 

Folto  db  rooa  o  db  tuto  ,  Carico  di 
roba;  Pieno  ;  ^eppo -^^  Casa  folta  db 
tuto.  Casa  che  par  una  dogana,  Y.  Gaaa. 

FONDA,  e  per  lo  più  in  piar.  Foitdb,  s.  f. 
Fonda ,  Tasca  di  cuoio  per  custodia  delle 
pistole.  Le  selle  delia  cavalleria  militare 
sono  guernite  di  due  fonde. 

FONDA,  add.  Fondato,  Da  fondare,  Ca- 
vato a  fondo. 

FojfDA  WB  L*  AQUA  ,  Affondato  ;  Som- 
merso, 

FONDACHIÈTO ,  s.  m.  Fondigliuolo,  Po- 
satura di  cose  liquide. 

FONDXcHIO,  s.  ni.  Fondaccio,  Feccia  del 
fondo — Feccia  dicesi  a  Superfluità  e  alU 
parte  più  grossa  e  peggiore.  Eesidenza,  a 
Quella  materia  più  grave  che  è  nelle  cose 
liquide  e  posa  nel  tondo-'S asside nza  ;  Po- 
satura ;  Fondata,  proprio  della  feccia  del 
vino  che  resta  nel  fondo  della  botte. 

FoNDACHio  dbl  brodo  ,  Bolliticcio, 

FoiTDAGBio  DB  L*  AQUA ,  Belletta ,  Posa- 
tura dell'acqua  torbida. 

Mamma  del  vino;  Madre;  Letto,  si 
dice  per  lo  più  del  \  ino  e  dell'  aceto. 

Fondachi  db  botbga  ,  Y in  Fowdo  sust. 

FONDADÒR,  8.  m.  Fondatore  o  Institu- 
tore, 

FONDAMENTA,  s.  f.  e  nel  plur.  Fowda- 
KBifTBychiafnansi  le  Strade  marginali  che 
incassano  i  rivi  e  canali  della  nostra  Citbà, 
dette  dagli  antichi  latinamente  Funda- 
menta  e  più  spesso  lunctoria.  Prima  di 
questo  fondamento  il  terreno  fermavasi 
con  isterpi  e  graticci  ;  poscia  si  fece  di  le- 
gname e  6nalmenle  di  pietra.  lunctoria 
dicevansidal  lat.  iungere  usurpato  per  Ve- 
nire o  Ajpprodare,  come  interpretò  benis- 
simo il  nostro  Abbate  GatliccioUineilesne 
Memorie  Venete  antiche,  Yedasi  il  Libro 
t.  ai  nnm.  11 5.  e  256. 

FONDAMENTXR,  v.  Fondare;  Dar  fon- 
damento ;  Piantarsi,  Fu  anche  detto  fig. 
Sopredificare, 

FONDAMENTO ,  s.  m.  e  pio  comunem. 
Fo:«>AWB.vTi ,  Fondamento ,  i}uA  mura- 
mento sottetraneo,  sopra  il  quale  $i  posa- 
no e  fondano  gli  edifici.  Si  dà  lo  stesso  no- 
me anch«  B  quel  teiT«no  sodo  di  pietra  , 
tufo  od  altro ,  che  serve  per  murarvi  so- 
pra sena' altro  fondamento  —  Questa  ]fa- 
róla  cosi  in  Yenesia^io  che  in  buona  Im- 
ma, applicata  alle  irose  morali  e  scien*!- 
ichc  significa ifo^e;  Basa;  Principio-.  ***\ 
anche  Vagione $  Motivo-,  Bagione;  ora- 
bilità. 

FoivDAMBBfTO,  Foii<fame«/o in  gergo  va- 
le Culo, 
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BvrXaeFAA  i  vocvdamsktx  mi  ^Ata»^ 
BAy  Pandore^  GeUare  le  fondam^nia  o  i 
fondamenti* 

EsasK  SQAA  I  f<uf DAXSicn ,  Esser  leva- 
li i  fondamenti  <t  un  edificioj, 

CoK  ironnAMBicTO  ,  dettQ  ATferb.  Con 
fwidamento\  Fondatamente;  Fondamen- 
talmente «-^  &BBrzA70NDA]«BirTo ,  Senza 
fòndamentoi  4  credfinza'^Cosa  aerea-fOpi-^ 
nione  aerea  o  fallace^ 

FQNDAÒR,  s,  m.  T.  imiiq!  Fonditore.  V, 
FoirsnbB^ 

Dicevaii  anche  per  Fondatore^  V.  Fox- 
DADba^ 

FONDAR I  T.  itfjffi>yi(2ar0,']!Ì&Q(lar  afondo» 
Sommergere  nelt*ac(|iui  —  TorxXa  a  wox-< 
vXk,  JHi0QndMre. 

Fondare  y  Ga^ar  la  fona  e  riempierla 
4i  materia  da  murare» 

FoiVDAn  B».v,  T.  agr.  Richiedere  la  ter- 
ra^ in  tjgn.  di  Peaelrarc  addeatro  quan- 
do si  ara.  Se  vuoi  far  la  terra  fruttificare^ 
.  richiedila  addentro  due  pieai^ 

FoND.Va  U.YA  BOt«  O  UN  KASTBLO  ,  Sfon-^ 

dare  o  Sfonddare.  Rompere  il  foado. 

Foi^DAKSB,  Fonaarstz  Affondarsi;  Ap^ 
poggiarsi'^  Sostenersi-,  Far  capitale;  Far^ 
si  cavaliere  d^  una  cof^ 

FONPARIA,  %,  f.  Fonderia  y  Luogo  dore^ 
ti  foixdoQQ  i  meudli^  Fornace  a  Forno  è- 
pia  propr.  il  Looga  dove  li  feoda^ 

FONDAWÒL,  j.  m.  FoTirf/g/iiroZo,  Rima* 
foglio  di  cose.  Rimanenza^ 

FONDEVO,  «.  m.  FerghetU  o  Ferghello. 
«Toro  o  d* argento,  formato. di  rimasagli 
di  questi  metalli^ 

Foimvi»  dbil  vBiiflÒB ,  V.  VvasUa. 

FoTCDBua  Miii  QOBBaU.,,  Culatta^  Picco^ 
lo  bottone  d!  oro  o  d*  argento  fino ,  che  re^ 
«ta  nel  fondo  d'  uà  cro^uoW  dopo  la  tvt^ 
•ione ,  separato  dalla  scoria» 

Foivnàu  o  Foxnii,  GAeronr,  Peno  o^ 
Giixnta  che  si  mette  alle  camicie  per  snp- 
plimento.  Font/i,  si  dicono  qael  delle  bra-* 
the^ 

Vbsta  con  vokdbi,  Veste  agghetonaia.. 
FONDESTO ,  add.  Fonduta  o  Fuso^  dice^ 
•i  del  metallo». 

FQND£2ZA,  •»  £  ProfondUhy  AUeaia. 

FONDIDÒR,  «.  m.  (anticam.  Fo3n>AÒa  )^ 
Fonditore  o  Gettatore  o  Bronzista^  QueK 
r  artefice  che  fonde  i  metalli^ 

FONDÌNA,  s.  f.  Piccola  fonda.  T.FoamA. 

FONDITA ,  s.  f  Fusione  j  Li^uefaùoneti^ 
e  s*  intende  de*  metalli. 

FONDITA,  s-C  Lo  (tesso  che  Foumìza,  V. 

FONDI VO,  add.  Fondo,,  Cupoy  Diceù  di 
Cosa  che  abbia  ibndo»  V.  Foivdo  add. 

Tbbìn  vonbiyo  ,  TerraRoj(!aii4Ìaio,  vaio- 
Che  ha  molta  terra  buona» 

FONDO,  8k  m.  Fondo;  Affondo  ,  Profon- 
dila. La  parte  inlieriore  dcUe  cose  conca-^ 
▼e.  FoRcfo  dun  vaso,  <f  una  nave^  dun 

fiume,  del  mare  etc.  Bmn  fondo;  CaUi^ 
vofindo^ 

Fondo ,  in  T.  Mere»  sìgnilica  Capitali  ^ 
danari ,  quantità  di  neeoùo,  fondamento 
della  DelU.  ^       * 

Fondi,  si  chiamano  li  Beni  immobili 
—  FosDo  UMIDO 2  Pollino^  antt*  l\  d' A- 


FON 

ftìe^  Terra  frigida  dove  scatutucono  pol- 
le d*  acana  che  atagnaoo. 

Fondo  ^  in  T.  Milit.  dicesi  La  profon- 
dità d*una  colonna.  Una  colonna  ai  quat^ 
tro  battaglioni  di  fondo* 

FowDo  n'  ABTicHioco ,  Y»  AaTxcnoco. 

FoicBi  DB  aoTBGA,  Fondocci  di  bottega. 
Fondaccio  d  an  Bigattiere  a  Ferrovec- 
chio, 

FofrOO  DB  LA  BOTA  ,  V.  BoTA» 

Fqxdi  db  IiA  iota.  Feccia  del  virto,  V» 

PoRO]a^ 
Foxoo  db  la  caxa  dbl  8CHX0F0,  Camera^ 

FOXDO  DB  L*  AQUA  TORBIDA  ,  Belletta, 
Fqm^DO  db  LB  BJUGBBMB  ,  T.  BaAGBBSSB. 

FoiTDQ  DBL  POZZO,  Arca  (klpozzo^  Queir 
la  pietra  che  si  mette  in  fondo  al  po2zo  a 
mantenimento  dell*  acqua. 

FoxDo  DSL  vix  IX  UIC  GOTO,  FòndigUuo-^ 

fo.  V»  CCLVTO.. 

FoXDO  DB  LA  CAXOZBA  ,  Y.  CaKOBZA. 

Foxoo  DB  LA  yobvaba ,  Fondata,  Qual- 
sivoglia deposizione  di  cose  strutte  olique- 
fotte  in  fondo  ad  una  fornace ,  caldaia  e 
simili.  Fondata,  di  cerumi  sporchi  e  neri. 

FoKDo  DA  LBTo  ,  Lettiera ,  U  legname 
sul  quale  staana  il  sarcone  e  le  materasse» 
Noi  però  colla  parola  Fondo  iutendiama 
le  assi  e  i  cavalietti» 

Andare  al  fondo,  o  a  fondo  ^  vai  Som- 
mergersi —  And  A  a  al  vondo  db  qualcos- 
9A  >  Sapee  bene  una  cosa  ;  Scoprirne  la 
pretta  verità  ;  Sapere  a  fondo  ;  Toccare 
rifondo;  Pescare  al  fondo. 

DAa  FONDO,  T.  Mar»  Dar  fondo  adi" 
tar  r  ancora,  dicesi  Quando  H  formana 
i  nj\vigli  suir  ancora.. 

Dab  tondo  a  la  boba  ,  Dar  fondo,  va* 
le  Dissipare^  Consumare.  Esser  fondite^ 
re,  cioè  Scialacquare  t-  Etsev  infindoy 
Esser»  iu  rovina^ 

El  box  sta  IX  FONDO  ,^  /  pcsct  ^rossi 
stanno  affondo,  detto  pro:rcrb.  e  signi  fi-' 
ca  che  U  meglio  viene  per  lo  più  in  fine» 

£l  daaia  fondu  al  sozzo  D?:  S.  Patbi- 
ZIO,  Dicesi  d* un  diluviatore  odi  un  scia- 
lacquatore ,  K  darehhe  fondo  ad  una  na- 
ve di  sugghero.. 

hi  FONDO  a  br  FQXDr,,]M[od0  avr.  In  quet 
fondo,  vale  Alla,  fin  delle  fine,  Finalmen^ 
te.  Tutto  insieme,,  Alle  corte» 

In.  fondo  la  faxza  ,  Anguinaglia  ;  In^ 
guinCi. 

Ik  fondu  j>*  una.  casta  ,  Infine  i  Alfi- 
ne-^ Al  termine.. 

No  AXMSL  Fojnno  i^  Non  aeer^  capacità  , 
intfiUetto,  ialeniù,  razSocinior^Non  aver 
ni  fin  ne  fondo ,  Esiero  immenso  ,  non 
compreso. da  termine.. 

FONDO  ^  add  Fondo  ;  Pnfondo  ,  e  nel  su- 
perlativo Fondissimo  e  Profondissimo. 

Piato  fondo  ,  Foueb  a  coppa ,  Qualun- 
que fondo  concavo  di  uxk  vaso  o  simile.  On-^ 
de  Tirare  a  coppa,  vale  Tirar  1*  opera  a 
'  ma  dì  coppa  cioè  concava  dentro  e  cou-^ 
vessa  fuori.  Y.  Foxdivo» 

FONFO ,.  add.  Yoce  fanv  Aggiunto  di  M a« 
no  e  vàie  Goffa^  Grossolana  ^  Malfatta^ 

FOKGHÈTI,  •»  m.  Fungksui;  Pragnuo^ 
li.  Dìronsi  anche  Famigliola^  perchè  oa-" 
icendo  vicinissimi  Tuu  T altro,  «embraua 
quasi  vivere  e  coabitaic  in  fomiglia« 


POR 

FANGO,  i;n.  Fttfi^. 

OmuÉàLA  nui  fonoo  ,  Cappello  o  Piko. 
diccai  alla  Parte  anperiore  di  esso  —  Gam* 

BBTA  DBL  FONGO  ,  GoJlfio,  COl  800  Zcpp»- 

rello  a  Zeppviello  -^  Ybbbta  dslfoxgo^ 
Ghiera ,  per  simiL  ^^  Vobm ,  Borsa  o  Cs- 
lice  proprio  de*fiuighL  Volva  o  Borea  dtdr 
t  uovolo. 
FaKom  DS  baio  ,  Y.  Foitunam 

FONGKX  DSL  BOaCO  DSL  MANTÌtIO  ,  Bols^ 

io  o  Uovolo ,  Fungo  di  cappello  grande  e 
di  colorrosiicoso  ^  che  prima  di  aviluppar- 
si  apparisce  sferico  come  uovo. 

roNGBi  DB  aoTDBB,  Agotioo  ^  Lingua 
da  far  evca;  Funga  arborea.  Fungo  che 
nasce  nei  roveri ,  che  %*  acconcia  e  con  cui 
si  la  r  esca  da  batter  fooco. 

FoNOW  FBADABIQU  O  DB  PBA  ,  PrOioiu^ 

lo;  Pretaimolo  o  Pratoliìio. 

Ponghi  fabixosi  ,  Y.  Bouw. 

Fqxgbi  «BuaoTi  o  Dsbls,  Ditola,  Fun- 
go liacio» 

Fovofli  asLOABiuti,  Prugnmlo,  Specie 
di  fungo  odorosissimo  e  di  otttnu  quali- 
tà ,  che  dicesi  anche  Ceppatello ,  perchè 
nasce  ne' pedali  degli  alberi. 

Pongo  rvijaioeo^^Fungo  mmk^fico'.  Fun- 
go di  rischio. 

Logo  da  fononi,  Fangaia, 

Fato  a  fongo  ,  Fungìfirme^  T.  de^  Na> 
turatifti. 

Pongo  ,  detto  in  lingua  furbesca  ,  vale 
Cappello^ 

FONGO  DE  MAR,  s.m.T.  de*Fe«:.  Fun- 
go marcilo,  PiaOtanimaie  marìna^^da  Lin- 
neo denominata  Madrepora  Fungitcs.  La 
sua  forma  somiglia  al  cappello  d  un  fun- 
go, colle  lamine  poste  superiormente  ia 
vece  che  inferiormente. 

FONGÒSO,  add.  Fungoso,  dioeai  4e  Le- 
gnami infracidati. 

PONSÒ,  Alfonso ,^1!(ome  proprio  di  uomo» 

FONTANA,  s.  £  Fontana-,,  Fonte. 

Fontana  dbx  Bagni  d*  Abano  o  db  l*a> 
QUA  DN  Rscoabo,  Fante  dac<fua  termale 
'  «-^  Bulicame  o  Fena,  cBcesi  au'acqua  che 
sorse  bollendo» 

Fontana  ,  detto  in  gergo ,  vale  Scatola 
da  tabacco  o  Tabacchiera. 

FCHITANÈLA  ,  8»  f.  Fontanella  o  Fonti- 
cella,  Piccola  (onlana  o  lolite» 

Foxtaxbla  db  la  gola,  ForceUa  o  Fon-- 
tanella,  cii>è  Quella  parte  della  gola  dove 
ha  principio  la  camia. 

FONTANBLA  DB  LA  TB8TA,  FontOnsUa^ 

Nome  che  ai  dà  alla  sommità  del  capo  4e^ 
bambini  y  là  dove  si  rinniscoao  k  sature^ 
FoNTANBLA,  Cauterioj^  Inceso;  Kctta-^ 
rio;  Emùsario.. 

FONTANÈR,  s.  m.  fontoJiiere ,.  Artista 
che  fa  fontane  e  giuochi  df  acqnau 

FQNTEGHÈR,  ».  m^fonJacaio^F^iitafe^ 
calere  ^  Farinaiuolo^ 

FOIfTEGHETO,  «.  v.  Fondachetio. 

FÒNTEGOj  t»  m.  Fondaco. 

FORA,  Fuora;  Fuori;  Fuare,  Prepvu.  e 
Avv.  di  luogo,  ed  è  il  contrario  di  DevUrcu 

FoZA ,  vaio  per  FuorcAi  j  Fu^rach^  — 
FozA  DB  MI  o  DB  LV,  Infuott  di  me  o  dì 
lui^  Faorchhi  Faoraehèi  TraUone  sma  o 


TOH 

bri—  S«  voM  vaitfy&w 

mo;  8on  fiacri  di  me dtUéeihré'^EL.K^ 

voua  sb  LVy  £g'/ì  è  addoloraiksimo  j  ofv. 

Db  foha  tia  ,  Fuori  ^  Dijmtm  ^  jHdi 
f fiori  «-  VBjrosB  o  CoimAB  dbfoaa  via. 
Fendere  o  Comperare  per  ùcarriera,qioè 
FaorL  deHa  botieg»  e  ftiaii  occalummite 
—  SAvàm  me.  cossa  db  bora  tia  ^  Intenr 
dere  una  cosa  per  cerhoiiana  o  indiretta^ 
menteJ 

Eli  DB  BOBA,  L^esteriore^hà  parie  ester- 
oa. 

FoBÀ  DBi.vAj>A,  V.  Vada. 

Fora  pbb  bora  ,  Fuorfuora  ;  X7a  (an- 
cia a  banda  ;  Da  un  canto  àtróltro^  Inol- 
tre in  olire. 

Fora  irx,  dbbnto  l'autro,  V.  Drbnto. 

Dar  fora  ,  Darfuora  o  fuori  ^  Ma^cUr 
alla  luce ,  pubblicare. 

Dar  fora.  Montar  sulla  hica^  Dar  nel- 
le sioviflie  o  nelle  scartate ,  locollerirat 
—'  Uscir  del  manico  y  dlcesi  Quando  uno 
in  riprendendo  chi  che  sia  p  se  ne  duole 
più  nel  dovere. 

Dar  fora,  Sbucare  ó  Sbucar fnofi^  Ri- 
comparire.   . 

Dar  fora  ,  parlando  della  febbre^  Da- 
re infaoraj  aicesi  Quando  il  male  man- 
da alla  cute  T interna  malignità. 

Dar  nr  fora.  Essere  o  uscire  infuo- 
ri o  simili ,  di  Cosa  cbe  sporga  e  che  sia 
Terso  la  parte  esteriore.  (Jasa  sporlata  in 
fuori 

Ait^Xr  fora  o  db  fuora  ,  Andar  cU fuo- 
ri ^  Intendesi  anche  Andar  fuori  di  Vene- 
zia.  Andare  in  campagna  —  U.v  da  db  fo- 
ra, On  Forese  y  Che  sta  fuori  di  Città. 

Ajtdar  fora,  T.  di  Giuoco,  Guadagnar 
la  partita. 

AarDÀRFDRA,  Trapelare  y  Quando  i  li- 
quori escono  per  le  rotture  de'  vasL  V.  Bo- 
ta e  SFtsBOLXm. 

AhdÀrFORA  FBR  I  OGHt,  Y.  VBGlf  ìa  FORA. 

Andar  fo«a  n  sohtb,  Uscir  deff  ani- 
mo ^  di  mente» 

AivDAR  FORA  DB  X060,  Lussorej  dicesi 
deir  ceeMy  e  «pi  indi  Lussaziumsm 

AxdXr  FORA  AB  M,  Trosporèarsv^  Uscir 
de'eangherty  detto  fig.  Y.  Dar  fora. 

A3rp>LR  FORA  jiB  rtomMo  ,  Shilaneiaraj 
Dicesi  degli  edifiaìL 

Ajtdar  fora  db  proposito.  Forviare^ 
Uscir  di  proposito y  del  seminato  y  di  ie- 
mOydituonOy  rion  reggere  al  ragiona  mento. 

Abdìr  fora  ve  sbsto.  Dissestarsi  y  dir 
vm  d^i  edifisiL 

Axdàr  fora  da  VX  iiTTRiGo,  Uscir  del 

Jkngo  o  Trarre  il  cui  del  fango  ;  Spelaga- 

re,  Useir  d*  inirighi  «-  AvDARBBBiira  90r 

RA ,  Togliersi  di  mezzo  o  cT  impaccio  *-* 

Affr DARAaSXB  FORA  IK  ^AUZKQIIS  MODO  , 

Cacarne  eapp^  e  wmnieUo. 

AirnÀR  iroftA  va  cs»tbm  ,  Usw  di  senr 
^Oy  di  cerveUoy  lipRawrc 

Far  FORA  QUA&cosBA,  Maniera  lani»  Far 
fmpulistiy  Mao'aar  HHIa  msm  oosa  -^  Di- 
eesi  si»Am  per  Eubaire,  Y.  SxafarIr. 

VéM,  f  oju  QVAiobvr,  Decidere  alcuno  — 
Far  fora  vn  osblo  ,  Colpire  un  uccello , 
^9^e  %fceKtene» 

Farss  f«ra  ,  Sponrersi  in  fuori  o  àlFin 
,/b«rf ,  «M  r«FÌ  «e&R  tmlr». 


TOR 

'¥jm.  kemìtL  FomA  uato,  Fmre  uscir  unoy 
Stimolarlo  a  fiire  o  dire  quel  eh*  ai  Aon 
vorrebbe. 

«Portarla  fora  ,  Camparla  ;  Seam- 
purh. 

QUBL  CHB  GO  DRBITTO  GO  FORA,  Y.  DrBV- 
«O. 

8s  LA  voRTo  FORA  !  Se  campo  di  ^ue- 
Fia;  Se  ne  scampo;  Se  n*eseo  in  bene. 
TnùoL  FORA ,  Y.  TirXr. 

TOR  VORA  -•-  No  SO  005SA  TOR  FORA  DA 

STO  BIS0QR8O ,  Won  SO  racoapczzare  que- 
sée  discorso^  cioè  Non  lo  intendo.  Blon  so 
vhe  cosa  eomchiudere, 

Trabsb  vora  ,  Y.  Trar. 

Ybowir  fora  da  la  taita  ,  Y.  Tava. 

Ybgkìr  fora  bkr  I  oan  uba  cossa  ,  Es- 
ser ristucco  o  satollo  cT  una  cosa^  Venir 
a  nausea  una  cosa  ;  Esserne  stuccato. 
Le  cose  di  che  f  (fonia  ^  abbondevole  fa- 
stidiano. 

YBG7nRGirB.vB  FORA,  Accapczzarc;  Con- 
dur  a  capo  ;  Venir  a  fine  di  che  che  sia 

-—  Com  OCIO  DA  FAR  A  ▼BQyiRGBBini  FO- 
RA ur  anv?  Coaie  ho  io  a  fare  a  usoù^ne  a 
bene?  cioè  A  riuscirne.  V.  in  Cao  -—  Xb 

MBGIO  CBB  GRB  KB  YBCKA  FORA  ,  È  mOflìo 

eh*  io  mi  chiarisca.  Vo*  chiarirmi  o  cnior 
rirmenoy  cioè  Yo*  redcre  e  conoscere  co- 
me la  cosa  sta. 

Star  fora  coi  dbbzt.  Restar  esposto  col 
danaro,  cioè  Arer  esborsato  aensa  conse- 
guite il  fine. 

FORA,  add.  Forato 'y  B acato '^  Bucherato^ 
Pertugiato. 

Fora  comb  vn  criblo,  Tutto  foracchia- 
to  o  sforacchiato  o  bucacchiato, 
ktksi  LB  MAnr  forXb  ,  Y.  Makt. 

FORABÙTO,  Y.  Fararuto. 

FOAÀD A ,  s.  f.  Foratura. 

FORADw,  s.m.  Foratoio,  Strumento  con 
cui  si  fora. 

FORAGI]S£,s.r.  Farraggine  o  Farragine, 
Mucchio  confuso  e  mescolanza  di  molte  co- 
se. Vilume,  vale  Farragine  di  cose  sen- 
s' ordine. 

FoRAGzira  ,  dicesi  per  Quantità  gran- 
de; Moltitudine  ;  Sequenza  —  Foragi- 
HTB  DB  sBBnroRi,  Servitorame  —  Fora- 
mm  DB  poTARBn,  Poverc^Ua  -'—Foìlagi- 
m  DB  BBJfTB,  Gentame  —  FoRAonn  ob 
OSSE ,  Uccellame  •«•  FoRAOun  sb  dowb, 
Fentniiniera. 

FORAPIERA,  s.m.  Termine  con  coi  chia- 
masi da  taluni  nel  Padovano  un  Pesciatello 
d*  acqua  dolce  di  circi  due  polHei,  che  si 
confonde  colla  mimitRglta  e  naiighist  frit- 
to. EgK  è  di  corpo  piottoslo  allangato , 
Bparso  di  macchie  scure  e  di  fondo  gialla- 
stro ;  ed  ha  nella  lesta  ioforiormente  al- 
cone  barbe  per  le  quali  lioareo  lo  chiaitid 
Cobitie  Barbatula. 

FORAR  ,  V.  Forare  ;  Bucare  —  Forac- 
chiare o  Sforacchiare  e  BucacchiarcyVo- 
rare  con  ispessi  e  piccoli  buchi.  Y.  SbvsXr. 
ForXr  co  LA  vBRiGotA ,  Succhicllare. 
For\r  tnf a  rotb,  SpUlarcy  propr.  Trar 
fer  lo  spilla  il  vin  della  botte. 

FOR  Assiro,  add.  Yoce  corrotta  da  Fuor- 
uscito,  Hle  vale  Bandito,  cacciato  dalla 
patria  Jla  noi  usiam  la  voce  Foracsito  por 


FOR 
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Agg.  ad  Ua»o  nel  tìgn.  di  Mwiato';  Sbri- 
gliato^ Ardito;  ÀiMce^  Temerario; ed 
.  audio  in  quelb  di  Vivo  ;  Vìrace, 

FORBIGÒLO,  s.  m.  Forbitoiò,  Qualunque 
cosa  che  serve  a  forbirsi  il  deretano. 

FoRBicuLo  ,  dicesi  da  noi  per  ischerso 
al  Dito  m^dio  della  mano.  Y.  in  Dbo.. 

FORBIo  ,  add.  Forbito,  Asciugato^  ripo- 
litQ. 

FORBIOGHI.  Y.  in  Dbo. 

FORBÌR,  V.  Forbire.  Forbirsi  la  bocca. 
Tornear  a  forbir,  Rifbrbire. 
ForbU  I OGJU,  Asciugare  o  Tergere  gli 
occhi 

FORBIVB  XA  BOCA  CBB  A  VIT  TTOL  TB  TO' 

CA ,  Potete  sputar  la  voglia  o  Potè  fé  at- 
taccar le  voglie  alt  arpione.  Y.  Nbt^b. 

FORBIRSB    00  LA  CA1II8A   DSt  ALTBI,  Bp» 

'  coprirsi  col  mantel  d^ altri  0  simili,  vale 
Scusare  sé  coli*  accusar  altri. 

FOBBIRSB  BL  CULO  COI  GVAHTI,  DctlRtO 

fom.  Putire  ad  alcuno  i  fiori  del  m^a- 
rancioy  Suol  dirsi  d*  Uno  che  pretenda 
esser  molto  diliealo  in  qualunque  genere 
di  cose. 

Ms  KB  F0B90,  Me  ne  rido;  Ve  fa  tan- 
to caso  quanto  del  terzo  p^  che  nonho^ 
Non  la  Fttiiid  i0na faglia diporpo. 

FORCA»  s.  f.  Forca;  Bidente  o  Tridenu, 
Strumento  campereccio  noto.  I  suoi  rami 
diconsl  Bebbii  o  Denti  *—  Triforcato  a 
TriforeutOy  dioesi  la  foroa  di  tre  rebbii'*' 
Fato  a  forca.  Forcato  o  Forcuto. 

F0RG4  DA  fxcVr,  Forca;  Patibolo;  L^- 
to  a  tre  colonne;  Il  colqnnino^^ColoMni- 
ni  ù  dic^  alle  travi  oiid*  è  vonpofta  la 
Forca. 

Forca,  detto  per  Agg.  a  uooio,  For-* 
ca;  Matoagno;  Attuto;  Calterito;  Trin- 
cato-^ fotiCk  TBGRiA,  Qolpone  eoozzo- 
nato;  Putta  scodata  ;  Capestro  ;  Cape- 
struolo;  Forquzza. 

Forca  y  In  Marineria  è  on  Comodo  fot* 
to  di  provavia  alF  albero  di  maestra  per 
sostenere  T  estremità  degli  alberi  e  pea- 
npni  di  rispetto. 
FORCXdA  ,  s.  f.  Forcatay  dicesi  di  (Tanta 
'  p^it  o  altro  y  quanta  sostiene  e  leva  ìu 
un  tratto  la  forc^. 

FoRGADA ,  vale  appresso  noi  pf r  Colpo 
di  forca. 

FoRCADA,  deUo  in  T.  Mar.  BarganeU 
/a.  Pesai  di  legno  curvi  da  un  capo  che 
servono  ad  innalzar  le  sponde  delle  lance. 
FORCAMELO,  s.  m.  Schermotto,  T.  dei 
Costruttori  navali.  Pesai  di  legno  onde 
coroponesi  la  tersa  giunta  dell*  ossalui*a 
sopra  le  stami nare« 

FORCÈLA,s.f.  T.  de'Yctrai,  Fprce/Za, 
Strumento  di  ferro  biforcuto  con  laanico 
lungo,  che  serre  all'uso  di  cavare  le  ma«- 
Bt&tture  che  sono  sopra  la  fom:  ce. 

FoRcàLA,  detto  in  T.  de'Legnainoliy 
Incorsateio  y  Strvmento  o  Pialk  da  iste 
le  incanalature  e  le  linguette. 

FORCHÈTA,  $.i  Forchetta  0  Forcina , 
Piccola  forca. 

Forcella;  Forcelletta  ;  Forcu^za  j^e- 
si  a  Palo  o  Legno  biforcotOs  e  Specie  «a-, 
che  di  Spilla  che  adopraw  le  d<>AOf^.l^^^ 
loro  acconciature. 


aSo 


FOR 


Forchetta  del  petto y  dicefi  d'un  Pollo 
o  d*  un  Cappone  o  simile. 

FoaCHBTA   SA    LAADO    O    DA.  PBAC0tX&  , 

Forcella  da  pillottare ^  Strumento  di  fèr- 
ro a  <^e  reboii  ove  s'infila  il  Urdo  da  pil- 
lottare r  arrosto, 

FoACHBTA  9  dirain.  di  Forca ,  detto  ad 
alcuno  per  disprezzo  o  motteggio^  Cape- 
struzzo, 

FORCHÈTO,  s.  m.  Forchetto  t  Biforca, 
Ogni  asta  che  abbia  due  rebbii  di  ferro  in 
cima. 

FORCIN.  V.  Spago: 

FORCINA,  s.  fi  Forcina,-  Forchetta  eFQr- 
cella^  Lungo  legno  armato  in  cima  di  fer- 
ro adunco,  che  serve  a* Bottegai  per  dis- 
taccar che  che  sia  appeso  alle  travi. 
Forcina,  detto  in  T,  degli  Stamp.Gmc- 

.  eia,  Quello  strumento  o  legno  con  cui  si 
stendono  i  fogli  stampati  per  farli  asciu- 
gare. 

FoncluTA  j>*uif  TJmbìi  db  cabozzAjYì 
Caao. 

FÓRCOLA,  s.  l  T.  de  Barcaiuoli  (proba- 
bilmente dal  lat.  Furcii/a  )  Forcella  del 
remo,  Peazo  di  legno  forte  incavato ,  su 
cui  sta  il  remo  in  vogando. 

Morso  db  jjl  forcola,  Incavatura  del- 
la forcella,  ; 

Forcola  ,  si  dice  fi^r.  per  Afflg.  ad  uo- 
mo e  laXeZoppo'y  Sciancato^  nanco. 

FORCOLIN,  add.  Goòòiccio-,  Gohbetto, 
Alquanto  gobbo.  V.  Sfaleta. 

FORCON,  Forcone  y  Asta  in  cima  della 
qa^ìe  è  fitto  un  ferro  con  tre  rebbii. 

Forcella i  Forcina^  Forchetto ,  dicesi 
al  Palo  o  legno  biforcuto  —  Forcole  ,  sì 
chiama  uno  Strumento  vtllereccip  di  le- 
gno a  guisa  di  forca  ,  che  adoprasi  per 
prendere  il  fieno  quando  si  vuole  scari- 
care. 

Forcella  o  Broncone  ,  T.  agr.  Quello 
sterpo  latto  a  cono  ad  uso  di  sostenere  gli 
Riberi  e  le  viti. 

FORDEMISÙRA:  Aw.  Formhara  o  Fuor- 
misura  'y  Smisuratamente  j  Eccessiva- 
mente, 

FORBAN,  add.  T.  Mar.  Scilocco-Levan' 
tt'^  Austro-Scilocco,  Vento  quando  sia  un 
poco  forte. 

ForeXxi  ,  dicesi  da*  Marinai  il  .Com- 
plessivo de'  venti  suddetti. 

FORESSÌTO.  V.  FoRAssixa 

FORESTARÌA,  s.f.  Foresteria;  Foresta- 
ria  e  Forestierìa,  Quantità  di  Forestieri^ 
Ed  anche  per  Ip  Luogo  dove  s'  alloggiano 
t  forestieri. 

Far  foiibstarVa  ,  Far  lieta  accoglien- 
za ^  onoranza;  Accogliere  orrevohnente, 

FORESTIÈR  ì 

FORÈSTO  /  s.  m.  Forestiere;  Forestie- 
ro ,  quasi  extra  fores  ;  Straniero, 

VOCB  FORBSTA,  ParLAR  FORB9TO  ,  PlÀIT- 

TA  FORBSTA.  £sotico.  Termine  che  pro- 
priamente significa  Forestiero  o  Stranie- 
ro, cioè  portato  da  un  paese  lontano  ed 
estraneo  j  eil  in  questo  significato  dicesi 
Voce;  Parola  esotica.  Esotico  dicesi  prin- 
cipalmente da*  Botanici  delle  Piante  che 
non  crescono  naturalmente  in  Europa. 


FOR 

Fàrsb  vorbstibr,  Imfoì'estiertrsiy  Farsi 
straniero. 

.  L*B  FORBSTo  ,  detto  figur.  E  nn  polla- 
strone  y  pollastronaccio,  fresco  ^  tenero 
di  che  che  sia,  vale  Inesperto  ed  igno- 
rante. 

Far  bl  forbsto.  Farsi  straniero  d'una 
cosa  ;  Far  t indiano,  il  nescio,  lo  gnorri. 

Magistrato  dbl  forbstibr  ,  detto  an- 
ticamente alla  latina  de  Forinseco,  anti- 
ca Magistratura  e  uno  de'Trilmnali  Civi- 
li di  prima  istansa  della  cessala  Repub- 
blica Veneta,  che  giudicava  delle  proprie- 
tà forestiere  ;  ed  era  una  di  quelle  magi- 
strature che  componevano  la  cosi  detta. 
Corte  del  Doge. 

FORÈTA,  Lo  stesso  che  IimMKLA ,  V. 

FORÈTO ,  s.  m.  Forametto  ;  Forellino , 
Piccolo  foro. 

FORFXdA  ,  s.  f.  Forficiata ,  Colpo  di  for- 
bice. 

FORFÈ  (  coir  o  atretto  )  s.  f.  Forbice  o  For- 
bicia  e  Forfice  o  Forbici ,  Strumento  di 
ferro  da  tagliare,  notissimo,  la  cui  ripie- 
gatura nel  meizo  dicesi  Calcagno,  V.  Cr- 

SORB. 

Le  sue  parti  sono ,  le  Lame  —^  Scbb- 
KB,  Coste,  le  parti  delle  lame  opposte  al 
taglio  —  Ingassadura  ,  Impernatui*a,  Il 
punto  di  messo  delle  lame  —  Broga  o  Vi- 
da, dicest  al  Chiodo  che  le  imperia  — 
Makbgo  ,  Aste ,  quella  parte  con  cui  la 
forbice  si  prende  in  mano  —  Ocht^  Anel- 
li, Qne'fori  in  cui  entrano  le  dita. 

FoRFB  DA  DBO,  CcsoÌc,  T.  Agr.  DicOBSI 
le  Forbici  per  uso  di  tagliare  e  tomre  le 
spalliere  —  Podetta  e  Podettvio,  dicesì 
lo  Strumento  in  forma  di  tanaglia  con  cui 
si  potano  i  rami  teneri  degli  alberi. 

FoRFB,  detto  ^%*  p«r  agg.  ad  uomo, 
Maldicenùè  ;  Detrattore  ;  Lingua  male- 
dica     Ei»SBR    UXA   BOXA   FORFÈ,   EsSCr 

lingua  che  taglia  e  fora ,  che  taglia  e 
fende;  Esser  hnguafracida^  Maldicente. 
QuBL  DA  LB  FORFB ,  Forbiciuro, 

AVBR  BL  PAKO  B  LB  FOllFB.  Y.  PaXO. 

FORFESÒNA,  U.  Forbicioni,  Quelle  for- 
bici di  acutissimo  taglio  che  adoprano  i 
maestri  di  lana  per  tagliare  il  pelo  appanni. 

FORFETA  ,  s.  f.  Forfecchia  e  Forfecchi- 
na.  Piccolo  animaletto  od  insetto  di  co- 
da biforcuta  a  guisa  di  forbici ,  che  par- 
ticolarmente si  nasconde  nell'uva  e  ne* 
fichi,  e  si  chiama  da*Sisiem.For/ic4i /a  au- 
ricularia,  . 

FORFETA  DA  FORMÌGHE ,  s.  f.  Mirmi- 
coleone.  Voce  JatiiiR  che  vale  Leone  delle 
formiche,  ed  è  il  nome  d'un  Animaletto 
o  insetto  piccc^ssimo,  nimico  delle  formi- 
che, il  quale  sta  sotto  la  polvere  per  im- 
pacciarle ed  ucciderle  mentre  sono  atten- 
te alle  loro  granella.  Egli  è  detto  in  siste- 
ma-.^jr/nico/eonj^rmicorrum.  1  maschi 
di  questa  specie  hanno  la  coda  a  guisa  di 
forbice ,  onde  ha  riportato  fra  noi  il  nome 
suddetto. 

FORIER ,  8.  m.  Foriere-;  Furiere  o  Forie- 
ro, Gradò  di  Sott' uhsìale  nella  mìliaìa. 

FoRTKB ,  detto  figur;  vale  Segnale;  In- 
dizio; S intoma,  Sc^no  onde  si  deduce  un 
avvenimento. 


TOR 

FORMA ,  s.  f.  Forma,  Figura,  Regola ,  Ma- 
.  niera  —  Meccanismo,  dicesi  a  btrutliirs 

propria  d*  un  corpo. 

FoRWA  DB!  Calbgrbri  ,  Forma,  Forma 

degli  stivali  etc. 

Formì:  dei  Batiori  ,  Scacciata  ,  L' u- 
nione  o  il  Mazzo,  delle  carte  pecore,  in  cui 
sta  l'oro  che  si  balte. 

Forma  dbi  Lautbri,  Modello;  Arche- 
tipo; Forma,  Sono  differenti  pezzi  di  le- 
gno che  serrono  di  modello  per  lavorarri 
sopra  alcuni  strumenti  di  musica.  V.  L\c- 

TBR. 

FoRMB  DBI  OcHULRRi,  Forme  —  Baci- 
no o  Piatto  si  chiama  lo  Strumento  es^.n- 
siale  deir  Occhialaio  per  lavorare  i  vetri 
convessi. 

Forma,  in  T.  de' Getta  lori  de*  cara  Ite- 
ri ,  si  dice  ad  una  Macchina  di  ferro  o  Ui 
ottone  complicata,  in  cui  si  gettano  i  ca- 
ratteri da  stampa ,  le  lince,  i  fregi ,  i  mar- 
gì  netti  etc.—  Leto  db  la  forma.  Piastra^ 
Quel  grosso  pezzo  di  fert'o  che  riceve  i  ili- 
versi  pezzi  componenti  la  forma. 
.  Forma  db  lb  figure  db  gesso  ,  Cavo. 

Forme ,  T.  Mar.  Tavole  sottili  e  amovi- 
bili che  slnchiodano  dal  madicrc  del  den- 
te alla  ruota  per  servire  di  guida  ai  zan- 
goni. 

Forme  dei  Stacstèrt  ,  Pretelle  ,  Certe 
forme  di  pietra  dove  òi  gettano  i  piattelli 
di  stagno  e  cose  simili. 

Forma  d'ux  libro.  Sesto,  La  lunghez- 
za e  larghezza  d' un  libro. 

l^orma,  in  T.  degli  Stamp.  significa  nna 
Quantità  di  composizione  messa  nella  fl»r* 
ma  finita  e  rinchiusa  per  mettersi  in  Cer- 
chio. Due  forme  fanno  tm  figlio. 

Cossa  8EXZA  FORMA  ,  Coso  informe  o 


Sformata — Db  do  fob^ib.  Biforme  o  Bis- 
forme  —  Db.  varie  FORMB,  Formi' vario. 

FORMA  GIÀ,  s.  C  Forma  o  Formella  di  ca* 


CIO, 


FORMAGlX,  y.  IhfdrxaoiL 

FORMAGIÈLA  ,  s.  f.  Caciuola  —  Bavig 
giuolo  e  Baver-ginolo  ,  dicesi  a  Specie  di 
Cacio  schiacciato  per  lo  più  di  latte  di  ca« 
pra  che  si  fa  neir  autunno. 

Formaggiuolo ,  raìe  Piccolo  forni  ajgi*». 

FORMAGa:R,s.  m.  Formaggiaio;  Piz- 
zicagnolo; Pitzicaruolo;  rizzicheraolo 
e  Caciaiuolo.' 

F0RMAGI|:RA,  s.  f.  La  femmina  di  For- 
maggiaio, ovvero  Colei  che  vende  formag- 
^.  Non  trovasi  ne*Dizionarii  Forma^ìor 
la  né  Caciai uola, 

FORMAGIÈTO,  s.  m.  Formaggiuolo. 

FOR  MAGIO,  a.  m.  Formaggio  e  Cacio  m 
Ciucio, 

FoRMAGio  FiASBvrThr  o  LODBaXir  ,   Ff^r- 
maggio  parmigiano  o  megtio  iodif^ianv, 

FoRMAGJO  DR  FIBGORA  ,  FoTma^^ìC  J^- 

corino  —  FoRMAoio  db  taca  ,  Cacio  vac- 
cino. 
FoRMAGzo  FiCAirf  E ,  Cucio  soppienit, 
FóRMAGio  COI  vBRm,  Formojggio  ikoeato, 

FoRMAOIO  co  LA  TARA,  CocÌQ  mUgOgnOr 

to;  Cacio  tarlato, 

FoRMAGio  MAGRO,  Formoggia  ^hurretto, 
FoBMA  DA  FORMAGio ,  Cascìno  ,  Forma 

0  cerchio  di  legno  di  mtUVf i  il  c«ci«. 


FOR 

iViifùs^  p«  YouiAttio,  y.  PmXOIrA. 

Do  80I.DI  DB  VOBXAGfO  TNGABTAI  ,  dello 

CubìI.  e  &Ear,  a  modo  d'aggiunto  ,  CaZ" 
zatello'^  Bazzatelh ,  GigaiUe  da  pigoli  ^ 
Scricciolo.  Oh  il  bel  soggetlinoi  Dicesi  per 
Isclierno  a  Uomo  di  statura  picpola ,  figu- 
ra o  persona  di  piccolo  conto  <—  Sri  do 
SOLDI  DS  7o amasio  LO  farX  STAR  ,  Quelita 
jttingherlina  ;  Questa  $cricciola\  Que- 
sta creaturina  lo  farà  st^r  a  dovere^  Ma- 
niera bassa  di  iatlanza  d' una  donna  .co- 
iBan(|ae  debole  tà,  imbelle  verso  d*  un  uo- 
mo. 

TaoAa  qukl  dal  PoaarACio,  Trovar  cU" 
io  al  suo  naso,  cioè  Chi  risponda  e  ilon 
abbia  paara  di  brafàie.  L* uomo  trova  quel 
che  va  cereando'y  eTun  diavoloyaga  V al- 
tro. Tanto  va  la  gatta  al  lardo- ene  vila» 
jcia  la  zamjm.  fai  culo  tai  brache. 

FORMaZO,  Voce  antiq.  V.  Fobmagio. 

FORMÈLA,  s.  f.  T.  de' Maniscalchi ,  Por- 
mellay  Infermità  del  Cafallo  alla  corona 
presso  alla  pastoia. 

FORxV£NTELO  ,  s,  m.  Fmmentata ,  T. 
Agr.  Semenza  mescolata  di  frumento  e  d*al- 
•ìre  biade  che  si  dà  ai  poHi-Ora/io  metel- 
io  dicesi  la  Biada  mescolata  di  frumento 
«  segala. 

FORMENTk^,  s.  m.  Sacchiere^T.  Mar. 
Facchino  che  carica  e  scarica  grani  e  si- 
mili, y.  CaifELADba. 

FORMENTÌiVA,s.  f.  T.  Agr.  Forasacco 
doppio  o  F^na  vana  detto  da*  Botanici 
JSromws  sterilis^  Biada  sabatica.  Specie 
di  Gramigna  che  produce  la  splca  ea  un 
granello  pia  piccolo  assai  del  frumento  e 
che  si  sega  colle  altre  ecbe.  1  Milanesi  lo 
/  hìamano  Vbvòbt.  . 

FORMENTO,  ».  m.  Frumento  o  Formen- 
/9  e  Grano^  Biada  notissima ,  detta  da 
Linn.  Triticum  Muticum, 

FoaxBTFo  CAJtBoirX  o  cARBo?nro ,  /*Vtt- 
imento  volpato.  Y.  in  CAnnòir. 

FoaM BXTo  co  LB  pATEGioLB ,  Sfarfalla" 
4o  add.  V.  Patbgiola. 

FoRMBjfTo  DA  mRCANsiA,  Mercuntesco. 

FoivBjrTo  htsbivbtVo,  Frumento  rachi- 
tico e  Tale  Venuto  a  stento ,  grano  poco 
nudrito:  da  Rachiti^mOyT,  Agr.  ch'è  una 
«orte  di  malattia  del  grano  —  Frumento 
arrabòÌ4UÌcoio ,  altra  malattia  che  impe- 
disce i^altirita  delle  barbe  e  non  proil^ce 
die  spiclie  yoote.  V.  IirsBiaiTko. 

FoaasKTo  karzadìgo,  Frumento  mar- 
s,uolo.  Di  marzo.  I  Milanesi  dicono  Fon- 
arE.>TÌir  o  FoBUBirr  xarcbhgr. 

FojMCBTOO  miskX  «o  la  ibgala  ,  Me- 
tello. 

YotjtEjm  van  db  sagia  ,  Frumento 
fazioso, 

FoBJCBVTO  Pixir  ìm  txzza,  Frumento 
veccios^  V.  Vbzba. 

FoxMBsrro  vjsse  o  csiAmo  ,  Fhimento 
bene  o  moie  impagliato, 

FoBsnnrTo  cabbo^  V.  Gabbo. 

FOBXBVTO  DUao  O  SBirZA  8FIGABOLO9  To- 

setto ,  detto  anche  Tosello  o  Zucco,  Ag- 
giaoti  che  si  danno  ad  una  sorta  di  G^a^ 
ito  cosi  appunto  nominato  dall'essere  sen- 
za veste  y  ed  è  una  varietà  del  gentile. 
FoaMBiTTo  MuiiO  ,  T.  Agr.  Frumento 


FOR 

gemtile  o  Grano  gentile.  Dicesi  di  quella 
Pianta  di  frumento  la  cui  spiga  è  senta 
reste ,  onde  i  granelli  risaltano  da  un  ^^a- 
po  non  coperto  dal  guscio.  V.  Spiga aÒLo. 

FomxBirro  kbgbo  ,  lo  stesso  che  Sara- 
«hr.  V. 

•  TBRàjransso  a  jorubnto^  Terreno  im- 
òiadato. 

CaXPO   BBRTILB    db    FORttBXTO  ,    Frtt- 

mentoso, 

OrAUT  BRByTAlTA  B  POCO  POBXBXTO  ,  V. 

Babsttaita. 

FORMENTÒN  ,  s.  m.  Formentone  j  Gra- 
nò turco,  V.  S0RG0T17RC0. 

FoRMBBTTbiY  cijtquawtIx  ,  Gruno  turco 
serotino. 

FORMÈTA,  8.  f.  Piccola  forma. 
'    FoaasBTA,  «.ra.  Formaw,  Maestro  di  far 
forme  da  scarpe ,  stivali  etc. 

FORMIGXr,  t.  Formieare,  Diccsi  deUa 
gente  cbe  abbonda. 

FORVIGARSB  U.Y  BRAZZO  y  WX  GAMBA  PtC. 

infifrmicf^are ,  Aver  formioolamento. 

FORMIGHÈR  ,  s.  m.  Formicaio  e  Formi- 
colaio, 

FORMÌGOLA  o  FormVga  ,  s.  £  Formica  e 
Formicola,  Insetto  noto,  ed  è  chiamato 
da  Linneo  Formica  nigra. 

FORMIGOL AMENTO,  s.  m.  Formicolìo-, 
Formicolarne nto;  Informicolamento^  Do- 
lore simile  alle  morsure  di  molle  formi- 
che. 

FORMIGOlXr,  V.  Formicolare  e  Formi- 
care,  cioè  Essere  spesso  a  guisa  di  for- 
miche. 

FORMIGOLETA ,  s.  f.  FormichHta^  Fop- 
mieuzza  o  Formicuccia, 

FORMIGÒN    ^ 

FORMIGOTO  /  s.  m. 
mica  grande. 

FORIVADA  DE  PAN ,  Infornata  o  Forna- 
ta c(ipane. 

FORN^SA ,  s.  £  Fornace ,  Edifisio  in  cui 
si  calcinano  le  pietre  e  si  cuocono  i  mal- 
toni,  gli  erabrici^ie  aloviglie  etc.  Calcara 
dicesi  pili  propr.  la  Fornace  di  calcina. 
QueUa  delle  tegole  si  chiama  Tegolaia. 
Nola  bene  però  che  le  Tegole  non  sono  gli 
JSmbrici ,  V.  in  Gopo. 

FoHXASA  DA  \bri  ,  Fomucc  da  vetri  0 
Fetraia.  V.  F abbica  da  veri. 

FORNASÈLA,  s.  £  T.  de' Fornai,  Forna- 
celia.  Vaso  di  terra  e  di  legno  in  cui  s'è- 
jBlingne  la  brace. 

Fornacellai  Fornacétta;  Fornaci na^ 
Piccola  fornace. 

FORNASIÈR,  s.  m.  Fomacimo  della  cal- 
cina^ dicesi  Quello  cbe  calcina  le  pietre 
TÌ?e  —  Di  attornerò,  il  Fornaciaio  da  mat- 
toni —  Tegolato,  Quello  che  fa  le  tegole 
—  StovigUaio,  Quello  che  cuoce  le  stoti- 
gtìe  —  Conciatore  di  fornace,  Quello  che 
lafora  nelle  fornaci  del  Tetro. 

FORNASIERA,  s.  £  Fomaciaia,  la  Fem- 
mina del  Fornaciaio. 

FORNElXr,  t.  T.  Mar,  Àffornellare,  Fer- 
mare il  remo  colla  pala  m  aria. 

FORNÈLO,  8.  m.Forne//o5  Fornellelto. 


FOR 


aSf 


Formicone  f  For- 


BoCA  DfL  vobvblo,  V.  BocA.  < 

Foricelo  del  rmbv,  V.  Tiiik?f, 
Fornello,  T.  de'Cqochi,  Specie  di  Tcgr 
ghia  a  guisa  di  campana  per  uso  di  cuft- 
ecrfi  fruite,  pasUccerÌB  e  simili.  . 

FORìVER,  s.  m.  Fornaio  e  Panicuoeolo- 
V.  PrsTba. 

Far  bl  womsfktL,  Fare  il  forno,, Ea&rci- 
tar  V  arte  del  Fornaio. 

A  cakblVr  porvo  vo  me  cambia  womMiép 
V.  Foayo. 

FORIVÈRA,'s.£  Fof fitfw e  Pttiw"c«oeote.  ' 

FORNERÈTA,  s.  £  Fornaina,  Gitivan^ 
fornaiii. 

FORNERÈTO  ,  9.  m.  Fomaino ,  Piccola 
fornaio. 

FORNIDÒR,  8. m.  Addobbatore^  Tappez- 
ziere-, AbbeHitore-,  che  fornisce  o  addob- 
ba o  abbellisce  le  stanae  -^  Festaiolo  di- 
cesi Quello  dèlie  Chiese  — -  Sellaio y  delle. 
Carrozze.  V.  For^itòr  e  Co^zADba. 

FORNIMENTÌN  ,  s.  m.  Fornimentazto ^ 
Paratine,  Piccolo  fornimento  o  addobb^L 

FORNIMENTO,  a.  m.  Fornimento,  Abbi- 
^IJamento. 

FoayiiiEirTO  da  tola  ,  Fornimento  o 
ForniVo. 

FoKKiif  EiTTO  DA  SPOSA,  Corrcdo,  Le  do- 
nora  della  sposa. 

FoRXIKEIVTO  DA   CAMARA  O  DA  CtflESA  ^ 

Paramento,  e  più  comunemente  Parato, 
Foii.viMEXTo  db  cordelijcb,  tlastrìcra. 
FoR.viJBB9rTo  DA  CATALt,  Finimento, 
FoRsriMCA'Ti  CATiTi ,  Fomimcntacci , 

Guarnimenti  vieti,  cattivi. 

FORNÌO  ,  adtl  Fornito,  cioè  Copioso  — 
Finito,  vale  Compiuto,  Condotto  a  ter- 
jnine. 

0x0  BBX  fornIo,  Arnesato  -,  Bene  ar- 
nesato^  e  si  dice  in  più  sensi  —  Arcicor- 
redato.  Corredato  di  tutto  punto. 

Logo  o  Casa  poratìa  ,  Addobbato^  Or- 
nato'; Guarnito.  • 

FORNIR,  T.  Fornire;  Finire;  Compire. 

ForwVr  u:f  LOGO  ,  Fornire ,  cioè  Prov- 
vedere—i^rrcdare,  Fornir  d'  ari-edi— iKo- 
bilitare  o  Annobilire —  TobbiXr  a  pobnib^ 
Rifornire.  ; 

FornIb  bl  cavXlo  ,  Bardameaiare  il 
cavallo. 

F0B.VIBI.A  tmrA  TOI.TA  ,  Toccar  della  fi- 
ne; Ridurre  le  mille  parole  in  una. 

FORNITÒR ,  s.  m.  Voce  di  nuovo  Uso  per 
noi^  Appaltatore^  Somministratore;  im- 
presario. Colui  che  assume  impresa  di 
urovvedimento  concernente  al  pubblico. 
Nella  legale  traduzione  però  drl  Codice 
criminale  al  tempo  del  Governo  italico^ 
dicevasi  Fornitore. 

FoRiriTORI  DB   TESTAMENTI,    dicevanSl 

nei  tempi  del  Governo  Veneto  li  Procura- 
ri  di  S.  Marco  di  sopra ,  quando  non  es- 
sendo stati  nominati  Esecutori  testamen* 
tarii  o  essendo  morti ,  essi  fungevano  le 
loro  funzioni^  ed  avevano  appunto  per  tal 
motifo  il  titolo  di  Fornitori  de* testamenti. 

FORNO,  a.  m.  Forno],  Luogo  fatto  per  uso 
di  cuocervi  il  pane  o  altro. 

Forni  da  bxscoto  ,  Biscotteria, 
AqjfjitjbL^  DBL  poasfo  ,  Acquaiuolo  y 
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Quello  trA  iUfitt^anit  dift  dia  racifq«.per 

fiu*  il  fÈtè»k 

Bava  mi.,  voiofo^.  Cie/o  delforng^  La 

Alianti  dei.  forno. 

BocAizoz  pBL  voBiro,  SfogoÈoi. 

Bma  é  Baoca:  dbl  vouio  ^  Galiano, 
QuelU^olticciuola  cili*è  «oprail-frraé^ie^ 
è  «a  tpms  di  Stuik  sccoa. 

Osseo  O  pAKAaiÒL  DSL  FdAITO  (^ .  Tavtilìé" 

To  ^  lWoiì«ft,  Ban/60  SDfra  ouì  si  £i  il 

Fogo  tìKL  bocaiuol  bbl  ^oiuro,  Ardenti. 

FcuBCÒN  DBL  Foaitro,  Forchetto  o  il^ 
fùsdton)  e  Eiavolo,  ScrnuìeÀtò  a  laugo 
manico  di  legno  per  maneggiar  lacilmen- 
ttt'i  tiaacKii  a  le  WaaCb 

GnATbif  9BL9oa«o,  ImpastctMv,  Que^ 
le  ehe  fià  il  Uerìta; 

HlAfraA  Bti.  voairw,  Madia^  QlneMa  eba 
nelle  JBÉSè  Et  diée  Auì0(»&«  T. 

Pà&a  Btt»  vovro,  Pa/a,  Uiensila  ner 
jiiMUlr^e  il  pane  in  forno  *—  Rbbabio,  Pa- 
la da  ritirar  le  brace, 

Sauzo  DBL  tòBNó  ,  Focolaté  y  dicesi 
FAmniiittonalo  su  cui  si  mellé  la  legna 
per  accendere  e  *Ì  pane  per  cuocere. 

Spazzo  DXLToayo,  opazzatoio  o  La^ 
naia.  Fardello  di  veccni  pannilini  <^on 
cui  si  spassa  il  forno  dopo  cbe  fìi  riscal^ 
dato.  Dicesi  anche  Spazzajorìló, 

Stbofaba  o  Febo  del  tobko,  Chiusino 
o  Lastróne,  Coperchio  della  bocca  del 
fisrno. 

Stubiadòr  del  FOR?fò  ,  Irtfofnatofe  , 

Snello  che  mette  il  pane  in  torno.  Seal- 
itore.  Quello  che  è  destinato  idi*  ufisio 
4S  riscaldare  il  fortit^. 

Mbtbb  fogo  in  Foavro ,  Caricare  ìljor- 
M,  Metterti  dèlie  legne. 

ScasdXh  a  Borito  ,  Rìicaìdare  a  bocca, 

Usr  Fbluro  db  fait  ,  UrC  infornata  di 
fané. 

Forno,  in  Marineria,- dieesi  un  Como- 
do per  poter  fare  a  bordo  pane  ^  cuocer . 
pasticci  ctc. 

A  CA«Br«%n  FDRifo  irò  sa  <^Amii  forivbb^ 
JProterbio  dell^  nostre  dome.  Iknte  <r€»- 
mute  tante  cadute,  llaroratori  sono  tulr 
ti  e^ilipagm. 

AndXr  a  l*  VLTiifo  FORuro  ,  detto  fig. 
Per  Utrdi  che  venga  la  morte  ^  giunge 
ùgnoTfmesto.  L'indugia  in  tal  ca^  non 
ftgUa  ràioft 

FORO,  «.  m.  FùH\  Forame',  Forameni^, 
tiécolo  bttcl); 

Foro  sbs  ]>a  drìto,  Fetale  o  Anelh  del 
deretano;  ti  hmcù  ;  H  pòdice. 

Fori  b*  iJirA  Fabàxgà  ,  Vani^  p«i  «plàfi 
passa  Paria. 

FORÒNCOLÙ,  s.m.  Foruncolo -^  Ciccio- 
ne^  Piccola  postema  cbe  si  putrefa. 

FORfilS  e  Fvaai,  Forfie  Feirsi,  Ai^v. 

BèSBB  VX  FÓRSE  O  M^Tfeà  tlT  FbRSÌt ,  ^/A- 

tè  o  Eìittate  in  forse  —  Inforsttrt,  Met- 
tei-e  iti  fórse;  ma  è  ttcè  prityprtà  del  rer- 
ì».  Te  h  iwforso.  Ti  mvtlb  in  dubbia  — 
Tbcnìb  xir  FORSE,  Tenere  in  fórre, 

SxiTEA  \  FORBB ,  Senta  fótse ,  e  Yale 
jSncnbamcnte^  CértaiiieilCe* 
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FORtXgM  ,^  8.  £  Fnttoia,  detta  MKbe 
Prsce  cP  uwo  a  d^uova,  Vivanda  nou. 

Foutaoia  aacirosA  ,  Frittata  in  :»oeo- 
ii  o  co^li  zacoolL  Zoocoli  si/cbianas»  i 
passetti  di  carne  aecca  o  di  prasciuttn. 

Far  la  fortagia  ,  detto  ng.  Far  nna 
frittata.  Modo  basso,  I^on  luuscira  per 
imprudenza  o  dappocaggine  in  qualdle 
impresa  *—  Far  migliaccio  o  Fare  un 
grande  svarione  o  un  sacco.  Prendere  un 
granobio  —  Aver  fatto  il  pane  o  Aver 
fritto,  Ta^liono  Aver  dato  nel  laA^io^  Àvef 
rovinato  d  negozio^ 

Far  la  fortagia^  dicesi  anche  fig.  nel' 
signif.  di  Abortire  j  Sconciarsi,  Y,  Db- 

SPERDBR. 

FORTAGIÒN,  s. 

FCmTAGJÒ» 
tata  grande. 


I.  m.  ì 
,M.f.)  Fri 
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FORTE^é.m.  Forfè. 

Forte  o  SÒto-sogebb^  T^llar.  Loite*- 
«o  che  Filari,  V. 

FORTE,  acid.  Forte,  Cbt  ha  fonesia,iro^ 
btuio. 

£ssBR  FORTE ,  Esscr  atante  della  per- 
sona'.  Aver  forte  nerbo*,  Essere  o  Sentir- 
si in  gambe  -,  Essef  forte  su*  picciuoli, 

FortB  CoiaB  vjt  BBMoNio  ,  Goliardo  ; 
JRobusto^  Possente-,  Forzoso;  Balioso, 

Fòrte,  dicést  ^er  Agro;  Acetoso;  in- 
fkriiiù,  ^-  DbvbntXr  forte  ,  Infortire  ; 
Infortàf^e;  Inacetire  —  RoftA  foatb,  For* 
tume. 

Taatpo  FOBTB,  Tempestoso-,  Piovoso, 

QiM  STA  BL  Fiwn ,  Qui  è  dove  giace 
Nocco,  cioè  Qui  consiste  la  difficoltà.  Oh 
qui  sta  il  nodo. 

Forte  db  la  spasa  ,  V.  Spada* 

FORTE,  afv.  Forte-,  FortemeniB^  G09 
forsa. 

Abtdar  a  fortb,  Andar  forte.  Andar  a 
precipizio. 
TECurka  forte.  V.  Tboii bt. 

Forte,  Voce  di  comando  marineresco  , 
cot'rikpondente  ad  Alio,  quando  si  vuole 
iar  restar  di  operare.  Cosi  dicesi  Forte 
V argano  o  Alto  Targano,  cioè  Lasciate 
di  f  irare.  V.  VirXr. 

FORTESÌN  ì 

FORTÉTO  /  Kàà.Fortetto-,Forticeao^ 
Alquanto  vigoroso. 

Parlando  di  liquori,  Fortuxzo;  Forte- 
ruzzo;  Fortigno  0  Fortino;  AgteUo, 

FORTEZZA,  8.  f.  Fortezza. 

Fortezza ,  nel  lin^ggio  degli  Aitati 
t*  intende  di  Tulio  ciò  die  aenre  a  mag- 
giormente stabilire  una  cosa ,  acciò  rat- 
iU  lungamente  aU'  nso  ed  m^  sIòtrì  <mi 
debb*  essere  sottoposU.I  Caliobii  chiama- 
no Fortezza  Tnito  ciò  cbe  riveste  V  inte- 
riore della  scarpa  ;  i  Sarti  Qualunque  co- 
sa con  cui  si  sc^panna  o  riafbràa  alcuna 
pferte  del  vestite  neir  interiore  eie.  Inte- 
lutciatura,  dieesi  Qoella  fortezza  che  si 
mette  dentro  al  vestito  tra  due  panni, 
cioè  tra  1  di  sopra  e  la  mostreggialura  ;  e 
quindi  Intelucciare, 

Nel  linguaggio  de^  Falegnami,  Spran-- 
ga  dicesi  a  Legno  o  ferro  che  si  conficca 
attraverso  per  tenere  insieme  e  nutre  le 
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commiMu»6,  e  sono  di  piò*  mniiiere'^-  e 
quindi  Sprangare, 

FORTEZZÀR,  V.  Jntelucciare  ^  Armere, 
dicono  i  Sarti  il  Fortificare  in  qoalsÌTo- 
glia  modo  nna  qualche  partte  del  vestilo, 
cioè  con  telncce  poste  ncirinterìore  tra  la 
fodera  ed  il  panno:  ii  che  pud  dirsi  anche 
Soópannare,  V.  in  Soto. 

Imbracare,  T.  de* Librai,  Incollare 
deHa  carta  sopra  un  fbgVio  straccÌRlo  per 
rinfi)rzar!o  e  fortificarlo. 

FORTincXR,  V.  Fortiere. 

FoRTmcXa  zl  $j^o^M<io,.RoborarepCor' 
róborare  lo  stomaco, 

FORTÌGNO>  add.  Posttìgmo  -,  F^^è^ 
FoHermazo  ;  Agretto  -^  Aee^tte^  vale  Cbe 
ba  nroM^rodor  deU'aeeU. 

ELacMwwRA  A  gwapXr  BBf;  «•«noiro'. 
Comincia  a  inacetire  o  a  divenir  firti- 
gno,  a  pigliar  il  fortore:  dicesi  dd  Vinow 

FOR'rtN,add.  V.  FoRTJoiro. 

FORTUNA  ,  a.  C  Fortuna, 

FoRTinrA  am  mar  ,  Fortuna  o  Forte- 
male. 

Aver  aoHAVoRTinrA  a  «arxdarsb  .  Aver 
digiunato  o  Digiunare  la  vigilia  dt  San- 
ta Caterina,  si  dice  di  Chi  ha  avatoinio- 
na  Ibrtuna  nel  n^aritarsL 

Fortuna  e  dormi,  diciamo  and\c  nnt 
in  provèrbio ,  per  far  intendere  ohe  CW 
ha  fortuna  ndn  occorre  che  8*al&tichi.  Fai 
pia  un'oncia  di  fortuna  che  una  libbm 
di  sapere^  L'aomo  ordisce  e  lafortsksia 
iesse;  Chi  ha  a  aver  bene  dormendo  ^ 
viene,  V.  in  Roda.  Fv  andie  decio  ,  I)i 
fortuna  una  stilla  innanzi  io  voglio,  eha 
di  prudenza  un  doglio. 

ChiapXr  la  FORxbrA  nsa  i  ca?bi.  Pi- 
gliar  la  fortuna  pel  cÌs^Uk 

Co  LA  FOATtJtf A  GHB  VOt    GOBAOtO  ^  Y. 

Fortuita. 

FARFoaTUNA,  Forlim«re,  Pro«per«re 
ndla  buona  sorte  —  La  ftoeervtsx  cnx  e©- 

nn  ABIO  O  6BB  BUVIA  UK  TBL  DA  DBIO  ,  La 

fortuna  gli  arride  ;  La  fortuna  gli  bolsa 
in  mano  o  in  sul  suo  letio^  Gli  cade,  oty- 
la,  trabocca  lo  zucchero  alla  caldaia;  Ha 
il  vendo  in  poppa,  a  linea  rettOy  inhji 
ruota, 

Faa  FORTbiTA  A  jsm ,  Far  fortuna  • 
Far  contro  alcuno.  Fargli  dd  male  xxrmm- 
«o  «^  Tribunali.  ^ 

La  fortìma  jm  »bi  èRAun,  V.  Sbai^xo. 

MsTBaSB  ut  BRARZO    db    la    FOaiVS^A   y 

FoHuneggiare ,  AwenUvnrM  agli  acxri^ 
denti  fortunosi  del  moto, 

VEGifia  nwA  COMA  DB  JTOBrfaMyi ,  Capi^ 
tare,  o  Fenir  di  ventura. 

Pan  F<aRTtoA^  llanieni.anp.  ^  aorte  z 
A  caso;  Fortunosamente;  A  fortuna  o 
Perfortuna. 

TUTI  XB  BBAVI  IW  TUHÒ  DB  VOKTÌisva 

QiMmdo  ia  palla  takaaimoumo  ea  dmri^^ 

FoRTinv A  CBB  no  BOVO  !  Fo9*ta:ntt  eh""  #0 

non  giuoco^  ^8uoa  per-^e^  diaria 

che  non  giuoco, 

FOfiTUNA  e  F«B!rinrAfl«y  adA.F^ertae 
^;  Awesttmroso. 

FoRire?rA  noia  v)r  nsuo,  àrer  ìm.  4 
certoìa  a  dut  t^ée;  e  ai  tdBce  dS  Cbi  è  £i 
Innato  nel  ^buoqk  Tirar  dicio^ 


«dio  vesiiio  ;  La  fortuna  gli  sija  incoia" 
tro  con  viso  beato  o  co/  grembo  cperio  ; 
La  fortuna  gii  arride, 

FoBTUarX  co4ìbx  cavi  nr  CiiXBa.i>  Esse- 
re cffortunaio  come  cane  in  Chiesa^  tai- 
le  Disgraziadfisimo.  V.  Dbsfoatunà. 

FORTUNAL,  s.  m.  Fortunale^  Burrasca} 
Tempo  fortunoso  o  tempestoso, 

FORTUnXr.  y.  lo  FoBTiWA. 

FORT  WAZZA  ,  m.  Ì  Grande  fortuna  ; 
Gran  prosperità  (Ujortuna-,  -Gran  sorte^ 
Atbb  uita  voATUjrAzz& ,  Dare  um  du- 
SJto  in  Cielo }  Toccare  U  Cielo  col  dito^ 
M(KÌi  £giir.  «  ragliono  Ayer  ^ran  buona 
lorte. 

FORTUNÈLA,  add.  detto  wr  Agg.  aPcr- 
sona  ,  Fortunatissimo ,  11  suo  opposto  è 

OiSDITÀ,  V. 

FORTUNtor,  lo  slesso  cbc  Foanrjy^A. 
FORUNCOLO ,  V.  FoBQ^coLo, 
FORZA,  a.  C  Forca. 

MAircAiKBirTO  DB  FOAZB^  ProUroziont, 
Ai>lMittiiiieato  o  Discadi  mento  di  forac. 

FoBZB  OBI  NlCOLOTI  ^  DBI  CaSTBLAIVI  O 

FoBBB  o'EacoLB  si-cliiainavaiio  certi  Spet- 
tacoli di  forza  t  di  destrezza  quasi  a  log- 
gia de*  gladiatori  romani ,  che  le  due  fa- 
sieoi  rivali  io  Venezia  sotto  il  nome  di 
NfcoLon  •  Castbiawi^V.)  laceTano  pub- 
bUcanseBlu  ai  tempi  della  cessata  Repub- 
blica —  y.  Impalo,  Mobesca,  Forza^tb. 

La  VOBZA  ÌÌBB  N*l2fGA«A  A  lA  BASÒtf  ^  V. 

IitcacXb. 

CoSSX  >BB  FQBZA  ITO  *E  VAt  UKA  SGOBBA, 

Quel  eh*  è  fatto  fer  forza  non  vai  nulla: 
trioè  Quei  che  taluno  fa  senza  genio  ma  a 
marcia  foi-za,  non  ha  merito  alcuno,  o  sìa 
^'on  è  cosa  da  lodare. 

Samabco  vbb  tobza.  y.  Mabco. 

FORZANTE,  a.  m.  Giuocatore  ài  forze  y 
tno  di  coloro  cbc  intervenivano  a  far  par- 
te de' fuochi  pubblici  de^Mìcolotti  e  Ca- 
iteUani. 

FORzXr.  y.  SpobzXb. 

FORZIER,  a.  m.  Forziere.  Y.  Baìjl. 

QuUh  BAI  TOB3IXBI,  Y.  BoLZBB. 

FORZÌN.V.S»Aeo»oBz\Br. 

FORZÓSO,  add.  T.  del  Foro-'SpBSB  bob- 
zosB  ,  Spese  sforzate ,  cioè  yolute  dalla 
imperiosa  necessità ,  e  in  conseguenza  ne- 
cessarie, indispensabili. 

^SA,T.FiroaA. 

?OSSA  ,  s.  f.  Cloaca  j  Latrina  ;  Pozzone- 
fOy  U  Bottino  -degli  Bramenti  —  Pozzo 
Murato  t»  Pozzo  smaltitoio^  dicesi  Quello 
(he  dà  esite  alle  acque  superflue  ed  alle 
imaioiidizie.  ¥,  Stodafossb. 

Foiba  "d  acqua ^  Fosso ,  Fossa  grande, 
più  larga  delle  ordinarie,  con  «equa  per 
w  più  stagnante,  che  talora  resta  asciutta. 

Fossa  da  xasabXb  bl  zjic.  Maceratoio. 

Fossa  da  xobto.  Buca  sepolcrale^  e  se 
'  coniane  a  pia  morti,  Carnaio. 

Fossa  db  Zeca  ,  Caji^a ,  Buco  tondo 
ittA  in  terra  grassa  sotto  u  forno,  che 
n-vc  di  crpgÌMoio  per  la  fimditB  del  bi- 
iionc  e  dd  rame  nelle  monete, 
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FoSf  A  DA  PEtATIBfll ,  V.  GaLABO  U  X«lt- 
TÌB. 

Fossa  ,  dicesì  da'  Pescatori  nostri  Un 
certo  fondo  fiingoso-arenoso ,  largo  circa 
tre  miglia,  che  nel  mare  Adriatico  inco- 
mincia tra  Farenzo  e  Malamocco,  4o.  mi- 
glia  in  clistanza  da  quesU  spiaggia ,  -e  aV 
atende  sino  di  rimpclto  a  Comaccbio ,  bf- 
Ticinandxjsi  nella  sua  progressione  Jilcjuan- 
to  alla  spiaggia  occidenUie. 

EssBB  COI  «B  m  TB  LA  »ossA ,  Esscrc 
mezzo  sotterra;  Esser  colla  morie  a" ca- 
pelli-. Essere  aUe  ventitré  ore  ;  Piatire 
co  cimiteriii  Dar  del  ceffo  nella  fossa  , 
Star  per  fintre  Ja  vita. 

CaVÌB  LB  irosSB  PBB  nCPIAITTÀB  IBinOB, 

Soggrottare  j  cioè  Aggrottar  la  ierra  la- 
sciandocela a  ciglione. 

FOSSij,  8.  m.  T.  Antìq.  Fossi ^  Fossati 

FOSS ATELO,  s.  m.  Fossarelln;  Fosset- 
ta, Fossicella. 

FOSSAZZA,  s.  £  Fossaccia ,  Gran  Ibssa. 

FOSSÈLA  DE  LE  G/L!^\SSE, Pozzetta, 
Cavità  delle  guancie.  V.  Fossola. 

FÒSSENA ,  s.f.  T.  de  Pese,  o  FusawA,  Fio- 
cina^ Strumento  <1i  ferro  ad  otto  branche 
barbute, notissimo, con  cui  si  ferisce  e  si 
prende  le  anguille.  Quella  fiocina  con  cui 
si  prende  Te  passere,  i  rombi  eie.  è  senza 
barbe. 

Pettìnella,  dicesl  la  Fiocina  fatta  a  for- 
ma di  pettine. 

FOSSENÌN^  s.  m.  T.  degli  Pese.  Chiama- 
si una  piccola  Fiocina  b  due  sole  branche 
appunUte  *  senza  hsa/buoce,  con  cui  i  pe- 
scatori prendono  i  Ghiozzi  (  Go  ). 

FOSS  ET  A,  M.i  Fossetta,'  Fossarella-^  Fot- 
patella;  Fossicella,  Pìccola  Ibssa. 

FoasBTA  ,  dicesi  >anche  per  Fossola.  y, 

FOSSIIVANTE  t.  m.  Fiociniere  o  Lancia^ 
tore,  chiamasi  fra  i  pescatori  Colui  che 
prende  pesci  colla  fiocina. 

FOSSINAR,  T.  T.  <le'pesc.  Pescar  ^cila 
fiocina. 

FOSSO ,  s.  m.  Fossa  ed  anche  Fossato  ^ 
iSpazio  di  terreno  cavato  in  lungo  ,  che 
•erve  per  lo  più  a  ricevere  «eque  e  vallar 
campi. 

Fosso  DA  masabXb  bx.  inr,  y.  in  Fossa. 

Abzabeto  dsx.  «osso.  y.  Abzajibto. 

AuTDAB  i»r  BOSSO,  delto  fi&  Cascare  in 
rovina.  Cader  nella  rete^  Essere  disgra- 
ziato. * 

SaltXb  bl  posso.  V.  SaltXb 
Fab  possi  ,  ÀJhssare  Tale  Circondar  di 
fosse.  Affossar  r  orto  —  €av\b  i  possi  , 
Mimettere  lefosseo  i  fossati,  vale  Rimon- 
darli eavandonie  la  terra. 

FOSSOLA  ,  s.  f.  o  FossoLBf  A  dbl  barbub- 
zo,Fossicello;  Fossetta-,  Fosserella;  Sco^ 
delltno  del  mento. 

FOSSOLBTA  DB  LB  GANA8SB  O  DB  LB  MA3f, 

PozzettaoFosseliaoFosserelladelle  goU 
F0TACH10,T.  degli  Pescatori,  Aggiunte 
che  dassi  da  essi  al  pesce  Baoso    Y. 

FOTIARIA,  add.  Elato -^  Tronto-,  Altie- 
ro-, Borioso,  Detto  per  Agg.  a  uomo. 

FOTÌCflU  ,  s.  f.  Cerbonica  o  CerUnea. 
Vino  cattivo.  Fino  delle  centuna  botti. 
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J^ino  ìeno;  Vinello,  dicesi  per  ironia. 

FOTO».  A  FoTÒsr,  detto  aw.  Y.  A  boab. 

FOZA  ,  (coir  o  largo)  s.  f.  yoce  antiqua- 
ta, benché  da  molli  ancora  si  dica,  rag" 
giù ,  cioè  Guisa  ,  modo  ,  maniera.  Fog- 
gia di  vestire  ;  Foggia  di  procedere ,  di 
trattare^  di  parlare  eie. 

A  ìa  poza  db  ^ublo,  a  foggia;  A  mo- 
do ;  A  guisa  —  Fab  a  poza  db  qualcossa. 
Foggiare-,  Formare-,  e  quindi  Foggiato: 
Formalo.  • 

A  CHB  poza?  In  guai  modo?  Cornei  Ih 
guai  manierai 

El  pabla  a  la  so  poza.  Ogni  uccello 
ha  da  fare  il  suo  verjo.  Ognuno  dee  di- 
acorrere  secondo  la  sua  •condizione. 

FRA ,  s.  m,  FraU  ed  Buche  Fra^  Toce  a«> 
corciala. 

L'i  v^  PBA  CHib  B  irò  paA  d1,  è  un 

piluccone ,  uno  scroccone  -,  Unguento  da 
cancheri.  Uomo  che  volentieri  evilmeo- 
ae  pig^Iia  c|uel  d*  al tri~Fap  coi»e  ilramar^ 
ro^  dicesi  a  Colui  che  piglia  e  non  lascii. 
FRABICA  ^ 

FRABIGBÈTA  /    V.  Fabbica  «  Fabm- 

CRBTA. 

FRAGA,  s.  £  Calca-,  Folla;  Stretta,  WTol- 
titudine  di  gente  stretu  insieme. 

^"fjf^  e  Furia,  dicesi  alla  Calca  oon- 
^tlsa  di  molti  nel  prendere  alcuna  cosa. 

FRAGA,  add.  Calcato-,  Premuto;  Com- 
presso. _ 

FRAcXda,  8.  f.  Calcata-,  Calcamento. 
Dicesi  per  Compressione  o  Pressione. 
Dab  mvA  PBACADA,  Y,  FbacXb. 
FbagXda  db  PB.yA ,  y.  Pbba. 

FRACAR ,  ▼.  Premere  ;  Calcare  ;  Incoi- 
'    'Care  ;  Comprimere — Bipremere  j  Bieai- 
vare,  vaglione  Premer  di  nuovo. 

Fbacab  su  LB  PABOLB  ,  Premere  le  sìl- 
labe. Pronunciare  marca tanrente  le  sìllabe. 

Fbacabghbla,  Ficcarla-,  Cignerh;  Ac- 
coccarla; Sonarlu^alarla;  Appiccarla^ 
vale  Fare  a  chi  che  via  qualche  danno  o 
dispiacere  o, beffa.  —  Ghb  t'Ho  bbacXda^ 
Gliet  ho  ficcata. 

FRACÀRI0LA,V.P,3ABibi. 

FRACASsXr,  y.  SpbacassU 

FRACASSÈ,y.FBicAjsà 

FRACO ,  s,  m.  o  Fbaco  db  bastoiiab  o  jpv- 
IBm,  Bovescio  o  Carico  di  legnate,  di  ba- 
stonate; Una  bastonatura  di  santa  ra- 
gione; pare  un  carpiccio  o  un  buoncar^ 
piccio;  Scuoter  la  polvere  ad  alcuno-.  Toc- 
care o  Dare  un  rivellino  di  mazzate ,  di 
pugna-.  Dare  un  carpiecio  ò  rifrusio  di 
pugna, 

Fbaco  %e  scuxjlzzab,  Carpiccio  di  scu- 
lacciate o  sculaccionL 

FRADELARSE  ,  t.  Affratellarsi^  Binfra- 
tellarsi. 

FRADELASTRO,  s^  m.  Fraullo  uterino, 
Pfato  della  medesima  madre  e  di  diverso 
padre. 

FRADELÈTO,  ».  m.  FraièlUno-y  Frateir 
luccio  ^  Piccolo  fi-atello.  yoce  iisau  per 
tesai. 

FRAD£U2AilSE^  y.  F^adsum»» 
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FRADÈLO,  t.  m.  Frautto  o  Fratello  car- 
nale o  Germano ,  Nato  dai  medesimi  ge- 
nitori. 

Fbadslo  box.  Fratello  consanguineo y 
Nato  dello  stesso  padre  e  da  madre  diver- 
aa,  che  anche  dicesi  Fratello  legittimo  o 
assolatamente  Fratello, 

Fbadblo  bb  xabb  o  Fbabblastbo,  Fra- 
tello uterino,  Nato  della  stessa  madre,  ma 
da  padre  diverso,  che  può  anche  chia- 
'marsi  Fratello  legittimo ,  parche  amen- 
.dae  siano  nati  di  legittime  nozze. 

Fbadblo  bastabdo,  Fratello  naturale. 

Fratello f  dicesi  per  Compagno,  amico— 
ToLBBSB  BBN  GOXB  rBADBu,  Èsser fratel- 
li giurati 

Fbadblo  db  latb,  Collattaneo ,  si  dico- 
no a  TÌcenda  dae  che  furono  allattati  dal- 
la stessa  nutrice. 

I>'badblo  db  scola  ,  Fratello  o  Confra- 
tello: s*  intende  di  Società  o  Gonfraterni- 
la  religiosa. 

FbADBI  COBTBI  ,  PABBXn  DOLOB  DB  OBIT- 

TX,  I fratelli  s'odiano  ,  i  parenti  vengo^ 
no  a  noia— Corruccio  difr*atellija  pia  che 
due  flagelli,  per  esprimere  che  L*odio  fra 
parenti  stretti  è  più  fiero  d*ogni  altro. 

Abeazzo  da  fbadblo,  Abbraccio  fratel- 
levole  o  fratellesco, 

FJRAGIA ,  s.  f.  forse  dal  barbarico  Frata- 
iepLy  vale  Compagnia  di  fratelli,  che  quin*- 
di  erano  anticamente  detti  Fbari.  Questo 
termine  s*appropria  alle  compagnie  diver- 
te,  a  quelle  delle  arti ,  e  finalmente  alle 
cofhpagnie  o  riduzioni  di  amici.  Sul  qual 
ultimo  significato  si  vuol  notare,  che  il  lat. 
Fratria  vuol  dire  Compagnia  o  Conventi- 
CfAà  di  amici. 

FbAOIA  DSL  SATTTISanEO  O  DB  LA  MaDO- 

-VA,  Confraternita  o  Scuola  o  Compagnia 
del  Santissimo  o  della  Madonna, 

.  Faagia  db  abtb,  Corpo  o  Scuola  di 
ujC  arte,  V.  Abtb. 

F  BACIA  DB  Axici ,  Brigata  o  Compa- 

fnià  —  Fab  faagia  ,  Far  brigata  ,  vale 
ar  conversazione  di  buon  tempo. 
Fbagia  ,  detto  per  Spiaxadòb  ,  Y. 

FRAGIADA ,  s.  £  Gozzovigliata. 

FRAGIAR,  ▼.  GozzoW£/ìare,  Mangiare  in 
allegria  e  in  brigata.  Y.  Fbagioto. 

FRAGIÒTÒ,  s.  m.  Gozzovigliante ',  Buon 
compagnone  o  Compagnone  assolut.  Che 
fi  tempone,  Che  si  dà  i>aon  tempo ,  che* 
sta  in  aUegria.  Yi  corrispondono  Grega- 
le; Compagnevole;  Conversativo, 

FRAGNÒCOLA ,  Y.  FaicirbcoLA. 

FRAGOLA ,  s.  £  Fragola  e  Fravola  comur 
ne,  la  cui  pianticina  è  chiamata  da  Lina. 
Fragaria  Fesca, 

.Fbagola  GB0S8A,  Frogola  ananassa  o 
ananassina,detu  anche  Magiostra,  Spe- 
.cie  di  fravola  perenne ,  che  produce  frut- 
ti più  grossi  della  precedente ,  con  odore 
che  s'accosta  all'  ananasso.  Si  coltiva  ne* 
^giardini  per  uso  delle  tavole.  Linn.  la  chia- 
ma Fragaria  Ananassa  —  Y'è  anche  la 
Fragola  del  Chili  (Fragaria  Chiloensis), 
"resa  comune  come  1* Ananassa,  e  colla  qua- 
le, è  confrisa:  si  coltÌTa  anch'essa  in  luogo 
aperto,  bene  esposto,  per  uso  delle  tavole. 

Zniuio  av  &s  vbagqlsi  Y.  Zuqabo. 
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FRAGOLA  SALYÀDEGA ,  s.  m.  CoAez- 
zoìa  o  Fragola  in  albero ,  detta  anche  i?o- 
eella  e  nella  Toscana  Ciliegie  marine.Fvut- 
to  del  Corbezzolo ,  detto  in  Toscana  Al- 
batro o  i4r6uto,che  alligna  su  i  monti: Lin- 
neo lo  chiama  Arbutus  Unedo, 

FRAGOLÈRA,  s.  £  Fragolaio,  Terra  pian- 
tata di  fragole  —  Fragaria ,  dicesi  alla 
Pianta  che  fa  le  fragole. 

FRAÌMA  ,  s.£  T.  de'  Pese  Chioggiotti  cor- 
rotto dal  latino  Infra  hyemem ,  come  pa- 
re, e  vale  La  stagione  d!^*  autunno  verso  il 
freddo  ,  che  s*  intende  più  propriamente 
ai  primi  di  novembre.  Sul  Bellunese  dico- 
no FABirbcA. 

FRALDO  ,  Yoce  antiq.  e  vale  Frode. 

FRAMBOE  ,  s.  m.  Lampone  o  Lampione 
e  Mora  di  rovo,  detto  in  T.  Botanico  Am- 
pbmele,daLÌ  Magalotti  alla  Francese  Frani- 
boise,  e  nella  Lombardia  ex  Yeneta  Am- 
pome.  Frutto  notissimo  nato  da  un  Fruti- 
ce,ch'è  detto  da'Sistematici  Bubus  Idasus^ 

FRANCAR ,  ▼.  Francare;  Francheggiare^ 
Far  franco  ed  esente.  Francar  le  lettere. 

FBAifCABSB  nr  QUALCossA  ,  Farsi  fran- 
co, pratico  —  Fbaxcarsb  db  la  LBzibir , 
Imparare  là  lezione— F ravcarse  db  le  spb- 
SB,  Binfrancarsi;  Bifirsi  delle  spese. 

FbaitgÀb  vn  livblo  ,  Affrancare  un  li- 
vello, un  canone:  forse  dal  barbarico 
Afranchire. 

FRANCAZIÒN,  s.  f  Francatura,  H  fran- 
car le  lettere  e  la  spesa  che  si  paga  alla  po- 
ata. 

FaAxcAzibir  d'ukuvblp.  Affrancazio- 
ne, T.  legale.  Affrancazione  del  donùnio 
diretto  ^-  Ammortizzazione,  dicesi  pure 
per  Pagamento  di  debiti. 

FRANCESCHÌN  A.  Ybstib  da  Fbaitcbschi- 
VA ,  Vestir  da  bamboccia. 

FRANCLIN.  Camminato  alla  Franklin  , 
Yoce  Fiorentina  :  cosi  detto  dal  suo  inven- 
tore americano. 

FRANCOLÌN  ,  s.  m.  T.  de'  Cacciatori , 
Francolino ,  Uccello  di  montagna ,  gran- 
de quanto  un  cappone ,  che  somiglia  mol- 
to al  Faggìano  e  chiamasi  da  Linn.  7e/rao 
Francolinus.  Uccello  ch'è  ottimo  cibo  nel- 
le mense  de'  grandi. 

FRANCÒN,dettoperagg.  a  Persona,  Fronr 
toso;  Audace;  Ardito;  Sfrontato;  Sfric- 

ciatO.y.  PUTANA. 

FRANTUMXr  ,  Y.  SFBANTOTiXa. 

PRANZA  (colla  z  dolce)  s.£  Frangia,  Sor- 
ta di  lavoro  e  ornamento  noto. 

Detto  in  T.  de*  Tessitori,  Incorsatura^ 
Pezzi  di  lilò  torto  che  rimangono  dalla  par- 
te del  subbiello ,  a'  quali  si  raccomanda 
r  ordito  per  avviare  la  tela. 

FoBNiB  DB  FBANZA ,  Frangiare  e  Fran- 
gionare. 

Fab  FBAirzA  ,  Sfrangiare ,  Sfilacciare 
il  tessuto  e  ridurlo  a  ^isa  di  frangia  — 
quindi  dicesi  Sfrangiato  e  Sfrangiatura. 

Fab  lb  fbahzb,  detto  metat  Far  lefranr 
gCf  modo  basso  ;  Far  il  commento  o  Vap- 

{ìendice.  Aggiungere  al  discorso  cose  favo- 
ose  o  maligne. 
FRANZENTE,  8.  di.  Yoce  antiq.  Frangen^ 
te.  Accidente. 
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FRANZER  (colla  s  dolce)  ▼.  Frangere* o^ 
Fragnere;  tnfragneret  Infrangere,  Ront-' 
pere. 

Fbaitzbb  bl  sal  ,  Tritare  o  Triturare 

FRANZÈTA  (colla  s  dolce)  s.  m.  e  £  Af^e- 
stro  o  Maestra  di fir frange. 

FRANZOSX,  Y.  IiTFBAvaoaX. 

FRAPA,  Y.  Rapa. 

FRAPADÒR ,  s.  m.  Yoce  antiq.  Frappato- 
re  ;  Avviluppatorcm  Y.  IirraiGÒir  e  firpiAB- 
TADba. 

FRAPOLA,  s.  £  Grinta;  Buga,  e  si  dice 
per  lo  più  in  plur. 

FRAPOLX  ,  Y.  IitfbapolI. 

FR APOlXr  ,  v.  Y.  LxfbapolU. 

FRAfl ,  s.  m.  Yoce  antiq.  vale  Frate  ed  an- 
che F^ratello. 

Fbà^,  chiamasi  dal  volgo  la  Chiesa 
propriaUi.  intitolata  S.  Maria  gloriosa 
àè  Frar^  che  apparteneva  una  volta  al  Mo- 
nastero poi  loj>pressode'Frati  Minori  Con- 
ventuab,  ora  parrocchiale. 

FRASA,Yoce  antiq.  Froxe,  Locuzione ^ 
Modo  di  dire. 

FRASADA,  s.  £  Cómbagiamento ,  Il  com* 
bagiare. 

Da  a  VX  A  fbasada  ,  Y.  FbasVb. 

FRASAR ,  ▼.  Combaciare  o  Combagiare. 
FbasXb,  dicesi  anche  per  FbacXb,  Y. 

FRASCA  ,  s.  £  Frasca  ,  Ramucello  fron* 
auto. 

SussuBo  DB  LB  wiLAsCB^,  Frascheggìo; 
e  quindi  Frascheggiare  dicesi  delle  fra- 
sche degli  alberi  mosse  da  che  che  sia. 

Fbasca  ,  detto  per  agg.  a  Persona ,  Fra- 
sca; Fraschetta;  Fraschiere ,  Giovane 
leggieri  e  di  poco  giudizio.  FaUmbello  ; 
Fcilimbelluzzo ,  vale  Uomo  senza  fermez- 
za —  Fab  da  fbasca  Bamboleggiare;  Far 
bambinerie,  ragazzate,  bambolinaggini 

Fbasghb,  Frasconi ,  Yeltoni  di  quer- 
ciuoli  o  simil  legname  che  si  tagli  per  Io 
più  da  bruciare  ^-  Stipa ,  Sterpi  tagliali 
e  legname  minuto  da  far  fuoco. 

Saltab  db  palo  xir  fbasca  ,  Saltare  o 
Passare  di  palo  infrasca ,  vale  fig.  Fa- 
ciliare  o  Vagellare,  Errar  colla  mente. 

FRAScXdA  ,  s.  £  Frascato ,  Un  coperto 
di  rami  con  le  sue  frasche. 

Fbasgàda,  Yoce  fam.  Bagazzata  ;  Pue- 
rilità; Fanciullaggine,  Y.  FbascabÌa. 

FRASCXrI,  s.  in^T.  Agr.  Frascati,  cioè 
Rami  colle  foglie  per  dar  mangiare  al  be* 
stiame  —  Mangime  ,  T.  Agr.  Le  foglie 
secche  degli  alberi  che  si  destinano  all'uso 
suddetto. 

FI^ASCARÌA,  s.  £  Frascheria;  Ba^azzor 
ta;  Baia;  Fantocceria;  Inezia;  laageu- 
tella.  Azione  da  fanciullo  e  quasi  inexia 
da  non  curarsi  —  Frascariuccia ,  Piccola 
frascheria  o  bagattella.  Y.  Cogionab^a. 

Pablab  solo  db  FBAscÀBht ,  AnncstAm 
in  sul  secco  o  Dire  di  secco  in  secco. 

No  AVBB  nr  TBSTA  CHB  FBASCAnìX  ,  Aw^ 

ilcapo  a*grillif  La  testa  sventata  o  distrali 

ta  in  cose  da  poco.  ' 

Fab  db  lb  fbasgabIb  ,  Frtucheggimra 

Da^  nr  FBAKAftÌB  y  Dare  in  ciamp^ 

nelle,  .  ..         .  \ 
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FRASGHÈTA ,  s.  f.  Frtuconcino,  Piccolo 
frascone. 

FaAscHàrA,  detto  per  Agg.  a  persona, 
Chìappolino  ;  Fraschetta  ;  Fraschettino^ 
Persona  leggieri  e  di  poco  giadizio  ;  e  di- 
cesi  anche  Gerbola  ^  Vanerello  —  Fror 
ichettuolay  si  dice  pare  alla  Femmina. 

FaAscHSTA,  Fraschetta  f  Arnese  osato 
dagli  Stampatori ,  ed  è  una  parte  del  tor- 
chio da  stampa.  V.  Torchio. 

FRASCHETIN,  add.  Dimin.  di  Frascbb- 
TA.  y.  questa  voce  nel  secondo  significato. 

FRASCON,  s.  m.  Frasca;  Fraschetta;  Fra-- 
schiere-.  Giovinastro;  Garzonastro^hcg- 
gif  ri  e  di  poco  gindiaio. 

FRASCOJVAZZO,  Accresc.  di  Feascòx.  V. 

FRASCÓNI,  s.  m.  T.  Agr.  bronconi,  Pa- 
li  grossi  con  tfa?erse  da  capo  che  si  chia- 
mano Cornetti  o  Tornicettty  ad  uso  di  so- 
stenere le  viti  nel  mezzo  de* campi. 

FaAseoan,  detto  in  T.  Mar.  Frascone^ 
V.  Sbitau. 

FRASÈLE ,  V.  Sfeasìm. 

FRÀSSENE ,  s.  m.  Frassino  comune  e 
Frassine^f  detto  anche  Nocione,  Albero 
chiamato  da  Linn.  Fraxinus  excelsior. 
Egli  è  comune  Ikeluoghi  coltivati  e  ne' bo- 
schi ;  la  sua  corteccia  tinge  in  verde  ed  è 
buona  per  la  concia  delle  pelli  di  vitello. 

FRATADA,  s.  t  Frateria ^  Cosa  da  Frate 
o  fatta  da  Frate. 

FR ATE ,  s.  m.  Fra/c. 

Fbatx  coiTTsaso,  Converso;  Servi gia^ 
le  e  Torzone. 

Fratb  da  coro  ,  detto  in  gergo ,  Furbo; 
Astuto;  Malizioso.  V.  Drbtuic. 

Fbatb  ,  T.  degli  Stampatori ,  Frate , 
Pagina  d' un  libro  rimasta  in  bianco  per 
inavvertenza  del  Torcoliere,  o  così  male 
stamjpata  ,  che  non  si  può  leggere  e  p«*ir 
quasi  bianca. 

FRATEiWO ,  s.  m.  Intervallo  ;  Mezzo  ; 
Spazio  e  dicesi  di  Tempo. 

Ix  STO  VRATBMPO,  In  qucsto  mezzo  ^ 
In  quest'intervallo;  Intanto  —  Nblfra- 
TEMPo  DB  STI  TRB  XBsi,  Ne^  trucorsì  tre 
mesi  ;  Nel  corso  de*  passati  tre  mesi. 

FRATERNIzXr,  ▼.  Voce  che  ani  comìn- 
ciossi  a  sentire  dai  Demagoghi  democrati- 
ci Tanno  1797.  Rinfratellarsi,  Riunirsi 
iratellevolmente  ,  strettamente  ,  Trattar- 
ti da  (rateili.  Essi  però  dicevano  e  scrive- 
vano Fraternizzarcy  voce  del  tutto  nuova. 

FRATIN,  8.  m.  Fraticello  i  Fraticinoi 
Fratino. 

FaATbr,  detto  per  agg.  a  Uomo,  Fra- 
tato  ,  Amico  o  Dedito  ai  Frati.  V.  PortX. 

FRATINI,  s.  ro.  T.  de' Fioristi,  Giaceao 
Fiore  della  Trinità  e  Viola  farfalla  o  se- 
goli na,PÌMnU  detta  da  Linneo  riolà  Tri- 
color  ,  che  produce  alcuni  fiori  purpurei 
bianchi  e  gialli,  molto  veramente  simili 
alle  viole  mammole.^ 

FRATIZX,  «.ro.  o  Mastbgà,T.  degli  Stam- 
patori e  Librai.  Lo  stesso  che  Fratb,  V. 

FRATOCHIO,  s.  m.  Fratoccio  o  Fratotlo 
e  FratacchionCy  e  dicesi  in  mala  parte. 

Un  BBC  vRATocRio,  Un  Fratonc  ^  Un 
Frate  grosso.  ..    . 
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FRATON,  ••  m.  Fratone  oTratacchione^ 
Frate  grosso. 

FaATbif,  T.  de*  Muratori ,  Zùcia,  Ret- 
tangolo di  legno  con  manico  orizzontale 
con  cui  i  Muratori  appianano  la  calce  che 
danno  alle  muraglie.  V.  Spauvibr. 

FRAVA,  s.  f.  La  femmina  del  Fabbro. 
Pfon  trovasi  ne*  dizionarii  né  Fabbra ,  o 
Fabra,  né  Ferrala. 

FRAVO,  8.  ra.  Fabbro  o  Fabro,  Dicesi  pro- 
pr.  Quello  che  lavora  li  ferramenti  in  gros- 
so -—  Fabbroferraio  o  Ferraio,  Chi  là  la- 

.  vori minuti---  Toppallacchiave  o Magna- 
no o  Chiavaiuolo  ^  il  Facitor  di  toppe  e 
chiavi.  ' 

Mbstibr  B9L  9ÌLAY0,  Arte  fabbrile. 
FREDÈTO,  add.  Freddiùcio;  Soffreddo. 

FREDO ,  g.  m.  Freddo. 

Frbdo  marzbmìn  o  Fbbdo  cjn  bbca  , 
Ghiado;  Sidò;  Stridori  o  Algori  di  veri- 
no} Gelone. 

Fbbdo  ckb  tagia  lb  mav.  Freddo  che 
mozza  le  mani  o  i  denti  o  simili. 

Frbdo  chb  iitdurissb  goxb  i  marmi, 

-  Freddo  marmato;  e  quindi  Marmare,  va- 

-  le  Essere  gelato. 

Fredo,  dicesi  anche  per  Ribrezzo,  Tre- 
more che  scoiare  per  le  carni  per  freddo 
ed  orrore  —  El  mb  fa  frbdo  ,  Mijà  ri^ 
brezzo. 

Frbdò  db  la  frbtb.  Freddo,  Quel  tre- 
mito poi  che  il  fireddo  della  febbre  si  man- 
;  da  innanzi ,  si  chiama  Ribrezzo  e  Rrivi- 
do.  y.  G&izzoLi. 

Far  frbdo,  Affreddare — Chb  frbdo! 
Ru  hu  che  ahbrivido! 

Far  frbdo  t7ico.  Freddare  alcuno,  va- 
'.  le  Ammassarlo  —  Far  frbda  una  ptatak- 
ZA,  Mangiarsi  una  pietanza. 

Moahi  DA  FRBDO  ,   V.  MoR^R. 

MoiAr  dbl  FRBDO ,  Addolcire  ;  Addol- 
care; Rallentare  il  freddo. 

No  ZB  Fo  STO  FRBDO ,  E*  ROR  si fascia- 
no ancora  i  melaranci;  Non  sono  i  mag- 
giori stridori. 

No  MB  FA  IfÀ  FRBDO  HB  CALDO,  Y.  CaLDO. 

Sbntirsb  tbgutYr  frbdo  ,  Rabbrivida- 
re.  y.  Grizzolo.    • 

Star  al  frbdo  ,  Pigliar  F  acceggia , 
Stare  in  tempo  di  notte  il  verno  al  rezzo 
aspettando. 

FREDO ,  add.  Freddo;  Frigido;  Freddoso. 

Omo  frbdo,  Freddo;  7{iiift£o;  Cencio 
molle;  Gallina  bagnata;  Pigro;  Lento, 

FREDOLÈ:ZO  o  Sfrbdolbzo  ,  add.  Fred- 
doloso; Freddoso;  Frigido,  Pien  di  fred- 
do o  che  patisce  freddo.    . 

TREDÒRA,  s.  £  Freddura  —  Freddura- 
io,  Colui  eh'  é  solito  dire  delie  freddure. 

QUBSTB  XB  TUTB  FRBDURB  ,  Qucsti  Son 

tutti  pannicelli  caldi,  cioè  Rimcdii  inef- 
ficaci —  Detto  in  altro  senso,  Egli  h  un 
asciolvere,  cioè  Una  cosa  di  poco  momento. 

FREGA,  s.  f.  Frega;  Fregagione;  Frega- 
tura; Confricazione;  Strofinamento  — 
Strofinio,  vale  Continuazione  o  Frequen- 
tazione di  strofinamento. 

EssBR  nr  FRBeA,  T.  de' Pese.  Essere  o 
Andare  in  frega  o  in  fregia,  cioè  Anddi- 
in  amore  ^  e  dicesi  del  fme. 
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No  6H*B  BISOGirO  J^9  FAR  FRBftFrB,    Non, 

c*è  bisogno  di  fregagioni,  vale  Di  preghi. 

FREGA,  add.  Fregato;. Stropicciato. 
PiBRB  frbgXb  ,  Pietre  arrotate ,  cioè 
delle  cotte  squadrate  e  pulite  da  una  par- 
te per  metterle  in  uso. 

FREGADA,  8.  f.  Fregata,  Bastimento  da 
guerra  maggiore  del  Brigantino. 

FREGADA,  e  nel  plur.  Fkbc^m,  s.  £  Fre- 

§  amento  ;  Fregatura;  Strofinamento  ; 
trooicciagione;  Stropicciamento;  Stro- 
piccio. 

FREGADINA,  s.  £  Fregatina,  Piccola  fre- 
gata cioè  Bastimento. 

FRBOADhrA  ,  dim.  di  FrbgXda  ,  Strofi- 
natina;  Stropicciatella^  Fregatina^  Sfrc 

.  gocciolata. 

FREGADÒNA  ,  add.  Lisciarda  j  Lisciar- 
dera;  Lisciarderaccia ,  detto  di  Donna* 
che  si  liscia  per  parer  bella.  E  tanto  s*  in- 
vernicia, impiastra  e  stucca,  eh*  ella  par 

'  proprio  un  angiolin  di  Lucca. 

FREGADÒR,  s.  m.  T.  Mar.  o  Frotadòr, 

.  Frettatoio  e  Frettazza,  Spazzola  di  crine 
adattata  ali*  estremità  d*  un  lungo  bastone 
per  comodo  di  pulir  le  coverte  quando  si 
lavano.  V.  Radazza. 

Gatto,  chiamasi  poi  da*  Marinari  una 

.  specie  di  grossa  Spazzola  formata  di  mol- 
ti granatini  di  stipa  fissati  in  un  telaio  fer-s 
mate  a  mezzo  un  cavo ,  il  quale  si  passa 
sotto  la  chiglia  e  tirandolo  con  forza  su  e 

.  giù  dair  una  e  dall*  altra  banda ,  gli  si  ùl 
fregare  e  pulire  alcun  poco  la  parte  del  ba- 
stimento non  ramata  eh*  è  sott*  acqua  sen- 
za metterlo  in  carena. 

FREGAMENTO,  s.  m.  Fregamento;  Fre- 
gatura, n  fregare. 

Far  dbi  frbgambkti  o  db  lb  fbbghb  , 
Far  le  fregagioni  —  In  sentimento  figu- 
rato ,  Far  le  fregagioni  ad  alcuno ,  vale 
Fargli  delle  moine ,  delle  adulazioni. 

FREGAR ,  V.  Fregare  o  Sfregare ,  Stvo- 
picciare  o  Strofinare  con  nitkno— Arrena- 
re, Pulire  strofinando  con  rena  o  renella 
le  pietre  ,  i  marmi ,  le  stoviglie  etc.  <:— 
ToRifÀB  a  frbgVr,  Ristropicciare;  Rifre- 
gare. 

FrbgXr  a  PXAiwiAimir,  Soffregare;  Sfre* 
gacciolare. 

FrbgVr  bl  fìb  917L  joGnui ,  detto  fam. 
di  gergo,  vale  Prender  congedo  ;  Accomr 
miatarsi. 

FrbgXr  la  caldibra,  Accenciare  ed  an- . 
che  Lenare,  e  sono  voci  de*Tintori;  Stro- 
finare, è  più  proprio  parlando  fami!. 

FrbgXr  bl  bastimbutto  ,  Frettare ,  T, 
Marin.  y.  Frbgadòr  e  BRtrscMbr. 

FrbgXr  la  coa  al  diavolo.  Lisciar  la 
coda  al  diavolo.  Gettar  via  la  fatica  eoa 
alcuno.  —  FrecXr  ^l  cbsto  a  QUALcbir 
sBirzA  proposito  ,  Dar  V  incenso  ai  morti 
o  ai  grilli.  Far  senza  proposito. 

FrrgXr  l*  AMBRA  SUL  PAXo  ,  Ari-otars 
r  ambra  sul  panno,  cioè  Stropicciarla. 

FrbgXr  lb  scabpb  a  qualcìin  ,  detto  fi^. 
Andare  a  compiacenza  ;  Andare  a*verst. 
Adulare. 

Fbbgarsb,  parlando  di  Bonne,  Streb- 
biare; Sfribbiare;  Stropicciare;  Rii\froK- 
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tirc'y  Miniare^  S^ffkn^  ite/Ìof«a/o.y.pBB-> 
eApovA. 

Fkboaubm  bbzo  a  qvhv^ ,  Sojfregarsi 
ud  alcuno  o  int4}nìo  ad  alcuno. 

FiB6AB0B  I  OBLITI  ,  Fregarsi  o  Sfre^ 
garsi  i^nii^  Sfregare  i  denti  col  sugo- 
di  pastinaca^  o  colia  radice  delV ellebo- 
ro'^ Fregarsi  i  denti  con  unajoglia  dì 
salvia, 

Fbbgabsb  xifsiBirB  ,  Confricare  o  Con- 
Jrioarsi  i  Stuzzicarsi -^  SoJJregarsi  in-* 
sieme^ 

Fbbgabsb  X  OCRX  i>A  B9V0y  Stropicciat^ 
#ì  gli  occhL 

No  FARSB  O  SbA'ZA  TAB5B  TAICTO  FRB^ 

gXr,  Non  si  fare  stracciar  i  panni;  Non 
#i  fare  stracciar  la  cappa  ;  Non  si  far- 
pregar  molto  ^  Senza  farsi  troppo,  invi-- 
tare^ 

FREGAZIÒN ,  lo  itessa  che  Faboa. 

FREGHÈTA ,  «.  t.  Fregagioncella. 

QuATRo  7RBGHSTB,  Quattro  piacevoli 
fregagioncellè, 

FRÉGOLA,  s.f.  Brida;  Briciola;  Bri-^ 
cioletla  5  Briciolo  e  Briciolino ,  Piccole 
parti  che  cascano  delle  cose  che  si  man- 
giano. -—  Rosume  o  Eosura  ^  si  dice  il 
Kìmasaglia  della  cosa  rosa  —  DsHEirB 
vnA  FRSGOI.A  9  Datemene  una  briciola. 

Frbgole  de  btscòto,  Macinatura^  Di- 
cedasi  ona  Tolta  Mazzamurro. 

Far  in  fregole  ,  Sbriciolare ^  Far  in. 
minuzzoU, 

Fregola,  dicesi  per  esagerazione  o  an- 
che per  Tessi  a  Fanciullo ,  e  Tale  Magri^ 
no;  Sottilino;  Mingherlino,  Y. Schianta. 

Andar  in  frbgolb  ,  Andare  in  ischeg- 
gè,  in  minuzzoli f  in  tocchi —  Dicesì  an- 
che nel  sign.  di  Andar  in  malora;  An-- 
dar  a  Scio ,  Rovinarsi. 

Dopo  qublb  quatro  frbgolb  cbb  la 
»*  BA  DITO ,  Dopo  tante  ingiurie  dettemi^ 
Dopo  ^uel  rabbuffo  ,  quella  gridata  , 
quella  riprensione;^  Dopo  d^  avermi  eosi 
vilipeso. 

Esser  qua  pbi  la  fregola.  Essere  per 
la  pagnotta,. 

fio  FAB  FRBGOLB,  Non  far  rosura  ,  di- 
cesì in  modo  basso  di  Gran  mangiatore. 

Rbdoto  nr  frbgolb  ,  V.  Redoto. 

Star  su  lb  frbgolb  ^  Stare  in  su  gli 
avanzettij  vale  Sui  piccoli  risparmii. 

Tegnib  conto  o  far  conto  db  le  frb- 
.  GOLE,  O^ni  prunfa  siepe^  Frov.  col  qual 
s' avrertisce  che  si  dee  far  conto  d*  ogni 
minimo  che. 

FREGOLÈTA,  s.  LBridoletta  ;  Bricioli' 
lino  -—  Minuzzolo  o  Minuzzo  o  Bricio- 
lo ,  dicesì  più  propr.  del  pane  —  Tritolo 
è  pia  cornane  a  qnalunqne  cosa. 

Viver  de  fregolete,  ^'rVer  di  limata^ 
re  ,  e  vale  Con  ogni  poco  di  cosa. 

FREGOLIN,  s.  m.  Pocolino;  Miccino; 
Miccichino;  Cichino;  Micdino  ;  Mie- 
cinino;  Minuzzolino;  Gocciolo;  Goccio^ 
lina* 

A  mr  frbgolVn  per  tolta  ^  A  miccino 
a  miccino  ,  A  un  pocolìno  per  volta. 

FREGOLÒNI,  Lo  stesso  che  Zozzou,  Y. 
FREGOLÒSO,  V.  Sfrbgoloso. 


FREGOÌ.ÒTI ,  s.  IH.  BricioU  ài  pan^ ,  nub 
non  tanto  minute. 

FREGÒNA ,  V.  Fregadòna. 

FRESCHbr,  add.  MucidoSaper.di  mu- 
cido ^  dicesi  della  carne  che  quando  è  vi- 
cina a  putre£iirsi  acquista  cattivo  odore. 

FRESCO ,  s.  m.  Fresco. 

ChupXr  bl  fresco  ,  Prendere  il  fre- 
sco; Andar  a  pigliar  o  prendere  il  fresco 
—  Pigliar  Tacceggia ,  detto  m«ta(.  dice- 
sì di  Chi  sta  in  tempo  di  notte  il  verno 
id  rezzo  aspettando. 

Fresco,  chiamasi  da*  Veneziani  TUnio- 
ne  dì  molte  gondole,  battelli  e  bacchette 
elegantemente  addobbate ,  che  concorro- 
no al  gran  canale  e  vanno  avanti  ed  in- 
dietro,.cerne  Iknno  le  carrozze  in  corso  ; 
ed  è  una  specie  di  Spettacolo  che  fessi  in 
onore  di  principi  o  all'occasione  di  qual- 
che festa  nazionale. 

FRESCO ,  add. 

Fresco  dai  studi  ,  Esser  fresco^  «T  al- 
cuna cosay  vale  aver  £»tto  quella  tal  co- 
sa recentemente. 

Ovo  FRESCO,  Dona  fresca  ec.  Uomo  fre- 
sco; Giovane  bella  e  fresca  della  perso- 
na y  Cosi  pure  Uova  fresche;  Carne  fre- 
sca ;  Latte  fresco;  Pane  fresco. 

CossA  FRBRCA ,  Fresco  per  Nuovo ,  no- 
vello. , 

Fresca  ,  vale  Notizia  fresca  —  Vb  la 
CONTO  FRBscA ,  Fé  la  dico  fresca,, 

CoxprXr  bi;  vin  db  Cresco  in  fresco  y 
V.  Coxpr\r. 

VlTEE  DB  FXB8C0  IN  FRESCO  ,    ViveT   di 

grazia  ^  cioè  Campare  di  quello  che  Dio 
ci  manda  alla  giornata.  V.  Viver..    • 

Cavarsb  dai  freschi  ,  Spelagarsi  ^ 
Trarre  il  cui  del  fango;  Strigarsi;  Le- 
varsi da  tappeto  ;  Torsene  già^  Trarsi 
d'impaccio  o  dair  imbroglio  ^-^  Far  la 
lepre  vecchia  o  da  lepre  vecchia ,  vale 
Dare  addietro  quando  si  scorge  alcun  pe* 
ricolo  ^  Battersela  ;  Corsela. 

Star  fresco  ^  ovv.  Star  fresco  con 
UNFioB,  Granmercè;  Io  sto  fresco;  Tu 
stai  fresco  e  simiH,  significa  che  lo  o  al- 
tri non  è  per  aver  quel  eh'  ei  vorrebbe. 
Povera  moglie  mia  stai  fresca;  lo  ti  so 
dire  che  se  si  piglia  affanno  di  tutto,  sta 
fresco;  E  più  che  infrescatoio  oggi  sto 
fresco.  — ^  Se  no  ti  ga  de  xbgiq  ti  sta 
fresco,  Oh  se  tu  non  hai  altri  moccoli y 
stai  fresco, 

FRE  SCÒTO,  add.  Freschetto;  Freddotto. 

FRESCÙZENE,  s.  m.  Lattime  o  Lattu- 
me,  Bolle  con  molta  crosta  le  quali  ven- 
gono per  lo  più  nel  capo  a'  bambini  che 
poppano.  Ai  primi  tumoretti  dicesi  Acari, 
PuTBLOPiEN  DB  FRBscuzBNE,  Bambino 
lattimoso,  V.  Morbo. 

FRESO,  s.  m.  T.  degli  Stamp.  Fregio, 

FREVAZZA ,  8.  f.  Febbricone ,  Febbre 
grande. 

FREVE,s.f.  Feò5re. 

Caldo  db  la  faeve  ,  Arsione. 

Aver  o  Bater  la  freve  ,  Fehbricita- 
re  ;  Esser  febbricitan te ,  febbricoso ,  feb- 
bricante  y  febbroso  y  febbricito  —  VbgxÌr 
LA  FAEVE  A  uxo ,  La  febbre  lo  prese  al- 
tere etc.  — 'Tornar la  frbvb,  Bimetter 
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lotfMre  — **  AtAk  &a  boca  sa  vasts  »  T. 
BecA. 

Fbutx  DA  FRBYB,  Frutttt  febbricose  ^ 
cioè  Che  inducono  la  febbre. 

Mbmgavbnto  feb'  da  frbvb  ,  Febbri- 
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ScoxiAr  una  bona  frbvb.  Scuotere  un 
fibbrieone, 

Sbgno  db  fbbvb  ,  Segno  o  indizio  feb- 
brile. 

TERStTNi  DB  FRBtB,  Accessionx  ;  Paros- 
sismi della  fekbre, 

FREVENZA,  s.  f.  Fretta  esUmporanea: 
Premura  insolita ,  affettata^ 

FREVÈTA,  e.LFehbretta;  Febbricelìa; 
Febbricina  ;  Febbruzza  ;  Pebbriciattola. 

FREZZA  y  s.  f.  Freccia  ;  Saetta  o  Strale, 
Arme  da  ferire  che  si  tirava  coll'arco  pri- 
ma dell'invenzione  della  polvere  e  dell  ar- 
ine da  fuoco» 

Butìb  la  FREZZA,  detto  met.  e  (àmil. 
Frecciare  o  Dar  la  freccia  ^  fig.  vale  Ri- 
chiedere che  un  ti  presti  danari. 
FRICANDÒ,  s.  ro.  T.  de' Cuochi ,  detto 
'  alla  Francese  ,  Braciaola.  Così  trovasi 
nel  Dizionario  Alberti  di  Bassano  ;  ed  è 
un  Taglio  di  vitello  lardato  e  cotto  in  umi- 
do ,  che  mangiasi  per  antipasto. 

FRICASSÈ ,  s.  m.  T.  de'  Cuochi,  Fricas- 
sea e  Ammorsellato ,  Sorta  di  vivanda  o 
manicaretto  fatto  di  cose  minuzzate  e  cotr 
te  in  umido» 

FRIGNA,  s.  I,  T.  agr.  Barca ,  Specie  di 
Pagliaio  fatto  in  figura  conica  attorno  a 
un  palo ,  che  i  Toscani  chiamano  Stocco. 

FRIGNÒCOLA,  s.f.  Buffetto ^  Colpo  che 
si  dà  con  un  dito  accomodato  a  guisa  di 
molla  al  dito  pollice,  lasciandolo  scoccare 
con  violenza  al  luogo  dove  si  vuol  colpire 
—  Buffcttont  etc 

No    LA  XB  COSSA  CHE   SE  FAZZA   CO    UNA 

FRiGNocoLA  ^  Non  h  cosa  da  gettarsi  in 
pretelle;  Non  e  come  bere  un  uovo;  Non 
si  puh  far  co*  buffetti 
FRIM  A  y  lo  stesso  che  Fraibta  ,  V. 

FRISXdA,  s.  f.  T.  milit.  detto  dal  Frane; 
Steccata  o  Palancato ,  Riparo  fatto  eoa 
.   istecconi ,.  cioè  con  pali  aguzzi. 

FRISAR,  V.  T.  milit.  Steccare^  Guarnire, 
circondare  di  steccate. 

FRISÈTO ,  8.  m.  Frisetto ,  Scu  fina  óà 
cucire  e  trapuntare. 

FRISO,  s.m.  Fregio^  Quel  membro  d*a* 
chitettura  tra  rarrhiirave  e  la  cornirtj 
per  altro  nome  detlo  Zoforo.  \ 

FRISÒN,  s.  m.  Frigione  o  Fregione,  Sng 
ta  di  Cavallo  con  certe  barbette  ai  pì«^ 

FRISÒN  ,  s.  m,  T.  degli  Uccellatori  ,  F 
éone  o  Fregione  e  Frusone  o  BeccoJ 
sone^  Uccello  noto,  detto  già  latinani 
te  Ossifragus  ,  e  da*  Sistematici  L< 
Coccothraustes,  Egli  è  simile  nel  cui 
al  Fringuello,  col  becco  assai  grosso  e 
pace  di  frangere  un  grano  di  formento 

FRISOPÌN.  Specie  di  Aggiunto  scher 
le  o  antonomastico  che  davasi  nr^lì  ti 
mi  anni  della  cessata  Repubblica  V 
ai  Soldati  d' infanteria  italiana  ,  per  1 
eh*  essi  avevano  quand'  erano  ì 
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di  mangiar  U  sopiti  H«ttv  naciluttii^a  dèi 
biicotto ,  delta  Tolgarjiiente  Fsttovo.  Y. 
Psocaiv. 

FRISÒPO,  f.ni.  T.  milh.  er-tetteto,  Ma- 
cinatura^ Tritume  o  rotlame  di  biscolto 
sgranato  e  ridotto  in  mimizzoH  ,  che  al- 
trui volte  dìcevasi  Mazzamurro, 

FRITA,  «.  f.  Frirta,  Presso  i  Vetrai  è  una 
mescolanaa  di  materie  che  entrano  nella 
composisione  del  ?etro.  Dicesi  anche  Boi" 
lUo.y,  Rbc.4Ulo. 

FRITEGXr.  V.  DBarBfsam. 

FRITO ,  t.  m.  Frittura, 

TRITO,  àdd^Fritloi  Soffritto. 

Esser  fbito  ,  detto  fig.  Aver  fritto  il  pa- 
ne ^  Esser  fritto  come  i  pesciolini ,  Tale 
Esser  rorinato,  perdalo. 

FRITOLA,  s.  £  FrùtóHa,  Vivanda  nota 
fritu  nella  padella  con  olio  o  grasfo  di 
porco. 
FoGix  2>B  raiTOLA  f  V.  Foeu. 

FRITOLÈR ,  8.  m.  Frittellaio  ^  Colai  che 

fa  e  Tende  frittelle. 
FRITOLÈTA ,  s.  f.  Frittettetta  ;  FrìtteU 

lina-,  Fritiellazza,  Piccola  frittella. 
Dicesi  anche  per  Frittellaio, 

FRIULARO,  add.  Friulano  e  Furiano, 
del  Friuli 

\jn  FBTULAao,  Fino  del  Friuli, 

FRIZARIN ,  o  SFaizAahc  ,  s.  ni.  T.  (l««gli 
Uccellatori  ,  detto  da  Linneo  Fringìlla 
linaria  ,  Uccelletto  della  grandezza^  <lel 
Lucherino,  detto  in  qualche  luogo  d'Ita- 
lia Organetto  o  Mondo  nuovo,  iVon  bi- 
sogna confonderlo  coli*  altro  Uccelletto 
detto  da  noi  Sveazeiìv,  V. 

FRIZER,  ▼.  Friggere. 

FtazvtL  BS  LA  PADSLA,  Sfriggolarc,  Di- 
cefi del  remore  mentre  si  frigge. 

Famm  db  la  pigwata  ,  Grillare  o  Gril- 
lettare y  Cominciar  a  bollire.  La  pentola 
grilla  ;  Il  bricco  grilla  o  shoglienta,  qua- 
si bolle. 

Friggìo,  dicesi  Quello  strepilo  che  (a 
r  acqua  al  fuoco  nel  friggere  —  Bollica- 
mento.  Quel  leggier  bollimento,  il  primo 
grillar  che  fa  Y  acgua  al  fuoco. 

Friggere^  vale  Ribollire,  Cominciar  a 
bollire  a  secco  ,  ed  è  verbo  neutro. 

Fbjzbb,  Locuz.  IBini.  e  fig.  Friggere, 
dicesi  il  Lamentarsi  de*  fanciulli  e  deVa- 
frionon-Friggihuchi ,  si  dice  di  un  certo 
rammarichìo  che  so^ion  &re  le  persone 
cagionose  ed  infermicele. 

Faiasa  nr  bianco,  Soffriggere,  Frigge- 
re leggiermente. 

Fauxa  x  yorx.  Affrittellare,  cioè  Cuo- 
r«r  le  nova  intere  nella  padella  con  Tolio. 

Fbybbbla  boba  o  X  BBazi,  detto  fig.Con- 
s  u  mare-,  Sparpagliare',Scialacq  uareyDar 
fondo  alla  roha,  Consumare  inutilmente 
—  Fbizbb  co  la  pabla  ubi  MABOia,  detto 
Agar.  Sbraciare  a  uscita  ;  Sparnazzare, 
Gettar  via  ilsuocoUé  mani  forate — Cbb- 
pijas  cb*bl  pBizB,  Credimi  cKeiìafa 
7n€tle, 

Pbìzbbsb  nr  tbl  so  grasso  ,  Cuocersi 
nei  suo  bròdo  o  unto.  Star  nella  sna  oni- 
DÌ«>ne'^  Voohiìre  tntcwitiSofferirt^  ro* 
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Mhniéart^  masetiia  rannliaricai^si  «  Ìkt" 
ne  indizio  ad  alcuno. 

CoiraX  ò  Givsi^X  ba  Fiaataa,  Io  stesso 
che  CoyzX  co  lb  cbolbtb  ,  V.  Cbolbta. 

Sabbssimo  FKm  cent  TKroouin,Avre' 
s  ti  fritto,  come  disse  la  tinca  a*  tincolh- 
ni;  Avresti  fatto  il  pane.  Arresti  rovir 
nato  il  negozio. 

Stab  ba  FHrzBB,  Aver  frìtto;  Esser 
^ncio  prl  dì  delle fiste,l&s»ere  rovinato. 

FRÌZZBGHE,  s.  f.  Frittume,  U  olio  che 
avanza  nella  padella  dòpo  aver  fritto, 

FRODA.  V.  FoDBA. 

FRÓMBOLA.  V.  Fiohda. 

FRONDEZXr,  t.  Frappemare,  .T.  dei 
Pittori,  e  vale  Fare  i  rami  nronmtì  degli 
alberi  in  pittura. 

FRONTALÈTO ,  s.  m.  Frontale,  Abbelli- 
mento d*iniAglio  posto  alla  parte  davanti 
dei  tasti  delle  Spinette. 

FRONTXr  ,  V.  Affrontare  ;  Affacciare , 
Assalire ,  Assaltare  a  fronte. 

FboittXb  QUALcinr,  Far  affronto  ad  al- 
cuno ;  Fargli  un  sopruso, 

Frouttar  ,  detto  in  altro  sign.  Ostinar- 
si; Incaponire;  Appuntar  i  piedi;  Star 
alla  dura ,  Star  duro  nella  sua  ostina- 
.  ztone. 

FbontXb  bl  pìb,  Puntare  il  pie;  Pog- 
giare;  Appoggiare. 

ToRivXa  A  FBOifTAB,  Raffrontare  e  naf 
fronìarsi, 

FRONTE,  s.m.  Fronte  f.  Parte  anteriore 
della  faccia  sopra  le  ciglia  ;  e  si  dice  an- 
che a  quella  del  Cavallo  e  di  tutte  le  be- 
stie. 

Far  froittb  ,  Far  fronte  e  Mostrar 
fronte,  vale  Opporsi. 

Stab  a  FBoirrB  ,•  Fronteggiare  o  Sta- 
re affrontato.  Star  dirimpetto  o  a  fronte 
d*  uno. 

PODBB  AVDAB  CO  LA  80  FROIVTB  SCOVBR- 

TA ,  Tener  fronte  o  Andar  a  fronte  sco- 
perta. 

Frontb  db  PUTAif  a.  V.  Sfrontabòx. 
A  FRoirTB  DB  TUTO  QVBSTO,  Mal  grado 
tutto  ciò  ;  A  mal  grado  di  tutto  ciò.  V. 
.  CoimovoiUA. 

FRONTESPIZIO  ,  s.  m.  Frontispizio  o 
Frontespicio  ,  Titolo  e  indicazione  d*nn 
libro. 

Ujv  BBL  FROiTTBSPTzio,  detto  figur.  Una 
bella  cera  ;  Certa  ariona  lieta  ;  Certa  ce- 
rotza  allegra, 

Froivtbspizio  xobto,  T.  degli  Stam- 
patori ,  Antiporta  ,  detto  figur.  Dicesi 
quella  Pagina  che  si  [suol  anteporre  al 
frontispizio  d*un  libro  con  un  cenno  bre- 
vissimo del  frontispizio  stesso. 

FRONTÌN  ,  s. m.  Frontino,  Soru  di  Par- 
rucca, che  coopre  soltanto  la  parte  ante- 
riore del  capo. 

FROiTT^iir  ch'bl  pab  cavbli,  Capina- 
seente  ,  aost.  Frontino  o  Panmcca  ,  i  cui 
capelli  paiono  nati  nel  capo  stesto. 

FRONTÌNA,  s.  t  Fronticina,  e  s'intende 
di  Bambolo. 

FRONTIZZO ,  s.  ro.  Frontispicio  e  Fron- 
tespicio ,  Membro  .d*architetlura  che  ei 
pone  in  fronte  e  sopra  a  porte  e  a  finestre 
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per  dtlenderle  dalF  acqua  piofana.  Tim- 
pano ,  si  dice  alla  Parte  più  alta  dì  esso. 

FRONTÒN ,  add.  Front^so  t  Sfrontato^ 
Audace.  V.  SFROjrTADbflT.  ^ 

FROT ADÒR,  s.  m.  T.  mar.  Che  nene  dal 
Frane.  Frotter,  Fregare.  V,  Faboadòb. 

FRUA  ,  s.  f.  T.  antiq.  V.  FbiTaiìa* 

FRUA,  add.  Liso;  Logoro;  Usato^  dlceii 
de' Panni.  V.  Liiroo* 

Omo  FBU.V  ,  Snervato ,  dicetfi  di  Uomo 
logoro  dagli  anni*  Sfèrra  può  iitn  fig.  a 
Uomo  inabile. 

Dobta  frvXda,  Femmina  frusta  o  cbii- 
•  sumata,  Non  più  atta  a  figliare  ^—  Stro" 
finaccio,  direbbcsi  a  Donna  staszonata  e 
rimenata. 

|n  termine  degli  Artefici,  Stracco,  per 
mCtaf.  dicesi  a  Quei  strumenti  che  per 
lungo  uso  a  mala  pena  producono  il  loro 
elFctto. 

fruXda  s.  f. 


}. 


FRUAMENTO  }  %,m,Logoramenio;  Com 
sumazione.  Dicesi  degli  abilL 

FRUXr  ,  V.  Logorare  ;  Frustare  ;  Conto- 
rnare, Dicesi  degli  abiti. 

FanABSB,  Spossarsi;  Snervarsi;  De- 
bilitarsi, si  dice  dell'uomo  che  scialacqua 
di  sé. 

FRUGnXdA  ,  s.  f.  Frugata  ;  Frugac- 
chiata; Rovistìo;  Eifrusta,  V  atto  del 
frugare  o  del  Rovistare. 

FRUGnXr  ,  V.  Rovistare  ;  Xovistolare  ; 
Trambustare,  Sifrustare,  Metter  mano 
in  che  che  sia  come  cercando— Frugare  e 
Frugacchiare ,  Andar  cercando  o  tentan- 
do con  bastone  e  con  la  mano  in  luogo  ri* 
posto. 

FauesrXB  dapbbtvto  ,  Rifrustare  orni 
cantuccio;  Por  naso  a  ogni  cesso  — Et, 
VA  FRUGiTAirDo  PBB  TUTO  ,  Fa  rovistatido 
per  casa  ogni  cosa,  ed  ogni  cantuccio, 
FKaQVhfi  ut  QUALCossA  ,  Lavoracchio- 
re,  Travadiar  qualche  poco.  V.  BisbgXb. 

FRUGNOLAR,  v.  Frugacchiare  o  Fra- 

folare  ,  Frequentativo  di  Frugare.  V, 
bughXb. 
FRUGNÒN,  s.  ro.  Frugone ,.  Che  fruga, 
che  vuol  sempre  fi-ugacchiare ,  toccare, 
metter  le  mani.  V.  FurxGHbir. 
FRUlXr  ,  V.  Frullare  la  cioccolata, 

FamiXii  co  la  tbsta  ,  V.  MasbwXb. 
FRULO,  s.  m.  Mestatoio,  Strumento  con 
cui  si  mesta. 

Frvlo  da  camcoLATA .  Frullino, 
FRUO,  s.  m.  (verbale  dal  kt.  Frui)  Uso. 
Dar  o  Tob  a  fruo.  Prendere  ad  uso 
.   o  a  calo,  come  Cera  presa  a  calo  —  Par- 
lando di  Mobili,  V.  Nolo. 
.Fruo,  dicesi  per- Coiiif amo  o  Consu- 
mamento,  —  Far  vs  graw  fruo  db  ro- 
ba. Consumare;  Scialacquare  o  Spar- 
nazzare la  roba, 

FRUSSIÒN,  V.  Flussiò». 

FRUSSO ,  lo  stesso  che  Flitsso  ,  V. 

FRUSTA,  s.  f  Frusta;  Rijfrusta;  Sfer- 
za ,  Gastigo  pubblico  che  ai  tempi  Vene- 
ti si  dava  a' malfattori  bsrttttli  con  fi-Usta 
o  sfrrza  per  le  strade  delb  CiUè  ar  pub- 
blico esempioi 
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.^  FBi70t A,  IVra  via ,  Past^  rio-  Parola 
ip  uso  per  cacciare  il  gatto  —  DeUa  in 
▼ia  di  motteggio  scherserole,  Yak  No  •— « 
Cosi  pure  sentendo  nominare  alcìmo  di 
cui  s'abbia  non  buona  opinione,  si  rispon- 
<ie  seherae?olmente  FairsTA,  e  Tale  La- 
dn^^  OTTcro  esprime  il  seguente  concetto, 
Bfon  4Ìa  ne  pur. nominato  fra  noi'y  Non 
4e  ne  parlL 

FRUSTX  ,  add.  Fruttato^  Rifrustaio, 
'  -^Detlo  per  inoiuria  ,  CiaUrone  j  Bir- 
Ionie  i  Forca  ;  Jristo  ^  Guidone, 

FsHBifA  rausTXoA ,  Frusta  o  Frusta- 
.ia^  Chehascopatopiàd un  cero.YJAVA. 

FRUSTABANCHI,  s.  m.  Baecheitone,  Ba^ 
ciapiU  i  Spigoiistro  ;  Graj^anti, 

FRUSTADA,  s.  f.  Frustatura  5  Nasata , 
Ripulsa  data  con  riprensione. 

rcr  Fischiata ,  in  sign,  di  Derisione  , 
'  V.  FiscHiAnA. 

FRUSTADÒN,  s.  m.  Civettone,  Finto 
amatore ,  Zerbino, 

FRUSTAR,  ▼.  Frustare^  Sferzare-^  Sco- 
P^rCf  Battere  con  frusta  i  malfiittori  pub- 

'  l>licamente. 

FausTÀa  tuti  i  CAivrom  ,  Bifrustar 
tutti  i  canti,  cioè  Cercar  qua  e  Ul 

'         FrVStXh   BL  PAX.AZSO   O   TUTI  I  LOGHI  , 

Frustare  o  Bifrustare ,  cioè  Andar  va- 

•  C*."^®  *  cercando.  Frustò  tutta  Italia. 
.  Bifrustare  ogni  cantone. 

FausTXa  lb  fbmbnb.  Frustare-,  Don- 
neare ;  Fare  il  civettone. 

FRUSTEGON,  add.  T.  faro.  Sfacciato  ; 
»  Impudente-,  Temerario,  V.  SfabbX  e  Sfaz- 

FRUSTÒN  —  AwdXb  a  fhustìmc,  Andare 
a  zonzo  o  a  sparaÒicco',  Bonzare,  Andar 
qua  e  là  e  non  saper  dove.  Andar  aiata  o 
Andar  aione  o  aìoni  ,  vale  Andar  attor- 

'  no  perdendo  il  tempo.  Bifrustare  tutti  i 
luoghi, 

TRUTANTE,  add.  Fruttevole^Fruttifr- 
ro'y  Fruttifrroso;  Fruttifico, 

Censuario ,  diersi  il  Inulto  d*  un  capi- 

•  tale  che  si  presta. 

FRUTAR  ,  ▼.  Fruttare  o  Fruttificare  ^ 
i  Far  .fruito. 

EatrrXB,  parlando  delle  Bestie^  Parfo- 
rire.  V.  StbdblXb. 

FRUTARIÒL^  s.m.  Fruttaiuoh  e  Frutta- 
io/o.  Si  è  ?eduto  anc)ie  usata  la  ToceFru*- 
.   <<Ven<io/o  a  imiUzionc.di  Pescivendolo, 
ma  non  da  buoni  Autori. 

FauTARioLA,  Fruttaiola  oFruttaiuola, 
La  femmina» 

.  FRUTÈRI,  «[.  m.  Alheri  pomifrri  o  frut- 
tiferi ;  Piante  fruttifere -^infruttifere 
è  il  suo  opposto. 

FRUTÈTO  ,  s.  m.  Fruttereììo ,  Piccolo 
frutto. 

FRUTO,  s.  m.  Frutto,  e  nel  plur.  Frutti^ 
FruUe  e  Frutta, 

Fbuti  da  osso ,  Frutte  da  nocciuolo  o 
Frutte  nocciuolute, 

Fbuti  dubj  o  tbboi,  FrutU  duracine, 
non  mature,  A  Sbozzate -,  Persica  durar 
dna;  Mela  o  Ciregìa  duracina. 

Fbuti  wr  cccmposta  ,  Frutte  acconcie  , 
in  composta,  confettate,, riconce. 
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.  •  FBUti  vAGVAi  nAx  TBBHi ,  Intonchi^ 
e  Gorgogliate. 

Fbuto  bblo  b  GBAicDO,  Frutto  sfog- 
giato, 

Fbuto  htbbiX  ,  Frutte  annebbiate  o  ar- 
rabbiate,  afaie ,  afatuccie ,  tristanzuole. 

Fbuto  pasA  o  sozzo  ,  Frutto  mezzo 
(coll*estrelU)  E  quindi  Ammezzare  ed 
Ammezzire ,  si  dice  Quando  i  frutti  sono 
tra  il  maturo  ed  il  fracido.  Y.  BaoxBbir. . 

Fbuto  pbloso  ,  Frutto  villoso  o  velloso* 

Fbuto  bobtobito.  V.  Boiroairo. 

FauTO  TABDiro ,  Frutto  serhtine  o  se- 
rotino, 

Fbuti  chb  suba,  Frutte  serbatoie;  Me- 
le, Pere,  Uva  serbatola.  Dicesi  anche 
Frutte  che  bastano',  Bastare  vuol  anche 
dire  Conservarsi,  Mantenersi,  Durar  lun- 
gamente. 

EsèBB  AI  fbuti  0  NOW  B8SEB  AI  FBUTI, 

Essere  o  Non  essere  alt  insalata ,  dello 
fig.  cioè  Essere  o  non  Essere  al  termine 
delle  sue  faccende  —  Ai  fbuti.  Al  levar 
delle  tende,  vale  Alla  fin  del  fiiUo,  all'  ul- 
timo. 

Piato  db  fbuti  nr  uxido.  Fruttata,"^!- 
•  Vanda  di  frulle  intrise. 

PobtX  pbb  I  FBUTI ,  Fruttaiuolo  ;  e  s'  è 
femmina,  Fruttaiuola;  Golosissima frut- 
taiuoìa,  fu  detto  di  Colei  eh*  è  amante  e 
mangiatrice  di  frutti. 

FRUTO ,  s.  m.  Voce  di  molti  idioti  che  la 
dicono  per  Fubto.  V.  Latboivciicio. 

FRUTUOSO ,  V.  Fbutajttb. 

-FUF A,  s.  £  che  a  Milano  dicono  Foffa, 
Battisoffiola-,  Cusoffiola-,  Spavento  ;  Bi- 
mescolamento. 

Ghb  n'bo  audo  una  fufa,  Ebbi  una 
battisoffiola  o  una  balsolata  delle  buone: 
cioè  Gran  paura.  V.  Tbbxtauko  e  Sca- 
gaita. 

FÙFIGNA,  s.  f.  Intrigo;  Gherminella; 
Biyoltura;  Contrabbando:  óJuxù  in  mala 
-  parte. 

FuFiGxA  AMOBOSA,  Matassu;  Scappar 
tella.  Certi  amorazzi. 

Impiastro;  Impias traccio;  PÌ€Utric- 
cioy  per  metaf»  vale  Convenzione,  patto 
concluso  con  imbroglio  e  ali*  impazzata. 
Viluppo;  Baratteria; Frode;  Inganno., 
FUFIGNA,  add.  Gualcito  o  Malmenato, 
Piegato  disacconciamente  e  malamente, 
dicesi  de'  Panni. 

FUFIGNAR,  T.  Bovìstare  o  Bovistoìare  e 
Trambustare  o  Bifrustare,  Andar  per  la 
casa  trascinando  e  movendo  le  masseri- 
zie da  luogo  a  luogo  quando  si  cerca  di  che 
che  sia. 

In  altro  sign.  Gualcire ,  Piegar  mala- 
mente,  Malmenare;  Brancicare. 

FufigvXb  ,  si  dice  £g.  per  IictbkXb.  T. 

FUFIGNEZZO ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Fufi- 
G.YA,  nel  sign.  di  Gherminella  ^^  Bivoltu- 
ra;  Frode, 

.  In  altro  senso.  Sta  fosba  tuta  xACom 
m  FA  DB!  FUFiGirBBxi  yQmeetmfrdera  c^ 
sì  mal  rappezzata  mi  fa  delle  grinze, 
delle  crespe,  de*  riatti,  de"  rilevati* 

FUFIGNÒN.  V.  limachy, 

FUFIGJMÒTO,  ».  £  Bati^^  Massa  di 
cose  rabbatoffolatek   . 
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FUGA ,  t.  £  Fuga  o  Fugga  e  Fuggimento, 

AjtdXb  db  fuga  ,  Andar  frettoloso  o  in 
fretta;  Camminar  ratto. 

Aybb  fuga  ,  Aver  premura  o  fretta. 

Atbb  la  fuga  o  GhiapXb  I.A  FUGA  ,  Avc- 
re  o  Pigliare  il  broncio  ,  la  collera  o  ira 
subitana, 

Dab  la  fuga  a  uiro ,  Mettere  uno  in  fu- 
ga; Incacciare  o  Incalzare  o  Incalzia- 
re;  Fugare;  Dar  la  caccia  —  Incalzar 
uno,  vai  anche  Sollecitarlo,  Dargli  fretta. 

Dabsb  fuga  ,  Darsifretta;  Affrettarsi. 

Fuga  db  gamabb  ,  Riscontro  di  camere 
o  stanze,'VB\e  Ordine  di  Stanze  in  fila  col- 
le porte  in  dirittura  -—  Fuga  di  stanze; 
dicesi  a 'Quantità  di  stanze  poste  in  di- 
rittura. 

• 

FUGAZZA , s.  £  Focaccia;  Schiacciata  o 
Stiacciata, 

Passimata  ;  Coffaccia,  So$cenericcio 
o  Succenericcio ,  dicesi  al  Pane  cotto  sot- 
to la  cenere.  V.  Piitza. 

FUGAZZX  o  SfugabsX,  add.  Scofacciato. 

FUGAZZÈTA ,  s.  £  FocacceUa  ;  Focatto- 

.  la;  Focacciuola;  Stiacciatina  —  Coffac-: 

dna  dicesi  a  Quella  cotta  sotto  la  cenere: 

FUGAZZÒNA  ,  s.  £  Stiacciatona,  Siiab- 
ciata  grande. 

Detto  famil.  per  Agg.  a  Donna ,  Sciat- 
ta; Sciamannata,  Seom^iisi  e  soverchia- 
mente negligente  negli  abiti. 

FÙGER  ì 

FUGIR    /  V.  Fuggire;  Pigliar  la  caccia, 

FUIN,  Uccelletto.  V.Cmuì  e  Papamosckrv\ 

FUINA ,  s.  £  Faina,  Animale  salvatico  ra- 
pace ,  detto  da  Linneo  Mustela  Foina. 
Egli  è  della  grandezza  d^]n  Gatto ,  ma 
di  corpo  più  alIungato.Gli  escrementi  del- 
la Faina  tramandano  un  odore  forte  e 
penetrante,  che  si  può  paragonare  a  quel- 
lo del  muschio. 

FULGURE  ,  s.  m.  Voce  popolarissima  , 
Moltitudine;  Furia. 

FuLGUBB  D*  osBLi ,  Folata  cT  ucceUi  ; 
Schiere  cT  ucceUi, 

FULMINX  ,  add.  Fulminato. 

Omo  FULXiiirX  ,  Uomo  rovinato ,  preci- 
piteUo, 

¥VLMIN\R,v.  Fulminare, 

FulmuvXb  uxo,  detto  fig.  Bovinare  uno^ 
.   Sterminarlo. 

El  fulkiita,  Maniera  &m.  Fulmina, 
cioè  Sbuffa  e  si  altera  fuor  di  misura. 

OcHi  cbb  fulmina,  Occhi  di  ramarro^ 
vale  Occhi  lieti  e  vivacissimi— -/ver  un  «> 
e  Aio  che  uccide  il  cristiano.  Occhi  assas- 
sini, 

FULMINE,  s.  m.  Fulmine;  Saetta, 

FuunivB  DB  ZB1VTB ,  Mare  ;  Bìluvitf  di 
popolo,  di  gente;  Calca;  Furia;  Moscaio. 

Parba  UiY  FULMiint ,  Folgorare,  detto 
,    fig.  vale  Far  che  che  sia  con  prestezaa.  e 
celerità. 

.  Fuma,  add.  Fummata  e  Fumica^,  T.  Fu« 
xbgX. 

FumX,  detto  per  Agg.  sì  Panno  ^  vale 

'    Frusto;  Sporco;  Scolorito, 

;  FUMADOR,  s.  m.  diciamo  a  Colui  cb«  pU 
'^  paj  che  foma  il  ta^nccp.  Se  pipare  q  f^m* 


liHare  tono  tocì  dell*  tuo  dn  tatti  intese, 
pare  cbe  al  nostro  vocabolo  potrebbero  cor- 
rispondere come  verbali  Pipatore  o  Funt" 
maiore^  ma  non  se  ne  trova  esempio  ne* 
vocabolari! ,  e  ne'  tempi  dt  primi  mslita- 
tori  della  lingua  non  si  pipava. 

FUMANA ,  s.  C  Fummea  o  Fumea  e  Fumo^ 
Vapori  cbe  manda  Io  stomaco  al  cerebro. 
Avìr  db  L'È  FUMANE ,  Scaldarsi  il  ca- 
po^ Accendersi^  dicesi  dell* Eccitarsi  qu^J- 
cbe  passione,  come  di  disonesto  amore,  di 
cupidigia  etc.  detto  figur.  —  In  altro  si- 
gntt  Aver  dei  grilli,  delle  fantasie ,  c2e* 
capricci  Ancora,  Aver  de  uè  pretensioni^ 
Presumere.  V.  FnxXa. 

AVBA  DB  LB  VtniAirB  COLTRA    QtJALcbx  , 

Aver  delle  accensioni  ^  cioè  Delle  passio- 
ni che  agerolmente  commnovonsi.  Accen-^ 
9Ìone  di  offendere  altrui^  Accensione  delr 
•T  ira  y  deua  stizza, 

FUMAR  ,  ▼.  Fummare  e  Fumare,  Far  fo- 
rno. 

£1;  raKA  TOTO,  detto  fig.  Ella  glifum^ 
ma  j  cioè  L*  ira  gU  esala  per  essere  accesa. 

La  GHB  FUITA  A  QUBL   SlOB,   Ovv.    GmB 

vuM AXB  CHB  GMB  viB»  !  Qucl  cotalc  ha  del- 
T altero y  tiene  la  testa  alla;  Ha  grande 
umore  ;  Sta  in  sul  grande ,  in  sulgravCf 
in  sul  mille;  Ella  glifumma^  Vira  gli 
esala. 

La  tbstaghb  fuma  dal  viy,  Ilfumma- 
iolo  della  testa  gli  fumma  dal  troppo  be- 
re o  dal  vino, 

FmiÀB  TABACO ,  Fummare  o  Fumare, 

V.  PiPÀB. 

FuiKAB ,  detto  in  modo  basso  ,  vale  an- 
cbe  figor.  per  Rubare  ^  Raspare  ;  Ras  poi* 
lare.y,  SGaAjrFicarÀB. 

FUxM AREA ,  s.  f.  Effumazione ,  T.  de*  Na- 
turalisti Fumo  e  Fummo ^  dicesi  pure  al- 
1*  Esalazione  paludosa  o  alito  terrestre , 
cbe  ancbe  si  dice  EJJÌuvio;  Esalazione*, 
Vapore, 

FUMARBA  A  LA  TBSTA  ,  V.  FuKATTA. 

FuxABBA,  si  dice  pure  per  Quantità  di 
fummo  o  Gran  fummo, 

FUMEGX  ,  adcl  Affumicalo  ^  Affamato  ; 
Fumato  ;  Filigginoso. 

FUMEGXdA  ,  s.  (.Affumicata-,  Affumica- 
mento 'y  Fumicazione  e  Fummigazione, 

FUMEGAR,  V.  Fummicare  o  Fumicare  y 
Far  fummo  -—  Affumicare  ^  Affamare  o 
Affummarey  Prosciugare  col  fummo  ^  o 
Aingere  di  Inmmo. 

'  FokbgXb  lb  lbtbbb  ,  Saffumicare  o 
Soffumicare  ,  Profumar  le  lettere,  cbe  ta-> 
lora  si  ùl  negli  U&sii  di  sanità  per  depu- 
rarle dal  contagio. 

FUMIA,  t.  £  Yoce  antica,  cbe  vale  Eufe- 
mta.  Nome  dì  femmina,  ed  ancbe  titola» 
re  della  Cbiesa  di  S.  Eufemia  della  Giu- 
decca,  parrocchiale  di  quell*  Isola.  A  Pa- 
dova v*è  una  Contrada  cbe  dicesi  ancora 
di  Santa  Fumia, 

FUMO  ,  s.  m.  Fumo  o  Fummo y  Vapore  cbe 
esala,  dalle  materie  die  abbruciano. 

Fono ,  dicesi  ancora  per  Fummaiuolo, 
cioè  Carbone  o  Legnnsso  cbe  fumi.  In 
fttesto  oaldanino  è  unfummaiuólo, 

Fineo  CHBttPUxxA,  Leppo  (coire  stret- 
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ti)  Fumo  fetente  per  mailerie  oleose  che 
s*  abbruciano. 

Fumo  a  la  tbsta  ,  Fummea  o  Fumea, 
Vapori  che.  manda  lo  stomaco  al  cerebro— 
Fumoso,  si  dice  di  Coloro  cbe  ha  duo  dei 
fumi  dalla  crapula  e  da* vapori  del  vino—- 
Fumosi  e  ben  pasciuti  e  lenti  e  grulli. 

ElFUXOSBLBOSTO  uro  mPBNISSB  LA  VAir- 

SA,  Parere  e  non  essere  e  come  filare  e 
non  tessere,  Prov.  e  vale  ,  Non  basta  ap- 
parenza dove  bisognan  gli  effcUi  —  Ba^ 
batXr  I  BBzzi  nr  fumo  o  Coxfbab  bl  vjS- 
xo ,  Barattare  a  vento  e  a  fumo  della  va- 
nagloria ,  Dare  qualunque  cosa  per  ripor- 
tarne vanagloria,  che  ven^o  o  fummo  ap- 
pellasL 

AbtdXb  IX  FUKo ,  Andare  in  fummo  ; 
Convertirsi  in  fummo;  Dissiparsi  ;  An- 
dare in  visibilio ,  Svanire  —  In  altro  si- 
gn.  Andare  in  malora-.  Andare  a  Scio, 
Rovinare  il  suo  stato. 
'    Caxin  chb  fuma  ,  Cammino  fummoso, 

Mautco  fumo,  Manco  fummo  e  più  bra- 
ce. Meno  apparenza  e  più  sostanza— Mo/- 
to  fummo  e  poco  arrosto,  vale  Molta  ap- 
jparenza  e  poca  sostanza. 

Oxcr  CHB  GA  DBL  FUMO,  Uomofumoso, 
vale  Altiero  ,  superbo. 

PassXb  I  FUMI ,  Passarono  i  bollori  o  r7 
fiore  della  gioventù  o  il  ruzzo  degli  amorL 

Roba  chb  sa  da  fumo,  Fummee,  Che 
sa  di  fummo ,  che  è  simile  al  fummo. 

FUNDlBUS-AFuia>iBus,Modoavverb.  cor- 
rotto dal  latino  Funditus ,  e  vale  Fonda- 
tamente, 

Studiàa  a  FinroiBUs,  Studiare  profon- 
damente-. Studiare  i  principii  delle  cose, 
CòNossBB  UNO  A  FujirDiBus ,  Conosccr 
uno.fondatamente,fin  dalla  culla, 

PUNTO,. Voce  dal  Tedesco  Pfunt,  Certo 
peso  tedesco  di  quasi  once  14.  grosse  ve- 
nete. 

FUÒSA ,  s.  f.  (dal  latino  Fauces ,  Foce)  , 
Sboccatura,  La  bocca  tV  un  porto  rispet- 
to alla  jBua  profondità. 

El  Pobto  db  Chioza  ga  disdoto  fib 
DB  FUosA ,  ed  è  come  si  dicesse,  V  imboc- 
catura o  La  sboccatura  del  porto  di  Chiog- 
già  e  profonda  diciolto  piedi, 
'■  CavXr  la  FUOSA,  iS/^iure, Sgomberar 
la  foce ,  Spurgar  lo  sdooco;  e  quindi  Sfo- 
datura,  oicesi  ali* operazione. 

FURA,  s.  f.  Fora,  T.  deTettinagnoli,  Stru- 
mento per  pareggiar  il  pettine  da  parruo-  ' 
cbieri  dalla  parte  del  rado. 

FORATOLA ,  s.  f.  Botteguccia  così  nomi- 
nata, cpiasi  simile  a  quella  del  Pizzicagno- 
lo, ove  si  vendono  commestibili  di -poco 
prezzo ,  cioè  minestre ,  pane ,  minutaglia 
fritta ,  ed  altri  camangiari  ad  uso  e  co- 
modo della  poveraglia;  Pensa  il  Galltectol- 
li  nelle  sue  Memorie  antiche  storiche  Ve- 
nete, che  la  voce  Fubatola  sia  verbale  di 
Furare ,  per  le  frodi  nella  vendita  eh'  erar 
no  forse  fatte  in  tali  bottegucce.  Ma  a  me 
pare,  senza  ripetere  Torigine  da  una  cagio- 
ne puramente  soppositiva  ed  infamante, 
che  il  Governo  Veneto  non  avrebbe  mai 
tollerato,  sia  più  naturale  derivar  la  voce 
dal  barbarico  Furabula,  corrotto  dal  la- 
tino Furvus ,  cbe  vuol  dire  Oscuro  ,  Ne- 
ro: qualità  appunto  attribuita  a  simili  ri«- 
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•trettissime  bottegucce,  poste  ordina  ria- 
mente, come  ognun  Sa,  in  siti  rimoti,  bas- 
si, talvolta  vili,  annerite  dal  fummo  e  per- 
conseeuensa  oscure  o  caliginose^ Vedaci 
nel  Dizionario  di  Du  Gange  la  ^oceFurorl 
buia, 

FUR  ATOUÈR  ,  s.  m.  dicesi  il  Maestro  è 
Padrone  della  Furatola  ,  V. 

FURBARÌA,  s.  £  Furberia,  dicesi  per  lo 
più  nel  sign.  di  Sagacità,  astuzia,  scal- 
trezza. 

Maestrìa ,  vale  Astuzia  coperta. 
'    Fato  con  fubbabia  ,  Ariate,  Fatto  con 
srte. 

FURBARIETA ,  s.  f.  Piccola  astuzia  o  *«!• 

ffacilà, 
rURBAZZO ,  add.  Furfantacelo -,  Forca^ 

Guidone^  Malvagio;  nibaldone. 
Furbaccio  è  Voce  usata  in  ischerzo.  V<» 

FUBBACHIOTO. 

FURBESCAMENTE ,  aw.  Artatamente  \ 
Ingegnosamente-,  Astutamente-,  Accorte»^ 
mente,  / 

FURBÈTA  1 

FURBÈTO  1  add.  detto  per  vezzi.  Fur^ 
betto-,  Furbettello;  Ladrma;  GhiottereU 
la;  Tristerello;  Tristerellina;  Spiritello^ 
Cattivello^  Tu  sei  pur  la  gran  cavezza,  ' 

FURBITX  ,  Lo  stesso  che  FubbabVa.  V. 

FURBO,  add.  Furbo,  vuol  dir  Barattiere,* 
Manigoldo ,  Furfante  ^  o  anche  Astuto^' 


sagace. 


Furbo  gomb  la  volfb  o  comb  z  quatro  * 
ASSI,  Egli  e  di^cappella;  Egli  è  passato 
per  setaccio;  E  più  scaltrito  <f  un  zingoi^ 
no,  0  chefislolol  Furbo  in  cbermisL 

DbvbwtXr  furbo  ,  Involpire, 

furegXda       ì 

FUREGAMENTO;  s.  m.  Frugacchiai 
mento;  Frugata, 

FUREgXr,  V.  Frugare;  Rifrustare;  Fw 
racchiare.  V.  Frugxar. 

FUREGXtOLO  ,  Lo  stesso  che  Barafuso- 

LA.  V. 

FUREGHÌN ,  add.  Frullino  ;  Frugolo  ^ 
Frugoletto,  e  dicesi  per  lo  più  de*  Fauciul- 
Bni  che  non  istanno  mai  fermi. 

Ser faccenda;  Faccendiere;  Frugolo^ 
dicesi  per  Agg.  di  Uomo  destro  che  cerchi 
di  entrar  per  tatto.  * 

Si  dice  pure  nel  sign.  di  Interessato^ 
Arrotino,  cioè  Interessato  a  far  danari. 

FUREGÒN ,  V.  in  Forico. 

FUREGÒTO ,  s.  m.  Battisoffia  o  Batti- 
soffiola.  Paura  ma  breve,  cbe  cagiona  bat- 
timento di  cuore  e  frequente  alitare  —  Far 
UY  FURB60TO  A  U3fo,  Fare  uno  spaurac- 
chio; Spaunire-^Far  una  battisoffia  a  uno. 
^  DARGHBirB  inr  furbgoto  ,  Dare  un  car- 
picelo  o  un  buon  carpicelo  ;  Dargli  una 
bastonatura  o  bastonate  da  ciechi  o  su- 
dice,  V.  Frago. 

DARSBifB  uy  furbgoto  0  ux  pbtbnoto, 
pettinarsi;  Accapigliarsi;  Scapigliarsi; 
Graffiarci;  Sgrafpgnarsi;  Saltarsi  a^li 
occhi  o  al  colto  ;  Scardassarsi  ;  Spellic- 
ciarsi, 

FURÈTA ,  s.  f:  T.  de'Pettinagnoli,  dim.  di 
Fura,  e  vale  Piccola  fora.  V.  Fura. 
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no\  GhiqttQncello  ;  Ghia,Uer^Uino.  . 

FURE^ZO,  s,iii.  Gkioi0rnias  Leocamfoi 
Lecci^o^e^  Qolosiià. 

FURIA,  s.  iC  FfiriUf  Impetuosa  Teemenz». 

Furia,  dicesi  per  Moltitadine ,  calca  di 
|;oote  -rsrt  BuffÌM ,  01  dìce  Furia  o  calca  con- 
fusa di  molli  nel  prendere  alcuiui  cosa.  Fa- 
fip  a  ruffa  raffcu  V.  R^gatXa. 

Fvn]iA  DB  tToivA,  Furiai  Demii^e  incar- 
nato \  Arpìa ,  Donna  pessima. 

FvH^A  PB  QsVy  Furia  9  Folata  d^  uc- 
eelli^  l^pantità  che  ne  venga  in  un  tratto 
e  con  abbondanza,  ma  paesi  tosto. 

FuBZA  FaAircBSB^  Furiaccia^  Furia  im* 
petnosa. 

Gbax  vubxa  ,  Gran  furia  \  Gran  foga  j 
Affoltata'^  AffóhamentOj  Gran  fretta. 

.  AirnVa  xx  furia.  Andare  a  furia  o  cu 
fùria.  Andar  con  Telocità;  Ovvero  Ope- 
rare sconsideratamente. 

AndXb  o  l^oiTT^  or  FURIA ,  Andare  io 
Jiiria  o  sulle  furie  i  e  Dare  o  Essere  nel" 
k  furie  o  suUe  furie -,  IncoUerirsi. 

A  FURIA  DB  BRAZZI  O  DB  BB^ZI,  Afuria 

o  A  forza  di  braccia  o  di  danaro,  e  vale 
Per  mezso ,  Coli*  aiuto. 

Cox  FURIA,  Modo  avv.  Furiosamente^ 
Furialmente  i  Infuriatamente. 

Far  cor  furia,  Affoltarsi,  Dicesi  più 
d*nna  tm*ba. 

FURIAN,  8.  m.  Io  stesso  cbe  Forìax  ,  Y. 
Furiautbllo  ,  s.m.  diminutivo  di  FuajXit. 

FUBISSIMO,  superi,  di  Fubo  ,  Ghiottis- 
simo, 

FURITA  ,  Lo  stesso  che  Furbbzo. 

FURiiAN,  s.  m.  Friulano  o  Furiano^  Ori- 
ginario del  Friuli. 

FURLANA,  s.  f.  Furlana,  Specie  di  Dan- 
ca,  pio  propria  de*  Veneziani ,  che  si  bal- 
la in  due  ;  ora  è  quasi  ita  in  disuso. 

A  i*  ULTiVA  FURLANA  ,  Qucst*  ultima 
danza.  Dicesi  anche  fig.  e  vale  Siamomi* 
r  ultimo. 

Traa  o  ButXr  UNA  G0S8A  nr  furlana  ì 
Mettere  in  fanferina.  Far  In  fanferina^ 
Metterla  in  buffoneria,  in  baia,  in  6ar- 
ta,  in  canzona,  in  chiasso, 

FllRJ-O,  dei^  dai  «(itici  per  Frulo.  V. 

FURL^N»  iLm.T.  degli  Scultori.  Chiamasi 
una  specie  4li  trapano  o  sia  Ordigno  che 
wmo  gli  ScollQri  per  j^idurre  alcune  par- 

^  ti  d*an4(  st^^tuft  a  maggior  perfezione.  ▼. 
in  ViolÌic. 

FURQ,  add.  Gkiotio'.  Ghiottone-,  Gohso; 
Leecone;  CÌQQialarmnt }  G^h  di  ]^rco 
—  Gocciolone,  Chi  «ta  guardane  m^k  W 
sa  con  desìderM)i  d^P^m^^^Ù. 

FURÒN,  Acerete,  di  Fm»,  V. 


FDIEIÒN,  •.  w.  T*  de*  Peitìnagócdi^  aecreM. 

di  Fura,  Fora  grande.  V.  Fhra. 
FURÒNCOLO ,  V.  FoabNooLo. 

FUROR,  8.  m.  Furore,  Impeto  smoderato. 

Furor  db  bbxtS,  Furia ^  Calca;  Pie- 
na di  gente  -—  A  furor  db  fofolo  ,  Afw 
ria  o  A  grida  di  popolo» 

EssBR  nr  furor  ,  Furibondare^  f^uria^ 
ré.  Infuriare,  Far  il  diavolo  a  quattro. 

Far  furor.  Far  fanatismo,  direbbesi 
per  esagerazione  delfiinatico  applauso  che 
universalmente  si  rende  in  favore  di  ope« 
re  o  di  persone  che  s*  espongano  al  pub- 
blico, coQie  opere  teatrali,  cantanti,  der 
clamatori.  Dicesi  anche  Far  romore. 

F  UJISI.  y.  FpwB. 

FURTARÈLO  ,  1.  m.  LadroncMeria,  Vicr 
cob  fortii,  Furto  di  poco  danno. 

FURTO,  V.  Latronginio.      ? 

FUSAROLA ,  8.  £  Fusaiuolo  o  Fus aiolo , 
Strumento  attaccato  all'estremità  del  fu- 
so dalla  parte  inferiore ,  acciocci^ik  questi^ 
giri  meglio  più  unitamente. 

Fus  aiuola,  T.  degF  Intagliatori.  IS^o^e 
che  si  dà  ad  alenai  bastoncini  intagliati 
di  figure  simili  a  piccoli  globetti  0  a  bac« 
belletti  e  girellette. 

FlISÈLO,  s.  m.  Fuso,  Stiiuaento  di  ferro 
per  uso  di  torcere  e  infilare  il  cannello  , 
rocchetto  etc.  per  involgervi  sopra.la  seta. 
FusBLO,  detto  in  T.de*  Gioidlieri  e  Ce- 
sellatori, «Stecca,  Strumenta  di  legno  con 
impugnatura,  sul  cui  capo  è  dello  stuoco 
e  della  pece,  dove  s'incollanq  Le  minute- 
rie per  lavorarle. 

FUSETO,  s.  m.  FuselUno,  Piccolo  faso. 
Far  fusbti  ,  detto  de' Gatti.  Y.  Fixàr. 

FUSÌL ,  s.  m.  Fucile,  ed  è  l' arma  de*  Sol- 
dati, y.  Scjiiopo. 

FUSILADA,  s.  f.  Fucilata,  Neologismo  mi- 
litare. Lo  stesso  che  Archibusata. 

FUSIlXR,  V.  Fucilare,  Uccidere  col  fu- 
cile. 

FUSnJÈR  ,  8.  m.  Fuciliere. 

FUSÌNA,  8.  f.  Fucina,  Luo^o  dove  i  fiih- 
bri  battono  il  ferro. 

FusiNA  BB  fiSRO,  Ferriera ,  Luogo  do- 
we  8Ì  affina  il  Ferro  quando  s' estrae  dai* 
le  miniere. 

FuzxirA  OH  aAm»  Vamiera. 
FUSO ,  8.  m.  Fuso,  e  nel  più  Fusa  e  Fusi, 
Il  suo  capo  si  chiama  Cocca,  a  cui  s'ac- 
coppia il  filo  aoeì^  lorP^ndosi  npn  iigofci. 

Fusa,  per  meu£  rale  Corna  —Fa»! 
Fuax  eroRTi,.  Far  le  fusa  torte. 

QuKL  SAI  vtf».  Fusaio. 

VVB9  db  L'AlfCORA,  Y.  AxCOBA. 

FutO  Unt  «AFOH  0  DII  MLAaxm^  Fu40r 
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lo,  *La  ganiba  dei  ròlatili  eoHa  polpa  j  di- 
ataocata  dalla  coscia.  ¥.  fioLsbir. 

FUSOLX  o  InfusolX,  add.  Fusato,VMo 
a  guisa  di  fìuo. 

Vbi  FU8OLA1,  DitafUsate,  cxoh  Lunghe 
schiette  ,  sottilette  verso  la  cima. 

FUSOLO  ,  V.  Pisolo. 

FU3TA,  s.  f.  Fusta,  Specie  di  nàvigUp  da 
remo  0  Galera  che  ai  tempi  del  Governo 
Veneto  si  teneva  pressQ  alla  Piazza  di  S. 
Marco  quasi  di  rimpetto  alle  OQlonne  ^  pe^ 
disposilo  de'F orzati  o  Gondannaù  al  remo 
fin  che  renivano  disposti  sulle  galere  -,  e 
dicevasi  per  antonomasia  0  motteggio  la 
Locanda  d«i^  RBOBivTÌia,perchè  aveva  per 
insegna  0  figura  jd  SanttfsiroQ  Redentore. 

FUSTAGflbr,*.  m.  Tela  di  fustagno  Ug^ 

giera. 
FUSTXGNO,  8.  m.  Frustagno  •  Fusttp- 

f  Ito,  Specie  di  tehi  bambagina  mi^ta  cpl 

alo  di  Imo  o  di  canapa.  Y.  Doblbto. 
PUSTÈTO,  8.  m.  Fustioello;  Fustuacio, 

Piccolo  Fusto. 
FUSTO ,  8.  m.  Fusto ,  La  parte  verticale  e 

{irincipale  di  tutte  le  Piante.  Quello  del- 
*erbe  e  degli  arbusti  dioesi  Caule;  (quel- 
lo delle  piante  graminee  ,  Canna  e  Cui- 
ino  ;  quelle  delle  piante  liliacee ,  eh*  è  net 
tempo  stesso  fusto  e  peduncolo,  dicesi  Sca- 
po. Stipite  poi  quello  de*  Funghi  e  della 
palma.  Tronco  quello  degli  alberi  ramosi 
e  legnosi,  e  Gambale  quello  della  Vit^— 
Calamo;  Cannello  e  TaWo,  chiamasi  quel- 
la parte  del  culmo  delle  piante  graminee 
eh' è  tra  un  nodo  e  Talti'o. 
Fusto  db  la  spada,  V.  Spada. 

Fusto  db  xjl  gassa  dbl  scbiofo  ,   Y. 
Sghiopo. 
Fusto  db  la  balaicsa  ,  Y.  Bala^tza. 

Fusto  anche  da  noi  s'appropria  ad  uo- 
mo, ma  in  mala  parte  -^  Chb  bbl  fusto! 
Bel  fusto!  Bel  cero!  Bello  imbusto  !  Che 
Beuafigura\  Bel  soggetto]  Dicesi  in  atto 
di  derisione.  Y.  Spuzzbta. 

Fusto  dbl  sofX,  db  carbghb  etc.  Fusto. 

QuBL  DAI  FUSTI,  Fustoìo,  Colui  chc  fa  i 
fusti  e  arcioni  da  selle  e  basti. 

FUTIGNAn[£NTO,s.m.Fricgac  Aiaaejt^ 
to  o  Frugata. 

FUTIGNAR,  V.  Frugn^re  -,  Frugacchia- 
rv ,  Andar  teqtaiido  con  mano  o  altro  in 
luogo  riposto.  Y.  FauGirÀa* 

FVTIGNÒPf ,  8.  m.  Brancicone',  Brand- 
caiore ,  Così  phiamansi  quf  i  tali  che  ama- 
no di  brancicare.  T«  Fa^f^srhx. 

FUTURIzXr  ,  T.  Predm  -,  Prano^iieare. 

FUZÌR,  V.  Y«Ge  RBliq.  Fuggire ,  Y.  Fv- 
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G.  Vedi  G«. 

GAB4€R1STI,  8«  ni.  SchiodacrUtì;  Gai- 
iaieo  o  ihMaddeOj  Ippocrita,  Bicdietp 
tone.  y.  CusThr. 

OABXdA  ,  s.  r.  Ùahlamento ,  Frode. 

GABA.DOR9 1.  va,  Gahlaiare^  Gahhanwn- 
dé. 

GABADÒRA,  s.  £  Gahiatrioé. 

GABAN,  s.  m.  Gabhan»'^  Palandraìf^ 
Mantello  con  maniche. 

.      Iv  VTAZO  8XIIPBB  BL  GAbXk,  Nh  dì  SUUM 

né  di  verno  non  andar  senza  mantello^ 
ProT.  chiaro. 

GABARTA ,  fl.  r.  Casacca^  Vestimento  noto, 
che  piv  propr.  noi  diciamo  VbiAda,  V. 

GABANELO  ,  s.  m.  Gahlanella^  Piccolo 
gabbano. 

GaBaR  y  ▼.  Gallare^  In^anaare ,  Trappo- 
lare, Ingannar  con  finzione  —  Giungert 
al  gabbione  y  Mettere  al  sabbione  ti^ìo- 
oolleitar  -gabbato  e  Gaboare. 

Gababjb,  Gabbarsi^  Ingannarsi  da  s^ 
Sbagliare  in  sao  jwegindizìpu 

GABELA,  8.  £  Gabellai  Dazio. 

Gabbjla  y  parlandosi  eli  Cavalli ,  Sozza^ 
Bozzone f  Brenna^  Cavallo  cattivo.  V. 
Rozza. 

Gabbla  p  de  Ito  ad  uno  per  inglnria  a 
motteggio,  «ale  Mal  pagatore— Vi  convie- 
ne in  altro  senso  anche  Sferra  ^  che  signi- . 
£ca  Uomo  inabile^  dappoco. 
.  Omo  sbjvxa  gabbla  o  xbto  ba  gabbla  , 
Uomo  specchiato^  cioè  Che  non  ha  alcu- 
n» macchia  o  difetto  ne* costami.  S*  inten- 
de ancora  Uomo  lenzu  debitL 

PicoLA  GABBLA,  Gabelletto, 

GABIA ,  8.  £  Gabbia ,  V.  Cbebb. 

Gabia  s*xnnA  xa^b^  T.  Mar.  Gabbia  ^ 
Spede  di  piattaforma  in  risalto ,  piantata 
iotoroo  aa  110  albero  della  nave. 

Fab  LA  SiaSBA  A  L8  GABIB^  V.  SlBBKA. 

VxA  GABIA  jm  mavì  ,  -Una  midiata  di 
pazziy  Dicesi  d*una  certa  Quantità  di- per- 
sone allegre  adunate  in  un  luogo. 

GABIÈR,  a.  m.  T.  Mar.  Gabbiere  o  Gal- 
bitroj  Marinaro  tfhe  &  la  guardia  in  coffa, 

GABINÈTO,  8.  m.  Ga&ine^to,  Sunia  ìn- 
tima della  casa  —  Sgabuzzino^  dxce8Ì  il 
Gabinetto  segreto.  V.  lUras. 

Testa  da  GABnrBTO ,  Siatisia  ^  Uomo 
di  ffdto:  Politicone, 

GAB107Ì,8.-m.  6a65(one,  dicono  gì* In- 
gegneri ad  una  macchina  intessnta  di  vin- 
chi o  salci  e  ripiena  di  sassi  o  terra,  per  ri- 
paro di  fiumi  o  per  difesa  di  cannoni. 

SABIOTO,  8.  m.  Turata  o  Serrata  di  ta- 
vole, 

Gabxoto  9b  casa,  detto  lamiL  Caea  an- 
glista ',  Casa  eupa-^  Casa  che  pare  una 
sepoltura, 

Gabioto  da  osbi,  Conservatoio  o  mciglio 
Serbatoio  y  V.  Caikabìv. 

Gabzoto  da  BA2BA ,  dopaìatoìo ,  Stan- 
zino ove  sì  poncono  i  colombi  e  le  colom- 
be per  appaiarsL 

Gabioto  da  quagib,  Ga&iia,  Specie  di 

Stia. 

« 

ACTA j  8.  £  T.  U^r.  Gabtj^  m  lb  balb, 

5x 
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Parco  vltHe  patte'y  Ricinlo  nella  illt«,  ov*% 
la  prorigìone^  palle  nelle  navi  dagnerra. 

'   GAETÒN,  V.^Airbx. 

GAFARO  ,  a.  m.  Noma  d' una  ibndamenta 
«u!  rivo  delio  Rio  bbl  Oafabo,  ia  parroc- 
chia di  S.Pantaleone:  così  denominata  dal- 
la antichissima  ed  eitinta  Ikmjgiia  Gafla- 
.    ro  che  ivi  BbitaYa. 

Tabtb  gobowb  al  gafabo,  4  una  nostra 
Maniera  acfaersevole  e  iam.  di  risposta  a 
chi  con  altrui  noia  troppo  8Ì4olga<ai  quaK 
<die  pìccola  sofierta  «ventura  o  ingiustizia. 
Vorrebbesi  dire  Tantb  coBONB-nr  ciblo, 
intendendo  di  esorlare  alla  sofferenza  cri- 
stiana la  persona  che  si  lamenta. 

GAGIANDRA  o  GaiAita  o  TaotabIga  ,  a. 
f  Testuggine  o  Tartaruga ,  Animale  no- 
tissimo m  tutti  i  tempi  y  della  classe  del 
Rettili, chiamato  anche  Bizzuca  o  Bizzu" 
ga.  La  membrana  che  lo  «contiene  dicesi 
Cocciaio  Cova  o  Scudo,  Ve  ne  sipio-di  ma- 
re e  di  terra. 

CAGURDÈTO,  add.  GagliardeUo^  For^ 
ietto. 

Gagubdbto  y  b.  m.  T.  Mar.  Guglia^ 
detto. o  Pie  di  gallo^  Piccola  e  lui^ga  ban- 
deruola che  suol  terminare 4n  punta. 

GAGiXmM),  Bdd.  GagUardo,dóh  Ro- 
busto, forte, 

Fabsb  gagiabdo  ,  Ingagliardire. 

T^msXma  vabsb'Oagiaboo,  Bingagliar^ 
dire. 

V^  «AGiABDO ,  Fino  che  pela  t  orso, 
cioè  Gagfiardo. 

JffnuBA  GAGiABDA,Jlf»ifra4iUofuIafite. 
GAGIO ,  V.  GAoibse. 

G'agio,  deHo  in  lingua  furbesca,  Gon- 
zo ^-ch'^è  pur  furbesco,  e  vale  Contadino^ 

OAGIÒFA ,  8.  £  Tasca  ;  Scarsella. 
Mbtbb  X2r  G'AOiotA ,  Intascare. 

DABGRBirB  VIVA  OAGIdBA  O  VITA  BOVA  GA» 

GIOVA,  Dar  delle  bastonale  ad  uno;  e  per 
metal  Vincergli  moko  danaro  al  giuoco»* 

i^AGlÒNl ,  8.  m.  detto  in  T.  de',ManÌ8cal- 
chi.  Stranguglione  e  Stranguglioni,  Ma- 
lattia del  cavallo. 

GAQIOSÈTO,  add.  Gaietto^  dSmia.  di 
Gaio. 

GAG1ÒS0  , Bdd.  Gaio,  AUegro ,  ìielò. 

GAÌNA,add.detto  di  Donna,  e  vale  Finta; 
Accorta^  Maliziosa',  Scozzonata;  Fran- 
ca. 

GAITÈLO ,  8.  m.  T.  mar.  Gavitello^  Pèzao  * 
di  tavola  di  sughero  o  simile  legato  ad  una 
grippia ,  che  si  lascia  galleggiar  sul  mare 
perw  conoscere  il  luogo  dov^  ti  è  getta- 
ta r ancora,  per  8e||ttare  luoghi  pericolosi 
etc.  — rùìa,  SI  dice  il  grosso  Gavitello  faU 
to  a  foggia  di  barile» 

GAITON,  8.  m.  Goeloneo  Gavetonoy  T. 
mar.  La  guanlìa  che  si  fa  in  mare  dalle 
quattro  alle  ott*  ore  della  sera.  Pare  che 
questa  voce  derivi  dal  barb.  Galla,  Ey> 
cubie^ 

GALA  ,  8.  £  Gala ,  Ornamento ,  Abbellì^ 
mento.  Star  sulle  gale. 

Gala  db  l*aqva.  Galla,  La  superficie 
deir  acqua.  «9/are  a  galla  o  a  fior  cT  oc- 
f  aa  —  Stab  a  gala  cohb  l*  ogxo^  Staro 
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a4r 


6  ISisert  o  paffa  "detto  figur.  vale  Esser» 
superiore  siffì  altri 

.Galb,  T.  de*ManÌ8caldii,  Galla,  £n» 
Sutura  «  modo  d*  una  piccola  vescica  ,  la 
quale  si  genera  alla^  bU'  umgkia  de*  ca« 
valli 

Gala  d'Istbia  o  dbS  boveex,  Galk  o. 
'Gallozzole  e  Galluzzo  o  Noce  dì  galla  ^ 
ProduzioÉiio  particolari  escrescenze  della 
Quercia. 

EeeEti  BS  GALA  o  B«  GALABA^  Essere  di 
gana  o  di  buona  gana,  vale  Essere  di  vo^ 
glia.  — -  Essere  in  galloria^  vale  In  aUe^ 
grezza  eccessiva.  V.  IngaìxziXe^ 

CabttìIb  bb  gala,T.  CabxsXb. 

GALI.  V.  IxQAiX 

GALAFX.  V.  GalafV 

GALAPf,  Lm.  Ga/ano ,  Fiocco  x>  Cappio 
di  nastro,  detto  da  Gala,  Ornamento  00-' 
pioBo  di  nastri. 
<l^AL\ir  BfB  LA  SYADA,  Guìano  «  Cicisbeo^ 

_^AB  BL  GALAB  O  BL  GALA^BTO  ,  Incapa 

piare  ;  Far  il  cappio.  Annodar  con  oap-' 
fìo^Laccelto,  dicesi  di  Nastrino,  Ariscet- 
ta  di  cuoio  o  aimile  che  serva  per  allao 
dare  che  che  nia. 
Galakx,  V.  Cbostouù 
Calami,  T,  antiq.<rafe9  Vaniln. 

GALXnA  ,  8.T.  T.  de*  Pese.  Galana,  Te- 
stuggine.  marina.  V.  Gagiaicdba. 

&8BB  DB  GA  lauta  ,  V.  GaLA^ 

fisSBB  DBtZAL'AirA  S«B  GBIAB,  LocUZ.  Ùt^ 

mil.  Aver  l  estro  o  ii  ticchio  di  gridare^ 

GALÀNÈTO ,  8.  m.  NaHrino. 

GALANÌ£RA ,  s.  f.  Nastriera,  Ornamen- 
to 0  intveccitftura  di  tiastri. 

GALANTA{iÌA  ,  s.  £  Galanteria^  Gentil 
lezza.. 

La  ZB  tTXA  GALAXTABJA,  Èìla  0  golaì^ 
tìna ,  Detto  di  donna  giovane  e  ^entUeii 
Ella  e  galantina  e  tutta  saporitina. 

Coir  GALASTTABiA ,  Galantemente. 

MBTBBSB  80  LA  GALANTABÌA^  BilMftter^ 

.  si  in  fazione,  in  abito,  ntHa  galante' 
ria,  sulla  bella  foggia  o  manfero. 

Stab  su  la  gala.xtabia  ,  Star  SuUa 
vita  amorosa  ;  Gaìanéeggiare  ;  Fare  it 
galante  ;  Seguir  le  dame.  V.  Galabtb. 

Bbla  GALAXTAsrA  ,  Gioietta  ,  vale  Ckn 
8B  da  mereiai ,  Mercarnziuola  di  bella  ap> 
parenza^e  di  pooo  vàlore«  Galanteria,  di- 
cesi  a  Mòrcanziuola  di  bisso  e  di  lavoro 
gentile. 

Galauttbbib  db  seaB,  dicono  i  Pescato- 
ri generalmente  a  tutte  le  produzioni  ma- 
rine che  vengono  loro  rieercate  dai  Natu- 
ralisti. 

GALANTE ,  add.  Galante ,  Gentile. 

In  altro  sign.  Vaghemno;  Dameri»^ 
no^  Che  ùl  il  .gpjante  e  l  innamorato  con 
tutte.  iDicesi  anche  Civettone;  Civetta'^ 
Zerbino. 

Txb  BL  GALAHTB,  Fm  il  gutanié'.  Ga- 
lanteggiare; Galantiare-,  FarFattiUa-^ 
to;  Far  il  bello  ,•  Cicisbeare  ;  Donneare^ 

EssSB  BL  pib  GALAìrtB  DBi  ALtBJ,  Por- 
tare il  masgciano ,  per  dire  Portar  la 
preferenza ,  Esser  anteposto  agli  altri  co- 
me il  più  galante. 

GALANTEGIAR^  v.  V.  in  Galabtb. 
Sgallettare^  ^alé  Far  mostra  di  vézzo 
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e  di  brio  per  parere  finiMSnle  « 
e  diccsì  per  lo  più  Aelk  DoA9e. 

GAL^STOKENISaiD  1 

GALANTOMISMO  /  «.  tn.  Proftùà  ; 
jtetftià ,  CUadiéeiM  nel  promettere  ed 
oeterf ar  la  parola. 

GALAIfT^MO,  t.  m.  Galantuomo,  Uomo 
da  bene. 

'    Hb  DU  OA£AVTOK£irZ,  V»  R«. 

Faa  9à  galauttomo  ,  Far  dagalantufh 
tno  ^  Far  da  onest*  uomo  3  CSuocar  d,i 
bidono. 

GALABTxbiisin  y  diceTasi  al  tempi  del 
Governo  repobbUcano  ,  ad  un  Ceto  di 
persone  meaio  tra  i  patrizii  e  la  plebe. 

Uir  CBETO  GaiiAittomo,  vale  Galantuth 
moeifui9oeo. 

No  l»H*B  »lb«ALAKTOSfe  S^L  TBMPO,  /I 

tempo  h  galantuomfS ,  Detto  assjii  comu- 
ne che  Tale  H  tempo  viene.  Tf  mpo  viene 
ehi  puh  aspettarlo^  Riesce  meglio  chi  U 
euo  tempo  aspetta.  Colla  pa^ieiixA  si  con- 
àeeimce  V  intinto. 

'  oì  DA  GAbAKTOKO ,  Modo  affermatiro , 
Da  onest*  uomo.  Da  galantuomo^  Can- 
didamente ^  Lealmente  ^  Da^ud.  cK  io 
sono. 

GALANT0N,  Acerete,  di  Gakahtb»  detto 
di  Persona  cbe  afietii  galanteria  in  som- 
mo erado.  y.  GaiiAitts. 

GALAR,  ▼.  Gallare i  Fecondare  le  uova. 
Si  dice  ddr  acquistare  le  nova  la  disposì- 
sione  a  generare  il  pulcino, 

GALARIA ,  a.  £  Galleria  o  Pinacoteca  , 
Stanza  ósl  passeggiare  e  dove  si  tengono 
pitture,  statue  ed  altre  cote  di  pregio  e 
ciu'ìose. 

Galaa^a,  T.  Marin.  Gaileria  dtun  va- 
#ceZ/o,  cbiamasi  una  Specie  di  balcone  o 
terrazzo  situato  foori  del  bastimento,  che 
comunica  colle  stanze  de*  primarii  ulÉ- 
ziali.' 

G  A  LARO,  s.  m.  T.  de*  Conciatori  di  pelli. 
Mortaio^  Addohho'y  Canale,  Quel  luo- 

fo  dove  ji  tengono  le  pelli  in  concia.  Y. 
IOATBK. 

GALATÈO,  s. m.  Creanza-,  Civiltà ^  Po- 
litezta. 

Galateo,  diciamo  anche  al  Codice  o  Li- 
bretto che  insegna  le  creanze,  titolo  da- 
togli dal  suo  Autore  Monsig.  Gio.  dalla 
Casa. 

No  L*  «A  STUDIA  Bb  OALATBo ,  Non  ha 
creanza, 

GALAVERNI,  s.m.  T.  Mar.  Galavernte, 
diconsi  Due  lunghi  pezzi  di  tavola  inchio- 
dati da  due  parti .  opposte  del  girone  dei 
remi  d*una  galera,  t  anali' difendono  il 
remo  dallo  s^mo  a  dalla  scalmiera. 

GALAZZO,  s.  m.  Gallflstrone,  Gallo 
grande. 

CALDER,  V.  Voce  antica  4el  dialetto.  Ve- 
neto, corrotta  dal  barbarico  Gaufiere  nel 
signiC  di  Frui;  PoUriy  cioè.Trar  fruitOy 
vantaggio  ,  Possedere. 

^  IsraoimrTO  a  caldbk  ,  dicevasi. attem- 
pi, del  Governo  Yeneto^  nn  Gontratlo  en- 
tteutice^  col  quale  nn  Proprietario  dava 
per  ventinove  anni  un  suo  podere  o  una  ca« 
sa  per  una  determinata  sonupa  :  dopo  il 


i|Bal  periodo  il  Bene  ritornava  al  Pro- 
prietario, che  avcv^  Tobbligo  d^dennia- 
sare  di  tutti  i  migÈoramoiti  il  Livellario 
cheJo  restituiva. 

Dab  a  galdbb.  Dar  a  godere  nel  sen- 
Umento  su  riferito. 

GALEGIANTE,add. 

Omo  GALBGtAiTTBy  CTosto  fciernsfo^ 
scherzevole,  faceto, 

GAUBGiXr  ,  V.  Galleggi ,  Sum  «f^lr 
Ù  dell'acqua. 

GAbBfiiXa,  parlandodi  cavaBi,  Cervet* 
tare,  L'akarsi  del  cavallo  compiè  davan» 
ti.  ÉraHggiare  dìoeai  Quando  si  metta 
in  brio. 

GalbgxXb  ,  parlando  degli  uomini  , 
Galleggiare  nei  giubbilo;  Cullare  ;  Gal" 
luizare'.  Far  galloria'.  Star  sulle  berte. 
Mettersi  io  brio  —  In  altro  aien.  Sgal" 
Iettare  ;  Sbizzarrire  ;  Fare  il  Mio  j  va- 
eliono ,  Far  mostra  di  vivezza  e  di  brio. 
V.  hiGALVzz^n,  — ^^  El  galboia  ,  Maniera 
fam.  e  vale  Scherza, 

GALEPÌN,  V.  CawVv. 

GALESGO,  s.  m.  T.  de^Mankoaldii,  Gui- 
dalesco ;  JU€UCidcia ,  Piaga  esteriore  di 
bestie  da  soma. 

GALÈTA.  ([coHV  stretu)  s.  f.  (Anticamen- 
te dicevasi  Bocola  )  Bozzolo  o  Boccio^  li 
gomitolo  del  Filugello. 

CatXb  ia  gai»btb  PALVAssnrè»,  Sboz- 
zolare, e  dicesi  anche  Sfrascare, 

Nassbb  db  lm  oalbtb  ,.  Sfarfallare,  Y. 
Sbosaab. 

Fabsb  ab  ia  oalbtb,  AbhoztolarsL  Y. 

CAVALnaZ  SA  SBOA  e  brGALBTlB. 

Galbta  db  BI9G0T0 ,  T.  Mar.  Galleir 
ia,  dicesi  da*  Marinari  il  biscotto  di  mai- 
re tondo  e  schiacciato.  Y.  Biscòto. 

GALÈTA  DE  MAR,  s.  £  T.deTesc.  Boz- 
zolo marino.  Animale  marino  del  genere 
degli  Echini  (Rizzo), chiamato  da  Lion. 
Echinus  Sphaeroides,  Il  suo  carattere  è 
dn  eorpo  sferoidale,  con  diedi  ambulacri. 
Non  se  ne  fa  uso. 

GALÈTO  ,  s.  m.  Gattetio  -,  GalleUino , 
Piccolo  gallo.  ' 

Galbto  DTJir  LAVBLo,  Chiuve  o  Chia- 
vetta ,  Arnese  di  ferro  o  d*  ottone  inseri- 
to in  un  cilindretto  che  a  misura  che  si 
volta,  Tacqua  scatta  dalla  pila  o  s'arresta. 

Galletta,  T.  delle  ArU^  Specie  di  Ma- 
drevite con  due  aliette  che  servono  di 
nlianiglie  per  aprire  o  stringere  la  vite. 

Galbto  sb  icoirrAGXA ,  Y.  Galo  db 

yONTAGlTA. 

Galbto  db  doxa  Cbbca,  Y.  in  Calo. 

Galbti  vs  la  VBASCXBTAjY.FkASGBBTA. 

GALÈTO  MEGURÒLO,  s.m.  T.  de'Cac- 
ciatori.  Upupa tà  anche  Bubbola,  detto 
in  alcuni  luoghi  d'iulia  Galletto  di  mar- 
zo o  di  maggio,  o  Galletto  di  montagna 
o  Gallo  del  paradiso  e  Galletto  di  mare. 
Uccello  conosciuto  da  Linn»  col  nome  di 
Upupa  Epops,  Egli  è  grosso  quanto  la 
Merla  ed  il  Tordo.  La  sua  carne  ^  non  è 
molto  buona. 

GALIA,  s.£  Galera  o  Galea  ^  Bastimento 
dibasso  bordo,  notissimo^  dove  stanno i 
cood^jiati  al  remo*  Trireme  cbìiuDAvaaì, 
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una  sorta  di  galea  antica  con  tre  ordini 
di  remi.  Cinguerime,  Quella  di  cinque 
bandii. 

Asrnàm  xv  galVa,  Andare^  in  galera  o 
a  bastonare  i  pesci,  1 

Gal1[a  ,  detto  da  alcuni  «1  Gauoto  , 
pesce.  Y. 

GacìA)  Yoee  famUL  detto- per  agg.  ad 
uomo ,  Galeone ,  vale  Manigoldo ,  Gui- 
done. — -  Si  dice  anche  frmiJ.  per  vessi  , . 
come  Cattivello  $  Cattivelluccio-,  GhioP- 
tereih  ;  Baroncello, 

GAIÌA  ,  a.  l  Conio f  ambe  o  Ceniàpede^ 
Sorta  d'insetto  notissimo,  detto  da  Lina. 
Onisctts  Armadillo  o  ArmadUlo  vulgarii. 
Il  suo  corpo  è  allungato  dì  molto,  con  venti- 
quattro piedi  ai  lati ,  disposti  a  guisa  di 
remi  d*una  galera,  dal  che  trasse  il  nome 
vernacolo,  e  due  appendici  alfa  coda.  Pre- 
tendono le  nostre  donnicciuole  che  que- 
st* animaletto  porti  fortuna,  io  veggono 
volentieri  ndle  loro  case  e  non  lo  impae- 
ciano.' 

GALI  AZZA  ,  s.  f.  Galeazza ,  Grosso  ba- 
stimento di  basso  bordo  ,  il  maggiore  di 
Culti  quelli  che  vanno  a  remL 
GALÌNA ,  s.  t  Gallina ,  ia  femmina  del 
Gallo ,  detu  da*  Sisiem.  Phasianus  Gal- 
lus. 

Galtha  svolvbbaba  y  Gallina  padova- 
na, dicesi  Quella  che  s'alleva  nel  villag- 
gio di  Spolverara,  Distretto  di  Piove,  Pron 
vincia  Padovana,  e  eh*  è  grossa  molto  più 
di  tutte  le  altre  ordinarie. 

Galota  vabaova  ,  Gallina  Faraone  o 
Gallina  di  Guinea  o  Meleigrida,  Spede 
di  pollo  salvatico ,  grande  più  d*una  gal- 
lina, di  color  cenerognolo  briiaolato,  det- 
to da  Linn.  Phasianus  Meleagris, 

Galixa  vbpola  ,  Y.  Pbbolo. 

Galuva  vaba,  Gallinabrizzolata  o  pa- 
rìa. 

Galuta  chb  tol  coVb  ,  GaUina  coi»tf* 
ticcia,  Y.  Chxoga. 

Galiita  xoirrADA  da&  calo.  Gallina 
calcata  dal  gallo, 

CaiXa  DB  vz  OALnrs.,  Y.  Gbi^lb. 

El  cocooà  DB  LB  GAUNB  ,  Schiamoz- 
zare.  Gridar  delle  galline  quando  han 
fiitto  r  novo. 

La  vjuxa  galtta  chb  caitta  ha  fato 
^L  vovo .  La  gallina  che  schiamazza  e 
quella  che  ha  fatto  T  novo,  Meuf.  Chi 
troppo  s* affatica  per  iscnsarsi,per  lo  più 
ai  scopre  colpevole.  La  più  trista  ruota 
del  carro  sempre  cigola, 

JLZ  MBGIO  VS  VOVO   Aircbo  CHB  VITA  6A- 

UHA  domXx.  Y.  Mbgjo. 

No  LA  YOL  CHB  GALUrB  CHB  FABBA  FOTO, 

detto  6^,  e  vale  ilTon  vkoIo  che  le  stmi- 
cizie  utili, 

RoBAB  LB  OALna  o  AmiXb  a  GALOm , 
Sgallinare,,  Rubar  le  galline. 

Galixa  fobcbla  ,  s.  f.  T.  de*  Cacciato- 
ri ,  Il  piccolo  Tetraone ,  Uccello  che  so- 
miglia alla  gallina  e  si  piglia  nelle  snon- 
tagne.  Credesi  che  sia  quella  specie  di 
Tetraone,  eh'  è  detta  da  Linneo  Tetrao 
Tetrix,  che  da'  Toscani  si  chiama  Gallo 
o  Fagiano  alpestre  minore,,  La  femiiiiBa 
è  grossa  la,  metà  del  maschio. 

GAUfiiAZZA>  s.  f.  ^«ceoocfa-e  Aeeeggi^^ 
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clie  nel  Teroftete  cfcijnDttst  BscAtSA ,  nel 
Bresciano  AackA  o  RayanoX»  ^  e  cb  Lifo- 
0eo  Scolopàx  rusiicola.  Uccèllo  patlosUre 
nolitsìmo.  y.  Bbcakoto  e  Bbcabtsla. 

6ÀL1NAZZA  DE  MAR  ^  •.  £  T.  de*Pe«c. 
Beccaccia  marina^e%ct  di  mare  detto  da 
Lìnn.  Ceniritcus  ocolopax.  E^  ha  il  mvt- 
w  nBnnytMamo,  terminato  in  un-  cìIìa* 
dro  ricorvo^  aU*  ettremità  del  quale  è  la 
Bocca  senxa  denti,  e  di  più  na  Inn^  aci»- 
leo  sai  dorso;  è  in  oltre  pieoolissinM ,  di 
pelle  aspra  ed  assai  dora  e  per  nolla  buo* 
no  a  mangiare;  in  conseguenza  di  che  non 
si  Tede  qnasi  mni  nelle  pescherie.  Egli  è 
poi  molto  raro. 

GALINÈLE  >  s.  £  o  MoLBahn,  Gallinèlle 
o  Faierianellay  Specie  d*ortagg.io  sil?e- 
stre  ,  che  ne'  primi  giorni  di  pcima?era 
si  coglie  ne*prati  prima  della  sua  fioritu- 
ra, e  si  manna  in  insalata.  Ella  k  detta 
da' Botanici  raleriojia  Locusta  varieias 
ditoria^ 

GALUVÈR,  t.  m.  Pollaiuola  oPoUaiQlo'^ 
PolUnaro  e  Guardapolli  ^  Mercante  di 
pollL  y.  GAVOivBas: 

GALINÈRA ,  s.  £  La  femmina  del  Polla- 
iuido ,  che  per  l'esempio  d'altre  ?oci  con^ 
simili  ^  forse  potrebbe  dirsi  Po//aitto^  o 
PoUaiola. 

GALlfiÈTA^  8.1:  GaOinelìa^  Piccola  gal- 
lina» 

Omo  gauioita  ,  Lorna,  fàm.  Femmi'- 
nocciolo^  Uomo  ?agp  di  femmine.  V.  Fa- 

miCBLA»    • 


GALIÒPIS  ,  T.  degli  Erbolai.  y.  Onn^ 

DSL  FICA  BOSSO, 

GAUÒTA  ^  s.  £  Galeotta  »  Pìccola  Ga- 
lea leggierissima  ^  che  serve  per  andar  ia 
corso» 

GALIOtXbA  ,  s.  £  Birbonata  ;  Guidone- 
ria-^  Furfanteria, 

GAL10TEL0,  add.  Capes tr uzzo -^ Cape- 
struelo  ^  Agg^  a  Giovane  di  mal  eostame^ 

GALiÒTO  ,  s.  ns»  Galeotto'  o-  Forzato  » 
Quegli  che  voga  e  rema  in  galera.  Ga* 
ieotio  era  proor.  l' Uomo  che  s*ÌDg^ggìa« 
va  a  servir  volontario  nelle  galere,  detto» 
altrimenti  Buonavoglia,  Ora  dicesi  Ga- 
leotta anche  al  Forzato  o  sia  condannata 
alla  pena  del  remo. 

Galioto  ^  add;  Detto  ad  nno  per  incu- 
ria, Gttùioiie  y  Mio  ;  Mariolo  o  Mariuo^ 
io  —-^  yale  ancora  nel  signiC  di  Furho^" 
Astuto-^  Sagace^ 

La  ta  ba.  gauoto  a  HABnm ,.  Andar* 
tra  corsale  e  corsale  y  Tra  corsale  e  cor- 
sale non  si  guadagna  che  Te  barili  vuo- 
te y  Sila  h  tra  il  rotto  e  lo  stracciato  a 
tra  Baiante  t  Ferrante  o  tra  barcaiuo' 
U)  e  marinaio-  o  da  marinaio  a  scapolo  ;: 
Questo  fatto  e  tra  baro  e  iarp^Dauno  alk 
V  altro  noa  «*è  diiierensa. 

GALIÒTO,  8.  m.T.  de*  Pese.  Q^o  bar- 
bato 9  Pesce  di  mare  detto  da  Linn.  Ophi- 
dium  barbalum^  EgU  eraf  detto  con  voce* 
antic^oata.  da*  yenrziani  Pbsss  Galsa  o- 
GaIsBoto..  è  di  pelle  sottilissima  e  pellu- 
cida»  La  Mia.  carne  è  tcivialr.. 

(àAUOTÒN  ^  add;  Uanigoldone-^  Manir 


fòUaeeió^  Furfkktaccio  ;  Furfantane^ 
ssai  scellerato. 

Dicesi  pure  famiL  nel  sign.  di  Astujtac- 
ciò  y  FuAo  in  cremisi  ^  Scaltrissimo  ^ 
Sagacissimo, 

GALIzXr.  y.  GALBfiiÀi. 

GALO  ,  s.m.  Gallo ^  detto  da  Linn»  Pha- 
sianue  Gallus, 

Galo  GaAiTDo ,  Gallastronew  - 

Caitto  nsL  GAXiO,  6a//icùfio,  cioè  Quel' 
lo  della  meixa  noìAie^Chicchiriata^  dice- 
si la  yoce  eh*  esprime  il  gallo»  e  Chiric 
chicchi  è  voce  finta  ad  imitaxione  del  cai- 
lo  —  Rignarty  direbbesi  il  yerso  del 
g^o  quand'  è  in  fiirore.^ 

Saciro  unSé^  oàxjo  ^  Ingallamento  o  Pun- 
ta saltante  ,  Piccola  macchia  rossa  in  ci- 
ma all'uovo,  11  punto  della  genevaiione 
del  pukinok. 

Pabbe  bi.  calo  jm  nowA.  CaseA ,  Ad 
ogni  casa  appicca  il  maio^  Par  t  asino 
del  pentolaio  che  si  ferma  ad  ogni  uscio^ 
vale  Innamorarsi  per  lutto»  V.  IirAjBo- 
BAUzo  —  Gallo  gallinaccio ,  dicesi  me* 
ta£  a  Uomo  soverchiamente  libidinoso. 

Do  GAU  DE  T*  UH  tOWàti   VO   STA  BBV  ^ 

Due  ghiotti  ad  un  tagliere ,  Si  dice  di 
due  che  amino  e  appetiscano  la  medesi- 
ma cosa.. 

Gakta  bz.  galo  b  PO  VA  nh  Prov.  indi- 
cante Ghe  le  cose  seguono  con  ordine^ 
una  dopo  l' altra. 

Go  X  GAU  CANTA  voL  viovBB:  dctto  me^ 
ta£  cioè  Le  disg^asie  hanno  i  loro  indiaiL 

Zampa  i>b  galo  ,  y.  Zampa.. 

GALO  CEDRON,  o  assoluc  Canaòir,  s.  m, 
T.  de'  Cacciatori ,  Cedrone  o  Gallo  ce- 
drone ^  detto  anche  Fagiano^  nero  o  Fa- 
giano alpestre  ^  Specie  di  Gallo  di  mon- 
te o  alpestre  maggiore,  chiamato  da  Lin- 
neo Tetraa  U rogali us .  Se  ne  trova  qnal- 
cheduno  nelle  nostre  montagne  ^  ed  è  ci- 
bo raro  e  ricercato. 

CALO  DE  MONTAGNA,  s.m.  T.  de'Cac- 
ciatori ,  Go/^o  di  monte  minore  o  Gallo 
alpestre.  Uccello  della  grandesza  d*  na 

Eolio,  di  rostro  arcuato,  che  si  piglia jbuU 
r  montagne,  ed  e  cibo  eccellente.  Linneo- 
Io  chiama  Te^ao  Te/rix,  ed  altri  Siste- 
matici Tetrao  minor  o  Urogallus  minor. 
Pare  che  questo  sia  il  maschio  della  Gal- 
lina forcella. 

GALO  0  GALETO  D' ISTRU  ^  %.  m.  T, 
de*Pesc«  Pesce  di  mare  a  scheletro  ossoso,. 
detto  dal  signor  Nardo  Blennius  Alauda, 
il  qual  pesce  si  trova  non  solo  negli  scogli 
dell'  Istria,  ma  anche  nei  nostri  lidi  fra  i 
sassi^  GÌ'  Istriani  gli  dicon»  Cbxossa  ca- 

CNZHA» 

Linneo  e  g)i  Aàlori  dopo»  di  lui  aveva- 
no riguardato  come  un»  specie  identica 
V  Alauda  e  ii^  PhoUs  de^i  antichi ,  chia- 
mandogli con  un  sol  nome  Blennius  Pho- 
lis.  Il  suddetto  Nardo  però  ha  dimostralo- 
in  una  sua  memoria  eh*  erano  due  specie 
distinte,  nominando  quindi  la  prim»^  ch*è 
3r  Gallo  dflstria^.  Blennius  Alauda,  e  Tal- 
tr»  Blennius^  Pholis  ,  eome  vero-  Folide 
degli  antidii,  ch'è-  la  nostra  Gatoeusola. 

8B1VXA.  CBSaTA  V.  GaGIÌBVA. 

GALON^  s.  m;  Gallone  0  Fianco  ^  Quel- 
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In  narte  del  corpo  ch'è  tra  le  cosce  e  le  0^ 
stole.  Femore  ^  dicesi  1*  Osso  del  Oanco.  ' 

Gallone,  dicesi  a  Una  Stina  di  guarnì- 
sione  d*  argenta  o  d' oro  o  di  seu  tessnt'n 
a  gnba  di  nastro.. 

GALÒir^detto  per  Accresc.  di  6al!o,Ga'- 
/(Oi/roRe,  Gallo  grande. 

GALONA ,  add»  Listato^  Gnernito  di  gai- 
lom. 

GALOnXr,  V.  Gallonare  e  Listare,  Fre- 
giare di  liste  o  di  ga^onL  y.  Iztgaj^jkXt» 

GALOpXdA  ,  s.  C  Galoppata  »  Corsa  di 
galoppo» 

Dab  OSTA  OitfOPASA  ,.  GoloppOM^ 

GALOpXr^ v.Gatappoiv^  Andar  del  ca? il- 
io, che  i  meo»  de  correre. 

GalopXb,  appropriato  ad  nomo.^  da' 
dare  o  Cammunar  m  fretta,  y*.  TApnvXa» 

GALOPIN  ^  a.  m.  Piccolo  galoppo.  Anda- 
tura del  cavallo  a  guisa  di  galoppo  ma  più 
timessa.del  |^<^po  ordinano»  * 

GALOphr^  appropriato  a  nomo  che  si  tS- 
lalichi  camminando  per  attendere  agli  af^ 
uri  altrui,  Cureorc,  Servigiale-GA^iMBÌn 
dicesi  anche  per  agg.  a  Colui  eh*  è  vago  di 
far  molte  visite: quasi  che  per  fiirne  moltf 
in  un  giorno  galoppL 

CALORIA,  S.C  Galloria,  AU^esaa  eccw- 
siva  manifestata  con  gesti. 

AsdXb  o  Essbb  nr  oalobia  ,  Andare^^^ 
Essere  in  galloria,  Y-,  GalbgiXb;. 

6ALÒTA,  s.  C  Berrettino ,  Quello  ohe  i 
Preti  portano  su!  capo*  Secondo  T  opinio- 
ne del  nostro  Galliecioili  (Lib.  IL  n.i6§a) 
pare  che  la  voce  Ternacola  derivi  dal  &i- 
lerus  dei  latini ,  eh*  ernon  Arnete  &tt«  a 
guisa  d'elmo  ^  già  usato  da'Sacerdoti  gei^ 
tili  per  coprirsi»  Leggesi  nel  Sinodo  yene- 
to  del  i5^a.  Galeros  vera  ex  serico  con- 
fectos  nemodefirai,.  cum  laneot  pileos 
quisaue  prò  temporis  qualitate  hahere 
possttE  qui  il  Galliecioili  intende  che  col- 
la voce  Galèro  fòsse  vietato  quel  coprimen- 
to  che  oggidì  si  dice  Galotada  vaBTB,che 
lassi  ancbe  di  set»  ;  la  quale,  quando  co- 
pre gli  orecchi  chiamasi  Rbcbibba  e  dagli 
antichi  scrittori  Coffla  e  Papaletra,  onde 
pare  sia  provenutoTaltro  termine  Papali- 
na ,  y.  Dopo  aver  riferito  quesU  erudbio- 
ne,  io  mi  contenterà  di  derivar  la  nostra 
voce  vernacola  dal  francese  Calotte,  cìiv 
significa  Berrettino  che  cuopre  soltanto  la 
somraitik  della  testa» 

Galota  dbl  asLOGio,  Calotta,  Specie 
di  cappelletto  che  serve  di  custodia  al  mo- 
vimento deir-orinolo» 

Essbb  o  Pabbb  la  piguba  bbl^  galota, 
Locub.  fam.  Essere  o  Parere  lafigura  del 
Co/o/to,  dicesi  di  Uomo  di  brutto  aspetto 
e  contraffatto,  y.  Figitba. 

GALOTÌN A ,  s.  t  Cupolino,  Voce  Fioren- 
tina.  Berrettino  con  cui  i  preti  cuopron  la 
chierica^  ed  è  il  dimin.  ai  Galota. 

6AL0ZZE ,  s.  £  (  detto  «on  voce  barb»  Ca- 
lopedes)  Galoscie  o  Ciacche  ^  S^^ii^  dk 
Zoecoli  o  scar paccia  di  legno. 

Galloccia,  T.  mar»  Nóme  che  si  da  ad 
alcuni  legni  a  due  corni  che  servono*  per 
dar  volta  alle  manovre» 

GaZ/occ<>,diconsi  ancora  Certi  pesai  i* 
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Conta  ,  dìceti  io  Ma^iou  Qaelk  mecie 

<l*inca?o  Q  &caoal«lara  ch*è  In  capo  aÙ^aa* 

tcnna  d*  una  lancia  o  ddU  mezsapa  e  cine 

^ìiiTPSte  udì'  libero  ^ai^nda  TÌeo  iwaVa  1% 

lela. 

Gnttoceia  da  re^io ,  dicesi  Una  torMi  di 
galloccia  stabilita  sa  ì  gironi  dcVcnii  deN 
Jf  ^galere  ^  delle  galeot^,  per  mezzo  di 
cut  pi»  marinai  possono  maneggiarli  net 
vogare. 

6ALOZZO,  s.ni.  Gmllwney  GMo  bob  bem 
capponato. 

Dicèsft  afMx>ra  per  Galleiio  o  GaUtygùh. 
vane» 

GALTA  9  !.£  Voce  anti^iGnancia.  T.  Mìm% 

*  SALA. 

Gaìtb,  T*.  d»*PottiìMgnoH,  Mascelhy 
Ghian^ansilo  parti  làtaridi  del  Pettine.  \S. 

PSTINV. 

GALTÈL&,  8.  f^  T.  dl^*  Costrattor»  navali, 
MattietteO'l^as  tinti  trMasfihittte^  Petzi 
di  rovere  largbi  e  piatto  che  si  appongono 

'  agli  alberi  b«ssi  a  biotta  della  loro  incapa 
pellatori^ 

GALTON!,  s.  m.  Orecchioni  e  Catione  ^ 
Sorta  di  malattia  che  viene  all^  grandule 

'  deg^i  oreccbi  e  e^a  90»  lascia  altrù  m*- 
sticarow 

GALUME,  s.m.  T.  dte*  Pese,  ijodicante  Wt- 
te  le  specie  di'  Conchiglie  commestibili, 
che  vivono  noli*  acoaa  marina.  ¥oce  vol- 
gare derivata  fórse  oal  prariio  cola  ne»  più. 
o  meno  somigliante  anello,  della  Scabbia 
{GaU^  che  produce  Fusa  troppo  fre<pea« 
ie  del.  loro  ciba. 

GASCAUTO  y  a.  m.  BammautU  o  Gam-u 

maut  y  Strumento  chirurgico  che  serve- 
*  per  aprire  i  tumori'  erandi. 

Gavaoto  ,  detto  fig.  vale  Birro  o  i^sis 
Tubiere '^^herro, 

GAMBA,  s^rCam&a. 

Gamba  va  ?aao^  Gamferuo/ó,  Arma^ 
dura  della  gamba^ 

Gamba  o  Gajsbo  ds  ToviaxAv^  Fusto. 
o  Qamho.  deljhrmenione. 

Gam$a  Dfct.  botox  0  n'^IWA.  ]»]>AeiA^ 
Gambo  o.  Picciuolo^ 

Gamba,  ml  cavalboh)  j^  Piede.. 

Gamba  db  l|egno.,  échiaccià ,  Stro*. 
«fiemO;cbe  serve  ìix  vece  di  gamba  aooló* 
90  che  r  hanno  n»aupo  o  storpiata.  Gruc- 
CIA,  sidka^re  pec  imitazione  a  quel 
pezzo  di  legpjo  che  seirveìn.  vqce  di  gaqK 
(a  ad  onpv  storpiato. 

Gamba  db  im  p^rolb,  Ast^,  V.  Parola.. 

Gamba  ml  BEcrìiiy  Spillo, 

GAMaAihaaAA,  Ga/R&o;  Stelo-y  Gàulé^ 

GAMBaBs  6as;a  ,  T.  Mar.  Gambadona^ 
Ifon»e  di  alcune  funi  chf  servono  k  t^el^ 
C^rmi  gii  alberi' dji  coffo. 

Gamba  impiaga  da,  Gamieraccià, 

Gamea  LEVANTiKA.<is2r8LA  ,  Gamia  &^ 
*^  >.  teg fiera ,  veloce^ 

Gamba  «PXA  ,  Gamia  sjcarsetla ,  scaf^ 
sa  ^schietta  ^^  Scarico  di  gambfl  f  dìct-^ 
si  del  Cavallo^ 

Gambb  db  sbliba'o.  a  na  stauzzo.o  ba 
%4S>\!if£  ,  Gambe  spolpata  j^  £^  va  in  su  i 
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i.aZÌMii'ij  i?*  f^a  acommciia  msa  iJÌuc%U 
ti'f  Ha  lasciato  le  polpe  in  FiandSra» 
Gambb  wusXm  ,  Gamie  affusaUo.affu'- 

Sfilate^ 

Gambb  stobtb  o  a  vbbxoola  o  a  scm- 
as ,  Bilie;  Gamliestrambe ;. Gambe  a  bar 
hs^rucci  -^^  Esser  bilenco  o  sbilenco ,  si 
dice  a  Persona  che  abbia  questo  difètto. 

TaoMBB  db  gambb.)  Gamie  a  tromba 9 
cioè  Gambe  gonfie^ 

GhB  MB  SIA  TAQIADA  LA  TBRZA  &\MBA  , 

Che  mi  sia  tagHato  il  terzo  piede  ^  Modo 
d' imprecazione  o  giuramento. 

Co  LB  OAMBB  A  picoLbiT  ^  Colle  gtunbe 
spenzolate  o  eiondolonL 

Dabsbla  a  OAMBB  ,  Dare  o^  Darl^h  a 
'  gambe  y  P^ggir  velocemente.  Chi  non  ha 
cuore  ha  gambe  \  dioes>.diChi  per  timo- 
re (bgge.. 

El  GOaAGiO   VA   BBir  MA    MB  MAUTGA   LB 

«AMBEy  detto  figb  V^anìmo  e  pronto  ma  ik 
potere  e  zoppoy  drtto  fi^ 

Fah  bbla  gamba  y  Stare- a-gratta  *t  cu^ 
ft>;  Stare  ih- ozio  o  a  diporto.'y  Far  il  bella 
'  ih  piazza;  Piazzeggiare-'y  Imbottar  del-* 
ta  nebbia  yfìon  lavorare,  non  occuparsi. 

I?rcao8)ta  o  DiueBOaXftU  gamb»,  V.^  Ix^ 
CBOSAB  e  Dbscbosà'r. 

Lb  OAMBB  IfB  FiW  GIACOMO.  Y.  GIACOMO» 

Mbxab  LB  GAMBBy  Sgambettare  o  Gom- 
hettare-y  Si' dice  di  (Im  stando  a-  sedere 
.  dimena  per  ozia%le  gambe  •—  Suonar'le 
campane  y  si  dice  del  Bondolace  i' piedi. 

HbTBB9B  lb  OAMBB  tS  SPALA  B  AffDAB; 

VIA,  Mettersela  via  tra  le  gambe- e  net- 
tar tosto  a  joagUuolot^  Impennare  U  pie- 
de^  Metter  le  Si  al  piede  y  Menarle  mia> 
sfia  correre^ 

Mbtbbsb  la.  eoa  btmbzo  ìulb  oavbb». 
T.  Couu 

No  Affàa.  zvb  oaimb»  £s4eu  spedatOy^ 
s4raccOé 

RACOMAjnMRSB'JkLB  OAMB»,  Usare-^lo- 
spadone  a  due  gambe y  Salvarsi  colla- fo- 
ga» Gr'iiacar  di  piedi  j  Dare  o  DorZa  a. 
gambe, 

SazfzA  OAMBB  ySgamSato. 

Star  ben  o  mal, su  lb  gambb^,  Essere- 
o  Sentirsi  bene  in  gambe  ;  J^sser  forte  o 
debole^  sui  picciuoli  y  Esscre^o  nogagliar* 
do,  robnsto-^i^on poter  la  vita  q  le  polii-' 
ze'y  Portar  frascone  y  dìcesi  in  modo  bas- 
so di  Chi  è'assai.'debole  e  spossato  -*  Gam-» 
BB  DB  punvA  'y  Gambe  di  Jf nocchi  y  cioè 
Deboli. 

Stab  BS2r  nr  gambe  ,  Esser  uomo  che- 
9tar su  d^ic  piedi y  per  dire  Essere  in  ista». 
lo  sicuro» 

ToR.  soTo  «AMBA  QVADcossA. ,  Farsifà- 
eUeatcuaa  eofa  ;- Pigliarsi- in- giìiocoy  in 
ischerzo  o>  a  gabbo  una  cQsa'y  Pigliarla 
per  una  haitky  penunot  beffa* 

Toa  sQ^o  gambe  QUAi^bw,  Siderei  d^al^ 
cuno.;  Farsi  gabbo  tt  alcunop  E^ara; 
Diteggiare  alcunO''M'B  luk  roea  giusto 
SOTO  GAMBA  y  lo  me-  ne  rido'y  Mi  è-come» 
bere  un  uouo ^  Me  lo^  piglio  a  gahbo^ 

TaoircXa  o.TagiXr  o  Levar,  lb  6ambb>„ 
Tagliar  le  gambe*  o  /a  braecioi'y  Dar  sul^ 
le  mani  o  sulle  dita  o.  suUe»noeea  altrui -y 
Dare  alle  gambe;  Dare  il  gambetto;,  Dar 
di  bianco  y  detto  figur.  Impedij*e  Favvia- 

'«wm.Q  di  che  cbff  sia  -»•  Y^ie  aaclMì  osi 
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•eniifiMiilo  di  Disanimar o.  Scorare^  A r- 

.  vilire. 

GAM B\LI  ,  8.  m.  T.  de*  Calzolai ,  Forma 
da  allargare  y  Ordigno- di  legno  da  intro- 
dursi negli  stivali  per  allargarli.  In  To- 
scana dicono  GambalL 

GAMbXhA.  Y.  GAmBBRA. 

GAMBARARO ,  s.  m.  Granehiaioy  Raoto* 
gUtoire  o  venditore  di  granchi. 

GAMBARESSAj^s.C  Groiicftfefxa,  Fem. 
del  Granchfo. 

GAMBARIOLA  o  Scbikcabiola,  s.  tlGam" 
bette  0  Sgambetto  ^  Dar  il  gambetto  o  lo 
sgambetto ,  è  Dar  con  la  sua  nella  gamba 
di  chi  cammina  per  farlo  cadere  —  Aver 
ta.gambaia  o  la  stincata ,  modo  basso , 
esprfmente  T  Esdusiona  da  matrimonio 
desiderato. 

GAMBARO  D*  AQUA  DOLCE  o  Ga»aro. 
a.v  Tbrvjso  o  dbl  Sil  s.  m.  Gam&ero;, 
Granchio  o  Cancroj,  détto,  da  Linn.  Càn-- 
cer  Astacus. 

GAMBARO  D*  AQUAMLSA ,  s.  m.  Gam^ 
hero  marino  y  chiamato  da  Linn.  Cancer 
Crangon-, 
Cur\r  X  GAMBABT,  Mondorei 

AxTdXb  a  VAUm  OOMB*  Z^ABtB  ART,  dèltO  •&• 

gur.  Fare  come  il  gambero  o  Muoversi  co- 
me il  gambero^  vale  Dare  a  dietro—  A^ 
dare»  ritroso  vate  An<hire  al  contrario.. 
El  um  »AE  UN  GAMBARO  GOTO ,  Parete- 
.  ùi  viso  un  gambero  arvostito ,  Dicesi  di 
chi  è  roMaiavifto  smoderatamente. 

GAMBÈLa(coUV  larga)  s.  m.  T.  de  Cap- 
pellai   O  PbLO- DB GAMBBLO,  Po&c£t  CcEir*- 

melloyVeìo  appunto  tosato  dal  Cammello^ 
cho^si  v.eiide  m  commercio  ai  Cappellai,  i 
filali  mescolandolo. con  quello  della  ]ppr«% 
ne  fàuno-  cappelli.  A  Mita  no  dico  noPrlo  di 
oaivmeljo.  Forse  i. Torchi  che  lo*,  portano 
*  presero-  a  dir-  Gamello  in  vece  di  Can^ 
mcllo,  ed  il  GameUofo  poi  itobastardiC'v 
eoi  dire  Gambèloi. 

GAMBÈRA,  8.  (^T.  agr.  Gambo-»  Fusto ^ 
,  Dicesi  specialmcate  di  cpiello.  dal  For- 
mentone; 

6AMBÈTA,  s.£  Gambettai  Gasnbucciay 
Eiccola  gamba. 

GaMBEVS  DBLB  scale  DA  MAV,  Staggia 

CjuapXr  DA  GAMBBTA ,  Battere  iltacco^ 
ne;  Battere  la  caìcosuy  Battersela,  Par^ 
ticsrin  fretta. 

AgIUTIMBGAMBBTA^  CHBSBKO^TMLS  £» 

XBTA,  Buccomandarst  alle  gambe ,  Sot- 
txarsi  colla  fuga  al  pericolo  d*  essere  ba^ 
-  stonato.  Usar  lo  spadone  a  dae^amò^, 

GAMBUTO,  a.  m.  T.  degli  Ergastoli,  Crp- 
pi  'y  Ferri  y  Specie  di  pastoie^  di-  ferre  che- 
sì  pongono  arcondannatis 

Gambbto  db  le  vogib  o  dbx  frutt,  Pr^ 
dicci uolo  o  Picciuolo  Q  Peduncolo, 

GAMBIÈJSIA,  s.  f.  Gami/eraQ.G^m&erifo^ 
lo.y  Calzare  dcUa  gamba  che  si  mette  co^ 
pra  le  calze. 

CalZifi  a  staffa,  o  a  staffetta  o  U<^a  ^ 
Gaimbi/era  tessuta  di  lana  ,  che  per  essrre^ 
senza  pedjuli  vende similitHtili.ne  allasl^rra. 

GAMBILO, s.m.  T.  Mar.  Cappuccina  <£^/- 
Ift  stronfi».  È  ujq^  bic^ccÌMiplo  ckf  <;qìk 
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pkvoibu  è  indriodiito  nella  ruoU  Hi  |n*iu  e 
coir  altra  giace  in  parte  sol  tagliamare  e 
io  parte  Hil  naschio. 

CAMBa.y.inGAxaA. 

GAMBON,  a.m.  Garnhane,  accr.  di  Gamba. 
Dttu>  per  agg.  a  Uomo ,  Gambuto^  Che 
ha  le  gambe  lunghe  e  grone. 

GAMÈLA  (coire  aperU)  T.  Mar.  Y.  Tsa- 
xBGAt,  e  Bagiiota. 

GAiVASSA,s.  £  Gola  (coire  largo)  Guan- 
eia  o  Mascella  o  Ganascia ,  dicesi  qael- 
r  Otso  nel  quale  tono  fitti  i  denti.  V.  Pa« 
pbxB. 

Busi  db  le  GAvxasB,  Y.  FbasoLA. 

Rossi  o  Sguardi  db  lb  GAirAats ,  Rose 
ielle  guancie  ;  Vermiglio  delle  guancie. 

0  *£  DBSTB  o  LA  OAiTAasA ,  0  oete  o  af' 
fogarCf  Si  dice  di  Chi  è  sforsato  dalla  ne- 
cessità a-fiire  per  lo  minor  male  una  cosa. 
T.  CaisTo. 

MaCmXb  O  RiDBA  A  QUATBO  GANAS8B,  Y. 

MagivXa  e  RiDBJt. 

Strbxbbb  ze  GAifAssB,  StrigneTc  lego- 
te  ole  guancie.  Y.  Strbnzbr. 

GAKTAaSB  DB  LA  TAXAGIA,  Y.  TaITAGXA. 

GAIV ASSETA,  8.f.  GoUllina  oGotuzza, 
Piccola  gota  o  guancia.  Goielline  rosse  e 
tonde  ^  Goiuzze  vermiglie  o  vermigliuzze. 

GANASSÒN.  Y.  ScAWAssbw. 

GANASSÒTA,s.f.  Gotuzza-,  Guanciotia 
fresca^  Mm celle  rotonde  e  carnute. 

GA3i  ASSÒTO,  adii  Pajfuto^  Agg.  che  si- 
goifica  Uomo  o  Donna  di  guance  carnao- 
ciote. 

GAIVFO  9  s.  m.  Granchio  o  Indormenti" 
mento  ^  Quella  specie  di  spasimo  a*  piedi  e 
talrolta  alle  mani ,  che  tra  i  moti  convul- 
sivi  è  de*  più  acerbi. 

Chiap.\b  bl  GAir^o,  Aggranchiare  o  Ag- 
granchiarsi e  Ingranchire  ,  Esser  preso 
dal  granchio. 

Ganfo  dbi  GatXli  ,  T.  de*Manìsr;iIchìy 
Spavento y  Malore  che  Tiene  accavalli. 

GANGA  o  GHENGA ,  s.  f.  --  Una  csrta 
GAXGA  o  GMBXGA,  Una  certa  ironia  o  Una 
maniera  sardonica  o  Una  cerUi  apparen- 
te ma  sospetta  verità  — •  L'  b  vb.vudo  go 

C:VA  CBRTA  GANGA  A  DARMS  A  INTBNDBA  MA- 
RIA 9BR  BAYBXA ,  Venne  con  aria  di  ap- 
parente  verità  ott.  Con  un  certo  conte- 
gno di  graviti  o  cT  importanza  y  ad  in* 
Jinocchiarmi  etc. 

GANGRÈNA,  s.£  Cancrena,  Malattia  nota. 

GANZADA  (  colla  a  aspra  )  a.  £  Ganciata. 

GANZANTE  (  coUa  a  dolce  )  add.  Can- 
gia Afe  o  Catifiùf  dicesi  per  lo  più  de*  Co- 
lori deMrappi— -i9ca/i^e,  Drappo  di  se- 
ta di  color  cai^iante.  relluto  o  Manto 
cangiante  paonazzo  e  rosso. 

Aria  GAirzAXTB ,  A  ria  fresca  j  libera^ 

Omo  GKifZMfTE^Domo  eguivoco^dubÒio. 

GANZiAR  (cella z  dolce ì  s.  m.  Cangiaroy 
Yoce  TurcKesca.  Specie  di  pugnale  che 
«sano  »  Turchia 

G  ANZARIÒL  (  colla  s  dolce  )  s^  m.  T.  dri 
Pese.  Sgombero  piccolo ,  Pesce  di  maire. 
Y.  Scombro. 

Gattzariòl,  Rirro  neofito^  Birro  appe- 
na inL^alo^  pel  $Uj0  nKStiscew 
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GANZÈGA  (colla  a  dolce)  f.  f.  Galloria; 
Zurlo 'y  Zurro'j  Giolito ,  AUegreasa  eccet- 
8Ì?a  manifestata  anco  con  gestL 

Mbtbrsb  js  gakbbga,  Essere  o  Metter» 
si  in  susta.  Y.  Borbbzo. 

GANZERf  s.  m.  chiamasi  da  noi  cpelFuo* 
mo  il  quale  con  un  bastone  armato  donn- 
eino appressa  le  gondole  alla  riva  in  que* 
traghetti  che  mancano  di  poivtili. 

GANZÈTO  (  colla  a  aspra  )  s.  m.  Gancet- 
tOy  T.  delle  Arti  e  dell  uso.  Piccolo  gancio 
o  uncino,  che  dicesi  anch^  Crocchetto. 

GaITZBTO    DA   CALAFAI   PBR    DB8CALG\r  ^ 

MngugliOf  Strumento  a  foggia  di  gancio 
appuntato  con  sua  lama,  che  serve  per  ti- 
rar inori  de*  commenti  la  stoppa  vecchia. 

GANZO  (colla  s  aspra)  s.m.  Gancio  o  Un" 
cinOf  Raffio  dì  metallo  che  attacca  per  af- 
ferrare o  ritener  che  che  sia. 

Gaitzo  da  strascxxXr  vbsi  y  Protèlo  o 
Trapklofievio  canapo  con  uncini  ben  gran- 
di ai  ferro  che  serve  a  trainar  pesi. 

Ga^zo  y  presso  i  Soldati ,  Fermaglio  ^ 
'  Quel  gangheretto  di  fil  di  ferro  o  d*  otto- 
ne che  ferma  ed  affibbia  i  centnrini,  le  ve- 
stìmenta,  le  cinghie  deirarmamentoesi* 
mili.  Y.  Asola. 

Gakzo  DB  CApb^,  T.  Mar.  Gancio  di 
cappone ,  Macchina  che  serve  a  sollevar 
r  ancora  quando  nel  cavarla  fuori  del  ma- 
re comincia  a  comparire  a  fior- d'acqua. 

GAKzg  DA  LAirzA ,  Gancio  da  lancia  j 
dicesi  da*  Marinari  a  quell*  Asta  armata 
d*  un  gancio  di  ferro  cott  una  punta  di« 
ritta ,  con  cui  le  lance  si  agguantano  alla 
nave  per  accostarsi  o  si  puntano  per  ispin- 
gersì  fuori. 

Gakzo  db  la  BALAivsA ,  Anello  scorsoioy 
ETanello  che  sostiene  il  peso,  Y.Bai,anz\. 

GANZO  (  colla  z  dolc^  )  s.  m.  Broccato  , 
Drappo  grave  tessuto  d*oro  o  d*  argento , 
etpaesto  dicesi  Broccato  liscio,l\ Brocca- 
to riccio  o  arricciato  è  Io  stesso  drappo 
tessuto  a  brocchi  o  ricci. 

GAÒN  y  s.  m.  T.  Mar.  Gavone  y  Luogo  di 
abitazione  sotto  '1  cassero  nella  parte  po- 
steriore d*  una  galera. 

GARAJ^GHÈLO  (coH'è  larga)  Èjn.Meren- 
duccia  o  Merenduzzay  Piccola  merenda 
in  campagna  —  Combibbia  y  Bevnla  fatta 
neir  osteria  o  altrove  con  più  persone  — 
Stravizzo  y  si  chiama  il  Mangiar  e  bere 
fuori  dell'ordinario. 

GARANTIR ,  v.  Garantire  o  Guarentire. 
Gabantisso  mi.  Prometto  io^  Me  nejb 
mallevadore  y  Ovv.  Accerto  -y  Certifico  ; 
'  Assicuro  che  C  affare  è  così. 

GARXTOLO,s.  m.  che  a  Padova  diccsi 
CarXto^  Nocciolo  o  Seme  di  Carrubba  o 
di  cassia  y  Y.  SBMsyzA. 

GARBA ,  s.  f.  Malv€Lgia  brusca. 

Bbvbr  la  garba,  detto  metaf.  Sbuffar 
re;  Soffiare;  Adirarsi.  Y.  Rabia. 

GARBATÌN,  add.  Garfta^ttccio,  Grazi»- 
.  setto. 

G ARBELADÒR  ,  o  CaiTBLADba ,  s.  m.  Va- 
gliatore ,  Quello  che  vaglia  •  crivella  il 
granp. 

GARBELO,  a.  m.  T.  degli  Orefici,  Piai- 
io^  Paniera-^  Cestella ^  Specie  di  piatto  di 
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latta  Ibrato  che  aerve  per  ricevervi  le  li- 
nature. 

GAABETÌN  ,  add.  AcideHo ;  Subacido, 
Che  è  alquanto  aci<lo. 

GARBÈTO  ,  add.  Brusco  ;  Bruschetto  ; 
Acerbetto;  A  gretto  y  Dicesi  delle  Frutta  o 
simili  —  Verdetto  y  direbbesi  del  Yino 
non  bene  stagionato  —  Agrigno y  Che  ha 
dell*  agro. 

Garbbto,  detto  per  Agg.  a  Uomo,  Bru^ 

'    scOy  fig.  vale  Rìgido,  austero,  aspro -^ 

Far  muso  garbbto,  Far  viso  brusco,  Y. 

StORZBR  bl  ITASO. 

GARBEZZA,  s.  f.  Acerbezza y  Sti^re  di 
cui  si  fanno  le  seguenti  distinzioni. 

Asprezza  o  Crudezza  y  dicesi  al  Sapor 
delle  frutta  acerbe. 

Agrezza,  proprio  delle  Frutte  non  ben 
mature,  come  susine,  uve  eie. 

AgrestezzUy  è  il  Sapore  acuto  e  morda- 
ce degli  Agrumi ,  che  anche  dicesi  Forte. 

Austerità  è  Qualità  di  sapore  aspro  ga- 
gliardo, astringente. 

A  [rezza  è  Sapore  aspro  che  ha  in  sé 
dell  acerbo ,  come  Quello  delle  Pere  co- 
togne. 

Bruschezza  è  Qualità  di  sapore  che  ti- 
ra air  aspro ,  ma  che  non  suol  essere  dis- 
piacevole al  gusto. 

Acrimonia  è  Qualità  e  virtù  non  solo 
di  penetrare  ed  incidere ,  ma  anche  di  ro- 
dere. 

Acidezza  è  Sapore  brusco  che  il  gusto 
deir  organo  talmente  tocca  ,  che  lo  pizsi- 
chi  e  penetri,  come  nell*  aceto  e  nel  cedro. 

GARBiN,  s.  m.  Garbino  o  Gherbino;  Ven- 
to a  gherbino;  Libeccio;  Agherbino'y  Afri- 
cano'y  Africo;  Sud-Ovesty  Nome  di  ven- 
to africo  che  soffia  tra  mezzodì  e  ponente. 

Y.  LlBICHIO. 

El  TBirrO  DB  GABBCr  qVEL  GH*  bl  TROVA 

BL  LASSA  ,  Locuz.  fam.  metaf.  Chi  s*  ha 
jt" abbiti;  La  pace  «T  Ofv/e/o,  Nessuna  dif- 
ferenza da  quel  di  pria. 

GARBÌN,  adii  Lo  stesso  che  Garbbto  Y. 

GABBINADA  ,  s.  f.  Libecciata ,  ,Y.  Libi- 

CHIADA. 

GARsnrXDA ,  detto  fami!,  e  fig.  Barabuf 
fa;  Tafferuglio;  Abbaruffamento. 

Detto  ancora  per  Collera  subitana  pro- 
dotta da  temperamento  focoso. 

GARBINOLA ,  s.  f.  Gherminella;  Barat- 
4  teriay  Giuoco  di  mano  in  altrui  danno  Y. 
Bassbta. 

TocXr  la  GARBiNBLA^Modòantiq.  Muo- 
ver briga  o  litigio. 
GARBIN  ZOSO,  Yoce  Marin.  Y.  Oaraa 

OARBIir. 

GARRIR ,  Y.  IicGARBhL 

GARBIzXr  ,  V.  Garbeggiasre  o  Garbare^ 
Attagliare,  GusUre,  Piacere. 

NoL  MB  GARBTZA ,  Non  mi  ghirba;  Non 
mi  attaglia ,  Non  mi  piace. 

GARBO,  s.  m.  Garbo;  Goilatezzai  Ac-^ 
concczzUy  Buon  tratto. 

Omo  db  garbo,  Uomo  di  garbo  vale  Ono- 
rato ,  Galantuomo,  Dabbene  —  Dotto;, 
Erudito;  tUuminato  e  simili,  è  un  altro 
sfgn.  che  s'affibbia  allVspressionc  fcrnar- 
cola. 
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Gaabo.  AB  atovsGo,  Acidezza  o  Ad- 
dita.  nUHom^oy  Stomaco  a^ido^o, 

Chia^Xb,  bx,  GjiA^o  f  Pigliare  C  acetosi'^ - 
tky  cUcesi  del  Vino.. 

CrARQO,  «dd.  Acido -y  Aspro,, 

Gae^pb  adi^cb.  Agrodolce  —  Doloi^ 
.  amaro  y  Misto  dt  «muro,  e  di  dolce*  Muz^ 
^Oy  ti  diqe  di  Mezxp  sapore. 

SiTsm;  GABBI  cxB  X  s9MMGAy  Susine  stroz'- 
zatoie,, 

'^oKnvTfKOKKBo ,  Frumento  o  Grano > 
acerbo  j  ImmAtoro. 

Pbgno  ga^bo,  Pegno  finto  o  fittizio  ^ 
Finxipne  dolosa  d*  un  pegno  ne  regìstrL 
d*iui  monte  o  l>aQpa  di  pignoraxione. 

Gaaao,  detto  per  Agg.  a  uomo,  Sitro-^ 
^o,.  dicesi  di  Qne^li^  che  per  soo  cattifo 
«postume  sempre  vnole  ogni  cosa  al  contra-*- 
](ip  degli  ajlri,  siccome  ii  focabola  dimo^ 
stra—  Aspro  y  vale  Austero^,  Rigoroso  — - 
Muso  o  nso  GABBO»,  Vìso  amarognolo ^^ 
vale  Mezzo  sdegnato  ^  Viso  arcigno  qnan» 
do  la  Ciccia  s'arriccia  mangiando  delle  frut- 
ta aspre  o  lazze» 

La  MB  PAR  GARBA,  dcttofig^  La  mi  par- 
agra  cioè  Dispiacevole,.  rincresce?ole^  La 
mi  par  ostièa,  cioèr  Strana,  e  difficile  da. 
comportare..  Talora  si  soggiùnge,  No  zx. 

?OSSO  XANBÀR  ZO  Q  No    LA    POSSO    SOFRIR  , 

Non.  la  so  mandar  gii  o.  Non,  posso ^  in-, 
gpzzarla^  cioè?  Soffrirla* 

«ARBUGIO,.  V.  Incabbugio^ 

«ARDELÌN,  s.  m.  Cardellino-,  CàrdeUo; 
Caìd^rugiò  e  CaldèrellOy  Uccelletto  notis-. 
cimo,  detta d^  Linneo  Fringilta, Càrdue-- 
Us,  Ajna.oostraice  il  soo.  nido  ne*  cipressi. 
Avìr  bbi  GABDBUia  iK  TX$TA  ,  Ai^cK  dei- 
pellegrini'^  De*^pidocclii; 

GARDEnXl,  s,w.  Cardinale. 

^AREXA,  S..C  0,  Caboto-,  da  sBirmrBLA  ,, 
Garetta ,.  Voce  militare  ma>  cornane  in^ 
questa  parte  saper iore:  d' Italia  ,  benché 
gli  Scrittori  Toscani  vegjiana  dire  Casot- 
to da  J«a/(ne//atFa.chiàmata.anche  Guar- 
diola i  Sentinella  j  ^ertóicay Luogo. dorè- 
sta  la  sentinella,^  a  iar  guardia.. 

SARÈXa      V 

GARÈTOLO  /  s.  m.  Care«o  ck  Garretto. 
e  GArre/fa  Quella 'parte  e  nerbo  api^  del 
la  polpa  della  gamba,  che  si.  congimig^  al. 
«alcaguo. 

TagiXr,  X  GARBTOLi-,  Sgarrcttore  o. 
Sgherrettare.- 

GARGAME ,  s.  m»  Incassatura.^  Incassa'^ 
mento ylncastro^y  Propr.  dicesi  V  innesto 
c:he  gli  Oriolai  o  lavoratori  dimtnutcrie di; 
metallo  fanno  d*  un  pezso  nrila  tafica  d*  un., 
altro.  Lq  stessa  dicasi  delle  opero  de*ia« 
legnami. 

Gaboamb,  detto.ib  T.  ÌHariBìittura  o> 
Scanalatura^  Canale  intagliato  ad  angolo^ 
tutto  a.  longo  d^Ua  chiglia  delle  ruote  di 
«oppa  e  di  prua  per  incassarvi  i  torelli  e- 
fé  estremità,  dei  madièri  e  delle  incinte.- 

GARGATO,  8.  m..  Gorgozzule  o.  Gorgoz^- 

Z^olo^  Nottolino  fu  &tto  per  isdlerzo— 

Fauci,  dicesi  propr.  la  Sboccatura.  d^Ua 

canna,  della,  gola  in.  Locca.  V.  Caic aolb*, 

Gabjiuto.  DA.  cBKo  o  TonAijo^  Anima. 
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del  gomitato  j  Cencio  o  Carta  «rrotolatr 
oqo.cuLbì  aggomitola  il  fìlo.^ 

El  va  star  ao  BIi  GAROATO  COL  *A^À  » 

La  Btessa  che  Far.  star  bo  bjl  vzX  ,,¥.  FiX^ 

Et^GA  BL  GRAJIGARGATO,  lo.  SteSBU  che 

CmAGpL^R.  sBKasA  Fnr,^  V.  CrucojJU.. 

GARIZZO,  peM:e,T-  Mbkola^ 

GARLJN,y.  GHBBcktf.. 

GARLÒN ,  V.  Matòx  ,  Insetto. 

GAROFOlX  ,  add.  Garofanato^  Che  hife 
r  odor  deh  garofano.. 

GAROFQLXr, ▼.  Garofanare,Du:  Voio^ 
re  o  il  gusto  del  garofano.. 

QAROFOLÌM,  s.  m.T.  deTiòrUti,  Mar- 
gfieritina  a  Fior:  del  cuculio^  Pianta  ar- 
▼ense,  e  dicesì  Fìòcl  del  cuculio,perchè  fì<^ 
risce  in  Màggie ,  tempa  iu.  cui  compari- 
sce r  Uccella  di  tal  nome.  In^  Botanica  è^ 
detta  Ifiichnis  fios  cuculi. 

GARÒF0LO,s.m«  Garofano,. Fiore  odo- 
rifero conosci  utissimo ,  oetto  da*Bolaaick 
Diànihus.  Caryophyllus, 

Garofoli-  sCRjTi ,  Garofani  vergati  -« 
Garofani  brizzolati  y  cioè  Mimitameiite 
macchiati  e  puntecchiati; 

GìUStXr  X.  GAROFOLI  ,  V.  GìUSTXr. 
GcAROFOLO  D»  CXTTQUB  FOGJB  ,  dcttO    me- 

taf.'  Un  garontolóy  cioè  Un  pugno.  Proba-^ 
biUneiUe  il  nostro  GAR9FOi,a  è  corrotto  da^ 
Garontolo.v 

Garofolo,  Erbay.V.  Erba  garofolo. 

Gàrofolo  ,  Droga ,  Gargano  o  Gkero^ 
fano^  Frutto  aromatico  o  piuttosto  il  Fio- 
re diseccato»  del  garofano  col'calice  il  ger- 
me ed  il  bottoneyche  viene  a  noi  dall'Asia. . 

y..RaOCA  PB  GAROFOLO'^.in  BrOCA; 

GARÙSOLE  ,.,s.  f.  T.  de'  Pese,  lo  stesso  che- 

BUU  DB  MAR. 

GARZA,  add;  Cardato i; Ricardaio y  Y.. 
Garzar*. 

GARZA ,  Uccello^,  V.  Garzbta. 

GARZA  (  colla.  Si  dolce  )  s.  £  erR  si  chiama^ 
dai  Modisti  aael^yelo  che  una  volta,  dice- 
▼asi>  Velo  della  Regina,^ 

GARSIdA,  6»  1  Cardata  y  Quella  quanti- 
tà- di  lana  che  è  làrorata.  volta  per  volta 
ne*  cardi  dallo  Scardàssière.. 

GAS8ÌADÒR,  (dal  barb.  Garza^or)  8.m.. 
Cardatore  o^Scatdassiere  e  Ciompo^  Chi 
esercita  Y  acte.  dHló  scardassare  —  ifcco- 

'tonatore ,  dicesi  alMàestro  d*  accotonare , 
cioè  di  arricciare  il' pelo,  al  panno. 

Garzadòr  da  bombaso,  jSa^/i^ore  ad  ar-- 

GABZAR,  Tk  Carminare  o  Scardàssarcy 
Pèttiqar  e  raffinar  la  lana  collo  scardasso. . 
GarzX)!  1  PA^ ,  Cardare  ;  Dare  il  car-- 
<£ò,  Cavar  lùpriil  pelo  appanni  col  cardo. 

GARZARIA ,  S..C  Garzeria»  Luogo  dove  si 
ripongono  i  cardi  d^i  cardare. 

GArRZÈT A,  (  colla  z  dólce)  s.  f:  T;  de'  Cao- 
ciatori,  Garza t  Uccello,  acqua Uco>  detto 
da  Linn«y^rciea  Gj2zrzet/a;Le^ue  pennedel- 
la  cresta-  sono  mollo  ricercate  per  far  pen-- 
QRcchi.  (^uest*  uccello;  è  alquanto  raro,  fra 
noi. 

GARZèTA  BIANCA ,  s.  f.  T.  de' Caccialo- 
ri ,  Sgarza  bianca  maggiore  o.  Airone 
kianco.  nutggiore  de'  Toscani  ^  detto  da. 
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LiML  Àvdeaa&a,  Uìce^ acquatiee  e  Spe- 
cie dT  Airone  eh' è  tutto  bianco  a  riseria 
delle  gambe  che  sona  nere  ^  e  del  becca 
eh*  è  giallo»  La  sua  carne  è  poco  stimata. 

GARZIERO,  Uccdb,  Y.  Zaravto. 

GARZIGNÒL  j  Agg.  d' una  qnaHtà  di  Pe- 
rat  V.  Pbro^ 

€cABZOy  s.  m.  Cardo,  eh' è  quella  Specie 
(fi  pannocchia  o  testa  smnosa.  eoa  cui  si 
cara.il  pelo  ai  panni.  (V.  GarzXr):  Essa 
_  deriva  dalla,  pianta  erbacea  detta  da  \Àn- 
neo,  Dipsacusfullonumy  chiamata  italia- 
namente Dissacos 

Garzi frvat,  CàrcU  dirozzati,  dìconsL 
Quelli  che  sona  stati  adopratL  e  che  tut- 
tavia sona  buoni. .  Y..  Carto. . 

GARZO,  Uccello,  Y.  Sgarzo. 

GARZÒLeFzLzÒL,  s.nr.PejiifeccA{o;  Pen- 
necchino',  Li/crg-no/o,  Quella qpant ita  di 
Hno  che  si'  mette  sulla  rocca-  per  filare. 
Garzuolo  è  una  porzione  della  canapa  e- 
dèi  lina  che  si  fila. 

GARZON,  9,  m\  Garzone  o  Garzone^di  boi- 
tega,,  che  anche  dicesi  Fattore. 

GARzbir  dBl  MARAsrGbiv,  Marangone^ 
del  Legnaiuolo, 

GARZÒNA ,  Voce  antiq.  T.  Rbgazza. 

GARZONXdO,  s.  m.  Garzonato,  Tiroci- 
nio  del  Garzone. 

Aver  fato  bi.  so  GAnzoif ado  ,  Averfit^ 
to  là. sua.  carovana  o  il  noviziato  o  il  ti- 
rocinio. 

GARZÒTO  ,  Toce  antiq.  lo  stesso  che  Gar- 
zadòr. V, . 

GASCO ,  s.  mr  G'asco^  T.  Mar.  Specie  di 
ornato  nel  quale  si  termina  IVatremità  su- 
perióre del  Tagliamare  ne'  bastianeiiit  che 

non  hanno -pulè'na.. 

GASÈTO ,  dim.  di  Gaso.  V. 

GASO ,  a  m.  Voce  iam.  donnesca  e  anohe 
de' Sartori,  Pùnto,  addietro,  il  quale  si 
la  introducendo  l'ago  nell^stoRà,  lacen* 
dolo  passare  ad  alcuni  fili  di  distanxa ,  poi 
tornandolo  adintrodurre  sullo  stesso  pun- 
to in  cui  era  stata  introdótta  prima,  e  po- 
scia passandolo  ad  alcuni  fili  di  distanza 
dal  lùogaiucui  fu  passato  da  prima. 

GASPARO,  Gaspare  e  Gasparo  i>,Gaspar- 
re^  Nome  proprio  di.uomoi 

Sjcor.Gasbaro,  detto  in  gergo  e*  làmiL 
▼ale  Borsaiuolo',  Tag-Ziaiorfe^  Ladroncello. 

GASSE ,  s.  £  T.  Mar.  Gasse^  o  Gassetie , 
Grossi  cavi  di  cui  si  servono  i  Marinari 
penistrascinare  iTcannoni  fuori  del  pun- 
tone a  sopra  esso. . 

Gassa.d!  a/naitte ,  dicesi Vsimil  eorda 
priù  grande.. 

GÀSTALD A ,  s.  f.  Castalda  s  Casiereu 
Castalda. DB  lb  wnbgkb  ,  Sérvigiana 
o  Fattoressa.. 

castaldìa,  s,  f.  Castalderia. 

CASTALDO^  s.  m.  Castaldo  e  Castaldi»' 
Tie,  Quegli  che  ha  oura  abnego  sii  e  aDe 
possessioni  altrui^  <— ^  Casiere,  si  dice  il 
Custode  d'una  casa  dicampagna--3#aj««- 
io  a. Massaro,  il  Custode diL mauser i zie. 
Castaldo  db  lb  vn:rBGHa ,  Ser^igiaU, 
Gastaldi  Ducali  erano  qui  aDlicameii- 
te  gU  Esecu(oridelle  sentenze  a  nonte  dei 
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Doge ,  prima  die  •'iaAitaisce  la  Magutra* 
tura  dcila  Sopra  GoMtaldo,  Srano  eletti 
dil  Doge.Qfundo  si  etegaiva  qualche  sen- 
teota  dì  morte  in  Venesia  il  Gaslaldo  D«|* 
cale  dava  il  s«^o  al  Carnefice  j^  V  eie- 
QiiBiofie; 

GASTilDÒNA  (ooiro  •trelto)t.ì:  JUms 
éanghera  ,  Donna  groaiolaiia  e  goRà  r- 
SehiaUona  o  Sùationa  e  GrassQàtoma  ^ 
dicetft  a  Donna  grasaa  ed  atticctala. 

€iT  A ,  «.  £  G^Ua  —  Miàcia  e  Museia  to- 
no nnoQUM  y  ma  «'inlende  la  manfoeta. 
V.  Ctatd. 

GAT  A.  D'  A8PRE0  o  GATAscmATA  e  If o- 
aàTA ,  s.  f.  T.  de*  Peto.  Pesce  di  mare  del* 
Jj  fiimiglia  de*  Cani  ,  il  qnale  nen  detto 
Gata  schiava  quando  è  pescato  presso  i 
lidi  mirici;  MoasTA,  perdiè  è  dt  colore 
liigio  ;  e  finalmente  Gata  d^aspbxo  percliè 
trorasi  per  lo  più  fra  i  sassi.  La  voce  Aa- 
T^Mo  è  poi  corrotta  dalla  barb.  Àspratilh 
die  mol  Aìre  Sassoso.  Qnesto  pesce  è  cbìa* 
msto  da  Ltnn.  Squ^us  Ct^nicultu 

GATA  NOSTRANA ,  a.  f.  T.  de*  Pese.  Al- 
4fo  pesce  di  mare  dd  genere  de*  Cani  , 
chisDiato  da  Linn.  Squalus  Caiulus.  Gli 
si  dà  ragginolo  di  NosraAirAypercbè  pesca* 
si  ordinariamente  nd  nostri  contorni 
Questo  pesce  si  distingue  dal  precedente 

rr  esserne  molto  più  piccalo  e  per  aver 
macdiie  più  rade  e  più  scsricne  di  co- 
lore. La  pelle  delle  Gatte  vlen  messa  a  pro- 
fitto nelle  arti  sotto  il  nome  di  Sagri. 

GATAPÌXtA,  snsL  d*  ogni  genere  (detto 
verisimil mente  da  Gatta  o  Gattus  e  Ca- 
tUSyCOBÌ  chiamata  nelMssi  secoli  nna  Mac- 
china di  guerra  inventata  jier  abbattere 
k  muraglie.  Leggesi  nel  Du  Gange  alla  to- 
cp  Catos,  Catti  ergo  sani  fìnem  sive  pia- 
uisuh  quihus  mUes^  quem  Catturo  valgo 
•dìcimus^  in  suhsessis  aut  insidiis  latet) 
Gatta  di  Masino '^  Gatta  morta;  Gatto- 
ne;  Acquaeketa^  Soppiattone  ^  Lumaco- 
ney  Uomo  che  tiene  in  sé  i  suoi  pensieri, 
e  pigliasi  in  mala  parte  —  Fagnone  Ta- 
le Scaltro,  astuto,  nta  cbe  s*  infinge  sem- 
plice-^  Sortone  dicesi  a  Uomo  cupo  e  tat- 
to intento  a'  proprii  vantaggi  ^-  ^ornio' 
ne  o  Sasorniome^  si  dice  a  Uomo  aspro , 
ruvido y  cbe  tiebe  in  sé  ì  snoipensieri  ed 
è  poco  inclinato  a  fiir  servigi.  V.  Moamcòsr. 

GàtXrO.  Aitdab  iir  oatXko  ,  Andare  in 
gattesco;  Andare  alle  femmine  o  in  fre- 
gola e  diciamo  de*  Gatti. 

:^ATA  SCEIAVA,  ¥.  Gata  iTaspbvo. 
>\T0,  a.  m.  Gatto f  Animale  noto,  detto 
da  Linn.  Fe/ca  Catus, 

Gato  suBiiir^  y.  SubiVv. 

Gato,  detto  figar.  vale  Ladro. 

Gato  sboiùo  o  sPAVttìo^  Gatto  frugato, 
£ceai  per  meta£  di  que*  Contadini  cbe  ve- 
nendo in  Gitti  guardano  sMpidi  qua  e  là. 

Bnao  BSi.  gato,  Y.  Gatolbba. 

Calia  un  gate  ,  Y.  CaiXn  e  ScvAoiÀm. 

Fii,Xa  nn  qati,  Y.  PilVb. 

GavAA  la  CASTAGHA  co  I.A  sata  nvL  GA- 

ra  ,  Cavar  il  granchio  della  buca  colla 
man  ^  altri;  Cavar  la  castagna  colla 
\ampa  altrui,  vale  Fare  alcuna  cosa  con 
■ilità  propria  e  senza  pericolo. 

CSB  C«i«*  MaVaA  ftA  GATA  ISXA  Ma» 


siaA  xft  MAtA,  Che  colpa  iC  ha  Za  gatta  se 
la  Massara  è  mattaìiAoh  che  Quando  dna 
cosa  mal  custodita  è  tolta,  la  colpa  non  è 
di  cbi  la  loglio  ma  di  chi  gliela  lascia  in- 
"considerata mente  in  preda. 

Oui  DB  GATA  KASSft  «OASI  Ì\a  ,    Chi   dì 

gatta  nasce  sorci  piglia  t>  graffia ,  e  se 
non  gli  piglia  non  i  sua  figlia,  cioè  Le 
inclinazioni  naturali  non  si  possono  cela- 
re,  e  i  figliuoli  per  r  ordinario  patre^ia- 
-no  o  madreg^no*  CAi  nasce  ai  goilina 
<on9Ìen  che  razzólL 

Cui  SVAIAGITA  Itk  GATA  3CAGXA  ,  Y.  S»A- 

mAGicXa. 

No  TftotXa  irà  cast  in  gata  ,  Won  trovar 

mi  ean  ne  gatta ,  vale  Non  trovare  alcuno 

«—  La  tal  taugia  &a  zb  ebstX  coir  tab 

«ATI ,  La  tale  schiatta  i  rimasta  con  tre 

Jiati,  cioè  Con  tre  persone. 

RasuFARsa  j>bl  gato,  Y.  RsbuìXr. 

'^UASTDO  VO  GH*  B  LA  GATA  I  SORBI  BAGO- 

j&A,  £a  gatta  e  fuori  e  i  topi  vanno  a^re- 
sca,  Ovv.  Quando  fa  gatta  non  è  in  pae^ 
se  i  topi  idf/ano,  Prov.  di  chiaro  aignifi- 
vcalo. 

ToRBB  gati  a  vblXr,  Darsipensìero  de-» 
;gli  altrui  pensieri^Dareo  Pigliarsi  grim- 
pacci  del  Rosso\  Aver  preso  a  riscuotere 
dagalella  degfimpaccr.  Essere  impaccia- 
to, Pigbarsì  le  brighe  che  non  ci  toccano. 
Pare  una  settimana  senza  fèste,  D*  un 
Vaocendiere  sempre  •ocnpalo. 

Ybitdbr  gati  iir  saoo  ,  'Fendere  gatta 
in  sacco,  DsiTe  o  Dire  nna  cosa  per  un*al- 
tra  ad  altrui.  —  Gatta  ci  cova,  cioè  C*è 
Botto  inganno  o  maUsia. 

Gato  da  rbfbtobio  ,  Gatton  gàttone , 
cioè  con  furberia  fingendo  semplicità,  Fa- 
re il  dornC  al  fuoco;  Far  lo  gnorri^  Far  la 
gatta  di  Masino, 

GATÒ  ,  s.  m.  Yoce  dal  Frane.  Gateau ,  Yi- 
Tanda  Citta  specialmente  di  mandorle  e 
d*  altri  ingredienti.  Y.  Crocaittb. 

^ATb,  iiiiamasi  anche  modernamente 
una  specie  di  collaretto  guendto  di  merlo 
4)  tela  finissima  formata  a  agonfietti  che 
portasi  dalle  donne  per  abbigliamento. 

GATOGnXo,  Modo  avT.  Carpone  o  Car- 
eni e  Brancone  o  Brancolone  e  Branci- 
cone, colle  mani  a  terra  a  guisa  d'anima- 
le quadrupede. 

AsroXa  a  oatogbtIo,  Andar  carpone  o 
carponi^  Carpare  o  Carpire; Andar  Iran* 
•cicone^  Andar  in  quattro, 

GATOLÈRA ,  s.  f.  Gattaiuola  o  Gattaio- 
la ,  Buca  che  si  fa  nell'imposta  dell'  uscio 
de'  granai  ,  acciò  che  il  gatto  vi  possa  pas- 
Bare. 

OATOLO  ,  B.  m.  Scolatoio  o  Smaltitoio  ^ 
Condotto  d'immondizie  che  v'è  laterale 
mente  ad  ogni  strada  o  calle  di  Yenezia , 
dorè  si  perde  V  acqua  piovana.  Y.  CovDO- 
to. 

Gatolo  ,  detto  in  T.  Agr.  Bocchetta , 
Quell'apertura  ch<*  si  fa  nelle  capezsaggi- 
ni  che  traversano  il  campo  seminato  per 
fiir  correr  l'acqua  fiiori  con  più  fiicilità. 

Gatolo  co  l  a^bma  ,  Locuz.  fam.  me- 
ta£  detta  a  persona  cbe  abbia  nn  fiato  tri- 
sto, Fiatoso',  Di  tristo  fiato  ;  Bocca  fia- 
tosa  ;  puziolente^  Fiato  d^ anello',  Fogna 
animata. 


GAV  a4x 

GATOMAMÒN  ,  a.  m.  Gattomammone^ 


Specie  di  sci  mia  che  ha  la  coda.  I 
«latici  la  chiamano  Simia  Maimon. 

"GaTomahòic  ,  si  dice  anche  per  Agg.  a 
Persona^ e  vale  Sciocco;  Stupido ^Boi' 
lordo, 

tìATON ,  B.  m.  Gattane,  accresc.  di  Gatto.' 
"GATÒy  ^-dicesi  nello  stesso  sign»  di  Ga« 
TOGirXo. 
"Gatòit  da  bbfbtobio  ,  Y.  Gato  i>a  la- 

VBTORIO. 

iSattoni,  Valore  che  viene  mXLsL  taiena« 
tura  delle  mascelle  ,  the  nonlaiscia  aitimi 
(masticare. 

^AT^ia ,  T.  de*  Maniscalchi ,  fìuole  , 
Itfale  che  viene  al  cavallo  e  ad  altre  iMStie 
'ÓM  soma. 

OATORÒSOLA  ,  s.  r.  T.  de*  Pese,  Gatta^ 
ruj^gine  ,Te$ce  di  mare  del  genere  Blen- 
'nius  )  già  conosciuto  dagli  antichi  col  n<i^' 
me  Gattoruggine  Fenétiis,  Qnesto  non  è  ' 
4t  confondersi,  secondo  il  parere  del  nostro 
Nardo,  c(d  Bùnnius  Gattoruggine  di  Lin- 
neo, cheBenibra  di  specie  diversa  e  pres- 
so noi  non  si  trova  ;  ma  deesi  riguardare 
^ome  specie  distinta  ,  a  cui  però  il  Nardo 
conserva  il  nome  BUnnius  Gattoruggi- 
ne, per  essere  la  vera  Gattoruggine  degli 
-antichi.  Gì'  Istriani  gli  dicono  Cagnìita. 
Egli  lè  commestibile  vile. 

«ATORÙSOLA  D' ASPRCO  ,  s.  f.  Pesce 
"di  mare,  detto  da  Linn.  Blennius  Ocùèl^ 
laris.  Egli  ha  un'  appendice  non  palmata 
«1  di  sopra  di  ciascun  occhio  ed  una  mai>> 
«chia  a  guisa  d' occhio  nella  parte  anterio- 
re dell'  ampia  sua  pinna  dorsale.  È  anche 
^etto  PxasB  oghiXlb  ;  ed  è  commestibile 
-vile. 

tìATORÒSOLA  SENZA  CRESTA  o  DE 
SASSO,  s.  f.  T.  deTesc.  detta  Ga^ a  o  Ga* 
TtTzzA  a  Pelestrina.  Il  Sassifrago ,  Specie 
di  Blennio.  Pesce  di  mare  detto  dagli  an- 
tìphi  Blennius  Pholis.  Y.  Galo  dIsTbìa. 
Trasuda  dalla  cute  di  questo  pesce  mol« 
tissimo  muco,  onde  in  qualche  luogo  è  an* 
xhe  detto  Bavoso,  e  la  sua  testa  ìion  ha 
appendici  né  bar'biglioni.  E  commestibile 
"Vile.  Neir  Istria  gli  dicono  Chiossa  CAGxf^ 
VA  frm. 

GAUDEAIOUS^  Y.  Stab  zir  eAtrmAscuA» 
in  Star. 

GAYÈTA  o  Ybta,  s.f.  (  coir  e  stretto  )  Ga- 
vetta, T.  de* Battilori.  Il  filo  d'oro  o  d'ar* 
jento  tirato  ch'esce  dalla  prima  filiera. 

Oro  b  arbbxto  tst  gaVbta,  FUierino  di 
gavetta.  Esprime  lo  stesso  significato. 

Manetta  è  nome  che  si  dà  ad  una  quali' 
tità  di  circa  sei  once  di  gavetta  avvolta  so* 
pra  un  roccheltone. 

G AYÌN ,  B.  m.  Yoce  agr.  Lo  stesso  che  6a^ 

T0.L0  nel  secondo  sign.  Y, 

GAYITELO,  Y.  Gaitìlo. 

GAYONCHIO,  pesce,  Y.  GaoirGo. 

GAYÒTO  ,  s.  m.  chiamavasi  un  Domeni- 
cano di  stretta  osservanza ,  di  qnelli  cioè 
che  sin  dal  1^00.  circa  abitavano  nel  Mo- 
nastero de*Gesuati  snlk  Zattere,  stato  sop- 
presso nel- i^iì.,  la  cui  Chiesa  detu  di 
0.  Domenico  dèlie  Zattere  e  comunemen- 
te de' Gesittti,  fa  convertita  in  parroccbiar 
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ie  in  Tcoe  di  quella  di  9.  Agnese.  LI  fistilo* 
«ore  Hi  ul  Online  fo'il  B.  Giacomo  Sat- 
in onio  dalla  Cava,  dal  qnal  Ittogo  li  Reli- 
giosi erano  detli  Gavoti,  Tocr  corrotta  da 
Catott,  che, secondo  alcuni,  dorrebbe 
dirsL 

GAZA  (colla  s  dolce)  a.  f.  Gazza  o  Gaz» 
zerOf  detta  anche  Cecca  o  Pica^  Uccello 
noto  di  color  bianco  e  nero,  alto  ad  imi- 
tar la  favella  umapa  j  egli  è  detto  da  Lian. 
Coivus  Pica,  V.  Tagola. 

PblXa  la  gaza  b  aro  scohtbqarla  ,  Pe^ 
lare  e  n4>n  mordere^  Il  buon  pastore  iosa 
e  non  iscortica;  Pelar  la  gazza  e  non  la 

Jare  stridere,  vale,  Sapere  trar  profitto 
senia  far  gridare. 

GAZA  RABÒSA ,  a.  £  Ghiandaia  comune, 
detta  altrove  Gazza  ghiandaia  o  Berla  o 
Beriina,  e  da  Linn.  Corpus  glandarius. 
Specie  di  Gazaera  di  passo ,  che  nel  fole* 
•ine  si  chiamìi  Gaza  rabio8A. 

GAZABIN ,  s.  ni.  Ser  faccenda  o  Faccen» 
diere ,  Colai  che  volentieri  s*  intriga  in 
ogni  cosa—  Mestatore  ydiceaì  Quello  che 
opera  di  voglia  con  saccenteria  — >  Trafih 
Tello,  vale  Sottile  aggiratore. 

GAZABÒRA  (coU*o  stretto)  s.  l  Ziirro  ; 
Zurlo  e  Ruzzo ,  Allegria  e  desiderio  smo- 
derato di  che  che  sia. 

Av dXe  o  Essbb  x.v  gazabora  ,  Entrare 
o  Essere  in  zurro  o  tu  zurlo  o  tu  ruzzo^ 
Entrare  o  Essere  in  gazzurro  ;  Ingaz- 
zullire  ;  Essere  ingazzullito  ,  Entrare  o 
Essere  in  .troppa  allegria.  —  Gavazzare  , 
Fare  strepito  e  romore  per  allegrezza. 

GAZABÙGIO,  s.  m.  Guazzabuglio,  Con- 
fusione ,  mescnglio.  E  quindi  Guazzabu" 
fliare ,  Sconfondere,  impiastricciare,  im- 
rogliare. 

GAZANÈLA  ,  s.  f.  T.  degli  Uccellatori , 
Tordo  maggiore ,  detto  anche  Tordella  ; 
sol  Veronese  Stobbbla  ,  nel  Milanese 
Dbbss  ,  e  da  Linn.  Turdus  Viscivorus  o 
mator .  Uccello  noto  che  comparisce  fra 
nói  nel  novembre,  ma  non  vi  si  ferma, 
e  nel  maggio  si  rivede  di  passo. 

GAZ  ARA — Sia  gazabX,  Sia  benedetto  Id- 
dio, Espressione  famil.  d'impazienza. 

Bbstia  gazarXba  ,  Bestiaccia  ',  Bestio- 
naccio',  Bestione,  Dicesi  altrui  per  in- 
giuria. 

Moda  gazAbXda,  Jlfodii  malvagia,  cat- 
tiva. 

No  GHB  ira  BAGo  UVA  OAZABABA,  IVo/t  me 
reimporta  un  cavolo ,  un  fico;  Non  ne  do 
un  pelacucchino. 

GAZARAR,  V.  detto  per  «mesta  da  molti  in 
vece  di  BuzabILb,  Y. 

GAZEGXr  ,  V.  T.  de' Vetrai,  Raffilare  il 
ferro  col  grisatoio.  V.  Gazbghdt* 

GAZEGHÌN,  s.  m.  T.- de' Vetrai ,  Grisor 
toic  o  Topo,  Strum«>nto  di  ferro  col  qua- 
le si  vanno  rodendo  i  vetri  per  ridargli  ai 
destinati  contorni. 

G AZELA,  s.  f.  Gazzella,  Sorta  d' anima- 
le qnaiìrupede  di  color  falbo,  grosso  quan- 
to una  capra  ,  a  cui  moltissimo  somiglia. 
Linneo  la  chiama  Capra  Gazella, 

UAZETA  (colk  z  dolce  )  s.  £  GazzeUa  , 
detu  f^  in  Toscano  Grazia^  Antica  mo- 
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neta  Veneziana  equivalente  a  due  soldi  Ve- 
neti. —  Gazzettino  h  il  dimiiMitivo. 

Òazbta  db  lb  iroTJTA,  Gazzetta',  For 
gìietto;  Foglio  <f  avvisi.  Foglio  nolo  che 
si  pagava  una  gazzetta ,  e  da  ciò  prese  il 
nome. 

GAZETIÈR,  s.  m.  Gazzettiere;  Gazzet- 
tante e  Fogliettante, 

GAZETÌNA ,  s.  f.  Gazzettino. 

GAZI  A  (colla  z  dolce  )  s.  £  G^g^  de' 
giardini.  Fiore  noto  odorosissimo  e  Pian- 
ta chiamata  da' Botanici  Acacia  Farne- 
siana. 

Gaz^a  bb  CosTAirrTSTOBOLT ,  Gaggìa 
bianca.  Sorta  d' albero  nominalo  da'  Si- 
stematici Acacia  JuHbrissin,  e  n'abbiamo 
anche  nel  nostro  pubblico  giardino.  Fa  i 
fiori  vaghissimi,  di  color  porporino  chia- 
ro, piuttosto  odorosi. 

GAZO ,  T.  de*  Sarti ,  V.  Bbaghbssb. 

GAZÒLA,V.Gaza. 

GAZÒTO ,  a.  m.  Gazzerotto  e  Ga^zerotta, 
Piccola  gazlera. 

GÈ  (coir e  stretta)  Gr,  s.  m.  Lettera  con- 
sonante dell'  alfabeto. 

GEBO ,  V.  Ghbbo. 

GEGIA  (coli' e  larga)  Teresa,  Nome  pro- 
prio di  femmina  ,  ma  è  voce  fanciullesca. 

Gegia,  dicono  pure  i  fancinUinj  per  Db- 
SA ,  die  vale  Tata.  V. 

GEGOMXr,  V.  T.  Mar.  Tonneggiare,  Ti- 
rarsi verso  un  punto  per  mezzo  d' un  ca- 
vo dato  in  terra  o  attaccato  ad  un'ancora. 

G^GOMO,  8.  m.  T.  Mar.  Tonneggio,  Va- 
zione  di  tirare  e  far  muovere  Una  nave  a 
forza  di  braccia  per  mezzo  d'un  cavo,  il 
quale  è  anche  detto  Tonneggio, 

GELADA ,  s.  £  Gelamento  o  Gielanunto-, 
Gelata  o  Gielata ,  Gran  freddo. 

GELAR,  V.  Gelare  o  Gielare  ;  Aggelare, 
Divenir  gelato  o  freddo. 

Coagulare;  Rappigliare  ;  Assevare,  di- 
ccsi  del  Burro ^  del  sego,  del  brodo  etc. 

Gblabsb  vl  sakgub  ados;$o  ,  Farsi  di 
gelo. 

GELATINA ,  s.  £  Gelatina  o  Gielatina  e 
Gieladina,  Brodo  rappreso  o  Vivanda  ge- 
latinosa. 

GÌBLATO,  s.  m.  Gelato  o  Gielato,  Liquo- 
re, frutto  o  simile  congelato,  che  si  pren- 
de aduso  di  rinfresco.  A  eque  gelate. 

GELO,  s.  m.  Gelo  o  Gielo  e  Gelone. 

Guk  VN  cBBTo  GBLo,  C*è  unu  certa  gè- 
lidezza,  cioè  Una  freschezza  eccessiva. 

GELOSÌA.  V.  Zblosia. 

GELSOMIN.  V.  ZtNBAMÌy. 

GELTRÙDA,  Gertruda,  Nome  proprio  di 
femmina. 

GEMÈ.  V.  BuGARhr. 

GEMÈTO,  s.  m.  Piccolo  gomitolo  —  Car- 
tolino ,  dicesi  a  Filo ,  seta  ,  oro  etc  avvol- 
to sopra  pezzuoliui  di  cartone. 

GEMINA ,  s.  £  (dal  lat.  Geminus,  doppio) 
T.  MDil.  del  Governo  ez-vcnelo.  Tribuna- 
le militare  o  Consiglio  di  guerra  compo- 
rto di  due  persone  d' ogni  grado  che  ra- 
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gnnavasi  per  giudicare  qualche  militare 
colpevole  di  delitli  anche  non  militari. 

GEMO  (coITc  stretto)  s.  m.  (dalla  voce  aih 
tica  Ghiomo  e  dal  latino  GÌomus)  Gomi- 
tolo  e^Gomicciolo. 

Fab  su  xgbmi.  Aggomitolare  o  A^^o» 
micciolare-.  Far  gomitoli.  V.  ImtBVBirXa 
-—  DsavlLB  OSMI ,  Sgomiudare ,  ed  è  il  tuo 
contrario. 

GENA ,  t.  £  (  coli'  e  aperU  )  Jena  o  Gena 
e  Gene,  Animale  feroce  della  grantlezsa 
d' un  porco ,  di  coda  retta ,  anidata ,  col- 
le orecchie  nude,  che  incmdcliscccontro  i 
cadaveri  umani  che  disotterra.  Appartie- 
ne alla  famiglia  de'  Cani,  secondo  Linn^, 
che  lo  chiama  Canis  H^ena.  Ne  abbiani 
veduto  più  volte  anche  in  Venezia  con  al- 
tre fiere. 

GE9ÌCA  (coU'e  aperU)  add.  d' ogni  gene- 
re. Voce  usata  nel  Contado  alle  parti  di 
Cbioggia,  detta  per  Agg.  a  persona ,  e  va- 
le Tnstanzuolo  ;  Tris  torello  ;  Sparutuz^ 
zo;  Sparutino. 

GENDENA,  s.  £  Lendine  masc.  e  fem.  Uo- 
vo  del  pidoccliio.  Nel  numero  plur.  dicesi 
Lendini  e  Lendine. 
Cavbz  co  LBOBiroBirB, Capetti  lendinosi 

GE^BkNELk,  9.  t  Pettine  fitto,  Piccohs- 
simo  pettine  cÉ  denti  assai  fitti. 

GENDENÈTA,  s.  £  Lendinino,  masc  e 
dicesi  anche  Lendinina  fem.  Piccolo  len- 
dine. 

Gbit DBifBTA ,  si  dice  fam.  ad  un  Ragaz- 
zino piccolissimo.  V.  TAXTBBflLO. 

GENDENÒSO  ,  add.  lendinoso  ,  Che  ha 
lendini  in  capo. 

GENERXl,  add.  Generale, 

Ix  gbivbbJìl,  detto  avverb.  Generalmen- 
te; Al  onerale  o  In  generale. 

Stab  su  lb  GBKBaALi,  Generaleggiare; 
Star  sulle  generali  o  Spacciare  sul  gene- 
rale.l\  suo  contrario  è  Particolarcggiare. 

Batbb  la  GBiTBBALA,  Batter  la  chiama' 
ta  generale ,  che  diccsi  meglio  Battere  o 
Sonare  la  raccolta  o  Sonar  raccolta. 

GENERALA  ,  s.  £  si  dice  da  noi  alla  Mo- 
glie o  Femmina  di  Uffizial  generale.  Non 
trovasi  ne'4ÌizioBarii  una  voce  che  vi  cor- 
risponda ;  ma  se  Generale  è  add.  d'  ogni 
genere^  te  per  esempio  dicesi  la  Giudice, 
la  Presidente  per  la  femmina  di  Giudice 
o  di  Presidente ,  pare  che  non  disconver- 
rebbe air  inclinazione  della  lingua  il  dire 
la  Generale. 

GEPTER ALATO ,  s.  m.  Generalaio. 

Fab  ub  GBiTBBALATO,  diccvBsi  per  esage- 
razione sotto  il  Governo  Veneto  di  Chi  òr 
ceva  una  carica  assai  lucrosa ,  perchè  li 
Generali  patrizii  della  Dalmazia  e  del  Le- 
vante lucravano  moltissimo  ne'  l<»ro  uffi- 
lii.  V.  Baxlagio. 

GENERALlZ10,add.  Di  generala ^  Atti- 
nente al  Generale. 

GENERXr,  V.  Generare  —  Parlando  di 
bestie ,  dicesi  Guadagnare  ,  il  Concepir 
d' una  bestia. 

GENERAZIÒN,  s.  £  Generazione. 

D'oGia  GBNBBABiòiv,  D^  Ogni  genera- 
zione cioè  D'  ogni  sorta j  d' ogni  qnjiBlJL 
SbcILb  la  CBHBBABxbir,  Seccare  ^  ì7obb- 
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fBr  htjhh^na'^  Torre  il  eapùj  Dar  nel 
naso  ^  infntdigiare  ^  Importunare» 

GENERE— Db  ocan  gbvk^b  kcèxqovom  , 
ly  i)gni  serie  j  D*  o^ni  genere  j  !>'  ogni 
specie  ,  Un  meicaglio  di  tutto. 

CENEROSO,  BddL  Generoso,  Magnanimo, 
Di  buon  caore" Ingeneroso  è  il  suo  con- 
trario. 
Pmo  caniBJioao,  Peso  trahoeeanie. 
Fino  generoso  f  diciamo  aaclie  noi  per 
Grande,  poteale,  gagliardo. 

genìa,  y.Zn^A. 

GENIA2SZ0 ,  e  m.  Genìaccioj  Cattivo  ge- 
nio ,  «  taloifa  prendesi  per  Gran  genio. 

CENlÈTO^s.  m.  G=enialiiÌL  y  Propensione 
d*afiètto;  Inclinasìone,  tendenu  —  ^mo- 
reUo,  Picottlo  amore,  ma  per  lo  pia  s*in- 
Cendedi  amor  lascivo^  e  talvolta  per  Sem- 
plice galanteria.  F.Stbazbbtta — Nel  Di- 
sionario  universale  italiano  della  Miner^ 
fa  in  Padova  tro^si  AffeziouceUa. 

GENIO,  8. m.  Genio y  Indtnasione  d'ani- 
mo. Affetto,  Simpatia^  ow.  Attitudine  a 
cose  appartenenti  allUngegno,  V*  Spuuto 
e  Talbicto. 

Avd\a  a  gbvio,  Andare  a  genio  o  Dar 
nel  genio  e  Andare  a  stomaco ,  Piacere. 

Omo  db  cativo  gbbio  ,  C7omo  di  catti- 
va cottola  ,  detto  fig.  vale  Di  genio  m»- 

Fan  cojf  GSKro  ,  Fare  genialmente. 

Fab  con  cativo  O'Xal  GBmo,  Far  che 
che  sia  contro  stomaco  oforvcglia^  mal- 
grado ,  mal  volentieri. 

C£N0ES1,«.  m.  T.  de*  Ciam1>eHaÌ,  Cliia- 
masi  unaSpecicdi  pastume  intriso  di  bur- 
ro e  zucchero,  spi^noso,  tagliato  in  fette 
e  leggermente  biscottato  ,  che  serve  a  uso 
dì  zuppa,  y.  il Axiicu. 

GENUINA,  s.  f.  Génovina  o  Genovino, 
Moneta  d*  argento  deUa  già  RepuUHca 
di -Genova  che  aveva  corso  ai  nostri  gior- 
ni anche  in  Venezia,  e  valeva  lire  quattro 
Venete  ,  ma  fii  proscritta  dal  <:e8sato  Go- 
verno Veneto. 

GENunrA,  Genovina^oro  o  Doppia  di 
Genova  chiamasi  la  Jlon^'ta  d*  oro  di  Li- 
re Austriache  89.  "jS.  o  sia  di  Venete  L« 
iS^.  che  tuttavia  esiste  in  corso  ed  è  per- 
messa dai  vigenti  nostri  regolamenti.  I  suoi 
^pezzati  hanno  il  valore  pn^raionale., 

GENZIANA.  V.  Ebba  vabbsiva. 

GERANIO.  V.  GiBAifio. 

GERARCHU ,  s.  f.  Gerarchia. 
^  UjTA  DB  Z.B  pbuib  gsbabchib  4  dicevasi 
a'  tempi  del  Governo  Veneto  ,  parlando 
d' un  tale  Patrizio  d*  antica  Csmiglia  ,  di 
gran  ricchezza,  e  die  fi>sse  insignito  di 
unaiche  uffizio  eminente  o  dignità  nella 
nepidibUca.  Uno  de*  primi  luminari  del 
governo^  Un  de* primi  nelt  ordine  gerap- 
chico. 

GEREMIA  ,  Geremia  ,  nome  proprio  di 
Uomo,  benché  a*  t^mpi  nostri  sia  rarissi- 
mo. ^.  Geremia  Profeta  è  il  litolare^d'una 
Chiesa  Parrocchiale  di  V«n^iiiin  Canale 
reào. 

Fab  da  gsbbmxa  ,  Maniera  Dsm.  Far 
de  iameniii  Lamentarsi^  Rammaricar^ 
ijù  T.  NssrxA» 
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GzfLi  DB  voTB ,  Jernotte  o  Jerinotle. 
Gm  1,'altbo,  JerT altro  o  VaUr^ierl 
Gbbi  l*  altbo  DB  xATzarA ,  Jer  mattina 
t  altra. 

GERMINI,  s.m.  T.  antS^.  Cespugli^  Mac- 
chia d' erbe  e  virgidti. 

GÉSIA.  T.  antiq.  Chiesa. 

DESOLA ,  V.  Chibmola. 

4S;ES0NDÌ0,  Voce  antiq.  die  vale  Gesà 
Dio. 

GESSO.  V.  Zbsso. 

•GESSÒREUT,  s.m.  GUolreute,  Voce^d- 
la  musica  vocale. 

GÈSTINA  ,  s.  f.  Voce  del  Contado  alle 
mirti  di  Chioggia,  Movimento  ^  Prorito, 
voglia  che  seutesi  per  questo  e  per  quid- 
r  oggetto. 

GESTION  ,  s.  f.  Voce  usata  da  pochi  anni 
nel  Foro,  introdottaci  dai  Lombardi^  ed 
è  lo  stesso  che  Azibvoa,  V. 

GESTIR,  V.  Gestire^  Gesieggìare *,  Al- 
teggiare  ,  Muoversi  colla  persona  e  spe- 
cialmente colle  mani  in  parlando. 

GESÙ ,  prenoncìato  mozzamente  aUa  latir 
aa  in  reoe  'di  Geaù  —  Ih  t*  mr  Gsan  ,  In 
Mn  tratto  i  in  un  attimo*.  In  un  bacchio 
baleno:^  Dal  vedere  ed  non  vedere. 

-Gh'b  kakcX  o  Ga  tolesto  inrGBSv  chb 
sroL  CASCAS8B  ,  Ci  e  mancato  un  tantino 
o  un  attimo  o  un  pelo  eh*  ei  non  jcades- 
sei  ^*t  ^  là  p^r  cadere. 
GESUXtì  ,  V.  GAvbro. 

GETADÙRA,  s.  £  Getto—  Far  getto  s 
di  getto,  «ale  dettare  bronzi  o  altro  nel- 
le forme. 

GETARIA,  s.  £  Fonderia,  Nell'uso  più 
oomune  di  questa  voce  s*  intende  Fonde; 
ria  de* caratteri  di  stampa. 

GETITO  ,  s.  m.  Voce  del  Governo  Vene- 
to —  Gbtito  dbl  gaxpXdbgo  ,  valeva  /ns- 
posta  o  Imposizione ,  Tassa  di  ciò  che 
ogni  Dita  catastata  doveva  pagare  pei  prò- 
prii  beni  alle  Stato. 

GJBTO,  s.  m.  Getto  e  Gitto^  Impronta  che 
ti.  fa  nella  forma  per  fondervi  metalli. 

LaojJia  db  gbto,  Gettare  o  Far  getto 
•o  di  getto. 

La  xb  db  gbto,  Ellae  di  getto,  dicesi 
di  Cosa  che  imita  per  eocdlenza  il  naiur 
rale  o  Toriginale,  «d^jGitta  con  precisio- 
ne e  nettezza. 

GRE  (coir«  chtuMi)  Ci  e  Ce  o  Ne  Avver- 
bii  locali 

No   GHB  VBDO;  GhB   TASO;  Ho  GOB  AlC- 

SABo,  Non  ci  vedo  i  Ci  vado^  Noncian- 
derh.  Nol  ghb  gbba  ^  Non  ci  era  o  Non 
v^era  —  No  ghb  ira  xb.  Non  ve  n*è.  Ov- 
vero Non  ce  n*  e.  Nota  bene.  Se  si  tratta 
ék  cosa  vicina  e  presente,  dicesi  I7e;  se  di 
ionUna,  Ne  —  Ghb  xblo?  Ce  egli? 

Ghb^  vale  anche  A  lei  4>  A  lui  o  A 
quello  »*  Sb  NO  gkb  bbspiasb,  Se  a  leio 
a  lui  non  dispiace  ^  Ow.  Se  non  ledis" 
piace,  Ow.  Se  non  gli  dispiace  "^  Gun 
SABb  u.Y  BASO ,  Le  aarh  o  Gli  darò  un 
lacio  —  Ghb  lo  dago  ;  Ghb  lo  xautdabò, 
Glieb  do  j  Glielo  manderà  -^  ^sb  vb 
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DABÒ ,  Gliene  darh  -^  Gbb  wb  so  vogo 
(anticam.  CxarnsirB  so  poco  )  Ne  so  poco. 

Ghb,  vale  per  Fi,  Aw.  di  moto  —  Ss 
MAI  TI  GHB  Toaarz,  Se  avviene  che  tu  mai 
9Ì  torni. 

Ghb  equivale  anche  a  Vie  Quivi No 

«B  gh'iupaba.  Non  vi  s^ impara,  cioè  la 
^uel  luogo  non  «*ittipara.  —  No  vb  posso 

©IB  lA  CBBA  CHB  I  GHB  BBVSA  ,  Non  vi  po- 
rrei dire  quanta  sia  la  cera  che  vi  si  ar- 
de: <;ioè  Quivi  si  arde,  si  consuma.    • 

Gh*ì,  corrisponde  al  Ce  o  al  ^é  è  *- 
mi  GH'i,  Non  c'i  —  Gh'b  wa  obait 
DiPBiiBwzA,  e  k  una  gran  dijffèrenzaì^ 
C*  è  un  gran  divari; 

GRE  A ,  s.  £  Voce  del  Conudo  verso  Pado- 
ira ,  e  vuol  dire  Grembo  —  Mbtbe  a 
«HBA,  Mettere;  Porre  o  Riporre  in  gremr 
lo,  facendo  del  grembiale  ripiegato  corno 
Jana  tasca. 

GHEBO,  a.  m.  (Antica  e  ancora  usata  va- 
^  Veneziana  ,  detu  ^ià  barbane.  Gihlf 
«  Gaibo)  Rivolo  e  Rigagnolo.  Chiamau- 
ai  Ghboi  que*  Piccoli  canaletti  che  a  fui- 
sa  di  vene  minori  portano  Tacqua  per  int* 
la  la  Laguna. 

Ghbbo  j>bl  voLbr ,  Gora  ,  dicesi  pro- 
pr.  la  fossa  pjr  la  quale  si  conduce  1  ac- 
^qua  ammulini  per  macinare. 

LaSSÌB  AKOAB  X*  At2UA   PBB  I  SO  CHXBT ,. 

<letto  fig.  Zafcinr  andar  r  acqua  alla 
china^Pigliar  il  mondo  come  viene,  cioè 
Non  affannarsi  di  ciò  che  succede. 

C^HENGREZZO,  s.  m.  lo  stesso  che  Gbs- 

ABTBBZO.  V. 

*  PablXb  eovawEMQMmzzOyFaveUaresoi^ 
iinguatello.  Parlar  scilinguato  <»me  per 
vezzo. 

OHERLbr^  s.  tn.  Gherlino^  T.  Mar.  Ca- 
fuipo  di  tre  cordoni,  minore  però  delle 
gomene  ,  che  serve  per  le  ancore  di  ton- 
neggio. (  V.  GsGoxo  ) ,  per  gli  ormeggi  di 
terra  etc.  (  V.  Abxizo  ). 

«RETA  (co!re-chiusa)s.f  T.MtMoslet- 
ao  che  Stivauiva,  V.  —  Volgarmente  di- 
cesi GambiBbaj  ma  la  Gambiera  o  ilGant- 
heruolo  militare  era  un'  Armatura  antica 
della  gamba. 

(GRETO  (coir  e  lar^  )  s.  m.  Ghetto  ,  Pa- 
rola ciie  il  Muratori  fa  derivare  dalla  voce 
Rabbino-Talmudica  GAe^  che  vale  Sepa- 
razione, divorzio:  benché  altri  creda  che 
provenga  dalla  Siriaca  N ghetto  che  vuol 
dire  Congregazione,  Sinagoga^  chiamasi 
il  SerragUo  dove  abiuno  gli  Ebrei.     . 

Casa  chb  la  pab  uh  ghbto  ,  Locuz.  fa- 
anil.  che  vale  Casa  imgombrata  o  ingon^ 
berata.  Casa  piena  di  masserizie  disor- 
dinate. 

<;fiIA,  s.  £  Ghia,  T.  Mar.  Nome  che  si  dà 
ad  alcuni  canapi  a  guisa  di  venti,  per  ista- 
bilire  qualche  bastone  p  come  queUo  di 
flocco  p  altro. 

'  Ghia^  dicesi  pure  a  Canapo  infilato  in 
una  girella  in  cima  ad  un  albero,  con  coi 
si  tirano  in  alto  le  mano? re  o  qualche  pe> 
ao ,  o  un  uomo  ancora  per  farvi  qualche 
lavoro. 

CIRIGNAjSZXk.  Lo  stesso  che  SonoirAs- 

ZAB.  V. 
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CHILOTIUA,  8.  f.  Ghigliottina y  MaccM-  ' 
na  di  supplizio,  che  mawi^  ioTeiitata 
dal  Franceie  di  nome  Guillotin, 

GBINDXR,  ▼.  T.Mar.  Ghindare  o  /wfl- 

re,  Ahare,  tirar  in  alto  un  albero,  una 

•'▼da  etc.  Ghindare  o  Issare  la  bandiera. 

GEìSfDAZZO ,  s.  V.  o  Ghutsakessa  ,  T. 
Jffar.  Ghìndazzoy  C«rto  cavo  che  serve  a 
ghindar  la  vela  —  Ghindata,  dicesi  Tut- 
to lo  spazio  per  cui  pu^  esser  alzato  un 
^hero,  una  vela  eie.  —  Ghinda,  Alaata 
4>  ElcTazione  che  si  può  dare  ad  un  pen- 
none per  issarlo. 

GHINGHÌN ,  s.  m.  Ciaccia ,  Voce  colla 
.qoale  i  bambini  chiamano  la  poppa. 

VUSTU  BL  GBJXGHJOf  CARO  ?  rUOl  la  CÌOC- 

^ia?  Maniera  schersevole  per  trattar  uno 
4a  fancinllo.   . 

GHIRO  ,  Animale»  V.  Grao. 

CriJL,  avf.^iresso  nfà  è  lo  stvsso  che  Za  , 
essendo  anzi  questa  maniera  più  comu- 
nemente usata.  V.  Za. 
'  Si  usa  però  la  Toce  GiX,  rispondendo  a 
taluno,  nel  si^nif.  di  Sì',  ea  è  precisa- 
mente il  Ja  dei  Tedeschi. 

VOBLA  CHB  VEGNA  AWCA  MI?  E  UU  allrO 

risponde  GrX,  che  vuol  dire  Sì;  ma  è  nia- 

'  niera  di  coofidenza. 

GIACUÈ  (coire  apcru)  s.  in.  Voce  dal- 
l' Inglese  Jockey  e  vale  Servitoretlo.  Ra- 
gazzo che  serve  in  una  famiglia.  Nel  Di- 
zionario delle  voci  barbariche  dìDu  Gan- 
ge abbiamo  la  parola  Jacke  oJaeque  che 
s'indica  per  Saio  militare  che  i  soldati 
portavano  sopra  la  corazza':  veste  corta  si- 
no alle  naticne. 

GIACHETA ,  s.  f.  Giacchetta ,  Voce  ora 
lattasi  coDiùne  all'  Italia,  dal  Frane,  /n- 
^uette.  Nel  Dizionario  delle  voci  barba* 
t*iche  di  Du  Gange  abbiamo  Jaqueta  o 
J acqueta}^  ima  specie  di  veste  monasti- 
ca  antica.  Nel  principio  del  secolo  XVllL 
chiamavano  i  Francesi  jac^nette  quelVA^ 
bitino  che  portavano  i  fiinciulli  fin  che  si 
▼estivano  da  donne  ^  ed  anche  quel  Saio 
yensa  maniche  che  usavano  i  contadini. 

GUCINTÌNA  ,  s.  f.  Giacintina  o  Latto^ 
varo  iacintino ,  Sorta  di  medicamento  o 
Elettuario  composto. 

GIACINTO,  s.  m.  Giacinto,  Fiore  notis- 
timo  odoroso ,  detto  da'  Botanici  Hyacin^ 
ihus  orìentalis, 

GIACINTO,  8.  ro.  Giacinto,  Nome  pro- 
prio di  uomo. 

•  Scuoia  DsS.GiACijrTO,dìcesi  bassamen- 
te a  Quella  che  si  suppone  esistere  degli 
Bpallali  o  falliti.  Qoìndi  EasSR  vko  db  la 
8GXJ0LA  DB  S.  GiAciirTO  ,  detto  in  gergo , 
vale  Esser  fiilito,  spiantata  nelle  bor- 
ie, impoverito. 

GIACOBÌN,  s.  m.  Giacobino,  Voce  dfcl- 
Tuso  introdottasi  dopo  la  rivoluzione  Fr*a- 
cese ,  e  vale  figur.  Democratico  furioso  o 
-  Antimcnarchtco',  Repubblicano,  e  in  sen« 
iime nto  più  lato  Ateo,  Libertino,  Crude- 
le, Ribelle,  Pazzo  fanatico. 

GIACODÌN  —  Sioa  ciAConbr,  Un  Ebreo. 

L'i  mr  GiAcoDbr ,  Egli  h  un  Ebreo;  e 
dicesi  per  dispreaso  o  per  motteggio. 
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GIAGOMÈTO  ,  dimin.  dicesi  a  fimciullo 
di  nome  Giacomo  o  talvolta  per  vezzi  a 
persona  di  tal  nome ,  che  sia  di  statura 
piccola. 

SlOB  GlACOXBTO  HBZA   GAXISA,   dtcesi 

ia  TeneÀa  per  derisione  o  motteggio  di 
quella  Persona  che  sia  bensi  decentemen- 
te Testita ,  ma  che  pur  si  conosca  misera-r 
bile.  V.  NicoLBTo. 

GIACOMO ,  Giacomo  ,  Nome  proprio  di 
Uomo.  Giacoma  dicesi  la  Femmina. 

Lb  GAMB9  X8  FA  GIACOMO,  Aver  tron- 
che le  gambe',  Esser  male  in  gambe  ;  Le 
gambe  e  i  piedi  ad  ogni  passo  di  casca- 
re accennano, 

GIADA ,  8.  f.  Notchio ,  quasi  osserello  nel- 
le fruite  che  le  rende  in  quella  parte  più 
dure  e  men  piacevoli  a  mangiare; 

GIADX,  add.  T.  Agr.  l^occhioloso-,  Noc- 
chioroso*,  Nocchiaruto  e  iVoccAiWo, Pien 
di  nocchi  ',  e  dicesi  di  alcune  frutte. 

GlAGX,s.m.  T.de'Cacciatori,  Gran  ron- 
dine marittima  ,  Uccello  acauatico  del 
genere  de'Gabbiani ,  detto  da  Linn.  Ster- 
na Hirundo,  il-qnale  attesa  la  lunghezza 
delle  sue  ale'  la  piccolézza  de'pieiii ,  il  bt- 
forcamento  della  coda,  il  sno  continuo  vo- 
lo e  tutta  la  figura  del  corpo,  i  Francesi 
chiamano  La  grande  Hirondelle  de  mer. 
Non  è  buono  a  mangiare.  Egli  non  com- 
parisce sulle  nostre  acque  che  alhi  fine  di 
marzo,  e  dopo  d'avere  nidificato,  sparisce. 
V.  Fica. 

GIALAPA  ,  s.  f.  lalappa  o  Sciarappa  e 
Scialuppa,  Sorta  di  pianta  o  radice  me- 
dicinale, che  viene  dalle  Indie  occidenta- 
le 11  suo  fiore  è  bellissimo ,  e  dicesi  anco- 
ra Maraviglia  del  Perù ,  delio  da' Siste- 
matici Convolvulus  ialappa.  Il  nome  la- 
lappa viene  da  Xelaipa  provincia  della 
nuova  Spagna.  Si  ^egga  il  Dizionario  En- 
ciclopedico dell'Alberti  alla  voce  Gelso- 
mino. 

GIALÈPO,  s.  m.  Giulebbo  e  Giulebbe,  det- 
to ancora  Zucchero  giulebbato. 
Faa  VX  GULBPO ,  Giulebbare. 

GIAMPICÒN ,  8.  m.  Compagnone,  Uomo 
grande  d*  una  taglia  straordinaria — Bà- 
stracone  o  Gaìlione ,  Uomaccio  grande  e 
goffamente  ^roiio-Spilungone;  Fastello- 
ne;FasteUaccìo,dìcen  per  itcherno  d*uo-  ^ 
mo  disadatto  e  fiior  di  misura  grande.  V» 

COKFALbx. 

GUNDA^  a.  f.  Ghianda. 

GiAVDB  DBL  FIGA ,  Natta ,  Difetto  che 
fi  trova  nel  fegato  degli  animali. 

GIANDÈTA  ,  8.  £  Ghianduccia  o  GAian- 
duzza  e  Ghiandellino. 

GiAM^DBTA  DA  oBOBi ,  Mandorlcttu. 

GIANDUSSA .  s.  m.  e  f.  Voce  corrotta  dal- 
l'italiano  Ghianduzza  o  Ghianduccia, 
che  vale  Piccola  ghianda.  Ghianduccia  fii 
detto  per  similitudine  a  que'  piccoli  en- 
fiati o  gavoccioli  che  vengono  ad  alcuni 
neli'inguinaia  e  sotto  le  ditella  etc.  i  qua- 
li fin  che  non  siano  suppurati  recnn  dolo- 
re e  inquietudine.  Sotto  tale  signi ficazio- 
tie  di  male  si  hanno  i  seguenti  dettati  me- 
taforici. 

Fisiòlù  s  Frugolo  ;  Facimale  -,  Diavo- 
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lettino ,  Aggiunti  a  Fanciullo  insolente 
che  mai  si  ferma.  Diavolessa ,  a  Donna 
molto  riottosa. 

GiAWoiTsaA ,  is  T.  aniiq.  ^le  Pestilen- 
za. Quindi  GiAirnussA  fb  deUa  là  pesti- 
lenia  avvenuta  in  Venezia  nel  i34S.  e  né 
i36o. 

AvBB  Z.A  GXANDVSSA  AB0S8O,  Aver  C  ar- 
gento vivo  addosso.  Esser  sempre  in  mo- 
to e  quasi  inquieto. 

Chb  tb  vBQirA  LÀ  GUvnnsBA,  Che  ti 
venga  o  nasca  il  canchero,  il  gavoccio- 
lo, il  morbo ,  i7  vermocane  ',  Che  il  fisto- 
lo o  il  diavolo  t* entri  addosso.  Modi  d'im- 
precazione. 

Moaka  dai.  cautcabo  o  sa  la  ghxaitiios- 
8A ,  V.  Moahi. 

GiAiVDinsA  ,  detto  in  T.  Agr.  Volpe  ^ 
Malattia  del  grano  turco  ò  sia  della  sua 
pannocchia,  la  quale  anzi  che  granare, 
si  compone  in  una  massa  informe  e  ber- 
noccoluta di  sostanze  che  poi  si  con?er- 
tono  in  carbone. 

GIANDUSSÒN    \ 

GIANDUSSONA  /  Acer,  di  Giattdvbsa  , 
nel  sign.  d'Insolente.  V.  Gtaitdussa. 

GUNGIÙRGOLO  ,  add.  Voce  £ana.  Cat- 
zatello  ;  Botolo  -,  Scricciolo  ;  Pigmeo  -, 
Omicciatolo,  Figura  notabilmente  picco- 
la. V.  Buzaeo  —  Nola  bene:  Giangiurgo- 
lo ,  in  buona  lingua  è  il  Nome  volgare  che 
si  dà  al  Piccione  m  aggiore  di  tutte  l'altre 
specie. 

GIAÒN,  o  GiAÒia,  s.C  T.  Agr.  Gramigna  ; 
ed  è  una  specie  particolare  infesta  ai  prati. 

GIARA,  8.£  Ghiaia  eGhiara  —  Agliaia 
è  termine  de'  Naturalisti,  ch'essi  dicooe 
non  soloalla.^aia  de' fiumi  o  torrenti, 
ma  ancora  a  quella  di  collina. 

BUTÀB  DB  I.A  GIA&A  tS  TBL  FAlfGO  O  SU 

LB  STBADB  ,  Far  una  ghiaiata.  V.  brcu- 
bAji. 

GlARB  DB  LA  PlA  YB  ,  V.  GbaTB. 

GIARDÌN.  V.  ZahdVit. 

GIARETAì 

GIARÌNA  J  s.t  Ghiaiuzza ,  Minutissima 

ghiaia. 
GIARLA,  Uccello.  V.CAVAa*UA. 
GIARÒN ,  8.  m.  Ghiarone,  Ghiara  grossa. 
GIARÒSO,  add.  Ghiaioso,  Che  ha  ghiaia. 
Riva  giarosa  ,  Greto ,  aust. 

GIÀ  VA,  s.  f.  Giava,  T.Mar.  Luogo  delle 
grosse  navi ,  dorè  si  custodiscono  gli  at- 
trezzi ed  altro.  E,  detto  in  termine  dì  ga- 
lera ,  diecsi  Una  delle  stanzoline  oscure 
situate  nella  «tiva  dove  ai  abita. 

GIÀ vXRDO,  8.  m.  o  SoRAFosTA,  T.  dc'Ma- 
niscalchi,  Sovrapposta^  Sorta  dì  malattia 
de' eavalli  causata  da  una  puntnr«i  tra  la 
«ute  viva  e  l'unghia,  eoa  rottura  di  carne. 

GIAVÈTA,  s.£  T.  Mar.  Chiavetta  o  Co- 
piglia^ Pezzo  di  ferro  a  cuneo  che  ai  met- 
te sul  loro  di  un  perno  di  ferro  per  fer- 
marlo e  assicurarlo. 

*  Chiavarda,  GftosM»  ftvt»  ^  lerroin- 
viuto  e  con  anello  da  capo  per  varii  usi 
V.  IngiatbtXr. 

GIAZZA^  8.  f.  T.  de'Confettnrieri,  Ghiaz- 
za,  diceii  a  quei  pcasettini  di  incenero, dì 


jcal  ft*  aspergono  akuBe  paiUgUe  ddlci  co« 
me  pani  di  spagna  e  simili. 

GIAZZA  y  add.  Ghiacciato  t  Jgghiofici^" 
io  f  Di  venato  ghiaccio. 

PovBao  ciAzzX  ,  detto  fig.  Povero  in 
canna  ^  Arso  ;  Abbruciato  di  danaro  ^ 
Fiaccato  f  Poterò. 

GIAZZADA  y  8.  f.  Agghiacciamento, 
GtAztADA  GAAKBA  y  Agghiadamcnto  ; 

Assiderazione, 
GiAzzADA  sB  AiiBoai,  Gelicidio  o  Gie- 

licidio. 

GIAZZAR  y  V.  Congelare 'y  Aggelare s  Ag» 
ghiacciare  -y  Ghiacciare, 

GiAZZAssB,  parlando  deUa  minestrai  e, 
ficDÌli,  Raffreddare  o  Freddare, 

ScoxBzriAA  A  GusxAisBy  V elare yt  miti'* 
di  Velo, 

GiAZBABSK.  DAL  viBDO  y  Agghiadare  ; 
Aggrezzarsi ,  Sentire  eccessivo  freddo. 
Aggranchiarsi y  Indolenzire  o  IndoleU' 
tire  e  Iniormentirey  Addormentarsi  qua- 
si il  senso  delle  membra  pel  freddo  ,  che 
anche  dicesi  Assiderare, 

GlAZZAASB  BL  SAUTGUB  ADOflSO  y  Gclarsì 

il  sangue  y  Sentirsi  tutto  rimescolare  i 
Rincirconirey  Dicesi  del  sangue  qnando 
si  altera  improvvisamente  per  vedere  o  ri- 
cordarsi di  cosa  odiosa  e  spaventosa  — « 
Avere  un  caporiccio  o  un  raccapriccia^ 
mento  o  raccapriccio  cioè  un  Arriccia- 
mento de*capelli  che  significa  paura.  Ca-* 
priccio  od  Orrore ,  «i  dice  Quel  tremore 
che  scorre  per  le  carni  per  orrore  di  che 
che  sia.  Freddo  gelo  j  Farsi  il  sangue  di 
ghìaccio'y  Freddo  tremort'y  Agghiacciarsi 
o  Agghiadare  di  paura,  . 

GLAZZERA,  sX  GAiocciaìn,  Luogo  sotter- 
raneo destinato  a  conservare  il  ghiaccio 
d*  estale. 
L'b  uxa  GiAzziuu ,  Detto  fam.  Gran 

freddoloso  o  freddoso  y  Agg.  a  Persona 
che  ss  dia  troppa  impaziensa  pel  freddo. 

GIAZZO  y  a.  no.  Ghiaccio  ;  Gelo, 

MoiAr  BBZrGiAzzo,  Dimoiare 'y  DidiaO" 
dare  ^  Struggersi.  y,DEBGiAzzAtL, 

ESSBB  AI.    GIAZZO  O  AyBB  BL  GIAZZO  UT 

TB  lb  «carsblb,  Esser  alla  macina  ;  £s^ 
ser  ridotto  al  verde  y  miserabile  y  Èsser 
arsoy  povero  in  canna.  — *  Giazzo  tawto 
cHB  BA  pavra  ,  GrAit  miseria  $  Miseria 
al  sommo\  Graa  povertà, 

RoicpBB  BL  GIAZZO  y  detto  fig.  Rompere 
U  guado  o  il  ghiaccio  y  Ess^r  ilprimo  a 
lare  o  tentare  alcuna  cosa.  -^  Cavare  o 
Uscire  del  marcioy  Ottenere  qualche  c^^sa 
desiderata  per  la  prima  volta— i?offiper  la 
malioy  Passata  lunga  disdetta  ,  incontrar- 
si io  buona  fortuna. 

GIAZZ0LA  oGiAzioLA,  s.  £  Graziola  y 
Sorta  d*  Erbaggio  notissimo  y  chiamato 
da*  Botanici  Graiiola  officinalis, 

GIAZZOLO,  s.m.  GhiacciuoloyFezio  d'at- 
qua  congelala  pendente  da  che  che  sia. 

GIBERNA.  V.  pATBOiTA  da  soldai. 

GIESSE  -^  ^L  GiBssB  o  £1.  GIÀ  EssB,. ma- 
niera triviale  <f|ie  ancora  sussiste  nel  bas- 
so popolo  y  dall'  antico  £z»  niii  bssb  ,  vol- 
garizzato dal  latino  Debei  esse:  cioè  Delh 
Vessare, 

Mio  Mabìo  m.  mun  a  cAaA;  MÌ0  M^ 


rito  dehV  essere  a  casa^  cioè  Probabil- 
riiente  è  in  casa. 

GIGLIO,  y.  Zbgio. 

GILAR,  V.  T.  di  Giuoco,  Far  gilcy  Quan- 
do in  certi  giuochi  s'accoppino  due  carte 
dello  stesso  valore ,  e  di  due  difTerenti  se- 
mi: come  due  tre,  due  re,  due  fanti  eie. 

GDL.E,  s.  m.  T.  di  Giuoco,  Giulk  o  Gilè , 
chiamasi  la  somiglianza  di  due  carte ,  co- 
me si  è  detto  di  sopra  —  Giuleone,  di- 
rebbesi  F Accoppiamento  di  tre  carte  simi- 
li di  valore. 

Fab  gilb  con  uyo  ,  Maniera  fam.  e  me- 
ta£  App€^iarey  vale  Accoppiarcy  accompa- 
gnare due  cose  simili  che  debbono  stare 
insieme— Far  consonanza  con  uno,  detto 
roetaC  vale  Conformità,  Corrispondenza. 
Consono  a  quelt  altro  y  cioè  Conforme  , 
Concorde. 

GILÈ,  s.  m.  (dal  Frane.  Gilet)y  Gilè  o 
Panciotto f  Voci  delFuso  e  FarsettOy  Sot- 
toveste tonda  sostituitasi  già  So.  anni  alla 
camiciuola  e  cosi  detta  perchè  cuopre  so- 
lamente la  pancia. 

GILEÈTO ,  s.  m.  Farsettino  j  GiubhereU 
lo  y  dimin.  di  Farsetto  e  Giubba. 

GIN,  s.  m.  Cosi  chiamasi  una  specie  di 
Acquavite  raffinatissima  che  si  distilla  in 
Olanda  coli*  infusione  delle  gineprc ,  da 
cui  appunto  in  senso  di  alcuni  deriva  il 
suo  nome. 

GIÒA  o  GioTA  (coir  Q  stretto)  T.  de' Le- 
gnaiuoli, Granchio  y  Strumento  forcuto, 
U  gambo  del  quale  si  ficca  neljà  panca  da 
piallare  i  legnami,  e  serve  per  tener  fermo 
il  legno  che  si  deve  piallare. 

GiOA,  detto  in  T.  Agr.  Brocca^  Quella 
canna  o  pertica  divisa  in  cima  a  guisa  di 
corna,  ad  uso  di  cogliere  alcune  frutte 
dall'albero.' 

EssBB  VX  GiOA,  Esser  fra  lo  strettoio  o 


GIO 


aSi 
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Trovarsi  in  violenza. 

Stab  in  gioa.  Star  accollatOy  dicesi  di 
Chi  porta  un  vestito  che  gli  serra  tròppo 
il  collo. 

GioA ,  dicevasi  un  certo  Strettoio  nel 
quale  il  Carnefice  serrava  la  lingua  de'Be- 
stemmiatori  condannati  ad  averla  tronca 
in  berlina:  pena  che  usavasi  in  Venezia 
anche  nel  secolo  in  cui  fini  la  Repubblica. 

GIOACHÌN,  Gioachimo  e  Gio«cAì>io,  No- 
me proprio  di  uomo» 

GIOATA        "I 

GIOATÈLA  JT  s.  f.  Travetta ,  per  lo  più 
di  dodici  piedi,  segata  per  lo  lungo  e  non 
isquadrata. 

GIOCATA,  s.  f.  T.  del  Giuoco  dell'Om- 
bre, Giuoco  si  dice  Quando  uno  de' tre 
giuocatori  fa  giupco  colle  .sole  sue  carte , 
senza  scarto,  contro  gli  altri  due. 

GIOCO,  è.  m.  T.  deCarrozsieri.  Parte  del 
Carro  d'una  carrozza.  V.  in  CAROsnst. 

GIONCHIGLIA,  s.  f.  Giunchiglia,  Ter- 
mine  generico  che  comprende  la  specie 
detta  da'  Botanici  Narcissus  Tazzetta,  I 
nosUi  FÌ9rist»dis(ingQOiio  due  varietà  di 


miesta  specie  y  che  chiamano  Avbzcava  # 
ogogibto. 

CIONCO,  8.  m.  Giunco  odorosoy  Pianta  9 
Gramigna  nominata  da'  Botainici  Andro- 
ìogon  Schoenanthus,  Le  sue  foglie  e  i  suoi 
lori  hanno  un  odore  aromatico. 

GIONDAR  V.  o  Far  gxohda  (da /ucundpr 
laL  Aver  piacere)  Gongolare;  Giubilare^ 
Godere,  Triònfarcy  Far  tempone^  Gallt^z^ 
zare'y  Dar  nel  matto  de*  rullio 

GlOiPO  ,  s.  m.  Voce  corrotta  da  Giobbe^ 
Quindi  dicevasi  anticam.  San  Giobo  ,  oi*a 
Sant'Agiopo  per  San  Gio&6e.Nelle  lette* 
re  vernacole  del  Calmo,  scrittore  del  se- 
colo XVL  si  trova  Sait  Jovo. 

PovBBo  Gxopo,  Tapino;  Misero;  Bove* 
ro  spiantato,  K^g,  a*  uomo.  Ovv.  Povero 
martuffo;  SempUcioné*y  Cionipoi  Sciatto^ 

GIORGIOLÌNA,  s.  f.  Giuggiolena  ,  detto 
Sesamo  o  Sisamo  dal  Mattioli.  Seme  pic- 
colissimo di  due  Piante  I  dette  da  Linneo 
Sèsamum  orientale  e  Sesamum  indicùm. 
Il  seme  della  seconda  specie  essendo  di  co- 
lore rossiccio  o  di  giuggiola,  è  detto  perd 
Giuggiolena.  Nelle  Indie  e  nell'  Egitto  si 
coltivano  ambedue  le  specie  per  cavatane 

.  olio,  adoprato  nei  condimenti  e  nelle  ver- 
nici, e.  che  tardi  irrancidisce.  Questi  se- 
mi bianchi  nella  prima'  specie  e  rossicci 
nella  seconda ,  si  mescolano  dagli  Orien- 
tali e  dagli  Ebrei  in  certe  loro  paste  0  dolci. 

GIORNALIzXh,  r.  Giornalizzare  y  scri- 
vono i  Ragionieri  nel  sign.  di  Registrare 
giornalmente  le  partite  di  credito  e  debi- 
to ne*  libri  a  ciò  destinati.  Scrivono  mf 
esempio.  Quaderno  in  cui  sono  giornaìiz^ 
zate  tutte  le  partite  e  le  corrispondenti 
erogazioni, 

GIORNARIÒL,  s.  m.  Giornqiierey  Operiti 
io  che  lavora  a  giornata.. 

GIORNATA ,  V.  ZoaxABA. 

GIOSTRA ,  s.  f.  Giostra  y  I/armeggiar  con 
lancia  a  cavallo. 

ZoGÀR  A  LA  giostba,  FoTe  alla  giostra 
o  Giostrare. 

PaB  CH*  BL  GORA  0  C1I*BC>  VAOA  A  LA  QIO- 

STBA  ,  Par  che  giostri  o  che  corra  alla 
giòstra ,  dicesi  u*a  noi  di  uno  che  cammi- 
ni troppo  sollecito. 

GIOSTRO,  s. m.  Voce  bassa.  Chiostro. 

GIOTA,  s.  m.  lotUy  Una  delle  lettere  del- 
l'alfabeto greco. 

No  MB  IV  nfPORTA  VN  GioTA,  iVoit  me 
ne  cale  un  iotUy  cioè  Niente,  uno  aero» 

GIOTIRÒN ,  s.  m.  T.  degli  Erboiai  ,  <^Y- 
ierone  o  Gittaione  e  Gittoncy  detto  anche 
Melando  e  Giglio  neroy  Pianta  annua  cr^ 
bacea  che  nasce  tra  il  grano,  il  cui  seme 
è  nero  e  dentro  bianco  fiirinaceo,  chiama- 
ta da  Linn.  Agrostemma  GithagOy  ed  è 
una  specie  di  loglio. 

GIOTO  (  coir  o  chiuso  )  add.  Qhxatto  9 
Ghiottissimo, 

GIOTÒN,  Ghiottoncy  accr.  di  Ghiotto. 

GIOVA,  s.  £  T.  de'Stadierai  ,  Cassa y  dv> 
cesi  la  parte  in  forma  di  porta ,  nel  mez- 
zo della  quale  è  posto  V  ago  d'una  hìJik» 
eia, 

GxoYA  HA  juuMoma^  y.  Gwa. 


fi5i  GIR 

GIOYANAy  Giovanna,  Nome  proprio  di 
donna.  Y,  N^ita. 

WOYEDÌ,  Y.  ZfoBA. 

G10ZZ4,  t.  f.  Goccia  e  Gocciola,  E  dice- 
sì  anche  Quella  che  cade  talvolta  dal  naso. 
Una  giozza  o  giozzìta.  Goccia^  Goc^ 
dola  ^  Vn  minimo  che. 

SXN  A  &'  ULTOIA   GIOZZA  ,   FlItO   <Zc2  «H 

quattrino, 

GiozsA  DA  COLO ,  Gìoìello, 

Gjozia  d*  ogio  o  db  sxo  j  Goeciohttura  ^ 
FrtUBll0,  et  olio  —  Giozzx  n*  ogio  o  db 
GBASso  XB  l'aqua,  Scandolle. 

AXDJOL  TBA  UlCA  GIOZZA  B  I.' ALTEA  ,  det- 
to fis;.  Andare  a  tocca  e  non  tocca  i  Star 
ira  te  due  actgue'^  Rasentare  tra  ^Isi  e  7 
•   no ,  Andar  guardingo  nd  risolvere. 

Ogni  giozza  bagka  ,  Ogni  ac^ua  im- 
.  molla  ;  Ogni  prua  fa  siepe,  Pro?,  per  evi 
ci  avverlisce  doversi  tener  conto  d*  ogni 
jninioio  che. 

La  GIOZZA  CQTtnXCA  CAVA  LA  visha  ,  A 

goccia  a  goccia  si  cava  la  pietra^.  A  goc^ 
ciòla  a  gocciola  il  mar  si  seccherebbe-.  La 
febbre  continua  ammazza  V uomo,  Prov^ 
e  vagliono  che  Le  continue  spese  fanno  im- 
poverire ',  ovv.  A  poco  a  poco  si  giunge  al 
termino. 

RzXBDIO  DB  LA  GIOZZA ,  DoCCÌa, 

Giozza  o  Giozzola,  T.  de*  Falegnami, 
Mensola ,  che  nel  dimin.  dicesi  menso- 
letta,  e  nelFaccresc.  Mensolone  ,  Specie 
<li  Uvolino,  che  a  guisa  d'alurìno  sia  af- 
fisso alle  pareti  d' una  stanza  o  sala.  Sga- 
bellone  fu  detto  dal  Magalotti  nelle  sue 
lettere. 

Gocciola ,  in  T.  d' Architettura ,  Orna- 
mento che  pende  di  sotto  alla  cimasa  a 
foggia  di  vere  gocciole  d*  acqua  ;  che  an- 
che si  dicono  Campanelle  o  Goceie,  e  da 
.   alcuni  Chiodi. 

GIOZZAR^Y.Sgiozzàr. 
GIÒZZ AUR A ,  V.  Sgiozzactu. 

G^OZZET A ,  s.  £  Gocciolina  5  Goccioiei- 
ta.  Piccola  gocciola. 

UwA  GiozzBTA,  Un  tantino  ^  Un  pò- 
ehetùno'.  Un  gocciolo^  Una  goccioìetta 
o  gocciolina^ 

GIOZZÈTO ,  s.  m.  Goccio^-^  -,  Ghiozzo  ; 

Pochino;  PocoUno',  Un  tantino  —  Zin- 

Zino  vale  Picool  pezzetto  di  ehc  che  sia. 
6I0ZZ0  (coirò  stretto)  s.  ro.  Ghiozzo 

(colla  z  aspra  e  To  stretto)  Picciol  pezzo  © 

parte  di  che  che  sia. 

YoLBlt  LA  so  PAATB  SIM"  A  l'ìJLTIMO  GIOZ- 

xo ,  Foler  la  parto  sua  sino  aljinocchio, 
vale  Yolere  insino  a  un  minimo  che  di  ciò 
che  ti  tocchi. 

No  vbdbeghb  ujt  mozzo.  Essere  affat- 
to cieco. 

No  sBirmcBB  «ir  giozzo.  Essere  sor^ 
dissimo, 

DzMBiTB  TTw  Giozxo, Datemene  un  gkioz- 
«0,  un  tantino, 

GIÒZZ0LA,V.  Giozza. 

GIOZZÒNA,  a.  £  Gocciofone ,  accresc.  di 
Gocciola. 

GlRADA,V.ZinXDA. 
GIRXfa  ,  V.  ZinJuPA. 
GIRÀNDOLA ,  Y-  ZuuHdolm. 
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GIHÌNIO ,  8.  m.  o  ZmAirro,  Geranio,  Ge- 
nere di  pianta  che  si  divide  tu  moltissime 
specie.  Noi  accenneremo  le  seguenti  come 
le  più  cognite  e  commsi  a  queste  partì , 
col  nome  vernacolo. 

GizANio  o  Eaba  cambla  ,  Geranio  odo- 
roso o  Malva  d'Egitto,  Pianu  detta  da* 
Botanici  Pelargonium  odoratissimum  ,  le 
cui  foglie  confricate  leggermente  eolle  di- 
ta danno  un  odoi^  quasi  del  Cinnamomo». 

GiRAxio  oErba  bosa  8BCA9  Geranio  ro- 
sato, detto  in  Botanica  Pe/ar|^o/tiuiii  ca- 
eitatum  ,  le  cui  foglie  confricate  e  i  fiori 
anno  T  odore  di  rosa  secca. 

Gibaivio  o  Eaba  rosa  frbsca  ,  Geranio^ 
rosato  o  Geranio  rosa,  Specie  conosciuta 
da'Botanici  col  nom«  ctì  Pelargonium  Ra- 
dula, che- fa  umbelle  di  pochi  fiori.  11  suo 
odore  è  di  rosa  mista  di  aromatico. 

GiRAino  xoTiXRira,  Geranio  notturna  , 
Pianta  molto  coltivata  pel  soave  odore  che 
getta  il  fiore  durante  tutta  la  notte ,  det- 
to quindi  in  Farmacia  Geranium  noctuo- 
hns-,  I  Botanici  lo  chiamano  Pelargonium 
triste,  dal  colóre  dilavato  del  suo  fiore  che 
che  ha  in  mezzo  una  macchia  nera. 

GiBAKio  scABLATàA ,  Geranio  incarnai^ 
to.  Specie  conosciuta  dW*  Sistematici  col 
nome  di  Petar^oniumfulgidum,  Le  foglie 
sono  puzzolenti ,  ma  hanno  il  più  rivo- co- 
lore searlatt»  che  si  conosca  e  sono  di  bel- 
la figura. 

GiBAwio  BPxrzzoLBirrB,  GeraiRo^<<Wb 
e  africano.  Specie  detta  Pelargonium  in- 
quinans.  Questo  ha  i  petali  grandi ,  in- 
tieri, di  eolor  chermisino  risplendenti  ;  le 
sue  fòglie  confricate  tingono  le  mani  dì 
scura  e  perciò-  gli  fii  dato  il  nomr  di  in- 
quinans, 

GlRANIO  TBBXBlVmrA  O  TABABBlfTOTAir- 

ZIO,  Giranio  terebentino.  Questo  è  chia- 
mato da*  Botanici  Geranium  terebinthi- 
naceum.  Le  sue  foglie  sono  con  odor  di 
Cedro  e  di  Trenientiiia,  secondo  le  varietk 

GiBAino  zùiTALB ,  Geranio  zonale,  Spe^ 
eie  detta  da*  Botanici  Pelargonium  zona- 
le. Egli,  ha  il  fiisto  frutescente.  Le  sue  fo- 
glie confi*icate  danno  Todor  di  bocciolo 
di  rosa  damaschina  non  ancora  aperta 

GIRAR,  Y.ZirXr. 

GIRARDÌNA  -  Sorta  d'Uccelo,  lo  steno 
che  QuAGUTA.  Y. 

GIRASÒL  o  Z1BA8ÒL,  s.m.  Girasole  o  Mi'- 
rosole  o  Tornasole  comune  o  Eliotropio  o 
Pianta  massima,  Pianta  e  fiore  raggiata 
Alctmi  la  chiamano  Sole.  Drcesr  Girasele 
per  esser  il  fiore  un  poco  voltato  vrvso  il 
corso  del  Sole.  Il  nome  Botanico  è  J7e/iair- 
th  US  annuusJì  Tartufo  bianco  è  dello  stes- 
so genere.  Y.  Tabtufola» 

GIRATOLA ,  Uccello  Y.  Spog». 

GIRAYOLTA,  Y.  Zmatolta. 

« 

GlRipON  o  ZiHiDÒ.v,  s.  m.  Girello,  Arne- 
se di  legno  fiitto  al  tornio ,  composto  d'u- 
na specie  di  piatto  rotondo  portato  da  una 
colonnetta,  che  serve  per  tenervi  sopra  il 
lume  ed  altro. 

GIRO,  Y.  Zmo. 

CIRO,  s.  ro.  Ghiro,  Animale  che  ha  del 
topo  3  U  sua  pelle  è  biabca  e  ricercata  ^  e 
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la  carne  saporosa.  Chiamasi  in  Sisteioa 
Sciurus  Glis. 

GÌROLA,  pesce.  Y.  Scabo. 

GIROMÈTA  (coire  streiu)  Girumettao 

Ghirumetta,  Canzonetta  antica  in  lode  di 

tutte  le  parti  del  vestire  d*  una  Donna  per 

nome  Ghirumetta,  il  cui  principio  era. 

In  Yeneziano. 

Chi  t*ha  fato  qublb  acABVBTB^ 

ChB  TB  va  comi  BBir  GlBOlCBTA 
CbB  TB  YA  SI  BB!r? 

In  Toscano. 

Chi  t"  ha  fatto  si  belle  scarpette 

Che  ti  stan  si  ben  Ghirumetta. 

Che  ti  stan  si  ben  ? 

CaktXr  o  I>ab  i>a  ibftbndbk  za  bela  cr- 
BOVBTA,  Dar  a  intendere  che  gli  a^ini 
volino;  Mostrare  o  Far  vedere  il  biancfk 
pel  nero  j  Reffare  ;  Uccettare. 

GIUBILA  ,  add.  Giubilato  o  C^uhhilato  ,, 
Dispensato  dall*  aggravio  delF  impiego  o 
servigio  e  rimasto  con  ricognizione  ed  uti- 
le— Emerito  ,  dicesi  di  Professore  catte* 
drante  o  simile.  Y.  PbutsioitX. 

GIUBILAR  ,  V.  Giubilare  o  Giahbilare, 
Far  festa. 

GiubilXb  qvALchx,  Giubilare;  Dare  H 
riposo,  Y.  PbxsioitXiu 

GIUDEO,  s.  m.  Giudeo  o  Ebreo. 

Muso  OA  GiUDBO,  Vìsodu  Fariseo^  Cef 
flutto 'y  Viso  da  Longino^  Fiso  rinca- 
gnata 

GxusBO,  dieesi  ancor jr  per  Usaraio,. 

GIUDICE,  s.  m.  Giudice,  Y.  Zvobsb. 

GlUmCS  AI  VIVSBJ  O  A  lb  vituabib  ,  Ab- 

hondanziere„ 

La  xugibb  dbl  GiVDicK,,Giudi6essa  ^ 
anche  la  Giudice. 

GnFDlCB  DB  SA  EALAiTZA^,  T.  dc^  Stade- 
rat ,  Ago,  Y.  BaIiAiua. 

Giudici  di  prima  ^stanza  ordinarti, 
sotto  il  cessato  regime  Yeneto  ,  erano  le 
Magistrature  cìvih  che  formavano  anticJH 
mente  la  cosi  detta  Corte  del  Doge  ,  cioè 

il  FORBSTIBBB,  il  MoBILB,  il  PbTIZIÒJT,  li 

PaocvBATOii,  il  Pbobbio,  e  i  Consoli  bb* 
MBBCAim  (  Y.  Zuobgado)  —  Giudici  di 

Srima  istanza  straordinarii  divenivano 
Magistrati  amministrativi,  che  giadic&> 
vano  le  cause  civili  negli  argomenti  di  lo- 
ro compeCenzik 

Giudici  di  appefh  ordinarli  erano  li 
Consigli  e  Colli^gi  che  giudicavano  4|iusi 
tutte  Ib  cause  eiviK.  Tali  erano  ancora  gli 
Auditori  Novissimi,  ciie  decidevaao  sulle 
sentenze  della  Terra  (èrma  non  eccedenti 
r  estimabilità  di  ducati  duecento  — >  Gia- 
dici  d*  appello  straorttinarii  erano  i  Col- 
legi de'  XX.  Sa  vii  del  corpo  del  Seoato  ^ 
li  X.  Savii  sopra  le  decime  a  Rialto  sulle 
sentense  decise  dai  Magistrati  delle  Caso» 
de,  Sopra  conti,  e  Sopra  camere.    Final* 
mente  il  Collegio  estratto  dal  Consiglio 
de*  dièci  giudicava  in  appello  sulle  seiiten- 
ze  dei  Magistrati  detti  Censori,  Ppove«iti- 
tori  al  bosco  del  Montello ,  Incplsìinri  bW 
le  Scuole  grandi,  Deputati  alle  minicire, 
e  Depuuti  alla  Yalle  di  Montona. 

Giudici  iniermediarii  erano  gH   Audi* 
toriNovi^che  mediante  intromisiBoiie  poti  - 


GIÙ 

lavano  ai  Consigli  e  Collegi  le  tenlense 
della  Terra  ierma  eccedenti  li  dacati  200. 

Giadici  misti  erano  gli  Auditori  secchi 
che  nelle  caose  decise  in  Yenesia  da  Gin- 
dici  di  prima  istanza  ordinari! ,  univano 
i  poteri  (rispetto  a  quelle  di  Terra  ferma) 
che  avevano  gli  Auditori  Novi  e  Novissi- 
mi ,  giudicando  in  seconda  istansa  le  sen- 
tenze non  eccedenti  il  valore  di  due.  aoo. 
come  (  in  parità  degli  Auditori  Novi  nel- 
le cause  di  Terra  ferma  eccedenti  li  du- 
cati 200  )  intromettevano  le  scntense  di 
Venezia  eccedenti  la  somma  stessa. 

Giudici  confidenti BÌ  chiamavano  Quel- 
li che  dovevano  eleggersi  per  la  decbione 
di  cause  tra  congiunte  persone. 

Li  Giudici  arbitri  o  compromissariin 
distinguevano  da^  Giudici  confidenti,  per- 
chè le  cause  fira  congiunti  dovevano^  e  quel- 
le fra  i  non  congiunti  potevano  venir  com- 
promesse. 

Giudici  delegati  j  di  regola  erano  Quel- 
li che  U  Signoria  destinava  a  giudicare 
sema  spesa  una  causa  competente  ad  altro 
Tribunale,  sia  introdotta  o  da  introdursi. 

Nelle  cause  fra  ì  Neofiti  e  i  loro  congiun- 
ti Ebrei,  gli  Avvogadori  del  Comune  era- 
no giudici  delegati  nati, 

GIUDIZI  AZZO,s.m.  Soprassenno  o  Gran 
senno  ^  Molto  giudizio. 

GiUDlZlE  JO,  s.  m.  Sennino  o  Sennuzzo. 
Avn  DBL  6IUBIZXBT0 ,  Aver  sennino , 
Dice  si  per  vezzi ,  e  per  lo  più  di  fiincinlli 
—  Abbia  il  Giovane  del  senile  ^  ed  il  Fec- 
ckio  del  giovanile  f  che  vuol  dire  La  gio- 
vrotn  sempre  vivace  si  temperi  colla  sa- 
viezza, e  il  vecchio  nella  conversazione  stia 
allegro. 

GIUDIZIO  ,  s.  m.  Giudizio  o  Giudicio , 
detto  ancora  Sentenza  .0  Arresto, 

Gtctzzio  n^AEBiTni,  Lodo. 

Giudizio  n  dice  ancora  da  noi  per  Sen- 
no, Cervello.  Uoma  di  giudizio^  Aver  giu- 
dizio^ Abbiate  giudizio  —  Accorgimen- 
to'^  Avvedimento y  Avvertenza  \  A ccorteZ' 
sa,  vagliono  Sagacità,  prudenza. 

Giudizio  a  spbxbbr  i  so  ibzzt,  Asse- 
gnatezzay  e  quindi  Spendere  assegnata^' 
mente. 

GiuDicÀB  cow  Givnizio ,  Giudicar  con 
eriterioy  cioè  Con  retto  giudizio. 

AivDAB  con  GIUDIZIO,  Adagio  eì  ma^  pas- 
si'y  Andare  col  calzar  d^l  piombo. 

Avàa  mr  gitoizio  pa  apostolo  ,  Y .  Apo- 
stolo. 

Faa  pah  oniDizio  —  Tb  pabò  par  giu- 
dizio. Ti  aggiusterò  il  mazzocchio ',  Ti 
caverò  il  ruzzo  dal  capo;  Il  bastone  ti 
Jara  scuola  ;  T  abbasserò  la  cresta  ',  Ti 
gratterò  la  rogna. 

Noe.  ga  titto  bl  so  box  giudizio  ,  Won 
ha  tutti  suoi  mesif  detto  fig.  Esser  scemo, 
pazziccio.  Bo  un  gran  giudiziaccio. 

No  AVBB  GlTAirCOBA  PATO  GIUDIZIO  ,  il^oil 

aver  ancora  i  suoi  mesi,  dicesi  d*nna  Ra- 
gazB*  sventata. 

Atbb  poco  giudizio.  Aver  poco  senno, 
o  poca  sessitura. 

CuX  MA  àsb' GIUDIZIO  BL  DOPBBA  ,  CU  ha 

pia  eervetto  più  n*  adoperi 

Con  GIUDIZI^  ^  posto  BTT.  Ponderati^ 
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mente j  Consideratamente  ,-  Pesatamen- 
te; Avvedutamente;  Avvisatamente. 

IxpibgXb  la  boba  coir  giudizio  ,  Impie- 
gare la  roba  acconciatamente  o  acconcia- 
mente. 

VlVBB  GOK  GIUDIZIO,  Y.  YxVBB. 

GIUGNO,  Y.ZuGfto. 

GIUGULAR  V.  dal  lat.  Iugulare ,  nel  sen- 
so più  comune  vale  Ridurre  alle  strette;' 
Serrare  o  Strignerefra  P  uscio  e  U  mu- 
ro,  cioè  Yiolentare  alcuno  a  risolversi , 
non  gli  dando  tempo  a  pensare. 

Dicesi  in  sentimento  più  larBo,  El  x*ha 
GiuGULÀper  Mi  costrinse;  M*  astrinse  ; 
Mi  obbligò  ;  Mi  forzò. 

GIURAMENTO,  Y.  Zubahbutto. 

GIUS,  s.  va.  lus  e  Gius  o  Giure y  T. Legap 
le  e  vale  Diritto,  azione,  padronanza^  ed 
è  in  uso  con  tale  significato  anche  nel  dia* 
letto. 

NoL  GA  GIUS  I  Mi  Go  GIUS ,  Esrli  ìioh  ha* 
IO  ho  diritto. 

GIUStX  ,  add.  Aggiustato. 

Giusta  ^%  tuto  postto.  Aggiustato  per 
r  appunto;  Assestato ,  tolta  Li  mèta£  dal 
Prender  la  misura  con  le  seste. 

GiUSTX  co  LB  CBOLBTB  ,  Y.  CbOLBTA. 

GIUSTADA ,  s.  f.  Aggiustamento  ;  Acco- 
modamento; Acconciamento;  Racconcio; 
Riparazione ,  E  per  ironia  dicesi  fam.  nel 
sign.  di  Rovina  ;  Scompiglio  ;  Rottura, 

GiusTADA ,  vai  anche  per  Acconcezza; 
Ornamento. 

GIUSTADÌN  ,  add.  Rimpannucciato,  Al- 
quanto vestito  —  Attillato,  Con  acconci 
e  composti  vestimenti  addosso. 

aUST AMENTO,  s.  m.  Aggiustamento. 
Fab  uir  GmsTAMBBTTO  gz.vbzXl,  Fare  un 
assolve  assolvendo  generale ,  Una  quitan- 
za. 

GIUSTAR,  V.  Aggiustare;  Accomodare; 
Acconciare;  Riordinare;  Assettare  — 
ToBirXa  a  giustXb,  Riacconciare  o  niac- 
comodare, 

GiustXb  BBir  I  pati  soi,  Acconciar  be- 
ne i  fatti  suoi;  Acconciar  t  uova  nelpa- 
nieruzzo. 

GiUSTXb  da  PaiBBB  O   co   LB   CBOLBTB  , 

Y.  Cbolbta. 

GiusTAB  BLPOGO,  Acconcìarc  il  fuoco. 

GiubtXb  I  coiTTi ,  Acconciar  la  ragio- 
ne; Accomodare  i  conti;  Pareggiare; 
agguagliare. 

GiusTÀB  I  COPI,  Conciare  il  tetto. 

GiustXb  X  BBoai  dbx  altbi  ,  Ripescare 
le  secchie,  detto  fig. 

GiustXb  i  gabopoli,  Aggiustare,  T.  de* 
Fioristi  ,  cioè  Ordinare  1  petali  del  garo- 
fano perchè  fiiccia  miglior  figura. 

.    GiustXb  x  tìm  a  lb  calzb,  Y.  ScapihVa. 

GiusTÀB  nr  tbl  pìb  i  stivali,  Scctppi- 
nare  ;  Riscappinare. 

GlUSTAB  A  LA  BOKA  LA  BOBA  BOTA  ,  Ròf- 

fazzonare  ;  Rabberciare  ;  Rinfronzire  ; 
Rattacconare;  Rattoppare, 

GiusTÀR  ujiTA  8CAT0EBTA  BOTA ,  Rasset- 
tare una  scatolina. 

GnjsTAB  LB  CALZB ,  Rassettare  le  calze. 

GjustXb  una  magia  ^  Y.  Magia. 
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GiustXb  vx mbblo,  Insaldare;  Racco- 
modare un  merletto,  una  trina. 
'  GiustXb  mi  piato.  Assettare,  dicesi 
per  Cucinare,  Condire.  Quel  pesce  lo  po- 
"  trai  assettare  come  tu  vuoi. 

GiustXb  lb  ao  cossb.  Ristabilire  le  sue 
faccende;  Metter  in  ^uon  ordine  i  suoi 
all'ari.  , 

Giust'b  la  casa  ,  detto  fig.  Rifar  la  cor 
sa,  vale  Dar  sesto  allo  stato  economico  del- 
la famiglia. 

GiustXb  lb  tbssbbb.  Y.  Tbssbba. 

GiustXb  le.  scbitubb.  Correggere  — 
Rivedere  una  scrittura,  vale  Considerar- 
la per  la  correzione  — •  Levare ,  porre  e 
rabberciare  i  versi ,  vale  Ridurli  a  buon 
senso  e  aggiuslatezza—Giraiv  un  periodo 
o  simile ,  vale  Collocarne  aggiustatamen- 
.te  le  parole  e  le  espressione 

Giustaase  ,  Aggiustarsi;  Pacificarsi^ 
Accordarsi. 

GlUSTABSB  O    C0.VZAR8B    BL   ST0BB6O   Q 

BL  GOBBsì.v,  Maniera  fam.  metaf.  Accomo- 
darsi; Acconciarsi;  Acconciarsi  a  che 
che  sia,  vale  ludurvisi,  Adattarvisi. 

GiusTABSB ,  parlando  di  donne  ,  Rin- 
fronzirsi;  Rassettarsi;  Azzimarsi;  Ri- 
pulirsi; Ritoccarsi;  Ammanierarsi;  Im- 
bellirsi, 

GiusTABSB  DBL  TEMPO,  Racconciarsi; 
Riconciarsi;  Rasserenarsi;  Restar  di  pio- 
vere; Rassettarsi  il  tempo. 

GiusTABSB  LA  TBVT A,  Rinfronzire;Rin- 
fronzirsi  un  tantino. 

El  tempo  giusta  tuto.  Da  cosa  nasce 
cosa  e  il  tempo  la  governa  ;  Cosa  fatta 
capo  ha. 

Tuto  sb  giusta  txa  db  l*  osso  del  Co- 
lo, Y.  Colo. 

El  tbmpo  zb  gxustX,  //  tempo  s'*e  rac' 
concio  o  riconcio. 

La  tbgxo  fbb  giustada,  V  ho  per  rac^ 
concia. 

GIUSTÌNA,  s.  f.  Giustina,  Nome  proprio 
di  Donna. 

Giustina  era  anche  il  nome  d' una  Mo- 
neta d*  argento  del  valore  di  lire  undici 
Yenete,  che  portava  rimpronia  di  S.  Giu- 
stina ,  falU  coniare  dal  Governo  Veneto 
nel  1 57 1.  col  motto  Memor  ero  tui  lusti- 
na  virgo,  in  memoria  della  fiimosa  vittCK- 
ria  navale  ottenuta  dai  Yenesiani  con  al- 
tri Principi  alleati  sopra  i  Turchi  presso 
al  Golfo  di  Lepanto,  a  vista  delle  isolette 
Curzolari:  detta  quindi  da  alcuno  Fitto- 
ria  delle  Curzolari  e  da  altri  di  Lepanto. 

GIUSTO ,  add:  e  sust. 

A VBB  o  Dab  bl  so  gtosto  ,  Aver  o  Dare 
il  suo  giusto  o  il  suo  dovere  o  U  suo  pie- 
no —  Dare  il  suo  maggiore ,  vale  Dare 
quanto  si  può  a  iaTore  o  disfavore  di  uno. 

DlBLA  GltJSTA  ,  Y.  DlB.  ^ 
M0!f  EA  GIUSTA  ,  Y.  MoUTBA. 

TocXb  BL  SO  GIUSTO,  roccoiie  una  ri- 
eciacijiuatao  un  lavacapo  o  una  ramman- 
dna.  Ovv.  Toccar  un  rivellino  o  un  rovo- 
scioo  carico  di  legnate  o  di  bastonate. 

GIUSTO,  Avv.  Giusto  giusto;  Giustamen- 
te; Appunto;  Per  P appunto;  Appunti- 
no; A  lingua;  Propriamente -,  Si;  Così 
è;  Fa  bene. 

Giusto  pbb  qubsto,  otv.  Giusto  ptt 
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TAirro,  Appunto  per  questo  ^  Anzi  per 
questo  'y  Per  eik  stesso^ 

Giusto  pulito,  opportunamente-.  Più 
a  punto  o  a  tempo  che  f  arrosto. 

Go  asvsTO  DA  CAAO ,  iV'  ho  appunto  pia* 
cere. 

hi  ZB  GIUSTO  custì^  La  cosa  e  giusto 
giusto  così. 

L*S  GIUSTO  QUBL  CHB  CBllCA  l!oRBO,  Tu 

Si'  immiti  a/  mio  giuoco  ;  Oh  qua  ti  voleva^ 
MuLta  GIUSTO ,  Accertare  il  colpo;  Ag* 
frustare  il  colpo  al  bersaglio  ;  Aggiusta-^ 
.  re  o  Porre  o  rivendere  la  mira. 

0  GIUSTO,  O  zucche y  Usato  a  maniera 
dì  maraviglia  o  di  ncgazioae, 

GLANDOLE,  Y.  Dragoncbi. 

GLOBOLARSE,  r.  Aggrumarsi-^  Riunir* 
si;  Concorrere j  e  dicesi  del  sangue. 

GLOGLO ,  Glo  glo  y  Voce  di  niun  signifi- 
'  calo  esprimente  solo  il  romore  che  fii  ou 
(laido  neir  uscire  dalla  strettura  del  col* 
lo  d*  «n  fiasco  —  Scrocchetto ,  chiamasi 
quel  suono  che  si  fa  in  gola  dop»  aver  as- 
saggiato Tino  che  piaccia  —  Gorgogliare, 
dicesi  il  suono  che  si  fa  nella  gorga  gar* 
garizzandosL 

GLORIA,  i.f: 

AsTOAR  xs  otOBiA*,  dclto  fig.  Andare  in 
broda  di  succiole;  Andare  in  gloria,  k^ti^ 
somma  compiacenza. 

Dìo  L*  ABXA  ut  OLOaiA  ,  V.  Dio, 

Mb  8.Vlt\  DB  GLOaiA  BL  POSBRLA  «BTIvVr  , 

Jf  ì  «ara  di  onore  o  cii  Jortuna  o  di  com- 
piacenza il  poterla  servire^  Espressione  di 
complimento. 

Og.\i  sauko  masas  in  gloria  3^  Y.  Sal- 
vo» 

GLORIÓSO ,  add. 

0x0  XATo  B  GLOBIO0O,  Glorioso  ,  dicc- 
si  anche  per  Pieno  di  vanto  ^  vanaglorio-- 
•o,  amhiaioso,  borioio. 

GLOSA ,  8.  £  Glosa  o  Chiosa» 

Far  la  GLOSA ,  Far  cemento  o  un  c^ 
mento,  nel  sien.  di  Fare  osservazioni  o 
spiegazioni  critiche  a  che  che  sia ,  Censu^ 
rare;  Criticare. 

GnXcARA,  s.  t  Nacchera  %  Nacchere^ 
Strumento  di  percussione  notissimo. 

Castagnette,  chiam\isi  Altro  strnmeiH 
to  di  percussione  composto  di  due  piccio- 
li pezzi  eli  legno  concavi  ,  Caitti  a  ferma  di 
noce ,  che  si  tengono  nella  mano  un  coa-^ 
tro  r  altro  e  che  si  battono  in  cadenza. 

Gkagara  xuao  n'  oro  !  Espressione  fam* 
scheraevole  di  maraviglia*,  cui  corrispon- 
dono Papei  Capperi  j^  Zucche  fritte  e  si* 
mili.    . 

GNACHE  —  Star  tra  GiVACirB  b  paghb  ^ 
Detto  furbesco  fam.  Star  sulle  due  acque; 
Stare  tra  *l  sì  e*i  no.  Sur  sospeso  tra 
r  una  e  Y  altra  parte  ;  Ondeggiare  ;  Non 
saper  chesifar^  o  che  si  £re;  Stare  in 
ponte. 

GNAGA  ,  diciam  noi  per  agg.  e  per  befik 
ad  ogni  persona  che  abbia  un  metallo  di 
voce  imperato  ed  ingrato,  cioè  nella  Don- 
na la  voce  stridula  o  strangolala  e  nelFUo* 
si|io  la  chioccia,  com'è  quella  deUa  cor- 
nacchia o  della  gallina  chioccia^  e  tali 
tono  ordinariamente  le  voci  de*  gibbosi. 
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Con  questi  tuoni  cootraffiitt»  di  voee  par* 
lano  fra  noi  le  persone  masch«ratener  non 
essere  conosciute.  Qfdndi  per  la  frase  da 
noi  usata,  Avbr  usta  osb  da  gitaga  ,  direm- 
mo ,  se  è  femmina ,  Aver  una  voce  di  stri» 
gola  o  di  gatto  scorticato;  e  se  è  nomo  , 
Avere  una  vociacela  0  voce  di  cornacchia. 
o  una  voce  di  chioccia  o  di  donna.  Dal  fin 
qni  detto  coochiude  F  Autore  che  la  voo& 
CrNAGA  derivi  dalla  radicale  Gjvao  imita- 
tiva del  Gatto  j  e  che  per  la  frase  Parlar. 
AA  G3rAGA,  possR  dirsi  Gnaulare.  Una  ma-^ 
schera  donna  gnaulava  come  gatto  scer^ 
•  ticato  tic. 

GNAGNAO,add.  Yoce  quasi  disusata,  Ag^*^ 
ad  Uomo  e  vale  Sciocco  i  Stolido  ;  Sci'- 
munito^ 

GnXgNARÀ,  s.  £  Yoce  fiuB.  Felhrieciuo* 
la  ;  Febhricella  ;  Fehhruzta. 

Ancora  per  Zinghinaia ,  Abituale  in- 
disposizione dì  Chi  non  è  sempre  malata 
ma  non  è  mai  ben  sano, 

Avbr  la  gutagnara.  Aver  la  juiturna, 
la  luna,  una  melanconia  rabbiosa,  un. 
lasciami  stare. 

GNAGNARkXA,  dim.  di  Gitagivara.  Y. 

GNANCA,  avv.  Ni  meno;  Ne  pure;  Ne  on- 
die;  Ne  tampoco, 

GxAnrcA  9BR  <m^bsto.  Maniera  aww.Non* 
dimeno;  Nondimanco ;  Nientedimeno. 

GiVAivGA  VN  TA.VTÌir,  Nk  micu;  Ne  tam- 
poco una  briciola, 

Gxanga  pbr  nrsoNxo ,  Nemmen  per  so^ 
gno. 

GiVAiccA  VBR  QUAmro,  A  nessun  modo; 
A  nessun  patto;  AJfatlo  affatto',  A  nes^ 
san  prezzo.  Al  che  per  cosa  del  mondo  io 
Rois  saprei  durare. 

No  GHB  NR  GKAICCA  DUBITO,  Non  nC  JlUr 

bito  punto'. 

No  GO  Gif  ANCA  pBirsXy  Non  ci  ho  manr 
CO  pensato  ;  Non  ci  ho  meno  pensato. 

NOL  STA  GKTANCA  TANTO  MAL,  Non  ista 

gran/atto  male* 

XbLO  GXAVCA  BIAXCO  ?  XbLO  GlCATrCA  BB- 

Lo?  Fé  quanta  bianco;  Fé  quanto  bello. 

GNAÌVCÒRA,  avv^iVo/i  per  anco;  Non  an- 
cora ;  Non  per  ancora. 

Gnakgora  l*  b  vBGiVbo ,  Non  e  per  an- 
Cora  venuto;  Non  e  per  anco  venuto.    ' 

GNAO,  s.  m.  Gnao  e  Gnau  e  ATìop^  Yoce 
del  Gatto.  Y.  SGXAOLXRb 

Gif  AO  è  anche  voce  fanciullesca  e  dicesi 
per  Gatto,  Micio;  Micino i  Gattino^ 

GNAOlXR,  Y.  SgkaolXr. 

GNASA  ,  Yoce  antiq.  Percossa  ;  Bussa  ^ 

Y.BOTA. 

GNATO,  add.  Yoce  fàm»  G natone;  Igna- 
tone,  vale  Allocco,  Balordo. 

Far  da  GcVato  ,  Far  iljagnone  ;  Far  le 
maschere  o  le  forche^  ifnescio,  ilgattO' 
.  ne,  la  gattamorta  o  P  indiano. 

Far  da  GNATO  co  una  zovbxb^  Fare  il 
cascamorto^ 

GNAUN  (Yoce  di  scherzo,  imitativa  del 
Gatto  )  Sincopata  e  composta  da  Gnanca 
UN ,  Ne  pur  uno* 

GNEGNÈO        ^ 

GNEGNÈZZÒ  1  s,  m.  Lezia  e  Lezio  o 
'Leziosaggine^  Costume  e  modo  afifeitato» 
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Faa  GtTBOKMO,  Far  marina.  Finger  mi« 
seria»  Y.  Smorfia  e  GHByGHBzao. 

GNEGNO ,  Yoce  fam«  detta  per  vessi  in  ve- 
ce di  Eugenio  ad  on  feniàuHo  di  questa 


GNENTE,  s.  m.  Niente y  Nulla ^  Punto; 
Cica ,  Nessuna  cosa. 

GLtbntb  afato.  Ne  punto  ne  poco. 

G.YBifTB  DB  BEANco  ,  NienteoimeM  ; 
Niente  di  manco  ;  Nientemeno. 

Gnbntb  ,  dicesi  ancora  per  No. 

G^BNTB  FU  B  GNBNTB  SIA  ,  ComC  SC  ntlV 

la  fosse  avvenuto. 

Na  SAVBR  GNBNTB  DB  GBBXTB  ,  NoTl  tOr 

per  punto  punto;  Non  ne  saper  mica 

Un  bbl  da  GNB2VTB  NOVO  ,  Un  bel  nul- 
la ;  Una  ghiarabaldana  ;  uno  zero  ;  Un 
niente. 

Pbr  gnbntb  no  sb  ga  gnbntb.  Non  si 
può  pigliar  pesci  senza  immollarsi;  Non^ 
e*  e  carne  senz*  osso  —  Avere  o  Volere  la 
pesca  monda  o  tuovo  mondo,  è  il  suo  con- 
trario: cioè  L'utile  senza  fatica. 

Eh  gnbntb  ,  KB  FA    MAL   UNA    SCARPA  , 

Eh  niente,  mi  duole  una  scarpa,  Mo>i> 
di  rispondere  quando  non  si  vuol  dire  uaa 
cosa. 

GNENTISSIMO,  irfe/i/mùito^  Niente  af- 
fatto. 

Scomuzzolo,  Yoce  usata  da* Maestri, 
quando  vogliono  significare  che  i  fanciul- 
li non  hanno  detto  straccio  oella  loro  le- 
zione^ 

GNIGNOlXr,  V.  Frig^re,  detto  fig.  È 
un  certo  rammaricarsi  che  fanno  i  un- 
cinili desiderando  che  che  sia^o  senteailo- 
si  male. 

GNISSÙN,^  Detto  in  vece  di  Nbss^n,  Y. 

GNOCHèrO,  s.  m.  Bcrnoccoletio;  Cor- 
netto, Piccola  enfiatura  di  percossa 

Turo  GNocHBTi,  Picno  o  zeppo  di  ber- 
noccoli; Tutto  bernoccoluto^ 

Gnochbto,  detto  per  Agg.  a  persona ,  è 
dirain.  dIGNOGo.  Y.GN'ocoe  Gocioncèlo. 

GNOCO,  s.  m.  Gnocco,  Specie  di  pastume 
o  viTanda  grossolana  di  figura. rotonda.  Y. 
Macaroni  e  Strangolaprbti*^ 

Un  GNOCO  IN  TB  LA  T88TA  ,    BemoCColo 

e  Ber  neccio  e  Cornei  cioè  Enfiato  che  Is 
la  percossa.  Dicesi  anche  Bitarzo  e  BitoT' 

zoto* 

Pbri  gnochi  o  assoìut.  Gnochi  ,  6noc< 
co  cT  autunno ,  Specie  di  Pera» 

Gnogo,  detto  per  Agg.  ad  uomo,  Gnoc 
eo  /  Ignocco  /  Balordo  ;   Sempliciotte 
Merlotto;  Pia  grosso  che  t acqua. de" mac 
cheroni. 

Gnocbi  in  t*s  pbti  ,  Ctrumi^  D  quaglia 

mento  del  latte  nelle  poppe. 

GNOCOlXr  y  Y.  Ybnbrk  ghocozAh. 

GNOGNO,  Yoce  fàoK  detta  per  vessi  in  v< 
ce  di  Macedonio  ad  un  fanciailQ  «lì  qw 
sto  nome. 

GNOGNOLÈTA,  add.  Detto  pei-  y«rrÌ, 
vale  BagazzaamahUe,  graziiostt^ 
GNQGNOLÌN  ì 

GNOGNOLO  }  tLdd.Albiceiai  jàltiecii 
Coiticcio;  BrUlojf  Alqoaiil^  allegra  pel  ^ 
no  befQto, 
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La  mia  GirocHOLA ,  detto  a  Ragtzn  per 

TMxi.  V.  COCOLA. 

GNORANTE ,  add.  Ignorante. 

GIVOVE,  delio  scherserolioente,  Nwe^  To* 
ce  nomcraTe. 

Pìccfì  ancbe  per  Novb  piar,  di  Nova  , 
Tìoveila, 

GffUGA,  B.  f.  Nuca;  Occipite ,  Occipitio, 
La  parte  posteriore  della  testa. 

Gnuga  y  dicesi  &inil.  aifche  per  CerveU 
h;  Celloria^moh  Iniellello  y  ingegno  ;  on- 
de Atbr  gvuca  o  boxa  gncga  ,  Aver  cer- 
vello •—  Aver  tatto y  vale  Aver  acume,  fa- 
l'ilità  di  capire. 

Botta  gbtuca  ,  detto  anche  per  ironìa , 
Cervello  tondoy  vanoy  bucato ^  lesta  husa'y 
Canna  vana  ^  Cervellone. 

GO^  s.  m.  T.  de'  Pese.  Còhio  e  Sroccioloy 
i^ef ce  di  toare  e  di  laguna ,  triviale ,  notis- 
simo, del  genere  Gobius ,  detto  da  Linu. 
Gobius  niger.  Trovasi  abbondante  anche 
selle  nostre  lagune^  I  pescatori deiristria 
gli  dicono  GoATO. 

GO  DE  BRENTA,  T.  deTesc.  detto  anche 
TbstI>2V  9  che  italianamente  chiamasi 
Ghiozzo  o  Gobio  cT  acqua  dolce.  E  questi 
il  Cottus  Gobio  >di  Linneo  -,  pesce  notissi- 
mo, di  capo  assai  grosso ,  ona  è  detto  Tb- 
vthuy  abbondante  ne*fìumi  e  commestibile. 

GOXtA,  s.  f.  La  femmina  del  Gobio,  Co- 
ti chiamasi  da*  Pescatoci  quand'  essa  get- 
ta Tuova. 

GOBA,s.  £  Gobba  e  G0&60  o  Scrigno  y 
Quel  rilevato  die  hanno  in  sulla  schiena 
i  Cammelli  o  gli  uomini  ^bbi. 

GoBA  DEI  ALBOM,  Tor^ig'fóofie ,  La  par- 
te torta  dc^i  alberi  o  stmdi. 

Muao  FATO  A  ooBB^  Af  ufo  a  bozze,  Y. 

GOG^FA. 

GoBA  Bx  LB  TOLB ,  Buorzo  o  Bitorzoloy 
Rialto  che  talora  scappa  sulla  superficie 
naturale  delle  eese. 

GOBXtO  ,  s.  ro.  T.  de  Pese.  Reinetia,  Rcir 
na  piccola.  V.  Rauta. 

GODO ,  add.  Gobboi'Gibboso^  Gobiuto  — 
Scrignuto  o  Delfino  y  si  dice  di  chi  ha  la 
schiena  in  arco  -^  Curvo  o  Ricurvo  t  Ar- 
catOy  Chi  piega  verso  terra. 

GoBO  1>AVA2im  B  DA  DUO  ,  Blsgobbo. 

Vy  Buz ABKTO  DB  GOBO ,  Un  ccrto  fora- 
siepe y  un  talgobbuzzoy  ardito  y  impron- 
to e  par  tutto  malizia. 

AhdXb  zo  GOBO,  Andar  col  capo  fra  le 
gambe;  Andar  ricurvo^  o  arcato:  che  di- 
cesi anche  Aggobbire. 

DbTBKtXb  GOBO  ,  y.  Ilf GOSABaB. 

Ybcitìb  txa  GOBO,  Venire  colle  mani 
piene ,  Venire  carico  —  Venire  a  capo 
chino  o  41  capo  basto  y  -vale  Moi*tificato. 

'Chi  tb  i>x8b  gobo?  Locuz.  £im.  Chi  vi , 
dileggia  o  V*  accusa  o  vi  rimprovera?  E 
vale  Toi  vi  lagnate  a  torto. 

Pagajì  bi.  gobo  ,  o  PagXb  la  BAX.A ,  Lo- 
cuz. carcerali  che  vagliono  Pagar  la  man- 
tia  o  Pagar  T  entrata.  Quando  un  arre- 
nato «n  tra  nuovo  in  carcere,  idee,  secon- 
lo  Vose,  dar  una  specie  di  mancia  agli  al- 
tri che  ivi  ai  trovano,  la  quale  per  lo  pi& 
ronsisie  in  oaa  beota. 

ZOQSM  1^  G08O|  y.  ZteÌA, 
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GODEGIr,  t.  T.  Agr.  Imporrare  o  Im- 
porrire^ si  dice  del  Mandar  fuori  gK  albe- 
ri o  legnami  alcude  piccole  nascenze  con 
«muffii. 

GODER,  T.  Godere.  T.  Gaiabr. 

GoDBB  BL  PAVATo,  Godere  il  papato  y 
modo  basso,  Starsi  con  ogni  comodo— Ijr- 

TAWTO  GOI»  ,  CBB  8TB?rTXll  KO  XAIVGA  MAX  , 

Uh  buon  boccone  e  cento  guai.  Prov.  che 
.ai  dice  di  Chi  per  un  piccolo  bene  presen- 
te non  cura  iin  gran  male  futuro. 

GoOBB  !•*  AMICO  O  GoDBR  ALBOAAMBlfTB, 

ijrodere ,  Darsi  buon  tempo,  Gozzoviglia- 
re 'y  Trionfare  ;  Far  tempone  \  Pasteggia- 
jrey  Pigliar  diletto  mangiando  in  brigata 
e  in  alTegria-S'^ramzare  o  Straviziare , 
Mangiar  e  l>ere  più  del  consueto  e  pei*  pu- 
ro piacere^  Sgavazzare  y  Pigliar  diletto. 

GoDBB  UK  BBL  QUADRO  O  ITX  BBL  COLTO, 

o  xr^VA  SBiVA  o  triVA  comsdia,  Godere  o  Aver 
goduto  un  bel  lazzo;  £ssersi  trovatoci  un 
bel  lazzo y  per  dire  Un  bel  caso. 
CosBA  DA  GÒOBR,  Godereccio  o  Godevole. 

^GODBR  VSA  PERSONA  O  VNA  GOSSA  ,  Xxìoì- 

re  cT  uHd  persona  y  o  d'  una  cosa  ^  ^ale 
Possederla ,  •Goderne. 

Mb  godo  assab  ^  Io  ne  son  lieto  tusai  ; 
Me  ne  gode  V  animo  al  maggior  segno. 

No  XB  800  CHE  <qubl  CBB  sB  GODB ,  Sol- 
tanto dir  pos  SO  cK'e  mio  guanto  fucilo 
eh*  io  godo  e  do  per  Dio. 

La  ROBA  NO  XB  DB  CHI  LA  PA  MA  DB  COI 

XA  GODB ,  V.  Roba. 

Tornar  a  goder  ,  Rigodere. 

GODI,  8.  m.  Go(£imento, Diletto,  gaudio. 
Giolito  dicesi  al  Godimento  «he  si  prende 
•nella  quiete  dopo  molta  fatica. 

Che  godi!  Che  gusto]  Che  piacere  ch'aio 
provol  Oh  qual  contentai  Che  goduta! 

CODÌBILE ,  add.  Godibile  e  Godevole. 
«Omo  godibile  ,  Uom  faceto  ,  allegro  ^ 
Buon  compagnone. 

GOFO,  add.  —  Figura  gofa.  Tozzo;  Toz- 
zotiOy  Troppo  grosso  e  largo  in  propor- 
aìon  dell*  altezsa.  Y.  Fofano. 

GOFO ,  s.  m.  T.  de*  Pese.  Pesce  di  mare 
buonissimo  a  mangiare,  che  pare  non  in- 
digeno del  nostro  mare ,  e  che  si*  pesca  per 
Io  più  in  Levante ,  ed  anche  nella  Dalma- 
sia.  11  suo  colore^  biaio ,  «ed  ha  la  pelle  un 
po  sagrinata  con  muniUsume  maccbietle 
rossastre. 

GOGNA  ,  s.  T.  Voce  din.  —  Sto  adito  vb 
«A  DB  LB  GooNB ,  Quest"  abito  o  Questa  ve- 
ste mi  fa  delle  grinze  o  dsUe  crespe  o  de* 
rialti  o  de*  rilevati. 

Gogne  del  iccbo,  Bozze  y  Specie  d*en- 
fiatnre  che  fauno  talvolta  rilevar  V  intona- 
co della  muraglia.  Muro  fatto  a  bozze, 

GOGÒ ,  add.  Voce  disusata ,  e  vale  Melen- 
so;  Tardo  $  Set  agio:  dìcesi  ali*  Uomo. 

GOL  Voce  -di  gergo  degli  Ebrei ,  <:he  vale 
Cristiano  ed  è  usata  fami!.  ne*seguenti  ri- 
boboli. 

Aver  in  culo  bl  goi,  Aver  in  cupola  o 
nelle  code  chi  chetsia;  Aver  chi  che  sia 
in  fuelt  ultimo  servizio;  Aver  tutti  den- 
tro un  sacchetto  —  In  altro  senso.  Aver 
la  pasqua  in  domenica;  Nuotar  nel  lar- 
do o  nelle  lasagne  y  Star  sul  grasso. 

£l  f B  la  COXFONB  da  so  POSTA  B  Bli  GA 
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w  CULO  BL  GOT,  St  cpQgiola  in  se  stesso 
€  ha*n  cui  Virgilio .  e^e  dohle  ed  igno- 
ranza il  tengo n  saldo, 

CogionXr  bl  goi  ,  Minchionar  la  fiera 
t>  la  mattea ,  Schersare. 

Minchionar  bl  goi  co  l'ipocrisia,  J)ar 
il  lustro  a*  marmi  co*  ginocchi y  tenendo 
gli  occhi  in  molle  e  il  collo  a  vite  y  e  le 
nocca  col  petto  sempre  in  lite. 

Gol  o  GoGio  ?  no  io?  prima  persona 
del  presente  nel  Verbo  Avere ,  detto  in 
modo  interrogai ivo—Goi  la  frevb?Ì7o  io 
Jorse  la  febbre? 

GOLA,  s.  f.  Gola;  Gorgozzule;  Gargoz- 
za  o  Gorgozza  ed  Esofago  —  Faringe p 
ai  dice  l*  Orificio  deli*  esofago. 

Golay  «i  dice  anche  per  Ghiòttornia^ 
Avidità  di  mangiare. 

Gola  iìXIs  monte,  Foce y  Strettezza 
<l*  un  monte ,  Bocca  o  apertura  ^doude  si 
possa  entrar  ed  uscire. 

Gola  db  l*  albobo.  Bocca  y  dicesi  al 
Buco  dell'albero  della  nave. 

Aver  un  bocòn  a  la  gola  ,  Far  nodo 
nella  golay  dicesi  del  Fermarvisi  materia. 

CkiapjIr  per  la  gola.  V.  ChiapXr. 

Colpo  o  Bota  80to  la  gola  ,  Sergoz- 
xone. 

Contentar  xa  gola  ,  Soddisfare  affa- 
vidità  della  gola  ;  Lusingar  fa  gola  con 
nuove  vivanae.  La  golay  il  sonno  e  Pozio- 
ne piume  hanno  del  moneto  ogni  virtù 
sbandita. 

Far  gola.  Far  gola  o  Dar  goUiy  va- 
:gliono  Indur  desiderio  o  appetito.  Mifanr 
no  gola  moltissimi  piatti  y  Mi  fan  venire 
•€ acquolina  in  bocca  —  Far  cileccayMo- 
strar  di  dar  altrui  che  che  sia  e  non  gliela 
^dare. 

Far  tornar  lb  parole  in  gola,  Riba- 
dire le  altrui  palmole y  Riconvenire  alcu- 
no'y  Farlo  disaire. 

f  arlXr  in  gola,  Parlare  in  gola'y  6or- 
gogUare  in  gola  in  goltL 

SoTo  LA  GOLA ,  Sotto  il  nunto.       .    ' 

"GOLAZZA,  s.  £  Golacci'ay  Cattiva ^ok. 

GOLÈNA ,  «.  £  T.  Idraulico.  Cod  diceti 
la  Ripa  bassa  del  fiume  a  pie  dell^  argine 
•o  deHa  ripa  alta ,  o  sia  (Quella  parte  del 

'  letto  del  hume  -che  non  vamtt  caperla 
dair  acqua. 

O0LÈTA,s.  £  Gorgiera;  Collaretto  di 
merletti  e  di  fettucce  increspate  qtuisi  a 
feggia  di  lattuga.  Ne  portano  pure  le  Don- 
ne di  pietre  preaiose  e  si  dice  Serto  di 
gioie. 

OOLEZZO.  Sincope  di  Golosbzbo.  V. 

GOLlp,  8.  m.  Go/ie ,  Franzesisma  Gor- 
giera  o  Lattughcy  CoUaretto  di  bisso  o 
d*  altra  tela  fmistima ,  che  portavasi  dal- 
le donne  civili  attorno  al  collo  a  guisa  di 
collare,  «d  ora  non  è  più  di  moda  —  Gty- 
niglia  y  dicesi  ad  una  specie  di  collare  al- 
la opaguuola. 

GOLOSEZZO  o  G0LO8ABZA ,  8.  £  Leccor- 
nia; Leccheria;  Lecconeria^  Leccume^ 
Ghiottarnia, 

GOLOSITX  ,  8.  £  Leccornia  e  Ghiottoìy 
niay  Appetito  disordinato  a*camangiari. 
Dicesi  anche  per  Golosbeeo. 

GOLÓSO^  add.  -«  Robe  ooloab  o  Robe 
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CHB  TiBA  LA  COLA  ,  Irritamenti  della  go- 
la  per  cose  ghiotte  che  stnssicano  1*  appe- 
tito. 

GOLOSÒN ,  Add.  Golosaccìo  ;  Ghiottone. 

GOLZ ARÌN A,  sì:  Voce  ^gt.  Giogaia;  Pa- 
gliolaia'y  Soggiofaia  e  Giogo  y  La  pelle 
pendente  dal  colto  dei  bnoi. 

GOLZIÈBA  ,  8.  £  Voce  forse  corrotta  da 
Gorgiera  ,  Armadnra  della  gola  che  usa- 
tasi anticamente  portare  ^  ed  anche  per 
ornamento. 

GoLziBAA  DA  CAST ,  Collare  del  cane  — 
Sonagliera  y  dicesi  a  qael  Collare  eh*  è 
pieno  di  sonagli.  V.  ScmirzAGio. 

GOLZIERETA,  i.  £  Gorgieretta-y  Gor- 
gierina, 

GOMA ,  t.  £  Gomma, 

GoHA  ss  ver ,  V.  Rasa. 

GoxA  DB  ziKTBPBO ,  Sandracca, 

GovA  DB  ZABBSBR,  Orickìcco  o  Ori- 
ehicoé 

GoKA  ABABiCA ,  GommaraUca  o  Gom* 
ma  arabica  e  Bomheraca\  e  La  pianu 
da  cai  si  ha  qaesta  gomma  è  delta  da'Si** 
ttem.  Mimosa  Nilotiica. 

GoxA  BLASTicA,  Gomma  elastica,  Spe* 
eie  di  resina  ch*è  prodotta  dalFalbero  det- 
to in  Botanica  iSevea  Guianensis  j  per 
mesyo  d*  incisioni  che  penetrano  sino  al 
tronco. 

GoMA  copXi.,  Gomma  Coppale  d^ Ame- 
rica y  Specie  dii  resina  bnona  da  far  ver** 
nici. 

GOMA  y  add.  Gommato. 

Goni  ARARO.  T.  Fbagola  sal^adbca. 

GOMBÌNA,  s.  £  Voce  agr.  Porca  y  Quello 
spazio  della  terra  nel  campo  tra  solco  e 
solco  9  nel  quale  si  gettano  e  si  ricnopro- 
no  i  semi. 

GÓMENA  y  s.  £  Gomona  e  Gomena  o  6m-' 
minay  Canapo  il  pia  grosso  delle  Ba?i. 
Ogni  gomona  è  composta  di  tre  gherlini. 
y.  GnBBJtìic 

GoMBNA  spoBCA,  Espressiotte  mar.  Toh- 
ta  di  gomoncy  È  nn  giro  che  prendono 

,  Tana  sa  Taltra  le  gomone  salle  quali  è  an- 
corata ntia  nave,  incrocicchiandosi  men- 
tr*essa  gira  o  muta  posizione. 

DVGHTA  DB  LA  GOXBITA  y  V.  DOGHTA. 

LoarovXr  la  gombka  ,  T.  fafBAAOirXa. 

Fbbjiab  la  GoXBiTA,  imbiettare  la  go- 
mona y  cioè  Tol^erla  intomo  alle  bitte 
per  fermarla.  Sbiettare  la  gomona  è  TO- 
perasione  contraria.  V.  Bita. 

Lascàb  la  gokziva  y  y.  LascVb. 

FilXb  la  «ombna  ,  Filar  la  gomona  ; 
Mollare  o  Ammollare  il  canapo.  Lasciar 
correre  il  canapo,  y.  Tobtizzo. 

BATBBLBGonm,  TrflWrorc,  Avvol- 
gere dalla  cima  le  gomone  o  altre  ma- 
novre. 

GhB  TOL  LA  GOMBWAy  lo  tteSSO  chc  GlIB 
TOL  LBABGABTB.  y.  AbGAVA. 

GOMENETA  y  s.  £  GomoneUa.  Y.  Cao  da 

TBBO  DB  CAICBIO,  lU  CaO. 

GOMÈRA ,  s.  £  o  me  elio  Gomaba  y  Voce 
del  Conudo  verso  Padova  y  il  Fratto  del 
GoiiABABo,  cioè  dd  Corbezzolo,  y.  Faa- 

«OLA  SALTADKCA. 

GOHIÈR  ^  s.  m.  T.  Agr.  (dal  latino  Fe- 
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wer)  Fornero  o  Vomere  e  Bomberò,  Stra* 
mento  di  ferro  concavo ,  il  quale  s*  inca- 
stra nelFaratro  per  fendere  in  cavando  la 
terra,  y.  yBBSUBO. 

GOMIO ,  s.  m.  Gombito  y  chiamano  i  Pe- 
icatori  valligiani  1*  angolo  interno  di  due 
pareti  riunite  d*  nn  cannaio  o  chiwsara 
delpesce nelle  valli,  y.  Pisso. 

Goiao  y  dicesi  anche  per  Gonio ,  y. 

GOMITXR,v.  Fomiiare',  Recerei  Riget- 
tare; Rimandare;  Rivedere  i  conti. 

GomitXji  l*  anbxa.  Recere  t  anima, 
yomitar  molto. 

AvBB  VOTO  DA  6out\b,  Arcoreggiare 
è  Quel  contorcersi  e  piegarsi  per  lo  turba- 
mento d«Ilo  stomaco  mandando  fuori  del- 
la bocca  del  vento  prima  di  recero- 7e/ter 
su  le  earte ,  dicesi  in  modo  basso  di  Chi 
arcorreggi  o  abbia  alciu  turbamento  che 
lo  inciti  al  vomito. 

CossB  DA  FAB  govitXb  I  GAiTTy  FoTc  Sto- 
macare o  recere  i  cani,  dicesi  di  Chi  pro- 
ferisce cose  stomachevoli  o  alterate  o  bu« 
giarde. 

Fab  da  gobotXb  ,  Provocar  lo  stomaco 
a  fastidio  o  a  vomito. 

GOMITA tjRA,  s.  £  Reciticcio  y  La  male- 
ria  che  si  manda  fuori  nel  recere.  E  fig. 
si  dice  di  Cosa  fuor  del  sao  stato  ed  im- 
perfetta. 

CK)MIT0  (collo  largo)  s. m.  Fomite;  Ri- 
butto; Fornitamente;  Ributtamento ,  U 
vomitare  —  Gettito,  dicesi  al  yomito  di 
sangue. 

AvBB  VOTO  DB  GOMITO ,  Mareggiare , 
▼erbo  neut.  e  Mareggiarsi.  Y'.  Movbasb 

BL  STOVBGO  in  MOVBB. 

GOMITORIO  ,  s.  m.  Fomitatorio-,  Forni- 
tivo;  Emetico  ,  Medicamento  per  lar  vo- 
mitare. 

GÓNDOLA ,  s.  £  Gondola  o  Gonda  (  for- 
se dal  latino  Conca ,  guscio  delle  concbi- 
giie,o  Cymbula,  barchetta)  Barchetta  piat- 
ta e  lunga,  con  ferro  dentellato  posto  ver- 
ticalmente in  prora,  con  un  copertino  nrl 
mezzo ,  che  va  a  remi  e  si  usa  particolar- 
mente in  yenezia  per  navigare  sui  canali 
interni  y.  Capoxbaa  ,  Tbasto  ,  Sbuttiita^ 

BaWCHBTA  ,  ZbNÌA  ,  PBOVfBB,  PonsB. 

BABGABibL  DA  GOBTDOLA  y  Gondoliere. 

OONDOLXr  ,  T.  Zimbellare  ;  Allettare  ; 
Adescare;  Inescare;  A  escare;  Lusinga- 
re ;  Vccebare  alcuno ,  Trar  alcuno  alfe 
^voglie  sue  con  lusinghe  e  con  inganni— 
Carrucolare  alcuno  y  vale  meta£  Indurlo 
con  inganno  a  far  ciò  che  non  vorrebbe-— 
Far  pastura ,  Foriere  allettamento. 
GoKooLABSB,  detto  da  alcuni  per  Gox- 

OOLABSBLA,  y.  GoiCGOlXb. 

No  M9nM.  OMO  DA  goutdoiAb,  Non  esser 
uomo  da  uccellare  a  fave,  cioè  Che  non 
si  lascia  sorprendere  eia  lusin^e.  Non  te- 
mer grattaticci. 

DoKA  CHB  SA  gondolXb  ,  Donnu  inve- 
echiatrice  o  invescatrice ,  lusingatrice , 
atteUatrice. 

GONDOLÈTA  ,  s.  £  Gonddetta ,  Piccola 

Gondola.  , 
GONDOLIER,  s.  m.  Gondoliere. 

GONFiXdA,  t.  £  Goit/aneiKo}  Gonfia^ 
tura» 


GOR     , 

GONFIADÌN  y  add.  ^R>altccio  ;  Tumì^ 
detto.  j 

Ecchimosiy  T.  Cfairargico,  Gontusioo- 
cella  cutanea. 

GONFIADURÈTA,  8.£  Còccia;  Enfà- 
tuzzo;  Ef^fiaiello. 

GONFIAR,  y.  SgioitvXb. 

GONFIEZZÈTA  y  lo  stesso  che  GovmBv- 

BBTA ,  y. 

GONFIO,  add. 

Omo  ooiTFio  ,  detto  meta£  Fano  ;  Sw- 
perbo;  Gonjiagote;  Gonfianugoli  ;  Fu- 
moso. 

Pabolb  goitfib  ,  Parolone  ;  Parok  o 
Concetto  ampolloso, 

GONGOLAR,  r.  Gongolare;  Colleppolar- 
si;  Giubilare  ;  Brillare,  Saltar  di  gioia. 
Gongolacchiare  è  frequentativo. 

GoiTGOLABSBLA  y  S donzellarsi  ;  Dondo- 
larsi o  Dondolarsela,  Godersi  nella  soa 
quiete  sensa  lar  nulla. 

Gon60l\b  QUAu:tnr,  y.  GoirnoLVit 

GONZO  Scolla  z  dolce)  add.  Gonzo;  Gof- 
fo; Merlotto;  Minchione  ;  Sempliciotto, 
Fab  bl  covzo  ,  Far  lo  gnori,  il  nescio; 
Far  t  indiano.  Finger  di  non  sapere. 

Pblàb  bl  govzo  ,  Aggirar  U  beccafico; 
Pelar  il  tordo.  Ingannare  e  Cavar  éi  dos- 
so danari. 

GORDONIERA ,  s.  £  T.  Mar.  Cordoniti, 
Quella  corda  che  sostiene- in  alto  la  pen- 
na della  mezaana  delle  navi. 

Corion  cere,  dioonsi  ancoraQuelle  corde 
sottili  che  dal  giro  delle  coste  di  po|^* 
via  sono  tesate  al  bottone  dello  stragli* , 
per  impedire  che  il  piede  della  veU  fre- 
gando contra  la  coda  si  consumL 

GORFA,  s.  £  T.  Mar.  Goffa,  Nome  di  al- 
cune chiavette  che  sono  conficcate  sopra 
r  incastro  della  chiave  Terso  prua. 

GORGA ,  s.  £  e  Gobghìbgio  ,  Gorgkeggia- 
mento  ,  Trillo  di  voce  fatto  nella  gola  — 
Fab  LA  GOBGA  o  GOBGKZGio,  Tirar  di  gor- 
gia. 

'  GoBGA ,  Accento,  dicesi  il  Proferire,  il 
quale  si  fa  alto  o  piano  o  acato  o  gjrti^t 
etc.  ed  intendiamo  la  maniera  di  esprime- 
re una  lingua  di  dialetto  italiavio.  -^  El 
GATTXA  GOBGA  CHB  NOL  s'xnTTBiTDB,  Non  s*  in- 
tende a  parlare. 
GORGHEGIXR  oGobghizVb,  v.  Gorgheg- 
giare —  Parlando  degli  Uccelli  ,  dicesi 
Trarrire. 

GORGON,  y.  Saw  GoBGoir. 

GORNA  (  coll*o  stretto  )  s.  £  (  detto  eoo  vo- 
ce barb.  Cornicia)  Doccia,  Canaletto  per 
cui  si  fa  correre  unitamente  l' acqua  dai 
tetti. 

GoBiTA ,  in  T.  Mar.  Doccia  della,  trom- 
ba ,  Canale  di  legno  per  mandar  fuori  del 
bordo  r  acqua  che  vien  tirata  sa  datila  sen- 
tina. 

GoBiTA ,  detto  in  T.  Agr.  rrun^Zo,  Ca- 
naletto che  serve  di  condotta  deir  acqua 
per  innaffiare  la  terra  delle  ortaglie. 

GORNÈTA,  s.£  T.  Mar.  Poccra  per  piscia- 
re,  dicesi  Quel  canale  di  legno  che  di  co- 
Terta  va  in  mare  per  como<i^  y •  Scbi^a. 

GORZÒN  D£  BUR.  X.  de' Few.  CmwmlU- 


cor 

àtfàèè  6<Miiì>meato<mfe>c4[H»e  n^ìnte 
ib*  fcnti, 

GOSSO ,  s.  m.  Gotto, 

Don  A  o  Oso  t:oL  GoaBo^^Dónnn  o  I7omo 

Atsa  -el  60880  PiBir  y  idf ver  gozzàia  /dì- 
-cesi  deTc^K  ^-—  Dello  per  aieuf.  itf  ver  cod- 
ino o  trmhocco  il  f tfeeo;  «ilrer  eo6na  lo  sUt' 
io ,  A.Ter  TOglu  di  iparlare  libernnvnle ,  dì 
ToUrc  il  goiio — éwer  lu  goztaia  o  Prenr 
4eni  gattaia  contro  ìT  alcuno  ^  vale  Àre- 
.  re  fd^po  e  odio  in? eccbiato  e  a?er  gran 
ToglìardiV&garsl  ajMuròle. 

I^O  XA  KB  ?0^  KSDAK  ZO  DBt.  00880,  2Vo/l 

jiono  ingjkiotùr  la^nllolai  Son  la  posso 
sgozzare  f  -cioè  dimenticarmi  on  dispia- 
cere— Forare  il  gotto  ^  Fare  il  mal  prò. 
.  T.- Iirciorka. 

SvOI>ÀB  SL  COSSO,  y.  SvX>d\r. 

GOTA  (coll*o  stretto  )  s.  £  Crotta  e  Poda- 
grCf  dicesi  Quando  cade  nelle  gianture 
dej>iedi^  Chiragra  ie  Ciragraj  chiamasi 
la  Gotta  nelle  manì^^ona^a  cpiando  vie- 
ne alle  ginocchia. 

GOTA  GOMA  9*8.  F.  Gommagutte  o  Gom* 
mauty  Sorla  di  Resina  gialla  rossastra^  la 
-anale  ai  ha  da  nn  albero  nel  Siam  e  nella 
China  ,HÌelto^  lÀnn.*Camhogia'Gutta, 

GOTER,  8.  m.  Così  da  noi  i;^n  chiamato 
qoel  Tctraio  che  &  gotti  o  sia  lasse  di  ve- 
tro ad  uso  di  bere.  Maestro  difar  bicchie- 
ri, y.  MoÀÌSB. 

GOTÈSW^'s.  m,  BrcehiereUo  e  Bicchie- 
rino —  Ciotola  j  ^cesì  il  Vasetto  da  bere 
senza  piefle. 

GOTICO,  add.  Gotica  diccsì  per  Agg.dW- 
dine  d*  architettura  e  di  caratlrre  antico. 
Nel  vernacolo  però  diciamo  Gotico  per 
Antico,  Si  dice  per  esempio  Cossa  gotica 
e  anche  Gif o  gotico  per  indicare  Cosaan- 
tica  o  antiafta^e  Uomo  di  maniere  Tosse 
ed  antiquate. 

GOTO  (còITolargo)  s.  m.  Gotto^  Bicchie- 
re o  Bicchiero  e  ratta  y  ed  intendesi  prò- 
pr.  coi  termine  vernacolo  Quel  bicchiere 
che  ha  la  base  nià  stretta  della  sommità., 
perchè  gli  altri  nicchieri  che  hanno  la-ba- 
se egoale  all'  apertara  ^'diconsi  in  T«  Ve- 
traio MoRÌss.  V. 
Goto  ut  i.a  TmoxBA ,  V.  T&omba. 

COSSA   CBB   CAVA  'l  GOTO  y  Cosa  ckc  (fit 

huon  bere  -*  Detto  meta£  vuol  dire  Cosa 
che  fa  piacere^  che  va  a  isangucych^e  di 
tutto  genio. 

Darsm  al  GOTO ,  Darsi  in  sul  lere-y  Gìt- 
tarsi  al  bere  o  in  beveAa, 

ffo  t-'i  try  GOTO  n a  suriXit,  Non  h  me- 
stiere da  ahòoracciare  ,  e  rate  È  cosa  da 
farsi  considem£amentc~iVon  è  come  bene 
un  uomo. 

PmunEMMt  n(T*vn  goto  d'aqua.  Y.Psft- 


Voùn  ni.  goto  van  n  xa  icassbr  a  ix- 
^azAGA  9  Voler  la  pesca  monda^  cioè  Fati- 
le senza  latica  o  pericolo.  Che  anche  si  di 
ce.  Voler  la  moglie  ebbra  e  la  botte  piena, 

AjTDXn  nr  goto,  Locns,  agr.  Allegare y 
dicesi  degli  Ulivi  quando  perdono  i  fióri 
ed  allegano. 

SOTÒN  ,  S..1II.  BicchieroHe-y  BeUìconei 
Ton/anoi- 
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Gorhir,' detto  per  €o«^,  T; 

'  GOTONIJTA,  s.  f.  Cotomna^  Agg.  a  tela 
grossa  di -cotone.        ^ 

GOVERNAR,  V.  Governare y  Reggere. 

'GoTBajrXa  i  abiti  ,  lb  «cabvb  eie.  Bab- 
berciare 'y  B acconciare -y  Bttffazzonare'y 
Bappezzare. 

GovEHwXa  lb'vba>b  ,  piaghb  eie.  Medi- 
vare -y  Curare. 

GovBHiTAa  tB  TBEB,  Governare  y  Trat- 
tandosi di  terreno  o  di  pianta  vale  Conci- 
mare —  Sanicare  la  terra  ,  -vale  Ridar- 
la in  buona  qualità. 

GovBRirXa  osblbtz  ,  Governar  uccelli , 
polli  etc.  Dar  loro  mangiare  e  bere. 

GovbbiiIb  tt  BBSTiB ,  Gover.ittre  o  BU 
governare,  parlando  di  cavalli,  cani  etc. 
▼ale  Averne  cara. 

GoTBasrXa  r  yolastbx  ,  Ammannìre  ì 
7»o//ì,  cioè  Prepararli  per  cuocerli. 

Chi  'GOVBRITA  tA  <90  TITA   GOTBRITA  VTf 

BBZ»  'CA8TBBO,  d^a  ^ffonn  ctira  caccia  la 
'  ìfsala  vejitora,  simile  alFaltro,  Buon  co- 
stello  guarda  chi  Hsuo  corpo  guarda. 

GOVERINfATim  ,  s.  m,  Governatore. 

GoTBBjrATORi  DB  X*  IwTBADB,  chiama- 
▼asi  sotto  la  Repubblica  Veneta  una  Ma- 
-gistratnra  composu  di  tre  Senatori  a  cui 
spetura  l'esazione  ddla  decima  imposta 
^u  tutti  i  beni  stitbili. 

GovBRUTAToitDB  iTATB  appellavasì  il  Pa- 
trizio Veneto  preposto  a  coinandare  una 
pabblicanave.  Sei  erano  ordinariamente  i 
«Governatori  sabordinati  «1  Patbòit  bbxb 
•"WAvr  , 'W  èva  il  <Iontrannniraglio ,  ed  era 
^ubordinatoratt* AnRMivTB'  o  Vice-Ammi- 
raglio, il  quale  pare  era  snbordinato  al 
•GAVirXir  m  ls  iiavi  ,  che  corrispondeva 
all'Ammiraglio^lelltaltre  BBsioni  europee. 
y.  SoBAébxiTo. 

XJO VERNO,  8.  m.  Gofrerno. 
.  GovBRTVo  VBCHio,  IVeologìsmo  dell'  oso 
Térnacòlo,e  s'intende  il  Governo  della  Re- 
pubblica Veneta  aristocratica, ^he  ces^ò 
^  col  memorabile  decreto  abdicativo  del 
Maggior  Consiglio  la.  Maggio  1797*  ao- 
sti tuenflovi  la  Uemocrasia. 

GRA.  V.  Gbab, 

GRACILETO,  add.  GenuOno  o  GemSei- 
toy  diccsi  per  veni,  ixentiletto  di  com- 
plessiow, 

'GRADA,'8.Ì.  Graia'y  Graticolato;  Ingra* 
ticolatOy  Inferriata  a  guisa  di* graticola. 

'Grada  sbl  CojrvBsaioiirARio,  Graticcia 
"del  Confessionario, 

.Grada  ,  deltoin  T.  deTesc.  Gràticciay 
Ordine  in  forma  di  grata,  con  cui  nelle 
valli  nostre  maremmane^i  (anno  passare 
i  pesci  .più  piccoli  da  un  luogo  all'  altro 
mettenaolo  come  porta  «della  chiavica. 

GRADXdA  ,  ^.  f.  To<Se  antica  j  ed  era  pra- 
cisamente  Quella  che  ora  diciamo  Sqau^ 
VADA  y  Gradinala.  Intendevansi  li  gradi- 
ni delle  rive  che  servono  per  tnonlare  in 
barca  e  dismontare. 

GRADASSO.  V.  Bravasso. 

<ÌRADElXdI,  s.  m.  T.  Mar.  Carabotti- 
no ySpecie  di  Graticolato  fallo  di  piccoli 
legni  riquadrati  e  lunghi  t:he  8*  incrocia- 
lo ad  ugoli  retti  e  s'incastrano  gli  otti 
cogli  alt^i per  la  metàdcOft  loro  groMesaa. 


ISBAOBlXr,  ▼.  JUkLrei  Tirar  ia  Me^ 
IMoesi  da'  Pittori  quando  lirano  fdetai 
quadrati  per  oopiare  nn  quadro  dal.pif- 
tM>lo  al  grande.  Quindi  Pisegitoxt  Pi^sifr 
ra  retata. 

GRADINA,  s.£  Gradina,  T.  degU  SoiiUo- 
Ti,  Ferro  piano  a  fi»g|pia  di  scarpello  a  due 
tacche  die  serve  agli  Scultori  per  andar 
lavorando  con  gentileaxa  le  I«ro  «lalae 
dopo  «ver  adoperata  la  sabbia  e  il  calw- 
gnuolo. 

CRADuXtO  ,  8.  «.  Vocabolo  eh'  era  in 

uso  tra  i  militari  del  cessalo  Governo  Ve- 

."ncto:  volerà  dire  Ufiziale  superiore ,  ed 

intendevansi  il  Maggiore,  il  Tenente  Cp- 

..lonnello  ed  il  Colonnello, i  qnalt  troraoi^i 
nel  grado  'di  messo  tra  lo  «tato  gener^e 

.  e  il  subalterno. 

« 

1&RAE  o  Ghaàla,  8.  f.  T.  de'BallUam.  G;n0- 
.ticcioy  Strumento  intessoto  di  vergile  aul 
-quale  i  Battilani  ballon  la  lana. 

t>RAÈLA,8.r  GmcZe//aj  Gratella t^Gru-- 

ia  eé  Roche  Graticola  e  Graticoktta^ 

-Stramento  di  ferro  da  cucina  notissimo. 

Bastoncelli  ai  dicono  que'  ferri  -che  Ibr- 

mano  la  graticola. 

Graticola  ,  dicesi  in  geoere  di  Qmlhai* 
iBae  stramcnio  o  ordigno  .€itto  «  foiaa 
-delle  graticole  da  Tacine. 

Gaaàla  decio  in  T.  de'Biftlikai,  T. 

IGraAlt. 

GaABza,  detto  in  T.  Agr.  Àmatoséat^ 
io,'hegi\o  col  quale  -si  pigia,  Taftto  àtt  ' 
•sua  di  graticola. 

AxD^R-o  Pass'Xb  da  ul  cbabla  a  xa  1 

«O&A  O  GA8CXRDa<^«BABLA  m  V060,  Mo- 

.di  6f.. Cader  dalia  padeUa  nella  éraoa  ; 
Uscir  dalla  brace  e  rientrare  nel  fuoco  ^ 
VaglioBo  Schifando  un  male  incorrerne 
un  maggiore  —  Imbottar  sopra  la  fec- 
•ciVx ,  Aggiunger  errore  sopra  errore. 
La  grabla  ghb  ^irja  a  xa  «brsoaa,  V. 

PaBIuA. 

tiRAEjLÈTA ,  8.  f.  GraticoUtta  i  Gratin- 
cùco/ayPicciol  graticcio. 

^GRAÈTO ,  8.  m.  J^ist^la  ;  Beg4}ìa  ;  Agget^ 
to  o  siaRisaho,  Parte  della  Coi^roe. 

GRALAÒN.  V.  €AXABRb:v. 

GR AMATICA ,  -s.  f.  Gramatica  0  Gram- 
matica. 

Vai  pfb  la  Pratica  db  la  òraiKatica  , 
Tal  pia  la  pratica  della  tóonca, -cioè  l'E- 
sperienza è  più  utile  del  sapere. 

GRAMATICBÈTA,  s.f.  Grammaticuccia. 

<;RAMAT1CHÈT0,  add.  Graiii<i</ciicc(o 

e  Gramaticutzo  y  dimin.  e  avvi!,  di  Grà- 

matico--^GramB/)fà9/ronzoZi^  voce  bassa, 

.GramKticOfSo,  redaniaolo,  Saccentello. 

RAMAZZO  ,  add*  Poveraccio  ^  Poverel- 
lo y  Voce  di  companione  verso  d'iJaWio» 

6RAMÈGNA ,  b.  f.  Gramignti  o  Gftmi- 

fna  e  Grano  dàlie  formiche ,  Piattu  d*f^- 
a  notissima,  delta  da' Sbtematici  TriHr 
"cum  repenSytd  anùhe  TVonten  canfitimi. 
'Le  piante  Graminee  'n  dicono  anehe  Gè- 
nicolatCy  per  Aver  tm  Insto  artieòlsiloe 
«he  si  pièga  in  ginocchio»Genico/{  ehia- 
wansr  qudle  articolationi  ddle  qnaK  so- 
no organiasate  le  radici  ed-i  ctdmi.  /*^ 


dSS  GRà 

Oavo  tiBir  9x  «AAHsoirAy  Orlo  grami- 
,  gnoto, 

GRAME6NÈTA,  t.  £  Gramignuola. 

fiRAMERCÈ.  GrantMreh  ,  Particella  di 
rtngrasiamentd  per  farore  o  grasia  rice- 
ttiu. 

GAAMsacà  cu  tk  u\ka  salvdX,  Gfyiìi- 
•iturck  eh*  ella  mi  saluti  o  m*  abbia  salw- 
tatù.  Diciamo  ancora  Gaaitduxa  DECirAa- 

fS..y.  GaAVOBSSA. 

frRAMITA  j  s.  f.  Voce  antiq.  Lista ,  cio( 
Quelle  che  ai  pongono  sQll.e  vesti  donn*- 
•che  per  ornamento. 

^RAMO ,  add.  in  sign.  di  Misero ,  Infelice, 
Gramo-— Po vnao  grako!  Poyeraccio^  Po- 
9ereUù  -—  L*  è  mr  caaxo  ,  Egli  è  un  m»- 

'  atrOf  un  tapino ,  un  injeiice, 

Ghiamaasb  GaAxo ,  Pentirsi  —  Ms 

eÉlAMO  OftAXO  BX   ATBAGHB   VOLUBO  BBIT , 

ili  JP^i^  o  Dufdmi  o  Mi  duole  ;  Mi  spiar 
ce  a  averla  amata. 

Gbamo  mi  !  Locns.  ammir.  Gaot  a  Bie, 
Povero  me — Gaaxo  ti,  Guai  a  te«-GBA- 
xò  TI  TB,  V.  Yb  —  V.  Stab  bbbico  in 
.  Fasaco. 

GRXmOLA  ,  t.  f.  Gra«to2a  e  Maciulle , 
Stmmento  nolocompoalo  di  dae  legni  con 
Old  si  dirompe  il  lino  e  la  canapB  per  net^ 
larli  dalla  materia  legnoM.  Chiamami 
.  Coltelli  olle*  dae  legni  cke  entrano  nel  CA« 
naie  biella  Utacinlla. 

Gbivola  ba  basta  ,  Schiappa  e  Gra- 
mo/o. 

Gbawo&a  bbi  dbvti.  Mascella;  Gana-- 
aeia  i  Mandibula. 

Geakoub  BBapiooLAB  ,  LocQs.  antiv. 
jffocca  sferraia  ,  $ensa  denti— Jf«#c«/M 
sdentate, 

SRAflfOLAR ,  r.  Gragnolare  e  Maciulla' 
rCf  Dirompere  il  lino,  la  canapa  etc.  col- 
la gramola  per  separarli  dalla  materia  le- 
gnosa. V.  Sbolaora. 

GbamoiJ^b  la  inasta,  Gramolare f  E 
ove  non  è  gramola  e  la  pasta  si  larora  co* 
^iedi  pestandola,  allora  dicesi  Calcare. 

^  GnàMoiXa  coi  rawTi^  Masticare  ;  Mar 
cinare,  Y.  Masutìb. 

GRAMPIA,  s.  £  o  Abbbsi  ba  ataco  ,  T« 
llar.  Grampia^  Maniglie  di  ferro  che  s'ìih 
chiodano  nel  bordo  del  Vascrllo  per  di 
Inori  qiundo  ti  carena ,  per  assicurarvi  le 
controsarchie. 

GRAN,  s..  m.  Grano. 

Gravi,  Prumenti^  Sotto  questo  nome 
si  comprende  generalmente  Ogni  altro  se- 
me di  biada  cereale  o  craminea  atto  a  far 
pane  o  polenta.  I  Lomnardi  dicono  Gba« 

KAGUX. 

Gbait  bb  KotTA  BACIA ,  Gruno  mais 
hnpagKato  :  cioè  Poco  frnmento  «  dm^u 
paglia. 

Gbav  tvstìo.  Grano  lopposo, 

Sgussb  o  Sgobba  bv  oeabx  ,  Loppa  a 
.frolla*  Yl  Scusso. 

Gbas  botX  a  tbba  ,  Grano  attetiato^ 
Qoello^e  ai  trova  in  terra  abbattuto  dal- 
ia ipciggui  e  .dal  Tento. 

ToTZ  1  osBi  coBoasB  ML  QBAW,  detto  ae^ 
la£  Ogni  ueedeonosce  il  grano  ^  che  ▼«- 
.^,11  Mono  piace  a  tutti. 


SA  BEI  GiAHX  B*  VA  ,  Fiocine  e  nd  piar. 
Fiocini  j  La  buccia  dell*  acino.  Y.  GiGofto 

—  PlBir  BBI  GRAin  COMB  L*  VA  ,  ÀcÌUOSO. 
GrAK  BB  BOXO  nrGRABX  ,  Chiccoj  Gtàr 

nello  o  acino  di  melagrana. 

^  Gbax  ,  in  T.  degli  Oriuolai ,  Tame- 
cio/o.  Cosi  essi  chiamano  tutti  i  pessi  d*ot- 
tone  che  si  ribadiscono  nelle  piastre  delle 
mostre  e  de*  penduli. 

Gravi  n*  ivcbvso  ,  Lagrime  d^incenso. 

GrAV  BRL  VOGÒV  ,   Y.  SCHICBO.  —  Mb- 

TBR  BL  GRAV,  Ingranare o  Far  il  grano^ 
Mettere  un  granellino  d*oro  Bit  locone 
4*  una  canna  acciò  resista  pKi  ali*  asione 
del  fuoco  e  non  s*  allarghi  più  del  dovere. 
Il  Grano  f  per  peso  è  la  decinia  parte 
d*un  danaro. 

GRAN.  Yoce  sincopata  di  Grande*  Y. 
Gravbo. 

Db  GRAV  ivvBRVo  ;  Db  gbav  XBkook , 
tot  fitto  verno  ;  Di  fitto  meriggio^  Per  de- 
notar il  colmo  dei  fi*eddo  e  del  caldo. 

GRANA,  s.  f.  Grana,  Animaletti  poco  di- 
Tersi  dai  pidocchi  de*  fichi  e  dalle  cimici 
degli  agrumi,  poco  maggiori  del  grano 
della  saggina  e  del  colore  di  essa,  confes- 
si, che  si  trovano  in  abbondansa  nelle 
montagne  della  Spagna  e  nella  Morea,  e 
si  nutriscono  sopra  un  arboscello  chiamato 
Elee.  Questa  grana  serve  a  tingere  i  pan- 
ni in  rosso  e  paonasso,  ed  anche  agli  usi 
della  medicina. 

GRANARISTA  ,  s.  m.  Custode  de*  granii 
Quello  che  ne*|f  roprii  granai  cnsto£sce  le 
biade  idtrui,  cioè  de*mercatanti.  La  Gm- 
ica  ha  le  voci  Grantàuolo  e  Granaiolo^ 
ma  Tagliano  Yenditore  di  grani  e  non  Cu- 
Btode  de^  grani  ^  come  noi  intendiamo  eoi 

. .  iioatro  termine. 

GRANXTA.  Y.  IVGRAVATA. 

GRAN  RESTIA ,  V.  in  Hbstia.     ^ 

GRANGÈLA  (coire  larga )  s.  fi  T.  de*Pe- 
scat.  Granchio  canino  y  Specie  di  Gran- 
chio marino  a  (^da  corta ,  detto  da  Linn. 
Cancer  Depuraior.  Egli  è  comune  e  non 
«e  ne  &  usa 

GRANCÈOLA  (coire  stretU)  s.  f.  Gran- 
cevola  e  Granchiessa  marina ^  La  lem- 
mina  del  Granchio  Cancer  Maia  (  Y. 
GaAvaiur.  ) 

Muso  BA  GBAfrCBOlA  ,  Y.  MoiO. 

GRANCÈTO,  s.m.GraiicA(o/fao.  Y.  Gbav- 

BBXa 

GRAN  CHE  ,  Gran  che  ,•  Gran  cosa , 
Espressione  ammirativa. 

GRANCIPORÈTO ,  s.  m.  T.  de' Pese.  Spe- 
eie  di  Granchio,  Srachiuro  o  sia  Gran- 
chio marino  a  coda  corta ,  detto  da  Linn. 
Cancer  Hìrtettus.  Somiglia  nelle  roani 
al  Granciporro ,  onde  trasse  il  noniB  ver- 
nacolo. Non  se  neia  uso. 

GRANCIPÒRO,  8.  m.  Granciporro  o  Pc 
ice  Margherita,  Specie  di  Granchio  ma- 
rino a  eoaa  corta,  detto  da  Linn.  Ca/i- 
cer  Pagurus.  La  femmina  di  questa  spe- 
cie è  detta  volgarmente  Porbssa.  Questo 
è  buono  a  mangiare. 

grandesìni 

GRANDÈTO  J  add.  Grandetto  /  Gran- 
^dicciuolo^  Grandicello, 
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E&  nb  ciAHBBvo  ,  //  MaggieraBù  o 
MaggiorettOy  Alquanto  maggiore  ,  dee 
il  Maggiore  di  età  o  di  atntara  tra*fiincinUL 

Fabsb  oBAarBÉTO,  Garzoneggiare  o 
Farei  garzone^  Crescere,  luf^ndirsi  col- 
la persona. 

GRANDElIR  ,  8.  m.  Yoce  che  noi  proonii- 
ciamo  col  dittongo  firanaese ,  daUa  qual 
lingna  deriva  ,  e  vale  GrantÙgia;  Gran- 
diosità; Magnificenza;  Fasto. 

GRANDEZZA ,  s.  £  Grandezza. 

Gravdbzxa  obgvarsb!  Locux.  bassa  e 
lam.  Grande  onore  io  ricevo;  9on  ne  son 
degno .  Dicesi  perd  ironicamente  di  Chi 
fembri  non  ricordarsi  più  dell*  amico  e 
non  lo  saluti  nemmeno.  Grazie  che  a  po- 
chi U  Ciellatgo  comparte. 

GRANDIZAR  ,  r.  Grandeggiare  ,  Paria 
da  grande. 

GRANDO ,  s.  t  add.  Grande  e  Gran  per 
tronciimento. 

Gravbo  b  grosso,  Balhuscoy  Yoce  bat- 
aa.  *-  Gravbo  mriCAO  ,  Grande  impic- 
catoio.  Abile  ad  essere  impiccato  perchè 
oltrepassa  i  diciotto  anni  d*età  — -  Ut 
tavtVv  pib  GRAVBO,  Maggtorello;  Mag' 
gìoretto  —  El  Bxh  gravbo  bb  tvti,  Mag- 
giorissimo  e  Massimo. . 

DbtsvtXb  gravbo  ,  Y.  IvGBAVnln. 

CossB  GRAVBB,  chc  alcuiii  dioottO  acher- 
seroìmenle  Coaan  gravbb  ,  Alti  cose  ; 
Dir  alte  cose ,  vale  dir  cosa  «trane. 

GàAVBo  v  Bov  BA  GVBVTB,  FanÈonoc' 
ciò  ;  GalUoneL 

Far  lb  gossb  nb  gravbb  bb  qvbl  cbr 
LB  XB ,  Caricar  nel  discorso  ;  Esagerar 
re;  Far  ìT  un  pruno  un  me/oro nctoc  det- 
to figur. 

^  Far  ba  gravbo  o  bl  gravbo.  Filar  dd 
signore;  Fare  il  magnifico  ,  i/  magno; 
Far  del  grande;  Stare  sul  grande. 

Far  tbgvìr  gravoo  nvo.  Maniera  fam. 
Accrescere  uno— Y*vo  fato  tbgvìb  crav- 
DI  B  GROSSI^  F*  ho  accresciuto  insano  da 
teneri  anni  :  cioè  V*  hb  educati^  avantaii. 

Oh  questa  xb  graxba  1  Oh  questa  e 
col  manico ,  Si  dice  di  Gosr  atraordi- 
Daria. 

GRANDÒN  ,  Grandone  màd.  ed  aco-esc 
di  Grande  e«i  rifierisce  a  Persona  di  sta- 
tura grande  —  Grandaccioy  dicesi  per 
accrrsc.  ed  avvili  ti  vo  di  grande,  ifom 
grandaccìo  e  da  nulla  —  GaìlionSy  sast. 
▼ale  lo  stesso  che  Uomaccio  grande  e  gof- 
famente grosso.  Y.  SrAVGHXRLbv. 

GRAN£LO,s.m.  Granetio,  H  seme  che  n 
genera  nelle  spighe  delle  biade,  grano  etc 

GaAvèti  BB  L*  VA^  Granelli  o  Vinec^  ' 
cùdi,  •       .  '  j 

Gravbu  bb  CA8TRX,.Granefli  o  Ttsù' 
'coli  di  montone.  Frittura  di  granelli 

SuvXr  I  GRAVBU,  Baggranellarcj  Rsn- 
..  nar  insieme  le  granella  sparse.  E  detto 
fig.  Procacciare  e  mettere  insieme  ragu-' 
nando. 

PiBv  BB  OBAVBU,  Granelloso.  ^ 

GRANER ,  s.  nu  Granaio  e  Granaro  «I 
Fossa  granaio ,  Luogo  dorè  si  ripone  ilj 
grano.  i 

GRANETO^  a.  m.  Granello.  7.  GbavvmJ 
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etlAlIFXTO,  GmnJùWK  AW.  e  tale  Mot- 
to 9  Certo. 

Noi.  ss  caAVVATo  iblò  j  N^n  i  molto 
Mio. 

GrAWATO  CBX  MS  TOCA  «TA  SSfGnABIAp 

È  egli  passibile  che  m*  si99enga  eie. 

GRANFIO,  sidd.  Aggranchiato;  Huopre- 
so ,  Dicfù  di  qiialche  membro  intirizzito 
dal  freddo. 

GRANFO.  V.  Ga5fo. 

GRANIDÒR,  ■.  m.  o  Ftao  ba  vwtVr  ,  T. 
de*Gesd]atorij  Granitoio  o  Ferro  da  ve* 
larCy  Specie  di  Cesello  che  serve  per  gra- 
nire o  Telare  i  lavori  d^oro  o  d'  «rgeoto. 

GRANIDURA,  s.  f.  Granitura^  Grani-' 
mento  ^  Granigione  jh*  wnone  dtì  gra- 
nire. 

GRANIR  ,  T.  Granire  o  Granare ,  Fjir  il 
graneno,  diccsi  delPUra  e  di  tatti  gli  al- 
tri prodotti  cke  fanno  grano. 

GaAirìs ,  in  T.  degli  Orefici  o  Cesella- 
tori, Granire^  Far  grana  o  Dare  la  gra- 
na ,  Andar  percnotendo  i  panni  ed  altre 
parti  delle  ligure  con  martellino  ed  an 
Gcselletto  sottile  in  pnnta. 

GRANITA  y  s.  £  Gramolata  o  Gre^gnola- 
ta^  T.  degli  Ac<|Qacedratai.  Sorte  di  Sor- 
2>etto  congelato  a  modo  di  semolino  o 
d*att  ammasso  di  minutissima  gragnuola. 

GRANITO,  s.m.  Granito ^  Sorta  di  mar- 
mo durissimo  e  ruvido  che  ha  della  na- 
tura del  porfido  ed  è  picchiato  di  nero  e 
lùaiico  e  talvolu  di  rosso  —  Granitella^ 
«liccsi  a  Sorta  di  pietra  tinta  di  minutis- 
sime macchie  bianche,  livide  e  nére  smor- 
te ;  ed  è  Pietra  di  Corsica  —  Granitelio 
è  il  nome  volgare  della  Pietra  arenaria 
'—  Granitone  si  dice  a  Specie  di  Grani- 
to di  grossa  grana,  che  non  s*adopera  in 

:  gentih  lavori.  —  Soy}jL  gaaioto  ,  V.  So- 
vXv. 

GR ANZÈTO  (  colla  2  aipra  )  s.  m.  Gran- 
ehiolino  o  Piccolo  granchio ,  Yoce  cotta 
quale  s*  intende  da'  oosU'i  Pescatori  varie 
specie  di  Granchi  o  piccoli  per  loro  na- 
tura o  piccoli  per  età ,  come  il  Cancer 
Pisum^  Linn.,  il  Ai  inaine,  Linn.,  che  so- 
no piccoli  di  loro  natura,  come  parimen- 
te i  piccoli  d'altre  specie. 

GRANZISTO^  add.  dimin.  dì  GaAirsjo, 
Bancioso ,  .Ahpaanto  rancido— i?rg-/to  (a 
detto  del  Borro. 

GRA^ZIO  ,  (colb  z  aspra)  add.  Bancido^ 
Bancio^  rietOj  Epiteto  proprio  della  car- 
ne salata,  lardo,  sugna,  burro,  olio,  man- 
dorle e  pinocchi,  quando  per  essere  stan- 
tii e  corrotti  mutano  il  colore,  T odore  e 
il  sapore.  Lardo  vieto  o  Lardacelo  ;  ^u- 
gna  vieta  ^  Carne  secca  che  sa  di  vieto 
—  Rancidume  o  f^ie/ame^  dicesi  a  Quan- 
tità di  cose  rancide. 

DsTBBrrAa  gbaitzxo.  V.  GaAifsu. 

Cosss  tsmAsaia ,  Bando  o  Bancido ,  e 
▼ale  Troppo  veocino  o  Troppo  antico» 
Stanilo  e  Vieto  ^  diccsi  fig.  di  Cosa  ren- 
dota  per  kingheaa  di  tempo  inutile  o  in- 
frattoosa. 

G]v*È  JUKL  GBAirzio  ,  dctto  fig.  e  e  del 
ranctyre^  cioè  Dello  sdegno  0  dell*odio  co- 
perto* 
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No  VOUA  GHB  LA  MIA  PBLlt  DBTBSrTASSB 

GaAvciA  na  za&tbx,  detto  por  fig.  Non 
vorrei  patire  per  un  altro^  portar  la  pena 
per  un  altro  j  //  porco  paiuce  le  pene  del 
cane. 

GRANZIÒL,  s.  m.  CruschelW^  La  p<rte 
più  grossa  della  fiurina  di  granoturco  — - 
Cruscone ,  dicesi  la  Semola  abburattata. 
GaAirubL  o  Bauvo&o  sa  calcuta  ,  T, 
de*  Muratori,  Sbullettatura ,  Quel  getto 
che  fiinno  grintomichi  di  calcina  d*una 
porzioncelta  di  lor  superficie ,  per  lo  più 
di  figura  tonda,  simile  al  cappello  o  alla 
tesu  d*  una  bulletu  o/ihiodo. 

GRANZIR,  V.  Invietare  o  Invietire,  Di- 
ventar vieto ,  e  dicesi  de*  pinocchi  ,  man- 
dorle etc.  Y.  GaAKszo. 

GRANZO  (colla  z  aspra)  s.  m.  Granchio, 
Voce  con  cui  nel  nostro  dialetto  s'inten- 
de alcune  specie  soltanto  di  Granchi  di 
mare. 

Per  Grakeo  ,  intendono  i  Pescatori  una 
specie  di  Granchio  marino  a  coda  corta  , 
conosciuto  da  Linneo  col  nome  Cancer 
Meenas.  Con  questo  termine  vernacolò 
s'intende  tanto  U  maschio  quanto  la  fem-* 
mina ,  ma  più  firequen temente  il  maschio 
solo ,  dandosi  alla  femmina  di  questa  spe- 
cie il  nome  di  Masautbta.  Oltre  al  sernra 
di  cibo ,  in  alcune  stagioni  cangiano  di 
scorsa ,  e  allora  si  chiamano  volgarmente 
MoLÌECHB,  da  MoLBGATO  cioè  MolUccio  o 
Molle. 

GaAKzoGoicPAsao,  Granchio  a  coda  cor- 
ta, Brachiuroy  detto  da'Sistem.  Cancer 
longimanus ,  cioè  Lungo  di  mani ,  undé 
gli  è  venuto  il  vernacolo  Compasso.  Egli 
è  frequente  e  se  ne  mangia. 

CarAvia  xrs  caAxza ,  detto  fig.  Piglia^ 
re  un  granchio;  Fare  un  mazzo  di  gran- 
chi; Pigliare  un  granchio  a  secco  o  un 
granciporro,  vagliono  Ingannarsi ,  pigliar 
errare,  abbagliarsi  nelFopinione^  nel  con- 
siglio. 

GRANZON  (coUa  z  aspra)  s.  m.  Granchio 
marino  a  coda  corta  ,  eh*  è  una  specie  di, 
Brachiuro,  detto  da  Linn.  Cancer  Maia , 
il  quale  ha  il  torace  con  molte  punte;.  Con 
questo  nome  s'intende  particolarmente  it 
maschio  di  tale  specie ,  chiamandosi  la 
femmina  GaAxcàoLA  ^  ed  è  uno  de-  grail- 
chi  più  grandi  del  nostro  mare. 

6RA0,  s.  m.  T.  Ant.  Grado  ^  cioè  Rango; 
ed  anche  nel  sign.  di  Scaglione  o  Gradi- 
no della  «scala. 

GRAO,  chiamasi  poi  comunem.  il  paese  di 
Grado,  situato  in  un'  isola  dell'  estuario 
Veneto  di  questo  nome,  eh'  era  compresa 
nelprimitivoducalo  Veneto,dÌ8Unte  quat- 
tro miglia  da  Aquileta.  Questo  era  il  luo- 
go ove  ai  tempi  Romani  scaricavan^i  tul- 
le le  provvigioni  militari  ch'erano  diret- 
te per  mare  ad  Aquileial  Fu  di  poi  per 
qualche  secolo  la  residenza  d'un  Patriarca 

•'die  Tenne  indi  traslatata  a  Venezia  nel- 
l'anno  1018.  circa,  e  fii.Yitale  Sannloil 

•  primo  che  vanisse. 

6RAPA,  s.  t  T.  Agr.  Erpice^  Strumento 

*  di  legno  fiitto  a  cancelli,  guernito  sotto  di 
denti  di  ferro  o  di  legno,  col  quale  si  spol- 
verizza la  terra  lavorata. 


Hi 


GRAPfiGIA,  8.  £  o  Latazbo,  T.  Agr.  Lap* 
pola.  Sorta  d'Erba  i  cui  frutti  s'attacca- 
no altrui  alle  vesti:  detto  da' Botanici  Jr- 
ctium  Lappa,  dal  Mattioli  Personata,  e 
da  altri  Bardana.  V.  IiVGaAPBGzVa. 

GR APELA ,  s,  £  T.  de'  Cacciatori  marem- 
mani, Bamponif  Laminctta.di  ferro  eoa 
punte  che  essi  tengono  attaccata  alle  scar- 
pe d'inverno  per  non  scivolare  sul  ghiac- 
cio. 

GRASPA ,  s.  £  Graspo  o  Baspo  ,  Grappo» 
Io  dal  quale  è  spicaolata  piluccata  e  leva- 
ta l'uva. 

Gaasfb,  Graspi  o  Baspi^  chiamansii 
trappoli  seni*  acini- Ftnasze  si  dicono  le 
jucce  dell'uva  uscitone  il  vino.  Nofperò 
sotto  la  voce  Gbaspb  comprendiamo,  gli 
uni  e  le  altre  insieme  confuse— Gra/ftf^ 
dicesi  all'uva  pigiata ,  dalla  quale  no>n  sia 
stato  spremuto  il  mosto.  Y.  GtuLS  s*ua*. 
Savbb  da  gbaspb.  Saper  di  raspo,  di- 
ccsi del  vino  quando  ha  nollito  troppo  col* 
la  vinaccia.  Sentir  di  raspo  o  di  legno. 

GRASPETO,  s.  m.  Grappoletto;  Grappo- 
lino;  Grappoluccio  ; Baeimeletto^  Éaci» 
,moluzto.  Grappokito  spargolo  di  poéki 
granelli  —  Grappolo  grosso  e  ^erraiq  è 
il  suo  cotttrai'io. 

Gbaspbto  db  bachb  dbboBba,  Corimbo. 

GRASPI  A,  s.  £  Vinello;  jtc^uerellooAc^ 
querelle.  Acqua  passata  per  le  vinacce  ^ 
convertita  in  vino  adacqnatissimo. 
.    GaaspÌa  db  uba  ,  y.  jQkaA. 
Ikbriagabsb  db  GBASPkA  ,  Satollarsi  di 

fummo;  Pascersi  di  puro  vento,  dettp 
meta£ 

* 

GRASPO ,  s.  m.  Grappolo;  Grappo;  Grap* 
polo  (f  uva  ;  Bacemo  ;  Bacimelo. 

GRASSA,  s.  £  T.  Agr.  Concio;  Concime^ 
Ingrasso;  Governìme,  voce  contadinesca. 
Tutto  ciò  che  si  trae  dai  tre  regni  della 
natura  per  ingrassare  le  terre. 

Quello  che  si  ricava  dal  regno  animai^ 
dicesi  Letame;  Stallatico;  Stabbio  e  Fs- 
mo. 

Calorìa  0  Calarla  si  dice  qnell'  Ingraa- 
so  che  si  dà  alle  terre  semiilandole  £  ci» 
vaie. 
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Soverscto  o  Sciùverso,  Sorta  d'ingras- 
so che^si  dà  alle  terre  seppellendovi  l'erba 
rnlanee  o  quelle  seminate  a  bella  posta. 
Lbajéx  e  l^GBAsaXa. 

Fab  gbassa,  T.A^r.  Stabbiare;  Fare 
stabbio  e  Stediare ,  dicesi  propr.  Fare  star- 
re  le  greggi  la  notte  ne' campi  per  ingraa- 
aarlL 

Stab  coara  poaco  nr  gbassa.  Star  comp 
un  porco  aìFingrasso  o  Stare  in  sulgra^, 
so,  cioè  Godersi  tutti i  suoi  agi.  Y.  Poaco. 

GRASSAZZO,  add.  Adiposo,  Pieno  di  pia- 
guedinp,  dicesi  dell'uomo.  Y«  Gbassoiv.  ^ 

GRASSÈTO,  s.  m.  Grai#eUo^. Pezzool  di 
grasso  di  carne. 

GRASStaf A,  lo  stesso  cke  P<mcfara.  Y. 

GRASSINÈR,  s.  ra.  Salsicciaio,  QneOo 
che  fe  e  vende  salsiocie. 

GRASSO ,  s.  m.  Grasso  ;  Grassura  -^  Per 
simil.  dicesì  anche  La  parte  untuosa  e  vi- 
scosa di  che  che  sia. 

Gbasso  »b  fobgo^  Sugna,  V.  8ovba« 
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7T-  GiiAaso  08*  aooivowx  ,  Sugnaccìo  ^  V, 

iBoGwoKAj^Ax'GaAsso  p%  CAU»,  GrotselliK 

N  vV^  nv  TU  Oftuao ,  iVoiar  nel  lord» , 

Tale£sf  er  ricco,  «ver  abbondaiumdi  tatto« 

Ociri  ABI.  OMAfSO  y  y.  OCBIO. 

S]»rzA  GtfVHTS  »8  C4AM0  ,  Smagrito  i 
SstenuatQ* 

GRASSO ,  add.  Graffa  e  Crasso. 

GftAs^o  CBS  iroi»  70 L  sib ,  Grasso  hra^ 
cato;  Grasso  a  crepapsUe^  Egli  è  grasso 
eh*  egli  scoppia  y  ▼ale  Grassiiaimo,  Adi^ 

Kù-,  Sformatamente  grasso  dicesi  dei- 
omo, 
.  Grasso  com  tnv  auTiao  a  goxb  vdta 
tOirzA,  Gr6«i;o^  Grassissimo 'y  Tutto  su- 
gna ,  dicesi  degli  Uccelli.  Gli  ortolani 
quando  sono  di  serhatoiasona  tutti  s  ugn  a^ 

YsGKhi  TAICTO  GBA8SQ  O  TAITTOPAVO  DAL 

IAamò,  Ingrassare  in  che  che  sia  o  di 
i>te  che  sia  ^modfi  basso.  Goderne ,  aver*^ 
né  CQoi|ij«cenza« 

Grasso  cqier  il  uakegq.  db.  x^  sgoa  ^ 
"détto  per  ironia  ^  Allampanalo-,  Lanter- 
im^ìf  agrissimoj^  Smanto,  Secco^  Y.  Sca.-^ 
tsAo, 

•  JloBBapABOLB  esASSB,  Grasso ,  Agg. 
41  Parola,  cspressioae  o  fÌQiili]^o?dbDi*- 

ODMta, 

Risi  grassi^  diciamo  anche  in  Yern»* 
«do  per  Riso  smoderato. 

AviA  I  CQGIOZri  GBASSI,  T«  GoGioin. 

GRASSOIÌN  o  GiAssorVir,  add.  Grassf^ 
Uno  o  QrasscitinoL  t  Grassetto, 

GRASSON,  add^  Grassone 'f  Grasso  Sra- 
catQ'y  Pentolone 'y  Magro  come  un  carne- 
"vale'y  Corpulento'^  Tangoccio,  si  dice 
Colui  che  per  soTcrchia  |rassessa  appari-^ 
wc»  lioQb. 

GRASSON ,  s«  m.  Y.  NASTatzzBa  aquatico^ 

GRASSÓNA,  add.  RatoJSfa,  si  dic«  di  Fem- 
mtiia  grassa  e  coategnosa.  Grassa  che^  si 
-finderehie'x Paffuta;  Grassottona,  Cor^ 
pulenta-y  Glrassae  raggiunta '^^  drcirag* 
'giunta. 

tiR ASSÙME,  s«  m.  Grassume o^  Grassura,, 
GjuatbMB  PBMA&^T.  de-'Pesc.  Grassu^ 
me  marino^  Voce  dell*  toso  nostro.  È  ki  de* 
{>osÌ2Ìoae delle  Oive  e  delle  Conferte(Fian^ 
te  marine)  nel  fondo  dello  Lagune,  le 
miAlt  piante  marcite  vengon»  B  galla  jn 
torma  di  ichiama  o  di  grasso» 

GRATA ,  s.  £  Petto  in  liogoa  fiirbesca  ^ 
Siefano  e  tale  Pancia. 

eRATACXSA ,  s.  f  (dal  corrotto  latino  do' 
Jhasii  tempi,  Grataciueum}  Grattugia , 
Arnese  da  cucina  comunissimo^  Grattu-* 
'fina  è  il  dimin. 

GRATXdA^s.  r  Grattamento;  Cratta^ 
tura,  L*asione  del  grattare.  Grattatora^ 
'éi  dice  anche  il  segno  steuo  rimasto. 

GRATADÌNA,  s.  £  Grattatiecioy  inten- 

^amo  Grattatura  che  leggermente  offen^ 

de  ia  cute. 

Ift'akró  sign.  Strefinàiina^  Stnfpiéeish 
,  teUaj^  Fregatina  -<*  Pabbb  vma  gbatai»^* 

MA,  Stn^narsii  Stropicciarsi  ;  Fregarsi 
,  -«DAaaB  xnrA  cbataouva,  detto  in  altro  si- 

^n.  Lo  stesso  che  MBTB&eaB  iroxB  Mab^ 

e  A  AITA  ,  V,  VAKaABITA. 

.  GauvuìMA  M  ^airaa,  della  fi|.  SolU^ 
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iioo,  ss  dice  di  Cosa  che  dia  gusto  o  pia- 
cere. Dio  U  perdoni  quel  poca  di  soUetic^ 
eh*  ella  fico  allsL  mia  vaMÌttL 

GRATAPANZE,  s.  l  ¥<^oe  bassa  d2  gei^ 
e  Tale  Donna  mondana^ 

GRATXR,  ▼.  (irattare. 

Gbatabsb  ba  obsvbbX,  Grana  p#io  Strig- 
ghiarsi  coli  unghie  come  patto  —  Toit- 
sXa  A'  ORATAli ,  Xigrattare. 

GratXb,  detto  %.  Sgjrajfignote'i  Hsh 
spare;  Rubacchiare^ 

GbatXb  co  LA  GBATACABA ,  Grattugiare. 

GaATÀa  LS  RBCniB  O  LA  PAUCZA    A  QiUAL- 

cfaR,  detto  fig.  Palpate;  Piallata;  Leni- 
re; Blandire;  Solleticar  gii  orecchi;  GraH'i 
tar  daw  pitxicai  Ugnere gli  stivali;  Gr€Li^ 
tur  il  corpo, 

GbatXb  w  stboxbnto  ,  Strimpellare  o* 
Zappare  una  strumento  ,  Sonarlo,  male, 
£sser  una  strimpellatore^ 

E  GRATA  sB  TI  SA  gaatXr  ,  E  gratta  e 
pigraUa ,  Modo  di  dire  per  alludere  al 
nsolto-  grattare.  Senta  rifosjn  mai  era  la 
tresca  delle  misere  mani,. 

GRATARIÒI,  s.  ro.  Voce  ikm.  Semoletla^ 
Pasta  dura  ridotta  in  piccioli  granelli  ad 
uso  di  minestra. 

GRATARIÒLA ,  s. £  GraUug^na,  Piicolo 
arnese  di  latta  bucherata  ccm  cui  si  sfre- 
ga il  pastello  che  dassi  grattugiato  agH 
usignuoli.. 

GRATIS,  a?v.  Gratis;  Gratuitamente \^ 
A  grato;  Di  grato, 

uràtis  bt^  amorb  ,  Segnato  e  benedet- 
to ,  Aggiunto  che  si  dà  ad  alcuna  cosa  che 
si  voglia  rilasciare  liberamente  e  senza  ec-^ 
celione  alcuna.  V.  Axobadbi,  nelFAppen- 
dice» 

GR ATÌTO  o  Gbatìtx  ,  s.  m.  T.  Mar.  Ha- 
Unga  a  Bilinga^  Così  si  chiamano  i  due 
lati  della  icela  quadra  chfe  partendo  dall'e- 
stremità ne  formano  la  lombata.  -~  Gra- 
tile o  Gradile  f  dicesi  Quel  cavo  che  guar- 
nisce il  fondo  della  vela  stessa.  V..TBGsrÌB. 

Vf  VILO. 

GRATÒN  ,  8.  m.  5iccioK  a  Ciccioli  del 
sevo, 

GRATÒSA,  s.£  Detto  fam.  ro gergo,.49ca&- 
iia;  Rogna^  che  anche  dicesi  Pizzichi- 
pio  e  Pizzicata  ,  Quel  male  che  ià  grat- 
tare. 

GRAYE^  s.  £«-GBAf  B  db  la  Biatb,  2Zeiitf» 
io^  dicesi  Quella  parte  del  letto  di  un  fiu- 
me rimasta  in  secco  nella  quale  è  la  rena. 
Piconii  puro  Renai  o  Ridossi  que' Rial- 
ti di  arena  o  di  terra  che  si  formano  nel 
Ietto  del  fiume  allorché  si  dirama  e  fii  de- 
positi sopra  il  suo  fondo  in  tempo  di  pie- 
ne. Se  tale  depotfisioqe  è  composta  di  sas- 
si e  ghiaie,  si  chiama  Gre^oo  Gliiariceio 
e  Ghiareto. 

GRAYÈTO^add.  6r»vìcc{iio/o,AIqQanto 
^raYe, 

GRXyEZZkfU  t  6rmfezui*i  tmpesitvh 
ne.  Y.  pBsmXt- 

Gbavbbba  bb  sToxsao,  Aggretrie;  Co- 
rion^ Peso  di  f<oflMico««- Gbavbbba  BB  tb* 
BTA ,  Gravedine  e  Aceapaeciamento  *-* 
Gravezza ,'  dicesi  per  certa  Indisposizione 
onii^  è  sopt^al&tta  alcuna  parte  dal 
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per  cid  sesnhri  qIk  aia  méksCau  come  di> 
un  pese 

GRAYIA,  add  Gnmda;Pr^na't,  Incita 
ta  ;  Doppia  ;  Donna  gravidata.  Piceli 
GrovÌM  dif  rdalSTamesite  alla  peraooa 
che  ha  ingravidato^  e  Gravìiia  in,  rispet- 
to alla  creatura  di  etti  la  Donna  è  inciaU. 

QUAICDO  LA  GBRA  GRATTA  DB  $0  VIO,  Quan- 
do era  gravida  in  suo  figlio, 

Gravio  ,  dicesi  talora  per  ischerzo  di 
Maschio ,  e  vale  Voglioso  ;  Gravido  ;  De* 
sideroso  di  che  che  sia^ 

GR AYIAIf  Z A ,  s.  £  Gravidanza;  Gravida- 
mente; Pr&gnezza;,  Ventrata. 

Tbxpo  db  la  GBAnA.T2A,  Gestazione , 
T.  Fisiologico ,  e  vale  II  tempo  della  gra- 
vidanza di  tutte  le  femmine  is  generale. 
A  questa  voce  Gestazione  eh*  è  un.  Luini- 
«mq ,  corrisponde  la  nostra  PortXb  ,  sost^ 

Lb  nOBB  QA  BL  BOBTXb  DB  KOV8  BIBaX  ^  Lt 

donne  banna  la  gestazione  di  nove  mesi. 
Gaaviabba  BASTiniosA  o  CATivA^  Prc- 
gnetza  gravevoib^ 

GRA YIÒNA ,  add.  Prégna  it^fin  sopi^a^i 
orvccAt,  Dicesi  di  dimoa  gravida  con  mol- 
ta ventre. 

GRAYITÌL,s.£  Gravili. 

Sràa  iir  gratitV.  Y.  Stab  sv,  in  Su.. 

GRAZIA ,  s.  £  Grazìa,^ 

Gaazia  pb  Dio  o  GraziasbdIo  ,  Ahioàr- 
danza  ;  Copia,  Dicesi  di  TiStte  le  cose  che 
siano  in  abbondanza,  tanto  di  quelle* che 
servono  al  vitto ,  quanto  ai  comodi  d' una 

fiuutglia.  —  El  OA  MOLTA  GBASIA  ]»  DlO, 

in  quella  casa  e* è  la  dogana  ;  Oppnre 
£lfè  una  dogana;  Affoga  nella.reàa  — 
Gbaw  grazia  db  Dio  Cbb  ohb  gbba  al  xbb- 
cX,  V*era  ogni  ben  di  Dio ,  in  sigli,  di 
AJbhondanza,  On  mondo ,  un  flagello  y  ita 
mare  —  L' à  A2c«dX  tia  co  tuta  la  so  gba- 
ziA.  DB  Dio,  Se  ne  andò,  con  tutta  ta  sua. 
roia,  con  tutte  le  sue  masserizie. 

TiBABSB  XX  GBABLA  DB  Dio,  AgettLstar 
le  sue  partite  o  i  suoi  conti  con  Dio. 

Graxib  gbabib,  Ringrazio  delt  affette^ 
Termine  di  cerimonia  nsit|tissimo  ,  eoi 
(|aale  si  ringrazia  una  del  regalo,  e  acUa 
stesso  tempo  se  lo  ricnsa.. 

Grarib  cbb  gnb  toga  a  pocbt,  Grazie 
che  a  pochi  il  Ciel  largo  destina. 

JLvzz  db  grabia.  Aver  di  graziiz.  Aver 
c2i  ^roBia  dijare  etc.  cioè  Aver  biaogno 
— Avere  di  catto  o  per  lo  più  di  eaiti^  va- 
le Stimare  d*a«er  gran  sorte  «—  £x^  ca  db 
Grazia  cbb  i  ghb  daga  da  magnXb^  -^gli 
ha  di  catti  cT  essere  da  altri  mant^nuie. 

Coic  ORARIA  o  Con  boxa  grabia,  X>t  gra- 
zia; Deh  *-  Cox  grazia  chb  passa  ^  Di 
grazia  lasciatemi  passare  o  per»tetlel4 
eh*  io  passi, 

CavXr  la  grazia  ,  trar  la  poliz  z.z  ò< 
neficiata  o  Ti-or  la  beneficiata  ^  Leva.r  ^ 
la  sorte  il  biglirtlo  gi^aziato. 

EsSBB  nr  GRAZIA  DB  QQALCtxsr  ,    J^JLtr . 

'  in  detta  d^ alcuno;  Ingraziai'si  a/mrr« 
Btanam  co»  uno ,  Eaaer  in  K^^aia  ,  Gal 
tarsi  la  benevolenza  con  srtibzio* 

ToBiràani  OBAaSA  DB  ^ALcVnv^   Urna 
trar  nelPanimf^  di  alcuno  ,  cbe 
trario  si  dice  ^  Uscir  delC  animo. 

Grazib  XIXCHI02C8,  Crf^^aitoio^  S< 
£a  di  chi  fii  il  |raaioso« 
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GiAfu  98  HaTSBSB  i  Grmia  dimo9fin- 
ta  y  dicesì  Quella  piaosvolèun*  di  moAr 
mento  la  quale  aecrcaoti  la  l>elleaf  a  ed  al- 
fe ro]te  è  piò  gradita.      . 

GiAxuMÀurAVA,  Graziacùia  ó  Grazia 

sguaiata, 
ìi<m^vaiiOM4'CKAtiAy'Mo$irarptr 

imhiceoi  Mastnwo  Vedere  una  cosa  per, 
un  buco  0  fesso  di  grattugia,^ 
Psa GAAzu,  Per  larÒagraziafFtr  graa 

iatore. 

PsiioGiAziA,  Sua  mercè  o  La  sua 
mercè;  La  grazia  sua^  detto  cosi  asiolut. 
io  rece  di  Per  la  grazia  sua^  vale  Pel  fa- 
tor6H)  GoUa  permittione  di  quello.' 

Fab  fiBAXiA,  Dello  film,  ed  ironica,  Far 
caseare  da  alio  una  cosa.  Modo  di  dire 
quando  alcaoo  o  nel  lare  o  Del  dire  uq^ 
coM  si  Sa  molto  pregare  e  desiderare. 

GRAZIAR,  ▼.  Graziane,  Far  graaia. 
GaAzuKDo  Dio ,  Ringratiandé  Dio. 

GRAZIE.  Particella  rÌDgraaiatoria ,  Mer^ 
cèj  Gran  merce  o  Grandissima  merce  ^ 
e  Tale  Ringrazio,  Rendo  graiie  -^  S*  usa 
non  meno  ricasando  gèntiUneiite  aleuna 
eoia  ed  equivale  al  Ifd. 

GEAZIETA ,  s.  £  Lezio  ;  Leziosaggine  j 
Jf«/te; /tf//accio.  Atti  puerili. 

Bbla  gbazibta  ,  Graziùlina^  Voce  vez- 
K^ativa  in  sign.  di  bel  Garbo,  Avrenen- 
teiia.  Con  una  grazioltna  da  fare  spa- 
timarper  lo  diletto. 

Pnir  BB  6BAZIBTB,  Aggraziato  ;  Grò- 
voto, 

GRAZIOSO,  add.^GiYi2Ìojo. 

GaAZtOSO  OOK»  lA  POATA  SB  LA  PBBsb^T, 

Locuz.  (km.  e  vale  in  aeoso  opposto,  eioò 
Sgarhato'f  Scortese^  Grossolano ^  Mal- 
crealo, 

ORÈBANI,  s,  m.  Greppi ',  Sake-y  Dirupi ^ 
Boccie-y  Grotte  ^  DeseHÌj  Luoghi  alpestri 
e  sasMsi.  Gal^peecAia  dicesi  a  Luogo  scl- 
racjco  o>slerile. 

QvATBO  GBBBAKT,  Quattro  zolle  f  In  si- 
jnif.  di  Poca  (erra.  Un  po^di  grillaia,  si 
dice  per  imilioiento  o  per  iscnerzo  Una 
casipola  di  villa  ed  una  possessione  magra. 

GREGALE  DA,  a.  f.  Locuz.  Mar.  Furia  del 
nato  greco ^  cioè  Disordine  prodotto  in 
uìve  dell'impeto  di  colai  vento. 

GREGO,s.in.  Grecou 

Roba  isaacA  ,  Greeesco  o  Grecheseo. 

Uaituiu  gbbga.  Grecismo  y  cioè  Manie- 
fa  «li  parlare. 

Ala  GBSGA,  CrecanunUy  in  greche' 
tco,  AD*  uao  greco. 

AsroXa  o  Faml^b  a  la  «bbca  ^  Grecizza- 
^  0  Grechizzare. 

Vkxm  GRBGo,  detto  fig.  Egli  è  greco 
'ale  Uomo  dopDÌo,  fallace,  che  ba  due  Jin-^ 
pe,  Cbe  ha  bella  apparensa  e  paca  sostan- 
^  —  Jssai  pampani  e.  poca  uva.  Che  ti 
pomette  mollo  e  li  mantieipe  poco. 

Qm  CBBM  A  Gm8€0  KG  GA  'l  GBBTBLO  IS^ 

»Ko,  Chi  ka  ajarcon  Tosco ,  non  vuol 
^ttr  loscoi  Tu  non  hai  a  mangiar  U  cn- 
^9  CO*  ciechi  y  Proverbi  che  awcrdacmio 
di  star  in  guardia  con  cevte  persone  chf 
laano  il  coora  fallace-Ci^i  ha  il  lupo  per 
compare  ,  porti  il  can  sotto  U  métU0m  » 
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e  ?  ale  (Ai  Jia  a  Irauar  co*  Iriati,  vada  cao* 
io.         • 

Fabla  a  la  gbbga  ,  Vipere  aW  utogre^ 
cog  cioè  Ali*  .(HO  della  Religione  Greca. 

Gbsgo  ,  detto,  per-  Agjg.  di  Vento,  Greco 
o  NordrÉsty  Che  soffia  tra  Levante  e  Tra- 
montana. 

Gbbcolbtaittb  o  Quabbxba,  Givco  .£»- 
vt^nte  o  Mst-Nord'jtist  Vento  forte  pro^^ 
veniente  dalla  plaga  del  Golfo  di  Qnama- 
ro>  che  spira  tra  Greco  e  Levante. 

Gbbgotbais  oBTAivA,  Grecotramontona. 
Nome  di  mezzo  vento  che  soffia  tra  Gre- 
co e  Tramontana,*e  che  anche  dicesi  Nord- 
Nord^EsU 

6REGÙGNA,  a.  m.  Voce  bassa,  Dìsprei- 
sativo  dì  Greco,  e  vale  Cattilo  Greco  ^ 
Greco  mal  a^ia  —  Grecaxlro,  vale  Gin- 
deo  nato  in  Grecia. 

GRELA ,  V.  Gbabla. 

GREMÌR,  V.  Inorridire  i  Raccapricciare^ 
Portar  orrore. 

GREN A  (  coir  e  stretta  )  s.  £  Crùie ,  Pelo 
lungo  del  cavallo.  V.  Cbewa. 

Gbbita  o  GiBUTB ,  Crine  o  Crino ,  nel 
Commercio  s^  intende  11  crine  concio  in 
modo  particolare  per  diversi  usi 

GRENXl,  s.  m.  T.  de' Vetturali ,  Crinie- 
ra o  Giubba  9  1  crini  del  collo  del  cavallo. 

CREPOLA,  Voce  ant.  V.  GiiPÒtA. 

CRESPA ,  s.  £  Crespa  ;  Grinza  ;  Buga , 
Corrugazione  della  pelle  ,  e  quindi  Rugo- 
so  e  Cresposo. 

GaBSFB  DB  la  caxtsa.  Crespe  \  Pieghe^ 
Pieghette,  V.  InchespXb. 

GREtSPlN,  s.  m.  Crespane ,  Sorla  di  tela 
di  lana  o  sìa  oralità  di  seta  e  rtpinia  di 
slame  che  riesce  alquanto  crespa. 

CRESPO  0  Cbbspo  ,  add.  Cresposo  e  Cre- 
spo, contrario  di  Disleso: dicesi  de'capel- 
li  e  de*  panni. 

GRESPON,s.  m.  T.  de' Merciai,  Oe#;k>- 
ne.  Sorta  di  drappo  di  lana  a  di  seta  al- 
quanto crespo ,  ed  è  una  specie  di  Velo  da 

HitlO. 

CRESTA  (  coir  e  larga  )  s.  £  Agresto^  Uva 
acerba  —  Agresto  in  grappoli  ^  Uva  acer- 
ba che  si  spreme  coUe  mani  e  si  pesta  nel 
mortaietto  —  Rob  étagresiOy  si  (lice  Quel 
che  si  conserva  rappreso;  e  quindi  Agre* 
siinoy  Che  ha  sapor  d*  agresto  ;  e  Agre* 
stame  y  Sapor  mordace  e  forte. 

GRBVAR,  V.  Graffare;  Aggravare^  Esser 
pesante  —  GaBvXa  v assa  ,  Raggravare. 
GbbvXb,  nel  parlar  fam.  dicesi  p^r  Rin^ 
crescere'^  Dispiacere 'y  Annoiw'Ci  Stucca^ 

re— -QUBSTA  la  XB  una  COSSA  CBB  MB  GBB* 

TA,  Questa  cosa  mi  grava ,  cioè  M*è  di 
fastidio,  mi  spiace. 

GREVE,  add.  Grave  o  Grieve,  Pesante. 

Ojio  QBBVB,  Gra9Ìccittoloy  Mal  atto^  per 
etempio,  a  camminare. 

L'i  UH  COBPO  TBGBO  OBBTB,  Sa  Un  COI% 

pò  gravacelo, 

Tbsta  gbbvb  ,  Testa  grave  ,  pesantfi. 

V.  IWTBOlTAirBBTO. 

GREVÈTO ,  add.  Gravetto  i  Gravacciush 
hy  Un  pocopesaBU.Piiiiio^fojfrave;  Gra- 
ve aiui  chft  f^ 
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0h!q  OMMfkro  ^  detto  fig.  Gravetto  cio^ 
Un  po' difficile,  incomodo. 

GRE  VOTO,  add.  V.  GaBÌrBro. 

GREZ]k&,.v.  T.  de*Moratori,  iZÌMzajOStn»»  ^ 
Dare  il  primo  intonaco  peggio  alle  ma,'* 
raglia. 

GREZO,  oGBBtA(cQireiireftU)a.nkT« 
de'Moratpci^  Rinzaffo  e  Rimstffitiura  f 
Prim»  intonaco  alquanto  wf^ret  ìSke  si  dà 
alle  moragliè.  V.  SrABUiMiBAé  i 

DaB  ss  OBSSO,  V.  GBBSlk». 

GREZO,  addi  Greggùyfk^rezze. 

LAvoao  GBBzo,  Lavoro  groseotun^ffalh 
U>  alla  grossa  y  abborranàiOa^:  '  ^ 

Dab  o  PobtXb  gabzo.  Aggravare^.  GrOf 
vare. 

Omo  qmmzo,  Rozzo^  Rude;  Xatieo^  Uer 
mo  grosso, 

~£ana  gneggitt  t  dioesi  la .  Lana  soda  e 
sudicia.  Uosi  Panni  greggi,  qua' Panni 
con  cai  si  unno  ditene  jiianilatftai«k. 

GRIGLIA ,  s.  £  (dal  franzese  Grille)^  Pis^ 
sianUj  Voce  moderna ,  dal  franzese  Per^ 
siennCf  Specie  di  Gelosia  a.  riparo  di  fi- 
nestre. 

GRILÈTO,  s.  m.  Grilletto  i  Grilhlin^. 
Piccolo  Grillo. 

Gbilbto  ,  detto  in  T.  degli  Oriolai  ,^ 
Guardacorda  o  Guardaeatena  e  Fermar 
corda, 

Gbilbto  z»b  la  susta,  V.  Susta. 

GRILO,  s.  m.  Gr<7/o;  Grilletto  ;  Grilloli- 
no^  Grillo  eantaiuolo^  Animaletto  n^ 
che  fa  un  certo  verso  che  chiamasi  Canto 
del  grillo.  Linn.  lo  chiama  Grjllus  Achè- 
ta  campestris. 

Grillo  <,  dptlo  mctaf.  vale  Capriccio  e4 
Umore  stravagante, che  dicesi  anche  CriC' 
chio'^  Fantasia-,  Ghiribizzo^  Arzigogolo* 
V.  Grizzolo. 

PiB!r  DB  GBiLT,  GtUloso^  Ghirìbizzoso^ 
Capriccioso^  Fantastico,  Aver  il  capa 
pien  di  grilli, 

Catabghb  igrilt,  Cavare  ilruzzooCor 
'  vare  il  ruzzo  del  capo  ;  Cavare  o  Troriv 
altrui  il  vino  della  testa, 

CbiXb  comb  vs  GaxLO,  Grillare. 

La  CAN'z^y  DSL  gbilo  ,  V.  Gaitz^it. 

La  va  a  GA7LT ,  Maniera  (àm.  Far  come 
il  grillo  che  o  e*  salta  o  egli  sta  fermo,  e 
si  dice  Quando  uno  o  non  vuol  far  ma^ 
nulla  o  fa  in  un  tratto  tutte  le  cose. 

GRILO  DB  MAR ,  s.  m.  T.  de*  Pfsc.  Gril- 
lo marino ,  detto  da  Linn.  Cancer  Bon^tr 
rus .  Specie  di  Granchio  marino  a  coda^ 
lunga,  eh* è  commestibile  ma  rarissimo. 
Noto  r  Abate  Olivi  che  questo  Granchio 
viene  a  galla  dell'  acqua  a  idbilare,  dal  che 
gli  è  derivato  il  nome  di  Grillo. 

GRlLQ  (Pesce)  s.  m.  Sorta  di  pesce  di  ma- 
re, di  figura  ovale  schiacciata  ,  coperto  di 
pelle  grossiasima  scabra  di  colore  acoro  * 
con  la  bocca  piccolissima.  La  sua  maggior 

'  grandezza  arriva  ad  un  piede,  e  non  è  buo- 
no a  mangiare.  Uscendo  daU'acmu  aUor 
eh'  è  preso ,  dà  un  certo  suono  cne  aD'  o* 
reccluo  de'rescatori  somiglia  in  certo  mo- 
da a  quello  ^fì  Grillo  terrestre:  onde  gli 
fii  dato  da  asinini  un  tal  nome.  Qaeato  pe- 
joa  è  bfiptà  il  Capriicus  degli  aatiafta^jaiB 
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fliùB  qppllo  de*moderni^  detto  da  tesi,  B^ 
Kste$  caprUcui, 

GRt]VGOLà,«.f.^ 

GRÌn COLO  ,  t.  m./  Zurro  e  Zurlo,  Al- 
legrìa e  detìderio  smoderato. 

If nmfB  nr  GinrooLA  o  ist  «Bnreoi.o , 
JDare  in  aHegria*,' Estere  in  eimherìL 
i  '  Mbtsk  nr  aasrooiiA  ì^alcìsk  .  Inoszoli- 
re  pltUÈZZolire  e  inugfiolire  alcuno^  Far 
vemre  in  uzzolo,  in  g(pria..\,  GAiAiomA. 

Fak  qualgoma  ve  oauvgoXiA  ,  Fm'  alcw- 
mi  cosa  di  gana^  di  buona  ganuy  vale 
Trarla  con  voglia. 

GRUITA,  a.  £  Coìhra-,  Sdegno s  Rabbia^ 
Stnzgi» 

SALTAa  o  CnArXa  IiA  GaiirrA ,  Pigliape 
'O  Svitare  il  grillo ,  ta  mosca  oit  mosche- 
rino'f  Montare  in  sulla  bica  <>  in  bestia, 

OiiDrrA  y  dalto  per  Agg.  a  Pertona,  Y. 


GsSNTA  BK  SVOO  ,  0ettO  il»  gCTgO,  CupO 

.«ireiiMI»^  Testa  bislacoa^  Bisbetico. 

GRIJVTADA  ,  ••  f.  Le  «testo  che  Gbjivta 
Bel  sigaif.  dt  Getterà,  sdegno: 

CHIApXa  USA  GUITTADA  ,  Y.  Gai^TTAnsx. 

GRINTADIN,  add.  ddiratiecio,  Irato  an- 
si che  no,  un  poeo  irato. 

GRINTARSEjV.  Adirarsi i  Incolterire ; 
Arrabbiarsi^  Stizzirsi-j  Ringhiare  ;  i7i- 
grignare. 

GanrrAasB  assab  ,  Arrovellare. 

ToAUTAasB  A  GazurTikft,  BiadirarsL 

GRINTOSO,  add.  Stizzoso;  Adlroso;  Seor^ 
pubbioso;  Sdegnoso;  Iracondo  <^-  Subi" 
ta,  dicesl  di  Chi  fiiciim^nte  s'adira. 
^  Us  90CO  oazNTOso ,  Subbilioso,, 

GntPlA  o  GauFiA,  s.  f.  Greppia  ^  Maìt^ 
giaioia,  Laoga  deUa  stalla  dorè  mangia- 
no le  bestie. 

* 
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GàxpiA,  detto  in  T,  degli  Architetti  » 
«legli  Scai-pcllijii  ^  Ulivella^  Cuneo  di  fer- 
ro per  nso  di  turar  su  sensa.  legatui*e  le  pie- 
,  Ire  o  simili.    . 

Grippia^  detto  in  T.  Mar.  Quell» iìiae 
a  cai  è  raccomandato  il  gavitello  dell'an- 
cora. Y.  Gaitblo. 

GRIPOLA ,  s.  f.  Greppola;  Gromma;,  Gru- 
ma-, Taso;  Tartaro y  CrosU  che  fa  il  vino 
'alle  pareti  interne  della  botte ,  cK  cai  ma- 
'cinandola  si  fa  il  Cremore  di  tartaro. 

GRISXgIA  o  GarsoLÈRA^s.  f.  (dal  Franca 
Grisaille)  Grigio,  Bella  mesccàanza  di  ca- 

Felli  Bianchi  e  bruni  ^  ed  è  termine  de* 
arracchicri. 

GRISXnTO^  s.  la.  ^/laji/artfi^ifo,  Piao- 
ta  sermentosa  Derenne,  che  fa  i  fiori  d* au- 
tunno^ e  dai  Éóunici  è  detto  Belianthus 
atro-rubens.  Ve  ne  sono  di  più  colorL 

GRISDEFÈR ,  add.  Yoce  pretta  francese 
e  significa  Un  grigio  come  quello  del  fer- 
to,  Grigiojerro, 

GRiSètE,  s.  f.  T.  Mar.  Gruella ,  Dicon- 
M  Griselle,  quelle  Corde  sottili  disposte  e 
legate  orissontalmente  in  tutta  la  lun^ea- 
aa  delle  sarchie,  le  quali  servono  di  scala 
ai  Marinai  per  monUre  in  alto. 

GRISEIÌN,  add.  (che  i  Frane,  dicono 
Gns-d^bn)  Gridellino,  Agg.  di  colore  tra 
k^ocroaso^  Y. Gobba pb xua in Coiòa. 
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GRISIÒLA ,  s.  C  detto  in  T.  de*  Pescatori 
valligiani,  Gratici^io  o  Canniccio  e  Canic» 
cioo  Gradella  e  G«Uitto/a,  Arnese  Atto 
di  cannucce  palustri  intestate  sulle  masae 
colla  tifii  (Pavbea),  che  serve  specialmen- 
te per  fi  Cannai.  Chiamasi  propr.  con  tal 
npme  vernacolo  quel  Graticcio,  che  vien 
tessuto  non  già  a  cannucce  parallele  e  ad 
una  alla  volta  come  il  Psazòir  ,  ma  a  fit- 
scicoli  o  manipoli  di  tre  o  quattro  can- 
nucce, ai  ^uali  si  dà  il  nome  di  Bogioìci. 
Ogni  congiuntura  di  fascicoli  si  dire  vol- 
garmente Dbbasa  ,  Treccia  ;  e  cento  trec- 
ce fanno  una  CusxonaA,  Cucitura.  Ogni 
treccia  è  poi  disunte  dall'altra  ^co  me- 
no di  meaao  pede  — Gbisxola  ,  m  T*  pi» 
cornane,  che  dicesi  anche  Abéla,  si  chia- 
ma il  Canniccio  semplice  detto  aìtrimenr 
ti  PBzahx.  Y. 

PaBB  O  TkBSSA  BB  GRJSIOLB^  Y»  PaBB. 

Gaisiòla,  detto  in  T.  Agr.  Paravento, 
Quel  graticcio  che  si  adopera  per  ripara- 
re dal  verno  una  pianta,  un^aiuola  o  ahro. 

GaisTo&A  o  A&BLA ,  detto  in  T.  Mar. 
Natta,  Piccola  copertura  e  specie  di  co- 
pertoio fiiUa  di  canne  spaccate  e  intreccia- 
te ,  ovvero  di  scorse  d' alberi ,  dì  cni  ser- 
vonsi  nei  vascelli  per  guarnire  e  foderare 
hi  sede  del  biscotta,  delle  vele  e  la  senti- 
.  na ,  allorché  è  piena  di  grani  per  difen- 
de rgli  daìl*  umido. 

GRlStOLSTA ,  s.  r:  Graticeiuoh  ,  Piccolo, 
graticcio. 

GRISO,  add.  Gridio,  Di  colore  bigia  nero 
che  sia  mescolato  di  bianco»  —  Sgr^it^ 
to,  Db  colore  grigio.  , 

Pano  griso  ,  Lendinella  ,  Panno  gross» 
osato  dai  Romiti  e  da  alcuni  Frati. 

Griso  sbi  gavbu.  Grigio  e  iSemMiiir 
to,  Measo  canuto,  che  dicesi  anche  Brir 
mUo;  Bigio;  Bigiccio —  Brizz<^ato,  va- 
le Bianco  e  nero. 

GRISOLÈR,  s.  ni.  T.  de*  Yalligiant,  Tes^ 
siiore  (tì  graticcio  cannicci;  Maestro  di 
far  cannicci, 

GRISÒLITO,  s.  m.  Crisolito  o  Grisolito , 
Pietra  preiiosa  orientale  che- si  trova  nel- 
r  Isola  di  Ceibn  ct^  anche  nel  Brasile.  I 
professori  di  g^oie  le  danno  il  nome  di  Gia- 
cinto. 

grisonìda   -i 

GRISONARIa  /  s.  £  Batost»;  Sciarra, 
Contesa  di  parole. 

Fab  «.va  gbisokXoa  ,  Fare  a  morsi  e  à 
calci,  Far  una  fiera  contesa. 

GRISOPAZZO,  s.  m.  Grisopazio  e  Criso- 
'passo.  Pietra  presiosa. 

GRlTAR,v.  T.  de'Muffnai,  Dentellare, 
Denticchiare  e  Rosiccniare,  Dicesi  per 
similit.  delle  Mole  da  macina,  le  quali  con 
un  martello  dentellato  si  battono  e  si  ren- 
dono aspre  per  nso  dcHa  pronU  tritura- 
zione del  grano. 

GRIZ^OLÌO ,  add.  Abbrividato. 

GRIZZOLIR ,  V.  Abbrividare  e  Abbrivi- 
dire, 

G  RIZZO  LO ,  s.  m.  e  più  comunemente 
-  GxizEOLT,  Gricciolo;  Ghiribizzo;  Capric- 
cio; Ticchio;  Grillo  e  Cricchio ,  Umore 
0  Pensiere  stravagante  o  fiintastico. 
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SaItXb  O  AvBB  BC  GBIBZOtiO  OBt  6BJX.0| 

Aveiy  o  Venire  il  ticchio,  il  enpriecio  » 
hk  bizzarria.  Avere  o  Yenire  una  tenia- 
zione  strava gantCr 

GuBBou  DB  LA  PBaTB,  Btivìdo;  Ribrez- 
zo, che  didèsi  anche  Tremore;  Capriccio 
£  quindi  Abbrividare  o  Albrividire, 
GROLA ,  Lo  stesso  che  Coevo,  Y. 

Detto  per  Agg.  a  Donna  ,  Segrenna; 
Lunga  lunga  ;  Sciocca  sciocca  come  gU 
asparagi  di  montagna.  E  lunga  magra 
e  sgroppata. 

GROLIA,  Yoce  bassa,  detta  per  Gloria. 
GRONDA ,  a.  £      1 

GRONDAL,  f.  n».  /  Gronda:  e  Gronda- 
ia ,  L*estrcmitii  deHa  pia  bassa  jparte  dei 
tetto  da  cui  gronda  e  versa  la  pioggia  che 
cade  in  sul  tetto-— Gronda  e  ixrondaia, 
si  chiana  1*  Acqua  stessa  che  cade  dalla 
gvonda,  Y.  SotogbovoXu 

GRONGO,  s.  m.  T.  de* Pese.  Gavonckio^ 
Gongo ,  Pesce  di  mare  a  corpo  serpenti- 
hrme  come  V  AngùiUa ,  detto  da  Linn. 
Murmna  Coager.  La  soa  carne  è  più  du- 
ra e  meno  delicat»  di  quella  deirAngnilla. 
Gbokgo  o-Bata  o  Mobga  nBX.  Bisato^ 
Chiamasi  da.*  Pescivendoli  quella  specie  di 
Schiuma  o  acquaccia  viscida  che  le  An- 
guille mandan  fuori  dalla  bocca.  La  voce 
GaoKGa  pare  derivata  corrottamente  da 
Sgorgare. 

Mabb  tn  GBOimHj,  Y.  Sobsb  db  va  a» 

GRONGOlXr,  Y.  SGBojfGoOji. 

GRONGOLON  ,  s.  m.  Gaoirnoinifi  d'àqua. 
Croscio^  Scroscio,  Rumore  che  fk  Vacqoa. 
boUendOi,  Y.  B(b«bb. 

6R0PA,r.  £  Groppa,  La  rnrte  deirani- 
male  quadrupede  appiè  della  schiena  so- 
pra i  fianchi— Groapoite  a  Codione,  n  dice 
di  tutti  gli  animali  cosi  qnadropeift  eon&e 
bipedi,  eccetto  che  di  quelli  da  cavalcare. 

TOB  O  AvBB  8V  LA  GBOPA  ,  detto  figU*. 

Prendersi  o  Avere  a  corteo  sapra  di  se. 

AVBR  SBTAITTA  AITI   SV  LA  GBeVA  ,   A  Ver 

settanf  anni  in  sul  gallone  o  in  su  ìe^ 
chiappe. 

GROPÈLO V  coir  ^  Fargo  )s.  m.  CTroppe^ 
la.  Sorta  d  Uva  nera  di  acini  filti ,  boo- 
nissima-  per  irin^, 

GROPÈTO,  s.  m.  Gntppem;  Nodino. 

/GnoekrovE  vvaa,  Quadrettino^  Ya- 
setto  di  vetro  dx  mctlervi  dentro  per  b> 
più  medicamenti. 

GROPIDO,  Gruppito,  Agg.  di  T>isusiaLBte 
lavorato  nella  sua  naturai  figtora  dell*  ot- 
taedro^ 

GROPIÈR  ,  s.  m.  dal  Francese  Croupier , 
e  vale  Assistente  di  giuoco.  Dicrss  Colui 
chepveaiolato  ossute  al  Tagliatore  o  Bsao- 
chiere  ne*  giuochi  del  faraone  o  della  has> 
seHa  o  simiH  di  pura  sorte  e  lo  «Tvertiasce 
delle  vincite  e  delle  perdite. 

GROPIERA ,  s.  £  Groppiera  o  Pm^^lainra 
e  Posolino,  Striscia  di  cnoio  attnceato  prr 
nna  fibbia  alla  sella  ^  che  va  per  ia  ^oppa 
ad  attorniare  la  coda  del  cavaO»  ^  siinìle^ 
GR(^0  (oolPo  largo)  s.  m.  Groppa  {  col* 
*  Po  stretto)  o  Gruppo  e  Sodo*  V.  OaiAx  • 
Liaantoiu, 
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Miniera  di  annodare  ì  eapi  de*  fili .  che 
«ano i Test itori.  Qoiiidi  il  dèlio.  Perde 
ì  punte  il  Sartor  che  nonja  U  nodo ,  die 
«aie  die  Biso|^  iar  le  cose  co*  debiti  ter- 
DÙm,  altrimenti  non  se  ne  viene  a  buona 
omiclaiione.  T.  IvaaoyXi. 

Grovx.dsla  TBfcAy  B rocco f  Certe  ine- 
goagltante  che  trovanti  aiil  filo  e  ch^  ri- 
•aitano  tal  lessato. 
Dssria  z  QBxufi ,  Y.  DaanaovXa. 
Giovo  nACnLO,  PicchiaoeUOy  Gioiello 
dksUDome  portano  al  collo  pendente  sul 
pello. 

Gaoyo  nsL  lsgitaiei  ,  Nocchio  e  Nodoj 
cioè  Quella  parie  pia  dora  del  fasto  dcfli 
aiberì,  che  dicesi  anche  Magliuolo, 

GaoM  o'ALBoai,  Ceppata,  urnppo  d*al- 
herì  o  di  tronchi  d*alberL  Ceppata  di  (^o- 
.4tàgni, 

Gaofa  i^B  LA  LUCsaiTA ,  Y.  Lucbiuta. 
Fab  CRÓnp ,  parlando  di  barche ,  Àg- 
gntpforsiy  lUanirsi  pia  barchette  o  gon« 
dok  m  an  caii%|e ,  e  non  potervi  comoda- 
mente passare. 

Fai  QR09O  b  xagbta  (che  debb*esser  in 
orìgine  stato  detto,  Fab  «aovo  b  vaoea) 
Battere  o  Fate  due  chiodi  a  un  caldo  ; 
Faro  Gettare  la  campana  cT  nit  pesco; 
Far  lo  scoppio  $  il  balen/9  ad  un  tratto , 
Maniere  fig.  Fare  anaao  (allo  sensa  inter- 
niiffiooe. 

Ho  VOUE  STAB  co  STO  GB0V9  eVL   STO- 

MI60,  Y.  ^Stovbgo. 

Tori  f  GIOVI  TiBB"  A»  9BTB2fB ,  Venire 
U  nodo  al  peidae }  Tiftte  le  volpi  alla  fi- 
ne  ii  riveggono  in  pellicceria  :  vale  che 
tioi  astatamente  opera  male,  alla  nne  ea^ 
pita  male-Domenec/c/io  non  pa^a  il  salh 
lato:  cioè  II  enstigo  può  differirsi  ma  noa 
si  toglie -Diu/e  c2a//e,  i  disordini  accU" 
ìnuìati  fanno  rovina  \  Così  chi  segue 
^C^  sfrenata  voglia ,  lasciando  la  ra* 
pon,  sente  alfin  doglia, 

GRÒPOLO  y  8.  m.  Bitorto  e  Bitorzolo  ò 
Bernocchio  e  Bernoccolo^  Qoel  riaho  che 
scappa  talora  BOpra  la  natoral  saperficie 
^(lle  cose-Cor^i,  per  simil.  dieottsi  i  ber- 
noccoli che  si  reggono  so  certe  cose  9  co- 
me sui  Cetriaoli  (  CvcmiBBO  ). 

GROPOLÒSO,  add.  Gropposo -^  Bonehio- 
to  ;  Nodoso  ;  Nocchieruto  ;  Broccoso  ^ 
BUortoluto  —  Broccoso^  dicesi  partico- 
larmente della  seta  e  del  filo — Nodoso  o 
Nocchiuto  de*  haMlonì— Aspro  ^  Scropulo» 
*o  o  Scaglioeo  ^  dicesi  delle  strade  mal 
ciottolate. 

Radiab  gbopolosa  ,  Badice  tuberosa  o 
Tttiero. 

GaoTOLoso,  detto  per  Agg.  ad  Uomo  , 
vale  Gohho^  S erignato. 

GROSSA,  8.  f.  Grossa^  Quantità  o Misnra 
<li  vino  che  asasi  nelle  osterie  di  Yenesia, 
e  cV  è  meno  d*  un  boccale. 

GROSSETO  o  Gaosso^  s.  m.  Grossetto  0 
Gro#<o,  Piccola  moneta  Veifeta  e<)DÌ va- 
lente a  quattro  soldi,  cioè  alla  quinta  par- 
te d*ana  lira  ,  che  ai  nostri  tempi  v  prima 
del  cadere  della  Repabblica,era  quasi  spa- 
rita. . 

GaoMSTO  $dd0  appropriato  a  iiomo^ 
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Grosserello^  e  vale  Semplice,  rostOj  ma^ 
teriale. 

CiAOSSIÈR ,  add.  Grossaccio ,  Feggior .  di 
grosso,  cioè  Atticciato,  Traversato,  Qros- 
aecchio. 

CROSSO, ansi.  Grasso^  dicevast  ai  tempi 
Yeneti  la  vigesima  quarta  parte  d*  un  du- 
cato. Il  grosso  del  ducato  corrente  eri^  di 
soldi  5  e  piccoli  due  ;  quello  del  ducato 

■  .  d*  argenta  di  soldi  6  e  piccoli  <j  ;  qoello 
del'ducato  di  banco,  di  soldi  8  ;  e  quello 
del  ducato  da  ol5j,  di  soldi  5  piccoli  8. 

^^rojid,  chiamasi  nel  naòvo  peso  ipe- 
trico  la  decima  parte  d*  un*  oncia  metrica. 

GROSSO,  add.  Grosso,  Contrario  4i  Sot- 
tile. 

Gbosso  nr^cnCA,  Pan noecAwto,  dicesi 
d*Ogni  cosa  grossa  in  cima  a  guisa  di  pan- 
nocchia. 

DpjTA  ««OSSA ,  Grossa  ,  4àoè  Gravida. 

DaBirba  gbosso  o  risToao,  Debitore  ^di 
grossa  somma, 

Faxbgia  gjiossa.  Y«  Fajebgia. 

Oba  ghossa.  Y.  Oba. 

Gbosso  bb  zegnamb  ,  deUo  per  Agg.  a 

^omo.  Ghiozzo,  detto  fig.  Uomo  digroS' 

so  ingegno  ed  ottuso-.  Più  grosso  che  Pac- 

.guade  maccheroni^  Di  grossa  pasta  ^ 

Capo  duro, 

FaBGHBJVB  4>  DutGBBUTB  DB  QUBIiB  GBOa- 

a.  Farne  di  marchiane.  Far  una  cosa 
coir  ulivo ,  Far  e  dire  cose  grandi. 

Os  ^UBSTA  LA  XB  GROSSA  lOh    qUCStU  i 

marchiana  o  colt  ulivo  ^  Oh  Questa  e  col 
manico.  Dicesi  sentendo  una  cosa  grande 
o  slraorcUnaria. 

GROTESGO)  s.  m.  Gro^ie^co  ai  dice  per 
Af  g.  ai  Ballerini  salutori  o  buffi  de*  tea- 

.  tri.  Grotiescmocio  è  peggiorativo. 

Gbotbsco,  j^nsa  pure  per  Bidicolo,  Noi 
diciamo  Figura  a  grottesche  o  aggrotte- 
scaia ,  ad  una  persona  che  sia  contraffiit- 
ta  di^Qrpo  e  che  in  veggen^ola  ecciti  id 
riso. 

GROTOjV.FblicXw. 

GRUA ,  s.  f.  Gru-,  Grua  e  Grue,  Uccello 
grosso  e  di  passo ,  che  vola  a  stormi,  ed  è  - 
chiamalo  da  Linneo  Ardea  Grus, 

Seva,  detto  in  T.  Mar.  Grue,  diconsi 
Diversi  pesai  di  legname  appartenenti  al 
vascello^  che  ordinariamente  sporgono  ino- 

•  ri  dd  bordo 5  e  sono  le  Grue  del  pescato» 
re,  le  Grue  di  cappone,  le  Grue  delle 

jmarre  0  contre  di  trinchetto,' 

GRuXr,Y.TitgXb. 

GRUÈTA,  s.  £  Gruino,  Pulcino  delle  Grue. 

GR.UETE ,  s.  f.  T.  Mar.  Parte  dello  speron 
della  nave.  -Y.  Spsabir. 

GRUGNAR  ,  V.  Gr ugnate  o  Grugnire ^  Lp 
stridere  del  Porco  —  Grufolare,  s*inla^ 
de  quel  gesto  che  fa  il  porco  alsando  ii 
grifi)  e  spingendolo  innanzi  grugnendo  — 

^Grugnito,  dicesi  del  Cignale. 

GRUGNO,  Y.  Sgbugicq. 

GRUGNÒN,Y.SGBinuvbjr. 

GRUMETOi  8.  m.  Mueehietto;  Mucehie- 
rello.  Piccolo  mucchio  di  qualche  cosa  -— 
Gruzzolo  o  Gruzzo  si  direbbe  di  Danari 
raggranellati  —  Viluppo^  FHuppeiio,  Di 
materie  filate  ^  come  accia  ^  seU  ^  lana  rav- 
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tolu  insieme  in  confuso  — ^  Ciocehetia  As- 
cesi de*  Capelli. 

.GRUMO ,  8.  m.  Mucchio  t  Gruzzo ,  Qdaaf- 
tità  di  cose  ristrette  ed  accumulate. 
Gaùxo  BB  CAvk,  Ciocca  di  capeilL 
Gamo  DB  STOBA  o  simile.  Battutolo, 
GauKo  SBL  LATB,  Grumo,  Quagfiames- 
-  to  del  la^e  nelle  poppe. 

^  Farsb  la  sBifTB  A  GAràQ,  Aggroppiate 
si,  RannarsL 

Fabsb  cir  t*  ubt  gujmo  o  nr  t*  oit  obmo. 
Fare  un  chiocciolino.  Rannicchiarci  p«r 
dormire — Aggomitolarsi,  Ranniechiark 
tutto  in  un  grappo,  che  anche  dicesi  Bag» 
gruzzarsi-,  Baggruzzolarsi  ^  Farsi  una 
palla, 

GRUPIA,V.Ga»iA. 

GUA,  •.  m.  Arrotino;  Agutzaiore^  Arte- 
fice che  agussa  i  ferri.  ArruoUdot^itd , 
AguzxaeolteltL  Alia  femmina  detf  ArrMi- 

•  no  potrebbe  dirsi  ArroHna, 

GUADA  (L*n  si  la  sentire  distinto)  s,  £ 
Aguzzata;  Aguzzamento, 

GUADAGNAR,  Y.  Yadagb^b. 

GUADAGNÈTO,  Y.  Yadaghbto. 

GUADAGNO,  Y.  Yabagbg. 

GUADAGNÒlf,«.  m.  Accresc.  di  GfMifo. 
■  gno,  e  vele-Gran  guadagno;  Gràntt'utUe, 

GUADO ,  Y.  Ebba  da  tbbbbb. 

GUAI^Y.Malbia. 

GUÀÌNA .  Y.  YasIja.  ^ 

GUALIYAR,  V.  AgguagSare:i  U,gUaglÌ0' 
re^  Adeguare;  Pareggiare, 

GUALIYEZZA  ,  s.  f.  Uguaglianza  ^  Ag^ 
guaglianza  ;  Egualità  ;  Parità. 

GUALIYO  o  YalIo,  add.  (Ande.  Ava&H). 
.  come  filo,  seta  eie.  Agguagliato  o.  Uguo' 
gliato,  *-  MAi.GUAirkvo ,  è  il  suo  contrario. 
Fab  gvalivo  ,  Y.  SgvauvXb. 

GUANTADto ,  s:  m.  Yoce  di  eergo,  CoHi- 
praiore  di  effetti  furtivi^  Uomplice  di 
.  flirto. 

GUANTAA,  T.  Agguantare;  Abhrantare, 

Y.  BbzbgXb.  —  Detto  in  T.  Mar.  vale  Fei*- 

.  mareanhiuoMnle  una  fune  quando  aconre» 

GUÀQITO,8.miGiMii<o. 

L*  AxoB  PASSA  Bi.  GUAWTo,  Vcuiore  pas' 
sa  il  guanto  ,  si  dice  (Quando  si  tocca  la 
mano  ali*  amico  senia  cavarsi  il  guanto.  ^ 

TocXa  COI  GVAim,  Toccarselo  colguau' 
to.  Farsi  cosciensa  delle  cose indiffercati. 
Essere  soverchiamente  scrupoloso. 

QvBL  DAI  GUAVTi,  Guantaio,  Colui  cba 
fa  guanti.  La  femmina  si  dice  Guantaia^ 
Y.  Mcscbiìb. 

GUANTON,  8.  m.  Aocr.  di  Gnaulo,  e  vaie 
Guanto  grande, 

GUAO  8.  m*. Guaio  enei  piar.  Guai,  v^ 
le  Disgraaia  j  Disavventnra. . 

Avìb  VX  GUAO  oo?r  ^ALcbiTp  Aver  cm^ 
.  ifurlo,  coitle^n;  Aver  un  intrigo,  un  im- 
piccio disgustoso  con  alcuno. 

'  Dbi  goax  irò  xb  2fB  SATTCA ,  Esseru  gth 
2a  ne* ^uaf.  Aver- delle  dìsgraaae^—GAVBE 
B  GUAI  Boir  KAKCA  xaz.  Affanni  e  guai  non 
mancan  mai 

GUARy  w.  AguzMOTti  Auzzarei  Arrotare^ 
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AcMire'j  Far  aguzzo ,  diocsì  drgU  Slra« 
mentì  di  taglio. 

X^uXm,  I  PALT,  ManìfTa  de*  Vallìggiatii  , 
Appuntare  i  pali ,  Affilarli  e  ùlt  loro  la 
punta  per  piantarli. 

GUARDABASSO,  ;m.  Soppiattone;  Cat- 
ione y  Persona  cupa ,  coperta  e  disftimqla- 
ta.  Non  guarda  mai  diritto  in  viso, 

GUABDXdA ,  t.  f.  Guardo;  Sguardo;  Ot>- 
chiaia, 

.Da A  UNA  6UAAAABA,  Guardare;  Gua- 
tare. 

GUARD ADORA,  s.  £  V.  TAftOADvaA. 

•  GUARD AL\i,  8.  ni.  T.  Mar.  (saona  Guar- 

da lato)  Parata^  Riparo  che  si  fa  dinanzi 
a  che  che  sia  per  difesa. 
,.  •..  *Coai>B  DB  GuAaDALAT,  Corde  di  parata 
.  o  di  difèsoj  Pesai  di  gomena  o  altra  gros- 
«a  ione  che  si  lasciano  pensoloni  dal  bor- 
do de* piccoli  bastimenti,  onde  non  siano 
danneggiati  dal  passaggio  ed  urto  d*  altri 
bastimenti. 

C€ARDAMAGAZèN,  s.m.  T.  MUit  e  dì 
Marina,Ca/2eweree  Magazzeniere^  Quel- 
la eh*  è  preposto  alla  custodia  de*  magazzi- 
ni o  canofe  de*  Tiveri  e  delle  munizioni  da 

•  'bseca  dell'esercito— Gfuin^aiyi<ig'a2ZÌ;io  si 

dà  nel* Dizionario  enciclop.  di  Alberti  per 
-voce  di  regola.  11  suo  subalterno  è  Sotto 
guardamagazzino. 

GUARDAMAIV ,  t.  m.  T.  degU  Archibucie- 
^fGuardamagchie,  Quell'arnese  dell  ar- 

*  chibngìo  che  difende  e  ripara  il  grilletto. 

GuAEDAXXir  DB  LA  SPADA  ,  Y.  CoCHIA. 

GuabdaxXtv,  detto  in  T.  Alar.  Lo  stcs* 
•o  che  VàramXn.  V. 

SUARD APOLYERE,  s.  m.  T.  Mar.  Guar- 
éacartozzi  o  Guardafuoco,  Colui  che  sul- 
la na«e  ha  T  ispezione  di  far  la  guardia  ai 
cartocci  di  polirere  e  di  dispensarli  anco- 
ra'all'alfe  del  combattimento. 

SUARDAPORTO ,  s.  m.  Guardaporto ,  T. 
Mar.  Queir  Ufiziale  che  soprintende  alla 
custodia  d' un  porto. 

GUARDAPORTON ,  t.  m.  Guardaporio- 
xe.  Servitore  che  sta  di  guardia  alle  por- 
te del  palazzo  de'  Signori. 

GUARDAR  T.  VAHiAm. 

GUARDAROBA ,  V.  Vakdahoda. 

GUARDASCARTOZZI ,  V.  Vabdascab- 

TOZZI. 

GUARDASTIVA,  s.  m.  BosmanyT.  Mar. 
Ufiìziale  marinaio  che  ha  la  cura  delle  go- 
mone,  dette  ancore,  delle  grippie  ,  dei  ga- 
Titelli  etc. 

GUAÌRDIA,  V.  V  ABDIA. 

Guabdta  db  lA  spAOA,  T.  Spada. 

GuABDiA  DBLcoBPo,  6 na^efocorpo ,  *MÌ- 
-lùàm  che  guarda  la  persona  'dd  Principe. 

GuABDiBpBBYUHanfsi,  Gmwrdiedelfuth 

*  &mardìe  dì  polizia  ora  si  chianMiio  t 
Birri,  che  princimdmeate  dipendono  e  so- 
no pagali  dall' Ufizio  politico^  ed  hanno 
una  specie  d'nnifonne. 

Coti  pure  Guardie  dìFinànnaj  dieesi 
ora  à  quel  Gorpp  organiaatlo  qua»  db 


GtJA. 

foggia  militare  che  impiegasi  !n  servigio 
della  Regia  finanza.  V.  Sgaaapòx. 

Guardie  sedmfarie  di  finanza  si  chia- 
mano in  T.  d' Ufizio  Quelle  che  sono  sta- 
bilmente lasciate  a  un  dato  posto  sia  per 
l'età  loro  troppo  avanzata  o  per  motivi  di 
salute.  Forse  a  siffiate  guardie  potrebbe 
rispondere  la  voce  Stanziali. 

Guardiey  dicono  anche  i  nostri  Marina- 
ri Veneziani  alle  tre  stelle  che  sono  più  vi- 
cine alLi  stella  polare. 

GUARDIAN,  s.  m.  Guardiano,  Capo  d^ìin 
Convento. 

GuABDiXx  DB  LB  paBsbx ,  Carceriere; 
Guardiano;  Custode^delle  careerL 

Guardian  del  pontb  ,  Pedagierej 

GuABDiXw  DCL  sBBAOio  DB  LB  BBSTiB,  Be- 
stiario, 

GuARDi.VxDB  LA  XANDBA ,  Mandriano; 
Mandriale;  /armentario;  Guardiano  del- 
la mandra;  Guardamandrie. 

GuABDJÀx  D*  UNA  ToaB ,  Torrigiano, 

GuABDLVsr  DEI  POBCBi ,  PoTcaio  c  Por- 
caro. 

GvAXDTATr  DBi  BOSCHI^  Guordaloscìd o 
Boscaiuolo.  V.  Saltàbo. 

GuARDiAif  dbi  caspi,  V.  CaxpXbo. 

GvAADi^ir  DBL  mAGAzinr,  V.  Gcabdama- 

CAZBX. 

GUARDIAnXdO  ,  s.  m.  Guardianeria  , 
Uffizio  di  guardiano. 

GUARDI  ANETO,  «.  m.  Guardìanello. 

GUARDÌNI,  s.  m.  Guardini  de' portelli.  T. 
Marin.  Sono  le  Corde  con  le  anali  si  alia- 
no e  si  tengono  aperti  i  portelli. 

GUARDINFANTE,  s.  m.  V.  Cbbckio  da 
DOTTB,  in  Cbbchio. 

GUARDIÒLA ,  s.  £  Guardiolo  o  Guar- 
dinolo,  nel  sign.  di  Custòdia. 

GUARDOLO ,  s.  m.  Guardione,  T.  de'Cal- 
zoUi,  Pezzo  di  suolo  che  va  in  giro'del  cal- 
cagno. 

GUARENTXr  ,  V.  VABBiTTAa. 

GUARI  A,  s.  £  Guarigione;  Guerigione\ 
Guarimento  e  Guerunento. 
Dab  TWA  BOXA  cuABÌA,  Gfiarìr  Itene* 

GUARNIDÒR,  s.  m.  T.  Mar.  AttrazMtto- 
rcy  Colui  che  provvede  gli  attraaai  della 
nave. 

GUARNIR,  V.  Gtiemsreo  Gttornire,  Cor- 
redare, munire. 

GuABNÌB  vs  BAiTUUNTO,  Attrazzar9y 
T.  Mar.  Corredar  la  nave  di  tutti  gli  at- 
trazzi necessarii  a  metterla  in  islato  da  po- 
ter navigare.  ^ 

GUARNITURA,  s.  £  Guamìmento;  Guer- 

nitura;  Fregiatura;  Fregio ,  Fornitura 

-d*  abiti  e  qnslsiveiglia  altro  ornamento  di 

cSie  che  sia.  -—  Riscontro  ,  Ornamento  di 

"ricamo  o  simile  per  fornitura  di  vesti. 

GUARNIZIÒN ,  s.  £  Guarnizione;  Cuor- 
nimento;  Fornitura;  Fregio. 

'GuABmzibv  D'ABrro,  Abito  cofrasta' 
ffi^ecreziij  camuffi^  gonfiottij  scriscie, 
tresche  di  varii  còkrXy  nastri  etc—  Bal- 
za ^  dicesi  per  Guarnizione  di  mossolina, 
velo  e  simile  dappiè  di  gonnella,  grcmbiap 
li^  intorno  «'cedrini  etc 
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GtrASCONlDA  (vocef^raniei^jiV.Sva: 

guss\da. 

GUAStXdA,  fl.  £  Guastatura;  Guasto; 
Guastamento.    . 

GUAST ADÒR  ,  T.  VAsTADbB. 

GUASTXr,  V.  Guastare  y  Soonaare. 

GvastXb  bl  coamiiB,  Corromperey  fi- 
gur. 

Guastar  i  dusbgnz  db  QUAtdnf ,  Gma- 
.  star  r  incanto;  Guastare  o  Rompere  t uo- 
vo in  bocca  o  nei  paniere. 

GvastXr  bl  cmasro  a  LBjfomn,  ShtitO' 
narcy  Guastar  il  conio. 

GuabtXr  la  bazza  ,  DisehiaUare  ;  Tra- 
Ugnare;  Degenerare. 

GuASTARSB  BL  viTT,  Guostorsi;  Inccr- 
conire; Rincereonire ;  Divenir  cercone; 
Dar  la  volta,  ^ 

CossB  cHii  SB  GUASTA ,  SignorCy  Amor 
di  meretrice  e  Fin  di  fiasco  y  la  manina 
e  buono  e  la  sera  h  guasto. 

GUAZZAROTOLI,  Erba.  V.  TAcmaj. 

GUCHIA ,  s.  £  Agocchia  e  Ago.  V.  Aco. 
GuciUA  tlicesi  comunemente  per  Ma- 
gìiayhawoTo  latto  cogli  af^i  da  agucchiare. 
Laobàr  dk  GUCHIA  ,  Agucchìure  y  Far 
lavori  di  maglia. 

PaVSA  a  6UGBIA,  V.  PaSTBA. 

GUGHiXdA,  8.  tAgugliatOy  e  più  comn- 
uera.  Gugliatay  QneJla  quantità  di  refe  se- 
ta e  simili  che  t'infilerebbe  nella  cruna 
dell' aguglia  per  cucire. 

GUCHIAA.  V.  iNouGiU. 

GUCHIARÒL.  V.  CAGNbL. 

GUCHION,s.m.  i^gon^,Uno  di  quegli  aghi, 
che  portano  incapo  le  donne  del  Conta- 
do, fatti  per  Io  più  d'argento. 

Drizzatolo y  Strumento  sottile  del  qua- 
le le  Donne  si  servono  per  separare  i  ca- 
pelli del  capo. 

GUERZO.V.Sgubbbo. 

GUFO.  V.  Duco. 

Gufo,  «dd.  Curvo;  Arcato;  Chino y 
Piegato  in  arco  ;  <licesi  del  «portsunento 
di  qualchedttno. 

GUGIÈRA.  V.  GomhfA. 

GUÌBA,  s.  £  T.  d' Calafati,  Sgorbia  y  Spe- 
cie di  Scalpello  da  taglio,  tnlto  di  fierro, 
col  tafflio  curvo  semicircolare  cnm^è  un  C 

GUIDON,add.  Guidone  ;  Furfante. 
Dc^tto  a  Fanciullo,  Paccimale^  Inso- 
lente; Fispo;  Fivace. 

GUÌNDOLO.  V.  CoBLo. 

GUIZZXr.  V.  Sguui^b. 

GUSSA.  V.  Scusso. 

GUSTàA,  ^JGustare  e  Aggastar^y  Aasapo- 
rare  che  anclie  dieesi  Far  la  saha  cf  «ite 
co^a.  V.  TastXb. 

GustAb  avaxti.  Pregustare, 
GustXb  LB  CABTS ,  V.  CocoiAn, 

GUSTÈTO^  s.m.  SaporettOy  Piccolo  sapor 

Parlando  del  piacere  ilei  senao  &sico. 
Titillamento  ^  Soiiucheramento  ^  Sollet' 
•camento. 

GUZZO ,  add.  ^g'iiSBo^  Aguzzala^  Acu 
Dicesi  di  Ferro  appuntato.  V.  Gv\. 


1.  Lettera  toeale  delT  dfiibelo,  clie  presi 
raiuntiv.  è  di  genere  Éieioeliao. 

L  (dal  Uiino  Itti)  Essi$  Egììnp  o  E*. 

No  X  TOL  ,  Non¥o^oM>  —  I  mb  kasb. 
Essi  o  Qudli  mi  piacciono  —  No  i  ga 
wotvoo  TBQfmi,  Essi  su>n  9oUer^  venire, 

ly  dìceti  per  Li^  articolo  piar,  di  Eio 
—1  STIMO,  1  VSDO  f  Gli  sdmo^  li  Vedo. 

I  y  pronaniiaU  con  istratcioo ,  come  ife 
«  diceste  b,  è  anche  voce  deWetlurali  é 
MmiUy  dicessi  dicono  per  far  camminare 
le  betlie  ;  ed  è  1*  I  imperativo  del  ialim^ 
/re,  cioè  Fa  ;  Cammina.  V.  Soo; 

IBIS  REDDISy  Maniera  latina  clie  ai  osa 
dalle  peraone  colie  per  modo  d*eapreiii»- 
ne,  ^  aiced  in  mala  parte  per  vlhinone  ad 
tati  Diacorto  coofbio  ,  imbrogliato ,  tnin- 
teDisilnle. 

L  X  uv  xm  Bsmifi,  9oiio  andirivieni  ^ 
involtare^  cioè  Cenni  o  parole  ambigue 
die  non  si  lasciano  appostare. 

ICHESB,  8.  m.  Icchksc;  Icchisi;  Icchisi^ 
X  y  Una  lettera  consonante  dell*  alfabeto 
latino. 

OaXBB  a  ICBBSB,  y.  QaXBA. 

]D£A/a.£/ifea. 

AvÌb  xbba  b'ub'a  gossa^  Aver  cognixio» 

ne  o  informazione  d*  una  cosa  —  Avbb 

iDXA  o  VOLTA  lOBA  D*inr  mbstiìb  ,  Sapct 

far  un  mestiere  s  Esser  capace  del  tal 

mestiere. 

Db  sola  so  xdba  ,  Idealmente  5  Imma^ 
ginariamente. 

Ckb  zdba!  Che  siranraganzal  Qual 
pensiereì  Quale  sirano^apricciol  Oh  che 
idea!  Che heUa  idea! 

JDÈST  9  Idesi  o  ideste  ,  Voce  latina  che 
•*  usa  talrcdta  anche  M  YenesiaDÌ  nello 
siile  burlesco  e  famil.  in  vece  di  Cioè  ; 

•come. 

QUKL*  AJIBBOSEA  y  XSBST  ML  VXJT. 

ÌDOL£.  y.  y»oLB. 

idropisìa,  y.  Imtbousu. 
JGi\ ORANTE,  add. 

Igsvobabtb  cohb  oh  taco  o  coke  la  pib- 
BA  nBLBA«[STBBio,i^iioraii<e  in  cremisi; 
Capo  d^  assiuolo  i  Èuaccio^  Non  sa  di- 
stinguere un  hacceUo  dai  paternostri^ 
Non  conosce  la  luna  di  Bologna^  È  di 
natura  asinina  j  Non  sa  F  abbiccì ',  in 
mille  anni  non  saprtbbe  accozzare  ire 
snam  di  ttoceiolL  V.  Dbstingitea. 

lexoBAXTB  hbb.  SO  BiBSTiBB j»  Soldato  da 
chiocciole  ;  Pittor  da  chiocciole  ;  Dottor 
de* miei  stivali^  Medicastronzolo^e  simili. 

IfejroBABTB  UE  STunx,  Inerudito '^  In' 
dotto. 

IfijrOBAHTB  9B  LBBBB  B  SCBXYBB  ,  lUittt- 

rato  e  Inletterato  ;  Idiota  \  Che  non  sa 
l*€tòhiccì  ;  e  fii  andie  detto  Ina^àheta. 

Dsmarla  xnaroBAirTB,  Imbuire. 

i6NOBANTlTX£,yoGe  basta,/^  norcrnzo. 

GNORANTÒN^add.  Ignorantaceiojgwh 
rantone. 

L£AM  AR9  y.Letamare'f  Concimaia  ;  Conr 
eia  re  ,  ÌDgraséar  di  letame  la  terra. 

LUM IfiADÒR ,  a.  m.  Accenditore  y  Illu- 
minatcre^  Gofau  cfa*è  obbligato  dal  sno  oA  < 
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Caio  ad  aceendere  i  famii  ne*  teatri  o  per 
le  strade  i  fanali  pubblici.,  y.  InusAiibB. 

ILUMINAR,  T.  Illuminare;  Ealluminare; 
AUumare  e  Alluminare ^  Dar  lume,  luce, 
splendore. 

-  iLmcnrAB  QVALcb.t ,  Illuminare ,  vale 
Informar  alcuno  di  ciò  eh*  ei  non  sapeva, 
tor  via  r  ignoranza,  ^nstroire. 

iLUXorXa  i  paitz  ,  Alluminare,  vale  Dar 
1*  allume  ai  panni  innansi  che  si  tingano 
accioc^è  ricevano  il  colore. 

ILUMINAZIÒN,  s.  t  Illuminazione  ;  Lw 
minora y  o  Luminaria,  Quantità  di  lumi 
accesi. 

Fab  L'xLUxnrAzibx,  detto  in  T.  deTin- 
tori.  Alluminare y  vale  Dar  1*  allume  ai 
panni  innansi  che  si  tingano  acciocché  ri- 
cevano il  colore. 

ILONA ,  add.  Paturnioso  —  Ancora  per 
AccùfUato;  Accipigliato;  Curvaeigliato. 
Fiso  amarognolo, dieen'per  Bfesxo  sde- 
gnato, y.  MALKoirrX  e  IbabiX. 

ILUNARSE.  V.  Aver  le  potarne  0  le  patur- 
nie;  Aver  la  luna  a  rovescio. 

Accigliarsi,  Far  brntu  cera.  Star  oc 
cigliato. 

IVA,  s.  £  T.  de* Pese.  Spilorcia  o  Spilor- 
cio, Sottile  e  Innga  fune  corredaU  di  di- 
stansa  in  disuma  di  sugheri,  con  cui  si  li* 
ra  a  terra  la  sciabica  o  ressola.  y.  Gobtb- 
a\  e  Tbata  da  bbsgXb. 

IM AGHIARSE ,  ^.Macchiarsi , Brattarsi 
con  macchie  ,*  e  dicesi  anche  figur. 

IMAGAZENÀR,  v.  Miporre  nel  magazzi- 
no, y.  Maoazìw.     ' 

IMAGINABILMENTE»  avf.  Ni  men  per 
idea;  Nientissimo. 

No    6RB  KB  VESSO  IMAOIirABZLMBarTB , 

Non  ce  ne  penso  un  fico,  niente^  in  nes^ 
sun  modo. 

IMAGDIAZION,  s.t  Imms^inazione,  che 
ancbe  dicesi  Immaginare. 

QVBSTB  ZB  TUTB  UCAGIHABlbx,  QuCSta  , 

ijinajantasticheria  o  fantasticaggine  o 
un  capriccio. 

Turo  ZB  iKAonrAsibir,  £'f  min^titatìo- 
nefao  non  fa  caso,  vale  a  dire  Fa  o  non 
fa  parere  quel  che  non  è. 

IMAGOGÀ,  add.  yoce  projpr.  del  Polesi- 
ne ,  ma  che  i  nostri  Gacdatori  la  espri- 
mono in  vece  di  Ixbbiagà,  parlando  d'Uc- 
celli, y.  In bbiagX. 

IMALTADÙRA,  y:  iN^ALcnrADimA. 

IMAL1*AR,  V.  Incalcinare;  Intonicare  e 
Intonacare ,  Coprir  la  muraglia  di  calci- 
na —  Binzaffare,  Riempire  il  voto  e  le 
fessure  con  calcina  o  stoppa  o  bambagia.' 
TobbIb  a  dbaltXb,  Eincalcinare;  mn" 
ionacare. 

^  fauLT\B  LA  CALcnra^  Intridere  la  cai- 
dtsa  ,  cioè  mescolarla  colla  sabbia. 

IMANCABIL£,add.£e<ife^  Uomo  dipo- 
rola  o  di  fide. 

Imancabilb  ,  si  dice  a  modo  avverbiale 
e  vale  Infallibilmente^  Senza  fallo;  Cer- 
tamente. 

IM  ANEGA,  add.  Immanicato,  GCie  è  gner- 
aito  di  maniche. 

GoATBLO  ixahbgX,  Coltello  o  simile  in^ 
manicato  f  cioè  Hnaito  di  manico. 
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BIARBCUill,  r.  Bhtter  a  cavallo  una  spa- 
da  o  una  lama,  vale  Guernirla  di  maifi- 

CO  <—  faCAlTBGVB  nSk  SGITSIA  ,  y.  SotfftXA. 

IHANETXr,  r.  Ammanettare,  Metter  ìe 
manette;  e  quindi  Ammanettato. 

IMARGHESA,  v.  Mestruato,  ImbratUto 
di  mestruo. 

IMARGko.,  add.  Marcito,  Guasto  dalla 
marcia. 

AvBB  IMABCÌA  UVA  COSSA  ZV  TBSTA,  Avèr 

una  cosa  per  lo  senno  a  mento  ,  Sapei^ 
bea  a  memoria,  y.  Mbitasbo. 

IM  ARGiR,  V.  Immarcire  e  Inmarcire,  Di- 
ventar marcioso—  Imporrare,  direbbe- 
si  dd  Guastarsi  i  pannilini  e  che  che  sia 
per  r  umido. 

Ltabcìb  iir  T*u]rA  vBBabir,  Marcire  ìir 
una  prigione,  detto  fig.  vale  Sur  rinsel:- 
rato  lungo  tempo  in  prigione. 

L*AQVA  niAacissB  X  PALI,  U ac^ua  fa 
marcire  1  pali;  L'acqua  rovina  o  romf^ 
i  ponti,  Gosl  dicono  proverbialm.  i  bevi- 
tori di  vino  per  dannare  Tuso  di  bere 
acqua  o  di  annacquare  il  fino. 

IMARGINXr.  y.  MABnnrXa. 

IMARMOTÌO,  add.  Stupidito;  Instupt^ 
dito;  Confuso. 

IMARMORtIr  ,  V.  Stupidire;  InstapiH^ 
rc}  Confondersi;  Perdere  le  parole;  Con» 
centrarsL  Y.  Mabmota. 

IM ASARÌR  ,  y.  T.  Agr.  Macerare ,  Dice£ 
del  lino  e  deUa  canapa^*  e  quindi  MocO' 
rato, 

IMASGARA ,  add.  Mascherato. 

IMASGARAR,  v.  Mascherare;  Imauuche^ 
rare  e  Ammascherare. 

In asgabXb  bl  ifùso  ,  Imbaccucare  il 
viso. 

Imasgabàb  cita  cosa  ,  detto  fig.  Arruf 
fianare.  Rassettare  e  raflkzsonare  una  co- 
sa ricoprendo  i  suoi  difetti— ^ìconcìare, 
reiterar  che  fanno  i  cuochi  le  vivande. 

IMASGHiXr  ,  V.  Mastiettare ,  dicono  gli 
Scarpdlini  per  Fare  die  una  pietra  com- 
mettendosi con  altra  combaci  bene  e  pa- 
reggi. 

iMAScai^B ,  dicono  ancora  i  Legnaiuo- 
li nel  sign.  di  Calettare.  Y.  ImobsÌa  e  lir- 
calmXb. 

IMATÌR  ,  V.  Immattire  e  Ammattire,  Di- 
venir matto ,  Dar  nelle  girelle  ;  Esser 
fuori  de*  gangheri. 

IxATiBSB  DBfo  A  QUALCOttA,  Andar  per* 
dato  dietro  a  qualche  cosa  ^  Invasar  per 
amore. 

IMATONÌDA,  s.  f.  SbalortUmento  ;  Sior- 
dimento^  Attonitaggine  ;  Allibbimenio. 

IMATONIO,  add.il//ìB5ilo,Gonluso  eim- 

Sillidito'—  Abbarbagliato;  Abbacinato^ 
al  troppo  duaro  —  Sbalordito;  Intro- 
nato; Ùwervdlato;  Stordito,  Da  tum^ 
to  ^ande  —  Intorpidito  e  AUoppiaiqg  dip 
cesi  Dal  sonno. 

IMATONÌR;,  y.  Aòi^liarè;  AUaeinare; 
Abbarbagliare,  n  dice  Per  troppa  luce  — - 
Torre  il  capo  ;  Spezzar^  la  fantasia  ^ 
Stordire;  Sbaloratre;  Intronare;  Spez" 
fare  il  timpano  degli  orecchi,  diceù  per 
Komàré^AUòppHifé  ;  Intorpidire^  réf 
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troppo  wnnth^dUibbirey  Impallidire  per 
cosa  che  ti  fàccia  restar  con  taso. 

L' HO  nf  AToirio,  V  ho  conficcato^  cioè 
L^lio  conTÌQto  in  maniera  eh*  e*  non  pos- 
ta in  goisa  alcnna  gioslificarsi  o  rispon- 
dere. 

IM AZZETAR,  r.  Ammazzoìare,  Far  mai- 
ai  e  si  dice  de*  fiori  e  dell*  erbe. 

IMBACUCX,  add.  Imbalordito',  Siordiio; 
Intronato, 

IMB  ALA,  add.  Imballato  o  Abballato^  Di- 
cesi delle  mercanzie. 

ImbalV,  dicesi  per  Ubbriaco. 
.  IxBAiA,  detto  in  furbesco,  Conscio; 
Consapevole  ;  Consapiente ,  eh*  è  a  par- 
te d*un  secreto. 

IMBALADURA,  a.  £  T.  Mere.  Invoglia  y 
Tela  grossa  o  cosa  simile  da  involger  bal- 
le, fardelli  e  simili. 

IMB  ALAR.  y.  Imballare^  Metter  nella  hai- 
ìt^ Abballare  o  Abballinare ^  Ridurre  in 
balle,  y.  Bala. 
•     IxBALARSE,  UbbriacoTsL 

%IB ALEGAR,  yf.  Accalappiare',  Invilup- 
'pare  ;  Imbarazzare  ;  Imbarcare.  Y.  In- 
TaicVa. 

jMBALBcXa  ,  detto  in  T.  de*  Pese.  Dar 
nella  rete  ;  Rimaner  preso  ,  Dicesi  del 
Pesce. 

IMBALO^.  m.  Inverna^  Pastocchia',  Fin' 
xiont;  resciai  Menzogna,  Trovato  fid- 
so  a  fine  d'ingannare. 

Fak  zxbXli  ,  Fingere  ;  Far  pas tocchici 
Soppiantare.  V.  IsuiAirTO. 

IMBALOCXr  ,  T.  Appallottolare,  Far  pal- 
lottole di  neve. 

IMBALONAR,  r.  Confondere;  Imbrogliar 
re  i  Inviluppare ,  dicesi  della  Mente. 

No  MS  IH BALours ,  Non  mi  confondete. 

IMBALORDIR ,  y.  Imbalordire  ;  Instupi- 
dire  o  Stupidire  ,  Lo  stesso  che  Sbaloa- 
»ni,y. 

IMBALSEMAR,  y.  Imbalsasnare  o  Imbal- 
samire.  Unger  con  balsamo. 

iMBALSBMXa  CBTo ,  detto  fig.  Lisciar  la 
coda  a  uno  ;  Piaggiare  j  Lusingare,  So- 
lare.  Adulare. 

ÌMBALUCXr,  V.  Sbalordire;  Stordire. 

IMBALZAR  {colla  %  aspra  )  v.  Rimbalza- 
re.  Si  dice  del  Mettere  il  cavallo  la  gam- 
ba fuori  della  tii*ella. 

)i!^lBAQSAR  ,  V.  Imbavare  o  Scombavare. 

IKBARBAGiXr  ,  V.  Abbagliare,  si  dice 
del  Non  reggere  la  vista  al  vedere  distin- 
tamente le  cose  in  leggendo  o  in  far  al- 
tro. — -  Avere  gli  occhi  tra*  peli,  vale  Non 
veder  bene,  ed  anche  di  Chi,  essendo  sve- 
gliato di  poco ,  h  ancor  sonnacchioso. 

IMBARBOTXRSE  ,  V.  Rarbugliare,  Par- 
lare con  parole  interrotte. 

IMBÀRGX,  add.  Imbarcato. 

Mal  licBABcX,  detto  fig.  Infinocchiato; 
Subillato  ;  Imbarcato ,  cioè  Fatto  entra- 
re in  nn*  impresa  da  non  riascirne. 

JMBARCXdA  ,  s.  f.  Imbarco. 

Daesb  uk'  ixBAacABA ,  Far  un  imbar^ 
co  ù  Imbarcarsi f  e  dicesi  figor.  dell*Eii- 
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trar  in  impresa  difficile  o  sconsigliata  o 
dannosa. 

IMBARCAR ,  V.  Imbarcare  o  Imbarcarsi. 

IxBARGAa  QÙALCuir,  dctto  fig.  Imbarca- 
re^ Impegnar  altri  in  qualche  malagevo- 
le impresa ,  Imbrogliare ,  Imbarazzare. 
y.  IirraiGXa. 

IxBAncAasB ,  detto  mctaC  Imbarcarsi; 
Impegnarsi;  Innamorarsi;  Imbardarsi; 
Imbertonarsi;  Impazzare  di  alcuna;  In- 
carqgnarsi;  Intabaccarsi 

IJasARCAasB  sBivzA  USCITO,  Imbarcare 
o  Imbiutarsi  o  Entrar  in  mare  senza 
biscotto^  che  anche  dicesi  Porjì  in  g-alea 
senza  biscotto,  detto  metaf.  Mettersi  alle 
imprese  senza  i  debiti  provvedimenti. 

IMBALUgXr,  V.  Gabbare;  Giuntare ^ 
Trappolare.  V.  CogiovXk. 

IMBARONADÙRA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Fascia- 
tura ,  t  dicesi  delle  Manovre  o  gomene 
per  preservarle  dal  logoramento. 

IMBARONXr  ,  V.  T.  Mar.  Fasciare  o  Fo- 
derare le  manovre  o  le  gomone,e  significa 
Attorniarle  di  comanao,  gaschelte,  ba- 
derne o  altro  in  que*  luoghi  ne*  quali  so- 
no sottoposte  a  fregare  e  consumarsi.  Al- 
cuni dicono  Infasciare. 

IMBASSXdA  ,  s.  f.  Ambascieria  ^  Lega- 
zione. 

PobtXb  l*imsaasXda,  Complimentare  o 
Riferire  per  ordine  altrui  qualche  cosa. 

IMBASSADOR  o  iMBAssAha,  s.m.yoce  ani. 
Ai^basciatmre  o  tmbasciatore  -^  Nunzio 
0  Legato  si  dice  Quello  del  Papa. 

iMBAssADÒa  PIGOLO  ,  Ambasciaioruzzo. 

IMBASSARLt  y.  Imbassada. 

lIUfBASTARDÌDA,  s.  £  Imbastardimento. 

IMBASTARDIR,  y.  BabtabdXb. 

IMB ASTÌDA  ,  s.  f.  Imbastimento. 

IMBXSTIO,  s.  m.  Ambascia  ;  Angustia  ; 
AJfanno  di  cuore;  Inquietudine;  Tra- 
vaglio. 

IMBASTIO  o  IxTASTÌo  ,  add.  Imbastito; 
Appuntato ,  dicesi  de*  Vestiracnti  riuniti 
assieme  coli*  imbastitura. 

Ijsbastìo  co  lb  azzb  bbuvb  ,  L0CU9. 
fam.  e  figur.  di  rimprovero  scherxevole  ad 
uno,  e  vale  Malcreato;  Scostumato ,  e 
anche  Rozzo, 

IMBASTIR  o  IwTASTkii,  v.  Imbastire;  Ap- 
puntare, dicesi  de' vestimenti. 

ImbastVIi,  detto  in  T.  de*  Cappellai , 
Feltrare,  Sodare  il  pannò  a  guisa  di  fel- 
tro. 

IMBASTIÙRA,  s.  f.  Imbastitura,  Cucitu- 
ra abbozzata  con  punti  gcandi,  i  quali  da 
alcuni  si  chiamano  Basta  .  Dicesi  anche 
Punto  molle.  Y.  Filzbta. 

IMBATER ,  y.  —  La  zxbatb  nr  poco  ,  El- 
la batte,  vale  Esser  vicinissimo.  Esservi 
una  differenza  insensibile. 

La  ixbatb  ly  bagatblb  ,  Si  traila  di 
poco ,  cT  una  minuzia,  Y.  Bateb. 

Tobla  cokb  la  sb  ncBATE ,  Dlon  la  V(h 
ler  più  cotta  che  cruda i  Pigliare  una 
cosa  conC  ella  viene  ,  Non  curarsi  di  me- 
glio. 

IMBATERSE ,  v.  Imbattersi;  Abbattersi; 
Incontrarsi;  Avvenirsi',  Dar  di  cozzo; 
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Incappare  ;  Dare  in  alcuno  —  L*  atto 
deirimbattersi  dicesi  Imbatto  o  Incontro. 

Pbb  poarùirA  bl  s*ha  m  batìjo.  La  for- 
tuna gliel  mandò  innanzi;  Gli  si  parb 
innanzi  casualmente,  di  rimbalzo. 

IvBATBB&B  MAL,  Abbattersi  male;  In- 
contrarsi male;  Capitar  male;  Scontrar 
male. 

ToRKAÌisB  A  iXBATBB  ,  Rabbattere  0 
Riahbattersi. 

« 

IMBATO ,  s.  m.  T.  Mar.  Fento  scirocco. 

IMBATÒO ,  add.  Abbattuto  ;  Incontrato. 

IMBAyXR.  y.  ImbaosXb. 

IMBAUCARSE,v.  AppiUottàrsi,¥fTmw- 
gì  oziosamente  in  un  luogo  senza  saperne 
uscire  ,  Incantarsi  ;  Stolidire  ;  Soalor- 
dire. 

IMBAUlXr  ,  V.  Imbaulare,  Chiudere  ia 
un  baule  che  che  sia.  Imbaular  la  roba 
da  portare  in  viaggio^ 
IMBAUTX.  add.  Coperto  di  bautta;  M(h 
Scherato  di  bautta, 

IxbautX  su  ,  Imbacuccato  ;  Incapuc- 
ciato  ;  Imbavagliato. 

DofriTA  dcbautXda  ,  Donna  tappata , 
cioè  Coperta  in  guisa  da  non  farsi  cono- 
scere. 
IMBAUTARSE  ,  v.  Imbacuccarsi  ,  Na- 
scondersi il  capo  nel  bacucco ,  siccome 
1*  Incappucciarsi  nel  cappuccio  —  Im- 
bavagliarsi; Camuffarsi,  Coprirsi  il  ca- 
po con'  un  panno. 

Imbautabsb,  vai  anche  per  InferraìnO' 
larsi,  y.  Iktabababsb. 

IMBENDXr.  y.  ImbitvdXb. 

IMBESENARSE,  v.  Term.  proprio  de*Pe- 
scatori  Chioggiotti ,  e  vale  Inzaccherar- 
si; Infangarsi.  Y.  Ixfawgabsb  e  Iitxal- 

TBONABSB. 

IMBÈyER ,  ▼.  Imbevere  e  Imbere ,  Per- 
suadere ,  Istruire  alcuno  di  che  che  sia  e 
pigliasi  in  mala  parte. 

Ixbbvbrsb  D*uiirA  cossA,  detto  fig.  /«t- 
pressionarsi. 

IMBEyERXR,  V.  Abbeverare,  Dar  a  be- 

vere  alle  bestie^ 
LMBEyERÒO ,  add.  Avvinazzato. 
IMBIANcXdA  ,  s.  f.  Imbiancatura. 
IMBIANCADÒR,  y.  SaiAifCHBzhr. 

IMBlÀyX,  add.  Abbiadato,  Pasciuto  ai 
biada.  Dicesi  del  Cavallo. 

IMBUyXR,  V.  Abbiadare,  Dar  la  biada  a 
mangiare  alle  bestie. 

IMBIlXdA,  s.  f.  Arrabbiamento;  Rovello. 
IMBILARSÉ,  V.  Stizzirsi  rabbiosamenr 

te;  Arrovellare;  Arrangolarsi^  Arrah- 

biarsi. 

IMBINDX,  add.  Bendato;  Abbendato. 

IMBINdXr  ,  V.  o  lKBB!vi>Xn  ,  Bendare  o 
Abbendare;  Bendarsi;  AbbendarsL 

IMBIRXR  o  iMBuiVa  e  IiiBBRia,  v.  Aggrath 
chiarsi;  Abbrividare;  Intormentire,  Per- 
der per  poco  r  uso  di  qualche  membro 
per  freddo,  y.  DBSBEaka. 

IMBISSACXr.  y.  IscarsblXb. 

IMBIZARIO^  add.  Messo  in  ifssarrìa,  im 
capriccio  f  in  fantasia  ^  in  ghiribizzo. 


■■ 


IMB 

IHBOCaR.  t.  Imboccare  f  Mettere  altrùi 
41  cibo  io  bocca. 

ImbocXr  tw  viAsco  j  Abboccarsi  ^  Ppr- 
lì  «Ila  bocca. 
IsTBocXa  QTTALcbK ,  detto  fig.  Y.  Imiio- 

COTTAA. 

LscDocÀa  I  Dsim  d'  uya  hoda  ,  T.  degli 
Oriolai,  Incastrare, 

IicBOGÀa  VN  cAirbx ,  Imboccare  F  arti- 
gUeria,  falc  Investirla  con  colpo  d* altra 
artiglieria  nella  bocca  perchè  resti  senza 
potersi  usare. 

hcBocA&sB  nrilAR,  Sboccare^  Metter 
foce^  Dicesi  d*an  fiame. 

bóocVa  uiTA  STEADA  ,  Pigliar  la  9Ìa , 
IncammiDaìrsi. 

IMBOCAÙRA,  ».  f.  Imboccatura,  Quella 
parte  della  briglia  che  ya  in  bocca  al  ca- 
vallo. 

Parlando  degli  strumenti  da  fiato,  //n- 
beccatura  è  la  parte  su  cui  s'appoggiano 
le  labbra  per  sospingere  il  vento  e  produr- 
re il  suono. 

iMBOCAVnA  DB  I^A  RODA  COL  HOCKETO  , 

T.  degli  Oriolai ,  Incus troo  Imboccatura, 

IxBOCAVnA  DB  LA  STRADA  ,  DSL  VJXJMV,  , 

e  simili,  Imboccatura-,  Bocca  della  stra- 
da —  Foce  ,  dicesi  Quella  del  fiume  -^ 
Inosculazione ,  Quella  delle  vene. 

hcBocAURA  DBi  voiTTL ,  Imboccatura 
de*  ponti, 

blBOCAURA   DB  LB  FBXESTRB,  V.  FbNB- 

stua. 

WBOCOnXdA  ,  s.  e  Imbeccata,  Quanto 
fi  mette  in  becco  in  una  volta  ali*  uccel- 
lo o  nella  bocca. 

Detto  figur. ,  Indet tatara  —  Darsb 
L'nfBocojTADA ,  Indettarsi,  Restar  d'ac? 
cordo  di  qaello  che  8*ha  a  dire  e  a  fi^re. 

ToR  l'imbogoivada,  Detto  in  altro  sen- 
so ,  Pigliar^  r  imbeccata ,  vale  Lasciarsi 
corrompere  dai  doni  e  presenti.  V.  in  Bo- 
còjr. 

IMBOCONADInA,  s.  f.  Imbeccatella. 

MBOCON AR,  T.  Abbocconare  ;  Imbecca- 
re, Mei  lei*  il  cibo  nel  becco  degli  uccelli. 
iMBocoirXA  uiro,  detto  fig.  Imboccare 
alcuno.  Tale  Mettergli  in  bocca  le  parole 
che  dee  dire  o  insegnargli  quello  che 
dee  lare,  cosa  per  cosa — Imbeccare^  Am- 
maestrare altrui  0  Istruirlo  di  nascosto,  ' 
che  dicesi  anche  Dar  V  imbeccata  a  uno 
— Subornare  o  Imbeccherare  alcuno,  va- 
gliono  Persuadere  o  Instigare  di  nascosto. 

IxBocoXABSB  9  Indettarsi,  Restar  se- 
gretamente d'accordo  Tun  1* altro. 

IMBOGìLr,  ▼.  T.  di  Galera  ,  Mettere  in 
ceppi  o  injerri  alcuno^  Y.  Boga. 

IMBOGIA  o  Ijibvgia,  add.  Impastoiato  o 
lmpaccimif>  o  Avvincigliata  o  Impedito 
le  braccia  y  dicesi  d*  Abito  strozzato  o 
troppo  stretto. 

IMBOGIO  ,  s.  m.  T.  Mere.  Invoglia  o  In- 
■soglio.  Tela  grossa  o  cosa  simile  colla  qua- 
le si  riuTolgono  balle ,  fardelli  e  aimiu. . 

Detto  per  Ix^rogio  Y. 

OKBOLPOJmX  9  lo  stesso  che  IirvoLPoirX,  Y. 

IMBOLSIR  ,  T.  Imbolsire,  Divenir  bolso. 

iMBOMBA  ,  a<ld.  Abbombato  ;  Imbevuto  ^ 
Ammollito 2  Impregnato  di  liquore. 
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Turo  hiboxbX  cr*  bl  sgiozzata  da  vbk 
TUTo,  Così  abbombato  d'acqua  che  goc- 
ciolava per  tutto, 

IMBOMBÀRSE  e  Ìxboxbi^b,  y.  Imbever- 
si o  Imbersi',  Inzupparsi  -,  Abbeverarsi, 
Riempirsi  di  acqua  o'altro  liquore— i^iiom- 
barsi  è  di  dialetto  Toscano,  riportato  pe- 
rò dal  Mattioli. 

Parlando  delle  terre ,  dicesi  Assorbire 
e  Imbevere — Del  rigonfiare  e  ammollirsi 
delle  cose  secche,  si  dice  Rinvenire. 
Dicesi  anche  per  Ammollh'si  semplice- 

'  mente. 

IMBOMBASA ,  add.  Imbambagiato  ,  cioè 
Rincalzato  neUa  bambagia. 

IMBOMBASAR,  V.  Ahbambagiare  ;  Acco- 
tonare ,  Guernir  di  bambagui  o  cotone. 

IMBOnXr  0  iMBOxrbi,  v.  J.  de*  Costrutto- 
ri navali,  Imbonare  o  Imbuonare,  Inchio- 
dar le  tavole  d*  imbuOno ,  Riempir  di  ta- 
vole i  vani  fra  un  filo  e  T  altro.  V.  Filo. 

IMBONIMENTO,  s.  m.  Interrimento  o  In- 
terramento, Deposizione  di  terra  fiitta  dal- 
l'acqua  nell'alveo  d*  un  fosso,  canale  o  si- 
mile. Dicesi  anche  Binterramento  o  Rin- 
terrimenio,  ma  Interrimento  è  più  rego- 
lare —  Colmata  5  Alluvione  lutulenta  o 
af^enosa,  dicesi  il  Terreno  alzalo  dalle  tor- 
bide dell*  acqua  —  Interro ,  Sabbione  o 
Fango  che  il  mare  e  i  fiumi  trasportano 
e  che  gli  fanno  cangiar  direzione,  luogo  e 
riva —  Ricolmi,  si  chiamano  le  Terre  la- 
sciate dal  Mare  alla  spiaggia  e  rassodate. 
Y.  BoNXFiCABrbiv  e  Novàl. 

IMBONÌO,  add.  Colmato,  Ripieno-,  Inter- 
rato-, Appianato,  Si  dice  de* fiumi  e  dei 
rivi.  Sarà  stata  detta  la^oce  braoNio  for- 
se dal  barb.  Aifimonitus,  che  si  trova  usa^ 
to  nel  laoo. 

Detto  fig.  di  Persona  ,  Allettato  ^  Ade- 
scato-, Abbonito i  Imbonito, 

IMBONIR,  V.  Interrare;  Colmare  ;  Riem- 
pire, Dicesi  de*  Fiumi  che  si  riempiono  di 
terra.  Y.  1m boitxxbnto. 

iMBOxìa  u.x  bosso  ,  Appianare.  Y.  Lv- 
tbrXr. 

ItfBo?rÌR  QUALcbx,  Locuz.  fam.  Adesca- 
re o  Allettare  e  Lusingare  alcuno ,  Invi- 
tare o  Tirare  alcuno  alle  sue  voglie  con 
lusinghe ,  allettamenti  o  inganni  — -  Abb<h 
nire  o  Imbonire  e  Imbuonire  o  Rabboni- 
re alcuno,  vale  Placare ,  raddolcire  ,  cal- 
mare, render  favorevole,  propizio. 

IxBoirÌR,  detto  in  T.  Mar.  Y.  IxbonAr. 

IMBOREZZX ,  add.  Ingalluzzito-,  Messo 
in  zurlo,  in  zurro,  in  gazzurro,  Y.Inga- 

LUZZÀ. 

IMBOREZzXdA,  s.  £  Zurlo-,  Zurro;  Óal- 
lorìa  ;  Giolito,  Allegria  smoderata. 
ChiapXr  un*  imborbzzXda  ,  Y.  Imbó'rbz- 

ZAR. 

IMBOREZzXr,  T.  ;ife</ere  in  zurlo  o  in 
zurro  o  in  gazzurro.  Mettere  alcuno  in 
allema  smoderata— MeZ/ere  in  uzzolo  t> 
in  fregola.  Mettere  in  appetito  intenso. 
Imborbzzarsb ,  Mettersi  in  zurro  etc. 

IMBOSCA,  add.  Imboschito,  Divenuto  e 
fatto  bosco.  ' 

/miojca/OjTftle  Nascosto  nel  bosco  0  si- 
mile. 
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IMBOSGAGIARSE  ,  v.  Imboschire  verbo 
neutro.  Divenir  boscaglia. 

IMBOSCAR,  w.  Imboschire f  e  Inselvarsi, 
Divenire  bosco  o  selva. 

Imboscarsb  o  Far  u^'iuboscada,  /wi-. 
boscarsi-.  Inselvarsi ji  Rimboscarsi;  Ajh 
piattarsi-.  Ammucchiarsi, Nascondersi  o 
m  bosco  o  nelle  macchie. 

IxboscXr  I  CAVALiBRi,  Mandar  ullajr», 
sca  i  bachi  da  seta. 

ImbosgXh  U.VA  TfATB,  Imbastire,  T.  de* 
Costruttori  navali ,  dicesi  dell'  Impostare 
i  iiiversi  membri  di  legname  al  loro  luo- 
go sul  cantiere  per  rivestirli  poi  della  bor- 
datura o  fiisciame. 

IMBOSEmX  ,  add.  Imbozzimato. 

IMBOSEMADÙRA  ,  s.  f.  Imbozzimatura. 

IMBOSEMAR,  V.  Imbozzimare,  Dar  la  boz- 
zima alla  tela  nell*  atto  di  tesserla.  U  suo 
contrario  è  Sbozzimare.  Y.  Bòsbma. 

IVBOSBMÀR  BL  PAIT^  Y.  PaIT 

IMBOTXr,  V,  Imbottare,  Mettere  il  vino 
nella  botte ,  che  anche  diccsi  Invasellare, 
TorxXr  a  ixbotar,  Bimbottare. 

IMBOTÌ A  o  Imbotida,  s.  f.  Imbottita  o  CsZ- 
trone.  Coperta  da  letto  ripiena  di  bamba- 

IkbotVa  db  lb  3BLB ,  Bardella ,  Certa 
imbottitura  sotto  1*  arcione  delle  selle. 

IMBOTIDINA,  s.  f.  Coltroncino ,  Piccok 
coperta  da  letto  imbottita. 

LMBOTIDÒR,  s.  m.  T.  degli  Orefici ,  Stoz- 
zo, Strumento  che  si  adopera  pflr  fiire  il 
convesso  ad  un  pezzo  di  metallo. 

IMBOTIDÙRA,  8.  £  Imbottitura  s  Imboù- 
tito. 

IMBOTIGLiXr,  ▼.  Meture  in  bottiglie i 
Infiascare. 

IMBOTÌO ,  s.  m.  Imbottito,  Yeste  ripiens 
di  cotone  o  altro  e  fittamente  trapuntata. 

IMBOtiO ,  add.  Imbottito  ,  Dicesi  di  Ye- 
ste. 

El  par  IMBOTÌO ,  Si  dice  d*nno  che  ab» 
bia  il  vestito  strozzato  o  troppo  accollato. 

IMBOTÌR,  V.  Imbottire;  Trapuntare. 
IxBOTiR  uxA  porta  ^  T.  de  Falegnami^ 
Y.  Imbragar. 

Ikbotìr,  detto  in  T.  degli  Orefici,  StoZr 
zare.  Adoperare  lo  stozzo.  Y.  Imbotidor. 

IMBOTONADÙRA ,  s.  £  Imbottonatura  ; 
Abbottonatura;  Bottonatura;  Occhiellop 
tura.  / 

IMBOTO^Xr,  r.  Abbottonare,  Affibbiar 
co* bottoni.  Abbottonarsi^  Allacciarsi  i 
Vestiti  co*  bottoni. 

IMBOYOL\,add.  /naneZ/nto,  Fatto  a  anel- 
li -,  Riccio  o  Ricciuto ,  dicesi  de'  Capelli 
arricciati  a  guisa  d*  anelli. 

ImbovolX  vale  per  Fatto  a  chiocciola  ^ 
Fatto  a  linea  spirale. 

In  altro  sentim.  Rannicchiato  ;  Rag- 

Sricchiato;  Raggruppato,  ' A fg,  a  Cane, 
atto  o  simile  che  dormendo  in  certa  gui- 
sa raggruppasi. 

IMBOYOlXr  ,  V.  Inanellare-,  Ricciare ^ 
Dicesi  de*  capelli  che  s*  arricciano  ad  arte. 

Imbovolarsb,  Acchiocciolarsi;  Rannic- 
chiarsi; Raggricchiarsis  Raggrupparsi, 
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Dicesi  de*  Cani  t  Gatti  quando  dormendo 
•tan  raggruppati 

IMBOZZQLARSE,  ▼.  Accerchiarti  i  Far 
cerchio,  Aeoorrere  e  ragonarti  iniieme  la 
gente  in  cerolup  per  coriotità  di  che  che 
■ia. 

IMBRAGADtRA ,  s.  £  Imlracaiura  — 
Spranga  y  si  dice  a  legno  o  ferro  che  si 
conficca  attra? erso. 

lUBRAGAR,  rJmhracareyT.  de' Bf^nay, 

'Maratori  etc;  Gigner  che  che  sia  eon  una 

braca ,  ner  applicarvi  i  cavi  con  cui  si  ha 

da  lar  fona  per  maoTerla  Imbracare  il 

cannone. 

Sprangare^  Metter  le  spranghe ,  eh*  è 
nn  Legno  o  ferro  che  si  conucca  attraverso. 

imbragare,  T.  de*  Librai,  Fortificare 
con  istriscia  di  carta  incollata  che  chia- 
tnasi  Braca,  la  piega  lacera  del  fi>g|io. 

IxNuoAnaa ,  detto  delle  Donne,  Àllac* 
ciarsii  Bendarsi-,  Ripararsi, 

IHBRAGBESSARSE ,  t.  Incaltmarsi. 
IMBRAGHETXr.  y.  &uiGBmTXft. 

IMBRANDIR ,  t.  Impugnare;  Metter  unt- 
no,  E  si  dice  della  Spada  o  simile  che  si 

S'ende  in  mano  —  Brandire,  dicesi  del 
no?erc  scoUndo  con  prestesza.  Brandi- 
re  kk  spada,  la  lancia. 

IMBRAZZOLXr,  t.  T.  Mar.  Imlracciola^ 
re.  Incatenar  la  nave  con  bracciaoli. 

JMBIIENXr,  V.  Imbrigliare,  Metter  h  bri- 
glia al  Cavallo. 

imbrigliare,  dHto  metaC  vale  Tener  ift 
freno. 

IMKUADA ,  s. £  Imbrigliatura,  V imbri- 
gliare. 

HUBRiXgA,  i.  f  T.  anUq.  V,  Uew. 

BUBRIA  GÀj  add./]iiiriacato  o  I^^SrìocolD. 

Gaats  a^tcuLcXM  ,  T.  <B  Ganoco.  Carle 

tconvokck 

IxbbugXz,  T.  de*  Caoeiatori  nostri  o  al- 
Fuso  del  Polesine  In agocXz, dicesi  agli  UÌd- 
celli  di  palude,  ma  specialmente  alle  Ani- 
tre, le  anali  nell*  estremo  freddo  perdono 
le  forze  benché  siano  grasse  e  si  lasciano 
.prendere  fiicilmenle  anche  con  le  roani  s 
fenomeno  che  non  è  ben  chiaro  da  qnal 
eagionp  dioenda.  L'  Ivacoga  del  Polesine 
corrisponde  ai  nostri  Ixssirsivìo ,  bATO- 
yìo ,  IsTouDìo  e  simili  :  e  sembra  ali*  Au- 
tore che  sia  piò  espressiva  la  foce  Imbbja- 
nX,  detto  per  imitasione  degli  nfabriachi 
che  d*  oi*dinario  perdono  le  forze  e  la  ra-^ 
aione.  Quindi  se  non  attagliatse  la  voce 
Ubbriaco,  detto  fig.  potrebbero  supplire 
Lonzo  che  vale  Lento,  pigro  e  taroo  per 
grassezza  jGniHoj  Mogio,  Di  spirili  ad- 
dormentati^ e  in  ^ni  caso  Itutupidilùi 
Imbalordito  e  sia^U. 

imbrugXda    1 

IMBRIAGADÙRA  Fa.  £  Ubiriacheat^^ 
Snatbettai  Ivibfiacaturà',  Ebbrezut. 
Cua\f>\n  rat'  zm&uoAAA.  T.  Irrimugèir 

ImhvuMhBA  nm  axU  ,  4ffkicÌMh 
mento  i  Mal  d" pcchio. 

WBRIAGXR,  V.  /inJrì«care  e  /netirwt, 
Ubbriacar  altrui, 

hiBniAUAWB/lmbriacani^  Ubbriaeaf^ 
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'  si^  Inehbriarsi;  Cuocersi-,  Pigliar  la  ber- 
iuccia  o  la  monna. 

UVLTUKO  GOTO  XB  QITSL  GHB  IXBBZA6A, 

//  ifeleno  sta  nella  coda ,  vale  Da  ultimo 
si  conosce  il  male. 

Imbriatarei,  dicesi  per  simil.  dell* Al- 
terarsi ,  Riscaldarsi  per  soverchia  passio- 
ne ed  Uscir  di  sé  come  avvinazzato, 

IMBRIAGHETO^  add.  UUrlacheUoi  Cot^ 
ùccio  ;  Brillo,  V.  Rato  e  GsrbGxoLo. 

IMBRIAGHEZZO,  s.  m.Imbtiacamento* 
nel  sign.  nostro  per  lo  più  si  riferisce  ad 
Alterasione  o  riscaldo  di  capo  pef  sover- 
chia passione.  Y.  bfauAtfXoA* 

LMBRiXgO,  add.  Ubbriaco  ;  Imbriaco; 
Briaco;  Ebbrio-,  Avvinazzato.  Egli  h  pia 
cotto  che  crudo,  È  cotto  come  una  mionr 
ma. 
Imbeiago  patòco  ,  Briaco  cotto, 
Mbzo  m bkìago  ,  Y .  G^rbcuroLo. 

L*B  IHBAlAGa  CBB  NOL  8B  BQ£  VOVBB  a 

CHB  Ttoh  POI,  DIB  9AK ,  È  sì  cotto  chc  non 
puh  rutiearsi  o  aziicare. 

Co  Tvn  n  nisB  iubbiago,  va  a  bob- 
mVb^  Se  l*e  detto,  tu  hai  meno  il  naso, 
ponziti  ia  mano ,  e  vale  Non  ti  frr  heCfe 
degU  avvertimenti  anche  nelle  ces» picco- 
le e  inverisimili. 

bcBBiAGO  DA  l'aitob  o  o'AJtbR,  Imfro- 
giottito,Kmio,  invasato,  imbriacato^dal- 
ramor  de'ngKuoli,  che  dicesi  anche  Inp- 
hecherato.  Y,  IbtbvcX  e  l9rABR>BA.  •^—  £6- 
tro  cf  amore  s  Cotto  spalmato,  vale  Innar 
naoratÌBsimo.. 

bflBIAGO  DA  ha  COLBBA  ^  EbbrO  di  Stizr 

za, 

CabTB  nKBBIAGBB,  Y.  JjCBBIAfiX. 

Pablàb  da  iMBBiAca,  Y.  PabiAb. 

IHBRiXgO)  i.  m.T.  de*Fesc,  Pesce  di  ma- 
re.  Lo  stesso  che  Muso  dvro^  Y. 

IMBRIAGÒJ9,  add.  Vbbriacone-,  Briaco- 
ne;  Imbrìacone.  Berrebbe  quanto  una 
pevera.  Berrebbe  ottobre  e  S,  Martino^ 

IMBROCXdA,  s.  l  Broccatay  Colpo.  Di- 
cesi anche  Imbercio^  eh*  è  l*  Atto  di  co- 
glier nel  segno  —  Imbroccata ,  Colpo  di 
spada  che  vien  dalffilto  a  basso  di  punta. 
La  PBiiiA  JVBBOGADA ,  La  prima  iroc- 
cata,  disse  Ggqr.  Boccaccio  per  dice  La 
prima  cqsa  iàua,  il  primo  tentativo^  la. 
prima  prova. 
Dab  nsr^uiBBocADA,  Y.  IxbbocXb. 

QIBROCAR  ,  V.  Imbroccare  ;  Imbroccia- 
re;  Dar  net  brocco;  Dare  nel  punto  in 
bianco;  Imberciare.  Y.  IimvXa. 

^  Im BBoe^  vale  anche  per  Ciuffare;  Ac- 
ciuffare.  Afferrare.  Y.  Éiuirc^. 

LbbbogXb  ,  detto  fig.  per  IxdotzvXb^  Y. 
D^b  Al.  DAO,  in  Daq. 

IMBROCHEtX,  add.  Imbullettato, 

IMBROGHEtXr,v. /mW/ol/are^  Mei^ 
ter  bullette.  Y.  Bboghxta. 

ImbbochbtXb  la  SIOI.A,  T.  de*  Calaolai, 
JjviZroccare  H  suolo, 

IHBROdXr,  V.  imbrodolare;  imaimd^ 
re;  intridere.  Imbrattare  di  broda. 

QIBROGIÀR,  V.  imbrogliare  ;  intrigare^ 

A\^viluppare;  imbarazzare, 

Imcbooiabla  su  ,  intrigar  facem  ,  det^ 
to  fig.  vale  Dire  e  ridire  milk  cote  e  6r 


travedere  per  ivcasarsi,  BrigOFc;  Imlri^ 
gare, 

IxBBOOuasB  axablXb,  Frastagtiare  ; 
Avvilupparsi  ;  Aver  la  lingua  impaccie- 
ta  ;  Linguettare  —  Entrar  nel  pecorec' 
do ,  vale  Cominciar  un  ragionamento  e 
non  trovar  via  uè  verso  d*n$cirae. 

Imbbogzabsb  k  vìb  ,  Incespicare  ;  In* 
ciampare.  Avviluppare  i  piedi  in  cespugli. 

Imbbogiàb  1  Bisn ,  Y.  disto; 

ImbbogiXb  lb  vblb,  T.  Mar.  ImbrogUa- 
re,  vale  Piegare  le  vele  d*un  vascello,  in 
modo  che  senza  esser  serrate  aflDitto,  sono 
però  incapaci  di  contenere  e  resistere  al 
vento  ^  il  quale  le  muove  allora  solamenftr 
come  ona  bandiera,  Y.  Ixbbogio.  -?-  Af- 
forcare una  vela,  dicesi  Quando,  gettata 
la  prtmft  ancora,  non  si  pieg^n  le  vele,  ma 
si  segnila,  a  far  camminare  1»  nave  fin  che 
non  sia  giunta  al  luogo  dove  si  dee  get- 
tar 1*  ancora  d*  afforco. 

IMBROGIO,  s.  m.  imbroglio  f  imbrogliar 
menta;^  intrigo;  Impaccio;  imbarazzo, 
Fab  ixbboglo  ,  Imbrogliare  o  Impac* 

ciare. 

Imuibogio  db  9AB0LB,  Involtura;  A^ 
volmmenio;^  Aggiramento,  e  vale  Cenni 
.o  parole  ambigue. 

JbiBBOGt,  detto  in  T.  Mar.  Imbrogli,  dir 
cossi  da*  Mai*inari  tutte  le-  corde  due  ser- 
vono a  imbrogliar  le  vele.  Y.  Cabica. 

Mbtbb  nf  UBBOcio  QUALcbB" ,  Mettere 
uno  in  sui  curro  ^  Persuaderìo  a  che  eh» 
sia  mostrandocelo  agevole. 

IMBROGIÒN ,  s.  m.  Imbn^lione;  Imbro- 
gtiatore  ;  imbrogliamatasee  ;  AvvUappor 
tere;  ImhrattamomU, 

IifBBOGTÒiir ,  dicctt  anche  per  AcceLttA" 
brighe;  Litigatare;  Turbolento,  Y.  Caba* 
iheu 

iMBBOOihsr,  diciamo  per  Gifcum/orfe; 
Guastamestieri;  CiarpierCy  Colui  che  ù 
pone  a  lar  cosa  che  non  sa. 

IMBRONcXR  ,  ▼.  T.  Mar.  HAroneare  i 
pennoni,  vale  F^rli  soenderesino  aHn  me- 
tà dell'albero  e  quivi  fermorgìi. 

IMBROSX,  add.  brinalo.  Coperto  di  bri- 
na, Y.  Bbosa. 

IMBRUlXR  ,  V..  Impacciare  ;  Involgere  ^ 
Inviluppare;  Inlaceiare,  lntri|gare  nlcuno. 

IMBRUNXr,  V.  T.  Mar.  imbrumare  ^  Da- 
re alcune  leggiere  pennellate  di  caLtra.me 
sulle  tavole  del  bordo  del  baettmento  pri^ 
ma  di  dar  la  brusca. 

IMBRUNXb,  V.  Scurire;  Oseurearsr^  Ah- 
bruttare;  Imbrunire^  Dicesr  del  Tempo. 

IMBRUNlDÒB^è.  mj  Brunitore^  IT  arte- 
fice che  brunisce. 

Detto  anche  per  Brunitóio^  •  ^ruii  fie- 
re. Strumento  di  cui  ai  servon»»  lavoranii 
per  brunire  o  brillantare. 

iMBatnnnbB  da  sioi.s,  T..  de'  Gsilsol:«<  , 
Bassetto  o  Lisciapiante,  Legna  di  IkmboJ 
lo  con  che  si  poltecoBO  le  suole»  IT.  Ltnarm*^ 
Dha. 

IMBRUNIDÒRA,t.i:iLa)Sr«s«tm««lefBr«^ 
nitore, 

IMBRUMDURA ,  s.  f^  /Bi4rmitXKr«  ^  Bnt\ 
nitura;  Lustro, 

IMBRONJiO^odd.  Granite. 
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IHBRUNbt,  T.  Brunirti,  Dar  di  zannai 
Graitapagiare  ^  Dar  il  lustro  ai  metalli. 
T.  BauscBiia. 

Cakta  Sia  maamirlR  ^  Carta  da  bruni- 
re, chiatnafi  una  Specie  di  carta  fiilta  ia 
Germaoia  ^  intonacata  di  smeriglio  (  S3VB- 
ako),  con  coi  si  brunisce  l'acciaio;  edhaf- 
Tene  di  pia  maniere. 

iMiBUiria  A  BKifTB,  ZaimoTe  ,  Lisciar 
colla  xanoa  a  sia  coF  dente  di  cane. 

IxBmmrimss  bl  soanro,  imbrunare  ;  /m* 
brunire^  ÀUrunare^  Abbrunire,  Decli- 
nar la  luce. 

Ixnmnmga  wl  miso ,  ÀbbrunMrsi;  Ab' 
brunirti  o  Imbrunarti  e  Imbrunirsi,  Di- 
venir brano.  V,  Bamirot. 

IBfBUGARSE,  r.  T.  del  Contado  Venctcr 
Terso  Ghioggia,  fnu^iolire  o  Inuzzolire^ 
Mettere  in  uzzolo,  in  fregola.  Eccitare  o 
Irritar  la  roglia  ^  e  dicesi  in  senso  osceno. 

In  altro  sign.  che  usasi  Terso  il  Padora- 
no,  Abborraeeiarsi',  Affoltarsi;  Far  fu- 
ria—il/^terrì  a  menta  o  simile,  vale  Man- 
giar Ji  molte  e  Tarìe  sorte  di  vÌTande. 

IMBUSAR  ,  ▼.  Imbucare  ^  Intanare  ;  /Ri- 
porre; Incantucciare,  Perdere  o  Nascon- 
dere qualche  cosa. 

ImmaBAm,  Imbucarti  ^  Impiattartij 
laianarti;  rintanarti.  Nascondersi. 

IMBUSSOLAR,  T.  Imbotsolare  e  Imborsar 
re,  che  lo  anche  detto  Insaccare,  Mette- 
re i  biglietti  nd.  bosfolo  per  estrarne. 

IMBUTIRA ,  adiL  Candito  col  burro  o  Sii- 
<ótd;  Barrato, 

IMBUZARARSE,  f.  -^  Ma  Br^mabzAao , 
Locuzione  bassa  e  fàm.  Won  ne  do  una 
ttringa,  un  lupino,  una  frulla^  un  baghe- 
ro, un  ghiabaldano.  Ott.  Me  ne  rido; 
Me  nefo  beffe,  Y.  IjccacIb. 

IMELAO,  add.  Melato,  Condito  col  mele, 

dolce. 

•<» 

pAaoLx  mzLAB,  Parole  melate,  più  doU 
ci  dallo  zucchero,  Focina  immelata  o  me- 
tata  9  cioè  Dolce  e  gradila. 

fìflELAR,  Y.  Immelare,  Dar  sapore  di 
mele. 

IMISERIO.add.  Impigrito;  Annighittìto*, 
Infing^asriito, 

IMISERIRSE  ,w.  Impigrire;  Anneghittii 
rei  Anneghittirtio  Annighittirsi,§dsÌT9L 

lansBBiBSB  nr  T*inr  loco,  Appillottar' 
si.  Fermarti  ozirBamente  in  un  luogo  scn- 
Aa  saperne  uscire. 

IH  OBILiXR  ,  a.  ro.  Immoldle^'Erwn  mo- 
mvLiAwa  ,  Immobili-,  Stabili. 

mOGlX  ,  adéL  Immollato^  Inzuppato*, 
Imbevuto, 

IMOGIÀR»  ▼.  V.  MooXb. 

IMORJLR^  ▼•  ( dal  latino  Immaror  o  Moror) 
Diwmtw^re  ,  nel  sign.  di  Trattenere  o  In- 
diig;ìare^  Ritardare^ 

Mk  Ito  moBABb  A  CBSDBB,  Won  J&Bwra^ 
rA  a  credere,  cioè  Noa  dubito  ponto.  Non 
lb9  il  menonio  dubbio—  No  ivoB^mt  mo- 
tto 9  Hon  indugio  o  ritarda  un  mo- 


IMORBlDÌR,  ▼.  Ammorbidare  ^  Ammivt^ 
Udire  ^  Xfdlificare.  T.  Aii«i»lai 
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HORSXr,  f.  T.  de*  Fabbri,  Stringere  o 
Afferrare  colla  morta, 

iMOBsXa ,  T.  de*  Legpaiaoli ,  Calettine, 
Commettere  il  legname  a  dente  o  altri- 
menti, E  quindi  Calettatura  è  Y  operasio- 
ne  del  calettare.  Calettatura  in  terzo  o  a 
coda  di  rondine,  a  ugnatura,  a  bastone 
e  tgtttcio,  a  nocella  e-tgutcio,  natcotta, 

y .  M0BAA« 

IMORTALARSE  ,  V.  Immortalarti  o  Im- 
mortalizzarti.  Fu  detto  ancora  Intem- 
prarsL 

IMPAGHETXR  ,  o  IicpagXa  ,  V.  Affardah 
lare.  Ridurre  in  lardello.  Far  nn'ugotto, 
im  piego. 

IMPACHIVGXdA  ,  a.  £  Imbrattamento  -, 
Imbrattatura;  Lordura, 

IMPAGHIUGXr,  r.  Impacciueare ,  Lor- 
dare, imbrattare. 

IwAGBXUAABSB,  Impaccìucarsi  o  im- 
pacchiuearsL 

IMPADRONIRSE  ,  V.  bcvATaoirnisB. 

IMPAGETADÒRA,s.  CT.Mar.  Irnvagliet- 
tatara  e  Paglietto,  Riparo  che  si  fa  ailHn- 
torno  d*una  na?e  con  Tele  vecchie,  bran- 
de, cordami  e  simili.  Y.  PavisXda. 

1MPAGETXr,t.  Impa^liettùre,T.iaw. 
Alzare  intorno  al  fascdlo  una  difesa  di 
brande,Tele  ed  altro,  per  riparare  T equi- 
paggio dalla  moschetleria  del  nemico  in 
tempo  di  combattimento. 

IMPAGIADÒR  ,  s.  m.  Seggiuolaio,  Golui 
che  impaglia  le  seggiuolc. 

LMP  AGI  ADORA  o  IjcPAGubBA ,  s.  f.  Feste 
di  paglia,  Intessitura  di  paglia  di  carice 
(CABESinrA)  che  lassi  alle  seggiuole  per  uso 
di  sedervi. 

IMPAGIAR,  ▼.  Intettere  una  teggiuola, 
IicpagxXb  I  FIASCHI,  Fare  la  fette  aifia* 
tchi,  la  quale  si  fa  colle  steste  foglie  di  ca- 
rice. 

IMPAGIOLADA,  add.  Impagliata,  dicesi 
la  Donna  di  parto  mentre  trovasi  nella^qua- 
ranlina  del  puerperio. 

IMPALA ,  add.  Impalato,  Ritto  in  piedi. 

Stab  mPALÀ ,  Star  firmo  o  impalato 
come  un  cero  ;  Star  incamatito^  Y.  Iv- 
KAirrX. 

Far  pilattro  o  pergola,  vale  Star  lef- 
mo  sensa  operare. 

IMPALANDRANA,  add.  Impaltmdranaio, 
T.  TALAnpìòar, 

IMPALAR  ,  ▼.  Impalare;  Infilare  alla  tur^ 
ehetca, 

ImvALABSB  O  PbTABSB  XV  QVALGHB  lOQ», 

Appillottarti,  Fermarsi  oziosamente. 

I»AXJUifB  ,  detto  per  Fab  i*  xiivaje.0  , 
y.  IwpXio. 

IMPALO,  s.  in.  Tombolò ,  è  un  giuoco  de* 
£tnciolli,  i  quali,  ponendo  il  capo  in  terra 
e  aliando  i  piedi  che  dicen  caporofescio^ 
n  ritolgono  sulle  braccia  e  ksciansi  cade* 
ve  dalP  altra  parte.  Dicen  ancora  Fatti 
guercia;  Far  ir  tomo, 
bmXu),  dello  per  fataXLO,  y. 

BVALTAnX  ,  add.  Infangato,  y.  IxvAXr 
tahXb. 

Impaludato^  Tale  Aflbndato  in  un  pa- 
dttlet 


IMP  3G9 

NPALTANAR,  v.  Impantanare  ^  fnfan' 
gare;  Ammemmare^^lmpaltanarti,  Vo- 
ce conudiaeaaa  Toscana  ,  diceii  dal  Por- 
co che  si  ravvolge  nella  fitnghiglia. 

Ix»ALTAirABaB,./ffipanfaiwir#i,  Brut- 
Ursi  o  Lordarsi  dì  fimgOb 

IMPALUDAR ,  T.  Impaludare  0  Impadw 
lare.  Divenire  o  Farsi  palude. 

Ammemmare  o  Ammelmare,  Affogar 
nella  melma. 

IMPANAR,  V.  o  PaitXb,  Panare,  Coprire 
con  pane  grattato. 
IxpANÀa  LB  voDXB ,  TJBar.  y.  IiKrBiJiau 

IMPANOCHA,  add.  Pannocchiuto ,  Cha 
ha  pannocchia:  dicasi  della  pianta  del  gra- 
no turco,  e  si  tras&riaoaad  ogni  cosa  gl'os- 
sa in  punta  quasi  a  guisa,  di  pannocimia. 

IMPANZÒO  (eolla  a  ai(>ra)  add  PaMiAà' 
to'.  Buzzone;  Corpaeeiato;  Corpaceùtà»^ 
ne;  Carpato, 
Parlando  di  donna,  direUesi  Butzatea^ 

IMPAPAFIGXr  ,  f .  T.  Mar.  Impapt^a- 
re.  Mettere  il  papaEco.  y .  Pavafigo. 

IMPXr  —  A  l'mpXb,  a  pari;  A  petto,  A 
patti  eguali. 

PoDSa  fTAB  a  L*tMV\tL  DB  WtO ,    PotCT^ 

ttar  appetto  ad  uno  ;  Poter  competere^ 

IMPARA,  add.  Imparato  0  Apparato,  add. 
da  Apparare  o  Imparare. 

^  CossA  ncr ABADA  A  MBim,  Imparatici 
ciò.  Imparato  malamente. 

IMPARAR,  V.  Imparat^i  Apparare;  Ap» 
prendere,  che  anche  dicesi  Guadagnare. 

IvPABÀB  POCO,  Imparacchiare, 

Impabàb  a  so  costo  o  a  spbsb  dbx  A&TBii 
Imparar  a  viscere  o  ajar  che  che  tid  a» 
le  tue  o  altrui  tpete,   ' 

Falaitoo  a'ixpABAy  Guattandio  t*inip0 
ra,  ÌProv. 

T' nrpARAaX  a  vabla,  detto  fam.  Impé^ 
rare  a  far  alcuna  cota  (per  ironia)  lA* 
parare  a  non  frrla  più. 

IMPARZIALIzXr,  V.  Etttr  imparziali 
Mostrarsi  imparziale;  Non  parteggiare. 

IMPASSETXr  ,  V.  Accatastare;  Abbarcai- 
re;  Calattare  la  legna.  Y,  PasaBTo. 

IMPASSÌR,  V.  jSommofcìare,  Appassirà  al- 
quanto-idfmmork'dnre,  Diventar  un  poco 
molle,  floscio. 

IMPASTX,  add.  Impattato;  Intriso;  djh 
piattrato ,  Ridotto  in  pasta.  ^ 

Boga  iMBAtTXoA ,  jBocea  impaniata  o 
impiattrata  ,  «oè  ImpeciaU  di  cosa  limi- 
ka  patta. 

Impasta  vr  mtsìb  ,  Bugiardo  nato;  IH 
tarattere  o  natunabugiarda;  Bugiaraaos 
do,  y.  BuaXA  e  BnaiABO. 
IMPASTXdA,  t.f.  Impattatura\  Impasto. 

IMPASTADÒR,  s.  m.  Impastatare,  Qoel- 
lo  tra  i  Fornai  che  impMU  il  pane, 

IMPASTXR,  V.  Intrìdere,  cioè  ImpaaUr 
la  farina  coli*  acqua  --  Far  la  casa  nella 
farina,  n  dice  del  Par  la  cavità  nel  mon- 
^ello  di  farina  per  incomiùdar  a  intri- 
der la  patta. 

IbpaitXb  xartnm ,  Impastare,  Metao- 
ìar  due  o  più  cose  a  guisa  di  pasta  —  Ap^ 
pattarti.  Appiastricciarsi  a  guisa  chela 
la  pasta. 
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Iii»A«TAm.  lA  vaiTOLS  9  ìmpoftariefrìà' 
ielle. 

ÌM9À8TÌM,  uk  CJacÌKA  ,  Intrìdere  h  eoi- 
eina. 

brpAarXa  z  eouna. ,  Imfmstare ,  tra  i 
Pittori  y  dicesi  del  Difteedere  i  coleri  ^  on- 
de Heiia  o  male  impastata  la  Pittura  do^ 
te  ii  scorge  maggiore  o  luioore  steoto  nel 
nane^iare  essi  colori  -^  Mesticare  i  co' 
lori  oJJar  ta  mestica,  dicesi  del  Compor- 
re  di  diverse  terre  coloraali  macinate  i  co* 
lori  per  impiastrarli  sopra  le  tele  a  tavole 
q^e  si  Tuole  dipingere. 

Impastaasb  ve  iew^  Appastarsi  le  mar 
jsì. 

.  Impastax  ftu ,  Impastare^  detto  fig.  per 
Comporre,  mescolare  pia  cose  insieme. 

ToAicXii  A  oìpastXr  ,  Rimpastare. 

IH?  AS^lZZkR,T.  Fare  un  guazzetto^  un 
guazzabuglia  àè  parole^  Guazzabugliare-, 
iro/i  connettere  y  Non  annodare ,  dicesi 
fig.  di  Chi  parla  all'  impaciata. 

IxbastìbzXr  sv  tB  cautb,  Accozzare  le 
earte f  si  dice  de'  Giuocatori  di  vantaggio 
quanda  mettono  insieme  le  buone  carte 
per  farsele  venire  alla  mano^ 

IMPASTO,  ».  m«  Impastamento  ^  Mesce- 
l^uuento  di  più  cose  insieme. 

Detto  fig.  MescugliQ  ^  Guazzabuglio  ^ 
Confusione. 

Iji9A8To  db  colobi  y  Impastatura. 

Impasto  hb  pan  ^  db  tobta  ^  e  simili  ^ 
Intriso^ 

IMPASTROCHfX ,  add.  Lordo s,  Lordato, 

Sozzato-^  Sudicio^  Suctdo. 

mPASTROCHIADA ,  ».  £  ^ 

IMPASTROCHIAMENTO,  s.  m.  /  Soz-^ 
zura;  Sporcheria. 

IWHP'ASTROCBiXr  o  PAarftocmXn,  v.  tm- 
piastricciare  j  Impiastrare  j  Intridere  , 
Lordare,  fnsttcidare  —  Impastocmiarsb, 
impiastrarsi;  Insudiciarsi '^  Sporcarsi. 

Fare  un  piastriccio^  Fare  un  mcscn- 
l^io,  confuso  e  allappg^o.  Far  alla  peg-^ 
gìo  e  Operar  alla  peggio  j  Far  le  cose  a 
stampa. 

Far  dei  piaetricei  o  pasticci  ,  vale  fig^ 
|*'ar  degli  imbrogli. 

laPASTBOCflLXa  tjxa  Cabta.  V.  Pachiu- 
cXr. 

Imbiutare  lale  Impiastrare  con  rnate^ 
ttm  tegnènte. 

IxpASTBOcjiiXa  str  db  lb  pauol»,  dar- 
h^^'f  Cornàcchiare',  Cicahre'. 

ImAaraocniAasB  st ,  Impottiniciarsi  ^ 
Rjmberciarsi poveramente  oRàCtaiaonar- 
si. 

mP ATAR ,  V.  Impattare  o  Pattare  ;  Po- 
re^iare-j,  Uguagliare -^  Levarla,  del  pari. 
IupatXb  ▲  syidCA  o^  AI  SGAGCBX ,  Far  <<K 
eola^  Paciare. 

No  LA  4B  POI.  hipatXb  ,  Non  si  pub  #<ar 
del  pari;  Non  pubk  competersi  j  Le  armi 
non  sono  eguali  ,  detto  fig.  Non  poterai 
itare  a  froole  di  uno  -^  Non  sipiM  9Ìfe* 
re  j  dircbhesi  Quando  le  spese  sono  maff« 
giori  dell*  entrata. 

No  PODBB  WB  VIjrCBELA  KB  IXPATABLA, 

Non  ne  potere  levar  tratto  j  Non  poter 
fincerla  ne  pattarla^  Io  man  posso  ne 
nncerla  con  esso  voi  ne  pattarla.  Ella 
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non  si  pub  ne  vincere  ne  pattare  con  es' 
so  seco. 

IMPATRIACX  ,  add  Voce  del  Contado 
verso  il  Padovano,  detta  per  agg.  a  per- 
sona, Tronjh  in  goiei  Intronfiato  \  Im* 
pettitoy' Pettoruto  come  un  pollo  d^  India» 

MPATRONIRSE,  v.  Impadi-omrsi  5  Ap- 
propriarsi. 

ToBHABaB  A  nf PATiasna  ,  Rimpadnk- 
nirsL 

IMPAVEGlX,  add.  Infantato,  Cangia- 
to in  farfalla,  dicesi  de*Dachi  da  seta. 

IMPAVERXr  ,  V.  T.  de'  Bollai.  Jmbioda- 
re^  Ristoppar  le  botti  o  simili  con  biodo 
(  Pavbra).  Se  ai  impiegasse  la  stoppa  ,  di- 
pebbesi  Calafatare  o  Bistoppare. 

Impavbrab,  detto  in  T.  de*  Lanaiuoli  , 
Accintolare,  Cucire  una  cordic^na  for- 
mata di  biodo  lungo  ciaacun  vivagno  del 
panno  che  si  vuol  tingere  in  colore  scar- 
lailo,  per  impedire  che  la  tinta  non  vi  si 
aUacclu. 

IMPAVIOnX  ,  adii  T.  Ittar.  —  Vambux  o^ 
N-wb  iiiPAVioxADA,  Nave  imbandierata  ^^ 
diresi  di  vascello  o  alita  nave  che  ha  inal- 
berala e'  spiegato  una  a  più  bandiere.  V. 
Pavigliòx. 

IHH^AVIOnXr  ,  Y.  T.  Mar.  Imbandierare^ 
dicesi  de'  Vascelli  che  si  forniscono  di 
bandiere.. 

IMPAURIR,  T.  impaurire  a  Impaurare. 
Impaubibab  pbb.  gnbwtb  ,  AjTogare  in 
un  bicókier  cT  acqua.  Egli  (dogherebbe 
alla  porticciuola  y  Dicesi  di  chi  ad  ogni 
piccolo  evento  sgomentasi  e  s*im]>aurisce. 
No  TB  ivpAvakB,  Non  ti  sperieolare^ 
Non  t*  impaurire. 

.  IMPAZZXr  ,  V.  T.  antiq.  Imbarazzare  -^ 
Impacciare'^  Dar  impaccio  \  Disturbare. 

IMPAZZARSE,  V.  Impacciarsi,  Pigliar 
cura  e  brigav 

Impazzabab  dov^  cbb  kq  toga.  Darsi 
gP  impacci  del  Bosso ,  dicesi  di  Chi  si  pi- 
glia le  brighe  che  non  gli  toccano. 

I1CPAZZAB8B  coir  DONB ,  Impacciarsi j 
Prendersi  delle  libertà  illecite. 

IxpAzzAASB  co  LB  XASSBBs ,  Fn/onte-- 
ecare. 

No  TB  IMPAZZAR  ZX  QUBLO  CKB  KO>  T*Ot- 

v^BTA  ^  Di  quel  che  non  ii  cale  non  ne 
dir  ne  ben  ne  malcj  Sa  meglio  ijaèii  suoi 
un  maito^  che  un  savio  quelli  degli  altri;, 
IMPAZZO ,  s. m.  Impaccio^  ImpieHo',  Im- 
barazzo-^ Brigai  Fastidio. i  Lara,  V.. 
Insulto. 

Toa  DAZI  d'impazzi,  V.  DAzia 
Chi  da  nspAzzo  ai  altri,  fa  xal  aoc- 
4;kb  a  8b  stbsso,.  CAi  altrui  tribola  se  non 
riposa» 

IMPE  a  fa  PB.  Modoavv.  Invece  o^A  vece^ 
vagliono  In  nome^  In  cambio;  In  luogo^ 
^  EntdAb  xn  pb  db  iwo.  Entrar  /le  pie- 
di <f  alcuno^  vale  Entrar  nelle  veci. 

Ix  PB  DB  LAaSARUBLA  BL  XB  l'  HA  TOIr 

TA,  Anziché  lasciarmela  me  la  tolse, 

mPEmZìÒN^MSJmpédimen^i  Contrad- 
dizione y  Ed  è  propr.  Quella  che  8*ann<H 
ta  nella  Cucia  Ecclesiastica  per  causa  di 
malrin^onio. 

Nur.VB  USTA  COKTHADISI^X  O  DKPBDXZlUx^ 
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Impedire  alla  libertà  d"  uno- Disimpedi" 
re  è  il  suo  contràrio  ,  e  vale  Dar  dispen- 
sa dagli  impedimenti. 

IMPEGIARSE  ,  F.  Voce  del  Conudo  rer- 
»o  il  Padovano ,  che  spiega  meglio  del  no- 
stro htvTKiAnsE^Accipigliarsi^  Accigliar- 
si ^  Si  dice  di  Chi  per  ira,  accidia,  ma- 
linconia ,,  pensiero  o  sdegno  tiene  basse 
le  ciglia,  y.  Pbgio. 

IMPEGNAR,  V.  impegnare;  Inga^ior 
rcy  Obbligare,  dare  in  pegnob 

IxPBGifXa  LA  ROBA,  Mandare  i  veslki 
a  leggere f  a  imparare  ^  detto  meuf. 

IxpBGHABSB,  Impegnarsi'^  Obbligariij 
Ingaggiarsi  i  Addossarsi;  Prendere  as- 
sunto. 

Mostrar  D*i]iPBG3rARSB  b  tìo  par,  Sca- 
gtiarsiy  Mostrar  di  dar  cose  granili  e  Jar 
poco  o  nulla. 

l>IPEGNARiaL ,  ».  m.  V.  PECT^ARibL. 

IMPEGNO,  s»  m^ Impegno y  Obbligasioor. 

Atea  v«  ucpacva,  Avere  un  imbarav 
£0,  un  impiccio  ,  Un  affare  pevicoloso. 

ToAsB  ux  iKPBGHo,  Pigliarsi  un  as- 
sunto,  che  anche  dicesl  Comprendere^ 
V.  Insulto. 

ToR  PBB  IM PB61V0  USTA  cossA,  Prendere 
ejbtrcheche  sia  a  scesa  di  testa^  vale  Im- 
pìegnarsi  ostinatamente  in  una  cosa— Pih 
gnersi  in  qualche  affare;  Spogliarsi  in 
Jarsetto;  Far  di  dar  operaa  che  che  sia^ 
Infervorarsi  e  riscaldarvisi  dentro. 

CoasA.  DB  uoLTo  mPBGico ,  AJfare  im- 
pegnoso. 

IMPEGOLI ,  add.  Impeciato  o  Impegola- 
to —  Pecioso  y  direbbesi  di  Materia  che 
ai*da  impiastrata  di  pece  ,  come  Fuoco 
pecioso  a  quello  che  arde  coli'  alimenlo 
della  pece. 

UVIPEGOLADA  ,  s.  £  Impeciatura  ,  Lor- 
dura di  pece. 

ToB.aU  UN'llIPBGQLADA,V.IjHP«60LAnSB» 

IMPEGOLAR,  V.  Impeciare;  Impegolarti 
Impiastrare  di  i^ce—Bimpeciare y  Impe- 
ciar di  nuovo. 

IvpbgolXr  lb  barchb,  V.  SpALiiVn. 
Impbg 0 LA RSE, dello  ùg.  Appestarsi^  Im- 
peciarsi di  morbo  gallico'y  infranciosar- 
si; Malfranciosarsi, 

IMPELAR ,  V.  Impelare ,  Riempire  o  Co- 
prir di  peli.  P.  e.  Se  tenete  quel  cane  ad- 
dosso ,  v'  impelerà  il  vestito. 

Impelar  o  Impastar  lb  podab  ^  T.  Mar. 
Ploccare  ,  Meltere  del  vetro  pesto  con  pe- 
lo di  vacca  nel  fodero  delle  navi  per  pre- 
servarle dal  tarlo. 

IMPELUMARSE ,  v.  Insudiciarsi  di  f'^h- 
ria;  Esser  pieno  di  bioccoli.  V.  Pblusbix. 

IMFENACHlX,  add.  ImpeU9tacch:at0 y 
Ornalo  di  pennaehi. 

Detto  a  uomo  fig.  Cornuto^  Sacco. 

IMPENÀDA ,  ».  f.  Impennata ,  Quaalo  ift- 
chioslro  paò  star  in  «una  penna. 

IMPENaR  ,  V.  Impennate^  ScrÌT^r^. 

Lhpbharsb  dbi  CavX&x,  I impennarsi; 
Rimpennare ,  si  dice  del  Reggersi  i  cavai- 
li  tutti  »u*  uiè  d»  dietro,  leiaiiclo  alP  aria 
le  xampc  dinansi.  Corvettare  h  mi*  altra 
operazione.  V.  GalbgtXr  e  IxAi.Boaa.B4Bi. 
IvpbvXa  Ii*aXt8ma.  V.  io  CoaiÀa^ 
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Lcrsnia  viva  tbi.a,  T«  Mar.  I(iauUnnar 
n  0  Inferire  o  Fiorire  una  vaia  ;  Inferire 
stretto  con  buona  volta  né*  matafflonL 

IMPENElXr  ,  ▼.  Invimìnare ,  F«r  le  vi- 
mìoate ,  cioè  i  ripari  con  iriiiiiiii^gli  ar- 
pm  de*  fiumi.  Y .  rsviLO, 

HI PENIR .  y.  Ivpnrka. 

IMPENOlX  ,  add.  Imbiettato. 

IMPENOLAR  ,  w.  Imbiettare  /  Metter  la 
bietta.  V.  PINOLA. 

QIPENSADA.  y.  A  L*ivn!NaÀDA. 

LMPEOCHlX,  add.  Impidocchiato  o  Im- 
pidocchito. 

IIHPEOCHIARSE,  r.  Impidocchiare  o  Im- 
pidocchire ^  Terbo  n. 

IMPERATÒR ,  s.  m.  Imperatore  o  Impe^ 
radore. 

Star  da  iM^BaArba ,  Maniera  fam.  Sta- 
re  come  un  paperotto ,  Stare  in  barba  dì 
micio  ;  Stare  da  principe,  cioè  Stare  be- 
nisumo  di  salute  od  altro. 

IMPERiXl  ,  8.  f.  Imperiale,  T.  de*  Car- 
ro22Ìeri ,  Gasfa  coperta  di  cuoio  che  so- 
Trapponsi  al  cielo  dc*legni  da  ▼iaggio  per 
chiudervi  panni ,  biancherie  ed  altra  y. 
Magazbit. 

LfpBaxXL,  detto  in  T.  Agr.  Cresta  del 
muroj  eìok  Quel  termine  fatto  in  cima 
de*  muri  dirisorii  di  orti  e  di  corti ,  dal 
qoale  si  Tiene  in  cognizione  del  padrona- 
to dello  stesso  muro. 

ZncjixTB  msniALi ,  y.  Zttchbta. 

IMPERICO ,  s.  m.  T:  degli  Erbolai,  /peri- 
co  o  Ipericon ,  Pianta  nota  o  Erba  detta 
anche  Pilaro  e  Perforata-,  e  da  Linneo 
Bypericum  perfora tum,  che  ha  gran  cre- 
dito di  vulneraria  e  bdsamìca.  Infonden- 
dola ncirolio  d*  uli?a,  questo  diviene  ros- 
so. Nella  Svezia  si  tinge  in  tal  modo  di  ros- 
so la  birra. 

IMPERIO  ,  s.  m.  Impero  e  Imperio. 

Aver  Tmrvao,  detto  lam.  Imoerar^,  va- 
le Aver  autorità ,  potere ,  dominio. 

Chb  ncpEBTO  !  Qual  orgoglio ,  altura , 
imperiosità,  arroganza]  Dicesi  di  Chi  af- 
fetta o  si  abusa  nel  comandare. 

IMPERLETXR.  y.  PbmlbtÀb. 

IUPERSUTX  o  iMFBBsurko ,  add.  yoce 
dfj  Contado ,  Improsciattato ,  si  dice  dei 
Tecchi  che  hanno  le  carni  fitte  sulle  ossa 
e  quasi  prosciugate. 

IMPERTINENTE  ^  add.  Impertinente  ; 

Insolente^  Fastidioso',  Importuno^  Scor- 

rettacelo^ 
IMPERTINENZA,  s.  £  Insolenza;  Im- 
portunità^ Fastidio. 

IxpBBTT?rBWZA ,  lo  dicìaui  talvolta  nel 
sign.  di  Tneonvenienza  per  Cosa  mal  fiu- 
ta. Sconvenevolezza, 

IMPESTA y  add.  appestato',  o Impestato, 
Infetto  dalla  peste  o  contagio. 

In  altro  sign.  InfranciosatooMaìfran- 
ciosaio ^  Injètto  di  morbo g allico odilue 
venerea. 

Imputa  »b  onbm ,  Ammorbato. 

DIPEStXdA,  b.  f.  Infettamento  o  Infe- 
zione di  peste  o  dì  pestilenza  o  di  conta- 
gio. 
in  altro  sàfn*  parlando  di  Sifilide  ^  In- 
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fezìone  di  morbo  gallico  o  di  mal  celtico. 
CriapXb  utf*  iiipbstXba  ,  lo  stesso  che 
Ixpbstabsb  y. 

IMPESTAR  y  V.  Appestare  o  Impestare  , 
Attaccar  altrui  la  peste,  cioè  il  morbo  pe- 
stilenziale o  conta,  •  so. 

Parlando  di  sifilide ,  Attaccar  altrui  il 
morbo  gallico  o  sacro  o  regio ,  Infrancio- 
sare o  Malfranciosare  alcuno  o  alcuna. 

ÌMrEBTAMME ,  Appestarsi  o Impestarsi; 
Quando  si  parli  di  pestilenaa  o  contagio 
—  Infranciosarsi  o  Malfranciosarsi  o 
Infettarsi  di  mojtbo  gallico  o  di  lue  vene' 
rea;  Pigliar  il  morbo  gallico  6  regio. 

Impestar  da  l*oi))]r  catifo,  Appesta- 
re; Ammorbare —  Avvelenare;  Attosca- 
re, n  dice  degli  odori  gagliardi  e  di  altro 
che  abbia  grandissimo  odore  —  Scom- 
puzzare ,  Empiere  di  mal  odore. 

IMPETIO  ,  add.  T,  del  Foro  ,  Convenu- 
to; Chiamato  ;  Citato  in  giuiUzio  civile. 

IMPETÌR ,  V.  T.  Por.  Convenir  uno  in 
giudizio. 

IMPETOLAR,  V.  Invescare;  Impaniare 
alcuno ,  cioè  Imbrogliare. 

^  Impbtolabsb,  Dare  nello  spahìato;  Av- 
vilupparsi; Intrigarsi— Ammelmare,  fig. 
si  dice  di  Chi  s*ifitriga  e  non  sa  uscir  d*un 
afiare.  U  suo  contrario  è  Dbspbtolàb,  y. 

IMPETORÌO  ,  add.  Pettoruto  ,  Alto  di 
petto  —  Impettito,  vale  diritto  colla  per- 
dona -—  Detto  fig.  Tronfio,  Alto  per  su- 
perbia, y.  Impbtbìo  o  ImpatbiacV. 

IMPETRIO  ,  add.  Impietrato  ;  Impietri- 
to; Pietrificato  o  Impetricato ,  Divenu- 
to pietica  —  Petrino  o  Petrigno,  dircb- 
besi  Di  qualità  di  pietra. 

Aqua  zmpbtria  ,  Acqua  gelata. 

Impbtbìodai.  rasDo,  Assiderato;  Ag- 
ghiadato; Agghiacciato. 

Pabbb  impbtbìo,  Impettito;  Intiriz- 
zato, Diritto  colla  persona  o  naturalmen- 
te o  per  affettazione,  y.  Duao  e  ImpiantX. 

IMPETRIR,  V.  Gelare,  Dicesi  delle  Acque 
acconcie,  y.  Gelato  e  Sorbcto  -—  Ga- 
▼BU  impbtbVo?  Avete  gelati  ?  Si  do  man* 
da  ad  un  Caffettiere. 

Impietrare  o  Impietrire,  verbo  neutr. 
ed  anche  neutr.  pass.  Divenir  pietra  o  co- 
me pietra ,  che  dicesi  ancora  insassarsi; 
Petrijicarsi. 

Impetbirsb  dal  pbbdOj  Intirizzare  o 
Intirizzire  dalfretdo;  Assiderare;  Ag- 
ghiadare ;  Impietrarsi  o  Impietrirsi  dal 
freddo. 

So.v  BBSTA  impbtbìo ,  Restai  bianco, 
confuso,  attonito ,  con  un  palmo  di  na- 
so o  col  culo  in  mano;  e  vale  Stupito. 

ISIPEyERA,  add.  Impcpato  o  Impeperato. 

IMPEyERXoA,  s.  f.  Impcpata. 

IMPEyERXR  ,  V.  Impcpare ,  Condire  o 
Aspergere  di  pepe. 

IMPÉZZAR,  r..  Avvolgere  ih  pannolino. 

IMPEZZOLATXr  ,  V.  T.  Agr.  Imprunor 
re ,  Circondar  di  pruni  gli  alberi  novelli. 

IMPlX  ,  add.  yoce  del  ConUdo  verso^Pa- 
dova  ,  Esser  crocchio,  indisposto,  muf- 
faticcio, malazzato;  Èssere  o  star  croc- 
chio; Crocchiare,  Dicesi  di  chi  è  legger- 
mente infermo. 
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Uff lAOADA  ,s.t  bnpi  agatura. 

IMPIAMENTE.  y.  Empiamente. 

IMPIANTA 9  add.  Piantato;  Impiantato. 
Star  lX  imptasttX  c  omb  vn  palo  sbitza 
VAM^,  Esser  asso  fersno;  Stare  come 
un  aroBzo^  Parere  un  colombo  di  gesso. 
Si  dice  di  Chi  ih  qualche  conversazione 
sta  li  senza  parlare,  rar  pilastro  o  pergola. 

IMPIANTXdA,  s.  f.  detto  fig.  Abbandono 
—  Dab  nir*nfpiAirTAl>A ,  y .  Impiantar. 

IMPIANTADÒR,  s.  m.  Sopplantatore -, 
"Carotaio,  Chi  dice  una  cosa  non  vera  — 
Frappatore;  Avviluppatore ,  vale  Ingan- 
natore —  Imbroglione;  Impigliatore;  In- 
trigante. 

IMPIANTAGIÒN,  s.f.  Piantagione;  Pian- 
taziofie. 

IMPIANTAR,  v.  Impiantare  e  Piantare. 

Impiaivtàr  o  PbtXr  carote^  Carotare^ 
Ficcar  bozze;  Piantar  carote  o  una  vi- 
gna; Ficcar  carote;  Soppiantare;  —  El 
MB  L*  HA  QCPiAiTTADA ,  E*  mc  la  diede  a 
bere ,  Me  la  fece  credere. 

Impuntìr  sl  cviono ,  Ficcar  chiodo  ^ 
detto  fig.  vale  Star  fermo  nelle  sue  deA* 
berasiòni.  Aver  fermo  o  fisso  il  chiodo  • 
il  chiov  o. 

ImPIAITTÀB  X  PALI  HTBI  VOaTDAMBVTI, JETff- 

folare  i fondamenti;  Palt^ttare. 

ImpiauttXr  LE  partìb,  Mettere  a  libro^ 
Scrivere  al  libro;  Passar  le  partite;  Por- 
re al  libro  ;  Appuntar  uno. 

ImpiantXr  qualcìjiv.  Piantare;  PÌCJI- 
tar  come  un  cavolo  ;  Porre  a  piuolo  al- 
cuno. Parlo  aspettare — Dare  un  pianto^ 
ne  a  uno  ;  Lasciarlo  al  colonnino ,  Ab- 
bandonarlo. 

-  ImpiantXr  uva  sgola,  Insti  taire;  Apri- 
ne una  scuola. 

Impiawtarsb  ,  Impiantarsi  ;  Affigger- 
si; Impantanarsi  nel  fango. 

Impiaittabse  v§sf  in  uata  cossa  ,  Corre- 
darsi; Fondarsi;  AppoggiarsL 

El  s*  HA  BB?r  xmpiabttX  ,  detto  fam.  in  al- 
tro sentimento,  Impiantarsi  bene, Esse- 
re avanzato  in  fi>rtuna. 

IMPIANTO  ,  s.  m.  detto  fig.  Invenia  ;  Im- 
voltura;  Pastocchia,  Artificiosa  ra^mre^ 
sentanaa— federa,  Trovato  falso  —  ÈuS'- 
baccherìa.  Inganno  che  si  cerca  di  fere 
altrui  con  bugiarde  e  finte  invenzioni.  «^ 
L*  impianto  no  ha  tacX  ,  La  pania  non 
tenne ,  cioè  La  falsità  fu  scoperta «—  star 
sm  impianti  ,  Stare  su  gli  stocchetti  q 
sulle  stoccatelle,  vale  Star  sulle  tautafere 
o  ciance. 

Impianto  j>*vh  negoxio  mbrgantVl,  Im- 
pianto, voce  dell* uso  , dicesi  11  piinjo  sla- 
Dilimento  d*  un  negozio  o  simile  che  un 
mercatante  vogHa  aprire. 

IMPIANTÒN  —  Balo  se  l' impianton  , 
detto  fam.  Abbandono  delt  innamorata 
<—  Dar  o  SonXr  o  Far  el  salo  db  l*im« 
PtANTÒN,  Abbandonare;  Piantare;  Dare 
il  piantone  ad  alcuno;  Lasciar  in  asso o 
in  nasso;  Dar  acqua  d' impiantaggine  ; 
Piantar  uno  come  un  bei  cavolo,  vaglio- 
nò  Abbandonarlo ,  Lasciarlo. 

IMPIASTRO  ,  s.  m.  Empiastro  o  Impia- 
stro e  Cataplasma.  V.  Papa. 
'  Dettò  fig.  Piastric:io,  vale  Mescuglio, 
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fatto  coBfiiiamoEite  e  alla  peggio.  V.  Pa- 

«TIZZO. 

Detto  pur  fig.  di  Persona  noiosa  e  ttoe- 
cherole.  Importuno  ^  Moscaio  ^  Ctfbfo. 

IMPIGAy  add.  Impiccato -y  Giustìiiato* 

Eusa  umùky  Essere  impiccato  ^  die 
dicen  aUrimeati  in  modi  figurati.  Far  um 
tallo  in  campo  azzurro;  Far  il  M/ieo/o; 
Far  gheppio  sopra  tre  legni;  dnaar  a  Fu- 
Ugno. 

IiefigX  ,  detto  ad  alcuno  per  di»pr  ezio 
od  ingiuria,  Impiccato^  Impiccatello ; 
Scampafirche '^  Uhiotton  da  forche -^  Ca- 
pestro i  Hihaldone. 

IMPIGADA,  t.  £  Jmpiccatura'f  Jmpiecth 
gione. 

mPlCÀR,  T.  Impiccare  y  ed  anche  Éppic 
care,  Soapendere  altrui  colia  fané  ai  col- 
lo e  fiirlo  morire-Giujrùiar^,  diceti  del 
Far  morir  uno  per  via  di  giustizia  «— itfor- 
Care^  rale  Strangolare  con  fune. 

àttPICOliO,  add.  Impiccolito  ;  Appicci^ 

«IMPICOLÌR  o  limava  ^  ».  ImpiccoUre  5 
Mimpiceolire  ^  Rimpicciolire ',  Bappicco' 
lare, 

IxpzcoLÌa  vir  BXtcoaao  o  viva  scamriA, 
dilreeiare;  Jceùrciare ',  Raccorciare^ 
fiistrignerc'j  Compendiare, 

T^IPIEGA  ,  t.  n.  Impiegato ,  s*  intende  Uo- 
mo esercente  pubblico  impiego  od  uffizio, 
d<!tto  anche  modernamente  Funzionario 
fMÒllico. 

Noir  nancX ,  Disimpiegato ,  Che  non 
Ika  occupazione. 

IMPINÌA     ì    * 

IMPINÌDA  KtRUmpiturai  Empimento. 

Dabob  uva  boxa  naunoA  ,  Darsi, una 

satolla,  cioè  una  Corpacciata.  Y.  Magvà- 

DA. 

hatitÌA  j  detto  per  Aff.  a  Femmina  Ya- 
le Ingravidata;  Gravida  —  Detto  snst. 
Impregnatura;  Ingravidamento  —  Dab- 
6B  UNA  bona  mtviìA,  Impregnarsi;  In- 
gravidarsi. 

mPINIDÒR,  8.  m.  T.  deHe  ArU,  Caccia^ 
toio.  Strumento  di  ferro  a  guisa  di  scal« 
pello^  che  serve  a  riempir  le  palle  da  giuo- 
co di  borra. 

«FINIMENTO ,  1.  m.  Riempimento,  lì 
riempire.  Riempimento  del  ventre,  della 
fossa  eie. 

IMPINIO,  add.  Empiuto  s  Impiuto;  Em- 
pito; Riempiuto;  Inzaffato;  Stivato;  Pin- 
zo. 

IIIPINIR,  T.  eà  anche  ivvBirlB,  Empiere 
o  Empire  ;  Riemj>iere  o  Riempire.  —  Ix- 
wxrlB  TBopo,  Caricar  F orza,  detto  fig.  — . 
IxpnrÌB  VII  VASO  snv  a  la  boca  ,  Abbocca^ 
ve  o  Rabboccare  un  fiasco  a  simili 

heVUtÌM  BL  COBbXxB  O  Z3s  BEcoroTb,  Lo^ 
t%it,  lam.  Ingabbiare,  Empiere  il  cor  pò  ^ 
Impinzare;  Rimpinzare  o  Strippare ^ 
Riempiere  a  sovrabbondanza  il  corpo  di 
€Ìbo,  che  anche  dicesi  Scorpart  ;  Stare 
41  panciolle;  Abbottarsi;  Stivare  f  epa  ; 
Insaccare  nel  ventre  o  nelV  epa  ;  Empie- 
re il  buzzo;  Mangiar  a  crepacorpo, 

Ixvnrbi  vxa  boica  ,  modo  basse,  Imprc 
gnarei  Ingravidare — Iwutiub,  par W 
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do  delle  bestie.  Guadagnare;  Impregnar» 
si. 

IxpnriBSB  TBOvo ,  Rinzepparsi. 

hamÌK  TBOBo  u.v  axal\.  Rimpinzare 
un  ammalato.  Dargli  troppo  da  maogi*- 
re.  •* 

I»nrhi  uirA  svbsa,  Riniaffare;  Rin- 
zeppare.  Riempire  il  voto  con  istoppa  o 
altro. 

iHPnaasB  db  ybbicbvbbbi,  Impidoc* 
chiare  o  Impidocchire. 

IxriIVIBSB  LA  BOGA  UAOKATtOO  ,E mpirc 

la  moffia  pappando  — -  Empiersi  la  ooc- 
ca  di  che  che  sia ,  vai  Parlare  strabocche^ 
volmente. 

IxrartBSB  LB  BBA6KB,  Empiersi  ica^ 
Zoni,  cioè  Di  merda. 
'    Ivynrhi  la  tbsta  a  mo.  Y.  Sca&bJLb. 

INPIOIUBXr  ,  V.  Impiombare. 

Ijoiombab  mrA  gobba  ,  Y.  Pioxbàb. 
LuioMBÀB  vs  dbbtb,  Impiombare,  T. 
de*  Dentisti 

IMPÌR ,  Y.  iMpnrbt 

IMPIRAR  ,  V.  Infilare^  Passar  il  filo  in  un 
foro  d*ago,  perla  etc.  e  dicesi  anche  d'al- 
tre cose  —  Rinfilare  ,  vale  Infilare  di 
nuovo. 

^  In/ilzare  o  Infizzare^  Forare  checchef* 
sia  fecendolo  rimanere  nella  cosa  che  fo* 
ra  o  infilza  —  Ircfi^gere,  Trapassai^  da 
QB  canto  all'altro,  infilzare  un  pollo,  un 
eapnone  colla  forcheUa  per  trinciarlo.  Y. 
PiBOir  e  PiboitXda. 

IkpibXb  bl  9wm%  CO  LB  BBULB,  Infila- 
re il  pesce ,  come  si  fa  coi  giunchi  neìl^ 

-pescherie  per  portarlo  a  casa. 

I»IbXb  uva  TBSTA  TX  CIMA  A  Uir*ASTA, 

Jnf^gere  una  testa  sopra  Un*asta,  il  che 
fiuei  talvolta  dopo  la  decapitazione. 

IXPIBABSB   LB   MAITBGHB^ /jR^TaCCiar^i 

il  gabbano  e  simili. 

ImxBABSB  BL  BUSTO  ,  Affibbiarsi;  Al" 
lacciarsi. 

iMPiBÌùt  QUALcbur ,  detto  fig.  Infilzare 
alcuno,  vale  Gabbare,  trappolare. 

Ihtibabsb  ba  so  posta,  detto  fig.  Infil- 
zarsi da  sh  da  se. 

IMPISOLÌO,  add.  DormiccAfa/o;  Dor mi- 
gliato; Sonniferato,  Leggermente  addor- 
meauto.  Y.  Pisolo  e  PxsolXb. 

ÌMPITO  .  8.  m.  Impeto. 

IMPIUMAR,  V.  T.  de*Xintpri,  Impiuma- 
re, Dare  gradaUmente  quella  tinta  che 
si  desidera.  £  quindi  Impiumo. 

hsriyMAM3z ,  Impiumare  e  Impennac- 
chiarsi ^  Ornarsi  di  piume  e  pennacchi 

IMPIZZADÌN  ,  add.  Accesuolo  ,  Un  poco 
acceso  o  allumato. 

IMPIZZADÒR ,  s.  m.  Lumaio;  Accendito- 
re; Illuminatore. 

IMPIZZAR ,  V.  Appicciare;  Accendere, 
dicesi  del  Lume  o  del  fuoco.  Avvivare  il 

fuoco,  una  lampana;  Allumare;  Allumi- 
nare, in  signiC  di  Accendere.  —  ToazrXa 
A  xmpubVb,  Raccendere;  Rappicdare  o 
Rappiccare  —  Appiccare  il  fuoco ,  vale 
Dar  fiioco ,  cominciare  ad  ardere  —  Af 

fiammare  o  Infiammare  han  maggior  re- 
lazione colla  fiamma.  Si  accende  il  lume, 
Raccendono  i  carboni;  s*  infiamma  lia 
cdifizao^  una  selva.  Dalla  fiamma  che  me- 
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IIB  ▼ftoma  ne  viene  Awvamoare.  k>al  pene, 
trar  il  fuoco  in  un  corpo  duro  come  fer- 
ro. Infuocare.  La  continuazione  deH's- 
BÌon  del  fuoco  nella  cosa  accesa ,  si  dice 
I  Ardere^r^  Bruciare  esprime  ptn  partieo- 
larmente  gli  effetti  di  oolore  o  di  distra- 
sione  prodotti  dal  fooco  —Destare  i7/«o- 
co,  il  carbone  etc  vale  Riafvivarlo,  Riao- 
cenderlo. 

IxpizzXbco  LB  ptAHAUBBy  Acceniets 
co^rucioli  o  co*  trucioli 

I»izbXb  bbghb.  Accendere;  MaoHrt; 
Eccitare  ^uistionL 

bipizzAB  CAxrsBLBTB,  Modo  Buliq.  me- 
tti Imprecare  contro  alcuno.  Maledirlo. 

Ijcpuzabsb,  detto  fig.  Accendersi;  tnr 
fiammarsi;  Avvampare  <tuno  o  cTuim  va- 
le Esserne  innamorato. 

La  pagu  abbbtb  al  fogo  la  sb  ixns- 
BA ,  Alt  arca  aperta  il  giusto  vi  pecca , 
L*  occasione  prossima  fii  prevaricare. 

No  sb  ixpizza  mai  poco  m  qubla  casa, 
//  cammino  di  ^ueUa  casa  ha  sempre  U 
febbre  col  freddo,  detto  fig. 

IMPIZZ ARÒLA ,  s.  £  Accenditoio ,  Canna 
o  Legno  nella  cui  sommità  si  mette  una 
candeletta  per  uso  di  accendere  i  lumi  spe- 
cialmente nelle  Chiese. 

IMPIZZO  e  iMPicm,  s.  m.  Impiccio;  Im- 
paccio; Impiglio)  Intrigo. 

IMPLÌCITO ,  Y.  in  SoTXBrmmBB. 

IMPOLÈTA ,  Y.  Ampolbta. 

IMPOLTROnX,  add.  Inciscrannato,  Che 
non  si  muove  dalla  ciscranna. 

IMPOLTRONIR.  v./mpo/<roRÌre;  Infin- 
gardire; Annighitlirsi;  Impigrirsi- 

IiiPOLTBOiiriBSB  iir  LBTO  o  AL  FOGO ,  Cro- 
giolarsi; Pigliarsi  il  crogiuolo^  Covare 
se  medesimo  o  Covarsi  Y.  IskpoxabXb. 

IMPOLYERXr  ,  Y.  SpolvbbXb, 

IMPOMOLA,  add.  Capocchiuto,  dicesi  di 
Bastone  o  simile  che  abbia  1*  estremità  su- 
periore col  capo  o  pomo. 

IMPONARSE  o  IxpoiTAiiABSB,  V.  Appolla- 
iarsi, V  andar  de*  polli  a  dormire. 

Impoxtarsb  ne  qualchb  loco  ,  detto  di 
Persona,  Appillottarsi,  Fermarsi  oziosa- 
mente in  un  luogo  senza  saperne  uscire. 

Impokabsb  al  fogo.  Poltrire  al  fuoco; 
Crogiolarsi;  Pigliarti  il  crogiuolo;  Co- 
vare al  fuoco. 

IMPONENTE,  add.  Imponente,  Imperioso. 
C0S8A  ixpoif BNTB ,  Cosa  grave  ,  seria^ 
riftessibile;  Circostanza  imperÌ€>sa,  Ov- 
vero Cosa  magnifieentissima,elupeada, 
che  fa  stupore,  che  rende  attonUi  ,  cAc 
stordisce. 

IMPÒNERyT.  Imporre,  Comandare^  Com- 
mettere. 

Sta  CO88A  M^IXPOSTB,  deUo  in  «Itro  s>- 
gn.  Ciò  mi  mette  nel  pensatoio,  mi  dh  dft 
pensare,  mi  fa  grave  timore. 

lUPO^MGARSE,  v.^&&orr«cefar#i;  4^ 
Uirsi;  Rimpinzarsi,  Empiersi  sovcròoÌBr 
mente  di  cibo ,  Strippare. 

IXPeNGABSB  GOXB  I  COLOMBI ,   dcttO  fig. 

Intronfiare,  Divenir  tronfio,  Stac  sol  gra- 
ve, sul  serio.  Gonfiare;  Invanirsi, 

IMFONTAfilLE,  Y.  iMPutrrABzu. 
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IMPONTKH^RSE,  r.  Siar  ad  puntìr 
gì»  o  in  puntìglio  ;  Stare  in  gara  oam 
firttt^  Stare  al  gambone  ;  Ostinarsi. 

IMPONTkO,  àdd.  Puntuto  i  Puntaguto\ 
Puntente,  Acuto  in  punta. 
Vn  FOCO  imvoittìo,  dgutetto. 
ÌMTonrìOy  amianto  a  penosa  rale  fig, 
Cerimonioio  i  effettato  ^  Amante  di  fiir- 
malità. 

IMPONTÌR,  t.  Inacutire  ,  Far  più  acato. 

IMPOPARàE ,  n  V.  ImtwfAiLSM. 

IMPORTXr  ,  T.  Importare  ;  Montare  , 
Ascendere  a  qualche  tomaia  o  ralata. 

Importare  j  dicesi  anche  da  noi  per  In- 
teressare,  Galere  -^  Qubsto  no  tmroarA 
onMTB,. Questo  non  fa  farina  y  cioè  Que- 
ste sono  cose,  sono  afiari  che  non  rilcTa- 
no  solhi.  —  Sb  tb  nb  xkpobtassb  .  Se  te 
ne  calesse  —  No  xb  ar*  dspoeta  ,  Non  me 

ne  cale. 
No  ghb  badXb  a  qublo  ghb  ito  t'usbob- 

TA,  Di  quel  che  non  ti  cale  non  ne  dir 

ne  ben  ne  moie  -  Poco  imvobta.  Poco  le- 

9a  o  rileva  ;  Poco  monta ',  Poco  conchiu' 

dei  ^^^  importa. 
Nov  KB  K  nnoBTA,  A  me  non  monta 

un  frullo  9  A  me  non  frutta  cica  -^  A  me 

non  cale, 
IMPORTO  »  o  ImvobtXb,  t.  m.  Falore. 
IMPOSTA  ,  s.  t  Imposta  j  Imposizione  ; 

Gravezza^  Accatto. 
Imposta  db  abchi,  T.  d' Architellnra , 

Impostatura,  Quid  luogo  appunto  della 

muraglia  doTC  posano  gli  archi.  Quindi 

Impostare, 
MPOSTXR,  r.  Impostare^  Mettere  a  libro 

uoapartita  di  dare  cantre.  Appuntar  uno, 

Y.  ImpiaktXb. 

ImpostìU  inr a  lbtbba.  Mettere  alla  po- 
sta una  lettera. 

IMPOSTURO,  s.  m,  T.  de' Pese. /mpof fa- 
/icra,  Quel  grosso  palo  di  legno  fitto  nel 
terreno  al  circondario  del  cannaio ,  a  cui 
atUccasi  U  Afasta  della  cogolaria  perchè 
ne  sia  sostenuta. 

MPOTX  ,  add.  Invasato  5  Incarognato  o 
Incarognito -j  Imhertonato  y  Impastato 
d'una  donna. 

IMPOTACHlX  ,  add.  Imbrattato  ;  Spor- 
cato. 

LooTACHiX  ©A  DBBiTi,  Imbrattato;  Inr 
zaccherato'y  Affogato  neidebiti.  Indebi- 
tato. 

Ei,  CA  TOTO  ocMTAGiiiX ,  Egli  ha  tut- 
ti i  suoi  beni  ipotecati,  cioè  Obbligati  Ter- 
so i  creditori. 

IMPOTACHiXdA,  s.  £  Imbrattatura. 

IMPGTACffJiXR ,  w.  Imbrattare-,  Sporca- 
re ^  Lordare^  Imbrodolare  ^  Inzavardare, 

Y.  PotacsiXb. 
IxpotacbiXb  db  svuabbi',  Infardare, 
Impotaghiaesb  su,  Imvottinicciarsi , 

diccsi  del  Raffazzonarsi  che  fiinno  come 

più  po0K»no  le  donne  o  povere  o  brutte  , 

per  consparire. 

IxpoTACHiJla  su ,  Adattacchiare ,  Far  , 
una  applicasione  sforzata. 

3f  FOT  ARSE  I  ?.  Lo  slesso  che  brcABziB- 
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IHPOTÈGA  ,  s.  £  IpoUca  ,  T.  Legale.  Di- 
ritto reale  costituito  sopra  beni  immobili 
▼incolati  per  la  soddisfazione  d*  una  ob- 
bligazione. 

Dab  nr  mvoTBGA  ^  Y.  IvpotbcXb. 

impotegXr  o  ì 

IUPOTEGXR,  /  ?.  Ipotecare,  Obbliga- 
re i  proprìi  beni  per  aebiti. 

EUPOTIFARSE,  Y.  Ibtgazubsb, 

IMPRÈSA,  s.  £  Impresa. 

Fab  vbb  ntPBBSA ,  Far  per  impegno , 
cioè  Per  ostinazione  ,  per  risoluzione  ^  e 
dicesi  per  lo  più  in  mala  parte. 

IMPRESSXr,  T.  Pre/iare;  Impressare-, 
Sollecitar  vivapiente,  incalzara^afirettare. 
Impbsssabsb  a  xagxXb,  Affoltarsi^  Man- 
giar coir  imbuto  i  Aver  faccende  a  gola, 

IMPRESSARIO ,  s.  m.  Impresario,  Colui 
che  assume  qualche  impresa  concernente 
al  pubblico^  ed  è  anche  specie  di  Appal- 
tatore. Impresario  cT  utC  opera, 

IxPaBSSABIO  DBL  TABACO  O  DB!  DAZI,  di- 
cevamo nei  tempi  Yeneti  al  Fermiere  del 
tabacco  o  dei  dazii-,  A  auelli  cioè  che  as- 
tumeTano  dal  pubblico  1  impresa  di  Ten- 
dere tabacco  e  di  esigere  i  dazii,  pagando 
al  Governo  le  somme  deliberate  all'incan- 
to. Dicevamo  ancora  Apaltadòr  sbl  ta- 

BACO  O  DBI  SAZI. 

IMPRESSIÒN,  8.  £  Impressione: 

La  ^BIXA  IMPBBSSlbw  la   GA   una   GRAlf 

FORZA,  //  primo  colpo  per  due  colpi  valse, 
e  la  prima  impression  sempre  prevalse. 

C088A  CHB  XB  VA  mPBBssibir ,  Cosa  che 
mi  da  pensiere  o  Che  mi  dà  a  pensare, 

Y.  IXPÒITBB. 

IHPRESTANZA,  Y.  Ixpbbstio. 

IHPRESTXr  ,  V.  Prestare  ;  Imprestare  ; 
Dare  a  presto  ;  Dare  a  comodato  o  a  mu- 
iiio;  Accomodare  ad  altrui  qualche  cosa, 
Y.  Ikpbbstio. 

IvpbbstVb  bl  iroMB  a  uir  altbo  ,  Pre- 
stare il  suo  nome  ad  alcuno.  Prestatore ^ 
dicesi  Colui  che  presta. 

Gxi  UPBBSTA  irò  GUADAGifA,  Chi  presta 
tempesta  o  male  annesta,  L*  imprestito 
non  dà  lucro  o  fa  pìerdere  la  roba  prestata. 

No  L*nfPBBSTABÌA  UH*  LAZZO  DA  PIGABSB, 

Non  presterebbe  Infame  auando  bene  e* 
se  la  potesse  spiccar  dT  aadosso. 

Ni  gavXlo  un  ubbK  jvb  dotta  ko  s*  oc- 
9BBSTA ,  Ne  moglie  né  acqua,  ne  sale ,  a 
chi  non  te  ne  chiede  non  gliene, dare. 

L*  B  u?r  PAir  CBB  s*  ikpbbsta  ,  Chi  dà  in- 
segna a  rendere.  Date  e  riceverete  o  sa- 
rete ricambiati. 

IMPRÈSTIO ,  s.  m.  Imprestito  o  Impre- 
sto ;  Presto*,  Prestanza^  Presta  e  Accat" 
tatara.  Se  si  tratta  di  cose. non  fungibili, 
cioè  non  consumabili  diceti  legalmente 
Imprestito  ad  uso  o  sia  Comodato,  Quin- 
di Comodatario  a  Quello  che  ricef  e  ad  im- 
prestito ,  Comodante  a  Colui  che  presta  e 
Comodato  ali*  effetto  ehe  vien  prestato.  Se 
trattasi  di  cose  fungibili ,  dicesi  Impresti- 
to di  consumazione  o  sia  Mutuo;  onde  si 
chiama  Mutuatario  Colui  che  riceve  ad 
imprestito.  Mutuante  chi  presta  t  Mu- 
tanta  la  cosa  che  vien  prestata. 

Mutuo  o  Contratto  feneratizio  y  chia- 
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masi  Pinprestito  di  danaro ,  derrate  o  eo- 
'se  mobiliari  fungibOi,  quando  sia  accom- 
pa^^to  da  stipulazione  degl*  interessi  le- 
gali o  convenzionali  a  vantaggio  del  Uu- 
tuante. 
Dab  a  «pbbstio,  Y.  IicpbbstXb. 
Tea  A  iMPBBSTXii ,  Accattare-,  Prende* 
'Te  a  'presto, 

JHIIPRÈTERIBILE ,  detto  k  modo  awerb. 
Impreteribilmente,  cioè  Geruménie,  si- 
curamente. 

IMPREYEDÙDO  ì 

IMPREYISTO  /  add.  Non  previsto*. 
Non  preveduto;  Non  antifeduto, 

IMPRIMÌDO,  add.  Mesticato,  Si  dice  di 
tela  che  ha  avuto  la  mestica. 

mPRIMIDtjRA,  s.  £  Imprimitura^  Im» 
ptessione.  Impronto. 

Imprimitura  o  Mestica,  Composto  di 
divene  terre  macinate  con  olio  di  noce  o- 
di  lino  ,  che  s' impiastra  sopra  le  tele  o  ta- 

.  fole  che  si  vogliono  dipingere. 

IMPROCEDIBILE ,  add.  Yoce  Forense  ,,• 
chVraspecialmente  usata  nelle  scritture  ai 
tempi  Yeneti ,  e  vale  limoli  ammissibile  a 
frocedura  cioè  Non  amnMsso  dalla  legge 
m  giudizio. 

OIPROCEDIBILITX  ,  s.  £  Yoce  dei  Foro 
ex  Yeneto  e  vale  Inammissione  a  proce- 
dere; Inammissione  in  giudizio. 

IMPROMESSA,  s.  £  Promessa;  Impromes- 
sai  Impromessoe  Impromissione,  lì  pro- 
mettere. 

IMPROMÈTER,  ▼.  Impromettere  ;  Pro- 
mettere, 

Ghb  ncPBoxBTo  m  ghb  eie.  Fioisieu^ 
roio  o  Fi  accerto  io  che  etc. 

IMPRONTXr,  V.  detto  fig.  Infinocchiare; 
Ingarbugliare,  Dir  cose  false. 

IMPROPERIO  ,  s.  m.  Improperio ,  YiUa- 
nia,  ingiuria. 

Dia  DBI  iMPBOPÀai,  Improperare,  Ca- 
ricar d'improperii. 

IMPRO YARSE  ,  v.  T.  Mar.  Impruam,  si 
dice  del  Bastimento  che  navigando  s*  im- 
merge molto  con  la  prua.  Y.  Ixpupabsb. 

IMPROYISXdA  o  brpBovisATA,  s.  £  Fisi^ 
ta  improvvisa  o  inaspettata. 

Fab  uir'iMPBOvisATA,  Capitare  a  Gian' 
gere  alt  improvviso  ;  Far  una  sorpresa  ; 
ooprapprendere. 

IMPRUDENZIA,  s.  £  dicesi  dalla  bassa 
gente  per  Imprudenza,  contrario  di  Prur 
densa. 

Impbudbnbia  ,  (fico  no  pure  gì*  idioti  a 
qualche  femmina  per  Imprudente. 

IMPUGNADURA  de  la  spada  ,  Impu- 
gnatura o  Tenere,  La  manica  della  spada. 
Ihpugitaduba  db  la  LAirzA ,  Resta. 

IjtPUOVADUBA  DBL  8CXTOPO  ,  Y.  SCHIOPO* 

Imbracciatura ,  si  dice  a  Certa  parte 
dello  Scudo  o  altro  simile  arnese  che  s*im- . 
ugna. 

PULIZIA  (colla  s  aspra ì  a.  £  Increan^ 
%  ;  Malacreanza  ;  Inciviltà  ;  Fillania, 
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IxpULiziA,  si  dice  ancora  nel  parlar  fiim. 
per  Sporcizia;  Bruttura^  Lordura, 

IMPUNE    l 

IMFUNÌO  /  add.  Impunito. 


i74 


ma 


90^ zkBSo  ito  avXe  tki^É piSfònio  ìà- 
scio  hnpunitò, 

Co£b  t(o  L*  AffAAiii  TÉafvttMf  Zfo/t  anài*à 
"impurùio, 

mPUNITANTB,  t.  m.  Ternwe  dd  cet- 
iato  Governo  Veneto,  Diebiofaio  impur 
nitOj  Quello  cioè  a  coi  è  accordata  -o  prò- 
inesta  sotto  certe  condùioiit  1*  impanila 
del  delitto.  Ora  n  ? aole  icrifrere  ìmpuni- 

4t(L 

IMPUNTABILE  ,  add.  heólpahiiej  cioè 
Pantaale,  onorato  che  non  può  impuiariL 

IHFIIPXdA,  I.  £  lo  ttmo  che^xdLOA,  Y. 

-^PUPARS^,  T.  T.  Mar.  Impòppani^  di- 
cevi Quando  an*onda  t'aransa  sotto  la  pop- 
pa e  abbraccia  il  bastimento  gradatamen* 
té  e  lo  obbliga  ad  elevarn  con  ▼èlocità  pia 
•o  meno  grande  di  rotazione,  t^cesi  anche 
Acculare  e  Beccheggiare,  V.  ficXa. 

mPUSSIBIUS  »  add.  Tooe  tuaU  dalla  b» 
•a  gente  per  Imposiibile, 

HaPUTkR,  ▼.  Imputare. 

Oiceai  anche  nel  sign.  di  Computare  ^ 
CalaAare^  Compensare^  Valutare  —  Ii^ 
WTiGm  mi.  GOVTOXA  sincA  »■  etc,  Comr 
pensategli;  Calcolate  etc. 

ItfPdTRIDb,  add.  imputridito  o  Putrir 
JiiOy  e  Ptttrejatto, 

mPUTRIDÌR ,  r.  Imputridire  oPutrìii- 
^re  e  Putrefare. 

Bf  CfFÌO  ,  add.  Mu;ffBLto  o  M^,  carico  di 
jnnflb  —  Imporrato  y  dicesi  del  Legnando. 

•  Omo  imrrVo,  detto  fig.  Chioccio;  Ma-- 
ninconieo'y  Mesto-,  Insulso. 

HiUFm,  T.  Muffare  y  Divenir  ranflato  — 
Intanfarsiy  Venire  a  saper  di  tanfo  o 


Imporrare  o  Imporrire ,  si  dice  del  Ri- 
hoHire  o  mandar  morì  gli  alberi  ed  i  le- 
IjQami  alcune  piccole  Uascenze  con  molfir, 
simili  a*  porri  che  vengono  nelle  mani. 

IMUlA^V.Ixusai. 

IMURAR,  T.  Accecare  o  Otturare,  dicesi 
d'una  porta,  finestra  o  simile  che  si  muri. 
IMUSX  o  ^ 

.JSfUSONA  /  add.  Ingrugnato  o  Ingro- 

fnato  e  Intorato,  ù  dice  di  Chi  sta  sopra 
i  sé  turbato  e  gonfio  —  Torhidiccio  ,  va- 
le Alterato  per  ira ,  apprensione  etc.  -^ 
IngrugnatettOy  Al<)uanto  ingrugnata 

IMUSONARSE,  v.  Musonarsv,  Ingrogna- 
re  o  Ingr  ugnare'.  Pigliar  il  grugno;  In- 
iorare;  Rincagnarsi;  Far  viso  rincagna- 
to o  arcigno  ^  Stare  in  cagnesco;  Stare 
ingrognato. 

IMUSSA,  add.  Os4Ìnatot  Incapato;  Iw 
eaparbito',  Caparbio;  Capaeeto^  Teste- 
reccio ,  che  anche  diceai  m-  modo  basso 
Incornato. 

IflfUSSADA  ,  8.  £  Ostinazione  ;  Capone^ 
ria;  Caponaggine. 

Dabbb  uk*ixi;88ada,  V.  Imussaasb. 

IBlIUSSARSE,  V.  Intestarsi;  Incròiarsi; 
Incaponire;  Incaponirsi;  Entrar  nel  pe- 
coróne; Dar  nel  iue;  Star  in  sulla  per- 
fidia; Ostinarsi. 

IMUTIR^  T.  Ammutolire  0  Ammutire^  Ces- 
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kJ?  ài  parlare,  fi  iSegnerì  Òui0  à^ìhùto- 
tarsi 

lUUTRlX  y  Lo  stesso  che  LcvsoivX  e  Lcm- 
sX. 

IMUTRIARSE  ,  v.  Imbronciarsi  ;  Acci- 
gliarsi; Accipigliarsi;  Far  cipiglio.  E 
quindi  Accigliato;  Accipigliato;  Imbrork' 
ciato  e  Musorno. 

INA,  In  la  —  Tzbbts  nr\>  tirati  in  ìa; 
Scostati 

tSkCÌDÌO  y  add.  Inacetito. 

INACIDIR,  V.  Imaeetire  o  Inkcetare,  ih- 
forzare  a  guisa  d*  aceto. 

INAGORZfiRS&y  V.  AoovBtttn 

INAFtTX  y  add.  Spigionato  y  die«ii  Al  Ca- 
tti, contrario  di  Appigiotaato. 

Hf  A€fRÌO  ,  add.  Inagrito  ò  inaiata ,  e 
Inagtestitòy  Dìveùtito  agro  c6taie  TatlKo 
o  simile. 

DTALBORIR  ,  V.  Inalberare  e  thnalbe- 
rare  o  Inarborare;  Alberare  ed  anche  /r- 
sare  in  T.  Mar.  vagliono  Aliare ,  e  dicèsi 
delle  bandiere  od  insegne. 

IiTALBOHAESB ,  parlando  de*  Cavalli ,  In- 
nalberare  o  Kimpennare  e  Impennare.'^ . 
ImpbwXa. 

INALOCARSE  o  Iwalociiibsb,  Instujndir- 
si;  Stupidirsi;  Incapocchire;  Imbarbo- 
gire. V.  I]?SBXf  XABSB. 

INALOCRÌO  ,  add.  Incantato  i  Imbalor- 
dito; Instupidito  o  Stupidito.  To'  su  quel" 
r  allocco  e  fallo  arrosto. 

INAmORA ,  add.  Innamorato.   ' 

InaxobX  com  mr  bisso  o  IitaxobX  lioa- 

TO  B  SPAIVTO  O  IbTAXObX  COXB  UNA  GATA  DB 

BBVÀao  y  Innamorato  cotto  ;  Innamorato 
fradicio  o  guasto;  Innamorato  sino  cC ca- 
pelli; Cotto  spolpato;  Spolpo. 

InaMoìól  vs  TAVTÌit  y  Innamoratine. 

INAM ORADA ,  s.  £  Innamoramento;  Va- 
moroso  fuoco;  Le  amorose  fiamme  ;  Va- 
moroso  verme. 

Pigola  nrAXoaXoÀ  ,  Innamovamentuz- 
zo;  Innamoracchiamento. 

Dabsb  VX*  dtamobXda  y  V.  Inavobaasb. 

IN  AMOR  AIZZO  ,s.  m.  Cascaioio;  Cascar 
ticcioi  Tenero  di  calcagna.  Facile  a  in- 
namorarsi—//inamorar^i  al  primo  uscio; 
Appiccare  il  maio  al  primo  uscio.  <— 
Smanziere,  Vago  di  &r  alFamore.  V.  Ga- 
acAifOBTo,  Gaunìta  ,  Fbmbstbla  ,  Zbb8& 

BTÒTO. 

INAMOR AR  y  V.  Innamorare — IitaxobXb 
LB  DONB  co  U2VA  ocHiXoA  y  Sbriciolare  con 
uno  sguardo  le  donne. 

Inaxobabss,  Innamorarsi;  Invaghir- 
ei; Adescarsi;  Apprendersi  cT  amore •^^ 
Facub  a  nvAvoBABSB,  Cottoio  ;  Tcncro  di 
calcagna.  V.  Ikamobaizzo. 

Ihaxoaabsb  cussi  B  cussi.  Innamoraci 
ehiarsi  o  Innamorazzarsi;  Invaghicciar- 
$L 

Ivtaxorabsb  n'mvA  gata  o  o'ujv'a  scoa, 
Appiccare  il  maio  ad  ogni  uscio;  Inna- 
morarsi al  primo  uscio  ,  Innamorarsi  di 
tutte.  > 

IlTAXOaABSB  UT  T^UXTA  BOBA  BA  CANI ,  /«r 

Itamprar^i  in  chiasso.  In  cosa  che  non  lo 
meriti. 
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Hrèsò  tBà  EX  jìiAmiàtLy  tbò  i^nÀM- 

Votivo. 

INANEiA,  add. InandlatOy^tAiò a anf 
ti,  sJla  maniera  di  anelli,  eome  sodo  Ia- 
coni capelli,  il  peh>  de*ÒÉni  barbóni  e li- 
raili* 

ÌITAN2o1.X  (colla  s  dolce)  a<ld.  Inatto  at^ 
gelo  ;  Incielato. 

SiBSTU  ixawzolXo  ,  Che  tu  jsia  incida,- 
to  ò  benedetto  0  fatto  ahgelb.  Espressi^ 
ne  di  tenerekzà  o  é^aibofe. 

POXASTBI  UTAirSOLAI,  LoQUk.  iiiit|^.  dis 
ora  dicesi  Po&astbi  vocfeurrnvi,  V.  Nocar* 
TÌir. 

HIANZOLAR^  t.  thcìelare  edcunó,  ?eh 
ìkc  atcfnno  «1  ètel» ,  'UA  lign.  di  Enìtm. 

iNAltbOttXtt ,  V.  klSTALBOBAB. 
ÉVAÀtiAR,  V. ÌUTABCAB  BL  aCBXOPÒ  GOV- 

Tao  viro ,  V.  in  CalXb. 

InabcVb  IM  cbgib,T.  Cbgia. 

INARIVABILE,  tdd.  Inimitabile;  Insu- 
perabile. Natura  U  fkce  e  poi  ruppe  U 
'Stampo. 

INARPESXR,  Y.Jnarpèsare  ò  Sprangare, 
Itf  etlere  arpèsi  ó  sprangh'e.  Falbriea  inar- 
pesata.  V.  Abfssb. 

INARZARXR,  V.  Arginare. 

INASÉX,  add.  Vóce  del  Còdiado,  ìnace- 

tatOy  Bagnato  d*  aceto. 
INASENÌO  ,  add.  Inasinito  ;  tnuzioUto; 

Entrato  in  sosta,  in  fregola,  iri  uzzolo, 

vale  In  appetito  intenso  — Èssere  in  tiic- 

chio ,  Essere  innamorato. 
IvASBifìo,  dicesi  ancora  per  Ostinato; 

Incaponito;  Incapato. 
IN  ASOLAR,  V.  Affibbiare  i  gangheri,  V. 
'  Asola. 
INASPAMENTO  DE  BUÈLE,  Torsioneii 

budella,  Intirixsiinento,  avvolgimeaio. 

INASPAR  ,  V.  Inaspare  o  Innaspare  ;  Ha- 
spare;  Annaspare;  Ammatassare y¥or- 
mar  la  matassa  sull*  aspo. 

INASPRÌO ,  add.  Inasprito',  ìnasprato  ; 
Esacerbato  ;  inviperito. 

INASPRIR  ,  ▼.  inasprire  o  Innaspnre  e 
Inasprare. 

lyASPAVa  LA  BOGA ,  Aspreggiare  la  boc- 
ca y  Produrre  nella  bocca  cnieu*efretto  che 
fanno  le  cose  aspre  a  chi  le  addenta  p^ 
mangiarle. 

INATIVO,  add.  Non  attifOy  cioè  Tardo, 
Infingardo. 

INAZION,  s.  £  (dal  Frane. /mic/ion)  Ina- 
zione y  Voce  usata  dal  Magalotti  nel  siga 
di  Mancanaa  di  asione ,  di  movimento, <h 
attività  e  Contraria  ad  Attiriti 

m  AZONTA ,  Modo  av  v.  In  aggiunta  ;  in 
oltre.  V.  Aboxzbb. 

INCABAL\  ,  add.  Voce  del  Contado  ver» 
Padova, i^g'f irato;  Irdinocchiato'y  GiuMr 
tato;  Abburattato;  Gabbato. 

INCAENAOtRA,  s.  £. Incatenatura ,1»- 

gamento  con  catirna. 

Detto  anche  per  semplice  Congiuntura. 

INCAENAR,  V.  Incatenare  e  Caterxrt, 
Legare  con  catena. 

IiktcabnX  A  ixsÌBXB  ,  Conco  te  fi  a  ì  e 

IircAiCirÀa  uir  xuao^  Incatemire ,  d 
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9P  fi  Avcl^itatli  ia  tj^r.  <)|  Fortificire 
coD  Catene  y  e  propr.  si  àic^  del],(;  Sfii^a- 
glie,  Toke  e  sicQÌ|i, 

(NCAENAZZiAR  9  T.  inc^t^n<icoiar^  ;  In- 
ehiavuiell0re,  Kf^kr e  il  Gi^|«9accip. 

INC  AGAR,  T.  Incacarej  Saper  malgrado. 
Ghii  ic'nrcA^  a  ^ji  PATjoai,  Incqco  i 
UfLQÌJayorL  Am<nv  «a  'e  Hf  incaci,  te  tu 
non  mi  sqifar^^  aìtri  favorì, 

,   IvcAGAAGHB  ,  Forti  beffi  <t  ajQunQ'  o 

La  voazA  ghbV  nrcA^A  a  la  AAsby ,  La 
ragion  non  ha  luogo  contro  la  forza.  T. 
lirDoaxbL 

INCAGIAR  o  IircAVa,  t.  Incagliare^  Fer- 
marsi, Intrigarti. 

INCAGLIO  ,  a.  m.  Incaglio  y  dello  fig.  va- 
le CoUiaione,  Incrociccniaineiito ,  Osiacq- 
lo  -—  Arsa  m  utgaguo.  Avere  un  irnha- 
razzo y  un  impegno  y  un  contrattempo, 

IircAGuo  Ds  JVBacAimBy  Arrenarne  nto\ 
Giacenza. 

INCAGNtO,  add.  Voce  del  Contado  verso 
Padova f  Invelenito^  Stizzito'^  Accanito-, 
ArrahUato. 

In  altro  sign.  Attiiffato;  Ingolfato-y  In- 
tabaccato, Perduto  dietro  a  qualche' cosa. 

rVCAGNlR  ,  T.  Accanirsi 'y  Invelenirsi; 
Instizzirsi'y  Adirarsi. . 

INCALCXr,  v.T.  de' Calafati,  Rinzajfa- 
re,  Riempiere  il  vóto  e  le  fessure  con  isiop- 
p. 

hujLuà^  y  detto  in  T.  de*  GetUlorì  de' 
caratteri  ,  Dar  T  incalco  y  Spinta  che  si  dà 
alla  forma  dopo  gettatovi  il  metallo  per- 
chè la  lettera  venga  bene. 

INCALÌR,  y.  Incallire  y  Far  il  callo. 

I^CAUiUB  HBi.  VIZIO ,  Incallire y  detto 
fig.  Far  come  il  ciamhellotto  che  non  la- 
scia mai  la  piega;  Indurire;  AUtuarsi 
nel  vizio.  —  Naturarsi  y  vale  Prender  na- 
tura^ Ridursi  in  natura. 

INCALMADA  ,  s.  f.  Annestameni»  y  Ait^ 
nestaiura;  Innestatura. 

INCALMADOR^  s.  m.  Innestatore;  Anne- 
statore, 

Boato  iirGALMAD{>R,  detto  per  simil.  For 
lente  ingravidatore. 

lilCALItfAR,  V.  Incalmare;  Innestai; 
destare  ^  Annestare  ;  Sii^^e^iare.. 

lircAUVAA  A  BociòiA,  I/inestare  a  bue- 
ciuoloy  Biipciu^lo  è  quella  parte  della  can* 
na  sagginale  o  altra  simile  che  è  tra  un 
nodo  e  ]*allro  —  A  sfnuA  o  A  nB$bLQjy 
Innestare  a  forca  o  nel  pedale  fesso  —  A 
ocBisTO  o  A  acvDVTQy  Inocchiare;  Ino- 
culare^ Insetare;  Annestare  a  occhio; 
Ingemmare^  e  1* innesto  dicesi  Impiastra- 
gione  —  Iir  caosa.  Innestare  a  croce— ^ 
A  conaimA  ,  AnnesMre  a  corona  —  A 
CAwkMjo  o  siGOLOxo,  Annestare  a  zufolò, 

IjrcAi.aKXB.  rs  tarolb  .  Innestare  e  An- 
nestare e  Inoculare  il¥aiuolo.Y.Y ACi- 

lycAuaXm^  T.  de'Fabbri  e  degU  Orio- 
lai 9  Ilibatlire^.È  il  battere  le  parti  d*im 
peaao  di  naetallp.  sopra  nn  altro  pesco  per 
unirli  insiieiiie. 

IjfcjiBBaiiM  A  OHAMbur,  Ficcfir  con^ 
md  aicun0  i  I^^ria  a.éfm-r  ^ìÌMM- 
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q^i^BA  y  QUeF  hpj^ata  ;  CHieF  ho  data 
<ihrje, 
IffcAigg]^  ifir  9vthitQ^  Ingravidare.  ^ 
Iktcalkìb  ,  detto  in  T.  de  LeguainoU , 
Commettere ,  vale  Unir  beqe  per  incolla- 
re,  e  dicesi  Calettare  quando  si  commet- 
te con  addentatura  —  Vombaciare ,  vale 
Unire  perfettamente  due  porpi',  che  npn 
T'apparisca  convento — Incastonare  figur. 
Congegnare  e  Metter  bene  una  cosa  nel- 
r  altra. 

INCALMO,  s.  m.  Innesto  e  Nesto,  Opera- 
sione  dell*  innestare  —  Insetatura ,  dice- 
si riuQestatnra  delle  vili  •—  L*  Albero  su 
cui  s'innesta,  si  dice  Soggetto.  Il  rami- 
cello  che  si  taglia  per  innestarlo  in  un  al- 
tro ,  dicesi  Sorgonfiello  o  Soccolo.  Se  il 
il  soggetto  è  salvatico ,  il  ramiceUo  dicesi 
Calmoy  se  è  dimestico  y  Marza.  V.  Cai- 

MXLA. 

LvcAUfo  DB  TRAVI,  Asci alone y  Legno 
in  foggia  d'una  mensola  che  si  conficca  per 
sostegno  negli  stili  accomodati  alle  fàbbri- 
che; e  dicesi  anche  Beccatello  e  Mensola, 

IirCALVo;  nel  parlar  dm.  dello  per  si- 
mil. s'intende  Gravidanza  o  il  Feto  con- 
cepito. 

IurcAUffo ,  T.  Mar.  Scalmo  y  Pesco  di  le- 

§no  che  serve  ad  allungare  un  altro.  V. 
CHBRVO. 

QvBSTi  XB  Tun  nrcAUU,  Modo  figura- 
to ,  Queste  sono  pastocchie  y  lappole  y  in- 
venzioni, trovati y  pretesti y  scuse;  e  dice* 
si  in  mala  parte. 

INC ALORÌO ,  add.  Scaldato;  Riscaldato; 
e  fig.  Accalorito  e- Accalorato. 

INCALORIR ,  V.  Scaldare;  Biscaldare  — 
Accalorire;  Accalorare;  Riscaldare y  di- 
cesi fig.  del  Porger  calore,  veemenza ,  ar- 
(lore  a  trattamenti,  negosii  e  simili. 

INCALOTARSE ,  v.  Imberrettarsi y  Met- 
tersi la  berretta. 

B9CALZAR ,  T.  Incalzare  ;  o  Incaleiare  e 
/Ticacciare,  Fugare,  Dar  la  caccia. 

UrcÀLzlU  BB  Z.A  BiojA ,  Rittcolzaray  Ac- 
crescersi. 

brcAiiaXa  i.  vivbbi,  Innarrare  a  gara  le 
derrate;  Comperare  a  competennCV.Mo- 
xrovouo'A. 

IvrcALzÀR  ML  PKBztOy  Rincarare, 

IstCAizloL  V»  AvÀa ,  Rincalzar  um  tfffSi- 
rcy  SoUecitare. 

IvcauXr  uva  SIA9TA  y  T.  Agr.  Rincal' 
xarcy  Ifetlera  intorno  al  piede  delle  pian- 
te la  terra  per  fortificarle. 

INGAMISà,  add  IneamiciaiOf  si  ^ee  del- 
le Candele  di  cera  vecchia  riooperle  per 
di  fuori  di  cera  Di¥>va« 

INCAMI8AD.ÒRA ,  s.  t  Incamiciatura  y  D 
coprir  di  calcina  usa  mvragUa.  ImoHa- 
catura* 

INCAHISABSE ,  v.  Incamiciarsiy  MettM^ 
ii  il  camice  ovvjerQ  la  oamieiak. 

IHGAMUFXb  ,  ▼.  Adamate  o  Gurnim  di 
haltcy  y»  Campivo.. 

INCANALAR,  v.  Incanalare^  Ridurre 
à^qp^cipTrenti  in  canal«^  ftKesdflvi  gli  ar- 
gini o  escavasioni. 

Accanalare  o  Sjca^lorey  Fare  «  Sdir 
vare  che  che  sia  a  guisa  di  ^ajMk» 
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\nare. 
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DfCANA^,  T.  Accannellare  o  Inct^n,*^,^^ 
Avvolger  filo  sopra  cannone  o  cannello. 
Scannellare  è  aiL*  incontrario. 

INCANGARXr,  yuJngaoMherare  o  Gan- 
gherare, Metter  ne'  gaogherL  Ò  ano  con- 
Irario  è  Dmcavcao^»  V. 

INC  ANCRfiNARSB,  v.  Incancherire  o  In- 
caacherare ,  neutro ,  Bivenir  43aiicliero. 
Piaga  incancherita. 

INGA'NDiO^  add.  Arsicciato  ;  Arsiccio» 
Abbruciaticelo. 

Torrido;  Secco;  Arrostito  y  Troppo  eot- 
to o  teceo  dal  fuoco. 

iirGAvirko  DAL  BOf.y  Riarso. 

Pah  ntCAVDÌo ^Pane  incoticaio y  eotto 
arrabbiato, 

Saco  nrCAumìo ,  i^ecco  aUamfmnoitOy  di- 
cesi a  Persona*  V.  Sbco. 

INCANDÌR,  V.  non  corrisponde,  secondo 
il  nostro  senso  ;  al  lai.  Incandescere  yhoor 
che  ne  sia  derivato.  U  Incandèscer/t  vtiol 
dire  infocare  e  Arroventare,  come  il  fer- 
ro e  altri  metalli  j  il  nostro.  IxcaiyqVr  al- 
r opposto,  (ch*è  quasi  sinonimo  di  AasXa 
0  A rsVr)  significa,  Porre  all'afione  del 
fuoco  vi?o  le  cose  si  che  si  prosciughino  e 
non  ardano,  ma  rimanendo  adusiate  sikb- 
bronxino,cioèprendane  il  colore  del  bròn- 
zo;  e  quest* effetto  avviene  nella  tela,  nel- 
la carta  e  in  altre  simili  materie.  Setto  ta- 
le significasione  sembrano  corrispondenti 
alla  naatra  voce  i  verbi  Arsicciare.;.  A' 
bruciacchiare  i  AiArustolire.;  AAironub- 
re, 

IvcAiTDÌa  Bn  aosTo,  Inaridire^  Risec^ 
care;  Arronzare  V  arrosto y  Bargia  p^ 
derc  tutu  V  umidità  :  come  talvnlu  socos- 
dc  per  rinpiLverieasa  aio^périsia  del  c^ 
cintere. 

INCANElXr,  ▼.  AccanneOarey  Avvolge- 
Te  seta  e  filo  sopra  cannelli»  V.  StpI'A.    ; 

INCAN£VXr,  V.  Riporre  in  canova  «.ili 
cantina  y  Porre  il  vina  nelle  botti. 

INCANÌO,  add.  Incanito;  Accanito.  V. 

LvCAGlf^O. 

INCANTA ,  «dd.  incantato  ,  Venduto  al- 
r  incanto  o  all'  asta. 

Incantato,  delio  per  agg.  a  uomo,  Va- 
le Unbalordito-^lwcAiifTX  dai  spiro,  Cofìr 
sopito;  Preso  dà  sopore '^Assorto ,  Tale 
Profondamente  immerso  in  qualche  peUp 

•iero.  * 

brcAHT\  DAL  BRBBo  ,  Aggranchiate  j 
Assiderato  dal  freddo.  Sgranchiato  è  il 
suo  contrario,  y.  DbscautXr. 

IjrcAirrX  a  TARDXa ,  Fiso  fiso  ;  Guardar 
jko  —  Star  cokb  ^CAifrX  9  ^^^  ^  ^ 
day  vale  Trattenersi,  Baloocarsi ,  IndoF 
giare  ostosanente. 

INCANtXda  ,  s.  £  Sbalordimento'y  Stor- 
dimento. 

INCANTAR  ,  T.  Incantare,  Forre  all'  itt- 
«MQ ,  eh»  dai  Legali  diceai  Skàattare'i» 


IwcahtXr  (MfALcbir,  Affucinare;  J*i- 
lÉM^are,  Sadnwpt 

IircAiTTAaBB ,  Incantarsi^  Stoifdire; 
Sdirsi;  Sbalordirsi.  ~  Star iKCAirrl, 
Star  nuisurno.amusaomusonaoméi^ar- 
do;  Star  come  insensata  a  im  badmmkf^ 
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IirCAirTABSS  LB MAN  DAL  FB8DO,  AggraU" 

efUarsi'f  JUrìvidare'y  Intormentire, 

IfrcANTABAB  1A  c<W8B.  Sospendersi ',  l?t- 
maner  eofpese  o  in  tale  stato  le  cose. 

IurcAirrABSB  9  pirkiido  d'una  serrattH 
r^  f  SeoncertarsVj  Guastarsi^  Scomporsi, 

GotBA  CHB  nicUNTA,  Cosa  incantante  o 
ineant€9oU  9  che  incanta,  cioè  Sorpren- 
dente. 

Mahibba  cbb  xxfCAjrrA,  Maniera  o  TraP- 
iù  che  incanta,  che  ammalia  o  affasci- 
na o  rapisce, 
INCANTO,  ■.  DI.  Incanto o  i#<la,Foblili- 
CB  maniera  di  tendere  o  comprai»  cke 
cbe  aia. 

Dm  A  Xi^nccAifTo,  V.  Dm. 

Incauto  n^Axba,  Faccino,  La  malta 
cbe  si  trasmelle  pegli  occki. 

Sto  vvtìlo  xb  vie  iivcAurro ,  Questo 
,  fanciullo  e  un  portento,  una  maraviglia, 
una  stupore, 

D*i|rcAifTo,  detto  a?y.  Benissimo',,  A 
maraviglia;  A  capello;  Per  t appunto. 

STAnn^acAxro,  Star  benissimo,  a  ma- 
raviglia, 

AivnXa  d'htcaifto.  Andar  di  rendane  o 
di  vanga  ,  vale  Andar  bene  attai ,  a  secon- 
da. —  Star  dipinto,  Sure  aceonciata- 
mente* 

INCANTONI  ,  add.  Incantucciata i  Bin- 
cantucciato.  Appiattato  o  ritirato  ne'canti. 

iNCANTONARS£,T.  Inceronarsi  ;  In- 
cantucciarsi ;  Bincantucciarsi,  ed  ancbe 
Nascondersi, 

Incaxttoicabsb  a£  woea.  Crogiolarsi  al 
'  fuoco;  Covar  la  cenere,  Dicesi  di  cbi  sta 
'.  molto  al  iooco.  ¥.  GuaaACBHBBB. 

INGAPX,  add.  Incapato,  T.  Mar.  Dicesi 
d*iin  Bastimento  che  trovisi  in  messo  a 
doe  capi  (Gag). 

INCAPAR,  T.  Incappare;  Giungerei  Ri- 
manere alla  schiaccia;  Dare  ìh  cattive 
mani, 

brcAPAB  nr  uno,  Incapfparsi;  Bare  in 
uno;Aòhattersi;  Rincontrarsi;  Riatop-^ 
parsi. 

Ho  zivcafX  VAL  ,  Bo  male  incappato  ^ 
Mi  son  inciampato. 

IlVCAPABAB  A  BARlXb  ,  V.  BsTBOÌa. 

INCAPARA  ,  add.  Incaparrato  o  Capare 
rato  e  Innarrato,  Comperato  con  la  ca- 
'    parrà.  V.  Gapab^h. 

In  altro  sentim.  Infardato,  Imbratta- 
to di  sornaccbi. 

INCAP  ARADA ,  •<  £  Caparramenta,  H.ea- 
..  parrare.  , 

IN  GAP  ARAR  9  ▼.  Caparrare;  Incaparra- 
re  y  Far  on  contralto  dando  caparra.  Gli 
antichi  dicevano  anche  Innarrare,  Y,  Ga- 
vXiA. 

IncavabXb  QVAixfair,  detto  per  ischarso 
e  figor.  Infardare  ,•  Sornaceniare. 

INCAPELAR ,  r.  Incappellare  o  Rincap- 
Pillare,  Rimetter  il  vin  Secchio  ne' tini 
nnitameutc  all' ma  nnova. 

IwcAFBiABiB,  Incappelìarsi,UtUtrn  il 
cappello.  . 

WOAPESTRADÌJRA,  s.f.  T.  de'Mamscal- 
chi^Afordo  scuhnato  o  Scolmato  •ntt.Ma- 
lore  de' cavalli 
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INC APONA ,  add.  Capponato  o  Accoppo^ 
nato,  dicesi  de*  polli  castrati  ^^tnearce- 

"  rato,  si  dice  metaf.  delle  Persone  impri- 
gionate. 

INCAPONAR,  r.  Accapponare  e  Cappona- 
re ,  Castrare  i  polli. 

Dicesi  poi  meta£  per  Incarcerare.  Y, 

CAPOirBBA. 

INCAPRICIARSE ,  r.  Innamorarsi;  In- 
vaghirsi; Accendersi;  Imbertonarsi;  Ap- 
prendersi  ^  amore. 

IircApaiciABSB  i7ir  taictìn,  Invaghic- 
ciarsL 

IvcAPBiciAnsB  ijv  inrA  gossa  ,  Incapric" 
cirsi \  Invasarsi;  Invaghirsi, 

INCAPUZZAR,  T.  Incappucciare;  Incap- 
perucciare;  Imbacuccare;  Camuffare, 
Coprir  altrui  la  teaa  e  '1  viso  con  panno. 
Nelle  roci  barbariche  di  Da  Gange  abbia- 
mo Caputiare,  Gaputio  caput  operire. 

InrcApUBBÀB  QUALcbM,  dicevBsi  ai  tem- 
pi Veneti  nel  sign.  di  Arrestare  o  Impri- 
gionare ,  perchè  1*  A  r restato ,  quando  non 
era  ladro,  veniva  imbacuccato  e  coperto 
da  gabbano  o  tabarro  onde  non  £)sse  da 
alcuno  conosciuto.  Questa  riserva  usavasi 
comunemente  cOgU  arrestati  dipendenti 
dagli  Inquisitori  di  Stato. 

INCARATARSE,  V.  Far  accomandita  o 
Dar  in  accomamtita.  Associarsi  alla  com- 
pagnia di  alcuno  in  qualche  impresa  o  ne- 
gosio. 

INCARATEiAr  ,  V.  Porre  ne*  caratelli. 
Trovasi  neH'Alberti  endclop.  Caraiellan- 
te  per  Colui  che  stiva  le  aringhe  ne'cara- 
.  telli  o  bartlK.  Questa  voce  sappone  la  ra- 
dice CarateUare ,  benché  non  vi  sia  ,  o 
forse  Meglio  IncarateUare ,  giacché  Im^ 
hottare  sembra  improprio. 

INCARBONÌO  o  IncabbozcX»  add.  Carh^ 
nato ,  Divenuto  carbone. . 

incarbonì»,  V.  /iicar&onìrv,  Diventar 
carbone. 

Inearbonchire  ,  dicesi  dell^  Biade  che 
contraggono  la  malattia  del  carbone.  i9;ii- 
rhe  che  incarbonchiscono.  Grano  iricar- 
oonchitOk 

IncarbonchiarCy  vale  Pigliare  il  colere 
o  la  natura  del  carbonchio. 

IN€AR€^,  s.  m.  Incarico o  Carico, cioè 
•  Cura,  Peso,  Pensiero,  Briga. 

INC ARIMENTO ,  s.  m.  Riiocco  ;  Ritocca^ 
mento ,  e  rlicesi  dd  Grano  e  de'  generi  di 
vettovaglie  che  rincarano. 

INGARIR,  V.  Rincartiate;  Ritoccare;  //^ 
curare  ;  Far  caro ,  Crescer  il  valer  delle 
derrate  o  cose  che  si  vendono 

INCARNAR,  T.  Incarnare;  Rimpolpare; 
4  Rincarnare,  Far  carne,  ingrassarsi. 

Ibtcabitabsb  mr 'oifoxA,  Accamare  o  A  e- 
carnire  e  Incarnarsi;  e  quindi  Unghia 
accarnata  o  incarnata. 

incarognì,  add.  ^  £mbb  nrcABoovX» 
Esser  crocchio;  Esser  malazzato  o  obi» 
malaticcio, 

bcABOBifXBB^BOCBi,  Pidocchìosoi  Pie- 
no di  sudiciume,  Y,  Pbqcbxo. 

INCAROGNAR,  v.  Incarognare,  Diven- 
tar carogna. 
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'  /niozsare.  L'esser  degli  animali  qnsB- 
do  intristiscono. 

IircABOGBABSB  DA  ^A  PBBVB,  Incarogni- 
re o  Incarognare.  Figgersi  addosso  k 
febbre;  Cacciarsi  addosso  la  fibbre.  Mi 
s*  è  fitta  0  cacciata  addosso  lafebhn. 

INGAROGNIO ,  add.  Y.  IircABoe^rA. 
In  altro  senso  vale,  Incarognato;  Inta- 
bisecato  bestialmeftte;  Innamorato  fieror 
mente.  •   '   -* 

INCAROlX  ,  add.  7ór/a<o.  Y.  Cabòm. 

INCARPlX ,  Y.  IsGABPiX. 

INCARTONAR ,  v.  Incartonare ,  Metter  i 
cartoni  nelle  pesse  di  panno,  ed  è  opera- 
aione  dello  strettoio  —  Detto  in  T.  de*  Le- 
gatori de*  libri ,  Porre  a  un  libro  legato  U 
cartóne. 

INGARTOZZA,  add.  Incartocciato;  Jl<^ 
oartocciato ,  Piegato  a  guisa  di  carloccio. 
A  cannello. 
FoGTB  iBCABTOzaXB,  Foglie  a  cannsìU. 

INGASX,  add.  Fogo  ikgasX,  Locut.  (km. 
Fuoco  acceso,  ma  s*  intende  ancora  Kin- 
nito  in  sé. 

Oxo  utCAt\,CasaKngo  ;  AmanU  del- 
la casa.  Che  sia  sempre  in  casa  —  Det- 
to ancora  per  Accasalo,  Che  ha  caia  da 
sé  da  sé. 

INCASXr  EL  fogo,  Accendere  il  fuoco; 
Rinfocolare. 

INCASONXR,  v.Toce  antica  che  valeva  di- 
re Imprigionare;  Incarcerare .-  da  Càshn 
così  essendo  chiamate  le  prigioni  eh*  erano 
anticamente  nel  Gampiìelo  db  jjl  Gasòx, 
in  parrocchia  allora  de*SS.  Apoaioli,  spfl* 
tante  alla  Città  di  Rialta 

INCASpX  ,  Cestito.  Y.  IvcaspXb. 

INCASPXr  ,  w.  T.  degli  OrtoUni ,  Cesùn, 
Far  il  cesto,  Diceii  di  alcune  piante  eo- 
me  Lattuga ,  Cavoli  etc.  V.  Baro  ,  Ibga- 
tassXb  e  Caspo. 

INGASSADÙRA»  s.  f.  Incassatmra. 

IivcasbadUba  db  X.*  ocBio  ,  Inaassatera 
deir  occhio  e  Incastratura. 

Augnatura,  è  il  Dente  d*iin  pczso  di 
legno  ches*inserisceinunaltro.  Incus trsr 
tura;  Incassatura;  Incassamento, 

-lifCAsaAnOBA  vsL  l'osso.  Votolo;  Ace- 
tabolo 0  Acetabulo,  La  cavità  in  cai  tv^xx 
1* estremità  dell'osso  della  coscia. 

IxcAssADbBA  tmi  VKtà  DA  TOBinsbB ,  In- 
gorbiatura.  Lo  ingptfoiare  e  il  LAOgo  ve- 
to della  gorbia. 

INCASSAMENTO  DE  PETO  ,  Aggravar^ 
mento  del  petto;  Infreddatura  ^  Intasai 
mento.  Y.  SpBBnbB. 

IlfGASAAV BNTO  d'oBO  O  D*ABBKirrO  XK  lA- 

▼OBI,  Incastratura,  ' 

INCASSAR  9  V.  Incassare  j  Heller  nelìs 
cassa^ 

IncabsW  dbi  9mKxt,.Mntascmre  ;  Esigr\ 
fv;  Riscuotere;  Ritirare  un  pagumerJÀ 

IivcAaa^  UMPiuMB,  Inalvearmi,  Idrai^ 
lieo.  Quindi  Inalveazione,  dicesi  V  Esca 
vasione  del  canaU  manufatto. 

IbcassXb  UIC  LBGifo,  AugnoTWy  Taglia 
re  o  Mozzare  qualsivoglia  co«&  iiv  ino<l 
che  faccia  angolo  ottuso  e  nel^  ftiie  aa^olj 
acuto  ;  il  che  anche  direbbeti  TaegHart  \ 
schisa  ó  in  tralice. 


INC 

larCAssXB  sogis,  Incastonare  o  Incat' 
sor  gwe.  y.  LigXb  e  Gastòit. 

lifCAttXa  oao  o  a'bzsitto  tH  azzXc  età 
Damasqhinare  f  Incastrar  i  filiuzi  d*oro 
e  d*  argento  nell*  acciaio  o  nel  ferro  ìota^ 
gliato  e  preparato. 

l?rGA8BAftBS,  Infreddarsi;  Intasare. 

INCASSO,  t.  m.  Riscossione;  Esazione. 

I2VC\STElA,a(ld.  Accasteìlato ^  Dìcesi 
di  Vascello  ^e*  ba  due  castelli. 

INCASTRAR,  t.  Incastrare^  Congegnare 
e  Commettere  l'nna  cosa  bene  insieme 
per  entro  ad  nn*  altra.  Incassare. 

IircASTBAasm  i»  la  gobba  ,  Incarruco^ 
larey  L*nscir  che  ùl  il  canapo  del  canal 
della  girella  e  entrare  tra  essa  e  la  cassa 
della  carrucola. 

IircASTBAESB  i>*inf  9ÌS ,  Mettere  il  pie^ 
de  astretta^  Dicesi  de' Cavalli  o  simili 
quando  mettono  il  piede  tra  due  conven- 
ti dì  pietre. 

IbtcastbXb  valòps  y  Dar  baggiane ,  Dar 
a  creder  mensogne. 

INCASTRO ,  s.  m.  Incastro  e  Incastra^ 
tura. 

larcASTBo ,  detto  in  T.  de*  Falegnami , 
Incorsatoio  ,  Specie  dì  pialla  che  serve  a 
fiir  le  incanalature  e  le  linguette. 

Incastro f  detto  in  T.  de' Maniscalchi, 
Strumento  dì  ferro  tagliente  che  serve  per 
pareggiare  le  unghie  alle  bestie  che  si  lei 


er- 


rano. 


INCASTROnXr  ,  V.  T.  famil.  Acciabatta- 
re; Acciapinare  ;  Acciarpare^  Far  che 
che  sia  alla  grossa. 

INCATARX  9  add.  Accatarrato;  Catarro- 
so; Sornacckioso;  Pituitoso.  V.  ScatarXb. 

INC ATARXdA  ,  s.  £  Incatarratura. 

INCATIFI  ,  add.  T.  Antiq.  Divenuto  cat- 
tiva, 

IircATTrXB  «usTABsiyFar  cipiglio  o  mal 
jÀgUa;  Far  viso  arcigno* 

INCATIGlX ,  add.  Arruffato  ;  Scapigliar 
to;  Scarmigliato;  RahVaffato;  Sparpa- 
gliato;  Inzam pagliato;  inviluppato ^  Di- 
cesi de* Capelli.  Il  suo  contrario èRavviato. 

INCATIGiXdA,  s.f.  Scapì gliamento;  In- 
viluppamento. , 
DAxas  uN'itrcATiGiASA,  V.  IurcATieiXB. 

INCATIGiXR ,  ▼.  Scapigliarci  Babiujfc^ 
«j  Arruffare;  Sparpaffliare ;  Scompi- 
gliare ^  Intricare  i  capelli. 

lycATicrABSs  ,  Intralciarsi  ;  Avvilup- 
.  parsi;  Aggraticciarsi;  Avviticchiarsi 
IhcatigxXb  I  BUTX,  y.  IntbigXb. 

fJ¥CATÌGIO,s.  m.  Intrigo;  Filuppo;  Gar- 
baglio» 

In  altro  sàg^.-Luffo;  Struffo  ;  Struffo- 
loj  Cosa  ravvolta  sena*  ordine. 

INCATORIOOlX  ,  add.  detto  fer  agg.  a 
persona.  Ohe  teme  il  diletic^ò'  il  solletico. 

SOTT  YirCATPBIGOLÀ  80T0  I  BBABSI^  ToUO 

il  dileiico  sotto  le  ascelle, 
IìVCATRAMXr,  y.  SsauiXb. 

INCAVA  ÓRA,  s.  t  Incavatura;  Incalvar 
mento, 

hfCA'VAtJtLA  O  IirCATO  DBI  OCBZ,  OcchiOr 

ia  o  Ceus€S  delP occhio.  Luogo  dove  stao- 
Do  gli  ocelli. 
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OfCAUCHlX  9  add.  Incavicchiato  f  AtUc- 
cato  col  cavicchio  —  Incavigliato^  vale 
Congegnalo  e  tenuto  insieme  con  cavile 
e  simili. 

INCXyO,  s.  m.  Incavo;  Cavo;  Concavità. 
IncXvo  n' ujr  coVbbgkxo  ,  Seggiola  fìa 
T.  degli  Scarpellìni,  dicesì  il  Cavo  che  si  fa 
nella  pietra  che  dee  sostenere,  una  lapida 
di  sepoltura,  il  chiusino  d'una  fogna  e  si- 
mili. 

Incavo  cT  una  vela ,  T.  Mar.  dicesi  11 
Seno  o  cavità  in  cui  riceve  e  racchiude  il 
vento. 

INCAZZiO,  add.  Incazzito.  V.  il  Verho. 

INCAZZIRSE  ,  V.  Incazzire  ,  verho  nent. 
Voce  plebea  poco  onesta  ^  e  vale  Andare  o 
Esser  cotto  o  briaco  passo  o  perduto  di 
una.  yi  corrispondono  Imbarcare  o  /m- 
barcarsi;  Imbertonarsi;  Imbertonirsi  $ 
Impazzare  di  alcuna;  Incarognarsi.  V» 
IirzvcX. 

INCEFXr,  V.  Voce  Agr.  o  Fab  la  cbfa,  , 
vale  Polire  o  Egualire  le  branche  de*  ra- 
mi tagliati  rimaste  sulla  cima  dello  stipi- 
te, che  direbbesi,  Scoronare  o  Tagliare 
a  corona,  y.  Cbva  e  ZbbvVb.  ^ 

IlVCEGlX ,  add.  Accigliato;  Accipigliato; 
Di  sopracciglio  aggrottato  o  raggrottato^ 
Curvacigliato. 

INCEGIARSE,  v.  Aggrottarle  ciglia;  Ac- 
cigliarsi ^  Increspar  le  ciglia  e  far  brutta 
cera.  Si  rabbuffa  tutto ,  si  acciglia ,  si  al- 
lividisce. 

INCÈNDER,  V.  Amarire;  Amareggiare  ^ 
Aver  dell'amaro. 

Parlandosi  dell'effetto  che  fanno  le  ma- 
terie corrosive  in  sull'ulcere,  dicesi  Friz* 
zare;  Mordicare  ;  Cuocere. 

Cauto  cbb  l'  iwcsamB  o  cns  *i»  bboa  , 
Cattivo  che  attosca ,  che  ammorfta;  dice- 
si de'  Camangìari  deteriorati  o  simili.  E 
parlando  di  Ragaszo  ìnsolento ,  Cattivo 
che  non  si  può  seco  ;  Corrucpiosp, 

L'mcBHOE  ux  poco ,  Sa  delV  amaric- 
cio o  delT  amarognolo. 

Pab  chb  la  ghb  nrcBVDA ,  detto  fig.  Par 
re  che  gli  riesca  amara  ^  che  gli  dispiac- 
cia; che  gli  cuoca, 

INCENDIAR,  V.  Incendere^  Abbruciare ^ 
ìffetiere  o  Appiccar  fuoco. 

INCENDÒR,s.m.i7riicrore  o  Cociore,  Spe- 
cie dì  dolore  per  una  scottatura. 

Mordicamento;  Frizzamento  o  Coci- 
'  mento ,  Quel  dolore  di  pelle  che  cagiona- 
no le  materie  corrosive  o  diseccatìve  sul- 
le ferite  «  sugli  scalBtti. 

Iircaorsto  in  caldo,  Cuociore. 
IircBirnÒB  sb  stoxbao,  y.  Bbusòb. 

INCENDÒSO,  ad^-i^nviV^o;  Aspiro;  Ar- 
cigno; Strozzatoio;  Ostico^  Agg.  di  S«r 
pore  spiacente  per  amarena  o  aspresaa.. 
Ovo  nrcBxnbso,  {/oinocraccìoio,  sde- 
gnosOy  corruccioso. 

INCENSXdA,  8.  f.  Incensazione  ;^Inc€m' 
sata;  Incensamento. 

Dab  uh'  nvcBNsXoA ,  Incensare  ;  Dare 
t  incenso;  cipè  Adulare,  Piaggiare.  Ugne- 
re  gli  stivali  ad  uno. 
INCÈNSO,  s.  m.  Incenso^  detto  dalle  Far- 
macopee Olibano  f  Quello  tìke  fino  dagli 
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antichi  tempi  s'impiega  pei*  profumare 
gli  altari.  Era  prima  creduto  die  fosse  )a 
resina  odorosa  che  geme  da  un  albero  na- 
tivo della  Palestina,  detto  già  da'Sisten». 
iuniperus  Phoenicia;  ma  1  Enciclopedia 
crede  che  l'albero  che  produce  l'inctnso 


eensiere  o  Turibile,  yaso  per  uso  di  ar- 
dervi l'incenso. 

NATBsàLA  BB  L*  nrcBVso,  y.  Natbsbla. 

Dab  L'iBrGB2irso.Ai  coGioxr,  Dar  t  incen- 
so ai  morti  o  ai  grilli ,  cioè  Lodare  e  col* 
ti  varo  inutilmente, 

INCEPX,  add.  Inzampagliato  ^  cioè  Invi- 
luppato, Intrigato  nelle  gambe.  InzampUf- 
gliato  ne^ ferri. 

INCERX,  add.  Incerato.  Tela  incerata  g 
Spago  incerato;  Pannolino  incerato. 

Tela  incerata  o  Prelato  ^  T.  Mar.  Teh 
incatramata  con  cui  sì  coprono  i  bocca- 
porti per  impedire  che  la  pioggia  o l'acqua 
non  entri  nella  nave. 

INC£RCHIXr,v.  Cerchiare,  Contornare 
di  cerchi. 

Incerchiare  f  vale  Ridursi  a  modo  di 
cerchio. 

INC£RCHIELX,add.  Accerchiettata,  Gn^ 
to  di  cerchiello^ 

INCÈRNER  \    -  p 

INCERNÌR     j     ^•*^«"*^ 

INCERTO ,  add.  Incerto. 

INCERTO,  s.  m.  Incerto;  Utilità  avven-^ 
tizie  o  avventicele ,  I  proventi  casuali  di 
carica  o  impiego  oltre  la  paga  ^  come  sono 
anche  quelli  de'  Servitori ,  Lavoranti  etcw 
—  Sottomano  y  dìrebbesi  a  Dono  straor- 
dinario conseguito  per  un  cattivo  fine. 

AvBB  DBi  nrcBBTi,  Leccheggiare^TraT- 
re  qualche  piccolo  profitto  oltre  al  salario 

AvBB  BBI  IirCBBTI  BABOltt,  y.  in  BocbX. 

INCHUyXR,  V.  Inchiavare  o  Chiavare, 
Serrar  con  chiave. 

Chi  bbn  htchiata  njt  atbbzb  ,  Chi  ben 
serra  ben  trova;  La  buona  cura  caccia  la 

malaventura.  «i.-  j 

IwcbiavXb  1  DBim ,  Serrare  o  Chiuda 
re  o.  Strignere  i  denti 

Su  XB  nrcBXAVA  i  dbhti  ,  detto  fig.  Mi 
si  arrestano  le  parole;  Rimango  mutoh 

INCHIÈTA ,  fl.  f.  Incetta; Endica;  Endi- 
e^zza  y  Roba  incettata.  V.  Mottopolto.  , 

INCHIETADÒR ,  s.  m.  Incettatore  s  Ma' 
nopolisffiL;  Endicaiuoh. 

INCHIETAR,  Incettare;  Fare  incetta. 

mCHiN,  aw.  T.  Ant.  I^fino;  Perfino. 

mCHIN  AMENTE,  yoce  ant.  Lo  stesw)  die 

LlSnC AMBIfTB.  y. 

INCHIÒ ,«.«.(  Pronunciato  come  in  to- 
scano Incid  )  Acciuga  salata ^  PescioliBo 
di  mare,  da  noi  detto  Sabdòit  «pando  è 
fr«co,  e  che  ci  pernene  idato  in  barili  co- 
ma le  sardeBeydalla  Dalmasia.  y.  Sabbòw. 
L' eccellente  Salsa  che  i  Romani  chiama- 
vano Garum  ,  non  era  d  tro  che  Acdnghe 
cotte  e  schiacciate  neUa  loro  salamoia  ,  a 
cui  agginngevano  dell'aceto  e  del  petrose- 
molo  triuto  o  pestato. 
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INGHJOCARSE ,  v.  Cuocerti  j  Jncrnche- 
rarsi',  Pigtiàr  la  bertuccia  o  f  orso  o  la 
monna ,  'ubbriacariì. 

INCHIODXdURA,  8.  f.  InchiodfLturAi  In- 
chiovatura;  Chiovàtura, 

Sproccalurajf  T.  di  Maacalcu ,  Feriu 
nel  TUO  del  piede  del  ca?alIo  «11*  atto  di 
ferrarlo. 

1N€HI0D1r,  y.  Inchiodare  ;  Chiovare; 
Chiodare^  Chia9ellare,  GoBficcaire  con 
chiodi. 

brcnoDXBuircAiflnr,  Chio9areo  Inchior 
dare  un  cannone ,  che.è  Tarare  con  chio- 
di» adon  cannone  il  hoco  per  coi  gli  ai 
éà  fuoco. 

focHioBXK -mr  cxyXlQj  Chiodare;  in- 
chiodare^ Pu^nerCy  Ferirlo  nel  pkde  ai- 
Tatto  di  ferrarlo» 

Isrcno^A  I  Bitcoin ,  Conficcar  le  im- 
poste delle  finestre, 

htcmouAnsE  m  t'vs  uto^  Inchiodar^ 
si  nel  lettoli  Dicesi  ddlo  Starri  per  inalai* 
tia  cronica. 

INCHIOSTRO^  y.  boioaTBo. 

IRCIDENTE^  s.  m^dcddenUi  Circostan- 
za ^  Gofa  che  avviene  per  intcrmeuO) 
Emergenza 'y  Casa, 

INCÌDER,  r.  Intagliare  e  Incidere^  T. 
Isrcuxbir. 

INCINGANXdA,  a.  fi  AffascinMziones  Ma^ 
Ha. 

INCIN6ANAR9  T.  Ingannare;  Sedurre  ; 
Tirare  alle  sue  vogfi^i  Affascinare-^  ^afr- 
%are.y,  CAttAiAa  —  Abbacinare^  Accecié 
te  e  indarre  a  credere  ciecamente — Met- 
fere  uno  in  sul  curro  ,  Perraader  alcuno 
a  fiur  che  che  sia  'mostrandoglielo  agevole 
—  Sobbillare;  Subbillare  o  lycnòiV/nre,  va- 
le Tanto  dire  e  tanto  pre{»rlo  ch*egli  qua- 
«i  a  viva  feria  prometta  di  fare  tutto  quel- 
lo che  colai  il  qaale  lo  inbbilla,  gli  chiede. 

IiyCINTA,  add.  Incinta  y  Gravida.  Incìn- 
ta è  voce  aggettiva,  detta  da  In  particella 
negativa  e  Cinta^  quasi  Non  cinta ,  perchè 
le  Donne  quando  eran  gravide  andavano 
amicamente  senza  cintura. 

lìVClPHlAR,  V.  Spargere  di  polvere  di  ci- 
pri i  capelli,  com'  era.  una  volta  in  moda. 

INCISION,  t.  f.  Intaglia^  V  incidere  in  rar 
me  e  la  Cosa  incisa.  V.  Ixtagio.  . 

1.NGIS0R,  a.  m.  Intagliatore  e  CalcogrOr 
fiiy  dicesi  quel  Professore  che  intaglia  nel 

rame  col  mezzo  del  bui  ino. 

Ixcisòa  Dxi  CADATBKi,  Diiscttore  o  Sei-- 

torco Notomista  e  Incisore,  dicesi  Colai 

che  fa  le  dissezioni  anatomiche  d^l  corpo 

degli  anunah. 

.  Jtf osÒA  m  Zi«GA ,  YwllAxaTEo  na  «vaie- 
w. 

INCOATX  ,  add.  AacovacciatO'y  Quasi  pi^ 

ItP  ACI  €1019  —?  4ffif^CC0kLt0^  4.CcAtQ>CpÌ0-. 

Uki^f  Col  Qii»  fr»'  (Ulooch^ 

INGOATaR,  ▼.  Aceo9aeeiarèf  Aeco9afi» 
eiotmre  Vw  Gvvo&Xn. 

INCOCA,  add.  Ipnamoraio.  T.  I^cazz^ 
'Detto  J>erIifcoCALVo,  V. 

«JCP9A*^^^^^^^^^^*»»  «'^i  ^halprdit^ 
Stiepidito', '^asognata;  Pare  una  figura 
di  uuceo-,  Pare  unjQjd^'^  Sbalestrata 
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IvcocALÌo  PAX.  soir»,  Sonnoìiaite  1  Sim- 
nighpso'i  Sonnacchioso. 

Ixcogalìo  d*ax^  0  db  coiivAsaio^^  Ipt-^ 
bieiolitOy  Rintenerilo'nel  vedere  figliàpli 
o  altra  cosa  amata ,  o  v^er  far  cos^  che 
commuova.  ' 

L*  HO  X2VC0GALÌ0,  Dkù  cot\ficcato,  L*h» 
convinto  in  maniera  eh'  ei  non  possa  in 
gaisa  alcuna  giostificarsi  e  rispondere. 

INCOCAURSE ,  V.  Sbalordirei  Stupidi- 
re \  Trasognare  j  Restar  confuso. 

In  altro  sign.  Innamorarsi y  Accefidfit^ 
si;  Andar  in  caldo  o  infi'egà. 

INCOCARSE^  T.  Innamorarsi  Y.  Ì^OAfr 

SjasBc 
mCOCHÌO  j  V,  I^s'cocalio. 

INCOCONXj  add.  Ingorgato  ;  AJJoltato  ; 
Ingollato.  Estxemam^nte  pieno. 

LNCOCONAR,  V.  Ingorgare;  Affollare; 
Ingollare  ;  inzeppare  j  Ficcar  per  forza 
del  cibo  nello  stomaco. 

IsrcocoivAiiss ,  Rimpinzarsi  y  Mangiar 
senza  distinzione  e  ingordamente. 

IxcocoxAn  QOALcbx,  detto  fig.  tmb^c- 
cherare  o  Imboccare  altrui:  cioè  Metter- 
gli in  bocca  le  paròle  o  insi^gnargli  quel  che 
elee  fare.  -     ^ 

IncogonAa  ve  BT9vi,Binzaffare  0  Rin- 
zeppare ,  Riempire  il  vdio  con  istoppa  , 
bambagia  ctc. 

INCODEGX  ,  add.  Piotato ,  T.  Agr. ,  dice- 
si Quel  terreno  ch*è  coperto  da  piote,  cioè' 
da  zolle  che  idibiano  seco  l'erba. —  i/ier- 
buto  y  dicesi  quel  Prato  che  si  è.  ben  coper- 
to d*erb». 

INCODEGXr^  V.  Piotare^  Coprir  di  pio- 
te' per  ragguagliare  e  far  verde  un  argine, 
un  viale  o  simile.  Y.  Còdbgo  e  DsscqdbgXr. 

INCOGOL^R  ,  T.  Acciotàiilare  y  Lastvicar 
con  ciottoli 

INCOlX,  add.  Tncellato-,  Olutinaf. 
Inamidato^  dicesi  de'Pannilini. 

INCQLADA^  s.  £  Ijtcollamento^ 

INCOLAR,  v./ncoZ/are;  Appiccare  f|»Da 
coUa.  Conglutinare  ^  Apjnastricciare» 
LvcqlXb  x«a  B^AifCAnjA  ,  Inamidare.  Y. 

IfOBOuiimie^  T.  de' Yetturali^  Innappue- 
darsi  j  che  altiri  dìcou^ Impettarsiy  dice- 
ti di  Quella  difesa  che  £1  il  cavallo,  quan*- 
do  per  liberarsi  daUa  soggezione  (^el  mor- 
to ,  porta  Isi  test»  talmente  totta  e  tiidie- 
tro ,  che  coU'  estremità  delle  gp^rdie  Pap> 
poggia  al  netto  e  alla  gola. 

INCOLORIDA ,  t,  t  Cùìprain^nto^ 

INCOLORÌR  ^  V.  Colorire;  Colorare ^  Tin- 
gere -—  Incolorareiy  Prender  colore. 

'  IircoLOBZB  ni  bosso,  invermigliare'^  Ar- 
rubinare  — ^  Ingiallare  o  Ingiallire,  dt- 
rebbesi  per  Colorir  di  giallo  —  Annerasi 
r«,  Far  nero  ete. 

IircouMiiB  DB  Bib  COLOBI,  Screziare^ 

Savbbla  iivcolobIb,  detto  fijg.  ^aperee- 
hrircy  ricoprire^simulare,  Y.lif  FBivocjuXà^ 

INCOLTRINX,  add.  Aficprtinato. 

INCOLTRINXr  ,  V.  tncaptinareyt  4feg^ 
binare  j  Fornir  di  cortine.,  Y.  Go^taista. 

fiXpOMffSR  j  v(  44  ÌA  iMtmn^)  Àf- 


me 

wirtenere  5  Snei/are— ]5[o^a  l' Al^b^  Al- 
berti nei  suo  Vocabolario  ^nàcl.  c\ie  la  fo- 
ce Incombere  derivandola  da  Inctunbea- 
4» ,  è  usata  da  cattivi  scrittcyri. 

Sto  j^bzto  irqi.  ip  iflTK^oMi^  Questo  ^- 
bìto  non  m*appartiene  9  Sfon  deUfmtf^ 
a  mio  carico. 

INCOMEINABJLE,  add,  Incùnfnatibik} 
Non  cov^Unabile  ;  In^onciìiabue. 

mCOMOpX,  adii  Malqtpy  Malazzato,  V. 

MalatX  o  Malsbstà. 

In  altro  sign.  Malagiato  ,  vale  Povero» 

di  stato. 
INCOMODXr  ,  V,  Incwftod^re  ^  cioè  An- 

noifir^e. 

No  SB  TA  SBBVXSXO  SBIUZA  nrC0XODABSI|  O 

tBBrzA  urcoMono  ,  Non  si  pub  pigliar  pe- 
sci  senza  immollarli  ;  Non  st  può  aver 
mele  senza  le  mosche ,  l^iente  per  nicnle* 
IxcoxodXb,  si  dice  fra  noi  UmiLe  p^r 
ischerzo  nel  sign.  di  Dispiacere — Sta  cos- 
SA  ,  a  SXBGHB  XJl  YBBITÀ  ,  i*A  ifB  iarcoKonA| 

Questo ,  a  dirle  il  vero  ,  mi  dispiace  ^ 
No  LA  €JfB  urcoBEonA  xnrGA  ,  i^oiz  k  nV 
cresce  mica,  non  e  egli  veroì 

Il^iC0M01%T0 ,  add.  DisagevcietiQ ,  Di& 

hcUetto. 
INCOMODÈTO ,  s.  m.  Tiwarff»ccìb;  /n- 

dvposizioncella,  Ovv.  Piccok^  incomode^ 

noia,  pena. 
INCOMPLETO,  add.  (dal  lat.  Incomph- 

tus)  Incompiuto  *y  Imperfetto. 
INCONTRXdA,  s.  f.  Scontrata^  /nconlro; 

Scontro y  L'incontrarsi. 

INCONTRXr^  V.  Incontrare  e  Bineontn- 
rej  Avvisarsi  insieme.  Y.  Intopahsb. 

IxcoRTaXa  BB?r  o  baxa.  n  oro  xbl  kaei- 
dabsb^  Aver  digiunato  la  vigilia  di  S.  Ce- 
terina.  Sa  dice  di  Chi  ha  avuto  buona  fiicr 
tuna  nel  mariursi»  Incoglier  bene. 

Inco^tbXb  BBtti,  Riscontrar  le  mone- 
te  per  vedere  se  torna,  &oè  Per  veder  se 

li  sia  errore* 

.  Iirqoifnilùi  o  Fab  incoìpktbo.  Incontra- 
re il  gradimento. 

liffcovTBÀm  u  c9aiT%  Cottaxioifiare;  JTi- 
«f  onerare;  Rivedere^  In  termine  di  Slam- 
pena  ,  Collazionare  è  il  verificare  con  od* 
seconda  profa  se  tutti  i  ialli  marcati  sol- 
la prima  siano  sUti  corretti  esatunkente 
dal  Compositore» 

livcoicTBABSB  A  CMo,  incontrarsi  per 
abbattimento  —  àmmuearsi^  vale  Inotp- 
trarsi  mnao  con  muso. 

lirCONTBABSB  KBt  PABlAft  ,  jBÌ»COIt*ril^ 

si  nel  favellare  \  Abbattersi  a  dire  a  un 
modd  m^  cosa. 

IxcoxtbXb  sBBvirb,  Contrar  serviti^ 

Idtcoxtìabsbl  2«s&  osmO!  ,  Incontrarsi 
neir  idea  ;  Esser  simpatici  i  Avere  gf* 
stessi  pensieri. 

IxcfWrAXjk  uprA  spesa  ^^''^^'^'^'^  ''"* 
sp^a\  Fare  una  spesa. 

iNCONTaXa  BBjf  a MAL,Inepgtier  beneo 
male.  — tTi  pobabbmi  ixaMfrnXn  val^ 
Foi'je  mal  te  ne  potrebbe  ineorve* 

INCONTRO ,  i.  n.  Incontro. 

Ì^^^Trrj^<(,pja  coTiTifIfevisigne  decond. 

In/qqbtbo  nm  vezmj,  Risepntrocình  IJp- 
vero  0  ccéifronto  del  danaro^v  4*  «lu^ 


ma 

UOMmó  M  aoiìitintt  V  CdlàtiàrtJè  di 
nriuiu€. 

farooxTfto  Da  AUUi^a  timcu^  Avvisar 
gUa. 

Fa&  xhgoAteo  y  pvrlandosi  di  qualche 
brivo  canlanle  ò  d' un  predicalore  o  simi- 
le ,  Eiportar  t  applauso  o  gli  applausi  ge^ 
•  fifra/i;  Esser  applaudito^  Incontrare  v, 
gradimento  comune ,  Essere  acclamato» 

mC0KDAJ)ÌJKk,9.t Incordamenio,  Tor- 
ftone  delle  corde  d*  un  Istrumento. 

AGOIÙOAMfiNTO  ,  t.  m.  Incordatura  ; 
Maggricehkaàe^io  del  co/fo,Soru  di  mt- 

GsiAsbi  uK*nRaou>ASBifTo,  Incordare. 

BfCùlàyEtl^  ftdd.  Mirteto,  Fomièoài 
flufgiiii  ji  modo  di  liatt. 

llfGOBbELADÒRA,  s.  £  Fornitura  di 
cordella  o  cordellina  ;  LiStaiura  di  cor- 
Ma, 

ÌN CÒRDEiAR  ,  r.  £ùtore  o  Fornire  di 
cordella. 

ISTCORLXr.  Lo  stesso  che  LrAif  svXa.  Y. 

INCORJVADÒRA,  sX  T.  Mar.  Incornatisi 
rOf  Foro  o  Apertura  nella  sommità  del- 
Talbero  per  passarti  la  sosta  che  àflèrra 
la  penniL 

llVCORflIS^^  ▼.  Incorniciare. 

IBrC0RPORl,addL  /ncorporaio,]Ìtescolato« 
Omo  mcoBVoaX  y  Corpacciuto  ;  Corpus 
lento,  y.  GoaPAXzuo  e  Jjcpakzìjo. 

INCORPORXr,  w.  Incorporare^  Mescola- 
re, Unir  più  corpi  confondendoli  insieme. 
larcoaFoaXR  b  xbtba  nrsiBMS,  Metter 
le  parti  in  corpo^  T.  degli  Stampata  dicesi 
Quando  tutti,  i  fogli  d*  un  volume  sono 

^  siali  uniti,  coUaiionali  ,  piegati. 

mCORSAJJÙRA,  s.  £  T.  de'Tessitori,  In- 
corsatura j  Pesci  di  filo  torto  che  riman- 
gono dalla  parte  del  subbieDo,  ne*  quali 
ù  raccomsinda  1*  ordito  per  avviare  la  tela. 

INCORZERSE.  V.  Acoazbbsb. 

1NC05SADA ,  s.  £  Accosciatura, 

INCOSSAR  ,  ▼.  Accosciarci  Ristringere 
nelle  cosce  :  operazioae  che  si  fa  ne*  polli 
morti  per  prepararii  alla  cottura.  —  Di- 
eosciare  o  Scosciare ,  Slogar  le  cosce. 

nilCOTEG ARSE  ,  V.  Incantucciarsi ^  In- 
tanarsij  Nascondersi  in  qualche  sito. 

JbrcoTXGXft  xx&LOTi  ,  Maniera  antìq. 
trappolar  gC  inesperti 

uroormGABia ,  T.  antìq.  Trappolarsi  j 
impanietrsi  /  Dar  nella  pania  o  nella 
rete. 

nVCOTIO  9  add.  T.  Agr.  Attristito-^  Intri- 
stito ,  Aniunto  a  quella  Pianta  che  per 
qualche  difetto  non  cresce. 

INCOTÌR  ,  ▼.  T.  Agr.  Intristire^,  Attristir 
re-y  Illanguidirsi 'y  Non  venire  innanzL 
Si  dice  delle  piante  che  per  qualche  difet- 
to non  crescono. 

IRCOZZX  ,  add.  Cozzato  ;  Urtalo, 

In  altro  sign.  Insozzato-^  Insozzifo; 
Unticcio-,  Incroiaio,  Sì  dice  de' panni 
Fporrhi. 

l^COZZADA  \ 

i)o L  ora ia  ^  Con 1 1 c-ve f jr w  3  D ispai  ere. 


in.   Di^.^e/;  Ione 


^ 


htcotzkuÉTro  B8K  AéiTiy  Sótzùw^i 
Sozzore;  Bruttura -^  Imbrattamento. 

INGOZZAR ,  t.  Gorrottò  da  Insozzare  ò 
Insoztire ,  vale  Bruttare,  parlando  di  ve- 
stimenti o  simili,  y.  ObttxgXb. 

IirCOZaABSB  LA  TESTA  DB  nOCU  ,  Impi^ 

docchiare;  Impidocàhire" 

IktgozzXb,  detto  per  Gozshii  Y. 

WGREANTE»  add.  ^a/civalo;  Incivik\ 
Asino *y  Villano;  Scortese,  Senza crean- 

1|a.  y.  SoBBAKzX.  * 

INCRESPA ,  add.  Increspato  o  Crespato, 

INGRESPiTDÙRA  ,  s.  £  o  lircttispAfmA  e 
htctLMaFAMKXTOylncrespamento'j  Crespa" 
mento i  Crespezza;  Corrugazione. 

INCRESPAR  o  IvqbssyXb,  ▼.  Increspare; 
Crespare;  Accrespare,  Far  le  crespe  alle 
catuicie^  alle  Testi  etc  y.  Gbb»a. 

IircBBstXm  MALAHBVT<y  Aggrinzare^ 
Saggrinzare. 

CtcbbsbXb  db  ìb  vooib  ,  Raggrinzare, 
dicesi  dell*  Increspare  o  Accartocciare  che 
ùàpo  per  opera  delle  formiche  le  foglie 
di  alcuni  alberi,  le  quali  poi  appassiscono. 

IircaBsvXm  oI!vgbb89Àb  lb  cboib,  Acci" 
gliare  ;  Increspare  o  Accrespare  o  Ag* 
grottare  le  ciglt^;  Far  ciglio  o  cipiglio, 

INCRESPAURÈTA,  s.  £  Crtspolo,  Pio 
cola  crespa ,  Leggiera  increspatiira. 

INGRIGARSE,  ▼.  Ostinarsi-,  Incaparsi-, 
'Incaponirà 

Incbjcabsb  TX  TBL  Z060.,  Ficcarsi  0 
Ammazzarsi  nel  giuoco  ,  Gontinnar  per 
impegno  o  per  vizio. 

INCROCIA ,  V.  AwcKociA.       . 

INCROsXdA,  s.  f.  Lotta;  Contrasto;  Ur- 
to ;  Gara  ;  Collisione, 

Incbosada  ,  T.  di  BigUardo ,  dicesi 
Quando  le  palle  percosse  descrivono  una 
specie  di  croce. 

INCROSADÙRA,  s.  £  T.  Agr.  ContraUa- 
glio.  Quel  lavoro  col  quale  i  solchi  della 
seconda  aratura  dirigonsi  in  ragione  in- 
versa della  prima  ,  e  cosi  della  terza  etc 

y.  IlTTBAVBàS.VB. 

Detto  pep-  ScABSBLADUAA ,  T.  Mar.  y. 

mCROSAMENTO.  y.  IircaosXDA. 

INCROSAR,  V.  Incrocicchiare  o  Inoro- i 
dare,  Attravei*sare  Tuna  cosa  all'altra  a 
guisa  di  croce. 

IXCBOSAB  I  BBABZI  ,  LZ  MAH  ,  1  DEI,  X.B 

QAiiBB,  Incrociare  o  Incrocicchiare, 

IircBOSABSB  JLA  tblàda  ,  Affhhiorsi  o 
Abbottonarsi  il  giustacore  e  simile. 

LrcBOSABSB  BL  TABABO,  Involgersi;  Kinr 
volgersi  ;  Avvilupparsi  nel  feirraiuolo  o 
nel  mantello,  yedasi  il  suo  contrario  Duo- 
cbosXb. 

Ibtcbosabsb  db  vb  stbadb,  Strade  che 
s*  incrocicchiano  o  /  incrociano,  lì  pnn^ 
to  che  le  interseca  ,  dicesi  Crocicchio,  Y. 
Gaosbaa. 

IivcROs.Va  X.B  ceGTB ,  Far  ciglio  o  cipi" 
glio  ;  Alzare  il  ciglio;  Aggrottare  oRag- 
pt'ùttare  le  ciglia.  V.  Cecia. 

I;.r.Ji«  .SAA^E  COX  QUALCUN,  V.  tJllTAri3£, 

INCKOifTOLiO.  V.  CuosTOLio. 
WCROZZOLX,  add.  Stnùo  di  pnfto,  Di- 


im 
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cèsi  del  Cavallo ,  ed  anche  ^  l^érsona  di 
gambe  lunghe  e  sparula. 

INCRUCARSE  ^  v.  Ravvilupparsi;  intri- 
carsi; Impacciarsi;  Avvilupparsi , . 
Intrabiccolarsi ,'  Salire  sopra  alcuna 

'  Còsa  con  pericolo  dì  cadere  o  di  &r  cà« 
dere; 

INCUCAy  add.  Imlertonato  6  Imhertonìr 
io,  vale  Innamorato.  Y.  IircAzzko. 

ÌNCUCARSE,  ▼.  Imbertonarsi  ;  rmAerio- 
nirsi.  Innamorarsi.  Y.  IsrcAzziasB. 

^  In  altro  signif.'  Incaponirò;  Intestar^ 
si  ;  Incapriccirsi  ;  Preoccuparsi ,  Star) 

.  cervicoso  nella  sua  volonliu 

INCURANZA ,  s.  £  Incuria,  Negfigenza. 

INCURARSE^  V.  Curarsi,  Darsi  pensiero^ 
Affrettarsi  ;  Prendersi  cura  ;  Aver  a 
cuore. 

IircbBiTB,  AJJrettati  o  Datti  fretta^ 
"Fa  presto. 

mCURIANTE  ,  add.  Trascurante  ;  Ne^ 
gligente. 

INCURVXdA  ,  s.  £  Incurvatura  ;  IhcuT' 

vamento;  Incurvazione.  \ 

INDAFARX,  add.  AJfaccendato ,  Pief  ài 
accende,  occupatissimo^  impegnatissimo. 

raDEBirX,  add  Indebitato;  Imbrattata. 

IttdbbitX  snr  az  oche  o  coke  m  cAir  ^ 

Aver  piit  debiti  che  la  lepre  ;  Affogar 

ne* debiti;  Essere  sconjitto  da^ debiti ^ 

Infilar  le  pentole. 

INDEBOLÌO,  Indebolito  o  Indebilitae^ 
Debilitato  ^-  Dicesi  ancora  Prostrato  dt 
forze. 

INDEBOLIR ,  V.  Indebolire  ;  DeKlitara  i 
Addebilircm 

Accasciare,  Aggravarsi  delle  mentbra 
per  eia  o  per  malattia.  Cascar fr4k  le  vee^ 
chic;  Portar  i frasconi. 

Ikdbbolirsb  zl  sTOMBGOy  SdUinouire^ 
Render  fiacco  lo  stomaco;  Invincidire  lo 
stomaco, 

IirDBBòLiasB  LA  VISTA ,  Disgregarsi  f^ 
'9Ìsta  o  gli  occhi ,  cioè  Oflenderh ,  inde- 
bolirli per  soverchia  luce  o  per  lunga  ab- 
plicazione.  E  quindi  Disgregazione  detta' 
vista. 

IHDBBOLiaSB  «BB  TBOBA  LI7B1TBZA  ,  Trar 

bambagia  dal  farsetto,  detto  metaf. 

INDEMONlX,  add.  dicesi  per  Agg.  nel  si- 
gn. di  Imperversato;  Arrabbiato;  Incol- 
lerito; Cattivo, 

SviBiTO  xNDBVOiriXy  Y.  Smbxto. 

INDENTA  ,  add.  Dentato  ;  Addentato  ; 
Jddentallaiù,  Dicesi  di  cosa  che  sia  trio- 
ciata  a  guisa  di  dente. 

INDEYENXR»  ▼.  Dipanare;  A  gomitala- 
re;  Incannare  ^  Trarre  il  filo  dalla  ma- 
tassa per  farne  gomitoli.  Y.  StbissXb. 

HÌDiXn  —  Fab  i,*nnùii.  Far  t  indiana^ 
che  anche  dicesi  Fare  il  nofferì.  Finger- 
si malaccorto  e  ignorante* 

INDiXNA  ,  8.  £  Indiana ,  Sòrta  di  teU 
bamba^na  dipinta  a  molte  maniere,  che 
og;^idì  si  fabbrica  in  molte  parli  d*£nro- 

pa  ed  anche  fra  Doi. 

lM)lL\TAMEiNTE,  avv.  Vocr  Lombar- 
di! .  fH'ob.'ibilrricnle  de  rivetta  dal  \M.  b.ir- 
h^\\)  Liditatc  che  trovu^i*  nel  l>iziou.<'{i 


di  D|i  Gange,  e  pia  osata  nelle  scrittore 
del  Foro,  di  aoel  che  sia  uA  parlare  co- 
mane:  tooI  aire  Senza  dilazione '^  Imr 
ìnediatamente;  Subito-,  Subitamente. 

DIDIMINUTAMENTE,  avTerbio  formata 
•olla  loggia  del  precedente  •  che  si  dice 
dalle  persone  colte ,  «  vale  Senza  dimi- 
nutione^  Sensa  sottrasione. 

YoGIO  XV DIXINVTAXXirTB  TUTO  QUBL  CHB 

xi  TXBir,  Foglio  la  parte  miajino  al  fi- 
nocchio ,  cioè  Sino  a  on  minimo  che  di 
ciò  che  mi  appartiene. 

INDIRIZZO,  s.^m.  Voce  noova  che  anche 
alconi  dicono  in  vece  di  Mautsiòot  ,  Y. 

INDIVIA ,  s.  f.  Indivia  o  anche  Invidia  e 
Endivia,  detta  in  T.  Agr.  Scarola,  Spe- 
cie di  Ortaggio  conos.ciatÌ6SÌRio  del  gene- 
re deUe  Cicorie,  detto  da  Linneo  Cicho" 
rìum  Endivia, 

INDIVINAGIA,  s.f.  Indivinaglia,  Scioc- 
co indofinamento. 

INDÒAR,  ▼.  T.  de*BotUi,  Dogare,  Porre 
o  rimetter  le  doghe  alle  botti  o  simili. 

INDOLCiO,  9iàà.Indolciato\  Indolcatoe 
Addolcito,  DiTcnoto  dolce j  e  dicesi  in 
senso  fig.  per  Disasprito. 

INDOLCiR ,  T.  Indolcire. 

IwDoixiBSB,  detta  fig.  Rintenerire,  Imr 
iietoUrt',  Venire  in  dolcezza.  Dicesi  in 
sentimento  di  amore. 

iKoo&chi  DEL  rsEOo  jRaddolcare  o  Ad- 
dolcare', Il  tempo  addolca  o  raddolca  o 
raddolcisce. 

LrnoLcbi  la  viva  ,  Mitigare  la  pena. 

INDOLENTE,  s.m.  IndoUnU,  T.  Foren- 
se ei-Veneto,  participio  di  Indolere,  e 
▼ale  Dolente  ,  cioè  Qoerelanie ,  la  parte 

'  ofifesa  o  pregiadicata  a  colpa  altrnL 

0x0  xursoLBim,  detto  in  altro  signif.^ 
If^ngardo',  Poltrone,  Lento. 

INDOLENTRX  ,  add.  Indolenzito^  Addo- 
lorato alquanto. 

IxDOLBiTTaX  uv  BBAsBo ,  m  pift  e  simi- 
li, Sentirsi  di  un  braccio  etc.  vale  Sentir- 
si alcgni  piccolo  dolore  e  arerlo  alterato. 
Dtdersi  di  un  piede,  cT  una  mano'.  Es- 
sere indolenzito. 

Sov  TUTO  zimoLBVTaX,  Mi  sento  o  Mi 
dolgo  tutto;  Son  indolenzito  tutta  la  vita, 

INDOLENTRAMENTO  ^  «.  m.  Indoli- 
mento, 

Mb  sBirro  mr  orDOLBWTBAXBXTO  ,  Mi 
sento  indolenzire  o  un  indolimento,  cioè 
Addolorare  alananto^  La  testa  mindolen" 
zisce  i  muscoli  della  respirazione;  Sono 
indolenzito, 

INDOLENZA ,  s.  £  Indolenza ,  Insensibi- 
Utà. 

Énddenza ,  detto  in  T.  del  Foro  cri- 
minale CK-Vebeto,  Taleva  Qoerela^  ed  è 
Verbale  di  Indolere. 

INDOmXn  —  Al*  nrnoxXv ,  Modo  Fena- 
to dìd  Fr«noese ,  che  usasi ,  e  vale  //  dì 
vegnente  o  seguente;  Il  giorno  dopo;  Al 
dimane, 

INDOPIADÒR ,  i.  m.  Addoppiaiore ,  T. 
de*  Lanaiuoli ,  Colai  che  addoppia  la  la- 
na sol  filatoio  -~  IVBOVXASÒBA  ,  Addop' 
jHtUrice^  Coìti  che  ammanniice  k  seta 


IND 

al  Filatoiaio  addoppiandone  le  fila  sopra 
un  arcolaio. 

INDOPiXr,  V.  Indoppiare  o  Addoppiare,, 
.  Si  dice  di  filo,  panno  o  altra  cosa  quan- 
do se  ne  mettono  due  insieme. 

INDOPION ADÙRA ,  s.  f.  Orlatura,  L'or- 
lare e  r  Orlo  stesso.  V.  Doj»iox\a. 

INDORADÒR,  s.  m.  Doratore  o  Mettilo^ 
ro  e  MettidorOf  che  anche  dicesi  Metti" 
tordoro. 

INDORADÒR  A,  s.  £  La  femmina  di  Do- 
ratore, 

INDORXR,  f.  Indorare;  Dorare;  Orare; 
Inorare  ;  Metter  a  oro  o  Metter  d^oro. 

Indorar  a  bolo  è  la  Doratura  che  usa- 
si comanemeote  sul  legno  —  Indorare  a 
fuoco.  Quella  sopra  i  metalli  ben  lustri  o 
grattabugiati  —  Indorare  a  mordente  è 
Quel  lavoro  che  non  si  può  o  non  si  vuol 
brunire  o  lustrare.  V.  BauscHhr,  Fbbas- 
ZA  ,  VlTADÒa ,  SbolÀ. 

La  voaiA  iirDoaXa  a  fogo,  detto  ironi- 
camente e  figur.  L'  abbrucierei  vivo;  GU 
farei  la  festa  se  potessi. 

INDORMENZX,  add.  Addormentato;  Inr 
dormentato, 

Mbso  nmoBXBirBX,  Addormentaùccio, 
Quasi  che  addormentato.  Grullo  ;  Mogio; 
Sonnacchioso — Indormito,  valePieadi 
sonno  e  ai  dd>olena.  V.  Ijicsock^o. 

IndobxbnxX  da  L*ono,  Adoppiato  o  Al" 
loppiato. 

IvOOBKBITzX  uva  VABTB  9BL  GoaK) ,  /n- 

dplenzito  ;  Instupidito  $  Iniormentito  o 

5er  freddo  o  per  isconcia  positura^  e  quin- 
i  Intormentimento  o  Indormentimento, 
Dicesi  d*  un  piede  o  simili. 

INDORMENZADA ,  s.  £  Addormentamen- 
to;  Addormentazione. 

DaBSB  UITA  BOITAnfDOBKBNzXDA^Lo  SteS- 

so  che  I^TDoaxBXZAasB. 

INDORMENZAMENTO,  s.  m.  Intormen- 
timento; Intirizzamento;  Stupore;  Tor- 
pore, Convulsione  o  impedimento  di  mo- 
to di  alcuna  parte  del  corpo. 

INPORMENzXr,  V.  Addormentare;  As- 
sonnare  ;  Insonnare,  Far  dormire.  Il  suo 
contrario  è  DbsxjssiXb. 

TobnXb  a  iurDOBXBsrzXR ,  Raddormenr 

tare, 

IirDOBXBirzABSB ,  Addormire;  Addor- 
mirsi ;  Assonnare  — ^  IjfDonxBifZAaiiE  uw 
pocBBTO,  Dormicchiare;  Dormigliare; 
Sonniferare' —  TobivXb  AnrDoaXBurzABSB, 
Raopìccare  o  Ripigliare  il  sonno. 

Iif DOBBnKzÀB  00  L*  oBio  ,  Adoppiare  o 
Alloppiare. 

iKSORXBirBXB  QUALcbsr ,  detto  figur.  AJ^ 
dormentare,  vale  Anneghittire,  Lusinga- 
re ,  Frastornai'  alcuno  da  buona  impresa 
con  lusinghe  o  con  altre  sperarne.  —  lur- 
OOBXBVZARSB ,  dctio  pur  Dg.  Addormen- 
tarsi,  cioè  Annighittirsi ;  Infingardir- 
si 

famOBXBirZABSB  W  BBAZZO  ,  VKA  MAN  , 

etc.  Indolenza^  :  Indormentare  o  Intor- 
mentire e  Intormentire;  Stupefare;  Tor- 
pore, Quando  per  fireddo  o  per  inn^  stro- 
picciamento s  addormenta  quasi  il  senso 
«Uè  membra*  Intìràsare,  Perdersi  il  fo* 
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ter  piegare  per  un  certo  rlpigfiamento.  Ib- 

tirizzb  le  gamhe  e  le  cosce. 

INDÒRMIA ,  s.  £  Attoppio,  Sonnilèro  del- 
l' oppio. 

Dab  Xi*nrDOBXiA,  Alloppiare;  Oppiare 
e  Adoppiare. 

INDORMÌR,  V.  Indormire,  Skper  malgra- 
do ,  non  saper  grado  né  grasia,  Incacare.' 

Mb  ITB  ilTDORXO  DBL  TO  BBGALO  ,  IndoP- 

mo  il  tuo  regalo,  vale  Non  ne  ne  curo. 
Ghb.itb  nrBOBXo  a  mr  zotbhb  ,  Io  ne 
disgrazio  o  disgrado  un  giooane ,  e  vale 
Non  invidio  un  giovine.  La  competo  con 
un  giovine.  V.  Ihcagìb. 

flf DORSO ,  s.  m.  Voce  mercantile,  che  va- 

.le  Girata,  cioè  Quella  che  si  scrive  sai 
dorso  delle  lettere  dt  cambio  e  che  secon- 
do r  espressione  delle  leggi  cambiarie  Au- 
striache dicesi  Indosso —  Indossante  óÀ- 
cono  esse  al  Girante;  e  Indossare  per  Far 
la  girata.  Quindi  Cambiale  girata  o  in- 
dossata. 

INDOSSAR,  V.  Porsi  indosso  e  dicesi  de' 
Vestimenti,  Fes tirsi. 

INDOTX,  add.  Dotalo,  Che  ha  dote. 

INDOTXR,  V.  Dotare,  Dar  la  dou  a  una 
£inciulla  che  si  marita. 

INDO  VE,  avv.  Dove;  In  qual  luogo;  e  s'osa 
per  lo  pia  coli*  interrogativo. 

IXDOVB  VALA  ?  IlTDOrB  STALA  P  DoVC  Va 

ella?  Dove  stuella? 
INDOVIN,  s.  m.  ( Anticam.  IiroBubr)  In- 
dovino; Indivino;  Indovinatore,  che  di- 
rebbesi  anche  Profeta;  Presago;  Faùdi^ 

co. 

Ciurmadore  o  Ciurmatore  è  Voce  che 
più  conviene  a  cotesta  sorte  d'impostori 
e  cerreuni,  la  quale  suona  Prestigiatore^ 
cioè  Quello  che  inganna  con  fiilse  apparen- 
ze la  vista  altrui.  Ciurmadore ,  diccsi  an- 
che ad  ogni  Cantambanco  e  cerrelana  V, 
Stbolbgo. 

FaXB  INDOVOr  CHB  TB  BABÒ   BBATO  ,  V. 

Divxv. 
INDOVINAGIA,  V.  I:«>ivxirAGiA. 
INDOVINAR,  V.  Indovinare;  Indivinare 

e  Divinare. 

Tbab  a  nfDoviwXa ,  Giuocar  a  indovi- 
nare ,  Indovinare  alla  sorte  ;  Attignere 
conghietture. 

INDOVmÈLA  (coll'e  Uirga  )  s.  £  o  Ibw- 
viwÈLA,  Indovinala  ;  Indovinamento-^  Itt- 
divinoglia  o  Divinaglia;Enimmao  Eni- 
gma, y,  SlABADA. 

INDRENTO ,  Avv.  Indentro  o  Inentro. 

INDRETÙRA ,  s.  £  Indirizzo,  Direzione, 
Inviamento,  Indirizzamento  a  qaadiinqoe 
si  voglia  negozio  o  affare. 

Indizio,  nel  sign.  di  Segno,  Argomen- 
to j  ovv.  Ferso,  nel  sign.  di  Modo,  Via. 

Go  DB  LB  nVDBBTOBB  CHB  HO  FAZ^A  ,  Hù 

degli  intUrizzi  o  indizii  che  non/aliano. 

TbotXr  l'ucdbbtuba.  Trovar  d  verso; 
Pigliar  il  mondo  o  il  panno  pel  verso. 

Dabsb  t'nmaBTURA,  Indettarsi;  Dar- 
si f  intera  ;  Star  sultintesa,  cioè  fiall*ar- 

▼i»o.  '        -  .       ^ 

IiroBBTiTBA ,  dicesi  per  oagaeiia  ;  At^ 

cortezza  ;  Furberia  —  Atbb  xos^ta  n- 


••X 
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DiftTbiA  9  Aver  molta  iogacìik  o  iiocoi<- 
tnta,  V,  Dbbtuba. 

IIin)RlèDO,  arv.  T.  antiq.  In  dietro^  e  si 
riferiice  al  tempo  passato. 

IN  ORIO  0  Iic  BBio,  avr.  Indietro;  Addie^ 
tntA  dietro ,  Coatrario  d*  Innanzi.  V. 

Duo. 

L*s  nroaio  co  l«  sc&itorb  ,  'Avere  sta^ 
dialo  in  Buemme  o  Essere  dotto  in  Bue- 
tie,  per  dire  Essere  un  bue,  cioè  Non  sa- 
per niente. 

INDROMENZX ,  V.  IwDOAMVKsXa. 

INDROÌN ,  T.  antiq.  V.  Ijrnovfar. 

INDUCA.  Voce  corrotta  da  Inducas ,  che 
è  ona  parola  dell*0rasione  dominicale,  e 
che  usasi  ne*  seguenti  riboboli. 

No  SATBSOHB^nB  NB  ZITDUCA  KB  tK  TBIVTA- 

fioiTB ,  Non  saperne  biracchio  ;  Non  ne 
saper  boccicata^Non  saperne  mica^fiien' 
te. 

Bfo  ATBBGHBirB  WB  XITDUCA  HTB  X^T  TBNTA- 

sioirSy  Non  aver  cosa  da  trarsi  in  hocca^ 
Non  aver  acqua  da  lavarsi  le  mani^  Non 
aver  da  mangiare. 

INDUCÀZIÒN ,  Voce  bassa ,  Educazione. 

INDULGENTÀR,  t.  Indulgere  ^  Voce  la- 
tìoa  e  f ale  Concedere ,  Facilitare  ,  Esser 
iodolgente. 

IXDÙRIA,  s.  £  T.  de' Fornai,  Testa,  di- 
cesi  dei  PesAo  di  lievito  più  o  meno  gros- 
so secondo  il  bisogno ,  preso  dall*  ultima 
iofornata  per  l' infornala  seguente. 

INDURIMENTO,  s.  m.  Induramento,  As- 
sodamento di  cosa  che  prima  non  era  dura. 
IxDUAiMBirTO  DALFBBDo,  Agghiadarne  n" 
to^  Atsiderazione'y  Intirizzimento,'^  di- 
cesi delle  membra  del  corpo  umano. 

INDURÌO,  add.  Indurato,  Indurito,  Re- 
so doro. 

LvDuaìo  SB  ciTtiB ,  detto  (ig.  Indurato  ; 
acciaiato.  Anima  acciaiata.  Di  crudo 
cuore. 

Star  nr'Dunìo  ,  Star  impettito ,  intiriz- 
zato, Dicesi  di  Chi  sta  naturalmente  o  af- 
Iellatamente  diritto  colla  persona.  Y.  Du- 
M  e  Maxbgo. 

Tehbx  iTTBUBko ,  Terreno  ammazzerà" 
to^  cioè  Indurito ,  assodato. 

INDURIR ,  t.  Indurire  o  Indurare,  Fare 
0  Divenir  duro  —  Rappigliare  o  Rasso- 
dart  dicesi  del  Fango  —  nassegare  o  As- 
icvare,  del  Rappigharsi  del  sego,  del  bro- 
do grasso,  del  ourro  o  altri  liquori  gras- 
si che  cagliano  -^  Incroiare,  e  quindi  la- 
croiato ,  dicesi  d*  un  Cuoio  che  per  esse- 
re italo  presso  al  fuoco  sia  divenuto  duro  e 
^riozoso  o  simile  ;  ed  il  simile  ad  una  car- 
^  pecora  abbraciaocfaiata.  Del  Panno  di- 
casi IncorazzatQ  —  Rassodare  e  Conge- 
wt,  dicesi  del  Mercurio. 

hn>uaiBSB.  Intirizzarsi^  Indurirei  Ar^ 
niruare,  Perder  la  facoltà  di  piegarsi. 

IifsimiBBB  jsx.  cnoB ,  Indurarsi  ^  vale 
Oitioarsi,  «  dicesi  fig.  Y.  Iitouaìo. 

f  AB  nrDUBhi  Bi.  COLO  AI  osBLBTi ,  Far 
fon  il  collo  agli  uccelli,  che  è  Tenergli 
al  fuoco  senaa  vollargli  tanto  che  il  collo 

inùriiii. 

l'DUSIA ,  s.  £  Voce  antiq.  Indugio  o  In* 

'"^'«,  Tardanza.  > 
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INDUSIIR  ,  T.  Indugiare ,  Riurdare,  Dif- 
ferire. 
1.YDUSIB,  Aspettate  un  poco. 

INDUSIETO^  5.  m.  Dilazioncella ,  Picco- 
lo ritardo. 

INDliSlO ,  s.  m.  (  Anticam.  Iitdusia)  In- 
dugio;  Indugia  e  Indugiamento,  Tardan- 
za ,  Diiasione. 

L*IirDUSIO  ME  FA  DBL  PBBGIUDIBIO,  L'in* 

dugio  piglia  vizio. 
INDUSTRIA,  s.  f.  Industria. 

Co  L*  IlCDirVTRIA  SB  8UPBRA  LB  6BAN  COS- 

8B,  Buono  Studio  vince  o  rompe  rea  for- 
tuna, L' nomo  industrioso  si  procaccia 
miglior  sorte. 

INDUSTRIAHSE ,  ▼.  Industriarsi^  Imhri- 
garsi,isk\e  Ingegnarsi  —  Guadagnarsi  la 
vita,  vale  Industriarsi  per  rivcre.  Io  vo- 
glio arrabattarmi  Jin  .chejiato  mi  resta. 

INDUSTRIETA ,  s.  £  Indastriola,  Ficco- 
la  industria. 

INDUTO  —  Sbco  iNUVTo^  Secco  spento  ;. 
arrabbiato,  indozzato;  Magro  assaettato, 

INECÈPÌBILE ,  add.  Termine  per  lo  niù 
usato  nel  Foro ,  contrario  di  Eccepibile , 
e  Tale  Irreprobabile ,  Irreprensibile',  Non 
soggetto  aa  eccezione  o  rimprovero. 

INEDIA,  s.  £  Inedia.  Morire  d inedia,  va- 
le Morire  per  mancanza  di  cibo^ 

IiTBDiA ,  si  dice  pure  nel  parlar  (amiL  in 
sign.  di  Inerzia,  dalla  qnal  voce  sembra 
corrotta.  Poltroneria  ,  Pigrizia  «-  Aybb 
v«k  GBAir  iTTBDiA  ,  Esscrc  uccidioso  ;  Aver 
inerzia,  cioè  Pigrizia,  Infingardaggine. 

B^EDUCX ,  add.  Maleducato*,  Scostumch 
to  ;  Mal  creato ,  Agg.  a  Persona. 

INEGUXl  ,  Y.  DbsugiAl. 

INERBAR,  ▼.  Aderbare,  Mandar  gli  ani- 
mali a  pascer  Y  e  rba. 

INESATEZZA,  s.  £  Trascuraggine,  Scon- 
sideratezza-, Impuntualita. 

INESCAR ,  V.  Inescare  ;  Adescare-,  Aesca- 
re.  Lusingare. 

IxBscARSB,  Intabaccarsi,  detto  fig.  Ac- 
cendersi ,  InnaniorarsL 

IzTBSC^A  L*AMo,  T.  dc'  Pcsc.  fnescure. 
Armar  V  amo  di  eschcpér  pigliar  il  pesce. 

IurBSCAA  BL  FOGÒir,  T.  degli  Artiglieri, 
Innescare  o  Adescare,  Metter  la  polvere 
o  lo  stoppino  nel  focone  per  dar  fuoco.  L'In- 
fanteria usa  nella  stessa  operazioni'  la  pa- 
rola Cibare,  parlando  del  moschetto  e 
delle  pistole;  ed  è  T.MiUt 

INESIVAMENTE  ,  aw.  Yoce  che  usavasi 
negli  Uni2.ii  pubblici  ai  tempi  Yencli.  Ine- 
rentemente ,  Corrispondentemente. 

INESPEDÌO  ,  add.  Pendente,  Non  ispedi- 
to,  cioè  Non  deciso.  Non  risoluto:  diccsi 
d*iin  ailare. 

INEStXr  .  Y.  IitcalmXh. 

INFAGOTA ,  add.  Inviluppato-,  Ravvilup- 
pato. 

IxfagotX  su,  Infagottato,  Avvolto  in 
una  veste,  com*è  ravvolto  un  fagotto. 

IlVtAGOTA  BL  COLO  ,    Accolluto.    VcStitO 

accollato,  dicesi  Quello  che  serra  troppo 
il  collo:  contrario  di  Scollacciato. 

INFAGOTXr,  V.  Abbatuffolare;  Rabba- 
tuffblare^  InTÌluppare,  Confusamente  rav- 


INF 


a8i 


▼olgere  —  Affastellare  e  Raffardellare^ 
Far  fagotto  —  Affastellare  e  Affatciare, 
Confondere  alla  peggio  una  cosa  coiraltra. 
IxFAisoTAasB,  liyagottarsi.  Ravvolger- 
si in  una  veste  quasi  a  guba  di  fiigotto  , 
Mal  vestirsi  —  Fasciare  o  Coprire  il  me- 
larancio ,  vale  Yestirsi  bene  per  riparar- 
si dal  freddo. 

INFALANTEMENTE  ì 

INFALIBILMENTE  J  aw.  Infallante- 
mente o  Infallibilmente-,  Inf aliante,  Sen^ 
sa  fallo. 

lìVFAMEMENTE ,  aw.  Infamemente  per 
Malamente ,  Alla  peggio. 

Fatuba  FATA  iivFAMBiCBif TB ,  Fattura 
fatta  alla  peggio  o  infamemente. 

INFAMITÀ, a.  £  Sporcheria;  Schifezza^ 
Sporcizia. 

La  xb  WiVFAurrX,  Ella  e  una  spor-- 
cheria,  una  cosa  che  non  pub  correre, 
una  cattiva  azione,  una  cosa  che  fa  dis^. 
onore  eie. 

INFANGXdA,  s.  £  Imbrattamento;  Soz- 
zare ;  Sozzume  di  fanghiglia,  Y.  pAvcé 
e  Sgikzo. 

Dabsb  uir*nirFAKG4DA,  Infangarsio  Af 
f ansarsi,  Bruttarsi  di  &ngo,  Imbrodo- 
larsi. 

INFANTAR,  v.Lo  stessa  che  Suvlaittàb.Y- 

INFARIN ADÌN,  add.  Infarinatucolo,  det- 
to per  dispregio  ,  e  vale  Dottor  da  dozzi- 
na ,  Saccente  di  mediocre  dottrina.  Come 
il  topo  del  mugnaio  eh* e  sempre  infari- 
nato, dicesi  nielaf.  di  Coloro,  che,  prati- 
cando con  periti  di  alcun*  arte  ,  n  presu- 
mono di  saperla-e  alla  prova  poi  rimango- 
no con  vergogna. 

INFARIN ADORA,  s.£  Infarinatura-,  7irt- 
<ura,  Superficiale  informazione  diche  che 
sia. 

AvBBQUALGJiBiKFABnrADiTBA,  EsscT  in- 
farinato. Aver  qualche  cognizioncella. 

INFARINAR,  T.  Infarinare. 

Infarinarsi,  detto  fig.  -vale  Prendere 
mediocre  cognizione  di  che  che  sia. 

Chi  no  yol  x^FAiunrAasB  uro  vaga  al  xo- 
Lbv,  ovv.  Al  mol^w  sb  sb  iitkabìsa  ,  detto 
fig.  Chi  non  vuol  la  fesha  levi  t  alloro  , 
Chi  non  vuol  una  cosa  levi  1*  occasione. 

INFASSA ,  add.  Fasciato-,  Rifasciata, 

INFASsXdA       'I 

INFASSADÙRA  /  s.  £  Fasciata,  li  firscia- 
re.  Fasciatura,  diersi  la  Cosa  fasciata. 

IiVFASSADUBA  D* u.YA  2VAVB,  Fasciame, 
Tutte  le  tavole  che  vestono  e  ricoprono  l'e- 
sterno del  corpo  o  scraflb  di  qua!  n  nono  na- 
ve Fasciame  m  giro.  Fasciame  delle  cur^ 
ve  di  ruota  di  prua,  Y.  Fobba. 

IlTFASSADVBA  D*UNA  GAMBA  nOTA,Incan- 

nucciata.  Fasciatura  che  si  la  con  assicel- 
le o  stecche  a  chi  ha  rOl^  le  ^ambe ,  brac- 
cia o  cosce ,  affinchè  T  osso  si  rappicchv 

INFASSXr,  V.  Fasciata: 

InfassXr  la  tbsta,  Bendare. 
IwFAssABSB  T7K  DBo ,  Fosciursi  o  Invol- 
gersi un  dito. 

TobnXr  a  iirvASsÀB,  Rifasciare. 

INF  AT  UÀ ,  add.  Infatuato,  Impazzato,  Ri- 
scaldato. 
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t   IurvATuX  »Bm  i  niATz^  wbm.  u  bmib  ale. 
V.  Fovrk. 

INFAZZOLXR^t.  Voce  mata  nel  Contado, 
verso  Padova,  Fasciare^  Circondare  o  At- 
torniar con  fiucia.  Y.  lirFAasXa. 

INFEMEXÌA ,  add.  Impersonata ,  Dict^i 
d*ona  Fanciulla  cresciuta  e  ben  compIessfL 

DTFEMENIRSE, ▼.  Impersonare^  lngr9t- 
•are,  Farsi  complesso  della  persona.  luten- 
diara  del  crescere  d*  una  Fanciulla  quan- 
d*  è  nel  suo  sviluppo  maggiore  e  del  {arsi 
donna:  benché  gì'  idioti  dicano  Ijvfbicb- 
sriASB  anche  ad  uomo. 

Infemminirsi f  vale  in  buouA  lingua  per 
-Efiem minarsi,  cioè  Divenir  efifemminato. 

INFEN0CHIXdA,8.  f.  Injinocchiatura , 
Ju*axi(>ne  di  dar  ad  intendere  cose  non  ve- 
re, di  piantar  carote. 

INFENOCHiXr,  w.Infnocchiare,  Aggi- 
rare.  Dar  altrui  ad  intendere  alcuna  cosa. 
Mostrargli  lucciole  per  lanterne. 

INFEWOCHtO,  add.  dicesi  famil.  da  alcu- 
ni  per  IsTGiUTOLÌo.  V. 

INFERADÙRA,s.  f.  Ferratura,  Azione 
nietodiea  della  m«no  del  Maniscalco  sul 
fìtde  del  cavallo. 

INFERIR,  V.  FEaXn. 

INFEREtXR  ,  ▼.  Far  gli  agìietti.  Aghet^ 
io  si  chiama  la  Cordicella  o  Cordoncino 
di  seta,  filaticcio  o  simile  con  puntale  dì 
latta  o  altro  metallo  a  guisa  a  ago  nel- 
r estremità,  per  uso  di  aflibbiare  le  vesti. 
Metter  le  punte  alle  stringhe, 

1NFERMIZZ0 ,  V.  Palatizzo. 

INFERMO ,  s.  m.  infermo ,  Nel  signif.  più 
comune  diciamo  Infermo  a  quello  che  ha 
malattia  lunga  o  cronica ,  ed  esprime  pia 
che  Ammalato:  forse  come  in  lati  no  j^gro- 
ius  da  Mger. 

BuTAass  xirvBRMo ,  Infermare  o  infer- 
marsi^ Cader  malato. 

INFERVOrXr  ,  ▼.  Infervorare  o  Infervo- 
tire. 

lyvBaTORAnaB  nr  mr  afXb,  Pungersi  in 
gualche  affare ^  vale  Infervorarsi  o  Riscal- 
darsi in  urlo  o  tratUclo. 

INFETXR  ,  V.  Infettare. 

LcfbtXa  una  caxaba  ,  Infettare  ;  Am- 
morbare-.  Appestare  ;  Attoscare ^  Riem- 
piere una  stansa  di  mal  odore, 

CossA  CHB  nrFBTA,  Cosa  infettiva, 

INFETAZIÒN,  s.  £//i/e2w/ie  o  InfeUa- 
mento, 

INFIADÈLO,  add.  EnfìatelloyEnfatinoi 
Enfiatuzzino  ,*  E nfiaticcio,  Foco  enfiato. 

INFIADÌN,  s.  m.  Enfiatine y  Enfiatello; 
Enfiagion  cella, 

INFIADÒR,  s*  m.  Gopfiatorty  Colui  che 
gonfia  i  palloni  da  giuoco. 

INFIADÒR  A ,  s.  £  Enfiatura  ;  Enfiagio- 
ne'f  Enfiazione^  Enfiore^  ì^  parte  en- 
fiata. 

INFIADURÈT A ,  t.  f.  Enfiatello-,  Enfia- 
tuzzo^  Enfiagioncella, 

INFIAMADÌN,  add.  Infiamnàtello. 

INFIAMAR9  r.  Infiammare. 

lOTUVAÀflB  0  ÌSSUMSJL  VL  BJSCOThr^Lo- 
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«as.  £iBhetca  fiun.  Levarsi  in  .hawtyJlp' 
ricciare  il  muso,  il  naso.  Adirarsi. 

ENFIAMENTO ,  V.  I.vBiAWJaA. 

INFIANCAR,  V.  Itinfiancare\  Fiancare, 
Fortificar  alle  bande. 

INFIANCHÌR ,  V.  Rinfiancare  0  Rifianca- 
re e  Fm/icarejFortificarsi  ai  fianchi— ffim- 
polpare  o  Rincarnare  ai  fianchi;  Far  co- 
tenna ai  fianchi,  dicesi  delle  Donne  che 
ingrassano. 

INFIAPIO  ,  add.  Appassito  ',  Appassato  ; 
Ravvincidito. 

INFIAPIR,  ▼.  Appassire-,  Appassare;  Ap- 
passirsi, dicesi  deir  Erbe  o  de*  Fipri  — 
Ravvincidire  o  Divenir  vincido^  delle  Ca- 
stagne secche,  delle  cialde  e  simili  —  Boz- 
za cchire-.  Diventar  hozzacchio ',  Imboz- 
zacchire; Intristire,  Farsi  vizzo',  Avvit- 
zare-,  Immezzare,  delle  Frutte  mature  — 
Avvizzare  o  Avvizzire  e  Invizzire,  si  di- 
ce propr.  della  pelle ,  della  buccia  e  simi- 
li —  Corrugare,  in  T.  Medico  direbbesi 
per-Increspai-e,  aggrinzare,  parlando  del- 
ie emorroidi  e  della  pelle. 

INFIAR,  V.  Enfiare;  Gonfiare. 

Enfiarsi,  dtcesi  fig.  per  Insuperbirsi. 

INFIASIÒN,  s.  C  Enfiagione-,  Enfiamen- 
to; Enfiazione;  Gonfiamento-,  Enfiato, 

EVFIDARSE  ,  V.  T.  an  tiq.  T.  Fidarsb. 

INFILXr  ,  y.  IxpibXb. 

INFILZXdA,  f.  £  Infilzata  o  Infilzatura, 
Serie  di  più  cose  infiliate  una  nell*  altra. 
brFiLzXsA  DB  »ABOLB ,  Infilzata  o  Infil- 
zatura di  parole;  Fare  un^  agliata,  una 
cicalala;  Infilzare  esempii, 

IlTFILZADA  DB  BUSIB  O  DB  VOVItX,    Una- 

filza  o  infilzata  o  infilzatura  di  bugie,  di 
novelle  eie, 

INFILZAR,  V.  Infilzare  o  anche  Infizza- 
re.  Infilzare  il  vitello,  un  cappone,  gli 
uccelletti  ;  cìoh  Infibarli  nello  schidione 
per  arrostirli. 

Infilzarsi,  detto  fig..  Incorrere  disav- 
vedutamente in  alcun  danno  o  disgrazia. 
Infilzarsi  da  se  da  se, 

IXFILzXa  DB  LB  PABOLB  ,  DB  J,ÌL  BUSIB  , 
V.  InFILzXdA  e  IlCFBKrOCHlXB. 

IzvFiLZABSB  OBI  AFARi ,  Affollarsi  gli  af- 
fari-. Invilupparsi  gli  ajfari  o  in  affari  o 
in  faccende, 

INFINA,  prepos.  Ancora-,  Sino;  Ezian-- 
dio-.  Pure. 

IifFiNA  VAI ,  Grandissimamente!  ;  As- 
saissimo-^ Moltissimo  ;  In  (quantità;  In 
copia  — Ghb  IV* ho  buo  tnvtsa  vai,  A^*e6- 
bi  in  gran  copia,  a  sazietà,  a  bizzeffe, 

L*  HA  BTJDO  CVba  DB  DIRVB  inviSk    QUB- 

STO,  Giunse  a  tale  o  alla  tracotanza  o 
alla  temerità  di  dirmi  eie.  (  In  vece  d'Ix- 

mTAXBNTB  O  IxSI^AXBVTB  O  Ixshf.  ) 

INFINAMENTE  o  Iksixavbivtb  o  InsW  o 
Fxnr,  prepos.  Insino  o  Fino. 

So  8TA  urriNAXBirTB  A  Rialto,  Son  an» 
dato  fino  a  Rialto. 

IicmirAMBiirTB ,  detto  poi  a  modo  aw. 
lignifica  Eccesso  di  che  che  sia  così  in  be- 
ne che  in  male:  come,  ìntuìam^kte  el 
v*AA  dX  uir  BASO  o  UN  PUGNO,  Per  giunta 
o  Per  scprappiU  mi  diede  un  bacto  0  di- 


di  darmi  un  bacio  o  di.4ij^e^(a-mi  un  pur 
gno. 

INFIOCX,  add.  FioccosQ^  phe  ha  fippelM. 

INFIOCARGSSA,  f^t  T.  (le* Berrettai,  /«. 

fioceatrice,  QueUiiifeviioin*  <ì^  |eroùi|^- 

do  il  lavoro  delle  berrette,  le  orna  dififo- 

ehi.  V.  FiocABBtSA* 

INFIORAR,  V.  Infiorare  o  Infiorire,  Spar- 
gere o  Ornar  di  fiori 

Far  la  minuzzata;-  Sparger  martella, 
dicesi  de*  Fiori  e  delle  firondi  Tìq^^  ^ 
fi  spar^oap  tp  terra  fer  far  le  fe#te  9  prò* 
cessioni. 

Infiobab  uir  soBiso ,  Maniera  elegante 
poetica ,  detta  di  Fanciulla  amata ,  Ap- 
rire un  sorriso ,  cioè  Abbellire  :  come  st 
dice  in  T.  Musicale  Rifiorire  gli  accom- 
pagnamentL 

INFIRMAR ,  V.  Impedire;  Frapporre  osta- 
.^oli.  Incagliare;  Frastornare;  Attraver- 
sare (  Rendere  inefficace.  Si  ri&risce  ad 
affari  o  negoxii. 

rVFISSlDA ,  s.  £  Condensazione;  Adden- 
sazione.  Il  condensar e^Spessasione,  Spes" 
samento;  Densità. 

INFISSIQ,  add.  Spessato;  Spessa;  Denso, 
Tbla  utfissìa.  Tela  fitta ,  Contrario  di 
Rada. 

INFISSÌR,  V.  Spessare-,  Spessire;  Adden- 
sare; Condensare ,  Di  liquido  venir  den- 
so. 

TobnXb  a  iwfissVb,  Raddensare. 

Inviscidire ,  verbo  neut.  Farsi  viscido^ 
Condensarsi. 

InTFissiasB ,  parlando  dell*  Erba  de^pra- 
ti,  Affittirsi,c\ok  Divenir  fitta,  folta, spes- 
sa, in  detto  da  Targioni  Tozzelti  nelle  In- 
stituzioni  botaniche  alla  voce  Medica°^o 
sativa,  V.  IkgavassXb — Raffittire,  direb- 
besi della  Nebbia  che  si  aiiaensasse. 

LNFISTEGXR,  V.  Voce  che  si  usa  nel  Con- 
tado verso  Chioggia,  Accoccarla  ad  uno. 
Darla  ad  intendere,  V.  IxfbxochìXii. 

Dicesi  poi  questo  verbo  anche  uel  sign. 
di  Aizzare;  Provocare;  Irritare, 

INFIUBXdA  ,  s.  £  Ajfihbiamento. 

INFIUBXr,  V.  Affibbiare  o  Fibbiare. 

INFLUENzXR  (colla  s  aspra  )  Verbo  dal 
frane.  Influencer,  eh*  è  qui  molto  in  uso 
tra  le  persone  di  qualche  cftltura  ,  nel  fi- 
gn.  di  Sommuovere,  cioè  fignr.  Persua- 
dere; Commuovere;  Instigare;  Domina^^ 
re;  Regolare;  e  dicesi  per  lo  più  in  nuiai 
parte. 

El  tal  di  tali  XB  IXTLUBirzX  ]>A1  AXb\ 

ci,  dai  bbzzi,  da  la  xoaosA  etc.  Il  ialtk 
sommosso  dagli  amici,  dal  danaroy  dal^ 
r amasia,  cioè  Gli  amici, la  copidigia  eia 
regolano  a  loro  voglia  la  condotta  o  il  col 
slume  del  tale  sia  in  bene  sia  isi  male 
hanno  dominio  su  essa 

La  GinsTiziA  ivo  tol  bssbii  nvarLossc 
DA  DA  paoTBziòir,  La  giustizia,  non  r 
essere  soperchiata  o  dominata  o  re^o/< 
da  protezioni;  e  vuol  dire  che  L.r  pr 
aioni  corrompono  o  alterano  o  sUgur 
la  giustizia. 

INFLUIR,  v./it/7£iii;eo/ii/?iiere,  cì^k-  C 
correre^  Contribuire. 
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coKDOTA  DBX  oHBiff ,  £tf  J'O^M'  dìseipìinè 
iidluiscono  9ul  buon  eoètuiMi  come  mia* 
dbe  fa  detto  Dot  mal  et^fiume  ¥àngono  le 
buone  leggio  L*  et^mpia  inJlmscB  sulla 
^ondoUa  olirai^  Vati  cosa  influisce  nel- 
r  altra, 

HFOGX,  «dd.  Infocato;  Affotato;  Infi 
caio-.  Rovente;  Àtroventaio^  dieni  di  M 
tallo. 

InvocX  in  T*tmA  COMA,  detto  fig.  Info^ 
cato\  Acceto'y  Infiammato^  cioè  Graode- 
menift  inaegpMto.  Acealorito  o  Accalora- 
to hanno  il  medesimo  scqso,  ma  in  grado 

minore. 

ImwogX,  Fuocatoy  Agg.  d*  nna  sorta  di 
color  baio,  che  si  dice  di  pelo  di  niaulcl- 
lo  del  Cavallo. 

INFOG ADÌN  o  hnoGkùkko ,  adiL  Affoca* 
ticcioy  Un  poco  infiammalo. 

INFOG AMENTO,  s.  m.  Infocamento-,  In- 
fuocamento;  Soventezza^  diccsi  del  Fer- 
ro infbocato. 

Detto  metad  Tale  Ardorei  Fervore;  Tee- 
memo. 
OFOgXr,  V,  Arroventarci  Roventare; 
infocare;  Infuocare -y  Rinfocare;  Ahra- 
giarcy  Dicesi  del  Ferro  e  dei  meUlli. 

LrvoGAR  QtJALcbjr,  detto  fig.  Infocare '^ 
Infuocare'^  Rinfuocare^  yale  Riscaldare^ 
Animare. 

IirpoGi^A ,  dicesi  ancora  per  Arrossire  / 
Divenirci  fuoco  —  L'ha  nrvooX,  Arrossì, 

INFOGONXR,  t.  T.  degli  Artiglieri ,  [n- 
nescare ,  Metter  la  polvere  nel  focone  per 
dar  fuoco  alle  artiglierie* 

IXFOLPOnX  ,  add.  Tappato  ;  Impelliccia* 
/o;  Fasciato,  Carico  ai  panni. 

L*  B  iNTOLVofrX  m  tb&  ao  scoazo ,  dice* 
si  di  ano  che  d*  inverno  sia  ben  ravvolto 
nel  gabbano  o  nel  férrainolo.  tmpalandra- 
nato  ;  Appiattato  nel  palandrano  o  nH 
mantello, 

I>FOLP0NARSE,  v.  Caricarsi  dipanniy 
Fasciare  il  melarancio  ^  Impellicciarsi , 
Coprirsi  e  chiudersi  in  molli  panni  a  fine 
di  ripararsi  del  fi*eddo« 

INFORCXdA,  s.  £  Forcata. 

I^FORcXR,  r.  Inforcare,  Infilzar  colla 
forca. 

lISFORMAGlX  o  Fobmaoi.;,  add.  Incacia* 
io  o  Caciaio,  Sparso  di  cacio  ^rat loggia- 
to. Casirato,  ha  il  medesimo  significato  ^ 

ma  e  voce  scherzevole. 

• 

FoBXAGiX  o  IifFOBXAGxX,  diccsi  scherio» 
sam^nie  per  Agg.  a  Persona,  che  abbia 
un  abito  gallonato  ,  per  allusione  al  color 
giallo. 

IXFORMAGiXR,  V.  Incaciare. 

JNFORMXR,  V.  Informare ^DtLT  informa- 
aione. 

IxvoaxXa  mr  a  scAm»A,  informare.  Met- 
tere nella  forma  una  scarpa.  Cosi  pmre  dir 
raasi  Infirmare  un  eappello, 

]?ìforìkiigX,     \ 

ìfiFORmGOhk,  f  add. 
di  fbrtnicbe. 


1»P 

0«nfeh«  nvmbro  che  patisca  1*  iatofuijcp» 
lamento. 

Go  uva  uhìt  iN90tmHsoitXx>à  y  La  mano 
W  informicola, 

INFORMIGOLAMENTO,  8.  m.  Informi* 
colamento,  Dolore  simile  alle  morsure  del- 
le formici»^  che  taluno  patisce  in  qualche 
membro. 

DfFORMIGOLARSE  ,  v.  Informicolare  , 
Patire  o  Avere  1*  iuformicolamento.  Y.  Iir- 
dobmbivzXb. 

INFOSSX,  add.  Infossato  o  Affossalo. 
OcHi  nrpossAiy  Occhi  affossati.  Inca- 
vati, In  dentilo. 

INFOSSINXo,  add.  Toce  antiq.  Pre^o  cot^ 
la  fiocina,  dicevasi  del  Pesce  (  V.  Fossi- 
WA  )  £  figor.  direbbesi  Allacciato  ;  Preso 
d  amore. 

INFOTERSE,  Lo  slesso  che  ÌMwazkuaf 

vs,  y. 

INFRX,  prep.  Infra;  Fra-,  Dentro. 

IktfaX  sto  tbxpo  ,  Dentro  questo  tem* 
pò. 

INFRADELARSE,  v.  Affratellarsi  ;  Rin- 
fratellarsL 

iNTEADSLABsn  TAo^o ,  Apparentarsi  o 
Affratellarsi,  dicesidel  Proeedereeon più 
sicurtà  che  non  comporta  la  modestia  né 
il  convenevole.  ^ 

llVFRANCARSE ,  v.  Farsi  franco,  pratir 
co ,  erudito  di  che  che  sia. 

IirvaAirGAASB  db  la  LBgibx,  Imparare 
o  Apparare  a  mente  la  lezione. 

mFRANCESX ,  add.  Infranciosato;  Mat 
franciosato.  Infetto  di  mal  francese. 

JNFRANZXr  ,  (  colla  t  dolce  }  v.  Fornir  di 
frange^ 

INFRANZER  (colla  s  dolce)  v.  Infrange- 
re  ;  Infragnere  j  Affragnere;  Affrangefe; 
Frangere,  V.  Fit^NZBa.    . 

infrapolX 
iivfrapouo 

ho. 


lira 


a8S 


/.  add.  Gu 


a/ci/o,V.  il  Ver- 


.  Formicolo^  Pica 


ijffarmicolato'y  Aggranchiato-,  Rappre* 
^  intormentito  3  Intorpidito  -^  dìceti  di 


ITSFR APOLIR,  v.  Gualcire-,  Allucignola- 
re  e  Raggrinzare ,  Brancicare  e  Malme- 
nare i  pauni  si  lini  che  lani  o  drappi,  in 
guisa  cne  contraggano  delle  grinze  o  cre- 
spe. 

INFRASA,  add.  Fraseggiato  -,  Peri/rasa* 
to,  Agg.  a  Sentimento  spiegato  con  frafi. 
y.  PabavbasXb. 

INFRASCXR,  V.  Infrascare,  Coprire  o 
Riempir  di  frasche.  Infrascare  i  piselli, 

IlfFBASCÀa  LB  PIANTB  KTOVBZLB  ,  ImprU' 

nare ,  Coprir  di  pruni  eli  alberi  novelli 
per  difenderli  dalle  bestie. 

InTBASCVe  2  GATAUBBI,  V.  IxBOSCÌB. 

ìNFRIsX  add.  Ostinato  ;  Incapato,  Ver* 
mo  nella  ana  opinione.  Ha  preso  il  morso 
co*  denti,  vale  £  ostinatissimo. 

IjVBIsX  ut  TEL  ZUGO  O  UfVTiA  IKMTA  ,  In* 

vasaio  nel  giuoco;  Incarognito  o  iute* 
laccato  in  una  donna. 

IKFROLÌDA,  s.  f.  Injrottimento-,  Frollt^ 
mento, 

INFROLÌO,  add.  Frollato. 

INFROLÌR ,  V.  Frollare,  Far  divenir  fr<d- 
lo^  e  diceM-dclk  carni. 


Infl^ttre,  Divenir  frale,  lodebolirsi. 
Macerare,  Tener  nell*  acqua  una  cosà 
tanto  ch*eHa  addolcisca  0  ibnga  trattabile. 

IN  FROTA ,  avv.  A  stormo i  Afiagelìo-,  A 
bizzeffe.  In  gran  copia. 

INFUGX,  add.  Frettoloso,  ÀffretUtùi  di- 
filato. 

INFUGXR,  v.  Affrettare;  Raffrettare^  òat 
freiu. . 

IurvirGiABslA  VAB^ALGoasA,  Darn/rè^ 
ta  a  far  che  che  sia  -—  Ablorraeciarsi  p 
Fareakana  cosa  seniadiligenaa  eeonfré^ 
U. 

Idtfitoabsb  a  FABLABy  Affoltarei^Fafu 
un*  affollata, 

INFUMEgXr,  V.  FtmteJkB. 

INFURIXdA,  s.  f.  Sfuriata,  voce  Bassa. 
Quantità  dì  parole  ingiuriose  o  simili  prò* 
venienti  per  lo  più  da  collera  o  sdegno. 

Affoltamento  o  Affoltata ,  PresteszJi 
grande  in  che  che  sia. 

INFURiXR,  w.  Infuriare;  Arrovellare g 
Procedere  con  ismisurato  impeto. 

IjvfitriJ^b  QUALcbvF^  Affrettare;  Pressa* 
re.  Sollecitar  grandemeBle. 

Ltfubiabsb,  Andare  in  fisima,  i^fu" 
ria,  sulle  furie;  Levarsi  in  harca  ;  Sai* 
tare  in  bestia  ;  Dar  nelle  scartate  o  net* 
le  furie. 

bnvBjMMt  A  tAig  qvAusoHx ,  Affaitar* 
sì.  Far  luria. 

INGABANX  ,  add.  Impalandrdnatò. 

INGABANARSE,  V.  Coprirsi  col  gabbana 
o  palandrano.  Ammantellarsi. 

ÌNGAGIX  ,  Ingaggiato,  add.  da  Ingaggili* 
ra. 

Cao  it^gagiX,  Cavo  ingaggiato,  T.Mar. 
e  si  dice  Quando  é  impegnalo  o  arruflato 
si  che  non  corre. 

INGAGIAR,  V.  Ingaggiare,  Promettere ,- 
Convenir  con  pegno  detto  Gaggio;  ineag" 
giar  soldati ,  che  anche  diCesi  Assoldare 
ù  Soldare,  Staggire  soldati.  Far  soldati. 

Dar  la  palmata,  diccsi  de^Marinari  che 
toccano  là  mano  al  padrone  della  nave 

Suando  s*  accordano  al  suo  servigio  pren- 
endo  la  caparra. 

IifGAGi/LB  QUALcbr,  Ing^giurc,  nel  si* 
gnif.  di  Impegnare,  vale  Promettere,  Dar 
parola  ,  Obnligarsi  a  fiire«- 

INGXgIO,  s.  m.'Gaggio,  che  vale  Pegno, 
dicesi  propr.  della  Prov igiene  che  si  dà  al 
soldato  mercenario  quando  s'obbliga  a  ser- 
vire. Ferma,  CondolU,  che  k  il  fermare 
il  soldato  che  s*  ingaggia. 

INGAlX  ,  add.  Innamorato,  Lo  steMo  che 
IxTGALUzzX,  y. 

Rosso  crcAiA,  Rosso  in  viso  come  un 

.  gallo. 

Yoro  oroAiÀ,  Gallato,  Fecondato  dai 
gallo. 
INGAlXDA  ,  s.  £  Innamoramento, 
Darsb  o  ChzapXb  vjf*JSQALAi>À,  y.  Ika* 

VOBABSB. 

INGAlXr  ,  V.  Gallare ,  V  acquisur  del- 
Tuova  la  disposizione  a  generar  il  pulcino. 
Ihgalab,  detto  in  T.  de'Tinlori,  Ingal* 
lare,  Dar  la  galla  alle  paàniiie  per  prepa 
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rarle  alla  tintura.  £  quiocG  ingollala 
razione  delPIngallare. 

IkgaIiAssb,  detto  in  altro  sign.  Metter' 
4Ì  in  succhio y  in  fregola  ,  in  zurlo  ^  lana* 
morarrì  ;  e  dìrebbesi  d'  un  libidinoso  a 
d*un  vecchio. 

Lf OALABAS  DAii  TBUsff,  Pigliare  il  hrort' 
cio,^  Montare  in  collera ^  in  bica,  Adt-< 
rarfi« 

INGÀLBAN A  ,  add.  Voce  antica  Tenezi»- 
•sa ,  tuttavia  man  tenuta  ,  che  deriva  da 
Galbano,  pianta  dell*  Africa  e  della  Top- 
•cbia,  nominata  da'Si«iem.  Lihanotis  Gal' 
haniferaj  donde  si  ha  per  incisione  quel- 
la gomma  resina  di  colore  biancastro  man- 
dorlato che  diviene  rossiccia  con  V  et». 

Rosso  i7r6A.LjiANX  9  dovrebbe  dirsi  Ros-^ 
siedo  y  cioè  Rosso  come  il  galbano^  ma 
noi  intendiamo  Jfo^fo  acceso;  Rubicon' 
do;  Di  colore  acceso  come  il  fuoco  j^  par- 
lando del  volto  di  alcuno. 

INGALETI  ,  add.  AbhozzolaJto ,  Divenuto 
bozzolo. 

ING ALETAR ,  v.  Abbozzolarsi^  Farsi  boz- 
zolo. 

JNGALONXr,  V  Listare  f  V.  GALwXa. 
liVGAioxAiisKnBi.  YAssBLo,  T.Mar.  Sban' 
dare.  Quando  la  forza  del  vento  fa  piegar 
da  una  banda  il  vascello  e  mostrar  un  pe- 
ricolo di  rovesciarsi  una  porzione  del  foo- 
^o,  detto' in  dialetto  GAi^b^r,  eh*  k  quello 
che  unisce  il  fondo  alla  banda  o  lato  del 
vascello.  Y.  Sban^aVr  e  ChiapXh  AquA ,  itt 
ChjapXh. 

XVGALOPADÙRA  ,  s.  C  T.  Mar.  Collega- 
mento ^  cioè  Delle  dai?  antenne  per  tor^ 
mar  1*  antenna  della  vela  latina. 

INGALOPXr,  V.  T.  Mar.  Co//e^are,  Ria- 

nìre  dbe  antenne  con  insinature  per  for- 

*  tificar  r  antenna  della  vela  latina.  Y.  Lav- 

ZA. 

JNGALUZZA  ,  add.  Ingalluzzato  o  Ingal- 
luzzito e  IngarluzzitOy  innamorato. 

IKGALUZZ ARSE,  v.  Ingalluzzarsì;  Ria- 
galluzzarsi  e  RingaHuzzare^  Far  soverchi 
moti  d*  allegrezza  con  atti  e  con  movimen- 
ti -^  Sgallettare,  Far  mostra  di  vivezza 
e  di  brio  per  parer  amabile  e  spiritoso  ^,e 
dicesi  per  lo  più  delle  donne. 

IfCGALOznAasB ,  diccsi  nel  sign.  di  Adi- 
rarsi; Incollerire,  Y.  Ixfuriausb. 

liVGALUzzABSB^  Val  anche  per  Innamo- 
rarsi,  chcrpure  dicest  Inghiottonirsi, 

INGAMBARAR,  V.  Involgere;  Intrigare  \ 
Inviluppare  }  Impacciai'^  ^  Ingannare  al- 

'  cono  col  trarlo  in  af&ri  difficili  o  invilup- 
pati. 

IXGAMSABÀR  I  DISSKG7V1  DB    Vyo  ,  Attra- 

persare  i  disegni  d  uno ,  Susciurgli  de- 
gli ostacoli. 

IxGAMBABABaB ,  Impacciarsi;  Male  im* 
pacciarsi  ;  Entrare  nel  bel  leccetto  ;  En- 
trare in  una  mala  fitta  da  non  eavoT' 
ne  le  gambe  sì  facilmente  ;.  I nvilupptursi; 
Intrigarsi;  Avvilupparsi,!!  suo  contra- 
rio è  Dbsgavbaeabsb. 

BVGAMBARSE»  V.  Tallire ,  Il  mettere  del- 
Terbe  quando  vogliono  semeutire. 

INGANAR,  V.  ingannare y  Far  frode. 
Lvoahaa  uva  pabtb  e  l'altaa^  Uccel' 
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Ur Vaste  e  il  laitóratore.  Lavoro  addoppio 
di  aueijini* 

LvGAirÀB  KB  LA  MI8UBA  ,  DettO   de*  Bot* 

legai ,  Fognare  la  misura» 

hfGASAtSMy  Inganìiarsi ;  Andar  erra- 
to  ;  Fare  un  arrosto;  Fare  una  scappa^ 
ta  ;  Pigliare  un  granchio  o  un  grand'- 
porro. 

LvGAirABSB  AflSAB  o  DB  GA08S0 ,  Ingan^ 
nursi  a  partilo  ;  Fare  una  cosa  eoli  uli' 
vo;  Farla  grossa  o  marchiana, 

IiTGANAasB  D^oviKiÒK,  Male  apporsi, 

INGANATÒR,  s.  m.  Ingannatore, 

Busbacco  o  Rusbaccone^  dicesi  Colui 
che  usa  busbaccheria  ^  cioè  Inganno  con 
bugiarde  e  finte  invenzioni  —  Trappola- 
tore; Trappoliere;  Giuntatore,  Quello  che 
inganna  con  apparenza  e  dimostra  zinne  iti 
bene  — -  Traforello  e  Trafurello,  si  chia- 
ma il  Sottile  ingannatore  o  raggiratore  j. 
che  fa.  travedere,  che  mostra  il  bianco  pel 
nero.  Y.  Ixgabbuoiòx. 

INGANATÒRA ,  s.f.  Ingannatrice^  ed  an- 
che Ingannatora, 

UVG ANETO,  8.m.  Ingannerello ,Ficco\a 
inganno. 

INGANO.  s.  m.  Inganno, 

Fraudolenza,  dicesi  L'ingannare  alimi 
nelle  cose  che  si  vendono  e  comprano  o  si 
commutano^  e  quando  uno  mostra  di  far 
una  cosa  e  fiinne  un*  altra  in  discapilo  al- 
trui —  Fraude  o  Frode  è  V  Inganno  oc- 
culto che  si  fa  airaltrui  fede.  Astuzia  mal- 
vagia «-  Trappoleria  ;  Giunteria  ;  Bar  ne' 
ria  ;  Baratteria  ;  Trufferia ,  dicesi  gene- 
ralmente quaJunquelnganno  diretto  a  pre- 
giudicare li  prossimo  —  Gherminella,  di- 
eesi  per  giuoco  di  mano  o  sia  per  Ingan- 
no ,  Astuzia  ,  Malizia  —  Lacciuolo ,  per 
Ogni  e  qualunque  sorla  d*  inganno  o  d' ia- 
sidia  — «^  Artifizio  o  Stratagemma  per  Di- 
segno, maneggio  occulto  a  ingannevole  — 
Marioleria  per  Inganno ,  e  pf  r  lo  più  nel 
giuoco  — ^  Tranello  e  Tranellevia ,  Ingan- 
no malignamente  e  astutamente  fabbrica^ 
to^  Frode  concertata. 

I^GANo  DB  MB.YTE ,  Illusione, 
Da  pbr  tuto'  iwGATfr ,  A'  e  e  piit  trap- 
pole che  topi,  maniera  prorerb.  che  vale 
che  Le  insidie  e  gl'inanimi  sono  più  che 
le  persone  da  insidiare» 

Fu  detto  proverbialmente,  ed  è  spesso 
nella  bocca  d^alcuno,  Co  l'abtb  b  co  l'itt- 

GAWO  sn  VIVB  MSZO  ANO  ,  B*  CO  L*  IIVGAXO  B 
L*  ARTB  SE  VIVB  L*  ALTRA  PARTB,  pCT  fiir  iu* 

tendere,  che  Le  società. sono  corrotte^  ovv. 
Che  dovendosi  vivere  in  mezzo  alla  socie- 
tà corrotta,  bisogna  usar  politica,  destreg- 
giare ,  e  render  pan  per  focaccia. 

L'iWGAXO  CASCA  8¥L*r?rGAXATbRjPrOV. 

Chi  ad  altri  inganno  tesse,  poco  bene  per 
se  ordiste;  ovv.  Chi  ad  altri  inganni  ten- 
de ,  per  se  un  poco  di  male  ordisce ,  e  si- 
gnifica che  QoelH  che  ad  altri  procaccian 
'  male ,  cadono  spesso  nelle  medesime  scia- 
gure. 

INGANZAR  (  colla  z  aspra  )  v.  Inganda' 
re ,  T.  Mnrr.,  ma  più  comunemente  si  dice 
Incocciare,  e  vale^Aggrapparc  con  ganciob 
V.  Gavzo. 

IISG.\RBEL\.  OcxiiA<»\aBBLAi^Y.Ocxio. 
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INGARBÌR  y  V.  Inacetire  o  Inaceiare,  Io* 
forzare  a  guisa  d*  aceto. 

INGARBUGlX  ,  add.  Ingarbugjliato  ;  la- 
garabullato,  Gonfiito,  disordinato. 

Massa  iirGABBiiGiXnA ,  Matassa  scom- 
pigliata  o  imbrogliata^  Matassata;  Vi- 
luppo, 

Cavèlx  nraABBUGiAX,  Capelli  incerjur 
gliatiy  Contrario  di  Ravviati. 

INGARBUGiXdA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  b- 

GARBUGIO  ,  Y. 

INGARBUGiXR,  V.  Ingariugliares  Ingo 
rabullare  e  Garabullare^  iHettere  in  gar- 
buglio. 

lirGARBnGTA&zJi  siT ,  Orpellare  che  che 
sia,  detto  fig.  vale  Coprir  che  che  sia  eoa 
apprenza  di  bene.  E  tanto  seppe  orpel- 
larla e  tante  ciance  dirle,  che  tic,  —  Ap- 
paltare colle  parole  e  simili  o  Appaltare 
assolut.  dicesi  in  modo  basso  dell*  Indurre 
con  parole  altrui  a  far  ohe  che  sia.^  con- 
fonderlo con.  lunga  e  copiosa  diceria  —• 
Busbaccare  ^  vale  Ingannar  con  finzionu 

Y.  LCGAXO. 

INGARBÙGIO ,  s.  m.  Garbuglio  o  Scom- 
piglio  „  Imbarazzo ,  Disordine  —  Diccsi 
ancora  per  Inganno,  Y.  Lvgaxo. 

Con  iiTGARBUOio  ^  detto  a  mode  avverlv 
AvvoUolatamente, 

INGARBUGIÒN,  s.  m.Imhroglione;  Im- 
brogliatore;  A  vvilup patere  ;  ImpigUatOr 
re,  Person»  torbida  che  semina  faUiià — 
Raggiratore;  Aggiratore;  Bindolo, -^r 
gannatore  che  aggira  allrui  per  corbellar- 
lo-J9uj6<icco;ie,  si  dice  Chi  usa  inganni 
arlifiziosi-i/ppa/4oiie,  Chi  appalta  e  so- 
prada  colle  parole. 

INGARBUGIÒjVA,  s.  C  Aggiratrice. 

INGASIADÙRA ,  s.  £  Punto  a  spina  ;Imr 

.  puntura.  Lavoro  di  punii  latti  colf  ago 

sulcoUareUo  e  sopra  i  solini  ddlecauiicie. 

INGASiXr  (colla  s  aspa  )  v.  Citcìre  a  spi- 
na. Camicia  col  punto  a  spina  sul  coilor 
reitoi. 

INGATEGiXr  ,  V.  IwcATtGiXa. 

INGATOlA,  add.  Avviluppato;  Imbaraz- 
zato; impicciato;  Inzampagliato, 

INGATOLARSB,  i.Impicciarsi^  Avvilup- 
parsi; Inzampagltatsi, 

INGAVASSXR,v.T.Agr.  Cestire,  Ger- 
mogliare, Quando  il  grano  o  altra  bia«la 
o  erba  vicn  su  crescendo  con  molte  fila  «a 
un  solo  ceppo.  Y.  IwcAépXR  e  brcaziBAasB^ 
ma  specialmente  Iimssìa. 

INGAYETXr  ,  V.  T.  de;  Battilori  e  Mìnu- 
giai,  Aggavettare,  Ridurre  in  garrite  o 
Acciambellare,  Ridurrla  forma  di  ciaia- 
bellc  le  corde  di  minugia.  V,  Maxzsto. 

INGEGNÌH  ,  Y.  IlVZEGNBR. 

INGELOSIR ,  V.  LvzBj.osia.  ' 
INGENERXr^  V.  Ingenerare  e  Generare, 
Procreare. 

INGERIRSE,  V.  Ingerirsi' 

IxGBAiRSB  PBH  TOTO,  Metter  le  mani  tn 
ogni  intriso;  Por  naso  ad  ogni  cesso. 

IwGBBIBaB  IfBI  A?.ABI   SBI   aITUI  ,     /«^ 

♦nVtfì  nei  segreti  di  S,  Marta,  cioè  >icìN 
cose  che  non  appartengono.  Le  bra.che  cT  ek 
trai  ti  rompono  il  e  alo;  Tu  ti  pigli  o  $1  au 
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ff  impacci  del  Bosso^  Pprre  o  Melare  la 
falce  nella  biada  o  messe  altrui 

No  TOLsasBirB  pxb  nrca^ki.  Lavarsi  le 
mani  e  i  piedi  cT  alcuna  cosa. 

No  TE  nrcmiÌE  m  im  BiMBirsiòir  dei 
ìmici  X  DBi  VAUorriy  Tra  carne  e  ugna 
nessun  vi  pugna ,  Negli  affari  degli  ami- 
à  e  dei  parenti  litiganti  non  è  bene  inge* 
rirsi. 

IXGETXr  ,  V.  I»chibt\». 

liNGHISTÈRA,  i.  £.  Anguisiarao  In^ui- 
siara^  Misura  di  fino  che  si  vende  al  mi* 
nato  nella  provincia  di  Verona ,  che  eor- 
risponde  alta  Boccia  di  Padova  ed  al  Boc* 
cale  di  Venezia. 

INGIANOOLÌO,  add.  Intormentito;  Ah- 
hrividato  ;  Agghiadato  ,  Intirixsato  o  re- 
so stapido  dal  freddo. 

DiGIANDOLÌR,  v.  Intermentire  e  Intor- 
mentire; Agghiadare^  Perder  il  senso  de* 
membri  per  fi'eddo^  ma  per  poco  spazio 
di  tempo. 

INGIARA  ,  add.  Arrenato  ,  dicesi  propr. 
de' Navigli  che  diinno  in  secco. 

INGIARADA,  a.  £  Ghiaiata^  Spargimen- 
to di  ghiaia  |>er  assodare  i  luogiii  fangosi.^ 

INGIARAR ,  V.  Inehiarare ,  Spargere  di 
ghiaia  o  Coprir  di  ghiaia. 

Parlando  de'  bastimenti  che  danno  in 
secco,  Arrenare. 

IN  GÌ  ARMA,  add.  Fatato;  Ciurmato. 

INGIARM ADORA,  s.  f.  Fatatura,,  Fata- 
gione^  Sorta  d*  incanto  che  secondo  i  poe- 
ti rende  impenetrabile. 

INGLARmXr,  V.  Fatarci  Ciurmare,  Yà- 
re  la  fatagione. 

IXGIARO,  s.  m.  T.  Mar.  Ingiaro^  Corda 
sottile  raccomandata  ali*  antenna  ,  colla 
quale  per  mezzo  di  due  bozzelli  si  serra 
nna  parte  della  vela. 

Dicasi  Ingiaro  della  gola ,  Quello  con 
cui  si  tira  au  antenna  la  scotta  della  vela 
per  serrarla. 

I\GIA  VETXR,  V.  T.  de' Coslrntt^ri  nava- 
li.  Inchiavardare  o  Chiavardare^  Fermar 
che  che  sin  con  chiavarda.  V.  Giavèta. 

IXGIONGER  e  Ixzobtzbr,  v,  Ingiugnere, 
Commettere,  Ordinare. 

LNGIOSTRADA,  s.  f.  Scorbio  o  Sgorbio. 

I^ GIOSTRAR,  V.  Inchiostrare i  Scorbia- 
re  o  Sgorbiare y  Bruttare  d'inchiostro. 

]NGI0STRO,s.  m.  Inchiostro^  Materia 
liquida  nera  per  uso  di  scrivere. 
Fs^tAda  d'ixgiostro,  V.  PbnXda. 

Inchiostro  y  chiamasi  non  meno  Quel 
liquore  Itzligìnoso  che  i  Totani,  e  le  Sep- 
pie spaTcntate  spandono  per  intorbidar 
l'ac<]ua  onde  non  esser  vedute  dai  loro  ne- 
mici. V.  CarauXi.  pesce. 

Scaiv9n  i>n  BdN  inoiostro  ,  Scrivere  di 
buon  inchiostro y  vale  Liberamente  ,  sen- 
za ri  guardi  3  che  anche  dicesi  Fare  una 
lettera  ehm  canti,  vale  Risentiu. 

Baccomandare  alcuno  di  buon  inchiù" 
Siro,  vale  Raccomandar  caldamente  scri- 
vrndo  ad  alcuno. 

XGIOTÌDA  ,  s.  f.  InghiottimentOy  Tran- 
e 'i  piarne  nio* 
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INGIOThl,  V.  Inghiottire-,  Trangugiare, 
Tranghiottire  ;  Ingoiare  —  Ingollare  va- 
le IngÙottire  senza  masticare  e  ingorda- 
mente. 

IiTGiOTia  SB  LA  TBKA ,  Bingoiarc  e  i?ì/i- 
ghiottire, 

Iicciorbi  CO  LA  ocviAB ,  detto  fig.  Af  a/i- 
giarsi  uno  cogli  occhi.  Guardarlo  fisso  e 
con  affetto  disordi  nato- Occftfeg'gìare,  va- 
le Guardare  con  compiacenza  — -  Goccio- 
lone poi  si  dice  Chi  sta  guardando  una 
cosa  con  desiderio  di  ottenerla. 

IwcioThi  LA  8VVAZZA ,  T.  autiq.  detto 
fig.  vale  Operare  forzatamente. 
'  IiTGioTÌR  LB  xustazzXb  ,  Ingozzarc  ; 
Inghiottire  la  pillola,  vale  Passarsela  sen« 
za  far  risentimento. 

LfoiOTÌR,  diceii.pnre  nel  sign.  di  Cre- 
dere —  Mi  no  la  1N610T0 ,  Io  non  la  òe* 
vo'i  Io  non  la  gabello  ;  Io  non  la  passo  ^ 
cioè  Non  credo  la  cosa  raccontata. 

IxGiOTÌa  qualgìjn,  detto  fig.  Tranga^ 
giare  alcuno,  vale  Sopraffarlo. 

INGIURIÈT A ,  8.  f.  Ingiuriuzza. 

INGOBX  ,  add.  Scrignuto  -,  Che  ha  lo  scri- 
gno; Gobbo. 

INGOBARSE ,  v.  Agpbbire  o  Ingobbire  , 
verbi  neutri,  Divenir  gobbo. 
'  IiVGOBAasB .  parlando  di  tavole ,  Imbar- 
carti', Insobbarsi',  Imbiecare  e  Ingomba- 
re,  Dicesi  dell'incurvarsi  delle  tavole  do- 
po lavorate  o  per  l' umido  o  per  la  siccità. 

INGOLFAR ,  V.  Caricare  ;  Opprimere  al- 
ca no,  e  8*intende  di  soverchia  massa  d'af- 
fari. 

IlVGOLVAKSB  DBBlfTO  UNA  C088A  ,    ingol- 
farsi'. Profondarsi-,  Immergersi;  Tuf- 
farsi, Darsi  tutto  in  una  cosa,  in  un  la- 
voro. 

Ingolfar  qualgìjn  a  xagnXb,  Impinza- 
re alcuno. 

Ingolvarsb  db  CO88B ,  Affogare  nelle 
faccende» 

INGOLOSIR ,  V.  Allettare,  Invitare,  chia- 
mare con  piacevolezza  e  lusinghe —^  ytfcfe- 
jccire  o  Aescare,  Invitare  e  Tirar  uno 
alle  sue  voglie  con  lusinghe ,  allettamen- 
ti o  inganni. 

INGONARA ,  s.  f.  Voce  del  Contado ,  lo 
stesso  che  Avbta  ,  V. 

INCORDISI  A,  s.f.  Ingordigia;  Ingordez- 
zae  Ingordìa;  Foracità;  Ingluvie. 

INGOSSA,  add./ng-ozza/o.  Pieno  il  gozzo. 
SoN  ingossX  coBtB  I  CAPONI ,  Ho  pteno 
il  gozzo.  V.  Gosso. 

INGOSSAR  o  IngosXr,  v.  Ingozzare. 

Ingossarsb  dbi  canau  ó  d' altro.  Ottu- 
rarsi ;  Intasarsi. 

Ingossarsb  iiagnwoo.  Annodarsi  ^- 
La  manbstra  m'  1NGOS8A  ,  La  minestra 
rn  annoda  o  mi  fa  nodo  o  gruppo  nella 

fola  —  Snodarsi  è  il  suo  contrario  — 
!l  xagna  tropo  in  prbssa  ,  bl  va  a  ri- 
8BG0  D*  iNGOMARSB  ,  dctto  fig.  Chi  arric- 
chisce in  un  anno  è  impiccato  in  un  me- 
se ,  per  far  intendere  Che  non  si  può  ar- 
ricchire in  poco  tempo  camminando  per 
vie  rette. 

BrsoGNA  TNG08sXR,^f#o^Ra  ingozzarc, 
d  illesi  melaf.  e  vale  Passarsela  senza  risen- 
timento deUe  ingiurie  e  de' danni  -~  No 
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LA  P0880  ingossXr  ,  Essa  mi  par  troppo 
ostica,  e  non  posso  ingozzarla. 

INGRAMÌR  ,  V.  Far  zngraxìr.  Far  raor 
capricciare. 

INGRANA  ,  s.  m.  Granato  per  Melagra- 
no o  Melogranatfo.  V.Pomo  ingranX 

INGRANATA  ,  s.  f.  e  ner  lo  più  Ingrana- 
T8,  plur.  Granata  o  Granale,  Pietra  pre- 
ziosa notissima*  del  colore  del  vin  rosso. 

BVGRANFÌDA ,  s.  £  ì 

INGRANFIMENTO  /  s.  m.  Vnghiella  , 
Slupor  doloroso  delle  dita  per  freddo  ec- 
cessivo. 

INGRAQIFÌO,  add.  Aggranchiato-,  Ag- 
gricchiato;  Intermentito. 

INGRANFIRSE,  V.  Aggranchiarsi,  Si  di- 
ce principalmente  delle  dita  quando  per 
soverchio  frediio  si  assiderano.  Aver  t un* 
ghiella;  Aggrezzarsi;  Indolenzire;  In- 
dolentire —  Battrapoare-,  Battrappire ', 
J?a/lra/Te,Non  poter  distender  le  membra 
per  ritiramento  de'  nervi  —  Intermenti- 
re o  Intormentire ,  Perdere  per  qualche 
tempo  il  senso  de'membri.  V.  Sgraxfi^^b. 

INGRANÌO  ,  add.  Granato  e  Granito  9 
Agg.  a  Biada  che  abbia  fatto  il  grano. 

INGRANÌR ,  V.  Granire  e  Aggranare  e 
Granare,  Far  il  grano. 

In  T.  degli  Orefici  ,  Granire  o  Far 
grana,  o  Dare  la  grana  è  Quell*  andar 
percuotendo  i  panni  ed  altre  parti  delle 
ligure  con  piccolo  martellino  ed  un  cesel- 
letto  sottile  in  punu  —  Granagliare,  va- 
le Far  granaglia,  Ridurre  Toro  e  l'argen- 
to in  granaglia. 

INGRAPEGiXr,  V.  T.  Agr.  Inlappolarsi, 
Empiersi  di  lappole.  V.  Grapbgia. 

INGRASSXdA,  s.  f.  Ingrassamento. 
Dar  u.v'ingrassada  ,  Diventar  grasso  ^ 
corpulento. 

Dar  ux'jngrassada  ai  CAifPi,V.GRAa«A» 

INGRASsXR,  V.  Ingrassare;  Far  gras- 
so;!^ vale  anche  per  Diventar  grasso.— 
Sagginare  diccsi  per  Impinguare,  ingras- 
sare ben  bene  e  propr.  delle  Bestie,  come 
.buoi ,  vitelli  e  simili.  Parlando  del  polla- 
me, dicesi  anche  S tiare, 

IngrassXr  I  CAirpi ,  Concimare;  Leta- 
mare; A  lletam  are;  Stercorari  V.G  bassa. 

InorassXr  I  CAMPI  co  LB  TORBiB ,  Col- 
mare le  campagne,  vale  Introdurvi  le  ac- 
que torbide  de  fiumi  ad  effetto  che  vi  de- 
pongano. 

InGRASSARSB  dal  gusto  db  QUALCOaSA, 

Ingrassare  in  che  che  sia  o  di  che  che 
sia,  mollo  basso,  e  vale  Goderne  ,  Aver- 
ne compiacenza,  Ingrassare  del  male  co- 
me i  Cérusici. 
TornXr  a  i.vgaassXr,  Bingrassare. 

L'oCHIO  D7L  PATRON  INGRASSA  BL  CAVX- 

Lo  ,  V  occhio  del  padrone  o  del  signore 
ingnusa  il  cavallo,  Modo  proverb.  notis- 
simo. 

INGRATO ,  add.  Inorato. 

Detto  per  agg.  a  Terreno  ,Talc  Sterile^ 
Infruttuoso. 

Far  sbuvizio  ai  ingrati  Pettinar  tigna 
dicesi  in  modo  proverb.  drl  Far  servizio 
agl'ingrati  e  a  chi  noi  inerita. 

No  LA  XB  ingrata  B  LA  VIBN  SU  BBN,  E 
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bellina  o  bettuccia  e  vegnentoceia ,  cioè 
Alquanto  rigogliosa  e  ap|>arÌ8cenle  i  dice- 
li  di  FanciaiU. 

-IKGRAVIÀDA,  f.f.  Ingra9Ìdamenio'y  Ini" 
pregnante  nto, 

Daa  TJifViir^aATzXoiA.  V.  IiramAYiXB. 

INGRAVIADÒR,.'s.  m.  Gonfavenirii  e- 
dicefi  per  lo  più  de*  Donnainofi» 

ìSGRKyikR^r.  Ingravidare;  Gravida^ 
rei  Impregnare. 

TobìvXa  a  nrcaATiÀJi,  Kmjrregnare '^ 
Bingrayìdare'y  Rineignere^ 

IircRATiAA  UNA  GÒMBiYA ,  Locnz.  maria, 
Iniregnare  una  gomena^  dicesi  della  pre- 
parazione che  si  fa  ad  una  gomona  prima 
di  ftaciarla  (iMBAaoNXn^ ,  che  è  di  iotro- 
durre  una  cordicrUa  di  proporzionata 
grandezza  negl*  ioierTalU  tra  i  legnuoli  o 
cordoni  per  renderla  più  rotonda  e  più 
liscia. 

INGRAZIANARSE,  v.  che  si  usa  in  Con- 
tado Terso  il  Padovano ,  IngPazianarsi 
con  alcuno y  Cattarsi  beneTolenza^coo  ar^ 
tifizio.  Usare  affettazione  per  porsi  in  gra- 
zia altrui,  che  anche  dicesi  Guadagnare 
"alcuno, 

INGREMÌRSE.  V.  IiroftAMÌa. 

HVGRESPXr  ,  V.  IwcnBspXa. 

INGRESSO,  s.  m.  Ingresso. 

IlTGaSSSO  DB!  Procvratosi  o  dkcPa" 
THiARCA,o  OXL  PiotXtt,  dìccTast  in  Vene- 
zia alle  solennità ,  cerimonie  e  feste  che 
£icetansi  qnstndo  un  Procuratore  di  & 
Marco  ,  un  Piovano  o  il  Patriarca  pren- 
devano pubblico  possesso  de)  loro  utTizio. 
In  tali  occasioni  si  addobbayano  le  botte» 
ghe  della  Merceria ,  ciucile  delle  Parroc- 
chie rispetii?e,  la  Chiesa  etc.  ed  era  co* 
me  una  festa  o  esultanza  pubblica,  in  ono*^ 
re  della  persona  che  dalla  patria  o  dalla* 
Chiesa  veniva  promossa  a  <[uel  grado.. 
L' ingresso  de*  riovani  sussiste  nelle  loro 
parrocchie. 

INGRIGNOLÌO,  add.  Vedi  il  Verbo. 

INGRIGNOLÌR,  v.  Inttistareo  Intri- 
stire-^  Indozzare^  Imbozzacchire ',  fnca^ 
torzolirej  Dicesi  deHe  Piante  ed  anche 
degli  Animali  che  per  qualche  difetto 
non  crescono  —  Arrabbiarsi  è  detto  del- 
le Piante ,  del  Grano,  Erbe  etc.  o  delle 
Frutte  ouando  per  lo  slesso  motivo  diven- 
gono  grinze.  Aggrizzarsi^  vale  Inrigidi- 
re,  Intirizzirsi. 

IWGUGiroUASX  DAL  FUBSO  ,  V.  IhGBITOo 
LTRSX. 

Ii\GRINGOLÌR  ,  T.  Invogliare  ;  Metter 
in  voglia-^  Metter  in  zurroo  in  zurlo,  V. 

GnXJfGOLA. 

INGRINTXoì 

INGRINtXq  /  add.  V.  U  Verbo. 

CavÌU  IKGRTIfTAZ.  V.  SgRBXDXnV 

INGRINTARSE,  t.  Arrabbiare-,  Adirar- 
si; Arrovellarsi'^  IncagnarsL  V.  Gaiir* 

TA&SS. 

INGRINZÌ  o  ì 

INGR  IflZXo  /  add.  V.  il  Verbo. 

INGRINZXr  (  colU  z  aspra  )  t.  Aggrìn- 
xofv^  Ridai^r^  ùl  grinze^  Inereapare. 


IkàntKtxRiE  ,  Aggrinzire-f  Renderli 
grinzosa  la  faccia  per  male  che  ahri  si* 
senta  oper  vecchiaia. 

LVGRITOLÌO ,  add.  da  Lvciutol^r.  T. 
Caratee  crG&rcoLio ,  V.  Caratbrb. 

IXGRITOLIRSE,  ^JUnnicchiarsh,  Rag- 
gricchiarsi  ;  Raggrupparsi  ;  Raggruzr 
zarsii  Aggomitolarsi y  Ristringersi  ia  s& 
stesso,,  come  (a  T'uomo  che  raccoglie  in- 
sieme le  membra  o  per  fireildo-aner  simi- 
le accidente- Jll«jR&ra  rannicchiate-^  Pel" 
le  o  Piedi  rannicchiati* 

Intristire-^  Indòzzare;  Imbozzacchire^ 
Incatorzolire,  diersi  delle Piaau  e  degli 
Animali  che  per  qualche  difetto  non  .ere» 
tcono. 

IPfGRlZZOLÌR,  r.  Ahhnvidare,  Aver  de^ 
brividi-  di-  freddo; 

I^TGROPX,  add.  Annodato',  Aggroppato*, 
Ingroppato. 

JLvgropX  coaiB  x  tbrvi,  Aggruppato  co- 
me i  lombricuzzi  e  le  anguille, 

INGROPADIÙRA  ,  s.  f  T.  de'  Tessitori , 
Incorsatura,  Pezzi  di  filo  torto  che  ri- 
mangono dalla  parte  del  subbiello,  acqua- 
li si  raccomanda  T  ordiio  per  avviare  la 
lela. 

INGRQPAMENTO ,  s.  m.  Aggruppamene 
io  o  Aggroppamento-,  Annodamento, 

LvGROPAXBsrro  db  gossb,  Annodamene 
io  ;  Aggruppamento-,  Unione — Viluppo 
può  dirti  ancora.se  gli  affari  siano  confis- 
si e  imbrogliati  V.  Inorossatorzo. 

IiVGRovAiiBKTo  DB  CUOR,  Intencrimen* 
io.  Movimento  di  tenerezza. 

INGROPAR,  V.  Aggruppare-,  Aggroppar 
re;  Ingroppare  o  A nnodare^ Annodare , 
pare  che  s'appropri i  meglio  al  legamento 
di  spago,  funicella  e  simile.  V.  Grovo  e 
"^ooo-Intugliare  ,  detto  in.T.  Mar.  vate 
Legare o Unire  due cimedi cavo  insieme. 

IktgropXr  lb  pattelb  ,  V.  Panbla. 

IftgropXr  t;viL  tblbr.  Accomandolare. 

ToAiVAR  aibtgropXr.  Rannodare.  ^ 

IwGRopARSB,  detto  ug.  Annodarsi  per 
tenerezza  o  per  compassione ,  Sentirsi  in- 
tenerire o  commuovere  e  non*  poter  par- 
lale. 

IlVGROPARSB  BL  &ATB.  V.  IkGRUXARSB. 
IlTGROPARSB   DBI    AFART  ,    A^ruppursi 

degli  affari,  delle  faccende^ 

INGROSSXr.  V.  Ingrossar. 

INGROSSATORIO ,  a..m.  Giunta-,  S^ 
praccarico,  detto  fig.  s*  intende  Aggra- 
Aumento  di  male  o  simile.  V.  Iir- 
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aROPAMBNTO. 

Inorqssatorio  db  vacbn^db  .  Jffjìltipli' 
eamento  o  Multiplic amento  di  affari,  di 
faccende;  AJJogantento  di  faccende.  V. 
AfXr. 

INGROSSIR  o  Ingrossar,  v.  Ingrossare, 
Aumentar^. 
IktgrossXr  vna  dona,  Ingravidare, 
Ixgrossabsb,  Ingrossare  ;  Impregna- 
re; Ingravidare ,  Diventar  eravida. 

ToRiTARSB  A  hvorossXr  9.  Rimpregnare^ 
Rincignere,  verbi  neutri. 

Ingrossarsb  dbx  AXtBORX,  Impedoìorsìy 
Ingrossar  nel  pedale. 

U^GROSSO.  V.  A  j:  nrofiORM 
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INGROTÌO ,  add.  dett^'p^  vfst.  a'^Mno- 
na,  lo  stesso' che  ScrAireXiiYcb  eScACH\o,V. 
IifGlt«rrh>  DAL  FRftbo^  Intinttatcfo  In- 
tirizzito dal  freddo';  Intorpidito  datjred* 
do.  Che  no V  pud  qdaii  rizavrai  sulla  per- 
sona pel  freddo.  Paren*un'oeWcio'  molle- 
o  uit  pulcin  bagnato. 

INGHUlUlX,  add.  Ammassato\  Ammuc^ 
chiàèo.  V.  IbegrtimXr. 

Late  nrGRUnX,  Latte  assodato  nelle- 
poppe. 

INGRUMAR,  V.  Ammansare;  Far  mas- 
sa  ;  Ammucchiare  ;  Aggrumare  ;  Aggru^ 
molare;  Ammontare,  Metter  insieme. 

IitgrumXr  nr  comvann.  Abbatuffola* 
re;  Raihatuffolare. 

IivgrtjmXr  dbzzi  ,  Eageranellare, 

Ltgrukarsb,  Rannicchiarsi i  Acchioe* 
ciolarsi;  Raccorsi;  Raggrupparsi 

I^GRUiCARss  siASSAXDOSB^  Accoccolar- 
si.  V.  CuFOLÒjr.       ^ 

I.YGRUMARSB  1>B  LB  DB8TIB  ,  AmmontlC^ 

chiare.  Le  pecore  si  ragunano  e  si  am* 
monticchiano  insiemci 

IlTGRUMARSB  O   IlTGROPARSB   DB£  LATB  , 

Assodarsi  il  latte  ;  Patir  di  cacitii ,  Ma- 
lore-che Tiene  alle  poppe  delle  Donne 
prodotto  da  congelazione  del  latte.  Far 
grumi  ^^  quindi  Latte  assodato, 

IiTGRxmARSB  BL  SAKGCB  ,  Aggrumarsi; 
Rapprendersi. 

INGUANT  ARSE,  v.  Inguantarsi,  MeUer- 
si  i  guanti  alle  mani 

INGUGiXr,  T..4f«ccAìaFv,  Far  lavori  a 
maglia  cogli  aghi  da  agnochiaiori. 

INGURXr  o  AgurU  ,  V.  Augurare  o  Aur 
guriare.  Fare  o  pigliarsi  augurio.  •■ 

IfTGURXR  LB  SAKTB'PBSTB  O  BL  CAPO  D*A- 

HO ,  Far  augurio  di  filicità.  V.  Sufo. 
LfGURXa  XAL,  Disaugurare. 

INiBIZlÒN,  s.  f.  inibizione.  Voce  propria 
del  Foro  ew-Vcnetoj  ed  era  im  Divieto 
fatto  da  quel  Giudice  che  Supponeva  in- 
vasa la  sua. giurisdizione,  al  pretese  inva- 
sore ,  onde  sospendesse  di  agire  un  che 
non  fi>sse  deciso  dalla  Signorìa  la  qui- 
atione. 

INIMIGO.  V.  Nbkigo. 

INIQUAMENTE,  avv-./ni^ueniienfe;  Mal- 
vagiamente; Nefariamente, 

Abito  FATO  mn^AXEUTE,  Abito  fatto 
o  tagliato  o  cucilo  alla  peggio  o  acciari 
palo  o  alla  grossolana. 

I1SISIXr,v.  Voce  del  Contado(dal  ìslU  Ini- 

tiare)  V.  Mbtbr  a  vait  in  Iutb&. 
INLECITO ,  add.  Illecito ,  Non  lecito.    ' 
INLEGITlMO,.add.  Illegiuimo. 

INLEScXR,  V.  «ntiq.  Adescare-  o  Aesca- 
re,,  fig.  Invìure  e  Tirare  uno. alle  voglie 
sue  con  allettamenti. 

INLIGERXRSE ,  dicesi  da  molti,  idioti  ^tt 
IkGBRTRSB.  V.  £  da  altri  anoorst  atti  sigik 

di  SLBziBanrsv,  V. 

INLUMINXR,  V.  Illuminare. 
IN  MALORA.  V.  Malora. 
INOBELIRSE ,  v.  Vóce  antiq»  N^ohilUarsL 
li\OC\,  V.  I.vcastX  e  LvcocalIxk. 
INOGARSE.  V.  IxcAifTAmsB. 


9WR 

lune  o  ìa  paturna^  dicesi  di  Chi^iA.al- 
^ii.inpDre,oÌ4Diia8Ì|ifO  di  (^hi  su.4<le- 

jgfi^ttk  o .  iqp|)bii;?^rrilo. 

jy(^CEÌNT^9.Add.  Jnnocer^e^Sm^à,  pplpa. 
Innocente  ,  dipesi  pure  di^  cpsc  inani- 
mate, come  Mani  innocenti^  Erba  in- 
nocenU'y  Vino  innocerkic^  <JÌoè  sens*acT|  uà. 
PovBBO  iwocbjttb!  Si  dice  U'Ivolta  iro- 
Dtcanirnle  di  persona  destra  e  malizila. 
Bambin  daliavenna,  Y.  Diurròir. 

INOCENTÌN.  V.  NocKirfaf. 

)PÌ.(H;iXR,  ▼.  V.  OgiXb. 

INOMBRASSE ,  t.  Adombrarsi,  .deUofig. 
T^e  Sospettare  y  Insospettirsi ,  JPigliar  pe- 
Jo,  e  dicest  anche  Ombrarsi  —  Àdom- 
brarsiy  vai  pnre  per  Farsi  ombra ,  Farsi 
paora.       ^ 

JN  OMBRION ,  detto  a  mode  avF.  In  om- 

hrtu 
YmDBa  IV  oMsaibv,  Federe  in  ombra, 

INOSSAR,  f .  //loware,  Far  ossa»  in  sign. 
di  denti  :  quando  cioè  i  bambini  quasi 
inossano  le  gingiTe  attor  cke  mettano  i 
dentL 

Inossirey  vale  Indurarsi  in  ossa  k  par- 
ti che  dovcTano  esser  molli. 

INQUARTX,  siàà.  Quartato 'j  Traversate^ 
Agg.  che  si  dà  ad  Animale  grosso  e  mem- 
brato ,  e  dìcesi  de^  Cavalli  e  simili. 

INQUERIR  ,  «•  (<*»!  lai-  Inquirere)  Tn- 
quisire  ,  Processare  i  rei  in  causa  wiim- 

nale. 

Dicesi  anche  nel  parlar  familiare  per 
Ricercare-,  Dimandare  o  Investigare.  V. 

INQUIETAR,  T.  Inquietare;  Inquietire. 
Chi  inqoibta  tibk  ijtquibtai  ,  Chi  (d- 
trai  trihola  se  non  riposa,  V  inquietare 
altrui  reca  travaglio  «  colui  pui-e  che  in- 
quieta. 
INQUIETO  (coli' e  stretta)  add.  Inquieto; 
Inqueto-,  Irrequieto. 

Inquieto  ,  dtcesi  anche  in  dialetto  per 
Molesto  «Ila  quiete  altrui. 
i:VQUIET<JDENE,  «.£  Inqukftudine',  Inr 

quietezza. 
INQUISITÒR,  s.  ai, /nyuwi/ore,  Titolo 
di  ufExio  in  alcune  Magistrature  delk  ces- 
sata Repubblica  Veneta. 

Inquisitori  di  Stato ,  dicerasi  una  no- 
tissima Magistratura  di  tre  patrizii  eletti 
tlal  Cosisiglio  de'Dieci  ,  due  de'quali  era- 
no scelti  dal  suo  corpo,  che  dairabito  che 
pori  arano  dicevansi  IVbgri,  e  uno  da'  suoi 
Coosi^lieri,  che  dicevasi  Rosso  ;  al  qoal 
Tribunak^uprcnm  e  autorevolissimo  ap- 
parteneva r  inquisizione  ed  anche  il  giu- 
<fixìo  segreto  sui  delitti  di  Suto.  Erano 
detti  p«r  met.  Basai  ed  anche  Rm  Magi. 

rVREGOLXR ,  add.  Irregolare. 

1AR0C\R,  V.  Arroccare  e  Inconocchia- 
re, Porre  il  pennecchio  in  sulla  rocca  per 
liljire. 

INRODOLXR,  V.  ilrrof ofar« ,  Ridurre  a 
aurina  di  rotolo. 

Dicrai  pure  per  Involgere;  Bayvoìge- 
re;  Binvolgeres  Rinvoltare^  Inviluppar 
che  che  sia. 


Ijjmoryj^AJIfiWÀ  £  I^roJuìazìon^fTs>' 

ce  dì  uso  moderno  Forense,  portataci  dai 
Lombardi ,  e  vale  poordinazione  o  sia 
.jJnjlone  dpll^  intiero  processo  civile  ,  che 
,|}0Ì  passa  al  Consigliere  relatore  perche 
ne  riferisca  al  Tribunale  la  causa  e  pro- 
pqniga  la  sentenzia. 

INSABIOnXr,  V.  Inarenare  ;  Smpifire, 
Colmare  o  Coprir  d*  arena. 

INSACA,  add.  insaccato'.  Rinsaccato ^ 
dìcesi  delle  fiiadeqhe  sono  riposte  ne  cac- 
chi. 

IivsacXda,  add.  Sboniolata^  Scinta, 
dicesi  d*una  Donna  che  abbia  <le  vesti  lar- 
ghe «  mal  adattate, 
.\RoBA  ivsacXda,  V.  Roba. 

INSACÀDA,  s.  £  InsacciMmenio, 

>Xiksaeeata  e  Rinsaccamento  ,  iScoti- 
mentoe  propriamente  Quello  che  ai  soffre 
per  la  scomoda  andatura  del  Cavallo. 

INSACAR  ,  V.  Insaccare  e  Rinsaccare  ^ 
Mettere  nel  sacco. 

Detto  per  àmiJ.  Sbasojfiare^Ingubbia- 
re^  Pacchiare,  Empiersi  il  corpo  di  cibo. 

Iws  ACAB  y  di  cesi  per  Imborsare',  Inta- 
ccare^ Mettere  in  borsa  o  in  tasca. 

InrsAcXa  aui.  cavalo,  Rinsaccare,  che 
anche  dicesi  Andar  a  balzelloni^  a  scos- 
se^ Scuotersi  andando  a  cavallo  per  la  sco- 
moda andatura  di  esso.  E  quindi  Rinsac- 
camento.  Si  dice  io  Scotiipenlo  di  chi  va 
di  trotto. 

I.YSAcXa  I  SALAI ,  Imbudellare  o  Imbu- 
seccniare.  Imbudellar  la  salsiccia,che  sii 
Aretidi  dicono  Imbuzzicchiare — Rimpin- 
zare i  salami ,  vale  Riempir  bene  i  bu- 
delli. 

ISSACOLAR  9  V.  Accincignare  o  Succi- 
gnere.  Legare  sotto  la  cintura  i  vestimen- 
ti lunghi  per  tenerli  alti  da  terra.  V.  Sa- 

COLA. 

INSALVADEGHk) ,  add.  Insalvatichito 
o  InsalvaticatOy  Divenuto  burbero  e  io- 
trattabile. 

UNSALVlX,  add.  Salviate,  Fatto  con  sal- 
via o  Che  ha  odore  o  sapore  di  salvia. 

INSANGUEnXr,  V.  Insanguinare  o  San- 
guinare ,  Bruttare  di  sangue. 

l.\sAKGUBir\a  DB  MisBBiA ,  dclto  (anùl.  e 
fig.  Esser  ridotto  al  mendicume  o  in  pia-- 
na  terra'.  Ridotto  o  Condotto  in  sul  la- 
strico', Air  estrema  mendicità, 

TaGXARSB  BL  NASO  B  lATSAXGUBXABSB  LA 
BOGA  ,  V.  TaGIAR. 

IJVSAONAR,  V.  Insaponare. 

Sabba  bbv  insaonapa  mbza  vata  ,  Bar- 
ba bagnata  mezza  rasa. 

INSATANASSX ,  add.  Insatanassito,  Im- 
perversato come  un  Satanasso ,  Invelenito. 
InsatautassX  iir  t^vsa  cossa  ,  Tuffato^ 
Infervorato. 

fNSATANASSARSE,  V.  ilrraiiwn?;  Ar- 
rovellarsi; Indispettirsi. 

IxsATAXASSAASB  i.Y  t'  vna  cossa  ,  Tuf- 
farsi o  Ammazzarsi  in  che  che  sia.  An- 
dar di  Toglia  a  far  che  che  sia. 

INSAZIABILE ,  add.  Insaziabile-,  Insatu- 
rabile', Incontentabile. 

Co  aro  iNSAziABiLB,  Corpo  disabitato  y 
che  non  riempie  mai  le  canne  rabbiose. 
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ÌNSEA  ,  add.  Utile  di  sego  ;  Lordo  di  sevo. 

INSEAR,  V.  Vgnere',  Lordare  di  sevao  di 
sego. 

JbrsBABSBydetto  fam.  Insetarsì,  Fai ciar- 
«  t>  Coprirsi  di  seta^  cioè  di  panni  dl#e- 
ta. 

INSECHIO,  t(àd.Jlistecchito;  Secco,  Am- 
mazzerato'.  Indurito',  Rassodato, 

INSEGHÌR,  V.  Ristecchire,  Divenir  secco. 

INSEGNA,  8.  £  Insegna,  Segno  di  nego- 
aio  o  bottega. 

IirsBGirA  sBi soLDAi)  Insegna', B<kniie- 
ra*.  Stendardo. 

larsBGiTA  sa  ^kstisnvTi,Figura  diprua^ 
facile  statue  o  simili  poste  alla  prua  del- 
le navi. 

SsyaA  ursBGiTA  db  barba  ,  Senza  un  se- 
gnuzzo  di  barba,  dicesi  d*Uomo  sbarbato. 

No  G*Bm  GYAirCA  IVSBG.YA  O  L*UrSBG9rA  y 

Ifon  ve  nemmen  segno  o  segnuzzo  o  trac- 
cia o  indizio  i  JVon  se  ne  trova  respice  , 
Tale  Filo,  branello,  fummo,  vestigio. 

DOYB  GSB  XB  L  UTSBGXA  GHB  XB  L*OSTA- 

BÌA ,  Dov  è  la  buca  e  il  granchio ,  vale  Di 
cose  che  non  vanno  disgiunte  — -  Chi  imr 
bianca  la  casa  la  vuol  appigionare,  Prov« 
dicesi  delle  Donne  che  oltre  al  convenevo^ 
le  s*  abbelliscono  e  ral!azsonano.  • 

INSEGNAR,  V.  Insegnare,  Ammaestrare 
ToBif  AB  A  iivsBGXÀR ,  Rinscgnure. 

Ia'sbgnXb  a  u.v  asexo,  Insegnare  al  hue 
far  santa,  cioè  Scienze  e  modi  civili  a  imo 
zotico. 

Far  parar  b*  i.tsBGwXn  b  ivo  ixsbgnXx  ^ 
Imboccare  col  cucchiaio  vèto,  detto  fig.,  e 
vuol  dire  Non  saper  insegnare. 

LvsbgnXr  a  chi  ba,  i  paperi  vogUono 
menare  a  ber  le  oche,  Instruire  Minerva^ 
O  pazzo  che  vuole  insegnar  a  notare  a* 
pesci:  simile  agli  altri  rortare  il  Cavolo 
a  Legnaia,  le  nottole  ad  Atenei  Insegnar 
partorire  a  sua  madre,  detti  meta£  e  va- 
gliono  Far  mostra  o  spacciare  qualche  suo 
pensiero  o  detto  o  avvertimento  con  per- 
sone che  ne  sanno  più  di  sé. 

//tfeg^iiare  dicesi  anche  in  buona  lingua 

fier  Dare  altrui  cognizione  di  che  che  sia; 
nformare  ;  Mostrare  ;  Dar  notizia  o  indi- 
aio  9  Far  conoscere;  Indicare. 

IlVSBGlf  AB  ai  OSBLI  ,  Y.  OsBLO. 

INSElX,  add.  Sellato,  Che  ha  sella,  e  si 
dice' del  Cavallo  e  simili. 

Dicesi  pur  Sellato  al  Cavallo  che  abbia 
la  schiena  troppo  piegata  verso  la  pancia. 

INSELXr,  V.  Sellare;  Mettere  la  sella  a* 
cavalli  o  agli  asini— ///i Marciare,  vai  Met- 
ter le  barde. 

INSEMBRX,  add.  Assembrato  s  Mescola- 
to', Mischiato, 

INSEMBRXr,  V.  Assembrare',  Mescolare^ 
Mischiare-,  Tramischiare,  Confondere 
più  cose  insieme. 

INSEMBRE ,  T.  Antiq.  Insieme. 

INSEMENÌO  o  IicsBMixìo.  add.  (che  suo- 
na Divenuto  scemo  )  Sbalordito  ;  Stordi- 
to; Intronato;  o  anche  Atterrito^  Con- 
fuso; Spaventato  —  Sbalordito,  dicesi 
non  meno  per  Stupefatto  dalla  maraviglia, 

SoN  iirsBMBxìo ,  Sono  sbalordito  o  con- 
fuso'^ Non  so  quel  ch^io  mi  faccia. 
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Ti  MB  PAR  iNSBMBNÌo ,  Tii  mi  sembri  di 
stucco  o  uìi  halordoy  o  un  disennato^  cioè 
Priro  di  senno. 

Ybcbio  insbwbvìo  ,  Vecchio  rimbambii 
iOj  Che  ha  perdnto  il  senno  e  il  giadizio 
virile.    ' 

INSEMOLAR ,  t.  Incruscare  ^  Coprir  di 
crusca.  V,  Sbkola. 

INSEMPlX ,  add.  Scempiato-^  Stupido^  Itn- 
barbogiiOf  Semplice ,  sciocco. 

INSEMPIARSE,  v.  Stupidire-,  Stolidirei 
Imbarbogire ,  Parsi  o  renderti  stupido  , 
stolido. 

INSENÈTIO,  add.  Indozzaio;  Imbozzai 
chilo i  Intristito^  Ravanello  venuto  per 
r  asciutto 'y  Ajffamatuzzo -y  Afato ,  dicesi 
di  Persona.     . 

Intristito',  Imbozzacchito-,  Incatorzo- 
lito ^  Non  attecchito  y  dicesi  delle  Piante. 

Afato,  direbbesi  delle  Fratta  che  stret- 
te dalla  nebbia  o  dal  soverchio  caldo  non 
possono  condursi  a  perfezione  —  AJjfteni- 
io,  delle  biade  e  delle  erbe,  che  per  man- 
canza d*  acqua  vengono  su  stentate. —  For- 
.XBurro  nrsBzvBTio,  V.  FoRMBifTO. 

INSENETIR,  (dal  latino  Senesco  o  Inse^ 
nesco)r, Indozzare;  Imbozzacchire-,  In- 
tris  tire-,  Incatoì^zoUre,  Dinota  Tessere  de- 
gli animali  quandcr  per  principio  di  so* 
pravvegnente  indisposizione  intristiscono. 

Intris tare;  Intristire;  Incattivire-,  Im- 
bozzacchire ;  Incatorzolire  ;  Non  altee» 
chire;  Indozzare,  Dìcesi  delle  Piante. 

Annighittire,  vai  Divenir  lento,  pigro, 
inGngardo^  e  dicesi  degli  uomini. 

INSENETO  ,  add.  usato  nel  Contado  di 
Chioggia,  e  vale  Inquietato;  Disturbalo, 

INSENSA ,  add.  Insensato,  Slupido,  Stol- 
to, Folle.  Mogio;  Pastore;  Boto  sono  qua- 
si sinonimi  per  denotare  Una  persona  buo- 
na a  nulla. 

DbvbittXr  iksbivsX,  Imbarbogire,  Per- 
dere il  senno  per  vecchiezza. 

INSENSARSE ,  y .  Insbmpiarsb. 

INSERVÌBILE ,  add.  Voce  di  molto  uso  e 
che  si  scrive,  Non  servibile ,  cioè  Che  non 
è  atto  a  servire  ad  alcun  uso  -—  Non  usa- 
bile }  Non  adoperabile  si  dice  di  qualche 
strumento  o  simile  che  non  sia  più  buono 
ad  essere  usato ,  e  che  si  dice  Sferra, 

INSERVIENTE ,  s.  m.  Voce  di  nuovo  uso 
fra  noi.  Chiamasi  Inserviente  in  forza  di 
8ust.  quel  Famiglio  che  serve  i  Magistrati, 
distinto  dair  Usciere  e  dal  Portiere  nel  ti- 
tolo e  nel  soldo  ,  ma  che  fa  lo  stesso  ser- 
vigio. 

INSESTAR,  V.  Assestare y  Aggiustare  per 
r  apputilo.  V.  Sbsto. 

InsbstXr  lb  botb,  T.  de^Botui,  Asse- 
stare le  botti,  che  consiste  nel  ridurre  cól- 
r  ascia  a  forma  regolare  il  loro  pettine. 

IINSIANDO,  Gerundio  di  Ixsbi,  ed  equi- 
vale a  Uscendo,  La  voce  vernacola  è  an- 
tiquata e  più  non  s*  usa. 

INSID A,  s.  C  T.  antiq.  ma  conservatosi  nel 
titolo  d*  una  Magistratura  ex  VeiieU  sino 
al  finire  delhi  Repubblica  ;  e  vale  Uscita^ 
cioè.  Esportazione ,  Estrazione  dallo  Sta- 
lo£fiiTÌla  Uagistràtura  detu  Tavola  sbl- 
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X.*  IirsÌDA  (come  v*era  Faltra  detta  Tavola 
dbll'  E:«trada  )  che  soprantendeva  le 
estrazioni  o  esportazioni  delle  mercanzie 
da  Venezia  per  fuori ,  composta  di  tre  Pa- 
trizii  della  classe  povera,  con  salario,  che 
nominavansi  Offiziali  alla  Tavola  delVin- 
sìda.  La  Tavola  delF  Entrada  ne  aveva 
sei  V.  Ibtsìr. 

A  L*  incìda  db  Zugxo,  Verso  al  termi- 
ne di  Giugno,  Agli  ultimi  giorni. 

INSIEME,  MIT,  Insieme  dal  barb.  InsimuL 
Assieme  non  è  usato  da  moderni  scritto- 
ri. Insiememente  ha  lo  stesso  sign.  ma  usa- 
si di  rado . 

-  AkdXr  mrsiBMB ,  Andar  a  una  o  ad  una 
o  insieme.  In  altro  sign.  direbbesi  Congiun- 
gersi; Accoppiarsi;  Mescolarsi 

El  tuto  I.VSIBMB ,  L' insieme  o  Ben  in- 
sieme, è  T.  di  Pittura ,  Scultura  e  Archi- 
tettura e  significa  L' essere  ogni  parte  del 
tutto  nel  proprio  sito  o  sede.  CoUeltivor 
mente,  Tutto  insieme. 

Mbtba  ixsibmb  ,  V.  Mbtbr. 

INSIGNIO,  add.  Insignito,  Decorato.  In- 
signito d*  un  ordine  cavalieresco. 

INSINUAR,  V.  (dal  barb.  Insinuare ,  in 
acta  publica  referre)  Termine  di  pratica 
portatoci  dai  Lombardi,  ed  ora  già  fatto 
comune  e  usato  nel  foro  e  ne*  pubblici  hf- 
fizii,  nel  sign.  di  Presentare  -^  lynyvkn 
LA  DOMANDA,  Presentare  la  petizione,  cioè 
Presentarla  ali*  Uffizio  degli  esibiti. 

INSINUAZIÒN,  s.  f.  verbale  di  IvsixuXa, 
Presentazione  —  Far  l*  iN8iKruA2iÒ3r  db 
L* ISTANZA,  Presentare  t  instanza, 

INSIO,  add.  Voce  antiq.  Uscito, 

IN  SIR  o  Ensìa,  V.  T.  antiq.  e  di  poco  uso, 
e  vale  Uscire. 

No  GBB  XB  NB  bntrXr  nb  insIa  ,  Non 
ce  entrata  ne  uscita  ;  E  per  melaf.  Ne 
diritto  ne  rovescio, 

INSOAZAR,  V.  Incorniciare,  V.  Soaza. 

InsoazXr  u.v'  beta  ,  Metter  la  cornice 
ad  uno  stipite;  Incorniciare,  V.  Erta. 

InsoazXr  qualcun,  detto  fig.  Ligiare ; 
Lisciar  la  coda;  Piacentare;  Piaggiare; 
Andare  a  perji,Lodare  e  Adulare.  V.  Inan- 

ZOLAR. 

INSOLENTIR ,  V.  Fare  insolenze  ad  al- 
cuno; Dar  fastidii  o  ricadìa;  Disturba- 
re; Deridere  o  Irridere  alcuno  ;  Beffeg- 
giare, 

Detto  per  Insolentire,  Divenir  insolen- 
te. 

INSOLENTE,  add.  Insolente. 

PUTBLO  ZNSOLBUTTB  ,  .  NubisSO  ;  Fistolo^ 

Faccimale,  dicesi  a  Ragazzo  che  dia  di- 
sturbo. V.  Rbbbgolo  e  Bbconblo. 

Insolbntb  gh*  bl  bbca  o  Insolbntb  co- 
XB  LA  MBRDA ,  Più  impronto  o  fastidioso 
d^  una  mosca, 

EVSOLENZA,  s.'f.  Insolenza  e  Insolenzia, 
Temerità,  Ardire,  Baldanza ,  Arroganza. 
Parlare  o  Trattare  o  Procedere  con  inso- 
lenza vuol  dire  Con  temerità  o  arroganza. 

Insolbnza  presso  noi  ha  talvolta  il  sign. 
di  Sopruso  ;  ingiuria;  Contumelia;  vil- 
lania —  Far  o  Dir  un*  insolbnza  ,  Fare 
o  Dire  un  sopruso^  un'ingiuria,  Vilipen* 
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dere  o  Ingioriare  alcuno^  con  parole  o  mo* 
di  insolenti. 

INSOLFARX  ,  add.  Zolfaio;  Insolfato; 
Solfalo  ;  Solforato,  Mescolato  collo  zolfi» 

INSOLFARXdA  ,  s.  f.  Inzolfatura  ;  Zol- 
fatura;  Solfatura,  Fumo,  Profumata  di 
solfo. 

INSOLFARARSE,v.  Instarsi,  Impii- 
strarsi  di  zolfo. 

INSOLipX ,  add.  Solidario,  T,  leg.  Ob- 
bligato  in  solido,  cioè  insieme. 

C  ARDITO  o  Db  SITO  xnsolidX  ,  Obbliga- 
zione solidariatra  pia  creditori  o  debitori. 

INSOLIDITX,  s.  £  Solidità,  T.  leg.^oiih 
di  Solidario  owf  evo  Obbligato  in  solido  di- 
cesi al  Debitore  che  resta  tenuto  solidal- 
mente a  pagare. 

INSOLVIBILE  o  Insolvbntb,  add.  T.  del 
Foro  Non  solvente ,  cioè  Che  non  pnò  pa- 
gare o  che  non  vuole  pagare.  Il  suo  con- 
trario è  Solvente.  V.  Pagadòr. 

insolubilitX  '  ^ 
insolvibilitX  > 

INSOLVENZA  J  s.  f.  Ti  d^l  Foro, /m- 
potenza  a  pagare. 

INSONA ,  add.  Sonnacchioso;  Sonnolosoy 
Sonniglioso;  Sonnoglioso;  Grullo;  Coa- 
sopito.  Balordo  dal  sonno. 

EssBA  iIvsonX,  Avere  gli  occhi  tra' peli; 
Essere  sonnacchioso  o  sonniglioso, 
InsonX  da  l*  opio  ,  Adoppiato, 

INSONAR,  w.  Assonnare;!  nsonnnre,VTtfìr 
der  sonno. 

INSONIARSE  o  Insognarsb  ,  v.  Sognani 
o  Sognare;  Insognarsi,  Far  sogni  men- 
tre si  dorme. 

Insoniarsb  una  cossa,  detto  per  simìl. 
Sognare  o  Insognarsi ,  cioè  Inventare , 
immaginare  una  cosa  non  vera  -—  Traso- 
gnare, Andar  errando  colla  mente,  qua- 
si  farneticare. 

0  'l  s'iNSOXIA  O  *L  DBVBNTA  aCATO,  Sir 

gnafi  o  farnetica;  dicesi  di  Chi  asserisce 
una  cosa  falsa  o  assai  stravagante. 

No  MB  LA  XNSONIO  GNANGA,  Non  UÙ  pOS- 

sa  ne  nten  per  la  mente, 

INSÒNIO  o  Insogno  ed  anche  Sogko,  s.  m. 
Sogno  o  Insogno. 
Far  un  insonio  o  un  sogno  ,  V.  Isso- 

NIARSB. 

Sogno  o  Insogno,  dicesi  per  Chimera 
o  vana  immaginazione  —  L'i  sta  uxix- 
soNio,  I  sogni  non  son  veri  e  i  disegni 
o  pensieri  non  riescono,  La  speranza  fi* 
fallace. 

TuTi  iNsÙNi",  Tutte  vescie  o  trovali  o 
invenzioni  o  trovatelle.  Pretesti  oragiooi 
mendicate  per  iscusarsi. 

Gnanga  pbr  i.vsoino,  Nemmen  per  so- 
gno o  per  ombra, 

SbCONDO  I  RBSCALDI  Vlb  O  JCA2CCO  SBS*15- 
SONIA  ,  V.  in'RBSCALDO. 

insonolX  ì 

INSONOLÌO  /  «dd.  Grullo  o  Afo^io,Di 
spiriti  addormenuU,  contrario  ili  Deste. 

IMSORDÌR  o  Insordir  ,  v.  Insordire,  v.  n. 

Divenir  sordo.  Assordare,  vale  Far  sorde. 

Ti  m  VA  dbvsntXr  sordo  ,  Tu  m*  ifir 
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tronif  cioè  Mi  ofiendi  con  tOTvrchìo  romò- 
re  rodilo — Tu  mi  ahhucc ini, direbbe  un 
Sanese,  cioè  lUT assordi  con  le  grida.  Tu 
mi  stordisci, 

INS0RIBOLE,ad<L  Voce  di  Chioggìa,  cor- 
rotto dtilnsoffribiley  Increscevole,  Noioso. 

INSORÌR ,  V.  IxsuaÌB. 

IIVSOZZOLA,  add.  Insozzalo',  Lordato. 

EVStXe,  T.  Antiq.  V.  IstV. 

LVSULSAGINE ,  t,  ù  Scipitezza  ;  Insipir 
à/iiia'y  Sciocchezza. 

Scipideiza  delle  parole  e  de*  componi" 
menti  insipidi y  insulsi. 

Mettonaggine ,  Tale  pur  Scipitezza  , 
Qrouevà  a  ingegno. 

DfSULSOy  add.  Riferito  a  uomo,  Scipito^ 
Sciocco;  Scimunito^  Senza  senno.  È  qua- 
si uno  stivale,  come  dir  e  la  merda  del' 
[allocco  la  (jual  non  sa  ne  di  ben  ne  di 
male. 

Riferito  a  vivanda.  Insulso;  Insipido; 
Scipido;  Sciocco,  che  vale  Senza  sapore, 
ieoza  gasto  o  senza  sale. 

Riferito  a  cosa.  Insulsa  o  Sciocca,  cioè 
Senza  proposito^  Senza  ragione  ,  Impro- 
pria. 

IX5ULT0,  s.  m.  Insulto ,  cioè  Oltraggio. 
INSULTO ,  dicesi  poi  dalla  bassa  gente 
nel  sigoif  di  Assunto,  cioè  Impegno  ;  Im- 
paccio ,  Impiglio ,  Cura ,  Impresa ,  Noia  , 
Briga — Torse  i.*iksulto  db  faii  uiva  cos- 
«A,  Addossarsi  o  Pigliarsi  una  detta,  un 
impaccio,  un  imbarazzo;  Aggravarsi; 
accollarsi, 

INSIMA  o  IjfsoMA ,  avv.  In  somma;  In 
fatti-  In  somma  delle  somme ,  Finalmen- 
te ,  la  conclusione. 
LNSLtXr,  V.  IurzupÀB, 

LXSIRIMENTO  ,  s.  m.  Noia  ;  Fastidio  ; 
hcrescimento;  Tedio;  Spiacevolezza. 

Go  ux  GiiAw  iif  siTRivBinro,  Bo  una  gran 
noia;  Son  pien  di  lasciami  stare. 
'^5l•HIR  ^  Y,  jDar  noia  o  Venir  a  noia  ; 
Stuccare;  Ristuccare;  Infastidire, 

LvsuioasB^  Annoiarsi;  Infastidirsi^ 
Stuccarsi;  Ristuccarsi;  Stucchevolarsi. 

•^SUTILIO,  add.  Sottigliato;  Assottiglia- 
to, 

.iSUTILIR,  V.  SottìgUare;  Assottigliare. 

"TABARÀ ,  add.  Inferraiuolato  o  Infer- 
rotolato.  Avviluppato  nel  ferraiuolo  j  Am- 
mantellato, Coperto  da  mantello. 

••TABARARSE,  V.  Ammantellarsi;  Man- 

^/'f'fsi;  Inferraiuolarsi;  Rinferraiuolar- 

^^'^  Appiattarsi  nel  mantello^  V.  Dbsta- 
»AaÀa. 

ìTACAR,  t.  Intaccare,  Far  Ucca. 

LvTAcXa  LA  41AS9A  VVBUCA ,  Intuccore; 
rare  una  òucaj  Rendersi  colpevole  di  pe- 
culato o  di  grave  infedeltà  pubblica, 

hr\c\A  QUAI.CL1Y ,  dello  in  allro  sign. 
kcusare  alcuno^  Apporre  ad  alcuno  una 
olpa  —  ìVot  ss  POL  iNTACÀn  nr  vissvna 
03SA,  Non  gii  si  pub  appiccar  sonagli. 
•  non  gli  SI  può  attaccar  ferri  addosso; 
^^n  gli  si  può  apporre  ;  non  si  pub  imr- 
liiarlo  di  alcuna  mancanza, 

I VTACÀB  XL  1UB5B  O  SL  «ALAIUO  ,  Y.  Ma- 
bU  ut  BftBA. 
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IvTTAtlXa  LA  SCOaSA  D*  Vm   ALBORO  ,   CaU 

ferire. 

IjrrACARSB  co  L*  ABITO  A  QITALCffS  CHIO- 
DO ,  Appiccarsi;  Attaccarsi. 

INTACATÒR,  s.  m.  Reo  di  peculato,  cìoh 
D*  infedeltà  nella  custodia  o  amministra- 
«ione  deldanaio  pubblico  affidatogli. 

INflcO ,  s.  m.  Peculato,  T.  de*  Pubblici- 
sti. Deliltodi  colui  «he  impiega  ia  proprio 
uso  il  danaro  di  pubblica  ragione  affida  to- 
%V\  in  custodia,  il  Codice  criminale  Au- 
striaco lo  comprende  aotto  il  titolo  di  In- 
fedeltà  pubblica. 

Avbb  ux  intaco  naBSTTo  ,  Avere  il  mal 
del  tisico  ;  Andar  a  Bolse na;  Dar  nel  ti- 
sico; D renio  è  chi  la  pestai  Aver  t etisia, 

INTAG1X  ,  add.  Intagliato  ;  Scolpito  j 
Se  ulto;  Scultato  —  CiamberlatOy  Orna« 
to  d'intagli. 

F06IB  iNTAGJÀB,  Laciniate  o  Ladnio- 
se,  Dicono  i  Botanici ,  e  Tale  Tagliuzza- 
te o  intagliate  nell*  estrema  parte. 

INTAGIADÒR,  s.m.  Intagliatore,  dicesi 
Quello  che  intaglia  o  in  pietra  o  in  legno 
fogliami ,  cornici  o  simili ,  ma  non  ligu- 
re, perchè  quello  che  intaglia  figure  di  ri^ 
lievo,  dlcesi  Scultorc^/n^ag^Zui^ore  o  Cal^ 
co0r<ifo^  chiamasi  quelT  Artista  che  inta- 
glia nelle  lastre  di  rame  qnalunoue  lavo- 
ro, y.  Inrciaim.  —  Intagliatore  si  prende 
comunemente  per  Quello  che  lavora  d'in- 
taglio in  le^no,  eziandio  che  faccia  figure 

.  della  stessa  materia  o  altri  lavori. 

Incisori  si  dicono  Quelli  tra  gli  Orefi- 
ci che  fan  professione  d' intagli. 

INTAGIADÒRA,  s.  i  La  femmina  d"  In- 

tagliatore. 

INTAGiXr,  V.  Intagliare,  Scolpire. 

IwTAGiAnsB,  Detto  famiL  Accorgersi; 
Insospettirsi;  Apparsi;  Addarsi  —  MTs 
w'ho  uvtagia,  me  ne  accorsi  ;  Ne  presi 
sospetto,  y.  Dabsbmb,  in  Dar. 

INTAGIO,  s.  m^  Intaglio.  \.  Intagiadòr. 
A  VÈR  uy  uvTAGio .  Maniera  fam.  Aver 
un  sentore,  un  indizio.  Y^  Sbxtòr. 
IiTTAGi  d'  un  bastiubnto,  y .  in  Spbròit. 

INTAMBARAR,  v.  Ingomberare  ;  Ingom- 
brare, Mettere  cosa  in  alcun  luogo  che  ne 
impedisca  V  uso  di  pria. 

INTAMBUSXR,  V.  Smarrire,  Perdere  che 
che  ^ia,ma  non  senza  speranza  di  ritrovar- 
lo. Lo  stesso  che  Imbusar  y. 

IxTAM BU8AR8B.  RimbucarCf  verbo  iieut. 
Imbucarsi  ;  Intanarsi,  Nasconderbi. 

INTANARSE,  v.  Intanarsi;  Rintanarsi, 
Nascondersi  in  qualche  luogo. 

Dove  diavolo  sbu  xarrAVADA?  (Dice  per 
esempio  il  Marito  verso  la  Moglie,  cercan- 
dola per  le  stanze  e  non  trovandola)  Do" 
ve  vi  siete  intanata?  Dove  siete  nascosta? 

INTANTA  ,  add.  Ostinato  ;  Testereccio  ; 
Arrabbiato;  Arrovellato}  Arrangolato. 

INTANTARSE,  r.  Pigliar  il  broncio ^Cor^ 
rucciarsi  i  Invelenire. 

Dicesi  ancora  per  Ostinarsi  ;  Incapo- 
.  nire;  Entrar  nel  pecorone^  Dar  nel  bue, 
Il  suo  contrario  è  DESTAMTABaa. 

INTARDIGANZA^  s.f.  Tardanza;  Ritar- 
do'f  Indugio. 


INT 
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INTARDIGAR,  ▼.  Ritardare;  Far  indu- 
giare; Tenere  a  bada;  Trattenere;  In-- 
tertenere. 

IiTTABDiGAiLSB ,  Indugiare;  Ritardare; 
Intertenersi  o  Intrattenersi  —  Lttardi^ 
grìve  ,  Indugiate  alcun  poco. 

INTARSILO  ,  add.  yoce  antiq.  Intarsia- 
to, quasi  Intrecciato.  jLeg'na me  intarsia- 
to, vale  ComoMSSO  insieme  a  più  colori, 
y.  Rimesso. 

INTASCADA ,  s.  £  Tascata.  Y.  ScAsaE* 

LADA. 

INTAyEL^R  ,  V.  Ammattonare ,  Matto- 
nare ,  Selciare  o  Coprire  il  pavimento  di 
mattoni.  Impianellare,  dtcesi  de'Coper' 
ti  delle  case.  y.  Tavbla  ,  Piera  ,  Selesàr. 

IN  TEL,  i^e/—  Iic  te  la,  Nella  —  Isr  tb 
LE  j  Nelle  —  In  TEI  o  Is  ti  ,  Nei  o  Ne\  ' 

IX  TEL  MT750  ,  ilT  TE  LA  XAIT  ,  Iv  TE  LE 

REGHiB^  hr  TI  PIE,  Nel  viso.  Nella  manoy 
Nelle  orecchie.  Ne* piedi. 

INTEMERATA,  s.  f.  Rimprovero;  Lava- 
capo; Cappellaccio;  Redarguizione. 

Far  d.v'ixtbmbrata.  Dare  o  Fare  una 
sbarbazzata,  un  lavacapo,  un  cappel- 
laccio ad  àlcuno.Y.RouAvaxA  e  Salata. 

INTEMPARX  ,  add.  Temperato  o  Acqua- 
to, Agg.  a  y ino. mescolato  coli*  acqua. 

INTEMPARÀR,  v.  Temperare  il  vino.  Me- 
scolarlo coir  acqua. 

IntexparXr  la  PBXA3  Temperare  la 
penna, 

INTENDXcHIO,  s.m.  Intendacchio ,  vo- 
ce bassa j  e  vale  Intendimento,  Discei'xu- 
mento.  y.  G.vuca. 

NOL  GA  QICANCORA   BL  SO   BOBT  iWTBBrDA- 

CHio,  Non  ha  per  anco  discernimento^ 
Non  ha  intendacchio,  comprendonio. 

INTÈNDER,  f-  InUndere^  Apprendere 
coli' intelletto. 

IiYTEiTDBR  is  ARIA ,  InUndcr  per  arìa^ 
Tale  Intender  al  minimo  cenno,  intende- 
re a  cenni,  dicesi  di  Chi  intende  facil- 
mente e  senza  lungo  discorso. 

iNTBiroBR  QUALCossA,  Intendacchìure, 
Intendere  per  discrezione.' 

IwTÌan)BR,"//ite/iderc,  vale  per  Senti- 
re. iVort  intendo  ,  cioè  Non  sento — ^M'iir- 
tbudeu?  M* intendete?  Sentite? 

IlfTBNDER  PER  LB  RBCJUB  DEL  XASTELQ, 

Intender  male;  Frantendere;  Masticar^ 
la  male.  Intender  il  contrario,  y.  Stra- 

PB  e  STRAUrTEUTDER. 

IurTBivDERSBLA ,  Dursi  r  intesa  ;  Star 
suWintesa,  vagliono  Rimanere  d'accordo. 

Ikttbndbrsrivb  n'  uwa  cossa  ,  Conosce- 
re o  Conoscersi  ,  Aver  molta  pratica  o 
esperienza  di  certe  cose,  in  tendersene.  Co- 
noscer bene  il  mondo,  i  buoni  libri,  le 
gioie,  le  perle;  Conoscersi  di  pietre  pre- 
ziose ;  Conoscersi  del  mondo. 

IirTEUTDERSElCB  QUANDO  LA  XB  COTA,Ave- 

re  studiato  in  Ruemme;  Esser  dotto  in 
Ruezio;  Avvenirsi  come  al  bue  a  far 
santi  ,  vagliono  Esser  ignorante ,  Non 
aver  cognizione  di  che  che  aia. 

Dar  da  ixtbndbr  che  zioba  tiì^  de 
▼femsRB,  ovv.  Dar  da  intbicder  bl  biacco 

PER  ITEGRO  O  VITA  COSSA  PER  l'aLTRA,  Da- 
re od  intendere  che  gli  asini  volino;  Mo*  * 


■■5^ 


ago 
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Strare  o  Far  vedere  il  itaneo  fel  nero  *y 
Par  a  credere  che  U  mal  sia  sano^  Dar 
re  a  bere  ^  Mostrare  o  Dare  altrui  luc- 
ciole per  lanterne.  Voler  far  credere  co- 
lse incredibili. 

M^crrsirsA  chi  »ol  ,  Dire  allafigUuf^- 
la  perche  la  nuora  intenda ,  Prov.  che 
Tale ,  Chi  lia  a  inteaderc  intenda-M"  rur- 
TBivDO  jn  co  VIGO  T011TA9  Jlf '  intendo  io, 
»▼▼.  Intendami  chi  pub  che  m'inienSio, 

Mi  la  intisktoo  cvbsÌ  ,  lo  dirò  libera-^ 
mente  come  t  intendo  —  la  altro  si^n.  Io 
voglio  così  —  IirTStfoo  chb  la  vada  éVBI- 
To  YiA  DB  qua  ,  Foglio  cA*  cUuvada  cubi- 
to via  di  qua. 

.  QuasTA  I.A  nrrsuDe,  Questa  mi  ealza, 
S'adaUa  alla  mia  capacità  —  Qubsta  n'o 
XA  nrTBSTDO  VBK  ASSOLUTO^  Questa  non  la 
voglio  o  nvn  la  permetto  assolutamente, 

S'xiTTBKDX,  S" intende,  risposto  con 
troncamcfito,  vale  Sicuramente. 

IurrxKDBR  SBB  siscRBzxÒN ,  Intendere 
■per  discrezione,  dicesi  dell*  intendere  per 
ano  accorgimento  V  altrui  inai  composto 
discòrso  o  sciùttara  ,  e  di  questa  si  dice 
Bon  solamente  del  disteso  ^ma  ancora  del 
cattato  e  non  intelligibil  carattere. 
■  S' iirTBurDB  TUTO  *Ba  oxsCRSzibN ,  det- 
to in  altro  senso,  oyt.Intbkbessimo,  S'in^- 
tende  acqua, e  non  tempesta'^  Voler  la 
briglia  e  non  le  pastoie,  modi  prò?,  cioè 
Conviene  aver  moderasione  in  tutte  le  co-. 

Ì«.  V.  OVBSTO* 

Yoiàh  ziYTBVDBB  uiTA  C0S8A ,  Alludere^ 
Accennare  col  discorso  a  qualche  cosa  in- 
tesa e  nron  ispiegata. 

Si  suole  anch^  dire ,  Chi  i.a  nvTBirsB  , 

CHI  NO  LA  IKTTBNDB  ,  B  CHI  TTO    LA    TOL   ZIT- 

TBNDER,  Quando  insorgono  dei  dispareri 
di  varia  specie  tra  1*  adermativa  e  la  ne- 
gativa ^  ed  è  maniera  fig.  che  vale  Chi  la 
vuole  ,  chi  non  la  vuole ,  e  chi  senza  in- 
tenderla e  testereccio  di  non  volerla. 

INTENDITÒR ,  s.  m.  Intenditore. 

A    BON   OTTE.YOITOa   POCHB   PAllOLB ,    A 

buono  intenditor  il  parlar  corto  o  poche 
parole. 

IINTENERÌR  ,  r.  Intenerire. 
-  ToauXa  a  iurrsvEaÌB ,  Bintenerire. 

IirrBXBRiRSB,  Intenerirsi-,  Bintenerir- 
si;  Imbietolire;  Venire  in  dolcezza,  o  in 
bietolone-,  SoUucherare  —  Imbambolare 
dicesi  propr.  Quando  inumidendo  o  rico- 
prendo le  luci  colle  lagrime  senza  man- 
darle fuori,  si  fa  segno  di  dover  piangere. 

INTENTA,  s.  t.  Tintura. 

INTENTO,  add.  (coli' e  driusa)  Tinto,  da 
Tigncre» 

INTENUtXr,  :?.  T.  del  Foro  ex- Veneto, 
che  anche  dice  vasi  Toh  mr  tbotta,  Stag- 
gire o  Fare  staggina  ,  Sequestrare  ,col 
prendere  in  nota  la  quantità  de*beni  sta- 
nili d*un  debitore,  per  farli  aggiudicare  a 
favor  del  creditore.  Lo  stesso  che  Apbbv* 

INTENZER  ,  V.  colla  z  dolce  e  1*  e  chiusa  ) 
nel  sign.  di  Tignere  o  Tingere  ,  Y.  Tbit- 

ZXB. 

Più  propr.  questo  verbo  ti  usa  nel  sign. 
^Imbrattare',  Sporcare;  Lordare',  Brutr 
tare^  e  ai  riferisce  a  colore  sporco  e  nero 
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r^  IVTBKZBESB  CO  L'urOIOSTftO,  COL  <SAB- 

Bbir ,  co  LA  siGicATA  e  simili ,  Bruttarsi  o 
Sporearsi  i  panni  4ioV!  inehioHro ,  col 
carbone,  colla  pentola  eie. 

INTEPIDÌO-  add.  Intiepidito  ;  Battiepi- 
dito;  Tiepidato',  Tepefatto. 

INTEa^IDÌR,  N.Tiepidare-,  Tepefare-,  Te- 
pificare-.  Intiepidire  ;  Bintiepidim, 

UXTERAJMENTO ,  s.  m.  Intenro,  Sabbio- 
ne  o  Fango  dbe  il  mare  o  i  £nmi  iraspor- 
tano  e  che  £inno  cangiar  direaione  0  riva. 

INTERXR,  t.  Interrare  o  Internare,  Im- 
piastrare  con  terra.  Interrare  un  rivo  , 
un  fosso. 

rinterrare  o  Atterrare  e  Colmare, 
Riempir  di  terra  una  pianura ,  come  av- 
viene per  le  rotte  de^fiumi^  E  quindi  Bin- 
terramenioo  Colmata. 

IntbbXb  una  pbschibba  ,  Interrare  « 
a*À  di  muro.  Demotire. 

INTERCALAR  ,  s.  m.  Intercalare ,  Voce 
deir  uso.  Intendesi  delle  parole  inconclu- 
denti che  uluno  Iia  1*  abito  viziato  di  ri- 
pètere frequentemente  nel  suo  discorso 
per  aiutarsi  a  tirare  innanai:  come  sareb- 
be il  seguente  ben  singolare,  che  Tautore 
ebbe  a  sentir  più  volte,  E  dai  tiba  paba 

CASCPAfTA  MAaTXLO,  A  LM>  QUAIfTB  LA  VUSTtT, 
IHTaiGHITB  TI  B  DBSTaiOHIXB  MI,  B  FA  GUS- 

BÌ  ror  GKB  TI  nvi  chb  mai  piìi  ti  tb  db- 
araiGHi. 

INTERDÈTO ,  s.  ro.  Interdetto ,  T.  del 
Foro  ex-Veneto.  Era  il  dire  qualche  ra- 
gione intermedia  prima  che  venisse  a  ri- 
solversi la  pendenza  civile. 

Citare  per  interdetto,  dicevasi  del  Pro- 
vocare la  parte  avversaria  dinanzi  al  Giu^ 
dice  per  esporre  le  proprie  ragioni. 

Interdetto ,  T.  Leg.  dicesi  per  Agg.  ad 
Uomo  dichiarato  incapace  per  legge  di 
inzneg^are  i  proprii  beni:  come  Fimbe- 
cille,  il  mentecatto,  il  prodigo  eie. 

INTERDÌR ,  V.  Interdire  ,  cioè  Vietare  , 

Proibire. 

Interdire  uno,  T.  Leg.  vale  Dichiarar- 
lo con  sentenza  incapace  deiramministra- 
zione  della  sua  facoltà.  E  quindi  dicevasi 
Interdizione  all'Alto  del  Giudice  che  fa- 
ceva una  tale  dichiarazione. 
INTERESSA ,  add.  Interessato ,  Parteci- 
pante in  un  affare  o  negozio. 

Interessato ,  si  dice  pure  di  Chi  si  dà 
in  preda  al  suo  utile  e  comodo  senz'aver 
riguardo  dell'altrui  ',  e  dicesi  anche  A  vi- 
de e  Arrotino — Sorbone  direbbesi  di  Uo- 
mo cupo  ed  attento  al  suo  interesse. 

IntbbbssX  in  tJN  afXb,  Interessato,  Chi 
ai  prende  cura  d' un  interesse  altrui  come 
ae  a  sé  appartenesse  ;  Aeealorito  -,  Impe- 
gnato', Infervorato, 

Omo  gnentb  intbkbssX,  Disinteressa- 
io;  Liberale  ;  od  è  il  contrario  d'interes- 
sato nel  secondo  sign  .-Direbbesi  Indolen- 
te 0  Freddo  se  st  trattasse  di  affari  altrui 

INTERESSAMENTO,  s. m.  Cura-,  Solle- 
citudine; Studio;  Premura  ,  onde  alcu- 
no tratta  con  amore  e  con  aelo  le  cose  al- 
trui ,  come  se  fossero  proprie. 

INTERESSANTE,  add»  Interessante,  Che 
interessa  ,  cioè  Che  impegna  ,  o  Che  alìet- 


U ,  che  ittdoce  veglia  ^-Tafedte  iwJe  /«• 
.portante. 

INTERESSXr,  ▼.  Interessare,  Wescofare, 
Far  partecipe.  Far  entrar  qusichednno  in 
un  al&re.  Impegnare,  Infervorare. 

Interessarsi,  Impegnarsi,  Infervorar- 
si ,  Prender  parte  o  interesse  in  che  che 
sia  a  favore  o  disfavore  d' alcano. 

INTERESSE,  s.  m.  Interesse,  dicesi  per 
Affare  o  negozio  qualunque  che  c'interes- 
si .^  Badare  a'  suoi  interessi,  Aocmlire 
a' proprii  affari. 

Interesse  ,  ai  dice  per  Utile  o  Merito 
che  si  riscuote  de*  danari  prestati  o  si  pa- 

fa  dagli  accattati ,  dififerente  in  questo  da 
fsura  ,  eh'  egli  è  lecito  ed  eUa  no  ^-  fi 
perchè  chi  paga  risente  danno,  e  chi  ri- 
scuote utile  ,  di  qui  è  che  Interesse  stm^ 
plicemente  si  piglia  e  per  Utile  e  per  Dan- 
no. 

Sb  tbata  DSL  so  uvTBBBssB,  Chifu  per 
sé  fa  per  tre,  e  vale  che  Negl'interessi  pro- 
prii ciascuno  è  più  accurato  che  gli  altrL 

INTERESSÈTO ,  s.  m.  Interessino;  In- 
teress  uccio  ;  AJjfar uccio. 

INTERINAL,  add.  Vocfe  formatasi  dal  la- 
tino Interim,  ed  usala  nel  Foro  ,  e  vaie 
Provvisionale;  Temporario;  Temporaneo; 
Transitorio. 
'  INTERINALMENTE  ì 

INTERIN AMENTE  /  Avverbii  dal  Ut 
Interim  e  vagliene  Provvisionalmente  ; 
Temporalmente  ;  Per  ora  ,  che  anche  fu 
detto  Interim,  Sino  a  nuove  disposizioni. 

INTERIORI  o  VBirraAXB ,  s.  m.  Intera- 
me;  Interiora;  Interiori;  Entragna. 
Tutti  gl'interiori  dell'animale. 

Frattaglie,  si  chiamano  gì' Intcriori 
«piccati  dall'animale,  e  certe  smoizicato- 

re  della  sua  carne. 

Busecchia;  Busecchie;  Busecchione; 

Il  budellame. 

CavVb  I  IHTBBIOHI,  V.  CavAb. 

INTERIZIO,  add.  (colla  z  aspra)  Intiriz- 
zito o  Intirizzato. 

INTERIZÌR  (  colla  a  aspra  )  v.  Intirizzi- 
re €f  Intirizzare  ,  Assiderarsi  pel  flre^Uo. 

INTERLINEXR.  V.  PostilXb. 

INTERLOCUTORIO ,  add.  T.  For.  ei- 
Yenelo,  Interlocutorio,  dicevasi  per  Agg. 
di  Sentenza  che  ordinava  la  protluzione 
di  maggiori  notizie  per  poter  dare  una 
sentenza  definitiva. 

INTERLOQUÌR ,  v.  dal  !at.  Jnterìoouh 
datoci  dai  Lombardi  come  voce  del  Foro 
che  dicono  InUrloquire  ^  e  vale  Dar  pa- 
rere; Discutere;  Disaminare  incidente 
mente. 

INTERMEDIARIO,  s.  m.  Mediatore;  in- 
terpositore; Intercessore;  Mezzano, 

IwTBBiiiBDiABio,  add.  Intermedio,  D» 
mezzo. 

INTERMÈZO,  s.  m.  Episodio  o  Interme- 
dio s.  chiamasi  Qualunque  azione  d'  naa 
tragedia ,  d' un  dramma ,  d'un  poema  epi- 
co che  il  PoeU  introduce  per  disicndcft 
r  azione  principale  o  per  ornarla. 

Per  Intermezzo,  detto  in  foraa  di  soit 
noi  veramente  intendiamo  unT  Aaionc  eie 


irrr 

(ranKin  nella  cofonaeSa,  fjfi  at^,  ed  S  se* 
parala  da  està* 

INTERNARSE,T. /ntemawi,  Fu  detto 
anche  Addentrarsi  y,  come  Una  spelonca 
i addentra  per  lungo  tratto  nel  monte. 
Che  s*  addentra  naie  vìscere  della  terra 
a  vedere  i  metalli  eie. 

IxTXBirAasB  iif  VN  ATf\^y  Approfondare 
0  Approfondire^  detto  fig:  e  vale  Specula- 
re addentro.  Fot  non  avrete  mai  approfon-^ 
dato  <}uesto  proikma. 

CVTERQUIRÌR.  V.  fcfTJUQmaia. 

interveniente:,  «.  m.  Interveniente; 
Pairoeinaiore'y  Sollecitatore y  Propriam. 
era  quello  cEe  sotto-la  scorta  d^UD  Avvo- 
cato difendeva  ai  tempi  Yeneli  ed  agiva 

•  nelle  cause  altrui.  Dicesi  ancke  Procurar' 
torti 

CCTERVENIENTUZZO  ,  s.  m.  Procura- 
torello^ 

IXTERUSÙRI^  s.  m.  (dal  latino  tnUrusu- 
rium)  T,  Forense  dell* ex  Governo  Vene- 
to. S*  intendono  gì*  Interessi  derivanti  da 
capitale  fruttante,  quasi  Usure  del  tempo^ 
intermedio.  S'usava  questa  parola  più  ro- 
moneniente  per  dinotare  gl'interessi  del- 
la dote  promessa  e  non  consegnata  a  nonf 
restituita ,  nel  qual  caso  dicevasi  Intera- 
suri  dotaby  come  i  Romani  dicevano  Do^ 
tis  usuree^ 

IVTERUTÒR,  s.  ni.  Interruttore,  chia- 
mavasi  ai  tempi  del  Governo  Veneto  quel- 
FAvvocalOy  che  interrompeva  la  seconda 
aringa  o  sia  la  replica  deiF  Avvocato  av-  ' 
versarle ,  confutando  le  di  lai  ragioni  ed 
argomenti. 

INTER UZIÒN,  %,l  Interruzione 'y  Inter- 
rompimento, 

fcrrsBTTziÒN  DSL  POLSO  ^  Intermittenza 
o  Intermissione  y  quando  le  sue  battute 
non  sono  eguali, 

IlSTERZAR  (coUa  z  aspra  )  v.  —  tiYTsa^ 
ZAa  x^  XAivKsTaA ,  Alternare  la  minestra. 
Far  la  minestra  a  vicenda  ,,ilmce?ii/are, 
cioè  Farne  or  d*una  sorte  or  dell'altra  ; 
Ovvero  mescolarla  eoo  diverse  e  variate 
soilanae* 

IxvTsuiXii  ni.  T£»o ,  Alternare  il  tem- 
po ^  i  giorni  f  le  ore.  Impiegarle  in  nicces- 
live  opera  aio  ni. 

IxTSAZAii  XL  BUGOBflOy  Intfecciore  y 
Confóndere  il  discorso, 

IifTxnsBAB  mA  cossx  co  l*  althÀ  ,  In" 
trecciarcy  Inserire  una  cosa  dentro  dell'al- 
tra. Fila  intrecciate. 

IivTx&zi^B  DSL  TABAGO,  Sterzare  il  ta- 
lacco  vale  Fare  una  mescolanza  regolata, 

INTESTA  ,  add.  Intestato;  Incapato;  Te- 
siereccioy  Ostinato  j  Uomo  di  sua  testa, 
che  sta  alla  dura  y  che  punta  i  piedi  al 
mura, 

FiuKB  o  Foaso  nrrzsrX  y  Otturato  da 
un  eapOy  Interrato  alla  testa  o  sia  alla  boc- 
ca per  impedire  il  corsa  delT  acqua.  Atte* 
stato.  V.  CLavBDbjr 

INTESTA  DA,  s.  f.  T.  di  Biglìardo,  dice- 
si  Quanti o  la  palla  dell' avversario  percuo- 
te fior  sponde. 

tNTESTADlÒRA^  a.  £  Intestatura^  ùóm 


te  del  Porre  in  lesta  ad  una  carta  il  nome 
d*  alesilo. 

Parlandosi  del  capo  d*  un  fiume  o  simi- 
le, dicesr  Attestatura  y  che  è>RiiHurioal* 
la  terra  mediante  un  interrimenta  arlifi-; 
siale.  V.  IsTTasfia. 

IiTTBSTADuaAy  diccsi  pure  nel  parlar  ia^ 
mil.  per  Caparbietà  ;  Cervicositiu 

INTESTXR  ,  v.AtUstarCy  Accoxiare  l'u- 
na  testa  coli*  altra  ,.  e  si  dice  propr.  di  co- 
se materiali.  Attestareun  pontOy  unU  chiu- 
sa y  una  pescaia  e  te.  alla  ripa  o  altro  ca- 
posaldo; Attestare  un  argine ,  un  Jossor 
ad  un  altro  argine ,  ad  un  altro  fosso; 

IittsstXv,  detto  in  T.  de*  Legnaiuoli  , 
Commettere  y  Vale  Unir  bette'  per  incolla- 
re; e  dicesi  aBche  Cofe/larr  quando  si  oom- 
metie  con  addentatura;  V.  Ìswt\K* 

IiTTBSTAasB  j  Intestarsi;  Stare  ostina'^ 
to  e  fermo  nella  sua  opinione;  Incaponii 
re;  Incocciare  ;  Incaparsi;  Incaponirsi^ 
Puntar  i  piedi  al  muro  ;  Stare  ih  sulla 
perfidia  'yFar  capo, 

INTESTAZlÒlf ,  s.  f.  Intitolazione;  Inte- 
statura; Titohy  Lo  stesso  de  iNTBSTADimA* 

INTf,V.IifTBii. 

INTIMA ,  8.  f.  Traliccioy  SorU  di  tela  d'ac- 
cia di  cui  si  Ùluììo  i  gusci  ai  guanciali  ed 
ai  materassi.  Dicesi  anche  Guscio^  V.  Iir«^ 
thibla^ 

INTIMXr,  V.  //itimare^ Vocabolo  di  Foro* 
notissimo. 

Intimab,  è  ancbe  T.  usato  nel  giuoco  ^ 
nel  sign.  di  Prescrivere  o  Limitare  —  Iw- 
TiHB,  Prescrivete,  cioè  Limitate  il  tempo 
di  giuoeare^  All'ultimo  giuoco,  AlFulti^ 
ma  partita. 

INTIMÈLA ,  s.  f.  Federa,  e  Bel  dimin.Fe-^ 
deretta  e  Guscio,  Sopraccoperta  di  panna 
lino  bianco  a  guisa  di  sacchetto,  nella  qua- 
le si  mettono  i  guancialr. 

Mbtbr  ut  121  TiXBLB ,  Federare  o  Infe- 
derare un  guanciale, 

CavXa  I.B  iNTiMvSÉy  Sfoderare^. 

INT1MELÈTA,8.£  FeJeretta,  V.  Ijm- 

MBLAr 

INTIRIZZAR,  V.  hmmzìà. 

INTISICHIR ,  V.  Intisichire  o  Intisichir^ 
si  e  Intisicare,  Divenir  tisico. 

(NTtsicBÌa  SA  LA  BABiA  ,  Arrabbiare  ;• 
Incollerire^ 

iNTisiCHln  DB  LB  ptAHTB^  Intristire  o 
Sdegnare,  detto  metaC  Quando  per  qual- 
che offesa  si  seccano  o  non  attecchiscono, 

INTITOLAR,  y.  Intitolare  o  Intitàlarcy 
Dare  il  titolo. 

Tb  ktb  intitolo  ,  Maniera  fam.  T  ho  in 
<fueir  ultimo  servizio  ;  T!  ho  sotto  la  tac- 
ca dello  zoccolo  o  nello  zero  o  dentro  un 
sacchetto, 

INTIVAR,  V.  Imbroccare;  Cogliere  nel  puni- 
to; Dar  nel  segno  o  nel  brocco  o  in  broC" 
co^  Indovinare, 

IifTxvXa  BBBr  o  mal,  Avvenirsi  len^  o 
male  y  cioè  In  buone  o  cattive  mani. 

IntiyAr  ut  TBL  BBBTO,  Intender  bene; 
Comprendere  ;  Cogliere  nel  vero  punto. 

LvnvXa  xif  QUALctnr,  V.  Isttopab. 

BifTOCA  f  add.-LAiri  urTOclj>Ay  LaAa  ap* 


INT 


agt 


piastrata  o  appiastricciata  —  Bioccoli 
si  dicono  da'  Lanaiuoli,  Cappellai  e  da  al- 
tri i  fiocchetti  di  lana  appiastrati  ,  e  che 
non  sono  sUti  ben  anche  disfatti  dal  caf- 
do>  — '  Lana  bioccoluta ,  Qdella  che  si  ca- 
va (laUe  ginocchia  delle  bestie,  la  quale  ha 
i  peli  lunghi  diuri  e  grossolani.  V.  Db«to- 
cXa^ 

INTOlXr  ,  V.  Tavolare,  Coprir  di  Uvole. 

INTONAR  ,  T.  Intonare  a  Intuonare ,  Im- 
porre il  casto,  V.  CAPoeoBoe  Bbovababio.' 

IirroNÀa  L'Aifnvoira,  dello  fig.  Rico- 
minciar la  nuda,  timportuniia,  Qghisal' 
mo  in  gloria  torna, 

IntonÀb  nr  niacoas^,  CoBim^dr  un  di- 
scorso* 

INTOPADA,  s.  f.  tntoppamento'y  Intoppo^ 
L'atto  dell'intoppare» 

INTOPÀR,  V.  Inibppare;  Rintoppàre,  lo^ 
contrarsB  io  alcuno  ,  si  dioe^oahe  Ineatp* 
pare^ 

intoppare,  vale  anche  iBctampare  ea«« 
minando^  Uetterc  il  piede  in  falla 

IurTosABSB  A  bablXb,  Balbettare;  Taf 
tagliare:  V.  BabbovXb  — '  Inciampar  nat- 
ie cialde  o  né*  cialdoni  y  dicesi  di  Olii  «el 
discorso  si  conlbnde  e  perturba* 

INTORBIAMENTO,  s.  m.  Intorbidamene 
io  o  Intorbidazione, 

INTORBIÌR  o  Iir^uasAa,  v.  Intorbidare 
o  Intorbidire  i  Intorbare  e  Torbidare. 

Intorbiab  la  mb^tb.  Intorbidare y^s/ie 

metaf.'  Turbare  i  sensL  Oppiare  la  mente. 

iNToaaZAnsa  l'aria,  Ragnare  deltarìa^ 

Quando  cominciano  a  ragunarsì  i  nugoli 

a  simil.  della  ragna^ 

INTORCHiXr,  v.^m^ccAiare^  Accapo 
toceiare;  Avviluppare. 

INTORCOlXRl,  V.  Arroncifliare  o  Ranci' 
gliare  e  Arroncigliarsiy  dicesi  della  Ser- 
pe quando  percossi  si  riforce  in  sé  steua* 
IirroBCOLAiaB,  parlando  di  filo,  V.  ìx^ 
tbigXb. 

El  GOBDOBfSB  M^VA  JITTOmCOLk   CO   LA 

coBDBLA ,,  il  cwdoneello  mi  si  avviluppò 
colla  cordella^ 

INTORNO  ,  Intorno  ,  Preposiz. 

ImroBHo  A  MS  0  DB  MI,  Intomo  di  ma 
^  0  a  me  et  me  o^  da  me. 

L'ha  DT7n)»  intobno  a  cByr'Ain,  Durò 
intorno  a  cenf  anni  o  intorno  cent* anni» 

Avia  L* abito  nvTOBWo,  Aver  t  abito  in- 
dosso -~  Aria  LB  GALSB  iHTORiro,  Essere 
calzato  y  Aver  le  calae  ne' piedi, 

Stab  sbmpbb  iNTOBiro  A  UNO,  Star  étinr 
tomo  ad  alcuno ,  vale  Noli  lo  lasciare. 

INTORTA,  s.  f.  T.  de' Maniscalchi,  Stor^ 
tigliato;  Stortillato;  Stortilìatura,S^ 
eie  di  malore  del  cavallo  alla  giuntura  del- 
le  gambe. 

nfTORTIGlX ,  add.  Intorticciato;  Intor- 
fa, 

INTORTIGiXr,  t.  Attorcigliare^  Attor* 
figliare.  Avviluppare,  Avvolgere,  Rav<> 
volgere.  V.  TortioiXb. 

IirroRTiGiARSB,  Avviticchiarsi;  Avvina 
chiarsi;  Attortigliarsi;  Avvolgersi,  si 
dice  di  cose  che  s'  attaccano  ad  altre  av- 
Tolgendosi  all'  intomo. 
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IirroRTiGTXn  la  coa  ,  Arroncigliare  la 
€oda^  Dicesi  del  Porco. 

INTORTOlA,  add.  Intorto-,  TorU,  Intor- 
.  tieiatù, 

INTÒRZER  (colla  a  dolce)  ▼.  Attorcere-^ 
Torcere 'f  Torcigliare^  Attorcigliare ^kr- 
▼olgere  le  fila  addoppiate. 

Aggrovigliarsi  p  Ritorcersi  in  ^è ,  ed  è 
r  effetto  che  (a  la  sela  ed  il  filo  quando  è 
troppo  torto. 

ViTOSSEGkR^r.  Iniossicare-f  Attosca 
re^  Avvelenare;  Avveltnire. 

IntossxgXr  uno  ,  detto  fig.  Attoscare  o 
Avvelenare^  vale  Corromperlo,  Guastar- 
lo^ dicesi  delle  cose  morali  e  del  costume. 
IifTOSSBcXa  LA  spiBsrzA  j  Maniera  antiq. 
Amareggiar  il  piacere, 

INTOVAGlX,  V.  ToTAsiX. 

INTRX  ,  a? ▼.  Tra  5  Fra  ;  Dentro  j  Entro 
.  —  IuttbX  un  ano  ,  Entro  o  Fra  un  anno, 
INTRXDA  ,  s.  £  Entrata;  Intrata  ;  /«- 
•  gressOk  —  Cativa  intrada,  Entrataccia, 
Bok'  iNTaADA  o  Bojr  ingabsso  ,  Entrar 
'  lura^  chiamasi  Quella  rata  che  si  paga  in 
alcun  luogo ,  come  arte ,  compagnia  o  si- 
'  mili  in  entrando  ad  esercitar  qualche  ar- 
te ,  o  esser  di  tal  compagnia.  Pagar  Ten- 
.  tratura, 

Itthada  o  Ent*ai>a  ,  Entrata  ;  Ben- 
4Ìlla  —  VB.YpBtt  l' ISTRADA  ,  Fendere  la 
derrata  o  la  rendita, 

Intrada  ,  T.  deir  Arti ,  Feritoia  y  Tra- 
foro o  Apertura  stretta  in  cui  possa  libe- 
ramente passa  r^omeper|taglio  alcun  pez- 
so  di  ferro,  legno  o  simile. 

Xb  Plh  LA  8PB9A  GHB  l'iNTAADA,  T.  SpB- 
SA. 

INTRADAZZA,  8.£  Gran  rendita.,  Gran- 
de entrata, 
INTRADÈLA  ,  8.  f  Rendituzza. 

INTRALCIO,  8.  m.  Intralciamento -y  Im- 
harazzo\  Avviluppamento 'y  Intrigo,  V. 

CoNTRATBHPO» 

INTRAMEzXr,  ▼.  Intramezzare;  Tra- 
mezzare y  Mettere  trameazo. 

iNTaAXBzVa  UXA   BOXA    PAROLA  ,    detlO 

fi<5.  Interporsi  per  lo  6e/ie;  Frammetter^ 
,  ^ij'Eotrar  mediatore  o  mezzano  —  Inter' 

cedere,  vale  Esser  mediatore  e  ottener  gra- 
,  aie  per  altrui. 
INTRANTE,  add.  Prospero-,  RuUzzo*,  Fer- 

rignoy  dicesi  de'  Vecchi  che  se  la  passano 
«  bene  di  salule.  V .  Vbghio. 

Di8COA8o  nvf AAXTB,  Convincente;  Per- 
,.  suadente* 

Pbbsona  rornANTB-,  Entrante  o  In- 
..  trante.  Persona  che  con  maniera  e  galan- 
teria s'introduce  presso  chi  che  sia  — Far 
entratura.  Tale  Aver  accesso,  farsi  cono- 
scere. 

.INTRAPRENDENTE  ,  add.  Intrapren- 
dente-, I ntraprenditore  j  1  niraprensore , 
Uomo  d'esecuzione ,  che  intraprende  un 
affare. 

Omo  intbapbbnsbntb  ,  Arrischiato  ^ 
Ardito  5  Coraggioso,  Facile  ad  impegnar- 
ti in  che  che  sia. 

INTRAPRENDENZA,  s.  £,.  Intrapresa -, 
Intraprendimento, 


WTRAQUERIR ,  (  dal  lat.  InquirePe  )  r. 

Inchiedere  ;  Indagare;  Investigare',  In- 

quisire, 

INTRXR  ,  V.  EntkXr. 

INTRA VEGNIMENTO ,  s.  ni.  InUrveni- 
mento.  Avvenimento. 

INTR  AVEGNÌR,  V.  Intravenire  o  Intrav- 
venire e  Intervenire,  Accadere,  e  dic^i 
per  lo  più  in  mala  parte. 

A  PAR  DBL  MAL  INTRATIBN  QUBLO    GHB 

NO  8B  PBNSA,  Chi  fa  quel  che  non  dehhe, 
gt  intervien  quel  che  non  cred^, 

INTRAVERSXdA  ,  s.  f.  Intraversatura  , 
Ostacolo  che  si  frappone  ai  disegni  altrui. 

INTRAVERSAR ,  V.  TravbrsXr. 

LxtravbrsXr,  detto  in  T.  Agr.  Contrai- 
tagliare.  Lavorare  la  terra  ad  opera  di 
contrattagli ,  cioè  anche  a  traverso.  V.  In- 

.  CR08AJ>ÌJaA. 

INTRECIO  e  anche  Isttrezzo  ,  8.  m.  In- 
treccio', Intrecciatura,  Intrigo ,  Equivo- 
co ,  Oscurità ,  Mescuglio. 

Intreccio,  dicesi  per  Quegli  accidenti 
.  che  imbrogliano  Fazione  d'nna  comme- 
dia, il  cui  scioglimento  è  detto  Catastro* 
Je„  L'intreccio  dicevasi  ancora  Viluppo, 

INTRÈGO  o  iNTBiÈGOy  add.  Intero  o  In- 
tiero —  l!VTRE6o  APATO  Intcrissìmo  o  In- 
tiero intiero. 

Cavalo  intrbgo  ,  Intiero,  cioè  Non  ca- 
strato. 

Lbzbb  un  libbo  tuto  intrbgo.  Legger- 
lo da  capo  a  fondo, 

INTRÈPITO,  s.  ni.  Voce  bassa,  Interprete. 

INTRESSX  ,  Atticciato  -,  Ben  tarchiato-. 
Fatticcio  j  Fatticcione  ;  Di  grosse  mem- 
hra,  V.  Traversa. 

INTRESSADÒRA ,  s.  f  T.  de'  LegnaiuoK  , 
Spranga,  Nome  che  si  dà  a  tutti  quei  pez- 
zi di  legname  che  vanno  attravei'so  di  una 
porta  od  ascio,  e  si  uniscono  a' battitoi. 

INTRESSXr,  v.  Sbarrare;  Tramezzar 
con  is barra ',  Abbar rare;  Asserragliare  , 
Attraversare  ;  Porre  a  traverso,  Dicesi 
di  Porte,  Finestre,  Muri  e  d'altro,  che 
si  serrano  con  legni  per  impedirne  il  pas- 
saggio. . 

IvxaBssÀB  BL  PASSO  ,  Attravcrsarc  il 
passo.  Impedirlo. 

Intrbssaasb  d'ulta  corda.  Attorcigliar- 
si;  Scorrere;  Scarrucolare —  Incarru- 
coìare,  vale  Uscire  cLc  fa  il  canapo  dal  ca- 
nale della  girella  ed  entrare  tra  essa  e  la 
cassa  della  carrucola. 

IntressXb  un  APXa,  Attraversare;  Bomr 
per  o  Guastar  T  uova  nel  paniere  o  nel 
panieruzzo, 

INTUEZZO,  lo  stesso  che  Intrbcio,  V. 

INTRIEGO ,  Voce  antiq.  V.  Intrbgo. 

INTRIGA,  add.  Intrigato;  Intricato;  Im- 
barazzato; Impicciato, 
IntrigX  ly  TI  vìn ,  Inzampagliato. 
Intriga  i.v  giustibìa.  Inquisito;  Accu- 

<'  sato;  Processato, 

IntrigX  gomb  1  pulbsi  o  i  puIbsini  in 
tb  la  8T0PA ,  Più  impacciato  che  il  pul- 

.  cin  nella  stoppa  o  nel  capecchio  ;  Pare- 
re un"*  oca  impastoiata  ;  Più  intrigato 
d'una  matassa  scompigliata,  Si  dice  aon 
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dappoco  che  non  sappia  uscir  drnoHaeliV 
laccia— f^^ere  ammelmato;  Affogame- 
la melma;  Aver  le  brache  alle  ginocchia 
o  sino  al  ginocchio ,  Sì  dice  di  chi  si  tro- 
va impacciato  in  faccende  né  sappia  pre- 
stamente sbrigarsene. 
ApXr  intrigX  ,  V.  ApXr. 

CaYBLI  INTRIGAI ,  V.  CaVÌLO. 

La  cossa  gbra  scal  intaioàda.  La  cosa 
era  male  avviata ,  L' affare  era  mal  dis- 
posto. 

Vbgnib  a  cao  d'u.ya  cossa  intrigIda,. 
Uscir  del  pecoreccio ,  del  leccetto ,  àtìff.- 
riepraio;  Spelagare, 

INTRIGABÌSI ,  s.  m.  T.  faro,  (che  forse 
dovrebbe  dirsi  Intrigabisti)  Importuno; 
Seccafistole ;  Stucchevole;  Disturbatore, 

INTRIGADÈLO ,  ì 

INTRIGADÌN  ,  }  add.  Alquanto  im- 
brogliato o  impacciato. 

INTRIGAMESTlèR,s.  m  Guastamestie- 
ri, Ciabattino,  Che  non  sa  far  il suome- 
stìere  che  malamente. 

INTRIGANTE  o  Intricamonbo,  s.  m.  A?- 
viluppatore;  Intrigatore;  Intrigante;  Im- 
broglione; Brigatore,  V'.  Intricòn. 
I^TRIGX^,  ▼.  Intrigare  o  Intricare.  T. 
fufignab. 

Intrigar  i  bisi  o  x  bisti  o  lb  tbssfm  , 
Intrigare;  Imbrogliare;  Avviluppare  la 
Spagna  ,  Dare-  impaccio. 
Intrigar  i  cavèli,  Scarmigliare. 

InTRIgXb  la  C0A]>A  DBL  POZZO  ,  ìacot- 

rucolarsi  la  fune.  V.  Intbessàb. 

Intrigarsi^  pbr  tutcx,  Intrigarsi;  Im- 
pacciarsi; Bimescolarsi;  Intermettersi'^  \ 
Cacciarsi  ;  Metter  le  mani  in  ogni  intri- 
so. Fare  intrighi,  Manrggiarsi — Darsi 
gV  impacci  del  Rosso,  dicesi  di  Chi  si  pi- 
glia-leiarTghe  che  non  gli  toccano.  V.Lc- 
trigo. 

Intrtgarsb  in  qualcIjn  icalame>ts  , 
Mettere  in  aia  con  uno ,  detto  meiaf, 
Aver  da  pettinare  ;  Impacciarsi  male. 

l!VTniGAR»B  DEL  PILO,  Retarsi;  Retico- 
larsi, Inirecciarsi  a  guisa  di  rete;  ilicwi 
del  filo. 

IvTRiGARSB  IN  TI  SPIVI ,  Incespicare'^ 
/ncejpare, Avvilupparci  piedi  in  crspigli- 
i  No  TB  NB  INTRIGAR ,  iVo/i  l' impacciare; 
ÌNon  te  ne  caglia. 

No  INTRIGARTB  HTB  LB  LITI  DBI  PARa:»!^, 

Tra  carne  e  ugna  nessun  vi  pugna ^01^, 
non  sia  uomo  che  vi  pugna ,  yale  Chf  or- 
gli  cfTari  de*  parenti  e  amici  litiganti  fr» 
loro,  nom  non  debbe  intereasarsi  o  infra»- 
mettersi. 

No  M*  INTRIGARIA  CON  LIT,    IVoil    W  i"* 

paccerei  seco  al  giuoco  de*  noccioh ,  cJ<* 
Non  m'intrigherei  seco  anche  in  cosf  \fi^ 
cole  o  di  verun  rilievo. 

Parlar  b  pò  ixtbigarsb,  V.  PARLva. 
INTRIGHÈTO,  s.  m.  Faccenduola;  Affé 
ruccio;  Fatterello;  ed  anche  Jzionceil^ 
Operazioncella. 

I.YTRIGHBTI  DB    CASA  ,    MaZZerÌzÌuolf\ 

Bazzicature;  Bazziche;  Bazzecole^^ 
se  di  poco  pregio.  —  Mbtb  yia  sti  i.'^ti^ 
GHBTi,  Bassettate  queste  bazzicature- 

INTRÌGO,  8.  m.  Intrigo-,  Intrigament^ 
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I  IlfTAlGRI  XX  BONI  9Kh  X  BB8FEIUI  ,   Il 

garbuglio Jape*  malestanti  o  giova  a"  ma- 
hs tanti,  cioè  che  Le  matazioDÌ  tornan 
bene  a  chi  è  in  catiÌTo  stalo. 

IxTRXGKi  ss  CASA ,  Toltere  ;  Masseri- 
ziuoh'^  Bazzicature^  Arredi,  Bagattelle 
e  cose  simili  che  nella  casa  ingombrino 
qualche  sito, 

CatÀb  d* intrigo,  y.  CatXr. 

Atea  bbi  iurraiCHi  a  palazzo,  Aver  deU 
le  litiy  delle  cause  5  Aver  brighe  a  magi' 
strati 

Tott  x.*APALTo  DBi  nmuGRi,  Prendere 
la  gabella  degt  impacci  ^  dicesi  di  Uno^ 
che  s*  affatica  per  questo  e  per  quello. 

Intrigo,  Tal  anche  presso  noi  nel  sign. 
di  Travaglio;  Trambustìo',  Torbido -^  Pe- 
ricolo. 

Intrigo,  per  Implicama'y  Contraddi" 
zione^  Ripugnanza. 

Intrigo,  nel  parlar  fimi,  dicesi  per  Fro' 
de;  Inganno;  Bindoleria-,  Aggiramento. 

Intrighi  dbl  mbstirr  ,  Ciabatta ,  dice- 
si  d*Ogni  frammento  di  materiali  di  co-    * 
loro  che  lavorano. 

INTRIGÒN ,  8.  m.  Frappatore  j  Appalto- 
ne; Faccendiere;  Imbroglia  matasse;  Che 
va  intrigando  taccia;  Intrigatore ;  Av- 
viluppatore.  Colui  o  Colei  che  aggira  al- 
trui, che  usa  bindolprie?-/mpacc?ojo ,  di- 
cfsi  di  Chi  6*  impaccia  volontieri  in  ciò 
che  non  gli  tocca— j?rig>antesi  chiama  Fin- 
trigatore  che  briga.  « 

lATRIGÒSO,  add.  Bijficile;  Malagevole; 
Laborioso;  Faticóso. 

Caratar  intrigoso,  Carattere  0  Scrit- 
tura inintelligibile. 

I>TRL\SECARSE,  ▼.  Intrinsicarsi  o  In- 
trinsicare,  verbo  n.  Divenir  intimo,  ami- 
co ,  Reorlersi  familiare ,  prendere  interna 
dim<*scirhe2za  e  famigliarità  con  altrui. 

INTRO  —  Ds  PRixo  iNTRO  o  A  primo  in- 
T&Oy  Di  prima  fronte^  Di  primo  lancio; 
A  prima  vista  ;  Di  primo  abbordo. 

AndAr  a  primo  i.vtro  ,  Andar  a  prima 
fronte,  dì  primo  lancio,  a  prima  giunta, 
J^ubito. 

I\TRODOTO  ,  add.  Introdotto  e  Intru- 
da tto. 
Introdoto  a  poco  a  poco.  Sottentrato. 

INTROOÙSl,  s.  m.  Introduttore,  m^  è 
voce  scherzevole. 

Far  i.'i.xtrodtjsi.  Far  T  introduttore , 
A^suoirrsi  l' ufBzio  d^introtlurre  altrui  in 
qualche  casa, 

IINTAOÌBO,  s.  m.  Introito  della  Messa,  Il 
principio  della  Messa  ,  che  comincia  daìla 
parola  Inlroibo. 

UIntho^bo,  dicesi  pure  famil.  per  la 
Porla  della  casa  o  d*  una  stanza  ,  e  vuol 
dire  Vinsres^o. 

INTROITAR  ,  ▼.  T.  Amministrativo,  Far 
entrare  e  s* intende  Danaro  nella'  cassa; 
Esigere^  Xiscuotere.  £  quindi  Introito, 
a  Quello  ciie  si  ricava  al  cominciamenlo 
di  qualche  impresa  o  negozio. 

INTROMESSO,  add.  Causa  intromessa 
dicevasi  nello  stile  forense  ai  tempi  del  Go- 
verno Vcnelo  ,  Quella  che  dagli  Avvo^a- 
dori  del  Comune  èra  portata  alla  decisio- 
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•  *  « 

ne  d*nna  Qiuraniia.  T.  iNTROXnsioir  e 
Eo  QraA.    .  ^ 

.  Beni  intromessi ,  dicerasi  pur  a  quei 
tempi  per  Beni  appresi  o  sequestrati  dal 
creditore  al  debitore. 

INTROMÈTER,  v.  Intromettere,  T.  fo- 
rense ex  Veneto^  e  vale  Apprendere  ibeni 

d*  un  Debitore  per  ordine  della  giustizia 

a  cauzione  d'un  Creditore. 

InTROMBTBRUN  DBCRBTO  O  una  tBNTXN- 

ZA  ,  V.  Intromissiòn. 
INTROMISSIÒN,  s.  £ //if  rom  wirone,  chia- 
mavasi  in  T.  del  Foro  ex  Veneto  ,  il  de- 
creto per  cui  un  Giudice  intermedio  por- 
tava alla  cognizione  de'  Consigli  o  Tribu- 
nali d*  appello  ordinarii  quelle  cause,  ove 
non  si  faceva  luogo  ali*  appellazione  detta 
Db  sbalzo.  Intromettetano  i  Magistrati 
degli  Auditori  vecchi  e  nuovi,  degli  Av- 
vogadori  di  Comun  e  del  Sindico.  V.  Eo 
quia  —  S' intrometteva  (  cioè  s' insinuava 
r affare)  per  censurare  e  domandar  l'an- 
nullazione della  Sentenza  ^quindi  non  se- 
gnavasi  l'atto  d*intromissione  senza  il  pre- 
vio esame  della  càusa. 

INTROnX  ,  add.  Intronato,  cioè  Balordo, 
Stupido. 

IntronX  la  tbsta  ,  Accapacciato ,  Che 
ha  il  capo  grave  ed  affaticato— >rf vere  la  te- 
sta grave,  invasata,  ottusa,  cioh  Piena 
di  catarro. 

INTRONADÌN  ,  add. /n<rofiafe//o,  dlmin. 

INTRONAMENTO,  s.  m.  Intronamento; 

Inlronatura  ;  Stordimento  di  capo  ;  i?i/i- 

tronaniento  ;  Assordamento. 

INTROnXR  ,  V.  Intronare  e  Intruonare, 
Stordire,  Sbalordire. 

Intronar,  dicesi  anche  nel  signif  di 
Intronizzare,  Metter  sul  trono  j  e  quindi 
Intronizzazione,  l'Atto  d'intronizzare. 

INTRÒPICO  o  Idropico,  add.  Idropico. 

INTROPISi A  o  IdropisVa  ,  s.  f.  Idropisia 
e  Idrope  Male  che  i  Medici  distinguono  in 
varie  specie. 

INTROVABILE,  add.  Irreperibile,  Che 
Tion  si  può  trovare. 

INTUGiXr,  V.  //i/ug/iare,  T.  Mar.  Le- 

'  gare  e  unire  due  rime  di  cavo  insieme  o 

par  annodamento  o  per  impiombatura. 

INTUITO ,  Voce  latina ,  Intuito  e  vale  Ri- 
guardo, Rapporto.  Per  rispetto.  Sonetto 

fatto  ad  intuito  di  iV.  N, 

Intuitu  dei  sbrvibi,  Ad  intuito  de* ser- 
vigi; In  considerazione  o  In  vista  de'ser- 

.  vigi;  Per  motivo  ec. 

INVAGHÌDA,  s.  f.  Invaghimento,  L*  in- 
vaghirsi, 

Chiapar  un*  invaghìda  ,  Invaghirsi  ; 
o  Invaghire  verbo  neut.  Innamorarsi.  . 

IN VANAMENT-E ,  aw.  Immeritamente , 
A  torlo. 

AcusXb  invanambntb.  Calunniare;  Ap- 
porre; Imposturare. 

Invanambntb,  dic'esi  ancora  per  Indar- 
no, —  L*  B  andX  inyanambntb  ,   V^  andò 
.  indarno,  0  invano,  inutilmente. 

INVASA ,  add.  Invasato,  cioè  Acceso,  In- 
fiammato. 

Intasa  in  tbi*  zogo,  Invasato  nelgiuo- 
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co;  Vizioso  nel  giuoco;  Perduto  nel  vi- 
zio del  giuoco. 

Triaca  ivvasaoa  ,  Teriaca  invasata  , 
cioè  Posta  nei  vasetti  di  latta. 

INVASAR,  V.  Invasare,  Infondere  nel  va- 
so. 

Invasare  la  navcj  vale  Stabilire  e  as- 
sicurare la  nave  che  si  costruisce  sulle  va- 
se  per  poterla  varare.  V.  Cantibr. 

Invasarsb  ,  Invasarsi,  Infiammarsi, 
Accendersi,  Imbronciare. 

Intasar,  dicesi  dagl'  idioti  per  Inva- 
dere,  cioè  Dar  addosso.  Investire,  SopraC-»  > 
fare. 
INVASTÌR,  V.  Imbastir. 

INVÉCE,  avv.  In  vece  o  A  vece  posM  •▼- 
verb.  vagliono  In  nom^ ,  In  cambio ,  In 
quello  scambio ,  In  luogo. 

IN  VECHÌO,  o  InvbchiX,  add:  Invecchiato. 
IntbghIo  NB  LB  DI86RASIB,  Anticoio  nel* 
le  disgrazie. 

Odio  o  AmI>r  invbchVo  ,  Oche  o  Amore 
invecchiato  o  radicato. 
INVEDRIADÙRA,  s.  f.  Invetriatura,  Sor- 

ta  di  vernice  che  si  dà  ai  vasi  di  terra. 
INVELENXdA,  8.  f.  Inasprimento;  irri- 
tamento; Stizza;  Ira;  Collera, 

Darsb  un'  invblbnaba  ,  Lo  stesso  che 
Invblbnarsb  ,  y. 

INVELENàRSE;  ▼.  invelenire  o  Invela* 
nirsi;  Adirarsi;  Corrucciarsi. 

mVENCIBILE ,  add.  Invincibile  ;  Insita 
perabile. 

INVENDÌBILE,  add.  InalienMle. 

INVENTARIO ,  V.  Atrittabio. 

INVENZIOnXr,v.T.  di  Finanza,  Far 
invenzione ,  cioè  Rinvenire ,  scoprire  un 
contrabbando  o  un  firodo  qualunque. 

INVENZIONCÈLA,  s.  (.  Invenzioncina, 
Piccola  invenzione,  nel  sign.  di  Bugia,  che 
anche  dicesi  Trovatello.^ 

IN  VÈR,  Inverso  e  Inver  accorciato. 

Sb  sbmo  instradai  inver  Castblo,  Ab- 
biam  preso  la  via  in  verso  Castello. 
-  INVERGADÙRA,  s.  L  T.  Mar.  Inverfatw 
ra,  o  Testata,  Quella  corda  o  guarnimeo- 
to  che  guarnisce  la  parte  della  vela  qua- 
dra che  si  lega  alla  verga  o  pennone. 

lNVERlX,add./«vciriiito,'  Fetriato;In* 
vernicato. 

INVERIÀDÙRA  ,  s.  f;  Invetriatura  e  Ve- 
trina ,  Quella  materia  che  si  dà  sopi*a  li 

'  vasi  e  figure  di  terra  per  conservarle. 

INVERIAR,  V.  Invetrare  e  Invetriare. 

INVERIGOlXr,  V.  Succhiellare  o  Suc- 
chiarCy  Bucare  o  Forare  col  succhio  o  suo* 
cbirllo.  V.  Vérìgola. 

IN  VERITX,  In  vero;  A  fé" ;  In  vmth; 
In  fede  i  Gnaffe;  Ita;  Te  lo  dico  io. 

INVERNADA,  s.  f.  Invernata  o  Vernata 

'  il  tempo  del  verno.  Buona  o trista  inver 
nata. 

Passar  l'infreiìada.  Passare  o  Fare 
T invernata  o  T inverno;  Svernare. 

INVERNXl,  add.  Vernale,  Del  verno. 

INVERNESSA,  s.  l  Dolce  ventata.  Inver- 
no mite. 


mVERNiaXa,  ▼.  Invemìcare'y  Inverni- 
dare  j  Fernicare^  Y.  IirTiuXa. 

ESTERNO ,  0.  m.  Verna  e  Inferno, 

Nbl  cijoa  01  i^TS^KKVQyNel  cuor  del. 

verno '^  Dijitio  verno;  Di  verno  findaio^ 

tfe^  maggiori  stridori  del  ver  no '^  A  Ila  pia 

,  algente  oruma'^  Negli  algori  pia  stridenti. 

JBoic  FBA  iJxwYBairo^  Vejrnereccio  ^  Da 

verno. 

Cvx  VAiaiGA  n*  hytbjuc o  ^  vabbica  pz& 

I»*  STBAICO  ,  y.  FaB&IcXb. 

INYERSIARSE ,  ▼.  T.  Aniiq.  Inacetare  / 
inacetire  j  Dicen  di  alcune  nvande  che 
inaeidis'cono^  Y.  Iicaubib^ 

D9 YESTÌQ  ,  «dd.  Investito  ^  Intpugato  ^ 
dato  a  fratto  ,  dicesì  del  Danaro. 

La  ghb  x&  bbk  iktbstìa  ,  Locnz.  (km. 
La  gH  sta  henei  Gli  e  bene,  investita  3  Gli 
sta  a  dovere^  &k>  danno. 

SoBA  iicrsarÌA,  Maniera  ant.I7ÌJoprai>« 
'pia;  Sopra  mancia;  Giunta  di  saprappiù^ 

INYESTIR2  V.  Investire,  Dare  coactrte 
fbrmalità  il  titola  e  '1  dominio  d*  iul  feq-^ 
do  o  limile. 

Iiir?B8TlB  QVALclxY^  Invesùrc  y  cioè  Al^ 
frontare.  Assalire. 

•  Investir  danaro  ^  Tale  Impiegarlo  iit 
compere  o  a  frutto. 

IwYBaTÌB  Y7XA  XAYB ,  Locuz.  Marinerei 
tea.  Inalare  una  nave ,  È  tirare  il  canno- 
ne sul  nemico  che.  presenta  la  sua  poppa 
o  la  sua  prora,  in  modo  che  le  palle  vi 
•corrano  nel  verso  della  sua  lunghezza. 

IiTTsanBaB  d^udfa  itatb.  Investire  la. 
nave  in  terra  ;  Incagliare  ;  Arrenare  ^ 
Percuotere  nelle  secche  —  Scagliar  la 
navcy  Tale  Far  tornare  a  galla  una  nave 
incagliata. 

Jnvbstiiisb  db  hn  tLAshs  o  pai  fauti  i>*al« 
TM,  Penetrarsi  delle  convenienze  altrui. 

INYESTIZIÒN,  a.  f.  T.  Mar.  Bordatura  o 
Fasciame ,  Tutto  il  legname  che  rivcf te 
1*  ossatura  della  nave  per  di  fuori. 

INVETRIA,  Y.IifvBaiX. 

mUGyXLjV.DBauGXJiL. 

IN  YIA ,  add.  Avvito  ;  Incamminata. 
BoTBGHB  WHAB,  Botteghe  hen  avviate^ 
cioè  Di  concorso,  di  faccende, 

INYlAMENTO,  s.  m.  Avviamento  o  Invia- 
mento y  Indirizzamento  a  ijualsivoglia  ne- 
gozio od  a(Gire. 

ChiapXb  ufriAKCtTO ,  Avviarsi. 

INVIAR,  V,  Avviare,  Dar  principio. 

IirviXa  vsK  botboa  ,  Bavviare^  cioè  Ri- 
mettere il  concorso  ad  una  bottega. 

IffviXB  Bt  THQT^ìsO ,  detto  fig.  Avviare 
la  trottola;  Avviar  la  bottega^  Incammi-» 
Dar  la  faccenda. 

IxvviXr  I.A  ^ABCA,  Abbrivare.  T.  Ma* 
rin.  Dicesi  del  Principiare  a  muoversi  la 
barca  o  il  vascello  prima  che  abbia  presa 
tutta  la  velocità. 

IxviARSB,  Avviarsi^  Veitcrfi  in  cam« 
mino. 

I^riAiisB  DB  LA  vioiA^Xinforzare^  J7ì^ 
fittlre^  Farsi  più  forte. 

IN YIDAR  ,  V.  Invitare ,  Far  invito. 
In TijdXr  a  sisxXr  ^  Convitare, 
Invitare ,  si  dice  pure  per  Serrare  e 
chiude:  e.  colla  ?ite  o  a  vile  ;  contrario  di 
Stilare.  Y.  DbsvxpAa» 


Ixvxaabsb  y  Binvitare  ^  Scambievol- 
mente lavila  r  si. 

lyvtDAB,  detto^  iu  T.  di  Ginoca,  //ivi- 
tarcy  vale  Limitar  la  partita  ad  un  tanto. 

I?rviDXa ,  detto  pure  in  T.  di  Giuoco,. 
Invitare ,^  cioè  Giuocare  una.  carta  bassa 
per  accennare  un  einoco^forte  che  potreb-- 
besi  fare  in  un  palo. 

Xvrii»\B,  dlcesi  ancora  per  Limitare  il 
numero  delle  ultime  partite  da  farsi.. 

INYIDIA,  s.  f.  Invidia  yAdastiamento. 

TuTo  jFiirissB  VL%  CHB  L'i?rviDiA,  Invì- 
dia  ed  astio  non  morì  mai;Ilcan  deltOr^ 
tolano  non  mangicL  lattuga,  e  non  la  la*- 
scia  mangiare  agli  altri. 

INViDlX ,  add.  Invidiato. 

E  XB6IOBS8BR  OrviDlX  CHB  coMpiAjrro.. 

Egli  h  meglio,  esser  invidiala  ,  che  invi* 
diat  altrui;  È  meglio  esser  invidiato  che- 
compassionato ìE gli  h  meglio  aver  le  cor" 
nache  /ecnoci,  cioèriccfieziache  pover- 
.  là  :  detto  per  figura.  Dicesl  ancora  ,  MaL 
per  chi  non  k  invidiato. 

INVÌDO,  8.  m.  Invito 'y  Invitata  ^  Invita- 
tura ^  Invitazione. 

AcBTAa  l'ixvido  ,  Tener  l  invitata  a 
la  invitata  a  Tener,  t  invito. 

UVYIOLENZA,  a.  f..Yoce  bassa,  ed  è  \o^ 
stesso  che  Yiolenza.. 

INYISGHIA,  add.  Invischiato  a  Invesca^ 
to  e* /mpaniato».  Agg^  ad.  Uccellaio  simile- 
che  siài  caduto  nell»  pania,  o  nel  vischio. 

Detto  figur.  Inviluppata  ^.Imbarazza- 
to ylntrigaio^-^  Innamorato^ 

Resta  IL  zittischia.  Impaniare y  Rima-^ 
neir  preso  lUt  innamocamenta  o  da  in- 
ganuD. 

INYISCHLAR,  v.  Invischiare  o  Invescare 
e  Inveschiare  ;  Impaniare.. 

htriacmAjan,  Invescarsi  o  Investhiar- 
si,  detto  fig,  vale  Innamorarsi  troppo. 

Brava  da  mviscHiÀR,  Invescatrice  ty 
Inveschiatricey  LusingatRÌce  ,^  Allettatrir- 
ice ,  che  inveschia  nelL*  amore.. 

Tornar  a  invischiar  ,  Rihvescare. 

INYISIBILE ,  add.  Invisibile 

Vy  coGioNARiBTO  iivviaiBiLE  yUn>  deci- 
moy  Un  piccolissimo  Uomo.  Y.  San^ìbolo. 
Farsi  invijfibilcy  Dicesi  d*uno  che  non. 
si  lascia  mai  trovare. 

INYISSIGARSE,  v.  Imbollicare^  Empier- 
si di  bolle, 

INYIZIA ,  jiddf  Malavvezzo^  Avvezzo  cat- 
ti vamepte.  Malallevato,  Di  cattiva  edu- 
cazione. Y.  Mai^psX. 

119  YIZIAR,  V.  Invidiare  è  voce  anti<|uala  e 
vale  Far  vizioso.  Picesi  ipeglio  Viziare  e 
vale  Torre  a  chi  che  sia  alcuna  buona 
c|ualità  e  introdurvene  pna  cattiva^  Far 
malavvezzo  è  piìi  iinalogo  a)  si^u^  verna- 
colo e  vuol  dire  Avvezzo  editti vaipeyi te  , 
Male  allevato ,  Di  cattiva  educajsione. 

INYODX,  fida  Votato '^  Botato^  Chi  ha 
fatto  voto. 

INVQDARSE ,  yr.  Votarsi  p  Batarsi^  Far 

voto. 

IirVOPARSB   A    X.B  OAIKBB  ,    Modo    fig.   e 

scherzevole* ,  Baccomandarsi  alle  gam* 
bey  Fuggire. 

IHVÒDO  (coU'ottfclto)  ro*o,V.  YoTP. 
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Far  me  nrvbno,.  Y.  Iivyodarsb. 

iNYQGIA ,  add»  Invogliato  ;  Invogliali^ 
sima ,  Bramoso. 

InvogiX  in-  t*  utrA.  carta  ,  detto  in  ^ 
Irò  sentimento  ,.  Invariato ^  da  ìnvogliz ,. 
Binvolto. 

INYOGiXr,  V.  Invogtiare;^Iniisiare;  Iih 
dur  voglialo  desiderio! 

In.vogiXr  ob  la  roba  ,  Invogliare  •  fa- 
voltare  e  Binvoltare  che  ohe  sia.^  Y.  Is- 
volsbr; 

TornXr  a  iicyogiXr  ,  Bin^ogliare. 

INYQGlfexO,  f.  m.  Invogìiuzzo;  Fagot- 
•  fiVio». 

INYOGIO,f.  m.  Invoglia. o^ Invoglio  ed 
anche  ^a/^ino,  in  T.  di  Commercio,  Tela 
grossa. o  cosa  simile  colla  quale  si  rinrol- 
gonoie  balle*^  fiirdelli  e  simili.' 
Detta  talora  per  Involto  ,  Y. 

IN YOLTÌN ,  s^  m;.  Involtino  ;  Invogìiuz- 
zo ;  Binvolgolo. 

IirvoLTix  80T0  BL  tabXro  ,  Soffoggia- 
ta.  Vidi  uno  che  correva  con  una  sojjfog" 
giata  sotto.'. 

L\YGLTO,  a.  m.  Involto;  Binvolto  e  Bav- 
voltOy  cioè  Fagotto,  Fardello,. ch'èGrup* 
pò  o  Complesso  di  più  robe  avvolte  insie- 
me  sotto  una  medesima  coperta. 

INYOLTO,  àdd.. Involto;  Avvoltò  ;Bav' 
volto. 

Cartb  ibtvoltb  ne  tbla  incbrXda,  Car^ 
te  soppannate  o  rivestite  di  tela  ince- 
rata.- •       ; 

Involto  nr  vn  procbsso  ,  Implicato  ; 
Inviluppato  ;  Avviluppato;  Imbrogliato 
in  un  processo  o  inquisizione  crimmaìm 

mVOLZER;yr. Involgere  i  Invoìvere;  In- 
voltare; BinvolgerCy  Binvoltare. 

INUYOLIRSfe;,  y.Annuvolire'y  Annuvo- 
lare, y.  NuvÓlarsb: 

INZACOlA  (colla  z  aspra)  add.  Zaccheo 
rato;  Inzaccherato  ;  Zaccheros o  'y  Impil- 
laccherato ,  Bruttata,,, macchiato  di  fao- 
g)>  o  simile. 

IN2AC0lXdA,  9..I  Zaecheramento. 

INZ  ACOLAR  ,  V.  Zuccherare  ;  Inzacche- 
rare; Impillaccherare  ylnùkU^^e, 

inzalXr  V 

INZALÌR  /  (colla  z  dolce)  t.  Ingialla- 
re ;..  Ingiallire  ,*  Gialleggiare  y.  Divenir 
giallo.. 

Riondeggiare  e  Incerare y  dtcesi  Y  In- 
giallire che  fanno  le  ipighe  del  fromento. 

inzaltrinX  -ì 

I?ÌZALTR0NX  a  add.  Sozzata  ;  Imbrat- 
tato; Inzaccherato;  Impillaccherato. 

IINZALTROnXr  (colla  z  aspra  )  v,  Sr.zza- 
re;  Imbrattare;  Bruttare;  ImpUlavcht- 
rare. 

INZAMPA  (colla  z  aspra)  add:  Impaccia-- 
to;  Inciampato;  Imbarazzato y^  dicesì  per 
Agg.  di  Uno  che  non  sappia  far  luilla. 

Inzampagliato ,  si  dice  di  Ohi  aia  in- 
vilii ppalo  o  intrigato  ne*  piedi. 

Ti  ^E  jboj^to  nirzAicpADA,  Tu  sei  un  ocai 
impastoiata  oPari  urC  oca  impastoiata^ 
Si  dice  d' urya  ponna  da  poco.  Dicesi  ao^' 
che  Pare  un  pulci n  rinvolto  nella  stop- 
pa^ Quando  n  ved«  imo  che  non  sa  pori 
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lirf  abko  indosio-e  cLe  pare  impastoia- 
to nel  camminare. 

INZAMPAR,  (colkwa^rà)  ▼.  Inciampa- 
re-, Ciampare'y  InciampUare ,  Porre  il 
piede  in  TaUo  camminando  o  simile  *— 
incestare  o  Incespicare^  vale  Avviluppa- 
re i  piedi  in  cpspagli  o  in  altre  cose  simi- 
li che  impediscano  Fandare-^ifinciaiiipa- 
re j-TsIe  Inciampar  di  nuovo. 

INZAMPO  (  colla  z  aspra  )  s.  m.  //tci'am- 
pò  y  Intoppo. 

Inciampo  ,  -per  metaf.  vale  DifficoltA  , 
Pericolo. 

INZANGOLARSE  (colla  z  aspra  )  v.  /m- 
hraUarsij  ^jf<ingtirsi'^  Lordarsi, 

Fi'ZEGNARSE  (colla  z  dolce  )  v.  Inge- 
gnarsi; Indaslriarsiy  adoperarsi'^  Aguz- 
zare isuoijer ruzzi,  lì  Bembo  ha  detto 
anche  Accostarsi  :  Io  nCaccosUrh  di  far 
loro  chiaro. 

Arrabaitarsi y  Ingegnarsi  d*  operare, 
Affiiticarsi.  Jo  voglio  arrabattarmi  ^n 
che  fiato  mi  resta, 

IvzBGXAaax  coxs  chb  se  pol  ,  Se  non 
puoi  colla  pelle  del  leone  yfa  con  quella 
della  t'o/pe,  per  dire,  Se  non  puoi  colla 
forza  y  adopera  la  destrezza. 

INZEGNÈTO,  s.  m.Ingegnetto-^  Inge^ 
gnuòlof  Piccolo  ingegno  — *  Gingillo^  di- 
cesi d*<^i  cosa  in  genere  -che  sia  accon- 
cia ad  operar  nna  qnalchecosa  difficile , 
con  ingegno  o  arte  particolare. 

l^iZEGNO  ,'s.  m.  /ng-eg-no ,  Perspicacia  , 
Talento.  Bravarla  j  direbbesi  nello  stil 
popolare  e  delle  arU. 

RAFDrAaax  L^iszegno  ,  Atcuirsi  V  inge- 
gno. ^ 

Afia  FOCO  xifSB02iix>,  Esser  di  poca  le- 
vaiura  j  Avere  poca  levatura ,  Poco  ta- 
lento. 

I^ZEGNOSAy  8.  f.  detto  In  parlare  furbe- 
sco, Ingegnosa  vale  la  Chiave, 

l?iZ£LOSÌO  (colla  z4olce)«dd.  //ig-e/o- 
sito ,  Preso  da  gelosia  —  Dicesi  ancora 
nel  sign.  di  Jnsospettito. 

lIVZELOSIRj-T.  Ingelosire  o  Ingelosirsi^ 

K^ZENERAR ,  ▼.  "Generare^  Procreare. 

EVZENOCfliX  (  colla  z  dolce)  add.  Ingi- 
nocchiato'^  Ginocchiato^  Ginocchione  o 
Ginocchioni.  Star  ginocchione  o  ginoc- 
chioni. 

INZENOCHIXdA  ,  s.  f.  Genuflessione  ; 
Agginocchiamento  5  Inginocohiaxione  y 
Inginocchiata. 

r,ZENOCHIARSE  ,  v.  Inginocchiarsi  j 
Agginocckiarsi  5  Genujletlersi. 

WZENOGHIATORIO,  s,m.  Inginocchia- 
toio o  Inginocchiatoro  j  Arnese  nolo  da 
iogiaocchAirsi. 

WZENOCaiÒN^  Modo  avverb.  Inginoc- 

chione  i  Inginocchioni  ;  Ginocchione  ^ 
Ginocchioni,  Mettersi  inginocchione  o 
in  ginocchione. 

Dosi  ih  zsirocHibK,  Y.  Dosi. 

KZEWTIL.ÌO  ,  add.  Ingentilito^  ^gg^n- 
iilitOy  cioè  Civilizzato. 

1?«ZENT1LÌR,  r.  Ingentilire ',  Aggentir 

(ire. 


IPO 

IITZERISGX  ,  add.  <  colla  z  dolce  )  Voce 
del  Contado  verso  il  Padovano,  Incapric- 
' ciato;  Innamorato, 

INZEREGARSE,  t.  Introdursi;  Bazzi- 
care in  tnsoy  Conversare,  Praticare,  Usa- 
re  in  un  luogo. 

INZIN ADURE,  s.{:(oolla  z  dolce)  In- 
-  zinature^  T.  JMar.  Corde  sottili  colle  qua- 
li si  legano  insieme  li  due  pezzi  che  for- 
mano 1*  antenna. 

INZOCHIMENTO  (  oolla  z  aspra  )  ».  m. 
Sonnolenza 'y  Cascctggine, 

INZaCHlO  (colla  z  aspra)  add.  Mezzo  al- 
loppiato'^  Addarmèntàticcio  ;  M^zzo  ad- 
dormentato ^  Quasi  che  addormentato  ^— 
Assopito^  Preso  «da  sopore— ^  ilfog-g-io,  Di 
spiriti  addormentati. 

Resto  nrzocHÌo ,  Maniera  fsimìL  Besio 
o  Bimango  stordito  o  imbalordito  ;  Mi  - 
stupisco-^  Besto  stupefatto,  Y.  IxaucX. 

INZOCHÌR,^.  ^A^/ojDpiare,  Esser  preso  da- 
gli elFetti  che  fa  il  vino  in  altrui  bevntone 
troppo. 

INZOGElA,  add.  Ingioiellato  ,0  Gioiel- 
lato, 

•INZOGELAR,v.//i^{oìe//are  o  Gioiellare, 

INZONZER,  V.  Lo  stesso  che  l2raio]rGBa.Y. 

INZOTAR  (colla  z  aspra  )  v.  Azzoppai^ i 
Far  divenir  zoppo-iizzoppanì.  Divenir 
zoppo. 

nVZUCA ,  add.  Imbevuto ,  detto  meta£  va- 
le Passionato ,  Impressionato,  Riscaldato. 
17à  TANTO  nrzucX  co  qucla  dona  cm*el 
IVO  8B  poL  iTEsTAtla ,  Égli  ha  avuto  la 
zampa  della  botta ,  dicesi  qnando  Alcu- 
no non  sì  può  spiccare  dalla  pratica  d*una* 
-donna  di  mal  costume  Y.  Incazziasb. 

•SoN INDUCA  (in  altro sign.^  Son  ncca- 
pacciatOy  intronato,  sbalordito,  cioè  Col 
capo  grave.  Y.  Inzocrìo. 

INZUCXr  ,  V.  Sbalordire;  Imòalordire; 
Stordire. 

Inzugaass  nririrA  co8Ba, -Inzupparsi  o 
Impregnarsi ,  per  metaf.  vale  Concepire, 
Mettersi  in  capo  o  in  cuore  alcuna  cosa, 
Y.  Incocalirse  e  Inzochìo. 

INZUCARX,  add.  Inzuccherato  0  Zuc- 
cherato. 

Eh  M^  RA  ^A8s.\  inzitcarX  ,  detto  fig.  Bì- 
masi  a  bocca  dolce ,  cioè  Con  piena  sod- 
disfazione, Consolatamente. 

INZUCARÀR,  V.  Zuccherare  o  Inzucche- 
rare, Aspergere  o  Condire  di  zucchero. 

INZUPaR  (colla  z aspra )  o iNSUPÀa v* In- 
zuppare; Imbevere. 

Inzvpaxsb  i>'  uiTA  XÌ088A ,  Detto  metafl 
lo  stesso  <?he  Inzitcaasb  ,  Y. 

IPOCRATE  o  IpbcRATO,  s.  m.  Idiotismi 
di  chi  non  sa  dire  Ipocrito  o  Ipocrita,  Y. 
Chist'Yn. 

IPOPOTAMO ,  8.  m.  Ippopotamo  o  Ippo^ 
4amOj  detto  anche  Cavallo  fiumatico  o 
Cavai  d^  acqua,  detto  da*Sistem.  Bippopo- 
tamus  Amphibius,  Animale  quadi*upedo 
anfibio  ,  della  grandezza  d*  un  bue ,  che 
abita  d*  ordinario  l«rive  de' gran  fiumi 
dell'Africa  deserta,  specialmente  del  Ni- 
lo superiore,  nelle  cui  acque  si  tofia  e 
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t»mmìna  pascolando  nel  fondo.  Bepo  TB- 
leiante  e  il  Rinoeero]!)fte  ,  si  dee  cv^flocar 
r  Ippopotamo  per  grandezza  e  per  forza» 
La  forma  di  quest'animale  è  grossolana^ 
raggruppata ,  poco  elevata  da  terra  pcr- 
-chè  ha  le  gambe  corte  ;  la  sua  testa  è  qua- 
drata /  ha  i  denti  lunghi  e  robusti ,  du- 
rissimi )  bianchissimi  ,*  nitrisce  come  il 
Cavallo  i  è  animale  viviparo  e  vive  di  ve- 
getabili. 

IPOTÉCA.  V.  Ikpoteca. 

IPÒTESI,  6.  t  Ipotesi,  V.  Dato. 

Dbxo  FBa  iFoTBsi,  Diam  per  ipotesi  0 
per  caso  ipotetico ,  cioè  Sopponiamo. 

PAaiAa  PBa  ipotesi,  Parlar  ipotetica- 
mente, 

IPSILON ,  9.  m.  Issilone ìEpsilon;  Fio^ 
che  è  la  figura  Y  —  Y,  Fio. 

IRA,  s.  £  Ira;  Collera;  Sdegnò, 

Cosse  che  va  ira,  Cose  adérevoli,  cioè 
Che  muovono  ad  ira. 

Dir  l'iHA  DB  Dio.  Y.  Dir. 

Ira  TfÈ  Dto ,  Specie  di  Agg.  che  si  dica 
|>er  esagerazione  e  fig.  di  Donna  bruttissi* 
ma ,  vecchia,  mashera  e  contraffatta,  che 
voglia  tuttavolta  figurare  in  società,  tra  di 
Dio;  Ancroia;  Befana;  Befanaccia^ 
Brutta  per  set  befane  o  quanto  P accidia 
o  il  diavolo;  Brutta  quanto  una  larva^-^ 
La  par  l*ira  de  Dio  dbpbnta  col  scovo* 
lo  o  A  SGUAZZO,  Questa  è  tira  di  Dio  di* 
pinta  a  guazzo.  Pare  una  segrenna  o  ttna 
segrennucciaccia  :  s^  intende  Donna  noft» 
"gra  accidiosa  sparuta  e  di  non  buon  colo* 
re.  Y.  -Sabta. 

Yardb  dove  che  se  Cazza  l^ira  ,  Guar- 
date che  pretensioni  ridicole.  Y.  Rana. 

IRABlX,  add.  idfrra&iìa/o^  BahUoeo;  Fre* 
mente  d^ircL 

L*b  partio  tRABiX  ,  Partì  alla  rotta  q 
in  rotta.  Con  ira. 

IRABIARSE ,  Y.  Arrabbiarsi  ;  Adirarsi  ; 
Corrucciarsi ;  Stizzirsi;  Incollerirsi. 

Iraburse  iMBi  CANT ,  Arrabbiare  ;  Di- 
venir rabbioso ,  ed  è  proprio  d^  ima  ma* 
lattia  de^  cani.  Y.  Rabxa. 

Irabxarse  xrs  >ocoj  Ingrossare  ,  det- 
to fi^.  vale  Leggermente  adirasi,  cioè  Adi- 
rarsi poco. 

IRAISARSE ,  V.  Badicare  >,  Balneare  ; 
Barbare;  Far  barba-;  ^Abbarbicare,  Di* 
'cesi  delle  Pianle. 

IRAPARSE.  Y.  RapÌr. 

IRIOS,  ed  anche  Algìrì,  s.  m.  T.  de'Flo- 
risti ,  Ireos  ;  Iride  ;  iihiaggiuolo  e  Col- 
tellino^ Pianta  e  Fiore  conosciuti,  detti 
da'  Sistem.  Iris  Fiorentina. 

IRIZZARSE  5  V.  Bicciarsi;  Arricciarsi  ^ 
Sollevarsi ,  Dicesi  del  pelo  che  si  solleva 
per  subitaneo  spavento. 

IrZzZARSB  dei  CavXlI,  Y.  IXAttoORARSt. 

IRIZZOURSE,  Y.ScARtozz:^  «  Rizzo* 
lirsb. 

IROCXr  ,  t.  T.  del  giuoco  degli  Scacchi 
Arroccare;  vale  Porre  il  rocco  (la  Torre) 
alialo  al  Re,  e  far  passare  il  Re  dalFaltra 
parte  accanto  al  rocco. 

IROGHÌDA)  «.  f.  Afjfocamento;  Ajfftoca^ 
tura;  Fiocaggine ^  Raucedine, 
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IROGHÌO,  add.  Fioco;  Rauco ^  Fioche^ 
tùy  Che  fiii'ella  ah|iianto  fioco.  ^ 

ROGHIRSE  ,  r.  Avocare  ;  Affiochire , 
DÌTenìr  fioca  Affiochire  dal  tanto  parlare. 

IRUVIDÌO,  add.  Arrudato)  Arruvidato-, 
XuvidatOf  Diveniito  ruvido. 

IRtJZENIR  ,  V.  Arrugginire  ;  Tnruggini- 
re^  Irrugginire  o  Arrugginirsi  ^  Divenir 
manoso. 

ISGARPlX,  add.  Pieno  o  C^erto  di  ra- 
gnatele o  ragnateli  cioè  di  Tele  di  ragno. 
V.  ScARPiXa. 

ISCARSElXr,  y.  ScabsblXb. 

ISCATURIO,V.ScATUHÌo. 

ISGHELETRÌO ,  V.  SgheletaVo. 

ISCHENX,  add. /ntpe^^ìto,  Diritto  colla 
persona. 

ISGRIZION,  8.  f.  Iscrizione  o  Inscrizione. 
Le  iscritfioni  fatte  sulle  pietre  diconsi 
Inscrizioni  lapidarie  ;  e  quindi  Stile  la- 
pidario alla  Maniera  cfae  conviene  in  si- 
mifi  Iscrizioni  «—  Inscrizione  sepolcrale 
è  Quella  cfae  ìncidesi  sulle  pìrlre  degli 
^Tt\]i^£pigrafe ,  dicesi  V  Inscnzione  che 
il  mette  sugli  edifizii  e  sulle  medaglie  — * 
Soprascrizione  j  direbbosi  per  Iscrizio- 

*  ne  soprascritta  a  qualche  Imagine  o  simile. 

ISCURÌR ,  V.  Scuaìiu 

ISÈPO  (colla  s  rude)  Giuseppe,  Nome  prò* 
prio  di  uomo.  V.  Bbpo. 

ISF06AR  y  ▼.  Sfogare. 

ISMERDAR,  r.  Sconcacare ,  Bruttare  di 
merda. 

'  '  IsMBBDAasB  IN  QUALcbiVA ,  detto  fig.  In- 
carognarsi'y  Intabaccarsi;  Imherlonarsi; 
Imbarearsi  in  alcuna  —  Infognarsi y  va- 
le Cacciarsi  in  una  fogna,  e  per  simil.  Im- 
pantanarsi,  Impacciarsi  tu  cosa  molesta 
o  malagevole — Impelagarsi,  vale  Imbro- 
gliarsi e  immergersi  tanto  in  che  che  sia, 
da  non  poterne  uscire. 

ISOLA  ,  8.  f.  Isola  y  Paese  4»  territorio  rac- 
chiuso d*  Qgn*  intorno  da  acqaa. 

Quasi  isola,  Penisola ,  Isola  riunita  al 
Continente  per  mezzo  d*  una  Lingua  di 
terra  c)ie  chiamasi  Istmo. 

Abitante  db  isola  ,  Isolano. 

Gabe  ut  isola  ,  Isolato  o  Isola ,  Ceppo 
di  case  posto  in  isola  e  staccato  da  tutte 
le  bande. 

Rbstab  in  isola  o  isolato  9  Restare  o 
Rimanere  in  asso  o  isolato,  cioè  Solo, 
abbandonato. 

EssEB  IN  isola  per  casg^b  ,  Esser  in 
hltco  per  cadere ,  cioè  In  pericolo  ,  Esser 
là  la,  V.  Biiuso. 

ISPASEmXR,  V.  SpasemXb. 

ISPEX,  add.  Inschidionato,  Infilsatonel- 
I9  schidione. 

ìSPEXdA,  8.  £  Schidionata  o  Stidionata 
d^  uccellini. 

IssEABA  DE  BETBNTi,  Infilzata  d'arre- 
stati. —  Per  simil.  Inalzata ,  si  dice  fig. 
di  Una  lunga  e  per  lo  più  fastidiosa  serie 
di  parole. 

ISPEAR,  V.  Schidionare  o  Inschidionare, 
lafiUare  i  carnami  nello  schidione. 
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IspeXb  DEI  bbev'fi.  Inalzare  9stmpif 
parole  e  simiJi,  detto  fig. 
ISPERONARèE ,  v.  Mettersi  gli  sproni 
ISPESSIR  9  V.  Spessare;  Spessire,  Dice- 
si de'  liquori  allordiè  per  bollire  o  penal- 
tra  cagione  acquistano  corpo.  . 

ISPETOR,  s.  m.  Inspettore. 

IssBTOB  A  LE  pouTE ,  Consegna,  T.  Mi- 
litare ,  Colui  che  sta  alle  porte  d'una  Cit- 
tà fortificata  e  tien  registro  de'  forestieri 
che  entrano. 

ISPETORXtO,  s.  m;  Uffizio  delti nspet^ 
tore. 

ISPEZIONA,  add.  Destinato-,  Incaricato; 
Preposto;  Commesso;  Ordinato,  e  si  ri- 
ferisce a  Persona.  ^ 

Loco  ISPEZIONA,  Luogo  veduto p  osser- 
vuto^  vishcUo. 

ISPEZIONAR,  ▼.  Incaricare;  Destinare; 
Commettere  alcuno. 

IsPBzioNAE,  Verbo  pe»  lo  più  usato  nel 
Foro  criminale,  ove  si  scrive  Ispezionare 
o  Inspezionare  o  Far  t  inspezione ,  vale 
Visitare;  Vedete;  Osservare  cogli  occhi 
propr'd;  e  diccsi  del  Viso  reperto  che  fa  la 
Giustizia  sul  luogo  del  commesso  delitto. 

ISPIRITX  ,  add.  Spiritato  ;  Indemoni<Uo. 
ìf.kto  ispibitX.  Giovialone  ;  Allegroc- 
cio.  Più  buffon  a  una  bertuccia. 

ISPORCkDA ,  s.  f.  Imbrattatura;  Zaffar- 
data.  Imbrattamento  di  qualsisia  lordura. 

ISPORcXr  o  Sporcab ,  T.  Sporcare;  Lor- 
dare; Bruttare. 

IspoacXa  la  tbla.  Impiastrare,  T.  di 
Pittura.  Dinota  la  poca  grazia  di  coloro 
che  non  sanno  maneggiare  né  collocare  i 
colori  ai  loro  luoghi. 

A  FAR  I  FATI  SOI  NO  SE  SE  ISSÒBCA  LE  MAN, 

Pror.  usatissimo,  A  fare  i  fatti  suoi  non 
sUmbrattan  le  mani;  Fa  da  te  quel  che 
puoi ,  che  chi  fa  i  fatti  suoi  merita  lau- 
de. Tanto  più  che  Ckifa  per  se  fa  per  tre. 
Fu  detto  ancora,  Niuno  si  dee  vergogna- 
re della  sua  arte.  V.  Spobcàe. 

ISSXr,  V.  Issare,  si  dà  per  vocabolo  ma- 
ria, edaoehe  fani.  nel  sign.  di  Levare,  Al- 
zare. L' etimologia  probabile  di  esso  deri- 
va dal  greco  moderno  IV»,  equivalente  al- 
l'antico  f^u^  ,  cjie  significa  V^ accordo,  e. 
questa  voce  diede  origine  a  Qo  comando 
solito  darsi  fi-a'  marinai,  faciliini  od  altri 
principalmente  quando  sono  in  numero^ 
e  pare  che  serva  a  raccomandare  la  con- 
temporaneità de' movimen  lì,  perche  siano 
più  efficaci.  A  Venezia  si  sente  tuttodì  per 
le  strade  quando  più  persmie  s' affaticano 
a  levare  qualche  peso  o  fare  alcun  altro  la- 
voro, penoao:  0,cssa:  la  vocale  o  si  pro- 
nunzia assai  prolungato  e  serve  per  dare 
uno  spazio  fra  l'uno  sforzo  e  l'altro^  e  la 
parola  Issa  è  il  segnale  dello  sforzo ,  ed  ò 
assai  probabile  che  voglia  significare -D'ac- 
corcio: tanto  più  cbe  quello  de' lavoranti 
che  n'  è  il  capo,  intuona  una  specie  di  can- 
zone in  cui  è  sovente  ripetuto  il  verso  Da 

BEAVI  putì  ANDBMO  d'  A  CORDO. 

.  Si  vuol  anche  osservare  cbe  il  verso  Is- 
sar non  è  fam.  usato  se  non  quando  si 
tratta  d'una  operazione  faticosa  fatta  da 
più  persone  che  debbano  fi*a  esse  accor- 
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,  darsi  per  levare  e  trasporUre  qualclw  ar- 
nese pesante,  nel  qual  caso  non  dicons 
Alza  ma  Isbà,  che  vuol  dire  insieme  Le- 
va e  spigni. 

Issare  la  bandiera  ,  vale  Tirarla  sal- 
Talbero.  V.  GbindIb. 

ISSE ,  s»  f.  plur,  Isse,  T.  Mar.  Corde  bian- 
che della  grossezza  di  quattro  pollici,  le 
quali  servono  a  issare  o  alzare  le  penne. 

ISSOLÒN,  s.  m.  T.  de'  Pese.  Specie  di  Con- 
chiglia  marina  bivalve  del  ^nere  delle  Ve- 
neri ,  chiamata  da  Linneo  reni/J  Chiane. 
11  suo  corpo  è  di  figura  rassomigliante  al 
cuore,  il  suo  colore  è  di  cannella  chiaro. 
Non  si  mangia. 

ISTX  o  Istae,  sust.  d'ogni  genere.  Està* 
te  o  State,  fem.  La  sugion  del  caldo. 

Stagiòn  d'ista,  Stagione  estiva  o  cjtt- 
vale. 

ISTADÈLA,  8.  £  Dimin.  dista,  e  vale  Pic- 
cola siate,  intendiamo  una  Slate  ili  poco 
caldo  affannoso. 

Istadìila  de  S.  MabtÌ-V,  V.  Samartìn. 

ISTAFARSE ,  v.  Instaffarsi  o  Mettersi 
nelle  stajfe. 

IsTAFARSE ,  SI  dicc  antlic  fig.  Insiajfar- 
si,  Modo  assai  fam.  che  s  usa  in  significa- 
to di  Fondarsi  sopra  che  che  sia  ,  Stabi- 
lirsi ,  Consolidare  il  proprio  stato. 
No  l'b  ben  istafa,  IVon  è  bene  istaf 

fatto ,  cioè  Non  è  ben  consolidato ,  Non  è 
ben  fondato,  Non  può  far  capitale. 

ISTALXR  ,  V.  Installare ,  che  dicevasi  più 
anticamente  Insediare,  Mettere  alcuno  in 
possesso  d' un  uffizio ,  d'una  carica. 

ISTALAZIÒN  ,  s.  f.  Immissione  in  posses- 
so ,  L*  atto  di  costituire  in  impiego  ,  di 
mettere  alcuno  nel  possesso  d'uà  uffizio 
pubblico  5  d*  un  impiego. 

ISTANTANEITX ,  s.  f.  Urgenza,  Stretto 
Insogno,  Necessità. 

Istantaneità  del  bcoxeztto,  L'  urgen- 
za del  momento, 

ISTANZA,  %X  Istanza  o  Instanza-Serra 
o  Pressa,  ^ice&ì  per  Importunità,  Inslan- 
sa  premurosa. 

Fab  gban  istanba  ,  Far  calca  ad  alcu- 
no di  che  che  sia,  detto  Cgur. 

El  patissb  a  istanza  boa.  Patisce  per 
eagion  sua.  Per  colpa  sua.^y.  Stakbia. 

ISTEGADÙRA,  V.  Stbcadìiba. 

ISTEcXr  ,  V.  StecXb. 

ISTECHÌO,  5/«cc%ito5  Ristecchito,  Agg. 
ad  Uomo  secco.  V.  Seco. 

ISTECHÌR,  V.  Stecchire;  Ristecchire, 
Divenir  secco. 

ISTESSAMENTE,  aw.  Stessamante,  Pa- 
re, Nello  stesso  modo.  . 

ISTESSISSIMO  ,  Stessissimo  ;  Medeà- 
missimo. 

ISTESSO,  pronome.  Stesso,  che  vale  II 
jnedesimo. 

-  L'  istbssa  cossa,  L* identico,  V.  Tc- 
xbN —  Idem,  Voce  latina,  che  vale  11 
medesimo  o  La  medesima  cosa. 

Quel  istbsso,  Desso;  Quello  stesso, 
Fab  l' ISTESSO ,  Ripetere  o  Replicare  U 
stessa  cosa, 

ISTIGÌR^  V-  Insilare  o  Istigare^  Stimo- 
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lare^HeUcre  al  mmu,  IneSure,  àìsba^ 
re.A^ewautui  uuu^agiafommima  per  mo- 
gHe  che  tutto  *i  dk  u  pungeva  e  iniztmva. 
a  medjare, 

IStlTlGH^,  Y.  SrmcRVB; 

ISTITUTIVO ,  ad4.  Di  prima  ìttitmione, 
cioè  Primièwo^  Originmrm^  Fondamene' 
tde. 

Leggi  udtutWe ,  boi  diciamo  e  tcri- 
viamo  per  Leggi  d  instUuzione, 

ISTlYAlAy  add.  Stivalato  ^  Cogli  «ÙTaU 
in  gamba. 

ISTIYALARSE,  t.  Sttvatarsi,  Porsi  gli 
•tivalL 

ISTIZZX,       .  1 

ISTlZZARSEy  /▼.  Snuk  a  SnuAin. 


ISTOCkR,  T.  Pieghettare^  Dicasi  del  la- 
Toro  a  piegoline  tatto  Bo'paiHiilìnL 

BTOLIDk)  y  oéd,  Instupiiito  o  Stupidi- 
to; ImsioliditOyVktto  stolido,  Imbalor- 
dito» 

ISTOLlDlR  o  IsTouonisBy  r.  fnstolidire^ 
verbo -neatro y  DÌTentare  stolido,  Imba- 
■tordtre» 

L'  KA  UTOVUAO  O  E&  S^  KA  tSTOUB^  , 

Jnetoiidì  o  imbalordì  y  cioè  Divenne  stu- 
pido e  insensato* 
ISTORIA,  s.  f.  Intona  e /storia. 

Ujr*i8«oaiA  iMM^Af  Lungherìa  i  Scilo* 
ara,  Baooonto  lungo  e  scipito. 

SsirsA  TAHTB  ZBTOBZ»,  S^nxa  tante  gè- 
rorcAia,  vale  Ordigni,  maneggi,stromenti. 

No  mm  yuan  sta  mtokia.  Ciò  nqa  mi 
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4}itt£M  u  nTomn,  Y.  YurDoroais.  * 

ISTORlÈLA,s.f.  Stariettai  tstorietta; 
StoriettinUf  Piocola  storia,  a  prendesi  per 
lo  piò  per  raccónto'  hho  o  cne  ^atti  di 
novità. 

ISTRADAR ,  V.  Instradare  ;  Indirizzare^ 
Incamminare;  Aeviare. 

IsTRAnXa  mr  avXb,  jDar  ovirùtniento  ; 
Dar  principio  ;  incamminar  un  affare^ 

ISTREMÌR ,  V.  Impaurire  ,  Y.  STaamaf  ^ 

ISTRIGl,Y.SriBaU. 

ISTROMENtXr  ,  V.  Far  un  istrumentép 
cioè  Un  atto  pubblico  notarile  per  la  oooh 
pera  di  cbe  che  sìa. 

ISTUcXRy  V.  Y.  SrvJcXm. 

IZzXr^  V.  Aizzare.  Y.  VasXi. 
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agi  .    LÀO     . 

L,  YediEu. 

iXy  K9W.  Là',  Cola}.Qm9Ì. 

EssBE  iX  wuL  eie.  lE4s§n  a  un  dkoij  a 
un  pelo  f  vale  Esser  Ttatto^immuieiilc; 

EssBJi  pitr  DB  lX  CB8  Ds  QUA,  Esiere  via 
là  via  là^  Essere  a  cùt^iemini^  Essere 
in  pericolo  della  vtUu 

lAARBjrTB,  Colà  oltrepò  iniorno^  Ti- 
cìtao  a  qael  luogo. 

L*i  lX  lX  ,  Èsser  m  A  o  Fia  là  via 
ìà,  vaio  Sol  finire. 

Da  U}  Di  lai  Indii  Bi  <fuivL 

Da  lA  A  lA,  Indi  a  fioeo  ^  P^o  d^po  i 
Un  minuto  dopc^^Dh  lXa xà ba  sb  Qina- 
TA  y  /udì  a  poco  o  Poco  dopo  s' acquieta 
o  ^t  calma. 

Da  lX  A  FOCO  y  Indi  a  poco  i  Indi  a  pò- 
ehi  giorni  o  a  poco  tempo  ^  Poco  tempo 
dopo. 

De  lXj  Di  làf  Neil*  altra  camera,  ael- 
r  altro  hiogo ,  nell'  altro  sito. 

Db  iX  DA  I.*  AQT7A,  Maniera  usitatissima 
e  vale  Di  là  del  canalgrande  io  Veneaia. 

Db  LA  dbi  xoiTTi,  OltremontL 

Db  lX  db  persuaso,  Dì  là  da  persuaso^ 
cioè  Persoasissìoio. 

Al  db  lX ,  Al  di  lày  indica  Eccesso.  01- 
tre  al  termine  ^—  A^oXa  al  db  lX,  Ecce- 
dere.  Passare  i  limili.  Dar  nel  troppo.  // 
soperchio  rompe  il  coperchio^  e  vale.  Ogni 
eccesso  è  biasimevole  -»  AvdXb  al  db  lX 
jfE  la  bason  ,  Trapassar  il  segno  della  ror 
gione,  —  No  sB pol  aitdXb più ixtXf  Non 
si  puh  andar  pità  là. 

La  ,  detto  in  modo  imperaUvo ,  eonira- 
le  al  significato  di  ^oj/aj  Fia-y  Così  beuta. 

LABARDIÈR,  s.  m.  Alabardiere,  Solda- 
to ai^mato  d*  alabarda. 

.LABARINTO,s.m.  Laherinto  o  Labirinto. 
Laberinto^  detto  fig.  vale  anche  Imbro- 
glio, Intrigo,  Infiloppo. 

LAG  A ,  s.  C  Lacca  e  Lacchetta ,  dicesi  del- 
l' Anca  e  coscia  degli  animali  quadrupede 
Letae  lb  lachb,  DUaccare,  Levar'  le 
cosce,  y.  Slaca. 

LADANO,  Pesce,  lo  stesso  cbe  Adano,  Y. 

LADI,  s.  m.  T.  Antiq.  Lato  3  Parie '^  Ban- 
da. 

CojmNA  DA  uxf  suo  LADr,  Copfina  da 
una  parie y  da  un  lato.  V.  Lai. 

LADIN,  add.  Latino;  Scorrevole i  Agior 
io;  Scorsoio^  Corsoio -y  Sdrucciolevole ^ 
Facile  a  «correre:  diccsi  di  Susla  o  ciliari- 
«Ielle  o  simile. 

Bala  ladiita  ,  Palla  agiata ,  diciamo  a 
Quella  che  entra  «rnsa  esser  cacciata  per 
forsa  nel  pexsod*  artiglieria. 

Ladìic  db  boga  ,  Latino  di  bocca ,  Fa* 
Cile  a  parlare ,  e  dicesi  in  mala  parte ,  va- 
le Sporco,  disonesto-Zargo  di  bocca  ^  di 
Chi  parla  senza  rispetto  o  timoi*e  alcuno. 

LADÌwDBMAiv^Afa/i  mancsco'y  Manua- 

le^  Latino  di  maao^  Che  favella  colle  ma- 

ni\  A  cui  pizzicano  le  mani;  Di  pronte 

maniy  Tale  r  acile  •  pronto  a  rtibare,  a  per- 

•    enotere,  a  ferire. 

Marb  ladìka  ,  Madre  focile  ;  Che  bee 
grosso  ;  Che  aj^evola  ;  Che  chiude  gli  oc- 
chio un  occhio:  dicesi  della  Madre  che 
abbia  poca  cura  dell'onestà  delle  Figlie, 
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LADRAiOniTE,  «vr.  Ladrdm^tHek 

LADRàRIA»  s.  £  Baratietia,OtAt^F^, 
ianUleria  è  Dapelasorooco,,Barare,  Trnf- 
tare  ed  in  qualunque  modo  usar  inganno 
e  fraudo  con  iscapito  altrui.  Y.  BaiXb,  Trv- 
vXb^  STOAHiaXa. 

Ladronaia  ,  chiamasi  V  Ingiusta  ammi- 
niftraaiooe  di  ohe  che  sia,. che  corciipon- 
de  al  Peculaius  de*  Latini.  Y.  Litag^. 

Ladrabia  a  la  strada,  LadraJSfocìft  Y. 
Ladroutbesq. 

Ladbabia  DmxAR,  Pirateria* 

LADRO,  8.  ».  Ladr9^ Ladra dsoesi  al- 
la FeoMuiiM» 

Lamio  da  gauagIta,  Faeèdamn/»  a  FsKh 
Manno  e  Dannaiualo,  Già  lis  dauuonel- 
le  campagne,  boschi,  rubando,  tagikf* 
do  etc.  Scacciar  dalle  campagne  i  foci" 
danni 

Ladro  da  capbli,  AsciugacappeUi  o  A- 
s ciugaber rette  y  Quel  che  ruba. 

Ladro  da  tara  ri  ,  Pelamantelli. 

Ladro  da  BoaaB  odapazzolbti,  Y.Bor- 

SARIÒL. 

Ladro  da  strada  ,  Ladrone  j  Assassi- 
no. 

Ladro  da  scriturb,  P^rario,GoIuiche 
ruba  gli  scritti  altrui  e  se  gli  appropria. 

Ladro  pbr  la  vita  ,  Ladro  di  mestiere^ 
Ladro  natOy  o  Ladro  prima  che  nato.  Fa- 
rebbe a  rubare  co*  topi  ^  Ruberebbe  col- 
Valito. 

Ladri  db  CX  Fbro  ,  Frase  ch*ebbe  ori- 
gine da  due  Ser? itori  della  patrisia  faniir 
glia  Ferro,che  nel  giorno  fingevano  tra  es- 
si inimicisia  e  poi  la  notte  andavano  in- 
aieme  a  rubare ,  togliendo  con  tale  stra- 
tagemma il  sospetto  che  potessero  essere 
d*  accordo.  Quindi  si  dice  che  sono  come 
i  ladri  di  Ca  Ferro  Coloro  che  fingono 
inimiciiie,  per  poter  apiùbelPagio  com- 
mettere insieme  asioni  illecite  o  crimino- 
se —  I  PA  COMB  I  LADRI  DB  CX  FbRO,  Tal 

guaina  ,  tal  coltello  ^  vale  Simile  con  si- 
mile. Fan  come  le  spine ,  si  pungono  e 
j tanno  insieme;  Fan  come  i  ladri  di  Pi- 
sa^ I  corsati  si  nimicano^  ma  non  si  dan- 
no y  Usasi  per  mostrare  non  esser  fi*a  al- 
cuni vera  inimicizia,  ma  finta.  Tra  corbi 
non  si  mangiano  gli  occhi;  Tra  iurbo  e 
forboy  saiy  non  si  camujfay  Yaghono  che 
Ognuno  risparmia  sé  e  i  suoi. 

Ladro  giusto,  cbb  tb  lo  posso  dir.  Ve' 
ro  hidroy  che  tei  posso  dire. 

A  CASA  DB  LADRI  ITO  SB  AOBA  ,  La  VotpC 

intorno  a  casa  nonfo  danno. 

CoMPAGxiA  DB  LADRI ,  Ladronaia^  Mol- 
titudine di  ladri-Ala#Ra(ia,  Moltitudine 
di  assassini ,  di  malandrinL 

COSSA  LADRA,  TaGIO  LADRO,  LbTBRA  LA- 
DRA ,  CosUy  Taglio  y  Lettera  ladra  y  vale 
Cosa  pessimamente  fatta. 

£l  ladro  CHB  TBTTTA  Eh  LADRÒX  ,  //  (flV 

Wo  vuol  tentare  Lucìfero^  Si  dice  quando 
un  cfa*è  iristo  cerca  di  aggirare  un  più  tri; 
sto  di  lui. 

La  mugiìr  dbl  ladro  no  ridb  sbmprb, 
Sempre  non  ride  la  moglie  del  ladro;  Le 
allegrezze  de*  tristi  duran  poco'y  Allajine 
si  canta  il  gloria. 

OcHi  ladri;  Giobni  ladri.  Occhi  as' 
sassini'y  Giorni  disgraziati. 


LAG  . 

.   VoùàuAmwA  ii*oM*«ftA»R#^  Y.  (kasAg. 

LADRÒN  ;  s^ns.  Ladrùtibi  As$a9SÌno^  Jls» 
snadìerey  dicesi  V  Aggressorr  che  «nha 
nlle  itradie  ed*4lle  case  plT  ra|»rela  robar 
altruL 

LADRONÀTO,  s.  m.  Laéronca&o\  Lairir 
no'y  Trrfurelloi  Traforellino,  Ladro- git* 


vane. 


LADRONEZZO,  a.  m.  che  jter  lo  più  di- 
cesi  in  plur.  Ladbovbssi  ,  Ladroneccio;: 
Ruberia  ;  Furto:  s*  intende  il  ^urto  sem- 
plice. Y.  LadrarLì. 

Ladrottbzzi  a  la  strada  s  a  lb  casi, 
dicesi  Quando  sulle  pubbliche  vie  o  nelle 
case  vien  latta  violenxa?  ad  una  perton* 
per  innadmnird  d*ana  cosa  nÉobile  d» 
ana  o  d  altrui  ragione.  La/roctnio,  si  di- 
ce propr.  il  fiirto  violento  fatto  sulle  pub- 
bliche vìe  anche  con  uccisione  delle  per- 
sone aggresse  e  spogliate. 

Ladrovbzzo,  detto  anche  per  M agita- 
ria.  V.  questa  voce. 

YivBR  DB  LADRowBszi,  Fivcre  difortiy 
di  ladronecci;  Fiver  di  ladroncellerie  —- 
Rubacchiare,  vale  Rubare  di  quando  in 
quando. 

LAG\R,  V,  Yoce  antiq.  Lasciare.  Quella 
termine  è  tuttavia  usato  nel  rernacolo  Ber- 
gamasco ,  dove  dicesi  Laga  per  Lasciare. 

LAGNANZA,  s.  f.  Lagna,  Y.  Lagjto. 

LAGNO,  s.  m.  Lamento;  Querela;  Ram- 
marichio. Y.  Lexo. 
Pigolo  lagvo  ,  LamentazionceUa. 

LAGO,  s.  m.  Lago* 

Lagume  ,  si  £ce  di  Quantità  d*  acqos 
versata  e  stagnante  in  qualche  luogo  — 
Aqua  chb1.a  par  u.v  lago  ,  Acqua  che  pa- 
re un  lagume.  Y.  Sguazzo. 
lXgREM A ,  s.  £  Lagrima  o  Lacrima. 

Lagrbxb  db  cocodrxlo  ,  La  favola  éi 
tordo;  Le  lagrime  del  coccodrillo  che  uc- 
cide gli  uomini  e  poi  li  piange.  Lagrime 
finte.  Y.  Lagrbkbta. 

UiTA  lagrbm A ,  detta  in  altro  sign.  Un 
tantino  ;  Un  miccino.  V.  Ta^tìn . 

Lagrbma  d*06io,  lo  stesso  che  Ocio  Tzi- 
«im,  Y.  Ogio. 

Lagrbxa  d^albbo,  Y.  Albbo. 
LAGREMÈTA,  s.  f.  Lagrimetia;  Lagrf- 
m uccia;  Lagrimuzza. 

Far  ls  lagrbxbtb,  Irnhambolare^  Sr 
«esi  propr.  Quando  s'inuraidano  e  si  ri- 
coprono le  luci  di  lagrime  senza  mandar- 
le fiiori.  Y.  Papolo. 
LAGREMÌN,  Lagrimoso,  Agg.  ad  Occhio 
che  lagrima  per  malattia. 

LA6REMÒNA,  s.  f.  Gocciolone ,  Lagrisa 
grande. 

La   TRAVA   LAGRBMOSrB  DB    STA   POSTA) 
Of  V.  LAGRBMONB  6R08SB  COXB  PBRLB,  Gei^ 

lava  goccioloni  di  questa  posta  0  <aR<4 
fotti;  Diluviava  lagrime  grosse  come  s>* 
nagli  di  sparvieri,  Piangcta  assaL 
LAGÒNA,  s.  f.  Lacuna  o  Log-una,  Ridot- 
to delie  acque  del  mare  fira  terra. 

Laguhb  DB  VzxBziA ,  Lagune  Fenettf 
o  Estuario  FenetOy  dal  latino  >£i/ir*l 
rium^  Chiamasi  tutto  quel  tratto  di  UfM 
na  ov'è  k  Città  di  Venesia,  e  propr.  di 


Cluo^a  a  Gaorle,  ore  8*innoltra  il  mare 
e  recede. 

LAI,  f.  no.  (aDticamenie  Laox)  Lato;  Par- 
te-y  Banda.  Y.  Ladt. 

Lai]»b  90ftA  e  Lai  i»  dubuto,  //  di  den- 
tro e  II  dijuorij  cioè  La  parte  interna  ed 
etlerBa  ;  dicati  specialmente  del  coacione 
del  manxo,  di  cui  si  fanno  più  tagli ,  al- 
cuni che  riescono  alla  parte  esterna ,  cioè 
a  quella  eh' è  esnosta  al  sole,  allH  r.lia  par* 
te  opposta  cioè  interna  .*  onde  il  p:*0T6rbìo 
Carne  al  sole  e  Pesce  alF  ombra,  per  di- 
notare che  dell*  Animale  terrestre  è  mi- 
gliore la  parte  ehe  sta  esposta  al  sole  y  e 
del  Pesce  Qaella  che  sta  ali*  omhra  y  come 
la  pancia. 

Un  Boy  PBZKO  DB  TJSIOI.PA  DB  LAI  SVTI" 

IO ,  Maniera  furbesca  ,  e  vale  Uno  spic^ 
ehio  di  carne,  taglio  di  coscia.  ^ 

Lai  bb  popb  ,  T.  de'  Barcaiuoli,  La  par- 
ie di  poppa,  cioè  La  deretana  delle  bar* 
che. 

Ybgh^b  a  lÀiy  Abbordare  una  barca. 
Accostarsi  a  lato  d*Bna  barca ^  essendo  in 
no*  altra,  ' 

PobtXb  a  lai  una  spada  ,  Portare  al 
fianco  una  spada. 

Essbb  dal  lai  zaktco  ,  Essere  alla  sini- 
stra, a  parte  o  lato  sinistro. 

Da  lai  db  yosTRA  varb  ,  Dal  lato  di  vo^ 
stra  madre,  cioè  Parente  dal  lato,  dalla 
parte  della  madre. 

LassXb  pbb  lai,  Lastiar  di  wstn^  Lo 
stesso  che  LassXr  pb&.  ochio,  V.  Lassar. 

LAMA,  s'.  £  Lama'y  Lamina ',  Lamiera. 
Lama  pe  lb  pobtb.  T.  Bbbtobla  e  Po- 

LBSB. 

Lajsb  obl  Folbsknb  ,  Lama^y  Piaonra, 
CampasDa  io  declive  e  ineguale. 

LAMARIN,  a.  ra.  Lamierino,  T.  di  Mago- 
na ,  Lamiera  più  ordinaria  per  lobi  da 
stole  e  simili  lavori. 

LiMBICAlfSNTO,  fc.  m.  GemitU  o  Gemi- 
iivù ,  diceai  Quella  poca  acqua  che  si  vede 
in  alroiia  gròtta  quasi  sudare. dalla  terra 
o  nmili«  V.  Aqva  ivassbhtb. 

£l  xb  vs  lakbicaxbwto  00X19X170,  Ma- 
niera (ani.  Costui  e  urCìmportunìta  cqn- 
iinua,  e  uno  sfinimento,  una  morte,  det- 
to di  persola  irreqtiieta  che  rechi  noia. 

LAMBICAR,  r.  Lambiccare  o  Limbiccare. 
e  Distillare,  Far  uscir  per  laarbicco. 

Delfo  fignr.  Fignolare^  Far  marina; 
Fare  il  monello^  S^rÒMare;  Broniolaines 
Bubbolare^  vagUono  Rammaricarsi. 

LaxbicXb  tnt a  ceséA ,  Agognare  ,*  Bra- 
mare. ▼.  SOAlfGOLÌB. 

LambicXb  lb  parolb,  Masticar  le  pa- 
role. Pensarle  bene  prima  di  dirle-Pewar 
le  parole  y  rale  Non  averle  pronte  alla  nbe- 
moria* 

LAM9ic.\n  db  la  piova,  Lamicare,  e  si 
dice  del  Cadere  minutissima  piog^a  ma 
alquanto  più  rara  del  Piovigginare.  Y.Pio- 
VBsixXm. 

LambtgXb  bl  PAir,  Piatire  il  pane,  va- 
le Averne  inopia. 

Lais  aicABSB  BL  GBBVBLo ,  LambiécoTsi 
il  cervello  y  Applicarsi  a  cose  che  affatichi- 
no r  immaginazione.  Y.  Dbcbbvblaasb* 
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LAMBIGO ,  s.  m.  Lambicco  o  Limbicco  y 
dicesi  propr.  ali*  angusto  canale  donde  a 
forza  di  calore  si  trae  Tumore  dalla  ma- 
teria  posta  nel  vaso  aderente  allo  stesso  ca- 
nale ;  il  che  si  dice  Stillare  o  Distillare, 
Noi  però  intendiamo  col  termine  Lambi- 
'  co ,  1  Arnese  o  sia  Strumento  che  serve  al- 
la distillaitotte,  le  cui  parti  distingueremo 
eome  segue  i 

TAUBtffLLkN,  Tamburlano  o  Campana, 
dicesi  ad  un  Yaso  di  piombo ,-  di  rame  sta- 
gnato o  di  terra  invetriala  per  uso  di  stil- 
lare, con  un  beccuccio  presso  al  fondo. 

Gaua  sbl  TAniiBi.br,  Pippio^  BeecuO' 
ciò;  Rostro. 0  Limbiceo. 

Galdibaa,  Padella,  Quella  parte  del- 
la campaiia  da  stillare  dove  si  mette  k  ma- 
teria che  si  distilla. 

Capìlo,  Cappella,  quel  Yaso  per  lo  pia 
di  votro  che  si  adatta  sopra  le  boccia  e  ori- 
nali quando  si  stilla. 

Bozza  ,  Boccia,  quel  Yaso  per  lo  più 
.    di  vetro  o  terra  cotta  ben  invetriata^  e  son- 
ne  di  più  fogge  e  gramlezze. 

Gapitblo  ,  Anteniiorio  ,  Yaso  o  Ghia» 
sino  di  vetro. 

ObibtaXi  Orinale,  Yaso  di  vetro  o  di  ter- 
ra o  di  rame  ad  uso  di  stillare. 

Cucurbita,  diccsi  ad  un  Yaso  da  stil- 
lare per  lo  pia  di  vetro,  a  cui  s* adatta  un 
antenitorio. 

.  Storta  y  si  dice  ad  un  Yaso  da  stillare 
di  corpo  largo  e  collo  lungo.   • 

Matraccio ,  Yaso  di  vetro  a  guisa  di 
fiasco  col  collo  lungo  intorno  a  due  brac- 
cia ad  uso  di  stillare. 

Y.  DistilXb  e  Bagutoxahia. 

hàMBtso^  dicest  fornii,  ad  un  Importu- 
no, Ghe  mai  ri&na  di  chiederti  una  cosa 
e  di  tormentarti  Y.  Lam naVa . —  E  a  chi 
parla  o  opera  stentatamente. 

LAMBRUSGO ,  s.  m.  Soru  di  Yite  salva- 
.  ticB.  Y.  Baobbata. 

LAMENTÀRSEp  V.  i;4imeii<ar#t^  Bamma- 
riearsi;  Nicchiare* 

Lambntausb  dbl  baodo  «basso  ,  Baz- 
zare  o  Scherzare  in  briglia',  Bammari» 
carsi  di  gamba  sana  ;  roler  meglio  che 
pan  di  farina;  Dolersi  del  bene;  Vccel* 
lare  per  grassezza, 

LAMENTAZIÒN  -^  LAanocTABibiriit  Gb. 
BBXiA  BBonTA  y  detto  per  simil.  Scalpo- 
re ;.Bammarichìo,  Risentiroento  grande 

«  che  si  fo  d*  alcuna  cosa. 

LAMENTIN,  %.  m.  Lamentazioncella. 

LAUIPANTE,  add.  Lampante,  Eviilente, 
Ghiaro. 

Lampanti,  in  T.  giocoso,  vale  Danari 
contanti,  eflettivi. 

-LAMPEDA,  s.  f.  Lampada^^  Lampanti; 
Lampade.  Y.  Gbsbndblo. 

Lumiera ,  difesi  a  Quella  specie  di  lam- 
pada o  simile  che  contiene  io  sé  molti  la« 
vort. 

QVBL  BA  IB  LAVPBDB  O  V»  LAUnsÌBly 

Lampadaio  o  Lampanaio. 

LAMPIDEZZA ,  s.  f.  Limpidetza;  Limfnr 
dita;  Nitore. 

LAMPlDp,  add.  Limpido,  Nitido,  Ghiaro. 

Aqiia  lavpidaj  Acqua  limpida* 
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LAHPIzXdA  ,  ì  s.  £ 

LAMPIZAMENTO  ,  f  s.  m.  Lampeggio; 
Lampo;  Balenamento. 

LAMPIzXr  ,  V.  Balenare. 

LaxptsXb  sbnza  bl  TO!r,  Balenate  a 
secco  ^  dicesi  Quando  al  baleno  non  segui- 
ta il  tuono. 

Lampeggiare ,  vale  Rilucere ,  Rendere 
splendore  a  guisa  di  fuoco  o  di  baleno. 
Sprizzano  i  lampi ^  cioè  Lampeggia. 

L AMPtzO ,  Y.  LajcpuXda. 

LAMPO,  s.  m.  Lampo;  Bakna, 

hAtt90  DB  LA  VBLADA.  Y.  AlB. 

Lampo  sb&  maiÒL  o  simili ,  Lemio  ; 
Lembuceio,  Estrema  parte  del  lenzuolo. 
Bbava  comb  ox  LAM9o,£lla  leva  ilf^^l 
per  aria  ,.ciaè  Opera  con  gran  deStrezM 
e  celerità  :  dicesi  a  lode  d  una  fonciulìa 
che  foccia  bene  ie  foccende  domestiche. 
Ella  ha  mani  benedette, 
LAMPRÈDA,  s.  f.  Lampreda^F^Èc^óiÌMr 
go  o  di  fiume ,  detto  dm  Linneo  PetromY" 
zonfiuviatilis.  Piccolo  pesce  che  ha  il  cor- 
po in  forma  d*ai^iUa  j^  ed  è  cibo  ricer- 
cato. 

LAMPRÈDA  DE. MAR, s.  (.UoLoreda di 
mare  o  marina ,  detta  da  Linn.  Petramy- 
zon  marinus.  Pesce  che  qualche  volu  ai 
trova  in  mare ,  più  grande  del  preceden- 
te. Egli  è  tutto  di  colore  azsuì*ro  argenti- 
no macchiato,  e  s'attacca  colla  bo^  te- 
nacemente alle  barche. 

LAMPREDÈTA ,  s.  £  Lampredotto,  Lam- 
preda giovane. 

LANA ,  s.  £  Lana,  propr.  il  Pelo  ddla  pe- 
cora o  del  montone,  v.  Labìva. 

BbzZOLO  DB  LABA   Y.  BoZZOLO. 

Lana  dzi  basti,  Borra^  Quella  lana  con 
la  quale  si  riempiono  i  basti.  Borraccia  , 
dicesi  Quella  lana  che,  divenuta  per  Toso 
cattiva,  si  leva  dai  basti  e  si  eetla  via. 

Laba  ibtogXda  ,  Y.  IsrroGA. 

Roba  db  lava  ,  Panno  lana  p  laniim 
-—  PiBx  db  lana  ,  Lanoso, 

Mbacabtb  da  lana  ,  Lanaiuolo  o  Mer^ 
conte  lanaiuolo. 

Gsasrìa  la  lana  ,  Y.  Cbbwìb. 

LavoaXb  la  lana,  Impannar  la  lana, 
vale  Ridurla  in  manifotture  di  panno. 

Bona  lana  ,  Mala  lanuccia  ;  Buona 
spesa;  Volpe  vecchia,  detto  per  disprei- 
zo o  ingiuria  a  persona, 

Ctblo  a  latta,  Cielo  a  pecorelle,  dice- 
si propr.  de*  nuvoli  quando  sono  spezzati 
come  m  piccoli  globi  -—  Giblo  a  lana  la 
PIOVA  irò  ZB  LONTANA,  Prof,  de* Marinai^ 
e  vale  che  11  Gielo  a  pecorelle  è  indisio  di 
piaggia  vicina, 

TbatXb  db  lana  capbina,  Disputar  di 
lana  caprina ,  vale  Formare  un  discorso 
.  inutile  o  disputar  di  cose  frivole  o  che  nien- 
te rilavino  :  detto  proverbiale ,  simile  al- 
l'altro.  Disputar  delC  ombra  deff  asino, 

SoioNPAHBNTO  DB  LANA,  Bofflcc,  Gon- 
fiamento che  fonno  le  lane  o  simile  cosa 
di  pelo  ammucchiato. 

LANA  ,  add.  Lanate  ;  Lanuto  ;  Lanoso  / 
Laniero,  Agg.  ad  Animale  che  «bbia  la- 
na. 

LAnXrO^  s.  m.  (dal  kt.  Lanarius)  La- 
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naiuolo^  Lanino i  Battilano;  Ciomooy 
Quegli  che  pettina  e  scarcUtsa  lana — ope- 
lazzinoy  Quello  che  cerne  la  lana,  divi- 
dendo la  kaokia  dalla  ckttiTa. 

LANCÈTA  ,  s.  £  Lancetta  ;  Lanciuoht  , 
SaetUy  Slm mento  col  <{aale  i  Ger usici  ca- 
ran  sangue. 

Lancetta  y  detto  in  T.  Mar.  Barchetta 
in  serviaio  della  grossa  nave.  Y.  Lajtcbia. 

Lancàta  ,  T.  de*  Calzolai,  Lesina  gros- 
sa f  Sorta  di  ferro  appantito,  eoa  manico 
di  legno  adattato  a  fiir  bachi. 

LAircaTA  OBI  evA!im  ,  T.  de*  Gnantu  ^ 
Linguelle ,  Striscette  di  pelle  unite  late- 
ralmente alle  due  par  ti  deuo  dita  del  guan- 
to. 

LANCHIA ,  s.  £  T.  Marin.  Lancia-^  Caicco^ 
Schifo  ,  Barchetta  af  servigio  delle  gros- 
se navi.  V.  Laksa. 

Hoass  o  CaOBaoLK  db  uì  laivckia,  M>iv 

#e  Mie  lancia;  diconsi  Alcuni  legni  me»- 

n  sulla  coverta  della  nave  per  posarvi  la 

'    lancia  ,  mediante  le  quali  si  tiene  diritta. 

LAFfCBIN,  s.  m.  Anchina y  Tela  cotonina 
di  colore  giallastro,  che  ci  viene  dalle  Inr 
die ,  e  che  probabilmente  ha  preso  il  no- 
me da  Nankiit  Ca|ntale  della  China. 

LANCUZENE,  V.  AxcbzBicB. 

LANDA,  s.  £  T.  Mar.  Landa,  Stanghe  o 
Catene  di  ferro,  le  C|aali  tosleuguaa  le  )ìt- 
gotte  delle  sarchie  ritenendole  nnite  al 
bordo. 

LANDÒ  ,  s.  m.  Landò ,  Francesismo  dei- 
Toso.  Nome  d*una  specie  dt  Legno  a  qoal^ 
tro  mote,  scoperto,  che  si  distingue  dal 
Frullone  per  esser  pari  i  sedili  d*  ambe  le 
parti. 

Landk,  in  T.  Mar.  chiamasi  anche  Una 
sorta  di  Lancia  grossa,  la  <|uale  per  lo  più 
ha  un  albero  nel  messo. 

LÀNÈR,  Y.LavXbo. 

LÀNÈT A ,  s.  £  Lana  ^ntUe. 

Fazxouto  db  ZiAionrA,  Fazzoletto  di 
lanajina  o  gentilei 

LANGHIÈR  o  AHfiBiia,  s.  m.  T.  de*  Pese. 
Gancio  da  lancia^  Qn<eirastaarmaud*UD 
gancio  di  fèrro,  con  una  punta  diritta, 
con  cui  in  tempo  di  ghiaccio  si  tirano  le 
barche  o  si  rispingono.  Y.  Gakzo. 

LANGUIDÌO,  add.  Illanguidito. 

LANGUIDIR  o  Ilabcuzd^e,  v.  Sdilinqui- 
re lo  stomaco y  cioè  Render  fiacco,  inde- 
bolire. Questi  sì  fatti  brodi  puri  e  sem- 
plici sdilinquiranno  e  dilaveranno  losto- 
màco. 

LANGtJISS^N,  add.  Francesismo,  L^n^ 
guiscentOy  Ma  è  voce  amica,  che  vale  Lan- 
guente. Yi  corrispondono ,  secondo  i  no- 
stri significati.  Cascamorto;  Spasimato^ 
e  dicesi  Chi  (a  Tinnamorato  o  mostra .d*cs- 
serlo— Coieaitle  di  vezzi y  vale  Soverchia- 
mente lezioso,  afTeltato,  caricalo  di  lezii 
che  non  si  possono  sostenere^  pieno  di 
smancerie. 

LAPJGÙRO,  Y.  LBcbao. 

I«AJVTCRNA,s.  {.  Lanterna;  Fanale f  Stru- 
mento nel  quale  si  porta  il  lume  o  nasco- 
sto oper  difenderlo  dal  vento., 

L^BTBEXi  DA  sBìju  y  Lanterna  ci^ca^ 
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Lanterna  rotonda  ebe  scoopre  e  tura  il  hi-* 
me  a  piacere  di  chi  la  tiene. 

Lanterna  y  dicesi  il  Fanale  che  sì  tiene 
sulle  torri  di  marina  ,  e  Fanale  quello  de* 
vascellL 

LA^rTBaarA  o  Cbsta  ,  detto  in  T.  Milita- 
.    re ,  Lanterna  y  Canestro  latto  a  cono ,  nel 

2uale  pongonsi  le  palline  e  le  pietre  che 
»rraano  la  carica  del  petrero. 

LANTERNIN,  s.  m.  LanUrmnà,  Piccola 
lanterna. 

Detto  in  lingua  furbesca ,  vale  Culo  ^ 
Podice,  Y.  FBBALBTn. 

LANTERNÒN,  s.  m.  Lanternone y  Lan- 
terna grande. 

Detto  per  Agg.  a  uomo,  Lanèernutóy  e 
▼ale  Secco  e  magro  a  gni^a  di  lanterna. 

LANZA  ( colla s  aspra)  s.  £  Lancia y  Asta 
di  legno  nota ,  con  ferro  acuto  in  punti^ 
Il  legno  si  chiama  propr.  Asta  e  la  punta 
Ferro  e  Drappella. 

Lanciotto  si  dice  air  Asta  da  lanciare: 
onde  Lanciottare  e  Lanciottatcu 

Lanciuola  ò  Lancetta  ,  Piccola  lanci». 

Labtbb  spbszXb,  Lance  spezzate  y  dlce- 
vasi  a  qne*  Soldati  sceki  e  fiiori  delle  couk- 
pagnie  che  assistevano  ne*  tempi  adiirotro 
aìh  guardia  del  Principe:  i  Romani  li  chia- 
mavaoo^pectt/nforej.v  eranoanticamenle 
anche  pressa  i  Yeoesiani  ;  e  a*  tempi  no- 
stri i  Governatori' delle  armi  nelle  Città 
fiirtificate  e  nelle  Forlesze,  non  avendo  più 
tali  guardie ,  godevano  come  per  indenis- 
sazione  il  dinlto  di  esigere  metlsual  men- 
te dalla  cassa  pubblica  le  paghe  di  quel  nu- 
mero di  Lancie  spezsate  che  ad  essi  com- 
peteva una  volta.  Nelle  Città  erann  dodi- 
ci, nelle  Forlcsse  set» 

Lautsa  ,  d^tto  in  T.llffar.  dntehnay  pi^ 

pr.  quello  Slife  di  legno  che  s*  attraversa 

aQ*  albero  del  naviglio ,  al  quale  si  lega  la 

vela,  ed  è  qnasi  un  pennone,  ma  moka 

.  pia  limgo.  V.  Laukuba; 

Labza  nn  LA  VBLA  KATOTA ,  Antcftna 
dèlia  vela  latina^  è  Tunione  di  due  anten- 
ne, detta  Maschio  quella  di  sotto  e  Fem- 

><».  qndl.  d>  «v-*,  «»"'«?«*  i'-i'-'* 
colle  marnature» 

CoBBB  lA  so  LAiraa,  Y.  Còbéb. 

TOB  LM  LAWBA  tjf  BBSTA    VBB  QUALC&lr  y 

Prendere  le  difese  altrui^  Ppoieggere  «/- 

CJUIO. 

LANZAR  (colla  r  aspra)  v..I.aiteiare^  Sca^ 
gkare,  Y.  SoAirzAa. 

LansXb  a  iJ aqua  ii!r  bastimbitto  :  lo  stes- 
so che  YaaXr  Y. 

LANZARDO  (coli»  I  aspra  )  s.  m.  detto  an- 
cora Saungaado,  T.  d'e*Pesc.  LacertOy  Ee- 
scedi  mare  pia  grande  delh>  Sgombero  co- 
mune, detto  da  Lino.  Scomher  Scom- 
her.  Ha  1*  occhio  molto  maggiore  e  il  color 
dji4  dorso  pin  verdeggiante  di  quello.  Egli 
è  buono  a  mangiare  ma  meno  ricercato 
del  vero  Sgombero^  con  .cui  però^  vien  ta- 
lora confuso.  Lacertus  è  il  nome  datogli 
da  Plinio,  onde  a  ragione  gli  si  dà  quello 
di  Lacerto,  perchè  Lacerta  di  mare  sareb- 
be il  meno  intesa 

LANZèXA ,  Y.  La^cÈta. 
LAOBANTE^  £•  in.  Lavoraate'2  Artigiano^ 
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Operaio y  L'artefice  mercenario  che  lavo- 
ra a  giornata. 

LAORAR,  V.  Lavorare. 

LaobXb  a  la  bosta  ,  Ciarpare  ;  Accia- 
hattare  ;  Acciarpare;  Abborracciare  y  La* 
vorar  presto  esensa  dilicensa.  Y.  Zavatàs. 
Laobab  a  lustb,  Y.  Lux  a. 
LaobXb  abatuba.  Fare  a  chmpito-.  Sta- 
.    re  per  opera ,  e  vale  Lavorar  con  pattuita 
niercede  dell'  opera  che  si  (accia. 
LaobXb  a  opbsa  ,  Lavorar  a  giornata  y 
.    cioè  Per  tutto  il  giorno. 

LaOBAB  nS  VXBAGBAirA  ,  Y.  FlSAfiBAlTA. 

Laobàb  db  mav.  Lavorar  di  mano^  det- 
te scherzevolmente,  vale  Rubare. 

LaobXb  bb^v^b.  Y.  PIb. 

LaobXb  db  scHBarA ,  Lavorare  a  mazza 
e  stanga  ;  Far  c^ie  che  sia  con  tutti  i  ner- 
vi; Juettercisi  coir  arco  delVosso, 

LAoaÀB  i>B  soonmbir ,  Far  che  che  sia 
alla  mcLcchia ,  vale  Farlo  nascosamente, 
come  Batter  monete  alla  macchia  ;  Ri- 
trarre alla  nucchia  Stampare  alla  mac- 
chia e  simili. 

LaobXb  db  testa  oi  db  gnuca  e  db  scar- 
xiA ,  Stillare  o  Beccarsi  il  cervello ,  vale 
Affaticar  TintellKto  — i$tiirzicare  i  Jèr- 
ruzziy  ingegnarsi— JLm^orare  dalchimiay 
Oprare  con  artificio^ 

LaobXb  le  tbbb  ,  Coltivare ,  Eserciur 
r agricoltura  ,  ma  quella  parte  che  riguar- 
da le  terre  lavorale  y  e  che  abbiano  delle 
piante-A^avorare,  vale  Smuovere  il  terre- 
no arandolo  o  zappandola  o.  vangandolo 
—  Laobab  I  cajcpi  a  la  fabtb,  Lavorare 
a  mezzo;  e  quindi  al  Lavoratore  dicesi 
Mezzaiuolo.  \.  Mbtadìa — LaobXb  l  cam- 
pi is  CA9A ,  Farli  a  sua  mano. 

LaobXb  pbb  so  coirro.  Fare  per  se  ^  La- 
vorare  sopra  di  se  o  sopra  le  sue  spalle^ 
Cucire  «  suo  refL' 

LaobXb  VBB  i  ALTBY,Fnre  UJittto  alzruiy 
vai  Far  che  che  sia  cbe  Unroi  comodo  ad 
altri 

LaobXb  uwo  vvììto  ,  Lavorur  uno  di 
straforo  y  vale  Dirne  male  quando  colai 
non  è  presente. 

LaobXb  sor*  aqua  o  sora  VAsr  tfa  ^  La- 
vorare sottacqua  ;  Lavorar  di  strtijfbrvy 
Lavorar  sottOy  Operare  o  Negosiai'e  coper- 
tamente. Y.  Sotovbntq. 

A  vo  LAOBAB  se  STA  pjb  M^,.  La  poca 
fatica  è  sana  ,  si  dice  di  Coloro  ebe  fug- 
gono la  fiitica^ 

Cn  LAOBA  «hadaubt^^  Lavorojaito^  da- 
nari aspetta;, 

Cai  JUAOBA  €A  UNA  CAIRSA  B  CU  ITO  UlO- 

BA  UBB  ir*  BA  DO,  Chi  fila  ha  tuta  cameicimy 
e  ohi  non  fila  n*  ha  due,  Prov.  e  vale  che 
Molte  volte  è  rimunerato  chi  meno  lo  me- 
rita. 

SrW  CHB  SB  sta  al  SPBCHIO  no  SE  UkOSkA  ? 

Y.  SpBcnio. 

La  botbga  o  sl  teatbo  laoba  yL<i  t  t- 
tega  o  il  teatro  ha  concorso  o  fa  facce  ade, 

LAORATAR  ^  V.  Lavoracchiare  ^ 
lentamente.  . 


LAORATIYO,  add.  -^  Tbbb  laoba 
Lavorativo  o  Coltivo  y  Agg.  di  Quel  terrea 
no  che  sia  proprio  ed  atto  ad  esser  tnr^si* 

a  coltura  o  che  sia  in  coltura. 

LAORENTB^  s.  m,  Colono,  U  ContaduM 
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ciie  abitai  la  temiu  e  che  serve  ad  anno. 
Lavoratore  ^  dicesi  propr.  di  chi  lavora  la 
campagna. 
LAORENZIA ,  a.  £  Lavoreria  o  Lavariera^ 
Campi  e  Terre  che  si  coltivano  ;  o  Loogo 
dove  si  fiuino  i  lavori  di  collivasione. 

'  LAORIÈR ,  a.  m.  Lavoro  ;  Lai^orìo  ,  Opera 
fatta  o  che  si  fa  o  da  farsi. 

CATXa  &Aoa]i&,  Cercare  o  Trovar  ìavo- 
vQ  o  /avorio. 

GHiAicÀa  lAoain,  Chiamar  lavoro^  L<h 
cuxionepropria  de* Barcaiuoli  de* tragitti, 
e  vale  Togliere  la  volta,  Carpir  la  volta , 
chiamando  il  passeggieroalla  propria  bar- 
ca in  prrgindiilo  d*  un  altro  barcaiuolo 
cai  toccava  la  volta.  V.  Tolta. 

LAoaisRi  o  LAVoaraaiy  io  T.  de' Pesca- 
tori valligiani ,  si  chiama  Quella  specie*  di 
Cameretta  o  piccola  Chiusura  di  graticci 
stabilita  alle  aperture  della  Cogolaria,  per 
farvi  entrare  e  raccogliere  il  pesce  che*  si 
trae  col  messo  della  Yot'BGA.  V.  BocakIn. 

LAORIERÈTO^  s.  m.  Lavorieretlo^  Picco- 
lo lavorio, 

LAÒRO ,  s.  m.  Lavoro 'y  Lavorìo  j  Fattura, 
Mani&llura-'Lavoreccroyper  io  più  sin- 
tende  di  Quello  che  si  &  per  coltivar  la 
terra.  — *  Lavoratura  ,  dicesi  la  facoltà  di 
operare  manualmente ,  ridotta  ia  atto  in- 
torno a  qualche  materia. 

LaTOXO  9B  GAM91 ,  Y^LADESirsU. 

Laoro  xa&fato.  Lavoraccio. 
A  LAoao  fato  ,  A  opera  compita, 

SraAPAszXa  me  laobo.  Abborracciare; 
Tirar  già  un  lavoro^  vale  Strapaxaarlo. 

Zoa»i  DA  LAOAo,  Giorni  lavorativi; 
Giorni  di  lavoro, 

LAPAZZA,  s.f.  Lapazza ,  T.  Mar.  Pesai 
di  legno  tondi  da  una  parie  e  concavi  dal- 
]*aUra,  che  si  adattano  alla  superficie  d*uu 
albero  ,  antenna  o  pennone  per  rinfiMrsar- 
li.  ¥.  pAabMA  ^^  Chiamasi  lopasca  del- 
ia iraverea  delle  bitte ^  Un  peaxo  di  legno 
che  s*  incastra  dietro  a  quelle  per  Ibrtifi- 
earl^. 

LAPAZZXr,  v.T.  Mar.  Lapazzare,,  Affhr- 
zare  oo  albero,  u*  antenna  o  pennone  eoa 
la  pasta. 

LAPIDAR,  V.  Lapidare. 

Ei.  MB  TOLXVA  uipidXb',  Mì  volcva  IR- 
foiar  colle  parole  o  mangiar  vivo^  cioè 
Atterrir  colle  chiacchiere,  ma  nel  senti- 
mento di  Sgridare. 

J^éAniiiK  vxo,  detto  per  esa ger astone  , 
Grillar  addosso  n  uno^  dicesi  di  Più  per- 
eone^  che  si  sollevano  contro  alcuno.  Ban- 
dire o  Gridare  la  croce  addosso  o  sopra 
uno  ,  vale  lo  stesso  che  Dime  male^  pet- 
ae|;«ji  tarlo. 

J.APIDON,  e  neiraccr.  Lapiuoivasso,  di- 
reno a  Chiapj^in  per  agg.  ingiurioso  a  per- 
sona ^  e  vuol  dire.  Degno  o  Degnissimo 
d*  essere  lapidato. 

JLAPIO,  Voce  fam.  (che  pare  corrotto  dal 
lat.  JL^appa.  V.  Grapbgia  )  Agg.  ad  uomo. 
Impronto-^  Seccatura 'y  Stucchevole s No- 
iosa, 

Ti  hz  vy  cn.KN  lapio.  Tu  sei  il  gran 
importano y  la  gran  seccatura. 
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LAPIS,  s.  m.  o  Pena  oa  urna ,  Matita  o 
Lapis  piombino» 

Lapis  aoaso ,  Matita  rossa  o  sangui- 
gna. 

Lapis  pilosovorox.  Pietra  filosofale  ^ 
cioè  La  pretesa  tramutaxione  de*  metalli 
in  oro, 

Csacia  BL  LAPIS  pilosopoeux.  Chi  cer^ 
cat  alchimia  trova  i  pidocchi ,  cioè  Im- 
poverisce, e  vale  fig.  Assottigliarla  trop- 
po ,  Cercar  o  pretender  cose  impossibili. 

lapislXzaro  ì 

LAPISlXzOLO  J  s.  m.  Lapislazzalo;  La- 

{ìislazzoli  e  Lapislazzariy  Pietra  fina  iì'a 
e  preziose  e  la  più  tenera  de*  diaspri. 

LARDXDA,  a.  £  Lardatura,  U  krdare. 

LAFQDAR,  V.  Lardare  o  Lardellare  ^  Met* 
ter  lardelli  neUe  carni  che  si  debbono  ar- 
rostire^ Coprire  con  fettine  di  lardo. 

LARDÈLA,  s.f.  Lardello;  Lardellino'^  cioè 
Qne*pesauoli  di  lardo  che  si  mettono  nel- 
le carni  da  arrostire.    . 

LARDO,  8.  m.  Lardo  o  Lardone,  Grasso 
e  Carne  di  porco  salata  ««  Scotennato  , 
dicesi  alla  Parte  del  grasso  spiccala  dal 
porco  colla  cotenna^  e  quindi  Scotennar 
rCy  Cavare  il  lardo  colla  cotenna. 

FoaCBBTA  DA  LABDO,  V.  FoBCHBTA. 

Uir*  OCA  co  TAirro  db  labso  ,  Oca  arci- 
raggiunta,  vale  Crassissima. 

jNo  ob*s  la  ani  o  No  ghb  xb  sti  labdi. 
Non  c*è  sfoggif^spreuìone  Ikm.  che  s*usa 
talvolta  ironicamente  per  dire.  Non  è  gran 
latto.  Non  v'è  gran  cosa. 

LARDON,  s.  m.  o  CoA  SB  gaza  ,  Lardone, 
T.  degli  Oriolai.  Piccoli  pezzi  ^e  entra- 
no a  coda  di  rondine  nel  naso  della  poten- 
za delle  mostre. 

LARE  SE ,  8.  m.  Larice  o  Pino  Larice,  Al- 
bero di  grande  altezza ,  che  alligna  nelle 
montagne,  chiamato  da  Linneo  Pinus  La- 
rix.  Dalle  incisioni  fatte  nella  parte  legno^- 
sa  del  tronco,  cola  un  sugo  resinoso  chia- 
mato volgarmente  Trementina  di  Vene- 
zia. 

Lbg.yo  o  Tola  bb  labbsb.  Legno  o  Tor 
vola  laricina, 

LARGAR ,  V.  SlaagXb. 

LARGAZZO,  Largaccioy  Assai  largo. 

/  LARGO,  s. m.  Largo;  Larghetza. 

FAasB' LARGO,  (  probabilmente  dal  laU 
Largior,  iris,)  Largheggiare;  Largire  o 
Elargire ,  Usar  liberalità  —  Sparnazza- 
re, Spender  assai  e  consumar  il  suo  — 
Farsi  far  largo,  vale  Farsi  aver  rispetto 
—  Farsb  labgo  co  iB  cBiACOLB,  Largheg- 
giar di  parole ,  cioè  Esser  largo  in  pro- 
mettere. 

FabSB  labgo  co  L%  BOBA  DBI  ALTRI,  Far' 

si  larghe  stringhe  del  cuoio  altrui,  detto 

^8-  ... 

Largo,  Largo,  largo,  Diccsi  da  chi  pre- 
cede qualche  gran  signore  o  qualche  Ma- 
gistrato per  dire  Fate  luogo  ^  Scostatevi; 
Lasciate  passare, 

CiIiapXa  bl  largo  ,  Pigliare  il  largo  , 
r altura,  dicono  i  Marinari  dello  andare 
per  r  alto  mare  sena*  accostarsi  alle  terre. 

Star  a  la  larga,  Giuocar  far^o,Non 
8*  a|)prf  seare. 
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Toala  larga,  Volgere;  Voltare  o  An- 
dar Usto  o  largo  o  destro  ai  canti,  vale 
Andare  nelle  difììuoltà  cauto  e  assentito. 
Girar  largo  —  Voltar  largo  ai  canti  o 
alle  cantonate ,  detto  mejLa£  vale  Andar 
con  cautela,  schivare  le  difficoltà  e  i  peri- 
coli ,  Tenersi  sulle  generali. 

LARGO ,  add.  Largo, 

Largo  db  boga  b  assBTO  ns  kaivbga  , 
Largo  in  cintola  e  stretto  di  mano.  Che 
fa  il  liberale  in  apparenza  ma  non  lo  è. 

LASAGNE ,  s.  f.  Lasagne ,  PasU  di  farina 
di  grano  notissima. 

Lasagiva ,  detto  fig.  a  Uomo,  Jempel^- 
ne.  Irresoluto,  che  si  lascia  sopraffare.  To* 
qua  e  da  qua,  %\  suol  dire  Quando  si  ha 
che  fiure  con  certi  smemorali  e  dì  poca  fé* 
de. 

Lasagna  ,  «licesi  nel  sign.  di  Ciancia  er 

Fola,  cioè  Chiacchiere  lonUne  dal  vero 

«-DbstIrìb  lasag.xb.  Sballar  ciance, 

fòle,  fandonie i  Lanciar  cantoni  o  cam- 

eanili.  Esagerare  nel  vero  o  Contar  delle 
tigic. 
LASAQnXdA,s.  £  Bravata;  Tagliata-^ 

Squartata;  Bravata  a  credenza, 
LASAGNÈR,  s.  ro.  Lasagnaio;  Pastellie- 
re.  Colui  che  vende  lasagne  ed  altre  pa- 
ti^FarinaiuolOy  dicesi  il  Venditor  di  fa- 
rina. 

LASAGNÈTE,  s.  €  Tagliatelli,  si  dicono 
alcune  Paste  tagliate  minutamente  per  Inn** 
go  ,  che  comunemente  si  usano  per  far  mi- 
nestra. Pappardelle  si  chiamano  le  Lasa- 
gne cotte  nel  brodo. 

LA8AGNÒN,  s.  m.  Lasagnone;  Bietolone, 
Uomo  grande  e  scipito. 

Dicesi  ancora  per  Agg.  a  Uomo  in  sign. 
di  Favolone;  Cianciatore,  Y.  PA.\cBiAifA. 

Detto  per  Lasagna  grossa  Lasagnotto, 
LASCÀR ,  V.  Correre  in  parole.  Esser  faci- 
le per  carattere  o  per  imprudenza  a  dir 
quello  che  non  dovrebbeti  — -  Sdrucciola- 
re ;  Scorrere  ;  Trascorrere  ,  Andar  oltre 
il  dovuto  termine. 

Lascare  o  Allentare  ,  Far  più  lente  , 
Stringer  meno ,  Cedere. 

Lascàb  la^  gomb.va  ,  T.  Mar.  Alleggiare 
la  gomena,  E  fileggiare  cioè  Lasciare  scor- 
rere parte  della  gomena  per  allentarla  al- 
lorché è  troppo  tesa.  Alleggiare  la  go* 
mona  ,  si  dice  pure  Quando  si  attaccano 
ad  essa  de*  barìli  voli  o  pezzi  di  legno  leg- 
giero a(Bnchè  galleggi  nell*  acqua  e  nou 
tocchi  il  fondo. 

LAsdUuncASCOTA,  Allefrgiare  una  scot- 
ta o  una  corda ,  Allentarla  ae  è  troppo  te- 
.«a ,  facilitare  il  avo  movimento  se  in  qual- 
che punto  è  arrestato. 

LascXh,  parlandosi  di  costume.  Rilas- 
sare o  Rilassarsi,  Discostarsi  dall* onestà. 
Datoci  il  dito ,  pigliamo  il  dito  e  la  ma- 
^o ,  cioè  La  troppa  liberta  ci  fa  peggiori. 

È  MBGIO  LAScXa  IV  TI  PRBZZI ,  CBB   PAB 

GBBDBNSB,  Piucerce  non  credenza.  V.Mo- 

LASCO  ,  add.  Debole  ;  Fievole  ;  Floscio^ 
Contrario  di  Duro  e  tegnente. 

PmRA  LASCA,  In  tavola,  n  dicono  le 
Gioie  di  superficie  piana  ^  affaccettate  so- 
lamente neu  ««tremila. 
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LASSA  y  «dd.  Lascialo  ;  Àhòandom^fK 
hAsaX  voAA,  Preterito;  Ommesso. 
TvTX  I  LABSài  Z8  psRsx,  Ogni  lasciata 
i  perditOy  Quel  cht  n  latcia  si  perde  ;  ed 
è  anche  frase  de*gìaocaforì. 

LASSAMESTAR  ,  s.  m.  -—  Esasapisx  db 
iiAasAVUTXa ,  Esser  pieno  dì  lasciami- 
stare,  vale  Ess^r  pieno  di  noia  o  d'inqoie- 
ladine.  T.  Malstì^r. 

LASSAR,  Lasciare, 

Lassàk  ghb  X  9TGA  ,  Lasciar  che  grac- 
chino. Boccone  rimproverato  noit  affogh 
mainiuno^ 

LassAb  corbb,  TrajcofTere^'  Trasanda-^ 
re;  Negligere,  V,  Ss^n  tur  qchid,  in  Ochio^ 

LaasAr  da  BAurDAo  da  partb.  Lasciare- 
e  parte;  Non  far  motto,, 

Nc%  LASèUi  DB  PBaTo,^  Y.  PasTa^ 

Lass^  bi.  cbbto  na  L'iNcsaTO,  Y .  Gbr-^ 

•    TO. 

LabsAb  foba  bx.  xbgio  in  T*inf  discolo  y 
Guastar  ia  coda  al  fagiano  ^  la  qaale  è  il 
mtgHor  sQo  ornamento,  detto  fig. 

LaMARGBB  DSL  so  9BL0,  Y.  PbLO. 

Labsarghb  la  tita  ,  Lasciare  ia  che 
che  sìa  Fossa  e  te  pólpe ^  vale  Rptinarti 
del  tutto. 

Lassargbb  la  pblb,  Y.  Pblb. 

Lassar  iw  bianco  o  jx  tb  la  »bka  ,  La^ 
!  sciare  in  bianco  o  nella  penna  o  in  pen- 
nOf  vale  Eccetlaare,0mnicltfre~£<uc2ar 
nei  dimenticatoio  o.  nel  chiappolo^  Ne- 
gligere ,  Lasciar  da  parte  —  Lassando  iif 
TB  LA  pBJTA  LA  TAL  cossA  j  Tranne  o  Trat- 
tane la  tal  cosa. 

No  LASSAAGVBVB  PASsXr  VITA  ,  Non  gUC' 

ne  dare  4Ana  di  vinta, 

LassXa  lì  vxoy  Colpir  uno  a  morie  ; 
Ucciderlo y  Lasciarlo  morta  snlFinstiinte. 

Lassarla  aivdXr  cove  la  tql,  Lasciar 

•  correre  due  soldi  per  ventiquattro  dana^ 

W }  Lasciar  andar  f  acqua  alla  china  ; 

Legar  T  a^ino  dove  vuole  il  padrone  y  Non 

pensarci ,  Prendere  il  moneto  come  tiene. 

LassXr  o  RbstXb  nr  tb  lb  pbtolb  ,  Y« 
Pìtola. 

LassXr  pbr  ochio  y  Lasciare  nel  dimen^ 
tleatoio  0  71^/  chiappolo  y  Lasciare  alcuno 
in  dìmenUcansa.  Y,  Passar  ^br  ociao,  in 
Ochio. 

Lassar  pbr  popb  ,  Lasciare  indietro  ; 
dhhandonare;  Piantare;  Dimenticare, 

Lassarsb  ,  Acconsentire  o  Consentire^ 
dice  si  di  qnelle  materie  sode  che  prema* 
le  o  percosse,  cedono. 

Lassarsb  axdXr  zo  ,  Avvilirsi  ^  Aéhan^ 
donarsi y  Mancar, d'animo  —  Parlandosi 
di  costume  ,  Bilassarsi  ;  Eattiepidirsi , 
^  Biscostarsi  dalV  onestà -Parlando  di  vesti- 
ti, Andar  sciamannata  o  sciatta^  Scom- 
posta o  negligente  negli  abiti, 

Lassarsb  da  l*  osso  o  STolarsb  da  la 
RITA ,  Pigliar  ardire;  Prender  baldanza^ 
Uscire  dì  gatta  morta;  Otv.  Uscir  del 
manico  ;  Uscir  di  gatta  selvatica  ,  Tale 
Uscir  deir usanza  sua,  Far  più  che  non  si 
suole, 

Lassarsb  ,  parlamlo  di  fruite  ,  che  d 
'  staccano  facilmente  dal  nocciolo,  SpiC' 

CfLfsi. 

LASSABaS  VBNÀR  PBB  BL  NASO  ,  Y.  UjE- 
NÀR. 
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Lassarsb  tbgnir  l*  aq|Ja  adosso  ,  Y,. 

A  QUA. 

Lassar  star  bl  can  crb  vorìbga  ^  Y» 
Can. 

Lassar  su  la  parola  ,  Y.  Parola. 

LassXr  sul  vbgio*,  Partirsi  in  sul  far- 
'   del  nodo  al  filo  ^  vale  Lasciar  sol  buono. 

Lassa  pur  ch*bl  canta  o  gh*  bl  subia. 
Lascia  eh*  ei  zufoli ^  cioè  Lascia  eh*  ei  fiio- 
ria  cpiel  che  Tuore-clie  non  farà  niènte. 

LASSO ,  s.  m.  Lascio  o  Lascito  e  LassitOy 
Legato  fatto  per'  testamCntOi. 

LASSÙ      > 

LASSUSO  /  Lassù  a  Leu  sw^  Coltusà; 
Colassuso;,  Lassuso^  Atf.  locale^  ma  di- 
nota altezza^  '  \ 

LASTOLInA  ,  a.  fr  T.  de'  Wrnratòri,,^a«-^ 
china  o  Panchina ,  si  dice  alla  Coperu  dr 
-  pietra  d*an  parapetto  o  spalletta- d*un  pon-*^ 
te  e  similtv 

LASTRA,  s.  £  Lastra^,  e  nel  dimin*  La- 
Street»,  Pietra  ^n  malto  gprossa  e  di  su- 
perficie piana  — ^  Lavagna ,  d&cest  ad  una 
(  sorta  di  pietra  che  si  produce  a  suolò  a 
suola,  OTfero  a  falde,  e  si  adopera  a.coprir 
tetti. 

Per  simil.  dicesi  Di  Tarié  cose  fatte  a 
guisa  delle  dfetle  Fieires. 

Lastra  db  fbrq  o  db.  piomir.  Falda; 
'  Lamina,  Y.  Lama. 

Lastrb  db  vbbi  ,  Lasita^  di  vetro  o  di 
cn'iAiZfò.—  Invetriata  o  Invetriata,  di- 
cesa alla  Gfiinsora  di  vetlrà  fatta  all'  aper- 
tura delle  finestre; 

Lasts.^  db  0ìiAzzo'yLas£ra  di  ghiaccio^. 

Lastrb  o  Lastroni  d^  giazso  uno  so-^ 
RA  l'  altro  ,  Falde  di  ghiàceio* 

QukL  »A  LB  LASTRB-,  Losttaìuolo^  TAr- 
tefice  che  lavora  intorno  alle  lastre; 

LASTRICATO,  Y.  Samjzoì. 

LASTRÒN,  s.  m.  Lastrone;  Lastra  grande^ 

LATA ,  s.  f  Latta.  Y.  Fandat. 

Lata,  detto  in  T.  Mar.  Lattay  e  per 
'  lo  piò  Latte  al  plur.  Nome  dì  alcnni  pez-^ 

li  di  legname  cne  incatenano. gli  atteri  e 

altre  parti  delle  navi. 

LATAGAYRE ,  Uccello.  Y.  Tbta vacbb. 

LATXDA,  s.  f.  Ballato  y  II  UmpochVser- 
dta  la  balta  nelV  allattare  il  bambino. 

LAt ADORA,  9.t.  Baliatico ,  Prezzo  che  si 
paga  per  allattare  un  bambino.  Y.Latada. 

LATAR,  ▼.  Allattare,  Nutrir  col  proprio 
lalte  i  figliuoli  propri  od  altrui. 

Allattare  o  Poppare ,  vale  Succiare  il 
latte  della  poppa ,  Prendere  il  latte. 

LatXr  a  bbtbr  ,  Abboccar  la  zinna  col 
fiasco ,  Gustare  il  vino  come  i  bambini  le 
poppe. 

El  lata,  Maniera  fam.  ^  fig,  F.gli  e 

nella  sua  beva;  Ei  si  gode;  Egli  gusta 

o  si  bea,  dicesi  del  Trattare,  o  Essere'  in 

*  affare  dì  suo  genio.  Y.Sbabazzarsb  —  In- 

'  grassare  in  che  che  sia  o  di  che  che  sia, 

vale  Goderne,  Averne  compiacenza, 

LATARIOL ,  s.  m.  Lattaiuolo ,  Dente  de' 
,  primi  che  cominciano  a  mettere  auando 
si  latta, 

^ATK ,  s.  f.  Latte ,  Da  coi  si  cavano  tre  so- 
stanze^ cioè  il  Cacìo^  il  Butirro  ed  il  Sic- 
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ro.  Latte  vaccino;.  Latte  pecorino.  Latte 
caprino:. 

QUBL  DA  la  LATB  ,  Y.  QuBK. 

EsSBB  ORA  DA  VOTI  ORA  DA  LATB  ,  Y.  Ìb 

Yovo. 

^  Latte  ^gallina,  diciaiD9  Buche  in  dia-^ 
Ietto,  e  vale  Dei  ben  di  J)i»;,Ogni  bene. 
Cosa  rara.—  Avbr  vqgia  db  latb  ì^z  ga- 
UHA,  Aver  voglia  di  fichi  fu>riy  A^er  vo- 
glie stravaganti. 

Latb  ime  vighi  ,  Lattificio  o  Latte  y, 
Queir  umore  viscoso-  e  biaoco  oonàe  latte 
che  esce  dal  picciuolo  del  fico  acerbo  col- 
ta dal  suo  albero  o  da* rami  teneri,  e  dal 
gambo  delle  sue  foglie  verdi  e  dà  cose  si- 
mili; 

Latb  dbl  porm bivto  ,  o  sunili.  Dicesi 
che  II  grano  «  in  latte,  per  intendere  che 
non  è  maturo* 

Latte  del  pesce,  dicesi  ad  una  Sustan- 
za  bianca  e  consistente ,  coma  cacio  tene- 
ro,, che  si  trova  ne*  pesci  maschi  al  lem* 
pò  della  fregpla  y  e  colla  quale  essi  fecon- 
dan  Tnova  che  spn  gettate  dalle  fémmine. 
Arringhe  da  latte;  Pesce  di  latte. 

Latb  vasrrX,  T.  de'  Cuochi,  ed  è  ma 
Yivanda  gliiott» ,  fiitta  di^Caao  4t  laUe 
dibattuto  collo  zucchero  e  c<4  rosolio,  die 
lèva  iu  capo  come  quella  chettoi  dlctaaM» 
Fawa. 

CaO  db  latb  ,  Y.  CAOtf 

Gjion  DBL  LATB,  Grumo.  o  GrumeitOy 
n  quagliMnento  del  latte  o  sia  il  latte  as- 
sodato  nelle  poppe.  Y.  InqbioiXr. 

Far  aitdXr  via  b&latb  a  im  dos^tb.  Cali- 
gare il  /a ^lé^. Deviarlo  dalle  poppe. 

Far  vb6!vÌr  bi»  latb  ai  GALCAem  p  det* 
So  ^g-.  Far  venire  la  mostarda,  etl  naso  ^ 
Muovere  ad' ira  alcuno.' 

LbvXb  bl  latb.  Levar  del-  latte  y  vaie 
DFveasare  i  bambini;  Levar  del  leUte  unfi- 
gHuohu 

Roba  db  iJkTSt,,Latternùlo,  YirsMsda  ht- 


U  dà  latte  ^TorUs  di  latte  o  simile. 

Roba  cbb  par  latb,  Lattiginoso  o  Lat- 
tieinoso  y  Di  colore  e  soatansa  simile  al 
latte; 

Ybdìlo  dAì  ULT^y  Vitella  di  latte  o  lat- 
tante: 

lATE  DE  LUNA,  %  m  Agarico y  Specie 
di  fungo  medicinale  che  nasce  sol  Larice. 

LATIRXn ,  add:  T.  fortnse,  Laterale.  Si 
chiamano  dalle  antiche  leggi  Yenele  L.A- 
TBaAXZ^li  Confinanti  a- beni,  quasi  a  ìor- 
tere, 

Latbrani  y  in  altro  sign<  Collaterali ^  5à 
dicono  Quelli  che  sooo  uniti  con  parente- 
la in  linea  collaterale.. 

LATERE  —  Stara  i;atbbb db uxo ,  Star- 
ai Jlanchi;  Star  vicino;  Sodare;  Prtziz- 
care  ;  Aver  accesso^ 

LATESÌN,  add.  (forse  dal  Barb.  Laeti 
Q  Li}ctineus)  Ceruleo;  Celeste;  Ciie^Z 
e  Cilestrino,  Aggiunto  di  Colore  —  Az,- 
zurro  è  il  Colore  alquanto  più  pieno  del 
cilestro ,  e  dicesi  anche  Tarchino, 

PadlXiI  latesìx  ,  detto  per  giuor^o  «iì 
p^r oh, Latin i^:iareo  Latinare,D»r^  vFoa 
termipazion  latina  ad  una  voce  d^altr^a  Ita- 
fi"^-     , 

LATESIN,  s,  ro.  T,  .Ir' Beccai,  Anit^^r*z^ 
UaQ  de*  visceri  dell*  Animala  j  biaiu  o  e  ilt 
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-softaiua  m^Ile  e  »pneiM»a-y  che  da*  Medi- 
ci ÌB-Ulioo  À  diee  Gianduia, 

LATESIÒL,  8.  m.  T.  de' Pese.  V.  Ga#os.p 
e  Passasa  y  pctce. 

LÀTESIÒL,  o  Som»,  s.  m. T.  dfgli  Kr- 
bcdai,  CieerbUa  o  Grispignolo  a  aoheo,' 
Erba  lalticiaiMa  da  insanrta ,  -clte  piace 
Dioko  ai  Coniai ,  ed  alle  Vacdie ,  <leUa 
da'Sisteinatici  Sontfhus  oìeraceus. 

LATICÌNI,  8.  m.  Latttciniiy  ^  dicesì  an- 
che Latticinio  j  e  vale  Tivanda  dì  latte. 

LATIN  y  s.  m.  Latinoy  Linguaggio  una  Tol- 
ta parlato  dagli  Italiani  e  comune  a  tutto 
il  mondo  conoiciuto,  ora  perduto  nelFuso 
e  imparalo  ioltanto  da  clii  Io  «tudìa. 

Latino  y  «i  dice  a  GonUpòiUìOBe  elle  ai 
tecia  in  lingna  latina.  Fare  il  latino. 

PabiAk  latix  com  vitataca  vt^CfthLA, 
Parlar  euiusso ,  Dir  una  lentenaa  latina 
afièttau— Tirar  f  orecchie  a  Prisciano  , 
Tale  Parlar  malimmo  il  latlnd. 

Pam  ML  iiATÌir  a  ckiXuo^'Fare  il  latino 
a  cavallo  ^  cioè  Ridursi  a  far  per  forsa  o 
-contro  il  proprio  genio  una  data  cosa. 

Fax  va«  kl  &Axnr  a  «atXlo  ,  Farla  W* 
2Ì9€  e  mal  cuocere  j  diciamo  di  Colui  cbe 
con  superiorità  faccia  fiire  altrui  ciò  che 
gli  -^ve^Far frullare  altrui  y^dle  Violen- 
temente spignefio  a  operare. 

Spuia  laTna,  Y.  SLATnrJLa. 

VbIìA  lativa  ,  V.  Vbla. 

LATUVÈTO,  s.  m.  Latinuccio',  Latinetto, 
Composizioncella  scritta  in  latino  dai  prin- 
cipianti. 

lXtOLA,  s.  T.  T.  Agr.  Piantone  o  Perti- 
ca, Paiono:  spiccalo  dal  cpppo  della  pianta 
per  trappiantare,  che  abbia  tre  anni. 

Latolb  m  CA  psaotyirA ,  Cornicétli  o 
Cornetti,  Quella  traversa  che  si  pone  da 
capo  de*bronconi^  su  per  la  quale  sì  man- 
daii«  1«  viti. 

Latola  ml  Toawo,  Telaio,  Pertica  che 
-col  suo  elastico  ia  |^are  il  tornio. 

L*Atoi.A ,  detto  a  Uomo  ,  Spilungone , 
LuDgo  assai. 
LATOLETA  j  s.  £  PerticheUa  ,  Piccola 
pertica. 

LATÒN  ,  r.  ro.  Ottone  ;  Oricalco  ;  Same 
giallo;  Rame  alchimiato,  Metallo  -com- 
posto di  rame  purissimo  mescolato  colla 
zelamina.  Lato  r  Laton  sono  voci  barba- 
riche registrate  nel  Da  Gange ,  dalle  qua- 
li è  T erisi m limante  derivata  la  nostra. 

LATOiVÈR  ,  s.  Dì,  Ottonaio  ;  Orap  ^  ot- 
ione^  Cbe  lavora  in  manifallare  a  ottone. 
Lampanaio  ,  %\  ^ice  a  queir  Ottonaio  che 
f:à^  laiDpadr^  Sorchfjio  a  Quello  clielàbor- 
cliie  y  scudrtll ,  rosette  etc.  Bottonaio  a 
Quello  che  la  bottoni  d*  ottone. 

LATONEKA  ,  s.  fi  La  femmina  delV  Otto- 
naio y  la  quale  potrebbe  dirsi  Ottoncia» 

LATROCINIO  1 

LATRONCINIO/  s.  m.  FuHo^  Rd[>eria 
sempTicc.  V.  LAoaomazo. 

LATÙCA,  8.  f.  LaUuga  comune  o  Lattu- 
ga, a  palla.  Erbaggio  comunissimo,  che 
fa  resto  e  si  mangia  crudo  e  coito,  detto 
ff a'  SisteoKiliei  Lactuca  sativa.  Si  diiama 
l^atCrUCQ,  perchè  abbonda  d*runa  specie  di 
idiiifìccio.  Se  ne  distinguono  ire  sorU,  cioè 


Capitata;  Tonda^eEicda  o  Crespa  o 
Vroceolutu,  ha.  Crespa,  detta  da  noi  vol- 

J;ar niente  Rizza  ,  ia  le  foglie  crespe ,  simi- 
i  a  quelle  dell'Endivia  maggiore.  La  Ton- 
.  <la ,  detta  da  noi  LatUga^  sparge  le  «ùe 
ib^ie  egualmente  al  tondo.  La  Capitata 
poi ,  biella  da  noi  Capugina^  fa  le  sue  fo- 
.«glie  poco  difierenti  dalla  tonda,  ma  que- 
ate  SI  serrano  cosi  forte  insieme,  come  fàn- 
410  i  cavoli  cappucci,  onde  da  molti  ^  dna'* 
mata  Làttuca  cappuccina,  Te  n*ha  una 
•marta  varietà ,  e  ai  diiama  ancbe  da  noi 
Lattuca  Romana  ,  la  quale  fa  le  fogKe 
.grandi  che  poi  si  dirizzano  e  stringonsi 
insieme ,  facendo  un  cesto  lungo  in  cui  le 
legano  gli  Ortolani  in  cima  e  -tirangli  la 
terra  attorno ,  e  così  in  breve  tempo  non 
.'«olamente  si  serrano  le  foglie  insieme,  ma 
diventano  di  dentro  via  biandie  e  tenerb- 
-lime  a  mangiare ,  e  ira  tutte  le  varietà  so- 
no più  delicate  e  piacevoli  al  gusto. 
Gativa  latuga,  Lattugaccia.    . 
Latìjga  d*  obto  xotblo  ,  Modo  metaf. 
Hiovanetto,  cioè  Quello  di  prima  «ti,  di 
^erde  età,  di  primo  pelo.  Essere  ancora 
in  erba. 

lATÙMfi,  detto  in  vece  di  FBBscbzB2rs,y. 

LAVADAyt.  f.  La9amtntù;  Lai^atmu, 
iifATÀsA  wa  KATi,  RigovernoUiro^ 
Dab  uva  xavXda  db  tbsta  a  QUAiiClnr  ^ 
^etlo  fi^  Lavare  il  capo  ad  alcuno  coHe 
frombole  o  col  ranno -,  Dare  una  buonf, 
mano  di  stregghia  o  una  ituona  slreg- 
ghiatura^  Dare  una  canata-.  Fare  un  bel 
rahhuffo  colle  parole  ;  Dare  o  Fare  una 
sbarbazzata,  una  scopatura ^  un  lavaca- 
po, un  rovescio, 

LAVAGNA  ,  8.  £  o  Pzbba  sa  ilastbb  ,  La- 
vagna.  Lastra  di  pietra  deluda* Natura- 
listi Ardesia,  sopra  di  cui  si  disegnano  ai 
principianti  le  figure  geometridie.  JSi  ado- 
pera principalmente  ne'hio^i  montuosi 
M  coprire  i  tetti  Dioesi  ancora  Pietra  la- 
lagnosa^  Argilla  schisiosa  mensaie  o  ta- 
bulare o  teguiare, 

LAYAMACHIE ,  Y.  Cavakachxx  e  Calza- 
ta. 

LAVAMAN,  8.  m.  Lavamane  e  Lavamani, 
Arnese  di  legno  con  tre  piedi  da  posarvi 
sopra  la  catinella  per  lavarsi  le  roani.  ¥. 
Baoca  e  Lavblo. 

LAVANDA ,  ^.  f.  Lavanda  e  Spigo,  SórU 
'di  frutice  di  foglie  e  fiore  odorifero. e  aro- 
matico, notissimo,  detto  da  Làiin.  Lavan- 
daia Spica. 

LAVAND£R,a.  m.  Lavandaio,  Quello  che 
lata  e  monda  i  paonilini  ;  e  che  nel  sign. 
di  Imbiatichire  le  tele  ,  direbbesi  Curan- 
daio o  imbiancatore  di  tele. 

Lataniibba,  Lavandaia  o  Lavandara^ 
dicesi  la  Femmina» 

LAVA  OR ,  s.  m.  LavattAo,  H  loogp  dove  si 
lava. 

LA VAP  AtI  ,  s.  m.  Lavascodelle-,  Guat- 

tero,  V.  SgvXtabo. 

LAVAR ,  V.  Lavare,  Far  polita  e  netta  una 
cosa  —  Dilavare,  vale  Latando  consuma- 
re e  portar  via. 

ToBTfXa  A  lavXb,  Rilavare, 

La  via  Bx.  uuso  a  l'asbkto,  Lavare  il  ca- 
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pò  air  asino.  Tale  Coltivar  alcuno  indlit- 
mente. 

LayXb  X  0BA9Z ,  Inibucatare ,  Imbian- 
chire i  pannilini. 

Lav^b  X  COTI,  e  simili,  Sciac^uare'^  JK* 
4ciac^uare. 

La  via  I  PIATI,  Rigovernare, 

LavXb  lb  wiAGOÉ,  Detergere;  Putgatel 
Nettare;  Mondare;  Lavare. 

La  VABSB  I.A  BOGA  DB  QUA^cblT  ,  V.  BoCAC 

Lavàb  la  tbsta  a  QUALcbir,  V.  LavXda. 
Layabsb  co  &*  A8B0 ,  Inacctar^ì. 

UlTA  XAir  X.AVA  L*  ALTBA  B  TUTB  BO  LA- 
TA LA  FAzzA  ,  Una  man  lava  f  altra  e  U 
due  il  capo ,  Prov.  dinotante  che  Un  uo- 
mo ha  bisogno  deir  altro  — -  Lavabsb  lb 
aiAN,  Lavarsi  le  mani  d'alcuna  cosà,  di- 
cesi  del  Non  ne  volere  assolutamente  pia 
tmpacciarsL 

LAVATÌVO,  s.  m.  V.  SbbvxziU. 

LAVA  ORE,  s.  f.  Rigovernature;  Lavate- 
ra  di  scodelle  —  ociacfjiuaturay  ai  dice 
r  Acqua  in  cui  n  è  sciacquata  alcuna  cosa. 
Lavaobs  pbb  bl  poaco  ,  Imbratto ,  si 
•dice  Quel  cibo  che  si  dà  al  porco  nel'tr«io« 
^lo.  Imbratto  da  porci, 

LA VAZZO ,  Erba:  V.  GsAnoiA. 

LAUDAR,  V.  Termine  molto  usato  nel  Ftf^ 
fo  sotto  i  VenetT,  Laudare,  Approvare:  il 
Confermarsi  dal  Tribunale  supcriore  uda 
sentensa  pronunciata  dall*  inferiore.  11  su6 
contrarto  è  TagiXb  ,  V. 

LAUDÈM10,8.m.  Laudemio,  T.  legate 
ex  Veneto,  dal  barbarico  Laudemium. 
•Specie  di  Gravezza  o  Contribuzione,  cui 
era  tenuto  un  nuovo  Feudatario  al  caso 
deirinvestilnra  del  suo  Feudo  verso  il  Gou 
Terno  Veneto,  di  coi  riconosceva  il  diret- 
to dominio. 

'  £  Contribuzione  noti  menu  che  il  mitf- 
to  Enfiteuta  è  tenuto  di  pagare  al  padrO^ 
ne  direttario' del  fondo  enfiteuticD,quand6 
ne  riceve  rinvestitura  o  la  conferma.  Quitf- 
di  Pagare  il  laudemio,  vale  Pagatela  det- 
ta graveita. 

LAUDO,  8.  m.  Corrótto  da  Laude,  T.  dd 
Foro  ex  Veneto,  vale  Confei-um,  Appro^ 
vazione  della  prima  sentenza  — ^  Lodo  è 
propriam.  la  Sentenza  degli  arbitri. 

.  Dab  ml  laudo  a  una  fatuea  ,  Dare  il 
laudo,  è  maniera  che  usasi  in  pratica,  che 
vuol  dire  Approvare  ;  Omologare ,  ed  è, 
per  esempio ,  Quando  V  Ingegnere  desti- 
nato dall  Autorità  competente,  dopo  aver 
veduto  ed  esaminato  un*  opera  pubblica 
nuovamente  compiuta  da  un  appaliatorCy 
e  trovatala  a  dovere,  la  approva.  V.  Co- 

LAUOO, 

LA  VELD,  a.  m.  (  colle  larga  )  (  dal  kt.  La- 
heUum)  Lavamani o  Acquaio  delle  sagiir 
#<te,.£  quel' luogo  dove  i  Sacerdoti  cele- 
l)rai|ti  si  lavano  le  mani. 

Galsto  vwl  latblo  ,  V.  Galbto. 

L AVEZÈR  ,  8.  m.  Voce  ant:  Calderaio , 
Ora  si  dice  CALDtaàk,  V. 

LAVEZO  (  colla  z  dolce)  s.  m.  Laveggio, 
Vaso  di  pietra  viva  fatto  al  tornio  per  cuo- 
cervi entro  la  vivanda  in  cambio  di  pen- 
tola; ed  ha  il  manico  come  il  pai  nolo. 

LAVINA  ,  V.  SLivtofA. 
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LA  VORIER ,  V.  LAoaiBA. 

LAVRANÈR  o  Latravo,  s.  m.  Lauro  o  Al- 
loro y  detto  da*  Bounici  Laurus  nohilis^ 
Pianta  o  Albero  odorifero  e  sempre  verde, 
UMi  conosciuto  e  cornane  in  Italia. 

Logo  vnir  db  LAmjan,  Laureto^  Cam- 
po piantato  di  lanri. 

LAYRANÈTO  ,  s.  m.  Attorino,  Piccolo  Al- 
loro. 

LAVRÈTO,  s.  m.  Lahhriceiuolo;  LMruc- 
do ,  Piccolo  labbro.  Nel  piar.  Le  lahbric 
ciuola  —  Latrìtx  casMBsiNi ,  Labbra  di 

'  rubino  f  cioè  Rossr,  Termiglir. 

LAVRO,  s.  ro.  Labbro  ^  e  nel  piar.  Labbra 
e  Labbrì^e  poeticamenie.Ze  /a66ia,  Estre- 
mità della  bocca  con  cai  si  caoprono  i  den- 
U. 

BÙSBTB  DBI  LATRTy  FìllrO^  Qafl  SCttO  SQ- 

perfidale  ne)  raexzo  superiore  delle  labbra, 
cbe  soggiace  immediatamente  al  setto  del* 
le  narici. 

AvÌA  t  LATRI  acORTEGAZ  ,  V.  ScORTBgX. 

AviiR  Rt  DOLCE  SUI  LATRI ,  Avsr  il  mele 
sulle  labbra^  Aver  maniere  dolci. 

LAUTER,  s.  m.  Liutaio,  Artefice  cbe  fii 
liuti  e  strumenti  analogbi ,  come  violini, 
▼ioloncelli ,  chitarre  etc  Questo  vocabolo 
Liutaio  ba  sempre  continualo  a  tal  sorla 
d*  artisti ,  perchè  il  Liuto  era  una  volta  lo 
strumento  più  comune  e  da  essi  a  prefe- 
rensa  fabbricato— <9£r«m«Rtoio  dicesiTAr- 
tefice  che  fa  strumenti  musicali.  Fabbri' 
cator  di  chitarre. 

LAUTERA ,  f.  £  La  femmina  del  Liutaio, 
la  quale,  seguendosi  Puso  di  simili  voci  co- 
sì formate,  potrebbe  dirsi  Liutaio. 

LAUTO,  s.  m.  Liuto  o  LeutOp  Strumen- 
to musicale  di  corde  ,  una  volta  assai  co- 
nosciuto anche  in  Venezia ,  ma  a*  tempi 
nostri  disusato .  Leggesi  nel  Dizionario 
della  Musica  del  GiancUi  che  questo  stri»- 
mento  fu  inventato  da  un  Francese  di  ca- 
sa Laat ,  da  cui  trassctl  nome. 

Magro  coxb  uir  laUto,  Allampanato  ; 
Magm  arrabbiato'.  Munto-,  Lanternuto, 
Agg.  «d  Uomo  secco  a  dismisura. 

L AZ ARETO,  s.  m.  Lazzeretto,  Spedale 
degli  appestati  ;  e  anche  Luogo  do?e  si 
guardano  gli  uomini  e  le  robe  sospette  dì 
peste. 

Nel  libro  suìT  Origine  delle  Feste  V^ 
nezìane ,  ri  pretende  che  la  voce  Lazzb- 
RBTTo  sia  corrotta  da  Nazaret,  perchè  0 
primo  de*  nostri  due  Lazzeretti  per  la  pe- 
ste del  secolo  XIV.  Tu  piantato  ncirijolet- 
la  ov*  erano  i  Monaci  dì  S.  Maria  in  Na- 
Taret.  Io  vorrei  ad  onore  del  Veneziano 
dialetto  cbe  questa  erudizione  fosse  vera 
quanto  quella  che  per  esempio  io  riporto 
alla  parola  Fio;  ma  vi  contrasta  il  sapere 
vhe  lazzeretùo  chia mudasi  ifì  origine  lo. 
Spedale  destinato  a  curare  i  lebbrosi ,  e 
che  Lazzari  dicevasi  appunto  findal  X.  sc- 
roio ai  Lebbrosi  dal  titolo  d*  una  Chiesa 
eh*  era  niantata  poco  fuori  di  Gerusalem- 
me, dedicata  a  S.Lazaaro  protettore  di  ta- 
li infermi. 

Nova  da  lazarbto.  Novella  da  Lazze- 
retto,  detto  mct.  e  intendiamo  Novella  so- 
spetta ,  della  cui  verità  convien  frattanto 
dUntare  finché  non  sia  purgata,  cioèav- 
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aerala.  Quindi  quando  si  sente  raccoatA" 
re  una  cosa  di  recente'  avvenuta  ,  taluno 
dice  Maitorkola  al  lazarbto  ,  ch*è  quan- 
to dire  Mandiamola  allo  spurgo,cìoè  Du- 
bitiamone. 

Esser  uir  LABAr.iro ,  Aver  pia  mali  eie 
il  cavallo  della  carretta,  dicesi  di  Chi  ab- 
bia addosso  molte  mascalcie  e  doglie. 

LAZARIÒI,  V.  Pomo  lasariòl. 

lXzaro '  \ 

LAZ  ARON  /add.  Sudicio;  Malvestito  — 
Lazzaroni  si  chiamano  in  Napoli  i  poveri 
e  la  plebaglia. 

LAZO  (colla  s  dolce)  s.  m.  Lazzo  (pronan- 
ciato  colle  z  dolci  )  Atto  giocoso  che  muo- 
ve al  riso  ;  e  Qualunque  azione  che  beda- 
no i  Comici  per  esprimere  il  lor  pensiero . 

Dar  lazo  ik  tbl  rogo ,  Dar  patto,  cioè 
Lasciarsi  vincere  qualche  cosa  artificiosa- 
mente per  tirar  su  altrui. 

Far  lazi  ,  V.  Far  sBSTnn,  in  SasThr. 

Lazo,  cori  nna  sola  z,  dicesi  a  Scaltro 
introduci  mento  o  ripiego ,  od  altro  accor- 
to modo  nel  discorso  ;  e  quindi  Lazeggia- 
re ,  Usare  scaltri  introducimenti  n  curio- 
si ripieghi  nel  discorso. 

LAZZETO ,  fi.  m.  Lacciuolo  e  Lacciolo  o 
Laccioletio  e  Lacciuoletto,  Piccolo  laccio. 
Lazssto  j>a  osblbti,  V.  in  Laszo. 

LAZZO ,  s.  m.  Laccio  ;  Nodo  scorsoio.  Sor- 
ta di  legamento  che  quanto  più  si  tira  più 
serra ,  e  che  scorre  agevolmente  volendo 
stringere  o  slacciare  —  itfccappùire,  vale 
Legare  o  stringere  con  nodo  scorsoio  ,  e 
dicesi  per  lo  più  delle  Some. 

Labzo  da  vxcXb,  Laccio^  Capestro;  Fu- 
ne strozzatola,  Quel  laccio  con  cui  s'im- 
piocano  gli  nomini  per  sentenza  della  gin- 
atizia. 

Laszo  »a  os^u.  Lacciuolo,  e  nel  dim. 
Lacciuoletto  e  Laccioletto  ,  Cappio  scor- 
*soio  iatto  di  crine  di  cavallo,  con  cui  si  pi- 
gliano gli  uccelli — Scaìella,  dicesi  ai  Pio» 
coli  lacciuoli  da  prender  colombi  —  To- 
gliuolo.  Tale  Laccio  con  cui  si  pigliano  gli 
animali  per  li  piedi. 

FilXr  bl  lazzo  ,  V.  FilXr. 

Mbtbb  bl  lazzo  al  colo  a  vivo,  detto 
Sg.  Mettere  la  cavezza  alla  f^la  o  al  col" 
lo  ad  altrui ,  si  dice  dell'Obbligar  con  lÒT- 
ca  o  Violentar  alcuno  a  far  una  cosa. 

LEA,  8.  f.  Limo;  Limacpio;  Mota;  Mei' 
ma  ;  Melmetta,  Fango  attaccaticcio  e  ter- 
ra eh*  è  il  fondo  delle  paludi ,  de*  fossi  e 
de*  fiumi. 

IxpiamtX  nr  TB  la  lba.  Ammelmato ^ 
o  Ammemmato;  Fitto  nella  melma. 

L£AMA,Rdd.  Letamato;  Concimato;  Le^ 
taminato;  Governato,  dicesi  delle  Terre 
ingrassate  col  letame. 

LEA  MAR ,  V.  Letamare;  Alletamare;  £o- 
taminare;  Concimare;  Conciare;  Stab- 
biare ,  Governar  le  terre  col  letame  per 
ingrassarle. 

LEAME  o  LoAKB,  s.  m.  Letame;  Lilame, 
Fimo;  Fimo;  Stabbio;  Sugo;  Stallatico; 
Concio  ,  Le  immondezze  che  si  ricavano 
dal  regno  animale,  per  uso  di  concimare 
le  terre. 

• 

Concio  ben  macero  p  stagionato,  dice- 


Il  Quello  di*  è  tuiò  bagnalo  ed  idso^pn 
to  dalle  pioggie.  V.  Grassa. 

DbvbittXr  utAME  2»B  MùwXy  Esscre  se/h 
pelUto. 

StaoioitXr  bl  lbaxb,  Maturare  lo  le- 
tame  ,  vale  Infracidare. 

LEAMER ,  a.  m.  Letamaio  ;  Mondezzaio  f 
Concimaia,  Deposito  di  spazzature  che  gì 
raccolgono  per  uso  di  concimare  le  terre 
—  Sterguilinio  o  Sterffuilino,  si  dice  al 
Luogo  dove  si  fa  adunanza  di  letame  «-' 
Verminaria ,  dicesi  in  Toscana  ad  un 
Monticello  di  sugo  fitto  ad  arte  nella  bas- 
sa corte  perchè  ti  nascano  moltissimi  ver- 
mi per  nutrimento  delle  galline  e  de*pol- 
lastrini  che  raspando  se  gU  procacciano: 

LEANDRO,  s.  m.  Oleandro;  Nerio;  Bo- 
dodendro  ;  Alloro -rosa  o  Alloro  indiano. 
Arboscello  che  si  coltiva  anche  ne*  vasi , 
d*un  verde  perpetuo,  che  ùl  i  fiori  rubi- 
condi alla  maniera  delle  rose  ,  odorosi, 
e  che  si  chiamano  Fiori  di  &  Giuseppe. 
Fu  detto  Nerio  dal  Mattioli,  e  da  Linneo 
Nerium  Oleander, 

LEATICO,  V.LiATVco. 

LEGAR,  V.  LigXr  e  i  suoi  derivati. 

LEGO  (coU*c  lar^a)  s.  m.  Ecco  sust.  Vo- 
ce che  mediante  il  ripercuotimento  in  al- 
cuni luoghi  atti  a  renderla,  ti  ritorna  al- 
le orecchie.  Scrivesi  anche  Eco, 
CaittXr  da  lbgo,  V.  CabttXr. 

LEGALITÀ,  s.  £  Legalità  e  Legalizzazio- 
ne ,  Autenticazione  di  qualche  carta  che 
si  à  col  mezzo  d*un  pubblico  uffizio. 

LEGALIZA,  add.  Legalizzato,  Autenti- 
cato. 

LEGALIZAR,  V.  Legalizzare,  Autentica- 
re ,  Render  degno  di  fede  ;  c^dicesi  delle 
«Scritture  acciò  possano  essere  riconoocio- 
te  come  legalL  v.  RbgauzXr. 

LEGATÌN ,  s.  m.  Legatuzzo  ,  Piooolo  le- 
gato ,  di  poco  valore. 

LEGE  o  Lbzb  ,  s.  £  Legge. 

Lbgb  chb  sta  b  vxvb  ,  Legge  vigente; 
Legge  imperante;  Legge  attuale. 

Dal  DiaoRDiirB  viBir  lb  lbgz  ,  Da*  cat- 
tivi costumi  vengono  le  buone  leggi ,  Le 
leggi  nascono  dai  casi  che  insegna  no  a  prov- 
vedervi. 

La  lbgb  yo  nsir  co^rrao  i  vati,  /  pnf- 
ti  rompon  le  leggi  ,  si  dice  A  chi  adduce 
una  legge  contro  una  cosa  pattuita. 

La  LRGR  VBBBZlAirA  DURA  USTA    SKTIMA-    i 

ICA  ,  dicevasi  ai  tempi  del  Governo  Vene- 
to, Fatta  la  legtre  ,  pensata  la  malizia,  \ 
e  vale  che  II  popolo  procura  sempre  di  ^u-  i 
dere  la  mente  del  Lenslatore. 

La  itbcbssitX  ito  ga  lbgb.  La  necessi- 
tà non  ha  legge,TT0w,  che  si  dice  del  Far- 
si lecito  per  necessità  ciò  che  per  le^ge  è 
illecito. 

ìfo  ATBR  ]VÌ  LBGB  ÌIZ  FBDB,  EsSCrgCn^. 

te  di  scarriera ,  Uomini  presti  al  m  J  là^i 
re.  Non  aver  diritto  ne  rovescio^  Non  arcr^ 
carattere. 

ESSBR  VB  LA  LBGB  O  OXO  UB   Uà    Z.BGS  A 

Maniera  bassa ,  Esser  di  calca  ,  vale  Ea- 
ser  tristo ,  furbo ,  astuto,  marinolo  ;  «d  es* 
ter  Uomo  da  fiire  qualsivoglia  fnntersn  — » 
Vale  anche  essere  compagnone  o  òuott 
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UwtponSf  dbè  Uo»b  gJoTule,  piacevole  e 
«li  baon  tempo. 

LEGENDA,  s.  f.  Leggenda ^  Storietu  di 
poco  pregio  e  per  lo  più  CitoIom. 

El  Me  n^MA  oJk  VITA  &B6B2rDA,  V.  FuA- 
StWOCA, 

LEGlf  A  o  LBGm,  t.  f.  La  legna,  nel  doib. 
del  meno  e  Le  legna  o  Le  legne  nel  nu- 
tnero  del  più ,  Legname  da  abbruciare. 
Sprocco  y  dicesi  QuahiofM  legno  da  ar- 
dere. V.  iìECva, 

hisciXA  xoATA ,  Legname  o  Legna  mor- 
iicina^  dicesi  del  Legname  che  si  secca 
naturalmente  sul  tronco. 

LbGWA  IBCA  CHE  FACILMSITTB  SB  B&TJaA  ^ 

Legna  seccaticcia  o  incendevole. 

Lbgstatbbdb,  Ferciemezzo,  Fra  fresco 
e  secco. 

LEGNXliEy  s.  ro.  Legname  ,  Nome  nni- 
Fcrsale  de*  Legni. 

Lbgitamb  xbzo  vabzo  ,  Legname  jkn- 
goso,  dicesi  per  meta£  de*  Legnami  che 
per  soTerchia  umidità  infracidano. 

Lbcit AMB  voBTO ,  Legname  mtirticino\ 
Seccume;  Seccaticcia, 

Lbovamb  da  bbusXb,  Legname  da  ar- 
dere. 

LsGXAXB  TBCHxo,  iScomBtejttotoy  dice- 
si  in  Marineria  del  Legname  della  nave 
diseccato  dal  sole  e  dai  yenti. 

Lbgitajib  da  sbgXb,  Legname  segatici 
ciò, 

Lbgic AXB  DA  OPBJHA ,  Lcgndmc  da  fah- 
eriche. 

LsoirAm  scoiTTAoso,  V.  ScovTmoso. 

DUBO  DB  LBGlTAVBy  V.  DuBO. 

Tbah  sbz  x-cgnamt,  V.  Tbab. 

LEGNERÀ-,  s.  £  Legnaia ,  Magazzino  da 
Irgnc  o  Massa  di  legne  —  Catasta  j  dice- 
sialla  olasfa  di  legni  rifessì  d*altezsa  e  lar- 
ghezza determinata  secondo  i  luoghi.  E 
Guindi  Accatastare,  Far  catasta. 

LEGNO ,  s.  m.  Legno, 

Lbcvofaclb  AtLemvztLSByLegnostian' 
iereccio.  Che  agevolmente  si  stianta. 

LSGKO  ]»A  CAIXB,  Y.  CaGNÒL. 

Lsciro ,  detto  per  Agg.  ad  uomo.  Me 
etolone;  Scimunito;  Stupido,  Y.  Palo. 

Caboo  db  lmgka  tbbdb  ,  detto  fig-  Ca^ 
rico  eli  tenera  JigUuolanziL 

Turo  UMHio  ,  A  tutta  fava ,  e  vale  È  la 
«lessa  cosa.  Come  i  poponi  di  Chioggia , 
tutte  duna  buccia  o  jiasta.  Le  donne  so- 
no ualte  compagne. 

LiBGirocoirftBGsro,  Grattugia  con  grat- 
tala non  fa  cacio  o  non  guadagna^ 

1  TBM  LBGirx ,  la  Forca  -«-  Morire  in  su 
tre  le^ni.  Essere  impiccato. 
Omo  db  lbgno  ,  Y.  Oxo. 
Leoxo  db  Campbcbio,  Y.  Gaxpechio. 
Lkgho  db  giuda,  Sili<fuastro  comune, 
dello  anche  Albero  di  Giuda.  Albero  bel- 
lissimo per  li  suoi  fiori  di  color  rosso  acce- 
co. Ne  abbiamo  nel  nostro  pubblico  jgiar- 
dino.  L*inDeo  lo  chiama  Cercis  siliqua" 
strunu 

Lne^ro  obl  Bbabìl,  Y.  FBBVAJiBnco. 
L*B6jvo  BOSA ,  T.  de*  Negozianti ,  Legno 
rodio  o  Legno  di  rose.  Sorla  di  legno  che 
ri  Tieo  .portato  dalle  Isole  Canarie  ,  ed  è 
rhiamato  da  Linneo  Genista  Canarien- 
sis, 
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Lb^o  Santa  Mabta  ,  Altro  legno  che 
ci  nene  per  via  di  commercio  dalF  Isola 
di  S.  Marta  dell* America  meridionale,  con 
cui  %L  tinge  color  di  rosa  —  È  detto  in  si- 
stema da  rersoon  ,  Cesalpinia  Sappan, 

Lbcito  sautto  9  Guttiaco  o  Legno  san- 
to ,  Sorta  di  le^no  che  ci  vien  dall*  Ame- 
rica e  3erfe  agli  usi  della  medicina  e  del- 
la tintura.  E  detto  da*fiolanÌGÌ  Guaiacum 
officinale. 

Lbgbo  tbezìk  ,  Legno  Verzino  o  Bra- 
siletto,hegao  Americano,  detto  da* Si- 
stematici Ceesalpinia  Echinata,  che  si 
trasporta  in  Europa  e  si  adopera  per  tin- 
gere in  rosso. 

Lbgzto  zalo  DOLM(DA,BrasiIctlo  Gial- 
lo? o  Sandalo  giallo?  Altra  specie  di  le- 
gno che  ci  viene  in  grossi  pezzi  dalFAme- 
rica,  il  quale  serve  non  solo  per  tingere 
in  giallo,  ma  per  favori  d*impiallaccialn- 
re.yuesio  legno  h  delFalbero  nominato  da 
Linn.Jlf orK^  Tinctoria. 

Lbgwo  zalo  d'Iitghiltbba,  detto  da*  Ne^ 
gozianti  Sgodatto  de  la  Giaxaxoa  ,  Altra 
.  sorta  di  Legno  che  ci  viene  per  via  di  com- 
mercio e  serve  a  tingere  in  giallo.  Questa  ' 
pianta  fii  nominata  da  Miller  AforK^^Ta/t- 
tkoxylum ,  nla  iu  poi  riconosciuto  esser  la 
atessa  del  Morus  tinctoria  di  Linneo  so- 
pra indicata. 

LEGNÓSO,  add.  £eMo^o^  2^/io^o,  Che 
ha  della  qualità  del  lefno. 

Stopposo  e  Alido,  £ce8Ì  delle  Rape  e 
dei  Ramolacci  quando  il  loro  sugo  è  ina- 
ridito. 

LEGORÌA,  8.  f.  Allegoria. 

LEGREZZA,  Yoce  antiq.  Allegrezza. 

LEGUME  ì 

LEGÙMO  /  s.  m.  Legume  o  CcWìa,  No-  ' 
me  generico  di  lulti  i  grani  che  nascono 
co'  baccelli ,  come  delle  (ave  ,  de*  piselli  , 
ftgiuoli,  ceci,  lenti,  vecce  e  cicerchie,  e 
che  servono  a  nostro  cibo. 

LEG  URO  o  LAurcbao,  s.  m.  o  Lusbrta  vbb- 
DB,  Bamarro  o  Lucertolone ,  Specie  di 
Luceru  con  coda  verticillaU  alquanto  lun- 
ga ,  con  isquame  acute  e  il  corpo  verde.  I 
Sistematici  la  chiamano  Lacerta  agilis  va- 
rietas  viridis. 

LEMENTO,Y.  Lambito. 

LEMO,  s.  m.  (coli* e  aperta)  Lagno,  La- 
mento senza  espreisione  di  parole ,  voce 
inarticolata  significante  lamento  compas- 
sionevole, che  anche  dicesi  Mugolamen- 
to-- Lagnìo  o  Mugolìo  è  il  Lagno  conti- 
nuato. 

LEMOSINA,  s.  f.  Limosina  ed  Elemosina,  ^ 
Cbbcab  la  LBXosiivA ,  Limosinare  o 
Elemosinare. 

I^MOSINIÈR,  s.  m.  Limosiniere;  Limcr 
sinario  ',  Limos in  iero, 

LENA  (  coir  e  stretta  )  s.  f.  Lena  3  Alena  j 
Yigore,  Fiato,  Robustezza. 

Pbbdbb  la  lbkta  ,  Allenare  •—  No  co  pib 
iXKA 2  Alleno',  Non  ho  pia  lena; Non  ho 
pihjiato. 

Chiafab  LBiTA-,  Allenarsi,  Prender  vi- 
gore o  lena.  Avvalorarsi. 

Lbha  ,  noi  diciamo  ancora  per  Voglia^ 
Estro'^  Destro',  Buon  umore,  Disposizion 
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.  vigorosa  a  £ir  che  che  sia—  Aircbo  xro  no 

.    xjiiTA ,  Oggi  non  ho  voglia,  non  ho  estro^ 

son  pieno  ai  mal  umore,  di  lasciami  stare. 

LENA,  (coire  larga)  s.  t  E  lena.  Nome 
proprio  di  Donna.  '      - 

Saitta  Lbka  ,  S.  Elena,  Titolare  d*uiia 
Chiesa  e  Isola  presso  a  Yeoezia. 

LENCA,  T.  de*Pe«;.  Y.  Ekca. 

LENDEGO ,  s.  m.  Indaco,  Sugo  rappreso^ 
<^e  si  trae  dalla  Pianta  chiama u  dtì'  Sì- 
«tem.  Indigofera  argentea,  col  quale  si  ti- 
gne in  colore  tra  turchino  e  asznrro.  Il 
miglior  Indaco  diceti  Guattimedo.         * 

LENGAIZZO;,  add.  Lenguaeciuto.  Y.  Slbit- 

GUAZZÒir. 

LENGUA,  s.  f.  Lingua,  Membro  del  cor^ 
pò  con  cui  si  forma  la  voce.  Limbelli,  di- 
cesi per  simil. 

Lbitoda  chb  Xa  pab  vita  burXta  y  Lin- 
gua di  frullone ,  Che  parla  a  salti  e  a  in- 
toppi. 

LBirGUA  CBB  TAOZAaCHB  GUSB  O  GHB  VOB- 
TA  VIA  LA  PBLB  O  LbNGUA  DA    TITUPBBIO  ^ 

Lingua  che  taglia  e  fora  o  che  taglia  e 
fende-.  Lingua  lunga;  Lingua  taoana ; 
Forbicione;  Lingua  fracida;  Lingua  ser- 
pentina; Lingua  nocina  ;  Lingua  piit  ta- 
gliente deforhicioni,  dicesi  d  Uomo  ma- 
ligno e  maldicente. 

Lbitgua  da  do,  Biiinguo,  Che  ha  due 
lingue ,  Fallace ,  Susurroni  ,  diconsi  Co- 
loro che  tra  gli  amici  seminano  discordie. 

LBifGUA  GBOssA,  Lifìgua  impacciata^ 
Dicesi  a  cagione  del  vino. 

Lb^tgua  t>  Brazzo  vz  xab,  Cala;  Seno^ 
Braccio  di  mare  fra  due  capi  o  ponti  di 
terra. 

Lingua,  dicesi  per  Idioma  ,  Linguag- 
gio —  Popoli  uni&ngui,  si  dicono  queUi 
che  parlano  la  slessa  lingua. 

Avsa  pBBSo  LA  LBNGUA ,  Avcr  lasciato 
la  lingua  a  casa  o  al  beccaio ,  Sì  dice  di 
Chi  sta  senza  parlare  in  compagnia  di  al- 
tri. 

AtBB  80  LA  CnCA  O  SULPICBGO  DB  LA  hKK" 
GUA  ,  Y.  PZCBGO. 

Cat^  foba  la  LBirnvA ,  Cavar  fuori  il 
limbello  ;  Dar  fuoco  alla  bombarda ,  In- 
cominciar a  parlare.  Usuo  contrario  è  La^ 
sciar  la  lingua  a  casa  o  al  beccaio. 

E&OB  DB  LBjfGDA ,  Discorso  o  Trascorso 
di  lingua. 

ESSBB  BbTA  DA^LA  LBITGUA  aCHIBTA  ,  Y. 

Bbta. 

LiBBo  coKPosTO  DB  pzb  LBirGCB^  Libro 
Poliglotte. 

MbtBB  la  LSVG0A  DA  PBB  TUTO,  Y.  Pbz- 
ZBTA. 

No  A7BB  PBLO  8V  LA  LBITGITA  ,    Egli  ha 

là  lingua  in  balìa;  Non  gli  muore  la  lin- 
gua in  bocca  o  Non  se  gii  rappallozzola. 
,£*  non  sarà  rimandato  per  mutolo.  Par- 
la schietto  e  speditamente. 

TbGTTÌR  la  LBITGUA  DRBWTO  DBI   DBlVTXy 

Tener  la  lingua  a  freno  o  Tenerla  in  bri- 
glia; Baffrenare  la  lingua,  vale  Parlare 
consideratamente  e  con  riguardo. 

AlTDB  A  KBTEB  LA  LSNGUA  IK  T*  VK  GA- 

TOLo;  Maniera  d*  auimonicione.  Tenete  la 
lingua  a  freno  0  in  brigliof.  Parlate,  con 
riguardo. 
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Tvn  9AU.A   LA   80   LBlTCUA  j    CiofCtinù 

paria  i!  sao  latino,  cioè  La  sua  lingua. 

Turo  lEt^èB^  VOBTS  8TA  UT  TB  LA  LBlTCUA, 

Aferil^ao  in  cOK^iantiìiella  lin^ua^  Aver 
tatto  auanto  il  tuo  maggior  capitala  nelle 
dliaccniere. 

La  LBiiauA  tbÀ  »ot*kl  dbivtb  biol  ,  T^ 
lingua  batte  dove  il  dente  duole  j  Pro?. 
Sempre  si  ricade  sulla  cosa  che  preme. 

UINGUA  DE  VACA ,  t.  f.  Lapazio ,  detto 
in  Toscana  Bamice  o  Bombice ,  Erba  che 
la  le.  foglie  lunghe  e  larghe  della  figura 
d*una  lingua  TacctaB,  e  che  cresce  ne*  luo- 
ghi incolli  3  della  in  sistema  Rumex  pa^ 
tientia, 
Lbstgva  db  vaca  ,  detto  per  ingiuria  di 

.  Xingua  mordace.  Lingua  tahana  ojraci" 
da  ;  Lingua  serpentina. 

LENGUAGIO ,  s.  m.  Linguaggio  ^  La  pro- 
juria  larella  di  ciascuna  Nasione. 

Tncirbi  uar  cbeto  lbnguagio,  Tener  un 
•cerio  parlare  o  discorso',  Parlare  in  cer- 
ta guua ,  cioè  Un  certo  modo  di  discor- 
rere o  equivoco  o  sardonico  o  simile  j  e  dt- 
cesi  per  lo  pici  in  mala  parte. 

LEN6UAL,  s.  m.  Linguale,  Chiamasi  una 
specie  di  salsiccia  in  cui  racchiudasi  colla 
carne  di  porco  tritata  anche  la  lingua. 

LENQUAZZA,  s.f.  Linguaccia;  Mala  lin- 
gua; Lingua  nocina, 

LENGUA^&ÒN ,  y.  Slbitgvaxsòic. 

LENGUÈLA,  s.£  Strìscetta  di  cuoio-.  Cin- 
turino, Pexfetto  Inngo  di  cuoio,  che  ser- 
ve a  varìi  usi. 

LbitgiKla  db  la  balaxza  ,  V.  Balattza. 

Lbngubla  dbl  saltarelo  ,  Linguetta 
del  salterello,  Peszeltino  di  legno  tagliato 
a  ugnatura  e  adattato  al  saItf*rrllo  degli 
strumenti  <iU  tasto  e  da  cordc<  Linguetta 
negli  Organi  sono  piccoli  pezzi  decitone 
flessibile  ed  elastico  di  cai  si  cuopre  il  can- 
nello d*  ottone  degli  organi. 

Lekgubla  db  lb  daaghbssb  ,  T.  de*  Sar- 
ti, Coda,  Quella  con  che  altre  volle  si  af- 
fibbiavano i  calzoni  al  codino  (Cbuttubòst) 
per  di  dietro. 

LENGUÈTA ,  s.  f.  Linguetta,  Piccola  lin- 

Lbxgtiìta  da  abdb  ,  V.  Ago  da  bbdb. 

LENGluN,  s.  m.  Linguino,  Dimin.  e  Vez- 
zeggiativo di  Lingua. 

LENTARblE,  s.  f.  T.  Agr.  Lente  o  Lenr 
iicchia  palustre  o  Erba  Pulla ,  detta  da* 
Sisteni.  Lemna  gibbo  e  Lenticula  palu- 
stris.  PianticeìU  acquatica  di  foglietle 
tondeggianti  e  polpose,  «imili  alle  len- 
ticchie ,  la  «[naie  si  vede  sovente  coprire 
in  forma  di  tappeto  composto  d*  infini- 
te foglioline  verdi  chiare  la  superficie  de* 
stagni  e  delle  naiadi.  Le  Anatre  ed  altri 
nccelli  di  simil  razza  se  ne  cibano  folcn- 
ticri. 

LENTE,  s.  f  Lente;  Lenticchia',  Lenta; 
Civaia,  e  Lente  civaia.  Legume  noto  pro- 
dotto da  una  Pianticella  detta  da  Botanici 
JErvum  Lene. 

Lente ,  dicesi  per  Tetro  o  Crislallo  di 
fignra  simile  aUa  Lente.  Se  il  vetro  è  con- 
vesso da  una  parte  sola^  diceti  Mezza  lente. 
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Lbjttb  dbl  DBiTDOLO  ,  T.  degli  Oriolai , 
Lente;  Lente  del  bilanciere. 
Lairra  ,  detto  per  LasmzBirB ,  V. 

LENTISCHIO  ,  s.  m.  Lentisco  €  Denti- 
echio,  detto  da  Linn.  Piitacia  LentiscOSf 
Alberò  da  cui  cola  quella  resina  che  dice- 
ti Mastice.  Le  sue  faglie  odorose  ponno 
essere  impiegate  nella  concia  de*  cuoi,  co- 
me praticavasi  in  Venezia  ai  tempo  del 
Matliolo.  Dai  piccoli. odorosi  suoi  firuttiai 
cava  oKo  per  espressione ,  il  quale  è  adatr 
tatissimo  per  ardere  nelle  lucerne  span- 
dendo grato  odore ,  come  pure  per  i  sapo- 
ni che  rende  odorosi.  Questo  legno  è  sti- 
mato buono  per  fortificare  le  gengive ,  on- 
de se  ne  faceva  steccadenti ,  dia*  quali  è  ve- 
nuto il  nome  di  Dentischio  e  poi  di  Leit- 
tisco. 

LENTÌZEpiE ,  8.  £  Lentiggine;  Lintì^gi' 
ne,  e  Litìggine  o  Letiggine.  Macchietto 
che  si  spargono  particolarmento  sul  viso, 
simili  aUe  lenii. 

PfBw  DB  LBKTxzBaTB,  Lcntiggìnoso  o  £e- 
iìgginoso.  y.  Panb. 

LENZA  9  s.  f.  {  co|ll  a  s  aspra  )  Voce  ant.  che 
significa  Acqua,  È  ancora  usala  però  come 
furbesca  dagli  Osti,  con  che  Indicano  TAc- 
qna  eh*  essi  meschiano  col  vino  per  allniip 
garlo. 

BoLA  DB  LA  LBirZA  ,  V.  fioLA. 

LEONORA ,  s.  f.  Eleonora,  Nome  proprio 
di  femmina. 

LEPA ,  pesce.  V.  Tbivga  db  icab. 

LEPRA,  s.  f.  Lebbra,  Specie  di  Scabbia  in 
sommo  grado,  che  fin  Druttissima  crosu 
in  sulla  pelle. 

LEPRÓSO,  add.  Lebbroso, Pien  di  lebbra. 

LERIGIÒN ,  s.  £  Voce  bassa,  detta  per  Re- 
ligione. 

LERIGIOSO,  add.  Religioso. 

LERIOUIA,  s.  £  Reliquia. 

LEROA ,  s.m.  Chiamasi  comunemente  una 
Medicina  purgativa  e  curativa,  introdot- 
ta ed  accolta  con  qualche  fanatismo  popo- 
lare fra  noi  Tanno  iSzS^  stata  proposta 
ed  insegnata  dal  Chirurgo  parigino  Le  Roi, 
<londe  trasse  il  suo  nome  volgare.  Le  re- 
gole di  comporla  e  di  usarla  cautamente 
in  pialica ,  sono  prescritte  in  un  libro  di- 
vulgalo per  tutta  Italia  colle  stampe  in  tan- 
te edizioni ,  al  quale  psò  ricorrere  chiun- 
que avesse  curiosità  a  informarsene. 

LERÒGIO ,  s.  m.  Voce  degli  iilioti ,  V.  Rb- 

LOGTO, 

LESCA ,  s.  £  Esca ,  Quella  materia ,  che 
preparata  o  conciata  col  sai  nilro  purifi- 
cato, serve  a  batter  fuoco. 

QuBL  DA  LA  LBscA,  Escuiuolo,  Vendi- 
tore di  esca,  zolfanelli  e  pietre  focaie. 

BaRBTA  db  LB8CA  ,  V.  BaABTA. 

Lbsca,  detto  in  T.  dc^ pescatori.  Esca 
<licesi  al  Cibo  con  cui  si  allettano  i  pesci 
per  farne  pesca. 

Lbsca  pure,  in  T. de'Valligiani,  dicon- 
si  quelle  piante  erbacee ,  fra  le  quali  spe-. 
cialmento  la  Tifa  (Pavbra)  e  la  Carice 
(CABB8iNA),che  sono  tagliate  ne*lnoghi  pa- 
ludosi,' afTastellate,  seccale  al  sole  e  ven- 
dute ad  uso  di  fuoco  in  mancanza  di  can- 
nuccie.  Quest*erbe  sono  poi  chiamate  Lb- 


LET 

•GA ,  div«iiendo  per  la  loro  leggtrcBBB  ih- 
cilmente  arsibili ,  quasi  Esca. 

LGSCADÒRA  ,  •.  1  T.  HiKu  Polverine, 
Polvere  da  guerra  o  ataeciita  o  che  non  è 

'  «tata  aggranellatalo  che  non  lo  è  più»  Nel 
secondo  caso  chiamasLpiù  propr.  Pelverir 
mo  verde  ;  wX  lerto  Polverine  veeehie  e 
Polveraccio,  U  polveriao  come  più  fino 
ddQa  polvere  serve  a  Dar  rinneseataraal 
pezzo,  quandonon  si  osa  lo  stoppino. 

LESCAR ,  V.  T.  de*Cacciatori,  lo  stesso  f^ 
IitbscXb,  V.  questa  voce  al  terzo  stgn. 

LESCHE,  Soru  di  PianU.  V.  taios. 

LESÈGNO  (coli'  e  stretu)  s.  m.  Pennec- 
chio xì  Lucìgnolo,  QutJiìe  quantità  di  lino, 
canape  etc.  che  ai  metlc  sulla  rocca  per  fi- 
lare. 

LESSA,  s.  £  e  per  lo  più  Lbsab  in  plnr. 
Succiola;  Ballotta;  Balogia;  Tiglia;  Ti- 
^àata.  Castagna  cotta  nell  acqua  colla  sua 
«corza. 

Caldb  ì,il  LMesM ,  Calde  tiglie. 

LESSADA  ,8.,  £  Lessatura  y  11  lessare; 

LESSADÌNA,  s.  £  Biilueaiura ,  Leggera 
lessatura. 

Dab  una  LBSSADiirA ,  Bislossare. 

LESSAR,  V.  Lessare;  Allessare,  Quocere 
che  che  sia  neU*  acqua. 

LESSO ,  s.  m.  Lesso  e  Allesso,  La  cosa  die 
si  lessa,  e  per  lo  più  s* intende  della  car- 
ne o  simiK 

LESSO  ,  add.  Lesso  e  Allesso  ,  Bollito  e 
cotto  nell*  acqua. 
Mal  goto  &bs80,  Bislesso. 
Omo  LBS80,  Grullo  e  Mogio,  Che  sta 
ottuso ,  contrario  dì  Desto— >f6e/e.  Fiac- 
co, debole,  pigi'o,  che  ha  gli  spiriti  mor- 
ti-cencio molle;  Pulcin  bugnato  o  Gai- 
lina  bagnata,  vale  Di  poco  spirito,  tìmi- 
do, freddo-XfO/tzo  o  Floscio,  direbbesi  di 
Chi  è  lènto  ,  pigro  o  tardo  per  grassezza 

LESTIR,  V.  AUesiire;  Ammannìre,  Pre- 
parare. 

LESTO,  add.  Lesto  doè  Destro,  pronto , 
presto. 

Lbsto  db  ItAH  ,  V.  Ladbo. 

LKTERA  o  Lbtara  ,  s.  m.  Lettera  o  Pis  lo- 
ia —  Missiva  x>  Inviefoleydìbtsì  a  Quel- 
la che  si  scrive  la  prima  )  Responsiva  o 
Risponsiva  a  Quella  che  si  risponde. 

Lettera  chiamasi  il  Carattere  dell*  Al- 
fabeto j  e  Tutti  i  Caratteri  di  Stamperìa. 
V.  CaaXtbb  —  Letbrb  cbandb,  t^^eltert 
maiuscole  e  nel  dimin.  Maiuscolett^  — 
Lbtbbb  basse,  Lettere  minuscole -^ÌÌcbjo 

DB  LB  LBTERB ,  V.  vn  CaRATBB  —  QcLO  O- 

Foxdo  db  lb  letbrb,  Pie  delle  lettiere  y  La 
parte  0  estremità  opposta  alfocchio  —  Ta- 
GA  DB  Lb  lbtbbb  ,  V.  Taca.  — *  Asta  delle 
lettere,  dicesi  a  Quella  parte  de*csfer«àUert 
che  esce  dalla  riga  perdi  sopra;  P^ndei^ 
za  (dal  francese  Pendenti/)  a  Quella  cbe 
esce  per  di  sotto  e  eh*  è  come  Cocia. 

LbTBRA  db  BACOVATTOAZIUX,    CoiS8Jll«ff- 

da tizia  ;  e  talora  per  ironia  indiea  biasi- 
mo —  Far  una  sona  letbaa  db  n  acosb  a^^ 
DAubirj  detto  per  ironia,  Tagliar  i  pen^ 
ni  addosso  ad  alcuno.  Dar  mala  inforiaa< 
zioi.e  in  aggravio  altrai. 
Letbju  obba,   Lettera  cieca  ^    l^^tuH 


unùnima ,  Sedia  nMBe  di  clit  V  fan  scrìtte 
—  LsTsaB  OftiB  y  detto  iv  Ti  degli  Stam- 
patori, LeUereeatiivwd^ occhio  i  Lettere 
guoiiaie^  eorrose-f  Sona  appunto  Quelle 
goattate  die  «xmncn  cangiare  odia  corre- 
stone  d' un'  Opera» 

DnGKBftS  O  PAmLASAIB  A  UTXES  SSaCA- 

TOLA,  Parìargli  a  leiiere  di  scatola  o  di 
spettali  o  di  anjngiommsi  o  in  vdgareycwè 
dhiaranenti^  Parlare  liberamente.  V.Sca- 

TOLA. 

FaaiikB  lm  Lvnaa,  Intercettare  ^  Sor- 
prendere; arrestar  lettere  missive  o  simi- 
li per  iscoprir  qualche  disegno  etc  E  qoin- 
di  Lettere  intercette  è  Intercezione  di  lei- 
fere. 

No  sAvim  DB  SBTEBA»  Non  saper  legge^ 
re  ;  Esser  uomo  sema  lettera  i  Essere  il- 
litterato. 

ScBirba  DB  AsnaBy  LeUerisia. 

LETERXtO,  s.  m.  Letterato  ;  Sciensiato 
jieUc  lettere,  Che  ha  lettere  o  dell' eradt- 
zione. 

GaAir  LBTBBATO,  Le tteTalo Ite-- Lettera- 
tissimo  è  il  Saperla trro. 

Lbtbbato  mihghi^y  ,  Letterato ,  Lette- 
rato da  poco  —  Sciaperalibrai y  Lettera- 
taccio  eh* è  d'impaccio  a* librai. 

LETESÌN,  %.m.LetticeUo^y  Leiterelloy  Let- 
tino^  Lettuccio'y  Letticciuolo,  Piccolo  let^ 
to. 

LETIÈRA ,  s.  f.  Lettiera  o  Cassa  del  letto. 
Intelaia  tara  di  legnami  in  cui  sono  poste 
le  assi  che  reggono  il  saccone  e  le  materas- 
se del  letto. 

LETO  9  s.  m.  Letto  ,  Qnell'  aroese  so  cai 
si  dorme.  V.  Tolb,  Catauti  ,  LaTiaaA  , 
TBsrtBBA  9  Stbahazzo,  Pagiòn,  Cataji- 
aJk&  y  Cxjssnri,  Nizxou,  Filsaoa  y  las botìa^ 
CovBBTba  y  Sfoitoa  ,  Calbsbla  ,  etc. 

AicdXb  XV  JLBTO,  Allettarsi y  Coricarsi. 

AicnXa  iif  lbto  comb  i  polastri,  /iridar 
a  ietto  o  a  riporsi  come  i  polli  o  alt  ora 
de* polli y  cioè  A  buon'ora. 

AnoXb  tu  lbto  sB3rzA  caif  A  y  T.  Cbxa.  ' 

BsBBB  iiv  LBTO  y  Giaccrc  o  Essere  in 
le£<oe<licesi  per  riposo.  Essere  decumhen» 
te  y  per  male. 

KaSEM  8BM9HB  VA  LA  CABBGA  AL    LBTO  y 

JS ssere  y  Stare  o  simili ,  fru */  letto  e*l  let- 
tuccioy  Tale  Sempre  malazzato.  Y.  Soros- 
•onA. 

LtBVÀB  DAL  LBTO,  V.  LbV.Vr  C  AlzXk. 

L>BTO  DB  BBiTA ,  ColtricCy  Spccie  di  mar 
trrsMso  riempiuto  di  piuma,  su  cui  si  gia« 


L»BTO  DA  avoai ,  Talamo  ;  Letto- nuziale, 
L.BTO  sa  CAVI,  Canilsy  Letto  cattivo.  Y. 


Kab  b&  uto,  Rifare  il  letto^Spiumac' 
aiare  o  Sprimacciare  ,  a'  intende  propr. 
Rìmenare  la  coltrice. 

FisaaB  TO  box  lbto,  detto  fi^  Farsi  eiffir 
dilo  o  hnon  nome  o  concetto, 

L»BTo  vz  LZ  BBam,  Impatto  y  ho  ettrr 
no  o  letto  che  si  (a  alle  bestie  ove  hanno 
a  riposare.  Far  t  impatto  alle  bestie, 

L.XTO  DBL  FnasB ,  Letto  a  Alveo  ieljtu^ 
vee  9  II  fondo  del  Itome. 

I^ETo  o  Mabb  dbl  vik  ,  Lstto  o  Mamr 
jMO,  del  vino ,  dicesi  La  feccia  o  posatura 
o  aedimento  del  vtaO'« 
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Lbto  o  Guazza  db  lb  cabi^  ,  T.  de*  Mu- 
ratori, Arcale  y  Catena  che  si  pone  nella 
Krte  inferiore  de'cavalletti  ,  fiitta  pure  di 
jno  come  le  travi. 
Lbto  dbl  PAGibL,  Y.  Pagiòu 
Lbtto  da  CAirbv,  T.  MiL  Cassa  da  can- 
none y  detla  anche  Carro  o  Carretta ,  Te- 
laio a  due  ruote  formato  di  due  tavoloni 
che  si  chiamano^  Cosce  y  uniti  con  traver- 
si detti  Calastrelli  ,.sa  cui  riposa  il  can-^ 
-none. 

Lbto  dbl  mobtbb  da  bomba  ,  Ceppo  di 
mortaio  y  Gassa  sulla  quale  posa  il  morta- 
io ed  il  petrero. 

LETORÌN^,  s.  m.  Leggìoy  Strumento  di  le- 
gno sul  quale  sostiensi  il  libro  per  como- 
do di  leggere  o  di  cantare  — -  bandinella 
del  leggtOy  chiamasi  Quella  calata  che  pen- 
de per  ornamento  davanti  e  dietro  dd 
Leggio. 

LETURETA ,  s.  f.  Letturina  y  Lettura  fat- 
ta in  fretta. 

LEYA,  Y.  LiBVA. 

LEYA,  s.  m.  Lievito  y  Pasta  inforzata  col- 
la fermentazione  per  lievitare  il  pane,  che 
anche,  dicesi  Fermento. 

Pam o  LBvX ,  T.  de*  Fornai ,  Xinfresco 
o  EintoccOy  Primo  lievito  -— >  Ibdubia  dbl 

LBVX  ,  Y.  IXDtmÌA. 

Sbitza  lbvX  no  sb  va  BAnr,  detto  metaC 
Dal  nulla  nulla. 

Pax  so  db  lbvX,  Pane  amazzeratOy  di- 
cesi  al  Pane  che  per  non  essere  stato  infor- 
nato a  tempo,  cioè  dopo  essersi  a  sofBcien- 
za  lievitato,  e  la  pasta  essendosi  seccata, 
riesce  per  conseguenza  indurito  o  assoda- 
to. 

AbdXb  so  zz  lbtX,  Bellissima  frase  mct 
tratta  dal  troppo  lievitare  del  pane,  e  vuol 
dire  Perdere  fa- freschezza  della  gioven- 
tù :  il  che  si  dice  per  lo  più  delle  Donne. 
— •  La  XB  abdXda  so  db  lbvX,  La  merla 
ha  passato  il  Po  o  //  merlo  h  passato  di 
là  dal  rioy  prov.  che  si  dice  ai  Chi  già 
vecchio  è  scaduto  di  forze ,  e  per  lo  più 
Del  mancare  il  fiore  dell'  esser  suo  in  che 
che  sia ,  v.  g.  Is  bellezza  nella  donna  e  si- 
mili. 

AxdXb  so  db  lbtX  ,  dicesi  non  meno  fig. 
del  Perdere  la  voglia  y  la  lenay  il  Òrto  — 
So  so  db  lbvX,  Sono  svogliato  ^  Non  ho 
lena'y  Son  pieno  di  leu  dami  stare  j  Non 
ho  voglia  di  ridere  y  e  simili. 

LEYA,  add.  Levato y  da  Levare. 

Omo  lbv\,  Elevato y  Superbo,  Altiero. 
CovsETA  lbyVda,  Solluìzatay  Alquan- 
to alzata. 

pAir  LBvX ,  Pane  lievito  o  Lievitato  j 
contrario  di  Azzimo.  Y.  Pan  e  LbvX  snsu 

LEYADÒR,  add.  Levatoio  y  Da  potersi  le- 
vare ,  come  Ponte  levatoio, 

LEYAI  DB  MAR ,  s.  m.  T.  de' Pescatori  , 
che  varrebbe  in  buona  lingua  Lieviti  mu- 
rini.  Sorta  di  produzione  marina,  un  tem- 
po>creduUi  animale  e  poiu  fra  gli  Alcionit, 
stata  poi  dal  celebre  Abbate  Olivi  di  Chiog- 
gia  Gonosciula  vegetabile  e  conseguente- 
mente separata  e  posta  a  un  nuavo  gene- 
re dt  Piante  crittogame ,  detto  da  esso  La- 
markia.  H  so»  carattere  è  una  figura  glo- 
bosa*^ depreisB  t  «ava.  SlB'  aUtacaB!»  per 
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méMB^  de*  suoi  filamenti  a*  fondi  duri  del 
mare  o  a  qualche  pessatto  pietroso. 

LE YANTE ,  s.  m.  Levante s  Oriente;  EHy 
Quella  plaga  della  Terra  dalla  quale  le^a 
ilJSole. 

YsifTO  LBVAirrB,  Y.  Ysuro. 

Abia  da  jubtabtb-,  Y.  kZAt 

LE  VANTERÀ  o  LbvantXba,  s.  f.  T.ifar. 
Scilocco  -  Levante y  ow.  Est"  Sud-EéL 
Yento  forte,  specialmente  se  sia  accompa- 
gnato da  estuazione  ,  che  viene  dalla  paK 
te  del  Levante. 

LEYANTiXA,  s.  C  ChUmasi  fra  noi  uua 
Slofia  di  seta  Uscia  d' uso  moderno ,  di  cui 
si  servono  specialmente  le  Donne  per  far- 
si degli  abiti  ;  ed  è  stoffa  che  si  fabbrica 
da* nostri  Setaiuoli  ad  imitazione  <^  qu^- 
la  portataci  in  origine  dall' estero  ^  e  pro- 
babilmente dal  Levante. 

AvBBUirA  GAIKBA  LBVAXT^ITA  ,  AvCr  (ifO^ 

na  gamba 'y  Aver  gamba  leggiera  y  svelta» 
In  questo  secondo  sign.  LavANtìiTA  è 
addiettivo. 

LEVXr,  V.  Levare. 

LbtXb,  parlando  di  pane,  Lievitare  o 
Levitare y  11  fermentare  della  pasta  ridot- 
ta a  pane.  Fatto  il  pane  si  iuol  porre  a 
lievitare. 

LbtXb  da  yabto,  Levarcy  Assistere  una 
donna  mentre  partorisce  e  raccogliere  il 
parto. 

LbvXb  dbl  Tiir,  Levare  in  capo,  dicè- 
si Quando  per  lo  bolfire  manda  su  la  vi- 
naccia. 

Lb? AB ,  parlando  d' una  stadera ,  Ges- 
tore, si  dice  della  Quantità  del  peso  Aa 
accenna  la  stadera  ola  bilancia. 

LbvXa  bl  bogio.  Levar  il  bollore  y  Co- 
minciar  a  bollire:  dicesi  delle  pentole  o 
•imilL 

LbvXb  bl  coiTTo,  mievare  il  conto y  t^n 
somma  —  LbvXb  la  copia  obc  coitto,  che 
anche  dicesi  Lbvab  bl  coirro^  Levare  un 
conto, 

LbvXb  bl  »blo  a  vyo  ,  Y.  Paio. 

LarXa  la  pblb  ,  Y.  PblbJ 

LbvXb  bl  lxsvro,  T.  de* Cacciatori,  te* 
vare  la  lepre  y  Cacciar  dedle  macchie  ^o 
dalla  siepe. 

LbvXb  lb  cartb  ,  Altare  le  carte  y  T.  di 
Giuoco.  Taglia  y  chiamasi  l' Attp  stesso  di 
alzarle.  Far  la  taglia, 

LbvXb  lb  babolb  ,  Rilevare  o  Compita* 
re,  L'accoppiar  delle  lettere  che  fanno  i 
fanciulli  quaodo  cominciano  ad  imparar 
a  leggere. 

LbvXb  «bacabbib  y  Levare  mercanzie^ 
vale  Comperarle. 

LbvXb  polvbbb,  detto  fi^.  Stuzzicare 
il  calabroncy  ilformiceùoy  ilformicolaipy 
il  vespaio;  Svegliare  o  Destare  il  can  eha 
dorme,  Y.  Polvbbb. 

LiBvXa  sbavitòb  ,  Metter  su  servitore  y 
Cominciar  ad  averlo. 

LbtXb  dama  ,  Mettersi  a  servire  la  db- 
ma  y  Far  il  cavaliere  servente. 

LbvXb  via  unacossà  da  la  tbsta  a  xntOy 
Disimprimere  uno  cT  una  cosa, 

Lbv\b  mr  dazio.  Abboccare  un  dazio y 
Prenderlo  in  affittanza. 

LbtXr  zbntb  o  soldXi^  Lifor  g9nte  o 
wùUziey  truffe f  soUaii, 
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LsTAi8«  817^  Le9arsVf  Aitarsi,  per  Rie* 
sarsi  in  pie  -—  Lwa^ii  dìetA  per  Uscir 
del  letto  j  Sorgete  del  letto  ^  AÌzarei  del 
letto. 

LSTAAIS  fU  COL  MU80  O  COL  MPSÒHT,  Y. 

Musbsr. 
LsTARo^  inf  $fui  lUL  ciroa ,  V.  Sfin. 

LmrARSS  UXO  O  UBTA  COSSA  FORA  DSL  CU- 

X.0 ,  Legarsi  alcuno  dì  dossa  o  Topji  che 
che  sia  Ìl  addosso  o  da  dosso  »  vale  per 
ineuC  Lerarf do  d*  atloroo  ,  Liberanene. 
A  cn  TOGA  L8VA  ,  Prov.  volgare  preso 
dall'alsar  delle  carte  prima  di  dispensar- 
le al  giuoco,  A  chi  tocca  tocca ,  e  dicest 
Quando  ima  tal  cosa  o  disgrazia  o  danno 
snoeede  per  poro  accidente  pinttoslo  ad 
una  persona  che  ad  on'  aJtra.  Chi  sente 
'  eccitare  tiri  a  se  i  piedi,  e  vale  figor.  che 
'  Ognono  dee  pensare  alla  propria  difesa» 

LEVAR 3S.mXevare$  Levamento,  11  nasci- 
mento 2  e  dìcesi  di  quello  del  sole  e  della 
'  luna, 

LEVARESSA  o  CovAas  LavAasasA ,  s.  C 
Levatrice,  Quella  che  assiste  alla  femmir 
na  partoriente  e  ricoglìe  il  parto,  che  an- 
che dicesi  Ricoglitrice.  V.  CoxAaa. 

LEVATA,  s.  f.  Levata  o  Levamento,  IL  le- 
vare, il  nascere^  e  diccsi  prr  lo  più  di  quel* 
lo  del  sole  e  della  luna.  Levata  del  sole  e 
della  luna,  etc. 

Far  tota  boxa  lbtatA  ,  Levarsi  •  M- 
zarsi  per  tempo,  per  tempissimo  odi  buon 

I  «alano  o  al  primo  suon  delle  squille. 

LEVATEZZA,  s.  f.  Elevatezza,  Altesxa^ 
•  sapei*l>ia. 

LEVAZlÒPf,  s.  f.  Elevazione  deff  Ostia 
.  Campanellino  che  si  suona  alt  elevazione. 

LEVO  ,  s.  D.  •—  Lbto  j>a  sqctsxsiI>2V*,  T. 
del  Foro  ea  Veneto,  Atto  o  Decreto  o  Sen- 

.  tenia  del  Tribunale  civile  che  dichiarava 
Levata  o  Tolta  la  sospensione  degli  alti 
ttata  precedenteoiente ordinala.  Ritratta- 
ajone  delfini  pedi  mento. 

Levo  d»  sucBsaihx ,  Decreto  che  il  Giu- 
dice civile  accordava  alFerede legittimo  per 

^  iinraetterlo  al  possesso  delTeredità.  Decre- 
to di  adizione  ìT eredità. 

Lavo  »*UX  XAirOATO  O  D^VIVA    LBTXaA^ 

valeva  Ottenimento,  lmpetrazioned*un  or- 
dine o  suflragio^  ed  era  fi'ase  del  Foro  giu- 
diziario Veneto. 

Lbto  db  fbjta,  dicevasi  FOrdine  per  pi- 
gnorare della  multa  o  sia  della  pena  mi- 
nacciata un  disubbidiente. 

LEUTÈR ,  V.  Lavtbb. 

LFZE^  s.  £  (  coire  aperta  )  Voce  aiitiq. 

clie  dicevasi  anche  negli  ultimi  trmpi  del- 
'  la  cessata  Bepohblica  per  Legge  ^  riina- 
t  sfa  per&  ai  Barcaiuoli  ed  alla  gente  di  baa- 

sa  mano.  V.  Lbcb; 

Mi  ghb  darò  lbzb  ,  Maniera  ftm.  àé* 
Barcaiuoli  e  de*  plebei  ,  che  vuol  dire,  Io 
gì  insegnerò  il  suo  dovere ,  il  buon  co- 
'  stame,  le  creanze;  Io  lo  instrairò  di  ciò 
ch'egli  non  sa  o finge  di  non  sapere  e 
simili.  . 

LEZER ,  V.  Leggere  — -  ToExÀa  a  lxibb, 
S  ileggere, 

Lbzb  a  mal  ,  Leggere  a  chmpità  ;  Sia- 
tiìarla  -y  Strologarla  3  Ximasticesrla  ^  dà- 
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cesi  per  ischemo  dì  Chi  non  sa  leg^gere. 
Ei  legge  benissimo,  ma  ha  un  pe^di  d^ 
ficolta  nel  compitare* 

Lbzbr  8BXZA  IKT0PAE88 ,  Leggere  spe- 
ditamente. 

Lbzbr  in  PIOMBO ,  Leggere  in  piombo, 
T.  dì  Stamperia. 

LBSBa  IN  TBL  MUSO   A   QVALCHjN ,  dcUO 

per  simil.  Leggere  in  fronte ,  Conoscere 
a*  contrassegni ,  penetrar  le  inlenaioni. 

Satèb  LB21BA,  Saper  di  lettera.  Saper 
leggere- Zejv-f ere  appuntato,  vale  Secon- 
do la  buona  interpunzione. 

LEZIÈR,  adcL  Leggiere  s  Leggère  e  Leg* 
giero  o  Lieve  e  Leve. 

Vbstìo  lbzibb  ,  V.  Vaarìo. 

Omo  lbzibr  ,  Leggiere,  cioè  Instabile ^ 
Volubile^  che  può  anche  dirsi  Frittella', 
Trinfino;  Vanerello ',  Bergolo  ;  Farfalla. 

Vix  LBZIBB,  Vinoleno,  (lacco,  debole. 

Laaiia  db  colo  b  js%  «ambaj^  Scarico 
di  collo;  Scarico  di  gamba,  dicesi  de'Car 
valli  che  abbiano  il  collo  e  la  gamba  sot- 
tile, svelta. 

Tec!c>b  lbzibbo  qualcun,  Tenere  in  fi' 
letto;  Tenere  a  stecchetto,  a  crusca,  a 
cavoli ,  Trattarlo  magramente  ,  Tenerla 
a  dieta. 

LEZIERÈTO  o  Lbzibbìn,  add.  Leggic 
rucoloj  Un  poco  leggiero. 

Falimbello;  Chiappolinó,  dicesi  a  Uo- 
mo leggiero,  instabile^  Civettino  a  per- 
sona vana  e  di  poca  levatura.^ 

EasBB  VX  LBziBKBTTO-,  Avcr  U  Cervel- 
lo sopra  la  berretta.  Si  dice  di  chi  proce- 
de inconsiileratamente  e  con  poco  senno. 

LEZIEREZZA ,  s.  £  Leggerezze^ 

LEZIERISSIMO,  Superi,  di  Lbsbb,  V. 

LEZIÒN,  s.  f.  Lezione,  Istruzione. 

LBaibx  DB  sCoLA,  imposto;  Compito^ 
Quel  unto  che  il  Maestro  impone  agli 
scolari  da  fare» 

Sto  futìlo  xo  na  aAvimo  gxbxtb  la 
so  lbziòx.  Questo  ragazzo  non  ha  sa* 
puto  o  detto  straccio  della  kzione;  non 
ne  ha  saputo  seamuzzolo.. 

Dab  LBzibx,  Leggere  in  cattedra  et  al- 
cuna cosa  y  vale  Esserne  infor malissimo. 

Lszibx  (  che  anticamente  dicevasi  Le- 
zione) T.  dell* antico  Governo  Veneto,  e 
vale  Elezione  o  Lezione,  Nomina  ^  Scel- 
ta, L'eleggere  —  LszibN  pbb  Mazob  Con- 
sEsip  e  LBzibx  PBB  scaUTiNió  ,  Elezione 
nel  Maggiore  Consiglio  ,*  Elezione  per 
isquiétino  ,  Diversi  modi  coi  eguali  sotto 
n  Governo. della  VeneU  Repubblica  s> 
eleggevano  i  Patrizii  alle  cariche  dello 
Slato. 

L^Elezione  nel  Maggior  Consiglio  si  (à- 
ceva  nel  modo  seguente.  A  piedi  della  Si^ 
gnork  vVrano  tre  urne  dette  volgarmen- 
te Cappelli,  due  lateralmente  e  una  in 
mezzo.  Nelle,  due  kurali  v*  erano  meltis- 
.  si  me  palloltoline  4'  n^^lo  bianco  che 
corrispondevano  anai  superavano  il  mime- 
rò degli  adunali  voUnti.  In  onesti  due 
cappelli  erano  frammischiale  alle  bianche 
So.  paUottotine  dorato  per  cadauno  ^  in 
oQello  di  messo  S6.  dorate  e  i4.  l>i^ii<3»e, 
elle  corrispondevano  al  numero  delle  60. 
dorato  o  a  oro  dei  d«^  cappeliì  laterali. 
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'Ognuno  era  chìasnato  ad  estrarré  «rmi 
pallottola  da  uno  dei  due  cappdli  delle  ur- 
ne laterali.  Se  la  estraeva  bianca ,  dicevar 
si  Fallito  e  tornava  al  suo  posto;  se  <Ì*orn, 
passava  a  levarne  un'altra  dal  cappello  di 
mezzo.  La  palla  bianca  lo  escwdeva  da 
ogni  diritto  ;  la  palla  d*  oro  lo  Csceva  di*  . 
venir  Elettore,  detto  volgarmente  Lbbio- 

'  xÀaio.  In  questo  caso  egli  passava  in  al- 
tro luogo  contigno  alla  sala  ,  dove  gli  si 
consegnava  una  palla  di  tela  colorita.  I 
colon  erano  bianco ,  rosso  ,  verde  e  tur- 
chino ,  nove  per  sorte.  Tulli  gli  Elettori 
in  numero  di  36.  ricevevano  ufka  palla 
^colorita.  Essi  si  dividevano  in  quattro  ca- 
mere separate,  9.  per  cadauna,  e  vi  si  cbin- 

*  devano  con  un  Segretario.  Ogni  Camera 
procedeva  con  questo  metodo,  cioè  Poste 
in  urn:i  o.  palle  numerale  dal  I.  sino  al 
IX,  gli  Eiettori  per  ordine  di  età  le  eslrae- 
▼ano  ,  e  nominavano  q^iindi  a  quegli  uf> 
iìzii  eh*  erano  proposti  e  indicaU  per  na* 
mero  progressivo.  1  Cancfidati  erano  prl- 
BM  approvati  dai  voti  degli  Elettori ,  inr 
di  proposlialla  votazione  del  Maggior  Con- 
sigli Ow 

Do  ,  TBB  a  QUATTBO  MAX  DB  LBZlbx^ 

Due,  tre  o  quattro  nomine.  Poteva  una 
stessa  persona  esser  proposta  dia  due  o  tre 
o  quattro  Camere,  e  dicevasi  allora  che- 
que! tale  veniva  per  due  o  tre  o  qnattrt> 
mani  di  elezione.  Of^nnno  poi  degli  Elet- 
tori era  chiamalo  Pteggio  della  persona 
da  lui  proposta.   ^ 

AxdXb  IX  LBziòx,  Essere  elettore,  cioè 
Uno  dei  trenlasei  sopraddetti. 

Lazibx  VBB  scauTiicio ,  Elezione  per 
isquittino,  face  vasi  dal  Corpo  dpi  ScaatOy 
e  questa  (hiva  diritto  di  proporre  eoa  vaa 
schedoTa  o  polfzzetta  segreta,  che  veniva 
posla  in  un  urna  ,  quel  Ciltkdino  che  più 
gli  paresse,  e  tutti  1  propostisi  sottopone^ 
vano  ai  voti  del  Consiglio. 

LEZIONARIO,  s.  m.  V.  Lazibx. 

LEZIONCÈLA  ,  s.  C  Lezioncina^ 

LEZZO  (coire  stretu)  $.  m.  Y.  Lba. 

LlATICO,  s.  m.  Leatico  o  Aleatico,  Vino» 
scelto  e  dolcissimo  della  Toscana. 

LIBADÒR,  s.  m.  T.  carcerale.  Mondato^ 
re.  Colui  che  nelle  carceri  ha  T  iucans- 
bensa  di  portar  fuori  la  ùumoudeaBe.  V. 
LibXb  e  L4B0. 

UBXn^  a.  m.  T.  de* Peso.  Libino  e  LAet- 
metto.  Specie  di  Corda  o  Fune  di  carice 
o  di  giunco  che  si  (a  ad  usa  di  tirare  le 
reti.  V.  Baola  e  CABBama. 

LIBXr,  V.  T.  Mar.  Albore,  vale  Allegge- 
rire e  Alleggiare:  dicesi  propr.  del  Soile- 
Tar  di  peso  una  barc%  levaodbfe  una  juir- 
te  del  carico  p«¥  a1le|^|erirla.  Libare  ,  la- 
ti nameute  o  Delibare  importano  aaadie 
Diminuire,  Levar  via  :  onde  il-nosiro  ter- 
mine sembra  essere  derivato- da  qiieMà.  • 

LIBARÒL,  s.  m.  T.  Mar.  Così  chiamaaà 
Colui  che  ha  una  barca  propria  prr  por- 
vi i  colli  levati  da  un*  altra  barca  a  fi  ne  dìj 
alleggerirla.  Forse  potrebbe  dìrv  Aìì^^gt^ 
rìtore, 

LIBERÈTO  2  s.  m.  T.  antiq.  Libretta^ 
LIBERO  ^  a.  m*  T.  «ntiq.  libica. 
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LIBERTX  ,  s.  £  Liberia  e  Lileriade. 

Lineata  vabowa^  Liberiinaggio ^  Sr«- 
golaleiza  ,  f  frcnaleaia  •  di  chi  è  di  gUMli 
coslnmi  — -  Atto  bieco  ^  vale  DisonetU  — 
Capestreria  o  Capresteria^  Viresaa  licen- 
siosa  9  Detto  licenaioio. 

LibbatX  ,  Chiamasi  tra  i  noistri  Gondo- 
lieri il  Diritto  di  teucre  tuia  gondola  e 
avervi  eserciaio  ad  ano  de*  Tragitti  della 
Città  ,  diritto  che  si  poò  rsercilare  da  sé 
od  afìittare  ad  altri  o  alienare. 

LlBERTADfiLà  ,  •.  t  Piccola  licenza  o 
licenziosità^  detto  in  sign.  di  Atto  che  of- 
fenda il  pudore  o  il  conventrole. 

Scorso  di  lingua  f  direhbefi  a  Inavvei^ 
tenza  nel  fiirellnre. 

LIBERTIPf',  adiL  Licenzioso  ^  Impudico ^ 
Disordinato'^  Disonesto 'y  Lordo,  —  La* 
sciuolo  y  Quasi  dissoluto. 

LIBICHiXdA  ,  s.  f,  T.  Mar.  Libecciata  , 
Furia  di  vento  libeccio.  V.  Garbinìda. 

LIBÌCHIO,  a.  m,  T.  Mar.  Libeccio,  Ven- 
to^ lo  stesso  che  Garb^x.  Y. 

LIBITUM  —  Ad  libitum,  J  libito,  vale 
Quando  e  come  pare  e  piace,  A  piacere, 

LIBO  y  s.  m.  Alleggerimento ,  nel  signif. 
pio  comune,  intendiamo  L'alleggerire  le 
.Darche  d*una  parte  del  loro  carico  per- 
chè vadano  più  liberamente  e  sicure. 

Barca  da  ubo,  Alleggio  e  Alleggerito^ 
re,  T.  Mar.  Piccolo  bastimento  piatto  nel 
quale  si  travasa  parte  del  carico  dVoa  na- 
t-e'per  scemarlene  il  peso  e  per  iscaricarla. 
Ti  sono  degli  alleggi  semialberi  e  senza 
Tele,  altri  che  vanno  a  vela. 

Libo  dx  x.x  Fassbir,  Spazzatura',  Spaz' 
zamento;  Nettatura ,  il  nettar  le  prigio- 
ni delle  immondezze  che  lassi  meiodica- 
neote  ogni  mattina ,  portandone  fuori  le 
fecce,  spazzandole  etc.  V.  Libadòb  e  LibXb. 

LIBR  ARÈTO,  s.  m.  Libraino,  Piccolo  Li- 
braio. 

LJBRARIA  ,  s.  H  Libreria ,  dicesi  al  Luo- 
go ilove  sono  tli  molti  lìbr^-J^ii/Zo teca,  si 
dice  propr.  a  Quella  che  ha  molli  e  mol- 
ti librL 

LIBR  ARIONA ,  s.  f.  Libreriona ,  accr*  di 
Libreria ,  Grande  libreria. 

LIBRATOLO ,  8.  m.  Librettuccio^  Libric- 
cino^  Lihriccittolo ',  Libricolo, 

Dicesi  anche  per  Opuscolo  o  OpuscU' 
lo.  Operetta. 

LICR£R,  s.  m.  Libraio. 

AaTB  dbi.  ubbsb^  Arte  libraria  e  Li- 
hreria. 

LrsmBB  DB  POCHX  TATOLB,  V.  LlBRARBTO. 

LIBRERÀ,  s.f.  Librala,  potrebbe  dirsi 
p^r  la  Moglie  o  Femmina  di  Libraio,  co- 
mr.  «li  cesi  Beccala 'j  Fornaia  etc. 

LIBRO ,  s.  m.  Libro. 

Ljbbo  bcbito  ,  Manuscritto  ;  Carta- 
bello ,  Libro  scritto  a  mano.  Se  il  Mann- 
acri  tto  k  antico,  dicesi  Codice* 

LansLO  db  autòb  falso,  Zi5ro  di  auto- 
re apocrifo,  cioè  falso  ,  Gltizio. 

LzBBO  BOTO  ,  y.  Roto. 

LiaBO  BA  acABBBLA ,  Libro  portatile. 

|?nrxifDBBT8  DB  LiBBi,  Bibliologo,  di- 
ccBs  Chi  è  versalo  Bella  cogniiioBe  de*  li* 
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bri^  Bibliografo  è  lo  scrittore  che  tratta 
di  cose  attinenti  a* libri;  quindi  Biblio- 
grafia  va1«  Descrizione  ordinata  de*libri— 
^bibliologia ,  La  scienza  de*  libri — Biblio- 
gnosta  dicesi  4*  Uomo  che  ha  la  conoscen- 
za de*libri  relativamente  al  loro  titolo,  al- 
le differenti  edizioni ,  al  luogo  ed  al  tem- 
po in  cui  sono  stale  fatte. 

Passiòit  pbb  I  LiBBi,  se  è  rn;oIata,  chia- 
masi J?iò/f^/{ii,  se  sregolata  mbliomania, 
Vaghezza  di  posseder  molti  libri  «  de*  più 
rari  ;  e  quindi  Bibliomane  dicesi  Colui 
che  ha  la  passione  di  raccogliere  un  gran 
numero  di  libri  senza  utilità  e  senza  og- 
getto di  studio  —  Biblihfilo,  T.  Filolo- 
gico ,  Quello  eh* è  rago  di  libri,  amatore 
di  libri. 

LlBBO   DB!  DBamurrSGAI  O  DBI  SCOSSI , 

,  Dimenticatoio ,  quasi  Abituro  della  di- 
menticanza .*  cioè  libro  su  cui  sono  regir 
strale  partite  di  crediti  inesigibili  —  Por- 
re  al  libro  delti  uscita  alcuna  cosa,  vale 
Perdere  la  speranza  di  riaverla. 

Pbb  studiXb  ghb  tol  dbx  libbi.  Acqua 
attigne  col  cribro  chi  erudito  vuol  farsi 
senza  Hbro:  cioè  Senta  studio. 

LiBBO  DBX  VIZIOSI,  Libro  del  quaranta^ 
Le  carte  del  giuoco. 

LiBBo  DA  DO  CABTBiA,  LocuB.  di  ger- 
ga.  Le  natiche. 

SCUBX  O  PoBTB  FATB   A  UBBO  ,  ImpOSte 

sia  di  finestre  o  di  usci  che  si  chiudono  a 
guisa  di  libro. 

Atbb  qoAhfsùst  SUL  00  Boir  ubbo.  Avere 
in  buon  conto  una  persona.  Stimarla  e 
volerle  bene  —  No  atbb  sul  so  bo^t  li- 
BBO  ,  Non  aver  alcuno  sul  suo  calenda- 
rio,ìfon  volergli  bene  o  non  istimarlo. 

Libro  iforo.  Titolo  d*un  Protogior- 
nale che  stampa  vasi  ogni  anno  sotto  la 
cessata  Veneta  Repubblica ,  in  cui  erano 
poste  con  ordine  alfabetico  tutte  le  Fami- 

Slie  patrizie  viventi,  i  nomi  di  tutti  gFin- 
ividui  maschi  e  femmine  phe  le  forma- 
vano, il  giorno  della  nascita  di  cadaun 
patrizio.  Tanno  del  matrimonio  etc.  In- 
oltre tutte  le  Magistrature  e  molte  altre 
nozioni  relative  al  Governo. 

YBBZsa  BL  LIBRO  D*ORO,  dìccvasi,  quan- 
do la  Repubblica  pei  bisogni  o  per  le  con- 
venienze de'tempi  aveva  dccreUito  di  apri- 
re 1*  aggregazione  di  altre  fiimiglie  al  pa- 
triziato. 

LICA ,  add.  Leccato. 

Assaggiato,  dircbbesi  per  Leggermen- 
te gustato. 

Per  ZmncX ,  V. 

DoiTA  uCADA ,  Liseiardera  ;  Lisviar- 
da*,  Lisciarderaccia ,  Che  si  strebbia  e 
stropiccia. 

LICA  DA  ,V  f.  Leccamento^  laccatura, 

Dab  iritA  licVda  ,  V.  LicXb. 

LIG AIZZO,  add.  Ghiotto,  Gustoso,  Ag^. 
a  Vivanda  che  abbia  del  dolce  e  che  sia 
appetitosa— Leccii me,  dicesi  di  Cosa  ap- 
petitosa che  si  leccherebbe. 

LICAPIATI,  s.  m.  Leccapiatti',  Leccone j 
Leccardo,  Ghiotto,  Goloso  e  che  volen- 
tieri Ìeccsk—Pappone ^  Pappalardo',  Man- 
gione i  Piluccone ,  dicesi  a  Chi  Tolenlie- 
ri  piglia  quel  d*  altrL 
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Leeen,p€$ielli',Leee<UngUeri;  Leccaper 
verada^  Leccone  si  dice  per  ischerno  4i 
,  persona  da  poco  e  di  vii  mestiere.  Ghiot- 
tonaccio,  che  lecca  i  pestelli  ;  Boditozzt-, 
BueciaminesUre,  sono  termini  che  ri  cor- 
rispondono. 

LICAR  o  LbcXb.,  t.  Leccare. 

.  Detto  in  sign.  di  Mangiare,  Assaggia- 
re^ Far  credenza,  Grustar  leggiermente 
che  che  sia  per  sentirne  il  sapore-r- ^a- 
sticacchiare  ^  Mangiar  poco  e  adagio  e 
sena*  appetito. 

LtcXb  a  maga  ,  Mangiare  a  bertoht^ 
o  a  macca*  V»  MaottXb  a  vaca. 

Leccare,  si  dice  anche  da  noi  fig.  per 
Buscare,  cioè  Procacciar  od  acquistai* 
che  che'sia  con  industria  o  con  arte. 

LicXb  ml  cbsto  a  QVALGbic,  Cof\fètiare 
alcuno,  vale  Fargli  cortesie  e  osseifid 
per  rendertelo  benevolo -Coft/^l^cre  uno 
stronzolo  ,  vale  Far  cortesie  a  chi  sia  dB 
poco  e  non  le  meriti-*Correr  dietro,  a  chi 
fugge ,  Far  del  bene  a  chi  noi  vorrebbe. 

LiCABSs  I  DBI  0  z  BABBisi ,  Leccarsene 
le  dita ,  Sì  dice  di  cosa  che  piaccia  estre- 
mamente — -  Ei  SB  poDBTA  j:.ic>b  i  hk  ^ 
Poteva  leccarsene  le  dita  —  No  ti  ghb 
m  LXCHZ,  Tki  non  ne  pappié  Tu  puoi  ai' 
laccar  le  voglie  alt  arpione. 

Licabsb  db  lb  dobb,  V.  Febgabsb  e 
zuvbgabsb* 

LicXb  z  vasi  cokb  sll  sobzb  del  Spb- 
ciBB,  detto  furbesco.  Star  di  fuori ',  Far 
da  lucerniere.  V.  Stbopabuso. 

LiGAB  è  anche  voce  di  gergo  de*  Barca- 
iuoli ,  parlando  della  vela ,  nel  sign.  di 
Prender  vento  —  La  uca.  Busca  o  Lec- 
ca il  vento,  detto  fig.  Prende  un  pò*  di 
vento ,  cioè  II  vento  comincia  ad  operare, 

UGARDA ,  a.  f.  Leccarda  o  Ghiotta,  Te* 
game  di  forma  bislunga  che  si  mette  sot- 
to l'arrosto  quando  e  si  gira  per  racco- 
gliere r  unto  che  cola. 

LIGARDÌN,  s.  m.  Zerbino-,  Faghegfino^ 
Civettone ,  Che  fii  lo  apasimato ,  1  inna- 
morato. 

Leccardo;  Leccone  ;  Goloso;  Ghioi^ 
tuzzo',  Ghiotterello  ,  Arido  di  obi  deli- 
cati. 

LICENZA  0  Licib:vza,  s.  £  Licenza  o  Li- 
'  cenzia.  Permissione  o  Concessione  fiitta 

dal  superiore  ad  eccezione  delle  regole 

generali. 

Toh  LiCBirzA  db  vabtìb  ,  Accommia^ 

tarsi.  V.  CoicGBDO. 

•  ^ 

Licènza  o  Licenziosità ,  dicesi  per 
Troppa  libertà  di  costumi ,  Sfirenatezsa  , 
Libertinaggio  ;  0  per  Libertà  soverchia 
contraria  al  rispetto  e  alla  modestia. 

LICENZlX ,  add.  Licenziato  ^  Congedar 
io  —  EsaBB  LiCBXziX ,  Essere  licenzia- 
to-. Pigliare  il  lembo  o  i7  cencio. 

LzBBo  ucBHziX,  Liiro  revisto,  appro- 
«^Blo,  cioè  Libro  da  stamparsi^  approfato 
.  dal  Revisore. 

LICENZIAR  ,  V.  Licenziare;  Accowama- 
tare;  Scommiatare  ;  Congedare;  Manr 
dar  sano  altrui  ;  Mandarlo  a  spasso. o 
con  Dio. 

LicxxzjXb,  per  le  Ricette  che  fiamo  i 
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Medici ,  Ordinare  ^  Compor  ricBtie  j  Ì?fr« 
eeitare. 

LiCBvnkft  «ir  JUMQ  vsa  ia  maoA  ^ 
licenziare* 

LicbnzjXk  Yim ,  Pigliar  la  granata  ^ 
Mandar  via  tutta  la  tervità  o  tutti  i  mini- 
stri o  ndlordioafti  perchè  non  fiicàana 
TnCiio  loro* 

LicajruAaaS)  Licenziarsi;  Aecommior 
tarsi;  Cifngedarsi'f  Pigliar  buona  o  gra- 
ta licenza  ^  Pigliar  commiato^ 

Licenziare  nprocessoy  diceTasi  ai  tem- 
pi del  Governo  Veneto,  quando  nelle  cau-^ 
■e  fiscali  in  grado  d^appellasione^si  sotto- 
poneva alla  firma  a  veduta  dei  Fiscali 
della  Signoria  od  ai  Contraddittori  della. 
Qnarantia  e  de*  Collegi ,  il  processo,  sen- 
sa  la  quale  lormalità  non  poteva  aver  cor^ 
•o  la  causa*. 

LiCET ,  s.  m.  Cameretta  $  Privato^  Sun- 
sino  oV  è  posto  il  cessa  per  uso  de*  Fasr 
ciuUi  che  vanno  a  scuola. 

A^roXa  a  uost.  Andar  a  fare  h  sue 
eccorrenze ,  ì  suoi  agi^  a  cacare,. 

LICHÈTO  9  s.  m.  Lecco  e  nel  dimin.  Lee- 
chettOj  Cosa  ghiotta.  Cosa  che  alletta  od 
attrae. 

LiCRSTO  SS  Bszzi,  Lecco  dei  auaitriniy 
L*allettamenta  dei  danari^  nelsignif.  di 
Cosa  attrattiva ,  allettativa^ 

ChiapXe  sl  ucueto  ^Pigliar  iliecchet- 
to  a  il  leccbettino  o  i7  vizio^  il  mal  usoy  il 
mal  vezzo. 

LICON  ,  s.  m.  Leccone  ^  Leccapesteìli , 
G hiotionaccio ;  Ghiotto ,  Goloso ^  Y.  Lh^ 
capiXti. 
Lecconessa,  direbbesi  alla  Femmina.. 

LICOR  ,  s.  ro.  Liquore, 

IrlCOSO ,  add  Ghiotto ,  Àgg.  a  Vivanda  ^ 
e  s*  intenide  Appetitosa ,  Gustosa  ,  cioè  di 
Cosa  di  gola. 

UGSENA,  s.  f.  Lesinùy  Ferro  appuntatisi 
•imo  e  un  pò*  ricurvo^  col  anale  (la*  Calzo-s. 
lai  e  da  altri  per  lo  pia  si  fora  il  cuoio  per 
cucirlo. 

IJtEVA  o  LxTA  9  8.  Le9a  o  Lieva  o.  Mano- 
vello  e  Manovella ,  Strumento  meccanico 
latto  a  foggia  di  stanga ,  inserviente,  a 
muovere  ed  alsar  pesi.  Leva  di  fèrro  o  la 
Fette  ,  dicesi  puce  per  L«va^  mar  tinello 
chiamasi  anche  uno  Strumento  per  aliar 
pesi. 

Lbva  sb  801.9 ai  0  PS  coacATTi,.  Lcva  di 
soldati  Far  leva, 

LIEVO  ,  s.  m.  Svenimento  o  Sveelimento^ 
Lo  sveUere  o  svegliere  ,  direbbesi  dello 
•radicare  o  stirpare  ,  ed  è  proprio  delle 
piante  e  delF  erbe  che  si  spiccano  dalla 
terra.  «^  Schiodatura ,  TAtto  della  schio- 
dare o  sconficcare  deVhiodi  confitti — Di' 
staccamento  o  Dìs laccatura  ,  TAtto  di 
distaccare  ,  e  lo  stato  della  cosa  distacca'^ 
ta.  V.  Lavo. 

LIETORÈTO,  %.m,Lepratto'y  Leprettà^ 
Leprettino  ;  Leproncello\  Leprotto ^Ftb^ 
colà  lepe. 

LTETRO  j  s.  m.  Lepre  ^  di  gen.  fpmro.  Nel 
più  si  dice  Lepri .  Animale  selvatico  assai 
ooto ,  detto  da'Sistematici  Lepus  timidas* 

Emia  uk  uBvao^  detto  a  uomo ,  Esse* 
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re  svelto  ^  agile^  snello,  franco  al  cammi- 
nare. 

CaiAvbi  xm  tnrRo ,  detto  fig.  Dare  un 
*  eimhotiolo  in  terra  ;  Dare  un  tombolo  ; 
Tombolare  y  Cader  a  terra. 

Stoahi  BL  uvraó ,  Levarsi  la  lepre, 

l}n\  TOLTA  COBB  ML  CAST  B  £*  ALTBA  BL 

inrao^  Chi  la  fa  V  aspetta^  Oggi  a  tey 
dimani  a  me, 

LIGA ,  s.  f.  detto  anche  Pegio  (coire  aper- 
ta) lAegUy^  La  lega  dell*  oro  e  dell*'argen- 
to,  ch*è  una  mescolanza  di difièrrnli  me- 
talli di  cui  formasi  un  misto  di  q arila  na- 
tura e  presso  che  si  voglia.  V.  Fxx  add. 

LIGA ,  Legato ,  add.  da  Legare. 

LinXAToaifo,  Accinto,  Cinto  intorno.. 

LioV  DB  SOXO  X.A  CBUTTURA  ,  iS(ICCÌ/Zto. 

Ljgai  coxb  CAaiai  n,  ongia  ,  Fratelli 
giurati,,  vale  Amici  inlimi ,  fedeli. 

Levino  ugX,  T.  di  Giuoco,  Invito  limi^ 
taÈa  in  signif.  di  Giuoco  in  cui  sia  limita- 
to il  prezao  della  partita. 

LiG.\  ,  detto  per  Peritoso  \  Verecondo  , 
Di  costume  ritenuto ,  Verec^noso  ,  che 
non  ha.  ardire  l  contrario,  di  Franco  ^  Co- 
raggioso, Spedito. 

LIGABOSCO,  s.  m.  T.  agr.  Abbraeciabo- 
echi  e- Madreselva,  AcbosceUa  che  getta 
molti  rami  o  polloni  lunghi  sermenUMi, 
che  si  dilatano-  attaccandosi  e  legandosi 
agli  alberi  vicini  :  ha.  un  fiore  gentile  che- 
sparge  verso  aera  un  odorje  pato  aroma- 
tico^ Linneo  lo  chiama. Zonicero.  Capri* 
foìium,^ 

LIGXdA  ,  s.  t  Funata ,  Molti  legati  ad 
una  fune.  Fare  una  funata ,  vale  Far 
molti  prigioui. 

Dab  Uff  a.  ligXda  ,  Far  una  presura,  lì» 
pigliare,  e  dicesi  propr.  del  PigKare  gli 
uomini,  che  fanno  le  guardie  di  rolisia. 

LlGADA  O  LiG.\TA   db  HTUM BBl.  AL.  LOTO  y 

Legamento ,  Unione  di  moltL  numeri  in 
un  solo  giuoco  al  pubblica  lottOi 
liiGADA  DB  mLVTi,  Allegamento  de*denii, 

LIGADÒR,  s.m.  Legatore,  Colurche  lega. 
LiGADoa  DB  UBAI,. Legatore  di  liòri, 
LiGADÒa  DA  ZQGIB,  Gioielliere,  dicesi 
propr.  quello  che  negozia- in  gjbie^  Mina*' 
tiere  poi  si  dice  quell*  Orefice  che  fii  lavo- 
ri gentili ,  quali  sono  tutte*  le  legature 
d*  oro  e  delle  gemme.  Il  sna  opposto  è 
Grossiere,  Può  dirsi  anche  Legatore  di 
gioie, 

LiGADOBi ,  fi  'gatori  ,  chiamava nsi  i» 
tempo  antica  fra  noi  Quegli  operai  che 
s'applicavano  specialmente  nel  legare  le 
i>alle  di  mercansie.  Qra  'tale  operasione 
vien  fatta  da  Facchini^ 

LIGADÙRA,  a.  f  Legatura  o  Legamento, 
L*  atto  del  legare  e  quello  spazia  eh*  è  cin? 
to  dal  legame  jt  e  il  Legame  stessa  — «  Al" 
laeciatura ,  Fasciatura  con  che  si  allaccia 
e  si  strigne  alcuna  cosa.  Stringono  la  co^ 
scia  rotta  con  forti  allacciature  —  Cor- 
digito  diersi  per  Legatura  semplice  o  leg- 
giera, cioè  con  seta,  accie  e  simili  —  /«- 
fit natura.  Strettoia^  dicesi  a  Fascia  o  al^ 
tra  legatura  di  cui  ci  serviamo  per  uso  di 
strignrre-ilccappm/ttra,  si  dice  la  Fune 
accomodata  e  fattovi  un  cappio  con  un  no^ 
d«  che  scorra^ 
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LlGADVBA  DB  GOTOLB  0  DB  COBD^LB  ,  Ah 

laeciatura  ;  Annodatura  con  cappio  ;  e 
quindi  //icoDpùire^  Annodare  o  Allacciar 
con  cappio..  V.  in  GalXit. 

LlGADVBA.  DB  xoGiB  ,  tncostùnatura , 
L*  incastrar  le  pietre  preiiose  nel  castone. 
V.  CASTbir. 

LlGADVBA  O  FxLADUAA  DB  SXBCOBSO,  Ze- 

.  gatura ,  cioè  Quella  connessione  di  cote 
e  di  concetti  cagionati  e  aderenti  con  che 
si  pronuncia  un  discorsa.  Fu  detto  anche 
Compagine. 
LlGADVBA  DB  L0BO,  Legatura, 
LiGADbBA ,  si  dice  ancora  volgarmeote 
per  Presurao  CeLttura^  cioè  per  1*  Atto 
d*arresto  che  siia  da!  birri  df  alcune  pr> 
sone  per  ordine  della  Giustizia;. 

UGADÙRA ,  s.  f.  in  T.  di  gerg^  de*  Bar 
caiuoli ,,  vale  La  moglie. 

La  so  LlGADVBA,  Sua  moglie,. 

LIGAMBQ,  s.  m^  Legaccia  ;  Legaccio  e- 
Zeg'accio/o,.  Cinta  dà  legar  le  caLse  attor- 
no alla  gamba..  ^ 

LIGAME ,  s.  m.  Legame^ 

LtGXiiB.DBL.]CATaiMoxio^  Giogo  muri^ 
tale  detto  fig. 

UxcBRTOLiGAiEB,  Detta  (amit  I7nu  cer- 
ta lega  y  vale  Colleganza ,  amicizia  ,  unio- 
ne,  e  dicesi  per  lo  pia  in  mala  parte  -^ 
Allacciamento  si  dice  fig.  di  Ciò  che  al- 
lctta o  strigne  1*  animo  per  lusinga  ,  attac- 
camento, persuasione  o  simile: 

LIGAMENTO ;  s.  m.  Leffomento  o  Ligtt- 
mento  e  Legagiòne,  Il  legare. 

LiGAJCBXTQ  DBDBim,  Allegamento  de* 
denti. 

Ux  CBBTO  LiGAXBNTO  y  Afrczza  ;  Sape- 
re  afro,  arcigno,  brusco y, lazzo  ^  aspro y 
dicesi  di  alcune  frutta... 

LIGAR^  T.  Legare,  opposta  a  Sciorre; 

Avvincigliare,  vale  Legar  con. tì aciglio. 

Infunare  y  Legare  con  fune.  Accappio^ 

re.  Legare  e  stringer  con  cappio^  scorsoio. 

LlG.\a  PBB  VBTBIL  I!f  PBBSbx  ,    LegOTt  ; 

Catturare  i  Acchiappare, 

LtgXr  dbi  fbvtt  ,  Attecchire  ,  si  dice 
de'  Fiori  quando  passano  iu  firatto.  Alle- 
gare, vale  Restar  suiralbeco  de*  nuovi  frol^ 
ti  al  cader  del  fiore. 

LfoVa  1  DBifTì,  Allegare  i  denti, 

COSSA  CBB  UGA  XDBITTI,  dcttO  fig.  CofA 

aromatica ,  cioè  Che  ha  in  sé  difficoltà  o 
spiacevolezza.  Cosa  spinosa y  pericolosa 
—  Non  mangiare. di  che  che  sia  ,  Non  ÌBr 
tendersi,  d*  una  cosai. 

LlG\R.L*A8BlfO  A  LA  CAVBSEA  ,  V.  AsB.TO. 
LlGAR  l!  ^BNO  DOTB  TOI^  BL    PARÙ5,  ^n 
ASBKO-. 

LiOAB  LV  BABOLB-,  LegarC'  ìe  lettere^ 
Scrivere  colle  conrcnevoli  legature. 

LigXr  lb  vbls  a  l!antbxa,  Inferire^ 
T.  Mar.  Legar  le  vele-  ali!  antenna  o  p^» 
noni.  Inferire  stretto  con  inolia  volta  ne 
matafioni,  V.  Fjobidòb. 

LiGARSB  CT  tbba.  Afferrare oiÌ UH  h 
h\  Pigliar  porto  o  terra.  Detto  mari 
resco. 

LtGARSB  nvTORXo,  Avviticchtarsi  ; 
tortìgliarsi }  Avvinchìarsìl  Cbm*  olm 
cui  Si  pampinosa  pianta  enpida  s*  a 
ticchi  a  si  morite^ 
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Xjgausxla  A  uif  9BO,  Cìgnmttla  ^^  Le- 
farsela  a  un  dito  ^  Toccarsi  la  coda  di 
mal  peloy  Tenerti  a  mente  le  ingiurie  con 
animo  di  Tendicarn. 

huuMSM  &B  COTOX.B  ,  Allacciarsi  o  In" 
^jajffiarsì  U9oUan9.y,  C^ola —  Succi- 
gnere  o  S accingere  »  I««g*r  sotto  la  cin- 
Uva  i  vestimenti  Inoglii  per  tenerli  alti 
<da  terra. 

LicXa  mrA  FiaaA  zjr  Aimo ,  Incastona- 
re y  Mettere  o  incastrar  nd  castone. 

LIgHBTX  O  ZÒLBTB  9TB  PAHOLB  AL  CITOay 

Legati  oneste  parole  al  cuore  ;  Ti  stiano 
Jitte  neJiaAimo  queste  parole  j 'Figgitif^fil 
cuore  queste  parole  Tuìe, 

Lb  »Aaou  LTGA 1  OMBin ,  T.  Paeo&a* 
La  lEB  UHA  tsossA  tsxB  ITO  UOA ,  Cosu  cHe 
non  annoda.  Parole  che  non  annodano^ 
-cioè  Che  non  hau  connessione^  rapporto, 
ancccssione  di  idee,  relasioae. 

IJGAZZOy  s.  m.  Legacela'^  Legaccio;  Le- 
gaceiuoloy  Qualunque  cosa  che  serta  a  le- 
gare; Cintura 'y  Cintolo, 

LIGN  A  9  f.  £  T.  ^e*  Coilnittori  navali ,  Lù 
nea.  Cordicella  di  lana  iJi*  tenuta  ferma 
da*  due  capi  sulla  tavola ,  s*  alga  aUa«netà  , 
«i  bagna  colla  terra  Tossa  detta  volgarmen- 
te AnuoxOy  e  facendola  ricadere  sulla  ta- 
vola atessa ,  yì  lascia  il  segno  rosso  per  t^ 
gola  delUhaegatnra. 

LIGNXR,  V.  T.  de*  Costruttori  navali ,  Li- 
neare o  meglio  Cordeggiare,  Y,  Ltgva. 

LILA ,  y .  in  Goiba. 

LILO  y  s.  m.  M aghetto yYìore  piccofissimo 
e  odoroso  y'proaetlo  da  una  pianticella  er- 
bacea detta  da  Linn.  Conpalìaria  maialis» 
Fioretto  globoso  dì  color  bianco.  In  Tosca- 
na elìcono  LillL 

XIMA  y  %,  {.  Limay  Strumento  meccanico 
di  verga  d*  acciaio  dentato ,  notissimo. 

IaTma  a  schbita  ,  T.  de*  Fabbri ,  Lima 
■piatta  a  canaUy  Specie  di  lama  di  coltel- 
lo tagliata  a  lima  sul  dorso ,  di  cui  si  ser- 
vono gli  Orefici  per  abboasare  le  scanala- 
ture. 

Luca  floannrA,  Lima  sorda  ylAma  atta 
a  rodere  il  ferro  sensa  far  roniore  —  Li- 
sa QUAiiBA,  Quadrilatera  o  Quadrello  — • 
Lisa  ^x>]n>A ,  Lima  tónda  a  canale ,  Fic- 
cala lima  cbe  s*  insinua  nella  scanalatura 
per  fioirla  — >  Luca  TOXonrA ,  Lima  mez- 
za tonda  —  Lima  a  triangolo 'y  Lima  a 
coltello^  Lima  piana y  cioè  Quella  cheba 
i  denti  da  una  parte  sola— in  T.  degli  Orio- 
lai ,  Lime  da  cerniera  ^  Lime  a  foglia 
di  salvàa-j  Lime  a  campanai  Limeaa  ton- 
dare-y  Lime  da  rocchetti -,  Lime  da  ugua- 
gliare y  Tntte  lime  di  forme  diflerenli  per 
adattarle  ai  lavori. 

LiM B  PA  POLÌa ,  Lime  bastarde  sono 
Dnellr  d*an  grado  al  di  sotto  delle  ruvi- 
pr.  Lane  mezze  òof farete ,  Quelle  cbe  non 
iB&o  né  troppo  ruvide  né  troppo  dolci , 
iu  che  stanno  in  mezzo  delle  lime  bastar- 
le e  delle  dolci. 

ì  Lima  o  Lima  soaniNA ,  detto  fig.  Lin- 
laceia^  Lingua  tahana  o  serpentina  y 
le  llaldicente  —  Bosura  o'  Boditura  o 
ma  sorda  y  detto  pur  fig.  può  alludersi 

una  spesa  apparentemente  insensibile 

continna^cbe  distrugge  od  altera  Teco- 
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LniA  in  gergo  vale  Camicia. 

Lima  ,  nel  vernacolo  ba  pur  il  signif.  di 
Seccatura^Tt  xb  vxa  GAAnr  lima^  Tu  sei 
una  gran  noia ,  un  tormento  ,  ^na  seC' 
matura  y  uno  sfinimento, 

LIMAR  y'v.  Limare y.  Polire  colla  lima.  E 

parlandosi  di  cose  di  spirito,  vale  Perle- 

stonare^  Correggere ,  roHre. 
ToairXa  a  limab  y  BUimare, 
LiMAasB  L*ANBMAy  Limarsi  il  cuore 'y 

Delimarsi y  Rodersi,  Consumarsi  ,  detto 

€gur. 
LIMAIJRA  o  LiMAÓbaA  ,  s.  t  Limatura  ^ 

Bosura^  Bosumey  Quelle  particelle  cbe 

icadon  dalla  cosa  che  si  lima. 

LlMADUaA  DB  L*  ORO    O  DB   Z.*  ABZBITTO  y 

Calìa  y  'Quegli  "Bcanratzofi  cioè  mimiiissi- 
me  particelle  delForo  e  dell'argento  cbe  si 
spiccano  nel  lavorargli. 

LIMBELO  (coir e aperu)  s. m.  T.  de*Fa- 
legnami ,  Pialla  y  dpecie  di  pialla. 

LiMBBLo  n*  UKA  TOLA ,  Commcttitura  j 
Augnatura,  T.  Ikgastbo. 

LIMBO  —  Stab  al xxmbo,  detto  met.  Es- 
sere o  Vivere  nelC  incertezza  —  Mt  sotr 
AL  limbo,  Io  non  so  nulla  di  quelnajfà- 
re'y  Son  ho  notizia  alcuna^  Son  invera 
incertezza. 

LIMÈLA  (aai*e  aperU)  s.  f.T.  de*Beceai  y 
Stomachinoy  Specie  d*  Animella  che  sta 
attaccata  alla  milsa  ed  al  fegato. 

LÌMEN,  s.  m.  Donadelloy  Nome  d*  un  pio- 
colo  libretto,  eh* è  la  prima  introdnatone 
della -grammatica  latina. 

^uoiXb  bl  LiMBir^  Studiare  il  Dontt- 
dello» 

LIMÈTA,  s.  f.  Limuzzay  Piccola  lima. 

LIMITA^  add.  Limitato -y  Circoscrìtto. 
Omo  limitX,  Di  limitate  fortune  — * 
D^  ingegno  limitato 'y  Di  moderato  ttden- 
io  — •  tfomo  assegnato ,  Quello  che  spen- 
de con  regola  e  misura. 

LIMITAR ,  V.  Limitart ,  Ristringere. 

LiHiTARSB  <o  LB  svBsB ,  AverassegnO" 
tezza  f  cioè  Risparmio ,  Parsimonia. 

LIMITO,  s.  m.  Dimito ^  Ganr nello y  Tee» 
suto  d*  accia  e  di  bambagia. 

LIMON,  s.  m.  Limone,  Agrume  noto,  chia* 
mato  in  Sistema  Citras  medica  varietas 
Limon. 

STAtJcXaz  LIMO!»,  detto  fig.  Far  lo  strfh 
piccione 'y  Stropicciarsi  il  petto  y  Fare  il 
picchiapettoy  Fare  il  bacchettone.  Y.Srau- 
Calimont. 

LIMOTQADA,  s.  f.  LimoneUy  Bevanda  fat- 
ta con  acqua  zucchero  e  agro  di  limone, 

LIMOSINIER,  y.  LBMosiNiia. 

lilN,  s.  m.  Linoy  Materia  da  filare  noti»*, 
sima ,  la  cui  pianta  annuale  è  detta  da. 
Linn.  Linum  usitatissimum, 

LiN  MAABOLbr ,  £ino  stio  o  mezzano  o 
marzolino  o  marzuoloy  Lino  che  si  semi- 
na in  Primavera. 

Li]f  vBBNizzo,  Lino  vernìoy  Lino  che 
si  semina  d'inverno. 

LiN  MuiTBGHÌx,  Bisso ,  Agg.  dì  quel  Li- 
no che  air  estrema  finezza  unisca  un  estre- 
mo candore. 

SBMBirzA  PBL  UH  9  Zìfi  scme  0  Linosa, 
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Batvb  Bl  l»  ,  T.  Batbe. 
GbÀmolXb  bl  Lta*,  V.  Gbamolab. 
Masabab  bl  Lik^  V.  MasabXb. 
Nbtab  bl  Lnr  dai  sto pabzi,  Scape^ehi^* 
re  il  lino ,  V.  ParBurÀa  e  Stopazu.  * 

LIN ARIOL , «.  m.  Linaiuolo.  QneUo  che 
ha  bottega  e  vende  lino  —  Óanapaiaohp 
dicesi  se  vende  Canapa. 

LINARIÒLA,  s.  f.  La  femmina  del  Lina" 
iuoloy  che  suir esempio  di  voci  consimili 
così  formate',  potrebbe  dirsi  Linaiuolaé 

LINDARSE,  V.  Bagnare y  Dicesi  de*Pan- 
ni  o drappi  quando comìncianaa  logorarsi. 

LINDO,  add.  Lindo y  Attillato,  Azzimato^ 
dicesi  delle  persone  —  Bblo  lixdo,  AUìa- 
-dito;  Allindato;  Baffazzonato. 

Roba  lutda  ,  Lisò^  Frusto^  Domo  ;  Do- 
mdto;  Baso;  Logoro,  dicesi  di  Teleo  Pan- 
ni alquanto,  consumati.  V.  FruX. 

LINEA,  s.  f  T. degli  Stamp.  Linee  o  Bi- 
ghe, Linee  dritte  che  segnano  la  carta,che 
sono  in  uso  alla  4esta  de' capìtoli  o  dopo  i 
titoli  correnti  delle  pagine  .—  Linea  rot' 
ta  o  morta  dicesi  da  essi  Quella  che  si  fór- 
ma coDa  sola  prima  parala  del  ;discorso, 

'  lasciando  in  bianco  il  rimanente  del  verS9« 

LINGUAGIO,  y.  LbnguXzo. 

LINON,  s.  m.  Linon  e  Linone,  Franaesi- 
amo  moderno.  Specie  di  Cambraia  intror 
dottasi  sul  finire  del  secolo  nltimo  scorso^ 
ma  eh*  è  poi  ita  in  ilisuso. 

LIO ,  s.  m.  Lido  e  nel  verso  Lite ,  che  di« 
cesi  anche  Marina  marina  ;  Bipa  riva  ^ 
tPiaggia  piaggia,  Terra  contigua  al  mare. 
S.  Lio,  San  Leoney  Nome  di  un  Santo 
e  Titolare  d*nna  Chiesa  di  Venezia  già 
parrocchiale  ed  ora  iuccorsale  di  S,  Maria 
Fprmosa. 

LIÒGO  ,  V.  LoGo. 

LION,  s.  m.  Leone,  Animale  feroce  notis* 
simo,  detto  da  Linneo  Felis  Leo, 
CriXb  dbl  liokt,  Y.  GniXa. 

LION  A,  s.  f.  Leonessa  o  Lioness  Oy  La  fiem» 
mina  del  Leone. 

LIONCIN,  s.  M.  Leoncello;  Lioncelto  t 
Lioncinoy  Piccolo  Leone. 

LIONGORNO,s.  m.  Liocorno  o  UnicornOy 
Animale  feroce ,  che  ha  tin  sol  corno  di- 
ritto in  fronte;  ed  è  chiamato  da  Ltnn.  Af  o- 

nodon  Monoceros, 

LIONFANTE,^.  m.  Elefante  ;  Leofante-, 
Liofante  e  Lionfante,  Animale  noto,  ch*è 
il  maggiore  de  quadrupedi.  Il  suo  naso 
ch^  è  fiitto  a  guisa  di  tromba  ,  si  chiama 
Proboscide  ;  e  i  suoi  demi  principali  stac- 
cati dalla  bocca ,  son  detti  Avorio,  Egli  si 
chiama  in  Sistema  Elephas  tnaximus, 
GbiXb  dbl  uomPAzvTB^  y.  Calia. 

LIPA,  t.  f.  Lippa,  Nome  di  Giuoco  pueri- 
le, così  amicamente  da  noi  chiamato ,  che 
a  Firenze  dicevasi  Are  husky  e  qui  ora 
Pautdòlo.  y. 

AirOB  A  ZOGAB  A  LA  LiPA  y   Va  U  gìUOCU- 

re  ai  noccioli ,  e  vale  Voi  non  sapete  gino- 
care.  Voi  acciabattate  nel  ginooo;  ovv.  Non 
sapete  far  nulla  di  buono,  che  direhbeai 
altrimenti,^  Andate  a  riporvi^  Andate  a 
farvi  friggere, 

UQUEFARS£,V,DBstABss.   , 
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LIQUERJZIAy  t.  £  Liquirizia;  Le^orizia; 
Logoriiia  e  Regolizia.  Pianta  distia  da 
Linneo  Qlycyrrhizza  glabra ,  la  cai  radi- 
ce f  ,d*ini  grand*uso  nella  Medicina.  H  sac- 
co di'  qaetta  radice  condensato  si  chianka 
Sugo  di  liquemia»  Nasce  in  Rossia  e  Bel 
Iterante. 

LIQUIDITÀ,  f.C  T. Forense,  Liquidazio- 
ne, Pareggio  esegoito  de*  conti. 

LIQUIDO  y  Liquido y  agg.  a  Materia,  e  Ta- 
le Flaido,  contrario  di  Sodo, 

'  LlQITIOB  LB  GAICASaB  QUANTO  BL  BRODO  , 

fo  detto  esageratamente  di  Donna  rieta 
ed  arsiccia ,  per  r oler  dire  Guance  vizze 
cjloccide. 

•  Conio  liquido  o  Credito  liquido y  dicia- 
no  ancbe  noi  per  Chiaro  e  senxa  eccczio- 
fie  ;  e  quindi  Liquidare  per  Metterlo  in 
chiaro  e  Liquidazione, 

LIRA,  8.  f.  Libbra f  Sorta  di  peso  — >  La 
libbra  di  Venezia  si  distingae  in  grossa  e 
sottile.  La  grossa  è  dionee  la.  da  carati 
iga.  per  ogni  oncia,  cbe  corrispondono  a 
once  19.  di  libbra  sottile,  ed  eqai?ale  qua- 
li ad. un  Punto  di  Germania;  e  serre  pel 
peto  de* commestibili.  La  libbra  sottile, 
che  pur  dividcsi  in  once  1 2.  di  soli  cara- 
ti i2i.  per  ogni  oncia,  si  osa  pel  peso  dei 
generi  ai  losso ,  come  del  caffè,  dello  loc- 
herò e  di  tante  altre  cose. 

La  Libbra  metrica  novellamente  intro- 
dotta è  la  decima  parte  d*  un  rnbbio  e  va- 
le once  dieci  metriche  o  sia  libbre  due  on- 
Hcia  una  di  peso  grosso  Veneto. 

.  Lira  o  Livra  :  La  Lira  Veneta  diride- 
^asi  in  Tenti  soldi  e  ogni  soldo  in  dodici 
|iiccoli  o  bagattini.  Non  eravi  però  a*  tem- 
pi nostri  nè^Ia  moneta  eiTettiva  della  lira 
e  meno  poi  quella  del  bagattino.  Nel  Go- 
verno italico  abbiamo  avuto  in  corso  ed 
efiettira  la  Lira  italiana ,  eh*  era  in  circa 
il  doppio  della  Veneta,  dividevasi  in  cen- 
to centesimi  di  rame  e  corrispondeva  per- 
fettamente al  Franco.  Ora  soppressa  la  mo- 
neta italica  abbiamo  la  Lira  Austriaca  che 
diridesi  pure  in  cento  centesimi  di  rame 
o  in  venti  carantani ,  e  chiamasi  comune- 
mente Svanzicaj  dal  Tedesco  Zvransig, 
la  quale  corrisponde  al  Talore  di  87.  cen-  - 
tesimi  italiani  o  sia  a  trentacinque  soldi 
Veneti. 

La  Lira  di  banco,  moneta  però  ideale, 
▼aleva  Lire  Venete  96.  £  la  Lira  de* gros- 
si Lire  6j. 

LIRAZZA,  s.  £  Quasi  Lira  grande ,  Mo- 
neta d*  argento  dibassa  lega,  eh*  era  in 
uso  sotto  il  Governo  Veneto,  e  valeva  sol- 
di 3o.  cioè  Centesimi  italiani  7  5. 

LIRÒN,  V.  Vioibir. 

LISONI,  s.  m.  T.  Agr.  Fiammolao  Flamu- 
la ,  Sorla  di  pianta  del  genere  delle  Cle- 
matidi ,  detta  da  Linneo  Climalis  Flam- 
mula.  Ella  è  simile  alla  Vitalba  dello  stes- 
so genere,  ma  non  s*  avviluppa  agli  albe- 
ri ed  alle  siepi. 

LISPIO.  Satxb  da  lupio,  V.  Satbb. 

LISSA,  s.  f.  T.  Agr.  Treggia  o  Traino,  Spe- 
cie di  barella  per  nso  di  tirar  pesi  da  un 
luogo  air  altro,  che  si  traina  con  una  fu- 
ne attaccattavi. 

USSA,  Pesce,  V.  Lizba. 
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LISSA ,  8.  t  detto  in  lingua  furbesca  de* 
Barcaiuoli,  vale  Acqua, 

CoMB  sTEXio  DB  LI80A  ?  Domanda  un 
Barcaiuolo  al  suo  compagno ,  e  vuol  dire 
Quant'  acqua  abbiamo  in  barca  ? 

LlSSAMENTO,s.  m.  Lisciatura  o  Liscia- 
mento, 

LISSANDRO ,  Alessandro,  Nome  proprio 
di  Uomo  — >  Alessandra  dicesi  la  Fem- 
mina. 

LISSAR,  T.  Lisciare  o  Ligiare,  Stropic- 
ciare una  cosa  per  farla  beTla,polita  e  mor- 
bida —  Arrotare.  Arrotar  T  ambra  sul 
panno, 

LissAasB  LA  FBLB,  Lus trarsi  le  cuoia'. 
Lisciarsi;  Sojfiar  nel  bossolo,  si  dice 
d*  Una  donna  che  si  liscia  —  Lissarsb 
D*  VK  TBCRfo ,  Rifarsi  del  barbiere,  dicesi 
degli  Attempati  che  si  lisciano  e  strebbia- 
no per  essere  appariscenti. 

LISSÈTO ,  s.  m.  Voce  del  Contado ,  lo  stes- 
so che  BisBGoto,  V. 

LISSIA,  s.  f.  Lisciva;  Ranno,  Acqua  pas- 
sata per  la  cenere  o  bollita  con  essa ,  che 
serve  a  fare  il  bacato. 

LissiA  DB  sAbir ,  Maestra ,  Ranno  for- 
tissimo onde  si  fabbrica  il  sapone. 

Fab  LISSIA  ,  Imbucatare  ;  rar  bucato  0 
il  bucato  —  Detto  figur.  Far  repulisti  ; 
Far  netto ,  vale  Dar  tabe,  consumar  ogni 
cosa  e  come  direbbesi  Lasciar  pulita  ogni 
cosa. 

Roba  db  lissia  ,  Lisciviale,  Di  lisciva. 

Pbedbb/^a  lusia  b  *l  Bkhir ,  Perdere  il 
ranno  ed  il  sapone.  Tale  Gettare  inutil- 
mente la  fatica  e  la  spesa.  Andarne  il  mo- 
sto e  r  acquerello, 

SugXb  la  LISSIA.  detto  per  metaf.  Uscir 
cP  impaccio  ;  Uscir  del  pecoreccio  ,  Uscir 
da  un  impegno  ,  da  un  pericolo. 

Mi  BUGAnb  sta  ussia,  detto  fìg.  Darh 
io/ine  a  questa  faccenda  o  bisogna. 

LISSiXr,  t.  Fare  il  bucato  ;  Imbucatare, 

LISSIAZZO,  s.  m.  Rannatq  -,  Rannatac- 
eia ,  Acqna  che  cola  dalla  conca  piena  di 

E  anni  sudici  nel  Ranniere  o  sia  piccolo 
loglio. 

LISSIERA,  s.  f.  Lavatoio,  Luogo  dove  si 
lava.  La  voce  Ternacola  però  indica  la  stan' 
za  a  pian  terreno  dorè  si  fa  il  bacato  e  si 
lava. 

LISSIETA ,  s.  f.  Lisciviuzza ,  Ranno  leg- 
giero, cioè  non  tanto  carico  di  cenere. 

LISSO,  add.  Liscio;  Terso,  Polito,  con- 
trario di  Ruvido. 

Vbstib  lisso ,  Vestir  positivo,  cioè  or- 
dinario, modesto ,  sensa  lusso,  che  anche 
dicesi  Vestire  alla  piancL  -*  DisnXr  lis- 
so, Mangiare  o  Desinare  alla  casalinga, 
alla  familiare,  cioè  Con  cibi  non  lavora- 
ti né  mascherati  da  cuochi,  ma  semplici, 
benché  buoni  e  saporiti  -—  PablXb  lisso. 
Parlare  semplice,  chiaro,  piano.  Facile 
ad  esser  inteso ,  senz*  artifizii.  Parlai^  al- 
V  appostolica ,  direbbesi,  del  discorso  roz- 
10  e  negligente. 

LISSO ,  s.  V.  Lizzo. 

LISTA,  8.  f.  Lista  e  Listra ,  dioesi  per 
Catalogo,  Indice,  Nota. 
Luftkj  detto  per  Stbiga,  V. 
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Luta  o  liurby  dì  massa  ,  cliianiasi  ta 
Venezia  lo  Stradone  nel  mezzo  della  Piai- 
za  di  S.  Marco ,  per  coi  specialmente  si 
passeggia. 

LiSTB  DBi  AxBAssADOBX,  Cosl  chiama- 
Tansi  al  tempo  della  Repubblica ,  le  adia- 
cenze della  casa  d*un  Ambasciatore  este- 
ro residente  in  Venezia  ,  che  godeTano  di 
certe  immunità.  Franchigia  di  Quartieri. 

LISTX,  add.  Listato,  Fregiato  di. liste. 
ListX  vbb  lobtgo  ,  Addogato ,  cioè  Pò- 
ste le  liste  a  similitudine  di  doga,  ma  non 
si  direbbe  che  nelle  arme  gentilizie. 

LISTÈLO,  s.  m,Listella  e  Lista,  T.  d*Ar- 
diitettura.  Ogni  membretto  pìanb  e  qua- 
drato che  serve  ad  accompagnare  e  accer- 
chiare qualsivoglia  altro:  come  le  ListeUe 
delle  colonne  e  simili. 

LlSTBLO  DA  BASSO  DB  LA   COLOIT A  ,  /fl|0- 

scapo, 

LISTÒN,V.  Lista. 

LITANIE,  s.  £  Letanìe  o  Letane,  Roga- 
zioni  e  preghi  a  Dio  che  si  &|ino  da' Cat- 
tolici. 

DiB  LB  LBTAiriB  DBC  Saitti,  detto  figur. 
Far  le  letame,  si  dice  in  modo  basso  dd 
Fmre  nna  langhiera  o  uoa  lunga  serie  di 
nomi. 

Gaittab  zm  lbtatib.,  detto  fig.  Cantar 
il  vespro  a  uno,  Fargli  ana  gagliarda  ri- 
prensione/ 
LITARGÌLIO,  s.m.  Litargirioe  Litargi- 
ro.  Sorta  di  minerale  o  sia  Piombo  arso 
e  ridotto  in  cenere. 

Ghetta,  si  dice  a  qael  Litargirio  che  si 
ottiene  dall*  affinare  I*  argento. 

LITE ,  V.  A  LiTB. 

LITEBIZIA  o  Lbtbbizxa,  s.f.  ed  anche  piò 
bassamente  Zalìja  ,  Itterizia,  detto  anche 
Morbo  regio.  Sorta  di  malattia  nota,  /t- 
ienco,*  quindi  dicest  a  chi  patisce  d*  itte- 
rizia, w 

LITICONSORTI ,  s.  m.  Consofti  della  //- 
te ,  diconsi  da*  Legali  i  Compagni  della  li- 
te dalla  stessa  parte. 
LlTlGANTE,add./^ùi^afile,  Colai  che 
litiga.  V.  LrriGoso. 

doltitiganti  si  dicono  le  due  Parti  av- 
Tersarie  che  fannosi  lite. 

Tba  I  DO  unGAim  bl  tbbbo  godb  ,  / 
due  contrari  fan  che  il  terzo  goda.  Dice- 
si di  Chi  approfitta  delle  altrui  dissensio- 
ni. Fu  detto  ancora,  Per  noi  fan  no  armo- 
nia gli  altrui  sconcerti, 
LITIGXr  ,  T.  Litigare  e  Liticare  o  Piati- 
re, Far  lite.  j 
LitigXb  da  CAir  babioso.  Prender  la  lì- 1 
te  addenti.  Tale  Rabbiosamente,  con  im- 
pegno. 

LttigXb,  detto  nel  sign.  di  GontrasU-' 
re ,  Far  contesa ,  Piatire  o  Piateggiare, 

Litiga  ,  chb  l*  a  cordo  «o  tb  va  ve  a  mai 
Muovi  lite,  acconcio  non  ti  falla y  cioc 
Accordo. 

£l  litigXb  b  bl  VABBicXa  stbazza 
B0B3A,  Murare  e  Piatire  e  un  dolce  im* 
poverire,  Chi  attende  a  fabbricare  o  a  Ih 
tigare ,  a  poco  a  poco  consuma  le  soc  so< 
stanze. 

LITIGÒN9  add.  Litigaiores  Litigioso 
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Fictiiore ;'FisÌ9ùSù ;  Garoso,' C(Am  Wh 
facile  a  litigare  o  A  contendere  per  ogni 
piccola  cosa. 

LxTXGbiTAy  Litigatrice,  diccsì  alla  Fem- 
mina. 
LIYElXr,  V.  Allivellare^  T.  For.  Obbli- 
gare i  proprii  beni  stabili  adi  enfiteusi.  Y/ 
ItfPOTBcXa  e.LiYXLo. 

Livellarey^aìe  anche  Mettere^  aggiustar 
le  cose  al  medesimo  piano. 

LIVELARK)  9  s.  m.  Livellarlo  ;  EnJ^Uuta 
oEn/iieuticariot  Censuario^  dicesi  Quel- 
lo che  paga  il  livello. 

Bbn  u^vLKtao^Fondo^enJiteuticOf  Sog- 
getto ad  en&teusi. 

LJTÈLO,  s.  DI.  Livello  o  meglio  in  T.  Le- 
gale Enjiteasi ,  Contratto  noto. 

Toa  SOLDI  A  uvÀLO ,  prendere  o  Torre 
danari  a  costo  o  a  interesse  o  a  usura, 

LivsLO ,  detto  in  T.  di  alcune  arti  ^Li- 
vello-, Archipenzolo'^  Traguardo  y  Stru- 
mento per  uso  de*  Falegnami  e  de*  Mura- 
tori ,  col  quale  si  riscontra  se  le  cose  sono 
nello  stesso  piano.  £  quindi  Livello  diceai 
per  Piano  orizsontale.  Egli  e  al  livello  del 
mare.  Le  finestre  di  quelle  stanze  sono  a 
Uvello, 

MxTXaSB  A  UTBLO   DB   QUALCblT,   detto 

fig.  Porsi  o  Star  in  parità  o  a  competen-' 
za  di  alcuno. 

LIVIERA ,  V.  Lbva. 

LIUTO ,  V.  LaIito. 

LIZ  ADRIA ,  voce  ant.  Leggiadria, 

JZIÈR,  y.  Lbzibb. 

JZZA,  s.  f.  T.  Agr.  Treggia -,  Traino.  V. 

LjSJA. 

JZZA ,  s.  f.  T.  de' Pese.  Leccia ,  Pesce  di 
mare  a  scheletro  ossoto  ed  h  quello  detto  da 
Ca?icr  Lìchias  Àmia.  Questo  pesce  vien 
fra  noi  assai  grande,  cioè  oltre  a  tre  piedi 
di  lunghezza  ,  ed  è  cibo  ricercato  ante  pò- 
Uo  al  tonno  ed  allo  storione. 

IZZA  BASTARDA,  s.  f.  Nome  dato  da 
Pese,  std  un  nnoTO  pesce  ultimamente  pre- 
M>  fi  ri  no  ai  mnraglioni  di  Pelles  trina,  sta-, 
lo  poi  anatomizzato  dal  nostro  Sig.  Mardo 
!  da  lui  nominato  in  sistema  Proctostegus, 
Questo  pesce  è  dell'  ordine  degli  Apodi  , 
omigliante  in  qualche  modo  alle  Coriie- 
i'».  Egli  è  di  colore  ceruleo  argenteo ,  in 
larte  roseo  ^  in  rece  di  scaglie  ha  una  epi- 
ler miele  aspra  e  pellucida  ^  la  bocca  senza 
enti ,  piccola  e  semicircolare;  Fano  pft- 
>ralc  ed  operculato ,  la  coda  carinata;  le 
tnqne  sue  pinne  di  color  di  minio,  la  cau- 
al^  semicircolare.  Questo  pesce  conlcne- 
1  otto  specie  di  Terrai  ventrali.  Il  Nardo 
chiamò  Proctostegus  dal  carattere  di- 
LntÌTo  delFoperculo  dell'ano,  componen- 
»Io  ^allc  Toci  greche  Proctos  e  otegos. 
a  sua  lunghezza  è  di  circa  tre  piedi  ;  la 
a  carne  buonissimo  cibo. 

ZZARIOL,  (coU*o  serrato)  s.  m.  Lic- 
iruolo^  T.  de' Tessitori,  Lunghi  regoli 
le^no  che  reggono  le  Uccia  te. 

kZOy  s^  in<  T.  de*  Tessitori ,  Liccio  e 
tciata  ,  Specie  di  ordigno  composto  di 
disposti  a  guisa  di  peuini,  di  cui  si 
3»€»ue  i  tessitori  ad  alzare  le  fila  ed  ab- 
«arle  nell'ordito  per  tcuere.  Y.  Filza* 
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—Penero,  si  dice  a  Quella  prima  parto' del- 
l'ordito  che  si  trae  fuori  del  liccio  e  ri- 
mane senza  essere  tessuta. 

LOCANDA,  s.  f.  Locanda-,  Albergo-^  Ostel- 
lo ^  Luògo  doTe  s'alloggia.    * 

Locanda  dbl  Rbdb.vtòr,  detto  fig.  Tale 
la  Fusta ,  cioè  Quella  galera  frusta  pel  de- 
posito provigionale  de'  Condannati  al  re- 
mo, che  ai  tempi  del  Governo  Veneto  gia- 
ceva nel  canale  in  farcia  ed  in  prossimità 
alla  Piazzetta  di  S.  Marco,  la  qual  galera 
aveva  per  insegna  il  Santissimo  Redentore. 

Dormir  a  la  locanda  db  la  stbla.  Det- 
to furbesco,  Dormire  alla  scoperta ,  a  cie- 
lo apertòi  V.  BivacXr. 

LOCH  ,  s.  m.  o  Trisiòla  o  Barchbta  ,  T* 
Mar.  Misuratore  o  Locke  ^  Pezzo  di  legno 
raccomandato  a  uno  spago,  il  quale  serve 
a  sapere  quanto  viaggio  facciala  nave  in 
un  aato  tempo. Dicesi  Loche  dal  nome  del 
suo  inventore. 

LOCO  —  TacirirR  uno  a  1.0G0 1  foco  ,  Spc' 
saì^e  alcuno y  Alimentarlo ,  Tenerselo  in 
casa ,  Tenerlo  a  proprie  spese. 

LODAR ,  T.  Lodare  e  Laudare ,  Commen- 
dare ,  Dar  lodi. 

Lodare  y  dicesi  per  Approtare,  confer- 
mare. 

LodAr  aoRA  la  BaocA,  Soprallodare  ^ 
e  quindi  Soprallodcy  dicesi  alla  Lode  ec-. 
cessi  va. 

Chi  sb  loda  as  sbroda  ,  Dettalo  fam. 
Ogni  loda  nella  propria  bocca  vien  sozza^ 
'    Lode' perde  chi  di  se  stesso  la  dice'.  Chi 
se  loda ,  se  lorda. 

Gh*b  db  le  cossb  cbb  no  s*  ha  da  lo- 
dar. Chi  conosce  dal  cappone  al  gallo,. 
sa  ben  che  non  si  dehbe  mai  lodare  Bei- 
la moglie  y  Fin  dolce  e  buon  Cavallo. 

Ghb  piasb  8SNTIR8B  lodXr,  Mangiar 
carne  d^  allodola  y  detto  fig.  Compiacersi 
delle  proprie  lodi. 

Loda  bl  fin.  E*  non  è  ancora  andato  a 
letto  chi  ha  avere  la  mala  notte;  La  vita 
il  fine ,  i7  dì  loda  la  sera'.  Dammelo  mor- 
to y  Attendi  l' esito  delle  cose  per  giudicar- 
ne. 

Loda  bl  var  b  tibntb  a  la  tbra  ,  Lo- 
da  il  mare  e  tienti  alla  terra  y  cioè  Loda 
r  utile  grande  e  pericoloso  ed  attienti  al 
piccolo  e  sicuro. 

LODOLA,  s.  f.  Allodola  o  Lodola  ,  ed  an-/ 
che  Spippoìettay  Uccelletto  noto,  chiama- 
to da'Sislem.  Alauda  aìvensisyiì  cui  can- 
to è  assai  grato. 

LÒDO  VIGO,  Lodovico  o  Ludovico,  Nome 
proprio  di  uomo. 

LODRA ,  s.  £  Lontra,  Animale  quadrupe* 
de  ed  anfibio,  dell'ordine  de' Carnivori ,  ' 
della  Famiglia  de'Martorclli ,  conosciuto 
anticam.'  col  nome  Luira ,  detto  poi  da 
Linneo  Mustela  Lutra. 

LODRA  e  ^ 

LODRÌN,  /  T.  de' Pese.  Lontre  marine y 
Due  pesci  di  mare  che  varii  Naturalisti  - 
han  creduto  di  specie  distinta,  ma  che  fra 
loro  non  differiscono  forse  che  nel  sesso, 
e  quindi  potrebbero  tenersi  per  l'iden- 
tica specie.  Sono  rari  e  non  buoni  a  man- 
giare. Il  primo  corrisponde  al  Calliony- 
mus  Lyra  e  il  secoudo  ai  CaUionymu^ 
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DracunculttS  di  Linneo,  il  nostro  Signor 
Nardo  però  osserva  che  il  Callionymus  Ly- 
ra dei  moderni  essendo  il  Dracunculus 
degli  antichi ,  dovrebbe  esser  chiaiQatb 
Callionymus  Dracunculus  ^  e  che  il  loro 
Callionymus  Dracunculus  essendo  diffe- 
rente da  quello  degli  antichi ,  dovrebbcsi 
chiamare  Callionymus  Lyra,  I^  quale  ret- 
tificazione verrebbe ,  secondo  ini ,  a  m.in(H 
rare  le  confusioni  di  sinonimia,-  sembran- 
dogli che  sia  male  adattata  la  denomina- 
zione del  Callionysnus  Dracunculus  dei 
moderni,  mentre  quello  degli  antichi -che 
▼ien  da  essi  citato,  ha  invece  i  caratteri 
del  Callionymus  Lyra, 
Pblb  db  Lodra  ,  V.  Pblb. 

LODRO ,  add.  Lordo  ^  Sudicio  ;  Sporco, 

LOGAR,  y.  Allogare;  Allocare  o  Locare 
e  Collocare ,  Metter  una  cosa  al  suo  luogo.t 

LogXr  via  una  cossa  ,  Maniera  fam.  ni- 
porre  y  per  Chiudere  o  Serrare  alcuna  co- 
s'a  per  conservarla  o  nasconderla  -^-  Tair 
volta  si  dice  per  Serbare,  cioè  Conserra- 
re, aver  cura. 

LogXr  uno  a  botbga  o  a  sbrvìr,  Allo^ 
gare  o  Acconciar  uno  a  bottega  o  a  ser- 

LogÀr  una  futa,  Allogare  unafaneiuU 
/a.  Darle  marito. 

LoGARSB  IN  iicpiBGo  ,  Allogarsi  in  un 
impiego  o  carica  o  uffizio. 

Tornar  a  logXr  ,  nilogare. 

LOGAZZO,  s.  m.  Luogaccioy  Cattivo  luo- 
go. Noi  però  colla  nostra  voce  intendiamo 
Luogo  grande,  che  direbbesi  Stanzone ^ 
Casamento  se  di  casa  ^  Bottegone  se  di 
bottega  etc. 

LOGHÈTO ,  s.  m.  Luoguccio  o  Loguccio^ 
«  Loghicciuvlo  e  Luoghetlo,  Piccolo  luogo. 
Stanzetta  o  Stanzino  e  Stanzibuloyù 
direbbe  di  Piccola  stanza  —  Hipostiglio 
o  Bipostignolo  y  il  Luogo  ritirato  o  segre- 
to delle  case  da  riporvi  che  che  sia. 

LoGVBTo  DA  FAR  1 80  FATI ,  Cameretta^ 
Necessario y  Stanzino  dov'è  posto  il  Pri- 
vato. 

LOGIA ,  V.  LoBA. 

LOGIA  ,  add.  Allogliato,  Agg.  di  quel  fru- 
mento al  quale  sia  mescolato  del  Loglio. 

LOGICA ,  s.  f.  Logica  e  Loica 

Omo  chb  ga  db  la  logica.  Maniera  po- 
polare ,  Uomo  verboso ,  Che  parla  assai. 
^arolaioy  vale  Ciarlone. 

LOGIO ,  s.  m.  Loglio  e  Gioglio  o  Zizza- 
nia ,  Erba  notissima  che  nasce  ne'  campi 
tra  '1  frumento  e  l'orzo ,  e  eh' è  detta  da* 
Botanici  Lolium  temulentum,  II  pane  do- 
ve sia  in  molta  dose  la  sua  farina ,  inibria- 
ca  ed  è  nociva  Si  dice  Pane  allogliato  , 
logliato  o  ag'^io^/ìa/o,quello  che  ha  loglio. 

LOGIÒN ,  V,  PALcbN. 

LOGO  ,  s.  ro.  e  dagl'  idioti  Liogo  ,  Luogo 
e  Loco  y  Sito  o  parte  qualunque  ;  e  quin- 
di si  può  intendere  Città,  Villa ^  Casa, 
Camera  etc. 

Logo  da  abiti  o  Sbratarobb  ,  Beposù 
torio  o  Bipositorio. 

Logo  da  ghiacolb.  Luogo  bisbigliato- 
rio ,  come  sarebbe  il  Parlatorio  delle  mo- 
nache. «  . 
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Lo6o»*ABOin>A]rsA,  M^gàmotf  Wof» 
dorè  ùa  qaantitàe  abhowUiwa  di^ohA  cHb 


SaSlMua  dètiinaU  per  potare  i.  p«mii 
doti». 

Iiiooo  »A  àitnxDBn,  5Atfiutit^oipy  Lm- 
go  da  dìttenderrt  die  cke  aia  per  iurlaaeo- 
^  care  o  aiciagare. 

liOGo  DA  wvTkm ,  Y.  PosTaiaoLo. 
Logo  ss  oawagxa  ,  ¥.  Gambaoha. 
kioco  BS  tcaiTinu  o  i>*  Avrba,  Pcmo. 

LOOO  90TB,  ss  CABAA,  Corfo^toìo. 

Looo  DOVB  0s  MUCAMU. ,  &caricato9òm 

Logo  MALaXsr,  Luogo  i^ermoo  maléo- 
no, 

Logo  sscbsto  q  ìcobtto  ,  Kpostiglh  ; 
Jiipostignohi  Riposiime:  Luogo  riposto, 

IfOGO  flOLiyo,  ìéUogo  solatìsi^y  sotuÌ¥0', 
Luògo  ow  puh  il  soU* 

Logo  topico  ,  Luogo  topico  ^  Luogo  d^ 
alÌBato,  m alleato  —  Detto  per  Ritrovo  j 
CoDTeriasione  di  moki  per  toUafzo»  T. 
Rbicdby);  —  Detto  fig.  rate  //  culo. 

I|OGo  ▼Bjrxo^o,  Sptaiavtnto'y  Lufigo 
09epuh  il  vento. 

LK>Goroi>o,  Luogo  o  Casa  spigionatHf 
cioè  NoQ  affituUL 

Logo,  detto  atsolut.  coq  tapno  impera- 
ùjOj,  Largo  largo  y  Fate  luogo ^  Scostar 
ievi'y  Lasciate  passare. 

Turo  A  so  LOGO ,  In  Chiesa  co*  santi  e 
air  OS  t^a  co*  Fanti  o  in  taverne  co^gkiot- 
ioHÌ  o  co*  ghiotti ,  Deesi  regolare  le  aiio* 
ni  col  dofoto  riguardo  del  luogo  in  coi 
Mmb. 

Dàb  1.OGO9  Andar  via^  Partire^  Sot- 
trarsi, 

LOGORAR,  ▼.  Logorare^  Cooraniare. 
PvTBio  ciiB  sBMraB  XB  logòba  ,  Fan- 
eiutto  che  sempre  mi  cruccia^  mi  tormen- 
ta. 

LOGORO  >  add«  Logorato  e  Logoro^ 

LCNVBRÌìA  ,  a.  £  T.  de*  Pe«c.  Io  stmo  die 
Okbbìa  ,  ¥»  che  è  il  Goiterosteus  iuctor 
Lìbtd. 

LONDRÌNA ,  s.  i.  Unirina^  Agg.  ad  uaa 
•orla  di  Panpo  «enulo  il  primo  da  Lon- 
dra ,  ed  è  una  Specie  di  messo  papoo  che 
fiiblM*ìcati  ora  fra  noi  .a  q^Ila  foggia. 

LONGAGNA  e  LobgXgibb,  s.  £  Lunga» 
gnolu'y  Lungheria,  Lunghiera^  Discor- 
10  lungo  e  noioso,  che  può  anche  dirsi  Lune 
gaia  e  Leggenda, 

LONGHÈTO^  add.  Lunghetto,  Alquanto 
lungo. 

Loktgbbta  HA  STCUBA  ,  D<fmeneddio  o 
Cristo  non  paga  il  sahòatoj  e  vale  11  ga- 
scigo  può  differirsi  ma  non  togliersi. 

LONGO ,  add.  LungOy  contrario  di  Corto 
• —  Prolisso  o  Diffuso, y  dicesi  delle  Spriu 
ture. 

^    LOKQO  BTBBXO,  O  Q0AVTO  L*  AJtO  BB   LA 

VAiffB ,  Spilungone,  Lungo  assai  di  statu- 
ra. V.  GaAiroo  —  Detto  lìg.  jLuRg'o  coma 
i7  sahhato  santo ^  Ciondolone',  Tentenno- 
ne^ Uomo  lungo.  Che  non  ai  cara  mai  le 
mani  di  nulla,  v.  Bibta. 
.   LoxGo  DB  coLOy  ColUlungo» 

•   LovGo  BB  iiAir  ,  Essere  giuocator  di 
Btanoj  Esser  ladro.  Xaroràr  di  mano. 


Aff«W  M  Mmo^y  4?^^^^W*^»  ^ 
lungo^  a  di  t^tngo^  aijilo^  Gontinuarc. 

Ofvcro  Andar  «6  &0II0  o>  «ansA  indugio. 

AiTD^B  A  UJ^LOHGVB,  AndoT  iifU*  unvio. 
uno;  pare  all(^  lunga ì  Andai»  0.  t/aA- 
dora  in  lungo  ;  Menare  ilcan  per  f  ^i 
4r^itnar4i  Ànfi^neggiare. 

Afi^f,  BBB  ts  LoarowB,  4MMn§fir  ^a  ^ 

la,  H  distorto. 
Sfuso  Lqf;G9.9  Faccia.iislungfiA.olilu9^ 

Pub  lobgq,  Per  lo  lungo  i  Andante* 
Yut  LOVGO  a  BUHKpX  9  fino,  allungato  a 
lungo.  Tale  MescoVltPi  cQU*ac<iiia».G<M  d^ 
cesi  ^rodo  lungo,  spello. ch«  fan.ppca Uh 
starna. 

Savbbla  LoiTGA ,  AvcT  T  arco  lungo.; 
Non  aver  bisogno  di  procuratore;  Avere 
scopato  piiir  cT  un  cero  ;  Aver  pisciato  in 
pia  (T  ^nn  neve.  Esser  di  molta  esperìea- 
sa  e  da  esser  difificilmente  ipgaoQAto. 

LONGÒN,  add*  Lungaccio. 

LONOÒN^  s.  m.  T.  dcTesc  Specie  di  Coor 
chiglia  marina  bivalve,  del  genere  ddle 
Teneri ,  detu  dall'  Abbate  Olivi  Fen/is 
Longone.  Ella  ha  per  carattere  il  corpo 
orato,  oblungo,  a  latiiiieguali.  U  suo  ani- 
male è  commestibile^  ma  di  poco  uso,;  ed 
è  frequente. 

LONGÒSA,  T.  furbesco.  Faticosa,  vale 
Scala  lunga  che  stanca. 

LONGÒSO,  s.  m.  Voce  di  (ergo  de*  Bar- 
caiuoli che  vuol  dire  Anguilla, 

LONTXn,  add.  Lontano y  Disunte  —  As" 
sente  o  Ahsente. 

LovrXir.coiCB  bal  sk  a  la  itotb.  Essere 
>ie  più.  lontano  che  non  e  Gennaio  dalle 
more,  Diceei  di  Chi  è  molto  alieno  da  che 
che  sia. 

Loa'tXx  bai  ocbx'^  ujnrXx  dal  cuob. 
Dì  lunge  da  occhio  di  lungo  da  cuore;  e 
valecheLalontanansa  fii  rattiepidir  il  fer- 
rare d*  una  persona.  Dicesi  anche  Lontan 
dagli  occhi  lontan  dal  cuore. 

LONTaN,  avv.  Lontano;  Lungi  lungi 
VasBa  DA  lobtXit  ,  Federe  di  là  dai 
monti,  detto  fig.  e  vale  Esser  accorto.  Ave- 
re  fli  occhi  ndia  collottola.  Essere  accar» 
lisstmo  —  Feder  di  cesso  e  da  cosso^  Ve- 
der discosto,  liingL 

CbbcXb  da  LovrXir-  via  ,  Tentare  o  Bi- 
eercare  dalla  lunga,  l^er  via  obUiqua. 

LONTANAR,  V.  SLonTAirXa. 

LONZA  (colk  a  dolce  )  s.  f.  Lonza ,  Quel- 
t  estremità  carnosa  die  dalla  testa  e  dalle 
lampe  rimane  attaccata,  alle  costole  de^ 
Itpiinali  graasi.die  si  macellano^  ma  spe- 
cialmente djeLporco  — -  Arista  poi  vuol 
diiamarsi  da*  Toscani  la  Schiena  del  p<?rca, 
LoxsA  BB  VBnBi40,  Lomio.di  vitello. 

LONZI  (colla  z  dolce)  avv.  Lungi;  'Lon- 
tano —  Da  Loirzx,  Di  lunge  o  Vi  lungi 
TiBABSB  DA  LONZI ,  Allontanarsi. 

LOPA,  s.  £  T.  di  Magona,  Scoria ,  Quel- 
lo che  separasi  dal  metallo  quando  nelle 
fornaci  si  è  colto  insieme  colia  sua  vena. 

LOR  A  (  coU*  a  largo  )  s.  f.  T.  de*  Castnuto- 
rì  navali,  Lunghezza  del  vascello ,  ed  ^ 
la  distanza  in  unea  retta  dalla,  ruota- di 
poppa  a  ^ella  di  prua. 
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ioUtH9Ìo,  dtom  Ub  SlMumaain  ài  kgias 
&tlo  a  guisa  di  conca  per  q|»>d*iw»hiitfs 
aftviiask,  olio^  ofitfULe^a,. 

LORXr  (eoll*a  stretto)  w. lo  stesso  cbaftaa- 
bU,  Y. 

LORìM.,  s.  fi  (ceffo  dùa8o)'|liBÌerB  di 
gergo  della  pkbe ,  ma  comonamante  ca- 
nosciota,  ndsign.  di  Gfmnjéma.  Y.  Fa- 


LOR9(coH*oserrato)*pl«r.  #BtA,  fem^ 
EUe  od  Elleno  si  usa  soltanto  nel  casa 
retto;  £on>ai  di<^  n^*casi  ohhKqpM* 

Xblb  bobb?'  Sono  elle  od  elleno  ?  Sa  oc- 
ssiTDBssB  DA  LQBB ,  Se  dipendesse  da  foca. 

LORÈTA ,  s.  f.  Pèverino,  T.  Loba  iid  se- 
condo sign. 

LORI  (coU'o  largo)  s.  m.  T.  degli  Uccel- 
latori, lo  stesso  che:  Covvabb  Pibbo  ,  Y*. 

LORO ,  s.  mu  Idàotisma-di  moki  che  non 
san,  proanoaiare  RaU» ,  Y. 

LOSCO,  add.  Jicrcao;  Bercibnichio;  Gno^ 
ciò,  Che  ha  gli  occhi  torti.  Y.  Obbuigom^ 
EassB  VK  TAirrìiv  losca.  Sentire  Ad 
guoreio,  o  Esser  guereino. 

hOSCÒN ,  oda.  Guerciacc'uL 

LOTA<coiro  aperto>s.  t  Lottai  Lutto, 
Palestra,  Contrasto  ^  forza  e  di  destreaas 
latto  a  corpo  a  carpo  sena'  arme  per  ab- 
battersi Fun  Feltro,  e  ai  la  per  giuooo.<» 
per  esercizio. 

ZiogJol  a  la  lota^  Fart  allo  braccia  a 
alla  lotta;  Lottare.  Y.  ZogXb  a  la  lota. 

LoTA  DB  tbba  ,  T.  Agr.  Zolla  o  Gleba, 
Pezzo  di  terra  spiccala  ne*  campi  lavorati 
-—  Pane,  dicesi,  quel  Mozzo  di  terra  che 
sta  natoralmente  appiccata  alle  barbe 
d*  una  pianta  quanda  si  cava  —  Fiotta , 
chiamasi  quella  Zolla  ch*è  coperta  d*erbjL 
LOT AR ,  V.  Lottate  o  Lotie^iare  ;  Fort  • 
Giuoearalla  lotta  o  a//e'6raeciaj  Provar' 
si  a  braccia. 

LotXb  coN.^iJALcbjr,  detto  fig.  Cozzare; 
Contrastare i  Contendere;  Disputare, 
Lnpegnarsi  con  àlouna 

LOTARÌA  ,  s.  f.  Lotteria.  Lotteria  si  f  ve- 
duto scritto  e  stampato  fra  noi,  ma  è  Frsa- 
cesismo  dalla  voce  Lotterie,  che  vuol  dire 
Lotto,  Col  vocabolo  nostno  però  iotendia-| 
mo  F  Impresa  d*nn  lotto,  dififerente  dal 
Lotto  pubblico. 
LOTO  (cdFo  largo)  s.  m.  (  detta  dal  Lot-I 
tare  cioè  contrastare  colla  fortuna ,  o  dal- 
la voce  Germanica  Lot,  Sorte  )  Lotto.  Dì- 
cesi  Lotto  anche  il  Premio.  Il  Lotto  poW 
blico  che  sussiste  in  Yenesia  ebbe  priaci» 
pio  li  5.  Aprile  1734*. 

CavXb  al  loto.  Estrarre  al  lotto. 

Loto,  dkesi  da  noi  famiL  e  £gnr.  ptf 
SorU;  Fortuna  —  L*  b  1^  loto  ,  E  una 
sorte,  una  fortuna  j  un  lotto.  Cosa  incef* 
ta. 

ChxabXb  sto  loto,  detto  ironicai 
Aver  sì  fatta  sorU  0 fortuna;  e  s*intea 
in  senso  opposto,  cioè  Aver  questo  dù 
pilo,  questa  sfortuna —  H6  ouabI  sto 
to,  Mi  b  toccato  una  bella  sorte^  Ho  g 
Augnato  un  bel  lotto. 

Loto  baeticolXb,  E^J^y  Speeìedi  Mi 
to  a  cui  s*  espone  mitetfetta^nidainqin  m 


^Iliadi  Arriffare %É$temlh^im'a icuuia 
etc.  f  «jf^lioBcTMetterli  alte  rtS^  tM  HX  lòt- 
to: Giiiocttre  a  iaai  rjja, 

LOTO-LOTO  (  coV  o  Wc»)  ffodo  avr.  ~ 
Vbomib  tia  ftOTo  ibOTOy.  r  eitir  trfa  {emme 
Uwum  o  Matto  ^ nollD  o  eheton  chtto^ 
me  o  cmiebom  enUtlone^  e  vale  Cmi  aM** 
rema  di  mortificaia  o  òk  «lrTÌ&to.  Y.  Qva* 

LOVASUO  y  ».  flk  JgpMCTo^  Lupo  granile; 

LOTÈTO^  t.  n^  ImmttHo}  Luvistnmi 
Lvpacehmb}  fiiprab,  Kccolo  Lttpo» 

LOYlGl  a  anc&e  Lmftì,  ^i^'j't»  tìoneU 
dToro  di  Francia^ così  détta  dalnome  d*mi 
Re  cbe  la  ftce  ÌMittere ,  la  quale  corrupon* 
de  a  <piactro  acadi  o  aia  a  lire  ^9.  Venete. 
LoTEOi  »  Lvcz,  diceai  per  Luigia  No» 
me  propri»^  Ui^o.       '^        ^ 

LOYOy  a.  wu'ìLupó^.  Aniinale  aalratico'del 
geneft  de^oaioé^  foraeiaaimq  ^  che  porta  la 
w^dmimeaf^èiìm^'àMù  ém  Lóaneo  Ccnis 

Daio  »er  Ag|.  ad  wMao»  ZuBof  Zi^ 
pmeda^  Ingordo  ^  InsaùMlti  Gola  dU- 
Mimta^  JétircokBi  Qhioilone^  Mata|^oDe. 

€■1  aVA  tO&  ftO^  m^kMA  A  «SlÀKi  Ci^ì 

weotfo  iù/f^gU  4r  it^^pm  •rr.€!hi  /  la 
«a2fo  xofipo^iii  eopò  atf*ajiiio  zoppica^  Chi 
UecMUtjieùe4*imbtBUma4Ì4o^ta.¥Tow. 
€hk  cònieraa  €0**  UmI? a§i  divint  oMdvagio» 
fi&ifOvo-HO  acAOirA  avAcstto*  Hàtiiera- 


Cuii.  e  fi|^  die  ?ak,  ti  AnitJfMi 

lOYO  CERYIER,  a.  *i.  £0^  €et¥iéro  • 
Aqtcg, Affatele  IpaiAyai^tdé^fce  àftiU  i  clt- 
an  fireddi  y  chiamato  da^^SialeAl.  FM^r 
i^fix«  Mm  liiMi  «MittaefaiAo  «te  le  «tté  pel- 
li le  quali  aooo  dmAM  rkék>eate. 

LOYO  ,  à.  n.  t.  dW*  F^*.  iMirr /titzò  é  £11- 
pò  inorino  y  Peaae  di  mare  Botimiùìb,  del- 
lo da*  Sistenaatici  OttJUi  Methtàius.  Si 
nan^a  Ireicoy  e  in  alcatti  llfogiki  Aé*  ifùà' 
li  ▼ien  pia  grande,  si  sala  e  ai  aeccA  ^  eòttie 
Belle  Coate  della  FtàUdM  è  ÌA  ^!le  d'In- 
fliiltcrra,  da  dòte  éipe)^miie  8ec<^aU>^  e 
ai  chiama-  allora  Sioépi, 

LOYÒN,  f dd.  Lupaecioj  detto  fi|^.rPcr- 
fona  vale  Ingordo.  Y.  Loto» 

1OZA9  a  £  Loggia j  IVrrÉisBO,  £^«0 
aperto*  die  ai  re^  aa  pilaatri  o  «oloanOp 
LoxA  cofaMM^  Verom»* 

OZÈTAy  BJLiogfMa'yZoggéiiiné^  V^ 
romcetto^  Piccola  foggia. 

9,  ^ffij,  corriapondealo  A  latino'  Ì&9 
^oegla  ,  Cohii  ^^  £i  o  E*  aoiio  voti'  aio- 


ropate  dke  TagKono^  quanto  Edi. 

Lui  ,  ai  uaa-  aokanlo  ne*  caai  obbliMi  i 
HMie  ncli*  aocaialÌTo  non  ai  darebbe  Égli 
a  vece  di  Lui;  né  A  egli,  ma  il  ^*|L'^^ 
lui  and^  Luijèee^k  £pi  andhy  È^ 


L*K  nomtao  &«r,  JS^  da##ò|  JÈ  ajgffi'  a^ 

Gdflri.v,  Aeo^Cònféeo;  CònéssobÌL 

Da  9sa  £0  o  Da  Ma'  bl6  ò  0a  n/  aoio, 
fta  /ai  Wo>'  Bu^Hf  da  «è^  Dipei'ti  ò  Sl^ 
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Noa  è  pia  quel  d*ana  f  ottOb  Y.  JSu  t  Lou. 

>Fsucs  &a{  Foijee  /ai\  ottr  O  lui  Jetir^ 
ce! 

hOf  poato  in  fine  d*  ana  fraae  a  rij^ti* 
■ione  del  pronome,  £xiO  voce  eaplétira^è 
perè^atto  ad  eaprimere  un»  maniera, di 
BMraWgKa  aancbe  di  gioiamo,  e,  &t  xn 
oroaTO^  Lb!  Egli  è  morto  egli  l  a  mol  di- 
ve Par  troppo  egli  è  morto,  o?t.  Fii 
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Chb  ii*H0  ncAAA,  Ufi  (che  ai  potrebbe 
•Bche  dire  Gob l^ho  vigabAi  mi!)  log^e- 
t  ko  àócoccàlà  io!  -^l no  vbku ,  lv!  o? r. 
Ilo  yoau  iMat  EgR^  h  Pònvbierol 

LUBRICO,  addw  Licirìeo^  parlando  di  Gor^ 
DO  o  Ventre  9  vale  Sciolto ,  oontrario  di 

'  Siitieob 

PA«oxa  vBBaicE%p  Parole  oscene  ^  dis* 
oneste  y  indecenù^ 

LUCERNA,  a.  £  detu  «odke  FxoaoràtfA ^ 
^acoraa^  Yaab  d*ottone  o  d*argento  didi- 
verM  oianicre  9  ili  coi  ai  niMte  olèo-  e  la^ 
ei^folo  ,  e  a*  accende  il  lome. 

Parti  deUtf  Lacerna.  Fia^  Pianta.^  Il 
piedenaUo  della  lacerna  ->^  Bachbta  ^ 
Canna  —  Q^xranjAyMagìie  —  Gao»o  ^ 
Bàlauttro  —  Yasca,  Coppa  — Bocana^ 

h  .^  àvètA  y  Nodo  —  MocAsTA ,  Smoo^ 
eolaiMo  o  ^òceoldriote  —  FiuiTCsr  boi 
tA^UL  9  FmielUno'  —  Sti^Lo,  CopercAc- 
no,  Y.  Stublo  —  Caumfe^  Manico. 

LtricBBi^A  BA  so  BATÌBI  O  Wk  vaB  O  BA' 

(iOA'taòyDHaey  trt&ipMUro  lucignoli 
ToMBOto  BB  SA  LOGBaxA ,  PademnOff 
Specie  di  pàdélliiia  iatU  di  latta  o  altro 
per  oao-  di  ripórr»  Ir  lacera»  o  aimile. 

UnfA  BucBaHvir  lìrriBmi^  b*  oóm  »  Vnà  Iuf 
eernaiOy  Quella  quantità*  d*olio  chetime 
la  laoenm  —  Sairs'  AcomxBEaB  bz.  a*  ba 
i»AX^  ABoaao  VBA  LucBaiTA  d'ogio,  £e^ 
eendoti  egH  fatto  un  abito  nuovo  j9Ìget^ 
tì^già^non  se  n*  mveggewk'^  una  luceh' 
nata  a  olio* 

LUCERNA,  a  f.  T.  dè'Péac.  detu  aAcKe 
Màard&A  q!Daadò«èpiccòlhi,£nceriMi  oPei^ 
Ione.  Pcace  baooo  di  mare  di  colore  rbt- 
iwtro  9  colhi  linea  lacerale  aeoaa  apine  ,  di- 
.fidteicài  in  dae  alla  ptnoa  caadue  :  le  aoe* 
pione  laterali  aoao  ampie  e  di  colore  cc- 
raico;  Qoeato  peace  difieriace  dalla  Trigla 
JLueemaèi  Linn.  Ma  eaaendo  qaeita  ap^' 
eie  la  medeaima  coai  descritta  dagli  anti- 
chi e  con  tal  oome,  il'Sig.  Nardo  ittiolo^ 
.gocredlMte  dorerai  chiamare  frigia  LU- 
corna  j  per  coaaervargli  il  noéie  antico, 
tiiange  aDa  laoghevaa  d*an' -piede  e  mas- 
se,  ed'  <  bdono  a  miàj^e; 

LUCERNÈTA,  a.  £  Xucvraioxa^Piccdk 
Loceraa. 

LUCHÈTÒ»  a.  m.  LucchetÈo^  SovU  di  aa^ 
Bialea«itio, 

^rco  dèi  luthétiOyton  sua  guida  o  orto- 
éAor,  chiaomi  Qaellìertro'GarfBilò  eoo  cai 
•idiiiidew 

LUCÌETA  y  dimia.  di  Lucia\  Nonie  pl*o- 
priò  4i  Fèmoiioa ,  e  diceai  per  veaai.- 

LucinrA^dieai  a  nititiìèn  tol^éaùt  dfl- 
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le  Donne  al  Pannolino  o  Brughiera  da 
ae  osato  per  ripararsi. 

LDDRO,  s.  iù.  PànéBò,  Vlktfyo  di  éen<^ 
impedalì  dhe  a*  accade  per  ùr  lamina- 
ria hiSUt  foté.  Fhcùota\Fatàélla  di  corda 
iinpeciata. 

fodtroaira.  Otre  b  OiHk.  Pdllèdf  nloo- 
COii«,  détta  da  noi  à!ti*iàienii  Baca,  in  cai 
il  mette  il-  tifcid ,  V  òlio  etb.  per  traspor Ur- 
lo* da  oo  IttDgo  airaitroi!^  QMndi  Lcroito 
dieUo  6^  per  Agg.  kd  ifonlo,  rale  òràn 
bevitore;  Beone '^  Cìitì^^fioné. 

Làbao>  ai  dice  pta*e  per  ìk^orin  a-im 
mo .  e  T^  Furfantt^  Birbone-^  Mani^ 
golio  t  aimili.r 

LuDBO.  oel  aigm  di  Mangione  {immon- 
do,  Lurf:^^  e  oelf  accr.  Lurcone,  SmoÌe» 
roti  lùrcofìi^  cAe  non  haAno  altro  Die 
thè  il  prtip'rtó  ^htre. 

SMbco  conta  o^  i»»k^,  tfàtitoSfeìik- 
t»  coBM  Ufi  orcio. 

LUGXnEGA  ,  a.  £  {  dal  ìat.  Lucania) 
Bocchio  di  satsiecia  ,  Sorta  èi  aalaiocai 
aotiaaim». 

LoGAarBOAy  detto  in  gergo ,  e  per  aimiL 
vale  Fune: 

TAclka  A  £A  suaAHBOA  ,  detto  fig;  Dar  Im 
colla  ó' la  fune;  Collare  uno. 

^  Gnu  XB  pxb  soBin  cliB  LUGAincA  •  tta- 
aiera  prov.  biet.  Abbiam  pia  tempo  che  da^ 
nari,  Bicordati  che  F  anno  e  lungo ^  pir 
avvertirci  ad  avere  moderaaione  iiett\oaa 
dr  taUo'ciò  che  «f  appartiene.  V.  ttoasu». 

LUGANEGRèK,  a.  m:  SaUicéiaio',  Pit-^ 
zicagnolòi  Piiticaruoloi  Pizzicheruoh  • 
Lar3ArttOfo>CoIai  che  vende  aalami,  gri^ 
acie  eifalCttaimili  mangiari. 

BonCGA  ìiJt  LuQABrBGBÙ  j  Bottéga  di 
p&ticheria. 

LUGANBGfiÈRA,  t.f.  La  fimmina  dd 
PitticagHoloy  cheper  analogia  di  altri  aV 
mili  termiot  còsi  (ormati  potrebbe  dirai  ^ 
J^&zìeogfRo/a  i  Pizzicàruola, 

LÙGARO  o  LÙGAahf,  a.m.  Iiicanno  e  Lu» 
cherino  dettò  anche  Acantide,  Uccelletta 
notò,  oaato  alle  gabbie  e  canta ,  détto  d|ir* 
Siatenii  Fringtlla  SpinusJ&ljfì  ha  U  aom- 
nati  della  teata  oera^  il:  rimanente  del 
corpo  olivaatro. 

LUGIA,  a.  £  Scn^a  e  Prora,  La  femmiUa 
diél  Porco'y  ohe  ha  partorito. 

Detto  per  Agg.  aDonna,  vale  Paàanm 
sozza, 

LUGIXdEGA,  a.  ILugiima  ó  lugHih 
la.  La  ]lrittia  atH  che  vien  ncÀ  niè'se  H 
Loglio. 

LUCIO,  a.  m^.  Lùffióy  U]^  dei  àieai  del- 
}  aono. 

LUGREZU,  tuèrHii^  Htfoie  projpHo  di 

Pemmioa. 
LUIOI,  déttb  per  nòtoe  prvpnb,  Y.  Lo>- 

tSUt&i,^  %X  Feriiiia^PianU  òdixrilera  clbs 
a)[  coltiva  anche  ne*  vaài,  e  fa  i  fiori  del  con 
lòre  di  ròsa.  Chiamasi  da*  Botanici'  Fòt' 
bona  tfiphylla, 

LÙAXDA,  a.£  «^^iiario;  éairiói  Occhia- 
ta \  Feduta, 

Dia  vkA.LtntktfA/  De^  ùU  à^hiàt^i 
uno  tguatdo. 
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LUM 


LUMACA  j  t.  f  Lumaca^  Lumacia  ;  Za- 
machelia'y  Lumacone  ienudo^  Ammale 
noiiisimo  simile  alla  Chiocciola  ma  %t)f^ 

f;uscio,  di  tostania  molle  e  ▼iacota.  Linneo 
a  cbiama  Limax  ater,  L*imbrallar  ch'el- 
la fa  camminando,  dicesi  Schiccherare ^ 
e  la  bavu  Sbaf atura. 

Lumaca  del  EBr/>Gio  ,  Ruota  lumaca , 
chiamasi  Quella  mota  dell'orologio  che 
porta  la  catena. 

LUMAGHETA^  •.  f.  Lumachella-,  Luma- 
e\ino,  Piccola  lumaca. 

LUMAR,  ▼.  Guatare^  Guardare  ;AUucia^ 
re.  Attentamente  osservare. 

LUMAROLO,  s.m.  Voce  del  Contado,  lo 
•tesso  che  PoBTALbii b  ,  V. 

LUMAZZA ,  s.  f.  chiamasi  una  Lucer rta 
grande  di  ferro  osata  per  lo  più  da  Pìizi- 
cagnoli  ed  alimentata  con  grasso  animale 
in  vece  d'olio^ 
LU5IE,  s^  m.  Lume'y  Splendore. 
LmcB  2>B  LA  Linf A ,  Lampaneggia, 
Lume^  dicesi  per  Notizia ,  Conoscenza, 
Intendimento  di  che  che  sia  —  Pbr  yo- 
•TBo  zvan,  Per  vostro  governo  ^  Per  to- 
atra  regola. 

LxjxB  d'  u?r  QUADRO ,  Vano  del  tjuadroy 
dìcesi  a  quel  Tuoto  d'una  cornice  o  telato 
'  d'un  quadro,  che  viene  riempiuto  da  una 
pittura  e  da  uno  specchio. 

LuMB  BA  PBflcXR,  Frugnuolo  o  Frugno- 
lo ,  Specie  di  lanterna  o  di  fanale  che  s'al- 
luma in  tempo  di  notte  per  pescare.  La 
lucerna  che  y  è  dentro  chiamasi  Testa  a 
'  Botta, 

LuMB  CHB  VTAITBB    BL   MORTO  ,    Dettato» 

làm.  Lucerna  mezza  spenta  ;  Smorto^  e 
debole  lumicino.  Getta  un  lume  annac- 
quato o  un  poco  ^  albore  \  Lume  fioco. 

;      LuMB  DA  Frati,  Bugia  ^  Lucerna  £it* 

.  ta  a  foggia  di  piccola  cassettina  bislunga  e 
più  adatta  a  portarsi  in  qua  e  in  là. 

LtJMB  BA  oGio,  dtcesi  Qualunque  lucer- 
sa  che  uà  alimentata  da  olio  ^  ma  speci!^l- 

'  tnenic  la  Lucerna  a  mano\  eli'  ò  di  ferro 

e  ad  uso  dì  perione  miserabili ,  la  quale 

s* appicca  dove  torni  in  acconcio.  ▼.  Luab. 

LtJMB  8TAZZABA,  Ziice  troppo  vivìda^ 

'  Che  abbaglia.  V.  LirsbR. 

Far  litmb,  Far  lume  o  luce  o  chiaro^ 
Detto  metaf.  V.  in  Canbbubr. 

MocIr  la  BUMB,  y.  MOCAR. 

Morir  jhe  la  lumb  ,  Y.  MorIil 
Stvar  la  lvmb,  Yi  Stu\iw 

LUME  DE  ROCA  ,  s.  m.  Allume ,  detto 
propr.  dai  Chimici  moderni  Solfato  d al- 
lumina ^  Sale  cristallizzato,  che  trovasi 
nelle  minière. 

Dar  ^l  LUMB  bb  roca  ai  paht.  Allumi-- 
nare  i  panni, 

Lumb  brusX,  Allume  calcinato  o  deac-- 
auificalOj  chiamasi  da'  Chimici  moderni 
lo  stesso  Allume  che  coli' azione  del  fuoca 
converlesi  in  una  materia  bianca  ed  opa- 
ca ,  di  cui  si  serrono  l  Cerusici  per  conyu- 
mare  le  carni  fungose. 

Lumb  catiica.  Allume  catina^  Altro  al- 
lume eh' è  un  sale  artifiziale. 

LUMEGÒTO,  t.  m.  Yoce  di  gergo  e  vale 
Orologio  da  Uuca, 


LUN 

LUMERO,  s.  m.  Idiotismo  di  du  non  sa 
pronunciar  Numero* 

LUMETA,  8.  f.  Lumettino'y  Lumetto-y  LU" 
micino 'y  Candeluzza-y  Lucer  netta.  Ficco- 
■  lo  lume. 

LUMIERA,  »,  f.  Lumiera'^  Luminiera,  Ar- 
nese inserTiente  a  portar  lumi. 

Ventola ,  Arnese  di  legno  o  d'altra  ma- 
teria a  foggia  di  quadretto ,  con  uno  o  più 
viticci  da  b^sao  per  uso  di  sostener  can- 
dele ,  e  si  appende  alle  pareti  per  far  lu- 
me. 

LUMIBRA  BBL  SCHIOPO  O  BBL  CAVb.V  ,  Y* 
SCHIOPO  e  CAIfò.Y. 

LUMIN ,  s.  m.  LunMcino ,*  Lumino;  Lu- 
meltino.  Piccolo  lume.  Tengono  in  came- 
ra un  piccolo  lumino  o  l  umetti  no  acceso. 
Iajuìnle  cbra  o  Lum^x  sPAGirÒL,  Mor- 
'  taletto  o  Spirino  f  T.  de'  Ceraiuoli.  Can- 
dela grossa  e  cortissima  fatta  di  getto  ad 
uso  eli  tener  lume  la  notte  nelle  stanze. 
Fato  a  mo  lumIk  ,  Allucignolato, 
Lucciola y  T.  de' Lattai,  riccolo  lumi- 
nello o  Arnese  di  latta  traforata  da  met- 
ter ri  la  bambagia  per  lumini  da  notte. 

LUMINADÒR,  s.  m.  Illuminatore  o  Ac 
'  cenditorcj  Colui  che  accende  i  lumi. 

LUMmADÙRA,  s.  f  Alluminatura ,  Il  far 
Bollire  il  panno  o  drappo  nell'  allume. 

LUMINAL,  s.  m.  Abbaino  o  Finestra  so- 
pra tetto  y  Apertura  su  per  lo  tetto  per  far 
▼enir  lume  o-  per  s^re  sul  tetto.  Frate  si 
dice  pare  a  Quell'  embrice  forato  e  fatto  a 
guisa  di  cappuccio^ 

LUMIWÀL  BB  LM  SCALB  O  BB  LB  CUPOLB  , 

Pergamena y  Fineatre  in  alto  che  danno 
lume. 

LUMINARI,  s.m.  detto  fig.  O^iimo/r,  qvelE 
che  per  nobiltà  e  per  ricchezza  tcacono  i 
primi  luoghi  in  una  Repubblica.  Y..  Pa/- 

'  trassi. 

LUMINARIA ,  s.  C  Tributo -y  Offèrta,  Con- 
tribuzione mensuale  o  settimanale  che 
pagasi  dai  Confratelli  di  rehgioae  insti- 
tnzioat  per  la  Luminerà  (  Yoce  antica) 
cioè  per  l'Illaminazione  deglr  altari  e  del- 
le Chiese; 

Lumuvaru  ,  detta  in  Gergo ,  vale  Oc- 
chi', Vista. 

LnaKARiA  CURTA  o  Star  mal  bb  lumi- 
jTARiA ,  Aver  corta  luminaria  ,  cioè  A? cr 
corta  rista ,  Y^ere  poco  lontano. 

LUMINÈTO,  s.  m.  Luminello,  Quell'ar- 
nese di  filo  di  fèrro  con  pezzetti  di  sughe- 
ro, per  mettere  a  galla  nell'olio  delle  lam- 
pa ne. 

Detto  per  Lumetto  o  Lumicino,  Picco- 
Io  lume. 

LUMINOSO,  Yoce  di  gergo,  detm  in  for- 
za di  sust.  tale  Fanale. 

LUNA,  s.  t  Luna. 

hvKA  wovA,  Novilunio;  Lunafaìcata\ 
Luna  crescente  —  Luna  gibbosa  -,  dicesi 
relativamente  alle  sue  parti  illaminate 
nel  teinpo  del  primo  e  dell'ultimo  quar- 
to, apparendo  allora  cornuta  o  falcata  la 
parte  oscura  e  gibbosa  o  convesta  la  parte 
illuminata. 

Lu.xA  puuTA ,.  Phnilamo^  l/ui^a]piena^ 
Essere  in  quintadecima» 


.  'ScoMxifsXa  A  calXr  la  luka,.  Dar  la 
volta  —  Calar  bb  la  lUiVa  ,Luna  scema-j 
^Luna  menomante. 

Fin  bb  la  luita  ,  Luna  logora. 

Scuro  bb  la  luna  ,  Interlunio  -,  Luna 
silente,  Spazio  di  tempo  in  cui  non  si  r^ 
de  la  luna. 

Cbrchio  bb  la  lubta  ,  Alone  o  Cinto  t 
Ara  ,  Quella  ghirlanda  di  lume  non  suo 
che  fedeti  talvolta  intorno  alla  luna. 

Lunazione,  dicesi  il  Tempo  del  corso 

.  della  luna  dal  principiD  del  novilunio  fino 

.  al  termine  dell'ultimo  quarto.  Due;  Tre 

'  o  Quatti'o  lunazioni,  vale  Due  o  ire  o 

quattro  mezi  circa. 

hv2(X  sbbttXda  e  Marixbr  isr  p^b,  ott. 
LuivA  wr  phi  e  Marikìr  sksta  ,  Prov.  Mar. 
Al  fare  in  marciai  tondo  in  tórra.  Espres- 
sione de* Marinai  che  osservano  il  moto 
della  Luna ,  dinotante,  Che  nel  tondo  di 
essa  si  lievano  spesso  pericolose  tempeste. 
Y.  Sbtbmbr^k. 

LuHB,  detto  in  T.  degli  Stampatori, 
Segni  lunari.  Cosi  chiama nsi  queUi  cbe 
serTono  ne'  lunari  per  istabilire  i  direr»i 
termini  della  Luna. 

LujTA ,  detto  fig.  Tale  Pensiero  ;  Midinr 

•  conia;  Mattana. 

Atìr  LA  LUNA ,  Aver  la  mattana,  cioè 
Malinconia  nata  da  rincrescimento  o  dil 
non  saper  che  fiire  —  Aver  il  cimurro  ; 
-  Esser  accigliato,  cipiglioso.  Esser  bieco, 
torvo,  brusco  —  E'  aebbe -far  la  luna; 
Aver  la  Iurta  a  rovescio,  dicesi  di  perse- 

•  na  bisbetica ,  stravagante  e  fantastica  — 
A  cattiva  luna,  vale  In  mal  punto.  Y.  Ba- 

.  tbr  la  luxa  ,  in  Batbb. 

AicbXr  a  lustb  ,  Esser  parto  a  punti 
di  luna. 

AiTBÀR  PBR  LuivB,  Maniera  antiq.  Eiftr 
variabile.  Y.  Baobaar. 

ESSBR  COGlÒir  O  TOITBO  QOMB  LA  LTTHi  , 
V.  ToSTBO. 

EzsBR  BB  LUXA,  Esscrc  db  vena  ^  Aver 
certa  disposizione  o  talento  volto  a  far  che 
che  sia.. 

EasBR  TAGiX  nf  boxa  LU.VA  ,  Y.  TagiVl 

£l  GA  BA  far  COMB  la  LUNA  COI  CAMBA- 

RI ,  Che  ha  a  far  la  luna  coi  granchi?  o 
Paragonar  la  luna  coi  francai ,  Che  ba 
a  fare  una  cosa  coli'  altrar  —  È  cosa  stra- 
niera. Che  non  ha- che  £ire  eie. 

Elga  un  mu8o  ch'blparla  luva  b* ago- 
sto, Ha  un  viso  tondo  e  scof acciaio  ^ 
che  pare  la  luna  in  quintadecima. 

Far  z  8BBRLBFI  a  la  Luif a,  Y.  Sbsriìto. 
•  Far  ybbbr  la  luxa  ix  tbl  pobzo  ,  Mth 
strar  ta  luna  nel  pozzo  ,^  vale  Yohr  dare 
ad  intendere  altrui  una  cosa  per  l'altra, 
simile  a  quell'altro.  Far  veaer  le  lucette 
le  o  le  stelle  di  mezzodì. 

LaorXr  a  LUHB,  Lavorar  a  furori  ^h- 
terrottamente. 

Ybbbr  la  luxa  i.r  tbl  pozxo  ,  Strah- 
Hre  o  Strabilirsit  Strabiliare  ;  Stv'*- 
colare^  Fuop  di  modo,  maravigliarsi,  y^scif 
fuori  di  sé  per  lo  stupore. 

Fato  a  luata  ,  Allunato^  Lunato;  A  h- 
nata;  Falcato ^  Fatto  a  falce.  Semìlan^ 
re.  Fatto  a  figura  di  mezza  luna. 

JNaTO  IUr  CRBS5BR  DB  LUNA  ,   NulO  d  '^ 

na  falcata  o  crescente,  dicesi  per  i*chp^ 
zo  a  Uomo  di  statura  alta  — >  n  ato  ix  ci- 


LUP 

LA»  DB  zxnrx^Naio  a'iana  scema  o  me- 
'  nomanUy  È  il  contrario  delf  altro  tigni- 
ficato,  e  dicesi  di  persona  tcreata,  cioè 
Meschina  di  corpo. 

BaGIÀA  ▲  LA  LCHA  ,  V.  BaGiXr' 

TbovXa  vno  iw  boxa  lùxa,  Tifare  uno 
in  buona ^  Esser  in  buona  ^  ?agliono  Es- 
sere o  trovare  alcuno  di  baon  animo,  al- 
legro e  disposto  a  compiacere. 

LUNA  DE  MAR,  Sorta  di  pesce.  Y.  RroDA. 

PBSSB. 

LUN\,add.  V.  Iluw\. 

LUNARDO,  Leonardo  i  Nome  proprio  di  * 
Uomo. 

LUNARIO,  %.m.,Lunarioy  Quel  libricciuo- 
lo  nel  quale  fra  i  giorni  dell*  anno  si  nota- 
no le  variazioni  nella  luna.  Almanacco  o 
Effemèride  j  dicesi  Quel  libretto  doTc  si 
rcgislrano  le  costituzioni  de'  pianeti  gior- 
no per  giorno» 

Fab  LUXAAi ,  detto  fig.  Fare  almanac^ 

.  cAìj  Almanaccare-^  Strologare^  Rimasti'^ 
rare.  Pensar  sollilmcnle. 

QuBL  DAI  tu.vAai,  Lunarista,  Che  fa 
o  rende  lonaiii.' 

LaSSB  che  I  StBOLEGHI  FAZZA  I  lASKATilf 

Itfodo  fam.  e  faccio,  cbe  è  come  dire  La- 
sciate  almanaccare  agli  Astrologhi ^  cioè 
Desistete  dal  ruminare  ,  dal  dicervellarti 
pia  oltre ,  che  sarà  quel  che  sarà. 
LUNATICO,  8.  ra.  T.  de' Pese.  Nautico  o 
Argonauta  papiraceo^  Conchiglia  nnival- 
Te  bellissima  del  nostro  mare,  oencbc  as- 
sai rara,  detta  da  Linn.  Argonauta  Argo. 
Sila  è  di  forma  spirale,  sottilissima  e  fra- 
gile ,  candida  ,  colla  carena  dentata.  Il  suo 
abiutore  è  del  genere  delle  Seppie ,  che 
non  è  crescinto  però  insieme  col  nicchio. 

Si  avverte  che  il  nome  vernacolo  LxnvA- 
Tico  è  un  idiotismo  di  alcun  Pescatore  che 
lo  ha  contraffatto  o  storpiato  dalla  voce 
Argonauta  con  cui  veniva  ricercato  da 
qa alche  Naturalista. 

Lunatico  y  si  dice  anche  in  dialetto  a 
Colui  il  cui  cervello  di  tempo  in  tempo  pa- 
tisce alterazione  secondo  il  variar  della 
lana. 
LUjVI,  s.  m.  Lunedì y  ed  anche  Luni  ali^ 
Viniziana,  come  disse  il  nostro  Bembo. 
Lonedi,  dicesi  corrotto  da  Lunoe  dies. 

I  CAl>BG|IBnJ  BB  LVia  ITO  I  LA0RA,  /  Cn/- 

toiai  fanno  la  lunidiana,  cioè  Non- lavo- 
rano li  lunedi.  V.  Bbbnabdìic.  • 

LUNIE  ,  s.  m.  T.  de'Pesc.  Piccolissimo  pe- 
sce di  mare ,  che  si  confonde  colla  minu- 
taglia ,  ed  è  una  specie  di  Gobio  ^  stato  de- 
scritto dal  diligente  Naturalista  Sig.  Nar- 
do e  da  lui  chiamato  Gobius  Lunik,  Que- 
llo pescialello  rassomiglia  allo  Scagioto  , 
a%a  è  sempre  di  grandezza  minore.  La  sua 
pi  Olia  caudale  è  allungata  in  punta  acuta^ 
la  testa  ,  gli  opercoli  e  parte  del  corpo  so- 
no marcati  da  strisce  gialle  ed  obblique. 

LUPA  ,  B.  f.  Fame  canina -^  Mal  della  lu- 
pa y  Specie  di  malattia,  detta  da'  Medici 
Pseu.aoressia^'^T  cui  l'organo  della  fame 
locco  da  qualche  umore  estraneo  sembra 
iffKiur  voglia  di  mangiare  —  Bùlimo  di- 
re=i  Altra  specie  tli  fame  grande,  eh' è 
rnalattia  diversa  però  dalla  fame  canina. 


LUS 

-  AtIb  la  lUjA ,  Allupare;  Aver  T'atmer 
di, Siena  y  Avere  grandissima  fame. 

LUPANXR,  V.  PoSTBIBOt.0. 

LUSARIOI ,  y .  Li^TBiin. 

LUSARIÒLA,  s.  C  Lucciola,  Sorta  d'in- 
setto volante  o  bacherozzolo  che  risplende 
la  notte  con  moto  alternativo,  ed  è  chia- 
mato in  sistema  Lampyris  nociiluca. 
Lucciolato,  dicesi  un  altro  bacherozzo- 

'  lo  che  luce  come  la  lucciola  ma  non  vola, 
e  sta  appiattato  per  le  siepi. 

LvsABioLB  DB  L*  AQiTA ,  LuccioletU  del" 
Tajcqua  marina.  Insetti  microscopici  not- 
tilnchi,  che  neiranno  174-9'  >l  dotto  me- 
dico di  Chioggia  Giuseppe  Valentino  Yia- 

'  nelli  scoperse  e  pubblicò  esistere  nell'acqua 
marina,  la  quale  agitata  ne'tempi  del  mag- 
gior caldo  produce  quel  folgore  o  splen- 
dore *che  ben  si  vede,  e  di  coi  era  prima 
ignota  la  cagione o  erroneamente  attribui- 

'  ta  a  materia  oleosa  od  elettrica.  Linneo  a 

?nel  tempo  vivente  le  denominò  Nereis 
*hosphoron',  e  1'  Abbate  Grisellini  emu- 
lo o  plagiario  del  Viauelli ,  Scolopendre- 
.  manne. luisante.  V.  Abdobb  db  xab. 
LUSE ,  s.  f.  Luce,  Ciò  che  illumina. 

La  lusb  o  La  lumb,  //  lume,  cioè  La 
lucerna ,  la  candela  o  simil  cosa  accèsa. 
La  lusb  da  06I0,  V.  Lusib  da  or.io. 
Lusb  col  xanbgo  ,  Lucerna  col  mani" 
co  ;  E  Lucerniere  si  dice  auel  Legno  nel 
quale  si  figge  il  manico  delta  lucerna. 

Lusb  db  l'ochio  ,  Luce,  Prendesi  per 
la  Pupilla  dell'occhio  -—  Acquitrino,  di- 
cesi poi  a  Quel  lustro  che  si  vede  negli  oc- 
chi de'  viventi. 
Lusb  dbl  spbghio  ,  V.  Spbchio. 
Dab  a  la  lusb.  Dare  alla  luce;  Par- 
torire, —  Dare  o  Mettere  in  luce ,  a  lu- 
ce o  alla  luce,  vile  Pubblicare  un'opera 
colle  sumpe  —  Opbra  dbgita  db  vbgnVb 
A  LA  LUSB,  Degna  di  venire  alla  luce» 

Vbgnìr  iw  lusb  qualcossa  ,   Venire- 
in  luce,  tale  Essere  pubblicalo  o  disco- 
perto novellamente.  Andare  in  luce,  Sco- 
>  prirsi. 

LUSENTE,  add.  Lucente  o  Rilucente, 
Che  luce.  Fulgido,  Che  spande  luce,  ri- 
splendente. La  luna  fulgida. 
LUSER,  ▼.  Lucere,  Risplendere  —  luc- 
cicare e  Rilucere,  dicesi  il  Risplendere 
delle  cose  liscie  e  lustre ,  come  pietre , 
marmi  etc.  —  Tralucere,  quel  Risplende- 
re che  fa  il  corpo  diafano  trasparente  per- 
cosso da  lume. 

TUTO  QUBL  CHBLUSB  HO  XB  ORO,  V.  OrO. 

LUSERTA  o  LusBRTOLA ,  s.  f.  Lucerta  ; 
Lucertola  e  Lacerta  o  Lucertola,  Anima- 
letto o  piccolo  serpente  oviparo,  notissi- 
mo ,  detto  da  Linn.  Lacerta  agilis, 

Lucertiforme ,  dicesi  Chi  ha  la  figura 
di  Lucertola. 

LUSERTA  VERDE ,  V.  LAwabRO. 

LUSERTA  DE  MAR ,  s.  f.  T.  de'  Pese.  !,«- 
certa  o  Lucertolone  e  Ciortone  marino. 
Specie  di  pesce  non  indigeno  de'nostri  ma- 
ri ,  detto  già  da  PKnio  Lacertus,  che  noi 
non  conosciamo  che  a  nome. 

Magro  comb  uxa  lusbrta  ,  Magro  o 
t9ecco  arrabbiato'.  Sì  smunto  che  pare  il 
digiuno  comandato. 
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LUSERTÒN ,  i.  m.  Lucertone  o  Lucerlo^  . 

Ione, 
LUSÈTA,  8.  f.  Lumieinoy  Picciol  Inme, 

come  di  sottil  candela. 

LUSÒR  , f.  m.  Lucore-,  Lustrare-,  'Baglio- 
re, Splendore  che  abbaglia. 

Lusba  DB  LUXA,  Lampaneggio. 

Lusba  D*i  DiAMAim  o  BRiLAiTTT,  Lucen- 
tezza  o  Lucidezza, 

Lusba  DBi  zBCHixi,  Luccichio degH zec- 
chini ,  Scintillamento ,  Splendore  di  mo- 
nete che  rilucono. 

•LusoR  DB  LE  9IBRB,  Lustro  o  auchc  fi^ 
gur.  Lucentezza, 

LUSSX.  V.  SlogX. 

LUSTRXdA  s.  £  Lustratura ,  Pulitura  ì. 
Lustro^  Polimento, 

LUSTR ADÒR  ,  s.  m.  Lustratore,  Artefice 
che  polisce  i  pezzi  di  metallo.  £  anche 
Quello  che  dà  il  lustro  ai  panni. 

LusTRADÒR ,  detto  in  T.  de*  Calzolai  , 
Lisciapiante,  Pezzo  di  legno  con  cui  si 
liscia  il  contorno  delle  ^uola  delle  scarpe, 
y.  BisàcoLa. 

LUSTRXr,  t.  Lustrare i  Pulire  o  fer  ri- 
lucente. 

TOBNAB  A  LU0TRÀB,  Rilustrurt. 

Lustbìb  X  MABMi,  Arrenare  -,  Lustra- 

re;  Polire. 

LustrIr  LB  PBWB,  T.  OlawdizXh. 

LusTAAR  z  PAifi,  Incartare  i  panni ;^ 
Dar  il  cartone  ;  Dar  il  lustro  ai  panni 

LustrXr  I  PUTi,  Pulire;  Forbire-,  Lu» 
strare;  Nettare. 

LustrXr  col  dbntb.  Azzannare,  nelle 
arti ,  vale  Dar  di  zanna,  Lisciare  col  den- 
te. 
LUSTRIN,  s.  m.  Lustrino,  Sorta  di  drap- 
po finissimo  e  assai  lustro. 

Lusvàiif  DA  sCARFB,  T.  de'Calzolai,  V. 
LustrYdòa. 
LUSTRINI,  s.m.  Bisanti-,  Bisantini-;  lu- 
strini. Sottilissime  e  minutissime  rotelle 
d'oro  o  d'orpello  che  si  mettono  sulle  gaar- 
nizioni  delle  vesti  e  in  alcuna  sorta  di  ri- 
cami. .       .  T 

Paglietto,  dicesi  ad  Una  specie  di  Lu- 
strino tondo  non  traforato  per  uso  di  ri- 
camo. , 

Fagiuoli ,  diconsi  da'  Battilori  Crcti 
pezzuoli  minuti  di  foglia  di  rame  dorato 
o  inargentato  ad  uso  di  ricamo. 

Semino  è  pure  Una  specie  di  lustrino 
come  i  Fagiuoli. 
LUSTRISSIM  AMENTO,  s.  ro.  El  luì  tris- 

BIXAMBirTO  XB  PBB  LB  SCOAZZB  ,   //   tìtolo 

d  illustrissimoh generale  o  reso  quasi  tri- 
viale: cioè  Si  dà  a  chi  non  compete. 

LUSTRISSIMXr  ,  T.  Dar  delF  illustrissi- 
mo, 

LU8TRISSIM0  add.  Illustrissimo,  iroer- 
lat.  di  Illuitre,'e  Titolo  che  si  dà  famibar- 
nente  fra  noi  alle  persone  dì  mezza  sfera, 
fra  a  Nobile  ed  il  Plebeo ,  cioè  a  Quelle 
che  vivono  civilmente. 

Un  LUSTRISSIM© ,  Vn  Signore^  Un  uo- 
mo civile. 

Essbr  LUSTRissnio,  Essere  asscilustro, 
dicesi  di  Cosa  lucida  e  luslraiissima  — 


Si« 
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Detto  cb  PerwnM ,  tak  ffjcfaj  C^oMMb ^ 

Fikmn  uMTVMWo,  Jlmm^  lut  i#^ 
Sion  da  pollaio  ^  NobiliUr  OD  nUtPc^  09» 
uomo^Ue. 

MosTMAK  Bft  iiinruunKO  •  Mostrar  i7 
c<Vìby  detto  per  ironia ,  Tufe  Le  nautiche. 

TopA  TXA  co  «TO  I.I7«TBU0I]|O.  Xa  OAIt- 

zoiie  o  favola  delt  uccellino  èhs  nonAni' 
SCO  mai  j  che  è  Qiiaiido  oqp  AfeUtod^^rir 
tornii  teoipn  lodlecoie  inedeénr^T^^oA» 
la  nfiniro^  Non  dar  bim  fine  cpl  dÌKWi^^^ 

V^ap^  csB  z»iirna»aiifol  GKoriaSscka" 
prtUndeniSy  vanerello,  nt^iBtioì 

Masca&a  ba  uKtTiisaiMQ,  diciamo  t 
Quella  d*  im  nomo  il  quale*  abbicato  di 
▼cf liti  <Ù  teU  di  taglio  antico  o  ridìcolo  e 
in  grande  carìcatnra,  tenendo^un  oocliià- 
lino  in  mano,  h,  il  twfl^ne  fingfodffi  wt 
aifHNBa  o ,  come  dicono  i  Veneaiani  del 
f^go,  Vm  va^TtMumQ  e  h,  ridere  collo 
•ne  lelocdierie  o  pantomimi  »  H^  ^"^  ^^ 
ritponde  la  plebaglia  die  lo  aegiiita*  irri- 
dendolo e  gridamlo|li  dietro  liVTBiaax* 
MA  9  LuiTBuanKA  ...  Fumo  o  Fooo  nr.i^* 
|(B«A  n,  Avaà  ut  ly^ipA  itUiTBiMiaw  9  ed 


éf^  risponde  a  ogni  tratto  àm^ 

HO,  ABiO,  aBUBnNHOAyAUlMOOle.      * 

LUSTRO,!,  m.  £«#liio Splendoro^i  Lnpo^ 
—  Pulimento  i  X^M^rnUvrOk 

LufTBO^  detto  nel  gerg^  de*  Barfainoiir 
fuol  dire  Jl  giorno. 

Oasa  iprno  qmm  w»  aio&CSAMo^.Of iti 
giorno  ci  vjuqI  danari 

LuaTBQ  BEI  DnAT^PoUmento  lasirode^ 
paitJH»  de*  drappi  jD«re  illastr^ai  drapi-^ 
fi,aUepieSf€ttfi. 

hvenmo  bb  £b  viBas^  PuiimemooPu'^ 
Utura  — *  Pvliinenio  acceso  dicetì  Qael( 
pnlimento  Inoeniifsimo  cb'esi  dàjjle pie- 
trf  dorè —  P  alimenta, grasso ,  laPolit»* 
ra  di  poca  Inoentcaia^  che  anche  diceii 
Non  mfdtQ  aocaso* 

IXffTBO,  add.  IfUstroiLusiraio',  Listtoe^ 
lo;  Polito.     . 

Oa»  iHiiBo,  Lueidò.  Ag|(.  ad  nomo  ed' 
anohea  Caialku>  altro  amauJoy  e  vaio 
Grato  y  in  buon  eaiere^  aLqnale^i.  dice 
Gli  riluce^il  pela, 
LUS  VERDE  9  a.  m.  Menta  Merita  •  pi- 
periaOia  viparimyS^oitiUidithnUkfàeka. 


4h^B»t«Mci.  MenAa  piperita.^f^uKt/tajèmk' 
tK  ka  aapeve  brocianleclin  pnan  in  Ireace 
grato  y  maelioMBdMa.  L^.eeaenna  ohe  ae  ne 
eaia  è^  stimata^  e  n.ùiimo^aatieehe  c^ut- 
irobni  di  Hanin  .pi|>nriin<ad»prati  par  eon-^ 
fiiplare  lo  ttooiaeor. 

CUSQRIOfiO^  add.  Lussari&si^;  Lasciva. 
LnaiTBXoao  eoi»  m  OAin  bb  xBiibu», 
Càrnalaceio  ;  Caprone, 

LUZZO^  e.  m,  detto  anotte  dA*  peac^  Sast- 
«ABbr,  Liiceìo;  £iiceeilo;.Lttpo;  La&ra- 
ce,  Póoootsai  noto  d!acqiia  doloe,  già  la» 
tinan.  di^tto Xiiccitf^  .e  da  Liìml  Msox.Lw 
eias. 


rMBBB  VBBTA  BB  MKBO  CBB-OOA^ 

BB  vntexoit^.È.megHa^esser  ee^  di  gat- 
ta^ che  coda  dì  leone ,  Meglio  è'  Coman- 
dare che-euer  cottandato,o?y.  Meglio  è  o- 
ier  primo  fica  gì*  infimi  àm  infime  fra  ì 
primi.. 

LUZZO  BE  MAR,  a*  m.  Lìiecio  marino  e 
i^/Sr0ma,.detto  Scalmo  da*  pescatori  To- 
scani ,  Pesce  di  mare  a  scheletro  ossoso, 
detto  da' Sistematici  Esox  Spìwmnsula^ 
sua  carne.  ^biàttCBy  ed  è  buona» 


lete 


M 


VediGi 


-     A  «M»^  iUdv  «YF.  il  ifUB««^  i#  icme- 
■laatramy  Mangiar  ianUnnefllA^  «mm*  air 


Pluas  o  CUu  A  MMKHi^  JSstwr  macc9  e 
maccktria  cT  una  cosa*^  come  di  |^<ce, 
<li  archili  etc.rff«ilcBi8eniegmiide  ablioB- 
dama  e  a  vflÌMÌmo*jsrezso.  S  quindi  il 
•maecoi^  ^Ho  avverbi,  la  abboodauaa* 

MacX  éùto  I  ocfli  y.  in  CMumkL, 
PAffwaXy.PAV. 

lEACABÈO  —  SKBiTomLCAM»,  ¥.  Stt- 


Biro. 


VACirCa  9  «.  m.  MacM  e  Cfrpìcotàca , 
Specie,  di  Scimi»  tema  Imrba  e  colla  co- 
da, deua  da*Siftten.5imtff'Cpuiifio^ae. 
]f  ACAOo  ,  detlo  per  A|(^  a  Uomo  ,  Sitc^ 
eieonei  ^aihaccio-y  Mutda  YagHooo  In- 
«ipàdo,  StàflKHÙloe  di'groMO  iogegiioyche 
aocbe  dird^besiy  Baecelh  di  sodo;  Bac^ 
celhn  di  piatto  i'Baggeo'f  MeBone, 

MACXda-,  s«  £  Ammacoamemu,  Y.  Mk- 


JHACAPÀHE,  s.  tn\  Macco  ^  Speck  dijio- 
lenu  in  varie  fegce  condita ,  die  n  rìcoo- 
■ee  poi  nella  padella  a  ^QÌm  Hi  toru ,  per 
lo  più  eoo  gratto  di  porco',  ed  -è  ^valida 
^ttusioìa  a  taciar  la  fame ,  dal  cbe-  prese 
il  nome  Yenaaoolo.  WBLm  è|>ocbittìmo  ata- 
ta  in  yenexìa,  ma  molto  tal  ¥icenUno; 

MAC  AIZZO  ,adtl.  —  Tsxk>  mcAisao, 
Tempo  incostante y  nuvoloso  ^  Oie  fa  us 
jDcre  di  pioggia. 

CrsBA  imoAnsA,  Vaocia  scoloriUL 

Macaixxo  sotto  X  ocn ,  T.  'CAaAH'Xt. 

pAir  MACAizao,  Y.  Pax. 

HACXR  ,  ▼.  Jmmaocare ,  Alquanto  meno 
<1ie  Infrangere.  Acciaccare  ^  vale  Penare, 
Premere. 

Macah  ls  cvsnTiB,  detto  fig.  J?ag]pi(«- 
■gìiare ,  Spianare  o  Èìtrovar  le  costure , 
^ale  Battere,  bastonare ,  <^e  fa  «detto  <an- 
H!be  fig.  Imbottire  il  giubherello, 

MAC  Ailifll  —  A]fDAn  a  m  acabuy  ,  Manio- 
4*a  &m.  e  tcÌierse?ole  ,  Ix»' eletto  cìm  Aif- 
fAa  A  vaca  Y.  Maga. 

ifACARÒN,add.,  detto  anche  Macasòv 
DB  piJGiA,per  Agg.  a  Uomo,  Maccherone^ 
Pia. grosso  chei  acqua  dt*  maccheronLi 
Mestola-,  Mestobne-y  Fagiaolo;  Monto- 
«te  i  Na9one\  Pinconc,  Pecorone  —  3èm- 
pelloncy  ti  ^ce  a  Chi  ti  lascia  topmffiir 
da'  nemki  ->-  Mocàicone,  vale  Uomo  dap* 
pooo,  qnatì  non  tappia  acttareil  nato  da* 


llACARONGÌN,dìmifl.dìMACiiaoir4n  t^ 
ti  i  tooi  lignificati.  Y.  MAOAidir. 

MAGARONCIN  o  Rì8ABbx.o,  t.  m.  T.  de^lì 
Uccellatori ,  Beceqfieo  di  padule  rosstt- 
ciò,  Ucc^dletto  die  tnl  Yicentìno  chiama- 
si RitAsbLO ,  dal  frequentar  eh*  egli  fr  k 
risaie.  E|^  è  grande  meno  d'nna  Patterà. 
Niella  Ondtol^igia  Fiorentina  lo  ai  noBBÒna 
Fàcadula  va^strii» 


y  t.  m.  Gnocchi.y,  Ylvanda  fi 
"patte  notistyna.  Y,  Suaibn. 

Snuda  chs  i  KACAaon  cAtCA  ix  voga  ^ 
Aspeiiar  che  le  lasagne  piopano  in  bocca 
'9'  in  gola:y  li  dice  di  <]Sbi  «ool  contegnire 
lÉleuna  cota  e  non  (k  dal  canto  ino  niente 
per  coniegnirla.  A  porco  peritoso  non  ca- 
de in  bocca  pera  mezza,  cioè  Ai  'tìmidi 
che  nonV-arriicbiano  di  farsi  incontro  al- 
la sorte, rare  rolte  eUat'oireHtce di;per  s'è. 

Yacina  i  xacarohi  xir  voga  ,  Cascar  i/ 
cucio  su*  maccheroni  o  C  ulive  nei^panie^ 
re,  detto -fig.  rale  Arer^an  fortuna. 

QuAiraa  rtmt  i  MACAnasa  iir  BtvcA  Ttm 
u  t A  XAGirXm ,  ^Quando  la  palla  balut  cia- 
scun sa  darle  y^ìiA  Nelle  fortune  ognuno 
è  valent*uoroo. 

M'ACAaoKf  ,  detto  in  T.  Mar.  Macche* 
roni ,  ditonti  Que*  legni  loanalati-  elie  ti 
piaiftano  nell*  orlo  deUe  felugbe  e  aimili 
«per  nafeitenri  le  faldm. 

MAGAÙRA^t.  "LAmniaócatuta*,  Ammac- 
camento; Contusione i  Pètcu,  Percossa, 
-e  dicesi  delle  carni  e  deUe  membra^ — Pe- 
4ca;  Monachino;  Lividore  o  I^idezzay 
ve  Quella  nerezta  che  fri  il  sangue  renuto 
alfar  |ieRe  per  Ir  percotte: 

MÀcAvaA  DSL  vbi  AL  CAT^k&o  ,  Repres- 
eionèo-Ripressioney  Contutione  del-tuolo. 

MAcamu  n*4nr  ticnio,  Fina,  tlioeti 
dagli  Argentieri,  Calderai  etc.  un'Am- 
maccatura nel  corpo  di  qualche  Tato ,  ca* 
:gionato<perlopin  da<;aduta  o  da  percossa. 

MAGAUaA  DBL  VAV,  AttaccoturUy  Quel 
.aito  kr  cui  un  pane  si  è  toccato  all'altro 
nel  forno. 

MAGAURÈTA ,  t.  f.  AmnMccaiurìna. 

M AGELO,  t.  m.  MaceHo;  AmmaztiOtoio; 
Beccherìa.  In*  Yeneiia  iierò  tidtttìngne 
il  Macello  dklla  Beodiena.  Il  primo  •è  H 
luogo  dorè  propriamente  ti  macellano  gli 
animali ,  V  altra  dioeti  la  Bottega  4ove  ti 
rende  al  minuto  la  carne  macellata. 

MsKAB  Al.  VAdao ,  Condurre  -altrui-iA 
ptacelloy  detto  fig.  «  rade  Gondurlo  «Ila 
tua  rofina. 

MAGHfA ,  I.  f.  MàccMay  Segno  o  Tintura. 
Jlf  accÀìu ,  detto  £g.  rale  Gontratirgno 
ignominioto,  che  diceti  ancfief^rego;  Tac- 
va  iMagagna,  Y.  Taca*,  Ta^oiia  e  Nbo^ 
— Farib  uka  XAonu,  detto  fig.  Annerar- 
si o  Annerirsi ,  ««de  Macchiarli  la  fattoi, 
r  onore  o«mile;  Denigrarsi  ^->  MAtmilA 
cm  jro  ts  POL  acb  faii  ANfrAn  via  ,  Mac- 
chia indelebile, 

.  ArcHix  A  LA  TKLz ,  Chiosc  ;  Danoto  ; 
Chiazza  y  Tacche^  brune  o  rosse  che  to- 
pravrengono  tpeciahnenie'alle  donne  gra- 
vide. 

Machia  miL  GavXlo,  Comete,  Macchia 
bianca',  lunga  per  li  due  tersi  dell*  tetta 
del  Ca?aUo. 

Machia  dsl  lxgko.  Marezzo  y  Quindi 
eoiI  fttto  legno  diceti  Legno  inarezzato^ 
venato  cioè  Serpeggiato  a  onde,  a  marea* 
BO,  a  vene. 

Machia  j)*ogio,  Fritteda,  Mòdobaim 
a  vale  Macdiiìi  in  tu  i  panni  e  vestiti  «^ 
Macchia  rafferma^  vtie  Yecchia,  pene- 
trata. 

MAC»à  vs  i0*9aao,  Maglia'^ 


MAC 
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fin*;  JÌèt9^  Macchia  generata  nella  luce 
deU'oopfaio. 

I^Bir  tfB  XAcHXH ,  Maochioso  ,  Gotperio 
ditnacdbie. 

SAbir  DA  xatIh  hachih  ,  Sapone  da  le^ 
var  macchie  e  da  purgar  lordure  e  nuove 
crecchie  penetrate y  rafferme,  rincappeU 
late  di  sopra  ogni  cosa. 

Fab  qhovo  a  MtACHiA ,  Y.  hi  Gaopo. 

MAGHiXr,  V.  Macchiare. 

Screziare^  Farìegtere,  Macchiare  di 
;]iin  ceiorL 

Roba  «ars  xacisa  ,  Maechioio,  ColoH 
macchioso, 

MACtilÈTA,  s.  £  MaechieHa  ;  Macchiai^ 
xa. 

P'iBirmxACBiBTH,  Spruzzolato  di  mac- 
chietta. 

MAGHIBf  A,  s.  f.  Macchina  e  neldim.  Mac* 
-chinetta^Órdignoo  strumento  qualunque 
<—  Trabìccolo  dicesi  Ogni  macchina  stra* 
dragante  ,  tpecialmente  di  legìio. 

Machih-a  ,  in  T.  di  Regau ,  chiamarÉii 
tin  gran  Palco  cheneiroccatione  delle  rò- 
<gate'  si  piantava  nella  volta  tlel  cakai  grai)i« 

^e  tra  il  palagio  di  Gasa  Fotcari  e  c(nelfo 
<K  Gaia  Balbi ,  alT  imboccatura  del  rivi» 
di  S.  Pantaleone ,  dote  ttavano  aitni  co» 
«le  <a  tribunale  tr#  giudici  d^Ha  corsa  • 
.giottra  p^r  l' aggiudicasione  de*  premi!. 
"Questo  palco  formavatioraa  6gura  di  giaT* 
<diuo ,  ora  d*  una  torre  o  altrimenti ,  ed 
era  tempre  urli*  addobbo  e  nello  t&ran 
fltagnifico  e  conveniente  allo  tpetlaoolo  n«* 
jtionale.  Ivi  -erano  quattro  bandiere  detti- 
nate  ai  primi  quattro  che  giungessero  la 
meta-:  la  prima  di  <n>k>r  rosso^  la  seconda 
▼erde,  la  tersa  celeste  e  la  quarta  gialla, 
in  cui  ttava  dipinto  un  porcelliuo^  ognu- 
na deDe  quali  potte  con  tal  ordine  tenera 
appeta  «11  atta  una  borsetta  col  danaro  ri- 
tpettivo  del  premio  e  Tu! tinta  con  un  nor- 
Cellino  viro.'Quetto|>tMH> d'arrivo, eh  èia 
meta  della  corta  eche  volgtrrmente  ai  diia- 
ma  la  MACHiirA,.potreU>e  dirti  la  Bipa^ 
rata,  per  analogia  a  quella  -del  palio.  Quin» 
di  Estsa  SL  vanto  a  axvXa  a  la  WAHunrA, 
Essere  il  primo  ad  arrivare  alla  ripara^ 
iaoad  agguantare  la  bandiera  M  pri^ 
mo  premio  ^—  AiniXa  x>  Yk^vt^  o  Etate 
UT  BANntÈìOi y  rvoì-dité  Aver guàdaghaio 
una  bandiera  y  cioè  £itere  ttato  premik- 
to.  Y.  Spìghbto. 

MaCHATA  CHB  ih  )Ì0TB  DA  SO  ^OSTA  ,  Au- 

tìitna'o  Authmato'^  anche  Macchina  per 
lo  pfà  ti  dice  di' Quelle  che  imitano  Ìl  min 
to  de*  corpi  animati.    . 

Machina  ,  detto  per  Agg.  a  uonlto ,  e  pia 
'  tromnn.  MAcnlrbir,  Macchina  ;  Grosso  di 
corpo  ^  Impersonato  >•  Maccianghero  ; 
Membruto,  Uomo  grande,  matticcio. 

GottA  paTa  Hsa  kaghiha  ,  Macchinala 
mente,  cioè  Senta  volontà. 

EttBA  mr  MACHiHA,  Essere  colla  dauco; 
Servir  la  dama. 

MAGHINÒN^  Y.  in  Machota. 

MAGHIÒN,t.m.  (conte  in  lotcaiio  dirdbbe- 
ti  Macion)  Macchione,  Ceapugli,  PrtmaiCé 

Stah  DA'-naia  al  v ACHibfr,  Naseonder- 
'  si-.  Star  alla  sicura y  Non  prender  parte 
nÀit  akmi  comete;  * 
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Stai  vortb  ALMACKibir,  Star  sodo  aU 
la  macchia  o  al  macchione^  detto  fig.l!f(m 
li  lasciar  persuadere  né  svolgere  a  dire 
quel  che  altri  vorrebbe. 

MACI^TA,  Voce  faro.  Agg.  a  Giovane  fem- 
mina f  Giovialona^  Jllegtvccia,  Di  buon 
tempo. 

MAGO  —  Pait  xago  ,  V.  Pabt. 

Jtf  ACULA  o  M\gox.a  ,  s.  f.  Macula  e  Maco- 
la, Macchia.  Cosa  che  imbratta. 

Aarro  che  uro  ga  màcula  ,  Abito  senza 
macule^  e  s'intende  da  noi  Sensa  macchie 
e  senza  vernn  difetto. 

Mi  ko  go  xÀcutB ,  detto  fig.  Jo  non  ho 
macchie^  cioè  Non  ho  nulla  a  rimprove- 
rarmi V.  Taca  e  Nbo. 

HI  AD  ALENA,  Maddalena  ^  Nome  proprio 
di  donna. 

Madalbita  y  in  T.  Antiq.  vale,  Lamen' 
toi  Lamentazione  1  Lagnanza, 

Jlf  ADAMA,  s.  ù  Madama y  Nome  d* onore 
che  si  dà  alle  Donne  forestiere.  E  per  an« 
tonomasia  s*  intende  Una  Francese. 

Madaxa  ,  vai  anche  Crestaia  o  Cuffia- 
m,  e  dicesi  da  noi  quando  è  Francese.  Y. 

CpjVZATBfTB,  ScUFIBBA,  MoDISTA. 

Madama  vatafia  ,  Basoffia  y  Femmina 
grassa  e  contegnosa ,  Paffuta  ^  Grassotto- 
na;  Corpulenta'^  Grassa  e  raggiunta» 

J&kDkfìiOSkLk ,  Madamigelta  e  Mador 
mosella ,  Francesismo.  Damigella  di  d^qd 
vile  condizione. 

MADE ,  è  particella  responsiva  del  discor* 
so  film,  usata  per  lo  più  da*  Barcaiuoli  , 
corrotta,  coni* è  chiaro,  dalF  antico  ita- 
liano Madìèy  derivante  dal  greco  Mk  a/«, 
che  voleva  dire  Per  Giope-^  ed  era  un  mo- 
do di  afifermazione  o  di  giuramento  ^  Y. 
Dia  ).  Questa  voce  ha  ora  luogo  nelle  se- 
guenti maniere. 

Madb,  detto  assohit.  (in  vece  di  Mai) 
Tuol  dire  No  ;  Mainò. 

Madb  si,  i^l;  Mai  sì  ;  Madiesì,  che  sa-* 
rebbe  quanto  dire  Sì  per  Giove, 

Madb  tto.  Madie  noi  Vo;  Mainò. 

MADI.  ZxoeÀa  al  madi,  Y.  ZogXb. 

MADÒNA,  s.  £  Suocera,  Madre  del  mari- 
to o  della  moglie. 

Dova  e  madoiva,  Donna  e  madonna, 
vale  Padrona  assoluta. 

Madonna,  chiamasi  la  Beala  Yergine. 

Madona  db  lb  candblb,  Y.  Cbiviola. 

MaDOICA  B  NlORA  SB MAGNA  INSIEME,  SaO- 

cera  e  Nuora  tempesta  e  ^ragnuola,  Y. 
Magnaasb  I  oGHi,  in  Magnàb. 

Madova  santa  cuosb^  Croce  santa  ^  AU 
Jabeto^  A bhiecì  ;  Tavola,  Carta  contenei;!- 
te  r  alfabeto ,  sulla  quale  i  Fanciulli  im- 
parano a  leggere.  Tocco  diceli  al  Fuscelli- 
no  onde  i  fanciulli  in  leggere  toccano  la 
lettera. 

No  gh'  b  nb  Santi  nb  MAnbxB,  Non  c*è 
P^ro;  Non  ce  fia  di  mezzo  -,  Non  e  k 
verso* 

MADRAS,  s.«i.  Madras  ,  Yoee  dell'  uso. 
Specie  di  Stoffa  nota. 

MADR£ ,  Y.  Mabb. 

Madbb  DBi  gabatsu  DA  «TAMIA,  Ma- 
dre dicesi  a  quel  pezzo  per  lo  più  di  ra- 
me, stt  cui  ti  f  Umpa  o  U  lelierB  o  il  ^- 
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'tegno  inciso  sul  punzone  d*  acciaia.  For- 
ma poi  è  Quello  stromento  sul  quale  si  get- 
ta il  metallo  fuso  dopo  avervi  collocala  la 
madre.  Registro  finalmente  è  uno  stro- 
mentino  usato  da*  Gettatori  di  caratteri 
per  far  il  canale  al  piede  delle  lettere  e  pu- 
lirle sotto  e  sopra. 

MADREGXl  ,  s.  r.  T.  degli  Erbolai ,  Ma- 
iricale  o  Matricaria  e  Amareggiala  fìt^n- 
ta  erbacea  perenne,  chiamata  da*  Sistema- 
tici Matricaria  Parthenium ,  la  quale  è 
di  odor  forte  e  di  sapore  amaro. 

JklADRESlLYA,  Y.  Ligabosco. 

MADREYIÒLE ,  Y.  Yiola  bota. 

M ADREZXr  ,  Y.  MatbizAb. 

M ADURXr  ,  Y.  MaubXb  e  i  Derivati 

MAESTÀ,  s.  f.  Maes,ta,  Grandezza,  No- 
biltà. 

MabstX,  Termine  del  basso  volgo,  oor* 
rotto  d*  A  mista  —  No  go  mabstX  gol  tal. 
Non  ho  amistà^  cioè  Non  ho  amicizia  in- 
trinseca o  rapporti  col  tale. 

MAESTRA,  Y.Mistba. 

MAESTRANZA ,  s.  f.  Maestranza,  e  per 
lo  più  dicesi  nel  plur.  Maestranze,  Mol- 
titudine di  Maestri  che  intendono  ad  uu 
lavoro.  Tali  sono  i  Fabbri ,  i  Legnaiuoli, 
i  Muratori  etc.  ed  altri  operài  chiamati 
e  raccolti  in  un  edifizio  a  lavorare  nel  lo- 
ro rispettivo  mestiere. 

Maestranza,  si  dice  da  noi  anche  ad 
un -Solo  Operaio  che  sia  impiegato  a  lavo- 
rar neir  Arsenale,  senza  riguardo  alia  qua- 
lità dell*  arte  sua ,  purché  sia  meccanica. 

MAESTRE ,  s.  f.  T.  de*  Costruttori  navali, 
Forme,  Lunghi  pezzi  di  legno  solfili  e  pie- 
ghevoli che  servono  di  guida  nel  disporre 
le  coste  de*  btstimeQÙ. 

MAESTRO  o  Mbbtbo,  s.  m.  Maestro, 
Maestri,  si  dicono  i  Capi  operar i  di  ai- 
cune  arti,  ma  qui  specialmente  delle  Fab- 
briche vetrarie  ,  distinguendosi  qnattro 
sorta  di  Maestri  :  cioè  Mabstbi  da  sPBcm 
B  LASTRB ,  e  sono  Quelli  che  fabbricano 
specchi  e  lastre;  Mabstbi  DA  supiÀDi,  Quel- 
li che  ianno  bocce,  tazze  ed  altre  analo- 
ghe manifatture  che  si  sofTIano  (  Y.  Ma- 
ATBO  )  ;  Masstoi  da  CAVA ,  Quelli  che  fab- 
bricano la  cannella  di  vetro  onde  si  fanno 
le  margheritine;  Mabstbi  da  smalti  b  ru- 
Biffi,  Quelli  cioè  che  fanno  di  tali  mani- 
iatture^imìtanti  le  pietre  preziose. 

Mabstbo  ,  per  nome  di  Ybxto,  Y.  Ybx- 
tO. 

Mabstbo  dbi  stampi  o  Iircnba  dbZbca^ 
in  T.  di  Zecca ,  dicesi  Quello  a  cui  solo 
appartiene  lavorare  e  tagliare  i  punzoni  e 
le  matrici  sulle  quali  i  tagliatori  partico- 
lari lavorano  i  pezzi  che  debbono  servire 
alla  fabbricazione  delle  monete  Y.  Ivcisbà. 

PacXr  nt  Mabstbo  ,  Y.  Pagar. 

FoDBA  FAB  BI.  MABSTBO    D*  UATA    C0SSA,5 

Poter  leggere  in  cattedra  iTii/ia coi a^  cioè 
Esserne  informatissimo. 

MAFRODITO,  V,  MAxraoDiro. 

MAGA,  a.  L  Maga,  Femmina  di  Mago*. 

Maga  è  poi  voce  di  gergo  presso  i  nostri 
Barcaiuoli ,  sincopau  da  M agazbif  ,  ciaè 
Bettola,  Luogo  dove  si  vende «1110  almi- 
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-liato  —  AirnX&  al  maoa,  Andare  al  ma- 
gattino;  Andar  a  bere, 

MAGAGNA ,  s.  f.  Magagna;  Magagnata» 
ra;  Magagnamemto,  Vizio,  difetto,  man- 
camento. MaecateUa ,  detto  metat  E  si 
dice  cosi  del  ctfrpo  cojae  dell*  animo  — 
Guidalesco  dicesi  di  uno  che  abbia  molte 
mascalcie  addosso.  Egli  ha  piti  guidale- 
schi che  un  cavai  vetturino,  o  più  piaghe 
o  pia  mali  che  non  ha  lo  spedale, 

GavXlo  PiBBr  DB  MA6AGVB ,  Cavullo  in- 
guidalescato ,  Pien  di  piaghe  esteriori. 

M AGAGNX  ,  add.  Magagnato  cioè  Gua- 
stalo, viziato)  E  dicesi  anche  per  Ferì' 
to;  Storpiato, 

l!/lKGkGN\R,j,  Magagnare;  Difettare^ 
Guastare^  Viziare, 

MAGAGNÈTA,  s.  f.  Magagnuzza. 

MAGXrI  (dal  Greco  M«xs'p<«,  Beato) 
Diel  voglia;  Diel  volesse;  Dio  *l  volesse; 
Pur  beato  ;  Dòmine  fallo  ;  Domine  che 
sia  vero?  Voce  di  desiderio  che  corrispon- 
de air  Utinam  latino. 

MagILbi  fbzo  ,  Ben  gli  sta  ;  Gli  sta  ii 
dovere, 

MagXbi  ,  vale  pure  per  A  un  bisogno  o 
A  un  bel  bisogno,  cioè  Forse  —  In  sto 

JPALABZO  GHB  FODABIA  ATA  B  MAGABI  UlT  PBBIT- 

caz.  E*  vi  potrebbe  alloggiare  iikquesto 
palazzo  a  un  bisogno  ancora  un  principe, 
Tb  giutabò  AircA  MI,  MAGABI,  AncKio 
occorrendo  t*  aiuterò, 

MAGASSO,  s.  m.  detto  anche  da*  Caccia- 
•tori  Magabso  bastabdo.  Anatra  salvatica 
eh*  è  chiamata  da  Linn.  Anas  Marila,  So- 
miglia moltissimo  alla  femmina  del  Ma- 
GAsso  MoiCABO  (  A nos  ferina)  ed  è  ottimo 
cibo. 

MAGASSO  MOnXrO  ,  s.  m.  o  anche  Mo- 
ivABO  o  Caobosso,  Così  vien  chiamata  ila* 
nostri  Cacciatori  di  valle  T  Anas  ferina 
di  Linneo,  detta  italian.  MiUuina;hL  qua- 
le ha  il  capo  ed  il  collo  di  un  rosso  mar- 
rone, la  schiena  o  ii  dorso  d*on  bruno  mi- 
sto a  cenericcio  ed  il  ventre  cenericcio.  La 
femmina  di  questa  specie  si  chiama  sem- 
plicemente MoifABO.  Yolano  a  stormi  dis- 
posti in  angolo  acuto,  come  vanno  le  Grue 
Y.  Caobosso. 

MAGASSO  PENACHÌN  oMagasso  col  zu- 
90  o  anche  PBjrACHhr  e  Cafblozzo,  s.  m. 
T.  de* Cacciatori  valligiani,  La  piccola 
Moretta  maschio,  Specie  d*  Anatra  salva- 
tica, detta  in  Toscana  Moretta  e  dai  Si- 
slcm.  Anas  Fullgula,  ch'è  ouima  a  man- 
giare, e  se  ne  piglia  anche  nelle  nostre  val- 
li. La  femmina  di  questa  specie  si  chiama 

MOOBTÒX.  Y. 

MAGASSO  ROSSO,  Y.  Tbrbxolo  bosso. 

MAGAZEN,  s.  m.  Magazzino  o  Fondaco, 
Luogo  terreno  dove  si  conservano  in  de- 
posito le  mercanzìe. 

Far  magazzino,  vale  Adunare  insieme. 

Magabbx  da  viar.  Taverna,  Osteria  di 
.persone  tìIì^  Bottega  dove  si  vende  vino 
-a  minuto,  e  dowe  a*  tempi  Yeneti  si  rice- 
vevano effetti  in  pegno  ,  pei  quali  ritrae- 
.vasi  li  due  terzi  in  danaro,  e  un. terzo  in 
vino  pessimo ,  dello  appunto  Yur  da  pb- 
cNi,  V.  Yix. 
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Cavo  sbl  MUiGAesiTy  detto  «nclie  Oiro  da 
PALAGBBXo ,  Priuio  Servente ,  ed  è  Quel- 
lo preposto  alltf  cantina  d*  un  Macaszino 
da  Tino  —  TBRaÌETOy  detto  anche  Omo  da 
80TO  SALAGBjntOy  StrvenU  in  seconda^ 
Subalterno  che  •*  impiega  al  tervìgio  M 
Magazziniere  o  Tarerniere  -^  Sooolbta 
o  PicGOLo  DB  Macabbit  ,  Spazzìno^  L*  ul- 
timo de*ser?enti  del  magazzino. 

MAGAZBirDBLB  cABossB,  Botùno  t  Con- 
troped^nOf  Cassetta  formata  alla  pianta 
d*ana  carrozza  o  simile  che  cfaiudesi  con 
boccaporta  o  sportello, sacni  posano  i  pie* 
di  qneHi  che  son  dentro.  Può  dirsi  anche 
Magazzino,  V.  Ixpbbjal. 

MAGAnif  DB  LA  XBBDA  B  DB  LS  CBBSTB, 

Espressione  bassa ,  e  rale  //  culo.^  il  fo- 
rame, 

MàGAZENXgIO,  s.  ro.  Ma^atzina^ìo^ 
T.  Mere.  L*  uso  del  magazzino  per  ripor- 
ti le  mercanzie^  e  Ciò  ohe  si  paga  per  ave- 
re un  tal  uso. 

MAGAZENIER,  s.  m.  Magazziniere  ^ 
Quello  eh*  è  preposto  alla  cura  o  custodia 
de*  magazzini. 

In  termine  vernacolo  più  Tale  per  Fi- 
naUiere i  Taverniere  o  Tavernaio,  Que- 
gli die  vende  vino  a  minuto. 

HAGAZENIERA,  s.  £  La  femmina  del 
FinaUiere  o  Tavernaio  ^  t  Ostessa. 

MAGERl,  8.  m.  Madisèro  o  Maièro,  in  Ma- 
rina è  Termine  generale  della  parie  più 
bassa  d^»!!*  ossatura  della  nave  da  dente  a 
denie-Jlf  oiJteri  in  plur.  diconsi  Que*Pezsi 
di  legname  che  sono  inchiodaU  in  egnal 
distanza  sulla  carena  d*  una  grossa  nave. 

Madiere  di  granchio,  diccsi  il  Madie- 
re  di  measo  Ibrmato  di  due  madieri  in  un 
solo.  > 

Madiere  del  dente,  si  chiama  Quel  ma- 
diere ch*è situato  appresso  al  dente  di  pop- 
pa e  di  prua. 

MAGIA ,  s.  £  Maglia,  diconsi  i  Vani  del- 
la rete  e  delle  calze ,  ed  anche  il  filo  in- 
trecciato che  ISorma  li  detti  vani. 

Fatto  a  «agia.  Fatto  a  maelia^  vale 
A  anelli,  A  guisa  di  rete,  Reticolitamente. 

TXBAB  su  Ó  TOB  su  UBA  ICAGIA  O  GhIA- 

»AB  TOTA  MAGIA,  Ripigliar  una  maglia  scap- 
pata^ Acconciar  coU*  ago  la  maglia  d*  una 
calzetta. 

* 

M AGIÈTA,  s.  C  Maglietta,  Piccola  Maglia. 

MAGIO,  s.  m.  T.  de*  Botui,  Manlio  e  Maz-^ 
xapiccnio,  Strumento  di  legno  in  forma  di 
martello,  che  s'adopera  da*Bottai  per  com- 
primere i  cerchi  delle  botti. 

Magio  fico  da  sQUBBAabL ,  Mazzapic- 
eh  io ,  Maglio  grande  di  ferro  ad  uso  de* 
costruttori  deUe  barche. 

Magio  dbi  Stampadobi  da  tblb  ,  Bus- 
se ito.  Arnese  fatto  di  bossolo,  di  cui  si  ser- 
vono gli  stampatori  di  panni  lini  per  istam- 
parli. 

Magio  da  bbcabia  ,  Mazzo  e  Maglio, 
Martello  grande  di  legno  per  uso  di  accop- 
pare i  buoi  al  roacelio. 

Magio  da  batbb  »au,  T.  Batisalo. 

Magio  da  TACÌAPiBBAy  Mazzuolo,  Mar- 
tello di  lerro  col  quale  gli  Scarpellini  £ 
gli  Scultori  lavorano, 

4t 
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Dab  bx.  magio  su  la  tbsta  ,  Dar  del 
maglio  o  un  maglio  sulla  testa. 

MaitdXb  uxa  vatb  al  magio  ,  Condan' 
.  nare  una  nave ,  Si  condanna  una  nave 
quando  vien  deciso  eh*  essa  non  è  più  in 
islalo  di  servire  alla  navigazione. 

MAGIO ,  s.  m.  Maggio ,  Un  dei  mesi  del- 
l'anno,  y.  BIabo  come  voce  più  vernacola.. 
'  Magio  auro  b  kvsLÌh  bagba  ,  Maggio 
asciutto  gran  per  tutto,  cioè  Abbondan- 
te raccolta.  Dicesi  pure  per  contrario, 
f  Maggio  ortolano  assai  paglia  e  pocogra^ 
no,  per  fiur  intendere  cne  Le  abbondanti 
pioggie  in  tal  mese  danno  molta  paglia  e 
scarse  spighe. 
-    Magio  ta  adagio  ,  Zuoiro  mbti  bo  b& 

'  codbgug:vo  ,  Quando  il  giuggiolo  si  veste 
e  tu  ti  spoglia ,  e  quanao  egli  si  spazia 
ejtt  ti  vesti  V.  AvmkL. 

RussiGxÒL  DB  MAGIO,  Cigno  oivccAitt- 
to,  detto  fig.  e  vale  Asino. 

MAGIO ,  s.  m.  Ferriera ,  Luogo  delle  for- 
naci doie  si  cola  e  lavora  la  vena  di  ferro. 
Magona  dicesi  il  La<^o  nelle  ferriere  in 
cui  si  dà  la  prima  preparazione  al  ferrac- 
cio per  purgarlo  dalle  loppe. 

MAGIOL,  s.  m.  Cerino',  Facellino  di  ce" 
ra,  Quella  lunga  e  sottil  candeletta  aggo- 
mitolata ad  uso  di  lume  da  tenere  in  ma- 
no. 

MAGIOLICA ,  s.  £  Maiolica,  Soru  di  ter- 
ra cotta  ricoperta  di  smalto  che  serve  a 
far  piatti  ed  ogn*  altra  manìGittura  di  sto- 
viglie. 

QUBL  DA  LB  MAGIOUCIIB  ,    St09ÌglÌaÌo  ; 

Catinaio',  Pentolaio-,  Favaio,  Colui  che 
vende  stoviglie. 

MAGISTRATO,  s.  m.  Magistrato,  Adu- 
nanza d*  uomini  con  podestà  di  &r  esegui- 
re le  leggi  e  di  giudicare.  Magistratura  è 
1*  Ufizio  e  giurisdizione  di  Magistrato. 

La  già  nepnbblica  veneta  contava  più 
di  jo.' Magistrati  in  Venezia ,  tutti  coper- 
ti aa  palrizii ,  fra*  quali  erano  divisi  gli 
afiari  del  governo.  GÌ*  individui  patrizii 
non  si  chiamavano  però  Magistrati ,  ma 
comunemente  Giudici  dbl  Magistbato, 
qualunque  fossero  le  loro  attribuzioni  an- 
che amministrative.' 

Altre  Magistrature  chiamavansi  Colle- 
gi, come  COLBCIO  DB  LA  MlLIZ^A  DA  MAB, 

CoLBGio  DB*SiG?roai  DB  iTOTB  ctc.  ed  altri 
finalmente  Coosigli. 

Magistbato  cbb  lbva  ,  dicevasi  Quello 
che  aveva  diritto  di  levare  un  patrizio  da 
altro  Magistrato  per  trasferirlo  al  proprio; 
e  Magistbato  cbb  uir a  db  i.bta  ,  Quel- 
lo che  aveva  diritto  di  levare  anche  da 
quello  che  levava.  Bene  inteso  però ,  che 
era  sempre  il  Senato  che  levava ,  nop  già 
che  le  Magistrature  avessero  un  tal  dirii- 
'  to. 

MAGNA ,  add.  Mangiato. 

Magnato  è  Toce  nassa  e  vale  Corroso. 
'    Magnato  dalla  ruggine, 

MagbX  dai  gbaksi  o  da  lb  tabmb  ,  But- 
.  ierato,  dicesi  del  Volto  dell* uomo,  nel 
quale  sian  rimaste  le  margini  del  vainolo 
chiamate  Butteri. 

MacnV  dai  BULBsi^  Imdanaìdto  dalle 
pulcu  V.  TachuX 
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.  Magna  dai  tavani  e  da  le  mosche ,  Mcr- 
so  ',  Appinzato, 

MAGNABILE,  add.  Mangiabile-,  Comme^ 
stihile.  Buono  a  mangiare.  ^ 

MAGNACARTA,  s.  m.  Menanie',  Nota* 
ittzzo,  QneUo  che  vive  copiando!  carte* 

Le^tf^io^  lesale  imperito  che  conosce 
le  parole  delle  leggi  ma  non  le  intende  — 
Cavaiocehio,  Esattore,  soUecitatore  d*a^ 
fiiri  -^  Jlf  ozsoreecAio,  Menante  o  copista 
di  un  curiale. 

MAGNADA,  s.  £  Mangiata iMangiagio- 
ne^  Mangiamento-,  Corpacciata ^  tap^ 
pata. 

Maobada  db  bbgafiobx,  BecenAcata. 

Dab  uba  bona  magvada  ,  V.  in  Magvàb. 

MAGnXfARA,  s.  £  Manaeeia^  Bratu  e 
cattiva  Mano. 

MAGNAFRÈGOLE,  V.  Maobamabobi. 

MAGN  A^GIAZZO,  T.  de*Pescatori,  con  eoi 
chiamansi  per  aggiunto  le  cosi  dette  Vbb- 
BBiJiTB ,  perchè  resistono  al  ghiaccio  più 
d*  ogn*  altro  pesce  di  valle. 

MAGN AIZZO,  V.  Magvolbbo. 

MAGNAMARONI,  s.  m.  Ruffiano.  V,  Rv- 
nXif,  e  AzsALbr. 

Bagascioe  Bagascione  •  Bertone,  ▼«.• 
le  Drudo  di  puttana. 

MAGNAMENTO  DE  STÙME60 ,  s.  n. 
jtfanìcameiito  di  stomaco;  Morsura;Mor-' 
so^  Mordicamenlo,  Acidezza  e  mordaci- 
tà di  stomaco  o  di  corpo.  Acidità^  Stoma* 
co  acetoso, 

MaGNAMBBTO  O  RoDIMBHTO  db  ABZBBBy 

Lunata,  T.  Idraulico,  Corrosione  prodot- 
ta nelle  sponde  de*  fiumi  o  torrenti  dalla 
corrente  deiracquaper  lo  più  in  lineajcur- 
va.  Alcuni  dicono  Rosa, 

MAGNAMERDA,  s.  m.  Mangiapattona  ; 
Mangiapolenda ,  Persona  vile,  dappoco- 
Jlf  ozzamarrone  o  Mangiamarroni  è  det- 
to per  ingiuria. 

MAGNAÒR,s.m.ì 

MAGN AÒRA ,  s.  £  /  Mangiatoia  e  Grep- 
•pia ,  Luogo  dove  si  mette  il  mangiare  in- 
nanzi alle  bestie. 

Magxaòba  dbi  osblbti  ,  Beccatoio ,  Va- 
setto dove  si  dà  beccare  agli  uccelli. 

MAiOBAbaA,  detto  in  Gergo,  vale  Booca^ 
e  dicesi  MoBFiA ,  pur  in  T.  dì  Gergo. 

EssBB  in  Maobaòba  ,  Essere  in  pisci- 
na; Entrare  in  piscina-.  Esser  messo  in 
piscina  ,.e  simili  maniere  dinotano  Aver 
maneggi  o  Essere  in  ufisio  lucroso  —  Manr 
giar  sotto  la  baviera  ;  Rodere  o  Pappar 
di  soppiatto,  si  dice  di  chi  lucra  in  qual- 
che carico  nascostamente  e  illecitamente. 

MAGNAPXn,  s.  m.  Af<in^iGpa/te;  Spara- 
pane  ;  Fotamadie ,  si  dice  di  Uomo  buo- 
no a  poc*  altro  che  a  mangiare. 

MAGNAPATERNOSTRI ,  V.  B#CBBTbir , 
Chibtìb  e  Patbbbostbàb. 

MAGNAPUTÈI ,  s.  m.  Divoramorti;  Co- 
spettane;  Smargiasso ^  Spaccone;  Spac- 
camonti  ,  Colui  che  millanta  o  cerca  di 
fiir  paura  e  non  è  buono  a  nulla. 

MAGNAR,  s.  m.  Mangiare  e  Manicare , 
11  cibo ,  la  vivanda  — -  Cibare  in  vece  di 
Cibo  è  toce  disusata. 
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MaokXa  lbzibro  ,  SoHÌgthiiHe  ,  vale 
Udìodc  di  cose  soiiili ,  e  si  asa  comane- 
mente  per  diodUire  Cibi  di  poca  sustàniu.'. 

MmnXa.oa  sTnupiAf ,  Mangiar  ghiotto 
p  appetitoso^  Mangiar  da  storpiati yrtàfi 
Leccornia  )  Vivaniia  dagbioUi.  //  vin  di 
Broztiy  un  pane  e  una  cipolla,  talorper. 
uno  scherzo  tocca  il  cuore. 

TncsÌK  EL  xagnXr  a  QUALclrif  y  Alzare 
ìa  mangiatoia ,  Sottrarre  «pialùtique  aia- 
te o  favore  t)  anche  il  cibo. 

MAGNAR,  T.  Mangiare  o Magnare,  cbe 
anche  dicesi  Dare  d  portante  ai  denti ^ 
Ungere  il  dente;  Far  ballare  o  Sbattere 
i  (£e/2£(— ToRivXaA  jtagitXr,  Bimangiarè. 

Magvab  A  CABPA^AXrzA,  Mangiare  a  cre- 
papelle o  a  crepapancia  o  a  arpa  corpo. 
—  Sventrare  vale  Quasi  scoppiare  per  Io 
troppo  fnangjiare  e  bere  —  Strippare,  di-, 
cosi  m  modo  basso  deirEmpier  soverchia- 
tneate  la  trippa  — -  Non  far  rosure,  si  di- 
ce in  modo  basso  di  Gran  mangiatore  — <- 
Caricarla  haìestra,  dicesi  fig.  e  Va]« Man- 
giar e  bere  sconciamente.  iUaff^mre  a  tru^ 
bocco. 

M àgnXr  a  la  dakobta  y  Trovarsi  o  Star-- 
si  a  desco  molle  ,  vale  Ritrovarsi  a  man- 
giare senza  tovaglia  o  apparecchio  forma- 
to, y.  BAubir. 

MagitXr  a  l^ostaria.  Stare  a  scotto, 
cioè  Desinare  o  Cenare  alla  tarerna. 

MagnXa  a  vaca.  Mangiare  a  macca  o 
n  hertolotto  o  a  salvum  mefac  o  a  ufo  à 
alle  spalle  del  Crociasse  ,  Mangiar  senza 
n^esA  — -  Passar  per  bardotto ,  dicesi  di 
Colui  che  non  p«')gR  R  una,cena  o  a  un  de- 
sinare la  parte  che  gli  tocca  —  Venir  di 
sovvallo^  si  dice  di  Cosa  che  vien  senza 
.  spesa  —  Spollasirare  o  Sgallinare,  Man- 
giar lautamente  girando  per  le  mense  al-, 
truL 

Magnar  a  ombra  db  gawpantbl,  Star 
alle  spalle  o  alle  spese  del  Crocifisso,  An- 
dar a  mangiare  da  un  Pievano. 

MagnXr  a  pasto  ,  Mangiare  o  Fare  a 
pasto,  dicesì  Quando  l'oste  senza  prezza- 
re cosa  per  cosa  vuole  un  tanto  per  perso- 
na —  Magnar  fra  fastq  o  fora  db  pasto. 
Mangiar  fra  pasto,  s'intende  il  Mangia- 
re fra  il  (Ksiuare  e  la  cena ,  cioè  Fuori  di 
tempo. 

JuAGifXR  A  QUATRO  OANASSB,  Macinare 
a  due  palmenti',  Scuffiare  o  Sparecchia- 
re per  dieci  o  per  venti;  Guadagnare  per 
due  versi.  Mangiare  a  tutte  due  le  mascel- 
le; Morfire,  Mangiar  da  nOamato. 

Mag.StXr  a  60!v  de  campanblo  ,  Andare 
a  suon  di  squille..  Stare  a  tavola  appa- 
recchiata; Mangiare  come  il  cavai  del 
carretto  col  capo  in  sacco,  V.  MagxXr  co 

hA  TBSTA  Iir  SAGO. 

MagbtXb  A  sTRANGOLÒir,  Mangiare  col- 
r  imbuto  o  a  strappa  becco.  Mangiar  pre- 
sto presto,  alla  sfuggita,  con  poco «igio. 

MagnXr  bkv  ancuo  b  jro  pbxsXr  al  dl- 
xXir,  Un  buon  boccone  e  cento  guai,  V^r' 
un  picciol  bene  non  curare  un  gran  male 
futuro. 

Mag.vXii  coi  ochi  ,  Divorar  cogli  occhi; 
Divorarsi  cogli  occhi  una  persona;  Saet- 
tare cogli  occhi,  y.  llTGlOTbl. 

Maghaa  cox  50  B%zzi,  Mangiare  asuQ 
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eoslo,  cioè  Ccm  ispesa  seta:  coatrarìo  di 
Mangiale  a  maécR. 

MagnXb  co  la  TltsTA  TX  SAGO ,  Mangia- 
re col  capo  nella  madia  o  col  capò  in  sac- 
co ,  Mangiar  all'  altrui  spalle  e  s^« a  pen- 
sieri. 

MacwXr  covb  i  FORCHI ,  GrufoloTc,  Ku 
lo  che  fanno  gì*  ingordi  nel  mangiare  cop 
ttn  certo  snono  di  bocca  simile .  a  quello 
che  fanno  i  porci  —  MagjvXb  da  porco, 
Affoltarsi,  Esser  vorace. 

MAOzrXB  DA  CAN ,  Mangiar  de*  sogni , 
Non  aver  da  mangiare— ^aare^lRe^^tare, 
voce  scherzevole.  Mangiar  òoco  e  male— 
Mangiar  male ,  potrebbe  airti  per  alliv 
sione  ad  un  imperito  o  trascurato  cucinie- 
re che  non  sapesse  ben  condire  o  stagio- 
nar i  ca'niangiari. 

Mag\Xr  db  MATiJTA ,  Asciolvcre  o  49cio^ 
vere  —  MagkXr  ava^ttz  cbtta  ,  Merenda- 
re —  MagxXr  dopo  CByA ,  Pusignare. 

MàgvtXr  da  riso  da  papa  ,  Mangiar  al- 
la reale  o  lautamente  ;  Stare  in  apolline; 
Stare  alla  paperina;  Far  un  fianco  da 
Papi 

Magnar  da  trb  baydb,  Succiar  da  tre 
poppe,  diersi  mctaf.  di  uomo  scaltrito  che 
pcU  tre  persone  ad  un  tratto.    , 

MAGirVa  db  gusto  o  de  boiv  apbtito  , 
Pigliare  il  pollo  senza  pestare,  si  dice  del- 
l'Esser  saao  e  mangiar  con  grande  appe- 
tito e  di  voglia.  ' 

MagxXr  dbi  nvFBRjii,  Pigliar  cibo. 

MagwVr  db  sAsby ,  Mangiar  di  stagio- 
ne, cioè  Le  vivande  calde  appena  cotte , 
nel  loro  vero  punto. 

Mag.vXr  b  bbvbr  AS8AB,  Avcrc  il  petti- 
ne e  il  cardo  ;  Essere  al  bere  infermi  e 
al  mangiar  sani.  Mangiare  e  bere  assai. 

MaGtXr  B  BBVBR  B  NO  FBBTSARGHB  ,  Do/V 

i?ii;*e  al  fuoco;  Dormir  colla  fante ,  vale 
yivere  spensierato. 

MagnXr  b  DBSTRitfXa  tuto  qublo  cab 
gh'b  a  tola  ,  Spianar  la  mensa  ^  Far  lo 
spiano ,  Mangiar  tutto. 

MagbtXr  bl  BOLBTbr ,  detto  fig.  Serbar 
nel  pelile  ino  ;  Tenere  in  credenza  o  in  se. 
Usar  silenzio,  Tener  segreto  un  affare, 
che  anche  si  dice  Celare  soUo  suggellata 
silenzio.  Y.  MastbgXr. 

Magnarsb  bl  color,  S tignerà  o  Stin- 
gere; Tor  via  la  tinta.  Smarrirsi  il  colore. 

MagnXr  bl  cuor  b  lb  vtsgbrb,  detto  fi^. 
Tormentare;  Affliggere;  Travagliar  Fani- 
mo  altrui;  Assediare  —  Ingoiar  colle  pa- 
role ;  Mangiar  uno  vivo  colle  parole.  At- 
terrir colle  chiacchiere,  y.  MagnXr  i  ochi. 

MagxXr  bl  pan  dbi  altri.  Mangiare 
il  pan  d'altri;  Mangiare  il  pane  a  tinel- 
lo; Stare  alt  altrui  spese,  cioè  Servire. 

MagnXr  bl  fan  dioto,  Mangiare  il  pa- 
ne scusso,  vale  Non  mangiar  nulla  che  il 
solo  pane. 

Magnar  bl  fan  db  bando  ,  Mangiare  il. 
pan  di  bando,  vale  Mangiarlo  a  tradimen- 
to—^occa  disutile;  Mangiapane ,  diccsi 
a  Colui  che  Mangia  senza  esser  abile  a  gaa- 
dagnare. 

MagicXr  bl  faw  pbntIo,  Mangiar  il  pa- 
ne de*  pentiti  o  il  pane  del  dolore,  diersi 
A  chi  sia  pentito  d'aver  fatto  che  che  sia 
<—  AsTU  voLBSTo?  Magna  db  questo,  Tu 
hai  voluto  Giorgio  Dandino,  Maniera  roK 
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gare' e  vale  Tao  danno*  Chi  h  causa  del 
suo  mal  pianga  se  stesso;'  Colpst  sua^  Chi 
così  ha  voluto  così  ahòieu 

Macnabqhb  80RA ,  Appiccar  alle  mani; 
Far  agresto;  Approvecciarsi^  Fare  una 
vindemmia  anticipata,  Dicest  di  «fueì- 
l'a va nzo  illecito  che  &  taluno  nel  fare  i  (at- 
ti altrnif  o  quando  mandato  a  comprar  ri>- 
ba  dice  di  avere  speso  ,di  più  di  quello  c^e 
ha  spese  realmente. 

MagnXr  I  oavbAbi  b  lassXr  lb  catb,, 
ovv.  If  agnXr  la'carnb  b  lassXh  I  ossi.  Ca- 
vare o  Volere  gli  occhi  della  pentola,  T^ 
gliere  il  buòno  per  tè  e  lasciare  il  caitivp 
agli  altri.  Cor  la  rosa. e  lasciat  la  spina. 
Appigliarsi  al  èaono  lasciando  da  parte  il 
cattivo. 

MagnXr  in  brba  ,  Consumare  ;  Misu- 
rare o  Mangiarsi  il  grano  o  la  raccolta 
inerba;  Fendere  a  novello  o  in  erba.  Ven- 
der la  raccolta  tu  tura  ;  simili  agli  altri  , 
Ber  r  uovo  avanti  che  nasca;  Sere  il  vi- 
no in  agresto:  onde  Ingannato  sarà  co- 
me  il  villano  che  vuote  in  erba  misurare' 
il  grano. 

MagnXr  in  scondòn.  Mangiar  sotto  là. 
baviera;  Boccheggiare,  Dicesi  per  ischer- 
zo  di  Chi  mangia  di  n.nscosto. 

MagnXr  bl  rbmo,  IP  rase  de' Barcaiuoli. 
Dicesi  nella  gara  delle  corse  (come  special-- 
mente  nrlle  regale)  Quando  la  barchetta 
seconda  viene  spinta  colla  prora  addosso 
al  remo  della  prima ,  per  impedirle  la  li- 
bera azione  e  còsi  poterla  avanzar  di  cam- 
mino. Per  analogia  dell'altra  frase  Magnar 
LA  VOLTA  qui  sotto  {»03ta,pare  che  potreb- 
be dirsi  Guadagnare  il  rvmo.  Y.  Grigna^ 

DA. 

MagnXr  i  ochi  a  qualcun  ,  S tran  are  ; 
Bistrattare,  Usare  stranezze  con  alcano-i- 
Serpentare  alcuno,  vale  Importunarlo. 
—Vale  anche  nel  sign.  di  Bimproverare  , 
Binfacciare;  Gittar  in  faccia,  Dire  ad 
alcuno  i  suoi  vizii,  rinfacciare  insultando, 
villaneggiare. 

Mag^tar  I ZBTT,  detto  Antiq.  Arrabbiar: 
si;  Incollerire, 

MagnXr  l*agio,  y.  in  Agio. 

MagnXr  la  focìa,  che  anche  può  dirsi 
MagnXr  assolìit.  è  Detto  furbesco,  che  va« 
le  Intendere;  Capire  Cfuel  che  altri  dire 
copertamente — ^Lb  M'ba  MagnX  ,  M^han- 
no  capito  —  Bravo  da  Magnar  la  focia. 
Bravo  da  intendersi. 

MagnXr  la  roba  tuta  ne  t'  una  volt*, 
Becare  a  un  dì.  Consumare  fn  breve  civ 
che  dovrebbe  bastare  per  tutta  la  vita  — 
Mag.vXr  a  qualcìj.v  tuta  la  roba  ,  Petti- 
nare alcuno  air  insit ,  Cousnmai*e,  Riu- 
nire le  sostanze  di  ohi  che  sia. 

MagnXr  la  volta,  Locuz.  de'Bsircaiuo- 
li.  Guadagnar  il  tempo,  dicesi  Quando 
due  barche  essendo  per  incontrarsi  nello 
stesso  punto,  una  prevedendo  da  lungi  T in- 
toppo, bordeggia  alla  larga  in  modo  che 
s'acquista  il  vantaggio  di  auticipare  il  pas- 
saggio e  in  conseguenza  di  gnadaìgnarc  il 
tempo. 

In  altro  sTgn.  Magnar  la  volta.  Toglie- 
re la  volta  e  anche  Furar  le  mosse,  vaglio- 
tio  Preocupare  nelle  operaaibAi  akernati- 
ve  il  luogo  altrui. 
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V.  Cavbbla. 

MAG?rAa  lm  vakokb,  V.  Pahola. 
Mag^Xs  &b  uri ,  Scalzare i  Scavare  ; 
Corrodere  le  ripe^  dicen  de'fiomi.  V.  AIa- 
gttàmmkto, 

MagxXe  ixziBBMBiffTB ,  Sboccoticeìlare. 
No  KAoarXa  kokto,  Non  far  troppo  gua- 
su. 

'  No  MAG2rXA  VIA  vo  cag.Va,  Fare^  can^ 
<rfia  o  a  care» Ita  j  Fare  urà/a  W/a',  viia 
etreita^Stare  a  stecchetto;  Cantare  il 
misererei  Diceti  di  Clii  è  miicro  avaro  e 
poco  nsa  per  un  eccessivo  rispannio. 

MagkXk,  dello  fignr.  e  panando  d'Im- 
piegali ,  Abusare  della  podestà  cT  uffìzio^ 
Àpproveeciani  d*iiidebili  lucri  olire  «il  sa- 
-  lario;  che  dicesi  ancora  Guadagnare  quel 
che  fa  la  penna,  V.  Bocb.x  e  jMawdola. 

MagstXr  PAir  B  apvAzzA,.  Mangiare  il 
pane  asciutto  o  i7  pane  scusso^  Stare  a 
stecchetto^  Viver  di  limature, 

MagnXii  febsto  b  AS9AB,  Maciullare  ;  . 
Pettinare  y  dello  fignr. 

MAGNAit  QUALCHE  BocoTTcVx,  Sboccon- 
celiare  y  Metlere  inlervallo  fra  an'boecon 
e  r  altro. 

Mag3iab  QUATJto  Bocoiri  TU  pìb  ,  Man- 
giare in  pugno  y  Tal  Poco  e  in  frella. 

Magkabsb  I  ocBz  9  Cavarsi  gli  occhia 
Manicarsi  r  un  t  altro  col  sale;  Esser 
due  volpi  in  un  sacco;  Star  punta  a  pun- 
ta ^  Si  dice  del  bislicci.irsi  continaainen- 
tc  dae  persone  fra  loro.  V.  Rbbbcarsb. 

MaG3I4B8b  da  la  rabia  y  Divorarst  di 
stizza  ;  Mangiarsi  i guanti;  Stritolarsi; 
Bodere  iljreno  o  le  mani.  Aver  grand*  ica 
e  non  polirla  sfogare. 

MaGSTABSB  I  COPI  VE   LA    CASA  ,    ConsU' 

mar  Vasta  e  *l  torchio yche  tanlo  è  dire 
quanto  Far  del  resto;  nidursi  al  verde , 
cioè  Mandar  inale  intieramente  il  sno  ave- 
re. Rimanere  fui  lastrico;  Aver  preso  il 
sacco  pei  pellicini. 

Macstaesb  -Flit  LB  coTOLB,  Dar  via  fin 
la  gonnellayVenderìat  per  estremo  bisogno. 

iSlAGKAiiita  LA  paGia  soto  ,  Mangiarsi 
t  erba  o  la  paglia  sotto ,  dì  chi  consama 
qo4*]  che  ha  senza  impiegarsi  in  cosa  ve- 
runa. Condursi  fino  al  lastrico;  Restar 
sul  nat tonato. 

Mag.ta]V«b  I  BBT  y  Rodersi  o  Mordersi 
le  mani  o  le  dita  di  qualche  cosa  ;  Man- 
giare il  pan  o  del  pan  pentito  y  Pentirsi. 

Magnar  sbitpre  ,  Far  a  mangiar  col- 
r  interesscy  Mangiar  sempre  come  fanno 
le  Dsnre. 

Magxab  abxza  bbtbb  ,  Murare  a  seceoy 
Detto  fig. 

If  A6.YAB  szirzA  cov^joL  y  Mangiare  una 
cosa  a  scarpeila  nasoy  Modo  basso  ^he 
Tale  Mangiarla  senxa  conciarla. 

Magic ABSB  tuto  nr  pacvibti  ,  A  grassa 
cucina  povertà  e  vicina.  Il  proT.  è  chiaro. 

Magxab  30T0C0ZB0  TZA.  Y .  MaghXb  vb 
scoirsòir. 

AvBB  GRAir  TOGiA  BB  xagitXb,  Assevore^ 
per  metaf.  Tal  Divenir  quasi  immobile*  per 
aoTerchio  desiderio  di  cosa  da  mangiare 
che  ai  Tegga  o  che  sì  ricordi.   ' 

Atbb  molta  boba  pa  kag!tXb,  Aver  mU" 
nizione  da  caricar  la  canna  y  Detto  fig. 

Cav  vo  vagita  2>b  GAjr ,  Y,  Cas, 
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Gbj  £A  va  ìahaqx  a  yChi  imbratta  spatr* 
ziy  Modo  prOT.  con  cui  si  tuoI  dire  che 
Chi  ha  fililo  il  Odale  faccia  la  pcuitenza. 

GbZVOXAGNA  a  tOLA  XB  SBGSTO  CKB  L*HA 

SAGifX^  Chi  non  mangia  a  desco  ha  man- 
giato di  fiasco,  Ott.  Galli  netta  va  per  ca- 
sa o  eie  ella  becca  o  eh*  ella  ha  beceatety 
Frov.  che  s'usa  per  ftr  intendere  che  non 
è  da  prendersi  fiistidio  se  una  donna  man* 
già  poco  a  tavola. 

Ckz  Plb  SA&TA  XAlfGO  XAGITA  y  PoCO  sl 

vive  chi  troppo  sparecchia,  il  tro^ipo  man- 
giare cagiona  spesso  anticipata  la  moru^ 

Co  VÙJ  BL  XAGSA  ,  TAWTO  Plil  tX  HEVES- 

TA  uir  BTBGo ,  //  mangiar  mangia  luiy  di- 
cesi proverb.  di  Quello  che  comechè  man- 
.  gi  y  non  pare  che  se  ne  rifaccia. 

COXB  LA  XAGITBXIO?  A  chc  giuOCO  gÌU0- 

chiam  noi?  Modo  di  sgridare  altrui.  Che 
cosa  si  fa  ?  Che  cosa  si  conchiude  ?  Det- 
to per  lo  più  in  modo  aspro — Albanese 
messere  ;  Amore  ha  nome  t  Oste;  Io  sto 
co"  Frati;  TagUaronsi  di  maggioy  si  dice 
Quando  alcuno  domandalo  di  qualche  co- 
sa non  risponde  a  proposilo. 

£l  xagkabìa  lb  sgialmarb  a  Pilato  y 
Ow.  £l  kagutabVa  chi  l*ra  FAfro,  Man* 
gerebbe  un  diavolo  cotto;  Si  papperebbe 
il  ben  di  sette  Chiese;  E*  darebbe  Jondo 
a  una  nave  di  sughero  ;  Darebbe  ricetto 
a  una  infornata  di  pane .  Dicesi  d*  un 
mangione  —  Piglierebbe  il  dì  di  S,  Gio- 
vanni o  per  S,  Giovanni  y  si  dice  J*  Uno 
che  volentieri  piglia  douL 

Elxb  volbta  MAGsXtLy  Mangiarsi  uno; 
Inghiottirlo;  Mangiar  uno  vivo,  Sopraf- 
iarlo  con  parole  o  minaccie. 

FaB  9El  SBBELBPX  A  XAGNX.B  ,  V.  SbBB- 
LBFO. 

I  ]r*BA  QUASI  KAGNX  BAL  gusto   db   VBr 

DBRiCB ,  Furono  per  mangiarmi  dalla  fe- 
sta y  cioè  Mi  fecero  una  grandissima  festa. 

1  jiB  LB  MAGICA  DA  LB  XjRr,  Vunno  i^ia 
a  ruba  y  Spacciansi  tosto  le  merci. 

Lo  MAGNABÌA  DA  LA  EABiA.  Zo  mande- 
rei col  cucchiaio  o  senza  sale, 

Mbtbesb  ATOEiro  BL  xagnXb,  y.  Mbtbb. 

Questo  xb  u.y  altao  x.iGxXa  db  pasta, 
.  Questa  è  un*  altra  minestra  y  vale  Questo 
non  fk  a  proposito  col  nostro  discorso.  El- 
la diventa  un'altra  mercanzia y  Un'altra 
cosa. 

Roba  da  vagnXii,  Man^ìmey  Toce  bas- 
sa e  vale  Roba  per  mangiare:  è  molto  usa- 
ta-da'  Contadini  Toscani,  parlando  di  Ciò 
che  serve  di  pastura  al  bestiame.  Becchì- 
mCy  direbbesi  del  Mangiare  desolatili  Ao» 
mestici. 

Senza  xagwXb  uro  se  ga  fobza  o  i^o  bb 
poL  btXb,  La  bocca  ne  porta  le  gambe  , 
cioè  Per  via  di  mangiare  si  mantengon  le 
forze. 

Sm  SE  XAZBA  COL  TBOPO  xagxXr  ,  Pia 
n*  uccide  la  gola  che  la  spada,  Prov.  che 
ci  avvertiace  di  guardarci  dalle  acorpao- 
ciate,  le  quali  non  possono  che  accelerarci 
la  merle. 

Spadxgabbb  a  xag?iXb  ,  Far  un  bel  me- 
nar le  mani  —  Asfaltarsi  a  mensa ,  Tale 
Mangiar  di  molle  e  varie  sorla  di  viTande. 

StbavgobsXa  pbb  xagitXb  y  y.  Stban- 
gosbXb. 

^  M  AGirABBBU?  dicetano  già  tre  secoli  i  no 
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Stri  yeocziani,  Mandereste?  Om  si  dice 
Magitabessi?  Ma  i  Chioggiotti  séguiuuo 
a  dir  Magivassbii. 

MAGNAPÈGOLA  ,  s.  yoce  ani.  che  dice- 
vasi  per  allusione  ai  Castellani  e  per  dia- 
presso  od  ingiuria  ,  Mangiapattoha  ; 
Mangiapane  ;  Mangiqfagiuoìx^ . 

M  AGN  ARAZZO,  s.  m.  Gran  pranzo;  Grtm 
convito. 

Usasi  però  questa  voce  vernacolA  anche 
nel  signif.  disprezzativo ,  e  vale  Cattivo 
pranzo;  CaiUvo  mangiare ,  s'iattìndt  Yì- 
vande  triviali  e  comnnissime. 

MAGNARBIAM€0 ,  s.  m.  Candieroy  Be* 
Vanda  d'uova  latte  e  zucchero' —  Bianco 
mangiare  y  dicesi  a  Vivanda  di  farina  e 
aucchero  colta  nel  latte. 

MAGNARÈTO ,  s.  m.  Manicaretto  appe^ 
ti  toso;  Fivandetta;  Borbottino;  Morti' 
to;  Leccume;  TornagustOy  Vivanda  ch'ec- 
cita il  gusto. 

Magm AnmTo  d'babb  ,  Camangiarie^  wi^ 
à"  Erbaggi. 

Magitareto  che  ito  costa  BEz^r ,  Sov- 
vallo;  Sovvallettoy  Cosa  che  viene  senza 
spesa  e  da  godersi  per  lo  più  in  brigaUi. 

MAGNARÌiA;;  ••  ^  Mangeria;  Concussi^ 
ne;  Angheria;  Ladronaia y  cioè  Guada- 
gno illecito  ed  estorto  o  ingiusta  ammiri- 
strazione  di  che  che  sia.  Soprammano p 
dicesi  per  metaC  all'  Angheria  de'  Doga* 
nieri. 

Magma ii>A  ysi  dice  anche  per  Trufferia^ 
Giunteria;  Baratteria^  Marioleriuy  e  va- 
le Inganno,  Frode,  Azione  malvagia  ia 
danno  d'un  terso. 

MAGNASORBOLE  ,  lo  stesso  che  ZfsoLo- 
to  e  CnjVQHiOy  V. 

MAGNATXr,  t.  Mangìaechiarè ,  Man- 
giare ma  non  tanto. 

MAGNATÌVO,  add.-RoBA  KAGjrATtTA  , 
Mangeteccioy  Atto  a  mangiarsi.  Da  mao- 
giare. 

MAGNESIA,  y.MAKBBiA. 

MAGNETI2XR ,  y.  Infondere,  virtù  ma* 
gneticay  cioè  Della  calamita. 

MAGNIFICITÙD]NE,.s.  l  Magnifici^ 
gincy  Voce  schersevole,  e  vale  Magimi- 
cenza  ridicola. 

MAGNIFICO ,  add.  Magnifico  era  il  Tito- 
lo d'onore  che  nel  Gorerno  Veneto  si  da« 
?a  al  Cancellier  grande;  ed  era  pur  Tito- 
lo una  volta  competente  ai  Palrizii  prima 
che  assumessero  quello  di  Eccellcnsa.  La 
Magistratura  però  detta  Fenti  Savii  del 
Corpo  del  Senato  ,  anche  negli  ultimi 
tempi  yeneti,  scrivendo  ai  Pubblici  Rap- 
presentanti, faceva  l'inscrizione  d^lla-Iet* 
tera  in  latino  dicendo ,  Magnifice  tam» 
quamfrater  honorande, 

MAGNO  add.  —  Rigo  VAOiro,  Ricchissir 
mo, 

MAGNOLÈZO ,  add.  Apfetitoso  o  Àpfftì' 
tivo;  Gustoso;  Gustevole;  Ghiotto y  Dice- 
si  di  cosa  che  desta  o  aggnzza  l' appello 
del  mangiare. 

MAGNON,  tidàé-Mangiome  ;  Mangiatore; 
Leccone  ;  Pappane  ;  rappacchiane  ;  Pa- 
rassitoney  Paisjua  che  mangia  iBuaì,— 
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In  tenlimento  fig.  Scoriieavillani -,  Se- 
gavene  ;  Seoriicatore  ;  Mangiapopolo  ; 
Anff^gtQre^  Che  cava  danari  a  spalle  al- 
imi. 

BfAONbfrA,  Mangiairìcej  Glie  mangia 
aiaai,  detto  di  femmina.  £  fig.  Jlf  f^nn^^a 
ifefftf  iorsé  aìtruU 

M AG06 A ,  a.f.  Fecchiaccias  Decrepila.  Y^ 
Gabawia  e  AmBnonsam. 

Màchcjkf  dìctn  da  noi  tuaSL  anche  per 
Maqagita  f  V. 

MAGÒGA ,  9.  l  T.  de*  Cacciatori  ^  valle^ 
Cwocàh  tenerino  piccolo ,  Uccello  acaan- 
tico  de]  genere  de*GabbiaiH  (GoG]uj)9ctiia- 
aiato  Tolgarìnentein  Toscana  Mezza  mo' 
«oa,  e  da  Linnea  £arii^  cinerarius^  Y*lia 
opinione  che  qnest*  ncceìlo  sia  nn*  indtri- 
.dno  giorane  del  MAatousio ,  Y.  Non  è 
buono  a  mangiare. 

M AGÒGO,  Si  m.  Caramoio ,  Persona  pie- 
cola  9  sciocca  e  malfatta. 

Dicesi  ancora  fam.  nel  sign.  di  Strano^ 
Stolido 'y  Goffo  ^  detto  per  Agg.  a  uomo. 

MAGÒN  e  > 

MAGÓNA  X  Lo  stesso  cbe  SroKsGXyA.  ¥. 
HbtXb  bl  ]CA«b?r,  Mianiera  aBtÌ€|«  di  g?r- 
ga,  e  Tale  Levar  le  male  imjiFessioni. 

MAGONX,  add.  Stomacato -j  Annoiato^ 
Fràdicio^  Slucco'y  jffiVlncco ,  Isfaslidito. 
.  SssBB  VAGovrX,  s4v£r  gravezza  o  cru- 
èezza  dtitomaco.  Aver  roba  posai»  sul- 
lo stomaco.^ 

MAGOnXr,  t.  Slomacare-j  Fare  stoma-» 

cok  V.  SxombgXa. 

Magoitabsb,  Infastidirsi ;Stuccarsh% 

Sdarsi  o  Annoiare iSitucir  carne  gras- 
ttAGONÈHA,  &  C  Ripienezza ,  Indisposi- 

sione  cagionala  da  eccesso  nel  màn^aree 

nel  bere^  cbeancbesi  dice  Crudezza  o 

Gravezza  di' stomaco^ 
MAGRA  D' AQBA  ,  s.  f.  Magrezza  d'ac 

fua'y  Acqua  magra  i  Bassofondo.  V.  Sbt 
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MAGREZZA  ,  s.  £  Magrezza  y  contraria 
di  Grassessa..  ^ 

Magrbbza  db  tbra  ,  Suriliia. 

MAGRO,  add.  Magro^  Magherò  e  Jlfacro, 
Secco ,  Sensa  carne.  Y .  Svto. 

Ma6B0  CS*BI.  8SIBBA  O  MaISBO  COMB  LA 

^ABBSBBU  ,'  Arrabbiato  ;  Munto  ;  Scon-- 
fitto  ;  Secco  allampanato^  Scheletro-^  Dì- 
ventato  come  un  graticcio  da,  seccar  la- 
sagne. 
Maobo  b  loxgo,  Fuseragnolo.  Y.  Stan- 

JMagTO,  dicesi  anche  da  noi  per  Poco 
o  Piccolo.  Quindi  Cena  magra -^  Diverti- 
mento e  Sollazzo  magro-^  tensione  ma- 
gra. 

Rasòit  XA6BB ,  Bagiani  del  venerdì  , 
Rasioni  meschine,  Bagioni  di  pan  caldb. 

TaaàK  kamo  ,  Grillaia ,  Terreno  poco 
fecondo.  ' 

ZOBNX  XAoai ,  Y.  ZOBNO. 

Vn  MAOBO  B  U!f  GRASaO  COM  ì  OSSI   fiA 

MabXv  ,  Come  i  polli  di  mercato  un  buo- 
no e  un  cattivo.  Y.  OsioA. 
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MAI,  avv.^iVon  mai'}  Giammstto  Già  mai^ 
Unquanco;  Vnquemai.^ 

Mai  no,  Mai  più\  Giammìai. 

Mai  ,  dicesi  da  noi  per  No  \  Mainh  ; 
Negativa  assoluta  di  risposta. 

El  nV  DB  BAir  Mai,  Il  dì  di  S.  Bellino*, 
Tre  dì  dopo  il  G/ii(2isio,  detto  per  ischer- 
zo ,  e  vale  per  negativa ,  Mai. 

Ghb  hai  o  Gira  hai  piìj.  Modi  avverh. 

-  Assai  ;  Assaissimo  ;  Molto  -^  Mb  boi* 

Cini  HAI  o  CKB  HAI  »ib ,  Duolmi  assai  o 

Molto  mi  duole  o  Af  ì  duole  infino  al  cuo* 

re. 

Oh  hai,  Oibh ;  Guardi  U  Cielo;  Guaif 
Yoce  negativa  o  di  disapprovasione. 

MAINXR,  V.  T.  Mar.  Ammainare  te  vele^' 
vale  Gbiuderle,  serrarle,  piegarle  e  legar- 
le ad  una  delle  loro  antenne. 

Caricar  basso  o  Caricar  a  basso ^  4s\e 
Abbassare ,  Ammainare  le  vele  o  simile 
—  MXuTA ,  Carica  abbasso  è  un  Goman« 
dod*ammatttare  alcuna  cosa  tirandola  con 
forza  col  mezzo  delle  manovre  proprie  per 
(aria  abbassare.  Notisi  bene  che  Quando 
ti  lascia  cader  Dna  cosa  da  sé ,  si  dice  Am- 
mainare ,  e  Quando  si  fa  discendere  col 
mezzo  d*  un  imbroglio ,  si  dice  Caricar  a 
basso.  ' 

MainXb  ut  raosB  o  a  kbza  asta  ,  Im- 
hroncare  i  pennoni y  vale  Farli  scendere 
sino  alla  metà  dell*  albero  e  quivi  fermar- 
gli a  modo  di  croce  di  S.  Andrea  (  XJ. 

MaikIb  ba  vbla  a  xbxa  asta  ,  Assicu- 
rare la  vela^  Gelare  V  antenna  perchè  la 
vela  prenda  meno  vento. 

M'AnrXa  la  ba^tdibba  ,  A^mmainarc'^  si 
dice  pure  dell*  Abbassar  h  bandiera  per 
dimostrazione  di  rispetto-  oper  dìir  sego» 
di  volersi  arrendere  al  nemico. 
MAISTRXl  o  Maistxo  ,  s.  m.  Maestro  ^ 
Maestrale},  Nord-OvestyVtnXjì  fra  Ponen- 
te e  Tramontana. 

Matstb ALI ,  T:  de'  Naviganti,  Maestra^ 
/t\  Gonlinuaaione  di  venti  per  parecchi 
giorni  provenienti  dalla  plag&  di  Maestro 
o  in  prossimità  al  Maestro ,  come  sono 
Nord-Ovest-Nord\  Ovest-Nord-Ovestnc. 

A3f  dXb  vbbso  Maistao  ,  Maestraìeggin- 
re  o  Maestreggiare,  Yolgersi  verso  Po- 
nente. 
M AISTRALAD  A ,  s.£  Yoce  Mar.  Furia  di 
Afnei^ro,  cioè  Disordi  ne  prodotto  dal  trop- 
po soffiare  impetuoso  di  tal  vento. 

MAISTRQ,  s«  ra.  Maestro^  Y.  MaistrU. 
Maistbo  è  anche  Yoce  anliq^  e  vale  Mae- 
•   stroy  Precettore. 

MuBO  x aistao  ,  Y.  Muao. 
MAL,  s.  m.  Jlfo/«,  Nome  generico,  eonlra- 
pio  al  Buono  ed  al  Bene. 

Af  o/e-,  per  Infermità  natiuRale. 
Bbuto  VAL,  Y.  Malgaduto. 
Mal  CAVALiGiro ,  T.  di  Mascalcia,  Sctt- 
lamattif  Infermità  che  ascinga  e  disecca 
le  interiora  del  cavallo  e  ne  macera  il  cor- 
po. 

Mal.  DA  vbbtb  o  nA  ogio  sAirro ,  Mal 
che  il  prete  ne  godo.,. Male  pericoloso. 

Mal  ci»  no  TOBIA  ghb  lo  gavbssb  GVAir- 
c*  I  CANI  j.  Male  che  il  Ciel  ne  scampi  i 
cani. 
MAJL.OA.BSDBB  f  Mal  da  biacca^  MaLda 
>  nulla* 
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Mal  db  xabb  ,  Y.  Maeb. 

Mal  bb  oghi,  Ottalmia  o  Oftalmia  di- 
cesi propr.  L'infiammazione  che  viene  agli 
occhi. 

Mal  db  oaniA ,  Y.  Obiita. 

Mal  db  pibba  ,  Mal  di  pietra  ,  cioè  4t 
Quella  rena  pietriUcata  che  si  genera  nel- . 
le  reni  e  nella  vescica  —  Detto  fig.  Moie 
del  calcinaccio;  Avere  il  mal  del  calci- 
naccio^ dicesi  in  modo  basso  e  in  equivo- 
co di  Ghi  è  inclinatissìmo  a  fabbricare. 

Mai,  db  poxta  ,  Y.  Ponta. 

^  Mal  db  Savta  Mabta,  Emorragia  ute- 
rina^ Malattia  di  alcune  donne. 

Max  DBSMBBTTBItbsr,  Y.  DssXBlirTBG^B. 

Mal  DB  8T0MB00,  Nauscu  ;  Fastidio 'y 
Mal  di  stomaco ,  Gonturbasione  di  sto- 
maco e  voglia  di  vomitare  —  Avìb  bl  mal 
DB  8T01EBG0  iw  siAB,  Mareggiare  o  Ma- 
^ggiarsiy  dicesi  L*  aver  quel  travaglio  ili 
sto^aaco  che  molti  ricevono  dal  navigare. 

Mal  db  vocia  ,  Svogliatezza.  —  So.v 

'U.V  DB  SIAL  DB  YOGIA  ,  SonO   SVOglìUtO  O 

Pien  di  lasciami  stare. 

Mali  db  lb  donb,  Mali  muliebri 

Mal  NO  BAR  B  VAUBA  KOJi  AVBa,  Piscia 
chiaro  e  fatti  bejje  del  medico^  Detto  pro- 
*erb.  che  significa  Abbi  pura  e  netta  la  co- 
scienza e  non  temere. 

Akdab  db  b[al,  riferito  a  Persona,  Sfi- 
dar per  la  mala^  e  si  sottintende  via ,  che 
anche  si  dice  Andar  per  la  mala  via ,  ta- 
le Andare  in  conquasso, in  rovina—  Dar- 
si al  briccone;  Imbricconire-,  Darsi  alia 
icapìg/ia/uro,  vale  Al  mal  costume— Ri- 
ferito a  cosa,  Guastarsiy  Ammezzire-^  In- 
fincidire  o  Infracidare^  dicesi  delle  Gar- 
bL 

Aif  DAB  DB  UAL  TU  vBzo ,  DoTe  addietro^ 
Darla  addietro  ;  Andar  di  male  in  peg- 
gio y  Peggiorare. 

AjtdXb  bul  una  C088A  ^  Ella  gli  e  ita  a 
traverso  o  ita-  male. 

Aybbsbnb  pbb  xal,  i^trer  a  male  o  per 
male'y  Becarsi  amale-.  Aver  a  grave  una 
éosa-y  Gravarsi  dì  che  che  sia.  Averne  dis- 
piacere. Digrignare  vale  Storcersi ,  Aver 
per  male  -^  Ghi  s&  n*ha  pbb  xal  no^so 
GoasA^BABGHB,  Chi  ì  ha  per  mal  si  scin- 
ga, e  si  dice  Quando- non  ci  dà  pensiero 
che  altri  abbia  per  male  alcuna,  cosa  -^ 

Go  SB  SB  TOL  BBN  NO  8B  8B  n'hA  PBB  VAL, 

Calcio  di  stallone  non  fa  male  acavalla, 
A  chi  si  vuol  bene  non  si  fa  offesa  che  dol- 

GbbcXb  bl  manco  VAL ,  È  meglio  cader 
dal  pi^  che  dalla  vetta.  Y.  Mbgio. 

CSB^LB  BL  MAL  CaLA  CANDBLBTA,  CcT^ 

car  il  male  cotfuscellino  ;  Cercar  de  fi- 
chi in  vetta.  Mettersi  ad  imprese  dìTIì- 
dli  e  pericolose  o  Cercare  il  pregiudizio  a 
sua  posta- Comperar  le  brighe  a  contanti, 
Gercar  le  brighe- (7cce/£sre  a  coccole,  di- 
cesi di  Ghi  per  li  suoi  cattivi  porumenlì 
corre  rischio  di  toccar  deUe  busse  o  d  es- 
ser mortificato. 

GebcXb  bl^  mal  COMB  i  Mbdici  9  Cerca- 
re i7  male  come  i  medici  o  i  cerusici^  va- 
ie Procacciarselo  studiosamente,  addossar- 
selo a  bella  posta- Cercar  i7  mal  per  me- 

.^.xiiciiia,  vale  Andar  cercando  il  proprio 
pregiudiaio. 

'^      CftiAMaa^B  BL  MAL ,  Chiamar  di  lontan 
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le  miglia^  le  percosse,  il  male^  il  dispn^ 
zo,  eie.  Uccellare  a  busse  ^  Cercarselo  a 
denari  contanti^  dicesi  ài  Chi  la  delle  in- 
solenze perchè  ^esle  sì  tirao  sempre  die^ 
tro  le  busse. 

Dal  Ér Ali  irò  Gin  urs  tibx  mf  bbit  ,  //  /u- 
pò  non  caca  agnelli  ^  e  ?a]e  che  Dalle  co- 
se triste  non  nascono  le  buone. 

El   KAL    8*  ha   da    dir   SBirSA  TBGBriRLO 

8COXTO ,  //  mali  si  dee  portare  in  palma 
di  manoy  Si  dee  manifestare^  onde  arer 
aiato. 

£l  VAL  Vnx  A  CAB!  B  BL  TA  VIA  A  OXCB; 

il  mal  viene  a  libbre  e  vassene  a  onc»i  II 
male  viene  alla  Francese  e  va  via  alla  Spa- 
gnuola, 

EsssaGRBDBi  XALT  ATORTO,  Esscrviati" 
dazzo  di  malauie  cioè  influenta. 

Faa  VAL,  Malfare^  Misfare;  Mal  fa- 
re *,  Essere  med/aeiente  —  Far  bbl  xal 
A  QVALcbjr  j  Nuocere  ad  alcuno  —  Far 
MAL  A  oxro  CHB  Ko  SB  LA  VBBTsA,  Far  la  bar- 
ba  di  stoppa;  Fare  la  pera^  Occnlta  men- 
te &rgli  male. 

Far  mal  -Lt  gossb,  V.  ZavatXr. 

No  VAR  MAL  A  snssbiT,  Non  torcere  un 
pelo  ad  alcuno  — -^  IVo  far  tanto  mal, 
Dar  tra  due  calci  un  pugno  y  detto  fi^. 

Farla  tiAh^  Farla  male  in  che  che  sia^ 
vale  Scapitarvi ,  Perdervi  -—  Fare  male  i 
faui  suoi  ,  Patir  danno  ,  correr  pericolo 
—  Farla  maleyVtde  Essere  in  cattivo  sla- 
to. 

Farsx  mal.  Farsi  male.  Rimanere  of- 
frfo  nella  persona  da  sé  titàio  —  Varoì 
CRR  irò  vB  VB  MAL,  Guardatevi  di  non  vi 
t  conciare, 

Fabsb  mal  sa  so  posta  ,  Darsi  il  dito 
negli  occhi  ;  Darsi  la  zappa  su'  piedi; 
Tagliarsi  la  legnn  sul  capo  ^  Schiacciar- 
si le  noci  sul  capo.  Farsi  pregiadizio  da 
sé. 

Chi  ha  mal  ai  altri  wo  ga  mai  bbh,  Chi 
altri  tribola  sh  non  riposa ,  Prov.  che  va- 
le che  LHnquif lare  altmi  arreca  travaglio 
o  noia  anche  alF  inquietante  ;  <|aasi  simi- 
le a  quf  irakro,  Chi  ad  altri  inganno  tes* 
se  poco  bene  per  se  ordisce» 

MaTEnjrA^y  Coir  me^ler  m  o/e,  SeminRr 
(liicordie.  V.  MbtimXl. 

Pio  cu*  i  mal  HBR  UHO  CHB  HO   SIA    BBH 

nR  L* ALTRO,  Non  va  mai  male  per  uno 
che  non  ¥4da  bene  per  t altro;  Danno  tuo^ 
util  mio;  j^a  morte  del  luoo  la  salute  deU 
le  pecore:  Lo  Speziale  ea  il  Medico  Jan 
festa ,  mentre  ti  malato  si  riduce  al  ver- 
de j  Non  è  mài  cheil  Prete  non  ne  goda. 

No  GHS  sarIL  tastto  mal.  Sempre  non 
isti  il  mal  dov*ei  si  posa. 

No  8 A  CORSA  SIA  MAL  CHI  HO  LO  HROVA  , 

Corpo  satollo  non  crede  al  digiuno ^  Chi 
gode  o  trovasi  in  buono  stato  non  crede 
le  Biiseric  di  chi  stenta. 

SpARTÌa  BL  MALPBRMBsOjFare  un  loc* 
CIÒ  o  uno  stralcio,  vale  Recedere  da  una 
metà  delle  pretese  reciproche. 

Star  mal  ih  oambb  ,  Stare  in  tenten' 
ne;  Esser  debole  sa* picciuoli;  Portar  i 
frasconi;  Esser  mal  m  gambe;  Stare  di 
male  gambe;  Non  poter  la  vita. 

Va  mal  a  par  la  tal  cossa,  Fenir  ma- 
le dì  fare  alcuna  cosa.   . 
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TbghVr  mal  uha  cdssA ,  Mtsvenire  | 
Aver  Cattivo  successo. 

MALA ,  Rdd.  Malato;  AmmìUatOy  Infermo. 

MALACOPIA,  V.  Bbotagopu. 

MALAGRAZIA,  s.£  Svenavolaggine;  Sve* 
nevolezza;  Sgraziataggine;  Sgarbatez- 
za; Sconcezza;  Graziaccia^  MrIr  ma- 
niera di  trattare. 

Graziacela,  peggior.  di  Grasia  ,  vale 
Grasia  sguaiata  —  Grazianata,  Smorfia 
di  chi  fii  il  grasioso ,  il-  piacevole. 

MalAgrabia,  detto  per  Agg.  a  Persona, 
Sgraziato;  Svenevole;  Sguaiato;  Disav, 
venente;  Disavvenevole. 

MALAGRAZIA,  add.  Sgraziato;  Sgar-, 
hato;  Sgt^aziatello  ;  Smodato  ;  Svenevo- 
le; Sguaiato;  Sdegnasetto ,  Agg.  a  Per- 
sona di  male  maniere  di  trattare. 

MALAGRAZIÈTA,  s.  £  Sdegnuzzo,  Pio- 
colo  dispetto. 

MAL  AIZZO,  y.  Malatibio. 

MALALENGUA ,  s.  £  Malalingua  o  Ma- 
la  lingua  f  Maldicente. 

M  ALAN,  8.  m.  Malanno  o  Mal  anno,  Dis- 
grasia  o  miseria. 

Detto  Ulvolu  per  Malafatta^  Errore , 
Fallo,  Svista.  V.  Malahìto. 

Avàa  BL  malXh  b  la  6Iahi>vrza  ,  Aver 
da  un  lato  il  precipizio,  daW  altro  i  /«• 
pi;  Aver  il  male  e  le  beffe. 

Aràa  bl  malah  b  la  mala  pasqua  ,  Al 
malfagli  male;  Aver  il  malanno  e  la  ma- 
la pasqua^  Si  dice  Rllor  che  ad  alcuno  si 
aggiunge  male  a  male. 

Ckb  gbb  tboha  bl  MAtkSfMalannoche 
gli^  colga;  Il  malan  che  Iddio  gli  dia;  Il 
primo  sia  a  scontrar  il  malan  che  Iddia 
gli  dia  ,  Sorta  d*  imprecasione.  V.  Giah- 

S1JS8A. 

MAL  AND  A ,  add.  Malandato,  Condotto  a 
mal  termine. 

In  altro  sign.  Malparato  ;  Mal  in  or- 
dine ;  Malassetto  ;  Male  assettato;  Scia- 
mannato, Mal  vestito. 

MALANEMO,a  m.  Maltalento;  Malevo- 
lenza; Malivoglienza,  vale  Odio. 

Db  MALÀHBifo ,  posto  Bwerb.  A  malin- 
corpo; A  malincuore. 

MALANETO  o  Malah^to,  s.  m.  Erroruc- 
cio;  Erroruzzo;  Fallo;  Peccato;  Svista; 
Sbaglio. 

MALANÒSO,  Facimale,  Agg.  a  Fanciul- 
lo insolente.  V.  Bbcohblo  e  Iìbbbgolo. 

MALAPENA,  avv.ilppena  appena;  A  ma- 
la pena. 

M  ALARSE  f  ▼.  Ammalare  o  Ammalarsi  ; 
Ammalattìte;  Molare*^ Dare  in  malat- 
tia o  in  male  — -  £l  a*  ha  mala  ,  A m  medi. 

ToRHARSB  A  valàr,  Ricader  malato^ 
Ammalarsi  di  nuovo»  V,  RBHRBacXR. 

MALASPESA j  s.  £  e  per  lo  più  in  plnr. 
Malbspbrb,  opese  accessorie;  Spese  ag- 
giunte; Giunta  di  spese. 

MALATX  ,  V.  AmalaÌbbo. 
MALATÌA  ,  s.  £  Malattia;  Infermiti. 

EaSBRGHB  SS  LB  MALATIB   FBR   VOLTA  , 

Essere  andazzo  di  malattie;  Esservi  inr 
faenza  di  malattie. 


MAL  SsS 

MALAtlZIO,  T.  Avalaihbo. 

MALA V ALIO ,  add.  T.  Ant.  ▼.  Malgua- 


LtTO. 


M  ALBI  A  (qu.isi  Mal  abbia)  Manieratmi- 
naccevole  Guai;  Dio.  non  voglia;  Dio  n^e- 
ne  liberi  o  me  ne  scampi;  Guarda  lagamr . 
ba;  Guai  a  me;  Tristo  a  me. 
MalbVa  lu.  Guai  a  lui;  Trifto  lui. 

MaLBÌA  A?aR  BIS06.VO  DBX  ALTRI,  V.  Bf-. 
SOGHO. 

MALBIGItO,  add.  T.  ant.  Malbigatto,, 
Cattivo  nomo. 

MALCADÒT'O,  s.  m.  o  Bruto  mal,  Mal 
caduco;  Gotta  caduca;  Epilessia;  Bene-^ 
detto;  Morbo  sac9o^  Sorta  di  male  notis- 
simo. 

MALGÒTO,  add.  Guascotto^  MesBO  cotto. 

MALCREÀ,  ì 

MALCREANZX  ,  /  add.  Malcreato,  In- 
civile. 

MALEDÈGNO  ,  y.  MalighXbo. 

MALEDETAMENTE,  aw.  Strahocchevol-^ 
mente;  Eccessivamente. 

MALEDÈTO,  add.  Maladetto  e  Makiet^ 
to.  Contrario  di  Benedetto. 

Malbobto  comb  lb  pistolb.  Furbo  in 
cremisi;  Astutissimo;  Mascagno, 

Sia  malbobto  ti  b  chi  Tà  calba  ,  Sor-' 
ta  d*  imprecaaione,  detta  per  impatiensa^ 
Sia  benedetto  Iddio;  Malan  ti  colga. 

Sia  malbobto  co  to  visto  la  prima  vol» 
fA ,  Maladetto  sia  il  giorno  eh*  io  la  pri- 
ma Volta  tividi.Malaaetto  sia  il  ben  eh*  io 
t*ho  voluto. 

Malbsbta  qvbla  pibba  cbb  m'ha  vato 
cascXr  ,  CHB  M*  ho  quasi  scavbbzX  bl  co- 
lo. Gavocciolo  a  ffuella  pietra,  io  ho  dar 
to  un  cimbottolo  in  terra,  che  sono  stato 
a  manco  d^un  pelo  per  dinoccolare  il  collo^ 

Uha  malbdbta  ,  detto  r  modo  aw.  Nul- 
la ;  Niente  affatto;  Niuna  cosa  —  Ghbh^ 
tb  uha  malbdbta  ,  Niente  affatto  o  Una 
maledetta. 

Turo  VA  A  LA  MALBDBTA  ,  Lc  COSC  Van* 

nasi  tutte  bieche;  Tutte  alla  perno. 

A  LA  Pib  MALBDBTA ,  chc  altri  dicono  A 
LA  pib  PORGA ,  Alla  più  trista  o  fradicia^ 
cioè  Al  peggio  che  poiia  sncoe<lere ,  che 
anche  dicesi  Alpeggio  andare  -^  A  la  pifa 

MALBOBTA  OO  BL  MIO  BISOOXO  DA  VIVBR,  A^ 

la  pia  trista  ho  quanto  m*  occorre  per 
campare  la  vita. 

MALEDETONAZZO,Rdd.  Maledettissi- 
mo, in  sign.  di  Ausi  cattivo. 

Vale  pare  talvolta  per  Furbo;  Astuto^ 
Destro^  Avveduto. 

MAI^DIZIÒN,  s.  £  Maladizione  o  Male- 
dizione, contrario  di  Benedisiohe. 

AvBR  LB  VALBDiBilnr  AD0S80 ,  Avcrc  la 
maladizione  addosso  ;  Aver  la  fortuna 
contro;  Aver  la  disdetta. 

MALEFÌN,  s.  m.  T.  Ant.  Mal  fine;  Cat- 
tivo fine. 

Far  lb  MALBPhr ,  Far  tristo  o  cattivo 
fine  ;  Finirla  male. 

mXIÌEG  A,  s.  £  Malaga;  Fino  di  Malaga. 

MALEGNXzO  ,  y.  MalighXso. 

MALESTENTE  ,  Rvv.  A  malo  stento;  A 
BMi/a  pena;  Appena  appena. 
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Fab  lb  xalestbittb  ,  Stiraoehiare  le 
milze  ;  Viver  di  limature^  Stare  a  stec- 
chetio  y  Vivere  mendkameiile  e  in  mise- 
ria. V.  Stbitto. 

MALATO,  t.  m.  Maluzzo-,  Indisposizion- 

cella, 
MALETOLE  ,  add.  ( coli' e  aperta)  JtfaZe- 

wk  ^  Malivolo  ',  Malevogliejstte. 

]»  ALFIDENTE ,  add.  Dj^nU^  Sfidatùy 
Sfiduciato  y  Che  non  ai  fida. 

MALGA,  ft.  f.  Voce  Lombarda  ma  cono- 
fciota  anche  in  Yeneiia  ^  ed  è  loaieiao  che 
MAyDBA.  y.- 

MALGANXr,t.  cominciato  ad  usarsi  da 
pochi  anni.  Amalgamare^  Far  l'amalga- 
ma dell'oro  dell'argento  e  dello  stagno  ctc. 
.col  mercurio.  Più  vernacolo  ed  antico  è 

Ii^cobpob'ab.  K\, 

MALGARI       -S  ""  "*  >'*^ 

MALGARÌTA  i  a.  f.  Margherita ,  Nome 

proprio  di  Donna. 
MALGARITÈR,  lo  stesso  che  Mìboabi- 

TBB,  V. 

MALGARÒTA ,  V.  Mab6ab2>ta. 
MALGHÈSE  ,  8.  m.da  Malga  ,  lo  ttcsao 
'che  Vachbb. 

MALGOVERNO,  s.  m.  Dissipatore^  Scia- 
lacquatore. 

MAjLGUALÌVO ,  add.  che  antic.  dicevasi 
MAhArkhiOy  Disuguale  o  Diseguale-^  Dis- 
guagliato ,  e  meglio  BroccosOf  dicesi  del 
.Filo  che  ha  qualche  gruppo  che  rileva  so- 
.pra  di  esso  p  gli  toglie  Tesser  agguag'Uato. 
.     Sb]>a  xalouauva  ,  Seta  hroceosa, 

MALlXzO  ,  T.  Antiq.  lo  stesso  che  Mau- 

OTAZO. 

MALIGNXzO  ,  add.  Malizioso  ;  Destro  ; 

'  Furbo  ^  Tristerello,  Agg.  a  Persona. 

Sia  siAiJGvr'Azo!  Interiezione  d'iropaiien- 
xa,  Malanaggia-y  Mal  aggia;  Maledet- 
to il  diavolo;  Venga  la  rabbia',  Oh  olla- 
bai 

MALIGNAZONAZZO ,  V.  Malbobtoitab- 
zo. 

MALIGNO,  add.  Commettimale.Y.Mwor 

MAL. 

Ovo  DB  GBNio  siALTG3ro,  Uomo  dì  Cat- 
tiva cotloia^  Inclinato  per  suo  carattere 
«aturaìk  a  far  male  altrui. 

MALIMPRESSIONARSE,  v.  Male  impres- 
sionarsi; Male  imprimersi  y  Formarsi 
nella  mente  uc'  idea  sinistra  contro  chi 
che  sia. 

MALIMPRESSO,  add.  Male  imoressiona- 
tOy  Prevenuto  in  dìs&vorc  d'alcuno. 

MALINCONÌA  ,  s.  f.  Melanconia-^  Malin- 
conia y  Meslisia,  Tristezza  che  anche  di' 
etsì  Abbattimento. —  Mattana  ^  Specie 
di  Malinconia  nata  da  rincresci  meo  ticr  e 
dal  non  saper  che  si  fare  ^  e. quindi  Morir 
di  mattana. 

Gbatt  ]CALi!rcò?r^A  y  Malinconùwcia, 

VaBOB  CRB  XALTlfCOXIB  CHB    6HB   VIBIT  ! 

Guardate  qual  estro  y  qual  umore  y  qual 
ticchio  lo  ossole  o  lo  piglia  o  lo  accende] 
Diceai  di  persona  stravagante. 

LAXALiireojrÌA  no  tal  bbzzx,  ÌSiun  pen* 
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siero  non  pa^b  mai  debiti^  e  Tale  ehe 
Xi'afTlizione  è  inutile  giacche  eiyB  oon  ri« 
media  ad  alcuna  coan. 

Pass^.  la  KALnrcoirÌA ,  p€ursar  la  no- 
ia^ la  melanconia  y  vale  Addormemurla 
Rintuzzarla. 

MALINCONICHÌR,  wJmmalinconichirei 
Far  malinconia  y  Raltristare,  Affliggere. 

MALINCONIETA,  s.  f.  Affikioncella.  Af- 
Jliiioncella  di  cuore. 

MALINCONISMO,  a.  m.  Ipocondria,  timor 
melanconico. 

MALINCREANZA,8.f.  Malacrfttitzas  /n- 

creanza  y  Impoliteata. 

MALÌVOLO ,  T.  Ànt.  lo  stesso  che  Malb.^ 

VOLB.  V. 

MALIZIA,  s.  f.  Malizia y  detto  per  Asta- 
zia.  Nel  dim.  dicesi  Malizietta. 

Malizia,  diciara  noi  ancora  per  Gii 
escrementi  del  corpo  umanoylo  Sterco  -- 
CXicTAHO  pjBN  DB  MALIZIA ,  gitale  picn  di 
tterda.  —  Txjto  pibw  db  malizia,  Scon- 
cacato  y  Imbrattato  di  merda. 

MALIZì\,.V.Smal£xiX. 
mXlMARO  .  s.  m.  Marmo. 
MALMAZZUCa,  s.  m.  Delirio 'yFrenesiOy 
Sorta  di  frenesia  che  assale  la  mente. 

MALMESSO,  add.  Lo  stesso  che  Malak- 

DA,  V. 

DosTA  MALMBSSA ,.  o  MALANDADA  ,  Mal- 
vestita y  cioè  Vestiu  di  cattivo  gusto  o  in 
cattivi  arnesi. 

Malmbsso  ,  dicesi  da  noi  ancora  per 
3f aZ  posto  'y  Mal  collocato  j  Mal  allogato. 

La  xb  uuta  cosa  a  MALMBaaA  ,  Sta  a  pir 
gione  y  si  dice  per  metaf.  di  Tutte  le  cose 
mal  collocate  o  fuori  del  proprio  luogo. 

MALMONTX ,  add.  S tuonato -y  Svogliato^ 
Pieno  di  lasciami  starcy  V.  Ilunà. 

MALNASSENTE ,  s.  m.  Naseenz^y  Picc«>- 
lo  enfiato.,  Ciccione  o  simile  che  venga  di 
per  sé  in  alcuna  parte  del  corpo. 

MALNASSÒO  ,  add.  Malnato ,  Detto  ad 

uno  per  disprezzo. 
MALORA,  s.  f.  Maloroy  Rnina,  perdizione. 

AlfDÀtt  Ilf  MALÓRA  O  EaaBB  atTL  CARO  DB 

LA  MALORA  ,  Esscr  ollc  machte  y  dicesi  di 
Chi  ha  mancanza  di  avere  ed  h  spiantato 
. —  Aver  fatto  ambas  si  in  Jondoy  di  Chi 
ha  manctato  a  male  il  suo ,  che  anche  di- 
cesi Esser  per  le  rovinate  i  Aver  fatto 
spiano  —  Andar  per  la  mala  o  perla  ma- 
la yioy  vale  Andar  in  conquasso,  in  rovi- 
na   Toro  MB  VA  IIC  MALORA  O  A  L<\  MA- 
LORA ,  Tutto  mi  va  a  bioscioy  alia  peggio, 
a  catafascio y  airingià. 

A  AXDAR  IN  MALORA  WO    GHB    yOL   MlaB- 

aiA,  La  rovina  non  vuol  miserie  y  È  inu- 
tile il  risparmio  quando  taluno  non  può 
sperar  di  risorgere. 

Va  iir  MALORA ,  Malan  che  Dio  ti  dia 

e  la  mala  pasqua;  Fa  alle  birbe-y  Va  alle 

forche 'y  Va  a  farti  rastrellare'y  Fiamma 

del  Ciel  sulle  tue  treccie  piova ,  Specie 

d'imprecazione. 

In  tanta  malo&a  ,  ì&odo  avv.  In  dUe- 
guo;  In  Orinciy  Addio  riveggio ^  Dio  sa 
dove  —  Va  a  tasta  maloba  ,  Vuol  dia- 
volo. 


Ma  TU  IH  MALORA  CHB  .*  LB  TAVTB   TB 

TBDO,^  $ia  ringraziato  Dio  ehe-afjin  ti  ri- 
veggo'y  ovv.  Finalmente  ti  riveggo^ 

^AR  IN  TANTA  MALORA,  Stare  in  capo 
al  mondo -y  Stare  in  Orinciy  Lontapo, 
Tbar  IN  MALORA  LB  C08SB,  Gettar  il  lar- 
' do  a*caniy,BÌ  dice  dello  Straziare,  Dissi- 
pare, Consumare  ,  Guastare ,  Scassinare 
che  che  sia» 
MALÒRCEGA  (coir a  chiuso)  —  In  ma- 
LORCBGA,/n  m  alerei  a 'y  In  malora  y  Irr 
mal  punto;  Domine  fallo  tristo y  Sortai 
d*  imprecazione. 

Andb  in  malobcboa  ,  A  ridate  in  malo- 
ra,  oioè  Alla  malora,  al  diavolo. 

Mo  viA,iN  MALORCBaA,ilfo  vioyin  nome 
di  Dio;  Che  il  malanno  ti  colgo  ;  Che  ti 
venga  larabbiay  Espressioni  ci  impazien- 
za e  Specie  d'interiezione  eccitatoria. 

VOLBR  LA  SO  MALOBCBGA  ,    Volsr  lo  SUO 

malorcia  o  la  sua  maloMi ,  cioè  U  suo  mdr 
lanno  o  rovina  o.  il  ano  peggio. 

AvBR  DA  UNA  BANBA  LA  GIANDC&SA  ,  DA 
l'  ALTRA  LA  MALORCEOA  O  LA  MALORA,  A*/cr 

da  un  lato  il  precipizio  y  dalC  altro  i  lupi. 
Da  per  tutto  pericoli  o  cliscapiti.  V.  Gian- 
e  usa  A. 

MALÒTO,  a.  m.  dicesi  per  Malbto,  dim. 
di  Male ,  nel  seguente  dettalo. 

EssBR  DB  maloto,  Esscrc  stranuccioy 
Alquanto  strano,  in  sign.  di  Macilente. 
Essere  sparuto. 

MALPRATICO,  s^òd.  Imperito y  Malpra- 
tico ;  Inesperto ,  V.  in  Zovenb. 

BOCIA  MALPRATICO  ,  V.  B06IA. 

MALSXn,  add.  Malsano-,  Malsaniecioy 
Maleo-y  Malescio  — Aria  malsana  ,  Aria^ 
insalubre. 
BuTARSB  MALaXv^  V.  BotXb. 

MALSENTkR,  a.  m.  —  Avaa  un  cbrto 

MALSBNTÌR,  Avcr  Ult  RO/I  SO  chc  di  loSCÌO- 

mi  stare  y  Esser  di  mala  voglia,  e  non  ca- 
perne il  perchè*. 
MALSESTX,  add.  Sguaiato  -,  Svenevole y 
Di  mala  grazia  —  Sguaiatuccio  o  Svene- 
'  voi  uccio  y  direbhesi  nel  diminutivo. 

In  altro  sign.  Mal  posto  ;  Malagiato  y 
Malassetto;  Scomposto;  Mal  coUoealo. 

In  altro  ancora ,  Malazzato  ;  Indispo- 
sto; Bacato;  Bacatizioy  dicesi  per  Agg. 
a  Persona  di  poca  sanità. 

In  altro,  Malpolito  o  MaìpulitOy  Foli» 
to  goffamente. 

MALStXR,  s.^m.  Svogliataggine;  Indù- 
posizione  ;  Disagio;  J^loia.  v.  Larsamb- 
bt.Vr. 

MALTA  ,  a.  f  Malta ,  Calcina  mcseolaU 
coir  arena  per  murare. 

Far  la  malta,  Intridere  la  cafciney 
cioè  Mescolarla  con  arena  per  poter  ma- 
rare. 

Malta  grassa  ,  Grassello  y  Fior  di  cal- 
cina per  uso  di  commettere  le  pietre  con- 
ce. 

MALTAPX,  add.  Malvestito;  Male  in  ar- 
nese. 

MALTEMPO  o  Mal  xbwo  ,  Cattivo  tem- 
po ;  Temporale ,  Diceai  <WL'  Aria.  V.  Tbm- 
po. 

Maltempo  ;i  diceai  anche  fi^  Surrasea 


•  Tempo  iurràicoso^  e  il  prenvU  per  lìis- 
^asu  uid*  altri  «ianiinaGciato  ^  perìcolo 
di  ealamilà  —  Tempo  infruscato  o  raò- 
hruscatOf  direbbesi  «nadendo  a  Persoua 
che  avesse  ▼iio  arcigno  ó  raggroiUlc  le  ri- 
lia  0  ària  -iliiliaccìoMi  eCc.  V.  Pbgio  eMu- 
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so. 


IALTRXTÓ  ,  ».  ih.  itahràttamento^  In- 
giuria y  Offesa  della  persóna. 

MALVA ,  ftrba  noia.  V.  Nalba. 

MALVASÌA ,  a.  f.  Malvagia  o  Mahana  ; 
Greco  o  Grechetio  ^  Vino  naTigato,  assai 
conosciuto,  che  ci  Tiene  dalle  Isole  del  Le- 

▼anle. 

Greco  f  clilamatì  acche  il  Luogo  o  la 
SoUfga  dove  il  detto  lino  si  vende. 

HALVASIÒTA,  ».  £  La  Moglie  o  Femmi- 
na di  Colui  che  wende  malv.ngìa. 

jyiALVASlOTO ,  ».  m.  Fendiéore  di  mal- 

MALVERSAR,  t.  ìtal  amminUtraré ; 
Sparnazzare ,  e  dieesi  tanto  nel  sign.  di 
5cinlacqiiare  le  proprie  sostanze ,  quanto 
ì*ì  quello  di'Rèndersi  infedele  rtetì'  aromi- 
nistrazìoDe  delle  <Tosc  altrui.  V.  IittagXr. 

MALVERSAZlÒW,fl.  f.  Amministrazione 
,  infedele y  Infedeltà,  Dilapidamefrlo. 

jEALVISGHIO  ,  ».  m.  T.  usato  in  Contado, 
ed  è  il  nome  lU un* Erba,  detta  altrimen- 
ti (KVVenezinni  Nalboth,  V, 

MALVOLENTIERA,  a^v.  Malvolentieri, 
Conirovoglia.  Maholentierissimo  è  il  Sa-j^ 

perlalivo.  0[ 

i'ALVOLER,  9. in.  Malavogh'enta  e  Mal- 
volere,  Il  Toler  male.  Odio  ,  Cattiva"  vo- 

lonlà. 

MALVOLER ,  ▼.  Malvedere,  Veder  di  mal 
occLio,  Odiare  alcune. 

MALUSA,  add.  In  viziato -^  Viziato;  Ma- 
Ja^vezzo;  Mal  avvezzato;  Male  allevato. 

MALUSAR,  T.  Inviziare;  Viziare ,  Cor- 
rompere, Gojistare. 

AIALZABATX  (colla  z  aspra}  a<ld.  Maìaz- 
^aio^  Malaticcio;  Malescio;  Maìcubor 
<o;  Male  ammannato;  Mal  temperato  a 
vanita,  Indisposto  —  Malandato y  dicesi 
pfopr.  di  Chi  per  malattia  ha  perdute  il 
rolore  o  ha  dato,  come  dicesi,  nelle  vec- 
chir. 

Parlandosi  di  qualclie   Opera,  Accia- 
lattato;  Abborracciato;  Malfatto, 

SALZONTO  ,  add.  Malarrivato,  Arriva- 
to in  mal  punto. 

KAIUA,  8.  f.  Mamma  ,  Voce  fanciullesca , 
^tf  FaJe  Madre. 

Caka  MASA,  ilfammifccùz.  Detto  per   , 
Basàa  la  max  a  per  la  fia.  Io  stesso  che 

VoLÌa  BBW  A  LA  MAMA  PEK  LA  PIA,  V.  BeY, 

«AMADA ,  s.  fé  nel  plur.  MamXb  ,  Azione 
.<la]MAi(o,  Scimunitaggine;  Scempiag- 
gine; Balordaggine  —  Qusstb  xb  Tura 
MAMAB,  Queste  sono  sgangherataggini, 
Vo*ndo  uno  esce  fìiori  in  una  società  con 
qoalche  discorso  mal  a  proposito. 

MAMALUcXr,  t.  Stupidii^ ,  y.  n.  Dive- 
Oii«  inscnaato,  «lopid>-Talor«  dicesi  per 
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ingrognare.  Aver  il  viso  ingrognato  ,cioè 
col  broncio. 

So  VAKALircX ,  Sonò  stordito,  introna' 
io,  balordo  —  Ìo  vy  twtìs  mah  a  luca, 
Son  intronaiello. 

MAMALuCO,  add.  Maccherone;  Barlac- 
òhio;  Pecorone;  Orciuolo;  Stolido  ^.Sci- 
munito, Detto  per  agg.  a  Uomo. 

Va  lX  OlE  TXéXB    Eh  CRAX    AlAXALbCO  , 

Va,  che  iu  sei  un  gran  sciocco, 

MAMAO  ,  t.  m.  Voce  fanciullesca  ,  Muci- 
no,  e  mie  Gatto. 

Detto  per  Agjg.  ad  aomo  ,  Sabbione  ; 
Musorno;  Maccherone;  Stupido;  Insen- 
sato — Chiurlo  vale  Uomo  semplice  e  buo- 
no a  Dirila.  V.  'Mao. 

MAMARA  —  Muso  DA  vXvABA  ;  Lo  stesso 
che  VtsDBCAZBO  e  GoGibif.  V.  Mauo. 

MAMETA 

klAMÌ] 
▼essi. 


'MA?? 
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MAMINA 


/».f. 


Mammuccia,  Detto  per 


M AMO,  add.  Afcmtmo;  Cog/fone;  Scioc- 
co; Mazzamarmne,  Agg.  a  Uomo. 

Pah  v,!.  mamo  ,  Fare  1/  nhfiri;  Fare  lo 
gnorri;  Far  T incfia/to^  Fingersi  malac- 
corto. 

Star  lX  comb  vs  siaho  , Musare,  Sta- 
re ozioso  a  guisa  di  stupido.  Star  come  un 
musorno. 

CavXa  bl  uavo  a  vrro ,  Scaltrire  o  Di- 
rozzare alcuno.  Di  rozzo  ed  inesperto  far- 
lo astuto  e  sagace. 

MAN  ,  s.  £  Mano'O  Mana,  Al  plurale  di- 
cesi  ie  Mani  e  le  Mane  —  Mano  destra 
•o  ritta  ;  Mano  sinistra  o  manca  o  stan- 
ca, ' 

Mano ,  dicesi  anche  da  noi  per  Soccor- 
so ,  Assistenza  —  El  k*  ha  bX  una  gha^t 
u\y.  Mi  diede  una  gran  mano;  cioè  Mi 
soccorse. 

Max,  per  Mirzzo,  Forza,  Autorità  — 
Mi  co  KAX,  Io  v^ho  mezzo  —  h^k  omo 
CHE  GA  uwA  GRAjr  MAX ,  Ba  Una  gran  ma- 
no. Ha  un  gran  potere,  autorità  —  No 
60  MAX  sTAMATixA,  Oggi  non  sono  in  pal- 
la, si  dice  del  Riuscir  male  le  cose  che  si 
hanno  fra  mano  —  Per  max  db  Sexseiii, 
Per  menata  di  Sensali;  d Ebrei,  cioè 
Per  mano  o  mezzo. 

Mano,  vale  per  Banda,  Lato  ~-Da  sta 
MAX  QUA  ;  Da  qubla  max  la  ,  Da  questa 
mano  o  Da  Quella  parte  o  lato. 

Mano,  per  Carattere  o  Scrittura  — ■ 
Una  bela  man  da  scriver.  Una  bella  ma- 
no, cioè  Un  bel  cara  ite  i*e,  una  bella  scrit- 
tura. 

Jffanopcr  Covone,  Manna,  Manipolo, 
Quel  fascette  dì  paglia  che  fanno  i  mieti- 
tori nel  mietere. 

Max,  in  T.  di  Giuoco,  Mano^  Girata, 
U  dare  un  determinato  numero  di  carte 
in  giro  a  ciascuno  de*gitiocatori  —  Gita, 
dicesi  quel  Colpo  che  in  diversi  giuochi 
trae  ciascuno  de'  giuocatori  1*  un  dopo  Tal- 
tro  —  Aver  la  man.  Aver  la  mano  o  la 

fita;  e  cesi  Perder  la  mano  o  la  gita, 
erder  il  diritto  del  colpo  che  tocchereb- 
be. 

Bona  o  Cativa  man  db  cabtb^  Buona 
o  Cattiva  data, 

Vkkv^  parimente  in  T.  di  Giuoco,  BaZ' 


za,  A'umero  di  carte  che  si  piglia  volta 
per  volta  agli  avversarli  ,  e  che  colui  che 
le  vince  pone  davanti  a  sé  in  un  mucchio» 

Mah  A  ^icoLby,Manispenzolate  ojpion- 
doloni  o  spenzoloni.  Mani  pendenti. 

Man  bonb  da  tuto.  Mani  benedette. 

Max  dbpuina,  V.  Puixa. 

Man  tofolota  ,  Mano  pienotta,  Gras- 
sotta. 

Man  zontb  ,  Mani  giunte  o  aggiunte 
o  impalmate. 

Man  ,  T.  de'  Setaiuoli ,  Faldella ,  dicè- 
si di  Più  matasse  o  matassette  di  seta  uni- 
te insieme,  di  cui  si  formano  le  trafusole. 
V.  Trafusola.' 

A  FAR  I  FATI  SOI  NO  SB  8B  SPORCA  LE  MAlf, 

Ni  uno  si  dee  vergognare  deW  arte  suai 

AvS7A  la  man  una  cossa,  Avere  alle 
mani  ojra  mano  e  Tener  fra  mano,  va- 
le Avere  in  pronto. 

Aver  le  man  forXb  o  sbuse,  Averle  ma- 
ni forate  o  la  mano  larga.  Esser  prodigo. 

A  VBR  LE  MAN  LONGHE,  Avcr  le  mani  fai* 
tea  uncino  o  le  mani  lunghe;  Esser  lunr 
gè  di  mano  ,  Esser  facile  a  rubare. 

Aver  la  gran  man;  T.  de' GiuocRlorì^ 
Essere  in  detta,  infortuna. 

A  VBR  LB  MAN  w«TB ,  Esscr  vcrginc  g 
Aver  le  mani  vergini  di  alcuna  cosa.  Non 
avervi  avuto  parte. 

A  via  MAN  CHE  SA  FAR  DE  TUTO  ,  EtSCrC 

o  Aver  la  mano  di  Dio ,  vagliene  Essere- 
o  Riuscire  eccellente,  ottimo,  squisito  in 
alcuna  cosa, 

AvBR  MAN  cox  UNO,  Avcr  buona  mahù 
con  alcuno;  Aver  entratura  con  uno,Kw 
accesso ,  o  maniera  d*  ibtrodursi  d*  insi- 
nuarsi ad  alcuno. 

Basarse  la  max  y,  Fare  a  bocca  5acia- 
4a;  Poter  leccarsene  le  dita.  Contentar- 
si del  poco. 

Bater  le  man  ,  V.  Bater. 

CalXr  in  man.  Ogni  buon  cotto  a  mez- 
zo torna,  dicesi  Quando  F  assegnamento 
fatto  d' alcuna  cosa  riesce  assai  meno  che 
tu  non  credevi.  Far  fico  ;  Dare  in  cecia 
in  budella.  Non  rispondere  all'aspettativa. 

Chi  de  man  non  prbNde  cantò n  db  ca- 
ra RBi^'BS  ,  Prov.  vulgatiasimo.  A  chiun- 
que in  casa  perde ^  se  occulta  man  non 
prende,  canton  di  casa  rende,  e  signifi- 
ca che  Le  cose  che  si  perdono  in  casa ,  se 
non  vengono  rubate ,  alla  fine  si  rinven- 
gono. 

ComprXr  de  prima  VLAjr,  Comperare  di 
prima  mano  o  di  prima  giunta ,  parlan- 
dosi dì  ferrate  venali ,  Comperarle  dal 
primo  che  le  ha.  Di  seconda  mano  ,  in- 
tendesi  da  uno  che  le  ha  comprate  In  pri- 
ma volU  ;  E  cosi  di  terza  o  di  quarta  ma- 
no,  ~  , 

GossA  a  la  tf  an  ,  Cosa  manesca  ^  Da 
potersi  aver  prontamente  in  mano. 

Crb8sbr  in  max,  V.  Crbssbr. 

Dar  a  ma»  forab  ,  Dare  a  larga  mq,- 
no;  Largheggiare, 

Dar  la  man.  Dare  a  Averle  prese.  Con- 
cedere o  Ottenere  che  altri  delle  palati  sia 
il  primo  a  pigliare. 

Dar  la  xan  a  una  puta  ,  Impalmare 
una  fanciulla  ;  Giurare  una  sposa,     . 

Dar  la  man  al  marinar.  Dar  palmor 
ia  j  Toccar  di  mano  che  £»  i^Mannaìo  al 
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•  padrone  della  naFe  aceor  dandosi  al  atto  ter* 
TÌgio  e  prendendo  la  caparra. 

Darìe  la  xav.  Impalmarsi^  Congian- 
ger  palma  a  palma. 

Bar  la  pbixa  x Air  db  calcina  y  Rinza/^ 

fart'y  Incalcinare'^  Da  a  la  sscoxda  icax, 

arrìcciarCf  e  <]iiui4i  arrtccìo^o —Da»  la 

TiasAXAir^  Intonacare f  Dar  rintonaco. 

Dassb  lb  VAir  s^ÀTOBiro,  Menar  le  ma- 
ni o  Menar  le  mani  come  un  berrettaio. 
Lavorare  indefeitamenle  "^Affaccendar- 
si; Industriarsi 'f  Arrabattarsi ',  Darsi 
'  U  mani  attorno-^  fiettere  il  cervello  a  bot- 
tega ^  Ingegnarsi  d'operare  per  n^ere  — 
ToBurXasBA  dar  lb  xait  d^atobwo.  Ri- 
maneggiarsi   FlX  CXB  posso  VOGIO  ]>AB* 

'  VB  LB  siAir  o' ATOBiro ,  lo  vogUo  arrnAat- 
tarmi  fin  chejiato  mi  resta, 

Dab  uiTA  VAir  nf  tbl  sitJso ,  Dar  dette 
mani  sul  muso  altrui.  Percuoterlo  sol  vi- 
so. 

Db  so  VAir ,  A  sua  mano ,  cioè  Da  sé 
'  «—  No  LB  ZB  DB  so  pIb  SIA  DB  80  KATT,  Spe- 
cie di  motteggio  onde  si  vuol  dire  che  Tap- 
liarente  bellezza  d*  una  Donna  non  è  na- 
turale ma  (altiaia ,  cioè  composta  di  sua 
'  mano. 

Do  XAir  DB  CHIATB ,  Duc  voltc  di  cfiia- 
ve.  Due  girate  per  chiudere. 

ESSBB  DBTO  CO    LB  SfAV  B  COI  PÌB  A  YAK 

VX  A  C08SA ,  Spogliarsi  in  camicia ,  in  ca- 
pelli ,  injarsetto  ^  Mettercisi  colf  arco 
jdeir  osso,  e  ^agliono  Fare  <^ni  sforzo. 

EsSBB  mf O  IN-  TB  LB  VAIT  DBL   SlCK^B  , 

Esser  eolla  morte  in  gola  o  in  bocca'^  Es- 
sere ni  lumicino''.  Essere  aUa  candela  o 
la  candela  e  al  verde.  Vicino  a  morire 

Fàb  kak  bassa.  Far  macello  ;  Trucida- 
re^  Far  unJÌ€tcco,  una  strage,  uno  scem- 
'  pio-.  Far  man  bassa, dicesi  d*un  Eserci- 
to —  Atterrare  ;  Abbattere  ;  Smantella- 
re'^ Rovesciare-,  Distruggere  ;  Flagellare 
e  Far  man  bassa,  direbbesi  d^altre  rovine. 

Laob\b  db  sian,  Lavorar  di  mano,  det- 
to Gg.  vale  Rubare  —  Nel  sign.  di  Percuo- 
tere ,  y .  MbxXb  lb  XAir  rn  IMeivXr. 

Layabsb  lb  MAif ,  detto  tnet.  Lavarsi  le 
mani  di  che  che  sia,  vale  Non  se  ne  im- 
pacciar più ,  Non  Toler  tenerne  più  conto, 
Non  voler  più  briga  -^  Mb  lato  i.b  Mak 

DB  STO  APXb  B  ito  TOX  Plb  SATBBGBBXB  ,  Me 

ne  lavo  le  mani,  e  non  ne  voglio  più  bri- 

Mak  ACASA,  Il giuocntr  di  mani  dispia- 
ce infino  accani  e  ai  pidocchi,  e  vale  Ea- 
scr  cosa  incivile  e  molesta  lo  scherzare  con 
percosse  od  altro  atto  che  rechi  altrui  do- 
lore o  fastidio  -r-  TsGxl  lb  max  a  casa  b 

.  LA  LBIVGUA  SBBNTO  DBI  DBBTI  ,   Date  chc 

non  si  dolgere  dite  che  non  dispiaccia  , 
Non  oflencMte  chi  che  sia  né  in  ulti  né  in 
parole. 

MbTBB  LS  VA17  DA  V8B  TUTO  ,  V,  MbTBB. 
MbTBB  uva  XAK  AD0830 Sb  TE  MBTO 

rVA  XAV  ADOsso  ì  S*  io  ti  pongo  la  bran- 
ca addosso  !  Dicesi  in  atto  di  minaccia  e 
t' allode  alla  mano  che  afferra. 

Mbtbb  lb  VAirnr  pasta,  Mettere  o  Por- 
re le  mjani  in  pasta.  Incominciare. 

OXO  A  LA  XAK,  y.  0X0. 
OxZBBSB  LB  XAK,  V.  OkZBB. 

Pobi;ab  ssho  pt  palxa  ss  xait  ^  y.  Past 


MAI? 

RbstXb  co  lb  xav  pebbb  db  X08CBS  y  y. 
RbstXb, 

Sgala  da  xait,  y.  Scala. 

SlargXb  la  XAir,  y.  SlaboXh. 

Stab  co  h%  XAN  nrcftosXE  ,  Star  corte- 
se o  Recarsi  cortese.  Starsi  colle  braccia 
BTTolte  insieme  appoggiate  al  petto. 

Stab  co  lb  xav  a  picoLbir .  Star  colle 
mani  spenzolate  o  colle  mani  spenzoloni 
o  ciondoloni,  vale  Pendenti,  osiose  —  Det- 
to fig.  Star  colle  mani  spenzoloni  o  óotie 
mani  a  ciatfda  o  colle  mani  in  mano ,  a 
grattarsi  la  pancia'.  Star  cortese,  Star 
.  ozioso  è  dicest  in,  mala  parte. 

Tbaitìb  a  XAir,  Risparmiare^  Spara- 
gnare; Tener  conto;  Far  masserizia, 

Tbgvìb  a  la  xab  ,  Tenere  a  mano ,  ra- 
te Aver  manesco,  pronto  per  Tuso. 

Tbgbìb  xab"  o  Tbgbìb  tbbzo  ,  Tener 
mano  o  di  mano  ;  Tenere  H  sacco  o  Reg- 
ger tra  mano  ,  E  aiutare  a  uno  a  hr  ma- 
le. Tanto  ne  va  a  ehi  ruba  guanto  a  chi 
tiene  il  sacco  o  tiene  mano.  Tener  piede 
mentre  altri  scortica  —  Tener  la  mula  o 
Regger  la  gatta  ;  Fare  spalla  è  Reggere 
il  lazzo  agli  innamorati. 

ToB  LA  XAB ,  Guadagnare  o  Levar  la 
mano ,  dicesi  del  Cavallo  quando  non  cu- 
ra più  il  freno  —  ToR  la  xaiv  a  qualcìix. 
Antivenire  o  Prevenire  alcuno ,  Far  una 
cosa  avanti  che  altri  la  (accia,  che  anche 
si  dice  Furar  altrui  le  mosse  —  Lassar- 

BB  TOR  LA  XAVr  O  La88AB8B   TOB   SU   DA  LA 

xuGiBR ,  Lasciarsi  cavalcare  o  signoreg- 
giare dalla  moglie» 

ToR  su  LA  XAir,  Far  pratica  ;  Impra- 
Uchirsi, 

ToR  PBB  XAir  QUALcbir,  Canzonare; 
Uccellare;  Proverbiare  ;  R^are  alcuno, 

yBGwVR  A  LB  XA3r  ,  Venire  alle  mani , 
àoè  Azzuffarsi ,  che  anche  dicrsi  Menar 
le  mani  —  Venire o  Pervenire  alle  mani 
o  a  mana ,  vale  anche  Capitare ,  Occorre- 
re ,  Dar  nelle  mani. 

Dna  XAir  db  fighi  ,  uiva  db  fbasegot  , 
«  UVA  DB  FOGiB,  Un  suolo  dì  fichi  sccchi 
e  uno  di  pesche ,  un  suolo  di  Jbglie  eie. 
Per  ordine,  un  sopra  1*  altro.  Stratificare, 
Disporre  a  strati. 

UkA  XAir  LATA  L*  ALTRA  B  TUTE  DO  LA- 
VA LA  FAZEA ,  Fare  a  giova  giova.  Aiutar- 
si r  un  r  altro,  y.  Datoli. 

"ZOGO  DBXAX,  Giuoco  dì   010110,    Vale 

Bagattella  ,  Atto  di  gioocolatore.  E  per 
meU  vale  Inganno^  Artiiìzio  ,  Frode. 

MAN,  s.  f.  T,  de* Pese.  Sorta  di  produzione 
marina  del  genere  degli  Alcionii  detta  da 
Linn.  Alcyonium  exos.  Essa  presenta  una 
figura  arborescente ,  di  sostanza  come  co- 
riacea ,  di  colore  giallo  carico ,'  sparsa  di 
papille  stellate  in  cui  annidano  i  polipi  che 
la  formano.  Dalla  figura  che  spesso  rappre- 
lenta  palmata  e  divisa  in  quattro  o  cin- 
que Ioni  allungati ,  quasi  a  guisa  di  ma- 
no, ebbe  il  nome  vernacolo. 

MANA,  s.  £  Manna ^  Sugo  concreto  bian- 
co o  giallastro,  che  ha  della  natura  dello 
Bucchero  o  del  mele ,  di  virtù  solutiva , 
che  serve  agli  usi  della  medicina. 

Una  XAiTA,  Una  manna,  cioè  Unaco- 
aa  preziosa,  prelibata,  saporitissima. 

Sto  abito  xb  zb  uba  xaita  ,  Quest'ali- 
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<o  JR*  i  prezioso ,  cioè  Opportuno  per  ri- 
pararmi. 

Sto  abìto  an  ta  uba  xasta,  Mi  va  pes 
t appunto;  Mi  va  bene;  Utatiof^ia, 

MANARÈTA,s.f.ì 

MANARIN,  8.  m.  /  Piccola  scure. 

Maitab^h  da  xarawgòb.  Scure;  Aceet- 
ta ,  Specie  di  Mannaia  con  manico  corto 
usata  da*  Falegnami  e  da*  Carradori 

MAN  ARON  A,  s.ililccettoRe,  Accetta  gran- 
de, com*è  per  esempio,  quella de^ Macel- 
;  lai  per  tagliare  la  carne. 

li ANXtOLE,  y.  ZogU  a  le  xabXtolb. 

MAN  AZZA  ,  s.  C  Manaceia,  Cattiva  na- 
no. 

SANAZZAR  ,  V.  Minacciare  ;  Far  una 
bravata  o  tagliata  o  ceno  spauracchio  o 
'sopravvento, 

MA3rARsXR  DB    BASTObXb   IBrBCB  DB  PA- 

gXb  ,  Dar  bastoni  per  danari,  detto  fig. 
Gbb  xabazza  xjir  GRAir  pericolo  ,  ùti 
.  sovrasta  un  gran  pericolo, 

MANAZZO,  M,m.Minaccia  ;  Rravata;  Ta- 
gliata, 

Far  uir  xavaszo,  Rravare  ;  ilf ìnaccM- 
te;  Sgridare;  Far  una  s(fuartata  o  una 
tagliata,  Y,  Maba  zzXr. 

MANCA  ,  Maniera  affermativa  e  qnasi  av- 
verbiale ,  di  rispondere  ,  e  vale  o  s  ;  In-  * 

mancabilmente. 

MANCAFIA,  s.  in.  Anelito;  Ansata;  An- 
samento ,  Difficoltà  di  respiro. 

Go  uir  XAxcAFiA,  Mi  manca  il  fiato, 
M*è  penoso  il  respiro.  Ansare;  Anelare, 

MANCAR,  V.  Mancare,  Non  essere  a sof- 
ficiensa. 

MabcXr  l*apXr  sul  xbgxo.  Cader  V 
presente  in  sult  uscio,  detto  fig. 

MancXb  de  coragxo  ,  Cagliare, 

MabcXr  db'parola.  Mentir  cT  una  pre- 
messa. Non  attenerla;  Mancare. 

MaivcXr  la  tera  roto  I  PÌB ,  Mancare 
il  terreno  sotto  i  piedi  o  Mancare  il  ter- 
reno, e  dicesi  d*Uomo  avaro  che  di  ciò 
sempre  teme. 

Ma vcXr  prixa  ,  Premancare ,  o  Pre- 
morire in  8Ìen.  di  Morir  prima.  £ra  pre- 
manco^  ia  unea  mascolina, 

MaitcXr,  T.  Mar.  Dicesi  che  i7  Vascel- 
lo ha  ma nccUo,  Quando,  volendo  virar  di 
bordo,  vento  in  faccia,  il  vasceUo  per  qual- 
che ragione  non  ha  potuto  montar  coDs 
prua  sottovento. 

Da  XI  uro  xabca  ,  Da  me  non  mance , 
non  mancherà  e  simili ,  cioè  Da  me  non 
procede,  11  fallo  non  è  mio. 

Ghe  xaxca  poco  ,  Da  <fui  a  poco  non  e 
molto  o  Manca  poco,  détto  cosi  asaolut. 
vale  Esser  vicino  a  seguire  quella  tal  cosa. 

Ghe  xanca  poco  che  bo  te  daga  ,  Te- 
nersi a  poco  dijare  etc.  vale  Quello  che 
più  comunemente  dicesi  Mancarne  poooj 
bur  per  fare,  Esser  tenuto  da  pochissimo 
rispetto  di  non  fare.  Io  mi  tengo  <r  poco 
eh  io  non  ti  do  etc.  Nello  stesso  signiC  di- 
cesi anche  ;  Io  non  so  chi  mi  tien  cH  is 
nonfitccia  etc 

MANCIPA  ,  add.  Emancipato  o  Emance- 
pato,  Agg.  a  Persona  minore  per  cui  fb 
pronanciato  ti  decreto  di  emaucipBsioDe. 


VAìICIPXH,  t,  EmaneìjKm\  Bii^tattcef' 
pare  o  Manceppare, 

MAFTCIPAZIÒN ,  «.  f.  Emaneipmone  o 
Maneeppatiome.  T.  Legale  «oliistmo. 

UANCO ,  a?T.  Manco  ;  Meno. 
.  AvnXao RsDtmw iavAvco,  Scaiere^ 
Andare  al  dickino  i  Fefàre  ai  di  sidlo  j 
ytnirt  al  baetOf  Cadere  in  basao*! Uto  <— 

AvBàft  A£  MàXCO  SIfrSA  TEOTAftOU   BI.  SO 

comro,  Scemar  per  io/Hìre^^ttò  figv'Sce- 
marc  senaa  poter  rìtrowiraene  il  coalo; 

Rsolm  AL  Mkvca  o  a  ox a  kusua  ,  Jlf  c- 
firniore,  Ridurre  a  ttato  mtoimo. 

SBsnmiB  TBGiR»  XAirco,  Saniirsi  wenir 
ToenOy  Sreoire  o  perdere  gli  spiriti. 

8mbs  db  mxmco  wtmto^  Euerinfirio- 
re  ad  uno. 

Par  db  MA3reo  ^  Far  lensti;  far  di  me- 
no; Rimanersene',  Astenersi 

No  BssBa  BB  xABco  ^  ZITon  mondar  ne- 
-spoley»  dice  dell* Esser  nel  medesimo  gra- 
do o  Fare  il  medesimo  già  latto  da  un  al- 
tro-iKon  esser  da  meiio.  Non  patire  diffi- 
eoltà  in  clie  che  nia. 

Maitco  db  m.  Manco  di  ma,  cioè  Hi- 
nofp. 

Maitco  chb  XAirco ,  Modo  arr.  Tanto 
meno  o  Molto  meno  ;  Ne  anche  ^  Ne  pu^ 
rr;  Ne  meno»  No. 

Maitco  mal  ,  Manco  mtUe  ;  Vur  leaio 
— •  Detto  in  modo  avT.  Certamente^  Sì^ 
Sicurameittey  .Voce  affermatiTa  — ^  Mait- 
00  MAL  CHB  iroL  M*  HA  chiatX  ,  Manco  ma* 
le  eh*  elle  non  furono  pesche  e  simili  y  e 
▼sle  E*  oe  poterà  incoglier  peMo. 

Mahco  pabolb  b  vàs  FATI,  TjOtti  sono 
maschi  e  le  parole  femmine ,  vale  :  Dove 
bisognano  i  latti,  le  parole  non  bastano. 
Pba bl ssAirco,  Almeno-,  Almanco '^  Per 
lo  meno,  V.  Almahco. 
MANDAR  9  <T.  Mandare  ,  Iii?iare,  Tras- 
mettere. 

MaWBAH  a  VABSB  BUDBlXiI  oUfAKTDABDB 

iX  DA  Stba  ,  Mandareìn  bordello '^  Man- 
dare alle  forche,  al  diavolo,  in  un  forno, 
in  malora  ,  Dar  cattÌTO  commiato. 

Mawdàb  a  Lbgvago  ,  Mandar  a  legna* 
ìa;  Mandar  a  quereetta,  tale  Bastonare 
•^Mandar a Valcmtda,  modo  basso ^ 
Dar  de*  calci. 

MsifDJùt  A  Patbasso^  y.  Patbasso. 

MahdXb  coss  Dio,  Mandar  con  Dio; 
Fatti  con  Dio;  Va  via, 

MahdXr  'DA  Ebodb  a  Pilato  ,  Y.  Ebodb. 

Mahdìib  vabtb,  V.  Pabtb. 

MahdXb  ino  A  L'ALTBOMOirDO,  Avviar 
uno  per  le  poste,  rale  Mandarlo  all*&ltro 
mondo  speditamente. 

MahdXa  zo  ,  y .  Zo« 

Chi  tol  taga  b  CHZjro  ?  ol  mastda  ,  Y. 

lANDARkN  ,  fl.  m.T.  de*  Ginocatori  del 
pallone  ,  PoìImo  ,  Colni  che  getta  il  pal- 
lone a*  giaocatori 

MANDXtO  ,  s.  uk  dal  latino  Mandatum, 
T.  del  Foro  ex  Veneto ,  dìce?asi  ad  ogni 
Comandamento  scritto  de*  Tribnnali  tan- 
to in  cÌTÌle  che  in  crinsiBale.  Maicdati  si 
diceva  e  si  dice  ancora  -volgarmente  alle 
Ciuiionì  scritte  che  i  Cursori  intimano  a 
<roloro  che  sono  chiamati  all'  esame  crimi- 
nale. 
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Mandato  reale  «  personale,  dicevasi 
nei  tempi  Yenró  al  decreto  giudiiiale  con 
cai  si  ordinava  il  pignoramento  di  mc/bi- 
Ii  o  beni  del  debitore  •  il  sno  arresto  per- 
>  sonale  se  la  roba  non  bastasse  a  saziare  il 
debito. 

^  'Fab  I  scAHDATt ,  diccsl  <|nindi  per  Jn- 
timare  h  citazioni. 

MANDOLA,  s.  F.  Mandorla,  anticamente 
-dicevasi  Mandrola ,.Frntio  del  Mandor- 
•lo.  y.  Mahdolbb. 

Maitdola  dbi  vauti,  ^nìma, 'Seme  rac^ 
chioso  dentro  i  noccioli  de*  frutti» 

Mawdols  AVBBosnrB,  Afanlfer/e  ambra- 

fine.  Mandorle  dolci  di  specie  migliore 
*  Off  ni  altra. 

MaitdolbdbitstolXb,  Mandorle  tostate 
o  arrostite.  Mandorle  abbrostite. 

MAjrDOLBVBaTB,ilfaii(£orZe  schiacciate 
Mahdolb  axarb,  lo  stesso  <^he  Ssoxi- 

CUA,  y. 

Fato  ahabtdola  oXaobX  a  mahoola  , 
■Ammandorlato,  add.  ^i  dice  degli  logra- 
<«okti  o  coK  •ìmm  &tte  a^ìgor,  di  roB,- 
bo. 

ChiavXb  la  itAiTDOLA ,  Pigliar  il  bocco- 
me,  vale  Lasciarsi  corrompere  W  donati- 
ci —  Pigliar  la  mancia,  mtendesi  di  co- 
bo lecite  e  permesse.  —  Leccheggiare ,  va- 
le Trarre  qualche  piccol  profitto  -oltre  al 
-salario. 

Mautdolb  e  Mautdolstb,  detto  in  T.  di 
'Giuoco ,  Mancie  o  Mance,  diconsi  Qoe* 
danari  che  si  pagano  a  colui  che  vince  da 
ciascuno  de* ginocatori  oltrela  somma  prin- 
cipale o  massa  del  giuoco. 

>RBFflBSGAaSB  LA  XAirDOLA  O  LA  CAfiOLA, 

Maniera  mét.  Asolarsi;  o  Asolare;  Piglia- 
re un  jpo*(f  €Uólo,  vale  Stare  in'lnogo  aper* 
•to  e  arioso  per  goder  del  fresco  e  dell*  aria 
—Calameggiare ,  pur  meU£  rale  Starse- 
ne ozioso  senza  far.  nulla  ^  ma  dicesi  delle 
Donne. 

MANDOLA,  s.f.  Mandòla,  Strumento  mi:^ 
sicale.  Specie  di  Chitarrino  lungonn  pie- 
de e  inezsOy  montalo  di  quattro  corde. 

MANDÒLA  DE  MAR,  s.  f.T.  ftcTesc.  Man- 
-darla  marina,  detta  da*Sistem.  italiani 
Bullma  Mandorla,  Renier.  Animale  ma« 
rino,  -che  appartiene  alla  classe  de*  vermi 
Molluschi,  A  quale  ha  per  carattere  il  cor- 
po rampante,  ovale ,  t>blnngo ,  convesso, 
eraechinde  nel  suo  interno  una  conchiglia 
che  da  Linneo  è  chiamata  B alloga  aperta. 
Non  se  ne  fa  ^uso. 

MANDOLA,  «dd.  o  Mabm  o  mahdoiA,  Man- 
do  flato,  sust.  T.  de*  Naturalisti,  Specie  di 
marmo  tutto  sparso  di  macchie  simili  al 
nocciolo  della  mandorla  ;  gli  Autori  gli 
danno  per  ciò  il  nome  di  Amigdaloide  *— 
Mandorlato  russo, 

MANDOLÀTO ,  s.  m.  Mandorlato,  Com- 
posto  di  mele ,  di  «diiara  d'uoro  e  per  la 
maggior  parte  di  «aandorle.  C9bo  ghiot- 
to che  si  mangia  fra  noi  al  tèmpo  del  Na- 
tale. A  Cremona  specialdiente  dicesi  Tu- 
tiìs.  Torrone  ,  ina  questa  ^  una  con  festone 
ridotta  a  maggior  candiderza  del  nostro 
mandorlato  e  a  sodissima  consistenza. 

Dab  bl  BUifDOLATo ,  detto  metaf.  Soia» 
re  o  Dar  la  soia^  Tale-  Adulare  ,  Lodare 
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smoderat^imente  o  per  ndùlasione  0  per 
befia. 

No  KB  KASB  BL  VAHDOLATO  ,  dcttO  met. 

Non  90*  o  Non  mi  piacciono  le  adutazio' 
ni  o  le  fregagioni;  Non  amo  cT  esser  solar 
4o,  Amo  la  verità  e  la  schiettezza. 

MANDOLÈR ,  s.  m.  Mandorlo,  Albero  co- 
munissimo che  produce  le  mandorle  dol- 
ci, detto  da*  Sistematici  Amygdalus  com- 
munis.  La  Mandorla  amara,  da  cui  s*  ha 
r  olio  di  mandorla  amara ,  è  frutto  J' una 
varietà  di  questa  specie. 

MAirDOLBa ,  chiamasi  comunemente  it 
Venditore  di  mandorle. 

M  ANDOLÈRA ,  s.  £  La  femmina  del  Fen- 
ditore  di  mandorle, 

TtANDOLÈTA,  s.  l  Mandorìetta;  Man- 

dorlinat  Amandolino,  Piccola  mandorla. 

CkzapXb  la  xahdolbta,  y.  in  Maitdola. 

MANDOLÌN,  8.  m.  Mandolino,  Strumen- 
to musicale  di  corde,  più  piccolo  della 
Mandòla,  nel  genere  de*  liuti  e  delle  chi- 
tarre. 

IMANDOLÒTI,  T.  de'Pesc.T.TiicoLi. 

MANDÒPERA ,  s.  £  Operaio,  Quegli  che' 
lavora  per  opera  —  'Lavoratore-;  'Giorno' 
liere,  dicesi  Colui  che  larora  a  ^giornata. 
TbotXb  db  lb  ]CAiaM»BttB,  Trovar  de^ 
gli  operai.  Trovar  persone  del  mestiere 
che  lavorino. 

^MAND0SSA,T.Mb»dO8Sa. 

MANDRA ,  s.  £  M andrà  e  Manina,  vale 
Congregameitto  di  bestiame ,  cioè  o  di 
Grosso ,  come  buoi ,  racche  ,  cavalli  e  si* 
inili  ^  o  di  Minuto,  come  pecore,*capre  etc. 
e  dicesi  Mandra  andie  al  Ricettaco^  del 
'3>estiame-Pro9raoro  o'Procoro,  vale^an- 
4ità  di  bestie  bovine  adunate  insieme:  ch*è 
appunto  il  solo  sentimento  delia  voce  rer^ 
nacola  — -  Armento  vale  Branco  d*«nima- 
li  grossi  domestici,  comei>uoi ,  cavalli  e 
simili— Quindi  Mandra;  Pro^uoio  e  Ar- 
mento Tsgliono  il  signif.  della  nostra  voce. 
Bradume ,  dicesi  di  Bestiame  vaccino 
da  tre  anni  indietro  —  Greggia 9  V  Ado* 
namento  di  bestie  di  lana  e  ir  altri  anima-* 
li  minuti,  y.  Mal^a  ,  yACABÌA ,  yAcaobu 

MANDRACHIO,  s.  m.  Darsena, 'lat  parte 
più  interna  del  Porto ,  che  fUol  diiudersi 
con  catena  o  dove  si  ritirano  e  si  ormeg- 
giano le  gatere  e  le  piccble  navi. 

MANDRAGOLA,  s.  £  Mandragora  e  Man- 
(/ra^o/a.  Pianta  erbacea  ehe  nasce  pei  Ino* 
rghi  ombrosi  e  boschivi  ,^he  fiorisce  in  au- 
tunno, e  in  primavera  matura  il  frutto  il 
quale  ha  un  fotte  odore  narcotico,  e  man- 
giandolo ^  deleterio.  La  sua  ^radice  è  for- 
temente purgante  e  pericolosa.  Atropa 
Mandragora  Linn. 

Oqio  db  jtASDBAGOLA  ^  OUo  inandragO' 
lato, 

MANDRÈTO,  s.  m.Yoce  ant.  Marritto^ 
contrario  di  Marrovescio.  Colpo  dato  col- 
la palma  della  mano  aperta. 

MANDRÈTO,  s.  m.  Vocabolo  delk  scher- 
ma Mandìritto  o  Mandritto  i  MarrittOp 
Colpo  dato  da  mandiritta  t^o  la  manca. 

MANDRIA  )  s.  £  Agghiaccio  ,  dicesi  Quel 
pk*ato  o  campo  dove  i  Pecorai  riochiuggo- 
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no  il  gregge  coi^  una  relè  a  altro  che  lo 
circonda  onclestiii)?i}iarlo.  Può  anche  dir- 
si Gtacitoio  pert  aogo  dove  si  giace;  Chiu- 
so pA"  Luogo  circondato  e  serrato  ;  Stalh 
hiù  per  lo  Sterco  delle  pecore  che  ivi  si  de- 
pone, dal  che  deriva  Stabhinrey  che  è  prò- 
pr.  Far  star  le  greggi  la  notte  ne*  campi 
per  ingrassarelL 

ManIdbta  ,  detto  per  Agg.  a  Persona , 
Àsino;  Mal  creato;  Incivile;  Villano. 

UANDRliZZ A ,  add.  accresc.  di  Mandria 
nel  secondo  significato. 

MANDRÌLO ,  t.  ni.  Mandrillo  ,  Specie  di 
Scili) ia  feroce  ,  della  seconda  specie  dopo 
i'  Orangotano, grande,  colla  bocca  e  men- 
to di  color  rosso,  guancie  turchine. 

MANDRÌTA,  Manritta  o  Marriita^  La 
roano  destra. 

MANDUcXr,  t.  Voce  di  scherzo.  Man- 
ducare e  Manucare^  Mangiare. 

DOTB  SB  ItANDUCA  BL  CiBL  MB  CONDUCA, 

dicesi  scherzetol mente  in  vernacolo;  e  il 
Firenzuola  disse  Dove  si  ma  naca  Iddio 
mi  vi  conduca  j  aggiungendovi,  E  dove  si 
lavora  manda  fuora, 

MANE,  s.  m.  —  Manb  e  Post,  Parole  la- 
tine che  vagliono  La  mattina  e  il  Dopo 
franto.  Esse  erano  in  uso  nel  Foro  Vene- 
to, e  si  alludeva  alle  Cause  civili  arringa- 
te o  la  mattina  o  il  dopo  pranzo. 

Atbr  uir  KAUTB  o  AvBA  UN  vosT ,  dxce- 
?asi  tanto  da*  Giudici  patrizii  che  doveva- 
.DO  intervenire  al  Consiglio  per  ascoltare 
e  giudicare  una  causa  ,  quanto  da*  Causi- 
dici che  avevano  ad  arringarla,  e  intende- 
Tasi  che  la  causa  era  discussa  la  mattina 
o  il  dopo  pranzo. 

MAN  EGA,  s.  t  Manica^  cpiella  parte  di 
▼esiilo  che  cuopre  il  braccio.  Quella  eh*  è 
stretta  alla  mano  e  abbottonata,  dicesi  Ma- 
nica alla  pretina;  quella  poi  che  ciondo- 
la ,  Manicottolo, 

In  MANBGHBDBCAKI0A  O  Co  LB  MABTBGHB 

7ATB  SU,  Sbracciato y  che  ha  rimboccato 
le  maniche  fino  al  gomito  e  nudata  quel- 
la parte  del  braccio  ;  e  quindi  Sbracciar- 
siy  Scoprir  le  braccia  denudandole  — -  Fab- 
8B  6U  LE  XANBGHB ,  Rimboccare  le  mani- 
che della  camicia, 

AVBB  MANBGHB  LARGEB,  dctlo  fig.  EsSCr 

largo  di  coscienza;  Esser  facile  ^  andan- 
te^ corrente^  Non  la  raardare  pel  sottile^ 
e  per  lo  più  si  dice  d  un  Confessore. 

QUBL  CBS  irò  TA  TN  BUSTO  TA    IN  If  ANB- 

6A,  Quel  che  non  va  nelle  maniche  va  ne* 
gheroni.  Ciò  che  non  si  consuma  in  una 
cosa,  consuoMirlo  in  un'altra. 

QuBaro  zb  un  altbo  fbb  db  xanbghb, 
QuesUi  è  un*  altra  minestra  o  faccenda  o 
mercamia^  Gli  è  un  altro  par  di  manir 
cAe,  e  tagliono,  La  cosa  è  diversa. 

Manbga  da  aqua  ,  T.  Mar.  Manica  per 
T  acqua  o  Manichetta  ,  Lungo  canale  di 
tela  grossa  non  incatramata ,  mediante  il 
quale  o  dalla  fonie  si  conduce  Tacqua  nel- 
la Lancia  per  empire  le  botti ,  o  puj*e  dal 
bordo  4i  coverta  si  conduce  1*  acqua  alla 
stiva  per  «mpire  le  botti  grone  stivale  ab- 
basso. 

Manica  della  tromba ,  Canale  di  tela 
iacavamata  adattato  «1  foro  delle  trombe 
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otoali ,  donde  esce  1*  aéqua  per  dirigerla 
mediante  questa  più  (acilmente  fuori  del 
bordo. 

Manbga  de  la  goxbna  ,  Manica ,  dice- 
ti alla  fasciatura  che  fassi  alla  gomena  , 
perchè  non  si  corroda  nel  punto  ove  pas- 
sa per  r  occhio  di  prua. 

ninfrescar  la  manica ,  dicesi  da*  Mari- 
nai il  Mutar  la  fasciatura ,  (atta  alla  gomo- 
na  nel  luogo  ove  tocca  gU  occhi  di  prua  e 
col  tagliamare  ne*  tempi  grossi. 

Una  manbga  db  asbni  o  db  baroni,  Mon- 
te  o  Mano  d* asini;  Una  mano  di  birban- 
ti,  di  furfanti  —  Manbga  de  mati,  Una 
fabbiata  o  nidiata  di  paz z  ì,  ed  a nche  Una 
ella  mano  di  matti  o  una  manica  di  mat- 
ti e  vale  Compagnia. 

Manbga  ,  detto  in  T.  de*  Beccai ,  Mol- 
letta o  LampredottOy  Intestino  delle  vitel- 
le e  d'  altri  animali  ridotto  in  vivanda.  V. 
Cbntopbzzi. 

lustbissimo  fogo  in  manbga  ,  v.  lu- 

STBI^SOCO. 

MANEGADA ,  s.  £  diciamo  a  Quanto  può 
contenere  una  manica,  e  s'intende  di  quel- 
le larghe  o  larghissime  che  portano  una 
specie  di  ventre  in  cui  può  star  riposta  mol- 
,ta  roba:  come  sono  le  maniche  dell* abito 
di  alcuni  Frati,  ed  erano  fra  noi  anche 
quelle  delle  vesti  patrizie.  Si  cerca  inutil- 
mente ne*  dizionarii  la  voce  corrisponden- 
te od  analoga  ;  onde ,  in  via  d'esempio  di- 
cendo Una  manbgada  db  boba,  sembra  che 
converrebbe  dire ,  Una  manica  ripiena 
di  etc. 

MANEGADURA  db  yiolìn,  db  ghitaba  e 
simili.  Manico ,  Sito  dove  stanno  i  tasti. 
V.  Manbgo. 

MANEGAZZA,  s.  £  Manicacela ,  Manica 
la|*ga  e  lunga. 

MANEGHETO  o  Manbzzìn,  s.  m.  Mani- 
chino o  ManichettOy  Quella  tela  lina  finis- 
sima increspata  in  cui  sogliono  terminare 
le  maniche  della  camicia,  e  che  pende  sui 
polsi  delle  mani  per  ornamento.  Salvini  lo 
chiama  Bimbercio ,  e  cosi  lo  dicono  i  Sa- 
nesi. 

Manbghbto,  detto  per  dimin.  di  Mani- 
co, Manichetto. 

Manbgbbto  dbx  fbuti,  dbi  fiori  etc.  V. 
Manboo. 

Manbghbti  coti,  gridano  per  le  strade 
di  Venezia  gli  Erbaiuoli  vaganti,  che  ven» 
dono  cotti  i  picciuoli  o  costolìne  delle  fo- 
glie delle  barnabietole,  buone  a  mangiare 
in  insalata. 

MANEGHETO  DE  NETÙNO,  T.  de*  Pe- 
se, lo  stesso  che  Rosa  db  mab. 

MANEGìO,V.Manuo. 

MANEGO,  s.  m.  Manico  e  Manubrio,  Par- 
te d'alcuni  strumenti  che  serve  per  poter- 
li pigliare  in  mano  e  adoperargli- re/ièrr 
si  direbbe  a  quella  parte  della  cosa  per  la 

Suale  ella  si  tiene  in  mano  ~-  Manica , 
icesi  propr.  del  coltello  o  della  spada  — 
Elsa  6  Else  ,  Ferro  intorno  alla  manica 
della  spadai— Afa itfco^  Coda;  Stile  o  Cot- 
to, dicesi  il  Pezzo  di  legno  incollalo  alV^ 
stremiti  superiore  del  violino  e  della  chi- 
tarra j  ore  si  congegnano  i  bischeri 
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Gavbta  dbl  vanboo  o*  un  goxtblo  y  y. 
Capbta. 

Mabtbgo  db  la  FAX.ZA ,  Stile;  Quello  del- 
1* aratro.  Stiva  ;  Quello  del  pennello  de* 
pittori,  Asticciuola;  Quello  del  candelie- 
re ,  Manico. 

Manbgo  ab  la  sbga  ,  V.  Sbga. 

Manbghi  dbl  canon  ,  V.  Canon. 

MA:rBGO  dbl  fjob  o  dbl  fbuto  ,  Pedic- 
duolo;  Pedicello;  Pedunculo,  Manico  del 
fiore  e  del  frutto.  Quello  ^del  fiore  quando 
è  molto  lungo ,  dìcesi  più  propr.  Stelo  ; 
Quello  delle  foglie  Picciuolo  e  Capalo.  V. 

DbSFBCOLX  —  MbTBB  un  manbgo   F08TIZ- 

2o,  Eingambare  un  fiore;  Ringambare 
un  fiore  sgambetto. 

Manbgo  db  zabibsa  ,  Grappa;  Dbl  fon- 
go  ,  Gambo;  Db  la  bbdb  ,  Staggio. 

Manbgo  db  l'bbbbtb,  salata,  caou 
etc.  Costola  di  cavolo ,  lattuga  etc. 

Manbgo  dbl  sculibe  o  dbl  fibòn  ,  Ma- 
nico e  Codolo. 

Pbgola  da  manbghi  ,  V.  Pegola. 

Manbgo  ,  detto  in  T.  fiirbesco ,  il  Car- 
nefice; il  Boia. 

But\b  bl  manbgo  duo  a  la  manbba,  V. 
Manbba. 

La  ga  zngtot^o  bl  manbgo  db  la  scoa  , 
Ha  nelle  reni  Palinuro ,  Quasi  abbia  un 
palo  nelle  reni  che  non  lo  lasci  chinare  e 
salutare  gli  altri. 

Pabbb  un  manbgo  vBSTko ,  Parere  un 
lucernier  vestito  ,  diceai  di  Donna  lunga 
e  magra. 

TiBNTB  IN  BON  CBSTO  CNB  TI  GA  UN  BBL 

MANBGO,  V.  Cesto. 

El  «echio  ya  tanto  al  pozbo  sin  che 

BL  GHE  LASSA  BL  MANBGO ,  V.  SbCHIO. 

MANEGON,  s.  m.  Manicone,  Gran  ma- 
nico. 

MANEGONA ,  s.  £  Manicona;  Manicone; 
Manicacela,  Larga  e  lunga  manica. 

MANEGÒTO,  s.  m.  Manicotto;  Manopo- 
la ,  Manica  esteriore  che  ripara  la  manica 
de*Testimenli  dal  pdso  al  gomito  —  il/a- 
nicottolo,  Manica  cl^e  ciondola  appiccata 
al  vestire  per  ornamento. 

M  ANÈR  A ,  s.  l  Accètta  ;  Scure  ;  Scura  ; 
Scuricella,  StrumiAto  di  ferro  tagliente 
con  manico  lungo  di  legno ,  e  serve  per  lo 
più  aduso  di  tagliar  legne  da  fuoco- Jftfan- 
naia,  dicesi  propr.  il  Coltello  con  due  ma- 
nichi usato  (tal  Maestro  di  giustizia  per  ta- 
gliar la  testaj  ma  si  usurpa  anche  per  FAc- 
ceUa. 

ButXb  O  MaNdXa  BL  MANBGO  DBIO  A  LA 

manìaa  ,  Gittar  il  manico  dietro  la  scu- 
re ,  vale  Sprezzare  il  meno  perduto  il  più. 
Dicesi  per  contrario,  Non  si  tira  la  maz- 
za dietro  alla  lippa ,  cioè  Quando  segue 
un  disordine  non  bisogna  farne  degli  altri 
ma  convien  moderarsi. 

COSSA  FATA  CO  LA  MANBBA  ,  Fatta  Colk 

gomita;  Fatta  col  maglio.  Acciabattata. 

TaGìX  co  la  MANBBA,  V.  TaGIA. 

Manbba  a  do  tagi,  Bicciacuto,  Scure 
a  due  tagli. 

Manbba  ,  detto  in  T.  Mil.  Asce  o  Ascia, 
Arma  tagliente -di  cui  vanno  armati  i  Zap- 
patori d  ogni  corpo  militare,  portandola 
ad  armacollo  od  appoggiata  alla  spalla  si- 
nìitra.  Quando  è  portata  ad  armacollo  si 
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vificoiide  in  una  coperta  di  cuoio ,  la  qua- 
le diersi  Porta-ascia, 

MANERXdA  ,  s.  £  Colpo  di  scure. 

Daa  DB  LB  VAiimaADB,  Dar  de*  colpì  di 
scure. 

MÀNERÈTA,  «.£  Scuricella^  Piccola  ico- 
re. 

MANESCO,  add.  Manesco j  Di  nuino. 

AitdXb  a  xAmsco ,  Locus.  Maria.  An* 
dare  o  Salire  a  mano,  diceti  del  Salire  a 
mano  che  fanno  i  Marinai  per  le  corde 
•nsli  alberi  della  na?e. 

IssXa  A  aKAnrsaco ,  Locux.  Mar.  Tirare  o 
Fare  a  Mano,  diccti  del  Tirar  una  corda 
che  £inno  molti  nello  slesso  tempo  per  le- 
vare un  peso.  V.  IssXa. 

Dettd  per  Manbsoòn  ,  V. 

MANESGON  e  Manbsco,  add.  Uno  cui  piz- 
zicano le  mjSLni'j  Esser  delle  mani.  Incli- 
nato a  menar  le  mani ,  a  dar  delle  busse. 
Y.  LADÌif  ab  « Aur. 

MANESIA,  s.  f.  Magnesia j  Sorta  di  me- 
dicamento. 

MANESTRA ,  s.  f.  Minestra, 

Ma^bstba  db  ceolb  o  zucchb  ,  Cipolla- 
ta —  Manbstba  db  fata  ,  Favata  o  Sfa- 
vata, 

Mattbstra  cmb  CRBS8B9  Minestra  accre- 
scitiva, come  quella  delle  paste,  de* legu- 
mi etc. 

Nb  MAITBSTRA  BBSCALDADA  ,  lYB  MASSBRA 

BBTomrÀDA  Ko  ZB  XAT  BoiTA ,  dctto  fig.  Ca- 
vallo riscaldato  non  fu  mai  huonoi  Cavo- 
li o  Bape  riscaldate  sono  svenevoli-,  Pan 
ripreso  e  amico  riconciliato  non  h  mai 
buono. 

DkscohzXb  ve  kaivbstrb  ,  Guastar  le 
feste  o  Guastar  Tuovo  in  bocca,  vale  Gua- 
stare ì  disegni  altrui. 

MANESTRXr  ,  ▼.  Minestrare  j  Scodella-  x 
re;  Far  la  scodella.  Versar  daUa  pentola 
la  minestra. 

MA!VBaTRXR,  detto  fig.  Far  le  minestre 
Tale  Comandare^  che  anche  dicesi  Mesta- 
re, 

Cai  xahbstba  i.a  xaitbstba  a  so  xopo, 
Chi  ha  la  mestola  in  mano  si  fa  la  mine- 
stra a  suo  modo  ,  Chi  fa  la  parte  da  sé  se 
la  fa  bnona^  Oppure,  Chi  ha  il  comando  lo 
usa  in  suo  prò  j  che  dicesi  anche  Coman- 
dare alle  feste  ;  Aver  la  palla  in  mano;. 
Far  correre  il  giuoco  colla  sua  mestola — 
Fgli  mena  tutta  la  danza ,  cioè  II  nego- 
aioy  la  faccenda  è  condotta  da  lui  solo. 

MANESTRÌN,  s.  m.  Mestolino;  Mestolet- 
ta;  Bamaiuolino,  Piccola  mestola. 

MANESTRINA,  s.  f.  Minestrina-,  Mine- 
strell^.  Pìccola  minestra. 

MALESTRO,  s.  m.  Mestola-,  Ramaiuolo-, 
Bamaiolo,  Y.  Cazbada  xanbstbXr. 

YxiVDBB  A  XANBSTBOO  AMAMBSirta,  Venr 

dere  a  reumaiuolate ,  come  fanno  gli  osti  o 
simili  eli» Uscendo  una  gran  pentola  di  mi- 
ncatra,  la  vendono  poi  ad  una  scodella  per 
volta. 

Ex.  OA  sk  COL  ]iA2fB8TB0 ,  Gli  diede  una 
mestolata  ,  Un  colpo  di  mestola. 

MAiflEBT^N ,  s.  m.  Ghiotto  di  minestra, 
UlAVBSTBbjf  9  vale  anche  per  Manesco, 
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detto  per  Agg.  a  Persona  inclinata  a  me- 
nar le  mani ,  a  battere  altrui.  Y.  Manb- 
acbir. 

MANESTRONZÒNA  (  colla  z  aspra  )  s.  £ 
Yoce  £im.  e  scherzevole,  che  vale  Mine- 
stra abbondante  e  saporita. 

MAI^ÈTA ,  s.  £  Gavetta;  Matassino,  e  di- 
cesi di  Filo  o  di  Corde  di  minugia  e  si- 
mili. 

Zocab  a  siAirBTA ,  Y.  ZogXr. 

MANEtXr  ,  Y.  IxakbtXr. 

MAMÈTE,8.  £  Manette,  Strumento  di 
ferro  ,  con  cui  si  legano  le  mani  agli  arre- 
stati per  condurli  in  prigione* 

MANÉVOLE,  add.  Maneggevole;  Maneg- 
giabile-, Manesco, 

Manevole ,  vale  Flessibile ,  pieghevole, 
arrendevole^  e  dicesi  delle  cose  che  s^ar-^ 
rendono-^DiitfiTe, vale  Metallo  che  s* arren- 
de e  può  lavorarsi  in  ogni  maniera ,  coma 
Foro,  r argento,  lo  stagno  eie. 

M ANEZXr  ,  Y.  MakizXa. 

MANEZZÌN ,  Y.  Maitbghbto. 

MANFRINA,  Nome  d'un  Ballo  moderno 
''  che  fassi  in  due  o  più  figure  di  numero 
pari.  La  gente  colta  dice  Moxpbbrixa. 

MANFRODITO,  Ermafrodito  o  Ermafro- 
dita, che  anche  diccsi  Maschifemmina  e 
Mercuriovenere. 

Maicbrodita,  dicesi  ancora  a  queUàt>'em- 
mina  che  ha  la  barba ,  che  direbbesi  Don- 
na barbuta,  il  che  diede  origine  al  prov. 
Donna  barbuta  co"  sassi  saluta. 

MANGANXr,  V.  Manganare  o  Manga- 
neggiare.  Y.  Makgako. 

MAINGANElXdA,  s.  £  Randellata,  Col- 
pò  di  randello.  Y.  Mastganìlo. 

MANGANÈLO  ,  s.  m.  Martinetto ,  Strn- 
niciito  meccanico  che  serve  per  levar  pesi. 

MAlVGAlfBLO  DA  LIG.AR  US  BATJLAL  LBGIVO, 

Randello  —  Bilia  e  Bilie,  si  dicono  i  le- 
gni storti  onde  si  assicurano  le  some. 

Manoaitblo  da  TBifTORi,  Parruccllo  o 
Cavigliatoio^  Nome  che  si  dà  a  que*  Ba- 
stoncelli sovra  de*  quali  si  ligia  la  seta  do- 
po la  tintura.  Y.  DbstirXr. 

MAN6ANER,  s.  m.  Manganatore, 

MANGANERÀ,  s.£  La  femmina  del  Man- 
ganatore. 
MANGANÉSE ,  s.  m.  T.  de' Vetrai ,  Man- 

fanese.  Nuovo  metallo  scoperto  da  Gahn. 
la  lo  stesso  nome  in  commercio  anche  un 
ossido  di  questo  metallo,  che  si  adopera 
nelle  Arli,ma  specialmente  nella  Vetraria. 
Da  alcuni  è  anche  detto  Sasso  magnesio, 

MÀNGANO ,  s.  m.  Mangano ,  Macchina 
nota,  sotto  cui  si  lustrano  e  amarezsaoo  le 
tele  e  i  drappi  avvolti  su  i  subbi i. 

Cassblòiv  dbl  siangano  ,  Cassone  dei 
mangano,  V.  Su£io. 
Dar  bl  mangano,  Manganare, 
MANGIA ,  s.  £  T.  deUe  Prigioni,  //  Man- 

fiore ,  U  vitto  o  cibo  che  dalla  carità  pub- 
lica  vien  somministrato  ogni  giorno  ai  po- 
veri ritenuti,  che  consiste  in  una  minestra 
calda  e  in  una  piccia  di  pane. 

Parlandosi  di  animali,  direbbesi  Man- 
gìme.  La  roba  per  mangiare,  che  è  ciò 
che  terve  di  pMtura  al  bestiame. 
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*  MANICHÈLE,  s.  £  T.  Mar.  Ombrinali  , 
Fori  o  Aperture  dalle  bande  della  nave  , 

Ser  dove  si  vota  T acqua  che  entrR  colle  on- 
ate  e  per  la  pioggia.  A  Napoli  si  dicono 
^Imbrunali. 

MANIÈRA ,  s.  £  —  Mantbra  db  dir  o  db 
PARLAR,  Dicitura;  Stile,  Dicitura  eleganr 
te,  nobile y  schietta,  purgata —  Frasa- 
rio, dicesi  comunemente  e  per  lo  più  per 
dispregio ,  di  un  dato  numero  di  frasi  «li 
cui  suole  usare  uno  scrittore  o  parlatore 
—  Bbla  o  Catiya  manibra  db  parlXr,  BA 
porgere  o  Mal  porgere  —  Dar  manibra  , 
Afa/t  rerare. 

Con  bbla  ka.yibra,  A  bel  modo  ;  Gen* 
tilmente  ;  In  guisa  gentile.  Il  contrario  è 
A  mal  modo. 

Co  lb  bonb  rtanibrb  sb  giitsta  tuto  , 
Le  buone  parole  acconciano  i  m<CfattL 

Pbrsoiva  db  bblb  manibrb  ,  Manieroso» 

Maniera  dicesi  per  Modo ,  guisa  ,  for- 
ma d' operare  de' Pittori,  Scultori,  Archi- 
tetti; ed  intendesi  Quel  modo  che  regola- 
tamente tiene  in  particolare  qualsivoglia 
artefice  nclP  operar  suo.  Maniera  Vene" 
tiana  -,  Lombarda  -,  Greca  etc.  Maniera 
bella,  grande,  morbida ,  pastosa,  buona^ 
forte, languida'^  Maniera  risentita  è 
la  contraria  di  languida. 

MANIERATA    1 

MANIERAZZ A  i  s.  £  Maniera  incivile  , 

plebea.  Atto  poco  urbano.  Una  certa  gror 

tiaccia  di  parlare, 

MANIERATA ,  s.  £  Y.  Gbazibta. 

MANIGLIA ,  8.  £  Maniglia,  T.  di  Giuoco. 
11  secondo  Matudore  nel  giuoco  dell' Om- 
bre. 

MANIN,  B,m,Maniglio;  Maniglia  e  Sma-- 
niglia  o  Smaniglio  e  Armilla,  Ornamen- 
ta de'  polsi  della  mano  che  usano  le  Don- 
ne. 

MANINA ,  s.  £  Manina  ;  Manuccia ,  Pic- 
cola mano. 

Manina,  T.  degli  Stamp.  ilf<i«o.  Segno 
figurato  come  una  mano  naturale  infuso 
della  Sumperia  per  marcare  una  noU  o 
una  osservazione. 

MANIPOLAZIÒN ,  s.  £  Manipolazione  y 
L'atto  del  lavorar  con  mano. 

Mantpolaziòn  dbi  avXri,  Maniera  me- 
ta£  e  di  nuovo  uso  fira  noi  dopo  il  presen- 
te Governo  Au8triaco.Mantpo?azzo/ie  vuol 
dirsi  all'Ordine  o  Metodo  interno  degli 
Ufizii  amministrativi  o  giudiziarii,  c?on 
cui  procedesi  nella  trattazione  e  spedizio- 
ne degli  »(ùtrì.  Y.  Trapala. 

MANIPOLO ,  u  m.  Manipolo,  Quella stri- 
«cia  di  drappo  che  tiene  il  Sacerdote  al 
braccio  sinistro  nel  celebrare  la  Messa. 

Far  basXr  bl  iiANi»0L0,Bacwre  il  Ma- 
nipolo-, Far  costar  salato-.  Tirare  gli  orec- 
chi ad  alcuno,  detto  fig.  vagliono.  Ven- 
dere alcuna  cosa  a  caro  prezzo. 

Far  Manipolo  ,  Far  colletta,  cioè  Rac- 
colta di  elemosine  che  usavanò^fiire  in  Ve- 
nezia anche  a' di  nostri  li  Preti  poveri  nel 
giorno  della  prima  loro  messa  alla  porU 
della  Chiesa ,  ove  stavano  seduti  ed  appa- 
rati per  dar  baciare  il  manipolo  ai  divoti, 
che  già  prevenuti  concorrevano  ad  oCfcrir 
lor<^  qualche  moneta. 
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M ANIzXda,  t. f.  Filaiai  Fflaùrao  FiUt- 
tèra^  Qoaotità  di  cose^  MoltUadine ,  Se- 
qneiua. 

UxA  XANixXoA  om  9wvn^*Mano  dife^ 
sie.  Sequenza  di  ▼arie  feste  —  Uxa  va-^ 
irizASA  pB  AasHz,  Una  nidia$aJt ignorane 
ti  o  di  mal  ertati  *-->  Vita  xaituada  db  ba- 
Bom,  I/n  branco  di  4cetteraiiy<t  uhbria" 
chiy  di  giovinastri^  e  dìcesi  in  modo  ar* 
litico. 

MANIZaR  o  MaxtbzXb  (colla  z  dolce])  r. 
Maneggiarci  Mantrugiare^  Brancica'^ 
re  5  Trallore^  Volger  per  mano,  —  Bima'^ 
ncggiare  Tale  Maneggia?  di  naovo ,  ed  è 
anche  freqnenUiiFO  di  Maneggiare^ 

Maneggiare ,  dìcesi  fig.  per  Animi ni« 
strare  e  per  Trattare ,  dirigere. 

Csi  VAicxzA  xo  BBAKizA,  Chi  maneg- 
gia non  brame ggia^  Chi  maneggia  T  al" 
irui  gli  se  ne  attacca^  Chi  ha  la  mestola- 
in  mano  si  fa  la  minestra  q  suo  modo  ^ 
cioè  Cliipuò  iar  la  parte  da  sé,  se  la.  fa  buo- 
na. — -  Gallinetta  va  per  casa  o  eh*  ella 
beecao  eVella  haleccaiOfVror»  cbe  s'usa 
per  far  intendere,  Che  noo^è  da  prender- 
si fastidio  se  ana  Donna  mangia  poco  a. 
tavola. 

MaxibXb  mr  avVb  ,  Menar  la  danza  y , 
iig.  Guidare  o  Maneggiar  onalche  aliare. 

MaiazXB  uw  CATAjLo  y  Maneggiare  un 
eavalloy  è  1*  Ammaestrarlo  e  1*  esercitarlo 
che  la  il  caralcatore.  CM  para  dicesi  Ma- 
neggiar  huoi  o  altri  animali. 

Turi  roi.  buhisXb  la  so  boba  a  so  ho- 
]>o ,  Ognun  f  uh Jar.  dàlia  sua  pasta  gnoe* 
€hi^  Detto  iig. 

M ANIZAB8S  f  Mane^iarsi ,  vale  Inda- 
,  flriarsi ,  Adoperarsi  ^  Darsi  le  mani  attor- 
no. 

MAPilZO,  s.  m.  o  anche  MANSGzcr,  Maneg- 

^fiOf  cioè  GoTorno,  Amministrazione.  Aver 

ti  maneggio  d^  una  eosa ,  fale  Aaerne  il 


Soverno  ^  la  direzione ,  che  anche  dicesi 
Issere  in  msetna  o  Èsser  messo  in  pì-^ 
seina.  V.  Magnaoba. 
.    Catàlo  da  xanVbo  9  Cavallo  da  nianeg^ 
gioy  cioè  Da  tserciaio. 

MANIZZA  y  8.  £  Manicotto  o  Manichino^ 
Queir  ameac  per  lo  pia  di  pelle  o  fodera- 
io di  pelle  con  pelo ,  nel  quale  il  verno  si 
Ungooo  le  mani  per  ripararle  dal  freddo. 

Mabttbsa  bb  lb  gabozzb  ,  Maniglia , 
Coi|  si  chiamano  qne'  Ferri  in  cui  passa- 
no i  cignoni  delle  carrozze.. 

MABnszB  SBZ  bavu  o  2>bi  CAtaooa  etcì. 
Maniglie  o  Manette,  Que*  pezzi  di  legno, 
di  ferro  o  di  qnalsivo^a  metallo  che  ser- 
tono  per  alzare^  tollefare  una  cassa,  un 
Kaule  etc.  come  anche  per  aprire  e  serra- 
re  con  facilità  chiavistellij  cassette,  arma- 
ri e  ner  di? ersi  altri  usi. 

Maniize^  detto  in  T.  Mar.  Unione  di 
carrucole  o  girelle  entro  alle  sciarpa. 

Maivizza,  detto  in  T.  deXalafati,  Granii 
fia^  Maniglie  di  ferro  che  a*  inchiodano 
nel  bordo  del  vascello  per  di  fuori  quan- 
do si  carena  per  assicurarvi  le  contro  sar« 
chic. 

MANIZZÒN,  t.  m.  Manicotto  grande^  Y, 
Maxxsza. 

MAansahar  nn  la  tasta  loitoa  ,  Àliotto^ 
Giretto  delU  BÌmama  aitornQ  al  bracoo* 
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MaIIXBb2>V  db  LAVOBTAOVmiTBA,  Jf«- 

niglionef  Arnese  di  ferro  col  cpale  si  tira- 
la porta  a  sé  Q  s*apre  la  vetriata. 

MANOAL ,  s.  m.  Manovale. 

AicBÀB  A  FAB  BL  MAXoXL^^Audore  a  por* 
tarejl  corbellino^ 

CossA  VATA  DA  x avoXl,  Cosa  fatta  bru- 
talmente, bestialmente  y  goffamente^  col- 
le gomita. 

MANOÈLA  (coire  larn)  s.  £  Manovella 
o  Manovella 'y  Lieva,  Grossa  stanga  che  eìu 
mette  sotto  le  cose  gravi  per  muoierle  age- 
▼olmente. 
Mazidìla  sbl  raànr  V.  Roòla. 

MANÒPOLA,  s^  £  Manopola  e  Manichi- 
no, Spede  di  guanto  ad  uso  delle  Donne 
civili ,  che  cuopre  il  braccio  dal  polso  sino- 
alla  piegatura  del  gomito. 

Mavòpoli,  T.  anL  Manopole ,  Guanti 
di  ferro  che  osavansi  anticamente  nelFar*^ 
madurei 

MANOPOLIO,  s.  mi  Monopolio  o  Monir 
polio,  dìcesi  Quando  tutti  i  Mercanti  d*un 
medesimo  corpo  passano  d^accocdo  pcrin- 
carire  le  mercanzie  o  per  farne  alterazKH 
ne.  Quindi  la  voce  Mahopouo,  si  dice  da 
noi  anche  nel  sign.  di  Baggirofraudolen* 
to;  Intrigo*,  Filuppo;  Trama ^  Cabala.. 
Postura,  dicesi  a  Deliberazione  segreta 
e  fraudolenta.. fAtla  da  pochi. Monopolisti 
per  rincarare,  i  viveri. 

M ANOPOLISTA  ,  a.  m.  Monopolista^  Noi 
intendiamo  alcuna  de*  Mercatanti  che  fan- 
no monopoli! ,  y.  Maitopouo. 

MANOVRA  ,  lo  stesso  che  Mahvvba,  T. 

MANROYERSA,  s.  £  ManrwteseiA  o  Mar- 
mvescio  e  Bovescione^  Sovescio  e  Traver- 
sa  ,  Colpo,  dato  ad  altrui  di  nuno  rove- 
scia. 

Tb  SABÒ  ITurA   SIAIVBOVBBSA   GRAITSA   CO. 

Tk.VìfA  CASA,  Ti  darìijun  marroveseio  di 
santa  ragione ,  Maniera  di  minacciare  le 
busse< 

MANSION,  s.  £  Soprascritta,  o  Sopraecar^ 
ta  e  Inscrizióne^  Coperta  d*  una  lettera 
in  cui  si  fa  l' indirizzo  ;  e  quindi  Sopra^ 
scrivere.  Far  la  soprascritta. 

MAXfxbir  dicesi  pe^r^  uffizio*.  Carico;  In- 
cumbenza  —  No  co  xansiòx  ,  Non  ho  in- 
spezione;  Non  ho  diritto^'. 

MANSONARIO, s.  m.  Mansionario,  Gap-^ 
pellano  ;  ovvero  Colui  che  uffizia  la  Chie- 
sa e  vi  assiste  o  Tha  in  custodia. 

MANTE  o  Maittt,  s.  ro.  Amante^  T.  Mar. 
Sorta  di  fiine  con  cui  si  legano  1  antenna 
e  le  vele.  Dicesi  anche  Fioneo. 

MANTÈCA  ,  s,  £  Voce  Spagnnola  che  vale 

Lardo ,  Manteca  o  Pomata, 
MANTECAR  ,  V.  T.  deTarrucchierì ,  Vnr 

gere  con  manteen.  o  pomata. 

MAirrac^B  i  sobbbti  ,  Bapprendere  o 
Condsnsart  il  sorbetto  a  guisa  di  mante^ 


MANTECBhV ,  a.  ».  Profumiere  o  Pro- 
fummiere,Cko\ui  che  vende  profumi, man- 
teche e  acque  odorose,  che  anche  dicesi 
Unguentario  e  Unguentiere^ 

MANTEGNÌR,  r.  Mantenere^  Coaaerra^ 
re,  Soitcntarf. 


MÀir 

MAVTBOàB  BA^IBOMBSSA  DZ  «ATI,  Aite' 

nere^  Attendere  ^  Mantenere  ;  Osservar 
la  promessa-.  Servare  il  patto, 

Pbomìtbb  «ta  VBB^AsrTBGirìra,  V.  Pao> 

aCBTBBk 

MAirTBOBTBSB  IISL  SO- STATO,  SuSSÌsie- 

-re  ;  Conservarsi  ;  Af  aiiieitere  il  suo  ran- 
go. Usuo  stato, 

Beggersi,  vale  Sostenersi,  Mantenersi.. 

MA?rTBairÌB  ^UALcìur ,  Mantenere;  iVo- 
drire  ;,  Alimentare  —  No  stixo  jciivga 
VABX<o  ,  S1IXO.  if  AKTBGVIBI.O  , .  Nodritura 
passa  natura ,  Prov.  e  vale  Che  gli  uomi- 
ni per  lo  pindi?entaoo  minori  ner  lo  am- 
maestramento e  per  lo-atndio  ,  caie  per  na- 
tura. 

MAiTTBGirhi  imo  nn  CAwkLM  jmb  okobo. 
Mantener  uno  di  limature  o  di  sogni , 
Non  aver  da  mantenerlo. 

M  ANTEGNdo,  ifanlnitt<o,add.  da  Man* 
tenere. 

Matttbgmìja  ,  s.  £  Mantenuta  ,  Donna 
mantenuta  per  1*  altrui  piacere ,  che  dice- 
si anche  Concubina  ;  in  ansa;  Druda, 

Concubina  però  si  dice  Colei  che  non 
essendo  congiunta  per  matrimonio  con  un 
uomo,  sta  con  lui  come  se  fosse  sua  M^ 
glie  ,  e  si  chiama  anche  ConcubineUa  e 
Druda  —^  Concubino  j  Concubinario  e 
Drudo  dicesi  Quello  che  la  mantiene;  e  si 
chiama  Concubinato  lo  stato  della  Conco- 
hina  e  del  Concubinario  ,  il  quale  dalle 
leggi  vìen  definito  :  Commercio  carnale 
d'un  uomo  e  d*  una  donna  liberi,  cioè  che 
non  hanno  alcun  vincolo  di  matrimonio 
tra  di  loro  o  con  altri.' 

MANTÈLO,  8.  m.  Mantello,  Colore  del 
pelo. del  Cavallo  e  d'altre  bestie  da  sema, 
e  quindi  diceti  Màntellato  al  Cavallo  o 
alla  bestia  relativamente  al  tuo  colore. 

Mantello ,  Sjpecie  di  uharro  corto  cbe 
usano  portare  i  Frati  Francescani  ed  al- 
tri. Cappa,  dicesi  quel  Mantello  che  ba 
un  cappuccio  di  dietro  da  porre  incapo, 
il  quale  si  chiama  Capperuccia, 

MANTEN IL, detto  altrimenti MairrafiiiBi, 
T.  agr.  ParU  del  Coreggiatou  V.  RataÒb. 

MÌNTESE  ,  8.  m.  T.  de'  Vettorali ,  Colei- 
so.  Sedia  coperta  dà  mantice,  so  eoe  ruo- 
te. 

VAimMB«BXr  CALsaas,  Mantice  del  co- 
lissof^  della  cesta  etc  Quella  parte  che 
serve  di  coperta  alcaleaso,  aUa  cesta  eie. 
•—  Soffietto  y  dicesi  quella  specie  dilelr 
mcdo  de' mantici,  fi»rmalo  con  dne  per- 
ni .onde  buttarlo  giù  ed  alsarlo  acconda 
il  biéamo  (did  che  probabilmente  fu  chia- 
mato Mantice  )  — '  Foi.aTO  ,  Bosta  dun 
mantice  -,  Nome  che  si  dàjimielU  riooio- 
ne  di  quattro  piccoli  pezzi  di  ferro  attac- 
cati insieme  con  vitoniebracduoli  che  soa 
armati  alla  cassa  —  Sustb  dbz.  J^htssb, 
Lieve ,  Spranghettt  di  ferro  che  servono 
per  buttar  giù  il  mantice» 

Mavtbbb  oa  b«avi^  Mantice  o  ManM* 
co.  Strumento  noto  per  eoi  a'incita  il  fbo* 
CD  nella  fucina  —  Buso  am  ba  «ama  bbb 
XA^rTBSB ,  Buccolare  o  Beccolare  ,  Qotl- 
Fapertura  delle  tornaci  in  eeà  entra  la  cao- 
na  del  mantaco. 

Tahi  BL  XAJTTBSB  y  T.  de*  Fabbri^  ilf e- 
naar  il  mantice^  . 
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TnXtL  SL  ìKàsmsB ,  detto  6^. ,  lo  ttevto' 
elle  TiaÀa  bl  siBcbir,  Y.  Sxbsòic 

MAinrssz  m  L'oacAiro,  V.  Folo. 
BIANTESÈLO,  s.  m.  T.  Mar.  Amanticet^ 
&)>FQiie  più  sottUe  delle  colonne,  la  qua- 
le passa  niel  bozzello  di  oneste  ,  e  da  un 
capo  èfermaUad  nna  delle  risse  deUe  mu- 
rate e  dall'*  altro  porta  no  bossello  a  due 
pnleg^  in  cui  passa  la  rissa. 

MANTESENXl,  V.  CAiomifA. 

MANTESÈTO,  s.  m.  Maniweilo,  Piccolo 
mantice. 

MANTÌGUA,  1. 1  Manti^iao  Manto  ^ 
Serta  d*  abito  e  quasi  Mantello  che  porta» 
?ano  nna  volta  le  Donne  civili  sopra  le  ve- 
sti, detto  poi  altrimenti  Tabarrino. 

Manti^ie  o  Manticehi,  si  dicono  in 
Mar.  due  Corde  ehe  soatengono  i  dne  ca- 

{A  di^ciascan  pennone,  e  servono  a  tencrr 
0  oriinKMiUle  o  in  bilancia ,  ovvero  a  te- 
nerlo piò  alto  da  nna  parte  che  dall'altra. 
ManttgUe  det  pennone  y  di  maestra ,  di 
trinchetto^  della  gran  gabbia  etc. 

HANTIL,s.  m.  (dal  latino  Mandle)  Man- 
iife, Tovaglia  da  tavola,  ma  col  nostro  ter* 
mine  intendiamo  Tovaglia  piccola.  T.To* 

TA6LU 

MAnrìt  y  dicesi  da  noi  per  Asciugalo^ 
IO  o  SciuEaioioy  Fesso  di  pannolino  per 
asciugarsi. 

MANTO  E  SEnXl,  r.  m.  T.  Mar.  Paro- 
aia,  Corda  raddoppiata  e  legata  verso  un 
terzo  d*  antenna ,  la  qnal  corda  vien  fer- 
mata insieme  coli*  amante  per  sospender 
r antenna  —  Carnale^  dicesi  un  Canapo 
a  pin  doppii  die  passa  per  dne  bozzelli  a 
pin  ta^e,  e  serve  ad  issare  qualunque 
casa  e  singolarmente  i  polacvonx. 

MANÒCHI,  s.  m.  T.  daXiambeUai,  iTa- 
stoncelliy  Specie  di  pastume  intriso  con 
burro  e  zuodiero ,  assai  lievitato  e  biscot- 
tato,, che  si  vende  a  uso  di  zuppa.  Una 
volu  dicevami  FoBnn  e  anche  Tohisti, 
ed  erano  molto  in  uso  lìresso  le  già  Mo- 
nache  di  S.  Lorenzo.  Diconsi  ora  MaitU- 
cii  dalla  famiglia  Mannch  ,.  la  qnale  d(K 

ri  la  aoppressioue  delle  Monache  ravvivò 
uso  dt  tal  pastume  fiuiendone  fare  daT 
CiambcUaL 

MANDELA ,B.£.T. de* Gaononieri ,  Leva^ 
Piecoki  sunga  ehe  serve  per  manegpare 
il  caoBone. 

KANI^LO,  s.  m.  T.  agr.  Covone^i  Mani' 
poto^i. Mattata  ^Manetta,  diccsi <|nel  Fa- 
scetto'  4i  paglia  legato  che  firn  no  v  Mieli- 
tori  nel  tagliare  le  biade,  e  di  cui  si  couk 
pone  la  gretta»  T.  Fagia  e  Caoskta. 

Fak  I  MAinnu,  Accovonare^ 

MANUENSE ,  s.  n».  Amanuense  e  itfenan- 
te.  Scrittore,  Copifta  e  spella  die  tefvt^ 
socio  r  attrai  detutnra^ 

MANtGIO,  a.  m.  T.  Mar.  Manovella  del- 
h  tromba  y  Stanga  di  legno  o  di  lerro  d» 
lervc  a  làr  lavorare  nna  tromba» 

MANI7TENZIÒN,  s.  f.  Manutenzione ,  T. 
de*  Legisti,  Sicurtà  daU  per  lo  manteni- 
mento della  cosa.  Nel  sign.  vernacolo  rale 
appunto  per  ObUigo  olmpegno  dimante^- 
ncre^  di  conservar  che  che  sia« 
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MANOVRA ,  f .  £  Afoisof^ra  e  vale  M«neg- 
^o  ;  dicesi  delie  Ojperazioni  che  si  fiinno 
in  una  nave  |>er  governarla.  Manovra  è 
anche  il  Servisio  de*  Marinari.  Manovra 

.  cf  UH  bastimento  ^  deUk  vele  ,  del  canno- 
ne eie.. 

Afaitavre,chiamansi  generalmente  tut- 
te la  Corda  d*  un  bastimento. 

Manovra  ,  T.  Mii  di  molto  nso  e  vale 
per  Esercizio  militare  ^  Evoluzione^  ed 
anche  pd  Movimento- dell*  esercito. 

MANUTRÀR,  V.  ilfaROi^rare,T.Mar.Mno^ 
Tere  o  Maneggiare  i  cordami  del  vascello 
per  eseguire  un  determinato  moto  degti 
ordini  di  detto  vascello. 
^  Manovrare  y  in  T.  Mfl.  tale  Far  eserci- 
zi i  militari.. 

MANZA  (colla  z aspri»)  s.  f.  Mancia^  Qud* 
qhe  si  dà  dal  superiore  ali*  inferiore  per 
nna  certa  amorevolezza.  V.  Bonax Air. 

MANZA  (  colla  z  dolce  )  s.  £  Buessa ,  Fac- 
cuy  Femmina  di  Bue. 

M  ANZXR  (  colla  z  dolce  )  v.  T.  Ant.  V.  Ma- 
Girbu 

MANZÈTA  ,  s.  £  Manzotta  ;  Giovenca  i 
Vaccherella. 

MANZÈRA  (colla  z  dolce)  s.£  Barca  gran- 
de eh*  è  una  specie  di  trabaccoJo  a  quat- 
tro alberi  e  a  due  coverte,  cosi  detta  per- 
chè serve  al  trasporto  de*  Marni  alFuso  de*^ 
macelli  di  Venezia. 

MANZETO ,  s.  m.  Giovenco  e  Biracchio^ 
Bne  giovane.  V.  Cxtbto. 

MANZO,  s.  m.  (colla  i  dolce)  jlfanso^ 
Sue^  Bove;  ffoj  Toro  castrato. 

Maivso  ,  detto  per  Agg.  ad  nomo ,  Ba- 
siracone-f  Membruto '^  Atticciato.  Parere 
un  carnovakypìctà  ad  nna  persona  gras* 
sa  e  groBsar. 

MANZO  DE  MAR,  T.  de*  Pese.  V.  Caghìa. 

MANZOlXmE^  s.  m.  Bradume,  ^nanti^ 
tà  di  bradi  o  sia  di  bestiame  vaccino  da 
tre  anni  addietro. 

MAO ,  detto  per  Agg.  a  Uomo ,  Scimuni- 
to'y  Stupido^  Beccone^  Mozzicone  *y  Bag- 
geo.  Non  so  se  sia  carne  o  pesce. 

Miaoy  La  voce  del  Gatto,  e  quindi  Mia- 
golare o  Mìagularcy  Far  la  voce  diel  Gat- 
to, y.  SgstaoiÌx.. 

MAPA ,  s.  £  Cor ^a  topografica ,  Carta  su 
cui  sta  esattamente  descritto  un  luogo  od 
nn  paese.  V.  in  Caatav 

MAPAMONDO ,  s.  m.  —  Detto  in  eergo, 
vde  Culo;  Il  bel  di  Boma^  Il  CuUseo, 

MAPAOR,  8.  nr.  Secco  stile ^  Quel  legno» 
ferro  al  qnale  sta  attaccata  la  catena  d* 
inocor 

MAR,  i.  m.  Marcy  La  congregazione  del- 
le acqne. 

Afare-,  detto  fig^  vale  anche  per  DUìt' 
rìo-j  AiriÌEi^  Folata ,  Quantità  grande  di 
che  che  sia.  -»  B&  oa  rnm  tot  sab  un  bo- 
ba ,  QU  disse  ini  maina  d*  ingiurìe  ^  Bm 
stiaeciato  come  un  picchio, 

MaB  BOBAEzX  ,  y.  BWTilBsJkB. 

ITl-var  sGovxirzA  a  vabìb  sBirr^B^  Il 
mare  s^ahharuffaj  Comincia  la  bnrrasea, 

MAstir  MluPMU)  M<sre  Jhemente ^  àk- 
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perversnto^  che  spuma  e  ribelle^  Murche 
Jrange;  mare  abòaruffnto. 

Gbait  vab  ,  'Empi/ondo,  Acqua  alla. 

Mab  «i7iBTO,Af  are  smaocatissimo^  pa^ 
catò ,  pacatissilno. 

Mar  sBjrzA  voiroo,  frofondìgonga^  Ghn 
ha  abissi  profondissimi. 

MAnvBCHio,  Mare  vecchio  o  Maretta^ 
Residuo  di  tempesta  —  Detto  fig.  i?aftoo- 
re;  Contrasti  veochiy  Odio  invecchiato. 

Lbitova  o  Baasbo  sb  mab^  y.  LsirGiiA. 

Loda  zi  vab  b  tibntb  a  la  tbba  ,  Lo^ 
da  il  mare  e  tienti  alla  terrete  Frov.  che 
avvertisce  Lodare  rotile  grande  operixiaK 
loso,  e  attenersi  al  piccolo  e  sicuro, 

Ogbi  bogo  bb  xaa  ghb  va  mal  al  sto- 
XBGO,  Per  ogni  poco  di  maretta  amareg- 
ghiasi  di  maniera  che  tutto  si  travolge  a 
si  turba, 

Pàtìb  tL  ifAB.  y.  PatVb. 

MARABÙTO,  s.  m.  T.  di  Galera,  Jifard- 
buttOf  Nome  d*  nna  delle  vele  della  galera 
che  s*  adopera  con  venti  finii  e  gagliardi. 

MARANGON,  t.  m.  Falegname;  Legna^^ 
iuolo  e  £ef  itamoro^  Artence  che  lavora  di 
legname,  che  tà  manifatture  di  legname. 

MABABTObx  BA  GBosso  ^  Carpentiere  ^ 
Maestro  d  ascia» 

Mabaitoòk  da  sutìlo.  Stipettaio^  Arto- 
fice  di  lavori  fini. 

BfABAVohv  DA  Bamssi,  y.  RaMBssàa. 

LaOBABTB  O  2<0YBBB  DBL    MABAlTGhir^y 

Marangone^  Garzone  del  Falegname;  ma 
intendesi  di  qne'garsoni  che  lavorano  per 
opra  quando  in  una  bottega  e  quando  in 
un'  altra ,  a  tanto  il  giorno.. 

MARANGÒNA  ,  s.  1  La  femmina  del  F** 
legnaose.^ 

MARANGÒNA  ^  t.  £  Coti  chiamavasi  da 
noi  nna  delle  campane  di  S.  Marco  che  ai 
tnonava  ogni  matuna  de' giorni  feriali  al 
levar,  del  sole,  per  a;vvisare  i  lavoranti  del- 
l'arsenale  di  recarsi  al  loro  dovere.  Dal 
snono  poi  del  mezzodì  sono  essi  lavoranti 
avvisati,  di  sospendere  ^  e  da  qjoello  detto 
comunemente  Dopokòba  o  DazoNÒBAyche 
finisce  a  un'  ora  pomeridiana,  a  ripigliar* 
re  il  lavoro;  e  finalmente  dal  suono  del- 
l'avemmaria  della  sera  a  desistere,  y, 
Rbaltika» 

MARANGONAR^  ▼.  Lavorare  o  Lavoraci 
chiare  da  falegname.  Noi  non  intendia* 
mo  già  il  lavoro  che  la  propr.  il  Falegna- . 
ne  dtinestfere,  ma  quello  a  un  Dilettan- 
te che  senza  professare  quell'arte,  s'ingó- 
gna  beffe  o  male  di  esercitarla,  y.  Sabto^ 
bXb. 

MARXNTEGA  ,  s.  £  Befana  ;  Ancroia^ 
dicesi  per  disprezzo  di  l5onna  vecchia  de- 
Ibrme  aggrinzata  e  secca ,  delb  qnale  fa 
anche  detto  Bitaglio  stantìo  delTaniichi- 
ti;  Vieta^  grinza  ed  ariiccia.^  Gli  aggiun- 
ti éhe  possono  corrispondervi  sono  Scà' 
gnardu'y  Scanfarda^  Brodolosa;  Segrert* 
na  e  simili.  VT  Sbebita. 

Mabaittbga  ,  si  dice  ancora  dallle  Don^ 
niodnole  in  6Ìgni£  di  Akbdodbìb.  y. 

MARASCA  ,  s.  £  Amarasca  o  Marasca , 
•Sorta  di  Ciliegia  dolce  aspra  che  nasce  dal- 
l'albero Amarasco.  y.  Mabaschbba. 

CM^iiBBtA  mi  wlìlaMèm^  Biamarinaté, 
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Tur  PB  KMUMBB,  Fino  amdroicùy 
Qualità  dì  Tino  che  »i  ricava  dalle  amara- 
aclie  pigiale  e  fermentate  come  Tiiva. 
91  Aft ASCALCO,  a.  m.  Maniscaìco-,  Malù 
scalco-,  Man€$calpo  e  Ferrature,  Quegli 
che  medica  e  ferra  i  cavalli. 

JL*  arte  del  Mania  calco  dicesi  Moscai' 
fila,  E  quella  poi  che  riguarda  tutte  le  ma- 
lattie delle  bestie  io  genere ,  dicesi  Arie 
veterinaria  o  Veterinaria  assolai,  e  quin- 
di Foteriiiariosì  chiama  Chi  esercita  que- 
•t*arte. 

Mabascalco,  detto  fig.  per  Agsinnto  a 
Medico,  Tale  Medico  da  poco.  V.  MBnaao. 

MARASCfiÈRA  ,  s.  £  T.  de*  Tignainoli  , 
Amarasca  o  Marasco ,  V  Albero  che  pro- 
duce il  frutto  Amarasca. 

MARASCHIN,  s.  m.  Maraschino,  Voce 
Fiorentina.  Sorte  di  Rosolino  ^xosl  detto 
perchè  &tto  colle  amarasche. 

Vnr  MABAsctthr,  amarasca,  Agg.  di  Vi- 
no fatto  di  cirifgia  amarasca. 

HARAVEGIA ,  s.  f.  Maraviglia;  Maravi- 
gHamento;  Stupore, 

DABaB  PB  aSABAvBGiA ,  Maravigliarsi  ^ 
Stupirsi  ;  Sorprendersi  — <  Mb  sago  db 
VABAVB6SA ,  Mi  maraviglio  -,  Stupisco  — 
No  X.A  SB  DAOA  BB  MABATBerA,  IVon  ista- 
fìsca  ;  Non  maravigli  o  Non  si  mara^ 

9ÌglL 

Tab  lb  mxle  vabatbgib,  V.  Mabatb- 

CIAB88  e  MlBACOLO. 

CrHB  GBBA  Uf  PIAZZA  XJHA  VABAVBGIA  DB 

08BU  DA  YBHOBB ,  F*  cruno  degli  uccelli 
un  subbisso,  In  quantità. 
A  XABAVBGrA,  MaravigUosomeniee  Mc' 

9avigUosamente,MaravigìÌ0SÌssimamen' 
ie. 

WARAVÈGIA ,  s.  i:  T.  de' Fioristi ,  Mara- 
viglia, Fianu  annuale  e  Fiore  dello  atea- 

.  ao  nome,  detto  da  Linneo  Mirabilis  di- 
eotonuk 

mARAVEGIARSE,  ▼.  Maravigliare',  Me- 
ravigliare; Maravigliarsi',  Stupire;  Stor- 
dire --  Strabiliare  o  Strabilire  e  SéraU- 
Harsi,  Maravigliarsi  fuor  dì  modo,  che  dì- 
e^si  anche  Andare  in  visibilio;  Spuntare; 
Uscir  quasi  di  se  per  meraviglia  ;  Stra- 
^secolare  o  Trasecolare. 

MARAVEGIOIVA,  s.1!  Maravigliaccia. 

MARAVEGIOSO^  add.  Maraviglioso-,  Ma- 
raviglievole, 

MARCA  ,  8.  f.  Marca  e  Marchio,  Contras- 
segno o  Impressione  che  si  appone  alle  mer- 
canzie ed  alle  opere  degli  artefici,  ed  an- 
che ai  Cavalli,  marca  del  panno,  del  cuo- 
io, deir argenta,  della  carta,,  de' pesi,  del- 
le misure  etc. 

Mabca  MixA  biawcabU,^  Poutiscritto  o 
Puntiscvitta,  Quel  segno  £itt4>con  lette- 
re iniziali  d' un  nome  e  cognome  che  si 
mette  sa  de*  panni  Uni  per  conoscere  il  pa.- 
drone. 

Mabca  bb  niaourba ,  Marchio  o  Marco, 
ed  è  quello  che  lascia  il  ferro  iìiocalo  sulla 
pelle  de'  malfattori  condannati  a  ul  pena. 

Mabca  detta  per  Mabco,  V. 

Mabchb  ,  detto  in  T.  di  giuoco,  Fiscia; 
Gettone;  Quattriuolo  o  Quarteruolo,  Fez- 
setto  d*  ottone  ridotto  e  coniato  a  guisa  di 
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moneU ,  che  serve  specialmenle  per  gìoo- 
care ,  e  per  trastullo  de'fanciollL 

MARcX  ,  8.  m.  V.  Mbbca. 

MARCA  ;  add.  Marcato  vale  Segnato,  No- 
tato. 

MaucX  a  sbo  ,  Segnato  a  dito. 

MARCANTE,  V.  MBBCAunrB. 

MARCANTONIO,  Marc'  Antonio,  ^me 
proprio  di  Uomo. 

Mabgantonio  ,  detto  in  gergo ,  vale  Cu- 
lo. 

ESSBB  VS  BBL  SfABCAITTOliriO  ,    dello  fig. 

Esser  bella  tacca  cT  noma 

Uir  GBAir  KABCANTomo,  V.  DBXoiriòir  e 

STANGBIBI.blir. 

SiOB  MABCAiTTOirio ,  dello  parimenle  in 

E  ergo.  Becco,  Quello  a  cui  la  Moglie  £i 
ilio. 

MARCATAMENTE ,  avf.  Segnalatamen- 
te; Segnatamente',  Espressamente.   ^ 

MARCELO,  s.  m.  Marcello,  chiamavasi 
un'antica  Moneta  Veneta  d'argento  stam- 
patasi nelFanno  1472.  sotto ilDoge Nico- 
lò MarceUo ,  dettasi  dal  suo  nome ,  del  va- 
lore primitivo  di  soldi  dieci ,  che  in  segui- 
to s' accrebbe  e  che  presentemente  sareb- 
be di  soldi  aS.  Veneti,  cioè  di  centesimi 
italici  60.  Nel  i54i*  spendevasi  per  la. 
soldL 

M ARCENARIO ,  add.  Mercenario  e  Mer- 
cenaio.  Quello  che  serve  a  preia». 

MARCER  o  Mabzbb  (colla  z  aspra)  s.  m. 
Mereiaio;  Panniere;  Pannaiuolo;  Mer- 
ciadro, 

MARCERÀ  o  Mahzbba  ,  s.  f.  La  femmina 
di  Mereiaio,  che  potrebbe  dirsi  Mercia- 
ia  o  Panniera  e  Pannaiuolo. 

MARCERÈTA,  s.  £  Merciaiuola. 

MARCERÈTO,s.  m.ilferci'aiWo^  Mer- 
eiaio di  poche  mercis 

MARCERÌA,  V.  Mabzarìa. 

MARCHESA ,  V.  iMABCBBa^ 

MARCHÉSE,  s.  m.  Marcliese;  Mensòruo^ 
e  Mestruo  e  Ragione  ,  Q sella  purj^a  di 
sangue  che  hanno  le  femmine  in  ogni  me- 
se. 

AvBB  BL  XABCHBSB,^  i^vere  ijioriyi  san- 
gui, le  purghe,  il  tempo yi  mestrui;  Aver 
le  colende  o  z  colendi,  i  mesi^-  Riavere 
vale  Ritornare  i  mestrui.  V.  Coaso.. 

No  vBGurìn  bl  vabcbbsb  pbb  u.\o  o  no 
o  pzb  MBsi,  FxLre  una  o  due  o  pia  passai 
ie. 

MARCHESÈTA  ,  s.  f.  Marchesino;  Mar- 
cassifa  e  Bismutte  Sostanza  minerale  se- 
mi metallica  noia. 

MARCHÈTO,  s.  m.  T.  ani.  Nome  d*  una 
piccola  Monet»  di  rame-cpiasi  cerne  soldo, 
eh'  ebbe  corso  ne'  tempi  della  Repubblica 
Veneta  prima  deirultimo  soldo;  onde  con- 
iinnossi  anche  a' giorni  nostri  l'uso  di  dì- 
re  Marchetto  per  Soldo. 

MARCHIA  ,  s.  f.  che  si  pronuncia  come  il 
toscano  Marcia,  T.  Mil.  H  camminare  da' 
soldati  e  degli  eserciti.. 

MARCHIAPIE,  8.  w.  Marciapiede,  Quel- 
la parte  delle  strade  pubbliche  ove  si  cam- 
mina a  piedi,  e  non  vanno  i  carri» 
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MARCHIAR ,  ▼.  Marciare,  Il  camminar 
de' soldati. 

MabchiXb  ,  nello  siile  £imil.  vale  Par- 
tirsi;  Andare;  Andar  via —  Mabghu  0 
Mabcbia  via,  Va  via;  Parti;  Va  al  dia- 
volo; Vaiti  con  Dio. 

MARCHIER  ,  8.  m.  (  si  pronuncia  come  in 
toscano  Morder)  T.  del  Bigliardo,  Mar- 
catare.  Colai  che  assisti;  al  giuoco  del  bi- 
gliardo ,  nota  i  punii  delle  parlile  ^  e  dà , 
occorrendo,  le  asticciuole  a  giuocalori.! 
Francesi  h>  chiamano  Mor<fueur. 

MARCHIÒ     ì 

MARCHlÒROj  s.  m.Melchiorre,  Nome 
proprio  di  Uomo. 

MARCIA  cf  Mabcìda,  s.  f.  Infracidamene 
to;  Infradiciarne  nto;  Infracidaturat  In- 
frodiciatura. 

Mabgìa  ,  nel  parlar  fiim.  dicasi  anche 
per  Seccatura  ;  Noia  — -  Mb  aoir  sX  usta 
KABCÌA ,  Mi  san  seccato  o  annoiato  ab- 
bastanza. 

MARCiO,  add.  Marcito;  Putrefatto. 

M  ARCÌR ,  V.  Marcire  ;  Putridire  o  Putre- 
fare  o  Putrefarsi;  Fracidare;  Corrom- 
persi, V.  Imabgìb. 

TobxAb  a  xABcbi ,  Rifigliare ,  Per  lo 
rìfiir  della  marcia  o  pu»a  che  fanno  le  fe- 
rite o  gir  enfiali  quando  paion  guarìii. 

Marcìji  ts  t'  vn  cakaboto  ,  Marcire 
in  prigione,  cioè  Starvi  moltissimo  len• 
P®• 

ScovbwbXb  a  mabcìb  ,  Umigare. 

MARCO,  s.  m.  Marco,  Nome  proprio  di 
Uomo. 

5.  Marco  era  il  simbolo  o  titolare  del- 
la Repubblica  Veneta,  sostituito  al  primo 
protettore  S.  Teodoro. 

S.  Marco  è  ancora  il  nome  d'  uno  de' 
Sestieri  in  che  è  divisa  la  Città  di  Vene- 
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Mabco  bb  la  STAnnaA  ,  Ago;  Romano^ 
Piombino,  Quel  ferro  o  peso  della  slade> 
va  appiccato  allo  stile,  che  stando  a  piom- 
bo mostra  l'equilibrio. 

EssBB  FBA  Marco  b  Todbbo  (  Il  Leone 
ahto,  insegna  di  S.  Marco,  e  S.  Teodoro 
sono  due  statue  poste  sull'apice  delle  due 
grandi  colonne  aella  piazzetta  di  S.  Mar- 
co ,  fra  le  quali  una  volta  si  gtustisìava  ) 
Esser  frale  forchete  Santa  Candida, 
fra  r  incudine  e  '/  martello,  tra  SciBa  e 
Cariddi ,  Tra  due  opposte  difficoltà.  V. 
Saxabco.. 

Mabc<^bavabbla  ,.  Locaz.  triviale  ,  det- 
ta di  Persona  ,  vale  Stolido  ;  Scimunita 

-«-  No  TX  GA  VIWGA  DA  7AB  CO  MaBCO  Pa- 
9ABBLA,  V.  FaB. 

MARGOLF A ,  (  coH'o  chiuso  )  A  gg.  a  Don- 
na, Maccianghera  ;  Goffo;  Sguaiatae-. 
eia.  Sciocca.  Questa  voce  vernacola  nel  se- 
colo XVII.  significava.  Ponda  saf^ce,  astu- 
ta^ 

MARCOLFO ,  (  coU'o  chiuso  )  Agg.  ad  Uo- 
mo,  Balocco;  Balordo^  SgfMÙeHo;  Moc- 
cicone;  Villane 

HARCOLIN,  Aggiunto  che  dopo  3o.  anni 
da  che  è  caduta  la  Repubblica,  Vegeta ,  ti 
dà  «l  Soldo  Veneto^  cae  ora  à  quasi  sp^ 
rito. 
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MARCOtf ADÓNE,  ZogXr  a  xaacomadò- 
Hard  A  ,  Voce  tri?  iale ,  lo  stesso  che  Msa- 
MARE  ,  s.  f.  Madre  —  Mamma  diccsi  per 
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M A&B  LADÌXA  ,  V.  LADbr.  ^ 

Marb  db  lb  donb  9  Matrice  ;  Madre  ; 
Donna  del  corpo  —  Mal  db  mabb  ,  Mal 
di  matrice-^  Mal  della  donna  o  di  madre; 
Male  isterico  o  uterino.  QuìdjIì  Matri-^ 
dosa  o  isterica  Quella  che  pa lisce  mal  di 
matrice. 

Mabb  dbl  vikt  o  db  l*a8B0,  Mamma  o 
Madre,  Fondigliuolo ,  feccia  e  letto  del 
?iao  e  deir  aceto  ,  che  dicesi  anche  Capo- 
morto, 

Mabb  db  icBLbir  o  db  zuca  ,  Budella  , 
Gr  interiori  de*  poponi. 

Mabb  DB  diasta!  Maniera  ammirativa 
d'impazienia,  Corpo  di  lacco  j  Capperi! 

La  BOKA  IKABB  If O  LA  DI3B  TUSTU  ,  LA  DI- 
SI Tiò,  ProT.  fam.  che  significa,  Che  quan- 
do ano  ama  da  vero ,  non  domanda  se  la 
persona  amata  desideri  ana  cOsa  qualun- 
que, ma  gliela  dà  sena* altro. 

La  XABB  YALBSrTB  FA    LA    KA   BOKA   DA 

GXBBTBy  Medico  pietoso  fa  la  piaga  puZ' 
zolente  o  verminosa  e  fistolosa;  La  mar 
dre  pietosa  fa  il  figliuolo  tignoso.  Pfot. 
metaC  signibcanti  col  nostro  vernalo,  Che 
qoando  la  madre  è  molto  attiva  e  ia  da  sé 
iQUe  le  dimestiche  faccende,  la  figlia  si 
avvezza  pigra  perchè  trova  tutto  fatto  e  non 
le  resta  nienU  a  fare.  Anche  noi  diciamo 

£t  KBDECO  PIBTOaO  FA  LA  PIAGA  TBBMBVO- 
SA. 

La  siabb  xb  seguaa  b  *l  parb  db  ven- 
TCBA,  La  madre  lo  sa  e  il  padre  lo  cre^ 
de.  Mia  madre  il  sa  di  chi  figliuolo  io  fui. 

SSCAB  LA  XAAB  ,  Y .  SbcXb. 

So  mabb  KDTA  WA3VA  ,  OVV.  To  MABB  FUS- 

8BLA  gbatxa;  ovv.  Vostba  mabb  cbb  v'ha 
oncA,  Maniere  basse  d'impazienza.  Sia 
ìnaladetio  !  Ti  venga  la  rabbia  !  Sia  be- 
nedetto Iddio  ! 

Vostba  xabb  ur  cubbolòv  ,  V.  Cubzo- 
Loy. 

MARÈA ,  y.  DosXiTA. 

MAREGiXr,  V.  Amareggiare^  Amarez- 

lare;  AmmaricarCj  Divenir  amaro. 

MARÈGNA  ,  s.  £  Matrigna, 

Fae  da  kaebgxa,  Matrignare;  Mairi- 
ruegg-iare.  Procedere  da  matrigna,  e  vale 
Afprrggiare. 

MARÈGNA  ,  s.  f.  Voce  antiij.  Copertoio: 
cioè  Quella  tela  con  cui  si  ricoprono  lal- 
io!u  gli  altari  quando  la  Chiesa  si  addob- 
\à  a  lutto. 

HARELA  ,  a.  f.  T.  de'  Beccai.  Essi  dicono 
Maibla  alla  Spina  dorsale  o  sia  alle  Ver- 
tAre  lombari  ,  che  vanno  congiunte  ri- 
tpettivamenie  alla  carne  del  lombo  e  del- 
la i>racinol« .  Quindi  chiamano  Nombo- 
to  0  BaAabi.A  «ebba  maebla  ,  Quando  la 
parte  carnosa  non  è  congiunta  coli'  ouo. 
Makbla  ,  detto  in  T.  agr.  Mara^nuo- 
ta,  Massa  piramidale  di  fieno  che  ne  cam- 
pì fanno  gli  agricoltori  dopo  averlo  fatto 
Sfccarc  al  aole. 

MARElIr,  T.T.agr.  Abbonare^  Fare 
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massi  di  fieno  sul  pralo  dopo  averlo  sec- 
cato. 

MARE  MAGNUM ,  Voci  latine  che  sono 
tuttavia  in  uso  presso  alcuni  nel  parlare 
domestico,  Mari  e  monti.  Cose  grandi. 
PaoMBTBB  MARE  MAGifUM ,  Prometter 
mari  e  monti.  Cose  grandi.  V.  Roma, 

M ARENDA  ,  t.  f.  Merenda,  propr.  si  dice 
il  Mangiare  che  si  fa  tra  il  itesi nare  e  la 
cena^  ma  noi  per  lo  più  intendiamo  il  man- 
giare della  mattina.  V.  Colaziòbt. 

Dab  da  mabenda  a  QUALcbir,  detto  fig. 
Dar  a  uno  che  asciolvere.  Dar  le  busse. 

MARENDA  o  Vumìs ,  Sorte  d' Erba.  Y. 
CastbacVut. 

MARENDXr,  V.  Merendare;  Asciolvere, 
11  mangiare  fra  il  desinare  e  la  cena.  V. 
MagnXb  e  CoLAZibx. 

MARENDXtA,  s.  £  e  nel  plnr.  le  Mabbk- 
DATB,  o  le  MabbitdXb,  Merenduzza  ;  ed  è 
quella  fatta  in  compagnia  fra  ra^zzi. 

Zog\b  a  le  MABBUTDATE,  y.  ZiOGAB. 

MARENDÌNA  o  MABBicDbr,  s.  m.  Cole- 
zioncina  o  Colazionetta  e  Sciac^uaden" 
ti  soQo  il  Mangiare  che  si  fa  fuori  drl  de- 
sinare e  della  cena }  Merendacela  e  Me- 
renduzza è  il  Mangiare  il  dopo  pranzo. 

MARÈMDOLA  ,  8.  f.  T.  àgr.  Ballerino , 
Coccola  rossa  che  la  il  Pruno  bianco. 

MARÈNGA  (  coir  e  stretta  )  s.  f.  T.  de'Con- 
lettu rieri.  Così  chiamasi  fra  noi  una  Spe- 
cie di  zuccherino  (atto  a  guisa  di  uovici- 
no  un  pò*  schiacciato,  che  riempiesi  di  ca- 
po di  latte,  con  vario  gusto  preparato  e 
condito  ',  ed  è  una  leccornia. 

MARESÈLO  (colla  s  aspra)  s.  m.  Maret- 
ta, Piccola  conturbazione  di  mare. 

Fab  MABE5BL0  o  MABBSBi,  Mareggiare, 
Far  muovere  per  lo  mare  una  barca  *- 
Barcollare,  dicesi  quel  Dondolar  del  bat- 
tello che  si  ia  taWoIta  per  divertimento  , 
che  si  dice  anche  Far  maretta. 

Mabbsblo  ,  detto  fig.  vale  Scompiglio  ; 
Barabuffà;  Mischia ',  Bissa. 

Ghb  xb  mabbsbi,  Man.  fam.  La  mari- 
na e  turbata  o  gonfiata ,  dicesi  Quando 
veggiamo  in  collera  e  pieno  di  mal  talen- 
to qualcuno. 

M ARESÌNA ,  Erba.  Y .  MADBBaVL. 

MAREZXnA ,  s.  t  (colla  z  dolce)  Benaio; 
.Arenaio,  Quella  parte  del  letto  del  fiume 
che  resta  scoperto  dalle  acque.  V.  Gbavb. 

MARFÌSA  ,  Agg.  a  Donna  per  disprezzo  , 
Baderla;  Monabaderla;  Baggea,  Buo- 
na a  nulla- Afona  schifalpoco.  Quella  che 
artatamente  faccia  la  contegnosa. 

Sninfia ,  dicesi  a  Donna  affettatamen- 
te attillata  ed  anche  brutu. 

Mabfxsa  ,  dicesi  ancora  per  la  Parte  na- 
turale della  Donna. 

MARGARÌTA  ,  «.  f.  Margarita  e  Marghe- 
rita ,  Perla.  V.  Malgabita. 

Dar  le  margarite  ai  porcbi  ,  Gettar 
latreggea  a*  volli  o  a' porci;  Gettar  il  lar- 
do a*  cani  ;  Dar  le  noci  moscate  a*  cin- 
ghiali o  il  vino  alle  ranocchie,  Dar  cose 
buone  a  chi  non  le  conosce. 

Meterghe  zvomb  margarita  ,  Locuz.  (am. 
«  met.  Mettere  in  fanferina;  Metterla  in 
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buffoneria  o  in  baia  ,  Si  dice  di  Chi  per 
suo  interesse  mette  la  cosa  in  baia  e  in  can« 
zone,  che  anche  di  cesi  Pigliarsela  in  bar 
ia,  —  In  altro  sign.  Fare  una  cosa  anda- 
ta }  Fare  il  pianto  di  che  che  sia ,  Tene- 
re una  cosa  per  perduta.  Dare  la  benedica. 
Margarita  è  anche  T.  di  gergo  •  vale 
la  Fune ,'  la  Colla.  V.  Corda. 

MARGARITÈR ,  s.  m.  Quell'artefice  che 
taglia  le  canne  di  vetro  per  &rne  marga- 
rite, e  l'altro  pure  che  in  qualsivoglia  de- 
gli usati  modi  le  rotonda  alla  fornace.  — - 
Si  chiama  collo  stesso;  nome  il  Negoziante 
e  venditore  di  siffiitte  marfherite ,  le  qua- 
li si  dicono  anche  Contarla, 

MARGARITÈRA,  s.  f.  La  moglie  del  Marù 
garitbr  ;  ed  ogni  femmina  impiegata  nel- 
le fabbriche  delle  margarite  —^  Im^ra- 
trice  dicesi  quella  chele  infila  ;  e  Pxocor 
ressa  quella  che  aggiunge  a'  masaetli  de* 
piccoli  fiocchi. 

M  ARGARÒTA  ,  s.  f.  Chiamasi  un  Battei  - 
Io  leggiero,  vogato  a  sei  remi,  il  quale  sia 
preparato  ad  uso  di  correre  in  regata. 
Sembra  ragionevole  che  Margabòta  voglia 
dire  Barca  di  Marghèra  ,  detto  noi  corrot- 
tamente MALCUiÌRA.y.Bi8sbir  a  e  Balotina. 

MARGIN\R,v.  Immarginare;  Ammar- 
ginare;  Consolidare;  Cica/rwzar»,  Dice- 
si delle  ferite. 

Mabginàb,  detto  in  T.  for.  Soscrivere^ 
Firmare,  e  dUceside'Patrocinatori  che  fir- 
mano ed  autenticano  col  nome  loro  le  scrit- 
ture de'  clienti  da  presentare  in  gindiiio. 

MARGINE ,  s.  m.  Margine,  s.  f. 

MARGNÙCO  ,  add.  Capocchio,  e  vale  Sci- 
munito, balordo.  Senza  senno. 

Dicesi  pure  per  Caparbio ,  Duro  dt  te- 
•u,  Ostinato. 

MARGÒTA ,  s.  f.  o  Margòto  ,  s.  m.  T.  agr. 
Margotto,  QuelYamo  che  si  taglia  per 
metà  loneitudinalmente  e  si  allaccia  col  fil 
di  ferro  e  con  lo  spago  incerato,  e  qmndi 
fi  seppellisce  sotterra  o  in  qualche  vaao 
perchè  metta  radici  e  poi  si  cava  per  trap- 
pian  tarlo. 

Margòto  a  GOREs^ir,  Margotta,  dicesi 
Qnelb  parU  della  pianta  in  cui  sia  Citta 
r  operazione  del  taglio  su  tutti  i  ramicel- 
li  o  figliuoli  di  essa  pianta,  la  quale  è  poi 
ricoperta  di  terra  perchè  abbarbichi  da 
agni  Uglio,  a  fine  di  trappianurla. 

MARGbro  A  zucbbto,  dicpsi  Quella  pian- 
ta netta  quale  siasi  fatta  l' operazione  sud- 
detta del  Uglio  sul  tronco  di  essa  ridotto 
vecchio. 

MARGOTAR,  v.  Margottare,  Far  uso  e 
governo  della  pianta  a  modo  di  margotta^ 

MARIA  SFRISXd A ,  detto  per  agg.  in  T. 
di  gergo.  Svisato;  Sfregiato,  cioè  Offeso 
d*  un  taglio  sul  viso. 

Maria  db  legno  ,  si  dice  ancora  fami- 
liarmente per  motteggio  d'  una  femmi- 
na che  sia  magherà ,  fredda  ed  insulsa  ; 
espressione  che  ricorda  la  festa  delle  Marie 
che  facevasi  in  Venezia  annualmente ,  la 
qaale  traeva  origine  dal  ratto  delle  spose 
Veneziane  frttosi  da*  Pirati  Triestini  iu- 
torno  ali*  anno  944.  sotto  il  Doge  Pietro 
Candian  II:  di  che  tralU  il  Tomo  I  dcl- 
Y  Origine  delle  Feste  Veneziane àcXU  e ru- 
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MARIDA,  «dd«  Mariiata,  dtceti  di  I>mi- 
*  DA  che  ha  marito  *— >  Ammogliai^ ,  d*  Uo- 
mo die  ha  moglie-— ilmmo^/iassato^  Che 
ha  preso  moghe  di  vii  coQditione  -—  Coìh 
iugatOy  t*  appropria  ali*  uno  ed  alPalira. 

aAmisX  UVA  tolta  aoKA,  Moncgamo — 
Goir-  DO  mJGiBa  yitb  o  v obtb  ,  Bigamo  ; 
e  te  è  doana  Bigama --^  Poligamo ,  dico- 
ti  Colui  che  ha  più  mogli  TiTenti  o  le  eh- 
he  una  dopo  l' altra.  C  qptndi  Monogor 
mia\  Bigamia  e  Poligamia. 

UAVBSTaA  JKAan>\DA ,  Minestra  mari- 
tata ,  dicesi  Quella  che  ti  mescola  con  fil- 
mina o  con  paste  o  ri  a*  intridono  delle  ao- 
^hr-Lasagne  mai^tote^Qaelle  che  sono  ac- 
coppiate e  mescolate  con  altre  paste  di  for- 
ma diverta  e  con  legumi  ancora. 

MARIDXr,  t.  Mariiart,  Dar  marito  alle 
femmine.  Acconciare  è  detto  £§nr. 

Mabz]>ab8B,  Maritarsi'^  Accompagnar* 
f  ^  Accasarsi'^  Acconciarsiy  Andar  a  ma* 
rito;  Pigliar  a  marito  o  per  marito^  e  di- 
cesi delle  Femmine  —  Ammogliarsi^  Pi* 
fliara  moglie  o  per  moglie s  menar  don' 
na;  Accompagnarsi  ^  si  dice  dcgU  Uomi- 
ni —  MAaiOAasB  y  detto  per  stmil.  delle 
bestie,  Ammogliarsi ,  vale  Congi ungersi, 
accoppiarsi  per  la  generaaione. 

IttAAXDAmsB  XV  axcoiTOi  VOTI,  Bimorìiar* 
si;  Bitor  donna\  BiammogliarsL 

MAisDAasB  VALAMXNTB ,  Menar  donna 
dì  bassa  mano  ;  Far  casaecia  con  gente 
plebea,  V.  MabxdX. 

Bassa  da  mabioVb  ,  Essere  scapolo ,  li" 
berojSmogiiatOydìcen  de*  Garzoni!  JSs' 
ser  zittella  o  nubile^  di  Femmina  non  ma- 
ritata. 

Stab  da  vaxidXb,  Stare  scapolo  O'Smo' 
gìiato*y  dicesi  di  Uomo.  iSlar  pulcettoniy 
cioè  Sema  marito ,  olti*e  al  convenevole 
tempo  di  maritarsi  ;  e  dicesi  di  Femmina. 
E  quindi  PulceUonay  Pulcella  avanaata 
di  etiu 

Rbgassa  BoiVA  DA  XABiDXayY.  Rbgabza.  . 

La  8B  XABmAB^  nVTOSTO  sta  8BBA  CBB 

mmàb,  Abbraccerebbe  un  uomo  prima  che 
un. orso y  Dicesi  di  Fanciulla  ^ande  e  di 
età  nubile. 

PAZlBSnA  TOTA  TO^TA,  VA  KABlOAlIBDO 

vo&TB,  LA  XB  DA  M ATO ,  Chi  ha  o  toglie 
vna  mogliey  merita  una  corona  dipazienr 
zUy  chi  due 9  una  di  pazzia. 

TvsTV  cASTiGAioo  P  if  ABh>BL0 ,  Dagli 
moglie  ed  hallo  Wiiy?to,Malanno  v  Moglie 
non  manca  mai.  v.  JUugbb. 

Vabda  dm  vabidabtb  BBzr,  È  dura  la 
9Ìia  di  cotui  «Ae  a  donna  y  non  bene  a  se 
con9enientey  4*abbaitte, 

MabxdXb  do  cosali  twaiBii b  ,  detto  Bg. 
Maritare y  cioè  Confondere  ,  mescolare, 

MARÌDOLA  ,  a.  £  T.  de*  Pese.  Smaride  , 
detto  da  Getnero  Me  noia  bianca*  Pesce 
di  mare  del  genere  degli  Spari,  chiamato 
da  Linneo  Sparus  Smaris, 

Il  nome  Zìbolo  ai  dava  a  ifiiesto  pesce 
à  Veneziani  antichi  ^  ora  è  più  in  uso 
anello  di  11 abìdola  o  anche  di  Agòit.  V. 

.    Aobjr  D*1STBIA  O  AHGllèLA  A€0BX.  ' 

MARIDOZZO,  i.  m.  Mariiaggio-y  Mairi- 
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Moniof  Mogliazzo;  Maritatiotu'y  Mmmì 
intendiamo  Matrimonio  mal  fiitto. 

MABiDOzzoèanche  Voce  del  parlar  lam. 
e  vale  Mescolanza;  Mistura  o  forse  me- 
glio Intriso.  Unione,  Accoppiamento,  mi- 
scu^io  di  varie  cose,  e  dicesi  per  lo  più 
di  Vivande  maritale. 

Fab  vis  xabidobzo.  Sterzare  j  vale  Far 
Tina  mesoQilanza  regolata  di  più  qualità  dif- 
lerentt  di  cose  per  ridurne  una  sola  ,  co- 
me di  tahacdii  e  nroilL 

MAREE  GOLA ,  t.  f.  è  più  anticam.  Mab^- 
gola,  iH a/rico&i,Libro  n^  quale  sono  rac- 
colte le  leggi  sistematiche  di  alcune  Cor- 
poi^sionidi  Arti  ed  anche  di  luoghi  pii 
FaqXsl  la  kabxbgola  ,  Pagar  la  tassa  y 
cioè  Quella  conCrihuaione  che  1*  Artefice  o 
Artista  pagava  al  proprio  €Ìorpo« 

MARlèXA      1 

MARIETÌNA  j  sX  Detto  per  vezzi,  e  vale 
Maria ,  Nome  proprio  di  Donna. 

HARIN,  add.  Marino  e  Jlarr^co,  Di  ma- 
.re. 

Marino ,  Nome  proprio  di  Uomo. 

MARINA,  8.  f.  MarinUf  II  mare  o  anche 
La  Costa  del  mare. 

GsB  XB  xabina  ,  Esservi  mareggio  o 
maretta ,  cioè  A.3Ìtazionc  di  mare  che  ri- 
percuote al  lito. 

^  Mabiva  ,  detto  fig.  Burrasca  y  in  sign. 
di  Traversia,  disgrazia,  infortunio. 

Marina  è^anche  Nome  proprio  di  fiem- 
mina. 

MARINANTE ,  a.  m.  dicesi  ad  un  Abiuto- 
re  del  Lido,  detto  Sottomarina,  eh*  è  un 
miglio  in  circa  distante  da  Chioggia  :  co- 
me Veneziano  a  chi  «U  a  Venezia ,  Pelle- 
atrinotto  a  chi  sU  a  Pellestrina  etc. 

MARINAR,  T.  Marinare y  Metter  faceto 
sul  pesce  fritto. 

MARINARESSA,  s.  £  Marineria  o  Mari- 
nerescUy  Moltitudine  di  naviganti  in  ar-  ^ 
mala. 

MARINGOLA^  pesce.  V.  Dokzbla. 

M  ARINÈLA,  8.  £  Amarim;  Agriotia,  Sor- 
ta  di  Ciriegia  aspra  al  gusto ,  il  cui  albero 
dicesi  A  marino.  I  sistematici  lo  chiamano 
Prunus  cera'sus  varietas  austera. 

MARINÈR,  8.  m.  Marinaio  ;  Marinaro; 
Mariniere^  Marino, 

CossA  DA  XABXifBB  ,  MarinesoD  o  Mari' 
nerescoy  Ad  nao  de' marinai 
Luna  sbuttada  b  k  abinbb  ss  fzb,  V.Lu- 

KA. 

MARINÈTA ,  8.  £  Voce  Fam.  detta  per  rez- 
zi, dim.  di  Marina  ,  Nome  proprio  di 
femmina. 

MARIO  o  Mabìdo  ,  s.  m.  Marito  ;  Sposo  } 
Uomoy  Quello  eh' è  unito  ad  tina  femmi- 
na in  matrimonio. 
Cati? o  JiAB^o ,  Maritacelo, 
Mabìo  db  la  Nbbsa,  Bisgemaroy  II  Ma- 
rito di  mia  Nipote. 

DOLÒB  va  «OMJOy  DOLOB   DB  KABIO.  V. 

DoLba. 

Mabìo  b  db  lX  db  Mab^o^  Marito  e  pia 
-che  marito  y  cioè  Attaccaiiasimo  alla  Mo» 
glie. 

Maafa)  B  xoGBBy  Coniugi  o  lugalL 
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AfmrvaftiA  DB  vAKÌo,  ^teéiàfa  etmtp 
fitOy  vale  Mostrar  desiderio  di  volar  bm^ 
tita 

MARIÒL  (coirò  stretto)  add.  Voce  anisq. 
Mariuolóy  Mal  virente  ,  Perverso  ,  óéUm 
per  agg.  a  Uomo. 

Dicevasi  anooM  nel  sign.  di  Furbo;  Ac 
'Corio  ;  Destro.  Ora  direbbesi  Fiavìa.  V. 

MARIOlILR,  V.  anl.tf«rìobre.  Far  liran- 
di  ed  inganni. 

Itf  ARIONÈTE  (coire  krga)  s.  £  Voce  Fran^ 
cese ,  Burattini  y  Figurine  di  legno  che'si 
fanno  gioocare. 

MARlORBA  «  Mabiobbola  ,  a.  £  Jlf osca 

cieca;  Beccalaglio y  Giuoco  fanciullesca 
•che  ai  fo  ad  occhi  bendati.  V.  Zogìb  a  bu- 
BiOBBA  ,  in  ZogXb. 

MARIzIr,  V.  AvabibXb. 

MARMXgIA,  s.  £  Marmaglia;  Canaglia; 
Ciurmaglia  i  Gentaglia  ;  Bazzumaglia; 
Popolaglia  y  Quantitii  di  gente  vile. 

MARM\0,y.  MamXo.     " 

MARMUlRO,  V.  Mabio. 

MARMElXTA,  8.  £  Coturnato  e  MelatUy 
specie  di  conserva  nolissmia  latta  di  mele 
cotogne  e  d'altre  frutae condiu  ooUo  zuc 
•Chero  o  col  mde. 

Detto  in  T.di  gergo,  vale  Merda. 

MARMÈO ,  add.  Babbeo;  Uccellone;  Bab- 
buccio;  Cacacciano;  Tordo y  Agg.  a  Uo- 
mo stolido  e  scimunito. 

Mabmbo  :  detto  per  Interiezione  negati- 
va di  risposta ,  Madie  no,  V.  Madb.^ 

Mabxbo  squa^JabX,  Qua  qua  riquiy 
Voce  onde  canta  la  quaglia. 

MARMÌTA,  s.  £  (dal  francese  ilfarmiYe ) 
MarmitUy  voce  dell*  uso ,  Specie  di  pento- 
la di  latta  o  di  rame  o  d^altro  meullo,  ad 
«ISO  di  cuocere. 

MARMITÒN ,  a.  m.  Voce  Francese,  Guah 
teroy  lì  più  basso  servente  di  cucina ,  che 
anche  si  dice  Scopapollai;  Lavaseodelle^ 
Detto  per  Agg.  a  Uomo,  Gojpiecio; 
Buaccio;  Pentolone;  Scorzone;  Mellonty 
Stupido. 

MARMO  e  MXbxabo  ,  t*  m.  Marmo  ,  e  an- 
ticamente dicevasi  Marmorìto.  V.  Masè- 

Cuobdb  vabvo,  Cicor  di  macignoy  cioè 
Cuor  duro  che  non  si  mnove  a  compassio- 
ne. Cuor  di  smalto  y  di  diamanie  ^  JC  ac- 
ciaio y  di  ferro. 
MARMORIN,  s.  m.  Mormorato y  Intona- 
co falK)  con  marmo  polverizaaio  e  calcina 
di  cicAtolL 

Cabta  mabmobìiva  ,  Carta  maratorata, 
Amaressata  come  marmo. 
MARMÒTA  e  Mabsotìka  ,  s.  £  Marmot- 
ta  e  Marmotto ,  Specie  di  Topo  ma  gran- 
dotto,  di  coda  abbreviau,  che  da'Sistc- 
«nattci  è  detto  Mus  Marmotta.  Diceai  an- 
cora rojBo  alpine, 

Mabhòta  ,  detto  per  Agg.  ad  nono , 
Stupido  ;  Insensato  ;  Scorzone  ;  Saro  ; 
Baggeo. 

£l  sta  lX  coxb  vha  XABBibTA  ,  Sia  lu 
^ome  un  musorno^  cioè  Cofme  oso  stupi- 
do oinacnsatn. 
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HARMOTiGmE,  s.£  BessagginefSdcC' 
chezza^  Stupidezza. 

MARMÒTO ,  •.  m.  Voce  drl  parWre  furbe- 
sco de*  Barcàiaoli ,  e  vale  Membro  virile. 

UTARMOTÒN,  Accrc»c.  di  Mahmota  ,  V. 

HAROBOiAn,  8.  m.  Mirabolano  y  Specie 
di  Susino  9  detto  da*  Sistem.  Pranus  do- 
mestica, V,  Ajfoto.  Ven'ha  di  diverse  spe- 
cie, y.  Babacocolo. 

Dar  sai  XAROBOLAWt ,  dello  netaf.  Dar 
dei  mirabolani;  Dar  le  frutte  di  FraU 
Alberigo  y  vale  Dar  delle  oastonate. 

MAHÒCA,  s.  f.  Marachella  j  vale  Spia  — 
Fa»  la  varoca^  Far  la  spia. 

Essaa  suTo  db  varoca  ,  detto  fam.  e  di 

fergo.  Aver  suzza  la  borsa ',  Esser  arsoy 
ruciato  di  danaro -^  Soffiar  nel  borselli- 
no y  Non  aver  danari  in  tasca. 
MAROCBIN,  s.  m.  Marrocchino^  Cuoio 
souile  di  becco  e  di  capra  concio  colia  gal- 
la. 

Marockh»,  diciamo  ad  una  sorta  di  pa- 
ne .piccolo  e  fine,  bbcotlato,  che  ci  vien 
portato  dal  villaggio  di  Marocco  sopra  Me- 
stre dove  si  fabbrica. 
MàROCHInX,  add.  Fatto  a  guisa  di  mar- 
Tocchino  j  Tale  può  essere  una  specie  di 
carta  che  può  servire  a  varii  usi. 
MARÒDE ,  s.  £  T.  Mil.  Busca ,  Deprtsda- 
ziooe  commessa  dai  soldati  a  danno  degli 
abitanti  del  paese  ove  passa  e  campeggia 
r  esercito  —  Sbrancato  y  dicesi  per  Agg. 
al  Soldato  che  si  allontana  dal  grosso  del- 
le truppe,  per  andar  alla  busca  e  depre- 
dare. 

AkdÀr  a  xaròdk.  Andare  sbrancato  o 
alla  busca ,  diccsi  del  Soldato  nel  senli- 
piento  superiore. 
MARCELE ,  ».  C  lo  stesso  che  Moroidb.  V. 
Maroblb,  detto  Cig.  vale  le  JSatiche. 

TbtXr  12^  TB  LB  HAROBLB  ,  V.  TbTAR  DB 

VAZO,  in  TbtXb. 

No  HB  BOXTB  LB  BCAROBLB  ,  iVoit  mì  SeC- 

eate  ,  V.  Sbgàa. 

A  via  LB  XABOBLB,  T.  Veterinario  ru- 
stico ,  Corneggiare  o  Cornare ,  dicono  i 
CooCadioi  di  ^nel  mancamento  de'  buoi 
del  mandar  fuori  per  le  parti  di  dietro  il 
vento  troppo  fireqnenlemente,  presa  la  mc- 
ta£  dal  suono  del  corno. 
MARÒGNA  ,  s.  f,  T.  de'  Fabbri,  Scoria  e 
Èosticciy  Materia  che  si  separa  dal  ferro 
allorché  si  riboUe  nelle  fiicine. 

M  ARON,  e  per  lo  più  in  plur.  Maropti.  s. 
m.  Marrone  y  Specie  <li  Castagne.  V.  Ma- 

MABOifi  COTI ,  Fecchioniy  Marroni  sec- 
dit  e  cotti  nel  vino  col  guscio, 

QuBL  dai  vabowi,  Bruciataio  y  Caldar- 
rostaio^  Quegli  che  cuoce  e  vende  le  ca- 
stagne. 

CoLbR  DB  if  Aabv ,  Color  monachino  , 
doè  Scuro  tendente  al  rosso. 

MAabir,  detto  fig.  Marrone,  che  dice- 
si anche  Cerpellone  o  Scerpellone -y  Stra- 
falcione s  Farfallone  ;  S compiscione y  va- 
le Gran  (allo,  grande  errore  —  Marrone 
arcimaiu4€olo  vai  Madornale ,  massiccio 
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—  Sacco  y  st  dice  ad  un  Errore  iacàbsi- 
dcrato  che  ti  dia  pregiudizio.  Far  un  sac' 
co. 

CavXb  I  MABON I  co  LA  BATA  DEL  GATO  , 

V.  CatXii. 

Tftovka  BL  XAabir ,  Veder  dove  la  lepre 
giace  o  dove  giace  Nocco,  cioè  Dove  sta 
Li  difficoltà. 

Sb  dbscovbrzb  BL  XARUY,  La  neve  si 
strugge  e  lo  stronzolo  apparisce  y  Si  scuo- 
pre  1  errore. 

MARONÈR,  s.  m.  Castagno  y  Albero  che 
produce  le  castagne  e  i  marroni.  V.  Ca- 

8TAGXBA. 

Ma  AOITBB  SALVADBGO,  V.  CaSTAGITBB  SAL- 

tadbgo. 

MAROSTEgXnA,  s.  £  Marchiana  o  Ci- 
liegia  marchianay  Sorta  diCiriegia  per  lo 
più  grossa,  di  color  rosso  bianchiccio,  buo- 
nissima a  mangiare,  eh' è  una  varietà  del 
Prunus  Cerasus  di  Linneo. 

MARÒTA,  8.  £  T.  de'Pesc.  Serbatoio  o  Fi- 
vaco,  Recipiente  di  legno  a  guisa  di  bar- 
chetta, tutto  chiuso  e  bucherato,  che  si 
tien  sempre  nell'  acqua ,  ed  in  cui  si  con- 
servano vive  le  angmlle  per  molto  tempo. 

MARSINA ,  s.  £  Voce  Milanese ,  che  corri- 
sponde a  quella  Veste  che  boi  diciamo  Vb- 
lada  V. 

MARSION,  s.  m.  e  per  lo  più  in  plur.  Mar- 
aiONi ,  T.  de'  Pese.  Piccolo  pesce  di  mare 
notissimo,  appartenente  al  genere  GobiuSy 
già  registrato  dagli  antichi  col  nome  Mar- 
sio;  confuso  però  dai  moderni  Ittiologhi 
coll'i^pAia  degli  antichi.  Il  Nattu>alista  Sig. 
Nardo  lo  distinse  ,  chiamandolo  Gobius 
Marsio  ;  ed  è  ottimo  pesciatello  che  si 
mangia  fritto. 

MAR  SION  D'AQUA  DOLCE,  Piccolissi- 
mo pesce,  che  serve  per  uso  di  frittura  e 
eh'  è  comunissimo  nella  pescheria  di  Pa- 
dova ;  il  onale  dal  Naturalista  Sig.  Nardo 
fu  riguardato  come  nuova  specie  e  da  lui 
appellato  Gobius  fluviatilis. 

MARSlÒN  D'AQUA  DOLCE,  detto  anche 
Go  d'  AQ0A  DOLCB  e  Tbstòx  ,  Capigrosso, 
Pesce  d'acqua  dolce  già  conosciuto  da  Lin- 
neo col  nome  Cottus  Gobio  ^  il  quale  ha  la 
testa  molto  grande ,  la  pelle  liscia  e  muco- 
sa ;  ed  è  buono  a  mangiare.  Rassomiglia 
al  Gobio.  A  Roma  si  chiama  MarzonCy  e 
nel  Lucchese ,  Carcobiso. 

MARTARO,  V.  Martorblo. 

MARTE ,  s.  «m.  Marte ,  Il  dio  della  guerra 
sognato  dal  Gentilesimo. 

TuTi  VBVA  BL  xartb  ,  Maniera  che  leg- 
gesi  in  antiche  rime  Veneziane,  Tutti  fa- 
cevano i  bravi ,  t  rodomonti ,  gli  smar- 
giassi. 

MARTElXdA,  s.  l  Martellata  y  Colpo  di 
martello. 

'  Dar  uva  xartblàd^  a  QUALcbir ,  dettp 
meta£  Dar  una  zaffata ,  una  fardata  , 
Dir  un  motto  pungente. 

MARTElXR  ,  V.  Martellare  ,  Percuotere 
col  martello. 

MartblXr  BL  CHIODO ,  Dctto  autiq.  e  fig^ 
«  vale  Detrarre  ìT  alcuno  y  Dirne  male. 
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MARTELÌ^O  ,  a.  m.  Martelletto  0  Mar- 
tettino  y  Piccolo  martello. 

^  Martblbtx  dbl  PtAnroroRTB  ,  Salterel- 
li y  Legnetti  che  negli  strumenti  di  tasto 
fanno  sonare  le  corde. 

V.  A  martblìto. 

MARTELÌNA,  s.  £  Martellina y  Sorudi 
martello  d'acciaio  che  da  una  parte  ha  la 
bocca  cioè  il  piano  da  picchiare ,  dall'  al- 
tra il  taglio  ;  ed  è  proprio  de'  Muratori  : 
dicesi  anche  Piccozza, 

MARTBLiaTA,  detto  in  T.  agr.  Beccastri- 
no y  Qualità  di  ^appa  grossa  e  stretta  la 
quale  serve  per  cavar  i  sassi  dalla  terra. 

Mabtbluta  da  do  poxtb,T.  degli  Scul- 
t«^ri ,  Picchierello y  Marinilo  d'acciaio  con 
due  punte  una  per  parte  a  foggia  di  sub- 

Martellino ,  Sorta  di  martello  alquan- 
to lungo  di  ferro ,  di  cui  si  servono  1  fab- 
bricatori di  gravicembali  per  aftondare  le 
punte  alle  quali  stanno  attaccate  le  corde. 

Vedasi  alla  voce  Scbiopo,  Martellina^ 

MARTÈLO  ,  s.  m.  Martello  ,  Strumento 
noto  che  serve  all'  uso  di  battere. 

OcHio  DBL  XARTBLO,  Occhioy  chiama-; 
si  il  Foro  o  apertura  per  lo  più  nel  messo 
di  esso  dove  si  ferma  il  manico  •—  Piaita, 
Bocca  y  Quella  parte  con  cui  si  batte  per 
piano  —  Pbka  ,  Penna  o  Taglio  del  mar- 
tello,  Quella  parte  stiacciata  eh*  è  opposta 
aUa  bocca;  e  quindi  Dar  di  penna  y  in  T. 
degli  artefici.  Battere  colla  penna  dd  mar- 
fello  — >Rbchib,  Granchioy  dicesi  alla  pen- 
na augnata  stiacciata  e  divisa  per  lo  mes- 
so a  uso  di  mettere  a  lieva  o  cavar  chiodi 
-^  Mambgo,  Manico. 

Martblo  grautdo  ,  Mazzetta. 

Martblo  da  calafai,  Malabestiay  Spe- 
cie di  Asce  o  Accetta  a  martello ,  di  cui 
servonsi  i  Calafati  per  ispingere  la  stoppa 
nelle  grandi  commettiture.  V.  Sikobza. 

Martblo  da  piaka  o  da  piautIr  ,  Corto- 
la y  T.  de'  Calderai,  Martello  ben  polito 
di  due  coste  con  bocca  tonda,  che  serve 
loro  a  distendere  ed  appianare  il  rame. 
Martello  da  spianare  —  Martelli  a  pan- 
da sono  Quelli  le  cui  teste  jhù  o  meno 
grosse  sono  assai  tonde. 

Mabtblo  da  tagiapibra  o  da  scultòri, 
Mazzuoloy  Quel  martello  di  ferro  col  qua- 
le gli  Scarpellioi  e  Scultori  lavorano. 

Mabtblo  db  lbgwo  ,  Mazzapicchio  o 
Pillone  e  Mazzeranga^  Quello  che  ado- 
perano i  Bottai  ed  altri  artefici  —  Mar- 
tello di  penna ,  Quello  che  ha  l' una  e  l'al- 
tra parte  la  punta  stiacciata,  e  serve  a^ 
Calaerai.  V.  Mazzola. 

Star  al  vartblo  ,  Tenersi  al  martello^ 
▼ale  Reggere  a  martello ,  e  dicesi  de'  me- 
talli che  non  ischiantano  sottb  la  percossa 
del  martello. 

Martello  y  detto  fig.  anche  da  noi  nel 
sign.  di  Travaglio,  Pena^  Agitazione^  A£^ 
fanno. 

MARTI,  s.  m.  Martedì y  Nome  del  secon- 
do giorno  della  settimana.  11  Bembo  Ve- 
neziano scrisse  anche  Marti^-^Martedì  è 
corrotto  da  Martis  dies. 
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UARTÌN,  e.  m.  Cocchiume^  Forame^  Fé- 
steriore^  Preterito'^  Deretano  ;  Il  Oulu»o 

^Go  8BTA1VTATAB  AVI  «UL  MART^X, Mmìe- 

ra  tchersef ole  che  vale ,  Ho  seiiantatre 
anni  sulle  spalle^ 

MabtIit  detto  io  Gereo^  vale  Coìiello, 

MARTbry  Martino y  Nome  proprio  di 
Uomo. 

fer  un  punto  MarAn  perse  ìa  capa^ 
-ProT.  che  diciamo  anche  noi  fami!,  e  rale, 
1  minimi  accidenti  traggono  seco  grandi 
contegnense. 

FAa«8.  MAttrbr,  Y.  Saxartìit. 

MARTINAZZO,  s.  m.  T.  de*  Cacciatori 
TalKgianL  il  Grigiastro^  detto  anche  Ma* 
tino  Pescatore ,  Uocello  acqnatico  della 
raiza  de*  Gabbiani ,  chiamato  in  Toscana 
Zd^erano  cenerino  e  da  Linneo  Larus 
niBvius.  È  uccello  non  buono  a  mangiare^ 
ed  è  forte  un  individuo  più  adulto  del  La- 
rus cinerarius  (  M agoga  ). 

MARTIRE  -^  EttBRiiAATiaB,  Essere  mar- 
tirizzato,  e  vale  Eisere  tormentato,  tri- 
bolato. 

.  PoYBAO  KABTiax ,  Detto  di  compatsio- 
ibe.  Infelice-^  Tapino 'y  Travaglialo -y  Tri- 
holato.  Povero  tribolato! 

HARTORÈLO  o  MXrtaro  ,  s.  m.  Donnola 
o  Martora  e  Mavtoroy  Animale  salfatico 
e  rapace ,  simile  alla  Faina ,  detto  da'  Si- 
stematici Mustela  Martes.  La  sua  pelle 
è  pregiata,  è  chiamasi  col  nome  stesso  del- 
r  Animale.  Donnoletta  è.  il  diminuÙTO. 

MARTORIZXr  ,  T.  Martirizzare  e  Mar- 
ioriartj  vale  fig.  Tormentare,  Affliggere, 
Tribolare. 

.    NóL  va  ALTRO  GKB  VARTORTZARXB  ,  iVoft 

rifinisce  di  martoriarmi  ^  cioè  Di  trava- 
gliarmi. 

KART  UFO,  add.  Bathaccio-,  Coglione  ^^ 
Sciocco 'y  Scimunito^  Martore  di  villa -, 
Castrone  y  Caprone^  Detto  per  Agg.  a  Uo- 
mo. 

MARuBlO,  s.  m»  MarrohhiOf  Pianta  ra- 
mosa ,  biancheggiante ,  pubescente  ,  che 
produce  i  fusti  quadrati  Chiamasi  da*Si- 
stematici  Marrubium  vulgare, 

Marubio,  dicesi  per  Agg*.  a  Uomo  e  va- 
le. Burbero-,  Fiero-,  Austero  ;  Cipiglioso, 
V.  Tarocòw. 

Marubio  ,  <]elto  al  Tempo  calliro ,  Cd' 
lata,  voce  bassa,  dicesi  Quando  Taria  è 
piena  di  nuvoli  e  minaccia  pioggia  —  Fa 
vARUBio  o  YiBK  SU  XARUBio,  Fa  culuìu  ; 
Eabbuffasi  ;  Minaccia  bufera ,  Fa  catti- 
lo tempo. 

Vnt  MARUBIO,  Fino  austero, 

MARZA  (colla  %  aspra  )  s.  £  Marcia',  Mar- 
ciume^  Marcio;  Sanie. 

PxBN  VE  MARZA  ,  Marcioso;  Putredino" 

90, 

TorktXr  db  la  marza  ,  Bifigliare ,  Per 
lo  rifar  della  marci;i  o  puzza  che  fanno  le 
ferite  e  gli  enfiati  quando  paion  guariti. 

MARZXdEGO  (coUa  z  aspra)  add.  Mar- 
zaiuolo; Marzaolo;  Marzatico,  Aggiun- 
to di  lutti  quei  grani  che  si  seminano  in 
Marzo ,  air  infuori  delle  Civaie  che  chia- 
mansi  Marzesche ,  e  del  Frumento  che 
dicesi  Marzengo  —  Chiamati  Marzolino 
tutto  ciò  che  SI  raccoglie  in  Mario. 
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Lnr  xAtsàDioo^  V.  Liir. 

Marbauboo  ,  dicesi  per  eqvirocB  di  pa- 
rola scherzoso ,  nel  sign.  di  marcio;  Mar- 
cido ,  e  vale  Putrefatto. 

MARZAPAN  (colla  z  aspra)  Marzapane, 
Pasta  di  mandorle  e  di  zucchiero,  notissi- 
,ma. 

Detto  per  Agg.  ad  uomo,  Ignori  pastric- 
ciano; Di  buona  cucina;  Pasta  di  mele; 
P astaccio.  Uomo  di  buon  carattere  e  pie- 
ghevole. 

MARZARÈTO  (colla  z  aspra)  s.  m.  Mer- 
ciaiuolo,  Mereiaio  di  poche  merci.  Pie- 
col  mercante,  e  dicesi  di  Colui  che  va  Ten- 
dendo le  tue  robe  portandole  in  giro  per 
hi  Città. 

Botteghino;  chiamansi  propr.  quelle 
Scatole  o  Cassette  piene  di  merci  che  por- 
tano addosso  i  Merciaiuoli. 

MARZARIA  (colla  z  aspra)  s.  f.  Merceria, 
Luogo  o  Bottega  delle  merci  ;  e  chiamati 
in  Venezia  con  tal  nome  quella  strada  che 
cominciando  dall*  Orologio  di  S.  Marco  e 
passando  dinanzi  alla  Chiesa  di  S.  Giulia- 
no e  pel  ponte  de*  Berrettai  ,  va  per  S. 
Salvatore  a  finire  nel  Campo  di  S.  oarto- 
lommeo. 

MARZARIÈTA  (colla  z  aspra)  s.  f  che  va- 
le Piccola  Merceria,  chiamasi  in  Vene- 
zia quel  tratto  di  strada  della  Merceria  , 
che  è  dal  Campo  di  S.  Salvatore  a  quello 
di  S.  Bartolommeo. 

MARZEMINA  (colla  z  dolce)  s.  f.  Marze- 
mino  ;  Marzomino  e  Marzimino,  Sorta 
d*  uva  notissima ,  nera. 

MXRZEi^E,  s.  m.  (colla  z dolce)  Alarg^ì- 
ne ,  s.  f.  si  dice  Quello  spazio  delle  bande 
nelle  carte  che  non  è  occupato  dalla  scrit- 
tura. 

Margini,  chiamano  gli  Stampatori  Qne* 
legnetti  o  regoletti  che  servono  alla  divi- 
sion delle  pagine,  per  mezzo  de* quali  è 
determinata  la  largnezza  delle  margini  —- - 
Marginetto,  T.  de*  Gettatori  de*  caratteri 
e  degli  Stampatori  ,  Pezzi  lunghi  di  me- 
tallo che  si  mettono  alle  forme  da  torchio 
per  uso  di  margini. 

MARZÈR ,  V.  Marcìr. 

MARZÌR ,  V.  Marcir. 

MARZO  ,  add.  (  colla  z  aspra  )  Marcio  ; 
Marcioso;  Marcito,  Pien  di  marcia. 

Marco  patòco  ,  detto  per  Agg.  ad  Uo- 
mo, Impolminato,  Tendente  al  giallo  per 
infezione  intema  —  Aver  più,  maliche  il 
cavallo  della  carretta;  Fatto  più  bolso 
cT  una  pera  mezza  ;  Più  malsano  <f  una 
pera yracic2a— Marzo  iNTiroLMOnn,  det- 
to fig,  vale  Innamorato  fradicio  o  alC ec- 
cesso —  Marcio  e  Marcito  ,  dicesi  per 
iperbole  in  vece  di  Guasto,  corrotto,  al- 
terato ;  e  parlando  di  uomini  e  di  bestie. 
Indebolito,  infiacchito. 

A  to  MARso  bbsfìto  ,  In  barba  ;  A  suo 
marcio  dispetto;  A  sua  marcia  fòrza, 

AvBR  MARZA  O  MARZIA  UIVA  COSSA  IN  TB- 

8TA ,  Averla  ben  impressa  nella  memoria 
—  Avere  alcuna  cosa  su  per  le  dita  o  su 
per  le  punte  delle  dita  ;  Saperla  per  lo 
senno  a  mente.  Saperla  benissimo. 

GatXr  bl  MARZO,  Cavar  di  bocca  alcu^ 
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na  eosa;  iktre  intarmo  aSe  hiehe  a  um»f 
Rilevar  un  segreto.  Venir  in  chiaro  d*al- 
cuna  cosa  —  Cavarne  o  Trarrne  la  mac- 
chia ,  Rinvergare  alcuna  cosa  o  Ibrse  Ri- 
mediarvi. 
FsuTO  MARZO,  Frutto  ammezzito, 
Gb*  b  dbl  ma  rxo  nr  mszo  ,  Dentro  è  chi 
la  pesta;C*e  della  colpa,  del  marcio;  Quel- 
r  affare  none  liscio,  V.  Soto. 

rBRSBR  LA  partU  MARZA,  Frate  di  Giuo- 
co ,  Perderla  marcia  o  Perdere  il  giuoco 
marcio,  che  importa  il  Doppio  della  po- 
sta ;  E  per  (raslato  tigoìfica  Avere  il  mag- 
gior disavvantaggio  possibile. 

No  PBRDBRLA  MARZA,  V.  PBRDBB. 

MARZO,  s.  m.  Marzo,  lì  terzo  mese  del- 
r  anno  volgare;  Ed  era  il  primo  negli  at- 
ti pubblici  sotto  il  cessato  Governo  v  ene- 
to ,  il  che  si  mantenne  sino  alla  rivoluzio- 
ne politica  del  Maggio  1797* 

Aarzo  suro  B  AvRÌL  bagbtX  ,  V.  Avare 
Marzeggiare,  chiamasi  Tal  tema  tiva  di 
Moggia  e  sole  assai  firequente  nel  mese  di 
Ifarzo. 

Usasi  questo  modo  ^roftr,Se Marzo  non 
maneggia ,  Aprii  mal  pensa,  e  s* intende 
Giovare  Tal  tema  li  va  di  pioggia  e  sole  nel 
mese  di  Marzo. 

MARZO,  s.  m.  Marcio,  T.  di  Giuoco,  e 
vale  Posta  doppia. 

Sparagnar  bl  marzo.  Campare  oScam- 
pare  il  marcio, 

Axi>Xr  fora  wl  marbo.  Uscir  del  mar* 
ciò, 

Pbrdbr  bl  marzo.  Perdere  U  marcie, 
o  {7  giuoco  marcio,  V.  Marzo  add. 

MARZOCHÈTO  (colla  z  dolce)  add.  Jfar- 
zocchino, 

M ARZÒCO  (  colla  a  dolce  )  add.  Marzoc- 
co, che  vale  Allocco,  Zotico,  Rozzo,  Ca- 
poduro,  Agg.  ad  uomo. 

MARZOCÒN ,  Acerete,  dì  Marzoco. 

MARZÒNA  (colla  z  aspra)  dicesi  in  alcu- 
ni giuochi,  come  specialmente  nella  Baz- 
zica ,  per  agg.  a  quella  partita  eh*  è  gua- 
dagnata marcia  non  solo,  ma  nella  quale 
Tavversario  non  ha  iiitto  uè  meno  un  pun- 
to ;  e  in  tal  caso  la  posta  è  quadruplicata. 

M  ARZÒSO  (colla  z  aspra  )  add.  Marcioso, 
Le  colava  dagli  occhi  un  utnore  mareio' 
so.  Dicesi  anche  Purulento. 

MARZLME,s.  m.    ^ 

MARZUMÈRA,  ^  LJ  (  coHa  z  aspra  ) 
Marciume;  Maréigione;  Fracidume;Fra- 
dicìume;  Pulridame. 

MarzumÌ(ra  ,  dicesi  per  esagerazione  di 
Persona  affetu  di  mal  tisico.  V.  Marzo 
add. 

MAS.  Voce  Spagnuola  dal  lat.  ^^^9  che 
è  termine  usato  nel  giuoco  dell*  Ombre  e 
e  nella  Calabreiella  (  Tbrcisuo  ).  Dioesi 
Far  mas  ,  quando  uno  de*  giuocatori  & 
giuoco  contro  gK  altri  due  senza  1*  aiuto 
delle  quattro  carte  ultime  che  rimangono 
iuori  e  non  vedute  da  alcuno.  Dicesi  poi 
Far  mas  db  mas  ,  allorché  il  Giuocatore 
divide  le  dette  ultime  carie  fra'suoi  avver- 
sarii  ed  egli  giuoca  colle  proprie  soltanto. 

MA  SA  BEN ,  V.  Massa  bbit. 
MASANÈTA,  V.in  Graiuo. 
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HASàliÈTA  DE  MAR ,  •.  £  T.  de*  Vetc. 
Specie  di  grancbio  di  mare  a  coda  cena, 
classificato  dall'  AUlate  Olivi  col  nome  di 
Cancer  rotuHdatuM^  ed  è  raro.  Fu  chia- 
malo Tolgarmente  Maaaitbta  DKJtAa  Dèr- 
cfaè  assomigìia  in  aaalcbc  pa^te  alT  altro 
Cancer  Mmnas  (  V.  Gaanzo)  jt  per  di- 
stinguerlo da  esso. 

MASARA  (coirs  rade)  Jtfaeei^fioniQf.Foa" 
sa  piena  d^  aé^na  dose  si  macera  il  Uno  o 
la  canapa. 

Macerò  a  Macerazione  è  L*alio  d«l  Ma- 
cerare* 

MsTVi  i»*oura  nr  ^asaka,  Metter  ìuji^ 
fé  in  caldo  ,  vale  Prepararla  anwionlan- 
dole  per  cafarne  l'olio. 

SxAa  nr  mabara^  Star  in  caldo  ^  Dice- 
ai  delToliTe. 

Arsa  ne  xasaba  tur  avXa,  detto  fig.  J^p/- 
Ure  in  pentola  un  negozio  ,  Trattarsene 
segretamente. 

MASARA ,  add.  ilf  «c«ra4o  e  Macera» 

MASARARy  T.  Macerare 'y  Tener  in  ma» 
cero, 

MASCARA  y  fl.  m.  Zucchero  mascahato, 

MASCALIZZO,  s.  m.  Maschereccioy  Co- 
iame  concio  in  aliarne ,  di  cai  si  fanno  an- 
che le  fMiUe  da  giuoco. 

MASCALZON,  (colla  s  aspra)  s.m.  Ma- 
scalzone; LayascodeUe\  Scopapollai'y  Ga* 
lappo.  Uomo  vile  ed  abbietto. 

MASCARA  y  s.  f.  Maschera,  Faccia  finta, 
cbe  piò  comunemente  diciamo  Volto ^  E 
si  dice  ancbè  per  Colin  cbe  porta  la  ma- 
schera sol  TcJto. 
Ma8CAba  da  LCSTajsaixp ,  V.  LvsTais- 

$1MO, 

AwBAR  nr  MASCARA,  Andare  in  mtLsche-' 
ra  o  Far  le  maschere, 

Maàchera ,  detto  anche  da  noi  fig.  co^ 
me  Felo  per  mataf.  in  sign.  di  Finzione 
o  Falsa  apparenza.  £  ssere  una  masche- 
ra, vale  Èsser  £nto,  simalatere. 

MsTxa  mrA  vasca  aA  a  QVALdnr,  CavO' 
re  un  cappellaccio  a  una,  cioè  Inventare 
ona  cosa  che  gli  facdui  vergogna. 

MBTBasBLAXAacARA,  detto  por  fig.  Far 
le  maschere,  vale  Fingere. 

CaTAA  LA  MASCARA  A  UlTO  O  A  VVA  C0S8A, 

Cavar  la  maschera  a  che  che  sia ,  vale 
Scoprirne  la  verità. 

Catabsb  la  mascara,  Cacarsi  la  attf- 
schera  o  Cavarsi  la  maschera  dal  viso  , 
che  anche  si  dice  Mandar  giù  la  if/Jfa  9 
vagtiono  fig.  Scoprir  il  suo  sentimento, 
Non  fiinger  più.  Io  mi  caverò  questa  ma- 
schera, 

MAaCARA  TR  COCNOSSO ,   CHR    TX  XR    TR- 

stIta  dk  rosso.  Ti  conosco  aleuto,  a  na- 
so,  air  odore,  Diccsi  in  sentimento  eqoi- 
voco.  Conosco  il  melo  dal  pesco  e  i  tordi 
dagli  stornelli ,  cioè  Conosco  le  tue  mar 
riolerie.  -^  V.  Sbrvfa. 

MASCÀrXdA,  8.  f.  Mascherata,  Qqai^i- 
ta  di  persone  in  nìaschwa. 

MASCARAR ,  r.  Mascherare*,  Immaseko' 
rare;  Tramare,  Coprir  altiaì  con  ma- 
•cJiera.  V.  IxAacAaàB. 

Per  netaC  Mascherare  jt\  Simulare , 
Coprire  ^  Alterare ,  cioè  Coprire  ingegno- 
sanacnle  ed  attaUmente  aiìaiif  ^  intenxio* 


m,  aiRÌi  età.  Mascherarsi  tanto  s'intende 
.  nel  senso  proprio  come  nel  figuralp. 

Bf  AscARAR  JXS  91AT0  IN  TOLA ,  Rìconcìa- 
re.  L'alterare  delle  vivande  che  fiinno  i 
cuochi:  cioè  Rifiire  una  vivanda  con  ag- 
giunta di  nuovi  condimenti  —  Regalare 
i  piatti  ole  vivande^  vale  Adornargli,  con- 
dirli con  condimenti,  sapori  eie.  -^  At" 
riij^aare,  potrebbe  anche  dirsi  fig.  e  va- 
le Rassettare  o  Raf&sionare  una  cosa  ri- 
coprendo i  suoi  difetti  per  fiirla  apparir 
più  bella  o  migliore.  V.  Piato. 

M ASCARERy  8.m.  Jl)iatcheraio,  Caini  che 
fii  o  vende  maschere. 

MASCARETAy  s.  £  Maschererà  e  Mar 
scherettina. 

MASCARIpTA,  s.  f. T.  de* Muratori,  Chiù- 
sino  delta Jognq,l\  coperchio  della  fi^gna» 

M  ASC  ARINE,  s.  f.  T.  de'Calsolai,  Ga/o- 
#ee.  Sarta  di  soprascarpa  ad  uso  di  man- 
tener afciutio  il  piede  dal  fiingo  e  dall'umi- 
do delle  strade.  V.  Scalvaròto. 

MASCARmi  i  9.  m.  T.  degli  Stamp.  Inter- 
linee.  Parti  minute  di  legno  o  di  metallo 
che  SI  mettono  tra  una  Hnea  e  1*  altra  ,  e 
per  dar  loro  na  po' dt  bianco. 

M  ASC  ARON,  s.  nk.  Mascherone,  accr.  fi 
Maschera. 

Detto  per  agg.  ad  Uomo,  Fegatoso,  Co- 
lui  che  ha  un  rossiccia  carico  sul  viso,  che 
dicesi  anche  Fiso  abbruciato ,  incotto, 

Mascaròit,  T.  de' Vetturali ,  Sfacciiih 
lo  essi  dicono  per  agg.  al  Cavallo  che  ab- 
bia per  Io  lungo  ddla  fidante  una  pessa 
bianca. 

Mascaròh  da  prova.  Bestione  o  Leone, 
dicesi  Quella  figura  di  legno  in  fi>rma  d'ani- 
male o  di  brutta  tigura  cbe  mettesì  por  in- 
segna a  prora  de'  bastimenti  —  masche- 
rone ,  a  Quella  testa  maccianghera  e  per 
lo  più  defi)rme  e  ridicola  fiitta  a  capriccio, 
che  si  mette  per  ornamento  alle  fi>ntane, 
allefi>gne,  ai  pilastri  o  altrove  — itf  a jcfte- 
rone  da  fogna,  dicesi  per  simil.  o  trasla- 
to ad  un  Uomo  bruttissimo. 

MASCARONCÌN,  s.  m.  Mascheroncino, 
di  min.  di  Mascherone  -^  Marzocchetto  è 
il  dimin.  di  Marzocco. 

MASCARPÌN,  s.  ro.  Mascarpina-,  Casa- 
iella;  Ricottina,  Sorta  squisiu  di  cacio 
che  si  fii  nella  Lombardia. 

MASCARPÒN,  s.  m.  Mascherpone,  così 
chiamato  anche  a  Pisa.  Specie  di  Ricotta 
burrosa ,  notissima  e  molto  in  uso  nellA 
Lombardia,  donde  si  porta  nella  stagione 
firedda  anche  a  Venezia  —  Provatura  è 
termine  agr.  Qualità  di  Cacio  cbe  si  fa  dal 
latte  di  vacca  a  cui  non  sia  stata  lolta  la 
crema. 

IHASCHIA,  s.  f.  Femmina',  e  s'intende  di 
qualunque  animale,  ma  più  del  Porco. 

MASCRIETO  ,  s.  m.  Piccolo  maschio ,  e 
intendesi  di  Bambino  neonato  ;  e  diceii 
per  vessi  in  dimin. ,  anzi  che  dire  Ma- 
•chid; 

Màsciiiìto .  detto  in,T.  Mar.  Mastiet- 
fa,  e  per  lo  più  Mastietto  ,  Pezzi  di  le* 
gnamé  inginocchiati,  collocati  nell' este- 
riore del  tagliamare.  Y.  Yoltirolr  f  fea- 

mbx  ss  YORA. 
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MASCHIO,  f.111.  Maschio-,  Maseolo  e  Ma- 
stio. 

Omo  MA3CXI0,  Maschio,,  detto  per  Aggi 
a  Uomo ,  e  vale  Nobile,  Generoso,  Corag** 
gioso,  Che  non  soggiace  a  passioni  o  a  pan-* 
re. 

Maschio  drl  ttmòy,  Y.  Tncbsr. 

Maschio  dr  l'alboho,  Y.  Scatòit. 
'     Chiavr  maschia,  Ch  lave  maschia  ofem>- 
mina,  chiamasi  rispettNamente  Quella 
che  ha  l' ago  in  vece  del  buco  6  il  ^ucaiu 
vece  dell'ago.  Y.  Chxatr. 

MrxXr  lr  rrst»  al  xarcrto  ,  Jfeiiar 
le  bestie  a  gnadagno  ',  B/ienarle  alla  mon» 
ta ;  Ammettere  il  cavallo,  ì  asino ^  H  a»- 
ro  etc  Bara  U  maseàié*  * 

MASCHIÒTA ,  s.  f.  Eadutona-,  Grassottki 
Tarchiata  ;  Polputa,  Femmina  bella  ciò- 
vane  e  grassa  ,  e  come  si  direbbe  Bel  don- 
none. 

MASCHIÒTO,  s.  m.  Bamhoccione  ^  vale 
Bambino  ma  grassotto. 

MX SCOLO,  s.  m.  Maschio;  Mastio-^  Mor- 
furetto  e  Mortaletto,  Strumento  di  ferro 
che  si  carica  con  polvere  da  scoppio  per 
fare  strepito  in  occasione  di  solennità. 

Corta  drl  mascolo,  Y.  Corta. 

Mascolx  drl  TTM^ir,  T.  Mar.  Aguglioi- 
ti.  Ferramenti  che  fiinno  1*  uffizio  di  gan* 
gheri  per  sostenere  e  far  girare  il  timone. 

Maim>!Va  SRI  MASCOLC,  Modonnu  dei  ma^ 
schi,  Alure  votivo  nella  Chiesa  cattedr^^* 
le  di  S.  Marco,  cosi  intitolato,  fiitto  eri- 
gere dalla  refigione  del  Governo  ex  YeaO' 
to  contra  i  sodomiti  maschili. 

"MASÈGNA ,  s.  £  Macigno ,  Pietra  bigia 
non  tanto  dura  quanto  il  marmo. 

Srlrsàr  dr  masrgwa.  Lastricar  di  mar 
cigno, 

mXsENA  (colla  s  aspraì  s.  £  Macinata' 
ra  o  Macinamento  e  Jnaciitlo,  Il  maci- 
nare. Y.  Mola  —  Macine  o  Macini,  ti 
dicono  le  pietre  circolari  sa  cui  si  macina. 

Masrka  da  olivr.  Macinatoio  —  /n-, 
frantoio,  dicesi  al  Luogo  o  anche  allo  Stro* 
tnento  dov'  esse  s' infrangono  -^  Fattoio 
il  Luogo  medesimo  dov*  è  il  Macinatoio  ^ 
e  quindi  Fattoiano  a  Colui  che  lavora  nel 
Fattoio. 

Masruta  da  colori  ,  Jlf  acina  da  colon. 

Farixa  drbona  masrha,  Di  buona  mar 
dna,  T.  dell'uso,  S'intende  che  la  fiifi- 
na  sia  ben  (K)lverizzata  o  triturata. 

PortXr  a  la  masruta.  Portar  al  mufir 

no. 

Macina,  Voce  deH'nso  nostro,  Chia- 
ttiavasi  ai  tempi  del  Governo  Veneto  una 
piccolissima  gabella  annuale  o  tassa  fi  te- 
statico coi  erano  soggette  tutte  le  fiimiglio 
indigene  della  campagna,  a comprnsasio- 
Be  della  franchigia  delPazio  Macina cVef- 

.  ae  gpdevano  nella  macinatura  de* grani,  e 
dicevasi  in  vernacolo  Pag^  ZiA  ifASftyA. 
Velia  Toepana  dicesi  Af  aciiia<o^  Pagar  U 

.  msucinat^ 

MASEnX  ,  add.  Macinato. 

MASEnXDA,  9.1  Macinata,  QàeSa  quan- 
tiià  ^  biada  che  si  può  ad  un  tempo  ma- 
cinare^ e  vale  anche  per  Macinamento, 
YtiJtp  del  macinare-if  acìita<o  0  It^ranr 
toiata,  dicesi  4dk  lalivtr 
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Fak  uita  VASBif ADA ,  Macinarti. 

MASENADÒR,  s.  m.  Macinatore. 
VAssirABÒB  DB  ouYB^  Fattoìano. 
If  ASBNADbK  ,  detto  per  Mugnaio  ,  T. 

*  MOLUVBB. 

MASENADÙRA,  t.  f.  Macinatura  e  Ma- 
cinameniOf  L*AttQ  del  macinare. 

PbB  LA  XAaBKASimA  8B  PAGA  TAKTO^  PcP 

la  macinatura  si  paga  etc. 

.  BovA  o  Catita  XAaBW aduba  ,  lo  stesso 

cbe  BoiTA  o  Cauta  xasbbta  ,  V.  Masbna. 

VASBNAR ,  V.  Macinare^  Ridarre  in  poi- 
.  vere  cBe  che  sia ,  e  particolarmente  il  gra- 
duo e  le  biade. 

MasbitXb  X  cozzai ,  Macinare  o  Tritu^ 
rarty  dicono  i  Pittori  per  Stritolare  min» 
iisàniamentc  i  colori  sopra  una  pietra  col 
.  macinello^ 

MasbwXb  coi  ]>bivti  ,  Macinare  y  dicest 
,  £g.  per  Mancare,  Masticare  —  MasbivXb 

A  9VATBO  GAUTASSB  ,  V.  in  MaG!CXb. 

IIasbiiXr  CO  LA  TBATA^  delto  fìg.  Mul> 
nare^  Andar  vagando  colFimmaginazio- 

.  ne^Arpicare-  o  rarneticar  col  cervello , 
Yale ,  Pensar  con  applicazione  a  qnalche 
cósA^Buminare'y  Rugumare'y  Digrumare^ 
▼agliono  Riconsiderare  ^Riandar  colpen- 

,  siero— iScontpeiuare^Gtirar  colla  mente  bu- 
gamandOft 

QVALCOSSA  BL  VASBITA  ,  deliO  fi^.  ^  fo 

.  ^ttoco  nelC  orcio;  E*  fa  cheùckelhy  si  di- 
ce di  Chi  focendoi  il  masone  e  stando  che- 
ta attende  a*  fatti  sBoi  per  fenire  a  on  s«o 
intento  -^  Gatta  ci  cova  y  cioè  C*  è  sotto 
inganno  o  malizia  -^  Ha  paglia  in  hecco^ 
■idtceD*ase«  qualche  nascosto  disegpo 
mediante  qoalcne  promessa. 

MASENÉNTE ,  s.  m.  Voce  agr.  Braccian- 
te o  Po9ero>  giornaliero  ,  cioè  qvel  Villico 
miserabile  cne  va  a  gaadagnarsi  il  pane  la- 
vorando a  nomata;  Fa  detto  Masbhbxtb 
perchè  tati  Contadini  orano  obbligati  a  pa- 
gare il  macinato.  V.  Masbwa.  In  altri  luo- 
ghi di  queste  provincie  dicesi  Baacbbtb  , 

PlSKBlTTB  e  COLBTABILB  ^  Y. 

MASENETA ,  Y.  Ma^anbta. 

H ASENGO ,  Y.  Mazbngo. 

MASENÌN,  8.  m.  Macinella-y  Macinello ^ 
Macinetta,  Piccola  macchina  con  cui  si 
macina.  E  quindi  Macinello  dacajfhy  da 
"pepe  etc. 

liASBirbr  ]u  pbtabb,  Pepaiuola^  Ame- 
te  con  coi  si  stiaccia  il  pepe. 

HASERXr  ,  Y.  MasabXb. 

MASIÈRA.  8.  £  Macia-y  Moriceia;  Mu- 
riccia 'y  Mora  y  Maro  a  secco  o  Monte  di 
'  sassi  rovinati  che  ùccia  figura  di  siepe  per 
•  riparo  di  campo. 

MASIÒLA  (coIFs  aspra)  s.  f.  T.  de' Fnna- 
'  ioli,  Cosi  chiamasi  quella  specie  d*aspo  o 
rotella  che  ha  in  centro  an  uncino  da  at- 
taccarvi lacanapachesi  vuol  filare  per  oso 
di  fiir  funi.  Dicono  FilXb  a  xasiòla,  Y. 
FilXb. 

MASNXpA,s.f.ilfa#nà(^«;  Orda;  Br> 
'  gataceia;  Gualdana;  Sformo,  Compa- 
.    gnia  di  Masnadieri. 

ilfa#n<K/a,dicrsf  anche  per  Compagnia 
di  gente  semplicemente. 
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Masitaba  db  bioi,  MoUaJlgliuclanta. 

MASSA ,  8.  f.  Massa  y  Quantità  indetermi- 
nata di  cose  ammontate  insieme. 

Massa  db  pbblb,  Vezzo  di  perle.  Più 
fila  di  perle  unite. 

Massa  db  filo.  Matassa;  e  quindi  >^iii- 
matassarcy  Ridurre  in  massa  o  in  matas- 
sa —  TrovXr  bl  gao  db  la  XASffA  y  Bin- 
vergarela  matassa,  che  anche  si  dice  Tro- 
vare i7  òandotoy  vale  Trovare  il  capo  del 
filo  della  matassa  per  aggomitolare  eh*  è 
quello  che  si  lega  per  trovarlo.  • 

MASSA,  a vv.  forse  da  Jtffl#,  spagnuolo 
Troppo;  Formisura-,  Soverchio. 

MASSA  BEN  oì 

MASSA  BONA  ì  che  anche  si  dice  Boxa 
assolut.  Maniere  amniiralivc  che  vagtiono 
Fortuna  ;  Buon  per  me  ;  Buon  per  lui  j 
Meno  mede  e  simili. 

Ma  sa  DBir ,  ow.  Boxa  ciib  uro  zoGo , 
Buon  per  me-  o  Fortuna  mia  che  non  ho 
U  vizio  del  giuoco, 

Aircuo  MIO  MarÌo  kfol  ga  bbzzz:  boxa 

CBi*BL   SA   COXB  GUADAGXAROBBini  ,    Oggi 

mìo  Marito  non  ha  danari  ;  ma  buon  per 
noi  eh*  egli  sa  come  guadagnarsene. 

MASSACRAR,  (  dal  frase  Massacrer  )  v. 
Trucidare;  Fare  strage y  scempio y  ster- 
minio. 

Ma8SAGBÀB  DB  DOTB^.  Y.  BASTOirXa  BA 
QABT. 

MASSARÈrA,  s.  t  T.  Mar.  Bauicf^a^ 
Striscia  di  tela  cucita  in  fondo  alle  vele  di 
gabbia  ed  altre  per  rinforzarle  in  oualche 
parte  ov*  esse  battono  contro  la  cOna. 

MASSARÌA  o  Massbbìa,  s.  £  Masserìa^ 
L'abitazione  de* Massari,  Luogo  dove  si 
tengono  i  lavori  e-  le  rendite  della  campa- 
gna-. 

In  altro  sigm  Masserizia;  Stogigli y 
Arnesi  di  casa  e  di  cucina*. 

Faji  hassabìa  ,  S^omherare  o  Sgom- 
brare y  Portar  vìa  masserizie  da  luogo  a 
luogo  per  mutar  domicilio— Tram l/tonvi , 
dicesi  del  Cambiare  abitazione.  Quindi 
Sgombero  ;  Sgomberatura  e  Tramittn  , 
1*  Atto  dello  sgomberare  a  tramutarsi.  Y. 
Cambiawza. 

Xb  IIW  GBAV   KVCOKODO   STB  XASeAB^, 

Questa  tramuta  e  un  gran  marloro.  Fu 
anche  detto.  Troppo  k  dannoso  e  di  gran- 
de spesa  y  disagio  e  molestia  il  tramutar- 
si da  luogo  a-  luogo, 

MASSARIBTA ,  s.  f.  Masseritiuolìi ,  Pic- 
cola maaserizia.  MasseriziaeciUy  Cattila 
masserizia. 

MA  SS  ARÌN,  add. — Pax  xass abIw,  Y.  Pax. 

Una  xassabikt a  ,  Una  coppia  di  pane 
inferigno  y  Due  pani  aniti  insieme  di  far 
rina  e  cruschello» 

JdASSARlÒTO ,  ».  m.  Mezzaiuolo  e  Mezr 
zadroy  Quel  contadino  che  divide  col  pa- 
drone del  fondo  il  ricoltow 
MASSÈLA ,  8.  f.  Mascella;  Guancia;  Go- 
.  ta  ^-*  Mossila  e  ^lumciadìcesi  noa  che 
ddl'uomo,  aìiche  delle  Bestie. 

Mascella  y  dicesi  pfOpr.  V  osio  in  cui 
sono  Etti  i  denti.  Mandibula  è  1b  maactl- 
la  superiore. 


'  Ha88BLB  VLessB,  Guance  caìentiyfio^ 
scty  grinte, 

MASSELÈTA ,  s.  f.  Mascellina;  Gotutza. 

MASSÈR,  8.  m.  FittaiuoloeFittuarioy  Que- 
gli che  tiene  le  altrui  possessioni  a  fitto. 
Massaio  e  Massaroy  dicesi  l'Uomo  che 
presiede  ai  lavori  della  tenuta ,  e  che  ha 
m  custodia  gli  strumenti  rurali.  EgH  è  me^ 
no  del  Castaldo. 

Massìbdb  l*  AvogabU,  Massaioe  Mas- 
saro y  Titolo  d'uffizio  pubblica  nell'ordi- 
ne del  ministero  che  v  era  sotto  il  Gover- 
no Yeneto  nell*  Avogaria  del  Comone  ,  a 
eui  spelUva  1»  custodi»  delle  masserisie 
quivi  depositate. 

MASSÈRA ,  8.  f  Massara;  Fante;  Fan- 
tesca ;  Serva  ;  Casiera. 

Massbba  tbmbraria  chb  bmfowdb.  Ri- 
spondiera  p  Che  risponde  ad  ogni  parola^ 
ardita.  U  nache  non  lascia  chiodo  che  non 
Io  ribatta. 

LcPABZABSB  co  LB  KA89BBB  ,  Y»  IXPAZ- 

Cab  colpa.  GBB  K*  ha  la  CATA  8B  LA^XAS- 
SBBA  B  XATA,  Y.  GaTA. 

Ni  XANASTBA   BBaCALDADA  KB  KASfBaA 

bbtobnXda,  Y^Mawbstba. 

YOLBB  BL  GOTO  PIBX  B  LA  XASSBRA  OC- 
BBTAGA  ,  Y.  GoTO,. 

PobtX  PBa  LB  KASSBBB  y  Y.  PoRTA. 
ZorIvXdA  BE  LB  XASSBBB  ,  Y.  ZoBlTÀDA. 

Massbba  è  poi  Yoce  fant.  e  donnfsea. 
Così  chiamasi  quel  Nastro  •  simile  che  1« 
Donneteijgonoallacciato  al  fianco  sinistro 
per  sostegno  della  rooca  o  ddbacchettoo 

^cannello  con  cui  lavorano  le  cake.  1  Mila- 
nesi lo  chiamano  Sbbta,  i Bresciani  Mas- 
bara,  i  Piemontesi  Stbivbba  ,  e  i  Bologne- 
ai  Pbnsxbrb.  Quale  sari  fra.  questi  il  ter- 
mine migliore? 

MASSERAZZA,  a.  f.  Fantescaecia;  Fan- 
taccia;  Servaccia;  Servicciuola y  AwiH- 
tivo  di  Serva  e  di  Fante.  Fantaccia  suct- 
da  e  sporca  come  la  pila  dell  acqua. 

MASSERÈTA,  s.  f  Massaretta. 

M ASSETA ,  8.  f.  Matassetta;  Matassi nji; 
Faldella  y  Piccola  matassa  di  seta  o  ili  Ulo 
sottile. 

Far  Ilf  XA88BTB  O   Ef   XASSBTWTB  ^  /«/- 

faldellare ,  Ridurre  in  faldelle. 

MASSIMA  V 

MASSIME  ì  Avv.  Massime  ;  Massima- 
mente; Massimo  y  Particolajmente,  bpe- 
cialmente. 

MASSÌZZO ,  add  Afa*/iccia,  cioè  Grosso, 
Sòlido,  Forte;  e  dicesi  anche  Appanna- 
to^ Scatola,  CandelUerey  Bastone  mot' 

^  siedo  o  appannato.  Y.  TaAVBRSA. 

Roba  massibba.  Boba  marchiana ,  agg. 
di  Cosa  che  ecceda  nel  genere  di  che  si  »»- 
velia ,  e  per  lo  più  in  cattivo  signif.  V.  f  s- 

M ASTEGA 1  add.  Masticato ,  Infranio  co 

deisti.  ^     •  i  *. 

Lavobo  xa»te«X,  Biasciai^i  Accwkah 

to*o*  .      .      .    •      11 

.      Boba  xastbgada,  3f  «alicaeiccia  o  AW* 

*//ca«ura,  La  cosa  maiticBU. 

Dar  bl  pah  xastbgX,  detto  fig.  Imbur^ 

chiare  ;  Imbecherare ,  vale  Aiaurc  altra» 

B  comporre  qualche  scrittura^ 
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MASTEgXdà  ,  t.  f.  Mastic<»io9i0  •  Jf «- 
sticamento, 

MASTEGAR  ,  ▼.  Masticare  —  Biaseiare 
o  Biascicare f  Manicar  senza  denti— Toa- 
.  ir\a  A  MASTBcXa  y  Bimoitìcare, 

MaSTBGXr  su  O  MASTBCXa  A  MBZA  BOGA, 

detto  fig.  Bucinare  f  Parlar  a  mesza  boc- 
ca e  fra*  denti— ilecifar  $oHo  voce^  Bor- 
5o/fare— Ifo  yb  kastbgo,  tb  vablo  sciob- 
TOy  Io  non  irogHo^  Io  non  scilinguo  j  la 
dico  chiara  —  5b  ta  tu  xastbcando,  Se 
ne  bucina  y  V.  CiirAcoiAt* 

MastbgXb  col  cbbtbx.0  ,  Maniera  ant. 
Baminare;  Digrumare^  Bugumare,  Con- 
siderare. 

Ma8tb6\b  y  parlando  delle  forbici,  Ci/i- 
eischiareo  Cincis tiare  ^  Mal  tagliare. 

MastbgÀb  la  VAirXnA  a  QUALctor,  Dare 
il  pan  bollito  ad  alcuno^  Spiegare  per  mi- 
noto  ogni  cosa.  Y.  MastboX. 
.  MastbgVa  lm  OBAzibir,  Masticar  salmi 
opaternostri;  Borbottare',  Barbugliare, 
Far  ^issipissif  Pispissare;  Labreggiar 
salmi  e  schiacciare  avemmarie.  V.Patbb- 
bostbJùi. 

MastxgXb  lb  pabolb  ,  Biasciare  le  pa- 
ro/e,  Parlare  smoszicato  -^  Porla  sul  liu- 
to, Penare  on  pezzo  a  dire  o  a  lare  una 
cosa  —  Cincischiare,  Proferir  male  — 
Fogware  le  parole,  si  dice  Quando  uno 
parlando  non  &  tatto  il  discorso  ed  oro- 
DiPite  delle  parole:  cpasi  Frodare  —  Ai- 
dirsi fmt  denti,  vale  Favellar  fra*  denti  in 
modo  da  non  essere  inteso  —  Tenere  in 
collo  y  Quando  uno  non  dice  tutto  quello 
eh'  egli  Torrebbc  o  dorrebbe  dire. 
Mastbcàb  vaBflTo,  Maciullare, 
MastbgXh  u.v  lavobo,  Biasciare  un  la- 
voro^ Acciabattare. 

MASTEO STORIO,  s.  m.  T.  di  Mascalcia, 
Frenella ,  Ferro  cfae  si  mette  in  bocca  ai 
rara  Ili  per  fare  scaricar  la  testa. 

IIASTEGAÙRA,  8.  f.  Masticaticcio ,\a 
rosa  Diaslicata. 

Bost'ra  e  Bosume',sì  dice  anche  Hi  quo* 
Rimasugli  o  Reliquie  che  restano  della  co- 
«.1  rosa. 

MASTEGOj  s.  m.  Voce  scherzevole,  Pap- 
palecco j  Mangiamento  —  U?r  bo^  mastb- 
€0 ,  Pappatoria ,  Voce  bassa  e  furbesca , 
11  pappare.  Il  mangiar  molte  e  squisite  vi- 
tande. 

Mastico  a  l'ostabU»  Scotto,  Quello 
che  si  mangia  ali*  osteria  in  compagnia 
à*  altri. 

Oba  dbl  xastbgo.  Ora  della  bucolica; 
Ora  del  desinare. 

LaobXb  pbr  bl  kastboo  ,  Lavorar  per 
mangiar,  o  per  campar  la  vita ,  Affati- 
carsi per  vivere.  Guadagnarsi  là  vita. 

Catabla  dal  hastbgo  ,  Maniera  furbe- 
sca e  £im.  incorrere.  Cascare,  Incontra- 
re e  simili ,  e  s*  intende  in  cose  di  pregiu- 
dizio, di  cianno,  di  vergogna.  Incoglier 
-  male;  Incorrere  in  danno. 

Mastbgo,  detto  in  T.  degli  Smaltatori , 
Smalto ,  Composto  di  ghiaia  e  calcina 
mescolate  con  acqua  e  poi  rassodate  in- 
sieme ,  su  cai  si  cammina.  Lo  stesso  che 
Tbbazso. 

MASTÈLA  ,  a.  £  Cornea,  Vaio  di  Jegao  fat^ 
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to  a'dogha  e  cerchiato,  che  serve  a  fiiril 
bacato. 

Mastìla  sa  vxatx  ,  Catino ,  Vaso  di  sì- 
mil  forma  per  uso  di  lavare  le  stoviglie. 

MASràLA  BA  LATE  O  DA  VOKZBB  ,  Sce- 

chio. 

MASTELÈR,  s.  m.  Bottaio,  Colui  che  fa 
e  vende  mastelli  o  mastelle  e  simili  mani- 
fatture fiitte  a  doghe. 

MASTELÈRA,  s.  £  La  Femmina  di  Colui 
che  ÙL  mastelli  o  mastelle. 

MASTELÈTA,  s.  £  Catino  ^  Catinuzzo; 
Catinella. 

MASTELÈTO  ,  s.  m.  Bugliolo ,  Vaso  di 
le^no  simile  al  Bigonanolo,  ma  alquanto 
minore. 

Ma8tblbto  DA  US  SIA.  Conca  o  Conco" 
la. 

MASTÈL^>»4n.  Mastello  e  Mastella.  Y. 
Coivzo. 

MaSTÌLO  8CACHIO,  V.  SCACH^O. 

Mastblo  da  ussia,  Mastello  e  Bannie* 
re.  Taso  di  legname  a  doghe,  che  riceve 
e  tiene  il  ranno  che  passa  dal  colatoio. 
Mastblo  da  BAGin,  flagno;  TinozzfL 
Mastblo  da  tbatasadobi  ,  Brenta,  La 
misura  del  vino. 

llTTBSrDBB  PBB  LB  BBCHIB  DBL  VASTBLO, 

Intendere  pel  buco  delt  acquaio.  Non  in- 
tendere. 

MASTRA  ,  s.  £  T.  de*  Fornai ,  Madia  , 

Specie  di  vaso  di  legno  in  cui  s*  impasta 

il  pane.  Quello  nelle  case  si  dice  Albuòl. 

Mastbb  db  la  bocapobta  ,  T.  Mar.  Y. 

BoCAPORTA. 

MASTRO  DE  POSTA ,  s.  m.  Mastro  di 
posta  o  Postiere. 

Mastro  db  stala,  Maestro  di  stalla. 
Quello  che  neUc  Case  grandi  soprantende 
alla  stalla. 

Mastro  db  casa  ,  Y.  Mistro. 

Mastro  db  supiai,  Gonjiavetri ,  Arte- 
fice che  dà  fiato  alla  materia  de*  vetri  per 
farne  le  vasella.  Y.  Mabstro  e  Gotbb. 

MASTROVELÈR,  s.  m.  T.Mar.  Treviere, 
Colui  che  lavora  intorno  alle  vele ,  e  che 
k  visita  frequentemente  per  vedere  se  esse 
siano  in  buono  stato. 

MASTRUZzXdA  .  s.  £  Schiacciamento  ; 
Schiacciatura;  infrangi  mento. 

MASTRUZzXr,  V.  Schiacciare:  Gualci- 
re; Fracassare;  Bompere;  Dirompere, 
dicesi  delle  Fruite  o  di  cosa  fragile  che  si 
schiacci  sia  coNa  mano,  sia  altrimenti. . 

Mastruzzar  uno  a  botb  ,  Schiacciar 
uno,  detto  per  esagerazione,  vale  Percuo- 
terlo a  mal  modo. 

MastrubzXr,  dicesi  ancora  nel  sign.  di 
Malmenare  —  Mastrttzzandola  massa 
bl  la  oxfbga  ,  Malmenandola  troppo  la 
insucida. 

MATA ,  s.  £  Matta ,  T.  di  Giuoco ,  Dicesi 
al  giuoco  di  bazzica  Quella  carta  che  con- 
ta per  quel  numero  che  ai  vuole.  Y.  Bacb- 
GA,  CovoDÌx. 

MATACIN,  s.  m.  Yoce  antiq.  Mattaccino, 
Giocolatore  e  saltatore  mascherato. 

MATXdA  ,  e  nel  piar.  Mat.Xb  e  MatXdb  . 

'Manetta;  Matterìa;  Mattia;  Cervel- 

l^lSines  Citpogiro;  Capo^fVfo  ^  Capriccio 
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strano  e  paizetco,  pensiero  stravagante 

Dir  db  lb  katXb,  Dar  nel  matto;  Dar 
in  iscioccherìe ,  in  ciampanelle.  ^on  le 
direbbe  un  granchio  che  ha  duf  bocche. 

Far  matXb  sora  vatab  ,  Bimpazzare, 
Gli  e  venuto  il  capogirlo  di  fare  eie. 

No  pb  taxtb  xatàb  ,  Lekllie  pia  cor' 
te  sono  le  migliori.  Adagio  Francese  per 
dire  che  Non  va  bene  a  farne  tante. 

Matàbdbitbxpi,  Stravaganze  de*  tem- 
pi, cioè  Delle  stagioni^,  che  nessuno  può 
prevedere  con  certezza. 

MATADOR,  s.  m.  Mattadore,  YoceSpa- 
gnuola ,  e  presso  noi  significa  le  principa-' 
li  carte  del  giuoco ,  come  ali*  Ombre  la 
Spadiglia,  la  Maniglia,  il  Basto;  alTre- 
•ctte  il  Tre ,  il  Due  etc.  Y.  Tbosso. 

EssBR  vs  GRA1C  xatadòr,  Esser  matia^ 
dorè,  dicesi  fig.  e  vale  Esser  principale ^ 

'  influente. 

A  fksi  UN  matador  ,  Aver  un  protettore^ 

•  un  sostenitore. 

MATAFIONI,  s.  m.  Matajjfione,  T.  FJar. 
Dassi  questo  nome  ad  alcuni  pezzi  di  cor** 
da  passata  negli  occhielli  della  testa  d*ogni 

-  vela  per  legarla  stabilmente  al  pennone. 

MATANA,  s.  £  Dolor  di  capo  assai  cupo. 

MATXnA,  s.£  T.  de'Pesc.  Pesce  Pastina- 
ca fem.  Pesce  di  mare  di  color  verde  gial- 
liccio, del  genere  delle  Razze,  detto  da 
Linneo  Baia  Pastinaca,  ed  è  la  femmina 
di  questa  specie  ,  essendo  il  maschio  no- 
minato Muchio,  Y.  Quest* animale  s'ap- 
prossima moltissimo  per  un  acutissimo  ed 
allungato  pungiglione  che  ha  sul  ceppo 
della  coda ,  detto  Ferro,  alla  Baia  A  qui' 
la  Linn.  ed  è  pesce  commestibile.  Preten* 
desi  da  alcuno  che  la  voce  Matana  derivi 
corrotu  dal  latino  Matura'  che  vuol  dir 
Picca,  alludendosi  al  detto  pungiglione 
molto  temuto  da*  pescatori. 

MATAPXN,  s.  m.  Mattapane,  Moneta  an- 
tica d* argento  Yeneziana  ,  stata  fatta  nel 
1 195.  ed  abolita  nel  secolo  XV.  della  qua- 
le se  ne  conservano  alcune  dagli  antiqua- 

*  rii.  La  sua  grandezza  è  quella  del  da-die- 
ci  Yeneto ,  ma  di  ai*gento  ben  fine,  del  va- 
lore a  quei  tempi  d*  un  Grosso  ,  che  ora 
sarebbe  di  soldi  veneti  ventisei  o  sia  di  cen- 
tesimi iuliani  65.  Chiamavasi  comunemen- 
te Grosso  ed  aveva  da  una  parte  Timagi- 
ne  di  Gesù  Cristo  in  trono  ,  e  dall*  altra 
le  fieure  di  S.  Marco  e  del  Doge. 

MATAR ,  V.  T.  Mar.  Voce  francese  ,  da 
Màt  albero  di  nave  Alberare  o  Arborare 
una  nave  vale  Munirla  d'alberi.  Il  suo  con- 
trario è  DbvatXr  ,  Y.  —  Nel  Vocabolario  ' 
di  marina  dello  Stratico  alla  voce  Boterà, 
Specie  di  Rarca  Fiamminga,  trovasi  am- 
mattata  a  forca;  ma  non  v*è  registrato  il 
verbo  Ammattare;  come  non  v'è  ni  me-, 
no  Demattare.  Y.  ArmizXr  e  ArmXr. 

MATARXnA,  s.m.  Jlf  attere//©;  Quasi  mat- 
to, dicesi  per  Agg.  a  persona  —  Compa-, 
gnone ,  vale  Uomo  piacevole  e  di  buon 
tempo,  Giovialone;  Alle^oecio;  Scher- 
zevole; Baioso;  Brioso  ^r  aceto,  Yago  di 
far  baie. 

MATARELA,  s.  £  CiveUutza;  Civettino^ 
Civettuola,  Donna  sfacciata  che  fa  la  ci- 
vetta e  di  condotta' poco  onesta  —  San* 
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jkBUt  y  che  cUrebbcsi  ancbe  Pazterella  e 
Pazterellìiu^ 

MATARÈLO,  9diL  Matterello  ^^  Pazzertl^ 
h;  PatzereUinoK 

MATAZZO ,  add.  ìéaiUtelh  o  Matterul 
lo,  filasi  matto:  dicesi  dielle  persone  ,  e 
ipecialmciite  d^Ha  gioventù.  V.  Mato. 

HATELÒT^  $.  m.  Voce  dauci  dai  Fran- 
cesi — •  A  Xmì  «atbi^ot  ,  4{/a  marineresca^ 
e  •*  allude  al  reitimento  ,  che  consiste  ia 
una  giacchetta  e  in  calzoni  longhi. 

MATEMÀTICA.  s.£^  d^tto  nel  parlar  fam. 
Tale  MaUeria-y  Mattia^  Pazzerìa — Arso. 
VJf  POCA  T>n  MATVCATiGA  ,  Esscr  pazzia^ 
cioy  aJcpianto  matto. 

MATERASSI ,  •.  nu  chiamano  i  Vendito- 
ri dà  legne  qne*  Rocchi  grossÌMÌmi  o  Pes- 
ai di  legno  forte,  lunghi  in  cifca  un  brac-^ 
«io,  ch*etsi  poctaiia  da.  eltreroace  «olle  bar- 
che per  fame  vendila.  Si  dicono  volgar* 
mente  Moasupib  (Hiosax,  Se  fossero  di  pe- 
dale, potrebbero  dir  A.BQcehipedagnuoli 

MATÈRIA,  s.  f.  edanticaro.MAT7saiA,  Mar 
feria  ,  Soggetto  di  ^oalun^ue  componi- 
mento. 

No  A.TBA  WATBRZA DALAoaXa, iVoii aver 
materia,  o  materiale ,  cioè  La  materia  pri- 
ma necessaria  di  qualche  lavoro.. 

Mates^a,  nel  parlare  domestico,  si  di- 
ce da  noi  per  Maiterla-y  M altezza  o  Mai* 
<ia,  che  vagUono  Paa^zia  — Omo  chs  ga  db 
LA  VATsau  IN  TESTA ,  Che  ha,  della  mat- 
terìa o  mattla-^  Che  ha,  del  pazzo  o  del 
malto. 

YlN  CHS  GA  DB  LA  VATBBIA  ,    FiìlO   che- 

ha  del  torbido ,  eh*  è  torbidiccio  -^  Capo, 
morto  y  dicesi  Quella  materia  che  ripiane 
nel  fondo  dcììf  bocce  e  degli  orinali  dopo, 
la  distiUaxi^e. 

MATBKtA  dicesi  anche  da  noi  a^li  escre- 
menfTdel  corpoL  umano,  Materia  fecale^ 
e  9*  intende  i  grossi  eacremenlt. 

BATERIAI*,  a.  m.  Materiale  e  per  lo  Afa- 
feriali  nd  numero  maggiore,  si. chiama  la. 
Materia  preparata  per  qualsivoglia  uso. 

Matbbxali  db  casb  dbsfatb  ,  Disfaci-' 
iure,  dicesi  de*Ma.teriali  che  si.  ricavana 
nel  disfare  le  fabbriche. 

Matbbi^  ,  detto  per  agg.  a  persona  , 
Materiale^  e  vale  Grossolano,  Rozzo  o  Di 
poco  ingegno. 

MATERIALÒN,  add.  Maferialaccio-,  Ma--- 
terialiisimo y  Uomo  assai  materiale  e  zo- 
tico^ 

MATEZZO  ,^  s.  m«^  --I  Fab  dbi  vatbzzi  ,, 
Pazzeggiare,  Pazziare y  Folleggiare. 

L*B  me  MATVL^o^E  una  pazzerìa,  una 
WMtterìa, 

]IATnfENTO^>itisaa  che  Dbgbbtbla- 

MATIN  ,  «.  m.  MaUinoy  L*albeg^re. 
1  MATiiri,.  Squilla,  Suono  ài  campane 
«al  fiip  del  gioroD. 

MATInXbA,  s.  f.  Mattinata,  11  cantar» 
e  1  sonare  degli  amanti  ih  sul  mattino  da- 
vanti alla  casa  delUinnamorata  ;  come  di- 
cesi  Serenata  <|aeUQ  della  nolte  al  sereno. 

Fab  la  vatutXdAj^  Mattinare  o  Fat 
i  mattinata^ 
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SlAXiO,  Matteo,  Kome  pepriadiXJoaie^ 
El  ga  dbl  x^tìo  ,  Ba  della  matAa^  b- 
matterìa  o  maitezza  ;  Ba  del  masUendlo^ 
V.  Matublo. 

Da  S.  Matìo  Qfixx  «Bora  xb  aoska ,  di- 
cono i  nostri  Villici  Padovani,  per  dire, 
Che  pel  giornadi  S.  ISIatteo,  il.  Settem-; 
bre,  ogni  frutto  è  faftto  buono  ^  cioè  ma- 
turo. 

MATÌR,  V.  --.  Fab.  xatVb,.  dmmfimre^ 
Far  divenir  matto  -^  In  altro  sentimento. 
Far  perdere  la  pazienza*,  Far  impazien^^ 
tare. 

MATITX  ,  s.  {,  Pazzia  -,  FolUmamento. 
Qqrsta  xb  itna  xatxta^.  i^esta  e  uncL 
pazzìa, 

MATIZXR,  V.  Matteggiare-,  Far  mattez-- 
za  ;  Far  pazziuole  ;  impazzare  ;  Folleg' 
f rare.  Scherzare  inconiideratamente.  Y,. 
jUoABmXB* 
MATO,  s.  m.  Matto i  Pazzo  ;  Mentecat- 
^0,. Uscito  di  senno. 

Matto,  dicesi  anche  da  noi  per  Scioc- 
co, Stupido,.  Insensato. 

Aybb  dbl  iCATo ,,  Sentire  o  Aver  dello 
scemi),  che  vale  Ayere  paco  senno^ 

MATa  A  FiOBOin,  Avventato,  Uomo  in- 
considerato e  precipitoso.. 

Mato  dal  gusto,  Ebbro.di  ffioia^Non 
capire  in.se  stesso  o  nella  pelle». 

MATa  DA  lioXb  ,  Pazzo  a  bandiera  ; 
Matto  spolpato.  Gli  altri  hanno  un  ra- 
mo, quegli  ha  un  albero  di  pazzia.  Di- 
cesi di.  Chi  sia  giunto  ad  eccesso  di  matr 
tezza. 

MATa  FtTRioao  ,,Maniàco  ;.  Arcìmatto. 
Esser  pazzia  catena',  Matto^ spolpato. 

Mato  gloaxoso,,  Fentosoi  Gonjiagote', 
Gonfianugoli',  Fanfano-,,  Fano. 

Mato  da.poz^i  ,.  Tromba ,.  Stromento 
con  che  si  solleva  V  acqua  a  forza  di  pres- 
sione o  d*attrazion£  dai  pozzi. o  luoghi  bas- 
ai; 

MATa  DA^xBRAzzi,  Ti  dcTerraziaì,  Or- 
so ,  Strumento  di  pietra  oade  si  levigano 
e  puliscono  i  pavimentL 

Mato  dbio  al  mobi  ,  Fiorista  ;  Odori- 
sta  i  Che  va  matto  d^ fiori  et<v  —  Andar 
matto, di  che  che  *ia,  vale  Desiderarlo  ar- 
dcntemente< 

Mato  DBTO.A  lb  dowb  ,  a  lb  xassbbs  ,. 
Aj  FBATi  eie.  V.  PobtX. 

Da  aiATo ,  Posto  avv.  AIT avventatay  Al- 
la cieca  /  Da  pazzo  j  Pazzamente  ;^  Al-^ 
r  impazzata. 

Coi  M ATI  GHB  VOt  BApTÒN  ^  V.  RaSTÒY. 

DbtbktXr  kato,  Impazzire;  Infollire; 
Insanirei  Dar  la  volta  al  canto-.  Dar  ncU 
le  girelle— infollire.  Folleggiare;  Va- 
neggiare, Operare  inconsideratanvente  — 
Fab.  db^aTtXji  mato,  Far  impazzire  o  ini- 
pazzarci 

CossB  DA.  dbvbittVb  mato  ,  Cosc  da  Jar 
girare- gli  arcolai',  da  far  impazzar  Sa* 
Tomone ,  da  dar  nelle  girelle. 

Dbsfbbabsxi  da  xato  ,  y .  DbsvbbXb. 

Fab  da  xato  ,  Dar  net  matto^ 

PablXb  da  xato  ,  V^  PablXb. 

Fab  DBYSHTkB  XATa  9k  LA  VOOU  08 

fOAL^ossA ,  Infrenesire  alcuno. 

Fab  ml  xato  ,  Far  le  baie^  Voler  la  Jc- 
ia^  la  berta,  la  burla  j  Barberare'^  Br^*^ 
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ffeggian(Fjarilhrava-,Dartte*ruJlv,  Es^ 
seria  giolito,  in  zurro^  in  gazzarra, 

Fab  lb  cosib  da.  xato  ,  Far  le  case  al- 
la pazzesca  o  alla  pazzeresca  o  alt  in^ 
puzzata  o  pazzescamente-. 

1  xati  taa  via  bl.  soa  pbii  r  altbi  ,  / 
malti  fanno  le  feste  e  isavii  le  godono^ 
DicesL  di  Chi  spende  assai  per  dar  piiicere 
•gli  akri 

L*B  nb  xato  gre  luztbissixo  ,  V.  Ma- 
tow  ,  add.. 

Mato  sa  xavi.  Un  matto  ne  fa  cento^ 
I  pomigusaù,  guastano  gli  altri. 

Rb  db  xati,  Y.  Rs» 

Oro  o  Abbbkto  xato  ,  V«  Oao. 

fjts  xato  ,.  ¥.  Pak  xacX/ 

Stab  da  nATo,Sl&rdacmcco,QÌok  Con- 
dur  vita  agiata  e  deliziosa. 

Xs  XATO  GBJ  sB  CRBDB  SAVIO,  La  primo- 
parte  del  pazzo  h^  tenersi  savio. 

Oh  irò  XB  vab  bl  uato^Noa  mi  fare 
il  buffone,  per  dire  Bada  a.  quel  che  ul 
fai  y  non  la  mettere  in  burla. 
MATÒN,  s^ni.  Mattone  o  Quadrello,  Pie- 
tra, fattizia  di  forma,  quadrangolare  per 
uso  di  murare.  V.^cabbiio.— (?iuwiritc- 

-  ciò,  chiamasi  il  più  grosso  de*  mattona  ; 
•  Pianella  il  più  sottile  ^  Mezzano  Quello^ 

-  di  mediocre  grandessa.coa  coi  si  ammat- 
tonano i  pavimenti ,  V.  Tatbla.  Quadro- 
ne, dicc%i  il  MatttHL grosso  cmadro  per  glL 
ammattonati^  ramie/Zoiie,  al  Maiton  gran- 
de che  serveprincipalmentepérnao  di  am- 
mattonare i  forni.. 

MATbiv  DE  piBBA  TiTA,  LastTO.  di  pie- 
tra. Pietra  che  si  trae  dalle  cave  ad  «so 
di  lastricare  spedalmeale  le  tlradcV .  PxBr 

BA.  ,      .         .        . 

Matòit  db  vigita,  T.  de' Vignaioeli , 
Saeppolo,  TralÒQ  nato  età  pedale  della 
vite.  ^- — 

MATÒN ,  s.  m.  e  per  U>  più  Matoir  ,  ia 
plur.  T.  Agr.  sotto  il  quale  si  comprendo^ 
no  li  seguenti  due  inietti  dell'  ordine  de 

Coleoptèri^. 

Caruga  volgare  o  Scarafaggio  stridu-^ 
lo,  detto  da  Linn,  Melotontha  vulgaris. 
Insetto  alalo  della  grossezza  della  Blatu 
(SoriAVo),  con  le  coperte  delle  ali  di  co- 
lorZrossiccio ,  il  quaie  è  dannosissimo  al- 
le foglie  di  tutti  gli  alberi  indistintamen- 
te, e  non  attacca  le  viti  che  in  mancanza 
delle  altre  piante.  In  qualche  anno  questo 
Insetto  si  moltiplica  air  eccesso, 

Caruga  della  vite,  detto  daLioneo  Me- 
lotontha irim,allio  Coleoptèro della  gros- 
sezza d' un.  moscone ,  eh'  è  di  color  verde 
lucido  metallico,  e  si  moltiplica  inalcmii 
anni  prodigiosainente,  e  attacca.  |irÌDCi- 
palmente  le  foglie  tenere  delle  viii  ,  ^cen- 
done  un.  gran  gjoasto.. 

Gol  nome  di  Mat^n,  in  T.  agr.  è  pur 
chiamato  il  Fuco  o  sia.  il  Maschia  delle  api. 
V.  Ava. 
MATÒlf,  Aslteper  Agg;  ad  oono,  GÌik 
violone-,  Allegroecio^  PUèU^U^  dt  isna 
.  hertatcia.  Burlevole,. Giocoso-: 
MATÒN  A,  adii  Seapestraéa^  Liceteaiom; 
Sfacciata,  Agg.  a  Dowsa  di  poco  bwi 

nome. 

Detto  in  ischerso  ,  GioviWoxa  ;  Atte- 
groccia-,  àlkgra  ,  £  carAttei»  eJimffa. 


re,  Covrir  e  Selciar  le  strade  o  timilt  di 
mattoM,  oloè  dì  «udroBÌ  di  terra  colla. 
Lastricare  j  dicea  se  n  copre  con  laitre 
di  pietra.  Y.  Salìzo. 

H4T0NÈLA,  e.  £  QuadretiB^  BtalìlMie  qua- 
drato di  forma  più  piccola  del  quadrone, 
per  me  degli  ammattonati.  V.  mxTbm. 

ÌHhTOfàO,  add.  Stordito  j  W.  krXTOirhi. 
MATRÌCOLA ,  V.  Mariboola. 

MàTRIzXr,  y.  Madreggiare^  Assomiglia- 
re alla  madre:  come  si  dice  Padreggiare 
del  padre ,  Y.  PatbzxXh. 

MATURESCAMENTE ,  arf .  Yoce  anùq. 
lo  stesso  che  Maiorameate. 

matcriAn  ì 

MATimLO  /  add.  Matterutto;  Citrati 
io;  Chiurlo^  Pazzericcioi  Pazziccio;  Cer- 
nei di  gatto.  Uomo  semplice  e  leggiero: 
À9tr  de  farfallini  o  delle  farfalle'^  Aver 
una  vena  ai  pazzo, 

XATQSALEM  —  Atù  i  avi  ds  Matvsa* 
LEV,  Vivere  gli  anni  del  Disitte  o  di  Ngè^ 
Essere  io  età  decrepita. 

MATUTÌNI  —  Ai  MATimia ,  Al  mattati' 
nooal  mattino ,  vale  Sol  principio  del 
giorno. 

Matutihx  db  la  aamiAVA  saitta  ,  Vfft- 
Ili ,  chiamami  quei  clie  si  cantano  il  do- 
po praozo  del  mercoledì,  giovedì  e  renerdì 
canto  nelle  Chiese  cattoliche. 

BATsa  DBi  XATUTI1VI,  Tenebre  ^  si  dice 
quando  alla  fine  dell*  uf&xio ,  spenti  i  lu- 
mi ,  fi  batte  con  bacchette  o  altro  sulle 
panche  per  far  romore.  Batter  delV  uffir 
zio, 

IHAUCO,  Aggiunto  che  sì  usa  famil.  ne' se- 
guenti dettati. 

ZoixXda  xauca  o  Tavpo  xauco,  detto 
altrimenti  «SCHIZZO  ,  Tempo  nuvoloso  ^ 
incerto^  Tempo  umido  o  piovigginoso^ 
Volto  alla  pioggia 

CossA  XAUCA  o  CossB  VAUCHB,  Cose  che 
non  tengono  o  non  vendono  o  non  hanno 
gii  SpezialiyCÌoh  Strane^strar  agami-  Una 
cosa  da  darle  del  voi-,  e  per  ironia,  Cosa 
da  darle  del  messere ,  Cosa  dispregcvo- 
le^Coie  stravaganti,  fantastiche^  assur- 
di y  Fuor  dcll^  uso  comune  o  locredibili— 
Questa  è  una  cosa  che  zoppica,  cioè  Che 
non  Ta  bene  ,  che  pende  a  qualche  yisio. 

MAURXr  o  M ADURÀa,  ▼.  Maturare',  Far- 
si maturo  ,  11  Tenir  de'  fratti  a  matora- 
sione. 

JtfAuaXa  i>B  l'ita,  Y.  Yabbzar. 

IIaubàb  i>b  lb  biavb  ,  Biondeggiare  ^ 
Sbiavire. 

JUaobXr  qualcossa,  detto  fig.  Matura- 
re, Fare  alcuna  cosa  con  maturità  di  con- 
siglio. 

Col  tbmpo  x  co  la  paoia  sb  maoba  lb 
BBspoLB,  Y.  PaeiA. 

llAtiRO  o  Madìjbo,  add.  Maturo  ^  Mai»- 
rato,  diccsi  delVnva  e  d' ogni  frutto  ridot- 
to allasoa  perfezione.  Immaturo  o  Prema- 
turo è  il  too  contrario  — ^  Mbbo  xauao  , 
Abbozzaticcio.  Y.  YabbbXb. 

Omo  vavbo  y  Maturo ,  cioè  D*  età  adul- 
ta. 
Età  MàmiM  9  Y.  Età. 
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Rbgazsi  HAvaa,  iTa^atza  ai  mariiag" 
gio  già  matura;  Zittella  o  Fanciulla  e 
Gioitene  da  marito;  Fanciulla  viripoten- 
te. Atta  air  nomo.  Y.  Pota. 

'QVAimO  tL  »BBO  BL  XB  VAtraO  BL  CASCA, 

Tutte  le  volpi  alla  fine  si  riveggono  in 
pellicceria.  Chi  astutamente  epera  mate 
«Ila  fine  capita  male. 

Di  cn  CASTu  p  Atra  A?  Db  la  oata  kav- 
mA?  Maniera  iam.  aite  alcune  donne  sa- 
gliono  dire  ad  un  &nciallo  timido  o  peri- 
toso per  incorarlo  ^  -ed  è  come  te  si  dices- 
te: Di  cAì  hai  tu  timore?  Della  gatta  che 
dorme? 

HAZXdEGO  o  Hazsivoo ,  (colla  a  dolce) 
add.  —  Fbn  xazabbgo,  Fieno  di  maggio. 
Segato  in  maggio  —  FoaxAOio  xazbngo 
o  MASBXGO ,  Formaggio  maggiatico ,  Fat- 
to in  maggio y  onde  si  crede  ohe  riesca  mi- 
]gliore. 

MAZAGHÈN,  Yoce  plebea,  Y.  MAGAZBir. 

MAZAGHENIÈR,  Y.  Magabbiobb. 

MAZEGA,  add.  Maggese  o  Maggiatico, 
Campo  lasciato  sodo  per  seminarlo  Tanno 
Tegnente. 

MAZEGXr  (  colla  s  dolce  )  v.  Yoce  agr. 
Mettere  in  calorìa  un  campo.  Y.  Grassa 
e  IiraaAssXa. 

HAZENGO ,  Lo  stesso  che  Masadbgo.  Y. 

Mazbvgo  era  voce  da*  nostri  maggiori 
molto  usata  ancora  nel  sign.  di  Grande  ; 
Magnifico;  Madornale;  Principale ^^ 
Questa  xb  mazbitga  ,  Questa  e  col  mani- 
co ,  cioè  Cosa  straordinaria ,  Non  più  sen- 
tita —  Gusti  xazbnghi.  Gusti  matti,  cioè 
Sciocchi. 

FAaGBBirB.  UNA  VAZBNOA  ,  Fame  di 
marchiane  o  di  sonore  ,  cioè  Rumorose, 
strepitose. 

BoTB  HAZBfrGHB ,  Bastonate  maiusco- 
le ,  detto  per  ischerso  ,  Percosse  o  Colpi 
di  santa  ragione,  Grandi. 

MAZO,  s.  m.  (colla  t  dolce)  Maggio  ,  Y. 
Magio. 

TbtXb  db  kazo  ,  Y.  Tetàb. 

Im piAwxXa  BL  kazo  ,  Piantare  il  maio, 
dicesi  a  quel  Ramo  d*  albero  che  i  conta- 
dini in  alcuni  luoghi  piantano  la  notte  di 
calendi  Maggio  avanti  ali-Uscio  delle  loro 
innamorate ,  pieno  d*  orpello  e  di  nastri , 
per  allusione  al  futuro  matrimonio.  Pian- 
tare il  maio  lo  disse  poi  il  Casti  in  senlim. 
metaf.  La  sposa  vi  fu  a  mezza  nona,  e 
questo  giovane  lavorò  il  suo  terreno  che 
era  stato  tanto  maggese ,  come  gli  piac» 
que.  Y.  MazbgX 

MAZÒR ,  add.  Maggiore.  —  El  Hazob 
Cowsbgio  ,  //  maggior  Consiglio  —  El. 
VBADBLo  MAZÒB,  il  moggiomato. 

MAZORXnA  ,  t.  £  Maiorana  e  Maggiora^ 
na  ed  anche  Persa  o  Sansuco  e  Amara- 
co.  Erba  odorifera  e  conosciutissima  e  una 
volta  assai  più  coltivata.  Dicesi  anche  Per- 
sa gentile.  Linneo  la  chiama  Origanum 
Maiorana» 

MAZORENGO  ^  e  anticam.  Mazobbntb  , 
add.  Maggionngo  e  Maggiorente,  L*uo« 
mo  principale,  Quello  eh  è  sopra  gli  altri. 
Maggioringo  della  lolla  ,  dicesi  in  lin- 
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ma  bahewOLf  al  l^rùictpe  o  padrone  dd- 
U  Città. 

MAZORBireo ,  dicesi  talvolta  nel  parlar 
film,  per  Maggiorenne ,  Yoce  che  usasi 
tra*Legaliin  vece  di  Masgìore,  cioè  Di  età 
maggiore:  opposta  a  minorenne  ,  d*  età 
Minore. 

MAZoaBvroo ,  detta  in  lingua  furbesca 
vale  V  Amante;  V  Amico  della  femmina* 

MAZORlN,  s.  m.  detto  anche  MXzabo  <t 
MXzoAO ,  T.  de'  Cacciatori,  Germano  rea* 
le  o  Co//o  verde.  Il  più  grande  degli  uo- 
'celli  palustri,  nd  il  maschio  dell'Anatra 
talvatica,  grande  all'incirca  come  una  gal- 
lina ,  con  piume  di  varii  colori.  Egli  è  aet^ 
to  da  Linn.  Ana^  hotchasvarietasfera  o 
anche  Anas  torqwata  maior.  Dicesi  Ma- 
zobIk  da  MaGGiobimt  (Maggioringhi),  co- 
si anticamente  qui  chiamati  gli  uccelli  di 
'i|uesto  genere  dall'  essere  i  più  grandi  de- 
^li  altri.  Y.  Anaba. 

MAZZA  ,  I.  f.  Mazza;  Pestatoio;  Pestel- 
lo; Pestellino ,  PetMO  di  ferro  o  di  legno 
^on  cui  si  pesta  nel  mortaio.  Dicesi  Pestel- 
lone ,  se  la  massa  è  grande  e  di  ferro. 

Leggesi  in  poesie  antiche  ALTammiirit 
'BL  TO  7U5TO  VA  A  LA  VAZZA,  ed  è  unz  bel- 
la mct.  tratta  dalla  Nave  che  quando  è  fru- 
tta vicn  condannata  ad  essere  smantella- 
ta, e  vuol  dire,  Altrimenti  tu  saresti  giur 
dicatafuor  di  stato  di  servire,  e  andre- 
sti in  rovina. 

Mazza  da  vravi.  Mazzuolo,  Martello 
t:on  due  bocche  sema  penna ,  ad  uso  de* 
Fabbri. 

Mazza  ael  tobito  ,  Gruccia ,  chiamano 
i  Torniai  un  pesto  del  torno  che  l*egge  gli 
strumenti  con  cui  si  lavora. 

Mazzb  da^ambubo^  Bacchette  o  Mal- 
xe. 

Mazza  da  ^abi^la  (  colla  %  dolce  )  T. 
de*Tessitori,  Involgitoio,  Bastoni  che  scr- 
Tono  per  (ar  girare  il  subbio  ed  il  tubbiel- 
lo.  Y.  Subio. 

A  CHI  YU8B  LA  BUZZA  ,  A  Chi  ^L  ^AlTob- 
LO  ,  Y.  PlAtBB  B  PaITDÒLO. 

Dab  so  LA  XAisA ,  detto  fig.  Far  la  giu- 
stizia o  la  ragione  coltasce  o  coW  accet- 
ta. Decidere  alF  ingrosso. 

Mazza  e  Mabb&ta  ,  in  T.  di  alcune  ar- 
ti, si  dice  ancora  nel  sign.  di  Bastone  o 
Bastoncello  xàHndrico. 

MAZZA,  add.  Ammazzato ,  Y.  AmazsX. 

MAZZAGATI,  s.  m.  Mazzagatti,  Picco- 
lissima pistola. 

MAZZAGnXo,  Idiotismo  della  bassa  gen- 
te, Peggior.  di  Mazs\o,  Y.  MazìX. 

MAZZAMENTO,  «.  m.  Ammaizz amento; 
Uccisione;  Interfezione. 

MAkSAlCBirTO  I^ML  VABB    O  DB  LA    MABB  , 

Parricidio ,  Patricidio  «  Matricidio;  db 
LA  MufiiBB)  Vssoricidio;  i>w.  Fbadblo^ 
Fratricidio;  h*tm  PutIic  >  Infanticidio. 
E  quindi  Parricida;  Patricida  ;  Matrir 
cida;  Ussoricida;  Fratte  ida  t>  Fratricir 
da;  Infanticida^  gli  Autor  i  di  tali  misfat- 
ti 

MAZZAPEOCHI ,  Y.  in  Db  o. 

MAZZAPORCÈLI ,  t.  m.   Scannaporci, 
Colui  che  ammazza  i  porc  !• 

MAZZAR)  V,  Ammazzare  ;  Uccidere. 
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Macellare y  cìicesi  rAmniaiiare  le  be- 
8tie  come  ì  baoi ,  i  vitelli  ;  Scannare  di- 
cesi  di  alcuni  alti'i  animaU  da  macello. 

MAzzXairaro,  detto  fig./^/RAiaszarff  uno^ 
Tale  Rifituccare ,  Infastidire ,  Apportar  te- 
dio^  Riuscir  molesto  -^  Tagliar  altrui  le 
gambe  y  Impedir  T  avviamento ,  T  esito  di 
cbe  cbe  tia^  ovv.  Duanìmare'y  Scora^y 
Avvilire. 

MazzXr  u^ro  y  dicesi  esageratamente  del 
Sopraffare  o  Soverchiar  con  parole — Co 

QUBLB  so  CHIACOLB  BL  It'ltA   MAZZA  9    Con 

ifuelle  sue  chiacchiere  mi  ha  sopraffatto 
o  soverchiato  o  at^W/ito  .e  simili. 

MaZzXb  so  OSBLl  co  U.VA  SCHIOPBTlDAy 

^o  w  t'  uwa  volta  ,  detto  fig.  Macinare  a 
due  palmenti^  Guadagnare  colla  stessa  co- 
sa o  co!  modo  stesso  doppiamente. 

MAZz.\aLA  BAIA, T.  di  Grìuoco,  AmmoZ' 

,zarey  vale  Prendere  con  carta  superiore 
le  carte  inferiori  dell*  avversario^  ma  più 

JMrtioolarmente  diciamo  del  far  propria 
a  bazza  pigliata  dal  compagno,  come  nel 
giuoco  dell  ombre  y  ed  anche  nel  tresette. 
Mazzìb  l'  ociiio  ,  Felar  C  occhio ,  Ad- 
dormentarsi leggermente. 

Mazzabsb  ux  vbb  l*  altro  ,  Traucci- 
dersìy  Ammazzarsi  gli  uni  cogK  altri. 

Mazzarsbix T^viTA  cossA,  Ammazzar- 
si in  che  che  siay  Affaticarsi  assai.  V.  Sgo- 

BAnSB  e  S.VOVBOLABSB. 

Mazzbko  u.v  tubco  y  Locuz.  di  gergo  y 
introdottasi  v erisi mil mente  nel  tempo  in 
■cui  i  Veneziani  erano  in  guerra  coi  Tur- 
chi, e  voleva  dire.  Facciamo  un  brindisi, 

MAZZASÈTE  ,  (coir e  larga)  s.  m.  Am- 
mazzasette y  che  anche  dicesi  Cospettone^ 
■Bravaccio 'y  Smargiasso  y  Uomo  che  fa  il 
bellumore  ed  il  prepotente. 

Mazzasbtb  b  strupia  quatordbsb,  di- 
cesi per  derisione  di  alcun  bravaccio,  Égli 
vuole  ammazzar  bestie  e  personcy  Quan- 
do alcuno  si  vanta  di  voIpj*  far  gran  bra- 
vure, e  noi)  si  stima  allo  a  farne  veruna. 
V.  BuLo  e  Spacamoxdi. 

MAZZEGA ,  add.  T.  agr.  Novale  y  Aggiun- 
to di  quel  Campo  che  dopo  un  dato  giro 
di  lavori  o  coltivazioni ,  si  lascia  in  ripo- 
so ,  che  dicesi  anche  Maggese, 

MAZZETA,  9.£— Mazsbta  db  azzb,  Ma- 

fascetta  o  Matassina  di  accia  ^  Gavetta, 

Mazzbta  db  gobdb  da  ìtvsiGAyGavetta, 

11  mazzo  cootieoe  3o.  corde  e  la  Mazzetta 

quindici. 

Mazzbtb  da  xbrli,  Piombini y  Legnet- 
ti  lavorati  al  tornio  ;  ai  quali  s*  avvolge  re- 
fe, seta  eie.  per  farne  cordelline,  trine,  pr 
glietti  ed  altro. 

Mazz^a  ,  tiuasi  Mazzbto  diminuì,  di 
Mazzo ,  detto  bg.  chiamasi  ne*  nostri  Er- 
gastoli ,  il  Danaro  che  si  risparmia  o  si 
sottrae  ogni  giorno  dalla  mercede  de*Con- 
dannatì  la?oranti,e  che  ragunasi  per  esser 
loro  dato  al  termine  della  pena.  Sotto  qne- 
%lt>8Ìgnif  potrebbe  dirsi  tìruzzolo-o  Graz- 
XOy  che  è  Quantità  di  danari  raggranel- 
iati  «  ragunati  a  poco  a  poco. 

MAZZETO,  s.  m.  Mazzetto -y  Mazzatel- 
lo;  Mazzolino;  Mazzuolo y  Piccolo maz- 
Bo  di  che  che  sia.  Mazzolino  a*  intende  ai- 
solul.  di  Fiori. 
Mabuto/sb  zABiBaBy  Incannata. 


MAZ 

Fab  iCAZBBTz,  Ammazzolare, 

MAZZIÈR,  s.  m.  Mazziere y  Quegli  eh*  è 
destinato  a  sorvegliare  al  buon  andamen- 
to delle  feste  pulH>]ìche. 

Mazzibb  db  lb  PRocBssibBr ,  Ramarro , 
si  chiama  Colui  che  regola  la  marcia  del- 
le processioni. 

MAZZIÒLA,  s.  f.  T.  de*  Cesellatori ,  ^ac- 
zetta.  Sorta  di  martello  grosso  da  Cesel- 
latori —  Batbr  a  iCAZzxoLA  ,  Battere  a 
mazzetta ,  è  il  Battere  che  &nno  coloro 
che  lavorano  figure,  vasi  o  altro  di  piastra 
d*  argento. 

MAZZO ,  8.  m.  Afazzo,  Piccola  quantità  di 

fiori  o  d*erbaegi  o  cose  simili  legate  insie- 

nsc  —  Finteria  dicesi  quella  Verzura  che 

s*  aggiunge  ad  un  mazzo  di  fiori  per  farlo 

-più  vago  e  più  fornito. 

Mazzq  db  cabtb  da  zogo,  Mazzo  di 
carte-y  detto  altrimenti  per  ischerzo  Libro 
o  Libriccino  del  Paonazzi  o  Libro  del 
quaranta. 
Mazzo  db  chiavb,  Fascio  di  chiavi. 
Mazzo  db  radichi  o  d*  altre  erbe,  Maz' 
zocchio  e  Tallo. 

Mazzi,  detto  in  T.  di  Stamperia,  Maz- 
ziy  Quelli  che  servono  ad  impiastrar  d*in- 
.chiostro  le.  forme  de*caraLteri  —  Mastio 
o  Manico ,  dicesi  al  Legno  che  serve  da 
manico  dei  mazzi. 

CbiapXr  a  mazzo  comb  I  SCOVOLI,  Pren- 
dere a  mazzo  j  Confondere  —  Mi  wo  soir 
DA  CKiABÀR  A  MAZZO ,  lo  non  son  da  pren- 
dere a  mazzo y  cioè  da  Confondere  cogli 
altri  —  ChiapXr  a  mazzo  ,  si  dice  ancora 
del  Prendere  alt  imbracciata  o  alla  con- 
fusa y  vale  in  un  fascio,  confusamente. 
^  PortXr  a  mazzo  ,  dicevasi  sotto  i  Vene- 
ti air  Ammassare  le  proposizioni ^  cioè 
Proporre  cumulativamente  alla  decisione 
del  Senato  molte  cose  in  una  volta^  Far  de- 
cidere molte  proposizioni  con  una  sola  vo- 
cazione; intendevasi  però  di  piccoli  affari 
non  soggetti  per  avventura  a  discussioni 
e  già  prima  ventilati  nella  Consulu  de* 
Sarii.  Quindi  dicevasi  comunemente  ,El 
tal  afXb  ta  a  mazzo,  e  BalotXr  bl  maz- 
zo, V.  Balotàb  e  Co!vsulta. 

Trovar  fora  dbl  mazzo  ,  Scegliere  : 
Trascegliere. 

MAZZÒCA       X 

MAZZÒGOLA  /  s.  f.  Capocchia  y  Maz- 
zero yEuremìik  di  Mazza  o  bastone  che 
sia  più  grossa  del  fusto.  Bastone  pannoc- 
chiuto. 

^  Mazzoca  db  cavbli^  Mazzocchioy  dice- 
si  propr.  di  Quantità  di  capelli  legati  tut- 
ti insieme  In  un  mazzo.  E  s*  appropria  ad 
ogni  altra  cosa  simile. 

Mazzoca  db  tbsta  ,  Testa;  Mazzoc- 
chio y  Dicesi  tanto  della  testa  grande  d'un 
uomo ,  come  per  iperbole  della  Fava  del 
pene ,  di  cui  anche  si  dice  Mazzapicchio 
o  Membro  pannocchiuto. 

Mazzoghb  db  gambb,  Mazzuole  o  Gam- 
be mazzuole y  T.  ^i  Mascalcia,  Diconsi  le 
Gambe  del  cavallo  che  sono  divenute  ton- 
de ed  enfiate  per  eccesso  di  fatica. 

Mazzochb  DA  coRDoiri,  T.  Fam.  Maz- 
ze y  Specie  di  piombini  di  legno  ma  più 
Sossi,  a*^aali  s* avvolge  refe«  simile  per 
r  cordoni. 


BfED 

MAZSOCOlX  ,  mdd.  Maztocchiatof  Pat^ 
nocchiuto  y  Dieesi  d*  ogni  cosa  groasa  in 
punta  quasi  a  guisa  di  paouoocfaia. 

MAZZOLA,  a.  £  Mazzuola y  Piccola  maz- 
za. 

Marsala  ,  detto  in  T.  <le*  Pescatori  val- 
.  ligiani ,  Mazzuolo  y  Specie  di  Maglio  d* el- 
ee di  forma  quadra  ed  atante,  con  lungo 
manico  di  cprnio,  che  serve  per  battere 
le  teste  de*  cannicci  onde  afibudarli  nel 
fango  e  fare  il  cannaio  per  la  pesca.  Y.  Co- 
golbra. 

Mazzola  DA  Liir,  Scotola  y  cioè  Qnel 
le^no  col  quale  si  rompe  il  lino  o  il  cana- 
pe prima  ai  pettinarlo  per  cavarne  le  li- 
sche. E  quindi  Scotolare. 

MAZZOLO ,  s.  m.  Mazzuolo;  Martello  di 
•ferro  semplice  col  manico  di  legno  duro^ 
con -cui  gli  Scarpcllioi  e  gli  Scultori  lavo- 
rano, y.  Martbli:va. 

MAZZON,  8.  m.  Mazzo grossoy  Gran  ma»- 
zo. 

'    Mazzòit,  detto  in  T.  de* Tornitori,  lo 
streso  che  Pibga zz a.  Y. 

MAZZÒNA,  s.  f,, Pestone,  Pestello  gran- 
.de,  Arnese  da  dirompere.  Y.  Mazza. 

M AZZÙGO ,  s.  m.  Voce  ant.  detu  metad 
per  ZucA  e  quindi  per  Testtu 
Dar  sul  mazzuco  ,  Dar  sulla  testa. 

MAZZUCÒN,  add.  Capassoney  Agg.  d'uo- 
mo duro  d*  intelletto  ,  di  poca  capacità. 
Dicesi  ancora  Capocchio-y  Bietolone;  Biz- 
zoconc'y  Scorzone^  Babbaccio*y  Bue;  Buac- 
cio, 

ME  A  —  Ybgxìr  a  MBA  ,  Fenir  a* ferri; 
Venir  a  conclusione;  Convenire. 

Tegjììa  a  3CBA ,  Tener  uno  pe*  capelli , 
Tenerlo  dipendente— i>arp<u/o  o  pastu- 
ra y  vale  Pascer  altrui  di  speranze. 

TiR^R  A  MBA ,  Tirare  o  Recar  acqua  al 
suo  mulino ,  Tirar  tutto  per  tè. 

Crepa  schiata  ,  l'ba  da  vbgnVr  a  mba, 
A  suo  marcio  dispetto  io  -vo*  che  baci  il 
manipolo ,  cioè  Che  si  sottometta. 

MÈCANICAMEiVTE,  aw.  ^  VivBa  mb- 

CAiriCAMBNTB ,  Fivcr  di  limatura  y\'n tre 
industriosamente  con  ogni  |K)Co  di  Cf>sa. 
Vivere  ristrettamente y  miserabilmente  ; 
Mangiar  male. 

MECHIE  e  Mbchiat!,  T.  de*  Pese.  Y.  in 

CXBVOLO. 

MEDA,  (coH'e  larga)  Y.  Mbta. 

MEDAGLA  ,  s.  f.  Medaglie  ,  si  chiamano 
Quelle  monete  auliche  Romane,  Greche 
Elrusche  etc.  che  si  conservano  dagli  an-     ' 
tiquarii ,  Medaglie  sono  pur  detti  qnc*     | 
pezzi  di  metallo  coniato  che  si  fanno  per    i 
onorare  qualcuno  o  per  celebrare  qualche     I 
pubblico  avvenimento;  vd  anche  Quelle 
che  si  danno  in  premio  dalle  accademie, 
dai  coHegi  etc. 

Mbdagia  co  LA  tbgita,  Medaglia  intar- 
tarita ,  cioè  Coperta  di  tartaro. 

MBDAGrA,delto  fig.  e  per  isohecBo  a  per- 
sona ,  AnticagHay  dicesi  per  deriaione  di 
Donna  vecchia ,  ma  specialmente  di  Quel- 
la che  vuol  comparire. 

RovBBso  DB  La  MBDAGtA,  Ilrovescto  del- 
la medaglia  y  Quando  si  vuol  mostrare  il 
rovescio  o  il  contrario  di  che  che  sia. 


MED 

DjLBTA!rTB  DB  MBBAGiB ,  Medaglista , 
X^hì  raccoglie  o  studia  medaglie  antiche  , 
che  diceti  ancora  Antiquario, 

medXgu      1 

MEDAGIOLA  }  s.  f.  Sono  nomi  aggiun- 
ti che  danno  i  pescatori  al  pesce  Fra  voli- 
no. Y.  Albobo. 

MEDE  e  Mbtb,  Voci  amiche,  e  s*  intende 
i  Pali  piantali  nella  Laguna  per  segnare 
i  canali  a  regola  del  cammino  dflle  bar- 
che ,  Meta ,  Termine.  .«. 

HÈDEGA  o  MiBDBGA ,  s.  f.  Medichessa , 
La  femmina  del  medico. 

HEDEGARy  ?.  Medicare  e  Meiicinare. 
ToRjrÀB  A  xbdbgXr  ,  Rimeiicare, 
MBj)BeABi.A  ,  Medicare ,  detto  fig.  tale 
Rimediare  ad  alcun  male  già  fatto ,  che 
nuche  dicesi  figur.  Ripescare  le  secchie. 
La  bb  vh  vogo  mbdbgXda,  detto  pur  fig. 
La  cosa  e  alquanto  temperata  o  contem- 
pcrata j  cioè  Moderata. 

MbDBGABSB  gol  PBLO  DBX  ALThlf  V.  FEt 
X.O. 

ÌHIDEGHETO ,  s.  m.  Medieontolo  ;  Me- 
dicastrone  ;  Medicastronzolo  ;  Medicon- 
zoUno  /  Medicuccio  ^  Succiamalati.  E* 
non  saprebbe  trovar  il  polso  alle  guai- 
chiere.  V.  Mbobgo. 

UEDEGO  o  MiBDBoo,  s.  m.  Medico. 

Mbdbgo  ]>b  taglia  9  Medicone ,  Bfbto 
medico. 

Mbdbgo  sa  oghi,  Oculista^  Quel  Me- 
dico chirurgo  che  s*  applica  alla  cura  del- 
le malattie  degli  occhi. 

Mbdbgo  da  buGaitsb  o  Mbdbgo  Min- 
Cfliòiv^  Medico  coglìonico^  Medico  da  suc^ 
ciolcy  da  borse,  da  fieno,  Da  poco  o  da 
nulla. 

Mbdbgo  db  lb  bbstib  ,  Veterinario,  Di- 
cevasi  prima  Mulomedico. 

Mbdbgo  dbi  cani  ,  Canatùere  ,  Golni 
che  governa  i  cani. 

CbbcVa  bi.  mal  comb  I  y^BDBGBi,  y. 

Ì&KL. 

£l  mbdbgo  PIBTOSO  fa  la  piaga  VBnGO- 

GX09A  o  TBiiviivosA ,  //  mcdico  pietoso  fa 
la  piaga  puzzolente'.  La  madre  pietas  afa 
il  figliuolo  tignoso,  e  vale  che  Spesso  nuo- 
ce la  soverchia  dulcezza. 

ChxamXa  el  mibdbgo  dopo  mobto  ,  // 
soccorso  di  Pisa  o  di  Messina ,  Soccorso 
fuori  di  tempo.  V.  Paloblo. 

MEDEGÒTO,  Medico  dello  Spedale  o  del- 
la nave.  V.  Cblbxtb. 

MEDEMAMENTE,  sivr.  Medesimamente; 
Medesiss imamente;  Medesimo;  Stessa- 
mente ;  Del  pariy  Parimente. 

L.*  HA  VISTO  LV  mbdbmaxbuttb  ,  Locui. 
bas&a.  Ha  veduto  an eh* egli;  Egli  mede- 
simo ha  veduto;  Vide  ancK  egli  co*  prò- 
prii  occhi. 

L*B  TBJrUOQ  LU  MBDBMAltBNTB,  Anch*  C- 

gli  ci  venite;  e  s'intende  in  mia  o  in  no- 
stra compagnia. 

MEDÈMO ,  Medesimo  —  Medesmo,  s*usa 
poeticamente. 

So  QUEL  MBDBMO^  Son  qucl'dcsso.  La 
stessa  persona. 

Sul  pato  mbdèmo  ,  Sul  fatto  o  NelPat- 
iualità  del  fatto  s  ^el  punto  del  fatto  — 
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Vu  GBBI  flULFATO  MBDBICO,  Foi  StCSSO  CTa- 

vate  presente  al  fatto,  astante  testimonio 
del  fatto. 

MEDESÌNA  (colla  s  dolce)  s.r.  Medicina. 

MEDICHEFÈO  ,  Voce  lam.  e  donnesca. 
Dona  gub  sta  evh  mbdicbbpbo.  Donna 
cerimoniosa,  Ghe  sta  salle  formalità. 

MEDICO  A ,  add.  Yin  medicina^  Vino  me- 
dicalo o  Medicinato. 

MÈDOTO,  s.  m.  Idiotismo  di  chi  non  sa 
dir  Metodo^  e  direbbesi  per  corrisponden- 
sa  Mitidio,  Voce  bassa. 

MEGXlO  (dal  Greco  Megalos  Grande) 
dicono  le  nosti*e  Donne  volgari  al  Celriuo- 
lo  (  CuGUXBRO  )  grande  ingiallito  e  matu- 
ro. 

MEGìARA  ,  s.  f.  T.  agr.  Stoppia  o  Seceim 
del  miglio ,  Quella  paglia  cne  riroan  nel 
campo  sulle  barbe  del  miglio  segato. 

MEGIARÌNA  ,  s.  C  Mìgìiarola,  PalleUe 
piccolissime  di  piombo  per  caricar  gli  ar- 
chibusi  e  accidere  gli  uccellini. 

MEGIARÒLA  o  Mbgubìna  ,  i.  f.  T.  Ornit. 
Strillòzzo  o  Spicchieronee  Braviere,  Sor- 
ta d*  Uccello  di  paretaio ,  simile  in  gros- 
sezza al  Frosone  ,  di  becco  però  pin  cot- 
tile e  del  colore  del  Tordo.  Linneo  lo  chia- 
mò Emberiza  milUaria.  Nel  Vicentino  è 
detto  Brustolòn  e  FisTÒN,e  nel  Friuli  Ve- 
neto Pbtas.  Quest*  uccello  frecruenta  i  luo- 
ghi paludosi  e  vallivi  presso  ai  finmi^  va  a 
torme  numerose;  e  si  posa  in  terra  fra  Ter- 
ba  delle  paludi  come  le  Allodole  :  la'  sua 
«arnc  è  buona  ma  dura. 

MEGIO  (coire  larga)  arv.  Meglio,  Più 
bene. 

AndXb  db  >B!r  nr  mbgto,  Prosperare  $ 
Migliorare;  Andar  di  bene  in  meglio. 

£   »EGIO  8S8BB  PBBn   CBB    MOBTI,   OVV. 

Xb  vegio  la  paura  chb  l*  angossa  .  Egli 
è  meglio  cascar  dallafinestra  che  dal  tet- 
to; Egli  e  meglio  cader  dai  pie  che  dalla 
vetta;  Meglio  e  vicino  da  presso  che  fra- 
tello da  lungi. 

Xb  xbgio  atbr  do  soldi  db  cogi6n  nr 

se  ARSELA  ,  V.  CoGibN. 

Xb  MBGIO  ESSER  TESTA  D*  AnGUBLA,  CBB 

co  A  DB  Sturiòn,  Egli  è  meglio  esser  ca- 
po di  lucertola  che  coda  di  drago:  Egli  è 
meglio  esser  capo  di  gatto  che  coda  di 
leone. 

È  HEGIO  POLENTA  AC\8A  BOA,  CllB  ARO- 

8T0  A  CASA  D*  ALTRI  9  E  mcglio  Una  fcttsi 
di  pane  a  casa  sua  ,  che  nelt  altrui  ab- 
bondar di  ricchezze. 

Mi  vo  cerco  db  vegio  de  quel  che  go. 
Talvolta  il  meglio  guasta  il  bene,  detto 
per  significare  che  Tuonio  possibilmente 
quaggiù  felice  è  quello  che  si  limila  al  pre- 
sente. 

Megio  invidia  che  covpAssibN ,  È  me- 
glio esser  invidiato  che  compassionato. 

È  MEGIO  UN  VOTO  ANCUO  CHE  UNA  GALI- 

STA  dojoAn  ,  E  meglio  un  uovo  oggi ,  che 
una  gallina  domani;  Meglio  è  fringuello 
o  pincione  in  man,  che  tordo  infrasca, 
IVon  lasciare  il  certo  per  F  incerto —  Un 
buon  boccone  e  cento  guai,  Prov.  di  Chi 
per  un  pirciol  bena  presente  non  cura  un 
gran  male  futuro. 
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È  VBOio  cussk  cbbonbntb.  Egli  e  me- 
glio tale  e  quale,  che  senza  nuUa  stare. 

Pib  jfBGio  CHB  POSSO  ,  Al  mcgUo  eh'  io 
mi  oosso  o  che  mi  sappia  ,  Nel  miglior 
moao  possibile. 

Xb  MEGIO  UNA  volta  ckìb  mai  ,  È  mO' 
^io  tardi  che  mai. 

Xb  MBGIO  su  AB  GHB  TOSSER,  V.  SuXr. 
Xb  MBGIO  vii  MOCOLO,  CHB  ANoXr  IN  LB^ 

TO  A  SCURO  ,  detto  fig.  che  vale  Meglio  ì 
avere  un  marito,  qualunque  s^a,  che  non 
averne  alcuno. 

£l  paria  MBGIO  A  TAsBB,  Farebbe  7  sue 
meglio  a  starsi  zitto. 

£asS^R  sul  MBGIO ,  V.  LaSsXr. 

Sb  no  ti  ga  db  MBGIO ,  Se  tu  non  hai 
altri  moccoli^  cioè  Se  tu  non  hai  altro  as« 
segnamento,  cos' alcuna  migliore. 

Conosso  bl  hbgio  b  pò  mb  taco  al  pe- 
so, E*  veggio  il  meglio  ed  alpeggiar  m'ap- 
piglia. 

MEGIO  (coire  larga)  Nome  comparativo^ 
Meglio  ;  Migliore  ;  Più  buono. 

Per  vostro  MEGlOCOMPIAaSVEDBANDAB 

TiA .  Per  vostro  migliore  compiacetevi  di 
anaar  via. 

El  MBGIO  sta  in  PONDO ,  1  pesci  grossi 
stanno  aljbndo,  U  meglio  per  lo  più  vie» 
ne  in  fine, 

VoLBU  DB  MBGIO?  Volete  di  pia? 

MEGIO  (coire  serrata)  s.  m.  Miglio, S\yt- 
cie  di  Biada  minuta  notissima ,  nata  da 
una  pianta  conosciuta  da*  Sistematici  col 
nome  Panicum  miliaceum. 

MEGIOLÈRA,  V.  Mbeolbba. 
MEGIÒRA  ,  s.  f.  Uccello.  V.  Bbgi^ra. 

MEGIORAMENTO,  s.  m.  Miglioramento 
e  Meglioramento ,  cangiamento  di  bene 
in  meglio. 

Miglioramenti,  sì  dicono  li  Ristori  o 
Bonificazioni  che  si  fanno  nelle  campagne 
e  nelle  case.  Alcuni  bau  cominciato  ad  usa- 
re la  voce  Migliorìa ,  ma  è  arbitraria. 

Mbg'orambnto,  detto  per  Angoilla  grot* 
sa ,  V.  BisATo. 

MEGIORAR,  V.  Migliorare  o  Megliorare, 
Mbgioràr  coNDiziÒN  o  nAshv^lnforzoTe 
il  suo  slato  ;  Inforzar  le  ragioni.  \ 

MEGOlXRIA  ,  s.  £  T.  de' Tessitori ,  Cre- 
stella ,  e  più  comdn.  Crestelle  nel  nume- 
ro del  più,  Regoli  d*  una  intelaiatura  che 
servono  a  fermare  i  denti  del  pettine  nel 
telaio.  V.  FiLSA. 

MEGOLÒTO ,  V,  Gombina. 

MELA  (coir e  larga  )  s.  f.  Dicesi  comune- 
mente quella  Stecca  di  legno  che  usa  TAr- 
leccbìno.  Quindi  detta  famil.  e  per  ischcr- 
Eo ,  significa  Brando  ;  Spada  ;  Striscia  ; 
Coltello  lungo.  Ogni  arma  bianca  da  pun- 
ta e  taglio  che  porta  V  uomo  a  difesa  prò* 
gria  o  ad  ornamento— Drag'Ai/tai^n,  vale 
pada ,  ma  è  voce  di  scherzo. 
Star  su  la  mela  ,  Star  salle  bravate 
—  Stai"  punta  a  punta,  si  dice  di  due  che 
stanno  mal  d'accordo  insieme  e  sempre 
contendono  e  contrastano. 

Mela,  in  altro  sign.  Racchetta  oLac- 
chetta,  Strumento  col  quale  si  giuoca  al-   . 
la  palla  o  siniife ,  fatto  di  corde  di  minu- 
gia tessuto  a  rete— ilf  e^to/a  si  dice  quand^è 
di  tavola. 


J^aUM^kai«ri^Bda 
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MELAMPA.,  A«.  a  Dmxts,  impacciata; 
Jnciampaia;  Tmhantztaia,  ImbvogtUtu 
a  fbr  eoe  ohe  sia* 

in  altro  sign.  Baiarla;  Monaòaéerlo; 
Mona  merda'.  Mona  pocoJHa^  Baonaa 

BillllU 

MELANZANA ,  s.  £  Melanzana  o  Meìan^ 
granai  PeironcianaoPetronciano^  Pian- 
ta nota  che  si  coltiva  annualmente  negU 
jorti;  1  Si«l«autici  ]a  jcbiamano  Solanum 
Melongena. 

MELAR 9  ▼.  Immelare  f  Dar  lapore  di  me- 
le, o  Condir  di  mele. 

JMELAZZO,  %,.V[k.  Melassa,  cLìa masi  Quel- 
la parie Huida  e  conòsienle  dello  scUoppo 
cbe  si  ha  dallo  zucchero  dopo  chVè  stat9 
raffinate^. 

MÈLBjSA,  s.f.  Saggina  ;  Melica  o  Mei- 
lìga  o  Miglio^  indiano.  Sorta  di  grano  mi^ 
nuto  che  $i  semina  annualmente ,  la  cui 
{fianla  è  .detta  da  Linneo  Bolchus  Sor- 

ghum*  y..MBLB^AftO. 

Pah  »b  xmioa  ,  Pane  di  saggina  -* 
Pait  msa^  co  j^  jocbga  ,  Pane  saggina^ 
io, 

MELEGHER  o  Mblbg^o  ,  s.  m.  Voce  agr. 
JSagginale^  La  pianta  della  saggina ,  che 
diceii  anche  Canna  e  Culmo  della  sag^ 
gina, 

VELENSVCINE ,  8.f.  Flemma;  lentezza; 
Lentore;  Un  certo  adagio.  Si  riferisce  al 
discorso  e  Tale  Tardità  affettata  o  natura- 
le .nel  parlare.  V.  ì/Ltj0%ifOy  Gnbgitbo  e 

MELENSO,  add.  Melenso o  Milenso^-^A" 
it  in  buona  lingua  Sciocco  e  Balordo ,  detr 
Uf  dieirUomo;  ma  Boi  lo  dtctamo  nel  Mgn. 
di  ^/emmalico,  riferito  per  lo  più  ad  un 
paflafte  tardo  «  quasi  strascicato  ,  contrae 
rio  ad  Afibltato  o  ArTcntalo. 

PABxJka  MBCiBjrso ,  Parlare  jo  Favellare 
collo  strascico,  si-dice  di  Chi  allunga  trop* 
pò  Je  vocali  o  ribatte  le  sillabe  o  replica  le 
parole  Jiel  fine  del  periodo, 

Mblbnso  altresì  diciaB90  per  A^g.  a  Per«* 
sona,  nel  sign.  ài  Svogliato;  Mardnconir 
eop  X)i  tristo  umore. 

Mak  MBLBsrsB,  è  maniera  ^ntjiiet.  che 
va  riferita  alla  persona,  e  vuol  dire  7ar- 
do;  Lento;  Pigro-Mani  benedette  è  ì)  suo 
contrario. 

MEL^O  (coir  e  larga)  s.  m.T.  Agr.  Me- 
larne, Specie  di  nebbia  velenosa  «  adusta 
che  assai  -nuoce  idle  viti  ed  alle  mesti. 

M ELESSO ,  add.  (.che  suopa  Mezzo  lesso) 
detto  per^gg.  a  Persona, //i/ipù/o;  Scioe* 
co;  Sgraziato;  Svenevole;  freddo,  e  si 
riferisce  alle  roasiere  di  conversare  e  di 
parlare.  Il  suo  contrario  è  Desto  ,  cioè  Di 
•piriti  svegliati.  V.  Lssao  Jidd. 

MELIA ,  s.  f-  Metta;  Perlaro;  Albero  de 
paternostridiS,  Domenico;  Sicomòro faU 
so  del  Mattioli.  Albero  eletto  da' Sistem. 
Melia  Àzèdarach^dAnchz  Pieudo  Syco^ 
morus.  Ne  abbiamo  anche  nel  nostro  pub- 
blico giardino.  Quest'  albero  lè  nativo  del- 
la Siria  e  naturalizzalo  fra  noi.l  fruitihaiH 
no  una  polpa  fetida  diseustosa  creduta  ve^ 
nefica,  I  noccioli  sono  forati  nell*  asse  ed 
hanno  cinque  costole  le  quali  contengono 
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.ahreUMito  seni  ;  lavati  in  aoi|Qa  perà  e 
purgati  dalla^  P^Um.}  aervono  par  fare  co« 
Tone  exosariì ,  donde  il  nome  .di  Pater 
nostri* 

MELIFA^  Agg.  n Femmina,  SchiJUtosao 
ScJiifii;  Ritrosa,  Ripugnante.,  Spiacevo- 
*J€,.iChe  sdegna  o(pii  cosa  — Diocsi anco- 
ra nel  si^n^  di  jDilicata,  cioè  Di  gentil- 
xomplessione. 

MELISSA ,  s.  f.  Melissa  j'^PiìOìitL  annuale 
.che  si  coltiva  negli  orti,  e  di. cui  si  cono- 
scono diverse  specie.  La  principale  e  più 
ordinaria  è  quella  detta  altrimenti  CedrO" 
nella  ò  Cedorneila  e  Citraggine  ss  Mela- 
.citola^  Se  ne  fa  per  via  di  distillazione 
un'  acqua  che  si  dice  Acqua  di  melissa. 
La  pianta  stessa  chiamasi  da  Linneo  ilf^ 
lissa  officinaìis,    • 

MELMA ,  8.  f.  T.  de'  Pese.  Mdma  o  Bel- 
letta, Propr.  Terra  eh*  è  nel  fondo  delle 
paludi  de  fossi  e  de*  fiumi,  ma  s*  appro- 
j»ria  comunemente  al  f'ango. 

Cajcpaiubi»  db  MBi.BfA  ,  dctto  mct.  Swr 
lungone;  Ciondolone;  Tentennone;  Fu>' 
seragnolo ,  Kzg,  a  Uomo  lungo  di  statura 
e-iDSghero.  melma,  villaggio  sul  Sile ,  ha 
.un  campanile  lungo  e  stretto  :  donde  il  no- 
me vernacolo. 

MELODÌA ,  s. l  Flemma;  Tardità;  Lenr 
tezza,  V.  MaLBirsAGinTB. 

.0x0  TUTO  XBLODkA ,  fJomo flemmatico^ 
tardo,  fatto  adagio.  y.MKuufeo. 

MELÒN,  s.  m.  Popone,  Frutto  notissimo 
^el  genere  de*  Cocomeri ,  detto  già  latin. 
Pepo  o  Melopepo,  dai  Sistematici  €ucii^ 
mie  Jtfeib. 

Jl  Mellone  propriamente  detto  o  Popo- 
ne  ^ Egiiio^ ^ era  ima  volu  coltivato 
.come  oggictìU  Popone,  ha  i  fratti  latti  a 
iuso ,  di  color  verde  pallido  e  sen£.a  apixs- 
chi,'  di  sapore  ]>ensi  simile  jil  popone  ma 
più  scipito,  e  di. cui  è  quasi  spento  il  se^ 
me  ,  cniamato  da'jSistematici  Cucumis 
Chate,  Non  è  dnnque  a  confondersiil  Po- 
^ne  col  Mellone^  sulla  qual  differenza  an- 
si leggiamo  in  un  Sonetto  del  Burchiello, 
E  fa  di  comperare  un  buon  popone  ;fiur 
falò,  ck*ei  non  sia  zucca  o  mellone,  A'b- 
Jbiamo  .anche  dal  Mellone  la  voce  Mello- 
naggine, che  vaia  Scipitezza^  grosseua 
.d*  ingegno. 

MblUv  SACBbu  ,  y.  Bach'^bi. 
•   Fato  a  uxshn,  Spicchiuto^  ^atto  aj^pio 
«hi.  Palla  spieehiuta. 

QuBX*  dai  iKBiiOiri ,  Poponaio,  Quel  che 
rendei  poponi. 

Mblòht  ,  detto  per  Age.  a  Uomo ,  Mel- 
lone ^  vale  Sciocco,  Scipito,  Di  grosso  in- 
jgegno. 

Nasb  st'  altro  mblòst  ,  Maniera  antiq. 
met.  per  voler  dire  Oh  sentite  quest'aura 
marchiana  oKio  yo*  raccontarvi. 

MEL0NA,s.  i  Coccia;  Coccola;  Cocuz- 
za  ;  Cipolla,  la  Testa.  V.  Mbloxbba. 

Tagiar  la  acBLoxA  A  qualcIjx  ,  Tagliar 
la  cipolla  o  la  coccola  ad  alcuaoj  Tagiiarr 
gli  la  testa. 

MELONCIN,  s.  m.  PoponcfRo. 

Poponcino  indianp  o  Popone  di  Geru- 
salemme o  Poponcino  di  Napoli,  rhìa ma- 
si volgarmente  una  specie  di  Popone  dìo- 
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eolissimo,  il  cui  frutto,  è  della  gr^n^i 
d*una  mela  o  di  un'anancia,  ed  hoàoro^ 
sissirao.  I  Botanici  Jo  .coaosciftBO.col  Aomr 
.Cucumis  Dudaim. 

MBLONchr  DA  DO  VBTB,  dettolurbesco^. 
le  Natiche,  il  Culo. 

MELONÈRA ,  s.f.  ÌPoponaìo , Luogo  pian- 
tato di  poponi.  Mellonaio  si  dà  jper  voce, 
agronomica  nel  TocabòlaBÌo  del  Gagliar- 
di. Se  il  luogo  è  piantato  di  Cocomeri  (Ax- 
GuaiB  )  direbbesi  Cocomeraio.  Y.  Akgit- 

RIBILA. 

Mbloicbba  ,  dicesi  anc'he'fignr.  per  Mb- 

LOITA  V. AyBB  QVALCOSSA  f  BB  LA  XBLO- 

nrùu ,  Avere  un  cocomero  in  corpo ,  rale 
Avere  alcun  dubbio  che  iaccia  restare  so- 
speso o  timoroso.  AveriiljiiauuTO  ;  Aver 
le  lune  o  la  paturna, 

VaRdXb  8B  «e*  B  GIIBVTB  7BR  XA  XSLO- 

iTBBA,  detto  fig.  Guardar  se  siavi  qual- 
che racimoletto  da  spiccare.  Che  che  sia 
«da TBCcogliere ,  datrorare ;  Qualche  van- 
taggino o  .ripicco ,  qualche  giunta. 

MEMINI,  s.m.  Voce  latina,  Tientammente, 
vale  Un  ricordo  ili  osano,  una  percoai^ 
una  guanciata  eie. 

J)ab  vjT «B3KINI  pao.BBGORi>oB,  Dare  un 
ricordo, an  tientammentejciàh  Un  colpo, 
un  pugno. 

MEMORIA,  8.  f.  itfeniorìa. 

Mbxobsa  dbmlb  ,  Memoria  lahile ,  de- 
bole*. Memoria  infievolita ,  infralita  — ^ 
BoKA  «BXOBZA ,  Memoria  fedeh^pTonto, 
felice. 

A  siBMORXA  n*  oitBin,  A  dk  de*  natL 
Mio  vabb  db  bova  xbvobia  ,  Mio  Pa- 
dre  di  buona  jnemoria ,  4Ùoè  D  defunto 
jnio  padre. 

Ybgkìb  a  ifBVoaxA,  Venire  o  Tornare 
avanti^  RioordarsL 

Cab  uwa  hbvobia ,  Dar  unmeemoriale^ 
Ver  contrassegno  di  memoria  o  per  ricor- 
-tlare. 
MEMORll^L ,  «dd.Tooe  anUq.  Bicordevo- 

le;  Memorioso. 
MEMORIAZZA ,  s.  C  Memoriona  ,  Voce 

da  scherzo,  e  vale  Gran  memoria. 
MEMORIÈTA,  s.  f  Memori  uccia.  Picco- 
la memoria. 

Mbmqbibta,  Piccolo  memoriale. 

MEnAdA,  s.  £  Menata-yManamento;  Me- 
natura  ;  Dimenamento. 

MbxVda  iol  M3VA,  Tirata  di  penna.  Se- 
.gno  qualunque  fatto  ^olla  penna. 
MbnXda  db  vboiica,  V. Mossa. 
MEN AD£0 ,  V.  A  jsbnadbo. 
MEnXl,  8.  t».  T.  Mar.  TiranU  o  Menar 
k,  ditatuasi  la  Corda  «he  si  passa  nei  pa- 
•ranchini  per  tirar  i  pasi. 

MENALORBO,  s.  m.  LanUrnone,  chia- 
masi da'  Ciechi  Colui  che  gli  guida  quan- 
:do  tre  o  quattro  s*  accordano  andare  in- 
sieme. 

MENAMENTO^  j.  m.  Menamento  o  Di- 
menamento, 

MEnXr  ,  V.  Menare,  Condurre  da  un  loft- 
go  all'altro. 

Menare,  diccai  per  Dimenare,  Agitar 
re  e  per  Mescolare ,  Mestare.  V.  Mwsiaa 
ul  pabla  ,  y.  in  Pabla. 
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Jur  €Ìk  maestro  ad*éloUnò  ^^  in  «Itro  ii« 
^C  Aggirare  fyRigprarevIea!h»flìikpE^ 
ilare.- 
Mbn^ji  ATQfairo  QOALcbiTy  y.  Àroaiio. 

MbICÌMI  A  TOBZIO  9  V.  ToAZIO. 

MnvXft  Boir ,  Mwnap  buono 'y.  Dar  fet' 
aonce^o: 
'     Mkiòjl  'ox:  curo  cAiftn jn^bo"^  T»  'GfiLO. 

j|&8rXa.  XB  6'xmvry  Sgàmheitare  ;  li  <U* 
ttieoar  le  gambe  stando  a  sedere  —  Mb- 
MOT  le  seste  yiàt\%o^B%i>  tale  Cammìiiare* 
ybiocenente. 

Mbiv^bsiibba ,  Vi SuttiA. 

MUTAB  I.B  ZÀTBy  Y.  ZaTÀI 

SlBirXa  z  zotattf  Paseare  i  giorni^  là  ri- 
Ma   Tir«K 

MsifUt  &A'  BOABmAyV.  BÌittlifA.' 

MvicXft  LA  GOA  y  .V.'  Coa;  - 

llBurik  LA  MA»^  Ttiier /a  mano;  Gai-- 
dar  la  mano^^  i^suLudò  s^iaaégna  a  M^ive-' 
re. 

MsiTAm  o  MimxXk  LA'votBìn'A^  jlfeirare^t 
.Tramenare o  Mestare  là  pokndao  polen-- 
ta  -—  Chi  a  a  mbgio  jciQnXiì  la  vòLSiiprA  la' 
saarAyjro^.  teketàtChiha-inéstbla  in  ma' 
'nò  si  fila  minestra  a  suo  modo^  cioè  €bi' 
«omanda  o  Ohi  è  piò  pratico  degU'altri ,  • 
6  Icr  cose  WMao*vùtoAo:.  -  ^ 

BlBoiXft  LA  pó&TÀ  A*totsQ\  Menate  it' 
aàn  per  raiaiStar' colle  maniin  mano^* 
'  Baloccarsi  ;  bqntellats i , .  Oliare-  —  Far 
'pilastro  o  pergola ,  Star  fermo  sfciiiai  ope- 
rare. 

MbivXb  LA  itotA ,  Scrollare  il  capo^ 
Scuoter  la  testa, 

M^ttAh  O  RsiKBlf  Xb  tttfO  VBk  bòcà  ,    Dfr-^ 

tmrfe-;  Mormorart^^  Sparlare  dt  alcuno. 

Mbvàb  QtJALCbif  VBR  BL  KASo ,  Menar 
perla  nasoy  Vate  Ag^rare**,.  Abbindolar  e 
alcono  — -  LAssÀBSBinsr^  vkit  bl  KAao  o 
mbhXb  A  Toatio ,  Lasciarci  aggirare  C9^ 
me  un  arCòbrìò'i  farsi  Tgirare  come  uitpor' 
/èo';  Lasciarsi  levare'  in  harcti,- 

^  Mbvabsb,  Dimenarsi'^  Tfìguaztafsi^- 
A'giUrsi  colla  persona  ,  MtidVersì; 

HfBNABsB  ifaopo,  Atiéjggiare ^'Hlxko^v^- 
ti  troppo '{tarlando  e' gestendo. 

M  BHAii  TKA  UNO  ,  Arrestare  alcUìio'y  Im^ 
fhrigionare  alcuni/, 

MbhXb  so  A'GAXPAirB  BOPiB  9  iVenaiv;  ' 
Zombare  ò  Zombolare  a  mosca  cieca  ; 
Sonare  a' martello^  Suonare  a  doppio  i' 
Sciorihar  c&lpi'y  mazzate y  ceJfatCf  caz- 
zotti"^ In^sittó-n^i  A ttàccaPe' altrui  un' 
óampanèllo^^o' Appiccai* soHagli  ad  alca- 
,7^a,r  vale' Sparlala  d*alcoaò  inditcrtetaaieD- ' 

MBir>ÌJi  zo'ACAXPAXBsoviB'y  dicesi  ta-'' 
.lora  d^nna  tentensa  troppo  rièda  e  mal'' 
diger ita, -l^ar  sentènze  alt aUuicchiata^. 
Far  giustizia  colf  asce  o  coff  accettai 

ToLTiLA-^HBUrBLA"  O  sUlBibA  y  VoltU  ,  tiy 

tt^ià  y  dagli  y  picchia,  ripècekia^,  ?ale'  Io-' 
•  cMilcliMÌoDe,  ui  somma  delfé  somme. 

■BAARÈLO  ( cdl^ e  larga )  •:  m^MwiM^ 
ib^^Silriimento  qiudiiii^é eoi  quale  si  me-* 

KEli^BESSA^  s;  tAjrguikdi^àtrice,  Glie* 
-ftrma  IwmatfesttcooU' arcolàio  ogttÌÉidolo.- 

HEBi  ARESSO,.  k.  «,  iBlenàìlie  '3  Mtnàtth 
re^  Che  mtsuu 
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IffiKAROOTO,  t.m; 

rostOy  Toce  deiróso; 

TssXifsu  BL  KBNABdsTO,  Coricare  il  mv- 
nàrrosto.  Scaricarsi  è  il  sBó'eontrario. 

MEBCAZZO,  T;  «utili.  V.  Mavasmo: 

■END A',  fe.  £  Menda-,  Simeridàtuta ;  Ri- 
mendoj  Congianaioìièdi^ parti  rotte.' 

Mbitoa  DB' LB  mofìikù%  ,  T.  di  Zecca  , 
AgffLustamenló  delle  mànètè:Y.  MB2n>A^'' 

JlunrÒA  è  poi  voce  «ntiq.'  e  vale  Difetto^ 

llffiNDADÒRA  o  M  mrDABBSBA,  s.  tRimen- 
datrice.  Colei  eh*  esercita  iHirte  di  menda- 
re  le  rotture  de*paDtt^*AWnc(afore  di* 
éésrdèirUòmo: 

JffEND  ADORA,  s.  £  Rimendaiurm,  Y .  Mbk- 
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■ENELOTO,  T.  de' Pése.  V.  Arìm. 
KENGHl,  Yoce  fìirbeècr^  Braèchit^àc 
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MKNDAOR ,  s.  m.  o  t*0B]nDè«  m  »c4  t^ 
Aggiustatore  i  neU*aso  pei^  dicesir  Rev»- 
sorcy  Golni  cEeltella  aécca- aggiusta  le  mo- 
nete col  pcvo;' 

MEND^R,  T.  Meiidaréi.Ruàèniare\  Far' 
mendai  Cucire 'a  peM^.Riinéhdàl>eiiB  pan-' 
no^intignàtok- 

Mbstd^'  sB^òirBDB',  T.  di  ZeecaV  Ri-' 
vedere  oAgpusimt  le  mànèfe.  Y.  MUr-' 
nisbari' 

UENt)ÀRESSÀ\  Y.  J^BiroADbBA: 

MENDÌGOLA  o  MbitdIcoLa  e  Mb^d^gou,^ 
ebialna^asi-antic.  TlMladi  S.  Nicolò,  det- 
•  t»'poscia  /lo/a- cfc  S,  Nicolò^* Mendico-' 
liydùie  pretelbdési-  che  approdasse'  Ante- 
itore  Troiano.  Fu  in  t>pt|^ae  cosi  nonUina- 
ta  perchè'abitata  per  lo  pia  da  poveri  pe- 
-scAori^^vil'capo  o  oasiakio  "de*  quali  diia- 
.  magasi  Dòsbobi  IficoLOtz,  Y.  Correva  per 
quella  parte  ràpidamente  il  fiomelirénta 
.e  fa  quindi- néoesàirio  nersecolo  XIII.  di 
alsarvi  un  àrgine  che  an&ora  esiste  e  si  di- 
ce AazABB  pà  S:  Nicolò.  In  qnest^'isola  ave- 
YS  résrdenza  prima  della  creasione  dé*Do* 
gi,  un  Tribuno;  come  un  altro  ve  n*era^ 
neìl'  isolai  opposta' di  Olinolo  (  S:  Pietrér  il 
Casielló^,già4mitìtàitinelI*anAo  8o4.  Ces-' 
so  il  Tnbnno  dì^  Olinolo  per  la  sede  Epi- 
scopale ivi  cdhdcata*,  ilia  qaèllo'  di  Men-^' 
digolà  contitindì^T;  e  quando  finirono  i 
Tribuni,  assunse  fi  titMo  di  Castaldo  de' 
Mendicoli  e  poi  *  dì  Dòge.  Dagli  abitanti 
deHe  dette  due  iftole'Meiódìgola  e  Olitolo 
f6rserofj>éi'  lè'  nòiimlne  &siòns  de'Nlco^ 
fetti  e  dastèllani'che  ri' mantennero'  fino" 
ai  Boari  tempi.  Y.  Gcbba  nà*  NicotoTi  ■* 
GAèTBLANr'^neir  Appendice.' 

KENDOSSA  ,  S.C  o  Mitìroo^AyT,  de*Bec-^ 
.cai^  Coltellaccid',  Coltello  lougo  di  laraa^  ' 
pesante  e  grotsòlancr^  di  cui  si  servono  li* 
beccai  per  talare  la  'carne. 

MÈNEG Ay  s.  t  Do^àtnica,  Nóme  proprio' 
di  Femmina; 

« 

l^AB'  LA  VBNB6A  y  Locua.  ferl^cJKa  e  vale  ' 
Far  la  polenta,- 

M^IAEGHÈLA  (coire  aperta)  s;  f.  Cerio' 
^gidèco  di 'earte  clìe  lassi  in- compagnia  di 
pi«  persone^  nd  quale  la  Carta  prevalen- 
te eoi  nmnedi  MmrMaJnuiA  è  il  due  di  sna-' 

dè;^ 

tf«N860V  Dòméiiico;  Nome*  proprio  di 
\3òm  d!  In  Toscana-  il  volga  dice  JTeco  per 
Domenicot- 


BÌENO  (con* e  strètuy  Sincope  di  ìStsw- 
GÒy  doè  Dome/fico. 

MENOÈLO.  Dbo  bcbìtoblo^  Y.  D'bo. 

MENOÈTCr 6  ì[Bfrimir<>V  •-  «•  Xinwettò  xf 
Minuet,  Sorta  di  dauBa  nobile' che  tanto 
nsavasi  »*tefaitn'nóltri  ofima  dèi  179*7:  ^ 
poi  andata  totalmente  in'dìiinsor 

MÈNOLA,  ».  £  T:  de' Pese  (che  barb.  fii 
detto  Menolatus  e  ilf enomena  )  /  Pesce. 

.^  màìfè'dèl^sHiére  i9/>anur^  e  ne  abbiamo 
tre  differenti  specie ,  come  segne. 

Ma^rpLAÌ  própriam^  detta  ^  eh*  h  lo  Spa* 
rus  Moena  di'LitSn.  Il  sud  corpo  è  allilb- 
g^to;  diacciato  ai  lati,  coh  una  ma'cchia 
nera  per  parte , che nònòUrepàstó irf ittft« 
ghèzsa  il  messo  piede;  ed  è  pésce  abbtfh- 
dantè  e  triviale,  yùàndò  è  piccóYo'chtania- 
si  PtfUrriò  o  PònrrABtbL  ;  dicen  Cabib^d  ^ 
quando  è  inàggiorè  ;  è  Mbjtola  y  qhàn'do 
sià>giunib  al  lino  perfètto  acci^e«ci mento. 

IMTBifbLA'scxtÀVA  ,  PeKC  eh'  è  di  colore 
pivraisufró  sul  dòrso;  ed  è  uda^  varietà 
dM  sdp«riorè.DÌcekfra6mJiV9k  perèhftjptstca- 
•ipfO'lapiù  nei  litorali  lUirici  detti  Scfaia- 
voni.'- 

Mbitola  ifAÌTGA,  dctu  ancol-a  MABnH»- 
LA^e  Aobil,  Sparo  Smàride,  chiamalo 
da  Linn.  Sparùs^  S marie.  Questo' peMe 
rassomiglia  allo  SparUs  MoenOf  mane*  dif» 
feriscé'per  alcuni  caraUeri  specifici;  Ghia- 
n^àvksi  anticilbàehté  dai  Yeneiiàni  Zìbolo^ 
IIENTA,  s.  tMehÙL,  Erba  o  Piànu  la- 
biata  òdofòsa  ed  amara  ',  slmile  al  M atri* 
cale^  che  cresce  spontaneàtnente  lungo  le 
siepre  ne*luóghi  coltivati.  I  Sistematici  ne 
dislingnòdò'Vàrie  iipedé:  Còme  la  MenthOr 
syWestris  e]k  ròtundìjolia  ,  che  nascono 
né*  fessi  ed  *hanno  odore  fetido  ,  simile  al- 
Ja  Menti  '  coniruiie  y  là^jàentka  viridis  ^ 
ch'eia  colÈrtWie  in  lutli'gli  orti,  e  che  a 
diétiila  in  acqua  odoroia-;  la  Mentha  pi- 
p»hita  (  Y.  LusvbbSé);  la  Mentha  puk- 

Sk/im  che  tròVaid  ne' prati  umidii  il  coi 
ecbtto  si  pl'ènde  in  Te. 
Lc!  prime  dióe  qualità  si  chiamano  in  ita-i 
liane  Mentt^tro  o  Menta  salvìBiiica:;  ìm 
Mentha  viridis',  Menta  com^ttneo  if  or- 
zò; la  Puìegium  y,Puleggio, 

MBNTÉ,  •:  Cliente,  dicew  per  Memòria 
— i  re>ierji  a  mente  -^  Aurtò»  »b  K^jMr 
tf  yiA  DB  LA  vÈifTB ,  Codcr  della  memòfia, 
di  mente  che  che  sia  — *  YbcicIh  mmtà^ 
Ti,  Cader  in  mente,  vale  AppfeiWitaru 
alla  •memoria' —  Q^Airno  va  viaw  nr  «bw^ 
fB,  Quando  mi  si  rivolge  ptr  t  animo  la 
fHsta  idea  di  ^ uel fatto  e  iì'checheM-^ 
Ma  vnnr  nr  lezmt  na  niàva  tniA.  oobìa  ^. 
jlfi  cade  irt  mente  di  dirPi  etc;  CoaaA  va 
Ita»  w  wtattm?  Cmt  interrogativo ,^  Che 
cosa  vi  salta  iri'ea;po  rChe  MfH  vi  pien 
in  fantasia?  Qual  fantasia  vi  viene?  hs 
ano  di  rimprovero.' 

Dab  na  vairra ,  Tener  mente  ;  Metter 
Mente,  vagliono  star  attento , Far  atten- 
BÌone ,  Guardare. 

Xhv  BTBirrB  ìk  QUALCOfiA,  Attendere ^ 
ascoltare'^  Per  ntìgnU  a  che  ohe  #ìi  — 
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Ds  XBXTS  QVA ,  Attendete  a  ^uel  cV  ì<k 
dico^  Ascoltale, 

Dab  MBiTTB  A  CHiACOLB ,  Dar  rcùa;  Ath 
badare  a  ciarle,  V.  Chiacola. 

Aver  «^VALcbx  xx  tb  ia  mbstts  ,  Aver 
ahunQ  in  quel  servizio ^  Non  curarlo. 

No  VB  60  GNÀXOA  UT  MBNTB  ,  Noìl  VI  ha^ 

doy  cioè  Noo  TI  caro.  Vi  dinfirezxo^  v*ba 
in  c}i]«ir  ultimo  «erviiio. 

mentIa   1 

MENTÌDA  /  g.  f.  Meniiia  j  Smentìmerts 
fO)  Accusa  o  rimprovero  dì  meiuogna.  Da* 
re  o  Toccare  una  mentita. 

tfENTlDÒR^  ndd.  Mentitore,  Cbe  meo- 
tiice. 

ÌBEiNTIDGRAjadOw  Mentitrice,^òi:tsì  deU 
hi  femmina. 

MENTÌR,T.  Mentire;  Dimeniiré,  Dir 
tugie^  Negare. 

MbictU  m  cabXtbrb,  Fahare^  Fàlsiji- 
care;  Alterare, 

Ti  KBXTI88I  FBB  LA  GOLA,  T(i  ne  menti- 
per  la. gola  o  per  la  strozzici^  cioè  Tu  mca« 
ti  sfacciRtamente. 

MENTO,  V.BAJiBMao. 

MENTRE ,  AvT.  Mentre,  Nel  tempo;  Nel  ' 
mentre  che, 

Isr  STO  XBXTRB^  Ix   QDBL   XBIVTRB,    In 

questo  o  In  quel  mentre  ;  In  quelC  istan^ 
iey  In  quel  me^zoi.;  In  questo  mezzo,  Ta- 
gliono  Intjinlo. 

MENUAGIA ,  V.  Mìnuagia, 

MENUÈTO,V.MBxoèTo. 
MENÙO,  V.  MiwVo. 

MENUSA ,  s.  f.  T,  anii(|>  Minuzia, 

MBxùaB,  por  Voce  antiq.  Minugie  o- 

Minuge,  6\]dellè  degli  animali  minalL, 
.  di  coi  fiinsi  le  corde  di  alcuni  strumenti 

da.  suono. 

1IENU2USO,  s.  £  Voce  antiq.  Minuzzolo  o. 
Minuzzo,  Minuta  parte  di  cke  cbe  aia. 

MENZOnXr  o  MtnsoxXh  (  colla  z  aspra  > 
f.  Menzionare^  Menzonare;  Mentovare^ 
Motivare,  Far  mensione  d*ana  cosa ,  No- 
minare, Memorare. 

MEOLA,  8.  f.  Midolla  o  Medolla  ed  anche 

Anima ,  »  cui  più  comunemente  diciam 

•  Midollo,  e  pei)  similAf oZ/ame,  Quella  so- 

•Uuisa  ohe  trovasi  nel  centro  d' un  tronco 

e  de*  rami. 

Aft(^o//a,  chiamasi  la  Crassei  za  senza^ 
sento  contenuta  nelle  concavitii  delle  ossa. 
.  Mbola  dbl. CORNO,  Gomiiia,  La secour 
da  scorza  delb  corna  degli  animali. 

.      Osso  9IB.V  DB  XBO LA,  MidolloSO Sb.>v 

SA  XBoiiA  ,  Smidollato.  ^^  GatXa  i.a  xbo- 
VA ,  Smidollare, 

DiscoBBo  sBsrxA  MBOÌ.A,  detto  Gg.  Discola 
00  senza  midolla,  cioè  Senza  sosiansa» 

AhdXr  a  la  mbqla  9*  UVA  cossA ,  detto 
Dare  fig.  Far  V  analisi  d*  uno-cosa-,  An<k' 
lizzare.  Esaminare  a  fondo. 

MEOLO  ,  8.  m.  T.  de*  Costruttori  navali  y 
Gorgièra,  Bracciuolo  di  fortissime  dimen- 
sioni che  si  applica  adla  mota  di  prua  e 
sporge  dalla  stessa  sopra  la  linea  d*  acqua, 
e  serve  di  sostegno  e  di  fondamento  a  lut* 
io  lo  sperone. 

Miou^  chiama  nsi  que*  Bracciuoli  sot- 
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ttli  die  servono  a  sostener  lo  sperone  ne^ 
le  galee. 

MERCA  o  MargX,  s.  m.  Mercato, 

TkB  Dorrx  fa  u.y  xbrcX,  Tre  donne  fan-- 

no  un  mercato,  cioè  Hanno  materia  da 

discorrere  e  trattare  come  ua'adunanzain 

dì  di  mercato. 

Scomb.\zabl  vbhcX,  Attaccare  un  mer* 

calo,  cioè  Cominciare  uà  cicaleccio  e  pia 

propr.  con  donne. 

ooRA  EL  sTERcV ,  lo  stesso  che  Dbssora* 

fÌA ,  V.-^  Vedi  pare  Soba  la  broca',  So- 

BAXAACX,  BOXARCX. 

MERCANTA,  s.  f.  Mercantessa  o  Merca- 
tantessa, 

MERCANTAR,  t.  Voce  aatiq.  Mercanta-^ 
re'y  Mercatantare ,  Fare  il  mercante. 

MERCANTE  o  Maucantb^  s.  m.  Mercanr 
teo  Mercatante'^  Mercante  in  dtgrossot 

Mbbcaivtbda  natb,  Granaittoh  o  Gra^ 
maiolo  e  Granatino  ->  Da  caùbi  ,  Cambi-- 
sta  o  Cambiatore  —*  Da  coaidoro  ,  Orpet^ 
ìaio  — >  Da  dbapi  db  sbda  ,  Setaiuolo  --^ 
Da  ]rBRO<^  Venditore  di  ferro, 

MBacAurTB  da  fiX,  detto  fig.  Soffione^ 
vale  Spia  —  Mbrcantb  da.  bbustoum  o* 
DcA  FIGHI  sBCBc,  MeFcatonzuolù;  Meccan- 
Suolo;  Mercatantuzzo  di  Jeccià  d'usino,. 
Schiaccia  nooie  vende  i  gusci  a  ritaglio. 

Mbrcantb  da  lana  ,  Lanaiuolo  —  Dm 
Manbi  ,  Boattiere  —  Da  drìwi  ,  Drappie- 
re, cioè  Quel  che  vende  a  minato,  che 
dicesi  anche  Fondachiere',  Panniere;  Pan- 
naiuoh  e  Ritagliatore,  cioè  Che  vende «< 
riiagliok 

MsReAifTB  -DkqvkvnjjQuadrario  — D^ 
WBCirr,  specchiaio '^  Va  stahb,  Stamar- 
iùolo  -^  Va  tblb.  Mercante  di  teleAa, 

Mbrcauttb  da  8Tocjii,..tS[croecAio/itf,  V. 
*  Stochibantb. 

Mbrcaxtb  da  chiacolb  ,  Verrd^rottole,, 
cioè  Colisi  che  spaccia  frottole  per  cose  ve« 
re. 

ZogXb  a  kbrcantb  iir  fieba  ,  T.  ZogXb. 

MERCANTÌL,  add.  —  ZoGo  XBBCAiVTÌL^ 
Maniera  con  cni  i  giuocatorl  dell' Onibr.e 
a*  esprimono  per  allusione  ad  un  Giuoco 
ohe  s* abbia  in  mano,  rischioso^  e  vuol 
dire  Giuoco,  incerta  che  può  riporsi. 

MERCANTIN  Q  Mabcantik,  s.  m.  Merco- 
tanzuoh',  Mercetiantuzza;  Metcaiantuo- 
ciò;  MercantuzzOé 

MERCANTIZXr,  ?.  o  MAacA!m»Àr,  Mer- 
canteggiare;  Mercatare^,  Mercatantare, 
Trafficare  a.guadagnoi. 

MERCANTÒN,  s.  m.  Mercantonej^  Mer^ 
tatantone\,  Sran- mercante. 

MERCANZIA  o  MarcanzVa  ,  s.  tMercan* 
zia  ;  M'ercaUkuzia  e  Merce ,  Gli  effetti  e- 
le  robe  che  si  mercantano  e  si^  trafficano. 

La.  MBRe.\K2>A  GORBDRZO  AI  PBBSZf  ,  Uà 

mercanzia  o  La  roba  va  dov*  ella  si  spac-^ 
eia. 

MaGISTBATO  DBt  CTYQUB  SaVI'A  KA'XBI^ 

«awzVa,  era  il  titolo  d^una  grave  Magistra- 
tura del  Governo  Venetorappresentata  da 
cinque  Senatori,  la  qnale  soprintendeva  al 
comrmercio ,  rilasciava  le  patenti'  mercan« 
iili ,  giudicava  specialmente  le  qnislioni 
che  interessavajio  li  sudditi  Otiomani  ^  ed 
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«nivasi  al  Collegio  par  volare  nella  nómi^ 
na  de*  consoli  Veneti. 

MBRC  ANZIÈTA  o  MaBGANznrA,  s.f.  Mer* 
canziuola. 

MERCERETO ,  Y.  Maszarbto. 

MERCORA ,  s.  f.  Termine  che  usasi  da  al« 
euni  per  onestà ,  in  vece  dì  Merda, 

Una  jcbbcoba  ,  M esser  malanno  che  ti 
colga  ^  Niente  affatto,  e  vale  per  Negati* 
va  assoluta,  No. 

MERCORE ,  s.m.  Mercoledì  òMercor^  o 
Mercore,  cofne  disse  il  Bembo,  Nome  del 
terzo  giorno  della  settimana  ,  corrotto  da 
Mercurii  dies, 

Mbrcorb  grasso,  Berìingaocino  ;  Ber» 
Un  lacciuolo.  Giorno  cbe  precedo  il  gio* 
vettì  grasso  detto  Berlingaccio, 

MERCÙRIO,  s.  m.  Mercurio,  detlo'anco- 
ra  Argento  vivo,  Sostanza  minerale  notis- 
sima. 

MbbcubiOj  detto  fig.  vale  Talento,  m^ 
non  sodo. 

Ragazzo  pibn  db  mactmio,  Mereuria-- 
le,  cioè  Vivo,  impaziente. 

MERDA,, s.  L Merda-,  Sterco;  Feccia^ 
Gli  esocemeoti  deglr animali,. ma  più  di- 
•esi  di  Quelli  dell*  uomo.  V.  Skzgiazza. 

Mbboa  db  bo,. Bovina;  Stabbio  —  Db 
CoLosKBi,  Colombina  —  Db  Catrb  e  db- 
PiBGona ,  PillaecoLa^  Caccola,  e  se  è  &cc- 
ca.,  Polveraccio  —  Mbrda  db  osbi,  Ca- 
cherelli,  e  se  è  secca,  Calcinaccio '-^D^ 
GAUNA,  Pollina, "^tìz  Oablbti  e  db  bo- 
voli, v.  in  Cagola. 

M^RDB^  detto  fig.  (  che  in  Lombardfa 
«ficesi  Moghb)  Caccabaldole,  cioè  Carex- 
ic,  vezzi,  attie  jparoie  luùnghevoli  —  Far- 
DB  L»  mbbdb  ,  Ùar  caccahaldole  -,  Dar  xo- 
ia ,  vale  Far  paroline  o  per  ingannare  o 
per  entrar  in  grazia  di  chi  che  sia  —  Far 
degli  s  mas  ci  o  smiasci,  vale  Smorfie  inu- 
tili, superflue.. 

Mbrdb  coz  crostolo  ,  Bravata  a  cre^ 
denza  ',  Una-  cosa  da  darle  del  voi  o  del 
messere-^^braciata  o  Sbracio  per  me  taf. 
vale ,  Mostra  di  voler  fare  gran  cosf* ,  che 
dicesi  anche  tantamente, —  Cab  merob 
GOL  cnosTOLO  !  Piano  che  non  si  levi  pol- 
vere, si.  dice  per  derisione  di , Chi  ù  bra- 
vate, senza  proposito.  Zucche  Jritteì  Zuc- 
che marinate]  —  Scipitezze;  Insipidez- 
ze-, Sciocchezze;  Sciocchefie',  Baie  ;  Ine- 
zie; Chiàppolerie,  Sonq  tolti  Termini  che 
spiegano  il  signffirato  vernacolo.  ▼.  CacX- 
DA  e  Sbcatura. 

Mbrda  detto  fig.  per  Agg.  a  Uomo,>  Il> 
ttesso  che  Bufai,  V. 

Mo  LA  jitzKD\\Canchìta;  Cappita;  Cap- 
peri; Zoccoli';  Finocchi;  Potenza  in  t^r- 
ra;  Poffare  il  mondò;  Oh  vacci  sc.iho^ 
Oh'  vatti  con  Dio,  Interiezioni  di  mara- 
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viglia» 

CAscXa  nr  vbrda  ,  V.  CascXb. 

No  sTiiaXa  uwa-mbroa.  Stimare  conte 
una  foglia  di  porro  o  come  U  terzo  piede,. 

No  DARGHBBTB  THVA  VBADA  ,  Non  m   Cd- 

lere;  Non  ne  intendere  bocciata  o  bocct- 
caia, 

Ognjmbroa  lo  7A  scaldXr-,  Ogni  meno-^ 
ma  cosuccia  gli  fa  saltar  la  mosca  al  net- 
40^  Lo  fa  adicarOk 
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Oifo  Bx  VBBOA^  Uomo  da  succiole  ^  Si 
dice  in  modo  basso  di  Persona  ignorante, 
debole  o  di  poca  stima. 

0  MERDA  O  BAEBTA  ROSSA  ,  LoCIU.  falli. 

e  metaf.  O  Cesare  o  Nicolh  ;  0  €lsso  o  sei-j 
O  polli  0  grilli i  0  guasto  o  fatto,  0  liii- 
to  o  niente. 

U.YA  xxaoA  CALDA,  detto  in  atto  di  dis^ 
prezia.  Un  niente;  Niente  affatto 'y  Un 
ghieu;  Uno  zero'.  Una ghiarabaldana  o 
ghierabaldana ,  Niente  affatto. 

In  altro  sign.  Ujva  viada  ,  Le  zucche 
marine  ,  Quando  ?ogliani  negare  nna  c^ 
sa  detta  aflèrmativaineote  da  un  altro. 

Uxa  XXADA  CHB  TB  salta  IX  TBL   KUSO 

o  CBB  TB  STRANGOLA ,  dctto  per  Modo  ne- 
galiro ,  Messer  malanno  e  ne  ti  colga  ; 
Canchero  che  ti  mangi  —  Tb  darò  u.va 

VXRDA  CHB  TB  SALTA  IX  TBL  MUSO  ,  TÌ  da-' 

rh  un  par  di  corna,  un  par  di  funi  o  una 
fune  che  £  impicchi.  Indica  che  altri  noa 
merita  ricompensa. 

QuAUmO  LA  MBADA  MOXTA  IX  SCAGNO  O 
CBB  LA  8PUZZA  O  CHB  LA  FA  DAXO  ,  V.  SCA- 
.  GXO. 

EsSBR  MBRDA  JL^RABlA  O  MERDA  B TOSSI- 
CO, Carnè  cattiva  o  Cattivo  pezzo  dicar* 
ne,  dicesi  a  Qtiegti  uomini  che  sono  di  ge-^ 
nio  sciagurato  e  maligno.  Onde  si  dice  qua- 
si in  proverbio  e  per  ironia  di  Chi  sia  ma- 
gro o  piccolo  di  persona ,  ma  sia  maligne^ 
ed  astuto,  Egli  e  come  lo  stornello ,  noeti 
carne  e  cattiva  —  Risentito,  add.  Che  si 
risente  o  Che  è  facile  a  risentirsi ,  Sensiìi* 
▼o  ,  VendicatiTo  ,  Impaziente  ,  Focoso  j 
Sdegnoso. 

Fab  db  lb  mbrdb  ,  Tale  fig.  Gridare  j 
Strepitare.  V.  Criaa. 

Fab  milb  mbrub  ,  Fare  sloggi  o  troppe 
invenie,  diccsi  di  Uno  che  mostra  con  cer- 
ti attacci  ripugnanza  di  Toler  fare  o  dire 
qualche  cosa,  ma  propr.?uol  farla  o  dirlaj 
e  più  coronnemente-dicesi  Troppe  cirimc- 
me  —  In  altro  senso,  Ammoinare ,  Far 
moine  o  carezze. 

Far  d^u^ta  merda  v.ya  grax  cossa^  ovr* 
•  De  TAX^ix  FAR  TAXTbx,  Fap  d^  una  mo- 
sca  un  lionfante,  d'una  bolla  un  conche^ 
ro,  d'una  p:pita  un  fistolo.  Di  nulla  fsir 
gran  cosa ,  aggrandire  —  Ógni  bruscolo 
gli  pare  un  trave,  parlando  di  Chi  fa  gran 
remore  d*ogni  menoma  cosa  e  n' è  casoso. 

PSRDERSB  IX  t'  UWA  MERDA  DA  GXBXTB , 

V .  Perder. 

Se xo  LA  XB  meuda  la  ghb  somegia,  deN 

tO  Gg.  OV?.  No  LA  XB  MERDA  MA  £L  CAX  L*HA 

CAGADA.  Tanto  e  zuppa  che  pan  molle-.  Se 
non  è  lupo  e  can  bigio.  Nessuna  o  poc*a 
diversità. 

Scxz*ALTRB  MERDE ,  Scnz^  altro  impab" 
ciò-,  Senz*  altri  fastidii;  Senz^aliri  cìiias' 
si. 

Merda  tx  boca  a  cri  l*ixdovixa  ,  Chi 
mangia  merda  di  galletto  diventa  indo- 
vino. Detto  a  gabbo  ad  uno  che  ha  ihdo- 
▼inato  un  enimma.  Fu  anche  detto ,  A  chi 
fuole  indovinare  in  bocca  gli  possa  un 
can  cacare, 

MaGABBX  db  LIB.  MERDE,  V.  MaGAZBX. 

MERDA  CÀI,  s.  m.  Detto  ianùl.  per  ischer- 
zo,  Tafantario, 

^ElUGA ,  f .  m.  Dicevasi  ai  tempi  Veneti 
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ia  alcans  provincie  a  quello  che  ora  chia* 
masi  Cursore  dH  un  Comurie,  al  quale 
però  spettava  il  dar  le  denunzie  de*  casi 
criminali ,  come  ora  la  V  Agente  comuna- 
le. Egli  dipendeva  dai  Sindici  ed  era  sa- 
lariato. 

MERITXR  ,  T.  Meritare  ;  Rimeritare. 
Dio  VBL  MERITA^  Dio  vi  rimeriti,  vi 
renda  merito, 

El  ab  MBBITA  <^nBL  CASTIGO  ,  Gli  Sta  Ìl 

dovere,  dicesi  di  Uao  cui  è  intervenuto 
qael  male  che  si  maritava  —  A  popolo  paz- 
zo un  prete  spiritato;  A  carne  dilupo  zasi" 
ne  di  cane;  Qual guaina  tal  coltello;  Qual 
cervello  tal  cappello  -,  Tal  culo  tal  brachi. 
Corrispondere  a  cattivo  merito  cattiva 
acquisto,  a  mal  opera  gastico. 

Mb  la  merito  y  Mi  sia  il  dovere  ;  Ben 
mi  sta.  Così  mi  conviene. 

Mbritarsb  ux  corxo^  Malemerito,  Che 
merita  male ,  Non  meritevole. 

Chi  xo  mb  vol  xo  me  mbrita  ,  Chi  non 
mi  vuol  segiC  e  che  non  mi  merta, 

Tz  LO  mbrita  TI,  Ti  stava  bene.  Detto 
per  rimprovero. 

MÈRITO ,  s.  m.  Merito,  Pregio  j  f"a/ore 
— ^  Ricompensa;  Guiderdone, 

Dio  VE  XB  RBXDA  BL  MERITO,  DlO  vÌ  me- 
riti o  rimeriti,  vi  renda  merito,  vi  ricom- 
pensi^,  vi  ricambi,  vi  rimuneri,  cioè  Ti 
premii ,  vi  guiderdoni. 

Boxi  MERITI,  dicesi  per  antifrasi  nel  si- 
gn. di  Male  azioni:  forse  dal  barb.  Meri- 
tum  che  fu  détto  ne*  bassi  secoli  per  Delit- 
to —  GhB  X*  HO  VISTO  AXdXr  IX  CALTA   CO 

MAXco  MERITI,  Ne  vidi  molti  condannati 
in  galera  per  minori  delitti  o  scelleràtez- 
le. 

Farse  oxòr  sexsa  msrito,  V.  Oxbn. 

Vbgximo  a  dir  el  merito.  Specie  d*in- 
tercalare.  Venir  a  dire;  Che  e  a  direj 
.  Cioè  a  dire;  Foglio  dire, 

MERLÈTO  (coir  e  stretta)  s.  m.  Merlet- 
to ,  Trina ,  Merletto  stretto. 
Fato  a  mbrlbti,  Merlettato, 
DiscoBso  COI  mbrleti  o  coi  so  merlbti, 
Discorso  corsaci  episodii,  cioè  Con  di- 
gressioni. 

Mbrleti  è  poi  voce  furbesca,  usata  da* 
Barcaiuoli  ne*  loro  spiritosi  dettati,  nel  si- 
gn. di  Denti.  Dicono  per  es.  Tiex'la  sbr- 
PEXTiXA  drexto  I  MBRLETI,  TicHt  la  lin- 
gua a  freno  o  in  briglia;  Raffrena  quel- 
la tua  lingua  maledica  o  tabana. 

Cosi  dicono  BocA  sbxza  mbrleti,  J9oc- 
ca  sferrata,  prr  dire  Senza  denti^  assimi- 
lando metaf.  i  denti  ai  merli  delle  mura 
antiche. 

MERLIN,  i.  m.  Merlino,  T.  de' Funaioli, 
Specie  di  Funicella  o  sia  Spago  che  serve 
'  a  varii  usi. 

Merlino  dello  anche  in  T.  Mar.  è  una 
Funiccflla ,  di  etti  si  servono  i  nliirìAai'per 
'  avvicinare  il  bastimento  a  terra* 

MERLO,  s.  m.  Merlo  e  Merla,  Uccello  tut- 
to nero  e  di  bec<*  giallo?  <^^<?  canta,  e  chia- 
masi da  Linn.  TuMus  Merula, 

Merlo  da  aqua,  Merla  acquatica  o 
Acquaiola  comune ,  Uccello  di  padule  , 
•detto  da  Linn.  Slurnus  Cìnclus,  l  Yrro- 
nesi  lo  chiamano  Merlo  aquarolo.  Si  to^ 
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fii  neiraoqoR  e  si  ciba  di  piccole  chioccio- 

lette  del  genere  Bulimus  e  di  ver  metti  che 

vanno  serpeggiando  sulf  erba  anhacqnea. 

Mbrlo  GAGibx  o  Tordo  gazXr»  ,  T.  de- 

5 li  Uccellatori ,  che  nella  Toscana  dioesi 
^órdhla  e  Tordèla  gazzina,9Ut\  Veronese 
Mbrlo  GAzbTO ,  Tordo  mezzano ,  detto  da 
Linneo  Turdus  pilaris.  Specie  di  Torda 
che  ha  k  testa  e  V  estremità  del  dorso  gri- 
gie e  le  penne  della  coda  nere.  La  sua  cai*« 
ne  è  saporitissima. 

Caxtàr  da  merlo  ,  V.  CaxtJ^r. 

MERLO  ;  8.  ro.  Merletto;  Merluzzo;  Mer- 
lo o  Trina ,  Una  certa  fornitura  o  trina 
fatta  di  refe  Cioiasimo  o  d*  oro  o  d*  altro  — - 
G{^/ie<^o, dicesi  a  specie  di  liina  con  mer- 
luzzi e  punte, cosi  deHa  perchè  ha  simili- 
tudine col  giglio  —  Righerò,  Fornitura 
fatta  di  filo  a  merluzzi;  V.  Po.xto  db  Biz* 
rXx,  in  PoxTO. 

Far  I  MBRLi,  Lavorar  di  trine,  di  mBr^ 
letti  o  merluzzi. 

Balòx  da  mbru,  V.  Balòx. 

Mazzbtb  da  mbru,  V.  Mazzbta. 

GiUStXr  I  MERLI  ,  y.  GiUStXr. 

Vbxditòr  db  mbru  ,  Bigheraio ,  Vea* 
ditore  ili  bigheri. 

Merli  de  voxto  ix  agebe,  dicevasi  an- 
tic.  per  Merletti  a  punta  d^  ago,  lo  stesso 
che  Qlerletti  di  Fiandra  o  Fiamminghi  o 
di  Burano. 

Mbru  db  lb  mubb.  Merlo  o  Becchet- 
<D,  Parte  superiore  di  alcune  muraglie  an- 
tiche, r—  Spaldi  o  Ballatoi,  dìcesi  quel- 
la Galleria  che  avanza  al  di  fuori  ali*  alto 
d*una  muraglia  o  d*  una  torre  —  Far  i 
MBRU  db  le  mcre  ,  Merlare, 

MERLÒTO,  s.  m.  Merlotto,  Merlo  giovai 
ne. 

Detto  per  Agg.  a  nomo.  Merlotto ,  ti" 
gnifica  Balordo,  Grossolano- fTcceZ/air/ey 
vale  Semplice ,  pieghevole,  facile  ad  esser 
aggirato  e  cader  nella  rete. 

GoxdolXr  i  merlott,  Zimbellare;  Al" 
leUare,  detto  fig.  vale  Altrappare  gì*  in- 
cauti. • 

MERLUZZO ,  V.  Loro, 

MERZARÌA,  V.MarzarYa. 

MESA  (  coire  serrata  )  s.  C  (che  suona  Me- 
se) PaccotigUa,  Commestibili  ed  altro  ad 
uso  particola r<?  dell'  equipaggio  ne'  Kasti- 
"menii  per  111  provvigione  di  circa  nn  me» 
se.  V.  PortXda. 

mesXda  V 

MESXTA  /  s.  f.  Mesata ,  La  paga  d' oa 
mese. 

MESCHÌN,  add.  Meschino;  Tapino, 
*     Mbsch):x  db  corpo  ,  V.  Buzareto  ,  Oc-., 
oioxARÌo,  Strìjpigxo. 

MESCHINITX  ,  s.  f.  —  UxA  mbschixitV, 
Una  minuzia;  Un  minuzzolo;  Unbric- 
cìolo;  Un  miccino;  Un  atomo.  Un  poco 
o  niente. 

* 

MESCHIZZO  o  Mbstizzo  ,  Mischiato  o 
.ja.cschiato ,  hg^é  a  Cosa  formata  di  di- 
verse sostanze. 

A.QUA   MBSCHIZZA    O  MISCHIZZA ,    Acqua 

dolcigna  o  salmastra.  Che  tien  del  salso 
o  Acqua  dolce  ineschiata  colla  salsa. 

Color  mbstizzo  ,  Mestizop  Che  è  di  co- 
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•  lor  irÌBto  tra  hUaca  e  broQnna;  e  ciiceii. 
'propr.  di  Uno  che  tìa  generaUK  Ài  na  In- 

dàno  e  óm  nn»  Europea  e  ? ìiceTena  ;  e  dt- 
ced  aacbe  Meticciih  In  Ifpagna  ne*  batti, 
tempi  dicefali  Mesùzus,, 

ZobitXba  mècMizzh.  o  vmnmit^  Gror- 
Ito  infruscato  y  cioè  Intorbidato  daNe  no-* 
•bi.  VrHATico.. 

MESCOLA  DA  LASAGNF,  t.  t  Matu^ 
'rellò'y  Spianatoio^  Legna longo  ciliodri» 
co  ta  cui  t' arvolge  la  patta;  per.  itpianàr- 
U  ed  attotìgliàrla.  e  fìrne  latagne< 

*  Mugola  da  ^oiMtrrA^  Matterello  o  Me-^ 
'Statoiù^  Legno  bingo  e  rotondo  e  Terto  bi. 

fine  un  pa*  tpianato  con. coi  ti  metta^k  po- 
-  lentia 

MESCOiAdA,  tX  Colpo  di  matterello  o^ 
di  mestatoio» 

Da«  ss  ut  sfBtcoiJI:s ,  Dar  de-  colpi  dì. 
maUerelloxk  di' mestatoio. 

HESCOLANZA  ,  1. 1  Y.  MntuMBNTO. 

MESCOLAR,  T.  V.  Mitéiia. 

MESCOLETA,  1. 1  Piccola  matterello  a^ 
mestatoio^ 

MESQuGIO,  t.  m^  Miscuglio;  Mescolane 
za,  Metcolanza-  di  più  cote  fra  te  dÌTerte. 
Faji  vn  Kstcbcio^  Mescusliàre^  met- 
tere intiéme  più  cote  lira  te-  dif  erte. 

MESE,  t.  m.Jlfe#e» 

Dn  UIC  jfM»,  Mensualé  -*  Dx  im»  xb- 
8»^  Bimestre  — *  Taa  xsai.  Trimestre-^ 
.  QuATaa  MBtK,  ^tiadrimei^re— SiBXBtiy 
Semestre^ 

Mass  DB  LE  -DOVE  y  Mestruo  —  EtsBB- 
urxBtB,  A'veril  mese,  ijioriy  isangui^, 
le  caìendéy  le  purghe^ 

MstB  CBB  UBA  TBBMTAUJrO ,  Vi  TibÀB»  . 

MESSA,  u £  MessOi 

MBttA  BASSA,  Messa  piana,. 

MattA  ALTA  oGBASTDA ,  Messa  cantata^. 

MatsA  DA  évosty^Messa  del  congiunto,. 

MsttA  DB  B0irA]UST7BA.ODB  FB80,  McS- 

.sa  lunga, 

Mbssa  DoifA  Oi9on,EowAf  Messa  valida: 
o  non  valida, 

MaWdXb  la  MBtSA  tlTL  GBAITÌB  DBD  Pa- 

»A,Lecaz»  fig.  Marinare  la  messa,  la 

scuola ,  r uffizio,  cbe  rale  Non  atcoliar  la 

metta  ,  Non  andar  a  Scnola  ,  Non  dir  TuA 

fiaio. 

.'  AircA  Ev  Pbxtb  bala  k,  juol  la.  UttA  , 

V.  FalXr. 

CvupXb  hbssa,,  Y.  CbxabXb.. 

.     FnrÌA  LA  HBaBA  fotìb  l»  gaitdblb,  Y< 
Cawdbla. 

Caittàb  hbssa  nr  vcsroLo,  Y.  Ugnolo^- 

MESSETAR) A,  t.  £  T.  del  Governo  er  Ve- 
neto. Uno  de*  più  antichi  dazi  imposti  al- 
le merci  ed  ai  contratti  He*  Yenesiani ,  £ 
'c|nello  della  Mettetaria ,  per  1*  etatione  del 
quale  nel  tecolo  XIII.  fa  instituito  il  Ma- 
gutrato  di  tal  nome,  che  darò  tino  al  ca- 
dere della  Repubblica.  Viene  qaetta  paro- 
la da  Mbssbti  o  MrstBTi ,  antichi  termi- 
ni rernacoH  che  vagliono  Sentali  o  Mea- 
sani  de*  contralti. 

MESSETO  o  MissBTO ,  t.  m.  Antico  termi- 
ne Veneziano  derivato  dal  Greco  Mesìies 
che  Tuol  dire  Mezzano  3  ora  è  detto  ScK- 
ala,  Y. 


M£SSO>,  t.  m.  Messo  i  Mèesaggie^  Mas»- 
eaggière ,  La  persona  che-  ti  manda  non . 
ana.dàta^incamfaenza.'. 

No  rav  hb  messo  vk  ivBAttXnAr,  Ifon  ■ 
torna  nk  il  masso  nh  il  mandato.  Sì  dice 
quando  cercandotir'alcaao  non  Tiene  né  ih 
cercata  né  il  cercante. 

MESSO»,  add:  da  Mettere.^. 

MiMso  A  lÈATt,  Manomesse  0  Màmmm" 
so,  diceti  del  Cominciar'  addperare^  nna 

data  COia.-— CABTDBftA  XBSSA  A  HAB*,  CttA- 

de&s.  arriccia,  Tale  SeaspUbemente  maao- 
uetta.. 

Masso  air,  Sommùsee  ;  Instigaio  ',  Sui-  - 
hiUàto. 

Mal  vbsbo^  Mài  paralo,  Mal  in  ordi- 
ne, mal  yf&OM-*^  Bék  xnso-j  Men  vesti-'  - 
to;  imlmon.  arnese  i  In  galanteria,: 

Masso  nr.  casa  da  «ubbabilb^,.  Povera— 
msii^e.  albergato,' 

MESSÒRA  (coli*  o  ttreUo>  s.  £  Segolo  ; 
Pennato,  Specie  di  Fake  adtaca  con  cui 
i:  Contadini  tagliano  il  grano,  cbl!  indie' 
dicesi  Falce  messoria,  o  da  mietere. 

MESTA,  t.  £  Voce  plebèa  corrottudAiliRt-  • 
sta-,  e  Tale  Amtciaiaé^u 

No  Go  ansTX  co  qitblo  ^  Non  ho  amistà 
^amicizia  con  quello;.  Non  sona  inami- 
stato,'. 

MÈSTEGO  (coire  aperu)  add:  Vomestr- 
co  vale  Mansueto,  e  dìcesi  degli  Animali* 
Rbicdbb  xbstbgo  ,  Domesticare ,  Si  di- 
ce- ancHo  delle*  Terre  ,  e  vale  Fecondarle  y 
ridurle  a.  cottura» 

MESTIÈR,  s.  m,  Mestiere  t  Mestiere . 

Mbstob,  dicesi  per  Arnese  o^Strumen^- 
U>^  cHt  serve  pwnnn  mettiere:  come  le4*e- 
ti  per.  nn-  PetcaloreetCf  —  Ciabatta^  di- 
rebbeti  d*Ogni  frammento* di  materiali  dL. 
coloro  che  lavoranow^. 

Mbstibb ,  T.  antiq.'  Mestièri^  Bisogno  ^ 

— ^Nb  FABIA  XBSTltBi;DBAVBRetC,,.Cl^/&«' 

rehhe  mestieri^dTavere  etc.  cioè  Ci  "abbi— 
sognerabl>e.- 

Mbstibb  ,  dìcesi  anche  per.  Faccenda  ; . 
Briga  — -  Ga  taxvi  BLssxiBai  da  fab  ,  Jio  - 
da  sbrigare  tante  faccende,- 

Catito  kbstibb,  Mestieraccio. 

Chi  gaxbsttbb  ga  laoribb  btbova  paic 
DA  PBB  TCTO ,  Chi  ha  arte  ha  parte^Vro^i, . 
Chi  sa  è'  ricapitato  per  tutto. 

Fab  z  XBstiBRi  he  la  casa.  Far  là  maS" 
serizia.della\casa\  Bimeitere  in  ordine 
la  casayJEìo'  le  fiiccende  domettiche. 

Lassa  far  bl  kbstibb  a  cbi  lo  sa  fab. 
Chi  fa  raltruh  mestiere  fa  la  zuppa  nel 
panière^  e  vsle  CKi  ti  mette  a  fiir  Tarte 
eh*  e'  non  tayin  cambio  di  guadagnare  ne 
»ca^Ut^Fal'piÌA  un  colpo  ai  maestro,  che 
due  di  manovale,  E  pia  utile  servirti  del- 
le pertone  pratiche  e  ammaestrate,  cbe 
delie  non  pratiche  e  ignoranti. 

SrftAXAaxA  xBSTixa  ,,  StopamestierL 

El.XB8TIÌB.DB  LS  CAaVBO^DBI^BOGO,  O 

DBL.  BOGADÒB,.  //  Cartesimo,  Voce  tcfaer* 
aerole  ,,  La  profétaione  dei  ginocatori  di 
giuochi  di  carte. 

MESTIERÈTO ,  s^  m.  ÀrùctOa^  Mestiere 
che  dà  poco  profitto» 

MBsTnBBTo ,  T.  de*  Pese.  Pescatorello^ 
Coti  chiamasi  quel  Pescatore  cbe  si  parte 
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la  oMttMfti  alla  petcaetonta  alla  sera;  die* 
.  Tale  Pésaalore  di  ijceole'peseagioni. 

MfiSTIZZp ,  Y.  Mbscmib»».' 

MESTOLÒN,  s.  m.  e  Smtdla  ,  T.  de*  Cac- 
ctatdri ,  Palettone  o  Skccarivale,  detto  in 
Sicili».C(iceArarone  j.  Sorta  d*  Anatra  sai- 
Fatica  chiamata  dju  Linneo- P2óto/ea  Leuf 
corodia,  e  dà*Francess  Spatule.  Qaest*Uo- 
òell6  è  rarissimo^nellé  nostre  Valli  ed  ab- 
Bbndjì  iòk  Olanda  ;  egli  è  della  grandezsa 
d'Anna  beli*  anatra  domestica  ingrassata  ; 
porta  un  bel  ciuffo  di  piume  sul  capo.  La 
tbrm»del  tuo 'bécco-  difleritce^  da  quello 
del  FbPAirOy, mentre  è  retto ,.  orbzontaV- 
mente  piano  ^.larg(»  nell* apice,  rotondalo  - 
e  a  guita  di  tpatoia.^YiTe  di  pesci  e  la  tua  ^ 
carne  è  d*  ottimo  gatto.r. 

BffESTRO,  VTMabstbo.  . 

MESURA ,  Tocar  aait^  Vi  Mstcma; 

M£TA'(coir  e  Urga  )  t.  £  Biparata,  Voce  ' 

dell*  uto ,  che  potrebbe  anche  dirsi  Meta^ 

Termine  o  Punto  doVe  debbono  arrirare 

i  htrbarkcbe  corrono  al  palio.  Y.  Mossa. 

Mbtb  o>MBOn^  dicerasi  anticamente  ai  ' 

'  Pali  che  troTanii  iielte Lagnane.* 

METADÌA,  sX  Vc^ce  agr.  dalla  barbarica 
Meyladeria  o  Medietaria,  cbe  suona  Jtf  e- 
dia^ terra,  Mi^tà  del  prodotto  d*  nn  terr^ 
no^  dato  a  laTorare  a  mezzo  ad  ùa  Colono 
che  dicesi  quindi  Afexzaìtto/oo  Colono  par' 
tiario.  * 

Dàb  a  LaobXb  r  caxfi  A  kstadììt.  Da- 
re o- Lavorare  a.  mezzo',  cioè  Ameta-del- 
la  ricolta. 

METXfORA  ,  s.  £  —  PablU  boto  xBtA- 
FOBA  ,  Metaforizzare  o  Metaforeggiare  ;  ' 
Parlare' metaforicamente,  figuratamene^ 
te,  trasldiamente:'-^  Aiicora,  Parlare  in 
gergo  o  in  lingua-furbesca, 

METAM0RF1ZARSB,  t.  Mutarsi  di for 
ma  ^  com*  è  la  superficie  della  terra  che  ti 
cangia  in  ogni  ttagione-,  il  baco  da  seta  eie 

METANOQ;  Maniera  anU  MÀtUndo. 

METXNlA,t.£  Luie^tLrnola;Lunghiera; 
Stampita  ^Bibbia',  Ciarleria  ^  IJitcorso 
Ittngo  enoiotoy  Seccaggine. 

METER  ,  T.  Méttere  i  €Ìoè  Por  dentro. 
Mbtbb,  diceti  anebe per  Ammettere, 
Dar  -per  ipotesi ,  S^ipporre—  Mbtbko  mr 
DATO)  Diam  'per  supposto;. Diamo o po- 
niamo un  caso^  Supponiamo ^  Diasi  per 
ipotesi  — La  xbta  bue,  ott.  Mbtb  bob, 
Àhimetleie  "pure ^  Supponete, 

MÌTBBAjLtoBDBllB-<tnA&obir^   Y.  IXBO» 

coBÀa.- 

Mìtbb.- A^L* ÒBDnrB '  m  afììi^  .  Mettere 
alla  via  -,  Bidurre  in  pronto, 

Mbtbb  a  xaw  una  bota  o  altro  ^  Mano- 
mettere o  Jtf  aitrmeZ/ere,  Metter  mano.  Af  a- 
itome<tere  una  botte-di  vino,  una  pezza 
di  drappo  e  limili. 

Mbtbb  a  kazzo.  Mescolare  ;.  Mettere 
in  mazzo ^  Accomunare, 

Mbtbb  ik  babca  QUALcinr ,  Y.  Basca; 

Mbtbb  bl  sagibto  a  QUALcb.v,  Y.  Sa- 

GIBTO. 

Mbtbbsb  nr  dozbita  coir  qualcUb  ,  Y. 

DOZBBA. 

Mbtbb  a  xoittb,  Y.  Mobtb, 
Mbtbb  aqua,  Y.  Aqva. 
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Manu  AWHT»,  Ag^gnÉTt  ;  Arroger 
•re  —  JIbtbghx  AAXifTx,  Aggiugneie¥Ì  ; 
i^rrog[fl0frì. 

Mbtbk  a  «BGiro ,  T.  3boso. 

MsTB»  A  «lanB  QUAiiCtnir,  Acconciare 
^alcuno  fcr  ^»er9Ìiorc  ;  AUognre  nlcuao-; 
Acconciar  uno  ni  servigio  -uliruL 

Mbtxi  atantx  o  Mbtbb7rxiia,  Ante- 
jiorre;  Preporre,  e  ulora  vai  Preferire. 

Mbtsb  a  vita  j  V.  Una. 

MxiBft  BBir,  AfeMer iene, «Farsi- auto- 
re di  bene. 

Mbtbb  €0£  cuuo  or  80,  Y.  Culo. 

Mbtxblo  da  bbio  a 'XivAitCÌm ,  Xociu. 
'bassa  e  fig.  Avere  ,  Ficcare  e  simili  una 
poiìèzzoìa  dietro  o  di  ^ietroy  che  -vuol  Ak- 
re  Arere  o  ArrecartlaiHio. 

Mbtbb  db  iCBXO,  y.  BIbbo. 

Mbtbb  dopo  ,  Posporre ,  «  contrario  4fi 
Anteporre. 

Mbtbk  Bi^  cbbtslo  a  sbqno,  Mettere  il 
-cervello  a  bottega  o  a  partito  y  Far  giiidi- 


'itfsTBB  voba  ,  Méttere  in  grido  ,  ^ale 
Pubblicar  cbe  die  sia ,  Farne  correr  soce. 

Mbtbb  nr  bagolo,  Y.  Bagolo. 

'Mbtbb  nr  cbosb  ubo,- detto. meta£  5er- 
^rar  il  basto 'oi  panni  addosso  a  uno^^yst^ 
.le  Slrigiiere  e  qnasi^nolentar^uio  alar  ia 
nostra  -volontà. 

^ATO ,  T.  di  Giuoco^  T.  Mb- 


IIbtbb  mtamsMf  Connettere  ^  Unire. 

Mbvbb  ottOBiB,  T.4i  Slainperia,  Mei- 
-ier  in  giro.,  cioè  Rinnir-i  ijuademi  dei  io- 
^li' stampati ^r  formare  i  libri. 

Mbtbbla  via  ,  Mftttere -a  non  valere  o 
in  Tion  cale  o  in  non  calere  ;  Appiccare 
o  Attaccare  le  voglie  alt  arpione '^  Tippic- 
<arla4i  un  chiodo '^  Appiccar  t  arme  al 
tempio  y  vale  Ayeriasciato  le  Toglie  o  il  de- 
-siderio  d^una'tal  cosa  —  Abbuiare  che 
che  siCy  dicesi  bassamente  dell*  Asconder- 
la e  non  ne  parlar  pia. —  MàrBHLA'^iA  , 
-YQoIdir  Jincbe  Tacere  —  Mbtìla  tia.  Ta- 
ce/e. 

Mbtbb  lb  «ax  ba  »bb  toto  ,  Metter  le 
mani  in  ogni  intriso ,  Ingerirsi  in  o^nt 
•cosa. 

Mbtbb  hal  ,  T.  Mal. 

Mbtbb  bbbba  a  xogia, Maniera ?mtiq. 
Ingerirsi  in  qualche  cosa. 

MsTBasB^  T.  de*'Giiiocatori  di  bigliar- 
•do,  Achiitarsi  y'Dsjre  il  primo  colpo  allii 
biglia  per  metterti  a  segno.  Dar  C  achitto, 

Mstbbsb  a  vab  qualcossa^  Accignersi 
n  che  che  sia;  Dar  su  che  che  sia  ;  Im- 
prendere. 

Mbtebsb  in  vbtbhb.  Maniera  ant.  Ao- 
fiondarsi  il  capo 'y  Adornarsi ',  JUnfron* 
zirsi  —  Mbtbrsb  jtt  vbtbbb-sa  trbitta  y 
diccvasi  per  Mettersi  in  gala,  Daijpeste 
maniere  ripoi^te  nelle  satire  del  Yarota- 
ri  stampate  nel  ifi<;^  i. siamo  informati  che 
anche  a  quelltepoca  ie  Donne  usavano  por- 
tare per  abbigliamento  un  pèttine «ulrac- 
conciatnra '4lel  capo,  come  risasi  nuova- 
mente a*  dì  nostri. 

Mbtbbsb  atobwo  bl  xagmIb  ,  Far  car- 
ne —  No  mbtbbsb  atobno  bl  HAGvrXa,  Il 
mangiar  mangia  loro,  Prov.  e  dicesi  di 
^efli  che ,  coroechè  oMngiao  y  non  pare 
die  ae  &e  rifiiecìano* 


MaxBBsm  coi  pVb  b  co  uluait  a  bab  q^dal- 
'CosaA.,  Mettercisi  cMarco  o  col  midoUo 
delCosso'y  Ammazzarsi  in  una  cosa;  Tuf- 
farsi 2  Spogliarsi  in  càpelli-oia  camicté^'y 
Spogliarsi  in  farsetto  o  infarsettinoy'ysf 
le  Impegnarsi  con  ogni  forsa,  studio  e  di- 
^ligenxa  per  ottenere  o  fare^qualche  cosa» 

Mbtbbsb  dopo  db  mro,  Addoparsiolnr 

doparsi ,  Farsi  susseguente,  iar  coda  ;  Ac 

-codarsi'y  Andare  al  poi  —  Yo«io  hbtbb- 

XB  QUA  DA  naio,  Voglio  addoparmi  qui 

Mbtbb  soto  qualcìin  ,  Sotterrare  a/cii- 
nOy  detto £g.  ?ale  Opprimerlo,  ridui'Io  in 
istato  vile. 

Mbtbb  bu  t>  «uso  ,  Y.  Su. 

Mbtbb  TBA  uiva  cossa  BL'ALXBA^Tra- 
mettere'f  Inframettere. 

Mbtbb  tba  *l  stilo  b  'x  x0ao,*Y.  Chia- 
pXb  a  lb  stbbtb,  in  CbiabXb. 

Mbtbb  via  %a  -spada,  "Rimettere  la'spa' 
-  ila,  *cioè  Nel  fodero. 

Mbtbb  tia  vita  cossa  ,  Mettere  in  non 
'^ealei  Cavarsi  di -csfpa  una  cosa^  Bipor- 
re,  Deporne  il|>ensiero. 

Mbtbb  uba  spijva  aièaHj  Mettere  una 
^^annellay  detto  fig.  vale  introdurre  -una 
usanza. 

Mbtbb  uba  ^cossa  boba  i?a&tba  ,  ilcco- 
-vallare-y  Soprapporre-^  Ammontare^  So^ 
prammettere. 

Mbtbb  ;eo  ,  ^Scrivere  ^  Vomporre;  Me$* 
fiere  in  caria, 

Mbtbb  bo  vs  pbso  ,  Tjn  latobo  ,  Dopar* 
re'f  Posare 'y  Lasciare  ^  Porgiuso, 

Mbtbb  co  ,slctto  in  T.  degli  Ortolani, 
Piantarci  'Seminare. 

fio  EesMSLCBMxm  uà  da  "tob  va  da  xbtbb^ 
Essere  o  Andare  a  capéllo  y  a  puntino, 

TOB'QUA  B  mimi  %k  'y  T.  TOB. 

METIBÈGRE  (coirelarga )  s.  m.  Mala 
zeppa,  JSssere  una  mala  zeppa  ;  Metter 
zeppe y  vale  Cercare  di  seminar  discordie. 
V.  MbtixXl. 

METIMXl,'*.  m,Vommettìmale.y  X?uél1o 
che  commette  male  tra  uomo  e  uomo^^iz- 
zanioso  vale  Seminator  di  discordie  «-^ 
Metter  hiette  o  Esser  mala  bietta  y  Com*- 
•metter  male  fra^gli  amici  — ^  Essere  una 
mala  aeppa ,  vale  Esser  "uso  a  ineltér  sep* 
pe.  Y.  Muso  DA  DO  xusx. 

Ili ETIMASSERE  ,  -s.  m,  e  £  Acconciatore 
o  Acconciatrice  di  fanti  o  fantesche, 

METIMENTO  ,  s.  m.  ImponimentOy  ìm- 
posizione^  Ponimento.  lìnposizione  di  no- 
me,' 

MÈTODO  e  Mbtido^  s.  no.  Afetocfo, 'Ordi- 
ne. 

Boni  o  catiti  XBtoni^  Buon^  o  Cattiti 
ve  ordinanze  o  instituztoni. 

METRAGIA ,  a.  £  Y.  MitbaGia. 

■« 

METRES,  s.  £  Yoce  Francese  Tesa  fra  noi 
fiimiliare,  -Ganza;  Btlla-yDamay  Donna 
Bmataj  siccome  Ganzo  dicono  i  Fiorenti- 
ni aU*  Amante. 

METRO ,  s.  m.  Metro  y  Yoce  resasi  comu- 
ne a  Yeneiia  sotto  il  cessato  Governo  Ita- 
liano. Dicesi  la  Misura  lineare  inalterabi- 
le ricavata  -dalla  distansa  dell'Equatore 
della  Terra  ad  uno  de*suoi  poli,  presa  sul- 
la superfìcie  slessa  della  Terra  j  ed  è  la 
diecimillioBCsima  parte  di  tale  misara» 
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KBT(JA,  1. 1  Mettitura y  Ponimento ,  Il 
.porre. 

-MbtIja,  detto  inT.di  Biliardo,  Achit» 
^tOy  II  mandar  la  palla  al  bersaglio  di  ^^ 
dui  che  primo  ha  da  giuocare. 

Mbtìja  db  cavaubbi  ,  Messa  di  bachi 
da  setUy  11  &r  luscere  e  allevare  i  bachi. 

METÙO,  add.  Yoce  «nt.  da  MeUere  lo  «tei- 
»so  che  Masso.  Y. 

MEXO ,  scrivevasi  «ntic.  per  Mezzo  ,  Y. 
Mbso. 

MEZ A ,  I.  m.  e  nel  pìur.  MbbXi  ,  Mezzado'y 
o  Mezzanino  y  propr.  Quelle  stante  nel 
primo  piano  eie*  palaszi  che  sono  notabil-  ' 
«nente  più  basse  degli  altri  piani.  Siccome 
poi  ne*messanini  sogliono  i  Mercatanti  te<> 
«ere  il  loro  Banco  ,  e  gli  Avvocati  il  loro 
^Studio;  "COSÌ  la  parola  Yenesiana  MbxX 
^enne  estesa  a  significare  Banco  di  nego* 
ziante  e  Studio  d'avvocato.  Se  la  stanta 
analmente  serre  per  uso  di  sXudiare  e  di 
acri?  ercj-paòdirsi  Studio^  Studiolo;  Scrit' 
ioio, 

MbbX  TBBàir,  Terreno,  dicesi  ad  una 
stanza  rasente  «Ha  terra.,  presso  alla  por^ 
ta« 
.    ZovBBB  im  XBaA  ,  Y.  TtormxM, 

IMEZADÌN  i 

MEZAETO  /  s.  m.  Mezzanìnoy  Sinoni- 
mo di  Mezsado. 

-MEZALANA ,  s.  t  Mezzalana  <o  Accella" 
nUy  Sorta  di  panno. 

MEZALÙNA,  s.  £  Lalie^/a, Quello  spasi» 
-e  mezzo -cerchio  che  rimane  ira  l^Qno  9 
1*  altro  ^peduccio  delle  volte. 

Mbbbaluba,  chiamiamo  anche  aoel  Col- 
tello da  ininnaaare  >di  cucina  cVe  laito  a 


MEZAN.,  s. tn.  Afeszano,  Mediatore,  n 
dicesi  per  lo  più  de*  Sensali  mediatori  de* 
contratti. 

Mezzano  ,  "vale  appo  noi  per  lIulBano. 
Y.  RvnXiir. 

MbbXv  db  L'ADBsli,AleZ2a»o  dicesi  qud 
che  i  Toscani  chiamatio  tsolajytà  è  cosà 
-detto  perdio  sta  nel  mezz»  a  due  rami  del 
Fiume,  "come  tidl*  Adige,  nel  Po  e  in  altri 
-fiumi.  Dicesi  anche  Bonelloy  perchè  è  co- 
no e  un  Imbon  imento. 

MbzXit,  add.  Mettalo, Di  mezza  ma* 
■no ,  vale  Mediocre ,  ira  grande  e  piccolo. 
Quindi  Mezzano  diciamo  per  agg.  a  quel 
Fratello  o  a  quella  Sorella  che  sono  fra  il 
maggiore  ed  il  minore  4*  età. 

MEZAN  A,  s.'  £  Mezzana  ,  T.  Mar.  chia- 
masi la  Yela  ohe  v  spande  alla  poppa  dd 
naviglio. 
CaxxXb  x^  ìibxava,  Y.  CazxXb, 

MjsaXiCA,  T-  de* Pese,  valligiani,  dicesi 
ad  una  parte  della  rete  cogolaria.  Y.  Gor 

OllLO. 

MEZANÌN ,  a.  m.  T.  antiq.  chiamavasi  una 
Moneta  di  rame  YeneU  aniicB  del  valore 
di  due  soldi  o  sia  di  mezzo  grosso,  stani - 
natasi  circa  il  iS3o.  dal  Doge  Francesco 
bandolo  ,,la  qvde  valeva  aUora  sedici  pic- 
coli* 

MEZARÌA9  B.  t  Mezxoy  Quel  termine  ch'è 
ugualmente  distante  da*  suoi  estremi,  che 
anche  diceii  figur,  Meditullio, 
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lacz 


M£ZAR1ÒLÀ  9  s.  f.  o  MszAaoLA ,  Ampol* 
leiia'y  Oriuqlo  a  polvere, 

MszARtoLA,  in  T.  di  palazzo,  vale  Un 
Ritorto  d'orUy  eh*  è  appunto  la  quantità 
di  tempo  elicerà  talvolta  concesso  dai*Tri- 
bunali  agli  Avvocati  nelle  aringhe  pubbli- 
che dfUe  cause  civili^  e  questo  tempo  q 
termine  era  marcato  e  misurato  dall  am- 
polletta o  orologio  a  polvere,  che  per  tal 
motivo  leaevAsi  esposta  davanti  al  Tribu- 
nale. 

MEZATENTÀp  «.  £  Mezzatinta^  Colore 
tra  *]  chiaro  e  V  oscui'o, 

MEZEN  (colla  z  dolce  e  Te  serrato)  s.  m. 
T.  deVPizzicagnoli ,  Scotennato  ^  dicesi 
Quella  parte  del  grasso  che  si  spicca  dal 
Porco  colla  cotenna— iUTezz Ina  si  dice  alla 
Metà  di  un  porco  salalo ,  e  nella  Toscana 
Mezzana-'Mezena  poi  è  voce  barb.  regi- 
strata Bel  Du  Gange  nello  stesso  significa- 
to. 

Mbzomb2Àv,  Lardone^  Que* pezzi  di 
lardo  bislunghi  co*qilali  i  Pizzicagnoli  tal- 
volta tappezzano^  per  così  dire,  le  loro  bot- 
teghe. 

MEZO  (colFe  lar|;a)  s.  m.  Mezzo 'y  Centro. 

Mezzo  e  A  dimezzato ,  si  dice  per  Me- 
ta. 

D/)  Lias  B  MBzA^  Due  libbre  e  mezzo, 

Mezo  db  mbzo  ,  Mezzo  mediato ,  cioè 
La  mediazione  d*  una  terza  persona,  la 
quale  s^  interessa  verso  la  principale. 

Mbzo  pjabto,  Mezzo  o  Mediazione  im- 
fnediata.  Quello  che  immediatamente  con- 
corre in  favore  altrui. 

Mbzo  b  mbjo,  A  mezzo,  A  metà  per  uno. 

AiiroXn  ix  mezo,  T.  di  Scuola,  Andar 
ginocchioni,  cioè  nel  mezzo  della  Scuola. 

AiYDABGHB  o  Tob  9b  hezo  ,  Andarne  di 
mezzo.  Patirne,  rilevarne  pregiudizio  — 
£l  giusto  tol  db  mbzo  pbb  bl  pbcatUb  , 
Jl  porco  patì  le  pene  del  cane,  detto  fig. 

jDab  bb  MBao  PIA ,  V.  Dar. 

De  kbza  btX  ,  Mezzano  sust.  Tra  vec- 
chio e  giovane  —  Db  mbza  tagm  ,  Mez- 
zo, Tra  grande  e  piccolo.  V.  Tagia. 

1)b  mbzo  SAba ,  3f ezzo  o  Di  mezzo  sa- 
pore,  e  dicesi  delle  Melagrane  e  d*  altre 
frutta. 

Iji  mbzo  a  STB  CHIAGOLB,  In  queito  mez- 
zo; Intanto, 

Metbr  be  ìiEzo,  Inframmettersi;  Spar- 
tir le  contese^  Frammettersi  —  Sbmpab 

BL  DIAVOLO  SE  MBTB  DB  KBBO  ,  V.  DuVOLOt. 

Mbtbb  in  mbzo  QUALC08SA ,  Tramezza- 
re —  Mbtbb  ut  mbzo  QUALcby .  Mettere 
in  mezzo,  vale  Ingannare^  Gabbare.  V, 
Tob  IX  uzzo. 

Mbzo  ooto,  Guascotto,  Si  cjice  de*  car- 
nami. Appropriato  ali*  uomo ,  Alliccio  o 
Alticcio,  dì  Chi  è  alquanto  ftUerato  dal 
rìno. 

Mezo  fato^  Ferdemezzo,  Aigg.  di  Frut- 
ta. 

Mbzo  seco,  Verdeseeco;  Soppasso, 
Quasi  appasMto. 

Pbb  mbzo  db  casa  mia  ,  Eimpetto  ;  Di 
fronte;  In  faccia  della  casa  mia. 

Pbopbio  UT  MBZO ,  Jlfezzo  mezzo  ^  così 
replicato,  vale  U  mezzo  appunto. 

Toa  Bx.  MBZO,  Temperare 'f  Accùutodtb- 
re. 
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Tob  in  mbzo  QUALcbir ,  Accalappiare  ; 
Gabbare;  Ingannare;  Mariolare  —  Toa 

JS  MBZO  UNA  PABTB  B  L*  ALTEA  ,  Cttcirc  A 

refe  doppio,  Ingannar  con  doppiezza  Tona 
-e  1  altra  parte. 

Toa  lY  MBZO  QUALcbx,  parlando  di  giuo- 
co ,  Mettere  in  mezzo ,  vale  Passar  d'  ac- 
cordo con  alcuno  per  ingannare  il  terzo. 

Una  cossa  db  mbzo,  E*  s* intende  acqua 
e  non  tempesta.  Moderazione  in  tutte  le 
cose. 

MEZOLÈRA,  (coire  larga.)  s.  f.  Tondo, 
Certo  arnese  piano  e  ritondo  senza  piede- 
stallo ,  per  lo  più  di  stagno  per  uso  di  te- 
nervi sopra  i  bicchieri  e  *1  nasco  in  ^ulla 
tavola. 

MEZOT^RMINE,  s.  m.  Scappatoia;  Gre- 
tola ;  Sutterfugio ,  Scusa  affettata  —  Va- 
le ancora  per  Ripiego  ;  Espediente  ;  Mez- 
zo; Temperamento;  Rimedio, 

MEZO  VENTO ,  V.  in  Vento. 

MI,  /e  e  Me,  Pronome  -^  Mi  so ,  Mx  va- 
go. Mi  stago  a  vbdbb.  Io  so  ;  Io  vado  ; 
Io  sto  a  vedere. 

Da  mi  a  vu ,  Da  me  a  voi;  Da  te  a  me; 
A  quattr  occhi.  In  segreto. 

Da  pbb  mi,  Da  me  dame,  cioè  Da  me 
solo  ;  Da  per  me  o  Dì  per  me. 

Pbop&io  con  mi ^  Meco  medesimo;  Me- 
co stesso. 

Mi,  talvolta  vale  per  Miei  —  I  mi  pa- 
BBNTi*^  I  MI  abiti,  Ì  miei  parenti;  I  miei 
abiti 

Pbb  mi  o  Secondo  mi  o  In  quanto  a  mi, 
Secondo  me  ;  Secondo  il  mio  parere  ;  A 
mio  giudizio  }  In  quanto  a  me  ;  A  mio 
avviso;  A  mio  credere. 

Mi  come  mi^  ovv.  Mi  pbb  mi  ,  o  Come 
mi.  Io  come  io  ;  Io  per  me;  Quanf  a  me; 
Per  la  parte  mia;  Per  me.  Io  come  io,  son 
contento  etc. 

Le  mio  db  mi,  dicono  gFidioti  per  dire 
Egli  e  mio  o  di  me^  Ella  è  roba  mia. 

MURA,  V.  MxBB, 

MICA ,  s.f. — Voce  lat.*AvBa  pbb  una  mica. 
Aver  che  che  sia  per  un  miccino,  Aver 
per  niente  o  per  pochissimo;  Aver  per  un 
pezzo  di  pane,  per  un  minimo  che. 

MICHIA,  s.  f.  Miccia  o  Corda  cotta,  Cor- 
da  di  stoppa  di  lino  concia  con  salnitro 
per  dar  bioco  alle  artiglierie. 

POBTAMXCHIA  -  V.  BuTAFOOO. 

MICHIEL,  Michele  o  Micaeìe,  DTome  pro- 
prio di  uomo. 

MICHIEL AZZO,  s.  m.-FAn  bl  mestibb  db 
3I1CAIBLAZZO,  magnXb  e  bbvbu  e  andar  a 
SPASSO ,  Far  la  vita  o  T  arte  di  Michelac- 
cio ,  mangiar  e  bere  e  tpassarsi;  Baloc- 
•carsij;  SdonzeUarsi ,  Non  zi  tor  cura  di 
cosa  alcuna  fuorché  di  soddisfare  a  sé  stes- 
so —  Imbottar  nebbia,  vale  Non  far  co- 
fi*  alcuna.  Vivere  ozioso. 

MICRANIA  ,  s.  f.  Emicrania  e  le  sue 
storpiature  Emicrania;  Micrania;  Ma- 

grana,  derivanti  dal  Greco,  significano 
olore  dèlia  .metà  del  capo,  che  alHigge 
fra  tempia  e  tempia. 

MICROSCOPIO,  s.  m.  Microscopio, Sor- 
ta d*  occhiale  che  ingrandisce  e  fa  vedere 
le  cose  minutissime.  V.  Na«aogcopxo* 
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MIDiXtO  ,  add.  T.  di  ChioggU  ,  Imme- 
diato. 

In  t'un  midiato,  Io  un  subito;  In  un 
batter  d'occhio;  In  un  baleno. 

MIEDAROL,  8.  m.  Voce  agr.  Mietitore  ^ 
Quel  che  miete  il  grano. 

MIÈDEGO  ,  V.  Medego. 

MIEDER,  V.  Voce  agr.  Mietere, Tagliare 
il  frumento. 

MIER ,  s.  m.  Migliaio ,  che  al  plur.  dicesì 
Migliaia,  di  gen.  fem. 

A  MiBBA  9  A  migliaia;  A  mille  a  mille. 

MIERÈTO ,  s.  m.  dimin.  di  M jbb  ,  e  vale 
egualmente  Migliaio. 

MIÈTO,  (coli' e  stretu)  s.  m.  Un  miglio 
a  rigore  o  me  no  cioè  Forse  poco  meno  d*un 
miglio. 

MIGiNÒGNOLE,  s.  f.,  che  anlicam.  dice- 
vasi  MiGNOGNB,  probabilmente  dal  fran- 
cese Mignon,  cioè  da  Maniere s  mignon- 
nes,  che  diventò  Manibbe  mignonb  o  mi- 
GNOGNB,  ed  in  seguito  levato  il  sostami  vo 
MiGNOGNE  e  al  dittiin.  Mignogtolb  Cac- 
cabaldole; Carezze;  Vezzi;  Àllettaùve , 
Atti  e  parole  lusinghevoli  -^  Moine  ;  Le- 
zii  ;  Fregagioni  ,  Carezze  di  femmine  e 
de*  bambini  —  Cacherìe;  Caccabaldole; 
Incaccabaldolatura  ;  Leziosaggine  ,ì&or' 
di  stonuchevoli  nel  trattare  -— -  Bagiane, 
Buone  parole  per  tirar  altrui  nella  sua  vo- 
lontà. V.  CocoLBzzo  e  Mbbiui. 

Fab  mignognolb,  Far  vezzi;  Vezzeg- 
giare; Carezzare;  Careggiare^  Far  ca- 
rezze ;  Dar  caccabaldole  o  Dar  ta  soia , 
Far  le  paroline  o  per  ingannare  o  per  en- 
trar in  grazia  d' alcuno  —  Cascar  di  vez- 
zi; Far  del  vezzoso  o  dello  schifo,  vale 
Esser  oltremodo  lezioso. 

MIGOLlN  —  Un  migolin  ,  Miceichino  ; 
MicoÙno  ;  Un  tantino  ;  Miccinino;  Mic- 
cino ;  Pocolino  ,•  Pochin  pochino  —  Sca- 
muzzolOf  dicesi  la  Minima  parte  di  che 
<*he  sia. 

MILANtXdA  ,  s.  f.  MillanUria  e  Millan- 
to; Vanti  ;  Iattanza.. 

MILEFIORI,  s.  m.  T.  degli  Erbolai ,  Mil- 
lefoglio minore  o  StralioU  millefoglio', 
detto  da*  Botanici  Achillea  millefoUum  . 
Pianta  erbacea  che  nasce  ne' campi  incol- 
ti, le  cui  foglie  rassomigliano  alle  penne 
degli  uccellini. 

MILIA ,  Emilia ,  Nome  proprio  di  femmi- 


na. 


MILORDIN,  s.  m.  Milordìno,  noi  chia- 
mavamo Una  specie  di  Giustacore  (  Vele- 
da) che  ora  non  è  più  in  moda.  V.  Flac. 

MINA ,  B.  f.  detto  fig.  Spicco  —  Fab  mista, 
Far^(é^oppio ,  Far  pompa  e  comparsa. 
Far  grande  compariscenza.  V.  Rissalto. 

mNAZZXR,  V.  ManazzXb. 

MINCHIÒN  ,  add.  Minchione;  IVavone; 
Scorzone;  Mestola;  Mestolone;  Polla- 
strone.  V  Cogiòn, 

Fab  bl  minchiòn  ,  Far  le  lustre,  le  ma- 
schere; Fare  il  nescio;  Fare  la  gatta  mor- 
ta ,  Far  y  ignorante. 

MINCHIONADA,  s.  £  Minchionatura  ; 
Corbellatura;  Burluu  V,  Cqciojiìda. 


MIN 

Scaisskm  VITA  imrcHioiRrÀiiA ,  b  «lem 

MliVCBlONÀDÒR  ,  t.  m.  CorheHaiore'y 
Minchionatore  ;  Dileggino;  Ùileggiafo-' 
re;  Derisore;  Celiatore.  W,  CooronrADÒn. 

MINCHIONAR,  r/ Maniera  on  pò] i>iù  di- 
cevole di  GogionXb  ,  ma  che  ne  ritiene  il 
medesimo  sento  y  Minchionare  ;  Corbel- 
lare ;  Motteggiare  ,•  Befìare  ;  Pigliare  a 
gabbo;  Dileggiare \  Schernire, 

MlXCHlOVAR  so  I9r  TB  L^ISTBSSQ  TBMK>, 

Imbiancar  due  muri  col  medesimo  albe- 
rello ^  Detto  met.  Ingannar  due  con  na 
«ol  fatto. 

MiKcnoNAR  DE  acAurso,  Dar  un  picei' 
no  alia  mano^  detto  iig.  Motteggiare  alla 
ifbggita. 

MiKCHiOBrXR  B£  COI,  Y.  Gol 

MizrcHiosTAASB  DA  80  POSTA  ,  Infilzarsi 
da  se  da  se  ,  vale  Incorrere  disavveduta- 
mente nelle  insidie  delFavversario.  Appan- 
nare  nella  sua  ragna^  Incorrere  nella  pe- 
na imposta  dalla  legge  (atta  da  sé  mede- 
simo. 

Farsx  miitcbioxXb  ,  Farsi  scorgere  y 
Farsi  burlare  o  beffare ,  minchionare. 

A  VABSB  XXlirCBlOlirAR  GHB    TOL   POCO  ,    A 

farsi  minchionar  si  spende  poco  ,cioè  Pre- 
sto si  ùl  talvolta  a  perdere  il  concetto  eoa 
molto  studio  e  con  gran  fatica  acquistato. 

MINCHION  ARÌA,  s.  qMinchioneria,  Mot- 
to o  detto  giocoso,  Facesia,  Burla,  Pìb- 
cevolezsa« 
Minchioneria,  detto  per  Bagattella,  Y. 

€0GI0KABfA. 

Detto  alle  volte  ne]  sign.  di  Errore; 
Scerpellone,  Fallo,  V.  in  Mab^w  e  Buza- 

BA. 

DaB  MS  SUrCBlOM ABIB  O  7BASCAR1B  ,  Da» 

re  in  ciampanelle,  in  budella,  in  eeci, 
in  trippa^  in  piattole^  Incorrere  in  debo- 
lesse. 

MINCHIONI!  InlenesioneBmmiratifB,Lo 
stesso  cIm  Cocioni  !  Y. 

MINELA ,  s.  f.  Bozzolo  ;  Mulenda  o  Mo- 
lenda ,  Misura  e  prezso  del  Mugnaio  ch*e- 
gli  si  prende  per  mercede  della  macina- 
tara. 

MnrsLA,  nel  parlar  fam.  dicesi  per  Man- 
cia; Buona  mancia,  Y.  Bonaxàx. 

Mursia  Al  Sbibi  9  Palmata,  QneUa  spe- 
cie di  lassa  che  pagavano  una  volta  gli  ar- 
restati ai  Birri  come  per  mancia  dell'  ar- 
resto. 

Criapab  la  nufÈLA,  Pigliar  il  boccone, 
vale  Lasciarsi  corrompere  condonativi.  Me- 
tafora tratta  da*  pesci  che  si  prendono  col- 
Tamo  —  Yale  ancora  Pigliar  la  mancia, 
e  intendesi  di  cose  lecite  e  permesse. 

MINGA  y  Mica  o  Miga,  Particella  riem- 
pitiva in  compagnia  della  negasione  posta 
a  maggior  cfhcacia  di  negare,  come  Già 
e  Pare. 
No  KiiVGA,  Mica;  Non  già;  No, 

No  I.*  B  MiBGA  KOBTO ,  iVoii  è  mica  mor* 
io;  Non  è  già  morto. 

No  so  MINGA  MATo,  Nou  son  mica  paz- 
zo. 

MINlX  ,  add.  Miniato, 

LsTsmA  0  Càbt^  jioriADA^  dicesi  da  noi 
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fig.  per  Lettera  o  daria  sanità  per  eccel- 
lenza, benissimo, 

MINIÈRA ,  s.  £  Minièra  o  Cava. 

MiifiBMc  D'ABSBirro,  Argentiera  —  Mi- 
ifiBBA  BB  FBBo,  Ferriera  -^Db  pibbb,  I^a- 
pidicina;  ò  Cava  di -pietre  —  Dm  solfa- 
BB,  SolfanariaoZofpera  e  Zolfata  e  Zfil- 
Jatara  -^  Misobba  vm  uimb  bb  boga  ,  Lu» 
miera, 

MnfSBBA  BB  voLTB  TBNB,  Miniera  fru' 
iìcosa, 

Sal,  Nitbo,  o  Gabbòn  db  hdvibba.  Sii- 
le, Nitro  o  CarbonJossUe  —  FossHi  si 
dicono  anche  que*  Corpi  sotterranei  che  si 
cavano  per  gli  usi  umani  dalle  viscere  del- 
la terra,  come  sono  il  Mercurio  ^  i  Metal- 
li, le  PieUe,  lo  Zolib. 

Busi  db  la  kibibba  ,  Cunicoli  diconsi 
le  vie  che  si  fanno  nelle  cave  per  trarne  la 
miniera.  Cunicoli  delle  cave. 

La voBABTB  DB  MUTiBBA  ,  Minerario, 

MINIMAMENTE ,  a vv.  In  veruna  parte; 
In  nessuna  parte  —  Mr  no  gbb  gbbdo  m- 
vxìf  AMBBTB ,  lo  non  gli  credo  nulla, 

MININ,  detto  per  Teszi,  Macino;  Gatti- 
no, Il  Gatto.  V.  MoGBbr. 

MINISC ALGO ,  era  titolo  d*una  Carica  so- 
stenuta da  un  patriiio  Yeneto  né*  tempi 
della  Repubblica  a  Udine ,  il  anale  aveva 
io  origine  V  incnmbenza  d' invigilare  sul- 
la conservazione  delle  pubbliche  strade. 
L*  Uffisio  però  era  a'  tempi  nostri  soltanto 
di  poro  titolo,  giacché  il  nominato  se  ne 
slava  a  Yenezia  e  riscuoteva  pel  tempo  sta- 
bilito di  tale  suo  impiego  il  salario  senza 
far  nulla. 

MINISTERIALI  DE  PALAZZO ,  dicevasi 
sotto  il  cessato  Governo  Yeneto  ai  Coman- 
datori  (detti  latinamentePr(BCoii«j),chV 
rano  in  preferenza  agli  altri  autorizzati  ad 
apprezzare  i  mobili  dati  alle  vedove  in  pa- 
gamento delle  loro  doti.  Quindi  Prbzzi  vi- 
msTBBiALi  dicevasi  a  quelli  stabiliti  dai 
detti  Comandatori. 

MINISTRO,  s.  m.  —  Basso  Mwistbo,  Mr 
nistrello.  Ministro  inferiore  —  Basso  Mz- 
HisTRO ,  in  T.  dell*  ex  Governo  Yeneto  , 
s'intendeva  Birro  —  Ministro  bb  giusti- 
zia ,  dicevasi  il  Boia, 

MINORAZIÒN ,  s.  f.  Af  ì/iorurtza  o  Mino- 
rità, nel  sign.  di  Diminuzione,  Scema- 
mento,  Decrescimento,  Calo,  Sminui- 
mento. 

MINUAGIA,  s.  f.  Minutaglia;  Minuteria; 
Robiccia ,  Una  certa  qnantiià  di  cose  mi- 
nute. 

MiNUAGiA  DB  BBssB ,  Frtttumc  o  MinUf 
taglia  di  pesce,  Pesce  piccolissimo  da  frig- 
gere. 
MixuAGiA  DB  BUTBLT ,  Ragazzaglia, 
Mi2njAGiA  DB  POPOLO,  Minutaglia,  Bas- 
sa gente. 

La  diga,    MB  TORLA    PBR   MIBUAGIA    DA 

PRUBR?  Maniera  modesta  di  rispondere 
che  usa  taluno  della  plebe  verso  chi  mo- 
stra disprezzo  di  \m.  Mi  prende  Ella  for- 
se per  una  foglia  di  porro  o  per  un  bel  ca- 
volo o  per  un  lupino?  e  vuol  dire  Anch'io 
son  capace ,  so  il  dito  mio ,  ho  i  miei  di- 
ritti ,  ho  voce  in  capitolo  e  simili ,  e  non 
f  o*  essere  idispressato  o  trascarato. 
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MINUDÌN,  add.  detto  a  Fanciollo^  JCinii- 
tino;  Mingherlino;  Sottilino. 

HINUÈI,  Y.BiGou. 

MlNUÈTO,Y.MBiroàTo. 

MINÙO  o  Maxbo ,  add.  Minuto, 

0x0  KiNuo,  Minuto  ;  Stentato  ;  Jf»- 
grò,  Y.  Mi.viTDbr. 

Far  xixìjo,  Amminutare,  Sminuiaare. 

An^dXb  PBR  RIO  XB?riJo ,  detto  fig.  Giao- 
car  a  filetto,  cioè  Yiver  parco  e  strettp  in 
ogni  cosa.  Fiver  di  limatura,  cioè  Con 
ogni  poco  di  cosa. 

Yb^tdbb  al  icnrbo  o  al  vnruTO ,  Fen- 
dere  a  minato,  a  ritaglio,  a  braccia,  Dì- 
ced  delle  botteghe  de*  panni  e  d*  altro. 

MINUZZADÒR ,  s.  m.  ^eec<ifo,  il  cui  me- 
stiere è  quello  di  raccoglierò  i  MiimssAXB 
degli  animali  maceHati  per  distribuirli  b* 
Pizzicagnoli  che  li  vendono. 

MINUZZAME,  «.m.  Minuzzame  o  illf- 
nutaglie  t  Minuzzaglie,- ìnUndeù.  pro- 
pr.  da  noi ,  Tutte  le  parti  minute  che  si 
levano  agli  animali  maodlali,  làoè  testa  » 
piedi  e  gì*  interiori. 
Far  Miaruz;sAMi ,  Minuzzare. 

MINÙZZOLA ,  s..r.  Minuzzolo;  Minuzzo; 
Minuzzolino,  Minuta  parte  di  che  chesia. 
Detto  ulvoltB  per  Minuzie^  Bagattelle, 

MINZONXr,  Y.  MbvbÒwXb. 

MIO ,  s.  m.  e  nel  plur.  Mia  (  che  nel  Pado- 
vano dicesi  Mbgiabo  )  Miglio  ;  Migliaio^ 
Misura  di  strada ,  og^i  di  tremila  passL 
Nel  numero  del  più  dicesì  Miglia  e  Mir 
gliaia  fera. 

Uir  box  vio ,  Un  grosso  miglio, 
MIO ,  pron. ,  Mio, 

Sos  TVTO  ìtio.  Sono  mio,  <;heTUo1  di- 
re Son  libero ,  padrone  della  mia  vcAontà 
e  in  libertà  di  far  quel  che  TOglio,  seorsa 
dipendenze. 

MiB ,  si  trova  in  poesie  «ntidie  scritto 

T  Mii,  add.  masc.,t>ra  direfabesi  Mn,o 

fi 1  SABATB- 1  MIB  PBIVI  DBPBBSOBr,  Sa-' 

rebbero  imiei  primi  difensori  a  di^nHr 
tori, 

MIÒR ,  add.  T.  Buriq.  Migliore,  Y.  Mb«m. 

MIOrXr,  V.  T.  antiq.  Y.  MBGiorR:kB. 

MIRA,  s.  f.  Mira,  Scopo,  Intenzione." 
ToR  DB  MIRA  QUALCossA,  Pigliar  di  mU 
ra  che  che  sia^^Imberciare  ;  Tor  di  mi- 
ra ;  Dare  al  bertaglio  la  mira, 

ToR  DB  MIRA  QVALcbx,  PeTseguitate ; 
Vessare;  Tormentare, 
MIR ACOLAZZO,  s.  ra.  Miracolone,  Gran 
miracolo. 

MIRACOLO ,  s.  m.  Miracolo,  dicesi  anche 
nel  parlar  liwsil.  -per  Cosa  grande ,  mara- 
vìgUosa. 

Far  mtbagou,  Far  miretcoli;  Far  ma- 
raviglie;  Far  mirabilia.  Far  contrassegni 
affetuti  di  ammirazione  — *•  Strabiliare  o 
Strabilire,  Far  grandi  stupori  —  Span' 
tare,  vale  Maravigliarsi  estremameaie. 

Mi  a  A  COLI  dowb  cbb  i  gamba  ri  salta  , 
Gran  maraviglia  o  donne,  igamilkrisat' 

tano.  '     /  ' 

Sbmprb  pibKt  db  miracoli.  Miracolaio 
o  Miracoloso  ,  dicesi  Colui  che  per  poco 
grida  miracolo  o  fa  maraviglia  d*  ogni  co- 
•st-'Casoio,  vale  Che  d'ogni  cosa  fa  caso- 
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StraliKàtoo  StrùbitiioSiàtù  adb&ii  tui- 
pisce  di  tutto. 

Pbb  xiracoi.0  ito  l*b  CAacXy  Tale  Fu 
nn  pelo  di  non  cadere;  Foco  mancò  cAV 
non  cadesse» 

SatÙ  TtTA  ftOftTB  B  MUACOU  DB  OlTOj 

▼.  Savbb. 

UIREMUR  (UN)  Un  mi  stupisco^  cioè  Da 
rìmprorero  dato  con  maraviglia  dcU*  ar- 
dire di  colui,  al  quale  è  fatto  il  rimprofe- 
ro  «teiso. 

ScJUTBa  mt  KiRBMUE ,  Scrivcrc  un  rim' 
provero ,  diccii  Quando  un  Magistrato  sa- 

.  periore  rimproTera  di  cke  che  sia  l' infe- 
riort. 

.  MIRO ,  t.  m.  cidamasi  nella  vendita  del- 
Tolio  una  Misura  di  aS.  libbre  grosse  Ye- 

'  sete,  carrispoadenti  al  peso  di  libbre  tren- 
tuna  e  un  quarto. 

MISCHIO,  add.  Mischio o  Minio  e  Me- 
scolato ,  Agg.  a  Panno  lano  di  più  c9lori 
aitembrato. 

JilSGÙGIO,  y.  Mbsoigio. 

MISERIA  9  s.  r.  Accidia  ^  InJingardaggÌHe 
*^  Omo  v/E!r  db  kisbaia  o  co  la  kisbria 
ADosso ,  Uomo  accidioso^  infingardo;  Cke 
'  ha  r  accidia  f  ia  poltroneria  addosso  — 
/MiSBaZA  WV$TV9AVAVK?  dìcrsi  srhcraeTol- 
mente  ad  uno  per  rinfacciargli  la  sua  in- 
fincardaggine. 

Cita  xxsbbza,  detto  in  altro  senso,  Un 

Jiato;  Unjiloi  Una  Java;  Un  minimo 

die  -  Go  ujr  >oca  o  vnr  pochbta  db  xisb- 

bia.  Ho  una  miseria  di  rendita y  cioè  Ho 

pockistimi  beni  di  fortuna. 

Go  mr  POCA  db  misbria  adosso,  Mi  sen^ 
io  qualche  hrivido^  cioè  Indizio  di  febbre. 

oaaX  vsa  kisbua  db  dibsb  aiti  ,  V.  in 
Bagatbla. 

I  S*  HA  TOLTO  DA  LA  XI6BBIA,  Sòno  USCÌ" 

ii  del  tisicume^  di  stento  -i—  Hanno  shoZ" 
xatchitOy  dìcesi  degli  Animali  che  ilopo 
«ssere  stati  alquanto  suirimboaiacdiire , 
-  ai  ton  riaTuti. 

MISERIÈTA,  y.  Gkagkaea. 

MISERIRSE ,  y.  Imubbibsb. 

MISERO,  add.  Misero;  Miseretto^  Infe- 
li».e. 

L*B  unr  xisBKo,  detto  in  altro  sign.  E-gli 
e  un  accidioso^  uno  scioperato^  un  da 
poco,  un  da  niente,  un  pan  perduto,.A,g^, 
a  persona. 

EssBii  «nr  msBao  ybii  bl  fbedo  ,  Esse- 
re un  freddoloso  ofreddoso,  AloItQ  sensi- 
bile al  freddo. 

MISERON,  s.  m.  Gaglioffo;  Gaglioffone, 
Nome  ingiurioso  che  si  dà  a  un  tristo  scio- 
perato e  pollrone  cbe  si  studia  di  campa- 
re d'accatto,  sebbene  aia  aUo  al  laroro. 

Deito*^r  ag^.  Tale  Prj^ro  ,•  Infingardo; 
Poltrone;  Accidioso;  DormalJuocOy  cioè 
Spensierato  o  Lento ,  Pigro. 

^  MiSBAÒx  per  accr.  di  Misbbo  ,  nel  sign. 
di  Freddoloso ,  y.  Museo. 

MISERONA ,  s.  Il  Dappoca;  Dormalfuoco^ 
PocoiHa^  Monna  cionna,  dicesi  (U  Don- 
na che  non  bada  a  quel  eh*  è  do?uto. 

Mkbbova  pbb  sl  vbbdo,  y.  in  Misbio. 
MJSMÀS  ,  ••  m*  Zeiuof erata  ^  Guazzaiur 
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«'ffo,Metefiglié  ^  cote  imbriof^iato  e  oon- 
nise. 

MISSIA ,  add.  Mischiato;  Mewchio;  Me- 
4chiato;  intramischisUo*  'hàmisohiato, 
Confuso  con  altre  cos«. 

Mestato  o  Rimestato ,  Rtmenato  colla 
iftflMola. 

MissiX  bl  fTomco ,  y.  Stmibgo. 

MissxA  DA  TBBMi ,  detto  met.  Adiratic- 
€Ìo  -—  OcBi  MTSsJAi  OA  wntLiÈi ,  Occki  ior- 
oidi  o  iorhidiccii  per  malattia  ,  per  ira  , 
per  libidine  o  per  altra  cagione. 

MISSIADA,  t.  £  Meschiata;  Mescolamene 
to. 

Mestata  e  Menata ,  fi  rimenar  bene. 
MissiADA  DB  CABTB ,  Mcscolamcnto  o 
Eimenamento  di  carte  o  di  un  mazzo  di 
carte. 

MISSIADÒR,  a.  m.  T.  de*  Conciatori ,  y^ 

ZaVA  da  »BLATTBai,  iu  ZaVA. 

MISSIAMENTO  ,  s.  m.  Meschiamento  ; 
Per  mischiamento;  Mescolamento;  Com- 
mestione. 

Misstakb.vto  db  8T01IBGO  ,  Stomacùg- 
gine;  Rivoltamento  di  stomaco;  Abhonu:^ 
nazione  di  stomaco. 

Misstambnto  db  8AWGVB ,  Rimescola- 
mento.  Quel  terrore  che  ci  vien  da  wkn- 
ta'paura  o  dolore.  E  tanto  rimescolamen- 
to ne  ho  preso,  che  mi  /  e  smosso il^or- 
pò. 

MiasiAMBirro  db  dublb  ,  Brulichìo  o 
Brullichìo,  Rimescolamento  e  movimen- 
to interno,  y.  Ruzba.     .  ' 

Uir  cbrto  maaiAsaufTO  dbbbto  ,  Un 
certo  rimescolamento,  un  brulichìo.  Un 
movimento  interno  di  afletti  -—  Ma  sbv- 
TO  ux  BossiAMBiTTO,  /o  mi  scnto  intene- 
rire. 

MISSIANZA  (colla  s  aspra)  s.  f.  Mischiane 
xa;  Meschianza;  Mischio;  Meschiamen- 
to; Mescolamento ,  e  s*  intende  Di  più  co- 
te *—  Buglione  dicesi  alla  Mescolansa  di 
più  cose  fra  sé  diverse  —  Piastriccio  ; 
Strufjh  ;  Luffo  ;  Batuffolo^  Miscuglio  fit- 
to confusamente  —  Mescolanza  ,  dtrcb- 
besi  di  più  sorte  d^erbe  uK'scolalr  iusie- 
me  per  farne  insalata.  ^->  Miscea,  Mrecu- 
glio  di  bagattelle  e  di  curiosità  varie. 

Fab  aussiAxsA ,  Mescugliare. 

MissiAirzA  DB  cosaB  XABZB ,  Pattume  ; 
Pacciame;  Pacciame. 

^  MisarAirsA  db  zbittb,  Sembraglia  o  Sem- 
hiaglia.  y.  MxssiOTo. 

MISSIANZÈTA  (cofla  z  aspra)  s.f.  fritte- 
ci o  Eròucce,  Erbe  da  mangiare  sa|K>ri- 
te  e  odorifere  —  Mescolanza,  diersi  di 

'  pinsortad*erbe  mescolate  insiemo  per  fiir- 
tie  insa]ata.//if a/afa  di  mescolanza.  y.FA- 

«OTÌlf  DB  SALATA. 

MISSIÀR,  ▼.  Meschiare;  Mescere;  Me- 
scolare;7ramischiare;  Rimescolare,  Con- 
fondere insieme  cose  diverse — Rahhatuf. 
foìarè.  Mescolare  confusamente —  Infru- 
scare, Mescolare  e  confondere  talmente  le 
cose  che  in  uiuu  modo  si  discerna  1*  una 
dair  altra. 

Mestare;  Rimestare  e  Mescolare,  va- 
le Tramenare ,  Agitare  o  con  nicsiola  o 
con  mano. 

MxaauB  bi.  lbto,  Spiuv:ac€Ìare^  Spri-- 
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maccìare  «  Spim^eeiare,,^^kHemmr^>e!n  la 
piuma  nella  coltrice  •*— Miaas3^  bl  variai- 
BO,  Rimenar  U  saccone. 

MzmiXr  Ebbbi  co  Samabitavi,  Mescih 
lare  la  serpe  tra  t anguille,  Cnire  cose 
disparate.  Mescugliare,  dicesi  Pare  un 
mescugliodì  cose  che  non  istànnobene  in* 
«ieme. 

MissiÀa  DBBiTTO ,  Intratessere,  Mesc<^> 
lare  una  cosa  per  entro  un'altra,  come  ti 
fa  delle  fila  nel  tessere,  e  dicesi  del  discor- 
so. Intratessere  delle  menzogne. 

MisstXb  bl  voaM bdtto  ,  y.  PalXb. 

MissiXa  BL  SACBO  COL  raopXsr ,  Mesco* 
iar  le  lance  colle  mannaie ,  Confondere 
cose  contrarie. 

MissiXa  EL  vBao ,  Tragettare  il  vetro , 
Scuotere  o  Dibattere  il  vetro  nella  forna- 
ce. 

MfssiABLA ,  detto  fig.  Rimescolare  ;  Ri- 
menare;  Rimestare ,n\prier  un  discorso 
noioso  o  dispiacevo1e--i?impo//}e/tare,  prò- 
pr.  Rispondere  e  replicare  contrastando 
colle  parole  —  No  la  kjssibko  »ib ,  Non 
si  rimesti;  Non  si  rimeni  pia ,  cioè  Xon 
se  ne  parli. 

MlSSlXa  LA  VOLBfTTA  ,  y.  MbTtXr. 

MissiAR  LB  CARTB ,  Scozzure;  Rimesco' 
lare  ;  Mescolare  il  mazzo  o  le  carte.  ?. 
Cabtb. 

MissiXb  lb  balb  dbl  LOTO  o  si  m  ile  Squas^ 
4ure,  dimenare  la  cassetta  o  il  sacchet- 
to. 

MrssiJUi  av,  Affastellare  ;  Affasciare, 
y.  IirFAtiorXB. 

MissTAasB,  Dimenarsi;  Agitarsi ^Ah- 
burattarsi yMttortrn  colla  persona— i?{jiie- 
scolarsi  o  Rimestarsi,  11  muoversi  che  al- 
tri fa  talvolta  in  segno  d*impatiensa  o  pr r 
noia  o  per  isdegno  -—  Nicchiare  ;  Pigo^ 
lare;  Tentennare;  Dimenarsi  nel  mani- 
co, si  dice  di  Colui  a  cui  pare  di  aver  ri- 
cevuto piccolo  premio  di  alcuna  sua  fati- 
ca o  dubita  ae  l'abbia  a  fiire  o  no  —  Lei- 
lare,  modo  basso.  Andar  lento  nel  risol- 
versi. 

ll^issiARSB ,  Infardarsi;  Mescolarsi  ; 
Imparentarsi,  dioesi  in  senso  disonesto. 

MrssiARSB  BL  SANGUB ,  Alterarsi  j  Coai- 
iRttoverf/,  Perturbarsi  nelFanimo  per  isde- 
gno —  No  La  sb  vtssia  ex.  sangue  ,  :Voa 
si  riscaldi;  Non  s*  adiri.  Non  si  sdegni 

Pli;  CBB  LA  8B  msSlA  B  »tb  LA    SP17£tA , 

Maniera  met.  Pia  eh*  ella  si  rimescola  e 
fìì  puzza,  dicesi  di  Cosa  vergognosa,  del- 
a  quale  sia  meglio  tacere.  Io  non  voglio 
eh*  ella  si  rimesti  o  rimeni  o  rimescoli  o 
ricalcitri  pili. 

Mi&stABSB  A  VAB  QUALCOssA ,  Tentenna- 
re; Dringolare;  Far  la  ninna  nanna; 
Anninnarsi;  Azzicarsi  ;  Ruticarsi,  An- 
dar lento  nelle  sue  operationi. 

Tanto  bl  la  missia,  cr*bl  ama  abivì- 
BÀ ,  Tanto  la  biascia,  strologa  e  rimasti' 
ca,  che  finalmente  vi  giungerà^  cioè  Per' 
mezzo  d*  intrighi  e  scaltrezza  arriverà  a 
conseguir  ciò  <  he  vu(4e. 

MiasiABSB  PBB  coxvAssioiv ,  Intenerire^, 
Rintenerire;  Muoversi  a  compassione. 

SBirriRSB  xissiXa  da  la  paura  ,  ^raie- 
seolarsi  o  Sentirsi  rimescolare,  valeloi^ 
paUrirsi.  Prendere  o  Aver  rimescolamene 
to.  Io  mi  senio  tutta  rimescolare» 
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na  e  m^rteUa ,  Coti  mioI  dimi  «dnao  ekw* 
adoprji  ogni  hm  iadntfcrui  per  fiire  naa  co- 
mi perfetlMuente,  rctlerMido  più  mite  le 
cUhgente. 

MlSSlÈRy  t.  ni.  MesserBy  Titolo  dU  mag* 
gioranza  clw  si  data  faticameli  te  ai  San- 
ti, al  Doge,  ai  Proctiratori  di  S.  Marco, 
a  persone  distinte,  al  proprio  padre  etc» 
dicendosi  Missùa  S.  Maaco  ^  Mzssrìui  b& 
DosM ,  MissiBm  VAftB  ete. 

Mjssiba  si  e  Misana  ko  ,  dicerasi  aati- 
ea mente  per  cpiello  che  ora  diciamo  Si  si- 
€vbA  e  Noie  8ICNÒA ,  Messer  si  9  Messela 
noy  AfFermativa  e  Negatita. 

Missna,appo  noi  al  presente  vale  Sue^ 
€erOf  padre  del  marito  o  della  moglie. 

Miasna  GaAin>ao  anche  assolat.  SI  lasiàa. 
Capo  Bargello ^  papitan  grande^  Capo 
dal  Satellìsio  in  Venezia,  cn*era  cosi  chia- 
mato ne*  tempi  della  RepnbMica ,  e  che 
contimiò  fino  ali* abdicazione.  Qnesto  capo 
de^birricbeinovigiae  debb*essere  stato  un 
personaggio  illnitre  aell*  ordine  de*  Citta- 
dioi  ,  aveva  anche  a*  dì  nostri  alcune  di- 
stinzioni, come  quella  di  portare  nn  abi- 
to lungo  rosso,  gaernito  di  fiocchi ,  e  di 
accompagnare  U  Doge  nelle  pubbliche  com- 
parse ,  standogli  davanti  e  tenendosi  alla 
destra  del  Cavaliere  dello  stesso  Doge,  e 
sopra  gli  Scudieri  e  lo  Scalco. 

Messere  y  dicefi  al  Culo. 

MISSIÒN  DE  SANGUE,  y.  Catasa  m 

aAXGUS. 

MISSiOTO,  s.  m. Mescolata;  MUcu^Ko^ 
Mescuflio'j  MUchiamentOjW  meschiare, 
Piasénceio^  Zenzaveratay  Zuppa  «^  Bir 
metcalamenéoy  dicesi  del  Praticare  e  Con- 
versare con  parsone  di  diversa  condizione 
e  di  diverso  paese» 

Dab  VX  MISSIOTO ,  detto  (amil.  lo  stea- 
so  che  PsTUFia,  Y. 

mSTERI,  s.  m.  Arcani 'y  SegrHi}  Mister 
rìL 

Fa  a  MsarrkaXf,  Far»  ii  mulerioso  ;  Far 
arcano  ;  Tenere  in  credenza  ,  Usar  silear 
zio.  y.  BoLETÌir. 

lllSTl£R,y.MBsTnA. 

MISTR  A,  s.  t  Maestra  o  Mae&tressa^  Do»* 
na  che  fa  scuola  a*fiincialli  o  C^^omaestra 
di  qualche  arte.. 

BtiSTBA  PA  PBaucHB  ,  Acconcìotrice  , 
Donna  che  lavora  nelle  parrucche. 

Mjstb AVA  LIBAI,  Cucìtrìce^  Quella  don- 
na che  s'impiega  nella  cucitura  dei  fi)gli 
de'  libri  per  conto  de'  Legatori. 

MisTAA  y  cliiamano  gli  Stampatori  n^ 
stri  Uua  carta  che  mettono  sul  timpano 
sotto  al  foglio  ehc  vogliono  imprimere  per 
regolare  T impronto.  Maestra. 

AIISTRA  ,  s.  m.  ÀnìcellOy  Specie  d*  acqua- 
vite rafitinala  distillata  cogli  anici ,  notis- 
sinia. 

ÌIISTRO ,  s.  m.  Maestro  y  Y.  Xabstao. 

Mastro  o  Maestro  dìcesi  al  Lavoratore 
e  Padrone  di  bottega.  Capo-Maestro  ^  So- 
prantendente  ai  lavori  in  fabbriche. 

MisTAO  BOX  DA  GNBNTB,  Arteficello'y  Ar- 
tejicittolo  ;  Artejkiuzzo. 

M19XAO  Fabiàst^  detto  in  gergo ^  //  Cur 
lo. 
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HxiTBO,  dette  pur  in  giergOy  Yak  il  #0» 
ia,  il  Carnefice, 

MisTBo  ]»  CASA ,  Maestro  di  casa  ^ 
Jffl^giordoffie* 

R>]r  xxfTBO  DB  CASA,  LocuB.  domestica. 
Massaio  y  Uomo  da  iàr  roba  e  da  mante- 
nerla y  cioè  Bnott  economo. 

No  ATBB  XISTBO  DB  CAM  ,  FivCTt  OÌ^hU' 

io^  Vifere  a  caso  e  «  iroce.  Si  diee  di 
Chi  vive  a  caso  negligentcaaente.  Non  aver 
economia^  Non  saper  ruparmiare, 

MISTRÒNZOLO,  s.  m.  Maestrino  ^  ed  « 
detto  per  lo  pia  di  Maestro  giovane  —  In 
altro  signifieato,  Ludimofistro^  Maturo 
da  suceiok'yMaestro  che  imbocca  co/ evo- 
coiaio  polo  ;  Pedantucoio^  Pedaniutto^ 
PreeettoreHoy  si  diee  di  Maestro  ignoran* 
te.  Maestro  scipa^  lo  disse  il  Boccaccio. 
Serpoita'f  Sersaccente-y  Sersacciuto^ 
Dottor  sottile  ,  Che  vuol  fiir  il  maestro  e 
non  lo  sa. 

MISTURA,  s.  f.  Mistura  o  Mestura,  Me- 
scnglio  dà  più  cose. 

MisTimA  DA  XASGOu ,  Polverino ,  Quel- 
la povere  minuta  che  si  mette  in  sid  foce- 
ne de*  maslii  per  dar  loro  fiioco^ 

Mistura  in  T.  di  alcune  arti ,  chiama- 
si Quella  specie  di  polverino  di  metallo  e 
minerale  che  s*  adopera  per  saldare  aldi- 
ne opere  di  metallo. 

MISTUrX  ,  add.  Misturato.  Fino  mistie- 
rato, 

MISYÈNDER ,  T.  del  Fore  e»  Yenett^  — 
Mabdato  di  mistsbdbb  9  dieevasi  nn  De- 
creto giudiziale  che  ordinava  al  oignora- 
Cario  di  pagare  la  rimanenza  del  debita 
non  potutasi  ricavare  dal  pegno  venduto' 
alP  asta. 

MISURA,  s.  £  3#Mttraj  ilfiVurame/i/o. 
Botta  misitba  ,  Colmatura ,  La  parte  di 
ciò  ch'empie  il  vaso,  il  quale  rimane  so- 
pra la  bocca  di  esse.  Y.  Colmo. 
MisvBA  BASA,  y.  Raso. 
MisuAA  db  biava,  T.  de'Yettnrali,  Pre- 
lenda  oProfenday  Quella  <]^uaatitii  di  bia- 
da che  si  dà  in  una  volta  a  cavalli  e  ad  al- 
tri animali. 

MisuAA  DBi.  MmrBB  y  Bozzolo  e  Mulen- 
da  o  Molenda  y  La  prima  voce  significa 
Misura  del  Mugnaio,colla  quale  piglia  par- 
te della  materia  macinala  per  mercede  del- 
la sua  opera;  Y  altra  il  Preazo  che  si  paga 
deHa  macinatura  al  Mugnaie  o  in  farina 
o  in  danari. 

FOA  DB  XT81XSA  ,  Y.  FoADBVISUAA, 

IxgaktXa  nb  US  xisuAB  ,  Fognar  nelle 
misure, 

ToA  tm  so  msURB,  Misurare  y  Trovar 
kt  quantità  con  misura  —  Dettcf  fig.  Be^ 
golarsi;  Prender  o  Pigliar  regola ,  nor- 
ma'y  Pareggiar  le  some—Al  pan  si  guar- 
da prima  che  /  infsrniy  Modo  prov.  Che 
prima  di  risolver  e  alcuna  cosa  bisogna  ben 
ponderarla— Girar  largo  ai  con^i.  Preve- 
dere con  cautela  e  riguardo. 

MISCRADA,  s.  f.  Misuramento 'y  Misura" 
zione. 

Dab  vna  visuaada.  Misurare, 

MISURADÒR,  s.  m.  Misuratore. 

MISURAR,  V.  Misuran-y  Ammisurare. 
MisBBÀB  BBK  X  SO  ^ssi  ^  Fur  il  passo 
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ieconJ^  le  gamhe^  detto  fig.  Non  ispen- 
der  più  di  quel  che  comporta  il  suo  stato 

—  Andar  piano  e  a  hell  agio^  vale  Andar 
canto  e  con  riguardo  nelle  cose  pericolose 

l  OHBia  BO  8B  mSUBA  COI.   BBAZBOIrBB  , 

Y.  Baabsolbb. 

MisuaJLa  uh  CABbv,  CalUranfy  T«  de- 
gli Artiglieri. 

MxsvbXb  la  pbic a  COL  DBLrrOy  Commen- 
surare, o  Commisurare.  Commisurar  il 
gastigo  colla  colpa, 

CbI  ITO  la  misura  IfO  Ir^  DUAA  ,  Chi  FI  Olà 

si  misura  è  misurato.  Il  suo  contrarie  è« 
Chi  si  misura  la  durOy  Chi  si  regola  nel- 
lo spendere  non  impoverisce.  Bisogna  far 
i  hoceoni  a  misura  della  bocca.  Misurar» .. 
si  col  suo  passetto.  Non  distendersi  pia 
the  il  lenzuol  non  è  lungo y  Misurar  ìa 
spese  concentrata. 

ToBifX»  A  misvbXa  ,  Bimisurarei 

MISURÌN,  s.  m.  Yoce  fiim.  Cosi  chiamasi 
da  noi  un  Piccolissimo  vaso  di  latta  eoa 
cui  si  mbura  la  polvere  del  caflì'  da  por- 
si nella  caffettiera.  Re*  dizionarii  non  tra- 
vasi la  voce  Misuretta  o  Misurino, 

MITEZZA,  s.  t  Discrezione 'y  Moderazio- 
ne, 
Mxtbbba  dbl  bbbbzo.  Moderazione  del 

prezzo, 
MITRXgIA  e  MbtaXgia  ,  s.  f.  MetrofUa  è 
Mitraglia  ed  anche  Scaglia ,  Palhae  di 
lérro  OtTOttami  di  ferro  di  che  s*empiona 
sacchetti  per  caricar  il  cannona  di  campa- 
gna in  voce  delle  palle,  per  ammazzar  più 
soldati  in  una  volta  al  nemico^  e  dicesi 
Sparare  a  mitraglia, 

M1TAAGIA, parlando  di  monete,  s'tnten^ 
de  le  più' vili  e  le  più  basse  di  varia  specie 
confiise  insieme  y  come  quelle  diS*ame,  e 
le  altre  d*argento  di  bassa  lega.  La  nostra 
Toce  Mitraglia  delibi  metaC  è  assai  appro- 
priata. Y.  MoxBA  e  YiGubw. 

M1TBA6IA  DB  GABTB ,  Cortacco  dette  an- 
che Carte  bianche  y  Le  earte  che  non  lao- 
no  gidoco ,  La  scoria  o  scarti  delle  carta. 

MÌTRIA ,  s.  f.  Mitra  ed  anche  Mitriay  Or- 
namento che  i  Yescovi  ed  altri  portano  m 
capo. 

Alb.  o  Baabolb  db  la  iffiTBiA,  Infola  a^ 
BendonCy  Specie  di  coda  e  striscia  della 
mitra. 

MIZZO ,  add.  Jlf eszo  (  colhi  z  aspra  e  l' e 
stretta  )  Proprio  delle  fi*uite,  e  significa 
Eccesso  di  maturità. 

MO,  Moy  Particella  riempitiva  e  qna^i  Ma 

—  Mo ,  come  può  esserci  Mo^  sei  sicuro?' 
Sono  maniere  usate  anche  nel  vernacolo^ 
Y.  Ewò. 

Mo ,  T.  antiq,,  Afo  (dal  latino  Modojf 
Ora-y  Adesso^  Afv.  di  tempo  —  Mo  ce« 
UBO,  MO  coK  L* ALTBO,  Ora  co/i  U7IO,  ora 
coir  altro  —  La  pa  atb  ckb  ajcdò  vo.  Ma- 
niera che  usavasi  sotto  la  cessata  Repub- 
blica nelle  ridnsioni  del  Maggior  Consi- 
glio, e  voleva  dire,  La  parte  chemomoy 
eioè  die  or  ora  è  stata  ballottata  ovv.  è 
andata  su  votii  e  si  soggiungeva,  riscos* 
se  voti  num,  .  .  . 

A  MO,  dicesi  anche  accnreiatameotc  per 
A  modoy  A  guisa-,  ^figg^^'y  ^  maniera 
— -  A  MO  STOpbr,  A  guisa  di  stoppina,^^ 
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A  vo  emaotAmAy  A  no  qvabbo  ,  A  foggia^ 
A  guisa  di  eie 

mOBlGLÌAR^w,  Mobiliare f  parlandosi  di 
casa  0  d*  nn  appartamento,  s'intende  For* 
Jiirli  dì  masseniie  e  suppellettili.  Alla  voh 
ce  Mobiliare  nell*  Alberti  enciclopedico , 
vedesi  anche  Ammobigliare  per  sinonimo. 
MoBiGUAasB,  Rincavaìlarsi ^  vale  Ri- 
mettersi in  arnese,  in  buon  sesto. 

MOBÌGLIE,  o  MoBluB ,  s.  £  MobiU-y  Mas- 
serizie-^  Suppelkttiliy  Arnesi  di  casa,  che 
aerfono  ali*  oso  fiimiliare. 

MouGUB  BB  LA  SV08A,,  Corredo  ^  Dono^ 
ra 

MÒBILE ,  s.  m.  e  per  lo  ptà  Mobili  ,  iftf o- 
bile,  e  Mobili y  cioè  Masserizie^  Suppel" 
Uiiiliy  Arnesi  di  casa.  Mobiliare  o  EffeUi 
mobUiariy  sono  T.  legati  usali  nel  Codice 
^  antecederne  itaHano,  cioè  11  con»plesio  de*^ 
mobiK. 

CofiioiTAB^  BB  xoBxu^  Miscìa^^  Mai- 
aeriainole  ed  arnesi  ?ecchi  di  poco  prca- 
Jio,  che  abbiano  del  curioso^  Mescuglio  di 
haóattcUe. 

Magistrata  del  mobile y^  Antica  Magi- 
atratura  di  prima  istanza  civile  deìcessato> 
Governo  Veneto,  eh* era  composta  di  tre 
BBtrùii,  e  gindicaTa  delle  proprietà  mobi-' 
li  e  dei  crediti  di  poca  somma. 

Uk  bbl  xobilb/ detto  in  TÌa  ammirati- 
va e  fig.  Bel  cero  ;  Bei  cece  ;  Belt  imbu- 
sto y  Si  dice  d*nn  dappoco- »d*nncattivOk 

MOBILETI,s.  m.  AmesettVyMasserizìuo-^ 
le;  Bazzicature^  Carabattole^  Coserelle 
di  poco  pregio. 

XQCA ,  y.  MocXda  nel  secondo  signlficatow 
Moccay  T.  maria.  Specie  di  Bigotta  io 
cai  passa  il  colatoio  degli  stragi»  degli  al» 
beri. 

MOCADA,  8.  ti  Smoccolata  y  L^atto  di  le- 
vare la  smoccolatura  del  lume  — -Daa  una 
vecXBA,  y.  MocXb. 

-Fab  DB  hB  jsogXb  e  DB  LB  jfocfl»,  Fare- 
iovcnfe.  Usar  atti  e  parole  sepercbie  e  le- 
jùosé  —  Far  mille  monellerie  y  di  cesi  pe» 
le  più  d*  un  ragatxo  che  in  briosa  sempli* 
cita  fa  mille  attucci  giocosi  per  cattare  Be- 
nevolenza ed  oUenrire  «j^uel  che  drsidera 
—  Dar  de^monmniy  vale  Dar  de*'motti^ 
Motteggiare,  y.  Mbbim,  Sisobfib  e  Cocice 

ICABIB. 

'  MO€AGIO,  s.  m.  Moceioy  Escremento  vì- 
scida ch'esce  dal  naso  — -  Moccicaia^  di- 
cesi  a  Materia  simile  a*  mocci. 

Lassa  RSB  e  aacXb  bl  mogagio  ,  Mozzica^ 
re 'y  Smozzicare  \  Mocciare  y  Farsi  cader 
t  mocci  del  naso. 

MOCAGIO  DB  LA  CAHDBLA  ,  SmOCCOÌotU'- 

ra,  y.  Mocavba. 

MOCAGIÒSO,  add.  Moccicoso^  Moccio^ 
so  y  Imbrattato  di  mocci. 

MOCAÒR,y.  MocHÈTA. 

MocAÒa  DA  BASO ,  dctto  fimi.  Moccichi- 
no y  Fazzoletto  da  Baso. 

MOCAR,¥.  Smoscolarey  Levar  via  la  smoe- 
cojatnra  del  Inme  celle  smoccelatoif  -^ 
Scarbonchiarey  Levar  via  il  Ìbn{(o  alla  la- 
cerna ,  ed  è  nello  stesso  significato. 

MocABSB  BL  KA80 ,  Soj^arsi  il  naso^  y. 
SuBiXa. 
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MeckB  LA  TBéTA-  A  UBO,  Smoccolate ^ 
detto  scheraevolonente  per  stmiiitodine , 
vale  Tagliare ,  Mozzare  il  capo. 

MocÀB  QIIALC088A ,  RosfoÙare'y  Arraf" 
Jkrei  Aggraffare'y  SgraffignarCy  Rubare. 

HfocAB»B,7i{(ier^i  di  che  che  sia.  y.  Ix- 

BVEABABSB. 

llfecAB8BLA,  Andarsi  con  Dio;  Pigliar^ 
seta  per  un  gherone 'y  Sbiettare,  E*  se  tè 
battuta.  Ha  dato  un  canto  per  pagamene 
io;  Sfrattare y  Andar  via  -—  £l  sb  l*  ha 
XOCADA^  Prese  il  paleggio^  vale  Partì. 

MOCAROLA,  s.  f.  Spegnitoio  y  Arnese  di 
l^tta  a  foggia  di  campana ,  per  lo  più  con 
manico  ,  ad  uso  di  spegnere  i  lumi.  y. 

StVBLO  e  MOCBBTA. 

MOCAURA  e  MocAnbEA ,  s.  f.  Smoccolatu- 
ra y  Quella  parte  del  lucignolo  della  lucer- 
na e  dello  stoppino  delle  candele ,  che  per 
la  fiamma  del  lume  resta  arsiccia  e  si  to- 
glie via. 

MocAVAB ,  meglio  Pbssavb  ,  T.  de*  ye^ 
trai,  Smoccolature  e  Ritagliydoè  Pezzetti 
di  vetri  che  si  tagliano  nella  composizione 
e  riduzione  delle  mamfiitture  vetrarie  per 
dar  loro  la  Ibrm*  conveniente. 

MOCEGÒTO,».  ra.  Frusto;  Mozzicone 
et  una  scopa  y  Granata  spelata  di  cui  non 
è  rimasto  che  il  mociicone. 

MocBGÒTo  DB  PAI?,  Scamuzzoto;  Botila 
Fa,  RimasngUo  di  pane. 

Mozzicane  dicesi  a  Quel  che  rimane 
della  cosa  Bsozza  o  troncata  o  arsiccia. 

MOCENÌGO,  Nome  d' an'  antica  MoneU 
yenet» stampatasi  Fanno  i47^  soUc  il 
Doge  Pietro  Mocenigo.  Dicevasi  anche  L»- 
Mi  Moeeniga  e  da  alcuni  Lirazzajina ,  e 
valeva  soldi  venti  ^  e  verso  al  iSaS,  soldi 
»4.  y.  Tbok. 

MOCÈTA ,  y.  MoBZBTA. 

MOCRÈTA  o  MocAba,  (dal  franzese  Moim- 
chettes)  e,  m.  Moccatoio  ;  Smoccolatoio- 
e  Ls  smoccolaioie  y  Strumento  da  smocco* 
lare. 

MOGITIGLIO,  T.  di  Giuoco,  y.  in  Codi^ 

CLIO. 

HOCIN  o  MocìiKA,  s.  Mocceca^  dicrsi  di 
Chi  è  dappoco  e  miasi  non  si  sappia  net- 
tare i  mocci,  moao  basso.  Frasca-^  Fra- 
ghetta^  Cucciolo,  y.  Caghbtb. 

MocffiTA  come  voce  antiq.  corrispondeva, 
al  Toscano  Mozzina^  che  vale  Astuta 

MOCOlXr,  V.  T.  antiq.  y.  MocXb. 

MocolXb  ,  detto  in  T.  di  gergo,  vale  Be^ 
stemmiare.  Y.  in  Mocolo. 

MOGOLIN,  s.  m.  Moccolino  dim.  di  Moc- 
colo. 

MOCOLÒSA  ,  s.  £  detto  in  T.  di  gergo,  vai 
Candela, 

MÒGOLO,  s.  m.  Moecoloy  Candela  della 
quale  sta  arsa  parte. 

MbcoLO  AL  2VASO,  Moccoloy  dtcest  per 
Moccio  penilente  dal  naso,  ed  è  modo  bas- 
so. Talvolta  dicesi  per  Moccichino  y  Faz- 
zoletto o  pezzuola  da  naso. 

MòcoLo  DB  PRBTB,  CheHcuzzOy  Pi-ete 
giovane  e  non  ancora  passato  agli  ordini 
maggiori.  V.  Stuamocdu. 

Detto  per  A  gg.  «i  persona^  Botolo^  Stron- 
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zolini^  Che  non  i  alto  un  sommesso  i9U 
cesi  di  Ragazzo  pìocolitsimo.  . 

In  altro  ti^.  Cazzotto  ;  Frugone;  Ga^ 
rantolo;  Susornoy  Percossa  o  pugno  dat» 
di  punta  -—  Dab  uir  kocolo  ,-l/ar  un  caz- 
zotto y  un  pugno, 

TaqXb  1  MÒcou  A  «iVALcbir ,  Appiccar 
zane  a  sonagli;  Attaccar  bottoni  o  cam- 
panelle a  un  campanello;  Tacciare;  In- 
colpare alcuno;  Appiccarla  ad  uno;  At^ 
taccarla  ad  uno.  Attribuire  ad  alcuno  co- 
té biatimevoii. 

SbrvVb  da  m ocolo.  Servir  per  lucernie- 
re; Tenere  il  lumcy  Intervenire  in  qual- 
'  che  maneggio ,  solo  per  servigio  altrui. 

Mbcoij  !  detto  con  ammir.  lo  stesso  che 

CoGioNi!  y.. 

TaAB  o  TiaXa  dbi  mogolk.  Bestemmia- 
re; Tirar  de*  cospeitoni,  Y.  Sabaca. 

MOCOLÒSO,  s.  ro.  yoce  furbesca.  Moc- 
cichino a  Moccataioy  il  fazzoletto  da  na* 
80  —  MocoLosA ,  vai  la  Candela. 

M0C0LÒT0,8.m.  Diacciuolo,  Pezze  d'ac- 
qua congelata  pendente  d»  che  che  sia 

MODEGAL,  8.  m.  Faircr,  Quella  parte  che 
si  stacca  coìla  lingua  dell*  animale  macel- 
lato. 

CABirB  DB  xodbgXl,  Detio  de' Beccai  e 
vuol  dire  La  carne  del  coUo, 

MODELG,  s.  m^  Modello  y  Rilievo  in  pic- 
cola d*un*  Opera  che  si  vuol  fare  in  gran* 
de^M odano  y  Misura  o  Modello  col  anale 
ti  regolano  gli  artefiei  in  ùre  ì  lavori  loro. 

MoDBLO  dbi  Pironi,  Bozzetto;  Schizzo, 
L*  abbozzo  della  pittura  che  intendono  di 
lare— Cartone,  dicesi  il  Modello  per  1»  pit- 
tura a  fresco. 

MoDBLO  d'vtta  havb,  Gur^to  ^  una 
navCy  in  forza  di  sost.  dicesi  i»  Mar.  il 
Modello  che  si  fa  per  la  ceiirueione  d^nna 
nave  -—  Qarboy  chiamasi  il  Modello  fat- 
to di  tavole  sottili  d*nn  date  peaso^o  mem- 
bro, acciocché  il  Maestro  diasela  possa  fà- 
cilmente imitarlo,  y.  OrigibXl  sust. 

Sbstba  BBaTU  irs  vodblo  ,  y.  Sbsto» 

MODERNO ,  add.  —  RidIb  vn  abito  ro- 
DBSNo  o  A  LA  HODBBiTA  ,  Ammodernare  un 
abito. 

MODESTÌNA,  s.  f.  5cA(/Ìi/)k)coj  Diersi  per 
ischerzo  di  persona  che  artatamente  Èie- 
eia  la  modesta  e  la  contegnosa. 

ModestinUy  diremmo  poi  di  Fanrialla 
che  avesfre  nn  esteriore  savio  e  modesto. 

MODIÒN,  8.  m.  T.  deeli  Architetti,  ilfo- 
diglione;  Mutulo;  Mensola  y  Sostegno  o 
reggimento  di  trave,  cornice  o  altro  ag- 
getto ch^c^ca  dalla  dirittura  del  pi.'kiio  m> 
to  ov*  è  affisso  —  Beccatella ,  Mensola  o 
peduccio  che  si  pon  per  sostegno  sotto  t 
capi  delle  travi  fitte  nel  muro  fc  sotto  i  ter- 
raaziiii,  ballatoi  e  sporti. 

MODISTA,  s.  m.  e  f  Mercante  e  Mercan- 
tessa di  mfidoy  Quel  Botteghiere  che  ven- 
de abbigliamenti  donneschi  di  4noda  e  di 
lusso ,  che  cangia  di  mese  in  mes^  le  mo- 
de secondo  il  cangiamento  degli  esteri.y. 
Madama,  Cqxbatbstb  e  Scufteiia. 

MODONI,  s.  m.  accr.  di  Modi,  Gran  mo- 
di y  cioè  Gran  ricchezze. 

MODULA^  8.  £  Modulo;  NarmaiMad4^ 
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&;  FormOy  Bseoiplare  sq  cai  ti  regola  od 
lar  che  che  tìa* 

Modula  ds  ia  «psti,  CoaIo  delU  spe^ 
#«. 

Modula  d'ujt  ato,  T.  For.  Forma  o 
Formo/a  <Pun  aUo. 

Modula  9  deito  in  T.  di  giuoco ,  chia* 
inati  da  noi  QneUa  parte  di  brincoli  oaia 
di  segni  eh*  è  itabiliu  ad  ogni  ginocatore 
in  #ece  di  danaro ,  per  poter  gioocare.  Y. 
SxoDULia. 

MOGANO  ,  f.  m.  Maogàni ,  Nome  d' un 
albero  Americano,  il  cui  legno,  di  color 
roMO  e  capace  di  gran  lustro ,  è  assai  pre- 
giato ner  infiniti  usi  e  per  lavori  di  Eba- 
nisti. 1  Naturalisti  lo  chiamano  Swietonia 
Mahagonù 

MOGIA  o  MoGiB  —  Mbtbr  a  mogib,  Met- 
tere o  Tenere  in  molle  \  Immollare  \  Àm- 
mollare^  Infondere  neiracqua  che  che  sia, 
ma  più  si  dice  de*panni  lini  per  lavarli 
^pimùiare  vale  Tuffar  nellacqua  i  pan- 
nilini  avanti  che  si  pongano  in  bucato  — - 
JnfaseratOf  vale  Tenuto  in  molle  alcun 
poco  di  tempo  in  acqua  fresca  ;  direbbesi 
de*  legumi  o  altro  simile  perchè. ammolli- 
sca. 

AnXa  COI  vìa  a  xogib  ,  Mettere  o  Te- 
nere  i  piedi  in  molle.  Bagnarsi  i  piedi  per 
lavarteli  o  per  oggetto  di  salute. 

TBGirÌK  A  MOGiB,  Tener  in  molle  ,  cioè 
neir  acqua. 

Mogia  chb  cadb?  Maniera  ant.  domesti- 
ca, che  vuol  dire.  Che  cosa  mai  v* inven- 
tate? Chejrottole?  Che  ciance? 

MOGIA ,  s.  I>T.  di  alcune  arti,  ma  tpecial- 
inenle  de'  Fabbri  e  degli  Armaiuoli ,  Mol- 
la, Lama  di  ferro  che  si  piega  agevolmen- 
te da  una  e  dall'altra  banda. 

Mogia  dbl  spbchibto,  V.  in  Schiovo. 

MOGIA  CO  ,  add.  Agfiunto  che  dassi  da^li 
Archibugieri  al  Mellone  del  cane  d*un  ar- 
chibugio ad  uso  di  caccia ,  che  avendo  la 
tacca  del  secondo  punto  assai  debole,  scat- 
ta ad  ogni  piccolo  tocco  del  grilletto^  on- 
de Tesplosione  è  immediata.  fifoGiACo  vuol 
dunque  dire  Facile  o  Pronto  a  scattare, 

MOGiXdA  IIV  TENTA,  T.  de* Tintori, 
Intiniura-,  A ttujf amento-.  Tuffo, 

MOGiXn A ,  s.  L  Voce  del  Gonudo,  Àcquì^ 
inno,  cioè  Acqua  che  geme  della  terra  e 
che  la  tien  sempre  umida. 

■OGIAR ,  ▼.  Ammollare-,  Immollare,  Far 
molle  ,  Bagnare ,  Inzuppare ,  lotignere  in 
acqua^  o  altro  -^  £l  »A2r  6B  mogia  ,  //  pa- 
ne #*  inzuppa, 

MoGiAB  COL  DitcoBso,  Tkir  di  hecco^àtìr 
xo  fig.  vale  De traere  ,  Dir  male  d*  alcuno  , 
che  anche  dicesi  Batter  la  cassa  addosso 
a  uno;  Levar  i  brani  di  chi  che  sia, 

MOGIETO ,  add.  Molliccio  ;  Molliccico  ; 
M4>llÌ4»llo,  Alquanto  molle.  V.  BAOXADhr. 

Vy  cxETO  xoGtBTO,  Gemitìo  o  Gemiti- 
ro.  Quella  poca  acqua  che  si  Tede  in  al- 
cinia  grotta  quasi  tudare  dalla  terra  e  tH 
mili. 

MOGIO,  add.  Jlfo//e  e  nel  superi.  Mollis- 
simo.  Asperso  d*  acqua ,  Bagnato  o  insup- 
pato  d'acqua. 

Mogio  db  la  rzuL  ^Mollore-,  Mollume-, 
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Qn^bagnftmento  o  umiditàcagioiiata  dal- 
la pioggia  nella  terra. 

MOGNIN,y.Mowhr. 

MOGNO  (coU'o  stretto)  detto  per  An.  a 
persona,  lo  stesso  che  Mostbicbio,  y, 

MOIER,  T.  antiq.  Y.  Mugibb. 

MOLA,  9,  f.  o  Pibba  DA  noi,ìjr,Mola',  ilfo- 
la  mugnaia  ;  Macine  o  Macina,  he  pio- 
tré  di  figura  circolare  da  macinare  il  gra- 
no, che  tono  due  ,  una  che  dicesi  Fondo 
e  resta  immobile^  l'altra  Coperchio  e  si 
muove  con  ordigni  adattati. 

Mola  da  guab^  Ruota  da  arrotare  i fer- 
ri, 

Batba  la  xola  ,  Render  più  ingorda 
la  macina,  vale  Aguixarla  ,  metterla  ia 
taglio. 

MOLA,  y.  MOLAMB. 

MOlXdA,  s.  f.  T.  degli  Arrotini ,  Fan- 
gh  iglia.  Quella  poltiglia  che  resta  nel  truo- 
golo della  ruota  dell'  Arrotino. 

MOLAMfi ,  s.  m.  Voce  ant.  Mola,  si  dice 
Quella  massa  di  carne  informe  che  si  ge- 
nera neir  utero  delle  donne  in  luogo  del 
feto. 

MOLAR,  V.  Slegare,  Contrario  di  Lesare* 

MoiAa,  noi  diciamo  ancora  per  Cede- 
re; Allentare;  Lentare  ;  Lenteggiare; 
Allenare;  Rallentare  ;  Consentire  e  Ac- 
consentire, parlandosi  delle  materie  ar- 
rendevoli, che  cedono. 

MolXb  o  Dbvb.xtXb  molo  ,  Insollare  ; 
Ravvincidire ,  Diventar  soUo  —  Soppas- 
sare;  Sommosciare;  Ammorbidire,  Dive- 
nir quasi  passo. 

MoLÀa  AQUA,  T.  Mar.  Far  acqua,  Quan- 
<lo  nella  nave  per  qualche  apertura  entri 
r  acqua. 

MoiAa  DA  LB  vasabur,  Scarcerare. 

Molar  dm  lb  Bon,Sciorinare  o  Mena- 
re o  Vibrar  colpii  Scaricar  un  boHone; 
Appos tare  de^ colpii— Appoggiare  ;  Appic- 
cicare; Accoccare;  Appiccicar  delle  busse, 

Moi^  DBL  DOLÒB,  Sdolcre  ;  Cessare  di 
dolersi;  Cedere, 

Molar  db  lb  scorbzb,  V.  Scobbza. 

MoL^a  DB  L%  slbpb  ,  V.  Slbpa. 

Mol\r  del  vrbdo,  V.  Frbdo. 

Molar  dbl  giazzo,  V.  Giazso. 

Molar  el  busto.  Allentare  o  Rallen- 
tare limbus  lo;  Mollare. 

MolXr  bl  ca.v  al  toro  ,  Disiare  il  ca- 
ne; Accanare;  Accanire;  Accaneggiare; 
Attizzare  ;  Lasciare — MolXr  i  CAia  a  la 
CAZZA ,  Sciorre  i  bracchi, 

MolXr  bl  cao.  Allentare;  Lentare; 
Ammollare  il  capo  o  la  fune, —  Mollare 
è  termine  marin.  e  vale  Allentare  —  Mo- 
la MOLA,  Allenta  allenta;  Ammolla  am- 
mo/Za,  diccsi  da  Coloro  che  tirano  su  gran 
pesi ,  quando  vogliono  che  s*  allenti  la  fu- 
ne che  gli  sostiene. 

MoLARGBB,  detto  fig.  Cedere;  Torsi  giù 
delle  pretensioni  —  La  ghb  mol.a  gaba 
SLA ,  Ceda  mia  Signora;  Sia  convenien* 
te;  Se  ne  persuada;  Desista, 

MoLBGRB  ux  PONTO  ,  Maniera  meL  che 
▼ale  Cedete  alcun  poco, 

MoLARGRBLA  A  QUALcbur,  Accoccarla  ad 
uno,  vale  Dirgli  l'animo  suo  —  Molab- 
GHBLA  CON  fUGA  O  CO  LB  JhMDMp  Dire  H 
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fatto  suo  ton  flemma  o  a  sangue  freddo, 

MolXb  X  YBV»  V.  GuXr. 
.  MolXb  lb  tatblb  ;  Arrotar  le  mezza* 
ne,  Levigarle  sulla  ruota  per  uso  di  pavi- 
.mento. 

MoiAr  la  bria  ,  V.  Bria. 

MoxAr  la  boba  a  bow  pabzzo  ,  Lasciar 
la  roba  a  buon  prezzo  ;  Far  buona  der- 
rata. Tale  Dare  per  poco  prezzo  ,  a  buon 
mercato. 

MoLABLB  GROSSB,  Y.  MoLAR  DB  LB  SLA- 
DB. 

Molar  prXb,  schiati,  puGxr,  Sciorinar 
calci  o  Dar  di  pie  ;  Schiiiffeggiare;  Dar 
re  schiaffi;  Dar  delle  pugna. 
.  MoLARSB ,  Ammollare  o  Mollare  »  in 
tjgn.  neutro  vale  Allentarsi ,  Cedere,  di- 
cesi delle  cose  tese  —  Farsi  molle,  Ren- 
dersi trattabile ,  pieghevole  —  Ammollar- 
si o  Ammollirsi,  Intenerirsi,  Raddolcirsi. 

MoLARSB  DA  LA  RIVA ,  ScìogUersi  dalla 
ripa ,  cioè  Sciorre  la  barca  per  hr  viaggio 
— -  Detto  fiffur.  Uscir  del  manico;  Uscir 
di  gatto  selvatico,  vale  Uscir  dell'usanza 
sua.  Far  più  che  non  si  suole.  V.  Dbsoiab- 
zXb. 

Molabsb  ,  parlando  di  terreno.  Frana- 
re; Ammotiare,  Lo  smuovere  che  ùl  la 
terra  in  Iqogo  pendio.  V.  Slatinar. 

Molabsb  bl  corpo.  Ammollare  il  ven- 
tre,  vale  Ammollire,  Far  lubrico. 

MOLÈCA  (coir  e  serraU)  ?.  Granso. 

MOLEGXtO,  add.  Mollicchioso,  Floscio, 
Spiacevolmente  morbido  al  tatto  —  Mol- 
lucio  ;  Molliccico ,  Molle ,  Vizio  e  un  pò» 
co  umido  —  Fràdicio ,  Eccedentemente 
molle. 

MOLÈNA  rcoir  e  serraU  )  s.  f.  Mollica  ; 
Midolla;  Polpa,  si  dice  per  lo  più  La  par- 
te interiore  del  pane  coperta  dalla  cor- 
teccia. 

Detto  per  agg.  a  Uomo,  Tentennone ^ 
che  nelle  sue  operazioni  risolve  adagio  e 
conclude  poco ,  che'anche  direbbesi  Min» 
chione;  Allocco;  Gnocco;  Fagiuolo, 

MoLBUTA  pML  CAO ,  Maniera  ant.  e  meL 
che  vale  Cervello  (La  mollica  del  capo), 

MoLBNA  DB  ZBCA ,  Maniera  pur  antiq.  o 
fig.  La  moneta, 

MOLENOINE ,  V.  Bisgoto. 

MOLENÒSO,  add.  ilfo//fccAfo^o;  Floscio, 
detto  per  Agg.  a  Pane  malcotto  e  tutto  mol- 
lica. 

MOLENTE,  add.  vale  MolFe,  nel  signif. 
di  Debole,  Fiacco ,  e  ti  attribuisce  da  noi 
airacqua  corrente  chp  presso  alle  ripe  spe- 
cialmente de*  fiumi  piegasi  talora  in  moto 
contrario  a  quel  di  mezzo.  Quindi  dicia- 
mo AiTDAR  PBR  LA  MOLBXTB,  e  Vale  Andar 
per  quel  corso  contrario  e  tardo. 

Air dXr  o  Vbg.xìr  via  co  la  molbjttb  , 
decto  fig.  Andar  passo  a  passo  ;  Andar 
piano  e  a  beli  agio,  Y.  in  MoLStVir. 

0X0  CBB  TIBir  ZO  co  LA  MOLBWTB  ,  TbIo 

IZomo  alla  mano,  generoso,  facile, 

MOLESÌN,  add.  Soffice,  Che  toccato  ac- 
consente ed  avvalla,  come  coltrici, guan- 
ciali e  simili.  ^-  Sofftcioccio  è  1*  Accresci- 
tiva 

MoLBsnr,  vale  Liscio;  Morbido;  Mor^ 
nofo,  Dilicato,  trattabile,  contrario  di 
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Rayiclo,.Agshiiito  a  Superficie  piMiitaimai 
dolce  e  dUicaU  al  taUo^che  non  abbia,  ica- 
brofità  o  nvndeisa  —  Moixahir.  gomb  la. 
0B0A ,  Più  morbido  che  la  harnhagia* 

Ynr  «oL^hr,  V.  Viy. 

Aiti^Xa  co  lb  MOLBsnrs,  Andar  o  Par' 
lare  o  Trattare  condolcetj^a^  affahilkà^ 
ìusin^he-y  carezìte-j  piacevokt^taj  Bian^' 
dire,  Gonirario  di  Aspreggiare. 

Burka  MOLsahr.,  Farsi  nià  buono  y  pia' 
umanOf  pia  dolce^o  trattabile  o  motìe,  di? 
ceti  di  Uomo>che  abbia  prima  moitriitO' 
•ef  ecità  e  crudezza  e  poi  ammansisi. 

QHfAJ^Xa  QUALchx  CO>LB  MOWIXBy  FAT 

le  forche,  Pieliar  alimi  con  moine  per  inr 
durlo  a  far  che- che  sia;  che  dipesi  anche^ 
FurleÀustreo  le  maschere.  V. !UjgxÌ»gku». 


X.B. 


HOLISSINÈTO^  add.  Morbidetto. 

M0LE3INBZZ A ,  s.  (.Morbidezza,  Dilir 
catexza.  Trattabilità^  contrario  di  RuTir 
chtxà,  MorbUHezza  di  pelle ,  di  panni ^  di 
tana, 

mOLESiNI ,  %  GAunuk 

JMOLÈTA  (coire  serraU)  s. f.  MoUe  e  Alo^ 
Uy  Strnraento  di  ferro  da  ralùszare  il  fuo» 
co.  Si  dice  sempre  nel.  numero  del  più. 

MoMTA  o  MoÙTB,  T.  di  alcune  Arti, 
Mollette  o  Pinzette ,  Nooir  generico  di 
uno  strnmento  di  ferro  o  di  acciaio  dl^ 
traile  rga  e  si  slrigne  a  piacimento  per  prenr 
^dcre  o  collocare  alcuni^  cosa  in<  luogo  do- 
me non.  si  potrebbe  colle  dita* 

MoLBTA  DBL  POZZO,  Molletta,  Quel  fer- 
ra con  molla  che  s^aitacca.  alla  corda  p^v- 
Eaccomandarvi  le  secchie  da  attigner  aequa« 
MoLBTA  ,  dicasi  ▼olgarmentC'  ali*  Arro^ 
tino.  V.  GuA, 
J0OLSTÌNA,  s,f.itf oZfo«i/ia,  Piccola  mot 

letta. 

MoLBTUVA ,  detto  in  T.  di  Stamperia^ 

D/lolletta  oPinzettaj,  Strumenlo.di  ferro 

%  forma, di  molìa  coli'  estremità  appunla-- 

tc,  che  serve  agli  Stampatori  per  Icvarc- 

)s  lettera  dalla  forma  quando  fanno  le  core. 

rezipni. 
MOJL.ÈTO,  add;  Dimin.  di  Molo,  Jlf  otóce/- 

hy  CV^' alquanto  tenero. 
MOLIF A ,  add.  Bietolone-,  Belone  ;  Peco^- 

rone-,  Pigolone,  Che  sempre  pigola  o  piar 

gnujpola. 
JIQLIFìcXdA  9  s.  f.Ammollimenlo;MoU 

lij^cazione ',  Mollificamento  }  Ammolla^ 

mento.. 

T)kvl  uxa  jfOLTFidLnA ,  Mollificare. 

ÌUOIXK,  s.  m.  ilfa7i/ioo3fo^no,Edifizia. 
noto  per  macinare  le  biade. 

MolVn  da  U!f  a  ^  da  do  O  TftB  BODB  ,  Mlà^ 

Uno  di  un  palmento  o-di  due  o.piit  pal^ 
menti,  Quando  ha  una  o  più  macine.  Pal- 
mento dicesi  per  Y  Edificio  che  contiene 
le  macine  e  gli  altri  ordigni  da  uiacinsi*e 
e  propr.  tutta  la  macchina  che  la  macina* 
re, 

M olVx  da  vbwto  ,  Mulino  a  vento  — - 
Ale  o  Veh  si  Q^4Ìsuiiano  qiiellc  Tele  stira*» 
te  a  foggia  d* ale  o  di  vele  su.cui  agisce  il 
vento. 

MoLÌx  DA  TBBA,  M uUno  o.  mano,  ^ueU 
Io  eh*  è  mosso  dagli  uomini  o  dagli  anima- 
li. 
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Fa&b  MCA  BODA  DB&vocItBr,.  A^r icr>te, 
Sorta  di  macchina  o  erdign^in  alosni  mu- 
Unt  a  acqua,  per  uso  di  lacilitar^  il  mótiK 

MOL^V  GXB  IVO  SKASBff  A  Plb  ,  MuUho  l/ll*^ 

macinante y  Che  non  è  più  attivo. 

E58SB  UNA  BODA. DA  HOLÌX.  Y.  RoDA» 

TiBÀB  AQUA  AL  SO  Mouic,  Tirar  ucqua 
al  SMO  molino,  dlceai  fig»  di  Chi  cerqa  con. 
artificio  o  per  vie  indivette  il  nronrio  van- 
taggio  o  di  Cbih»piirigciarclo  al  proprio- 
interesse  che  airaltrui;  che  anche  dicezi 
Ogni  grillo  grilla  a  wv  o»v,  Ogni^  gallo- 
raspa  a  se. 
MOLINÈLO ,  a.  m.  Filatoio,  Strumento  di 
legno  da  filar  hina,  Uno,  seU  e  simili,  che 
lu  una  ruota  ,  colla  quale,  girandola  ,  st 
torce  il  filo.  .    . 

MpUXBLO  DA.SBDA,,  TorcUOlO. 
MOLIITBLO  DB  LA  CABOBBA^  T.  CaBOZBA.. 
MOUZVBLO  DB  l' ABQANA,  V.  ABiGANA. 

Essbb  w  M0LI2VBL0 ,  detlo  fig,  a  perso- 
na, Esser  verboso^  linguacciuto,  parla- 
tore, parlantino,  loquace,  Cheparlaaa- 

sai.  ^  .  1   • 

Fab  «wtf  AAiMouirBLo,  dlciamo  nel  giuo- 

Qo  della  Uvola  a  mulino  quando,  le  pedi- 
ne o  tayolette  d*  uno  de*  due  {^uocatori  so- 
no imposuto  in  modo  die^ad  ogni' mossa 
si  compone  la  TitfA,  onde  rawcrsario  per- 
de ogm  volu  una  pedina ,  e  quindi  senza 
riparo  la  partita.. 

A  VBB  TBIA  A  molihìlo,  dctto  metatt  iif«- 
ciitare  a  due  palmenti,  vale.  Guadagnare 
per  due  versi  e  doppiamente  ,  che  anche 
si  dice  Essere  a  cavallo  del  fòsso  —  Aver 
uova  e  pippioni  ^.Aver  tre  pani  per  cop- 
pia, vale  Aver  vantaggio  grandissimo. 

ZiaÀB  LA  TBSTA  OOUTB  UW  MOLIXBLO,  Mi 

gira  il  capo  come  un  arcolaio,  Aver  uoa. 
eònfutione  di-mente^ 
MOLINÈR  ,  fc.m.  Mulinava  o.  Mugnaio, 

V.  MUKBB. 

MOUNÈTO.,  s.  m.  MuUneUooMolineUo,, 
Piccolo  MtilinOh 

M.OLQ  o  Molo  da  pabajtgalo  ,  s.  m.  T."  da' 

pese.  iVaje/fo,  Pesce  di  mare  di  carne  niolr 

t«  dilicaU,  detto  da'Sistem.  G'alus  Mor- 

langiir.  Egli  è  buonissimo  fra  noi  nel  me- 

^   4e  tU.  Gennaio. 

MOLO,  8,  m.'  noi  chiamiamo  in-  Yenezià 
Quel  tratto  della  Riva  degli  schiàvoni  in 
fondo  alla  piazzetta  che  comincia  dal  giar- 
dinetto reale  e  va  fino  al  ponte  della  pa- 
glia. In  questo  silo  suol  passeg^are  il  bel. 
mondo  ,  principalmente  nelle  belle  sere 
d*  estate.  Jlfo/o.è  definito  dall' Alberti  prr 
Riparo  di  muraglia  contro  all'impeto  tUl 
mare.  11. nostro  Molo  non  risponde  certa- 
mente a  quesU  definizione  ,  e  però  sem- 
bi*a  elle  tale  denominazione  gli  sia  data  im- 
propriamente^ 

MOLO,,  add:  Mòlle  ;  Floscio  ;  Méncia  ; 
Vincido;  Grullo-,  Lonzo;  Mucido;  Viz- 
9fi;  Caloscio,  dicesi  di  Che  che  sia  «ed  è 
contrario  di  Duro.o  Tiralo  —  Allentato; 
Lentato;  Ammoltùto;  Ballentaio;  Rilas- 
sato, dicesi  delle  Funicelle,  Gordoncelli, 
allacciature  età 

Mbbo  JtoLo  ,  Sommoseià;  Soppassoy. 
Alquanto  molle  o  passo  —  Uxf.p.oco  molo, 
Un  pò  dirotto,  Dlcesi  di  cosa  resistente 
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die  sia  difcnntB  arrendatolè.  V.  Fxa»»ì 
Molo  detto  per  agg.  a  noaio  ,  Debole  ; 
Fiacco;  Spossato;  ovvero.  Fiespimatfco ; 
Tardo  ;  Ser  agio.  V.  Bibia* 

Roba  mola,  detto  fiumL  MoUicchioso^ 
Floscio,  SpiacevolmenUfr  morbido  al  Ul- 
to^— Mollame  vale  Parte  carnosa  cheage- 
vohnente  cede  al  tatto ,  ed  è  propr.  q^eUs 
eh*  è  sopra  il  fianco. 

Yiii MOLO,  Vinaleno,  1^ desolo-,  leg* 
giero. 
MOLTITÙDINE ,  s.£  Moltitudine  eMul- 
titudine yHamero  copioso  — Barbaglio^ 
esprime  una  gran  moltitudine  di  cose  e  di 
persone.^  un  oariagWo,  cioè  Son  tanti  che- 
Unno  abbagliare. 

MoLTXTomNK  DB  zBTTTByFroUtf  o  Frot* 
1i>.  ^.  Fola  e  Zbktacla  —  Db  Pwtbm  ,, 
Ragazzaglia  ,  o  Ragazzame  —  Db  Pito- 
cai,  Poyeraj^ia.  —  D«  IìWbli,  Stormo^ 
cf  uccelu. 
MOLTO ^  a^v.  Molto.;  Dimolto.  ì^oi  siete- 
molto  ben  veduto.  Andai  molto  cercando 
Mi  piace  dimoUo  o  dimoltone^  per  a«- 

creso. 

MbLTo ,  detto  aasolìit.  per  Mollo  «ens* 
pò  —  No  passabX  molto  chb  lo  tbdabo. 
Non  àndriLguari  che  lo  vedrò  —  Von  ha 
guari,  Non  è  molto ,  e  vuol  dire  E  poco, 
tempo—  iVoit  istelte  guari ,^^on  islelt»^ 
molto  ftempo# 
MOLTÒN, s, m.  Montone, Ilmaschio  del- 
la pecora.  Pelle  o  Cuoio  di  montone. 

Mal  DBL  MOLTbw ,  Orecchioni  o  Gatto- 
no^, Malattia  che  vietie  alle  glandule  degU. 
orecobi ,  che  non  lascia  mastccane. 
MOLTOnXdA  e  SmoltoxXda  ,  s.  f.  Cozza- 
ta^ Cozzo,  Colpo  dato  cozzando;  ed  è 
proprio  del  Montone. 
MOLTONXR  o  Smoltostar,  t.  Cozzare,  Il 
percuotere  che  fanno  i  montoni  o  gli  ani- 
mali cornuti.  VrJare;  Dar  di  cozzo.  Fa- 
re a*  cozzi*'  ^ 

Attestare,  vale  Accozzare  1  una  tesu. 

con  l*  altra» 

MOLUMENTO,  a.  ra.  Emolumento,  Pro- 
fitto che  si  trae  da  un  servigio  od  impiego. 

MOMENTIN,  s.  m.  Favilluzza;  Qualche 
pocheéio;  Pocbettino;  Un  tantino, 

MOMENTO,  8.  m.,  che  altri  dicono  Mu- 
MB.VTO ,  Momento;  che  anche  dicesi  Pun- 
to; Stante.  . 

Ilf  CATIVO  O  W  l>0B00  «OMBJT^l  ,  In  MOl, 

Sunto;  In  tristo  punto  ;  In  duro  astro , 
lisavventorosamente» 
CoKossBB  BL  MOMBNTO,  feeder  libello,. 
Conoscere  la  congiuntura,  il  proposito,  U 
destro ,  il  comodo.^ 

No   ACORdXb    G!VAWCA   nS  MOMB.^TO    DB 

TBUFo,  iVoB  ciar  tanto  tempo  che  uno  re- 
spiri. 

MoME<YTi  DOPO  L.'  B  MOBVO,  Foco  Stan- 
te morì. 

MOMENTÒCULI ,  Voce  rtmasUci  dal  La- 
tino, Maniera  avv.  In  un  momento-,  In 
un  batter  Cocchio  ;  In  un  bacchio  bido- 
no ;  Dal  vedere  ai  non  vedere. 

MOMI ,  Momino,  Nome  vezzeggiativo  in 
vece  di  Girolamo.  V.  Mòmolo. 

MOMÒ  (.forse  dall' antiq.  Mo  wo,  Or  ora) 


>> 


y.  Mo. 

F^aìfoiib,  Mittéceiatei  Far  una  tquar- 
*iata^  Far  i Momo' addosso  altrui^  Soper- 
chiarlo. 

SfÒMOLO,  Qhrolamo  o  Gerolamo  e  Gero- 
nimo^ Nome  proprio  di  Uomo.  V.  Mom. 
Siott  MOV o&o ,  Maniera  birbesca  e  co- 

•  perla  y  per  non  dire  tm*  altra  parola  scon- 
cia.   . 

JfOMPARlGLIA,  s.f.  T.de^Sump.  Nom- 
pariglia ,  -Uno  de*  pia  minuii  ciiralteri  da 
fUmpa  cke  dittdesi  in  maggiore  e  mino- 
re. tHceti  anche  Momparigtia, 

MomAmcLTA  da  «bssait taquatro  ,  Pa- 
natilo, Il  pia  mÌBOfo  de*  caratteri  da  stam- 
pa qui  osati. 

MONA  (coirò  stretto)  s.  f.  Natura;  Fot- 
ta ;  Conno ,  e  per  met.  Salvadanaio  e  Cor 
stagna.  Figura^  dicesi  per  onestà..!  Gre- 
ci roodcrfii  dicono  Munì  y  il  che  lascia  im 
dubbio  se  qoesla  voce  sia  venuta  dai  Gre- 
ci a  noi  o  da  noi  sia  passata  ai  Greci. 

M oxA  o  S/oa  «ojTA ,  Monello  j  Marìao- 
lo^  Voce  detta  altrui  per  ingioria,  e  vi 
corrispondono  Bon  M eta^  Manico  di  stop^ 
/)a.  Parole  scherzevoli.  Tu  sei  uno  zugo, 

DsTBXTAK  U.YA  MowA ,  Ammoscire  j  Ap" 
passìre-y  Soppassare^  Alidire^  Perder  la 
frescfaeisa ,  la  bellezia ,  V  nilegria ,  e  dice- 
si dell*  nomo. 

MONACBÌN,  t.  m.T.  antiquato.  Delitto  a 
sia  il  Sacrilegio  di  conoscere  carnalmen- 
te uoa  Monaca  o  Vergine  consacrala  a  Dio 
Signore  neVhios\ri  ^  disordine  ch*era  fre- 
quente in  Venezia  nel  secolo  XV.  ma  cke 
fu  severamente  impresso ,  come  si  ricava 
dalla  GoUestone  delle  sentente  criminali  di 
quc' tempi  falla  dallo  Zamberti,  e  conser- 
▼aU  trai  manuscr itti  della  Biblioteca  Mai-- 
ciana.  In  termine  di  pratica  nel  Foro  cri- 
minale dicevasi  Monachino, 

MOnXdA,  8.  £  Voce  bassa  e  fam.  B^agat- 
iella  ^  Frascheria i  Bazzecola;  Chiappo- 
la  ;  Ciujfola ,  Gota  da  poco  —  MoxXb  chk 
xo  VAL  Ginurrs,  Anfanie  ;  Sciocchezze; 
Ciance;  Coserellt;  aagat^Ue^  Baie;  Ine- 
zie ^  Un  niente;  Uno  zero. 

Io  altro  sigli.  Monelleria  ;  Lezio  ;  £.e- 
zii  e  Leziosaggini^  Modo  pieno  di  mollai' 
lessa  ed  alFettaaione  usalo  dalle  donne  per 
parer  grasiose.  Vi  corrispondono  Cacca- 
haldole  ;  Jilli  òilli ,  V.  SMoaroazo.  — 
Far  i>b  u  moitab.  Far  delle  smorfie  y,  ca- 
^herie^  caccabaldole  ^  leziosaggini 

Io  altro  signif  Bravata  a  credenza  ; 
Una  cosa  da  darle  del  voi  ;  Far  bravate 
a  credenza. 

Omo  chb  oa  ab  lb  vonab,  Cacapensie- 
ri ^  dicesi  di  Uomo  stitico,  difificile,  che  ha 
delle  difficoltà. 

Qua  wto  okb  xb  qca£Cb«  voxXva,  Qui 
^è  gualche  trama  ^  qualche  iìegannoi 
Gatta  ci  cova, 

¥am  tfofVAB ,  dice  il  Varotari  nelle  suo 
«atire ,  parlando  di  amore^aroenti  vani, 
o  non  dicevoli  y  Far  delle  moine  o  dei  le- 
ziiy  delle  scede  o  smancerie;  Civettare; 
Far  de*  gesti  y  delle  affettazioni  e  simili. 
Fare  il  galante,  ii  vezzoso i  Vagheggia^ 
re. 
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MONADE! A  y  9.  i  dimin.  di  MoitXba  ,  e  va* 
le  in  tntti  i  suoi  significati. 

M0N\R0,  V.  Mmi\no, 

MOINASTIÈR  o  MoivESTTBR,  Monastero^ 
Monasierio  e  Monistero. 

MONCHI  —  Chta»Xb  dbi  monchi.  Uscir 
colle  mani  piene  divento;  Il  guadagno  an* 
dò  dietro  alla  cassetta  ;  n  on  pigliar  cosa 
alcuna. 

MONCIGLIA  »  s.  f.  T.  Mil.  Zainoy  Tasca 
di  pelle  che  i  soldati  marciando  portano 
sul  dorso  ,  ove  tengono  i  loro  vestiti  ,  ed 
altro  che  ad  essi  abbisogna  per  la  mondt- 
sia  de]  corpo. 

MONDO)  s.  m.  Mondo ,  per  la  Società  de- 
gli uomini  in  cui  s*  ha  a  convivere  o  per 
parte  di  essa  Società. 

Mondo  BAa^N  o  Mondo  Bbcofotìi,  bi^ 
BBLAzzop  Mondacelo.  Misero  mondo  in- 
stabile e  protervo  y  del  tatto  e  cieco  ehi*n 
te  pon  sua  speme  y  Dine  il  nostro  Bembo» 
Oh  mondo  pia  che  mai  rincattivito  !  Fag. 

Olio  DB  voNDo,  Uomo  di  mondo  o  jca7* 
<rilo  —  No  AVER  voNDO ,  Esscr  tenero  di 
ohe  che  sia;  Avannotto;  Sempliciotto; 
PoUastrone. 

Da  chb  mondo  b mondo.  Da  poiché  Tac^ 
qua  bagna  a  il  fuoco  scalda. 

El  mondo  a  la  botbrsa  ,  //  mondo  a 
rovescio  o  alla  rii^rsa.  Pror. 

£l  KÓlfDO  XB  FATO  A  aCABPBTB,  V.  SCAB- 
»ÌTA. 

Sto  mondo  i  fato  tondo  ,  V.  Tondo. 

£l  mondo  XB  BBLO  FBRCBB  L*B  VARTAftl- 

KB ,  E  bello  il  inondo  peivhè  e  pien  di  ca- 
pricci e  gira  tondo;  La  natura  è  bella  per- 
che vana. 

El  mondo  xb  ptbn  db  baroni,  C*^  pia 
trappole  che  topiy  Più  insidiatori  che  per- 
sone da  insidiare. 

El  mondo  xb  db  ohi  as  lòcodb,  //  mon- 
do  e  di  chi  se  lo  piglia  y  e  vale  che  Gli  ar- 
•  diti  ottengono  ciò  che  vogliono. 

Toro  ZL  MONDO  b  PAB88,  Al  valent^uo- 
mo  tutto  il  momdo  e  patriay  Da  per  tótto 
•i  vive  quando  assiste  rindutiriaTtf^tfo  i7 
mondo  e  paese, 

Tuxo  zh  MONDO ,  Tale  Tutti  —  Turo 
BL  MONDO  MB  TOL  BBN  y  Tutti  mi  amano* 

Un  mondo  db  zbntb,  Un  mondo  di  gen- 
te y  cioè  Gran  quantità  o  numero  di  per- 
,.sone.  Nel  teatro  di  ieri  sera  vera  un  gran 
mondo. 

Adio  mondo.  Addio  fave ,  dicesi  per  di- 
re, Noi  siam  perduti,  finiti,  spacciati. 

So  80  in  chb  mondo  chb  sia,  che  anche 
si^nò  dire  No  so  dovb  mb  sia  ,  Non  so  in 
qual  mondo  io  mi  sia;  Non  mi  rinvengOy 
cioè  Sono  comeiTiordito,  Non  intemio  , 
non  capisco.  Non  riconosco  in  che  parte 
io  mi  sia.  j 

Vbgnìr  dal  mó^tdo  k^ovo  o  da  £A  tcl\ 

O  DA  L*  altro  ICONDO  O  VbGN^R  DA  OrIAGO, 

Fare  il  nescio  o  i7  noferì ,  Tale  Fingersi 
malaccorto  o  ignorante  —  Mostrarsi  del- 
le cento  miglia  o  delle  sei  migliaia  y  Tale 
Non  risponder  a  proposito  a  quel  che  v^n 
.domanoalo  moslrantlosene  molto  lontano. 
Mondo  novo  ,  detto  in  gergo  ,  Tale  II 
'  Culiseo;  Il  più  bel  di  Boma;  il  Culo, 

MONÈA  o  MoNBDA ,  s.  f .  Moneta, 

La  moneta  ha  due  £Mcie  o  bande  ^  sa 
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^eadanna  delle  quali  sono  ordinariamente 
impressi  un  tipo  e  uoa  leggenda.  L*  una 
di  queste  parti  si  chiama  r  accia  perchè 
y*  ha  la  testa  del  Prineipe  sotto  il  quale  è 
«tato  battuto  il  pezzo;  la  seconda  si  chia- 
ma Bovescio  .perchè  è  opposta  alla  fiiccia. 
Chiamasi  Campo  della  moneta  la  Super- 
ficie piatta  e  polita  di  ciascuna  parte  ove 
non  siavi  kvoro ,  e  che  serve  di  fondo  ai 
tipi.  Tipo  dicesi  il  Soggetto  che  il  lavoro 
presenta  agli  occhi,  la  forma  e  tutta  Tim- 
pronta.  Le  lettere  che  si  veggono  sul  cam- 
po dicottsi  IscrizionCy  e  quella  del  contor- 
no Leggenda.  Sì  chiama  Esergo  quel  pic- 
colo spatio  che  sta  a  basso  del  tipo  e  ch*è 
separato  da  una  linea.  Le  parole  delKeser-^ 

§o  ritengono  lo  stesso  nome  dì  Leggenda 
elt  esergo.  Dicesi  Cordone  della  moneta 
la  sua  Girconferensa  quando  è  riciuta  có- 
me di  un  cordone. 

Granidura  bb  la  MONJEA  ;  V.  GranidU- 

XA, 

MoNBA  BASSA,  Moneta  erosa  o  BigHo- 
ne,  Ag^.  d*  argento  di  bassa  lega.  Moneta 
erosomtsta  vale  Mista  con  erosa  o  Quali 
^rosa.  V.  VreubN. 

MoNBA  BIANCA,  Moneta  biancayhk  mo- 
neta d*  argento» 

MoNBA  CHB  NO  TAL  BBszi,  Chiosay  Piom- 
bo gettato  nelle  forme  di  pietra,col  qnalé 
giuocano  i  fiinrìulU  in  cambio  di  moneta. 

Monìa  curta  e  Monba  longa  ,  vale  Va* 
tore  monetario ,  il  quale  cresce  o  diminki» 
•ce  secondo  il  parse  ove  la  monela  si  spen- 
de. Per  esempio  sotto  il  Governo  Veneto 
il  Tallero  Veneaiano,  che  qui  valeva  dieci 
lire ,  ne*  luoghi  oltremare  ne  valeva  undi* 
ci  ;  quindi,  computato  il  tallero  al  valore 
di  Venezia ,  dicevasi  Moneta  corta ,  e  al 
valor  d*  oltremare  Moneta  lunga, 

Monba  ligada  con  ramb  ,  Moneta  alb^ 
gata  con  rame^  ruol  dire  Che  ha  lega  di 
rame.  V.  Liga^  Pbgio,  Fin. 

Monba  mata.  Moneta  falsa  y  Quella 
cioè,  che  non  è  battuta  nella  Zecca  pubbli- 
ca e  non  sia  dei  metalli  e  del  peso  prescrit- 
to dai  regolamenti  dello  Stato.  V.  MoNX- 
TARio  —  Stagnuoliy  si  dicono  le  Monete 
d'argento  falsificate  con  lo  stagno.  Inca-  - 
miciate  o  Bratteate  y  le  falsificate  con  la- 
mina d*  oro  o  d*  argento. 

MoNBA  FlCOLAy  Spiccioli  y  Agg.  di  Mo* 

neta  e  Tale  Moneta  minuta  spessata. 

Monba  rota  ,  Moneta  spezzata ,  cioè 
Le  frazioni  della  moneta  più  grande. 

Monba  scarsa  ,  Moneta  scadente  o  ca- 
lante. 

Monba  spicnia  o  sonantb.  Moneta  reth 
le  o  effettiva  o  sonante, 

Atbr  bona  monba,  Frase  ant.  mrt. che 
vale  Aver  acume y  Vivacità  d'ingrgrio. 

Batbb  monba  ,  V.'  Batbr.  '' 

Dbsgbossàr  la  monba  ,  V.  DbsgrossXb* 

Fab  monba  valsa  ,  Falsificare  la  mo- 
iie#n« 

Farmonba  valsa  vbr  qua  LcbN,  Far  ear- 
te false  per  alcuno  ;  Farsi  sparare  per  al* 
CURO,  Dicesi  quando  uno  ptor  isvlicera- 
tesza  d'aflèsione  fiirebbe  per  un  altro  qual-» 
sivoglia  cosa  per  grande  o  pericnl<)sa  enfi- 
la fosse. 

No  Go  MONBA,  Non  ho  di  spiceio,  cioè 
Non  ho  piccola  monéla  in  saccoccia. 


96o 


MON 


MoifBA,  dìcesi  alle  ▼olle  G».  p«r  Dhcor^ 
so  —  Et  m'  ha  cambia  jìowea  5  Cangib  di- 
scorso  ,  cioè  Passò  ilii  uno  ad  altro  argo- 
mento prr  non  ihtistere  sai  primo. 

Và<^lL  DB  STA  MONBA  O  DB  STA  BOWA  XO- 

KBA ,  Pagare  di  buona  o  di  mala  moneta^ 
Maniere  ngarate  e  Taglion  lo  stesso  che 
Non  corrispondere  co*  portamenti  a  chi 
altri  sia  per  qualche  verso  obbligato.  H9 
io  questo  per  ntancia? 

SpaZZÀb  la  VOWBA  VBB  qOEL  CHB  LA  CO- 

BB,  Spendere  la  sua  lira  per  venti  soldi, 
detto  fig.  Dare  a  ciasciino  il  suo  giusto.  — 
Tagliare  secondo  il  panno ,  Adattarsi  al 
bisogno  —  Navigare  secondo  i  venti.  Far 
di  necessità  TÌrtu  —  Pigliare  il  mondo 
come  viene.  Non  afi&nnarsi  di  che  che  sia. 

MONEAlZZA,  s.f.  Danaiaccio,  Cattiva  mo- 
neta. 

MONEÒLA,  s.  f.  Spiccioli,  Moneta  mina- 
ta. VoBXA  DB  LA  MowBbLA ,  Vorrei  de*  spie- 
doli. 

MONEÒNA ,  s.  r.  Moneta  grande  e  bella. 

MO?^ETXrIO  ,  s.  m.  Falsamonete-,  Falso 
monetiere  y  Falsatore  -di  monete,  —  Nel 
nostro  Bergantini  si  trova  anche  Monetar 
rio  per  Falsatore  di  monete. 

MÒNICO ,  8.  m.  Monaco  —  L'  abito  v 
v\  *L  xoNico ,  y.  AaiTa 

MONÌN  o  Mognìst^  s.  m.  Mucuio;  Musei- 
no  o  Mucci  mucci.  Termine  del  Gatte  o 
col  quale  si  chiama  il  .^Btio. 

MONISTIÈR,  y.  MovASTiiou 

MONOPOLIO,  y.  Manovouo. 

MONTA ,  s.  £  Monta ,  L*atto  del  montar 
delle  bestie  per  la  propagaiione  delle  spe- 
cie. 

MaitdXb  a  la  KoifTA ,  Andare;  Mette- 
re ;  Venire  e  simili  a  guadagno,  vale  An- 
elare e  -simili  Blla  monta.  Rimaner  sode , 
jdicesi  delle  femmine  de*i>estiaiàii  che  van- 
no alla  monta  e  non  s*  impregnano. 

MONTX,  s.  f.  T,  de  Pese.  Concorso  cioè  Di 
molta  quantità  di  pesci  in  un  dato  luogo, 
AmmonticamentooAmmonticchiamento, 

MONTXdA  ,  s.  £  Montata;  Salita,  Erta^ 
Luogo  di  monte  da  ascendere. 

MontVda  <i  SalVda  d' vir  voittb  ,  Mon- 
4ata  o  Pedata  d'un  ponte,  dicesi  Quella 
parte  che  dal  livello  -del  terreno  s*  alza  fi- 
no al  bipiano  del  ponte. 

MohtXda  d*  xjxa  stbada  ,  Montascen- 
di^  Tragetto  o  yia  che  cavalca  un  argine, 
ed  è  cosi  detto  dallo  salir  e  sccnde4*e  delle 
persone. 

Montadadb  l'aqita,  CrescimentOy  Inaìr 
zamento, 

MoNTADA  BBL  FBS8B9  ilfon/ato,  dicefi 
quando  àsx  primavera  le  yalli  s'aprono  e 
T*  entra  dal  mare  il  pesce  novello. 

MONTADÒR ,  s.  m.  Montatoio  e  Cavaka- 
toìo,  Luogo  per  comodità  di  montar  à  ca- 
"fallo. 

Parlandosi  di  bestie ,  Copritore  o  Monr  ^ 
latore,  dicesi  all'Animale  che  monta  la 
femmina. 

MONTAD(jRA,t.£  Corredo-,  Arredo,  For- 
nimento ;'Ctuernìmento*,  L'unione  di  eie 
di*è  ncoefMUTM  «fl'allMtunenio  di  chi  ohe 
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ti»  — •  Donora,  dicesi  al  Corredo  d  nna 
sposa;  ma  propr.  significa  que*doni  che 
vengon  fiitii  alla  «posa  oltre  la  dote  ;  Pa- 
rafernà. 

Messo  ut  gbam'  koictaduba.  Vestito  in 
^ala,  in  grand  arnese. 

Moxtaduba  da  tavola  ,  T,  de*  Cuochi, 
Trior^fida  ta/f^olay  si  chiamano  alcune  sta- 
tue o  grappi  di  succherò  o  simile  con  al- 
tri abbellimenti  che  si  pongono  sulla  ta- 
"vola  del  convito. 

Mo.vTADUBA  DBi  pìb,  Culzore,  y.  Moir- 

TURA. 

MOWTADVBA  DB  LA  SPADA  ,  y.  SpADA. 

MONTAGNA  ;  s.  £  Montagna. 

Detto  per  iperbole,  vale  Peso;  Carico. 

Mb  PAB  CHB  XB  SIA  VBGICUO  TUTA  KOIVTA- 

GNA  AD08S0,  Pare  che  mi  sia  caduta  la 
gragnuola  addosso,  si  dice  dell'Aver  avu- 
to qualche  disgrasia  e  perciò  restare  sba- 
lordito. 

MozTTAGXA  detto  per  esagerasione,  pari- 
mente si  dice  nel  sign.  di  Catasta  -'Fab 

VNA  XONTAGIVA  DB  LBGSTB  O  DB  PAGtA  O  si- 
mile ,  Far  una  catasta  di  legne ,  di  pa- 
gliai Far  una  legnaia  o  un  pagliaio.  Far 
una  maragnuola  dimeno,  v.  Marbla. 

MONTAGNARO  ,  s.  m.  (  che  altri  dicono 
Mosttag^tbr)  Montanaro,  Uomo  di  mon- 
tagna o  Che  sta  nelle  montagne.  Dicesi  an- 

.  che  Montanino. 

Attribuito  a  Persona,  ilfon/ani/to,  e  va- 
le Rozzo;  Incolto;  e  talora  V Ulano;  Zo- 
tico ;  Scortese. 

MoitrTAGUTARi ,  detto  nel  gergo  de'  Bar- 
4;aiuoli ,  vuol  dire  Fagiuoli ,  ed  anche 
Friulani  —  Sto  lustro  ghb  pbwdb,  Moir- 
TAGiVARi  e  significa.  Domani  mangeremo 

JagiuolL 

MONTAGNOLA,  s.  £  Montagnuola  ;  Al- 
tura ,  Piccolo  monte  o  simile. 

JOra  diciam  Moittagivola  a  quella  spe- 
cie di  Poggio  artifisiale  che  aboiamo  nel 
pubblico  giardino ,  la  quale  prima  della 
ridusioue  àtA.  .giardino  stesso  cbiamavasi 
Mota  db  S.  Aurxomo^  perchè  era  vicina 
allo  Spedale  di  Marina ,  la  cui  Chiesa  era 
intitolataci  questo  Santo. 

MONTAN,  8.m.T.  degli  Uccellatori,  sotto  il 
quale  intendiamo  li  seguenti  due  Uccelli. 

Montanello,  Uccèllo  di  passo,  nericcio^ 
con  sopraccigli  bianchi,  che  si  piglia  a  pa- 
nia ed  anche  colla  ragna ,  che  frequenta 
le  praterie  basse.  Linneo  lo  chiama  MotOr 
jcìlìa  rubetra. 

Fringuello  montano  o  montanino  0  dì 
mo/i^è,  uccello -di  passo  e  buonissimo  a 
tnangiare ,  che  nel  Frinii  dicesi  Pacag:vo- 
80,  nel  Fiorentino  Peppola,  e  da  Linn, 
Fringilla  montijringilta. 

MONTANÈR,  s.  m.  Montanaio  o  Monta- 
naro e  Montanino^  Abitatore  di  monU- 

Detto  per  Agg.  a  Persona,  vale  Fi7/a- 
no;  Malcreato.  Essere  come  torso,  go^ 
<fo  e  mal  destro. 

A  vso  DB  MO?rTAivBBi ,  Alia  montanina. 

MONTAPIe,  s.  m.  T.  Mar.  Marciapiede, 
Nome  generale  che  si  dà  a  certe  Corde  , 
sopra  le  quali  i  Marinari  posano  il  piede 
^ando  prendono  il  riccio  delle  relè,  e  to* 
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gltono  mettere  o  levare  i  bastoni  dei  col- 
tellacci. 

nroUTAPÌB,  detto  in  T.  di  Galera  fPe^ 
dagna ,  Appoggio  de'  piedi  de'  Galeotti 
quando  tirano  il  remo. 

MONTXr,  ▼,  Montare,  Salire  ad  alto. 

Montare  ;  Ammontare  ;  Coprire  ;  Ac- 
coppiarsi ,  li  congiunsersi  degli  animati 
il  maschio  colla  femmma  •**  Calcare,  di- 
rebbesi  del  Coneinngersi  degli  nocelli. 

Montare  o  Ammontare  ;  Importare; 
Rilevare  ;  Formare  ;  Ascendere  ,  dioesi 
del  Raccolto  p  Somma  d*  nn  conto  di  più 
partite  o  del  costare  o  valere  di  che  che 
sia:  ^come  Una  pezza  di  panno  monta 
tanto,  avendo  riguardo  al  costo  del  brac- 
cio. 

MontXb  uir  CAO  ,  T.  Mar.  y .  in  Cao. 

Mouttàb  nr  barca  ,  y.  Barca. 

MontXb  bl  schiopo  ,  y.  ScHIOPO. 

MontXb  VX  TBLBR,  T.  de'Souiuoli,  Ar- 
mare un  telaio,  che  è  Attaccar  a'Iiccia- 
ruoli  per  messo  di  lunghe  maglie  alcune 
funicelle;  infilsar  le  c^ilcole,  e  divider  Tor- 
4lito  in  modo  da  poter  muover  la  spuola. 

Montar  la  rabia  o  MoittXb  iv  popb, 
detto  metaf.  Montar  la  stizza,  la  collera, 
la  bizzarria  ;  Andare  o  Montare  in  biz- 
za; Levarsi  in  barca  ;  Imbarcarsi ,  Sde- 
gnarsi, IncoUorirsiJT—  Piuksto  la  gkb  moit- 
-TA  B  pbbsto  la  GHB  PASSA,  Acqua  ckc  cor- 
re  non  porta  veleno,  detto  fig.  e  si  dice  di 
Chi  preso  da  subita  collera  presto  la  pone 
gin.  Ifon  tiene  broncio  ^-  Sb  la  kb  vok- 

TA  O  SB  LA   KB   CHXAPA  ,    TB   8TRIJCO    COHB 

V7t  LiMÒK,  Se  mi  prende  il  ticchio,  io  v  af- 
fardello come  una  matassa  e  v*  arrotolo 
già  come  uno  scricchio. 

MoxtXb  I  FUJì^x,  Insuperbire  ^  Inorgo- 
gliare  ;  Menar  orgoglio. 

Montar  i  grizxou,  y.  Grtzzolo. 

Moxtàb  I  PBzzr,  detto  in  T.  Mil.  Cavai- 
-carco  Incavalcare  le  artiglierie.  Tale  Por- 
le sulla  cassa ,  assettarle.  Il  sno  contrario 
<è  Scavalcare. 

MoifTARSB,  Mettersi  in  'arnese  ;  Rin- 
-cavallarsi;  Rimpannucciarsi. 

MovtXb  su  I  cncBANj,  y.  Cixbaivo. 

MONTE,  s.  m.  Monte,  si  dice  per  Massa 
di  che  che  sia  •—  A  monti  ^  posto  avverb. 
▼ale  In  gran  nnmero ,  In  gran  <piantità. 
MoYTTB ,  chiamansi  dal  volgo  quei  Ca- 
stelletti di  frutte  ammonticchiate  che  si 
Tendono ,  e  il  yendilore  grida  ^^  soldo 

AL  MONTB,  Uk  CBHTBSntO  AL  MOHTB. 

AvtdXr  a  MO!rTB,  Far  a  monte  ;  Andar 
a  monte  ;  Mandar  a  monte.  T.  <li  giuoco. 

Chxapàb  bl  xouttb  ,  Pigliar  il  monte  , 
▼ale  Cominciar  a  salire  sul  monte. 

Fab  KoiTTB,  Ammontare;  Ammontica- 
re  Q  Ammonticchiare  ,  Metter  insieme  a 
guisa  di  monte. 

Fab  vh  xontb  db  lbgstb  ,  Accatastare, 
Far  oaUsU  di  legne ,  dicesi  d'  ogn*  altra 
cosa  che  s'ammassa,  s'ammonta. 

Mbtbb  o  MaivdXr  o  ButXb  a  xoivtb. 
Por  a  monte;  Mandare  a  monte.  Finir 
la  contesa  —  Mbtb  a  moittb  stb  chiaoo- 
LU,  Finiamola;  Finitela;  Mandate  a  mon- 
te }  Tacete  ;  Silenzio  —  A  xoxtb  stb  co»- 
BM,  Facciaune  monte,  vale  Non  se  ne  par- 

più. 
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Roba  mi  xoittb,  JICoiUoho;  JMoniaiie- 
tco'f  Montanino, 

Mbmi  iNUOTfTByAmmonzicchiiHi^Am'' 
moniieekiaii,  Riamii  «  guisa  di  moali- 
celti. 

MONTÈL,  >•  ni.  Toce  ant.  Monietto,  dicf 
gì  d  Bosco  del  Moniello,  cho  ora  coman. 
si  chiama  Bosco  obl  kaktb&o,  donde  Tea- 
gooo  portati  i  buoni  funghi  rossi 

MONXCSÈLO  ^  8.  m.  Monticelloi  Momlt 
Cellino;  Poggio ^  Paggetto;  Poggerello. 

MovTBSBLi  o  MoNTB  DB  sABiòy ,  Tom- 
boli o  Dune^  Que*  montìcelli  di  rena  che 
il  mare  forma  a  guisa  d'argini  sulla  spiag- 
gia ,  è  che  dagli  Scrittori  Idraulici  sono 
anche  detti  AlbaionL 

Monticello  è  detto  ancora  per  Macchici 
io  y  Uncdiierello. 

Fab  koittbsbi,  i^mmontìce^are  dì  min. 
di  Ammontare,  Far  piccoli  monti  o  mon- 
tìcelli di  alcuna  cosa. 

ilONTUIlBANGO^  s.  m.  Montamhttnco; 
Cantambanco;  Ciarlatano;  Cerretano.y. 
Zablatìit. 

mONTO,  add.  Munto;  Spremuto y  dicesi 
ffel  Latte. 

jtfONTÒN ,  s.  m.  lo  Steno  che  Moltòst,  Y. 
A  MoxTÒin ,  detto  air? erb.  A  barelle  ;  A 
earro^  Afusone;  A  bizzeffe^  In ^pax co-. 
pia. 

tf  ONTOSITX  ,  a.  C  Montuosità. 

MONTÒSO,  add.  Montuoso;  Alpesirt,  Agg* 
a  Terra ,  Prorincia  ,  e  vale  Piena  di  mon- 
ti. 

MONTÒRA^  s.  f.  lo  stesso  che  Moivtadu- 
aA,V. 

MoxTUBA  D*  UfTA  VBBVCA ,  Corredo  o  As- 
setto pieno^ctuna  parrucca^hil  pieno  cor- 
rfdo  cr  una  parrucca  che  si  porla  sinp  al 
di  sotto  dell  orecchio. 

Montura^  Neologismo  militare,  vale  Di-' 
risa,  ma  specialmente  quella  delle  parate. 

MONZER  (colla  a  dolce)  ?.  Mungere  e 
Mugnere^  Spremere  il  latte  dalle  poppe 
degli  animali. 

Mugnere,  detto  metaf.  Tale  Premere  e 
Trarre  altrui  di  dosso  alcuna  cosa,  ohe  an- 
che si  dice  Smungere. 

MojrZBB  LA  PIB60BA  FI?r  CHB  SB  POL,  det- 
to fig.  Mungere  Jin  che  si  puh  ^  cioè  Cer- 
car di  guadagnar  di  più. 

MoxzBB  tB  BiATB,  T.  sgr.  Mugkere  o 
Mungere  e  meglio  ^muncpere ,  quando  si 
strappano  da  taluno  le  spiche  delle  messi 
dal  gambo  esistenti  ancora  sul  campo. 

AxDKTB  A  JPAB  MoivzBB,  Andatevi  a  ri- 
porre; Andate  alle  birbe,  a  farvi  frigge- 
re; Fatti  far  ben  ben  mugnere  che  tor- 
nerai ben  leggiero,  tlaniera  di  derisione 
•o  dispresso,  che  corrisponde  ali* altra  Va 
in  malora  o  alla  malora, 

MONZÌLI  del  zoo,  V.  Zoo. 

IfORA  ,  8.  £  Mora;  Moraiuola;  Mhrola; 
Gelsa,  Frutto  del  moro  o  gelso.  y.MoaBB. 

MoBA  XBGBA, MorancrUy  Frutto  d*una 
specie  d*  albero  Bloro,  V .  Mobba. 

SìlojiA  DB  sPiir ,  Mora  prùgnola. 

Moka  salyabbga  ,  Mora  agreste, 

Sjaovo  db  xobb«  Diamhron. 

46 


MOR 

IfORA  (colIV  «perto)  s.  £  (  Forse  ih'Mau- 
.  ri  o  Mori  che  1  han  portato  io  Italia  )  Af  o- 

.  ra ,  Sorta  di  giuoco  lolgare  che  si  fa  tra 
due  colle  dita  delle  mani,  notiamo.  Far 
alla  mora,  Giuoùar  alla  mora. 

HORACHIÒTO,  add.  BrunettooBrunaz- 
zooBruttozzOf  dicesi  del  Colore  della  pel- 
le del  Tolto. 

MoBACHioTB  BA  pAooA ,  Gridano  i  no- 
atri  Fruttainoli  quando  invitano  a  comprar 
Ciriege  nerastre  o  morate  che  Tengono  dal 
padoTano.  V.  Zabibsa. 

MORADO ,  add.  Morato ,  Nero  a  guisa  di 
Mora ,  Nero  pieno. 

MORAGIA  o  MoBAGio,  s.  m.  T.  de*  Mani- 
scalchi, Nilforf  a.  Strumento  di  ferro  col 
quale  si  piglia  il  labbro  di  sopra  al  caval- 
lo scalcheggiante  e  si  stringe  perchè  stia 
fermo—  xiravaff/fo chiamasi  uh  Ordigno, 
nel  quale  i  ManiK'aldii  mettono  le  bestie 
fastidiose  o  intrattabili  per  medicarle  o 
ferrarle. 

MoainUy  detto  in  T.  agr.  Nasello,  chia- 
masi uno  Strumento  di  ferro  in  forma  di 
tanaglia  che  si  mette  alle  narici  de'  buoi 
come  di  freno. 

MORAL,  s.  £  Morale  e  Mondità,  Costu- 
me. 

MobXl  CHB  SB  TJBA  COKB   CHB  SB   TOL  , 

Morale  accomodati^ia.  Che  si  accomoda, 
che  si  adatta  come  si  Tuole. 

Moa^L  DB  LB  VAITBGHB  LABGHB,  JtforO- 

k  rilassata ,  Rattiepidita  nel  ferTore.  • 
SèoaXL,  detto  in  T. de* Muratori,  V.  in 

COYB^TO. 

MORBlA^^  add.  Voce  agr.  Arrabbiato,  si 
dice  di  quelle  Piante  annue ,  che  seccaasi 
prima  del  tempo  per  nebbia  o  per  soTcr- 
chio  calore.  Talora  si  trasferisce  al  terre- 
no quando  sia  mollo  aridito. 

MORBIDIR,  T.  Ammorbidire;  Ammorbi- 
dare ;  Rammorbidare  ;  Bammorvidare , 
Mollificare,  far  morbido,  Tor  TÌa  la  du- 
ressa -—  Bammollare,  Tale  Far.  mollo  ^ 
Ammollare ,  Intenerire. 

MORBIEZAR,  t.  Lussureggiare,  Andare 
in  soverchio  rigoglio  ,  e  si  dice  più  comu- 
nemente delle  piante. 

MORBIEZZA ,  s.  £  Voce  ant.  Morbidezza, 
Dilicatessa,  Mollessa. 
Dabsb  A  LA  voBBiBzzA ,  Ammorbidare. 

MORBIEZZO,  s.  m.  Morbidezza,  detto 
fig.  in  sìgn.  di  Delìzie,  vale  EfTemmina- 
tezsa,  Dilicatessa ,  Poltroneria. 

Dabsb  al  xobbibzzo  ,  Darsi  alla  mor- 
bidezza, alla  poltroneria,  aW  infingar* 
daggine.  Far  TÌta  molle. 

MoBBiBzzo,  detto  per  MoaB^nr,  V. 

MOBBIBZZO  DB   LB   PIAITTB ,    V.   MOBBIO. 

sust.  e  MobbibzXb. 

MORBlN,s.m.  (forse  derivato  da  Morbio, 
Rigoglio  delle  piante  )  diccsi  a  Voélia  di 
ridere  o  di  far  ridere  —  Zurro;  Zurlo  e 
Buzzo  vagliano  Allegria  o  desiderio  smo- 
derato di  che  che-  sia-  Gavazza  o  Gavaz- 
zo, Rumore,  strepito  per  allegrezsa — Ca- 
pestreria fim^riSi  fuor  deiruso  comune, 
vivessa  licenziosa. 

AvBB  vu  tfOBBÌir,  Aver  pia  buon  tempo 
di  quel  che  fa  le  cialde^  Pazzeggiare  j 
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Pe^gifl^f  Zurlare;  Andare  in  zurlo. 

Catàb  bl  iKOBBhr,  Cavare  il  ruzzo  ù  il 
zurlo  del  capo  a  uno;  Levargli  t  albagia^ 
t  allegrezza;  Sbaldanzire  uno. 

Fab  TBayka  bl  voBBhr,  Mettere  in  zur- 
lo. 

PajsXr  o  Dab  zo  bl  Mozafar,  Uscire  h 
iurlo  o  il  ruzzo  del  capo  ad  alcuno, 

Stuvo  ì>zl  MOBBbr  I  Stufo  o  Sazio  del 
buon  tempo. 

MORBINXr,  t.  Zurlare;  Essere  o  Stare 
4>  Andare  in  zurlo.  Aver  qualche  eccesso 

.  d*aHejp*ia,  Divertirsi — FoÙeggiare  o  Paz- 
zeggiare e  Matteggiare,  Dire  o  F*ar  fol- 
lie o  sciocchezze  — -  Scherzare;  Burlare^ 
Buzzare  ;  Frascheggiare  ^  Far  tempo- 
ne  ;  Darsi  tempone ,  o  Aver  tempone  ; 
Tagliono  Darsi  buon  tempo  ,  Stare  in  al- 
legria ,  Trionfare. 

MORBINEZZO,  s.fn.Zifrry>;  Zurlo;  Buz- 
zamente i.  Gaiezza,  Allegria,  Schersj. 

MORBINOSO,  add.  Buon  tempone;  Alle- 

froccio  i  Bidoso  ;  Festevole  ,  Inclinalo  ai- 
allegria  ed  al  buon  tempo  —  Buzzante^ 
Gaio;  Ciancioso;  Baione;  Baionacciop 
Che  ama  di  far  baie,  ciance,  giuochi. 

MORBIO  o  MÒRBIDO,  add.  Soffice;  Mor- 
bido; Molle;  Trattabile; Pastoso^  Scilo, 
Soave  al  tatto  e  che  toccato  acconsente  ed 

^avvalla  e  propr.  dicesi  di  coltrici ,  gaan* 
ciali  e  simili  —  DavairTAB  kobbido  ,  inr 
collare-;  Divenir  sollo,  soffice,  molle. 

MORBIO  o  MORBie^Os.  m.  Bigo^io; 
Il  soverchio  vigore  de]lè>piante  —  Vmi» 
dorè;  Umidità;  Mollume,  si  riferisce  al 
terreno. 

MORBO,  s.  m.  ScKanza ,  Malore  che  vie- 
ne intorno  alla  bocca  de*  CinciullL 

MORDENTE ,  s.  m.  Mordente,  Composi* 
ztone  tenace  che  serve  ad  attaccare  1  oro 
in  foglia  e  1*  argento  battuio  su  qualun- 
que superficie. 

MoBDBjTTB,  T.  di  gergo,  vale  Birre. 

MORE ,  s.  m.  T.  Mar.  Bagazzo  da  scopa. 
Chiamasi  il  Servo  o  Garzone  che  in  una 

.barca  s* impiega  in  qualsivoglia  fatica  e 
particolarmente  nel  nettare  il  bastimento 
e  nel  servir  1*  eqnipageio.  More  in  greco 
moderno  è  il  vocativo  moros  che  vuol  dir 
nero ,  ma  oltre  che  in  questo  senso  usasi 
come  appellativo  familiare  ,  equivale  an- 
cora ad  £hi  tu  !  o  simile.  Anche  noi  di- 
ciamo YiBV  QUA  MOBo  ;  Sta  quibto  mobo 
MIO  e  simili.  Queste  osservazioni  fanno 
presumere  che  la  voce  Mobb  venga  dal  jlfo- 
rh  greco ,  per  la  ragione  forse  che  quei  ra- 
gazzi sono  chiamali  dall*  equipaggio  eoa 
quella  voce  coofidensiale. 

MORÈLO  (  coir  e  larga  )  s.  m.  ---  Mobblo 
DB  LUGAHBOA,  Bocchio  o  Salsicciuolo,  Pez- 
zo  di  salsiccia  che  si  mangia  firesca.  V.  Lir- 
cXkaGA. 

Mobìlo  bb  vasso  ,  Bocchio  di  legno , 
Pezzo  di  legno  della  lunghezza  d*un  brac- 
cio ih  circa,  che  accoppiato  a  de*  legni  più 
sottili ,  compone  un  fiiscio.  V.  Matbbasso. 

Mobblo  db  bisato,  Bocchio  d^  anguil- 
la. Pezzo  taglialo  d* anguilla,  e  per  lo  più 
si  dice  della  marinala. 

Moablo  I T.  de*  Pese  Modano,  Rocchio 
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Ikdo  di  legno  piallò  tA  attdic  l'JiflUJU ,  <u 
coi  H  larorano  le  siadie  della  rete. 

Lboitz  di  uokeu>9  T.de*Gottnittdri  fia- 
▼alì,  Légni  di  misura  j  sono  ^oelli  che 
banilolediaieiuìoiii  rioereate  nella  cdstm- 
xìone. 

Uowkh  j>A  lem»,  Di  mezza  Utflìa^  Si 
rifèriidl  a  vutiora,  e  tale  Né  graocM  né  pie- 
cola ,  e  detto  fig.  Eiéer  tra  noMle  e  plebeo^ 
ed  anche  Non  essere  né  de*  primi  né  degli 
nltimi  in  alctin  eaercisio  —  Talora  si  ri- 
ferisce A  Cose  Morali,  e  vale  Via  di  meZ' 
so;  remperameiiio ^  Ripiego ^  Eijuità; 
Moderaziané.  V.  Tmooxa. 

A  HOABLa  è  poi  un  Modo  aTv.  usato  da* 
nostri  fr legnami ,  stipettai  e  simiU  e  vale 
Paraletlamente ,  cioè  Continuatamente 
ma  con  egnal  distanxa. 

MORÈLO,add.  iHoretfo;  Fìolato;  Pao- 
nazzoj  Atti  di  colore  che  pendono  allo 
scaro. 

Morello^  parUndoai  di  GafaUi ,  vale  di 
Mantello  di  color  quasi  nero.Oicfsi  in  prqn 
Morello  senza  segno  non  tijidar  col  pe- 

fRO,per&r  intendere  che  il  Cafal  mordlo 
rixioso  e  tira  calci.  Y.  Catszza. 

MORELÒN,  accr.  di  lltfui.0.  V.  MATSKAat 
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MORÈNA,  Pianta,  Y.  GmAnciA. 

MORER  ,  s.  n.  Moro ,  Albero  di  cui  si  co- 
noscono doe  ipecie,  cioè  il  Bianco,  detto 
anche  Gelso ^  ed  si  Nero  i  e  i|QÌndÌ  detti 
.«da'Sistematioi  Morus  aloa  e  Morus  ni* 
grò.  La  figlia  del  bianco  é  qdcUa  che  sei^ 
veadaKnMntare  i  bachi  da  «eia;  ed  il  nero 
produce  un  fratto  nero  tutto  ripieno  d*aa 
«Ugo  come  di  sangue,  ed  è  comune  fra  noi. 
Fila  sb  koebbi,  Fi/orala  di  f e2ri,-Mol- 
ti  gelsi  piantati  in  fila. 

Moresca,  s.  f.  Moresca^  Specie  di  ab- 
battimento o  certame  popolare  che  usava- 
81  lare  per  festa  piAblica  in  Yenesia  tra  le 
ri? ali  fasioni  ae*  Nicololti  e  Castellani 
-quando  essi  a  gara  facevano  mostra  al  po- 
polo de*  loro  esereisii  ginnastid.  Questa 
Moresca  si  faceva  tra  molti  giovani  del  p<H 
polo  più  basso,  che  impugnato  ognuno  lo 
«tocoo  di  ferro  giravano  come  se  fossero  in 
ballo  o  giuocassero  di  scherma ,  dandosi 
Hd  ogni  passo  regolare  e  ad  ogni  mossa  ag- 
giustatamente de*col  pi  negli  stocchi;  e  cosi 
armeggiando  bagordavano  a  divertimento 
loro  e  degli  spettatori. 

MORÈTA  (coll*«  streiu)  s.  f.  Maschera^ 
ma  è  propriam.  Quella  coperta  di  velluto 
nero  cne  sta  -attaccala  alla  faccia  median- 
te il  ten^r  in  boera  un  botloiu 4no  che  v*è 
nel  sito  in  cui  dovrebb*  essere  1*  apertura 
della  bocca. 

MoBBTA,  detto  in  litagua  fbrbesca,  vai 
Gondola. 

MORÈTA  DA  DENTI,  Lo  èieaeo  che  Caiv 

DADBNTI,  V.  .  ^    f 

MORETA  p  s.  £  T.  degH  UocellatoH ,  detta 
nel  Friuli  CjUABAjirDiirA ,  o  nel  Bolognese 
HAGarAnriKA,  5/ei7^ito/a,  chiamata  da 
Linn.Af  olncrV^  mo<&anV,detu  anche  da 
altri  Curruca  sepiaria*  Uccello  stimatis- 
simo [>rl  suo  dilicato  sapore,  eh* è  grande 
come  il  Beccafico;  nidifica  ne* boschetti , 
eanta  bene ,  e  £i  d  tuo  paiiagg^o  nd  fini- 


re  dell*  animili»  e  in  prtam? era:  Sem 
ehe  Passere  ìMniMIo  o  maUstgi». 

HORÈTO,  add.  Brunetto^  Di  colore  tèn- 
dente al  bruno. 

MoricinOf  dint.  di  Moro  ,  in  sign.  di 
VDmo  nero. 

MORBTÒN ,  8.  m.  T.  de'  Cacciatori  valli- 
giani 9  Fischione  col  ciuffo  y  detto  ancora 
m  Toscana  Germano  turco ,  nel  Roma- 
no CAPoaosso  VAOCtoits;  da  qualche  Si- 
stematico Ànas  Jistularis  crisiata^  ben- 
ché Lalham  lo  chiami  Anas  s^Jina.  Spe- 
cie d* anatra  salvatìca,  eheha  il  becco  gros- 
so rosso  dentato ,  il  saperiore  ricurvo  in 
punta ,  il  oapo  £  color  giallastro  con  cio^ 
io  di  penne.  Quest*  uccello  è  assai  raro  fra 
noi,pigliandosene  uno  in  capo  a  varii  anni. 
Alcuiti  de*  nostri  Cacciatori  lo  chiamano 
Cnsosao  ool  buvo  ;  ma  col  nome  MoaBT(»iir 
^neralmente  s'intende  la  Femmina  di  un 
«Itpo  nceeUo,  del  quale  aUnam  parlata  al- 
la voce  Magasso  PBirACi^ir,  Y. 

MORFIR,  V.  di  gergo  de*  nostri  Barcaiuo- 
li ,  Morjirey  panrtienti  voce  fiirbosca  che 
▼ale  Mangiare,  Quindi  Morfia  vien  chia- 
mata la  Bocca  ;  e  Empier  la  morfia^  Man- 
giare assai 

MORGA,  s.  £  Morchia  e  Morcia^che  1* Ala- 
manni disse  Amurca,  Feccia  dell* olio.  Y. 

pBHOtAlTTB. 

MORGANTE,  8.  m.  Baccoglitore di Mor- 
ira,  ma  più  s*  intende  Travasatore  di  olio. 
Y,  Pba'Olaktb. 

MORGnXo,  itfiao,  Yerso  che  la  il  Gatto 
quando  miagola  —  Fab  mobgvXo  ,  Mior 
golare, 

MORGNON,  s.  m.  Sornione^  Sorgnoìie  ^ 
Susornione'j  Borbone;  Musomo'^  Acqua- 
cheta  ^ù.  dice  di  Chi  tenga  in  sé  i  suoi 
pensieri,  né  si  lascia  intendere,  e  piglia- 
si in  mala  parte  -—  Fu  detto  ancora  dal 
Firensnola,  Uno  di  que*  coticoni  che  non 
cavano  mai  il  mento  del  capperene^Chc' 
ione  vuol  dire.  Che  parla  pocnissimo  e  di-  $ 
cesi  per  lo  più  per  aispregto. 

Fagnone^  vale  Scaltro  ma  che  si  finge 
semplice;  TempeUonti,  Uomo  grosso  che 
fiiccia  il  Eoffo;  Soppiattone  e  Soppiatto- 
noccio.  Uomo  finto. 

Yabi>itb  sai  xobgvovi,  Dair  acqua- 
cheta  mi  guardi  Dio^  che  dalla  corrente 
mi  guarderà  io ,  Detto  figur.  per  avvertir- 
ci di  Star  in  guardia  su  certe  persone  che 
sono  chele ,  ma  mostrano  di  operare  con 
somma  accortezsa. 

MORIR,  V.  Morire 'y  Morirsi, 

Chi  mob  bl  xovno  utssA  b  chi  txtb  sb 
LA  9A88A,  Dettato  film,  e  vuol  dire  che  Chi 
lascia  il  mondo  perde  tutto  e  chi  soprar- 
vive  trova  di  che  confortarsi. 

Moahi  ATAim,  Premorire. 

MoAÌR  «o  X.A  zoGiA  ,  Morir  colta  coro- 
nao  colla  ghirlanda  ^  Morir  vergine. 

HoaÌB  co  L*  BASA  isT  BOGA ,  MoHr  di  fa- , 
me  in  AUopascio  o  in  un  forno  di  schiac- 
ciatine 9  Rovinarci  o  perire  per  dappocag- 
gine non  per  mancansa  di  messi. 

Moaìa  COL  MUSO  iic  r*  mr  gatolo  ,  Far 
mala  mx^rle^  tristo  fine, 

MoRÌB  DA  C4LB0,  Stillarsi  dal  ealdo  ^ 
Sofii*ir  fovcrchio  calore^ 
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■oUbba  SMiin^  Jlforir  di  dolere  •  m 
dolore» 

Mòahk  SA  VAMB)  Attmmpanmre  ddlaU- 
a»).  AtraiUar  dalla  fame  4  e  ^ndi  vi- 
so-allampanato. Y.  Famb. 

MOBÌB  J>A  oà,  Y.  S^ 

MoBbMiA  rasBo,  Agghiadare  •  Assi- 
dera ^  E  quasi  morir  di  sido  o  ghiado- 
Intirizzare  o  Intirizzire^  è  Peroere  per 

rlche  tempo  il  senso  de*membri  per  fi-ed- 
>  per  altra  cagione-ilg'^ancAf are ,  si 
dice  propr.  delle  dita  quando  per  sover- 
chio algore  si  assiderana 

Moaka  DAL  CABTCABO  ODA  LA  eXASTDimiA 

XB  L*  isTBsso,  Infine  per  lo  gregge'^  poi 
lo  stesso  esser  preso  dal  lupo  o  dal  casto- 
^  —  Sb  iroL  KOB  dal  caxgabo  bl  bkob  da 
LA  GiAiTDussA ,  A^er  da  un  lato  ilpreci^- 
zioy  dalt  altro  1  lupi^  Esser  in  pericolo 
<  da  ogni  parte.  Y.  Giandussa  e  Gioa. 
MoaÌB  DA  LA  badia,  Y.  Rabia. 

MOBÌB  DA  BAUBA  ,  Y.  SrASBMA&SB. 
MoBka  DA  BIDBB,  Y.  RiBBB. 

Monhi  DA  aoivo ,  Y.  STBAirGosaXn. 

Moabi  DB  LA  LuxB,  Morire^  Spegner* 
si  i  Estinguersi  il  lume. 

Moahi  DA  LA  so  BoivA  MOBTB ,  Morirdi 
suo  male  o  di  morte  naturale. 

MoB>B  9S  LA  ZBITTB  AS8AB,  Or  ben  pÌO- 

ve  neltorto  del  prete  ^  s*  allude  airuulità 
che  ne  ridonda  ai  Preti  quando  fanno  il 
il  mortorio. 

MoakB  DBio  A  TOTA  GossA ,  Morir  di  che 
che  sia;  Struggersi  tana  coirà,  Morir 
di  vogln  di  che  che  sia. 

Mobìb  ms,  cuoB,  Y.  Cuob. 

MOBÌB  ZO  — '  La  GO88A  ZB  MOBTA  xo,  La 

cosa  s^ammorzh  o  restò  seppellita  ofu  se- 
polta y  ni  se  ne  fece  wud  parola  j  Restò 
sotterra. 

Chb  moba  da  vobtb  ntBBOTvtsA  !  C%*  io 
possa  morire  da  mille  morti  se  io  non  mi 
sento  rincirconire  tutti  i  stinguL  Fo^  mo- 
riremo possalo  morire  se  ho  fatto  la  tal  co- 
sa, S*  il  dissi  y  che  i  miei  Js  sian  pochi  e 
rei.  CA*i  arrabbi  se  torno  in  qudla  casa. 

ESSBB  L*ULTI]IO  DB  LA  FAXBGIA  A  VOBfBi 

Portar  V  arme  alla  sepoltura* 

L*B  VOBTO  ADBSSO  CH*BL  STATA  BBX,  iTÌ- 

*  do  fatto  y  gazzera  morta ,  si  dice  Quando 
1*  uomo  ha  acconci  tutt*  i  suoi  fatti  ed  ei 
ai  muore. 

Sb  kob  m  rooo  a  la  volta  ,  Non  di  re- 
pente s*  incappa  nella  morte  ma  a  poco  e 
poco  le  si  va  incontro^  Ogni  giorno  muo- 
riamo^f  imperciocché  ogni  giorno  si  per- 
de qualche  parte  della  vita-.  Questo  mede- 
simo giorno  ch*oggi  passiamo  lo  dividiam 
colla  morto. 

Ex  voL  xoBXB,  Ei  vuol  morire ,  dicesi  £ 
Chi  fa  una  cosa  che  non  ha  mai  &ita  in 
Tita  sua—  Uscir  del  manico  ;  Uscir  di  gat- 
to selvatico ,  vale  Uscir  dell*  usa  usa  sua , 
Far  più  che  non  si  suole. 

YoGrO  VBOBBLp  A  COSTO   DB  XOBÌB,    Y. 

Ybder. 
MORÌSE ,  s.  f.  T.  de  Yetrai ,  Tazze  o  Bic- 
fihieriy  Ma  col  nome  vernacolo  s*  intendo- 
no propr.  Quelli  la  cui  base  ha  ?«  stesso 
diametro  deirapertmta  eaonofiitta  a  cilin- 
dro. 
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HOBLIgO,  1:111.  MUdM0,  «  Herbe 
chia,  SchiaTOoe» 

DeUo  aleiue  volte  per  ingÌBrai ,  vale 
vaiamo;  Grossol&no*,  Uomo  uttontaiB p. 
tagliato  coir  aséia. 

MORMIRO  o  Mbuffoiu  ,  T.  de^Petc.  SorU 
di  pe«oe  di  mare  detto  da  Liiin.  9parus 
'ilformyru#JÌeir  Istria  cfaiamasi  moavoftAy 
4oT'è  frequente.  Presto  a  noi  si  è  &tto  r»> 
To  e  confondesi  per  lo  più  coi  piccblt  Den- 
tici (DbsttXl)  ed  è  commettilnle. 

Non  è  né  meno  a  confondersi  col  Gadut 
Barbata*  ,  die  impròpriamente  chiamasi 
MoBMoaa. 

MORMORA,  s.  £  Ifome  impropriamente 
dato  dai  Pescatori  ad  un  Pesce  di  mare  a 
•cfaeletro  ossoso,  detto  da  Linn.  Gadus 
BarhoÈUM^  il  quale  ba  due  l>arbietioni  sot- 
to il  mento ,  al  è  pesce  mangiabile  sul  gu- 
ato del  Molo. 

MouiomA  è  poi  nome  volgare  cbe  i  Pe- 
scatori Istriani  danno  allo  Sparus  Mor- 
myrus  di  Linn.  a  cui  dicevasi  dagli  anti- 
chi Veneziani  Moaxiao:  voce  che  in  segui- 
to si  è  perduta ,  venendo  ora  questo  pesce 
confnso  col  DBsrTXL,  V. 

MORO  (coir  0  largo  )  o  Moao  »b  Mmisa, 
ìl  aa.  Mero  ,  not  intendiamo  qualunque 
penosa  di  color  nero ,  sia  egli  di  £tiopia 
o  altrn  parte.  Qaesta  voce  viene  dal  gre- 
co antico  Mavroi  oscvro  cfae  i  Greci  mo- 
derni dicono  Moros  «—  Ghezzo  si  dice  de* 
Mori  €Ìi  Barberisi  i  quali  non  sosi  neri  af» 
fiitto  ma  di  un  certo  colore  «umile  al  lio- 
nato. 

Moao  Sakasidt,  Bromotto^  Soprannome 
cbe  ai  dà  spesso  alle  persone  di  color  brn- 
nastro' 

Moao  si  dice  ancora  neìliign.  di  Bruito^ 
ma  per  esagerazione^  ed  è  addiettivo. 

TssTA  ns  xoao,  Y.  Tbsta. 

MORO  9  a.  m.  T.  de'  Pese.  dHto  da*ToM;afii 
Moromhra  ,' Pesce  di  mare  del  genere  d<»l- 
le  Raz^e^cbe  sembra  non  essere  stato  clas- 

.  silìcatio  ,  e  cbe  fu  quindidal  Sig.  Nardo  di 
Cbtozza  chiamato  Baia  Morula.  Quest'a- 
nimale è  UDO  de*  più  grandi  nel  suo  gene- 
re ,  trovandosene  nel  nostro  mare  fino  di 
cento  libbre  grosse  tenete  di  peso,  e  in  al- 
tri di  dogento.  Egli  è  di  colore  nericcio 
pia  intenso  alla  parte  inferiore  di  quello 
che  alla  superiore  :  carattere  che  lo  distin- 
g^i^da  tott^r  altre  Raie^  ed  è  buono  a 
mnosarc. 

MOROIDE  o  Mabosu  ,  s.  £  M orice  o  Jlfo- 
rici;  Monade  e  JSmorroide^  Specie  di  mi^ 
lauia  nota  cIm  alami  patiscono  nelFano. 

MOROSA  ,  s.  £  Dama'y  Amanita  Amata; 
AmoroMo;  idf  jRajua^Qiiella'che  ia  all'amo- 
.  re  e  corrisponde. 

La  MoaosA  z.*  lU  bvblI  ,  E^K  thhe  la 
lambaia ,  Si  dice  àA  Maritarai  In  pr^yria 
>aflia  ad  un  altro* 

MOBfOSfeTA  \ 

MOROSÈTO  /  y.  Sxobosìta  e  Svotoas- 

M OROSEZZO  y.  SMOBosBBno. 

MORÓSO  8.  m.  Moroio,  voce  bassa  ,  siaoo- 
pata  da  Amonwo  ,  Anno ,  L' innamorato, 
r  Amalfi  V àaudan-Brmiorimmùtk^ 
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aio. 
B&  «o  MOBoao,  //  Jiio  colaL 
MoBoao,  dicesi  per  Ammmté;  Awdùo» 

.    B'iaofiSA  VBipvXa  wl  koboso  ,  detto  fig. 

€om»ion  trovar  il  goniale  o  t  appassiomth 

io,  cioè  Colai  che  abbia  partàcolar  genio 

di  aver  quella  cosa  ohe  é.  vorrcUbc  vendo* 

re  con  profitto* 

MORÒTA ,  add.  Brunotta;  Brunazta^  Di 
color  bnmo  o  branastro. 

MORSA,  8.  £  Morsa ,  Strumento  noto  per 
lo  pia  di  ferro  ad  uso  de'  fiibbri. 

UASTAsaB  db  ^a  voftSA ,  GùancB  0  Boe- 
e&e^Li  due  pezzi  TOrincipali  che  stringono 
il  £erro.  — >  Uao,  l>aelo,  Quel  pèzzo  qua- 
dro di  madrevite  che  serve  aa  aprire  o 
stringere  la  moraa  -«-  Gazato,  Galletto^ 

.  Quel  pezzo  fatto  a  forma  d' alietle,  ma  che 
serve  allo  stesso  uso  del  dado  —  YBaMS  , 
Fite^  OneHa  che  serve  a  strignere  od  apri- 
re le  guance.  — •  Maitgaivbllo  pb  la  mob- 
BA,  Boitone^  Quel  pezzo  di  bastone  di  fer* 
ro  mobile  che  ia  come  1*  uffizio  di  leva  per 
condurre  la  vite  e  Ùl  aprire  e  chiudere  le 
guance  — -  Ybbb,  Anello  della  morra.  Quel- 
la Specie  di  Anello  eh*  è  infilato  nella  par- 
te anteriore  della  ?ite  —*  Susta  ^  Moll^% 
È  pur  una  parie  dcUa  Morsa. 

MoBBA  BA  KABANcbir,  Morsa^  ma  di  le- 
gno anzi  che  di  ferro,  la  quale  sta  annes- 
sa al  banco  sa  cui  i  falegnami  lavorano. 
Una  delle  guance  ?iene  formata  da  un  la- 
to del  banco,  1* altra  è  un  pezzo  d*  asse  di 
noce  con  in  mezzo  tm  foro  rotondo  in  cui 
viene  introdotta  la  vite  ,  eh*  è  pure  di  no- 
ce tornita,  e  dalFun  dei  capi  na  un  foro 
che  ùi  le  fnnsioni  di  anello,  ed  entro? i  il 

.  bastone  pare  di.  noce  e  altro  legno. 

MoBSB  SB  X.B  BABBiCBB,  T.  de'Morato- 
ri ,  Addentellati  i  Morse  e  Bornii^  Qae* 
risalti  che  si  lasciano  disuguali  nelle  mu- 
raglie per  potervi  collegare  il  nuovo  ma- 
ro: onde  Addentellare  dicesi  il  Lasciar 
nelle  fabbriche  l' addentellato. 

MOBSB  DB  LA  LAITXA  ,  y.  LaIVBA. 

MORSECk  ,  add.  Af or#o  e  Morsecchiato; 
Addentato  y  Stretto  o  preso  co' denti. 

Albbbo  mobsboX,  Scalpicciato  j  Agg.  di 
queir  albero  che  sia  maltrattato  dal  dente 
del  bestiame. 

MORSEGXdA,  8.  £  Jlf orvo;  Morsura; 
Morsicatura;  Morsecchiatura. 

MorsbgXb,  detto  fig.  Frizzi  ^  Parole 
piccanti.  Frìtto  è  una  ftof^a  che  livido  non 
fa  ma  punge  e  scotta,- 

MORSEGADÙRA.  y.  MobsboXsa. 

MORSÈGAMENTO,  s.!!!.  Mordicamea'^ 
to;Mordimanto i  Morditura;  Morsura 
—  Morsura  e  mancamento  di  stomaco, 

MORSEGAR,  v.  Mordere  y  Stringere  co* 
denti.  Addentare  f  Prendere  co  denti. 
Morsecchiare  e  Morsicare  o  Morseggior 
rey  frequentati? o  e  dimin.  di  Mordere  , 
Dar  di  BMirso  — •  Dimorsare^  vide  Spez- 
B«r  co' denti  e  manomettere. 

Merdicarey  dioesi  a  Quell'effetto  che 
fiuuM  le  materie  di  ?irtji  €nrvosi?a  e  di- 
aaccativa  suU'  ulcere. 

MobibcXb  vl  9èM^  Marsacokiare^  Dy 
didcnte. 
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1|OMI0AAB«  I  UBI ,  Hariersi  fedita  e 
le  manij  vale  Pentirsi,  dolersi  di  che  che 

MoBSBGABas  LA  LBiTttUA  ,  Morsecohìai^ 
si  la  lingua, 

AivpAB  VIA.  yoBSBGAif 00 ,  MoTseggiarc'^ 
Morsecchiare ,  Morsicare  a  più  riprese  po- 
co a  poco  ^  Morseggiare  lo  stuzzicadjsn" 
ti  %una  lisca  del  uno^  e  simili, 

ToBiTAB  A  xobsbgXb  |  Rimordere, 

MORSEGÒN^  s.m.  Motse;  Uorsecekia- 
tura  t  MorsìGotara ,  H  morsicare  e  il  se- 

.gno  ksciato  dal  oMrso. 

MoaaBcbiv  wa  ¥romam^  Morsura;  Mor^ 

^  so;  MoedieameniOy  Aeidessa  o  MwrdMlr 
tà  di  stemaoo  0  di  corpo, 

MORSÈTA,  s,  £  Morsettay  e  MorssUo. 
T.  df  Ile  Arti,  Piccolo  Strumento  simik  ^ 
la  Morsa  ,  da  tenersi  in  mano  per  lavori 
sottili  o  per  tener  fermo  qualche  Slromen- 
to  al  la?oro. 

MoBflBTA  DA  8b«ati,  Lfcctotuob,  SdP* 
ta  di  strumento  usato  da*  Segatori  di  le- 
gname per  torcere  i  denti  della  Sega.^ 

MoxfBYA  BA  Obbsx  ,  Morsa,  Sorta  di  ter 
Baglia ,  le  cui  eanasce  sono  rtteAute  da 
una  madrevite  &  ktm  tha  le  attaatmar 
awiciwi  a  piacere 

MORSO  ,  8.  m.  Morso  o  Freno^  y.  Bbiaj 
MoBBo  GOvrKOMTAnvBA  ,  T.  dc*  yettarB" 
li ,  l'UrtAa,  lasboccataraoon  doe  corde  ti- 
rato che  tengono  aka  la  teste  del  cavIUo. 

MORT ARÈTO ,  s.  m.  lo  steiio  ohe  Maaa»- 

LO.  y. 

Detto  per  MorOakto,  y.  MoBTàa. 

Mobtabbto,  detto  in  T,  Mario,  y.  Vk 
STOir. 
MORTE  ,  B.  £  Morte ,  Fine  deUa  ?ÌU|. 

Da»  la  «obtb.  Mettere  a  morU  ;  Pot^ 
re  a  morte» 

Eaaaa  co  la  mobtx  a  la  oola  ,  Essere 
eolla  morte  in  bocca  ^  Vicino  a  morire. 

FaB  tnCA  COSBA  A  oasi  XOBTB  DB  PaPA, 

Far  alcuna  cosa  pe'giuhbilei.  Farla  di  ver 
'  dissimo. 

'  IjA  XOBTB  giusta  tutu  0  TOl'B  LB  '^Br 

TÌ8,  La  morte  ponfine  a  tutti  i  guai;  La 
morte  medica  tutCì  mali;  Chi  muore  esce 
d*  affanni;  Morte  non  è  già  tormentOy  an- 
zi e  fine  e  riposo  di  pianto  e  cattività^  E 
disse  a  proposito  il  MeUsUsio ,  Non  e  ver 
che  sia  la  morte  il  peggior  di  tutti  i  ma- 
/f,  è  un  sollievo  de*  mortali  che  son  stan^ 
ehi  di  soffrir  —  Amore  puh  tutto ,  peou^ 
nia  vince  tutto,  il  tempo  consuma  tutto^ 
e  la  morte  termina  tutto, 

L' à  LA  xiA  xÒBTB  ,  ManieTB  di  esprime- 
re la  propria  impazienza,  E  la  mia  mor- 
ie, i7  mio  gusti go,  dicesi  di  Chi  tormen- 
te altrui  del  oootinucu 

La  xb  la  so  Koan,  pBrkndosi  di  cibi 
appropriatemente  conditi  echinati  in  ap- 
punte,  È  Usuo  vero  punto  ^  il  suo  vero 
gusto, 

SbMVBS  sdito  SBKO  O  8B  3BB  Gi^  LA  HÒBTS 

A  LA  COLA,  Maniera  fam.  e  ntet.  Semfnre 
in  angustie  di  stato  o  dA' fortuna  doloro- 
se, penose y'crucoiose;  Sempre  in  incer- 
tezze crudeli  o  mortali;  Sempre  vitiime 
.  del.làsognoodelkn0ew4itiilupiii4tr^ 
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iu^  Semprt  in  pericolo  di  iueoumlert  e 
•unilì. 

Sur  A  ZJl  MOHTB  If 0  SI  SA  LA  BOntEj  V. 

MORTÈRj  t.  m.  Mortaio  ,  Vaio  di  bron- 
AO3  di  mar  ma  o  di  legno ,  nel  quale  ti  pe- 
•Unojfe  roAterie  per  usi  diverti. 

Mo^rn  2>A  vBLATnKi,  Mortaio  e  Tro- 
Acì^,  Fila  in  coi  si  tengono  ì  cuoi  in  cal- 
ciala per  conciarli. 

Massa  dai»  xo9itba,  Y.  Masi  a. 

PéatXa  l'  aqua  nv  tbl  voarim,  Pestar 
Tucqua  nel  mortaio ,  detto  fig.  V.  PxarXs. 

Moiràa  da  bomba,  Mortaio ,  Bocca  di 
'  Inòeo  in  bronsoj  cbe  terve  per  gittar  le  Immb- 
be.  T.  Lbto  9BL 1KOBTBB9  in  Lbto. 

MORTERÒN^  e.  m.  Mortaione^  Merui» 
graqde. 

MORTIFICXdA,  s.  r.  Bepresjtones  Bepri- 
mento  ^  L*atto  del  reprimere. 

^ORTIFICXr,  t.  Mortificare-^  Xeprime^ 
re  ^  Xitttuzzare. 

MoATiFiGAA»)  Mortificarsi^  Macerar- 
ei^  Affiefolire  la  carne,  gli  appetiti  dis- 
ordinati colle,  austerità. 

MORTIFIG AiaÒN ,  a.  £  Mortificazione^ 
vale  anche  per  Disgasto,  Dispacere,  Af- 
froiMo. 

MORTO ,  t.  m.  Morta. 

MoBTo  At  ICONIO  ,  Separate  dal  mon* 
de^  Soìitariof  €Soloi  che  vive  solitariamen- 
te e  ìontano  dalla  società. 

MoBTo  AL  MOHDo  9  Morto  civilmente  , 
dicesi  di  QueHo  cbe  per  gravissimi  delit- 
ti è  privato  de*  diritti  civili. 

MoBTO  AVAiTTi,  Premorto^  Predefunto^ 
Morto  pi^ima  dell'altro. 

MoBTO  XI,  XORTO  BL  ]I09n>0|  OvV.  MoB- 

TO  MI  Go  nr  cvAO  BL  001,  Chi  mi  vien  die^ 
tro  serri  f  uscio;  Morto  io  vada  il  mondo 
in  carbonata'y  Morto  io  la  terra  mi  schi- 
si col  fuoco. 

Mosto,  detto  fimo»  Tale  nel  sentim.  dt 
jSfMìggiatay  Faniello  o  cosa  simile  che 
»U£bia  sotto  il  braccio  coperta  dal  man- 
tello e  cpiasi  nascosamente  si  porli  via. 

Aqua  xobta  ,  Y .  Aqua. 

Ayàa  bl  xobto,  detto  fig.  Aver  la  po- 
stema ^  dicesi  per  iscberzo  di  danaro  cbe 
«Itri  abbia  nascosto  in  cpialcbe  laogo. 

Avàai  DBir  MORTO ,  Aver  del  morticelo 
nel  viso  o  la  carne  morticela  y.  Essere  spar 
roto  in  ciera.  Aver  colore  smorto. 

Bbasso  o  Gaxba  morta,  Mortificatùyy 
dlecsi  d*  nn  Membro  del  corpo  in  cni  sia 
totalmente  estinto  il  senso. 

Chi  TJBir  dal  morto  sa  gossa  xb  piav- 
ZBB,  Chi  vien  dalla  Jossa  sa  cosa  è  il  fnor- 
io,  dicesi  di  Chi  ha  pratica  ed  esperiensa 
'  di  anello  che  si  ragiona; 

Czrbi  I  MORTI  o  Fab  bablXb  i  mosti  , 
Allegar  morti  j  Citar  autorità  che  si  pos- 
sono negare  o  di  cni  non  si  ha  rtsconiro. 

CoL^B  DA  MOBTO,  Interriate y  cioè  Di 
eattivo  colore. 

El  9AÌ  mt  MORTO  CHB  CAMIHA  ,  EsSCrc 

.  o  parere  una  morte ,  dicesi  di  Chi  è  mol- 
to estenuato  — •  Rimorto  ^  Fin  che  morto, 
Morto  dne  volte^  detto  per  esagerazione. 

Dovo  MORTO  BL  SI  coPB,  Dopo  morto  si 
accoppò^  Prov.'fiim.  che  ebbe  origine  dal 
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caso  a¥Temito  nel  1750.  al  gentilooiiM 
Tommaso  Morosini ,  il  quale,  portato  co- 
me morto  nella  Chiesa  di  S.  Maria  formo- 
sa e  deposto  sol  catafidco,  rinvenne ,  ma 
compreso  d*  orrore  rovesciò  cadendo  in 
terra  e  trascinando  seco  la  bara,  onde  ri- 
mase accoppato.  NeU*  uso  però  si  diede  lin 
sentimento  differente  e  stravolto  a  questo 
ribobolo,  che  ora  si  dice  nel  significato  di 
Risposta  data  fuori  di  tempo  o  di  Soccor- 
so troppo  tardo  ed  inutile.  //  soccorso  di 
Pisa  o  di  Messina-^  Piove tte  tre  dì  sopra 
i  carboni  spénti.  Dicesi  pure  Essere  sce^ 
mo  di  tutti  i  denti  allorché  viene  il  pane. 
Quando  viene  una  buona  ventura  in  nn 
tempo  in  cni  altri  non  ne  può  più  godere. 
Fab  coirvBBSAsiòK  coi  morti  ,  Y.  Cok- 

TBRSAZlbx. 

Lbgbta  morta  ,  Legname  morticino  , 
Quello  che  si  secca  natin*al mente  sul  ter- 
reno. 

L*B  MOBTO  SBXZA  DIR  Gbsvs  ^  Morì  che 
non  hattò  polso, 

Mbzzo  MORTO ,  Semivivo  ^  Malvivo, 

Mb  xb  mosto  bl  cuor  ,  Fui  per  isvent" 
re;  Mi  cascò  la  corata  0  il  fiato  ^  es*  in- 
tènde per  pain*a. 

Ni  MOSTO  KB  FBBio,  Ne  pcrso  ne  sca- 
pitato^ £à  A;  Tara  tara, 

Pbso  morto  ,  Y.  Pbso. 

Ptaxzbr  bl  mosto,  Y.  Piakzbb. 

RbstXr  morto  ,  detto  fig.  5f  Iipirìr^— Mi 
BBSTO  MOBTO,  lo  mi*rimango  stordito y 
smemorato  o  come  un  uomo  di  stucco  o 
scolpito  ;  Io  resto  uno  stivale  ;  Io  spanto. 

Spautto  morto,  Y.  Spanto. 

Tbcitir  morti  I  BBzzi,  Tener  giacente 
o  infruttuoso  il  danaro^  cioè  Non  fruttan- 
te, sensa  utilità. 

Trovare  il  morto  si  dice  anche  da  noi  di 
Chi  trova  danaro  nascosto  o  simile. 

MORTÒRIO,  s.  m.  Mortorio  e  Mortoroy 
Onoranza  e  cirimonia  nel  seppellirei  mor- 
ti. 

Casa  ckb  pab  ux  mostorio  ,  Casa  cu- 
pa o  bassa  o  posta  a  bacio  o  alt  uggia  , 
cioè  Air  ombra  ,  allo  scuro. 

MOSCA,  s.£  Moscay  Insetto  noto,  che  da 
Linneo  vien  chiamato  Musca  vulgaris. 

Ghb  ya  su  lb  moschb,  F^  impuntano  le 
mosche  o  Fi  posano  le  mosche^  dicesidel- 
le  carni. 

Raro  come  lb  moschb  biaychb.  Y.Raro. 

RbstXr  co  lb  man  pibutb  db  moschb  , 
Avere  o  Restar  colle  mani  piene  M  vento  y 
Rimanere  smaccato. 

Fab  i  pib  a  lb  moschb,  Y.  PIb. 

Atbbla  mosca  mora  ,  lo  stesso  che  Atbr 

I.A  LUXA  ,  Y.  LUHA. 

SaltXr  LA  MOSCA  AL  iTASc» ,  Saltar  la 
mosca  o  il  moseherino  al  naso  f  Salir  lo 
stronzolo  al  naso-y  Montar  la  bizzarrlay 
Adiratasi  —  Far  vbgitìb  la  mosca  moba  , 
Far  venir  la  mostarda  o  la  senapa  al  na- 
so y  Montar  la  luna. 

UlTA  MOSCA  GHB  PAB  UH  CATXlO,  Un  hrU' 

scolo  o  ogni  bruscolo  gli  pare  una  trave, 

Uha  mosca  CHB  ss  TOL   MBTBB    A    l'  IM- 

PAR  D'UivA  catXla,  /  grunchi  voglion  mor- 
dere le  balene^  Quando  nn  pìccolo  o  di 
poca  forsa  si  vuol  mettere  a  contrastare 
con  un  grande  e  gagliarda» 
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Looo  wtmK  at  moscxk  ^ttuùgò  grendtj 
di  mosche. 

YoLBB  octapXr  rm  bb  moìghb  chk  ta 
pftB  ARIA  ,  Pigliare  i  mùscherini  per  aria, 
vale  Pigliare  i  puntigli  minati,  leggieri, 
volanti ,  che  anche  dicesi ,  Darsi  gC  im- 
pacci del  Rosso  fLe  brache  ìT altri  gli  rom- 
pono il  culo  —  Guardarla  nelsottUcy  Es- 
ser fisicoso  o  troppo  considerato. 

Mosca  caghiha  ,  A t'sillo  o  Mosca  cani- 
nai  Mosca  ragno  o  Mosca  cavallinety  In- 
setto alato  maggiore  della  Mosca,  il  qua- 
le s'attacca  fortemente  alla  pelle  d*  alcuni 
animali ,  come  buoi  y  cavalli ,  cani  etc.  e 
con  un  forte  e  lungo  pungmlione  li  pugne 
succhiandone  il  sangue  —  Zecca  chiama- 
si poi  un  Antmalnzzo  selvatico  simile  alla 
Cimice,  che  s*sttacca  addosso  ai  cani,  al- 
le volpi  e  ad  altri  animali  e  ingrossa  pfr 
sucriamento  di  sangue.  Linneo  chiama  il 
f  rimo  Hippobosca  equina y  e  il  secondo 
Acarus  ricinus» 

A  LB  CABOGHB  GHB  GORB  ]»!<>  LB  MOSCBB^ 
Y.  CaBOGH A. 


MOSCA  D*  ORO ,  Lo  stesso  che  Cawta 

DB,  V. 

MOSCARDÌN,  Yoce  anf.  detu  per  A^.  s 
Giovane  vago  di  £ir  all'amore,  ora  dscess 
LiCARnVir ,  Y.  I  Greci  moderni  hanno  il 
verbo  Muscarevo  che  significa  schersare; 
e  tra  questo  verbo  e  il  nostro  Moscarsjh 
pare  che  siavi  qualche  analogia  di  suono 
e  di  significato. 

MOSC  ARD^I ,  s.  m.  Yoce  ant.  che  ora  di- 
cesi  MUSTAZSOHI  ,  Y. 

MOSCARIOLA,  s.f.  o  Moscaròla,  Mosca- 
iuola e  Moscaiola ,  Arnese  noto  che  ser- 
ve per  gusrdar  la  carne  dalle  mosche.  Di- 
ccsi  anche  Guardavivande. 

Sb  MB  TiB3r  LA  MOSCA  SOLA  !  Maniera  anL 
Se  mi  monta  o  mi  viene  il  moseherino  ! 
cioè  Se  mi  piglia  la  collera. 

MOSCATA ,  s.  f.  Moscadello  e  Moscadel- 
la  y  Nome  d' uva  per  lo  più  bianca  ed  an- 
che nera ,  dolcissima ,  detta  così  dal  so» 
snpore  che  tien  di  moscado. 

MOSCAT£LO,add.  MoscadeUoy  Agg.  che 
si  da  a  certo  Yino  fatto  d*  uva  moscaclel- 
la  o  che  ha  di  quel  sapore. 

Moscatìlo  ,  dicevasi  antic.  per  a^«  a 
Uomo,  lo  stesso  che  Marssmìit,  nei  ^i^o. 
di  Furbo',  Mascagno..  ^ 

MOSCXtO,  add.  ilfo#cade/A>,A^. al  Vi- 
no fiitto  di  moscadella.  Y»  Moscata. 

MOSCATÒN ,  add.  Moscadello  y  A^.  che 
si  dà  a  certe  Pere  che  hanno  un  sapere 
simile  al  Moscadrllo. 

MOSCHÈA  ,  s.  f.  nel  parlar  fam.  si  d|re 
scherzevolmente  per  Moscaio ,  Quantità 
di  mosche  adunate  inon  luogo. 

MOSCBÈTA,  s.  f.  M osche tta-y  MoschH- 
tinuy  Piccola  mosca. 

MoscHBTA  SA  TABACO ,  Ceramhìce  bis» 
seatOy  Cosi  chiamano  i  Naturalisti  nn  cer* 
to  Insetto  che  manda  buon  odore, e  si  rurJ 
quindi  mettere  nel  tabacco  per  proforoar* 
lo.  Linneo  Io  chiama  Cerambyx  musc^ 
tus. 

MosGHàTB  OB  LA  BABBA,  MoSchc  si  chia« 

sa  arano  altre  volte  Qve'dne  peasetti  di  bai^ 


Ba  che  UsciaTaBsi  sul  labbro  saperiore  al- 
le àoe  estretnità. 

MOSCUÈTO,  f.  m.  MoscheiiOy  Arma  da 
faoco.  più  corta  del  fucile  ad  of «r  della  Ga- 
▼alleria  che  si  porta  da  essa  ad  armacollo 
col  calcio  in  «p.  Ha  per  altro  il  calibro  e 
la  bocca  ago  ali  a  quelli  del  facile.  Anche 
i  soldati  d'artiglieria  Tanno  armati  di  mo- 
schetto, y.  Sghiopo* 

Moacmfo  da  CAa?rs,  V.  Moscariola. 

MOSCHETÒN ,  s.  m.  Moschettone,  Arma 
da  fuoco  più  grossa  del  facile.  Fa  anche 
detto  Moschetta» 

MOSCON,  s.  m.  Moscone;  Moseonaecioi 
Ronzone,  Mosca  grande  che  Linneo  chia- 
ma Musea  carnaria,  dalle  carni  sulle  qua- 
li Ta  a  posar  le  sue  no?a,  V.  Moscoxi. 

Detto  per  metaf.  in  fona  d*  Agg.  a  Uo- 
no.  Damerino;  Vagheggino-,  Civettone^ 
Civettatore,  GioTanotto  che  codia  e  va- 
gheggia le  donne.  T.  MoRoaàro. 

pAa  w  Moacbir ,  Locaz.  di  gergo ,  fam. 
Far  un  "pegno.  Impegnar  della  roba. 

MOSCÓNI,  s.m.  Cacchioni,  cioè  Quell'uo- 
Ta  dei  Mosconi  deposte  sulle  carni  morte, 
che  divengono  poi  vermi. 

MOSSA,  8.  f.  Mossa-,  Movimento. 

Mosse  dicevi  il  Lnogo  donde  si  muovo- 
iìo  i  barbari  quando  corrono  ài  palio.  Quin- 
<ii  Dar  le  mosse ,  vale  dar  il  segno  per  la 
cortA-Scappata ,  si  chiama  propr.  la  pri- 
ma mossa  del  Cavallo  liberato  dal  ritegno 
che  lo  impediva.  Y.  Mbta. 

Mossa  dbcoapo,  Smossa  di  corpo;  Soc 
correma-.  Dissoluzione  di  corpo;  Uscita; 
andata  di  corpo  e  Andata  assola t.  e  An- 
dataccia;  Diarrea — ^La  Dissenteria,  che 
chiamasi  anche  Pondi,  è  la  Smussa  di  cor- 
po con  sangue^7e/ie/mo ,  dicono  i  Medi- 
ci  allo  Struggimento  continuo  di  andar  del. 
corpo  con  mucosità  tinta  di  sangue* 

Mossa  nfl  giuoco  della  Dama  è  drgti 
Scacchi ,  dicesi  anche  da  noi  il  Muovere  i 
pezsi ,  il  portarli  da  un  luogo  all'  altro ,  in 
chepropriamente  consiste  il  giuoco,  e  quin- 
di rar  buona  o  cattivai  mossor,  vale  Muo- 
vere bene  o  male  le  pedine. o  i  pezzi. 

MOSSATO,  s.m.  Insetto  volatile  che  ron- 
za e  pugne,  lo  slesso  che  ZbnsJ^la,  V. 

MOSSOLÌN,  s.  m.  Jtfojcione;  Moscino; 
Moscherino  e  Moscerino  ,  Piccolissimo 
animaletto  volatile  che  nasce  per  lo  più  nel 
mosto  e  chiamasi  da  Linn.  Musco  cella' 
lis. 

MOSSOLÌN  A.  V.  Mus80Li!fi. 

MOSTADÙR A ,  s.  f.  Presmone  ,  cioè  Mo- 
sto colante  dalle  uve  primtf  di  pigiarle. 

lIOSTAIr£VRÌA,s.f.  (detto  da'Greci  Jlfii- 
stalevrikyDef ritto.  Voce  agr.  Mosto  cotto 
sino  sl'ptfnlo  di  divenire  spesso  e  sodo.  V. 
Bugoli  db  xosto. 

MOSTXhV  ^'  Ammostare;  Pigiar  F  uva 
nrr  cavarne  il  mosto.  V.  VoiAa. 

llOSTAi\ÒA,  s.  £  Là  nosCra'  Mostarda  è 
mia  vitanda  o  sia  un  savore  preziosissimo 
▼endato  da*  Confettieri  e  fatto  essenaial- 
mente  di  mele  cotogne  condite  di  senapa 
e  miele  ,  ovvero  di  zucchero.  Neil'  Alberti 
enciclop.  la  Mostarda  è  definita  Mosto  cot- 
to nel  qua!  s'infonde  seme  di  senapa  rin- 
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Tenuto  in  aceto,  e  s'usa  come  il  savore  e 
la  salsa.  La  Melata  sr  definisce  Vivanda 
iàtta  di  mele  cotte.  Dunque  né  la  Mostar- 
da né  la  Meku  dell'Alberti  sono  la  Mo- 
starda di  Venezia.  La  voce  Mostarda  indi- 
ca Vivanda  laltaprincipalmente  di  mosto^ 
noi  abbiamo  il  mostocotto  che  si  conden- 
sa colla  farina ,  ma  il  suo  nome  è  propria- 
mente Singoli  db  ikosTO,  V.  Sugolx.  Il  Co^ 
fognato  benché  sia  ùX%o  anche  di  mele  co- 
togne ,  non  è  né  meno  la  nostra  Mostarda. 
Mostarda,  dicesi  anche  scherzevolmen- 
te per  Merda, 
MOSTAZZETO,  s.  m.Jlfof<acciWo,  Pez- 
zetto di  pasta  con  succherò,  spezie  ed  al- 
tro, 

MOSTO,  s.  m.  Mosto,  Sugo  delle  uve  pi- 
giate onde  lassi  il  fino.  Quello  che  sgoccio- 
la dalle  n?e  non  ancora  pigiale,  dicest 
Presmone,  E  quello  della  grassa  non  pre- 
muta dal  torchio  ,  Crovello. 

MOSTÒSO,  tidAMostoso,  Che  ha  del  mo*» 
sto,  del  sugo,  e  dicesi  dì  alcune  frutta. 
Mele  mostose;  Frutta  mostose^ 

MiTso  K08T0S0,  Viso  gustoso  o  soaveo 
saporito,  detto  Ìig.  cioè  Grato  ai  sensi  ^ 
dolce ,  che  arreca  diletto. 

MOSTRA ,  s.  f.  Mostra ,  Aj^renia ,  Sem- 
biante —  Fab  hostba.  Fingere;  Simu- 
lare, 

Mostra  o  Sergio,  Esempio  di  lavorìo. 

MosTBA  DBBOTBGHB,  ilfo^^rfl ,  Mercan- 
zie esposte  sulle  balconate  delle  botteghe 
a  vista  comune--Ì?iicAèca  chiamasi  la  Cas- 
setta col  coperchio  di  vetro  ove  sono  espo- 
ste. 

Da  la  vostba  sb  costossb  la  »bzza  ,  Lo 
stesso  che  Dai  sscm  sb  coirossa  lb  balb, 
V.  Cohossbb. 

MosTBA  dbgalantabib,  Scarahattola^ 
Trappole  di  quattrini,  si  dice  di'  Cose  che 
stiano  in  mostra  per  fendersi,  vaghe  al- 
l'occhio e  di  ninna  utilità. 

MoSTBB  DB  LA  VBLADA  O  simili  ,  M  OS  tra 

—  Mostreggiatura,  Quella  parte  del  sop- 
panno del  vestito  che  para  il  petto  e  le  ta- 
sche e  ripiegandosi  si  mostra  al  davanti. 

—  MosTKB  DB  LB  KATfsGfCB,  Paramani  ^^ 

MsTBa  LB  iffOSTRB  A  LA  VBLADA  ,  MoStreg- 

giare  il  giustacore ,  e  quindi  dicesi  Jlf  o- 
streggiato  alFabito  che  ha  mostr cf  giatura. 

Mostra  db  lb  CBBiiriDB,  Mostra  drìle 
Cerne,  Rassegna  generale  delle  Cerne  che 
nei  tempi  della  Repubblica  facefasi  ogni 
anno  da  primavera  in  tutto  lo  StatQ  Ve- 
neto di  Terra  ferma.       __ 

Mostra  dbl  rblogio  ,  Mostra  o  Qua- 
drante ,  cioè  Quella  parte  che  i^ica  le 
ore.  E  per  l' Orologio  stesso  intendesi  di 
Quelli  da  tasca  che  non  battono. 

MosTRB  DB  VAivo  B  TBLB,  Mostretì  chia- 
mano que' Pezzetti  di  panno  che  si  danno 
per  esempio  e  saggio  di  laf  oro.. 

Mostra  db  vin,  Saggiuolo  o  Saggio, 
Piccolo  fiaschrtlo  nel  quale  si  porta  altrui 
il  vino  perché  e'  ne  faccia  il  saggio. 

Star  nf  mostra.  Stare  a  mostra  o  Sta- 
re in  sulla  mostra ,  vagliono  Essere  in 
luogo  esposto  al  pubblico  ad  rfletto  d'  es- 
ser veduto. 

PsTr  IN  MOSTRA ,  Poppc  o  Poppoccie  in 
mostra  o  a  mostra» 
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'Énat^  nr  mmtra.  Tenere  a  mostra. 
MOSTRAR,  V.  Mostrare,  Manifestare. 
Mostrare,  vale  Fingere,  Far  vista, 
MostbIui  COL  DBO  o  A  DBO  y  Additare  ; 
Accennare;  e  perché  tal  cenno  si  (a  comu- 
nemente col  dito  indice,  per  ciò  si  dice 
anche  Indicare  -^Mostrare  alcuno  a  di- 
to ha  talvolta  il  medesimo  significato^  ma 
dicesi  per  lo  più  in  cattif  a  parte  ;  e  quin- 
di Esser  mostrato  a  dito ,  vale  Cadere  in 
osservazione  del  pubblico  per  qualche  ma- 
la azione  commessa:  come  se  si  dicesse  ac- 
cennando col  dito ,  Vello  lìL  V.  MqstbXr 

BL  CULOr. 

MostrXr  db  CRBDn,  Far  vista  di  ere- 
dere  o  di  bersela, 

MosTrXbDB  aAVàaTBRDBSCALCIIirÀB  QVAL- 

cbx,  Far  catetle  per  apporsi.  Quando  per 
circuizioni  di  parole  cerchiamo  di  riti*ar- 
re  qualche  cosa  da  chi  che  sia.  V.  Dbscal- 
ginXr. 

Mostrar  db  tbowIr  da  la  vila  ,  ^«/«J^ 
re  di  non  sapere;  dissimulare  ;  Disjin- 
gere;  Fare  it  nescio  o  il  noferì. 

Mostrar  bl  cour  RBVtRBjrzA  parlando. 
Mostrar  il  civile^  detto  per  ironia,  il  Cu- 
lo. 

•  MostbXr  bl  cvlo  o  b£  daoto  ,  Essere 
malvestito-^  Esser  mendico  ;  Cascare  al- 
trui le  vesttmenta  di  dosso;  Non  avercen* 
ciò  di  che  che  sia  —  In  ahro  sentimento. 
Divenir  la  favola  del  paese;  Far  piatta 
o  Far  bella  la  piatta  ,•  Mettersi  in  can- 
tone o  in  baia  ;  Farsi  scorgere  o  burlare^ 
Rimanere  scornato  o  scornacchiato  — 
InjUlar  le  pentole  o  Infilare  assolut.  vale 
Fallire  in  piazza.  —  Mostrare  il  culo  ài 
popolo,  vale  Palesar  i  suoi  fatti  V.  Oto  e 
Daoto. 

MostrXr  bl  muso  ,  Mostrare  H  9iso  o 
il  volto  o  la  fronte;  Mostrare  i  denti,  cioè 
Opporsi  arditamente  ,  che  anche  diceii 

Binghiare, 

MostrXr  i  dbwti,  Digrignare  i  dents^ 
Binghiare,  proprio  de' Cani  quando  vo- 
gliono mordere;  e  quindi  Ringhio  o  ÌK- 
gno.  V.  RcbXr  —  Applicato  a'  panni ,  Ba- 
gnare,  dicesi  deTanni  scoperti  o  de'drap- 
pi  quando  cominciano  a  logorarsi. 

MostrXb  salata  »bb  badichio  o  baoa- 

TlJn  PBR   SCUDI   O   FASOLI    PBR  BORJfBlTTO , 

Maniere  familiari  fig.  Mostrare  o  Far  ve- 
dere il  bianco  pel  nero;  Dar  a  credere  che 
il  mal  sia  sano;  Imp<$stocchiare;  Inca- 
stagnare.  Dar  a  credere  una  cosa  per  1  al- 
tra ,  Ingannare. 

MosTBAR  TUTO,  S bardellurc ,  dHlo  b^. 

vale  Palesare ,  Esporre  aUa  ▼wta^l»  tw*> 
Una  lavandaia  scalta  co*  pie  bianchi  e 
senza  mandarsi  il  cercin  giù  de" fianchi  ; 
tutti  sbardella  i  suoi  secreti. 

MOSTRAVENTO ,  s.  m.  T.  Mar.  GiroMa , 
Banderuola  stretta  e  lunga  che  si  mette 
nello  spirone  della  tesU  degli  alberi  ,  e  ser- 
ve per  mostrare  il  vento. 

MO  STRESIn  ,  lo  stesso  che  Mostrichio,  V. 
'  MOSTRICHI A  ,  s.  f.  Jlf  o*/ra ,  fcm.  di  Mo- 
stro, ma  non  si  direbbe  che  perischerzo. 

MOSTRICHIO,  s.  m.  Affamatutzo  ;  Metr 
za  sconciatura;  Ravanello  venuto  peri  a- 
sciutto'ySparutino-,  CazzaUllo;  Mingher- 
lino-, Magrinoi  Sottilinoi  Scricciolo,  Si 
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ilice  d*aoni<^  sparato,  dì  pqca  preiensa  ed 
abbietto  — ^  Sconciatura^  dìccsi  a  Uomo 
contraf&tt«  e  piccinacolo. 

MOSTRIN,  t.  m.  T.  Mil.  Indicante^  S<^. 
dato  o  Solt*  Uffiaiale  poito  per  se^o  alle 
estremità  d*  una  linea  cbe  ilbattaglionede- 
Te  occupare  o  per  la  quale  defe  passare  una 
colonna. 

MOSTRO,  s.m.  Biizarriay  Speciediagru- 
loe  eh'  è  insieme  in  parte  cedrato  e  in  par- 
te arancio,  e  dicesi  tanto  del  friHto  cbe 
dell*  albero  che  lo  produce. 

MOSTRO  ,  s..  m.  dicesi  nel  parlare  dome- 
sticò perMoaTUcaio,  Uomo  piccolo  e  con- 
Uafiatto. 

Jf€i/torii</b,Uomicciuolodi  cattito  ani- 
mo, e  direbEesi  per  in^^iuria. 

MOSTROSITX      ì 

HOSTROSITXe  f  M.t  Mostruosità  e 
Mostroiitàf  Astratto  di  mostruoso. 

MOSTRÒSO,  add.  Mostruoso  e  Mosiroso^ 
Che  ha  dello  straordinario ,  dell'eccessif  o 
o  del  deforme  e  bestiale. 

MOTA  ,  s.  f.  Greta,  Quella  parte  de^etta 
più  propr.  del  fiume  cbe  rimane  scoperta 
dalle  acque*—  Renaio  ^  dicesi  Quella  par- 
te del  lido  del  mare  e  del  letto  del  fiume 
.rimasa  in  secco,  nella  quale  è  la  rena. 
.     Mota  ns  bbzzi  ,  Monticello  di  danari^ 
di  zecchini s  di  talkH  ec.   ^ 

Mota  db  sassi.  Monte  di  sassi  o  Akt- 
4Ì  rovinati  o  Mora,  Sassi  ammucchiati  a 
'guisa  di  monle. 

Mota  nx  piBaB,  Muriccia^  Macìa ,  Mon- 
te di  pietre  preparate  prr  fiibbricare  -— 
Pezzame  o  Aotéame,  Quantità  di  pietre 
rotte. 

Mota  dbtbba  ,  Rialto  ^  Rikyato*^  Aìtiè- 
retta. 

Mota  db  mbrda  ,  Meta  (coli*  e  stretta)w 

Mota  db  scoazbb  ,  Sterquilinio  ;  Mon- 
dessaio.  Raccolta  di  scopature  e  d*  immour 
desse  per  lar  letame  ad  «so  d*  ingrassar  le 
•terre. 

Mota  bb  S.  Ahtoioo,  diceTasi  ne*  tem- 
n  Veneti  a  queir  altura  che  ora  forma  la 
lontagpnola  del  puM>lico  giardino,  ed 
aveva  una  tale  denominaaiooe  percb*  era 
prossima  allo  Spedale  de*  marinai  con 
Chiesa  intitolata  a  S.  Antonio  Abbate  , 
stata  demolita  per  larvi  il  detto  giardino^ 

MOTXr  ,  T.  T.  de*  Vignaiuoli ,  Ricorcare  a 
Ricoricare ^  parlando  di  Erbe ,  vale  Rico- 
prirle colla  terra  per  difenderle  dal  fred- 
do e  perchè  diventino  iHancfae. 

VOTESIN,  s.  m.  dimin.  di  Moto,  ma  di- 
cesi per  vessi. 

Un  Bxt.  xoTBabr,  Gar&o;  Grazia  ^  Bel- 
la maniera  di  gestire  ^^Attuccio^  Picco- 
Jo  molo  ,  Gesto  puerile  ,  (vesto  d*  atteso  — 
,Lacehezzino  e  XaccAesso,  Scherzetti  di 
parole  ma  saporite  argute  o  piccanti. 

MOTIVAR,  V.  Motivare*,  Menzionare^ 
Mentovare,  Far  mensione  d*«ina  cosa. 

Accennare  o  Far  motto ,  dìrebbesi  in 
altro  sign.  cioè  Dar  qualche  poco  d' indi- 
sio  di  che  che  sia,  liicendone  qualche  pa- 
rola —  Noi.  V*  HA  SI oTifX  gii bbttb  db  qubi 
avXb,  iVbfi  mi  fece  motto  o  cenno  veruiio 
di  quelV  affare.  V.  Smobbo.  . 
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'  ^  McvfnrXa  mr a  svicTairsA  (dal  firmila  JC»« 
tiver)  Allegare  o  Fare  i  motivi  JHuna  «en- 
tenza.  Addurre  i  motin  del  giivlicaiQ; 
giustificarlo  cioè  cosi  io  fatt«  come  in  di- 
ritto. V.  CourSIDBBAlCDO^ 

MOTÌVO  ,  s.  m.  Motivo,  CagioM ,  Ragio- 
ne. 

Daa  vk  motivo  a  QUALcljif,  Fare  un-een^ 
no,-  Fare  o  Gittare  un  metto, 
■    Motivo  d'vx'abibta,  Motivo,  T.  d^ 
la  Mostea. 

AfotiVì,^  T.  del  Foro,  si  chiamano  le 
ragioni  moventi  il  Gittdiceitpromiosiare 
ksentìeiua.  MaUftare  lasentuau.  V.  QioìSr 


MOTIZXb  ,  V.  Motteggiare ,  cioè  Blfrkre, 
Cianciare,  S^ersar  eoa  motti  o  motteg- 
gi* 

MOTO,  V.  Moto\  Movimento^ 

Moti  d'Abuschìit,  Lazzi,  Atti  giocosi 
dell'  Arlecchino  o  simile  che  lanno  rìdere. 

Moto  DA  BiDBB ,  Ghigno^  Ghignetta^^ 
Ghignettiit^  Tacito  sorriso. 

Moto  db  l'a^oa,  Flusso  e  Refiusso^y 
dell'acqua  del  mare.  V.  Aqua. 

Moto  o  Movj]SBiirTO.BS  l'abia  ,  Qndur^ 
lozione, 

Fab  voto  a  UNO ,  Far  ceuno^  o  gesto  ad 
.  alcuno 'y  Accennare,  Dar  indixio  di  che 
che  sia  con  un  mot»  o  gestow 

Faa  moto,  parlandosi  di  fàbbriche.  Fur- 
icelo, dicesi  di  qualche  Crepatura  sottilis- 
sima che  si^  trova  laita  uaturabnentt  nel- 
le pietre  o  muraglie. 

Al  moto  ,  Mddo  avv.  Per  quanto  p^ire; 
Alt  aria  ,-  AlP  apparenza  —  Al  moto  x,a 
MB  voL  BBK,  Pofe  chc  mivogUu  iene^  Se- 
condo {apparenza  ella  mi  ama, 

Panro  moto.  Subitezza,  Impeto  im- 
provviso di  collera. 

Af  BB  MOTO  DB  STOXBGO,  V.  StOMBÌM)  -t^ 

.Tener  su  le- carte,  dicesi  in  modo  basso  a 
Chi  arcoregsi  o  abbia  alcun  turbamenU» 
di  stomaco  che  sembri  incitarlo  al  vomito. 

Sbwza  moto,  Inunoto  o  Immobile,  Che 
non  si  muove. 

Mbtbbsb  I2V  MOTO ,  Mettersi  in  moto  o 
movimento^  Muoversi  -—  In  altro  sign. 
Pigliare  le-  mosse-,  detto  fig.  Cominciare 
a  muoversi,. Partirsi,  Avviarsi  — > Talora 
Metterù  in  zurro  e  in  zurkt  9»in  gazzur- 
re,  cioè  in  festa ,  in  allegria. 

MOVENTE,  s.  m^.  Movente  o  Cagione  mo- 
wnte  o  motrice  f  Ciò  che  dà  impulso ,  che 
determina ,  ch*è  la  cagiono  principale  del- 
le operasioni  di  alcuno. 

So  BBir  MI  «OSSA    CHB  XB  *I.  MOTBIVTB  ,, 

So  bete  io  il  movente  qual  sia;  So  la  cor 
gione,  il  motivo, 

MOVER,  V.  Muovere  e  Movere,  Dar  mo- 
to. —  Agitare,  Muovere  in  qua  e  in  IJl 
MoTBB  BL  Coapo,  Muovere  o  Smuove- 
re  U  corpo  ^  Indurmenagione;  Solvere  il 
corpo  ;  Far  ire  il  corpo  ;  jimmollarsi  il 
corpo  ^  Sì  dice  delle  cose  lubricative  — • 
MolUjkativo,  vale  Atto  a  m<dlificare,  die* 
Cesi  per  lo  più  de*rimedti. 

MovBBLATsaA,  Smuovcrc  ìa  terra, 
dicono  gli  Agricoltori  del  Muoverla  alquan- 
to con  qualche  strumento» 

IfoTAUB^  Muoverti^  Dami  mota  -— 
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Xomss  •«  LS  civoiB,  RutìGonl', 

carsi.  Muoversi  con  fiitica  e  pianamente* 

MoTBBsa,  Intenerire,  Muw^rsi  a  eomr 
jpassiene^ 

MovBBAB  Mar  Bi;  GOBJ»o,  Atteggiarsi, 
^Muoversi,  Vc^er  la  viu,  la  persona. 

MovBBSB ,  parlando  delle  riante ,  Senr 
.tirsi,  T.  agr.  Si  dice  delle  Piante  quand» 
cominciano  a  germogliare. 

MovBBSB  BL  SANGUX,  Rimescolarsi  il 
sangue;  Sentirsi  rimescolare^  Prendere- 
a  Avere  rimescolamento ,  vale  Impaurir» 
si.  —  Mi  sento  bollire  il  sangue ,  direb- 
besi-per  esprimere  disdegno  o  altra  pas- 
sione violenta.  V.  MtsaiXB. 

MoTBBSB  BL.  STOMBfiO  ,  V.  STOKStiO. 

'  Cai  STA  DBir  Koas  mdta^  Od  Ha  i »  i^ia* 
menùereki  disagio^  ^vr.  Chi  etti  iamenem 
ei  muova,  orv.  Chi  ba  buone  in  meme  neee 
fimef^i,  dento  fig.CSIii.sta  btao  ai  coo^ 
tentiw 

No  MB  MOTO,  detuvfig.  Men  imtto  pth^ 
rota ,  Non  parlo,  non  dico  niente. 

No  MB  moyabLì  da'qva  KìJk,  Non  vol- 
terei la  mano- SOS sopra^ NonJarHun tom^ 
^bolo.  in  sulterba,  vale  Noirnelfa«r  con* 
to  alcuno^ 

MOZO  (coir  o  largo  e  la  s  (folce)  «.  m. 
Moggio,  Incesi  pare  Medio  ^  ma  è  voce 
latina.  Bfisora  di  grano,  eh* è  io  oso  tnt 
Padofano,  cbe  corrisponde  a^pattro  sta- 
io e  quarternoy'  due  veneti^ 

MOZZA  (  coir  o  stretto  )  s.  f.  Guscio ,  Gon- 
dola sensa  il  copertine^  seosa  il> ferro  da^ 
vanti  o  ridotta  vecchia,  cbe  rattoppata  ìtk 
qualche  modo  si  la  servire  cerne  un  bat- 
telloi 

MOZZXDA,  8.  f  Mozzamento;  Mutilar 
zione;  Troncamento,  Separasione  di  qual- 
che parte. 

MOZZAFADÌGA,  s.  m.  (Voce  che  parr 
formata  o  corrotta  da.  Smucia  fatica  )  ^ 
Fuggifatica,  cioè  Poltrone  ,  infingardo, 
pigro.  Che  non- ha  vo^ia  d* allatiirarsi  nè- 
di  lavorare. 

MOZzXR,  V.  Mozzare,  Tagliare  in  tran-^ 
co. 

MozzXa  JA  SABOur ,.  Ammezzar  le  par 
role  ;  Smozzicar  le  parole  ,  Noa  terminar 
di  proferirle. 

MOZZÈTA,  s.  £  Mazzetta,  Veste  solita 
usarsi  da*  Vescovi  e  da*  Prelati. 

Detto  per  Agg.  a  Giovinastro ^^ lo  sttsBA 
che  Mooiif  A ,  Y . 

MOZZlNA,V.MoclirA. 
MOZZO,  s.  m.  Moccio,  Escremento  vìsch 
do  eh*  esce  del  naso. 

Fabsb  cascXa.  I  MOZZI  9  Moccicare  o 
Smozzicare,  Lasciarsi  cader  i  mocci  dd 
naso. 

'  Roba  ghb  9ab  mobsi,  Moeeicaia,  Mskr 
feria  simile  a*  mocci 

MoazoDB  KtàMéA,  JiosEo,  U  sM»o  dì 
stalla. 

MoBso ,  dettei  in  T.  Mar.  Mozzo,  Gin- 
vane  garsone  che  fa  il  aovisialo  di  ^uir 
naio.  V.  Mobì  e  Camabovu. 
.  Capo  vm  mozzi,  Proposée,  T.  MaiN  U^ 
mo  dell* equipaggio  cbe  ba  T  incwmbonsi 
di  fiire  scopare  il  vascello  e  di  fUtifar^  i 


Mosso  BB iBirGOA ,  Scilinguata^  Ohe 
UBO  pronoBcia  bene  le jMirole  — -  Pabmb 
JMazo.  SeiBnguare'j  CineuthitKn^  Non 
parlar  lywMitneatl^  umlappani  nelle  j»a* 
.role. 

MOZZOCÒA  ,  àia.  T.  4e*^éttara1i,  Ci^- 
dimazzo^  Cfae  ha  mona  la  coda^  Scoda- 
lB,e  Sctéi  del  Cavallo  che  abbia  motialB 
ÌM,  coda  -—  CortMon  dice  a  Quello  coi  ^ 
Inoliala  ia  coda  e  le  orecchie. 


]|10ZZ0R£CH1E,  s.  «.  (ti  BroaooBia 
me  in  Toscano  NIoaf  orecie  )  Beriùn$y  di- 
«eù  per  Cavallo  «he -abbia  le  oreochie  t*- 
gKatc 

Jlf UÀ  ,  B.  T.  Mada^f  H  mudare  e  il  Luogo 
d^ve  ù  moda. 

Abbìb  urxnA^  Mudare  ^  ti  dice  degli 
Uccelli  qoando  rionovan  le  penne-—  M»> 
TBB  ur  MITA ,  Mettere  gli  uccelli  in  chiu' 
40  o  in  muda. 

MoA,  Matay  vale  anche  Cambiamen- 
to o  Scambio  o  TiceBda— DAass  la  mua. 
Avvicendarsi  *y  Darsi  la  muta. 

MuA  BB  CAVALI ,  Mutu  o  quattro  ;  ilf u- 
^a  a  seif  vale  Carrona  tirata  da  quattro 
o  da  sei  cavalli. 

MuA  DM  ABITI ,  Èhita  éTahìtif  cioè  piji 
abiti  diverai  per  mutarsi  •*-  Muta  di  iem* 
zuotL 

M UANZA^  1. 1  Tramuiammto^  Tramuta^ 
Tramutanza  ;  Tramutaziotu^  Il  cambia- 
mento da  luogo  a  hiogOw 

CamtiamentOf  Mutazione-,  Mutamene 
4o  ^  Rimutaziohe  'y  Rimutamento  ^  11  cam- 
biare ,  anche  in  siga.  di  Leggcrena  ^  In- 
«ostaiua. 

CossA  ZBSTBVtJANBB?  Che  Significa- 
no questi  cambiamenti? 

MUAR  o  MbbXb,  v^  Mutare  o  Mudare,  di- 
cesi degli  Uccelli  quando  rin nuova n  le  pen- 
ne. Talvolta  si  dicedei  Cervo  quando  rin- 
noTB  le  coma  — -  Cambiare;  Tramata^ 
rCy  vagUono  cambiarsi  da  un  luogo  alFal- 
tro  ^  ToBVÀB  A  kuab  9  Rimutare. 

Mula  GOSTUMB  O  BBGISTBO  ,  MutUr  CO» 

stame;  Emendarsi;  Correggersi;  Far  co- 
me rasino  che  dove  inciampa  una  volta 
pia  non  vi  passa;  Riuscire  dal  guscio  , 
modo  basso  e  vagliono  Mutar  costume  e 
darsi  allo  spirito.  —  Co  uro  ti  ubi  la  ta 
VAL,  Se  non  muti  costume;  Se  non  cor- 
reggi il  tuo  costume  o  la  tua  mala  con' 
dotta,  n* incorrerai  male,  V.  RseisTao. 

M cXb  bl  boyBbso,  T.  degli  Stamp.  Cor- 
regeere  le  lettere  rovescie,  cioè  Dinsiarle. 

MuXb  l*  obbbbb  ,  Premutare ,  Mutar 
Tordine  delle  cose  fiicendo  precedere  quel- 
le cbe  vengon  dopo. 

Moabcb  bb  caxisa.,  y.  Camisa. 

M UABSB  BB  cAmSA ,  Maniera  mei.  iam. 
icke  vale  Mutar  servitore. 

MuABsa  BB  coLba,  Allibbire,  cioè  Impal- 
lidire per  cosa  che  ti  faccia  restar  confuso. 

M UAASB  o*  ovianbv ,  Mutare  o  Rivolge- 
re il  mantello^  Cangiar  sentimento  odav 
viso;  Rivoltar  frittata;.  Voltar  casacca^ 
Jiipremerei^  Cangiar  sentimento. 

Cm  xoA  BABSB  MITA  voBTUirA ,  Chi  ma- 
ta lato  muta/aio^  PfoV»  e  si  dice  di  Chi 
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■numlo  patk  migKora  fe  soe  candiaiMii. 

Gol  irjXb  tabto  svasso  sb  ta  bb  xal 
Tir  vaso,  Tante  tramate  tante  cadute ,  e 
dioesi  del  Mutare  o  servi  o  lavoratori  die 
suole  per  lo  pitt.imocere. 

MuBnia  BL  irovB ,  V.  Nomm. 

MUCEGXr,  V.  MugxbgXb. 

MUCHI  (il  CHI  è  pronnnsiato  come  et  to- 
scano) Vheti  e  chinati;  Zitto;  Silenzio; 
State  quieti-;  Tenete  su  le  carte;  Sta^ 
Modo  a  imporsi  silenaio.La  voce  vernaco- 
la è  illirica  e  significa  la  stessa  cosa. 

MUCHIA,  add.  ilfaeobialo^  Àmmupckia- 
io;  Rammucchiato. 

Roba  vbchiXda,  Accogliticcio;  R€u:cò- 
gliticcio;  Colletticcìo ,  Cose  ammassate  e 
raccolte  di  qua  e  di  ìà.  Conflato ,  diceti 
de*  danari^ 

MUCRIACHIA,  s.  f.  (si  pronuncia  conae 
in  Toscano  Muciacia)  Voce  illirica , evale 
Amica;  Amorosa;  Dama;  Manza;  Aman- 
za,  La  donna  amata. 

MUCHlXDA,y.MtJCBie. 

MUCHIàA,  f.  i^mAittcc^Hire;  Mammuc- 
chiare.  Far  mucchio,  Ammassare. 

MucbìXr  bbzsi.  Raggruzzolare  y  Far 
gruzaolo. 

MiJCHiXa  VN  POGBarhr  a  la  tolta  ,  V. 

PoGHBTbr. 

MscHuasB  BB  LB  BiBQBBB,  o  altre  be- 
«tie  Ammonticchiare .;  Ammonzicchiare. 

MOCHIABSB  O  FaBSB  UT  T*  BB  XUCBIO  , 
y.  IlTGCtTMARSB. 

HUCHIO,  s.  m.  Mucchio;  Monzicchlo, 
Quantità  ristretta  di  cose. accumulate.  Nrl 

enrale  dicesi  Mucchi  —  Monte  si  dice 
asso  di  che  cfae  sia—-  Ammasso  o  Am- 
massamento si  riferisce  ad  on  cumulo  di 
cose  pio  esteso,  come  dà  jrani  o  d* altre 
derrate  — >  Rarea  o  Massa,  Quantità  di 
materie  ammassate,  ma  si  dii*^bbe  per  lo 
più  di  biade  e  grano  ancor  nella  paglia  ^ 
di  legae  o  simile. 

MucBso  BB  ATB,  Gomitolo,  Feccliie  • 
simili  insieme  ammucchiate. 

MUCHIO  BB  C06I0BAItIB  O  DB  BICOLB  COS- 

SB,  RugUone;  Guazzabuglio;  Batujfolop 
Moltittiaine  confusa  di  diverse  cose. 

MUCKIO  BB  CA8B  ,  CcppO  di  CUSC. 
MbCBIO  B*BBBB  O  BB  BACBBTB  «  TlcSpO, 

Mucchio  d*  erbe  o  di  virgulti.  Cespite  è 
vece  inusitata  in  prosa. 

MucBio  BB  ma  ,  Maragnuola ,  Massa' 
piramidale  di  fieno  che  ne' campi  fiinno 
gli  agricoltori,  donde  lo  traspoi'tano  al  fe- 
nile. 

MuCBfB  BB  SOLBt  O  BB  BBBZI^  GrUZZO  O 

Gruzzolo,  Danari  raggraoellati  e  raguna- 
ti  a  poco  a  poco.  V.  DBBBBTa 

Mucaio  BB  sBHTB  ,  Frotta  o  Fp$ttù  t 
Torma  o  Turma.  Gente  ajroite  o  a  torme. 

Fab  kugbio  ,  Far  calia  figor.  e  vale  Ri- 
sparmiare ,  Fare  avanio* 

Fabsb  ik  t*ux  BfucBio,  Accoccolarsi  ^ 
Porsi  a  star  coccolone  o  coccoloni;  Ac' 
'Cucciarsi,  Poni  a  sedere  sulle  calcagna  — 
Raggrupparsi ,  Torcersi ,  ripiegarsi  in 
sé  stesso  —  Aggrovigliarsi  è  più  propr. 
della  Serpe  —  rare  un  chiocciolino,  Ran- 
nicchiarsi per  dormire. 

Turo  7A  XBCBXD,  Ogni  prunfa  siepe^ 


MXSG 


567 


detta  fig.  e  vale  Si  dee  tener  conto  d*  ogni 
minimo  che. 

MUCHIO,  s.  m.  T.  de* Pese.  Pesce  Pastir 
n€tca  maschio ,  Pesce  di  mare  del  gehe- 
re  delle  Rasse ,  ed  è  il  maschio  ^tììtL  Ra-^ 
ia  Pastinaca  (Mataba),  dalla  quale  dif- 
fetuce  soltanto  per  la  presénsa  degli  or- 
gani maschili.  Sì  pretende  che  la  voce  ffn^ 
GBio  derivi  o  sn  corrotta  dal  latino  ilf  u- 
cro,  che  vuol  dire  Punta  d'arma,  così  for* 
se  aaticam.  chiamato  per  lo  pungiglione  di 
cui  è  armato  alla  coaa. 

MUCin A ,  V.  MocnrA. 

MUDA,V.  M0A. 

MUDA,  s.  t  Muta,  dicevasi  ai  tempi  Ve- 
neti un  Dasio  cui  erano  soggette  le  mer- 
cansie  introdotte  dalla  Germania  e  per- 
messe in  qufslD  Stato.  A  Verona  si  cnia'- 
mava  Dazio  Stadella,  il  quale  per  la  stu 
importanta  era  affittato  separata  mente  d» 
gli  altri  dasiì  camerali.  Trovasi  nel  Disio- 
nario  delle  voci  barbariche  di  Du  Cange 
che  questo  dasio  col  nome  Muta  era  vi  ne* 
bassi  secoli  anche  nella  Gei'mania. 

MUDANDfi,  a.  £  Mutande;  Sottocalzoni 
e  Rrachptti^  Specie  di  calzoni  per  lo  più 
di  tela  di  lino ,  che  ù  portano  sotto  i  eal* 
aoni  per  imitarli  quando  sono  lordi. 

MUdAR,V.MvXb. 

MUFA,  s.  £  Jlf  tt^a  —  Oaba  na  atuFA,  Tait- 
/o,  V.  Stubìb.  • 

GriavXb  la  MUFA ,  Pigliare  il  tanfo. 

Savbb  ba  xuba.  Avere  o  Sapere  o  Te 
ner  di  mujfa;  Intanfire,  Pigliar  di  tan- 
fo. 

Fab  la  irinPA  ,  detto  fig.  Star  pulcello" 
ni.  Dicesi  delle  Giovani  che«tansensa  ma- 
rito oltre  al  tempo  convenevole. 

Roba  cbb  ga  bb  tabtìb  bb  muta  ,  Jlf  11^ 
Jaticcio. 

MUFADÌN,  add.  Jlfci/jISKfccro,  Alquanto 
muffo ,  che  comincia  a  muffire. 

MUFXr  o  Mvfìb  ,  V.  Muffare,  Divenir 
mnffiito ,  Esser  compreso  da  mtrffa  ,  Mt^ 
foggiare  —  Intanfarsi,  Tener  di  arami. 

MUFÌÒ  ì 

MUFO  /  add.  Muffato;  Mujjh. 

Ub  boco  hufo  ,  V.  MuFABbr. 

Stab  miFo ,  detto  fig.  Essere  o  Star 
•chioccio,  maninconioso ,  mesto  o  solo^ 
sAhandonato. 

Sano  QUA  mubb  vcfb  ,  dicono  talor  le 
donne ,  e  vuol  dire  Siam  qui  sole  sole. 

MUGiXr,  V.  Mugghiare* e  Mugliare,  pro- 
pr. 11  mandar.  fuoi*i  della  voce  che  la  il  ba- 
stiame  bovino. 

MUGIÈR ,  s.  £  Moglie  ed  anche  Mogliera, 
Mogliere  e  ia  Moglieri. 

ToB  xuoiBB^  Prender  moglie;  Beccar 
msfdie;  Ammogliarsi. 

DOLÒB  BB  corno  BOt&B   BB  MUGIÌB,   H 

duol  della  moglie  ecomeilduoldelgomi^ 
io;  Doglia  di  moglie  morta  durajino  al- 
la porta ,  per  dinotare  che  II  duol  della 
Moglie  passa  presto.  V.  Mabìo. 

La  MuGiBR  VA  FAB  6IUDIBIO,  Dagli  mo- 
glie ed  hallo  giunto^  Malanno  e  Moglie 
non  manca  mai. 

Muotaa  via  fa  tbopo  calbo,  Giug^no^ 
Luglio  e  Agosto  f  moglie  mia  ttammi  di- 
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scosto;  di  tempo  della  jpiga  la  moglie  gli 
dà  briga, 

Nb  x.oo\b  uri  xmvasstXa  la  mugisb  ,  Chi 
conosce  dal  capfH)ne  al  gallo  ^  sa  ben  che 
non  si  debbe  mai  lodare  bella  moglie ^  via 
dolce  e  buon  cavallo^  Ne  moglie  ne  acqua 
ne  sale  a  chi  non  te  ne  chiede  non  glie- 
ne  dare.  V.  MaxtsXb. 

A  VABU  SXO  BBir  ireWBBSAAB  XUGliBy 

Dettalo  ùlou Per  farmi  questo  bene  tu  non 
perderai  la  moglie^  doè  Non  ne  patirai 
gran  danno. 

MUGIO,  i.  m.  Mugghio  e  Muelio^  Snono 
propr.  della  voce  oei  besliame l)o?ÌAo.  Nel 
plur. dicefi  Mugghii  e  Muglia  feiu.  e  Mu- 
gin. 

MUGNEGAMENTO  ,  t.  m.  Brasciamen' 
to'j  BiascicametUo  ^  L*atto  del  biasciare  o 
biasciBare. 

SIUGNEgXr,  V*  Masticacchia;te},  Dentivi 
chiare^  Dentecchiare  e  Rosicchiare^  Leg- 
germente rodere  ,  mangiar  con  fastidio  | 
maftticar  male. 

MuoivbgxXb  sbnza  sbitti  ,  Biasciare  o 
Biascicare  y  propr.  il  Masticar  di  chi  non 
ha  denti. 

MULA ,  la  lemmìna  del  Mulo ,  T.  MuisB. 

MUlXdA,  s.f.  Pianellata,  Colpo  dato  cel- 
la pianèlla. 
J>etto  per  IxcrLkoA^  V. 

MULAR,  V.  Vece  usata  da  un  nostro  Poe- 
la  fernacolo  moderno,  Mugghiare  o  Mur 
gliare^  Propr.  il  Manda*  fuori  della  toqb 

..che .(a  il  bestiame  xaccino. 

MULATRO,  Mulazzoy  add.  usato  anche 

•in  for^a  di  sost.  Dicesi  di  Chi  è  generato 

da  un  Europeo  e  da  una  Mora  ,  o  da  Un 

Moro  e  da  una  donna  bianca ,  il  cui  colb- 

re  partecipa  del  nero  e  del  bianco. 

MULAZZ  A,  s.f.  Mulettacciay  pegg.  di  Mu- 
'  la. 

MULE  ,  s.  £  Pianelle  ;  Pantufòìe  ;  Panto- 
Jole ;  Petacchine  e  Muk ,  Specie  di  scar- 
pe leggiere  senasi  fibbie  -e  .per  lo  più  sen- 
.  aa  calcagno ,  che  s*  usa  portar  su  casa.'Bi- 
consiMule,  peBch^  partecipano  della  scar^ 
pa  e  della  ciabatta. 

ToMBAA  DB  LB  MuLB,  G u iggia^  La  p»* 
te>jdi  sopra  delle  pianelle. 

MuLB  cot  auao ,  Pianelle  suverate, 

QuBL  BAXB  MULB,  Pianellaio^  MacUro 
di  £ir  pianelle. 

MULETE,  s.f.Piane;bl^e;  Pianelline. 

•  '  MULETO,  s.  m.  Muletto  y  piccolo  iqulo^ 
'  M aletta  è  la  femmina. 

Bastardelle ,  Qudlo  che  portasi  nll*  0- 
jpitale  degfi  esposti—  Trovatello ,  dicesi  a 
fanciullo  abbandonato  ed  -esposto. 

SBGari  DBX  MVLBTi  e  BASTABDZ,  Crepun' 
«fey  si  chiamano  iaegnali  o  contrassegni 
•che  si  mettono  agli  esposti  per  essere  rico- 
nosciuti. 

MULO  «  Mula,  s.  Mula  o  Muhy  Anima- 
'le  nato  da  cavalla  montata  dall'asino  o  <lal- 
Fasina  montata  dal  Avallo.  Il  primo  è  det-  ' 
io  da*Ststem.  MuluSyìì  seoBudo  Hìnnus 
eilalianam.  ^aretotto.  11  BurcffaieMo  gli  dis« 
je  Asino  annestato»  ' 

Mulo  e  Mulaccio per  simU.  vale  Bastar- 
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do  ^  die  dioest  anche  Bozzo  ;  Sterpane  ; 
Fa$to  a  straccio. 

Mulo,  nel  parlar  fam. dicesi  ancora  per 
Avventurato^  Fortunato. 

Mulo  ,  detto  per  met.  Caparbio  ;  Ca* 
paccioi^stinatOy  Bestìoy  Capone 'y  Pro- 
yano'f  Vinciguerra ,  dicesi  per  Agg.  a  Uo- 
mo ostinato  che  non  desiste  dalla  sua  opi- 
ntBue  —  Pib  osTiirX  D*uir  xulo.  Pia  osti- 
nato i*un  giudeo, 

Dal  mulo  tab  passi  LoifTAX  dai  culo, 
Se  mulo  ne  mulino  ne  signore  per  vici" 
no ,  ne  compare  contadino ,  Perchè  tutto 
jéiò  reca  incomodo. 

MULÒTIp  «.  m.  Zoccoli  y  Specie  dii  Galàa- 
re  che  ha  il  tomaio  di  pelle  e  tutto  il  ri- 
manente di  legno. 

MUjVIENTO,  s.  m.  Lo  stesso  ohe  Moxbit- 
To,V.  *       .      • 

SLUMIA ,  8.  f.  Mummia,  foce  Persiana  che 
in  t|uell*  idioma  significa  Gadavero  diseo* 
calò. 

MuxiA,  dicesi  firanoi.perischerio  e»* 
mil.  ad  una  persona  estremamente  secca. 
y .  Sbc0. 

MUNAHO,  s.  m.  y.  Minrika  e  MoLiiràa. 
MuirXftì  2>B  LA  .90LBNTA ,  BoUs  ;  Vescif 
chefarinacciole-y  Ronchi-,  Bitorzoli;  Ber- 
noccoli; Grumi;  Gr umetti.  Piccole  par- 
ti di  farina  che- non  aouoei  incorporate  col- 
la pastB  della  polenta  per  Y  imperizia  di 
chi  la.  mestola. 

MÙNEGA  ,  s.  L  Monaca,  Re]igi«a  rego- 
lare. Velata,  dicesi  alla  Monaca  pro^sa* 
Faasb  xuktboa  ,  Monacarsi, 
PtTA  CHB  HA  SA  PABSB  vuiTBGA^  Mona- 
canda, ' 

DoBTA  DB  LB  XUlfBGKB  ,  y.  GaSTALOA. 
OXO  BB  MB  XUjySCBB,  y.  0x0. 

MuiTBGA  DAi.^0,  Prete,  Strumento  di 
legno  che  si  mette  fra  le  lenzuola  delkt- 
iJO  e  dentffovi  del  fuoco  per  riscaldarlo. 

La  f  a  xumtGA  a  S.  Isbbo  ,  oovb  i  dpa- 
XB  A  no  BBB  i.bto^  Dettalo  metaf.  (am.  che 
vale ,  4^1  marita  ;  Prende  marito. 

MUNEGHÈLE,  s.  £  Iacea  ,  della  da* Bo- 
tanici Fiola  tricolor-,  fiore  notissimo  che 
somiglia  aUB  yiola  mammola,  è  di  tre  co- 
lori} turchino,  giallo  -e  jpoco  nero:  è  senza 
odore. 

MUNEGHÈXA ,  •.  f.  Monachina;  Mona- 
.cuccia.  Piccola  Monaca. 

MuNSOHBTB  ,  Toce  fam.  Monachine  , 
Quelle  scintille  che  si  veggono  nella  carta 
bruciata. 

MUNEGHETA,  s.  f.  e  anche  Anzolbto, 
T.  de*  Cacciatori  valligiani ,  Mergo-Oca 
minore  e  Monachetto  u  Monaca  oianca, 
detto  comunemente  in  Toscana  Smergo 
^Domenicano,  -Uccello  di  mare,  del  gene- 
re dé'Merghi,  detto  da  Linn.  Mergus  Al- 
•hellus,  il  ^uale  è  grande  come  il  bufano 
e  non  è  buono  a  mangiare.  La  femmina 
vien  chiamata  PiazAGb,  y. 

MUNEGHEZZO,  i.  m.  AUo  o  Attuccio  da 
monaca.  Gesto  e  Maniera  di  parlare  me- 
lenso o  di  trattarejcome  (anno  alcune  Clau- 
strali. 

MUNEGHÌN,  s.  ni.  T.  degU  Uccellatori , 
Monachino  o  Ciuffolotto^  Uccello  detto 


Him 

AaGesAert>.Jlttifci7/ateii  Pyrrhula,fgr9^ 
so  come  la  passera  comune.  Egli  è  dì  pas- 
to ,  vien  qua  in  ottobre  e  parte  in  naaggin. 
(«inneo  lo  chiama  Loxia  PyrrhulaÀù  mol- 
to apprezzalo  per  cagione  del  suo  canto. 
Nel'  Vicentino  dicefi  Fzkco  subioto  ,  nel 
yeronesc  Ziongolo  o  Ziolovzolo:  Maschio 
e  femmina  hanno  una  specie  di  mualao- 
chietti. 

MUNEGOj  s.  OL  antica  Voce  che  vuol  dire 
ilfoitaco. 

MUi^ER ,  s.  m.  Mugnaio^  Molinaro  e  Mo* 
Tiart.  e  Maeinatore, 

Paga  dbl  Mufria,  y.  Paga. 

Pagausb  da  MiHTBa,  Pagarsi  in  sulVaia^ 
vale  Pagarsi  prontamente,  cioè  Pigliar  con- 
giuntura sicura  di  farsi  pagare. 

MUNERA,  s.  £  Mugnaia,  La  fem.  del  Mu- 
gnaiik 

MUd ,  yoce  ant.  lo  «testo  che  Muodo  ,  y. 
-Ilo. 

MUODO,  s.  m.  Modi  -*-  A  cbb  xuodo? 
Maniera  bassa,  In  qual  manierai 

MJJRXdA,  s.  f.  T.  Mar.  Jlfttrato,  dicesi  il 
.  Jpianco  interiore  della  nave  sopra  la  co- 
perta, o  sia  1*  Opera  morta  della  parte  di 
dentro  della  nave. 

MURADÒR,  y.  Miftfau 

MURAR,  ▼.  Murare,  Far  muro. 

MuaXm  \s»i  porta  o  bbitbstba  ,  Mura- 
re  o  Acceeai^  una  porta  ^  una  finestra^ 
Turarle  con  mnro« 
MuaXa  lb  yblb,  y.  yBLA. 

MURAZZP ,  s.  m.  Muraccio  ;  Muraglùy 
ne.  Muro  cattivo  o  Grosso  e  vecchio litH 
ro» 

MuBABZi,  si  chiamano  que*Muraglioni 
di  macigni  fatti  erigere  dalla  Repubblica 
yenela  ai  nostri  tempi  lungo  una  gran  par- 
te del  litorale  che  da  Péllestrinsr  s* «stende 
sino  di  là  di  Chioggia  per  tener  separale 
le  lagune  dagli  insulti  del  mare.  Opera  ve- 
ramente grandiosa  e  magnifica  che  meri- 
tò giustamente  Tenlgrafe  che  vi  si  conser- 
va scolpita.  Ausa  Romano^  j^re  Veneto, 

MURÈR,  s.  nh  ilf  lira tore,  quel  che  mura— 
Conciatetti,  colui  che  accomoda  i  tetti. 
Mbstibb  bbl  xubìb.  Arte  m aratoria, 

MURERÀ,  s.  L  La  femmina  del  Murato- 
re, 

MURLÒN,  add.  T.  antiq.  detto  per  Agg. 
ad  uomo,  e  vale  Coglione;  Sciocco. 

MURO,  s%  m.  Muro  e  Muraglia,  Nel  più 
di  cesi  Muri',  e  se  si  parla  dix|ueUo  che  at- 
tornia la  Città ,  Mura, 

Muao  o*  una  gaxaba  ,  Parete  o  Pariete. 

Muao  XAisTAOy  ilf  uro  maestro,  vale  Mu- 
ro principale. 

fliuao  CHB  FA  GOBA  O  CHB  6B  BBITTA  ,  Far 

corpo  ;  Far  gomito ,  dicesi  delle  Muraglie 
quando  gonfiano  ed  escono  della  lor  Jpr^ 
pria  diritlnra—Crinaf ura ,  dicesi  a  i'att- 
mento  di  muraglia  che  fa  pelo.  y.  Cbb- 

'  BAUAA. 

Muro  gabbo  ,  Muro  arricciaio  ,  Muro 
a  cui  s*  è  data  la  prima  croata  rossa  della 
calcina. 

Muro  nvenco,' Muraglia  a  hotzi,  di- 
cesi di  Muraglia  fatta  con  peni  iJivoraii 
.  alla  rustica  che  chiamansi  Bosii* 
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Vmo  tTAMttìOf  y.  Staubeb. 

Muso  TUTO  spoaco  da  pimi,  Muroicow^' 
fitciaio^  Muro  crociato ,  ImbrAtUto.  Di- 
teti Crociato,  perchè  si  suol  dipìgaere  del- 
le croci  ne*  muri  dorè  si  vorreDoe  impe- 
dir le  brutture. 

Muao  DB  vszA  VIBRA  ,  Muro  sopram- 
mattone y  vale  Muro  di  mattoni  o  grosso 
quanto  un  mattone.  Bo  per  tramezzo  un 
ntur  soprammattone, 

Mirao  DB  MBZA  piBBA ,  <fi*tto  fig.  e  rìfe- 
tìio  a  nomo ,  Cagionevole  \  Cagionoso  ; 
CatiiveUino  ;  Tisicuzzo  ;  Tristanzuolo  ; 
^oiica^/itfyDicesi  di  Chi  èdebolediconir 
plfssione  e  di  poca  sanità. 

Dab  ucenza  db  tacabsb  Al  uvAOf  Dar 
T  appoggio, 

Toa  i-v  Yo^TA  ex  irtrao ,  Locuz.  de  iWu- 
raloriy  Puntellare  una  cantonata  delmU" 
ro  —  Armare  una  fabbrica  y  una  volta '^ 
Fare  un*  armadura  a  una  fabbrica  ^'v  ah 
Fortezza,  sostegno. 

I  vuai  PABLA ,  Le  siepi  o  i  boschi  hiM' 
no  le  orecchie  e  odono;  O^w.  Le  siepi  iicls 
hanno  occhi  ma  orecchie ,  Dctto'proTcrb. 
chf  .ivnniontsce  ad  esser  cauti  a  parlare—Lo 
scorpione  dorme  sotto  ogni  lastra  o  pie- 
tra, (liccsi  Quando  sono  in  nn  Inogo  mol- 
ti rapportatori  che  spiano  gli  andamenti 
altrui  per  rifèrirgK  ai  GoTernanti.  L'  Al- 
fieri disse  anche  Ogni  parete  ha  un  dela- 
tor  nel  seno. 

PabiAb  cor  mTBT,  Dire  al  muro^  Par- 
lare con  chi  non  intende. 

Fez  A  a  B&  CULO  AL  xtTBo ,  Tener  duro  ; 
Stare  alla  dura.  Mantenersi  costante «el 
tuo  proposito. 

Star  vcbo  coh  miao  coir  QUALcb^r,  £s- 
s^re  o  Star  muro  a  muro ,  Essere  conti- 
guo di  abitazione— iS/are  allato  ^  accanto. 

MUSA       ì 

MUS\NA  f  t.l  Facciaccia,  accr.  edav- 
viL  di  Faccia,  Faccia  incollerita  j  Brut- 
to visaccio,  V.  iLincA. 

In  altro  sign.  Paffuto',  Grassotto,  Di 
faccia  grossa  e  grassa.  V.  in  LuifA. 

MUSARIÒL  ,  s.  m.  ^ 
WUSARIÒLA^  s.  f.  /  Museruola',  Muso- 
Itera;  Frenello;  Imboccatura,  Quella  p%ir- 
te  della  briglia  che  passa  sopra  il  porta- 
morsi  per  la  testiera  eia  sguancia  per  istrin- 
gcr  la  bocca  a)  aaTallo. 

MusolierOydìceù  Quello  strumento  che 
si  mette  al  muso  de*  cani  e  degli  altri  ani- 
mali mordaci.  V.  MvsiSba. 

Mbtsk  la  aorsAMOLA  ,  detto  fig.  C&Jii- 
der  la  bocca ,  Imporre  silenzio. 

MUSXRO  ,  s.  m.  Voce  agr.  Cavagnolo^ 
Quella  specie  di  Cesta  che  si  mette  alla 
hoccsL  delle  bestie  per  impedire  che  mau- 
gino  le  biade. 

MUSCHIÈR,  s.  m.  Guantaro  o  Guantaio, 
Maestro  di  far  guanti.Dicesi  Musghibb  dal- 
l'uso  che  ?'  era ,  già  un  secolo  fa ,  di  ten- 
der guatfti  coir  odore  di  muschio.  V.  Va- 

BOTSm. 

fUSCHlfeTO,  detto  per  agg.  a  Giovina- 
stro di  costumi  poco  lodevoli ,  Monello  ; 
Fante  dalla  cappellina,  vale  Astuto  e  mal- 
ragio.  Bggnato  e  cimato  ;  Bambino  da 

4? 
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Soptnna;  Fantino^ Mascagno;  Mali» 
ziato. 

DbtbwtXb  mscHiàro ,  Mimbizzarrire , 
Diventar  bizzarro,  doè  fiero  e  baldanso- 
«o. 

MtJSCBIO,  a.  m.  Muscoo  Muschio  e  A>r- 
racina.  Sorta  d'Erbetta  notissima, assai 
folta  e  minuta  ^  che  si  genera  nelle  terre 
sabbìonose,  sui  tetti,su1Ie  pietre  e  snglial- 
beri,  e  vi  sono  vani  generi  di  questa  pian- 
ta. 

11  Musco  -o  Erba  che  nasce  sotto  i  va- 
scelli dicesi  Bruma, 

MUSCHIO ,  s.  m«  Muschio  ^  Maceria  odo- 
rifera, ch*è  rescremento  della  Caprq  Gaz- 
zella, che  lo  produce  in  certo  tempo  dcl- 
Tanao  interno  al  bellico  come  in  uno  apo- 
stema V.  Gazìla.  Di  questo  liquore  si  ser- 
vo m>l  Profumieri  nelle  loro  composizioni 
<)d»rifere. 

Muschio,  si  chiama  poi  un  Animale 
quadropec)^  detto  da  Linn.  Moschus  Mo- 
^chiferus,  il  quale  vive  solitario  nelle  parti 
elevate  delFAsia,  nella  Siberia  e  nella  Chi- 
na, e  si  nasce  di  /oglie  d'  alberi  e  delle 
piante  dette  di  muschio.  H  Muschio  più 
eccellente  è  audio  del  Tibet  (  donde  for- 
ae  ia  voce  Zibetto  )  mentra  queUo  della 
Siberia  è  quasi  senza  virtù  o  odore  a  mo- 
tivo dei  pascoli  meno  attivf.  V.  Zibbtq. 

N  USEGXr  ,  v«  Béasciare  ;  Biasaicare  ; 
Dentecchiare  ;  Ammotzicmre,  è  proprio 
il  Masticare  di  Ai  non  ha  denti. 

PcraemplicemenleMangiare.  Y.  MfWivB- 
«Xb. 

MosbgXb  sofK) ,  Boccheggiare  o  Maih 
.gùkr  eotto  la  baviera ,  dicesi  di  ChèiOian- 
^ia  di  nascosto  e  jion  vorrebbe  esser  vedu^ 
to  da^  circostanti. 

MUSEO ,  s.  m.  Mueeo  ;  Gallerìa ,  Raocol- 
ta  di  cose  insigni. p^  eccellciiza  e  per  ra- 
rità. 

DiLBTANTB  J»B  Yusw ,  Museante  ,  Che 
sta  sul  iar  .miipei.  ▼.  Aittiquabio. 

llUSETO ,  s.  m.  Musino^  Piccolo  Muso , 
«hi  anche  dtcesi  Faoaetta  «  Folticelio. 

.  Bbl  musbto  o  Musbto  ba  vado^ta,  Mo» 
stacciuzzo;  Mostaccino;  Fiseuin  bello, 
galante.;  riso  rubacuori;  Bel  viso  chélu^ 
ce.  Queir  aria  dolce  del  bel  viso  adorno. 
MusBTO ,  detto  in  T.  de*  Pizzicagnoli  , 
SaUiccia,  Sorta  di  salame  fatto  di  carne 
di  testa  del  Porco,  che  si  mangia  allessa 
JMpssTX,  detto  film.  V.  Muso  gabbo* 

MUSICA,  s.  f.Mtt#ica. 

MvatCA  babiosa  ,  Musica  da  gatti. 

ScaiVEB  O  CoMBOVTBB  IN  MtTSICA  ,  Jlf  e^ 

tere  in  musica;  Intavolare;  Musicare. 

Musica,  dicefi  anche  da  noi  per  Con- 
trasto, Q  uerela.  Dibattimento— 4>h  la  xb 
LoircA  STA  MUSICA?  Che  musica  k  questa? 
Quando  ha  a  finir  jHff^sta  musica?  ^^^ 
Fiirmo  STA  musica  ,'  Finiamo  questa  mie» 
sica ,  cioè  Questo  contrasto  o  querela. 

Mo  LA  MUSICA  /  Voci  d*  ammirazione  , 
Cappital  y.  Caspita  e  Cocioni. 

MUSICANTE ,  s.  m.  Musico  ,  Che  sa  la 
musica.  Cantatore. 

MUSICHÈTO,  s.  m.  Musichino,  Piccolo 

musico. 
MUSICO 9  s.  m.  Musico,  Professore  di  ma- 
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«tea;  o  andie  intendesi  Castrone,  cioè  Co- 
atti che  è  Castralo,  e^<;he  direbbe  Oanfo- 
re  evirato,  V.  CASTabir. 

£l  pab  uiv  vvsico  ,  Poca  barba  e  men 
colore  sotto  ii  Ciel  non  e  peggiore.  Y.  Mu- 
ao. 

MVSl^RA ,  s.  f.  Gabbia  o  Musoliera,  Ar^ 
nese  di  vinchi  formato  come  a  vaso  cupa 
die  s*  adatta  al  capo  de' giumenti  e  cosn- 
prende  in  sé  il  loro  muso. 

MUSÌN,y.  MusBTO. 

MUSINA,s.  f.  Sahadanaio,  Vasetto  di  ter- 
ra cotta  ,vdi  forma  rotonda',  nd  quale  i 
fimciutti  mettono  per  tra  piccolo  pertugio 
eh*  egli  ha ,  i  loro  danari, 

Fabmusidta  ,  Far^rusto/o^  Aggruzzo^ 
lare.  Metter  insieme  danari. 

Salvadanaio^  dicesi  ancora  con  voce 
un  po'ooesla  alla  parte  naturale  della  dan- 
na. 

MUSmÈTA ,  s.  f.  Salvadanaio  piccolo. 

MUSO,  s.  m.  Muso,  Propr.  la  Testa  del 
Cane  o  di  altri  animali  ,  dagli  occhi  al- 
r  estremità  delle  labbra ,  che  dicesi  anche 
.  Ce^  ;  e  vale  non  meno  nel  parlare  dome- 
stico per  Faccia^  Folto;  Sembiante^  A" 
spetto. 

Muso  BAnbir^  Viso  che  ha  un  non  so 
che  di  lascivettoo  dighiottOf  dicesi  d*Ona 
ch*è  vaghetta  edlia  un  non  soche  di  ghiot- 
to coll'onestà  mescolato  «-l^oro#e/ia  o  Po- 
resozza^  dicesi  di  Contadina  fresca  e  leg- 
giadra.' 

M  uso  BBLO,  Mostacciuzzo;  Fisettin  bel' 
lo;  Fisettin  galante;  Bel  viso  inmamesHir 
to. 

Muso  BBUSTOLÒx,  Fi  SO  Ironzino  ,fega' 
toso,  abbruciato  ,  incotto  ,  vale  Di  colo- 
re acceso,  incotto  dal  sole.  V.  BausTOLbir. 

Muso  BBUTo ,  Fis accio  ;  B rutta f acciai 
Bertuccione;  Scimione;  Figurina  da  met- 
ter a  una  fontana. 

Muso  CHB  BAILA  9  Bel  VISO  chc  luCO* 

Muso  CHB  SB  racomaicda,  £##ere  an  lei 
Molto  una  muta  raccomandazione. 

Muso  DA  CAK  O  DA  CAN  DA  TOBO  ,    FÌSO 

cagnoMZQ. 

Muso  DA  casi  Pmsm,  Aria  o  Folto  da 
oensieroso^  da  impensierito ,  da  cogita- 
iondo. 

Muso  DA  CASTsibN,  Mcnno,  Che  per  di- 
fetto di  barba  pare  come  oastrata  v*  Mu- 
sico. 

Muso  DA  CULO,  Faccia  da  dispétti;  Ci- 
piglio;  Malpiglio. 

muso  Da  DB.vosraiB  sbcbbtb  ,  Macche- 
rone da  fogna.  Brutto  visaccio  simile  a 
quelle  fiiccie  scofiicciate  in  marmo  €t)Ha 
boccaccia  aperta  che  vedevaifsi  attempi 
Veneti  presso  gli  uscii  delle  Magistrature 
per  esservi  gittate  le  denimzie  segrete. 

M«so  Uh  iioGibir ,  MusornOf  Stupido. 

Muso  DA  DO  MUSI ,  Bifronte  ;  Tecéme^ 
eo  ;  Commettimale;  Uomo  doppio  ;  BUin' 
gve.  Fallace,  che  ha  due  lingue^ 5corpI<^ 
nista ,  Chi  loda  in  presenza  e  in  assenta 
burla  e  biasima  :  proprio  de*  maligni  mor- 
moratori che  ri  lisciano  il  volto  e  tigra/^ 
fìano  la  schiena. 

Muso  DA  GBAUfCVOLA    O   MuSO  DA    SCAB- 

»iV>ir,  o  MvsoKAoafXf  Butterato,  diccsi  al 
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Volto  dell*fioino  ad  qoale  t^ano  rimalti^ 
le  oiarjniii  del  ▼aiuolo  in  fgttfi  copia,  7ar- 
latoi  raiuolato, 

MufODA  iMFicXo  ,  detto  per  dìtprezfo 
'  Capestro  i  Cavezza  da  f orche  ;  Degno  di 
forca  \  Foreuzza ,  Gogna  y  Impiccato  ; 
Impiccatuzzo'j  Barba  d^  Oloferne, 

muso  SA  LUVA  B* AGOSTO,  tinmuso  che 
pare  la  luna  in  quintadecima ,  cioè  Lar- 
go, tondo  e  grasso. 

Muso  DA  MATA,  y.  MuSO  BAnÒlT. 

Muso  SA  piGiTATA  BausXsA,  Viso  cagnaZ" 
so,  y.  Muso  aKusTObbir. 

Muso  SA  xiòir,  Faccia  o  Muso  di  Zeo- 
ne,  cioè  Faccia  scolaociata  e  di  brullo 
aspetto. 

Muso  i;AaB0,  Fiso  amarognolo  ^  vale 
Messo  sdegnato. 

Muso  YBAVCO,  Fiso  asciutto -o  aperto j 
cioè  Che  mostra  fi-ancIiexza.y.Muso  aoto. 

Muso  Tir  cbLABA ,  Fiso  deW  arme  ;  Fi- 
'So  adirato  y  h'usco,  MaVbruseata  lajron' 
te  e  raggrottate  le  ciglia  —  A  vèr  bl  mu- 
so O  A^BB  Uir  «uso  CKB  PAa  CHB   I   GABIA 

BOBA  I  PUTBi  voBA  DB  CUBTA ,  Avcrc  o  Te- 
nere il  broncio,  il  muso  o  musata^  Aver 
il tarlo'ySiar  grosso ',  Andar  grosso'.  Sta- 
re in  cogTtejco^-  CaiA^Xa  bl  muso  o  Fab 
vuso.  Fare  Qeffo  o  viso  agro.  Storcere  o 
Travolgere  la  Uccia  vedendo  o  sentendo 
cosa  che  non  aggradi.  Y.  Musòir  e  ìiroau- 
cirX. 

Muso  Tir  SBBNTO ,  Fìso  scofaccìato.  Vn 
volto  giallo  e  tondo  e  scofacciato. 

Muso  PHOiBiTo,  'Fiso  da  Fariseo;  Fi- 
so truce;  Ceffo  da  impiccato;  Ceffautto; 
Fiso  da  Longino, 

Muso  jf  osTOSo ,  y.  MosToso. 

Muso  BOTO, che  potrebbe  anche  scriver- 
si MusoioToo  Muso  DA  PUTAKA , 'iFoccia 
di  pallottola  ;  Fronte  invetriata  ;  Faccia 
sJrontata;Sfacciatagsine'jDileggiaUzza, 
Far  del  cuor.rocca;jFar  faccia ;Fronto- 
so;  Fronte  di  meretrice;  Tirar  giù  la  buf- 
fa —  'La  ga  aoTO  bl  muso  peb  tbmvo,  s  è 
sfrontata  per  tempo. 

Muso  TOTo  bapb,  Fiso  a  salterò,  in- 
frigno, crespo;  Fiso  rinfrignato. 

Muso,  dicesi  ancora  per  Sria-df  viso  ; 
AspettOyVn  certo  modo  di  guardare  e  lut- 
to ciò  che  risulta  dall*. andamento,  dalla 
statura  e  dal  :getilo-^uchhra  o  Lucherìa, 
sono  voci  che  corrispondono  a  questi  si- 
gnificati^ e  quindi  Lucherare,  Far  luche- 
ra  o  gjoardatura  sdegnosa,  ina  è  maniera 
antiq. 

A  ifuso,  Alla  cera,  posto  nvverb.  vale 
All'aria  del  volto,  al  viso,  al  sembiante^ 
all'apparenza. 

Atbb  MUSO  DA  sia  o  DA  TAR  etc.  Avcr 
viso ,  cioè  Aver  cuore  ,  coraggio.  Sarebbe 
uomo  da  etc.  Avrebbe  animo  <ii  etc. 

Avi»  MUSO  SA  MATo,  AverfaHa  di  paz- 
zo, y.  Maturm>. 

Cbb  bbl  muso!. Detto  per  ironia ,  GuoT' 
<€ate  che  beltà  fiiccettina,  che  belgrugni- 
nó  o  M  grugno, 

Dab  se  muso  IX  uyo ,  o  Dar  «l  vino 
sasNTO,  Ammusarsi  con  uno  ;  Darsi  di 
muso,  vagliono.  Incontrarsi  faccia  a  fac- 
cia, che  anche  dicesi.  Dare  in  alcuno^ 
Abbattersi  ;  Avveni  rsi  in  alcuno. 
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Daa  bl  muso  nr  txba  ^  Dar  del  ceffo  in 
terra  o  Battere  il  ceffo  m  terra.  Cadere. 

Dab  o  Batbr  o  BurXa  qualgoma  sul 
..  MUSO  o  IX  tbl  muso  a  mio.  Batter  che  che 
-sia  jakrui  nel  mostaccio,  vale  Ingiuriosa- 
mente avventarglielo— Detto  £g.  Buttar 
negli  occhi  o  in  faccia  alcuna  cosa^  vale 
Rinfacciarla. 

Fab  MUSO  GARBO ,  Far  viso  arcigno  o 
brusco  ;  Far  viso  acerbo  o  simile  a  quello 
^i  chi  mangia  frutte  arcigne— #*are  ilgru^ 
gno  ;  Fare  un  mal  grugno  ;  Fare  malpi- 
glio ,  Far  viso  da  adirato.  V.  ^torzbr  vl 

MUSO. 

'Far  BRUTI  MUSI,  y.  in  Sbbrlbvo. 

SvAR  COL  MUSO  SURO,  Stare  col  viso  fer- 
mo ;  Stare  in  cagnesco  ;  Far  viso  arci- 
gno; Star  grosso  con  chi  che  sia^  Y,  Imu- 

SOXARSS. 

Mostr'Xr  -m»  muso  ,  y .  MostbXr. 
No  ayìr  «aura  sb  bbuti  musi,  y. Pau- 
ra. 

No  AYBR  MUSO  SB  COMPARAR  ,  Non  UVCr^ 

^olto  o  faccia  da  comparire;  Non  ardire 
di  farsi  vedere. 

AxdXb  irxA  cossA  ix  tbl  muso  a  Ulto , 
Locus.  fig.  e  lam.  Andar  una  cosa  in  boc- 
ca ad  uno,  dicesi  di  Cosa  «che  pervenga 
con  facilita  -nelle  mani  ed  in  potere  altrui. 

PODBR'AXDÀR  COL  SO  ICUSO  SOOVBRTO  ,  Po^ 

ter  andare  n  faccia  scoperta;  Tener  fron- 
te o  Tenerfronte  scoperta,  vale  Aver  buo- 
na fama,  iNon  aver  di  che  vergognarsi. 

Rbst^  a  muso  saco ,  W.  RbstXsl 

Stab  a  muso  a  muso,  Stare  o  Metter- 
si a  petto  <t alcuno,  -vale  -Contraddirgli 
presenzialmcMte.  Sono  parato  stargli  a 
petto  —  Combattere  nppetto  appetto ,  So- 
lo a  solo.  Un  per  uno— >5<are  ajaccia  « 
faccia  o  a  viso  a  viso,  vale  Presentemente. 

Sul  muso  ,  Sul  viso ,  cioè  In  presensa. 

Voltab  rlmuso  a  JSamarco,  V.  Samar- 

'CO. 

MUSO  DURO ,  s.  m.T.  de*  Pese.  Imbrìaco- 
ne  o  Pesce  ubbriaco ,  Pesof  di  mare  det- 
to da  Bloc  Trigla  Lineata.  Egli  è  di  co* 
lor  rosso}  la  sua-caifie  è  stopposa  ma  htto- 
na  a  mangiarci  j>escaloi*iJstriani  lochiii- 
mano  Capòx. 

MUdON,'s.  m.  Musone;  Musata,  Chi  mu- 
sa o  la  muso  o  Alto  fatto  col  muso  per  mo* 
strar  dispiacere-^^roficio ^  Buzzo;  Gru- 
,gno ,  Segno  di  cruccio  «he  apparisce  nel 
volto. 

Lytxrsb  su  col  Musbx  o  GOL  MUSO,  Al- 
zarsi su  dal  letto  colla  luna  a  rovescio; 
Aver  il  cimurro  ,  Dicesi  di  Chi  ha  qual- 
che umore  o  fantasìa. 

Fab  bl  musòx  ,  Far  muso  ;  Far  buzzo 
ad  alcuno^  Far  iLmusone;  Andar  gros- 
so con  chi  che  ^ia. 

Tegxìrbl  Mus^,  Tenere  il  broncio  a 
il  muso  o  il  grugno;  Essere  imbroncioÈo 
e  Ingtugnare. 

Coma  jlb  sti  Musom?  iPercAè  siete  in- 
grognalo? 

MUS0NA,'Alti^a9ia,  Agg.  a  Femmina  e 
vale  Che  fa  il  muso ,  Che  imbroncia  per 
poco. 

MUSONA,y.lMusoxÀ. 

MUSOTO ,  s.  m.  Faccioccìa^  Migliorativo 
di  Faccia. 


MUS 

Husbro  strambo,  y.  Musa  BAshtr* 

MUSSA,  s.  £  Asina;  Miecia^^  La 
*  '  na  dell*  Asino. 

Mussa  ,  dicevasi  anticam.  e  fig.  per  Di- 
rettore ,  guida  —  NosTBA  ambisiox  ti  i 
PUB  LA  MALA  MUSSA,  AmUzion  !  tu  sei  pui' 
la  mala  guida. 

MUSSXr  ,t.  ant.  lo  stessoche  Smussar  ,  Y. 
Ma  fu  4iBche  osato  Miet.  ad aign.  di  Scanr 
sare. 

M  USS ATO ,  lo  stesso  die  Mossato.  y.  Zdur- 

SALA. 

MUSSÈR,  s.m.  Aiinaio,  Guidatore  di  an- 
ni. 
JtfUSSÈTA,  s.  £  Asinella,  Piccola  Asioa. 
ZogXb  a  la  mussbta  ,  y.  ZogXr. 

MUSSO,  s.  m.  Asino;  Somaro;  Somiere ^ 
Animale  da  soma  noto.  y.  Asbvo. 

Detto  per  agg.  a  persona.  Asino,  e  va- 
le Ignorante;  Stupido,  o  in  altro  senso 
Incivile;  Scortese.  V.  AsRVo. 

MUSSOLÌN  ,  y.  MAssolìx. 

Ml/SSOLÌNA,  s.  £  Mussoh;  MussoUno; 
Mussolina  e  Mossolina,  Tela  tutu  di  fi- 
lo di  cotone  radissima ,  sottilissima.  Chia- 
masi anche  Turbante. 

MESSOLO,  s.  m.  dello  anche  Pbochio  ss 
MAR,  T.  de' Pese.  Muscoh  di  mare  o  Pi- 
docéh io  acq  uatile ,  Specie  -di  conchiglia 
bivalve  del  genere  de*  Mitoli»  chiamala  àt 
Linn.  MftUusòarbatus,  Col  rao  bisso  0 
specie  dì  *fi<Mrco  peloso^setacco  si  aggrappa 
-con  altre  -della  sua  specie  attaccandosi  a 
corpi  duri.  A  Rovigno  nell*btria  chiaman- 
si  MussoLi  le  Conchiglie  dette  da  Linneo 
Arca  Nocs ,  le  quali  si  usano  come  cibo  ; 
^  vi  sono  òardhe  apposite  per  la  lor  pesca, 
chiamale  quindi  Mussolbkb. 

TttUSSÒN ,  •«  per  lo  più  in  plur.  Hi  ussoxi , 
s.  m.  Zanzara^  Insetto  volatile  che  pugne. 
y.  Zbxsala. 

MUSTXcHIO,  s.m.  (  che  si  propancia  co- 
me  in  Toscano  Mustaccio)  e  più  corooo. 
Mustachi  ,  Mostacchio  e  più  Mostacchi 
o  Bafjfì;  Basetta;  Basette,  Basetta  ar- 
.ricciuta. 

VOSTIÌAR  O  MbTBRSB  I  MUSTACRI,    Mo^ 

strare  il  viso  o  il  volto;  Fare  il  bravo  0  il 
bravaccio.  Mostrarsi  coraggioso,  non  ce- 
dere. 

MusTACBi SA  scARPB, T.  antiq.  Laccio-, 
Lacciohtto;  Nastro,  Quello  cioè  che  si  £1 
con  cordella  onde  sì  allacciano  le-scarpe  ìa 
vece  di  fibbie. 
MUSTACHIÒN,  s.m.  Basettone,  Che  por- 
ta-grandi basette. 

MUST  ACHION  A  o  Barbisoxa  add.  Così  ai- 
cesi  da  noi  per  agg.  a  quella. Donna  che  ka 
barba  e  moslaccni.  Donna  barbuta, 

MUSTAFX  9  s.  m.  Brutto  visaccio. 

MUSTAZZADA  9  s.  £  Rimprovero;  Ritt- 
facciamento;  Rimesta;  Rimbrotto — Beh- 
buffo;  Gridata. 

:Dar  db  lbbtostazzXb,  ilj^66car  botio' 
jìi  sema  ucchielli  ;  Far  o  Dar  de""  rim- 
proveri 0  rimbrotti 

MUSTAZZADÌNA,  s;  £  Rimproverazicft- 

cella. 


MUT 

■ 

MUSTAZZÈTO,  %.mMiittacciuz90'^M<k^ 
staccino^  VUeiUk^ 

MUSTAZZO,  %.m.Mòitaccioi  Ceffo;  Mu- 
so;  f^isaggn^  Grugno f  dkesì  per  diipres-- 

IO. 

MusTAZxo  91.  Ga  PuAKOy  Figura  da. 
cemhaìi'y  Gnaionoi  tgnatongy  Diceti  di 
nomo  di  poco  garbo  e  deforme ,  per  eiser 
dipinti  i  cembali  per  lo  pia  di  figore  mal- 
laiee. 

HUSTAZZÒN,  •.m.JfokrliiccMccio^  Brui- 
to TÌaaccio. 

Mostaccione^  Mostaeciaia^  Crotata^ 
Colpo  di  mano  aperta  mi  moitaocio. 

MUSTAZZONI  che  anticam.  dice? ati  Mo« 
tTABnnriy  s.  m.  Mostacciuolo  Specie  di  pa- 
tta dolce  fiiltn  con  Bucchero  ^  specie  ed  aU 
tro» 

MUTlR  o  HuTOLxm,  t.  Ammutire^  Ammu' 
Èorei  Ammutolire i  Ammutolare^Vtrde^ 


MUT 

re  la  fiifella ,  retur  di  parlare  ^  rimaneiy 
ti  come  moiolo^ 

MUTO,  t.  e  Sidd». Mutolo  e  MuiOj  diceti  a: 
Quello  che- non  parla.  —»  Afa to/o  attolnt. 
si  dice  &  Quello  che  non  tente  né  perla  per 
èttec  tordo,  dal  naacimento. 

RiaTXa  mjTO,  Rimanere  a  secco.  Man- 
care altrui  in  ikrellando  le  parole  e  i  con» 
eetti» 

A  LA  VOTA  B  A  lA  80U>A  ,  Alla  IRIllo/a^ 

Alla  sorda  ^  Tacitameniei  Improvvisa* 
mente  i  Alla  non  pensata  ;  Zitto  zitto ',  A 
chetichelli  o  chettehella^Vì  natcotto  ten- 
sa  parlare^ 

Fa&  1  tO  AVAU  A  LA.  MUTA  B  A  LA  tOBDA^ 

Far-fuoeo  nelt  orcio,  iraìe  fig.  Fare  natco- 
tamente-i  filiti  tuoi  e  in  maniera  da  non. 
ettere  appòttato*. 

Now  iKTBxrBBB  ifirn,  in  bocca  chiusa 
non  entrò  mai  mosca^  Chi  non  chiede  non. 
ha. 
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ChB  VABÒ  »AU.\a  PBE  WX,  VITTO  9B  Ga* 

iTAiBOio,  Ribobolo  volgare,  che  vale  iVoit 
f  li  farò  por/ortyperchè  il  Mutolo  non  par- 

.    Sbu  vuto?  Bai  la  pipita?  Bai  tu  b- 
sciato  la  lingua  al  heocaio?  Non  parli? 

MUTOIÌRjY.MotIi. 

MUTRIA,  ut,Mostaceiéccio^,  Ceffauito, 
Faccia  brutta  e  deforme.  In  greco  folgar» 
Màtron  rnol  dir  Yiio.. 

Atìa  la  vut&ia,  ilver  i7  iroitcio,  i7 
muso,  il  cipiglio *,^  Èsser  ingrognato^  V» 
VLvsòn^ 

MUZZAF ADIGA  j,  diceratl  ani.  per  Hoc- 
a ATADzaA  ,  y» 

MUZzXr  ,  T.  T.  antMi.  e  Tale  Scansare  i 
Evitare  y  Guardarsi. 

MUZZEGÒTO  ^  Y.  Mocbgòto. 
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N,  Vedwi  Eni, 

NA ,  detto  per  ùnoope,  Una  «-^  Qubsta  z« 
HA  vAXDoGirA  ^  QuBstah  una  Jandonia'^ 
unafànjaluea  «  ChiapXa  bbb  va  man  , 
Pigliar  per  una  mano, 

NADAL,  t.  m.  Nataie^  FetùfiU  anaiMle 
ili  memoria  del  luscimeoio  di  Nostro  Si- 
gQQI-  Gesù  Grifjto. 

Da  NabU,  //  dì  di  Natale^  Ceppo^  Pa- 
squa di  ceppo  o  di  Natale. 

Nasale  è  anche  Nome  pi^oprio  di  Uomo. 

NAPALÌN,  dim.  di  NaoXl  per  iVa<a/c^  No- 
me proprio  di  uomo. 

nXdEGHE,  T.  antiq.  iVa/icAf,  11  direU- 

00. 
NAQOSSA ,  y.  Nbgossa. 

NALBA»  s/f.  ilCa/va^Ei:ba  aMai  comaiic, 
detta  da*  Siitemedci  Malva  rotundifoita^ 
molta  OMAa  in  Medicina. 


JNALBONI,  s.  m.  o  BisxALaA,  detta  nrl  Conr 
tado  Maltiscmio  ,  Buonnsckio/^  Malvai 
'9Ìsco'y  MahacQÌoni  ed  Altea  j  tatti  nomi 
che  dannosi  ad  noa  Pianta  erbacea ,  chia- 
mata da'  Botanici  Althcea  officinalis»  Ella 
è  perenne  e  tro? asi  se'  fossi  ^  tiHta  la  piaor 
la  abbonda  di  mucilagine:  le  sur  radici 
servono  agli  usi  della  medicina  ,  essendo 
ima  delle  cinque  erbe  emollienti.  La  scor- 
sa del  sno  fusto  è  filamentosa  e  può  filarsi.  ' 

NANA ,  s.  f.  Nanna^  Voce  delle  balie  per 
addormentare  i  bambini.  Cantar  la  nm^ 
na  nanna. 

AndXr  in  nana,  Andar  in  cuUa^  Andar 
a  dormire  y  e  dicesi  de' bambini. 

Far  la  nana^  Far  la  nanna  e  A'ndare 
a.  nahnay  ragliono  Dormire  o  Andacfi. 

Nana  chb  rido  !  Maniera  bassa  domesti- 
ca ,  chjfr  anche  dicesi  Gnbntb  cas  ri^do  , 
MagaÈlelle  ;  Zucche  fritte ,  Espressione 
di  maraTÌgliak  Eh  burlo;  Eh  io  minchio* 
no,  diicesi  per  ironia  di  cosa  rilevante. 

RANA,  dello  per  Tezsi  Giova  nna  a  Marianr^ 
na.  Nome  proprio  di  femmina. 

NANARAR,  T.  Camminar  da  anatraf  cioè 
.Come  fanno  le  anatre  ;  il  che  dicesi  del- 
la mL»nici*a  di  camminare  di  aualche  per- 
sona ,  che  pare  sciancata.  Y .  NinXr» 

NANE  y  Giovanni,  Nome  proprio  di  uomo. 

N ANETO,  a  ra.  Nanerelloy  Naninoi  I^a- 
naroHolo,  Piccolo  Nanop-iVonìjia,  dicesif 
la  Femmina. 

Nanbto,  dàcesi  anche  per  vezzi  ad  nib 
Giovanetto  di  nome  Giovanni ,  che  corri- 
sponde al  dimiii.  Giovannino.. 

Nanfa,  Lanja  o  Nanfa,  Agg.  d'acqua 
odorosa. 

NANI  o  Noni  ,  chiamano  i  Pescatori  due 
pesciatelli  marini  di  recente  introdotti  nel- 
le nostre  valii  e  nelle  lagune  fra  il  pesce 
novello,  che  il  Naturalista  Nardo  riguardai 
come  appartenenti  ad  un  nuovo  genere- 
eh*  egli  intitolò  Aphanius,  Distinse  quin- 
di la  prima  specie  col  aomeAphanius  Na- 
/Itti  e  la  seconda  con  «uello  di  Aphanius 
FasciatuSy  Questi  pesci  però  non  sono  buo- 
ni a  mancare  essendo  ai  sapor  amaro ,  di 
cute  scagìiosji  e  pieni  di  lische  j  anzi  spes- 
se volte  vendono  rifiutati  d.igii  stessi  gal- 


NAR 

Ir.  Per  àhro  sona  numerosiisìroi  e  coma* 
Dissimi. 

NANIO,  Voce  £im.  che  dà. luogo  al  seguen- 
te dettato,  Yb  duìa  pb  chi  v'ba  nan^o  o 
BB  CHI  t'ha  cunX,  Fi  direi  una  violina  o 
una  gran  bibbia  d  ingiurie  ,*  Fi  prover- 
bierei,  cioè  Meritereste  che  v'ingiuriassi. 

NANIR ,  V.  ant.  che  vale  Cantra  ia  nana, 
Y.  Nana  e  NanVo. 

NAON,  s.  m.  Navone  o  Napo,  Specie  di  ra« 
pa  bislunga  ,  detta  da  Sistematioi  J3 rossi- 
ca  NapusL 

Naòn  ,  dettoj>er  Agg.  a  Uomo,  N'avxme, 
vai»  Balordo  ,  oaggeo ,  Babbaccio. 

NAPA,  s.  f.  Nasaccio;  Nasone',  Nasorre, 

Accrcsc*  di  Naso,  luil  Grande. 

Na»a  dbl  CAMhr ,  CapfuuiAi  Ceppm, 
Napa^  dicesi  da  alcani  per  idiotismo  in 

in  vece  di  Maia.. 

NAPAMONOa,  s.  m.  Yoce  antlq.  e  detu 
ancora,  attempi  nostri  per  idiotismo  da  co- 
loro che  non  san  dire  Mappamondo^ 

N APARA ,  s.  f.  Nasorre,  detto,  per  ischer- 
zo.y  vale  Naso  grande.  Rigoglioso  nasor* 
ve, 

NAPOLIÒN,  s.  m.  Napoleone,  Nome  d*  mn^ 
Moneta,  d*  argenio*.  del  valore  di  5.  franrlù. 
o  sìa  di  dieci  lire-vesete  ;  e  Nome  d*  uii  air 
tra  Moneta  d' orodi  fraikchl  venti  oiU  qua«^ 
ranta  se  è  doppia:  dette  così  dal  nome  del 
fb  Im  peraiore  e  Re  Napoleone,  sotto  il  qua- 
le furono  coniate. 

NAPOUTXnA,  s.  CT.  del  giuoco  del  Tre- 
sette ,  Ferzicola  o  Ferzigola ,  detta  voi;' 
garmente  da  Fiorentini  Napolbtana  ,.  e 
da'  Milanesi  Naxoiji.  Le  prime  tre  cart» 
di  maggior  valore ,  cioè  l' asso  il  due  e  '1 
tre  di  alcuno. dei  seroiche  trovansi'riuni-- 
te  in  mano  d' uno  de'  giuocatoci  al  treset- 
te  Y.  Acuso. 

NARANZA ,  s.  f.  Arancia  o  Melarancia^ 
Specie  d*  A  grame  di  sapor  dolce  e  piace- 
vole, prodoHo  dal  Melarancio.  Y.  NabaNp 
aàa. 

Nabanza  gabba,  Arancia  fowte  o  Me- 
lancia  e  Cetrangolo  o  Cedrangolo,  Sor- 
ta a  Aranciadi  sapore  acido  ed  amaro ,  al 
cui  albero  dicesi  melangolo* 

CoLÌ>a  DB  nabanza  ,  V.  Nabanzòn  — 
Aqua  db  NARANZA ,  Aranciata, 

Logo  bibn  db  naranzb  ,  Aìstnciato  s.. 
m.  Terra  dove  sono  piantati  mok*  aran- 
ci. 

Naransb  daIi  scorzo  grosso.  Arancie 
lucciosoi 

Fior  db  naiiazvz^a  ,  Fiorrancio  o  Ìiayi- 
c<o  ,  Sorta  di  fiore  di  color  giallo. 
NARANZA  DE  MAR  ,  s.  f.  T.  de' Pese. 
Arancia  marina,  Produsione  marina  del 
genere  degli  Alcionii  detta  da'  Sistem.  Al' 
cyonium  Lyncurium-,  Egli  ha  per  carat- 
tere nna  tessitura  fibrosa  di  sostanza  sili- 
cea^ ha  per  lo  più  una  forma*  sféi*ica,  dà 
superficie  gropposa,  dalla  cui  forma  e  co- 
lorito somigliante  all'Arancia,  trasse  il. 
nome  vernacolo.  Y.  Turdantb  ììv,  mar. 

NARANZER ,  s.  m.  Arancio  o  Melarancio, 
e  Cedro  arancio,  PtanU  che  produce  le 
meUrancie ,  delU  da*  Sistem«  Citrus  aur 
ranlium. 
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NARANZER,  s.  m.  Cedràtaio  e  Lirmnih 
io ,  Il  venditore  d' arancie ,  limoni  etc. 

NARANZER  A,  ».  £  La  Femmina  del  Ce- 
cfaviam-,  la  quale  sull*  esempio  di  altre  70- 
ci  consimili  potrebbe  dirsi ,  Cedrataia  o 

Limonaia, 

NARANZÈTA  ,  s.  f.  Arancina,  Piccola 
Arancia. 

NARANZÒN  ,  Dorè ,  ed  anche  Rancio  , 
Mandato  ed  Aranciato,  Agg.  del  color 
dell»  Melarancia  matura ,  più  acceso  di 
quel  dtoU'oro,  ma  assai  con£scenLe- eoo  es- 
so. 

NARDO  s.  m.  Nardo',  neF parlare  domesti- 
co è  Nome  proprio' corrotto  e  sincopato  dx 
Bernardo— /Vanf/zio  in  vece  di  BernariUito 
è  il  dimin. 

Anoìlo  a  tor  da  Nardo  ,  Maniera  tri*. 
viale  e  fam.  cui  corrisponde,  Andar  al 
diavolo  o  alla  malora  ^  Andare  a  Fulì^ 
gno  etc 

N arìse  ,  s.  f^  N'are-,  Nari;  Narice  e  Na- 
rici.  Meati  e  Buchi  del  naso. 

Narisb  ,  dicesi  ancora  per  Naso  —  Na- 
RisB  rbvblIb,^  Y.  Rbtblxo. 

NARONCOLO,  s.m.  Ranuncoèo  e  Ranun- 
culo  de* giardini.  Fiore  dr  molte  specie» 
notissimo,  detto  da  Linneo  Ranuncuitis 
vulgarù. 

nanuncolettot  Ranuncu{eHo,è  il  dim^ 

N ASAD A, s. t  Fi tt/o,Lrazione  di  Fiutare. 

Toa  sv  UNA  NASADA  ,  detto  fa  altro  seo- 

so ,  Riscuotere  una  nasata  o  un  rabluj^ 

fa.  Aver  nna  ripulsa  o  negativa  sgarbsu. 

NASADÌNA  ,  %,tFiutatinay  Piccolo  fiato^ 
Leggiero  odoramento. 

NASAR,  V.  Notare^  A^nnasare-^  Fiutcrt-, 
Odorare, 

NasXr  QUABcbN,  Annasare  ;  Odorare ^ 
detto  figw  vale  Yenire  alla  prova ,  Speri- 
mentarros 

Farsb  NASAR ,  Farsi  scorgere  ;  Far  far 
beffédise  ;  Far  belle  le  piazze-.  Farsi  fru- 
stare ,  Farsi  burlare. 

ChiÒ  NASA  QUBsrrA ,  Fiuta  questa  ;  Ai- 
saggia  questa  —  Farba  nabXr  a  qvM- 
<àis.  Far  pagar  il  fio  ad  alcuno. 

Dar  a  uno  un  viORBTorDA  xabXb  Y.  Fio- 

RBTO* 

NASAZZO*,  s.  m.  Nasaeeioy  Nasone, ^*r 
^    so  grande  e  malfatto. 
NASCER ,  Y.  Nassbr. 
NASÈTa  ì 

N  ASÌN  ì  ».  ».  Nasetto-,  Nasetto  e  Na^r 
no  Pi  ecolo  naso.  l^Tof «ca ,  è  voce  scherne- 
vole. Y..ScHfXZA, 

NASO,s.  m.  A^oio. 

Busi  dbunaso,  Nari-,  Nare-,  Narktt 
Narici,  Cavernetteo  Buchi  del  naso  — 
Ale  o  Penne  del  naso,  si  chiamano  le  Fal- 
de laterali  del  naso  —  Scagnnu»  dbl  sa- 
so ,  Dorso  o  Spina  del  naso  —  Cabsla  0 

FONTA  DBt  NASO,  MoCColo ,  La  pUUUdfl 

»sso. 

Naso  dbl  cavalo,  Moccolo  dicesi  alla 

Parte  dinanzi  al  naso  del  Cavallo  —  Fro- 

g-e  alle  sua  Narici. 
Sbnba  naso  ,  Dinasato  -,  S nasata, 
ìiuQ  nw  rato  ^  Naso  €^0iUtio  o  pnjj^ 
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IdiOy  Diritto  e  tclùetio  e  per  consegaeniA 
ben  &tto. 

•  JiASo^RnanoLoso^l^asofattoahùttonci" 
Iti,  a  biiorzi  o  gìohetii^  come  appcinlo  si 
Tede  in  qualche  nato  imperfetto. 

Naso  cmm  cola  com  sl  cvlo  abi  fmcao- 
ax  ,  Ha  un  naso  che  wire  pinco  di  pesca^ 
tore  ,  cioè  Colla  gocciola  del  cootinoo. 

Naso  cmm  9I8SAT9  boga  ,  Naso  sttrignu' 
io;  arcaìoi  a^agìinìyiadunco  ;  viaso  di 
civeitay  che  oncia  inh^^ca^  Naso  usci' 
io  del  fi  dell  archipcnzol 

Naso  da  culi,  2? oro  dajii^tar  poponi. 
Naso  oamascaju,  Guard^J^naso^  Spe- 
cie di  maschera  ,  Arnese  che  ^uopre  e  ri- 
para il  naso.  V.  VotTo. 

Naso  del  bastimento ,  T.  Mar.  La  pri- 
ma parte  del  bastimento  che  termina  in 
panta. 
'  Naso  da  nvAmo ,  Naso  lungo. 
Naso  sbl  cabjitasso  ,  Boncinello ,  Fes- 
so di  ferro  attaccato  alla  maniglia  del  ba- 
stone d*  un  cbiaTÌ8tollo  ,  il  quale  si  ùl  en- 
trare nella  serratura  per  fcrmarrelo  colla 
stanghetta. 

Naso  bbl  lucrbto  ,  /Irco  del  lucchetto 
con  sua  guida  e  orecchie  y  Quel  ferro  cur- 
vato con  che  si  chiude. 

Naso  ob  lb  cassb  ,  Nasello, 
ìi  AMO  vBLBAhTABkLOyMonachettOy  Quel 
ièrro  nel  quale  entra  il  saliscendo  per  ser- 
rar r  uscio  y .  Saltabblo. 

Naso  ofFoirrio,  Naso  aquilino 'y  agu- 
glioso^  adunco  ^  appuntato. 

Naso  VBTABbir,  Naso  come  un  peperò^ 
ne  y  cioè  Lungo  col  dorso  tondo. 

Naso  bbbbcX  ,  Naso  rincagnato  o  ri- 
cagnatOy  che  ha  cioè  il  moccolo  o  la  pun- 
ta rilevata,  come  il  naso  de' cani. 

Naso  scbibso  ,  Naso  camoscio  o  carno- 
so y  Naso  schiaccialo. 

Atbb  box  xaso,  detto  fig.  Esser  sapo- 
rito y  giudiciosoy  Intendersi  di  alcuna  co- 
fca.  Saper  giudicarne. 

Aria  Bi.  NASO  strobX  Jver  il  naso  inta- 
sato, y.  Stbopàb  e  Sgnanvo  — -  Naso  ita- 
saio  è  il  suo  contrario.' 

CoxossBB  uxo  A  NASO,  Conosccr  uno  al 
fiato  y  cioè  Col  sentimento  dell*  odorato. 

CossA  FATA*  COL  NASO ,  Fatto  collc  gomi' 
ta  y  Dicesi  di  Cosa  fatta  malamente  e  rox* 
zamVnte. 

Dab  pb  NASO  DA  PBB  TUTO ,  Por  noso  ad 
ogni  cesso  ,  vale  yder  vedere  e  fiutare 
ogni  cosa:  Metaf.  pressT  da' cani  ^  Dar  Ji 
naso  da  per  tutto  —  Metter  le  mani  in 
ogni  intriso  o  Dar  di  becco  in  ogni  cosa^ 
Ingerirsi  in  ogni  cosa. 

Dab  db  naso  a  uno,  Fiutare  uno,  det- 
to fig.  vale  Seccare ,  Imptirtunare  ,  Mole- 
star uno  ,  Disturbarlo  —  No  MB  db  db  tìa- 
BOy  Non  mifiutaie-y  Non  mi  seccate;  Non 
m*  imporiunate-y  Non  mi  tentate — Ch**  bl 
VB  DAGA  DB  NASO ,  Mi  dia  di  naso  o  negli 
orecchi  o  in  tasca y  Dicesi  quando  s*ha 
poca  stima  di  uno.  Rincarimi  il  fitto  y  Mi 
faccia  danno  s*ei  può.  A  chi  non  piace  mi 
rincari  il  fitto  —  No  voaìa.ch*  tìl  mb  das- 
OB  DB  NASO,  Odora  così]  gagliardo  da  tìon 
averlo  a  braccheggiare  ne  col  naso  ne  col- 
r  immaginazione. 

Da  a  DB  NASO  a  tutb  lb  donb  ,  Appicca- 
re il  maio  ad  ogni  uscio,  Petto  fig.  Inna- 
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morarsi  di  tutte  le  donne.  Ad  ogni  casa 
appiccherebbe  il  maio. 

Dab  in  tblnaso.  Dar  neì  naso'y  Sa» 
perne  malcy  Saper  reo -y  Sentirne  male^ 
Putire  ad  alcuno ,  si  dice  del  Sentirsi  da 
chi  che  sia  cosa  che  dispiaccia  —  Qubsta 
LA  gbb  dX  in  tbl  naso,  Qucs  tagli  cuoce  ; 
Questa  gli  sa  rea-.  Questa  gli  pute ,  Gli 
dispiace. 

Dab  un  naso  a  lb  Musb,  disse  il  nostro 
Calmo  fig.  per  Coltivar*  le  muse  ,  cioè 
r  esercisio  della  poesia  — >  Sb  a  lb  musb 
AYSASB  DAO  i>E  NASO  ,  Se  mi  f OSSI  coltiva- 
io  nella  poesia, 
Sbobco  bl  NASO,  Egli  h  inriiato  alle  noz- 
ze del  fornaio  y  dicesi  Quando  alcuno  ha 
tinto  il  naso  e  non  se  n*  avvede. 

RbstUb  co  tanto  db  naso  ,  y.  RbstXb. 

Taoiabsb  bl  naso  b  insangubnarsb  la 

BOGA  ,  y.  TaGiXb. 

NASON ,  s.  m.  Nasone  ;  Nasaccio  e  per 
ischerso  Nasorre  e  Nasaggine-y  Naso  gran* 

.  de.  Naso  da  fiutar  poponi  ^  Naso  ai  pri- 
ma classe  o  di  lunga  ragione  y  di  gran 
promontorio^  sperticato,  enorme,  contro 
la  prammatica. 

NASPAR,  V.  Agguindolare  ;  Annaspare  ; 
Innaspare,  Sciogliere  il  fuso  dal  filo  e  ri- 
dur  la  matassa  sulF  aspo. 

NASPÈRSEGO  ,  s.  m.  Nocepersica  o  Pe- 
scanoce], Frutto  bastardo  notissimo  e  di 
molte  varietà  che  nasce  dalla  pianta  Me- 
liaco innestata  col  Pesco.  Trovo  che  ali*  al- 
bero fu  detto  da  Plinio  Nuciprunum ,  e  si 
pnò  forse  credere  che  al  frutto  sia  slato 
detto  in  origine  Nux  persica  ,  donde  la 
nostra  voce  Naspbbsbgo. 

NASPO ,  s.  m.  Naspo  e  Aspo^  Slmmento 
di  legno  notissimo  sul  quale  sriravvolge  il 
filo  facendosene  delle  matasse. 

Naspi  db  l*  abgana  ,  T.  Mar.  Aspi  del' 
targano.  Lunghi  e  forti  pexsi  di  legno 
che  si  mettono  nei  fori  del  cappello  del- 
r  argano  e  su  di  cui  firn  no  forxa  i  Marinai 
per  tirare  quando  si  salpa.  Alcuni  dicono 
Aspe, 

NASSA ,  s.  f.  Nassat  Cesta  di  vinchi  di  for-  , 
ma  allungata ,  con  un  entramcnto  fiitto  a 
forma  d*  imbuto,  la  quale  viene  usata  da* 
Pescatori  ne*  fiumi  ov  è  posta  nel  fondo 
presso  alla  riva  per  fiirvi  entrare  il  pesce, 
il  quale  a  motivo  del  ritroso  non  può  più 
uscirne. 

Nassa  da  cblbghb  ,  y.  Cblbgbbra. 
NASSENTÉ  ,  yoce  agr.  detta  in  forza  di 
sust.  Nati  o  Allievi  e  s'intende  Parti  degli 
animali  domeslici,come  yiteIli,Agnelli,ec. 

Mal  nassbntb,  Nascenzay  Pignolo, 
Ciccione, Tumore  che  nasce  da  sé  in  qual- 
che parte  del  corpo. 
NASSER,  V.  Nascere, 

TobnXb  a  nassbb,  Rinascere^  Rivivere. 

Nassbr  oo  la  camisbta  ,  y.  Cahisbta. 

Nassbb  db  l*  aqua  ,  Scaturirc'y  Rampol- 
lare y  Proprio  dell'acqua  sorgente. 

Nassbb  db  l*  bbbb  ,  Germogliare. 

Nassbb,  parlando  di  castagne,  Impio- 
lircy  dicesi  delle  Cast^igne  quando  di  so- 
verchio riscaldate  cominciano  a  vegetare 
e  tallire. 

Nassbb  dbl  sol  ,  Nascere  ;  Levarsi  ; 
Scoccare  il  giorno. 
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NjraiBB  UN  AaoBNTB ,  Avvenlrcj,  Acca- 
dere-y  Suecedere-y  Seguire;  Addivenire. 

Nassb  qubl  ghb  no  èz  cbbdb  ,  Acca4e 
in  un  punto  quel  che  non  avviene  in  mil- 
le annido  come  disse  il  nostro  Ariosto  , 
E  così  ausi  ne  avviene  a  ancora,  a  un 
punto.  Che  in  un  anno  0  mai  più  non 
era  giunàiK 

Stab  dbb  nassbb.  Soprastare  alcun  p^ 
ricolo  o  danno  y  vale  Esser  prossiqio  a  se- 
guire ,  Esserne  rischio. 

Nassa  qvzù  ghb  sa  nassbb,  ovv.  Nassa 
ML  DJAYOhozrzzOy  Accada  che  vuole  o  che 
sa-y  Fadane  che  vuole 'y  Vada  il  mondo 
in  carbonata 'y  Che  che  ne  avvenga  o  av 
venir  ne  dovesse, 

N ASSÙA ,  s.  f.  Trovalo  ;  Escila  ;  Uscita-, 
Invenxione  artificiosa ,  nata  cioè  dalla  ma- 
liiia  altrui. 

NASSÙO,add.  ;yalo. 

NASTXsIA  ,  Anastasiay  Nome  proprio  di 
Femmina  —  Anastagio,  dicesi  all'  uomo. 

NASTRO,  s.m./y«froj  NaHrino-,  Fet- 
tuccia', Zaccherella, 

^UBL  DAI  NASTBi ,  Nastraio  o  Fettuc* 
eiato. 

NASTRUZZO,  s.  m.  Nasturzio  e  Nastur- 
ciò  indico ,  Erba ,  lo  stesso  che  AcnìiTi,  V- 
Nastbuszo  aquatico  j  detto  più  comnn. 
Gbassòn  o  Cbbss^n,  Sisemhro  o  Nastur- 
zio acifuatico'y  Senazione  ;  Crescione  o 
Macerone  y  detto  da' Sistematici  Sisym- 
brium  Nasturtium,  SorU  d' Erba  di  sa- 
pore alquanto  agretto ,  onde  trasse  anche 
U  nome  di  Cerconcello,  che  suona  yinel- 
lo  guasto.  Ella  nasce  ne* rivi  delle  acque, 
e  da  alcuni  si  mai^gia  l'inverno  in  insala- 
ta. .      *       j  1 

COLÒB  DB  NASTBUZ20,  RunClO  ,  Agg.  dd 

Color  della  Melarancia  matura  ,  al  quale 
dicesi  anche  Dorè, 
NATA,  s.  f.  Natta y  Grosso  tumore  carno- 
so o  escrescensa  di  carne  simile  a  auella 
delle  naijche  ,  chiamate  in  latino  JVaUs  , 
donde  è  venuto  un  tal  nome. 
NATICHE ,  y.  Culo  e  CiizAra. 
NATO,  NatOy  add.  da  Nascere. 

Nato  ben,  RennatOy  Di  buona  Btirpe. 
Nato  a  un  pobtXb,  Rinato;  A  un  par- 
to-y  A  un  portato.  Nato  con  altro  allo  stest 
80_parto. 

Nato  niXA,  Anzinato,  FrauUo  anzi- 
nàto  y  Nato  prima  deir  altro.  —  Nato  pbi- 

MA  DBL  TBMPO,  ilÒorllVa  . 

Nato  dopo  la  mobtb  ^il  so  »abb  ,  Po- 
stumo, 

Nato  in  cbbubb  db  luna  ,  y.  Luna. 

Natosotocattva  stbla,  Tagliato  a  cat- 
tiva luna,  e  vale  Sfortunato. 

Nato  giusto  pbb  qubsto,  AttonatOy  At- 
tissimo, Tult*  a  proposito ,  Nato  per  que- 
sto. . 

Nato  tbstìo  ,  y.  in  Nassbb. 

nXtOLE  —  SoTo  NATOLB,  Sotlo  U  teg^ 

le-.  Sótto  il  tetto,  y.  SoFiTA. 
NATURXl  ,  add.  Naturale. 
Fio  natubXl,  y.  Fio. 
Fab  al  natubXl  ,  Naturaleggiare ;  Far 
al  naturale-,  Dipingere  o  Ritrarre  al  na- 
tural$. 
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NATunkL,  detto  avfcrh.  Qerio'^  Ccrta^ 
mente 'j  Non  v\ha  dabhio  ;  J^  nainrak..    , 

NàTURALITXe  ,  T.  aiHÌ<(.  Naiuralezzay 
NaiuraìUàf  SeiopUciià. 

^  ATURAUZXr  ,  ▼.  Accordar  il  diritto  di 
naturalità;  Far  nckturaie  del  paese. 

Naturalizzato,  detto  per  Agc.di  Colui, 
al  qaale  è  stato  accordata  un  U||  diritto.. 

NATURALIZAZIÒN,  t.  f.  Naturalità, 

NATURALMENTE,  a^?.  Naturalmente-^ 
Alla  huona'j  d  buom^Jede-j  Come  lapen^ 
navetta, 

Naturaucsic TB  ,  diciiuno  per  afferma-v 
xione,  nel  3Ìgq.  di  Probabilmente -^  Veri-^ 
similmente-^  Per  quel  che  si  ^ede, 

IVAVARIÒLO,  add.  Navale ,  Dì  nave,  Al- 
tenente  a  naie  —^Na^erescOy  Auioeate  i^ 
navigazione* 

A  LA  NATABioLA ,  T.  Mar.  Ad  USO  di  na*. 
fé  ;  Ad  usa  di  m,arina  —  Lmxo  99  cattoic 
A  LA  KAVAaioLA  j  Ca]rrette  di  marina  da 
cannone  ,  \e  qnali  difTerUcono  da  qneì le- 
di terra  in  j^an^i  soz\p  niello  pic^  corte  e 
rinforzate. 

NATE  ,  s.  £  Naye  —  Nave  da  guerra^  Na-. 
ve  mercantile. 

IjKlOSCXa  UNA,  KATB  O  TASSBLO  ,   Y.   IX:^ 

BOSCAR. 

SaAaXa  ux a  kavv  ,  V.  Sa^aVa. 

MAin>Xa  LA  2fATB  AL  XAGIO,  Y.  MaGIO. 

GofBBVATbA  e  Nobili  db  watb  ,  V.  Go^ 

VBBffATblt  e  NOBILB. 

NA YEXt A,  s.  f,  Nayelta,  Nave  minore  del-^ 
la  Nave  da  guerra ,  per  Io  piò  ad  nto  mer^ 
cantile. 

NAVEGA ,  add.  Navicato  o  Navigato. 

Natbg>  nr  vx  hvstibr,  detto  fig.  Peri-, 
tissimo i  £sperto ;  Espertissimo-,  Speri' 
Tnentatjo;  Consumato,  Che  ha  latto,  spe-. 
rienza ,  cV  è  pratico. 

^  Esaaa  if  a  ybca  ,  Aver  cotto  il  culo  ne*  ce-. 
ci  rossi,  chfi  tals  fig.  E»er  pratico  del 
mondo  e  da  non  etier  aggirato.  L|0  fletto, 
rhe  i  tegnenti ,  Aver  pisciato  injpià  d*  una. 
nave  ;  Sapere  a  quanti  dì  h  S'.Bittgio; 
Esser  fuita  scodata  ;  Esser  uonuk  hisisoi*- 
tato,  cioè  di  più  cotte,  Yersato. 

NAYEGAR,  7.  Navicare  a  Nayigare. 
Navbqar  duo  tbra  ,  Navigar  costa  a  co^ 
sta  -,  Costeggiare^ 

NATBOXa  tBCONDO.  VL^  TBICTO  O  tBCOUTDO 

L^QBBSifB,  NavifNBLre  secondo  ilyento  o 
Usar  vela  secondo  il  vento ,  lah  Uhhidi-^ 
re  agli  accidenti  e  far  di  ne^eitità  TÌrtà , 
che  dicesi  anche  Lfuciar.  correre' due  soC 
di  per  ventiquattro,  danari; fagliare  mk 
condo  il  panno^ 

Navbgab  con.  bok  TBicro ,  detto  pnre  fig. 
Macinar  mentre  piove.  Far» \e  cote  ane» 
prosperamente.  Y.  Tobla  comb  lk  fiMN ,, 
m  ToB. 

NATBaVa  «OTOTBNTOL  Y.  in  Sototbitto.. 

Omo  CHS  aa  icatbgXb,  detto  fig.  Uomo, 
che  sa  barcheggieire  o  navicare,  cioè  De- 
*^^6P*<'c  »  Condursi  bene ,  conoscendo  il 
tempo  e  le  pertone  coUe  quali  deve  trattaci 
re. 

NAYESELA,  •.f.TVayiW/a^  Navetta, Pie* 
cola  nave. 

Natbsbla  da  TBtsiai  ^  Spola  o  Spuol^^ 


ma 

StFomento.  di  Ifgoo  a  guisa  di  barchetta  Ob 
navicella  per  uso  di  tessere.  Y.  Spola. 

Navbsbla'ba.  QiCBir;io,  NayiceUa  o.Na* 
vetta,  Yasetto  d'urgento  o  d'altro  metallo, 
a  forma  di  navicella  in  cui  si  pone  X  ìnr- 
censQ  pel  turibolo^ 

NA YEl^iiSLE  oNa^tbtb  ,  9.  C  Lunette;  Cam^ 
panelie.  Ornamento  dell»  donne  del  Con- 
tado eh*  esse  portano  agli  orecchi. 

NAUFRAGIO ,  a.,  m.  Naufragio ,  Frangi- 
mento.  0  Deludila  d'nn  ratcello  che  urta  di. 
contro  gU  scogli  oche  piomba  a  fondo  oche 
perisce  fioalmente  per  alcun. accidente^ 
'fAjivxxsvsiXQio,  Naufragare. 

NAYIGUO,  a,  m.  Fosso  naviglio;  Fosso, 
navigante,  o,  navigabile.  Tale  Canaletto 
per  cui  si  può  navigare. 

N AUSA ,  s. f.  Maniera ant.  per  Nausea;  For- 

stidio. 

NAUSEXR,  Y.  Fastidio  e  StomoX». 

NAZIONALI,  s.  m.  Nazionale,  chiamajati  aL 
tempi  Veneti  per  antonomasia  un.  Dalma^ 
tino  aggregato  alla,  milizia. 

NAZIONALITX^s.  t  Nazionalità,  Yocc 
usata  dalla,  cessata  legislazione  itahca  ^  e- 
vale  Qualità  di  oAzionalc.  E  quindi  Nazio^ 
maliziare,  vale  Adottare  per  nazionale  ,. 
Ammettere  frai  nazionali  o  simili  del  pac^ 
se.  Usuo  contrario,  è  Disnazionalizzare.. 

NE  (  pronunciato  chiuso),  corrisponde  al 
Ne  italiiino.,  che  talvolta  come  pronomo 
Tale  Ci  per  Npi,^e  talora^  particella  ri^m^ 
pi  ti  va.  del  discorso^  * 

I.XAIJ  CHE  XB  TOBXBITTA  ,  IKB  STUCoÌa^^ 

I  ?rB  8VQAZA,  /  mali  che  qui  ci  premono, 
ci  spronano,  ci  costrxngpno.-^'Lv  bb  tol. 
B^ir;  Egli  ci  ama  o  ne  ama--^  El  if*RA 
dX  ,  Egli  ci  diede  0  ne  diede  — it  A  VAir^ 

DABLO  ^A.  ^t*.  NB  SABÌA  TTHT   GBAX  SCOBIfO , 

//  mandarlo  vita,  ne- sarebbe  un  gran  bia-- 
stimo  —  La  tita  scaupa.  %  la  mobtb  ivb 
X3  ADosso,  La  yiitn fugge  e  la.  morte  it*i' 
^opra  le  spalle  — «  Uà  ga.  dovadtdX  coasA 

CHE  OJIB  NB  FU9SB  DB  QH^L.  BOIt  O^CP  ,  Do^ 

mando,  del  buon  uomo  che  ne  fosse. 

Vi  (  pronunziato  aperto  e  accentatp)  ^. 
il  Ni  negativo  degl*  italiani. 

NEPIA ,  I,  t  Nebbia  o  Nebttla  —  Nbbia 
QTAZZADA,  BrinfllOi  Y.  Mblìoc  IsmssiB. 

Sb  la  ic^BiA  NO  LO  TOL ,  So  nel  fiorir 
non  si  secca  ;  Se  morte  noi  farà  ;  Se  cam^ 

NEBxX ,  add,  Annebiiato-,  Afato  ;  Golpa^ 
to ,  cioè  Guasto  dalla  nehbÌ4«  Pel  Frutto 
soltanto  dicesi  Afa^to,"-^  Arrabbiato ,  si  di» 
ce  di  Quelle  piange  annue  cl^  seccensi  pri- 
ma del  tempo  per  n.ehbiii  o  pe^  soperchio, 
calore. 

NEBIAR ,  T..  Annebbiare ,  OITnscafe  con. 
nebbia. 

Annebbiare  ^  dicesi  delle  frutta  e  delle 
biade  quando  offese  dalla  nebbia  riardo-, 
no  e  non.  allegano^ 

NEBIAZZA ,  t.  f.  Nebbionaccio;,  Nebbione  i 
Caligine  ,  Nebbia  alta,  e  solleviti,  da  ter- 
c<t  Y.  Calig.hbba. 

NECESSARIO,  s.  m.  Necessario;  Cesso ^^ 
Agiam^nto-^  Pmalo^  Lnogo  da  £nre  i  suoi 
•gì. 
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'  Detto  io  gergo ^. Tale  Culo;  il  Sedete.. 
El  bbcbssabio  db  gasa  o  da  titbb.  Tor- 
nata di  cojur,  diceai  l' Abitazione  e  il  Vit- 
to Bvceasario.  **  Ms  basta  D*.AfBB  bl  ar»- 
CBasABio  DB  «AXBGiAy  Mi  bosta  di  opere 
la  ù>rmata  di  ceisa. 

NECESSITÀ ,  8.  f.  Necessità, ^ttremo  bi- 
sogno che  violenta* 

AvBB  BTBCBssrrX,  Aver  prurito  di  sgnh' 
yare  il  ventre.  Y.  ScabcbXb. 

La  frBGBssirX  fa.xbscXb  lb  xab  „  La  ne- 
cessitàfa  vecchia  ti^ttare ,  €ikt  anche  si 
dice,  Bisognino  fa  trottar,  la  vecchia  ^ 
Modo  prov.  che  vale  che  La  necessità  co- 
stringe altrui  air  operare. 

LA(  IfBCBSSirX  NO  GA  LB6B,  OTT.  La   ITB- 

cbssetX  va  l*omo  ladao,  Za  necessita  non- 
ha.  legge  ;  Al  mal  della  cacaiusda  non  va^ 
le  il  culo  stringere ,  Prov.  basso  che  dice-- 
si  di  Chi  è  sformato  dalla  necessità. 

NECHE,  avv.(dd  lat.  ;Vec>NBCHB  bbzt 
zo  WBCHB  bagatìn  ,  Niente  affatto  -,  Cica; 
Punto-punto;  Neppur  un  quattrino. 

La  nostra  gente  di. bassa  mano  ed  altri 
ancora  hanno  T  uso  di  agginngi^re  una  to- 
cale  ad  alcune  voci  che  sono,  troncate  da 
consonante  ;  dicono  per  esem^Ba  Ichb  bt 
EcHB  BX  OcHB  per  Èie  et  Haec  et  Hoc;  e- 
sotto  a  questa  regola  va.  anche  il  Nbcbb. 

NEFANDO,  add.  dicesi  per  Imbranate; 
Sporco;  Lordo;  Sozzo. 

Nbbando,. detto  sost.  Tale  II  culo;  Le- 
parti  diretane.. 

NEGA,  add.  dnnefoto;  Somwteno. 

FxA  iTBAADA,  Ftfdia  o  Fanciulla  «nne-- 
jl^to^in.sign.  di  Mal.  maritata. 

NbgX,  usasi  ancora  per  esag^rasione  nel 
sign.  di  Sudato;  ma  tuoIsì  intendere  Su- 
dore copioso  — *  SoiTTUTA  XBC;XdA.5TXBI8SA- 

DA  o  bbgVda  moata  DAL^snÒB ,  /o^oit  tut- 
ta sud^a;  Io  sono  sudatissima;  Io  wd 
sento  soverchiata  o  rifinita  cT  un  copie-- 
so  sudore. 

NEGXdA,  s.  f.  Annegamento;  Affoganun- 
to, 

Detto  per  esagerazione,  Tale  BagxXda. 
o  Sguazzaoa  ,,Y. 

NbgXda  ,  Tal  anche  per  Negatipa;  Xi^ 
fiuto.'^  SuaiTo  UNA  NBGADA,  Fronte  line. 
negativa.. 

NEGXb,  t.  Negare  o- Annegare,  Dir  di 
no ,  Dar  nr gfitiTa.  Dicesi  anche  per  Ricu- 
sare, Rifiutare,^ Contrario  di  Concedere. 

In  altro  sentimento.  Annegare  o  Ath 
niegare  e  Affogare^  Uccidere  altrui  col 
sommergerlo  neir acqua  o  simili  —»Jlf  az- 
zerare Tale  Gittar  ¥  uomo  in  mare  io  na 
sacco  legato  e  sommergerlo. 

NbgVb  uno,  detto  per  esagerazione,  Am- 
moZ/are,^ Bagnare,  Intignerò  o  aspergere 
d*  acqua. 

NwGÀM  Cazsto  su  la  cbosb.  Negar  il  p^ 
iuoloincapo;  Gli  uscireUfi  prima  un  Ele- 
fante di  boQca.  che  la.  nerità.  Negar  Feri- 
denza,  Non  Toler  mai  conjlKessar  cosa  che  n 
abbia  fitta  quantunque  sia  manÌfesta-Di- 
rebbe  che  i/  bissotto  non  avesse  crosta, 
dicesi  di  uno  che  uf  ghi  le  cose  chiare  o  aP 
fermi  le  fiilse.  Direbbe  che  la  neve  nonfos* 
se  bianca  o  cAe  S.  Cristoforo  era  none. 

Nb^Àb  bl  saludo,  Y.  Sal^do* 


NsaVm  tnrk  via.  Affogate  unafanciul" 
-   la ,  M «riUrU  male ,  A  niugmria, 

-Nbgabbs,  Annegare,  verbo  n.  Anne* 
ganti  Affogamo  Affogani'y^ommerjger' 
4Ì;  Andar  a  far  cena  colle  ranocchie. 

NsGABss  nr  t'u#  scvlisb  d*  aqva  ^  Af 
Jbgarsi  in  un  bicchier  d^  acqua.  Ei  non 
terrebbe  ad  accozzare  tre  jfalle  in  un  ba- 
cino^ Non  saper  lare  per  saa  dappocaggi- 
ne né  anche  le  cose  facìlusime. 

Cbz  no  s^AGnrrA  sa  iciega/CAi  i*  aiuta 
Dio  V  aiuta^  Chi  nqn  ruba  non  ha  roba, 

ÌXEGATÌVO,  add.  Negante  ^  Negatore  9 
che  nega  Imputaio  negante. 

PIEGHE .  T.  ant.  e  vale  Natiche. 

NEGLISÀN  >  y.  A  LA  if EGLisXir. 

NEGOSSA ,  s.  f .  Negossa  e  Negosse  ^Keie 
da  pescare  a 'modo'de  la  Hirale  (Tbla) 
aoiMidaUi  ad  una  pertica  con  due  baston- 
celli alanti  da  una  parte» 

NEGOZIO,  ■•  m.  Negozio,  Faccenda ,  Af- 
£ire. 

Fondaco  y  Bottega  dorè  ài  fendono  a  ri- 
tagli panni  e  drappi.  Bottega  è  la  Stansa 
tloTc  gli  Artefici 'i'endono  le  loro  merci. 

Negozio  axalX,  Negozio  infistolito^  di- 
cesi  per  simiL  di  qualche  Negosio  che  sia 
venuto  a  pessimo  une. 

Negozio  sbalX  ,  Negozio  spaìlaìo. 

Negozio  db  vocn  tavole  ,  Negozio  di 
poca  levata  o-dijHiChetavolef  Di  poca  im- 
portanza, Negotittceio. 

Negozio  che  core  soto  ml  nojke  Dftuiiro, 
Dire  in  imo,  Termine  mercantesco,  e  si- 
gnifica che  Quel  traffico  è  amministralo 
«otto  nome  di  coloi. 

Negozio  vm  socjbtX  ,  Ragione  sociale  \ 
Vontratto  sociale.  La  legge  'nostra  >rico- 
nosce  tre  specie  di  società ,  cioè  La  socie- 
tà in  nome  collettivo  $  La  sx>cieta  in  ae- 
comaniRtacLa  società  anonima»  Vegga- 
sì  il  Codice  di  conimerao. 

Negozio  ihpiaitta  ,  Negozio  stabilito. 

Omo  da  ivegozi,  Uomo  negozioso.  Che 
ia  Tolontieri  negozii. 

TsGxìa  SOSPESO  BL  HBGotxo ,  Tenere  at- 
toccato  il  filo  o  appiccato  il  filo.  Intermet- 
tere il  trattato  d*  un  negosio  ma  non  rom- 
perne del  lutto  la  pratica. 

El  VBGOzxOy  Voce  bassa  ,  Il  membro  vi' 
rile. 

NEGRÌO,  add.  Annerato  o  ilitnerito,Tat- 
to  nero. 

N£GRIZ\R,  T.  Nereggiare  e  ^egreggia- 
re.  Tirare  al  negro. 

NEGRO  ,'8.  m.  Negro ^  Colore  il  più  oppo- 
sto al  bianco. 

Nkgeo,  add.  Negro  j  Nero',  Ghezzo ; 
Atro,  —  Che  ga  del  neg&o.  Nericante  ', 
Negreggiante  —  Txae  al  hegeo  ,  Ne- 
greggiare-.  Nereggiarci^  Necbo  come  la 
vanzz'Hel  CAMÌ9t.,  Negrissimo',  Più  nero 
^un  corvo'<t  del^buio  della  mezza  notte, 

NEGBODYLtuvknr ,  Fuliggine  o  Filig'^ 
gine,  Jhlatcria  nera  lasciata  dal  fummo  su 
pei  -cammini. 

Negbo  db  la  bota  ( coirò  largo )  Livi' 
òore-,  LÌ9ara',  Lividura;  Lividezza;  Afa* 
scherizzo;  Monachino ^  Nerezza  che  ia  il 
«angue  venato  alla  pelle.fer  qualche  per- 
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tt>iBa.  Capo  pieno  di  mascherizzi  o  di  li' 
vidure. 

Negko,  Yoce  lam.  Tinto;  Arrabbiato; 
Arrapinato ,  vale  Cangialo  di  ^colore  a  ca- 
gion  d*  iva^^icesi  dell  uomo  «-^  DeveN' 
tXr  wegao  da  la  bxbia.  Fremere;  Arro- 
vellare. 

La  Negra  ,  sì  dice  in  forsa  di  sust.  e  in 
voce  furbesca ,  per  la  Morte, 

NEGROFÙMO ,  s.  tn.  Nero  ài  fummo,  f  i- 
liggine  li^la  da  legni  iTsinnsi  arsi. 

NEGROSSOPIO,  dello  per  idi(AÌsmo,  Mi- 
croscopio. 

NELSON  ^'s.  m.  Specie  di  Ciarpa  o  Spalli- 
no *cos)  chiamato,  che  usarono  nrgK  ulti- 
mi anni  scorsi  portare  le  nostre  Donne  ga- 
lanti ma  che  non  ^  piq  in  moda. 

N£MBAlZZA,s.  t  Uragano,  TempesU 
•orribile. 

Nbmbaieza,  dicesi  anche  per  Nembo  im- 
minente o  Cielo  infi*uscato  e  tonante  che 
minaccia  la  tempesta. 

S*i.vGao»a  uiTAlfBatBAizzA,  Maniera  nret. 
-che  vale  //  tempo  comincia  a  rabuffarsi, 
cioè  Minaccia  hfiÌ^rsi.'E prossima  uitu  tem- 
pesta o  un  uragano. 

^EMIGO^  s.  m.  A^emico^  Inimico, 

Nexigo  capital.  Nemico  capitale^  cor- 
diale o  corale. 

Al  muriGo  voivri  d*  oro  ,  Al  nemico  11 
ponte  (foro  o  <r  argento.  Detto  proverb, 
e  vale,  Che  quando  eWuol  fiiggire,  con* 
vien  dargli  la  via  larga  e  libera;  e  si  dica 
ancora  assolut.  Fare  il  ponte. 

NENA  o  BÀLIA,  s.  ì.  Balia  ;  Nutrice  0  No- 
dnce.  Che  il -nostro  vocabolo  Ne.va  sia  pro^ 
'vemito  da  Nutrix  ,  dovrebb'  esser  certo, 
^ma  per  quali  corruzioni  di  lingua  io  non 
saprei. Posso  dire  soltanlorhei*sscndo'Qno 
degli  uffizii  ordinari!  delle  Nutrici  ciuello 
di  Ninnare  cioè  Cullare  i  batnbini  rh*  es^ 
se  allattano  e  xli  far  loro  la  Ninna  nanna 
per  addormentargli ,  sia  quindi  da  queste 
provenuta  forse  la  nostra  voce. 

Dar  a  irBiTA ,  27are  a  balia  ;  tliresS  del- 
Dare  o Torre  ad  allattare  i  proprii  figlftio* 
li  —  Essere  a  balia,  dicesi  de^-Fancinlll 
che  stanno  in  casa  della  Balia  per  esser  qui* 
vi  allattati. 

La  vabla  NEif  a  de  PilAIto,  Pare  la  nen* 
-eia  di  Barberino ,  diersi  di  Persona  sciat- 
ta e  a  caso  nel  vestire.  È  una  manimor- 
da,  una  sciamannata,  una  svivagnata^- 
eia. 

Dopo  che  l*  ho  dX  a  kteita  xq  l^ho  Tih 
irrsTo ,  Maniera  nostra  famil.  che  vale  Noi 
vidi  mai  in  vita  mia  o  Noi  conosco. 

NENE  (coir e  larga)  Elena,  Nome  prò» 
prio  di  Femmina. 

NENIA ,  s.f.  (Toce  dal  latino  ìfenia  o  ììit- 
itia,  "Canto  funebre  degli  antichi) ^Frig-fiV 
•^ttcAiVVoce  baisa  formata  dai  verbo  Frig* 
gere ,  ^  dicesi  d*  Un  certo  rammarichìo 
che  soglion  fiire  le  persone  cagionose  e  in- 
fermicele. Non  si  sente  alti-o  che  frigga 
buchi  e  piagnistei.  V.  Piaxoistbo. 

NBifU ,  detto  per  SbcXda  ,  Y. 

NENO  (  coire  serrato)  1.  m.  Balio,  Q  ma* 
rito  della  Balia. 
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MENO  (coire  aperto)  s.  m. Eugenio,  No- 
me proprio  di  uomo. 

NENONA  ,  a.  f.  Baliona  ,  accr.  fli  Balia , 
cioè  Balia  grassa  e  fresca. 

NEO,  s.  m.  Neo  o  Nevo,  Una  certa  picco- 
la macchia  nericcia  che  nasce  naturalmen- 
te sopra  la  pelle  delVuomo  senza  oC&sa  ve- 
iruna. 

Neo  o  Nei,  dlconsi  anche  qne*  Segni  po- 
atìcci  di  tafetii  rotondi ,  falcati  e  di  ?  arie 
altre  fignre  che  le  Donne  galanti  usavano 
a*  giorni  nostri  portar  sul  volio  per  bis- 
sar ria. 

Neo  o  Nel,  dìcesi  ùg.  per  Piccolo  difet- 
to, Imperfrzioncella  )  £rroruccio,  Difet- 
tuccio  — -  Aver  dei  vzi.  Aver  delle  tacche- 
relle  o  dei  nei ,  si  dice  di  Chi  non  è  total- 
mente colpevole  di  alcuna  cosa  ma  non  è 
del  tutto  innocente  -*  No  aver  irsi,  cioè 
Non  aver  macchie  o  difetti  da  rimproife- 
tarsi.  V.  Taca. 

NEODÌN ,  s.  m.  Nipotino;  Pfepotino  ;  Ni~ 
potucciù. 

NEÒDÓ,^.  m.  Nipote  o  Nepote,  Il  figlio 
-di  fratello t» sorella  ofv.  il  Figlio  di  figlino- 
lo o  figliuola  relativamente  alF  Avo. 

Secondo  nbodo  ,  Pronipote  o  Pronepo» 
te  e  ^ì^nrpoTe,  Figliuolo  del  nipote  o  nel- 
la nipote  relativamente  al  bisavolo  o  alla 
bisavola. 

NÉ  PIÙ  NE  MANCO ,  PTi  più  nh  meno, 
vale  Per  f  appunto. 

NERÒN ,  s.  m.  Nome  d*un  Imperatore  Ro- 
mano che  si  registra  pei  seguenti  dettati 
— -  Crvdelta  da  Nbru.Y)  Neroneria,  Cru- 
deltà spiotata. 

L*  E  UN  NERÒiir,  Egli  è  un  Nerone,  cioè 
Crudele ,  spietato. 

NER V  BTO ,  a.  m.  Ifervetto  o  Nervicciuolo 
Y  Nervettino ,  Piccolo  nervo  o  ner vello. 

Nervèto  ,  detto  in  T.  de*  Pellicciai ,  va- 
le Cuticola ,  cio^  La  prima  tunica  esterio- 
re che  veste  il  corpo  degli  animali,  la  quiH 
le  si  concia  come  il  cuoio ,  e  si  coloira.  Di- 
cesi anche  Epidermide. 

NERVO  ,  %,  m.  Nervo  e  Amerio  ^^  Detto  an- 
che per  Tendine. 

El  kTervo  del  Mabstro  ,  Nerbo  o  Ner- 
vo di  bue ,  Frusta  da  nerbare  che  usavano 
a*  nostri  giorni  alcuni  Maestri  di  scuole 
basse  per  gastigare  gli  'Scolari  indolenti  o 
negligenti,  che  dicetasi  Nerbare  0  Dar 
^Tle  ntirbate. 

De  poco  iTERVo ,  toiletìne.  Facile  a  pie- 
]^arsi,  e  dicesi  per  lo  più  di  carta  ,  drap- 
pi o  simili  ,  e  ng.  d* altre  cose  aimora  — > 
Snervato,  dicesi  da*  Pannaiuoli  Quel  pan- 
no che  nel  gario  e  nella  cimaiura  ha  per- 
duto La  stM  forsa. 

PxBìr  DE  VEBto,  Nervuio;  Pferboruto, 
Di  grossi  nervi  ed  eniinenlì ,  che  dinota- 
no  forlesta»  Snervato  è  il  suo  contrario. 

Nervi  l>*thr  Libro  ^  T.  de*  Legatori  di 
libri,  Coreggiuoli,  Striscettc  di  cuojo  che 
s*adatUino  nella  legatura  d'un  libro. 

NÈSPOLA,  s.  {.Nespola,  Frmta  nou  eh* è 
prodotta  dal  Nespolo. 

TeM^O  k  PAGIA   MaIbA  li  ITES^OLE  ,  Y. 

Paoia. 
KzuotE  DB- GÀMICO ^  Netpole  d^  innesto. 
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cioè  di  Qael  nespolo  che  fa  innestato  so- 
pra altro  nespolo,  i  cai  frutti  riescono  as- 
sai più  grossi  e  delicati  degli  altri  che  non 
lo  rarono. 

Co  LA  coaoiTA  NBSPOLB ,  gridano  per  le 
strade  della  Città  i  fruttatoli  vaganti ,  al- 
ludendosi al  fiore  delle  nespole  &tto  a  fog- 
gia di  corona. 

Dab  lb  iTBSFOLB  A  qualcìjx.  Dar  le  ne- 
spole o  Dar  le  frutte  o  le  fruite  di  Frate 
Alberico  y  cioè  Percnotere,  Battere. 

NESPOLE^,  s.  m.  mspolo e  IVespilo,  Al- 
bero che  produce  le  nespole  e  eh*  è  dettò  da* 
Sistematici  IVespilus  Germanica ,  Linn. 

NESPOLÈTA,  s.  t  JVespolina,  Piccola  ne- 
spola. 

IVESSO,  8.  m.  T.  de* Linaiuoli  (  dal  Iali- 
no IVexus ,  Congiunzione ,  Riunione  )  Nor 
me  eh*  essi  danno  ad  una  Massa  di  canapa 
quando^  è  pettinata ,  Fardello  o  Fascio. 

NETADÙRAy  $.lBinettatttra-y  l^ettamenr 
to.  Purgatura,  nntM^re, 

NETAR,  T. dettare-,  Rinettare, Ripulire , 
Levar  ? ia  le  macchie  —  Rimondare  o  Sfrc- 
dare,  dicesi  propr.  de*  pozzi,  fosse  e  si- 
mili. 

NbtXb  ,  che  ha  molta  af&nità  col  Sgox- 
BRAa,  dicevasi  pare  anticamente  nel  dia- 
letto nostro  nel  signif.  di  Andarsene  — • 

SrCHB  A  ITBTABSB  I  VO  PBUDBXTX  B    BBAYI  , 

Sicché  ebbero  la  prudenza  di  sottrarse» 
^ne,  cioè  di  andarsene. 

N^btabsb;  Maniera  ant.  che  ora  più  non 
8*  usa,  Nettare  per  Leppare,  ?  noi  dire  Par- 
tirsi con  prestezsa  —'  Cosrb  s*ha  tcbtXo, 
Costui  nettò y  Fuggì,  Sottrossi. 

Tobnab  a  ursT^A,  Binettare. 

NetXb  da  l*  oiTTO ,  Disugnere ,  Rinetta- 
re i  coltelli,  i  rasoi  etc:  dairuàto  dell*  o- 
lio. 

NbtXb  bl  corvo.  Lubricare  il  corpo , 
Purgare  il  corpo. 

Nbtar  bl  GBAir.,  Mondare  e  Rimonda- 
re,  Separarli  dalla  lonpa. 

NbtXr  BL  ìpabsb  ,  Umettare  ;  Sgombera' 
re  il  paese y  Fuggire,  Nettare  ilpagliuo- 
lo ,  Levarsi  via ,  Fuggire. 

NbtXb  I  VBvn  da  la  scorba  ,  Monda- 
re,  Levar  la  buccia  delle  frutte. 

NbtXr  la  roba  890RCA,  Detergere'^  Mon-^ 
dare;  Purificare^  Lavare  —  Spillacche- 
rare.  Nettarla  dal  fango. 

NbtXr  lb  VXA6HB,  Astergere  e  Deter- 
gere, 

Nbtabsb  o  Forbirsb  co  la  caxisa  dbi 
altri ,  v.  forbìr. 

NbTARSB  r  DB!VTI  O  LA  BOCA  ,  V.  FOBBIB. 

NÉ  TI  NÉ  MI  —  No  ATBR  ifB  TI  Hi  m, 
Non  aver  diritto  ne  rovescio  5  Non  aver 
maniera;  Non  saper frre;  Essere  uno 
sguaiataccio  i  un  maccianghero  ;  abboz-' 
zato'yfotto  o  tagliato  colK  gomita,  Nh 
uii  ne  puti,  Non  capace  né  di  bene  né  di 
male. 

NETÌSIA,  s.  £  Nettezza-,  Mondezza. 

Faritbtìsxa,  Sparecchiare  j  Modo  bas- 
so ,  vale  Mangiare  assai  -*  Far  itbtisia 
9B  LA  ROBA,  Coosumar  U  suo-,  Logorar 
le  sostante  ;  Seialacifuare  la  roba  ;  Fa- 
re del  resto;  Ridursi  al -lastrico;  Fare  o 
Rifinire  lo  spiano;  Fare  repulisti: 
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Far  ITBTISIA  DB  QUALGOMA,  Dare  laspo' 
gliazza  a  una  cosa,  vale  Rubarla,  che 
anche  si  dice  Fare  il  repulisti  diche  che 
sia, 

NETO  (coU*e  larga)  add.  Netto  cioè  Po- 
lito. 

0x0  ]ntTO ,  detto  fig.  Uomo  specchiato; 
Di  coscienza  netta;  Uomo  leale,  ince- 
ro, senza  magagna,  senza  vizio, 

CnsnrXa  btbto  ,  Frase  an(.  Giucar  net- 
to o  di  netto,  vale  Esser  leale.  Andar  con 
riguardo  e  con  lealtà.  ^ 

Dirla  schibta  b  itbta  ,  V.  Dia. 

Mbtbr  in  itbto  ,  Mettere  al  pulito  uno 
scritto.  Distendere  una  scrittura  senza  er- 
rori ,  ricopiandola  dall*  abbozzo. 

EssBR  vtbto  hb  bvgada  o  db  oabìla  o 
DB  CAMiSA  ,  Netto  di  specchio;  Aver  net- 
te le  mani  o  la  coscienza  netta;  Non  aver 
tacche ,  Non  aver  male  azioni  da  rimpro- 
verarsi. 

Nbto  coxb  m  ARMBLÌir,  Netto  come  un 
bacino.  Significa  una  squisita  pulizia  e  net^ 
tezza. 

NoL  XB  nbto,  e*  non  è  una  netta  fa- 
rina, cioè  né  intieramente  schietto  né  sin- 
cero. 

PoRtXr  TIA  TTir  BRAZZO  TTETO  a  QTXALCbBT, 

Portar  via  un  braccio  in  tronco ,  cioè  Di 
netto. 

Portarla  »ora  itbta  ,  V.  PortXr. 

ZogXr  tolto  ,  Giuocar  netto ,  vale  Con  . 
lealtà. 

NE VARlN ,  s.  m.  Nevischio  e  Nevischia , 
Il  nevicare  in  poca  quantità. 

NEVAZZA  o  NbvXda,  s.  £  Nevato  ;Nevà- 
ro;  Nevazzo;  Nevosità;  Stretta  di  neve. 

Ì^EVE ,  s.  f.  Neve. 

Nbvb  db  Marzo  dura  poco  ,  Tanto  ba- 
stasse la  mala  vicina  quanto  basta  la  ne- 
ve marzolina.  Detto  cosi  perchè  la  neve 
di  Marzo  tosto  si  liquefa. 

Poca  «tbvb  o  Quatro  fauvb  db  urars  , 
Nevischio  o  Nevischia. 

Far  balb  db  vErB,  R appallottolare ,  o 
Rappallozzolare  della  neve;  Fare  alla  ne- 
ve. Tirarsi  vicendevolmente  della  neve  in 
|Mi1lottole. 

La  tvbvb  nrcRASsA  lb  campagxb  ,  Sotto 
aequa  fame  e  sotto  neve  pane ,  Detto  pro- 
verb.  perchè  1*  acqua  dilava  la  terra  e  la 
neve  la  ingrassa* 

Massa  ob.  ivbvb  ,  Valanga,  V.  SlavIva. 

DbSVARSB  db  la  ITBYB,  V.  DbSFXa, 

PbstVr  la  ifBVB ,  y .  PbstXr. 

Nbvb  ,  si  dice  figur.  dal  motivo  e  per 
imitazione  della  sua  bianchezza  ,  in  vece 
di  Pava  quando  è  battuta  e  gonfiata.  Non 
è  nuovo  ira  i  Veneziani  Tesempio  di  simili 
voci  dette  per  imitazione  del  colore  bian- 
co, giacché  alla  Ricotta  dissero  i  nostri  pa- 
dri lalinam.  Pruina,  donde  Putita  ;  e  co- 
si pure  Pui^TB  diciamo  ai  globi  fioriti  del 
Ftburnum  Roseum.  V.  PuncB. 

Darsb  la  wbyb  lo  stesso  che  Far  lb  ba- 
xjogXb,  V.  Balogada. 

Darsb  la  itbtb  o  la  poltbrb,  detto  met. 
Rimettersela;  Rimpolpettarsela;  Rimbec- 
carsela; Rimbrocearsela,  Rimandarsela 
Tun  1*  altro,  cioè  Rispondere  e  replicare 
contrastando  colle  parole,  che  anche  dice- 
si Rifiorire  ;  Ribadire  —  In  .altro  sign. 
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Gareggiare  i  Fare  a  gara  ^  Competerla  ^ 
Contendere  con  alcuno  o  a  vicenda  :  co- 
me fiir  potrebbero  gli  Studenti  die  enni- 
landosi  cercassero  Fan  F altro  di  superar- 
si nella  diligenza  — -  Fare  a  gara  neleot^ 
so ,  potrebbe  dirsi  de*  Barcaiuoli  nelle  re- 
gate ,  ed  anche  Contendere  per  Afiàticar- 
•i  a  gara. 

NEYEGXr,  f.  Nevicare  o  Nevare;  Met- 
ter  neve. 

NbvegXr  a  viochx,  Fioccare  ;  Farfare- 
co ,  Si  dice  propr.  del  Cascar  la  neve  fol- 
tamente dal  Cielo. 

Nbvbg^r  su  la  tbsta  db  <{UALCÌJir  ,  di- 
cesi  met.  per  Incanutire ,  Divenir  cana- 
to—Ghb  scoMBurzA  A  nbv^egXr  su  la  testa, 
Comincia  ad  incanutire  o  Mette  i  peli  ca- 
li ufi. 

NEVÈRA  (coire  Wga)  s.  £  Turbine  con 
neve,  ovv.  Tempo  da  neve,  ovv.  Nevaio, 
Nevazzo;  Stretta  di  neve. 

NEVERX,  Agg.  a  Tempo,  Y,  T»mpo. 

NEVÈTA,  V.Nbtarìic. 

NEVÒDO,  V.Nbodo. 

^EVRlSMk,9.m.  Aneurisma,  Sorta  di 
male  noto. 

NEZZA ,  s.  £  Nipote  e  Nezza,  La  fislia  di 
fratello  o  di  sorella  ;  ovt.  La  figliuola  del 
figlio  o  della  figlia  rispetto  air  avo  ed  al- 
r  ava. 

Marìo  db  mia  Nbsza  ,  Ris genero ,  Ma- 
rito di  mia  Nipote  ,  cioè  della  figliuolo  di 
mio  figlio. 

NEZZÈTA,  s.  £  detto  per  vezzi.  Nipotino, 
Piccola  pezza. 

NEZZO,  s.  m.  Voce  ani.  Nipote,  ora  dice- 
si Nbooo. 

NI ,  Voce  antiq.  che  corrisponde  al  Né  ne- 
gativo —  Ni  mi  STI  ti,  Ne  io  ne  tu, 

NiXdA,  s.  £  Nidiata  o  Nidata,  Tsiuiì  uc- 
celli o  altri  animaletti  che  facciano  nido 
quanti  nascono  d*  una  covata.  Una  nidia- 
ta <t  uccellini. 

NIANCA,  Voce  antiq.  V.  GiCAifCA. 

NIARÈTO ,  s.  m.  Nido  e  Nidiata ,  Gli  nc- 
crllini  che  vi  son  dentro. 

NIARO,  8.  m.  Guardanidio;  Endice,  Uo- 
vo che  si  lascia  per  segno  nel  nido  deUe 
galline.  Uovo  vano. 

Va  lX  chb  ti  xb  uir  niaro  ,  dicono  tal- 
volta le  nostre  donne  ad  un  fancitdlino^ 
scriato  e  debole ,  Fa  là  che  sei  uno  scric' 
dolo  o  un  ravanello  venuto  per  F  ascimi' 

tO.  V.  MoSTRICRIO,  PbTOLO,  OUZABO. 

NIARSE ,  V.  Covarsi  in  casa  altrui  ;  Ap- 
polaiarsi ,  Cacciarsi  in  casa  altmi  e  sur- 
▼i  senza  discrezione. 

NiARSB  dbi  TBRMBmszi ,  l mpidocckiar- 
si;  Impidocchirsi 

NiARsB  LA  VRBVB  ADOsso ,  Feòhrìcitoref 
Esser  travagliato  dalla  febbre. 

NiABSB  AL  FOGO,  Covore  ilfaoco  y  cioè 
Starsi  a  poltrire  al  fiioco. 

NICQiAR,  w.Annicchiare;  Collocareo  Por- 
re in  nicchia.  Assettare,  Acconciare  ,  Ri- 
porre. 

NichiXr  nr  m  imbebgo  ,  Allogare  o  Ac» 
conciar  uno,  e  s'intende  in  aa  offisio  • 
impiego.  V.  LoGàa» 
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;ii,  Fissarvi  la  dimora  —  Nicchiarsi  in 
^ticaniucciof  Collocarsi  o  Riinparsi  imm 
angolo  della  ttansa. 

IVICO,  Toce  ▼ezseggiatiTa,  CoìCf  sincopa- 
io  di  Nicola  e  Nicolò. 

NICOLBTO,  dimin.  di  Nicolhy  dicesi  a 
Fanciullo  per  ▼essi ,  t>  ad  nno  di  qaesto 
nome  di  staCora  piccola  —  Sioa  Nicolb- 

TO  M EIA  CAHItA  ,  1o  SteSSO  clie  SlOR  GlACO- 
ìfBTO,  V.  GlACOVBTO. 

^'ICOLO ,  Nicola  e  Nicòìaoy  N^une  proprio 
^i  Uomo. 

NICOLÒTO,  s.  m.  dicesi  TAbiunle  nella 
"Parrocchia  dìS,  Nicolò  di  Yeneiia.  In  tem- 
po antico  qnesti  Nicoloiti,  in  gran  parie 
pescatori,  formafano  nna  (azione  rivale -a 
*qnelli  di  Castello,  deiii  quindi  Castella- 
ni ;  iasione  cbe  ai  mantenne  sino  al  finire 
'della  Repubblica , «  che  il  Go? emo  lascia- 
Ta  sussistere  per  tener  il  popolo  diviso,  c^ 
me  ti  crede.  V .  M bndigola. 
BosB  BBz  Nkokoti,  V.  in  Don. 

NIDO ,  V.  Hm. 

»  _ 

RiETO ,  ».  m.  Nidìuzzo^  Piccolo  Nido ,  e 
sì  dice  (Irgli  Uccellini. 

j&lEVO,  s.  m.  (dal  lat.  Nepos^  con  questa 
progressione,  Nbpo,  Nbvo,  Nibto)  Voce 
anliq.mach*è  in  uso  tuttavia  fra  i  pesca- 
lori  Chioggiotti  e  w9Ìe  Nipote, 

NIGUN,  Yoce  ant.  lo  stesso  che  Nissinr. 

NIHIL  TRANSEAT ,  Toci  latine  barbari- 
4:fae  e  Locusione  defl*«x  Foro  Veneto.  Di- 
cevasi  Annotare  un  costituto  di  nihiltran^ 
seaif  e  kitendeTasi ,  Fare  giudixialmente 
41  n  aito  «K  opposixione  civile  o  nna  specie 
di  Feto  sopra  alcun  memoriale  presenta- 
to alla  così  detta  Serenissima  Signoria  , 
l'oggetto  della  qnal  opposizione  era  che 
non  si  facessero  novità  pregiudiziali  senza 
citazione  della  Parte  opponente. 

lUL,  T.  antiq.  Ne  il  —  Nil  can  ,  vil  ga- 
To,  iVè  7  cancj  ne  ii  gatin, 

MN,  s.  m.  Cecino  y  Agg»  a  Fanciullini  per 
lezzo.  —  UiT  BBL  faVy  Un  bel  cecino, 

MNA,  8.  f.  Ninna  o  Mimma y  Termini  di 
vezzi  e  di  carezze  che  si  usano  colle  bam- 
bine o  anche  colle  fanciulle. 

CasttXa  la  nrixA  ivana,  Cantare  o  Fa* 
re  la  ninna  nanna  ^  si  dice  dell*  Usare 
una  cantilena  propria  per  addormentare 
i  bambini  nel  cullargli. 

DiB  X.A  viNA  NAKA,  Mani  mi  fam.  Dir 
nìtrui  una  9Ìolina  o  una  bibbia  et  ingiù- 
giurie^  Proverbiare  alcuno. 

NINAR,  ▼.  Ninnare-,  Anninnare;  Cullare. 
V.  ScAssAA  -*  Fare  ad  alcuno  la  ninna 
nanna,  ^arcoUare.o  Tentennare  alcuno, 
V.  NiirotAB. 

NiiTABSB,  Lellare;  Tentennare -,  Drin- 
golare\  Far  la  ninna  nanna',  Anninnar- 
si-,  Azzicarsi;  Ruticarsi;  Bucicarsi,  An- 
dar lento  nelle  sue  operazioni^  e  dicesi  fig. 

'    NriTABss  A  CAVXiirXB ,  Cioncolare ,  Cam- 
minare movendosi  come  chi  è  dinoccolato 
.o  slentato  sui  fianchi ,  che  anche  si  dice  , 
Muoversi  a  scarica  barili. 
NINCHE  NANCHE ,  V.  Tinchb  takchb. 
?ilNC0I-OT0,  V,NicoM>TO. 
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NINÈTA,  s.  f.  Ninnerella,  dim.  di  Ninna 
e  dicesi  per  vezzi. 

NINFÈA ,  a.  £  Erba.  V.  Tagièri. 

NINOLXr  ,  V.  'Gambettare,  Scuotere  e  Di- 
menar le  gambe,  come  fanno  alcuni  per 
pècca  o  per  iifsiv vertenza.  Spingare  o 
S/i/'iWore,  vale  Guizzar  colle  gambe -e 
cu  piedi. 

NinoiXb  tJif  PVTÌN ,  Barcollare  sulle  gi- 
nocchia un  bambino.        > 

NINZIÒL,  V  Niaibi. 

WIO ,  s.  m.  Jfidoi  Nidio-,  Cestino,  ¥ice(Ao 
covaoctolo  degli  uccelli.  Cova,  T.  Agron. 
•i  dice  propr.  il  <Luogo  dove  giace  1*  uccel- 
lo quando  alleva  i  figli. 

Fab  wio,  Nid(jftcfirei  annidare ^  Far 
nido  o  Porre  il  nido. 

Nio  DB  comi ,  Conigliera,,  Luogo  dove 
stanno  i  Conigli. 

Nio  DB  KB  FOBMiGBB,  Cova^  NiJo  ;  Ta^ 
na ,  fincberattola  dove  %"  annidano  le  for- 
micbe. 

Nio  DB  soBzr,  Topata,  Nido  di  topi. 

Nio  ob  gaustb,  detto  fig.  Il  podice  -,  U 
culo, 

NÌOLA ,  V.  NuroLA. 

N40LÒN,V.NuroLb!v. 

NIÒRA  o  Nora  (  coli'  o  largo  )  Nuora. 
Madoita  b  Niora  sbvprb  lb  busa  ,  Suo- 
cera e  Nuora  sempre  bisticcicano ,  ovv. 
^Suocera  e  Nuora  tempesta  e  gragnuola. 

NIÒSER ,  V.  Voce  ant.  Nuocere,  Far  male 
o  danno. 

NITIDEZZA,  s.  f.  Cane/ore^  Bianchezza^ 
Nettezza  -,  Politezza  ;  Mondezza  ,  dicest 
degli  abiti  e  della  lingeria  monda  e  netta. 

NiTioBBZA  BB  VQCB ,  Nctiezza',  Chia- 
rezza di  voce ,  di  mente ,  di  stile  etc. 

NITRO  e  NiTBTo,  8.  TO.  Nitro  e  Salnitro, 
Sale  che  si  estrae  da  diverse  cose  e  serve 
alla  composizione  della  polvere  da  fuoco-- 
.^(/roRÙrochiamasiQuelia  bianchissima  ef- 
florescenza, lanugine  salina  simile  alla  ne- 
ve e  di  sapor  nitroso  che  fiorisce  in  alcune 
muraglie. 

NITRON ,  s.m.  o  Soda,  s.f.  T.  dì  Commer- 
cio, Sottocarbonato  di  Soda  impuro,  T. 
de* Chimici.  Questa  specie  di  Soda  si  tro- 
Ta  sciolta  in  alcune  acque  e  per  lo  più  vien 
dair Egitto.  Si  adopera  per  farei!  sapone 
ordinario  ed  il  vetro. 

NIZIOL  (colla  s  aspra)  s.  m.  Lenzuolo. 
Lenzuolo  di  due,  tre  o  (quattro  teli,  cioè 
altezze. 

Nizibt  PIGOLO,  Lenzuoletto. 

I^VVOLtXb    QUAIiCOSSA    ut   T*  UB   NIBIOL, 

Lemzare  o  AUenzare,  Involgere  cose  con 
lenzuolo. 

NIZIOLÈTO,  s.  m.  Lenzuoletto, 
Detto  per  Faziòxi  ^  V. 

Ghb  piasb  I  iriBio&BTi,  detto  fig.  vale 
È  vago  di  iemmàne  di  bassa  mano,  le  qua- 
li vanno  imbacuccate  eoo  Isniuoletto.  V. 

PoBTk. 

N0,  No  e  Non,  negativo. 

Unr  BBL  DB  ITO,  Un  bel  no,  cioè  Una  ne- 
gativa assoluta. 

£  CA  210 ,  Maniera  ant.  che  ora  si  dice 
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Céb  t>B  irò,  contrario  di  E  cbb  si,  No  cer- 
tamente. 

No  *o ,  Mica  ;  Non  già. 

SosTEGiro  EL  NO,  Sostcngo  la  negaiivOf 
e  si  sottintende  parte, 

V.  Sb  DB  BO. 

NOAL,  add.  Voce  agr.  Novale.,  Agg.  di 
Campo  che  si  lascia  in  riposo. 

NOXr  ,  V.  NuVb. 

NOBILE,  iVoòi/e,  V.  Zzvtìlouo. 

Nobili  di  nave ,  chiamavansi  ai  tempi 
Veneti  que^Giovani  patrizii  ch'erano  im- 
siati  come  apprendisti  nella  carriera  ma- 
rina ralle  navi  pubbliche. 

NOBILIR ,  V.  Annobilire  o  Nobilitare,  Or- 
nare, Adornare. 

NOBILISTA,  V,  DoToaXa  a  i;a  bobilistaI 

NOBILÒMO,  s.  m.  Nobil  uomo^  Titolo  che 
davasi  per  màggipranza  ai  Patrizii  Veneti 
hel  tempo  della  Repubblica  per  distin- 
guerli dai  Nobili  sudditi. 
VtrìroBtLomo,  Un  Patrizio. 

NOBILTX,s.  f.  T.  de' Sclaiiiori ,  NobìU 
liio  Marnino,  Sorta  di  SleCfa  finissima 
ed  assai  nota. 

NOCENTE,  dicesi  <lag<i  idioti  per  IvocBiir- 


NOGENTÌN,  «dd.  stioaa  /n nocen 0 no  e  di- 
cesi per  vezzi  e  per  tenerezza  d*  un  bani> 
binello  o  bamberottolo  cb*  è  innocente. 

PoYBRO  irocBBTÌir-!  detto  con  ammir.  di 
Persona  scaltra  e  maliziosa ,  Bambolino  o 
Bambino  da  Ravenna ,  e  vale  Aggirata* 
re.  Fantino. 

.  PoLASTBi  KOCBUTTiXT,  che  Una  volta  di- 
cevasi  PoLASTRi  iBAXxoLAi,  T.  de*  Polla- 
iuoli,  chiamansi  queTolIastri  morti  ch*es- 
si  preparano  spiumati  e  sventrati  eoo  nes- 
zuoli  bislunghi  di  lardo  risaltanti  ali  in- 
torno per  far  bella  mostra  e  per  invoglia- 
re i  ghiotti  a  comperarli. 

N0CHIER ,  V.  Nostròmo. 

NODARÈTO,  s.  m.  Notaiuoto  o  Notaiuzr 
zo^ 

NODARÌA,  s.  r.  Notarla  e  Noterìa,  La  ca- 
rica di  Notaio. 

NODXrO  ,  s.  m.  Notaio  e  Notaro  Titolo  cH 
pubblico  uffizio. 

Fabsb  kodabo,  An  notaiarsi.  Farsi  ni*- 
tricolare  e  ascrivere  tra  i  notai. 

NoDABi  DUCALI,  dìccvaBsì  a*  tempi  Ve- 
neti que' Cittadini  originarii  che  per  no- 
mina del  Collegio  erano  im'siati  alfa  Can- 
celleria ducale  cioè  ali*  uffizio  de*  Segre  ta- 
rli regi. 

Nodari  AI  CAiffBRi)«t ,  Que*Notari  duca- 
li (V  erano  specialmente  addetti  al  servi- 
gio del  Tribunale  de*  Capi  del  Consiglio 
^e*  dicci  «ella  formazione  di  processi  cri- 
minali ,  con  metodi  per  Io  più  sommarii^; 
•ed  erano  quattro. 

NODO,  s.  m.  Nodo. 

Nodi  db  lb  man  b  dbi  pie  ,  Congiuntu- 
ra delle  dita  e  de'  piedi-.  Nodo  e  Nocca 

Nodello,  dicesi  alla  Congiuntura  che  at- 
Ucca  le  gambe  ai  piedi  e  le  braccia  alle 
mani  —  Tra  uk  ivodo  b  &* altro,  Inter- 
nodio, 

NoDO.D'trflf  ApJ^B,  Nodo-,  Viluppo-^  Ini- 
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frigo,  Dtl&ooltà  ìft  ao  afibve.  ^i  «to  ì( 

nodo.  Qui  h  do9e  giace  Nocco. 
NÒDOLiL,  t.  £  T.  de'  Pena  1o..«i«mo  clie 

Koiooi.hr ,  y. 
MOGARÈTA,  s.*  f.  Piccolo  Ufoce, 

IIjOGH|)RA.,  8.  C  Noce  masc.  Ali)ero  ebe 
produce  le  nod,  detto,  aolic.  luglani,  e 
da*Sbteiii.  lUglans  regia.  P»*»»'»  comu- 
nusiina.  Al  sao  fiore  cadiioe  dicoti  GtUio 
e  «ache  Cacrk 

AajiàAi  o  Taqm4Mi  w  w^chwia,  Arma- 
dii'y  Stipeliif  ed  idtri,araesi  di  noee. 

KOGBERÌNo  NaoAftbr,  m  del  «otorc 

^  del  aooe,  Monachino  —  Te.yta  irooAftì* 
VA j  Ti'ifto  monachina,  cliiainaDO  i  Pitto- 
ri  qoella  tinta  di  colore  acaro  clie  tende 
al  roiso  quasi  tanè ,  con  che  s'ingegnano 
d*  imitare  il  colore  del  legno  di  noce. 

NOGIA,  1. 1  Noia  e  Noio,  Increscimento. 

NOGlX  9  «dd.  Noiato^^  Annoiato,  liUasti- 

dito ,  Rislucco. 
NQGUR,  ▼.  Anmwire'y  Voiare-j  Stucca- 

res  Ristuccare.  V.  Swckti. 

NOGl^SOy  add.  NoÌomo^  Fastidioso.  Y.  Ss- 

CADA. 

NOLESàlf ,  s.  m.  lo  stesso  che  YsTuahr,  Y- 

PìOLIZXR  ,  ir.  Dare  a  noto  ;  Pigliare  a  no- 

/oi  Dare  un  cocchUy  un  vestilo  a  nolo  — 

Ifokggifl^rey  itt\t  Pare  a  Prendere  a  nolo» 

conie  navi  e  sinodU. 

KOLIZATÒR  o  Tf ousADÒa ,  s.  m,  Nckg- 
giatare ,  Quelli  che  noleggia  cioè  prende 
a  nolo  ona  nave  e  simili  tinn' tanto  al  me- 
se o  per  "botte,  oppure  a  «n  tanto  per  viag- 
«o. — Vondutiore  dicesi  a  quello  che  pren- 
de a  nolo  alcuna  cosa.  Conduttori  di  maS' 
«eresie. 

If OLÌZO ,  s.  m.  Noleggio ,  T,  Mann.  Hho- 
kggiare. 
Detto  per  Nolo  ,  V. 

NOLO,  8.  m.  Nolo^  Locasione  delle  -cose 
jnohilL.  £  qqindi  Dare-o  Ricevere  a  nolo^ 
f  restare  o  Condurre  a  nolo. 

Nolo  ;  Recatura  o  Porto^  dicesì  il  Pa- 
-gamento  del  porto  delle  mercanzie  o  d'al- 
tre cose  condotte  da*  nariliì  y'ed  anrhe  del 
Pagamento  che  si  fii  per  Fuso  conceduto 
d'alcuna  cosa  —  Nuvolo o  Nauloj  il  Da- 
naro ohe  si  paga  per  passare  sopra  la  nave. 

NOMA  o  NioMB  (colico  largo  )  kft.  Appe- 
na i  Se  non'y  Solamente, 

NoiiB.^Aio,  Tester  Appena  nato y  che 
anche  dicesi  Neonato  —  Noma  sgom airzXp . 
Appena  cominciato  —  Noma  viivko,  Fir 
mto  appena  —  Noma  mb  aiz^crbssb.  Se 
non  che  mi  rincresce-y  Mi  rincresce  sol- 
tanto. 

El  MS  h'9a  nX  Hoiu no,  £*ine  iM^ 
de  soltanto  due. 

Noma  è  anche  T.  antio.  dello  per  Sal- 
vo che  'y  EceeUo  che  —  Noma  kv  i^b  tbbb 
BT  LOoGax  nostbi,  Sulvo  che  nelle  terre  e 
luoghi  nostri. 
NOM ADESSO,  afT.  Or  ora;  T«/i;  Ora^ 
Adesso  y  Nel  punto  poco  fa  o  appena  ap 
pena  passato.  "—L'bmobto  iroxAnBSso, 

Or  ora  è  morto. 
NÒMBQLO9  K  n.  Lombo  0  L'arniotteTt- 
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Mito,  eoi*  mot  mnicoli  e  con  miti  i  am  In- 
tegumenti. 

Cao  bb  vombolo,  T.  de*  Beccai  f  Lomr 
batelioy  Ciò  che  divide  il  polmone  dal 
&gato,  ed  è  Una  delle  par^  che  si  caca- 
no dal  taglio  de*  quarti  di  dietro. 

Tagio  bb  iroMBOLo ,  Lombata ,  T.  de 
Beccai ,  Tutta  quella  parte  da  cui  con- 
tengasi uno  de*  lombi  ;  e  dicesi  per  lo  più 
•quand*è  Staccato  dal  corpo  dell  animale. 

NoMBOLO,  detto  in  T.  de*  GordaiuoH, 
Legnuolo  o  Cordone  ^  Quel  composto  di 
più  fila  attorte  con  coi  si  formano  i  €af i 
f>  canapi.  Y.  Combtbb. 

NOME,  t.  m.-  Nome  -^  Nominazione y  di- 
cesi  rimponimento  di  nome  -^  Nomen- 
clatura, Ordine  o  Serie  de*TocabolL 

NoMB  coMVAGiro ,  Omo/icnto,  Che  ha  lo 
alesso  nome.  Luigi  e  Alvise  sono  omoni- 
mi. Fiorentino  e  Accademico  presso  alcu- 
ni è  omonimo.  Y.  Zb^'so.   . 

^BirzA  iroMB ,  Anonimo.  Lihro  0  Scrit- 
to anonimo.  Libro  nonnanome. 

NoMB  COMPOSTO  PA  QUBLO  DE  SO  BA&B  O 

DB  SO  MABB,  Nomc  patronimico  o  matro- 
nimico. 

Nomi  su  lb  BiAarcABÌs,  Puntiscritto  o 
PontiscrittOf  Quel  segno  fatto  con  lettere 
d*alfabetochesi  mette  su  de*pannilini  per 
conoscere  il  padrone.  Sciugatoiy  Cami- 
^icf  Fazzoletti  etc.  col  puntiscritto. 

Fausb  NOMB,  Far  nome  o  Fursi  nomcy 
▼ale  acquistar  nome  e  Ceima. 

llV  NOMB  DB  Dio,  Y.  D<0. 

MuDiMB  BL  2VOMB  SB  ctc.  Tignimi y  Spe- 
"cie  di  esdamasione  o  prolesta  solita  dirsi 
quando  t^  assicura  altrui  che  si  è  certi  di 
nre  o  d'ottenere  la  tal  cosa ,  quasi  dicen* 
do ,  Se  io  non  1* ottengo,  vo* non  esser  più 
quel  che  sono. 

NOMINA,  8.  t  Nominai  Nominazione y  II 
Dominare  o  presentare  a  qualche  grado  o 
•dignità. 

AvÌA.BoirA  voMiHA,  A  Ver  nominanza  y 
cioè  Buona  fiima. 

Atbb  cativa  vomina  ,  Aver  malafamoy 
cattivo  nomcy  mal  concetto. 

ESSBB  SV  LA  BOMINA  DB  QUABABTTA  O  DB  ' 

BBNATÒa,  Frase  del  Governo  tx  Veneto  , 
Esser  aspirante  alla  Quarantia  o  al  Se- 
natorato y  Domandare  d'esser  promosso  a 
Giudice  ne*  Consigli  di  quaranta  o  a  Se- 
natore. 

DiBiTO  DB  VOMIVA ,  Nominazione y  T. 
Legale  per  Nomina  o  jus  di  nominare  a  un 
henefisio. 

NOMINAGIA,  s.  £  Soprannome,  Nome 
per  lo  pin  ridicolo  aggiunto  altrui  dopo  il 
cognome. 

£1  OA  DB  VOMIlCAi&IA  MaTO  ,  EgS  h  SO- 

prannomato  Matto, 

No  GHB  ZB  MAI  AlfoX  CO  QUBLA  VOMIVA^ 

GIÀ ,  Non  gli  cascò  mai  9  uè/  soprannome, 

NOMINAL,  àdd.  Individuale  o  Individuo. 
AvBLO  BOMiK^i.,  CUamata  individua- 
hy  dicesi  dei  Chiamare  ad  uno  aduno  tut- 
ti i  soldati  a  nome  per  riscontrare  se  ti  sta* 
no  tutti. 

Elbvco  iroMisTAX,  Elenco  o  Lista  de* 
nomi. 
NOMINATIVO,  s.  m.  Nominativo y  U  no- 
me. 
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GotBA  XM  nt  nomoNk'nfQ^  Cèm*egS,si 
ehiama. 
NOMINE  FATRIS  (EL)  s.  m.  Detto  per 
ischerso^  tale  Capo,  TesUL^^Fronte ,  Don- 
de cominciasi  il  segno  di  croce. 

SCOMBVSBMO  DA&  VOMlurB  BUklNUS  ,  Ma* 

liiera  fcm.  che  li  dice  come  per  Brincipio 
d*nna  operazione.  Cominciamo  a  dire  A. 
PATka  irBBBnMXffB  vatbis  ,  Aver  dello 
scemor.  Non  aver  tutti  isuoi  mesi^  Esser 
Juori  del  secolo y  Tale  Esser  scemo,  pas^ 
aiccio. 

NONA ,  s.  t  Nona  ,'CaADana  del  mesaodl 
Cablava  nato  btoka.  Campana  dopo  no- 
na y  cioè  Quel  segno  ctke  si  suona  da  meip 
«*  ora  a  on^  ora  pomeridiana. 

NONA ,  s.  t  Nonna  o.  Avola. 

Dia  DB  sovoxA  A  Qiuuto,  Nominerà 
vano  pel  suo.nome^  Bire  a  uno  il  padre 
del  porro 'y  Cantargli  il  vespro  degli  Er^ 
miniy  vdk  Riprenderlo  e  accnsarb  alla  lir 
bera. 

CossB  DA  GOdrrXa  n  sbiba  VOVa  soto  bl 
CAMÌv ,  Cose  da  dire  a  ve^ghify  wàìe  Co* 
se  ridicole ,  -non  credibili. 

GhB  XB  mia  nona  in   CVZZOLbN  ,  Ribo^ 

bolo  triviale.  Modo  di  rispondere  con  dit- 
preszo,  per  direiVo»  ve  nulla;  Non  ho  ve- 
duto o  trovato  nulla, 
NON  ANTA,  adft  nome  numerale,  tiovan- 

ta. 
El  vumbbo  vovavta.  Il  numero  nova»- 

tesimo'y  MI  novanta, 

Ybcuo  db  voyA9r*AVi,  Vecchio  none* 
genarìo. 

NONAVTAVOTB  »BB  CBITTO,  A  diciottosol- 

di  per  lira,  vale  A  un  di  presso,  e  con  moU 

ta  verisimilitudine. 
NON ANTÈNA ,  Novantena ,  Quantità  110- 

n^erale  come  Decina,  Dozaina  ,  ed  è  flo- 

?  anta  volte. 
NONANTESIMO,  Novantesimo. 
NONÈTO,  add.  Voce  ▼exieggialìfa  e  ùn- 

ciullesca,  e  vale  Carette 'y  Carino j  Gre- 

ziosetto,  V.  NoNOtVN. 
NONI ,  Sorta  di  pesciale Ho.  V.  Nani. 

NONO,  s,  m.  Nonno;  Avolo;  Avo. 

El  pabb  dbl  nono,  Bisavoy  Bisavolo, 

El  pabb  dbl  bisnono  ,  Atavo  ;  Arcavo- 
lo o  Terzavolo  —  El  nono  del  bisnono, 
Bisarcavolo  —  El  bisnono  dbx  bisnobo, 
Quin  tavolo. 

^oyoy  detto  a  un  Vecchio  per  itw, 
Nonno;  Frannonnoloy  Vecchiuzzo  ,'^^ 
Bui»u  vecchio. 

Noni,  Zoccoli;  Pianelle,  Specie  di  Caì- 
sare  che  usano  per  lo  più  i  Vecchi  sUotls 
in  casa  e  le  Donne. 

I  Noni,  detto  iam.  /  Testicoli 

NÒNOLA,  Yoce  Tezzeggiativa  amorosa  cbf 
corrisponde  a  un  di  presso  al  ^en  Mio't 
Caro  cuor  mio, 

NONOLÌN,dira. 

NÒNOLO ,  s.  m.  /  Voci  usate  per  irei*> 
Terso  i  bambini  e  vagliono  Fe^he^no, 
Fezzeggiativoy  Che  ha  ▼eiai,2Vacc*erHift 

NONPARIGLIA ,  y.  Momipabiclia. 
NON  SINE  QUAKE,  Voci  latine  rimasi^ 
ci  nel  discorso  bmiLcfae  ai  dicono  daH? 
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portone  coke  ^  ^tt^htioff^^n  #eiv$ii  mgio» 
nt^  Col  sue  ferckèu  Daote  dìiw  Siuie  con^ 
Unii  ai  quia. 

JWONZOLO,  ».  m.  Becchino-^  Bèccummi; 
SoUerralore^  G<Jai  cb'è  dettìnato  ad  «ver 
cura  d«l  matoriale  delle  Chiese  ed  ha  an- 
che Ftiffisie  di  seppellire  ì  mord.  La  roee 
▼ernacola  sembra  derivata,*  come  alena 
pretende,  da  Nunzio  o  Nunzioio  iiiniÌD. , 
dalFuifisio  ch'egli  nna  Tolta  aveva  di  an- 
nunziare al  popolo  Torà  delle  fiinsionideU 
ÌM  Chiesa.  A  Padora  dicono  Usiyxyblo  ^ 
corrotto  da  Mena  alt  avello. 

Far  vati  co%  iroirs^&ò ,  Patteggiar  col 
lecchino^  Preparatasi  a  morire; 

NO  PIO  SULTRA.  Che  più  spesso  ancor» 
la  plebe  dice  e  scrive  Noif  i?ib  strriiA,  Fra- 
se storpiata  dal  latino  e  intl'ora  in  uso.  // 
non  plus  ultra,  L'nltimo  termine.  Non  si 
yfttò  andare  fuò  i/t  la,  If on  si  può  dire  o 
£ire  di  pia  —  Di  <|aesto  nostro  barbari* 
sono  non  mancano  mai  i  cartelli  delle  oste- 
rie, che  sono  per  lo  pie  in  <|nesta  forma., 

Moy  Plb  SOTftA 

Ycffo  avroiro  m  vmmrA  qualuta 
A  16.  a4>  St- 

Yv  an*  ahztX  ai,  ho  wb  sultha  ,  Fof  x/e- 
te  arrivate  dovè  1  topi  rodono  H  ferro ,  in 
maniera  proverb.  si  dice  di  Luogo  in  cui 
si  fanno  cose  so^raromano  e  quasi  tmpot- 
sibtlL 

NO  PO,  Mainh,  lo  stesso  che  iVou 

NORA ,  V.  NiònA. 

NORBIO ,  Io  stesso  che  RTonno ,  Y. 

HORCIN ,  s.  m.  Norcino  e  Brachieraio  ^ 
Specie  di  Cernsico  che  suol  curare  alcuni 
mali  delle  parti  genitali  e  far  bfaebieri. 

MOSA  (ooU'o  stretto)  ».  t  Noce^  FrutU 
noU  prodotu  dalFaìbero  Noee(iVoGHÌBA). 
Qnestif  ha  tre  parti ,  cioè  il  Mallo  ,  eh'  è 
la  prima  .coperta  esteriore,  o  sia  la  polpa 
^nando  è  verde  ^  il  Gu#CM  eh*  è  duro  .e  si 
schiaccia  ;  ed  il  Gheriglio  eh*  è  dolce  co- 
me ìa  manidof  la  e  si  mangia.  V.  Sgahugio» 
la  Toscana  si  distinguono  due  sorta  di  No- 
ci, nna  che  chiamasi  Gentile,  ed  altra  che 
dicono  Malescia  (che  male  esce  dal  go^ 
srio)  che  vale  guasta  e  tralignata  in  sapo» 
re  cattivo  e  disgustoso. 

Spigolato  db  hosb,  Spicchio  dì  noce. 

Nosx  pacrBtBB,  iVocì  stiacciamani  o 
premici  al  coi  albero  si  dice  da  Linn.  /n- 
gf^ns  regia  moUi  patamine.  Noci  che  fii- 
cilmente  si  Rompono  o  stiacciano  colle  ma- 
ni, come  sono  appunto  quelle  che  ci  ten- 
gono djd  Feltrino. 

NosB  SCAPADBLB,  dicesi  IO  Coutado  Ter- 
so Padova ,  a  Quelle  noci  che  già  mature 
»i  smallano  spontaneamente:  cioè  si  stac- 
cano o  quasi  scappano  dal  mallo.  Y.  Sqoa- 

ZA. 

D An  AB  ui  «o»B  ,  Maniera  antiq.  che  vo- 
leva dire  Dar  dells  mspehy  cioè  Percdo- 


EaaBB  9IB9  sB.irosB  o  DB  cucHB,  Manie- 
ra fig.  e  film.  Esser  indebitato  ;  Affogar 
na^diMti'^  Esser  piene  d^  imbratti. 

A  VBB  IB  OSB  B  ITO  AWB  £S  ITOSB  ,  Y»  OsB. 

N08ELA,  s,  C  Nocciùola^  JfoceHa  o  Noc^ 
chìa  e  ^fcIbNitf}  Fratta  delFi^ro  Noe- 


duolo;  e  s^^verde  dicesi  ifoccAm.  Y.  Un* 
sblìb.. 

NosÌLA  SALTADB6A,   ^^CCUColay  Noc- 

einòla  salvatica,  il  cui  albero  dicesi  Bar 
euccolo. 

.  NosiiA  DBL  BiAzso,  IVocca^  Nodello  ^ 
Noce,  Congiuntura  del  braccio-^NosÌLA 
BML  vhs.  Malleolo,  QneDa  esnberansa  del- 
la tibia  e  fibnU  eh*  è  nella  parU  inferiore 
della  gamba  —  Nosbka  »b  l'osso  DBscAà- 
»X,  Osso  disovolato  ,  dicesi  dell'osso  usci- 
t<^dall*  Qorolo  o  incassatura  '^-^  SuTAasn 

DB  LOnO  LA  irOSBLA  VKL  BBASSO,  D^OCCO- 

re\  Dinoccolare^ 

Nosìla  DBL  COMPASSO,  Nocclla ,  Quel- 
la parte  del  Gompaisé  dovè  si  oollegano  i 
braccL 

Dicesi  parimente  Nocella  ad  nna  specie 
di  palla j^ta  in  modo  che  rendr.  mobile 
per  tatti  1  versi  un  qualche  strumento  meò^ 
canlcn. 

NOSBLÈR,  ».  m.  Nocciùote  e  AveUàno^ 
Albero  dk«  produce  le  noccinole  o  nocel- 
le, ch'era  anticamente  chiamato  ChryluSy 

epoifii  dettoda'8utem«tici  ChrylusAveU 
lana^ 

NOSÈTA ,  «:  f.  Piccola  Noce,  cioè  Piccolo 
frutto  del  Noce. 

NO  SO  CHE,  Qualche  cosetta  o  Qualco^ 
setta  o  cosèrella  —  A  via  tot  icò  so  chb 
CRB  FiASB,  Aver  un  cerio  ghiotto  ò  un  cer- 
to non  so  che  di  ghiotto ,  dicesi  Di  qual- 
che bella  gióvane  che  piaccia  0  che  aobia 
idea  geniale. 

NOSTRÒMO,  s.  m.  T.  Mar.  Nocchiere  t> 
Nocchiere,  Maestro  dell'equipaggio  o  sia 
il  Primo  fra  i  marinari  sopra  una  nave  che . 
comanda  aUa  ciurma  e  soprintende  agli 
attresii.  Bosman  è  voce  Inglese  che  vale 
Io  stesso.  Y.  Piloto. 

NOTA,  8.  £  Noia,  Ricordo  scritto. 

A  via  meo  ix  nota.  Aver  uno  sul  lihrof 
verde.  Modo  faniil.  che  vale  Averlo  in  no- 
ta. Averne  mal  concetto. 

A  CHiABB  No^B,  Chiaramente-,  Espres-^ 
samentc'.  Schiettamente. 

Pigola  nota,  Notolw,  Notula \  Noto- 
ktia. 

NOTA ,  add.  Notato;  Annotato,  - 

NOTABÈN ,  s.  m.  N.  B.  Questo  segno  che 
significa  Nota  lene,  s*impiega  nella  stam- 
pa per  impegnar  U  Lettore  a  fiir  attenzio- 
ne. 

Notabìuv  i^m  vab  pulito  ,  Avverti  lene 
di  far  le  cete  con  giudizio, 

NOtXdA  ,  s.  f.  Nottata,  Spaiao  dolina  in- 
tiera notte. 

NotXda,  detto  in  altro  sign.  Annotazio- 
ne yMemùeia  che  si  faccia. 

IVOTXmBULO,  s.  m.  Nottambulo,  Colui 
che  sano  e  addormenCato,  e  per  lo  più  di 
notte,  sorge  daMetló,  cammina,  parla  etc. 
come  se  fosse  sveglialo.  Y.  Soitahbolo. 

'NoTAitBVLo,  dicesi  poi  fàmil.  nel  sign. 
di  Nottivof^^  Nottolone,  Che  va  attorno 
in  ^empo  di  notte.  Che  fii  di  notte  gior- 
no. Far  vita  nottivaga.  . 

IVOTAR,  V.  Notare  e  Annotare^ 

NotXb  db  soba,  Soprannotaré. 

Noria  LM  cabsb,  Y.  Casba. 


NOT 
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Noria  na  xntoxrA ,  Appunterà,  Scri- 
vere per  ricordarsi  cose  date  in  credensa, 
in  prestito  età 

NOTARÈLA,  ».  £  Notota-,  Notula;  N^tù- 
letta  ;  Noterella  ;  Annotazioneelhu 

Detto  per  Queèdèrno  o  Faechetta,  cio| 
Alquanti  fogK  di  carta  uniti  insieme  per 
iscrivervi  conti  ^  memorie  ed  altre  minu- 
te cose. 

NOT  ATORIO,  ».  m.  <^>s)  diiàmà  vasi  attem- 
pi Yeneti  un  Libro  particolare  usato  dal- 
le Magistrature  per  notarvi  alctui  atti. 

NOTAZIÒN.  ».  £  Annotazione;  Nota,  Hty 
moria  scritta. 

NOTE,  ».  CNotte, 

Fab-db  votb  sbairo,  Y.  Zoasrow 
^  La  hotb  xb  la  mabb  dbi  psiofiBai,  Coji- 
sìgliarsi  col  piumaccio,  vale  Dormir  acK 
pra  una  cosa  prima  che  si  risòlva. 

Iir  TBXPo pM  VOTE, Nottetempo;  Notte 
tempore;  Di  notte  tempo. 
A  via  LB  VBXÈ  liroTB,  Manièra  de'Gòn* 
'  doKeri  di  ftmulia.  Averta  mancia  della 
mezza  notte.  £  costume  inveterato  che  il 
Padrone  contribuisca  a' Barcaiuoli  che  lo 
-fervono  dopo  la  metta  notte,  una  mancii^ 
come  per  ginnu  di  salario,  la  i{ttale  era  per 
b^più  di  quattro  lire  Yenete  a  cadauno. 

Nbl  cvoa  DB  LA  ifOTB,  NclV  oìta  nette^ 
Nel  cuor  delta  notte;  A  mftte  cidda  ofer* 
ma  o  ben  avanzecta;  Di  notte  pr^nétu 

PassXb  la  irOTB  tS  QtTALCaB  LOGO  ,  Po/- 

.  #cr  la  notte,  vale  Consumarla  «-*  pASéìSk 
LA  voTB  nroBAsibir,  Pernottare  in  oro- 
zront. 

BorA  iroTB  .soBrASÒBX  0  Botta  wotb,  det^ 
toa»»o|ut.  Buona  notte  ptigliericcfo,  Prdf . 
Fiorentino  che  si  specifica ,'  Sotio  spedito. 
Non  V*  è  per  me  alcun  rimedio. 

NOTE  VEDO,  s.  m.  Nome  dato  da' Pesca- 
tori  adalco ni  Molluschi  di  mare,  per  esem* 
pio  aUa  Aphrodite  aculeata,  detta  dal  Rè*> 
di  Istrice  marino,  ed  anche  aìVAmphimi* 
me  capillata  di  Brueuiére,  Questi  animai 
li  sono  contornati  di  molti  aculei  disposti 
un  sopra  r  altro  in  modo,  che  qnanao  il 
pesce  si  trova  al  sole,  ridette  un  cangian- 
te di  aztorro  verde  e  dorato.  Egli  lancia 
talora  qualcuno  de* suoi  aculei,  (orse  per 
dilesa,  e  i  Pescatori  lo  chiamano  No  ti| 
TBDO  perchè  s'accorgono  c{ella  presenza, 
dell'  animale  per  qualche  puntura  delle 
dette  spine  lanciate  ma  non  lo  vedono: 
<|uasi  che  vogliano  dire  Ti  sento  e  non  ti 
vedo,  perchè  il  Mollusco  si  sottrae. 

NOTIFICA  1 

NOTIFICAZIÒN  3  %.  t  Notìficazione  0 
Notificagione ,  kO-o  col  quale. sotto  il  Go- 
verno Yeneto  era  registrato  un  isirnmeé- 
to  di  compera  o  ve  .idita  al  Magistrato  d^- 
r Esaminatore:  il  che  significava  render ib 
pobblicamente  noto.  Ora  per  le  nuove  leg- 
gi  dicesi  Begistro,  e  si  la  nell'  Vfisio  dct^ 
to  appunto  il  Registro. 

NOTIZIXr,  V.  Notificare,  Significare. 

NÒTOLA .  s.  £  Pipistrello  o  Fipistretle  e 
Fespertiuo  detto  ancora  Nottola  e  Noéto» 
fo.  Animai  volatile  notturno,  detté^  da  Lin- 
neo Fespertilio  murinus. 

NOTOlXdA,  «.£  Nettolatae  Notaio.  Pr 
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glie  Htìiósiisime  che  piUMi  per  motte' 
nQitL 

Far  uwa  notolVda,  FarnotiolatOj  cioè 
y egliwre  latta  la  notte  sess*  andare  a  leb 
t#.  Fare  ì/  nottolone  o  i7  nottìvago, 

UOVA  (coU'o  stretta)  a.  C  i\?i<owt  e  N^ 
velia  f  Avviso. 

;.    Uova  BoifA ,  Nuova  da  calze  o-  Novella 
da  robay  Norella  da  meritar  la  mancia^ 

Nova  ybchia  o  co  la  baaba  ^  Novello 
iarbaia  o  rieaiKata,  cioè  Invecchiata.il  ne- 
re un  palmo  di  barba.  ^  Nuova  rancida  ^ 
Nuova  scrìtta  ne*  boccali  di  Monielupo  ^ 
Esser  piene  le  piazze  di  alcuna  cosa. 

Nota  chb  tal  bbzzi  ,  Novella  da  roba 
o  da  cahe^  ciaè  Norelh  da  nieriVÀre  una 
muneia. 

'     Nova  itvxsjXì.  ,  Notizia  uffizìahe  ,  cioè 
Certa,  legittima. 

CoittXa  db  lb  doovs,  Novelhire-, 

Nova  sa  lazabbto,  V.  Lìzarbto. 

NOVXl  ,.  add.  Novale  o  Maggese* 

Bbni  novau,  Senio  Campi  novali  o^ 
maggesi  o  maggesati y  cioè'  NuovaineaLa 
ridotti  a  frutto. 

NOVAZZA,  s.  f.  Nuovona,  Voce  fchcrae- 
volf.  Uoa  gi'aii.  ni]o?a«. 

NO  VELA,  g.  f  Voce  ani.  Novtelkt,  Narra- 
«ione  £if  oloia ,  Favola» 

GaAnr  xfovBLA ,  NovellaaAa  — *  Novbìa 

CVB  FA  BA  KTDEMyNovelloZZa^ 

GoirrXii  kovbca,  Novellare. 

NO  VELO,  add.  Novello -,  NavelUsjimo^'y 
Nuov.0, 

Roba  novbla  ,  Novellizia ,  s.  f.  n  dice 
propr.  di  fiorì  o  di  fratti  che  Tengono  at 
guanto  prima  dell*  ordinaria  stagione^ 

Da  novblo  tvto  à  bbio,  Pi  novella  tùé- 
io  e  bello  y  o?v.  //  novello  fa  un  veder  hel- 
lo ,  cioè  La  cosa  novella  fa  una  bella  ap- 
parenza. Fattor  nuovo  ire  dì  buono, 

NOV£MÌNA ,  a.  f.  G)sì  chiamasi  una  Giuo. 
catft  di  nave  numeri  legati  o  riaoiù  che 
facciasi  al  pubblico  lutlu. 

NOVÈNA ,  s.  f.  Novena. 

ZoBivx  ns  LA  NontNA  y  Novendiale^  dioR* 
«si  cadaun  giorno  della  Novena  — •  £l  tbs- 

]fta  O  QUARTO  ^OnifO  DB  LA  KOVB1CA  ,  //  tOt- 

Bo  o  quarto  nxtvendiale. 

NOVENTO  —  Novo  novbivto, Maniera  cM 

-  tutto  film.  Nuovissimo y  Appena  fatto:  di- 
cesi specialmente  d*  Qn  abito  a  simile.  Y. 
Novo. 

NOVITÀ,  s.f.  Novità,  Nuova, 

Lb  JVOVItX  LB  PIASB  A  CHI  XXX  GA    GKBIf» 

TB  DA  PBRDBR ,  //  garbuglio  fa  pe'  male* 
'  stanti y  cioè  Le  mntazioni  tornan  bene  a 

-  4.-ht  è  in  cattivo  atato. 

Far  db  lb  novitX  ,  Innovare  o  Innuo» 
^are ,  Far  cose  nuove. 

Novità  ,  detta  talora  per  NavA^  V» 

NOViTADAZZA,  V.  NovABRA. 

NOVIZZA,  s.  f.  Novizia  o  Sposa  ^  Coki 
che  s*  è  di  fresco  maritata  ^  e  Quella  aa* 
Cora  eh*  è. soltanto  promessa  in  matrimo* 
Aio  3  la  quale  dict-si  Donna  giurata, 

SaVBR  ItETBR  LA  IfOVXBBA  tV  LBTO,  Det* 

lo  fani.  meiaf.  Saper  colorare^  ricoprire^ 
jinseie^  simulare ^  Saper  trar  la.  serjm 


NITD    , 

dalla  iànaf  papere  il  fatto  suo.  V.  in  Sa- 


VBR. 


NOVIZZO',  s.  m.  Novizio  e  Novizzo.. 
BsSBR  irovrazo  m  VNh  cossa  ,  Esser  no- 
vizio -^Esser  caloscio ^fresco ^  tenero^  dé- 
bole y  Aver  peccaJto  in  una  cosa*.  Esser 
avannotto  ,  bergolo  ^  Esser  soro  ,  Esser 
naovo  in  che  che  sia  ^  Non  avere  esperienza. 

NOVO ,,  add*  Nuovo, 

Novo  DB  TRIACA  O  NoVQ  WOrBXTO^,  cte 

anche  ai  dice  Novo  fiajcaxtb,  NoveUinOy 
Affatto  nuovo,  i^ncor  ca/cTo  della  fucina^ 
cficesi  fig.  per  far  intendere  clic  nuuv.o 
nuovo,  fatto. di  fresco^ 

NO  VO  GÌ  ANDO,  i^^oi*  volendo  o  Non  *e 
n  avvedendo y  cioè  Livolontariamenle. 

NovooiANDa  soie  vBWfoa  VBCHio  ,  Sen* 
R*  accorgermene  invecchiai, 
NOZZE  y  s,  £  Nozze;  Matrimonio-y  e  pen- 
desi  anche  per  Conviti  di  nozze, 

PicoLB  Npzzs,  N'ozzolinc'^^  Far  lb  jroz.' 
ss  SUL  FQjuo,  Far  nozzoline  ^  cioè^  Noz«e 
miserabili.. 

Me  par.  db  bar  noz^b.  Mi  pare  di  an- 
dar a  nozze  o  alle  nozze  y  dicesi  Quando 
si  mangia  di  molto,  gusto  e  con  fame  una 
pietanza  meschina  sì  ma  appetitosa. 
NU,  Noiy  Ne*  bassi  secoli  dioevasi  Nus^ 
donde  probabilmente  il  nostro Nu  e  ìiNous 
de*  Francesi. 

Nu  altri-  a  NuALTRi  e  Nu  altrb,,^!?^*. 

Vbgwì  a  wu.  Venite  a  noi  j  Venite  ^ua 
—  VbgnV  a  ivu,  è  ulvoUa  un  Modo  di  ri- 
chiamar L'attenzione  di  una  q  più  perscH 
ne,  ed  è  come  dire,  Aìiendete  a  me  o  a 
noiy  Ditemi 'y  Ascoltatemi ^  Volgetevi  a 
me  o  a  noi  etc. 

Vbg:vimo  a  nu,  Veniamo  afferri  cioè 
al  punto  centrico  del  discorso,  Concen- 
triamoci y  Concludiamo^ 

N.UAR ,  V.  Nhtareo  Nuotare  —  Sopranni^ 
iarcy  Notar  «opr*  acqua  —  Passeggiare y 
iHcesi  Notare  cavando  ora-nn  braccio  ora 
r  altro.  —  Notare,  di  s passeggio y  diceai 
Quandauno  nuotamto  e- tenendo  la  tesla 
sopr*  acqua,. cava  fuori  un  braccio  ner  vol- 
ta ordinatamenU  battendolo  sopra  Varqjia 
per  romperla  e  spingersi  innanzi.  V,  C.w- 

rVo.  ^   ,     .    . 

N«AR  comb  v?f  ve»n.y.Nuotare  benusi* 

jflO  -*  NUAR  COJVB  VS   PB8SB   DB  PfOSUO-  O 

COMB  \k\  AiXcoRA ,  Notar  come  un  vomeroy 
^o  saper  nuotare. 

NaVa .  A,  BARBUfSBTO ,  diciani'  noi  per 

Nuotare  appoggiarlo  il  mento  ad  una  ta- 

.    vola  ^alleggianle  ;  questo  è  V  ultimo  espc* 

rimcnto  di  quelli  che  apprenilono  a  niia* 

tare  colla  tavola  prima  di  abbandonarla. 

Nuar  ve  l*  okto  ,  Notare  nel  grassu- 
me y  nei  lardumoy  nelCuntOj  nel  /arc/o  o 
nelle  lasagne  ;  Aver  latte  di  gallina  ;  AV 
sere  in  una  casa  come  un  marcy  Abboa<- 
dar  di  tutto, 

NoL  MB  trovarX  a  mzAR,  detto  fig.  e  va- 
le, iVo  a  mi  coglierà  o  troverà  in  colpa ^ 
.  in  difetto  y  ia  mancanza, 

Sb  el  MB  trova  a  wavl  gh'bl  mtb  toga 
'  LA  CAMisA  »  Se  eì  mi  coglie  in  colpa  o  at' 
pevole  o  manchevole  y  cKf^  mi  ga4tighi% 

NUDO,V.Nuo. 
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htWAsrrE  nudo,  dioevasi  pà  due  aecoli 
nello  stesso  signil  odierna  di  Nudo  b  cru- 
do. 
NUDRIGXo,  adì  T.  ant.  Nitiricato  Nu- 
driio-o^  Nutrito-^BEV  nudrigXo,  Bern  no* 
drite  o  Ben  pasciuto, 
NUMER)LRi€^y  s.  m.  Danaro  ;  Moneta  ^ 
Cantante  y  H  soldo  effettivo  sonante. 

No  go  sruxsRARio  ,  Non  ho  danaro  ef- 
fettivo, 
NUMÈRICA,  s.  LI  numeri  y  ewà  il  com- 

plesso  de*  numeri. 

NUNZIATA,  s.  LAnnunziazione^  la. Fe- 
stivi là  della  Madonna. 

NuxziATA ,  dicesi  ijer  Annunziata  ,  No* 
me  proprio  d' una  Femmina  Cristiana. 
NUO  o  Nudo,  add.  Ignudò^  Nudoy  Nuda- 
ta, 

NuD  B  ifUDÒ  o  NuoPBRifua,  Locoz.  fem.. 
Ignudo  nato  o  IgnudonàtOy  vale  lo  stet^ 
$o  che  Ignudo-,  ma  ha  pia  forza.  <Si  sptt- 
glih  ignudo  nato,. 

Nuo  B  CRUDO  ,  dct*o  fani.  per  esagera- 
zione y  Povero  in  canna y  cioè^  Miserabi- 
bssimo ,  Pe«zeat«  e  qjaaai  ignudo. 

NvDo  DB  L*  AcADBBUA,,  il£oc2eNa,  Propr^ 
Uomo  e  Donna  che  nell*  Accademia  del  dt- 
segna,  nodo  o  vestito  sta  Cermo  per  esscn 
Ke  da*  giovani  studenti  e  da*  maestri  dtl- 
l'arte  per  loro  «tudio  ritratto  al  naturale.^ 
CoRTBLO  KUo,  Coltello  igiwdoy  cìo^ 
Sguainato,  senza  fòdero*. 
Ove  BTUo  ,  pesce  y^  V. 

NUTRIO,  add.  Ben  nutrito  y  cioè  Incar» 
nito;  Rimpolpato  y  Cresciota  di  carne. 

NUTRIR,  V.  NkttrirèyNutricare^y  Nudri- 
re.  Dar  alimento; 

NuTRiRss  (in  tentameoió  nostro)  /l^ 
eavnarsi^  Far  carne ^  Essere  in  carne,, 
Rimettersi  o  tornare  in  c^ne^  vagliooa 
Essere  o  divenire  alquanto  coniplecso.  Sur 
b^niisinio  di  salute.  V.  Toir^ 

NUTRITIVO,  add.  Nutrihilè  ;  Nutrican^ 
te  ;  Nutrimentay-}  Nutrimenioso  ;  Nutri- 
tivo y  (noi  intendiamo  Conferente  alla  sa- 
hHe ,  che  fh  ingrassare  ). 

NUTftlZtbN,  s.  f.  ifiierfzfóiie. 

A  VBR  pfUTRizVojr,  Essere.in  carne  y  Es- 
sere alquanto  complesso. 

NÙVOLA  aNioLA,  s.  f.  Nuvolo  e  Nugolo 

o  Nuvola,, 

SooMBirzXa  lb  nuvoiji  ,  Bagnare  y  D>- 
cesi  dell'aria  che  comincia  a  raanjvolare. 

Vbwto  da  kuvolb  o  da  biova  ,  Nubi*- 
duna  o  Adunanubi  e  Nubaddensatorf 

Nuvola  DB  l*ockio.  Panno  oM acclini, 
dicesi  a  Quella  macchia  o  vaglia  a  gwssJ 
di  nugola  che  si  genera  nella  làc«  dell'  is- 
chio— ^^ofl^^ìoneo  Caligine  y  Alterazio- 
ne degli  umori  dell'oochw  e  speciabneo- 
te  del  crisuUino  che  impedisce  il  vedere. 

Nuvola  db  obbli  e  simili.  Nuvolo  di 
uccelli  y  Folaia  o  Stormo  d*  uccelli. 

Nuvola  db  icussolixi,  Branco  di  w>- 
$fiioni. 

Nuvola  DB  avb.  Sciame  di  api, 

N  uvoLA  DB  ^BNTB ,  Bulima ,  cioè  Frat- 
ta confusa,  Un  nugolo  di  persane^ 

VbGXIR  da  lb  HriTVOLB^  V.  VBOlfÌB. 

Nqtou  0  N9Y0j;4  fwuilateau  dicono  ì^ 


CoQUdo  a  qaelP.mrnese  deUo  da  noi  Rs- 
YABscADOHA^eoQ  cuì  8*  «nDaffiauo  gli  erbag- 
gi neirorlo  ;  ed  è  una  bella  metarora  trat- 
ta dalle  natole  pbe  prodacono  la  pioggia 
naturale,  come  T annaffiatoio  artiuciale. 

IfUVOLX ,  add.  Nuvoloso  ;  Nmgoloso  ;  Na^ 
volato^  Dicesi  del  tempo  losco  del  Cielo» 

IIIUVOLA.RS£y  ▼.  ànnwolare;  Annuvo- 
limi Smmuvoiare  e  Ranmufùìare^ 


NUVOLAZZO»  a.  m.  ilTttvpJonr,  Y.  N^fO- 

NUYQLÈT  A ,  s.  £  WuhiktU  -^Nugoletta. 

NUYOLÈTO  ,  a.  m.  Nufoleiio  o  Nugolet- 
lo  9  Piccolo  norolow 

Detto  alcone  volte  in  sign;  di  Ifebbia-, 
^f  ale  per  Ntbbia  hggiera*  ' 

NUVOLO  2  i.  m.  Ifufoh  o  Nufolo.. 


Nunr 
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Fab  vofo&o,  Io  slesao  che  N^TOLaa- 

Fa  wiTTo&Oy  detto  melaC  RanBU99Ì€if 
Difesi  <|iUDdo  ano  è  turbato  nell'aspetto^ 
e  mostra  collera*  fUo  il  ciel  turhaioo^la 
marina  iorba^ 

'      NUTOLO  OB  AYBy  V.  NuTOLA  e  AtB» 

NUYOLÒN,  s.ni.  NugoLne,  Gran  nugolo. 
NUVOLÓSO.,  «dd.  V.  NoToii. 


dia. 


58a  OCA 

vJ,  Lèttera  Tocdc  ddl*«Uiibelo  -^hc  pr^ 

fa  ìa  Arsa  dì  uM.  è  mafooliaob 
OX  -*^a\a  oX,  PiryiWj  Pianfoi^rti  Pith 

fnueolitré  ,  Pr#pri<i  de*  bambuiù 

OBIÈTO,  «.  m.  QHUwn^  %  Qkietkae^ 
O^fCV,  Oppopiqie^lo. 

^^ifii0T«  irò  mt  FA  OBiBTo ,  (7A  «on  ìm* 
plì^  coii^rii4<U(Ìpn«^  CiknoniiftÉfgnauL 

ÒBITO,  9.  m.  dal  laùpo  Qhitu^y  cha  9ÌgnU 
fica  anche  M<irie ,  ma  npì  aòam.  ^ae«u  ▼<>-. 
ca  nel  sign,  di  Funerale ^  Esequie;  Mor^ 
tQriOf  cioè  le  cirimonie  religÌQie  che  9*  ^Q-^ 
no  ai  defanti. 
AiroXa  a  obito.  Andare  etl  morto. 
I  6A  »ATo  UN  BBi(  omTO  ,  lì  funerale  h- 
9Ìato  magnifico  ^  pomposo.  Funerale  mi- 
serabik  P  simile ,  è  il  ano  contrario. 

ÒBIZZO,  a.  m.  05ÌC9  ,  Specie  di  cannon»^ 
oorio  Q  di  piccolo  mortaio.  Fa  anche  det^ 
lo  Qhi^zo, 

OBUQX;  ^dà.OhlligaUK 

ObligX  cfaisjKB  co  me  Avn^yCoabhliga^ 
tOy  cioè  Obbligato  come  1*  aUro.  SoUdaria 
o  SoìidMtok  r  Obbligato  tolidalmente. 

£s8B4  paiaoX,  Saper  gradfi  o  buon  gra^^ 
do  di  che  che  sia  -^^^  Vb  ao?r  taxto  obu- 
«X,  Af  o/<e  gra:^ie'.  Gran  merce-.  Mi  chia-^ 
IRQ  a  9oi  iehitore  di  tanta  o  molta  rico' 
noicenza,  —  No  aasTAa  gnvkttb  obmcX,, 
iVoji  ne  saper  grado  a  Non  n€  sapere  n& 
grado  ne  grazia^ 

OBLIGXr,  V.  Obbligare. 

Obugarìx  uraiBHB  con  vk  altbo,  Ob-^ 

bligarsi  in  s<dido,  vale  Obbligarai  ciaacai^ 

per  r  intiero, 
OB/,IGXtO,  add.  Obbligato  :,  Obbligatisi 

Simo',  Fi  son  molto  oòhiigatOj  Maniere 

di  ringraziamento. 
Obljcuto  DB  LA  CAK0Z9A ,.  Maniera  fam.. 

Poco  o  Niente  obbligato  ;  Non  ne  saper 

grado  Q  né  grado  ne  grazia  „  Y.  iNCAcXa^ 
OBOE ,  a.  m.  Oboe,  Strumento  da  fiato  no^ 

tìsaimo,  al  ^oale  molti  dicono  in  dialètia 

Abvb,  V, 
OBRÌO ,  a.  m.  ObbUo  o  Oblio,  Dimenticane 

Sa  KETA  TUTo  Ut  obbìo  j  SÌ  pongano  in 
oblio  le  andate  cose» 
OBROBRIÒSO,  add.  Cencioso,  Mal  ?e^ 
atito.  Coperto  di  cenci  ^  ed  anche  Lurida 
o  Lordo,  Insudiciata, 

OBSOLÈTO  (  coire  larga  )  (  dal  latino  Ob-^ 
èoletus  o  Osoletus)  Disusato ,^  Ch*è  anda-^ 
to  in  diauao^ 

OCA ,  a.  f.  Oca  comune  y  detta  in  qualche 
luogo  d*  Italia  Papera  o  Pavera,  e  da 
Linneo  Anas  Anser  domesticus.  Uccella 
acqaatico  domeatico  notissimo. 

Oca  salvXdboa  ,  Oca  saivatica  detta  da 
Linu.  Anas  Anser ,  È  uccello  di  pasao  e 
ai  piglia  nelle  paludi.  Quando  è  preao  e  re-» 
ao  manaueto  diviene  aterile* 

Oca,  nel  parlar  fam.  ai  dice  per  Mal" 
tana ,  Specie  di  maninconi^  -«•  Easaa  xir 
OCA  ,  Aver  il  cimurro  ;  Aver  le  lune  ;  Aver 
la  palurna  ,  Diceai  di  Chi  è  adegnato  o 
imniziarrito  — -  Caz^ab  via  l*oca  ,  Cae^ 
tiar  via  le  passere  ^  rale  I  pensieri  noioat. 
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AiiMftJoroeA,  Patpe  x>  Pioiilar^  un^ 
ri^na^  detto  metaC  Fagetlare  ,fioià  hm* 
dare  4  qpel  ch^  altri  dioa  --«  Val  a  oche*' 
jorì,  aigo-  di  I^menticarsi  di  che  che  sia, 
.  Af«aiii,nuuaii*ecA,  Esset  arruvida^, 
to,ìta  «ign.  di  quella  nifidekaa  cagionata, 
da  ioiarahìa  fredda  ocQe  «ami.     . 

VBGNia  BL  rBU>  D*OCA  ^  Y«  Pb^O* 

Essaa  wo  ob  j!  oca  w axca^  EgR  ha  il- 
venato  in  poppa  ;  Egli  èjigltuól  delt  oca 
bianca,  vogliono ,  Egli  ha  fortuna. 

Fare  il  becco  al[  oca,  diceai. anche  ia 
rernacolo,  e  rale  Conchiudere  il  negozio, 
Rinacirc  perfettamente  -^  Xb  pato  b«  bb-t. 
Gct  AXiL*OGA,  Il  dado  h  tratto,  L!afiare  è 
(at.to,  U  negosio  è  apacciato. 

PoarXa  v  oca  ai  «Aaibir,  è  un*altra  ma- 
niera iàm.  che  a  un  di  presao  ritiene  iL 
precedente  aignificato»  Uaaai  specialmente 
tale  eapresalonè  al  giuoco,  e  ai  rifcriace  o» 
«d  un* acculata  o  a  quell'ultima  carta  pre- 
ralente  chf  serre  per  compiere  i  punti.  deK 
la  partita  o  per  uscire  detmarciou  Dicesi, 
per  esempio,  Sta  cabta  vobta  Ii*oca  ai. 
9ARÒ!r,  e  fuól  dire  Questa  caria  decide 
della  vittoria  ^  Abbiam,  guadagnato  -,  a 
Abbiamo  scbjjkto  il  marcio^ 

ZookM,  A  liifocA.  Y.  ZogXb. 

Ta^  ocHB  a  UN  »A.?Bao ,  Tre  oche  e  un. 
papero.  Maniera  fig.  per  dire  Poca  gente, 
rochiaaime  peraooe  ,  quando  ai  tuo!  allu- 
dere alla  acarao  numero  di  ascoltanti  ad 
una  predica,  o  a  qualche  accademia  etc< 

OcX,  add.  lo  Btcaaa  che  Inoca  e  Incoca*. 

lVo,  V. 
OCÀGINE,  a.  C  CervellinaggineiBalor' 

dagginet 
OCARSE,  Y.  Inocaibb  a  Incantabsb.. 

OCA  SION ,  a.  f..  Occasione  ,^  Congiuntura^ 

PicoLA.  ogaÌiòn  ,  Occasioncella ,  D' or- 
dinario a*  accompagna  coli*  aggiunto  Me- 
noma o  Minimal 

A  L*  ocAaiQic  KOi^  TAit  UN.  stbanIido  ,  Al 
cimento  non  vale  tre  piccioli  o  uno  zero. 
Dicesi  d*  uomo  di  poco  apirito< 

A  OGNI  OGASIÒN  ,  Quandi  che  fosse  j 
Quando  che  sia  ;  Ad  ogni  occasione. 

Causa  chb  »\  ogasiòn,  Causa  occasiàr 
nalei 

BiaoGNA  LBvXa  ii'oCASihx,  Chi  non  vuol 
là  festa  levi  t  alloro.  Per  iacanaar  quello 
che  non  aivorrebbe^  biaogna  togliere  Too* 
catione^  Levare  il  vino  a* fiaschi  o  dafia' 
scili, 

Cq  i,*qca8iV)N,  Maniera  fam.  che  rale 
Cèrtamente-,  Sì-,  Non  fh dubbia. 

Dar  ocasÀn  ,  Occasionare^ 

LTocAaibN  VA  l'ione  LAnno^  Lacomo^ 

dita  fa  f  uomo  ladro-.  E*  fossi  alt  infor-^ 

nare  il  pan  goloso-,  o?v.  Jlf  infornare  si 

fa  il  pan  goloso ,  e  rale  che  L  occaaione 

ne  induce  aorentc  al  male. 

YBG!rka  L*QeA8ibN,  Balzar  la  palla  a 
Balzajr  la  palla  in  mano;  Fenire  il  de^ 
Siro,  cioè  11  comodo,  P  opportnnitiU 
OCXtO  ,  9.  ni.  Papero  ;  Poverello;  Pape^ 
ri  no-,  Paperotle,  Oca  giovine, 

OCHÈLA  (collV  lar^a)  a.  f.  Loquela,  Yo* 
ce ,  Yociaccia.  Y.  Batom, 

•    A^ia   UN^OCHBLA    O  UNA   OBAN  OCBBLA  , 

Esser  tutta  voce  o  cicala^  Aver  buona 
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tiàrta;^  Ester  eornacehiù;  comaeckionA, 
ÓCHELXR,  y.  Gridara,  Stadere  i.  ScIh!^ 
mazzjarej  StriUares. 
OCBÈTA»  a.  tPapwoUm,^  Oca  gionae» 
OCHlX ,  s.  B^     Y 

OCHIXDA,  %,t  y  detta  ancata.  AzMva 
.aASTAiino ,  T.  de'  Peac.  MetoMuro  o  Oa- 
chiata  e  Occhialone  a  Occhione,  Peace  di 
mare ,  che  àt  nomina  OghiX  perchè  i  suoi 
orchi  soiM»  asaai  grotal  relatiramente  alla 
mole  del  còrpo.  Rassomiglia  ali*  OraU  ed 
ha  due  groase  macchie  nere  una  per  lato 
della,  coda.  Egli  è  detto  da*  Sistematici 
Sparuti  Melanurus  Linn. 
OCHIXdA,  s.  £  e  nel  pIur.0cBiXB,  Oc 
chiata  :  Adocchiamento  ;  Guatatmra  ^ 
i^uardo;  Rimiw,  Colpa  d*  occhio. 

OchiXda  axoBTA,  OccAiató  biecoiSguar^ 
do- brusco -yMdpiglio;  Guardatura  accir- 
pigliata* 

QcKiXs  CHB  ansoA  ,  Occhiatine  che- 
vanno  ed  cuore ,  Che  aìleUano* 

Caluxabbb  db  lb  ocriXb,  Darsi  furti- 
vament»  delle  occhiata  —  Dab  n«  i* 
ocnrAa  con.  gusto.  Occhieggiare;  Far^ 
agli  occhi,  Amoreggiarfer  ^ 

Dab  un  ochuaa  a  oualcossa^  Dar 
un* occhiata-.  Dar  una  rivista* 

LontXn  uN'ocaiADA,  Ur^chiaia,  cioè- 
Quanto  può  vedersi,  coli*  occhio* 

OCHIAD AZZA ,  a.  C  Aiocresc  di  Ochxasj^, 
Sguardo  ghiotto» 

OCHlADltNA,  s.  f.  Occhiatina-,  Sf^uard^ 
lino  —  A  LA  yaiMA  ochiad^na.  Di  primeL 
presa  -,  Di  primo  lanciò* 

OCHi^L,  s.m.  che  per  lo  più  dicesi  in  piar». 
OcHilxj  o  OchjXi  ,  Occhiale  o  Occhia  ^ 
Strumento  notissimo  e  comunissiino  com- 
posto di  due  cristalli  o  retri  pel  cai  me»- 
so  s' ingrandisce  o  rischiara  la  rista. 

OcHiALZ  CHB  iNGHANoisaH  ,  OcchioU  in- 
granditore 

OCHIAU  CHB  VA  BBN  AI  VI  OCHI,  OcchiOr 

li  cho.  mi  fan  bene,  che  mi  rischiarano 
la  vista, 

OcHiALi  CATiri,  Oeehialacci^  a*  inten- 
de Occhiali  che  non  sono  adatti  alla  rista 
icÙ'  chi  li  usa  per  qualche  loro  imperfe- 
aioncf 

I  ocHiAi  na  Fba  Bbbnahbo  ,  si  dice  «la* 

S iucca  tori  per  iacherso  la  Carta  del  dna 
i  danari^ 

No  GHB  TOL  OCHIAI  ^HB  CONOSBBBtO,  ▼» 

CoHOSaBB* 

OchjXl,  detto  oer  agg.  dì  Dente,  Oc- 
chiale, dicesi  Quello  che  ha.eorrispauil^a^ 
Mti  coir  occhia 

PassB  OchiXl,  Y.  Ochi\oa« 

OCflIALÈTO  (  coir  e  stretu  ).a.  «b.  Oc- 
chialino.  Piccolo  occhiale  per  goardare 
con  un  occhio  solamente. 

OCHIALÈR,  s,  m,  Occhialaioy  V 
che  fa  occhiali. 

OCHiXR,  r.  Occhiare,  Fissar  Pocchio 
so  che  che  aia  con  pensiero  d'ottenerlo  — 
Adocchiare  o  Aocchiare  e  Guardarle, 
f agitone  Affissar  Tocchio  inrerao  che  die 
sia,  Guardar  attentamente  -^Appat^Émre, 
Osierrare  cautamente  dorè  p  ricorerì  a 
eia  riposto  ^he  che  sia  -*  OchiXh  s& 
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^gtMTOy  Affossar  toccasiantf  <aoè  Otter- 
ìtare  insiamMOieate  V  '•cojunoae  di  ùf 
qualcliè  ^osSl 

Oci^làLOy  tinpei'.  cU  OcjuXR}  Ùsservà* 
te/o  j  Tenetelo  m  vista  —  AUoccare ,  ?«- 
le  Adocchiare  p»r  lende»  insidie.  Allocete 
•re  una  lorsa  ai  danari. 

-OcaiAUHy  [parlando  de^hginini,  tnÉon^ 
chiare  o  Tonchiare  e  Gorgogliare  ^  h  il 
bararsi  che  fiinno  i  le^nù. 

ocfiieTbr  ì 

OCHIÈTO     /  a. «9.  Occhietto',  Oòchio- 

*lino.  ... 

OoinTO  A'LBtiB^,  Gli  rìde  ToechtoUno  t 
Tale  Si  rallfgra. 

OcHfCTo  DBi  FRITTI^  Tecca,  cioè  un  Bli^ 
ntmo  cht  dì  cattÌTo  che  principia  nelle 
fratta  qaando  ▼•gìiono  marcire. 

OCBIBTO  DB  LB  CARTB,  T.  dcl  foro,  O^ 

^tto  o  oMetto  9  BreWssìroo  compendio 
*ilel  contenuto  di  memoriali  o  scrittnre  da 
.presentarsi  ali* Autorità,  che  si  «crife  al 
di  dietro  dì  etse^  ed  è  ana  specie  di  Ru- 
hrica,  l*a  teege  ordinò  che  tiella  rubrica 
si  acri?  esseTogg'e/to  àeirinstansa ,  e  que- 
sta parola  fu  storpiata  e  malata  in  Ochib- 
To  che  è  divenuto  eomunissimo. 

Far  i>*ochibto,  Tar  S occhiolino^  Dar 
(f  occhio  ;  ammiccare ,  Accennare  cogli 
occhi  —  Fare  agli  occhi ,  vale  Tagheg* 
^iare ,  &r  all'  amorft. 

OCfilO,  a.  u.  -OcoAco  )  che  diocti  aiich^ 
£irce,*e  da  scherso  Lueerna  e  Luaietnte> 

Bala  db  lVchio,  Glaho  o  Riilbo  •—  Pv^ 
^TXNA  9B  i.*ocifio.  Pupilla  y  che  anche  si 
dice  Luce  delV  occhio  •-—  BiAvroo  va  l*'^- 
caio,  Mdnata-y  Albugine -,  Congiuntivo 
^'bgro  db  l  ochio  y  Cornea  duciaa  o  fro- 
sparente  —  Iride ,  si  dice  quel  Cerchio 
^i  fari  colori  o  3ia  la  Membrana  colorata 
che  circonda  4a  pupilla  ^*-^  Acquitrino , 
quel  Lustro  che  si  vede  negli  occhi  deSi- 
Teuti — ^Cassa  dbi  ocht.  Occhiaia  o  Copoo 

CAKTo?rx  9BI  oCBK ,  Canto  o  Àngolo  lor 

cri  ma  torio  o  Caruncola  lacrimale, 

Ochio  acuto  ,  Occhio  ogpi/zzo^ •Sottile, 
Che  vede  molto.  Occhio  o  OccAi  lincei  o 
Occhi  di  lince  si  dicono  di  Chi  ha  vista 
acuta  e  perfetUssinta  •*•  Occhio  largapeg^ 
gente  j  che  vede  di  largo  o  di  lontano. 

Òcvio  ATBATi^o ,  Occhio  del  ramarro^ 
Aver  rocchio  del  ramarro,  detto  fig.  va- 
le Averlo  bello. 

Ochio  boaro,  detto  nel  gergo  de^barca*- 
iuoli,  vuol  tJire  il  Cii/o.  ^    ..     . 

Ogbio  ìsMSCBÌSjf  'Occhi  slìrciati.  Si 
di<x  del  socchioAere  gli  occhi  per  osscr- 
TBr  con  pìn  laciìilale  cose  minute:  prò* 
prio  di  chi  ha  la  Vista  corta.  Sbircia  di 
9 tf a  e  di  /a;  Sbirciandola  un  po'  "meglio 
e  pia  la  presso» 

Genio  DBL  pRBtAftio,  detto  fig.  Cipiglio^ 
dtardalura  torva.  Guardar  uno  a  strac^ 
ciaeaccoi  Occhio  Veeoy  travolto,  torvo, 

OcBio  SA  1SATO,  Occftl  cesìi  o  di  gatto. 
Occhi  di  color  celeare  roislo  ira  il  bianco 
e  il  verde  axaiirroi  Latini  li  biasimavano. 

Cesia  PBX  iiABAirBBi ,  Occhio ,  T.  4i 
Starop.  S*  intende  generalmente  delle  dif- 
ferenti groa^Bie  de*  caratteri. 

Octdo  BSi  VASOU,  y.  Fasiòl. 

Oaao  PB  XnA  caita,  T.  Cava» 
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ihmo  Ml  Obamo  o  db^  baodo  ,  Scan" 
delle  ;  Ocùhi  iella  penteHa ,  Minutissime 
gocce  d*  olio  0  di  grasso  galleggiante  in 
forma  di  picxsole  maglie  sopra  i  liquori. 

Ochio  dbi.  Cabitabzo,  Anello,  Specie  di 
anello  in  cui  s* infila  il  catenaccio. 

Ocvro  DB  lA  bbrTobla  ,  Anello'^detla 
iandella.  V.  BaaToàLA  —-  Staday^dicen 
Quel  ferro  a  forma  d^anello  fiUo  nella  mu- 
raglie )  tiove  si  mettono  le  insegne. 

Ochio  db  lYvcaiisho,  Occhio  a  Scuiìc" 
•duolo  p  Che  s*ÌBcasira  nella  tagliatura  del 
nesso. 

Ochio  Ve  Axvìy ,  Maglia.  V.  Macia. 

Ocitio  oRBTo,  Loeus.  uim/efig.  ISigno* 
"ne  t>  Cucco ,  y.  BbgxamVtt  —  Easzn  l*  o- 
CHio  Batito  Db  uko^  Essere  il  braccio  de' 
stro  d*  uno.  Essere  colui  di  cuì  qnel  tale 
si  serve  in  ogni  sua  cosa. 

Octfio  ^ALso ,  Occhio  vetrino. 

<OcNio  SOLO,  Mhnotoio  t>  Vnocttlo, 

OcHi  BARom  ,  detto  mctaf.  ^ale  OccAr 

yifrfti,  V.  OCHI  CHB  CO^A. 

Oébi  tfrsATAT,  Occhi  sbattuti,  larrguidL 
OcBi  BVLBGHiBri,  'Occhi  vi^Hdi. 
OcHi  csvténOccln  iiilestri  Cilestrini h 

il  dimilk 

OcjacKE  co>A ,  Aver  un  octfhro  die  ut* 

•tide  il  Cristiano  ,  Dicesi  di  ^«IF  occhio. 

Occhi  assassinijLucenti  giri  dell  anima. 
Ocai  cHB  sFiAMBOA,  Occhi  dì  ratliarrop 

Belli  e  vivacissimi.  Le  tue  belle  ciglia  geU 

4an  tal  luccichio  ,  dhe  "la  stella  Diana 

non  ha  tanto  splendore. 
OcHi  DA  GATo  atJRiXir,  Occhi  laesuriosL 
'OcHi  DA  vorYo,  Aver  gli  occ^i  premw 

ti  da  ferreo  sonno ,  vai  Mortale^ 

OcHI  tODBAl  DH  ^BRSVTO  ,  dettò  fig.  VB* 

ìe  Occhi  poco  veggenti'.  Occhi  allucinati, 
^abbagliati.  Tu  non  Vedresti  un  bufalo  nel- 
4a  neve. 

OcHi  DB  to6o.  Occhi  di  fuoco,  di  bta- 
ia,  elbbraciati  o  abbragiati-,  ovvero  rn» 
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ocatt,  tmtatu 


OcBx  im  boìsTa,  eletto  "fig.  OccAìttd  Oc- 
'chiaeci  di  civetta ,  e  per  siunl.  ^Zecchini 
o  Giidlosi  ardenti  e  lampanti. 

OcHXFUBBi,  Occhi  grifagni,  rtAe  Ac- 
corti. •• 

OcHI  HTCAGOIAI  O  co  LA  BOBA  ,  ÙcchicìS'- 

posi,  caccolosi  ^  Occhi  orlati  di  tonnina 
■o  di  savore.  Un  par  (T  occhiacci  orlati  di 
savore. 

Ì)cMt  tiffCAVAi  o  ts  kiRìRiT»-,  Ochì  ìnca^ 
"vernati  o  affossati  OkSfassatiydoè  Conca» 
vi  o  indentro. 

OcHi  ut  Voiu ,  Occhioni 

OcHi  iBTGARBBLAX ,  Occhi  scorpellatì  ù 
ecerpellini.  Occhi  che  hanno -«rrovescia te 
le  palpehre. 

OcHi  LAURBlinrt,  'Occ^i  lagrimosi,  che 
hanno  il  difetto  di  ÌMf/àwmtt, 

OcHi  MACAI,  <ìechi  sbaitiuL  V.  Ca»a* 

)10ZB0U  e  FlGADBÌ. 

OcRi  ^jAvtotif 'Occhi  ìmiambolatL 
OcHi  8BARi)iz.Ai,  OccAi  sbalestrati  j  vt» 
le  Mossi  Bf  nx*  ordine  e  sema  modo. 

OCHX  8GABBBUJ1VT,  y.  OcRI  nrGARBBLAt 

OcBitoAtBBTTAi,  OccAi  spaventaticei. 
X)echi  ^paventaticci  e  imbambolati, 

Ochi  toIbi,  Occhi  sbattaci ^  intorbi- 
dati. 

OCKI  TBADIT02X  O  DA  IÙAU0T0|    Occhi 


truei  0  truculenti,  crudeli,  fermi ,  che 
mostrano  crudeltà. 

OCBIO ,  detto  in  T.  de'  yetrai  Y.  Ara. 

Ochio  da  vrofa  ,  T.  mar.  Cubia,  Qnel 
loro  H  prova  delle  navi  per  cui  si  fe  Pbs- 
Bare  il  cavo  dell'ancora  che  si  vuol  affon- 
dare. "-^  0  CHI  DA  PUPA  y  Cantarette ,  Aper- 
•tara  alia  p<»ppa  delle  galere  do?*  è  incassa- 
to il  timone. 

A  OCHIO,  A  occhio,  A  vista,^  Comprare 
r>  Fendere  o  Dar  a  occhio. 

A  OCHI  sBRAi,  Ad  occhi  chiusi^  A  chiù- 
VoccAì;  A  tentone;  Alla  cieca  —  Fab  a 
SBRA  OCHI,  Far  che  che  sia  a  ehius'  ot^ 
cAì,  detto  fig.  vale  Francamente. 

A  OCHI  YBOB^oo ,  Ad  occhi  veggenti;  A 
tuo  veggente,  vagliuno  Palesemente,  alla 
■propria  veduta. 

AhdXb  »br  ochio  ,  Smarrire  ;  Sparire 
che  che  sia. 

AvÀR  sBttpRH  DAVAim  I  ocsii,  Storfii" 
to  negli  occhi. 

AvBa  I  ocRt  DA  a<Hro,  Avere  gli  occhi 
4ra*pèlì,  Esser  ancora  aonnacchioBO. 

AvBB  I  OCHI  IH  TBSTA  ,  Stare  in  guai^ 
^ia  ;  Star  in  se. 

Avàn  O  TbGIVTR  l'oCHXO  a  QtfAtCOSSA  o  A 

\j.To,  Avvertire-,  Aver  cura  ^A ver  f  occhio  o 
;gli  occhi  alle  mani  altrui.  Osservare  che 
•altri  non  rubi  o  non  fraudi  —  Leva  le  'pe- 
re ,  ecco  €  orso.  Prov.  Airvertimtnto  di 
uver  cura  alle  cose  quando  sopratviene  11 
pericolo  di  peirderle.  -^  Airàa  i  ochi  ifrTi- 
BTA  tot  DRlKTi,  Chi  ha  il  lupo  per  compa' 
re  porti  il  can  sotto  il  mantello  ^^  vale  Chi 
Ila  a  trattar  co*  tristi  vada  cauto  —  Avbb 
I.*  oCBio  A  TUTU ,  Tenere  un  occhio  alla  par 
-della  e  uno  alla  gatta, tìo^  Aver  riguai^- 
*do  e  procedere  cautamente. 

BptXr  la  polvbbbix  ti  OCHI ,  y.  BotÀB. 

Colpo  )>*  ocHio  ,  Occhiata  ;  Rivolta 
tP  occhio  ;  Veduta  ;  Batter  et  occhio  -^- 
Uh  bbl  co&pò  d*  ochio  ,  On  tutto  insieme, 
Va  armohìa  fra  le  ptirti  che  fiirma  un  bel 
tutto.  —  Atbr  tr.Y  GBA?r  coùpo  »*  ocmo  , 
Aver  oculatezza,  perspicacia,  in  tigli. di 
yeder  chiaro,  yeaer  ftiollo  tnnanii. 

CatXr  1  OtKt  -^  GhB  TfB  9tB  tAlTtl  tM% 

\  CAVA  I  OCHI,  Ce  rà*è  tt II  barbaglio,  Ye 
tie  tono  tanti  ch'é  fatino  abbagliare. 

CostXa  I  ocki  DB  1.A  TBSTA ,  Costate  o 
balere  un  occhio-,  Costat  salato  ;  Costar 
il  cuore  o  il  tuor  del  còrpo.  Costar  caro. 

Dah  m  i.*oGKio,  Dar  nel  viVo,  vah- 
Mostrarsi  molto  sfaccìatamT^nte.  Da're  ne- 
,gli  occhi,  vale  Alletur  la  vaia ,  piacere. 

EssBB  t'ocflto  )ÉCAL¥u)ro,  Essere  il  mai- 
Ve(£tt/o,  Essere  odiato. 

Far  ochio  o  Far  mli  ocno.  Vare  0  Far 
occhio,  Fàt  più  Vialoso ,  e  diceii  di  Abi- 
to o  d'ornamento  qualunque. 

Fbbgabsb  ioghi,  y.  FbbgXb. 

Lasa^b  pbb  ocbxO)  y.  LassXb.  ) 

LABakaìofCBiDarotTHA  cos8A,iVon  isUtc- 
ear  t  occhio  da  che  che  sia  ,  Non  cnsar 
di  guardare. 

VABDAB  co  tA   fcOA  D'B  L*  OCHtO  O  OÒTO- 

tano  o  ina  Boir  ochio  o  db  if  al  oCHio  ^  y. 

yABDÀB. 

L*  OCUO  1)81  ÈAMhn  nrÓBASlA  BX.  CAVÌMAiJ 

y.  IhcHaasXb.  . 

LoHtÀN  DAI  0€Bt^  tMrll* DAI*  CUOI,  y. 
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HfAGffXli  O  M  AGITABSB  I  OCHI,  V.  MaSHVÌI. 

Gemo  AL  scALÌw  5  Maniera  furbesca  e 
fiiiu.  Cheli  €  chinati y  Mode  cLe  dinota  , 
Doverti  procedere  o  .parlare  •canUiinenle. 
Sta  a  rilente  o  Va  «  rilente  o  a  rilen- 
to, cioè -Sta  circotpeUo,  raltenuto,  cauto 
.«.  Guarda  la  gamba ,  vale  Abbi  T  occhio, 
I^lon  ti  fidare  —  Adagio  a*  ma' passi ,  Sii 
accorto. 

RsstIr  ver  oGKiOy  V.  Restia. 

SsaXa  Jjs  ochio  ,  Chiuder  gli  occhi  -ti 
«Ae  che  sìa,  vale  Passarlo  senza  considc- 
razione-Poff  ar  una  cosa  a  chiusi  occhi, 
«ale  Non  ne  far  conio,  Dissimulare  ,  Far 
TÌsta  di  non  vedere. 

5tab<!o  l*ookio  a  pshtblo,  Star  col-  ^ 
Xocchio  alla  fmnna'.  Tener  T  occhio  a  pen- 
nello. Badare  attenUmente. 

Stab  co  taitto  db  ocfu.  Stare  a  occhi 
aperti,  coir  occhio  teso-.  Stare  a  canna 
éadala ,  Star  con  tutu  attenzione. 

TibXb  I  ocBi,  V.  TiaXn. 

Tbgnìb  I  ocHi  A  CASA ,  Avcrc  o  Tener 
T  occhio  o  gli  occhi  à'mocchi^  vale  Aver 
^cura  grande  di  non  esser  gabbalo  —  So- 
pravveduto vuol  dire,  Avvedutissimo. 

Ton  I  ocHi,  dhba^liare  ;  Abbarbaglia- 
re, Non  reggere  la  Tisla  per  la  sotcrcbia 
iace.  Il  sole  abbaglia  chi  ben  fiso  il  guar- 
da —  Smagliare  -si  dice  andie  di  Colore, 
'Gioie  e  simili,  per  dire  che  Risplende  , 
Brilla. 

Tbab  t  ochi  AB0830  DB  QUALcbN ,  Squa- 
dernar due  occhiacci  addosso  ad  alcuno 
—  Tefier  gli  occhi  addosso  altrui ,  vale 
ATergli  cura ,  badarti. 

YBRrBii  TAUTTo  DB  OCHI ,  Sbarrare  gli 
ficchi  —  Atbr  atbbto  i  ocin ,  /  cani  por- 
tano le  balestre;  I  mucini  hanno  aperto 
gliocchi.  Saper  il  fatto  suo. 

OCHIO  DE  BO,  s.«i.  T.  degli  Ucccllalti- 
ri.  Codibugnolo  terrestre  o  delle  selve, 
-detto  da  Linn.  Parus  caudaius.  Uccellet- 
to di  becco  gentile  ,  4;on  coda  lunga  ^  che' 
somiglia  alla  Cinciallegra^  e  che  fu  da  ta- 
luno confuso  col  Pendolino.  In  alcuni  pa^ 
^i  d' Italia  si  chiamano  gli  nccelli  di  que- 
.sta  specie  Fbatuti  ed  anche  PABUSsoLim 
DBLLA  CODA  LUifGA,  nel  Vicentino  si  dico- 
no CoTUfON. 

OCHIO  DE  SANTA  LUCIA ,  s.  m.  T.  dt' 
Pese.  Cosi  f  ien  chiamato  1*  Opercaloo  sia 
-quel  corpo  di  sostanza  calcarea  che  attac- 
cato air  animale  chiude  V  apertura  delU 
sua  conchiglia  marina  univalve, *che  vien 
<leiU  da*  Sistematici  Turbo  rugosus  ,ipeT' 
che  in  qualche  modo  somiglia  alla  parie 
«sterìore  del  bulbo  dell*  occhio ,  quanton- 
<que  egli  sia  d'  un  vìvo  del  color  del  cina- 
bro. I  Pescatori  Istriani  gli  dicono  Axdv- 

OCHIÒN,  t.  m.  Occhione;  Occhiacelo. 

Ed  ga  ochioxi!  Maniern  (am.  Egli  e  lar- 
govtggente  ,  Che  vede  lontano. 

OcMibir,  detto  per  Agg.  a  Persona  ,*>! <- 
tenditore;  Osservatore,  Che  guarda,  dke 
^serva. 

OCHIOPULIN,  s.  m.  Lupinelle,  SorU  di 
callo  che  ritrae  il  nome  dalla  sua  forma  di 
Lupino  (Fata  votnA).  Sorta  di  malattia 
che  suol  venire  ai  polli  negli  occhi  quaa- 


ODO 

do  enfiano  «  s'infiamoiano  a  fog^a  di  lu- 
pino, che  si  cangia  in  una  maglia  o  matf- 
•chia  bianchiccia. 

OCHIOTÒOO  è  un  vocabolo  di  gergo  de 
Barcaiuoli,  che  vuol  dire  Calo  badiale. 

OCHIZXR,  V.  Occhieggiare^  Guardar  con 
compiacenza. 

OCLÙDER ,  ▼.  includere  e  Acchiudere , 
Inserire ,  chiuder  dentro  d*  una  lettera 
un*  altra  o  simili. 

GCLÙSA ,  add.  Inclusa  o  Acclusa,  dicesi 
di  Lettera  o  cai*ta  qualunque  chiusa  in 
un*  altra. 

OCO,  CervelUn  d^oca-,  Castronaccio,  Agg. 
iV  uomo  stupido. 

Aicdab  DB  oco,  Cacar  liquido  ;  Scacaz- 
"zare,  e  quindi  Scacazzìò',  Aver  la  caca- 
iaola  —  In  sign.  metaC  Far  fillide  mia , 
Rovinarsi,  Fallire. 

OCORENZA,  s,  f.  Occorrenza;  Bisogno, 

Fare  le  sue  occorrenze  è  anche  Locus. 

di  Foro  che  s'usa  presentemente,  e  vale 

Fare  le  sue  incumbenze  o  i  suoi  incum- 

ben  ti,  cioè  Quello  che  occorre  ad  inciim- 

be. 

Fab  udt*  ocorbkza  ,  Locuz.  (am.  Fare  i 
suoi  agi;  Scaricare  il  ventre;  Andar  del 
corpo;  Cacare. 

OCORER,  ▼.  Occorrere,  Bisognare. 

^o  ocba  db  disgustarlo  ,  Maniera  faiii. 
JJfon  si  deve  disgustarlo,  cioè  Importa  cU 
non  disgustarlo. 

PbB  TUTO  qUMh  CHB  90DB8SB  OCOBBB  ,  A 

J>en  essere ,  posto  avY.  vale  ter  abbonda- 
re in  cautela. 

0CRESTA ,  Voce  bassa  e  vale  Orchestra. 

OCULATO,  detto  per  Agg.aP«rsona,  Cau- 
to; Circospetto;  Ritenuto,  e  s* allude  al 
carattere  ed  al  costume  di  taluno. 

X)CULICRIST1,  a.  «.  T.  de' Fioristi ,  Ga- 
rofano de' giardini  o  Mazzetti,  Fiore  {n*o- 
«lotto  da  una  Pianta  coltivata  ne*  giardini, 
•chiamata  da  Linn.  Dianthus  barbatus.  i 
suoi  fiori  formano  un  fascetto  terminal» 
-con  calice  4:ilindrico,  lis<:io. 

ODI^  ,  add.  Odiato, 

EssBBODiX  pib  DB£  DIAVOLO,  Esserfug- 

^gito  più  che  la  mal  erba, 
ODIO  ,  s.  m.  Odio;  Odievolezza ,  Ira  invec^ 

chiata. 

L'EDIO  ^BA  Pi^BBim  L*B  BL  Vlil   VIBBO, 

^Corruccio  ^fratelli fa  più  che  due  fla- 
gelli, per  esprimere  che  L*odio^ra  paren- 
ti stretti  è  il  più  fiero  d*  ogni  altro. 

Odio,  nel  parlar  dm.  «dcesi  anche  prr  • 
Jfoia;  Avversione  —  ¥«GifÌR  vf  odio  vva 
cossA ,  Venire  a  schifo;  Avere  a  schifo.  V. 
•in  Culo. 

ODOR ,  s.  m.  Odore. 

Odor  BOtr,  Olezzo,  Buon  odore,  ^ato 
%oai^e— Ambretta,  per  ironia  si  dice  di  ma- 
teria fetida  che  abbia  mal  odore  —  0<£o- 
Tone,  Grande  odore  —  Fragranza,  OJor 
buono,  soave. 

Satbr  db  bon  onbB,  Olire;  Saper  di 
mille  odori. 

Catitood^r,  Cattivo  o  Mal  odore;  Pes- 
simo odore;  Odore tucciaccio grave  o feti- 
do V.  Spuzza  —  Omo  db  mal  odòb.  Di 
mal  odore p  e  vale  fig.  Di  inaia  fama. 


OFO 


ftò  oifTo,  Puzza  di  leppo  -^ 
, ,  Empireumatico ,  v .  Svtit^ 


OdIiB  db  ABftò 
DdÒB  DA  DRUSA 
ZOLB!VTB. 

Odor  da  lispio.  Saper  di  mucido. 

Odor  da  ibupa  ,  Ociore  b  Fetor  di  «j^ 
fa  o  di  tanfi  ;  Avere  o  Saper  di  muffa. 
*V.  MuPA. 

Odor  DA  rovi  K ARZf  O  da  MOCOLO  STt7À  , 

fiidore;  e  quindi  Nidoroso,  dicesi  per 
Agg.  al  detto  Ddoi-e. 

Ooba  o  Spuzza  da  stalpi.  Cattivo  odor 

de  piedi 

Far  o  Dab  o  Mandar  odor.  Olezzare, 
Odorare ,  Spargere,  Mandar  odore —  Odo- 
racchiare, Spargere  odore  ma  per  lo  più 
^cattivo. 

FxoB  o  altro  sbitza  odor,  Inodorabile.. 

ODORAZZO, 8.  m.  Odorettucciaccio,  Cafc- 
•tivo  odore. 

Sa VBB  D*  ux  ODORAZZO ,  Odomcchiar^  ^ 
Spargere ,  Mandar  Oilore  e  per  lo  più  cat- 
tivo. 

ODORÈTO,  s.  in.  Odorino;  Odoruzzo; 
Odorettaccio ,  Piccolo  odore. 

ÓE,  OA;  Chi;  Olà  ;  Eh ,  inìeritzjoor  ap- 
pellativa —  Ob  vibw  qua  ,  Eh,  vien  qua. 
Ob?  con  inflessione  interrogativa,  vale 
Vedete?  E  così?  Non  ve  Vho  io  detlot 

A-OE,V,inA. 

OFESA ,  s.  f.  Offesa;  Ingiuria;  Oltraggio. 

•    Tea  PBB  oPBéA,  Éecarsi  che  che  sia  per 

40Bsa;  Recarsela. 

OFÈSO ,  add.  Offesa. 

Griak AB8B  OVB80,  Adontarsi,  ed  anche 
Dispettare ,  verbo  neutro ,  Recarsi  ad  ob- 
ta ,  Prender  onta ,  sdegno. 

OFIZIAL,  B.  m.  che  anche  si  dice  Untùty 
Vffiziale  o  Offiziaìe ,  Soldato  al  qoalc  il 
Principe  dà  per  brevetto  una  qualche  au- 
torità nel  reggimento onciresercilo.V'han- 
no  gli  UffiziaK  generali,  gli  Ufliziali  supe- 
riori e  gli  Ufliziali  subalterni.  V.GewbrXl, 
"Colokìlo,  Magi^r,  CAPrrA^ro,  Tb.vb-V- 

TB,  Alfibr. 

Basso-  UJfizialc,,  Nome  generico  drl- 
T  estremo  fra  i  gradi  della  gerarchia  mili- 
tare ,  come  sono  i  Caporali  nell*  infante- 
ria. 

Sotto-  Vffiziale  è  il  nome  di  quel  Su- 
balterno che  è  tra  l' UfTiziale  e  il  Basso  Uf- 
fiziàle,  com'è  il  Sergente" d'una  compa- 

Ofiziau  da  barca  con  nome  più  onesto 
chiamavano  alcuni  ai  tempi  della  Repub- 
blica ,  (  in  vece  di  dire  Zapi  da  rarca  9 
Sg  A  Raponi)  Coloro  che  ora  si  dicono  Gofìr- 
diedi  finanza,  ma  intendevansi  quelli 
che  giravano  le  lagune  nelle  barche  e  visi- 
tavano i  viaggiatori. 

Nova  opiziac,  V.  Nova. 

OFIZiXlA,  s.  m.  dicesi  la  Moglie  o  Fem- 
mina  <f  ujfiziale,  e  intendesi  militare 

OFIZiXr,  V.  Uffiziare  o  Offitiare,  Cele- 
brar nella  Chiesa  i  divini  affiiii.  ' 

Òfiziab  QUALcbw ,  FoT  buomo  o  eattivo 
uffizio;  Far  maneggio,  pratica;  Passe- 
re of/izii;  Raccomandarsi. 

OFUSCXR,  V.  Offuscare. 

OfuscÀrsb  db  la  lEBTTTB,  IntcnebrìrCf 
Si  dice  clie  la  mente^intfcnébriscé,  per  lU- 


OLA. 

.re  GÌie  H  confonde  e  perde  il  Innic  «4^ 
ragione. 

QGÌXr  j  ▼.  Olmre  o  inolmn^  Ugnere  o 
Condir  con  olio. 

OGIO,  8.  in.  Oiio  e  OgUo, 

Olio  verdine,  cbisniasi  cj^nello  che  cola 
nattiralniftnle  dalie  olir»  non  riscaldate; 
>d  ^  il  migliore. 

Ocro  Cat'ito  ,  Oìlo  sappienle,  cioè  Olio 
xrhe  ha  troppo  arnto  odon». 

Ogio  da  BRvaXn  3  Olio  da  lucerna  o  di 
Àimeme. 

Ocro  Ds  LATABiro ,  Olio  laurino, 
Ogio  db  VABTDotB ,  Olio  mandorlino,  ' 
■Ogìo  DB  XAiYDOLA  DOCCB  ,  detto  Dietaf. 
per  Agg.vdnomo,  Mellifluo  \  Dolce  ;  Pa- 
ìcatOy  Dì  maniere  dolci  ed  aÓabtH  — *  Ac" 
quache ta  dicesi  figur.  di  Quello  ciie  fa 
la  gatta  morta  ed  opera  con  accortezza  *— 
Spula  zucchero  a  Chi  nel  parlare  spiri  o 
fìnga  dolcezza. '^i»*  Piallone,  dicesi  a  Chi 
blandisce^  ed  adula ,  detto  cesi  daireflfet- 
te  della  pialla  che  Kseia  il  legname. 
'  Ogio  db  xaitobagola  ,  Olio  mandrago- 
la^. 

Ogto  db  01.ITB  VERDE ,  Onjaciwi. 
Or.[o  DB  HATizzb^r ,  Olio  ai  navone  s al- 
eatico o  silvestre,  ¥.  Rattzkòx. 

Ogio  db  sasso  ,  Olio  di  sasso  o  Nafia, 
Gaso  DB  sTRAZzbir,  Olio  dello  straccio* 
ncp  Altro  olio  medicinale. 

Ogio  db  tabtabo,  V.  Tartaro. 
Ogio  db  vsTRibi.,  V.  Vetriòl. 
.  Odo  pbtbrb  b  sai.  fbr  con  zar  i  sblbxt. 
Pinzimonio y  Voce  dell*  nso. 

AitdÀr  gomb  u.v  ogio,  Correre  o  ^cór- 
rere bene.  Dicesi  di  carrncole ,  pul&ge  e- 
simili  quando  vanno  sn  e  giù  senza  nìffi- 
coltà  —  Detto  poi  fig.  Correre  a  verso , 
suol  dirsi  di  Cosa  che  vada  a  seconda  e 
senza  oAacolo. 

Star  db  sora  comb  l*  ogio  ,  Y.  Stab. 
No  Gu*  È  VITI  ogio,  Esser  al  lumicino  o 
alla  candela  y  vale  AIF  estremo  della  vita.' 
La  candela  è  al  verde. 

MbTFR  l'oGIO  IIT  TB  LA  LUME,  RÌJornÌ- 

re  la  lucerna y  Rimelirrvi  dell'olio. 

Quel  da  l'ogio,  Oliandolo ^  Bottegaio' 
ckr  rivende  Folio  al  minuto. 
.  Toir  jv  OGIO ,  y.  ToBf. 
Ogjo,  dicesi  da  alcuni  zotici  per  Loglio^ 
Erba  che  nasce  tra  le  biade.  V\  Looio. 

OGMMENDECHÈ,  Ch'e  ch'h^  Ad  ogni, 
qual  tratto;  A  ogni  tanto -,  A  ogni  s tan- 
te j  A  ogni  pie  sospinto;  Bene  spesso.  Ad 
c^rì  momento;  Ad  ogni  poco;  Tratto 
tratto;  Di  quando  in  quando. 

OGNIQUALTANTO  \ 

OGNlQUALTRAtO  f  Y.  OGimcBirDBCHk 

01MÈ,Y.AflCB. 

OLA  (  coir  o  largo  )  Interiezione  appellati- 
va ^  £hi;  Eh  ;  Ola  —  Ola  dove  sbmio? 
Olà  dove' Siam  noi?  Albanese  messere , 
Amore  ha  nome  lOste;  lo  sto  co*  Frati; 
Tagliaronsi  di  maggio ,  sì  dice  Quando 
alcuno  domandato  di  qualche  cosa  non  ri- 
sponde a  proposito. 

Detto  per  interiezione  eccitatoria,  Al- 
to ;  BenB;  Escine;  Mano;  A  noi;  O  via; 
Su  via. 

OLA  (coll'o  stretto)  s.  t  Pentola  ;  Olha^ 
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Vaso  4IÌ  terra  Goiu  ad  uso  di  cuocere  vi- 
vande. 

.  Tbsta  db  K.A  ,  datto  fig.  per  agg.  a  no- 
mo,  Capo  quadto,  cioè  Sciocco ,  Capto 
d  assiuolo^  Zucca  mia  da  sale  ;  Testa 
busa. 

0L\D£GA,  s.  £  FtJatica;  Seqti^ine;  Em- 

petiggineo  ìmpetigginey  Macchia  che  sei^ 

pendo  con  piazicore  s' alza  sopra  la  pelle. 

Pisnr  DB  ohknuamMp  Impeiigginoso  o  /m- 

petiginoso, 

OLANOm A ,  %.  f.  T.  degFi  Uccellatori.  Co- 
sì chiamasi  una  Rete  o  Ragna  fatta  di  filo 
semplice  a  maglie  larghe  sena'  armadura 
che  stesa  a  perpendicolo  serre  per  pren- 
der le  allodule  ed  anche  i  beccacdnL 

ÒLANDIZXr  — .  OlawdizXr  o  Olaìvdar  lb 
PEOTB,  vuol  dire  Far  pellucide  o  diafane  o 
trasparenti  le  penne  da  scrivere,  ad  uso 
d'Olanda,  donde  venne  la  prima  inven- 
zione. Se  questo  bel  ritrovato  fosse  avve- 
nuto ai  tempi  di  qualche  autore  classico 
della  nostra  lìngua,  avremmo  probabil- 
mente Peliucidare  o  Diafanare  che  non 
trovansi  ne  dizionarit. 

OLCO ,  s.  m.  Olcoy  Pianta  annuale  che  co- 
minciammo a  conoscere  ne' tempi  del  già 
Governo  Italico  Tanno  1810.  e  che  fu  col- 
tivata in  tutte  le  provincie  del  Regno  per. 
cavarne  dello  zacchero.  Specie  di  saggina, 
d*?tta  volgarmente  Sagginad* Africa  e  da' 
Botanici  Sorgum  ct^rum,  e  dal  Sig,  Ar- 
duino P.  Professore  d'agraria  a  Padova 
Holcus  Cajhr.  U  suo  grano,  che  matnra* 
si  più  tardi  delle  altre  saggine,  serve  per 
alimentare  i  polli ,  e  dalla  sua  canna  |a- 
gllata  e  spremuta  si  cava  dello  zucchero , 
ma  in  meschina  quantità,  come  Ai  già  spe- 
rimentalo a  Padova  a  quel  tempo,  con  gra- 
V»  perdita  d*  una  società  di  speculatori. 

OLEGA ,  Lo  stesso  che  Yòlbga  ,  Y. 

OLÈTA  ,  s.  f.  Pentoletta;  Pentolino. 

OLÌYA,  s.  £  Oliva;  WiVa,  Fruito  dcUV. 
livo. 

'  Olive  marze  o  patb  ,  Ulive  inoliate  o 
innoliate ,  cioè  Mature. 

OLIVA  DE  MAR ,  $.  t  T.  de' Pese.  Sorta  di 
Conchiglia  marinfi  univalve  del  genere 
delle  Bolle ,  detta  da  Linneo  Bulle  Hydor, 
tis.  Ella  ha  pef  carattere  una  figura  ro- 
tonda ,  incartocciata ,  peUncidaf  abit&nel- 
le  lagune,  ma  il  sao'aAÌmale  non«i  man-« 
già. 

OLIVER,  i.  m.  Olivo y  Albero  no^ssii^ 
che  produce  le  olirci,  detto  da  Linn.  Olèet 
Europasa. 

OLIVETO,  s.  ra.  Piccolo  ulivo, 

OLMO ,  s.  m.  Olmoj  detto  da  Linn.  Ulmus 
campestris y  Albero. noto  che  serve  per  lo 
più  di  sostegno  alle  viti. 

OLSAR ,  lo  stesso  che  Ossarsb,  Y. 

OLTRA ,  avv.  usato  da  molti ,  Olire ,  in 
sign.  di  Avanti. 

Ybg.vV  OLTRA  9  Venite  avanti  ;  Aecosta- 
ievi;  Appressatevi.  * 

Qua  oLTRA,/n  questicontorni  o  dintor- 
ni. 

OMAZZO  ,  s.  m.  Omaccione  o  Vomacci^ 
ne^  Uomo  grande  e  grosso  Y.  Dbmoiviojy. 
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la  altro  sigD.  Uomncciofte  ;  BaHMisa- 
ro  ;  Farvàssoro  e  Varvassore ,  Uomo  di 
gran  riputazione. 

OMBRA,  8.  f.  Omhra^  Oscurità  che  fanno 
i  corpi  opachi  alla  parte  opposta  dalla  il* 
luminata  Ombrosità^àìcesi  agrande  oscu- 
rità d'ombra,  che  chiamasi  anche  Orro- 
re^Omhria  è  voce  antica—  ^gg^^  e  Adug* 
già  mento  si  dice  all'Ombra  cagionata  dal- 
ie frondi  degli  alberi  -/fez: 0  all'  Ombra  di  • 
luogo  aperto  che  non  sia  percosso  dal  sole— 
Penembra  dicesi  a  quella  degli  ecclissi. 

Far  ombra  ,  Adombrane  e  Aombrare  »  • 
Coprendo  far  ombra  e  parare  il  lame. 

Farsb  va^ra  db  la  so  ojtRRA,  Y.  Pau- 
ra. 

Star  a  l^oicbra'.  Stare  al  rezzo  o  4d* 
t  usgia ,  Aduggìare;  Meriggiare, 

Ombra ,  dicesi  fig.  anche  da  noi  per  So* 
spetto:  dall' ombrar  del  Cavallo  —  Cili  a-! 
PAR  OMBRA,  Pigliar  pelo;  Ombrarsi^  So- 
sbiettare  —  Far  oblbra^  Far  osiacolo,  06- 
Òiezione, . 

Ombra  ,  detto  per  Pesce,  Y.  Omrrbla. 

OMBRARSE ,  v.  Ombrarti  o  InowUa^rsiy 
vale  fig.  Insospettirsi,  Temere,  e  più  co- 
munemente Si  dice  ^fXio  bestie ,  maa'ap-i  ^ 
propria  anche  all'uomo.  V.  Om»rioso. 

OMBRE ,  8.  m.  Ombre ,  Voce  Spagnuola. 
Giuoco  di  carte  notbsimo,  ch«>^i  ^inoca  .■ 
da  noi  però  con  alcune*  modificazioni,  « 
chiamasi  Rochbmbold,  o  Rocolo  Y^ 

OMBRALA,  s.  C  Ombrelò>  e  OmbreUa,  Ar-~ 
nese  noto  ohe  serve  per  riparaivi  dalla  piog** 
già  e  dal  sole  camminarlo. 
.'  Ba4to.Vc  bb  l'ombbbjua,  AsHeciuok-^ 
Manbgo  9  Asia. 

Ombrbla  del  fobtbo.  Cappello  fLsi  par% 
ie  foperiore^  gnisa  d'ombreUo,de'funghi« 

OMBRÈL A  o  Ombra  ,  s,  f.  T.  de'  Pese.  Om-' 
brina  o  Sciena,  Con  tali  nomi  nostri  ver- 
nacoli chiamansi  ani  per  lo  più  ipeicigio- • 
vani  del  Lahrus  Ùhromis  e  della  Scicena 
Cirrosa  i\ì  Linneo:  benché  dir  si  possa  chef 
il  nome  Ombra  è  piuttosto  generale  e  dia- 
si da'  Pescatori  anche  ad  altri  pesci. 

Ombrbla,  dicesi  da' Pescatori  anche  al 
CoR^o  9  na  (](ùando  è  piccolo. 

OMBRELÈR  o  OmbrblXro,  s.  m.  Ombrel- 
laio e  Ombrelliere\  Colui  che  la  eli  om- 
BreHi,  o  che  gli  aggiusta. 

OMBRELÈRA,  s.  f.  Lafemmitia  deltOm- 
brellaio  fin  quale  suU'  esempio  di  altre  vo- 
QÌ  consimili ,  potrebbe  dirsi  Ofàbrellaia, 

OMBRELÌN ,  8.  ni.  Parasole  ;  Solecchio  e 
Solicchio ,  Piccola  ombrella  c<%perta  dà 
seta  che  serie  per  ripararsi  dal  sole. 

OMBRÈTA  ,  s.  f.-  Ombrella  e  Ombrinìi , 
dim.  di  Ombrai 

OMBRÌA,  s.f.  Ombra. 

OMBRÌA  o  LoMBRiA ,  s.  ir.  T.  de'  Pese.  Pi-, 
,  loio  o  il  Pilota  y  Pesce  di  mare  dello  ;da 
Linneo  Gasterosteus  Ductor,  Egli  ha  il 
corpo  lateralmente  compresso  e  il  venire 
ill^uanto  aurato.  Questo  pesce  si  vede  in 
compagnia  de'  voraci ,  benché  io  qualchu 
distanza ,  e  credevasi  esser  loro  condutto- 
re: dal  che  gU  fu  dato  il  nome  specifico  dà 
Ductor;  ina  è  ppi  certo  dalle  osservazioni 
^lle,  non  esservi  dia  per  profittare  diagli 
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«ra»n  d«lk  kro  prede.  SeMw  perimenti 
i  TMoeHtper  mare:  dal  cht  il  nome  itaKt- 
Qo  ed  anche  francese,  Piioia. 

emBSmìU^  T.  Mar.  T.  Srundli 

DMBRlOSO.  add.  Oneroso^  Àgg.  a  Caval- 
lo o^imile  befilia,  che  omhra ,  che  teme. 

ÒUBRÒSO  ,  add.  Omlroso,  OmèrwoUi 
Oml^riferoj  Pieno  d'ombra. 

Par  JaadoH  di  Persola ,  SospettasQ^  Fa  «< 
tonico.  Pigliar  peh^  Insùspeiéire, 
Parlando  di  animali,  V.  ihiBaioM. 

^ÌMfiflàTO,  i.  m.  Omaccio^  C7omi/M(ccu^ 
Uomo  dispregevole. 

OMENÈTO,  f.  m.  y.  Omìto. 

QmMmriy  déRto  io  T.  di  Bi^liardo,  Bì- 
fillif  Yoce  Fiorentina.  Si  chiamano  certi 
Pessettl  di  legno  t>  d'avorio ,  fitti ,  che  si 
dbpongono  nel  messo  >del  higliardo  per 
|;iiiocare  e  si  fanno  cader  colle  biglie^  nel 
così  detto  .Giuoco  de'biriUL 

OsnifBTX ,  detto  in  T.  de*Bericaocolaij 
Specie  di  pastiglia  anasi  dolce  tagliata  a 
fette  e  leggermente  niscottata.  Bastoncel- 
ir.  Patta  vergata, 

OMENÒSI,  8.  m.  thmaccioy  Personaccia'f 
Upmaccione^  Uomo  di  statara  grande. 

(hnu^hKf  dicesi  ancora  per  GrantTuo^ 
'  vt&i  Uvmo  éoHOj  sapierUe. 

OMET0,s.  m.  Uemetto',  Ometto^  Omi' 
no^  Omuccio^  Uomaccino^  Omicciato^ 
Piccolo  nomo. 

OmacciattOf  detto  fig.  Tale  Uomo  di  pò- 
«a  levatm*a ,  di  poca  testa.  Omaccino^  Uo« 
mo  di  poca  stima. 

Sjl  oa  db  l'oisbto  ,  Egli  ka  del  senni- 
no,^diocsi d'vnn^FanoiuUo  che  per  €ompo- 
alessa  saperi  Tetà  sua. 

L*B  VM  iauTO,  Egliiuomodivwiton 
^  vaglia. 

FABSB'^Br  oxBTO,  Fani  Iravoj  Far  prò- 
,JiUo  n^gU  studiii  ^^rsi  onore  —  In  altro 
senso,  J<^ar^rii/na^  Far  danari^  F^rii 
etato, 

'Omìto,  T.  de^Moratori,  Monaco^  Quel- 
la trave  che  pende  isolata  dai  «avalletti «del 
Utto. 

OMO,  e  nel  piar.  Onin,  I^amo^aiel  piar 
Uomini  e  Vomenu 

0»o  A  X.A  VA9.,  Z^oiRo  nJfaìÀle  ,  heni" 
mo  ;  praticabile,  conversevole ,  socievo- 
le,  trattabile,  di  facile  ahbordL 

No  GB*  B  O«0  SENZA  DIFBTO  ,  T.  DlFBIt). 

'Owo  AL  Tsmo,  Uomo -attempato  o  at- 
tempatetto,  £*  non  e  come  t  uovo  fresce 
ne  ii  oggi  ne  di  ieri,  si  dice  di  Chi  è  uo- 
mo in  età,  MàUiUutre',  /annose,  Longe- 

VOé 

Qko  sjuoso  ,  y .  Avoair, 

Omo  BBir  xbsso^  I7omd  di  beUa  taglia^ 
massiccio^  atticciato. 

Omo  BB]f  TBGidio,  Mttempatotto,  Tes- 
chio ma  vigoroso -e  di  htrana  salate. 

OVO  teNTBBSéX,  V.  IlVTRBSsX. 

OxoBoir  DA  moHTB,  y.  Box.' 

Omo  bov  da  tiito,  T.  Boir. 

Omo  ^bwo  ,  jPerlueoioiK,  Uomo  brMl- 
te  e  contCBffiAlo. 

^  Omo  CBisTxXir ,  T.  Gbistian  —  asceta 
dicesi  Colai  che  si  di  in  mtido  particola- 
re alia  vita  spiritaale  «d  agli  cstiéisii  ^ 
fiele. 


ONDO 

Omo  en  no  ga  bobbo,  ¥.  Boioo. 
Omo  co  la  babba  ,  y.  Babba. 
Omo  co  lb  mav  sbosb,  ^omo  pròdiga. 
▼.  SiALAQabar. 

Omo  comoBo,  ITomo  agiato, 

Omo  sa  bbzzi  ,  y.  Bbszo. 
Omo  ba  bb  boba  ,  Umno  di  coniade  ; 
-Uomo  di  ^illa,  forese, 

^Mo  BA  FiDABSB ,  Uomo  da  mettergli  sZ 
^capo  in  grembo  — •  Domo  diricapiio  vale 
Capace  di  eseguir  ben  le  cose. 

Omo  da  ito  vioabsb  ,  Non  ti  JUtar  col 
^egno.o4»l  pegno  in  mano, 

Omo  sa  PALAGaasco ,  y.  in  MACASiBr. 

Omo  da  sBiro ,  Uomo  assennato^  assen-* 
nìto;  considerato. 

Omo  d*  abmàba  ,  Uomo  di  spada^  di 
guerra,  militare. 

Omo  db  coimiziby ,  Uomo  cT  alto  o  di 
{grande  affare,  diportata,  di  qualità,  di 
condizione. 

Omo  bb  cosrsrBTBA ,  UomocoscienzeUOp 
Che  è  di  baona  coscieasa.  Coscienzioso  ^ 
«vale  Scrupoloso. 

*Omo  DB  CBSOTTO ,  17omo  accreditato, 
creduto,  riputato,  stimato-.  Che  ha  buo- 
najama, 

'Omo  db  tSABBO^  Uomo  di  garbo '^  Uomo 
di  conto,  degno  di  stima ^  uomo  di  tut- 
ta botta;  UomoMi  pezza  ;  Uomo  d^  assai. 

Omo  bb  giudisio,  Massaio  o  Massaro, 
Uomo  da  iar  roba  e  «mantenersela. 
'  Omo  sb  ila  lbgb  ,  y .  Lbgk 

Omo  db  lbgito  ,  Appicca  cappe ,  Arne- 
:se  di  legno  per  sostener  vesti. 

Omo  db  xb  MmrBGHB ,  Servìgiafe. 

Omo  db  mbbi^,  Falent*uomoo  J^alen- 
iuomo. 

Omo  bb  movdo^  Y.  Moiroo. 

Omo  db  babola  ,  Uomo  di  saa  parola  o 
Atienditore  di  sua  parola. — Bisogna  sk- 
ema.  ombitz  db.»a-boi.a.  Cài  premette  e  non 
mantiene  ,V  anima  sua  non  va  bene. 

Omo  db  poco  talbbto,  Volcione,  Di 
poco  senno,  y.  Zucòir  e  MabtItfo. 

Omo  db  pnoFassibir ,  Uomo  di  penna , 
vale  Che  esercita  professione  in  cui  si  ri- 
chiede lo  scrivere. 

'Omo  bb  sbsto  ,  y,  Sbsto. 

Omo  db  tbsta  quadra  ,  Uomo  ordina- 
-lo,  ag^ustatOj  Chesiregola  con  ordine, 
con  mism^a. 

Omo  DiMnsiBB3>A  HxyirrBirTABSB,  I7omd 
>dS  difficiten:onteniatura. 

Omo  d*  iMPoaTAirzA  ,  Uomo  di  grande 
akura^  e  detto  per  ischerzo  ,  Baccalare 
—  Fab  l'omo  d  zmpobtahza,  V.  Fab. 

Omo  d*oeo.  Essere  una  coppa  cf  oro^ 
Esser  meglio  del  paste. 

Omo  Doao,  Uomo  didurajcervice;  For- 
micon  dì  /Orio,  -Che Sion  si iascia  aggira* 
Te. 

Omo  -BVTRAiVTB ,  Prosperos  o  ;  Bubizzo; 
Attempatotto ,  Tecchio  ma  vigoroso. 

Omo  bato  ,  Uomo  adt^  ;  Duro  di  età. 
Di  età  virile,  y.  in  Età. 

Omo  Biarro,  iTsma  di  pqgliap'cht  lb  an- 
che detto  Uomo  di  fieno. 

Omo  fbbdo.  Cencio  mòlle -y  Pulcin  ba- 
gnato ,  e  vale  Di  poco  spirito  —  Cacacia" 
no,  Che  si  caca  sotto. 

Omo  G&AurDo ,  Uomo  dotto  ;  Uomo  so- 
Jennissimc,  Uomo  scienziato — Omo  gbax- 
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90  m  oornhir.  Bietolone^  Lasagnone  -^ 
Omo  gbabdo  s  voLTuhir,  Fantone, 

Oam  nr  govolb.  Uomo  imbelle,  Hon  ac« 
to  alla  gaerra,  debole. 

•Omo  nr  pia,  '17obio  coraggioso, braro^ 
iravaeào.  E*  non  gli  croomui  il  ferro  — 
Esser  nomo  bisaotiato,  vale  Di  paù  cotte, 
cioè  yersalo,  esperto  —  Esser  uomo  Ae 
sta  su  due  piedi,  j^  dire£g.  Essere  in 
ista to  sicuro — Détto  nelsign.  di  Dbbto,  y. 

Omo  iBSBirsX,  y.  IivsBirsJL 

Omo  MACiaiTA,  Autìfma-,  Automato^ 
Agg.  d*  uomo  estretnamenle  «ciocco  e  che 
si  muove  per  macchina. 

Omooxbsto  ,  Onesi"  uomo;  Costumatoi 
Onorato  inasto;  Pudico  i  Uomo  {Itone" 
età  vita, In  altro  s%n.  Discreto-^  AnùnO' 
dato;  Moderato, 

Omopbbigoloso,  C7bfiioaroaMlfco>,Fao* 
clastico,  stravagante^ 

€>Mo  wmMLK  ,  l^omo  specchiato  ,  Di  ora* 
Jbiti. 

Omo  bobtX  psa  lb  VBMBirs ,  y.  PobtX. 
^  Dmo  bsgolato  ,  Aggiustato,  Colai  «he 
si  governa  nelle  sne  azioni  con  misura  ^^ 
•Savio,  discreto,  {radente.  Assegnato ^  s* 
dice  d' Uomo  che  spende  con  regola  e  con 
•misura.  Ammisurato,  Che  vive  <x>a  mi- 
sura. Ammisurato  in  bere  e  iumanj^are. 

Omo  biscbsoso,  ITobio  arrischiato  o 
-arrìschievole^  -«ale  Audace  ,  che  non  te- 
me i  (pencoli. 

"Omo  bbpossÀ  ,  y.TlBPoss^. 

Omo  scoarro,  I/obio  cupo;  Susornìomi 
Sornione^  Cornetockia  da  'campanUe, 

«Omo  aBBZA  mbtodo  ,  Esser  cerne  il  pe- 
sce pastinaca,  cio^  Senza  ordine. 

Omo  suto,  Adusto;  Maero,  Scarno. 

Omo  tagià  a  l'abtica,  Y.  TacóX. 

Omo  TAGfA  co  la  MAimaA,  y.  TagiX. 

4>Mo  VAircAXKaoso,  Fantino;  Aggira- 
tore, 

Omo  ▼bbambdttb  omo  ,  Esser  nome  e 
un  uomo^  cioè  Eccdlenle.  Fare  da  uomo. 

Omo  vil  ,  Rastiapavimenti  ;  Spolverar 
mura;  Spuloialetti;  SaccardeUo, 

AvBB  DB  l'omo.  Aver  della  maschiez- 
-za,  del  virile. 

Da  omo  ,  dello  a  modo  avv.  Saputa- 
mente  ;  Virilmente;  Assennatamente; 
'■GiudiziosamesUe, 

OaSPATO  DA  OMO,  Y.  Dbspato. 

DbvbittXe  OMO,  ilfeflerperroiia,  v^e 
Crescere^  Farsi  più  grande. 

Fab  l*  omo  dbcaabo  ,  Fare  il  saccente^ 
Affettar  di  sapere. 

Fab  L*OMOD'iMPoaTAivzA,F(iir  T omac- 
cione} Sputar  tondo;  Esser  un  repubbli- 
cone  targo  in  cinèara;  Usar  maoicre 
gravi. 

Far  l'omo  adosso  a  qualcìst.  Fare  U 
messere;  ti  maestro  ;  Fare  il  quamquam, 

Fabsb  VX  omo.  Farsi  un  uomo,  cioè 
Abile  ,  -saggio  re.  Addottrinarsi.. 
PaalXu  da  omo,  y.  Pablab. 

I  OMBXI  NO  I  SB  M18U&A  COL  BRAZZOLàa^ 

y.  Brazzolbb. 

Omeiti  oa  C0Mlj5r,  detto  in  T.  ibrhcaco 
•de*fiarcaiuofi,  vale  i  Testicoli. 

Gbb  voi:,  dbi  oMBari  pbb  pab  Dna  para, 
Dov*  è  uomini  e  modo,  Thnio  prov.  e  va- 
le che  dove  sono  uomini  si  troTa  modo  dì 
venir  a  capo  di  qualunque  cosa  —  Sbjtzjì 


ONE 

tsr  ^m  BAMDt ntnaeSoà  f  Senta  un  uo- 
mo per  me  sarei  impacciata.  Detto  ^*  mia 
Donaa  sali*  ani»  d  mi  «omo*- 

Uomo  oiAinm  no  ab^siA' a  iicolb  Cds», 
V  é^uiia  non  prende  fneeche'^  Nùm  imn 
€eUa  apispòk.  Dktm.  é^nomo  grande  che 
•prenaiido  le  mÌMute  atpini  a  cote  grao« 
ipitiiiie. 

L'OVO  PXO»0]fB  W  STO'MWOirS  9,  VUO" 

mo  ordisce  e  ìà^Jortunn^  tesse^  f  ale  che  i 
diffgnydM'aoino  ÌHuittO'  bisogno  deira- 
info-  divino. 
L'oMoanaX  xs  ntssio  abxX,  Y.  atxsJL 

9Fo  Ga*i'<iiro  MurzA  dvbto  ,  £^  itoA  e*  è 
••mo  che  non  guazzì^Ofmuno  ha  il  sua 
imwùQato- air  uscio*  Ogni  eascu  ha  cesso 
c-Jognd  of  revo  acq^uàio. 

No  L*àomo  SA  yAfiCHSitx  capital  ,  Non 
è  uomo  da  farne  eapùàfe-^y  Non  esser  ier^ 
ftno^da  porci  vigna  ^  cioè'  sulla  fede  o  a- 
lìKU  der<|uare  possa  fiirsieoato. 

Ticmtroxo  m  oosa^  Tener  fante  efan- 
eèUa  I  cioè  scnr^  e'  serva»- 

ZooXa  X^ OMO  B  BOfT^y.y.  SotfAH. 

OMON  (coirò  serrata ^  t.  ni«  Uòmaecto  y. 
Vomaccione  ;  Omoccroiie /•  Personaceia  i 
Uomo  grande  e  grosso. 

OMO  NUO,  s.  m.  T.  de'pesc.  Pejce  ^iiii- 
<2ó»  Piccolissimo ']^ce  di  mare  del  genere' 
de*  Gobiiv  détto  dal  NatnraHéta  N)irdo  di' 
Chioggìa,  Gohius  peUuctdusi  Egli  noa^ 
giange  mai  a  maggior  làngheisa  d*  na 
pollice }  è  sottile  cU  corpo  ansi  che  no^ 
traipsrente;  senta  scéglie  almeno  visibili  ; 
le  natatorie  del  pectà  sono  attaccate  ad  na^ 
proiaogamento  carnoso; 

OiVDAV  ••  ^  Onda;.  Caieallone^  ttiUtOy^ 
Maroso^  Fiotto  di  mare; 

OirDA'sBaTttAyO/re^. chiamano  i  Ma- 
rinai la  grossa  OpiA  del  mare  che  bob  sr 
rompe  e  non  bianchegpa;' 

ONDA,  hààlOndatt^;  Ondeggiàic^  V^atto^ 
«ondk 

ONDADA,  ».  r.  Ondata  e  ilf àroio,  Fiotto' 
del  mare  antato,  Cai^allone  —  Hisacca  ,r 
dicesi  in  T^Mar.  la  Percussione  delle  onde 
^Kc  si' stendono  con  impeto  contro  una* 

3>Iag^  o  aoegliera^  e  si  ritirano^  col  mo- 
mmo impeio^J7iVifccAÌ0y  11  ritorno  del- 
Tond^che  ha  percosso  in  ano  scoglio  o* 
che  ripassa^  eoa  fovaa  setta  an  grosso  ha-' 
stiinento. 

ONDIZAMENTO,  e.m.  Ondig^memÉo$. 
OndùUttiane^  Dicesi  deU*ac<|Da.' 

OkmsAitnrTo  sa  AVAar,  «a  omnav  y 
dktolg;  Ohdefgiament»'^  OsciUazione , 
IbcerteMav  AgitàsìonO)  Irreaolasioae. 

AIDIZANTB:.  add:  Oèidegpanàe  ,  cioè 
Ilmtiiiaiile  ^  Vaoiilanlie  ,  Dubbioso  ,  Irre-^ 
safillo. 

0WD]2kAR,  r.  Ondeggiare  y  ìfiio?ersi  im 
onde ,  cioè  gon^andosi  e  ritirandosi  come^ 
tene  a  lÌ4|Didi  nel  mnorcrsi  f  increspar^ 
si'y  Gonfiare \  Mareggiare.  Detto  w^^ 
▼aie  Faeitlare\  Duhttarei  Fluttuare.' 

ORÈR,  a.  m.  T.  $gr.OnfanoiOnikio;Jl^ 
no.  Sorta  d*  albera  notissimo  ^  detto  d» 
Linneo  Betuìa  àlnus..  InTeicapa  è  deiU> 
9mo  e  da  akn  ia  ilflia  àmi^ 


OKIESTÀ»  a  £  OmesA,  Tu%à  a  Ahkofii^ 
taoso  per  corsi  achifa  tallo  eie  che  pnè* 
offendere  1*  onore  e  la  modestia; 

Onesti  ^  dioesì  aacbe  da-  noi  ia  verna* - 
colo  per  Con?eBC?oleasa  —  No<«u  sa  o- 
nbstÌ^  San  e*  è  onestà  ^  cioè  Con?eoeYo- 
les8a*,:Specialmente  contro  1*  ingordigia  di 
albmia  ohe  voglia  sopral&r  l'altro. 

ONESTO,  add.  OHèsioi  A^.  ad4fomo. 

Tvro  9ÈM.  i»*oin»tùj  Ogni  troppo  è 

troppa  e  ogni  troppa  si  versa^  e  vale  Che 

«  dee  staredeatro'a  termini' eoafeneroli. 

Cai  IVO  oB  GoifrairTA  ns  L'onsaro  wu^r 

DB  BLUAWiaO  B  AircA  Ba  casTo^  Y»  GoB* 

ONFEGAIt,  T.  (Cfie  sembra-  corrotto  e* 
còn^posto  dal  latino  Unctuf esdare)  /a- 
sucidare  o  HiSudìoiare,  Far  sncido,  spor-^ 
co^  e  s* intende  pe^  lo  piade*  panni  brut* 
tati  da  antnme  o'  simile  ^  che*  chiamasi 
anche  GjÉAniTA,  Ti 

MASTaVazAIVBbLA' ITa  ss  A- BL  LA*  OXFBGA' 

B  LA  DarBNTA  B&GEA.  Malmenandola  trop- 
po y  la"  insuf^dà  ed  abbrunisce. 

ONGARO,  s.  m.  Unghero^,  Moneu  d*  oro' 
cfie  si  stampa  in  Ungheria^  del  raloce  di- 
L.  J^^o-*  Veneta 

OMGÈLA  (  coU*  tf  faM-g*  )  o  BALhr  ^  s.  m.  T* 
degli  OreucieOMagiari,  Cese/tt»to.Spe> 
eie  di'  boUno'  o*  stri|mento;  tagliente  che 
termina^  ordinariamedte  in  ngnatura ,  dr 
enfigli  Oriolai  si  sesroOo  per  levar  le  para- 
ti'superane  d'un  pesso  di  met'alia^  e  di- 
cesi:  anche  Bulino-  o  Botino. 

OurcBLA  DA  xNCAssAa ,  T.  d^*  Gioiellieri,, 
/itcaijatoib»  Specie  di  Cesellino  augnalo 
che  scrve'per  incassale  o  incastonar  bea- 
le gioie: 

0I9GkT£^  sX  T.  degli  Scallori  e  de*  Gét- 
Uteri  de*  metalli  ^  l/gnetto.  Specie  di  Scal- 
nello  d*  acciaio  usato  dagli  Scnltort  per 
favorarir  né*£ndi  o  soi€ou)nadri,o  dai  Gei- 
Utori  per  tagliare  i  condotti  dal  mMiJlo^ 
dòpo  aver  latto  il  getto: 

ONCIA,  a  £  (ZngAia  ed  I/g-Ro. 

BrANCo  DB  L*  OBCXA,  XaneZ/a.  Di  foel^ 
la  delle  Bestia  dicesi  Tutllo-y  ed  è  il  tene- 
rume d' osto  latto  a  modo  d'un^ia  ,  il- 
quale  nndrisce  l*  unghia  deFCaf^lo  e  ne' 
ritiene  in  sé  la  radice; 

PBLBSUrA  SB  LB  OITGZB,  V.  PBLBaX.\A;' 
TAGlAtfBA  DB  LB  OVGJB,  Y.  TaGIAUBA. 

OifciA  SB  lA  «BA»  aasTU,  Unghione' 

— «^  Ex;  ak  LB  OBGIB  Da  LA  QSLA»  aBSTTA,  Ha 

gir  unghiànr,  detto  lam:  e  a*  intende  Aver 
le  unghie  langhe ,  cioè  Non  mosaate. 

ZocoLo  DB  n*  0W6IA  dBe:  Cavalo,  Sua-' 
/o,  si  dice  alla  Parte  deirunchia  morta' 
delle  bestie  da  soma  e  da  traino.  Y.  Fa- 
T$ir./ 

OvoU  mnc  «ATo,  Artiglio  ;  Unghia  a-* 
«iìiitèa  degli  animali  rapaci; 

Oifcus  sa  L*ocHio^  Ungala.  Sottile' 
membrana  che  si  distende  sOmordinaria- 
amiiie  sopra  fa  tanica  dèiroechio; 

Oama  i*«vdb.  Unghie  colme. 

ABiìrALr  n*  oboiìL  svbsa  ,  Animale  Fis^ 
s^Jk'^  Bùuko,  T.  de*NataralisU^ 

Ivfa  LB  urna  LaarcBB  »  Aìkf  I0  mani 
m  Bocmf^  Suol  dirsi  d*Bn  ladrow 

Gabxb  b  oBCXAy  T.  CsBaa. 


CÀfsrXa  za  TB  u  oifoìa^-  lo  stesso  ohe 
CamtXb  nr  tb  lb  baté,  Y*  Zata. 

CbxapXb  co  lb  oBGlBy-  AdugnUrt  a  A" 
dtf  ng-^miv  -^  Cbiapìb  co  lb  oHeàm  nsft 
turo  yArtigf  tara- 

Caviabo  db  lb  obgìb,  Y.'CAViÀaoe; 

CoiAmut  DB  LamrGia,.5pait<a^»rrdcf* 
le  unghie: 

Tagiabsb  lb  oBGtB  ,  Y.  Tagi\b. 

ONGIA0A  •  s.  ile  nel  plar.OxGiXB^CTJjTRit* 
^ao'  Unffiiattt'^  GraJ^turmj  Graffimi 
mento  e  Graffio. 

ONGIARvv;  Ungìnare'^  Aunghiare  ;:dH'' 
gjni»é  ;.  Adugnat^  \ .  Fv^ader  coU*  unghia» 
i7ùm^/ùire',dióesi  del  Levar  i  passa 
di  carne  colle  unghie.- 

ONÒR ,  s.  m:  t)nòre: 

Oaba  ^  dicesi'  nel  f  inìsiano  dialetto  an*' 
cura  per  Merito  ;  Credito  ;^Fama  o  Mipn^ 
taziome  o  Prefio^^Taoaaàa  CasàÉ^ff. 
StmokbXsu' 

Foxtd^D*oBhB,  Seutinmntb  d  oacta^ 
cioè' Quello  di  farsi  conoscere  puntuale  ed 
otlesCo:£  ùìk oìtsì  FantigHà  donare^cioè 
Spteie  di  sottigUèxsA  ni^U  afiari  clit  in- 
teressano 1*  onor^  e  la  riputasionc^  di  ani 
stessi  — ^Noa-AVia  pòbto  D*oxba,  Non  a» 
ver  onore  0  fenftmen^o  cT  onorr. 

Onore,  dicesi  per  Grado,  dignità  e  ti- 
toli che  a*  ottengono  —  Onroai  CHB  oaa 
CÒSTA  inr  TBsoao  Barattante  ventole  a 
fumo  della  9anaglb9Ìay  Dato  ifnahtnque 
cosa  per  riportar  vanagloria,  ehe  vtnCo'  e 
fiano  anpellasi'—-  Da  oaoni  cmi  mb  covra 
aaaat  aV^VniBoaTJ^,  Oi^omeoa  dmn 
no  al  dìavcl  t  accomanda^  scrisse  nella 
soe  novelle  il  Sàcchettii 

A'bdabosbbb  voaA'OosroB'oft,  Ueoìre  a" 
ofiorr.' 

Oiram,  ia  T.  di  gioooo',  dell' oad>re^ 
Jlf  niicie  diconsi  Que*danari  che  si  pagkno 
a  oolni'.che  vinta  dà>  ciascuoo  dei  giacca* 
tori:  oltl%  la*  sèmitiia  principale  o  memn 
del'gidèea:* 

0.vba'<DB  b<k:a  assab  val  a'  pocc'eosrat  ^ 
Y.Boca: 

fóasB'oNha  sÉiaAidKaiTo ,  Farsi'onerf 
del  sole  di  lugUa,  vale  Concedere  alla  pri« 
ma  o  offerire  quello  che  aca  si  pud  t  njeno» 

Pbb  oiiÒB  DB  FiaxA*,:  Per  onor  di  ir^ 
tèrù: 

Bada  «bx  al  t^  oUPtm  »  Chi  alt  oatr  su9 
manca  un  momento ,  non  vi  r^ra  poi  in 
anni  centoi  Prov.  Chi  hapetiuto  lajcuna. 
emorto  almondo* 

ToB  L'Oaba  a  mrA  vtrrA^  Disonorare^ 
una  fanciulla  i  SpuleelUire  ;  Dijffiorare. 

ONORANZA, a  £%af/ìk  QntVjim  che 

-  ss  cava  dallfe  possessioni  daU  akrai  in  a^ 

lituasa.  I^ioeii  ancha  i» Ycaeiumo  Rboa-^ 

LIA,  Y* 

ONOKATAMBNTE,  aw.,.  dettoper  ai» 
Speciedi  afièrmasione  per  valiAn-e  il  prò- 

Jriì»  discorso ,  Da  oneH*  uea»  j  Dm  ^ero^ 
Mjgènnameuta ,  LeoAnmilr» 

09V  ORXtO  ,  add.  Onorato  ^  Onestai 

§h»MsrBo  eo  VA  teA  nutur^Onoralb  ca^ 

mrfr  hHamcei»rdelforo^ 

Fo^aaTA  ata  oomuTA  ,  Y.  Fotabbta.. 

OlfCMEYOLMCNTE  ,  avv.  Conveniente- 
r^DasiamluvMùt'^  Gmm  a*  ma  pk 
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<nr0KBT0XJf suTTB  y  Gliene  dìadi  conpenien» 
temente',  onestamente^  cioè  Quanto  bà- 
tta. 

ONORATEZZA ,  s.  f.  Onestà. 

Prendesi  ancora  per  Puntualità ,  in 
ffign.  di  Esattezxa  nelle  amministrazioni 
delle  eose  altmi. 

ONTX  add.  Untato,  C^itto^  Sporco  d*iinto. 

ONTA ,  8.  £  lo  nesso  che  OxtXba.  V: 

Dar  vn*  onta  b  una  ponta  ,  Da  una 
landa  et  mi  unge,  dàlt  altra  ei  mi^un- 
gè.  Dare  un  pane  e  una  scusata.  Darne" 
una  calda  e  una  fredda'.  Darne  una  di 
iucna  ^  una  di  cattila, 

ONTXdA,  kI  Uns,ionei  Untata-^  Vgni^ 
miento^ 

ONTADINA,  s.  C  Uniioncello. 

ONT\R,V.Oir»a. 

ONTIZZQ,add.  Unàieeio-,  Untuoso ',AU 
^«anlft  noto. 

ONTO,  add.  Unto,  Inunto. 

Onto,  nel  Mrlftr  fam.  dicesi  ancora  pfr 
Sastomato,  Percosso,  ma  leggermente. 
Pan  owTo,  Y.  Pan., 

ONTO,  8.  ro.  Untume^  Materia  untuosa. 
— -  Sudiciume',  Calavzo',^  Roccia,  Immon- 
disia  che  sia  sopra  qualsivoglia  cosa.. 
NuAa  NB  i^oìCTO,  V.  NuXb. 

-ONZA  (colla  s  cruda  )  s.  £  Oncia,  Peto.  La 
{MLTte  dodicesima  della  libbra. 

ANDÀa  A  QNBA  A  ONCA  a  GaMIkXb  À  OX- 

%A,  Andare  a  passo  a  passo.;  hel  bella, 
catellon  eatellone.  V.  Far  trs  sassi  s*  u.v 
«uarìblo.,  in  Passou 

Undbs'onzb,  D'undici  once,  dicesi  Un 
:  batUréo ,  come  quello  che  non  è  nato  di 
giusto  cioè  di  legittimo  matrimonio. 

•     Eli.  nkii  yjMX.  A  CARI  B  nt  TA  VIA  A  ONZB, 

.  T.  Mal. 

Onza,  T.  de* Costruttori,  Onza,  Lo 
sietso  in  Marineria  parlandosi  di  nave,  che 
si  dice  in  Architettura  lo  Spaccalo  d*  una 

,  jbibbrita. 

ONZXdA  (colla  z  dolce)  V.  O.ytXda. 

OWZKR  (colla  z  dolce)  v.  Ugnare  o  Un-^ 
^rey  UnUre,  Intridere. 

Qnzbr  otr.  Onzbr  le  spalb  o  *l  ccjlo  , 
Modo  fig.  e  domestico,  Dar  te  busse,  Bal^ 
ierev 

Onzbr  lb  costb  con  la  aoxzA  sb  cor- 

KOÙR,  V.  SoNZA. 

Onzbr  bl  sbntb  ,  Ugnere  iì  grifo  o  iì 
dente,  vale  Mangiare;  e  più  narlicolar-^ 
mente  Mangiar  del  buono  —  O.vzbrsb  i 
vusTACiii,  detto  fig.  vale  Buscar  qualche- 
cosa,  s' intende  per  Mangiare-. 

Onzbr  £b  roob  dbl  caro  ,  detto  fig« 
Ugnere  a  insaponar  le  carrucole;  Ugner 
ìe  mani  colla  grascia  di  S.  Giovarmi  Boc^ 
/eadoro,  cioè  Corrompere  altrui  con  danar 

ri.  V.  BoCONÀDA. 

0 

Onbbbsb  l»  xan,  Fare  a  scaldamane^ 
Toccar  le  manij  il  che  puÀnrere  un  zen* 
•o  equivoco. 

Pazienza  onbbr  xa  bmoqna  ToaasRdet* 
ta  fig.  Ci  vuol  del  buono  e  ci  sari  da  ugàe" 
re.  Ci  vuol  molta  spesa,  e  molta  fatica. 
RAavixb,  Onzimb  ,  SUiub,  V. Raspar. 
OPl^RA >  1,  £  Operai  Opra'y  Opei^aioM^ 


ORA 

Opbra  da  9RTNCIPTANTB,  Opera  impara-* 
thtcia  o  da  principiatore» 

Opbra  i9TRuri?A ,  Parlando  di  scrittt^ 

SDera  didascalica,  si  dice  dello  scritto; 
ilologica,  di  Erudiiione. 

Opbra  xanoal,  Ovraggio,  H  lavoro  del- 
le braccia.  ^ 

Opbra,  diciamo  all'  Operaio  o  Operie^ 
re,  ii  quello  che  lavora  per  opera,  Gfor- 
'  naliere,  che  anche  dicesi  Mangiaguada^ 
gno^ 

Opbra  ns  ra  cniavb,  Ingegno.  —  Deis- 
ti della  chiave ,  Le  tacche  che  sono  nella 
testata  —  Opbra  a  ralzana,  T-de'  Fab- 
bri, Ingegno  incrocicchiato.  Quando  è^ 
diviso  nel  mezzo  a  guisa  di  croce. 

Opere  morte ,^T.  dì  Marina ,  sono  liUle 
le  partì  d*nn  Bastimento  che  trovansi  fuo- 
ri deir  acqua  —  Opere  vive,  quelle  che  so- 
no neir  acqua. 

OpBRB  BO.VB  B  XANCaORAZibNy  Chi  di'- 

giuna  e  altro  ben  non  fa,  risparmia  il  pa- 
ne e  a  casa  del  diavol va,  e  vale  Che  le 
epere  buone  si  debbono  (are  con  retta  e 
pura  coscienza ,  e  perciò  non  basta  ademr 
pire  un  solo  precetto. 

Da  l  opbra  sb  conossb  cki  l*  ha  pata  » 
V  opera  loda  il  maestro ,  cioè  La  bontà 
del  maestro  si  conosce  dati*  opera. 

OPERA  o  Opbrato,  add.  Operato ,  Agg.  di 
Tela  o  Drappo  lavorato  a  opera ,  Contra- 
rio di  Scempio.  Panni  screziati  si  dico- 
no Quelli  fatti  a  più  colorì. 

OPERANTE,  s.  nu  T.  Agr.  Operaia;  Ope^ 
riere  :  Giornaliere,  Chi  lavora  a  giornata.^ 

OPERAR  j  V.  Operare-,  Oprare-,  Agire. 

OpzrXr  da  xato,  Dar  nel  matto;  Ave* 
re  il  cervel  sopra  la  berretta;  Giuocarai 
rulli.  Operar  senza  ragione. 

Opbrari  pbh  xACHrNA ,  Operare  o  Fare 
a  stampa  ,  Agire  senz'  applicazione. 

Opbra  bbn  b  bassa  crb  Ttirt  i  diga  ,  Ze- 
gala  bene  e  lasciala  trarre,  detto  fig.  e 
vale  Accomoda  bene  le  cose  e  seguane  che> 
può. 

OPERXtO,  V.  OpbrX. 

OPIO ,  s.  m.  albero.  Oppio  o  Acero Oppio„ 
detto  in  Toscana  Chioppo  ,  Loppo,  Lop- 
pio ,  Srtjcciiio ,  Tbstitccmio  ,  e  di  Linnea 
J'cer  campestre,  "Stihce  qoest* albero  ne 
monti  0  nelle  selve,  e  si  coltiva  in  mdli 
luoghi  per  appoggiarvi  le  vili.  Il  sno  legno- 
è  ottimo  per  fcr  cabri  da  schioppo  '—  Un 
bosco  (F  Aceri  dicèsì  Aceraia, 

OPÒNER a  V.  Oppon-e  a  Contratiare,  Op- 
pugnare. 

OPONITÒR,  s.  m.  Oppoji/ore,  L'^avversa- 
rio. 

OPRESSIÒIV,  8.  £  Sopraffiuimento;Mor^ 
tijicazione  ;  Malirattamento  ;  Ingiurie  , 
ed  intemlesi  Ogni  afflizion»,  qualunqne 
ella  siasi ,  che  soffre  una  persona  soggetta 
dair  altra  supcriore  zenza  riscattA  o  con 
ii^nstizia. 

ORA,  ».  £  detto  in  T^Mar.  Ampolletta,- ù 
dice  r  Orinolo  a  polvere  di  misura  d^un'o- 
ra  che  sta  sospeso  nel  vascello. 

Ora  brvsaba  ,  Ora  bruciata  cioè  Sul- 
Fora  del  mezzodì ,  che  anche  dicesi  Aitai- 
ba  de'  tafani;  Sfei%a  del  sole  o  del  caldo-^ 
CaldaitL 
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Ora  xata,  Pazza  ora,  Ora  tanta, ia* 
adita. 

Ora  tarda,  AUa  of«,  vai  Tarda. 

A  l'osa  prbzbntb  ,  Presentemente i  U 
presente  ;  A  questi  temjà;  A  quesf  epoca, 

A  L*ORA  STARIL^A,  À  doittL 

A  ORA  CRB  TAGOr  M  CASA^    A  OSA  OR  PI- 

mssA  STA  FATURA ,  Fin  che  io  vada  a  et- 
sa ,  Fin  che  iofitùsca  questo  lavoro-,  cioè    | 
Durante  il  tempo  eh*  è  necessario  per  giù- 
gnere  a  casa,  o  per  finire  il  lavoro. 

Ora  ti  ora  xi,  A  vicenda  ;  Alunna 
mente;  AlternaUnnente^  Scambievolmeih 
te  ;  A  muta  a  muta. 

Dar  l*ora,  V.  Dar. 

EssBR  PER  &B  ORB,  Locuz.  fam.  Essere 
vicinissima  al  parlo;  Star  li  lì  per  par- 
torire —  Da  questa  locuzione  Pbr  lrosr 
si  è  formata  la  voce  Paraor,  V. 

Nb  lb  ORB  CSB  XB  TANZA ,  xYe//e  ore  ra- 
hacchiate  o  A  ore  buscate  e  rubate  ^  cioè 
Ne*  momenti  di  libertà.. 

No  VBDO  L^oRA  etc.  Mi  si  fa  torà  un 
anno^  Mi  par  ognora  cento  o  mille  di. 

So  CHR  ORA  cuR  XB,  detto  Ul^t  «^0  COJRe 
va  r  affare;  Capisco^  Comprendo;  Dq  net 
segno. 

Una  o  do  grossb  orb  ,  Un  ora  grossa; 
Due  ore  grosse  etc.  vale  Lunghe  o  che  pa- 
iono Innglie. 

Ora  una  cossa  ora  l'altra  ,  Or  questi^ 
or  quello  ;  Talora  urta  cosa  ;  talora  T  al- 
tra. 

OR\cOLO  ,  f.  m.  Vocabolo  che  si  osa  rfa 
noi  £im.  ne^^segnentio  altrettali  significa- 
ta 

QUBL  PUTXLO  BL  XB  UN  ORACOLO  ,  Queì 

fanciullo  è  una  maraviglia,  e  s'inUiiAe 
che  dà  indizii  di  gran  talento  e  d*nna  p^^t-^ 
spicacia  maggiore  dell*  età  su»  —  Taìopa 
▼ien  detto  Qobl  pvtèlo  bl  xb  ux  oeacq- 
Lo  DB  bontI,  e  vuol  dire  CU  è  bstono^  gre- 
zioso  ed  assennalo,  che  ha,  un  majuzo 
che  incanta^ 

QUBLA  PUTA  la  XB  IN  CASA  U.V  ORACOLI?» 

•  e  vale  Brava  e  spedila  nelle  faccende  do- 
mestiche-^ che  ha  mani  benedette. 

Mb  lo  TBGNO  in  SALTO  CoXB  UN    OB'TO- 

Lo^,  Me  lo  serbo  come  ima  rari  la ,  un  f.- 
irllo,  o  come  u-na  cosa  peregrina  o  rre^ 
ziosa. 

Parlar  DA  obacolo.  Parlane  con  asso:^ 
natezza,  giudizio ,  prudenza,  maturità 
—  Talora  indica  Parlare  in  tuono  di fr<- 
portanza  ;  ow.  Parlar  conciso  ;oxv.  Par- 
atre  anfibologico,  che  non  s'intende. 

El  8B  CflBOB  UN  oracolo  ,.  iSÌ  StìSKa  «A 

oracolo,  dicesi  di  Chi  è  amico  della  »uA 
opinione  e  si  crede  in  tutte  le  conf?ioniW' 
re  di  fì^r  o  dir  meglio  d*  ogiù  altra. 

0R\.DA  ,  s.  1  che  quando  *  piccola  dk^t 
Orabla  ,  Oraki,  Pesce  «li  mare  coboscìu- 
tìssimo ,  detto  prima  da*  Latini  A  arai*'-  ^ 
por  da  Linn.  SparusAuraCus.  La  suacarr 
^e  è  saporitissima. 

Oaadì^  db  va  corona  o  Or  AD  a  tbcku  > 
chiamasi  1*  Qrata  vecchia  e  ben  grassa , 
poiché  hR  fca  gU  occhi  una  prominem» 
adiposa. 

ORAMAI,  avv.  Oramai;  Ormni  e  Ornai , 
Ora,  Adesso,  Al  presente,  0^»^;r/i<i|. 

0rax^{  coirintcrrogatix'  »  liicesi  nr\ 
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parlar  (am.  per  Così  presto^  A  qu^CortÈt 
—  OaAXAi  i.'b  Tarano?  Così  presto  è  ve-- 
nato?  Con  tanta  sollecitudine  h  venuto? 

ORANS  (cplla  s  aspra)  Kanciato^  dran* 
ciato  f  Del  color  dell'  arancio. 

ORARIA.,  s.  £  Voce  di  nuovo  uso,  detta  in 
.  Ibrza  di  tofti.  Orario ,  Regolamento  delle 
ore ,  cioè  4eì  tempo  che  gP  Impiegati  deb- 
bono stare  ne'lorc^  oiEni.  Regolamento 
orario, 

ORAT£  PRO  ME.  Maniera  faoi.  rimasta- 
ci dal  Latino,  Pescar  per  sè^  detto  fig. 
cioè  Far  le  cpse  a  suo  uopo.  Tirare  o  Re- 
car V  acqua  al  suo  mulino.  Far  il  pro- 
prio solo  interesse  senza  pensare  alle  con- 
venienxe  altrui. 

ORAZIÒN ,  s.  f.  Orazione,  Preghiera  a  Dio 
0  ai  Santi.  Far  Orazione,  Star  in  orazio- 
ne. Si  dice  anche  Precazione  e  Depreca^ 
zione,  con  questa  differenza  però  che  Pre- 
cazione vale  Preghiera  diretta  al  consegni- 
mento  del  bene,  e  Deprecazione,  Preghie- 
ra che  si  (a  per  divertire  il  male  o  per  ot- 
tener la  remissione  di  qualche  colpa. 

Dia  BBir  LB  80  oBABibir ,  detto  (am.  e  fig. 
Mangiare  a  crepacorpo^  Macinare  a  due 
palmenti^  Sparecchiare  per  otto.  Man- 
giar molloi 

jUastbgXb  iM  oBAzi^x  ,  Y.  MastbcVb  e 

PATBBKOSTBXa. 

Fati  b  boivb  opbbb  b  vAvrco  OBAziby , 
Adoprùiehi  vuol  che  Dio  t'aiuti.  Dice 
Iddio ,  aiutati  tu  che  I*  aiuterò  anch'  io. 
Porgi  preghiere  e  voti  pur  se  vuoi  ;  ma 
fa  ancora  da  te  quel  che  tu  puoi,  OJfre 
suoi  voti  al  Ciel  per  lo  pia  in  vano  colui 
che  s tassi  colle  mani  in  mano. 

ORBA.  y.  Al* ORBA. 

ORBA  ,  add.  Orbato  ;  Orbo  ;  dcciecato, 
Obba  bal  cbiaro  o  dal  SOL,  Abbacina-' 
to;  Abbagliato, 

Obb\  dal  SCURO ,  Cecato, 
Dicesi  pure  Cecato  o  Accecato  da  cu- 
pidigia o  passione, 

ORBAR ,  ▼.  Accecare  o  Cecare,  Privar  del- 
la luce  degli  occhi  —  Abbacinare;  Alla- 
gUare,  Abbarbagliare,  Effetto  che  fa  nn 
corpo  luminoso  quando  ferisce  gli  ocelli  ; 
e  dicesi  anche  delle  cose  morali. 

Oababsb  da  la  passiòn  ,  Accecarsi  daU 
la  passione,  dalla  collera.  Perdere  il  lu- 
me degli  occhi. 

OrbVe  QUALcb.v ,  detto  Cg.  Abbacinare 
alcuno.  Accecare  e  indarre  a  credere  fa- 
cilmente. Prestigiare,  vale  Ingannare  con 
false  apparente  la  vista  altrui. 

Obbab  I  QUAGioTi  e  simili.  Accecare  ', 
Abbacinare, 

ObB.Xr  LA  CAIVOLA  DB  LA  BOTA  ,  V.  CaWO- 
LA. 

OnB\R  roL.SARibx  in  ti'ocht,  frase  fur- 
besca de'  Barcaiuoli ,  i  he  vuol  dire  Dar 
ad  intendere  una  cosa  per  t altra,  "Pren- 
derti gabbo  dcir  altrui  credulità. 

ORBARIOLA,  s.  f.  Traveggole  o  Travveg' 
fide,  da  Travedere;  Aver  le  traveggoljs , 
si  dice  di  Chi  in  vedendo  piglia  una  c^osa 
per  r  altra  e  travede.  Dicesi  anche  Aver 
mangiato  cicerchie  —  Occhibagli^lo  o 
AbhagUaggine  e  Abbarbagliamento  o 
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Abbariag!io;OBa»csLmenio  della  vista  pep 
soverchio  lume  ~  Caligine  di  vista ,  Spe- 
cie d' Infermità  che  viene  agli  occhi— >*/> 
pannatùio  o  Pannarne,  dicesi  di  Ciò  che 
ofAisca  la  vista  "-^Disgregazione  di  vista 
vale  Offuscamento  de'  raggi  visuali  cagio- 
nato da  Ince  o  colori  che  feriscono. 

ORBXZENE  ,  y.  OEBABlbLA. 

ORBÈTO,  add.  CiecolinOf  Giovinetto  cie- 
co. 

ORBÈTO ,  Pesce ,  V.  in  Cibtolo. 

ORBISÌGOLO,  s.  m.  RalusanU;  Losco^^ 
Che  tira  poco  di  mira.  Quegli  che  per  sua 
natura  non  può  vedere  se  non  le  cose  di 
presso  e  guardando  ristringe  e  aggrotta  le 
ciglia.  — -  Miope,  dicesi  Chi  vede  gli  og- 
getti vicini  distintamente  ma  confusamen- 
te i  loniani. 

ORBO,  s.  m.  Orbo,  Cieco, 

Dbboto  obbo,  Cecoziente, 

Orbo  da  pilbla  ,  dicesi  da  noi  per  esa- 
gerasione  di  Uno  che  sia  estremamente  cor- 
to di  vista  e  quasi  a  guisa  di  que*  vecchi 
miserabili  che  stavano  accattando  nelle 
Chiese  ,  seduti  presso  alla  pila  dell*  acqua 
santa. 

Obbo  D*inr  ocbto.  Monocolo,  Fu  detto 
dal  Petrarca  Losco, 

Orbo  d*  Axòr  ,  Cieco  cT  amore  o  dalla 
passione  —  L'amor  va  orbi,  Affezione 
acceca  ragione  ;  cioè  L*  amore  fa  alcune 
volte  travedere. 

Bastòx  da  orbi,  y.  BASTbir. 

Do  orbi  che  zoga  a  lb  bastoxXb,  Esser 
due  ciechi  che  fanno  alle  bastonate,  si 
dice  di  Due  che  contendono  nb  sanno  ciò 
che  si  dicono. 

Far  coxb  i  orbi  da  Milan,  Far  come 
gli  orbi  di  Milano  o  di  Rologna.  Far  co- 
me la  vecchia  di  Verona  ,  un  quattrino 
a  cominciare  a  cantare  e  due  a  finire, 

IlC  TBRA  DB  OBBI  BBATO  CHI  GA  U.V  OCBIO 

SOLO,  In  terra  di  ciechi  beato  chi  ha  un 
occhio  o  chi  ha  un  occhio  e  un  signore. 
Proverbio.  Ogni  piccolafavilla  al  buio  rt- 
luce. 

Lo  YEDARÌA  UBr  ORBO,  Lo  Vedrebbe  Ci" 
mabue  che  aveva  gli  occhi  di  panno,  o  che 
nacque  cieco;  vale,  Cosa  visibilissima  e 
pa  tontissima. 

Lbtbrb  obbb^  y.  Lbtbra* 
£l  Mbitalorbo,  y.  Mbnalorbo. 

D090  CB8  BL  XB  OBVBNTA  ORBO  ,  DopO 

r  accecamento  di  etc. 

Negozio  obbo,  Negozione^  Gran  nego- 
zio, Negozio  utile- 

Spbchio  orbo;  Specchio  abbacinato ^ 
Oscurato. 

No  GO  VINCA  DA  FAR  CO  UBT  ORBO  ,   Non 

avere  ajar  con  orbi;  Non  aver  a  mangiar 
i  cavoli  co* ciechi;  Avere  gli  occhi  nella 
collotola^  Avere  gli  occhi  <f  Argo, 

Quel  cbb  cbbca  l'orbo,  Volerne  unro^ 
toh,  si  dice  per  mostrar  desiderio  d'az- 
zuffarsi o  di  esporsi  a  qualche  cimento. 
Quello  che  appunto  io  voleva, 

Sbbtza  soldi  l'orbo  ito  canta,  Prov.  che 
vale,  Per  nulla  non  s* ha  nulla  ;  Ci  vo- 
gliono quattrini 'y  Senza  danaro  non  ù 
fa  nulla. 
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A  L*OBBA ,  Maniera  avv.  A  ehius*  occhi; 
Al  buio  ;  Da  cieco  ;  Ciecamente  —  Per  A 
caso;  4  vànvera;  Alla  cieca;  Alla  balor* 
da  —  Mi  gbra  a  l'orba  ,  /o  non  sapava 
nulla, 

Trab  a  l'orba.  Tirare  in  arcata  ;  Da- 
re alla  cieca;  Andare  o  Essere  al  buio,  - 

Ti  xb  un  gran  orbo  ,  Tu  non  vedresti 
un  bufolo  o  la  bufala  nella  neve.  Hai  dato 
la  vista  a  ùngere. 

ORBÒN  o  ORBOLÒN  (A)  Postò  avv.  Ad 
occhi  chiusi;  A  caso;  A  tentone  o  tento- 

'  ni  —  Far  le  cossb  a  obbòx.  Infilare  gli 
aghi  al  buio^  Agire  all'  avventura,  y.  ia 
Orbo. 

ORCA  ,  s.  f.  Orca  o  CapiJoglia  e  Capido* 
glio.  Animale  marino  della  classe  de' Ce* 
tacei,  e  del  genere  dei  Delfini,  detto  da 
Linn.  Delphtnus  Orca.  Qàesto  h  il  pia 
grande  e  il  più  vorace  dei  DelKni  ;  il  suo 
corpo  ha  una  figura  presso  che  ovale  al- 
lungata. Sono  vivipari,  e  t'accoppiano  al- 
la maniera  degli  uomini. 

ORCHESSA  ,  s.  f.  che  suona  Femmina  di 
'Orco,  è  voce  ant  la  quale  dicevasi  per  «.^ìot- 
teggio  di  Donna  di  statura  alta. 

Oiue  il  yarotari  nella  satira  decima  ^ 
L'alta  ckxamb  stanga  da  vzlo,  orchbsba. 

ORCO^  s.  m.  Orco;  Trentamila;  Trenta^ 
vecchia  ;  Versiera ,  Chimera  o  Bestia  im- 
•maginaria. 

L*  HA  TisTo  l*  obco  ,  Egli  ha  veduto  il 
lupo,  si  dice  Quando  uno  è  affiocato.  y. 
RocifVo. 

ORDENANZA ,  s.  £  Ordinanza ,  Schiera 
di  soldati  posti  in  ordine ,  in  fila. 

Ordinanza ,.  dicesi  al  Soldato  che  fa  la 
guardia  interna  o  particolare  d'un  gene» 
rale  o  d' un  uf&ztale  superiore. 

Ordinanza  ,  voce  forense  nnevissima^ 
venutaci  dai  Francesi  nel  già  Groverno  itar 
lieo,  e  vale  per  Ordine,  Ordinazione^Co^ 
mando. 

ORDENXRIA,  s.  £  Ordinario,  cioè  Gota 
solita ,  consueta. 

.  AndXb  a  l'  ordbnaria  ,  Locuzione  del 
Groverno  ex  yeneto ,  e  valeva  Essere  dopo 
la  scadensa  della  contumacia  rieletto  ad 
una  tal  carica  ;  Essere  nominato  al  solito 
Uffizio  o  Magistratura. 

ORDENARIÈTO  add.  Alquanto  ordina^ 
rio  ,  dicesi  per  Agg.  di  Che  che  sia  ,  cio^ 
Non  tanto  ordinàrio ,  Non  tanto  vile  o  tri* 
viale. 

0RDENAR10  ,  add.  Ordinario  ;  Consue- 
to; Solito, 

Ordinario,  situa  ancora  da  noi  per  agg. 
di  Cosa  vile  o  di  poco  conto  —  Qubstì 

LA  XB  BOBA  ORDBNABIA  ,  QuCSta  h   COSU    O 

roia  ordinaria ,  cioè  Comube  o  anche  y  i- 

le. 

D'oRDBNABio,  detto  a  modo  avv.  D*  or- 
dinario o  Ordinariamente;  Comunemenr 

te. 

Statitra  ordeitaria  ,  y.  Statura. 

ORDENXRIO  ,  s.  m.  Ordinario,  ' 

Ordbnabio  db  lb  donb,  Il  mese,  il  men* 
struo, 
ORDEN  AZIÒN ,  s.£  OrdinazioneiOrdine^ 
OaD9NABii)K  SBLXBDBGO,  OrUnazione 
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F^m  «tamnÀtÀM  vm  «oia  o  Fa»  vm  ub. 
«ftaKfABiòx^  CoivMMex»  tfi«  eie  sia  a* 
Dar  <tei[/ff  amimirnoni  ^  e  mmio  iii«iMre> 

OR0£NG  jt  f.  VI.  Ordine i  Z>òpo«moiie  ;, 

A«o/a  ^  ilfcHliv 

Ordine^  dìceti  per  Manièra  ^  Tm  •**• 

CUvla  V*  oBonn ,  ttdutp.  il  belìo  o  i/  puir- 
'  1»^  i#  Ufi  puRlo  pjfésù^  GoQoidiuo  il  tem* 

^  —"  No  «n'À  PI^  OABBITB  »B  VAft   ^ITSir- 

TBy  N.on  €*  è  piti  cara  o  via.o.  v«ivo  dijar- 
miiÙA  -—  Fab  lb  comb  tmxtA  oRovrBy  8»^ 
JaÌQiartj  Far  tenia,  rifletio  j  Correrla  o 
Cbrr<re  in  una  cosm^ 

OiPBarB  DB  TBK90,  Tur^ine;,  Sioneta; 

2Viif!flira/t)  Tempia,  dii^eù  dì  Venie  in- 

peiQoto  —  Xb  TBttiba  fn  vir.  cauto  ob- 

•  SBjiB ,  Sofravimnne  %  Ineetse  un  gran 

iemforalel 

QwSfXil  i  VKA  COM^.  Cm  MB  A  lT  OBDBITB' 

SBL  xoBjro,  e  vale  j5##er  in  u4o,  injìore^ 
in  ¥àga^ 

*  Bbn  a^ìl  onoBiiB  9.  Arn  refiiio  ;  /n  iiioit> 
aritele-;  /ii/  kuon  oiidiait  di  vestiii, 

Mbtbm»  A  1,'oBBSN»,  Me  tieni  in  a#- 
^eeito,  inpMn$Q^  in  arneee^  Knewedlar^ 

M^S  pSSOBBBin»  COlf Sifr  9iC  OBDBIfB  ,  BaìT 

disordine  nusae  un  ordine  j  eioè  Da  nik 
male  è  fenato  un  benei  Ihldiàordiiie  na^ 
«ceno  le  iuon$  lèggfì 

eRDlESSA ,  f.  t  T.  de'  Tessitori^  Lieeie^ 
Carlo  fila  di  cw  tervonsì  i  leetilorì  per  al-- 
9iare  e  al]baiear  le  EU.  dell' o«di|o  nel  lei-- 
■erev 

«RDlMENTO,  9.m.OrdiiOy  lì  ft  meMo- 
iofieme  in  ^lUordiloio  per  ftrne  la  tela.. 

CRPBIANzAR,  r.  (colla  a  aspra)  Voce- 
OQoVa  clie  si  osa  negli  Ufixii  amnitnlttra^ 

"ìiyi'y  ove  scrivesi  OmonrAirzAM  ners^n.  di 
Ordinare 'y  Comandare, 

OKDIOR  ^  t.  m.  Ordiìoìby  Specie  d*àspo  po^ 
ialo  Terticalinente,  il  quale  serve  a. forma*, 
re  te  paioole  delf  ordito*.  V..  Gassa  da  tbs-- 

9BBT. 

(mDiÒRA,  8.  £  Orditura  ^  Quella»  donna^ 
cbe  ordisce.  Nel  verbale  fnasc<dino  direb- 
besi  Orc/i^ore,  ma  (|tii  pec  oso  sono  le  Don^ 
ne  cbe  ordiscono*. 

ORDIÙRA ,  s.  £  Orditura,  Il  distendere  e- 
mettere  in  ordine  le  fila:  in  snll*  ordiioic^ 
per  fabbricarne  la  tela  o  il  nastro. 

Ordito  y  s.  m.  Unione  di  più  fili,  distet»-' 

permango  saltelaiodi  Inngbesza  corrispon-*- 

{  dfnte  n  quella  cbe  si  vool  dare  alla  tela  o. 

alla  peiza  di' panno  o  drappo ^  e  lUcesi  an* 

cbe  l  Opera  ordita.. 

ORÈSE,  s.  ni.  Orefice 'y  Orafo  e  argentie- 
re o  Argentaio ,  Quello  cbe  fa  vasellami 
rd  altre  manifatture  d'oro  o  d'argento  — ^ 
itf>^ai»/a/Qrr,  Quello  la  cui  arte  è  di  eppli* 
rar  delVargenlo  in-  foglia  —  Qonjiay  Q'ne- 
gli  cbe  b  lavori  minuti  colla  fiamma  d'una, 
Xncerna. 

ORÈSA,  s.  £  LaJemminadelTOrefiee;  cbe 
coir  esempio  di  altre  voci  consimili  cosk 
Ibrmatft  potreUbt  «Km  Orttfa  e  Argenii^ 
ra. 
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ORGANCiff^  a.  m«  Qrgancino  e  Orioio^, 
Seta  fikta.ed  appareecoiataianaameradA^ 
.  poter  euere  messa  aa  0|2!^ra. 

OAIAGiO  ,  Mosne  d'e»  villaggio  auUa  Bres- 
•t»,  elle  alregittca  pel  seguente  dettato. 
'    YBOiirhi^  MA  Onaàco^  Lo  stesso  die  Yb— 
exchi  9AXt  xmvDo  iron»,  T.  Movoei. . 

ORIXl  ,  8.  m.  T.  de*Becc^  ▼.  TàiM  BBb. 
BSCBBB  in  Tagid.. 

ORÌGENE  ,  8.  £  o  ObVgixs^  Orbile,  Prin- 
cipio, Derìvaziénr,  Gagìone^n olivo. 

OaxoorB  db  xb  vabolb  ,  Etimologia  r- 
Derivazione  de'  vocalAoli. 

In  obxgbhb  o  Da  L'oaiGBirB,  detto  avT.^ 
Originalmente  ^  Radicalmente^ 

ORIGIRAL,  8.  m.  Originale  ^  Autografo-^. 
La  prima. scrittura^  pittura  o  cosa  simile 
da  cui  vennero  le  copie.  Il  aaa  contrario- 
è  Apbgrqfoj  cbe  vale  Copia ,  esemj^are. 

Originale  o  Matrice ,  presso  i  notai  è* 
la. Carta» originalmente  firmata  dalie  par* 
ti  interessate.. 

Atchhtipo  o  Protòtipo f  dicesl  l'  Origi- 
nale ,  là  prima  forma ,  modello  alla  di  cui 
imiiasione  si  fk  ijualcbe  alfracosa^Y.  Mo*» 
dìlo. 

ORiGlNAL,  add,.Or/^ina/e;  Originario^- 
Cbe  trae  origine  o  nascimento. 

Omo  ORidTTAii ,  diciamo  metaf.  a  Colui 
cbe  riguardo  a*  suoi  costumi ,  abitudini , 
ioclinaatoni  od  ióg^giio,  manifesta  un  ca- 
rattere o  amore  singf»lare  e  suo  proprio,^ 
cbe  la  distingpe  marcatamente  dal  coma-* 
ne  o  dall'  ordliAana  deg|i  altri  uomini  ^  e 
per  lo  più  a'  intende  nel  sign.  dì  Strafar- 
gante;  onde  si  dice  per  irrisione  o  per  bef> 
la.  Diciamo  ancora  El  zb  m  oaionrXL  e 
qpi  in  Ibraa  di  snstantivo^  ovv;  L'i  Uff  to-*- 
Ko  obigucXl.  y.  Tòvo^ 

ORÌNA,  8.  £  Ori/ia  e  rrina. 

Oaiff  A  SPORCA',  Orina  grossa^  sedimen-^ 
'tofa  o  con  sedimenti  filosi, 

'IdAhji^ozjNjiy^Dissurìay  dicesi  in  T, 
Medico  la» Difficoltà  o  Dolora  nell'  orinare- 
o  IT  una  e  l' altro  insieme  -^  Slrangùriay 
cbiamasi  la^  Depravata  uscita  deH  orina 
aOora  cbè  si  manda  fuori  a  gpcciola  a  goo* 
ciola;  e  quindi' 5/raiig'tiriay*e  ,  Patire  di 
strangurià.  —  Iscuria  ^  dicpsi  finalmente 
la  Soppressione  totale  cV  orina, .Y.  Rbtbb- 
«òir. 

(MUNXdA,  f.  £  Orf naia, Yòce meno bas-^ 
sa  di  PisdaiOichit  n'è  il  sinonimo. 

ORIfVAEf ,  8.  RI,  Orinale  e  Pisciatoio. 
Loqo,da  oanrAU,  OrtRabero,  Cassa  da. 
riporre  gHoriìialil 

QRIQNDO,  add.  Originario^  Cbe  nasce o. 
trae  origine.. 

ORlRE ,  verbo  osato  a  Cbioggiia,  eh' è  pro- 
pr.  rJ7aifrtre.de' Latini,  Trarre  a  Atti- 
gner acqua,, 

Yaw A. oaiaB,^  Fa. adaliignere^  Y. Tba- 
gaubo.. 

ORISMA, >  mi  i#;ietf ruma , Malattia,  cba . 
consiste  in  una  G'onfiessa  cagionata  dia  oi- 
latasione  o  segjimeoto  d'arteria. 

ORIZONTARSE,  v.  Aisesiarsi-^  Siordi- 
nursi;  Acconciarsi;  Compars i.  Dar  l)non 
ordine.  Metter  in  assetto  i  proprii  afiiiri. 

OAiBQffTABSB,  diccst  anche  net  signifi- 


catodi  Ravvedérsi^  Riiemstìfe  in  se;  D'u- 
ingannarsi  j^Sgannarsi^ìAuUrii  d' opi- 
nione 

DBLAR,  T.  Cucire  la  guarnitura  o  la  guar- 
nigione;^  e  a*  intende  di  qualche  veste 

ORLk YO  ,  8.  m.  Lo  stesso  che  Cimobba  ,  Y. 

OfULO;  s.  m.  OrlÀ  e  FìbsìHb,  Estremila 
-  de' panni  cadta  een  akppnto  rimess». 

Odof  dioesi  anche  danoimr  Quakive- 
^ià  estremità.  Camminar  sMorlo  delpn^ 
Cfpisfo.  Y.  UBO. 

ObIiO  BB&  BOGÌL  a-DB  &A-BOBaA  ^  OWo  » 

Oblo  DB  l'abito^  Lemlk^  Falda;  Or^ 
.  lo'y.  Ttfargtne,  L'estrema  parte  i&el  vesti- 
mento e  per  mein^  vale  L  estrema  parte' 
di  che  cbe  sia. . 

Oblò  nB  la  CAiCM^rA^  Bord6  della  cam- 
panari. de'GetUtori^  ed  è  L'estremità 
èMe  percuote  il  battaglio.' 

ORMESIÌV,  s,  m^JSrmellino  o  Armellinù, 
Piccoloammals  quadnspede  bianchissimo, 
di  cui  non  conosciamo  che  le-pelli,  le  qjoa-' 
li  servivano  nei  tempi  veneti  a  Jdttarc  la 
vesta  pairisia  nellar  messe  siagjpne.  Y.  Ac- 
i8Bi.hr« 

ORNO ,  s.  m.  Orniello  comune  e  Omo^  Al- 
bero notissimo  nelle  campane,  clUe  fu drt« 
to  da  Linn.  Fraxinus  Ornus^  nsa.da*  Si- 
stematici moderni  Ornus  Euwpeea.  So- 
miglia al  Frassino^,  ma  n'  è  più  piccolo. 
Dall'  ornitUo  si  raccese  la  Manna. 

ORO  (coir o  largo)  s.  m.  Oroi 

Oao  AGRO ,  T.  (^gli  Orefici ,  Oro  asprt^ 
È  r  oro  indurato  che  ha  preso  della  rigi- 
dessa  .e  ch'è  soggetto  a  rompersi  lavorsD- 
dolo»^ 

Oro  basso.  Oro  bianco^  LT  oro  legato 
in  gran  parte  coli' argento. 

Oro  vxlV,  Oro  filato-^  Cravei/a ,  dice- 
si al  Filo  d!  oro  tii-ato  eh'  esce  dalla  prina 
filiera. 

Oro  rav^  Oro/ino^  Auro  ohrizzo  o  ^' 
ne;  Oro  di  coppella  o  coppellato;  Oro  di 
paragone  y  Si  dice  dell'  Oro  che  ha  la  fi* 
nessa  di  a4*  carati  — »  Oro  basso  ,  dicesi 
dell'Oro  che  ha  la  finesse  di'  io.  ,  u.,  e 
1^  carati.  Al  di  sotto  di  dieci  carati  non 
espropria  mente  cbe  nnbiglione  d*  oro. 

Oro  in  gbto.  Oro  o  Argento  in  bagnoy 
Dicesi  quando  il  fuoco  ha  messo  questi  me- 
talli in>Jstato  di  fluidità. 

Oro  iN'I^stra-,  Oro  battuto  ^  Quello 
ctr  è' ridotto  in  fòglie  minutissime. 

Oro  XASSIZ20,  Oro  sodo;  D^oro  m  oro; 
IT  oro  schietto  e  legiilimoy  In^oden  sen- 
sa  alcuna  mescolanza;. 

Laobx  d'oro,  Oreria^  iVuivi,  Pia  cose 
d.*oro  lavorato. 

LlBBO  d',oro,  Y<.,LtlJ|0. 

Mbtbb  dToro,  Indorare  o  Domre. 

Nò  XB  TUTo  ORO  QORL  CBB  Luss^,  La  ca- 
stagna e  Mla.di  fuori e-dentro  ha  la  mo- 
gagna^  Tutto  citi,  che  luce  o  rituùe  o  ri- 
'  splende  non  è- oro,  O^ni  luecioìa  non  è 
juoco,  Prov.  che  vaghono^  L'i^parensa 
sullo  stato  delle  persone  spesse  volte  in- 
ganna. 

Oro  ,  dello  da  noi  in  T.  di  Giao«o  ,  «a« 
le  il  Paio  de*  danari 

OIUlCkìiTAKìSi^o.m.  Orpello i  Cunie- 
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YeH^i  I  WajwiéUm  lo  ^ÌMiiaii«  cmb^m* 
On  eaHiarhto  ed  «bcìm  Oro  bratilna. 

ORO  (coH*o  ttrelto)  i.  in.'£em5o,  La  par- 
te da  basso  p  estrema  deWetlimentL 

OHo'f  lamho-,  Margint'f falda;  Spon^ 
<}a,dìcest  perQaakiTogliaestremitJi  o  par- 
te eitrema. 

Dao  DBL  xvro ,  Vroda  o  ProUcélia  ^ 
LVslrfmìtà  del  letto. 

Omo  db  lb  palpibbs  y.Wepileìlo  ;  i^ipi- 
te/fo ,  Orlo  propr.  delle  palpebre  dell'  oc- 
chio. 

A  oao  TiA,  SuWorlo  --  Andar  sultor- 
lo ,  Tale  Rasente  1*  eUremUà  —-'  Stab  iir 
OBo,  Star  tttirorlo,  '9ul  margine. 

0RÒSi,'9.  m.  Orrore, -Spatcoto^  lUoca- 
priccìo,  Ribreno. 

Uiba  D»BCinii9,  TénAroiiia-,  Tenelre', 
Caligine 'y  Buio. 

kru  »r  oe^m.  Aver  in  orrore ,  in  «&• 
lominazione^  ìn  ahhorrimento. 

La  ZB  un  oi^b^  dicasi  uholu,  parlan- 
do di  IX>una  ìbrntta ,  ^Ua  i  un*  orridez- 
za^ uiC  orridità  j  un  orrore ^  Ella  e  una 
-òefana  o  befanaecia. 

ORPIMENTO,  s. in.  Orpimento,  Minera- 
le peMDte  ,  Incido  ,  focile  a  rompersi ,  sul- 
fureo e  cauiàco,  composto  d*«rsenio  e  di 
solfo.  TrorBsi  nelle  miniere  di^rame.  Esso 
foroijce  la  Pittura  d'ain  ▼tTaoisiimo.gial- 

lo;  ed  è  uà  corrosivo  violento. 

« 

ORSETA,  dicesi  per  Testi  in  vece  di  Or- 

4ola, 

^RS£TO,  a.  m.  4r#«ecAìiio,*  Or^occAìo  ^ 
OnaBckùfUo  ;  Oriicello ,  Niccolo  Orso. 

ORSO,  s.  m.t>f9o,  Animale  feroce  notissi- 
mo, detto  da  Linneo  Ursus  Arci  A. 

Osso ,  «detto  |>er  Ags.  a  Uomo ,  Tale  Sa- 
iiro^  'Burbero^  Eunao',  Scorpione  ;  Bu- 
siico  —  DstbvtXb  oaso.  Insalvatichire^ 
Lamhruscarsi^  Divenir  selvaggio. 

ORS06I0 ,  s.  m»  Orsoio  e  Organzino^léa 
seta  che  si  dere  ordire. 

ORSÙ  (aniica«i«nle  Oaibso)  In  somma  ; 
Del  resto. 
Dìcesi  «Bcbe  :per  Così  pure  ^  In  oltre. 

ORtAgIA,  s.  C  Ortahy  Orto  grande.  Se 
il  Luogo  è  piantato  d'alberi  e  d'ortaggi, 
«licesi  Verziere.  V.  Osto. 

ORTENSIA,  s.  f.  Orteiuia,  Nome  d*una 
Pianta  tenuUi  dal  Giappone,  ora  molto 
colcivjita  ne'<tiostri  ^ardini.  1  Botanici  la 
cfaianiBno  Bortensui  speciosa.  Fa  4  fiori 
ìn  corimbo ,  che  si  cambiano  di  H^olore* 
L*  JBtrodsizionc  di  qnella  bellissima  pintir. 
ta  a  Venesia  si  deve  al  nostro  noVile  Sig. 
Conte  Riaao  distinto  <ci£[tor e  di  pianie  eso- 
tiche. 

ORTESELO ,  a.  m.  tV/ìce//o,  Piccolo  Or- 
to. Dicesi  Orlicinoy  Quello  spazio  d'orlo 
che  rileva  dal  piano  di  esso  lungo  il  mu- 
ro cbe  lo  «ircoiida  "cd  è  ralienuto  da  mo- 
riccinolo. 

ORTICA,  a.  f.  Ùriiea,  detta  aocàe  Ifoi 
er6« ,  (Erba' nntissima  che  ponga  ,  distin- 
ta d»'Ba>taBÌci  col  nonia  Uriica 'dioica^ 

ORTIGX  ,  add.  Orticheggiato. 

ORTIgXr  ,  ▼.  OriicAefpare,Plignere  col- 
i' ortica. 
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'0&TIG8£R  ^  s.  m^Oriichéio,  Lmcto  jne* 
«D  d'ortìAe  o  laminalo  d'artiobe. 

'ORTO,  s.  m.  Orto, Specie  di  campo cbio- 
to  in  cut  %ì  coi  titano  erbaggi  per  iiso  nii 
mangiare. 

F Birri  BB  fc*  oMTo  ,  frutte  ortensi  ^^ 
Ortaggio  vale  Brbaggio  che  si  mangia  ^^ 
-Or/a^(Mr4aJBrbe  che  si  colti  vano  nelPorto. 

AivDAB  iir  naro^  Locus.  l&m.  e  fig.  Pi. 
Mar  vento  o  Prender  pento '^  Arrenare  ^ 
impuntare'^  Rimanere  a  «ecco,  dicesi  del- 
lo Smarrirsi  in  favellando  •—  Armeggio- 
Te  ^  ai  dice  di  Chi  nell'asione  onel  discor- 
so si  confonde  «—  Fab'  andXb  iir  obto  ,^0»- 
^vare  altrui  di  ycAeraia,^etto4g  'vale  Far 
perdere  ^1  filo  del  dticcwso  e  dell'operare 
ad  alcuno. 

ortografìa,  s.l  Ortografia y  Begola 
di  bene  scrivere ,  cioè  di  fare  una  retta 
scrittura  j  e  quindi  Ortografizzar^y  Scri- 
vere con  ortografia  ,  servjrsi  delle  regole 
dell'ortografia. 

Fas.od  oATOGBAviA,l7acofraj^a;e  quin- 
di Ctfco^oj^zzare,  Far  gli  errori  d't>rto« 
.grafia. 

NeogTafismOy  dicesi  la  Maniera  inusita- 
ta di  orlografifxare  i  e  Neografo  a  Colui 
xbe  stndievolmente  ortokrauzsa  in  modo 
inusitato. 

t)RT0LXN,  s.  m.OrtoZano,  Xavonitore 
d'orto.  —  Vignaiu^o  o  Vignaio^  dicesi 
il  Coltivatore  di  vigna. 

Insalataio  y9Ì  chiama  Quello  che  Yen- 
-de  erbaggi  ed  insalate  -^  xVecco  e  Hiven" 
duglioloy  Colui  che  vende  erbe. 

^ORTOlAn,^.  ro.  T.  degli  Uccellai0ri ,  Or- 
•Yo/ano,'X7ccé)leito  detto  daXinneo  à^B»- 
ieriza  Hortulana,  notissimo ,  "«be  a'  in- 
IP'assa-ne'serbaloi,  ed*è  boccone  di  mol* 
ta  stima. 

ObtolXv  na  itotrrA«?rA  ,'Orio/afio  niva- 
le o  di  montagna,  detto  nel  Veronese  Osb£ 
'na  XA  ivBVB  e  da  Linn.  Emherita  nivdlis, 
che  parimenti  Vsngraasa,  ed  \  ^nonissi> 
mo  a  mangiare. 

OrtolXit  ZAT.0 ,  chiamasi  da  noi  nuel- 
r  Uccelletto  che  i  Toscani  dicono  Xtvolo 
giallo  e  i  Sistem.  Passer  Jlavescens  o  sia 
Emheriza  Citrinella  ;  che  ha  la  tesU  e  il 
di  sotto  del  corpo  d'unì>el  giallo,  i  fian- 
chi e  il  dorso  mischiati  di  rossastro  e  di 
'bruno ,  e  la  coda  e  V  ale  nerastre.  £:gli  'h 
un  po' più  grande  della  passera  comune  e 
la  rasaonigiia  alquanto  sul  dorso. 

OBiroi.XN-  DB  TaiBstfe,  Ortolano  canto^ 
re  oBe  degli  ortolani,  xlicesi  ad  tra  gros- 
so uccello  nnro  snl  capo  cthne^a  Ibrma  di 
•calotta  che  lo  copre  fino  agli  m^oefai^  ohe 
«anta  assai  dolcemente  %na  vive  poco  per 
ì'tccedeaie  ava  graisessa.  Il  Sig.  Scopoli 
lo  ha  nominato  Èmierizti  Melanocepha^ 
la.  Egli  è  ottimo  e  saporito  cibo, 'e  ai  tro- 
va specialmmXe  ncUa  Dalmazia  sui  mon* 
ti ,  ma  ancora  nelle  vicinanze  di  Trieste ^ 
donde  trasse  il  nostro  nonie  vernacolo. 

ObtolXw  ,  detlo  Va  lingua  furbesca  de* 
Barcaiuoli,  Yale  il  Pane,  V.  Ubto. 

ORZA  (coIPhs  largo  e  la  s  aspra)  s.£  T.  Map 
Tid.  Orza^  Quella  corda  die  si  lega  nel  ca^ 
pò  drlP  antenna  nel  oasiglio  da  man  sini- 
stra 3  ed  anche  R  fianco  d*un  raicello  a 
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-"ttan  iiniaira  qoKndo  «oi  aiatao  noDafaa^ 
xia  verso  la  praa. 

AimXa  a  l'obba.  Andar  a  oka ,  vale 
A  nave  abaadata ,  a  ainistra  ^-  GaiqXb 

«'OBBA,  T.  CABOSkB. 

Orza  alla  handa;  Esser alf  orza^Ot' 
za  quanto  leva  ^  Non  più  a  orza  eie*  Tut- 
ti termini  di  comando  marinaresco* 

AkdXb  a  L^obza,  Locus.  lam.  Traina 
ìare  o  Barcollare ,  L' oodeggiiire  di  chi 
Tion  ;può  sostenersi  in  piedi  per  nbbria^ 
xbetfB. 

^RzXr  r  colla  a  dolce)  v.  Battere  ;  Basto- 
nare.^ Chioccare,  Dare  altrui  le  busse.  Dar 
h  fruste;  dtofnhare;  Toccare  a  civetta^ 
donare',  Mazzlcare. 

Orzare  (  colla  z  dolce  )  i  anche  T.  Ma* 
irineresco  e  vale  Andare  a  orza.  V.  Obza, 

ìDRZO  (coll'o  serrato  e  la  a  dolce  )  s.  m. 
Orzo ,  Biada  Yiota ,  la  cui  Pianta  è  detta 
^Linneo  Hordeum  vulgare. 

Orzoledesco^^na  Varietà  deU'Orao 
Tolgare,  che  ba  i  seroi  senza  scorsa  e  che  i 
Botanici  appellano  Hordeum  vulgare  va- 
^rietas  cadeste. 

Dab  l'  obbo  ,  dettn  Gim.  Dm*  lejru^e^ 
Battere.  T,  Obbab. 

«OSXDA  (  c<dU  s  rnde)  s.!  Grido  ^  Crtdm»  ^ 
ta ,  Hiunor  hìì  grida^ 

'OSAR,  V.  Sodare.  Dare  una  vocend  alca* 
no  per  chiamarlo  forte. 

H)SAZZA,a.t  boccaccia,  "GatGva  voce* 
OSCURO  ,  «dd.  Oscuro^  Tenebroso^  V. 

EasBB  A  L* oscoBO, detto lig.  V.  in  SdV- 

'BO. 

OSE  oTosB,  s.  t  (Anticam.Boti)  Toeep 
Boce. 

BoiTA  0  ÌCATITA  T08B ,  BeUa  D  -Ca^W 
•od  Ingrata  voce^^^  Foce  granita,  Qn^ 
}a  ài* è  ntassicda ^d  ba  forza  *—  Buona  à 
'Cattiva  voce,  'fsl  per  Goncétto  nPobUo^ 
«npinitfne. 

0«B  DA  stGojrBA,  "^oce  da  iigoncìo,  e 
1*  intende  Piena ,  forte  ,  sonora  ,  com'  era 
|)er  lo  più  quella  de^li  Avvocati  o  di  altri 
che  aringavanodal  bigoncio  per  eiaer  lenr 
titi  dalla  uolticirdìne. 

QsBVATA,  fWe  matura,  Bea ìbnnata^ 
-«— Osa  QBOàsA  nA -OBH) ,  -Foce  maschile^ 
Foce  ^umdrata. 

Osa  poBTB,  ^oce  piena, forte ,  gagUàr^ 
'da,  sonora. 

-Osa  PIGOLA  ,  foce  sommiessa\  dehìk^ 
rimessa,  lassa,  languida,  umile,  sot- 
tile. 

OsB  «xbVa  ,  Voce  tfflnita,  o  ifffloeata. 

Osjt  STZLANTB  O  CBB  GIGA  ,  Foce  StridU" 

la  0  slridefUe  o  'Foce  di  strigolo  o  digoAr 
io  scorticuto  ;  Foce  sirangolsUa ,  Sovct* 
Tbiattteìite  acota  e  sottile  e  sforsatamcnta 
alu  ;  che  fa  stridìo.  Y.  'GxAnA. 

Osa  T>  Voan  sfisa.  Foce  di  cornacohia 
o  Fooiaccia,  vale  Voce  ip^oderata  od  in- 
grata ---  AvBB  LA.  OSB  SFBSA,  Avcr  la  voce 
chioccia  i  Crocchiare ,  come  (k  la  chjoo 
eia  n  com'è  il  suono  delle  pentole  fesse ^ 
e  questa  ^  la  voce  per  to  pia  de'aibbosi. 

OflB  aaOivBiiirA  o  AtsBumivA  ,  roce  ar^ 
gentina  che  anche  di  cesi  Buon  metallo  di 
voce  ytdh  Quella  chiara,  granita j  alta  so* 
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lìora  e  peneiratifa ,  che  banno  alcona  pec' 
feone. 

Osa  DB  ASSITO  NO  PAM  A  O  KTO  VA  UT   GIS- 

XiO ,  Baglio  d*  asino  non  arriva  mai  in 
Cielo  f  Le  pregliiere  degli  sciocchi  o  indi- 
screti Ron  sooo  udite. 

Osa  DE  POPOLO  ^  OSE  DB  Dio ,  Detto  fan. 
Voce  o  Boce  del  popolo ,  voce  del  Signo- 
re, E*  non  si  grida  mai  al  lupo  eh*  e*  non 
sia  •rVi  paese  o  ch*ei  non  sia  lupo  o  can 
ligio  f  Prov.  usitatissinjo  e  vale.  Non  si  di- 
ce mai  pubblicamente  una  cosa  d'uuo  ch'el- 
la non  sia  vera  o  presso  che  vera. 

OsB,  io  T.  del  GoTcrno  Veiielo,  valeva 
per  Impieghi  vacanti  o  sin  Nomine  a  far- 
siy  ed  ìntcìidevasi  nelle  cariche  così  Icni- 
porai'ie  come  a  vita  ch'erano  elette  dal 
Maggior  Consiglio  e  sostenute  da*  patrizii. 
Quindi  eravi  un  Segretario  alle  voci  che 
teneva  conto  del  cominciare  e  del  £nire  di 
tutte  le  Magistrature ,  per  proporre  a  suo 
tempo  le  nuove  elezioni^  la  auale  propo- 
tiaione  si  bociai^^cioè  si  pubblicava  anti- 
cipatamente nel  detto  Maggior  Consiglio. 

CiisCAn  LB  osBDBquAHAirTAy  Acoascare 
la  nomina  o  elezione  d'  un  Quaranta  ^ 
cioè  d*  un  Giudice  di  Quarantia. 

TiaXa  su  lb  osb,  Anticipare  relezione 
o  ìa  nomina.  Fare  che  V  elozione  di  qual- 
che Uffizio  fosse  anticipata  di  tempo  — 
TzaXa  zo  la  osb,  valeva  il  Contrario,  cioè 
Posticipare  il  tempo  della  nomina. 

Do  osB  DB  QUABAiTTA,  Duc  nomine  di 
quartnita,  Due  posti  vacui  da  rimpiazzar- 
si alle  Quaranlie. 

Alzab  la  OSB,  Gridare  ^  Sgridai^e'^iiae- 
dare  come  un  picchio  —  Strangolarsi^ 
Alzar  la  voce  sforza tamente. 

A  TOSB,  Moclu  avv.  Focalmente^  A  t^o- 
ce.  Colla  parola. 

CopXa  la  esB  o  la  yosb,  T.  Cofab. 

CoRBB  vosB,  Andar  grido  '^  Andar  yo^ 
ccj  Esser  fama, 

AndXr  da  pEa  TtTTO  LB  OSB,  Spandersi 
da  per  tutto  la  voce^  ìafama, 

Avbr  lb  OSB  B  NO  AVER  hn  ivosB ,  Aver 
le  voci  e  un  altro  le  noci,  vale  Aver  la  co- 
sa in  pai*ole ,  in  voce ,  in  Dome ,  ed  altri 
ha  effetto;  e  dicesi  per  esemjMo,  Quando 
gì  crede  che  4ilctino  abbia  conseguito  un 
nf&sio  un  beneficio  o  simile  alla  ventura, 
n  quale  di  vero  è  toccato  ad  un  altro.  Ov- 
Tero  in  quest'altro  significato,  Aver  il  vi- 
tupero e  la  pubblica  disapprovazione  sen- 
za profitto  —  Uiro  ga  lb  ttosb  b  l*  altro 
I.B  OSE,  Uno  leva  o  scova  la  lepre  e  un-aU 
irò  la  piglia,  Prov.  che  si  dice  quando  al- 
cuno dura  fatica  in  qualche  cosa  e  un  al- 
tro ne  ha  il  merito:  simile  all'  altro  ,  Uno 
fa  i  miracoli  e  un  altro  ha  la  cera, 

Aybr  OSB  o  TOSE  IV  CAPITOLO ,  AvervO' 
ce  in  capìtolo ,  Atcesi  fig.  di  Chi  abbia  cre- 
dito tra*  suoi  colleghi  e  simili^  E  dicesi  al 
contrario  di  Chi  non  è  alimato,  E^i  non 
ha  voce  in  capitolo» 

Dar  una  obb  a  QUALc{T2r,  Bocìare  alcu- 
no. Chiamarlo  Ibrtè ,  Chiamare  alcuno. 

Per  yose.  Per  fama',  PerudUo,  A  qnan* 
to  dicesi. 

Per  vosb  d*  altbz.  Per  detto ò  voce  al- 
trui, 

VarxXr  la  ose  ,  Arzigogolare  la  voce  ^ 
suk  Yamrli^  ip  più  modi,  cantando. 
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OSÈLA  (coli* e  larga)  s.  f.  Così chiamaTa^ 
si  una  specie  di  Medaglia  d' argento  del 
valore  di  lire  tre  e  soldi  diciotto  Veneti , 
che  sotto  la  Repubblica  era  qui  battuta 
ogni  anno  in  dicembre,  a  cura  del  Magi- 
strato DB  LB  BAfÒN  VSCHIB,  e  dispensata 
dal  Doge  nel  giorno  di  S.  Barbara  (V.  Bart 
babbla)  a  tutti  i  patrizii  che  aveano  voto 
{lel  Maggior  Consiglio.  1  Dogi  antichi  go- 
devano Tosufratto  delle  valli  maremmane 
di  Marano,  piccola  fortezza  del  basso  Friu- 
li ,  ma  dovevano  regalare  ad  ogni  patrizio 
in  dicembre  cinque  uccelli  palustri,  detr 
ti  volgarmente  Osblb  salvadbghb  dai  pìb 
bossi,  e  ciò  per  decreto  del  Maggior  Con- 
siglio del  la^S.  In  seguito  per  ovviare  le 
querele  de*  malcontenti ,  fu  stabilito  che  a 
tutti  indistintamente  fosse  dato  un  uccel- 
lo magro  ed  uno  grasso  (dal  che  il  nostro 
dettato  che  ancora  sussiste ,  Uir  grasso  e 
vti  mAgro  comb  I  OSSI  DA  MarXn  ,  Come  i 

golii  di  mercato ,  un  buono  e  un  cattivo, 
[a  con  altro  decreto  28.  Giugno  iSai. 
sotto  il  Doge  Antonio  G rimani,  fu  stabi- 
lito che  il  donativo  delle  Osele  si  conver- 
tisse in  quello  d' una  Aloneta ,  che  fo  quin- 
di detta  volgarmente  Ossla,  del  valore  di 
Mezza  Rbdon'da  ,  e  che  continuò  senza 
interruzione  sino  al  termine  della  Repub- 
blica. Questa  medaglia  portava  un  gerogli- 
fico ed  un  motto  latino ,  per  lo  più  allusi- 
vi alle  circostanze  politiche  del  tempo,  col 
nome  del  Doge ,  coiranno  del  suo  ducato, 
coir  era  comune  e  con  quella  talvolta  ab 
urbe  condita.  La  prima  del  Grimani  eb- 
be il  molto  lustitia  et  pax  osculatoB  sunt^ 
l'ultima  del  Doge  Lodovico  Manin ,  nel- 
l'anno 1196,  Matri  amanti  amantesfi- 
liì,  e  dall'altra  faccia  Ludovici  Manin 
Principis  Munus,  Anno  VIU  —  Trova- 
si un*  altra  Medaglia  stanipata  senza  mil- 
lesimo ,  sotto  il  suddetto  Dose  Grimani  , 
col  motto  Munus  datar  nobilibus  vene- 
tis  ,  e  credesi  che  questa  fosse  la  prima 
slata  donata  in  vece  degli  uccelli  o  stata 
fatta  in  poco  numero  per  saggio. 

Anche  la  Comunità  di  Murano  godeva 
il  privilegio  di  farsi  a  proprie  spese  conia- 
re ogni  anno  nello  stesso  tempo  un'Osella 
simile,  ch'era  poi  regalata  al  Doge  e  ad 
altri  patrizii  di  Uffizio  distinto. 

L'Osella  d'oro  che  battevasi  ogni  anno, 
era  del  valore  di  Lire  88.  Tenete,  cioè  di 
quattro  zecchini. 

OSElX,  add.  Uccellato,  cioè  Gabbato, 
Burlato. 

OSELADA,  s.  £  Uccellagione^  Uccella- 
mento  ;  Uccellaia ,  Luogo  dove  si  uccella* 
"^Bagnaia,  dtcesila  Siepe  artefatta  ad 
Mèo  à  uccellare. 

OSELADÒR,  s.  m.  Uccellatore,  Quello  che 
piglia  gli  uccelli. 

Detto  fig.  Gabbatola,  Chi  cerca  e  pro- 
cura alcuna  cosa  indirettamente  e  con  in- 
ganno, 

Uccellatrice *  dicesi  alla  Femmina. 

OSELAME  ,  s.  m.  Uccellame ,  Quantità 
d' uccellL 

OSELANDA,  t.  f.  Uccellaia-,  Uccegatura; 
Frasconaia,  Luogp  proprio  per  jpigliar 
uccelli. 
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OSElXr,  ▼.  Uccellare  ^  Tendere  ìnaidìa 
a^li  uccelli  per  prendergli  -—  Zimbellare, 
dicesi  Allettar  gli  uccelli  col  zimbello. 

OseiAr  a  sorta.  Uccellare  a  civetta; 
Far  il  chiurlo  o  lafistierella, 

OsbcAr  QUALcbir,  detto  fig.  Tendere  in- 
sidie ad  alcuno;  Trappolare;  Civettare; 
Uccellare;  Zimbellare ,  dicesi  delle  Don- 
ne che  vanamente  amoreggiano  —  Ad^ 
«cure,  Invitare  e  Tirar  uno  alle  sue  voglie 
con  lusinghe  e  con  inganni  —  In  altro  li- 
gnif.  Soiare,  Adulare  alcuno  per  guada- 
gnare. ( 

OsblXr  qualcossa,  Uccellare  a  qualche 
cosa;  Calarsi  a  una  cosa,  Volgervi  Tanì- 
mo. 

OsblXr  a  pezzi  grossi  ,  Non  uccellari 
a  pispole, 

OsblXr  ubt  zotbivb.  Uccellare  alcuno  a 
marito,  diersi  d*una  fanciulla,  che  mo- 
stra desiderio  di  voler  maritarsi  con  quei 
tale. 

OSELAZZO,  s.  m.  Ucceìlaccio;  Uccellone, 

03ELETÌN,  s.  m.  UcceUinuzzo,Piccoì»' 
situo  uccello.  Uccellinuzzaccio  è  peggtor* 
di  Uccellinuzzo. 

OSÈLÈTO, s. nv  27cceZ/e/to;  UcceUeUino-,, 
Uccellino  i  Augellino,  Piccolo  uccello. 

Osblbto  db  ivio ,  Guascherino  ;  Mon- 
nino;  Uccello  novellino;  Nidiace. 

OSELIÈR  A,  s.  f.  Uccelliera,  Serraglio  d*oc- 
celli,  Luogo  dove  si  conservano  vivi  gli  uc- 
celli. 

OSELÌN,  s.  m.  Augelliné. 

OSELO,  9,  m.  Uccello;  Augello, 

OsBu  DB  PASSA610  ,  Uccelli  di  passa  o 

passeffgieri,  si  diceno  Quelli  ohe  passano 

in  certe  determinate  stagioni. 

Oselo  db  rschiamo  ,  Uccello  cantaiuo- 

lo  o  cantatolo. 

OsBLO  DB  LA  MaDOXA  ,  V.  PiOMBÌK. 

Fame  da  tuti  i  osei,  ka  da  cuco  ho, 
V.  Cuco. 

Ih sbgnXb  ai  osbli  ,  Conciare  gli  uccel- 
li, h  proprio  r  Addomesticare  e  ammae- 
strare che  facciasi  di  uccelli  di  rapina. 

Mbter  z  08BU  nv  VUA ,  V.  Mua. 

MojrrARSB  dbz  oseu  ,  Calcare,  diccsi 
del  Congiungersi  degli  uccelli. 

Tuti  i  osei  coircwtB  el  ORABr,  V.  Grah. 

Ogvi  osblo  ava  bl  so  btido  ,  Tristo  a 
^ueir  uccello  che  nasce  in  catiùm  ^alle, 
Frov.  che  vale  Che  1*  amor  del  luogo  dove 
si  nasce  ,  ancorché  vi  si  stia  male  ,  uon  ne 
lascia  partire  per  migliorar  condizione. 
Ad  ognuno  piace  il  sao  benché  maWagio 
ed  infelice  paese. 

OSELON ,  s.  m.  Uccellane  ;  UeceBaecio. 

OSELÒTO,  s.  m.  Uccellotto. 

OSÈTA,  s.  f.  Focina  e  Vocino;  Foceret 
Una  di  zanzara.  Piccola  voce. 

OSGUALDO  o  ScuALDo,  Osstaldo,  Nome 
proprio  di  Uomo. 

OSMARIJVy  s.  m.  Bosmarino^  Bamerino, 
Frntioe  M*omatico  nostrale  ^  flotto  da  Lin- 
neo Bosmarinus  afficinaiis,  li  suo  fiore 
chiamasi  CacrK 

OSONA,  s.  f,  Vocione,  accr.  di  Voce 

esòso,  Lo  stesso  che  EaoM,  Y. 
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QSPEAL ,  0.  u.  Spedale  e  Ospedale ,  Luo- 
go pio  che  r accetta  gì*  infermi  per  carità. 
OssmXx.  DB  90TX]Uy  Conservatorio ,  di* 
ceti  al  Luogo  di  ricovero  per  poveri  e  pro- 
pr.  per  donne  e  fanciulli  —  Orfanotrofio 
è  il  Luogo  pio  che  per  carila  raccetta  gli 
orfani.  Quattro  erano  in  Yeneiia  a*  tempi 
della  Repubblica  gli  Ospitali  o  sia  Orfano- 
irofii  ne  quali  si  custodivano  le  fanciulle 
eh* erano  anche  educate  nella  mnsiea^stru- 
lucutale  e, vocale ,  cioè  k  Pietà,  i  Mendi* 
canti,  rOspiuletto  e  gì* Incurabili.  V.  0- 

SFIZIO. 

OsvsXa  obi  vSAivoAim,  V.  Osptsio.' 

OsfbXl  milxtXb,  Ospedale  militare^  si 
dice  il  Luogo  assegnato  al  ricovero  de*Sol- 
vdati  feriti  o  ammalati  —  Gli  Ospedali  vo- 
lanti sono  detti  Ambulanze, 

Pbj'ob  db  i.^  ospbXl  ,  Spedalingo  e  Spè' 
daVuere  -—  Astante  dicesi  1*  Assistente  o 
Servo  di  spedale  ,  detto  altrimenti  Pap- 
pino, dal  portar  agli  infermi  le  pappe. 

OspbXl,  detto  per  Agg.  a  nomo ,  infera 
miccio  ì  Pien  di  magagne.  Aver  più  mar 
li  che  il  capallo  della  carretta  f  si  dice  di 
Chi  abbia  addosso  molte  mascalcìe  e  do- 
glie. 

OSPE ALETO ,  «.  m.  Spedaktto  «  Speda- 
lino ^  Piceolo  Spedale, 

OSS  ARSE,  ▼.  Osare 'y  Ardire,  Aver  ardi- 
mento, coraggio,  che  anche  dicesi  Atten- 
tarsi 

No  XB  osM ,  Ifon  oso  ;  Non  ardisco  ^ 
iVoit  ho  cuore;  Non  m* attento. 

OSSERVAR,  ▼.  Ossen^are;  Appostare^ 
nel  sign.  di  Notare ,  GvoiardaiY. 

OssBBYs  co  \l  bormb,  Appostate  quan^ 
do  egli  dorme. 

OSSÈTO,  s.  m.  Ossetto'y  Ossicino -y  Osse- 
relloj  Piccolo  osso. 

OssBTo  obi  fbuti,  NoccioUno',  Noccio- 
letto ,  dicesì  delFOisetlo  che  si  genera  nel- 
le ciliege  e  simili  frutte. 

AiroÀB  A  ossBTi  ,  Maniera  fam.  Andar 
a  Scio,  in  rovina,  in  malora,  in  brode t- 
io ,  a  ^ambe  levate. 

OSSI  e  CoBBAXi^^  s.  m.  Catriosso^  Ossatu- 
ra delle  coste  de*  polli  spogliata  della  car- 
ne. 

OSSO  ,  s.  m.  Osso. 

OìISO  DB  LA  GAMBA  ,  Fusolo^    FocHc  — > 

Tibia  dicest  il  maggiore.  Fibula  il  mino- 
re. 

Osso  OB  LA  SPALA ,  Scapula ,  La  palet- 
ta della  spalla. 

Osso  DBL  BBAzzo ,  FocHc  del  braccio.  Il 
maggiore  dicen  Ulna  e  il  minore  Radio. 
Osso  OBL  COLO ,  Catena  del  collo,  dice- 
si degli  Ossi  che  collegano  il  collo,  che 
più  propr.  si  chiama  Nodo  del  collo.  Sì 
potentemente  il  percosse  che  fiaccando- 
gli  la  catena  del  collo,  tantosto  rendette 
t  anima. 

Osso  v^h  FiABCO ,  Ischio  e  5cio ,  Osso 
con  cui  r  osso  della  coscia  nella  sua  estre- 
mità superiore  fii  l'articolazione.  Y.  Sia- 

TICA. 

Ossi  ob  balbxa  ,  Y.  Balbsta. 
Osio  obi  fbuti  ,  Nocciolo  e  anche  Oj- 
so  ,  Quello  che  si  genera  in  alcune  frutte. 

Osso  oESLoaV,  Osso  discuoiato,  di  cesi 
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«  Quello  uscita  dall*  novolo  •  iocMtatttin. 

Os^>  BOBA  OB  LOGO,  Lussozìone^  Slo- 
gamento d*  un  osso. 

Osso  DUBo  OA  bosb^Xb,  detto  fig.  vale 
impresa  di  riuscita  dijficile  o  pericolosa 
— -  El  ga  pbb  lb  m av  vm  osso  oubo  da  bo- 
sbgXb^  Fgli  ha  tolto  a  rodere  un  osso  du- 
ro  ,  Egli  ha  pigliato  a  fare  una  cosa  diffi- 
cile; E  vuol  dire  ancora ,  Egli  ha  che  fa- 
re con  persona  potente  con  cui  difficilmen- 
te riuscirà. 

Osso  piB!f  SB  XBOLA ,  Cannella,  Osso 
peno  di  midollo,  eh*  è  attaccato  alla  pol- 
pa della  coscia  e  della  spalla. 

Osso  sACBO  ,  Osso  sacro  ,  detto  dagli 
Anatomici  Codione  e  Codrione  ed  anche 
Coccige  o  Uropigio,  Ossicino  cartilagino- 
so i'he  forma  1*  estremità  delle  reni  appun- 
to sopra  il  sesso,  più  apparentemente  ne- 
gli uccelli  che  Jiegli  uomini. 

Cavita  o  Lycassaduba  btbiì^ssi,  Rosso- 
lo-.  Concavità,  nelle  quali  entrano  gli  uo- 
voli  o  capi  delle  ossa.  Y.  IifCASSAuaA. 

BlAVCO  DB  LB  ^OJBLB  OBI  OSSI,  Y.  B/AIT- 
CO. 

AtBB  Bt  BOGO  Ijr  TI  OSSI ,  Y.  ZOGO. 

GàvXb  I  OSSI  DAI  FBUTI ,  Snocciolarc  le 
frutta. 

DbtbsttXb  OSSO,  Ossificarsi  o  fnossire. 
Formarsi  in  osso ,  e  (|u{ndi  Ossificato  e 
Ossjficazione  e  Inossito. 

EssBB  OB  «MI  GBQssi,  Esser  ossoso  e  os- 
suto. Fornito  di  grande  ossa. 

Fab  su  l*  osso,  detto  fig.  Fare  callo  o 
il  callo.  Assuefarsi  anche  a  ciò  che  nuoce 
€  dispiace. 

Lassabsb  da  l*osio,  Y.  LassXb. 

Ossi  spolpai  o  scabstai.  Ossa  scusse  o 
scarnale.  Pure  ossa  senta  carne. 

Mbttbb  ub  osso  a  so  LOGO,  Racconcia- 
re un  osso  o  Riporre  un  osso,  vale  Rimet- 
terlo al  suo  luogo  ,  Raggiustarlo  —  Det- 
to fig.  MbTBB  I  OSSI  A  so  SBGsrO  O  A  so  LO- 
GO ,  Racconciare  le  ossa ,  vale  Racconciar 
iHi  affare  eh*  era  prima  sciolto. 

Pblb  b  ossi,  Y.  Pblb^ 

Turo  en  giusta  via  ob  ì^q$bo  obl  co- 
lo, Y.  Colo. 

TuTi  i  OSSI  tobita  a  so  LOGO ,  In  cen- 
t^  anni  e  cento  mesi  torna  t  acqua  a'  suoi 
paesi,  Prov.  che  dinota  la  continua  rivo- 
luzione delle  cose. 

ZoGAfi  AI  OSSI,  Y.  ZogXb. 

OSSOGÒLO ,  s.  m.  Cosi  chiamasi  una  spe- 
cie di  Salsiccione  che  mangiasi  crudo  a 
fette,  fatto  di  carne  porcina  tratta  dal  col- 
lo dell*  animale. 

OSSODURO,  s.  m.  Yoce  ant.  ma  tuttavia 
parlata  da  qualche  idiota  per  Dorsoduro, 
uno  de*Se8tieri  in  che  è  divisa  la  Città  no- 
stra. Y.  Sbstibb. 

OSSON ,  s.  m.  Ossaccio ,  Osso  grande. 

AvBB  ossoiin.  Esser  ossuto  t  ossoso  cioè 
Con  ossa  grosse» 

OST  ARIA ,  s.  f.  Osteria  ;  Taverna  ,  Luo- 
go dove  si  vende  fino,  si  mangia  e  s*  al- 
leggi». 
^  Ostarla  OA  laobi.  Osteria  da  maltem-' 

pò  ,  Osteria  da  coronarvi  assassini 

♦ 

Ab dXb  foba  ob  l*  ostabìa  ,  Stavernare^ 
Yoce  bassa  ,  e  vale  Uscire  dell*  osteria. 
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QJST ARIANTE ,  s.  m.  FrequeHtatore  cf  o- 
«/erie,eTale  in  conseguenaa,  l3bbriaconc. 
Gran  bevitore.  Y«  Bbìtagito  e  Fbaoioto. 

OSTARIAZZA  ,  Y.  OstabIa. 

OSTENTAR,  r.  Os Untare,  Far  osUnla- 
none  o  mostra  di  che  che  sia.  Senneggìor 
re ,  Far  pompa  di  senno. 

OstbntXr,  dicesi  pure  da  alcuni  idiòti 
in  vece  di  Sostbntab  ,  nel  sign.  cioè  di 
Resistere i  Ostinarsi,  Sostenere  un'  opi- 
nione, 

OSTENTAZIÒN  ,  s.  f.  Ostentazione  -,  O- 
stentamenlo,  FaKo,  Ambiziosa  dimoatra- 
aione. 

OsTSSTTAZf ojT ,  diccsi  talvolta  nel  parlar 
più  triviale  per  Capar^ietèt;  Osiinasione, 

OSTINADÌN,  add.  Ostinatello-,  Ostina- 
tetio. 

OSTINARSE,  ▼.  Ostinarsi;  Incaparhire-, 
Incavare  ;  Incaponire  ;  Ingrossare  -^ 
Perndiare  o  Stare  in  sulla  perfidia.  Ta- 
le Ostinarsi  pertinacemecite. 

OSTINAZIÒN ,  s.  f.  Ostinazione-,  Capo- 
naggine  ;  Caponerìa  ,*  Caparbierìa  ^— « 
Capona  i^lia, 

CavXb  l*  osTXBAsibir  a  qualcVjit,  Scapo- 
nire alcuno  -—  E  parlando  d*  un  ragasso, 
Sgarireo  Sgarare  unfiinciullo,  che  nwl 
dire  Balterlo  e  fargli  deporre  il  suo  car 
priccio. 

OsTiNAsibB  OA  xuLO ,  Mulaggine,  det- 
ta fig.  per  Caparbierìa. 

OSTO,  s.  m.  Oste;  Ostiere;  Ostiero;  Tsh 
verniero;  Tavernaio. 

Faa  bl  conto  sbbba  l*osto,  Y.CoifTOt. 
Chi  fa  *l  oobto  sbvsa  l*«sto  lo  pa  00 

VOLTO,  Y.  COBTO. 

Dab  pbx  a  l*  OSTO ,  Y.  Fbb. 

DouasdXsl  a  l*<»sto  sb  'l  ga  Boir  ym^ 
Dimandar  alt  oste  scegli  ha  buon  vino^ 
Prov.  e  la  significasione  è  il  Domandar  co-^ 
sa  che  tu  sappi  di  certo  che  il  domanda- 
to risponderà  a  favor  suo,  quantunque  e* 
non  sia  per  dire  il  vero. 

Pagar  bl  conto  a  l*osto.  Pagar  la  spe- 
sa o  lo  scotto  air  oste ,  che  anche  dicesi" 
Accordar  toste. 

Quando  l*osto  xb  suÌla  pobta  bl  fa  ' 
POÉHB  VACBVDB,  Borca  rotta ,  marinaro, 
scapolo,  cioè  libero;  E  dicesi  d*  ogni  Ar- 
tefice che  stia  osioso. 

OSTRAlXdÀ,  s.  £  T.  Mar.  Furia  d^ au- 
stro, cioè  Disordine  di  mare  prodotto  dal- 
l'impeto  di  cotal  vento. 

ÒSTREGA,  s.  f.  Ostrica,  Termine  com- 
plessivo di  molte  specie  di  conchiglie  bi- 
valvi del  genere  dell*  Ostrea  di  Linneo  , 
ma  che  fra  noi  s*intende  la  sola  specie  det- 
ta appunto  da  Linneo  Ostica  edulis.  Con- 
chiglia notissima  e  firequentissima ,  ed  è 
cibo  ricercato. 

OsTBBGBB  co  TANTO  OB  CALO  ,  Y.  GaLO. 
QUBL  OA  L*OSTBEGHB,  Y.  OsTBBGBBB. 

OsTBBGA,  Yoce  fàm.  e  detta  fig.  Ostri» 
ca  e  Ciabattino,  si  dice  Uno  sputo  catar- 
roso. Sputare  un  ciabattino  o  un"  ostrica. 
E  fuori  un  ciabatiino. 

OSTREGA  DE  MAR ,  s.  £  T.  de*  Pescai. 
'  Ostrica  marina.  La  stessa  specie  dell*  O- 

strea  edulis,  quando  sia  pigliata  in  mare, 

dove  sta  aderente  a  corpi  duri. 
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OSTREGA  DE  SASSO,  t.  f.  T.  die'  Peie. 
Varietà  dell*  Ottrta  tdutit ,  che  ri  trota 
adertole  alie  pielre^  si  od  nare  che  liei 
liloTAle  delle  usuile. 

OitrichM  di  carena, 'chiamam  da* Ma- 
rinai qoe*  Nicchi  che  ai  irovano  aderenti 
Alla  4;arena  delle  navi  che  arao  state  Jun- 
ganciente  in  acgna. 

OSTREGAR ,  t.  Yoce  fam.  Sornacchiare 
o  Sornacaref  Spular,  amor  catarroso. 

OSTHEGXrO  o  OsTBBGHàa,  a.  m.  detto 
ancora  Cazza  i>a  osTaacHa,  T.  de*  Pese. 
Cueùhimt^f  Rete  di  fito  canapino  grosso  e 
assai  forte,  ji  maglie  larghe, armata d*una 
lama  pesante  di  ferro  fatta  a  semicerchio, 
«foggia  di  sarchio,  la  gQale4:alata  nel  fon- 
do de  canali  della  laguna  ,  Tiene  strascina- 
ta e  xaccoglie  Intte  le  ostriche  nelle  quali 
•*  incontra ,  non  meno  che  qualche  pesce, 
come  romhi,passerine  e  simili  che  riposa- 
no sul  fondo. 

OSTR£GEÈR,a.  m.  Ostricaio, Colui  che 
|iesca  o  Tende  ostriche. 

OSTREGflETA  DEL  DURO,  a.  £  T.  de* 
Pese.  Osirichelia,  Specie  di  Conchiglia 
-hifalve  di  mare  che  appartiene  al  genere 
delle  Game,  chiamata  da  Linneo  Cama 
4xryphoides,  Essa  ha  per  carattere  la  figu- 
ra rotondata  con  punte ,  e  una  ?alra  pia 
piana  dell*  altra.  Sta  semnre  aderente  con 
«na  .d^e  Ta1?e  a.  corpi  erari. 

OSTREGHInI,  s.m.  Termine  collettiro 
.oon  coi  i  nostri  Pescatori  intendono  tan- 
to le  piccole  Ostriche  della  apede  Ostrea 
miulU  che  jsianno  aderenti  ai  sassi  «d  ai 
lagni ,  quanto  le  altre  due  specie  chiama- 
te O^fiva  exaìhida,  Linn.  e  OHrtafolia" 
rea,  Henier.  Le  quali  sono  variamente  co- 
lante e  di  diversa  forma  nelle  squame  « 
nelle  raWe  dell*  J0#tiva  edulù, 

ÒSTREGÒNA,  s.  £  Ostrìcon^^  Ostrica 
grande. 

OSTRO,  s.  ni.  o  Da  L*oaTBO^  Austro ,  O- 
4iroi  Sf*df  Vento  che  spira  da  messodL 

OSTRO  -  GARBÌN  4>  GAaaìir  aoso,  Aiuiro- 
Garbino 'j  SudrOvestrSudy  Jftnìo  di  Gar- 
bino verso  Ostro. 

OTAG£NAR10,add.  Oituagenam,  D*ot- 
tant'aoni 


OVA 

t>T ANGOLO^  f.  ni.  Attarm9m9^  t*.  degli 
Oriolai.  Specie  di  broeea  a*  acciaio  tempe- 
rato ,  di  cui  gli  Oriolai  si  servono  ad  al- 
brgarethudiL 

0TAIfTASETE,O/tonzef<e,  Nome  anme- 
.rale  di  ottanta  e  sette. 

OTAVilN.^  s.  m.  Osanna ,  Sorta  di  picco- 
la Spinetta  —  Flautino  y  Specie  di  Stru- 
mento da  fiato  notissimo. 

Ottavino y  chiamasi  il  Pesto  del  Corno 
da  caccia  a  cni  s'attacca  rimboccatura  e 
serve  a  cangiar  il  tuono  dell*  istrumento. 

OTAZIÒN ,  forse  verbale  del  barb.  Optari, 
Tale  Avanzamento  y^  intendesi  1*  Avan- 
zarsi a  grado  maggiore  o  più  utile  d*  im- 
piego per  Ja  mancanza  d*  un  anziano.  Ve- 
dasi il  Dizionario  delle  voci  barbaridie  del 
Du  Gange  alla  voce  Optairu 

OTÈLA ,  s.  £  T.  de* Pese.  valligUni.  Ricin- 
to di  cannucce  nella  cogolarìa,  ove  fassi 
concorrere  il  pesce  per  prenderlo  più  fa- 
cilmente. 

OTENuDO  — -  Ghb  soy  volto  otsitudo  o 
TBurboo ,  Le  lon  mollo  olhligato}  Mi  prò- 
testo  obbligato  o iratissimo.  Le  ne  sojgra- 
<fo. 

OTIMÌNA,s.  £  Così  chiamasi  Una  Gino- 
cata  dirotto  numeri  legati  al  lotto. 

•OTI9f  0 ,  àdd.  Maggiore ,  o  Memiorenne, 
dicesi  da*  Legisti  Colui  il  qpaM  ha  Tetà 
idonea  per  maneggiare  le  cose  sue^  com*è 
.quella  dqflì  anni  «ventiquattro  secondo  la 
presente  iioAra  legge.  V.  EvX. 

FaesbcbsXk  otxxo  ,  Farsi  dichiarar 
maggioreyìì  ches*ottiene  dal  Tribunal  ci- 
TÌle  anche  prima  deiretà  legale  ordinaria. 

•OTÌNTICO  ,  add.  Voce  triviale^  Autenti- 
co j  cioè  Vero,  genuino. 

OTO  —  Akcuo  oto,  DoMAir  oro.  Oggi  a 
otto;  Domani  a  otto,  cioè  Da  qui  a  otto 
giorni ,  Da  qui  a  nove.  V.  Daoto. 

OTOMÌA,  8.  £  Voce  triviale,  Anatomìa. 

OTÒN,  V.LAxbn; 

0  vXdO  ,  add.  Oleato  :  OvaU  ;  Bistondo , 
Che  ha  la  figura  dell  uovo. 

G VXTA  ,  s.  f.  Ovatta.  Feltro  di  cotone,  che 
serve  1* inverno  di  nobilissimo  soppanno, 
^he  si  mette  Ira  il  panno  e  la  loderà  degli 
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specialmente  donneidiì,  per  \emé 
caldo. 

OVATX,  add.  Feltrato  o  Fornito  d*  ovalta^ 
.Dicesi  d*  alcune  vesti  donnesche  che  sono 
fomite  d*  ovaRa. 

0 VATXR  ,  ▼.  Feltrare  ;  Af  unire  o  Forni- 
re ^  oviUta'y  ch'è  un  Feltro  di  cotone,  che 
'zerve  per  metterai  nelle  fiilde  tra  il  panna 
«  la  firaera  de*  restimenti  donneschi. 

GVERTÙR,  8.  m.  Voce  Francese,  Aperte^ 
va.  Sinfonia  da  cui  si  dia  priaapi^al  dram- 
ma nel  teatro. 

ÒVOLI,  s.  m.  T.  d'Architettura,  Bacctl- 
letti j  Membri  degli  ornamenti  fiitti  in  for- 
ma di  baccelli  delle  faveo  altri  similL 

DVRlÈRIya.  ni.  T.  deUa  Zecca,  Rieuoch 
toriy  Lavoranti  o  Artefici  della  Zecca  cbf 
hanno  1*  ispezione  di  «ricuocere  i  pezti  da 
monetarsi. 

OZiXr  0  OaioeXa,  Sure  in  ozio;  Far 

r  ozioso.  V.  Oaio. 
OZIO,  s.  m.  Osìo,  Stato  deglT  infingardi, 

che  dicesi  anche  Oziositk;rignzia;  Ao- 

4*idia;  Scioperìo;  Scioperaggine ,  Viu 

«ziosa. 
-Stab  ir  oaio ,  tutore  ozioso  ;  Star  co/- 

^e  mani  alla  cintola '^  Stare  «  gratta  il 

€ulo. 

L*OZX0  ZB  *&  VABB  PB  TUTX  t  TIZI  ,  Chi 

mal  siede  mal  pensa  j  ,Prov.  L*oaio  è  It 
aentina  d*  ogni  mal  penaiero» 

OZIÓSO,  add.  Oziofo,  che  non  U  nnUs. 

Oaibso  BAabir  b  aosvsro,  Sciaperelo; 
Scioperone^  Scioyeratonaccio  ;  HfeghiUo- 
40-J  infingardo  j  Perlone  ;  SJaccendelo,, 
Frastamattoni i  Perdigiorno^  Perdigior- 
nata-.  Che  sta  cotte  mani  in  mano ,  col- 
le mani  a  cintola. 

Ozioso  B  CHiACoibir,  Paneacciere,  Chi 
frequenu  la  pancaccia,  cioè  i  luoghi  pob- 
blici  per  ciarlare  j  Che  acculatta  le  peth 
che. 

F  AL  L*  OZIOSO  xir  yr  Azz  A ,  Apportar  h  al- 
lodole. Si  dice  figur.  di  Chi  spende  il  teoi- 
poin  codiare'gli  andamenti  altrai,e  dice- 
si degli  scioperati  e  de*perdigioriio — Star 
a  dormire  o  Dormire  j  Tagliono  fig.  Essere 
ozioso. 

Alquabto  ozioso,  Ozioseìto. 
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PACA ,  t.  £  Rocca  y  Toee  baisa ,  PerooisA. 

Da»  db  IX  »iMua ,  Dar  le  busse ,  le  ne- 
spole', fé  pesche,  k  hastonaie'y  le  pacche 
o  le  frutte,  y.  OazXa  e  BASTOif^R. 

Pacauttoia,  CiiR&«/to/o,Colpo;  e  quin- 
di Cimhottolare  o  Dar  un  cimhottolo,  ta- 
'^liono  Cadere  hi  tfvrt,  che  ancke  si  dice 
F*ar  un  tombolo, 

To&  atr  Ln  pache  ,'Bile9ar  delle  pacche. 
Buscai^  delle  ferite,  Ener  bastonato  o  fe- 
rito. 

Paca  ,  dìcesi  ancora  nel  sign.  dì  Super* 
hia-.  Vanagloria  \.  Orgoglio  —  Arn  la 
so  PACA ,  Aver  deW orgoglio  —  El  ga  uva 
GBAir  PACA  ^  Egli  e  estremamente  super- 
ho*.  Ha  una  superbia  insultante,  V.  rnv- 


TaA  GITACVV  B  PACffB  ,  V.  GlTACHX. 

PACAGNEZZO ,  i.  m.  T.  del  Contado  ver- 
so Cluoggia  ^  Baccano  ^Cicaleccio,  V.  Cx- 

GALBXSO. 

PACAGIVÒSO,  a.  m.  Uccello,  V.  McufTXx 

PACE,  fc  £  T.  di  ^ooeay.  Pace^  dioeti  fo- 
aign.  di  Patta. 

Siao  PACs  o  Fbmo  pacs  ,  Far  pace  o  la 
•pace'.  Pattarci  ^^^cr- patta  o  pacco  dei 
parL  y.  Pasb^ 

PACÈNZIA,.  y.  PAOBirzA. 

PACHÈA^t.  CT.  UTar.  Maccheria,  Cal-^ 
ma  di  mare  spianalo  e  smaccalissimo.  Fu 
detto  ancora  jicquis tizio,  Y.  Boitazza. 

Detto  figur.  ed  appropriato  a  Uomo,  va- 
le Flemma',  Lentezza',  Leniorc,  Un  cera- 
io adagio  i  Tardità,  Y.  Bibia.. 

FACHETO.  s.  m»  Pacchetto',  Invogliuzzo, . 
e  per  lo  pia  ai  dice  di  Carte;  Massa  di  co- 
se rarvollc  insseine  sotta  nnit  medesima  co- 
pcrtB4  y*.  Ihtolto. 

PACHI  A ,  T.  ant.  y.  Pacbiaba. 

PACHIADA,s.£(primi}ns]ato  come  in  To- 
scano PiM»adà)  PacchiamenUr,cio€  Man- 
giata^ Cérpaociata^  Pappolata,  Y,  Spaw- 

SA]>Af. 

PACBIA  FÒTCr,  y.  Pachioto. 

PACHIAB ,  ▼.  (  pronansiato  come  in  To>- 
scano  Paciàr)  PaccAiare  o  Scujffiare,  vo- 
ci basse  ,_  MTangiare  assai  e  presto  e  con  in- 
gordigia. V.  BÌagitXr. 

Pachsabsb;  dello  fig.  Bearsi-,  Godersi; 
Deliziarsi —  Mb  la  xaghio^  Jlfi  ieo^  Mi 
godò^ 

PACHIARA  e  Packabbla  ,  s.  £  Pacchiari^ 
na^  Yoce  Romana,  Fango  liquido,  Mota^ 

P^CHlAlOtTA,,  s.  £  Pastìocchìa,  Finsio- 
Die  j.  Inganno,  y.  PattghiXxa. 

Paghxabata,  T.  de*  Pese,  dello  in  vece- 

di  Patabachia  ,  y. 

« 

FAXIHiEFA  ,  accr.  ed  awiL  di  Pacxioto  f 
▼al0  Grasso'^ Pingue'^  Adiposo ^àeUo per 
agg;  a  uomo, 

PA€H]£L£  (dalla  voce  radicale  Pachio^. 
Cibo  }  Rosure;  Briciole ,  Minosaole  inn- 
Bftidiio  d^  cibi  che  si  fermano,  uscendo 
dalla,  bocca  ^  a^  angoU  delle  ld)bra;. 

In  altvo  8Ìgni£  Oicerette  o  Setole,  chia- 
ioansi  Qoelle  piccole  aperture  di  peUc  che 
lamsMÌ  agli  aufM  Mìtt  hosca.. 


PAC 

PACHIÈTÒ  o  Tmmmoj  ».  m.  Pacchia^ 
mento  i  Gozzovigliala y  Man^bu  in  con- 
rersasione. 

Pagkibto,  vai  anche  per  ManìcoreMo* 
appettitoso. 

P ACHIO ,  s^  m.  Pacchio  e  Pàcchia ,  voci 
.basse^  U  cibo  in  genere,  Ciò  che  si  maiF^ 

gia^e  dieest-  anche  Pasto  ^  Fitto '^  Gm- 

fcia',  Fettovagfia* 

ToGABSB  BL  PACHIO  COI  DKI,  PaCchiurC' 

insino  a  gola  ^  cioè  A  sasistà»y«  Masgia. 

PACfllON,  s.  m.  Pacchione  ^Pappacekitr- 
ne;  Pappone^PappoloneySioaòeemì»  man- 
giatore ,.  Ghiiinonc^  DilaviMse.  Y,MAttaov> 
Detto  per  agg^  a  Gaor ane sano  egraaso^ 
y.  PaguIito. 

PACfilÒTO,  add.  Paffiito;  Grassetta -^ 
Camacciuto,  Agg.  a  Kagaiso  e  dicesi  an-^ 
die  in  genere  femotin.  Paffuta  e  naticu- 
ta. Guance  pajfute,^ 

PACHIUGIdA^  s.  r;  Cipollata,  Sciocca^ 
stravagansa.- 

Dicesi  anche  nel  sentimento  di  Castro-- 
neria,  che  vaio  Cosa  maliatta.- 

PAGHIUGXr ,  r.  Guastar  T  arte  o  1/  me- 
stiere'y  Ciarpare',  Acciarpare  e  Acciabat- 
tare o  Abborracciare,. 

PacbiugXb  la  gabta  ,  Sgorbiare,  La- 
sciarvi cadere  sopra  V  inchiostro  o  simile' 
— Impiastrare,  vale  Imbrattar  d*  inchio- 
stro Otta  caria  scrivendo  innlàinienlo»  y. 
InPACHtUGXa^ 

PACHIÙGO^  s.  m.  Mollore,  Mollume-,  Bro- 
da-,. Poltiglia',  Loia;  Mota ,  Terra  qua- 
si fatta  liquida  dall*  acqua  ;  dicesi  di  quel- 
la delle  strade. 

Io  altro  sign.  Pacciame  ;  Pacciame  ; 
Spazzature,  Mescuglio  di  cose  infracida- 
te.. 

PÀCHXVGO  o  PAcaiUG^BT,  detto  per  agg.. 
a  persona,  Guattalarte;  Guastamestieri^ 
Imbrattamondi;  Ciabattino^  Artefice  che 
opera  male.  Ciarpiere  o  Ciarpone,  dicesi 
di  persona  die  ponga  le  mani  in  molte  co-* 
se ,  ma  latte  faccia  male; 

Pacbiugo  i>*iitoi08TBo,  Scorbio  o  Sgor- 
hi^.  Macchia  fiitta  in  sol  loglio  con  inchiiK- 
stro»- 

Detto  ancora  per  /mjsuulro,  cioè  Cosai 
mal&tla. 

PACHIUGÒN ,  accr.  di  Pacsiuoo  ,  y. 

PACHIUGÒSO*,  add:  Fangoso-,  Limaccio- 
so, Pieno  di  fìiigo,  di  limaccio,  di  fan<^ 
ghigliaj  e  dicesi  d*ana  strada. 

Riferito  a  persona,  lo  stèsso  ohe  Pacbiv-- 

60,  y. 

Tbhpo  vachxugdso^  Tempo  piovoso  o» 
acfuazzoso, 

PACIENTXr  o  Pabibmtìb,  t.  Soffrire; 
Tollerare  ',  Bassegfiarsi,- 

FagoutXb  lb  iifaniBiB  da  MiffCHibif , 
Ber  grosso ,_  detto  figur.  y.  TbgnVb,  Bn- 

TBB  ,  SOBBIB.. 

BiaoQHA  ^AMOjnkKyAlcan  la  ^ig'^^r 
detto  fig.  e  vale  Bisogna  soffrire  i  mau  che 
sono  inseparabili'  dalla  nostra  condisioile.. 
Chi  non  soffre  non  vince,  prov. 

PACIENZA,  s.  £  Pazienza,  Sofferenza , 
La  pazienza  k  radice  e  gttardiana  di  tal-- 
U  le  wtudL 
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FacniriA ,  dicasi  da  noi  allo  Scapolare, 
cioè  ad  nna  aorta  da  abitino  che  si  porta 
d  cotto  in-  onere  ddb  B.  y!,  dd  Carmine. 

Abib  ve  poco  nn  PA«amir ,.  Ahbmta  un 
W  di  seffemma  ;  Indugiate  atquanio* 
Tempo  riene  a  chi  pui  ospeHarhi  Riesca 
metaia  chi  suo  tempo  aspetta.- 

Uà  CBB  PASR3VBA  l  OkDio  chc  struf^ 
memiOy  che  itoielEsdaniasìotted'an  — 


NopoDBA  AVBB  PAOStrsA,  Rinnegar  la 
pazUnza,  si  dice  Dd  non  vdere  o  non 
poter  aper  pazienar.- 

SAVAnoo  pAsiBiTBA  ^  Rodere  U  freno  , 
Aver  paaienaa  per  SasvL  Y,  SuMAuea.- 

M B  sGAiffpifr  la  PABXBiiraA  ,.  Dò  in  impa^ 
zienza  ,  Non  poaso  pin  sopportare.^ 

SopoaTA&  coir  pabibicza  va-  Goimayo- 
gu  ,  Succiar  ehe  che  sia ,  vale  Soggiacer- 
vi ,  Sopportarlo  benché  conteo  voglia.  Ber 
grosso,  vale  Non  guardare  cosi  ogni^oosa 
per  la  minnta  ;.  sopportar  le  ingiorie  sen- 
za risentirsene;  ^ers  akunaeosa;  ingez" 
zarfa  ^  Tirarla  giù^ 

PACIFICAR,  r.  JPocf^céife;  Pecìof^  Ap* 
paciare;  Acconciar  t¥uiemei  Metter  pace. 
PaciPiQABaB,  Pareggiare  i  conti;  Sal- 
dare iconti^ 

PACOTIGLIA,  T.  Mar.  Lo  stesso  che  Mb- 
sA^y. 

PADEDÙ,  s.  m:  Termfne  di  ballo,  dal 
Francese  Pas  des  deux.  Specie  di  balli»* 
due  sole  persone.- 

PADlGLlON,s.  m.  Padiglione,  y.  Tur- 

PADiQLibir  DA  LBTO,  Padiglione  o.Cor- 
tinaggio.  Arnese  di  tela  o  di  drappo  che 
cala  sopra^il  letto,  lo  circonda  e  lo  efaio- 
cle  ^^  Cortina  o  Èàndinella,  dicesi  alla 
Tenda  che  fascia  attorno  attomw  il  letto 
—  Balza,  Quella-  parte  del'  cortinaggio 
che  su  pendènte  dal  cielo  — Cappelletto^ 
srdice  a  Quella  parte  che  cttopre  il  capa 
del  letto. 

Pah  bl  PADiGuiiiir  ac  LSToy  fneortina^ 
re  o^^ccor#{iiare,Circondaree  Ornar  con 
cortine  ^  e  quindi  Letta  incortinata  o  nc- 
eortinato, 

FADOXn  ,  Padovano  a  Patavina^  di  Pa* 
dova. 

BUTABLA^  PC  y  VITA  PASOAITA  ,  ▼.  BvtXb» 

padre:  y.  pabb. 

PADRIzXR  ^  y.  PatbxbXb.. 
PADRÒN    T  ^  „    ,      ^    . 
PADRONA  /  ^-  ^^-^^^  •  ^^^^^ 
PADRONANZA ,.  a.  f.  Padronanza,  Pa- 
tronaggio', Padroneria;  Amorità  da  p- 
dronc 

Cnn  PAimoirAivBA  1  Detto  fanu  Che  a/- 
terigia;  Che  arroganza!^ 
PAÈLA,  s.  £  Padella.  Strumento  noln  di 
emana.  Y.  FbbsSba.. 

Paìla  gbabsa.  Padellane: 
MoTBB  o  MisaiXB  LA  PABLA,  Digagìa- 
re,.  Muovere  la  padella  perchè  le  cosecho 
si  Ìriggono<  non  s*  abbrucino; 

PAÌLADA»oiii,.Tégftadr/erro.  Quel- 
la in  cui  si  cuocono  nd  Ibmo  le  poma  o 
f»a: 
PatLAdeuoùT.  de'Calafrta^  M^l^ 


59« 


PAG 


hestia.  Specie  dì  «tee  o  accetta  »  martel- 
lo, |U  cui  térvonsi  i  Galafiiti  per  iiptiige- 
re  la  stoppa  nelle  grandi  eoaimeukore, 

PmleJ/a  o  Fodr/MM,  dicefi  daTetrai 
•a  qoel  ¥«so  tondo  di  terra  cotta  che  tu 
dentro  alla  fornace  ove  ti  getu  il  retro  a 
lìqoe&rsi  o  si  la  la  fritu  -*  CrutaUaio»4i 
CrUtùUino  in  forM  di  rait.  i»  diiama 
Onella  padella  die  contiene  il  criitalla^  e 
Mf^tria ,  Quella  in  cui  si  prende  il  retro 
liq«efiitto  per  loffiarlo. 

.      Q0B&  DAIX«  9ABLB,  PodelkÒ»  O  PoMr- 

laro  y  Facitore  o  Yenditor  di  padelle. 

La  PABbA  CHS  CaTA  A  LA  VBESOaA  j  La 

padiiia  iHce^aìpaiuoìOf  fatti  in  la  che 
Éu  mi  iigni  y  che  tale  lig.  Egli  è  ridicolo 
rioiprorerare  akrat  i  proprii  difetti.  J 
emme  di  lupo  zamte-  di  cane ,  li  dice 
QnaBdo  un  mali  agio  si  mette  alle  inani 
d^u»  peggiore  di  Ini.  //  diavolo  vuol  ten- 
l«ee  lucifirOy  Un  tristo  cerca  di  aggirare 
ma  più  tristo  di  Ini.  //  meglio  ricolga  il 
f^gia,  e  T«le,  Tvtti  ken  istruiti  nello 
stesso  ginoco. 

FAEXXtO,  s.  ».  T.  de*  Vetrai,  dicesi  a. 
«fuel  Yaao  da  K<|uefarTÌsi  il  vetro  nelin 
fornace-,  il  anale  è  più  grosso,  della.  Pa- 
tiella ,  e  si  cbiama  Padella. 

PAELÈTA ,  V.  FaBeoasTA. 

PAELm,  s.  m.  T.  de'  Vetrai,  Padtlletia, 
Piccola  padella  fatu  di  terra  ad  nso  dil 
cttocere  il  vetro  uell»  fornace. 

PAESAN,  S.ID.  Paesano  i  Forese  y^Coniìf 
di  no. 

PAESAIiÒTA,  s.£  Foresozza ,  Contadi' 
notta, 

PAESANÒXa,  s.  m.  Fovesozzp;  Contadi- 
molto. 

VAÈSE ,.  s.  nt.  Paese, 

Pabab  FffKv  9»  CASB ,  Poeee  étceaMto^ 

NbHb  BL  PABSB,  V.  NbtXb, 

.  ToaivXb  Ki  PABa»,.  Rimpatriare.  V.  Ri«> 
vatbiXb  —  Ricoverare  alla  patria  ^  in  sir 
^Ab.  neutro  r  Bsarooo  leggiadramente  ^i 
•a^iicki.  Or»  si  dice  Ricoverarsi  y  e  vale 
Ripararsi ,  ridorsi  in  salvo. 

QUAL  PA85B  TAL  USANZA  ,  PaeSC  che  VOI 

tLMk  ohe  truovi'-^Tanti  pdes litanie usan^^ 
se,  vool  'dire  che  Ciascoo  paese  ba^  le  sue 
|actioelari  nsaoae*^ 

PAF,  Taffey  Espressione  d*  aà  alto-  che  si 
fik  presto  e  con  forza. 

PAGA ,  s.  £  Paga;  Pagamento, 
^  Paga  obl^Mustì^.  Malenday  Rozzotoy 
eieè  Quella  farina  che  si  pag»  al  Mugnaia 
per  la  maeinatHr». 

^  EsacB  GATiTA  SAGA,  Tord^'pagatore'ehe' 
si  fa  tirar  pel  mantello  ^  Mal  pagatore^ 
Pagatorello,  V»  Pagad^b. 

AirmifTo  DB  PAGA ,  Soprasoldo^  Qnef* 
V  anniento  di  soldo  che  si  dSi  per  soprap* 
pio  al  soldato  benenierilo^  ed.  è  Tesaaìne 
militare. 

Dato  ut  paga  ,  V.  Qato; 

PAGA ,  «<ld.  Pagato, 

PagX  soba  la  bboga,  Soprappagat^^ 
Strapagato  y  Pagato  più  del  dovere. 

ESSBB  PATA  PAGAI  O  EsSBE  PACB  ;  EsSCr 

fari,  Aver  pareggiMo  ì  coati—  F^a  »a- 
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•AI,  Far  pari'y  Far  paceo  la  pace;  Ze- 
¥arla  o  Levare  del  pari'^  Pareggiarsi  ' 
PagX  e  nel  plnr.  Pagai,  dicesi  per  Pm- 
zolatOy  Condotto  per  presso.  DpMoit pres- 
zolati  che  scrissero  in  favore^  Penne  prezr 
ztUate^'Gente  prezzolala  che  fa  servigL 

PAGADÒR,  s.  m.  Pc^a/orv^  Che.  paga  — 
Pagai^òba  ,  Pagatrice,  dicesi  la  femnmia. 

PaiirGUAL  pagadub,  Mallevadore^  Piag- 
gio. 

Catito  PAGADÒR ,  Malopaga  ^  Pagato- 
re/lo;  Mal  pagatore  -,  Cattivo  pagatore^ 
V.  AaGBumk 

.  Bov  PAGADÒB,  Buon  pagatore.  Chi  vuol 
hen  pagare^  non  curi  hen  obbligare.  Prov. 
e  vale  eoe  Chi  ha  intenzione  di  pagare  non 
ha  repognanza  a  obbligarsi  strettamente.. 

Dai  CATin  pagadohi  bisogna  tob  qubl 
CHB  8B  BOL  ,^  Dal  mal  pagatore-  o  aceto,  o 
cercone  — •  Dicesi  in  senso  anasi  opposto. 
Buon  pagatore  delt  altrui  borsa  è  signor 
re;  e  cfrnoia  ,  che  Alle  baone  dette  non 
mancano  miii  danari  perchè  sem[)re  è  lor 
creduto. 

PAGAMENTO  DE  DOTE ,  i»  T.  del  Foro. 
ex  Veneto,  dicevasi  al  Decreto  di  giudice, 
detto  Atto  a  legge ,  con  cui  ai  assegnavam» 
a  matrimonio- dinciolto  ,  beni  mobili  ed 
immobili  per  sodilisfare  la  dote. 

PAG  ANELO  DE  MAR,  s.  ».  T.  de'nostai 
Pesoatoti  che  aTrieste  vicn  detto  Maboog. 
Pesce  di  mare  che  è  probabilmente  il  Go- 
biua  lozoy  Lkin.  con-  ^nak'he  varietà.  Si 
pesca  in  mare  a  differenza  del  Pagaicblo 
DB  poaro,  ch*è  il  Gohius  PaganelluSjJÀnn. 
il  quale  si  piglia  per  lo  più  vicino  apporti 
di  Chìoggia  e  di  Jllalaniocco.  Questo  secon- 
do pesce  è  maggiore  del  precedente  in  ^an- 
drzza:  commestibile  però  non  troppo  ri- 
cercato, benché  sia  a  ottimo  gusto. 

PAG  ANELO  DE  PORTO,  che  anche  chia- 
masi da*  Pescatori  Pagajvblo  tbbgX^  V.Pa.- 

GAKBLO  ^n  UXBì. 

PAGANÈLO  NEGRO,  T.  de*  Pese:  Altro 
pesce  di  mare  che  sembra  onavarietii  del 
Gobtus  loto.  Egli  è  di  colore  nerastro  e 
on  pò*  ptcr  piccola  dei  precedenti  ;  buono 
a  mangiare. 

PAGANELO  INSANGUEnX  oDE  BARO, 
T.  de'  Pese.  Pesce  di  mare  del  genere  cfe* 
Gobir,  prossimoassai  nVGobius  loeo,  Linn. 
da  cui  diversifica  fra  gli  altri  caratteri, 
per  essere  sparsa,  singoliirmente  verso  la 
testa,  di  macchie  sanguigne.  Linneo  lo 
chiama  Gobius  Cruentatus,  Eg(i  è  buon» 
a  mangiare. 

PAGXr  ,  V.  Pagare 

pAaXa  A  MO.YBDA  S0!VAVTB0  SPfCKIA,  Par 

gare  di  contanti^  vale  In  moneta  coniata. 

PagXb  AVA2VTS  TBATO,  Pagare  avanti 
tratto* 

PagXb  xl  bogxa  cbb  v&  fbitsta  2  V.  Bor 
cu. 

PagXb  db  bastowab  ,  V.  Bastoxada. 

PagXb  db  sta  vofTBA  ^  V.  Moitba.. 

PagXb  itL  masstbo  ^  dverfauto  la  sua 
carovana  f  detto  fig.  Aver  fatto  il  wao  no- 
viziato ,  Aver  presa  pratica  in  che  che  sia.  • 

PagXb  bl  pio  ,  V.  Fio. 

PagXb  bl  gobo^  V.  Gobo^i.  .    . 
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PagXb  co  la  so  pblb,  V»  Pblb. 

PagXb  ^l  coirro  a  l*osto,  V.  Osm 

PagXb  la  paoma.  Dissb  aoLBS  paga  la 
PAUBA,  Con  dieci  soldi  mi  spiccio  y  cioè 
Suppliico  focilniente  ad  ogni  impegno  con 
soli  dieci  soldi.. 

PagXb  la  sAeaA,  V.  Sagba. 

PagXb  pbb  via  db  «sustibia.  Pagar  sul 
tappeto^  Pagar  per  mezzo  di  aiti  giudi^ 
aiarii» 

PagXb  salXda  vka  cossa  ,  Trapagare. 

Pagabsb  da  Muxsa^  V.  Mcicàa. 

Pagabsb  db  coxvBuriBiirBA ,  Pagarsi  di 
discretione^  Contentarsi. 

Pagarsb  sui  BBSTr ,  Pagarsi  sui  rilievi^ 
Barcorre  V  avanzaticcio. 

PagXb  boba  la  bboca.  Soprappagare  ; 
TrapagarCj  Pagar  cpn  osura  o  piò.  del  do- 
vere. 

A  pagXb  va  tb  mpBsssXa ,  Al  pigliar 
non  esser  lente  ^  al  pagar  non  esser  cor-, 
rente'^  Ovv.  /ti  pigliar  si  va  a  nozze ,  at 
pagar  si  va  al  mortorio'.  Aver  la  man 
pronta  al  cappello  e  tarda  alla  borsa.  In- 
augia  ìa  morie  e  *l  pagamento  piit  che  t» 
puoij  Non  t'affrettar  a  pagare^ 

Cossa  cbb  no  gb*b  bbzbi  chb  la  paga., 
Essere  a  Aver- casa  the  non  ù  possa  pa- 
gare^ vale  Essere  o  Aver  cosa  di  eccelleik- 
te  bontà ,  d*  infinito  pregio.  Fn  anche  detr 
to  Son  gioie  che  non  hanno  paga. 

Chi  PAGit?  PUBICHX.VBLA  ,  V.  PuBICBLVB- 
LA. 

No  tn  PAGA  X  DBBITI  VZ  L*  ISTB5SO  ZOZ- 

Ko,  Domeneddio  non  paga  il  s abbaio  y 
Maniera  proverK  e  vale,  nenchè  il  pecca- 
to indugi  la  punizione  ,  non  pertanto  non 
può  fuggirla.  Dicesi  ancora  Cristo  non  pa- 
ga sempre  il  sahbato. 

Vocìo  CHB  TP  BB  LA  PAGBP,  lo  te  la  VUÒ 

far  pagare^  Ella  t'ha  a  costar  cara 

VOLBB  BS9BB  PAgX  PISTA  US-  T*  T7X  WKZXO^ 

Voler  la  parte  suajino  al  finocchio, 

PAGARÒ,  a  m.  Pagherh^  T.  Mere.  Coiij 
iessione  scritta  di  debito  con  promessa  di 
pagarlo.  Dicesi  nell*uso  mercantile  e  f»- 
rense  anche  Vaglia  ^  termine  introdottosi 
fra  noi  dopo  la  rivoloziooe  politica  del 
1*29^.  Prima  si  diceva  Pagherò. 

PAGES  o  Paibs.  Voci  Friulane  che  diroo. 
SI  anche  per  ischerzo  a  Venezia,  e  vaglio- 
no  Paese  o  meglio  Patria, 

El  va  al  pagbs  ^  L*  b  al  pagbs  ,  Va  al- 
ia patria  ^  È'  in  patria,. 

PA CESCO,  add.  Pagliato y  Del  color  d'el- 
la paglia  ,  ed  ^  Aggiunto  di  qualche  Pie- 
tra  preziosa.  Topazio  bianco  pagliato. 

FACETO,  s.  m.  Paggetto  o  Faggino,  Pie- 
coTo  paggio. 

Detto  in  T.  Marin.  Paglietto  ,  Riparo 
che  SI  Gk  ali^ intorno  d*  una  nave  con  vele 
vecchie,  brande,  cordami  e  simili  in  oc> 
casione  di  combattimento,  per  coprirsi  e 
difrndefsi  dalla  moschelteria  del  nemico^ 
e  quindi  Impaglieltare. 

Paglietti  f  detto  por  in  T.Mar.  dìconsi 
certe  Corde  tessute  insieme  a  goiaa  d*  ona 
stoia ,  che  si  mettono  sulle  navi  in  tatti 
qoe' luoghi  ne*  quali  il  frega  meato  «Fona 
Corda  coir  altra  o  d*aaa  conta  cH>atro  il 
bordo ,  potrebbe  cagionare  che  detta 
da  fi  romptate/il  paglietta  la  di&ii4e« 


Cordonìere^  diconti  poi  Quelle  corde 
■odili  che  dal  giro  ddle  collfe  di  profAvia 
SODO  tesate  al  bottone  dello  straglio  dove 
terminano,  ^>er  impedire  che  il  piede  di 
«ietta  vela  fregando  contro  la  coita,  non  ti 
consumi. 

PAGU,  s.  f.  Paglia. 

PAisrA  DA  GA9BU ,  Coscola  ,  T.  agTon. 
Grano  di  dnc  specie  che  si  semina  per  lo 

Eiù  a  cagion  della  paglia  da  far  cappelli, 
a  Cascola  bianca  produce  la  paglia  più 
sottile  lucente  e  bianca ,  la  rossa  è  di  gra- 
nello e  fuslo  più  grosso  e  rossiccio. 

Pagia  da  nc^AOiÀa,  Sala  o  Caric«.  Spe- 
cie di  paglia  che  nasce  ne*  luoghi  bassi , 
onde  SI  ricnoprono  o  rÌTcstono  i  fiaschi , 
e  si  £i  il  sedere  alle  seggiole.  V.C  arssitta. 
Pagia  MiifboA  b  TaiDXoA  ,  Pagliericcio^ 
Pagliaccio  *j  Tritume  di  ^ghti.  Pagliume 
▼al  Quantità  di  pagliucoe  ridotte  in  un 
luogo. 

COLUB  DB  VAGIA  ,  PogUalO. 

Tbmyo  b  pagia'xauba  lb  itbspolb,  Col 
tempo  e  colla  paglia  si  maturan  le  ne- 
spole ^  e  Tale  che  Col  tempo  si  perfesio- 
nan  le  cose.  Tempo  viene  chi  può  aspet" 
tarlo*  Riesce  meglio  chi  suo  tempo  aspeù- 
ta.  Colla  pazienza  si  consegnisce  1*  inten- 
to. Di  cosa  nasce  cosa  e  il  tempo  la  go- 
verna^  11  tempo  accomoda  tutto.  Chi  ha 
tempo  ha  vita^  Col  tempo  si  può  mutar 
sorte. 

La  vagia  abbktb  al  fogo  la  a^ixvixzA, 
Àie  arca  aperta  il  giusto  vi  pecca.  Non  è 
da  accostar  il  fuoco  alla  stoppa^  La  me- 
scolanza delle  persone  di  sesso  diverso  è 
pericolosa;  per  cui  dicesi  ancora,  V  UO" 
mo  è  fuoco  ^  la  donna  e  stoppa  ^  viene  il 
diavolo  e  se  gli  accocca. 

MAGXAnSB  LA  PAGIA  SOTO  ,  V.    MaGnXb. 

Pagia  d*  uif*  opbha  ,  detto  met»  Borra, 
Ciò  eh' è  inutile  e  non  serve  che  ad  in- 
grossar  un* opera;  uno  scritto.  Fano  si 
dice  alla  Parte  inutile  e  difettosa. 

QiTBL  DA  LA  PAGIA,  Pagliaiuolo^  Colui 
che  vende  paglia. 

RuzXb  h^  LA  PAGIA ,  Razzolare ,  dicesi 
Qd^l  roroore  che  fa  la  paglia  quando  è 
maneggiata  e  mossa. 

So  FlJf  ITA  PAGIA    DB   QUBL    CHB   TI   XB  , 

Maniera  ant.  Son  informatissimo  di  tut- 
to quello  che  ti  riguarda, 

PAGIARIZZO ,  s.  m.  Pagliericcio  o  Pa- 
slione,  detto  anche  i^accone.  Il  sacco  cHe 
inToìgc  la  paglia  del  letto. 

PAGIÀRO  ,  s.  m.  Pagliaio,  Massa  grande 
di  paglia. 

Falò  dbl  pagiabo  ,  Stocco,  Stollo  e 
Barcile,  Stile  attorno  al  qnale  s*alsa  il 
pagliaio.  V.  Babco  e  Psusb^tako. 

PACIASO  DB  POAMBIYTO,  V.  PlLA. 

Caw  da  pagiXbo  ,  Can  da  pagliaio  o 
Guardapagliaiof  vale  Cane  di  ninna  sti- 
ma ,  e  SI  dice  propr.  di  quelli  che  tengo- 
no i  «contadini  —  Can  da  pagiabo  bagia 
B  zro  xoBSBGA ,  Can  da  pagliaio  abbaia  e 
sta  discasto,  oyw.fa  un  grande  assalto 
e  poi  si  ritira  ;  e  si  dice ,  lig.  di  Chi  fa  il 
braTO  a  parole^  simile  a  quell* altro  pror. 
Come  la  gragnuola  in  sulla  seccia  fi  in 
sulla  stoppia.  Ass ai romore  e  poco  danno, 

BSBATXA   VAGZAIU.  Y.  RSBATBB, 
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PAGIiRÒL,  T.  in  IPagia. 

PAGiAZZO,  Y,  Pagiabisxo  b  Pagi^x. 

Detto  per  agg.  ad  nomo ,  vale  Coglia^ 
ne  ;  Sciocco  ;  Babbaccio, 

Pagiaszo  dbi  casotx  ja  dbz  salumbaic- 
CSI ,  Mattaccino *j  SaltatorcGfvaocolsxo^ 
re  mascherato. 

L'b  TOT  GBAIV  lAOIABBO  BOIC  DA  OlfBSTTB^ 

Egli  è  anche  grande  un  pagliaio  «  mar 
nomettelo  un  topo. 

PAGIÈR,  y.  PagiXbo. 

PAGIÈTA,  s.  C  Pagliucola;  Pagliuzza^ 
Pezzolino  di  paglia. 

ZogVb  a  la  pagibta.  V.  Zogab. 
PAGINA,  s.  f.  Pagina,  Carta  o anche Fac* 
ciata  di  carta. 

Far  zo  lb  PAGi3rB,  Locnz. degli  Stamp. 
Impaginare,  Formar  le  pagine  coi  carat- 
teri messi  insieme  rial  Compositore. 

PAGIOL,  s.  ra.  Pagliuolo  e  PagliuoU, 
Quella  pa^te  della  psglia  battuta  che  trat- 
tone il  grano  resta  sull*  aia. 

Pagiòl  db  tolb  ,  Vespaio ,  cioè  quel 
Solaio  che  si  fa  sollevato  alquanto  dal  pa- 
vimento per  difendersi  dall  umido.  Dice- 
si anche  Tavolato  ;  Suolo  di  tavole, 

Pagiòl  o  PagiolX  ,  Pagliuolo ,  si  dice 
anche  T  Intavolatura  sopra  i  madieri  nel 
tondo  del  bastimento  per  preservare  le 
niercansie  dalle  acque  ;  e  si  chiama  pure 
Pagliuolo  o  Suolo  lì  Fondo  d*  un  battel- 
lo, v.  CosTUAZ  -—  Letto  del  pagliuolo  , 
diccsi  da*  Marinai  Quel  suolo  di  stoic,  fa< 
scine  o  altro  che  si  fa  per  difender  dal- 
l'umido  le  mercanzie,  gomene  ec. 

Fagiòlo,  detto  in  T.  <le*  Carrozzieri , ' 
Un.i  delle  parti  del  carro  della  carrozza, 
y.  Caro  sust. 

PAGIOLA.  Lo  stesso  che  Pagibta  ,  y. 

PAGIOLA.  Lo  stesso  che  Pagiòl,  y. 

PAGIOlXdA  ,  s.  f.  Pagliolaia,  Giogaia 
de*  buoi. 

PAGION.  Lo  stesso  che  Pagiazbo^  y. 
BrusXb  bl  pagio!v  o  la  paga  o  la  bo- 
ICAMÀTT,  Marinare  la  paga  o  la  mancia  , 
Dicesi  di  quello  che  non  paga  una  mer- 
cede o  non  dà  la  mancia  o  simile  a  chi 
s*è  aOTaticato  o  è  in  diritto  o  in  uso  di  esi- 
gerla ;  e  si  dice  per  lo  più  in  mala  parte. 

PAGIUSCA.  Lo  stesso  che  Pagibta  ,  y. 

P  AGNI  A.  Sincope  usata  dal  basso  popolo  e 
specialmente  da*  barcaiuoli ,  e  vate  Com* 
pagaia  ,*  ma  dicesi  per  moilo  di  s.ilnto  al 
Compagno  o  Compagni  dì  colui  ch*è prin- 
cipalmente salutato.  Dicono  per  esempio, 
Bbpo  PAG.xVi ,  e  intendono  dire  Saluto 
r  amico  Giuseppe  e  i  suoi  compagni, 

PAGNÒCA  ì 

PAGNÒTA  /   Pifgnotta,  Pane. 

Boga  dapagxochb^  Gozzo  panaio,  va- 
le Gozzo  preparato  a  mangiar  molto  pane. 

FAIR ,  V.  Digerire,  Smaltire  o  Concnoce- 
re  i  cibi  nello  stomaco. 

Paìb  la  colpa  ,  Pagare  il  fio  ;  Pagare 
lo  scotto^  Cacar  le  lische.  Far  penitenza 
del  fallo. 

Paìb  bl  Boif  TBMPO ,  Scontar  i  buoni 
bocconi^  Penar  la  vita  dopo  aver  molto 
goduto. 
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Pa^  la  bala.  Smaltire  i2  vi ao.  Rinve- 
nirsi dair  ubbriachesza. 

F\ÌA  si  trova  detto  antic.  e  metaf.  co- 
me nome  sust.  per  Io  Ventre  —  Soxo  bl 
PAhi,  Sotto  il  ventre y  cioè  propr^  AIU 
cintura. 

PXiSSA,  s.  £  (va pronunciato breve)kXcr- 
mine  o  gergo  de*  Cacciatori ,  e  vuol  dire 
Selvatico^  di  qaalun(|ue.  sorte  siasi ^  ma 
8*  intende  gnello  che  si  presenta  per  esser 
cacciato. 
PALA,  fl.  C  Pala  e  Ventilabro,  Strumento 
di  legno  notbsimo  per  tramutar  la  cosa 
minute  e  per  isrentolare  le  biade. 

Pala  sa  orpoaxXB  blpait,  Infornapcr- 
Yie,  Pala  con  cui  s*  inforna  e  si  cava  il 
pane  del  forno.  ■ 

Pala  da  altÌb  ,  Quadro  da  altare  ò 
Tavola, 

Pala  da  sbo*,  T.  de'  Beccai  ,  Remo, 
Specie  di  Mestola  da  rivoltar  il  sevo  nella 
caldaia. 

Pala  dbl  bbico,  y.  Rzaro. 

Pala  da  zogab  ,  y.  Mbla. 

Pala  da  salinb,  Catamaglio,  T.  delle 
Saline.  Specie  di  pala  di  legno  con  due 
sponde,  la  quale  serre  per  aggottare  1*  ac- 
qua d*un  vaso  più  basso  ad  uno  più  alto.- 

Pala  ,  T.  de'  yctrai  ,  dicesi  a  qudU 
specie  di  pala  piatta  con  manico  di  ferro 
che  serve  alPuso  di  porre  le  lastre  ridotte 
sopra  la  fornace  affinchè  prendano  1*  aria 
gradatamente,  y.  Aba. 
PAlX,  s.  m.  Palato,  Parte  superiore  di 
dentro  della  bocca. 

Palato ,  add.  si  dice  del  Grano  che  si 
ripulisce  colla  pala. 
PALXdA,  s.  f.  Palata \  Palificata-,  Pala- 
fitta', Palato.  Riparo  fatto  sui  fiumi  o  si- 
mili con  pali  piantati. 

Parlando  di  grano.  Spalata,,  dicesi 
r  Operazione  dello  spalsre  con  pala  come 
si  fa  del  grano. 

Palaia,  si.dlce  per  TanU  quantica  di 
roba  quanta  cape  sulla  pala  j  e  perColp^ 
di  pala. 

Palata,  in  T.  Mar.  Il  tuOare  di  tutti  i 
remi  in  un  punto  nell*  acqua. 

Palada  ,  dello  in  T.  di  gergo ,  Den' 
tacci  ;  Dentacci  lunghi  — •  El  ga  uka 
PALADA,  Egli  ha  dentacci, 

A  PALA* ,  detto  avverb.  A  bizzeffe  -,  In 
ciocca^  A  sacco-,  A  balle '^  A  barella -j  In 
grandissima  copia. 

ButXiì  via  bl  900  A  palXb  ,  y.  ButXb. 

PALADIN,  s.  m.  Palatino,  Titolo  di  prin- 
cipe. 

Stab  da  PALAbhr,  Io  stesso  che  Sta^ 
DA  BB.  y.  Stab. 

PALADÒR,  s.  m.  Paluiuolo,  Che  onera 
colla  pala,  che  spala  ,  dello  meglio  Spa-^ 
latore, 

PALAGRÈMO ,  s.  m.  ( chesuona Para  ^re- 
mium  )  Sparalembo.  Specie  di  grembiule 
che  portano  al  davanti  allacciato  alla  cin- 
tura i  bottegai  ed  anche  i  guatteri  per  di- 
fendere i  panni,  y.  Falda. 

Col  palaobsmo  atobito  ,  AeeinÉo  di 
sparalembo. 

Omo  da  palagbbmo.  y.  in  fflAOABnr. 

PALAMXgIO,  b.  m.  PMa  a  magUotPal' 
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*  lamagUó  Falle  grandi  <U  l«gaa  colle  q[«Mi-- 
lì  li  giaoca  al  Pallamaglio»  V.  Zumilo  ; 

'  Caxzòlo  e  ZogXa  ai  sijcliu:*. 

Tbìta  3»b  vxtjMkGiOj  Cocchi  durai 
Zucca  vuota;  Capanone  ;  Afferò  U  cor» 
¥el  cToea  o  corvol  quanio  un*  oca,  D*kn^ 
tellelto  «Uaao^ 

PALAMENTO,  t.  m.  T.  Mariti. ,  Remog- 

fio  0  Remigio  alla  latiiia.  Gaerniiiieitto 
e' remi  della  nave,  die  anch^  dicett  Por^ 
lamento^ 

fimtTÈjOL  Bit  SALAMBUTTO^  Acconiglioro.. 
llHìrar  i  remi  io  galea,  aggiustandoli  a 
traverso  d'essa  in  modo  dio  poco  o  miUa. 
-sporgano  in  fnori..  V.  Foa]fBi.XB.. 

PALAMIDA  o  PalaxU,  T.  de* Pese.  s.  f. 
Palamita  e  Ciortone^  Pesce  di  mare,  det- 
Wda  Lino.  ScomhoK  Pelafnis,fLti  la  BgO' 
ra  dd  corpo  simile  al  Tonno,  ma  più  pic- 
colo e  più  tondo,  di  color  turcbiim  lista- 
to; è  pesce  saporitissimo.  Y.  Gaiccaba. 

PALANCOLA,  s.  £  T.de'Leenaìnoli,  Pan^ 
conty  Legna  segato  per  lo  lungo  dell*  al- 
loro ,  di  gcossesxa  maggiore  d|  tre  dita. . 
Y.  Pbagno. 

PALANDRA ^s. f.  Palandra,  Specie  di  l>a- 
stimeoto  da  commercio ,  il  quale  somiglia* 
«d  an  brigantino.. 

PALAxnaA ,  si.  diipe  qni.  lamiL  ad  anar 
liaccia  di  anedria  o  di/ popone,  cioè  ad: 
una  Coata  o  Fetta  tagHàta  per  lo  lungo , 
la  qnale  ritiene  ìik  qualche  moda  la  figura 
4*  una  barchetta  o  forse  meglio  della  Pa- 
la ndra  y  dal  che  si  crede  originato  un  taL 
nome  volgara. 

PALANDRXn,  s.  m.  Paìandrana  o  Palan- 
drana ,  Speci»  di  Gabbano  ad  uso  d*  uo- 
mo, £  quindi  Impalandranalo^  vale  Ri^ 
coperto  del  palandrano* 

PALAND11Ì.NA,  add.  voce  bassa,  detta  per- 
A§||^.  a  Donna  dirmalaffare^^che  vale  Sgual^ 
dnnai  Puttana  sozza. 

PALARDRÒN,  s.  m.  T.  de*  Pese.  Cestone 
b  Gaffa ^  Arnese  tessuto  di  vinchi  in  cui  si 
ripone  e  si  trasporta  il  pesce  dalle  valli. 

PAL A^fZK  C50IIA  z  aspra)  s.  f.  ( che  suona . 
BAZiAiirzB)  T.  de*  Costruttori  navali.  Cur^ 
ri^  t4rgni  intonacati  di  sego  che  si  pongo- 
ilo  per  traverso  sotto  il  fondo  della  barca 
che  si  fabbrica ,  sopra  i  qaall  debbono, 
sdmcdolando  camminare  i  vasi  per  con- 
durre ali*  acqua  la  barca  stessa.  Y.Yasi. 

PALAR y  V.  Sventolare 'y  Tirare  il'  grano  ;. 
Sparpagliare  y  vale  Gittarlo-  ali*  aria  ac- 
ciocché si  purghi  dalle  immondesxe.  SpU- 
iarcy  vale  Spurgar  il  frgmenta  dalla  pu- 
la. Y.  BULA.. 

Palab  o  SbaubXb  -el  gbaic  y  Rivolgere 
o  Ventare  i/^rano,  L*operasione  che  si 
fa  colla  pala  ai  rivolgere  il  grano  qnand*è 
nel  granaio  perchè  prenda  aria  e  non  in^* 
tigni. 

PALARÒL.  Lo  stesso  che  Paladua  ,  T.. 

PAlXtO  ,  Lo  stesM  che  PaU,  Y. 

PALAZZETO 

FALAZZÌN 

PALAZZINA  )  PalagettOy  Picciol  pa- 
lagio. 

PALAraiOLA,  Y.^n  &ibì>bi.a. 


PALCHÈTO^  s.  m.  FsffeAtOD,  Pieogio  pal>^ 
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Pahheai  dot  teatro  o«  £0^^  y .  discaii 
Qne*  palchi  dowo  ataimo  gli  ^ttaiori.. 

PALCO,  s^m.. Po/co. 

Per  il  PalcO'del  teatro,  Y^^Pamiìto». 

Palco  DA  mobto,  Y.  Catapaios. 
.    CascXb  bk  pa&go,  detto  fig.  Sventarsi^ 
iSvanire;  Qaas tarsi i  SfamÉtte  y  Ridursi* 
in  nulla  un  pensiero  ,  una  inrenaiene  — -- 
Cader  il  presente  in  sult  uscioy  vale  Cón-> 
durre  un.aegoaio  bene  intrapreso  alla  dne 
e  guastarsLin  sulla  condusione  —  Chi  di- 
segna non  sempre  colorisce yKon  sempre- 
i  diseeni  riescono  — ^  /  sogjni  non  son  ve- 
ri e  i  disegni  non  riescono  y  per  far  inten- 
dere che  Sovente  i  progetti  degli  uomini* 
sono  fallaci  e  che  sona  contrariati  da  mil- 
le accidenti.  Y.  Fiasco. 

PALCON,  s.  m.  T.  di  Teatro  ed  accresc. 
di  Palco,  evale  Loggia  grande,  cioè  Lar- 
ga, capace  di  molte  persone,  composta  di 
Hiù'.Logge  riunite. 

PALENTAB,  V.  Palesare;  Svelare  -,  Dis-^ 
vMare^  Propalare  y  Y.  Paivdbb. 

FALBRnXr,  V.  T.  Mar.  Palancare  y  Ser- 
virsi de*  palani  per  imbarcare  o  sbarcare** 
alcun  collo; 

PALERNOi  s.  m.  T.  Mar.  Palano  y  Fran- 
zesismo  marin.  Unione  d*nna.o  di  due  cor- 
de con.uno  strumento  a  due  pulegge  cuna 
carrucola  semplice  che  gli  è  opposta ,  di 
cui  servonsi.i  Marinari  per-  imbarcare  o.- 
sbarcare  i  colli  pesantL 

PALÈTA  (coir e  stretta)  s.  f.  Palettay  Pie- 
cola,  pala  di  ferro  e  si  dice  p/opr.  di  Qnel^ 
la  che  si' adopera  nel  focolare. 

Palbta  da  altab,  Tavolinoy  Piccolo  qua- 
dro, esposto  aogra  1*  altare.. 

Palbta  dbl  volaittb,  Y.  Rachbta. 

Palbta  da  staubabia  ,  Paletta  o  Me^ 
stichihoy  Strumenta  di. ferro  a  ^isa  di 

Inccolà-  pala ,  con  cui  si  prende  o  si  mesto— 
a  Finchiòstro<  ^ 

Palbta  pb  la  oala,  Sèapuìày  Gli  Ana- 
tomici, danno  questo  nome  alla  Paletta 
della  spalla  y  la  quale  con  l*  omero  o  spal- 
la è  legata  al  braccio.  I  nostri  Beccai  dico- 
no pure  Palbta.. 

Palbta  dbl  cBfco  n*  uxa  cabosza  ,^  Y.  in>i 
Cabo  sust;. 

PALETTO  A,  s.  f.  Palettata  y  Colpo  di  pa- 
letta.. 

Palbt.\da  o  SpalbtXda^  noi  diciamo  an- 
che a.  Quella  quantità  di  fuoco  a  altro  che 
può  stare  in  una  paletta  da  fuoco.- 

PALETADÙR A,  s.  f.  T.  de*  Costruttori  na- 
vali. Paletta  o  Pa/e//a/iira,  L'unione  che 
si  pratica  nellìt costruzione  nautica  dì  tlde 
tavole  e  altri  legami  con.  fare  incastri  re- 
dproci  neir  estremità  dell*  una  e  dell*  al- 
tra per  maggióre  stabilità. 

PALETÌNA,  s.  CPalettina,  Piccolissima 
■paletta.. 

Palbtxita'  DA.8GALDna,  Pn/elto  da  cal- 
dani y  È  una  mcstolftt»  di  ferro  odi  otto- 
ne, con  manico  lungo,  ch»seC9e  per  ìatna-^ 
aicare  il  fiioco  e  sbrattadb^, 

PALÈTO ,  B.aìJ^akHo  o  f^tScciuolc^  Pic- 
colo pala  drligiM»  apponatto.. 


PAL 

Fabbto  da  sosta,  Y,  in  Cbobboba. 

Palsto,  T.^'Ltvdiatori,  B^  o  Pa^ 
ftiiOy  Alta  ^e ss  conficca  ndierreoo,  in 
cima  ddlà  oualt  si  mette  un  pesxaolo  di 
<3arta  o  simile  dillo.  SeopOy  per  cogUcre 
la  mira  nei  livellare  il  terreno. 

Palbto,  in  T.  di'Itegata,  dioesi  a  cpel 
Palò  cott  bandièra  in  dma-che  vien  pian- 
tato>nel  gran  Canale  di  rimpetto  al  ponte 
detto  deUa. Croce  ov*era  una  Chiesa  eoo, 
monastero  iti  monache ,  attorno  al  qaal 
palo  debbono  girare  le  barchette  de*  bboa- 
TAivTr  per  tornar»  io  dietro  sino  alla  ri- 
parala» Y.^  RfÀ€iiX!rA. 

PALICARIA,  add^  S ingoiare  y  Particola- 
re y  Termine  Stravagante^  fiirse  dal  Gre- 
co Paliy  di  nuovo,  e  Charis  ,  grazia  )  ma 
che  da  alcuni  si  usa  e  tr  riferisce  per  lo 
più  a  cibi  ed  anche  ad  altre  cose ,  dicen- 
dosi. Roba  valicabia;  La  XBcpAUCAaiA , 
per  dÌTe^Ròbao  Cosa  distinta,  rara,  sin- 
golare; Questa  è  cosa  singolare  ;  strava- 
gante y  straonUnaria^. 

PALIDO,  add.  PaHidò, 

pALtBO  GB*  BL  »AB  Uir  XOBTO  ,  Poltìdtte- 

ciò  ;  Far  il  pallida  me  di  naturale.- 

PALIFICXeTA  ,  V;  Palada  c  PAuzAbi. 

PALIFICAR ,  Y.  Pauxìb.     » 

PALINA ,  Y.  Palbto.  - 

PALiimpoied'ranchePBiroLS,  i  noclri 
Cacciatori  inaremmant  chiamano  qne*  due  - 
Remetti  de*qua]i  sogliono  servirsi  caccian- 
do collo  schtòppone,  per  avanaarc  p*s&o  a 
passa  e  senaa  remore  nd  battelletto  in  cui 
sono. 

pXlIO,  s.  m.  Patio  y  Panno  o  drappo  che 
si  dà  in  premio  a  chi  vince  ndcorso.  Di- 
cesi  Palio  anche  alla  Fèsta  popolare  dello 
stesso  corso  ,  così  appunto  nominato  dalla 
qualità  del  premio  cioè  del  Wlio  che  an- 
ticamente SI  dava  aLvincitori  ,  il  €|iial  era 
un  antica  vestimento  usato  da*  Cristiani. 
Y.  Mossa  ,  Mbta  e  Pòbchbto. 

PALIZX,  add.  Impaìizzato;  Palafittato  y 
Agg.  a  Luogo  che  ha  palissata, 

PALIZXdA  ,  s«  f.  Palizzata  o  Pclizzatoi 
Pillata y  Palafittai  Palificata;  Lavoro  di 
pàli  ficcati  in  terra. . 

PAuzada-  da^  FOirDAMBirri ,  Paletta 
reale.  Questa  Palafittata  si  fa  sotterra  per 
sostener  gliedifizit,  come  specidmentc  si 
usa  in^Ycnezia^  dove  il  fondo  è  melmoso. 
— Pafionaiu,dìcesi  a  specie  di  Palafitta  e 
proprio  per  fondamenti  di  fiibbriche. 

PALIzXR^v.  Palare yPulafittare'yTìccdx^ 
pali  in  terra. 
Detto  per  PalXb  ,  Y. 
PALMIdA,  Y.PabamViv. 

PALMA  DE  MAR,  s.  £  T.  de'pesc.  Ghia- 
mansi  con  questo  nome  alconef  piante  ma- 
rine di  figura  arborescente ,  appartenenti 
ai  generi  Gòrgonia  ed  Antipaté,  Crede- 
valisi  molto  rai*e  nell*  Adriatico,  in  modo 
che  ìì  celebre  Olivi  ne  addusse  una  sola 
specie,  cioè  la  Gòrgonia  mollis.  Ma  il  no- 
stro Nardo  ne  raccolse  nelQoarnsiro  pres- 
so alle  isole  di  Cherso.  e  di  Ossero  altre 
sette  specie  differenti ,  cioè  la  Oorg^oatia 
verrucosa  del  Cavolini^  la  G,  siricta,  e  1a 
6.  eeroiopkfta  Ae\  Bartok»n  ;  ;la  43.  «tt- 
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y^icMU  éi  LMMTck';  U  Q.  fléMum  di 
Lìoneo;  la  6.  vtnkUÌHa  di  P«1«a;  e  la 
Jniipus  iorix  di  Lamarck:  esejiif4i|ri 
cke  fooo  dal  JKardo4;oiiMrfati«el  «no  ga- 
bÌBeito. 

PALMAR,  add.  detto  per  Agg.  aHagione, 
nel  Mgaif.  dì  ArsòneMo  o  M»ti?o ,  /'a/- 
pmMe  o  Palpe9BW ,  cioè  Chiar»^  eviden- 
te, Clke  si  tecea  eoo  maaa. 

La  xEVjtktLA9hn9ALM\Ky  Elia  è  una 
TOffione  '.palpaòih  ,  cioè  Evidnetissima. 
£lia  e  chiara  eomt  la  luce  meridiana, 

T.  CnABO  COKB  LA  KBBVA  ,  IO  MbHDA. 

TALO,  8.  iD.  Paloy  Legno  lungo  e  rotou- 
do  y  da  una  parte  appuiltito  aA  uso  d'euer 
piantalo.  I  Pali  piantati  nelle  lagone  sono 
di  rorere  e  longhi  circa  quìndici  piedi. 

Palo  da  palutigadb  ,  Palanca  o  Slec-> 
cone^  Palo  piano  riquadrato  e  appuntato 
<oì  quale  ai  tanno  stecconati  e  palmate.  T. 
Palada  e  SraisADA. 

Palo  da  coirBOTr,  A'om&i/io,'Quel  fer- 
ro col  quale  i  Votacessi  aprono  e  polisco- 
no le  canne  de*  necessarii  —  Dar  db  valo, 
Pìombinare ,  «dicesi  1*  Azione  ^^  usare  il 
piomLtno. 

'Palo  ,  detto  per  met  a  Persona  ,  Tale 
'Scimunito  ;  Babhaccio;  Sciocco'^  Stak 
iX  COME  VH  PALO,  Star  come  un  magio, 
Diceai  d*  uomo  immobile  o  insensato  — 
Stab  com  mr  falò  in  uka  coirTsasAaibir, 
Esser  pergcia  o  Cuocer  bue ,  si  dice  di 
Chi  si  trova  a  ragionameli  che  non  inten- 
de o  in  conversazione  dove  tulli  siano  im- 
piegali e  a  lui  tocchi  starsi  perdendo  il 
ifDipo  senza  gusto. 

Palo  db  ix  cartb,  Seme;  Cartiglia o 
Palo  y  Una  delle  quattro  diverse  sorte  in 
che  sono  diviiie  le  carte  da^iuocare,  cioè 
Danari ,  Spade ,  Coppe  e  Bastoni. 

Palo  da  vau  busi  ne  tbba,  Foraterra y 
Slrnmenlo  di  Terrò  da  ùlt  btichi  in  terra. 
Pai.o  da  vagiabo  ,  y.  iPacubo. 
Palo  db  lb  vidb  ,  Broncone^  Palo  gros- 
so con  traverse  da  capo  che  si  dicono  Cor- 
netti  y  ad  uso  di  sostener  le  viii.  Rincon- 
tro,  dicesi  il  Palo  su  cui  si  tirano  le  viti 
—  CaitoccAio-si  cliiama  il  Palo  di  vite  già 
per  vecthiejza  cascante.  — >  Mbtbr  i  pali 
A  LB  TiDc-o  AI  ALBBBi,  Palare  o  Impalar 
viti  o  alberi y  vale  Sostenerli  con  pali. 

Palo  del  uotììty  Fiuoloy  Quel  perno 
di  legno  e  in  alcuni  luoghi  di  lèrro  ^  che 
regge  le  macine  del  mulino. 
Paxo  o  Palbto  da  TBGyiB  xigX  sl  por* 

CBLO,  PiuÓlo, 

Palo  spacX  pbr  icbzo  ,  Palanca  o  anche 
Steccone,  di  cui  si  fa  il  palancato  cioè  una- 
chinsa  in  cambio  di  murol 

Pamnsa  z  pali  b  vogar  nr  caligo,  Ribo- 
bolo antico  che  dice  vasi  met.  per  Perdere 
la  bussola  e  Fare  alla  cieca. 

Star  al  palo  ,  Locus.  fam.  Star  pul- 
celioni.  Dicesi  delle  fanciulle  che  stenta- 
no a  collocarsi. 

TbcxÌb  al  palo.  Tener  legato  o  in  ca- 
tena ;  Tener  alcuno  sotto  la  tacca  dello 
zoecoloy  Tale  Tenerlo  in  gran  soggezione. 

PALOMBARO ,  y.  SonoTO.  ^ 

PALON  y  a.  m.  PalmonCy  Palo  grosso  so  em 
s'affiggono  bacchette  iospaiuatc  par  open- 
dcTc  gli  uccella 


PAL0SS£TO^  s.  m.  Piccolo  foìouìio^ 

PALOSSO,  s.  m.  Peioeeioy  Weok»gÌMo  deW 
l*iMo.  Specie  di  spada,  larsjjaperò  di  lama, 
corta ,  d*un  sol  taglio— 091/ crciira  chia- 
masi r  Arma  atta  a  squarciare  come  la 

-storta  e  la  -scimitarra.  V.  Stmrrkmi, 

PALÒSTREGA,  s.  £  détuin  Levante  Astìj- 
RA ,  T.  de*  Pese.  NaccherOy  Conchiglia  bi- 
valve di  mare  del  genere  delle  Pinne,  det- 
ta da  Linn.  Pinna  rudis.  Essa  è  latta  a  co- 
no tondo  dalla  pafte  più  If rga  e  più  sot- 
tile del  guscio  ed  ottusa  in  punta.  Da  que- 
sta parte  esce  una  specie  di  barba  t>  fiocco 
di  pelo  forte  come  seta  ,'detto  Pelo  di  nac' 
cAera, -con  cui  T animale  vivente  s*attac- 
ca  agli  scogK. 

PALÒSTREGA  DE  PORTO  y  s.  T.  T.  de' 
Pese.  Pinna  y  Altra  specie  di  Conchiglia 
marina 'bivalve  detta  da  Linn.  Pinna^O' 
bilisy  la  oimle  è  di  figura  più  triangolare 

'^leH* anteriore.  Se  ne  trova  in  m(dta  quan- 
tità nella  laguna  vicino  ai  porli  di  mare, 
ma  non  si  mangia:  benché  sia  di  buonis- 
aimo^aapore  e  di  fiutile  digestione  ,  come 

assicura  il  Sig.  Nardo  che  ne  fece  la  prova* 

PALÒTO,  s.  m.  T.  Mar.  Gotazza  ,  *Pczzo 
-^i  leene  lungo  incavato  in  una  estremila 
per  ricevere  e  coiHenereT  acqua  per  Tnso 
di  bagnare  la  banda  della  nave.  Alenai  di- 
cono ^òtazza  — *GótazzaQ  mano,  dice- 
si Quella  con  che  si  agotlano  le  lance  e  si- 
mili,  e  si  dice  anche  Golazsiio/o.  V.Sbs- 

SOLA. 

PALÒTO ,  T.  de*  Cacciatori ,  lo  stesso  che 
•FePABTo,  y.  . 

PALPA'BlLE,y.pALiiXR. 

PALPADAy^a.  £  Palpeggiata j  che  diceai 
anche  Toccata  y  L*atlo  del  p^dpeggiare. 

TALPADINA,  s.  £  Palpeggiatina-y  Tocca- 
tina. 

PALPAR,  V.  Pa/pare,Toccar  con  mano.T. 
PalpugbXr. 

PalpXr  co  uav  pbsoca  )  Maniera  fig.    i 
•*che  vale  Prender  le  cose  in  ministra  par- 
te. 

PalpXr  lb  tbtb  a  irvo,  detto  meta£ 
Palpare  o/citno^  vale  Adulare,  Lusingare. 

PalpVr  QOALcbir,  dicevasì  con  firase  ant. 
per  Detrarre  della  fama  di  alcimo,  Dir 
male  di  o/curo?—  PalpXr  QUALobir  co  xax 
ybsoca.  Lacerare  la  fama  altrui',  Grava^ 
re  altrui  indiscretamente  o  con  troppq  re- 
irore. 

Pa/pare,  dicono  iPescntori  a  quella  spe- 
cie di  pesca  a  palpone  che  essi  fiinno  ne* 
bassi  fondi  della  laguna' stando  nella  loro 
barca  e  pigliando  colle  marni  dal  lango  le 
piccole  anguille  y  i  gobii  e  le  passerette. 

PALPIÈRA ,  1. 1  PaipArOy  La  pelle  che  ri- 
copre r  occJbio  — -  ìfepìtella  t>  Néjdtello  ^ 
dicesi  1*  Orlo  della  palpebra. 

PALPIER\R  ,  y.  Battere  o  Macere  spes- 
Sé  le  pàlpebre ,  Come  fiumo  «knni  per  vi- 
zio o  per  malattìa. 

PALPIGHIr,  y.  Palpv«mi\r. 

PALPO  --AndXr  ai  palpi,  Palpare» 

PALPON,  detta  per  Agg.  ad  nomo.  Palpa- 
tore'^  Palpante  j  Palpeggiante.  Alla  lem-^ 
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mina  difebbest  Palpeggiatrice  o  Pàlpa^ri- 


ce. 


AkoXr  a  PALPÒir,  Andarapalponey  Lo 
stesso  che  Andar  a  tastone,  y.  Tastòit. 

PALPUGmXdA  ,  8.  £  Palpeggiata  e  nel  di- 
min.  Palpeggiatina,  Toccata^  Toecatina. 

PALPUGnXr,  V.  Palpeggiare-^  Brancica- 

Te,  y.  PalpXr  e  SpalpugkXr. 

* 

PALPUGNON,  s.to.  Brancìcatore;  Bran- 
cicone y  Colui  elle  tocca  e  tasta. 

PALTAIV,  s.  m,Pantanoi  Melma^  Limac' 
ciOy Tango  o  porcheria*  che  generano  le 
paludi,  y.  DBPotiziòir. 
'PaltXit  db  lb  rbchib,  y.  Rbcbia. 

l'ALTANAZZO,  a.  m.  Pantanaccio-y  Fan' 
gaccio, 

PALTANÒSO ,  add.  Pantanoso  1  Melmo- 
so'yPaludosoy  Padulesco'y  Paluaàle  ykgg, 
di  Strada  o  di  Luogo, 

PALUDÓSO  ,  add.  Palustre  ;  Paiudal»  ; 
Paludano*y  PaduUngOy  Di  natura  di  pa* 
lode, 

PALDELO/s.  ro.  Paluelhy  yilbggìo  ani 
•fiume  Brenta ,  xht  qui  si  registra  perché 
dà  luogo  al  dettato  Él  aoceaao  db  Palob- 

LO ,  y .  SOCORSO. 

PALÙO,  s.  m.  Palude  o  Padàfe^  Basso  fen- 
do di  Laguna,  di  natura  arenosa  o  panta- 
nosa e  talvolta  ancYte  cretace.i,  coperto  dal 
più  al  meno  di  piante,  die  va  ricoperto 
^eir acqua  marina  quando  è  n<*l  suol- 
ino e  scoperto  nel  riflnsso. 

DbvbntXr  PAXbo,  'Impaludare  o  Jm- 
ptuiulare yyerhì  neutri,  Uivenlar  psìlude. 

PAMOGK) ,  s.  m.  Pan  molle -y  Zuppa  in 

brodo,  y.^AlVlMBRODO. 

pampalugILda      -) 

PAMPALUGHEtXdA/  a.  e  Bamlinag: 

ine  i  Bambecceria  ;  Bamholinaggine  y 

atto  o  Aaione  da  bamìnao  —  In  nkro 

-aign.  Scimuniiaggine  ;  Scempiaggine  ; 

Balordaggine ,  Astone  ila  scinMinito  o 

tcempio. 

PAMPALUGHÈTO,  Scemo;  Seimunitel- 
lo'y  ZugheìtOy  Agg.  m  Fandollo. 

PAKPALUonBTo,  dicesi  anchead  un  Panr 
toceio  che  figura  da  scimunito  e  ridicolo, 
e  che  si  fti  i^uoeare  cogli  ^altri  nel  'castel- 
lo de* burattini.  Quindi  la  >oce  Panrpahi- 

^  ^heto  detta  per  Agg.  ad  alcmo ,  equivale 
41  ^amèoccio, -detto  figur.  per  «Scimnni- 
teìlo. 

PAMPALÙGO  (forse  dal  Greco  Fanfalu*' 
"ca^y  Zugoi  Piptìione  ;  Pipfionaccio  ; 
Scioccone y  Pincetlone  ^  Goccioìoncy  Agg. 
a  Domo  stolide. 

PAMPANADA,  Lo  stesso  che  Spampanada, 
V. 

PAMPANO,  a.  m.  Pampino  y  Sarmento  o 
Trmkio  tenero  della  vite ,  colle  sole  fiiglie^ 
senza  frutto-*- Fù{cc/o,CaDrfiio/o  e  Caprie^ 
loy  dicesi  al  Filamento  ^ella  vite  rcfélar- 
mente  inanellato  o  attartigliato,  per  mez- 
zo del  ^uale  i  nuovi  tralci  s*  avviticohiano 
ai  corpi  vicini.  U  sugo  de*  pampini  spre- 
moti  serve  agli  usi  della  medicina. 

yiDA  piBSTA  it%  jfKmBàHty,  Fito  vampinor 
ea  o  Pampinea 2  Piena  di  tralci.  Pampini- 
Jèra  I  Che  r^de  pampini,  Pampinario  ^ 


f 
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dioeti  per  Agg.  dì  que*  Sermenti  clie  na- 
scono iiltorno  al  doro  e  in  sommo  della 
▼ite  e  fanno  poco  frutto. 

FoBNi&ss  DB  PAMPAXi ,  Impampììiarsi. 

Fato  a  vahpaito  ,  Pampimforme  j  Aeg. 

Pavpajto  ,  dicesi  famil.  per  Agg.  a  Uo- 
mo semplice  che  si  lancia  facilmente  stoI- 
jere,  UÀ  gran  minchione  \  Baccellone^ 
ferendone 'y  Midollonaccio  \  Pandolfo, 

NoL  ZB  XilfGA  UX  VAMPAirO  f  Non  è  UO' 

mo  da  uccellare  ajave.  Non  e  terra  o  ter- 
reno  da  por  vigna,  detto  metat 

PAM71CH10  —  Dahbl  pampichio.  Dare 
il  pepe,  È  «na  maniera  di  uccellare^osbef- 
lare  alcuno  j  e  si  fa  in  questo  modo.  Chi 
vuol  uccellare  alcuno  se  gli  arreca  di  die- 
tro e  accollati  insieme  tutti  e  cinqae  i 
polpastrelli ,  fa  della  sua  mano  come  un 
seròo  di  GrUy  poi  gli  dimena  il  gomito 
con  quel  becco  sopra  il  capo.  A  Firenze 
dicono  4inclie  Far  pepe. 

PAN  y  s.  m.  Pane ,  Cibo  comunissimo. 

Pait  azbmo  y  Pane  azzimo  o  mazzero , 
«ale  Non  lievito. 

.Paw  bbw  lbv\  9  Pan»  alluminato  o  illu- 
'  minato  o  Pane  cogli  occhi,  cioè  Pane  ben 
liefilato ,  che  sia  divenuto  spugnoso.  E 
quindi  dicesi  Pane  alluminato  e  cacio  eie'- 
co  .o  in  altra  guisa  Pan  cogli  occhi ^  Ca* 
ciò  tenza  occhi  e  Fino  che  cavi  gli  occhi. 
Detto  che  denota  la  qualità  che  debbono 
Jivere  il  pane  il  cacio  ed  il  vino  per  esse- 
re eccellenti.  U  suo  contrario  è  Pabt  ma- 
€X,Y. 

Pav  biotOj  Pane  scusso,  JCÀi>è  Solo  pa- 
ne. 

pAir  Biscbro,  V.  Biscòto. 

pAK  BBusX  o  BBCSToiA  ,  Pane  ahhrucia- 
ÉÌccio ,  che  anche  dicesi  Pane  ripreso  dal 
Jomo,  ^Quando  il  pane  è  arsicciato. 
.  Pa2V  bbustolX  ',  Pane  arrostito ,  ahhro- 
s^Oyahbrustolito  o  akhrustolato. 

Pav  burbto,  Pan  buffetto ,  Pane  mol- 
le fine  a  spugnoso. 

Paic  GASALÌir,  jPaiie  casalingo,  cioè  Fat- 
to in  .casa  —  A  mi  MB  piasb  el  pabt  casa- 
xiir  ;  detto  metaf.«  vale  Mi  piace  la  mo- 
glie mia.  Non Jboa  farc^oo  altre. 

Pav  co  LA  aoGiTA  o  BOGMOso  ,  Crosta  M, 
merletti  o  a  dentelli.  Quella  eh*  è  ragna- 
ta  ed  incignale  :  il  che|)rovicne  dalla  qua- 
Jità  del  lievito. 

Pait  oo  x.aua^  "V.  Bobblòto. 

Pait  col  logxo.  Pane  allogliato  o  ag>- 
giogUalo  o  giogliato,  cioè  Pieno  di  loglio. 

Pabt  coìkitk,  V.  Pah  db  casab  o  gasalo. 

Padt  coto  IX  PBBS8A ,  Pane  arrabbiate. 

Pah  coto  soto  la  cbitbbb  ,  Pane  succe- 
•nericcio  o  succenerino,  T.  Pikza. 

Pabt  db  baicdo.  MagvXb  ml  pav  it^  bas- 
so, Y.ifAGxXB. 

Pav  2iB.CABTA6arB^  Costognoecio^  Pat- 
tona. 

Fa«  yiOB  DB  PABIVA,  PoH  bujfetto. 

Pav  db  ButÒB,  P^me  Venale j  Pane  di 
pistore. 

Pak  db  noBOLBi,  T.  Sbkolbi. 

Pah  db  tuta  pabzxa  ,  Y.  Pan  VAsiABhr. 

Pan  db  tbzsa.  Pane  vecciato  o  veccia* 
eo.  Pane  di  farina  dì  firattKntoaiescoIiit* 
«on  jBolta  Tecda. 
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Pait  Dino  DA  BoaBO^B,  Pane  che  non 
ha  midolla.  Y.Vam  TVTO  CROSTA. 

Pabt  wiAxdk,  Orliccio^  Attaccatati, 
Sito  in  cui  il  pane  n*  ha  toccato  un  altro 
nel  forno  e  che  non  è  coperto  di  crosta. 

Pabt  lbsso,  V»  Pabt  poco  goto. 

Pax  vbavcbsb,  Pane  francese.  Pane 
di  forma  circolare  e  forato  «el  messo  a 
guisa  di  aneUo  da  potersi  Infilare ,  stato 
introdotto  in  Italia  dai  Francesi.  Egli  è 
molli»  alluminato  che  facilmente  s*  inzup- 
pa,  e  dircbbesi  quindi  Pan  ghiotto ,  Se 
ne  fa  anche  di  forma  tonda  a  guisa  di  bò- 
rella  schiacciata. 

Pax  vbbsgo  b  vur  tbchio  ,  Pan  cT  un 
dì  e  vin  iTuti  anno,  si  dice  per  Dinotare 
i  termini  ne' quali  essi  son  più  perfetti.  V, 
Pabt  chb  scbicola  ,  in  Scbicolab. 

Pabt  vacX  o  vaco  o  buto  o  mal  LBvk , 
Pan  mazzero  o  amazzerato  o  mazterato 
o  matto  o  mal  lievito 

Pabt  xassabìst  o  db  tuta  fabuta  ,  Pane 
inferigno  o  eonfusaneo.  Y.  BlAssABbr. 

Pan  mbzo  coto  o  poco  coro ,  Pane  cot- 
ticcio  o  pastoso  o  semicrudo.  Non  cotto 
a  bastanta. 

Pabt  molo^  Pane  boffice  o  soUo  o  soffir 
ce, 

Pan  BOST^y  Cresentina,  Fetta  di  pa- 
ne arrostita  e  poi  sparsovi  olio  sale  pepe 
«te. 

Pan  scoBzi)  Pane  scusso  di  crosta. 

Pan  spando.  Pane  sbocciato, frorito  cO' 
me  una  rosa ,  Y.  Pan  bbn  lbva. 

Pan  spobtgoso.  Pane  alluminato  o  spu' 
gnoso.  Y.  Pan  bbn  lbyX. 

Pan  suto  ,  Y.  Pan  bjoto. 

Pan  todbsco  ,  chiamasi  Quella  specie 
di  pane  invernicciato  di  chiara  d*  novo  as- 
sai hoffice  e  spugnoso  die  poco  dfferiaoe 
dal  Pan  francese. 

Pan  TBATEB80,  Y.  Pan  coxbx. 

Pan  tuto  cbosta  ,  Pane  incoticato  o 
ìncrostinato, 

.Pan  tuto  kolbva  ,  Pane  midolioso^  Y. 

MOLBNA. 

Pan  YBcflio,  Pane  raffermo,  vale  Cot- 
to da  più  d*  un  giorno  e  divenuto  duro. 
Pan  salo,  Pane  di  formentone. 

Pan  db  Spagna  ,  Pan  di  Spagna  o  an- 
che Pasta  reale. 

Pan  spbciX,  Pane  pepato.  Sorta  di  pa- 
ne che  n  fa  misto  di  droghe,  apecLalmen- 
te  per  la  vigilia  di  Natale. 

Pan  b  nosb  pasto  da  dosb  ;  polebtta  b 
PAN  pasto  da  vila.v,.  Prov.  vulgatissimo 
indicante  che  II  pane  e  la  noce  mangiali 
insieme  fanno  un  cibo  graditissimo  a  cui 
non  rifiuterebbesi  lo  stesso  Doge  :  a  diffe- 
rensa  della  polenta  e  del  pane  ,  che  fi>r- 
tnano  un  cibo  insipido  e  villano. 

Pan  de  ZI7CABO,  Pane  di  zucchero,  co- 
me Pane  di  burro ,  Dicesi  ad  una  certa 
Quantità  di  zucchero,  di  burro,  di  pece, 
i  cera  e  di  simili  altre  cose,  alla  quale  di- 
remmo anche  Mozzo  pronunziato  coli*  o 
Urgo  e  la  z  come  nella  parola  Rozzo. 

Pan  oNTo,  Pan  unto  o  Panunto',  Pa- 
ne, Cibo  o  Cosa  da  leccarsene  le  dita-—- 

AVBB  UNA  C088A  PBR  VN  PAN   ONTO  ,    AvCT 

per. uno  zuccheró-jParere  uno  zucchero  di 
tre  €otte^  Slimare  jin  gran  fiiYore  ^  eoa* 
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tetttarfene  e  non  cercar  pio.  —  Vn  diàvol 
cotto  ancor  mi  parrà  manna.  Pia  appose 
too  a  tempo  che  t  arrosto ,  Cosa  oppor- 
lunissima.  Y.  in  Dbogbabias  -~  Aver  che 
che  sia  per  un  pezzo  di  pane.  Compera- 
re a  vtlissimo  presso. 

Al  pan  ghb  Dino  pan  ,  Dire  al  pan  pa- 
ne; Dirla  fuor f aorai  ^tr  al  cuore;  Chia- 
mar la  gatta  gatta,  cioè  Dir  le  cose  sen- 
•a  rÌFpello  com'elle  stanno. 

AnoIb  a  pan^  Andar  in.  malora  ;  Es- 
sere senza  impiego  ;  Non  lavorare  ,  Non 
p(»lersi  guadagnar  il  pane. 

AvBB  PAN  IN  voBNo ,  Dettato  di  gergo 
famil.  che  dicesi  d*  una  donna  in  senti- 
lurnto  poco  onesto  e  ili  certi  amorazxi , 
Aver  una  matassa  o  una  scappatella; 
Aver  un  contrabbando  —  Dicesi  ancora 
nel  sign.  di  ^t^er  Usuo  bisognevole;  Aver 
tutto  C  occorrente  ;  Essere  in  grembo  a 
Giove. 

AvBB  PAN  IN  TiTA ,  Avcr  accomodoto  9 
acconciato  il  fornaio  ^óìcen  proverb.  di 
Chi  si  è  procacciato  il  pane  per  sempre. 

BocA  DA  PAN ,  Gozzo  punoio.  Gozzo 
preparato  per  mangiar  molto  pane. 

BoN  COMB  BL  PAN  CHE  SE  MAGNA  ,  Me- 
glio o  Me*  che*  7  pane.  È  una  pasta  di 
miele.  Dicesi  d*  uomo  estremamente  buo- 
no. 

Chi  ga  mbstieb  taota  pan  da  pbb  tc- 
TO,  Chi  ha  arte  ha  parte. 

Co  SE  GA  FAXB   ANCAEL   PAN   SUTO  XB 

BON,  A  fame  pane,  a  sonno  panca  ^o^r. 
Sonno  e  panca.  Sete  e  acqua.  Prov. 

CaOSTINÀB  EL  PAN  ,  Y.  CbOSTInXb. 

Dab  pan  e  dastonab  ,  ovv.  Dab  un  to- 
co  DB  pan  e  una  must  a  zzada.  Dare  il  pan 
colla  balestra ,  cioè  Malissimo  e  mal  vo- 
lentieri. Y.  Un'onta  e  una  poitta,  in  Ci- 
ta. 

El  pan  dbi  altbi  xb  pab  saiA  o  dcso, 
Il  pane  altrui  mi  sa  di  sale,  che  vuol  di- 
re Gg.  E  guadagnalo  con  patimenti  ;  ovv. 
711*  e  incoticato  o  incrostinato,  cioè  Dif- 
ficile a  mangiare. 

El  pan  dei  minchioni  zb  *l  pbixo  ka- 
G.vÀ ,  /  merlotti  sono  pelati,  detto  fig. 

Far  el  pan  ,  Spianare  il  pane  o  rare 
il  pane.  Ridurre  la  massa  della  pasU  in 
pani. 

Gaamolab  el  pan,  Y.  GbamoiAb. 

ImbosehXe  bl  pan.  Indorare  il  pane, 
vuol  dire  Bagnar  di  latte  la  sua  superficie 
perchè  prenda  colore  nel  cuocersi. 

Impastadòb  del  pan  ,  Impastaiore , 
Quello  tra  i  lavolranti  del  fornaio  che  im- 
pasta il  pane. 

L*B  UN  PAN  cNB  SE  8*nfPBBSTA  ,  Ren- 
dere pan  per  focaccia'.  Rendere  la  pari- 
glia. 

Macaube  del  pan,  Y.  Macavba. 

MagnXr  pan  e  spuazza  ,  Mangiare  il 

gane  asciutto  ;  Mangiare  il  pane  scusso, 
olo  pane. 

NoL  poL  DIB  PAN,  IVoii  potcT  dir  mcscì. 
Non  poter  aprir  bocca  per  proferir  una 
paroibi:  dicesi  d'iJ>briaco. 

Pan  CBOSTA  b  scolina  (detto  perischer- 
zo  alludendo  al  pane  companatico  )  e  vale 
Solo  pane  -,  Peune  scusso. 

Pbb  un  tocoIdb  pan.  Per  un  pezzo  dì 
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pM€i  Vile  A  nlÌMimo  preuo.  L*  ho  e0m>' 
perdio  p€r  un  pezzo  di  pane. 

Poco  PAV  s  VOGO  S.  AvToirio,  A  piceiot 
forno  poca  terna  hatia,  dice»i  proFerb. 
mr  far  inteiidere  che  Ad  no  uomo  di  po- 
co auiimo  bastano  poche  cose  —  A  tal  Cab' 
Ira  tal  lattuga  e  vale  che  Secondo  le  qua- 
lità de* soggetti  s*  accomodali  le  cose  eoe  a 
]oro  coavengoao  — -  Quel  haUaita  tal  so- 
nata^ Dare  secondo  che  sì  ricere. 

Sta  cossa  uro  l*  b  vax  psa  x  vi  dbvti  , 
Non  ì  pasta  da  mìei  efe/t/i^  oppure  Que- 
4t*affare  non  è  terréno pe'mieijerrìf  Non 
è  adaitato  ver  me. 

3o  BAA  »  vir  PAir  ras  vbtb  b  do  pabtab, 
Maniera  ant.  meUf.  detu  dal  nostro  Cal- 
mo nplle  sue  poesie  vernacole ,  che  vuol 
dire  Ho  semno^  So  dUtingaere  e  cono- 
scere. 

Suda  BL  PA!r,  Asciugare  e  Prosciugar 
ìi  panej  Detto  de' Fornai,  e  vale  Gtiocere 
il  pane  ben  bene,  in  guisa  che  gli  sia' tol- 
to 1*  amido  e  si  a-9  icini  al  biscotto.  Bitec- 
care  esprìme  più  che  Asciugare. 

Toa  »  PAX  voaA  db  doga  a  irir  altbo  ; 
Lei^ar  la  palla  di  mano,  vale  Torre  altrui 
il  comodo  d*  alcuna  cosa  ed  irrogarla  a  sé. 

TaoTÀa  PATf  PBa  x  so  DBirri ,  V.  Taof Aa. 

VissiGBB  DB&  PAir,  BrìcioU  i  Bastia- 
ture  di  pane  ,  Sono  la  parte  della  crosU 
levala  òsi  pane. 

y.  PAXuAzibir,  haààrhif  Liraa,  Fa& 

se  IL  PAV, 

PAiVA,  s.  £  Fior  di  latte.  Capo  o  Cavo  di 
latte 'j  aFireose  perà  dicono  Panna j.  La 
parte  più  grassa  del  latte,  la  quale  dil>at- 
tuU  con  verghe  leva  in  capo  «  si  traslor- 
ma  a  guisa  di  neve  ;  ansi  da  molti  fra  noi 
si  chiama  aoche  Netc 

FA3ìX,  s.  £  Voce  ant  che  ora  dicesi PavV- 

Pasta  gbatX,  lo  stesso  che  Paitgbatà,  V. 
PANX,  Panato,  add.  Infeso  o  involto  nel 
pane.  Actfna  panala, 

Boba  pahada.  Feltrato,  Agg.  a  Stoffa 
preparala  in  modo  che  rassembrt  panno. 

Pasta  o  ApatX,  Apjntnnato,  cioè  Offn- 
•cato,  oscarato,  dicesi  di  tutte  le  cose  lu- 
cide e  specialmente  de*  vetri  «  metalli  che 
perdono  la  lacentezza.  Parlando  di  bicchie- 
ri fu  anche  detto  metafor.  Nebbiosi 

PA^IdA,  s.  £  Panata  o  Panada  e  Pappa^ 
Sorta  di  minestra  fatta  di  pane.  Pappa , 
dicfsi  propr.  Quella  che  si  fa  per  lì  bam- 
bini. V.  Pastbogio. 
Pahìda  coi.  bbodo,  Panata  brodettata. 

PabXda  ceLCfliOSTOLO,  Panatarosolata, 

Far  la  paxXda  ,  detto  fig.  Imburchia- 
re  0  Imbecherare  alcuno,  vale  Aiutare  al- 
cuno a  comporre  qualche  scrittura  —  El 

GITE  FA  t.%  PAWADA  ,  E*  gli  dà  H  pUn    W- 

ìito  smaltito ,  detto  iìg.  Gli  spiega  per  mi- 
nuto ogni  cesa.  ^ 

Fab  la  paxXda  pbb  I  ALTni ,  Fare  il  fat- 
to <r  allriri,  ral  Far  che  che  sia  che  torni 
comodo  ad  altri. 

Far  la  PAsrXoA  al  diavolo  ,  Far  T  erba 
ai  cani,  vale  Fare  un* opera  vana  e  per- 
duta, perchè  i  cani  non  si  pascon  d*erba. 
Lisciar  la  coda  al  diavolo.  Gettar  via  la 
fatica. 
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fio  »AX  D*  OJI  PAN  TBB  PIVI  E  DO  PAVAB, 

V.  in  Pajt. 

PANADÈLA,  8.  £  anticam.  PAVABLA,Pafi- 
eottino,  Panatella^  Pappa,  Panata  pin 
leggiera  fatta  col  pane  grattugiato. 

Stab  A  pabtadblb.  Stare  a  panateUe  ; 
Sture  a  pollo  pesto  ;  Mangiar  pollo  pesto^ 
Si  dice  di  dhi  sta  male  per  qualche  infer- 
mità. 

PAl^AATESTTO,  s.  m.  Appannatura  -^ Ap- 
pannamento; Panno,  L'appannarsi. 

PANAR  o  Apajt^b^  r.  Appanare,OÈaMcSi' 
re.  Propr.  T  Oscurarsi  delle  cose  lucide  x> 
per  r  alitarvi  dentro  o  per  sncidnme. 
Pavab,  detto  per  UtPAxXa,  V. 

PAN  ARA ,  s.  £  Voce  fam.  di  gergo.  Naso- 
ne, NasacciOj  Naso  grande  o  Naso  da  fiu- 
tar poponi. 

PANARÈTO ,  s.  m.  Panieretto  o  Panie- 
ruzzo,  Specie  di  paniere  tessuto  di  vìmi- 
ni, come  canestro,  aensa  sponde^  ju  cuiì 
Pescatori  espongono  il  pesce  in  vendita. 

PANARIÒL,  s.  m.  Asse  del  pane^  Tavola 
bislanga  espianata  dariporvi  il  pane  quan- 
do si  porta  al  forno  —  Paniere  è  un  ar- 
nese ove  si  mette  il  pane  quando  è  cotto. 
Dicesi  da  noi  anche  Coxgolo.  V. 

PANARIZZO,  s.  m.  Panereccio  o  Patarto- 
CIO  e  Paterecciolo ,  Postema  che  nasce  al- 
le radici  dell*  unghie. 

PANATIÈRA,  s.  £  ^<icmo;  Bacile,  Sor- 
ta di  vaso  piano,  per  lo  più  d*  argento «n 
cui  si  presta  il  caflè  jo  simile.  Panattiera 
in  buona  lingua,  dicesi  al  Vaso  in  cheti- 
le mense  de' grandi  si  pone  il  pane  per  lo- 
ro uso. 

PANAZ20 ,  «.  m.  Pannacelo,  Cattivo  pan- 
no ,  ordinario ,  crossolano. 

Pakazso  è  anche  presso  noi  Voce  avvìi, 
di  Pane,  e  dicesi  nel  sign.  di  Pane  cattivo 
D  di  Troppo  pane  mangiato  ,  per  cni  lo 
stomaco  ne  risenta. 

PANBOGkO ,  s.  m.  Pambollito,  Pane  bol- 
lito colPacqaa  o  col  brodo. 

El  pav  bogìo  sb  digbbjssb  pbbsto,  Pan 
bollito  fatto  un  salto  egli  e  smaltito. 

PANGÈTA,y.PAirzBTA. 

PANGHIA,add.  fem.,  come  dicesi  Pah* 
gaio  per  add.  mascol.  ¥oce  popolarissima 
che  s  osa  ne'  scgaenti  dettati. 

ESSBB  PAVCHLA  O  PATTCHfO  ,   dcttO    BMO- 

InL  Esser  pratico,  dottore,  esperto  ,  esc 
professe,  per  professione*,  Avere  scopato 
pia  cT  un  cero. 

Essaa  pahchia  o  pacchio  a  par  l*  AMha, 
Andar  de  plano  alPatte  del  Mirtillo,  mo- 
do basso  e  iig.  Esser  adattato  all'arte  del- 
l' innamorato.  Sbrieeiolar  con  uno  sguar- 
do  le  donne. 

Perticone ,  Voce  di  gergo  ,  Chi  vede  da 
lontano  e  intende  a  cenni. 

Soir  ToMÌo  Pautchia  ,  che  vale  Son  bea- 
to,  son  contento^  Niente  di  meglio.  Espri- 
mono conlentessa^  e  corrisponde  all'  altro 
nostro  dettalo  Pbzo  tbvto  ito  tbgna  nr 
TBLA ,  V.  Tbitto  e  Vbla. 

PANCHIXn A ,  s.  £  Panzane  plnr.  Fola  j 
Favola-,  Pantraccolw,  Erba  trastulla.  Al- 
lettamento con  piacevoleaaa  di  parole  det- 
te ad  inganno  •«-  Pastocchia  ^  Melara^ 
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eia,  detto  fig.  Vescica;  Fandonia,  Chiac- 
chiera vana,  favola ,  bugìa -»  Cantafavo- 
la, Cosa  lontana  dal  vero,  che  abbu  au- 
éke  poco  del  verisimile  ;  Finiione  frirohu 

Agg.  ad  nomo.  Sballone^  Bubbola  ne; 
Levatore,  Bagiardo.  Ciancivendolo,  Par 
rabolano  che  vende  ciance.  Fendifrottole, 
dicesi  Colui  che  spaccia  frottole  come  opi- 
aioni  savie  e  ben  fondate. 

Spuab  o  Cosrria  PAKrcRiAsrB ,  Lanciar 
'campanili;  Lanciar  cantoni  ;  Canzone^ 
re;  S balla f  ciance  e  fole;  Dire  scerpel- 
loni o  strafalcioni  q  farfalloni  ;  Sfarfal- 
lare. 

ASkatt  paxchuitb!  E  vanti  e  parolona 
e  iperboloni  e^fiahe  sbombardate. 

PANCHUNIr,  r.  TattamelUm;  Cìarìm- 
re;  Cornacchiare;  Contar  panzane  o  pat^ 
traccole.  ¥«  Pamcuawa. 

PANCHIANAZZA,  s.  £  Ciaiictoiie,Ciaiip 
eia  grossolana.  Sfiondatura,  detto^g.  B«- 
gia  solenne  eoa  raggiro  «cagliata. 

PANCHIANÒN ,  Y.  Paitckiaka. 

PANDOLFO,  Pandolfo,  detto  per  bq.  m 
oomO|  vale  Minchione,  Stolido. 

PANDOLO  (coU*o  largo)  s.  m.  Spedo  di 
pasta  dolce  che  n  vende  da*  Confortinai  ^ 
intrisa  con  burro  e  zaochero ,  che  si  maa* 
già  insoppata  nel  caflè  o  nel  cioccolate. 

Paxdòlo  è  anche  il  nome  d*iin  Ginooo 
nostro  pnerile,  a  coi  una  volta  dicevasì 
Lippa  (V.)  é  a  Firenze  Abb  busb,  dove  pe- 
rò è  ora  disusato.  PAiraÒLO ,  chiamasi  4a 
noi  ona  Mazsetta  di  legno  corta  poco  meo 
d' una  spanna,  appuntata  ai  due  capi,  fii- 
siforme ,  che  anticamente  dicevasì  Lippa, 
ed  era  anche  il  nome  del  Ginoco  stesso  cho 
of  aè  poi  mutato  pressoi  Veneziani  in  Pabt- 
DOLo.  La  fignra  di  questa  Lippa  è  a  un  di 
presso  della  lunghezza  del  Paxpolo^  da  coi 
verìsimìlmeifte  trasse  il  nome.  — 'Afozztf  ai 
dice  anche  da  noi  a  quel  Legno  lungo  po- 
•co  più  d'un  piede ,  con  cui  percnotesi  al- 
Vxkn  dei  cani  la  lippa  ,  e  fatta  balzare  ftt 
^via  se  la  ripercuote  in  «adendo  ,  e  «e  la 
manda  lontano. 

ZogXb  al  pahdolo,  Fare  o  Giuacaite  at> 
la  lippa. 

A  cu  PIASB  LA  XAZZA  A    CU   BL  PAITDO- 
LOj  y.  in  PlAfiBB. 

pAirobLO ,  nel  parlar  fiim.  dicen  ancora 
per  Agg.  a  uomo  nel  sign.  di  Balordo;  Co- 
glione; Minchione  ;  merendone;  Bac- 
cellone. 

'      M*  xrpV  TOLTO  PBB  VN  PAVDOLO?  Foì  MÌ 

vorrutefar  passare  per  il  grasso  Legna- 
iuolo ,  cioè  per  un  semplice  o  ono  scimu- 
nito. Foi  mi  vorreste  far  calandrino. 

PANDOLÒN ,  accr.  di  Pastdolo  nell'  ulti- 
mo significato  di  questa  voce. 

PANE y  a.  £  |dnr.  (da  Appannare,  Oscura- 
re) duamansi  quelle  Lentiggini  più  o  me- 
no grandi ,  irregolari,  giallastre,  che  ven- 
gono altrui  sul  volto  e  ne  appannano  il  co- 
Iorito« 

PiSN  DB  PAiTB,  Lentigginoso  o  Lìtiggi- 

HOSO. 

PANÈLA,  s.  £  Pentrata  e  Cerro,  Qaelh 
particella  dril'  ordito  che  rimane  senza  es- 
fere tesilata.  V.  Fba^tza. 
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IwGaovÀB  PAiTBLB ,  Aggruppar  eeoera- 
te ,  cioè  le  accie  della  cenerata.  Le  dita  in' 
siemjB  incrocicchia  e  aggruppa, 

Pauàla  da  TiscHiOy  Faniuzzòia  ;  Pa- 
niuzza^ y^ìgellLf  diconti  quelle  Mazze 
•«  le  quali  le  paniaice  •*  adaitano. 

FANESELO^  b.  m.  Pannicello^  Pannìco- 
lo ^  Picciol  ipezznoio  dì  panno  lino  o  lano, 
che  serve  a  molli  usi  domestici,  ma  spe- 
cial mciUc,|ier  uso  d^ìnrolgervi  i  bambini 
in  iasce. 

pAirasBLiBBirsuTi  B  CKUDiy Pannicoli  o 
Pannicelli  €UÌus4Ìy.yàle  bene  scaldati  e  be- 
ne asciutti» 

pAKBssfjy  detto  In  T.lMfar.  ToreZ/i,cbia- 
nauBÌ  -que*  Madieri  che  entrano  nella  bat- 
tuta della  chiglia  dVuna  «are -dalla  ruota 
di  poppa  >sino  .alla  ruota  di  prua. 

FAifBSBLo,  T,  de'  Pese.  Pannello^  cbia- 
«nasi  una  Rete  tiie«l  usanelle  valli  jioèlre 
e  nelle. la(^ne  per  avviare  le  anguille.alLa 
cogolaria  j  ed  è  rete  grossa  a  maglieJìlte. 

PANÈSl,  8.  m.quasi^icasiJ* A VBSSB, det- 
ti anche  Essi,-chianiansi  volgarmente  cer- 
te Pastiglie  condite  con  burro  e  zucchero, 
-che  sono  £itte  a  forma  di  S. 

PANEJXdA,  s. X  Pana/a,  Colpo  dì  pez- 
ao  di  pane. 

PA19£TARÌA,  s.  f.  Pistorie,  Botteghe  riu- 
.  nite  dor^  si  vende  pane. 

PANETIN ,  s.  ra.  Panetto  ^  pìccolo  pane, 
PaitauUo  j  PantUino  e  .Panicciuoto ,  so- 
no dimi^.  di  Panetto  -e  vagliono  Piccolis- 

.  timo  pane  '—  Cacchiatella ,  Pane  finissi- 
ailo  di  pieoolissima  forma  che  ai  fa  a  pìc- 
ce. y«  miTA. 

PANETO  ,  8.  m.  Panetto  y  pìccolo  pane  , 
Una  parte- della  pìccia. 

.Pawbto-db  tbsta^  Pane  di  capo,  L*uno 
^e*  due  panni  che  sono  a*  capi  della  piccia. 

RobXbbl  VAirvTO ,  Levar  la  palla  di 
Tiiaiio,  detto  met,  t^ale  Torre  ad  altrui  il 
comodo  d'alcuna  <x>sa'^l  arrogarla  a  sé. 

PanrBTOy'denoiìg.  Sgorbio  o  Sfreg^ie- 
ciclo y  Macchiaci' inchiostro  sulla  carta. 

PANETÒN,  Lo  stesso  che  Bobez^to,  T. 

FAPiFlL,  s.  m.lfome  d'jun  Giuoco  che  fas- 
ci in  più  persone,  alle  quali  si  dispensa- 
no quattro  carte  per  ciascheduna.  pAimL, 
dicesi  per  distinzione  al  Fante  di  spade , 
eh*  è  la^cartapredomniante  e  che  perfine 
zìone  rappresenta  ognì^emeed  ogni  altra 
caria  quando «ì  faHussoo  simili.  Chiama- 
si poi  Paitbilbto  il  Fante  dì  bastoni ,  ed 
è  la  carta  seconda  predominante  ma  in- 
feriore al  Panfil.  V.  Flusso  e  Fòlbga. 

PANGRATX,  8.  m.  Pangrattato  e  Fari- 
nata y  Specie  di  PanaU  fatta  colla  polve- 
re di  pane  grattato. 

PANIE,  s.ni.T.  de*  pescatori:  lo  ftctso  che 

Gabgbbta.  y. 

PANIMBRODO  \ 

PANIMBRAo  f  8.  m.  Panimhruo ,  Pan 
molle,  ^uppa  di  pane  nel  brodo. 

PAnmrBBOso ,  detto  per  Agg.  a  Uomo  , 
Tale  Bigio'y  Miscredente'^  Scredente y  cioè 
della  Religione  Cristiana. 

PAN  IN,  8.in.  Pappo  f  Yoce  fanciullesca  per 
dinotare  il  pane. 
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PANIZAZl&r,  8.  f.  (eolia  pràM  sMce  e 
la  seconda  aspra)  Panificio  e  Pamxsocto- 
ncy  Fabbricazione  dtL  pane. 

PANIZZO^  8.  m.  Pafitco  ,  Biada  minutis- 
sima e  noia,^etta  daLinn.  Panicum  ItOr 
licura. 

PANO,  8.  m.  Panno y  che  dìcesi  più  pro- 
priamente Panno  lanoy  Tela  iatta  di  la- 
na, ¥.  Tbla. 

Paivo  BATbo,  Pan  no  nrerratoo^/Zo,  con- 
trario dijRado. 

Pabo  ghb  jb  scubta  ,  Panno  di  Casen- 
Mno, 

Favo  cotbbto  db  sblo  ,  Panno  òen  co- 
perto o  filtrato. 

Favo  ckb  tiba  o  mostra  i  dbyti  ,  Pan- 
no scoperto.  Panno  di  tela  rada. 

Pano  dbi  capbi.i.  Feltro  y  Sorta  di  pan- 
no non  tessuto  onde  si  formano  i  cappelli. 

Pano  fbuX  ,  Panno  domo  o  domato  o 

Jt'UStO, 

Pano  hbfolX^  Y.  Panogovbbtodb^b- 

X.O. 

Pano  basX,  Panno  cimato 'y  cioè  A  cui 
è  stato  scemato  il  pelo  colle  forbici  del  Ci- 
matore. 

P^No,  detto  in  T.  degli  Stampatori.  Fel- 
tri y  si  chiamano  que' Pannelli  che  s'adat- 
tano tra  il  timpano  e  il  limpancllo  del  tor- 
chio da  stampa ,  e  servono  per  far  accosta- 
re alle  atampe  o  forme  il  foglio  bagnato 
perchè  riceva  V  impronta  in  tutte  le  aue 
parti  egualmente. 

Pano  oa  jiobto,  'CoZ<r«^- P.anno  oBrap- 
;po  nero  con  cui  si  copre  la  bara  nel  poi^ 
.  tare  t  mortialla  sepoltura. 

Pano  DA-STiussXa,  V.^trissab. 

Ekèsltx  f  ano  ,  Locuz.  Mar.  Essere  in 
:panna ,  Dicesi  che  La  nave  è  in  panna , 
Quando  le  vele  sono  dispeste  in  maniera 
«che  la  nave  non  può  proseguir  la  sua  stra- 
da. Il  disporre  le  vele  per  tal  efletto  dice- 
-  ai  Mettere  in  panna, 

Mabcbr  va  pani,  Panniere  o  Panna- 
iuolo y  Chi  fabbrica  o  vende  panni. 

AvBB  Bt  PANO  B  LB  F0B7B,  LoCUZ.met. 

Avere  in  manoy  vale  Poter  e  ^PosveQere^  A- 
"ver  in  balia^tin  podestà.  Io  ho  in  mia  ma- 
no di  farti  ricco,  cioè  lo  possa  etc  ^-  Sta- 
re in  mano  d*  alcuno y  vale  Essere  in  suo 
potere  —  Aver  la  palla  in  mano ,  detto 
fig.  Aver  in  sua  podestà  che  che  sia.  *  Bal- 
zar la  palla  in  mano ,  Venir  V  occasione 
'Opportuna  dì  far  che  che  sìa  — -  Aver  po- 
tere o  il  potere ,  Aver  la  facoltà  di  fare  al- 
4:uiia  cosa  —  Tagliare  secondo  il  pannoy 
.Adaliarai  al  bisogno. 

Mbtbrsb  nbi  pani  2>*  vn  altao  ,  Entra- 
nre  ne^  piedi  d  alcuno  yEner  nelle  circo- 
.'Stanse  medesime  d*un  «Uro. 

Pezzo  db  pano,  T.  Cavbszo. 

Sahab  j  PANI  ADOsso,  Y.  SabÀb. 

Star  in  ti  so  pani.  Maniera  lam.  Star 
ne'suoi  panni  o  ne* suoi  cenci ,  vale  Con- 
tentarsi del  suo  «tato.  — -  Allargar  le  ale 
fuori  del  nidio  è  il  ano  contrarrò,  e  dice- 
si di  quelli  che  troppo  ardiscono  fuori  del- 
l'ordì  ne  e  «opra  le  forze  loro:  onde  si  di- 
ce a  tal  proposito  ,  Non  ti  distender  più 
che  il  lenzuolo  non  è  lungOy  che  tu  rimar- 
Toi  scornato. 
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TaoiIb  ì  txm  A]>of80  a  VNOyDaéramg 

Dir  male  ^akuno. 

PANOCHIA,  a.  £  Pannocchia,  Spiga  del 
formentone. 

PoGiA  DB  LA  PANOCHIA ,  OlumUy  Ter- 
mine Botanico ,  ed  è  quel  Ricettacolo  on- 
de sta  rinserrala  la  pannocchia ,  la  quale 
poi  seccata  e  cavata,  chiamasi  comune- 
mente Cartoccio. 

Catbli  db  la  panoghia  ,  Arista  y  Ter- 
mine Botanico,  e  direm  noi  neiruso  e  per 
analoffia  Barba  o  Coda.  Quc^  iìli  che  esco- 
no dalla  pamiocchia  qnand*è  sulla  pianta, 
•che  anche  diconsi  Chioma  o  Ciuffo. 

Botolo  o  Torso  db  panochia^  V.  Bo- 
tolo. * 

VbRII^OLA  PANOCHIA  ,  V.  VbrICOLA. 

Panoghia  ,  dicesi  dal  volgo  al  Bubbo- 
ne o  Gavocciolo  o  Tincone  o  Agno ,  Ma- 
lattia proilotla  da  male  venereo  che  viene 
air  inguine.  V.  Bubon. 

OaSCAPUGÙBt)  SCdPUGJAR  LB  PANOCBIBp 

Locuz.  agr.  Sfogliare  le* pannocchie,  cioè 
Levar  ad  esse  quella  specie  di  foglia  che 
le  avviluppa.  ' 

PANONTO,  V.  Pan  onto  in  Pan. 

PANPORCÌN ,  8.  ro.  T.  degli  Erboki,  Ci- 
clamistoy  Artanita  e  Pan  porcino  o  Pan 
iorreno^thsL  la  cai  lunlìce  estenda  e  achiao* 
^iata  come  un  pane  o  una  oipoBa ,  dì  cm 
i  porci  sano  awai  ghtèui.  I  ^teai.  la  co- 
noscono sotto  il  nome  di  Cyclamen  £m- 
ropteum, 

PANTALÈNA,  8.  t  T.  de'PfMx  Specie  di 
'Conchìglia,  lo  stesso  che  SA.irTAi.BNA ,  Y. 
Per  Termine  di  un  giuoco,  V.  Totum. 

PANTALÒN,  8.  m.  Pantalone,  Specie  ih 
masclierain  teatro  che  rappresenta  un  Yr- 
•neaiano  dell*  ordine  mercantile  e  Teochio, 
che  va  vestito  all'uso  antico  con  soprawe- 
.ste  lunga  e  nera  e  sott*  abito  rosso,  arma- 
io  d*  uno  stocco.  V.  Pistolbsb. 

Pantalòn  ,  «si  dice  nel  parlar  Csmiliare 
-per  Agg. a  uomo,  e  vale  nabbaccioy  Se':- 
.munito i  Stolido  — *  £l  sta  là  c«kb  ut 
PANTALÒN,  Sta  lì  come  una  statua y  cioè 
.Senza  parlare. 

Pantaloni  furono  chiamati  gli  antichi 
Yiniaiani,  detto  corrottamente  da  Pian- 
ga leoni y  perchè  in  tutte  le  terre  di  ouo- 
TO  acquisto  mettevano  in  marmo  Io  stem- 
ma pubblico  del  Leone  alato,  in  segno  dtì 
loro  dominio. 

Pantaloni,  Yoce  qui  introdottasi  e  na- 
turalizzata dopo  la  rivoluzione  polìtica  ,€ 
vale  Calzoni  alla  marineresca  y  4:ìoh  CaI- 
Boni  lunghi-e  larghi  che  ricDoprono  tniu 
Ja  gamba,  e  che  poi  passarono  m  uso  pres- 
so che  comune.  " 

Pantaleone  o  Pantalone  è  Nome  pro- 
prio di  .uomo ,  ora  però  passato  in  diso%); 
ed  abbiamo  in  Venezia  anche  una  Chie» 
parrocchiale  ^otto  il  tìtolo  di  S.  Pantaleo- 
ne. 

PANTALONADA^  s.  f.  Scempiaggine; 
Scemplataggine-y  Scimunitaggine y  Gtf 
Jeria. 

Fab  de  lb  pantalonab,  Goffeggiano 
Far  delle  gofferie. 

PANTAZZO ,  s.  m.  Feccia  y  Quel  cibo  n« 
rincora  digrrilo  o  Specie  di  sterco  che  ir»- 
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utloel  bod^Baou  degli-  animali  cbe  ti- 

macellanow 

Fitiiraia  o*  Ventresca  ^  direbbesi  alla 
Pucia  degli  aniifaall  dorè  tU  la.  feccia. 

FiNT£GXkA,  8.  C  a  Soazs  bb  gaivX£»  i74l^ 
toiTaci^uay  Animak  anfibio,  simile  ai 
Sorcio  y  chtf  abita  nelle  fosse- e  nelle  pisci- 
ne e  scara  le  radici  degli  alberi  e  le  divo- 
ra. Egli  è^  detto  da  Lìnn.  Mus  amphibius, 
FàmEGks  ,  dicesi  nel  parlar  fiim.  per 

Ajg.  sd  oonio^  e  vale  Pentolone  o*Tenteit-^ 
nongy  cioè  Uomo  grasso  che  con  fatica  si 
mnove.  V.  PoftcnsaA. 

PANTEZARy  ▼.  dnsure;  A nsiare'^  Ansi- 
mare yKespiriir  con  affanno  per  qnalcbe- 
ftlica  sofferta.  V.  PawtkcW. 

P-iNTEZO,  s.  m.  ilnxameiUo,. Respirazio- 
ne freaaente^ 

PANTIERA,  s.  f.T.  degli  U^ceUaiori,  Pan- 
teniy  cbiamasi  nna  Sorta  di  relè  da  occel- 
Isre  che  ai  tende  al  capo  d*  una  siepe  per 
iànri  rimaner  pre»  gli  ucceUelli  dw  aono^ 
nella  stessa  siepe. 

?k^TÒFOhE  ^  Pantofola  .Pantufcia',  e 
Pianella  j  Calzamenlo  de*pie<U  clie  non 
ha  calcagno.  V.  Mule. 

Pa]*tovox.b  col  suao ,  Pantofole  suye- 
rateotìigheratey  cioè  Che  hanno  un  pei- 
zo  di  sughero  sotto  le  soola. 

PAiVrOFOLÈTA^  s.  f.  Piandletta;  Pia-^ 
ntllina^y  Pianellino^ 

PANTOMIN,  s.  m.  Pantomimo,  Istrione 
0  Commediante  che  Tappresenta> tutto  cba 
gesti,  senaa  recitare. 

Fai  bc  PAurrovhr,  Fare  ilpantomimo^ 
che  dicesi  anche  Sceneggiar  muto,  è  il 
Gestire  per  esprimere  die  che  sia  senza, 
recitare* 

PANZA  (colla  b  aspra)  s.  £  Pancia,  dett» 
ahrimenti  Fentre-y  Epa-,  Epaecia-y  Fen- 
tresca^  Trippa. 

El^db  soxo  db  I.A  PAurzA,  Addome  e  Ad^ 
dominey  Ventre  inferiore.  Grembo  o  Gre- 
mioy  dicesi  alla  Parte  del  bellico  quasi  in- 
fido al  ginocchio.  Anguinaglia  o  Angui^ 
naia  e  Inguine ,  Parte  tr»  la  coscia  e  U 
mentre  allato  alle  parti  rergognosc.  Petti- 
gnoncy  alla  Parte  eh'  è  tra  la  pancia  e  le 
parti  Tergognose.  Forcata -y  Forcatura  o 
inforcatura ,  chiamasi  doTc  finisce  il  bu- 
sto e  coniincian  le  cosce. 

Axd\b  A  VAirzA,  Spollastrare-y  Sgalli- 
narty  Mangiar  lautamente  girando  per  le 
mense  altrui. 

Pabza  a  gucbia.  Ventre  di  struzzoloy 
Djcesi  delle  Persone  insaziabili. 

Pah  ZA  FXAPA  ,  Pancia  o  Trippa  guizza. 

Pawza  VrBTTA  KO  CBBDB  AI  AFAMAI  ,  Chi 

^  cena  a  desco  y  col  carpii  pie  ti  non  ere- 
de  aìT  affamato y  Chi  è  ben  satollo  non 
«Tedi*  ai  bisogni  altrui.  Predicar  il  digiu* 
no  a  pancia  piena, 

pAifzA  «OTA ,  Ventre  raccolto^ 

Paitza  voda.  Smilzo^  Contrario  di  ri- 
pieno. Panerà  spianata  direbbeai  per  es«r 
gerazione. 

.Pajiba-m  la  colovm^  Ventre  f  Goif/Sei- 
24  della  colonna.  La  parte  media  della 

coloima ,  che  con.  To«e  greca  àiifim  Enài9r 

si. 
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Atbb  &a  »av8A,  Aver  la  9€Ììgia,  Esser 
gravida  — -  La  ga  z.a  paitsa  ai  ocmx  ,  Ha 
tanta  di  trippa i  HslU  corpo  fyE  co/ cor- 
po a  ^okiy  agli  occbi  — -  Sbiivbb  co  la 
PANZA ,  Aver  uova  e  pulcini'.  Aver  uova  e* 
pippianiy  Sì  dice  di  Donna  che  sempre  sia- 
gravida  o  da>  latte. 

Far  pahza  o  goba,  T.  de*  Falegnami , 
Imbarcarsi;  Imbiecare'y  Ingombarc,  Far 
veafrey  Incurvarsi  nella  larghezza,  e  dice- 
ai  comunemente  d*asse  o  legni  nov  molto 
grossi  che  per  Tumido  o  per  hi  •iccit»  si 
piegano  — \Piir  corpo  o^  Farsi  infiora ,. 
ai  dice  delle  MbragUe  che  escono  della  lo- 
ro- diritlunu-^oòòo  o  Gobba  per  qualun- 
que prominenza  per  lo  più  difettosa  nel- 
le opere  delf  arte. 

CaktxXb  co  la  pAirzA  ne  tbra  ,  Y.  Ca- 
xìnXb. 

CaLA  pjturzA  AV«m,  detto  a  modo  avv.. 
e  metal.  Fidatamente  ;  Fiducialmente  ', 
Buonamente  —  Fab  uirAGoaaÀ  cola  paiy- 
zA  ATAHTi,  Far  che  che  sia  a  grembo  aper-* 
to,  vale  Liberamente ,  con  largjbezsa.  Dar 
o  Fare  una  cosa  non  richiesta  ma  sponta- 
neamente. Andare  a  grembo  aperto,  vale 
Ph*o<;edere  con  larghezza,  con  ingenuità. 
A  ndare  alla  sbadata^  A  ndar  avanti  incon*^ 
aideratamente. 

GbatXb.  la  pAirzA ,  Y.  GbatXb.. 

Ikpsvibss  la  BAirzA^  Stivar  Pepa,  Y^ 
Magivab. 

Sai^vab  la  paxba  pbb  r  piohi^  T.  Sal- 
tar» 

.  Star  co  la  pattza  ik  air.  Star  supino^ 
o  risupino  o  resupino —  Ca  la  panza  ik. 
ZO9  Star  boccone. 

Star  co  la  paivza  drita.  Stare  in  pan- 
ciolle y  vale  propr.  Star  in  positura  di  far 
mostra  della  pancia.  I  ragazzi  nel  giuoco 
delle  caselle  (a  castblbto  )  si  servono  di 
simile  espressione,.  Tirar  il  nocciolo  a  pie 
pari  e  in  panciolle,  cioè  Stando  ritto  coi 
piedi  in  pari  e  colla  pancia  che  sporti  in 
fuori. 

TOCAR  LAPAZZA  A  LA  CICALA.  Y.  CiGALA» 

PANZADA,  s.  £  Spanciata  •  Ventrata,. 
Colpo  dato  alla  panda.  Batter  una  ven-- 
trata  in  un  tavolino. 
Detto  per  Spawzada  ,  Y.. 

PANZARÌiN ,  s.  m.  Panciuto.  Y.  Pawzuo. 

PANZERA  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  PAKrzoic  y. 
detto  per  Aggiunto. 

PANZETA  \ 

PANZÌN  /  s.  (  colla  z  aspra  )  Pancetta 
e  PanzettUy  Piccola  pancia. 

Paivzbta  col  pblo  ,  nd  gergo  de*  Bar- 
caiuoli, //  pettignone. 

PairzBTA  DB  Tour,  Sorra,  Cosi  chiama- 
si la  carne  della  pancia  del  Tonno  sia  fre- 
sca^ aia  aaku.  Quaud*è  posta  in  aalamoia 
diceai  Tarantella. 

Panzbta  db  porco  ,  Pancia  di  porco. 

PANZON,  a.  m.  (colla  b  aapra)  Trippac- 
eia;  Ventrone;  Ventronaccio ;  Peggior. 
ed  Accrefc.  di  Trippa ,  e  Panda. 

Detto  per  agg.  aid  nomo,  Peccione f 
gippone ^  Buzzone;  Uomo  che  ha  gros- 
sa pancia ,  che  ha  una  trippa  insino  agli 
ocdii.  ^ 

Eh  a* SA  7AT0  izx  CAwzter^  CfeB  vos'aa 
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VAI  YI8T0  BL  GOSTPAmiO  PBB  QUAITtÙ  I   VB- 

CHI  8B  RBCORDA ,  Stfecc  Una  tripaceia  la 
maggiore ,  ck*  a*  dì  de*  maù  mai  v^diUa 
fosse; 

PANZÙa.  Y.  iMpAvano. 

PAOLL  EsABRGHBXB  PBR  Z  BBATI  VAAVt.Es- 

rerveneche  beati  Paoli ,  cioè  Esservene 
a  bizzeffe,  a  gola,  a  braccia  quadre,  a 
Jtagelfo,  a  ramata,  a. ribocco 'yln  quan- 
tità grande. 

PAOLINO.  Y..  Dow  paoluto. 

F4ON;  a.  m.  Pavone,  Paone  e  Pagonr» 
Uccello  domestico  nolo,  di  bellÌMÌisiepen» 
ne  e  lunga  coda  tentpealaia  da  maGohie  a 
foggia  d*occhL  Da.  Linneo  è  ómHUo'  PatPù 
cnstatus.. 

PAÒNA,  s.  f.  Paonessa;  Pnvùtmssm  e  Pm* 
gonessa,  Femmina  del  Pilvo^«^ 

PAONAZZÈTO,  add,  Paonazziccio;  Pa- 
.  vonazziccio.  Di  colore  alquanto  paonazzow 

PAONAZZO, add.  Paonazzo ^-  Pa^onazzo 
o  Pavonaccio  e  Pavonazzo.  Agg.  di  Colore 
tra  azzurro  e  nero- 

PAONCtN,s.  m.  Pagoncino;  Pagoncel- 
lo;  Payoncino  e  Paoncino,  detto  ancora 
Paolino  e  Pagolino ,  Piccolo  pagòneb 
PAoircncA,  P€igoncella  e  Pagoncina,  la 

Femmina. 

PAONCÌNA,  a.  f  T.  de' Caccfalon,  Paon- 
cella  ed  anche  Fifa,  Uccello  palustre  det- 
^  to-da  Linn;  Vanellus  Trinca,  e  da  Tcm- 
minck  Vanellus  cristatus.  La  sua  gran- 
dezza è  quella  d*  un  piccolo  colombo  j  ha 
i  piedi  rossi,  un  cinfm  nero  pendente  al- 
la nuca ,  per  cui  assomi^iando  in  qualche 
modo  al  Pavone ,  fu  detto  PaoncelJa.  Nel 
Polesine  si  chiama  Coiva  dal  suo  verso  di 
cantare.  Trovasi  d'inverno  in  gran  bran- 
chi su  i  prati  umidi.  . 

PAONIZARSE,  V.  Pavoneggiarsi  e  Pa(h 
neggiarsi.  Rimirarsi  con  albagia,  come 
fa  11  pavone.  E  figur.  Gloriarsi  ;  Compia* 
cersi;  Boriarsi^  Gonfiarsi;  Invanirsi. 

PAPA ,  s.  m.  Papa,  II  sonnno  Pontefice. 
Morto  ux  Papa  zb  giut  vb  va  mr  altro^ 
detto  per  simif.  Il  podestà  nuovi^  caccia 
il  vecchio,  e  vale  che  Le  coae nuove  £iiuio 
scordare  le  antiche. 

AVDAB  A  RoXA  B  VO  VBDBB  BL  PaPA,  Y. 

A]mi|» 

Fab  la  zteapa  al  papa.  Andarsene  in 
gite.  Andare  assai  attorno  senza  conclude- 
re quello  per  cui  si  va. 

Far  usta  cossa  a  ogni  kobtx  db.  pa^  9 

Y.  MOBTB. 

Star  da  papa  ,  Stare  alla  paporimacìoè 
Laotamente.  Stare  in  Apolline  o  in  Apollo,, 

GhB  ITB  SA  Plb  BL  PAPA    B  LA  MAflZBaA 

gs'bl  PAPA  BOLO,  Saperne  pia  il  py>ae*l 
contadino  del  papa  soh^  e  vale  die  Ne  san 
più  due  che  uno  solo. 

PAPA,s.£  Pa]^fpaJ?9Lue  cotto  in  para  acqua, 
in  brodo  e  simili  che  ai  dà  a  bambini  e 
eh'  eaai  chìaoiano  Pappa. 

Pappolata ,  diceai  alla  Yivanda  molto 
tenera  e  quaai  liquida  che  non  ai  tenga  be- 
ne inaieme— •  AivdXr  ut  papa.  Spappolarsi 
o  spajiolarsi,  voci  basse ,  Non  ai  tener  be- 
Be.  insieme  ^weir  dalla  cottura  >  diafarii: 
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Atecn  di  alcane  vi? andt  — *  Tota  9àm  ^ 
SpappoliUù. 

SiATBB  LA  *A9A^  FruU^te  la  ]MJifa  , 
cioè  BAU«rlii  o  ttemperark  col  cQcchUio. 

SpDBco  DA  VA'A>  ImpappolaiQ^  Bm%* 
mio  di  pppa. 

CsB  ?ava!  CAe  ieffa  lacca  dì  danna  ^ 
Ch9  Mia  schiatt<ina  o  hadalonal 

Fa»  m  9AVA  WM%  I AVTBX,  (7iio  le^a  la 
fepr»  €  un  a/^ro  se  la  piglia.  Uno  fa  i  mi- 
racoli e  vn  altrq  Aa  la  cera ,  LntcìBre  «1< 
trai  ì  proprìi  TanUggi— fg-Zì  ha  fatto  la 
panata  a?  éìa^do^  per  dire  ch'£|li  ha 
goada^àto  per  altri. 

Papa  ,  della  ancke  Pabbta  eP^LSirriirA^ 
Cataplasma ,  che  a  Firanie  chiamasi  voU 
gannente  Ihvalto,  si  dice  quell'Empia-* 
Siro  che  lassi  sleadendo  sopra  «a  pannolir 
no  del  pane  e  del  latte  a  simili,  per  appli^ 
cario  a  qualche  parie  del  corpo  dorè  si  io- 
glia  eccitare  la  $oppiir*«ione  o  lo  sciogli-^ 
mento  di  gualche  lunore  dannoso.  V.  ìjor 

PAPA,  s.  m.  Baòhoj  Voce  lànciullesoaper 
diaolare  il  Padre.  Anche  i  Francesi  dico. 
iy>  Papa. 

Fap\  (  Voce  Greca  che  raW  Padre  dei 
jadri)  dicesi  il  Prete  della  Religione  ari- 
lA  Greco.  V.  PbotopapX 

PAPAFIGO ,  s.  m.  T.  Mar.  Pappqfico^AiU 
«  cai  s' aiUcca.  la  bandieruQla  in  cima  al- 
r  albero  della  nare. 

ALpBao  sai,  pavaeigo,  A^lhero  del  papr 
p^Oj  diceti  Quello  che  porta  la  gabbi» 
»  U  reU  dell*  albero  di  gabbia. 

PAPAFIGO,,  UcceOp.  V.  Bbgiì>ea. 
PAFAGA,    >   ,  ,.  m.  dairarahrco  Bx- 

PAPAGAL  /  bag\  P  appof^affò  ^  Uccello 
4»oto,  chiamato  in  sistema  Psìttacus  seve* 
9US,  Ve  ne  sonodi  moltissime  specie  e  int- 
f er  variopinta  difierwitemonte  —  Aiiiihk 
i^^llessa  dicesi  alla  Femmin». 

BflAGHBTTA  DA  PAPAGÀt ,  V.  BaAGfTBTA. 

f  APAOAL,  deHo.  per  agg.  ad  uomo  Pap-^ 
P^gaìlo ,  che  vale  Sciocco ,  Min^Jiiom*. 

Pablab  da  ^PAfiÀfL  a  colf  a  i  papagXxj  , 
favellare  conu  ipappagaliiy  w\r  Parlare- 
leaza  saper  quel  che  si  dica» 

Calia  DA  jPAPAoXt,  V.  Gbiab. 

Ebba  sapagXl^  V.  Ebbi, 

TAPAGX  de  mar  ,  ..  m.  T.  de'  Pese.  %»r^ 
U  di  pesce  di  mare  b  scheletro  ossoso ,  già 
eonfàso  dai  moderni  Naturalisti  còl  La- 
9rus  Hepalus  di"  Linneo  5  ma  ultimamene 
%e  distinto  dal  nostro  Si£  Nardo  il  quale 
MK  chiamò  Hoìocentrus  Bìans.  A  Rovigna 
dicesi  questo  pesce  Tolgarroentc  Pbbga. 
Egli  è  della  hinghetza  di  5.  in  6.  pollici, 
àtiU  figura  del  pesce  Persico;  ha  il  dor- 
so rosso  scuro  ei  lati  liuti  di  coloi^  celeste; 
lesse  piane  sono  anch* esse nuicchiate  d> 
rosso;  dalia  qual  ▼arielà  di  colon  proba- , 
hilmenjLe  lu  detto  PapaoìL  È  firequeole  nel<- 
y  Adriatico  ,  ma  commestibile  noa  cicer* 

PAPALIN  ^  add.  Papale  o  Papesco  ,  di  Pa^ 
pa,  Atteneose  b  Papa  —  Papista  ,  dicesi 
Chi  è  seguace  del  rBpa. 

Papauivs  e  pia  antica  Papalisti  ,  Papi^ 
sièj  diccTanei  a*  tempi  del  Goverr  o  Vene- 
io  qqo'Patvisii  che  «Tctauò  rdaiione  di 
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parentela  col  Papa  o  con  Cardinali  o  Pre- 
lati, ed  erano  per  tal  motiro  Cazzai,  Cac- 
ciati ,  cioè  esclusi  dagli  affìiri  politici  che 
iuteressaraiio  la  Corte  Romana»  V.  Pbb- 

CADI. 

PAPALINA  o  Rbcbibba  ,  s.  £  Camauro  y 
Berrettino  che  cnopre  gli  orecchi,  proprio 
del  Papa.  V.  Galòta. 

PAPALINA,  s.  £  T.  de* Pese,  detta  anche 
da  alcuni  Rbjtgbbta.  Pesciatello  di  mare 
notissima,  eh* è  una  varietà  della  Ctupea, 
Harengus  di  Linneo ,  noa  arendo  alcun 
carattere  meciale  che  la  distingua  a  cor'^ 
risponde  all'  Àphìa  Phalerica  di  Ronde- 
lesio;  Questo  pesce  ha  il  corpo  compresso^ 
ancora  più  della  Sardella ,  a  cui  moltissi- 
mo somiglia^  ed  è  buonissimo  cibo.  E  sic- 
come si  pesca  per  lo  più  ai  litorali  del  Pa> 
.  pa  o  sia  della  Romagna ,  così  vien  detto 
PApAuirv;  e  dalla  similitudine  airAriiiga,^ 
Rbxghbta. 

Papauì^ta  ,  detto  in  T.  de*  Barcaiuoli ,  e 
in  gergo ,  vale  «Spio.. 

PAPALl&TA,  V.  Papaiìhl 

PAPALÒNI ,  V.  Bjsati  papalcih; 

PAPAMOSCRÌN,  UcceUetto.  V.  ChiuK 

PAPA  ÒR,  s.  m.  (da  PapXb,  Prendere  > 
Gancio  aelta  ecdena ,  Quel  gancio  o  un- 
ciuo  piatto  eoa  che  finisce  la  parte  infe- 
riore della  catena  del  fuoco  ed  a  cui  s*  at- 
taccano paiuoli,  calderotti  e  simili  sopra  il 
fuoco. 

PAPARÈLE,  s.  £  (  coir  e  larga)  Voce  pro- 
pria Veronese^  ma  che  s*  usa  anche  in  Ve- 
nesia,  Pappardelle.  Lasagne  piò  tenui  che 
si  mangiano  per  lo  più  in  minestra.  Qui 
diconsi  più  comunemente  Lasagivbtb.  V.. 

PAPATXsI,  s.  m.  àttlo  per  agg.  a  Uomo. 
Acqua  cheta'y  S,oppiatlohe'p  Qattone^  llo«- 
mo  simulatore  — *  Pappataci^  in  buona 
lingua  si  dice  di  Chi  soffre  cose  vitupece- 
veK  dalia  moglie  perchè  mangia  e  ne  ca- 
va il  suo  comodo.  V.  Bbco. 

GUABDITB  DAI  PAPATASI ,  Non  ti  JSotir 

dUacffue  chele%  Quardatidalle  acque  che- 
te ^  Chi  lar  de'  &tti  vuole  ,^  suol  iar  poche 
parole. 

pAPATAsr ,  dicesi  anche  al  Calice^  Itasela 
to  volatile  minutissimo  che  pugne  a  modo 
di  zanaara  sensa  ronzare ,  td  è  chiamata 
da  Linneo  Culex- pulicaris^ 

PAPXtO  ,  s.  m.  Papato  y  Pontificato. 
Gonaa  au papato,  Maniera  fiimil.  Go- 
dere il  papato  ^  modo  basso ,  detto  nielaf. 
e  vale  Godere  o  Starsi  con  ogni  comodo,  e 
agio.  Ben  pasciuto  servito  e  ringrazialo'^ 
Himase  quivi  a  godere  U  papato. 

PAPAVERO,  s.  m.  Papavero  e  Rosolaccio^ 
-  FioreferniigHo  cotiosciutissiuio  ch^nast*e 

da  una  pianta  detta  da  Linneo  Papavtr 

Rhoeas. 

PAPAÙRO,  Lo  stesso  che  Papaòb,  T. 

PAPÈTA3,  V.  in  Papa  „  minestra. 

PAPIGLIÒTI,  s.  ro.  (dal  Frane  Papitlt^ 
te)  Carte f  Cartoline  nelle  quali  a  lorma 
come  di  mandorla ,  s*  avvolgono  i  capegli 
a  ciocchetline  per  fiir  si  che  rcsùno  ricci 
V.  RoLb. 
Fttu  BA  icorU,  Stiaeeitée^  Ferro  liii^ 
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to  a  guisa  di  ibrbici  con  coi  si  scaUanoe 
si  stiacciano  le  cartoline  suddette. 

PAPINA,  s.  £  Pappina,  SorU  diSorbelte 
latto  di  latte  cotto  con  altri  ingredienti. 

Pavota ,  dicesi  nelparlar  £mi. per  Cef-^ 
f atetta;  Ceffatina;  (ruaneiatina,  Picco^ 
lo  colpo  di  mano  sulle  guance.  Amica  cef- 
fatellcL 

PAPIZXR,  V.  Esser  papabile ,  Voce  dellV 
so ,  cioè  In  predicamenlo  d*  esser  Papa  — 
Papizzare  è  Voce  antica  e  vale  Regnare 
nel  pontificato,  esser  Papa. 

PAPQLAR  ,  V.  Pappare  ;  Sconocchiare , 
cioè  Finir  quaidiè  cosa  mangiandola  tutta. 

PaPOLO,  j.m.  Greppo — Fabpapolo,  Far 
greppo ,  È  auel  raggrinzar  la  bocca  che 
firn  no  i  fanciulli  quando  vogliono  comin- 
ciar a  piagnere.  Imhambolare ,  dicesi  de- 
gli ocelli  quando  inumidendo  le  luci  col» 
le  lagrime  faociasi  segno  jdi  voler  piagne- 
re. Dicesi  ancora  Far  la  Bocca  brincia , 
quando  s*  arriccia  in.  qUel  modo  ehe  si  h 
prima  del  piangere. 

PAPON,  s.  m-.  Pappone y  Che  pappa,  cioè 
che  mangia  assaf,  che  dicefi  imene  Pap- 
polone. V.  Maguòk. 

Detto  tarvofta  per  PAcnhir  e  PapÒto,  T» 

PAPOTE ,  s.  £  Guance  paffute^  Grasse  e 
tonde;  Gote  gonfiate,  grosse,  tirate  t 
distese  rilevate  in  colma, 

PAPÒTO,  Paf^tto;  Grassotio^y  Carnee^ 
ciato f  Agg.  aFanciuUo  ben  vegnente. 

PAPUZZÈR,  u nk  PianelUiey  Che  he 
vende  pianelle. 

P  APUZZÈRA,  s.  r  dicesi  Ik  MbgCe  o  Fem- 
mina di  Pianellaio ,  la  quale  secondo  altre 
voci  consimili  così  formate  potrebbe  dirsi 
Pianellaia. 

PAR,  add.  Pari^  Eguaìe, della  medesima 
qualità  ,  condizione  etc. 

NuxBBO  PAB,  Pari,  aust.  Quel  nnmrr^ 
che  st  può  dividere  in  àae  parti  eguali. 
*  Pab  b  dmpab.  Pari  e  caffo  o  dispari 
Pab  mio  e  Pab  soo,  ilfio  0  Suo  pari^ 
etoè  Della  mia  o  sua  condi sione. 

PAR,  dicono  i  Marinai  e  specialmeule  i  Pe 
scatori  per  sincope  e  invece  di  Pabò?!  ^  on- 
de Pab  isbpo  ,  Pab  Toxx  ,  Pab  Zviaxc  ,  in 
vece  di^  Paboii  Isbpo  eie. 

PARX  ,  adiL  Riparato^  Schermilo',  Pmt- 
nMio. 

laaltro  sign.PABA  avaicti,  Spintoa^i- 
ti  —  PabX  avanti  da  la  pobtu.va  ,  Slnle- 
stcaio  dalla  fortuna,  cioè  porUto,  «lalla 
furiuna  al  trono. 

PaaX  via.  Scacciato^  Espuiso;  CuccU- 
to  via. 

Pbbtb  p*bX  tos  ns»A ,  Prete  apparila 
o  paraUh. 

CHfBBA  PABADA,  Chicsa  parata,  0^»^ 
Addobbata  ,^  Abbigliata  ,  ornata  di  pra- 
menti. 

PARABOLANXr  ,  V.  di  dau  anc.  Far  il 
parabolano,  cioè  Ciarlone;  Ckiacchero- 
ne.  ^ 

PARABOLÒlIf ,  s.  m.  Iperboìone,  Esagera^ 
sione  smoderata,  aècresr.  d*  iperbole.  E 
quindi  Ipe^leggiare,  IncraniUrc  o  ma- 
gnificar con  parole  2  usare  iperbole.. 
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PARABORDI ,  1.  m.  T.  Mario.  Lo  sietso 
che  Pagbtj.  V.  VAcàro. 

FARABÒTE  (coU*o  largo)  0.  ip.  Cercine, 
Gtuociaìelto  a  gaisa  di  cerchio  formato 
eoa  alconi  nastri  al  capo  de*  bambini  per 
riparo  delle  percosse  del  capo.  Quindi  ìa- 
cercin€tnf  Porre  altrui  in  capo  il  cercine 
•  Incercinato  o  AccercinatOy  Che  ha  il 
cercine  —  Cercinino  è  il  Diminutiro. 

PAR  ACARI,  s.  m.  chiamansi  in  Villa  qoc* 
Pilaatrini  sia  di  pietra  o  di  legno  pianta- 
ti in  alcune  strade  postali ,  che  servono 
per  dividere  e  guarentire  il  marciapiedi 
dal  passaggio  de' carri  e  simili.  V.  Staicti. 

PARADA ,  s.  f.  Parata ,  La  comparsa  per 
lo  più  di  Militari  in  gran  montura  per  far 
onore  al  Prìncipe  od  a  qualche  ragguarde- 
vole personaggio,  opcr  celebrare  qualche 
giorno  solenne. 

PaeVoa  j>e  colpo.  Parata  y  Riparo. 

Pakaba,  diciaiho  ancora  nel  sign.  di  Aiu- 
to'y  Eiparo',  Eipiego  —  DAa  uxa  vabapa 
AL  KAt,  Riparare  al  maUy  Porvi  riparo. 

PaaXda  ,  detto  in  T.  degli  Uccellatori , 
Scacciala ,  Lo  scacciare  co*  sassi  o  con  al- 
tro nelle  ragnaie  gli  uccelli  intimoriti  ac- 
ciocché diano  nella  ragna. 

Abito  da  parada  ,  V.  Abito. 

Da»  mrA  paeada  ,  Locuz.  fam.  Ferire  o 
Colpire  di  coltello  o  di  spada. 

Mbtsb  nr  paaada  la  if  avb  ,  Far  la  jfa- 
rata,  T.  Mar.  Addobbare  ed  ornare  un 
vascello  di  tutti  i  suoi  padiglioni  e  di  lut- 
ti i  suoi  pavési. 

MsTBasB  IX  sabXda  ,  parlando  di  Don- 
ne.  V.  TnuasB  ix  squsbo,  in  S^ubro. 

.  Sta  a  si7  lx  pahab  o  su  la  pabXoa.  Star 
MuUe  volte  o  Andare  alla  parata  e  Star 
in  parata,  vagliono' Volteggiare,  Scher- 
mirli e  atare  attento  alle  congiunture.  An- 
dare stoccheggiando,  dicesi  lig.  dello  Star 
soRe  parate; 

PARADENX,  add.  T.  de' Legnaiuoli^  che 
snona  P  arie  tato  o  Paretaio  (  se  potesse  dir- 
si) dalla  voce  radicale  Paries,  cioè  Mura- 
to —  Casa  pabaobnX  ob  tolb  ,  Casa  coni-  ^ 
messa  o  contesta  di  tavole,  che  fiiono  co- 
sì la  parete  esterna  in  vece  di  muro  o  pie- 
tre. 

PARADISO ,  s.  m.  Paradiso. 

J^O  SB  VA  IK  PARADISO  IN  CAROZZA  ,  NoU 

si  va  in  paradiso  col  guancialino  ,  cioè 
Non  k  così  facile  1*  andarvi 

An9ar  nr  paradiso,  Locuz.  fam.  detta 
per  esagera  sione ,  Andare  in  gloria  ^  pro- 
vare in  eke  che  sia  grandissimo  piacere. 

PARADÒR,  s.  ro.  Paratore  o  Festaiuolo, 
Colui  che  intraprende  e  dirige  gli  appara- 
ti delle  feste.  V.  Conzador. 

PARAFAKGO  ,  s.  m.  Parafango  o  Grem- 
ialino  da  calesse  ,  dicc&i  Quella  ribalta 
o  quel  Cuoio  che  copre  la  parte  davanti 
d*an  calesse  o  altro  simil  legno  per  difen- 
dere dal  fango  o  dalla  pioggia. 

PARAFAR ,  ▼.  Parafare,  Verbo  datoci  da' 
FraDcesi,  stato  introdotto  sotto  il  cessato 
Governo  italico  nclFuso  delle  carte  nou- 
TiW,  e  vale  Firmarsi  con  cifra.  V.  Zipra. 

PARAFRASAR ^T.  Perifrasare^  Far  peri- 
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frasi.  Spiegare  con  circonlocosioue.  V.  I9K« 

FRASX. 

PARÀFRASI,  s.  £  Perifrasi ,  Circonloca. 
zione,giro  di  parole  per  bpiegar  nn  ter- 
mine o  un  sentimento. 

PARAFÙLMINI,  s.  m.  Conduttore,  Cate- 
na di  ferro  o  di  ottone  che  serve  ad  attrar- 
re la  materia  del  fulmine. 

PARAGÒN ,  a.  m.  Paragone,  Comparazio- 
ne, Confironlo. 

Sbicza  PAEAGòir ,  Modo  avv.  Senza  pa^ 
ri-.  Incomparabilmente. 

Metbrsb  o  Star  al  parago^t  db  vso. 
Conguagliarsi;  Uguagliarsi^ Pareggiar- 
si.  Andar  del  pari  con  uno.  Competere, 
Gareggiare.  V.  ParaitgW.. 

PARAGONÈTO.s.  m.  Comparationcinat 
Piccolo  paragone. 

PARAGUANTO,s.ra.  Parao^uanto,  Man- 
cia. La  voce  nostra  è  antiquata  e  più  non 
s*nsaj  [ed  intendevasi  Un  paio  di  guanti 
aventi  in  ogni  dito  uno  due  o  più  secchi' 
ni ,  che  davansi  politamente  a  titolo  di 
mancia  o  regalo,  talvolta  però  per  fine  in- 
diretto. 

Far  paraguanti  per  scoprir  gli  altari, 
fu  detto  dal  Dotti  nel  sign.  di  Far  mancie 
per  sapere  i  fatti  altruL  V.  Sotofassa  ,  Bo- 
cònr  e  SbogokXda. 

PAR 4LÈT0 , 8.  m.  Paravento ,  Arnese  mo- 
bile sostenuto  da  pessi  di  legno  e  fornito 
di  tela ,  che  serve  per  riparare  il  letto  dal- 
r  impressione  dell  aria. 

paralìtico  ,  add.  Paralitico  e  Parleti- 
co.  Infetto  di  paralisia.  Parlelico,  in  for- 
za di  sust  dicesi  anche  a  Quel  tremore  che 
hanno  alcuni  veei'hi  nel  capo  e  nelle  ma- 
ni. 

So!r  PARALITICO  O  CONVULSO  DA  LA  RABIA, 

si  dice  da  uluno  per  esagerazione ,  per  di- 
re Io  ho  una  rabbia  addosso  ch^io  avvam' 
po',  lo  mi  sento  scoppiare  di  sdegno, 

Fbdb  PARALITICA  SUL  cautatLv,  dissc  mct. 
il  nostro  poeta  Grilti  in  un  suo  apologo  , 
per  Fede  o Credenza  vacillante',  incerta ^ 
Fede  0  Ci'edanza  in  bilico. 

PARALIZ\R  ,  V.  Voce  introdotu  fra  noi 
dai  Demagoghi  democratici  nel  1797.  sta- 
ta poscia  usata  da  alcuni  nelle  pubbliche 
carte,  e  vale  in  senso  retto  Far  divenir 
parletico;  ma  dicefi  figur.  nel  sign.  di  Im- 
pedire-.  Incagliare,  Troncar  le  gambe. 

PARALUME  9  s.m.  Te/i/o/a ,  Piccola  rosta 
che  serve  a  parare  il  lume  di  lucerna  o  di 
candela,  afbndiè  non  dia  negli  occhi. 

PARAmXn,  s.  m.  o  GuardakXie  o  PalxX- 
DA ,  T.  Mar.  Palmeto,  Specie  dì  ditale  rac- 
comandato a  un  cuoio  alla  palma  della  ma* 
no  drl  Veleggiatore ,  di  cui  egli  si  serve 
per  ispinger  l'ago  quando  cuce  le  vrle. 

PARAMAR,  s.  m.  T.  Mar.  Scarpa,  Pexzo 
di  legno  concavo  in  cui  si  pone  T  estremi- 
tà della  zampa  dell*  ancora ,  per  impedire 
che  non  s'attacchi  nella  prima  incinta 
quamio  si  lascia  piombar  giù. 

PARAMENTO ,  s.  m.  Ammaramento  5  Ap- 
parato ,•  Apparecchio,  L  apparare  —  Pa- 
ralino  vale  piccolo  apparato. 

FARAME  zXL;  s.  m,  Parameiaale,  T.  mar. 
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Quel  pezzo  di  legname  sopra  cui  è  ferma* 

io  nn  albero  della  nave. 
PARAMOSCHE,  s.  ro.  Paramosche;  Cac- 

ciamosche;  Fentaglio,  Specie  di  rosta  o 

ventaglio  che  si  usa  di  estate  per  cacciar 

le  mosche  e  gì*  insetti  volanti. 

Paramosche-,  Cacciamosche  e  Rosta, 

ihT.  de' Maniscalchi,  dìcesi  ad  uno  Strn- 

mento  fatto  di  folti  e. lunghi  crini  a   fog-. 

già  di  pennello  per  cacciar  le  mosche  ai 

cavalli  quando  si  ferrano. 

Parakoschb,  in  gergo  de'Barcaiuol»^ 
vale  il  Membro  virile. 
PARANCHINETO,  s.  ro.  Paranchineito  , 
T.  Mar.  Piccolo  paranchino.  V.  Parawgo. 

PARANCO ,  s.  m.  T.  Mar.  Paranchine  o 
Paranchino  e  Palano,  Unione  di  più  boz- 
zelli armati  di  funi  per  sollevare  gran  pe- 
si. V.  Bozzblo,  Mavto  b  sbxU  cStrioo. 

PARANGÌlLO  ,  s.  m.  T.  Mar.  SorU  di  pe- 
sca  che  consiste  in  una  Lenza  (  Tooka  )  atf 
taccata  ad  una  zucca  vola  che  galleggia 
suU*  acqua. 

P ARANGÒN ,  s.  m.  PAaAwcosr  grasso  ó  ma» 

ORO,  T.  de'  Stampatori.  Grosso  o  piccolo 

parangone,  Sono  due  specie  di  caratteri 

di  mezzo  tra  1*  Ascendonica  e  il  Testo. 

PARAiTGÒir ,  dicesi  dal  basso  volgo  per 

Paragone.  .     «    ìsp   j- 

Pani  db  parangòit.  Panni  •  *to^  « 
paragone ,  si  chiamavano  ne' secoliXVI. 
e  XVIL  que*Pannilani  e  Drappi  di  seta, 
cosi  detti  dalla  loro  finezza  «  perfezione, 
che  si  fabbricavano  in  questa  Capitale  nel 
lungo  edifizio  eh*  esiste  sulla  piazza  di  Rial- 
to ,  sopra  i  portici  ora  detti  RuOA  dbi  Orb- 
si ,  dalla  parte  tli  S.  Giovanni  :  edifizio  che 
quindi  appellava;ìi  Paragone,  il  quale  più 
anticamente  serviva  ali*  uso  delle  Magistra- 
ture quando  il  Governo  era  in  Rialto.  Ln 
calle  di  mezzo  tra  il  detto  edifizio  e  P  al* 
tro  che  riferisce  sopra  la  piazza  di  Rialto 
nuovo ,  chiamasi  Calle  del  paragone  j  e 
v'era  ancora  a* giorni  nostri  qualche  fiib- 
bricadi  pannilani,  ma  ordinarli,  sussisteii|> 
te  nel  medesimo  luogo. 
PARAÒR,  s.  ro.  Voce  che  suona  Pbr  im  obs^ 
vale  Termine*,  Meta;  Fine. 

Al  ULTmi  PARAORI  D8LLA  VITA  ,  Agli  ulr 

timi  confini.  Alt  orlo.  Alt  ultimo  termi- 
ne o  Agli  ultimi  respiri  della  vita  —  Et 
GBRA  li  ijr  TI  PARAORI,  Era  suWorlo^ 
Era  là  là,  cioè  In  pericolo  di  perdere ,  di 
finire  etc.  —  Parlandosi  di  Fcmroina  che 
sia  prossima  al  parto  dicono  le  nostre  Don- 
ne, La  xb  SOI  PARAORI ,  ovv.  La  XB  o  La 
STA  PBR  LB  ORB,  c  vogliotto  dire  Esser^ 
vicinissima  al  parto.  Mancarvi  solo  qual- 
che ora  ,  Star  là  là  per  partorire.  In  qne- 
sto  sign.  sembra  che  Paraors  ìÌr  corrotto 

da  Pbr  lb  orb.  ,.    «    - 

Paraor,T.  de*Pettinagnob,Parow, 
Strumento  a  due  tagli  e  due  manichi  par 
digrossar  1*  ossa  e  le  corna  da  fare  i  pettt- 
ni.  .  ^ 

Paraori  è  pur  termine  de'  Travasaiori 
di  olio ,  ed  è  un  verbale  sust.  di  ParXr^ 
Spingere.  Rulli,  Pezzi  di  legno  a  forma  di 
travicelli  corti,  de*quali,  posti  paralleli  ed 
inclinati,  si  servono  liTravasatoriperrno- 
tolarvi  sopra  le  botti  cariche  d*  olio  cbc  le- 
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TAiM  4aHe  barche  e  tradnccuio  ai  magu-» 
tini  di  deposito  o  Wctf  evM. 

^ARAPÈTO  (coir  e  Itfrgff  )  s.  m.  ParapH- 
ié  o  Sponda  y  dicesì  Quella  msraglta  per 
)ò  pia  meno  alu  della  slaliira  d*  an  nomo» 
che  ai  fa  luogo  Talreo  de*  fiumi  dall*  uoo 
airaltro  lato  dei  ponti ,  ai  terrazt i ,  ai  bal- 
latoi e  rìmili ,  e  diceai  cosi  perchè  sulla. 
'  sponda  s*  appoggia  it  petio^ 

Pahafbto  da  xvrktLy  Dossale,  dicesi  la. 
Parte  daranti  della  mensa  dell*  altare  — ^ 
FalioUo',  Patio  e  Frontale  queir  Arnese 
che  cuopre  la  stessa  parte. 

Pabavbto,  detto  ia  T.  Mar.  Pcrallaa 
Paratìo  ^  Tramesso  o  separavione  di  ta- 
vole a  poppa  e  a  prua  satta copertf  p^r  ri- 
porti cordami  e  simili  arredi  o  per  cònio^ 
do  de*  marinari^ 

PARAR  I  T.  Parare  o  Apparare ,  vagltono 
Addobbare,  Preparare, 

PAaXa  ATAmn  qualc^st,  Sospingere  o. 
Sospignere ,  Cacciar  avanti  alcuno  colla.* 
mano.  Far  avanzar  di  passo  ;  Far  cavn^ 
minare^ 

PAB.\a  AVAim  UVA  FATUiA  y  Àvanzarsì 
neir opera;  Far  progressi;  Condarre  a 
luona  meta^  a  haon  segno  ^  a  buon  ter- 
ìfiine^ 

Pabàb  1  COLPI,  Sfalsare i  Scansare  i 
eolpiy  T.  di  Scherma. 

Pabàb  in  cAftTBLo ,  Locu».  dì  Gergo  e- 
▼ale  Mangiare^ 

Pab^b  la  babca  ,  Spi'gnere  fa  barca. 

Pabablo  tv.  Modo-  basso  e  roclaf.  4ve^ 
re^  Ficcare  o  simili  una  polezzola  di  die-- 
tro  9  Avere  o  Arrecare  altrui  alcun  dan- 
no. V.  BvzabXb. 

Pababsb,  Ripararsi  j  cioè  Riparare  a*" 
suoi  bisogni ,  Traccheggiarla^  V,  Vivbb. 

colf  GTBDIBIO  ,  in  VlTBB.. 

PabABSB  O  ApaBABS»  DB!  ABITY  SACBT  y 

Ammantarsi,  contrariò  di  Dismanta rsi. 

PabXi^via,  Cacciare  o  S^cacciare,  Y- 

Casb^b  e  Scaz^Xb. 

Pab\b  tia  1  cavali,  Gaidlàre  tcavallL 
PabXb  »o^  Ingollare,  Mangiare. 
,  Paba  tia  BUBAThr,  Manìerh  fàm.  che 

s*  usa,  dicendo  per  esempio.  Sta  sbba  m a- 

GXABBVO  QUATBO  BOGOXI  DB  CABITB,  UH  PO- 
WBTO  GOTO,  VX  GOTO  DB  Y17i  B  PABA  VIA  BU- 

BAThr,  Stasera  mangeremo  due  cucchia-- 
rate  di  vappa,  quattro  bocconi  dieorncy 
una  mela  cotta  ^  un  gotto  di  vino  e  salta, 
cioè  Salta  in  letto,  quasi  fosse  un  ordina- 
mento di  ricetta,  e  vale  Niente  altro. 

'PARASARCHIE,  s.  f.  e  più  comunemente 
Battcaìba,  T.  Mar.  Parasarchiey  Tavole 
stabilite  nel  bordo  della  nave  ove  sono  fer- 
mate e  indentate  le  lande  delle  bigotte ,. 
delle  sarchie  o  patarassi  per  sostener  le 
sarchie  discoate  dalla  nave.  Diconsi  anche 
Panchette, 

PAR  AStJ ,  Voce  antiq.  Girella  di  capelli 
posiiccii. 

PARA  VANTI ,  s.  m.  Nome  che  i  nostri  Pe- 
scatori sogliono  dare  ad  nn  arnese  che  ser^ 
ve  Foro  per  pescare  i  gobii  ed  i  gamberi 
11* Ila  laguna.  Esso  consiste  in  una  rete  a 
maglie  btte  a  guisa  di  sacco  ,  nionìu  al- 
rifiiboccalora  d*un  triangolo  dilegno  che 
ha  un  manico  lungo  con  cui  si  spinge  in 
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Btanti  radendo  il  fondò  e  pescando:  dalla* 
qual  manevm  ha  riportalo  un.  tal  nome. . 

PARAVENTO ,  V.  Pabalsto. 

PARAVIA  -  Usr  paba  via  db  da  MALnrcoioA^.^ 
Cacciaffanni,  Che  caccia  gli  affanni. 

PARA  VISO ,  s.  m.  Parafuoco  o  Guarda^ 
fioco,  Specie  di  Ventolelta  di  cui  si  fa  uso 
T  inverno  tenendola  in  mano  per  riparar- 
si il  viso  daH*ardor  del  fuoco. 

FARCENE VOLE,  s.  m.  T.  Hfar.  e  vale  pia 
comunemente  Proprietario  di  nare  nier- 
cantile  o  del  suo  carico  ;  dicesi,  però  per 
le  barche  grosse,  dicendosi'per  le  piccole 
pABÒsf,  V. —  Partecipante  o  Parzionario,., 
si  chiama  in  T.Mar.  Colui  che  entra  a  par- 
te col  proprietario  d*  una.  nave. 

PARE  ,  s.  11^.  Padre  y  È  cinello  da  cui  si  ri- 
conosce la  vita.  E  generalmente  il  Maschio 
di  qualunque  animale  che  ha  figliuoli. 

Caropaae,  Caro  padre;  Espressione 
che  usasi  per  amicizia  verso  d'alcuno,  co- 
me se  gli  si  dicesse  Caro  amico, 

Pabb  ,  nel  parlar  fam.,  detto  per  sinco- 
pe^ vale  Comparet. 

PaiBT  A  GB*  SL  PABB  BTASSA  BL  PIO'-  XS  SUI; 

COPI,  Maniera  fam.  Far  il  conto  senza 
Foste,  Determinar  da  per  sé  quellc^a  ehe 
deve  concorrere  anche  la  volontà  degli  al- 
tri. Vender  la  pelle  deltorso  prima  di  pren^- 
derlo,  Dbporre  d*alcim&  cosa  prima  ch'el- 
la sia  in  suo  .potere; 

Pabb  sana,  maniera  di  salmarsi  che  usa- 
no i  nostri  Gondolieri  quando  s'incontra- 
no,  e  vale  Compare  sta  sano  ;  Ti  saluto,    . 

PARE,  s.  m^.  Assito  o  ancB^  Tavolato,  di- 
cesi uà  Tramezso  à'Mswe  commesse  insie- 
me, fatto  alle  stanze  ia  cambio  dì  muro; 
Divisione*,  Spartimento  di  Inogo  fatto  d'as- 
se o  di  panconcelli  regolati  e  intaccati  con. 
armatnra  di  piana  e  similL 

Pabì(  db  muao  ,  Soprammattone  ',  Mat- 
ton  sopra  ma^/one,, chiamasi  Quella  pare- 
te che  ih  profondità  non  oltrepana,  la  mi- 
sura d'un  mattone  posato  per  piano  o  per 
coltello. 

Pabb  e  nel  plur.  Pabbi,  detto  in  T.  de* 
Tessitori ,  Passino ,  Quel  segno  che  la 
r Orditore  ad  ognt  giro  dell'ordito* 

Pabb  o  Tabssa  da  gbisiolb  ,  T.  de*  Pe- 
scai valligiani  y  Pareti,  chtamansii  Lati 
o  le  Ale  poste  a  guisa  di  cortina  che  for- 
mano le  parti  esterne  d'un  cannaio^  V.Co-^ 

GOLBBA, 

Pabb  de  la  bbdb,  Pareti,  Pezzi  di  re- 
te che  accompagnano  all'  entramento  deU 
la  cocchia  e  simili. 

PARE  ASTRO ,  s.  m.  T.  Chiogg.  Patrigno. 

V^  PABECXOt. 

PAR  ECHI  A,  aild.  Apparecchiato'y  Appron- 
tato-,^ Amman  aito. 

Sbmpbb  parbchi^  a  fab  eie.  Sempre  ac- 
cinto, cioè  Sempre  apparecchiato  a  fare- 
tic^ 

PARECHIAR,  V.  Apparecchiare;  Appron- 
tare  ^  Allestire 'yAmmannire^ 

PabbchiXb  la  TOhA,  Apparecchiare,  Ac« 
conciar  la  tavola  p^r  mangiare a/mftanc/i- 
re  e  Ammannire,  Metter  in  assetto  le  vi- 
vande per  pori  e  in  tavcda,  V.DbspabbcbiÀ); 
ch'è  il  tuo  co^itrario» 
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'  PABBcnXm,  dicesi  per  Pabab  nel  signlt 
di  Adornare;  Apparare;  Ornare, 
TosbXb  a  FABseaibi,  RapparecMare. 

PAREGfflO,  s.  m«  Appareechiò;  Apparec- 
chiaittra  ;  Apparecctdamento;  Apparalo^ 
Ammanaimento,  Preparazione.  Il  Maga- 
lotti disse  nelle  soe  lettere  scherzosamen- 
te Aìtiraglio,  dal  Francese  Attiraii, 

pABBeiao,  dicesi  fam.  nel  sign.  di  Ador^ 
namento.  Acconciatura^ 

Apparecchio,  T,  Mere.  In. tutte  le  ma- 
nifatture di  sete,  nastri-,  berrette,  cappel- 
li etc.  questa  parola  significa  il  loalro  e  la 
consistenza  che  si  dà  alle  stoflfe  e  ad  altre 
merci  per  mezzo  delle  colle)  gpmme  ed  al- 
tre droghe  disciolte  nell'  acqua  — -  Tbl% 

SSXZA-.PABBCBIO,  V.  TbLA. 

PXbbcbio  db  la  caata  ,  Apparecchio  , 
T.'  degli  Stamp.  ch'è  La  tempera  della  car- 
ta che  si  bagna  per  renderla  atta  all'  im- 
pressione. 

Pabbchio  d'uita  sposa.  Corredo, 
Pabbgiuo  US  zoGiB  o  altro  pbb  usta  do- 
va-, A'pparecchiatoio,  Tavoletta,  cioè  Tut- 
to l'apparecchiò  necessario  per  abbigliare 
una  donna  galante. 

^  Pabbchio  d'uxputblo.  Corredino,  di- 
cesi di  Tutta  la  biancheria  o  robe  ad  uso 
de'  bambini,  come  Àsce,  pannicelli  e  si- 

Pàbbcbi  TkVttA.-jtìLYm,  V.  Abmizo. 

PAREGÌN,  s.  mi  Profumino',  Cacazibetto^, 
Assettai  uzzo-.  Ganimede-,  Attillato;  Bel- 
r  imbusto  ;  Zerbino ,  direbbesi  di  Giova- 
ne attillato  con^  aflcLtazionc. 

Fab  bl  PABBchr ,  Far  la  ninfa ,  Proce- 
der con. abiti  a  costumi  troppo  affettatL 

PAREGINA;  s.  £  Civetta;^  Accattamori  -, 

Ri/hacuorL  , 
PAREGINARU,  s.  f.  Zerbineria,  AtuHa- 

tura ,  Comparsa  ricercata. 
PAREGINETO,  Zer(iiie/IOj  Ganimeduz- 

zo,. 

PAREGIO,  s.  m.  Pareggiamento  ;  Parifi- 
cazione, Agguaglio,  Conguaglio.  L'atto 
di  eguagliare  e  pareggiare  le  somme,  che 
dicesL  anche  Adeguamento ,  Adeguazio- 
ne^ 

PARBGNO ,  s.  m.  Patrigno  ,  Marito  dimia 
Madre  dopo  la  morte  di  mio  padre. 

PARENTÀ ,  s.  m.  Parentado  ;  Parentag- 

fio.  Congiunzione  perconsangninità  o  al- 
nitài  . 

Catito  pabbxtX,  Parentado  zoppo,  Pa* 
renti  poveri  o  ignobtfi  o  di  mal  concetto. 

PARENTE,  s.  m.  Parente,  Congiunto  di 
parentado. 

Pabbzctb,  dicesi  anche  alV Affine,  ci*»è 
al  pnrente  diventato  per  affinità  o  sia  p^r 
nuirimonio  tanto  dell'  uomo  che  della  dnit- 
na.. 

Parbjttb  db  saygub,  Consanguineo  i 
Distretto  di  sangue  ;  Congiunto-,  Prassi- 
mano,  Della  medesima  stirpe  e  in  T.  le- 
gale Agnato^ 

Pabbntb  pbb  via  db  D02f  a  :  Cognato ,  T. 
lettale,  cioè  Congiunto  di  cognazione  — 
Pabb^tbpbbvu  DB  oxExr,  Agnato,  Pa* 
rente  per  agnazione. 

PARENTEVOLE.  V.  n»  Dom.yboa. 
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TAIffiNTÒ»  t.  m.  PartnUria  y  Yoce  perà 
andai  ma  che  iTaccMla  al  véro  signtt.  ^el 
nostro  termine  Venènano ,  con  cai  inlen* 
itiamo  Molti  parenti  ,*-fJna  filatera  di  pa- 
renti o  Molli  pareoti  miserabili  e  tristi. 

FARENZXnA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Farina  faj».v- 
ZANA  \  Fare  'la  parensana ,  rale  Apoarco- 
cbiare  le  cose  occorrenti  in  im  vascello |>er 
metterlo  al  mare. 

PARER  ^  V.  Tarerei  Semhrarei  Russem- 
orare. 
Faumm.  Boir,  Y.  Boir. 
Vam  cussi  B  NO  XB  vBBO,  Parare  e  non 
'  essere  è  come  filare  e  non  tea  sere ,  Prov. 
e  vale  che  L'apparenta  noBl>a8la  dove  hi- 
sognan  gli  enetti  — >  Tare  sioggl^  dicesi 
(li  ano  che  mostra  con  certi  aitassi  ripn- 
gnanxa  di  voler  lare  o  dire  qualche  cosa, 
ma  propriamente  vadl  Tarla  e  dirla. 

Pabìui  »b  aTBAiao  ,  Parere  distrano  o 
Parere  strano ^  Parer  nuovo ,  inusitato— - 
Scomparirei  Saper  male. 

~PABBa  Bit  POTA  DB  MoDBiTA  ;  Parere  il 
seeento ,  Dicesi  di  chi  si  stima  oltre  il  con- 
venevole o  che  abbia  grande  apparenza. 
Faa  sBiraATABÈa,  V.  Far, 
Far  quel  chbpab  b  pxasb,  Far  quél  che 
pare  e  piace, ^vuol  dire  Fare  a  sào  modo, 
«eoza  dipendere  da  nessuno. 

Fab  pabbb  ch*xl  fato  irò  bia  soo  5  Far 
le  viste  di  non  capere, ^aleMoflrare  ,  In- 
dicarèFar  segno -o  apparenta  —  Fab  pa- 

BSa  VXA  GOOSA  B  VAB6EB3VB  UIT'aLTRA,  ilo- 

•cennare  in  coppe  e  dare  in  bastoni,  det- 
to fig.  che  è  Mostrare  di  £ir  ana  cosa  e  far- 
ne un*  altra. 

La  paabtatjxa  santa;  ParepapurSan- 
4a  Verdiana  che  da  beccare  alle  serpi. 

Mm  PAB  VN  sBCOLo  o  xiLB  ASTI ,  Parere 
ogn*  ora  milk  unni^  Non  vedere  l*>ora  che 
una  cosa  avvenga  ;  Aspettarla  con  ansietà. 

-SbCOXDO   i^VEL  GHB   MB  PAR  A   MI  O    Sv- 

co.YDo  MI  j  Per  mio  avviso^  À  mio  avviso  j 
A  mio  giudizio '9  Al  mio  credere^  Al  giù^ 
dàzio  mio  ;  Per  quel  ck*  io  ne  sento. 

fXrIBU  con  pXRIBUS  ,  Storpiatura  la- 
tina che  si  sente  non  di  rado  nella  'bocca 
degli  idioti ,  ed  è  nna  specie  di  proverbio, 
che  lesesi  singolarttiente  sul  matrimonio, 

-onde  s' intende  avvertire  che  i  Coniugati 
debbon  essere  rfl«gaagliatameiite:parifra 
loro  nella  condisione,  ^nelVetà  e  nel  ge- 
nio^ sol  qiialj»ropoéilo  abbiamo  da  Ovi- 
dio la  sentenza  Si  vis  nubere  nube  pati 
—  L'Ovidio  tradotto,  testo  di  lingua,  di- 
ce: Ma  chi  si  vuóh  acconciamente  mam- 
tare ,  maritisi  a*  suoi  pari. 

PARÌCHI,T.  ant  Parecchiì  Molti. 

PARIFICAR,  V.  PabibXb. 

PARIGLLA,  s.  C  Pariglia^  Tiro  di  due^sa- 
vaili  eguali. 

Fab  <jxa  bbla  pariglia  ;  Apparigliare  ^ 
Voce  dcir  uso.  11  suo  'contrario  è  Spari* 
gliare. 

PARITX  ,  t.  £  Parità  e  Paritade^  Egua- 
gliansa. 

Mbtbb  ih  pabitX  ,  Parificare ,  Pareg" 
giare  i  Conguagliare  j  Eagguagliare. 

No  GHB  XB  paritX,  Non  e*  è  compara- 
zione o  confronto  o  esempio. 

PARIZXR,  V.  Pareggiare  o  Parificare^  A- 


PAR 

^guare^  Agguagliare,^  Conguagliare  ; 
Magguagliare  j  AggiusUre  ìh^oùIì^  render 
eguale  il  debito  é  credito. 

JPARIZO,  s.  ra.  Agguaglio;  Conguaglio; 
Pareggio;  Pareggiamento,  L'agguaglia- 
re e  pareggiare,  e  dicesi  de* conti. 

Fato  bl  parixo,  Eagguagliatamente^ 
F'alto  il  computo.  Computato  Un  per  1*  al- 
tro ;  Ragguagliata  ogni  cosa. 

Xb.  usr  bel  pahizo  db  ani  cab  irò  lo  tb- 
00  ^  E  un  bel  numero  d'anni  «he  noi  ve-  ' 
do ,  cioè  sono  molti  anni. 

PARLADOR,  s.  m.  Parlatore  o  Parladore. 
V.  Ghiacolòn.  Parlatriceo  Parianiinay  di- 
.rebbesi  a  Donna  loquace  che  parla  assai. 
Grait  PARLADOR 'f.v  ABITATO  ^  Grande 
Oratore  ;  Gran  dicitore  ofaveUmtore.  O- 
ratore  grandiloquo  o  magniloquo,  dicesi 
•a  Quello  che  parla  in  grave  itile  e  con  di- 
gnità. 

.PARLA  DORÒNadd.  Gran  parlatore  o/a- 
H^e/Zolore  — -  Pi  Oratore  direbbesi  Arde* 
loqueniissimo, 

JPARLaR,  8.  m.  Parlare^  Parlatura  ^  Di- 
scorso. 

Pai^ab  cagòx  ,  Maniera  ani.  Parlare, 
Diset^rso  sciocco  ^  inetto. 

Pablab,  dicesi  per  Lingua;  Dialetto  9 
yernacoloy  Moiio  dijpaflare. 

NobiltX  dbl  parlXb  ,  Magniloquenza  e 
iyran^fi/e^aeiiza, Dignità  di  discorso. 

Maitibba  db  parlXr  ,  Y.  Mabibba. 

PablXbtulito;  Fa9élla  o  Parlare  for- 
iòito ,  Terso,  purgalo,  elegante. 

PablXr  nrsBirsX  Stoltiloquio  e  Fanilo- 
•quio^  Favellamenlo  da  stollo. 

PablXr  vaivasfAiir,  Dialetto  veneziano  o 
'Veneto;  Lingua  vernacola  veneta ,  Il  par- 
lare proprio  della  Città  -di  Venezia  ,'  11 
-quale  è  generalmente  comune  a  tulle  le  al- 
tre Provincie  dello  Slato  ex  Veneto ,  ad  ec- 
cezione della  Lombardia  ex  Veneta. 

PARLAR,  ^..Parlare  —  Favellare  è  qua- 
<si  sinonimo,  se  non  che  appartiene  pia  da 
vicino  alla  pronuncia  ed^  all'idioma  eltn* 
gua  che  si  parla.  Dire  si^dà  pure  per  sino- 
nimo, ma  sembra  determinare  la  manife-  ' 
:stasione  d*  un  concetto  ma  breve  ed  in  qual-  ^ 
che  particolare  circostanza. 

Parlar  a  la  babalX  o  da  papagXl;  Fa- 
vellare  a  caso  ;  a  casaccio  ;  a  fata  ;  a  van- 
vera; alla  buona  ;  alla  carlona,  Dirla  co- 
me viene.  Favellare  come  i  pappagalli; 
Darla  a  mosca  cieca;  Scagliar  le  parole 
al  vento ,  Parlare  senza  considerazióne , 
<rhe  anche  dicesi  Arrocchiare;  Lanciare^ 
Scagliare  ;  Sbalestrare  ;  Strafalciare , 
Non  dar  nel  srgno  in  favellando.  Tirare  o 
Saettare  in  arcata ,  Dir  che  che  sia  sen- 
a*  averne  fondamento  di  notizia. 

ParlXr  a  l*  improviso  ;  Aringare  o  De- 
clamare  estemporaneamente  ,  Dicesi  de- 
gli Oratori. 

ParlXr  a  mrTRBirciPBrEr  uoibivza,  ArìtT 
gare  un  Re,,  un  Principe. 
ParlXr  a  mbba  boga  ,  V.  Boca. 
PablXb  co  l* arcana,  y.  Argaita. 
PariìXr  co  l*bmb,  V.  Emb. 
ParlXr  co  l'bré  ,  V.  £rb. 
Parlar  con  prosopopba  ,  Esser  proith 
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ne;  Proior/a, Favellar  troppo  adagio  0  cou 
arroganza. 

Pari^r  cuato,. Parlare  alle  brevi  o  al- 
ia breve, p'iv  poche  cose  —  Parlare  strin- 
gato; Dir  parole  succinte.  Dir  molte  co- 
ve in  poco  —  Vb  parlo  curto,  Alle  corte; 
In  conclusione;  Alle  brevi i  Vengo  alle 
brevi. 

Parlar  da  BABubr,  Favellare  come  Pa- 
pa Scimio*,  Dire  il  sì  noe  il  no  sì.  Fa- 
vellare ai  rovescio. 

PablXr  sa  Cristiadt,  Parlami  cristia- 
no, ciòh  Nella  mia  lingua  se  vuoi  che  t'in- 
tenda. 

Parlar  da  dotòr,  Parlar  cuiusso;  Par- 
iare  di  dottrina  apparente  j  Salamistra- 
re;  Favellare  in  sul  quamquam. 

ParlXr  da  drbto  ,  Favellare  colla  boc- 
'ca  piena  o  piccina;  Avere  il  cervel  nella 
lingua;  Parlar  fra"  denti  e  a  mezza  6oe- 
<ca ,  Copertamente ,  Discorrere  accorta- 
mente e  eon  giudizio.  Parlare  riserbaio 
-o  Parlare  calle  seste,  vale  Parlare  cauta* 
mente  e  circospetto. 

ParlXr  da  imbriago.  Anfanare  a  /ae- 
co.  Cicalar  da  briaco  senza  esserlo. 

ParlXr  da  libro  stampa,  Spiccar  le  pa- 
role vale  Pronunziarle  distintamente.  Di- 
cesi anche  Scolpir  le  parole  per  Pronun- 
ziarle bene. 

ParlXb  da  mato.  Aprir  la  bocca  e  sof- 
^fiare;  Dondolar  la  ma//ea,  Favdlare  dis- 
ordinatamente e  confusamente^  che  an- 
che dicesi  Menare  il  can  per  ì  aia. 

Parlar  da  omo.  Parlare  saggiamente 
«o  assennatamente. 

ParuXr  da  $bxo  ,  Dire  o  Favellare  in 
sul  saldo  o  in  sul  sodo ,  Da  dovere. 

ParlXr  ubi  dipbti  dbi  altbi  ,  Cicalata 
:gU  altrui  difetti. 

Parlar  bl  primo.  Correre  il  primo  ar- 
ringo. 

ParlXr -B  pò  tntrigarsb,  Entrar  nel 
"pecoreccio.  Cominciar  un  ra^onamento 
e  non  poter  riuscirne. 

pARLXa  FORA  DBL  VADA,  V.  VaBA. 

ParlXr  "pRABrcasB  comb  una  vaca  bpA- 
i;nola,  Cianciugliare  o  Ciangottarefran- 
'Ce^e,  vale  Parlar  male  il  francese. 

PablXb  in  aria  ,  V.  ParlXr  sbnba  pon- 
AAMBirro. 

Parlar  in  bona  o  catita  vanibra  ,  Bel 
porgere  o  Mal  porgere , 'Buon  a  o  Calli  va 
maniera  neli* aringare  o  nel  favellare.    ' 

ParlXr  in  pìX  Parlar  sotto  woce. 

ParlXr  in  ponto  b  virgola  o  in  ponta 
DB  piRbN ,  Parlare  per  punta  o  in  punta 
(ti forchetta  ;  Dir  parole  appuntate  0  Par- 
*lare  appuntato.  Parlare  ricercatamente. 

Paalar  in  insonio;  Barbugliare ,  Pro- 
prio di  coloro  che  favellano  risvegli  a  ticlosi. 

ParlXr  ift  tBL  naso  o  scnanvo  ,  Parlar 
nel  tlittto*  V.  SoNANjro  —  Pronunziar  vo- 
-ci  o  paróle  nasali,  è  nropriam.  L*abitu- 
'dine  die  ha  qualche  Nazione  di  pronun- 
siar  alcune  parole  con  tuono  di  voce  che 
«embra  ripetersi  dal  naso,  come  nelTIta- 
lia  i  Lombardi. 

Parlar  in  ti  dbnti  ;  Dir  che  che  sia 
Jra^  denti -o  Parlar  fra*  denti  o  a  mezza 
iocca,  vagliene  Dirle  a  measa  voce  o  oscu- 
ramente o  senza  lasciarsi  ben  intendere 
—  Borbottare  o  Èihntolaref  Parlar  fra' 


4o8 


PAR 


denti  con  som  messa  voce  ecoafiisa*<— ilre- 
re  o  Parere  un  calabrone  in  unjiasco  o  in 
un  orciaUo ,  Favellar  fra*  denti  in  modo 
i:lìe  non  s^inienda  — -  Parlare  con  reticen' 
•  La,  vuol  dire  Ommeltere  Tolontariamen* 
te  nel  discorso  qoel  che  si  dovrebbe  dire. 

PaiiAh  voia  obi  ni.vrr  ^  Dir  che  che  sia 
fuorde^  dentiy  vale  Dirlo  arditamente  ;  con 
asseTeraasa;  con  libertà  e  francheasa  — 
Dirlo  fuor  fiora  o  Darla  fuori ,  Spiegar- 
ci,  Manifestare  quel  che  si  ha  neiraniroo^ 
Dir  la  cosa  com*  ella  sta,  che  anche  dicesi 
Dir  la  cosa  spiaUellatamente  conC  ella 
sia. 

pAAL\a  Tir  AMABO,  dc'ito  in  maniera  di 
gergo,  Parlare  furbescamente  o  in  lingua 
ìonadaitica^  in  gjn-go. 

PAaiÀa  usao,  T.  Lisao. 

PaaiJIb  mblbbtso,  V.  Mblbitso. 

Pabiàb  mbzb  pabolb  ,  Fare  affoltaia  o 
urC  affbitaia.  Favellar  troppo  e  frastaglia- 
tamente. 

PablXb  wobbo  o  skozzbcX.  Cincischia- 
re'y  Favellare  rotto ^cincischiatOy  adden- 
tellato'^  Parlare  smozzicato. 

PabiAb  vbr  bocca  d*  àltbi  y  y*.  BocA. 

Pablàb  vbb  obito  b  pbb  storto  ,  Par- 
lare a  ritto  e  a  torto  y  a  ritto  e  torto ,  a 
dritto  e  rovescioy  a  ragione  e  a  torto.  Co- 
munque» 

PabiAb  boco  b  adasio  ,  Parlar  a  micci" 
noya  spizzico  y  a  spilluzzico  y  a  spicchio 
—  Prosare  vai  Favellare  troppo  adagio  e 
ascoltar  sé  medesimo  -«PabIiA  xakco  cbb 
TiPOL,  Parla  poco  e  ascolta  assai  e  giam- 
mai non  fallirai y  Odi  molto  e  parla  poco. 
Chi  parta  poco  gli  basta  ia  meta  del  cer- 
velloy  e  vale  Ha  na  minor  impegno  dii  par- 
baoco. 

PariAb  sbocaibbo,  T.  Sbogaisso. 

PabiAb  cov  voiroAMBirro,  Parlare  o  Fa- 
vellareo  Dire  alcuna  cosa  con  fondamen- 
to o  con  fondatezza  o  fondatamente. 

PaAiàb  BBysA  FomAM Birro  o  tu  abja  , 
Tii*are  o  Saettare  in  arcata  ;  Sodare  in 
fallOyVif  che  che  sia  senz'averne  fonda- 
mento  di  notisia.  Tirare  di  pratica  y  si  di- 
ce di  Coloro  i  quali  ancorché  non  sanpia- 
nna  qualche  cosa ,  ne  (avellano  nonoime- 
no  come  se  ne  Ibssero  maestrL 

PariAb  sBirxA  isrropABSB,  Parlare  sen* 
za  sdruecidleanento  y  Parlar  francamente. 

PabiJ^b  sBirzA  oFBiroBB  y  Dare  che  non 
li  doiga  e  dir  che  non  dispiaccia, 

PabiJ^b  SBITAA  oBDEiTB  ^  Strofalciare  y 
Detto  per  similitadine. 

PabiAr  boiiO,  Fare  un  soliloquio. 

PabiAb  soba  obi  copi,  y.  Cobo. 

Pab&Xb  soto  m btavoba  4  y.  Mbtaboba. 

PabiJuì  sul  sopo,  y.  ParlXb  oa  bbito. 

Cri  mo  babla  wo  oa  oxmmM^  In  bocca 
Musa  non  entrb  snai  mosca,  cioè  Chi 
Don  chiede  non  ha:  nmiJe  all'altro  A  chi 
chiusa  tien  la  bocca,  buon  boccon  giamr 
mai  non  tocca, 

GoK  eia  «A^io  vi?  Espressione  £im.  di 
rimprovero,  JB^ipià,  e  vale  Sa  via,  fi- 
niscsla. 

El  vasla  cB*Bt  pam  tnr  ubbo  btaxpI, 
Parlare  posatamente. 

El  PABBA  PBBCHÌ  BL  GA  la  BOCA,  ^OCM 

inJallo\  apre  la  bacca  e  soffia^  Parla  al 
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bacchio  y  a  caso  y  a  casatcio\  a  foia  ^  a 
vanvera,  a  gangheri,  alla  carlona, 

El  pablabia  soto  aqva.  Darebbe  paro- 
le a  un  leggìo  y  cioè  Ifon  finirebbe  mai  di 
-  parlare. 

I  KVBI  PABLAy  y.  MOBO. 

Pablo  co  la  BOCA  PBB  TBBA^  Maniera  di 
alcuni  che  intendono  dire.  Parlo  con  ri- 
spetto,  col  dovuta  riguardo y  umilmente 
e  simili. 

Pbb  omom  irò  sa  pabla.  E*  non  si  gri- 
da al  lupo  cKei  non  sia  lupo  o  can  bigio, 
E*  non  si  grida  mai  al  lupo  eh*  egli  non 
sia  in  paese  i  £*  non  s*  abbaia  a  vóto. 
Quando  ai  parla  di  qualcheduno  aoa  se  lo 
fa  senaa  fondamento. 

TobitXb  a  pablàb,  RifaveUare  — *  Bifa- 
vellarsi  per  Abboccarsi  di  nuovo  a  parla- 
re. 

PARLARAZZO,  s.m.Ca<//Va7ing-tta,per 
lo  più  si  dice  Di  qualche  dialetto  italiano 
non  bene  inteso  da'Veneaiani.  y.SGauua- 
sXr. 

In  altro  sign.  Parlare  laido ,  schifoso  y 
cioè  Discorso  contrario  ali*  onesta  del  oo- 
atnme. 

PARO,  Lo  stesso  che  Pbb,  y. 

PAROCHETO,  s.  m.  e  anche  Dubachbto, 
Pawrucchetto  y  Specie  di  Pappagallo  verde 

'  con  collare  e  petto  rosso  e  gola  nera,  detto 
da' Sistematici  Psiitacus  Alexandri 

Pabochbto  ,  dimin.  di  Parroco ,  Piova- 
nello.  Piovano  di  poco  conto. 

PAftOCHlXN,4.  m.  Popolano,  Quegli  ch'è 
.sotto  la  cura  d*  una  parrocchia.  E  qaando 
si  pVli  delle  persone  e  del  popolo  d*  una 
parrobchia,  cucesi  Popolani  o  Parrocchia- 
ni nel  numero  del  più.  Neil*  uso  però  si 
acri  ve  da'parrochi  in  io  parroccAiano,  ben- 
ché in  Lingua  Parrocchiano  voglia  dir 
Parroco^  come  si  vede  qui  sotte. 

PaROCO,  s.  m.  Parroco  e  Paroco  e  Parroc- 
chiano y  Prete  Rettore  della  parrocchia. 

PAROL,  Lo  steaso  cbe  Caldibba,  y. 

PARÒLA,  s.  t  ParoUsy  detta  altrtrocnti  Vo- 
caioloi  Foce^ Dizione eTermine.V.Tah- 


Pabola  b'uxa  szlaba  ,  Monosillaba  o 
Monosillabo  e  Unisiilabo  -»  Db  >o  sila- 
BB,  Bisillabo  o  DissUlaho^^  Dm  tbb  si- 
labb.  Trisillabo-^  Db  quatbo  silabb  , 
Quadrisillabo  — -  Db  cnvQUB»  Quinquesil- 
labo  —  Polisillabo  o  MoUisilltAo,  Vi  più 
sillabe. 

Parola  OA  AB,  Parola  di  re,  it onore, 
tic,  vale  Parola  da  osservarsi  seaa*  alcuna 
eocesione,  e  che,  come  disse  l'Ariosto,  Non 
ne  manchi  pure  un  iota. 

Parola  caa  no  tibb-.  Far  delle  sue  pa- 
role fango.  Non  mantener  la  parola  né  ai- 
tener  le  promesse.  Fare  a  fanciullo  o  a 
bambino  —  Portar  la  fede  in  grembo,  va- 
ie Esser  facile  a  mancar  di  parola. 

Pabola  chb  pbla  ,  y.  Pblab. 

tàMOLA  CHB  poxsB ,  Puntura  ;  Motto 
pungente.  Y,  BotobtXb. 

Pabola  kobba,  Affèresi,  T.  Gramma- 
ticale, Troncamento  di  lettera  o  sillaba  in 
principio  della  parola. 

Pabola  scvrtada  ,  Sincope  o  Sincopa; 
Leva  in  mezzo,  Figura  di  parale  per  coi 
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'  «atro  di  essa  ti  toglie  tuu  lettera  o  al* 

laba. 

Parola  stobta,  Parola  lorla,  detto  fi^ 
e  vale  Ingiuripsa. 

Pabola  vbba  .  Vocabolo  o  Termine  pro- 
prio y  Quello  che  deveii  usare  per  esprit 
mere  il  significato.  Impi^oprio  è  u  suo  con- 
trario, y.  Taxrico. 

Pabolb  GotBOHura ,  OccAi  di  pulce  y  di- 
cest  fi  jur.  di  Scrittura  troppo  minuta. 

Parosb  oocolosb,  y.  Cocoloso. 

Pabolb  da  colBòxo,  (Locux.  speciale  de* 
tempi  yeneli ,  la  quale  in  senso  retto  rifie- 
rivasi  alle  parole  o  risposte  prudenti  date 
da'palrisii  componenti  il  Collegio  a  dii  si 
raccomandava  loro  per  qualche  aflhre  pub- 
blico pendente  )  Maniera  ora  metal  che 
tuoi  aire  Parole  da  oracolo  o  anfbtdogi- 
che  cioè  dubbie  o  di  doppio  aenso;  o  Pa- 
role cortigianesche y  e  s'intende  Cortesi 
bensì ,  gentili  ed  umane ,  ma  sensa  impe- 
gni o  promesse  difltnitive  — -  Sbmpbb  bl 
ME  Da  pabolb  da  colbgio  ,  Sempre  egli 
sia  sulle  generali  a  spaccia  pel  genera- 
le y  éi  dice  di  Coloro  che  domandali  o  ri- 
chiesti d' una  qualche  cosa  rispondono  fi- 
nalmente senta  troppo  volersi  ristrignere 
«  ^reaire,  oome  si  dice ,  a*  térri.  Parlare 
con  involtura  poi  vuol  dire  Dar  cenai  o 
parole  ambigue  per  non  sì  lasciar  appo- 
stare. 

Pabolb  chb  irò  coitta  ,  Parole  da  veg- 
ghia;  Invenie;  Venie,  Parole  superine, 
chiacchiere. 

-  Pabolb  db  l*abbc&,  Lettere  dM  alfa- 
beto, colle  quali  formansi  le  parole.  y.La- 
TBRA  e  yocXL. 

Pabolb  bqvitochb  ,  Detto  a  Concetto 
anfibologico ,  cioè  Accostamento  di  paro- 
le che  hanno  sentimento  doppio  ad  eqoi- 
voco. 

Parole  grasse,  dtcesi  anche  in  dialetts 
fier  Oscene ,  disoneste,  y.  Pabolasba. 

Pabolb  vagit.Vb  e  bosbgXb,  Parole  o  Le^ 
iere  abrase^  «  quindi  Abrasione  di  lette- 
re o  di  parole,  dicesi  Quando  le  lettere 
.per  vecchiesaa  o  per  altro  motivo  sono  ^ 
ieltose  o  mancano. 

Pabolb  sGioapa,  Parole  goitfie,  am- 
pollossty  e  la  anche  detta  pregnaniiz  dì- 
cesi  del  parlare  a  dello  scrivere  allorché 
è  troppa  gonfialo  e  grande  o  superbo. 

Pabolb  tovdb.  Parole  ferme  o  di  buon 
sapore ,  Parlare  schiettamente. 

Parola  o  iVoaia,  T.  Mil.  Segno  mifitare 
4|fParola  che  si  dà  per  la  notte  alle  asooltr 
e  ai  corpi  di  guardia  e  che  si  risixmtra  djl- 
le  ronde.  Qmndi  Dare  o  Pigliare  la  pa- 
rola, 

Dab  bowb  f  arolb  b  gatzti  vati.  Dar 
baggiane^  Darò  Vender bossohtii.  Dar 
vesciche  per  palle  grosse;  Far  eome  il  geH- 
loy  canta  bene  e  razzola  mah,  Leparolt 
son  buone  ma  i  cenni  dolorosL  Tot  ti  rì- 
de in  bocca  y  che  dietro  te  C  accocceu  Art- 
wt  o  Portare  il  mele  in  bocca  e  il  roseto 
a  cintola,  È  come  la  pecchia  che  ha  il  me- 
le in  bocca  e  Feigo  nella  coda.  Di  beo- 
ne parole  e  friggi, 

Dab  db  lb  pabolb,  intertemere;  Dar 
parole;  Tenere  a  parole.  Non  vaotre  a* 
fiitti  -*  Largheggiar  di  parole  vale  £s«r 
largo  a  promettere,  y,  SpAMPAKArA. 
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Daa  PASoiA^  LooDa«  uìaU  nel  «egoen* 
Te  delUtò,  Gkb  dago  o  Vb  daao  »Atoi:A^ 
Vi  assicuro  o  Fi  accerlo;  Per  Jède  mìa 
«->  Yb.dago  »aboi.a  ck^bl  KB  kasb;  Vb 

9A60  BABOtA  CKB  NO  AVAMIA  VAI  CBBDBSTD 

CHB  eie  Fi  assicuro  o  ideate  cerio  che  mi 
piace -^  Infide  mia  non  a¥rei  mai  creda- 
io  che  eie. 

Dai  pabola,  in  T.  del  Foro  ex  Veneto, 
▼olerà  dire  Prestare  aMeoso^o  tolonU  •-*> 
Fabola  db  v\>LoirTÀ  A  IBAPOXDBB^  dicevB- 
ci  La  promessa  del  reo  coafenolo  di  ri- 
sp  OD  acre  entro  otto  giorni  —  I^aola  db 
BoitisrÀB  OBDBifABXj  cTB  L' anensoj>er  Do- 
viinare  gli  A? vocali  ordinarii.  V.  Avvoca- 
to —  Pabola  d«  DB9UTÌR,  L^asseoso  di 
«lestinar  giornata  per  ie  aringhe. 

Dia  LB  VABOLB  UT  GBOM,  Dir  porole  ri- 
sentite. 

Dia  ^uatao  pabolb  pmsb,  Dire  ser^ra^ 
tamente^  vale  In  maniera  concisa. 

Las«ab  sujlk  pabola.  Lasciar  uno  al- 
ta fide  i  vale  Lasciar  libero  nn^prigionie- 
^o  «olla  sna  jpromessa  di  rappresentarsi  o 
dì  ritornare^  nn  dato  tenipo  o  di  adem- 
.pire  alcuna  condizione  prescrutagli. 

Ì^SL  PABOLB  IfO  PAGA  DABIO..  Y.  DaBIO. 

I^B  PABOLB  xiGA  I  OH Bau^  jLo  parole  e  i 
-tontratii  legano  gii  uomini^  vale  che  gli 
obbligano  a  mantener  le  promesse^  le  con- 
▼eniense  ctc. 

_  XiB  PABOLB  TAHrXB   VOLTB  FA  MA&,   La 

Ungua  non  ha  osso  eja  rompere  U  dosso^ 
lUoIte  volte  nnoce  il  parlai-e  —  Lb  boiìb. 
MBOLB  GIUSTA^  Le  huonc  parole  accon- 
ciano 1  mu^JatlL 

3f  agst.Vb  ^ui  PABOLB  y  Mangiarsi  le  pa- 
role ^  Non  esprimerle  bene.  Ingoiarsi  le 
parole  ^Proferirle  in  gola  che  non  s*inten* 
<lano.  Biascìar  le  parole ,  Tentennare  a 
proferirle.  Annodarsi  k  parole  nellagola, 
IVon  poter  proferire. 

M astbgXb  zs  SAnoLB,  Y.  Maitbg\b. 

MozzIb  lb  PABOLB  ,  Ammatzar  le  pa^ 
roie^  Nnn  terminar  di  pronnaziarle.  . 

No  8AVBB  DIB  QUATBO  PABOLB  ,  Non  S€h 

per  accozzar  due  parole^  .vale  J^on  esser 
atto  a  dir  nnlla. 

Oko  db  pabola,  y.  (hfO. 

■ScacMBiÀB  LB  .PABOLB,  Sdiw^  Disdire, 
V.  DisdVb. 

SebVb  lb  PABOLB  Jir  BOGA  0  TX  GOLA  ,  Ta- 

^liar  le  parole  in  bocca ,  vale  Motsare  o 
aolerrompere  allrnì  il  favellare. 

Stab  su  la  pabola  o  Stab  ik  pabola  , 
Star  sotto  o  sopra  la  parola  o  Star  sopra 
infide  y  vagliono  Assicura rsid*  alcuna  co- 
sa per  la  parola  o  promeua  avutane. 

Tacabsb  db  PABOLB ,  T.  TaòXb. 

ToB  LB  PABOLB  PO  HA  DB  BOGA  ,  Furarle 
mosse ,  detto  figur.  Prevenire  in  •dir  cosa 
chealtri  avesse  iis  pensiero  didire— -Giia- 
sjare  o  Xompere  t  uovo  in  locaUj  vale  Li- 
terromperje  il  parlare^ 

P AROLADA  ,  Lo  stesso  che  Ca&dibbada. 

PAROLA  ZZA,  s.  CFaro^oocia^  P^g6*-di 
Parola. 

Parola  grassa  y  vale  Oscena  ,  disonesta 

— *  Nn  LB  BOBB  SOCIStV  ivo  GOltB  PAB0LAZZB 

I?isdicon  nelle  fimmine  mk  basse ,  non 
che  nelle  più,  nobili  e  ciwli'y  i  moti  fcan- 
s:i  e  le  parole  grasse ^  La  sentenza  é  di 
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«inaf»  significBto.  Cosi  pare  ^peU'akn, 
Le  parole  disoneste  corrómpono  i  buoni 
costumi 

FAROLKTA  e  Pabolova  ,  s.  f.  Paroluzza  o 
Parolaccia^  Paroletta,  Parolina  e  per  di- 
min.  Parolisìetta^ 

Dia  db  lb  «blb  pabouivb  ^  Dar  eaccor 
laldole'y  Dar  la  soia^  Far  le  paroline  per 
entrar  in  grazia  d*  alcuno.  Dir  paroline 
dolci  éfireiale;'Dar  il  kcchetto  o  il  lec- 
icy^etlino,  Parolasze  melate,  gentili,  gra- 
ziose, leccate  —  Far  cacherie^  Usar  mo- 
di siomaolaetoK  nel  trattare  -r-  Dir  ièlle 
belle  parole  lisciate,  ¥.  MfG!iroairoLB^<k>- 
coLBzzo  e  Mbboa. 

PÀROLl,  s^.  T.^  Giuoco,  Pareli  o  Po- 
sia  doppia ,  Nel  giuoco  del  fiiraone  o  dd- 
la  bassetta  significa  il  doppio  di  quello  che 
ti  è  ginocato  perla  prima  volta^ ^d  anche 
queli*  orecchia  o  piegatura  cl^  zi  la  alla 
carta  per  legno  del  parali 

PAR^O  y .  €Ai.DnBA.  ' 

PAROLONA,  :l  Parolona  e  Parolone^ 
Par^da  grande,  cioè  Gonfia;  Sesquipeda- 
le ^  intendesi  Quella  che  si  prqnujizì». 

Pabolonb;  Lettere  di  scatola";  Lettere 
di  speziali  y  dicesìper  esprimere  lettere 
^andi.  Letteroni* 

PARÒMA ,  «.  £  T.  Mar.  Paroma ,  €orda 
raddoppiata  e  legata  Terso  ad  un  terzo  d*an- 
tenna,la  qual  corda  vien  formata  insieme 
coir  Amante  per  sospender  4*  antenna.  F. 
Mawtb. 

PARON  e  PATBbx ,  I.  m.  Padrone,  chiama- 
si generalmente  Quello  che  ha  il  dominio 
o  la  proprietà  di  qualdie  cosa.  Diciam  Pa- 
drone  al  Capo  di  famiglia  in  riguardo  ai 
domestici  eh*  egli  ha  sotto  di  se. 

pABÒif  COKPAGXO ,  Compadrone, 

Pab^rt  db  BAacA ,  Padrone,  Quello  che 
Boprantende  alla  barca  e  la  regola  —  Pa- 
abx  positzso,  y.  PosTizso. 

Pabòst,  ovv.  Pabòn  sala?  Modo4i  salu- 
tare, Paaroifej  Servo  suo, 

EssBB  PABour  ASSOLUTO,  Esser  messere 
e  madonna;  Esser  sedere  e  scranna  -* 
Fab  da  PABÒiTj  Far  il  messere  y  si  dice 
Quando  "SI  vuoi  zoprastare.agH  altri  padro- 
neggiando. 

Fabsb  PABoir  ,  y.  Pataob. 

FaÀsb  PABÒir  n*i7ir  apàb^  Impadronirsi 
o  Impossessarsi  y  detto  mctaf.  vale  Inten- 
der Bene  una  cosa,  Afi  sono  interamente 
impadronito  della  materia  del  discorso^ 
fiiito  etc 

PaurciPiAB  A  VAA  SA  PABÌis  ;  -Uscire  di 
donzellinay  Uscir  della  direzione  altrui , 
operar  liberamente. 

RaaPBr^  bl  caut.pbb  m.  paabzr ,  y.  Cav. 

QVAITDO   BL  PABÒlVUro  «A  CBBTBLO,   LA 

CAZA.TA  iir  KALOBA ,  -Quando  la  donna  fol- 
leggia'y  la  fonie  donneggia^  e  vale  che^ 
Quando  il  padrone  non  ha  cervello ,  co» 
manda  la  servitù. 

Saarka  a  do  pabohx  ito  sb  pm.  ,  y.  Ssa- 
tIb. 

Stab  a  PAabw ,  Essere  o  Stare  a  padro- 
ne  y  cioè  Con  padrone. 

No  so?r  pABÒiv  ^^  xoTBBMB,  vuol  dire 
il^on  posso  muovermi^  sia  pel  fireddo  eo* 
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isessivo  dtmnoo  patisca, aia  per  qnaldie  ri- 
guardo o  soggezione. 

PARON  A ,  s.  f.  Padrona ,  Padronessa ,  La 
femmina  del  padrone. 

La  lUA  PABoiTA,  dicesi  alcune -voke  per 
Mia  moglie, 

Fab  da  paboica,  Don neggiarCyF arem 
padrona,  y.  SbbagbbssXb. 

Pabo:va  db  posto,  Lupanarista,  l>on- 
.  aa  padrona  di  hipaDare. 

PARONCIn,  s.  m.  Padroncino  y  Piccola 
padrone  o  il  Figlio  del  padrone. 

PABOirci?ri  sALVADBGHi,  Locuz.  fam.  Sro- 
vaccioni  selvatici  yddh  Supposti. 

PARPAQIOLA ,  s.  m.  e  per  lo  più  io  plur. 

PaBPAQIOLB  -O  PaSBGIOLB  >DBL  POaSfAITTO  , 

Pstrpaglioniy  Farfidline  che  abbondane 
ne*  granai  y  notissime.  L«  larve  di  queste 
tignuole  si  dicono  comunemente  Vermi 
dfl  grano  e  vivono  della  sostanza  interna 
di  esso,  facendo  talvolta  de* guasti  terri- 
bili. 11  suo  nome  sialemavico  h  Phalitna 
Tmea  granella.  Lo  stesso  nome  si  dà  al- 
le Larve -del  Curculio  Frumentarius  gra^ 
natiusy  presentandosi  esse  sotto  lafibrm^ 
di  «ermetti.  V,  yaBXB. 

PARPAGnXcO  ,  t.  m.  Nome  che  >ti  dà  al 
Pane  di  farina  di  formenlone -condito  oon 
diversi  ingredienti.*^ 

Detto  per  agg.  a  uomOjTale  Babbocoio^ 
Capocchio 'y  Fagiuolo'y  Pecorone  v  CoglUh 
ne. 

PARSÈiqOLG  o  PAB«BMaoLO,t.  m.  Petro- 
se molo  o  Prezzemolo  t.  PetrosUlo  ;  Petro- 
sellinot  Petrosello'y  Appio  domesticoy  Er- 
ba notissima  di  grato  sapore,  di  grand*usa 
còme  condiniento,  detta  a  Roma  J^rbeé- 
ta  «  da*  Botanici  Appium  Peiroselinum, 
Mi  soir  p.uiaBMOLo ,  si  dice  iam.  e  A§^ 
perchè  il  Petrosemolo  ba  la  .proprietà  dì 
allignare  in  qualsivoglia  terra  e  perfin  ne 
buchi  delle  murarie.  Onde  la  locuzione 
mol  dire ,  Io  son  indifferente ^  Son  senza 
volontà,  Foia  volontà  degli  altri ^  Sto  a 
tutto. 

PARTIgIO,  %  m.  Pancione  i  Biporti- 
gione^  Spartimenio^  S partizione  yDìii- 
tione  in  parti, 

PARTAMBNTe ,  t.  m.  Appartamento^ 
•^SS'^g*^  di'più  stame. 

PARTE  ,  *•.  £  PaHCy  Porzione^  Contingen- 
te. 

PABim  «BBiA,  Parti  gravi yia  Gomme- 
dia  diconsi  Le  parti  serie ,  contrario  di 
Buffe  o  Giocose. 

Parte  (da  Pars ,  v«c€  kt  barb.  )  chia- 
ma vasi  a'  tempi  della  Repubblica  Veneta 
un  J^ecreto  o  Legge  <r Risoluzione  eh*  era 
presa  a  partito  da  un  Consiglio  tanto  so- 
Trano  che  suddito  legalmente  convocato. 
— Mbtbb  o  M akdXbpabtb,  Msttere^  An- 
dare  o  Mandare  U  partito ,  cioè  Propor- 
re la  deliberazione  d*akfina  cosa  ai  suffra- 
gi-d'nn' adunanza  —  La  PABn  cbb  AivDb 

so,  y.  Mo  —  y^oLBB  VITA  PABTB,  y.  yo-^ 


Pabtb  ,  dicono  le  noitre  donne  idiota 
anche  per  Parto  —  Dova  da  paatb  o  Es- 
sbb  da  pabtb  ,  Donna  in  puerperio, 

Pabtb  da  dbio  ,  Parie  diretana  o  pò- 
steriore. 
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nanzi. 

PAaTBVoaT:^,  ilf emiro  mor^{^eato  » 
cfte  (ia  in  mor/r/^asio/ie.  Che  ha nna  to- 
Uie  «UiMtoiie  di  «eiuo. 

Da  rAATB  DB  VABB  O  DB   VABX   elC   Dc 

lato  de.  cioè  Dal  canto. 

DaK  TBta  O  AJnVALZ  A  LA  VABTB,  Don 
€1  #9CCi'o.  y.  SoCBDA  ^  MbTADÌa. 

EssBR  EL  ramo  a  to&  su  la  vabtb  ,  Ot- 
tenere le  prete  ^  Avere  le  prese  y  vale  Oi- 
tenere  die  altri  delle  parli  fatte  sia  il  pri- 
mo, a  pigliare. 

Fab  la  so  sAiiTS ,  Far  la  sua  ^quattri' 
nata, 

Lassab  da  »aktb  ,  y.  LabbXb 

Lb  pabtb  da  basso  ,  Le  parti  vergogno- 
9et  $€Sfo,^ìcesianohe  ad  amendae  le  par- 
ti TergogDOsesi  del  maschio  che  della  fem- 
mna. 

Mbtbb  da  vaatb  o  da  bawda  ,  y.  Ban- 
da. 

no  atbb  abtb  btb  pabtb  19  ulta  «ossa  , 
Ihn  essere  impacciato  o  ingente  ne  pun- 
to ne  poco  -eie.  -—  Sb  to  pabb  tb  gazza 

^A  9  JU  NO  eHB  N*  HO  BTB  ABTB  NIS  PABTB, 

Non  e  mia  la  -colpa. ^e  tuo  padre  ti  seac- 
ùa. 

Stab  da  pabtb.  Star  da  se,  da  parte'y 
Separato  dagli  altri. 

ToB  nr  BONA  o  catita  pabtb  f  Pigliaréi 
Tornare;  'Recare  e  simili  io  buona  o  ma- 
la  parte  y  cioè  io  per  heoe  o  io  per  male. 

PARTÈGOLO ,  s.  m.T.  de*  yetrai,  Biavo- 
/o^Strumeoto  di  ferro  longo  e  ritorto,  con 
evi  sì  rimescolano  le  materie  finide  nella 
iNvace  del  -retro. 

PARTESXna,  s.  r.  Partigiana ^  Speda 
d'arme  in  asta  che  osatasi  da*  nostri  anti* 
cam.,  ch'era  una  Mezza  picca;  e  nen  dal 
Francese  Pertutane,  da  Pcrtogiare,  Fo- 
rare. 

PAHTESÈLA,  s.£  Partìcetta-,  Particina, 
Piccola  parte. 

Fab  lb  pabtbsblb  9  Spartire  ;  Divide' 
re  e  Suddividere  -^  Detto  in  T.  di  Stam- 
peria. Mettere  insieme,  È  il  riunire  vpià 
fogli  t>^iti  parti  o  più  Tolnmi  d*nn  me- 
desimo libro.  —  InqobpobXb  lb  pabtbsb- 
XB,  Unire  i  corpi,  È  il  rimire  per  conr 
tinnazione  o  per  volomele  divisioni  o  par- 
ti d*nn*  Opera  impressa  ,  i  cui  fogli  senio 
stati  uniti  o  piegati. 

PARTÌA ,  s.  f.  Inanità ,  Quella  not*  o  me- 
moria dbe>8Ì  fa  di  debito  o  credito  in  sm 
libri  dei  conti. 

PabtU  atbbta-,  Conto /acceso^  Debito 
meceso^-^àlt  Non  pagato. 

:1VPIANTAB  UNA  PABTU  A  UNO,   AcCCn* 

iere  una  partita^  cioè  Scrifcrlo  debitore: 
al  libro. 

PaBTÌB  db  la  POBTA  O  DBIi  BALCibif  ,  /iB»- 

pof  le  de//*  uicio  o  della  finestra.  Il  legna- 
me che  chiode  Tono  e  TjiUra. 

Pabtìb  db  xa  tblada,  Petti-,  Busti, 
Le  due  parti  davanti  di  un  ^ustacore  o 
camiciuola  che  si  soprappongono  e  s*  al- 
lacciano o  si  abbottonano  dalle  due  bande. 

PaatU  dbl  eogo,  Partita, 

La  paika  pabtta  za dbi  putbu,  //pri- 
mo si  dà  ai  putti.  Così  diccmo  i  ginocato- 
ri  quando  perdono  il  primo  giuocp. 
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Fad  èira  daktIe*  db  sweoaB»,  ▼;  0^ 
aeoBso. 
PabtVa  d'axigi,  Brigata  damieL 
PabtU  d'imbbiamii  Brigaia  o  Molai* 
sa  ìT  uibriachL , 
PARTIAQUA,  y.  Spabteaqua. 

pXrTICA  ,  s.  £  Detto  per  idiotismo  dal 
basso  popolo  nel  sigo.  di  Pratica ,  Bspe- 
riensa. 

pXrTICO,  add.  Pratico,  SperimenUio , 
yersato. 

PARTÌCOLA,  s.  f.  Comunichino,  ParU- 
•cola  d* ostia  onde  s'amministra  a*  Cristian 
ni  cattolici  1*  Eucaristia. 

PARTIGOLXR  ,  s.  m.  Privato,  Persona  di 
estrazione  citile  ma  non  nobile,  y.  TabX- 

no. 

PARTICOlXr,  add.  Particolare  o  Parti- 
culare ,  Singolare ,  Pecoliare. 

La  XB  una  COSSA   VBRAMBVTB  DABTtCO- 

xXbj  EU^  è  co#a  veramente  strana  o  sitar 
vagante. 

In  tbbita  vit  sk  pabticolàb,  In  verità 
siete  curioso ,  stravagante ,  aromatico , 
Locuz.  famil  y.  Palicabia. 

PARTiCOLARlZAR,  Particolareggìare; 
Particolarizzare ,  Pislioguere  con  parti- 
colarità. 

Pabticolabxzabsb  ,  Singolarizzarsi  j 
Farsi  singolare ,  Cercar  di  distinguersi. 

PARTIDANTE  o  Pabtitantb,  s.  m.  Im- 
presario; Fermiere,  Appaltatore  di  9jB^ 
che  dazio  affittato  dal  Pubblico,  y.  Par- 

TITANTB. 

PARTlDÒR,a.  m.  Begclatore,  Macchina 
di  moro  o  di  pietra  colle  sponde  pcrpen- 
-dicolari,  per  cui  scorre  1*  acqua  da  misu- 
rarsi— Partitore,  presso  gì* idraulici  è  il 
Distributore  ddle  acque  delle  fontane  e 
delle  gore  d^irrigaaofie. 

PABTIDba  DA  OBO,  y.PAETIOBO. 

TARTIDÙRA ,  s.  f.  Spartito,  T.  Musicale: 
Pezzo  di  musica  ove  stanno  scritte  insie- 
me tutte  le  parti  si  vocali  che  istrnmenta- 
)]. 

TARTÌO,  s.  ra.  Partito,  cioè  yia.  Modo, 
Guisa  «-»  A  NissbN  pabtìo  ho  podudo  viN' 
CBBLA,  À  nessun  partito  ho  potuto  vin- 
cerla— E  talvolta  in  dietro  tornando  per 
man  partito  passar  -volefm. 

Partito,  dicesi  per  Patto,  Condizione, 

Accordo  —  Sb  la  volì  a  sto  pabtìo,  Se 

la  volete  a  questo  partito,  cioè  A  questo 

patto  —  Fate  qualche  bel  partito,  io  io 

Jarb  etc.  —  //  partito  e  •questo. 

Partito "ptr  Risoluzione',  Determina- 
zione '—  L*  HA  SA  CHXAPX  -EL   SO  PABT^O  , 

EgU  ha  preso  partito  Wciso,  cioè  Si  è  già 
determinato,  ha  preso  risohuione  certa. 

PabtVo,  Partito,  Tale  Ripiego,  Spedien- 
le, Rimedio^--  No  so  tbotab  pabiIo,  Non 
so  trovar  partito,  cioè  Rimedio ,  Spedien- 
te  —  Go  MOLTI  PABTn ,  Ho  mantello  ad 
ogni  acqua,<:ìòh  Partiti  da  prendere. 

Pabtìo  ,  dicesi  anche  nel  sign.  di  7Vo- 
^atello;  Pretesto;  Occasione  delpetrose- 
molo ,  e  prendesi  io  mala  parte  —  Qitb- 
aro  zB  UN  PAitTÌo,  Questo  e  un  pretesto, 
ua' invenia,  un  trovatello,  un  inganno 
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«—  Ttnri  DABint,  Tutti  p^eteHi,  smiterfw 
gi  y.  Endb6olo.  . 

Partito,  per  Termine,  Periealo^  Ri- 

Bchio,  «Stato  —  So  BXDOTO  a  mal  PABThip 

Io  sono  o  ^on  ridotto  o  mal  partito  o  a 
mal  termine,  «ioè' A  cattiro  stato  o  a  pe- 
tìcóIo,  che  dicesi  anche  Essere  a  mal  por- 
lo. 

Partito,  per  Occasione,  Incontro  o  Trat- 
tato di  matrimonio.  Quello  è  un  buon  par- 
tito —  Pbbdbb  un  bon  pabtìo,  Avere  la 
ganAata,  Perder  1*  occasione  di  maritar- 
ai. 

Pabt^o  ,  dicesi  per  Impresa  ;  Appalto; 
Ferma  daziale  — -  L*ha  tolto  blpabtVo 
dbl  tabago  o  dbl  sal  ,  Assunse  la  ferma 
del  tabacco  o  del  sale,  cioè  La  eobe  in 
appalto  o  in  affittanza. 

Paetìo,  Tale  aoche  nel  sigo.  di  Parte, 
tioè  Fazione  per  sostenersi  e  favorirsi  con- 
tro altri  d*  a  netto,  di  genio  o  d*  interesse 
-contrario  —  Fab  pabtVo  ,  Far  fazione  ^ 
Far  parte  —  fissaa  dbl  pabtìo,  Parteg^ 
giare.  Tener  parte ,  che  anche  dicesi  Set- 
teggiare—  Capo  o  Capotbupa  db  PABTto, 
Capo  o  Fondato  r  di  fazioni  o  Fazionario^ 
Capo  di  parte  tumiutuante. 

Dona  da  pabtìco  ,  Femmina  di  partito, 
vale  Meretrice. 

QuBi  DBL  PABTÌO,  I partigiani,  i  ze- 
latori cioè  i  difensori  ardenti  di  che  che 
aia. 

MbtBB  BL  CBBVBLO  O  la  TBSTA  a  PAB- 
TÌO ,  o  A  SBONO ,  Rimettere  o  Far  tor^ 
nare  altrui  il  cervello  in  capo,  dicesi  del 
Ridurre  altrui  alla  ragione  e  al  dovere. 
JS ssere  o  Tornare  in  cervello.  Esser  o  Tor- 
nar colla  mente  chiara.  Tenere  o  Fare  sta- 
re altrui  in  cervello.  Far  vivere  altrui  eoo 
moderazione  -»  Mettere  il  cervello  a  bot- 
tega ,  vale  Industriarsi ,  Ingegnarsi. 

PARTÌO,  add.  PartUo,  da  Partire,  y.  Pab- 

TÌB. 

PARTIÒN ,  s.  m.  Partitone  accr.  di  Pati- 
ta di  giuoco:  intendesi  di  Partita  lunga. 

PARTIÒRO ,  s.  m.  Partiture  o  Spartitore, 
appresso  i  Chimici  e  gli  Zecchieri  si  dice 
Colui  che  separa  o  partisee  i  metalli ,  cioè 
affina  1*  oro  e  l*  argento  separandogli  da 
parti  eterogenee. 

PARTÌR,  V.  Partire  e  Partirsi,  Andar  via, 
Allontanarsi,  Assentarsi  dal  luogo  dofe 
uno  è  ,  Irsene ,  Dipartirsi. 

Pabtib  sul  pib  BBLo ,  y.  Bblo. 
Partire  ,  vale  ancora  presso  noi  nel  $i- 
^n.  di  Far  parti ,  Separare ,  Distinganr. 

Partire,  si  dice  de* metalli  quando  si 
sciolgono  o  si  separano  V  uno  dall  altro  con 

'  acqua  forte  o  sìosili  ',  e  quindi  1*  acqua  ke- 
te  è  anche  detta  Acqua  da  partire. 

PARTITANTE ,  s.  m.  Fermiere y  Impresa- 
rio ;  Appaltatore ,  Abboccatore  d*una  fcr- 
ma  o  derrata  pubblica.  Con  tal  nome  si 
conoscevano  sotto  la  Repubblica  ycneu  ì 
Fermieri  del  sale,  del  ubacco,  dell*  olio 
eie.  —  Fab  bl  pabtitantb^  Essere  far* 
miere  o  impresario, 

Pabttfaxtb,  detto  per  agg.  a  Persona, 
Partigiano,  Che  parteggia  ,  eh' è  admo- 
te  a  una  fazione  e  anche  ad  una  opiniooe. 
Parùale,  Che  parzialeggia^  Zelatore. 
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PABTIZIÀN,  s.  £  Ripartkitme  ;  Siparti- 
gione;  Ripartimento  ^  Divìmoi  iii  pia 

PARTO,  s.  m.  e  ulrolu  PAatB,  Parto,  Il 
partorire  ed  Roeiie  La  creatura  partorita. 

Pasto  valso j  Mo/a,  Qnetta  inaiaa  di 
carne-informe  che  ti  genera  neir  utero  in 
laogo  di  feto. 

Parvo  skyaivtV;  Parto  supposto  o  sup^ 
.posi tizio  o  sottoposto ,  lì'a]  SI  ficàio ,  cioè 
Quando  una  femmina  finge  d'arer  parto- 
rito e  prende  au  bambino  altrui  per  prò* 
prio;  o  Qaamio  si  cangia  dalla  femmina 
al  maschio  e  viceversa. 

DOXA  DA9ART0  O  DA  PARTB;  PuerpefH^ 

Donna  di  parto  o  tenera  di  parto ,  Che 
ha  di  fresco  partorito  -^  Essere  di  parto 
o  Stare  in  parto ,  dicesi  dello  Stare  le 
donne  in  riposo  dopo  il  parto  -*  Soprap^ 
parto ,  L' atto  o  II  poco  prima  o  dopo  il 
partorire. 

TsKPO  DSL  PARTO  ;  Puerperio ,  L*  inco* 
modo  del  parto  e  le  purgazioni. 

Morir  da  partr,  morir  di  parto  o  so- 
pra  parto  o  sopra  partorire^  morire  a  ca- 
gion  del  parto. 

Parto,  dicesi  fig.  per  Trottato;  Inven^ 
zione  o  qualsivoglia  pr^dnxione.  Parto 
della  sua  penna  ;  Parto  del  suo  ingegno 
e  simili. 

Detto  fig.  vale  anche  per  Pretesto  ;  Scu- 
sa^ Inganno '^  QvBsTO  xbvn  parto, 
Questa  e  una  tua  invenzione^  una  scu" 
sa  ;  Questo  è  un  pretesto. 

PARTORÌO  5  Partorito  y  add.  da  Partorire. 
Partorìo  d*i7Na  vaca,  Espressione  bas- 
sa e  d'oltraggio;  2?a4l<ir(2o^  Bastardone^y 
Malaccio;  Nato  di  cento  albumi, 

PARÙSSOLA ,  e.  f.  T.  degli  Uccellatori 
Cincia  o  Cinciallegra  maggiore  o  Cin- 
cinpotola ,  detta  nella  Roougna  Sparnuz- 
zouk  ,  nel  Bolognese  P^ugola  ,  e  nel  Bel- 
luneae  Potassca.  Uoeellelto  di  passo,  chia- 
ntato  da  Linneo  Parus  major ,  che  si  ve- 
de però  fra  noi  tulio  Y  anno  e  nidifica  ne* 
trinchi  d*  alberi ,  deponendo  sino  a  quin- 
dici o  sedici  nova. 

PARUSSOLÌN ,  s.  m.  Uccelletto  chiamato 
italian.  Cinciallegra  jHccola  turchina  y 
detu  da'  Bolognesi -RoavaDme  e  Fratrto 
e  da  Linn.  Parus  cceruleus»  Egli  nidificR 
beo^è  di  rado  nelle  nostre  campagne  co- 
me la  Cincinpotola,e  deponenomero  mag- 
giore di  uovM»ni. 

FASE,  s.  f.  PacCj  Concordia  pubblica  e 
privata  tranquillità. 

Asmkin  pass^  Andate  in  pace'^  Fatti* 
aondio'y  Dio  vi  dia  pace^  Modo  di  licen- 
ziare i  poveri,  augurando  bene. 

MnTBRSR  BL  ctf  OR  JK  PASS  j  Darsela  già; 
Por  già  r  animo  ,  Non  pensar  più  a  che 
che  sia.  Darsi  pace, 

Ymmo  PASB,  Facciam  pari^  Pareggia- 
talo i  conti. 

CnrQUB  A  tA  PA|8  ;  *  Uffiiiali  alla.pace  ^ 
cbiamavasi  una  Magistratupa  del  Governo 
Yeneto  ,  institnita  già  nell*  anno  i  aoS.  per 
ricevere  le  denunsie  de*  casi  criminali,  tche 
-prima  erano  portate  al  Doge  ed  al  Magi- 
strato del  Proprio.  Me^  ultimi  tempi  del- 
la Repobb)icaq^UumgMlrAturMiBa«ra 
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che  un  bi»efi»o  semplice  di  poro  titolo^ 
senza  verona  attribuzione  e  sens.*  alcu  na  in* 
gerensa  in  aflBsri  criminali.  Quindi  era  co- 
mune ildatlato  n^lgare  Avrcarbr  ai  cur- 
Qi»  A  &A  VASB ,  «er  dire  Ricorrere  a  chi 
non  ha  dìriuo  1)1  giudicare  — -  Apsd^tr- 
HTB  AI  GUVQUB  A  LA  PASB  ,  diccvasì  per  ischer- 
so  a  colui  che  lagnavasi  ingiastaniente  di 
qnali^e  sopruso  ricevuto. 

PASENTXr  ,  V.  T.  di  Cbioggia,  Abhonae- 
darei  Acquietare  ;  Far  tacere. 

PASQUA ,  s.  £  o Pasqua grajtda^  Pa^qua'^ 
Pasqua  di  resurrezione  ;  Pasqua  d' uova^ 
Pasqua  fiorita  —  Pasqua  alta  o  bassa  ^ 
V.  Alto. 

Pasqua  db  vazo;  Pasqua  rosata  ^  cioè 
L«i  festa  delle  Pentecoste. 

Pasqua  pBr\.\iA,  Idìoiisnio  della  plebe 
e  vale  V  Epifania  —  Dicono  anche  Pas- 
qua PBFAIYJA  LB  RAVB  PERDB  L*  ANEMA  ,   C 

vale  che  Dopo  l' Epifania  ,  cioè  dopo  li  6. 
gennaio  ,  1^  rape  cominciano  ad  essere  scia* 
pile. 

Far  la  pasqua^  Pasquare^  Prender 
pasqua ,  cioè  la  Santìssima  Comunione. 

AVBR  BL   XALAIV  C    LA  MALA  PASQUA  ,   Y. 

in  Malj^v. 

PASQUÈTA,,  s.f.  Epifaniao  Befania,  vo- 
ce bassa ,  La  fèsta  deir  Epifiinia. 

PASQUIN  PELOSO,  T.  di  gergo,  e  vale 
Agnello, 

PASSA.  Più  —  DusBITTO  B  passa    DUtìATI, 

Dugento  ducati  e  pia  ancora;  Più  di  du" 
gento  ducati. 

PASSA,  add.  Passato;  Trapassato;  Tras- 
corso. 

F&uti  passai;  Smactato;  Sopraffatto; 
Immezzito;  Divenuto  mezzoy  Dicesi  del- 
le Frutta  o  allro  allora  che  per  soverchia 
nialurezsa  o  simili ,  perdono  della  loro  na- 
turale sostansa  e  proprio  sapore. 

PuTA  passXda;  Pulcellona,  Femmina 
fuor  dell'  età  ordinaria  di  maritassi,  Y.  Pas- 

SADIV. 

PassX  co  VA  jjK  CRIBLO ,  Forato  come  un. 
vaglio ,  Pien  di  fori ,  di  buchi. 
.  Fassa  dal  dolor.  Penetrato;  Addolora- 
to; Afflitto;  Risentito. 

PASSADA,  s.  f.  Callaia;  Calla;  Varco; 
Valico,  Passaggio  che  si  £a  nelle  siepi.  Y. 
Passavia. 

Passada  db  osblx;  Passata  $  Passaggio 
e  Passo,  dicesi  il  Passaggio  degK  uccelli 
ne'  tempi  d*  Autunno  ;  e  quindi  Uccelli  di 
passo  diconsi  Quelli  che  passano  in  certe 
determinate  stagioni. 

PassXda  ,  T.  degli  Uccellatori  ;  Tesa  ^ 
Passo ,  Luogo  acconcio  per  tendervi  le  re- 
ti o  comodo  al  passar  de*  tordi  o  d*altri  uc- 
celli di  passo. 

Passada  db  cavbu,  T.  de*  Parrucchie- 
ri ,  Passata,  Sono  tre  doizine  aU* incirca 
di  capelli  che  s*  intrecciano  sulle  sete  quan- 
do si  ÙL  una  parrucca. 

Dar  passXoa  a  una  cossa  ,  Passarsela 
in  leggiadria;  Passarsene;  Passarsela 
leggiermente;  tacitamente,  vale  Non  ba- 
dare ,  Non  (àr  caso ,  non  risentirsi ,  o  an- 
che Procederne  sensa  rigore  in  che  che  sia. 
MarpasuHa'2  Chiudere  MH  .acchioi;Jkr 


FÀS 


itt 


ùpetehio  di  mereante  ;  Pass4srsi  leggete 
mente  <€una  cosa., 

Dar  uifa  passXdaa  uyo^  Far  una.  fi- 
passata  ad  alcuno  a  una  sudicia  ripass^f 
ta  ,  vale  Correggerlo  ,  Ammonirlo  cgn  gri- 
da e  minaoce» 

PASSADÌN,  hdA.Sommoscio  ^  Appassiéfi 
alquanto  ;  Alquanto  moscie  ;  Soppasso, 
Dicesi  delle  fratte  o  di  che  che  sia  c)ie  ab- 
bia perduto  la  fireschesza-^  ^^raccasi  di* 
ce  StMe  Carni  degli  animali  morii  allona 
che  cominciano  a  puzzare.  — -  Straoéito  ^ 
vale  Cotto  eccedentemente. 

La  zb  passadxxa  ;  Elia  e  aitempateiiai 
Il  merlo  è  passato  di  là  del  rio  o  dèi  Po. 
La  merla  ha  passato  il  Po,  Dieosi  tfel 

'  Mancare  il  fiore  dell*  esser  suo  in  ohe  che 
sia  :  per  esempio  nella  Donna  e  ssaiili.  ':Y« 
Stravanìo. 

PASSADINA ,  s.  f.  dimin.  di  Passada  — 
Dar  una  passa  dina  a  la  carica.  Fermar  • 
Rifar  le  carni,  dicesi  del  Dar  loro  tuia 
prima  cottura  quando  son  vicine  a  patire 
perchè  si  conservino. 

DaìL  una  PASSADINA  AL  LBTTO;  Ifftiepi" 

dire  o  Scaldeggiare  il  letto.  Leggermen- 
te scaldarlo. 
Dar  una  passadina  a  la  lbziòn.  Dar 
*   una  scorsa  alla  lezione.  Rileggere  breve- 
mente la  lezione ,  Rivederla  con  prestezza. 

Do  PASSADINB  SU  LA  CURAXBLA  ,  DuC  /f- 

giate,  Due  fregatine  sulla  striscia  di  cuo- 
io per  assottigliare  la  filatura  de*  rasoi. 

PASSADÒR,s.  m.  Passatore;  Navichie- 
re;  Passeggiere,  Quello  che  passa  altrui 
sulla  barca  da  una  ali*  altra  sponda  de*  fin- 
mi.        , 

PASSADORA ,  B.  f.  T.  de*  Cuochi  j  Stami- 
gna di  rame,  SorU  di  strumento  ad  uso 
di  cucina ,  fatto  a  foggia  di  pentola  col  teta- 
nico dii  ferro  e  tutu  bucheraU  ,  per  uso 
di  colare. 

PASSXgIA,  s.  f.  Chiudenda,  Quella  chio- 
sa che  si  fii  negli  orti  o  riparo  eoa  siepe 
posticcia  o  altro. 

PASSXgIO  ,  s.  m.  Passaggio;  Passamene 
to.  Il  passare  da  un  luogo  aU*  altro  o  da 
una  cosa  detta  ad  un*  altra  da  dirri. 

Passaggio,  dicesi  anche  al  Luogo  do- 
ve si  passa. . 

Passagio  db  tbmpo  ;  rrat^aticameii/odi 
tempo;  Trascorrimento  di  tempo. 

PaSSAGIO    da  un  discorso   a   L*  ALTRO  ; 

Transizione,  Artificio  rettorico  con  cui  si 
passa  elegantemente  da  una  cosa  all'  al- 
tra. 
Passagio  pbr  una  orsa  ,  V.  Passada. 

Dm  BASSAGia,  detto  Rvverb. 

OSBI  DB  PASSAGIO  ,  Y.  iu  PaSsIaA. 

Passaci  ,  in  T.  di  Musica,  Gerirle,  Ac^ 
centi  e  passaggi  brevi  laui  con  vibrazioni 
e  pronti  tremori  di  voce.  (Triw)').  Onde 
Tirar  di  gorgia ,  dicesi  di  Chi  nel  canU- 
re  sembra  per  dir  cosi  eh*  egli  increspi  la 
voce. 
PASSALIZIO.  Y.  Passatizio. 

PASSAMXn,  s.  m.  Patsafnanoi  Spineto^ 
Trina.  *r- 

PASSAMANÈR,  t^n.  Aw  aBMUKMfr^o^l* 
r  artefice  che  laTora  in 
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PASSANDODIMXn  j  Po*d»mmii^  Posda^ 
mane. 

PASSANTE ,  •.m.  Passante,  Specie  di  col- 
tello ad  oso  de*  postiglioni  e  TettarioL 

pASSATm,  SotCili.  stritcioline  di  caoio 
che  sono  nella  brìglia.  T.  Bria. 

FASSXr,  t.  m. —  FaaoXb  i>bl  tbiuo  ;  Cor- 
so; Decorso^  Trascorrimentoi^  Lasso  di 
iemfù, 

PASSXr»  ▼.  Passare  ^JindàT  da  uno  al-r 
r  «Uro.  luogo. 

PamXb  atakti  b  piD^o^  Far  le  passa- 
te^ Fare  degli  andirmtm. 

Pamab  ABMsn^iSaseatare^  In  pusan- 
do  quasi  aocoBlarsi  e  non  toccare 

PasaU  baitda ;  Andar  fngiane  —  Far 
vÀiRAB  BAKBA ,  FùT  impngknare  o  carce- 
rare. 

Passab  C9L  acoFBLoxo  j  Possorper  haiy 
dotio  ,  dicesi  di  Chi  entra  in  teatro  senia 
pagare.  Passarsela  liscia, 

r  ASSAB  »A  UHf  MM»  A  B*  A1.TR0  5  JVapOf- 

PassXr  bl  «owsbgio.  Locoi.  dell  ex  Go- 
.  terno  Veneto.  Diccvasi  Non  passare  il  con- 
siglio ,  quando  in  uno  squillino  i  TÒti  ne^ 
fratini  superRf ano  U  numero  ile'  faTorevo.- 
li*  Passare  il  consiglio  era  il  coatrario^^ 
cioè  Passar  la  metà. 

PassXb  bl  acQRRix  ^  V.  Morbiv. 

Passargbbla  iioiva  3  Passare  mansueta- 
mente del  fallo,  Proceder  senza  rigore  — 
JSene  passb.  Non  procedette  più  alla  ren- 
dcltst^^  Passarsela  taciiainentex  Non  ne 
j&r  moto. 

Pa8&4R  ik  BALOTARibsf  ;  Rimanere  ai  90^ 
-iiy  Esser  eletto  a  un  impiego,  per  teU- 

aione. 

Pass^b  r  VINTI  o  TRBrrx'  a»  j  i#4Ki4nort 
*  •  Valicare  i  veni'  anni. 

Passarla  fora  kbta  ;  Uscirsene  e  Pas- 
sarsela pel  rotto  Mia  cuffia -,  Passarsela 
liscia,  Afer  commesse  rio  errore  e  libe- 
orarsene  sensa  spesa  danno  e  noj^ 

Passarl'  AMpA;  Disnamorarsi;  U  amo- 
re gSi  è  ito  nello^eakagna, 

FabsXr  la  yoTB ,  V.  Notb. 

Pab^Xr  hA  SMARA,  Y.  SjtARA^ 

Passar  Uk  zovBirrU^  Trajìossare  o  Tras^ 
eorrere  la  gioventù, 

PAaaÀB  L  qca^  Sollevarsi 'y  Divertirsi^ 
Svagarsi 

Passar  pbr  bblo-^  Passar  per  bardotto^ 
dieesi  di  Chi  non  pag»  la  parte  che  gli  tee- 
chepebbe  a  una  cen»  a  in  altra  che  sia. 

PassXr  PBR  LA  VBNTB^  Girarsi  nella  me- 
moria; Venire^  Tornare  avanti  ^'i^  me- 
moria  <*-  Va  bigo  qxtel  chb  vb  passa  pb& 
L.%  KBivTB,  /o  VI  dico  qucl  che  ià  mia  men* 
te  hishigHa, 

PA«aXK  PBB  LB  BACHBTB  y  T.  BaCBBTA. 

PassXr  pbr  prova  o  pbr  P0PB9.  Locus.. 
de*  Barcaiuoli ,  Trapassare  eolia  parte  di 
vrua  o  di  poppa  ^  che  è  il  passar  d*  nna 
narca  vicino  ad  un'altra  o  da.  un  lata  a 
dall'altra 

PassXr  PBB  uxA  PBzzA  y  Feltrate  y  Dice-^ 
ai  (de*  liquori. 

Farsaasbla  ,  Passarla ,  Star  bastante-^ 
mente  bene  di  salute  o  di  fortuna. 

PassXbrb&a  bbv,  Farla  hene^  Sur  b^^ 
ne  di  taloie. 
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Pamabbbla  cox  BfsnrveLTVBA,  Passar*' 
sela  in  leggiadria y  vale  Non  badare ^  non 
lar  caso ,  non  rinsentirti  d*  un  pregindi- 
aio  ^  d*  un  torto.  ¥.  Mabgabita. 

No  KB  LA  poaso  x>  No  m  La  so  passXb^ 
Non  la  possa  sgozzare  ^  cioè  Dimenticar 
re.  Comportare. 

PASSABas  TOTOy  immollarsi ,  Bagnarti» 

PassARsa  su  x  sai  viva  cossa  ,  Passarla 
a  gJiazif^y  dicesi  met.  di  Cosa  che  si  fac- 
cia inconsideratamente»  lo  non  la  voglia 
passare  a  guazzo  questa  cosa. 
'  PassXb  uw  fivmb  ,  Valicare  o  Varcare 
unjiume^  che  anche  fu  detto  Segar  tac- 
ifua-^  Valicare  unjiumeaguado',  Guor 
dare» 

PassXr  inr  iibro ,  o  simile,^  Scorrere  o 
Trafcorrere,  dicesi  per  Leggere  o  Vede- 
re con  prestesza.  Y.  aspassab. 

Passabuxxoictb^  iScoUinarr;  Trava^ 
Kcar  le  colline  e  i  monti.  Trapassare. 

Passar,  detto  in  T.  di  Giuoco,  Far 
passo,  Tale  Non  hr  giuoco, Rinunziar  al 
giuoco,  Non  legar  la  pOsta. 

Passato  lo  puktto  gabato  lo  sautto  , 
Fatta  la  festa  e  corsail  palio,  dicesi  Quan- 
do è  iìuita  e  fatta  ogni  cosa. 

GoMB  VB  LA  PA8SBU?  Comc  lajoteì  Cor 
me  stale  di  salute  o  di  fort|ina  t 

CosaA  CHB  PANA  ^  Cosu  transitoria ',  tra- 
.  passevole^  passeggera  y  Che  non  ha  fer- 
messa. 

PassXb  db  salario  cnr^UAirTA  ubb  al 
MBSB^  JDare  o  Corrispondere  5o.  lire  ai 
mese. 

Far  passXr  hit  polastro  o  simile  ^  Dar 
un  tuffo  ad  un  pollo,  rate  Atinl&rlo  nd 
brodo  bollente  prima  di  metterlo  nella 
schidione. 

RZDBB  CHB  HO  PARRÀ  UL  PBBLB  ^  Y.  Rl- 
9BR«. 

PASSAR  A,  Uecetkk  V.  GàLB6.w 

pXsSARA  SOLITARIA,  s.  f.  Passarasj^ 
litaria  e  secondo  altri  Specie  dt^ Merla  o 
di  Tordo ,  detto  da  Linik  nella  edizione 
X.  Turdus  Solitarius ,.  e  nella  XIIL  Tur^ 
dus  Cyanus,  Sorta  d^ Uccello  notissimo, 
che  canta  soave  mente  e  specialmente  la 
mattina.  Nelle  vicrnanse  di  Trento  chia- 
masi Merla  solitaria,  da' Romani  Merle 
stercorarie  e  a  Piacenza  Merlo, sjoseaàile , 
Abita  su  i  monti  e  sopra  le  alte  torrt  drUa 
.nianura. 

PAS^ARA ,  s.C  T.  deTesc.  PoHJBfina,  Pe- 
sce di  mare  notissimo,  riguardato  dal  Na- 
loralista  Nardo  come  varieià  del  Pleuro» 
nectes  Flesus  di  Li ntiea  Quest'anima] e  ha 
il  corpQT  stiacciato,  non  però  quanto  ];k  So^ 
gliola.ì  pescatori  danna  a  tal  pesce  tre  dif^ 
ferenti  nomi  seconda  \k  sua  di  tersa  gi*aa- 
dezza  ;  gli  dicono  Passara  quando  ^  gran- 
de; Passarin  qoandaè  mediocre  e  Latb* 

t  aiÒL  quando  è  pìccotow 

PAS3ARA ,  s.  £  T.  Mar.  Si  dà  questo  nome 
a  que*  Vascelli  ne* quali  si  è  demolita  e  man- 
ca 1* opera  morta,  e  vie  più  conveniente-i 
mente  se  loro  manca  qualche  parte  deU 
1*  opera  viva. 

PASSARÀRa,  V.  CBLBOHàRA. 

PASSARIN  ,  t.m.  pesce.  Passerina,  dì  me* 
diocre  grandmala  •  cha  non  abbia  le  «oaa* 


PAS 

PAssABhr  nn  aenopo,  Gnttelie  o  Sor- 
toccano,"  Dicesi  -nell'armi  da  ftioco^utl 
Ferretto  che  toccandosi  là  scattare  la  mo^ 
la  del  incili»;  f 

TirXr  bl  passarÌh,  SgriBetiare ,  Far 
iscoccare  lo  scatta  del  grillecta  tirando!» 
con  nn  dito  perchè  segna  lo  apara. 

PASSARlNI — Far  passarxiti.  Far  passar 
le  piastrelle  afioe  d*  nc^aa.  ¥.  Caorìo  e 

ZOGÀR  A  CAORÌO. 

Far  I7X  PAsaARlir,  T.  di  Giuoco  e  Ibm. 
Far  una  passata,  cioè  Arrischiar  di  ri- 
spondere con  nna  carta  inferiore  che  po- 
trebbe esser  presa  da  altra  supcriore. 

PASSARIÒLA,  Lo  stesso  che  Passaoòra^ 
Y. 

F ASSATIZIO ,  s.  m.  Cavalcavia  ,  Arco  da 
una  parte  ali*  altra  sopra  la  strada. 

Dicesi  anche  per  Àndito  ,  Stanza  binga 
e  stretta  ad  uso  di  passare. 

Dar  bl  p^assatizio  ,,  Dare  il  passo  e  ri^ 
passo  cioè  Concedere  la  facoltà  dì 
re  e  di  ripassare  per  alcun  luogo. 

PASSATÒTG,  s.  m.  Giacinto  doppie^  Fu 
re  che  ve  n*ha  di  varie  specie. 

PASSE(»Xr,  Y.  SpassteXr. 

PASSER ,  V.  T»  ant.  Pusvere  ',  Saziare, 

P ASSETO,  s.  m.  Passetto;  Passino ^  Pes^ 
solino  f  Piccola  passo..  Passo  trito  valPa^ 
so  piccolo  e  spessOk^ 

AxoXr  o  CABUicXa  a  passbii,  Andare-a 
pian  passo,  vale  Andare  lentamente,  con 
corto  passo.  Andar  passa  passo  a  ^nu»«» 
innanzi  par<o,vale  A  notare  dì  pasao  in 
passo,  pian  piano,  adaeia  adagio. 

Far  dbi  passbti,,  Lamminacckiare , 
Camminar  a  stento  per  debolezza. 

Passbto  sfk  brbviari  b  opur.  Ferma»- 

flio ,  Pezznol  dì  caoio-  o  d^  argento  che  af- 
bbia  o  tien  fermo  —  Passbti  dbi  xaai- 
xr,  Fermezze  o  Fermagli  ,  Certi  ornati 
portati  ai  polsi  per  lo  piò  dalle  donne. 

Passbto  da  xtjrìb,  Passetto,  Braetioy 
Misura  nota  da  Muryori. 

Passbto  da  aBLsai ,  Segnatoio ,  Slm- 
mento  di  ferro  con  gruccecta  per  &r  righi 
diritti  al  cuoia. 

Pasbìto  da  TiaXa  db  spada  ,  Fjoretio  ; 
Spada  di  marra,  cioè  Sensa  filo  per  ispe- 
da  da  seherma. 

PAssBTa  B»  UKi^m,  Pstsso  di  legnm^  Pas- 
sino, Misura  tli  legna  da  fiiora. 

Pasasti  db  la  baia  ,  Passanti,  Quelle' 
souili  striscioline  di  cuoio  che  sono  nelU 
briglia  ;  nelle  quali  si  rimettono  gli  aiaa- 
si  de*  cuoi  che  passano  per  le  fibbie. 

PASSETG,  adda  Passeixy,  Ah}iianio  pa^A 
o  stantio. 

PASSiN,  Y.  Pabsbto  ne)  prima  sigit. 

PASSIO  ( EL  )  s.  m.  Yoce  latina,  Ae  tool 
dire  La  Passione,  cioè  Quella  parte  del 
nangelo  ijn  cai  si  narra  la  passione  di  n<v 
stro  Signore  Gesù  Grillo  e  che  si  rcdia 
la  settimana  santai 

PASSIp,Y.  Passo. 

PASSIÒN  ,  s<  £  Passione ,  Patìmcnta,  Pe- 
na, 

Passiòit  db  evoB ,  Patema  ,  Kfkvtomt 
d* animo,  passione  interna ,  ÀppsLssiona- 

'-tiifm'a  Appassionamente^  V.  rutmsu 
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V O  AWWtL  VAatlOXr  ss  VtSBVWk  COSMA  f  E 4' 

mere  sptusionato*^  Non  is tracciarsi  ^U  oe* 
ehi  di  che  che  sia^  Non  inquietarsi. 

Oico  SBirsA  PAssibx ,  Impassibile  ^  e  ia 
■eato  più  Uto  Immutabile  ^  Incorruttibi" 
le  i  Inalterabiie,  £  qaindi  impassibiliià 
.  dicesi  per  Kteniione  di  pausione. 

M.ifiTCAVSA  DB  VAsaibVy  Apatia\  e  qaia- 
di  Apatisia ,  Tale  Indolente  i  IndifTerente 
ai  beoft  come  al  male. 

Oabo  Da  IX  PAssiòir,  Aver  t  intelletto 
da  passione  offuscato.  Cieco  dalla  colle- 
ra^ dair  amore  y  dalCodio,  La  passióne 
non  ascolta  ragione. 

FlOl  OB  VASUÒN  ,  y.  io  FlOB. 

P AS^IR  j  ▼.  Appassarsi  ;  Appassire  ;  Ap^ 
passìrsi,  D^Tenir  visxo,  e  dicesi  d'Erbe 
e  di  fiori  che  perdono  1»  loro  freschezza. 
PabsVb  ,  detto  in  T.  de*  Costruttori  nà- 
Tali,  Riempire^  cioè  Riempire  i  voti  che 
restano  tra  i-  legnami  d' un  bastimento  o 
non  bene  combinati  per  la  loro  figura  o 
mancanti  nelle  loro  aimensioni. 

PASSIZÀR,  s.  m.  T.  ant  e  Tale  Passeggia^ 
ta.  V.  SpAsaizADA. 

PASSO ,  a.  m.  'Passo  y  Quel  moto  del  piede 
che  si  la  in  andando. 

Am DAB  A  PASSO  A  PASSO ,  Andare  passo 
peusoo  passo  innanzi  passo  ^  vale  Cam- 
minare lentamente,  con  lento  passo. 

Passo  b*  uita  cibsa  •  simili ,  Callaia  ; 
Calla  ;  Farco^  Valico^  Luogo  dove  si  pas- 
sa ,  ed  apertura  fatta  nelle  siepi. 

Passo  dettoper  Misura,  Passa  lem.  Ter- 
mine Mar.  Misura  per  i  cavi  e  manovre 
Jooga  dne  braccia  stese  colla  lunghesza  del 
corpo;  lo  che  viene  a  formare  sei  piedi 
reali  —  Passo  è  un*  altra  Misura  Veneta 
«r  an  braccio  e  meiso  quadrato  con  cui  si 
misurano  le  legne. 

Passo  sa  m abangoxi  b  da  k ubbu  ,  Re* 
g^olo  lunf^y  Strumento  di  legno  per  tirar 
linee  diritte. 

Pa^Oj  Nome  che  si  dà  ad  una  Barca 
piatta  armata,  eh* è  una  specie  di  zattera 
che  s' usa  ne*  bassi  fondi  della  nostra  La- 
l^ana  a  presìdio  della  Città  ,  ai*tiiata  d  ar- 
tiglierìa. 

Passo,  T.  di  ^tooco  j  diccsi  l*  Atto  del 
passare,  cioè  di  non  iar  giuoco.  V.  Fas- 


Dab  bl  passo  ,  Dar  via  o  la  via.  La- 
sciar pauai'e.  V.  Passatizxo. 

£l  passo  pib  GATiru  xb  *jl  pbixcipiaa  , 
//  passo  più  duro  è  quel  della  soglia  Pro- 
verb.  e  vale  che  La  difficoltà  sta  nel  co- 
minciare. 

F  AB  TBB  PASSI  SU  UB  QUABBLO  ;  FarpOt" 

so  di  picca  ;  Camminare  come  le  testug* 
^rni.  Camminare  con  lentissimo  pstno. 
Cammindc^hiarey  Camminare  con  lento 
passo.  E^par  iti  pìedica^  si  dice  di  Chi  cam- 
mìaa  a  gambe  Iprghe  e  lentamente-i?tt^i- 
earsi,  vale  Muoversi  pianamente  —  An^ 
ilare  a  pie  pari  o  appiè  pari  o  a  piedi 
giunti o  in  panciolle,  vagliono  agiatamen- 
te^ con  conioilità.| 

No    VAB^A   GirAIfCA   UIV  PASSO    PBB   QUBL 

ikP^,  Non  nejuré,  un  tombolo  sulCerba. 

Un  passo  A  LA  tolta;  Gradatamente ì 
Piede  innanzi  piedf,  A  scaglione  a  sca- 
glione si  sale  la  scala;  A  4tno  a  uno  si 
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Janno  ifusii  Un  passo  atta  imitasi  va  a 

'  Roma,  £  si  dice  anche  fiji. 

Vbbsbb  I  PASSI,  Riaprire  il  passaggio^ 
le  venute,  la  comunicazione,  le  strade • 
s*  intende  della  comunicazione  da  un  pae* 
se  all'altro  che  fosse  stata  interrotta  per 
guerra  o  per  altra  calamità. 

PASSO  a  Pa98*io  .  add.  Passo  e  Appassito 
o  Appastato  e  Vizzo  o  Guizzo,  dicesi  del- 
r  Erbe  o  delle  Frutte  quando  per  manca- 
mento d*  umore  hanno  cominciato  a  dive- 
nir grince  e  patire  ;  e  quindi  Appassire  ^ 
Divenir  passo  —  Vizzo  o  Guizzo  e  Mo- 
scio, si  dice  dette  Cose  che  hanno  perdur 
to  la  lor  sodezza  e  durezza  — >  Vincido^ 
Di  quelle  cose  che  per  umidità  perdono 
in  buona  parte  la  durezza,  come  di  casta- 
gne secche,  cialde  e  simili. 

Uir  poco  PASSIO  ,  Soppasso  o  Sommo" 
scio.  Alquanto  passo  o  moscio  ;  tra  passo 
e  fresco. 

V.  Flosso,  Fiapo',  Molo. 

PASSO  o  Passio  (bl),  s.  m.  La  passione  di 
Gesù  Cristo,  la  quale  si  canta  la  settima- 
na santa  nelle  Chiese  Cristiane. 

PASSON,  Gean  passo.  Passo  grande  pia 
dell*  ordinario.  - 

PASSCA ,  s. f.  Corpacciata ,  Satolla,  Man« 
giata  eccellente,  Quantità  di  cibo  che  sa- 
tolli. 

Dabsb  vita  boica  PAssbA ,  Cavarsi  il  cor- 
pò  di  grinze*.  Prendersi  una  buona  sa^ 
tolla.  Far  una  gran  mangiala. 

PASSÙO,  add.  Pasciuto i  Satollo)  Pastu- 
rato. 

CoAPo  PAssbo  irò  cbbdb  al  DBBbir ,  Cof> 
pò  satollo  o  pieno  non  crede  al  digiuno  o 
alt  affamato.  Non  apprende  il  male  al- 
trui chi  non  lo  prova,  cioè  il  ricco  non 
crede  al  povero. 

Passìjo  d'bbba,  parlandosi  d*  Animali, 
Aderbato. 

• 

PASTA  ^s.  f.  Pasta. 

Pasm  bastarda,  dicono  i  nostri  Fornai 
a  quella  che  non  è  né  dura  né  tenera ,  ma 
che  ha  jina  consistenza  pròpria  all'impie- 
gò che  deve  farsene  3  cioè  di  biscotto  per 
uso  di  mare. 

Pasta  db  nznro ,  Pasta  tegnente  o  te- 
nace ,  Quella  che  sta  ben  riunita  —  Fa- 
sta SBNZA  NBBVo  j  Farinaccìolu ,  Poco  te- 
gnente. 

Pasta  fbola  ;  Pasta  reale ,  Cibo  da 
ghiottti ,  fatto  con  farina ,  zucchero  e  uo- 
va senza  lievito. 

Pasta  mola  ',  La  patta  Jk  colla ,  dice- 
si Quando  non  si  sostiene  per  esser  molle. 

Pasta  nrnuBÌA  ,  Pasta  ammazterata , 
Quando  è  dura ,  indurita ,  assodata. 

Uff  tocubto  pb  pasta  ^  Pastello ,  Pes- 
ano lo  di  pasta. 

Pasta  db  pbitolb  o  db  tobta  ,  db  bo- 
sur  etc.  Intriso. 

Pasta  db  VABXApXir  ^  detto  per  agg.  a  ^ 
nomo  e  fig.  i^non  pasticciano  o  pastric- 
ciano }  Uomo  di  buona  cucina  i  Pasta  di 
miele. 

Aràa  ia  man  m  pasta  ;  Essere  in  pi- 
scina^ Entrar  in  piscina;  Esser  messo 
in  piscina ,  e  simili  maniere  dinotanti 
Aver  maneggi. 
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.    Pasta  d*obo  ,  Locnz.  fam.  Coppa  d^  oro^ 
per  dinotare  la  bontà  d*  alcuno. 

DbstacXb  la  pasta,  Spastare,  Distila 
car  là  pasta  dond*  è  attaccata. 
.  DokXb  la  pastai  Rimeniir  la  pasta  , 
Dimenare. 

EsSBB  DB  BOXA  O  GATIVA  PASTA  ,  fig.  Es- 

ser  di  buona  o  di  mala  cucina  o  natura, 
f  di  buona  o  cattiva  pasta  -,  bene  o  male  im- 
pastato -»  Esser  tenero  di  calcagna ,  di* 
cesi  di  Chi  si  lascia  fiiciliuente  svolgere. 

Mbtbr  lb  mlas  in  pasta  ,  V.  Mbtbb. 

QuBL  DA  LB  pastb,  Pustuio',  Vcrmi- 
cellaio;  Ltuagnaio ,  Quello  che  vende  pa- 
ste secche  ad  uso  di  minestra.  , 

Sto  putblo  xb  uka  pasta,  E  mane9ù- 
le,  docile  ;  ubbidiente;  compiacente. 

QUBSTO  XB  Uff  ALTBO  VAGH^B  »^  PASTA^ 

y.  MagbXb. 

PASTÈCA,  s.  f.  PasUca ,  T.  Mar.  Verzo 
di  legno  a  mezzo  cerchio  che  serve  per  te- 
ner fermi  i  ganci  delle  scotte. 

Pastbca,  detto  in  T.  del  ConUdo  ver- 
so Padova,  Calcese o  ra^/in,, Carrucola 
di  metallo  con  una  sola  girella,  che  serve 
per  Iar  angolo  a*  canapi  ch(^  tiran  pesi. 

P ASTÈCO ,  a.  m.  (  coli* e  1  arga  )  Idiotismo 
di  chi  non  sa  ben  pronunziare  e  meno  in- 
tende le  parole  della  Chiesa  Pax  tecum, 
e  vale,  detto  seherzevolmente.  Schiaffo, 
Ceffata. 

PASTÈLA,  s.  C  (coire  imperla)  Intriso, 
Quel  miscuglio  che  si  fa  di  farioli  o  d*  al- 
tro simile  coiracqua  per  far  torte,  migliao- 
CIO  e  simili.  . 

DBPBmro  A  pastbla.  Dipinto  o  Colori^ 
io  a  pastelli ,  Rocchetti  di  colore  rasso- 
dati. 

Pastìu.a  da  Osbli,  Pastello,  Specie  di 
torta  che  si  fa  tli  farina  gialla  intrisa  con 

•  torli  d*oovo,  che  si  cuoce  e  si  dà  grattu- 
giata per  cibo  ad  alcnn^^iccelli,  come  agli 
usignuoli.  V.  Gbatabiola. 

PASTIERI,  s.  m.  T.  Agr.  Lo  stesso  che 
CoBxi,  e  iotendesi  Corna  de^  buoi* 
Pastixbi  ,  detto  in  T.  Mar.  Y.  Gatbgih. 

Pastibb,  detto  in  T.  de*  Cannonieri  , 
Corno,  dicesi  Quella  fiaschetta  di  corno 
dove  si  tiene  la  polvere  per  innescate  il 
pesso. 

PASTIGLIA,  s.  C  Pastiglia  o  Pasticca  f 
Piccola  porzione  di  pasta-^i  che  che*sia  , 
e  si  dice  più  coninneniente  di  quelle  che 
si  abbrucuno  e  si  tengono  in  Bocca  per 
odore. 

Pastiolib,  Pallina,  lo  stesso  che  Pa- 
stareale,  ma  più  carica  di  socchero  e  d'im- 
pasto più  delicato ,  fatU  a  piccole  strisce 
o  gireUini  disposti  sulla  carta  e  messi  in 
forno  o  nei  fornelli  sulle  teglie  di  ferro. 

PASTÌNE  ,  s.  f.  Pastelli,  Pczsuoli  di  rarie 
materie  ridotti  in  pasta  e  poscia  assodate. 

PASTlZZXR,r./mpa#lKCcìare  o  Appastic 
dare,  Una  maniera  di  accomodar  la  car- 


ne. 


PastibeXb  su  ,  deuo  fig.  Impiastricciai' 
re;  Guazzabugliare;  Imbrogliare- 

PASTIZZÈTO,  s.  m.  Pasticcino;  Pas tic- 
ciotto.  Piccolo  pasticcio. 

PASTIZZIÈR,  s.  m.  Pasticcia  e  Pastel- 
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Here,  Quello  che  la? or«  <ii  [Mtte  e  le  ren-> 
de. 

PASTIZZO ,  f «  OL  Pasticcio  ^  Tivaada  ««rt- 
U  eolro  a  rinvolto  dì  paeU  — ^  Cromata  ^ 

«tlfceti  al  Pmliccioec^a  coi  si  Iiibiio  Tro- 
fie dipasu  —  Cassa  di  pasta  ti  dice  « 
qael  Recipieole  ni  cui  ti  chiode  il  ripieDa 
Je*Msticei« 

PASTusa  detto  fig.  Filuppa  ^  Intrico  ^ 
Qiupio',  Cabala^  Raggiro. 

rAvnzz^  im,  ^aiioui.  Bisàccia  o  Bi^ 
sticcico  e  Piastriccio  ^  Giuoco  di  parole- 
che  QOQ  •*  ioteqdona  —  PAarizza  db  dx« 
wpoaao  XiOfiOQ  GH«  8BCA  ,  Tiritera  y  Strafa- 
^nte  langhexsa  di  ragionamento.  Tanta- 

jkra  e  Salsiccia  y  Metcolanza  di  molte  co- 
te malamente  nnite  ed  accoppiate  — -  Pa-^ 

'STXzso  BB  BZVBRSB  C088B  ;  Buglione  ^  Mol- 
titudine confusa  di  coae  dÌTerse^Y.  2aBM^ 

Far  VBX  tkirmn  o  Fab  paatuui  ;  Far- 
de*  pasticci  y  detto  fig.  ?ale  Fare  un  gran 
mescttglio ,  un  gnauabnglio  di  molte  co- 
>se  insieme ,  siccome  sono  i  pasticci  ;  e  par- 
landodi  giuoco,  dicontrattie  simili,  s  in- 
tende Far  drgl* imbrogli  che  per  lo  più  so- 
gliono essere  trufTelte  —  Aver  fatto  un 
pateracchio ,  Aver  conchinso  un  cattiva 
negoaio ,  un  afiaraccio. 

Pastizzo  db  catbu,  T.  deTarruccfa ie- 
ri, Pasta  de"  capelli ,  Quantità  dì  capHli 
posti  e  molto  rotolali  dentro  una  pasta  di 
farina,  di  segala ,.  che  si  mette  nel  forno  per- 
dar  loro  il  riccio» 

PASTIZZÒN ,  s.  m.  di4to  per  agg.  a  Perso-^ 
na.  Imbroglione;  BusJbaceone ^  Busho^ 
Bushaoco^  V.  iMBBoaxoK. 

PASTO,  s.  m.  Pasto y  H  desinare  e  la  cena.. 
..  Fàb  sasto  i  Pasteggiare  ^  Banchetta^- 
re  \  Far  pasto. 

MaGNììA   a  pasto  0.  PBA.  PASTO^  V.  Ma- 

iuiXb. 

A  TUTo  PASTO  ,  modo  avi.  A  tutto  pa^ 
stOj  detto  fig.  A  tutto  transito  ^  Alla  Ji^ 
la^  vagliono  Al  continuo,  Mai  sempre.. 

PASTOCO.  V.  Pa^tatuco. 

PASTÒN ,  s.  m.  Pastone y  Pe«o  grande  di 

|iasta  spiccata  dalla  m  assa. 

BoT«  PAST^if  V  Buon  pastricciano  o  pas^ 

iriccianaccio ;.  Buost  pasticcione;  P€u 
.staccio  a  Banacàio ,  Dettò  a  uomo  in  si. 

gn.  di  Docile ,  Quieto  ^  Secviziato. 

PASTONCIN  ,  s.  m.  Pastello  ^  Piccolo  pez^ 
suolo  di  pasta. 

PASTORÌL ,  s.  m.  T.  de'  Vetturali ,  Pasttir 
rale  e  Impasterà  ,  Quella  parte  del  pie- 
de! Cavallo  dove  gli  si  legano  le  pastoie. 

PASTRXN,  s.m.  T.  de' Pese.  Lo  stesso  che- 
fi  astbJvn,.  V. 

PÀSTRÒCHIA  ,  s.  £  Pastocchia  $  Panza- 
na ;  Fandonia  y  Cosa  (alsa  diretta  ad  in- 
ganno •^  Ascoltàb  zaxzb  b  bbfbrìr  pa- 
stbochib  \  Ascoltar  ciance  e  riferir  pa^ 
stocehie* 

P ASTROCHlkR.  V.  ImpastbochtXb.      . 

PASTRÒCBIO,  s.  m.  Piastriccio y  Guaz- 
zabuglio» Cosa  fatta  confusamente  e  alla 
pr^ggio  —  Impiastro;  Imbroglio;  Zuppa 
t  Pastocchia y  vagliono  Intrigo,  Viluppo^ 
Inganno^  Y.  Potacbio. 


PAT 

Fab  mr  pastbocbto.  Far  Vimpìaetro  ^ 
Condurre  a  fine  qualche  trattato  ioconsi- 
deratamente  — >  Andare  a  brodetto^  Far* 
si  d'ogni  cosa  un  mescuglio  e  un  goazsa- 
l)aglio  —  Far  zuppa  j  Confondere. 

Fab  dbz  pastbocmi  ,  Far  le  campane  di 
San  Ruffelloy  Vendere  e  impegnare  — 
Far  fascio  <f  ogni  erba ,  Parlare  o  scrive- 
re senza  elezione  o  scelta  di  parole  e  at- 
tendere a  impiastrar  carte. 

pASTBOCfliaDB  LA  STRADA ,  Fanghiglia^ 
Poltìglia  j  Liquido  imbratto  del  fango. 

Pastboghio  DB  magnXr  ,  Intriso  ,  Me- 
scolanza di  cibi  onde  si  forma  una  vivan- 
da umida.  — »  Piastriccio  o  Pottiniccio , 
dicesi  di  Qualunque  guazzabuglio  e  spe- 
cialmente di  cose  liquide  o  che  siano  sta- 
te umide  ed  appiccicate  insieme  malamen- 
te. 

PASTUCO-  o  Pastvco  co-  lb  icAinx>LB  da. 
DO,  Lo  stesso  che  Patatuco,  V. 

PASTUME,  s.  m.  Pastume^  Intriso,  Com- 
posto di  varie  cose  mescolate  per  far  tor- 
te o.  similL 

^AaTUiim  HMUiwcnyPattamey  Poltiglia, 
d^dentiy  Quella  porcheria  che  s'unisce 
negli  alveoli  de*  denti  e  ì^ifradiciata  puzza.. 

PASTURA,  s.  £  Pastura y  dicesi  al  Luogo 
dove  le  bestie  si  pascono  e  '1  Pasto  stesso. 

—  Mangime y  Roba  per  mangiare,  e  di- 
cesi ciò  che  serue  di  pastura  al  bestiame 

—  Ferrana^  vale  Mescug|io.di  alcune  bia- 
de seminate  per  mietersi  in  erba  a  pastu- 
rurne  il  bestiame^  V..  FoBMSirTBi.o  e  Soa- 
ghbto.. 

Campo,  db  sastuba  ,.  Y.  Campo., 

PASTUrXr,  V.  Pa/torare,  Custodire  glL 
animali  tenendoli  alla  pastura.. 

PAT A ,  s.  C  Parità ,  Eguaglianza  di  cose. 
Pata  o-  Pbbtdbivza.  o  GniDizia  db  pata  , 
dicevasi  in  T.  For.  ex.  Veneto ,  alla  Lite  ' 
rimasta  indecisa  per  parità  di  sofTragii^ 
Ciò*  non  accadeva  però,  che  nelle  Qnaran- 
tie  e  ne'CoUegi.  Ne  secondi  consiglile  cau- 
se rimanevano  indecise  se  i  >oti  favorevo- 
li ad  una  Parte  non.  superavano  qpelli  del- 
la contraria  ed  anche  li  non  sinceri  j  ne' 
terzi  consigli  v'  era  patta  se  i  voti  non  sin- 
ceri superavano  tntti  gli  altri,  o  se  il  nu- 
mera de*  voti  di  conierma  era  uguale  a 
quello  de*  voti  di  rifórma  o  non  lo  superava 
che  d' uno  solo ,  e  viceversa.  Nel  Collegio^ 
de'  XV.  anche  la  maggiorità  d*nn  solo  vo- 
to toglieva  la  parità  o  patta. 

Far  pata  ,  T.  di  giuoco ,  Pattare -y  Le- 
varia  dèi  pari  ;  Far  là  ronfa  del  Fallerà,, 
cioè  Patta  —  Far  fattola y.n  dice  pattan- 
do al  giuoco  di  Dama  o  ScacchL 

Pa9a  pagai.  Palla  e  caccia  ;  Siamo  del 
pari^^  Siam  pari  e  pagati  i  Siam  pareg-^ 
giati  y  cioè  IJ  debito  è  saldato. 

PATXcA  ,  s.  C  Plettro ,  Pezzetto,  di  scorsa 
di  ciriegio  o  dì  penna  che  serve  per  toc- 
care le  corde  del  mandolino ,  della  cetra 
e  di  altri  simili  strumenti  per  suonarli. 

PatXca  probabilmente  dicevasi  ad  una 
piccola  moneta  di  rame  del  valore  di  due 
danari  y^  cb'  era  in  uso  presso  iProvenzali 
e  altri  popoli  confinanti,  che  chiamavasi 
Patacus  o  Patagus  e ì^atarus ^és\  che  li 
Seguenti  noatri  dettati.. 
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STntXa  o  V  AKSB  vira  »jn*cA  o  vv  ^vav 
Tabe,  Stimare  o  Non  valere  uno  zero,  un 
nulla  ^  una  patacca  a  una  foglia  di  por^ 
ra 

No  GIIB>  KB  DAOa  Uff  A  PATAGA  ,  Non   He 

do  unpelaeucchino^  Diccsi  per  disprezso. 
Una  chiarabaldana.  che  se  ne  dorano 
•  ipentasei  per  un  pela  cf  asino. 

NosA'VBXGHBNs  oivA  PATACAfi^on  me  Sa- 
pere o  Non  intendere  bocciata  a  bocciem' 
ta;  Studiare  il  Buetio-y  Non  sapere  quan^ 
ti  pie  entrino,  in  una  stifale ,  vale  Igno- 
ranza massima. 

l  PAa  BBATAZZI  B  3rO>  I  TAJL  ìtSTA  PATACA^ 

V.  Bbavazzo. 

PatXca,  in  T.  fam.  dicesi  ancora  per  «Se- 
dilo, cioè  Macchia,  Lividore ,  Roasore  o 
altra  sioMlcosa  di  vestigi.  Margine  direb- 
besi  ad  una  cicatrice  ;.5oz£ifra  o  Bruttu- 
ra a  Cose  sozze  cimaste. 

PATACHÈO ,  a»  m.  Termine  di  BuranoV 
ove  cosi  chiamasi  una  Vivanda  composta 
di  farina,  mele,  noci  e- mandorle  onde  fiu- 
si  una. specie  di  pasticcio  grossolano. 

PATACON ,  s.  m.  Cosi  chiamavasi  da  noi 
volgarmente  una  Moneta  di  carne  Austria* 
ca  del  valore  rappresentativo  di  soldi  die- 
ci Veneti ,.  che  iu^  in  uso.  pei;  qualche  an- 
no a  queste  parti  nel  tempo'det  primo  Go- 
verno Austriaco ,  stata  poL  soppressa  nel 
i8o6.  Né  può  forse  credersi  caprircioiO' 
questa  termine  Patacòic  ,  giacché  è  noto 
esservi  stata  nel  secolo  XVII.  in  Fiandra 
una  Moneta,  d'argento  del  valore  di  So. 
soldi  nominato,  in  origine  Pataco  e  vol- 
garmente- Pataghn  ;,  e  presso  i  Provenzali 
nel  secolo  XV.  un'altra  piccolaMoneta  del 
valore  di  due  danari ,  detta  Patacus  o 
Patarus ,  come  raocogliesi  dalle  memorie 
delle  Voci  barbariche  delDaCange. 

PATXfIA,  V.  Madama  Patapia. 

PATXfIO  o  Pbtafio,  s.  m.  Epitafa  o  Epi- 
taffio e  Pitaffio  y  Iscrizione  utta  in  onore 
de'  morti  sopra  i  sepolcri, 

PATAGNÒTO ,  s.  m.  Voce  che  alconi  cre- 
dono corrotta  da  Catalogho  ,  di  Catalo* 
gna  provincia  di  Spagna,  altri  da  Cata- 
gxoto  ,  di  Catania  della  Sicilia.  Chiama- 
vansi  Patacnoti  qne'  mercatanti  Sicilia- 
ni, e  per  lo  pia  Messinesi,  che  ai  tempi 
del  Governo  Veneto  venivano  a  queste  par- 
ti fi*a  1*  anno  per  vendere  delle  telerie  4i 
cotone,  ma  specialmente  di  quelle  eccel- 

'  lenti  coperte  bianchissime  latte  in  Barcel- 
lona capitale  della  Catalogna  e  coguite  ia 
Francia  sotto  il  nome  di  Catalognes. 

PATXn^,  s.  m.  T.  de'  Calzolai  ,  Bustetto  , 
Strumento  di  legno  duro  ,  col  quale  i  Cal- 
zolai bnssan  la  forma  quando  vogliooo  tar- 
la entrar  nella  scarpa. 

PATANFLANA  ,  8.f.  Carota;  Carotacela; 
Frottola  ;  Favola  ;  Fandonia ,  Trovata 
non  vero  o  esagerato. 

DiB  BB  LB  PATAivPLAn,  Sbollorfand^ 
itte,  panzane;  Panzanare. 

PATANFLÒN^s.  m.  Carotaio;  Carotiere^ 
Che  ficca  carote  ^  e  dicesi  anche  Baione. 

PATIr,  f.  Pattare 'y  Patteggiare  y  Conte- 
nire, 
CisrÀB  rBAMSipi,  Maniera  che  mavaii 


■Mttm^  Véneliy  Pmiiegfiar  e9*kkmdiil^ 
Che  è  accordar  loro  di  nentror  bcUo  Su* 
lo. 

PatXe  Si  nuiT^B,  T.  Iievatab. 

PaTAESS  Al  TBATAO,  Lo  StCSSO  cho  AsO- 
•   VAKSB,T. 

PATARXcHIÀ,  f.  f.  o^SAKcnTO  (colla  b 
aspra  )  T.  «de*  Pese.  Patùnechia  y  Pesce  di 
i»are  del  ^nere  Pleuronecies ,  dello  dal 
Sig.  Nardo  Pleuronecies  pellucidus .  che 
ha  il  corpo  stiaccia lissimo  ancora  più  del- 
le Sogliole,  della  graodessa  «1  più  di  cìn- 
mie  o  sei  pollici  trasparente ,  di  scaglie  ca- 
duche ,  e  che  per  la  sua  magressa  è  cibo 
triviale. 

PATARACHIÒN ,  s.  m.  Pesce  di  mare  dì 
corpo  appiattito  che  somiglia  alla  Patara- 
*chia ,  ma  h  di  grandezsa  molto  maggiore 
e  scaglioso  ;  ed  è  forse  il  Pleuronecies  Li- 
ma naa  di  Lioneoj  Egli  è  mangiabile,  ma 
non  ricercato. 

PATARAZZO,  a.  m.  T.  Mar.  Patarasso , 
Specie -di  Scarpello  che  serve  ad  aprire  le 
gianture  che  dominano  fra  le  dne  borda- 
ture d*un  vascello,  quando  sono  troppo 
t;hiuse,  e  poter  far  meglio  la  commissura. 
In  altro  sign.  Paterassì  o  Patarassi , 
Funi  che  dalla  sommità  degli  alberi  di 
gabbia  pendono  sino  ù  fianchi  della  nate 
dair  ana  e  ^all'^altra  parte  de' vascelli. 

PATATA  y  8.  f.  PaUta  o  Baiata  e  Pomo  di 
terra  ,  Radice  bernoccoluta  notissima  che 
si  mangia  eotta  in  tante  fogge.  Ella  è  det- 
ta da  Idoneo  Solatium  taSerosum, 

PATATIH-PATATÒN,  rigTe/o/jfe, Espres- 
sione d'un  atto  che  si  fa  presto  e. con  for- 
za,  e  dicesi  di  coloro  che  si  battono,  Far 
ii&e  taffèy  dal  suono  di  checché  si  adope- 
ri in  tali  atti. 

Fae  VATATÌsr  patatI>n  ,  Tamhussare  j 
Tamburarey  Battere,  Percuotere,  Basto- 
nare. 

PATATÙCO ,  detto  per  Agg.  ad  nomo  , 
Bahbaccio;  Bahhaccionè'y  Scempialo'^  Al- 
locco^ Fagiuolo'y  Monione^  Caprone,  D'in- 
telletto ottuso. 

FATATÙNFETE,  lo  stesso  che  Tcvfbtb, 
V.  91  a  sembra  avere  più  espressione. 

PATÉ,  s.  £  T.  Mar.  Patb  bb  BoaiWA,  Y.  Bo- 

Patx  ob  l*avcoba,  V.  AircoBA. 

FATELA  BE  LE  SCARSÈLE ,  s.  l  Fin- 
ta ,  Dicesi  Quella  parte  delle  saccoccie  del 
gius  tacere  o  della  camiduola  che  ricopre 
rimboccatura. 

Patblb  sAVAvn  9  Bìvoltay  voce  Fioren- 
tina, Quella  specie  d*  alietta  che  suol  esse- 
re al  capo  de*  due  pelli  d*un  abito  o  d*  un 
panc^ìotto. 

PATELÒN,  y.  in  Baaghbssb. 

PATEMA,  (coire  aperta)  Voce  che  nel  sing. 
si  pronunzia  £em.  e  nel  plnr.  masc.  Patè- 
ma, di  gen.fem.,  che  nel  plnr.  si  dice  Pa^ 
teme  ^  e  vale  Afiezione  o  rassion  d*  animo. 
V.  Passio. 

>ATENTÀ      ^ 

»ATENTXT0ì  BrevetiatOy  Agg.  a  quel- 
la Ufiaiale  addetto  al  ser? igio  dello  dialo 
sia  mimito  di  fire? etto. 


PAT 

FATSITB ,  s.  £  ?alon«i,  LtHera  sagBaU 
eoi  sigillo  dello  Stato  per  urti  nota  a  cia- 
•chf cUiao.  y.  Bbbvbvo. 

'Patente ,  si  dice  in  T.  Mar.  a  quelPat- 
laporto  o  permissione  del  Sovrano  che  an- 
torissa  un  bastimento  mercanlile  della  sua 
nasione  a  far  il  commercio,  e  lo  Ùl  ricono- 
«•cera  da  per  tulio.  -Quindi  deve  dirsi  Pa- 
tentaiOy  U  Bastimento  munito  di  patente^ 

PATER ,  s.  m.  Paternostro ,  Orazione  do- 
menioale. 
•Dia  tjjv  VATBB ,  Dire  un  paternostro , 

y.  PATBBXOSTaO. 

PATERNA ,  8.  £  Ammonizione  paierna  — 
Fab  usta  VATBBiTA  ,  Ripigliare  alcuno  di 
-che  che  sia  j  Far  ad  alcuno  una  ripresa. 
Ammonire,  riprendere. 

PATERNIÒSO,  add.  yoce  del  Contado 
yeneto  verso  Ghiogfia,  detto  pe^  agg.  a 
Uomo,  e  vuol  direSirabiliato^  ^traoili- 
to ,  Che  si  fa  maraviglia  di  tutto,  y.  Mi- 

BACOLOffO. 

PATERNO  ,Y.  m.  yoce  pur  del  Contado 
verso  Ghioggia,  Maraviglia '^  Siupore, 

PATERNOSTRÌr,  V.  Biasciare  o  Masii- 
car  paternostri-^  Spaiernostrare^V  »ror9r 
aione  movendo  notabilmeifte  la  bocca  — • 
Scoronziare,  vale  Tener  tra  le  mani  la 
corona ,  e  dire  o  lar  vista  di  dire  molti  ro* 
^sarii.  y.  MastbgXb.  <.b  oRAsibnr. 

PATERNOSTRO,  s.  ro.  PaUrnostro^  Ora- 
ùone  de*  Cristiani  chiamata  anche  Ora- 
zione dominicale  —  Paternostri  si  dico- 
no anche  le  pallottoline  maggiori  della  co- 
rona, a  distinsione  delle  minori  che  dicon* 
'si  Avemmarie. 

No  SATBB  B&  PATBRirosTBO,  Non  Saper 
mezze  le  messe ,  cioè  Esser  poco  infirma- 
to d*  alcuna  cosa.  Non  saper  dir  pappa  ^ 
Non  saper  parlare. 

CaTAB  BA  DIB  SUL  VATBBITOSTBO,  Appor- 

re  alle  pandette -o  al  sole  ,  yolcr  biasima- 
re qualunque  cosa  per  ottima  xfh*ella  sia. 

COSSA  CHIABA   COXB   ML  TATBBN08TB0  , 

Esser  quattro  e  auaitr*ottOy  Manifesto ^ 
da  non  rivocarsi  in  dubbio. 

in  T.  Marin.  Paternostri  o  Berioccì  si 
dicono  quelle  Palle  di  legno  rotonde  e  fo- 
rate a  guisa  di  paternostri,  le  quali  £icili<- 
tano  a  tirare  in  su  e  in  giù  V  antenna. 

PATETIGHEZKA,^  £  Lentezza ^  Lenór 
tudine-y  Tarditi. 

PATIÈTO,  add.  dimin.  di  Patio  y  triste- 
relloy  o  Trisiarello'y  Tristerellino,  irisian- 
zuoù'f  Sparuiuzzo'y  Sparutello^k^g,  a 
persona  di  cattiva  cera  e  un  pò*  smagrita 
per  mali  sofferti. 

PATIMENTO ,  s.  m.  Patimento  —  Pati- 
XBKTO  A  sfbtXb,  Siruggimcnto,  per  quel- 
la Passione  che  si  sente  nell' aspettare.  Oh 
Dio  che  struggimentoi 

PATINA^  s.  £  Paiìna;  Invernìcàiura^ 
Vernice^  Composto  di  gomme,  ragie  e 
d*  altri  ingredienti ,  che  serve  a  dare  il  lu- 
stro e  ad  altri  usi. 

Parlando  di  Pitture,  dicesi  Patena,  ed 
è  voce  de* Pittori  che, dicono  anche  Pelle, 
ed  è  Quella  universale  scuriti^  che  il  tem- 
po fa  apparire  sopra  le  pitture^  che  anche 
talfolta  le  favorisce. 


PAI? 
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Pativa  ,  detto  Sg.  Apparenta  ;  Finzii^ 
ne,  e  prendessi  in  mala  parte  —  La  zb 
TOTA  vATriTA ,  Non  9*  ha  che  apparenza  ,• 
J!^  tutta  x>rpelloy  detto  fig.  e  vale  Di  reale, 
di  buono  non  v'è  niente. 

Dab  la  vativa  a  iQUAUOSSA,  detto  me- 
ta£  Dar  colore  al  negozio ,  Far  apparile 
per  vero  quello  eh*  è  incerto. 

?t7aL  BA  LA  PATIIVA  ;  LuStraStÌvalÌ ,  V4H 
iorentiua ,  ed  è  Quegli  che  fa  profes- 
sione di  ripulire  gli  sti?ali  e  le  scarpe  con 
vernici,  «erette  e  similL 

PATINISTA,  V.  in  Patiita,  Qxjel  ba  la 
PATnrA. 

PATÌO,  add.  Paiiio;  Sbaliaio;  Macilen- 
te *,  S punici  S morticelo ,  dicesi  ad  uno  di 
catbTB  cera.  y.  Patiìbto. 

PATIR,  V.  Paiire,  SopporUre  —  TobicXb 

A  BATÌB,  RlPATIBB. 

Patissbbl  giusto  pbbbl  PBCATba.  Vnù 
Ja  il  peccato  e  C  altro  la  penitenza,  il  por* 
copali  le  pene  del  cane. 

Pat^apse  aspbtXb,  Siorìarci  All&m' 
gare  il  collo.  Patir  per  Findngio.  E  Cuna 
cagione  e  t altra  poli  essere  per  lioi^Jar^ 
lo  storiare. 

Patiabl  xab.  Mareggiare  ',  Mareg- 
giarsi, •L*aver  quel  trafaglio  di  stomaco 
«he  molti  ricevono  dal  navigare,  y.  in  Mab. 
Patib, parlando  di  ^iirni  lmmezzire,lmr 
mezzare',  Invieiare  ',  Inyietire,  Di?e|itap 
mezzo  o  vieto. 

Patibblpa.y,  Patir  di  fame;  dì  dana- 
ri  eie.  vale  Averne  inopia—  Patire  ia  vo- 
^ia  -di  che  che  ria  ^  Non  dìsbramarsene. 
Restarne  privo. 

Patibla  ,  Locuz.  fam.  Digrumarla  o  Di* 
grumarsela.  Non  poterla  sofferire  —  Ar^ 
recarsi  o  Arrecarsela  da  uno,  vale Oflenr 
dersi  -,  Pigliarsela  da  uno,  e  dicesi  per  lo 
più  d*  affronti  e  d*  ingiurie. 

Patib  bl  zocolo  ,  V .  ZocoLO, 

PATÌRI,  yoce  ant.  Patimenti  s  Sofferen- 
ze; Pene, 

PATO,  t.m.  Patio,  Contratto,  Convem* 
aiona. 

Pati  €hiabi  o  Abxb  cubtb  o  amicizia 
LonTGA,  Patio  chiaro  amicizia  lunga,  ovv. 
Pattiti  Conti  chiari,  tuntct  can.  Si  di- 
ce per  avvertire  che  il  rimanere  chiarar 
mente  d*  accordo ,  è  mantenimento  d*  j^nir 
cisia. 

Pato  bb  LA90BTA,  Limitare,  Soglia 
della  porta  —  Pato  db  la  scala  ,  Piane-' 
rottolo  o  Bipiano,  Quello  spazio  eh'  è  in 
capo  alle  scale  degli  edi&zì  •«-  Pato  db 
l'altVaj  Predella,  11  pavimento  deirai* 
tare  sopra  i  gradini,  dorè  sta  il  Sacerd»» 
te. 

ScALOff  BBL  pato  bb  LA  SCALA,  y.  ScA- 

uv. 

No  VB  LA  POSSO  BAH  A  PATI ,  Non  mi  Sé 
dar  pace  ;  Non  pùssocrederla;  inghiottir* 
la  i  Non  posso  digerirla. 

ToB  BB  PATO,  Scommettere;  Credere-, 
Esser  persuaso  ;  Offerirsi  — >  Mb  togo  db 

PATO  CHB  SOir  BOir  BB  FABLA  ANCA   Wi;   lo 

m*  impegno,  io  m*  offro  di  farla;  Io  scom- 
metterei che  so  mnen  io  farla. 

Pato  e  per  lo  pia  Paiìi,  T.  di  Giuoco  : 
Partito^  vale  Accordo  che  si  ùl  quando 
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'  ODO  bencbè  al  di  loprii ,  noA  sia  sicuro  di 
sincere  o  sia  ad  tgoal  condisione  dell*  al- 
tro —  Far  pati  Far  sparuto  y  vale  Accor- 
darsi ad  alcuna  oonduione,  proporre  ac- 
cordo ,  ▼enire  a  palli. 

Fati?  t  vati  li  va  i  MAaAKcairi,  Ma- 
niera scher  seTole  fam.  snil'  equifoco  o  dop- 
pio senso  della  parola  Fato  ,  Al  qoal  ribo- 
bolo potrebbe  corrispondere  per  le  slesse 
rime^  Cotwento?  i  conventi  sono  ristojH 
pmii  dai  falegnami ,  E  luliociò  vuol  dhrt 
Non  ?o* palli,  Non  to* condizioni  o  leggi. 
PATOCAMENTE  ,  a?ir.  PatenUmenU  ; 
Sensibilmente^  Evidentemente  ;  Palpa- 
hilmentey  ManifesUniente  ,  Chiaramen- 
te, , 
tATOCO,  add.  PaUnte^  Patuno,  Mani- 
festo ,  Chiaro. 

SBivTnftXNTo  PAT^o  j  Senso  o  Senti' 
mento  ovvio,  letterale ,  Chiaro ,  naturale. 

IxamobX  patoco,  Innamorato  cotto  ^ 
Grandemente  Innamorato. 

Marzo  PATÒco,  Marcio,  Fracido,  In- 
fracidato, dicesi  di  Carni  guastale  o  si- 
mili —  Riferito  a  uomo  vale  Intisichito. 

La  zb  PATbcA^  La  ragione  e  palpabi- 
le o  patana  5  Mostrar  il  morto  su  la  ba- 
ra, oì  dice  di  cesa  che  sia  presente^  ma- 
nifesta. 

RsaTAa  PAToco^  Jfe^for  conjaso^  am^ 

mutolito'.  Restar  brutto  o  uno  stivale^  Ta- 
le Restar  burlato,  defraudato. 
PATRASSO,  s.:m,  (Specie  di  accresc.  da 
Patres  )  Primasso  ,  Voce  formata  per 
iseherno  e  vale  Uomo  principale ,  uno  fra 
ì  primi  del  paese  che  per  nobiltà  e  perrim- 
piego  suo  luminoso  aomina  e  si  distinse. 
jEUa  e  moglie  cT  un  primasso. 

In  altro  sign.  Andar  a  patrasso ^  lale 
Andar  a1  mondo  di  là  ,  cio'è  Morire  ,  che 
anche  dicesl  Andare 41  guardar  T  orto  al 
prete  o  a  dar  heoowre  a  polli  o  .a  ingPOS" 
4are  i  petronciani. 

MakdXb  a  yatbasso;  Mandare  in  rovìr 
na^  Mettere  uno  a  soqquadro;  in  con" 
cuasso  \  Rovinarlo  nello  slato  —  Mandar 
re  a  patrasso,  che  anche  dicesi;  Man- 
dar uno  cogli  angioli  a  cena,  modo  bas- 


to ,  Yale  Ammassarlo. 


'PATRIA ,  s.  f  Patria ,  Luogo  dove  si  na- 
sce e  donde  si  trae  1*  origine  ;  Pàtria  na- 
tiva o  natia  o  genitale,  vale  la  stessa  co- 


TuTX  TOL  BSir  A  LA  so  PATBiA  ;  Tristo  a 
queir  uccello  che  nasce  in  cattiva  valle  ; 
Ovf.  Ad  ogni  -uccello  suo  nido  h  hello  ,'  e 
▼i  corrisponde  T  altro  dcllato  La  rana  av- 
vezza at pantano  spellai  al  monte  viene 
al  piano, 

DOTB  CHB   8B  STA  BBIIT  xX  XB  LA  SO  PA- 

tbia;  Per  tutto  e  buona  stanza  ov^  altri 
gode.  Tutto  il  mondo  e  paese,  D^  per  tutr 
to  si  ala  bene. 

PATRIXR  ,  ▼.  T.  ant  Abitare  per  patria. 

PATRIARCA ,  8.  m.  Patriarca, 

Patsiajica  dbi  TisnBCAZBi,  Madiera  bas- 
ta,  V.  YxsnBCAzzòxf, 

CoLÒm  PATBJABCA,  Y.  CoLOB. 

PATRIARCATO  o  Pathaecapo  s.  £  Fo- 
triarcatoi  Patriarckià ,  La  sede  del  Pii- 
«rìarca. 
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PATRIÒTO9 1. in.  Compatriota;  Campa- 
triotto  ;  Popolano  e  Popolare ,  D| una  me- 
desima patria.  Paesano,  per  dire  Detto 
stesso  paese.  V.  Zbitso.. 

Patbioto  ,  dicesi  ancne  per  Repulblicor 
.sto,  partigiano  del  Vistema  delle  Repubr 
bliche. 

PATRIZXr  ,  ▼.  Padreggiare  e  Patrizza- 
re, Assomigliare  «1  padre;  e  dicesi  de*  fi- 

PATRIZIO,  s.  m.  Patrìzio,  Dicefasi  ne  / 
tempi  Veneti  assolnU mente  per  Gentiluo- 
mo Veneziano:  benché  Patrisi  si  potesse- 
ro dire  i  Nobili  delle  Città  dello  Suto  che 
y  avevano  consiglio  chiuso. 

GhB  TOBIA  BL  POZBO  DB  S.  PATBIBIO,  Lo- 

cui.  fam.  Essere  come  il  pozzo  di  S,  Pa- 
trizio, vale  Non  oontenUrsi  mai,  Non  em- 
piersi mai.  EgU  e  il  pozzo  di  S.  Patrizio 
"  _  Ci  vorrebbe  una  miniera  et  oro,  direb- 
Wsi  alludendo  ^d  un  prodigo. 

PATRON,  s.  m.  Padrone.  V.  PAabif. 

PATabir,  dicesi  per  Modo  di  salutare,  e 
Itale  Fi  saluto;  La  saluto;  Servo  Jiio  — 
SioK  PABÒnr  PATabir,  dicono  le  persone  toI- 
gari  salutando  un  loro  superiore,  che  per 
rìrerensa  chiamano  Padrone  ;  ed  è  come 
si  dicesse  Podron  mio  la  riverisco  o  salu- 
to —  Alle  volte  si  dice  scherzevolmente 
per  1*  equivoco  della  parola ,  PATabiv  cal- 
]K> ,  intendendo  di  dire  Patsòtt  caboj  ma 
è  una  maniera  di  confidenza  che  s'usa  col- 
le persone  uguali  ed  amiche  o  inferiori. 

Fabbb  patbòx  Insignorirsi  —  Fabda 
SATabir  4)  i>A  VATBOVA ,  Esscrc  il  messere 
e  madonna.  Comandare. 

Patroni  alt  Arsenale,  si  chiamava  soir 
lo  r  impero  Veneto  una  Magistratura  com- 
posta di  tre  Patrizi ,  i  quali  alternativa- 
mente rimanevjuio  giornee  notte  di  guar- 
dia air  Arsenale  e  mulavansi  di  mese  in 
nesc^^uesla  Carica  dava  titolo  per  aspi- 
rare al  SeìMloralo  V.  VisnoviNo. 

PATRÒNA  ,  a.  f.  Padrona  ;  Paironessa, 
La  moglie  del  padrone  o  Quella  che  è  su- 
periore e  comanda  in  casa  propria. 

Voler  far  da  padrona.  Voler  coman- 
dare. 

Patboita,  detto  in  T.  Mil.  Fiaschetta 
<y  Giberna,  Tasca  di  cuoio  appesa  alla  bau- 
'dbliera,  che  cade  sul  dorso  delvoldate  ^ 
entro  4illa  quale  si  tengono  le  cartucce. 

Natb  pATaoBTA ;  iVat^e  capitana;  Galea 
capitana  ed  anche  Capitana  assolnU  di- 
cesi di  Quella  che  porla  Jo  stendardo  sot- 
to del^quak  van  le -altre  di  quella  squa- 
dra. 

PATRON  ANZA.  V.  PAnaoirAinA. 

PATRONATO ,  8.  m.  Padronato  e  Padro- 
fiaiico.,propr.  Ragione  che  si  ha  sopra  be- 
nefizi ecclesiastici  di  potergli  conferire. 

PATRONIzXr,  v.Parfronegyiare,  Domi- 
nare ,  Esser  padrone. 

PATBOjrisXB'Uiv'BasicirBNTo,  Padroneg- 
giare, ed^  Aver  titolo  di  proprietà  o  sul 
nastimento  o  sul  carico.  V.  Pargbisbvoi.b. 

PATUGU ,  s.f.  Pattuglia;  Ronda, Gus^r- 
dia  di  soldati  che  scorre  per  la  Gitlà. 

PATUiO,  add.  Pattuito;  Patteggiato: 
'QxoLL  c&^ixATTSìoàsàTVÌOf  QuclcVi 
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ili  patio  non  h  d^  inganna ,  Non  ti  -deve 
rammaricarsi  del  convenuto. 

PATÙLA,  Voce  triviale.  V.  Patugia. 

PATÙME ,  8.  m.  faUume,  T.  Mar.  Metln- 
ra  di  pece  sego  ed  altre  cose  con  cui  ti 
spalmano  i  navigli.  V.  SpalxXb. 

PATiniNIA ,  s.  f.  Paturna  o  Paturnia  * 
derivato  dal  Greco  Pathos,  Pattione,e  va' 
le  Trifilezza  o  piuttosto  Desio  di  star  ma- 
linconico ;  Voglia  di  patire  in  bella  prova. 
AvBB  LA  PATUBiriA  ;  Avcr  le  paturne; 
Aver  le  lune;  Aver  la  mattana.  V.  Luxa. 

PATURNiX,  add.  Patumioso,  Che  ha  le 
paturne,  vale  Torbido,  melanconico. 

So.v  PATuniviX ,  Son  melanconico;  Son 
pieno  di  lasciami  stare, 

PATURNIÒSO.  Lo  stesso  che  PATUunX. 

PAVANA  —  Cavabsb  la  patXbta  ,  Cavar  H 
corpo  di  grinze;  Trarsi  la  fame;  Sfa. 
marsi;  Sèramarsi;  Torsi  una  satoUa,S9r 
sia  r si  di  .cibo. 

VoLBB  TOBSB  O  CATAMB  LA  PATAITA  COV 

usto;  Volerne  una  quattrinaia  con  uno. 
Volersi  sbizsa n'ire  o  scapriocìre  con  esso 
per  vendicarsi  di  qualche  sopruso  ricevu- 
to — -  In  altro  senso  Soddisfarsi;  Sfogar- 
si; Appagarsi;  Satollarsi;  Sbramarsi'^» 
Smattanarsi  vale  Prender  qualche  ricrea- 
zione per  cavarsi  la  niattana. 

PAVARAZZO  8.  m.  Palombo.  Colombo  sal- 
v^tico. , 

PAVARINA,  a.  f.  Paperìna ,  detto  anche 
Centonchio  o  Cintond(ftio,  Sorta  d*  Erba 
coraunissima^  chiamata  da'Siatcm.  Alsì- 
ne  media. 

Stab  nr  pavabika  ,  Star  aUa  paperina; 
Star  nella  bambyria;  Star  a  panciolle  ^ 
Tale  In  deliaie  e  in  ogni  consolazione  di 
corpo. 

PAVARO ,  8.  m.  Papero,  Oca  giovine. 

I  PAVABI  fOL  MBNXb  LB  OCHB  A  BBVBB, 

I  paperi  menano  le  oche  a  bere  ,  ci<»è  I  pio 
giovani  vogliono  dar  norma  ai  più  attem- 
pati. 

PAVEGIA,  8.  f.  Farfalla,  Nome  generios 
di  animaletti  alati  e  volanti  notissimi 

Pavbgib  dbx  cavaubbx  ;  'Farfalla  dicesi 
la  crisalide  de*  filugelli  che  trasformando- 
si nuovamente  esce  dal  bossolo  in  forma 
di  fiirialla.  Reaumur  le  chiama  Squame. 

DbvbhtXb  patbgia.  Sfarfallare,  Uscir 
fuori  dei  baaaolo  ba<^  da  seta  divenuti 
farfalle. 

PATBGIBDBLFOBimVTO  ,  V.  PAaPAGIO£.«. 

PAVEGIÈTA,  8.  f.  Farrallelta;Farfant' 
na  ;  Farfallino ,  eccola  lar&lla. 

PAVE&fOLA,  V.  PABPAGlbLA. 

P  A  VEGIÒN,  8.  m.  Farfallone,  fiirfallagran- 
de. 

PAVERA ,  8.  f.  Tifa ,  detu  anche  Mazza 
sorda  e  Papèa ,  e  da  Linn.  Typha  kct^ 
Ha,  Pianta  perenne  t^e  nasce  «bbondsm- 
temente  nei  padnli,  il  cui  fiislo eretto,  so- 
migliante ad  nn  bastoncello  ,  termina  in 
una  folta  spiga  o  clava  ripiena  ditemi  ador- 
nf  di  delicati  pappi,  i  quali  malori  soo* 
poi  trasportali  dal  vento  a  grandi  distan- 
se.  Le  sue  lunghe  e  strette  foglie  chiama- 
le Stiancie  o  Sak^  aervooo  per  Tesiirs 
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i  fiochi,  per  far  delle  «loie,  iialopp«re 
le  bolli  eie.  Lia  peluria  poi  o  sia  laiaaogi- 
ne  attaccala  ai  semi  servi?a  ne'  lempi  de* 
Romani  per  materasse*  V.  ImpatbbXe  e  Pa- 
Txao. 

PAV ERÈLA ,  s.  £  Voce  agr.  Ni^dla ,  Sor- 
ta di  pianta  erbacea  detta  da  Linn.  Nigel- 
la arvensis.  Ella  è  alta  pòco  pia  d*  un  pie- 
de e  i  fiori  ferdastrL  Trovasi  tra  il  grano 
e  fionsce  in  Maggio. 

FA  VERO,  f.  m.  Sibppino  o  Lucignolo  y 
Bambagia  a  fila  raddoppiate,  che  serve  per 
ùnr  ardere  la  lacerna  o  Ja  candela.  Preten- 
«lesi  che  la  voce  vernacola  derivi  da  Pavx- 
SA  che  è  la  Tifa  palustre ,  la  cui  spiga  o 
clava  contiene  una  sostanza  tenera  midol« 
Iosa,  di  cui  i  nostri  antichi  si  servissero 
Mi!  uso  di  lucignolo. 

Fa  a  Eh  PAVESO,  Allucignolare^  k^^ìk' 
slare  a  guisa  di  lucignolo. 

PA  VESXr  ,  V.  FAViakK. 

PAVESE,  s.  m.  Pavese y  Arme  antica  di- 
fensiva che  imbracciavasi  come  scudo.  Di- 
cesi anche.  Targa  e  Boiella, 

PAVIU:\ ,  s.  m.  T.  Mar.  Bandiera  ^  Drap* 
pò  d*  ordinario  di  stamigna ,  che  secondo 
j  jpaesi  ba  una  forma  differenie,  e  che  s'inal- 
bera nella  parte  supcriore  degli  alberi  del- 
la nave  o  sopra  il  bastone  di  dietro. o  del- 
^  popp ,  per  fiir  conoscere  la  qualità  dei 
Comandanti  de'  vascelli  e  la  Nasione  a  cui 
appartengono. 

EssBa  VNA  WAva  i.y  PAVibx,  Essere  in 
jyjen  corredo^  Del  ^y Ilo  allestita  o  equipag- 
giata una  nave.  V.  Impavio^vau. 

PA VIS\dA  ,  s.  f.  e  per  lo  più  PatisXb,  T. 
i^Iar.  Pavesala  y  Tele  dipinte  che  si  sten- 
dono avanti  alle  reti  delle  cofie  per  orna- 
mento. Alcuni  dicono  Palesate, 

MsTsa  nr  9avisada  un  y assòlo  ,  Pave- 
sare,  Guarnire  un  vascello  di  pavesata. 

Fa visADA, chiamasi  ancora  la  Rete d^ im- 
panatura, cioè  r  Intrecciatura  di  funi  e 
ùmili  che  si  fii  attorno  al  vascello  per  ri* 
paro  de' combattenti. 

PA VISXr  o  PAvxaXa,  v.  T.  Mar.  Pavesare, 
Chiamasi  una  Barricata  che  si  fa  al  capo 
della  banda  d'una  nave,  ai  passavanti  e 
dovunque  è  scoperta,  per  mettere  l'equi- 
paggio in  sicuro  dalla  moschetteria  de* ne- 
mici quando  si  mettono  le  brande  per  pre- 
pararsi al  combattimento. 

PAULINO,  V.  Dour  Paulii»o. 

PAURA  ,  a.  /.  Paura. 

PiCQhA  PAuaA ,  Pauriccia  —  Ujr  poca 
nx  PAUSA,  Un  poco  di  pauriccia. 

Fa  UBA  GBAXDA  o  PoRCA  PAUiA^  Spaven- 
to ;  Paura  sgangheratissima.  V.  Tebit- 

TAtf?/B. 

Pauba  da  pt;TBi:.o ,  Fascinazione ',  Mal 
d*  occhio ,  Terrore  de' fanciulli  dal  vedere 
aggetti  a  loro  spaventevoli. 

AvÈa  o  PABSB  paura  db  la  so  ombra  , 
/# ver  paura  delT  ombra  sua  ;  Farsi  paura 
coir  omhra'y  Aver  paura  de  bruscoli '^  À- 
domhrare  ne*  ragnateli  ;  Aver  paura  del- 
ie  mosche i  Avere  i  conigli  in  corpo,  un 
cuor  guanto  un  grillo —'  La  zuppa  mi/a 
nodo  •  cioè  Trovo  diCQcoltà. 
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Avia  UH*  pauba  valbdbta  ,  Aver  una 
pecchia  paura  ;  Aver  le  budella  inuncor 
tino'y  Cascar  il  cuore* 

AvBfi  PAURA  DB  sì  o  DB  Bo ,  Temete  o 
Dubitare  che  si  4}  che  no. 

6ut\r  VIA  LA  PAUBA,  Pìsciur  lapauru, 
vale  Ripigliar  animo  dopo  alcuna  paura 
avuta. 

CagVr  la  paura  ,  V.  CagXr. 

Chi  ga  paura  staga  a  JCASAyChi  ha  pau- 
ra di  passere  non  semini  panico ,  cioè 
Chi  ha  paura  Ji  pericoli  non  si  metta  ad 
imprese. 

Da  paura  ,  Credendo  ;  Temendo  —  Da 

PAURA  OBL  GATO  GO  flYC BIAVA  I  OSBLBTI, Per 

timore  del  gatto  etc.  cioè  Che  ti  gatto  non 
ne  rubasse  —  Da  pauba  ghb  ito  la  vocia, 
Temendo  cK  ella  non  voglia  e  non  voles^ 
se. 

Fa  BE2V  E  GXBiTTB  PAUBA ,  Piscla  chia- 
ro e  fatti  beffe  del  medico,  Fig.  e  vale  Chi 
ha  la  coscienza  netta  e  pura  dee  star  sicu- 
ro e  non  temere. 

La  paura  pa  par  giudizio  ,  La  paura 
guarda  la  vigna,  detto  fig.  cioè  11  timor 
del  gastigo  rende  gH  uomini  saggi. 

No  AVER  PAURA ,  Non  ti  spcricolarcy 
Non  t*  impaurire •,  Non  aver  paura. 

No  l'b  pio  db  paura  ,  E*  non  gli  croc- 
chia ilfefro.  Di  cesi  di  chi  è  prode  della 
persona  e  non  teme  di  nuHa.  E  di  cuore, 
di  gran  cuore,  iTalto  cuoi*e  —  Nol  ga 
PAURA  DB  Kisslrir,  Aver  tjitto  il  mondo  per 
-vile.  Non  aver  timore  d'alcuno  — Nol 
ga  pauba  db  bbuti  musi  ,  iVò;t  aver  pau- 
ra  di  brutti  ceffi.  Di  minacele  non  teme- 
re ,  di  promesse  non  godere.  Fu  poi  det- 
to, La  prepotenza  non  ergesi  tanto  or- 
gogliosa ,  eh'  ei  non  la  incurvi, 

Nol  ga  paura  db  catorigolb,  V.  Cato- 
bigole.   . 

Db  CAmBrXB  no  go  pauba  ,  //  cammina- 
re non  mi  €là fastidio,  cioè  Cammino  be« 
ne  e  volentieri. 

El  lavorar  uro  me  pa  pauba  ,  //  lavoro 
non  mi  da  noia.  Lavoro  assai. 

Pag\b  la  paura  ,  V.  Pa&Vb. 

Xb  KBGXO  AVia  PAUBA  CHE  AITGOSSA  ,  V. 

Axgossa. 

pauroso  ,  V.  SpAUBÒao. 

PAZIENZA,  V.  Vauesza. 

PAZZARÈLO,  add.  Pazz uccio;  Matterel- 
lo \  Citrullo 'y  Chiurlo,  Uomo  semplice  e 
leggiero.  V.  MatubiAiv. 

PE  (coir e  stretta)  Pi,  s.  m.  Una  delle  let- 
tere consonanti  dell'alfabèto.  Un  pi. 

PE  (  coir  e  aperta  )  Sincope  di  Pie  ,  Piede , 
V.Pìb. 

Cativo  de  «o  pb,  Esser  di  nidio.  Cat- 
tivo o  Tristo  insin  nel  guscio. 

CossA  CBB  TA  DB  80  »B ,  Andare,  Cam- 
minare o  Correre  pe*  suoi  piedi  che  che 
sia',Andare  pel  suo  cammino  oper  il  gran 
cammino  e  /ta/iira2aie/tte.  Progredire  se- 
condo la  sua  natura  o  la  convenienza.  Fi 
corre  con  dieci  gambe.  Fi  va  di  rondone 
0  di  pennello  o  a  vanga  o  a  vela. 

Soir  DB  Mìo  PE,  Maniera  ani.  che  vale 
Sono  sincero,  naturale,  schietto.  Contra- 
rio di  Doppio. 

Xz  XBQIO  ESSER  DB  IO  PE  CHS  DB  SO  VLAV, 
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e  Tuol  dire  Meglio  è  la  beHexza  naturale 
che  la  £ittÌ2Ìa  o  artifiziale.  V.  in  Majt. 
In  pb^  Modo  avv.  In  vece  ',  In  luogo  — 

Ib  PE  I^E  VOLBRMEBEir  ML  MB  BASTOVA»  /n- 

vece  <r  amarmi  mi  batte. 

EivTRAB  IN  PE  d' ALcbiir,  Entrare  o  Es- 
sere ne^ piedi  d^  alcuno,  vale  Entrar  nel- 
le veci  d' alcuno. 

PEA ,  s.  £  e  Pbatòiv  è  il  noHie  d'una  specie 
di  Giuoco  o  trattenimento  puerile  con  cui 
le  nostre  Maestre  divertono  i  loro  fancinl- 
letti ,  e  si  fa  in  questo  modo.  Parecchi  di 
essi  «eduli  in  cerchio  tengono  i  loro  piedi 
in  avanti ,  mentre  la  Maestra  con  una  ver- 
ghetta  in  mano ,  intoona  la  cantileoa. se- 
guente, ad  ogni  versetto  della  quale  tocca 
colla  verghctCa  un  de' piedi  de' lanciul let- 
ti, e  va  cosi  facendo  sino  alla  fine,  in  cai 
r  ultimo  toccato  ritira  il  piede^  e  ai  coa- 
tinna  il  giuoco  fin  che  tutti  i  piedi  siano 
ritirali.  Ecco  le  varie  maniera  di  recitar- 
la. 

Pba^Pea,Pea, 

Sovr  DE  DoxA  AxA  Mabba^ 

Pbb  cbnto  b  cinquanta 9 

Sb.vtai  su  una  banca, 

Pbb  uno,  pbb  do,  pbb  tee,  Ver  quatbo^ 

Per  cinque,  pbb  sib,pbb  8Bte,pebotoj 

TiBA  DBBNTO  QUEL  CH'  B  GOTO  , 
^UBL  Gs'b  COTO  a  la  BOMANA  ,  ' 

Sete  gabetb  a  la  setemana, 

Palazeo,  palazzbto 

tiba  dbbnto  quel  bel  ochieto. 

Altre  dicono 
Pba  Peazzòn 
Db  Maria  AON  9 
do  cbb  tira,  do  cbs  tacia^ 
do  cbb  fa  capbi  db  pagia 
Pbb  andXr  a  la  Batagia. 

Altre 
Pba  Peabbòn 
Db  la  mai»  db  Mblòn., 
Pbb  cb.vto  b  cinquanta 
Sentai  su  una  banca  , 
Pbb  uno,  pbb  do,  pbb  tbx,  pbb  quate». 
Per  cinque, pbb  sib, pbb  sbt8,pbb  oro. 
Che  magnata  un  bob  bbcoto, 
BiscoTo,  BucoTbr 
Tira  dbento  quel  bel  penìn. 

Ovvero 
Cbb  geba  tanto  don, 
Tira  »rbnto  quel  bel  pbnòx. 

Altre  ancora 
Pba  Pbazbòn 
De  la  mabb  de  melòn 
Soto  una  banca. 
Per  cento  b  cinquanta  , 
sora  un,  soba  do  ,  sora  tee  ,  soba*quatbo, 
soba  cinque,  sora  8ib,  sora  sete,  sora  oto, 
csb  magnava  un  togo  hz  bi0coto, 

CbB  SAVBVA  TANTO  DA  DON , 
TiBA  FOBA  TBCBIBTO  E  BALÒN. 

Il  cominciamento  della  prima  maniera 
sembra  essere  stato  il  più  antico  perchè  Vi 
è  ripetuto  tre  volle  Pba  :  desinenza  d' al- 
tronde incomoda  per  la  rima  che  obbligò 
a  dire  M  arba  in  vece  di  Maria. Questa  scon- 
ciatura però  si  trova  corretta  nelle  altre 
formole ,  nelle  quali  strascicatosi  un  Pba 
e  fii Itolo  divenire  Peazzòn,  quasi  accre- 
scitivo, vedesi  di  tal  modo  un  pò*  più  spon- 
taneamente rimato  il  secondo  tcrselto. 
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L'nltiim  pei  (fi  queste  maniere  è  la  |ita 
ro2xa  Oy  «e  può  dirti,  la  piò  idiota.  Si  sctff- 
ge  snanifeslatnente  che  cariarono  i  modi 
di  recitare  questa  frottola  o  centone  secon- 
do ch'esso  passò  di  secolo  in  secolo  e  di 
bocca  in  bocca  da  una  ali*  altra  scuola  di 
femminucce  ignorantissime.  L*Antprenon 
nearrebbenè  meno  fatta  menzione  in  que- 
•t*«pera ,  se  non  gli  sembrasse  essere  una 
reliquia,  ansi  a  meglio  dire,  un^  antitesi 
deir  Inno  che  cantavasLed  insegnavasì  da* 
Geouli  in  onore  di  Apollo ,  detto  ap|Rin- 
to  da*  Greci  e  da*  Latini  Pman  e  italiana- 
mente Peana  o  Peane ,  di  cui  è  memoria 
i^  Unti  autori  gteci,  Ialini  ed  italiani.  Le 
persone  erudite  della  storia  antica  givdi- 
cherann*  s*  TAuiore  aìasi  bese  o  male  ap- 
posto. 

tPE ADA ,  s.  f.  Calcio  e  Pedata ,  Percossa  o 
Colpo  che  si  di  col  me.  Y.  CalsXba  — 
Ga/ftòato  dirébbesi  a  Percossa  di  gamba. 

Dar  o  MoLia  db  lb^bXx,  Dare  o  Tirar 
de*  calci  ;  Dar  dì  pie  ^  Mandar  alcuno  a 
Calcinata j  detitiinetaf.^  Scalcheggiare'y 
Sprangar  calci. 

Pbada  nr  tb  la  vÀicba  ,  Pecc/a/a ,  Per- 
cossa data  nella  pecda  cioò  pancia. 

PEADÌNA^  t.  r  dim.  di  Peada,  Dab  w\ 

PBADINA  A  ttUALCblV  O  A   QUALCUSTA  ,   dcltO 

fig.  Dar  la  fam&ala.  Prender  per  moglie 
o  marito  la  dama  o  il  damo  altrui  —  S^in- 
tende  anche  taltolta  Dar  un  aiuto  di  cO" 
sta  ;  Dar. assistenza  4td  alcuno,  cioè  pe- 
cuniale. 

PEAGNOy'S.  m.  (forse  dal  greco  Pe  ago^ 
Pedem  duco  )  Cavalcafossa  o  Psdugnolo 
e  Pedagnuoioy  Legno  o  tronco  di  piccolo 
albero  «he  poiio  a  traverso  sl  guisa  di  pon- 
ticello serve  per  [passar  un  fossato  o  un  ri- 
gagnolo. Se  in  vece  del  legno  v*è  una  o  più 
pietre,  si  dice  Pnt^nloio.  Se  ^1  messo  dì 
passare  è  un  jiancone ,  dicesi  Palancola. 
Talvolta  v*è  una  pertica  o  legno  posto  oris- 
BMBtalmentc  da  poggiaiwi  la  mano,  e  que- 
sto si  chiama  'SpaUetta. 

i^E AFA ,  s.  m.  Lbcbb  bl  vbapX  ,  Imparare 
il  pater  nostro,  cioè  II  compitare  che  feu- 
no  i  fanciulli  Torasione  dominicak'quan- 
do  cominciano  a  leggere,  la  quale  princi- 
pia da  P ,  a. 

VEXt A ,  s.  t  Piatta  o  Chiatta ,  Barcaccia 
piatta  da  carico,  assai  forte ,  di  molta  ca- 
pacità per  uso  de'  trasporti  di  mercanxie 
pesanti  da  luogo  a  luogo.  Queste  tono  le 
parche  più  antiche  delle  gondole,  che  usa- 
Tansi  in  Y enexia ,  alla  cui  estremità  della 
prora ,  la  iqnale  è  alquanto  elevata ,  dice- 
vasi  anticamente  Gaagvostobto,  come  os- 
-servall  Galliociolli  nelle  aue  Memorie  Ve- 
nete antiche. 

PEATÈR,  8.  m.Toce  pretta  nazionale,  cbe 
non  ha  corrispondente  ne*  dizìonarii  del- 
la lingua^  e  chiamasi  il  Barcaiuolo  che  vo- 
ga e  lavora  nelle  barche  dette  Piatte  ;  e 
tanto  intendcsi  il  proprietario  di  tali  bar- 
che, quaiìto  il  Mercenario  semplice  e  Gior- 
naliere che  vi  va  a  lavorare. 

PEATÈR  A ,  s.  £  La  Moglie  «  Femmina  dd 
padrone  o  lavorante  ndle  barche  piatte. 

PEATON,  V.  Pba, 


PEC 

FBAZZO,  8.  m.  Piedatcio;  Pfedàne,  Pie- 
de grande  Piedi  a  pianta  di  pationa,  cine 
Piedacci  grandi  e  larghi  3.  dicesi  andiein 
peggior. 

PECA  (coire  l«*ga)  s.  f.  Pedala-^  Ormao 
Pesta  e  Vestigio,  oegno  rimasto  in  terra 
dal  camminar  delle  bestie  e  di  chi  le  se- 
gue. Ferratura  è  FOrma  del  ferro  degli 
animali. 

Pbca  ,  detto  in  altro  sign.  Pecca ',  Vi-' 
zio-.  Menda;  Vezzo;  D'ietto  —  No  l'ha 
sta  vbca  ,  si  leege  nelle  salire  del  Yarou- 
ri,  e  vuol  dire  Ttonha  ^ mesto  difetto',  ma 
è  detto  per  ironia. 

PECA  o  Pbcato  ,  s.  m.  Peccato ,  Manoa- 
jnento -contro  il  divieto  della  legge  di  Dio. 
PbCa, dicesi  ancora  per  Compassione 
—  Far  pbcX,  Far  compassione^  Muove- 
re a  compassione.  Intenerirsi  —  El  fa 
YECA  A  VBDBBI.O,  Ve  unu  scuritk  il  veder- 
lo, cioè  È  una  cosa  che  muove  a  pietà, 
che  fa  compassione. 

Et  9BGX  SCOITTO  XB  VBZO  PBBDOwX,  PcC- 

cato  celato  mezzo  perdonato  ^  11  peccato 
joccullo  è  più  degno  di  perdono  che  il  pa- 
lese. 

EilSBa  PBcX  A  VAB  qualgossa;  L*b  VX 
PBcÀ  DB  Dio  ,  Essere  un  danno  ^  Esser 
peccato  a  far  che  che  sia,  oltre  al  senti- 
mento pi*oprio  si  usa  anche  per  dinotare 
•convenienia  e  disordine  a  iar  che  che  sia 

NoL  WKL  i  80  PBCAX,  i^oit  vols  una  fo- 
glia di. porro;  Non  vale  uno  zero,  un  fi- 
co, un  niente,  Ferchh  i  peccati  non  pos- 
asene aver  Talore. 

Pbcati  vboix  PBiciTBirzA  VOTA ,  Pecca- 
io  vecchio  penitenza  nuova,  A  colpa  vec- 
chia pena  nuova,  Prov.  e  dicesi  del  Por- 
tar la  pena  di  peccato  ,  il  quale  si  crede- 
va fosse -andato  in  dimenticanaa. 

PobtXb  1  PBCAI  mi  ALTBI  O  1,A  PBSTA  PBR 

X  ALTBI,  Quando  il  padre  Ja  carnovale, 
■a* figliuoli  tocca fiir  ia  quaresima,  e  va- 
le che  Un  padre  scialacquatore  lascia  i  fi- 
glinoli poveri;  simile  ali  altro  Tal  pera  o 
Tal  uva  mancia  il  padre  che  ai  figliuoli 
^lega  i  denti^  iSi  dice  de*  figli  che  porlan 
Ja  pena  de* peccati  de'ioro  padri. 

Vn  pbca  DA  AqjjA  SAETTA,  Unpcccatuz- 
TLo;  Un  bruscolino,  detto  Jig.  IJn  nieno- 
missimo  fallo. 

PECXR  ,  V.  Peccare,  Fallare. 
ToaxAB  A  PBcXn ,  Ri  peccare. 

CoxossBB  DOVB  uxo  PBCA ,  Conosccr  da 
qual  pie  uno  zoppichi,  vale  Conoscere  le 
sue  inclinazioni  o  difetti. 

PECATAZZO  o  Pbcadazzo  ,  s.  m.  Pecca- 
taccio^  Gran  peccato. 

PEC  ATIn,  s.  m.  Peceatuzzo,  Peccadiglio. 

PECATÒRA ,  s.  t  Peccatrice, 

PECATORÒN ,  s.  m.  Peccatoraccio. 

PECBER,  Voce  Tedesca,  Pecc/rero , Ber- 
ta di  bictliiero  grande,  che  dicesi  anche 
Bellico  ne. 

PECÒLÓ  (<roiro  stretto)  s.  ni.  Picciuolo, 
Gambo  di  fi*ntta  o  di  simì!  cosa.  I  Jichi 
sono  senza  picciuoli.  Grappoletti  di  coc- 
cole attaccate  con  sottili  e  non  molto  lun- 
ghi picciuoli  —  Grappa  vale  Pircinolo  e 
•propr.  quello  della  Ciriegia.  —  Stelo  di- 


^eem  dOambettò  di  fiori  «  é\  erbe^fMon- 
colo  e  PedieeUò  si  dice  Quena  parte  éA 
iroaco  che  porta  immediaHimenie  il  fiore, 
ed  H  frutto  -—  Piecandh,  in  T.  agr.  cbia- 
masi  il  Pedicello  del  grappolo  d^  uva  dio 
resu  atUccats  al  tralck>  dopo  k  vindcm- 
mia. 

Pbcòlo  »b  ul  «BDAQfA,  G«Bsèv,  Quel- 
la specie  di  manichetto  cbe  s*atinecsL  alla 
medaglia  per  tenerla  appesa  e  potoria  ma- 
neggiare. 

PEC0S9O  DEL  PMCO ,  Ginotchùdìo,  D 
ginocchio  del  porco  spiccalo  dall'  anima- 
le. Peduccio  dtcesta  quello  dd  Montone 

e  dclPAgnelfa 

PEDXgIO,  s.  tn.  Pedaggio  e  Passaggio^ 
Specie  di  iìiìsiìo  che  si  paga  per  passare  di 
qualche  luogo.  i?ìj9ii^^fo,  dicesi  Quello  che 
SI  paga  in  alcuni  passi  di  fiumi. 

CUSTODB  1»L  PBDAGEO ,  Pedogiérc. 

PEDXgNA,  8.  f.  T.  Mar.  Pedagna  e  Pe- 
dagnuoio  Appoggio  su  cui  posimo  i  piedi 
de*  galeotti  che  tirano  il  remo. 

PEDAGNÒN,  s.  m.  T.  Mar.  Pedagnone^ 
Appoggio  de'  piedi  de*  galeotti  che  tirano 
i!  remo  quando  vogano  avanti. 

PEDÌX,s.m.T.  degli  Inla|lialori.  Ugnet- 
to;  Specie  di  scalpello  schiacciato  in  pun- 
ta a  similitudine  dello  scalpello  piano  ma 
più  stretto.  V.  Sgubia. 

PEdXNA ,  s.  f.  Pedana  e  Doppia,  T.  de' 
Sarti,  Rinforzo  di  panno  più  ordinario  che 
mettesi  intorno  intorno  da  piede  alle  sot- 
tane degli  Ecclesiastici  — >  Balzana  o  Pe- 
dino, dicesi  il  Giro  da  piedi  della  vesta. 

PEDEMONTE ,  s.  m.  quasi  Pie  del  monte, 
Specie  di  Costiera  di  monte  ^  luoghi  posti 
Me  falde  o  alle  basse  de* monti;  striscia 
sk  pendio  d'una  montagna. 

PEDESTIl,  s.ro.  Piedestallo  o  Piedistal- 
lo, Piede  su  cui  appoggia  la  colonna. 

PED1CÈL0,  s.m.  T.dc'Maniscalchi,  MaU 
fpizzone.  Infermità  che  si  (a  nclF  unghia 
del  cavallo  nel  luogo  ove  la  carne  viva  s'uni- 
sce coir  unghie. 

PEDÌNA,  s.  f.  Pedina  o  Pedona,  Quel  pei- 
zo  nel  giuoco  degli  scacchi  che  s'allonga 
innanzi  ad  alcuni  pezzi -—  Pedina  \  Gi- 
rella o  Tavola  si  dice  al  giuoco  di  Daou. 

Pedine  sono  dette  ancora  per  ischerzo 
le  Donne  di  bassa  condizione,  perchè  tao- 
aio  a  piedi  ;  ed  è  tolta  1*  appellazione  dal 
giuoco  di  Dama. 

PaobrA , diccsi  per  Mezzano;  Media- 
tore, Quello  che  tratta  negoxio  tra  Tona 
persona  e  Taltra  — ^  Dicesi  anche  per  Pro' 
tettore  o  Patrocinatore,  Che  protegge  al- 
trui e  lo  spalleggia. 

PEDUZZO ,  8.  m.  Peduccio,  T.  de*Mnra> 
tori ,  Quella  pietra  su  la  quale  si  posano 
gli  spigoli  delle  tolte. 

PEÈTO,  s.  m.  Pedicello-,  Pedino^  Piedi- 
no, Piccolo  piede. 

PEGIO  (coire  streUa)  s.  ni.  Piglio  ;  Cipi- 
glio, Cipigliaccio\  Accigliamento,  Guar- 
datura brusca,  Raggrinzamento,  Incre- 

apalura  di  fronte. 

Fab  PBGio ,  Fort  mal  piglio  o  cipigli» 
o  guardatura  di  cipiglioso',  Guardare  •*< 


Ha 

oQgneico  9  a  squur^ktiocco ;  Jgfrotiarr 
Ì3  ciglia  é  lafnkmi0'y  Fané  il  tipìgliaccÌQ 
arrovesciai».  V.  IiosaiXa. 

Co  TANTO  DB  9wato  y  Aggrottata  ^  Àcci' 
gliato'y  Di  rabimjpiàa  chwmay  Di  sopraiy 
ciglio  oggrMaie*  Y.  ItfvvfiiX. 

VaaiiXii  C0&  yjiaio,  Guardare  alla  tra- 
versa  o  a  squarciasacco  o  con  malpiglio^ 

PEGIO  (roUV largo»)  Lo  susso  cBe  Liga. 

PEGNARIÒL,  8.  m.  Pignoratario ,  Colui 
che  riceTe  in  p«*gno  nna*  cofa  allrui  sotlò^ 
certe  coodisioni.  Impegnante  sembra  dir- 
ti cbi  presta  la  .roba  -^  Prestatore  ^  Quel- 
lo che  dà  il  danaro  ,  ma  ti  piglK»  prr  lo* 
pia  in  cattiTo  significato  e  ?  ale  Usuraio. 

PCGÌVARIÒLA  ,  s.  ni.  La  Moglie  oFenn 
mina  M  Pignoratario;  la  quale  sun'esem- 
pib  di  altre  foci  cosi  formale  potrebbe  for- 
sr  dirs^  Pignorataria. 

PBGjrAAioi^,  dicono  qui  ancBe  a  Quel- 
la donna  che  ia  il  niMtierc  di  raccoglier 
robe  altrui  d»  impegnare  e  prestarle  al 
Monte,  rendendone  poi  conto  ai  proprie-    * 
tarii  e  buscando  per  sé  qualche  guadagno. 

PEGNO,  s.  m.  Pegno y  Contratto  con  cui 
il  Debitore  dà  al  sao  creditore  nna  cosa 
mobiliare  per  sicureaxadel  credito,  da  es- 
sere però  restituita  estinto  che  sarà  il  de** 
bito.  Fègno  a*intrnde  ancfie  1*  effetto  cher 
ss  dà  io  roano  del  creditore.. 

Pb6vo  gabbo,  V.  Gabbo. 

Fabuh  fbgxo,  PfgnorareyDaxe  ©  Pren-- 
dere  in  pfMi- 

RoBAr  DAsr*  nr  vBoira,  Pignorate  ^  ^Zi- 
Ai  roba  data  in  pegno. 

MBTflB  PBGifo  ,  Scommettere  -^  ttf bto^ 
7Z6XO  GRB  NO  TI  XB  BON,  Scommetto  che' 
tu  non  sei  capace. 

Pefno^ìu  Atferù  giuochi  fanciulleschi^. 
dicesi  Quella  cosa  che  viene  depositata  «la 
que*  giuocatori*  che  falliscono  nel  fkre  il 
giuoco*,  e  si  chiama  anche  Premio. 

Ti*  ba.  BBGirr,  V.  Vijr.- 

PECNORAZIÒN,  àXPignoramento.Vat^ 
io  del  pignorare.  Gravamento  h  QuelFat- 
to  che  la  r  Esattore  della  ^ustixia  nel*  tor-^ 
re  il  pegno  ai-  debitori.  , 

PÉGOLA  ,  s.  r.  Pece  o  Pegola  ,  Ragia  di 
Pino  tratta  o  dall'albero  per  incisione  o* 
da  peazi  di  esso  per  wìm,  dt  fuoco ,  e  me- 
diante ona  forte  cottara  divenuta  nera  è^ 
tenace.  Se  sì  tiene  motto  in' fusione ,  si  ha 
la  Colofonia  ,  detta  Pegola  Spagna  là  qua- 
le abbrtwTata  dà  il  negrofunio;  Mista  poi 
al  catrame  se  ne  fa  un  composto  che  sei^ 
ve  a«i  iotoaacair  le  barche. 

PkcoLir  detto  fig;  vale  Morèo  gallieo^ 
Lue  celtica  -«•  L^'  b  piarr  bb  ^maouL  ^  EgU 
è  infranetosaio'y  appestato. 

Pegola  da  violitt  ,  Colofonia  ^  Pere  con; 
cut  si  fregano  i  crini  «trir  archetto-dei  vio^ 
lino  e  della  viola  o  simili  per  suonare. 

Pecora  DA  itAirBiaiT,  detto  ÌB.T.  de' Col- 
trili nai-'y  CimenéOy  chianiBBi  Quel!»  misto^ 
i«  di  pere  di  spagna  e  di  tegolo  prato,  ooiv 
che  sj  riempiono  i  manichi  de  coU^  « 
«trlle  forchette  »  codolo» 

Tacabsbtbb  paGotA*,  Appiccicarsi^  si  di- 
ce d'eir  At  cscearsi  che  fa  la  peoe  o  altre  eo-  x 
se  aiaiili  che  ai  posfOOb  èiffieilvitBU  cava- 


PEL 

E  BOB  era  vBGoiA  I  Locus.  r^m.  E  di  ehr 
petMaì  Di  che  poriataf  Bagattellel 

PEGQLÒTO  ,  B.  m.  Chimmmì  il  Vendito- 
re di  pece. 

PEGORÈR ,  s.  m.  Pecoraio  ,  O  ooBtoda  del-, 
le  pecore.  Pecoraia^  dicesi  la  FemmÌMU 

PEGORlIf ,  s.  nr»  Neologismo  fhrbesco^ 
LanzOy,  voce  partnwnti  di  g^rgo,  e  rale 
Ladre. 

Fa»  b&  vBGOBnr,.  Fare  il  ladro, 

PEGORINAR,  ▼.  Voce  neologica  di  gergo, 
che-  vale  Fare  H  ladro  ;  Ruoare» 

PEGORÒN,ada.  File-,  VigUactoiPoUr^ 
ne,  y»  Cbava» 

PBGOB&iriroifBba,  E^ppassione  d*  oltrag» 
gio  e  vale  Vigliaccone^j  PoUronaecio, 

PEGRO,  (  colVe  scrrat»)add.P%ro:  Iner- 
te y  InGugardb. 

PERI  Maniera  ant  che  dfcevasi  ai.  tempt 
del  nostro  Varotari ,  in  vecedi  So  so ,  T. 

PELA  y  addL  Pelato  ,  Sensa  peli  —  Spiu- 
matco-PelsUo-y  direbbesi  Sensa  piume  — -- 
Dibuceiato  Of  ScotennatOy  al  Frutto  sen- 
ta scorsa. 

PblX  la  tbsta  ,  Scrinati^;  Capo  rimon- 
do; Pelato 'y,  Decalvato y  Dischiomato, 

Petatòy  dicesi  nel  sign.  di  Smunto,  Soor- 
iTeato-,  Gabbato'y.Pregiadrcato.. 

PblX  dk  wfvùt ,  Spitimato  ;  Scusso  di 
danari,  Y.  GiabzX.. 

Pblab  ,  Si-  dicono'  por  antonomasia  le* 
Monaehe  perchè  hanno  i  capelli  tagliati. 

PELADA,  s.  f.  Pe/a/ura,  U  atto»  del  pela- 
re; 

DXB  VSrA  PBLADA*  A  1TX0,  V.  Pbl\b.- 

PÈLAGO  —  Mb  soy  icbsso  i*  t'  uic  pbla-- 
Go,  Son  entrato  in  un  pelago  o  in  un  abis- 
so ,  detto  fig;  cioè  Io  un  grande  impiccio,, 
imbroglio  o  ìnibacaBzo; 

PELAR ,  V.  Pelare  o  Spelare  ty  Spiumarr 
Sverre  i  peli?  o  le  penne;. 

PsiAai  ALBOBi;.  Brucare ^ Sfrondarey 
Dilruscare  y  Levar  le  frondi.. 

PblXb  I  A^TBitALi  ;  Scorticare'*^  Sbuceia^ 
re;  Dibuociare^  Levar  la  pelle  agli  anima* 
Is  morti. 

PblXb  I  Fionr;.  Spicciolare'^  cfoè  Levar' 
ad" essi  le  fogli»,  i  petali. 

PbiAb  j  osblx  ;  Spennare^  o'  Pelare  ot 
Spiumare* 

PblXb  p  yovi  b  x  fbxtti;  M'ondare 'y  Pe^ 
iure: 

PblXb  la  xogja  ,  Sfrondare ^  T.  Agr.. 
Togliere  la  foglia  ai  gelsi  pep  nutrirne  i 
filugelli. 

PblXb  ia  ifAiraoLS,  Levarla  roccia ,  che 
è  Quella  seconda  scorza  che  hanno  le  man- 
dorle dolci  dopo  il  malia.  V,  Scobsa; 

PblXb  qualcùst,  detto  fig:  Pelare  of 
Smungere  alcuno  —  FBLXaQUALCBB  w ab-- 
TOPO,  Palare  un  pippione;  Scorticare y 
Cavar  altrui  astutamente  danari^ 

PblXb  b  uro  scobtbgXb  ,  Leccare  e  nonf 

mordere.  Chi  preme  le  mammelle  ne  trae 

U  lattee  chi  troppa  le  munge  netraesmn" 

.  gue  9  Nel  procurarsi  delle  utiittifr  CDOrie» 

usar  ducreteata. 

PblKb  La  QiTAoriir  sssrra  gbs  la  etCA  Fé- 
liarlagatteraie  nbn  la  fare  stridere ,  Ca- 
var fmeceth  dktjUdm4aMmè>ak:eg^r-' 
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da  ,  vtgliono  fignr.  Acconciare  un  velaio 
o  Trovare  una  verità  senza  strepito  o  disgu- 
sto alcuno  usando  destrezza—  Chi  non  sa 
scorticare  inimcca  la'  pelle ,  Prov.  e  vale 
che  Chi  si  mette  a  imprese  difficili  e  sa  po- 
co, glien**  incoglie  male; 

Pblabsb ,  Pelarsr^  Caseare  ipeli ;  Dar 
nella  pelaitna  —  Appellarsi  dalla  sentenr 
za,  fu  detto  in- modo- basso- e  tcheraevotr 
di  ano  che  per  mali  acquisiti  aveva  dat»- 
jnella  pelatiaa. 

Caba-  Mhà;  xo  iiA'  se  LA  PBLA"^  Maniera 
famil.  e  fig.  che  vale  IVon  vada  m  coUeraj^ 
Non  s'adita;  Non  s*  inquieti, 

Pabolb  o  Baitonas  giib  pbla',  ParciF 
Qf  Bastonate  chepelan  Forstr;  Parole  er 
Ingiurie^  cocenie-^  Che  punce*. 

TOBSB  GATÌ  A  PBLAB,  V.  GaTO. 

YiH-  CBB  PBLA  'y  Fino  ckc  mordep  che 
pela  r  opjo  ^  Vina  gaglÌBadb.- 
V.  SpblXb.- 

PELARÌN A ,  s.  f.  Mignatta  delle  borse  ah 
frai'y  Dònna  che- peMy  che  sa  tosar  leale 
o  cattare  le  penne  maestre y  Che satraane 
da  ciaSKiwduo  il  più  che  pai  e  aenia  ri- 
guardo-—  i^fjK(ae'Air6rerft,.dioesia  Ale-- 
retrice  rapace  ed  avara,  V.SAxraoGA.- 

Pblabina  da  xalXi,  Suoeiaimalalif  v»- 
ce  bassa.  Persona  il  coi  oscstiere  è  di  ri- 
cavar utile  dai  malati;. 

SELASSA  ^  S.CT.  Mar.  Cosi  si  chiama  Qua^ 
lunque  spiaggia- di  Itiòrale  marino  che  noi» 
abbia  aperture  d>*  acqua  e  dónde  per  con* 
seguenia  non  siavi  uscita.  Quando  nnabar- 
ca  si»  forzala  dàffento- a  star  accosto  a4 
un-  litorale,,  dicono-t  nostri  Marini ,  eh*  & 

nr  PBLASSA. 

PiXATlER',  s.m.  Coiafò;  Coiaro-y  Concia^ 
tore^y  Conoiapelli-j  Pelacane,  Colui  che 
concia  il  cuoio  per  esser  poi  adoperato  m 
varii  usi.- 

PELATÒN,  s.  mi  Putedrotto  o  Puledèoa- 
CIÒ-,  Cavallo  giovine  no» ancora  osato* 

PBLAxiijr,  dcttoper  Mmil;  ad  no  Giova-' 
Ile  di  primo*  peTo,  Barbaeinx>e  Lattuga 
nei- 

Dettir;  ad'  a»  Uomo  coi  captili  tagliats 
tioo  al  vivo.  Bertone  or  Tófone— ìZmcoo-: 
iia,dìcesi  aCbàhalht^UpclBU  e  toi^ 
da; 

PELE,  s.  f.  Pelle,  Buccia^  Buccio;  Ctètei. 
Intendimento  y  Spoglia  ddranimaki 

Pblb*  co  la  LAifA',  Mehéey  Pelle  peoo«' 
rina  còl  vello;  Buccia  ,  dicesif  ali»  p***^ 
della  peBe  dov'  è  la  lana ,  e  B'ueoio  Qoel*^ 
la  parte  donde  si  è.  tolta  la  lana'^ 

PhLB  n*  AOlVBLàTo  ,  BassettUp  La  pelle 
d*  Agnello  ucciso  pooo'dopo  oh>*  egli  è  na*- 

PbLB  CBB  SE  SBCA  SOBA.  LA  SABpT  VLCB^ 

BADA,  Schianza, 

Ff  LB  DB  LODBA ,  PcIIìf  alluda  o  anche  i^ 
liida  in  forza  di  sust  Pelle'  conciat»  deM» 
Lontra  d**  acqua  dotte,  che  ha  il  pelo  cor- 
tissimo ed  è  assar  molle  e  dilicata.- 

PSLB  BAVANTT  LA  TBtl!il^ ,  KoaCOgnO, 

Pblb  bb  ssavoirTB ,  Seaglia-y,  ScogUa  e 
Scoglio  e  CuMo^ 

RlBT  boba  BL  3MSa  SOL.  QAvUjJSty  le  AlOr» 

gey  La  peUe  di  sopra  le  naricil 

PkLa8GoaTBO'M»a,.FW^Io^lavÌA  Caw^ 
nieeioyi 
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•  \e  degli  animali ,  e  Limhelìuccio  ;  SmoZ" 
z  ica^tf  ra^Quella  parte  che  se  nelera  quan- 
do se  ne  ù  carta  pecora. 

Pblb  b  ossi,  Ossa  e  pelle y  Si  dice  del- 
r  Esser  soverchiamente  raagro,  ed  esser 
ridotto  ad  estrema  estentiazìone.  Ossacela 
senza  polpa  ;  Buccia  strema-^  Sino  alF  uìr 
tima feUe '^  Estenuaiisshao'j  Àllampanth 
*to;  Lanternuio. 

Pblb  db  lb  vaxdolb  ,  Roccia ,  Qaelfa 
peluria  o  quella  seconda  scorza  che  hanno 
le  mandorle  ,  le  nocciole  e  simili  dopo  il 
mallo. 

Pbi.b  da  tamburo  ,  detto  fig.  Ghiotto  da 
iorche-y  Impiccataccio'y  Capo  da  sassate j^ 
jDetto  a  uomo  per  disprezso. 

AvBR  LA  VBLB  D*ocA,  V.  Oca. 

£l  xb  vsa  pblb  2  detto  metaf.  E  una 
^mala  lana'y  È  un  fante  della  cappellina^ 
,  ysXt  Astuto  e  rìbaUlo.  Ba  fatto  a  o^ni  la- 
na un  peso  o  <f  ogni  erba  f ascio  ^  Visse  al* 
la  teapeslrata. 

Fab  la  >blb  a  meo ,  Far  la  pera  a  uno^ 
'Tale  Ammazzarlo  o  Farlo  ammazzare. 

Pab  pblb  (AhTnieratratU  evidentemenr 
te  da  Fapìlb,  V.  )  Ragunare-j  Adunare'^ 
Raccogliere  f  cìoh  Far  rannata  di  persone^ 
ma  noi  intendiamo  Procacciarle  con  indo- 
stria  pelr  far  bi*igata  o  CMnpnguia. 

LbtXe  la  pblb.  Scalfire y  dicesi  il  levar 
aU|nanto  di  pelle  penetrante  sul  vivo.  £  la 
lesione  Scafjfitlo,  ScafJUtura, 

LbvXa  la  pblbaQuVo  co  lb  pabolb  p^  2)ar- 
gli  una  sbrigliata 'y  Risciacquargli  il  ba- 
tata y  Aspramente  correggerlo. 

Mal  a  la  pblb  salutb  db  bublb  o  a  ls 
IVBLB  y  Dettato  o  Pro?,  nostro  faniih.  e  vaol 
dire  che  I  nialiefae  Tengtirio  alla  cute  estpr- 
na,  come  bolHcelle,  puslulette  e  simili, 
guariscono  o  preservano  ila  mali  interni 
più  gravi. 

Lassarghb  la  PBLB,  Morivc — Quel 
POVBBO  dtavolo  ha  botudo  lassabghb  la 
PBLB ,  Quel  sciagurato  dovette  morire. 

ScABffP.Xit  la  pblb,  Scampare  la  pelle  o 
Scatnpttre  assoltu.  Salvarsi ,  Lìlw^rarsi  dal 
pericolo  di  morte  —  Basta  scampar  la  pb- 
lb, At  ehi  salva  la  pelle  h  carne  si  rimet* 
tCyn  dice  di  Chi  è  scampato  da  gravissi- 
ma mahittta  per  cui  aia  rimasto  grande* 
mente  stenuato. 

SUTILO  DB  PBLB,  V.  SlftlL^. 

Pagab  00  LA  SO  PBLB ,  Soddisfare  del  suù 
enoio,  cioè  Colla  propria  vita. 

ZoivTARGiiB  LA  PBLB,  Losciarvì  per 
giunta  o  soprappià  la  pelle  y  Morire. 

PELEGXtA  ,  s.f.  Pellaccia,  Dicesi  di  quel- 
la pellaccia  o  tegumento  che  trovasi  nelle 
carni  accomodate  per  cibo^ 

Pblbgatb  .  detto  per  simil.  Bozzacchio^ 
nty  Popfe  vizze 'y  Poppe  a  dondoloni  che 
paiono  ventri  vani, 

PELfiGRÌNA,s.  f.  Pi toccÀino ,  Socia  di- 
vesta che  cuopre  gli  altri  TCilimenli.  V» 

SORATCTO. 

PELfeLA(cott'elarga)  s.  f.  T.  de' Pese. 
FellicinOy  che  anche  si  dice  Scarsella  e 
Cocuzzolo y  è  un'  Apertura  che  hanno  tut* 
te  le  reti  che  finiscono  in  una  manica ,  la 
qual  apertura  tiensi  ben  Irgzta  qnando  si 
gettano  in  mare  e  si  scioglie  allorché  se 
'    ne  vool  trarre  il  pesce,  V.  Cqgùìa» 
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PELESIN,  s.  m.  T.  de' Facchini ,  Pellici- 
no,  Quell'estremità  dei  canti  delle  halle 
e  dei  sacchi  per  cui  si  possono  agevolmen- 
te pigliare.  ^ 

PELESÌNA  o  Pbleta  (coH'e  stretu)  s.  f. 
Cuticola  o  Epiderme.  La  prim»  tunica 
esteriore,  senza  senso,  che  veste  il  corpo 
dell'  nomo  e  degli  animali ,  che  dicesi  an- 
che Pellicina'y  FeUioUna-y  Pellicola^  Pel- 
liccila-y  Meinbrana'y  Tunica —  Buccio  o 
Buccia^  si  dice  Queir  epidermide  colla 
quale  nascono  i  bambini,  che  por  la  inti^ 
Iasione  del  luogo  del  feto  si  secca  e  cade 
in  pochi  giorni  da  per  sé  atessa. 

Pblbsika  db  lb  ongib.  Pipita  y  Quelki 
pellicola  o  filamento  nervoso  che  si  sfoglia 
attorno  alle  unghie. 

Pblbslya  db  la  sgobba  dbi  albori,  Epi- 
dermide y  T^  Botanico,  Membrana  minu- 
ta che  serve  d'inviluppo  alle  differenti  .par- 
ti delle  piante,  sotto  cui  é  la  corteccia,  e 
che  é  diversamriìle  colorata. 

Pelssjxa  bb  lb  piaghe  ,  Schianza , 
Quella  pelle  che  si  secca  sopra  la  carne  ulr 
cerala. 

Pbi.èta  db  lb  cawb.,  V.  Cawa. 

Ape.va  apbva  la  pelbsixa,  Buccia  Buc- 
cia y  Pelle  pelle;  In  superficie  y  Lrggci-^ 
mente,  Poco  addentro, 

PELETIN,  s.m.  Pelolino  e  PeluzzirtOy^Vìe- 
colo  pelo.  Pelo  fino ,  dimin.  di  Pelbto. 

PELÈTO,  s.  m.  Peletto;  Pelutzo. 

Pblbti,  Lanugine  e  Lanuggincy  Quei' 
peli  morbidi  che  cominciano  ad  apparire 
a' giovani  nc41c  gnancie. 

PELICAN ,  s.  m.  o-  più  coniun.  Gboto,  T. 
de'  Cacciatori ,  Onocrotalo  o  Pellicano , 
Uccello  acquatico  detto  da  Linn.  Peleca- 
nus  Onocrotnlus  y  Egli  supera  in  grossez- 
za il  Cigno,  SI  rae£:ìra  intorno  ai  lidi  det 
mare  e  frequenta  i  laghi  ed  i  hnnri  mag- 
giori; si  cibn  di  pesci  e  non  piceoli.  E  fa- 
vola che  si  bercili  il  petto  per  nuih'ire  i 
pulcini ,  come  leggesi  nel  libercolo  Fior 
di  virtù, 

Pellica  no,  si  dice  ad  uno  Strumento  chi- 
rurgico per  cavar  «lenti.  V.  PoLicXsr. 

PELIZZA,  6.  f  Pelicciay  Veste  foderala  di 
pelo. 

PbltbzÀ  ,  dicono  le  Donne  per  Fsi^herzo 
alla  Buccia  di  coi  sono  ricoperte  le  Rape, 
che  V  una  Pellicola  la  qiinlo  specialmente 
SI  distingue  e  si  leva  quando  esse  sono  cot- 
te. 

PELIZZÈR,  s.  m.  Pellicciaio  o  Pilììccia-^ 
io  o  Pelli  e  ci  aiuolo  e  PeìUccierey  Queir  ar- 
tefice che  fa  pcllicxe.  V.  Varotbr.  Onde 
Pellicceria ,  dicesi  per  Bottega. 

PELIZZÒN ,  s.  m.  Pellicciane  o  Pilliecio-^ 
ne  y  Pelliccia  grande. 

PELO,  s.  m.  Pe/o. 

Pblo  det  ThVtJy  Lanugine y  Specie  dì 
Peluria  che  hanno  molti  frutti  prima  ài 
maturarsi  —  Fruti  col  pelo  ,  Frutte  vil- 
lose o  vellose  y  cioè  Pelose. 

Pblo  d'oca,  Raccapriccio;  Raccapric' 
ciamentOy  Tremor  di  membra  per  paura 
—  Vbgnìr  bl  pblo  d'  oca.  Raccapricciar' 
si'y  Arricciarsi  tuit'i  peli  o  capelli  addos^ 
SO'.  Rizzarsi  i  hordoniy  Cagionarsi  uncer-. 
lo  commovimento  di  sangue  cov  aiTiccit-^ 
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mento  di  peli ,  che  per  lo  più  Tiene  dal  ve* 
dere  o  sentire  cose  orribili  e  spareutose. 
Pblo  mato.  Peluria -y  Caluggine;  La* 
nuggine;  Bordone y  Peli  vani  che  spun- 
tano sulla  fiiccia  degli  uomini. 

AVBR  BL  CCOR  CO  TAXTO  DB  PBLO,  AvC" 

re  un  cuor  di  tigre  ^  Essere  inflessibile, 
inesorabile y  implacabile. 

BvzAR  LA  BROA  SUL  PBLO  A  4|a A Lclur, Ma- 
niera meL  anL  Pelare  alcuno  y  detto  fig. 
che  anche  dicesi  Usujruttuare'y  Scortica- 
re ^  Succiare  alcuno;  Smugnere  alcun» 
con  angherie  o  soprusi. 

Cat^l  bl  pblo  xy  tbl  rovo,. detto  niet. 
Metafisicare 'y  Speculai*e  ;  Sofisticare  y 
Riandare  o  Riveder  le  bucce  o  il  pelo^  \. 
Vovo. 

ESSBR  AL  PELO  DB  QUALCUN,  Detto  ant. 

Assalire;  Andar  alla  vita  d'alcuno. 

La  volpb  pbrdb  bl  pelo  ha  icoir  kl  \t- 
Eio ,  //  Lupo  perde  il  pelo  o  canaria  il  pe- 
lo ma  non  il  vizio  y  Detto  fig^.  Fu  deito  an- 
cora, Altri  cangia  H  pela  e  non  il  vezzo, 

Larsargbb  del  saPBLO,  Portarne  strac- 
ciato il  petto  y  vale  Averne  ricernto  dan- 
no. Lasciare  il  pelo  o  del  pelo. 

Levar  bl  pelo  a  vivo.  Dare  il  cardo  a 
uno  o  Cardare  ttita,cbe  è  Dir  mala  aspra- 
merUe  di  uno. 

l\]8DBGAnSBi:oL  PBLO  ttJ  ALTRI,  Forbir" 

si  co^  cenci  altrui y  detto  fig.  e  vale  Rime- 
diare a'  propri  bisogni  a  spalle  aiti-isi.  Y. 
in  MabòÌt» 

No  AVBBGHBUrB  VK  PBLO  BB  SUTO-,  detl» 

(tg.  lHen  avere  scusa  che  vagliay  Aver  tor» 
to  in  tutti  i  versi. 

No  ATBB  PBLO  SU  LA  LBITGUA,  V.  LbNGTì. 
Rosso  DEL  VAL  PELO  CENTO  DIAVOLI  PtK 

GAVÈLO,  Di  mal  pelo,  aver  taccata  la  coda. 
Esser  malizioso. 

ZoTBNB  DB  PRIVO  PELO  ,  DÌ.  prima  le- 
raggine  ^  Giovane  entrato  appena  nella 
pnbertà-*  AvannottOy  dicesi  a  Giovaoe 
senza  sperienza. 

Xb  fato  bl  pelo  su  l' articrxoco.  Ma- 
niera metaf.  che  s*  usa  iam.  parlando  d'nn 
giovane  o  d'una  fanciulla  giunti  rispett:- 
^    vamente  alla  pubertà.  DelU  uomo  direbbf- 
si  Adolescente  y  drila  donna  Fèripoicnte. 

PELON,  Sorta  di  panno  col  pelo  lungo.  T. 
CalmIcu. 

PELOSO,  s.  m.  Nome  dato  dai  Pracatori  mI 
un  pesciatello  di  mare  del  genere  PUur'^^ 
nectesy  ch'é  forse  il  Pleuronectes  Tiiiii»- 
dactylus  di  Linneo;  Egli  è  frequente  e  per 
la  sua  piccolezza  confondea»  nella  miniHa- 
glia  da  friggere.  Tra  noi  non  giunge  itliì 
alla  lunghezza  oltre  a  due  pollici. 

PELOSO  DE  GROTA,  s.  m.  T.de*Prs  i 
tori.  Pesce  di  mare  a  scheletro  ossoso,  «-^-  ^ 
?ia  il  corpo  appiattito  quasi  come  le  St>- 
gliole;  ch'é  di  colore  scuro  ed  ha  un  i  r- 
cello  o  circolo  nero  quasi  a  guisa  d' occhio 
al  lato  superiore  ;  che  non  é  comune ,  ma 
è  commestibile  vile.  Il  Sip  Nardo  lo  no- 
mina Pleuronectes  Dnioccelaius, 

PELTRE,s.  m.  Pc//ro,  S'intende  propr. 
Stagno  raffinato  con  argentuviro,  ma  pren- 
desi per  Piatto  di  questo  nieiaìlu.  Sta^Jtè 
si  dicono  i  Vasi  e  Piati eria  di  stagno.  Piai'- 
ti  di  stagno^ 
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PELTRÈR,  t.  m.  Stagnaio;  Slagnataìo, 
Qoeir  artefice  che  fonde  piatii  ed  arnesi 
<U  stagno. 

FELTRERÀ,  s.  f.  Lafimmina  di  Stagna- 
io y  che  suir  esempio  di  altre  tocì  consimi- 
li e  così  formate,  se  non  ?*ha  di  meglio  , 
potrebbe  dirsi  Stagnata  o  Stagnatala. 

PELÙCO ,  s.  m.  T.  dc'Pollaiuoli ,  Peluria^ 
Il  pelo  che  ri  man  sulla  carne  agli  nccelli 
pelati.  £  qael  pelo  che  cade  da*pnniiì  e 
s*  unisce  nelle  estremità  delle  fodere  dogli 
abili.  V.  PELumm. 

FmtAjcOy  detto  in  T.  de'Pannaiaoli,  è 
lo  stesso  che  CaluvcBj  V. 

Pblìjco  ,  Voce  di  gergo  ^  vale  Birro. 

PELÙME    ì 

PELUMÌN  /  s.  m.  Peluria ^  lì  pelo  rima- 
sto agli  uccelli  pelati  ^  ed  a  nelle  La  prima 
lanagginc  che  spunta  negli  animali.  Ca- 
lugeine  o  Calugine^  dicesi  alla  Prima  pe* 
luna  degli  accelli ,  e  quella  ancor  de*  gio- 
vanetti, y.  ImPBLUV AIISB. 

PsLUM B  o  PbluzisW  dsi  PANI ,  BoPta  , 
La  cimatura  dei  panni. 

pBLtTWiiv  DB  £B  YSLADB,  Bambagia  « 
forse  meglio  l^eìuria^  Quel  pelo  niinulia- 
siino  che  raccogliesi  nelle  falde  de*  vesti- 
menti di  panno. 
PENA  5  s.  f.  Pena ,  Supplizio  o  Punizione 
corporale  che  ai  dà  a*  malfattori. 

PenOf  dicesi  anche  per  Afflizione,  cioè 
Dolore  o  tormento  d' animo,  di  spirilo  — 
Oh  Dio  chb  pbna!  Oh  Dìo  che  struggi- 
mento !  che  noia!  che  pena!  Espressione 
d"  impazienza  qnaqdo  si  aspetta  qualche 
cosa  —  No  TB  Tioa  pepta  ,  Non  te  ne  ca- 
glia. Non  ti  prender  afTanno  o  pena. 

Pb.va  PBCuiviAniA,  Multa',  Tassa  pecu- 
niaria o  pecuniale  f  GaFfigo  che  si  dà  a* 
colpeToli  condannandoli  ad  un  esborso  di 
àMntkvo '^  Ammenda  o  Emenda^  vale  Ri- 
storo ,  rifacimento  di  danno.  Quindi  Ps- 
ara  ,  in  T.  di  gergo  valeva  nei  tempi  Vene- 
ti nn  da  trenta  soldi,  che  allrimcnti  dice- 
vaai  LiBABBA  —  i}o  o  TRE  PESTE,  Due  o  tre 
da  trenta.  V.  Peivazza. 

Dee.  bodbsb  ut  pbxe.  Maniera  parimen- 
te di  gergo,  vaol  dir  Quattro  lire. 

Isr  pena  db  la  vita  ,  jà-^na  di  cuore; 
4  Pf^^  della  vita, 

Fbxa  pbcai.  Locuzione  tultavia  conser- 
vata nel  parbi*  famil.  dal  latino  Poena  pec* 
fati  lo  stesso  che  So  dano,  V.  Dano. 

I^u  VAL  LA  PBUTA  y  JVo/t  volcr  la  pena  , 
?Ìon  tornar  conto.  Non  tornar  bene.  Non 
«s&er  utile. 

A  MALA  PENA ,  detto  avv.  J  mala  pena'^ 
Appena  appena '^  A  mala  briga. 

PENA ,  s.  f.  Penna,  Quello  di  che  son  co- 
lerli f;Ii  ucitIIì.  Piuma  ^ficesi  alla  penna 

|»iii  finr Pennanialta  o  Penna  matla^ 

Quella  piuma  più  fine  che  resta  ricoperta 
ciair  altra. 

Po'A  2>A  SCRIVER,  Penna i  Penna  da 
scrivere^  e  fu  detto  anche  Calamo ^  ma 
|>ià  6*  usa  in  poesia. 

Caxox  db  la  pEivA,  Canna  della  pen- 
na —  Tagto  db  la  PE2VA,  Fenditura  o 
Fesso.  E  ^e/ic£r/oìo  a  quello  strumento  per 
frndrrvi  sopra  le  penne  —  Psitachio  db 
X.A  PEXA  ,  Piuma  o  Barba  di  piuma ^  Le 
pstti  elle  la  compongono. 
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pByA  sCHHfcXDA,  Penna  spuntata  ^  • 
quindi  Spuntata  di  penna, 

KragXda  db  pbwa,  Acciaccatura  di  pen- 
na. Dicesi  dell'Aggravar  la  penna  per  far 
Ja  grossezza  della  lettera. 

Pena  da  leto.  Piuma,  La  penna  più 
fine  degli  uccelli,  che  s'adopera  a  riem- 
pir de*  materassi, 

Pbivb  coi  ocbi,  Penne  occhiute:  come 
Quelle  de'pavonL 

Pbitb  XAEaTaB,  Coltelliyù  dicono  le  pri- 
me penne  delle  ale  ^  e  Vanni  quelle  che 
son  vicine  alle  maestre  —  CavXr  le  pettb 
MAESTRE ,  detto  fig.  Spennare  —  Cavar  le 
penne  maestre,  detto  pur  fig.  vale  Reca- 
re altrui  qualche  danno. 

A  PENA  CARTA  E  GABAICAL  ,  A   pcnn^l   e 

calamaio,  Modo  di  dire  che  imlica  esat- 
tezza di  computo. 

BuTÀR  DB  LA  PEYA  y  Gettare  o  Rende- 
re ^  vale  Rendere  rinchioslro,  Formare  i 
caratteri. 

-  Dar  DE  PENA,  Fare  o  Dare  un  frego ^ 
Cancellare  ;  Dar  di  penna,  cioè  Far  una 
linea  con  penna  o  pennello  sopra  un  libro 
o  altro-Dar  di  penna  è  anche  T.  de*Dise- 
gnalori  e  vale  Ricoprir  d'inchiostro  le  li- 
nee o  segni  del  lapis. 

Ola3(dizVr  le  pene  ,  Y.  Olandizar. 

Pena  dei  albore,  T.  Mar.  Penna,  di' 
cesi  LVstremità  superiore  dell'antenna  op- 
posta al  carro.  Onde  Ghindar  la  pena  , 
Far  la  penna,  vale  Rizzar  Y  antenna  — 
Penna,  dicesi  anche  a  quell'angolo  drila 
vela  latina  che  corrisponde  alla  penna  dcl- 
Fantenna  medesima.  V.  Caro. 

PENA ,  8.  f.  T.  de' Pese.  Fiore  o  Penna  ma- 
rina gi'igia,  Pianlaninialc  o  Zoofito,  det- 
to da  Linn.  Pcnnatula  gvisea.  Ella  ha  una 
figura  piumata  ad  ambi  i  lati,  da  cui  tras- 
se il  nome  generico.  Il  suo  colorito  è  gri- 
gio j  e  la  sua  figura  che  all'occhio  dell'idio- 
ìn,  pescatore  desta  l'idea  d'una  specie  di 
Penna ,  le  fece  dare  un  tal  nome. 

PÉNA  ROSSA  ,  s.  C  T.  de'  Pese.  Frore  o 
Penna  marina  rossa.  Altro  Pianianima- 
le  marino  drl  genere  delle  Fennatolc,  chia- 
mato da  Linn.  Pennatula  phosphorea^ 
quasi  simile  all'antecedente.  Questo  cor- 
po è  fosforico ,  dal  che  trasse  il  nome  spe- 
cifico ,  e  per  esser  rosso  di  colore  ebbe  il 
nome  vernacolo  di  Penna  rossa.  Ella  è  for- 
mata da  polipi  come  l'anteriore,  ed  è  più 
rara. 

PENXcHI  o  Pb.vachibra  ,  s.  m.  T.  de'  Pe- 
scatori Sorta  di  pianl.'fnimale  marino,  del- 
ta da*  Sistem.  Sertularia  ^yriophjlUtm, 
Ella  è  formata  da  polipi;  ha  una  ngura  ar- 
borescente ,  e  i  suoi  rami  lunghi  disposti , 
particolarmente  quando  è  asciutta  ,  a  gui- 
sa di  pennacchio ,  onde  trasse  il  nome  ver- 
nacolo. 11  suo  colorito  è  giallognolo. 

PENACHIÈRA  ,  s.  f.  Pennacchiera,  Arne- 
se di  più  penne  di  color  bianco  o  nero  che 
si  mette  per  ornamento  sul  cappello. 

PENACnÌN ,  s.m.  T.  de' Cacciatori,  è  no- 
me d'un  Uccello  ocquatico,  detto  Magas- 
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PENACHIO,  s.m.  Pennacchio  o  Spennac- 
chio, Arnese  o  Ornamento  di  più  penne 
insieme* 
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PEKTAonro  DBL  TORMENTO,  Rcsto,  Sot- 
tilissimo filo  limile  alla  setola,  appiccata 
alla  prima  spoglia  del  grano. 

Pena  CHIC  db  la  pena  ,  V.  Pena. 

Pbnachio  db  VERO  vjlX  ,  Tremolanti^ 
Specie  di  pennacchio  che  fassi  con  sotti* 
lissimi  fili  di  vetro  ,  ed  anche  a  più  colo- 
ri ,  il  quale  quando  si  scuole  è  tremolan- 
te. 

Pbnachio  db  brilanti.  Pennino,  Orna- 
mento da  capo  delle  donne  composto  di 
gioie  disposte  a  foggia  di  piccol  pennac- 
chio. 

Pennacchio,  T.  Mar.  Pezzetto  di  suche- 
ro  guarnito  di  varie  penne,  chei  manna- 
ri lasciano  volteggiare  a  talento  dal  vento 
per  conoscerne  la  direzione.     ' 

PiEN  DE  PBNACux,  Penfiocchiuto,  E  se 
parlasi  di  grano  ,  Restoso. 

PEnXdA  ,  s.  f.  T.  Agr.  Chiudenda,Qvtelr 
la  chiusa  o  riparo  che  si  fa  con  siepe  o  stec- 
cati di  legnami  ad  orti ,  campi  coltivati  e 
simili  V.  FassinXda. 

Penada  D'nfGiosTRo,  impennata  o  Pen^ 
nata.  Quanto  si  scrive  coll'intigner  la  pen- 
na una  volta. 

PENA  DA  LAPIS,  s.  f.  Matitatoio  o  7oc- 
calapis,  Strumento  piccolo  fatto  a  guisa 
di  penna  da  scrivere ,  detto  così  dalla  Ma* 
tita  che  vi  si  mette  per  uso  del  disegnare. 
V.  Lapis. 

PENAL,  s.  £  Pena  ;  Punizione;  Gastigo» 

PENARIÒL,  s.  m.  Bocciuolo-,  Buzzo  ;  A- 
goraio.  Strumento  da  tenervi  dentro  gli 
aghi  da  cucire. 

PEN  AZZA,  s.  f.  Mancia,  Specie  di  mer- 
cede che  una  volta  pretendevano  i  Birri 
dalla  persona  arrestata  quando  la  trada- 
cevano  da  un  paese  all'altro. 

PENDENTE,  i.  m.  in  T.  di  gergo  usato  dai 
Barcaiuoli,  vale  Orecchini. 

PENDENZA,  s.  £  Pendenza^  Sospeosiooe, 
Indecisione. 

Far  pbndbnza  ,  dicevasi  sotto  i  Teuetì^ 
quando  raccolti  i  voti  per  la  dedsione  d'u- 
na causa ,  il  numero  aei  favorevoli  e  eoa- 
trarii  era  pari ,  e  non  si  faceva  decisione* 

PENDER,  V.  Pendere i  PemigHare,  Peni* 
zelare.  Star  sospeso,  appiccalo  a  che  che 
sia. 

Pendere ,  dicesi  anche  del  Non  istar  di- 
ritto, torcendosi  dalla  situazione  o  perpen- 
dicolare o  orizzontale. 

Pexder,  dal  lat.  Pendere,  in T.  for,  ex 
Veneto,  dicevasi  la  Destinazione  di  gior- 
nata per  arringare  la  causa  dinanzi  alle 
(^afaSIic  ed  ai  Collegi  rispettivamente — 
Cit.Vr  a  PEimBR ,  era  la  Chiamala  della 
Controparte  per  esser  presente  alla  concet- 
sione  di  giornata  ad  arringare  la  causa  — - 
AvBR  BL  PBVDBR,  diccvasi  l'Ottenere  dai 
presidi  d'un  Corpo  appellatorio  la  desti- 
nazione d'  un  giorno  alla  trattazione  del- 
la causa  —  Tagi\r  el  pbxdbr  ,  era  Ren- 
der nullo  l'ascolto  per  essersi  scoperto  dit> 
ordine  nella  contestazione. 

Da  questo  Pendere  era  quindi  derivato 
il  verbale  Pbbtdb  ,  sust.  masc.  nel  signifi- 
cato di  Ascolto  j  onde  diceva^  La  ve  da- 
ga VB2roB,  per  dire  La  mi  dia  ascolto,  1&- 
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Uoilabnik  ragioni.  Coti  Noj^ys  roi  pa». 
«ssfos,  Non  vuole  ti^coUarmL 

S^via  DA  cw9A|Lwiniro  ^nqa,  Sai»r 
dannai  piede  uno  zf^ppicM^  cioè  Qual  tia. 
r»iicUoafÌQ)i«  o  i  di&ttt  d*9ikaii9. 

PsNosa  al  kal^  Zoppicare  f  Mp«lrar 
f^VlU^ppcrf  inclioaitionfr  al:  Riftles 

Sìqr  chA  la  PBiiroii  la  asrvDB,  Pror.  ebe- 
ti dice  delle  Liti ,  le  quali  fin  che  non  tif- 
ila ^ijie,  danno.  Qlilfr  akFbrwMÌ  cbe  le 
dìfi^ndonoi. 

^NJ>*ii  è  anche  foc«ho1o  dijin^a  far« 
br«cft  de'Barcaiaoli ,  e  signifK:a.C^e  ha  da 
vemrey  ProMÌmo —  Sto  LùTao  qiw  mut- 
9l^,.viiol  dire  Don^nij  fevckk  LmvBQ  i^ik 
ÌeGiìpriw*> 

PBNDERISTA  ,  t.  iih  XlTnlgetièsimo  del: 
Vòpo  ex  Veneto.  Ajm.  che  datasi  e  qacl- 
Flntervenienl^  aratrocinaiore  il  quale 
Qiaxieg^àTasi  con  intrighi  e  per  oggetti  dr 
lucro,  onde  ottenere  ia  (arare  d*  una  Bac- 
ie Utigi^nte  i  penderi-,  cioèr  la-  preUzione* 
delle  cause  diiiansi  ai  Consigli  ui  quaran^ 
l^  1^  Pj|«rs«i. 

PENDOLlkR,  ▼.  Penzìgliare  o  Penzolare- 
e  Ciondolare  f  Slarpendòtóni  »  oiondo* 
hMie^  Star  pendeiUe  o  so^peiBO  in  aria.  Peit- 
dfilare^  Mandare  ìq  qua  e  in  là  il  dondo* 
lo  o  altra  cosa  sospesa. 

P£NP0L£TO,  s.  m«  Forcheita,  Peazo  del- 
r  orologio- che  riccfendb  la  Terga  del  pen-^ 
dulo  in  una  fenditura  situala  allaparte  in- 
£iriore  curvata  airangolo  destro,  gU'tras- 
V>ette  razione  della  ruota  d'incontro  c^ 
lo  fa  mifoTere  costantemente  in  uno- stes- 
so piano  ▼erlicale.. 

PENDOLÌN,  8.  m.  T.  degli  Uccelìalorì,  Co^ 
diòugnolo  di  pedule^  eh*  e  il  Parus^  Pen- 
duiinus  ,  Linn.  Uccelletto  di  becco  gen- 
tile, notissimo,  che  costruisce  il  suo  nido 
ceuarte  inaravig]iosa-,chiuso  in  un  Mciliet- 
te  a  forma  di  pera  e  lo  appende?  ali*  apice 
i|*  un  ramicelle  d*alhero  sopra  Tacque,  on- 
de resta  pendente.  Non  si  confónda  col  Co-. 
diòugnoh)  terrestre,.  V.  Ochjo  de  ao«. 

PRNDOLÒ»  ,  V.  PfWDOLbw. 

PBKOOFf,  s.  m.  Pendone  o  Pendaglio^  deb- 
to  KDche- Cinciglio  e  Budriere,  chiamasi 
quel  Fornimento  di  cuoio  o  <li  panno  che 
secv'e  per  appendervi  la  spailb  oJa.sciabo-^ 
la ,  e  che  portasi  allacciato  alla  cintura^ 

Oanzo  del  PB2VDÒN-,  Ferretto  dèlta  spa^ 
dilati  chiama  quel  Fil  di  (erro  che  come- 
uncina  apre  nel  davaiUi  e  serra  ì  pendoni 
della  spada.  Talvolta  il  pendone  &'  affibbia 
o  ha  il  gancio  sotto,  una  placca.. 

PEMDÌJO,  Penduto,  add.  da  Pendere,  che- 
vaie  Sospeso,  Non  deciso.  Deliberazione 
penduta^ 

?Ei!^ElXDk,B.(.  Pennellata-,  Pennella* 
tura ,  Colpo  o-  Tirata  di  pennello. 

Dak  db  lb  bonb  pbwblìb  ,  deUo  6g-.  77- 
gnere  di  buon  inchiostro,  Scrivec  forte  e- 
sena»  riguardi.. 

PBNELXr,  V.  Pennellare  o  Pennelleggia" 
re ,  Lavorar  col  penncllo< 

PbstblXb,  detto  per  simìK  valéi9cr{f^ 
re, 

Pbvbla»  QUALcbir,  detto  met;,  Y.  Dia 

SSAL. 

PsarsiJluty  detto  iuiX..  Mar.  Itt^fiennel^. 


lare  o^  Appenneìtare  un  ancona,  È  disr- 
fondo  ad  un*aQcora  piccola  davaati  adnqii' 
maggiore  a  cui  questa  è  unita,  por  divide- 
te li  suo  sforao  e  ritenerla  nidi  caso  che 
fosse  per  arare.  Y.  Awccuu  oa  maàLO,  in. 

PBlfBLO.. 

PENÈLO,  a  m.  Pennello,  Lo  striUBenta« 
notissimo  che  serve  per  dipingere  —  Asta 
si  dice  al  Manico  di  nBo-^^Pennellone  va- 
le Pennello  grosso^ 

PB;ràLo-fia  LI  scoLB  ecoMPAGKTTB,  Peni- 
none ^  Segno;  Pai  lotto,  cioè  Tlnsegna  del- 
le Compagnie  e  Confraternite  religiose. 

Pbnblo  DBi  Fimn,  Wiminata,  che  in^ 
Lombardia,  dicesl  Grada-,  T:  Idraulico,, 
Lavoro  e  riparo  fèllo  con  vimini  intessu- 
li  per  radilolcire  il  corso  delle  acque  e  pre- 
servar dall'impeto  gli  argini.  E  qjHirdt  /n— 
stiminare^  Far  le  viminate:  Pennello  chia- 
masi il  Riparo  che  stfii  cottfaseinaleegab- 
biónature  di  sterpi,  sassi  sci  olii  ed  anche 
di  malerialt  ih  calcina,  che  s*  interna  nel- 
la ripa  e  si  stende  nell'alveo  del  fiume  per 
difesa  delle  corrosioni  j  dicesl  anche  Den* 
telloe  Pignone  —  Gabbione,  Macchina, 
fitta  di  vinchi  iniessnti  e  ripiena  di  sassi- 
per  riparo  de'  (Lumi.  V.  iMPSivBLXit. 

IRMELO  DA  OETO,  iSìe/^e  j^£itla  però  Ah 
'  fasciioe  o  gralticciì:, 

Pbkblo  qacalafai^  Lanata  dà  calàfa-^ 
to ,  Sf^ecie*  di  pennello  fàito  di  grossalana 
ad  uso  de'  CalaCitii 

Ancora. da  pennellò ,  T",  Mar^  Piccola^ 
ancora  che  si  gitta  in  mare  davanti  a  una 
più  grossa ,  afìinchè'  il.  vascello  sia  più  ia 
grado  di  resistere  al  vento,  e  lag^rossaan-- 
cora  sia  meno  in  pericolo  di  sfiancarsi.  Y». 
Penelaa  '-^Ancora  in  pennello,  si  dice 
Quando  Taucora  è  capponaia  e  sospesa  al-- 
la.  grue  di  cappone  eie  marre  pemiono  in- 
mare  e  non  sono  ancora  pescate. 

Pennello,  detto  pure  m  T.  Mar.  chia- 
masi quelfa.  Banderuola  di  taf&ltà  che  si: 
tiene  sopra  la  freccia  dèlia  gopp»,  ovvero 
alle  battagliole  delle  spalle  per  conoscere* 
il.  vento. 

'  El  VA  A  BSNBLO)  A  pcnnotc  Calamaio;  : 
A  Maraviglia;  Comedi  pepe;  A  pelo,  A 
pennello;  Fare  aléuna  cosa  a  pennello j 
vale  Fari*. eccellèntemente: 

STAa  co  La  ascHia  a  pbnblo,  Y.  Rbcbta.  . 

Star  co  L'ocHia  a  pexelo,  YL  Ocaio. 

PENÈSE  ,  s.  m.  T.  Mar.  Pene^e  ,  diòcsi 
qu^l  Marinaio  che  h'a  la  cura  di  stivare  e 
dìsiivare  gli  atttcazi  della  nave.  Y.  Stiva.-- 

PCNESÒTO ,  a  m.  chiamasi  da'nostri  Ma^ 
rinai  l'Assistente  al  Penese-,.  quello  ch'è- 
soUo  al  Penese,  e  che  ha  il  medésimo  uf-- 
fizioi 

PENÈTA,  B.f.  Pennetta;  Pennuccia;  Pen- 
nuzza.  Piccola  penna  d'uccello. 

Ì)ice«M.- ancora  nel  sign.  di  Piccola  pe- 
no..  Piccolo  gastigo.. 

PENÌN,  s.  m«  Pedino  iPeMcelloi  Piedinoy 
Piccolo  piede; 

PtnilN  DB  PORGO  O  D!'AG!irBC.0  ,  PcduCcio. 

Fab  db  mBKÌy,  Y..in  P)b. 

SCOXBIVZAR  A  AVER  L  PENITTI  ,    ZompCt' 

tare,  Si«dice  propr.  de' bambini. 
PEJN ITENZ A ,  a  f.  Penitenza^ 


PEir 

.    Dar  la  VBmroraA,  Pemientiare. 

Far  pskitbhza  bbl  falò.  Far  penitene 
za;  Espiare  là  colpa^  Far  t espiazione. 

Far  pBHXTBirBA  coB^UALcbir,  Forcoii- 
solazione;  Far  pgnitenzao  cariti  9  vale 
Mangiiare  ioaieme,  e^dicesi  per  modestia 
da  chi  invita  alcuno  a  discreta  raeoae. 

Chi  ha  fato  bl  xal  fazb»  la  pbkitbjv- 
BA ,  Chi  imbratta  spazzi;  Chi  piscia  ra^^ 
sciughi,  modi  fig.  e  vagliene  Chi  ha  fat- 
to il  male  fiiccia  la  penitenza. 

PEN ITEIN ZÈTA,  ;  L  Penitenziuccia , 
diminv  di  Penitenza. 

PÈNOLA  ,  s.  f.  Bietia;  Zeppa ,  Peieeito  di 
legno  o  di  ferro  a  guisa  di  conio,  che  ser- 
ve per  ispaccare  le  legna  e  per  altri  simili 
usi? 

MBtBR  PBNOLB^  ImhiittùTeSV,  IXPBIVO-' 
L\a;-  ' 

Ferver  coir  \ntk  peitola  ^  Calzare  con- 
bietta  calzatoia ,  vale  Puntellare  che  che 
sia  con  calzatoie  perchè  non  iscuota. 

FicXb  la  pbxola,  Ribobolo  ani.  met. 
Profondarsi;  Internarsi ,  Insinuarsi  in 
che  che  sia.  Tuffarsi  in  una  coia^  Pene- 
trare.        ^ 

YaRDB  DOVB  sta  PBXOLA-aB  FICA  ,    3fa- 

niera  metaf  ani.  che  si  legge  i.elle  satire 
delYarotari,e  vuol  direGuarcfafe  le  stra- 
ne conseguenze  di  questa  moda;  Guar- 
datedov  ella  va  a  battere, 

pBiroLA  DB  FORVAcro ,  Fetta  o  Pezzo  di 
jhrmaggio  o  cacio.  Se  il  formaggio  è  pie- 
col  issi  moj  direbbesi  anche  Spicchio. 

Pbivolb  dr'La  bota  ,  Y.  in  Bota. 

PsifOLA,  detto  per  Palixa,  V. 

PENOLANTE,  add.  detto  anche  Morcait- 
tb  ,  Movchiaio,  Agg.  ch1e  si  dà  a  quel  Fac^ 
chino  a  simile,  che  con  UB^ceocio  attac- 
cato all'estremità  d^un  legno  ed  introdot- 
to pel  cocchiume,  rasciuga  rintexno  delle 
botti  dell'  olio  rimastovi  dopo  che  ne  ior 
roflo  vuotate,  traendone  per  inauppamen- 
to  la  morchia.  Y.  Morga. 

PENOLAR,  ▼.  o^Mbtm  PBiroua,  Imhki- 
tare ,  Y.  Incugb Ab. 

PEnroLÀRUNA  bota,  Trar  la  mcrehiadeì- 
la  botte ,  vale  Spaaaare  or  Aacipgare  V  i»> 
berne  d' una  botte  della  piccola-  quantità 
d'olio  rimastovi*  Y.  pBsmLAwra; 

PENOLÈTA ,  s.  f.  Piccola  biétta  o  zeppa, 
Y.  Pektola. 

Bette  in  T.  de* Carradori ,  Copiglia, 
Bietta  di  ferro  che  s*  infila  nell'occhio  AA- 
le  cavicchie  dì  ferro  per  tener  vele  più  sal- 
de^ 
PENÒN,  s.  m.  T'.  Mar.  Pennone,  detto  an- 
che Verga  alla  Fransese.  Quello  stile  o 
asta  di  legno  più  grosso  nel  mezzo  e  tomo 
ai  lati,  che  sta  attraverso  gli  alberi  àtW^ 
nave ,  ed  a  cui  s*  attaccano  e  sopra  e  f^*> 
to.le  vele.  I  pennoni  prendono  il  nome  «U!- 
Talbero  cui  appartengono,  dicendosi  Pen- 
none del  bompresso y  di. civada,  di  trin* 
chatto,  di  parrucchetto,  di  pappafico  etr. 

Pbnowt,  Penne  maestre-o  Coltelli ,  »i 
dicono  le  Pènne  più  grandre  più^mp^r* 
tanti,  le  penne  principali  delle  ale  «i(i;<i 
animali  volatili  ,  ma  aprcittliucnir  <|urlte 
d*  oca  colle  quali  si  scri%e. 

P£I«0iNC£L0/i.4ii.  Pemtonceiltì^^  Picc» 


!•  peMMBè)  da  noi  t*ifaMid'e  V  A«ta  dvl- 
la  bandrraolj,  qaanlunque  prfMo  gli  Au- 
ttfi^i  ti  dice  per  la  SiMdetaolA  «ietta. 

PENÒTI,  «.  M.  Bordóni f  diconsi  Quelle 
penne  che  iM»tt  del  ratt«  tptilitate  fuori  teg- 
gonti  deaira  alla  pdle  degli  uccèlli. 

PENSXR,  V.  Pensare^  Riflettere,  Gonti- 
dcrare. —  PiHSAiroo  ben  co  la  via  testa, 
Folcendo  ira  iHt^  cioè  Pettiando  ,  Medi- 
tando. 

Peii#cfr»y  diceti  ppf  Deterni1liarc,Pren- 
dere  rìfohisìmie  *>^  VLi  la  pxvto  custV , 
Nel  mio  Jt  /a  co#a  #ta  così^  Questo  è  il 
mio  risolato  tentiinmto. 

Pbn&àb  a  BbosLX ,  Dar  heceare  al  cer- 
vello, Pentar  a  cote  dì  ni  un  momento. 

PxirtXA  AI  cAtK  toi ,  Dar  le  spese  al  suo 
cervello  y  detto  meta£  e  rale  Pedtara  a*ca- 
ai  tuoi  o  Slare  topra  di  tè  coti  peototo  o 
applicalo.  Essere  appensaio^  vale  Estere 
appensieralo. 

rBA&4a  A  L*AiruffA ,  V.  Àitbxa. 

pBursA  s  PO  PAHLA ,  Mostìcar  o  Pesar 
le  parole^  Pensarle  bene  prima  di  parlare. 

PosÀa  PBft  Aircbo  i  uro  pbnsai  pbe  ao- 
lixSy  Cavami  d^  oggi  e  mettimi  in  doma- 
ni ,  vale  Non  Toler  prevedere  né  pentare 
a  quello  che  potesse  bbognar  per  TaTTe- 
aire. 

PBHtABQBB  M  V6  TOnABÉB^  XB  i'itTBS- 

to ,  IViun  pensiere  o  Un  sacco  di  pensic 
ri  non  pagh  mai  deiito,  e  vale  Per  afflig- 
gerti non  ti  ripara  al  male.  Tanto  è  il  mal 
che  non  mi  nuoce  guanto  il  hen  che  non 
mi  giova, 

FexsXb  pam  a  ,  Antipensare, 
Pestsàb  SBicpaB  AL  MAL,  Tirarsi  al  peg- 
gio y  Interpretar  le  cote  malignamente-* 
No  Tocao  PBXSAB  AL  MAL ,  Non  va' fargia-' 
dizioy  ctoègiudisio  temerario  e  &lto. 

ìUb  pEirtAVA  pnrrotTo  la  mobtb,  ghb 
ctc.  Avca  tuéC  altro  in  pensiero  y  che  tic, 

PiljrSO  DB  FAB  B  DB  DIB,  Avcr  VÌSO  dijo- 

re  o  di  dire, 

Dab  da  PBiraAB ,  Dar  che  pensare^  Me^ 
ter  nel  pensatoio^  Mettere  una  pulce  nel- 
T orecchio;  Mettere  o  Cacciare  un  coco- 
mero in  corpo;  Avere  de*  grattacapi  o  Da- 
re un  grattacapo.  Mettere  in  sospetto  di 
male.  Metter  ìu  traraglio. 

No  VB  tTBsai  A  pbstsXb  iTaif dab  tia,  Won 
vi  saltasse  Umilio  di  andarvene,  e  vuol 
dire  Rimartetevene. 

ìVo  VOLBB  PBarSAB  6NBXTB   DB    GlTBirTB  , 

lYon  voler  avere  o  Non  aver  pelo  che  pen- 
si a  che  che  sia  -^  No  volbbgbb  pbbsXb 
<7Vaga  o  vka  xalbdbta,  yVon  ne  dare  una 
stringa,  un  lupino,  una  frulla,  un  ha» 
ghero,  un  ghiabaldano^  Non  pensarci 
punto. 

PsarsiGBB  aax  ^eixa  db  far  lb  vdoblb, 

AJar  il  male,  pensaci,  cioè  Pensa  bene 

e  rifletti  alle  4:onsrguenze  della  malvagia 

azione  che  sei  per  fare,  dò  che  tu  vuoi 

Jiare ,  pensa  che  te  ne  pub  incontrare. 

Pjt7  SB  VI¥B  B  PIÙ  SE  PBlfSA  VA  DB  ZI08A 
-VIKH  LA  BEK9A,  V.  SbXSA. 

FaB  una  COflSA  SBJirZA  PBySABGBB  ,  Fuf 

^he  che  sia  senza  mettervi  su  ne  sai  ne 
olio,  cioè  Presto,  subito,  senza  difficoltà. 

FaB  B  va   PBXSAAGBB   ALTBO  ,    PrcSO   il 

partito j  cessato  C affanno.  Risolala  che 


PEN 

:tia  la  caia ,  oeifta  la  moietta  di  pentarn. 

Pensata  tea  imìd, Rivolgeva  nella  Mia 
mente-,  Pensava» 

Se  ghb  pbncb  db  m,  Se  vi  cale  di  me. 
Avere-,  Mettere  tic,  che  che  sia  in  calere 
o  in  non  calere  o  a  non  calere  t>  in  #ioit 
cale  vale  Curarsene  o  Non  curarsene. 

•Senza  pbnsabghb  altbo.,  Senzaguar^ 
dar  pili  avanti,^  Senza  entrare  in  altro 
rieuardamento. 

TuTi  PENBA  A  SB  STZBtj  ,'Ognunper  sì 
e  Dio  per  tutti  ;  e  vale  Ognun  pensi  a  sé 
-e  non  al  compagno.  Chi  si  sente  scottar 
tiri  a  se  i  piedi  o  le  gambe,  cioè  Ciascu- 
no pensi  à  sé.  Ognun  de*  casi  suoi  cura  si 
prenda. 

A  XA  TBNSIGHB  TX,  T.  A  LA  BASALA  B 

Pbnstgitb  ti. 

FENSXtA  o  Pbns^a  ,  s.  r.  Pensata-^ Pen- 
samento ,  Pensiere. 

Una  bela  pensata.  Un  lei  pensiere  ; 
Una  bèlla  idea. 

PENSERÒSO,  add.  Pensieroso-,  Pensoso-, 
Appensato-,  Pensierato;  Cogitabundo, 

PENSiÈR ,  t.  m.  Pensiero  o  Pensiere,  Ri- 
flessione, Osservazione. 

MbTBB  I  PBNSIBBI  tOTO  BLGATAEbXl,  At" 

taccare  i  pensieri  alla  campanella  dei' 
T  uscio.  Modo  proverb.  e  vale  Deporre  i 
pentieri,  latciar  ogni  briga. 

DABtB  MOLTO  PBNSfBB,  Pigliarsela  semr 
^re  più  calda ,  Ritcaldarti  la  mente. 

SoBA  v^nuksL,  Impensatamente-,  Ino- 
pinatamente* 

Questa  zb  coma  chb  xb  d\  PENàiioi , 
Questo  mi  mette  o  mi  fa  entrare  nel  pen- 
satoio, cioè  In  totpetto  — -  Stare  in  pen- 
siero, vale  Aver  apprentione. 

Vegnib  tn  vbnte  I  PBNtiBBi,  BavvH ap- 
parsi o  Affollarsi  i  pensieri.  Venir  alla 
-mente.  Misi  ravviluppano  millemuUpen- 
sierì. 

1  PBNtlBBX  CONTINUI  PA   ANdAb  1  tPAttX 

IN  TE  I  CALCAGNI  ;  Lo  continuo  pensiero  fa 
Ànfastidiare  ogni  diletto,  cioè  Recare  o 
Venir  a  noia, 

1  PENflBBI  PA  DBTBNtXb  TECHI  ATAHTX 

^ìs  TEMPO,  Acceleran  vecchiaia  ireitra- 
viigli-y-ttu  detto  ancora,  Abbreviasi  la  vi" 
ta  negli  affanni,  11  prov.  è  chiaro. 

ÌjO  PBNSIÌB  db  ti,  Oo  PBNSIBB  DE  NO, 

Penso  che  si^  Penso  che  no,  cioè  Credo, 
opino. 

PÈNSIGHE  TI  (A  LA)  -7-  ii  vanvera  -,  A 
bardosso^  A  beneficio  di  natura;  Incon- 
sideratamente -—  FaB  LE  COSSE  A  LA  PEN- 

aiGHB  Tt,  Far  le  cose  a  vanvera  ,  o  alla 
buona  di  Dio ,  cioè  Sen^a  riflesso. 

PENSILE ,  add.  Pensile. 

Omo  pensile  ,  Dubbioso  ;  Incerto  ;  Ir- 
resoluto; Contingente. 

PENSION ,  t.  £  Pensione,  Stipendio  o  Sa- 
lario che  ^ien  assegnato  dal  Principe  a 
Znalcheduno  per  benemerrnse ,  senza  ob- 
ligo  di  servigio. 

PENSIONA  o  Pensionato  ,  t.  m.  Pensio- 
nano, Quello  che  gode  pennone.  Neirutò 
odierno  degli  alti  pubblici  si  scrive  Pen- 
sionato. Sotto  i  Veneti  dicevasi  ijiiMkt- 

iO.  V.  QUIBSSBNTB. 


PEO  4a5 

•IPÌBNSIONAR,  T.  Accordare  o  Dar  pensio- 
ne. V.  Pbnsiòn. 

PENSIONGELAÌ 

PENSIONÈTA  f  1. 1  PensìoncéUa,  Pie» 
colajienflione. 

PENSO,  t.  m.  T.  delle  Scuole  basse  (dal 
Jatino  Pensum)  Compito-o  Imposto,  Quel 
tanto  che  il  maestro  impone  agli  scolari 
da  fare.  Pena  o  Penitenza,  direbbesi  per 
r  aumento  di  lavoro  che  ai  esìge  «da  uttè 
•scolare  per  castigarlo. 

PENSOSO,  V.  Pbnsbboso. 

PENTÒR,  Voce  ant  Dipintore,  V.  Depen- 

TÒB. 

PENZER ,  T.  coir  e  chiusa ,  dicevasi  aniic. 
in  vece  di  Spbnzbb  ,  V. 

PENZO,V.  Penso. 
PEOCHIXR,  V.  SpbochiXb. 

PEOCHIARÌa  o  Piochiabìa  ,  *.  l  J^idoc- 
bAterm , 'Etlrema  avarizia.  Spilorceristi 
Grettetza. 
Pidocchieria,yà\  anclie per  Cosa  di  po- 

'CO  momento ,  Bagattella ,  Cosa  da  nulla. 

PEOCHIAZZO ,  t.  m.  PiVocAi  accio.  Gran 
pidocchio. 

PEOCHIEUA,  t.  £  Lordura;  Schifosità, 
Dicesi  di  qualunque  cosa  sporca  e  schifo- 
sa ,  ma  più  delle  parrucche  vecchie  e  loiV 
>de  di  «ncidume. 

Mal  db  la  pbochiDba  .,  Morbo  pedicti- 
lare.  Aver  il  morbo  pedic alare  o  la  Fti- 
riusi  (Grecismo  medico)  Male  per  cai  si 
generano  pidocchi. 

PEOCHIÈTO,  s.  m.  Pidocchino;  J^idob- 
chietto.  Piccolo  pidocchio. 

PEOCflÌN ,  V.  PiocH^N  e  P^bcnna. 

PEÒCHIO,  s.  m.  P<cfoccAto,yermicciudlè 
^che  nasce  specialmente  in  capo  a*  fanciul- 
li e  alle  persone  sndice;  ed  è  chiamato  da 
hìnn.  Pedicùlus  humanus.VitenÉacìu  1# 
•chiamò  scherzevolmente  il  Povero  pere- 
grino. 

Fab  dbi  pbochi,  T.  Impbogbiabbb. 

Pbocbio  fulìn  y  Pellicello  ;  Pidocchio 
pollino  ;  Acaro  ,  tmciio  minutissimo  d(*l 
genere  Pe(2/ctf/tf#,  che  ha  il  nome  deirani- 
male  che  investe:  detto  quindi  da*Sistera. 
Pédiculus  ^allinCB  ;  Pedicùlus  columbce 
■etc. 

Paocat  ma  bbocoli  ,  Pidocchi  o  Peco- 
relle de*  cavoli,  dicfsi  ad  un  Insetto  pia 
•comunem. conosciuto  in  Italia  sotto  il  no- 
vne  di  Gorgoglione  o  Tonchio,  cheLinn. 
chiama  Aphis  brassica.Eg\ì  è  verde  nel 
•corpo ,  ma  tutto  coperto  d*  una  polvere 
4>ianca,  e  danneggia  i  cavoli. 

Pboghio  bbpato,Locuz.  fam.  Pidocchio 
rilevato;  Contadin  rivestito,  dicesi  di  Chi 
4al  niente  e  da  uno  stato  misero  è  dive- 
nuto comodo  o  fu  elevato  a  qualche  posto 
—  L*BVN  PBocHio  BBPATo,  Quando  lo 
sterco  monta  in  iscanno  o  e* putta  o  e* 
.  Ja  danno.  Vengasi  qualche  sentimento  ana- 
logo nella  voce  Bota  cioè  La  botte. 

SCOBTBGAB  BL  PBOCBIO  PBB  GUADAGNA B 

LA  pelb  ,  Scorticare  il  pidocchio  per  ven- 
derne la  pelle  ;  ovv.  Scannerebbe  una  ci- 
mice per  beverne  il  sàngue,  d\crù  di  Chi 
è  grandemente  avido  di  guadagnare  -*  £l 


4^4  PEP 

"   SGO&TKGAVA  BL  PSOCHXO  VBR  FAA  BBXZI,  7V- 

rerehbe  a  un  luì^  diersi  eli  Uomo  misero 
cai  s'afiaccia  ogoi  cosa  per  poca  eh*  ella 
sia. 

TirXa  roHA  DAI  PBOGHi,  Cùvùr  dicen- 
do Cavar  uno  del  fango  ^  ?ali;  Sollevarlo 
ne'  saoi  affari ,  dargli  aiuto  e  soccorso  nel- 
le sue  maggiori  urgenze  —  Uscir  di  cen- 
ci y  fale  Migliorare  stato.  Venire  in  mi- 
glior fortana. 

PEOCHIO  DE  L' ARSEnXl,  s.  m.  T.  de' 
Pese.  Muscolo  o  Pidocchio  marino ,  Spe- 
cie di  Conchiglia  marina  bivalve,  delta  da 
Linn.  Mytilus  edulis,  II  suo  animale  è  di 
squisito  sapore  e  ricercalo,  e  trovasene  in 
quantità  dentro  le  acque  del  nostro  Arse- 
nale ,  dal  che  trasse  il  nome  remacolo. 

PEOCHIO  DE  MAR,  V.  Mussolo. 

PEOCHlÒSQ^o  PiocHiòso,  add.  Pidocchio- 
so ;  Pidocchlos accio  ;  Piattolosoy  Schifo, 
Pieno  di  lordare  e  di  pidocchi  —  Lendi- 
ne ^  dicesi  a  Persona  di  poco  conto. 

Omofbochiòso,  Tapino'f  <S/re^/o,  Estre- 
mamente airaro. 

Pbo€hio80  !  Detto  per  disprezzo  di  uno, 
Tìuvol  di  pidocchi]  bolla  acquaiuolaì 

PEON,  a.  m.  Pedone^  Gran  piede.  V.  Pbaz- 

BO. 

Pbox  n'fJic  ALBOBO,  T.  agr.  Pedale  del- 
V  albero y  cioè  il  Tronco,  lo  Stipile. 

PEÒTA,  s.  m.  T.  mar.  Pedotto  o  Pedoto  e 
Pedona  o  Pilota  e  Piloto.  Guida ,  ma  per 
lo  più  di  mare.  Y.  Nostbom  o. 

Pbota  pbatigo,  Locatiere,  Pilota  pra- 
tico di  certi  luoghi  dove  dimora,  per  con- 
durre a  un  bisogno  le  navi  che  vi  passano. 

Peotay  dic^i  a  Barca  notissima,  di  me- 
diocre grandezza  ,  col  suo  copei*chio  che 
▼a  più  a  remi ,  e  £i  buona  comparsa. 

Pbota  per  simil.  nel  parlar  fam.  dice- 
si per  Direttore 'y  Protettore^  Patrono ^ 
Quello  cioè  che  dirige  e  protegge  altrui  e 
totalmente  lo  assiste  in  un  affare. 

PEOtXr,  V.  Pillottare  un  hastimentoy  va- 
le  Rimurchiarlo  —  In  a1ti*o  sìgn.  Guida- 
re ^  td  h  quando  nn  Barcaiuolo  di  ventu- 
ra entra  per  viaggio  in  una  barca  per  gui- 
darla e  condurla  saWa  al  suo  destino. 

PEPA  o  Pbpb  (coU'e  aperta  )  (dal  lat.  Pe- 
po e  dal  greco  Pepon ,  Popone  o  Mellone) 
dicesi  per  agg.  a  persona  nel  sign.  appun- 
to di  Mellone  che  vale  Gg.  per  Insulso, 
Stupido,  Tentennone. 

Pbpa  si  dice  ancora  nel  sign.  di  Acqua- 
chela^  Soppiattone  'y  Gationcy  uomo  si- 
«iiulalore  —  No  tb  fidXb  db  p&pb.  Non  ù 
Jidar  d^ acque  chete  ;  Guardati  dalle  oc- 
que  chete*  Detto  fìgur. 

PÉPE  (  coir  e  aperta  )  s.  f.  Scarpettina  e 
Scarpettino ,  Piccola  acarpa.  Voce  de'fan- 
ciuUelti, 

PEBIAN,  «.  ro.  Pian  terreno ,  primo  pia- 
no d'nn  edificio.  Piano  terra  terrOy  Lno- 
g|hi  terreni  — >  AbctXb  a  pbpiXn,  V.  AirrXB. 

PEPOLA        ì 

PEPOLÈTA  /  add.  iVana,- Piccina.  Di- 
cesi  Hi  atatnra  d'una  donna  che  sia  assai 
bassa  ma  grassona^  e  io  ^i  dice  ancora 
<Ì*  una  gali  ina. 


PER 

PÈPOLO,  add.  Nano  ;  Piccino,  Baatetto 
.  di  statura. 

PEPOLÒTO,  add.  Tozzotto,  direbbesi  di 
Persona  tarchiata  e  bassa. 

PER  (  coir  e  aperta  )  s.  m.  e  nel  plur.  Pb- 
BA,  .por  coir  e  aperta.  Paio;  Paro  j  Cop- 
pia, Une  della  stessa  cosa. 

QUBSTO  ZB  TJN  ALTRO  PBa  B^  XANBGHB, 

V.  Maitbga, 

PER ,  prepoc.  Per, 

Pbr  bblo  l*  è  bblo.  Quanto  sia  alla 
bellezza  non  v*  ha  a  ridire ,  È  bello  as- 
so lut. 

Pbb  avdXb,  AicDABBMo,  //t  quanto  al 
viaggio  lojaremo. 

Atbr  pbb  acAnr  uiva  cossa  ,  Aver  a  ma- 
no che  che  sia  ^  Aver  a  mano  o  tra  ma- 
no un  trattato  y  un  negozio. 

Si  vuol  avvertire  che  alla  Preposizione 
Per  non  può  corrispondere  l'avverbio  On- 
de y  come  alcuno  fra'  nostri  si  permette  di 
dire  in  qualche  scrittura.  Dicono  ,  per 
•esempio  ,  Fi  mando  questa  lettera  onde 
farvi  sapere  y  in  vece  di  per  farvi  sapere. 
Vedasi  nel  Dizionario  enciclopedico  di 
Alberti  la  voce  Onde, 

Da  PBA  Lu,  DA  PBR  VI,  V.  in  Da. 

PERCEPIZIO ,  s.  m.  Voce  bassa ,  Storpia- 
tura di  Pabcbpizzo,  ch'è  voce  meelio  det- 
ta  per  Precipizio. 

«o  TAiTTo  pBRCiPTzio,  A  passo  u  passo 
si  va  a  Romay  prov.  e  vale  che  non  si  dee 
nello  spedir  le  cose  esser  troppo  precipi- 
toso ,  ma  procedere  maturamente. 

PERA ,  {  coir  e  aperta  )  s.  f.  Indizio  j  Sen- 
tore; Indirizzo 'y  Orma. 

AvBR  QUALGHB  PBRA ,  Avcmc  qualchc 
indizio  o  sentore,  V.  Vsm.k, 

Fab  la  pbba  a  uvro.  Far  la  pera  (coll'e 
stretta  )  o  Far  la  susina ,  vale  Spiare  gli 
altrui  andamenti.  Stare  alle  vedette  o  sul- 
\e  cedette  o  alla  vedetta y  Star  attento  per 
osservare. 

PER  ADESSO,  modo  avv.  Per  ora-y  In- 
tanto, 

PER  ALTRO ,  modo  avv.  Del  resto  \  Ma  ; 
Per  altiv.  Quanto  a  quello  che  resta  a 
dire. 

PER  APONTO  o  Pbb  apuxto,  modo  avv. 
affermativo.  Per  V appunto 'y  Dirittamen- 
le'y  Precisamente'y  Giusto'y  Sì.  V.  Apoirro. 

PER  ASSOLUTO ,  modo  avv.  Assoluta- 
mente ;  Decisivamente  y  Di  sicuro.  Chec- 
che ne  sia  o  ne  dica  o  ne  avvenga. 

PER  BACO.  V.  Pbr  dia, 

PER  BEL  DILÈTO,  modo  aw.  Per  scioc- 
co piacere;  Per  gioco  ,  vale  Inutilmente. 

PER  BON  RESPETO  ,  modo  avv.  A  cau- 
tela'y  Perhuon  governo. 

PER  BURLA  ,  modo  avv.  Giocosamente  ; 
Per  burla, 

PER  CASO ,  V.  Pbb  acidkvtb. 

PERCHÈ,  Perchè y  Particella  interrogati- 
va. 

Perche  è  talvolta  particella  che  rende 
ragione  del  detto ,  Perciocché  ;  Imper- 
ciocché-y  Poiché  ;  Posciache-y  Perocché, 

Ghb  sarà  bl  so  GRAvr  PSRcicB ,  Non  si- 
ne  quarej  Non  senza  cagione.  Non  gira 


PER 

U  nibbio  giammai  che  non  sia  presso  una 
carogna. 

Pbbghb  db  sV  e  Pbbchb  db  no y  Perchè  sì; 
Perchè  noy  Modi  che  si  usano  per  rispon- 
dere allrni  quando  altri  non  vuole  o  non 
sa  rispondere  il  perchè. 

Nb  pbbchù  uà  pbb  gossa  ,  Ne  perchè  ne 
per  etti.  y.  PBBcoifB. 

PERCIÒ ,  Perciò ,  Per  questo? 

Dicesi  anche  talvolta  per  Perchè  —  Go 
DA  ao  SOLDI  PBBcrb  gh'bl  vaga  via.  Gli  ho 
donato  due  soldi  perchè  se  ne  vada. 

PERCOME,  Percome y  avv.  e  vale  In  che 
modo.  In  che  guisa. 

Ho  SAUDO  BL  PBRCKB  B  *L  PBRCOXB,  Ho 

saputo  il  perchè  e  il  percome  ,  cioè  11  fat- 
to e  la  ragione. 

PER  COSSA  o  Pbr  citb  coasA,  modo  aw. 
jPcr  qual  cosWy  Perchè;  Per  qual  ragio- 
Rtf,  e  va  coir  interrogativo. 

PERCOTXr  ,  V.  Pillottare y  Gocciolare  so- 
pra  gli  arrosti  lardone  o  simile  materia 
strutta  bollente  mentre  si  girano. 

PbbcotXr,  dicesi  talvolta  fam.  nel  sign. 
di  Percuotere  y  Dar  le  busse.  V.  pBTurÀa. 

PERCÒTER  (coU'o  largo)  v.Solchbhb 
PBRCOTB,  Sol  che  percuote  cogli  accesisuoi 
rai;  Sole  cocente. 

PERCURATÒR  ,  voce  bassa,  de  tu  in  ve- 
ce di  Procuratore.  Vi  corrisponderebbe 
PericolatorCy  Voce  travolta ,  detta  da  per- 
sona idiota  e  rozza  per  Procuratore. 

PERDER,  V.  Perdere yRtÈlsàr  privo  d'uoa 
cosa  già  posseduta.  Smarrire y  vale  Perde- 
re ma  non  senza  speranza  di  ritrovare. 

Pbbdbr  a  braghbssb  calXb  ,  Perdere  a 
brache  calate  y  vale  lenominiosamente. 

Pbrdbb  bl  cane  b  l  goto,  V.  Cruo. 

Pbbdbr  el  cbrto  pbr  i.*i:rcBBTo,  Per- 
dere il  trotto  per  Vambiaduray  <I«tto  fijr. 

Pbbdbr  bl  late,  Cansare  il  latte y  Di- 
cesi  delle  donne. 

Pbbdbr  bl  sotto  b  la  fakb  ,  Perdere  il 
cibo  e  il  riposo y  cioè  l'appetito  ed  il  son- 
no. 

Pbrdbr  bl  tbvpo.  Pestare  o  Batter 
r  acqua  nel  mortaio;  Mettere  stoppia  in 
aia;  Dar  T incenso  ai  griUi  ;  Predicare 
al  deserto  o  ai  porri;  Anfanare  a  secce^ 
Gittar  il  tempo  e  la  fatica. 

Far  pbbdbb  *l  tbmpo  a  mro ,  Sciope- 
rare uno  y  Levar  chi  che  sia  delle  sue  ac- 
cende ^cendoK  perder  tempo. 

Pbrdbb  i  ochi  ,  detto  fig.  Non  veder  lar 
me  y  perder  per  qualche  passione  la  couo- 
acensa  delle  cose. 

Pbbdbr  la  gamtsa  ,  Fare  a  perdere  co}- 
.  le  tasche  vuote ,  modo  basso  :  dicesi  di 
Giuocatore  sfortnnato. 

P«RDBR  LA  BORSA,  AllenarCy  Direnir  le- 
no. 

Pbbdsr  la  bibvoria.  Smemorare y  ver- 
sbo  neutro.  Perdere  la  memoria. 

No PBADBRLA MARZA,  dctto  fig.  JYoii  per- 
derla in  tutto  ;  Non  perderla  affatto, 

Pbrdbb  la  tramouttana  ,  V.  Tbamox- 

TAHA. 

Pbbdbr  lb  xav  dal  fbboo,  Mozzare  k 
mani  dal  freddo, 

Pbrdbr  l'uvcouttro.  Pèrder  fctcconciù» 
tura,  Dicesi  quando  fien  meno  Toccasio- 


■ìie  dì  iar  qa«Ho  cHe  iillri  s^erA  preparato» 
PBaoBMBy  AppUlotiarsif  cioè  Fernar- 
«  io  QB  4ilogo  osiotameiile  feasa.  peoMr 
d'ntcirae  —  ilrrenare ,  per  mcuf.  dicesi 
dì  Ubo  il  quale  lia  cominciato  a  fa? ellare 
alla  dxslesa  o  recitar  un'  oraiioae  e  poi  le- 
ni eneo  t>  non  «  ricordando  si  ferma  -^ 
^ig&tr  fenlo  o  Prender  penio  ^  figur.  si 
dice  dello  Smarrirsi  in  favellando. 

PsumasB,  in  T.  di  Bìglìardo,  Perc/er- 
si^  Tale  Cacciar  .la  pj>opria  palla  in  buca 
ovf«re  farlaaakar  fuori  del  bigliardo,  o  E- 
na^flncnte  abbattere  con  essa  i  birilli. 

PBADSaf  B  I.Y  TB  L*  ABOITDANZA  ^  AJf9gar 

re  nella  bonaccia  o  alla  poriicotuota  ; 
Adombrare  ne^ragnateli^  modi  fig.  cbe 
T^ffliono  Non  sapersi  regolare  in  mezzo 
^fir  abbondanza. 

Pbbpbbsb  ut  i^'tiiir  goto  d'aqua  o  zie 
VuivA  XBRDA  DA  GifBKTB,  Affogare  in  un 
bicchiere  d'acqua;  Affogare  ne*  mocci  o 
xiMa  porticciuola  ;  Rompersi  U  collo  in  un 
/il di  paglia;  Adombrare  o  Inciampar  ne* 
ragnateii;  Morir  di  fame  in  un  torno  di 
eeniaccìatine  o  in  una  nave  di  bucotto  o 
in  una  madia ^  Smarrirsi,  perdere  il  co- 
raggio ad  ogni  piccolo  sinistro  evento, 

pBaDBR6B  1VB  LA  fbucit)^.  Affogare  nel' 
la  bonaccia  ;  Perdersi  nella  Jeliciià. 

PBBSBm  TfJTOy  Perdere  gli  occhi  y  Ogni 
cosa  «^  L' B  VBGiruo  pbb  GVAOAGurXa  b  bl 
u  HA  VBBSi  TUTX,  Egli  è  venuto  per  lana 
e  se  n*h  ito  toso,  Dicesi  di  uno  eoe  si  li<v 
va  dal  giuoco  scusso,  cioè  ha  perduto  tut- 
ii  i  danari  che  aveva  in  borsa. 

£1.  LOVO  PBBDB  BL  PBLO  MA  ITOIT   BL  TI- 

Bio,  //  lupo  cangia  il  pelo  ma  non  il  vi- 
zio o  il  vezzo  o  la  natura. 

FaB  PBBDBR  a  QUALCbar  la  TaAMONTAVA, 

Cavar  une  di  scherma  u>  di  tema ,  Fargli 
perder  ia  regola  ncU' operare.  Confonde» 
Te  alcuno^  Farlo  smarrire. 

No  Gh'  B  BBBICOLO  CH*  BL  «B  PBABA  ,  IVoil 

sii  muore  la  lingua  in  bocca  ^  falc  E»er 
ioaaace, 

U  PBftDBa  BL  DBG  O  TAGTABSB    BL    BBAB^ 

xOy  Bisogna  bere  0  affogare ,  Prov.  dice- 
si  di  Chi  si  trova  in  estrema  angustia  e 
necessità  di  risohere. 

PER  DIA  ^ 

PER  DIAIVà  / 

PER  DIANA  DE  DIA  i 

PER  DINA  .  .  .  J  Tutti  modi  av- 
▼erb.  e  specie  di  giuramento,  AJe;  Afe 
di  Dìo;  Per  miaje^  In  fede  buona;  ìf- 

Jèdeddiecij  DadJovero  ;  Daddoverissimo; 
Alle  guagnelé^  |In  Toscana  si  dice  ancbe 
Perdine^  V.  Dia. 

PERDIBILE,  agg.  che  dassi  nel  giuoco  del- 
r Ombre,  ed  altri ,  ad  una  giuocata  cbe 
a* abbia  iu  manose  vuol  dire  Giuoco  dub* 
biosoy  che  si  può  perdere. 

PÈRDITA  ,  s.  C  Perdila,  Pregiutliiio,  Di- 
scapito. 

Perdita  ns  tbwpo,  Scioperìo ,  Lo  scio- 
perarsi. Perdimento  di  tempo,  e  quindi 
Scioperone  e  Scioperato  y  vale  Sfaccenda- 


to, Ozioso. 


PERDITEMPO,  s.  ro.  Perdiiempoe  Scio- 
f>€rifi^  Vano  impiego  del  tenipo^  tempo 
mal  consumato. 
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L*i  GZV8T0  vs  pBai^rrBvpo ,  Fatica  da 
chiamarsi  perditempo  y  ^r'ìoh  inutile,  ia- 
frnttuosa. 

PERDIZIÒN,  s.  t  Perdizione  o  Perdigio- 
ne.  Rovina. 

AmXb  a  la  FBaniziÒTT,  Amare  da  paz- 
zo,  da  bestia;  Traiamare,  Amare  disor- 
dinatamente. 

PER  DOMINUM  NOSTRUM  ,  Maniera 
fam.  latina  e  q^asi  avverb.,  simile  all'al- 
tra Col  komb  o  Pbb  bl  nomb  db  Dio  ,  e 
s*usa  nel  seguente  o  in  simili  dettati. 

QUBL  CABB  l'b  AM>\  PBa  DOMIKUM    NO- 

«TRUv,  Quel  caffè  se  ne  ito  o  è  spari  to, 
oioe  Fu  consumalo  senza  che  se  ne  sappia 
o  se  ne  veda  il  come.  Segnato  e  bencdet- 

do  (fuel  caffè  che  in  così  breve  tempo  se 

jCe  andato, 

P£RDONAIVaA,*.f.  Perdonanza;  Indul- 
genza. 

ToB  LA  BBRDOBTAirzA ,  Andare  a  perdo- 
Manza  o  alla  perdonanza ,  vale  Visitar 
chiesa  o  altro  luogo  pio  per  ottener  le  io- 
dulgenae  che  ivt  siano. 

Ghb  doma  UDO  PBaDOHANZA,  Le  chiede 
^rdono ,  compatimento  ;  ovr.  Mi  perdo- 
Jiiy  mi  scusL 

PER  EL  GRE ,  Per  lo  che ,  Per  la  qual  c^ 
aa. 

PERER^  8.  m.  Pero ,  Albero  <ìhc  produce 
le  pere,  detto  da* Botanici  Pyrus  commu- 
nw,Ce  ne  sono  molte  varietà.  V.  Pbbo. 

PERETO ,  s.  m.  Peruzza ,  Piccola  pera 
—  Peragiugnola,  Prime  pere  che  matu- 
rano in  giugno,  detto  anche  Moscadella. 
Pbbbto  db  vbbo  ,  Fiala  ^  Piccola  boccia 
«li  ve^ro. 

Pbbbti  db  uvoin.  Pera  bronca^  Spe- 
cie di  Liinone  cosi  detto  dalla  sua  figura. 

PERFIDAMENTE,  btt.  Perfidamente, 
Con  perfidia. 

Abito  fato  PBBprDAinirTB,  Cabta  scrt- 
TA  PBBFiDAMByTB  e  simili,  vale  Malamen- 
te; Alla  peggio;  Senz* attenzione;  Igno- 
rantemente, 

PERFiLO ,  dicesi  dagli  idioti  per  Profilo. 

PERFÌN  o  PBapiKA  e  Panakir  o  pBBshrA 
avv.  JSino;  Insino;  Iqfino  e  Fino.  Prepo- 
sizione terminativa  di  luogo,  di  tempo  e 
di  operazione.  Queste  voci  hanno  gli  stes- 
si SIgn.  di  IlfFUlTA  ,  IXFJXAMBIVTB  e  Ix8{« 
KA  ,  V.  . 

PERFUMAR ,  ?.  Profumare.  V.  Paofu- 
xbgXb. 

PERCA.  V.PapaoX,  pesce. 

PÈRGOLA,  8.  f.  Pergola  e  Pergolato;  In- 
graticolato o  Graticciato.  Specie  di  gra- 
ticciata di  pali  o  stecconi  o  a  altro  legna- 
me a  loggia  di  pako  o  dì  volta  ,  sopra  il 
quale  si  mandano  le  viti  ed  altre  piante 
rampanti  —  Pergolato  e  Pergoleto ,  vale 
Quantità  di  pergole  unit^insieme. 

PERCOLO,  s.  m.  Ballatoio;  Poggiuolo. 
Noi  intendiamo  quello  Sporto  eh*  è  in 
molte  case  a  guisa  di  loggia.  Balaustri,  si 
dicono  le  Colonnette  che  sostentano  l'ar- 
chitrave. 

Pebgolo,  in  T.  ant.  vale  per  Pulpito^ 
Pergamo^  Luogo  dove  si  predica. 


PER 
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PsaGOL-o ,  chiamavasi  in  tempo  antico 
quella  specie  dr-Pnlpito  in  cui  portavasi  il 
nuovo  Doge  per  la  gran  piazza  di  S.  Mar- 
4M>  per  mostrarlo  al  popolo  ;  il  qual  Per- 
sio fu  poi  detto  PoazBTO.  ¥« 

PERICOlXr  ,  V.  Pertco^ure,  Andare  in 
•prectpizie.  Ma  piai  comun.  usiamo  il  no- 
stro termine  nel  sign.  di  Neutfragare. 

La  iVAVB  LA  gapbbicolV,  La  nave  nau- 
fra^ 

PERICOLO ,  8.  m.  Pericolo ,  Male  o  rovi- 
na sovrastante.  Trabiccolo  e  Bertesca  di- 
cesi  a  Ciascuna  di  quelle  cose  sopra  le 
^uali  si  salga  con  pencolo  che  non  si  reg- 
ga e  precipiti. 

Avàa  TVTO  BL  80  lar  pBBTcaLe ,  Avere 
tutte  il  suo  in  sul  tavoliere ,  in  pericolo. 

Buoc.YA  scampXb  z  pbbicoli  ,  Alla  pen- 
tola che  bolle  non  vi  si  accosta  la  gaiia^ 
ovr.  le  mosche  non  vi s\ppressano,Pro\, 
wsr  avvertire  che  Non  si  dee  stuzzicare  co- 
loro cbe  sono  in  collera,  se  ci  posson  iru»- 
x»re. 

Chi  tbmb  1  pbrtcoli  ivo  sb  vbta  a  imr 
paBas,  Citi  ha  paura  di  passere  non  se- 
mini panico ,  detto  lig. 

Chi  va  wbi  PBaicoLi  uita  volta  o  l'al- 
tra GHB  CASCA ,  Tanto  va  la  gatta  al  lar^ 
do  che  vi  lascia  lo  zampino.  Dicesi  del 
mettersi  più  veke  ad  un  rischio  che  alla 
fine  vi  si  rimane. 

El  PBRICOLO   XB  più  GRAIVDO  DB  QUBLO 

CBB  8B  CBBBB,  Ii  diavoto  è  sot4Ìle  e  fila 
grosso,  dKto  fig. 

.  Mbtbr  A  PBBicoLo  VITA  C0S8A ,  Mettere 
a  sbaraglio. 

Mbtbrsb  a  PBRICOLO  DB  BABTOBTAB,  Uc- 
cellare a  coccole.  V.  in  Mal. 

Gh*  B  PBRICOLO  GHB   VO  MB  COXTBNTA , 

Locuz.  fam.  detta  con  ammiraaione,  È!  di 
che  sorta  mi  contentai  —  No  6h*b  pbri- 

COLO   CHB  PARLA  ,  No    GH*  B   PBHIOOLO   cnS 

CASCA,  Won  son  sì  cucco  di  parlare;  Non 
temo  di  cadere. 

•  Pbricolo  in  mar,  pbbicolo  iir  tbra,  pb* 
BJCOLO  arentb  a  LA  MAssBRA  ,  A 11^  arca 
aperta  il  giusto  vi  pecca.  La  donna  e  il 
vetro  sono  sempre  in  pericolo. 

PERICOLOSA,  8.  f.  Voce  di  gergo  de'Bar- 
cainoli ,  che  vuol  dire  la  Bottiglia, 

PERICOLOSO ,  i\iU.  Pericoloso  e  Peri- 
glioso, 

Pbbiooloso  ^  detto  sust.  in  T.  di  gergo 
de'  Barcaiuoli  ,  vale  Bicchiero  —  Akde- 

MO   A  CHIARIR    UX    PERICOLOSO    DB   SCABIO , 

Locuz.  furbesca,  che  vale  Andiamo  a  be- 
re un  gotto  di  vino. 

Chiarir  uh  pericoloso  db  stopa  ,  vale 
Bevere,  V.  Stopa. 
PERIÈRA ,  V.  Pbtribra. 

PERICRITANTE,  add.  Voce  delia  dagl'i- 
dioti per  Pericliianle  o  Pericolante^  Che 
è  in  pericolo. 

PERINTENDER  ,  v.  Intendere^.^eia^re , 
Udire,  Pervenire  una  cosa  ali* orecchio. 

PERIO ,  Perito,  add.  da  Perire. 

PERITÀR,  V.  Far  perizia. 

PbritXr  el  daho n*uir  CAitPo  o simile, 
Peritare  è  voce  usata  nel  Foro.  Stitifare 
il  danno;  Valutare;  Giudicare, 
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FERinrO,  1.  n.  Agrimensóre  i  GtométrOj 
Aii»uratore  de* campì,  e  fàle  anche  p«r 
Siimaiore.  Y.  SrivADÒa. 

PERIZIA,  t.  f.  Stima;  Stimazienei  Fa- 
lutazione.;  Giudizio  ,  Atto  dei  Periti  per 
cui  esai  (anno  cogouione  delle  qualità  , 
<|uantità  e  situaiione  de*  beni  o  eli  effetti 
mobili ,  del  loro  slato  attuale  e  del  lóro 
valore» 

PERLA  ,  8.  f.  Perla  ;  Margarita.  SoiUn' 
aa  dura.,  bianca  e  ordinariamente  tonda 
o  Specie  di  calcolo  che  si  forma  nel  testa- 
ceo marino  detto  Mitilo  margaritijero. 

Perlagione,  chiamasi  quel  Lustro  del> 
la  perla  che  dà  nel  vermiglio  cangiante. 

PsALB  XATB ,  Cocca,  «og^dl  Ufi  Com- 
mercio è  il  'nome  che  si  dà  alle  mease 
perle  artifiziali  fatte  colla  coccia  delle  per- 
le medesime  e  riempiute  di  cera,  che  con 
proprio  nome  chiamasi  Madreperla. 

Perla  di  numero,  diconsi  Quelle  che  s^ 
no  tonde  ed  eguali  in  chiarezza ,  grossez- 
za e  iigura.  Perle  scaramazze.  Quelle  che 
aonosfaccetUle  e  irregolari.  Queste  ponno 
esser  anche  di  numero  se  sono  uguali  fra 
loro. 

BuTÀa  FORA  PBALB ,  detto  fig.  Oracola» 
re.  Pronunziare  o  Pretendere  di  pronun- 
BÌar  oracoli. 

Onoeato  co  VA  u.VA  PBaLA,  Illibato; 
Puntuale;  Integro ^  Onesto;  Uomospei> 
chiato. 

Arsa  LB  PBBLB  AI  ocHi ,  Aver  i  goccio- 
Ioni  di  questa  posta.  Piangere  a  sonagli 
di  sparviero,  V.  Lagbbmoka. 

HiDsa  CHB  uro  passa  le  P8ai*E,y.RlOBB« 

Turo  PBai*B  y  Imperlato,  Adornato  di 
perle. 

PER  L' AVANTI,  In  addietro;  Per  F avan- 
ti. Nel  tempo  passato. 

PERLER,  y.  Mabgabitbb. 

Gonfia ,  dicesi  da*  Fiorentini  a  Colui 
che  col  fiato  la?ora  vetri  alla  lucerna. 

PERLETA,  PerleUa;  Perlino,  Piccola 
perla. 

PaaLETz  XATB  o  w Alan, Margheritine, 
Piccoli  globeiti  di  vetro  che  si  fabbricano 
specialmente  in  Venezia  e  in  Murano , 
de*  quali  si  'fiinno  ?ezzi  e  altri  ornamenti 
femminili.  V.  Contarla. 

PERLETAR,  v.  Imperlare,  Adornar  con 
perle* 

PERLÌN,  add.  Periato,  Del  color  della 
perla. 

PERLUSTRAR ,  v.  Voce  latina  da  Perlu- 
stro o  Lustro,  che  vale  Guardar  per  luf 
to.  Indagare;  £  splorare  ;  Far  perqu'c 
sìzione;  risitare:  cioè  II  farsi  dalFauto' 
rilà  politica  o  criminale  una  visita  domi" 
biliare  o  simile. 

PBRLUSTBXa  UNO ,  Frugnuolarc  o  Fru» 
gnoiare  uno ,  vale  Visit^ire  e  guardar  le 
saccoccie  di  uno  :  il  che  si  fa  dalla  guar- 
dia ad  on  arrestato  o  sospetto.  La  guar* 
dia  lo  incontrò,  lo  fermo,  lo  frugnolò, 

PERLUSTRAZIÒN ,  s.  f.  Fisita  domici- 
liare; Penfuishione;  Bicerca^ 

PERMALIN ,  dim.  di  Pekxaloso,  Sde- 
gnose tto,  diresi  di  Chi  è  dilicalo,  tene- 
ro^ che  agevolmente  è  alterato. 


PER 

PERMALÓSO ,  add.  Permaloso j  Sdegno- 
so, che  ha  per  male  ogni  cosa,  che  pi^jlia 
per  male  gli  altrui  detti,  atti  etc.  Schifo, 
Dispettoso. 

Fae  bl  PBaxALOso ,  Pigliare  il  buffon- 
ehiello.  Mostrare  ^  e%%ete  adirato,  fare 
il  permaloso. 

PERMINÌR,  y.  Espiare;  Pagare  il  fio; 
Scontare;  Digerire  i  buoni  bocconi,  Far 
la  penitenza  del  fallo  commesso. 

Èl  LA  PBRXijfiaX  UIC  DÌ ,  Du  ultimo  è 
bel  tempOy  e  vale  Che  si  dee  temere  che 
da  ultimo  venga  il  gastigo. 

PERNI6ÒT0 ,  s.  m.  Perniciotto  o  Perdi- 
ciotto  e  Starnotto,  Figliuolo  delb  Per- 
nice, 

PERNISE  ,  s.  £  Pernice  comune.  Sorta 
d*  uccello  di  penna  bigia ,  grosso  quanto 
un  piccione  e  molto  ricercalo  per  la  bon- 
tà Clelia  sua  carne.  Linneo  lo  chiama  Per- 
dix  rufa,  e  Temminck,  Perdix  rubra, 

PERO  (coli' e  stretu)  s.  m.  Pera;  Peruz- 
za ,  Frutto  delT  albero  Pero. 

Pbao  bbagavoto  ,  Pera  bergamotta  ^-* 
BoNcaisTiXnr,  Buoncristiana;  e  a*è  d*  in- 
verno, Vernina — Pbao  butibo.  Pera  buf- 
rosao  butirra,}^  quale  si  divide  in  Butir- 
ra  grigia ,  in  Butirra  rossa  e  iti  Butirra 
dorata — ^Pbbo  gaea vblo, /Irra  caravella^ 
Pano  DA  nrvBRiro,  Pera  vernereccia — dal 
Duca  Pera  Cosima  -—  Pbbo  gnoco  o  Pb- 
ao BauTOBAoar,  Pera  bugiarda,  cosi  det- 
ta perchè  pare  acerba  ed  è  matura  —  Pb- 
ao voscAii^ir,  Pera  moscadellona  —  Pb- 
ao X08CAT0  o  xoscATB^o^  Pera  moscia 
della  e  moscadellina  o  Pera  giugnola  — 
Pbao  kabangVic  ,  Arancia  o  Arancina , 
Pera  d* estate  —  Pbao  auzBirB,  Pera  rog" 
già  o  ruggine  —  Pbao  spada  ,  Pera  spa- 
da o  spaaona  —  Paao  sprirACABPi ,  Pera 
jpina  di  Carpi  o  pericarpia  —  Paao  vba- 
GOLOso  ,  Pera  verghottata  —  Pbao  zvca- 
AÌ]v,  Pera  zuccherina  o  zuccaia •^-^  Pani 
coDOGNAi,  Pere  guaste.  Gotte  in  vino  e 
asperse  di  zucchero. 

Mandaa  dal  pero  al  pomo,  Maniera 
fig.  ani.  lo  slesso  che  MandXb  da  Ebodb  a 
Pilato,  V.  MaicoXa. 

PERO  (coire  larga)  s.  m.  T.  de*Calafati, 
Caldaia ,  Specie  di  vaso  di  rame  ^iù  o 
meno  gi*ande  in  figura  di  campana  rove- 
scia ,  nel  quale  si  fan  liquefiire  la  pece,  il 
catrame  ed  altre  materie  inservienti  ad 
impeciare  e  intonacare  le  barche. 

PERO,  Però,  Congiunzione. 

Pea^  ,  si  dice  in  vernacolo  anche  per 
Tuttavia;  Nondimeno  —  Ho  sbhtìo  lb 

YOSTAB  AiMON  ;  MB  ATSBAVO  PK?l«>  DE  OEU- 

bbaXb  ,  Ho  sentito  le  vostre  ragioni^  tut- 
tavia mi  riserbo  di  deliberare, 

PEROLO  (  coli*  e  stretta  )  s.  m.  e  per  lo 
più  in  plur.  Pbaoli  (  che  suona  Pbabti, 
cioè  Piccole  pere  )  Ciondoli  ^  direbbesi  a 
quella  specie  di  Orecrhiui  d*  uro  o  di  si- 
mile metallo  che  usansi  portare  dalle  vil- 
lane per  ornamento,  le  parti  inieriori  de* 
quali  pendenti  fatte  a  forin.i  quasi  di  mi- 
nutissime pere,  sono  ciondolanti. 

Dinderlo,  ii  dice  a  Quel  finimento  che 
le  Villane  pauluvane  mettono  uc*  pannih- 
ni  che  portano  in  testa. 
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PERÒHO  (cjQlVo  largo)  Sembra  T^ce  cor- 
rotta dal  latino  barbaro  Pro  homine  o  Pro 
ornili  e  vale  Per  cadauno  ;  À  esidauno  ; 
Per  singulo,  -—  Quatao  o  cursus  pba^ 
Ko ,  Quattro  o  cinque  per  cadauno,  cioè 
Ad  ognuno. 

Uk  pbbbo  PBAbvo,.  Un  poco  per  ogni 
capo  cT  uomo  o  per  ciascheduno ,  Ripar- 
titamente. 

Daaghb  AAsbif  mr  poco  pbaomo  ,  Dare 
in  quel  mezzo.  Quando  si  dà  la  sentenza 
alquanto  in&vore  dell'ona  parte  e  alquan- 
to in  favore  dell*  altra. 

PEROSINI,  s.  m.  Voce  Conudinesca,  di- 
min,  di  Pbaoli,  Pendenti,  Sorta  d*orec- 
chini  d*  oro  che  hanno  per  ciondoli  delle 
parti  fatte  a  foggia  di  minutissime  pere. 

PERPETUÈL,  s.  m.  T.  de*  MerciaL  Così 
chiamasi  -una  specie  di  Rascia  finissima  e 
di  molta  durata. 

PERPÈTUO,  add.  Perpetuo;  Perpetutde. 
L*B  lX  LY  PBBPBTUO,  E  Sempre  lì  o  Ik 
tempre  in  quel  luogo. 

Pbbpbtua  ,  detto  snstaat.  in  T.  furbe- 
sco, vale  V  Anima, 

PER  SBIECO.  V.  A  sbiboo. 

PER  SERIO,  Modo  d*afrermazioae  e  giu- 
ramento, e  vale  Per  Dio;  Affé, 

PERSECUTÒR ,  t.  m.  Persecutore  ;  Per- 
seguitatore, 

rsasECUTÒA ,  detto  nel  parlar  lam.  va« 
le  per  Seccaggine;  Bompicapo;  Noia. 

PERSEGXdA  ,  s.  f.  Persicata  ,  chiamasi 
•Conserva  di  pesche  per  lo  più  stiacciate  e 
prosciugate.  Ma  noi  nell*  uso  più  comune 
intendiamo  quello  che  dicesi  Cotognata , 
cioè  Confettura  di  mele  o  di  pare  coto- 
gne ,  condita  con  zucchero ,  in  cui  non 
entrano  pes^e. 

PERSEGARÌA.  Voce  del  volgo  che  vale 
Abbondanza  di  persici  o  anche  Campo 
piantato  di  peschL 

PERSEGHÈR,  s.  m.  Persico  o  Pesco,  det- 
to da  Linn.  Amygdalus  Persica,  Albero 
che  produce  le  pesche  o  sia  le  persiche. 

PERSEGHÈTO,  s.  m.  Peschelta,  Piccola 
pesca. 

PÈRSEGO,  s.  m.  Pesca;  Persica,  Frut- 
to del  pesco. 

Pbasbgo  CAB  SE  TiBiT,  Pcsca  duròcitie, 

PbABBGO  GHB  SA  LASSA ,   PcSCU   SpicCO' 

ioia  o  che  spicca.  Quando  la  pesca  apre- 
si in  due  colle  mani.  Dicesi  Spiccaccwle 
3nando  il  nocciuolo  si  separa  di  per  se 
alla  polpa  che  lo  riveste. 

Pbasbgo  db  colga  aosso  ,  Sanguigna' 
la,  Specie  di  Pesca  la  cui  polpa  è  rossa 
come  la  radice  della  Barbabietola. 

A  L*  AKIGO  pàLBGHB  BL  PICO  ,  A  X.*XimO- 

go  BL  PBASBGO,  Alt amico  mondaci  Ufi* 
co ,  al  nemico  la  pesca.  La  pelle  ad  ficM 
è  dannosa ,  quella  della  persica  salaurr, 
come  pretendesi. 

PÈRSEGO  (  Pesce  )  s.  m.  Pesce  persicc 
Pesce  di  fiume  detto  da  Linneo  Pere 
Fluviatilis,  11  suo  colore  è  general  meni 
rosso,  con  fasce  bleu  e  rosse  sulla  i 
e  sulla  parte  anteriore  del  ventre.  La  ì 
carne  è  molto  stimata. 
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PERSÈUOLOy  T.  Pabssvolow 

PERSÈNARO  o  Fbas^ao  ,  s.  m.  T.  agr. 
Presselloy  Quel  legno  con  cai  si  preme  la 
massa  del  fieno  posta  sol  carro. 

PER  SGALEMBRO.  Y.  Scalbiuao. 
PERSÌN,  V.PBBrtY. 

PERSO,  adtl.  Perduto y  Smarrito. 

Co  s'ha  pbhso  8*  HA  PEAso  ^  Abbi  come 
perduto  cìh  che  in  fatti  è  perduto,  Manie- 
ra prov.  che  serve  d'  ottimo  suggerimen- 
to j>er  la  quiete  dell*  animo. 

Mbmbro  fbaso  y  Membro  perduto  cioè 
Prirato  dal  senso  e  del  moto  per  apoples- 
sìa. Perduto  delle  braccia  ;  delle  gambe, 
occhi  tic,  ?ale  Storpiato,  Rattraito,  Ac- 
cecalo. 

Pabso  baio  ,  Esser  perduto  d" alcuno y 
▼ale  £sserne  grandemente  innamorato. 
V.  Spanto. 

Daasa  sba  pbaso  o  Fbabo  pbb  pbaso. 
Camminare  o  Navigare  per  perduto ,  ti 
dice  di  Chi  essendo  in  estremo  pericolo 
o  ridotto  alla  disperazione,  si  rimette  in- 
tieramente alla  fortaaa.  Non  trovar  capo 
ne  coda, 

EssBA  uir  oifo  PBAso,  Essere  di  spe^ 
ronza  perduta^  cioè  Dal  quale  non  vi  sìa 
d'attender  nulla  di  buono. 

Pbsso  nr  t*i  gusti.  Abbandonato  al 
piacere,  alle  ptusioni  etc.  Tale  Immerso, 
tutto  dato  in  preda  ai  piaceri  e  alle  pas- 
sioni. 

PERSONALIzXr  ,  T.  Personijicare,  For- 
mare in  persona  :  come  i  poeti  e  gli  orato- 
ri personificano  la  Morte  e  i  pittori  e  scul- 
tori la  rappresentano  in  forma  d'  un  car- 
came 0  scheletro  umano  armato  di  falce^ 

PERSOnXzO,  T.  an(.  Personaggio. 
PERSÒRO,  Lo  stesso  che  FbasbwXao,  V. 
PER  SPASSO,  V.  Spasso. 
PER  STORTO,  V.Stoato. 
PERSUASIÒN,  s.  C  Persuasione. 

AvBA  pxRSVAsiòiir  ni  Uso ,  Aver  buona 
épinione  o  grande  opinione  di  uno,  vale 
Averne  stima. 

No  ATBA  »BRsiXASTb?r,  Non  averne  opi* 
mone.  Non  acconsentire  coli* animo. 

PERSUASO,  Persuaso,  add.  da  Persua- 
dere. 

Sb  la  xb  pbasitaso^  Maniera  del  basso 
volgo,  che  Tale,  S'ella  crede-,  Sella  e 
cortese^  S'ella  «  convinta  ch'io  lo  meri- 
ti-. Se  ella  favorisce. 

Poco  PBRBUAso ,  Mal  pago  ;  Non  paga 
0  appagato  -,  Poco  soddisfatto  o  contento-, 
Poco  persuaso^ 

PERSUGA  ,  add.  Soppasso;  Umidiccio  f 
Non  bene  asciutto. 

PERSUGXr,  t.  Prosciugare,  Togliere  IV 
mido  da  che  che  sia  ^  Asciugare, 

PERSUTO  ,  8.  m.  Prosciutto  o  Presciutto^ 
Coscia  di  porco  salata  e  secca.  Il  suo  co- 
lore si  chiama  Grana.  Prosciutto  di  grò* 
na  vivissima, 

DuBO  coMB  uir  pBAaiTTo,  Improsciutta" 
to ,  Frosciagato  e  sodo  a  guisa  di  prosciut- 
to ^  e  dicesi  ancora  per  simil.  <fe*  recchi 
the  hanno  le  carni  £ue  sull'* 
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PsBsim,  detto  per  ischerzo ,  ^ale  No» 
ticke  Chiappe,^ 

PERTANTO,  Per  questo^  Appunto  per 
(questo;  Per  ciò  stesso;  Per  ciò  appunto, 

FERTEGA ,  s.  f.  Pertica,  Baston  lungo.  V. 
Latola. 

Piantone,  rale  Palone  spiccato  dal  cep- 
po della  pianta,  Y.  Latola. 

Pbatbga  da  abdb,  Stofgio,  Cosi  chia- 
masi anche  quella  in  cut  si  conficcano  i 
pinoli  per  formar  le  scalrportatili. 

FbATB0A  DBLtBASOA,  V.  YbASÒA. 

Pbatbga  da  xxsuaXa,  Pertica ,  T.  de^li 
Agrimensori.  SorU  di  Misura  per  lo  pia 
di  terreno» 

L0.VGO  co  FA  VNA  PBATBGA  ,  DcttO  per 
^on*  Ad  uomo,  y.  StAKGA  e  STAKGHXALblir^ 

PERTEGXdA,  s.  f.  Perticata,  Colpo  di 
pertica  j  e  quindi  Perticare  uno  vale  Per- 
cuoterlo con  pertica. 

PERTEGADÒR,  s.  m.  Agrimensore,  Mi- 
suratore di  campi., 

PERTEGAR,  r.  Misurare  con  pertica. 
Detto  in  gergo,  Balcare,  Ragguardare.. 

PERTEGHÈR,  s.  m.  T.  de' Pescatori  ma- 
remmani. Catasta  di  pertiche.  Massa  di 
pertiche  depositate  nelle  Valli  per  essere 
adoperate  air  occorrenza. 

PERTEGHÈTÀ,  s.  t  Pertichetta,  Piccola 

pertica. 

PERTEGÒN ,  add.  Lo  stesso  che  Stabt- 

GHIALOBT,  V. 

PERTEGÒNA ,  s.  C  Perticone,  Gran  per- 
tica. 

PER  TUTO ,  V.  Dapbatoto, 

PERÒCA,s.f.  Parruca— PerruccaèFran- 
zesismo^ 

Pbauga  a  la  bolfina  ,  Parrucca  alla 
delfina ,  Foggia  di  parrucca  che  usatasi 
nel  secolo  XVIII.,  la  quale  finirà  dolce- 
mente in  acuto.  Dicevasi  alla  Delfina  fi>r^ 
se  dal  Delfino  di  Francia  fche  cosi  usasse 
per  moda  portar  la  parrucca. 

Parrucca  a  groppi  chiamatasi  quella 
che  abbiam  veduto  anche  noi  fin  dopo  la 
metà  del  passato  ultimo  secolo,  la  quale 
finiva  al  di  dietro  in  due  specie  di  code  an- 
nodate. 

PbaIjca  iir.sACBBTo ,  Parrucca  in  hà^ 
sa  $  V.  BoASA. 

Pbauga  db  stopa  o  bb  cakbto.  Signor 
di  Maggio,  Yale  Signore  da  burla 2  detto 
per  ingiuria  al  gentiluomo  che  sia  deca- 
duto. 

L' B  UIC  Bocbir  DB  PBA1TGA  !  DiceTAsi  con 
ammirazione  d*uoino  destro:  dall*  uso  che 
▼*era  circa  la  metà  del  secolo  ultimo  pas- 
sato di  portar  la  parrucca  per  moda.  Egli 
i  un  drittaccio,  un  furbo  in  cremisi,  un 
masceigna^  Un  lagnato  e  cimato,  V.Fua- 

BO. 

L' B  «ITA  cniA  DB  PBAUGA ,  Fiore  o  Ci- 
ma di  canaglia-.  Schiuma  di  ribaldi  o  de- 
fu  sciojgurati,  <  vale  Sciaguratissimo,Ri- 
aldissimo. 

SbaTÌA  mVO  DB  BAABA  B  DB   PBAUGA  ,  V.' 

Sbbub. 

PERUCHÈTA ,  8.  f.  Parrucchino^  dim.  di 
ParrocGa  ,  Pìcc^hi  parrucca. 
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PaauCbbta  ,  diccrasi  per  dilegio  e  talo- 
ra per  antonomasia ,  di  Persona  miserar 
che  portasse  una'  parrucca  vecchia  asudi- 
ciosa.  V.  in  Scubloto.- 

PERUCHIÈR^  8.  m.  Parrucchiere  e  Per- 
rucehiere.  Maestro  di  fin*  parrucche. 
Ghiamansi  egualmrente  1  Acconciatore 

'«  Y  Acconeiatrice,  Quelli  che  semplice- 
mente acéonciano  i  capelli. 

PERUCHIERA ,  s.  €  La  Moglie  o  Femmi- 
na di  Parrucchiere,  la  quale  per  analo- 
gia di  altri  termini  consimili  e  cosi  fi)r- 
mati  p  potrebbe  dirsi  Parrucchiera  o  Ae- 
coneiatrice, 

FERUCHÌDV,  8.  m.  Parrucchinoy  Piccola^ 
parrnccar. 

PERUGÒNI,  diceransfai  tempi  della  Re- 
pubblicaper  antonoma8Ìa,li  Genliluomiai 
cioè  i  Patrixii ,  che  portavano  la  parruc- 
ca; ma  8*  intendevano  i  Patrixii  elerati  e 
primassf. 

PERVEGNÌRy  Appartenere-,  AspcUarsi^ 
Pertenersi^ 

FBATBGarbt^  nel  parlar  famil.  dicesijper 
Addire  ;  Addirsi  -,  Affarsi;  Confarsi,^  ien 
conrenire  «—No  gbb  pbavxbit ,  Non  gli 
conviene;  Non  gli  si  addice;  Non  gh  è 
dicerie.  Gli  sconviene. 

L*  bbbditX  ko  ors  pbatiìn  ,  L* eredità 
non  gli  attiene  o  non  gli  appartiene,  doè 
Egli  non  è  in  diritto  ctelF  eredita»  V.Atb- 

KBA.^ 

PERVEGNÙO ,  Appartenuto,  add.  da  Ap- 
partenere.  V.  PBAVBGurÌAr 

PER  VERTÌO  ,  add.  Pervertita,  cioè  Gua- 
sto, Corrotto, 

FERZO ,  (colla  X  aspra  )  Maniera  anc.  che 
più  non  s*us«;  ora  direbbesi  Pbaciò,  V. 

PESA,  s.£  Staderone,  Dicesi  di  Quella  spe- 
cie di  bilancia  che  serve  per  pesare  carra 
di  fieno  o  simili,  e  che  nelle  sue  tacche 
comincia  a  contar  dal  mille  e  seguita  sem- 
pre a  migliaia. 

PESADA,  s.  £  Pesamento;  Bilanciamene 
to ,  L*  atto  del  pesare. 

PESANTE ,  add.  Pedante,  Cosa  che  pesa. 
Ponderoso  —  Assab  pbsaivtb,  Gravaccio^ 
Smisuratamente  grave.  Parlando  di  Bic* 
chieri  vecchi  e  pesanti.  Boccaccio  disse 
Aggravati, 

Omo  PBSAirrB,  Noiante^  Fastidioso; 
Bicadioso  ;  Molesto, 

FBsAirrB, 'detto  snst.  in  T.  di  gergo,  va- 
le Piombo, 

PESXR,  t.  Pesare;  Gravitare. 

Pesare;  Librare;  Bilanciare,  Pesar  con 
bilancia  —  Pbsaa  goh  scaupolo.  Carata* 
re.  Pesare  minutamente,  e  dicesi  propr. 
delle  gioie. 

PbsXb  COliB  U2V*ALBGA,  V.  AlBGA. 

Pesare,  dicesi  per  Rincrescere,  Dispia- 
cere —  Mb  PBSA  assab  CHB  IVOL  MB   COBI- 

s^iTDA ,  Mi  pesa  o  Mi  duole  o  Duolmi  o 
M*  e  grave  cn  egli  non  mi  sia  grato, 

£l  PBSA  CB*  BL  «B  TXAA  ZO  LB  SPALB  ^ 

Pesa  che  spiomba,  cioè  Pesa  assaissimo, 

Savba  quaitto  uno  PBSA ,  Saper  quan- 
to  corra  il  cavallo  d^ alcuno,  detto  fig.cieè 
Quanto  se  ut  estenda  T  abilità. 
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PESARIÒL,  s.  m.  che  a  Tref  no  dketiPiA- 
CAAiÒLA,  FaniaMima^  chiaman  Quella  06- 
preMÌooe  e  quasi  toffoca«eato  che  altri 
tente  nel  dormir  topino,  e  che  i  Latini 
diceTaiia  Incubus. 

PESCA^  f,  f.  Pesca  e  ^Vseog'to/w,  H  pesca- 
re e  Ciò  ancora  che  si  è  pescato.  Le  varie 
naaiere  di  pesca  osate  da'  Yeiiezyiiii  sono 
ie  irruenti. 

^  Pesca  a  cerchio^  fassi  in  tal  modo.  Lan- 
ciasi all'acqua  un  cerchio  col  ibndo  di  re- 
te, il  quale  sia  tirato  al  basso  da  pietre^ 
e  getlandori  sopra  dell'esche,  richiaman-^ 
si  i  pesci  che  prendonsi  tirando  eoa  pre* 
•tessa  il  cercluo; 

t  Pesca  a  tooka  ,  Pesca  a  lànza ,  V.  To* 

CITA. 

Pb8<:a  a  caka,  CbUa  canna,  cioè  Te- 
nendo in  ntano  una  canna,  alla  cui  cima 
sia  attaccata  la  lenoa. 

PaSCA  A  GOCBIA  ,  V.  GbCHrA. 

Pbsca  a  pielcgo  ,  Calasi  in  fondb  al  m^ 
re  daHa  hacea  delta  Pielpgo  una  eorda  ar« 
mata  di  le nsa  e  di  pietre  che  la  traggano 
al  hasso ,  tirandola  dopo  qualche  tempo 
«oi  pesci  attaccati. 

Pbsca  a  PABAHaVLa,  Attaccansi  le  kn- 
se  armate  presso  all'amo  de*  piombi  che 
le  traggano  al  basso,  a  sacche  secche  gal- 
loggianti  sol  mare,  e  si  ritirano  coi  pesci 
a.tlacoatìsi. 

Pbsca  A  TABT AITA,  Pescare  a  hujala^nm. 
maniera  di  pescare  con  due  tartanecheti- 
-  Tano  tma  sola  rete*. 

Pbsca  a  zataba,  a  vocia,  a  ardobb, 
•  Pesche  che  si  £snno  (ti  notte.  A  bataba  sì 
pesca  sbattendo  l'acqua  dal  ^  8op*a  d'una 
zattera  senza  sponde,  ed  io  cui  siano  fuo- 
chi accrsi  j  il  pesce  impaurito  salta,  e  tro- 
vasi sopra  la  zattera  dove  vienpreso.  A  m)- 
ciA  e  A  AnDOBB  si  pesca. con  fuoi'.hi  prr  ve- 
dere il  pesce  che  prendesi  con  la  fiocina» 

Gb  AN  MsscA ,  Mascheri  a  di  pesce  o  Mac 
^arìay  vale  Gran  pescheria  abbondarne. 

Pbsca  vAdAXTivA ,  Pesca  va^anic^  cioè 
Il  pescare  che  fassi  ora  in  un  canale  ora  in 
■n  altro  ,^  non  in  località  ^sse^ 

PESCA  DA,  s.  f.  Pescata  i  Presa  di  pesce^ 
Tratta  cU  pesce^  Tutta  quella  quantità  clie 
si  pì^Ha  pescando  —  Pesca y  drcesi  anche 
di  Già  che  si  è  pescato  —  Rcftata ,  la  Pe- 
sca del  pesce  cBuuso  nella  rete  ogni  volta 
che  si  getta,  che  dicesi  anche  Giacchiaku 

PESCANTE,  Voce  antica  riccrcaU^  vale 
Pescatore* 

PESCA  OR,,  s.  m.Pefcalore,  Quello  che  pi- 
glia pesci  pescando. 

PssCAbB,  s^intende  comunemente  an- 
che Q  nel  lo  che  vende  pesce ,  il  quale  pro- 
nrian».  s'appella  Pescivendolo  o  Pesciaiu^ 
io. 

PESCAORA  ^  s.  £  Pescatriee,  La  femmina 
di  Pescatore. 

PESCAORÈTO,  s.  m.  Pescatorelìo ,  Pìc- 
colo pescatore.  Pescatore  di  piccole  pesca-- 
^ioni  ^  dtcesi  Quello  che  attende  a  pescar 
<ialle  rive  delle  acque  con  ami,  knze,  re- 
ticelle e  simili. 

PESCAR ,  s.  m.  T.  Mar.  Linea  d  ìmmer^ 
tione,  dicesi  QuelU  line  aUa  qaale  ècal- 
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'    «olalo  dal  Gostroitore  che  deve  immerger- 
si la  nave  nel  proprio  suo  peso. 

Bagnasciuga ,  chiamasi  Quella  parte 
della  nave  che  è  la  linea  a  fior  d' acqua. 
V.  Rbgia  e  Opbba. 

PEÌSCAR,  V.  Pescare  y  Cercare  di  pigliar 
pesci.  V.  le  differenti  maniere  di  pescare 
alla  voce  Pbsca  e  anche  Tbata. 

PbscXb  un  sbgbio  IX  POZZO  ,  RipescarCy 
Cavar  dall'acqua  un  secchio  o  alcuna  co- 
sa che  vi  sia  caduta  dentro. 

PbscXb,  parlandodell'iramersione  d'una 
■ave  nell'acqua.  Pescare  più  omeno^  Pe- 
scare pia  ajondo,y  dicesi  delle  nari  che 
si  tuffano  più  o  meno  nell'acqua  seconilo 
la  loro- gravezza  la  bpecic.  Prender  mol- 
ta o  poca  acqua, 

Pbscab  MiircHionri ,  detto  fig.  Pescare  , 
vale  Cercar  con  arte  di  sapere  gli  allrnì 
aflari.  V.  Dbsca lcixab. 

Mi  ISO  so  cossA  cu*  bl  pbsca  ,  detto  fTg; 
Io  non  so  cih  eli  egèi  si  peschi  o  in  tjuan" 
inacqua  si  peschi  y  cioè  Non  sapere  quel 
eh*  ei  si  faccia  0  a  che  termine  uno  si  tro- 
vi. Perderla  scherma.  Uscir  di  sjcherma. 

Y.  ScoXMIA. 

PbscXr  bbx  bbbitto,  Pescare  a  Jondo 
o  Pescare  a  dentro ,  ¥agliono  Sapere  con 
fondamento  ;  e  per  contrario  Pescar  poco 
a  fondo,  vale  Sapere  auperfizialmente.  Non 
credo  cH* e*  peschi  tanto  a  fondo  che  da- 
stL 

Vatka  pbsca,  la  stesso  che  Tatbla  ca- 
TA ,  V.  Catab. 

PESCARESSA  ,  s.  t  Barca  pescareccia  ^ 
Barca  addetta  alla  pescagione  in  mape. 

PESCARÌA,.s.£  Peschgrià,  Luogo  dove 
si  vende  pesce. 

Pbscahìa  ,  dicesi  nel  parfar  fam.  per 
immondezza  o  lezzo,  Cosa!«()orca  schifo- 
sa e  puzzolente  —  Savbb  da  pbscarìa,  Su* 
per  di  pesce  o  et*  pescheria  eh"  è  il  duzzo 
del  pesce- vicino  a  corrompersi.  V.  Savbb 
SA  uspio  in  Savbb  e  Lispio  Y.  Ebba  p&- 
scabìa  ,  in  Ebia.. 

PESCE ,  V.  Pbssk. 

PESO ,  s.  ni.  Pc*o* 

Paso  DB  Lv  BABAivasA,  T.  Balaxba. 

Paso  d'uxa  porta,  Archi  penzolo.  Pe- 
so che  pende  con  una  cordicella  dietro  ail 
«na  poi-la^per  far  ch'ella:  si  chiuda  senza 
toccarla. 

l^BSi.  DB  AB  CABTC,  G'ravafogH,  Forme r- 
k  di  pietra  o  marmo  con  impugnatura  da 
mettere  sopra  i  fogli ,  accia  non-,  isirolaz- 
zino  e  non  si  smarriscano. 

Paso  sronco ,  Peso  lordo ,  cioè  Peso  che 
Bon  è  nello  di  tara. 

Peso  netto  o  al  netto  vale  Detratti  i  ca- 
li, le  spese  o  altro. 

Paso  jSBTBica,  Y.  Mbtbo. 

A  PÉSO.  DB  BAVi,  4  misura  di  crusca  o 
di  carboni,  e  vale  Sovra bbondan temente. 

Da  a  BOX  PBso,  Dare  vantaggio  e  di  ^a  n- 
taggia  net  peso-,  e  s'intende  a  favor  del 
compratore  —  Paso  bòba  la  bboca,  Pe» 
traboccante. 

Db  PBSO  ,  modo  avv.  Subito  ;  Tosto; 
Tantosto  —  A?roÀR  db  pbso  iir  x'viv  l»- 
Go,  Andar  tosta  ad  un  luogo, 

>  Stb  yutb  ks  x&  hb  sbbo  ,  Quest$  mk 
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Ji^Ue  mi  petana  y^oè  Hi  àsn  pensiero  ^ 

mi  dan  noia.  • 

SupbbXb  db  pbso  ,  Preponderare, 

A  via  js:s  pbso  ^^a  &a  tbsta.  Aver  gra* 

vezza  nella  testa  o  gravezza  di  capo. 

PESÒCO  (coll's  aspro  e  Po  largo)  add. 
Grave  o  Pesante  anzi  che  no'.  Grave ^ 
gravoso, 

AvBB  BL  CORPO  PBSÒco,  Avcr  il  corpo' 
grave ,  fiacco  y  debole, 

PESSATÈLO  (coir  e  larga)  s.  ra.  Pescia- 
relto ,  Piccolo  pesce  Y.  Fbssbto. 

PESSXtQ,  s.  m.  Pesciotto,  Pesce  di  gran- 
dezza sufficiente. 

PEISSE,  s.  m.  Pesce,  Nome  generico  di 
tutti  gli  animali  che  nascono  e  vivono  nel- 
r  acqua. 

Raisb  iteL  PBssB,  Y.  Baisb  -^  Alb  dbl 
PBssc ,  Pinne,  Quelle  che  sono  al  petto 
diconsi  Pinne  pettorali^  Quelle  presso  al- 
l'ano  ,  Anali,  Le  altre  presso  alla  coda, 
Caudxdi—AjSk  coda  si  disttngiieseeondo  al 
sua  figura ,  dicendosi  Coda  i neonata  o 
biforcuta  quando- è-a  coda  di  nondioe,  e 
cosi  Tronca  ,  Troncata  o  sia  tagliata^ 
Ovale,  Porcuta  -^MusTACat  dbl  pbssb, 
Barbiglionr,SiìQi}  quei*  filamenti  che  ha»- 
no  alcuni  pesci  a)l  estrensitii  della  loro 
feesèa^ 

Pbssb  da  latb.  Pesce  latteo,  dicesi  del 
Maschio  allorché  ha  il  latte  con  che  fe- 
conda r  uova.  Y.  Latb  dbl  pbssb  ,  isk 
Latb.. 

Pbssb  gbaxoo,  Pescìone  ^-*  £l  pbssb 

ORANDO  XAGXA  BL  PIGOLO,,  //  pcSCe  grOStO 

divora  o  inghiottisce  il  minuto;  e  T:ile 
fig.  che  II  più  poteole  opprime  il  nxcuo 
potente. 

Pbssb  in  coxba,  Pesce  marinato^  Pesce 
fritto,  e  posto  in  aceto. 

Pbssb  ivovblq  ,,  Uguanotto  o  Uguan-- 
netto  e  Avvannotlo  e  iVo/tnato^,  Pesce  pic^ 
colo  di  questua uao« 

TtMn,  POPVLo,  Pesce  minuto;  Minur 
tassila;  Quìsquiglia;  Pesciolini;  Peseta- 
teilL  -—  Per  simik  Ragazzaglia  y  dicesi  di 
Moltitudine  di  ragazzi. 

Chi  noBSsa  irò  bia  veum,  Y.  in  Dobmib. 

Loco  PSBN  db  pbssb  ,  Luogo  pcseimso  o 
pescoso -e  piseoso, 

PESSE  ,  s.  m.  detto  in  T.  de'Stamp.  La- 
Stciato',  Lasciatura,  Errore  del  GcunpoK 
sitore  allorché  lascia  indietro  ma  o  più 
parole^ 

Fab  vh  pbssb,  Laseiare'y  Fare  una  /«- 
scia  tura  o  un  lasciato,. 

PESSE  CAN,  Y.  Cax  pbssb. 

PESSE  GATO,  Y.  Gata  d'aspbbo. 

PESSE  MANZO,  Y.Go?o. 

PESSE  MARTELO,  Y.  Bailb,  pesce. 

PESSE  PERSEGO ,  Y.  Psasa^o. 

PESSE  POPULO,  Y.  in  Pbssb. 

PESSE  PORCO,  Y.PoBCou 

PESSE  SPADA,  Y.  Spada  ed  anche  Yol- 

PB  DB  MAR. 

PESSÈTQ,  s.  m.  Peseetto;  Pesciai^!^.; 
Pesciarelh  ;  Pesciolino ,  Pìccola  pesce 
sninuto.  —  Frittura  e  Avannotti  ,  chìsf 
masi  il  pesce  miopie  che  ti  fi'igp« 
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Vmmtto  im  BftAstOy  Beseey  chiamano 
i  Meilicì  ano  de'  maicoli  drì  braccio. 

PESSIÈR  A ,  t.  r.  T.  de*  cuochi.  Vaso  di  ra- 
me bialango ,  con  an^anima  mobile  di  fer- 
ro stagnaio  interna  e  tutta  bncherata^den- 
tro  a  cui  si  cuocono  allessi  i  pesci  grandi 
che  non  potrcbbono  conrenire  ad  altro  ar- 
nese di  ciKnna.  1  Romani  lo  chiamano  Cri- 
¥elÌQ  di  rame, 

P£SSON,  s.  ro.  Pescione^  Pesciaccio, 

PESTA,  (coire  stretta )  Lassar u.vo  n*  tk 
LB  PB5TB,  Lasciare  o  Bimanere  nelle  pe- 
ste^ ?ale  Lasciarlo  o  Rimaner  nel  pericolo. 

PESTX,  add.  Pestato;  Pesto^  Fratto. 
EssEA  KL  VBSTÀ,  Essere  ìl  pl^puto^  va- 
le Essef  quello  tra  i  ginocatori  su  cui  ri- 
cade la  perdita  di  tutto  il  giuoco. 

PESTXcHIO  ,  s.  m.  Pestacchio  ,  Nome 
d'un  frutto  che  nasce  da  un  albero  indi- 
geno de*  paesi  caldi ,  detto  «la  Linn.  Pi" 
stacia  vera  ;  ed  è  originario  dell*  Asia, 
ma  Tc  n*ha  anche  nell*  Italia  meridionale 
e  in  Sicilia  ,  o?c  fu  fallo  trasportare  dal- 
r  Imperaiore  Yitellio. 

pBaTACBio  DA  TBBA ,  Cece  0  Pistacchio 
di  terra  e  Mani^  Pianta  annua  ch'è  nati- 
ta  de*  paesi  caldi ,  ma  che  anche  fra  noi  si 
coltira,  detta  da  Linn.  Arachis  Hypogea, 
£  oBserrabile  quesln  pianta  perchè  produ- 
ce dei  Gori  monecii  ,  cioè  qoelli  dolla  ci- 
ma aterilì,  onde  pare  che  non  pro<luca 
fruito  ;  ma  i  secondi  sono  nascosti  dalle 
foglie  e  si  redoBO  nel  fusto  da  basso ,  i 
qoali  sfioriti  che  sono  ,  «voltano  il  loro 
i;ambo  ,  profondano  e  nascondono  V  ova- 
rio nella  terra  con  gran  furia,  divenendo 
«issai  duri  e  legnosi  i  detti  gambetti ,  e 
roaiurano  il  fruito  sotto  terra.  I  <lue  se- 
mi che  si  trovano  in  questo  fruito  o  bac- 
cello ,  della  grossezta  dei  ceci ,  sono  buo- 
m  a  mangiarsi  crudi  o  cotti,  ed  hanno  il 
«apore  del  cece  e  della  nocciola. 

PESTXdA,  s.  f.  Pestata-,  Pestamento-, 
Tritura  —  Jnfrantoiato  diersi  Quella 
<|iianliià  d*  tdive  che  si  ihfrange  in  una 
volta. 

PESTAFÈRO,  s.  m.  T.  deTesr.  che  a  Ro- 
vigno  dicesi  Scarpolèbo  e  Calegbbiio, 
Castagnola ,  Sorla  di  Pesce  di  mare  di 
rotore  castagno  scuro ,  eh'  è  lo  Sparus 
Chromis  di  Linneo,  e  di  cui  il  nostro  Sig. 
^ardo,  seguendo  Artedio,  fece  on  nuort> 
genere  ,  chiamandolo  Chromis  Chromisy 
per  essere  il  Cromide  degli  antichi. 

PESTAMENTO,s.m.  Pestamento;  Pestìo. 
Fbstambxto  db  pib,  Scalpitamento ', 
Scalpiccio ,  Stropicciamento  de'  piedi  in 
andando. 

Pbst.ìxb^to  DB  9EFABB  o  simile,  2Vt- 

turamentoi  Triturazione, 

* 

PESTAR ,  V.  Pestare,  Ammaccare  nna  co-  • 
sa  |9rr  ridurla  in  polvere  e  raflinarla  -— 
Soppestare  y  vale  Rompere  in  parli  gros- 
sctte  e  non  ridurre  in  polvere  come  nel 
pesure  —  TonxÀB  a  pestab,  Ripestare,. 
PestXb  bl  petabb.  Acciaccare;  Soppe- 
altare ,  Rompere  ammaccando  ;  lo  che  è 
l»oco  nieno  che  Infrangere,  Pepe  accràc- 
f  ^//o. 

r^sTÀB  «V  oacaU,  Pciiare.^  Ba4ton<h 
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re  -^  Macerare,  vale  Infrangere  parco^ 
.tendo. 

PbstXe  hA  caeta,  lb  bbbb  e  simili,  Tri' 
tareo  A  t  tritare, 

Pbstàe  soto  I  PIE,  Calpestare  ^  Calpe^ 
star  uno  o  una  cosa,  —  Scalpitare,  Pe- 
stare e  Calcar  co*  piedi  in  andando.  Seal" 
pitare  le  erbe,  le  piante^  il  grano '^  Scal- 
pitare la  neve, 

PbstXb  uxo.  Zombare^  Tartassare ^ 
Percuotere  fieramente. 

Pbstab  uiro  AL  2060,  Abbattere  e  Pi' 
giare,  detto  fig.  vale  Vincergli  molto. 

PbstXb  I  BAircBi  UT  Chiesa,  Fare  ilpic^ 
chiapetto  o  lo  stropiccione  ,' cioè  il  Bac- 
chettone. 

Pestab  I  PIE  IN  TBBA,  Battere  i piedi ^ 
Dare  in  terra.  Il  che  si  fa  per  ira.  Sfon" 
dar  col  piede  il  pavimento. 

Pestar  o  camixXr  db  le  bestie  ,  Cal- 
pestare, Calcar  co'  piedi.  //  calpestio  del- 
ie bestie  che  fanno  dilaniare  le  ripe  degli 
argini, 

PbstXb  peb  avba  qualcossa  ,  Insistere 
per  ottenere, 

PestAb  l'acqua  ijr  tbl  mobtèr.  Pestar 
V acqua  o  Dibatter  V acqua  nel  mortaio; 
Dar  r incenso  ai  grilli,  Perdere  il  tempo 
e  la  fatica.  Mettere  stoppia  in  aia.  Fatti 
ilfiuono  e  fa  */  migliore,  batti  il  tristo  e 
fa  */  peggiore ,  che  anche  si  dice  Batti  il 
tristo  e  peggiora ,  batti  il  buono  e  miglio^ 
ra ,  Maniere  prorerb.  per  far  intendere 
che  le  correzioni  rigorose  non  giovano  a 
ravvivare  i  perversi. 

No   AVEBGHBIVE   NE   DB  PESTI   NE  DA  PS- 

BTÀB,  Non  ne  aver  uno  per  medicina  ; 
Non  aver  un  becco  (T un  quattrino;  Es- 
ser arso  e  distrutto ,  Esser  senza  danari. 

PESTARIÒL,  s.  m.  T.  de*  Pissicagnoli , 
Mannaia,  Quella  specie  di  scure  larga  di 
Isina  con  due  manichi  di  legno ,  che  ser- 
ve ai  pissicagnoli  per  tritare  le  carni  por- 
cine (la  far  salsicce. 

Pestatoio  o  Pestello ,  si  dice  a  quella 
Massa  di  legno  o  di  ferro  con  cui  si  pesta 
nel  mortaio.  V.  Masza. 

PESTE,  s.  f.  Peste  o  Pestilenza,  Male  con- 
tagioso. 

Peste  dicesi  per  Lue  venerea,i\tiu  an- 
che Sifilide',  Male  sifilitico;  Morbo  gal- 
lico; Malfrancese, 

Peste,  si  dice  anche  da  noi  per  Pazzo, 

Fetore, 

Un  putelo  che  se  una  peste  ,  Un  ra- 
gazzo insolente,  temerario,  cattivo, 

PESTENÈGA ,  s.  f.  T.  degli  Ortolani,  Par 
stinaca.  Erba  coltivata,  di  cui  si  distin- 
guono la  domesiiea  t  la  salvatica.  La  sai- 
vaiica  è  una  varietà  dell*  altra  chiamata 
da'  Sistematici  Pastinaca  sjlvestris  lati- 
folia.  La  domestica  o  sia  ortense  è  della 
Pastinaca  sativa ,  ed  è  migliore  a  man- 
giarsi della  salvatica. 

PESTIFERO  ,  add.  —  Rbgazzo  putifs- 
BO,  Cattivello;  Cattivuzzo;  Faceimale; 
Insolente;  Irrequieto  —  Et.  xe  un  pbsti- 

VEEO  CHE  NO  SE  POL  Pili  BEGBB»  V.  ReOBB. 

Odòb  pbsttfebo,  Una  peste;  Un  feto- 
re; Un  puzzo  o  Una  puzza. 

PESTO  («oU'e  tirsiia)  i.  of.  Tritume,  Ag- 
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gregato  di  cote  trite,  cioè  di  lardo,  di  ro- 
smarino, aglio  eie.  che  si  soffrigge,  e  ser- 
ve per  cendimttsio  di  qualche  minestra. 

Pesto,  parlandosi  del  Romore  che  fan- 
no i  Cavalli  o  gli  Uomini  camminando  , 
Calpestìo,^ 

Dabghbnb  un  pesto  o  un  bon  pesto  , 
Dare  un  carpiccio  o  un  buon  carpiccia 
o  una  dirotta  o  un  rifruslo,  vak  Busse  ; 
e  detto  figur.  Vincere  altrui  nel  giuoco  di 
molta  summa. 

No  ATEaGUENE  NÌI  DB  PESTI  V8  DA  Plr 

•tàb,  V.  PbstXb. 

No  LASSA  a  UNO  DB  PESTO ,  Non  rifinir 
di  dire;  Tempestare;  Soffregarsi  intor- 
no ad  uno  ;  Serpentare  uno;  Non  lo  la^ 
sciar  vivere.  Importunarlo.  — *  In  altro 
iign.  Tener  gli  occhi  ad  alcuno;  Thner 
dietro  ad  uno ,  vale  Aver  cura  ,  Badare 
ad  ano. 
PESTO,  add.  Pesto;  Pestato,  da  Pestare. 
Poco  PBWO ,  Soppestato  ;  Soppesto, 
A VBB  LB  CABNB  PB8TB ,  Aver  H  corpo  o 
le  membra  abbattute  ;  e  quindi  Abbatti- 
mento di  persona, 

PESTRÌN,  8.  m.  Cascina,  Luo^  dove  si 
fa  il  burro  t  il  cacio ,  o  dove  si  vende  il 
latte. 

Pbst&^n  db  lb  olive  ,  Fattoio  o  Maci- 
natoio ,  Luogo  dove  si  tiene  lo  stromento 
col  quale  s'  ammaccano  la  uliv^  ;  Stanza 
dove  si  fa  1*  olio. 

Pbstbìn  da  MASBNA,Pi#<riifo,Nomeche 
da  noi  si  dà  a  quella  specie  di  Mulino  ove 
si  macina  il  Tetro ,  la  cenere  detta  Turca 
ed  altro  simile  —  MbnXb  bl  pestbIn,  La- 
vorare alle  macine ,  eh'  è  l' operazione  di 
far  girare  la  ruota  della  macchina  per  ma- 
cinare. 

PESTRINÈR  ,  s.  m.  Lattaio ,  Colui  che 
vende  latte  e  cose  analoghe. 

PETA  (  coir  e  sirena  )  s.  f.  Treccia ,  Capel- 
li di  donna  ravvolti  e  puntati  sulla  testa. 

Pbta  ,  detto  per  Agg.  ad  uomo ,  Piatto- 
Ione;  Seccatura;  Tentennone. 

Dab  la  pbta  a  uno.  Incolpare;  Acca- 
gionare alcuno,  V.  in  Petàb. 

PEtX  ,  add.  Attaccato,  Y.  PetXb. 

PETACHIO-AndXb  db  pbtacrio.  Andar  a 
capello,  a  puntino,  a  pelo;  Andar  di  ron- 
done, cioè  Per  l'appunto,  felicemente. 

LoOO   CHB  VA    DB  PBTACHIO,  LuOgO   aC- 

concio.  Adattato,  Opportuno. 

PETXdA,  i.  t  Urtata;  Urtatura, 

PETAFIO,  V.Patapio. 

PETAIZZO,  add.  Attaccaticcio;  Viscoso; 
Appiccante;  Appiccicante,  Cosa  che  at- 
taccasi alle  mani. 

Un  cbbto  pltaizzo  peb  stbada.  Un  lu- 
Irìco,  o  Strada  lubrica,  dove  facilinenlt 
si  sdrucciola. 

FETAMENTO,  s.  m.  Attaccamento^  L*at- 
taccare  una  cosa  con  l' altra  -^  Che  pb* 
TAUBNTi!  Che  imbrattaturaì  potrebbe  di- 
re Chi  s' imbrattasse  le  mani  oon  colla  o 
simile,  lavorando. 

PEtXr  ,  T.  Attaccare ,  cioè  noa  cosa  ad 
un'  altra  ;  Incollare, 

PsTAB  AL  xuBO,  Affiggere,  Attaccare 
al  muro  che  che  sia  con  colla  o  altro. 
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PbtVi  ve  ib  BA8!VQ|rX8,  Suimortalc»* 
no;  Dare  picchiate  o  htste 3,  Appoggiare: 
e  Appiccicare  uno  schitfffo,^ 
'  nrrXn  in  ^ALciiir  o  nr  qvAtcouà ,  I7r- 
lar^;  Dar  c2t  urlo  o  <{(  p«<to.  Avvenirsi  io. 
alcuao  o  io  qualche  cosa  toccaodola. 

PstXh  lA  ooiiPA  A  QUALcbir,  Appetta- 
re 2  y<k:^  bassa ,  che  vale  Incolpare  ;  ì^d- 
porre  ;  Accagionare  /  Attaccarla^  ife- 
coccarla  5  Ficcarla  ad  uno, 

PvtXr  la  bogna  a  altbo  xa&  ,  AppiC" 
eic4tre  un  male  ad  alcuno^ 

Pbtab  xA  vita  cossa  3^  Deporre  una  co- 
sa  econciamente^ 

PbtXbmait,  Mettere- o  Por  mano,  Ca« 
Tari' arme  dal  fodero  o  dalla  borsai  Im- 
pugnarla. 

Pbtabsb  Ali  TTscRio  ^  Impaniarti,  V.. 

IimSCHIABSB.. 

Pbtabìib  ur  QUALCBB  LOGO ,  AppìUottar^ 
li;  Impancarsi^  Appollaiarti  m  qualche 
luo^.. 

nTAAsm  SUL.  sToxBOo ,  Potarti  tu  la- 
stomaco,  Tale  1  cibi  che  cimaagono  indir 
gesti.. 

PsTABsm  zo ,  Coricarsi  ^^  Buttarsi  giù ,, 
Andar  ialetto  per  dormire. 

Pbtab  su  una  buta  e  simili ,  Jppe//a- 
rcy  Dar  con  inganno  una  figlia  a.  marito. 

PbtXb  usta  budbla,  Appettare^  Presene 
tar  ad  inganno  una. cosa,  iavece  d*  un'al- 
tra j  Calarla-,  Accocctwla,  Dar  ad  intende- 
re che  che  sia  — ^No  xb  l'ho  lassada  bb- 
tab.  La  pania  non  tenne  ^  ^g^^  '^on  me 
rh(k  affibiata~^  Eis.  mb  l'  ha  pbtX  av  bbb 

CA8TBA.  B  la  GTBBA    UXA.  PIBGORA  ,    £*  mC 

r  hskjitta  per  mannerino  ed  era  pecora, 

PbtXb  zo  ,  Menare  a.  mosca  cieca  ; 
Dave  in  terra;  Dar  mazzate  sudice  o  da. 
ciechi.  Dar  senza,  discrezione. 

Pbtabghb  lb  tabsb.  Maniera,  aniìq.  V^ 

Tassav 

PBTBVHLA.  DA  DBia  O  PbtBVBLA  BSSolut.  , 

Datevela  a  Appetlatevela  di  retro  o  sui' 
culo;  Imhals amate- al  doccion^ delle  lojffe^ 

Pbtbtblo  ,  Tenete/o  per  voi ,  non  so. 
chefarnc 

PETARDO,  s.  m.  T.  MiL  Petardo ^  Ordi- 
gno concavo  di  metallo  o  più  comunemen- 
te di  legno ,  armato  di  (orti  lame  di  fer- 
ro ^  carico  di  polvere  tenacemenU^  calcata 
ed  otturala,  il  quale  si  appicca  ad  un  mu- 
ro o  ad  una.  porta,  che  si  voglia  rovesciare^ 

PETARLER  „  s.  m.  T.  de*  Sarti»  detto  an- 
che C  ABACÒ.  Così  chiama  vasi  una  specie 
di  Veste  donnesca  civile,  per  Io  più  di  se- 
ta ,  che  ora  non  è  più  innso,^  ma  fn  acTO- 
«lumata  a' nostri  giorni,  abito  costo  sino 
alle  natiche,  ma  agiato,  che  ad  ceni  sof- 
fio d'  aria  gonfiavast  come  vela  :  nal  che 
essemla  stalo  detto  scherzevolmente  in 
Francia  Pet  en  Fair ,  le  nostre  Donne  lo 
adottarono  rame  nome  proprio  ed  atto  a 
spiegare  la  sua  qualità  distintiva  ,  dicen- 
dolo alla  francese  Pbtablbb«     * 

PETASANTI,  8.  m.  Graffiatanti;  San- 
tifizza;  Gahbaddeo;  Che  gratta  (piedi 
alle  dipinture ,  Ipocritone ,  Falso  dtvoto.- 

PEÌTAZZO,  per  Gran  peto  o  coreggia, 

PET  AZZA ,  add.  Voce  fam.  Pettegola  ^ 
Sguaiata,  Agg:  di  disprezzo  a  donna. 
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PETÈCHIE,  f.  l  Petecchie,  Certe  mae-^ 
chie  rosse  che  vengono  in  pelle  nelle  feb» 
bri  maligne  — *  Petecchiale  o  Miliare,  di- 
cesi per  Agg.  alla  febbre  da.  cui  seno  ae- 
compagnate  le  petecchie  V..  Tivo.. 

PETEGOLA ,  add.  e  neiraccresc.  Pbtbgo- 
LOUTA  .  Pettegola;  Cianciatrice ;,  Ciarlie- 
ra; Cinguattiera;  Leziosa;  Cacherosa; 
Svesciatrice ,  Donna  che  non  sa  tenere 
il  segreto.  — >  Salamistra  e  Salamona , 
Donna  che  voglia  censurare  ogni  cnsa  *-> 
Shregaccia ,  dicesi  a  Donna  maldicente 
e  vile  —  Panichina,  Donna  di  cattivo  no- 
me •*—  Battagliera ,  Donna  che  sempre 
contende 
PETEGOLIr,  ▼.  Cinguettare  o  Taccola- 
re,  Ciarlare  stucchevolmente  o  senza  ve- 
rna fondamento  ad  altrui  pregiudizio  — 
PbtegolXb  l  fatldbi.  altbi,  Spettegola- 
re, voce  bassa,  Sbrodettare,  IttanifcsUre 
indisccetamente  l  fatti  altrui  come  (an  le 
pettegole.  Scorbacchila^  ,  Ridire-  i  fatti 
di  questo  e  di  quello  per  istcapazzarlo  , 
Trombettare,  Buccinare,,  ManifcsUre. 

Sb:  VBXBGOLA  DA  PBR  TUTo,  Da  per  tu^ 
to  se  ne  bis  biglia,. idoh  Se  ne  parla. 

PbtbgolXb,  parlando^egli  uccelli  Can-- 
ticchiare  a  Cantuzzare,  Cantar  sotto  vo-^ 
ce  come  fanno  ulvolta  gli  angelletti  in 
gabbia^ 
PETEGOLÈTO,  add.  Garrule tto,^  Cian- 
ciosello  dim.  di  Garrulo  e  Ciancioso,  Pien 
di  ciance;  Chiacchierino;  Cicalino,. 
PETEGOLEZZO,  s.  m.  Chiacchierata, 
Voce  sparsa,  ia  discapito  altrui  ^  Remore 
—  ToB.  QU.\  b  pobtXb.  laji  fab  milb  bbtb- 
GOLEzzi ,  Rapportar  maledelC  una  e  del- 
r altro;  Seminare  zizzania  o  scandali; 
Commetter  mode;, Metter  zeppe ^ Metter 
discordia — Dicami  guardi  da  quattro  F, 
Fumo,  Fiume ,^, Fame  e  Femmina  catti- 
va, 11  proverbio  è  chiaro; 

Pbtbgolbzzo  ,,  dicesl  nel  sign.  di*  Baz- 
zicature; Begple ,  Piccole  masserizie,  co- 
lerelle  di  poco  paegio.  Bagattelle;  Cian- 
ce; Kovelìe;,  Fole;  Frasche  ,  Cosette  da 
nulla — PBTBGftLBZBi  DA:  DOHB ,  Fnmzolì; 
Nastrini;  Frastagli;  Ta/iere,. Miscuglio 
di.  cose  di  poco  momento —  Pbtegolbzzi 
VBi  OBNATL  DB  lb:  vabbichb  ,  Tritume  i 
Frascherie^ 

Pbtbgolbzzo,  dicesi  anche  per  Cica- 
leccio;  Cicalamenio;  Pìssipissi;  Paste- 
raio ,  Confuso  clcalamento  di  dònne  uni- 
te —  Cicaléccio ,  s!  intende  ancora  di'  Ci- 
colamenti  fatti  dadonnicciuolee  da  ozio- 
si novellieri  ;  e  perciò  quando  si  sente  una 
qualehe  nuova  non  credibile,  sbdice,  E 
un  cicaleccio,  o  una  ciaUala, 

Lodiciamo  pure  per  Lizza;  Giostra; 
Imbarazzo  ;  Intrigo  —  ^^'^  ^^  bbtb- 
GOLBzzo  coy  uifo,  Esser  in  lizza;  Aver 
un  imbarazzo;  uw intrigo;  Esser  in  pe- 
ricolo —  pBTEGOLBzza  sBBto,  Avvenimen- 
to serio  o  pericoloso. 

Pbtbgolbbso  ,  finalmente  si  dice  per 
Parapiglia  ;  BarabuJJa ,  ScrnnpìgUo  di 
gente  o  di  persone. 

PETÈGOLO ,  add.  e  neiraccresc.  Pbtego- 
LON ,  Ciancione  ;  Sa  rb  icchionè ,  CLe  ri- 
dica fiicilmeote  i  fanti  d'altri,  iUpt»eriar 
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torft  Commettìmate  o  8iNilùne,Qkt  colii^ 
nette  male  tra  Tubo  e  V  altro  ìiomo.Ziz- 
zanioso,  Seminatór  di  discordie  —  Suo* 
navt^lia  e  Bergolo  ^  dicesi  di  Chiimqna 
che  sena'  appartenergli  entri  a  far  che  che 
aia. 

PETEGOLÒ,  s.m.  Cicalecchi  Cioalamenr 
to;  Tatcolata'y  Pissi fissi;  Passerai», 
Confuso  cicalamento  <u  più  donne  traile 

—  Chiuechiurlaia,  vale  Goofiiso  rumore 

—  Ciarle  ;^  Chiacchiere;  Chiacehiara* 
mento,.  Voci  sparse -— Parap/^/ia  e  Ba- 
rabuffa ,  Scompiglio  di  gente  e^li  perso- 
ne —  BàccaneltaaTriocco,  Tale  iiauna* 
ta  strepitosa  di  popolo.. 

PETENÀDA,  s.€  Pemna/ura «O  pettina- 
nare  i  capelli,  ed  anche  il  lina  e  similL 
Cardatura  dicesi  dèlia  lana. 

pBTBivADABBA.CAVr,  SpclUcciatura;  si 
dice  "del  Mordersi  aspramente  de*  cani. 

ÀTBBGKBIItt  tnCA^  BOHA  BBTBICADA  ,  detto 

£g:  Averne  una  bissata  ,.  dicesi  di  Ma- 
lattia o  d'altro  simile.  —  Cardatura,  di- 
cebhesi  in  sign.  di  Critica  indiscreta  d'un 
opera;, 

Pbtbhada,  si' dice  altresì  per  Busse  ^. 
Bas tonate iPercosse^V.BvzAKyro  e  Botb 

PETEIVADÒR,  s:  m.  Pettinatore,  QneUo. 
che  pettina  la  canapa  e  il  lino... 

PETENADURA,  $,£,  Pettinatura,  L'um» 
attuale  dèi  pettine  prestato  ai  capélli ,  al- 
la lana  e  simili..  Acconciatura  ,  direbbesi 
dell'  intrecciamento  de'  capelli  e  degli  or- 
namenti che  intorno'  ad^  essi  ai  pongono 
le  donne  in  capo.  V.  CoirzADinu. 

PETENÌR,  V.  Pettinare 'y,  Bavvisare  la 
cappellatura, 

PbtbnXb  LA  LANA ,  Carminare  o  Scar- 
dassare; 

PbtbstXb  bl  isK,,  Pettinare'  il  lino.  V. 
Chigiai  e  Chigiab. 

PbtbwXb:  air  QUALcbir,  Battere;  Graf- 
fare ;. Pettinare  ;.Conciar  male  une. 

fzTMjtAnsB',.Accapigliarsi,TiruTn  Vi 
r  altro  i  capelli. 

FÈTENE ,  8.  m.  Pe/<ine ,  Strumento  na- 
tissimo  di  varie  sorliL  da  pettinare. 

Gambo  dbl  pbtbnb,  Costola,  La  parte 
più  grossa  superiore  e  rilevata  del  petti- 
ne—  Galtb  ,  Mascelle,  chiamansile  par- 
ti laterali  che  prendono  in  mezzo  i  denti 
.del  pettine.. 

Pbtsitb  dopio,  Pettine  doppw  o  Petti- 
tine-  spiccisUoio  ;  Specie  di  Pettine  a  co- 
stola piana  con  dentatura  delle  due  parti 
e  con  quattro  mascelle. 

PeTBIVB  da  PBBUCMTBBl ,  V.  PbTB^BTO. 

Pbtbive  A.  BoxBB,  T.  de*  Petti nagnoli  ^ 
FuseUino  o  Pettine  afusellino.  Una  spe- 
cie di  pettine  che  serve  a  far  li  ricci  a*ca- 
pelli; 

Pbtbnb  sa  un,  Seapecchiatoù>,  Sorta 
di  pettine  con  punte  lunghe  di  ferro  da 
pettinar,  lino  e  canapa.. 

PBTBva  DB  LA  BOTA ,  T.  de*  Botui ,  V. 
Bota. 

Pbtb^b  da  LA2VA  ,^  Scardassik  e  Cardo. 

fzTuye  DA  TBssÈar,  Pettine,  si  «lìtre  an- 
cora daTejtsilori  a  mitirAcnese  con  «len- 
ti di  canna  stabiliti  in  una  intelaiatura  dì 
regoli  detti  Crestelle^  che  serve  per  caV 


tare  i  fili  del  ripieno.  V.  Sujurzior,  Cal* 
COLB^  Liczo. 

Quel  dai  pbtbvi,  Y.  PsTBÌrsa. 

VBCirVir  I  6R0PI  AL  PBTB!rB ,  Venire  U 
Tiodo  0  il  groppo  al  pettine^taodo  fig.  e  ra- 
le  Veaire  io  bae  alle  strétte  e  al  passo  dif- 
ficoltoso. 

Erbe  vbssa  jk  bbtbwb  da  «qttatordb- 
SB,  Locnz.  fanti,  detta  di  Donna  auìllata, 
Essere  sulla  hellajoggia;  Esseve  in  ap- 
punto y  cioè  Assettata^  polita. 

PETENÈCeiO,  s.  m.  PeUignone\  Pube; 
Minciahbioj  Quella  parte  pelosa  del  cor- 
po umano  che  è  tra  il  bellico  e  le  parti 
TcrgogDote.  il Rg-umata  o  Inguine,  si  di- 
cono le  Parti  iaterali  4el  pabe  tra  la  cù- 
tciaeMvenfcrci, 

PETEWÈR,  8.  tn.  Pettinagnóìo  ,  Chi  fiih- 
brica  o  Tende  pettini. 

PETEKÈRA  ,  s.  f.  La  femmina  del  Petù- 
nagnoloy  la  quale  secondo  sU  esempli  di 
ahrs  roci  consimili^  potrebbe  dirsi  Pe^ 

tinagnola, 

PETEMETOjt.  m.  Peiline  da  parruechìe' 
n, dicesi  al  Pettine  più  longo  che  largo, 
niexzo  fitto  e  messo  rado^  ceni  costola  ton- 
<la  a  (lue  mascelle.  Y.  P^TBifs  a  boxbb. 

PETEWIÈRA,  s.  f.  PeHinuira,  Borsa  o  Ri- 

posuglio  da  pettini. 

PETEKÌNA,  a.  £  pÉttineJiUo,  ^  è  per 

]opiù.d*arorio. 

PETEWOTO.  Dabsbitb  -cir  tstbitoto  ,  T, 

io  FUUBGOTO. 

PETESIN^  Piccolo  petto  y  Noi  intendiamo 
tanta  quello  d'un  Éinciallo,  come  la  pol- 
pa del  petto  d*  un  uccellino  grasso. 

PsTiskir,  riferito  jl  Femmina^  Mam- 
melline. 

PETEZZO,  s.  in.  Atbr  dbi  ?btbzzi,  Es- 
ser  cacapensieri ,  Uomo  difficile  j  Aver 
delle  scioccherie. 

Fai  dbi  pbtsbzi,  Far  delle  smorfie^  deh 

fc  cacherie,  2iver  mille  sloggi.  Delle  af- 

felUzioni.rìdìcrole.  V.  in  M«bda  e  Mocàda. 

GoyTABABi  7BTBS»,  Dir  delle  ciance, 

^lancette,  baie,  beffe,  frascherie.  Cose 
oa  nulla.  Invenie,  Atti  o  parole  superflue 
*-  Metter  zeppe.  Seminar  zizzanie. 

PETIN,  s.  m.'Petluzzo,  Piccolo  petto. 

PETITO,  s.  m.  Appetito  o  Appetenza,  De- 
siderio di  cibo. 

Sta. FIAT  ANSA  lÌB  FA  PBTITO,  Qucsta  vi- 
v^nda  mi  desta  t appetito,  M'inrogliaa 
mangiare. 

ToaifXR  EL  PBTiTO,  ScompLZzolare,  to- 
^  antica.  Levar  via  la  nausea  eoo  alcuna 
cosa  che  riaccenda T appetito,  cs'usa  an- 
jhe  in  neutr.  pass.  Dare  il  tornagusto  è 
Dar  cosa  che  torni  1* appetito. 

La  PRiVAziòor  cbutbaa  pbtito,  Chi  non 
pfio  sempre  vuole,  Prov,  e  vale  Lia  priva- 
zione genera  desiderio. 

PETITÒSO,  add.  Appetitosa^  Appetitivo; 
appetibile.  Che  appetisce  e  desta  appeti- 
to nel  mangiare-*-  Tornagusto,  dicesi  a 
Cosa  che  rimette  il  gusto. 

PETIZADA,  8.  f.  Spetezzamento,  Lo  spe- 
tezzare. 

J'ETIzXr,  ▼.  Spetezzare-,  Trullare-,  Trar 
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o  Tirar  pHa  o  peto;;  ^i^are,  TrariU* 
Tenii  per  la  parte  da  basso. 

Corneggiare,ù  dice  a  Quel  mancamen- 
to de*  buoi  del  mandar  fuori  per  la  parte 
di  dietro  il  vento  troppo  frequentemente. 

Pbtxzae,  detto  iarail.  della  Legna  al  fuo- 
co, Scoppiettare,  Fare  scoppietti,  e  si  di- 
ce pqpr.  delle  legno  che  iannolal  effetto 
abbruciando. 

PETIZIÒN ,  s.  t  Petizione,!:,  forense, 
che  sotto  i  Veneti  «diceTasi  j^ià  comune- 
mente, DoHAsroA. 

(Magistrato  «bl  iPBXJzibir,  magistrato 
■di  ^e/ùfo/ie,  chiamavasi  una  delle  Magi- 
strature che  componevano  T antica  Corte 
del  Doge  nel  Governo  Veneto,  a  cui  com- 
petevano generalmente  ^utle  le  materie 
•civili  ^n  prima  istanza.  Essa  fu  institiiìta 
Tanno  laoS.  e  fini  colla  Repubblica.  I 
Giudici  >erano  detti  Tolgarmente  Zudbsi 
^BL  PBTizioir,  e  così  anche  registrati  nel- 
la Temi  Veneta  che  stanipavasi  ogni  anno. 

PETIZIONARIO  ,  add.  Termine  datoci 
dai  Lombardi  e  passato  in  uso  nel  Foro, 

;,-€  vale  Petente,  Cne  domanda,  che  ha  pre^ 
senlato  una  petizione  o  istanza.. 

PETiZO  (colla  s  dolce  )  8.«i,  Spetezzar 
mento ,  Lo  spetezzare. 

PETIZOLAR.  ir.  Voceant.  lo  stesso  che 
PbtizXb.  V, 

'PbtisolXb  coi  lavai  o  cola  boca  ,  dirà 
Scoppiettare  colla  bocca ,  Imitar  colla 
bocca  quel  anono  o  romore  xrhe  fanno  i 
'peti. 

PETO  (coir  e  larga)  s.  m.  Petto,  La  par- 
te davanti  delF  animale  dalla  fontanella 
della  gola  a  quella  dello  stomaco  —  To- 
race, dicesi  a  Quella  parte  che  contiene 
il  cuoi^e^  polmoni  e  le  parli  vitali. 

M^zo  DBL  PBTO,  Spicchio  del  petto,  di- 
cesi il  Mezso  del  petto  de^Ii  animali  che«i 
macellano. 

Osso  iir  jfBzo  AL  PETO ,  Stcmo ,  L*  os- 
so alle  cui  parti  laterali  stanno  impianta- 
te alcune  delle  coste. 

Pbto  alto  ,  Pettoruto ,  Alto  di  petto. 

Pbto  db  lb  doitb.  Mammelle,  Poppe^^ 
Pbto  sgionfo.  Petto  tronfio,  iumiao  — 
Pbti  spacai  ,  V.  Spacà. 

Gba^  pbto  !  Usiam  noi  dire  lodando 
'qnalchel>rava'Cantatrice,iq  vece  di  Gran 
voce',  e  s'intende  Voce  squillante,  cioè 
acuta ,  chiara  e  rìsuonanie. 

Tbgnìb  80T0  bl  pbto  UìV  putìn  ,  Avere 
a  petto  un  bambino  ,  Si  dice  dell*  allat- 
tarlo. 

Pbto  d^  un  polastro  ,  Forcella ,  dicesi 
la  parte  ch*è  immediatamente -sotto  il  cul- 
lo dalla  parte  del  petto ,  Punia  di  petto. 

Cjiiapabìb  o  bibtbrsb  a  pbto  ^ualgos- 
8A,  Accomrsv,  Affli^gersv,  Contristarsi', 
Addolorarsi  di^he  cae^sia. 

Mbtbmb  la  vatt  al  pbto.  Porsi  o  i?e- 
carsi  la  mano  al  petto,  Fig.  dicesi  del 
Giudicar  d*  una  cosa  come  8e  si  dovesse 
gindicar  di  sé  stesso. 

Omo  db  pbto,  IZomo  di  petto,  Tale  Co- 
raggioso^ ardito,  fermo  —  Omo  gbb  no 

6A  -GirBKTB  DB  PBTO  ,    UoMO   che   UOR   ha 

petto,  cioè  Timido,  rile. 
PETO  (coir  e  strctu  )  8.  m.  Pelo  e  Peia^ 
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Qoel  romore  che  la  il  vento  ch'esce  per 
le  parti  da  basso,  al  quale  dicesi  anche 
Coreggia  —  Pbto  co  la  coa  ,  Peto  vesti- 
to ,  Quando  dietro  al  peto  esce  anche  la 
merda. 

Trarubt  pbto,  V,  Pbtizar. 

Trar  bl  pbto  dbl  lovo  ,  Locuz.  fig.  e 
Tam.  Gettar  la  zinghinaia.  Andar  ricu- 
perando la  sanità. 

Trar  l*  ultimo  pbto  ,  Trar  P  ultimo 
fiato  o  V  ultimo  respiro,  vale  Morire.. 

Trazbr  to.vdo  bl  pbto,  V.  Trazbr. 

Pbto  pclìo  ,  V.  Petopitlìo. 

Co.vtàr  tuti  I  pbti  ;  V.  Pbtzgol\r. 

No  SB  POL  GN'ANCA  TAAR  US  PBTO  ,  ÌVoIS 

si  può  tirare  un  peto^  modo  basso  ,  cioè 
Non  si  può  far  la  minima  «osa  o  la  cosa 
più  indifferente. 

Tardi  la  man*  al  cul  t:o  ^l  pbto  à  bo- 
ba, (elle  anticam. <licevasi,  Tardi  ziova 
BL  PBXTkB  co  'l  PBTO  B  THATo)  Tardi  tor^ 
nb  Orlando;  Il  soccorso  di  Pisa  o  di  Mes^ 
^ina  ;  Il  Perugino  che  nndb  a  prendere 
4a  celala  dopo  che  gli  fu  rotto  il  capo  ; 
Serrar  ìa  stalla  perduto  i  buoi:  dicesi 
Qnando  11  soccoi*so  giunge  tardi  etnon- 
portuno.  V.  Socoaso  e  Palitelo. 

ToR  su  tuti  I  PETI,  V.  ToR. 

Voler  par  bl  peto  pib  GRAimonB  qubl 

-CHE  SB  POL,    V.  FaB  Plb  SEX^UBL  •CHE   ig 

POL,  ìu'FXr. 

PETO  DE  DOLFIN,  s.  m.  T.  de W.  J?iV 
CIO  SpatàgOy  Animale  marino  del  genere 
degli  Echini,  (Rizzo)  e  conosciuto  da^Si- 
Btem.  col  nome  di  Echinus  Spatàgu»^ 
Egli  ha  per  <»rattere  il  corpo  ovato,  gib- 
boso, con  quattro  ambalacri  infossati  e 
solcali,  e  Vano  posto  lateralmente.  La  sua 
spoglia  è  fragilissima  e  se  ne  trova  fre- 
quentemente sulla  spiaggia. 

PÈTOLA  (coire  i^tretta )  s.  f.  Cacherello', 
Caccole  ',  Pittacola  —  Cacherello-,  vale 
•Sterco  de*  topi  ,  delle  lepri ,  de*  conigli  , 
delle  pecore  e  simili.  Caccole,  chiamasi  lo 
Sterco  che  rimane  ncll*  uscire  a*  peli  del- 
le capre  e  alla  lana  delle  pecore.  Pillaco' 
la.  Cacherello  delle  capre  e  delle  pecore. 
'Onde  Spillaccherare,  Levar  le  pillacoli» 
o  zacchere. 

Detto  per  Pbtolo  ,  V. 

Pbtolb  DEI  cAVBLi,  BavvUuppamento 
•dei  capelli 

Pbtolb  db  la  lana,  Palmello,  Lana 
bioccolata  e  corta  che  s*am monta  ne*dea* 
ti  del  pettine  quando  si  fa  lo  stame* 

LassXb  o  Rbstàb  nr  te  lb  pbtolb,  dot- 
te fig.  Lasciar  al  colonnino  ;  Rimaner 
nelle  peste  o  nelle  secche  ^  Lasciar  nelle 
peste  o  in  €usoi  Rimanere  in  asso',  L«r 
sciare  o  Restare  in  isola.  Lasciar  oRìnia- 
nere  nelle  angustie  ,  nell*  imbroglio  ,  mi 
pericolo. 

Trabsb  boba  db  le  pbtolb.  Uscir  del 
gagno  o  del  fango  o  d^imbrentìna;  Trar- 
re il  cui  del  fango  ;  Spelagarsi ,  Uscir 
d*  intrigo.  V.  Dbspetolarse  —  Cavar  di 
fondo,  vale  Cavar  altrui  d* intrigo  o  di  ca- 
lamità. 

PETOlIr,  V.PbtegolXb. 

Petolàr,  parlando  di  aocelletti.  Con- 
iicohùire',  Cantutzare^  Dicesi  degli  .«e- 
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celletli  cli«  comiaciaiio  a  canure  o  oanU- 

no  lotto  voce. 

PbtolXji  cAMncAif  do  ,  Scaipiiare ,  Tale 

Pestare  e  Calcar  co*  piedi  in  andando. 
PETOLÌN  (  a  )  Maniera  a»y.  anli<|. ,  che 

ora  dicesi  4  viAHPiA^rur ,  Piano  piano^  A 

pianpianino.  Adagio. 
PÈTOLO,  8.  m.  Samhineììo  ;  Bamharot- 

iolo^  Rabaochiuolo '^  Mammolo  i  Mant- 

moletio ,  Diccsi  per  f  exsi  a  Fanoiullino. 
In  altro  stgn.  Mingherlino'^  Maurino  ; 

SoUÌlino'y  Scricciolo^  si  dice  per  ischer- 

zo  di  Persona  piccoìissima. 
PETOLÒN,  s.  m.  Svesciulore  j  Jiapporta- 

tore'^  Ciartó«re.V.ScHiTAPBTicPBTBCoLo. 

PETOLÒNI,  «.ni.  Matassate \  Tresche -y 
Gherminelle;  Amorazzi;  Intrighi  o  «n- 
)>rog1i,^ecialnieate  in  cose  d'amore.  V. 

FbFICXA. 

Dia  o  GoicrXa  Tun  i  «o  «BTOio^rr,  Con- 
tare i  suoi  peccati  o  le  sue  maccatelle  , 
Propalare  i  suoi  difetti. 

ScovBRzsa  I  PBTOLOifi,  Scoprire  gU  al- 
tari ^  Dir  cose  che  altri  vorrebbe  che  si 
tacessero. 
PETÒN ,  t.  m.  Voce  fero.  Petardo ,  Che  ti^ 

ra  peli. 

Detto  per  Petulante;  Arroganluccio; 
Presoniuoselloy  Agg.  a  -GioTane.  V.  Ca- 
gbbtb. 
PETOPULÌO,  detto  per  Agg.  a  Gìofanc, 
Assetiatuzzoy  tale  Attillato  »  pulito  e  che 
Ila  gran  riguardo  alla  porUtura  e  alla  pu- 
litela degli  abiti ,  Lucido;  Ripulito.  Gli 
luce  il  pelo;  Liscio;  Lustro  come  uno 
specchio  o  un  bacino-Cesso  ripulito^  Di- 
•ccsi  di  Giovane  troppo  vago  di  compari- 
Te  j  ed  è  r  espressione  più  corrispondente 
al  nostro  termine  vernacolo.  V.  Ciifci- 

ITATO. 

PETORXl  ,  s.  m.  Pettorale  o  Reggipetto 
e  Pettiera ,  Striscia  di  cuoio  che  si  tiene 
davanti  al  petto  del  cavallo  quando  fa 

viaggio. 

FBToaXonB  fbbo,  Pe/ftiio^«a ,  Arroa- 

dara  di  ferro  per  difesa  dei  petto. 
PETORXl,  add.  Pettorale ,  cìoh  Stoma- 
cale o  Stomachico^  Ch'è  grato  allo  sto- 
maco  9  che  giova  'O  è  confacente  al  petto. 
Vnf  fbtobXl  ,  Fino  stomacale  e  •acco- 
stante. Che  ji  confa  allo  stomaco,  al  pet- 
.«0. 

PETGRÌNA,  s.  f.  Pettorina  y  Parte  ante- 
riore dell'imbusto  per  difesa  del  petto, 
che  usano  portare  le  Dunne. 

PSTORIIVA  DB  LA  VBLADA  O  OBL  GILB,  Pctr 

lo,  1  Sarti  danno  il  nome  di  Prtli  alle  due 
'  parti  davanti  d*nna  camiciuola  che  si  s<^ 
frappongono  e  s'affibbiano  dalle  due  ban- 
de. 
PETORÌO ,  V.  ImpbtobIo. 

PETOROSSO,  s.  m.  Pettirosso ,  Uccellet- 
to conosciutissimo,  chiamalo  da* sistema- 
tici Motacilla  Rubecula,  Che  ha  il  man- 
tello bruno,  il  ventre  bianco  exosso  il  pet- 
to. 

PETRIERA,  s.  iPetriero  o  Petrero,  T- 
Mil.  Mortaio  meno  carico  di  metallo  del 
mortaio  ordinario  e  di  cui  si  fa  uso  negli 
«siadii  per  gettar  pietre  negli  approcci  de- 
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^1i  astedianti.  Qnesu  specie  di  canaone  li 
usa  anche  sui  legni  armati  in  mane  e  ser« 
ve  per  fer  qualche  scarica  da  vicino  e  nel- 
r  abbordaggio. 

CA!f  BBLIBR  DA  PBTRIBBA  ,  T.  Mar.  Cdll- 

dellieredapetreroy  Forchetta  di  ferro  con 
due  campanelle  che  sostengono  gli  orec- 
«chioni  o  Michi  de*petreri. 

PETRIFICX ,  V.  iMPBxaio. 

PETUFXdA,s.  f.  PfccWa/e,  in  sìgn.  di 
Percosse ,  Busse ,  Battiture. 

Dabsb  «ita  bobta  pBTtrpADA  ,  Fare  una 
Ì>atosta  ;  Darsene  infino  n'  denti  ;  Fare 
ammorsi  e  a  calci.  Fare  una  fiera  conte- 
ssa ,  Darsi  le  busse  a  vicenda.  Accapigliar-^ 
si  o  Accapellarsi  y  Tirarsi  l'un  1  altro  i 
t;apelli^  Acciuffarsi;  Scardassarsi  Pet- 
tinarsi ;  Spelacciarsi, 

PETUFAR,  V.  Percuotere;  Picchiare; 
Zombolare  ;  Tambussare;  Forbottare; 
Tartassare;, Dar  busse;  Sonare  alcuno; 
Dar  la  picchierella  ^  Bailere  alcuno. 

Pbtufabsb  Ile  DO ,  avvicendarsi  le  bus- 
^e;  i  pugni y  i  colpi;  Darsi  a  vicenda,  V. 

PariTirÀDA. 

PEVARXdA,  s.  r.  Phvero,  Sorta  di  salsa  o 
Bav^^re  fetto  di  pevcrada  (  Brodo  )  pan- 
grattato ,  specierie  e  formaggio  lodigiano, 
la  quale  riaotta  come  panatella  si  mangia 
colla  carne 3  e  s*  usa  specialmente  in  Vero- 
na. 

PbvarXda,  in  Voce  di  gergo ,  vale  Sbir- 
raglia; Birreria  y  Compagnia  di  birri. 

PE  VER  AZZA,  T.  de*  pese  Lo  stesso  che 

BlBABABSA , V. 

PÈVARE  o  Pbvbrb,s.  m.  PepeePevere^  Se- 
me aromatico  notissimo  che  nasce  ne*  cli- 
mi caldi  da  una  Pianta  annuale  detta  da 
Linn.  Piper  higrum  e  nell'Enciclopedia 
Piper  aromaticum, 

Pbyabb  garopolX  ,  Pepe  garofanato  , 
Frutto  risecco  d'una  specie  di  mirto  india- 
no ,  detto  in  Botanica  Myrlus  Pymenta , 
e  serve  per  condimento  a  molti  cibi  col  no- 
me di  Specie  y  perchè  partecipa  del  garo- 
fano e  del  pepe. 

Erba  tevarb.  Sotto  questo  nome  si  co- 
noscono le  seguenti  due  piante.  Erba  pe- 
pe o  Mostarda  o  Erba  mostardina;  Pian- 
ta detta  da^Sistem.  Lepidium  latifoltum^ 
eh*  è  perenne,  e  coltivasi  ne*luoghi  ombro- 
si ed  ha  sapore  bruciante  —  L*  altra  Er^ 
ba  pepe,  della  altrimenti  Cefocicu/o  è  chia- 
mata insbtema  Potygonum  Hvdropipery 
4^^ìi  annua,  e  trovasi  ne*  luoghi  acquosi  ; 
ha  sapore  bruciante,  ma  principalmente 
il  seme,  del  quale  al  Giappone  si  servono 
come  del  pepe. 

RoMPBB  BL  PBTABB ,  Ammaccare  ilpe- 
pe,  Triurlo  in  minuti  pezzetti  per  poter- 
lo usare. 

POVARIALPBVARB,  V.  PoVBBO, 

pBVAaB  in  lingua  furbesca,  vale  Birra ^ 
Azzuffino.  V.  Pbvarada. 

L*  B  uvr  OBAir  db  pbvarb  ,  Egli  e  un  ga* 
ro/b/t ino  cioè  Piccolo  di  statura  ma  gran^ 
de  di  senno. 

Gbak  db  9BTARB  «AL  ltgX  ,  Mo},  tartu- 
^Joy  Uomiccinolo  di  cattivo  anif^o. 

SCABTOZBO  Dt  PBVAEBMAI,  XIgX^  V.ScAa« 
V9SB0.    ' 
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Saubba  ubi  vBVAmB ,  y.  SAunu. 
PEVARÈLA ,  V.  Pbvbbbla. 

PEVARIN,  add.  Insolente;  Di  fiera  fiva- 
.cita ,  Agg.  a  Fanciullo^  V.  RsaàGOLo.  ^ 

L*  B  VN  PB  VABbr  ,  £4ser  di  pepe  :  dicesi 

in  modo  basso  di  Uomo  scaltra  e  maliaioso. 

PBYABbcA,  Sputapepe;  Dicesi  di  Donna 

e  vale  ArguU  nel  parlare  e  di  parole  pW- 

canti  come  il  pepe. 

PEVARÌN,  s.  m.  Confinino  o  Bericuocù- 
lo  pepato  e  Panforte^  Ciambelletu  intri- 
sa di  mele,  en trovi  pepe. 

PEVARÒN  DE  MAR ,  detto  anche  Dato- 
lo DB  VAB,  T.  de' Pese.  Muscolo  marifio, 
Conchiglia  di  mare  bivalve  del  genere  de* 
Mitoli  o  Miluli ,  chiamauda  Linneo  My- 
tilus  Lithophafus.  Ella  ba  una  figura  al- 
lungata cilindrica ,  un  po'  ricurvala ,  ro- 
tondata alle  due  estremità.  Il  suo  animale 
è  commestibile ,  di  sapore  squisito  e  ricer- 
cato ;  il  suo  colore  è  di  cannella  carica. 
Abita  internala  nelle  pietre  dure  chesUn- 
no  sotto  air  acqua  del  mare,  in  unacavi« 
tà  da  sé  slessa  formatasi.  V.  1>atoi.o  m 
atAB. 
PEVARÒNI,  s.  m.  Peperoni  o  Peveraccif 
PianU  annuale  già  delU  dal  Mattioli  Pe- 
pe indiano^  in  Botanica  chiamata  Capsi- 
cum  annuum.  11  suo  frutto  consistente  in 
una  specie  di  capsula  ,  acerbo ,  si  acconcia 
in  aceto  e  si  mangia  per  dare  stimolo  allo 
ttomaco  ed  aguszare  1*  appetito  ,  avendo 
il  piccante  e  quasi  il  gusto  del  pepe,  onde 
gli  è  derivato  il  nome. 
PEVERÈLA,  s.  £  Peperella,  Polvere  ros- 
sa che  si  fa  con  peveracci  maturi  pesti, e 
che  in  alcuni  luoghi  4'  luli*  8*adopcra  per 
pepe. 
PEVERÌNA ,  V.  Pavablta. 

PEZO  (coir e  larga)  add.  Peggio  o  Peg- 
giore ,  Più  cattivo.  Usato  talvolta  coli'  ar- 
ticolo in  forza  di  sust.  vale  Pessimo,  e  di- 
nota maggior  efficacia  — -  Pbbo  dbl  du- 
voLO  o  DB  LB  CASTAGNoxA  DBi  sBiBi ,  Ma- 
niere lam.  Peggio  o  Peggiore  della  mala 
erba ,  e  vale  Pessimo. 

Pbbo  ca  pbzo.  Maniera  fam.  Peggio  che 

peggio;  Ovv.  Più  che  piày  Di  pia  in  più. 

Pbzo  db  l'abzbitto  o  db  Xi'obo^  V.  Lr« 

GA. 

Al  pbzo  dbi  pbzi  o  A  tuto  paso.  Ai 
peggio  dei  peggi;  Alla  peggio  delle  peg- 
gio; Alla  più  trista  o  fradicia  ^  vale  Al 
peggio  che  possa  succeocre  ,  cho  dicesi  an- 
cora. Al  peggio  andare;  A  dirti  cauivo, 

AxdXr  db  VAL  nr  p^zo,  Crescer  peggio 
al  male;  Andar  di  male  in  peggio^  Espri- 
me aumento  di  rea  qualità.  Andar  di 
cattivo  stato  in  peggiore  —  Degenerare , 
dicevi  dielle  cose  che  mutansi  di  bene  in 
male  o  di  male  in  peggio,  e  in  particola- 
re de' fruiti  e  delle  Piante. 

FaA  A  LA  PBZO  ,  V.  FaB  A  LA  XALCDCTA 

TiA ,  in  Fab. 

No  GHB  ZB  QUANTO  PBZO  ,  LoCQB.  &m. 

Non  e*  è  cosa  pe^iore.  Il  peggi»  o  La 
peggior  cosa  e. 

9B  POL  dar  pbzo  ?  Maniera  fam.  d'im- 
pazienza. Si  pub  sentir  cosa  peg^or^? 
f'*  ha  di  peggio?  Tanto  ardire?  Si  [^h 
diare  anione  o  scellerato  peggiareì 


Toa  0  AWm  n  n^»  Anflafe  eoi  Mg^ 
pò  0  CO//0  peggio  y  Tal»  Rimanere  o  Àrer 
la  parte  del  torto,  al  di  sotto.  Andare  a 
eepo  rotto, 

Toù  BL  MAH  co  PESO ,  //  meglio  ricolga 
il  peggio  y  dicesi  Qaando  tra  dae  cose  ? 'è 
difierenza. 

FEZÒR,  add.  Lo  ttetio  che  Psao,  Y.  nel 

primo  lignificato, 

FEZORAMENTO ,  s.  m.  Peggioramento. 

^£Z0R\R^  ▼.  Peggiorare,  Ridurre  di  cat- 
tivo slato  in  peggiore* 

PEZZA,  8.f.  Pezza,  Un  poco  di  pannolino. 

Toeeone,  Pesao  di  panno  con  cui  si  rat- 
toppano i  f  ealinienti  — >  MsTsa  isZ  pxzss. 
Rappezzare*,  Rattacconare;  Baeconcia" 
re;t  dicesi  propr.  de'paonL 

Fissa  da  vaBGÀa  o  voaa'ìa ,  Slrafinae* 
ciò;  Strofinaccieio  i  Sfregatoio ,  Cencio 
molle  0  stoppa  o  capecchio  che  si  possa  te- 
ner in  mano  per  istrofinar  le  storiglte  — 
Bettuffolo  o  rello ,  diceti  Quel  cencio  che 
si  adopera  asciutto.  Foriitoio, 

Pizza  da  Cirio,  Pezzolìna  ;  Pezza  da 
<effo;  Pezza  culaia  o  calare. 

Pezza  ba  passim,  Toreifeccioo  Torci fec- 
tìoloy  Pannolino  £ol  quafe  si  preme  la  fec- 
cia. 

Pezza  da  peii^  T.  de*  Barbieri ,  Stro" 
fnacciolo^  Forbitolo;  Bavaglino,  Pezza 
0  Ceaoio  di  coi  i  Barbieri  si  serrono  per 
Bf tiare  i  rasoi  quando  radono  la  barba. 

PZXZA  DA  STÒIUGO  ,  V.  StOMEGRÌHT. 

PzzsA  DA  sTAissXa,  V.  StaissXa. 

Pbisa  DA  TAUila,  T.  Mar.  Fionco,  Cor- 
da che  passa  prr  le  pulegge  della  Uglia  di 
maestra  e  del  taglione,  alla  quale  si  appli- 
ca la  ferza  de*  Sfarinai  per  issare  T  aaien- 
oa. 

Pus  A  0  ZoxTA ,  T.  de*  cappellai,  F4an* 
ehetiOy  Nome  che  si  dà  a  qaeile  pezanole 
•ouili  fatte  di  pelo  più  jcelto ,  oade  tal- 
volta i  Cappellai  cnoprono  le  parti  piò  ap- 
parenti d*  un  caippello. 

PazzA  DB  aoaxAGto,  Forma  •  Girella 
di  cacio, 

PsazA  DB  XA  nom.  Pezza, 

PttZA  BF  TX&A  O  DB  «AHO  ,  PcZZa  ,  t  VB- 

ìt  anche  La  tela  intiera  di  qualunque  ma- 

IMi-Da  la  MOBTBA  SB  GOMOSéB  la  PBBZA, 

met.  Assegnali  sì  conoscon  le  palle  ;  Gli 
^ini  sieonoicono  iC  basii,  Dalle  azioni 
n  conosce  la  morale  di  uno. 

PABBa  UBTA  pbsba  layXda  ,  Fare  o  Aee^ 
n  1/  viso  di  panno  lavato,  e  fale  Smorto. 

PszzA  DB  TBRA,  Pezzo  di  tem.  La  par* 
tediano  o  più  campL 

PazzA ,  Voce  nuova  che  usasi  ne*  proces- 
si criminali ,  Pezzo,  ed  è  una  Parte  riu- 
oita  del  processo,  e  talvolta  un  Documen- 
to solo. 

PEZZA,  add.  Pezzato,  Taccato,  cioè  Con 
macchie  di  varii  colori,  com'è  il  manlel- 
10  di  qualche  cavallo,  che  secondo  le  sue 
"varietà  dicesi  Nero  pezzato.  Sauro  pez- 
zato; Baio  pezzato, 

A  SITO  PBS2A ,  àbito  rappezzato  o  rat- 
topato.  V.  TacoxJL 

'EZZENTE,  add.  Pesante  o  Peziente-, 
accattapane'.  Accattatozzi,  Il  bisogno  lo 
scanna.  Andar  pezzendo, 
p£zsB.YTB  B  baa6x,  Avefe  un  pie  in  bor^ 
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dello  e  r  altro  allo  spedale  y  Di  chi  è  rito- 
peroso  e  mendico. 

PEZZÈTA,  %.t  Pezzetta;  Cencerello;  Pez- 
zolina  ;  Pezzuola,  Piccola  pesza  o  cencio. 
Pbbbbta  db  coLÒa ,  Pezzetta  o  Bamba- 
gella ,  Buratto  tinto  in  rosso  che  serve  per 
liscio  e  vien  di  Levante  —  Tornasole ,  ai 
di^e  Una  tintura  incorporata  in  alcune 
pezzette  di  aeta ,  che  serve  a  tignere  varii 
liquori  per  iscoprir  1* acido  che  in  loro  si 
Irova. 

Mbtbb  la  ao  PBSZBTA  zir  T17T0,  Mette- 
re la  lingua  o  il  becco  in  molle.  Sì  dice 
di  Chi  entra  a  xagionai^  di  cose  che  nul- 
la gli  appariebgone.  Metter  le  mani  in 
^gni  intriso,  vale  Ingerirsi  in  ogni  cosa. 
uar  di  becco  in  ogni  cosa,  è  Voler  fare 
il  saccente  in  ogni  casa. 

A  via  LA  ao  pbsbbta,  detto  fig.  Aver  ra- 
mante,  T  amica ,  C amanza,  la  druda, 
la  concubina ,  che  che  ella  siasi. 

PbSZBTA  db  LAIVCH^X  ,  V.  LAUrCHIlT. 

PEZZETÌIV ,  s.  m.  Pezzettino  o  Pezzoli- 
no,  dim.  di  Pezzetto  o  Pezznolo.  Piccolo 
przzo  di  che  che. si»  ^B randellino',  Lim^ 
oelluzzo.  Pezzetto  di  pannolino. 

PEZZÈTO,  s.ni.  Pezzetto}  Pezzuola,  dim. 
di  Pezzo.  Un  pezzetto  di  pane.  Tagliare 
il  pane  o  altro  in  pezzetti.  Qualche  pez- 
tmolo  di  l/^gno.  Malva  tagliata  in  pezzuo- 
li  minuti. 

•Uà  PBBZBTO  ^^  TBXPo,  Un  pezzuole  o 
Vn  pezzetto;  Un  buon  pezzetto,  vaglio- 
no  l)n  piccolo  spazio  o  tratto  di  tempo. 

PEZZO  (coir  e  larga)  a.  m.  Pezzo,  Parte 
di  cosa  solida. 

Pezzo  e  nel  diibtn.  Pezzullo;  Pezzet" 
io,  dicesi  per  Frusto,  Brano  o  Brandel- 
lo di  che  cne  sta. 

Pezzo  si  dice  per  Quantità  di  tempo 
o  di  luogo:  come  Un  buon  pezzo  j  Un 
gran  pezzo;  Un  pezzo  Ja;  Un  pezzo  pri- 
ma, e  simili;  ovv.  Gran  pezzo  ;  Buona 
pezza  — >  Xb  vs  grait  pbzzo  ,  È  lungo 
tempo  o  Lungo  tempo  è -^  Ghb  vobia  U!c 
pEzao  A  DIB  TVTo ,  Lungo  sarebbe ,  Man- 
cherebbe il  tempo  a  dir  tutto;  Ci  vorreb- 
be un  gran  pezzo  o  gran  pezza  o  buona 
pezza. 

Pezzo  JCarttglieria  o  Pezzo  aasolatam. 
si  dice  r  Artiglieria  medesima. 

Pazzo  DB.DoiTAf  ScHiationa^  Una  bel- 
la schiattona;  Bel  coramvoJbis  —  Bella 
tacca  d*uomo;  Omaccione —  U.y  bbl  pbz- 
zo DB  zoTBVB,  Un  giovane  appariscente. 

Pezzo  cf  asino;  Pezzo  di  ribaldo,  bric- 
cone e  simili ,  si  dicono  per  modo  di  vil- 
lania. 

P«.0  I>B  PAXO  )    y     f,^^^^ 
razzo  DB  TBLA  ) 

Pbzso  db  tbba  ,  y .  Pbzsa. 

Pazzo  nr  GIÀ  zzo ,  Gelato,  Quei  pezzi 
di  gelati  artiiiziali  che  si  prendono  alle 
botteghe  di  caffè. 

Pbzzo  pbbfbto  ,  Capolavoro ,  Capo  ben 
lavorato. 

AndXb  a  pazzi  B  bocohi  ,  Non  se  tener 
brano  ;  Cascar  a  brani ,  dicesi  di  Veste. 

Fa  a  IX  PBZzi,  Far  in  pezzi;  Fare  in 
isehegge,  in  pezzetti,  in  roechietti. 

Tbar  a  pbzzi  b  Bocom,  Mandare  o  Fa- 
re in  pezzi» 
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Dab  vooo  al  9nAo,  Darjitoeo  alla  gi- 
randola. Venire  a  risoluzione.  Dar  le  ve- 
le ai  venti,  figur.  vale  Cominciare  riso- 
lutamente che  che  sia. 

PEZZO  (coire  stretu)  s.  m.  Abete o  Abez- 
zo.  Sorta  d'albero.  V.  Albbo. 

PÈZZOLAtXr^T.  Agr.  V.  LapaazoLATAB. 

PEZZOLO  (coll*o  stretto)  s.  m.  e  più  co- 
mun.  Pbzzòli,  Cicerchia  ,  chiamata  an- 
tic.  Ervo,  Legume  aolissimo  di  scorsa 
bianca,  nato  da  una  Pianta  detta  da*Si- 
stem.  Ervum  Ervilium. 

PEZZON,  accr.  di  Pazzo,  in  stgn.  di  Quan- 
tità di  tempo  -*  Xa  u.v  PBzzbsr,  Lungo 
tempo  è,  o  Un  buon  pezzo,  o  Un  gran 
pezzo.  Un  gran  tempo, 

PEZZÒX,  s.  m.  T.  de* Pese.  Caniccio,  Ar- 
nese tessuto  di  cannucce  palustri  che  ser- 
ve a  molti  usi  tanto  domestici  che  per  la 
pesca  e  per  le  ortaglie.  Chiamasi  partico- 
larmente con  tal  «ome  quel  Graticcio  ch*è 
tessuto  colle  cannucce  palustri  parallele 
ad  una  ad  una  ,  a  differenza  delie  Gaz- 
810LB  le  quali  lo  sono  di  più  cannucce  a 
manipoli.  In  Venezia  è  più  conosciuto  col 
nome  di  Gbuiola.  Anche  ntl  Polesine  dà* 
cesi  Pazzbir. 

PEZZÒTO ,  accr.  di  Pbzzbto  ,  V.  questa 
voce  nel  secondo  sigiiif. 

Da  la  <j.v  pbzzoto,  Alf^uanto  tempo  do- 
po ;  Uh  pezzuola  dopo. 

PI ,  Piai ,  avv.  che  dinota  maggior  quanlt- 
ià  in  comparazione.  V.  Pfb. 
No  POSSO  PI,  Non  posso  piii. 

PiX,  s.  f.  T.  de*  Pese,  detto  anciie  Piada  ^ 
vale  Pigliata,  ma  lo  dicono  nel  siga.  di 
Pesca;  Pes/^gio ne.  Y.PtCMiATA. 
Fa  a  VX  A  PIA,  Far  una  pesca, 

PIAGAR AGUOLI,  Voce  disprezsativa  che 
da  vasi  dai  Castellani  ai  Nicolotti ,  le  stes- 
so che  PiAGBAirzi,  V. 

PIACER,  s.  m.  Piacere,  Diletto. 

Pjcolo  piACzn ,  Piaceruzzo  o  Piaeeruc- 
cio,  diraln.  di  Piacere. 

GaVEMO  BL  PIACBa  DB  DARGHB  VSA    BO- 

WA  NOVA,  Ci  gode  r  animo  di  recarte  una 
buona  nuova. 

AVBR  PIACBB  O  DISPIACBA  O*  ÌTITA  GOSSA  , 

Sentir  bene  o  male  una  cosa. 

La  MB  pabX  sempre  iiacbb  ,  Essere  al 
piacere  d*  alcuno ,  vale  Esser  pronto  a 
servirlo.  Io  sono  al  vostra  piacere. 

Mi^riTTi  piACEKj  ,  chiamansi  da  noi 
Quelle  spesnzze  che  si  fiinno  per  diverti- 
mento ,  secondo  lo  stato  rispettivo  bielle 
persone. 

Piaceri  iffjvcaioyi.  Piacer  del  Magno- 
lino,  detto  proverb.  che  è  durar  gran  fa- 
tica con  pochissimo  prò. 

PIADA.  Lo  Steno  che  Pichiata  ,  V. 

PIXdENA,  s.£  Concola  e  Catinella,  Va- 
so di  legno  a  guisa  di  piallo  grande  ad 
uso  di  cucina. 

PiADBVA  DA  aisi ,  Tafferia  ,  Arnese  di 
legno  a  foggia  di  piatto  grande  in  cui  si 
mondano  i  risi,  ovvero  s*  infisrina  la  fril- 
tara. 

PlADEXA  DA.49LDAZ,  V.  VBa.YZG]^L. 

PUDENOTA,  s.  L  Piccola  tafferia. 
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PIADEZXr,  ▼.  Voce*anL  Piatire,  Dispu- 
tare o  Perorare  la  causa. 

PIADOyS.  DI.  Voce  antiq.  Piato y  Lite, 
DispuU. 

PIAGA ,  s.  f.  Piaga  —  Guidakscoy  Ulce- 
re o  lesione  cBc  si  fa  nel  dorso  delle  be- 
stie da  soma. 

Piaga  xxcjiirDBLVA,  Piaga  infaonata. 
Tumore  o  cosa  simile  che  incrudelita  sia 
difenuCa  di  color  tra  rosso  e  paonaazo. 

PlBlf  0B  PIAGHE  ,  Piagoso. 

Nbtak  lb  PIAGHB9  V.  Netàr. 

Sbb^rsb  la  piaga,  Bichiudercy  parlan- 
dosi di  |>iagbeo  altro,  vale  Saldare. 

Tob  ml  bus  dbl  cul  pbb  uva  piaga  9 
JVon  saper  distinguere  i  testicoli  dai  pa- 
ternostri, e  fale  Ìig.  Noir  saper  distingue- 
re una  cosa  dalF  altra. 

PIAGXr.  V.  ImpiacVa. 

PI  A  GEZZO,  s.  ni.  Stitichezza',  Stiiicag- 
gine-y  Stiticheria,  Modo  di  procedere  £- 
Midioso. 

Dicesi  ancke  nel  sign.  di  Seceheria  ; 
Seccaggine;  Importunità;  Noia, 

£l  MB  DA  8BMPRB  OB  STI  PUGBZBX  ,  Mi^ 

da  sempre  di  queste  secckerie  ,  cioè  di 
questi  distorln  o  noie. 

PUGIA   1 

PIAGIO  f  Voce  fam.  dctu  per  Age.  a 
persona  e  Tale  Seccatore  ,  Seccaggine  ; 
Ifoioso;  Stucchevoh'^  Chb  nA«io!  Che 
seccatore! 

PIA GR ANZI,  Voce  dispreszativa  che  si 
dicera  anticam.  ai  Nicolotti,  e  voleva  dii^e 
Pescatorello,  Pescatore  da  poco. 
Dello  per  Buia  ,  V. 

PJAN  9  s.  m.  Piano;  Pianura. 

Pian  ]>*uirA  casa.  Piano  o  Area:  me- 
«t*ultìma  voce  è  usata  dal  Codice  Napoleo* 
jie^e  vaio  Suolo  duna  ca#a,cioèr£siesa, 
^  o  latitudine  di  essa. 

A  PIAN  TBRA ,  detto  a  modo  avverbia- 
le ^  Orizzontalmente,  V.  PbpiXx. 

PiAiv,  nel  parlar  £im.  e  metaf.  dicesi 
per  Sistema i  Metodo;  Ordine;  Regola; 
jDisposizione  —  Piaut  db  lb  spesb  ,  Siste- 
ma o  Begola  di  economia  o  delle  spese  — 
Go  ANCA  Bii  BL  MIO  PIAN ,  Ho  anck*  io  la 
mia  regola ,  il  mio  metodo  o  il  mio  rego- 
.  lamento,  ow.  il  mio  mòdo  di  pensare  — 
Go  sa  fato  bl  MIO  PIAN  (in  altro  sign.) 
So  già  divisato  o  pensato  o  de^rminato; 
Ho  già  preso  il  mio  partito, 

PIAN  ,  add.  Piano. 

CossA  PIANA  y  Co.ra  semplice ,  schietta, 
naturale. 

Saybrsb  la  gòbsa  piana.  Sapersi  la  co- 
sa vera;  Sapersi  la  verità  d*  un  fatto. 

PIAN ,  avv.  Piatto  ;  Pianamente,    • 

AndXb  a  pian,  Andar  di  passe;  An- 
dar piano  o  a  pian  piano;  Adagio  a  ma* 
passi  ;  Andare  col  calzar  del  piombo  ; 
Pian  harbier  che  7  ranno  ì  caldo.  Si  va- 
da bel  bello.  V.  PxanpiXn. 

Chi  Va  pian  ta  san  ,  Chi  ra  piano  va 
ratto  o  Pian  piano  si  va  ben  ratto  ;  Chi 
erra  in  fretta  a  helt  agio  si  pente  ;  La 
cagna  frettolosa  fa  i  catelkni  ciechi. 
Coli*  adagio  non  s  incorre  pericolo. 

PIANA,  8.  £  T.  de'Legnaiooli.  PiaUa.  Siro- 
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mento  di  legno  notissimo-  con  cai  i  Le- 
gnaiuoli assottigliano,  appianano,  pulisco- 
no e  addirissano  i  legnami. 

Zooo  DB  LA  PIANA,  Ceppo,  dicesi  il  La« 
gno  in  cui  è  imbiettato  il  ferro  —  Gugno, 
Bietta ,  Quel  jpezMo  di  legno  nella  pial- 
la che  tiene  incassato  e  fermo  il  ferro 
—  Boga  db  la  piana,  Fano,  Qoell* inca- 
vo in  coi  sta  il  ferro  e  la  bietta  —  Ganap- 
nnoE  LA  PIANA,  Nottola,  Quel  pesso  sno- 
dato che  è  retto  da  una  chiavarda  e  so- 
stiene il  ferro  e  la  bietta  —  M  anxbza  , 
chiamasi  il  Manico  della  pialla. 

Piana  a  ponta  db  diamantb.  Saetta, 
Pialla  col  taglio  ad  angolo  retto. 

Piana  da  dbsobossXr,  Bastone,  Sorta 
di  pialla  Ool  taglio  a  messo  cerchio. 

Piana  da  par  soazb  ,  Piallotto  o  Pial- 
letto ,  Pialla  ad  uso  di  far  cornici  ,  V •  So- 

BAXÀN,  RbGOTIN,  I.VCA;3TR0. 

Piana  da  balcon,  V.  in  Fbnbstba. 

DoPBRAR  LA  PIANA,  Piallare,  Lavorare 
colla  pialla.  V.  PianXr. 

Piana  ,  detto  in  T.  di  costrusione  nava- 
le, Madiere,  Y.  Magbri. 

PIAnXdA  ,  s.  £  Piallata,  Corso  della 
pialla. 

Dar  una  pianXda  ,  lo  stesso  che  Pia- 
nXr, V. 

PIANADÒR,  s.  m.  Piallatore,  QueUo  che 
pialla  e  fa  r  uffiaio  di  Falegname. 

In  termine  degli  Orefici,  Pianatore, 
dicesi  r  Artefice  che  piana  il  vasellame 
d*  argento  a  forsa  di  colpi  di  martello. 

PIANAR ,  V.  Piallare  o  Pianare  e  Appia^' 
nare.  Polire  il  legno  colla  pialla— if^cie- 
€Ìaree  appianare^  dicesi  Ridur  in  piano 
la  superbcie  di  pietra  o  di  altra  materia. 

Pianar  pbr  tra  vbrso,  Intraversare,  Ma- 
neggiar la  pialla  sopra  del  legno  a  traver- 
•o  e  per  ispianarlo  ei^ualmcnte  per  tutto. 

PianVr  col  martblo  ,  Pianare  e  «Spia- 
nare, T.  de*  Fabbri.  Uguagliare  con  un 
martello  piatto  e  polito  i  pessi  che'si  sono 
dilatati  in  tutti  i  sensi  con  un  martello  ta- 
gliente. 

Pianar  lb  candblb,  V.  Candbla. 

Martblo  da  pianar,  Y.  Martèlo. 

PIANAÙRA ,  s.  £  Trucioli  o  Brucioli,  pro- 
priam.  Quelle  sottili  striscHLe  raccartoccia- 
te che  il  Legnaiuolo  cava  da  qualsivoglia 
legno  lavorandolo  colla  pialla. 

PlANÉLAjV.MuLA. 

PIANÉTA ,  s.  £  detta  antic.  Pianbda  ,  Pia- 
neta fem.ohe  in  plur.  dicesi  Pia ite/e.Quel- 
la  vesta  che  porta  il  Prete  sopra  gli  altri 
paramenti  quando  celebra  la  messa. 

Mbza  pianeta  ,  Mezza  pianeta  o  Pia- 
neta  plicaia  ed  anche  Plicata  in  forsa  di 
sust.  vale  Pianeta  mossa  dalla  parte  da- 
vanti, di  cui  si  fa  uso  ne*giorni  di  lutto,  co- 
me nella  settimana  santa. 

Quel  DA  LB  pianbtb,  Pianetaio  ed  an- 
che Banderaio,  Colui  che  fa  le  pianetc  ed 
altri  arredi  sacri. 

Pianeta  ,  in  T.  de*  Falegnami  ,  dicesi 
per  Pialletta,  Piccola  pialla. 

Pianbta  ,  detto  in  T.  ani.  Bottone,  ma 
intendevasi  Bottoni  di  metallo  piatti  da 
affibbiare. 

PIANÉTA,  s.  £  T.  de*PeltinagnoK,  Pìa- 
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nettoncino,  specie  dì  Scoftna  pie  pieco- 
'  la  del  Pia  ne  Itone ,  che  serve  per  ripassare 
e  attondare  i  denti  del  pettine. 

PIANETÌN,  s.  m.  T.  de'Pettinagnoli,  Pia- 
.  nettina  dicesi  a  quella  specie  di  Sc»£Sna 

ancor  più  piccola  del  Pianettoncino ,  la 

quale  serve  per  lavori  più  fini 

PIANETO  ,  s.  m.  Pianeta  masc  e  Piane- 
to.  Corpo  celeste.  Stella  errante. 

PIANÈTO,  avv.  Pianetto  dim.  di  Piano. 
V.  PianpiXn. 

PIANETÒN,  s.  m.  T.  deTetiinagnoli,  Pia- 
nettone.  Specie  di  Scuffina,  Strumenta 
addentato  a  scaletta  con  cui  si  rtttniscoDO 
i  denti  del  pettine  e  tir  ausi  a  pvKmento. 
▼.  RbguaVn. 

PIANETÒN  CÌN,  V.  Pianata. 

PIANFORTE,  s.  m.  Piant^oHe  o  Gravi- 
cembalo  a  martello,  Specie  di  Spinetta 
nota. 

PIANGISTEO,  s.m.  Piagnisteo  o  Piagni- 
stero,  propr.  significa  Quel  pianto  o  la- 
mento che  si  faceva  sopra  un  morto.  Pres- 
so di  noi  vale  Pianto  continuato  che  si  & 
per  lo  più  con  intrapporvi  lameuti,  raaiH 
iiiarichii  e  doglianae ,  e  comunemente 
Pianto  di  piò  persone. 

Vsiamo  pure  questo  termine  nel  sign. 
di  Importunità;  Noia. 

PIANÌN,avv.  Pianetto;  A  beltagio. 

PIANIZAR,  V.  T.  degli  Scultori  e  simili, 
Pia/tare,  Adeguare, Far  piano.  Pareggia- 
re, Appianare,  Riempiere  cioè  lutti  gli  sca- 
vi o  sottosquadri  del  modello  d*una  figura. 

PIAN  PIAN         ì 

PIANPIANIN  /  avv.  Piano  piano;  Pas- 
so passo  ;  A  pianpianino  ;  Pian  pianis- 
simo. Adagio. 

PIANTA ,  s.  £  Pianta,  Nome  generico  che 
comprende  gli  Alberi,  i  Frutici,  i  Sitf- 
frutici  e  r  Erbe. 

L*  Albero  è  una  pianta  di  fusto  legnoso, 
che  chiamasi  Tronco,  i  cui  rami  sono  pa- 
rimenti legnosi,  come  il  Pioppo ,  POlmo, 
il  Pino  ec. 

Il  Frutice  o  sia  l*  Arbusto  ù  distingoe 
dall'  Albero  perchè  da  una  sola  stessa  ra- 
dice caccia  varii  fiuti  nien  alti  dell'  albe- 
ro ,  come  il  Melagrano ,  il  Rosaio  ,  il  Gel- 
somino fruticoso,  il  Leandro  ec. 

U  Suffrutice  si  dif&rensia  dal  Frutice 
neir  avere  i  suoi  fusti  legnosi  pia  bassi  di 

aneslo  e  privi  di -gemme,  come  il  Timo, 
Cisto,  la  Lavanda  ec. 
L*  Erba  è  quella  pianta  il  di  cui  fusto 
perisce  ogni  anno,  come  la  Menta,  il  Ba* 
silice ,  la  Santoreggia  ce. 

PiAXTA  wosTaAifA  ,  Pìanln  nostrmk  o 
indigena ,  dicesi  quella  che  nasce  ed  alli- 

Jna  sul  nostro  suolo  —  Pia  sta  fobsstA| 
*ianta  esotica ,  Che  vien  da  paesi  fore* 
slieri. 

Pianta  domestica  o  sativa  ,   Skrà 
Quella  die  per  coltivamento  si  dimesticai,| 
Pianta  silvestre  o  silvestra  o  selvatica  « 
il  suo  conirtirio. 

Pianta  db  cima,  Pianta  d'alto  fui  k>^ 
D*  alto  sii  fi  ile, 

PlANTB  DE  MAB,  V.  PlA\TAXIX.\I..         ' 

Pianta  cavaoa  s  toaha  a  >iAXTÌa| 
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Pianta  JM.ta  e  ripasta,  vale  RipiaotaU 
da  capo. 

PlAITTA  9*  OSTA   7IBAy   CotÒìina  y  dìCtA 

figar.  di  Qadla  mnU  f  iva  che  reg^  la 
vite  a  broDCooe.  V.  ia  Palo. 

PiAiTTA  OBL  PIE,  Pianta  o  Suolo ,  La 
parte  di  solto  della  gamba. 
'  PuwTA  D*ux  VABSB,  Pianta  o  Piano ^ 
Disegno  topograGco  d*  nn  paese. 

De  PiAiTTA ,  dello  a  modo  av^.  Tale  Di 
nuovo —  Fab  QUAtcossA  DB  piAXTA,  Far 
che  che  iia  di  pianta ,  Ricominciar  di 
oBoro. 

PiAiTTA,  dcltb  fig.  e  io  T.  di  Foro ,  y/et- 
\tBuoio\  Elenco-^  Pianta  degli  impie- 
gati. Modo  dell*  uao ,  vale  Descrizione  • 
£]eoco  de*  nomi  di  lu^i  gli  Ufliziali  poslì 
per  ordine  di  servigio  e  di  rango,  compo- 
Benli  un  minuterò. 

PIANTA,  Piantato y  add.  da  Pianure. 

Omo  BBir  vzawtX  o  bbx  suìttà  ijt  cas- 
ba, Informato  ;  Tarchiato  f  Membruto i' 
Ben  complessa^  Impersonato',  Forte  dei" 
la  persona. 

FIANTÀDA,  s.  C  Piantata^  Posta ,  Tmu 
deliberi,  Ordine  d*  alberi  impiantali. 

PuHTÀBA  BB  viDB ,  Anguiuorey  Nom« 
che  danno  i  Lavoratori  in  Toscana  ad  na 
difillo  e  lungo  filare  di  vili,  legate  insie* 
me  con  pali  e  pertiche  ,  per  lo  più  sulle 
vie  e  viottole  della  possessione—  PancOf 
ta,  T.  agr.  diccsi  a  Une  o  più  anguiUari' 
di  rili  posti  npo  vicino  ali  altro.  Y*  Ti- 
IBLA  e  vu>bg\. 

PIANTANEMXLt  ,  s.  C  T.  de'  Naturaliiir, 
Piantanimale  o  Animalipianta  o  Zorfi- 
to ,  Prodniioni  animali  marine  che  nella 
loro  forma  si  diramano,  si  figurano  e  s'at- 
ticcano  a' corpi  duri  a  gnisa  di  piante  , 
ftlcane  delle  anali  sono  formate  da  polipi^ 
come  il  Corallo,  le  Madreperle,  le  lubii- 
Wi  ce.  ed  altre  non  formate  da  polipi, 
come  le  Spugne  ed  alcuni  Alcionii.  Y, 
Aiaòir. 

PIANTAR  ,  ▼,  Piantare '-^TonwktL  a  viASh 
TÀi,  Ripiantare^  Riporre. 

PiaxtXb  y  si  dice  da  noi  ancora  nel  st- 
{Dif.  di  Lasciare  ^  Abbandonare.  Y.  In- 

nAlTTAB. 

PiaktXb  n  ciaooa;  Ficcar  chiodo  ^ 
Sfar  alla  dura  ;  Ostinarsi  j  Puntar  t 
viedi  al  muroy  Star  fermo  e  ostinato  nel- 
K  foc  risoluiiooi.  Ho  fermo  e  fisso  il 
chiodo. 

Pi^^T\n  IM  JtOOB  O  IB  CVCBB  ,  Y.  N08A 

f  CCCA. 

PiAffTAB  noirs,  Avvignare,  Metter  ann 

vigna. 

PxAHTAIMT  BBX,  Y.  fanPIABTTXB. 

IANtXzENB  ,  a.  t  Piantaggine ,  Soru 
d'erba  detta  anche  Petacciuota  o  Lingua 
Ericina  e  Arnaglossa ,  Se  ne  conoscono 
di? f ne  specie,  come  la  Plantago  Laneeo* 
ft'^>  la/*.  CorvnopuSy  la  P.  Afaior,  la 
P.  Media ,  eie.  che  srrvono  agli  usi  deUit 
medicina. 

UNTESELA  ,  a.  £  o  PiAUTiansA  e  Piair- 
mrA,  Pianticella  o  Pianterella  yPìccoU 
pianu.  V.  Pianta. 

iÌNTOLA  ,  8.  £  T.  agr.  (  dal  lat.  barh. 
^latttula)  ChiaiDMi  ^ella  specie  di  Ao* 
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codinella  di  £srro  con  pnnta  che  piaatMi 
in  terra ,  e  sulla  quale  si  batte  ed  assolti» 
glia  il  taglio  della  falce  fienaria. 

PlANTÒlf ,  s.  m.  Piantone,  Pollone  spic- 
cato dal  ceppo  della  Pianta  per  trapun- 
tare ;  e  dicesi  anche  Rimessiticcio  o  Ri" 
mettiticcio. 

Pab  bl  salo  dbl  piAurroir  o  bb  l*  db- 
piABrrbir,  Dare  actfua  di  piantaggine  / 
Piantare  uno  come  un  bel  cavolo,  delto* 
figur.  e  vale  Abbandonare  alcuno,  La- 
sciarlo. 

FiANTbm  (  dal  frane.  Planton  )  Neolo' 
gismo  popolare,  si  chiamano  qne'  Solda- 
ti delle- Compagnie  addette  al  servigio 
della  Polizia ,  che  in  apparenia  di  Capo» 
rali  stanno  del  continuo  disposti  e  fermi 
come  di  guardia  in  molli  determinati  pun- 
ti di  questa  Città  i  pia  frequenlali,per  in- 
vigilare sulla  pnbblica  tranquillila.  In  ter- 
mine militare  si  dicono  Ordinanze. 

P1ANZ£R,  V.  Piagnerei  Piangere  —  Ge- 
mere dicesi  il  Pianamente  lagrimare  e 
piangere. 

PlAirSBA  A  CAO  CATBI  O  A  Piti  KOS  POSSOy 

Piagnere  a  caldi  occhi  ;  Le  lagrime  gli 
piovevano  a  quattro  a  quattro,  a  ciocca; 
Gettava  lagrime  che  parevan  nocciòli , 
Dicesi  anche  Disgorgare  il  pianto. 

Pjanbbb  a  stbaitgogion  ,  Y.  Stbabgo*- 

6l03r. 

PlAVZBB  BL  CUOB Mb  PIANZB  BL  CCOH, 

Piagnere  il  core  di  che  che  sia  ,  Frase 
usilalissima  per  esprin^ere  sommo  rincre- 
scimento ,  «lolore.  Mi  piagne  il  core  di 
non  poter  soddisfare  alle  vostre  premure. 

PsANSBB  DA  GBBNTB,  Far  una  quattri- 
nata  di  pianto.  Sì  dice  di  Chi  piagne  per 
poca  o  mona  cagione. 

PiAwzBB  DA  PUTBLOy  Imbambolare  h 
luci  o  Imbambolate  assolul.  Dicesi  propr. 
Quando  inumidendo  o  ricoprendo  le  luci 
colle  lagrime  ,  senza  mandarle  fuori ,  m 
%k  segno  di  voler  piagnere,  siccome  fanno 
per  ogni  minima  cosa  i  Bambini. 

PlAirZBA   DBZ   FUTXBZ  APSITA  VATI ,    VB' 

gire. 

PiAivzBB  DBf  vrrsxi ,  Locnz^  fam.  Clgf^ 
lare ,  Dicesi  di  quella  voce  che  esce  oal 
tizzone  verde  quando  egli  abbrucia  e  sof- 
fia. 

PlABZBB  BB   BAVIDA,  GcmSTC',    LagfJr 

mare.  Il  gocciolare  della  vite  quando  co- 
mincia a  gemmare. 

PiABZBB  BBio  A  BilrA  GostA,  RimpÌ€Lgne- 
re  una  cosa  o  Compiarnere,  Rammenta- 
re con  rammarichio  le  cose  perdale  • 
mancate. 

PiAB BBB  BL  M OBTO ,  Fare  il  tribolo  ; 
Pianger  il  morto,  Pianger  la  morte  d'al- 
cuno. 

PiANZBB  BL  MOBTo ,  dettofig.  Pigolare; 
Vccellarper  grassezza;  Ruzzare  o  Scher^ 
zare  in  origua.  Si  snol  dire  d*ano  eh' è 
benestante  e  nondimeno  pigola  sempre  e 
■i  dnole  dello  atato  tuo ,  che  anche  dicesi, 
E*  si  rammarica  di  gamba  sana  ->»  Mo- 
nello, si  dice  propr.  Colui  che  finge  la  po- 
vertà e  la  miseria  o  la  carica  pia  del  do- 
vere -~  Fare  il  dinoccolato,  vale  Finge- 
re ftlcmi  biMgOA—  Tenere  il  eappon  den^. 
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tro  e  gU'aghifuora^Fìngenì  povero  e  noa 

esserlo. 

PxAUrzBB  DBI  ABITI  ABOSSO  ,    CoSCàrC  di 

dosso  o  Piangere  indosso  te  vesti ,  vde 
Tornar  male  al  dosso  le  vesti.  Star  a  pi' 
gione,  cioè  Mal  collocate. 

PiANZBB  qualgìjj/.  Piangere  alcuno^ 
Deplorare  l' altrui  disgrazia.  Rimpiagne- 
reo  Compiagnere  alcuno,  vale  Rammen* 
tare  con  rammarichio  la  persona  perduta. 

GlTAUrCA    FBB    QfJBSTO    ìfQ  PXATVrO  ,  i^Olt 

istracciarsi gli  occhi  di  che  che  sia,  Noa 
ne  aver  passione. 

TobbtXk  a  PZAirBBft ,  Ripiangere  o  Ri- 
piagnere ,  Pianger  di  nuovo. 

PIANZISTÈO.  Y.  PiAicGWTBo. 

PIANZÒTO ,  add.  Pigolone,  Che  sempre 
pigola ,  che  sempre  si  duole  dell'aver  tao 
ancor  che  abbi»  assai)  Rietolone  ;  Pecore* 
ne;  Reione;  Querulo.  Piagnone  che  sem* 

(/CHio  piAirsÒTO,  imbambolato,  Dìtp9- 
sto  a  piangere  <—  Lippo  ,  dicesi  per  Agg, 
di  Colui  che  ha  gU  occhi  lagrimanti. 

PIAR,  v.  PMiare,  Prendere  colle  mani. 
PiÀa,^cesi  anche  per  Guadagnare^ 
Ricavar  cttW  utile  specialnvente  dalla  ven- 
dita di  qualche  cosa. 

Tahti  pia  TAim  XAZZA^  detto^  fig.  dal- 
r  ammazzar  de'  pidocchi.  Óuanti  ne  gua* 
dagna  tanti  ne  spende,  Diavol  porta  e 
diavol  reca.  Dicesi  di  Colai  ehe  gitta  vÌb* 

F'ù  che  non  ti  conviene  ^  rimettendoti  ai- 
arbitrio  dell»  fortuna. 

PlÀa  ni»  TAATO  ATAHTX.   Y.  CbxAPÀB  SB. 
TIUTO  AYAinri. 

PfA  oHANzx  o  Pia  cabagbolz.  Manier» 
ani.  iàm.  disprezzativa  che  sì  dice  a  mo^ 
do  d'aggiunto  d'uno,  che  ?ool  dire  Pi- 
glia  granchi,  come  se  non  fosse  buono  di 
pigliare  o  pescare  che  gnrnchi  { i  quali  ti 
annnaccano  e  sono  impiegati  ^nie  esc» 
da  pigliare  altri  pesci,) 

Ctfl  NASCB  BA  OATA  SORZI  PIA^  Y.  GàTì^ 

FùM ,  parlando  di  Piante ,  Appigliarsi  ; 
Abbarbicare;  Rarbicare;  Radicare,  Fa* 
radice, 

PIARDA,  a.  £  (  Yoct  Urbarica  btina  >  di- 
cesi sul  Po  quei  Tratto  o  Filone  d' acqon 
corrente  che  sta  presto  sXLst  ripa ,  dove  ap- 
punto si  fissano  i  mulini. 

PUSÈR»  t.  m.  Lo  stesso  che  PiAcè»,  Y. 

PIASER,  Y.  e  antic.  ApiXtBB,  Piacere. 

PiASBB  AttXB ,  Cavare  il  cuore  o  t  ani- 
mo; Andare-a  sangue;  Essere  a  cuore, 
a  gusto,  a  grado,  aWammo, 

A  CSI  VL  OBB  PIASB  BUBO  B  A  CflZ  nvn- 
BO,  Ovv.  A  CHI  PIASB  LA  MASZA  B  A  CBI  'l 
BANBOLO ,  Ovv.  A  CHI  PIASB  LA  CBOSTA  E  A 

CHI  'l  PoaMAOio.  Varii  sono  degli  uomini 
i  capricci  ;  a  chi  piace  In  torta  e  a  chi  i 
pasticci.  Chi  sei  becca  in  un  modo  e  cki 
in  un  altro.  A  chi  piace  la  cherca  e  a  chi 
la  spada,  A  chi  piace  an  gnsto-e  a  chi 
l'altra 
Chi  bo  la  ghb  piasb  •à  la  tCAM^ùj  Y. 

SCAVBIAB. 

Sb  vb  PIASB.  Modo  di  riipondere  affer- 
mativo, e  vale  8i  certo;  .Certamente;  Si* 
curarne  nte. 
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PIASEVOLE,  add.  Piacevole-^  Jffakile'^ 
Tratiahilei  Cortese-^  Dime^tUo. 

Parlando  delle  bettìe  che  li  rendono 
coir  edacazione  maniiiele,  Dimesticato  ^ 

Bimesiico,  •      n- 

AttAB9iA8BYÒ£By  Piace9olaccio 'y  Pia- 

€0volone.  .    •  « 

'  F^asB  PXAS«T0L«,  AppiacevoKrsi^  Ren- 
dersi piacevole. 

PUSEVOLETO,  add.  PiacevoUtto;  Piar 
-ee^linQ ,  detto  come  per  vezsi. 

PIASTRÈLE,  t.  f.  Piasireiie  o  Morelle  ^ 
Lasiracce  di  pietra  qnaai  rotonde  colle 
•qiiaH  i  FancioUi  gioocano  come  alle  pal- 
lottole. '     ^  w         1 
Dao  ns  XiB  piASTRBLB.  Lecca  f^  Piastrel- 
la piò  piccola  che  sert e  di  segno  a  coi  ti- 
rano le  altre. 
PI4TXe  ,  T.  ant  Pielìu 
PIATANZA ,  s.  f.  Phtanza  ,  propr.  Que^ 
servito  di  vifanda  che  si  dà  alle  mense 
de'  claustrali  ^  e  prendesi  comunemente 
per  Vivanda  9  Cibo. 

La  viATAirsA  DBL  BojT  CUOR»  ia  Wvfln- 
da  vera  e  T  animo  e  la  cera ,  E  dicesi  di 
chi  si  scusa  d*  essere  scarso  nifi*  onorare 
altrui  dandogli  poche  vivande  e  di  poi^p 
pregio.  Disse  poi  Ricciardetto:  Va  animo^ 
^ntil  sempre  pon  mente  al  huon  cuor  di 
chi  da 9  non  al  presente. 
PUTANZ£TA>s.f.  Fivaadettai  Mani- 

^areUe, 
PIATELÌN  Ì 

PIATELO  /s.  m.  Piattino;  Piattello ^ 
Piatiellino'y  ro/i<ie/«>>Picc-olo  tondo  che 
•ervc  di  coppa  alle  chicchere  ed  ai  bic- 
chieri. 

PiATBLO  BB  L*Ai»otnrB,  V.  Ampouna. 

PlATBI^  DB  LB  PUGUB,  Pw//! /IO,  di  CO- 

fi  QaeUo  in  cui  a  un  tavolino  di  giuoco 
li  mettono  i  danari  o  i  segni. 

PtATKLi  A  X.A  BASCDA,  Trumessa,  Quel- 
Vpiccole  vivjinde  che  si  mettono  in  tavo- 
la tra  un  servito  e  Tallro:  prohabilmeale 
ésAV  Mntremetz  dei  Francesi. 

MbTBB  IS  PIATBLO  ,  V.  MbtBJI  SU. 

PIATÈR  ,  s.  m.  Stovigìitiio  ;  Pentolaio  ^ 
Coliù  che  vende  stoviglie  e  pentole^ 

PIATÈRA,  «.  f.  La  femmina  dello  Stovt- 
gliaioy  la  quale  sull' esempio  di  molle  al- 
tre voci  consimili ,  potrebbe  dirsi  Stovi- 
gliaia  o  Pentolaio, 

PIATO,  a.  m.  Piatta y  Vaso  quasi  piano 
per  portar  in  tavola  le  vivande—  Ventre 
fi  dice  alla  parte  concava  del  piatto  e 
Cornice  al  suo  contorno. 

Piato  da  stkupiai  o  da  iicaboini, 
Ghiotiornia,  yivanda  squisita  j  Leccu^ 
me  ;  Bramangtare. 

Fiato  da  nBG\i.o,  Piatto  o  Vivanda  cri 
eovvalto ,  Si  dice  di  Vivanda  che  viene 
senza  spesa. 

Piato  bcbuotts  ,  Vivanda  o  Cosa  re- 

galata. 

Piato  l;coso  ,  V.  Licoso. 

Piato  umido  ,  Intriso, 

Piato  pbbpaba  pbr  mbtbr  ijr  tola,  Tr- 
vanda  imbandita  j  Imbandigione  ;  Im- 
bandimeMo'y  e  quindi  Imbandire,  Metter 
in  assetto  le  vivande. 
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Piato,  detto  in  T.  di  giuoco,  V.  Pxi- 

TBLO  e  PUGUA. 

Piato  dbl  bow  cob,  V.  in  Pxatawxa. 
Piato  db  la  balakba  ,  V.  BAi*AyzA. 
Piato  o  Pib  dbii  gaitobubb,  V.  Cak- 

DBUÈB. 

Piato  mascabX  o  bbpato  ,  mconciato  o 
H^ittù,  Agg.  a  Vivanda  che  da'  Cu^tehi 
si  altera  o  ricopre  con  salsa  per  renderla 
pili  appetitosa. 

PontXb  i  piati  ,  V.  PontXb. 
PiXtOLA,  s.f.  Piattola,  detto  perù  in  To- 
scana Piattone,  Specie  d'insetto,che  per  Io 
più  si  ricovera  tra'  peli  dell' anguinaglia , 
e  fa  molla  prurigine  ;  egli  è  chiamato  da 
Linn.  Pediculus  piiftw— Nella  Toscana  si 
chiama  Piattola  queir  Insetto  che  noi  di- 
cia<iio  ScariAVO.  V. 

Piatola  detto  figor.  per  Agg.  a  Uomo, 
Cacastecchi;  Spilorcio;  Morso  dal  gran-' 
chio  ;  Tigna  ;  dhe  canta  il  miserere,  Dr- 
cesi  di  chi  è  misero  ed  avaro  e  poco  usa 
del  suo. 

Detto  ancora  fig.  per  Ag^.  a  Uomo, 
Piattolone  j  Ciondolone  y  tentennone  j 
Seccatura  —  Santagio ,  voce  bassa ,  vale 
Uomo  lardo  nell'operare  —  Lappola,  di- 
cesi  di  persona  che  si  freghi  altrui  d'  at- 
torno volentieri. 

Sbmpbb  tacX  cowb  lb  ptatolb,  V.Tac.4. 

PIATOlXr,  V.  Lellare;  Far  che  che  sia 
lemme  lemme.  Andar  lento  aeiroperare  e 
nel  risolvere. 

Pigolare;  Borbottare;  Rimbrottare , 
Bufonchiare;  J?/'oii/o/are,Rammaricarsi, 
Che  si  dice  dì  coloro  che  ancorché  abbiar 
no  assai ,  dolgonsi  d'aver  poco. 

PiatolXr  wbi  coBfTRATi ,  Stiracchiarc 

il  prezzo ,  vale  Disputar  con  sottigliezza. 

PLVTOLEZZO,  s.  m.   Tentennamento  •, 

Tentennìo  ,  Indugio  fintidioso.    V.  Pia- 

GBZBO. 

Piato  ,  11  piattire  ,  Borbottamento  ; 
Querimonia  —  Sofisticheria,  Ragione 
troppo  sottile  e  con  poco  fondamento. 

Piatolbzbo ,  diccsi  per  Noia;  import U" 
tuta  ;  Affanno^,  ' 

PIAT0L4SM0.  Lo  stesso  che  Piatolbb- 
»o  ,  V. 

PIATOLON 

»1AT( 
tiara. 


PIATOLÒSO 


/  add. 


Piattolone  ;  Secca:* 


Bufonchino  dicest  a  quello  che  non  si 
contenu  mai  di  nulla  e  torce  il  gi-ifo  a 
ogni  cosa  ,  che  si  dice  ancora  Borbotimie-y 
Pigolane, 

vbciuo  piATOLoao,  V.  Vechio* 

PIATÒN,  s.ro.  Piattone 'y  Piaitellone,  accrv 
di  Piattì>. 

PIATONXdA,  ».  f.  Piattonata,  Colpo  col- 
la parte  piatta  o  piana  della  spada. 

PI  ATONAR,  V.  Piattonare,  Fercuotcrt 
coi  piano  della  spada  o  di  arnM  simile. 

PlXvOLA,  s.  £  o  PuA  ,  e  aniicam.  Pua vo- 
la ,  Poppatola  ;  Bambola  ;  Fantoccio  ; 
Bamboccio ,  Fantoccino  di  cenci  o  simili 
vestito  per  lo  più  da  donna;  ed  è  trastullo 
deii^  fanciulline.  Poppaia  è  voce  Aretina. 
Piatola  db  Fbattza  ,  Fantoccio,  Quel- 
li  figurina  veattu  da  tiomo.  o  da  dpQQa 
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che  s'espone  ogni  mete  da* Modisti  e  che 
vien  dalla  Francia,  ov'è  sempre  variahilt 
il  gusto. 

Pahbb  ubta  piavola  ,  Sembrare  una 
ninfa,  o  ninjetta  :  dicesi  d*  una  Giovane 
ben  vestita  e  d*  avvenente  figura. 

ZocXa  A  LB  PIAVOLB,  V.  ZogXb. 

Cbbdbu  db  zogàb  a  lb  piatolb?  Crede- 
te voi  di  da^mi  erba  trastulla  o  di  fare 
a'  bambini?  cioè  Credete  di  lusingarmi 
con  isperanza  senza  venirne  a  conclusio- 
ne? Ovv.  Credete  di  scherzare  o  di  pren- 
dermi a  gabbo?  Non  fate  o  Non  dite  bam- 
binaggini 

TaovXb  la  piavola  ,  lo  stesso  che  Teo- 

VAB  LA  PIOLA.  V.  PlOLA. 

PIAVOLARÌA,s.  L  Bambineria;  Bambi- 
naggine ;  Bambolinaggine  ;  RagazzaU. 

PIAVOLEZZI,  s.  n.  Scarabocchi,  Figure 
informi  fatte  da' ragazzi  sui  mori. 

PlXvOLO,  s.m.  Fantoccio;  Fantoccino; 
Bamboccio;  Bamboceiofo,  PiccoLi  figuri- 
na umana  fiitu  per  lo  più  di  legno  o  di 
cenci  ,  che  serve  di  balocco  a'  fancinlletli 
—  Fracciira(/o,dicesi  al  Fantoccio  di  cen- 
ci o  altro,  simile  al  Burattino,  che  non  ba 
piedi. 

PiAVOLÒN,  s.  m.  Fantoceione ,  accr.  di 
Fantoccio. 

PI WOLÒTO ,  s.  m.  Fnn/occ/o, Figurina 
fatta  per  lo  più  di  le^o.  V.  Piavola. 
LTetto  talvolta  per  Piavolbìsi,  V. 

PIAZZA ,  s.  C  Piazza,  Luogo  spazioso  cir- 
condalo da  ediGzii. 

Piazza  deir  erbe  (  come  a  Padova  e  » 
Verona  )  o  Piazza  olitoria,  diccsi  a  Quel- 
la ove  ài  vemlono  Y  erbe. 

PlABSA  TONDA  ,  V.  ToiTOO. 

Piazza  dbl  brilaxtb,  V.  Bbilant^. 

AndXb  nr  piazza  ,  dicevasi  a'l<»mpi  V^ 
nrli  Quando  nn  Giovane  patrizio  metlr- 
vasi  per  la  prima  voli  a  la  vesta  ed  enl  ri- 
va nella  piazza  del  broglio  a  (arsi  vedire 
e  conoscere.  V.  BaoGio ,  Vbsta  c  Babbat 

ÙLA. 

Fab  piazba,  detta  (àm.  AccovaeciartTj 
dicesi  delle  Galline  che  maiisuelaini'nl^  si 
•rcovacciano  allargando  le  ale  i|aaDdo  a1- 
ti*i  le  vnol  prendere. 

Farsb  piazza  ,  Far  piazza  o  Farsi  far 
piazza.  Fare  o  Farsi  far  largo  fra  la  g»*»- 

tc.         .  . 

CosSA  PA  la  piazza  ?  Che  fa  la  piazzei 
Maniera  meiv.  e  vule  In  che  pregio  sono 
le  mercanzie? 

Sb  la  cossa  va  tx  PIAZZA,  PO ▼aao  tv 
Se  la  cosa  va  al  palio,  guai  a  luiì  «i*^ 
V  la  cosa  si  propala  o  si  rende  pubbli^J- 
^ar  piazza  de^ fatti  altrui,  vale  PnbWi- 
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dirli.  Esser  piene  le  piazze  it  una  cosa, 
vale  Sapersi  àu  ognuno. 

Piazza  ,  Voce  dal  Francese  paasats  ia 
uso,  e  vuol  dire  Vacanzsr  d'una  rarira, 
impiego ,  luogo ,  posto.  1  Veneziani  priias 
delle  novità  politiche  dicevano  Buso,  V. 

PIAZZXdA  ,  s.  r  Piazzala  ;  Commedier- 
eia.  Cattiva  commedia  o  Una  «li  «|Of8e 
commedie  che  soglroiro  fiire  i  ctarbl«« 
nelle  piaiie.*^  Ptppionata,  dicesi  di  O 
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U  che  riesca  sciocca  e  scipita  e  si  if  ir  ebbe 
di  Spettacoli ,  Composisioni  e  te. 

Fare  una  pìazzaia^  diceii  per  Dar  ma- 
teria di  ridere  alla  gente  c(A  pubblicarsi 
cosa  che  saria  stato  bene  tacerla. 

PIAZZ^L^  s.  C  Piazzetta^  Piazzuola,  Pic- 
cola piazza. 

PIAZZARÒLA ,  a.  f.  Trecca^  Rivendoelio* 
Ja  che  rende  e  traflìca  ^atle^  erbe  e  simi- 
li solla  piasza. 

PiAxxAiioLA,  dìcesi  ancke  nel  signiC  di 
Ciammengola^  donati  vile  e  plebea.  V.Ga- 
LEaA  e  Pbtbgola. 

PUZZAROlXdA  ,  s.  f.  Plebeaggine  o  Ph^ 
heismo,  Gota  vile  ed  abbietu,  propria  s<h 
lo  della  plebe.  Plebeismo  s'appropria  spe- 
ciahaenle  a  Marnerà  plebea  o  Idiolisrfio. 

PIAZZARÒLO  (coirò  serrato)  s.  ni.  Za^ 
naiuoloy  Chi  prezzolato  porta  altrui  colla 
zana  robe  prr  lo  più  ila  mangiare. 

Io  ahro  sign.  Treccotte^  dicesi  a  Riven- 
ditore di  cose  commestibili. 

PiAZZABOLO  ,  si  dice  ancora  nel  sign.  di 
Gagliojffoi  Monello-,  Cialtrone. 

PI  A  ZZ  ET  A,  a.  f.  Piazzetta  o  Piazzuola, 
Piccola  piazza.  Così  e  nominata  quella  par- 
te della  gran  piazza  <li  S.  Marco  eh* è  tra 
ìi  palazzo  reale  e  il  fu  ducale,  sino  alle  co- 
lonne. 

PUZZETA  D*r.V  PONTB,  V.  Po.VTB. 

PICA,  8.  f.  Picca,  Sorte  d*arnie  in  asla 
langa  diciotto  piedi  italiani ,  che  dopo 
riovenzione  de  fucili  colla  baionetta  non 
f!  piq  in  uso. 

Picca,  dicesi  per  Gara  od  impegno  — 
EifTaAa  uà  pica  ih  vshrXti,  Entrar  h 
picca,  cioè  la  gara,  T impegno. 

ArsaiiA  pBa  la  pica  ,  averla  per  impe^ 
gno  5  Essere  gramlemente  impegnalo  in 
nn  affare  e  volerne  riuscire  —  La  gd  pbji 
lA  PICA ,  La  ho  per  impegno. 
PIC\ ,  V.  P,c\o, 

PiCADA,  8.  f.  Impiccagione,  fm piccai u- 
va, 

WCÀGIA,  a.  f.  T.  de' Macellai,  Frattaglie, 
Interiori  spiccali  dall'animale,  Corulu, 
•  lotcnde  Jl  fegato  il  cuore  ed  il  poluiune. 
PicAGiA  DB  UA,  PcfUolo,  Dìccsi  a  più 
grappoli  d*  uta  uniti  insieme  e  pendenti 
da  qualche  luogo  —  Tacàb  vsa  pxcagia 
»a  UA ,  Appiccare  de*  penzoli  cT  uva. 

PlCAGlA  DS  MBAAQIA,  Gambo,  AtUCCa- 

tura  di  medaglie. 

WCAGIVXO,  add.  Voce  trinale,  lo  stesso 
cbedir  PicXo,  V. 

PiCANDOLO ,  a.  ro.  Appiccagnolo  ;  Apple 
catoio.  Cosa  cui  può  appiccarsi  o  tener  so- 
ppesa cosa  appiccata. 

PiCAXDOLO,  Dondolo  o  Ciondolo,  Cosa 
rin»ri<indola  pendentlo  —  Pendaglio  o 
rendM  e  Bindolo,  Cosa  che  pende,  che 
ita  a  spenaoloae. 

P/CA3rD0Lo  DEI  AhiTi,  Frappa,  Trincio 
e  Pezzo  di  veste  staccata  e  stracciato. 

PiCA^rnoLi  DB!  RBL06I,  BctIocco,  e  per 
Jo  più  Berlocchi,  Francesismo:  Que* ba- 
locchi o  bagattclluBie  che  si  portano  da 
alfuiii  sospese  alle  catene  degli  orologi  da 
iMca.  ,  •     . 
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PIGAO  o  Pica,  add.  Impiccatolo  Appicca 
io,  Morto  per  impiccagione. 

SiBSTO  Pic\o  o  pxcAGirXo  !  Che  tu  sia  ap* 
piccato,  Imprecarione  cbe  vale  come  Tal- 
tra ,  Chif  tu  sia  maledetto  — -  Aver  un  cef- 
fo o  piglio  cT  impiccato. 

Roba  picada,  PenzigUante  o  Penzolo 
e  Pendotoni,  Che  sta  pendente  —  CABirs 
piGASA  AI.  BAMPBGbir ,  Appcso  o  Appìcca-- 
toad  uncino  o  tingili,  rale  Attaocato,  Pen- 
dente* 

PxcX  s*o.vbft.  Picco  d'onore,  cioè  Toc- 
co, Punto,  Slimolato.  Cosi  Picco  dèlia  /mi- 
rola  o  delC  impegno. 

PiCAR,  ▼.  Impiccare  o  Appiccare,  e  dico- 
si per  la  gola ,  di  modo  ebe  uno  muoia. 

PiGAB  VNo,  delio^ig.  Mettere  la  cavez" 
za  alla  gola  a  uno,  &cesì  dell* Obbligar 
con  forza  o  Violentar  uno  a  fare  qualche 
cosa-Fare  i7  co//o  ad  alcuno,  vale  indur- 
re o  Forzare  il  compratore  a  pagare  una 
cosa  più  del  dovere. 

PiCAB,  parlandosi  di  vino,  Frizzare  o 
Mordere  del  vino.  Dicesi  di  quel  piccan- 
te cbe  ha  certa  qualità  di  vino. 

PfcXa  LA  BOBA,  Appiccare;  Appendere, 
Sospendere,  Attaccar  che  che  sia  che  stia 
pendente. 

PiCABSB  i7t  QUALciiB  atXb,  Pugncrsì  in 
qualche  affare  ,  Infer forarsi  e  riscaldar- 
visi  dentro. 

PICEGXdA,  8.  C  Pizzicotata  e  Pizzico, 
Dìcrsi  allo  Strigncre  in  un  tratto  la  carne 
altrui  con  due  dita  ,  che  più  comnnenipu- 
te  si  dice  Pizzicotto  e  Pulcesecca, 

Picegada  ,  parlandosi  iV  nu  istrumcnto, 
Pizzicata,  Toccata  di  strumento  da  suo- 
no diminuito. 

PjcbgXda,  parlando  di  tabacco.  Felli- 
cazione;  Feliicamento,  Quella  specie  di 
pruflore  che  £i  il  tabacco  gagliardo  quan- 
ti o  si  nasa. 

Darsb  u.ya  picbgàda  ,  Farsi  o  Pigliare 
un  granchio  a  secco.  Sì  dice  dello  Strin- 
gersi un  dito  tra  due  cose,  per  la  quale 
stringitura  il  sangue  ne  viene  in  pelle. 

PICEGAMENtO  DE  STÒMEGO,  V.  Ma- 

GNAMBITTO. 

PICEGA MORTI,  s.  m.  J?eccamor/i';  Bec- 
chino; Sotterratore ,  Chi  sotterra  i  mor- 
ti. V.  NoiVZOLO. 

PiCEGAR,  V.  Pizzicare;  M  ordi  care.  Quel- 
r effetto  che  fanno  le  materie  di  virtù  cor- 
rosiva e  dìseccativa  in  suH*  ulcere. 

PicbgXb  col  beco.  Bezzicare  a  Pizzica^ 
re ,  Ferir  col  becco  degli  uccelli. 

PicegXb  dbl  tabaco,  nnL  cna^r,  sbxa- 
PB  eie.  Vellicare ',  Titillare',  Mordicare^ 
Mordere,  Dicesi  del  naso  o  della  lingua 
o  del  palato  che  si  risentono  pel  sapore  au- 
stero di  queste  sostanze. 

PicBGAB  LB  CAa.VB,  Pizzicurc,  Slriguc- 
rc  un  tratto  altrui  la  carne  con  due  dita. 

PicegXrcbmassblb,  Strignere  leguan- 
ce  —  Attortigliare,  vale  Torcere  alcun 
poco.  Benché  fosse  così  vecchio  la  carne 
sua  uvea  sì  soda  che  non  si  potea  attor- 
tigliartz  cioè  Pizzicare. 

PtcBGAR  QUALC0S8A,  Spicciolare,  Spil- 
luxzicare-f  9oz$olar9.o  Sboziolaroy  U  t  n-- 
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re  qualche  pioooìajDBrte  di  ehf  ^e  ria  — 
Dar  ceffoni,  vate  Aiibare.  > 

ISgbgXk  tm  ittKommrto ,  Pizzican  uno 
stromento,  vale  Impiegar  le  dita  invece 
dell*  archetto  per  fiir  sonar  le  corde  d*  ano 
stromento  —  Diminuire  uno  stromento^ 
Passeggiare  sopra  le  corde  di  quello  eoa 
dito,  unghia  o  penna,  Arpeggiare. 

^Lu%  picBGA,  Maniera  fiiro.  E*mi  fk 
venire  il  brulichìo  di  dentro ,  cioè  Mi  sol- 
leva r animo,  mi  (a  accendere.. 

L*B  VN  VBvno  CHB  piCBGA,  E  un  fredr 
do  aspro  e  pungente,  V.  Basadòsta. 

LaPICBOA  Uff  POCO  DB  CBarO  GUSTO,  Pìs- 

zicare  di  che  che  sia.  Averne  qualche  po- 
co, Senlire  —  Pizzicar  delC  insolente^ 
Saper  di  mucido,  di  aspro,  di  dolce  eie» 
PxcbgXb,  si  dice  anche  per  Spibbab,  Pru' 
dere-.  Pizzicare  ;  e  quindi  Prudore  e  Pr«* 
dura,  del  Mordicarc  che  fa  la  rogna oco> 
sa  simile  che  induca  a  grattare. 

PÌGEGO,  s.  m.  Pizzico-,  Pizzicotto  e  Spiz- 
zico,  detto  anche  Pugillo,  (Quella  quan* 
tilà  di  cose  che  si  piglia  colla  punta  delle 
dita,  come  si  fa  del  sale  e  del  pepe.  Un  ri- 
4trettino  delle  dita;  Vn  pugillo  di  fiori  f. 
di  bettonica  eie 

PiCBGO  SE  LANA,  BioCOolo. 

PicBGo  nBCAVBLi,  Cìoccu  de  capelli y 
di  peli-.  Fiocco;  Bioccolo. 

A  PICBGO  o  A  picBGo  MAGBTJPico,  detta 
a  modo  avv,  A  spilluzzico  o  A  spizzico, 
A  poco  a  poco,  A  poco  per  volta,  a  sten- 
to. Riscuotere  o  Pagare  a  spilluzzico.  Y. 

POCHBTJAT. 

A  vsa  SUL  PICBGO  SB   LA   LBVGUA,   Avcr 

sulla  punta  della  lingua ,  Star  là  là  per 
proiuinsiare. 

EaSBB  SUL  PICBGO  O  SUL   BftUSO    DB   FAB 

u.VA  C08SA ,  Essere  sul  curro  di  far  qual- 
che cosa.  Essere  in  procinto  o  lu  perico- 
lo. 

PIGEGÒN,  s.  m.  Pizzicotto,  Pizzico-,  Pul^ 
cesecca;  Pizzicotata,  Lo  strignere  un  tratr 
to  altrui  la  carne  con  due  dila.  Y.  PicbgX- 

DA. 

PIGEGOTXdA,  Lo  slesso  che  Picegada  e 

PiCBGbx,  Y. 

PIGEGÒTO,  Lo  stesso  che  PiCBobir,  Y. 

PICEPlilf  o  PiCEinJrBTo ,  add.  Picei nìrto  ; 
Piccino;  PiccoleUo;  Picciolino;  Piccin 
piccino. 

PICHE.  8.  m.  T.  de' Merciai,  Coltroncino 
d Inghilterra  o  Basino  trapunto.  Specie 
di  bambagino  simile  al  frustagno,  ma  più 
fino  e  più  forte ,  eh*  è  tessuto  a  foggia  di 
trapunto.  Y.  Srnf  adìit  e  Babbic. 

PICHENÌF7,  lo  stesso  che  Picairìir,  T. 

PICBETX,  Y.PicotX. 

PICHÈTO,  8.  m.  Picchetto,  Giuoco  notis- 
simo di  carte  che  si  fa  in  due. 

Dab  pichbto.  Dar  picco,  Y.  Rrrico. 

PlGHBTO  DB  SOLDAI  ,  PicchcttO,  Dislac^' 

camento  di  soldati  pronto  a  rinforzare  un 
posto  o  ad  eseguire  una  iasione. 

Am>Xa  A  PICHBTO,  Andare  in  piccar* 
dia.  Essere  impiccato.  Y.  PicXa. 

PIGRI ARÈLO,  Y.  PicbxU-, 

PICOiXtA,  s.  f.  quasi  PigliaU,  Piglio i 
Presa  ^  11  pigliare. 
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Uva  BOiTA  9IGBUTA  US  uóNB,  I^A  mon- 
/e  ^*  Dn  buon  mucchio  di  Ugne» 

Fab  ai.  zoqo  viva  boha  mcuata,  Faf» 
lina  iaona  vincita  j  un  buon  guadagno-^ 
una  buona  presa, 

Fab  a  &A  cassa  O  a  la  VBtCA  WrA   BOItA 

«CHiATA,  Far  buona  o  motta  preda. 

£l  MB  X'  HA  SA  UBA  BOITA  PlCBIATA  ,  If* 

ne  diedo  in  molta  quantitÌL 

PIGHIORLA^  s.  £  Bazzecola  i  Bazzicatu- 
ra^ Cosa  da  poco  o  età  niente^' Acca;  Z^ 
ra  \  Chiappola  ^  Chiappoleria ,  Cosii  da 
BÌenie« 

L*s  miA  ncBtoKLAyÈ  unotero^  i<it*^ao 
ra ,  Una  cosa  da  nMw, 

WCaNÌN,  V.  PiCBjf^ic 

PIGIÒL,  S.OI.  T.  di  Galera  j  ed  è  la  Game- 
rs  del  Gomandanle  della  galera ,  posta  a 
popps. 

FIGO ,  s.  m.  Piccone  e  Beccastrino^  Stint- 
sicnto  di  fèrro  con  punte  quadre,  col  qua- 
le si  rooipoQO  ì  tassi  e  faasi  allri  latori  di 
pietra. 

LaobJ^b  ve  kco  y  Picconare. 

FIGO.  Voce  marin*  clit  ha  loogo  De*s»<^ 
goenti  dettati. 

A  PICO,  modo  arr.  d  picco,  falt  Per- 
pendicolarmente. 

Axd.Vb  a  vico,  Andare  a  picco,  vale 
Sommergersi. 

M absXb  a  PICO,  T.  mar.  Mandar  a  jpic- 
co;  Colare  a  fondo*.  Affondare^  Far  pe- 
rire QD  Tascefìo  forandolo  ne*  lavori  vm 
per  sommergerlo. 

Virare  a  picco ,  si  dice  il  Tirar  dipiv 
Irò  la  gomena  col  messo  dell'argano  fin» 
a  tanto  che  Is  prua  della  nave  resti  soprar 
Fancora^  e  qoindi  Ancora  a  picco,  quan- 
do resti  appesa  sotto  la  prua. 

PIGOLAR,  V.  PenzigUare  i  Penzolare^ 
Ciondolare  ^  Star  pendente. 

PIGOLÈTO  o  Picoi.hr,  add;  Picciolettoo 
Piccioìeltù  —  Personcina. 

PIGOLlT,  s.  m.  GoM  chiamasi  una  Specie 
di  uva  dolcissima  che  coltivasi  special- 
mente nella  nostra  provincia  del  Friuli , 
e  di  cui  «i  ia  un  vino  ricercato  che  porta 
Io  stesso  nome. 

PIGOLO ,  s.  m.  Piccolo,  La  duodccuna 
parla  delP  antico  soldo  Veneto -—  Il  Pio* 
colo  di  banco  valeva  però  soldi  8.— Anche 
r  ottava  psrte  d*  una  boccia. 

PIGOLO  ,  add.  Picciolo  ;  Piccolo  ;  Piecir 
no, 

I  ncou  mpABA  SAI  GB  abbi,  llgioven^ 
co  impara  dal  bue,  cioè  I  mali  esempi 
degli  adulti  sono  fatali  per  li  minori. 

ricoLO,  si  dice  talora  chiamando  un 
Ragasso  di  cui  non  si  sappia  il  nome,  o 
anche  salutandolo ,  come  è  nello  stesso  si- 
gnificato usata  la  parola  Zsirso  —  Ve  ba- 
1.USO  PICO  lo;  Picouo  vbgn^  sbsbto.  Fisa" 
luto  piccino  ;  Fenile  piccino. 
PicoM  B  GBOsso,  Jozzoto  ;  Membruto^- 
£s  Pib  PIGOLO,  Menomo^  Menomueciù, 
£l  picolo  ss  botega  ,  //  Fattorino  ,  il 
garsoncello  di  bottega. 

El  pigolo  bb  maqabbx,  V.  in  Maoazb.v. 

Da  pigolo.  Da  pìccolino.  In  età  puerile*  ■ 

Dz^MUThn  PIGOLO  PIGOLO  ,  dcllO  Gg.  DÌ^, 
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ventar  piccin  piccino-.  Cagliare^  Goolbo»' 
dersi,  Perdersi  d*  animo. 

L*À  HGOLO  XA  L*  B  TAJTTO   Plil  PUT.  E 

picciolo,  ma  9*  k  tutto. 

Lo  GAVB  PIGOLO ,  Locus.  (urbescB  e  fi^ 
e  vale  J^on  ci  arrivate.  Non  capite  il  mio 
discorso.  Avete  poca  testa  per  intendermi. 

Pigolo  db  gsob,  Parnfico,  Gontrarìp 
di  Magnifico^ 

RBslm  i9r  PIGOLO,  V.  REolrB. 

PIGOLÒNp  add.  Pendolonè;  Penzolone-, 
Penzoloni;  Pesotone;  Ciondolone;  Don- 
dolouL 

Stab  a  picolòbt,  Penzigliare  o  Perno- 
iare.  Star  pendente  o  sospeso  in  aria. 

Stab  co  lb  mab  a  bicolòn ,  Y.  Max.. 

Stab  coi  pib  a  pigolòzt,  Y.  Pib. 

PIGOLÒTO,  add.  Fìcco^//ò,  Alquanto  pii>- 

cohk 
PIGON ,  T.  de^RTuralori.  Lo  slesso  che  Fs- 

co,  ¥. 

PIGOTX  o  PicbbtX,  add.  Prcchìetiatò^  6 
pacchialo^  Di  più  colori  a  guisa  d'uccel!» 
Picchio  r  dicesi  d*  abiti  e  sinilL 

PIE,  «.  m.  e  nel  plur.  Pi.  Piede  e  Pie,,  d». 
cendosi  nel  numero  del  più  Plecb'  ed  ai> 
che  Pièi 

Dk  no  pVs,  Bìpede  —  T3n  tbs  pVb,  Trt^ 
peée  — >  Db  quatsO'pVs  ,  Quadrupede. 

Vìe  gbs  spuazA,  Pulire  n^  piedi,  cbn* 
fu  anche  detto  Sonar  co*  catzetli. 

PVb  se  BA  cv.vA,  Arcioni^  Dicessi  i  pie^ 
di  della  rnlhi  quando  sono  fiitti  a  guisa 
d'aroo,  come  sono  gli  arcioni*  della  èeVUk, 

Fìz  DEI  BIBBI  MABiwr,  Ambulacri ,  Y. 
Rizzo  —  PÌB  OBI  FoLpr,  Tentacoli  ,  Y., 

FOLPO. 

P)b  db  l*albbbo,  Piede  •  Pedale,  La. 
parte  più  bassa  del  tronco  delF  albero^. 
P)b  se  la  lugebma  ,  Y.  Lvcbbka^ 

PÌB  DBL  POBGO  ,  PcduCcio. 
P*IB  DEL  COMPASSO,  Atta. 
PkB  DEL  GOBCO,  Y.  GoBLO. 

P^B  DB  POLO ,  T.  mar.  Pih  di  poìh  » 
Ganza ,  Gerti  nodi  che  si  fanno  da  un  r»> 
pò  ad  alcune  funi. 

P^B  DB  S.  Gbutobolo,  Piedacci',  Pie-  ' 
doni ,  Y.  Pbazzo. 

P^B  D*tJ2V  POBTB,  Y.  PoilTB. 

PÌB  sTBAGHi,  Spedato,  Ghe  ha  i  piedi 
affaticati  e  stanchi. 

A  p^iB  Ntn ,  Sgambucciato, 

A  p)b  zomt,  A  pie  giunti,  vale  Coi 
piedi  congiunti  -~  A  pie  pari,  posto  av- 
verb.  vale  Senza  muovere  nn  piede  prima 
dell'  altro. 

A  pks  zoTo  ,  A  pie  zoppo  o  A  calzoppo, 
dicesi  del  camminare  con  un  sol  piede  te- 
nendo r  altro  sospeso. 

AbdXb  a  vìe.  Andare  a  piede,  a  pie, 
appiede  e  appiè» 

Abdàb  db  so  pVb,  Y.  Pb. 

AboXb  coi  pie  db  piombo  ,  Andar  rite- 
nuto in  alcuna  cosa  o  A ndar  col  calzare 
del  piombo  ;  Andar  cogli  zoccoli  fulC  a« 
sdutto. 

ASBNO  IB  pib  ,  Y.  AiBBO. 

AvÀR  I  PÌB  iw  TB  LA  POSSA ,  Piatire  co' 
cimiteri.  Esser  vicino  a  morire. 

Gbiapaa  pVb  ,  Pigliar  piede  5  Pigliar 
firza;  ineigorire  ^-  GbiapÀb  p>b,  par- 
lando di  piante,  For  piede^  Ceppare  y  Di- 
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cesianando  le  piante  dilatano  le  radici. 
—  tfelto  mtVm.  Abbarbicare  ,  cioè  Con* 
linuare,  Prevalere,  Prender  possesso. 

Da  pÌb  ,  J^appie  ;  Dappieie. 

Dab  ik  TI  p)b  ,  ÙarfnC  i  piedi  ad  ai^ 
cuno.  Avvenirsi  in  alcuno  -^  Xb  so  obk: 
esB  rAMiiro  come  ub  mato  b  bo  mb  d\  iir 
T»  PÌB  HB  UB  NB  L*  ALTBO  ,  Sono  due  ore' 
«A*  io  giro  come  un  arcolaio  e  non  mi  da. 
fra  i  piedi  nò  t  uno  ne  ì  altro. 

Db  SO  PÌB,  Naturale,  Senz*arle.  Y.Pf. 

Esns  o  Stab  is  bìb  ,  Beare  in  piedi  ^ 
Star  ritto  —  No  podàb  btab  ib  pìb,  Non 
poter  reggersi  in  piedi  q  tenersi  sulle- 
gambe  —  Ls  botb^b  zb  zb  pìb.  Le  bot- 
teghe sono  ancora  aperte. 

£s«BB  OMO  ne  PÌB ,  Y.  Omo. 

Fab  I  PÌB  ALBXoaGBB,  Far  gli  occhi 
alle  pulci,  vale  Far  cose  difficili  e  ^[oast* 
imposs^ili.  Awr  mani  benedette. 

r  AB  oL.mbXb  DB  pIb  o  bb  pbnìb,  Giuo* 
ear  di  piede  o  di  pedina  ;  Far  cenno  coV 
piede ,  Dicesi  dell*  Urlare  che  fa  taluno 
mentre  è  seduto  ne*  piedi  d*  un  altro  o  di 
altra  per  qualche  fine. 

Fab  tbgbìr  i  pìb  a  gasa  ,  Far  tenere  i 
pie-  nella  bigoncia.  Dicesi  deirassiciirar- 
si  da  quatcbie  cenno  segreto  co*  pie  ,  essen- 
do in  mischianza  a  tavola  maschi  e  fem- 
mine. Parotti  i  pie  tener  nella  bigoncia. 

FbbgXb  el  PÌB  SUL  sogibe.  Maniera  anU 
nietaf  che  vale  Nettar  <ii  casa  il  piede, 
cioè  Uscirne  o  Prender  l'oltimo  coomlo. 

60  I  9ÌX  Cam  BO  «B   LI  SBBTO ,    OOJia 

#pec/alo^vale  Horpiedi  afialicali  e  slancfai^ 
•vvrro  agghiacciatk. 

IIbbàb  1  PÌB ,  Y.  Mbb^. 

Mbtbb  PÌB  A  SBBA  ,  Appiedare,  T.  mi* 

lit.  per  indicar  l'ordine  che  si  dà  alla  G*> 

vaUeria  di  scendere  a  cavallo^  Appiedarsi, 

.  dicesi  Quando  i  cavalieri  lascsono  Im  sella 

per  combaHer»  a  piedi. 

Mbtbb  vn  pìs  et  vH  nr  palo.  Fare  o- 
Mettere  un  piede  o  un  passo  in  falso,  va* 
k  Metterlo  dove  non  boss  o  dove  non  vi  sa 
vrgga  —  Detto  fig.  vmc  Fallare  nelle  prò» 
prie  direzionL 

Mbtbbsb  coi  p!b  b  co  lb  vab,  Y.  Mb- 
tbb. 

ff  btbbsb  nr  fìb.  Alzarsi  o  Bizzarsi  in 
piedi.  Detto  poi  metaf.  Uscire  di  mendi- 
cume',Bimpanucciarsi,WitetVUeT%ì  in  9Xf 
nese. 

Mbtbbsb  nr  ti  pÌ'b  db  QUALcbs,  Vestire 
i  panni  d^cuno.  Entrare  mt^ piedi  4tal- 
e  uno. 

Moto  o  Scssubo  sbi  pÌb,  5ca^ìecso; 
Stropicciamento  di  piedi  in- andando  — 
Sentì  A  bl  sussubo  dei  vhB,Sentir  lo  scal- 
piccio'. Sentir  a  scalpitare. 

No  PODBA  Plb  MBTEB  bb  PÌB  TfB  passo  IY 

Qu.ALCBB  LOGO,  Avcr  abbruciato  t allog- 
giamento'. Aver  baciato  il  chiavistello  y 
Dicesi  di  Chi  ha  fatto  in  qualche  loo^o 
cosa  per  la  quale  non  possa  più  torna rrì. 

No  SATBB  DOVE  MBTBB  I  PÌB,  «l^ttO  figor. 

Uforn  saper  come  regolarsi  o  dirigersi  o 
qual  via  prendere» 

No  SAVBB  DA  CBS  PÌB  UBO  ZOTA  y  Y,  Zo* 

tXb. 

no  toleb  nb  pbb  x  pìs  bb  pbb   bl  cc- 

LO,  V.  YoLBB. 

Dab  sbi  9Ì»  in  tbl  culo.  Dar  de" pie- 


fi  a  Dar  di  pie  nel  culo  o  nel  di  JSeiro. 

Oeirr  FÌs  iir  TBL  ctno  vaba  AVANTi^det- 
ttig.  Ogni  prunfa  siepe s  Poco  rampollo 
Ja  fiume ,  Pro?,  {icr  cui  i*  avvertisce  ch« 
Si  dee  leoer  conto  d'ogni  mìnimo  che. 

P*B  a  TB  LA  PAirzA ,  Peccìata ,  Percos- 
M  data  nella  neccia ,  cioè  nella  pancia  , 
Se  tu  misecchiy  io  ti  darò  una  pecciata, 

SaTSA  ISr   QUAIVTI   PÌB   D*AQUA   8B  «lA , 

Saper  in  quanti  piedi  d'acqua  sipeschi^ 
deUo  fig.  cioè  In  che  termini  si  si  trovi. 

Sgala  nr  9Ìb  ,  Scala  ripida  o  eria^  po- 
co inclinata.  V.  Scala. 

Sbatbb  I  PÌB  nr  tbba,  Battere  i  piediy 
Bare  in  granciissima  escandescenza. 

SsHiA  scAKPB  IN  vìzy  Tritone  ^  Brucoy 
delti  fig.  fagliono  Uomo  vile  ed  abbieUo 
per  la  sua  mìaeria. 

SoLDAoi  A  »Vb,  Gente  a  piedi ^  Soldato 
pedtstre  o  pedone. 

Stai  coi  f\b  dbstbsx  o  puxai  ,  Tener  i 
piedi  a  pollaio  ,  vale  Tenerli  in  sedendo 
sopra  regob  o simili  per  mai^ior  comodo. 

Stab  coi  pVb  a  prcoLbx ,  Tener  i  piedi 
oStar  co'  pie  penzoloni  o  ciondoloni , 
cioè  Pendenti  ,  sena*  appoggio.  Star  come 
un  battaglio  per  aria  ciondolone,— -Stak 
ix  PÌB,  Rimanere  o  Stare  in  piedi  o  Sus- 
sìstere, nel  sigB.  di  Vivere  e  Mantenersi 
•fcoodo  il  suo  6tato  y  Rimanere  in  essere 

•^  Xb  IW  MIBACOLO  SB  STAGO  Mf  P^B,  Egli 

e  un  miracolo  #'  io  resisto  o  mi  reggo  o 
s*io  mi  rimango  in  piedi  —  Qitel  casìw 
XI  AVcoaA  i.\  fIb.  Quel  casino  è  ancora 
in  piedi y  cioè  Ifel  suo  essere  intiero ,  co- 
m'era avanti,  nello  stato  pramiero. 

Su  vo  P>B,  Su  due  piedi,  e  vale  AlPim- 
provviso,  Sabito. 

Taciabsb  I  f^b  ,  V.  Ta  giàr. 

Trae  ipjb,  Spingare  o  Springare^ 
Gnbaare  co*pìedi —  GambeHare  o  Sgam-    ' 
hettarey  Dimenar  le  gambe. 

ZoGÀa  AP^   ZOTO,  V.  ZOGAB. 

PÌEDE  CELEGA,  T.  degli  Erbolai,  V. 
Galiitazza  ,  erba. 

riE  D'OCA,  s.  jn.  T.  dc\Pcsc.  Sorta  d*A. 
nimalc  marino  fatto  a  guisa  di  stella,  det- 
to dall'AbbaU  Ulivi  Asterias  palmides,  la 
quale  ha  per  cararttcre  Tessere  molto  com- 
presa, coi  raggi  quasi  triangolari  o  aia 
allargali  a  guisa  di  uede  d*oca^  onde  iras- 
»€  il  nome  vernacolo. 

^Ì£  DE  VEDÈLO ,  T.  ikgK  Erbolai .  Gì- 
cflere  o  Gicano;  Lìmgua  di  serpe  ^  Èrìa 
^^ttay  Nomiiudiaiit  che^i  dafino  ad  usa 
Pianta  perenne,  cbe  trovasi  fiorita  io  pri- 
mavera da  per  tutto.  La  sua  radice  è  tu- 
terosa,  carnosa,  piena  di  sugo  lattigino- 
so, e  vicn  anche  adoppaia  per  fiirne  ami- 
^0  ,  che  nelle  Spezierie  si  dice  Fecola 
«  ^ro.  La  detta  radice  ha  un  sapore  bru- 
<^iantissimo,  ma  che  si  pertte  con  la  cottu- 
ra 0  eoo  la  oucerasione  e  si  rende  maft- 
pabile.  Essa  servo  ancora  per  lavare  in 
»ece  di  sapone.  In  sistema  vien  chiamata 
^'•tffli  maculatami  e  da  altri  Aram  Ita- 
ucum, 

^^^GKy  S.C  Prega  y  Raddoppiamento  di 
P»nm ,  drappi  ,  carta  e  simili  in  loro  stes- 
«.  dccostolaiura  dicesi  La  piega  faka 
w  iannoi  panni  talvolta  nelle  gualclnere. 
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Vab  ik  vÌb^hb,  Piegheggiare, 
PiBGHB  DBi  ABiTT,  parlando  di  Pittura  o 
Scultura ,  Pannatura  o  Panneggiamene 
io  y  Quel  lavoro  con  cui  TArtefice  rappre- 
senta le  sembianae  del  panno. 

E.<jSBn  DB  BOW  A  O  DB  CATIVA  PIEGA  ,    det- 
to fig.  Esser  di  buona  o  mala  cucina^ 
Esser  di  buona  o  mala  9Ìta  o contegno, 
'  Di  buono  o  tristo  carattere. 

PIEGA  DÈI  (colla  seconda  e  larga  )  s.  m. 
PiegaUlliy  T.  de'  Fabbri.  Ferretti  che  ab- 
bracciano, e  tengono  in  guida  la  stanghet- 
ta della  serratura. 

PIEGADÌNA,  s.  £  PiegheUa^  Piccola 
piega. 

PlEGADÌiRA,  s.  £  Piegatura',  Piegamen- 
<oy  Piega» 

Pjbgaddba  xaIiVata,  Fognatura,  Pie- 
gatura fatta  strapaszatamente. 

PIEGAR ,  V.  Piegare^  Ripiegare',  Affalda- 
re, Raddoppiare  in  sé  stessi  panni,  drap- 
pi, carta  etc. 

PiBGAB  MALAMBiTTB,  Gualcire ',  Sgual- 
cire, Malmenare  —  Pibgausb  ,  Piegarsi, 
Cedere ,  condiscendere. 

PibgXb  i 3r  BoooLo ,  Avvoggovolare,  Pie- 
gare come  un  rnotdio  ;  Avvolgere  una  co- 
sa in  sé  stessa.  Dicesi  anche  Avvoggovo- 
larsi. 

PxbgXb  nr  dbio.  Piegare',  Pigliarla 
piega  y  Dar  piega  ^  Essere  in  pie^iy  Da- 
re addietro.  Piegare,  detto  in  T.  Mil. 
Volgere  una  schiera  di  truppe  in  manie- 
ra da  restringere  la  fronte  e  porre  dietro 
di  essa  le  altre  parti  Ripiegare ,  diceù 
Quando  una  truppa  spiegata  in  batt^lta 
si  riforma  in  colonna  per  ritirarsi 

PiBGABSB,  detto  fig.  Piegarsi,  dicesi 
per  Dichinarsi ,  Avvilirsi,  Umiliarsi. 

PIEGAZZA ,  s.  £  T.  deTornitorì,  Ceppa- 
la, Toppo  mobile  di  legno  armato  d'una 
punta  di  ferro,  che  s*  appressa  o  discosta 
secondo  la  lunghezza  dei  legno  che  s'ha  a 
tornire. 

PIEGHEVOLE ,  add.  Pieghevole. 

ESSBB  DB  CUOR  PIBGHEVOLB  ,  EsSCre  dì 

buon  cuore g  di  cuorJacile,Jlessibile. 

PIEGO,  s.  m.  Piego ^,  Plico]  QuanUtii  di 
lettere  legate  insieme  —  Pieghetto  ,  Pic- 
colo piegc 

PIEGORA,  s.  £  Pecore,  Animale  noto, 
che  chiamasi  da'  Sistematici  Ovis  Aries, 

PiBGoBA,  in. sentimento  fig.  vale  Vile\ 
Codardo-,  Pauroso,  o^i.  Mansueto;  Cheto, 

PxsGOBB  MosrsliB,  Pccorc  munte,  e  va- 
Je  Senza  spirito  ,  vili ,  timorose  :  diresi 
fig.  di  Persona  per  disprezxo  od  ingiuria. 

Chi  pibgoba  se  fa,  bl  1.0 vo  la  vagiva  , 
Prov.  Chi  si  sottomette  o  piega  il  collo, 
resta  pendente  i  Chi  pecora  si  fa  il  lupo 
se  la  mangia;  Chi  canto  si  fa,  tutti  i  ca- 
ni gli  pisciano  addosso.  Chi  si  avvilisce 
per  sé  stesso,  è  vilipeso  da  tutti  gli  altri. 

Criab  db  l-b  pibgorb,  y.  CaiXa. 

Fa  a  STAB   FOBA   LB   PIBGOBB    DB   NOTB  , 

Stabbiare  le  pecore.  Fare  stare  la  notte 
J«  greggi  ne'  campi  per  ingrassarli. 

Gbassa  DB  KB  PIBGOBB,  Pecorina,  Il  le- 
tame che  si  estrae  dall'iivile, 

PiEGORB ,  détto  in  T.  Mar.  ""Pecorelle , 
chiamano  i  Marinari  il  Biancheggiar  fre- 
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«yneute  ddkonde  o  carriloni  di  mare  in 
'  burrasca. 

PIEGOR£R ,  s.  m.  Pecoraio  ,"11  Custode 
delle  pecore. 

PIEGORÈTA  o  PibgobIka,  s.  £  Pecorella 
o  Pecorino,  Piccola  pecora. 

PIEGORÌN ,  add.  Pecorino ,  Di  pecora. 
V.  Pegobìit. 

PIEGORÒN,  add.  Pecorone,  Agg.  d'Uo- 
mo sciocco  ,  scipito  e  codardo. 

Fa  a  BL  piBGoabir,  Fare  il,  codardo, 

PIELEGANTE,  s.  m.  Chiamasi  quel  Pe- 
scatore che  ha  esercizio  del  suo  mestiere 
nella  barca  detta  Pi<lego. 

PIÈLEGO,  s.  m.  Nome  d'uDa  Barca  di 
mare  a  tre  alberi ,  della  forma  del  "Tra* 
baccolo ,  della  portata  minore  di  cento  to- 
nellatc.  La  voce  nostra  vernacola  deriva 
forse  dal  latino  Pelagus,  mare,  essendo 
appunto  il  Pielego  quella  barca  grossa  pe- 
scareccia  che  s'  espone  con  più  sicurezsa 
ai  pericoli  del  mare  nella  pesca.  Se  così  è^ 
il  suo  nome  italiano  sarebbe  Pelago, 

PIEN,  s.  m.  pieno.  Complesso  o  Ammas- 
samento di  cose. 

PiBAT  DBi  POLASTBi ,  Ripieno ,  dicesi  da* 
Cuochi  a  una  mescolanza  di  diverse  car- 
ni o  solamente  d*  erbe  ,  uova  ed  altri  in- 
gredienti minutamente  tritati  e  conditi  , 
che  si  caccia  in  corpo  de'  volatili  o  d'  al- 
tro carname.  Nel  signif  di  Mescuglio  4i 
cose  potrebbe  dirsi  anche  Intriso, 

PIEN, add.  P^eno,  contrario  di  Voto. 

PlBIC  A  MAIVGAlirBLO  O  A  MAaTBLBTO,P|«- 

no,  stivato,  afusone^  in  chiocca,  a  bug' 
so;  Pieno  pinta  —  Gremito  dicesi  d'im 
Albero  pieno  di  frutte ,  d' un  luogo  pieno 
di  mosche  e  simili  — >  PiBir  chb  nol  fol 
Fib,  Arcipiemissimo,  Pieno  a  gola. 

PiEir  DB  DBBXTi,  V.  Dbbito  e  CvcA. 

PiBV  DB  malavogxa  ,  PtisAo  di  loscìami 
stare;  Pieno  di  noia,  di  tedio, 

PiBur  DB  VBBDA  ,  Imbrattato  di  wterda. 
V.  IsxBaDV. 

PiBW  1»  TABMB,  Calcato  di  tignuole. 

PiBur  DB  FUMO,  Fumoso;  Gonfiagote; 
Goì^anugoli,  Vano,  leggiero:  dicesi  di 
Uomo. 

Prev  DB  si  STESSO ,  Lcvotor  di  si  stes- 
so; Vanaglorioso;  Superbiente;  ìnfiato, 

PtBir  DB  SOLDI ,  Gremito  di  soldi;  Da-, 
naiosò;  Danaroso. 

PiBW  BASO  ,  Abboccato  ;  Rabboccato , 
Pieno  fino  alla  bocca;  diccsi  d'un  sacco  e 
simile.  ^ 

PiBK  snr  Ax  ocBi,  detto  met«£  Abban-  ^ 
donato,  e^  suoi  piaceri,  aUe  sue  passioni; 
Immerso;  Abbandonato  al  peccato ,  Di- 
ciamo di  chi  vive  immerser  ne'vizii  e  nel- 
le passioni. 

Atee  x.b  mak  pjbzvb  de  caetb  ,  Loonz. 
nel  giuoco.  Aver  pieno,  il  Jusa,  dicesi 
proverb.  di  Chi  ha  buono  in  mano  nel 
giuoco. 

Fab  astdXb  pibwa  la  cavala,  Manàar 
la  cfLValla  alla  monta,  Far)«  impregnare. 

Cagxa  o  Vaca  vìwska,  Cagna  impre- 
gnata o  pregna  o  pregnante  ;  Facca  o 
Giumenta  fermata  o  pregna. 

Restai  PiE.VA ,  Guadàgriare,  fig.  vale 
Generare,  che  ti  dice  drdi  natia  mr  ti  tt-  del- 
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le  bestie  che  reiUiii  pregne  —  No  aistXh 
piBiTA,  Rimaner  sode^  ti  dice  di  quelle 
pesile  che  ?  sono  alla  moata  e  aon  restati 
piene. 

I  PALCHI  XB   PIBXI    A   KAaTSLBTO,     Le 

logge  sono  stivate  o  gremite  di  gente, 

EssBft  PiBiv  o  A  via  pibjva  ^a  scitfia  o  el 
CULO.  Ho  colmo  o  trahocco  il  sacco  ,  Ho 
colmo  lo  staio ,  Averne  (alle  tante  che  più 
non  si  possa  soffrire. 

ESSEB  PlBir  BB  TVTO  O  PIBIT  COMB  BL  VO- 
TO ,  Esser  ben  fornito^  provveduto ,  cor^ 
redato ,  Dicesi  de*  comodi  della  vita. 

Iir  PiBx;  modo  hvw,  e  vale  Generalmen' 
te  parlando  \  In  generale'.  Nel  suo  intie- 
ro ;  Nel  Ilio  totak. 

PIENA,  s.m.  ^iena.  Soprabbondanza  d*ac- 

•qua  ne*  fiumi  —  Pfeitere//a,Piccola  piena. 

Pibna  db  2B1VTB ,  Piena  ;  Calca  ;  t'olia. 

Dar  la  paica  ai  nAscm  e  si  miti  ;  Eah- 

hoccare  ijiaschi  e  simili ,  vale  Riempirli 

fino  alla  bocca ,  Rimettere, 

«PIENEZZA ,  s.  £  Pienezza  i  Pieno. 

PiBXBzzA  DB  sToMBGOy  Replezionc'y  Sa- 
zietà ;  Gravidezza ,  Soverchia  abbondan- 
za di,  cibo. 

PIENOTO  ,    add.  Pienotto ,  Pieno  anzi 
che  no. 

PIERA ,  s.'f.  Pietra f  Concrezione  di  mate- 
ria terrestre. 

PlBRA  DA  AZZALITT  O  DA  DATSB  FOGO  O  DA 

«CBiopo,  Pietra  focaia, 

Ptbba  cota  ,  V.  Matòx. 

Pjeba  da  CALcnrA  o  da  calcinj^b.  Pie- 
tra calcarea  o  calcarla ,  Pietra  atta  ad 
essere  convertita  colf  axion  del  fnoco  in 
«calcina. 

PxBBA  DA  calbc^hbbi  o  DA  SBATBA^  Mar- 
motta y  Ceppo  incavalo  o  Pezzo  di  pietra 
viva  sa  cui  1  Calzolai  batton  le  suole  per 
4ar  loro  la  forma  che  vogliono. 

Pibba  DA  VABnicm! ,  Pietre  ruspe ,  Cosà 
si  chiamano  comunemente  le  Pietre  di 
crana  grossa  o  renosa ,  con  poca  terra 
frammischiata. 

Pibba  da  fil)uì  fbri,  Cote^  Pietra  a 
4>Uoy  Pietra  dà  affilar  ferri.  —  Frassinel- 
la y  diorsi  4iaa  Pietra  <he  serve  ad  affilare 
i  ferri  con  cui  si  lavorano  i  metalli. 

Pibba  da  lastbb,  V.  Lavagna. 

PiBiA  DA  jiolXb^  V.  Mola. 

Pibba  da  sbpoltvba.  Lapida  o  Lapide, 

Pibba  mk  la  scafa  ,  V.  Scafa. 

•Pibba  dbl  baicdo,  chiamasi  quella  Spe- 
cie di  piedestallo  o  cilindro  di  porfido  , 
-oonte  pezzo  di  colonna  grossa  troncata  , 
«del  -diametro  di  due  piedi ,  che  esiste  an- 
cora presso  air  angolo  della  Chiesa  di  S. 
Marco  verso  la  Piazzetta  y  su  cui  a*  tem- 
pi della  Repubblica  saliva  un  banditore 
dotto  C0WAIVDAD0B  per  la  scaletu  ivi  an- 
aeseaa  pubblicare  a  suon  di  tromba  gli 
«ditti  del  Governo,  ^esta  h  quella  stes- 
sa Pietra  del  bando  ch*era  nella  piazza  di 
jlcri  tn  Soria  ,  e  '<:he  Tenne  trasportata 
con  molti  altri  monumenti  e  trofei  a  Te- 
nezia  nella  fiim^a  apediaionc  del  «aSS., 
dopo  nna  gran  vittoria  navale  riportata 
da*  Veneziani  n^ìti  ai  Pisani  contro  i  Ge- 
novesi,  attempi  del  Doge  Renier  Zen-— 
Un*  altra  limile  Pietra  del  bando^  che 
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debb*  essere  più  antica  ,  v*  ha  folla  pkiia 
di  Rialto. 

Pibba  dbl  vogo  (  colFo  stretto  )  o  db 
^AAAGÒx,  Paragone  o  Pietra  del  parago- 
ne o  di  paragone ,  pietra  cornea  dura  e 
nerastra,'  su  cui  si  stropiccia  il  metallo  per 
saperne  la  qualità.  V.  PabagÒaV. 

Pibba  da  bbuwìb,  T.  de*  Battilori ,  Pie- 
tra da  dorare ,  Specie  di  Pieira  di  para- 
gone incassata  in  un  iiiaoico  di  ferro,  con 
cui  si  brunisce  la  verga  dorata. 

Pibba  FoaTB  o  viv-a  ,  Pietra  viva  ojir- 
te  e  Macigno,  V.  Masbgita. 

Pibba  da  TBGirìa  su  le  gaetb,  Grava- 
Jogli  ,  Formella  di  pietra  o  marmo  con 
impugnatura ,  da  porre  sopra  i  fogli  acciò 
non  isvolazzino  e  si  smarriscano. 

Pibba  p6m bga  ,  Pomice ,  che  anche  di- 
cesi Pietra  a  polire  y  Serve  a  varii  usi  nel- 
le arti. 

Pibba  nf^BBUfAL ,  Pietra  iì^rnalcy  detr 
ta  alU'imenti  da  Chimici  Nitrato  i£  ar- 
gento fuso  ,  Pietra  artifiziale  di  colore 
scuro ,  di  cui  si  la  uso  nella  medicina, 

PiBAA  PBBsiosA ,  Gemma,  Nome  di  tut- 
te le  Pietre  preziose  in  universale,  Gem- 
ima  orientale, 

PiBRB  piiBziosB,  che  altri  dicono  PiB- 
TAB  paBBiosB,  Aftanìcra  di  gergo  de*  Bar- 
caiuoli y  che  significa  Gli  occhi, 

PnaA  TUBCuiurA,  Fetriuolo  turchino  o 
di  Cipro  y  detto  da'  Chimici  Deutosolfato 
di  rame  y  Specie  di  Sale  che  ha  la  fi>raia 
di  pfismi  irregolari ,  i  quali  sono  traspa- 
renti ed  hanno  un  bel  colore  turchino. 

jBATBa  LB  FIBBB  ,  V.  BATBa. 

Colpo  db  pibba^  V.  Pibbàda. 

Looo  viBW  DB  piBB»,  Luogo  pietroso  o 
lapidoso  'y  Città  pietrosa  ;  Actfue  pietrose 
—  Pietraia  p  dicesi  la  Massa  di  pietre. 
'  Mal  b»  pibba  ,  V.  Mal. 

EsSBB  UV  MIJBO  DB  MBZA  FIBRA  ,  EsScrC 

di  mala  sanità^  Essere  malaù^cio,  V. 

SCAHCAS^GO. 

KiDoTo  SU  LB  piBBB,  Rìmasto  sul  mat- 
tonato o  sul  lastricato;  dicesi  di  Chi  si 
riduce  in  estrema  povertà  e  rimane  senza 
niente. 

La  GI02ZA  COXTUrUA  CAVA  LA  FIBRA, 
V.  GlOZZA. 

FIERXdA  ,  s.  f.  o  Sassada^  Pietrata -^Sas- 
jata.  Ciottolata,  Colpo  di  pietra,  di  sas- 
so, di  ciottolo. 

Trar  ua'a  piBaÀDA  o  sassXba,  Gittare  o 
Gettare  una  pietra ,  un  ciottolo  etc.  Sca- 
gliarlo, Ciottolare y  Tirare  altrui  de'ctot- 
4oii  'y  e  quindi  Gettata  o  Scagliamento, 
¥  Atto  del  gettare  o  scagliare. 

ToB  su  tTiTA  PIBBA  DA ,  Rìcevcre  un  col- 
po di  pietra  o  una  pietrata  o  sassaia. 

QuAirro  sb  pol  tibXb  una  fibra,  Ovv. 
QvMfTo  POL  tirXb  uir  brazxo  ,  A  una  git- 
tata di  manoy  di  pietra  e  simili 

Far  LB  FiBRÀB  o  LE  sassab.  Far  la  sas- 
saiuola u  Fare  ai  sassi  o  alle  pietre,  As- 
S€U sarsi.  Far  la  battaglia  co*  sassi ,  Sca- 
gliarselL  V.  Sassada. 

PIERXr,  V.  Assassare-,  CioUelare,  Dar 
jassate.  Scagliar  sassi  contro  d*  alcuno, 

PIERÈTA,  s.  £  Putrella',  Petriccìu^lm i 
Petrina-,  Pietruzzola^  Pietru^^zoiinui  La-" 

pillo^ 


PiBBB'TADBiRofrDÒia,  CéUdùMa,  Ser- 
ta di  Pietruzza  che  trovasi  nel  ventre  de' 
rondini. 
PIERETÌiNA ,  dimin.  di  Pìbbbta,  V. 

PIERO ,  che  ne!  dimin.  diciamo  PibrItiv  e 
PiBRBTO ,  Pietro  e  Piero ,  Nome  proprio 
di  Uomo. 
Prb  Pibbo  ,   V.  Pbb.  V.  Saitpibbo  b 

OoiSPABB  PIBRO. 

ZoG^a  A  S.  PiBRO  nr  cabsghbta,  T. 
ZogXr. 
PIERÒN,  s.  m.  Pietrone  o  Petrone,  Masso. 

PIETÀ  ,  s.  f.  Rimboccatura-,  Roverseina^  ^ 
Dicesi  propr.  di  quella  parte  del  lenzuolo 
che  si  rimbocca  sopra  le  coperte. 

Far  la  fibta  dbl  lbto  ,  Far  la  rimr 
leccatura  o  Rimboccare  le  lenzuola  del 
letto  ',  Far  la  bocchetta  alle  lenzuola, 

PiBTA  DBi  DBAFi ,  Piega  f  Piegolinai 
Raddoppiamento  de*  panni,  carta  e  simi- 
li in  loro  stessi.  V.  Rapa. 

Fajo  a  fibtb  ,  Piegheggiato  ,  Fu  an- 
che detto  Accercinato  ,  parlando  d*  na 
cappuccio  che  aveva  molte  pieghe. 

PiBTA  DB  LB  DABBTB ,  Rocchetta ,  Quel- 
la specie  di  rimboccatura  che  hanno  le 
berrette  dove  cominciano. 

AkdÀr  soto  la  fibta  ,  Andar  in  letto-. 
Coricarsi, 

PiBTA  9  dicesi  dalle  donne  volgari  per 

FaCIÒL  e»  NlKTZOLBTO  ,  V. 

PiBTB  db  LA  CBOLA  ,  V.  CbOLA. 

PIETX,>.  f.  Pietà. 

OspB^L  DE  LA  piBTX,0.fpiWe(/e;^/i  espo- 
sti y  Lnogo  pio  dove  si  ricevono  gli  espo- 
sti e  bastardi,  detto  qui  giusumente  Ospi- 
tale della  pietà, 

PIETESiNA,  s.  t  Pieghetta  o  Piegolina , 
dimin.  di  Piega. 

CORDBLA  OBLAOA  A  FIBTBSIXB,   Cordelle 

orlata  a  pieghettine-.  Orlo  a  piegheuine. 
PIETIJNA,  S.C  Piega  y  Quel  piccolo  rad- 
doppiamento che  SI  fii  agli  orli  de^pannili- 
ni.  Dicesi  anche  Orloy  ma  più  s'appropria 
alle  vestL  Piega  del  velo  —  SalvieUe  in 
piega  strette;  Gli  orli  delle  gonnelle ^  Or- 
lo della  tonaca, 

Cota  tota  fata  a  piBnirs,  CoUa  tuUe 
fatta  a  pieghette,  cioè  Increspata  ,  Corra- 

gata« 
PianvA  A  dkbto  filo  ,  V.  Fii^o. 

Piftika  a  giorno  ,  dicesi  dalle  nof ire 
Donne  Queir  orlo  eh*  è  formato  non  dal- 
punto  ordinario,  ma  dairimpnn  tura  (Ga- 
so )  «ioè  cavato  nn  filo  dalla  tehi. 

PIETRO,  s.  m.  Detto  in  Gergo,  e  vale  Fer- 
rai uoloy  TViòarro. 

PIEZX,  add.  Pìeggiato;  AfoUeroto,  Garan- 
tito con  pieggieria. 

PiBSA,  detto  in  T.  dell*  ex  GoFerna  Vf 
neto,  voleva  dire  Proposto  a  una  cortrs. 

PIEzXr  ,  V.  Pieggiarei  Mallevare  —Po- 
so MI  PER  LU  ^  io  mi  fi  malievadùre  per 

lui, 

Vn  FIBSO  «,  detto  in  altro  aìgn.  love 
ne  assicuro ,  v*  accerto  —  No  vinzAib , 
Non  assicurerei -f  Non  accerterei. 

PtBxXa,  in  T.  dell'ex  Governo  Venrts 
significava  Proporre  a  usta  corte*,  Vedi- 
.  ii  LBiihar. 
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PIEZARÌA  ^  t.  C  PMgUria  ;  Mattei^ado- 
lìa;  Malleverìa 'y  Fideiussione^  Sic  uria. 
Chi  va  vniARks  lb  paga,  Chi  entra 
mallevadore  entra  pagatore  ;  Chi  promet- 
te per  altri  paga  per  se  ;  Chi  del  suo  vuol 
ester  signore  non  entri  mallevadore^  Chi 
vuol  saper  quel  che  suo  sia^  non  faccia 
walleveria, 

riCZOy  i.  m.  Pieggio'y  Mallevadore-^  Fide- 
iussore'f  Sicurtà,  Colui  che  promette  per 
«Uri. 

^iegsio,  in  T,  dcirex  Gorerno  Veneto, 
diccTasi  a  Quello  che  proponeva  altrui  ad 
una  Carica  nel  Consiglio  maggiore,  o?e  se- 
guiva la  rotazione.  V.  Lbzjonauo. 

PIPARO,  s.  u.  Piffero,  Stramento  da  fiato 
moto,  che  sonastda'iMilitari  accompagnan- 
do il  tamburo.  Lo  avevano  anche  i  Vene- 
lìani  nell'infanteria  i—  Piffero  si  diceva 
anche  a  Colui  che  Io  sonava. 

Pifferi  del  Doge,  dicevansi  al  tempo  Ve- 
neto que*sei  Serventi  che  formavano  parte 
drlla  Corte  bassa  del  Principe ,  i  quali  ve- 
stili if  abito  rosso  loro  proprio  lo  accom- 
pagnavano nelle  pubbliche  funzioni,  pre- 
cfdfodolo,  e  portando  ognuno  in  mano' 
per  sf  goo  del  loro  titolo,  una  tromba  lun- 
ga eia  snono  ^  dopo  di  essi  marciavano  gli 
Mcndieri,  poi  lo  Sdlco,  il  Cavaliere  ed  il 
Capitan  grande. 

riFARO,  detto  in  T.  del  gergo  de*Barca- 
iaoli ,  vale  Spia, 

Stak  da  piva  ho,  Stare  alla  paperina; 
Star  lautamente'-^  Star  iir  fifa  no.  Star 
a  capello,  a  puntino^  a  pelo;  e  dicesi  de- 
gli abiti  che  ben  s*  adattano  >alla  vita. 

PIGNA,  9,  f.  Pina,  Frullo  del  Pino,  che 
roniiene  il  pinocchio. 

PrcvA,  detto  a  Uomo  per  disprezzo,  FU 
iaccagno-y  Lesina',  Canchero  pesto',  Lar- 
f^o  come  una  pina  verde ^  Pittima  cordia- 
le; Pia  stretto  che  un  g^a/Zo^Estremam en- 
te avaro. 

WGnXtA,  s.f.  Pentola  o  Pentolo^  Pignat- 
ta oPignaito,  Vaso  per  lo  più  di  terra  cot- 
^  per  uso  di  cuocervi  vivande. 
P'GSTATA  DB  BAXB ,  Calderotto, 

PiGjfATA  BOTA ,  Concafcssa ,  dicesi  fig* 
^*  OD  uomo  che  abbia  poca  sanità. 

DnaA  ptIj  una  pigxata  bota  chb  uva 
'  SATTA,  Basta  piti  una  conca  fessa  che  una 
snida,  e  vale  Che  talora  vive  pici  un  mal- 
wno  che  un  sano. 

No  SB  SA  GOSSA  BOGIA  IST  TB  LA  PIGITATA 

BEI  ALTBi,  Sa  più  il  pazzo  i  fatti  di  casa 
'ua,  che  il  savio  quelli  di  casa  a//r(ii,det- 
to  fig. 

ChX  sa  PAB  LB  PIGVATB,  LB  POL  ROlfPEB, 

Chi  fa  il  carro  lo  sa  disfare  j  Chi  sa  dare 
sa  tórre  ^  dello  ù^. 

PiGNATADA,  s.  f.  Pentolata,  Colpo  di 
pentola  —  Ancora  per  Qurlla  quantità 
che  può  slarc  in  una  pentola. 

PIGNATAZZA  ,  s.  f.  Pentolaccio,  Pentola 
granfie  e  cattiva. 

PIGIATELA ,  8.  t  Pignattaio  ;  Pignat- 
tino. 

Pie» ATBLA  ,  dicevasi  antic.  e  dìcesì  an- 
cora per  simìl.  nel  sign.  di  ScaldV^t,  V. 

Fab  u-Ya  WG  ITATELA ,  Maniera  mct.  de' 
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nòstri  nuotatori ,  e  vuol  dire  Tul&rsi  col- 
la testa  sott*  acqua  e  trattener? isi  più  che 
si  può. 

FlGIVAT£R,s.  m.Psntolaioi  Ptgnattaro; 
Stovigliaio;  Vasellaio^,  Vaselliere;  Ola- 
ro.  Quello  che  fa  o  vende  pentole  o  vasi 
di  terra  cotta ,  che  In  anche  detto  Figulo 
«  LutiJigolo'--^\  padre  di  Virgilio  faceva 
il  mestiere  di  LutiQgoIo. 

PIGNATÈRA,  s.  f.  La  Moglie  o  Femmina 
di  Pentolaio*,  la  quale  su  Ifì»*  empio  di  al- 
tre voci  «analoghe,  potrebbe  dirsi  senza  er- 
rore Peniolaia  o  Pignatiara  o  Stoviglia- 
ia  ec. 

PIGNATINA  ,  V.  Piowatbla, 

PIGNATÒN  A,  s.  £  Pentolona  o  Pentolone^ 

PIGNÈRA,  8.  f.  Pino  o  Pinocchio,  Albe^ 
roche  produce  le  pine  nelle  quali  stanno  i 
pinocchi.  Egli  ^  detto  da  Linn.  Pinus  Pi- 
nea  ,  La  sua  resina  è  vnlneraria  e  balsa- 
mica. 

PIGNOCXdA,  s.  f.  Pinocchiata,  Confettu- 
ra di  zucchero  e  pinocchi. 

PIGNOL ,  s.  m.  0  PiGwoLBTo ,  Pinocchio  o 
Pìtrnolo ,  Seme  del  Pino ,  V.  Pignbba.  ' 

N'O  MB  axbata  DBBirro  givautga  xts  n- 
tixÒL ,  Mi  faceva  il  cui  lappe  lappe,  V,  Pi- 
givolbti. 

PIGNÒLA,  s.  £  T.  de'  Cacciatori  valligia* 
ni ,  Ridenna  ,  Specie  di  Anatra  salvatt- 
ca ,  detta  in  Toscana  Cicalona  e  Canapi- 
glia maschio,  e  da  Linn.  Ànas  streperà , 
Élla  è  più  piccola  del  Germano  reale  (Ma- 
EoaVir  )  ma  ottima  a  mangiare,  e  se  ne  uc- 
cide in  abbondanza  nelle  nostre  valli. 

PIGNOLÈTL  Fab  i  pignolsti  ,  Far  pepe 
o  pizzo  ,  Accozzar  insieme  tulli  i  cinque 
polpastrelli  cioè  le  sommità  della  dita  :  il 
che  qnanclo  è  inverno  e  freddo,  molti  per 
lo  ghiado  non  posson  fare. 

Stbbnsbb  el  pigicolbto  ,  V.  Stbbxzbb 
bl  culo. 

PIGOZZÈTO,  s.  m.  Picchietto,  Piccolo 
Picchio. 

PIGOZZO,  8.'  m.  T.  de'Cacciatori,  Picchio 
verde  vario  o  anche  Pigozzo  e  Culrosso, 
detto  volgarmente  in  Toscana  Picchio  gal- 
linaccio o  maggiore  ^  e  da  Linneo  Picus 
viridis  ,  Uccello  noto  ,  detto  Picchio  dal 
picchiare  eh'  egli  fa  col  becco  negli  alberi 
per  farne  uscir  fuora  le  formiche  e  man- 
giarle. NidiGca  ne'buchi  drglì  àlberi. 

PILA ,  s.  £  Brillatoio  e  Brilla,  Strumento 
di  legno  col  quale  si  brilla,  cioè  si  mon- 
dano il  riso ,  il  miglio  e  simili  dalla  scor-  ' 
za.  L' edificio  dicesi  Risaia. 

Pila  è  anche  Una  specie  di  vaso  in  cui 
si  pongono  le  ulive  per  infrangerle  per  ca- 
gton  di  far  V  olio. 

Pila  da  jpobitasb  ,  T.  de'  Vetrai ,  Raf- 
freddatoio.  Truogolo  o  Pilozsa  o  Calino 
pieno  d'acqua  in  cui  s'immergono  le  can- 
ne di  ferro  inservienti  alle  manifatture 
vetrarie  perchè  vi  si  raflreddilio. 

Pila  o  Pagiabo  db  fobmbnto,  T.  Agr. 
Barca  o  anche  Pagliaio  di  grano  ,  Quel- 
la massa  di  gregne  (  Fagib  )  non  ancora; 
battute  che  si  dispone  sul  barco  dell*  aia. 
V.  Cavagiù.v  —  n arcane,  dicesi  a  Quel 
«ito  dciraia  ove  si  abbarcano  le  grcgi^e 
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<—  Cantiere  si  chiama  la  Barca  delle  gre- 
gne qnand'è  di  (òrma  quadrilatera;  e  se 
è  circolare ,  Bica ,  e  quindi  Abbicare , 
Ammucchiare  —  Mbtbb  in  bila.  Abbar- 
care o  Barcare  e  Barconare  il  grano  , 
Tale  Far  barche.  V.  Cbosàta. 

PILA ,  s.  m.  Pilao ,  Sorta  di  Minestra  dì 
riso  condito  con  olio,  con  nva  passa,  pi- 
nocchi ec. 

PILA,  adii.  Brillato,  Agg.  del  riso  o  altra 
biada  simile  quando  e  mondata. 

FILACARA,  s.  m.  Pilacchera,  Uomo  avm- 
ro,  sordido.  V.  Fiotta. 

PILADÒR ,  s.  m.  Brillatore  ,  Quell'  ope- 
raio che  attende  a  brillare  i|  riso. 

FILAR ,  ¥.  Brillare,  Spogliar  del  guscio  è 
mondar  il  riso,  il  miglio,  Torao  o  «lira 
simil  biada.  E  quindi  Riso  brillato, 

PILATO ,  detto  fam.  e  fig.  per  Agg.  a  Uo» 
mo,  vale  Crudele,  D'animo  severe. 

El  ga  da  fab  QUAirro  Pilato  iir  tbk 
CBBDO,  Esservi  come  il  ^nocchio  nella 
salsiccia,  cioè  Per  ripieno:  dell'esservi  in 
un  luogo  senza  autorità  alcuna.  "" 

MaxtdXa  da  Ebodb  a  Pilato,  V.  Ebosb. 

Paobb  la  Nbuta  db  Pilato  ,  Esser  co- 
me un  cammino,  vale  Essere  -schifo  e  su- 
dicio nei  panni  e  sulla  persona  ;  ed  è 
comparUzióne  usitatissima  par  llcolarmeo- 
te  dalle  donne. 

PILÈLA  DE  L' AQUA  SANTA,  Pila  del- 
t  acqua  benedetta  e  nel  dimin.  Piletta  , 
Vaso  di  pietra  che  contiene  l'acqua  bene- 
detta nelle  Chiese.  Secchioline  direbbesi 
a  que'  vasetti  che  stanno  appesi  al  letto, 
detti  più  espressi  fa  mente  nella  Lombar- 
dia AcquasantinL 

PiLBLA  DBL  POZZO  ,  V.  PoBZO. 
ObBO  da  PILBLA  ,  V.  ObBO. 

PILOLA,  s.  £  e  più  volgarmente  Pibola, 
Pillola  i  o  Pillora^  Pallottolina  medicina- 
le composta  di  più  ingredienti» 

Ingiotib  la  pilola  ,  Inghiotjtir  la  pìl- 
fo/a,  dello  fig.  ^ale  Soffrire  tacitamente 
alcuna  cosa  che  ci  dia  molta  noia. 

Maxdab  zo  pilolb  d'  alob  ,  Frase  anti- 
ca met.  che  vale  Aver  T  animo-' amareg- 
giato, f 

ToBLAiiv  pilola  o  ITT  BBtAiirDA  ,  Tanto 
^  il  mal  che  non  mi  nuoce,  quanto  il  l^n 
che  non  mi  giova.  Tutto  male. 

PILOLÈTA,  s.  £  Piìloletta  o  Pillolina. 

PILON,  s.  m.  Pila,  Pilastro  de'  ponti  sul 
quale  posano  i  fianchi  degli  archi.  Pilotie 
specie  di  pilastro  non  di  torma  quadrata, 
uia  che  ha  smussi  gli  angoli  i  quali  for- 
mano figura  ottangolare  sotto  le  cupole. 
V.  Banchina. 

PILOTAR  ,  v:  Pillottare  ,  T.  Mar.  vale 
Guidare  un  bastimento  fuori  d'nn  por- 
to ,  di  un  fiume ,  di  un  passaggio  ;  o  sia 
Esercitare  l'nCGzio  di  piloto  in  ni|  por- 
to. Significa  ancora  l' esercizio  di  piloto 
d*  altura.  * 

PlLOTÌN,s.  m.  PiVoimo,  T.Mar.  Nome 
che  si  dava  altre  volle  ai  giovani  che  s'inf- 
barcavano  ne\vascel li  perchè  s'istruissero 
nel  pilotaggio  e  divenissero  atti  air  ofBiie 
di  capitano  de' bastimenti  mercantili. 

PILOTO,  s.  m.  T.Mar.  Piloto  e  Pilota, 
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QafgK  che  snida  la  Dare,  Governatora 
della  nave.  ▼.  Nosrabifo. 

Piloto  db  costa  ,  Piloto  costiere ,  dioe- 
ti  di  Qaello  pratico  di  certi  luoghi  dorè 
dimora ,  per  condurre  a  an  bisogno  le  na- 
tì  che  fi  passano. 

POiOTO  SB  yoATo,  PUoto  lócatUre  o  di 
porto  y  ti  dice  Quello  eh*  è  pratico  de*luo- 
ghi  precisi  e  del  porto  nd  quale  si  dere 
entrare. 

'  PuoTO  D*  ALTUBA  ,  PUoto  allurUre  , 
Quello  che  dirige  il  viaggio  del  bastimen- 
lo  coirosservasione  degli  astri ,  lungi  dal- 
le coste  e  dalla  vista  delle  terre. 

Piloto,  detto  anche  per  Piladòr,  Y. 

PÌMPANO  ,  add.  Voce  usaU  nel  ConUdo 
verso  Chioggia,  Minchione',  Baccellone ^ 
Bietolone*,  Babhaccio^  Agg.  a  uomo  scioc- 
ca e  coglione. 

PIMPINELA,  s.  f.  T.  deffli  Erbolai,  Pim- 
f  inetta  o  Sahasirella ,  Erba  nota  di  cui 
tn  Farmacìa  sono  in  uso  due  specie,  del- 
ta da*  Sistematici  Poterium  Sanguisorba 
e  r  altra  Sanguisorba  officinaìis.  La  pri- 
ma \  erba  mangiabile,^  mettcsi  come  in- 
grediente ne*  salami. 

£ssBBnrpiMPiirÌLA,  Locuz.  tiMn,  Esser 
inJarsettOy  Si  dice  di  Chi  in  tempo  di 
freddo  s*  alleggerisce  e  va  poco  vestito. 

PIMPIRIMPXR  A,  T.  de*SalUmbanchÌ-Uir 

90CA  DB  POLVBBB  DB  FIMPIBIMPABA  CHB  CO 

«ib  SB  VBpB ,  WAirco  s^DCPARA ,  Gìuoco  del 
hiribarOf  dove  chi  pia  vede  manco  impa- 
ra,  Espressione  di  nlan  sìgniGcalo,  ma 
che  si  dice  da*  Saltimbanchi  quando  fitn- 
no  de*giuochi  e  fingono  di  aver  un  segre- 
to per  dare  un  certo  che  d*importanxa  o 
d*  impostura  alle  loro  ciarlatanerie. 

PIN,  8.m.  Pino  tahaticoj  Albero  d*alte 
Insto  e  diritto,  che  nasce  sulle  montagne 
«  serve  per  alberi  di  nave.  Linneo  ne  di- 
•lìngue  due  sorta,  chiamandoli  Pinu*  Pi' 
nasier  e  Pinus  Sylvestris,  Da  essi  per 
metao  d*incisioni  s*  ottiene  moka  Resina 
grassa  o  Ragia,  da  cni  con  la  distillazione 
si  ricaf  a  TAcqua  di  ragia  ,  e  la  Pece  gre- 
ca o  Colofonia. 

PINCO  9  s.  m.  Pinco,  Bastimento  di  piane 
molto  appianate  ^  che  ha  la  poppa  longa 
e  levata. 

Fnroo  è  anche  T.  ant.  e  vale  Coglione^ 
Minchione  ^  Cotale  ',  Babbeo, 

PINCO  ,  s.  m.  T.  de*  Pescatori  Istriani. 
Pesce  di  mare  appartenente  al  genere  La- 
brus^  detto  quinai  dal  Sig.  Nardo  Labrus 
Pincus.  Egli  arriva  ad  un  piede  di  lun- 
ghezza, ed  è  buono  a  mangiare.  1  nostri 
pescatori  lo  confondoBO  colle  altre  mef 
de  di  Labri  detti  Doitzblb  e  CaWina. 

PINDOLAR,  v.  Penzolttre^  Spentolare; 
Ciondolare^  Pendere,  Star  sospeso^  Don- 
dolore, 

PINDOLÒN,  add.  Stab  a  w.ifiK)LÒx,  V. 

PiCOLbB. 

PINZA  (coHe  z  aspra  ì  s.  f.  Pizza,  che 
nel  Fiorentino  dicesx  (fuaccino ,  Piccolo 
schiacciato  che  lassi  nelle  case  della  bassa 
gente,  per  lo  più  nel  giorno  del  pan  frc- 
•co  e  poneosbiJi  a  cuocere  sotto  le  brace. 
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Dicesi  ande  Pane  eoeeinerieeio  o  sue- 
cinericcio» 

PixsA ,  si  dice  anche  nel  parlare  dome- 
stico a  Giovane  vago  di  comparire  ,  per 
Pnrzbir ,  V. 
PINZÈTO  (  colla  s  apra)  s.  m.  Pinzette^ 
T.  de*  Battilori.  Strumento  di  legno  latto 
»  foggia  di  otoUetta  ^  di  cui  i  Battilori  si 
serfono  per  prendere,  trasportare  e  schin- 
aare  la  foglia  d*oro  e  d'argento.  Dicesi  an- 
che MolUUe.  y.  ScaiNzXa. 

Detto  per  diminutivo  di  Purao,  V. 

PINZO  (  colla  z  aanra  )  (i.  m.  Cocca  ;  £ein- 
bo;  Lembuceioy  Le  cantonate  de*  panni. 

Pnrao  o  Purai  sbl  VAzaoLBTTo  da  go- 
LO,  Facciuola,  Dicesi  di  que*due  peitet- 
ti  di  tela  che  pendono  dal  collare  cui  so- 
no attaccati. 

Piirzo.  DBi  sAcai,  Y.  PELBsbr. 

Piirzo  DB  CA  vbU  ,  Ciocca  ^  Bioccolo  o 
Fiocco  di  capelli 

PINZO        \ 

PINZÒN      i 

PINZÒTO  )  (colla  z  aspra  )  Detto  per 
agg.  a  Giovane ,  e  vale  Caricatura  ^  Li- 
scio',  Lustro  i  Profumino y  Che  sta  sul- 
1*  attillatura.  V.  Zizoloto. 

Dicesi  anche  nel  si^uiC  dì  Damerino  ; 
Zerbinotto;  Faghemgiao^  Galante^  Che 
sta  in  caricatura  aflettata  per  piacere  al- 
le donne. 

PIO,  s.  m.  PigHoi  Presa ,  Il  Pigliare,  Y- 
Piada. 

Pio,  dicesi  anche  per  Guadagno,  Fin- 
cita—V Am,  VX  bbl  vio  ,  Far  un  bel  piglio, 
un  bel  guadagno.  Guadagnar  molto. 

Pio  db  polo ,  T.  Mar.  v.  Stuopolo. 

PIO ,  avv.  Lo  stesso  che  Pib. 

No  gbb  ko  9ib,Non  ne  ho  più;  Non  ne 
ho  di  vaniuggio. 

No  POSSO  pio,  Non  posso  piis;  Non  più. 

PIO,  add.  dicono  i  Padovani  per  Agg.  a 
uomo  nel  sign.  di  Noiatore;  Seccatore, 
che  i  Venesiani  dicono  Lapio,  Y. 

PIOCHIARÌA.  Y.  PaociriABU. 

PIOCHIN ,  add.  SoldX  piocbìv  ,  Lendine, 
dicevasi  negli  ultimi  tempi  Yeneti  a  Sol- 
dato di  poco  valore.  Y.  Faisopiir. 

PIÒCHIO,  Y.Pbochio. 

PÌOLA,  8.  f.  T.  Fam.  Bandolo ,  R  capo 
della  matassa,  Y.  Cao. 

PloLA ,  si  dice  da  alcuni  per  Piava  <— 

S,  IsBPO  co  LA  PIOLA  ,  Y.  S.  ÙsPO. 

TbovXb  o  Catar  LA  PIOLA ,  (letto  fig.  Tro- 
vare il  capo,  le  congiunture  o  la  stiva  ; 
Pigliar  U  panno  o  il  mondo  pel  verso ,  vi- 
le Trovar  il  modo  di  conchiudere  agevol- 
mente — >  Trovar  la  gretola ,  Trovar  la 
congiuntura  in  lar  che  che  sia  —  Cavar 
la  maschera  a  che  che  sia.  Scoprirne  la. 
verità. 

Savejighb  tbovab  la  PIOLA  ,  Aver  pia 
ritortole  chefiuiella  ;  Aver  unguento  a 
ogni  piaga,  oaper  trovare  a  ogni  cosa  il 
rimedio. 

PÌOLA,  s.  £  detto  in  T.  de* Pese.  FileUi, 
si  chiamano  quelle  funicelle  di  spago  alan- 
te che  attaccate  ali*  estremità  dell*  arma- 
dura  d*  una  rete  ,  servono  per  unirla  al 
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panno ,  cioè  alla  rete  di  maglie  pia  Cile, 

y.  AaVADUBA. 

PIOLXr,  r.  Far  le  bolle;  Levar  le  lotte, 
Leggermente  bollire ,  Dicesi  delle  pentole 
che  stentano  a  bollire. 

Detto  fig.  Lellare;  Far  alcuna  eota  km- 
me  lemme ,  Andar  lento  neirop«:rsre  e  nel 
risolversi,  indugiare. 

Detto  pur  fig.  Friggerei  Miagolare; 
Dimenarsi  nel  manico;  nicchiare',  Pi- 
golare; Tentennare,^e  è  Quel  cerio  ram- 
marico che  fanno  ì  baHibitti  o  altri ,  doi- 
dcrando  che  che  sia  o  sentendosi  male. 

Nicchiare,  dicesi  Quel  rammaricarli  die 
fanno  le  Donne  vicine  a  partorire. 

PiolXr,  parlandosi  di  UceeHclti,/^/^ 
isLre  e  Pigolare,  Propr.  il  Mandar  Ibori 
la  voce  ohe  fanno  i  pulcini  e  gli  altri  n^ 
celH. 

PIOMBXe,  s.€  T.  deTesc.  Piojn&iai,  Piosh 
bi  attaccati  alla  rete  da  pescare  per  fiirla 
dar  già,  e  perchè  reati  distesa  perpendict- 
larmente  sino  al  fondo  deiracqoa. 
Y.  Ima  ,  CoarBoXa  e  Tbatcai. 

PIOMBAR,  V.  Piombare,  Cadere  le  cote 
furiosamente  da  alto. 

PioMBÀa  o  Impiombar  u.va  corda,  Im- 
piombare, Intrecciare  o  conginngere  cijw 
a  capo  due  funi  per  tal  modo  che  bob  se 
formino  che  una  sola.  Collegare  o  Anne' 
stare  una  fune.  Y.  Impiombar. 

PIOMBE ,  s.  m.  Ribeba  o  Scaceiapentierij 
Strumento  d*acciaio  a  guisa  d*arpa,ipu^ 
ti  lo  per  luogo  da  una  hngoella  elafitirao 
laminetta  mobile  e  staccala  dairooilA> 
pi,  che  chiamasi  Grilletto,  della  quale 
stussicandola  con  un  dito  si  trae  fuooO) 
adattando  trasversalmente  lo  ttmoieoto 
alla  bocca  e  ritraendotie  il  fiato. 

PIOMBÈR,  s.  m.  Stagnaio,  None  cbe  (tas- 
si a  Colui  che  vende  manifiitture  di  moni' 
bo  o  stagno ,  ovvero  stagno  e  piosaDo  io 
natura. 

PIOMBERÀ,  s.  £  Dicesi  hi  Femmina d^I- 
lo  Stagnaio,  che  potrebbe  dirsi  Stagnole. 

PIOMBÌN,  s.  m.  T.  de* Cacciatori,  Pia- 
piolo  o  Alcione;  Uccello  pescatore;  Te- 
cello  Santamaria  o  della  MadonnAyà^' 
to  da  Linn.  Alcedo  ispida.  Uccello  deflt 
classe  delle  Gaazere  ,  che  è  solitario  e  u 
raggira  né  luoghi  ombrosi,  vicino  a bot 
cda  rigagnoli,  ove  si  ciba  di  pescidioic 
d* insetti.  La  siui  pelle  conserfaU  infi^i^^ 
colle  penne  vien  riputata  un  pots^nt^  ri- 
paro dalie  tignuolr. 

PIOMBINXR,  V.  P/owWnaitf,  Cercar rJ- 
texsa  de*  fondi  e  le  diritture  col  piooi^ 

no.  Y.  SCANBAGIO. 

PIOMBINI,  Yoce  ant.  che  dice? an J«'^<; 
scatori  per  Piomdab  ,  cioè  Qne*  pioisbiia 
che  tengono  perpendicolari  le  retiisi»^ 
re  sospese  dai  sugheri. 

PIOMBO,  s.  m.  Piombo,  MeuIIo  noi» 
Piombo  da  Muasai ,  Piombino  o  fi^ 
bo  e  Pendolo,  Peso  legato  a  una  cordicr 
la ,  col  quale  i  Muratori  o  i  Falegnaoiiaf 
ginstano  le  diritture.    . 

A  PIOMBO ,  detto  a  modo  af v.  Peff^^ 
dicolarmente  ;  A  perpendicolo  ^^^^ 
A  PIOMBO,  Piombare j  Metter  io  diridur' 
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AmXa  voiA  bs  muiBO  o  bs  unto, 

PxOMlf  VX  LA  ABOB  ,  V.  PlOMBAX. 

Pjohio  BBuaX:  V.  L^abguio. 

PIONZA  (eolb  i  Mpr»)  t.  £  Uccello;  !• 
•teiso  che  Ciato  ,  V. 

PIOPA ,  i,  t  Pioppo  ;  Pioppa  e  Albera  ,  Al- 
bero non  fruttifero  e  muAlo  cornane  pret^ 
uoéÌBoi  Dkeei  da*  Botanici  Pioppo  hian' 
co  0  sia  Populus  alba. 

PIOPARÌiVy  I.  m.  Uccello  j  lo  stenó  che 
Caiuk,  V. 

FIOPIO^Fab  o  krkn.  piopW>  ,  Aver  loppe 
tappe;  Far  il  cui  lappe  lappe\  Tremare  i 
pif pioni,  Aver  gran  paura. 

PIOVA,  6.  C  Pioggiust  Piova, 

Piota  b  tbxbbsta  ,  Broda  e  cecr ,  Fa 
detto  fignr. 

Piota  b  sol,  Marzeggiare ^  Gos)  chia- 
mili raltcrnatÌTa  di  pioggia  e  sole  assai 
frequeiite  nel  mese  di  Marzo. 

Piota  salsa.  Melarne  e  Sprutiaglim^ 
Pio^a  veleoota  e  adotta  ne*  tempi  caldi 
che  u*ai  nuoce  alle  TÌti. 

Piota  obaitoa  ,  Y.  PiotXl. 

PIOYADAyS.  C  Scossa  di  pioggia,  cioè 
Pi<>gS^  (li  poca  durata. 
IÌB*ALTBA  viotXda,  Un*  altra  scossa. 

PiOYAL ,  t.  m.  Acquazzone  ;  Rovescio  ; 
Scossa  di  pioggia-,  Viroita.  Élla  vien  già 
coglierci,  a  Ugonee,  a  catinelle.  Ga- 
gliardamente pioTe. 

PiOVAif ,  s.  m.  Piovano  e  Pievano,  Parro- 
co e  io  genere  Rettore  della  PieTe. 

PIOVANA,  Pii^ana  e  Piovente,  Agg.  che 
si  dà  all'acqua  che  cade  dal  cielo. 

PiotXita  ,  noi  diciamo  in  forza  di  snst. 
alla  Sorella  o  Madre  o  Cugine  o  simili  del 
Piovano ,  cioè  a  Quella  che  sta  con  esso  e 
ù  da  padrona  di  casa. 

PIO V ANETO,  s.m.  PiovaneUo,  Piccolo 
FioTano. 

PIOVANIZAR,  T.  Preconizzarsi  al  piova" 
nato.  Dicesi  d'alcun  Prete  che  aspiri  a  tal 
ufùzio, 

PIOVAZZA  o  PiovXxA ,  s.  f.  Acquagione  o 
acquazzone  e  Acq nazione,  Gr»n  roTeado 
di  pioggia.  V.  DiLUTio  e  Piovbb. 

P1ÒV£G0,  Tit<4o  d*  una  Magistratura  di 
prima  istansa  della  già  RepuhUica  Ve- 
neta,  eh*  era  composta  di  tre  patriaii ,  che 
^odicara  nelle  materie  d*  usura  e  de*con- 
ti-atti  lesÌTÌ.  I  gìndict  di  ul  uffizio  nella 
loro  antica  inali tnsione  furono  detti  ludi- 
CCS  puhlicorum ,  che  in  seguito  col  corrot- 
^  vernacolo  si  cangiò  in  quello  di  Zude^ 
il  al  piovego, 

COBTBATI  PA  PIOVEVO,  V.  CoNTBATO. 

PIOVER,  T,  Piovere. 

ToanÀa  a  viof bb  ,  Ripiovere. 

ForÌB  ns  vioraa,  Spiovere,  Restar  di 
piovere. 

PioTBB  A  sacra  B0TBB8I ,  Pìoverc  a  tee» 
ekioni'y  Venir  giù  la  pioggia  a  secchie^ 
«  barili^  Strapiovere.  V.  Piotal. 

PioTBB  DA  PBB  TUTo,  Piovcr  a  pacsL 

PlOTBB  FULITO.  V.  PuLITO. 

Campo  o  Stbaoa  iir  piotbb.  Strada  de* 
dive,  (  ìoè  loclinatiL  A  pendìo» 
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PIOVESÌNA,B.  f.  Pioggerella-,  Pio^ki; 
Acquicella;  Acquolina',  Acquerugiola^ 
Poca  piogna  o  leggiera.  V.  SsauFAnh^A. 

PIOVESINAR,  r.  Piovegginare  o  Pioyig- 
ginare.  Leggermente  piovere  ,  che  dicesi 
ancora  Spruzzolare  e  Siillare  —  Lami- 
care, ndice  del  Cadere  minnUssima  piag- 
gia, ma  alquanto  più  rara  del  PioTiggt- 
nare. 

PIOVÈTA,  V.  PioTBaiirA. 

PIOVONAjV.PlOTABBA. 

PIOZA ,  T.  antiq.  V.  Piota. 

PiPA,  s.  £  Pipa,  Lungo  tubo  delicato,  co- 
uosoìutissimo ,  che  alF  un  dei  capi  ha  un 
piccolo  Taso  detto  Cantattntf^lo,  in  cui  ti 
n>MtPÌl  tabacco  per  accenderlo  e  fummar- 
lo.  Il  tubo  o  sia  manico  chiamasi  Cannelr 
lo. 

No  TALBB  iCTA  ¥19 A,  Nott  uvertafiio  cal- 
do che  cuoca  un  uovo^  Non  isiimar  o  va- 
lere  un  lupino.  Non  valer  nulla. 

Tbba  ba  vipb,  Midollo  di  terra  ,  Spe- 
cie di  Alzila  da  pipe. 

PIPADA,  s.f.  Dicesi  quella  quantità  di  ta- 
bacco in  foglia  con  cui  si  pipa  una  Tolta  ; 
e  quindi  diremmo  Do  tbb  o  quatbo  pipìb 
per  Altrettante  volte  quante  si  pipa-Pipii- 
ta  o  Fumata,  che  sembra  corrispondervi, 
non  si  troTa  ne*  Tocabolarii  nel  senso  no- 
stro. 

PiPÀDA ,  detto  fig.  vale  Corpacciata  o 
Scorpacciata,  Mangiata  eccedente  di  che 
che  sia.  V.  Magxaba. 

PIPAR,  T.  Pipare  o  Fummare. 

PiPAB  QUALCossA,  dctto  Gg.  Scroccurcy 
OTv.  Raspollare iRagnare ,  Appropriarsi 
quel  d*  altri.  V.  FumXu  e  SgbanpigxXb. 

PI  PI,  J?i7/i  bUli,  Modo  di  dire  per  chia- 
mare e  accarezzare  le  galline. 

PIPÌ,  s.  m.  Billo,  Voce  usata  da' Fanciul- 
li e  Tale  Uccello,  Pulcino. 

In  altro  sign.  Cece;  i9ucAerfno^  Bac- 
Cellino,  Voce  fanciullesca,  e  vale  Membro 
Tirile  de*  bambini. 

PIPINÈRA  ^ 

PlPiNlÈRA/  s.  f.  Semenzaio,  Luogo  do- 
ve si  semina  e  doTe  nascono  le  piante  de- 
gli alberi  che  poi  si  trappiantano. 

PiPiTTBRA,  nel  parlar  fiim.  dicesi  per 
Frotta,  Moltitudine  di  gente  insieme. 

PIPÌO-Dab  bl  vipìo.  Lo  stesso  che  Dab  bl 
PAXPiCBio.  V.  Pam picHio. 

Pip\o,  si  dice  anche  nel  significato  di 
Paura.  V.  Piopìo. 

PIPON,  dicesi  da  nói  per  Agg.  a  Colui  che 
abbia  grand*  uso  o  tìzìo  di  fummare. 

PIPÒNA ,  add  Voce  ant  detu  per  disprez- 
zo d*una  donna,  Pippiona,^  toIctb  dire 
i9ora^  Sciocca  ;  inesperta, 

FiPoiTA  ora  dicesi  tra  la  plebe  ad  una 
donna  nel  sign.  di  Grassona  ',  Corpulen- 
ta',0  ben  anch«  di  Panichina,  Donna  di 
cattÌTo  nome. 

FIPONCÌNA,  s.  f.  Voce  ant.  dim.  di  Pipò- 
VA,  Pi ppioncino  ,'Pìccìo\  pippione,  detto 
però  meuf.  per  Giovinetta  —  Vbdbbbssi 
BBif  CHB  BBLA  pjpoif chfA,  Vedreste  ben  che 
biflla  colombina,  detto  iroìiic.  di  donna  , 
^e  t<m1  dire  SiowHickevole» 
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PIRAHÈTA,  8.  f.  Piramiducola  y  Pieisola 
PiramidiK^  ma  detto  per  dispregio. 

PIR\m1DA  e  PxbXka,  b.  t  Firamidw. 

PIR\T0,  V.  AavADba. 

PIRIA ,  s.  £  imbuto  e  Infundihuìo,  Stru- 
mento di  latta  fatto  a  campana,  notissimo, 
per  Tersare  il  liquore  ne*  Tasi. 

PiBiA  DA  BOTB  ,  Pcvcra  o  imbotiatoiB^ 
dicesi  lo  Strumento  di  legno  fiitto  a  guisa 
di  conca  o  simile,  per  oso  d* imbottar  Ti- 
no, olio,  acqua  etc. 

PiBXA ,  si  dice  da  noi  p(*r  Sgombssa  ,  V^ 
PxBiXa  —  Fab  uiTA  PiBTA ,  Scommettere. 
AkdXb  vt  piBZA,  detto  metaf.  Andare  a 
vanga;  Andar  pei  suo  dirtUoy  TrOTcr 
Paffiire  facile,  Non  troTareosCacoti^  inten" 
dersi  da  se  —  Dioesi  pure  per  Esser  «^ 
io  o  acconcio  o  conven^ivole  o  accomoda» 

10  ^  e  SI  riferisce  alle  cose  e\\  alle  personer 

PIRIAR,  T.  Scommettere',  Fare  una  tcom* 
metta.  Notisi  perà  che  la  Toce  nostra  pro- 
pr.  significa  Scommettere  sul  fatto  d'altri: 
per  esempio  sul  giuoco  del  pallone  o  del 
bigliardo  in  farore  pia  di  uno  che  di  al- 
tro de*giuocatorL 

PIRIÈR,  a.  Hi.  Lattaio,  Artefice  che  laTo- 
ra  in  diTcrse  manifatture  di  latta  ^  come 
Imbuti,  Lanterne,  Lucerne  etc. 

PIRIÈRA,  s.  f.  La  femmina  di  Lattaio  che 
ùl  imbuti  ;  la  quale  9u\y  esempio  di  altre 
Toci  consimili  e  cosi  formate,  potrebbe 
dirsi  Laiiaia. 

PIRIÈT A ,  s.  f.  Peverino,  Piccola  perera  ad 
uso  d'imbottare. 
Detto  utora  per  Piaiàa  ,  V. 

PIRLETO,  s.  m.  Chiamasi  dalle  nostre 
donne  quella  specie  <Ìi  Or/o  o sia  piega  ton« 
detta  che  si  &  al  margine  della  tela  ta- 
gliata perchè  non  isfilacct.  Carie/Zoe  una 
Sorta  d'ornamento  che  si  usa  in  orlare. 

PIRLO ,  s.  m.  T.  de'  Tessitori ,.  cbiaroasi 
Quella  specie  di  congiuntura  sensa  anno* 
damento  che  si  fa  de'  capi  de*  fili  deH* or- 
dito attorcigliati  ad  uno  ail  uno  coi  capi 
di  ciatchedun  filo  del  penero  (  Lfsso  ) 
quando  si  comincia  \m  Cela.  Altri  tesntori 

11  annodano  e  allora  dicesi  Nodg. 

PIRÒGA,  s.  f.  T.  Mar.  Piroga ,  da  altri 
chiamata  Piragna,  Piccola  barca  armata 
di  cannoncini,  poco  più  erande  della  Can- 
noniera, che  si  tien  di  guardia  all'ingres- 
so de'pcNrti* 

rtROLA,  V.  PnoLA. 

PiBOLB,  diccTasi  antic.  per  Pjloia  ,  V. 

PmOLÈTA ,  s.  f.  T.  di  Ballo,  Girivolta  , 
Giro  intiero  che  si  fa  di  tutto  il  corpo ,  so? 
stenendosi  sopra  un  piede  solo. 

PIRÒN,  s.  m.  Forchetta  ed  anche  Forcina* 
Piccolo  strumento  d'argento  o  altro  me- 
tallo con  due  o  Ire  o  quattro  rebb)  detti 
Punte  o  Rampini,  col  quale  s*  infilza  la 
TÌTanda  per  mangiare. 
Makbgo  dbl  piBÒir,  V.  MAiraao.^ 
PiaòiT  DA  TBB  poinrB,  Forcina  tridente, 
Pinbir,  detto  in  T. de' Beccai,  Sbarra^ 
Vezzo  di  legno  che  si  mette  per  traverso 
a'  castrati  ed  agnelli  per  accomodar  la  re- 
te. 

Piabir,  detto  in  T.  de* Scultori,  Perno, 
Qoello  strumento  di  metallo  ehe  essi  fio- 
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CIBO  frA  Vuna  e  T  altra  parie  delle  mem- 
bra defle  statue  per  unirle  insieme. 

PiAÒir,  detto  ia  T.  degli  Armaiuoli,  V. 
Ghiooblo. 

Piatir  Ds  x,A  ssEAimA ,  Y.  Sbeaura. 
i  Pironi  ds  i,a  svinata  ,  Pironi ,  Cosi  li 
ciiiama no  ne*  clavicembali  9   nelle  arpe  e 
simili,  que* ferri  che  vi  si  conficcano  per 
ATTq1io)«i*vì  ancora  le  corde. 

PiRoifi  passai^zi,  T.  de*  Costruttori  na- 
vali,  Per /II*  o  Chiavarde  a  copiglia  ^  che 
tono  di  ierro ,  di  figura  cilindrica ,  di  Ta- 
f^a  lunghezza ,  che  a  guisa  di  chiodo  ser- 
vono a  |ener  fermi  i  pezzi  di  legname  che 
fi  commettono. 

Piaoxi  y  detto  in  gergo  ^  vale  Denti 

Yscxìa  sv  LA  ciJCA  DEL  piiòif ,  detto  fig. 

Venire  a  taglio  o  io  taglia;  Balzar  la 
palla  in  mano^  Venir  1*  occasione  oppo;-- 
tnna. 

PIRONXdA,  a.  £  (da  Piròm,  Forchetta) 
£sprime  Colpo  di  forchetta  ;  ovv.  Tanta 

. quantità  di  roba  che  possa  stare,  infilzan- 
dosi,  sulle  punte  d*^una  forchetta.  Forca 
Ila  negli  steui  significati  Inforcata  o  For* 
catOy  e  il  verbo  inforcare.  Su  questo  esem- 
pio e  ritenuto  che  ogni  voce  abbia  una  ra- 
dice e  i  suoi  derivati ,  pare  che  Forchet' 
tata  o  Forcinaiay  e  quindi '//i/5>rcÀe*/a-^ 
re  e  Inforeìnare ,  essrr  debba  n^v  necessa- 
riamente i  corrispondenti  e  relativi  alla 
voce  PiRo?rADA ,  benché  non  ai  trovino  re* 
^latrati  sai  dizìonarii*. 

Quindi  per  Dar  una  naoxABA,  pare 
che  potrebbe  dirsi ,  Dare  una  forchei^tata 
o-forcinaia ,  Dare  un  colpa  di  forchetta 
-^  Ferire  collar  forchetta:  come  dicesi  Da- 
re  una  eolitilata  y  qì^ttodo  parlasi  di  col- 
tello. 

Far  I.B  9fRO>XB,  Fare  aHe  forchette- o 
.forcine  o  Inforchtttagjì  e  Infurcinarsi  y 
'  Darsi  a  vicenda  de  colpi  di  forchetta  :  co-> 

•  me  dicesi ,  ^uandc'  si  parla  «ii  pietre ,  Fa' 
;  re  ai  stusi  o  alle-  pietre  o  .éssassard^  V. 

Pjbràpa. 

Magjvar  ^vatro  phioxab  db  salata, 
Uang'.r^u  atiro  fovQhett&  o  forcine  «Tin- 
talaia ,  in  vece  di  Forchettata  o  Forcina* 
le,  per  dire  Mangiar  poca  insalata  ,  quai- 
Iro  bocconi  d*  insalata.  AbbiamT  esempio 

•  dalLi  voce  Cucchiaio^  che  (}goc.  ili  cesi  per 

Cucchiaiata,  V.  Sculiìr. 

PIRONCÌN,  a.  m.  Forcheiùna,,  Piccola  for* 
cheKa.    ' 

PiROKcìn  OBI  ViAiH ,  Fcr/i  UZZO ,  V.  Pi* 

PlRONCbrDB LB TAGIB,  PcmuZZO  O  Aslì- 

eulo  ,  Quello  attorno  al  quale  gfra  la  gi- 
rella delle  taglie. 

PiRONÈRA  o  Cassbla.,  s.  £  T.  dc'Tefsi- 

iotìyCanjiaio  o  PancaoPanqhetta^  Strn- 

•   Htento  di  legno  fallo  a  gnisa  di  t  ^.valirUo, 

che  pof  ta  i  rocehetii  carichi  di  filo  per 

r  ordito.  V.  ROCBBLO. 

PISNENTE  ,  s.  m.  che  vale  Povero  costa- 
dino,  lo  stesso  che  MASBXB^rrB ,  V. 

PISOLAR,  V.  Dormicchiar'é  o  Dormi ^ìia^ 
re^  Leggermente  dormire,  che  iir>«'he  dt- 
cesi  Sonnecchiare-^  Sonnifiware^ Sonne^^ 
^giitrt'^  fVfcir  i* QCCÀI0U 
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PISOLÈTO) 
.PISOLÌN     [ 
pi§OLO  ••  "'  ^onnerello  o  SonnelH'» 

noy  Piccolo  sonno. 

Far  unr  pisolo  o  pisolbto  o  pisolìtt. 
Velar  rocchio^  Leggermente  dormire  — 
Fare  un  chiocciolino ^  Rannicchiarsi  per 
dormire. 

Pisolo  db  la  vati  va  ,  Sonnellino  del- 
r  oro ,  si  dice  del  Sonno  che  si  dorme  sul- 
r  aurora. 

PISPl,  s.  m.  T.  de*  Calzolai,  Spigli  e  ila  fal-^ 
SQy  Linea  di  punti  bianchi  intorno  al  tac- 
co della  scarpa, alquanto  diversa  nella  sua 
forma  dalla  spighetta  bianca. 

PISSACXn,  s.  m.  T. degli  Eibolai.  Specie 
d*  Erba  delta  con  altro  nome  vernacolo  , 
CastracVx,  V. 

PissAcXx ,  T.  de*  Muratori,  Scarpa ,  di- 
cesi a  quel  Pendio  delle  mora  che  le  fa 
sporgere  in  fiiora  più  da  pie  che  da  capo. 
Bla  i  nostri  Muratori  dicono  PisaAcXy , 
quando  la  Scarpa  è  di  legno  anzi  che  di 

.  pietra^ 

FISSADA,  s.  f.  Orinata 'y  Pisciata;  Piscia*  < 
tura  e  Pis4:iadura ,  Il  pisciare. 

Dar  V.VA  pissXda  ,  Pisciare,  V.  Orinar. 

FISSA  IN  LETO  o  Piasbx,  Piscialetto,  Pi- 
sciaecheray  Voce  bassa  con  cui  si  mento- 
vano le  pnttellc^  le  fanciulle,  quasi  sì  vo- 
glia dire  che  pisciano  aacora  ia  letto  ^  e 
dicesi  anche  Pisciadura^ 

PISSAOR;  s.  m.  Pisciatoio y  Vaso  a  Luo« 
go  da  pisciarvi. 

Pissaòr  o  Pissadòr,  dicono  iTetlnrali 
al  Fodero y  che  è  Quella  specie  di  gnaina, 
in  cui  sta  rannicchiato  il  membro  del  Ca.- 
vaHo. 

PISSÀR,  V.  Pisiftarcj  Orinare^  Far  acqua» 
TbR^rVa  a  fissar  ,  Ripiscia  re, 
PissARSB  AD0890,  Piscìarsi  «O/M;  Scom-» 
piiciarrr—  Detto  poi  figur.  vale  Non  riu- 
scire neHe  sue  opera  sioni-;  o  Aver  paura. 
PksXb  bora  ui  PAURA ,  Pisciar  la  pau» 
ra ,  modo  basso^  Ripigliar  animo  dopo 
c|unlche  pauraw 

PlSSviR  IN  LBTO  B  DIR  CVB  S^HA  SU.\  ,  Pi- 

sciar  a  letto  e  dir  ch'egli  è  JuJa/o.  Espres- 
sione nietaf.  onde  s*  al  Inde  allo  stato  como- 
do e  dovizioso  di  alcuno.  Sono  corrispon- 
denti S'tare  in  barin  di  micio  o  di  gattoL 
Tener  fante  efanteUa;  Asino  bianco  gli 
va  al  mu  lino. 

Loco  DA  pisrXr  ,  Pisciatoio ,  Luogo  o 
Canto  da  pisciarvi. 

Sb  ti  VOL  star  SAX,  P^'«.5A  SPESSO  CVXK 

VX  CAN,  l^iscia  spesso  e  falli  beffe  del  me- 
dico y  Sepponsi  (he  il  pisciare  spesso  si» 
sano. 

Ti  TR  im  ACORZARA  IV   TBL   PfSSAR  ,    Te 

me  accorgerai  alfjnr  dei  conti  y  ovv.  Alla 
prova  si  scortica  Ca^ÌHOy  cioè  Te  ne  ac- 
corgerai in  ultimo,  finalajente,.  alla  coa- 
clusione. 

FISSARIOLA,  Avbr  la  pissAaroLA ,  i^tter 
prurito  di  pisciare'.  Pisciare  spesso,. 

PISSÌNA,  s.  f.  Pozza;  Pozzanghera-,  Oste- 
ria de*  cani,  Acqnerella  con  fango  sulla 
strada.  - 
Ptf  siiTA  è  poi  il  nome  di  alenai  lao^bt 
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o  strade  di  Tèneiia ,  come  Pissika  db  S. 

Moisic,  DB  S.  ZuLTA2r,  DB  S.  Saìtubl  etc. 
e  pare  che  sia  la  stessa  voce  latina  Pisci- 
na con  cui  anticamentochiamavansi  Tut- 
ti i  luoghi  destinati  al  nuoto  ed  al  bagnow 
Si  osserva  che  queste  nostre  piscine  erano 
.  una  voha  rivi. 

FISSO,  s.  m.  Piscio  e  Piscia;  Orina  e  I7rt- 
na  e  Lozio  (  Voce  latina  ),  e  per  iacherzo 
A  oq  uà  di  ca  n  nella. 

Muro  tuto  sporco  da  pisso  ,  V.  Muro. 

Fisso,  chiamano  i  Valligiani  l'angolo 
esterno  di  due  paiveti  riunite  d*  un  canna- 
io o  chiusura  elei  pesce  nelle  valli.  V.  Go- 

SBIO. 

A.VDAR  FORA  DB  STO  PJSSQ,  dcttO  fig.  UsCl- 

ve  del  pecoreccio  ;  Uscir  del  fango  o  del 
ginepraio  o  del  teccetto  o  da  quesf  intri- 
go o  viluppo  o  noia  o  fastidio, 

PISSOlXr,  V.  SpissolXr. 

PISSÒN,  V.  Fissa  nr  lbto. 

PISSÒTO,  add.  Pisciasi,,  Imbrattato  di 
piscio  —  Pisciosa  e  Pisciaechera,  dìi^si 
per  dispregio  o  per  ischer zo  a  Fanciulla. 

PISSÒTA,  s.  r  T.  de* Pescatori  d'islria 
Nome  che  das&i  ad  un  pesce  di  mare  che 
si  piglia  con  frequenza  nell* Istria,  e  ch'è 
buono  a  mangiare.  Egli  ha  la  figura  del- 
l'Orata,  alcune  fascic  nere  trasversali  ail 
lati,  ed  il  muso  molto  acato  e  sporgente 
iu  su  :  ragion  per  cui  il  nostro  Sìg.  1^  anla 
lo  chiamò  Sparus  Oxyrinchus, 

FISTXG^A,  s.  f.  T.  de*  Sarti,  Collaretto  o. 
Goletta ,  Quella  parte  dell*  abito  dell*  uo- 
mo che  gli  sta  attorno  al  oollo  -^  Piste- 
gna,  dicono  i  Toscnniia  Falda  della  te- 
ste,  a  quella  parte  cioè  che  noi  chiamiz- 
ma  FaxjialX. 

PlSTAGNÒiV,  s.  m.  ace.  di  Pistagoa,  Col- 
laretto assai  allo. 

PISTOGIO,  s.  m.  Voce  ant.  lo  stesso  che 

Pbstariòl  per  Mazza  da  pestare. 

PISTÒLA ,  s.  f.  Pistola  ,  Arma  dia  fuoco 
nota  ;  che  dicesi  anche  Terzetto» 

Pistola  cativa,  Pislolessa, 

PfsTOLB  DA  po?rDA ,  Terzeruolc-  e  TerzC' 
raole.  V.  Fond^ita. 

FISTOLÈSE,  s.  m.  Pistoiese,  Sorta dzr- 
m»  bianca  che  usav.isi  una  volta  ,  cil  era 
una  specie  di  coltello  largo  i»lania  ,  somi- 
gliante alla  figura  d*ima  lin«nii  vMrcina«» 
sia  cfuella  sprcie  d**  arma  «he  usa  porure 
il  Pantalone  in  commciiia,il  quale  lachi> 
ma  scherzevolmente  Lb^cva  db  taca. 

PISTÒIV,  s.  m.  Pistone,  Certo  archxii'S'* 
di  larga  canna,  lunga  poco  più  ti* un  L:^"* 
ciò. 

PiSTbsr  SCAVEZZO,  dicesi  il  Pistone  n)"- 
desimo  che  abbia  il  calcio  separato  dalla 
canna  ,  a  coi  sta  nondimeno  rismito  m^ 
dianle  un  gaiigheretto  di  ferro,  per  Ci- 
ni odo  di  portarlo  sul  braccio.  V.  ^pazz^ 

CAMPAGXB. 

FiSTÒY  DA  viXj  Fiasconee  Fiasco^  Vi* 
so  granile  ritondo  dt  vetro  col  collo  o)a- 
senza  piede. 

PlSTÒ.Y    O  MoRTARETO,  T.   Mar.   P/*/-- 

ìte  ,  La  parte  mobile  della  tromba,  qof!- 
la  cioè  che  entra  nei  lobo  a  corpo  cielU 
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.'tromba,  e  che  pel  suo  moto  vi  fu  montar 
l'acqua. 

PiSTÒir,  ti  dice  da  alcaDi  <|aello  Stra- 
iDCDlo  di  legno  con  dae  manichi  con  cui 
li  batte  il  tfrreno,  lo  itesso  che  Bbca,  V. 

PISTONCÌN,  s.  m.  FiascheUo  o  Fiaschet- 

tino, 

PISTÒR ,  f.  in.  (dal  latino  Pistor)  Piito- 
re  0  Panattiere ,  Colui  che  fa  e  Tende 

paiJf. 

f  ISTÒRA,  s.  f.  La  Moglie  o  Femmine  di 
Pittore^  la  ^uale  sugli  esempli  di  altre 
Toci  consioMli  potrebbe  dirsi  senza  tema 
d' errare ,  Pis  torà. 

PISTORIA,  s.  f.  Forno,  Corpo  dell'  edifi- 
cio desti uato  a  fare  e  vender  pane. 

PITA,  s.  f.  Voce  della  Villa,  lo  stesso  che 

DmDiA,  V. 

PITARARO,  8.  ra.  Voce  del  Contado  ver- 
te Padova,  Vasellaio,  Facitor  di  vasi,  di 

tfsli  e  si  mi  li  di  terra. 

* 

PITER  ,  s.  m,  Testo 'j  Vaso  e  Vase  da 
fiori 

Buso  DEL  piTBB,  CoccÌo  o  Fogna,  Il 
foro  de'  rasi  per  cui  sì  dà  lo  scolo  al  so- 
Frrchio  amido. 

PITERETO ,  s.  m.  Piccolo  testo  o  Vaset- 
to, ad  lìso  di  tenervi  alcune  piccole  pian- 
ta 1  Siciliani  cLianiaiio  Grasta  il  vaso  o 
twto  dove  si  mette  basilico,  persa  o  altra 
piccola  pianta. 

PITIMA ,  «.  £  Pittima  o  Epittima,  Deco- 
zione d'aroma  ti  in  vino  che  applicala  al* 
|a  ragion  de!  cuore  conforta  la  virtù  vila- 

«e  — MaTBtt  DB  LB  piTiMB,  Epittimart 
alcttno, 

PiTiMA  si  dice  famil.  per  Tentennone, 
dello  di  Uomo  ,  cioè  di  Colui  che  nelle 
tee  operazioni  e  irresoluto,  risolve  adagio 
«  conciaie  poco  —  Dello  ancora  per  Sec- 
cfl/z/o/e,-  Mosca  culaia;  Uompicupo ,  ài 
Chi  su  sempre  presso  d*  alcuno  auuoian- 
«oioj  alle  quali  voci  corrispondono  Im- 
prontacio-.  Stucchevole;  Sazievole  ;  Sfi-  ^ 
amento,  V.  Secava. 

Pithia  sul  stomego  è  pur  detto  fani.  e 
fig.  per  Graffe  pensiero;  Cura;  Fastidio^ 
^Sfanno  di  spirito;  Agitazione. 

Co  QUBiA  PIT1M.4  SUL  8T0MB00  PORLO 

»OEa?  Con  quella  pietra  o  macina  s ul- 
to stomaco  ,  pub  egli  ctc.  cioè  Con  quel 
Pensiero  che  lo  de»  e  occupare. 

nOCA  ,  add.  —  Testimoni  pitocXi,  V. 

TESTIMONIO. 

nOCAR,  r.  Pitoccare;  Accattare;  Men- 
Picare;  Questuare,  Cercar  limosina. 

PiTocÀn  PBR  I.A  STRADA  ,  Baronure  ;  e 
1»indi  per  ironia  Barone,  vale  Birbone. 

PiTocAa  Lis  PABOLB  ,  Mendicare  i  ter-r 
^ini  0  Ce  parole. 

rrOCARIA,a.f.         ì 

rrOCBEZZO,  ..  m.  /  Iccatteria;  de- 
dito, L'aaion  di  accattare,  cioè  di  cer- 
aH'  elemosina  —  Mt^ndichità  o  Mendi- 
i|à  e  Mendicagìone,  Estrema  povertà — 
Pitoccheria  vale  Vita  e  Azione  del  pitocco 
'Taccagneria;  Grettezza;  Spilorceria; 
^iueritt.  Avarizia  sordida-—  Lesina  vaio 
il? p:::  mio  ccceisivo» 
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PiTOCABtA  ,  dicesi  anche  per  Povera» 
•  glia ,  Moltitudine  di  gente^povera. 

Dabsb  al  pitochszso  ,  Darsi  alla  bu- 
sca ;  Andare  alla  busca  ;  Darsi  ali*  ac- 
catto o  alt'  accatteria  o  alla  mendicità, 
Nel  senso  nostro  intendiamo  d*nn  Infin- 
gardo che  diasi  a  c«tal  mestiere  per  non  ' 
volersi  altramente  e  più  lecitamente  ia- 
dustriare. 

PlTÒCq,  a.  m.  r  dal^eco  /Vocoj,  Pove* 
ro);  Pito^o;  Àecattapàrie;  Mendico. 

riToco  GRASSO ,  Pitocco  che  tiene  il 
cappon  dentro  e  gli  aehifuora. 

Far  bl  pitoco.  Pigolare,  Si  dice  di 
coloro  che  ancorché  abbiano  assai ,  sem- 
pre si  dolgono.  Fare  //  dinoccolato.  Fin- 
ger d*  aver  bisogno  per  i  suoi  fini.  Fare 
spallucce.  Raccomandarsi  con  gran  som- 
messione  restringendosi  nelle  spalle. 

Far  %l  pitoco  b  no  essbrghb,  Far  ma- 
rina. Finger  miaeria,  e  con  importunità. 

PITOCÒN,  s.  m.  Accattone,  Voce  di  dis- 
prezzo ad  an  questuante. 

PITÒN,  s.  m.  Lo  stesso  che  Din-dio,  V. 

PITÒNA ,  s.  £  Lo  stesso  che  Dimoia,  V. 

PlTON  A ,  s.  f.  Voce  popolare  e  bassa  ;  lo 
stesso  che  Lirazza  ,  V. 

Dbl  snnv  pitòttb,  Maniera  di  gergo 
popolare,  vuol  dir  Due  lire. 

PITOR ,  8.  m.  Pittore  o  Pintore  e  Dipin- 
tore. 

PiTÒR  DA  FIORI,  Fiorista;  Da  ornati, 
Ornatista;  Da  pabsami.  Paesista;  Da 
piGURB,  Figurista;  Da  rxtrati,  BitraK 
usta;  Da  prospetivb,  Prospettista;  Da 
FBBsco,  Frescante,  Pittore  a  fresco. 

Pitòr  da  tuto,  Pittore  universale. 

PiTbR  DA  MAGAZBx,  Pittor  da  Candele, 
da  mazzocchi^  da  chiocciole,  da  sgabelli, 
da  boccali,  da  colombaie,  da  taverna; 
Dipintoruzzo  ;  Pittorello;  Pittor  da  fan- 
tocci; Impiaslraiore. 

PiTÒn  è  anche  T.  di  gergo,  con  cui  gli 
In<|ui&ili  chiamano  il  Cancelliere  che  scri- 
ve il  loro  processo ,  perchè  fa  la  loro  de- 
scrizione o  qnasi  pittura  delle  loro  per- 
sone. 

PITÒRA,  s.  f  Pi/ir/ce;  Dipintrice  ;  Pit- 
toressa;  Dipintores^a,  Femmina  che  di- 
pinge. 

PITOSTETO ,  detto  alcune  volle  scherze- 
volmente per  PjUTOSTO,  V. 

PITOSTO,  dicono  alcuni  per  Piutosto,  V. 

PITÒRA,  s.f.  Pittura;  Dipintura  e  Pin- 
tura. 

PlTURB  DA  QUATRO  AL  SOLDO  O  PlTUaB  A 

SGUAZZO  o  DA  XAGASBur,  Pitturocciu;  Fan- 
tocci da  ceri. 

Star  o  AndXr  db  pitvra.  Dipinto ,  di- 
cesi di  Ciò  che  non  possa  slare  più  ac-, 
conciamente  né  meglio;  Egli  e  dipinto» 
Quella  veste,  quella  scarpa  vi  sta  dipin- 
ta, cioè  Acconciamente,  ^i^er  dipinto,  va- 
le Aver  detto  o  fatto  alcuna  cosa  per  l'ap- 
punto ,  che  è  calzante  ,  che  quadra  bene 
ed  appiiga  l' intelletto. 

PITUIUR,  V.  Pitturare  e  Dipingere.  V. 
Dbpbitzbr. 

PiTORARSB,  parlando  di  donne,  Inver- 
niciarsi ^  Impiastrarsi'^  Stuccarsi;  Li- 
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telarsi^  Sireblitirsi,  L'aggiustarsi  e  l'al- 
.  terarsi  che  fanno  le  donne  per.  comparir 
belle. 

P1T13RAZZA,  8.  f.  Pitturaccia,  Criùvr 
pittura. 

PITURÈTA,  s.  £  Dipiaturazza,  Piccola 
pittura. 

PlÙ,i>itf,  A»T. 

Db  pib,  Di  più  ,  posto  avverb.  Tale.il 
medesimo  che  Pia,  cioè  In  oltre  -—  £l 
GHB  ZB  COMB  pbR  uif  DB  Fili,  Esscrc  come 
il  ^nocchio  nella  salsiccia,  cioè  Far  ri- 
pieno. 

La  Pib  PARTS  ,  La  maggior  parte;  La 
parte  più  grande  —  La  pib  partb  dbx 
OMBuri^  //  più  o  La  maggior  parte  degli 
MominL 

Pili  CAB  DA  PRBSSA^  V.  PaSSSJk. 

Ni  pib  2VB  MANCO  ,  Ne  leva  più  ni  po- 
ni. Sarai  .trattalo  egualmente  come  vole- 
vi trattar  me.  Ne  più  ne  meno;  In  parità. 

Sbnza  tolbr  savbb  più  cub  TANTO.^en.- 
za  voler  sapere  piti  oltre  o  più  in  la. 

No  podìr  pib  o  No  podèr  pio,V.Pod£r. 

El  1C*HA  dito  Plb  LADRO  Plb  RARON,  Mi 

disse  ladro  e  barone  a  piena  bocca,  L*av- 
verbio  Pici  esprime  nel  senso  vernacolo 
m^gior  forza. 

Dal  Plb  al  xanco,  Di  rimbuono,  Mo« 
do  avv.  per  dire  Di  rio  in  buono  ,  e  valla 
^*gg<iAS^iatamente,  Tra  il  più  e  il  me- 
no ,  Tra  il  buono  e  il  cattivo. 

Far  Plb  c«b  Carlo  in  Franza,  Y.  Far. 

A  Plb  NO  POSSO  o  A  Plb  podbr  ,  modi 
avv,  A  più  non  posso  o  A  più  potere,  va- 
gliono  Alla  dirotta,  A  basta  lena,  A  lut- 
t' uomo. 

PIVA ,  s.  f.  Tibia,  Strumento  di  snono  da 
fiato  della  figura  del  flauto ,  ma  assai  più 
piccolo  —  Lingua  o  Linguetta,  dicesi  a 
Quella  oannella  ,  con  cui  si  dà  fiato  alla 
Cornamusa  o  simili. 

PiTA  DA  ORSI ,  Cornamusa  o  Piva  pa- 
storale ,  Strumento  da  fiato ,  musicale  , 
composto  d' un  olro  e  di  tre  canne  ;  il 
quale  si  suona  per  lo  più  da  que' Piemon- 
tesi che  vengono  a- far  ballar  l'orso. 
'  Piva  da  purichinbla,  Fischio  da  pulci* 
nella  e  Linguetta ,  Specie  di  fischio  di 
cui  si  servono  i  Burattinai  per  alterar  U 
voce  quando  fanno  giocare  il  Pulcinella  e 
la  Femmina. 

Pivr  o  Cana  ,  noi  diiiamo  a  quella 
Canna  di  vetro  di  più  colori ,  di  cui  ta- 
riiandola  in  minutissime  parti,  si  fiinuo 
le  margheritine. 

Mbtbr  lb  pxvb  in  sago,  detto  fig.  Por- 
re le  pive  o  le  trombe  in  sacco;  Andarsene 
colle  trombe  nel  sacco  ,  vagliono  Amiut  - 
tire,  Ammutolire,  Perder  la  parola. 

PÌVARO  e  PiviBR,  s.  m.  T.  de*  Cacciatori 
valligiani,  detto  nel  Friuli  Coridòr,  Graji 
Piviere,  chiamato  in  Toscana  comune- 
mente UaiGhio,  e  da  Linn.  Charadriut 
pluvialis.  Uccello  palustre  che  fa  una  vo- 
ce la  quale  somigba  al  suono  della  zam- 
pogna, onde  forse  fu  detto  Piviere  e  da 
noi  Pivaro,  dalla  Piva.  Egli  é  grande  po- 
co più  d'  un  Tordo  ,  ed  é  baonissimo  « 
manginre. 

V  La  un  altro  Uccello  simile,  detto  da 
noi  Pi  VARO  PICCOLO  e  in  Toscana  Piviere 
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dorato  f  che  corrisponde  i«grnp>iMi#m 
Tortora  ed  abiu  prato  aBe  acqae  e  neUoo- 
Shi  campcturi.  La  «uà  carae  è  lencra  e  di 
ouìavo  aapore, 

PIVGI,  è  focabolo  di  gergo  de*  Barcaiuoli, 
dbe  TQol  dire  FanciW/i,  ma  ^cialmente 
a*in(eiifle  i  Figliuoli. 

FIVÈLA  ,  s.  C  (  coU'e  chiataì  è  voce  di 
gergo  de*  Barcaiuoli,  che  ugoinca  Donno. 

A  LA  VITÙA  GBM  tTAIVZIA  MS,  EOSMOaièXi 

nr  CAKVAGXA  ?  Dofnuida  uà  Baroainola 
all'altro  per  caperei  Se  la  tal  Donna  sia 
graiida. 

PIVÌA  ,  9.  £  Pipìitf ,  Bianca  peffieeNa  d 
Malore  che  nene  ai  polli  snUa  pnnta  deK 
la  Uogaa, 

GAvXa  iiA  yivÌA  9  detto  fig.  Trar  la  9o^ 
gliai  Cacare  la  pru^za  a  u  ruzzo ,  Sod^ 
diafiure  alcnno  in  qualche  desiderio  — i- 
Sfamare  o  Diiittare ,  Trar  la  lame  o  la 
•ete. 

FIYIAL^  t.  m.  Piviale  a  Pievale^  Para^ 
mento  sacerdotale  una  voUa  osato  nelle 
processioni  per  coprirsi  dalla  pioggia ,  a 
quindi  detto  in  latina  Pluviale^ 

Asola  sax.  piyial  ,  V.  Asoi.a.. 

PivjAL ,  dicesi  poi  in  T.  di  ger^  per 
Tahai^ro. 

PIVIÈR,  lo  stesso  che  Piyaio,  V. 

PIUMIN,  s.  m.  Piuma  o  Penna  maiia^ 
La  piuma  più  fine  che  resta  coperta  tlal- 
r  altra  addosso  agU  uccelli. 

Plmbr  DA  UTo,  Piumino  y  Specie  di 
guanciale  da  tenersi  sopra  i  ktti ,  riem- 
piuto di  piuma  la  più  nne  di  oca  ,  che- 
serf  e  per  coprire  e  rÌKaIdarsi  i  piedi. 

Pnnfìric  da  volvsbx  ,  Piumino ,  dicesl 
anche  al  Fiocco  da  impolverare  i  capegli^ 
ikt^  di  piume  di  cigno. 

PnTiÙN  ,  dicesi  ad  una  Specie  d^erha,^ 
detta  altrimenti  AlAaiNDA  c'CAaTaAC.Vy^V.. 

Pnwix  ns  Alcuna  piantb  y  Pappo , 
Quella  lanugine  che  si  vetle  nella  parte- 
superiore  <lel  seme  4Ìi  alcnpe  pianie ,  co- 
me negli  Astrri ,  nella  Giacobea  e  simili, 
le  quali  per  ciò.  si  dicono  Pianie  pappose^ 

Piumino ,  Voce  deli*  uso  ,  Nome  che 
dalle  doone  si  dà  ad  un  Ornamento  da 
«apo ,  sia  di  piume  di  stcuasolo  ,  sia  di 
diamanii  o.  d*  altre  guise. 

PIÙ  SULTRA.  V.  No  »iii  suLTaA. 

PIUTQSTQ  o  PiTosTo ,  più  tosto  o  Piut- 
tolto,  Avv, 

Xb  viutosto  7BB00,  E' fteddo' anzì  che 
itO|  È  alquanto  freddo. 

Si,  pjutosto  ,  Maniera  fam.  negatila ,^ 
che  vale  No-j^  MentostOy  Indica  disappro- 
vaiione« 

PjUTOsTao  PrrosTBTo  aupsBaiBTA,^  5a« 
feria  anzi  che  no,  ovv..  Anzi  superba  che 
no,  cioè  Alquanto  superba  ^-  Pivtosto. 
éìeionriosksAj^  Schizzinosa  alquanto  a  an- 
zi cAe  no, 

PIZZA,  ^.tPrurijgine;  Prudore;  Prudu-- 
ra'y  Prurito',  Pizzicore ^^  Quel  mordica- 
me  nta  rhe  per  la  vita  £a  altrui  la  rogoa  a 
altro  simile  malore. 

PizaA  PBa  TVTO  BL  CORPO,  Coctore ^ 
^uel  frisiare  che  si  srnte  nel  provar  sul« 
la  membra  eccessivo  calore^ 


PIbba  A  BA  TBBVA ,  GntUa  eapoj  Pini- 
core  che  Tien  neUa  parte  capiBau  dfBa  te- 
ala  che  §k  giattarai. 

GavXb  &a  bissa  ,  Cavar  la  voglia  o  la 
smania^  Caivar  la  pruzta  o  i7  prurito  ; 
rr«r  i7  pizzicarti  cioè  il  nscakUmento  a 
voglia  grande  di  che  che  sia  •— *  Sgi$retre 
o  Sgarire  alcuno ,  Rimaner  al  di  sopra 
nella  conlesa.  Risgarare^  Di  nuova  sgara- 
re.  V.  PavXva. 

CATAsas  LA  pizsA,  Cavursi  lagnagne^ 
ra^,  cioè  11  capriccio,  la  voglia,  il  prurito, 
il  piszicore. 

AvBB  BISSA  At  nnBTt,  detto  fig.  JUega-- 
re  i  denit^  dicesi  dello  Stimolar  Tappeti- 
.  to  che  (k  la  gohu 

Tb  gsatabò  sta  bissa  ,  Modo  roet.  /e*. 
ti  gratterò  la  tigna,  cioè  Ti  bastonerò. 
lo  ti  scapriccierìi  j^  Ti  caverò  di  tesu  i 
capricci. 

PIZZAGÙ  a  PMCAshr^s.  m.  T.  de'Caecìa- 
tori  valligiani ,  Mergo-Oca  minore  ,  Uc- 
cello acquatico  del  genere  degli  Smerghi ,. 
detto  nella  Ornitologia  Fiorenti oa  iner* 
ganser  cristatus  minor  sive  Alhellusjht- 
mina.  È  questi  la  femmina  della  Mv^rs- 
GKBTA  ,  e  venne*  da  Linneo  e  da  altri  Or- 
nitologhi  distinta  come  una  noova  specie, 
e*  da  essi  chiamata  Mergus  minutusy  e  d» 
altri  Merganser  stellatus.  Egli  è  poco  più 
grande  ddrAcsagola  (Zabsscxa)  nu  non 
molto  buona  a  mangiare.  Questi  uccelli 
sono  bravissimi  tuf&tor»  y  ed  abbondana 
nelle  nostre  valli  ne' tempi  d*  inverno» 

PIZzXR  o  Spiisab^  V.  Pmrtie;  Prudere; 

Pizzicare;  Far  prudore  o  pizzicore y  Si 

dice  del  Mordicare  che  (a  la  rogna  o  cosa 

simile  che  induce-  a  gf  attare^ 
Mb  fissa  ,  Af ìaento  prudore^ 
Gbb  bissa  zw  mAWyGU  pizzicano  le  mn- 

ik\  e  vale  E.*  sta  per  cbrmi^ 

PIZZEGXdA.  Y.  PicbgXda  e  PicscXa. 

PiZZlGXGNQLa,.yoce  fiitta  comune  fra 
noi  dopo  la  rivolusione  politica  del  1797, 
e  si  dice  in.  vece  di  Lugaxbcuibb  ,  V. 

PIZZÒGARE,  S.C  Pinzoechercy  Donne  che 
vivono  nel  chiostro,,  vestite  d* abito  reli- 
giosa ma  noo  professo. 

PIZZOLXr^  «.  ant.  b  stesso  che  Spisso- 

LAB  II  V. 

PÌZ20LO ,  add.  T.  anliq.  che  usasi  però^ 
incora  nel  Polesine,  invece  diPicoiLo,  V. 

PLAGA x%.t  Pentola.  V,  in. LmnsaA. 

Detto  per  Piastra^  L»m€t'y  Lami-- 
na  y^  Ferro  o  altro  metallo  ridotto  a  solli-^ 
glieisa 

PijiCA  MI  LA  sBAiu ,  Piastra,  Pnxo  di 
lastra  piatta  o  lavorata  che  s*aflìbb'ui  alla 
cinjLura  —  Borchia ,  dicesi  uno  Scudetto, 
cohno  di  metalla  che  potrebbe  servire  al 
suddetto  osok 

PfukCA  DA  FOCO  ,  T.  de*  Fabbri,  Frena- 
tone,  Piastra  di  ferro  o  di  pietra  viva  che 
mettesi  ne*  cauimini  per  rimandar  il  ca- 
lore o  per  ripara  del  ranco  dall*  attività 
del  Cuoco. 

Placa  db  lb  pebuchb.  Liscio^  Treccie  di 
capelli  lunghi  e  pialli  ,  di  mi  si  fornisce 
tutto  il  di  dietro  della  testa  di  cevir  par- 
rncche» 


PLA 

PLACET  (EL)  i.  oi.  Cenfirma;  Jppt^ 
fazione.  Assenso^  Consenso 'y  Adesione. 

HAgIDO,  s.  m.  ¥oee  eorroCU  da  Placito. 
Ghiamavatt  àe^  idioti  Placido  quel  die 
noi  cbianwvaoia  DikatAmenta  pubblico , 
in  cnt  sotto  il  cessato  Governo  Italico  si 
discutevano  le  cause  criminali,  perchè 
aveva  analche  analogia  col  Placito  crimi* 
naie  cnt  Cacevaai  dagli  Avvogadori  di  Co- 
mune sotto  r  antico  (governo  Veneto  di- 
nansi  ai  Consigli  di  4®.  V.  Debà  e  Pla- 
citXb. 

PLACITXr,  t.  Diramare  o  Infamare  al- 
cuno. Macchiare  la  lama  altrui  con  mal- 
dicense  ;  Sparlare ,  Mormorare  ,  Y.  in 
Tagiab. 

PlaotXb  uxa  cossa  ,  Tromhettare  e 
o  Strombettare y  detto  fig.  Divulgare  o 
Spargere  alcuna  cosa  ridicendola  per  tutt«. 

Placitare,  in  T.  del  Foro  ea- Veneto, 
era  TAringare  contro  un  imputata  di  de*^ 
litto  dinansi  alle  Quarantie,  che  facevasi 
dagli  Avvogadori  di  Comune. 

PLÀCITO,  a  m.  Placito,  dicrvasi  sotto 
Fantico  Governa  Veneto,  l'Arringa  che  fa- 
ceva TAvvog^dore  del  Comune  destinata 
pel  caso,  dinanzi  ai  Consigli  di  quaranti 
contro  r  imputata  delinquente. 

Fab  vy  placito,  detto  lam.  Far  /ittìit- 
ro  a  rumore i  Dir  male  cT  alcuno^  Bath 
dir  le  croci  addosso  a  uno'y  Sparlare, 

PiAfETE.  Tuffete,^  Voce  presa  dal  colpo 
d*una  caduta,,  e  vale  In  un  tratto^^Ciac- 
che  è  sorta  di  suono  o  romore  che  fiinno 
le  uova  quando  si  schiacciann  e  s*  appro- 
pria a  cose  simili. 

PLAFÒN,  s.  m.  Folta  y  Arco  cF  una  &b* 
brica.. 

PLAGAS.  Voce  latina  che  s*  osa  netta  fra- 
se ,  Dia  Bi.A€As ,  V.  Dia. 

PIAtANO,  s.  nK  Platano,  Albera  gran- 
dittimo  e  maestoso  nativo  del  Levante, 
ma  che  si  vede  anche  fra  noi,  nsendorr- 
ne  molti  anche  ne*  nostri  pnbbKci  giardi- 
ni.. Se  ne  conoscono  di  noe  aorta,  mia 
detta  da  Linn.  Platanus  orienialis ,  cbf 
ha  un  legno  adattato  a  tutti  ì  lavori  > 
ch*era  già  coltivato  da*Roniani  per  godr- 
re  della  sua  ombra,,  sotta  la  qnal«  siado- 
navano  i  filosofi.  L*altra  è  detta  Plaieiat 
occidentalis  ,  nativo  della  Virginia ,  cfa«^ 
si  assomiglia  al  prima ,  ma  le  sue  fo«He 
sono  meno  profondamente  tagliate^  erette 
anche  più  presto  e  più  diritto  di  quello* 

PLATÈA ,  V.  pABTBa. 

L*  HO  OQiKPaV  jx  Ataui  bIìATsa,  tiicona» 
alcuni  idioti ,  e  vale  £*  Ao  comprato  '• 
pubblico  y  a  vista  pubblica  ,  in  piazze- 

PLATCXl,  adii.  T.  Merc^Lom  bardo,  par- 
lato da  molti ,  e  vale  Di  piazza  ;  Corna- 
ne,y  Corrente  y  ed  è  Aggiunto  di  prexiO' 

PAB2npi.ATBAU,  Prezzi  della  pianef 
cioè  Ordinarii  della  fornata.. 

PIAtINA„  s^f.T.  Mar.  Tappo  y  QuiJU 
piastra  di  ferro  o  di  rame  o  «li  legno  cU 
serve  per  riparare  ai  danni  che  cagiooA 
no  le  cannonate  che  in  un  combattimeBtJ 
può  ricevere  un  vascello* 

FiAtINO,  s.  m.  Platinoy  detto  anche  Om 
òianco.  Metallo  già  pochi  anai  scoperta 
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nette  mìfiifre  del  Perii ,  cbe  ha  le  filici- 
pah  proprietà  e  qualità  deli*  oro.  11  mio 
colore  è  biaooo  li? ido. 

FLEBXgIA  ,  s.  f.  peggìor.  di  Plebe,  Pie- 
bégiiat  Plehaccia^  li  popolaccio,  la  fec- 
cia d»i  popolo. 

FLOCaMA  ,  idiotumo  della  bassa  gente , 
in  fece  di  Pboclama  ,  T. 

PLOREUSE,  s.  m.  Voce  da  pochi  anni  co- 
fioicìata  fra  noi  e  pronun/i.'vta  alla  Fran- 
cese, Sopraggi relìoyMifÈirM  bianca  delle 
iiunichc  che  portasi  in  tempo  di  brano  , 
dftta  poi  iuuianattiente  alla  Francese , 
P/oroJS. 

FLDS,  »,  m.  (dal  Frane.  Peluche)  Peluz- 
zoy  So¥U  di  panno  legnerò  notissimo , 
col  pelo  (Jìà4tii^o  della  Felpa  ,  a  cui  so- 
miglia. 

PLUTÒN,  s.  m.  detto  alla  FranceM,  Drap- 
pello ,  T.  Af ilit.  jdna  parte  della  compa- 
toia  o  della  divisione  d*  an  battaglione. 
Un  battaglione  si  divide  in  sei  od  otto  di- 
▼isioni ,  e  (jcieste  si  dividono  in  dae  o 
i|aaltro  Drappelli,  i  quali  si  suddividono 
in  Squadre,  e  sotto  1  armi  in  Sezioni, 

PLUTOnXr  ,  w,  T.  Mil.  IndrapLellare , 
Formar  la  trappa  in  drappelli,  afetterla 
in  ordinanza  per  drappelli. 

PLUXOR,  Voce  ant.  Plu$ore  e  per  lo  più 
inalar.  PUuoriy  Voce  pur  antica  che  sente 
dei  Profensale  e  vale  lo  stesso  che  Più  9 
Molti ^  ParecchL 

^0,  avT.  Poi'  Dipoi;  Dopo  —  E  PO  l'ì  a*- 
dA  via,  £  dopo  se  n*e  andato, 

£  PO  so  M^iMpOBTA ,  Allujine'y  Allajin 
finc'y  in  somma  y  Alla  fin  deijaili  non 
me  n* importa. 

Dopo  sl  pò  tibn  l*adesb.  Maniera  fam. 
di  impazienza  verso  chi  facendo  un  di- 
scorso e  non  sapendo  ricordarsi  le  circo- 
stanze successive  ,  s'aiuta  dicendo  £  po  b 
PO ,  che  vuol  dire  E  dopo  ;  onde  chi  lo 
ttcolta ,  annoìjiio  di  queste  repliche  gli 
lice  berteggiandolo.  Dopo  bl  pò  tibic  l'a- 
>ua,  per  fargli  intendere,  che  lirì  innan- 
|,  che  dica  quel  che  vien  dopo  ,  che  la  fi- 
>ifca  una  volta. 

>CHETÌN,  add.  Poehmin^'y  Pochetto-, 
agliuola.  Piccala  particella. 

pAGBBirB  «7X  POCIIBTkv  A  ha  V#LTA,  Do^ 

ììcRe  un  sorso  e  dagliene  un  «econdo, 
n  poco  e  poi  un  altro  poco. 
MucnÀa  vx  pochbtìx  a  la  tolta  , 
letter  insieme  a  scamuzzolo  ,  vale  Met^ 
r  insieme  a  forza  di  risparmio  e  piccole 
>rzioni.  y.  Fmcsgo. 

CHETO,  aild.  Pochetio  ,  dimin.  di  Po- 

>)Che  talora  si  onisce  coli*  accompagna- 

•<ne  Uno,  e  si  usa  anche  in  Maniera  d*av- 

rLio. 

V  È  PocHBTO ,  specie  d*  Agg.  e  vale  De^ 

le  di  complessione^  Magreito^  Afuluc- 

)J  Poco-y  Pocket  to',  ScaLfpoletto, 

Diersi  per  Agg.  nel  sign.  di  Uomo  dap- 
t^o  o  dappocucciaccio.  Buon  da  nulla. 

^lAR,  V.  Acciahaitare',  Acciaoinare*, 

r  che  che  aia  alla  grossa  e  sens  alcuna 

igenza. 

impiastricciare  o  Impiastriccicare  ; 

iriderei  listiraU^:  V.  Pociuo. 
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PdCH[ÈTO,s.m.  MoUiecio  e  MeSìcdee^ 
Un  poco  umido. 

POdiÌM ,  y.  PoeBàvo. 

POGHIO ,  s.  m.  (si  etprinve  cirnie  in  Te- 
srana  dirrbbesì  Vocìo)Soltiglia ;  Mota  ; 
Mollume  ;  Moilore  ;  Fanghtelia  ,  Terra 
fatita  quasi  liquida  dalla  pioggia  e  Quel  ba- 
gnamento  e  umidità  cagionata  dalla  piog- 
gia nella  terra. 

PocMio  BB  MBmcAmirro ,  Unguatza- 
hugèio,  tlicesi  per  Medicina. 

Pocaio  DB  MAGvXa  ,  Intinti»  y  dìcesi  la 

E  irle  umida  delle  vivande  — -  intriso, 
escnglio  di  farina  o  altro  simile  con  ac- 
qua o  altro  liquore  —  Imbratto^  Imbrat- 
tatura ,  Lordura ,  Sozzura. 

Faa  dbi pochi.  Rimescolare;  Intride- 
re;  Imbrattare,  E  detto  fig.  Guazzabu- 
gliare; Imbrogliare;  Intrigare,  Far  del- 
le azioni  equivoche  e  poco  lodevoli. 

P0CH10S0,(si  esprime  come  in  Toscana 
Pecioso)  add.  Fangoso  ;  Limoso  ;  Pan»  * 
tanoso,  Dicesi  delle  strade  o  di  altro  sito 
umido  e  fangoso. 

POCO  (coirò  stretto  )  Poco  e  nel  superi. 
Pochissimo ,  contrario  di  Molto. 

Poco  DB  Boiv,  V.  Boir. 

Poco  PAif  POCO  S.  AnTojnp ,  V.  Paic. 

Poco  PIÙ  POCO  xaxco,  Ovr.  Poco  su  po- 
co so.  In  quel  torno;  Intorno;  Incirca, 

DaA  poco  PBB  A85AB,  y.  DaIU 

Molti  pochi  fa  un  assab  ,  A  quattrino 
a  quattrino  si  fa  il  soldo  o  il  fiori  no.Ogni 
prunfa  siepe;  Quattrino  sparagnato  due 
volte  guadagnato;  A  picciolo  a  picciolo  si 
ja  il  ducato;  e  vagliono  che  Da  tenni  prin- 
cipii  8*  arriva  a  far  cose  grandi,  y .  A  poco 

A  POCO. 

AvBRGRBSTB  POCHI  BA  spaiTDBB ,  Essere 
stringato.  Aver  pochi  danari  —  Chi  ghb 

H*  BA   POCHI  TA  TABDC  IIV  PIABSA  A  PaB  LA 

SPSSA,  Gli  spendkori  pia  stringati  van- 
no a  comprare  in  fiera  fredda,ciok  Quan- 
do il  mercato  è  finito  dove  la  roba  avanza- 
ta suol  darsi  più  a  piacere  di  quaikdo  il 
mercato  è  in  fervore. 

AVBRGHBHB  POCHI  DA  SPBHDBB  O  DA  DAB 

VIA,  Frase  fam.  mei.  della  in  altro  senso 
che  vale  Aver  poca  salute;  Esser  conca- 
fessa,  cagionevole,  tisicuzzo.  Questa  no- 
stra maniera  vernacola  si  riferisce  al  ribo- 
bolo opposto  metaf.  che  diciamo,  Avbb  i^m 

LA  aALUTB  9A  VSVOBB,  y.  in  SaLUTB. 

Uh  poco  a  la  volta  ,  A  poco  insieme  ; 
miccino  a  miccino  —  Dal  poco  bisogha 
toh  poco,  Del  poco  un  poco.  Si  vuole  usa- 
re con  parsimonia  le  cose  delle  quali  s*ha 
scarsezza.  ^ 

li.v  poco  iSBOico ,  y.  Psabxo. 

Un  poca  na  bolbvta.  Un  po*  o  un  po* 
co  di  polenta, 

Xb  vbgio  poco  chb  oifBifTS,  y.  Mbgio. 

Za  vsr  poco,  Poco  fa;  Testi '^  Poe  a»* 
bi;  Dianzi, 

PODER,  8.  m.  Potere  o  Podere;  Possa; 
Possanza  ;  Podestà, 

ToB  BL  PosBB  A  UNO,  Spodestare  uno, 
Torgli  il  potere,  T autorità. 

PODÈR ,  V.  Potere ,  Aver  possaaaa  —  Toh- 

xXb  a  podbb.  Ripotere, 

POOBB  A  QVALdlN,  y.  in  AsèSlTSBIITM. 
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•Cbb  m  jpusru?  (  Detto  con  ammir.  ) 
Espressione  fiim.  d* impazienza,  come  si 
dicesse  Oh  che  ti  possa  rompere  il  colloì 
Che  ti  venga  la  rabbia!  Malaggia  e  si- 
mili. 

Co  STO  SB  FA  QI^ANBO  SB  POL  ,,  NO  SB  FA 

i^vANoo  SB  voL,  CU,  non  fa  quando  e^puh, 
non  fa  quando  e*  vuole,  e  vaie  Chi  ha  tem- 
po non  aspetti  tempo  a  far  le  cose. 

La  itB  POL ,  Andare  alt  animo,  a  cuo- 
re, a  genio,  a  pelo,  a  sangue,  a  stoma- 
co,  a  grado;  Attagliare;  Soddisfare ^  Pia- 
cere. 

Ghb  nb  possio  vi?  Locuz.  fam.  e  vale 
lf*ho  io  forse  colpa?  Ne  son  io  forte  la 
cagione?  ' 

IHoL  GHB  PODB  o  puoDB ,  Non  sì  potcrc 
o  Jfon  ne  potere  con  alcuno;  Non  poter 
competerla;  Non  esser  atto  a  scalzare  chi 
che  sia,  cioè  Essergli  di  gran  lunga  infe- 
riore. Esser  menipossente. 

No  poDBa  Pi\j  o  No  poDBR  PIO,  Non  ne 
poter  più,  cioè  Non  poter  più  stare  itt  con- 
tegno dalla  noia  •— No  sb  pol  pib  stab  cosr 
J.V,  Non  se  ne  poh  pia  con  lui, cioè  Non 
si  può  più  soffrirlo  —  Trafelare  o  Trafe- 
larsi,  vale  Languire,  venir  meno  per  trop- 
pa fatica  —  Non  potere  stare  aÙe  mosse 
o  Non  potere  star  saldo  alle  mosse,  Ifott 
poter  contenersi.  Non  poter  aver  pazien- 
za ;  simile  n  queir  altro  2l^oii  potere  star 
nella  pelle  o  nelle  cuoia. 

Ho  SB  POL  VAB  no  GOSSS  IN  T^  UNA  TOL- 
TA ,  Non  si  può  cantare  e  portar  la  cro- 
ce ;  Non  si  puh  strigliare  e  tener  la  mu- 
la, bere  e  zufolare. 

PODESTX  ,  s.  m.  Podestà,  Titolo  de' Pre- 
tori patrizii  ex  yeneii  in  alcune  Città  e^ 
Paesi  dello  Stato  ai  tempi  della  Repid>bli- 
ca  —  Podestà,  dicevasi  sotto  il  Regno  ita- 
lico al  Capo  delle  Municipalità  cantonali. 
Questo  titolo  è  tuttavia  conservato  nelle 
Città  provinciali  rotto  il  presente  Governo 
del  Regno  Lombardo  yeneto  ,  nel  Presi- 
de de*  Consigli  comunali  o  sia  ddle  Co»- 
gregazioni  municipali. 

£l  podbst)^,  detto  in  parlare  furbesco, 
vale  Culo;  Natiche;  Deretano, 

Fab  Gom  blpodbstV  db  lb  Gavìaba- 
BB,  Far  come  il  podestà  di  SinigagUa, 
e  vde  Comandare  e  fin*  da  s^« 

PODESTARESSA  ,  s.  f.  Podeetaressa  o 
Podestessa,  La  mo^ie  del  Podestà. 

PQDESTARIA ,  s.  f  Podesterìa  e  Poteste- 
ria,  Ufliiio  del  Podestà  e  La  giurisdizione 
del  podestà. 

POESÌA ,  s.  £  Poesia. 

Poesia  sbbta  ,  Poesia  eroica  •  epica. 

PoBSTA  amorosa,  Pocsia  lirica.  Quella 
parte  di  poesia  che  usa  armoniose  rime  e 
per  lo  più  in  materia  d'amore. 

PoBsiA  BCPoiTA  o  DBBHBsCA,  Poosia  ber- 
nesea. 

Centone,  dicesi  la  Poesia  composta  di 
versi  di  varii  autori. 

Qubstb  bb  tutbpobsib.  Maniera  firn». 
Questi  sono  ghiribizzi,  capricci,  pensie- 
rifantastici  ;  Voi  siete  ghirìbittoso, 

POETA ,  s.  m.  Poeta. 

Pobta  comico  o  da  eoKBBiB ,  CoBime- 
diaio,  Compositor  di  commetlie. 

Pi€0x«  POBTA  9  Poetino*-^  Catisu  poi- 
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TA  5  Poetonzolo  ;  Poetacelo  ;  Poetastro  ; 
Poetuzzo'f  Semipoeta 'y  Versìficatorello'y 
Fa  detto  ancora  Uno  stentato  rimessi- 
ticcio di  poeta  vettaiuolo  posticcio  e  doz- 
zinale. 

Manxbea  sa  posta,  Poeticheria f  Ma- 
niera e  proprietà  poetica. 

POFARDÌO  o  PofabdVa  e  Pofabsbbio  o 
PoFARBACo  ,  Poffar  Dio;  Può  fare  Dio  ; 
Poffare  il  Cielo  ^  Poffare  il  mondo -^  Pa- 
pe', Pahy  Maniera  di  stupore  o  ammira- 
zione. 

AiroAB  o  YBcnriR  gol  vofaadìo  o  col 
PoFABDiA  ,  Andar  o  Fenire  con  soper- 
chieria.  Con  minacce,  con  maniere  bt- 
Tentate. 

Mbtbbsb  js  vofabdia,  Maniera  basta  e 
fam.  Mettersi  in  appunto  i  Mettersi  in 
arnese,  in  ordine,  in  assetto ,  in  gala, 
in  attillatura. 

F06IA,  a.  f.  (coirò  lar^o)  Poggia,  T. 
Mar.  Quella  corda  che  si  lega  alPan  dei 
capi  delfantenna  a  man  destra  della  bar- 
ca, y.  OazA. 

AstdXb  a  poGiAy  Andare  a  poggia,  Ta- 
le A  mano  destra;  siccome  Andare  a  or- 
za,•^uol  dire  A  sinistra. 

POGIA  (colVo  stretto)  s.  £  oPogiaxa,  T. 
de' Cacciatori ,  Poana  o  Poise,  e  meglio 
Nibbio,  detto  da  Linn.  Fmlco  Milvus , 
Uccello  di  rapina  del  genere  de* Falchi, 
da*  quali  però  diflferisce  per  BTere  le  ale 
non  diritte  ma  cnrTe.  Nel  Pisano  dicesi 
/\i/aìa.  Nidifica  sopra  gli  alti  alberi  ne*bo- 
•chi. 

PoGiAXA  poi  chiamasi  Tolgar menta  il 
Bozzago  o  VAbuzzago,  ch*è  la  specie  più 
comune  fra  le  grandi ,  la  quale  Tien  da 
Linn.  distinta  col  nome  Falco  Buteo,  spe- 
cie molto  infesta  nelle  campagne  e  temu- 
ta da*  Contadini  perchè  distrugge,  ijpal* 
cini.  Sol  Pisano  gli  dicono  Falco  Cap- 
pone, 

POGIAPiXn,  Posapiano,  Detto  di  chi  tb 
adagio  —  Dicesi  anche  per  Segno  cosi 
espresso  sopra  casse  e  colli  che  si  manda- 
no ahroTe. 

POGiXr,  t.  Appoggiare  o  Poggiare,  V. 

PUZÀB. 

Poggiare,  T.  Mar.  Tale  Cedere  al  Ten- 
to —  Foggia  è  Modo  di  comandare  fra' 
Marinai,  e  Tale  Che  debba  tirarsi  la  ri- 
bolla del  timone  a  sinistra  perchè  la  pro- 
ra piaghi  a  destra. 

PoGiAB  IX  TELA  ,  Aff>rcare  alla  vela , 
dicesi  Quando  gettala  la  prima  ancora 
non  si  piegan  le  Tele  ma  si  seguita  a  far 
canuninare  la  naTe  fin  che  non  sia  giun- 
ta al  luogo  do?e  si  defe  gettar  1*  ancora 
d*  afforco; 

POL  A  (  coir  o  largo)  s.  f.  Pollone  o  Poi- 
loncello.  Il  nuovo  getto  che  scappa  dsl- 
Talbero  scapezzato,  buono  a  riporre  e  ri- 
piantare. Anche  quello  che  nasce  dalle  ca- 
dici ,  se  non  porta  radiche  ;  dicesi  Tallo 
o  Fettone  e  Firgulto;  se  poi  ha  con  sé 
le  radici ,  si  chiama  Pollone  barbato. 

PoLA  i)*0LZTBB,  Pìuntoncello  ,  È  pol- 
lone spiccato  d^l  ceppo  della  pianta  per 
trapiantare. 

FOLA  (  coU*  o  largo  )  VcceUo.  Y.  Tacoj^. 
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POLACA ,  t.  £  Polacca',  Fregatone ,  Ba- 
stimento Veneziano  tagliato  a  poppa  qua- 
drata, che  porta  un  albero  di  mezzana^ 
uno  di  maestra  e  un  bi^ompresso. 

PoLACA  e  nel  dimin.  PaLACHisTA,  chiama- 
Tasi  un  abito  che  portaTano  le  donne  cìtìH 
sessant*  anni  fii ,  detto  anche  Mbzo  abito 
perch'era  cortissimo,  giungendo  poco  giù 
delle  natiche,  sotto  cui  stava  la  gonnella 
d«Ila  medesima  stola  o  di  altro  colore. 

POLACARSE^  T.  del  Conudo  Terso  Ghìog- 
gia,  Appollaiare,  Posarsi  quatto  quatto. 

POLACHÈTA  ,  s.  f.  Carsh  -,  Giubberello  , 
Veste  corta  da  donna. 

POlXcO,  add.  detto  fig.  Pollastrone-,  Pol- 
lo freddo;  Pollas trotto;  Avannotto;  Mer- 
lotto; Balordo,  GioTanedi  poca  sperienza. 
TbotXbbbi  polacht.  Mangiar  co^  cie- 
chi il  cavolo,  e  Tale  Ti^varri  il  suo  conto. 

NCL  GA  MINGA  DA  FAB  CO   VN   POL  AGO  , 

Non  ha  a  mangiar  il  cavolo  co^  ciechi. 

POLACÒN,  s.  m.  T.  Mar.  Pollaccone,  Ve- 
la triangolare  che  si  usa  sui  bastimenti 
latini  a  guisa  de*  stragli  delle  ubtì  d*alto 
bordo. 

POLAME,  s.  m.  Pollame,  Quantità  di  pol- 
li. Pollo  è  nome  generico  di  tutti  gli  uc- 
celli domestici ,  cioè  del  gallo  e  della  gal- 
lina. 

PoLAWB  SA  CAMPA GXA,  PolU  CampH,  A 

differenza  di  quelli  di  stia. 

POLASTRÈLO ,  s.  m.  Pollastrella  e  Pol- 
lastrino. 

CoXB   TANTI  POLASTBXLI ,   LoCUZ.  £im. 

Cheti  com"  olio,  come  polli  o  conigli 

POL  ASTRO,  s.  m.  Pollo;  Pollastro;  Poi- 
lastrone,  Il  pulcino  che  non  ha  più  bi- 
sogno della  madre. 

PoLASTBi  irocBjrTiin ,  V.  NocB!irTVir. 

I.V  TBL  GAGXb  DBI  P0LA8TBI  ,  V.  CaGAB. 
POLASTBO  O   PoLASTBbTO  ,  detto   fig.   B 

Giovane  inesperto.  Colombo  da  pelare  o 
Piccion  tenero. 

VOlXiO ^Leopoldo,  Nome  proprio  di  uomo. 

POLEGXnA,  :£.  Flemma;  Tarditi;  Len- 
tezza;Posattezzaaffettata;Piaccvolezza. 
Detto  per  agg.  a  uomo,  Sorhone;  Gat- 
tone,  Soppiattone;  Soppiattonaccio,  Di- 
cesi dì  Chi  tutto  intento  a*proprii  >an- 
taggi,  procura  segretamente  e  con  accor- 
IptzìL  di  conseguirli. 

Vale  anche  per  Posapiano;  Santagio, 
Flemmatico.  V.  Bibta. 

POLEGIA ,  s.  C  T.  Mar.  Pulena ,  Quella 
figura  umana  o  di  bestia  che  si  melte  scol- 
pila sopra  il  tagliamare.  V.  TaóiaxAb. 

POLEGIAR,t.  Toce  di  gergo  de*  nostri 
Barcaiuoli,  che  significa  Dormire. 

AttdXb  a  polbgio,  Andare  a  pollaio. 
Andar  a  dormire. 

POLENTA,  s.  £  Polenta  e  Polenda,Tv 
Tanda  nota. 

Pole:vta  suta.  Polenta  scussa,  cioè 
senza  condimento.  A  Milano  la  chiamano 
Polenta  vedova. 

Polenta  db  gastagxb  ,  Poltiglia  ;  Fol- 
ta e  Polenta  di  castagne. 

PdLBJTTA  DE  FAVA,  MatCO. 

PoLEXTA  DESFRfTA,  detto  nel  gergo  de' 
barcaiuoli  ^  vaie  la  Fulva* 
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PoLtlTTA  PBIVA  CKB  LA  SIA  GOTA,  Polte 

od  Intriso. 

polstta  b  paw  pasto  da  til^y,  v.  ib 
Paw. 

Mu.VABI  DB  LA  VOLBHTA,  V.  MuiTAXO. 

'  SuGOLi  DB  toLBBTA  ,  Farinata  ;  Pa- 
niccia. 

POLBITTA  XB  tTEKTA,  CAPÒlT  MB  SA  BOF, 

Dettato  £ira.  che  tuoI  dire  ,  /^  polenta 
mi  piace  a  stento;  ma  il  cappone  mi  td 
buono,  cioè  ha  sapore  di  buono. 

POLENTÌNA  ,  s.  £  Piccola  polenta. 
Panata  ,  dicesi  più  particolarmente 
Quella  specie  di  polenta  di  grano  turco 
che  si  £i  mista  di  latte. 

PoLBÀTTIXA  DB  LATE,  Luttcruolo,  Qofl- 

la  che  fassi  colla  farina  di  firumenlo. 
PoLBiTTiiTA ,  detta  per  Papa  ,  V. 

POLENTÒN  ,  detto  per  agg.  a  Uomo , 
Ghiotto  o  Mangiator  di  polenta  -—Bar 
soffione,  dicesi  a  chi  mangia  qiolu  m- 
nestra  e  che  sia  grasso. 

POLESE,  s.  m.  Cardine',  Ganghero  e  Ar- 
pione, Le  parti  delVarpione  sono  la  Can- 
òa che  si  mette  nel  moro,  e  VAgo  o  Per- 
no fisso  che  infila  1*  anello  della  bandel- 
la. V.  Bbbtobla. 

Mbtbb  i  polbsi.  Ingangherare — Tot- 
kXr  A  XBTBB  i  polbsi  ,  RingangheTOTt. 

Lbtàb  I  poLESi,  Sgangherare;  Scom- 
mettere ,  Cavare  ì  gangheri. 

POLÈSENE.V.MbzXx. 

« 

POLESETO ,  s.  m.  Arpioncino  o  Arpionr 
cello.  Che  si  mette  per  sostenere  i  (eUi 
delle  invetriate,  il  quale  potrebbe  forse 
anche  dirsi  Bilico  o  Perno ,  e  Pernio. 

POLESÌN  ,  s.  m.  Pulcino  o  PoUastrino, 
Quello  che  nasce  dall*  uovo  della  gallina 
e  TB  dietro  alla  chioccia.  V.  Fclzlv. 
CriXb  DBI  poLBsiiri.  V.  in  CaiÀa. 

MagwXb  DBI  poLBsinri,  Beccare;  Pa- 
sturare. 

LvtbigX  coxb  I  pOLBsiin  nr  TB  LA  st«- 
PA ,  V.  IfttbigX. 

POLICXn  ,  s.  m.  T.  mar.  Uncino  da  col^ 
fato,  detto  anche  Becco  corvino.  Voci- 
no di  ferro  o  strumento  di  cai  si  servAn 
i  Calafati  per  cavare  le  stoppe  Tecchie  èà 
commenti  e  poterli  ristoppare. 

POLIN.  V.  Pbochio  PULbr. 

POLInA  ,  s.  f.  Pollina ,  Sterco  de'  ^ 
eh*  è  buono  ad  ingrassar  le  terre. 

POLÌO.  V.  Polìo. 

POLÌR ,  V.  PoL^B  e  i  derÌTati. 

POLITICO ,  s.  m.  Politico  ;  Statista. 

Politico,  nel  parlar  connine,  s*iat 
de  fra  noi.  Amministrazione  dipoliz^ 
cioè  Tntto  quello  che  ti  riferisce  al 
Terno  interiore  dello  Stato  —  Avàa 
POLITICO,  Avere  la  polizia. 

Politico,  detto  per  sust.  dicesi  dellT 
mo  accorto  e  sagace  e  si  prc^nde  in 
o  cattiva  parte  —  Poco  politico,  P*' 
castro  ,  Poli  lieo  infelice  ;   e   ii<^  pa 
fam.  Poco  prudente;  Poco  destro^  Ir 
rante  del  ben  condursi  nella  società. 

POLITICÒN,  s.  m.  Gran  politico 
parlar  fam.  qui  s*intendc  Un  uooit»  ^.^ 
destro  e  tal? olta  capo  ,  cbc  si  sa|»pÌA  i 
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'  regolare  in  lOcieU  pei  )>roprit  Tanta^gi. 
Y.  Gatapiatju 

POUZIÒTO.  Neologismo  aiato  dalla  ple- 
ht  ;  td  h  Aggiuoto  che  classi  agli  Uflìsiali 
e  Soldati  di  polixia.  V.  Piaivtcix. 

PÒLIZZA,  s.f.  Po/izso,  Piccola  carta  scrit- 
ta. Nel  dilli,  «ticesi  PoUzzetia, 

Polizza  ,  dicesi  da  noi  per  Biglietto  o 
sis  Lettcraocia  che  si  seri? e  ad  altrui  nel- 
lo stesso  paese. 

In  termine  tririak  forense ,  Polizza  è 
detta  per  Citaaìoiiey  Intimasione  o  simi- 
le che  da*Caraori  de'  trìbonali  s'intima 
alle  psrti.  QmBdi  Fae  ib  vouzzb  essir di- 
cono per  Intiiaare,  Portar  le  carte  per  ijb- 

PouzzA  Bz  CARGO,  T.  Mcrc.  Polizza  a 
carico  y  Scritto  contenente  una  dichia- 
razione dello  alato  delle  mercansie  cari- 
cate sopra  nna  nave  ,  indirizzato  da  chi 
k  spedjsce  alla  persona  a  cui  si  mandano. 

FOLIZZÒNA  ,  8.  f.  Pùlitzotio  ,  Potizsa 

grande. 

POLMÒN,s.ni.  Po/mone. 

Pasto  dicesi  al  Polmone  drgfi  animali 
che  li  macellano  per  mangiare,  come  di 
baoi ,  castrati ,  porci  e  simili. 

POLMONÈTO,  a,  m.  Polmoncetto,  Picco- 
lo polmone. 

POLMONÌA ,  s.  f.  Polmonea  o  Peripnew- 
monta,  T.  Af  ecGco.  InGammazione  de'pol-  • 

niooi. 

PQLO,t.  m.  Polo. 

Da  uv  pou>  a  l*  altbo  ,  Da  un  capo 
Alt  altro  ^  Da  an  ponto  all'altro ,  Da  una 
lontananza  airaltra^*  e  inteddesi  Cammi- 
ao  aisaj  lungo. 
Polo,  detto  in  gergo,  vale  il  Cu/o. 
POLO,  8.  m.  (coU'o  streUo)  dioerasi  an- 
*c.perPoLBshr,  V. 

Polo  (coirò  largo) Pao/o,  Pfom^e  proprio 
di  nomo  --  Sax  Polo  ,  S.  Paolo,  Titolare 
d'una  Chiesa  di  Venezia  una  volta  parroc. 
cliiaie,  ora  snccorsale  di  S.  Maria  glorio- 
sa de' Frari. 

*OLÒN,  8.m.  Pollone,  Rampollo,  Rami- 
cello  tenero  che  mettono  gli  alberi  e  che 
\^ò  trappiantarsi.  V.  Pola. 

'OLONCÌN,  a.  m.  Polloncello,  dimin.  V. 

PoiJjx 

OLO^IIA ,  Apollonia  ,  Nome  proprio  di 
icmmioa. 

TajTTB  vr  bon  Polowta  cbb  ro  Maa^o 
11  suBiA.  maniera  fiim.  che  vate,  Far  co- 
fi  da  scrivere  al  paese.  Dello  per  ironia. 
OLORBO,  .<U1.  T.  Aniiq.  Balordo;  Bai- 
w;  Slotido^  Minchione j  Agg.  a  Uomo. 

o  '^'  *"  ^'  ^^^P^9  Carne  senza  osso. 
Polpa  dm  pauxr.  Polpa  o  Carne. 

POLPB  DB  LE  GAMOB,  Polpa  C  PolpaCCÌo. 

PoL*B  DBi  DEI ,  Polpastrello  y  La  carne 
alla  parte  di  dentro  delle  diu,  dall' ul- 
tma  giunUira  in  au. 

^LPÈTA ,  a.  £  Polpetta ,  Vivanda  noia. 

roLBBTA,  nel  parlar  &m.  dicesi  per 
^f^ccon  ghiotto y  scelto,  squisito. 

Toa  LA  POLVBTA  zo  DBL  vinhy  a  ^ual- 
t»,  Dare  scacco  di  pedina  ;  Fare  una 
«dina,  detto  fig.  Lefar  nna  cosa  ad  un 
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Bllro  che  stava  per  conseguirla.  Bomper 
tuOML  nel  paniere,  CruasUre  i  disegni 
altrui  presso  alhi  conclusione. 

POLPETÒN,  s.  m.  Polpetta  grande,  che 
forse  potrebbe  dirsi  Tortello. 

PoLpaTÒM* ,  detto  per   ischerzo  come 
«gg.  a  persona,  Po/fiiloj  Di  guance  paf- 
fute <—  BasoJ[fione,  dicesi  per  ischerzo  di 
Uno  soverchiamente  grasso  e  che  mangia 
molte  basoffie  cioè  Minestre. 

POLPÓSO,  add.  Polposo  e  Polputo  o  Car- 
noso, Che  ha  molta  polpa  ó  carne  ;  e  di- 
cesi non  solo  degli  Animali^  ma  dei  frut- 
ti e  di  alcune  foglie. 

POLSÈTI ,  s.  m.  Polsetti  o  Fermezze,  si 
dicono  quei  Fermagli  che  ornati  di  gioie 
e  legati  con  nastri  si  portano  ai  pulsi  dal- 
le donne. 

POLSO,s.  m.  ft/*o. 

Batija  db  bolso,  Battimento  o  Battu- 
ta di  polso. 

PoLao  cniSTO,  Polso  regolato. 

FétSQ  faPBGtrXL,  Polso  sintomatico  ,  o 
4Ìa  irregolare. 

PoLao  OBBOLB,  Polso  languido,  tardo. 

Polso  ,  si  dice  ancora  da  noi  metaf. 
fer  Possibilità ,  Vigore ,  Forza  — -  Mbb- 
cAifTB  DB  bolso;  Oxo  DB  Pouo,  Mercan- 
te^ o  £^0010  di  polso  ;  Aver  polso  ;  Uomo 
di  gran  polso ,  cioè  Ricco  —  Uomo  di 
polso,  vale  anche  per  Uomo  di  gran  for- 
za nella  persona  —  TocXb  bl  polso  a 
QVALciJif ,  Toccare  il  polso  ad  alcuno  va- 
le Riconoscere  il  suo  valore ,  le  sue  forze. 

TogXb  bl  bolso  ai  xorti  ,  Non  saper 
trovar  il  polso  alle  gualchiere,  si  dice  in 
proverbio  de*  Medici  ignoranti. 

POLSÒN,  s.  m.  T.  de  Fonditori  di  carat- 
teri, Ptt/izone,  Specie  di  conio  o  strn- 
mento  che  serve  ad  improntare  le  cosi 
dette  Madri ,  nelle  quali  si  fondono  i  ca^ 
rattrri  da  stampa. 

POLTRO-Stab  al  poltro,  Star  a  poltri- 
re o  a  poltroneggiare ,  Dicesi  dello  star 
a  dondolarsi  nel  Ietto. 

AiTDAB  AL  POLTRO,  Andar  a  poltrire. 
Andar  a  letto. 

Poltro  ,  in  T.  de*  Fabbvtcatori  di  U- 
bacco,  detto  sustantir.  vale  Marciume; 
Infracidamen  lo. 

POLTRÒN  ,  s.  m.  Poltrone  e  Poltro,  di- 
cesi  d*uomo. 

Pretendesi  che  nelle  giostre  antiche  si 
troncasse  il  dito  pollice  della  mano  de- 
stra a  cohti  che  non  riuscì  va  in  tale  eser- 
cizio ,  e  che  quindi  Poltrone  derivi  da 
Pollice  troncato. 

Dbvbivtàr  poltròv,  liìfingardire,  che 
anche  diccsi  Aver  Fosso  del  poltrone,  Ès- 
ser di  natura  infingardo,  merendone, 
merendonaccio ,  scioperone ,  dormalfuo- 
co,  perlone-.  Più  poltron  che  una  cimi- 
ce-, Schifanoia-,  fuggifatica.  —  Avere 
o  Folere  t  uovo  monào  ,  vale  Una  cosa 
senza  fatica  o  pericolo — Darsi  alla  man- 
dra ,  Air  ozio  —  Dondolare  o  Dondolar- 
sela, Slare  ozioso  sedendo  —  Corpo  sa- 
tollo, anima  consolata,  si  dice  di  Ohi 
appena  pinto  giù  il  boccone  si  pone  a  pql- 
tri re. 

POLTRONA,  e.  f.  Seggiolone,  Seggiola 
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f  rande  da  riposo  a  bracciaoli ,-  e  s*  è  sof- 
ce  si  può  chiamare  Lettuccio,  V.  Sen- 
it\a,  Schbxa,  Pozo. 

PassXr  da  la  poltrona  al  Lato,  Pas- 
sar dal  letto  al  lettuccio,Dicesi  di  Chi  è 
quasi  sempre  malato. 

POLTRON ARÌA,  s.  £  Poltroneria  o  Poi- 
ironìa ,  Lentezza  dell'  operare  fingendo 
di  non  potere,  che  dicesi  anche  Infingar- 
^^g{^^7  Infingardìa-,  Pigrizia-,  Anne- 
ghittimento  —  //  superbo  fastidio  degli 
opulenti  Bomani. 

Afbr  la  poltroxaaia  iir  ti  ossi.  Aver 
Tosso  del  poltrone  ;  Esser  pia  poltron 
che  una  cimice. 

Dabsb  a  la  poltrostabia  ,  Darsi  alla 
mandra  ;  Invigliacchirsi  ;  Impoltronir- 
si', Sdarsi^  Anneghittire  o  Annegkit-^ 
tirsi  ',  Impigrire  j  Infingardire,  lì  suo 
contrario  è  Spoltrarsi^  Spoltrirsi^  Spol- 
tronirsi 

POLTR0NA2Z0  ,  s.  m.  Poltronaccio  i 
Poltroncione  ^  Infingardaccio. 

POLTRONCINA,  s.  f.  dimin.  di  Poltrona; 

Seggiola  a  bracciuoli. 

POLTRON£:ZZO.  Lo  stesso  che  Poltbo- 

XARIA,  V. 

POLTRONÌO,  add.  Impoltronito,  Dife- 
nuto  poltrone.  Poltroneggiato ,  Che  vive 
poltronescamente,  in  ozio  vizioso.  ^ 

POLTRONIZXr,  V.  Poltroneggiare  e  Pel^ 
trire.  Giacere  ozioso  nel  letto  o  altrove. 

Crogiolarsi  si  dice  tU  Chi  sta  mollo 
nel  Ietto  o  al  fuoco  e  si  piglia  tutti  i  suoi 
comodi. 

POLVERA,  add.  Polveroso^  Asperso  di 
polvere. 

POLVERAZZO.  V.  SpoLVBBABao. 

POLVERE ,  a.  £  e  Polvarb,  Polvere  e  Pol- 
ve —  Polverìo ,  Polvere  levaU  e  agiuu  da 
▼ento— -Po^/^/io  chiamasi  la  polvere  sot- 
tile—  Polvere  impalpabile,  Quella  di' è 
cosi  sottile  e  minata  ,  ohe  non  fa  impres- 
sione sensibile  al  tatto. 

POLTBBB  DA  DBjTTI,  V.  DbTTTB. 

PoLTBRB  BB  CIPRO  ,  Polvere  di  cipri  o 
Polvere  d'amido,  detu*  in  Toscana  an- 
che Polvere  alla  marescialla. 

PoLvBRB  DA  scHtoBo,  Polverc  d^OTchi- 
hugio  o  da  caccia. 

Polvere  fulminante,  dicesi  una  com- 
pcsizione  di  tre  parti  di  nitro,  due  di 
•ale  di  tartaro  e  ima  di  zolfo. 

PoLVBRB  GRANÌDA ,  Granino ^  sust.  Mi- 
nutissima polvere  da  schiopo. 

POLYBBB  DA  CAPUCIITI  O  DA  PBOCHI,  Sta- 

fisagrao  St^agria,  Erba  polveritsaU 
che  uccide  i  pidocchi. 

BUTÀB  LA  POLVBRB  IN  TI  OGBI ,  Dar  VC- 

sciche  per  lanterne,  delio  fig.  vale  Voler 
mostrare  ad  uno  una  cosa  per  V  altra. 

Darsb  la  polveab  ,  V.  UAnez  la  wbìb 
in  Nbvb. 

No  par  polvbrb,  detto  ùg.  Andar  pian 
piano;  Non  far  rumore, ^ou  dai*  moti- 
vo a  discorsi  sopra  cose  dispiacevoli  o  che 
possono  rssere  di  danno  —  Far  8b*xba  le- 
vXr  polverb.  Operare  per  istraforo,  Àd<»- 
praisi  in  qualche  negozio  senx  apparirvi. 

No    RjISER    QUELO    CHE    HA    iyVE>T\    LA 

POLVBRB ,  Non  esser  P  invctUore  dcila 
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jiolvere ,  Tale  Non  esMr  il  primo  de*  n- 

pìcnli    No   I.*  B  JCUTGA  ^UBLO    CHB   6A 

nfTBiTTX  LA  voLrBBB,  e  vool  dire ,  Ha  un 
Ulento  o  noa  capacità  limitata ,  mode- 
rala. 

QuBL  9A  &A  vo&TBBB,  PoherìilOf  Que- 
gli che  ùbbrica  la  polvere  d*arjDe  da  fiio* 
co  —  FiuctltaiOf  Voce  Fioreot.  Quel  che 
▼rndc  la  polvere  di  cipri. 

SaATBB  LA  voLVBBB,  Scuotete  là  polve* 
re  ad  alcuno y  vaie  Gattonarlo. 

POLVERÈTA ,  t.  £  Polvruzza ,  dimin. 
di  Potrere  •—  PohigUo  chiamasi  la  polve- 
re toltile. 

POLVERIERA ,  t.  £  Polveriera^  cfaiamia- 
aio  VEdifiiio  dorè  ti  conterrà  la  polfere 
da  faoco. . 

POLVEROSA  (la  )  t.  £  T.  di  gergo ,  che 
Tiiol  dire  Farina. 

POLZÒN  (colla  s  dolce)  t.  m.  Punzone 
à  Pollone  y  Certo  ferro  temperato  o  Ac- 
ciaio per  nto  d*  imprimere  l' impronta 
delle  monete ,  de*  caratteri  etc. 

POMA.  Aggiunto  di  Cavallo.  Leardo  po- 
mato. Cavallo  che  ha  le  macchie  tonde. 

POMAOA,  -s.  £  Pomata,  V.  Manteca. 
FomXb,  Colpi  di  mele, 

POMEGA  9 1.  £  Pomice  o  Pietra  pomice. 
Sorta  di  pietra  tpngnota  leggierittima 
che  serve  ai  Falegnami  per  polire. 

POMEGA ,  add.  Pomiciato  o  Impomicia' 
to ,  Stropicciato  con  pomice. 

POMEGAR  ,  V.  Pomiciare  o  Impomiciare 
o  Appomiciare,  Stropicciare  o  polii*  con 
pomice. 

FoKBGABSB,  dctto  fig.  Lisciarsi\  Stro- 
picciarsi*, Strofinarsi ,  per  Abbellirti. 

POMÈLA  o  PbwoLA ,  8.  £  T.  Agr.  Bacca; 
Coccola;  Orhaeca,  Frutto  ritpndetto  che 
produce  il  Lauro  e  timili  alberi. 

FomktM,  ti  dicono  in  alcuni  luoghi  le 
Ulive,mtL  intendeti  quelle  che  ti  raccol- 
gono mature  per  cararne  l'olio. 

PòvÈLA  DB  tpiir  BIANCO  ,  Ballerino  ^ 
quella  Coccola  rosta  che  la  il  Pruno  bianco. 

FoMOLB  D*ALa80,  V.  AlBBO. 

POMER,  t.  ni.  Meloy  Pian  la  che  produce 
le  mele ,  dette  da  noi  Pom  ,  di  cui  ti  co- 
noscono quattordici  Tafrietà.  I  Botanici 
chiamano  quetta  Pianta  Pyrus  malus» 
BaoLo  DB  poxbbi  o  »omi  ,  V.  BaoLo. 

POMETO,  t.  m.  Mehizza  o  Meluzzola, 
Piccola  mela. 

Pomi  ti  dicono  ancora  le  Poppe  delle 
glovanù 

La  XB  UN  POH BTO  DB  BioSA ,  dctto  di 
Fanciulla  tana  e  di  bel  colore ,  Ella  è 
laité  esangue;  Ella  ha  leguancie  ver- 
migUe  come  una  rosa. 

POMO ,  t.  m.  Mela,  Frutto  noto* che  nasc« 
d^t  Melo.  S'avverta  ohe  in  italiano  la  vo- 
ce Pomo  non jequi vale  alla  nostra  Venezia- 
na ,  ma  serve  ad  indicare  qualunque  frut- 
to, e  che  per  etprimerc  in  buona  lingua 
il  frntto  da  noi  cniamato  Poiio,  ti  deve  di- 
re Mela ,  eh* è  di  gen.  fem. 

Piata  NBA  db  pomi  coti  ,  Melata, 

No  ZOGAEIA  CON  VU  GNANCA  DB  POMI  CO- 
TI, Non  giuocherei  nh  men  dun  quattri* 
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no^  diceti  da  taluno  Adii  umi  aa  gjuaaa 
re  o  non  giucca  netto. 

MAsmaa  dal  pbbo  al  povo.  V.  MAVBtXa. 
.  Pomo  spabtIo,  detto  fig.  Son  due  goG- 
ce  ;  Non  ne  perder  nùUa  ,  Si  dice  di  due 
persone  somiglia  ntissiroe. 

Pomo  cT  Adamo  ,  chiamasi  anche  da 
noi  scheraevolmentè  quella  Piccola  promi- 
nensa  eh*  è  nel  meno  della  gola ,  che  di- 
cesi anche  Groppo  o  Nodo  della  gola, 

POMO  APIO  ,  s.  m.  Appiuola  o  Mela  apr- 
piuola  e  Casolana,  Uela  piccola  di  otti- 
mo sapore,  la  quale  è  assai  serbatoia.  Fu 
detta  in  nttema  Pyrus  malus  apiola, 

POMO  CODOGNO ,  t.  m.  Mela  cotogna  e 
Cotogna  assoL  Frntto  quasi  simile  al  Po- 
mo che  vien  prodotto  dalla  pianta  Coto- 
gno. V.  GoDOGNBa. 

POMO  DA  LA  ROSA,  Mela  rosa. 

POMO  INGRANA ,  t.  m.  Melagrana  o 
Melaeranata,  Frutto  nolitsimo  dell*  al- 
bero Melagrano  o  Melagranato  o  Gra- 
nato ,  nominato  da*  Sistem.  Punica  gra- 
natum,  11  suo  fiore  chiamasi  Balausio 
o  BaUustro;  e  la  scorza  del  frntto.  Ma- 
licorio, 

Granatiibrme  ^  dicesi  a  Che  che  sia 
che  abbia  la  forma  del  granalo. 

POMO  DE  TERA,  V.  Patata. 

PÒMOLE ,  V.  Pomìla. 

POMO  QUINTO,  t.m.  CoUoquintida,  deCr 
to  da  Linn.  Cucumis  Colocynthis,  Pian- 
ta timile  al  Cocomero  talvalico,  da  alcu- 
ni chiamato  Fiele  di  terra  ,  e  dagli  Ara- 
bi Morte  delie  piante,  perohè  a  foggia  di 
veleno  fa  morire  tutte  le  altre  erbe  che 
le  ton  vicine.  La  sua  polpa  è  amarissima. 

POMO  RÙZENE ,  s.  m.  Roggio  ;  Ruggii 
ne;  Mela  roggia y  Mela  di  color  simile 
alla  ruggine,  cniamato  da*Sistem.  Pyrus 
malus  praesomila. 

POMO  D*ORO,  t.  m.  Pomi  d'oro  o  Pomi- 
doro e  Poma  Ì  amore ,  Sorta  d*  ortaglia 
uotissinM,  di  sapore  acidulo,  che  produ- 
ce un  frutto  dello  slesso  nome,  simile  a 
una  cipolla  o  mela ,  di  color  rotto  o  ran- 
cialo.  Quetta  pianta  è  chiamata  da*Bota- 
ntci  Solanum  Lycopersicurn. 

POMO  LAZARIOL,  s.  m.  Lazzcruola  o 
Azztruola,  Frutto  che  iHatce  dell*  Azze- 
ruolo.  Ve  ne  tono  di  bianche  e  di  rotte. 
L*aIbero  che  produce  le  bianche  chiania- 
TÌ  italian.  Lazzcruolo  vero  e  da*  Sittem. 
Cralaegus  Azarolus  ;  quello  che  produ- 
ce le  rotte  Lazzcruolo  rosso  ^  e  in  titte- 
ma  -Crataegus  voccinea. 

POMO  DE  SAN  PIERO ,  Mela  giugnolay 
Specie  di  Mela  ,  coti  detta  perchè  matu- 
ra nel  mete  di  Giugno  o  sta  per  la  fetta 
di  S.  Pietro  che  ti  fa  nel  detto  mete. 

POMOLADA  ,  s.  £  Colpo  di  pomo,  e  s*in- 
inteiidc  col  pomo  del  manico  d*un  pu- 
gnale. 

Dar  DB  LB  poxolXb  ,  Colpir  col  munir 
cod^  un  pugnale. 

Dar  db  lb  pomoiAb  col  comio  ,  Dar 
delle  gomitate  ,  cioè  delle  percosse  col 
gomito. 

PÒMOLO,  a.  m.  Pome;  Pomo  delia  spt^ 
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ÌA,.ddU canna itindiaoc  Quel  peti* 
rotondo  che  v' è  al  di  sopra  della  spada 
etc.  V.  Spada. 

Ago  da  poxolo,  Y.  Aoo  —  Capocchia 
0  Capo  detto  spilo^  diceti  la  Parte  tnperio- 
re  per  cui 'gli  tpilli  ti  prendono  in  manoy 

remo»}  db  la  tBLA,  Ponte  della  sella  ^ 
La  parte  anteriore  e  più  rilevata  della 
teRa. 

pMfOLO^B  LB  «Air Atta,  Pomo  o  Pomel- 
lo^ La  parte  tnperiore  e  più  riltvata  del- 
le guance^  il  cui  otto  è  detto  dagli  Ana- 
tomici Zigoma  o  Zigomatico. 
'  PoKOLo  DB  LB  tPALB,  Capo  dclt  omeroy 
La  tommità  esteriore  delle  spalle,  detta 
anco  dagli  Anatomici  Aeromwo. 

Postoli  db  lb  cossb,  le  Anche,  L'osto 
che  è  tra  *1  fianco  e  la  coscia. 

PoKOLO  DBL  BAtTbir  DB  VLOCO   O  ^^  IM 

ANTBNB,  Gf rotto,  T.  Mar.  Palla  di  legno 
che  ti  mette  in  cima  alle  antenne,  ban- 
deruole ,  battoni  di  flocco  e  simili. 

PoKOLO     DBL    SCANBGO    DBL    GOBTBLO  , 

Ghiera;  Raperella,  Specie  di  bottone  die 
metteti  in  capo  al  manico  dei  coltellL 

PoKOLO  DB  LB   CAtSBLB,  PolUno,  Qod 

pometto  d*  ottone  che  t*  inchioda  nella 
parte  anteriore  delle  cattette  ,  per  uto  di 
cavarle  dalla  nìcchia. 

POMPA ,  t.  £  Pompa ,  Magnificenza. 

Fab  pompa  ,  Pompeggiare ,  Far  otten- 
tasìone  —  Fab  pohpa  lm  tArBacirB5B  o 
come  dicono  gV  idioti,  db  sabbgbbxb, 
Senneggiare,  vale  Far  pompa  di  tenno, 
Mottrare  di  aver  gran  tenno— El  tolmo- 

tTBXa  DBSABBGHBNB  MA  BL  PA  tBMPBB  FIA- 
SCO, Fuol  senneggiare,  e  scendehe  scher- 
nito. 
Magistrato  alle  pompe,Mttmm'9mn  una 

Magittratura  tenatoria  del  Governo  Ve- 
neto ,  compotU  di  tre  patritii  col  titolo 
di  Provvetlitori  ,  nominati  dal  Maggior 
Consiglio  e  di  tre  Soprapprov  veditori  elet- 
ti dal  Senato  ;  sUU  già  ab  antico  inslì- 
tuila  per  r  osservanza  delle  leggi  suntua- 
rie ,  cioè  proibitive  o  limitative  del  lusso. 
PagXb  lz  pompb,  dicevasi  sotto  il  Go- 
verno Veneto  ,  Pagare  la  multa  o  pena 
slnbiHla  dalle  leggi  suntuarie  per  pottr 
derogare  alle  stesse  leggi  e  far  quello  che 
esse  proibivano. 

POMPA,  s.  £  (dal  franzese  Pompe)  dicrsi 
in  sign.  di  Tromba  da  attigner  acqua.  V. 
PompXb,  PoMPiia  e  Tbomba. 

POMPXr,  V.  dal  Francese  Pomper^  ossia 
talvolta  anche  da*  nostri  Marinari,  chr  ili* 
cesi  italianamente  Trombare ,  Attignt» 
acqua  colla  tromba.  Y.  Tbombab. 

POMPIER,  s.  m.  e  più  in  plur.  Pompubi^ 
T.  Mar.  chiamansi  que*  Marinai  che  trom 
bano  per  cavar  1* acqua  dalla  nave,  e  cbi 
potrebbero  dirsi,  se  non  v*ha  di  nsegrKJ 
Tromhieri. 

Abbiamo  in  questa  Città  un  corpo  d^oai 
mini  detti  Pompibbi^  di  recente  institoir 
i  quali  divisi  nei  rispettivi  sestieri  Te^i 
no  giorno  e  notte  ed  accorrono  ali* 
lione  degl*  incendii  per  mezzo  delle  tra 
be  e  di  tutti  gli  attrezzi  necesaarii  di  ri 
sono  muniti.  Essi  rendono  un  servigio 
tai  benemerito ,  come  V  esperienza  lu 
n  ora  provato. 
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POSPÒBr,  1.  Oli  Yoce  Francete  introdotta 
nfgli  oltimi  passati  anni  tra  i  Militari  Ita- 
'liani  e  denotante  Certo  ornamento  di  la- 
ai  fatto  a  gnisa  di  Pomo(ilfe/a)  che  i  Gra* 
natieri  portano  ai  loro  cappelli  e  catchetti 

PONARARSE ,  7.  IicFoxAaXa. 

PONARÒL,  s.  m,  PolUUuoky  Mercante  di 
polli. 

eOxXARÒN,  f.  m.  Pottaione,  Gran  pollaio 

POiyCHl\R,T.  Pottinieoiare;  Fan  un  poti 
tiniccio.  Far  una  eoicitiira  o  rimendatn- 
ra  mal  latta.  In  tign.  più  lato  iMMioB#cor- 
ritponderfi  Aeciaohauàrt  ;  Àhl^rratciar 
re  -y  Acciarpare  j  che  è  Lavorar  a  caio,  d- 
la  grosM,  sensa  diligenaa  ;  ma  sempre  cól 
DOitro  termine  intendiamo  Lavorar  col* 

PONGQIO,  s.  m.  SorU  di  bevanda,  detu 
neiringbilterra  Punch  y  la  quale  è  mollo 
io  oso  anche  presso  di  noi,  e  si  fa  con  ram, 
succherò  e  limone,  per  lo  pia  calda. 

PoBrcno  A  lA  BABCAaoLA ,  Altra  bevan- 
da propria  de'Venesiani,  che  fassi  d*acaaa 
^edda  condita  con  anisette  e  succherò.  Di- 
cffÌAiA  BAacAaoLA  perchè  1  Barcaiuoli 
ne  asano,  cosUndo  assai  meno  dell* altra. 

POAEKTXdA,  s.  f.  Voce  Mar.  Lo  stesso 

che  MAlSTaALADA  ,  V. 

PONBIVTAZZO ,  s.  m.  T.  Mar.  Ponenie-y 
Omty  VcDlo  forte. 

PONENTE,  s,  m.  Ponente;  Occaso 'y  Oc- 

Cliente. 

PoxBRTB,  detto  per  Vento  ida  quella  Pk- 
%^  ^  Ponente 'y  Ovest, 

PoTrBXTB  ICA jsrao ,  Ponente-Maestro ^ 
ofTero  Ovest'NordrOvest ,  Vento.  E  del- 
lo anche  Coro  dal  latino  Caurus. 

PONENTÌN,  s.  m.  PonenUllo,  VenUcello 
di  ponente. 

PÒNER  (colTo  largo)  v.  Porre  e  Ponere^ 
Mettere  in  luogo,  Collocare. 

PoBBB,  detto  in  T.  di  Giuoco ,  Bìporre 
u giuoco^  Diceai  al  giuoco  dell*  Ombre  e 
■d  altri  ogni  .-  f  rf  voiu  è  perdnU  k  par- 
tiU  e  che  v'è  laogo  adm^a  seconda ,  re- 
■Uiido  fermi  tatti  i  segni  nd  piatto. 

POKER,  s.  m.  PoHaio'y  Gallinaioy  Lnogo 
doTe  riposano  le  gaUine. 

Pollaio y  diceai  anche  fig.  per  Lello,  ri- 
poso —  AitdXb  a  poifBB ,  andare  a  pollar 
»o;  Appolloiare  ,  dicesi  de*polK  —  An- 
dar a  pollaio  y  per  simil.  anche  degli  no» 
«n»«i  per  Andar  a  letto. 

^OTCA,  S.X  Gosro,  Ripostiglio  appiè  del 
«»no  degli  uccelli  ^^ 

AvÈa  LA  FoircA  gbossa,  detto  fig.  Aver 

pt  arnioni  grossi y,f aie  Esser  ricco  — 

^ver  il  gruzzolo  y  Aver  de*  danari  raccol- 
u. 

,  Fausb  la  vonrcA,  Fare  il  gruzzolo,  Ar- 
ncchirsi,  come  i  polli  s*  empiono  la  poir- 
Ci,  cioè  il  gozso. 

PojrcA,  detto  in  gergo.  Foglia  y  detto 
pare  in  istile  furbesco,  e  Tale  La  borsa 
dei  danari. 

ONIBILE,  add.  —  Zogo  towibilb,  dicesi 
nel  giaoco  dell]  Ombre ,  e  significa  Giuo- 
cata  che  può  riporsìy  cioè  Che  si  può  per- 
dere, Gioocala  che  non  è  liciira. 
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PONSÒ  (colpo  stretto)  dicesi  da  alcuni  per 
Po&a 

JPOJfSÒ,  s.  m.  Ponshy  Specie  di  colore  co- 
.  me  di  fuoco  o  sia  di  Color  rosso  chiaro. 

PONTA,  s.  tPuntay  L'estremità  acuU  di 
({ualunque  si  voglia  cosa-Ciijpi(ie,direb- 

.  1>5»  la  punta  del  pungiglione  delle  api  r 
simili. 

PoiTTA  DA  VBAvx,  Spina  o  Foratoio  e 
Foratore  y  Conio  di  Cerro  onde  i  Fabbri 
bucano  i  ferri  infuocati. 

PoifTA  DA  Tagiapibba,  S ubbia  y  Spcffie 
di  Scarpello  grosso  e  arauntito.  Suboiare 
n  dice  per  Lavorar  ooUa  subbia.  V.  Dna- 

GBOSSàa. 

PoitTAOA  Stakbahobz,  Punta^  chia- 
masi Quella  di  fierro,  di  cui  si  serve  il 
Compositore  per  correggere  la  forma. 

PoiTTA  DBL  TBAPAiro,  Suettuzza. 

PoziTA  DB  LA  FORCA,  ReNùoy  Uno  dc* 
rami  delk  forca.  V.  Forca. 

POWTA  DA  BATXa  CHIODI, V.CazZAGHIODT. 

PoifTA,T.  de* Gettatori  di  caratteri^ 
Liscino  ,  Specie  di  coltellino  da  pulir  le 
lettere. 

PoKTTA  OBI  PALI,  Puntazzu y  PuuU  di 
ferro  con  cui  s*  armano  i  pali  da  mettersi 
ne*  fondamenti  ,  V.  Cospbdo. 

PoxTA  DB  L*ALA,  «^om mo^o.  Estremità 
o  punU  dell*  ala  degli  uccelli. 

PoifTA  DB  LA  BARCA  j  BcCCO. 

PoxTA  DBL  CAWDBUBR,  i^^o,Ponta  dei 
candelieri  da  Chiesa  su  cui  s  infila  la  can- 
dela. 

PojrTA  DB  LB  scARPB,  Cappelletto  y  Fes- 
so di  cuoio  posto  in  fondo  delia  scarpa  per 
sostenere  il  tomaio. 

POBTTA  DBL  M^ASO,  MoCColo. 

PoiVTA  DB  L*  ASTA ,  Drappello ,  Quel  fer- 
ro eh' è  in  cima  alla  lancia. 

PoifTA  DBL  TBAPAXO,  V.  TrAPAKO  e  SbO- 
CAGIO. 

PoifTA  DBL  soR?ro  ,  Sulfor  del  giorno^ 
o  del  mattino  'y  Allo  spuntare 'y  Alt  alba 
del  giorno. 

PoxTA  DBL  ST0XB60,  A rc olc  cìoh  Quel- 
la cartilagine  del  petto  delta  dagli  Anato- 
mici Mucronata  y  posta  ali*  estremità  del- 
r  osso  sterno  nel  corpo  umano. 

PoNTA  GuzzA,  PuntagutOy  Acutoin  pun- 
ta. 

PoxTA  TBifBBA ,  Vettuccìa ,  Punta  te- 
nera de^rami  degli  alberi. 

Cbb  FiNissBiif  Po>'TAy  AcuminutOy  Ter- 
minato in  punta.  V.  Impontìo. 

Co  la  POXTA  I.V  su.  Colla  punta  alter- 
ta  o  air  insù. 

Sbnza  poifTA,  Spuntato, 

PowTA  DB  PBTO  ,  Forcella  o  Punta  di 
pettOy  dicono  i  Macellai  la  ponta  che  è  im- 
mediatamente sotto  il  collo  dalla  parte  del 
petto  —  Spicchio  del  petto  dicesi  al  Mes- 
so del  petto  degli  animali. 

AitdXr  IX  PoifTA  DB  p>B ,  AndoTc  in  hi* 
lieo  y  si  dice  di  Chi  andando  appena  too- 
ca  terra. 

AyBE  uno  XSr  CIXA  VB  LA  90VTA,T.  AtBA 

info  iif  qvBz  sBRYiBio ,  in  Sbbvibio. 

Dar  db  poitta  ,  Dar  di  punta  j  Impun- 
tare; Dar  una  punta  o  puntata y  Ferir 
colla  ^nnta. 

CuAVAK  u  vcxTAf  PìgUon  ìu  pìtìtta 
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oH fuoco  ^  Dicesi  deH4ito  qaando  oomin< 
eia  a  inacetire. 
Far  la  poxta  a  qualgossa  ,  Appunta- 


re. 


RbfXr  la  voffTA^  Kappuntdre. 

ToR  su  LA  po!f TA  mA  GossA  ,  Socarsé' 
ki'y  Star  sul  puntiglio 'y  Pigliar  per  male 
una  eosa^  Pigliarle  cose  a  rovescio  ;  Ée^ 
earsi  una  cosa  ad  animo,  V.  pBRVALe- 

60. 

VbgxVr  9v  la  ponta  VÈt  piabif ,  lo  atea- 
so  che  VaGNÌR  sul  brabbUi,  V.  BrabzXl, 

Po.VTA,  Specie  di  malailia,  PuHta'y  Mèi 
dijiancù  o  di  costa.  In  T.  dt  Medicina  p 
Pleurisia  vale  Infiammazione  della  pleu- 
ra sola^  Pleuro-Polnùtnia ,  Infiammazio- 
Be  della  pleura  colla  parie  prossima  del 
polmone.  Prendere  un  mal  di  poUo,  tnta 
punta  y  una  caldana, 

TocX  DA  LA  poifTA,  Scarmanato  eSoal' 
manata  y  Attaccato  dal  mal  di  pania. 

PONTÀ ,  add.  Puntato  ;  Impuntato ,  Ri- 
dotto o  Fatto  colla  punta  —  Punteggia* 
tOy  Asperso  di  piccole  macchie  a.  guisa  di 
punii. 

■  ^  Piato  poivtX,  BisprangaiOy  direbbe- 
si  ad  un  Vaso  di  terra  cotta  rotto  e  ral^ 
berciato  col  fil  di  ferra  ^ 

PoirrX  nr  coro.  Appuntato y  dicesi  a 
Quello  che  per  aver  mancato  a  fiir  1*  affi- 
lio suo  è  sUto  noUto. 

Ora  poifTXoA,  Vora  appuntata ,  cioè 
Determinata,  stabilita.  Appuntatamente^ 
Con  appunto  di  tempo  ^  Al  di  destinato , 
Al  terminato  tempo. 

PONTACAMÌSA,  s.m.  V.  PoifTA»BTo. 

PONTXdA,  s.  £  Puntata  y  Colpo  di  pun- 
ta o  Ferita  di  punta,  che  anche  dtoesi  Tra- 
jfiggitura,  V.  ruHTATA. 

FONTADÒR,  s.  m.  Pùntatorcy  T.del  giuo- 
'  co  del  Faraone  o  d*  altri  simili  di  rischio. 
Cosi  chiamasi  quello  che  mette  il  danaro 
sulle  carte  contro  al  Banchiere. 

PONTADÙEIA  ,  a.  £  Appuntatura.  Appun- 
tar uno  che  non  è  anaato  a  fiir  1*  uffizio 
suo  e  quindi  Appuntare  o  Dare  un*  ap- 

Spuntatura. 

POUTAOUBA  DB!  STmAXABSI,  ImpUntUr 

ra. 

PONT  AL,  a.  m.  Puntale  y  Fornimento  che 
si  mette  all'estremità  di  alcune  cose. 

PoirrJkL  DBL  BASTÒir,  Calza  ^  Calzuoloy 
ed  anche  Gorbia. 

PoktXl  db  la  noBAY  ArMgUome,  V. 
AaDiflibx. 

PoktXl  db  la  spada.  Puntale  del  fide- 
-ro  della  spada. 

PoittXl  ,  T.  Mar.  Puntale  o  Incavo  , 
Profondità  della  stifa  d*  una  nave ,  cioè 
r Altezza  del  rascello  compresa  ira  gli  sba- 
■§li  e  le  piane ,  o  sia  dal  di  sotto  del  primo 
ponte  sino  alla  colomba. 

PONTALETO  (coU*e  stretu)  s.  m.  Pure- 
talettOy  Piccolo  puntale. 

PONTAPERLE,  s.  m.  PicchiaaeOoy  Giou 
ielle  che  le  donne  portano  al  collo  pendoli- 
le al  petto. 

PONTAPÈTO  (coire  aperta  )  s.  m.  F«*- 
maglio^  Borchia  o  Scouetto^cnlme  dì  me* 
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Ullo,  Ornamento  o  Gioiello  ood  cui  ti  pan- 
la  lo  sparato  dinanai  della  camicia  e  ai 
porta  pendente, 

PONTAPÌÈ,  t.  m.  Pedana  f  Qnella  parte 
della  Caaaett^  dote  il  Cocchiere  guidando 
i  cavalli  punia  i  piedi.  V.  Pusavìs, 

P01VTAPÌ9,  detto  in  T.  Mar.  Pedagna 
e  Pedagnone ,  Peazi  di  legno  messi  per 
lra?erso  d*  una  galera  o  altro  basii  mento 
a  remi  ,  che  servono  ai  Rematori  per  jmh 
sarvi  i  piedi  quando  sono  sedati  e  far  tor- 
sa  €|.uaado  vog^no^ 

PONTXr,  V.  Puntarti  AppnnUre,  Attac» 
ca  re  con  punti  di  cucito,  con  ispUletto o 

flltllll. 

TomìOL  A  GAXiBrXa  ,  ZopjHcarB. 

PontXk,  detto  in  T.  di  Giuoco ,  Pan- 
iafé^  Giaocare  a  un  punto  i  danari. 

PosTT.Va  A  PAniÀa,  ImpuntaFe^  di  Chi 
parla  con  qualche  difficolta,  con  qualche 
diiasione ,  che  anche  si  dice  Intoppare  — 
£l  vonta  U2f  TAVTÌx ,  Egli  impunta  un 

poco,  V.  COCONÀB. 

PoktXr^  parlando  dei  Mercanti ,  Falli- 
Te,  V.  FalIr. 

Po.vrXa,  in  T.  de^Barcaiaoli  significa 
.eaìandio  Mandar  avanti  una  barca ,  spin- 
gend(f  colla  punta  del  remo  sul  fondo  del 
4'anale  o  fiume  ;  e  ciò  fassi  quando  non  v*è 
.a'cqu«i  baUautc  por  vogare  ,0  qa.iniio  la 
barca  è  molto  grossa  e  l'acqua  noo  trop- 

50  profonda  consente  che  cosi  si  faccia, 
'ondare  i7  remo. 

PoNTÀB,  parlanilosì  di  Vino  ^  Inforza" 
•rej  Inacetire  e  Acetìre. 

PontXb  I  c>vPi.P«  i»*  Bi/V7icAn>A ,  Appic- 

dare  i  panni y  cioè  QnelH  che  si  hanno  a 

mettere  in  borato,  che  cunsisle  aeirAt- 

•laccare  col  cucilo  due  o  più  pezai  insieme. 

1  Fiorentini  dicono  Appuntare. 

PoxvXa  1  PIATI  aoTi  e  simili,  Rispran- 
garcy  Rabberciare  i  vaù  rotti  col  (il  di  fer- 
ro.   * 

Polita  A  i  araAisAzu,  ìmpuniin  i  ma- 
ierassi, 

PoxtXr  uxo  3t  Appuntare  i*/io ,  si  è  Far 
nota  di  chi  non  è  ilo  a  far  TuCOzio  suo;  il 
che  si  (lìce  anche  Dare  un^ appuntatura, 

Poxt\r  bl  ca2vVn>  T.  Mìl.  Puniate,  Por 
la  mira  del  cannone.  Per  la  moscbelleria 
direbbesi  Miraty, 

PoxTÀa  uy  AF:\a,  Appuntare,  por  De- 
terminare, stabilire  o  fermare  o  risolvere 
insieme  con  altri.  Appuntar  P  éra^  Ajh 
puntare  una  visita* 

P09TABSB ,  Ostinarsi;  Incaponirsi^ 
Appuntare  i  piedi  ^  Stare  alla  dura'.  Sta- 
re al  garnhone,  V.  Osti>'absb. 

P0WTAR8E  ujr  ABITO,  Accincignare;  Suo- 
cignerA^  Legare  sotto  la  cinzii  r.>  i  vesti- 
menti lunghi  per  tenerli  alti  i{a  terra. 

PONTARIÒL,  s.  m.  Punteruolo  e  Cacciii' 
ioia^  Piccolo  stru  rilento  d*  acciaici  che  ser- 
ve a  cacciar  fuori  qualche  pezzo  che  sitror 
vi  impegnato  a- un  buca 

PorvTARTOL  DA  BOTB ,  Spìllo,  Fcrro  lun- 
go un  palmo  e  acuto,  col  quale  si  foran 
le  botti  per  assaggiar  il  vino. 

PoNTARiÒL ,  T.  de*  Fabbri ,  Spina ,  Co>> 
uid  di  ferro  puntuto  col  qualcjtt  biiono 
da*  fabbxl-i-ccmintocalì. 


PON 

FoiTTABiot  dicesi  anche  per  Poutais- 

TO,  V. 

Foratoio,  chiamasi  una  Specie  di  Pan- 
teruoln  proprio  a  forare  il  legno  tenero. 

PONTARIÒL  o  Po^TTko,  Pesce,  V.  Màco- 
la. 

PONTARÒL,  s.  m.  T.  de'  nostri  Scultori, 
dicesi  Quello  fra  essi  che  dà  la  forma  pro- 
porzionale alle  parti  d*una  statua  o  ad  ope- 
ra qualunque  ai  pietra  ,  per  mezzo  e  col- 
la regola  dei  ponti  che  stan  seguali  sul  mo- 
dello. 

PCfivTAZZI,  Punti  cattivi^  grandi,  mal- 
fatti, e  intendesi  di  Cucito— PoMìricc/o, 
vuol  dire  Cucitura  o  Kimendatura  mal 
fatla. 

PONTAÙRÀ ,  V.  PoiCTADimA  e  Po^TiraA. 

PONTE ,  s.  m.  Ponte,  Edifizio  che  si  fa  so- 
pra le  acque  per  poterle  passare. 

Bastda  DBLPoivTB,  Parapetto ',  Spondo^ 
Spalletta,  Le  parti  laterali  che  servono  di 
riparo  —  Lastolixa  ,  Panchina  e  Ban- 
china, si  dice  alla  coperta  di  pietra  del 
parapetto  o  spalletta  —  Piazza  del  ponte 
o  Ripiano,  dicesi  il  Piano  orizzontale  pó- 
sto nella  parte  più  rilevata  delponte-P/as- 
zetta  o  Pianerotto  del  ponte  ,  diconsi 
que*  piccoli  ripiani  che  dividono  In  gra- 
dinata di  alcuni  ponti  •— >  Pjb  abl  pontb. 
Montata  o  Pedata  d'un  ponte ,^  Quella 
parte  che  dal  livello  del  terreno  s*  alza  fi- 
no a  1  ripiano  del  ponte  -— Te4ta  dbi.  poic- 
tb,  Testata  del  ponte.  Quella  parte  a  de- 
stra e  a  sinistra  dove  il  ponte  è  attestata 
alla  ripa. 

Stbopabsb  L*Aacoi>*v2CPo;rTBj  Y.Stbo- 
pXb. 

Pontb  lbvadòr.  Ponte  levaJoìo. 

PojTTB  DA  MCRBRi,  Gr/7/o,  Specic  di  Pon* 
te  de*  muratori  fatto  di  legno  che  serve  lo- 
ro per  calarlo  con  canapi  sopra  le  cupole, 
dovo  non  possono  far  buche  per  istabilir- 
vi  i  ponti. 

Po.YTB  DA  MONTAR,  Ponte,  diciam  noi 
per  simil.  a  quei  tavoloni  che  si  adattano 
alle  rive  delle  case  nostre  per  oso  di  mon- 
tare e  smontare  dalla  barca.  Chiamasi  an- 
cora, benché  impropi-iainenlej^  Poxtil.  V» 

Ponti,  T.  de' Calafati,  Grosse  travi  fit- 
te nel  terreno,  che  mentre  la  barca  si  fab- 
brica, la  sostentano  da  ogni  lato  onde  n  on 
sì  ^tbbassi  —  Ponti  anche  si  dicono  le  Ta- 
vole quando  hanno  la  grossezza  di  circa 
un*  oncia  e  mezza  ->-  Ponrti  altresì  le  Co- 
perte d'una  nave;  onde  si  chiama  Nave  a 
due  ponti,  a  tre  ponti  eie.  —  Ponte  atiao^ 
catoio,  dicesi  a  Quello- formato  di  assrrot»- 
gegnate  , che  s*al  tacca  ai  fianchi  d*una  ha- 
ve  che  si  vuol  cnlafaLire. 

Rbdubsb  a  pinib  su  un  poxtb  ,  Finire 
su  i  muricciuoli.  Il  principe  Mura  e  co- 
lei  falirà  su  i  murieciueìi,  detto  per 
ìschersa  e  vale  Finirla  in  miseria  accal- 
Undo. 

Pontb  de  Riai*to,  V.  Rialto. 

PONTECAnXl,  s.  m.  Pontecunale,  No* 
me  che  alcuni  Idraulici  danno  cosi  talvol- 
ta impropriamente  alla  Botte  sotterranea 
per  cni  passa  T  acqua  d*nn  altro  fiume  at- 
U'Af reso  rfi  rmp^M  rJ?»-  élH  ropra  posto. 

POJXTEGiXr,  V.  V.  PoKTttXt. 


PON 

PONTElXr,  t.  Puntellare  i  Apftt^nteU^ 
re'.  Puntare i  Ponzare, 

PontblXb  una  porta  ,  Puntellare  o 
Stangare  una  porta* 

PontblXb  un  albobo,  Staggiare,  Met- 
tere i  puntelli  agli  alberi  quando  si  cari- 
cano di  molte  frutta,  e  dicesi  anche  Pa- 
lare, Ficcar  pali  in  terra  al  medesimo  og- 
getto. 

PONTELÈTO,  8.  m.  PunUUino,  Piccolo 
puntello. 

PONTÈLO  (coir  e  larga)  s.  m.  Puntello, 
Legno  o  cosa  simile  con  che  si  puntella. 
Mbtsb  I  punteli  in  bbayuba  ,  Locas. 
Mar.  Fot  carico  di  forza.  Si  dice  d*  un 
Pastello  che  si  dispone  per  sostenere  un 
oggetto  pesante. 

PONTERÒL,  V.  PoNTABibi. 

PONTEROLÈTO,  s.m.  PunteruohttoJBic 
colo  ferro  appuntato. 

PORTESELO,  s.m.  Ponticeih,  piccolo 
ponte. 

PONTBSBLO  DB  GA5B  ,  Cavalcacela  ,\JtiM- 

co  a  guisa  di  ponte  da  una  parte  alF  altra 
sopra  via. 

PoNTBSÈLO  DA  POSSt,  Y.  PbaCXO. 

PQNTESJINA,  s.  f.  V.  Pontina. 

PoNTBSINADBFOGIBj  VettUCCiayt*^  pOB* 

ta  tenera  delle  foglie. 
PONTICHIÒ ,  ZocAB  A  PbNTiCHib  ^  y.  Zo- 

GAR. 

PONTIFIcXl,  add.  Pbii/i^fl/e. 

Mbtbrsb  T!v  PONTfFfcXL,  Comparire  in 
.  pontificale,  «retto  fig.  vale  Comparire  ben 
adorna,  sotlintendemlosi  afaslo. 

PONTIGLIARSE,  v.  Star  sul  punì iglio; 
Ostinarsi;  Intestarsi  d'una  cosa^ Ficcar 
chiodo,  detto  fig.  Aver  fermo  a  fisso  it 
chiodo.  V.  Pontarsb  e  Ostinausb. 

PONTIGLIQ^s.  m.  Puntiglio  e  Pillilo, 
C<»v illazione  o  Pretensione  di  soprasiare 
altrui  in  che  che  sia  —  Staa  sul.  ponti- 

CLIO,  V.  Po.VTJGLIARSB. 

POLTIGLIOSO  ^  add.  Pn  .^ff/w^o.  Osti- 
nato. 

PONTIGNXR,  V.  Fottinìccìnre  ,  Far  ima 
cocitvrft  o  rimendatiirB  uialfiKta.  V.Spon- 

tigxXb. 

PONTIL,  s.  m.  Montatoify,  Tavola  Ivnga 
e  grossa  ,  che  serve  per  montar  in  barca. 
Pont)»  ,  noi  pur  diciamo  per  simil.  »^ 
una  specie  ^  Ponticello  stabile  di  legno 
sporto  sair  acqua  dalla  parte  di  terra  ,  cai 
avvicinandosi  le  barche  ,.  vi  si  monta. 

PONTÌN,  s.  m.  Puntino  e  Titolo,  Qu<-IIa 
che  si  mette  sopra  Ti,  che  anche  «iscesi 
Puntolino^ 

PONTIN  PBB  PONTÌJf,  PuUtO  pcrpUSllOj 

Capo  per  capo, 

A  POXT^.N ,  detto  ftvverb.  A  un  pttnùf>\ 
o  Di  puntina  ,  vagliano  Esattamente ,  Per 
l'appunto  —  Far  le  cose  a  un  puntino. 

PONTINA  o  PoNTBBiNA,  s.  f.  PuntcrelU , 
Piccola  puulx 

Pontina  da  ScvLTOBr,  SuUieitina, 
Scarpellettos. 

Pontina ,  detto  in  T.  de'  Maniscalchi, 
Spinella  f  Infermità  del  Cavallo  aoUa  il 
garetto. 


PON' 

POUTÌO ,  add.  Puniag<tio  ;  Appuntato^ 
Pugnereccio,  Agg.  a  che  che  sia  che  ab- 
bia panu  e  che  sia  atto  a  pugnerc.V.  Iit- 

LÀtgva  PoarrÌA ,  Lingua Jorbìia  ;  Pan- 
lare ^rbìiOy  Cloe  Pplilo,  terso,  elegante-— 
Paklaà  posttVo  ,  Parlare  in  punta  o  per 
punta  dijorchetta ,  .Parlare  con  troppa 
sqaisitessa  o  a  frettatameli  le. 

Uw  YocHBTO  poifTÌo,  A  gate  Ilo. 

Po.vtVo,  parlando  di  Favella  o  Stile, 
Forbito  i  Pulito  y  e  vale  Terso  ,  Purgato , 
Elegante; 

PONTÌO ,  peM^  V.  Mbxola. 

PONTIRÒL^  s.  m.  T.  degli  ArmaiuoU , 
Caccia  copiglie  f  SorU  di  Punteruolo  di 
ferro  con  manico  di  legno  che  usasi  dagli 
Armaiuoli  per  cacciar  fuori  le  copìglie  e 
simili ,  V.  Chiodalo. 

PONTIZXdA  ,  s.  C  Punteggiatura  5  Pun- 
teggiamento,  Il  punteggiare. 

PONTIzXr  ,  V.  Punteggiare  o  Puntare 
Fare  o  Porre  i  punti,  impuntire  vale  Cu- 
cire che  che  sia  con  punti  fissi.  V.  Spoxtz- 

In  altro  sign.  Foracchiare  e  Sforacchiar 
rey  Forare  con  ispessi  e  pjccoli  fori ,  che 
anche  dicesi  Bucacchiare, 

PONTO,  s.  ro.  Punto y  Segno,  Termine» 
Kstremiià  indivisibile  di  quantità  senza 
partì  o  estensione. 

Punto ^  parlando  di  Tempo,  vale  Ora^ 
Istante,  Momento  di  tempo  — »  CapitX» 
is  POSTO,  Più  appunto  o  al  tempo  che 
r  arrosto  f  si  dice  yuando  succede  alcuna 
cosa  op|ìortonait>enle  —  Is  8o:y  poivto  lo 
posso  ora,  A  tempo  proprio -^  In  buona 
occasione -f  A  buon  punto  lo  posso  ci/re—- 
ìy  CATivo  voyTOyA  mal  punto -,  A  mql 
termine^  In  cattivo  momento^  In  mala 
congiuntura  —  EU^n  sul  ponto  db  vak 
QUALCossA  ,  Essere  in  sul  curro  di  fare 
alcuna  cosa^  Vicino  a  farla  —  Vtn  ux 

PONTO  HART^ir   PUBSB    LA   CAPA  ,    Per   l£/| 

punto  Martin  perde  ìa  cappa .  ?rov.  che 
Tale  che  In  negozii  rilevantissimi  talvolta 
ì  minimi  accidenti  ne  tiran  seco  gran  co- 
se    TASSATO  LO  prXTO  €ABAT0  LO  SaXTO, 

Dettato  nostro  fam.  Chi  scampa  d^  un  pud-' 
to  scampa  di  mil/c^  Passa  un*  ora  e  pas- 
sano m/fàm'sinìili,  Pro?,  che  vale  che  IL 
male  difErrite^  molle  volte  per  beneficio  del 
tempo  si  scampa. 

PusttOy  dicesi  a  Quel  brevissimo  spazio 
che  occupa  il  cucilo,che  si  fa  in  una  tit-ata 
d' ago— FoifTo  A  cabnbla,  Punin  buono  o 
allacciato^  Punto  di  grande  stabilità-Poir- 
TOA  CAVALÒTo,  Sopraggitto,  Sorta  di  la- 
voro che  si  fa  coli'  ago  o  pei-  con  gì  ungere 
ìntieme  fortemente  due  panni,  o  perchè  il 
panno  rnlF estremila  non  ispicci,  e  anchìe 
talvolta  per  orna meni<H— Ponto  a  cbosb. 
Punto  incrociato^  dicesi  dalle  Cucitrici, 
Ricamatrici  etcfQnello  che  si  fa  toprap-^ 
ponendolo  per  traverso  ad  un  altro— Pon- 
to A  «MBTA,  Punto  aJilza,o  Puntoaper- 
to.  Maniera  di  lavoro.  V.Filbbta — Ponto 
A  BPJiTA ,  Punto  a  jpina.  Altra  maniera  dà 
lavoro  che  si  fii  coli' ago  —  Ponto  s^imba- 
STiiiBA,  Punto  molle  chiamano  i  Sarti  un 
punto  lente  con  cui  ^i  mettono  inèìeme  le 
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parti  delle  vesti  e  che  si  cava  poi  quando 
son  finite  a  buono.  V.biBASTiijBA-^Po.xTO 
INCAGNOLÌo,  Punto  fitto  y  Stretto  *—  Posr- 
To  IN  DBio,  o  Daio  PONTO,  Punto  addie- 
tro o  adietro  e  a  dietro ,  che  anche  dicesi 
Punto  a  costura.  Specie  di  cucito  che  si 
fa  cominciando  il  secondo  punto  alla  m»- 
tà  deirinCervallo  lasciato  dal  primo,  nel^ 
vite  s* assomiglia  al  Gazo,  il  quale  peral- 
tro si  fa  ricominciando  il  punto  secondo 
precisamente  dove  fu  fiitto  il  primo.  1  To- 
scani chiamano  Punto  addietro  tanto  il 
Dbio  PONTO,  che  il  Gazo,  T.  Gazo.  — 
Ponto  orbo  ovv.  Ingasiadùba  ,  Punto  cie- 
co,  chiamasi  una  maniera  di  «ucire  ove 
resta  un  secondo  ponto  acciecato  cioè  na- 
scosto —  Ponto  stobto  ,  Punto  zoppo  , 
Il  pnnto  delFago  che  non  è  Cstto  a  dirit* 
tura  —  Dab  dbi  po.nti  ,  Appuntare.  — 
Fab  X  PONTI  FISSI,  Impuntire  —  IVo  tb- 
gnìb  Pib  PONTO,  Non  se  ne  tener  brano  o 
Cascar  a  brani  e  simili ,  vale  Essere  o 
Aver  la  veste  etc.  laccj*a  e  logora.  V.  Spox- 
tignXb. 

Ponti  db  lb  calzb  ,  Maglie  delle  calze. 

PuntOf  A  quel  segno  di  posa  che  si  met- 
te nella  scrittura  al  fin  del  periodo ,  che 
ariche  dicesi  Punto  fermo  o  fisso',  e  quin- 
di Puntura  o  Punteggiamento ,  Il  pun- 
teggiar le  scritture.  La  Virgola  (,)  signi- 
fica il  solo  interrompimento.  Il  punto  e  la 
virgola  (9)  detto  Puntochma^  nn  Misto 
d*  interrompimento  e  di  coninimento.  Li 
due  punti  (  :  )  significano  Compimento 
quanto  alla  sufficiensa  in  luogo  dd  punto 
e  della  virgola,  quando  il  periodo  è  stalo 
lungamente  sospeso,  quasi  affine  di  dare 
alquanto  più  di  riposo  e  alla  voccealPudi- 
to  —  Satbb  pab  i  ponti  b  lz  tibgolb.  Sa- 
pere r  interpunzione ,  che  è  il  Regolato 
modo  d'interporre  i  punti  e  le  virgole  nel- 
lo scrivere  »-  Essbb  o  Metbbsb  in  ponto 
B  virgola  ,  Detto  fig.  Esser  attillato,  as- 
settato,acconciato'.  Esser  sulla  bella  fog- 
gia e  maniera  *,  Attillarsi  ;  Mettersi  in 
appunto  '—  Stab  sul  ponto  b  virgola  , 
detto  fig.  Star  sul  puntiglio  o  in  sul  pun- 
to o  sulle  puntualità,  si  dice  del  Non  tra- 
lasciare alcuna  circostansa  ancorché  mì- 
nima per  mantenersi  sol  decoro  del  grado 
wao-Stare  in  sulla  riputazione^  vale  Non 
cedere  punto  nelle  materie  riguardanti  la 
riputasione  e  la  stima  —  Pablab  nr  pov- 

TO  B  VIRGOLA  ,  V.  PaBlXb. 

Punto  per  Proposisione ,  Conclniione  • 
Articolo  ai  discorso  -—  Questo  è  un  pun- 
to legale  — ^  Ponto  db  basòn  ,  Articolo  le- 
gale; Punto  legale  o  di  diritto  —  Ponto 
in  QUBsnÒN ,  Punto  controverso  —  Pon- 
to iNcioBNTB,  Punto  incidente  o  inciden- 
tale, T.  for.  —  Capìr  bl  ponto.  Afferra- 
re il  punto  —  Qua  sta  bl  ponto  .  Qui  sta 
o  consiste  il  punto.  Qui  è  dove  giace  Noc- 
co.  y.  BusiLis. 

Ponto  co  la  squara,  T.  de'  Fabbri,  Bi- 
lico, dicesi  un  Pezzetto  di  ferro  o  bronzo 
che  si  ferma  di  sotto  o sopra  gli  angoli  del- 
le imposte  delle  porte ,  per  muoverle  con 
grandissima  facilità ,  senza  affaticare  i  lo- 
ro cardinali  o  slipili  —  Meteb  la  squaba 
COL  ponto  a  la  porta  ,  Bilicaì^e-,  Metter 
in  equilibrio  y  in  bilico'^  Accomodare  per 
r  appunto. 
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Poirro  DB  BubXn  ,  Punto  di  Burano  , 
Chiamasi  il  Lavoro  di  certi  Merletti  finis- 
simi e  pregiatissimi  fatti  a  punta  d'ago  co- 
me quelli  di  Fiandra,  che  si  fa  daUe  don-' 
ne  neirisola  di  Burano  singolarmente,  ed 
anche  nelle  vicine  di  Torcello  e  Mazior- 
bo  del  Veneto  Estuario,  dov'è  da  molli 
anni  intrmlotta  quest'arte. 

Po-VTi  DBLzoGo,  Punto.  Accusarcìlpun- 
io*.  Avere  il  miglior  punto  ^  Esserhuonù 
il  punto,  y.  Acuao. 

Ponto  db  stbla.  Punta  della  luna^  del- 
le stelle  e  simili,  vale  Un  determinato 
aspetto  o  positura  della  Luna ,  delle  Stel- 
le o  sidiih ,  domle  i  nostri- CimtadÌBÌ.p^ 
cavano  motivi  di  pronostici  del  tempo. 

Poyti,  in  T.  di  Stamp.  Registri  o  Pun- 
te, Lamette  di  ferro  da  un  capo  delle  qua*, 
li  sporge  una  puntina  pur  di  ferro,  e  s  atr 
taccano  sul  timpano  del  torchio  per  coUqr 
care  tutti  i  fogli  di  stampa  nello  stesso  mo- 
do. 

Ponto  dm  Giuda  ,  Cosi  <licesi ^talvolta 
per  antonomasia  nel  parlar  (am.  e  s'inten- 
de //  numero  tredici,  perchè  Giuda  for- 
maira  un  tal  numero  fra  gli  Apostoli. 

Ponto,  in  T.  antiq.  inlendcvasi  II  mi- 
nuto delt  ora. 

Ponto  d*  onòb  ,  y.  Onòb. 

Cavab  db  0  DAI  poNTi,Locni.  df*gliScn!« 
tori,  vale  Dar  una  forma  proporzionale  al- 
le parti  d' una  statua  o  opera  qualunque 
di  pietra,  per  mezzo  e  colla  regola  de' pun- 
ti che  stan  segnati  sul  modello.  Questa  re- 
gola di  lavoro  non  era  nota  agli  antichi , 
e  fu  scoperta  nel  sejeolo  ultimo  scorso. 

Fab  t  PONTI  D*oRo  a  qualcUn,  f^ropor- 
re  o  Esibire  ad  alcuno  condizioni  o  pat- 
ti larghi  ed  esuberanti. 

Fab  PONTO,  Far  punto ,  cioè  Fermar- 
si, Arrestarsi,  Far  pausa  —  Parlando  di 
Mercanti,  Fallire  —  Fazio  ponto.  Fini" 
SCO',  Metto  o  Pongo  fine. 

In  ponto  b  in  ri  anco,  Modo  avv.  Ap- 
punto', Per  punto;  Per  appunto i  Per 
r  appunto. 

Ponto,  parlando  dell'acqua  del  mare, 
si  riferisce  al  Fluuo  marino,  ma  s'inten- 
de ordinario— L'aqua  ga  ponto,  V acqua 
ha  punto,  vuol  dire  che  II  flusso  è  natu- 
rale o  metodico ,  non  contrastato  da  ven- 
ti, onde  r  acqua  giungerà  crescendo  sino 
al  punto  suo  naturale.  Dicendosi  all'oppo- 
sto L'aqua  pbbdb  bl  ponto,  significa. che 
V  acqua  cala ,  rifluisce, 

Metbr  uno  al  ponto,  Mettere  al  pun- 
to j  Mettere  al  curro ,  vale  Aizzare,  Insti- 
gare. 

Mbtbbsb  al  ponto,  lo  stesso  che  Pon- 

TIGLIABSB  y. 

yESTXO  DETUTO  PONTO  oyBSTlO  DB  PON- 
TO IN  BIANCO ,  Festito  di  tutto  punto,  cioè 
Posto  in  grande  arnese,  in  attillatura. 

PONTO ,  add.  Punto  da  Pugnere ,  cioè  Fe- 
rito con  una  punta. 

EsBBR  PONTO,  Egli  è  pùnto,  $*  usa  dire 
Quando  alcuno  ginocando  perde  i  danari 
e  quanto  più  perde  più  s^inhamma  a  ^do- 
care;  che  più  copertamente  sf  dice  EgK 
ha  delpugniticcio  —  Pugnersi  in  qual* 
che  affare,  vale  Infcrrorirsi  o  Riscaldarsi 
in  fallo  e  tratLirlo.  ' 
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PozfTO  iOTo  ux' AIA,  Lo  lUwo  che Bl- 

'  cX  90T0  ust'aiiAj  V.  Bbcà. 

PONTÒN ,  i.  m.  Puntone  s  P  umetto,  Cota 
che  •erve  d'appoggio, 

'  Pontoni  9  in  teraimc  Mil.  cnuinianti 
^rte  Barche  di  fondo  piatto  di  legno,  di 
rame  o  di  corame,  sulle  quali  sì  gettano 
i  ponti  qoando  l'Esercito  è  in  cammino. 
Qaefte  barcbe^irasportano  dietro  T  eser- 
cito sulle  caH*a« 

FONTONiÈR»  •.  m.  Pùnimaio^  e  per  lo 
più  iu  (Jar.  Pontonai f  si  dicono  Qaeglt 
•perai  o  soldati  addetti  all'esercito,  cho 
sono  specialmente  destinati  a  formare  e 
cnstodire  i  Pontoni  o  siaao  Ponti^sqi  tpA" 
li  passano  le  truppe» 

PONXtRA  o  PowtaUra,  s,  C  Puntura;^ 
Pufivonit  e  Punta  ^  Ferita  che  Ul  la  pun- 
tai •«»  Punzecchiatura,  Puntura  più  leg- 
giera, come  sarebbe  «juelU  d'una  mosca. 

e  simiU. 

Po;f TUBA  icaii  »«  »'  «yw  catXw  ,  òproc^ 
catura,  T.  di  MaKalcia. 
PQNZER  (  colla  f  dolce  )  t.  Pugnere  e^ 
Pungere ,  Leggermente  forare  con  cosa 
acuU  ed  appunuta  —  Pumecchiare  0 
Pùnzellare ,  Leggermente  pungere  *— 
To^KAK  A  voìfzWL,  Ripugnerei 

PoxzBR ,  parlando  di  fino,  Pigliarla, 
punta  y  Dicesi  del  vino  quando  e*  comitir 
eia  a  inacetire,  _ 

Poxzsa  Bi,  cavXlo  coi;  s^sabir  j  jPwik 
zecchiare  con  lo  sprone.  ^ 

POJCBBB  BL  CATARO  IS  TBL  ^BBABIO,  CklO^ 

fare,  Y.  PowxiniA. 

PoxsBa  lA  cABnaA  A  uno,  Maniera met^ 
Toleare,  che  vale  Ferire  di  punta. 

PoivaBJi  LA  ▼BXAj'Sve/i/ar  la  vena.  Far 
una  piccola  emissione  di  sangue. 

PoNZBB  QCALcbic,  detto  fig.  Pugnere y 
Cesure  ,  Eccitare  —  Slkottoneggiare  a 
SlH>nonare  aJcttwo,Dire  alcun  motto  con- 
irò  a  chi  che  sia— I^ur*  */ carcfc  a  iinoq. 
Cardare  ,.  Dir  male  aspramente  dì  uno— . 
Trafiggere  e  Mordere  f  et  mei.  ?ale  Pugne- 
re  con  modi  spiacevoli  e  detti  mordaci— 
Pinzare,  tale  Punsecchiare  come  fiinna 
lo  vespe  e  mosconi  che  appinaano  ;  onde 
d' uno  cke  non  cessa  di  cavillare  e  iti  roor-- 
dere  altrui  si  dice  Pinza  pinza-^Pugne^ 
re  alcuno,  dicesi  per  Affliggere,  Gommuo- 
vere.  Travagliare, 

POKBBB  QUALCUN  PBA  JARAaia  AVAITTI  ,, 

Braccare  o  Brocciare,  Spingcve  pungen- 
do. Spronare^ 

PoxvzBBS&ix  QUALCHE  APXn  ,  Pugnersi, 
in  iiualche  ajjfare.  Far  qualche  cosa  eoa 
calo  re. 

Risposta  che  pqivzb,  Bisposta  che  cuo^ 
ee,  che  punge  o  pugne^  cioè  Risposu  che 
affligge, 

PONZETXR,  (colla  a  dolce  )  v.  Punzeir 
chiare-,  Pùnzellare,  Leggermenlt  pun- 
gere -^  Frugare  o  Frugolare ,  Slimolar 
con  bastone  o  pungolo,  "^ 

PONZMENTO,  s.ro,  Pugnimento  o  ?««- 
gimento^ 

PONZÙA  (colla  a  dolce)  $,  f.  Punta;  Pun* 
zecchiatura-,  Pumione,  Leggina  nunlu- 
ra  —  Puntura-,  Punglmeato  o  Pugni* 
mento.  Ferita  di  punta. 
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PosrziiA  DB  PABOLB,  Puntura,  Motto 
pungente  — <  Dare  unafardata.  Gettare 
un  motto  pungente,  T.  Fqicsbb  e  Boto- 
irXa, 

POPE  (coll'o  largo)  s.  mw  0  Pota  ,  Pop- 
pa, La  parte  deretana  della  barca,  con- 
traria alla  prora.  Si  noti  però  che  Popb 
per  lo  più,  e  talvolta  Pupa  ,  dicono  i  no- 
Uri  Barcaiuoli  alla  Poppa  delle  barche 
picoole  ,  come  gondole  ^  battelli  e  simili  , 
-t  sempe  Pupa  a  quella  delle  grandi  e 
grandissime, 

ly  POFB,  In  poppa.  Modo  di  comanda- 
re al  Gondoliere  che  vada  in  poppa  per- 
guidare  e  spignere  la  barca» 

Lai  db  po»b  ,  V.  Lai. 

Avia  81..  «BWTO  lar  pope,  V.  Vesto,. 

LassXe  pBa  POSE.  T.  Lassìe.^ 

]!Ij|[o]vtXe  m  pope  y  Montare  in  poppa , 
cioè  Montar  in  barca  per  remigarla.  Det- 
to poi  figur.  è  lo  stesso  che  MoicriU  la. 
EABrA.  y.  Mqxt.Ve, 

Saldi  nr  pope,  V.  Salina. 

YAaDA.LA  POPE,  Guarcia  la  poppa,  Det* 
to  de*  nostri  Barcaiuoli  quando  vogliono, 
avvertire  il  remigante  d*  un'  allra  bacca, 
che  gli  sia  davanti  nello  stesso  cammino, 
onde  non  urli  in  passando  colla  parte  de^ 
rctana  la  sua  barca^ 
POPIER.  V.  PupiBE. 

POPQLAZZO,  s.nk  Popolaccio  e  Popolai-- 
za.  Gente  vile — Popolaglia  ,  peggior.  di 
popolo,  cioè- Popolo  minsto,  comePleba- 
elia.  Gentaglia,  Y.  PLBBAGiAeZEicTAUiA.. 

POPOLO,  s.  m.  Voce  1alinftch*è  sempre 
in  bocca  del  popolaccio  ,  in  vece  di  Por 
polo  ,  che  dicesi  dalle  persone  coìte. 

YabapopuIìO,.  giridano  i  bassi  vendito- 
ri di  qualche  commestibile  comiitie  ab- 
bondante, per  invogliare  i  compratori, 
ed  è  come  dicesse  Guarda  popolo  !  eccoti 
la  magona;^  Calati  o  Fieni  al  buon  mer- 
cato ,  alla  macca  e  simili. 

PORGA,  a  L  Porca  o^ Parcella ^  Scrofa  e 
Trota,  Femmina  di  poccc 

Detto  a  Donna  per  ingiuria  a  disprea- 
so,  Pùirea',  Poreaccia;  Scrofa^  Troia; 
Giumenta',.  Zàmhracca;  Mondana;  Bol- 
la acquaiuola,  —  Carogna  o  Carogna 
di  sett9  cotte,  per  improperio  a  Donna 
apoixa» 

ElcXB  uhapobca,  dicesi  talvoUa  ad  uà 
uomo,  e  vale  Egli  e  un  poltrone;  Sa  Tol- 
to del  poltrone^  Egli  e  un  vile,  V.  Gbava,. 

PORCARÌA,  i.  t  Porcheria,  Sporcizia, 
Lordura. 

PoaCAB^A  3^  nel  parlar  (am,.  si  dice  an- 
che per  Smanceria i  Smiacio;  Smagio; 
Lezio  y  Leziowggine,  Atto  rincrescevole 
e  noioso, 
PorcabIa,,  diciamo  per  Purgatura^  Im- 
mondizia; dettatura ,  Quel  che  si  cava 
da  alcune  cose  nettandole. 

.PoaCABlA.DE  LE  BEOUB,  V.  ReCHIA. 

Pobcabìa  dei  denti  3^  V,  Calcotabbo. 

PoacABÌA ,  diciamo  in  sentim.  fig.  per 
Mala  azione;  Villa-,  Cosa  malfatta;  In" 
convenienza  e  simili  —  PìppionaJLa,^  di- 
cesi d^alcuoa  cosa  che  riesca  sciocca  e  sci- 
pita, e  si  direbbe  di  spetuooli,  Composi- 
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xioni  e  aimtli,  che  anche  si  iaol  dire  Pap' 
polatd, 

PoÀCABhi-,  detto  por  fig.  Fango  ^  cioè 
Abituatezza  nel  vizio,  Il  fiinga  de* pecca- 
ti. Viver  nel  fango, 

PQRCXTO  ,  s,  m.  Poreastro  ^  Porco  gio- 
vine, 

PORCAZZO,~s.m,Porcaceio,  Dicesi  per  lo 
più  ad  un  nomo  per  ingiuria.  V.  Poacba'. 
Detto  per  Porco  grandissimo.  Gran 
maiale,. 

PORCÈLA  ,  B,  f.  DeUo  in  ambidue  i  aigo. 

y.  POBCA. 

Per  Agg.  di  altro  sign.  Patrona  ;  inr 
fingarda,  Y.  in  Doita. 

FORCÈLA^K  il  T.  de' Pese,  detto  anche 
BuLOGEAiax)  SE  VAa,.i^oUe  acajt/ie//a<a  o 
Buccino  Celata  o  M orìoite,Specie  di  Con- 
chiglia univalve  marina  del  genere  de^Boc- 
cini,  detta  da  Linn.  Buccinum  Galea,. 
Questa  è  una  delle  più  grandi  conchiglie 
del  nostro  mare  ;  la  sua  figura  è  ovaWri- 
gonfia  spirale.  Dalla  sua  forma  ,  in  opal- 
che  parte  somigliante  ad  un  elmo ,  le  fit 
data  il  nome  specifico  di  Galea,.  Non  se 
ne  fii  uso.  per  cibo,. 

PORCElXnA,  s.  t  Porcellana,  SorU  di 
terra  composta  ,  della  quale  ti  (anno  sto- 
TÌg)^ié  diinolto  pregio,  cheTtalvolu  si  chia- 
mano Porcellane  ,  come  si  dice  /fonti  ai 
vasi  di  rame ,  S'tagni  a  quelli  di  stngno. 
Ne' tempi  Veneti  ed  anche  poatcrioroeD- 
ie  «revame  unaFabbricadipoccelUnesnl- 
la  fòndamenla  di  Su.  Giobbe. 

PORCELXnA  ,  s.  t  o  Erba  pobcslaiva  e 
PoaciGiOLA  ,  T.  degli  Erbolai  ,  Poreetf*- 
na  o,  Porchiacca  o  Portulaca ,  Soru  di 
Pianta  detta  da*Botanici  Portulaca  olerà- 
eea,  QuesU  pianta  ha  un  sapore  acre  e  si 
man^a  in  insalata, 

PORGELXnA,  s.  C  T.  de'  Pese,  Pùreettor^ 
na.  Specie  di  Conchiglia  marina. anival- 
re  „  delU  da!  Sist.  Crpatea  Tigiris^  che  ha 
per  carattere  una.  figura»  quasi  ovata,  Hr 
scia,  con  apertura  inferiore  lunga  ,  li  cui 
margini  sono' dentati..  Questa  Conchiglia 
non  è  del  nostro  mare,  ma  viene  tra  noi 
qualche  volta  portata  e  ae  ne  osa  per  li- 
sciare ipannL 

PORCELÈTA,  s.  f.  T.  de*Pescw  J?i#ccì«o 
partaspine  ^  Echino ,  Coni^higfia  nnival- 
ve  di  mare  del  jgenere  de' Bnccim  ,  detu 
da  Lina.  Buccmum  EchiaophoruMi.  El- 
la ha  il  corpo  spirale ,  l'apertura  otbU;  è 
frequente^  non  commestibile.  Nota  VAb- 
bale  Olivi  che  sopra  le  brage  ard<enti  csb 
dà  un  copioso  glutine  porporine^  che  pa- 
irebb*  essere  opportuno  per  la  tìotnra. 

Con  questo,  nome  di  Pobcblsta  s'ia- 
tsade  anche  un'altra  Gonc^igliaifiwvalve 
del  genere  delle  Cipree,  che  si  chìaasa 

PoBCELAKA.  Y, 

PORCBLÈTA  DE  MAR,a.r  PorcelletH^ 
Si  dà  tra  noi  questo  nome  al  piccolo  Sti^ 
rione,  che  non  oltrepassa  li  due  piedi  di 
lunghezza,  V,  STiTftib.T, 

PORCELÈTA  o  Saussòit,  dietto  o  PoreA- 
lino  terrestre  o  Centogamhe,  Soru  d' io- 
sa io  ,  detto  da'Sislera.  PutxcUia  l<g9Ìs. 
t  da'  Frane.  Porce*Woit  Lisse  ,  Quei» 
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wmaletlo  lu  il  nw  piccola  corpo  ten- 
s*ale,  coperto  da  varii  anelli  scagliosi  ^ 
che  iermiiiAiio  ai  lati  con  moltbsimi  pie- 
di. Toccato^si  contrae  in  globo.  Abita  spe- 
dalmente  sotto  i  vasi  de^fiori^sulle  finestre 
e  nelle  fissure  de*  morì. 

PORCSLÈTO  D'INDIA»  •.».  Pùteù  o  Por- 
vellìno  i  India  ,  Animale  noto  venutoci 
dal  Brasile  y^ù  piccolo  de*  Conigli,  e  che 
prolifica  coni  essi.  Linneo  la  cbiama  Miu 
Porcellus.  Egli  è  sensa  coda,  ha  il  grugno 
da  porco  j  le  orecchie  corte  e  rotondate, 
ed  è  buono  a  mangiar^ .  Si  pasce  di  diver* 
SI  frutti ,  dì  erbe  e  di  biade. 

PORCÈLO.  V.  PoBCO. 

Detto  per  Agg.  a  Uomo ,  vale  Impudì' 
CO',  LiceMMÌo$oj  Libertino, 

Dicesi  par«  nel  «ign.  di  A>/<rojie;  Fih^ 
Vigliacco 'j  infingardo '^NeghiUoiik 

Fab  z^  tuta  obl  poRCBLo^Fare  ìa  man* 
dm  o  la  biròa^  Darsi  alla  mandra^  Fmr 
la  vita  di  Michelaccio, 

PORCELÒFT,  add.  Sudicione,  accr.  di  Sq- 
dicio.  Sporchissimo. 

Dicesi  pure  nel  sign.  di  Poltronacoio, 

PORCHER,  san.  Porcaio  e  Porcaro,  Guar- 
diano de'pord. 

PORCHÈRA  (coir  e  larga)  add.  Basoffia, 
^£g-  A  Femmina.  V.  GaASsoiCA. 

Detto  per  a^.  a  uomo  ,  Ba$offione\ 
Pentolone',  Adiposo,  Pieno  d* adipe, as- 
tai grasso,  pinguissimo  —  Lonzo,  vale 
Floscio  e  propr.  Lento,  pigro  e- lardo  per 
grassezza. 

PORCHÈTA,  5.  f.  Porchetta  e  Porceìlelta, 
La  piccola  femmina  dhì  porco. 

Parlandosi  di  Donna  ,  Lordareìla,  det- 
to anche  in  forza  di  susU  per  isyiliincnto, 
▼ale  Femmina  «disonesta, 

PORCHÈTO  (coire  stretu)  s.  m.  Porchet- 
ta i  PóreelUnoi  PorceUctto^  Ciaccherinoj 
Piccolo  porco.  V.  PoBCO. 

PoBCHBTZ  p^VA  PASSA  ,  Così  si  chiamano 
In  Venezia  dai  negozianti  i  Sacchi  o  Colli 
ripieni  d'ava  passa,  che  vengokio  dalle 
Is<»le  del  Levante. 

Arkn  o  Chiavai  B£  voBcvBto ,  Aver  U 
mellone.  Parlandosi  di  corso,  giostra,  r^ 
gala  e  simili ,  vale  Esser  F  ultimo  o  il  pia 
tia  poco ,  perchè  alla  corta  del  palio  iH 
usava  dar  il  mellone  air  ultimo  ciiearr»- 
▼avd  alla  riparata.  Itf  Venezia  nel  coi*so 
della  regata  T ultimo  premio  è  un  porcel- 
lino ,  dal  che  fa  introdotta  la  detta  firaae. 

Pobt\b  via  wl  pobcdÈto,  detto  fig.  va- 
le Aver  la  parte  del  torto  ;  Andar  col  ap- 
po rotto ^  Andare  colle  peggio, 

PomcniiTt,  chiamami  a  Rovigno  alcuni 
prsciatclli  di  mare  <IpI  genere  ììe* Lepado- 
gastriy  che  hsnno  la  proprietà  d*  attac- 
carsi alle  pietre  per  niezxo  d*  un  disco 
carnoso  die  han  sotto  il  ventre ,  caTando- 
nc  r  aria.  11  Signor  Nardo  Naturalista  ne 
trovò  appunto  a  Rovigno  due  nuove  spe- 
cie, ana  delle  quaU  intitolò  Lepadogasier 
Klegans  perchè  di  forme  eleganti  ;  e  Le- 
padogaiter  Piger  la  seconda,  perchè  d'un 
atpetto  triste  e  pigro  veramente. 
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PORGHISIA  ì 

PORCHItX  /  t.  £  Porcherìa  i  Spord- 
zia  ;  Lordume, 

Dicesi  ancora  per  Pigrìtia^LerUezta  e 
Dappoc^^ùie. 

PORClGiÒLAyi.  t  Porcellana,  Erba.  ?. 

POBCBLAITA. 

PORCINA ,  t.  f.  Carne  salata  e  Varnesec- 
ca,  Propr.  diceai  a  quella  del  porco  con- 
servata nel  sale. 

PORCO  e  Poacifio,  s.  m.  Porco  o  Porcello, 
Animale  domestico  notissimo,  che  chia- 
masi da*Sistem.  Sus  Scròfa»  Se  H  Porco 
è  castrato,  dicesi  Maiale  ;  se  no.  Ferro  ^  • 
Porco  e  Cmcco.  Y.  GaucsrÀB. 

Pòrco,  dicasi  per  Agg.  a  Uomo  e  vale 
Vigliacco,  Vile, l'olir onc,  Più,  poltron  che 
ìf  cimici  —  Vale  anche  Infiaj^ardo,  In- 
Oiigardito,  Lento,  Tardo  urlT operare, 
Ai^idioso.  V.  PoacjiLO  —  Arlotto,  dicesi 
aU^mo  sporco  oche  mangia  e  bee  moho, 
V.  Spo&co. 

PoBco  ,  detto  parimenlt:  a  Uomo  per 
Agg.  vale  Impudico^  Lascivo  ,*  Disonesto,  * 

S'koLE  D£  poaco,  V.  SàOLA. 

Da  Nadàl  se  mazza  bl  porco  ,  ^.  To- 
mi piglia  il  porco  per  i  pie.  La  festa  di  S. 
Tommaso  è  nel  giorno  39.  dicembre. 

£l  salto  hzl  pobgo.  Corpo  satollo  , 
anima  consolala ,  Si  dice  di  Chi  appena 
pinto  giù  il  boccone  si  pone  a  poltrire. 

Stab^omb  porco  iir  grassa,  V.  Grassa. 

PoBCO  IN  GRASSA  NO  XB  MAI  CONTBirTO, 

Tu  stai  nel  grasso  e  sempre  n  esci  ma- 
grò,  e  dicesi  di  Chi  vive  con  lutti  i  suoi 
agi  e  non  è  mai  contento  ^  o  pure  di  Chi 
mangia  solo  e  poco  ingrassa. 

DbvbxtXb  porco.  Avvilirsi-,  Sbigottir- 
si, Perdersi  d*  animo.  T.  Impoltronir. 

Star  da  porco.  Stare  in  barba  di  gat- 
to o  dLmicio~y  Aver  tutti  Ì  suoi  como- 
di: 

"CompbXb  bl  porco,  Maniera  buL  che 
Tale  Fuggire-,  Sottrarsi, 

Broar  bl  porco,  V.  BroXr. 

CbÙr  dbi  porchi  ,  y.  CriXr. 

PORCO,  add.  Sporco i  S acido, 

AvARiBiA-pORCA^  Avovitia  Sordida  — 
Ataro  porco,  Avaraccioi  Spilorcio^  Pit- 
laccherà, 

Tratambnto  porco  ,  Trattamento  su- 
dicio, vale  Ristretto,  miserafaile,  che  non 
basta. 

PBS  LA  PORCA  NBCBSSIT.V  BISOGNA  GRB  LO 

PRBGA  LU,  Bisogna  per  marcia  necessità 
ricorrere  a  lui. 

A  LA  PiÌ7  PORCA ,  y.  in  Malbdbto, 

PORCO  CENGiXL,  t.  m.  Ci(rnale  o  Cin- 
ghiale, detto  da*Sistem.  Aper,  È  una  va- 
rietii  del  Porco  domestica 

PORCO  DE  MAR,  s.ra.  T.  de'Pesc.  Pesce, 
porco ,  e  nel  phir.  Pesci  porco  ,  detto  an- 
che Centrina  e  da  Liun.  S'qualus  Centri" 
no.  Il  tuo  corpo  è  cpmti  triangolare,  la  te- 
sta piccola  terminata  in  punta  smussata , 
la  carne  dura  e  vile.  La  saa  peUe  ricoper- 
ta di  tubercoli  duri,  grossi  e  rilevati,  si 
«ecca  e  serve  per  polire  de*  lavori  di  legno 
quasi  come  la  pomice.  Nota  il  diligentit- 
innò  Signor  Nardo  che  da  questo  pesce 
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potrebbe»  rioBvarerittiocolla  cioè  k  Col 
la  di  pesce. 

FORCOLA,  s.  £  e  per  lo jùà  Pòrgolb  in 
pku*.  Busse  ^  Battiture  ì  Colpi  ,*  Picchia'' 
te  ;  Percosse, 

Dar  lb  foRiooLB ,  Dar  husee,  vale  Per- 
Guoiere,  Bastonare. 

CiuapXb  o  Sgoabb  iB  POBGOLB,  Andar 
a  Legnaia;  Esser  battuto \  Toccare  un 
rivettino  oun  rovescio  di  maz^ate-^  Toc, 
car  le  busse  o  le  nespole ,  direbbesi  4r 
picchiate  più  leggieri  e  moderate. 

PORCÒN,  add.  Porcoii«;  Figliaeconé; 
^agiiojfo;  Gaglioffone;  Injingardaccie; 
Poltrone  ^  Dicesi  a  Uomo  per  ingiui*ia  «^ 
SchifaniÀa  ;  Scioperone  ;  Fuggifatica  ; 
Accuiato$  Che  sta  colle  mani  giunte  co' 
me  un  boto;  Che  sta  a  cui  pan,  Oaioso. 
y.  Mjsbròn. 

PORCÒNA,  add.  Dappoca  ;  Dormalfuoco; 
PocoJUa  ,  Detto  per  Agg.  a  Donna  che 
non  bada  a  quel  eh*  è  dovuto. 

Detto  per  Accr.  di  Porca  ,  nel  secondi» 

sigli*  y. 

PORCOSPÌN ,  1.  m.  ìstrice,  Animale  yia- 
drupede -armato  di  lunghi  pungiglioni  sdì 
dorso ,  in  -ciò  diverso  dal  Riccio  che  n*è 
tuao  coperto  ;  contratto  in  globo  non  te- 
me neppure  il  Leone.  Egli  -è  chiamato 
da'Sistem.  JBystrix  cristaia. 

Ve  n*ha  un'altra  specie  che  ra  vagan- 
do la  notte ,  che  ravvolge  la  coda  am  ra- 
mi per  non  cadere,  che  scocca  le  spine 
contro  rinimicoda  non  potersi  più  estrai*- 
re  ,  e  si  chiama  in  sistema  Syslrix  pre- 
hensilis, 

Biccio  o  Porco  spino  o  spinoso  è  «m 
Animale  qnati  simile  ali*  ilitrioe  ,  «pars^ 
tatto  il  corpo  di  acolei  ;  irato  si  «ootrae 
àneh*  esso  in  f|lobo ,  ed  è  chiamalo  dk^Si- 
tlematici  Erìnaceus  Europeeus, 

PORÈSSA ,  t.  £  T.  de*  Pese.  Chiamasi  con 
tal  nome  la  Femmina  del  Granchio  Ca$lr 
•€er  Pagurus.  \,  Gbaitcipoiio. 

PORÈSSA  SALVXdEGA»  s.  t  T.  de'Pi^ 
tcat.  Specie  di  Granchio  marino  a  cod^ 
-corta,  detto  da'  Sfstem.  Cancer  Poressa, 
Olivi.  Esso  ha  il  corpo  o  sia  il  torace  ova- 
le da  ciasY^n  lato,  con  quattro  pieghe  ^ 
V  estremità  delle  mani  nere.  Abita  tra  i 
tatti  del  litorale  della  laguna. 

PORETO ,  s.  m.  Piccolo  porro  ,  cioè  Piò- 
cola  escrescenca  dura  die  formasi  in  pel- 
le. V.  Poao. 

PoRBTi  na  LA  PBLB,  PoTctto^  dim.  di 
Poi*»,  Piocolo  meato.  V.  Poro  nel  secon- 
do signiC 

POREZZOLO,  s.  m.  T.  degli  Erbolaì,  C/- 
cerbita  e  Terracepola,  Erba  delta  dai  Si- 
stem.  Sonchus  oleraceus  ,ÌÀnD,  varietas 
/cem.  Pianta  lattiiginosa  con  tronco  ramo- 
so, fistoloso ,  che  si  mangia  ancora  in  in- 
salata. 

PORIZIÒL,  s.  m.  (coUa  a  dolce)  yoce  anL 

V.  PvAÀSBffB. 

PORO  ,  s.  m.  Porro.  Porri  diconai  anelle 
piccole  rscrescensè  dttre  tonde  e  prive  di 
dolore  che  nascono  per  lo  più  nelle  ma r:i 
e  si  dicono  anche  rerruche.  V.  Ebba  aa 
9ova. 
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PoBi  DB  LA  nLE  ,  Pori ,  Piccoli  rae«ti 
delU  pelle  e  della  cotenna  dove  svapora  il 
corpo  ;  come  anche  si  dice  de*McaU  degli 
alberi  e  delle  piante,  e  generalmente  d'al- 
tri corpi  e  d*  altre  cose. 

Porro,  Pianta  del  genere  delle  Cipolle, 
conosciuto  da*Sistem.  col  nome  di  àllium 
porrum.  Sì  fa  nelle  vivande  le  stesso  oso 
del  Porro  come  delle  Cipolle^  dicest  anche 
Porrino  •—  Poito  oapiuiio  si  chiama  quel- 
lo che  ha  il  capo  grosso. 

Porro  sahutico  o  Am^lepras9y  detto 
io  Toscana  Por  randello  o  Porro  di  vìgna^ 
è  una  specie  di  Porro  che  ha  Jo  slesso  sa- 
.  ^re  deir  altro  ,  ma  è  assai  più  duro  da 
masticare,  «  d*«dor«  mollo  acuto.  Egli  è 
.chiamato  da' Botanici  AUium  vineaìe. 

&UDicXa  o  CAvXa  i  voai ,  Eradicare  i 
porri  o  le  verruche  ^  Curarle. 

NOL  ZB  AVDÀ  VBB  VOOIB  DB  POBO,  LoGUZ. 

£im.  e  fi^.  Non  andò  per  pigliar  aria; 
Non  ci  andh  per  nulla  o  per  poco  ,  Diccsi 
di  Chi  si  porta  In  un  luogo  ad  effetto  di 
lare  qualcne<;osa  importante. 

POROFIGO,  s.  m.  Condiloma^  s.  f.  Ferra- 
xa  gallica^  Escrescenza  carnosa  che  nasce 
altrui  sul  pene  per  morbo  gallico. 

Porro^cOj  T.  Chirurgico,  dicesi  a  Sor- 
ta di  tumore  come  il  ileo  die  talvolta  vie- 
ne alle  emorroidi. 

PDRÒNI,  s.  m.  Voce  del  ConUdo  o  Foiroz 
pB  LA  BOTA  chiamasi  la  Feccia  del  9Ìnoy 
€Ìoè  Quella  che  rimane  nel  fondo  della 
botte ,  consumato  il  vino ,  e  che  si  distilla 
per  farne  acquavite. 

PORTA ,  s.  £  Coscio  ed  anche  Porta  ^  si  di- 
ce delle  Case  —  Porta  ,  dicesi  più  pro- 
priam.  quella  delle  Chiese  e  delle  Città. 

U  ugnarne  che  chiude  la  porta,  dicesi 
Imposta  y  e  Imposta  se  sono  due  parti  ^  e 
tutte  due  le  parti  unite.  Impastatura» 

SoGXia  9B  SOTO  DB  LA  BOAT  A  ,  SogUu, 

?  nella  che  si  calca  col  piede  in  passando. 
.  SoGiBa  —  SoGiBa  DB.  soBA,  Architrave^ 
La  parte  che  sovrasta  alla  soglia  •—  Ertb 
9B  LA  PORTA ,  Stipiiif  Membri  delPuscio 
che  posano  in  sulla  soglia  e  reggono  l'ar-' 
«hi  trave. 

Porta  dbx  arv bri  ,  Sporidio ,  si  cfaia- 
tna  r  Imposta  degli  armadìL 
Porta  db  strada  ,  Porta  da  via. 
Porta  in  baitda  ,  Porta  del  fianco  o  la- 
éerale^  La  porta  non  maestra. 

AVBB  VORTA  A¥VRTA  ,  d^ttO  fig.  ÀVeTC 

scala  franca y  cioè  Passo  libero,  libertà 
di  anctar  o  di  «lare. 

.  Chiavar  a  ia  bortb  ,  dicevasi  Una  mi- 
tura  disciplinare  o  di  gastigo usata  ne'tem-^ 
BÌ  Veneti  dai  Consigli  di  quaranla  e  dalle  * 
Magistrature  contro  qualcne  Forense  o  al- 
irinicnti  contumace  per  essere  formalmen- 
te redarguito.  Il  quale  citato  doveva  pre- 
sentarsi ogni  mattina  all'  ora  di  terza  al- 
r  uscio  o  porta  della  sala  o  stanza  dell*  Au- 
torità, e  rimanervi  ad  arbitrio  di  essa  per 
molte  ore  e  ricomparirvi  per  molti  giorni 
di  seguito.  Quando  si  chiamava  alla  Bus- 
sola, s'inieadeva  dinanzi  ai  Capi  del  Con- 
siglio de' dieci.  V.  BbssoLA. 

ChiapXr  la  porta.  Maniera  fara.  che 
vale  Andarsene^  Fueeirsene  da  un  luogo 
•ve  si  teme  restando  di  qualche  jpericolo. 
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SbbXr  la  bobta  nr  tbl  muso  ,  Dar  del 
mostaccio  neft  imposta  ;  Serrar  la  porta 
in  sulle  calcagna  f  in  faccia.  ' 

SvBiriBR  su  LA  borta  ,  V.  Sbbitbbr. 

Trotar  la  borta  sbroda  ,  Trovar  F  li- 
ccio ghiacciato ,  chiuso  o  fitto  con  uu 
Iraccio  di  chiavistello  ;  Trovar  t  useio 
impr&nato ,  Dicesi  quando  alcuno  va  per 
entrar  in  un  luogo  e  non  gli  riesce. 

Star  imrAirDO  la  vorta  ,  Far  pilt^stro 
o  pergola^  Menarsi  t  agresto y  vagliono 
Non  aver  da  (kr  nulla ,  Slare  oiioso. 

TbgnVr  la  porta  db  la  botbga  nr  itn- 
SA ,  Stare  a  sportello^»  Come  si  fii  ne*gior- 
jii  feslivL 

TiRARSB  LA  PORTA  BRIO,  Tirar  a  se  la 
porta  ^  Tira  a  te  la  por/a ,  Yale  Chiudila. 

PoRTB  d'uit  fiumb,  Sostcgno  o  Callo- 
ne,  chiamano  gti  Idraulici  una  Fabbri- 
ca, che  attraversando  un  fiume  o  un  cana- 
le, serve  a  frenare  la  velocità  del?  acqua 
e  a  sostenerla  per  comodo  della  navigazio- 
ne; il  qual  Sostegno  si  chiude  con  impo- 
ste duplicate  ,  che  si  dicono  Portoni  o 
Ventole  — -  Cateratta ,  chiamasi  1*  Aper- 
tura fatta  all'argine  d' un  fiume  per  pi- 
gliar l'acqua  e  mandarla  via  a  sua  posta, 
che  anche  dicesi  Diversivo  —  Cateratta 
a  ventola  è  quel  Manufatto  di  legname 
mastiettato  e  congegnato  sui  gangheri  che 
-s'apre  e  chiude  a  roggia  di  valvola,  cioè 
che  trasmette  l' acqua  da  una  parte  sola  , 
-e  la  impedisce  e  trattiene  all'  opposto  — 
Cateratte  possono  dirsi  nei  Sostegni  quel- 
le aperture  che  vi  sono  ai  portoni ,  le 
quali  servono  a  far  entrar  l' acqua  nella 
tx>nca  o  à  farla  uscire  —  Conca  del  soste- 
nOf  dicesi  al  Fondo  del  sostegno  messo 
ra  i  due  portoni  ov'è  ritenuta  l' acqua. 

PORTX  ,  Portato,  add.  di  Portare. 

PortX  a  9UALG08SA ,  IncUnato  ;  Accli- 
no  ;  Dedito;  Propenso  ;  Portato  a  qual" 
che  cosa  ;  Rotto  ad  alcuna  cosa, 

PortX  pbr  bl  brodo,  V.  Brodo. 

PortX  pbr  I  Frati  ,  Frataio  —  PortV 
»BR  I  pRBTi ,  Pretaio ,  7.  SfbgatX. 

PortX  pbr  lb  Muxbghb  ,  V.  Muitb- 

PortX  pbr  lb  Cmibsb  ,  Chiesolastico  , 
Colui  che  le  frequenta. 

Porta  pbr  i  fruti  ,  V.  Fruto. 

PortX  pbr  lb  Done  ,  Femminacciolo  ; 
Caprone;  Cavallino,  Y.DoiiBTAe  Gali- 
hbta. 

PortX  pbr  lb  Zb^ttildoicb,  Gentildon-' 
naiof  Colui  che  le  frequenta. 

PobtX  pbr  lb  Massbrb,  Fantaioy  Amo- 
roso delle  Fantesche. 

PortX  pbr  i  Cava^.!  ,  Cavallaio ,  ed  è 
¥oce  FiorcRtina. 

PortX  pbr  la  Musica  ,  Musicaiuolo, 
PortX  pbr  i  libri,  Y.  Libro. 

PortX  pbr  bl  paic.  Essere  sparapane^ 
Aver  a  gozzo  panaio, 

PortX  pbr  la  gubra,  Bellicoso;  Belli' 
gero;  Armigero. 

Porta  pbb  z  fiori,  Y.  Fior. 

'  PortX  pbr  z  so  fioi,  Invasato;  Rapi- 
to ;  Imbecherato  ,  Imbriacato  dall'amor 
de*  figlinoli,  che  anche  dicesi  Imhrogiot- 
ùto. 


s 

Ir 


POR 

'  PortX  pbr  dar,  Facile  a  menar  le  mar 
ni.  y,  MÀiTRsaby. 
'  PortX  pbr  strapabbXr,  Adontoso, 

PortX  atorno  ,  Scorbacchiato;  Scor- 
nacchiato, Scornato,  Svergognato,  Shef- 
fato. 

PortX  viAt  dai  so  gusti  ,  Assorto  in 
pensieri  dilettosi ,  cioè  Profbndamenle 
immerso ,  applicato  con  l'animo. 

PORT ABXlE  ,  s.  m.  T.  Mar.  PortapalUy 
Pezzo  di  tavola  grossa  e  lunga  che  si 
adatta  ai  bordi  d' un  bastimento  ila  guer- 
ra ,  ove  sono  incavati  de'  buchi  concavi 
ne' quali  stanno  disposte  e  preparate  le 
palle  di  ferro  per  averle  pronte  al  bisogno 
e  caricare  <!'  artiglieria. 

PORTABOZZE ,  s.  m.  Portafiaschi,  Pa- 
niere o  simile  strumento  per  oso  speciale 
di  portar  fiaschi.  Y.  CAvsrBTA* 

PORTABOZZÈTE  ,  s.  m.  Panieroncino 
•da  ampolle ,  si  trova  nell'  Alberti  Enciclo- 
pedico alla  voce  Panieroncino:  Arnese  di 
metallo  a  talvolta  di  terra  colia  ohe  porta 
unite  due  boccette  oii  ampolle  d'olio  e  ace- 
to per  uso  della  mensa. 

PORTABOZZONl,  s.  m.  Tondino  o  Vas- 
soino  da  bottiglie'. 

PORTACAiN  ,  s.  m.  Lavamane  ,  Arnese 
con  tre  piedi ,  sopra  cui  posasi  la  catinel- 
la per  lavarsi  le  mani. 

PORTACAMPANELE ,  Y.  in  Bria. 

PORTACENGIÒN ,  s.  m.  T.  de'  Carrado- 
ri.  Ponticello ,  Specie  d'arco  fermato  con 
due  viti  sulla  stanga,  in  cui  passa  il  so- 
praspalle del  cavallo. 

PORTACIGXRO  ,  j.  m.  Chiamasi  quelU 
Specie  di  cannetta  fatta  d'ambra  o  d'ar- 
gento o  d' altro  metallo,  la  quale  adattan- 
dosi ad  un  lato  del  CigXro,  gli  serve  d'im- 
boccatura per  comodo  di  pipare  più  de- 
t;entemente. 

PORTXdA,  s.f.  Por/a/d,  TenuU  ,  Quan- 
tità che  cape  un  recipiente. 

Porta  DA  d-ujta  botb  ,  Tenuta  ;  Caper 
•cita. 

PortXda  d'uba  iTAVB,  PoTioMa,  11  ca- 
rico ola  tenuta  delle  navi,  che  si  compu- 
ta a  botti  o  tonnellate.  La  botte  si  calcola 
venti  barili,  ognuno  di  libbre  cento, on- 
de la  botte  ruulta  di  libbre  aooo.  La  na- 
ve da  gueiYa  ne  porla  6oo.  e  più  ,  e  la  Ca- 
racca anche  looo.  La  Tonnellata  è  uiu 
misura  presso  poco  equivalente  a  qufUi 
delle  botti. 

Portata  di  Marinaro  o  Canterata  ili- 
cesi  a  Quella  quantità  di  mercanzie  o  di 
provvigione  che  ogni  Marinaro  ha  diritto 
di  portarsi.  Y.  Mbsa. 

PortXda  db  filo,  Paiuola,  Quantità 
di  filo  che  forma  una  delle  partì  in  che  è 
divisa  la  tela. 

PortXda  d'  utta  bala.  Portala,  Detto- 
mi nazione  del  peso  della  palla  cke  po^ 
portare  un  pesio  d'artiglieria. 

PortXda  ,  parlandosi  pur  deBe  palle ,» 
Passata,  si  dice  Lo  spasio  percorso  dalie 
palle,  dalle  granate  e  bombe  dalla  boera 
del  petso  che  le  caccia ,  sino  al  luc»go  do- 
te non  fiinno  piti  eCfelto. 

PortXda  db  butx  nf  to&a  .  Portate  i 
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Secata;  Servito '^  Messa  ò  Messo ^  Co- 
perta o  Mata  di  vÌTande  »-  PoatXda  db 
vauT!,  //  ser9Ìio  dellef tutte, 

Esssa  A  poatXda  ,  Ksser  a  portata,  va- 
le Esser  in  opportunità  di  tempo  o  di  co- 
sa o  di  luogo  y  in  acconcio. 

PORTADÒR,  vcrb.  m.  Apportatore*^  i?e- 
catore-,  Adducitore, 

PORTADÙRA  ,  $.  £  Port»  j  Portatura  j 
Recaturaj  11  portare. 

P0RTAFOGIO-.  t.  m.  Portafogli,  Voce 
deir  oso.  Arnese  per  lo  pia  di  cartone ,  in 
cui  si  mettono  i  fogU  per  poterli  portare 
seco  senxa  smarrirgli  o  guastargli. 

PURTAGÒTI,  s.m.  Tondino  o  Fassoino 
da  i>icchieri, 

PORTALÀPIS,  s.m.  Matitatoio,  Cannaci 
eia,  iu  cai  si  ferma  la  matita,  il  ^esso  o  il 
carbone  per  uso  di  disegnare. 

PORTALET£R£,s.  m.  Portalettere  o  Cor- 
riero, 

PoBTALSTBBB  AXOBOSS,  PortapolUy  Vo- 

oe  di  gergo.  Fare  il  portapollL 

PORTALÙME ,  s.  m.  Lucerniere^  Piede  di 
legno  iu  coi  posa  la  lucerna. 

PORT  AMICHI  A,  V.  Bvtatogo. 

PORTAMOCHÈTA ,  $.1  Navicella -,  Fas- 
scino  delle  smoccolatoie  ,  che  a  Roma  si 
dice  Porlasmoccolatoie, 

'ORT AMORSO,  s.m.  Parte  della  briglia. 
y.  BaiA. 

»ORTANTIN,  s.  m.  Portantino  e  Segget- 
fiere.  Colui  che  facchìnrggia  colla  portan- 
tina o seggetta, che  dicesi  anche  Lèttighie^ 
ro  o  Lettighiere  e  Lettichiero  e  Bussolanr 
te, 

ORTANTÌNA,  s.  f.  Portantina,  Quasi  se- 
dia portatile  con  due  stanghe,  detta  anche 
Bussola  e  Seggetta.  Arnese  noto ,  benché 
poco  usato  in  Venesia. 

ORTAPÈNE,  s.  ro.  Pennaiuolo,  Stru- 
mento a  guisa  di  bossolo ,  da  tenervi  le 
penne  da  scrivere. 

DRTXQUA,  V.  BlGOLANTB  e  AgOARlbL. 

ORTAR,  s.  m.  Voce  da  noi  usala  parlan- 
do d*  una  Sposa ,  El  so  portar  ,  Le  Dhno- 
roy  Quegli  arnesi  che  si  danno  alla  spc»sa 
qaaucrella  se  ne  va  alla  casa  del  Marito. 

£l  poatXr  db  13  DOTTB  GRAViB ,  Gesta- 
zione, T.  Fisiologico,  Il  tempo  della  gra- 
lidanza  di  tutte  le  femmine  in  generale. 
F.  in  Portar  rerbo. 

Nato  a  vy  portar,  Binato;  Nato  a  un 
ìortatOy  a  un  parto,  a  un  corpo,  si  chia- 
na ciascuno  di  due  o  tre  gemcllL 

)RtXr  ,  V.  Portare,  Recare  ,  Addurre. 

Portar  a  cava  loto  ,  V.  A  cavalo. 

Portar  atobno  qualcux  ,  detto  figur. 
corbacchiare  alcuno^  Ridire  i  fatti  di 
jcsto  e  ili  quello  per  islrap/rawrlo— So- 
ffre rate  Palesare  gli  altrui  errori  o  ma- 
fatic, 

Farsb  portar  a TORifo,  Farhelìu  tapiaz- 
t ,  iajesta ,  la  contrada ,  Diersi  auando 
n  riie  che  sia  per  lo  più  improprio  si  dà 
alrria  di  discorso  o  di  far  correre  il  po- 
»lo.  Dar  che  dire;  Andare  o  Esser  por^ 
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tato  in  hocca  o  per  le  bocche  ;  Dar  mate' 
ria  a^  gracidatori  j  a*  borbottatori 

Ì'ortXr  bbiv  I  80  Airi ,  Portar  hene  gli 
anni,  vale  Essere  prosperoso  in  età  avan- 
zata. 

Portar. aB3r  una  crbatura^  Portare,  si 
dice  del  Tenere  le  femmine  nel  ventre  lo- 
ro o  del  condurre  a  bene  il  parto. 
PortXb  da  Erodb  a  Pilato,  T.  Erodb. 
PortVr  db  zoRuro  nr  zoruto,  Allungare 
da  dì  in  dì. 

Portar  db  l*aqua,  parlandosi  di  vino. 
Portare;  Comportare ,Dìctii  della  auan- 
tilÀ  sufficiente  d*  acqua  che  può  meschi  ar- 
si col  vino. 

PortXr  ubi  vscomom ,  Portare  briga , 
incomodo,  spesa  etc.  Cagionar  briga  tic. 
PortXr  pora,  Asportare  o  Esportare, 
T.  ideila  Politica  e -del  Commercio,  Tra- 
sportare in  altro  Stato  le  derrate  e  le  mer- 
canzie del  paese  5  e  quindi  Asportazione 
o  Esportazione,  dicesi  T  Azione  di  aspor- 
tare. 

PortXr  torà  bl  ccLO,lq  stesso  cheToR- 

8B  o  Catarsb  dai  prbscht,  Y.  Fresco  add. 

PobtXr  pora  Vito ,  Liberare  o  Sanare, 

Liberarlo  da  qualche  sventura  o  malattia. 

Portar  pora  hbto  ,  lo  stesso  che  Imbro* 

cXr  ,  V. 

PortXr  guauvo  o  Portar  drbto  ,  Por- 
tar pari  che  che  sia ,  vale  Trasferire  una 
cosa  in  maniera  che  non  penda. 

PortXr  in  carbgmeta,  V.  Carbgbbta. 
Portar  i  pbcai  drx  altri,  V.  in  Pbca. 
Portarla  in  bbn,  Arrivar  bene,  vale 
Capitar  bene,  Uscire  a  bene. 

PortXr  L*AQUA  co  lb  rbchib,  V.RBCiHrA. 
Portar  QUALcbir ,  detto  fig.  o  PortXr  nr 
palma  db  uan  ,  Portar  altrui  in  palma  di 
mano,  vale  Proteggerlo,  Favorirlo. 

No  portXr  jv  pazza  A^iriasbir,  Giitare 
il  giacchio  tondo  ,  Non  aver  riguardo  a 
chi  che  sia  ,  trattando  tutti  in  un  modo. 
PortXr  in  sbtb  cibu  o  a  lb  stblb,  Ce- 
lebrare a  cielo  ;  Mettere  in  cielo  ;  Mette- 
re alcuno  o  alcuna  cosa  in  paradiso;  Tor- 
re in/ino  al  cielo  con  lode. 

Portarla  cmXoA  o  alta  ,  Portarla  al- 
ta ,  vale  Proceder  con  fasto ,  Esser  altiero. 
Essere  baldanzoso  della  sua  probità  e  del- 
la sua  onoratezza,  vuol  dire.  Geloso  del 
proprio  buon  nome.  V.  CoetesXn. 

Portarla  da  zovexb,  Far  il  giovane  o 
Portarla  da  giovane,  cioè  Voler  far  cose 
da  giovane  quand*  uno  è  vecchio. 

Portarla  fora  neta  ,  Uscire  pel  rotto 
della  cujfia  -,  Liberarsi  senza  spesa  o  no- 
ia ;  Mangiare  il  cacio  nella  trappola , 
tolta  la  mrtaf.  dal  topo,  Uscir  frliceuiente 
dal  pericolo  o  da I F  imbarazzo- i9^a6e/Mr- 
ei  a  alcuna  cosa.  Sbarazzarsene,  che  di- 
cesi  anche  Andare  o  Uscir  netto,  V.  Su- 
garla, in  SugXr. 

Portarla  nv  pasb  ,  Comportare  ;  Sop- 
portare-, 7o//erare,  Non  si  alterare  di  quel- 
la tal  cosa. 

Portar  lb  brachbssb.  Portar  i  calzoni, 
detto  iig.  Far  da  padrone.  Voler  signoreg- 
giare. 

PortXb  per  violb  ,  V.  Mandar  da  Ero- 
de A  Pilato  ,  in  Erode. 

Portarsc  ben  o  mal  ,  Portarsi  bene  o 
malcy  vale  Diportarsi,  Condursi:  dicesi 
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del  Costume  e  della  condotta  morale  o  del 
Modo  di  regolarsi  in  un  affare  —  Coxb 
bb  pòrtblo  db  salute?  Come  sta?  Sta 
berne?  Come  va  la  salute/, 

P0RTAR8B  A  QUALCHE  LOGO,  Condursi  a 
gualche  luogo ,  Avviarsi  ed  arrivarvi. 

PortXr  via,  Bupire;  Bubare;  Portar 
9Ìa  —  PortXr  via  bl  coRBAm  o  le  spale. 
Involarsi;  Fuggire^  Sottrarsi. 

Portarsela  via ,  Allacciarsela',  Allac- 
ciarsela via  osw.  Cavalcar  la  capra,  La> 
sciarsi  dar  ad. in  tendere  una  cosa  per  Tal* 
tra* 

PortXr  u.va  r^sòn  o  un  passò.  Addur- 
re^ Allegare  una  ragione;  Citare  un  pas^ 
so. 

PortXr  un  colpo  a  QUALcbir,  Tirare  • 
Dare  un  colpo. 

Farla  portXr  a  uno  ,  Far  tener  T  0^10 
a  uno^  Farlo  filare-.  Farlo  star  al  filato- 
io; Farlo  frullare;  Tener  uno  a  segno» 

La  legb  porta  (Maniera  introdotta  do- 
po la  rivoluiione)  La  legge  contiene,  prc 
scrive,  ordina,  ingiunge,  vieta  e  simili. 

No  porta  la  spesa  ,  Non  compie;  Non 
torna  o  Non  torna  a  conto'^  Non  porta  il 
pregio, 

TornXr  a  portXr^  Biportare;  Biarre- 
care.  Portar  di  nuovo. 

PORTASCARTOZZl,  s.m. T. Mil.  Cartoc- 
ciere,  Specie  di  tasca  di  cuoio  in  cui  si  ten- 
gono i  sacchetti  da  caricare  i  cannoni. 

PORTASPERÒN  ,  s.  m.  T.  de'  Calaohi  , 
Forte  di  suolo.  Pezzo  di  cuoio,  che  si  met- 
te iuori  nella  parte  deretana  «dello  stivale 
dove  si  ferma  lo  sprone. 

PORTASTANGHE,  s.  ».  T.  de'Sellai,  i7eP'- 
sistangkette.  Maglie  di  corda  fuissate  nel- 
la campanella  della  cavezza ,  che  reggono 
le  stanghette  de*  cavalli  «he  si  conducono 
aocoppialì. 

PORTATARÌNA ,  s.  £  Trespolo  o  Cerchio 
d*  argento ,  di  stagno  etc.  per  porvi  i  piat- 
ti su  la  mensa. 

PORTATIRANTI,  s.  m.  T.  dc'Sellai,  Beg- 
gìlirelle  ,  Quel  cuoio  che  partendosi  dalla 
groppa  del  cavallo  regge  la  tirella. 

PORTAVENTO,  s.m.  Calza  o  Portavento, 
Pezzo  di  panno  attaccato  alle  coraamlfse 
che  piglia  il  vento, 

PORTA  VIVANDE ,  V.  Vivandiera. 

PORTAVO  VI,  s.  m.  Uovarolo,  Vasetto  so- 
pra  cui  si  pongono  le  uova  cotte. 

P0RTE6ÀL,  s.  m.  Portico  grande.  V.  Bar- 

CBBSSA. 

PÒRTEGO,  s.  m.  Portico  e  Sala,  Luogo 
principale  e  più  vasto  della  casa. 

Portego  da  basso.  Androne,  Andito 
terreno  per  Io  quale  dalFuscio  da  via  smar- 
riva ai  cortili  delle  case. 

Portego  scuro,  detto  di  gergo,  inxìe  Cu- 
lo^ Deretano, 

PORTELA,  s.  f.  Por/e//a  e  Portello,  Pic- 
cola porla. 

Poatbla  da  carozze,  d* organo,  da  ar- 
MBRi  e  simili,  Sportello.  V.  Carozxa. 

Portela  del  còtbgo,  V.  Còtbgo. 

Portele  d*  u.v  quadro  ,  Portelli  o  Spor- 
telli, si  dicono  quelle  due  Porticciuole,che 
si  mettono  ad  un  quadro  o  simile  per  ri- 
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coprirlo  e  difeoderne  la  pittar».  Sono  ftU- 
ti  auche  delti  Ale  ed  Alle. 

PORTELO ,  f.  0.  Sportello  f  Utcetto  in  àl- 
cune  porte  grandi  ^  e  T  Entrata  delle  bot- 
teghe tra  r  an  mnricciuolo  e  1*  altro. 

Portianuola  y  chiamasi  Una  delle  por- 
te minori  della  Città. 

PoaTBLo,  detto  in  T.  agr.  Adito  o  Far- 
ce, Dicesi  qneir  Apertura  che  si  Fa  n^'IIe 
siepi  —  Calla  o  Callaia ,  t^uelF  apcriura 
bassa  che  si  fa  nelle  siepi  per  poter  entra- 
re nel  campo.  —  Guaio ,  dicesi  a  Quel- 
la apertura  o  rarco  che  si  fa  rompendo  la 
siepe  o  il  muro  per  entrare  col  carro  nel 
campo. 

Portali  o  Spostali  dbi  CAwbin,  T.Mar. 
Portelli,  Fori  quadrati  per  cui  i  cannoni 
d'una  na^e  sporgon  fuori  k  bocca. 

Ybhzbb  sl  tortblo  o  Far  tassar  »br 
BL  portalo  ,  Sporiellare ,  Aprir  lo  «por- 
tello. 

PORTENTO,  s.  m.  Portento,  Voce  cV  è 
in  grand*  uso  4r a  noi  nel  suo  naturale  si- 
gn.  di  Prodigio  o  di  Cosa  mara?ìgliosa  e 
che  ha  molta  affinità  con  quella  di  Ora- 
colo. 

Mio  pio  xb  u.t  portritto  ,  Mio  figlio  e 
una  maraviglia;  Ha  un  talento  prodigio' 
so;  E  €usennato  come  un  vecchio;  Ha 
una  saniti  senza  pari  e  simili. 

A  sBirriRLo  a  tablXb  bl  xb  -gir  portbit- 
To,  Egli  ha  una  facondia  prodigiosa; 
Egli  e  un  fiume  a  eloquenza;  Parla  che 
incanta. 

Saria  uir  poBTBirro  sb  podbssb  aritXr 
A  wutìn  STA  LBBiò.v,  Sarebbe  un  prodigio 
j*  io  potessifinire  questa  lezione. 

PORTIÈR,  8.  m.  Portiere;  Ostiario,  Co- 
lai che  sta  alla  portiera,  ed  è  Famiglio  o 
Serro  d*an  Alagistrato. 

Capoportibr,  Masirusciere;  Capo  por- 
iiere. 

PORTIERA,  s.  f.  Portiera,  Paramento  di 
drappo  o  d'altro  che  serre  per  mettere  al- 
le porte  e  riparai'le. 

dotto  il  nome  di  Portiera  ora  più  comu- 
nemente conosciamo  quell'imposta  d'uscio 
più  gentile  e  pia  ornata  di  quella  che  chia- 
masi Porta;  e  dassi  più  specialmente  que- 
sto nome  alle  imposte  di  legname  di  noce 
o  di  ciliegio  -o  d'  altro  legname  più  ricer- 
cato, impiallacciate  o  «io, -ed  adorne  per 
lo  più  di  specclii  con  o  sensa  foglia. 

Portibra  db  ls  gabobsb,  Sportello. 

PORTINÈR ,  s.  m.  Portinaio-^  Portinaro; 
Portiniero,  Custode  della  porta  —  Navi- 
chiere,  ed  anche  Passeggiere  o  Passeg- 

fiero,  dicesi  Colui  che  passa  le  genti  in 
arca. 
CASiARbr  DBL  PoRTiirBR,  Pcrterìo^  Spe- 
cie di  ricetto  che  si  pratica  alle  porte  di 
alcuni  Coa?enti. 

PORTO  ,  s.  m.  Porto ,  Imboccatura  di 
mare. 

Porto  D*inr  piukb,  Passo,  «i  dice  al 
Luogo  donde  si  PRSsa.  detto  anche  Tra- 
passo; Passaggio;  Via;  Valico;  Traget- 
io.  ' 

ChiapXr  porto.  Pigliar  porto,  vale  En- 
trare nel  porto,  Fermarsi  nel  porto. 

EssBB  A  ao2r  pobto^  Essere,  Condursi 
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•  Venire  a  buon  porta.  Essere  a  baon  ter- 
mine. 

PORTOGALO,  y.  NabaWza. 

PORTOLXn,  s.  m.  hrtolano^  Portulanó, 
Libro  di  carte  geografiche;  marittime  ad 
uso  de'  naviganti,  ove  %odo  descritti  i  por- 
ti del  mare  e  per  messo  di  ]inee  rette  in- 
dicati i  venti. 

T0RT0LXTE,T.  de' Pese.  Così  si  chia- 
mano  certe  Barchette  da  trasporto  che  st* 
guono  la  Tartana  con  cui  si  pesca ,  e  por- 
tano poi  il  pesce  alle  piazze  marittime.     , 

PORTULACA,  #.  £  T.  degli  Erbolai,  Por^ 
cellana.  Erba  nota  di  sapor  aci*e  che  ger-r 
moglia  sparsa  per  terra,  detta da'Sistem. 
Portulaca  'oleracea^ 

PORZER ,  y.  SpomzBB. 

PORZIO^,  dicesi  dagli  idioti  per  Propor- 
zione   A  PORBlbir  DB  <QUBLO  NO  l'b  GXBX- 

TB ,  A  proporzione  o  A  comparazione  di 
quello  non  vai  nulla. 

PORZIOTVÈTAy  s.  C  Porzioncella,  Picco- 
la porzione* 

POSDImXn,  Posdomane  e  Posdomani 

PÒSEIVA ,  s.  f.  T.  de'yetturali ,  Straccate, 
Arnese,  che  appiccato  al  basto  fascia  al  di 
dietro  i  fianchi  della  bestia  e  si  pone  inve- 
ce di  groppiera. 

Posola,  poi  si  dice  quel  Sovalto,che  per 
sostener  lo  straccale  s' infila  ne' buchi  del- 
le sue  estremità  e  si  conficca  nel  basto. 

POSPÒNER,  T.  Posporre,  Metter  dopo. 

POSSXdA  ,  s.  f.  Posata. 

Bona  possaba  ;  dicesi  &m.  e  fig.  di  Uo- 
mo e  vale  Mangione  ;  Papolone  ;  Dilu' 
vione;  Che  ha  il  cardo  o  il  pettine;  Gran 
mangiatore. 

POSS  ADÌNAV  i.  f.  Posatuccia  ,  PiccoU  po- 
sata. 

POSSANZA ,  s.  f.  yoce  dm.  Alterigia;  Fa-   * 
sto;  Arroganza;  Soperchieria. 

POSSATIÈRA  ,  s.  £  lo  stesso  che  Cobtb- 

UBRA  ,  y. 

POSSESSO ,  s.  m.  Possesso,  T.  legale. 

AutdXr  al  possbsso  d'oxa  rbditX,  Adi- 
re una  eredità,  T.  de' Legisti. 

Dar  bl  possbsso  o  Mbtbr  al  possbsso. 
Insediare  alcuno.  Metterlo  al  possesso  di 
•che  che  M—Immettere  alcuno  in  posses- 
so, si  riferisce  al  possesso  provigionale  che 
si  dà  ad  alcuno  di  qualche  cosa  ;  e  quindi 
immissione  provigionale. 

Dbsturbàa  zl  possbsso,  Turbare  ilpos- 
■sesso  o  la  possessione,  T.  legale 5  e  clicc- 
ai delle  cose  immobili. 

GhiapXr  possbsso  soia  db  uifo ,  Pigliar 
campo  addosso  a  uno,  vale  Prender  rigo- 
glio e  maggioranza  ^-  Aver  regresso  ad'- 
dosso  a  uno ,  vale  Un  certo  ardire  ed  au- 
torità sopra  ad  una  persona. 

Aybr  vn  cbrto  possbsso  ,  Aver  certa 
franchezza  o  disinvoltura;  Stare  in  sul 
grave,  o  in  sul  mille  o  in  gota  contegnajl 
Aver  una  certa  alterigia. 

POSSESSO,  add.  Posseduto,  dà  Possede- 
re. 

POSSESSÒRA,  (coU'o  stretto)  t.  £  Po«- 
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«eiIc^rtce,Si  dice  la  Femmina  che  lossi^ 
de. 

POSSIDENTE ,  s.  m.  Possidente  e  Poi/s. 
dente ,  Quegli  che  possiede. 

Bbati  I  possiBBjrxT,  Chi  e  in  tenuta 
Dio  r aiuta,  Prov.  per  dinotare  che  Chi 
è  in  possesso  è  a  miglior  conditioDc. 

POST,  y.  Maitb. 

POSTA  (coll'o  stretto)  s.£  Poste  (coll'o 
largo  )  Luogo  de'  cavalli  che  ti  pre ndoos 
per  Tiaggiare. 

AwoXr  pbr  la  post»  o  -pbr  ib  poin. 
Andare  o  Viaggiare  per  cambiatura  0 
per  la  posta  o in  posta  — -  4wiarsi  peri» 
poste,  detto  fig.  si  dice  de'MalatigraTiche 
sono  in  pericolo  di  morir  tosto. 

AvdXb  pbr  la  posta   PB   li  LUBAGSt, 

detto  pure  metaf  Andar  nelt  un  vie  uno^ 
Anfanare;  Dare  una  lunga;  Far  pasto 
di  picca;  Indugiare;  Trimpellare j  Es- 
ser pia  lungo  o  maggiore  ene  U  talfUto 
santo. 

Posta  db  lb  uttbrb  ,  Posta, 

Posta  da  orno.  Bottega  dove  si  Tfsde 
olio  a  minolOL 

Posta  da  tra» ,  Pósta,  T.  de'  Caccìi- 
tori,  Quel  luogo  dove  si  vuol  porre  il  cac* 
ciatore  per  cacciare. 

Posta  j>bl  cait.  Ferma ,  Diciamo  il  ftf* 
marsi  che  fanno  i  cani  da  caccia  quiodo 
trovan  le  quaglie  o  simili  —  Ca!C  w  »• 
STA ,  Bracco  da /èrma. 

Posta  ,  in  T.  di  Giuoco  dell'  Osibct  « 
simili,  Puglia,  dicesi  il  Corpo  di  óòdK 
ai  mette  nd  piatto  per  premio  di  dii  ^ib- 
ce.  Pùsia,  si  dice  il  Numero  de  danari  che 
si  giuoca  in  un  tratto  solo  «—  CaigU  u 

POSTA  ,  y .  CaRgXb  ,  V.  PtJGLlB. 

Posta  tbchia  ,  T.  de' Bottegai,  Àm^ 

tore  vecchio^  Levatore,  y.  Atestòi. 

Aposta  o  A  posta,  A  postaeApposta; 
A  bella  posta;  A  sciente;  A  hello stm 
A  partito  preso;  Ex  proposito ^  Acwrifir 
mente;  Avverteniemente,  vaglionsDiiar- 
minaUmente  e  si  unisce  col  verbo  Fm. 

Db  posta  o  Dbposta  ed  anche  Gicrto 
DBPosTA,  Appunto;  Giusto;  Propfi^i»^ 
te,  Avv.  affermativo. 

Db  posta  salda  ,  Immantinente;  Sr 
iito  subito;  IssofaUo  —  yale  aneli*  p*| 
Affatto;  Inùeramente* 

Da  so  posta.  Da  se^  Da  st  soloj  flj 
4è  da  si  —  Mbtbb  »a  so  posta,  Mtim^ 
di  per  #è,  Da  sé  solo. 

AwdXr  o  Fab  i>a  ao  posta  ,  AndcJf^ 
^ua  posta  ;  Far  te  cose  a  sua  posta 
4^  —  Stare  a  sua  posta,  Abiurdise" 
la  « 

FaRSB  VHk  LBGB  DA  SO  POSTA,  M^S 

41  una  iegge  volontaria  ;  Conifsm 
obbligazione  spontanea  ;  Darsi  »«< 
gè.  ,  . 

<^CBSTA  xb  UIC  a  cossa  cbb  s  ^'^^j\ 

so  posta  ,  Questa  i  cosa  che  s  intende^ 
4e ,  cioè  Che  da  sé  medesima  si  ma"'» 

Farla  posta  a  qdalcìj.v,  ApP<^^[! 
AspelUre  il  tempo  e  l' opporluniU  "i 
gliere  unoj  «  diccsi  anche  in  cairn»  F 

Gbawdo  db  sta  posta  ,  Grflji^'  «' 
sia  posta  o  di  questa  data;  Tanto j* 
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^  E  DB  CBS  posta!  e  3i  che  wzi 
dì  che  portata]  Qaanto  grande! 

Staa  nr  posta  db  sol  ,  Stare  a  solatìo^ 
0  air  occhio  del  sole.  Star  in  parte  o  sito 
che  riguarda  il  sole; 

TtGur^  LA  POSTA,  Tener  la  invitata  y 
lo  invito^  la  poeta ,  dicesi  in  T.  dì  Giao- 
co  —  No  TBGvrÌB  LA  POSTA  ,  Far  monte ^ 
Disdir  la  posta,  come  so  per  qaelh  vol- 
ta non  si  gioocBsse. 

POSTA ,  add.  Appostato, 

POSTAR,  T.  Appostare^  Osservar  canta* 
mente  dove  si  ricoTeri  o  sia  riposto  che 
che  sia. 

FostXr  L*osÌLO ,  Fermare  la  starna  e 
simili ,  fi  dice  del  Fermarsi  il  cane  dop» 
che  tracciando  cr  fiatando  ha  trorato  e  Te- 
de la  starna. 

Postar  SL.SCHIOPO,  impostare  loschiop" 
pOf  Tale  Spianarlo  in  atto  di  far  fuoco. 

PosTÀa  0  Mbtbb  iM  sBVTncBLB ,  Posare^ 
Parola  mililare  per  esprimere  razione  del 
eondorre  e  stabilire  in  un  posto  auegna* 
to  le  guardie,  le  ascolte,  le  sentinelle  e  le 
vedette;  onde  dicesi  Posar  le  guardie  ^ 
Posar  le  sentinelle  etc. 

Postarsi  Pos$arsiy  Prender  posto,  Àc* 
camparsi». 

POSTATAME{VT£,avT.  Appostatamene 
te\  àpposia^  A  bella  posta^ 

POSTERIOSITXe^  Voce  antiq.  detta  per 
Postenià, 

POSTICIFÀDA,  s.f.  Posticipazìone^rra%' 
portamento  d*  alcuna  cosa. 

POSTIÈUf  A  y  9k  £  Bistèma  ;  Aposfema^  A>- 
ftemazione^  JUale  che  viene  altrui  in  boc- 
ca che  impedi^sce  il  masticare^/mpoflemii' 
re  vale  Far  poftCema. 

Soir  piBfr  OS  postibvb  ^  S^n  apostema" 
to  o  apostemoso  o  postemoso. 

WSTIÈR,  a.  m.  Portale tiere ;  Corriere^ 
e  anche  Colui  che  dispensa  le  lettere  per 
hi  Città. 

»OSTIGIA ,.  a.  l  Voce  a^r.  ed  é  lo  stessa 
che  Piatttada^  vale  a  dire  qnei  pezzi  di 
terreno  lateralmente  ai  campf ,  che  sono 
pianuti  H*alberì  e  di  ?  iti  NefrAretino  pe^ 
ró  si  dice  Posticcia  o  Pusticcia  alla  Vigna 
ove  gH  alberi  aiano  piantati  ordinatamen- 
te a  hiari.  V.  Piamtada. 

OSTILA  ,  a.  t  istilla,  Qnelle  parole  bre- 
n  che  si  mettono  in  margine  a  libri  :  No-* 
>  0  Noterelle  margirtab. 

Scrittura  interlineare  è  Quella  posta 
ra  verso  e  verao  —  Interlineare,  verbo 
'ale  Scrivere  o  Segnar  con  linea  tra  ver- 
0  e  verso. 

)ST1lXdA-,  a.  £  Postillatura. 

)STIiAr  9  r.  Postillare,  Far  postille  al 
margine  dì  qualche  libro  o  scrittura. 

Interlineare  è  Scrivere  tra  Terso  %  Ter^ 


». 


^STIÒN  o  Poancuhir ,  s.  m.  Postiglione^ 
iolni  che  guida  ì  cavalli  della  Posta. 

STIZZA  ,  a.  r.  T.  Mar.  Posticcia  ,  La 
arte  superiore  del  naviglio* 

STI  ZZO  ,  Appositiccìo'y  Apposticelo  f 
gg.  di  COSA  che  non  è  nataramienle  in 


por 

suo  luogo  ,  ma  postavi  dalT  arte  o  dall*ao- 
cidente. 

GATBiPosTiszr,  Capelli  appositiccio 
appostiecL 

r Ambir  postiszo,  T.  Mar.  Padrone  ap- 
.positiceie  o  posticcio ,  Quello  che  nel  mo- 
lo delle  persone  imbarcate  apparisce  Ca- 
po della  ciurma ,  ma  non  è  il  proprieta- 
rio della  barca. 

EssBR  pesTizao  in  qvalchb  logo  ,  Sta-^ 
re  a  pigione,  detto  metaC  Dicesi  di  tutto 
la  cose  Qf  mal  collocate  o  fuori  del  proprio 
InogOr 

FosTiazo  y  detto  in  forza  di  snsu  e  in 
T.  Marin.  Appositiccio,  Lunghi  pezzi  di 
legno  posti  dalle  due  parti  deDe  galere  ad 
uso  di  reggere  i  remi  per  mezzo  d*un  ca- 
napo. ' 

POSTO,  s.  m.  Posto y  Lnogo,  sito  in  cui 
altri  si  trova. 

Poeto,  si  dice  ancora  da  noi  fig.  nel  si- 
gn.  di  Carica,  Ufizio,  Impiego  —  Avere 
un  bel  posto  o  un  posto  luminoso  o  lucro^ 

90, 

Posto,  in  T.  Mil.  si  dice  al  Luogo  oc- 
cupato datin  corpo  di  soldati.  Scegliere 
un  posto'.  Prendere  bene  un  posto.  Posto' 
o  Quardia  avanzata. 

Posto  da  noirB  o  sa  pvtavci  ,  Postribo- 
lo^ Lupanare ,  V.  Postribolo  — -  Moalra 
su  UN  POSTO ,  Morire  in  un  lupanare;  Fi- 
nir la  vita  in  un  lupanare. 

Posto  avanzì  ,  Posto  o  Guardia  avan* 
zatUy  dicesi  ad  nna  mano  di  Soldati,  che 
guarda  V  esUxma  fronte  ed  i  fianchi  del- 
r  esercito  a  le  opere  esteriori  d*  una  piaz- 
za —  Posto  ^  semplicemente  fii  detto  ad 
una  Guardia  avanzata  -^  Fedeltà  o  Ve- 
letta, dicesi  a  Quella  sentinella  a  cavallo- 
eh*  è  posta  in  gran  vicinanza  dell*  inimico 
per  iscoprirne  i  movimenti  e  darne  avviso' 
air  ascolta.  V.  Sb.vtzwsla. 

postrìbolo,  s.m.  Postribolo-,  Postrì- 
bulo^  Porcile^  Scannatoio^  Bordello',  Lw 
panare^  Meretricio^  Luogo  infame  di  Me^ 
retrici. 

In  altro  sjgn.  No  vocro  Bsssa  bl  posthi-^ 
SOLO  na  nrxssbsr^  iVon  voglio-  essere  lo  scher^ 
no  £  alcuno. 

FOSTRO,  s.  m.  dicono  a  Chioggia  ali*  A- 
nello  di  ricordo  o  Fede  che  dona  lo  Sposo 
alla  Sposa  per  caparra  del  matrimonio. 

POTA,  f.  f.  PottUy  La  parte  pudenda  dei- 
la  Femmina. 
Pota  db  dona  LbNa  ^  Pota  db  daittb  a 

DB  SlBB  DAIVTB  ,  FOTA  DB  SaN  GaMBABO  O 

Pota dbi  supi,  Pota  db  mi  e  simili,  Ma- 
niere antiquate  afièrm.  o  di  gior.,  o  d'am- 
mirazione. Oggi  direbbesi  Popabdia,  Dia- 
volo etc.  Qaesta  Interiezione  è  usata  an- 
che dagli  autori  citati  dalla  Crusca  e  pe- 
rò si  trova  registrata  in  quel  Vocabolario. 

Si  vuol  notare  che  Potta  nel  primo  ai- 
gn.  deriva  dall'  Ebraico  Poth,  e  l' interie- 
zione nel  secondo  sì^.  del  tedesco  Potz 
che  significa  Capperi^  Cospetto  e  simili. 

FabÌB  bl  pota  db  MODBICA  ,  V.'Pabbb. 

POTACHll ,  add.  Imbrattato-,  Sozzato. 

FOTACHIXdA,  s.  f.  Imbrattatura-,  Im- 
bratto; Imbrattamento f  Lavoro  o  Cosa 
inallatta. 


POT  459 

POTAGHIXR,  V.  Imbrattare^,  SpoHiare^ 
Sozzare.  V.  Ivpotaghiàb. 

PotaghiXb  a  scaiTBB,  Scombiccherare^ 
Scrìver  male  e  non  poUtamente^^<9carff- 
bocehia^  e  Schiècherare,  Farescaraboc* 

chi.  V.  SCABABOCB^B. 

PoTAcHiXa  su,  lo  stesso  che  Ikpastbo- 
chiXb,  V.  ; 

PoTACHiAB  A  LAoàXa,  V.  Zavatàb  c  Spoit- 

TIGIVAB.- 

FOTACHIÈTO,  s.  m.  Piccola  imbratta^ 
tura.. 

PoTAGviBTO  dimin.  di  Fotackio^  nel 
sign.  di  Manicaretto.  V.  Potacsio. 

PoTAGHUtTODVPIGABTI  etC.  CibrCOyS^C" 

de  di  Manicarettc^  fatto  per  lo  pia  di  col- 
li e  di  coratelle  di  polli.. 

PoTAcvxBTr,  detto  in  senso  diàonesto  , 
Amorucci,  Amicizie  disoneste  od  equivo- 
che. Pozzanghere  fii  detto  nello  stesso  si^ 
gnificato.. 
P0TACH10,s.  m.  Imbrattamento;  Im- 
bratto-, Paciuco,  Cosa  maHatta- 

Mbtbbss  iif  poTAGKio ,  Mettersi  in  at- 
tillatura. Vestirsi  sontuosamente  — /iis- 
pottinicciarsi ,  dieesi  del  Raffazzonarsi 
che  &nno  come  più  possono  le  donne  o 
povere  o  brutte  per  comparire. 

FoTAGHio  DA  x agitXb  ,  (  foTse  dal  Fran- 
cese Potage)  che  i  Romani  dicono  Pot- 
TAG610,  Éramangiere  i>  Manicaretto,  Vi- 
vanda composta  di  più  cose  appetitose,  cha 
anche  dicesi  Postrincolo  e  Carabazzata. 
FoTACHioDB  GABiTB,  Ammorsellato,MtL'' 
nicarettc^  di  carne  sminuzzata  e  d*uava  di- 
battute —  Capperottata  o  Cappillottata, 
Manicaretto  di  carni  cotte  e  sminuzzate 
•^  Ci&rèo,Speciedi  Manicaretto  fatto  per 
lo  più  di  colli  e  coratelle  di  polli. 

rOTACHIO  DB  PBSSB  ^  ToCCìUttO,  GOB»* 

zctco  di  pesce. 

Intriso;  Lercio,  dicesi  a  Metcaglio  di 
farina  o  altra  cosa  con  acqua  o  altro  liqao- 
.re^ 

POTACBTO  A  GUSBB,    Pòttìnìccio,  CuCl- 

tnra  o  Rimondatura  mal  (atta.  E  quindi 
Pottiniceiare ,  Fare  un  pottiniccio. 

PoTAGvxo.  direbbesi  anche  nel  signiC 
di  Pateracchio ,  cioè  Aflaraccio  ,  Faocenr 
da  disgustosa  e  difficile  a  sbrigare. 

FoTÀcn,  Pozzanghere,  figor.  fu  detto 
per  le  Concupiscenze  carnali. 

Imbratto,  dicesi  fig.  per  Debito. 

PoTAcaio,  in  sign.  di  Cattivo  negozio, 
Impiastro  o  Impiastracelo  per  met.  vale 
Convenzione  y  patto  concluso  con  imbro- 
glio e  air  improvviso. 
POTACHIÒN     ì 

POTACHIÒSO  /  add  Guastamestieri  g 
Ciabattino,  Artefice  che  opera  male. 

Detto  nei  sign.  <lì  Sporco,  V.  Spoaco. 

FoTACHibìr  OBI  LiBBi,  Librtsmerdoy  Vo- 
ce disprezzativa  formata  per  esprimere  un 
Imbrattatore  di  libri. 

POTACHIOSO,  lo  stesso  che  PoTACHlblTy 

ma  più  si  dice  per  Agg.  a  Fanciullo  che 
si  lordi  e  s' imbratti  in  mangiando  o  be- 
vendo. 

POTAMARkNA  ,  s.  f.  T.  de'Pesc.  PoZaioiia 
marino  o  Potta  marina ,  Produzione  di 
mare  del  genere  de'  Molluschi  secondo 
Linneo  e  dei  Polipi  radiali  secondo  La^ 
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mxrclM,  delta  latin.  Actìnia.  Col  nome 
nostro  Tolgare  Tpogono  intesi;  diverte  spe- 
cie di  questo  genere  d'animali,  che  per 
Ja  loro  forma  e  figara  qoaado  si  iroTaoo 
non  bene  etpaasi  né  ben  contratti ,  la  lo- 
ro apertura  centrale  attorniata  da  raggi 
rassomiglia  ad  nna  TaUa,  donde  trasse 
fra  i  nostri  pescatori  nn  tal  nome.  11  cor- 
po di  quest'animale  è  molle,  di  sostania 
carnosa,  mticillagginosa  e  fin* ora  non  è 
di  aleno  uso  per  la  Ata,  ¥.  Coirt  ds  hae.. 

PqTAMÒ,Nome  d'un  Fiume  nell'Isok 
dì  Corfi»,  cbe  si  registra,  pel  seguente  no- 
atro  delt«to^  Air  dIb.  a  a  votah^,  e  tale  Af o- 
rire,  — *  Potamht  è  poi  voce  greca  che  si- 
gnifica Fiume,.  Che  questa  frase  fosse  nn 
avanxo  di  mitologia  e  volesse  significate 
Andare  alt  Aeheronie?  Chi  sa? 

POTEGIÒLE,  S.C  Voce  fam.  Lagrimeiie; 
Logrimuece  o  Lagfrim uzse^Piccole  lagi4- 
me.  V.  in  PsacA. 

POTENTE,  add.  Pbleif/e  e  Possente. 

Potente  che  s'usa  anche  in  forza  di  su- 
»t.  parlandosi  di  Persona,  vale  Ricca,  No- 
bile, che  ha  autorità  e  potenza. 

Ujf  prG5ro  o  wxA  schiava  voTBifTB ,  Un 
fH^o-o  Uno  schiaffo  di  santa  vagioney 
vale  Forte. 

Vino  potente y  diccsi  anche  da  noi  a 
Quello  che  ha  moka  spirito  e  (acihiif  ate 
ubbriaca. 

POTENZA,  s.f:Pofe#iza. 

Potexza  db  i:b  potbxze  !  Voci  d^ammf- 
vazione,  Potenza  in  terra!  Poffare  ilmon^ 
rfo!  Squasimodeo\  ToA! To'  ràcciscalipt 
O  vatti'con'Diol 

POTÌFA     \ 

POTIFON  /  Agg.  a  Uomo  per  di&prcisO' 
•.per  ii^inria^  e  vale  Scimunito  ;  StoU^ 
do 'y  Insulso-^  File-,  Codardo-,  Melenso. e 
simili;  e  dicesi  tanto  a  nomo  che  a  donna. 

PoT^FA,  dicesi  per  Polla,,  la. parte  ver- 
gognosa della  femmina. 

PoTiFÒY,  neUe  maniere  famS.  si  dice 
anche  nel  sign.  di  Pianzoio,  V. 

POTRÌDA,  s.  f,  CfLi^^  Sorta  di  Manica- 

•  retto  fatto  per  k)  più  di  colH  e  di  coratel- 
le di-  polli ,  e  general meRte  potrebbe  dirsi 
Intriso.  Cartiòatzata  ,  Specie  dr  vivanda 
fetta  d-  nn  mescnglio  di  varie  cose.  V.  i» 
PoTACHio.  —  La  voce  Potmda  ci  vennc- 
prestatadadi  Spngnuo]i,i>qua1rehianiano 
Vita  podrida  nna  specie  di  manicaretto- 
composto  di  molli  ingeedienti.  1  Pranzest 
«Hcono  nt'Iio  stesso  significato  Potpourrì^ 
e  tanto  Pot  pourrr quanto  (Mia  podrida 
valgono  letteralmente  Pignatta  putrefai^ 
ia,  bel  nome  in  vero  per  i svogliar  a  njan<> 
giare! 

POVARÈTO,  add.  Po^ere^o-,  Miseraci 

•  do;  MeschineHo'y  Tapinelio'y  Indigente^ 

EssBR  povABBTO,  Piatire  il  pane^  vale 
Arerne  inopia.  Esser  povero  in  canna^ 

Fab  bl. POVARÈTO,  Far  marina ^  dicesì 

del  Finger  miseria  e  con  importunità  — 

Tenere  il  cappon  dentro  e  gli  aghifuova^ 

Mostrar  d'esser  più  povero  di  quel  che 

.  uno  è. 

Po  VA  BETA  VA  ONORATA,  i^  meglio  VCStir 

cencio  con  leanza,  che  broccato  con  dis' 
onoranza. 
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PoTABÌrro  XI !  Penero  mei  0  me  inni' 
no!  Ahi  lasso!  Ohimè! —  Guai  a  me!  Ta- 
lor  si  esclama  per  dolore  —  Pov a bbto  lu, 
Oisè!  Guai  a  lui!  —  Povarbto  ti /  Oiik! 
Guai  a  te!  _ 

PovABSTO,  detto  in  gergo  ^  vale  Becco, 
Quello  a  cui  la  donna  fa  Dallo* 

POVARÌN,  add.  Poverino;  Poverello;  3#i- 
sereltOf  Voci  di  compassione. 

PÒVARO ,  add.  Povero.  V.  Povabìto. 

POVABO  CHB   l' IBTSAWGCB.VA  ,    V.    l.VSATT- 

GUBifXa. 

UbvbittXb  votabo,  V.  Impotab}r.  — 
Db  bico  dbtbbttab  povabo,  Cascar  da  pol- 
laio'. Di  buona  badia  esser  debùie  cappel- 
la, detto  fig. 

Abito  povabo,  vale  Corto  e  stretto. 

Povbro  diavolo,  Cattivellaccio yVo^e^ 
ro,  Miserabile. 

Po  VA  RI  AL  pbtarb,  chiamavansi  sotto 
il  Governo  Veneto  alcuni  poveri  patrizii^ 
a' quali  era  concessa  ogni  anno  dal  Mag- 
gior Consiglio  nella  settimana  santa  la  ca- 
rità o  limosina  di  sei  ducati  d'argento  per 
cadauno  :  riemosina  institnita  negli  anti- 
chi felici  tempi  della  Repubblica  qua nd'el- 
la  godeva  cioè  il  commercio  esclusivo  col- 
le Indie  orientali.  Allora  queste  carità  si 
pagavano  dalla  Cassa  del  pepe  ;  onde  n'  è 
rimasta  la  denominazione  anche  dopo  il 
cessato  coromcrcio». 

PO VARÒMO ,  s.  m.  Pover'  uomo. 

Poverello ,  Poverino  e  Poveretto ,  s' usu- 
ilo talvolta  anche  figur.  per  espressione  tii 
compassione  o  d' altri  afletti. 

No  lb  xb  cossb  da  PorABO«BNi,  Vorto 
non  è  fatto  per  gli  asini,  cioè  Le  cose  scel- 
te e  cn  pregio  non  son  fatte  pe'minaali; 
simile  airaltro  L*  asino  o  L^ asinelio  non 
ha  luogo  in  crosta. 

POVERTX,  s.(.PQvertà-yPoverezia;  Men- 
dicità i  Inopia, 

Molta  b  gbaiv  povbrtà^  Poveraglia y 
Moltitudine  di  gente  povera. 

Bruzzaglia  e  Marmaglia y  Qnantità  di 
gente  vile. 

La  povbbt\  fa  ybbgoGivXb  ,  Povertà  fi 
filtà ,  La  povertà  fa  l'uomo  vile. 

Saba  una  povsrtà  db  dibsb  aivi  chb  etc. 
Sarà  la-  povertà  o  la  miseria  di  dieci  an-^ 
ni,  che  ete.  e  vale  Saran  per  lo  meno,  o«v« 
Ormai  dieci  anni  che  etc. 

POzXr  ,  V.  Pi»Xb. 

POZIÒL  ì 

POZOL    /  s.  m.  Lo  stesso  che  Pbbgolq,  V. 

POZO  (coir»  largo)  s.  ra.  Appoggiatoio y 
Cosa  qualunque  a  che  l'uomo  s'appoggia, 
Sostegno. 

Poso  DB  LB  8CALB,  App&ggiamento  «=- 
Bracciualo ,  chiamasi  la  Stanga  di  legno 
lungo  le  scale  che  serve  pur  per  appoggio. 

Pozo  DB  LB  PBirBSTBB,  Parapetto,  U  da- 
vanti deUe  finestre. 

Cabbga  DA  POZO ,  Seggiola  a  bracciufh 
ìi,  V.  Cabìega  e  Poltbu.va. 

Poiù  DB  LA  CABBGA ,  BraccìuoU,  Quel- 
la parie  della  sedia  Ao\e  s'  appoggian  le 
l>«*accia  —  Braccialetto  ,  dicesi  da'  Tapr 
pezzieri  Quel  drappo  che  riveste  i  brac- 
ciuoli  d' una  seggiola. 


POZZÀNGARA,  s.  £  Pozzanghera-,  Pn, 

,  za ,  detta  anche  per  ischerzo  Osterìa  de 

cani.  Piccola  pozza,  e  propr.  diciaratdi 

qnelle  buche  delle  strade  che  sono  ripiene 

d*  acqua  piovana. 

POZZETO,  s.  m.  Ciottola,  Vasetto  da  be- 
re, per  lo  più  senza  piedi  y  di  teoau  po- 
co più  d'un  bicchiere. 

roszBTO  detto  per  Soutario,  T, 

POZZETO ,  s.  m.  chiamavasi  ai  tempi  iM 
Governo  Veneto  quella  Macchina  di  taro- 
le  fatta  a  foggia  di  pulpito  o  sia  di  pouo, 
in  cui  siedeva  trionfalmente  ciI  era  poru- 
to  a  spalle  d'uomini  e  mostrato  al  popolo 
per  la  piaxjui  di  S.  Marco  il  nuoro  Doge, 
accompagnato  da  un  suo  parente  e  dalsoo 
RalotÌn  i^');  nella  qual  festiva iH:oasio- 
ne  si  spargevano  a  larga  mano  al  popob 
delle  monete  d' oro  e  d*  argento  col  naoie 
del  nuovo  Doge.  Questo  Pozzetto  cbiaraa- 
vasi  anticamente  Pbrgolo  ,  di  cui  ^trt 
mente  riteneva  la  figura ,  ma  n'  era  assai 
più  largo.  V.  PannoLo ,  voce  anliq. 

POZZO,  s.m.  Pozro  e  Pozzo  ò/awco, Luo- 
go cavato  a  fondo  per  attigner  acqua. 

Vbba  e  FoXDo  DEL  vozzo ,  V.  \uk  e 
Fondo. 

PiLÈLA  dbl  pozzo  ,  fdetta  anticain.  Pi* 
theale)  Pila  del  pozzo.  Buco  rotondo  ri- 
coperto da  pietra  bucata,per  coi  entra  ^a^ 
qua  piovana  nelle  conserve,  donde  poi  pas- 
sa al  pozzo. 

CAsso?n  o  SpoirzB  dbl  pozzo,  B^tiii^o 
e  Purgature  o  Purgatolo  e  ConsenafS^' 
eie  dì  Cisterna  o  Fossa  scavala  accanlo  ai 
pozzi  artefatti  (come  sono  tntti  qufUi  'ti 
Venezia)  ove  sidepurano  le  ar  qo*  M  oim; 
so  della  sabbia  e  si  conservano  prima  <^ 
passare  al  poisOh  Le  acque  ne'  botiim  n 
depurano, 

Molbta  dbl  posso  ,  V.  MoiBT». 

MwBO  dbl  posso,  Fela  del  pozzo,  cbu* 
masi  quel  Muro  che  divide  un  pio»* 
mune  a  due  famiglie. 

NbtXb  bl  pozzo,  V.  NbtXb. 

Butab  uno  ut  poz^o,  detto  fig.  Mk.^^ 
cusar  uno  in  giustizia-,  Qpprìmeno, 

Pozzo  y  in  T.  Mar.  chiamasi  Quella  p»j 
te  del  Bastimento  dove  si  rinBÌicoB«  » 
acque.  ' 

fcf,  aSCHIO  VA  TAlfTO  AL  POSSO  Tff  Cli 
BL  GJtB  LASSA  BL  MANBGO,  V.  SsCHIO. 

Pozzo  di  S.  Patrizio,  dicesi  di  lo*^ 
sa  che  non  finisce  hmì,  oc  mai  f*  ^ 
pie  o  si  sazia.  Si  c|ice  ancors  //taf  fl 
deir  Altopaseio  ovv.  La  botte  di  S.  b« 
gano  o  li  cacia  di  Fra  Stefano.         | 

P<«zi  poi  si  chiamavano  alcuna  pr»2J 
ni  tenebrose  ed  orribili,  delle  quali  «  «J 
vivano  gì'  Inquisitori  iW  Stalo  per  l^nf^ 
alcuni  carcerati  soggetti  al  lorogra'W' 
tribunale.  Esse  erano  bensì  al  li««^ 
teiTeno  presso  alla  Corte  del  pal»»^^' 
Tf  sidtscendeva  per  una  ribait»  po>j«fj 
so  alle  stanze  dell' Arogaria,  'Hp    j 
probabilmente  preso  il  nome  di  *  «^'/^ 
■  corrispondono  BurellOyChe  propr. ^v 
ea  Fossa  ^  Buiosa  ete. 

PRA,  s.  m.  Prat4iy  e  nel  plur.  ^'^''' 
ta.  \n  T.  agron.  si  fa  dislinzio»'  *"" 
\o  a  Pascolo ,  Prato  dicendosi  quan-i* 
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Campo  h  lediinato  ad  erbe  per  la  pittura 
del  bestiame,  e  Pascolo  quaudo  il  luogo 
di  pastura  è  naturale. 

Agghiaccio ^  dicesi  al  P.#*.o  o  Campo 
dove  i  pecorai  rinchiodooo  il  gregge  con 
una  rete. 

Pra  swaltX,  Prato  che  si  smalih  difio» 
ri^  cioè  che  si  riempi 

ÀTBa  l' AQUA  SOL  paA ,  Aver  la  pasqua 
in  domenica  f  Prov.  ed  e  Quando  la  cosa 
succede  come  si  desidera— iViiotar  ne/  lar» 
do  e  nelle  lasagne  ;  Aver  ogni  bene^  ogni 
prosperità  ^  Stfire  in'  siti  grasso^  Aver  la 
fortuna  in  biort^  Asin  bianco  gli  va  al 
ìnaihns',  dicesi  di  Chi  è  benestante  ed  ha 
le  sue  faccende  bene  incamminate. 

PRADARÌA  ,  s.  f  Prateria,  Campagna  di 

PaADABÌA  PIBBTA  PB  GAAMBG^TA  ,   Prate" 

ria  grami^naia, 

PRADARIOL,  8.  m.  T.  agr.  Prataiuolo  e 
PretaiuolOf  Sorta  di  fungo  assai  buono  , 
così  detto  perchè  per  lo  più  fa  nei  prati. 

FRA  fero,  s.  m.  Praticello  e  P  rateilo,  Fic- 
calo prato. 

PRATICA,  s.f.  /'ra^/ca, Esperiensa— Grav- 
DisiiMA  PRATtQAyEsperienza  con,sumatis» 
sima,  vale  Perfettissima,  Peritissima. 

Pratica,  dicesi  per  Tirocinio-,  Novizia^ 
tOy  Scuola  da  cui  s* apprende  un'arte. 

A  FORZA  DB  Far  8B  fa  pratica  ,  V.  Far. 

Atbr  poca  pratica  ,  Aver  poco  peccalo 
in  alcuna  cosa,  vale  Non  averne  gran  pra- 
tica ,  Essente  inesperto. 

Aver  la  pratica,  T.  Mar.  vale  Aver  la 
la  libertà  di  entrare  in  un  porto  dopo  aver 
fatto  la  contumacia  per  gli  oggetti  di  sa- 
lute o  dopo  il  riconoscimento  fatto  dairUd- 
zio  di  sanità. 

Chiapar  db  lb  pratichb  ,  Pigliare  del" 
le  male  pratiche  o  amicizie  —  Chi  dorme 
co*  cani  si  leva  colle  pulci,  e  vale  Chi  pra* 
tica  con  viziosi  si  macchia  de*  loro  vizii  o 
ne  incoglie  male  —  Una  pecora  marcia 
ne  guasta  un  branco'^  ovv.  Una  pecora 
rognosa  infetta  tutto  il  gregge, Vrov,  che 
mostra  che  Si  dee  fuggire  come  la  peste 

'  la  pratica  de'  malvagi  —  Chi  tocca  la  pe- 
ce s*  imbratta  o  si  sozza,  e  vale  che  Neb 

*  conversar  con  alcuno  s'apprendono  e  si  pi- 
gliano le  sue  maniere. 

Far  pbr  pratica  ,  Tirar  di  pratica. 

Mbtbr  jy  PRATICA  ,  Metter  in  atto  o 
Metter  in  atto  pratico  o  Metter  in  pror 
tica  9  Comineiar  a  fare. 

Parlar  PBR  PRATICA,  Chi  vien  dalla  foS'- 
sa  sa  che  cosa  è  il  morto,  dicesi  di  Chi  ha 
pratica  e«)  esperienza  di  quello  di  che  si 


ragiona. 


Val  più  la  pratica  0b  la  gramatica. 
V.  Gramatica. 

PRATICANTE,  V.  Pratico. 

PRATICANZA,  s.f  Voce  bassa,  Certi  amo- 
razzi, Jntendesi  pratica  disonesta. 

PRATICAR,  V.  Praticare,  Metter  in  pra- 
tica. 

Praticare  e  Bazzicare  con  una,  dice- 
fi per  Conversare,  Aver  commercio~Pra- 
ticar  con  uno- Usare  in  una  casa, 

ÌJ*  k  VS  BO.V  0X0  CHB  SB  POL  PRATIcXb^ 
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l7omo  uj^tioso,  cortese  e  colf  usar  seco 
si  riconosce  migliore. 

Chi  pratica  sbi  cativt  dbvbxta  gati- 
To,  A  chi  usa  collo  zoppo  gli  se  ne  appiè- 
ca  o  gli  se  ne  attacca  e  simili ,  e  vale  Che 
nel  conversar  con  alcuno  s*  apprendono  e 
si  pigliano  le  sue  maniere.  Nel  medesimo 
senso  si  dice  Chi  pratica  col  lupo  impara 
a  urlare;  Chi  dorme  co'  cani  si  leva  col- 
le pulci, 

Praticarsb,  Levarsi  un  uso,  una  con- 
suetudine, vale  Introdursi,  Cominciarsi 
a  praticare. 

Praticar  ukt  furto  ,  Commettere-,  Ese- 
guire s  Fare;  Operare  un  furto, 

PRATICO,  add.  Pra//co,  Esperto,  Eser- 
citato, Versato  in  qualche  cosa;  e  fu  an- 
che detto  Accorto  di  che  che  sia. 

Pratico  o  Praticantb  d'uw  mbzX,  Pra- 
ticante; Apprendista  ,  Quel  giovane  iul- 
siato  nella  professione  dei  Foro  o  della  me- 
dicina etc. 

Pratico  db  chirurghia.  Giovane  di  me- 
dicheria^ dìcnìsMo  Studente  e  Ministran- 
te di  Chirurgia. 

Pratico  obl  xoif do  ,  Accivettato ,  Uo- 
mo cui  il  proprio  pericolo  abbia  rendulo 
accorto—Egli  è  putta  scodata;  Egli  ha 
scopato  più  d!  un  cero;  Egli  ha  pisciato 
in  pia  a  una  neve  ;  Egli  te  sa, 

Sbrtirsb  dbi  pratichi,  E^  vai  più  un 
colpo^di  maestro  che  due  di  manovale, 
cioè  £  più  utile  servirsi  delle  persone  pra- 
tiche, benché  la  spesa  sia  maggiore,  che 
delle  ignoranti. 

PRATIVO ,  add.  Campo  a  prato  ;  Campo 
acconcio  a  fieno,  V,  Pra. 

PRE ,  PreU, 

Prb  Mocolo,  detto  per  ìscherxo ,  e  vale 
Abbatino,  Piccolo  Prete.  V.  Zago. 

Prb  Lbssa  ,  detto  pur  per  ischerso ,  è 
lo  stesso  che  Abatb  Canola.  V.  Abatb. 

Prb  Pibro,  Prete  Pero,  nome  proprio 
per  Prete  Piero,  di  cui  si  dice  che  insegna- 
va a  dimenticare. 

PREALEgX  ,  add.  T.  ailt.  Predetto;  Sud- 
detto;  Sopraddetto,  Soprallegato, 

PREÀMBOLO ,  s.  m.  Preambolo  o  Pream- 
bulo ;  Prologomeno  e  Proemio,  La  prima 
parte  delF orazione  o  d* altra  opera,  che 
dicesi  anche  Prologo  e  Prolago, 

Pubamboli,  che  altri  dicono  Prsoando- 
LA  (forse  dal  barb.  Precamerù  Lungagno- 
la;  Lunghiera;  Stampita;  Bibbia;  Ciar- 
leria, Discorso  lungo  e  noioso.  Vi  corri- 
spondono nel  senso  nostro  Seccaggine; 
Noia  ;  Fastidio, 

PREAVISO,  8.  m.  Avviso  anticipato ,  Av- 
vertimento che  previene  unVpeca  qualun- 
que. Avviso  dato  prima. 

PRECXnDOLA,  V.  in  Prbambolo. 

PRECAVAR,  T.  Precavare o  Prelevare,  e 
vagliono  Scorporare,  Cavar  prima  dal  cor- 
po e  dalla  massa  della  ragione.  V.  Prbdb- 
dìjr. 

FRECAZZAR ,  ▼.  Cacciare  avanti.  Spin- 
gere, Dar  coraggio,  Stimolare. 

PRECEtX,  add.  Precettato,  chiamasi  nel- 
r  uso  nostro  Colui  che  ebbe  dalla  Polizia 
un  precetto  diretto  a  contenere  e  regolare 
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la  sua  condotta,  al  quale  mancando,  iucor« 
re  una  pena  corporale. 

PRECIPITA ,  s.  m.  Precipitato,  detto  da* 
Chimici  Deutossido  di  mercurio,  Sostan- 
tSL  di  color  rosso ,  Veleno  corrosivo. 

PRECIPITÒN  o  Prbcbpitòn,  detto  per  Agg. 
a  Uomo,  Precipitoso,  ed  anche  Precipite^ 
che  ò  voce  latina,  e  vale  Inconsiderato  , 
senza  ritegno.  Che  opera  con  furia.  V. 
Stracana. 

PRECISAR,  V.  Distìnguere;Determinare^ 
Prefiggere;  Stabilire;  ed  anche  Indivi- 
duare e  Singolarizzare, 

No  POSSO  PRBCISARVBBC  SORIfO,  Jfon  pOS- 

90  indicarvi  il  giorno  preciso, 

PRECISITX,  s.  f.  Precisione,  Distinsio- 
ne,  Esattezza. 

PRECISISSIMO,  Assai  preciso;  Determi- 
nato. 

PREDEDÙR ,  ▼.  Prededurre,  T.  Leg.  e  ta- 
le Diffalcare  anzianamente  ,  Dibattere  a 
preferenza,  Sottrarre  in  prima.  V.  Prbca- 
vXr.  QuiniU  Prededuzione, 

PREDlXL,8.f.  Prec/(a/e,dallat.  Prosdium. 
che  vale  Tenuta ,  Possessione.  Termine  di 
nuovo  uso  qui  introdottosi  col  Governo  Ita- 
liano ,  e  intendesi  comunemente  TAggra- 
vio  pubblico  che  si  paga  dai  possidenti  di 
beni  stabili  alla  Cassa  dello  Stato, che  sot- 
to il  Governo  Veneto  diccvasi  Compatico 
per  campi  e  Casatico  por  le  case.  V.Cbnso. 

PREDICA,  s.  f.  Predica, 

Prbdica  a  brazzi,  Sciabica,  Predica 
fatta  al  minuto  popolo  e  non  istudiata.  V. 
in  BnAzzo  e  PrbdicXr. 

Far  una  prbdtca  a  vH0,Fargli  una  cor- 
rezione, una  predica^  vale  Correggerlo, 
Ammonirlo.  Dicesi  anche  Fare  una  pre- 
dica ovv.  una  sciloma  ad  ale  uno,  che  vale 
Parlargli  lungamente o  per  avvertirlo  d'al- 
cuno errore  o  per  persuaderlo  a  dover  di- 
re o  non  dire^  fare  o  non  fare  alcuna  cosa, 

PREDICAMENTO,  s.  m.  Fociferazione ; 
Mormorio ,  Voce  sparsa  per  cui  si  previe- 
ne qualche  cosa. 

PREDIcXR  ,  V.  Predicare, 

PrbdicXr  a  brazzi  ,  Dire  ;  Predicare  ; 
Favellare  a  iraccio,  Parlare  improvvisa- 
mente ,  anzi  che  recitare  cose  studiate  o 
preparate.  V.  Prbdica. 

PrbdicXr  al  muro.  Predicare  nel  deser- 
to. Favellare  a  chi  non  vuole  intendere, 
che  dicesi  anche  Predicare  a"  porri  o  tra* 
porri, 

PREDICeÌN,  s.  m.  Predichetta  ,  Piccola 
predica.  V.  Fbrvorìn. 

Far  vk  prbdichìvt  a  QfiALcbir,  Fare  al- 
trui un*  ammonizioncella. 

PRED0MI1»XR,  V.  Predominare,  PrevR- 
lere,  Signoreggiflre. 

PrbdominXr,  dicesi  dal  volgo  ignoran- 
te nel  sign.  di  Presagire  ;  Predire  —  Et 
CUOR  VB  LO  pRBDomxAVA,'  //  cuorc  mc  lo 
prediceva  o  presagiva,  me  lo  diceva  o  mei 
diceva, 

PREFERIBILMENTE,  aw.  Principal^ 
mente;  Sopra  tutto;  In  preferenza, 

PREFETIZIO,  acid.  Del  Prefetto,  AggJ)i 
cosa  attenente  al  Prefètto. 
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cancelleria  Prefettizia ,  dice  vasi  folto 
il  Governo  Vendo  alla  Cancelleria  del  Pre* 
fello ,  dello  volgarmente  Capitanio. 
PREFÈTO  (coire  apcria)  s.  m.  Prefetto j 
Tiiolo  d'uno  de' primi  Magislrali  dcll'an- 
lica  Roma,  che  la  governava  nelP atsenia 
de'  Consoli  e  degli  Imperatori. 

Prefetto  era  anche  Quello,  che  ai  tempi 
veneti  chiamavamo  volgarmente ,  ed  an- 
che negli  alli  pubblici ,  Capitawio  ,  in  al- 
cune Città  dello  Suto;  tlfizio  ch'era  io- 
•tenato  da  un  patrisio ,  come  a  Padova  ^ 
Vicenza,  Verona,  Brescia,  Bergamo.  Le 
sue  atlribuzioni ,  la  Cancelleria  ed  i  tuoi 
Ministri  chiamavanai  Prefettizii^  distinti 
dai  Pretorii  che  appartenevano  al  Po»*- 
•tX. 

Sotto  il  cessato  Governo  lulico  il  Pre- 
fetto era  il  primo  Magistrato  d*  un  Dipar- 
timento o  sia  d' una  iVovincia  del  Regno,, 
le  cui  altribnaioni  erano  però  solamente 
amministrative.  Ora  si  chiama  Delegato 
provinciale  ^  ed  ha  a  un  di  presso  le  me- 
desime attribuzioni. 

PREFÈTO ,  Voce  bassa ,  d?lta  da  alcuni 
in  vece  di  Perfetto,  come  dicono  Pbrfbto* 
in  vece  di  Prefetto^ 

PREFISSO,  add.  Prefisso^  cioè Subilito„ 
Determinato.  Tempo  o  Giorna  prefisso^ 

NOL  6A  TltOVX  QUEL  Ca'^Bl.  s' AVBVA  »aB- 

pisso  IH  TB  LA  so  TBSTA  jl^ìon  ha  trovata 
cib  eli  egli  erasi  immaginato  di  trovare 
o  ciò  che  aveva  creduto  o  supposta» 
IPREGXi  o  Pbbgasi  ,  s,  ro. ,  fing.  e  plur. ,. 
che  vale  Pr^ati.  Cosi  chiamavasi  ilSe-^ 
naia  Veneto  con  nome  vernacolo  dalFan- 
lieo  UBO  che  il  Doge  mandasse  a  pregare 
jo  richiedere  alcuni  patrizii  a  sua  scelta  di 
convocarsi  presso  di  lui  per  consultarli  ne- 
gli affari  di  Suto,  (jnando  egli  aveva  gran- 
Mtssima  autorità.  Riformata  però  la  digni- 
tà ducale  in  alcune  correzioni  di  governa 
segnile  nel  secolo  XIII,  venne  institnit» 
un  Senatjs  per  simili  consultazioni,  che  con^ 
tinuò  nondimeno  a- dirsi  Pbbgadx  o  Pbb- 
OAf ,  colla  presidenza  del  Doge,,  eleggibi- 
le in  Tlomoro  di.sessanta  d' anno  in  anno 
dal  Maggior  Consiglio ,  ed  a  cui^  in  prò- 
gresao  furono  attribuite  le  materie  polili- 
che,econoroiche  e  militari.  V'ebbero  in  se- 
guito degli  altri  sistemi, onde  a*  tempi  no- 
stri il  Pregadi  era  composto  di  circa  3  00. 
membri ,  cioè  dal  Doge  j  da  9  Procurato- 
ri di  S.  Marco;  da  dieci  membri  del  Qoa- 
siglio  de'  dieci;  da  sei  Avvopdori  di  Co- 
mun,cioè4.  attuali  e  due  usciti^  da  4-  Cen- 
sori, due  attuali  e  due  di  rispetto;  da  60, 
Senatori  delti  del  Consiglio  di  pregatli  ; 
da  4«.  della  Qoarantia  criminale;  da  i5. 
altri  membri  de' Magistrali  «enatorii;  fi- 
nalmente da  55.  altri  occupati  nelle  Ma- 
gistrature deUe  Sotto  PaBGAW,  cÌQè  Aspi- 
'ranti  al  Prega<li,  akuni  de' quali  v' inter- 
venivano senza  volo.  Le  sedule  del  Senato 
si  facevano  nelle  ore  pomeridiane  e  ne  gior- 
ni di  giovedì  e  di  sabbato. 

PaecAOi  DB  BXf  CLSTS,  chiamavasi  quan- 
do si  trattava  di  affari  polìtici  interessanti 
la  Corte  di  Roma  o  di  aflaii  ecclesiastici, 
nel  qual  caso  erano  espulsi  dal  consesso 
tulli  que'  Membri  che  avevano  L-elazioni  di 
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parentela  determinate  eoa  Vescovi  ,  coi» 
Cardinali  o  col  Pontefice,  per  rimuovere 
r  influenza  degli  Ecclesiastici  detti  Papa- 
Lirr,  e  mantenere  inviolato  il  segveto  nel- 
le pubbliche  deliberazioni.. 
KbstIìa  db  prbgai  ,  V.  RasTÀa. 

PREGXr,  V.  Pregare  o  Priegare^ 

FaBSB  O  No  VASSB  PRBgXr  O  TUtAB  PBX 

BL  TABABO,  Farsi  o  Non  farsi  troppa 
stracciare  i  panni  o  la  cappa  ;  Tiraì^e  o    . 
Non  tirare  fil  ferraiuolo ,  yagliono  ac- 
cettare o  Non  accettare  l'invito. 

Bbato  sa  pbbgXb,  Pregativox  Che  sa 
pregare; 

El  sago  cbb  pbbga  pbb.  si.  pbxtb  ,  V^  , 


La  pbbgo  o  Lb  pbbgo.  Maniera  verna- 
cola e  Specie  d'interealare  di  chi  facendo» 
un  discorso  richiama  l' alteniione  dell  a- 
scoltante,  quasi  che  dica,  £a  prego  ^atr- 
Unzione-,  Attenzione  a  ciò  che  son  per 
dire  o  simili; 
Pbbgo  Dio  de  nsvaiTTAR  obbo  o  db  MP9Ìn^ 

8B  KAI  Plb  vago  in  QpBt  LOGO,  Fò  frCgO  O 

priego  a  Dio  che  mai  pia  andrò  in  quel* 
ta  casa.  Maniera- di  protesta<ione  co» 
ginramentot. 

PREGIUDIZIÈTO,  s.  m.  Nocumentuccio, 
Piccolo  nocumento  o  danno» 

PIlE<;iUDlZlÈ VOLE  ,^  add»  Pregiudizio- 
soj  PregiutticaiivoiPregiudicante^',  Pre- 
giudiziale-^ 

PREGIUDIZIO,  •.  nr.  Pregiudizio j  Dan-^ 
na,.  discapito. 

Pregiudizio,  dicesi  anche  neiruio  ver- 
nacolo per  Opinione  pregiudicata,  ovvero- 
per  Opmione  faba  ricevuU  per  educazio- 
ne o  per  inconsiderazione.. 

Avere  de*  pregiudizi,  QuezU  espressio- 
ne può  avere  due  significali,  e  tanto  s'in- 
lende  riferibilmente  al  costume  e  alla  con- 
dotta morale,  quanto  all'opinione  o  alla 
maniera  di  pensare  o  di  credere  di. quel 
tale  di  cui  si  parla. 

Pregiudizii  criminali,  ora  si  dice  e  si 
icrive  dopo  il  GoTerno  luliano,  e  s'inten- 
de Le  colpe  criminalr antecedenti,  le  cui 
memorie  sì  trovano  neVegistri  de'pnbbli- 
ci  offizii  ;  e  quindi  ti  dice  e  si  scrive  Pre- 
giudicato per  Già  colpevole  o  altra  volta 
processato» 
FREGO,  a.  m.  Lo  fteiso  che  Pbbghibba,  V, 
PRE  INTENDER,  t.  Subodorare^  Risape- 
re una  cosa  astrattamente. 
PRELODXTO,  add.  Termine  di  nuovo  uso 
n%4le  scritture  pubbliche,  come  a  dire  So- 
prallodato  nel  sign,  àt  Suddetto;  Soprad- 
detto, e  si  riferisce  a  Persona  sopra  nomi- 
nata. 

PRELUDIO,  s.m.  (dal  latino  Praetudium) 
Pronostico;  Segno;  Indizio,  e  diccsi  per 
lo  più  in  mala  parte. 

Catiyo  PBBwniio,  Cattivo  segno'y  Cat- 
tivo indizio. 
PREMER,  V.  Premere  o  Calere,  cioè  Aver 
premura.  Curarsi,  ImporUre  — Mb  pbb- 
XB  o  No  KB  PRBMB,  Mi  culc  o  Non  mi 

cale. 

La  ghb  prbx EVA  assab  ,  Gli  stringeva- 
no i  cintolini,  cioè  Gli  premeva  o  impor- 
tara  molto. 


pRBXBB,  dieesi  nel  t\go.  di  SpBirsBB,Vi, 
Prbicbb  IiA"babca  ,  TL  de' Barcaiuoli , 
Volgere  la  barca  a  mano  sinistrayy.Srh- 
LÌR  e  Star.  ^ 

PRBXBft  era  anche  Termine  usato  ne* 
tempi  del  Governo  Veneto.  Picevaù  Vx 
PBBMB  l'altbo,  quBudo  in  certi  casi  di 
elezioni  a  pubblici  ofizii,  rimasti  superio- 
ri di  voti  tra  altri  aspiranti  due  Patrizii  | 
non  però  oltre  la  metà  de'  volanti ,  erano 
ribaUotlati  questi  due  uno  contea  V  altro 
con  due  sole  urne  o  bossoli,  onde  uno  di 
essi  era  necessariamente  supcriore  di  voti 
all'  altro-,,  ed  era  come  si  dicesse  Uno 
caccia  r Mitro. 

Ì^REMÈTER,  ▼.  usato  dalla  bassa  gente 
-  nel  sign.  di  Permettere.. 

PRBXBTÈIIB  CXB  VK  BASA  LA  MAIT  ,  PeT" 

mettetemi  ch*Ìo  vi  baci  la  mano. 

PREMINÌR.  r.  Pittare  il  fio;  Scontare; 
Digerir  i  buoni  6occori,  Far  penìuuza 
forzata. 

PREMIO,  s.  m.  Premio  o  Guiderdone. 
Faxoso  da  PRBm  ^  Vineipremi,  A«g, 
a  Chi  nelle  gare  e  competenze  suol  rìpoi^ 
tare  il  premio. 

PREMORIR,  yf^  Premorire,  Morire  avan- 
ti 3  e  quindi  Premorienza,  Morte  accadu- 
ta prima.  V.'in  MancXb. 

PREMUNÌR,  V.  Premunire,  e  nel  neoL 
pass.  Premunirsi,^  Mettersi  in  precauzio- 
ne. 

PRENCIPE,V.Dos«; 

PRENDESE ,  lo  stesso  che  PaniinaB,  T. 

HRENDITÒR,  8.m.  dettò  anche  Casbus- 
TK,  Ricevitore  del  /o/fo^Queli'l3fiziale  che 
riceve  le  ginocate  del  pubblico  Lotto  eJ 
esige  i  danari  da' giuocatoru 

PREOPINANTE  >  verBafr  add.  e  smL  di 
Preopinare,  e  vale  Che  opina  diversamen- 
te. Dicesi  nell'uso  (  anzi  si  scrive  coin# 
termine  d' uffizio  >  Preopinante  a  qoel 
Consigliere  o  simile,  che,  discatendoù  nel 
consiglio  un  afiare^  opina  diversamente 
dal  Relatore. 

PREOPInXR  ,  V.  Preopinare,  T.  di  prati- 
ca ibrmato  dal  latino  Pree  e  Opinari,  cbe 
vale  Opinare  o  PÌMiaare  diveraanicnu  da 
un  altra. 

PREOPINAZIÒN  ,  s.  £  PreojAnaziane,  T. 
di  pratica ,  e  vale  Opinione  preferita. 

PREÒSTO ,  s.  m.  Prevosto  e  /W/Kwfo,Di^ 
gnità  Ecclesiastica. 

I>bvb2vtXr  prbosto,  Imprtvostarsi,  E*- 
aer  fallo  prevosto. 

PREOSTURA',  s.  f.  Prevostura  o  Prtf^ 
situra  e  Propositura,  Cfiiio-  e  Giurudi- 
lione  del  Prevosto. 

PREPARAR,  V.  Prepararci  Jpparecthk^ 
re*,  Ammannire. 
Prbpabàb  i^  tola,  V.  Pabbchiàb. 

Prbpararsb  a  la  morte  ,  Acconciarsi 
delV  anima  y  Prepararsi  a  morir  da  Cri- 
stiano. 

PREPÒSSIDE,  s.  f*  Proboscide  o  TrowAe, 
11  naso  o  tromba  deU' Elefante. 

PREPOTENTE,  add.  Prepotente,  inbas- 
na  lingua  dicesi  a  Quello  che  può  piò  ^ 
gli  altri.  Superiore  agli  altri  la  potere. 
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Noi  neiruso  del  parlar  fam.  intendiamo 
Soperchiante'yTracotanie'y  ViolentOf  Che 
usa  sopercbierìa ,  che  ao^prafOi  —  Appai" 
ioney  dicesi  Quello  che  sopralla  colle  pa- 
role. 
PREROGATIVA^  t.  £  Prerogativa,  Privi- 
legio ,  Esenzione. 

Pabbogatita  ,  nel  ];>«rlar  Tara,  si  dice 
anche  per  Particolaritit ',  Singolarità; 
Proprietà i  Inclinazione^  yizto ^  Ten-- 
denza* 

PRESA,  a.  f.  Pretay  dicesi  per  Parte  onde 
si  prende  in  mano  alcuna  cosa  fra  le  poi- 
pastrelle  delle  diu,  come  Presa  di  talac- 
co;  Presa  di  cannèlla,  di  pef^  etc.  -— 
Preserella  è  il  dimio..  —  Pizzico  o  Piz- 
zicotto, Quella  quantità  di  cote  che  si  pi- 
•^lia  con  la  punta  delle  dita. 

PaBSB  SBL  GAK,  Guardie,  diconsl  i  Den- 
ti langhi  o  Zanne  del  cane,  cioè  Qne*den- 
ti  grandi  e  un  po'*curf  i,  Tina  parte  de^qua- 
li  gli  esce  ftiorl  delle  labbra.  Quindi  vlz- 
sa/ina re, figliare  -o  Strlgnere -ooUe  lan- 
nej  Azzannato ,  preso  colle  aanne  e  bu- 
cherato o  sforacchiato  colle  aanne. 

Far  presa.  Appigliarsi,  Attaccarsi,  « 
dicesi  dell*  Assodarsi  insieme  nel  rasciu- 
garsi muri,  calcina  e  simili,  e  questo  co- 
tale aasodamento  è  pur  detto  Presa. 

PmBSA  ,  diciamo  per  Preda .,  ^ioè  dj 
Qnelle   che  &nno  i  corsali  in  mare.  Cos| 
pure  ai  dice  Presa  J*  uccelli  o  di  pesci 
cioè  di  quelli  che  ti  pigliano  cacciamio 
«iccellanelo  o  pescando.  V.  Picihata. 

Presa  di  terra,  si  dice  d^una  quantità 
determinata  di  terreno. 

PRESEJVTA2IÒN  IN  OFIZIO  ,  dicevasl 
in  T.  del  Foro  civile  ex-Veneto  ali*  Atto 
legale,  con  cui  un  Patrocinatore  dichiara- 
va di  assumere  la  difesa  d*una  cauta.  Ora 
forse  direbbeai  Atto  d^  insinuazione, 

PRESENTE,  add.  Presente,  Astante,  Ta- 
le Assistente  ,  contrario  d*  Attente. 

PassBsrTB  A  SB  sTBsto  ,  Cottsciù  di  se, 
Consapevole  di  tè  stesso  e  delle  «ne  azioni. 

Lo  CHIAM Ba7>  A  LA  PUUBtTTB,  diceti  da- 
gjli  itlioti ,  e  Tale  JLo  -chiamerò  in  presen» 
za  di  etc.  cioè  pertonàlmente  pretente. 

Al  paséBHTB,  detto  aTTerb.  Per  al  pre* 
sente ^  Presentemente^  Per  ora;  Dipre^ 
sente. 

A  L*oBA  PiBtBirTB,  V.  in  Oea. 

Iti  STI  paBtBiTTi  A'Sn ,  diceti  da  tficnno, 
come  si  lecge  ancora  in  un  sonetto  del  fa 
Abbate  LaÌMa  ,  e  yuoI  dire  In  questi  an- 
ni; In  questi  tempi;  Ne* Jtempi  odierni. 

^RESENTÌN  (coir  esse  rude)f.  m.  Stra- 
diere.  Colui  ch'è  a'  luoghi  del  Uatio,  e  fer- 
ma le  robe  per  le  quali  ^ee  pagarsi  la  ga- 
bella. Siradieraccio  ifè  il  peggiorativo. 

PaBaBKTkiir,in  altro  sign.  dicesi  per  Pre* 
sentuccio  o  PreseiUuzzo  e  Regalacelo. 

RESENZA  ,  s.  t  Presenza,  Cospetto  — 
Uomo  dì  bella  «o  di  poca  presenza  —  Ap- 
pariscenza ,  Tuol  dire  Bella  presenta  — • 
Un  bel  coram  vobis  fu  detto  per  Uomo  di 
>ella  prcsenaa. 

Db  pBBtBiraA ,  Detto  avv.  Di  f>resenza, 
:ioè  Sai  momento  -^  in  T.  di  Giuoco,  di- 
rsi Di  colta ,  verbigr.  Bazzica  di  colta; 
Primiera  di  colta^  A  prima  vitla. 
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l^RESÈPIO,  t.  m.  Presepio  o  Presepe  e  C«. 
pannuccia,  propr.  diceti  di  Quello  che  ti 
fa  nelle  case  e  nelle  chiese  per  la  solenni- 
tà del  NaUle. 

In  altro  tign.  Gbb  vk  tnr  pbbsbpio,  Ce 
n^e  a  barili,  a  bizzeffe,  in  gran  copia. 

PRESÈTA      ì 

PRESETÌNA  /  a.  £  Preserella  ^  Piccola 
presa. 

PRESÒN ,  s.  r.  Prigione  ;  Carcere. 

PaBsby,  dicesi  per  Prigionìa  o  Prigio' 
neria,  cioè  per  lo  stato  del  prigioniero. 

PaBsbir ,  si  dice  ancora  per  Prigionie- 
ro,  cioè  la  persona  incarcerata ,  V.  Pbb- 
aoxiXB. 

PaBtbir  iif  TXTA,  Prigione  finale  ',  Pri- 
gionia perpetua. 

PaBjbir  SBCABTA  ,  Secreta  ',  Burella  ; 
Carbonàia ,  Carcere  angusta  ed  oscura. 

Mbtbb  ut  PBBsbir  o  Fab  paBtbv,  Incar- 
cerare-, Giungere  alla  schiaccia  o  al  can» 
io  o  al  boccone, 

I^B  PBB  TOBTO  rà  PBB  BAsbiT  BTO  T8  FAB. 

VBTBB  nr  PBBtbN  ,JSe  a  torto  ne  a  ragio* 
>ne  non  ti  lasciar  mettere  in  prigione. 
ToB  POBA  SB  pRBtbx ,  Scarcerare. 

PRESOMBR ,  t.  ra.  Prigioniero  o  Prigio^ 
niere  ed  anche  Prigione.  A  significar  ciò 
«dicono  i  Toscani ,  :Egli  ha  gli  occhi  di 
Jerro^  Vede  il  sole  a  scacchi  ^  Egli  e  in 
domo  Petri-,  Sta  alle  luiose;  Le  capre 
non  lo  possono  cozzare^  Egli  e  stato  ra- 
sciugato dai  birri  :  Rasciugare  ,  presso  i 
Toscani  Tale  Portar  via. 

PRESONIERA^  s.  l  Prigiona-,  C^ircerata. 

PRESSA,  t.  T.  Pi^ssa-,  Prescia;  Fretta  ; 
Affrettamento. 

In  pbbssa  ,  Modo  avT.  In  fretta  ;  In 
prescia ,  Freitolotameate. 

Pib  -chb  iir  PBBSSA  o  Pib  cbb  sa  pam- 
SA ,  Detto  Sam.  e  a  modo  ^tt.  <Pià  che 
prerto'.  Pia  che  in  fretta-.  Ha  più  fretta 
che  chi  muor  di  notte,  Prov.  che  ti  uta 
per  etprimere  la  grandesaa  e  la  premura 
vdeir  aRì*etUrti. 

^AK^KZssK^-Pressare;  Far  fretta;  Sol- 
lecitare ;  Affrettare.  V.  SpbssbgVb. 

Fab  LB  gÒsSB  TBOPO  IW  PRB8SA,  V.  CosSA. 

Fab  vna  cossa  sa  la  hala  PBBttA,  Far 
vAe  che  sia  più  che  in  fretta,  più  che 
presto. 

Lb  OOSSB  «ATB  XS  PBB8SA  ITO  LB  TA  "Blty, 

La  cagna  frettolosa  fa  i  catellinioì  mu- 
lini ciechi,  e  dicesi  di  Chi  per  troppa 
fretta  fa  male  alcuna  cosa;  0  quando  s  av- 
Ter  te  alcuno  che  vada  nelle  sue  operatìo- 
ni  trattenuto  e  non  corra  a  furia  —  Spes- 
so la  fretta  ha  il  pentimento  accanto  -^ 
Chi  erra  in  fretta  a  beli*  agio  si  pente  , 
"detto  proTerb. 'esprimente  cne  t]!hi  opera 
con  fretta  per  lungo  tempo  ti  pente  del- 
r  operato. 

PRESSAPÒTA ,  s.  £  Prescienza ,  Noli  sia 
del  futuro,  ma  questa  appartiene  a  Dio. 
-^Antisaputa  ,  vale  Cognirione  di  una 
cosa  che  dee  farsi  da  altri ,  Notitia  ante- 
riore airarrenimento— Pre^apii/a  uontro- 
Tasi  registrato  nella  Crusca,  ma  v^'è  il  rer- 
bo  Presaperé. 

Con  PBB8SAPUTA  sblPatbon,  Con  an- 
iisaputa  del  padrone  o  Con  prevenzione 
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'  4et  padrone ,  cioè  Con  aotisia  anteriore 
avutane  dal  padrone. 

^B.vBA  PBBssAPfJTA  SB  insabw.  Senta 
^he  alcuno  lo  presapesse  o  lo  antisapes- 
se,  V.  Sa  VÈR. 

PRESSIDENTE  ,  t.  m.  Presidente  o  Pre- 
«fic/e,  Colui  che  pretiede  o  ch'è  Capo  d^una 
adunanza  :  per  lo  più  si  dice  di  Magi» 
^trati. 

La  MuGiia  sbl  pbbssibbittb,  la  Presi- 
^ntessa  o  la  Presidente, 

PRESSIDEI^ZA ,  t.  f.  Presidenza ,  dicesi 
neiruso  airuflisio  del  Presidente  ode^  Pre- 
sidenti ,  e  talvolta  s*  intende  figur.  il  Pre- 
sidente medesimo.  T.  PaBSSioio. 

PRESSIDIAL  o  PRESSIDEIVZIXl,  add. 
Del  Presidente ,  Che  appartiene  all'ufE- 
«io  del  Presidente.  Le  voci  Presidiale  o 
Presidenziale  sono  di  nuova  stampa,  «  si 
•usano  comunemente  nelle  scritture  pub- 
l>liche ,  dicendoti  per  esempio ,  Protocolle 
presidiale  ;  Nota  presidiale  o  del  presi^ 
^io,  per  dire  Protocollo  o  Nota  del  preti- 
•dente. 

PRESSIDIO,  t.  m.  Presidio  o  meglio  in 
T.  milit.  Guarnigione ,  (Quella  quantità 
di  tolda  ti  che  ttanno  per  guardia  d*  una 
'ÌM*te2ta,  -d'una  città  o  di  altri  luoghi  mtt- 
«iti. 

Presidio^  pur  nuovo  termine  introdot- 
toti còl  Governo  Austriaco  in  quette  prò- 
TÌncie,  evale  Presidenza,  ruffitiodel 
Pi*etidente  o  II  Presidente  tletto  osine  ma- 
pstrato.  V.  PabssisiXl. 

PRESSURA,  s.  f.  Pressatura,  ìnoalzamem- 
to.  Frétta,  SoUecitasione.  T.  Prbssa. 

PRESTARSE^ T.  Adoperarsi;  Impiegar- 
si; Operare. 

PRESTIO,^.Tn.  Trestita;  Prestito;  Pre- 
sto; Prestanza;  Imprestanza,  L*  atto 
del  prestare-Preitozione ,  dicesi  l*Impo* 
sisione  di  danari.  V.  Ixpbbstio. 

EssBB  IN  PBBSTio ,  StoTe  u  pìgione,ì)i'^ 
-cesi  per  metat.  Delle  cose  malfatte  o  fuori 
*del  proprio  luogo  ;  o  anche  di  coloro  che 
Yono  malsani ,  e  non  pare  che  siano  per 
campar  molto.  Andate  e  sforzateci  di  vi- 
vere, che  mi  pare,  anziché  no^  che  voi 
ci  stiate  a  pigione,  sì  tisicuzzo  e  tristan- 

.  zuol  irii  parete.  £  un  di  guei  che  al  men- 
ilo sta  n  pigione. 

Dojvansab  o  Tor  in  pbbstio  ,  Accatta- 
re; Chiedere;  Prendere  in  presto  o  a 
prestito. 

Dab  in  pbbstio.  Prestare;  Dare  in  pre- 
stito o  a  prestanza. 

PRESTO,  avT.  Presto;  Prestissimo;  Bat- 
to^ Tale  Velocemente,  Snhitamente. 

A  LA  PBBSTA ,  Maniera  avv.  Alla  #jmic- 
«ìata,  PrestR,  Suhitam e nie. 

Fab  pbbsto,  Accelerare  ;  Sollecitare  ; 
Affrettare, 

Pib  PBBSTO  CHB  IN  PBBS.^A,  Modo  Bvverb. 
Diviatamente  ;  Speditamente;  Spaccia- 
tamente;  Prestissimo, 

PabsTo  pbbsto.  Batto  ratto  —  E  det- 
to per  eccitamento.  Armi  armi;  Leva  le- 
va; Serra  serra. 

Non  cussV  pbbsto  ,  Men tosto  ,  Più 
lardi. 

Pbbsto  b  bbn  no  sb  contièn,  Presto  e 
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bene  non  avviene;  Chi  pesca  e  ha  fretta 
spesse  volte  piglia  de*  granchi.  Le  cote 
latle  coD  troppa  fretta  non  riescono  a  be- 
ne. Fa  detto  all^opposto  Abbastanza  pre- 
sto,  quando  bene, 

PRETÀR,  T.  Impreiare-y  Impretarsi,  Far- 
ai prete. 

PRETE,  t.  m.  Prete j  Sacerdote  secolare. 

Pabtb  da  epistola  o  da  TABTGBLIO,  CI.P.' 
vico  a  fistola  o  a  vangelo,  cioè  Ordinato 
o  Suddiacono  o  Diacono ,  che  sono  due 
dei  tre  ordini  maggiori. 

El  Paetb  chi  vaBGA  PBR  Bi;  Zago  ,  Dà 
bere  al  Prete  che  7  Cherico  ha  sete.  Quan- 
do alcuno  chiede  per  altrui  quello  eh'  e* 
Torrebbe  per  sé. 

NoL  ZB  VAL  SA  VRBTB,  Non  è  mal  che 
a  Prete  ne  goda ,  Prov.  e  Tale  Non  è  mal 
di  morire  -,  Non  è  cosa  di  somma  impor- 
tanza. 

I  Paett  sb  la  godb  ,  Ed  or  ben  piove 
neWorto  del  Prete,  cioè  Muor  gente  assai 
e  i  preti  guadagnano. 

Fala  anca  I  PRETI  A  Dia  iibssa,V.Falab» 

Roba  da  preti  ,  Pretesco ,  add. 

PRETENDER,  v.  Pretendere. 
.  Pretender  d*  B3SBa  bela  ,  Pretendere 
di  bella^  Pretendere  di  vir/i<aro,  e  limili. 
Pretb2«^dbr3Ela  ,  Allacciarsi  ',  Allac- 
ciapsela-,  Allacciarsela  via ,  Presumersi 
più  del  doTcre;  ma  sono  maniere  anti- 
quale. 

TUTI  PaBTBUrDB  s*  bssbb  qualcossa  , 
Ogni  gatta  vuole  il  sonaglio;  O^ni fiore 
vuol  entrare  nel  mazzo  ;  Ogni  cencio 
vuol  entrare  in  bucato.  Ognun  pretende 
di  apparire. 

PRETENSIÒN,  s.f.  Pretensione  e  PreUn- 

denza. 

PaETBXsibN  DB  8ATBR  ,  Saccenterìa  \ 
Sacciutezza,  Sapere  affettato  e  senza  fon- 
damento. 

TuTl  6A  LB  so  PRETBlfSlbX,  V,  ÌU  P»B- 
TBXDBR. 

PRETERÌO  ,  add.  Preterito  ;  Pretermes- 
so, Lasciato  fuori  ,  negletto. 

PRETÈRITO,  s.  m, Preterito-,  Il  di  dietro-, 
Il  deretano  ;  //  culo. 

PRETÈSA,  lo  stesso  die Pretei^xòn,  V. 

PRETESTA ,  s.  f.  dicerasi  antic.  per  Pre- 
testo ;  Sotterfugio  i  Scusa  —  Pretestb 
aBHDiCAE,  Pretesti  mendicati  ;  Scuse  o 
ragioni  di  pan  i:aldo  o  di  pannicelli  caldi, 

PRETESTXR  ,  Verbo  usalo  da  taluni  ed 
anche  scritto,  nel  sign.  di  Addur  per  pre- 
testo. 

L' HA  PRETESTA  BL  SO  lYCOMODO  PER  TTO 

▼EGivhi,  Addusse  per  pretesto  il  suo  inco- 
modo per  non  venire,  ^ 

PRETESTO ,  s.  m.  Pretesto, 

pRBTBSTi  xixcHioxi,  Pigliar  Focccuio- 
ne  del  petrosemolo  o  pretesemoh;  Addur 
ragioni  di  pan  caldo ,  Pretesti  o  ragioni 
non  sussistenti.  V.  Asrz inr ,  Exdbgolo  b 
Degolb. 

PRETIiN  ,a.m.  Pretino,  Pretó  giovane. 

Pretatzuolo  o  Pretignuolo,  peggior.  di 
Prete,  e  si  dice  quasi  per  mostrare  la 
liasseaza  o  poca  perizia  di  alcuno  che  sia 
prete. 
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• 
PRETÒR,  s.  m.  Pretore,  Titolo  di  anti- 
chissimo ed  autorevole  Magistrato  di  Ro- 
ma, il  quale  amministrava  giuslizia  civi- 
le e  criminale  de&nitivamente. 

Pretori,  si  chiamavano  non  meno  li  Po- 
dbstX  delle  provincie  Venete  ne' tempi  del- 
la Repubblica ,  distinti  dai  Prefetti  o  sia 
da'  Capitani. 

Pretori,  ora  si  chiamano  in  questo  Re- 
gno Lombardo>Veneto  quc' Magistrali  che 
in  ogni  distretto  sono  stabiliti  come  giudi- 
ci di  prima  istanza  nelle  materie  civili  e 
nelle  gravi  trasgressioni  di  polizia.  11  loro 
uffizio  dicesi  Pretura. 

PREVALSO,  Prevaluto,  add.  da  Preva- 
lere. 

PREVARICAZIÒN^  s.  f.  Prevaricazione 
Q  Prevaricamento ,  Trasgreuione  o  Man- 
canza de'  pubblici  impiegati  che  abusano 
del  loro  nuzio  per  colludere  colle  parti  o 
per  trarne  profitto.  Questo  gravissimo  de- 
litto chiamasi  però  dal  presente  Codice 
criminale  Austriaco,  Abuso  della  podestà 
d*  ufizio. 

PREVEDE  (  coir  e  stretta  )  s.  m.  Voce  an- 
tiq.  e  vale  Prete. 

PREVEDER,  V.  Prevedere-,  Antivedere; 
Antiguardare. 

Chi  prbtbob  prò  vede.  Cosa  prevista 
mezza  provvista,  Prov.  e  significa  che  L'uo- 
mo si  prepara  e  provvede  alle  cose  che  co- 
nosce e  antivede ,  onde  anche  si  dice  Uo- 
mo avvertito  mezzo  mui^^to  —  Piaga  an- 
tiveduta assai  men  duole ,  Prov.  Il  male 
preveduto  si  sopi^rta  più  pazientemente 
—  Carestia  prevista  non  venne  mai,  e 
▼ale  che  Chi  provvede  anticipatamente  non 
sente  i  danni  della  carestia. 

PREVEDÙDO,  add.  Preveduto  e  Previsto, 
da  Prevedere. 

PRÉVEGNÌR  o  Prbvbiyìr,  v.  Prevenire, 
ftale  Aniicipare,  Venire  avanti- Furare  o 
Bubar  te  mosse,  vale  Prevenire  in  dire  o 
fàv  cosa  che  altri  prima  avesse  in  pensier 
di  fare,  il  che  si  dice  anche  B^mperPuO' 
PO  in  bocca. 

Ma.vdXr  a  prbvegivir,  Far  antivenire, 
F«r  arrivare  un  avviso  ad  un  luogo  prima 
deir  arrivo  della  persona  che  fa  prevenire. 

Fb  a  XODO  mio,  PBaCBB  No  sii  PRBTBGNbo, 

Fate  a  modo  mio  che  qualcun  altro  non 
vi  furi  le  mosse  o  non  vi  prevenga^ 

PREVENTIVO,  Preventivo,  Voce  Lom- 
barda in  forza  di  sust.  Chiamasi  dalle  Am- 
minlstiazloni  del  Governo  il  Conto  d'av- 
viso delle  spese  generali  ordinarie  o  stri^ 
ordinarie  eoe  occorrono  iàrsi  per  Y  anno 
venturo  -,  o  per  qualche  opera  speciale. 

Da  questo  Preventivo  si  è  veduto  scrive- 
re Spesa  preventivata  o  non  preventiva- 
ta ,  per  dire  Preveduta  o  no  dal  Preventi- 
T09  e  quindi  Preventivare, 

PREVENZIÒN,  s.  f.  Prevenzione-,  Antive- 
de nza. 

Atbr  catita  PRSTENztb!v,  Esscr  male 
prevennto  ^  Mal  ilisposlo  ,  Aver  mala  opi- 
nione d' altrui. 

PREVIO,  Specie  di  Avverbio,  che  |>resso  a 
noi  corrisponde  al  Purché  ;  Quando;  Se; 

^  Colla  condizione  ;  Con  patto, 

FaABMO  PASB  PABVIO  «u'  BL   MB  PAOA  , 
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Farem  pace, purché  mi  paghi,  cioè  ColU 
condizione  d  esser  pagato. 

PREVISTO ,  V,  Pabvbdudo. 

PREZiXr  (colla  z  aspra  )  v.  (Antic.  Apab- 
biXa  )  Prezzare;  Apprezzare  e  Pregiare, 
Stimare,  Far  il  prezzo  della  cosa. 

PREZZO ,  s.  m.  Prezzo,  Valore  in  dana- 
ro delle  cose  che  si  vendono  e  si  compra- 
no —  Pregio  vale  Slima  e  riputazione  in 
chn  si  tengono  le  cose. 

Prezzo  dbspato,  Prezzacelo,  Prezzo  bas> 
eissimo,  che  più  awilitivamente  fu  anche 
detto  Prezzacelo  disfatto. 

Prezzo  mercantìl,  lo  stesso  che  Fla- 
tbXl,  V. 

Prezzi  xixistbriali,  V.  Mixistbaiau 

DB  PALAEZO. 

Pabzzo  d'afbto,  diciam  noi  Quaoilo 
una  cosa  si  valuta  più  di  quello  che  è  uni- 
versalmente stimata  per  motivo  d*una  stra- 
ordinaria affezione  gioconda  che  desta  od 
nostro  cuore  il  possesso  della  medesima. 
Impreziosire  una  co^a,vale  Farla  crescrr 
di  prezzo. 

L)aB  BL  PREZZO  A  LA  ROBA  ,  V.  PaBZZÀI. 
El  BO.'T  prezzo  STRAZZA  LA  BORSA  ,  Ia 

buone  derrate  vuotan  la  borsa.  Il  poco 
prezzo  alletta  a  comperare. 

Not  ga  PREZZO,  iVoit  aver  pa^o;  iVoa 
potersi  pagare.  Esser  di  pregio  infinito. 

ProfbrVr  pabzzo,  V.  Paopbaia. 

PRIA,  s.  f.  Voce  ani.  VeneU,  detu  però  an- 
cora sul  Padovano  per  Pietra»  Da  qoesU 
voce  trae  origine  Pabo  (che  ora  si  dice 
AsPABO,  T.  de' Pescatori)  nel  sign.  di  pie- 
tre o  luogo  pietrosa  del  mare,  ove  frequen- 
tano alcuni  pesci.  V.  Aspabo. 

PRiXRA  ,  s.  £  T.  ant.  Cava  di  pietre;  La- 
pidicina, 

PRIESIO ,  T.  anu  Pbbbzo,  V. 

PRIMA,  avv.  Prima;  Primamente;  Pri- 
mariamente; Avanti;  innanzi  tratto. 

PansA  M I  B  PO  z  ALTAi,  Più  vicino  e  ìÌ 
dente  che  nessun  parente ^Frìta»  peour 
a  sé  stesso  e  poi  agli  altri.  Fu  anche  detto 
Primo  prossimo  è  jè  medesimo,  Prov.  cbe 
si  dice  per  giustificare  la  tendenza  che  \u 
ogni  uomo  al  proprio  interesse  sopra  quel- 
lo dcgK  altri. 

Prima  pba  bl  so  saivoub  b  pò  ver  i  al- 
TAi ,  Strigne  piìt  ia  camicia  che  la  ^on- 
nella,t  vale  che  Si  ha  più  riguardo  al  «o-' 
interesse  o  de' suoi,  che  a  quel  d'altri. 

Mbsso  paima.  Prepostero,  Che  vìpof 
avanti  quando  dovrebbe  venir  dopo. 
PRIMAGENITURA,  a.  £  Primogenitura, 

Facoltà  del  primogenito. 
PRIMÀRIO,  s.  m.  Primario  delV  Avvo^ 
ria ,  dioevasi  al  Notaio  superiore  o  aaj«; 
no  agli  altri  di  queir  Ubzio.  1  Primarii 
eran  due. 
PRIM ARIÒLA ,  s.  £  o  Primola  e  Pbimati- 
BA,  T.  de' Fioristi,  Fiore  di  primavera" 
primo.  Pianta  che  ha  le  foglie  radicali  9*y 
za  peziolo  ;  detta  da  Linn.  Primula  < :.*^ 
cinalis.  Le  sue  foglie  sono  capaci  di  no-j 
trire  i  bachi  da  seta ,  e  sono  mangiat .  i 
crude  e  colle. 

Paim^rtoea  ,  delto  per  Agg.  a  Fcmior 
na,  Primaiuola,Yow  Fiorentina,  cb*^ 
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nasi  Quella  donna  che  parloruce  la  pri- 
ma Tolta. 
PRIMAVÈRA ,  8.  £  Primapera. 

BuT^a  vaiMAmaA ,  Vedersi  o  Sentirsi 
przmaivra,  cioè  Balenare  e  tuonare  jier 
U  prima  toIu  neli*  aperlara  della  stagio- 
ne. 

Uir  «OR  ITO  »A  vancATBaA,  Una  rondi- 
ne non  fa  primavera  y  t  Tale  fig.  Un  caso 
non  fk  regola. 

PRIMAZÌA,  s.£  Primato y  e  intendiamo 
Prelaxione,Prefieriniento,Preniinensa  cbo 

QasLo  6A  antpu  la  PMVAaiA,  JLgli  è 
sempre  il  preferito. 
PRIMISSIMO  ,  Primo  primo,  cosi  raddop- 
piato ha  forza  di  superi  V.  Paino. 

Pbbsbghi  pancxasmi.  Pesche  primaltc- 
eie ,  dicesi  di  Quelle  che  si  maturano  a 
baon*  ora. 
PRIMO,  Primo  (  Primiero,  «dd!' e  ansi.— 
Primitivo  e  Primigenio ,  Primo  che  non 
ha  origine  da  alcuno  —  Principale  ;  Pri- 
wioj  Primario,  Quello  eh*  è  superiore  agli 

litri. 

Er.  pam o  del  k mb  ,  //  capomese,  che 
i  Latiui  dicerano  Calendm, 

Cui  TA  paixo  JTO  TA  asiTZA,  Chi  prima 
arriva  prima  macina.  _     ^ 

La  paiVB  xB  i>«x  putsi  ,  Chi  vince  da 
primo  perde  da  sezzo ,  Dicesi  di  chi  vin- 
ce le  prime  p-àrtile  4el  giuoco  ,  che  perde 
poi  le  ultime. 

PoaTXa  %Ss  vmnco  o  Arsa  nt  pauso ,  Bi- 
portare  la  palma,  cioè  la  riltoria ,  la  glo- 
ria. Portar  la  corofia ,  cioè  la  precedenaa 
0  il  primo  vanto  fra  tntti ,  e  ciò  dicesi  fra 
i  concorrenti  o  competitori  barcaiuoli  no- 
stri c|aando  vogano  in  regata.  V.  Poaciri- 

TO. 

VoLEa  BssBK  «L  PRIMO ,  Primeggiare. 

CaiAPAB  1 9vxmi,P render  la  prima  man- 
eia,  dicesi  da'  Bottegai  Quando  dopo  aver 
aperta  bottega  vendono  la  prima  loro  mer- 
cansia ,  e  sogliono  dire  lo  ho  fatto  la  pri- 
ma faccenda  5  Io  ho  preso  la\prima  man- 
cia —  Insanguinarsi,  si  dice  anche  in 
modo  basso  del  Cominciar  a  toccar  quat- 
trini. 

A  lA  PBiiffA  ,  modo  aw.  Alla  prima  ; 
élla  bella  prima  ;  Al  bel  primo  ;  A  prima 
ironìe  ;  A  prima  giunta^  Primieramente 
—  Vale  anche  n^  sign.  di  Subito, 
[LÌMOLA  ,  V.  Primabiola. 
UVCIPXl,  a.  m.  Pri/tcf>a/c ,  Titolo  che 
Garzoni  delie  nostre  Botteghe  o  i  Fatlo- 
ìoi  de*  negozii  usano  dare  al  loro  Padro- 
e. 

Et  MIO  PnnccrPÀt,  //  mio  padrone,  che 
ile  II  proprietario  del  Negozio,  il  padro- 
e  di  bottega. 

I.\XIPAL1TX  ,  a.  f.  Superiorità;  Mag- 
oranza^  Frimaio. 
EssBB  i-r  pjinw:iPAUTX,  Esser  nelpri' 
aio  o  Essere  il  principale,  che  vale  11 
prriore  degli  nitri  in  un  utìzio,  com'era 
r  esempio  ai  t«iiipi  Veneti  il  Cancellie- 
re rso  1  snoi  Coadiutori. 
[XCIPIANTE,  add.  PrmcìpwnlejPrm- 
piatore,  Che  principia. 
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Tirone  0  Novizio,  dirassi  ad  Uno  che 
sia  poco  esperto  in  una  tal  cosa. 

dossA  DA  paiBciPiAifTB ,  Imporatìccìo, 
Agg.  di  cosa  ad  opera  eseguita  da  un  prin- 
cipiante. 

PRINCIPIO ,  É.  m.  Principio  e  Principia- 
mento,  Cominciamento  d'alcuna  cosa. 

Boy  panrcipio  b  cativo  wnt.  Le  susine 
mi  diventan  iozzocc Ai,  Principio  buono, 
fine  cattivo— Cativo  paiirciPiOy/iiGomin- 
ciaglia ,  Imperfetto  e  tedioso  incomincia- 

mento. 

Dal  paiirciPio  al  Fur,  Doli  uovo  alle 
frutta  i  Da  imo  a  sommo  ;  DalC  a  alla  se- 
ta  i  DalC  alfa  alt  omega. 

El  PaiKCIPIO  ZB  BL  Plb  DIFIGILB  ,  //  pia 

tristo  passo  e  ^uel  della  soàlia;  Il  pia  du- 
ro passo  che  sia  e  quel  della  soglia ,  dice- 
si ns.  e  vale  La  difficoltà  sta  nel  principia- 
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Vabdarsb  dal  PEiirciPio  ,  Aver  cura  al- 
r  infornare ,  detto  fig.  e  vale  Aver  cura  di 
cominciar  bene  le  cose. 

No  tbovXb  wb  panropio  irik  pi»  ,  Non 
trovare  o  Non  rinvenire  ni  capo  ne  coda^ 
ne  principio  ne  fine  di  che  che  sia ,  e  fig. 
Non  trovar  modo  aè  via  né  verso  di  riu- 
scire in  che  che  sia. 

FRINGISBÈCH ,  s.  m.  MeUllo  del  Princi- 
pe Roberto ,  Metallo  composto  di  rame  e 
di  selamina.  Specie  di  tombacco  di  bellis- 
simo colore. 

PRÌNDESE,  s.  m.  Brindisi,  Invito  fatto 
in  bevendo. 

Far  me  panroBaa ,  Far  brindisi^  Pro- 
pinare, Bere  alla  salute  d*  alcuno  —  Ben^ 
der  ragione.  Bere  secondo  l'invilo  avuto- 
ne. 

PRIÒR ,  a.  m.  Prèere,  Colui  cVè  nelF  nf- 
fixio  del  Prioratico,  Capo  di  alcune  cor- 
poraaioni  religiose. 

Paiòa  BB  l'ospbXl,  Spedalingo  e  S pe- 
daliere. Quello  eh' è  addetto  a  soprinten- 
dere ad  uno  spedale. 

PaioaA  oB  LB  CiTBLB ,  o  Simili ,  Mam- 
mana, Donna  posU  al  governo  delle  Zit- 
telle e  d*  altri  conservatorii  di  donselle. 

PRISTINO,  add.  Voce  latina  ch'era  usata 
nel  Foro  Veneto.  Nelle  cause  decise  alle 
Qnarantie  ed  ai  Collegi ,  se  la  Parte  ap- 
pellata rimaneva  succumbente,  poterà, 
mediante  nn  alto  che  dicevasi  Costituto  di 
pristino,  ricominciar  di  nuovo  la  causa, 
e  far  cosi  fino  a  che  fosse  pronunciato  il 
giudizio  di  conferma.* 

PRIVATIVA,  s.f.Prii^a/iVa, Voce  dell'uso, 
che  potrebbe  anche  dirsi  Privilegio  esclu- 
sivo ,  cioè  Privilegio  o  diritto  di  godere 
d'un  dato  benefizio  ^ualuu(]ae,  cbc  esclu- 
de ogni  altro  dal  godimento  dello  stesso  di- 
ritto. E  quindi  Privativamente,  vale  Con 
privazione  o  esclusione  dì  altri.  Privative 
chiamansi  in  termine  di  Finanza  le  der- 
rate del  tabacco,  del  sale  e  della  polvere 
da  schioppo,  perchè  la  vendita  loro  è  di 
pubblico  diritto  esclusivo  del  Principe. 

PRIVATO, s.m.Wi^ttto,  Contrario  di  pub- 
blico, e  vflc  Particolare,  persona  privata: 
dicevasi  sotto  il  Governo  Veneto  per  op- 
posto al  Patrizio,  che  riputavasi  persona 
pubblica* 


PRO,s.  m.  Censo-,  In^teresse;  Merito, 
Frutto  che  si  paga  sul  danaro  o  capitali 
che  si  negoziano. 

Dae  soldi  a  pbo  ,  y.  Cbiitso. 

Proy  dicesi  anche  da  noi  per  Giovamela 
lo,  Utilità. 

Faa  pao  ,  Approdare ,  Esser  utile  — 
BoK  PRO,  Buon  prò  ti  faccia,  si  dice  Per 
augurar  altrui  bene  rallegrandoci  di  qual- 
che tua  felicità  — -  Cossa  chb  pa  pao,  Pro- 
ficiente;  Nutritivo;  Alimentoso — Catz- 
vo  pao.  Malprò  dfA  Mal  effetto  -—  Cossa 
CHB  ifo  PA  BOX  pbo  ,  Esscr  vigilia  di  cat- 
tiva festa  ;  Far  quel  prò  che  fa  V  erba  a* 
cani;  Forare  il  gozzo.  Non  giovare. 

Pao  B  G02tfTRA ,  In  prò  e  in  contro,  Ovv. 

Pro  e  contro t  vale  In  favore  e  disfiivore. 
...»         * 
PROBLEMA,  s.  m.  Problema ^  Proposizio- 

nechesipuòimpugnare  e  difendere. Quin- 
di nel  parlar  familiare  questa  voce  è  da 
noi  osata  nel  sign.  di  Dubbio  o  Incertez- 


za. 


Sb  BL  babà  BB.Y  O   mal  l'  B  U2f  PROBLB- 

MA ,  Se  egli  sia  per  riuscire  a  bene  o  a 
male  ella  è  cosa  di  dubbio  evento  —  Cos- 


»  » 


SA  S  ABIA  ADBSSO  BA  PAR  L  B^UIV  PROBLEMA, 

Qualsia  in  presente  la  risoluzione  a  pren- 
dere è  problematico,  cioè  È  da  disputare. 


è  cosa  incerta. 


PJdOCAZZAR ,  V.  Procacciare,  Procurare, 
Trovar  modo,  Provvedere. 

PROCÈDER ,  s.  m.  Prossedura,  L'  ordine 
de' processi  criminali. 

Savba  o  so  SAVJiR  BL  PRocÈoBR ,  Sapere 
o  Non  saper  la  creanza  o  t  urbanità,  il 
procedimento  o  la  procedura,  cioè  La  ma- 
niera di  procedere  o  trattare. 

PROCÈDER ,  V.  Procedere ,  Derivare  ,  Na- 
scere, Discendere. 

PaoGBDBa  BBsr  ò  mal.  Condursi  ;  Di-' 
portarsi;  Regolarsi o  %\m\Vi,  bene  o  male. 

PROCEDIBILE ,  add.  T.  del  Foro  ex  Ve- 
neto ,  Ammissibile  in  giudizio,  e  s'inten- 
deva Atto. 

PROCEDIBILITX  ,  s.  f.  Procedibilità,  Vo- 
ce usata  nel  Foro  ex  Veneto ,  Verbale  di 
Procedere,  e  vale  Ammissione  in  giudizio. 

PROCEDIESTO ,  T.  ant  e  vale  Procedu- 
to ,  add.  da  Procedere.  Ora  dicesi  Procb- 
nbno. 

PROCEDURA,  s.f.  Procedura,  Maniera 
di  |>rocedere  e  di  trattare. 

Procesxura,  vale  l'Ordine  de' processi^ 

PROCESSO,  s.  ni.  Processo. 

Fab  u.v  PROCB8.S0  a  vvo,Processar  uno. 
Sottoporre  un  imputato  ad  inquisizione 
criminale. 

Far  u.y  pbocbsso  aoosso  a  vso  ,  Far  i 
conti  addosso  ad  uno,  Dirne  male. 

PaocBaso  vbrbXl*  ,  Processo  verbale  , 
Franzesismo  eh*  era  usato  da  noi  sotto  il 
cessato  Governo  italico  negli  atti  pubbli- 
ci,  cbc  i  Lombardi  dicono  Protocollo  ,  e 
cbinmasi  un  Atto  pubblico  qualunque  che 
attesti  un  fatto  positivo. 

PROCLXmA,  s.  m.  Proclama.  Si  chiama- 
vano con  tal  nome  sotto  il  Governo  Vene- 
to gli  Edilli  de' Magistrati  che  pubblica- 
vansi  per  lo  più  colle  stampe  e  si  afGggc- 
vano. 
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FROCLAMXII,  y.  Proclamare^  PaÌ>blica- 
re  ad  alta  ?oce.  Baciare  alcuno  su  perla 
•piazza^  sa  pe^  canti y  Palesar  piibblica- 
inente  cosà  segreta,  per  lo  più  a  biasimo 
àTtrai. 

PaoclamXe  uxRb,  Proclamare  o  Saluta- 
re un  Re  ^  Riconoscerlo  per  Sovrano  — 
Acclamare  y  vale  Fare  applauso  o  Elegge- 
re per  acclamazione. 

PROCURAR,  T^  Procurare  o  Proccurare^ 
Cercare,  Procacciare. 

FnocnAAn  db  studia  a,  Fare  di  dar  ope- 
ra  allo  studio y  vale  Accudire,  Attendere. 

PaocuAAAsB  DHL  GUADAGNO,  Provccciar- 
si^  Approvecciarsi^  Far  proveccio, 

PaocuaAASB  h*Aìaba.  de  qualcìiot.  Accat- 
tarsi; Cattivarsi  ;  Procacciarsi  ^  o  Pro- 
cacciare la  benevolenza  altrui,  siccome 
dicesi  ancbe  Accattarsi  r  odio  di  alcuno, 

PROCURATÌE  ,  8.  f.  Chiamavansi  neUem- 
pi  Veneli  e  chiamaosi  tuttavia  li  grandio- 
si edifiziio  siano  le  abitazioni  dei  nove  Pro- 
curatori di  S.  Marco,  le  quali  esistono  luo- 
go la  gran  piazza,  distinte  in  PaocuBATiB 
TBCHi^  e  PaocuaATJB  iirovB.  Le  veccbie  fu- 
rono rdiOcate  poco  dopo  il  i565;  vendu- 
te poi  per  le  urgenze  della  Repubblica 
quando  nel  secolo  XYI.  eHa  era  in  guerra 
col  Turco  *  ed  ora  sono  possedute  da*  pri- 
vati. Finita  la  guerra  di  Caudia  e  ristora- 
to r erario  pubblico,  vennero  sostituite  ed 
erette  al  medesimo  oggetto  le  Procuratie 
delle  quindi  nuove,  cominciatesi  nel  i58o. 
e  finite  nel  iSgo.  Queste  furono  poscia  do- 
po la  nostra  rivoluzione  politica  converti- 
te a  palazzo  reale. 

Quando  si  dice  Una  PROcciaATiA ,  sem- 
pre s'intende  un'abitazione  delle  Procura- 
tic  vecchie. 

PROCURATÒR,  8.m.  Procuratore  o  Man- 
datario ,  Quello  che  amministra  gli  affa- 
ri d' un  altro. 

Procuratori  di  S,  Marco^  Prime  digni- 
tà della  Repubblica  Veneta  dopo  il  Doge 
neir  ordine  del  patriziato.  Nove  crailo  li 
Procuratori,  tre  delti  alla  latina  de  saprà 
o  sia  della  Chiesa  di  8.  Marco,  tr«  de  ci- 
tra,  cioè  di  Qua  del  canal  grande,  e  tre 
•de  ultra,  cioè  Oltre  il  canal  grande.  Ognu- 
no di  essi  godeva,vita  sua  durante,una  pub- 
blica decorosa  abitazione  in  una  delle  cosi 
dette  Procuratie  nuove  sulla  piazza ,  ora 
etate  convertite  a  palazzo  reale.  Avevano 
ancbe  aggiorni  nostri  per  onoranza  l'an- 
tico titolo  pubblico  di  Missiba  ;  non  polr- 
Tano  intervenire  senza  speciale  licenza  al 
Maggior  Consìglio  ;  ed  avevano  il  dovere 
fra  le  loro  attribuzioni,  di  far  la  guardia 
mentre  dorava  la  riduzione  dello  stesso 
Consiglio^  stando  essi  nella  loggetta  sotto 
il  campanile  di  S.  Marco,  onde  presiede- 
vano alle  guardie  degli  Arsenalotti ,  del- 
le quali  il  palazzo  pubblico  era  guarnito. 
Prócurator  Fiscale ,  dice  vasi  ne'iempi 
veneti  al  Patrociuatore  dc4  Fisi'o. 

Kegio  Procuratore ,  sotto  il  cassato  Go- 
verno italico ,  ckiamavasl  quel  Magistrato 
dell'ordine  giudiziario  di)> liuto  ed  autore- 
vole che  risedeva  presso  ogni  Corte  e  Tri- 
bunale di  giustizia ,  come  delegalo  a  no- 
me del  Re  ad  invigilare  suiresecuziOnc  del- 
le leggi  e  sul  mantenimento  dell'  ordiiae 
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nella  decisione  degli  affari  ci*iminali  e  ci- 
vili. 

PROCURATÒRA ,  s.  £  Procuratrice ^  la 
Fera,  di  Procuratora. 

PRODEZZA,  s.  f.  Prodezza y  Valore, Bra- 
Tura. 

Oh  ghx  bbla  peoobzzaI  Bella  vaUnte- 
rìa  o  valentìa  che  tu  hai  fattoi  Detto  in»- 
nicameale. 

PRODIGAR,  ▼.  Prodigalizzare,  che  dice- 
si anche  Scialacquare,  Gettar  via  il  suo 
inutilmente  spendendo  o  donando. 

PRODÙR  ,  V.  Produrre,  Generare  ,  Crea- 
re. 

PaoDba ,  in  T.  For.  noi  diciamo  nel  si- 
gni£  di  Presentare s  Recare  ',  Portare,^ 
s'intende  ricorsi,  carte  eie. 

PRODUZIÒN,  s.  m.  Produzione  s  Produ- 
cimento.  Generazione. 

pAODUzibx  DB  cARTB,  Prescntazìone  di 
memoriale^  di  scrittura,  di  petizione  eie. 

PROFAZZA,  Locuz.  triviale.  Buon  prò  vi 
faccia ,  Maniera  di  salutare  chi  mangia , 
o  di  rispondere  ad  un  brindisi. 

PROl'ERÌR,  V.  Proferire  o  Profferire, Vro- 
nuuziare. 

PaoFEAia  LB  pAÌioLE  BEiT ,  Scolpir  le  pa- 
role ,  Pronunziar  bene.  11  suo  contrario  è 
Ammazzar  le  parole,  cioè  Proferirle  ma- 
le. 

PROFESSA,  I.  m.  Professa,  Monaca  che 
ha  fatto  professione  in  un  monastero. 

Paofbssa  ,  diciam  noi  in  forza  di  sust 
per  Professione  o  Atto  di  professare  una 
religione.  •—  Far  la  professa  ,  Far  pro- 
fessione, 

PROFESSAR,  V.  Professare ,  Far  profes- 
«ione. 

PaofessXb,  nel  parlar  fam.  si  dice  nel 
aign.  di  Sostenere;  Asserire — Twio  Pro- 
fessa d'esser  ixoCB3rT£,  Tizio  sostiene, 
asserisce,  pretende  e  simiti,  d'  esser  in- 
nocente. 

PROFESSOR,  B.  m.  Professore,  Maestro 
di  qualche  arte  o  scienza  —  Professora  , 
dicesi  alla  femmina. 

Professar  de  Bo  o  de  Uyivbrsita,  Pro- 
fessore; Lettore;  Cattedratico  o  Catte- 
drante, Colui  che  sullo  pubbliche  catle- 
dre   dell'  LI  ui  versi  là  legge  e  insegna  le 
scienze. 

PROFÈTA^  s.  m.  Profeta,  Indovino. 

Parer  u.v  profeta  ,  Parere  un  indovi- 
iio,Diccsi  quando  uno  predice  quello  ch'è 
poi  succeduto. 

PROFETIZ\R,v.  Profetareo  Profeteggia- 
re  e  Pvofetezzarc^  Predire  le  cose  future. 
Vaticinare, 

PROFLIGÀ,  add.  latinismo.  Voce  usata  nel 
discor&o  dalle  persone  colte  e  specialmen- 
te dai  forensi  che  scrivono  Prùjligato  uel 
suo  vero  siguiijcato  di  AhhatUUo^  Proster- 
nato; Oppressa;  Rovinalo  —  Paofuga 
da  disgrazie.  Oppresso  o  Abbattuto  da 
disgrazie. 

PROFLIGAR ,  V.  Voce  lattica  usala  qui  nel 
discorso  dalle  persone  colle,  ina  special- 
mcule  dai  forensi  nel  proposilo  di  stalo 
economico ,  dicendo  per  esempio  e  lalo^a 
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Bciri vendo  Ecoxòbiia  profugata  per  dire 
abbattuta  o  rovinata.  Così  Profligare  il 
suo  STATO  per  Rovinare  o  Impoverire, 

PROFLUVIO,  8.  m.  Filatera  o  Filattera, 
Quantità  grande,  Moltitudine,.  Sequenza 
di  che  che  sia. 

PaoFirOVio  DB  CARTE ,  Seouenza  ài  car- 
te ,  T.  di  Giuoco ,  e  dicesi  Quando  vengo- 
no in  mano  le  carte  migliori  e  più  ulilL 

Profluvio  de  parols,  Profluvio  o  Ah- 
hondanza  di  parole  —  Fiume  del  parla- 
re ;  Fiume  d^ eloquenza,  vale  Copia  di  di- 
re. 

PROFONDO,  add.  Pro/o/ido. 

OacoPROFGNDa,  Uomo  dottissimo,  scien- 
ziato,  versatissiìno  in  qualche  scienz.i. 
Sotto  questo  signìf.  si  ha  nel  Dizionirie 
delle  voci  barbariche  di  Du  Gange,  Ppo- 
fundi  et  periti  doctores  in  phisica  eie. 

PROFOSSO ,  s.  m.  Prevosto ,  t .  Milil.  la- 
ziale che  ha  T incarico  di  vegliare  il  buon 
ordine  del  campo  e  de' quartieri.  E  cbia- 
uialo  da  alcuni,  ma  impropriamente,  Pro- 
fosso, 

PROFUMATAMENTE,  aw.  -  PAcXaPso- 
TUMATAKEiCTE,  Pagare  profumatamenteo 
profumatissimamente  ,  vale  Pagare  |ìuq- 
tualu^ente  ,  esuberantemente.  —  Pagart 
profusamente,  vale Sovrabbondanlemen- 
le,  prodiga  mente. 

PROFUMEGAR  ,  v.  Profumare,  Dar  odo- 
re di  profumo. 
PROFUMEGO  o  Profumo  ,  s.  m.  Profumo, 
che  dicevasi  anticamente  Prof umicoyl ai- 
to quello  che  per  delizia  o  per  inedicipa 
s^ibbrucia  o  si  £»  bollire,  per  aver  odore 
dal  suo  fumo. 

Detto  talora  per  Sufovigio  ,  T. 
PROGETANTEì^ 

PROGETISTA  I  s.m.Pro/)onì/or*cP«v 
ponente,  Agg.  di  Colui  che  pi-opone  o  mei- 
ic  in  campo  il  soggetto  di  coi  si  vool  «li- 
srorrcre ,  L'auioi-e  del  progetto,  che  pov 
anche  dirsi  Speculatore. 

Dello  in  mala  parte,  fns tiratore:  Cu- 
po^ Seduttore ^  Autore,  dircbbcsi  diCht 
macchinando  un  delitto  ,  uè  propone»? 
r  esecuzione  aVcompagni. 
PROLOG  A,  s.  f.  Proroga,  Dilaaioof. 

PROLONGA  (  coirò  stretto  )  a.  f,  dal  Fran- 
cese Prolonge,  T.  Alii.  Lunga,  Nome  p^i»- 
tjcolare  d^una  Fune, la  quale  unisce fauD- 
treno  al  pezzo  di  campagna  ,  nelle  ojxrj- 
2Ìoni  di  battaglia. 

PROLONGAMENTO,  i.m.  Prolun^cm^ri- 
toi  Prolungazione ,  L'atto  del  prolon^ 
re. 

PROLONgXr,  V.  Prolungare  o  5pr6^^ 
gare.  Differire,  Portare  in  longo. 

PROMETER ,  V.  Promettere. 

Prometee  sta  per  vaxtbgnÌr,  Mza»^ 
ra  fam.  Ogni  promessa  o  prometto  t  àr^ 
òtto  ,  Quando  si  vuol  ricordare  aliroi^'l 
mantenga  quel  che  ha*  prooirsso;  ùsi* 
air  alu*o ,  Chi  promette  in  debito  si  »f^ 
te.  . 

£l  PROMSTER  XE  la  vizi  LIA  DSL  DU .  'I 

promettere  vuol  dir  dare,  Prov.  chr  a**^  ' 
tisce  ad  essere  alquanto  ritenuli  nrlit  ;  '' 
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mene,  perchè  la  promecsa  porti  il  debitO^ 
di  dare. 

Et  viaBO  paouBTBa  irò  sta  psa  x Airrs* 
Gshy  II  promettere  non  9uol  dir  mante» 
nere.  Far  delta  sue  parole  fango  ^  Portar 
infide  in  gremho^  Esser  &cìie  a  mancar 
di  parola  —  Bk  buone  parole  e  friggi  j 
Dello  proverb.  plebeo  che  si  dice  di  Ohi 
promette  bene  e  noi  fa» 

PnoMETxa  X  NO  MANTS6IVÌS,  Chi  dà  e 
ritoglie  j  il  diavol  lo  ricoglie;  Chipromet^ 
te  e  non  mantiene y  V  anima  sua  non  va 
6en«,  Chi  promette  è  nel)*  onesto  dovere 
ili  maoteoer  la  promessa.  Molti  baci  e  po- 
cki  quattrini^  e  Tale ,  Gran  promesse  e 
poche  eiecnsioni. 

Psovxraa  boxa  b  toma,  Y.  Roma.. 

L*à  U9r  no  chb  paokbtb.  Egli  è  unfi^ 
gljo  o  un  gio9ane  che  promette  bene,  per 
éite  Che  è  di  grande  aapettatiTa» 

A  CHI  Bt  LB  IIÀ  ■  a  chi  BL  LB  PROXBTB, 

d  chi  ne  dà  e  a  chi  ne  promette.  Indica, 
ana  persona  cui  pixaicano  facilmente  le 
mani  e  di  caflittere  ìmpetaoso  e  collerico* 

FROSflSSION  ,  9.  il  Idiotismo  popolare  per, 
Toler  dir  Permissione  ,•  Volere ,  e  s*  intea* 
de  di  Dio. 

Pkovis3iòx  hvcal  ,  Promissione  Duca» 
ìej  dicerasi  sotto  ii  Governo  Veneto  alle 
I^ggi  stabilite  dalle  correzioni  per  conte- 
nere l'autori  là  del  Doge  dentro  a  certi  li- 
miti, che  assicurassero  la  libertà  pubblica 
permanente.. 

PROMOTOR,  t.  m.  Promotore-,  Promoven-- 
te-y  Proponitore,,  e  diccsi  talora  in  mala 
parte. 

Promotori  di  cari tà,n  chiamano  in  Ve- 
Delia  quelle  persone  che  in  ogni  parroc- 
chia sono  scelte  per  promaoTere  1  eserci- 
«0  di  beneficenaa  fraterna  e  cristiana  ver- 
«0  i  poveri  raccomandati  al)a  Congrega- 
-noDe  di  caritii ,  da  cai  essi  Promotori  di- 
pendono, 

PROMOTOR  A,  ».  f  Promotrfcei  Promo- 
yitnce-,  Promo9ente,Lsi  femmina  che  pro- 

moorr, 

PROMOVER,  y.  Promuovere  e  Promovcrcy 
Conferir  grado  o  dignità  ad  alcuno. 

PaoHOTBii  Bt  coBPo,  Smuovcre  il  cor- 
po, cioè  Cominciare  a  sciogKere  il  tentre 
per  iscaricarnc  le  fecce. 

PRONOSTICO ,  s.  ni.  Pronostico  e  Prono^ 
fticamento ,  Giudizio  o  conghiettura  di 
nò  che  ha  da  succederr, 
^  PflojfosTico  ,  dicesi  poi  dagl'  idioli  nel 
»ign.  di  Digressione  impertinente  all'  ar- 
gomento di  cui  sì  parla  —  Coma  YBCirVu' 
roiiA  co  ari  pbowostici?  Stb  suir  pbopo- 
sito.  Voi  parlate  a  sproposito 'y  Voiusci-^ 
tedi  tema  o  di  tuono  o  da[ seminato)  Che" 
cosa  ha  da  fare  la  luna  coi  gamberi? 

PROOTD,  adti  Pronto-,  Presto,  Lesto. 

Paojtto,  <liciam  noi  auche  pejr  Puntua^ 
?«  j  Esatto,  r  sì  riferisce  alla  Prontezza  di 
lare  altrui  pagamenti  di  dovere. 

Paourro  a  ogtti  so  comautdo,  j^roiito;^!^- 
^to  ad  ogni  cenno  o  comando  ;  Essere 
a  conto  d'aie  uno,  KTòstrare  di  voler  seni- 
pre  dipendere. 

Semprb  pbonto  a  pabvb  sbl  bbiv  dovb 
POSSA  ,  Ogni  cosa  che  mi  sia  p^sibilp  tuf 
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» 

vostro  bene  sempre  intendo  di  fare,  ovr» 
jM'  offro  esser  sempre  pronto  ad  ogni  vo» 
strooene, 

EssBB  ui  pbotto^  Essere  a  filo,  in  pron- 
to^ in  punto.  Bello  e  pronto  —  Aver  ci-- 
miero  a  ogni  elmetto,  Esìer  pronto  e  ac- 
concio a  tutte  le  cose  e  per  ogni  verso,  che 
dicesi  anche  Aver  ingegno  o  scienza  in 
contanti',  Aver  mantello  a  ogni  acqua  ^ 
Avere  in  pronto^ 

Sb  ti  xb  pbo;^to  ti  ,  gvtaxca  xi  so  co- 
GIONO,  Se  tu  con  una  mano  ed  io  con  due. 
Se  tu  sei  pronto  ed  io  più  di  te. 

VB2in>^  A  PBONTIy  y.  VbNDBB. 

PHQNTUAIIIO,  s.  m.  T.  di  Finanw.  Voce 
derivata  dal  latino  ,  dataci  da'  Loi^abardi. 
Chiamasi  Prontuari»  un  Libro  sol  qnale 
a  regola  de* Ricevitori  di  finanza,  sta  re- 
gistrata la  tariffa  p^oporzipnale  del  dazio 
che  dcesi  pagare  peji  vino  e  a\iri  generi 
daziabili,  secondo  la  ciipacità  delle  botti, 
delle  barche  etc* 

PRO  NUNC.  Termine  del  diritto  crimina- 
le ex  Veneto.  Inibizione  ds  molestia,  Sen- 
lenaa  dobttativa,che  assolve  Taccusato  per 
difetto  di  prore ,  sebbene  sussistano  indi- 
zii  tali  da  poterlo  richiamare  in  eiudizio 
nel  caso  che  si  acquistino  prove  maggiori. 
Ora  dicesi  Sospensione  di  processo  per  di- 
fetto di  prove  legali.- 

PRO  OMNI  TOTO,EO,]tfanÌera  latina  con- 
servata ancora  nell'  uso  del  nostro  verna- 
colo, e  vale  In  tutto;  Fra  tutto  ^  G^m pre- 
so tutto,  e  s'allude  alle  spese. 

PROPINQUO,  add.  Voce  bassa.  Inclina- 
to', Propenso;  Favorevole  —  PaoPiifQuo 
A  PAVOBÌA  ,  Propenso  a  favorire  ;  Incli- 
nato, 
PaopwQui ,  vuol  anche  dire  Congiunti 

0  Distretti  di  sangue. 

PROPÒNER ,  r.  Proporre  ed  anche  Propo-^ 
nere^ 

L*01ia  PBOPD^B  B  Dìo  DIBPOWB,    V  UO- 

mo  ordisce  e  la  fortuna  tesse,  e  vale  che 

1  disegni  dell'uomo  hanno  bisogno  del- 
l'aiuto  della  fortqna.. 

PROPÒSITO,  s.  nr.  Proposito,  Soggetto^ 
Uotivo, 

A  PBOPOsiTo,  Convenevolmente;  A  pra^ 
posito ,  Secondo  la  materia  proposta. 

Dia  cossB  PORA  DB  PROPOSITO ,  Ricorda- 
re i  morti  a  tavola ,  detto  ng.  cioè  Dir  co- 
se non  adattale  al  tempo  ed  al  luogo. 

La  xb  vibn  a  proposito  ,  Ella  mi  cade 
in  acconcio;  Mi  viene  in  cocca  ealtuo- 
pò  o  a  bene;  Ella  ni  e  a  taglio  -y  Mi  vie-' 
ne  pia  appunto  o  a  tempo  che  C arrosto- 
-—  QuAzrno  ghb  vibiv  a  proposito  qvbla 

C0S8A,  LA  SB  OBST^IIGA  A  DABSIBLA,  Quan-- 

do  le  viene  in  destro  quella  cosa,  non  f/t- 
dugi  a  darmela, 

rfoL  VB  riB.v  A  PROPOSITO,  iVon  mi  vie-- 
ne  a  destro  ;  Non  mi  viene  a  mano  o  a 
verso;  Non  mi  viene  in  afncìo. 

Mal  a  proposito  ,  Importunàtamente; 
Importunamente  ;  A  contrattempo, 

A  proposito  db  ZUCHB  ,  V.  a.  PROPOSITO. 

Discorso  volto  a  proposito.  Discorso 
appropositissimo. 

Tornar  al  proposito  o  al  qxtia  ,  Tor- 
nare a  bomba  o  a  bottega  o  alla  callaia^ 
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Tornar^  in  chiave.  Tornar  al  proposito 

del  discorso. 

PROPRIAMENTE,  avT.  Pt^riamenUte 
Propiamente  o  Propio,  Veca«iente* 

Vestir  propriaieiintb»  Vestire  polita-^ 
mente,  cioè  Con  decenza.^ 

PROPRIETÀ,  »,  £  Proprietà  e  Propietà p 
Le  cose  proprie. 

Fropribt.V  (  che  rieir  dal  franzcse  Pro^ 
prete)  si  dice  ancora  per  Decenza;  dvil" 
tà;  Nettezza^  P<iZ{zfa,esì  riferisce  al  ur- 
lare,, al  vestire^  al  tratt«re-TaAT.\B  o  Vb- 
st^r  C0.Y  propribtX,  Trattare  o  Vestir^ 
decentemente,  pulitamente,  civilmentei 

PROPRIO,  add.  Proprio  e  Propio,  Che  at^ 
tiene ,  che  conviene  ad  «ilcano. 

Proprio,  dicesi  nel  sign.  di  Decente; 
Convenevole ,  ed  è  Agg.  di  Costume ,  4^ 
atto  esterno,  di  vestimenti.. 

Pbrscmvb  pROVRtBy  Pèrsone  civilt,  e  tan- 
to s'intende. col  nostro  termine  le  Persó- 
ne di  condizione  tra  '1  nobile  e  *1  plebea^ 
Suanto  Quelle  di  costami  nobili  e  dotate 
i  civiltà ,  di  gentilezza  e  di  cultmra^ 
Giudici  al  proprio  o  alla  Corte  del  pro^ 
prio.  Erano  una  Magistratura  gtadisiartii 
civile  di  prima  istanza,  sotto  la  cessata  Re- 
pubblica Veneta,  stata  istituita  nelt'aiinQ 
109^.  sotto  il  Doge  Vitale  Falier,col  nome 
di  Giudici  del  palazzo  ,  compost»  di  tr^ 
patrizii.  Ad  essa  appartenevano  1  Paga- 
menti di  dote  ,  le  successioni  intestate^ 
le  Divisioni  di  fraterne,  i  Chiamori,  i  Va- 
dimonii  etc.,  ed  anche  la  nomina  del  Car- 
nefice; edera  una  delle  Magistrature  det- 
te volgarmente  Zudbgabz  V; 

raORlTO ,  s.  m.-  Prorito  e  Prurito  dicchi 
da  noi  figur.  per  Desiderio  o  voglia  gran- 
de di  che  che  sia  ^  Brama  intensa ,,  spasi* 
mata. 

PRORITO  DB  ATTDAK  DAL  CORPO,  Sttmoto 

di  cacare —  Ma  sbnto  vs  prò  rito  db  ca- 
oXr,  Nort  la  posso  ritenere;  Io  quasi  mi 
sconcaco,  lo  mi  sento  un  grandissimo  sti- 
molo-—Prorito  de  pissXr,  Stimolo,OTSLn 
bisogno  di  pisciare,  lo  mi  scompiscio,wa* 
k  Ho  gran  voglia  di  orinare. 

Prorit<^  da  mato  ,  Caprìccio  ;  Bìzzar* 
ria;  Ghiribizzo;  Thchio,  voce  bassa.  Gli 
tocca  il  ticchio,  vale  Gli  viene  questa  vo* 
lontà,  questo  pensiero» 

PROSCINu ,  s.  m.  BaciaBasso  ;  inchino 
profondo.  Questa  parola  viene  dal  verb^ 
Proscinb,  che  in  greco  antico  (ellen^o) 
significa  Io  adoro,  e  in  greco  moderna 
(romeico)  Io  saluto,  forse  perchè  gli  Orien- 
tali sogliono  adorare.  Essendo  djinqqje  que- 
sto saluto  per  lo  più  accompagnato  d  od 
inchino,  i  Veneziani  T adoperano  per  in- 
dicare un  inchino  profondo,  e  specialmen*  * 
te  si  usa  parlando  di  Greci  o  di  Turchi. 

PROSONTUOSO,  add.  Presontuoso;  Pre- 
suntuoso, Colui  che  presume  con  arditez- 
za di  sé  medesimo.  —  Non  pub  il  vitello 
e  vuol  portare  il  bue,  dicesi  prò  ver  b.  de* 
presuntuosi,  i  quali  inetti  per  le  piccole 
pose  son  Toglioà  di  mettersi  alle  imprese 
grandi. 

PROSONTUOSÈTO ,  add.  Presuntuoset^ 
to,  a  cui  corrispondono  Proeaceito;  Ar^ 
tQg€Mtuccio;  Saccentiuo^ 


i68  PRO 

PROSSBNIO,  8.  ni.  Proscenio  y  diccsi  prò- 
pr.  11  Luogo  destinato  nel  lealro  agli  atto- 
ri. Noi  p«rò  Beir  uio  Yernacolo  lo  diciamo 
per  Aggiunto  a  quei  Palchetti  che  sono  po- 
sti sol  Scenario  o  immediatamente  vicino 
ad  esso. 

PROTESTO,  a.  m.  ProUsio,  in  T.  di  Com- 
mercio, è  ona  Intimazione  fatta  ad  on  Ban- 
-chière  o  Negosiante  di  accettare  una  let- 
tera di  cambio  tratta  sopra  di  ini,  oseFha 

-accetuu  di  pagarla ,  altrimenti  la  cam- 
biale sarà  restituita  al  traente  etc.  Di  uH 
protettarìoni  er*  giudice  nel  Governo  Ve- 
neto il  Magistrato  detto  Consoli  déMer» 

, .  canti. 

Lbvar  xsm  pROTSfTO  ,  Annotare  il  pr<y 

^sto,  cioè  Protestare  gindisialmente  con- 
tro  il  difetta  de*  pagamenti  delle  cambia- 
li. 

CoanroTo  ss  paoTsaro,  V.  Co6tituto. 

PROT£TÒR,  s.  m.  Protettore,  P^teggi- 
tore, 

AviusBi  paoTBTORi,  A  veT^uoicke  San- 
to o  qualche  buon  Santo  in  paradiso,  di- 
ceii  metaf.  delFAvor  alcuno  qualche  per- 
sona autorevole  che  lo  spalleggi  o  proteg- 

PROTETÒRA,  8.  f.  Protettrice  o  Proteg-  ' 
gitriccy  La  femmina  che  protegge. 
PROTO,  s.  m.  Proto  (dal  Greco  Protos^ 
Primo)  Il  primo  in  alcuna  arie  ma  spe- 
cialmente in  quella  de*  Muratori. 
PaoTOBruaia ,  Capo  Muratore. 
PaoTo  DB  fTAMpAB^,  Proio  della  stam- 
peria. 

PROTOCOLÀR,  V.  T.  di  Palazzo,  Mette- 
re  a  protocollo  o  a  repertorio,  Dicesi  il  re- 
gistro che  si  fa  neirufTisio  dello  del  Pro- 
tocollo,  della  presenUzione  e  della  quali- 
tà e  contenuto  d'  una  carU  o  memoriale 

PROTOCOLXr,  Aggiunto  che  si  dà  al  no-' 
iiiero^sotio  il  qojile  vien  registraU  una  Car- 
ta presentala  all'Ufiaio  del  protocollo;  e 
quindi  Numero  protocollare,  diccsi  nella 
pratica  odierna  de' pubblici  uGzii, 

PROTOCÒLO  ,  s.  m.  Prt^tocoUo,  Libro  sul 
quale  i  pubblici  Noui  tengono  regiftro 
cronologico  de'  loro  atti. 

In  termine  moderno  di  palazzo,  chia- 
masi Protocolio  Ogni  registro  di  atto  pub- 
blico che  sì  fa  nei  tribunali ,  che  sotto  il 
cessato  Governo  lulico  si  chiamava  Pro- 
eesso  verbale. 

Protocollo  degli  esibili,  cfiiamasi  In  T. 
moderno  Quell*  nfizio  pubblico  che  esiste 
preuo  ogni  Tribunale  ed  Anioriià  ammi- 
nisirati?a  e  militare,  al  quale  si  presenta 
ogni  isUnza  o  atto  che  vien  ivi  zollo  nume- 
ì^  progressivo  registrato. 

PROTÒy,  ,.  m.  Vocabolo  di  gergo  de'Bar- 
caiuoh,  che  vool  dire  il  Diavolo. 

PROTOPAPX  ,  s.  m.  Pndopkpasso,  Digni- 
U  e  primo  Sacerdote  del  rito  Greco,  che 
corriaponde  al  Vescovo  Cattolico. 

PROTrXr,  ^.  Differire-,  Bitardare;  Toi- 
^re^  Indugiare-,  Mandare  in  lungo  i 
rrocrasunare-.  Temporeggiare. 
Padova,  s.  £  Pnva^^  Pro9agione. 

J'aora  cab  irò  ga  btspobta  ,  Prova  irre- 

fr.Hgabile^  Che  non  ai  può  confiture  «« 
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La  prova  db  lb  pbovb  ,  La  prova  del  te* 
sto  è  la  torta  ;  V  esperienza  chiarisce  , 
Non  V* è  a  dubitare. 

Aràa  db  %m  pbovb  soba  la  bboca  o  pbo- 
VB  DA  sopbgXb,  Impinguare  la  prova,  dì- 
con  i  Legali ,  che  è  1*  cfletto  delia  cumula- 
zione o  aumento  dì  prova. 

Co  la  prova  a  la  XA?r,  Provatamente. 

Dar  a  prova  ,  Dare  una  cosa  a  prova, 
vale  Vendere  sotto  condizione  di  farsi  la 
prova,-  e  così  Dare  a  saggio  vale  Far  as- 
saggiare-Dare  a  mostra  ;  Dare  a  saggio, 
vale  Conceder  per  mostra. 

No  8TAB  SALDO  A  LA  PRCrVA  ,  Non  isturc 

saldo  al  martello^  detto  fig.  Non  reggere 
alla  prova. 

Fab  lb  paovB  dì  icori ltX,  Far  le  pro- 
vante, si  dice  del  Provare  legittimamente 
e  legalmente  la  nobiltà  delle  famiglie. 

Sa  CONOSSB  A  LA  PEOVA  O   VaClVia   A    LA 

PBOVA,  Alla  prova  si  scortica  Casino;  Chi 
asino  e  e  cervio  esser  si  crede,  al  saltar 
della  fossa  se  il*  avvede»  Al  cimento  si  co- 
nosce r  uomo. 

PaovA  DBL  CAMPO ,  T.  Rgr.  Piaggiuola 
erbosa.  Pezzo  di  terreno  fra  due  hiari  di 
vili  tra  campo  e  campo. 

PaovA  DB  LB  BABCHB,  Prorù  o  Prua, 
La  parte  dinanzi  del  navilio,  opposta  alla 
Poppa  ^  e  diccsi  anche  Proda» 

Mbtbb  la  PROVA  PBh  BL  TAL  fMjrro,  Met- 
ter il  capo  sopra  un  rombo.  Volger  la  prua 
da  quella  parte  per  cui  si  stima  di  dover 
far  rotta. 

Dab  la  prova  iir  tbba  ,  Dar  capo  in 
terra,  vale  Legare,  Ormeggiare. 

A  PROVA  J>Z  BOlffBA  ,  V.  BOXBA. 

PROVAR,  V.  Provare i  Far  prova  opruo' 
va. 

Chi  vo  pbova  no  cbbdb  ,  JVon  appren- 
de il  male  altrui  chi  non  lo  prova. 

PabviTB  A  F>B  LA  tal  CORSA ,  Maniera 
iam.  di  miii^rcda  verso  un  ragazzo  inso- 
lente. Suona  eh*  io  bàllerh  o  ballo.  Co- 
mincia ch'io  seguirò. 

PROVEDARIa,  8.  f.  Provveditona,  Ufi- 
zio  del  Pro¥ «editor e« 

PROVEDITÒR,  %.m.  Provveditore  o  Prwr 
visore.  Che  provvede  alle  cose  necessarie. 

Provveditore  era  nei  tempi  veneti-  Ti- 
tolo di  Magistrato  in  varii  luoghi  esercita- 
to da*patrrzii  a  servigio  del  loro  governo. 
In  Venezia  v'era  la  Magistratura  de*  prov^ 
veditori  di  Comune ,  composta  di  tre  gia- 
ci ,  inslituita  per  soprantemlere  la  polizia 
matertalc  della  Città  dominante,  e  corri- 
spondeva alle  incombenze  che  avevano  gK 
Bdili  a  Roma. 

PROVEDITÒR  A,  s.  f.  ProwedUrice,  La 
femmina  del  Provveditore. 

PROVEDÙDO,  add.  Provveduto  o  Prov- 
visto. 

PRO  VENDA,  s.  £  T.  basso  de*  Barcaiuoli 
che  suona  Provento.  Cosi  chiamavaai  ai 
tempi  Veneti  quella  apecie  di  Mancia  che 
si  iaceva  per  antica  usanza,  anche  a*  tem- 
pi notlri ,  dal  Doge,  dai  Procuratori  di  S. 
Marco,  dal  Canceìlier  grande  e  dal  Patriar- 
ca nuovamente  eletti ,  ad  ogni  Barcaiuolo 
de*  ti'agetli  di  Venesiu ,  i  quali  consegui- 
vano dal  Doge  L.  la.  8.,  dai  Pi*ociii*aiori 
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e  dal  Patriarca  L.  8.  e  dal  Canceìlier  gran- 
de L.  6.  e  da  tutti  in  oltre  un  tecchio  di 

vinf. 

PROVENZA  (colla  z  dolce)  s.  £  T.  Mar. e 
vale  Nebbia,  V.  Caugo. 

PROVERBIO ,  8.  m.  Proverbio,  che  4iceai 
ancora  Detto  comune^  Dettato  volgare  e 
Adagio, 

PaovBRBio  UBI  N08TBI  VBGBi,  Proverbia 
de  nostri  maggiori,  de*  nostri  antenati, 
vale  Sentenza  cnc  non  lalla— //»ro4«r6ii  #o- 
no  sentenze  passate  ingiudicato,che  cioè 
non  potsouo  avere  contraddizioni. 

Ajorismo,  è^il  Termine  per  io  più  nta- 
to  cu'  Medici. 

0x0  DA  PROVERBI,  Proverbista,  Che  sta 
sui  prorerbii. 

PROV^E,  8.  m.  T.  Mar.  Amarra,  Fune 
per  cui  il  bastimento  è  fermato  se nz*  an- 
cora a  qualche  ponto  «labile  in  terra. 

PobtXr  U5r  PROVBSB ,  Portar  un  aiwar- 
ra  in  terra ,  Portarvi  un  eavo  per  tenere 
il  bastimento  fermo  a  qnf#loogo. 

PRO  VÈTO  (  coir  e  larga  )  a«ld.  Sperimen- 
tato; Abile,  Di  Innga  sperienza. 

PaovBTo  IX  TI  AKi,  Provctto,  Di  età  ma- 
tura o  avanzata. 

PROVl/i^D\,s.t  Provianda;  Fettove^ 
glia;  Viveri,  Provigioni  da  bocca  atl  oso 
de*  soldati 

PROVièR ,  8.  m.  Prodiero,  T,  Mar.  Qorl- 
lo  che  remiga  a  prora. 

PROVIN,s.m.  Esperienzuccia,  Piccola 
prova  o  esperienza. 

Far  un  pbovW,  Far  un*  esperienzuc- 
eia;  Tentare, 

Paovinr  DA  'AQUAviTA ,  T.  de*Distillato> 
ri.  Areòmetro,  Piccolo  stromcnto  gradua- 
to, il  quale,  immerso  io  un  flai(k>,  serve 
a  denotarne  la  speciàca  gravità:  se  ne  ser- 
vono i  Distillatori  per  conoscere  la  quali- 
tà dell'acquavite,  la  quale  è  tanto  pio  spe- 
cificamente (eggiera,  quanto  piò  è  pura  di 
parti  eterogenee  od  acquose. 

Paovìif  DA  pocvBBB,  T.  MiL  Provetto  j 
Piccolo  mortaio  di  metallo,  colla  suola  pa- 
ri men  le  di  metallo  e  gettato  in  uo  con  es- 
sa ,  col  quale  8Ì  cimentano  le  diverse  qua- 
lità della  polvere  da  guerra  —  Zocoio 
DEL  PBOVÌB,  ^fio^o  o  Suola,  Quel  pezzo 
di  metallo  che  sta  sotto  il  mortaio  e  gli 
cerve  come  di  piede  o  base. 

PRO  VISION ,  s.  £  Provvisione  e  Provve- 
dimento, Il  provvedere. 

Paonsibir,  detto  io  T.  Mere.  Provvi- 
sione, Emolomento  che  si  paga  a<i  on  ne- 
goziante per  danaro  sborsato  o  per  opera 
prestata  a  favore  d*  on  altro.  Diceai  anche 
Onoranza  mercantile., 

VhomihN,  io  T.  delPez  Governo  V^> 
nHo,  Provvisione  o  Pror(^ig-ioiie,dicevasi 
qiieir  Assegnamento  o  Soldo  annuo  vitali- 
zio che  il  Guverno  stesso  accordava  alle 
Figlie  de*poveri  Patrizii,ai  Segretari!  Re- 
gi in  merito  del  loro  servigio ,  che  og«^ 
dieesi  Pensione:  con  questa  differenza  pe- 
rò che  i  Segretarii  Veneti  godevano  il  be- 
nefizio di  tali  provvigioni  neirattoalità  del 
si'rvigio  e  dopo  la  giubbilasi  me ,  latUlovc 
i  Pensionati  presenti  sono  in  rtpoao^  né 
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hanno  il  dorere  eie  di  qualche  ter?igÌ0 
ftiraordìiuirio.  Y.  Caposoldo. 

PROYISIOxN  AMENTO,  9.10.  Apparecchio, 
T.  Mil.  Quella  maMa  di  cote  speitanti  al- 
r  armamento  ed  alla  feltovaglia  che  si  fa 
in  una  Piazia  minacciala  d*  assedio  ,  che 
:dicesi  anche  Apparalo  della  guerra  ;  Ap^ 
paralo  militare,  V.  PaoTxsioyÀa. 

PRO  VISIONAR  ,  f.  Provvedere-,  Far  prof 
visiti  Fornire  di  viutiaelia-y  VeUovaglitT 
re.  Dicesi  piò  comnn.  a  una  Piaasa  che 
sia  in  islaio  d* assedio  o  di  blocco,  come 
lo  fo  memorabilmente  la  Città  di  Vene- 
xia  in  ottobre  181 3.  pel  blocco  che  si  pre- 
vedeva e  che  avTerossi ,  sofferto  dai  primi 
giorni  di  novembre  susseguito  sino  li  io. 
aprile  i8i4  >»  cui  entrarono  le  truppe  Au- 
striache. 

Provvisionare  y  vale  Dar  provvisione  o 
stipendio. 

PROVISORl AMENTE,  aw.  che  si  dice  co- 
munem.  e  talora  si  scrivf  ,  Provvisionai' 
mente,  "Per  modo  di  provvisione,  inte* 
rim  £  intanto f  Fra  questo  messo. 

PRO  VISORIO,  add.  ProvvUionalei  Tem- 
porario-.  Temporaneo^ Temporale,  A  tem- 
po. 

PROVISTA  ,  V.  PaovTsioxAMsiVTo. 

Far  pao vista,  vale  anche  Comperare, 
Acquistar  col  danaro  che  che  sia  per  uso 
delia  persona  o  famiglia  —  Uu  fato  vna 
BB£A  PBOTisTA  DB  LBGVB,  Ho  Comperalo 
molte  legne ,  cioè  Ho  provveduto  al  biso- 
gno. 

PROVISTÈTA  (coire  stretta)  :  (.[Picco- 
la  provvista  o  provvisione,  in  sign.  di  Com- 
pera (li  poche  cose  per  uso  della  famiglia. 
Equivale  a  Spesìta. 

PROVISTÒNA,  s.  f.  Voce  faro,  accresc.  di 
PaovisTA,  e  vale  Gran  provvista  o  provvi- 
sione,  cioè  Gran  compera  di  cose  neces- 
sarie alla  casa  o  al  negozio. 

PRUSSISSIÒN ,  s.  f.  Processione, 

PUA  ,  s.  f.  (dalla  voce  radicale  Puer)  dice- 
si nel  parlar  fam.  per  Piatola  ,  V. 

Detto  per  agg.  a  Persona ,  vale  Buono; 
Mansueto;  Modesto  ;  Savìo;  Dolce;  Po- 
sato —  Ei.  XB  UWA  PUA ,  Egli  e  un  pan 
di  zucchero  o  un'agnello,  detto  lìg. 

PUXVOLA ,  T.  anliq.  V.  Piatola. 

PUBLICO ,  s.  ro.  detto  dagli  idioti  PìiaBi- 
co,  o  pRUBfcb ,  Publico  o|  PuìAlico,  inten- 
devafi  ai  tempi  Veneti  il  Govèrno  della 
Repubblica.  Quindi  dicevasi  Spese  del 
pubblico;  Palazzo,  Beni,  Diritti ,  Pro- 
prietà r  simili  del  pubblico:  cioh  della  Re- 
pubblica. 

PUERILITÀ,  s.  £  Fanciullaggine;  Bam- 
òozzaggine.  Cosa  o  alto  da  fiincinllo. 

PUFETA,  Esrlaninxiooe  the  spiega  assais- 
simo la  maraiùjia  e  il  dispregio,  Poffar 

PUGIA,  s.f.  Puglia,  ma  appo  noi  Vene- 
ziani vale  Cuccagna,  Abbondanza,  detto 
fig.  dalla  fertilità  della  Puglia  provincia  del 
Hrgoo  di  Napoli. 

*UGLIE,  s.  C  Brincoli,  Voce  di  dialetto 
Jl aliano.  Sfagni  di  cui  si  serpono  i  giucca- 
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tori  in  vece  di  danari.  V.  Piato  e  Posta. 

PUGLIÒN,  s.  m.  T.  di  ginoeo,  GfVe//a, 
Cosi  chiamasi  quella  Marca  per  lo  più  di 
osso  ,  della  grandezza  d*  un  tallero  ,  che 
al  giuoco  dell*  Ombre  spedalmente,  passa 
da  uno  ali*  altro  de*  giuocalori  per  segna- 
re e  indicare  quello  tra  essi  che  ha  la  ma« 
no. 

PUGNAR,  T.  Dar  de* pugni;  Cazzottare; 
Dar  de' cazzotti;  Garonlolar». 

PuGiTABSB  SU,  Fare  alle  pugna ^  Giuo* 
care  alle  pugna. 

PUGNO ,  s.  m.  Pugno ,  La  mano  serraU. 
Uw  puGico,  Pugno;  Punzone;  Bugiolo- 
nei  Cazzotto;  ^arbntolo.  Offesa o  Per- 
cossa di  pugno  —-Frucone  ,  dicesi  a  Pu- 
gno dato  di  punta — oomniommo.  Pugno 
dato  sotto  al  wenlo-— Sgrugnone;  Sgru- 
gno; Sgrugnata,  Pugno  dato  nel  viso 
colla  mano  serrata. 

Dab  bbi  vucufi ,  Dar  delle  pugna  ;  Bat- 
ter colle  pugna,  V.  RbfilXb. 

Dab  bbx  pugici  i.y  Ciclo  ,  Dar  delle  pu- 
gna in  cielo;  Abbaiare  o  Saettare  alla  lu-> 
na.  Fare  sforzi  inutili. 

Fab  i  PUG.vr,  Ginocare  alle  pugna  o  al 

Sugillalo  o  al  pugile;  Fare  alle  pugna, 
'arsi  a  vicenda  delle  pugna  —  Sta  còssa 
FA  I  ptJGxi  co  L*  altba  ,  Qucsto  ripugna, 
vale  £  in  senso  contrario  •—  Uva  lbqb  fa 
1  puo/ri  co  L* ALTBA,  Leggi  in  collisione, 
i  cui  sentimenti  letterali  s'oppongono  o 
sembra  che  si'oppongano  uno  airaltro. 

AvBBLA  o  TsG.vinLA  is  vvGNO ,  Avt^rc  o 
Tenere  una  cosa  in  pugno;  Averla  nel 
carniere,  vale  Toner  di  certo,  Tenersi  o 
Farsi  sicuro. 

Teg.ybb  bl  PUGiVO  TX  jCAo,  Locuz.  anliq. 
vale  Star  costante  nella  propria  opinione, 
U.x  puG3ro  DB  B0B4,  Pugno  ;  Brancata; 
Manata;  Manciata;  M anello;  Manipo- 
/o,  Tanta  quantità  di  materia  qnanta  si  può 
tenere  o  stringere  in  una  mano.  V.  Bbabt- 

gXoA.  —    UiV  PUG2C0   DB  CAVBI  O  DB  BARBA  , 

Ciocca  di  capelli  etc.  -—  Sommesso,  dice- 
si la  Lunghezza  del  pugno  col  dito  grosso 
alzalo. 

Un  puGiro  D*0MBin,  Branco,  diersi  in 
T.  MiL  Un  piccini  numero  di  soldati  che 
combattono  separatamente.  Quindi  Anda- 
re à  branchi;  Combattere  a  branchi 

NoL  XB  uv  PCGvro  IX  TBL  MUSO ,  Non  e 
vna  ceffata.  Si  dice  di  chi  riceve  improv- 
visamente qualche  utilità  o  in  roba  o  in 
soldo,  di  cui  si  presume  gradimento. 

PUH!  PUH!  Fi  fi.  Interiezione  di  chi  sen- 
te cosB  Stomachevole. 

PUINA ,  s.  f.  Bi cotta.  Fior  di  siero  rappre- 
so col  fuoco.  Pare  che  la  nustra  voce  cferi- 
vi  storpiatamente  e  sia  stala  detta  per  imi- 
tazione del  colore  bianco,  dal  lat.  Pruina, 
Brina.  V.  PnnrB  e  Nbvb. 

No  LA  XB  UKA  PVT.YA ,  Non  k  cosa  da 
gittarsi  in  preulle,  cioè  Non  è  cosa  fiici- 
ìe  a  farsi ,  che  anche  dicesi  Non  h  loppa. 

Man  db  PunvA ,  Mani  di  lolla  o  i^i^er. 
mani  di  lolla ,  dicesi  in  modo  basso  di  chi 
facilmente  si  lascia  cader  di  mano  che  che 
sia. 

PunfB  padoanb  ,  detto  metaf.  7/  culo  ; 
Le  natiche. 
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MJlNE,  s.  f.  T.  de*  Fioristi,  Jlf ii^g-ìo  o  Pal- 
lone di  Maggio  o  Pallone  di  neve.  Arbo- 
scello nominato  da'Sisicm.  Viburnum  ro- 
teum,  che  produce  de' fiorellini  bianchi^ 
disposti  in  forma  di  globo ,  i  quali  fiori- 
scono nel  principio  di  Maggio.  1  Venezia- 
ni li  chiamano  Puinv  che  vale  Iticolte^ 
per  la  bianchezza.  V.  Nbvb. 

PUINER,  s.  m.  Ricotlaio,  Che  fa  ricoUa. 

PUINÈTA,  s.  f.  Ricottina,  Piccola  ricoUa. 

PULCRA  ,  s.  £  Giacinta  doppia,  V.  Già- 

GIWTO. 

PÙLE6A  ,  s.  f.  T.  de*  Vetrai ,  Pulica  o 
P aliga  ed  anche  Ampollina;  Vescica; 
Bocciolina ,  Bollicina  vota  che  s'interpo- 
ne nella  sostanza  del  vetro. 

PULÈGIA  ,  s.  C  T.  degli  Erbolai,  Paleg- 
gio, Specie  d*£rba  odorosa  che  nasce  ne- 
gli acquitrini,  coi  fiori  purpnreo-bian- 
chrggianti:  chiamasi  da*Sistemàlici  Men- 
tha  Pulegium, 

PULÉSE,  s.  m.  Pulce  fem.  e  nel  plur.  Le 
pulci.  Insetto  noto  che  punge,  il  quale  è 
chiamato  da*  Sistem.  Pulex  irritans, 

Fab  la  GU ABDIA  A  VK  SAGO  DB  PULBSf, 

Prender  guardia  d un  sacco  di  pulci. 
Pretendere  di  guardare  una  cosa  diflìci- 
lissima  da  custodire. 

MbTBB  Uir  PULBSB  IH  TBSTA  ,  dcttO   fig. 

Mettere  una  zanzara  nella  testa;  Mette- 
re o  Entrare  una  pulce  o  un  calabrone 
nelCorecchio,l)ìnoisi  Dire  o  Ascoltare  una 
cosa  che  tenga  in  confusione  e  dia  da  pen- 
sare. Dicesi  anche  Sujblar  negli  orecchi, 

Vs  PULBSB  CHB  VOL  FAB  ABIA  ,  i  gran- 
chi vogliono  o  credono  mordere  le  balene. 
Sì  dice  Quando  uno  di  poca  forza  si  vnol 
mettere  a  contrastare  con  un  grande  e 
gagliardo. 

Fab  i  pulbsi  ,  detto  fig.  Cercar  il  pel 
neir  uovo;  Riandare  o  Riveder  le  bucce; 
Riveder  il  pelo,  vale  esaminare  attenta^ 
mente  per  veder  se  vi  sia  difetto  —  No- 
tomizzare  una  storia ,  un  discorso  etc. 
vale  Analizzare. 

FAa  i  PULBSI  A  UKo,  lo  stesso  che  Pxb- 
lustaXb  ujro.  V. 

PiBx  DB  PULBSI,  Pulcioso.  Cane  puU 
cioso. 

Turo  VAGx.V  DA  PULBSI ,  V.  MagbtX. 

ScoBLABSB  I  PULBSI,  Scuotersi  le  pulci'- 

PULESÈRA.  V.  Spulbsbba. 

PULIDÒR,  s.  m.  T.  di  alcuni  Artisti,  Ra- 
stiatoio.  Lama  tagliente  da  due  parti  por- 
tata da  un  manico  ,  di  cui  gli  Oriolai  e 
gli  altri  Artisti  si  servono  per  rastiare  le 
piastre  e  per  eguagliar  prontamente  i  se-. 
gni  lasciati  dalla  lima. 

PULIERÈTO  ,  s.  m.  Puledrino  ;  Pule» 
druccio  ;  Poliracchiello  ;  Poltracchino , 
Piccolo  Puledro. 

PULIÈRO,  s.  m.  Poledro;  Puledro;  Poi- 
tracchio.  Si  dice  al  Cavallo  ,  ali*  Asino , 
al  Mulo  dalla  nascita  sino  al  domarsi. 

PULIERÒTO ,  s.  m.  Puledrotto  e  Pule- 
droccio,  accr.  di  Puledro,  e  dicesi  anche 
Poltracchiello. 

PULÌO,  Pulito  t  Polito,  add.  nel  sign.  di 
Liscio  e  dicesi  di  Superficie  qualunque 
che  sia  levigata. 
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Pulito^  n  dice  per  Acg.  acl  «igo.  4* 
Mondato ,  Purgalo .  Riforbilo. 

Raffazzonato^  Adornato,  Abbellito  , 
Rimessp  in  abito  :  dicesi  per  Agg.  a  per- 
sona. 

Sassettaio^  Rimesso  in  buon  ordine  ^ 
in  MMttOy  Racconciato  jResUurato. 

Detto  ancora  per  Agg.  a  Persona  ,  At'^ 
tilìato,  Vestito  con  acconci  e  ben  compo- 
sti vestimenti  addosso.  V.  Pbtopulìo» 

PULITÌN,  add.  Auillatuzzo^  Alquanto  al- 
tillato.  Noi  però  usiamo  la  nostra  voce  per 
Agg.  a  Persona  che  abbia  addosso  vestiti 
jiecenti  e  puìUlì  <paato  basMi  .0  vestiti  mo^ 
^derni. 

Vviyrvx ,  ai  dice  aoohe  avverb..  V.  Pu* 

UTO^ 

PmjrVjf,  talvolta  si  usa  per  Bimpari'- 
nucciato'y,  cioè  Rimesso  in  arnese:  quan- 
do cioè  Uno  ricomparisce  in  abiti  nuovi 
contro  il  suo  solito^ 
PUUTO ,  add.  Pulito  e  Polito^  Nello. 

Detto  per  Creanzato,  vale  Ben  acco- 
stumalo, morigeralo— 5e/i  creato,  si  dice 
di  Cbi  è  di  buoni  costumi,  gentile  e  ia 
questi  sign.  la  nostra  voce  deriva  dal  fran- 
zese  PoIk 

Raffazzonato  ^  Adornato  ,  Abbellito  , 
Rimesso  in  abito. 

Attillalo,  Vestito  con  acconci  e  bea 
composti  vesti  menti. 

Ma?(ibra  pulita,  Afamera gentile,  no- 
bile cortese-,  Di  bella  maniera  — Ve  se 
TciTO  PULITO,  Voi  siete  tutto- compitezza. 
e  grazia,  cioè  Di  maniere  graziose  e  gen- 
tili. 

Fae  pulito  ,  Pulire  ;  Lisciare  -,  Lu- 
strare-,  Ovv.  Fare  pulito  per  Far  bene  e 
nettamente  che  che  sia^ 

Farsk.  pulito  o  pulita  ,  Abbigliarsi , 
Fornirsi  d* abbigliamenti,  Adornai'si. 

RB.VDEa  pulito,  T.  degli  Orefici,  Av- 
vivare ,  Dar  il  vivo  o  X  ultimo  liscio  o  lu- 
stro a  un'oper.!. 

POLITO, avv.Ptf///aine/itó  o  Politamente- 
valeNf*ttamente,  con  ogni  pulitezza^ 

Politamente ,  diersi  per  Assettatamen- 
te. Acconciamente,  Con  beli* ordine. 

Giusto  pulito  ,  Più  appunto  o  a  tem- 
po che  r  arrosto'.  Acconciami^ te;  Acco- 
modatamente; Opportunamente;  Multo^ 
bene;  Propriamente;  A  proposilo,  e  v ale- 
anche  per  Comodamente;  Con  desli-a  mo-  , 
do  ;  Senza  sconcio. 

PlOVB  PULITO,  El   l'  ha   PAgX   PULITO, 

Piove  assai  o  alla  dirotta;  Lo  pagò  assai 
caro  o  a  caro  prezzo. 

El  tfB  k'  HA  D.V  PULITO  ,  Me  ne  diede 
parecchi  o  in  quantità.  Mi  trattò  bene. 

Faji  pulito.  Far  bene,  benissimo ,  a 
dovere,  compiutamente,  poli  lame  n  te. 

Farla  pulito  ,  Farla  pulita  ;  Fare  il 
giuoco  netto  cioè  In  modo  che  altri  non  se 
n'  avvegga. 

Fa nsB  PULITO,  Imbucalarsi;  Itaffaz- 
Zonarsi;  Abbellirsi;  Imbellirsi;  Pulirsi',^ 
Ripulirsi. 

PyUTÒN ,  dotto  per  Agg.  a  Persona ,  Ve- 
stito forbttamente.  Cioè  con  begli  abiti  e 
con  attillatura. 

Detto  in  modo  avverb.  è  lo  stesso  che 
Pulito,  avv. 


PUR 

PULIZIA  ,  8.  f.  Pulizia  i  Proprietà  ,  Nel- 

'  tezza.. 

Pulizia  j^  «i  dice  da  noi  anche  peir  Coi^ 
testa;  Civiltà;  Urbanità^ 

VsA%  DB  LB  PULIBIB,  Essev  coHese  o  /i- 
heratei 

PULZÌN  (colla  z  dolce  )  o  Pulcìx,  Pulci-^ 
no»  y.  P0LB8ÌX. 

PuLz^N  DB  AiTARA,  Anitfmo  e  Anitroc- 
eoloy  dim.  di  Anatra.  V.  Amaròto. 
PcLzÌN  DB  OCA ,  Paperino^  V.  Ocato. 

PÙNFETE,  Taffete,  Sorta  di  espressione 
per  indicar  per  lo  più  una  caduta  con 
fracasso  ;  e  dinota  anche  cosa  subiu  e  in 
un  tratto-Tort/ò ,  dicesi  la  CaduU  o  Ro- 
more  che  fassi  cascando. 

PUNGENTE,  s.  ra.  T.  di  gergo  e  vale  Col-^ 
tello.. 

PUNIARSE,  V.  Ostinarsi;  Incaponirsi^' 
Ostixarsb. 

PUNIÒN,  s.  f.  Opinione;  Sentimento;  Vo- 
to, Ma  è  più  nel  sign.  di  Ostinazione. 

PUNlÒSO,add.  Ostinato.  V.  Testaiido. 

PUNTXtA,  9.  f.  T.  dc'Librai,  5err>;  Fa- 
scicolo; Fascetto,  Dicesi  di  quelle  Opere- 
che  si  stampano,  che  vengono  fuori  in  fa- 
scicoli o  fogli  puntati. 

PUÒ.  Voce  bassa.  Poi;  Dopo.  V.  Po.. 
E  PUÒ ,  E  poi;  E  dopo, 

PUOCO,  T.  ant  V.  Poco. 

PUÒVERO,  Voce  ani.  Povero^ 

PUPA^  s.  f.  Popoa,  Parte  deretana  della 
barca  opposta  alla  prora.  V.  Popb. 

Pupa  qua  Da  a^,  Pappa  quadrata  d^  un- 
vasceiiò,  è piopr.  d*ua Vascello  da  guerra, 
oppure  che  ha  la  parte  deretana  del  cas- 
sero fabbricala  secondo  la  grandezza  e  la 
fórma  d*  un  vascello  da  guf  ♦  ra. 

Vbxto  IX  PUPA ,  dello  fig,  V.  VBjrro. 

PUPIÈR  aPopiisR,  s.  m.  Poppiere,  Il  bar- 
caiuolo che  remiga  a  poppa  e  dirige  la. 
barca. 

PUPÌL0,s.m;Piipi7/o. 

Detto  talvolta  per  ironìa  ad  una  perso- 
na destra  ed  avveduta.  (V.Drito),-- iVort 
esser  pupillo;  oyw^  Esser  fuori  de^  pupil- 
li, vale  Non  ater  bisogno  di  tutori,  saper 
bene  i  falli  suoL  Non  aver  bisogno  di  pro- 
curatore» 
POPOLA  ,  8.  f.  Polpa  e  Polpaccioyhu  par- 
ie più  carnosa  della  gamba. 

ESSBR  SBXZA  PUPOLB  O  AVER  LB  PUPOLB 

DA  6AUÌ,  Aver  le  polpe  in. Fiandra;  An- 
dare in  su  balestri  ;  Aver  te  bilie.  Aver 
le  gambe  sottili. 

PURAMENTE,  avv.  Solamente;  Soltanto. 

PuRAKBXTE  PER  SPASSO,  Solamente  per 

spasso  o  per  gioco.  —  Vb  lo  domando 

PURAXBXTR  PBR  VEDERLO,  Vcl  domando 

per  vederlo  soltanto^ 

PURXsENE  ,  s.  m.  Borraggine  e  Borra- 
no.  Erba  della  da  Linneo  Borrago  ojfici- 
nalis  ,  che  (a  un  fioretto  azzurro  senza 
odore  il  quale  si  mescola  e  si  mangia  di 
primavera  coli'  insalata  ;  ed  è  fra  noi  co- 
munissimo. 

PURASSk  o  anche  Pu^assab  e  PonASSAi  ^ 
Avverbio  del  Contado ,  ma  anche  si  dice 


PUR 

in  Venezia  per  ischer^o^  Pur, assai ^  As- 
sai; Molto,  V^  AssVr. 

PURÈ,  Si  or.  dal  Frane.  Puree ^  chiamasi 
anche  da  noi  un«  Specie  di  ^QppA  cho 
(assi  col  sugo  di  pitelK  o  di  itntiochie  y 
di  castagne  e  simili,  condita  con  altri  in- 
gredienti. 

PURGA,  s.  f.  Purga;  Purgagione,  Il  por- 
gare^ 

Far  purga  pbr  xoRBÌrir,  Muover  Uu 
alla  sanità,  dicesi  Dello  sur  bene  e  voler 
pigliar  medicine. 

VsGiaRX  BL  TBWPO  VB  £B  VURGirB  ,  Lo 

•tesso  che  Tuti  i  g»opi.v«k  ai  sbtxsb.  V. 
Gropo: 
PURGAcXpO  ,  o  Purgatbsta  ,  s.  m.  T. 

Farmaceutico  Capopurgio  o  Purgacapoy 
IVfedicamento  cefalico  ,  per  lo  piti  sternu- 
tatorio,  che  purga  la  tesU  dagli  escremen- 
ti viziosi. 
PURGXdA,  %.t  Purgamento;  Purgagio- 

ne  ;  Purgo.  . 

PuhgXda  ,  detto  in  T.  Mar.  Oncia,  Sor- 
ta di  Misura  che  comprende  Tanto  spazio 
di  lunghezza  quanto  è  '1  dito  grosso  della 
manOé 
PURGADÒR,>  ro.  Purgatore;  Curanda- 
io; Follone  e  Bfetlapanni,  dicesi  a  Colui 
che  purga  i  panni  lani  cavandone  V  olio. 
PURGADÙRA  ,  a.  f.  Purgazione  e  Purga- 

gione^  Il  purgare. 
PURGAR,  V.  Purgare;  Purificare. 

PurgXr  Et  CORPO,  Lubricare  il  carpa. 
Far  rilasciare  il  ventre. 

PurgXr  1  pai».  Purgare-,  Interrare o 

Interriare. 

PiTRGÀa  da  la  pbstb,  V.  EspurcVr. 

PURGO-,  s.  ro,.  Purgo;  Lavatoio;  StreUo- 
io  ;  Luogo  dove  si  purgano  i  ^nni. 

Purgo  è  anche  termine  de'  Concialon 
di  pelK ,  Addobbo ,  Luogo  dove  mettona 

in  concia  le  pelli.  ^     ,*      .  „ 

Purgo  ,  Fluore  o  Flusso  ,  Quello  della 
matrice  cho  soffrono  alcune  donne. 
PURICHINÈLA,  (si  pronuncia  come  di- 
rebBesi  in  Toscano  PuricineU)  s.  ro.  Pu- 
ci/ie//a,  Personaggio  ridicolo  che  si  fa  gio- 
care co'  fantocci.  V.  BuratVjt. 

ZoOAR  DEL  puRiCHiXRLA  ,  Armeggiare 
il  pulcinella  e  i  burattini.  Muovere  e  di- 
menarsi; 1    1   ir 
Far  da  puricri^tbla  ,  Far  da  tfujjene. 

Farsi  ridicoloi  V.  in  Zane. 
Piva  da  purichixela.  V.  Piva, 
Chi  paga?  Purichwela.    Chi>  pa^aC 
Fraffazio,  Voce  stherzevole  che  stgoibca 
Quello  cui  tocca  pagare  i  danni. 

VlTORlA  DA  PURICHIXELA.  V.  VlTOElA. 

PURIFICAR,  v.PurZ/icttre. 

PorxpicXr  uwa  vocb  sparsa  y  Verificti- 
rr,  Rettificare;  Avverare,  Sincerarsi  del- 
la ferità  d*una  vociferazione. 
PURO,  add.  Puro ,  Nello ,  Senza  macchia. 
Viw  PURO,  Vino  puro  o  pretto  o  mero, 
Non  mescolato ,  schietto^ 

Puro,  dicesi  ancora  nel  sign.  di  Scio; 
Unico,  non  accompagnato». 

Go   I.X  SCARSELA    UX   PUHO   DUCATO,  B> 

un  ducato  solo  in  saccoccia;  ovv.  J/on  *> 
che  un  ducalo^ 


Àm  ^w  ^'<>  PUBo,  Aver  un  figlio  uni- 
to 0  unigenito-^  folo. 

TURMASSA,  a??.  Piir  troppo -^  Davanzo 
Così  non  fosse '^  Così  non  fosse  egli  sta- 
io ^  Dio  volesse  che  no. 

PUSTÒTO ,  add.  Voce  agr.  Maggese  ,• 
Magg'uitico,  Campo  lasciato  todo  per 
tcmiaarTÌ  r  anno  vegnente. 

Brughiera 9  ^uit.  Voce  agr.  Terra  in- 
colta piena  di  pruni  o  d^altre  piante  spon- 
tanee. 

PUSTtJ,  Voce  abbreviata  e  corrotta  dal 
ht.  Potes  tUy  Puoi  tu  e  va  coir  interroga- 
tivo —  PUSTU  FAUKB  STO  SBAYIZIO,  Puùi 

iu  farmi  questo  servigio? 

^  ma  talvolta  (amìl.  ad  esprimere  anat- 
ro d^impasiensa  e  d*impreca2Ìone,  dicen- 
do Oh  che  TB  9173TU  B  CRB  TB    YEÓyA  8L 

CAAXAno?  Oh  che  ti  possdl  e  si  sottinten- 
<lc  rompere  il  eolio '^  Che  ti  venga  la  rah- 
Ha,  il  canchero  tic,  V.  Sibstu. 

FUTA,  s.  f.  Pulcella;  Donzella  ;  FanciuU 
lai  femmina  potente^  Giovane  da  roa- 
riio. 

Futa  dbsput.Vda  o  Puta  nr  tb  lb  «b- 
Giis,  Pulcella  spulcellata  o  dispulcella- 
ta,  cioè  Disonorata. 

Bbl  pezzo  s>b  pitta  ,  B^la  tamholona, 
y.  Gastaldoita. 

Tuta  fata  cbb  sta  al  palo  o  Futa  dbs- 
BE89A ,  Pulceilona,  V.  MaIjbo. 

PUTANA,  s.  f.  Puttana-^  Putta;  lieretri- 
ce;ZamLraccaf  Giumenta '^  Mandrac- 
chia. 
Detto  per  Concubina  ^  V.  MANTBcnbA. 

PUTAAA  PELABINA  ,  V.  PELAniNA. 

Detto  in  modo  basso  per  Agg.  ad  no- 
mo, Tale  Finto  f  Che  vuol  aggirare,  /ni- 
jiudente  ;  Temerario  5  Franco  —  Puta- 
JTA  vBCfiu,  Pipistrel  vecchio '^  Putta  sco- 
data^ dicesi  pure  ad  Uomo  malizioso— Dio 
mi  guardi  da  Oste  nuovo  e  da  Puttana 
vecchia^  per  esprimerà  «he  ila  colali  per- 
sone è  facile  essere  ingannalo. 

AkdXb  a  pittaxb.  Imputtanire 'y  Bor- 
dellare-y  Andar  in  chiasso  o  in  gattesco', 
Andare  alle Zambrac che  tZamoraccare. 

Casa  db  putanb  ,  Casa  meretricia  ^ 
Bordello,  V.  LupaxXb. 

Fae  la  pittava.  Guadagnar  di  pecca- 
io  ^  Guadagnar  del  suo  corpo ^  Far  co- 
pia di  se  per  prezzo^  Fare  o  Dar  fetta  ^ 
f'iver  ìT  amore* 

Fae  bl  muso  daputana.  Tirar  giù  la 
buffa ,  Vale  Dispregiar  la  vergogna  e  por 
da  Landa  il  rispetto.  V.  in  Muso. 

Tutaba  buzaboba  o  ^tana  CAGifA  (che 
aotic.  anche  dicevasi  Putana  pe  la  mobtb 
EEPEiTTUf  A  !  )  Maniere  ammirative  e  basse, 
0  ca^na  !  PoJJare  il  mondo  !  Poffare  il 
Cielo!  Potenza  in  terra!  Diamine!  Dia- 
volo ! 

Vita  putaxa,  Fita  misera ^  faticosa, 
disastrosa ,  stentata  —  Guadagnarsi  la 
vita  y  vale  Guadagnarsi  il  vitto  necessario 
lavorando.  V.  iu  Vita. 

PLTANAR  o  PutaxizXb,  v.  Puttaneggia- 
re ;  Far  la  puttana',  Meretricare  ;  ì'et- 
turej^giare;  Dar  il  corpo  a  vettura^  Lus- 
suriare^ Vivere  amore. 

FUTANAZZA,  s.  f.  Puttanaccia-,  Zam- 


braccacela;  Mandracchid i  Troìaccìa, 
Pattaìia  sozza. 

PUTANÈLA,  8.  l  Meretricola ;  Puttanel- 
la; Mandracchiola;  Mint&tta-,  Lorda- 
rella. 

Tix  puTAXBLA ,  Vino  dóhigno  e  leggie- 
ro, 

PUTANEZZO ,  s.  m.  Puttaneggio;  Putta- 
neccio -,  Puttanesimo;  Puttaneria  -^  Put- 
tanìa  -,  Meretricio  ^  ZambraccamenXo  , 
Arte  della  Puttana. 

Detto  per  simil.  vale  Sfacciatezza',  Sver- 
gogna; Petulanza,  ma  s' appropi*)!!  alle 
Donne. 

PUT  AZZA,  s.  f,  Cittona-,  Fanciulhria , 
■Figlia  ben  cresciuta. 

PUTÈLA,  s.  f.  Patulla',  Fanciulla-,  Citr 
tola-,  Zita;  Zitella, 

PUTElXdA,  s.  r  Ragazzata  ;  Fanciulle- 
ria',  Sambotinagginé ',  Bazzecola;  Baz- 
zicatura, Azione  da  fiancioUo. 

PDTElXR,  t.  Bamboleggiare;  Pargoleg- 

fiare,  "Far  da  ùtnciuWo-^Chicchirdlare, 
ar  baie,  trastullarsi  in  cose  di  ninna  coa- 
-clasione. 

PUTELARÌA ,  B.  C  Fancìullaia,  Moltitu- 
dine di  Fanciulli. 

PUTELAZZO,  8.  m.  Fanci allaccio;  Gio- 
vanaccio,  peggior.  di  Fanciullo  e  Giova- 
ne —  Ci</o/ie,  Fanciullo  grande,  ben  cre- 
sciuto. 

PUTELÈTA,  8.  £  Fanclulletta;  Cittoìa^ 
Ninna. 

PUTELETO,  s.  m.  Fanciullino;  Fanciul- 
letto;  Cittolello-,  Habacchio;  Rubacchino; 
Rabacchiuoh ,  Dicesi  ^anche  Acerbo  per 
Giovanetto  tenero  di  età. 

PUTEa.£ZZO,s.m.|Faiicitt/Wìiie^  Fan- 

ciulleria  ;  Bambineria;  Bamlinaggine; 

Bambocccria;  Bambolinaggine;  Fantoc- 

^eria;  Ragazzata;  Cittolezza,  Cose  o 

'    Azioni  da  lanciullo. 

PuTBLBEso  ,  dicen  anche  per  Invenie; 
Smorfie  ;  Quelle;  o  per  Caccabaldole;  Ca- 
rezze; Vezzi, 

Fae  dbi tutblbzzt,  Fare  bambine;  At- 
teggiare; Far  fanciullerie ,  leggerezze, 
ragazzate  ;  Pigliare  gli  uccellini.  Far  co- 
se o  azioni  da  fanciulìo. 

BuTB  A  xoBTB  STI  puTBLBzzi ,  Lascia- 
te queste  ragazzate, 

PUTELÌNjS.  m.  Fanciullino i  Fanciul- 
luzzo, 

PUTÈLO  (coire  aperta)  s.  m.  Fanciullo; 
Fatici ulluzzo  ;  Fancello  ;  Zitello  ;  Zito  ; 
Ziiino  ;  Ragazzo  ;  Putto  ;  Rubacchio  ; 
Puttello,  D'età  tra  1* infanzia  e  T  adole- 
scenza. 

PuTBLo  BOX,  V.  Bob. 

POTBLO  CATIVO,  V.  CaTIVO. 

PuTBLO  ALBGBO  B  GEASSO  CU*  SL  PAB  UIC 

PioB,  Gicheroso,  Modo  basso. 

PuTÈLO  CNB  NO  aB  SA  hegolXb,  Avan- 
notto, Uomo  senza  esperienza,  sempliciot- 
to, come  sono  i  figliuoli  disciolli  ora  dal 
padre  o  dal  pedante. 

PuTBLo,  detto  famil.  Attoso;  Lezioso^ 
Agg.  a  Colui  eh*  è  di  maniere  e  costumi 
bambineschi  —- £l  zb  uir  putèlo  ,  E  prò- 
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^rìo  un  iabchìHone,  OictfsC'dTtkomo  fatto 
-che  dia  in  bambinerie  e  fimciullaggini, 
Bombo  ;  ùocciolone;  Zuf olone.  Che  par* 
goleggia, 

£tX  da  pvtBLo,  FantHità^  Infanzia'; 
Acerba  età;  Anni  acerbi. 

Db vbntab  PUTBLO ,  Rimbambire. 

FaE  da  EUTÌlO  oFaR  GOSSk  DA  PUTBL*, 

Fare  a  fanciullo  o  a  bambini;  Far  delle 
hambinaggini. 

L*B  AXCOBA  PUTBLO,  AvcrC  il gUSCTO  lA 

H^apo;  Sapergli  la  bocca  di  latte',  vi  (in  ave- 
re rasciutto  gli  occhi  ;  Essere  acerbo -^ 
Vu  SE  AXCOEA  PUTÈLO ,  Voi  f^etc  in  culla. 

Metbe  I  PUTBCi  IV  crjrx  o  la  sposa  i^ 
XBTo,  detto  meUiC  Infinocchiare,  Dar  al- 
trili  ad  Intendere  ttìcuna  cosà  ;  Mostrar 
lucciole  per  lanterne.  Ingrandire,  vale  Ma- 
gnificar con  parole.  Caricar  nel  discorso. 

No  BS8BB  PCTBLo ,  Avcr  portato  le  itac- 
'chere;  Aver  pagato  ta  zeta;  Aver  tàlta- 
4o  la  granata ,  Sì  dice  d' uomo  accorto. 
£*  non  è  come  F  uovo  fresco  ne  di  oggi 
ne  di  ieri, 

Sis  DA  PUTBLO ,  Sin  dalle  fasce  o  dal- 
la culla,  Dair infanzia. 

Uir  STBOivzo  DB  puTÌiLo ,  Un  Marmoc- 
chio ,  Detto  per  ischerzo. 

PUTELÒN ,  add.  Attoso;  Lezioso,  Che  fa 
delle  bambinaggini,  ^accfc/7/one,  vale  Uo- 
mo fatto  che  si  balocca  e  fa  delle  fanciul- 
laggini^ che  anche  diccsi  G Aia nc/one^  ^ac- 
ce/Zone. 

PUTIN,  s.  ra.  Bambinuccio ;  Bambinello; 
Fanciullino;  Pargoletto;  B/accherino ; 
Bimbo;  Bambo;  Fantigino;  Fan  toltilo; 
Mammolo;  Mammolino. 

Da  putìb  ,  Da  bambino  ;  Da  pìccottno. 

Parlando  di  Uccelli ,  Pulcino  o  Gud- 
scherino.  Epiteto  che  si  dà  agli  uccelli  ni- 
-diaci. 

Su  PUT^.x,  Su  piccino.  Quando  si  Vuol 
insegnare  ai  bambini  a  camminare. 

Cate//o, -di cesi  de*  Cagnolini  di  fr<<sco 
nati,  e  di  tutti  i  parti  di  altri  animaK. 

Cabo  bl  PUTIN ,  Per  ironia ,  Cecòio , 
Dicesi  B  persona  trista  e  maliziosa  clt^  si 
trastulli  in  bazzecole. 

AbdXb  a  putini.  Andare  a  sollazzò,  a 
sollazzarsi.  Voce  tW  Fanciulllini. 

PUTÌNA,  s.  f.  Mammola;  Mammolina; 
Bambina, 

PuTXBA  DB  l'ocbio.  Retina  o  Pupilla 
deirocchio,P annicoìo  che  circonda  Tu ttiot* 
vitreo  deir  occhio. 

PUTÌNl,  8.  ni.  Pulcini,  I  piccoli  figlinoli 
de' volatili. 

PUTINÒN,  8.  m.  Bamboccione. 

PUTO,  8.  m.  Putto;  Libero;  Scapolo;  Ce- 
libe; Gittone;  Smtglialo,  Non  ammoglia- 

^lo. 

Puro  CBB  GA  FATO  I  DB^rTnri ,  V.  Dbw- 
tìit. 

Puro  DB  BOTBGA  ,  V.  BoTBGA. 

PuTo  ,  dìcrsi  anche  per  Giovane  e  per 
Alunno;  Allievo, 

I  putì,  detto  io  gergo,  I  birri, 

RoMAGnr IR  BBL  PUTO ,  Frasc  metaf.  ant. 
Rimaner  biancoo  brutto;  Rimanere  scor- 
nato o  scornacchiato  ,  cioè  Burlato.  Ri- 
manere uno  stivale. 
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Si  SA  mro.  Specie  d*al&ermasioBe|  e 
Tale  Da  giovane  onorato, 

PUTÒN A  o  PuT^A  y  M.  £  Schiationoy  Per- 
f Olia  rigoglioM  ed  aiikciaU. 

PUTRÌDA,  t.  £  diceii  da  alcimi  per  Poni- 

»A,  V. 

PÙTRIDO,  add.  Putrido',  Putridi  lo-.  Pu- 
tredinoso. 

QuAnmrXDB  virrixoo,  Putridume  e  Pu- 
bridame. 

Mal  vuTBioo,  Malattia  gastrica^Quei' 
la  cioi  che  procede  da  repwzìone  di  sto- 
maco e  A«  cibi  indigesti. 

PUZ  A  oPuaXft^  tdd.  appoggiato  ^  Poggia-- 
io. 
Stai  vuéX  svi  t^na^  Star  gomitoni.  V. 

■GOMXO. 

PUZAPÌE,  «.in.  Suppeànneo,  Tarolatodi 
legno  su  cui  si  posano  i  ^iedi  —  Predel- 
la i  Predellinap  PredeUuQoia,  Arnese  di 
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legname  sol  quale  si  siede  o  in  sedendo  si 
tengono  i  piedi.  Y.  Scaonbto. 

PUZAR ,  ?.  (colla  s  dolce  )  Appoggiare  ; 
Poggiare  ^  Posare  y  Accostare  nna  cosa  al- 
l' altra  per  lo  ritto ,  alquanto  a  pendio  ac- 
ciò che  sia  sostenuta. 

PuzXa  w  TvaA  i  zbxocht.  Inginocchiar- 
si. 

PuiJUl  BL  MmSÒir  IS  QVALGHB  LOGO  ,  V. 
BOBDÒK. 

PuzXa  BL  CULO,  Accularsi y  Allogarsi 
comodamente.  AppiUottarsiy  vale  Fermar- 
si onosamente  in  un  luogo  —  PuaXa  bl 
CULO  AL  MtuBO ,  Mettersi  alla  dura;  Osti" 
narsi^  Puntar  i  piedi  al  muro.  Persiste* 
re  nella  propria  opinione  rolontà  e  risolu- 
sione.  y.  OsTnrABSB  e  Puitiarsb. 

PuzXbqhbla,  S botto neggiare  y  Dire  al- 
cun motto  contro  a  chi  che  sia. 
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re'y  Soppiantare  alcuna  cosa;  Impastoc' 
chiare  ;  Incastagnarci  Accorarla  ^  AJfib- 
hiarla. 

PuiXbla  adosso  a  QUALchiTy  Accagiona- 
re o  Incolpare  alcuno  o  altrui,  per  isca- 
ricare  sé  medesimo ,  Rinversare  o  Bove- 
sciare  la  broda  addosso  ad  alcuno* 

PusABLB  o  PusXaOBBirB  QUATBO,  Appog- 
giare', Apmccare  un  colpo  di  etc.  vale  Pei*- 
cuotere.  Colpire^  Affibbiare  una  mazza- 
ta; Giuocar  di  bastone.  Dargli  quattro 
bas tonate -^AncA  si  baboitato,  chb  tb  ls 
puzo,  E  che  sì,  scorre ttaccio,  eh* io  ti 
zombo ,  Maniera  fiim.  di  minaccia  ad  aa 
ragasso. 

PuzABSB  COI  p^B ,  Tenere  i  piedi  a  pal- 
laio, vale  Tenerli  in  sedendo  sopra  rego- 
lo o  simile  per  maggior  comodo. 

PuzXa  zo ,  Metter  già ,  cioè  Por  giù  in 
terra  nna  cosa  che  s'abbia  in  mano. 


PusXrla  a  QUALcbw,  Darla  ad  incende-        PUZZAR,  Y.  SpvzbXb  e  i  Deridati. 
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QUA 

Q,  Vfdi  Cu. 

9UAy  Pila,  AvT. Ionie,  che  lecMnpagna- 
to<H)i  f«rbi.dì  stato  fale  In  qaeito  loogo, 
«coi  verbi  di  moto,  vale  A  questo luogin 
come  Star  qua;  Venir  qua —  Quì\  Qui' 
■ci,  vagliooo  In  questo  luogo,  cioè  In  quel 
luogo  doT'è4:ofcifche^rla.  QuÌvÌ^Ar  a{- 
coni  nsato  malameale  per  Quiy  denota  H 
Luogo  del  quale -altri  parla  «ema  esserTÌ, 
-e.  rale  In  qnel  kiog^v  non<^^  né  Qui.  V. 
lÀ. 

QvA  y  nel  parlar  fam.,  uccompgnate  da 
getto.  Tale  Vosi 'j  In  taimodo'j  In  questa 
guisa y  A  questa  foggia  — fio  vato  qua, 
io  fatto  così  o  in  questa  fuisa ,  Il  gesto 
che  accoinpagttaurespressionp indica  poi 
la  qualità  deiratto^cioè  del  movinentoo 
atliladine  della  persona  fatuai  da  quella 
clip  parla. 

QUA  CAIA  9  add.  ^  ^rononciato  come  in 
TosciTOO  QuoQìa)  Voce  più  osata  nel  Con« 
tado,  Acquacchiato  y  che  vale  Abbattiito, 
lofiacchito.  Spossato. 

«QUACHIARSE  (  pronunciale  oomeln  To- 
scano Quaciarse)\»  cicali  oif/amVChinar» 
li  a  terra  pia  haaao  che  room  pnèper  non 
eifer  veduto. 

Q^ACHIO  QUAGfllO  (pronnniìato  come 
io  Toscano  Quacio  'Quacio  )  modo  arr. 
Quatto  o  Quatto  quatto o^uatton  quatto- 
ne e  Catellon  caiellone^Tnìe  Chinato  e  bas- 
so per  celarsi  e  nascondersi  airaltrui  vista— 
Chiotto  è  Toce  Fiorentina  poco  usata  fuor 
di  scberso,  e  vale  Gheto^fsenta  dir  parola. 
'Chelon  chetane;  A  chetichella  oA  che- 
tichelliy  rale  <% riamente,  di  nascoso ,  oo- 
cuJtamente,  chetissimamente,  pian  piano. 

^IJADERNA  ,  a.  f.  Quaternario  oQuader- 
nano,  Stanza  di  quattro  versi. 
I^UADERiCA  ^  diersi  ancbe'L*unione  di  4« 

Diimrri. 

t'ADll  ANTE,  t.  nu  Quadrante  o  Quadra, 
La  quarta  parie  della  circonfrren&a  del 
^rollio  che  cooi'iene  90.  gradi. 

p[/a<ira#tto  , -chiamano  anche  gli  Arti- 
;iifn  quello  Strumento  che  serve  loro  pf^r 
^l^nare  i  gcadi  .ocl  puntare  le  bocche  da 
uoco. 

Sl.V  A  h^lTLTtXO    QUAOBANTB,    Fl/lO    ad 

n  quattrino  o  alt  ultimo  quattri nOy  Dì- 
^ù  (ii  chi  vuol  tatta  intera  la  somma  sen- 
1  vrruna  diniinuaione.  Ln  nostra  locuaio- 
e  vernacola  ricorda  il  latino  Quadrans, 
iccola  moneta  Romana,  che  era  ia  qnor- 
>  parte  dell*  Asse^  la  qaale  potrebbe  equi- 
lierc  al  eia  soldo  Veneto  o  sia  a  tre  cen* 
Mmi  Aostraaci. 

ADRAKTIIV  DA  REGISTRO,  i^oje*. 
,  T.  degli  Oriolai.  Nelle  Moaire  è  nn  pio- 
lo quadrante  niimerisiato ,  col  meszo 
I  (juale  jsi  fa  aranzarc  o  ritardare  per 
adi  il  juoTÌiii«uto  della  Mostra. 
^DRATÌN,  a.  ni.  T.  degli  Su  rapa  tori, 
er:o  quadratino ,  Peaietio  per  la  for- 
(ziune  de*  ruoli  iieii^  linee. 
pCAaaATi!v  o  QoAoaATÒy  aicÀ,  Mezzo 
idratino  o  Quadratino  rigato  y  Specie 
Quadratino  eh*  è  alto  al  pari  delle  Ict- 
e  e  sulta  cui  testa  sono  rilevate  una  o 
e  lineette. 
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QCTA, 

Q^U AIXRXtO,  s.jn.  Quadrato,  Figura  «K 
quattro  lati  o  sia  di  -quattro  angoK  retti. 
Se  gli  angoli  anno  ineguali ,  dicesi  Rombo 
— Quadrilatero  si  dice  la  Fi^ra  compre^ 
sa  AsL  quattro  lati  —  Quadrilungo,  Figu- 
ragli quattro  Iati  più  lunga 'Che  larga  — 
Quadriforme ,  Che  -è  di  forma  quadra. 

Q-UADRATo  AVI  oBTi ,  Quademo^  Uno 
degli  spasii  quadri  che  si  fanno  «legli  orti. 

Quadrato ,  T.  di  Stamp.  Pezzo  di  me- 
tallo della  stessa  qualità  de*  caratteri  di 
forma  quadra  che  entra  nella  composi|io- 
ne  delle  forme. 

« 

'QXJADRATÒRA ,  s.  t  Quadratura,  La  ri- 
duzione in  forma  quadra. 

LAoaXa  db  QUA»aATuaA,  Lavorar  di  qua* 
dro,  dicono  i  Legnaiuoli,  a  diflerensa  ds 
Lavorar  di  intaglio  i  od  è  quel  lavoro  in 
cui  si  adopera  la  squadra  e  le  .seste  e  «che 
ha  angoli  e  ^can  tonale. 

QUADRÈLO ,  8.  m.  QvÀdrk  dk  oiaxait- 
I  n ,  Faccette ,  si  dice  di  Gemma  la  cui  su- 
perficie sia  composta  di  facce  a  piani  di- 
menìi. 

QUADRENTO,  Putfenfro  -e  Qua  entro-. 
Qui  entro-.  Quicentro,  Dentro  in  questo 
luogo. 

QUADREtX  ,  add.  Scaccato  m  Scaccheg- 
giato, Fallo  a  scacchi. 

QUADRETÌN    V 

QU^DRÈTO  /  s.  m.  Quadretto  ;  Qua- 
drettino', Quadruccio,  Piccolo  quadro  — « 
Tavoletta  vale  Picciol  dipinto. 

QuADasTo  A  lik  Maooxa,o  a  S.  knxoniQ 
o  simili^  Foio  —  Far  ujir  fiUA-nasTo  a  S. 
AiTToxxo,  V,  IxvonAasB. 

Fato  a  QVAoasTi,  A  scacchi;  Scacca- 
*tO',  Scaccheggiato',  A  quadretH-^  A  Fi- 
renze dicono  s  dama;  A  quadretti, 

QIJ  ADRETÒN  ,  s.  m.  Dado,  Specie  di  mu- 
nizione di  pion'bo  o  simile,  da  archibuso. 

gUADRlENK),  V.  inA^ro. 

gUADRlGLlX,  add.  Scacchep^giato  a  qua- 
drelli; Scaccato,  Lavoro  fatte  a  scaccili  * 
o  quadretti  dipinti  o  in  altra  marnerà  fat- 
ti a  canto  Tuno  dell'altro. 

QUADRIGLIO,  V.  ZooÀa  a  quadeiclto. 

QUADRIzIr  o  TownXa,  t.  T.  de*Battdo- 
ri ,  Riquadrare  o  Quadrare,  Ridm-re  in 
forma  quadra,  e  dicesi  della  forma  che  es* 
si  danno  alla  foglia  d*  oro  e  d*  argento. 

QUADRO  ,'s«st.  Quadro,  dicesi  a  Pittura 
che  sia  in  legname  o  in  tela  accomodala 
in  telaio. 

Luisa  D  <Jir  quasbo  ,  Y .  LmiB. 

Quadro  n'u.v  onro,  Quadruccio;  Qua- 
derno-; Quadro,  Uno  degli  spartimenti 
quadri  che  si  fanno  negli  orti  e  giardini. 

QuAoao ,  dicesi  anche  per  Specchietto; 
Prospetto;  Transunto;  oemmario;  Epi- 
logo — -  FaB  U3C  QUAOBO  DB  LB  BO  VISBRTB, 

Far  un  prospetto  delle  suem iserie.  V . Spb- 

CIBSYATf. 

Mbbcantb  sa  quasbi,  Quadrarlo, 

GODBB  UN  BEL  ^ABBO,  V.  GODBB. 

QUADRO,  add.  Quadrato;  Quadro;  Qucr 
drangolare  e  Qaadrangolato,  Direbbesi  * 
da*  Geometri  Quadrilatero. 

Quadro  BisLoarGO^  Quadrilungo, 
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Tbsta  quadra  ,  siam  soliti  dire  per  al- 
lusione a  Uomo  di  giudizio ,  di  pruden- 
za. Uomo  assegnato  e  simili.  All'oppo- 
sto si  dice  in  lingua  Capo  quadro  per 
Scimunito,  Sciocco. 

QUADRON,  s«  m.  Quadrone ,  Gran  qua- 
dro. 

QUA  GIÀ,  8.  f.  Quaglia  e  Coturnice  o  Co- 
tornice^  Uccello  di  passo  notissimo  e  di 
carne  eccellente  :  detto  da  Linneo  Tetrao 
Coturnix  e  da  Temminck  ferdix  Cotur^ 

nix.  V.  COTORNO.  ^ 

RbDB  SA  QUACIB,  T.  VoiBCA. 

CbiapÀr   la  quagia  ,  detto  fi^.  Pigliar  ^ 
il  sapone;  Aver  la  mancia;  Pigliar  it  boc- 
cone ,  Tale  Lasciarsi  corrompere. 

Pbi^Xb  la  quaoia  sb.vza  cub  la  cica,  y. 
PbiAh. 

QUAGIARÒLA ,  s.  f.  Qnagliere  o  Quaglie- 
ri,  s.  m.  Strumento  a  "foggia  di  borsetta 
empiuta  di  crine  col  quale  battendo  ai  fi-' 
schia,  imitando  il  canto  della  Quaglia  per 
allettarla  e  prenderla. 

QUAGIÈRA,  s.  r.  T.  degli  Uccellatori,  Uc 
cetlaia  delie  quaglie ,  dicesi  al  Luogo  fra* 
campi  seminati  do?e  sr'lèngono  le  quaglie 
cantaiuole  per  allettare  le  altre  quaglie  e 
prenderle  — >  Erpicatolo ,  si  chiama  una 
oorta  di  rete  assai  grande  colla  quale  TUc- 
cellatore  cnopre  e  prende  le  quaglie. 

QUAGÌIVA,  s.f.  T.  deXacciaiori ,  detu  dai 
Veronesi  e  nel  Polesine  Gibardìita,  Gali^ 
nella  palustre,  chiamata  volgarmente  nel* 
la  Toscana  Sutro ,  e  da  Linn.  Gallinula 
Ochra  seu  Porzana  minor,  o  anche  Bah' 
lusaguaticus  minor.  Uccello  palustre,  no- 
tissimo, grande  come  il  Beccaccino  reale 
(Bbcaxòto),  che  frequenta  nelle  risaie  e 
ne* luoghi  paludosi  dorè  si  uccide^  ed  ia 
mensa  un  Doccon  ghiotto  più  della  Qua- 
glia. 

QUAGIO  o     \ 

QUAGIÒTO  J  s.  m.  Coturnice  comune  0 
Quaglia  maschio,  detto  da'Sistem.  7e- 
trao  Coturnix,  Il  maschio  della  Quaglia. 

T.  Qu.lGXA. 

QUAL,yoce  usata  dagli  idioti  nelle  seguen- 
ti maniere  e  simili. 

No  LA  XB  cossA.9Ba  LA  QUALy^yon  c  Una 
gran  cosa;  Won  e,  un  gran  fatto,  ì^on  è 
una  cosa  niaravigliosa  o  straordinaria.  Non  . 
ve  sfoggi ,  cioè  Non  è  gran  faUo,  Non  . 
v*<^  gran  cosa. 

NoL  GA  BBazi  PER  LA  QUAL,  Non  e  mol- 
to facoltoso  ;  Non  ha  molti  danari  o  gran 
fortuna^  Così  così, 

NoL  GA  SCSPIASSO  PBB  LA  QUAL,  Non  gli 

è  molto  spiaciuto,  cioè  Gli  e  alquanto  pia- 
ciuto, o  Gli  e  piaciuto  anzi  che  no. 

QUALA,  dicono  i  Veneziani,  ma  in  modo 
interrogativo,  per  indicare  la  femmina. 

Qua  LA  XBLA  LA  SPOSA?  QuALA  TORSSSlì^ 

Qual  e  delle  due  Ut  sposai!  Quale  vorre- 
ste ?  Se  fossero  uomini  direbbero  Qualo 
XBLO?  Qualo  vorzssi? 

QUALCHE — SarX  qualchb  rorft  nV,  Sa- 
ranno in  circa  o  a  un  di  presso  venti  gia- 
ni. 

QUALGÒSSA  —  La  zb  qvalgossa,  È  co- 
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sé  di  momento  f  di  grande  p  /^iccQ^o^mo- 
menio, 

Xs  MBGI(K  QUALCOSSA  CHB  CSlTBirTB  ,  J?^fi 

^  m€giio  taiè  B  quale  che  senza  nulla  sta' 
Tt\  Chi  gode  una  volta  non  istenia  sem- 
pre. 

QoAiGotBA  sarX  ,  Cosa  falla  capo  ha, 
ComineiaU  an* impresa,  qaalciic  effetto 
n'ha  ila  tegoìre. 

^UALGOSSèTA,  ffualcoseìlina  o  Qual 
€oserèlla j^imìn.  di  Qualcosa,  gualche 
pìccola  cosa. 

QUALCUN  o  QuA&OBBDbif,  Qutiicuno  o 
QualcJieduno. 

QUALIFICA,  s.  l  Voce  di  naoTO  oso  né* 
pubblici  Ufisii,  EetfuisitOy  GircosUDsa 
che  si  richiede  per  ottenere  qualche  postò^ 
Titolo ,  cioè  Gonditione. 

QUALITÀ,  s  l  Qualità  e  QualUade^tien* 
dizione ,  Specie ,  Sorta ,  ^uisa ,  Maniera 
-—  Caratteristica ,  dicesi  a  Ciò  che  &  es- 
«enzialntente  distillerà  una  cosa  dall'al- 
tra. 

Db  qualttab  chb,  Maniera  aniiq.  Di 
maniei'a  che^  Di  modo  che-y  A  grado  che-^ 
A  tale  che. 

QUALMENTE  ì 

QUALMENTRE;   che;  Come;  Siccome. 

^BetrO  A  DZBOBB  QUALMBNTB  CtC. ,  Fen- 

go  a  dirle  che  etc' 

QUALO,  si  dice  da  noi  ▼olgarmente  per 
Quale  y  ma  va  tempre  coirinterrogatir<^- 
Qualo  xbi.0  ?  QuALO  TORBisi  ?  Qual  e? 
Quale  vorreste? 

QUALSESiA  ,  "Chi  che  sia  o  Chicchessia'y 
Qualunque 'y  Qualsisia-^  t  s'intende  Per- 
sona. 

Che  che  sia  o  Checchessia  ^  si  riferi- 
sce a  cosa. 

QUALTRÌlTO  —  OgWI  QUAITBATO.  y.MBii- 
SBCHB. 

QUALUNQUE,  Qualunque^Qualsiv^^Ga. 
QvALVNqvM  cossA  SIA  ,  Che  che  sia  -^ 

QVALVSqXJM  C08SA  SIA  FBR  NASSER  ,    ChcC- 

-che  ne  avvenga  o  ne  sia  per  avvenire. 

ÌS  QUALUXQVB  MODO  SIA  Z.A  COSSA,  CO' 

munque  o  Come  che  sia  la  cosa. 

QUANTITX  --  Iw  quaictitX,  Suondato-, 
MoUo  i  Assai  ^-«  A  branchi,  A  molti  per 
Tolta. 

QUANTO- A  LB  QOA!rTB  la  tustu  (  Manie- 
ra che  si  ha  per  derivata  e  corrotta  dal- 
TaTT. latino  Àliquando)  Finalmente',  Do- 
po tanti  itndirwieny.  Alla  Jin  fine.  V.  A 

LB  TANTB,  ìnTASTro. 

Pbb   QUA^TTO    CHB    GABIA    DOMANDA,   HO 
GH*B  STA  CASO  CH*BL  MB  DISBSSX  GXBNTB  , 

Per  motto  eh*  io  lo  interrogassi  non  ci  fu 
verso  di  cavargli  una  parola. 

GiTAircA  na  quatto,  V.  GìVaitca. 

Qi/anfo, usasi  anche  da  noi  talora  per 
ripieno  del  discorso,  come  ne* seguenti 
esempli — Gbb  ir*  ho  sX  a  tuti  quaxti.  Ne 
diedi  a  tutti  quanti,  cioè  A  quanti  erano 
—  Ho  laorX  tuto  quanto  bl  zorxo  ,  La- 
vorai tuitb  quanto  il  giorno,  che  anche 
si  può  dire  tutto  il  nato  dì  -»  Adbsso  bi- 
sogna CHB  aTAGA  TUTO  QUANTO  BL    SANTO 

BomNO  A  GBATAUiB  BL  CMTo  ^  Ora  mi  con- 
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!9teMe  stare  tutto  quanto  il  nato  A  a  cn>* 
lattare  le  panche ,  che  aoticamenle  dioe- 
.vQsi  a  gratta  7  culo,  cioè  in  continuo  oiio. 

QUARANTA,  ^tfaraitlaVooe  numerale. 
Un  QOAmANTA ,  ai  tempi  Veneti ,  dicera^ 
«ft  per  Un  Giudice  di  quarantìa. 

|}090  X.QUABANTA  SALTA  BL  SUGO  PBB  lA 

vrANTA,Pror.  nosiro,che  a?Tertisce  diusa- 
Tt  economia  fisica  dopo  li  4n.  anni  special- 
menle ,  in  coi  V nomo  comincia  a  declina- 
re. 

QUARANTÈNA ,  b.  f.  Quarantana  e  Qua- 
rentaua ,  Spasio  di  quaranta  giorni  -^ 
QiMirantinno  Quarantena  e'Quarenùna/ 
Serie  di  quaranta  cose  —  Quarantina  ta« 
lora  più  precisamente  significa  quello  Spa- 
sso di  quaranta  giorni,  in  cui  si  ritengono 
nel  Lassarctto  le  cose  sospette  di  pestifen- 
.sa.  Onde  Far  quarantina  vale  Star  nel 
Lazzeretto  quaranta  o  più  o  meno  giorni 
per  purgare  iFsospeitod*Mfesione.  T.  Con- 
tumacia. 

quabantsna  bb  ls  donb  da  babto  ,  fa- 
re  il  parto ,  Star  fino  a  un  dato  termine 
a  vita  scella  nel  letto  quando  hanno  par- 
torito . 

QUARANTÌA,  s.  f.  Quarantìa  .  Si  chia- 
mavano  Tolgarniente  con  tal  nome  li  tre 
-supremi  giudixiarii  Consigli  della  Repub- 
blica Veneta  che  giudicarano  in  ullima 
istansa  le  cause  tanto  cìtìIi  che  criminali: 
cosi  detti  dal  numero  di  quaranta  Giudi- 
ci di  cui  era  cadauno  composto  ;  e  quindi 
con  altro  nome  erano  chiamati  Consigli 
di  quaranta,  uno  detto  Criminale,  Fal- 
tro  Civil  vecchio  e  il  terzo  Civil  nuovo  (V. 
Pbbgadi).  LaQuarantia  criminale  era  tal- 
Tolta  delegata  dal  Senato  a  giudicare  del- 
le cause  civili  ;  La  Civil  vecchia  decideva 
le  cause  di  Venezia  eccedenti  li  ducati  i  Soo; 
La  Civil  nuova  quelle  di  Terraferma,  del 
Levante,  della  Dalmazia,  Albania,  Istria 
•e  Friuli  eccedenti  la  detta  somma. 

QUARANTIÒTO,  s.  m.  Termine  eh*  era 
in  uso  nel  parlar  fam.  ai  tempi  del  Gover- 
no Veneto,  e  lulendevasi  ùiudice  delle  . 
quarantie,  V.  Quaaantìa  e  Quabanta. 

QUARANTÒRE,  V.  EsposiBib.v. 

QUARE  —  Non  sinb  quabb,  dicesi  volgar- 
mente e  vale  lo  stesso  suo  senso  latino , 
eioè  Non  senza  ragione;  Non  spnta  il 
perche. 

QUARÈLO ,  s.  m.  Quadralo  o  Quadrue- 
-ciò  e  Mattone,  Pietra  aiHifiziale  di  color 
rossastro,  compòsta  d^ina  terra  grassa  im- 
pastata e  cotta  nel  forno ,  dove  acquista 
fa  consistenza  necessaria  all'uso  di  mura- 
re. Se  il  Quadrello  è  più  piccolo,  dicesi 
Mezzana  e  Mattoncello.  Y.  Tavbla^  Ma- 

-TÙN  ,  FORNABIBA  «  PlBBA. 

SquaobXr  I  QUAB8LI ,  Spianare  i  mat- 
toni. Comporre  i  mattoni  col  mesto  delle 
Ibrmc. 

FaB  TBB  9ASSI  su  UN  QUABBLO  ,  V.  PaS- 
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QUARÈSEMA,  s.  £  Qif«fe/ìmne  Quadra- 
gesima.  Digiuno  di  quaranta  giorni.  Far 
quaresima  o  la  quaresima. 

EsSBn  AVANTI  co  tE  QUABBSBMB  ,  EsSC- 

re  innanzi  cogli  anni.  Gli  anni  fanno 
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eoma  addosso  a  colui.  Esser  avanantn  ìé 
età. 

LoNoa  ooMB  %A  ^uABBMor  A ,  Etser  pik  ' 
lungo  o  maggiore  che  il  sahbato  santo. 
Suol  dirsi  d  oonso  assai  tardo  nelle  cose 
Bue.  V.  BiBiA. 

^  Quaresima  o/m^  dicesi  Quando  comin- 
cia mollo  innanai  nel  mese  di  Mano. 
^  Fab  ^uabxsbiia  ,  detto  in  sign.  di  Man- 
giar poco  e  male,  Quaresmeggiare,  ch*è 
però  voce  scherzevole  •—'  Detto  meuC  Fa- 
'  re  dieta ,  dicesi  dell*  Astenersi  dalle  car- 
nali eoncnpiscense. 

Chi  te  cbbobmb  va  saiia  ontieÀ  a  vab 

QUABBSBXA  ,  V.  CeBOBB. 

QUARICÈLO,s.  m.  T.  d'Architettura, 
Specchio,  dàcesi  a  Qualunque  cosa  lucida 
4ive  si  riguardi  come  in  ispeccfaio. 

QUARNÈRA ,  s.  m.  T.  Mar.  Specie  di  Ven- 
to. V.  Gbbgo  Lbyantb  in  Gbego. 

QUARO ,  s.  m.  Voce  corrotta  da  Quadro, 
e s* intendono  le  Lastre  o  siano  Pezzi  <pia- 
drati  di  vetro  o  cristallo ,  i  quali  lavorati 
e  lustrati ,  indi  si  riducono  a  specchi. 
.  QoABO  awANA,  dioesi  la  Lastra  dopo  la 
prima  spianatnra. 

SriANAnòa  uà  ^abi.  Maestro  piallato- 
re di  quadri,  è  l' Artefice  che  sopra  un 
masso  di  pietra  viva  lerigatissima  e  oriz- 
sontale, riduce  politamente  piani  ^e  Peri- 
gkti  li  pezzi  grandi  di  cristallo  che  debbo- 
no servire  ajipecchio. 

Quabo  db  fbbo,  T. de*  Fabbri,  Quadro, 
Ferrareccia  detta  Ordinario  di  ferriera  e 
di  più  grossezze  ,  come  Quadro  grosso  ; 
Quadro  da  letti;  Quadro  di  soldo  ;  Quor 
dro  di  distendìno  eie.  Grossesxe  quadran- 
golate. 

QUARTA ,  s.  f.  Quarta^  La  quarU  parte 
d^  uno  staio. 

QuABTA  DB  LA  MAN,  Un  polmo.  Quan- 
to si  possono  stendere  a  parte  fra  loro  op- 
posi a  le  dita  indice  e  pollice  della  mano. 

QuABTA  DBLBBAzzoLBB,  Quarta  t  Quar- 
to, Quarta  parte  del  braccio  che  serve  a 
misura  dei  panni. 

Quarta ,  dicesi  anche  alla  metà  d*  un 
piiule ,  ed  è  divisa  in  sei  once. 

Quarta,  al  giuoco  del  Picchetto, chia- 
mansi  Quattro  carte  segucuti  di  cadaua 
acme ,  e  conia  quattro  punti. 

MisubXb  I  BBZBi  co  LA  QUABTA,  Misu- 
rar le  doppie  collo  staio,  vale  Esser  ric^ 
chissimo. 

QU  ARTXl,  a.  m.  T.  de*  Teatri,  Una  delle 
quattro  rate  in  che  vengono  pagate  a'  inn- 
sioi  e  recitanti  le  proprie  scritte. 

QUARTARIÒL,  s.  m.  Quarteruolo  o  Mt- 
tadella.  Sorta  di  Ulisnra,  la  quarta  par- 
te d*nna  quarta  ,  o  sia  la  sedicesima  del 
nostro  staio. 

QUABTAHOLO  o  Quabtuxzo,  Qi/arf^Tfr- 
ìo  o  Quattriuolo,  chinniavasi  una  vecrhia 
Moneta  Veneta  di  Rame,  che  %  a  leva  irr 
danari,  ed  era  la  quarta  parte  del  soUìr 
dal  che  prese  la  sua  denominazione.  M 
dizionario  delle  voci  barbariche  di  On  Gan- 
ge v*  è  Quartarolus ,  Fenetis  Moneta  mi- 
nutior  ;  valoris  quartee  partis  unirne  da- 
Rcrii. 

QUARTÈSE ,  s.  m.  Decima,  si  dice  QueV 
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k  parte  "de*  fratti  della  terra  che  si  dee  da 
aJcuni  aonaaliaente  pagare  alla  Chiesa. 
QUARTESiff,  s.  m.  Spicchio  ^  ^rhmdo- 
si  di  neUratecìa  o  simile,  Unadioael- 
lepirlieoostole  in  che  s^no  divise  per  lon- 
go  le  me laraacie  o  si  pnno  diridere  le  pe- 
re e  simili* 

QUARTBTO ,  «^.  T.  di  Muica,  chiama- 
si  dà  noi  un  Pexso  di  Musica  cantabile  a 
saoDsbile  in  quattro  persone. 

QUARTIÈR ,  s.  m.  Quartiere  o  QuetHÌeri^ 
Alloggiamenti  de^  Soldati. 

QuASTisa  Dxi  TSTBaAiri  y  Ospizio  dei 

veterani 

DoMAiruU  QVAaTntii ,  V.  DosrAWDka; 
QuARTàa,  dal  barb.  Quarierium,  di- 
ccsi  per  la  Misura  in  che  si  divide  lo  Su- 

io, 

^(/ARTIGLIO,  T.  Zooka  a  QUAmncuo. 

eUARTÌN,  8.  m.  QuaHuccio  ,  Ghimasi  il 
(^aarto  df Ila  quarta  parie  d'un  braccio  a 
sia  la  sedicesima  parte  d*un  braccio. 

QoARTljf  AB  oaA,  Quarlicello  dt  ora  , 
Un  breve  quarto  d*  ora. 

QUARTO,  s,  m.  Quarto^  Qnaria  parte  di 

cbe  che  sia. 

Puarto, Misura  che  tiene  la  quarta  par- 
te ci*  on  Quartiere  Venexiano. 

QoAtTi  aa  LA  LUXA,  Quarto  di  luna, 
àìcm  Ognnna  delle  quattro  parti  in  che 
ti  <Hviile  una  lunazione  o  sia  F  età  d*  una 
Iona;  e  sono  Luna  nuova.  Primo  quarto» 
Luna  pieoa  e  Ultimo  quarto-Faje  h  ter- 
mine generico — Quarterone  dieesr  al  pri- 
mo quarto  cioè  ttell' ottavo  giorno  —  Ax- 
bU  U.V0  A  Q(jA«vt  DB  LuxA ,  Esscr  pazzo 
«  fmti  di  luna;  Esser  lunatico:  cioè  Ora  . 
ih  buon  nmore  «ra  di  tristo.  V.  Lujf  a. 

SQcAaTO  BB  atANBo,  Quarto  e  per  lo  più 
^uani^  dicono  i  Macellai  k  quarta  parte 
un  manzo^  d'un  vitello  etc.  —  Vx  quab- 
'0  DB  CAPÒir,  Li  quarti  del  cappone  o  de* 
P«lli  sono  qnattro,due  da  vanti,  cioè  le  ak, 
«  aue  di  dietro,  cioè  le  cosce.  Coscia  di 
^f^pone  o  di  pollo  —  Qvabto  db  quaobu- 
MM,  Quarto  j  Lacca  e  Lacchetla. 

QuAtTO  DB  TBMTO  ,  V.  VbWTO. 

Uir  QUAiTo  DB  voxo,  DB  PBiio  elc.  dice- 
M  Spicchio.  Cosi  pure  Spicchio  di  mela- 
f ancia, 

QvAKTt  DB  LA.  TBLADA,  Quarti  del  giu-^ 
ftacore  ,  S'  intendono  quelle  Parti  che 
prudono  dalla  cintola  in  giù  —  Quauti 

CAVARTI    V.  in  PaBTÌA—  PBBDBa  A  QUAB- 

n,  Cader  t  abito  a  brani ^  a  guarii  a 
ìuartt.  Non  se  ne  tener  brano ,  Uiccsi  di 
hi  ha  una  vesta  lo^oratittima. 

El  qua  aro  wo,  1/  Quartogenito. 

U»  uaao  iif  QUABTo,  Li  òro  in  quarto 
Spello  il  cui  foglio  è  piegato  in  quattro 
«mioni  o  carte. 

JARTUSSZO,  «.  ni.  Quartuccio,  Sorta 
I  nittura  di  vino  in  Vcnesia .  cioè  La 
B»rU  narte  d'aiia  libbraP-Jlle««e««  o 
Utadella  ,  dicesi  la  Misura  cha  tiene  la 

ietà  del  boccale. 

JASI  e  Squasx  ,  Quasi  ;  Quasimente  ; 
o«e;  Come  se-^  Poco  meno  che. 
Sano  s<;nA8i  At.  rana  dbi.  mm ,  ^la- 
0  pressoché  al  termine  del  ine/e,cioè  È 
i^i  0  poco  mea»  che  finita  it  mete. 


QUA 

QDATARSE.  t.  Actfuattarsi,  Chiiwrsi  a 
terra  il  più  basso  che  ruonl  può  per  non 
esser  visto.  E  dicesi  anche  per  Chinarsi 
semplicemente.  V.  Cu^oLAasa. 

9UAT0.  V.  QtJACHio. 

QUATÒRDESE,  s.  m.  Quattordici,  Vo- 
ce numerale. 

AcwsXa  VH  QUATOBDBSB,  T.  del  Giuoco^ 
del  Picchetto,  dicesi  Quando  il  giucca- 
tore  abbia  in  mano  quattro  aui  oquat^ 
tro  re  o  quattro  cavalli  o  fanti  a  dieci,  i 
quali  conUno  quattordici  punti  nella 
partita: onde  nel  dialetto  Unto  mol  dire 
Accuso  quattro  oj^ì,  quanto  un  quattor* 
Mei  di  assi, 

QUATORNO,  Qui  intorno'.  Quinci  olirei 
QutnàT  oltre-,  Quimolire. 

QUATRÌW,  f.  to.  Qusrtrino,  ffoneU  Ve- 
neta di  raoke  che  cominciò  a  bauersi  sot- 
to il  Doge  Leonardo  Loredano  dopo  il 
i5oi.  e  continuò  sotto  altri  Dogi ,  ma  a*^ 
nostri  tempi  non  era  più  conosciuta.  Ella 
▼aleva  quattro  bngalUni,  ed  era  k  tersa 
parte  del  soldo. 

No  ATBB  GffANGA  UIC  QVATB^ir,  Non  uvcr 
un  becco  dun  quattrino;  Non  ce  ne  can- 
tar a  no  ;  Aver  soffiato  nel  borsellino  ; 
Non  potere  o  Non  avere  da  far  cantare 
un  cieco.  Non  aver  un  soldo. 

QUATRO,  Quattro,  Voce  numerale. 

Quattro ,  dinota  anche  un  Piccolo  nu- 
mero di  che  che  sia,  come  Far  quattro 
passi;  Mangiar  quattro  bocconi ^  Rega- 
lale quattro  fichi  tìx. 

QuATBO  aoai  i»u6?ri,  Un  rijrustetto  di 
pugna ,  cioè  Un  buon  numero. 

QuATBo  roLTB  ABTANTo ,  Quadruplice, 
Che  è  quattro  volle  tanto. 

DAaGHBaTB  QUATBO,  Dar  delle  busse. 
Percuotere  —  Gli  ho  dato  le  busse-,  Lho 
bastonato  ;  V  ho  sculacciato. 

DiBGHBBTB  QiiATao ,  Dire  un  carro  di 
villanie -y  Dare  una  canata-.  Fate  un  bel 
rabhujffo;  Cantare  un  vespro,  strapaaza- 
rc.  Rimproverare. 

Di vjDBB  IX  QUATBO ,  Quadripartire^  e 

quindi  Quadripartito  e  Quadripartizione^ 

E  QUATBO  /  Alle  ore  3  si  cuoce  il  pane. 

Dicesi  per  impaaiensa  in  proverbio  di  Chi 

non  intende  alla  piìma. 

GvaDAGv\a  sn  quatbo.  Non  guadai 
gnar  r  acqua  da  lavarsi  le  mani ,  Non 
guadagnar  niente. 

No  DIB  QUATBO  SB  VO  L*  B  XW  TBXi  SACO^ 

Non  dir  quattro  se  tu  non  fhai  nel  sac- 
co, cioè  Non  far  capitale  d*{|na  cosa  se  tii . 
non  Thai  in  tua  balia. 

Radofiab  pbb  QUATBO,  QuadrupUcore^ 
Moltiplicar  per  quadruplo. 

Vaania  zo  lb  vbbib  dai  ocai  a  qvatbo 

A  QU4TBO,  V.  PSBLA. 

QUATROCENTISTA  ,  a  m.  Quattrocen- 
tista, Nome  che  si  dà  agli  Autori  del  quat- 
trocento, cioè  del  secolo  XV. ,  dairahno 
]4oo  al  i5oo.  E  dicesi  anche  a  Colui  che 
•triva  italianansent»  'nello  scile  conrane- 
nente  praticato  dopo  il  secolo  XIV. 

QUATRÒCHI  ,  s.  m.  t.  de»  Pese.  Raia  o 
Bazza  Occhiata,  detta  ancora  lU liana- 
mente  Quattrocchi  o  Razza  Quattrocchi. 
Pesce  di  mare  dd  geneve  deDe  Raue,d«t- 
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to  da  Linn.  Rata  Miraletus  ;  il  quale  per 
avere  ciascun*  ala  vicino  al  dorso  marcata 
da  una  macchia  nera  rotonda  a  gnisa d'oc- 
chio, fu  detto  QuATBOcai,  ed  è  pesce  maa» 
giabile. 

QUATRÒCHI,  s.  m.  T.  de' Cucciatori  val- 
ligiani ,  detto  ancora  Campa.\ato  ,  Specà» 
d'Anatra  sai  valica,  delta  in  Toscana  Ca- 
none  o  QuaUrocchi  o  Domenicano  ma- 
schiOy  che  dj^'Sistemalivi  si  chiama  Anas 
clangala  mas.ìì  maschio  dicesi  Quattroe-  ' 
chi  a  cagione  d'  una  macchia  bianca  d^ 
ha  fraj^  occhi  e  la  bocca. 

La  Femmina  di  questa  specie  è  da  noi 
detu  Gampaxato  o  GAMPAxai^^  e  non  ha 
la  macchia  bianca  ,  ma  la  tesU  ,  il  caHo  e 
il  di  sopra  del  corpo,  smio  scuri  e  il  di 
sotto^  bianco.  Chiamasi  anche  qqesta  c^U 
stessi  nomi  toscani  e  sislernatieu  V.  Oam« 

FAMATO^ 

QUAZO  ,  Quaggià  o  Qua  già  e  Quaggiù^ 
so  o  Costaggiù,  In  questo  luogo  ahlMsso» 

QUELO,  Quello  o  Quegli  y  Pronome. 
EssBìi  A  QUBLA,  Essere  a  quel  caso  a 
nel  caso. 

I  m'ha  fbbmI  co  qubka,  Mi  fermarono 
con  tutta  questa  bella  ragione,  detta  iro- 
nie, e  vale  Senza  ragione. 

Iw  QUBLo  o  Iw  QUBLA  ,  In  ouella;  In 
quello-.  In  quello  che;  In  quella  che.  In 
quel  tanto  -,  In  quel  mentre  ,  In  quel 
punto. 

Mi  sox  pbopbio  qublo  ,  Io  son  dess*  to., 

No  STAB  HB  PBB  QUBLO  HTB  PBB  QUB£  AL- 

TBO,  Dare  in  quel  mezzo ,  Parlandosi  di 
giudicare. 

Sbmo  sbvpbb  a  QUBLA,  L*e  sempre  quel- 
la bella.  Dettato  venuto  da  un  Cieco  che 
non  sapeva  cantare  che  una  sola  canzone^ 
cui  diceva  Quella  bela. 

Stab  su  QUBLA  ,  Sturo  in  suUe  stocca- 
te. Con  solligliezza  ne' suoi  vantaggi.  Es- 
ser o  Tener  inteso  F  occhio  o  la  mente  al 
guadagno;  Star  sul  puntiglio  o  in  sul 
punto;  Stare  alle  volte.  Star  attento  alle 
congiunture  —  Star  sulC avviso  o  sult in- 
tesa, vale  Star  avvertito.  Far  diligenza  per 
aver  notizie. 

QUBL  DA  lIANCO.V.MBRCAlfTB  DA  BUXOO. 

QuBL  DAI  AGHI ,  SpUlcttaio  ;  Agoraìo^ 
Quel  che  fa  o  vende  spillelli  od  aghi. 

QuBL  DAI  BAUU  ,  V.  BoLZBB. 

QuBL  DAI  aoTOBTi,  Bottonaio. 

QuBL  DAI  BBAGBiBBi ,  Brachicraìo.  V. 

NoRchf. 

Quel  dai  BBUsciaxi,  Setolinaio,  V.Bbu- 

BCUÌN. 

QuBL  DAI  BUBATiifi  Burattinaio, 

Qubl  ìiAiBvssQLOTi,BagattelÙere;Gio- 
co/are. 

Qubl  dai  caici.  Aggiratore  di  cani,,  di 
orsi  etc,  Quello  che  eira  ^r  la  Città  fa- 
cendo ballare  i  cani,  gli  orsi,  le  scimie  etc* 

Qubl  dai  casi,  V.  Caso. 

Qubl  dai  chiodi.  Chiodaiuolo, 

Qubl  dai  colori  ,  Venditor  di  colori. 

Qubl  dai  conDoxi,  Stringaio,  Quello 
che  vende  stringhe  —  Ferrastringhe^  dì- 
cesi  a  Quello  che  lavora  stringhe  adattaor 
da  ai  lor  capi  ferro  o  allro  metallo. 

Qubl  dai  dbapi,  Drapidere;  Setaiuolo^ 
Quel  che  vende  stoffe  e  clrappi  di  seU. 


476  QUE 

Quel  dai  fecali.  Lanternaio-,  Lampa^ 
'  ddioy  L'artefice  che  fa  lanterne  —  Luma- 
io^ dicesi  a  Quello  ch'è  preposto  ad  accen- 
dere i  ferali  pubblici. 

QuBL  DAI  FOLI,  Jlf a nncìaro. 

QuBL  DAI  GOTI ,  Bicchieraio  j   Vetraio, 

Quel  dai  gwakti  ,  Guantaio.  V.  Mu- 

•CHIBB. 

QuBL  DAI  LUNABi ,  Lunarista, 

QuBL  DAI  OBGAXi ,  Organaio, 

Quei,  dai  osbi  ,  Mercante  <f  uccetti  , 
•Quello  che  compra  ,  alleva  e  tende  uc- 
celli. 

QuBL  DAI  FBTBiw ,  Pettinagttoìo, 

QuBL  DAI  FIATI   B   XAGIOLKHB,    StOVl^ 

gliaio^  Vagellaio  \  Vasellaio, 

'       QoBtDAlBBMBSSI,  V.  ReMBSSM. 

QuEi  DAI  SANTI ,  Venditore  di  Santt  e 

^Stampe.  ri 

Quel  dai  solvabi  b  besca,  J&Jcaiffow. 
Quel  dai  stobti,  Cialdonaio.Y, Stolto, 
..     Quel  dai  veli  ,  Veletlais. 

Quel  da  x.*aqua  fuesca,  Acquafresca- 
io,  Vendilor  d* acqua  fresca. 

Qu^L  DA  l'  amito  ,  Amidoniere, 
*      Quel  da  la  CAnaoinif  a  ,  Bracieraia , 
Yenditor  di  brace  e  piccoli  carboni— -Ccir- 
'  honaio,  Vendilor  di  carbonigia  ,  cioè  di 
carbone  minuto. 

QiftiL  DA  LA  LATE,  Loitaioj  dicesi  se  è 
Uomo  che  fonda  latte  j  Latli^endola  alla 

femmina. 

Quel  da  la  malvasIa,  Grecaiuolo,  Chi 
vende  vino  greco  ed  altri  liquori.  Vinaio 
o  Fiiiafi/o/o,  Chi  vende  vino. 

Quel  da  la  pagia  ,  Pagliaiuolo ,  Chi 
iien  paglia  da  vendere. 

Ouel  dal  botibo  ,  Burraio, 

Q UEL  DA  LE  AQUE  ,  Caffettiere  j  Acq  uà- 
tedratlaiof  Chi  vendp  bevande  di  cafR, 
acque  dì  cedro  e  sinvilbTjDìacciatmo,  chia- 
masi Colui  che  vende  n?' teatri  i  suoi  rin- 
freschi perchè  va  attorno  gridando  Diac- 
àtatina  Signori,  Dicesi  anche  Sorbetliere. 
J    Quel  da  le  aeie  ,  Eefaiuolo, 

Quel  da  le  bacatele,  V.  Bacatele. 

Quel  da  le  balakzb  ,  V.  Balanzèr. 

Quel  da  le  bale,  Pallaio  y  Chi  vende 
palle  da  giuoco. 

Quel  da  le  basete.  Berrettaio, 

Quel  da  le  bbie,  Frenato  o  Bri^liaio, 

Quel  da  le  calze  ,  Calzettaio ^  Chi  la- 
vora di  calsctte  e  le  rnccuncia. 

Quel  da  le  cobdble  ,  Nastraio  e  Fet' 
tucciaioy  Quel  che  vende  fettucce. 

Quel  da  le  covebte,  Celonaioy  Facir 
Xw  di  celoni. 
'    Quel  da  le  figubihs  ,  Ceroplasta,  V. 

FlGUBISTA. 

Quel  da  le  galaktbbib,  Chincagliere, 
y.  Galatttabiì^to. 

.     ()VEh  DA  LE  MODE,    V.  ^ODISTA   C    Ba- 

betìjt. 

Quel  da  le  ovbbble, 0/ii&re//a/o  e  Om- 

brelliere. 

Quel  da  le  ostbegab,  Ostricaio  ^  Ve- 
scatore  o  Vendilor  di  ostriche. 

Quel  da  le  fele.  Cuoiaio  o  Coiaio  ^ 
Venditore  di  cuoi. 

Quel  da  le  boste.  Bruciataio.,  Chi 
vende  castagne  arrostite. 

Quel  da  le  scoaezb  ,  Letamaiuolo  ^ 
Paladino,  V.  Scoaezbb. 
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Quel  da  le  vbbigoi.e,  Succhièllinai»  e 
,SucchielIaioy  Chi  vende  succhielli. 

Quel  da  i»*  utgiostbo  ,  Maestro  di  far 

inchiostro* 

Quel  da  l*istobib,  Storialo ,  Quel  che 

vende  leggende  ed  almanacchi. 

Quel  dal  loto  ,  Ricevitore  del  lotto. 
Quel  da  l'  ogio.  Oliandolo  o  Ogliaro, 
Quel  DA  l*obo,  Mercante  da  oro. 
Quel  dal  sabiòy,  Renaiuolo  e  Renaio^ 

lOf  Quel  che  gira  per  la  Cillà  vendendo 

rena  per  Y  uso  domestico. 

Quel  dal  tabaco  ,  Tabaccaio  e  Tabao^ 

ehinoy  Vendito.r  dì  tabacco  a  minuto. 
Quel  ch'b  sta  b  sta,  Qae/  che  fu  fu-. 

Ogni  trista  memoria  ormai  si  taccia. 
Quel  che  koh  e.  V.  Che  vox  è. 

'  Ve  SALUDO  QUBL  BOVBM&,  V.  ZoVETTB. 

QUERELA ,  f .  f.  Voce  latina  eh'era  usata 
nel  Foro  ex-Veneto.QuBBBLA  in  genere  di- 
cevasi  un  Riclamo  straordinario  contro 
qualche  atto  o  quale]»  sentenEB. 

La  QuBBELA  A  l'Auditòb  ybchio,  indi- 
cava r  accusa  d*  inofliciosità  d*  un  testa- 
mento. 

Si  dava  una  Quebela  nefi*  Ulizfo  del- 
r  Avvogaria,  quando  accnsavasi  di  falso 
materiale  uà  documento  pubblico  o  pri- 
vato. 

Per  QuBBELA  AL.  FiovEGO,  indica vasi 
un*  Accusa  di  lesione  o  sia  d*  un  Contrai* 
lo  feneratizio. 

Si  presentava  finalmente  Quìuibla  al 
SiNDico  per  Accusa  di  disordine  contro  un 
giudicato  d*  appello. 

QUERZER ,  V.  Coprire.  V.  Cotbbzeb. 

QUESTO,  Questo  e  Questi 

Lv  questo,  In  questa-^  In  quesìo^  la 
questo  stante-^  In  questo  che, 

0  questo  o  gktbhtb  ,  O  vuo"  questo  o 
vuó'  delle  pere^  Prov.  cioè  Se  tu  non  voo' 
questo ,  tu  non  avrai  uè  questo  né  auello. 

Sabo  questo  ^  Vbnebe  questo,  Sabba' 
to  o  Venerdì  prossimo  venturo. 

Per  qubsto  ,  vuol  anche  dire  In  quan- 
to  a  ciò  ovv.  Quanto  a  cib  o  a  questo, 

QUESTUAR,  V.  Accattare^  Andare  altae- 
cattOy  Pitoccare',  {Limosinare,  Dicesi  an- 
che Questuare,  ma  è  voce  nuova. 

QUETANZA,  s. f  Quietamao  Quitama, 
Cessione  delle  proprie  ragioni.  Aequie^ 
scema  vale  Appagamento. 

QUETAR  o  QuiETAB ,  v.  Quietare  o  Que- 
tare.  Sedere,  Fermare  ti  moto. 

QuiETAB  QUALclir  ,  Racchetare  ;  Rac^ 
quietare;  Tmnquillare ;  Pacificare',  Ri" 
conciare^  Porre.in  pace— i^W« /ire  alcuno, 
direbbcsi  Farlo  star  quieto  contro  sua  vo-- 
glia-i7accAelare ,  vai  anche  Far  restare 
di  piangere  —  Ammorzare;  Mitigare; 
Calmare  direbbesi  delle  passioni. 

QuBTABSB  o  QuiBTABaB ,  Acquetarsi  ; 
Racchetarsi,  Porsi  in  pace-ilf  ait/ue/ar- 
si  o  Ammansirsi  ,  Temperar  Tira,  De- 
por  la  fierezza,  Compovsi  nell'animo. 

QUIBTABSB  SODA    J>B  QUALCblV,   Acanìe^ 

scere ,  Terbo  n.  Appagarsi  e  propr.  Slare 
al  dello  altrui,  acquietarsi  pervia  di  per- 
suasione-Dormire Cogli  occhi  altrui y  vale 
Riposarsi  e  Quietarsi  d^  alcuna  cosa  in  sul 
sapere  o  sulla  diligenza  alu*uL  Mettere  il 
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capo  in  grembo  ad  alcuno  —  Me  quieto 
soBA  DE  TU,  Acquiesco  sulle  vostre  per- 
suasioni ;  M*  appago  sulle  ragioni  che 
m*  adducete. 
QUETBZZA,  ^.f^Chetezza;  Silenzio. 
QuETEEZA  ,  dicesi  per  Compostezza  ; 
Proprietà  ,  Buon  contegno  —  Cosi  pure 
per  Mansuetudine,  Temperanza  centro 
r  impelo  dell*  ira^ 

QUETllV,add.  Voce  vezzeggiativa,  Feriai- 
no ,  dim.  di  Fermo ,  ed  usasi  p*r  lo  pia 
accompagnato  al  verbo  Stare,  flicesi  dei 
Fanciullini.  Star  fermino;  Sfar  quitto 
come  C  olio,  \ 

Fab  LBQUETi.vB,  Far  le  Mx^rie,x\<K 

•  Fingere  la  semplicilit  e  la  divozione.  Far 
le  lustre^ 

QUETO,  add.  Quieto;  Cheto  e  Quelc y 
Che  non  si  muove  e  che  lace.  Scherzerai' 
mente  fu  dello  anche  Chiotto. 

0x0  QUBTO,  Uomo  di  buona  pasta;  Di 
benigna  e  buona  natura,  plactdo. 

Co  iM  QUETE ,.  Modo  Bw.  A  cketo;  Di 
cheto;  Cheto  com^olio-.  Chetamente;  Qait' 
tamente;.  Adagio  —  AkoXb  co  te  qubtb, 
Andar  per  la  piana — Far  le  cose  a  cke- 
tichelli  vale  Quieto  quieto  e  segreUmenlr. 

Stab  QUETO ,  Stare,  Fermarsi  —  Sts 
QUETO ,  State. 

Teg.\ìb  QUETO  QUALCuvr ,  Te  Iter  alcuno 
in  tranauillo  —  I  stava  qubti  pbs  u 
PAUBA  ,  Per  paura  si  staxfan  di  cheto. 

QUIA.  Vbgk^b  al  quia.  Venire^  qiùa,  al- 
tergo;  Venir  ai  ferri  o  alle  strette  ^K 
quel  che  imporla,  al  punta  —  Ridurtao 
Recarla  a  oro;  Ridurlm  ed  netto,  Vrabe 
alla  conclusioiie. 
*  Co  L*  B  STA  AL  QUIA,  Quando  sifttt! 
puitto ,  al  momento,  al  proposito, 
TobnIa  al  quia  ,  V.  ToB^fXa  a  yboto- 

SITO. 

QUiXbITA  o  Cui  ABrrA,s.m.  IiUolismOjCiiB 
coi  viene  indicalo  il  nòlo  Salmo  che  cit- 
mincia  Qui  habitat  in  adiutorio  Altissimi 
eie.  Salmo  che  vreir  talvolta  rrcitolo  A 
qualcbe  persona  pia  per  trovar  le  cose  jwr- 
dule. 

QUIESSENTE,  8.m.  AcquieseenU  o  Quìf' 
scente ,  Voci  da  noi  conosciute  dopo  il 
Governo  Austriaco  e  vagliono  laipi<v" 
posti  per  riforma  fuori  di  servizio  alu»W 
ma  rilcDUtì  in  paga  e  uou  ancora  pens)^ 
nati. 

QUIETE  e  Quet»,  s.  C  QuieU^  Quietaie- 
ne.  Riposo,  Calma. 

Coif  QUiBTB^ii  pof et* animo;  Con  c*ir 
ma  di  spirito,  »    \ 

JNOL   XE  LASSA   XAl   IK  QUETBy    iVoN  Bl| 

lascia  mai  pigliar  sosta;  Mai  non  r(^i 
di  tormentarmi 

QUINCI  E  QUINDL  Stab  ws.  guna 

Qiimoi.  V.  Stab. 

QUÌNDESE,  Quindici y  Voce  muneraVH 
V.  Da  QUUTDasB. 

QunvDESB  vale  talvolta  appo   noi  \ff 
Quindecimo  o  Decimo  quinto  e  ^iria^£^ 
simo, 
.    SvABio  M  QUiirDBs*Airi,  QuindeMMi^ 

Un  palo  cokta  Qui.nNBSB,  V.  Falò. 

QUmTA^  $.  t  Scen^j  Que^peasi  ^ 
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inrio,«lie  ti  lanno  a?anzaj*p  e  retrocedere 
dai  due  lati  del  Teatro  in  o^aì  cambiamen- 
to dì  scena. 

Quinta  f  T.  del  giaoco  del  Picchetto- 
Sequensa  di  cinqae  carte  dello  stesso  se- 
me., che  conta  quindici  punti. 

QUIìNTAL,  s.  ni.  Quintale,  chiamasi  ora 
in  coniotrrcio  Un  peso  di  dieci  mbbi,  cioè 
di  ceoto  libbre  metriche,  corrispondenti  a 
libbre  grotse  Venete  209.  once  8.  V.  Rrao. 

QUINTANA  ^  s.  f.  Voce  ant.  Chintana  o 
Quintana  y  dicevasi  ad  un  Uomo  di  legno 
ore  andar  ano  a  ferire  i  giostratori.  Feri- 
re 0  Colpire  in  quintana. 

Leggcsi  in  un  Capìtolo  antico,  Vobia 

CHBLbMuCTBBFOSSB  qVlSTAVE  DB  TUBFAlC- 

71,  DE  LA  OBI  B  DB  FALii,  Vorrei  che  le  mo- 
gli fossero  ferite  in  chintana  dafurfan^ 
il,  da  ladri  e  da  falliti  ^  vale  a  dire  Che 
fosstro  prostituite  agli  nomini  più  scel- 
lerati. 

gUlNTÈLO  (  coir  e  larga  )s.  m.  detto  già 
sotto  Tex  Governo  Veneto  dalla  voce  lati- 
aa  barb.  QuintellUm^  registrata  ancjba 
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dal  DiiCange.  Era  una  Graveuft  o  Taua 
proporsionaTe^che  ai  pagava  alla  cassa  pub- 
blica dalle  successioni  alle  eredità.  La  leg- 
ge Veneta  26.  Novembre  i346.  posta  nel- 
lo Statuto ,  spiega  che  Quintello  significa 
il  quinto  nella  quinta  parte,  o  sia  il  quat- 
tro per  cento.  Ora  si  chiama  Tassa  del  re- 
gistro per  eredità, 

QUINTERNÈTU,  s.  m.  Quadernetto^  Cin- 
que fogli  di  carta  messi  Tun  nelF  altro. 

QUINTERNO,  s.  m.  T.  de  Cartai,  Quader- 
no di  foglio  Quinterno,  Dicesi  di  venti- 
cinque fogli  messi  r  uno  nell*  altro  scusa 
cucire. 

QUINTJGLIO,  s.  m.  Specie  di  tresette  giuo- 
.  cato  in  cinque  persone.  V.  ZoeXft  a  quzn- 

TIGLIO. 

QUI  PRO  QUO ,  (>ui  prò  quo.  Voci  ^d^-l- 
r uso,  e  vale  Sbaglio,  Errore  d*  n^cosa 
per  r  altra. 

*  ToB  UN  QUI  PBO  QUO,  Prsndjsr  lucciole 
per  lanterne.  Prendere  in  fallo;  Equivo- 
care; Allucinarsi,  * 

QUONDÀN9  che  alcuni  dicono  CoiVOAir, 
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Del  fu;  Figlio  del  fu.  Indica  che  il  padre 
d*  un  tale  sia  morto. 

Mia  Maeb  quoicdaw  o  cokoav  ;  Ex.  Tai 
DB  TAU  QUONOAN ,  S' intende  Morti, 

Dabbl  QUOBTDAHyModo  schersevole,par« 
laudo  di  cibi ,  Dar  il  gusto ,  la  perfezio- 
ne, il  condimento  o  Dar  il  suo  pieno,  che 
sinché  si  dice  Biscottare  alcuna  cosa, 

QUOTA,  s.  f.  Quota  o  Parte  quota  e  Stre^ 
gua.  Quella  porzione  che  tocca  a  ciascu- 
no quando  si  dee  o  pagar  o  riscuotere  tra 
molti. 

Pagab  la  so  QUOTA  A  L*osTBjuA ,  Paga- 
re lo  scotto» 

QUOTALÌZIO  o  CoTALnio,s.m.  dal  barb. 
Quota  litis ,  Termine  volgare  del  Foro  ex 
Veneto.  Patto  o  convenzione  con  cui  il  Cre- 
ditore d*una  somma  diflìcile  a  riscuoter- 
si, ne  promette  una  porzione,  come  sareb- 
be la  terza  o  la  quarta  parte ,  a  colui  che 
si  prende  impegno  di  procurargliene  la 
riscossione.  Simile  contratto  è  proscritto 
quando  si  fa  in  vantaggio  d*an  Patrocina- 
tore o  di  un  procurator  del  eredilore* 
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Il .  Vedasi  Ebb« 

RAB|A,  s.  f,  SaShia;  Rasmo  e  ldì*ofohÌ€ty 
Malattia  propria  de*  Cani  e  nolìisiina. 
Bahòiay  per  simil.  si  dice  a  Eccetto  di  fu* 
rore,  a  trasporto  e  frenetiab 

PiB«r  US  nABiA ,  ÀrrwtUaio  \  àrrahhia^ 
io  'y  ÀtrupinaiiK 

Go  TANTA  aAUA  CB«  Uk  MAIlSAalrA,  la 

ho  tanta  rabhia  adosso  cKio  avvamfOjCÌok 
Ho  QDA  collera^  uà*  ira  grandiitima  — 
Morire  o  Scoppiare  di  rabbia^  di  sdegno^ 
<r  invidia  j  dijiele  e  simili,  si  dice  1  Es- 
tere da  ti  (kite  pattioDi  grandemente  agi">^ 
tato  e  commosso^ 

MoiTTXa  LA  HABIA  ,  V.  AioNTÀlU 

Mon^a  DA  aABiA ,  detto  per  esagerazio* 
neyjStritolarsi^  Rodersi  per  insidia.. 
ÈsssA  maDA  b  rabia  ,  V.  Mbbda. 

RABIA,  add.  Arrabbiato -,  Inviperito;  //!->- 
coìlerito,  \,  Arabia  e  Irabia. 

RABiXdA  ,  8.  f.  Arrabkìamenio^     . 

Chiaiàr  una  rabiadaj^  Àrrahhiarsi;  In^^ 
collerire  5  Arrovellarsi^ 

RABiXr^V.  IjiabtXr. 

RABIGXn  ,  adii  T.  de'  Vpiiarnir ,  Rabica-^ 
nOy  Sorta  di  mantello  di  cavallo  baiò,  tau- 
ro 9  morello,  che  abbia  peli  bianchi  tpar- 
fi  qua  e  là  in  diverse  parti  del  corpo. 

Rabicanato^  tlicrsi  Quaii(h>  il  Cnmllrv 
ha  le  g^^mbe  intieramente  coperte,  dal  gi- 
nocchio fino  alla  corona,  di  pelo  grigio  e 
bianco  temi  nato,  ditti ntamen  te  sopra  tsM^, 
E  (inetto  è  grande  indizio  della  bontà  del 
Cavallo.  V.  Zaino, 

RABIÈTA ,  t,  f.  Ralbioltna,  Un  poMi  col- 
lera* 

Rabibta,  detto  roetaf.  Marìcello;  Ran* 
care.  Odio  coperto  —  Invidietia;,  Riva* 
ìità;  Emulazione,  V.  Bbusbghìn. 

RABIÈTO,  t.  m.  T.  agr.  Sarchiello;  Sar^ 
Melhi  Sarchiellino;  SarchièltOy  V.  Ra- 
mo^ 

RABIEZZO,  u  m.  Rovella;  Rovello ^  Ral)^ 
biota  ttizza. 

GiO  UN  CBRTa  RADBBXKO   DRBNTÒ   DB  MT^ 

ffa  un  uprio  mal  stare,  un  mal  umore  , 
un  cevto  lasciami  slare,  Vn^  mala  ihter^ 
lu.  disposizione.  Y.  Luna. 

Colf  RAB»zzo ,  detto  a  modo  avv.  A'gra^ 
mente;  Aspramentei 

RABÌN,  add.  Rabido;  Rabbioso -yStizzo^ 
io;  Piaiitore;  Contenziose;  Litigioso ^ 
Facile  aU*  ira  e  alla  conteta  —  Risentilo^ 
Facile  a  ritentirtì. 

Ybchio  bab^n  ,  Arrapinato  di  vecchio;^ 
Vecchio  arabico,  ritroso,  strano, 

RABIO,  t.  m.  T.  agr*  Sarchio-^  Marra  ^ 
Ras<ihìa,  Strumento  a  goita  di  zappa ,  il 
c|aale  terve  n  radere  il  terreno  e  lavorar- 
lo poco  addentro ,  e  coti  pure  per  ripulii 
re  la  terra  dell*  erbe  talvatichc  tagliando- 
le con  etto. 

LaobXr  col  babio,  Marreggiare, 

RABIOSITX  e  RABiotiTAB,  t.  f.  Pruriginei 
Prorito;  Pizzicore  ,  Quel  niordicamento 
ehe  ti  produce  col  tolleticare  i  nervi  della 
cute. 

Diceti  anche  per  Mal  stare,  cioè  per 
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Uoii  certa  mala,  [interna  ditpotiziooe  che 
alcune  volte  proviamo  in  noi  ttetti. 

RabiositX,  diceti  pure  per  Voglia  smo^ 
derata,  V.  Yogia  e  acANOOLVa» 

RABIOSO,  add.  Rabbioso;  Arrabhiato, 

EaSBBBABIOSO   PBB  LA   VOCIA  DB   QUAL- 

cossA,  Spasimare  o  Morir  di  vaglia;  Es^ 
sere  irrapinato  o  Arrovellato  di  voglia, 

ScBiTUBA  o  Cabta  babxosa  ,  detto  fig.. 
Scrittura  mordace,  aere,  pungente, 

ZoGO  BABioso,'  Giuoco  udirevoU ,  Che* 
agevotniente  muove  ad  ir». 

Can babiobo )  Cane-rabbioso ,  idrofobo,. 
Infetto  di  rabbia  o  di  idrofobi»  —  Dai  al. 
can  chb  l*b  BABiotOj^  detto  fig.  y.  in  Dab. 

RABIR,  V.  Esser  amaro  di  sale.  Troppa 
salato  ;  dtceti  delle  vivande  taìate  che  ar- 
rabbiano,. 

RAMBtB  (dal  lat  Rabir«)  Arrabbiare^ 
Arrabbire;  Arrabbicare,  Stitaartì. 

RABUFX  ,  add.  Rabbuffato  y  Scompiglia-- 
to,  Dicfsi  per  lo  più  de*Capellà 

RadufX,  detto  per  Agg.  a  Uomo,  //icoZ- 
lerito;  Arrapinato;  Arrovellato, 

RABUFXdA  ,  t.  f.  Rabbuffamento;  Scom^ 
piffliamentùK 

Uab  una  babuvada  a  QUALcbN,  Dar  al-- 
trai  una  risciacquata  o  rammanzina  a 
riprensione  o  lavacapo*. 

RABUFXr,  V,  R<ibbuJfareo  Rabbaruffa-^ 
re;  Disordinare;  Scompigliare,  Si  dice- 
pia  che  d*  ogni  altra  cota  ^  di  capelli ,  di. 
peli  e  penne. 

Rabuvabsb  ,  detto  per  Gbihtabbb  ,  V, 
Rabuv ABSB  DBL  TBMPo ,  Rabbuffarsi  ^^ 
Minacciar  hofera.  V.  Scubìb*, 

RACENTE  ,  Voce  batta.  V.  Rbcbntt. 

RACH,  t.  m%  Arac  o  Aracca,  T.  del  Com- 
mercio, detto  anche  da*Franceti  Arack, 
che  nelle  india  orientali,  don<le  ci  viene, 
tuona^  Liquore  pizzicante  e  tpiritoto.  Di- 
ttillatione  estratta  da  un  tngo  vegetabile 
che  tiifìi  tcorrere  per  incitione  dadralbe-^ 
ro  Cacao<  gV  Isgloti  ne  ianno  grand*  uta 
nel  Pnnchio. 

R ACaÈTA ,  V.  Mbla. 

RXCOLA,  t.  f.  Raganella,  Specfe  di  Ra- 
nocchio di  color  verde  ,  più  piccolo  della 
Rana  che  all*ettate  tta  tngli  albori  e  gri- 
da. Ella  è  chiamata  da.  Linneo  Rana  ar* 
borea  ^ 

Raganella ,  chiamati  uno  Strumento' 
fanciulletco  iàtlo  di  legno ,  con  una  ruota 
«b*ntata ,  che  girando  fa  romore  attcmii- 
gliante  alla  voce  della  Raganella  degli  al- 
berr. 

Atbi»  una  bagola  ,  dnto-  metaf.  Avere- 
una  buona  parlantina,  cioè  Una  viva  e 
fiera  loquacità.  Buona  ciarla.  Ciarlare  co- 
me una  Calandra,  Y.  BXtolAì. 

Dabghbnb  una  bagola  a  uno.  Dare  al- 
trui una  lunga y  una  stampita,  Noiare 
con  un  ditcorto  lungo  e  spiacevole.' 

CiTB  BACOftA  !  C/ie  bagattella]  Quando 
ti  vuol  accennare  che  che  tia  di  grande  a 
ttraordinario^ 

RACOLÈT  A ,  s.  f.  Specie  d*  Uccello  di  vaU 
le.  Y.  Cbbcola. 

RACOLGER,  v.  Coglierei  Corre, Propr. 
Spiccare  erbe  o  fiori  0  frutti  0  frondi  dal-^ 
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te  loro  piante— l?accc^ere  o  Raccortfp 
propr.si  dice  del  Pigliar  che  che  sia  leva^ 
dolo  di  terra.  Andar  cogliendo  pei  campi 
certe  er^e.  Coglier  le  rqse,  Raccorre  de* 
'  ciottoli  Raccorre  delle  pere  cadute,  V,Sv- 
btXbL 

Cogliere  o  Raccogliere  ;  ovv.  Corre  e> 
Raecorre,  dicesi  per  fUgmiare,  Rassetta* 
re,  Metter  insieme  più  cote  e  diverte  — 
Rannodare  o  Ratiestare,  T.  Milil.  Rac- 
cogliere una  Irnpp»  dispersa  e  rimetterla 
negli  «rdiuL  Rannodarsi  ^  Raccogliersi 
per  rionlinarti. 

Racolgbb  uno  in  casa  0OA  ,  Raccoglie- 
re,^ cioè  Accogliere ,  Ricevere^  Accettare. 

Racolgbb  un  afab ;  RacfiogUere  o  Rac^ 
corre y  cioè  Comprendere,  Intenilcrc. 

Ragolgba  un  cavalo.  Riunire  un  cava- 
lo, T.  de*  Cavallerizzi,  Far  che  il  Cavallo 
ti  rittringa,  e  per  coti  dire  ti  accorci ,  il 
che  ti  ottiene  ttringcndo  forlemenle  le  co- 
tee  e  la  briglia. 

RACOLGBatB,  Concentrarsi,  Ricapiio- 
lare  fra  tè  i  punti  e  le  cose  per  «lare  un 
sentimento ,  Profondarsi, 

Cri  f  bxbna  no  bacolgb  ^  Y.  SeanNAt. 

QuBL  crb  8B  sbmbna  bb  bacolcb,  det- 
to Cg.  Qaal  ballata  tal  sonata ,  Gli  eCTcl- 
ti  hanno  relazione  alle  caute. 

RACOLTO,  t.  m.  Raccolta  o  Ricolta  e  i?ì- 
colto  »  La  mette  che  ti  raccoglie  -^  Z^'en- 
dèmmia,^  diceti  per  Qualtivoglia  raccolta 
di  mettL 

Fab  vv  gban  bagolto  ,  SXcamoggiart^ 
Soprabbondare  della  ricolta.  La  ricolta  di 
quesCannn  stramoggia, 

RACOMAN  D  ATARlO,,t.  m .  T.  Mere,  ilfflii- 
datarie  a  Mandato ,  Colui  che  per  man- 
diimenio  d*  altri  (a  alcuna  cosa^ 

RACOZZAMENTO,  s.  m;.  ilccoszamen- 
to ,  cioè  Impegno  ,  Lite  ,  Controcersia. 

RADXdA,  s.  f.  Radkura,  11  radere. 

R  AD  AIN  CRIA ,  s.  f.  T.Mar.  Radancia,  A  ner 
lo  di  foro  che  s*  adatta  nelle  rilinghe  del* 
le  vele  quadre  (  GaATiiEa  )  per  difenderle 
dair  impeto  del  vento  T|uando  si  fk  terze- 
ruoli,  onde  non  ti  logorino.. 

RAD  A  OR,  t.  m.  Yoce  ant.  che  dicevati  per 
Rasaòb,  Rasoio,. 

RADXR  o  Radbb,  V.  Radere,  Levare  il  pe- 
lo col  rasoio. 

Radbb  la  tbsta.  Zucconare  ,  Si  dice 
del  Levare  i  capelli  dalla  zucca  ,  cioè  «lai 
capo ,  che  anche  diceti  Far  zuccone  ;  e 
quindi  Zuccone  vale  Tetta,  radata.  Y.  Bac- 

TU»^ 

Radbb  t  capbli,^  T.  de*  Cappellai ,  Ai> 
eappare.  Tagliar  rasente  la  nelle  il  prU 
che  ti  vuol  feltrare  o  ripulir  ari  carnìct-h> 
le  lane  o  peli  della  vigogna  ,  del  cammeU 
lo  e  te 

RADAZZA,  t.  f  T.  Mar. Coti  chiamasi  una 
tpecie  di  tpazzola  (ormata  di  tfilarze  e  rac- 
comandata ad  un  manico,  con  cui  ti  ra- 
sciuga la  coperta  della  nave. 

RADEGXr  ,  V.  AlUrcare  ,•  ConUndere  ; 
Garrire;  Rezzicarsi;  Darsi  di  becco,  co- 
me fitnno  le  galline.. 

In  altro  tign.  Sbagliare;  Fallare;  Er- 
rare ^  ingannarsi  ^-^  Ma  son  baobga  in 


^vtL  cofrro ,  SiagUmi  rttìfar  qwi  eonto\ 
Andai  errai», 
RAPioAin  tiy&TBWd,  Ingnnmrrìiul 

RADEGBÈTD,  t.iA:  Piccolo  divario^  Pie 
9ola  deferenza. 

In  altro  «gn.Gm  XB  qua  un  radbghb- 
To,  detto  fig.  (Tè  gualche  nitMccùtetia  o 
vizio  0  magagna. 

HADEGOy  s.  Al.  Differenza^  Divario^  Li- 
te-, Contrwenia,  Y .  Ra»bcAr. 

Radbgo  vo  fa  pagamsnto  ,  Frego  non 
cancella  partita,  L*«rrore  innoc<^mc  non 
eaocflla  il  debito. 

CATXaBÀSBGHI  DA  WO  TBGinBGlIBKB  A  LA 

ny,  Trovar  che  dRrei  D' ogri  in  domani^ 
Mettere  in  musica ,  figor.  Mandar  in  lun- 
go, Cavillare. 

Ga*B  BBI.  lADEGBX   IW   QVBL   AFAB,    C*Ì 

deirimbrogUo ,  del  tenebroso,  della  con- 

Jmone,  deir  opposizione^  dell*  avversità. 

Am  DBz  aABBGifi  co  Ui  GIUSTIZIA,  Aver 

de fF imbrogli  colla  giustizia,  E^er  io- 

qaiiito. 

RADE  COSO,  add.  Contenzioso^  Cavilla^ 
torti  Tenzonatorty  Chi  è  facile  a  conten-  . 
dere  e  quistionare.  Y.  CataIUiibgbi. 

RADER ,  V.  RAi>\m. 

RADESÈLO  (colla  s  ddce)  é.  m.  Strigo^ 
lù^  OmentQ'f  Pannicolo ^  Specie  di  rete 
gMiia  e  Membrana  che  cnopre  le  Tiacere 
del  veolre  inferiore; e  dicesi  anche  i?e{e- 
^or^Ael/a,  diceti  da* Beccai  lo  nri|;olo 
di  vitello  di  latte. 

UDICA,  f.  f.  Radica,  Specie  patoìcolare 
di  Ubaccoy  ed  è  QueJla  che  fi  cava  dalle 
cottole  delle  fogKe  ridotte  in  polvere. 

Radica  dbi  nowayRadieetta  o  Radica, 
Piccola  radice  di  piante  fioriCtre  —  Ger- 
ni  0  Brocchi,  diconai  qoe*  Ramicelli  te- 
Beri  che  sì  cavano  dalle  piante  fiorifere  per 
trapiantarli. 

Radica  dbi  DBarxi ,  V,  Dbxtb. 

AD1CHET4  o  Raisbta,  a.  f  Radicata, 
Piccola  radice  -:-  Rostrello  •  Reccuccio, 
a  Radicala  delle  piante  sviluppate. 

ADICHIO,  a.  m.  Radicchio-,  Cicor^a^  Ci- 
pria, Sorta  d'Erba  di  varie  specie  che 
1  mangia  in  insalata ,  ed  è  fra  noi  conia- 
la, rhiamata  da*  Sistematici  Cicborium 

ntvhus, 

Radicbio  db  gambo  ,  Radiechiella  sol- 
oiica,  ed  è  quella  che  nasce  spontanea- 
lente  nelle  campagne  e  ne'  prati,  ed  ap- 
artirne alla  stessa  specie. 

D1SE,V.Rais«, 

DOBXr,  V.  i?a^c/oW«rc,T.Mar.Rac- 
•modare,  Racrouciare:  dicesi  de' Basti- 
noti che  si  riparano  dì  qualche  danno 

cciolo. 

« 

DOBO,s.  m.  Raddohho  e  Racconcio, 
.Mar.  Riparazione  de*  bastimenti. 

DOLCÌR,  ▼.  Raddolcire,  Dolcificare^ 

ir  0  Render  dolce. 

Radolcìb  lA  boga,  Doicificare;  Addol- 

v>  Far  dolce,  indnr  dolcesza. 

Radolcibsb,  parlando  delle  piaghe.  Al- 

lire;  Rammorhidarei  Mitigare-,  Leni- 

;  Mollijicare» 

Rasolcie  l*  •ao  ^  Axldolf^irF  oro ,  in  T. 
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•de^i  Orefici,  chiamasi  1»  Maniera  di  rea- 
d\n*  r  oro  più  flicile  a  mettersi  in  opera  de- 
purandolo da  materie  eterogenee^  e  si  ad- 
dolcisce fondendolo  a  varie  riprese. 

RaDOLCTBSB  DBL  TBMBO,  Y.  IlCDOLC^B. 

RADREZzXr,  Y.  DbbzbXb. 

AAFA  -—  AhoXr  a  la  rapa  ,  Fare  a  ruffa 
rajla,  o  alla  ruffa  alla  ruffa  e  a  ruffola 
raffbla ,  Con  violenta  prestezifa. 

0UTABSB  A  LA  BABÀ,  Gettarsi  alla  ìa- 
droncelleria  a  al  ladroneccio  o  al  furto. 
Darti  a  rubare. 

ZogXb  a  bava  ,  Y.  Zoo\b. 

RAFACANyidd.  Unguento  da  cancheri^ 
Detto  per  una  specie  d'Aggiunto  a  Chi 
-vuole  1  altrui  sensa  dar  mai  del  suo.  Y. 
Pigna. 

RAFAR,  V.  Arraffare  \  Arraffiare;  Arran- 
Jiare,  Strappar  ai  mano,  togliere  qualche 
eosa. 

RAFÈTO  (coire  stretta)  s.  m.  GrajB^etto, 
T.  de'Legnaiuoli,  de'Botui  e  simili.  Stru- 
mento di  legno  trapassino  da  un  regoletto 
di^ma  quadra,  che  serve  a  segnare  le 
grosseise, 

RAFIGURXr  ,  V.  Raffigurare  o  Ravvisa- 
re.  Riconoscer  uno  a  lineamenti  della  fiM> 
eia  o  ad  alcun  altro  segnale.  Lo  raffiguro 
o  Lo  ravviso  he  ne.  Non  pult  raj[pgurare 
gii  obbietti 

Raffigurare,  dìcesi  ancbe  da  noi  nel 
'sfgn.di  Rassomigliare,  Paragonare  ~-  Mb 
lA  BABiGuao  uir  sovaXiv,  /o  lo  raffiguro  ad 
un  Sovrano,  cioè  Simile  ad  un  Sovrano. 

Rafigurabsb  ,  si  dice  ancora  nel  sign. 
d' Immaginarsi ,  cioè  Rappresentarsi  aU 
là  mente,  Formarsi  un' idea ,  Pensare  — 
£l  8b  baviguba  qublchb  ito  xb,  Egli  s* im- 
magina quel  che  non  e;  Ow.  che  le  cose 
siano  altrimenti  di  quei  che  sono. 

RAFINADÒR,  s.  ro.  Raffinatore  o  Affina- 
tore.  Quello  che  per  via  d'arte  purifica 
l'oro  e  r  argento,  spartendolo  dagli  al- 
tri metalli. 

Raffinatrice  o  Affinatrice,  dicesi  la 
Femmina. 

RAFIN  ADÙRÀ ,  s.  f.  o  Rabiiyambitto,  Raf- 

Jinatura-,  Raffinatezza;  Raffinamento 

Sopraffinamento,  H  rafli na re,  perfeziona- 

Tt.Rc^namenÌodeltarte.  Raffinamento 

<r  ttit  iéRom'a  etc. 

Raffinamento  o  Affinamento  delT  oro, 
chiamasi  la  Purificazione  dell'oro  colla  sco- 
nazione  dei  metalli  eterogenei  che  vi  era- 
no legati. 

RAFINXr,  V.  Raffinare  o  Affinare,  Pur- 
gare,  Dar  T ultima  perfezione^  e  dicesi 
così  in  senso  proprio,  confe  in  figuralo. 
Raffinar  Poro  e  i  argento.  Raffinar  t in- 
gegno. 

nABnvABSB,  detto  fig.  i7tfj^niiv,  verbo 
neutro  o  Affinire,  Farsi  più  fino,  diven- 
tar più  perfetto;  Affinarsi  o  Raffinarsi, 
Perfezionarsi  in  qualche  studio  o  cogni- 
zione. Adoprandosi  iljèrro  va  via  la  rug- 
gine. Ruono  studio  rompe  rea  fortuna. 

Rabixab  LA  MASSA,  SottiUzzurlu  o  Sot 
tilezzarla.  Aizzare  l'ingegno,  Fantasti- 
care, Ghiribizzare.  Y.  SpbculXb. 

RAFINARIA,  s.  {.Raffinatoio  o  Affinato- 
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«o^  Luo'o  dove  si  raffina;  e  si  dice  per  lo 
più  degli  Zuccheri. 

Raffineria,  leggesl  nel  Dizionario  mi- 
litare Torinese,  come  voce  d'uso  italiano 
per  Fabbrica  dove  si  raffina'  il  salnitro. 

RAFIPTAZIÒN,  Y.  RAnirADttAA; 

RAFIÒI ,  Y.  Rutibx. 

RAFREOARSE,  Y.  SiruBDiask. 

RAGAN,  s.  m.  T.  Mar.  Uracano,  Yento 
fortissimo  e  procelloso  che  mena  gran  ro- 
•vina.  V.  Sibx. 

RAGÀR,  V.  T.  Agr.  Saeppolare,  Tagliare 
alle  vili  il  gambale  sopra  il  saeppolo  per 
ringiovanirie.  Dicesi  anche  Saettolare.  Y. 
Cao  db  la  VIDA,  in  Cao. 

RAGESTaLA ,  Y.  Rbdbstola. 

RAGIA  DA ,  s.  f.  Ragghio,  è  la  vóce  proj^r. 
dell'  Asino. 

Dab  uha  bagiXda  ,  dicesi  in  altro  senti- 
mento. Dar  Ulta  gridata  o  Far  una  f fr*' 
data. 

RAGIAR,  V.  Ragghiare  e  Ragliare,  U  man- 
dar fuori  che  ta  l' asino  la  sua  voce. 

Raitare,  dicesi  per  Gridare  ad  alla  vo^ 
ce.  Schiamazzare  per  follerà  o  per  dolore 
—  Dicesi  per  Piangere  —  E  per  Guaina, 
che  è  ir  gridare  del  Cane  percosso. 
'  Ragiab  con  u.v*  aquila  ,  Y.  in  Cbi\b. 
RagiXb  gomb  uh  ASBuro,  Asineggiare , 
Ragghiare  come  un  asino,  cioè  Gridare*. 

RA'GIETO,  8.  m,  Razzuolo ,  piccolo  rag- 
gio. 

R^GIO,  s.  m.  e  da  alcuni  Rabo,  Raggio^ 
Splendore  che  esce  da  corpo  lucido  — 
IluminXb  coi  bagi.  Irradiare  £  Inradiare 
-e  Raggiare, 

Ragi  db  lb  bodb  ,  Y.  Raso. 

Ragi  db  lb  coaoirB,  Jlf  erZi  ,*  Becchetti 
delle  corone. 

Ragi  bv  lb  stblb.  Capillizio,  vale  Ir- 
radiazione che  appare  intorno  alle  Aelle  o 
pianeti  o  altro  luine. 

Ragio  ,  dicesi  anche  per  Guato,  oh'  è  la 
^oce  mandata  fuori  dal  cane  percosso. 

Ragghio  e  Raglio ,  si  dice  la  Yoce  del- 
l'Asino  —  Ragio  d*  aybwo  uro  ta  ibi  Ciblo, 
Raglio  (f  asino  non  arrivò  mai  in  Cieh, 
cioè  Le  preghiere  degli  «ciocchi  ed  indi- 
screti non  sono  udite. 

Ragio,  4^ttD  in  T.  Mar.  Carrucola, 
Strumento  di  legno  con  una  girella  scana- 
lata, a  cui  s'adatta  fune  o  canapo  per  ti- 
rar pesi. 
RAGlON.i.C  Y.  RAsbif. 

RAGION,  detto  per  Agg.  a  Uomo,  Grida* 
tore.  Che  grida;  Piangitore  o  Piagni  to- 

"re,  che  piange;  Reione  o  Pecorone,  Co- 
lui che  bela  o  pianga  alla  distesa. 

RAGIONATARIA,  s.f.  Computisteria,  Uf- 
fizio del  Computista  o  Ragioniere.  Nell'uso 
de' pubblici  ufizii,  sì  luole  scrivere  Ragio- 
neria, che  è  Yoce  Lombarda. 

RAGIONATO,  s.  m.  Ragioniere^  Compu- 
tista ;  Calcolatore  ,  Quegli  che  ha  uhzio 
particolare  di  rivedere  i  conti. 

In  altro  signiC  Gettone  ,  Franzesismu 
dell' uso.' Pezzo  di  metallo  coniato  a  usu 
di  moneta^  che  serve  pei^  lar  calcoli  e  s|>c- 
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cialmeate  per  giaocare.  La  voce  Toicant 
è  Quarteruolof  oggi  Quattriuolo, 

RAGIONATÒRA  ,  add.  Sagionatrice  , 
yerb.  fem.  dì  Ragìonalore. 

RAGIRXR,  V.  RAanda. 

RAGNETÒ  y  flagnuulo  ;  Bae'nateìueci%  ; 
Kagnateluzzo  ^  jRagnuolo  ;  Rag  no  lino, 

RAGNO ,  »,m.  Bagno  t  Sagnaieh,  VrrDii- 
c«*lIo  nolo  che  fabbrica  la  lela  e  la  disu  u- 
de  a  guisa  di  ragna.  Egli  è  detto  tìa*  Sì- 
étem.  Àranea  domestica. 

Ragito  dal  BOTÒir,  Eagrio  nero;'Ba' 
gi%o  delle  calerne f  detto  &  Siflem.  Àra- 
nea diadema. 

Ragito  dal  cul  «bosso  ,  dicerasi  antic. 
per  quello  «he  noi  chìamiasio  Ragho  dal 

BOTÒir. 

Ragtto  ds  cavpagxa  ,  Ragno  falangio 
o  Falangio  y  Quello  che  ha  disorbitarne 
laogheua  e  dilicateaza  di  gambe  ed  è  chia- 
mato Arnnea  clavipes^ 

nol  ca  varia  vn  saguto  dal  mubo,  t. 
CatXe. 

RAGNO  DE  MAR,  s.  «.  T.  de  Peso.  Ba- 
gno marinoy  da'Romani  nominato  Spigo- 
la ,  SpTJcie  di  Grattchio  di  mare  a  coda 
longa^  detto  da*Sistem.  Cancer  Araneut^ 
Linn.,  il  coi  carattere  sprciGco  k  Tavere 
il  torace  peloso  ovato  e  tubercolato,  il  ro- 
stro diviso  e  le  mani  ovate. 

Chiamasi  pure  eoo  questo  nome  di  Ra- 
gno, il  Cancer  linearis,  Linn.  che  ha  per 
carattere  specifico  quattro  zampe  d'un  so- 
Jo  dito  e  dieci  piedi. 

Ragito  »n  is ab  ^  pesce  ,  V.  ¥abagxo 

BIAIfCO. 

RAGÙ ,  s.  m.  Bagà ,  Franzcsismo  usato 
oggidì  per  Guazzeito ^  cioè  Manicaretto, 
Intingolo  o  condimento  per  eccitare  o  ri- 
cuperar r  appetito. 

RAINA ,  Si  f.  Beina ,  Pesce  d*  acqua*doloe 
notissimo ,  detto  anticam.  da*  Latini  Cy' 
printis ,  da  Linh.  Cyprinus  Carpio ,  La 
sua  carne  è  ottima  a  mangiare,  ma  inco- 
moda per  le  molte  sottili  lische  che  ha. 

RAISA  o  RAiaBj  s.  £  Badice  4>  Sadica  e 
Barba, 

Rana  co  ca  so  tbba,  Barba  col  tuo 
zoccolo  0  pane  o  mozzo ^  Pezzo  di  terra 
spiccato  dalla  sua  massa. 

Raisa  xabstba  ,  Fittone j  Radice  e  bar- 
ba maestra  della  j>ianta. 

Fab  JIA1S8 ,  Barbare  j  Far  barba  o  ro- 
dice;  Badicare, 

CavVb  lb  BAI8B  ,  Sbarbicare  ^  Sbarba- 
re',  Sradicare  i  Eradicare. 

La  baisb  DB  T17T*I  MALT,  dirrrasi  qui 
antic.  per  La  cagione,  P origine. 

Baisa  db  zn  ostgib,  Tuelloj  La  parte  in- 
feriore delle  unghie. 

Raxsb,  detto  per  vezzo  a^Fancio]U.  e  si- 
mili ^Cecfno;  oaporitino —  Carb  lb  mib 


Sostegni 

RAISA  DE  SANTA  APOLONJA,  s.  f.  Pi^ 
latro  o  Badice  di  S.  Apollonia  ed  anche 
Piretro  di  Levante y  Radice  d*una  pianta 
che  cresce  in  Puglia  e  in  alti4  luogtii ,  di 
qualità  caldissima  ,  che  si  osa  per  tenere 
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^  in  bocca  «mitigare  il  dnoh>  deMenti.  I 
Botanici  chiamano  questa  Pianta  Anthe^ 
mis  Pyrethìum.  V.  Ébba  9bb  z  dbntx. 

RAISXmE,  «.  m.  T.  Agr.  SUrpame,  Copia 
di.sterpi-e  di  barbe, 

RAISÈTA,  s.  £  Barbetta-,  Barbicda-^Bar- 
bicella  ^  Badieetta  ;  Barbolina  ,  Pioook 
radice  di  Pianterella. 

Ffu  DB  LB  BAiSBTB,  Capellanunio  e  Ca- 
pellalura^  Sottilissime  fila  ddle  radici. 

RAISIN.  Bbl  BAis^ir,  Boi  mammoli  no  ;  Bel 
bambolino;  Bel  rabacchino.  V.  BAGAahf. 

RAISON ,  s.  m.  Fittone,  Voce  agr.  La  radi- 
ce maestra  della  Pianta  fitta  in  terra  per 
lopiù  per  4liritto,che  anche  chiamasi  Bar- 
bicone  «  Perno. 

RAISOTO  ,  s.  m.  Ceppata  ,  La  parte  del 
ceppo  al  quale  sono  appiccate  le  radici  del- 
r  alnero. 

Cannocchio,  vale  Occhio  di  canna,ch*<i 
il  ceppo  delle  sue  barbe. 

RALEGRXdA  ,  s.  £  Ballegratura  ;  Balle- 
grama',  Ballegramento, il  rallegrarsi. 
Dabsb  uxa  balbgbada,  lo  «tesso  che  Ra- 

LBQBAaSB.  y. 

RALEGRXr,  r.  Ballegrare,  Indar  alle- 
grezza e  piacere. 

Ralbgbabsb  ,  Ballegrarsi  -,  Congratu- 
larsi con  qualcheduno;  Felicitare  alcuno, 

RAMA,  add.  Bamato  e  Bamoso,  Disteso  in 
rami. 

Bamato ,  Gh'  è  di  rame  o  For<oito  di 
piastra  di  rame  —  Bamigno,  Che  è  della 
natura  del  rame. 

RAM  AD  A,  s.£  Graticciata,  Ingraticolato 

di  filo  di  ferro  o  di  rame  per  chiusura  di 

che  che  sia ,  senza  impedirne  la  vista  o  il 

passo  air  aria  libera.  Dicesi  anche  Bete  di 

jerro  o  di  rame. 

Ramada,  T.di  gergo,  Squadra  o  Squa- 
driglia di  birri. 

RAMADINA ,  s.  i.  dimin.  di  Ramada  ,  Be- 
ticella  di  ferro  o  di  rame  ,*  Piccola  gra- 
ticciata, y.  RamXda. 

RAMANCÌNA ,  V.  Rom Aif cìwa.  ' 

RAMBA ,  s.  £  Trufferia;  Furto  o  Bapina. 
Atvdab  a  «.a  bakba  ,  V.  Rambàb. 

RAMBXgIO,  V.Raubo. 

RAM  BAR ,  r.  Afgnaffarc,  Bapire  a  ruffa 
r^a;  Scara^re ^ijt'vmt  via  con  furia  e 
afiol  tatamente — Leppare,  Togliere ,  Por- 
tar via  dioiascosto  e  iestissiraamente. 

Arrembare  j  Venire  air  arrembaggio 
ci*  una  nave. 

RAMBO  o  RambXgio,  b.  m.  T.  Mar.  Arrem- 
baggio^ L*  incontro  dì  due  jiavi  che  s*ac- 
•costano  per  combattere.  V.  Bobdagio. 

VsGxiB  AL  BAMBo ,  Arrembure-o  Anda- 
re air  arrembaggio, 

RAME^  s.  m..  Bame ,  Metallo  noto. 

Band,  assoluL  in  plur.  si  prende  anche 
usualmente  per  Utensili  fatti  di  tal  metal- 
lo ,  come  si  dice  Argenti  e  Stagni.  Tener 
i  suoi  rami  chiari  e  polili. 

Uw  BBL  BAKB,  Un  belT intaglio.  Dice- 
si  delle  Figure  intagliate  sopra  lastre  di 
rame. 

Ramb  BBiTsX^  Ferretto  di  Spagna,  R$r 
me  abbruciato  collo  aol(b« 
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Roba  db  baAb  ,  Bamigno, 

Foavio  i}M  BAKB,  Bamato, 

Sa  via  DA  BAXB,  Sapar  di  rame.Questa 
cosa  se^  di  rame ,  dicesì  in  modo  basso , 
cioè  Costa  o  Costa  assai.  /  piaceri  non  pa- 
ion  mai  buoni  se  non  sanno  altrui  di  ra- 
me. 

RAMENGO  o  Rbhbitgo,  add.  Bamingo, 
Propr.  Agg.  di  Uccello  di  rapina  preso  gio- 
vine fuor  di  nido.  Ma  noi  Io  diciamo  an- 
cora di  qualche  Uccello  carnaiuolo  gran- 
de che  sia  stato  preso. 

Bamingo,  Appropriato  a  Uomo 9  si  di- 
ce di  Chi  va  pei  mondo  errando. 

Axd.Vb  a  bah b.ygo.  Andar  ramingo,  va- 
le Andar  prl  mondo  errando,  ^/ar  ramin- 
go, vale  btar  fuori  della  patria  e  casa  pa- 
terna senz^  aver  Juogo  fermo  né  assegna- 
mento fisso.  Non  aver  terraferma  —  Va- 
le anche  per  Star  fuggiasco,  cioè  Star  na- 
scosto per  timore. V.ScAVPAiaco  e  BibbaX' 
t\b. 

Rbstàb  bambxgo  ,  Bestare  o  Bimanert 
in  asso,  vai  Solo ,  abbandonato.  Bimaner 
nelle  secche  o  Bimanere  smaccato.  Re- 
stare im  misma. 

Barca  a  bavbxgo  ,  Barca  errante.  Di- 
cesi per  simil.  e  vale  Abbandonata,  rimos- 
sa dal  suo  posto  e  lasciata  andar  pe)  cana- 
le srnsa  chie  persona  la  gnidi. 

RAMÈTA/o  Rauto,  s.  BameUo*,  Borni- 
oello  ;  Bamicella  —  Rambti  tsitsai  ,  Fet- 
ticciuole-.  Vermene  tenere. 

Pollone ,  dicesi  a  quel  Ramicello  tent- 
ro  c^ie  mettono  gli  alberi. 

RAMÌN,  add.  Bamigno^  Ch*è  della  nata- 
la del  rame. 

Savìb  da  AAMhr  ;  Saper  di  rame ,  Pa- 
rer ramigno ,  cioè  Della  naiara  del  ramf. 

RAMINA,  s.  £  Bamino,  Vaso  di  rame  a 

Snisa  d'orcioolo  per  nso  di  mettervi  acq»a 
a  riscaldare. 
Bamina,  T.  de' Calderai,  Scaglia  che 
fanno  i  Calderai  quando  battono  secchi^, 
mezzine  e  altri  lavori  di  rame ,  che  ria- 
focolati  i  lavori  .gli  cadono. 

RAMO,  s.  m.  Bamo,  Parte  dell'albero  che 
deriva  dalle  branche.  Borni  madr^rnali  «ì 
chiamano  i  maggiori. 

Raxo  gbb  s'iirpoBcoLB ,  Viticcio  e  Ttfr 
la.  Che  a' avvolticchia  inoanellandosL 

Ramo  bb  la  vjda,  V.  Vida. 

Raieo  larcALirX ,  ltimessitiecio'0  Bimet- 
titicoio.  Innestato. 

Ramo  latabòl,  Bamo  goioso,  porfz^^ 
smugnitore.  Quello  cbcsmvnge  senza  frut- 
to il  ramo  principale. 

Ramo  salvàdbgo.  Bastardume,  I  ri- 
messi licci  AupeiHui  delle  piante. 
•    Albobo  vib^t  db  BAtii ,  Bumoso  ^  Bam<ir 
rato. 

^BT^R  RAMT,  Bamijtcart^ 

^BBOCXr  I  RAMI,  V.  SBRQcXa. 

«AMO  DB  FAMBCiA^  ffanto^  Schiatta 

AVBR  Vn  RAMO  DB  MATO  ,  Av^r   ttJI   rtf* 

pio  Q  una  Pena  di  p^zto  o  di  pazzia. 

RAMPJkDA,  s,  f.  Pettata^  SaUia  aspra  t 
difUcile. 

Ramp]ìda  D'mf  poiTTS)  V,  Poirrs. 
Bampa ,  leggesi  nel  Diaimiario  oiiUta* 
re  italiano  del  5ig.  Piaisa  di  Torino,  per 
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Doke  laliU  di  terra  fatU  nefla  scarpa  di 
(frrapìcniy  per  andare  sopra  i  medcsimL 

RAMPEGXr  e  RAxnaABBB,  v.  Ran^a* 
re;  Arrampicare  o  lErpicare^  È  proprio 
de* gatti  e  d*  altri  animali  che  salgono  sa 
negli  alberi  appiccandosi  co' rampi ,  cica 
coir  unghie  delle  sampe  —  Baggavignar-' 
ù  h  Aggrapparsi  cooiorcendo  la  persona  e 
EiUadosi  di  mani  e  di  -piedi  ^  che  dicesi 
anche  Bipire  —  .aggrapparsi  è  1'  Appio- 
rarsi  colle  mani  adunche  ,  che  dicesi  an- 
eli e  Inerpicare  o  Inarpicare  ed  Arram* 
pkarsi^  proprio  degli  nomini  e  delle  sci- 
mic  -*  Aggraticciarsi  a  Inerpicarsi^  Al* 
laccarsi  tenacemente  e  a? volgersi  in  quel- 
la guisa  che  fanno  la  vite  e  1*  ellera  alle  c«- 
se  Jore  s*  appigliano  9  che  dicesi  ancora 
Appiccarsi  t  Avviticchiarsi^^  Appicciar* 
ti  0  Appiccarsi  f  si  dice  delle  Pecore  e  Ca- 
pre per  luoghi  inaccessibili. 

RAMFBGAasB  su  X  SPECHI ,  detto  fig.  Al" 
taccùrsi  ai  rasoi  o  alle  Jani  del  Cielo , 
Dicesi  di  chi  coglie  ogni  motivo  minuzio- 
so per  contendere. 

RAMPEGHirr,  s.  m.  Rampichino^T,  Bo- 
tanico. Nome  di  Piante  che  crescendo  ar- 
rampicano e  s'attaccano. 

RAMPEGHÌN,  s.  m.  T.  desìi  UcceUalori, 
Cerzia  comune  o  Rampichino  ma^giorcy 
detto  da  Linneo  Certhia  Jamiliaru.  Uc- 
celletto che  sia  tra  gli  alberi  ,  negli  spac- 
cati de*  quali  va  in  traccia  di  uovicini  e 
delle  crisalidi  degli  insetti. 

RAMPEGON,  8.  m.  Rampicene  o  Rampo- 
ne^ Ferro  grande  uncinato  a  cui  s*appen- 
dono  cSrni  ad  uso  domestico. 

RAVfBGo.vi,  parlandosi  di  scrittura  mal 
fatta,  Scarabocchi,  Lettere  che  paiun  on- 
sini  da  stadera  di  strascino. 

Raxpbgux,  in  T.  Mar.  Grappino  *,  Ar- 
pagone o  Rampicene  ^  Piccola  ancora  con 
cinque  palle  o  marre. 

RAMPIGI^Xr  ,  Fotti nicciare  ^  Fart  una 
cocitura  o  rimenda  tura  mal  falla.  A  qne* 
tic  sign.  possono  convenire  Acciabattare^ 
Ahhorracviare^  Acciarpare ^  per  Parche 
che  sia  senza  diligenza. 

RAMPIGnXr,  t.  Acciabattare^  Cucire  al- 
ia grossa. 
Dicesi  anche  per  SGAAimoNAR  9  Y. 
RiMPiGXAHSB,  parlando  di  abili,  Frap* 
parsi y  Farsi  le  (rappe  a*  vestiinenti. 

RAMPIGNÒNI,  Lm.  Voce  fam.  PoUinicciot 
Cucitura  o  Rimendatara  mal  fatta.  Punti 
da  ciabattino ,  direbbesi  a*  Punti  del  cu- 
cito (atti  air  ingrosso  —  Far  obi  ravpi- 
Gvojn,  Far  de*  poiiinicci  o  Pottinicciare. 

RAMPÌN,  s.  m.  Rampino^  Arptno-,  Unci- 
no'y  Appicagnoìoy  Ferro  uncinato  per  so- 
stener qualche  cosà  o  per  altro  uso. 

Gatab  sBi  AAJÉPÌiri,  Pigliar  r  oecasio* 
ne  del  petrosemolo ,  cioè  Pigliare  de*  pre- 
testi vani  per.  contendere^  V.  Aurziif. 

Fato  a  aAM^V2r,  Uncinato 'y  A  uncina- 
to ^  Fatto  a  guisa  donneino. 

Raxp^it  pa  barca ,  idfrpìorte,, Lunga  per- 
tica uncinata  da  un*  estremità ,  che  serve 
per  afferrare  e  fermare  le  piccole  barche. 

Ravp^jt  ,  detto  in  T.  Mar.  Grappino  a 
piano  o  Arpegone^  Rampicone\  Grajjfioe 
Xajjfioj  Sorta  d*  Uncino  che  serve  per  af- 
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Serrar  la  nare  nemica  nel  venire  att'arrént- 
baggio. 

Rampino  j  dieesi  ancora  ad  uno  de*  fer- 
ri torto  in  punta  che  serve  a'Torniai  per 
lavorare. 

RAMPINAR,  V.  Uncicare-j  Uncinare -yPir 
gliar  coir  uncino;  Aggrappare*,  Arroncir 
gliare;  Gì-ancire ;  Aggrancire, 

R4MP1NÈT0,  s.  m.  Uncinello^  Uncinet- 
iOf  Piccolo  nocino. 

Ganghero  y  Piccolo  strumento  di  fil  di 
(erro  adunco  che  Mrve  ad  afEbbiare  inve- 
ce di  bottone.  Y.  Asola. 

Rax PiNBTo ,  T.  degli  Oriolai ,  Gancio 
o  Gancetto  della  catena.  Uncinetto  fìssa- 
lo ai  due  capi  della  catena  ,  un  de*  quali  è 
detto  Gancio  da  tamburo,  e  Taltro  Gait- 
cio  da  piramide, 

RAMPÒlf ,  s.  m.  T.  A^r.  Catorchio ,  Quel 
legi|tUo  secco  della  vite  che  resta  attacca- 
to al  sermento  allorch*  è  potato. 

Rampòx  da  catau.  Ramponi  o.  Ferri  a 
ramponi,  si  chiamano  Que*  ferri  con  alcu- 
no punte  che<si  mettono  ai  piedi  del  caval- 
lo, perchè  piantandosi  nel  ghiaccio  gli  fac- 
ciano ritegno  e  non  scivoli.  Quindi  Ferra" 
re  a  ramponi, 

RAMPONAR ,  V.  Ferrare  a  ramponi,  diee- 
si del  Cavallo.  V.  Rampòit. 

RAMPÒNZOLO,  s.  m.  Raperonzo  0  Rape* 
ronzolo.  Erba  nominala  da*  Sistem.  Cam* 
panula  Rapunculus,  Essa  produce^  una 
radice  bianca  ,  fusiforme  ,  che  si  mangia 
con  tulta  Terba  in  insalata. 

R  AN  A ,  s  f.  Rana',  Ranocchi»^  ',  Ranocchia 
e  Ranella,  e  per  ischerso  Musica  ava  uà* 
iuola.  Animale  anGbio  che  abita  nell'ac- 
qua in  primavera  e  fuori  di  essa  ncircsta- 
ste.  Si  chiama  da*Sistem./?ana  Escahu' 
ta.  Col  canto  vespertino  molto  frequente 
predice  pioggia  —  GriJalto  è  Sopranno- 
me dato  al  nanocrhìo  dal  suo  gridare, 

CalAR  DB  LB  BATiE,  V.  CriXr. 

Chiap.Xb  lb  ranb  A  Bocb?r ,  Pigliar  le 
rane  a  mazzachera,  Pigliare  colla  mas- 
sa ,  ch'è  nno  stromenlo  (la  pigliare  anguil- 
le e  ranocchi  al  boccone. 

Sb  la  bauta  gatbssb  obuti  !  Detto  me- 
ta f.  La  mosca  tira  il  calcio  eh* ella  pub; 
Il  can  morde  T  01x0  perchè  non  lo  può  in- 

fkiottire;  I  granchi  voglion  mordere  le 
alene  ,  Si  dice  quando  un  debole  vuol  at- 
taccare un  forte.  La  rana  non  morde  per- 
che  non  ha  denù,Domeneddio  seppe  quel 
che  fece  a  non  fare  i  denti  alle  rane. 

AvBB  iM  RAiVB  ,  Avcr  de  timori  vani  ; 
Essere  apprensivo,  cioè  Dubitar  d*  aver 
male^  Esser  melanconico, 

RANABÒTOLO,  s.  m.  T.  de*Ranaiooli. 
Girino,  Animaletto  tondiccio  con  codet- 
ta stiacciata,  di  color  nerastro ,  che  si  ve- 
de nuotante  nelle  acque  palustri ,  il  ana- 
le non  è  altro  che  Tembrìune  nato  dall  uo- 
vo della  Rana, 

RANARuL,  s.  m.  Ranaìuolo,  Pescator  di 
rane. 

RANCA y  add.  Ranco;  Rancato,  Zoppo. 

RANCAR,  V.  Rancare  o  Dirancare  e  Rafir- 
chettare,  dicesi  dello  Storlo  andar  degli 
^oppi. 
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RawcXb,  si  dice  talvolta  n  el  sign . di  Spa- 
digXe  o  Stiussiàb  o  SpacbiitXb  ,  y. 

RANCHIO ,  s.  m.  Rancio,  \\  pasta  de*  80I- 
dalLDiccsi  quindi  Ranciere,  Quello  tra 
i  soldati  che  per  torno  deve  apparecchia- 
re e  scodellare  il  rancio  —  Far  rancio  , 
dicesi  air  Unirsi  di  molti  individui  che 
mangiano  alla  stessa  tavola.  V.  V^asBGXx.. 

Rancio  è  anche  Voce  marin.  e  dicesi 
nelle  navi  al  Camerino  de*p]loti  e  de*bas-* 
si  uffiziali  o  altri  marinari  ;  o  sia  a  quei 
sito  dov'essi  stanno  a  dormire.  V.Braivda. 

Rancrio  è  non  meno  T.  di  gergo,  e  va-  • 
le  Ladro. 

RANCIDO,  V.Gbaitcio. 

RANCIGNX,  add.  Rannicchiato^  Fatto  à 
gomitolo,  eome  si  sta  talvolta  nel  letto  per  • 
freddo  o  per  dolore,  Aggricchìaio, 

Detto  talvolta  nel  sign.  di  Ftapo,  V. 

Col  MUSO  BA?rciG!VA  o  RAsrciG.vADi A',  Adi^ 
raticcio.  Irato  anzi  che  no. 

RANCIGNXr  e  RaxcinXr,  v!  Gualcin^ 
Malmenare,  Brancicare,  Piegar  malamen- 
te—  Aggrinzare,  Empier  di  rughe  o 
grinze;  e  dieesi  de* panni  che  coulraggo- 
no  della  pieghe. 

Rancigxarsb  db  la  roba  ,  Racco  rciar» 
si  de*  panni;  Rientrare;  Ritirarsi,  ma  ift- 
tendesi  del  Raccorciarsi  con  pieghe. 

RaxcignXr  la  pblb,  Raggrinzare;  Far 
grinze. 

Raiycigti AB  la  boga.  Raggrinzare  la  hoc- 
ca ,  Far  la  bocca  come  il  culo  d*un  pollo. 

Rancjg:vXr  bl  muso  o  la  schizza  ,.Det-  ' 
to  Famil.  Far  viso  arcigno;  Arricciare  il 
muso;  Arricciare  o  Aggrinzare  il  naso, 
le  labbra;  Far  ceffo.  Dicesi  quando  con 
un  certo  gesto  del  viso  si  mostra  d*aver 
qualche  cosa  a  sdegno  o  a  stomaco  ;  e  di- 
cesi anche  Stizzarsi. 

RAKrClG:fAB8B  D*C!rBRAUO  O  D*OlfA  GAM- 
BA, Rattrappare;  Rattrappire;  Ritrar- 
re, Non  poter  distender  le  membra  per  ri- 
tiramento  de*  nervi. 

Rawcig.\arsb  TX  LBTo ,  Rannicchiarsi; 
Far  un  chiocciolino;  e  a*  intende  per  dor- 
mire. 

RANCURXr,t.  i?aocofTe;  Raccogliere, 
Pigliar  che  che  sia  levandolo  da  terra  -^ 
RABrccaXB  la  balata  ,  Cogliere  finstdata, 
Tagliarla  nell*  ortaglia  dalle  sue  piante. 

RANCUBAasB  QuiLCossA,  Civanzarst  ; 
Avanzarsi;  Risparmiarsi;  Aggrumolar* 
si  che  che  sia. 

RAVcuBABSBjrB,  AffreHorsi  y  Darsi freh 
ta  ;  Darsene  pensiero  per  che  che  sta. 

RATCuaBV^BXB ,  Affettate;  Sollecitate; 
Datevi  fretta  ;  Datevene  cura  ;  Spiccia^ 

t€¥L 

« 

RANDA ,  s.  f.  T.  Mar.  Randa  o  Artimhne, 
Vela  come  la  Tarchia,cbeusano  in  vece  di 
Mezzana  i  bastimenti  quadri  alberati  a 
brigantino. 

Boir  DB  LA  raivda,  chiamasi  il  Pesto  in-  • 
feriore  dell*  albero  di  mezzana. 

RANDEVÙ,  V.RBNDBvb. 

RANER ,  detto  per  Agg.  a  Uomo ,  Appren- 
sivo ;  Ipocondriaco  ;  Persona  timorosa 
della  sua  salute  e  ^he  sempre  crede  di 
aver  male. 


\ 
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RàNÈTA,  ì;  £  Jbine/Ztf,  Piccola  t^naV 

RANFA.  Anobi  A  LA  BAHVA,  T.  RavfXs. 

RANFAR ,  t.  Arraffare  e  Àrraffiarey  Toce 
bawA  che  vale  Strappar  dì  mano,  Tor  con 
▼ioìenaa,  Àrrappare»  V.  RakbXi. 

RANGANELA,  t.  £  Voce  aniìq.  corrotta 
da  Raganella,  Tabella ,  V.  Compieta  nel 
fecondo  sign. 

RANGO,  a.  m.  Sango ,  ▼oce  dal  francete 
Sangf  d'nia  odierno  ne' pubblici  ulljzii, 
e  Tale  Grado  ^  cioè  Quello  di  qnalsifoglia 
impiegato  posto  in  comparaiione  degK  al- 
tri^ quindi  Grado  maggiore  o  minore --^ 
CovsBaTAH^BL  BAiTGo,  Coiiservare  il  tuo 
grado  o  stato  o  condizione, 

PvBtoirA  DB  BAveo  ,  diciam  noi  a  Per- 
sona  di  gran  nobiltà  ofvero  di  grado  su- 
blime y  o  di  carattere  distinto, 

RANTEGAR,  ▼.  Ansare^  con  istridorc  del 
petto.  V.  RXivTBGo. 

Detto  nel  signif.  di  Russare,  V,  Roir- 

CHIZÀR. 

RXnTEGO,  8.  m.  Santolo  e  Ranto,  A^i- 
samento  frequente  e  molesto  con  risonan- 
te stridore  del  petto  —  Stertore  e  Russo, 
dtcesi  al  Fragore  che  nasce  dalla  diflìcol- 
ta  del  respiro. 

TirÀb  bi.  aantbgo,  Ralirey  Tirar  le  re> 
«ate  che  precedon  la  morte  —  Ribollìo  , 
dicesi  il  Remore  che  fa  il  rantolo  d*  un 
moribondo,  quasi  di  cosa  che  gorgojglia  , 
xShe  ribolle. 

Raivtbco  dbl  6AT0 ,  V.  FilÀb. 

RANTEGÒSO,  add.  Rantoloso-,  Àrranlfh 
lato, 

RANZIO,V.  GBAvano. 

RAPA ,  s.  £  Grinza  ;  Ruga  ,  Crespa  della 
f>elle  e  specialmente  della  ùccia.  V.  Za»- 

VA  DB  CALO. 

Rapb  sbz  ABITI,  Grinza 9  dicesi  anche 
delle  Pieghe  mal&tte  ed  a  caso ,  così  del 
panno  come  d*  ogni  altra  cosa  raggrinsa- 
ta.  V.  Jn  PiBTA. 

Mvs9  FATO  A  BAPB ,  Viso  a  soltero.  Vi- 
so girinzoso,  che  fu  detto  ancora  Fatto  a 
grottesche  d^uova  affrittellate. 

Rapa  ,  T.  de*  Maniscalchi ,  Rappa,  Ma- 
lattia del  Ga? allo  per  lo  più  ne'  piedi.  Rà- 
gadi diconsi  alcune  Fessure  o  Crepucci 
longitudinali  alla  piegatura  del  ginocchio 
^Icafallo.Quando  sono  trasfersali  dicon- 
si Rappe. 

RAPA ,  add.  •—  Muso  rapa,  Viso  infrigna, 
aggrinzito  o  aggrinzato^  Pieno  di  rughe. 
riso  grimo. 
Abito  bapa.  Abito  grimo  o  grinzoso  o 

frappato.  V.  Rampigxào. 

RAPAR ,  T.  Aggrinzare  o  Aggrincistre  , 
Dicesi  della  pelle,  dei  drappi  e  delle  foglie, 
y.  Rapa  e  IjvvbapolIb* 

RAPATUMXR,r.  Rappattumare.,  Rappor 
cijicare,  Riconciliape. 

RAPATUMAZIÒN,  s.  {.Pacificazione; 
Rappacijicamento;  Pacificamento  ;  Ri- 
conciliazione. 

RAPÈ,  s.  m.  Rape,  Sorta  di  tabacco. 

RAPEGXr,  lo  stesso  che  Ropbgab,  V. 

BAPÈTA ,  s.  £  Grinzetta  o  Rughettina  , 
dimin.  di  Grinsa  e  Rnga.  Y.  ìupa. 
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RAPINA.  ▼.  Agbxssi^. 

RAPORTÌN,  s.  m.  Relazioncella ,  Piccola 
relazione  o  rapporto. 

R APORTO,  s.  m.  Rapporto  ;  Riporto;  Ran- 
fertauonCy  Relazione  di  che  che  sia  che 
l'inferiore  £a  al  superiore  e  per  lo  più  in 
iscritto. 

RAPOBTo/dal  Iranzese  Rapport)  dice'- 
n  da  noi  nel  sign.  di  Connessione^  Con- 
gruenza; Simiglianza;  Relazione  — Sto 

AVAB  ho  6A  BAPOBTO  C02V  QUBL  ALTBO,  ^Me- 

st^affkte  non  ha  congruenza  o  rélazio-^ 
ne  con  queir  altro  ,  Non  ha  che  fkre  con 
quello. 

Rapobto,  detto  avverb.  per  Quanto^; 
ftispetto  a;  Riguardo  a,  A  confronto  — 
Rapobto  a  qubl  afab,  Rispetto  a  queiraf- 
fare;  Quanto  a  quelC affare. 

RAPRESENTA1VTE ,  s.  m.  Pubblici  Rap- 

{ìresentantiy  si  dicevano  ai  tempi  Venati 
i  Palrizii  rettori  delle  Città  e  luoghi  del- 
lo Staloi  cioè  i  Rappresentanti  il  Governo. 

RAPRESENTANZA,  s.  m.  Rimostranza, 
Ricorso. 

Pubblica  Rappresentanza ,  dicevasi  ai 
tempi  Veneti  airUfizto  e  Carico  del  Pub- 
blico Rappresentante.  V.  Rapbbsbntantb. 

RAPRESENTXr,  ▼.  Rappresentare,  Fi- 
gurare e  tener  il  luogo  jo  la  vece  d' un  al- 
lro« 

Rapbbsbwtab  al  Tito;  Incarnare  .che 
che  sia.  Il  suo  bel  viso  incarno.  Incarna* 
jre  un  disegno. 

RAPRÈISO.  V.  RiPBBso. 

RARA ,  s.  £  Aràra ,  Specie  di  Pappagallo 
del  Brasile,  cosi  detto  da  Arat  nome  Bra- 
siliano. Chiamasi  da  Linneo  Psittacus 
Macco,  Evtì  1*  Arara  verde^  la  rossa,  la 
turchina  e  la  gialla. 

RAREZZA ,  s.  £  Rarità ,  Dicesi  di  Cosa  ra- 
ra ,  singolare ,  pellegrina. 

RARE  VOLTE,  aw.  Rade  volte;  Rado; 
Di  rado  ;  Radamente, 

RARISSIMO,  detto  in  forza  d*avT.  Raris- 
simamente^ Radissimamente, 

RARO ,  add.  Raro  o  Rado ,  Contrarlo  di 
Spesso. 

PiUTOSTO  BABO,  Radette  ;  Rado  a nzi 
4!he  no. 

Rabo  Goans  lb  mosche  bianchb  ,  Pia  ra- 
ro che  mosca  bianca  ;  i?<iro  come  la  Fé-, 
nice;  Raro  come  i  corvi  bianchi. 

\ÌE  BABO,  dello  avTcrb.  Di  rado  ;  Ra- 
damente ;  Rade  volte  -*-  Faa  db  baro  ,  Di- 
ra(ia re,' Render  meno  freauente.  Diì'ada- 
re  le  fatiche  matrimoniali  ,  Diradare  il 
passeggio^  la  lettura,  e  che  che  sia. 

RASA  ,  s.  £  Voce  ant.  che  dicevasi  ai  tem- 
pi del  nostro  Varotari  per  Rassabola  ;  il 
quale  la  usò  nella  frase  seguente: 

ChB  BBX  VOBIA  COX  la  ZBLAirrB  BASA 

Dbl  Dsy  coMCJ.Y  scoLABGBBN^B  pibn'uirA. 

Ma  qui  e  detto  nielaf  per  Sollecitudine  ; 
-  dira;  Zelo  del  ben  comune,  e  vuol  dire 
Ch'aio  ben  vorrei  armato  comeson  dello  ze- 
lo del  ben  comune^  ucciderne  più  d' una: 
e  intende  l'autore  Varotari  più  d'una  di 
quelle  galline  che  cantano  da  gallo. 

RASA  ,a.  LRasa  ;  Resina  t  OricAicoUmòr 
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^ano  ed  oleoso  che  scola  da  diverte  pian- 
te. Quella  resina  che  in  vernacolo  noi  co- 
nosdamo  col  nome  di  Rasa,  si  ha  dal  Pi- 
no, detto  da  Linn.  Pinus  Pinea,  che  fa 
i  pinocchi.  Con  questo  legno  ammucchia- 
to in  calaste  ed  abbruciato,  si  ha  il  Ca- 
trame, «h*  è  una  specie  d*  olio  che  ne  scor- 
re ;  chiamasi  anche  Gomma  di  pino. 

Rasa  detto  met.  e  in  T.  ant.  vale  per 
Frode f  che  propr.  ora  direbbesi  Ixtbigo 
SCOLTO,  Maluia  occulta  «-Leggesi  in  poe- 
sie antiche  Che  covb  dbscovbbzo  qxtalcbb 

BASA  ,  El  ZOBXO  DBIO  DB  917BITO  L*  B  KOB- 

To  ;  e  vuol  dire  Se  scopro  qualche  rivale^ 
il  giorno  dopo  V  uccido. 

RASA ,  s.  f.  T.  de^  Pescatori  o  Rasa  spino- 
sa y  Raia  o  Razza ,  Pesce  di  mare  a  sche- 
letro cartilaginoso  detto  dagli  antichi  la- 
tini Raia  e  da  Linn;  Raia  Clavata.  Egli 
è  comune  e  buonissimo  a  mangiare. 

RASA  BIANCA ,  s.  £  T.  de'  Pese,  detu  an- 
che BaaXcoIiA,  Specie  di  Raia  che  non  ven- 
ne ^classificata  da  Linneo,  registrata  però 
dagli  antichi  benché  confusamente,  e  che 
il  noslro  Sig.  Nardo  vuol  chiamare  Raia 
Asperrima  per  aver  la  pelle  aspra  come  il 
sagrì. Questo  pesce  somigliamolto  allaRi- 
ia  spinosa ,  ma  ne  differisce  per  non  ave- 
re alla  superGcie  de*  grossi  pungiglioni.  £ 
buona  a  mangiare. 

RASAOR  o  Rasadòb,  s.  m.  Rcuoio,  Quel- 
la specie  di  coltello  d*  acciaio  aifilatissimo 
con  cui  si  rade  la  barba. 
Cativo  basaòb  ,  Rasoiaccio. 

RASAR,  V.  Rasentare  o  Radere,  e  diersi 
deir  Accostarsi  e  quasi  toccare  in  passando. 

RasXb  bl  stbb.  Radere  il  colmo  djiio 
staio,  si  è  il  Levar  via  colla  rasiera  dello 
staio  il  colmo  che  sopravanza  alla  misura. 

RasXb  a  teka ,  Spianare ,  Radere,  Ta- 
gliare ,  Togliere  ,  Schiantare. 

RASCHETO,  Lo  stesso  che  RASPhr,  V. 

RASCUIADÒR,  s.  m.  Rastiaioto,  Piccolo 
strumento  tagliente  d*  acciaio  temperate, 
con  coi  si  cancellano  i  tratti  e  le  bavature 
sui  metalli. 

RASCHIAMENTO  DE  GOLA,  Irvritamen- 

Jto  di  fauci,  di  gola;  Fortore  di  gola. 

RASCHIARSE,  ▼.  Spurgare;  Screarry 
Far  forza  colle  fauci  di  trar  fuori  il  catar- 
ro del  petto.  V.  ScMiAniBSB. 

RASCHIO,  8.  ro.'T.  agr.*5flrcAio;  Rastis' 

toro.  V.  RassXb. 
RASENTARÌA,  Voce  bassissima  ,  V.  Ds- 

SBXTABIA. 

RASÈTO  (colla  s  aspra  e  l'è  stretta )s.  m. 
Sorta  di  Stofla  sottilissima  lavorata  a  fog- 
gia del  ra^o. 

RASiO,  add.  A  via  i  lavbi  basii  bai.  tes-  ' 
no,  Aver  le  labbra  abbrustolite,  cioè  A«rr 
abrasa  per  l*  azione  drlfaria  fretld.*!  la  cu- 
te delle  labbra  ;  Aver  le  ragadi  alle  Iclr  j 
bra.  V.  SDauciADCBA. 

RASO ,  add.  Raso  o  Rasato,  da  Radere. 
R  Aso  AL  MUJio,  Rasente  al  muro;  e  quin- 
di Rasentare^  Accostarsi  in  passando  tan- 
to alla  cosa  che  quasi  ella  si  tocchi. 

A  RASO  o  A  nASo  VIA,  modo  awerb.  Ka- 
sente  ;  A  tocca  e  non  tocca. 
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Coufaiif  Oy  Colmo  o  Pten  tdmòoRah» 
leccato^  cioè  Ripieno  sino  alla  Bocca:  di- 
cesi delie  misure  di  biade  o  simili. 

Bastimento  rasoy  si  dice  in  T.  Mar. 
Quello  che  non  ha  opera  morta ,  cioè  che 
non  ba  i  castelli  di  prna  e  di  poppa. 

Diersi  pure  a  Quello  che  non  è  aguzzo 
0  termipante  in  punta. 

MisvBA  nasA ,  Misura  rasa  o  spianata 
0  pareggiata. 

Da  XI  NO  GATARB  MI8UAB  RASE,  Mailie* 

ra  melaf.  antiq.  e  vale,  parlando  di  per* 
cosse  0  bastonate.  Da  me  avrete  delle  ba-' 
stonate  di  santa  ragione  — ^.Ora  direbbe* 

%\  GArAEB  ZTs  YOSTBO  CrCSTO. 

RÌSOLO,  s,  m.  (dello  probabilmente  dal 
birh,  Rasttlis  vinece)  Voce  agron.  Ma- 
FJiuoloo'Margolato^  11  sermento  della 
Vite  che  devesi  propaginare  j  o  sia  Tral- 
cio di  file,  ed  è  proprio  Quello  che  serve 
a  moltiplicare  la  pianta.  V.  RetossXr  -•— 
Barbatella  ,  chiamasi  il  Magliuolo' che  si 
trs pianta  allorché  ha  messo  le  radiche  -— 
Palmite  o  Tralcio  e  nel  dim.  Tralciuzzo, 
Ramo  mentr*  egli  è  ancora  ferdé  ralla  fi- 
te  —  PoiTTA  pBL  HA80I.0 ,  ColciOy  L*  estre- 
mila del  broncone  del>  sermento  —  Cerno } 
Capparella;  Bazuolo'y  Segonoellot  o pe- 
rone^ si  dice  fpel  Pexsetto  d«l  sermento 
drlls  Tite  che  il  potatore  lascia  ,,  e  da  cor 
scappano  i  nuof  i  set aaenli.  V.  in  Bastar* 
»o. 

RASÒN ,  s.  f.  Bagione ,  Potonaa  dell*  ani- 
Oli  per  coi  Ella  discerae  giudica  v  avgo- 
nienui. 

Ragione,  dieesi  per  Cagione,  Frova  , 
Csoia ,  Motiva  —  Rasòht  rsla  b  boita  , 
Ragione  germana  ,  cioè  Vera ,  fedele^,. 
chiara  —  KAsbx  graitdÀ',  Motiyfina ,  ac- 
cr.  di  Motivo — ^Ras^n  cativa  ,  Ragionaci 
eia  — >  RAsbx  coGio?rB  o  xagab  o  spropo- 
sitai, Ragioni  Jrivole  ;  Ragioni  del  ve- 
nerdì ;  Ragioni  di  pan  caldo ,  vagliono 
deboli ,  inconcludenti.  Ragioni  assurde  , 
vale  che  ofliendono  il  sentimento  comune, 
incredibili.  —  Ras^v  suvaaia',  V.  Suxa- 
Mo.  —  Paralogismo^'  diccsi  dell* Errore 
di  raziocinio.  Raziocinio  falso  benché  ia 
Apparenza  vero.  Argomento  malisioso-^ 
C«B  RAsbx  eAVBtr  luo  ?  Qual  ragione  v*ha 
moss<^  Qual  vento  v'ha  spinlo^-^o  cfCk 
JAibar  CHB  TBGWA,  Non  c'è  pancia  che  ten» 
ga-yNbn  e'  è  giustificazione  che  basti  o 
cagione  in  contrario  ;  Non  v^'ha  risposta. 

Ragione^  si  dice  per  Giusto,  Giustizia^ 
Diriuo  -^  Dar  wh  poco  db  rasòkt  a  tJifo 
B  u.T  POCO  A  i*  altro  ^  DoT  Un  colpo  alfa 
botte  e  uno  al  cerchio  ^  Dare  il  torto  o  la 
ragione  un  poco  a  una  parte  e  un  poco 
ali  altra  —  Go  rasòx  da  tbiydb  ,  Ho  ra- 
gione da  vendere^cioè  ragioni  sof^bbon- 
danti  —  Grr  zb  tuta  la  rasòit,  È  ben 
^gione. 
Ragione ,  per  Pretensione,  Diritta,. 

Azione NOL   GA  RASÒÌV  da  PRBTBlfDBR  , 

Non  ha  azione  o  diritto  di  pretendere. 

Ragione  y  per  Propor sione  e  raggiMh 
glio  di  prezzo  —  A  RAshif  sbl  sout»  b& 
PiEzzo  XB  CARO,  A  ragione  o  A  ragguer 
glio  del  solito^  il  prezzo  è  caro. 

Ragione  ,  dicesi  per  Qualiià,  Specie. 
Sorte  —  Db  gir  aa^òv  xb  «^aiia  am  r 


RAS 

Sta ckrta xb dbboita RAahy,  Di eke qmt' 
Vita  o  di  ^ual  ragione  e  tfuella  roba? 
Quella  carta  è  di  buona  ragione  o  f  ua- 
liti, 

Gov  xAsbir  ò  Cmr  Roaa  rasòn  ^  Detto  a 
modo  afv.  A  buona  equità  ;  A  ragione; 
A  gran  ragione-^  A  buona  ragiona;  A 
giusto  diritto',  A  diritta  ragione  -,, Meri- 
tamente. 
Tacarsb  a  qitalchb  RAsbsr,  V.  TacXr 
Rasòit  ybghib  b  RAsbir  ]iroyB,si  chiamava- 
no volgarmente  sotto  la  cessata  Repubbli- 
ca Yeneta  due  Magistrature  «MfTerenti  che 
avevano  ispezione  suU*  economia  e  diici- 
(>line  del  pubblico  erario  :  cosi  det(«  ap- 
nnnto  perchè  il  primo  obbiettadella  loro 
Mlitusione  fu  qilello  di  far  render  conto* 
o  ragione  ai  Reggimenti  dallo  Stato  ed 
agli  iJiìziali  di  Venezia  del  maneggio  del 
danaro-  pabblicoa 

RASONAR,  j.  Ragionare  y  Sempliccmea- 
té  parlare. 

RASONCÈLA,  s.  f,  Ragionctlla;  Ragion- 
dna;  Cagioncella;  Cagiohuzza^  Piccola 
ragione  o  cagione. 

RASPA,  s.  f.  Raspa  o  Scuffina^  Specie  di 
Lima  da  legno  ^  delta  anche  Ingordina. 

▼.  SCUPÌITA. 

Raspa  poi  comunemente  chiamavasi 
ne*  tempi  Veneti  quel  Libro- su  coi  si  re^ 
gistravano  le  sentenze  criminali  d*  ogni 
sorta.  Quindi  Essbr  is  hkspa  ,  Aver  de* 
pregiudizii  Cfiminalì — Dicesi  anche  at- 
tualmente Fbhb  db  raspa  al  Certificato  <ìi 
essere  o  non  essere  stato  soggetto  a  proces- 
si —Detto  famil.  Essbr  tx  raspa  per  Es- 
ser sospetto  o  Esser  in  difetto  o  in  colpa, 

RASPA ,  Raspato ,  add.  da  Raspare. 

Per  Sentenziato  o  Processato  ,*  In- 
scritto cioè  il  suo  nome  nel  registro  dellìe 
scntenie  criminali.  V.  Raspa. 

RASPADÒR,  s.  m.  Nastiatoio  o  Punte- 
ruolo, Strumento  di  ferro  lungo  ed*  aguz- 
zo all'  un  capo ,  che  ha  qualche  volta  più 
angoli  taglienti ,  ad  uso  degli  Orefici^ 

RASPAMENTO,  s.  ra.  Scalpiccio  o  Scar^ 
piede  y  Stropicciamento^ de*  piedi  in  an-. 
dando. 

RASPAR  ,  T.  Raspare;  Arraspare  ,  Quel 
pereaot<<re  che  fanno  specialmente  i  ca- 
valli o  altri  limiti  animali  la  terra  col  pie 
dtnfnii,  quasi  zappandola. 

RaspXr  la  pblb  ,  T.  de*  Conciatori , 
Searnartj  Conaumar  le  pelli  dalla  parte 
della  carne. 

RaspXr,  dicesi  ipetaf.  per  Portar  via, 
Rubare,  Y,  ScBAmeràR. 

Raspare  o  Scagnare,  Polire  coH»  ra^ 
jpa  o  sctiIBna^ 

Raspar  ,  parlando  di  polli ,  Raspare  o 
Razzolare  (colle* za  aspre).  11  raspare 
de' polli,  dicesi  Quando  la  gallina  còlFun- 
ghie  raspa  il  terreno  per  iseuoprii'ti  un 
qualche  grano  od  insello  — '  Sparnazzar 
re  e  Sparpagliare ,  si  dice  Quando  le 
galline  spingono  co'  piedi  in  qua  e  in  là 
le  granella  cne  lor  son  date  per  cibo. 

nASPika  COI  PXB ,  Scalpicciare ,  Calpe- 
fffare  ma  con  istropiccio  de*  piedi  infran- 
gendo o  anche  semplicemente  Calpestare, 

Raapi^R  stf  ^  Raggruzzolare^  Mettere 
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ìnsiétaie  ,  far  gruzzolo  ,  ammassare,  e  ii 
dice  più  che  d*o^i  tiUr^  cosa  ,  del  da- 
naro. 

Raspar  tu  voTùfRa(A:agliA'tutto^4per 
tuUOy  e  per  lo  più  s' intende  dell' nltiada 
superstite  d'  una  famiglia,  che  creditti 
tutta. 

RaspXr  via  x.m  parolb  da  tA  carta  , 
Raschiare,  Levar  la  superficie  di  che  che 
sia  con  ferro  o  idcra  cosa  tagliente  o  con 
rastiatoio.  £  quindi  Raschiatura^  diceii 
al  Segno  riùiastovi  dal  raschiare. 

RaspXr  v^vo,  dìcevasi  ai  tempi  Véiieli 
L'inscrivere  nel  Libro  chiamato  IIas^a 
chi  era  stato  stfntenziaKT  crìoiiilalmeilta» 
V.  Raspa. 

Era  vnlgatissimo  nel  foro  a'  tfempi  Ye- 
neti-  il*  dettato  motteggcvole  ftXspni^,  òj^ 
zixB,  SALi]fB*(italiaìi.  Ì?àjpamc;  ir^iii" 
mi;  Salami)  che  dicevasi  per  allusione  i 
tre  cariche  temporanee  lucrose  eh*  erano 
ambite  da  Senatori  di  pocBe  fortune.  R\- 
SPiMB  si  ri^riva  al  Capitanato  di  Raspo 
nell'Istria^  Òhxìmb  al  MagislFato  dell'olio; 
SXlikb  ,  al  Magistrato  del  sale. 

RASPIfl,  s.ni.  Rasthiatoiof  Raschia;  Sa- 
#p(Kitt) Ai,  Strumento  di  ferro  tagliente, 
ad  uso  di  raschiare  la  scritlum  o  alt^  si- 
mile dalla  carta. 

RASSA',  s.  £  Rascia,  Specie  di  Fanno  di 
lana  grosso  ed  assai  orainàrio:  forse  così 
detto  dal  Regno  di  Rascia ,  oggidì  Servia^ 

^  dbnde  sarà' stato  portato. 

Rassa  ,  detto  in  T.  die*  Fornai ,  Raspa, 
Strumento  df  ferro  largo  e  quasi  quadra- 
to del  quale  si  servono  i  Fornai  per  tagliar 
la  pasta. 

R'ASSXdA  ,  r.  f.  Raschiatura  ;  Raditura; 
Rasura ,  Il  raschiare  e  la  materia  che  si 
leva  in  rasch ia ndo. 

Rassoda,  si  dice  nctaf.  niieiriiBO  fami* 
liare  per  RoHAirchrA ,  Y. 

RASSAA^,  y.  Raschiare  o  Rastiare  e  Ra- 
dere'e  Abra^dere,  Levar  la  superficie  di 
che  che  sia'con  ferro,  scancellare  raschiane 
do.  ,     • 

RassXb  lb  botb  ,  V.  Bota. 

RJassXb,  dette  in  T.  Agr.  Sarchiare^ 
Sarchiellare,  Tagliar  c<rf  sarchio  le  erbe 
.iaTvatiche  ne'  seminati.    . 

RassXr  X  xuRi,  Grattugiargli  edtfitii, 
dicesi  dagli  Architetti  del  Rastiare  le  mo- 
ra per  polirle  dà  una  certa  mufih  che  le 
annerisce  col  tempo. 

RASSARÒLA^  t.  f.  RadTimadia  ;  Baspa- 
iaola;  Raspa^  Strumento  di  fèrro  col  qua- 
le si  rastia  la  pasta  che  rimane  appiccata 
alla  madia.  ¥.  Albvòl. 

Rassaròla  ,  detto  in  T.  lAil.  Rasiera  , 
Strumento  fallo  come  una  radimadia  , 
del  quale  si  servono  i  Bombardieri  per  ri- 
pulir bene  la  camera  del  mortaio  da  ogni 
avanzo  di  polvere  che  vi  potesse  essere  ri* 
masto  della  carica  anteccfoente. 

Rassaròla  ,  detto  in  T.  de*  Bottai,  ^tf- 
siera'y  Rastiatoio;  Ascia ,  Strumento  da 
ferro  per  raschiar  le  botti  e  simili. 

RASSAURA  ,  s«  £  Rast tatara  ;  Raschia» 
tura,  Materia  raschiata  dal  legno  e  dai 
melalli. 

RASSAbRA  PB  E*  ALBulfL  ^  dcttO  fiimil  '^ 
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mck^.  Marchiatura  dulia  madia^  Diceii 
da  noi  per  ischerxo  «irullimo  dei  Figli 
nali  in  molto  numiero.  T.  Scoamaco. 

RASSEGNA,  i.  f.  Èassegna^  Rifùta  di 
an  corpo  di  soldati  per  riconoicérne  il 
umilerò,  la  moolura  ^tc. 

L*  B  FAsaX  A  LA  aAssBGivA ,  E  passato 
a  rassegna  :  dicesi  d'  na  Soldato  che  sia 
atato  a  riviste, 

ATBAOHBBtB  WA  BA88B6?rA,  Àvenie  Una 
infilzata  o  una  rùssegna^  Infilzare  esem- 
pi ,  parole  e  simili,  dicesi  lig.  di  Chi  &- 
sellando  dice  mólte  cose  —  Averne  a  biz- 
zeffe,  cioè  AUbondantemente,  largamcn- 
1^ ,  pteiiaroefite,  ha  gran  copia,  direbbe* 
si  d  "altre  cose. 

Fab  hA  BAssBtìYA  B*  iijA  cossa',  Far  la 
rassegna  di  che  che  sia ,  cioè  La  coose- 
.  gQa ,  la  cessione. 

RASSEGNAR,  v.  Sassegnare ,  Consegna- 
re, Dare  in  potestà. 

Rassboxàb,  dicesi  nel  parlar  familiare 
•  per  Happreseniare;  Blferire;  Denunzia- 
rci Bapporiare-,  Otv.  Presentare j  Offe- 
rire'^  Esibire» 

RAssBGiTAasB  A  £A  volojvtX  DB  Dio,  Ac- 
conciar la  mente  Q  r animo  nel  piacer  di 
Dio. 

RassbgxXb  uw  posto  o  uxa  CA2UCA,  Ri- 
segnare^  per  Consegnare,  Rendere,  Bt- 
niiQziare  — -  Ghe  l'ho  bassegvà,  Glietho 
rlsegnato j  cioè  Consegnalo,  Reso. 

RA^ODAR,  y.  Rassodare y  Far  sodo, 
Indarire. 

Rassodaesb  o  SooAasB,detto  fig.fmen- 
darsi i  Correggersi^  Eavvedersi,  Can- 
giar TÌia.  Di  no/arsi  buono.  V.  Sod\r, 

RASSOMEGIXr,  t.  Bassomifliare  e  Bi- 
somigliare^  Rassembrare,  Figurare,  Es- 
ser simile,  Arer  somiglianza. 

RATA,  %.i,Ratay  Parte  convcnerole  di 
che  che  sia. 

A  RATA  poRzibtf ,  Per  rata  5  Per  erra-' 
ta\A  rata  ^  A  proporzione  j  Per  parte , 
Secondo  auella  parte  che  tocca. 

Rata,  si  dice  poi  per  Erta-^  Ertezza', 
Rattezza,  Luogo  per  lo  quale  si-ra  «ll'in- 
sq  e  n*  è  penoso  e  ripido  il  cammino. 

RATAFIÀ,  s.  m.  Amarasco,  Specie  di  Rih 
Bolio  gratissirap  al  gusto  e  ali*  odorato , 
composto  di  diverse  sostanze. 

RATERA  ,  s.  C  (  coir  e  aperta  )  che  sembra 
corrotto  da  Rateria  plor.  del  barb.  Rate- 
rium^  imns  career,. corrisponde  alPalti^' 
nostro  termine  Sobxbba  oi^l  sign.  di  Topor 
ia  o  Tcpinaia^  Nido  di  topi ,  per  allusio- 
ne a  casa  veccUa  o  rovinosa.  Stamberga 
e  nelFavvil.  Stambergqccia,  ne  sooosime 
ninii.  I  Francesi  dicono  Rat  al  topo  e  Ra- 
nere  alla  trappola  ;  ma  non  dicendo  noi 
Rato  al  topo,  pare,  in  senso  dell*  Autore, 
rhe  la  nastra  voce  vernacola  df'bha  piutto- 
sto riprlersi  dal  plur.  di  Ratrrium. 

Ratkab,  Feetthiume  j  Sferre  vecchie^. 
Mobili  e  cose  vecchie  --«  Ciscranna,  di-^ 
resi  anche  a  Qualsivoglia  cosa  vecchia  e 
male*  in  ordine. 

UATÌFICA,  8.  £  RaHjfieazJonei  Ratifica- 
Mento,  \Uo  col  qnal?  taluno  .ip^irova  ciò 

"'  rhe.  venne  fatto  per  esso,  ijuandt)  siasi  ri- 
Vvalo  di  ralillcare.  iNrgli  afiari  diploma* 
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tici  si  vede  fcritto  Ratifica-^  Cambio  del- 
le  ratifiche. 

Dab  la  BATmCA ,  Ratificare-,  Conferà 
mare. 

RATINA,  8.  f.  T.  de* Merciai,  Pan/io  ac- 
cotonato o  Saie  rovesce,  dicesi  Quel  pan- 
no Uno  che  ha  il  pelo  arricciato  con  ric- 
ciolini quasi  staccati  V  uno  dall*  altro. 

RATINAR,  V,  Accotonare o  Far  raccoio- 
ne  ed  anche  Rattinare,  Arricciare  il  pelo 
ai  panni.  Dicesi  Accotonatore  al  iMaeslro 
d'accotonare,- e  Accotonatura  all'Effetto 
di  questa  operazione. 

RATISBÒGO --  Db  BATI8BOG0,  Voce  Illi- 
rica  triviale  e  maniera  avv.  Lo  stesso  che 
De  BfucoLA.  V.  Bbjcòla. 

RATA ,  s.  f.  Rapa,  Radice  bulbosa  d'una 
Pianta  erbacea  annuale  notissima  ,  detta 
da  Linn.  B  ras  sica  Rapa,  ottima  a  man- 
giarsi. 

Pasqua  pefavia  lb  batb  pbbbb  l*  anb- 
x A.  V.  Pasqua. 

RAVADA,  s.  f.  Minestra  di  rape. 

RAVXgIO,  s.  f.  T.  de' Lanaiuoli,  chia- 
mahsi  que*  Bioccoletti  o  sia  la  Lana  mi- 
mila che  si  cava  dalle  pillacchere  delle 
pecore ,  da  cui  trovasi  molte  volte  appia- 
stricciata. 

RAV  ANO  ,  s.  m.  Bafano  e  Bavano  e  nel 
dim.  Ravanello,  Radice  bulbosa  d'nn'Er- 
ba  notissima,  au  mule,  di  sapore  Acre, 
che  si  mangia,  detta  da  Linn.  Raphanus 
sativus. 

V'è  poi  un  altro  Rafano  detto  Armo- 
raccio  e  Ramolaccio,  radice  grossa  e  lu»- 
ga,  d'un  gusto  assai  acre  e  mordente, 
detta  in  Farmacia if<i/)Àa/tuj  rusticanus^ 
e  in  Barbarico  Armoracia. 

RAUCIR  ,  v.  A^Qcare^  Divenir  fioco  e 
rauco. 

RAUCO  ,  add.  Rauco.;  Roco  ;  Arranlola- 
io  ;  Ajfiocato  j  Chioccio  ,•  Fiòco  di  voce. 
Aver  la  voce  arrantolata.  Egli  ha  vedu- 
to il  lupo;  Egli  e  stato  veduto  o  guarda- 
to dal  lupo. 

RAVÈDERSE.  V.  Rbvbdbb. 

RAVEDIMENTO  o  Rbvbdimbwto,  s.  m. 
Ravvedimento  ;  Resipiscenza;  Emenda- 
zione; Ravviamento,  Ritorno  da  male  a 
bene. 

RAVIZZE ,  s.  £  Voce  per  noi  anlsq.,  ma 
che  tuttavia  si  parla  nel  Contado  verso 
Padova,  dal  lat.  Rapacia,  orui/t  detto  da 
Plinio,  che  nel  Dizionario  latino  di  For- 
cellini  si  traduce  Ravezze  {  e  Ravbbzb  si 
dice  ancora  nel  Bresoiano)^  ed  è  un  Ca- 
mangiarc  fatip  di  fogliette  e  broccoli  e  gal- 
lonzoli  di  rape  lessati  poi  conditi  e  cotti  in 
tegame. 

Pbstà  coxb  bavizzb'^  Tritato  come  rch 
vezze,    , 

BAVIZZON  ,  s.  m.  T.  agj.  Ifavone  silve- 
stre o  selvatico;  Napo  silvestre;  Rapac- 
cione  e  Ravizzone ,  rianta  che  si  coltiva 
annualmente  per  li  suoi  semi,  da  cui  si 
cava  delPolio  buono  a  varii  usi.  Ella  è 
ima  variciii  della  Brassica  Napus  di  Lin- 
neo, V.  Naòx. 

Ogio  db  aavizzòx.  Olio  di  rapaccione^ 
Olio  cBTAto  dal  seme  del  Rapaccione. 
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RAVÒLZER,  ^.Ravvolgere;  Binvolgere; 
Binvoltare. 

RAZION,  s.  f.  (colla  z  aspra J  Bazione, 
Porzione  del  cibo  e  della  bevanda  diurni 
per  la  sussistenza  delP  equipaggio  ne'  va- 
scelli.E  dicesi  anche  del  Fané  e  simUi  che  > 
SI  dà  a*  Soldati  ;  non  meno  che  al  pane  e 
alla  minestra  che  si  dà  a*  carcerati. 

RAZibsr  DB  FiBw,  Projènda,  Quella  mi- 
sura di  fieno,  biada,  orzo,  paglia  e  simi- 
li, che  si  dà  ogni  giorno  al  Cavallo. 

RAZIONX,  add.T.  delle  Carceri,  detto  per 
Agg.  ai  Prigionieri,  e  vale  Posto  a  razio- 
ne, cioè  Cli'è  soccorso  e  vive  della  razio- 
ne, che  consiste  nd  pane  e  nella  minestra 
che  la  carità  del  Principe  fa  dare  ogni 
giorno  ai  poveri  carcerati. 

RAZIONAR,  V.  T.  carcerale.  Mettere  o 
Porre  a  razione.  Comprender  nn  carce- 
rato nel  numero  di  quegli  altri  che  sono 
ogni  giorno  soccorsi  della  razione.  V.  Ra- 
ziona. 

RAZIRAR ,  V.  Aggirare  o  Bigirare,  In- 
gannare ,  Menar  pel  naso  alcuno  —  Gio- 
strare alcuno,  tale  Aggirarlo  o  Ingan- 
narlo con  arti  e  maligniti' che  anche  di- 
cesi Circonvenire  ^Abburattare  alcuno^ 
Menar  le  mani  pel  dosso  a  uno,  Aggirar 
alcono  pel  fine  d' interesse. 

RAZIRETO,  s.  m.  Abbindolaiura  o  Ab- 
bi ndolazione ,  Piccolo  inganno. 

RAZIRO,  s.  m.  Baggiro  e  Bigiro,  Nego- 
zio coperto  per  incannare  altrui— 7ra/S>re- 
ria  o  Trafirelleria  ;  Trancila  e  Faldella 
sono  dello  stesso  significato— Ze  covate  di 
alcuno,  4icoasi  figur.  Le  pratiche  segre t4>, 
le  trame,  le  macchinasiooi. 

RAZIRON,  add.  Bàggiratore  e  Rigirato- 
re, Colui  che  cerca  d  ingannare  altrui  — 
Rigiratordlo  è  diftiin.  —  Aggiratore  j 
Bindolo;  Bindolone ;  Traforello;  Trajir- 
rellino;  Mozzorecchi^  Hotào  infame, 
astato ,  sottile  ingannatore  —  Arzigogo- 
lante, Uomo  d'arte  e  di  rigiri  —  I^ar  a 
girare  colle  rocchelle ,  dicesi  de*  grandi 
aggiratori. 

RAZIRON  A  ,  s.  f.  Bagglratrice  e  Bigira- 
trice. 

RAZO,  s.  m.  Bozzo;  Bazzuoloe  Razza^ 
l  raggi  delle  ruote. 

Razo,  in  T.  ant.  vale  per  Baggio  ed 
anche  per  J^ancetia  o  Indice  della  sfera 
d' un  orologio.  Si  If  gge  nelle  Memorie  an- 
tiche storiche  Venete  del  GalliccioIIi:  A  ai 
ao.  Sbttbxbbb  lizi.  Fu  dbsgovbbto  b 

COVPUI>0  BL  BAZO  o'OBO  J»BLLB  OBB  TAT- 
TO SULLA  GlESlA  AB  S.  Gel  ACOVO  DB  Ri  AI- 
TO PBB  Maistbo  Polo  Puibsb  i5zbg.vk£. 

RAZÒNZER  ,  V.  Baggiungere  e  Bi^in- 
gnere.  Arrivar  ano.  V.  Zoitbbb  e  Gbiapas 
uvo. 

RAZZA,.s.  f.  Bazza;  Schiatta;  Genera- 
zione; Prosapia. 

C  ATI  VA  BAZBA  ,  Bazzaccia  •—  Raxza 
BASTABOA,  Bastardume. 

EssBA  DB  GATivA  BAZZA ,  Esscr  di  Cat- 
tivo nidio;  Cattivo  o  Tr'uto  injin  nel  gu- 
scio. 

EssBit  TITTI  D*  u:rA  DABZA ,  Esscr  della 
medesima  pannima^  dun  pelame^  cf  ««« 
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buccia;  Esser  come  i  poponi  da  Chiog- 
già, 

Razxa  db  caV)  dello  per  iDgìaria,  Ba- 
gaglione^  Domo  vile.  Bolla  acquaiuoìa^ 
ìiuvol  di  pidocchi 

Cavalo  o  Assiro  sa  bazza  ,  Cavallo  o 
Asino  emissario, 

Fbadeass  la  bazza.  Spegnersi  il  seme 
come  de'  cani  gialli, 
RE,  a,  m.  Re  o  Bege^  Monarca,  Sovrano. 

Kb  db  galaxtombni  o  GALANTOMBNbar, 
Meglio  del  pane  ;  Coppa  d'oro  i  Onesiis- 
nmo\  Trattabilissimo, 

Rb  Dn  GRANATA,  dello  io  T.  farbesco, 
vale  il  Frumento. 

Re  db  maxi.  Pazzo  a  bandiera^  Qaa-  - 
ù  ciie  porti  la  bandiera  de*  pazzi. 

1 TBB  Hb  MAGI,  cbianiaTanù  per  anlo- 
ooioasia  al  leuipo  VcnelQ  li  Ire  liu|ui(»i- 
tori  di  sialo  ,  per  allufiioae  alla  sapreuia 
e  aoasi  assoluta  loro  autori  là. 

Kb  dbi  MiircBio.vr  (  e  anticRs  db  Sca- 
CAzi  )  Re  de*  scacchi  j  di  farfalle ,  dì  /»ec- 
eh  ie  j  A  rcicoia  le  ;  A  fcìgocc  lohnej  A  rei- 
granellane,  V.  Visdecabzo. 

AiroXa  da  bb  ,  Andar  di  rondone  ,  a 
vanga  ^  benissimo  ;  Andar  al  palio.  Av- 
venirne quel  che  più  ne  possa  accadere  , 
tevairoe  le  belle  cose. 

i^AGlVÀB  DA  BB.  y.  MaG^tXb. 

Stai  da  rb  ,  Slare  in  barba  di  micio 
0  di  micia '^  Siare  come  un  paperoito  j 
Averti  cuor  nello  zucchero^Pigliar  il  pol- 
lo senta  pestare  ^  vale  Esser  sano,  con- 
ifoto  e  nuiagiar  con  grande  appetito  — 
Star  da  bb  ,  bì  dice  ancora  per  Star  di- 
pinto ^  Andar  a  capello ^  Andar  di  ron- 
done. Quando  una  cosa  va  bene  e  un  av« 
v^nimfDto  succede  prospero. 
^E,s.  £  (pronanziato  chiuso)  T.  de* pese. 
Titte,  Quella  cioè  da  prscarr.  V.  Rbdb. 
ìEA,  s.  £  T.  ftntiq.  lo  stesso  cho  Rb  o 

RZDZ. 

lEÀGlA.  V.  Spinabblx. 

tEAGlR ,  lo  sieuo  che  Rbbbcabsb  ,  V. 

tEALDÌR,v.  Realdire,\ oet  prttta  Vcne- 
àiDa,  registrata  dall'Alberti  come  usala 
dal  Bfmbo,  e  vale  Riudire  una  causa ,  A- 
icollardi  nuovo  in  giudisio.  Ora  direbb«- 
i*  Riassumere  un  processo, 

Rbaldjb  sax.  bando.  Sbandire;  Leva* 
'e  il  bando  y  Abililare  il  Bandito  a  difcu- 
Ifni. 

i^BALDias»,  Eedimersi  o  Riscattarsi  x>  - 
destituirsi  nelt  onore,  nella  fama;  Bir 
tonarsi  alta  società  —  Bimpannucciar' 
i,  Migliorare  di  condizione ,  rifarsi  di 
ualihe  disastro  sofTeitto. 

HsAtriRsB  ]VEL  zor.0,  Riscattarsi;  Bi- 
ircirsi;  Rìjarsi.  V.  Rbfarsb. 

Rbaldibse  ivb  I.A  SALUTE,  Bimcttersi 
\  salute;  Ricuperare,  Biavere  o  Biac- 
nstare  la  sanità  —  Binvenire,  Ricnpe- 
ire  gli  spirili. 

A  LETO  o  anche  FioBÌir,  e  Gavalabìh , 
ni.  T.  de*  Cacdateri ,  Gallinella  pala- 
re piccola.  Uccello,  che  si  piglia  collo 
tiioppo  nelle  uoslre  Valli,  nominato  da 
itham  Ballus  Pusillus.  Egli  è  più  pie- 
lo  della  Quaglina,  ma  simile  ad  essa 
ila  piuma  e  uflla  struttura  del   corpo. 
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REALISTA  ,  add.  Besalista  ,  Voce  del- 
r  uso ,  benché  ne'  fogli  pubblici  si  veda 
quasi  sempre  alampato  nealista  e  Beali- 
sti.  Sì  dice  di  Chi  è  del  partilo  del  Re  , 
per  distinguerli  dai  Repubblicisli. 

REALIZXR  ,  y.  Effettuare  ,  Mettere  ad 
effetto,  Eseguire  ,*Adempire ,  Compire, 
V.  Ybbivicab. 

RbaubXb  ubta  gambjàl  o  vn  vagaxbit- 
To,  MBniera  mercanu  Biscuotere;  Esige- 
re, 

REALTA ,  s.  f.  Ingenuità  ;  Schiettezza  ; 
Ferità;  Sincerità,  . 

Mi  vago  co  j«a  bealt.V  b  co  la  giusti-  ■ 
zr\ ,  lo  son  ingenuo  e  giusto  ;  Io  amo  la 
schiettezza  del  cuore  e  la  giustizia  ;  Le 
mie  labbra  non  mentiscono  la  verità, 

hf  REALTÀ,  detto  a  modo  arv.  Irjalmen- 
fé,  cioè  in  fallo,  E  (Te  Ili  vam  ente. 

REALTÌNA ,  s.  f.  Campana  di  Bialto  , 
Campana  che  suonasi  a  S.  Giovanni  di 
Rialto  dal  primo  ottobre  sino  al  mercole- 
dì santo,  per  avviso  agli  arlisli  di  cessar 
la  sera  del  lavoro.  Comincia  il  primo  otto- 
bre a  ore  a.  italiane^  ai  ìq.  detto  a  ore  3.^ 
agli  11.  Novembre  a  ore  4.  sino  li  7.  Feb- 
braio^ poi  a  ore  3.  sino  il  primo  Marzo,  in- 
di a  ore  2.  sino  al  mercoledì  santo.  Ne* 
mesi  d'estate  non  si  suona. 

REXoLO  o  RiXolo,  s-  m.  T.  de* Vetrai,  Bat- 
tavello  o  Bullone  e  Petiegolone,  Specie  di 
rastrello  di  ferro  senza  denti,  inastato, 
che  serve  per  onestare  la  fritta.  V.  Frita. 

RE AT A ,  s.  £  Bete  o  di  ferro  o  di  rame. 

REATIN  o  Rosbto,  s.  m.  T.  de* nostri  Uc- 
cellatori, Scricciolo  o  Re  di  macchia,  del- 
lo anche  Forasiepe  o  Sbucciafratle:  da 
Linn.  Motacilla  Troglodytes  e  da  Tem- 
minck  Sylvia  Troglodytes,  Uccelletto  pic- 
colissimo che  tien  sempre  la  coda  ritta  ; 
la  sua  voce  è  piuttosto  un  pigolìo  che  un 
canto ,  che  fa  Cric ,  onde  gli  è  derivato 
Scricciolo.  I  Veronesi  lo  chiamano  anche 
Impbratorb  ,  1  Friulani  Scris  e  Fatita, 
in  qualche  liiocro  del  Vicentino  Sgahèla, 
e  i  Bergamaschi, Forabosco. 

REBALDO,  add.  i?i6a/c/o.  Voce  d;  ingiu- 
ria. 

REBALOTXr,  V.  i?/Waiv,  Tornar  a  vo- 
lare, cioè  Dar  voli  di  nuovo^  Esperire  una 
nuova  vousione. 

REBALTA ,  s.  f.  Bibaìta  ;  Cateratta  e  Bo- 
tola ,  Apertura  falla  ne*  palchi  di  alcune 
case,  che  chiudesi  con  .una  specie  d'impo- 
sta orissonlale  della  Caditoio,  per  cui  si 
discende  nel  piano  inferiore. 

Rbbalta  del  BUiib,  chiamasi  lo  Spor- 
tello fatto  a  modo  di  ribalta  o  caditoio;  o 
sia  Quella  specie  d* imposta  del  ripostiglio 
superiore  d  un  cassettone,  dove  sono  di- 
verse casseliine  e  segrele. 

Rbbalta  db  le  botegbb,  PalchiceiutìT 
io  o  Palehistuolo,  Sporto  di  tavole  che  di- 
fende le  botteghe  oa  altro  dal  sole  e  dalla 
pbggia. 

Tettuccio  o  Tettoia,  Quella  che  s*  usa 
ne 'giardini  per  coprire  le  spalliere  nel  ver- 
no. 

R£BALTA1ZZA,s.  f.  Confusione;  Sov- 
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versione;  Difficoltà;  Inciampo; Malan' 
no. 

Per  Rbbaltambbto  ,  V. 

Rbbalt AIZZA  db  stato,  Catastrofe,Mvh 
Iasione,  Passaggio  d'una  fortuna  in  an*Bl- 
tra.  T 

REBALTAMENTO  DE  STOMEGO,  Bi- 

voltamento  i  Sovversione;  Sconvolgi men-- 
to;  Stomacazione;  Stomacaggine.  V.Sto» 

MBGO. 

R ESALTAR,  v.  Bibaltare ;  Bovesciare  , 
Dar  la  volla.  Mandar  o  Volger  sossopra. 
V.  RovbbsXb. 

Rbbaltab  bl  STOMEGO,  V.  in  RbvoltXb. 

Rebaltàb  la  caaozza,  Bibaltare;  Bi* 
versare;  Bovesciare, 

RbbaltXr  BL  GAFB,  Fcrsure  il  caffh. 
Farlo  uscire  dalla  caffettiera  nella  chio- 
chera. 

RbbaltXb la  polenta,  V.  in  RoversXb. 

REBALTÈLA  (coll'e  stretu)  s.  f  Toppa, 
Quella  parte  delle  brache  che  cuopre  lo 
sparato  della  parie  dinanzi.  V.  Patblòx  in 
Braqhessb. 

Cart^x  co  LA  BBBALTBLA,  Cartone  ri- 
boccato. 

REBALTO  —  Dab  db  bbbalto,  Frase  fam 
Andar  grosso  altrui  ^  Bis ponder  brusco; 
Dar  net  naso;  Dare  stroppio.  Esser  con- 
Irario. 

REB  ALTON ,  s.  m.  Bimprovero;  Gridata  f 
Strepito;  Schiamazzo. 

A.vdXr  tuto  db  rbdaltòx,  Andar  tut 
to  a  rovescio. 
Rebaltòk  de  costb,  V.  Rbbaltaizea. 

REBASSXr^v.  Calare;  Minorare  ;  Di- 
minuire ;  Scemare,  Dicesi  d'un  Conto  o 
del  prezzo  delle  cose. 

REBASSO,  s.  m.  Bibasso,  Voce  dell* uso. 
Quella  sorte  di  scemamento  che  si  proce- 
de a  fare  nel  conio  allora  che  il. creditore 
e  il  debitore  vengono  a  componimento^ 
dicesi  anche  Sbasso, 

Chiamasi  Bibasso  o  Sbasso  anche|quel- 
la  Diminuzione  di  prezzo  che  concedono 
i  Conimerciantia'loro  committenti  per  in- 
vogliarli a  comperarne  le  mercanzie.  P.  e. 
Fi  concederò  i  libri  di  mio  fondo  col  ri- 
basso  del  venti  per  cento.  In  questo  sens« 
chiamasi  tLacheSconioo  Provvigione,  per- 
che  è  in  certo  modo  il  premio  del  coromit- 
lenle  per  la  briga  che  ha  di  rivendere  la 
mercanzia  e  per  Y  anticipazione  del  pres- 
zo. 

REBATAÙRA ,  V.  RbbatiIxba. 

REB\TER,  v.  Bibaiieri,  Ripercuotere, 
Rispingere. 

abbVtbb  bl  cbiabo  dbl  sol,  Bifletiere; 
Bipercuoiere  ;  Bi  mandare. 

Rbb.\tbr  bl  qra.v,  ^imazzo/ar»,  si  di- 
ce del  Battere  di  nuovo  le  spiche  iu  sul- 
Faia  per  trarne  tutto  il  grano. 

RbBATBB  a  DBIO  LA  BALA  O  bl    BALbVf 

i?ijn6eccare  ^  Bibattere  il  pallone;  Dardi 
volta, 

Rebatbb  la  mohba,  V.  RbcugjtXb. 

RbBATBB  Ui  70HTA  J^EL  CHIODO  ,    i?tia- 

dire.  Ritorcere  la  punta  del  chiodo  e  ri- 
batterla inverso  il  suo  capol 

RebXtbb  le  CU8IUAB,  Bagguagliare  le 
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costure  j  Picchiarle  per  ispiamre  il  ri]** 
Tato  di  esse. 

Rbbatbe  ls  oax ,  Ribattere  ^  clie  ralc 
Ripetere  il  tuono  delle  ore. 

nsBXTxa  YiGiAaz,  Pisciare  nel  vaglio^ 
detto  fig.  Perdere  3  Gcétar  tìa  il  tempo  e 
la  fatica. 

Batba  b  bbbXtbb  —  Ghb  l*ho  batua  V 
BBBATUA ,  Ribadire^  Si  dice  anche  per  Ri- 
peter altrui  riatanza  e  siniHe  per  confic- 
carla a  cjuello  meglio  nella  memoria  ,  tal 
che  non  gli  eica  e  non  gli  scappi. 

REBATIÙRA,  a.  £  Ribattitura  ^  Ribadi^ 
tura^  Ribattuta'^  Ribattimento 'y  Ribadi- 
mento ,  Il  ribattere. 

RaBATiUBA  DB  LB  GAMisB)  T.  delle  no- 
stre Donne,  Costura,  chiamasi  La  riunio- 
ne di  due  margini  o  pezzi  di  tela  delle  ca- 
micie che  ai  raggnagliano  ripiegate  e  cu- 
cite. 

RBBATXiraA  AL  M  OBL  CatXlo  ,  Ribadì' 
tura.  Contusione  al  piede  del  Cavallo. 

REBATIZXr,  t.  Ribattezzare,  Battezzar 
di  nuovo. 

REBATÙA,  s.  r.  Ritornello,  Ripetizione 
del  sonar  delle  ore  deir.orologio. 

REBATÙO,  add.  Ribattuto,  Ripercosso^ 
Rispinto. 

REBEB A ,  V.  Piombe. 

REBECX-^Naso  bbbscà,  T.  Naso. 

REBECARSE  ,  v.  Suzzarsi  o  Stizzirsi  s 
Montare  in  bica  o  in  collera,  Incollorire. 

Quando  parlasi  di  due  persone  che  fra 
esse  garriscano,  dicesi  Risticciarsi ;  Ri- 
siiccicarsi;  Proverbiarsi-,  Rezzicarsi  -^ 
Manicarsi  II  un  taltro,  vale  Od iarsi  sc;un- 
bievolmente.  V.  Magjtabsb  z  ochi. 

Rbbbcabse  ,  Ribeccarsi  e  Rimbeccar' 
lì.  Mordere  con  parole  clolni  che  abbia  vo- 
luto mordere  altrui,  che  dicesi  anclie  Ri' 
valersi'.  Rimettersela i  Rimpolpettarseìa, 

REBÈGOLO  ,  ndd.  Fistolo  ;  Facimale  ; 
Diavolettino  ;  Frugolino  j  Frugolo  ;  iVa- 
bisso;  Vivo  vivo.  Si  dice  de*  Fanciulli  che 
non  islann<^  mai  fermi  e  sempre  procac- 
ciano di  far  qualche  male. 

A  YBB  BL  BBBBGOLO  A  DOSSO  ,    A  Ver   P  Or^ 

g9nto  vivo  é  il  fistolo  addosso'.  Esser  un 
frugolo,  dicesi  d'un  Fancrullo  irrefjuieto. 

REBELE  o  Rbbblo  (  coir  e  larpi  )  s.  m.  Ri- 
bello, Che  si  è  ribelLilo,  Fellone;  Sedi- 
zioso ,  Saddito  che  mancò  di  fede  al  suo 
Governo  e  si  è  sollevato  contro  di  quello. 

REBELIÒN,  8.  r.  Ribellione  e  Rebellione. 
Nel  senso  più  comune  si  confonde  colla 
Sedizione  o  Fellonìa ,  Ma  secondo  il  Co- 
dice criminale  s'intende  ancora  Qualun- 
2 ne  resistenza  ò  via  di  fatto  contra  gli  u^ 
zialiyguardié  o  forza  pubblica  che  agisco- 
no {>er  ordini. 

RBBBUÒy,  nel  p;irTar  lam.  si  dice  per 
Sommossa  ;  Rarujfw,  Trambusto;  Scom- 
piglio di  molte  persone.  V.  Babavctsola  e 
JDiatolbzzo. 

REBOCXdA,  s.  f.  Ristuccata,  Rlluramen* 
to  di  qualche  fessura  o  baco  con  la  calibe* 

REBOGXr  ,  V.  T.  de'afaraioi  i ,  Rinzaffo' 
re^  Riempiere  il  voto  e  le  fessure  d'un  mu- 
1^)  con  calcina.  Y.  GaesÀa. 
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REBOGIMENTO,  s.  m.  Ribollimento^  U 
■sbollire. 

REBOGÌO ,  add.  Ribollito. 

REBOGÌR,  V.  £fio//ire»  Tornar  a  l>ollire. 

REBOMBXr,  ▼.  Rimbombare;  Far  rim- 
bombio ,  Risonare ,  Rintronare ,  vale  For- 
temente rimbombare  quasi  a  guisa  ditno- 
no* 

REBOMBO  y  s.  m.  Rimbombo  e  RinAom* 
bìo,  Suono  che  resta  dopo  qualche  rumo- 
re^ massimamente  ne'luoghi  concavi  o  pa- . 
vernosL 

^  i7(foiiansa  9  parlando  degli  strumenti 
'da  suono ,  vale  Prolungamento  e  riflessio- 
ne del  suono. 

REBONDOlXr,  ^.Accartocciarsi  o  In- 
cartocciarsi, Dieesi  dell'orlo  delle  vesti 
corte  sottane  che  s'avvolge  a  similitudine 
di  cartoccio  o  di  rotolo  e  che  forma  im- 
paccio. 

REBÒTO  (coH'a  largo)  s.  m.  T.  de' Cal- 
zolai, Forte  di  suolo.  Pezzo  di  cuoio  che 
si  mette  dentro  o  fuori  la  parte  deretan» 
dello  stivale,  dove  si  ferma  lo  sprone. 

REBUFX  ,  add.  Muso  rbbupa,  V.  Muso  ix 

C&LABA. 

Cavbli  RBDUFAiy  Capelli  sparpagliati. 
Contrario  di  Ravviati^  e  vale  Scomposti^ 
disordinati. 

REBUFXdA,  8.  f.  Ruffo-,  Folata-,  Nodo  di 
vento. 

Rbbufada,  detto  fig.  Sopravvento,  Bra- 
vata imperiosa  o  affronto  improvviso  fat- 
to con  vantaggio  e  con  soperchieria. 

REBUFARSE  ,  V.  Pigliare^  il  griUo;  Stiz- 
zirsi, Adirarsi. 

Rbbofabsb,  parlando  del  gatto ,  Arron* 
cigliarsi,  dicesi  per  met.  del  Gatto  che 
per  istizza ,  dolore  o  simile ,  si  divincoli , 
rizzi  il  pelo  e  mostri  collera. 

REBUFÌNI  ,  s.  ro.  T.  de'  Vetturali ,  Remo- 
lini, diconsi  Qne* rivolgimenti  o  ritorci- 
nicnli  particolari  dei  peli  del  Carallo/lis- 
posli  dircrtamenle  da  quelli  di  tutto  il 
corpo. 

REBÒFO  ,  s.  m.  T.  degli  Intagliatori.  Spe- 
cie di  piccolo  o  minuto  lavoro  d'intaglio 
che  si  fa  ali*  estremità  d' un  angolo  smus- 
sato per  renderlo  meno  acuto. 

In  altro  senso,  Dab  vn  bbbufo,  Dar  un 

*  rabbuffo  o  ribuffo  o  Far  un  solenne  rab- 
buffo, vale  Riprendere  con  minacce  o  Spa- 
ventare con  asprezza  di  parole. 

Rbbubo,  in  T.  fara.  dicesi  per  Rifiuto, 
ma  intendesi  fatto  con  aspri  modk  Ripul- 

.  sa.        , 

REBUFOSO ,  add.  T.  de' Falegnami,  Sal- 
cigno; Risconiroso  ,  Agg.  di  Legno  che 
difficilmente  si  pulisce. 

REBUS  -—  No  GHB  V*  B  GNANCA  BBBUfl  ^  iVoil 

ve  n'è  più  un  minuzzolo,  un  gocciolo, 
un  ghiozzo,  un  tantino'.  Non  se  ne  tro- 
va respice. 

REBUTXr,  V.  Ributtare,  Ripnlsare,  Ri- 
spingere. 

REBDTXaBLSToucGO,iS/Of7)acare;  Nau- 
seare-, Fare  stomaco-.  Fé  ni  re  a  stomaco; 
Avere  a  schifo  —  Dona  ghb  ais  bebLta^ 
Donna  che  mi  fa  stomaco  o  schifo;  che 
m*è  antipatica* 
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RBBirribi,  parlando  d'inir pianta;  Ei^ 
germogliare;  Rinfronzire;  Rifigliare ^* 
liipuuulare;  Rimettere. 

REBÙTÒ  ,  8.  m.  T.  agr.  Rimessiticcio  o 
Rimettiticcio,  Ramo  nuovo  nmesso  sul 
fnsto  vecchio ,  che  anche  dìcesi  Rimesso; 
Bastardone  ;  Puppaione  o  Succhione  —* 
Quello  della  Vite  è  detto  Femminella  cioè 
il  ramo  bastardo.  Pampinario  wL  chtsma 
il  sermento  che  non  produce  fnitlo ,  ed  è 
Quel  tralcio  che  nasce  intorno  al  duro  e 
in  sommo  della  vite  -—  Sterpo  o  Frusco- 
lo,  chiamasi  il  Rimessiticcio  stestalo  che 
pnllnl»  da  ceppaia  d' albero  Becco  o  cado- 
to  per  vecchiezza  o  da  residuo  di  barba 
d'albero  tagliato. 

Rbbvti  d  bbba,  Guaime,  L'«rba  tene- 
ra che  rinasce  ne' prati  e  ne'  campr  dopo 
la  prinMi  segatura. 

TAGfXa  I  BBBnri;  Sterpare;  Barbare; 
Diradicare,  Levar  via  gli  sterpi. 

LoGOBiBN  DBnBBUTz;  Luogo  sterpigno. 

REBUTÒ^r,  s.  m.  T.  agr.  5/erpoiie,  Ster- 
po grande. 

RECADER, V.  Ricadere;  Ricascare ,Tor- 
nar  a  cadere. 

Ricader  nel /nale,v ale  Riammalare  Am- 
malare di  nuovo. 

RECAOÙDO ,  add.  Ricaduto  o  Ricascclo 

RECADÒTA,s.  f.  Ricaduta;  Ricadìe; 

Recadia;  Ricadimento-;  Ric<iscata,D'Kt- 

st  propr.  d' un  Infermo  che  quasi  saoal» 

riammali. 
RECALcXR,  t.  Ricalcare,  Calcar  di  no«- 

vo. 

RECALCHIN,  a.  m.  Voce  del  ConUdo  ver- 
so Padova,  Lattata--^  Fab  vn  becalcsii, 
Far  una  lattaia,  si  dice  Quando  dopo 
mangiato  e  bevuto  bene  si  fa  venire  in  ta- 
vola nuovo  vino.  V.  Rbchxoto. 

RECALCITRAlSTE,add,CaZcf<ro*o,aie 
resiste. 

RECALCITRXR,  V.  Calcitrare  ,•  Ricaki- 
trare  e  Recalciii'are  o  Incalcitrare,  Far 
resistenza  a' superiori. 

RECALCITRÒSO ,  add.  Ricalcitroso  t 
Calcitroso  Diccsi  quello  che  fa  resisteoia 
che  repugna. 

RECÀLZAR  (colla  z  dolce)  t.  Bimealze- 
re  o  Ricalzare,  Metter  attorno  a  una  co- 
sa o  terra  o  altro  per  fortificarla  —  Jt' 

.  Montare  o  meglio  nincalzare ,  dicesi  spe- 
cialmente del  Mettere  la  terra  inlorne  il 
pedale-  delle  piante. 

RbcalzXb,  dicesi  anche  per  Zapab  ^. 

RECAMXdA,  s.  f.  V.  Rbcamo. 

Dab  una  bbcavada  o  una  boxa  becab  ^* 
DA  A  QUALcbr,  che  anche  dicesi  Fai  ^ 

QUALCbBT  VN  ABITO  DE  ABCAMO,  O   FaB  V« 

RBCAMoafsolut.  Attaccare  altrui  unacam- 
panella  ;  Dar  biasimo  ;  Dar  mala  voce  e  l 
alcuno;  Dir  vituperio;  Dare  una  spelli^- 
datura ,  Detrarre  d' alcuao. 

RecahXda  ,  vsl  anche  per  Xahbuffì't 
Bravata  —  Dab  vna  bbcamada  a  e**». 
Far  un  solenne  rabbuffo  ad  a/ciiiio,Sg>i- 
darlo ,  Rimproverarlo. 

RECAMADÒR,  s.  m.  Ricamaiore. 
RECAM ADORA  ^  s.  m.  Ricamairice. 
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SECiMADtRA ,  ».  t  Ricàmaiura  oXieor 
mo  e  KicamamentOy  li  ricamare,  ed  aa- 
che  La  cosa  ricamata. 

BECAMXR,  ▼•  Bicamare,  Vare  io  mai  pan- 
oi ,  drappi  ctc  f arii  latori  coli'  aco. 

RscamV»  Q^Au:^2r,  d^Uo  tatti.  Detrarr 
.re  Ji  alcuno  ;  Appiccar  tane  o  soMOgli , 
Dir  male  d'alcoQO.  V.  Rbc^maaa. 

RbgaiiU«&  cahaasgio  pm  team  9  V.  Ca- 
XAaifiia. 

RECAMO,!.  m.RUamoi  Bicamamento\ 
Jlicamaiura,  L*  opera  ricainaU  e  'l  Rica- 
mare. 

RECAMÈTO  ì 

HECAMÌN      f  i.  m.  SicameUo,  Piccol  ri- 
camo. 
Fai  a  QVALcbar  ux  abito  db  bbcaiko  ^ 

y.  RXGAIKADA. 

RECiO ,  V.  Da  hbcX. 

RECAPITAR,  y.  Ricapitare  o  Recapilare, 
lodiriiiare  al  sao  laogo  —  Ho  aacAPiTX 
QOXL  VAGOTÌir  A  CASA ,  Ho  ricapitato  quel 
fardellino  a  casa,  cioè  Ho  portalo  o  man- 
dato. 

Vk ascAPXT.V  A  CASA,  // tale h  venuto o 
wpitato  o  giunto  a  casa* 

RicavitXa  vso  ,  detto  in  altro  sento , 
Arrivar  uno  ;  Giunger  uno,  —  Tb  bbca- 
niAaò,  Ti  arriverà  vehl  Ti  giungerh^  cioè 
Ti  acchiapperò.  Ti  prenderò. 

RECAPITO,  s.  in.  Ricapito  o  Recapito, 
indirìaso,  ln?iamcnto  a  qaalsi voglia  sito. 

V.  RsiTSBTb. 

Recapito,  dicesi  anche  per  Documen- 
to-^ Scrittura  —  A  via  i  so  ricapiti,  ìIw- 
rei suoi  documen ti fCÌoh  Avere  carte  o  do- 
aimf nti  che  goarenliscano  la  persona  che 
li  porta.  Neil  uso  de'  nostri  Uffiaii  dicesi 
però  e  scrivesi/t ica/)/to. 

IECAPITOlXr,  t.  Ricapitolare  e  Reca- 
fitolare  o  Raccapitolare ,  Ridire  in  suc- 
ciato le  cose  dette ,  Riepilogare ,  Riassu- 
mere. 

SCARSE,  ▼.  Recarsela;  Recarsi  un  ìh' 
giuria  y  Tenersi  ofleso,  Incollerire. 

El  sb  k  ha  bbcX  ,  Se  la  recò ,  cioè  Se 
se  tenne  offeso  —  Cossa  tb  «e  bbchbu  ? 
Perchè  recarvene?  Perche  tenervi  offeso? 

EC ASCADA  ,  s.  f.  Ricascata  o  Ricaduta 
^  Hìcadimento  o  Recidiva ,  Diccsi  di  ma- 
lallia. 

Bicesi  in  prov.  La  ricaduta  è  peggiore 
della  caduta ,  preso  dalle  malattie  recidi- 
ve cbe  sono  più  pericolose. 

ECASCXR,  V.  Rbcadeb. 

ECAVAR,  V.  Ricavare y  propr.  Trarre 
]aAlche  utile  ùalle  cose,  Ritrarre. 

KccATÀn  o  Cavae  usr  oissBCiifo,  i^iea- 
■fircy  dicesi  per  Ricopiare  disegnando  odi- 
tingendo,  Copiar?  ,  Imiinre. 

RecavVr  ,  si  dice  ancora  per  Compren- 
^erc'y  Capire-,  Sapere  —  Detto  metaC  Ca- 
are  i  calcetti  ad  altrui'^  Scovare,  Scopri- 
e  i  fatti  altrui  ^-  Spillare ,  vale  Risape- 
e  alcuna  cosa  spiando. 

Ho  aecAV.V-TUTO  qublo  chb  yolbva  sa- 
KA,  Ho  scoperto  tutto  ^  Ho  saputo  tutto 
io  che  rn  importava  sapere. 

Ho  BECIVÀ  BBXISJIXO  QITBl   CBS    LA  XB 
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jPfSB ,'  .fio  Capito  6  compreso  '  isJuV/ìna 
quan£  ella  mi  dice, 

RECA vXtO  0  RBcXro ,  s.  m.  Ritratto  , 
Prodotto  o  II  presso  d' una  cosa  venduta. 
Far  ritratto,  vale  Vendere,  procacciarsi 
danari  vendendo. 

REGXulO  ,  V.  Rbaolo. 

RECENTE ,  adii.  Recente  o  Ricente,  Co-' 
sa  fresca ,  da  poco. 

Vijr  bbcbntb.  Fino  razzente,  vale  Pic- 
cante. 

RECERcXr,  V.  RicbbcXr. 

REGÈTA  o  RiCBTA  (  coir  e  larga  )  s.  {.Ri-    . 
cetta  —  Far  bbcbtb,  V.  Rbcbtàr. 

RECEtXr,  f.  Ricettare  o  Raeeetiare,l)iLr 
ricetto ,  Ricoverare. 

Ricettare,  vai  anche  Ordinare  o  com- 
por  ricette,  come  si  fa  da*Medici. 

REGEtXrIO  ,  s.  m.  Ricettario ,  La>ro  su 
cui  stanno  registrate  le  ricette  a  lume  de- 
gli Speciali. 

RECÈTO  (coire  aperta)  s.  m.  Ricetto  -, 
Raeceito  e  Ricettacolo,  Ricaverò ,  Ritiro, 
Alloggio. 

Dab  bbcbto  a  QUALcbiv,  Ricettare  o  Rac- 
eettare  alcuno,  e  dicesi  per  lo  più  in  ma- 
la parte. 

RECETÒR  o  RiCBTba,  s.  m.  Ricevitore, 
Titolo  d*  impiego  pubblico  di  Colui  eh*  è 
preposto  a  daziare  le  mercanzie  che  passa- 
no  e  riscuoterne  il  dazio  per  conto  della 
Finanza. 

Dicesi  Ricevitore'provinciaìe  litiche  que- 
gli che  dagli  Esattori  comunali  riscuole  le 
imposte  prediali  di  tutta  la  provincia. 

RECETORÌA ,  s.  f.  Ricevitoria,  V  uffizio 
del  Ricevitore  di  finanza. 

RECHI  A ,  s.  f.  Orecchio  e  Orecchia,  Stru- 
mento dell*  udito. 

Buso   DB    LA   RBCUIA  ,    McOtO  udÌtorÌo , 

chiamasi  il  Luogo  dell*  interna  cavità  del- 
l' orecchio  per  cui  si  sente  —  Conca  dice- 
si quel  Seno  che  s*  incava  io  mezzo  al- 
r  orecchio  esteriore,  cui  è  contiguo  il  mea- 
to uditorio.  Antro ,  La  parte  interna  -^ 
Labirinto,  La  seconda  cavità  irregolare 
dcir orecchio,  ove  sono  tre  canali  o  con- 
dotti ossei  semicircolari,  un  de* quali  di- 
cest  da*  Notomisti  Ancudine ,  un  altro 
Martello  e  il  terzo  Staffa  —  Festiholq, 
La  prima  parte  del  Labirinto  —  Timpa- 
no dell  orecchio  ,  è  una  Membrana  intc- 
riore, strumento  principale  dell'udito. 

Rbchib  sbl  SBcaio ,  szl  mastbLo  etc: 
Orecchio,  dicesi  genericamente  per  quel- 
la Parte  per  la  quale  s'attaccano  ^M  arne- 
si dicucma;  onde  Orecchiai  chiamano 
que'  Fori  delle  secchie  ne*  ({uali  si  pone  il 
manico  —  Ixtbxdbb  pba  lb  bbchib  dbl 

MASTBLO,  V.  LvTBNDBR. 

Rbcitib  dbi  sa  Olii ,  Pellicino,  V.  Pblb- 
si:r. 

Rbchia  db  l*ago,  V.  Aco. 

Rbchib  db  lb  sca&pb  ,  Becchetti  o  Cen- 
turini.  Quelle  due  strisce  delle  scarpe  al- 
le quali  stanno  attaccate  le  fibbie. 

Rbchia  dbl  mabtblo  ,  Penna  o  Gran- 
chio ,  Quella  parte  del  martello  stiacciata, 
augnata ,  divisa  per  lo  mezzo  e  piegata  al- 
quanto all' ingiù,  eh*  è  opposta  alla  testa. 
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RsciOB  iuit  ariVALi;  Tirastivali ,  Voce 
Fiorentina,  Fetlucce  attaccate  ai  due  la- 
ti d*  uno  stivale  per  tirarlo  su  pia  £acil- 
mente. 

Rbgbia  duba  o  Dna  »b  bbcbta;  Sor4a^ 
Siro,  Aver  male  campane,  . 

Rbchia  pina,  Seniacekio;Seniaoekio' 
«o.  Voci  anùq.  AggimUo  a  uomo  di  acalo 
sentire. 

CAirr.VB  a  bbchu,  V.  CantXb. 

Chicbiolab  ix  tb  le  abchib  ;  Fischia- 
re o  Soffiare  e  Zufolare  neglioreccki ,  va- 
le Dir  segreta 01  ente  ad  alimi  cosa  che  il 
metta  in  sospetto  9  o  anche  Dire  altrui  il 
suo  concetto  in  segreto. 

Destbopar  lE  RBCHIB  A  QUALcbiT;  Stu- 
rare gli  orecchia  uno.  Farlo  intender  be- 
ne. 

Far  le  rbchib  da  mabcaittb  ;  Accennar 
coppe  e  dare  in  danari,  Prov.  e  vale  Mo-^ 
strar  di  fare  una  cosa  e  ftrne  un*  altra  da 
quella  diversa — Fare  orecchie  da  merca- 
tante o  Disudire,¥ ìDger  di  non  aver  sentt- 
to,che  dicesi  anche  Impeciarsi  gli  orecchi 
-~  Da  sta  rbchia  ho  ghb  sehto^  Tu  par- 
ìi  al  Udo,  a  una  pietra,  a  un  muro  ;  Tu 
narri  una  fattola  alP  orecchio  d*un  mor* 
to  ',  Tu  canti  a  un  sordo, 

Gratab  lb  rbchib  ,  V.  Gratab, 

PaltXh  o  PobcarVa  o  Caviabo  sb  lb 
BBCHIB,  Cerume,  Materia  gialliccia  che 
si  genera  negli  orecchi ,  e  che  si  trae  col- 
r  unghia  o  collo  stuzzicorecchi. 

POBTAR  L*AQUA  CO  LB  RBCHIB  A  QUAL- 
CUN Spararsi  per  alcuno;  Fargli  ogni  sor- 
ta di  servigio  anche  con  proprio  incomodo. 

RuzXb  lb  bbchib  ,  V.  RuzXb. 

Scaldar  lb  rbchib  a  uno  ;  Riscaldare 
altrui  gli  orecchi,  Dargli  le  busse  —  Det- 
to pure  nietaf.  Mettere  al  punto  alcuno; 
Dare  gambone  ad  alcuno  ;  Dargli  ardire, 
animo,  baldanza,  Instigare,  Sommuove- 
re. V.  SuPiAB  soTO  —  Dar  pasto  ^  vale  Pa- 
scer altrui  di  speranze. 

Star  a  la  rbchia  db  QUALcbir,  Essere 
o  Stare  alle  costole  di  alcuno  ;  Mettere 
i  cani  alle  costole  di  a/ctf  no.  Pressarlo  on- 
de faccia  qualche  cosa. 

Stab  co  lb  rbchib  a  pbnelo  o  tirXb  , 
Stare  a  orecchi  levati,  con  gli  orecchi  le- 
vati o  coir  orecchio  teso  g  a  orecchi  tesi; 
Stare  in  orecchio  o  in  orecchi.  Star  at- 
tentissimo per  sentire. 

StornVr  lb  rechib.  Torre  gli  orecchi, 
vnic  Venire  a  noia  Col  cicalare,  che  anche 
si  dice  Importunare.  V.  Spbndbb. 

Stroparsb  le  rbchib  ,  V.  StbopXr. 

TbkpbstXr  in  tb  lb  bbchib  ,  Martella- 
re agli  orecchi,  Insistere,  Ripetere  le  stes- 
se cose. 

TibXb  lb  bbchib.  Tirar  gli  orecchi  a 
uno,  vale  Riprenderlo ,  AmmouirU». 

TirXb  lb  bbchib  per  xvten dee.  Appun- 
tare gli  orecchi,  vale  Mettersi  ad  ascolta- 
re attentamente  —  Origliare,  dicesi  Star 
di  nasboso  e  ascoltar  ciò  clic  altri  dice  — 
Alzare  gli  orecchi  pik  che  la  lepre,  vale 
Star  molto  attento. 

Vbg.vìr  a  lb  rbchib  o  a  la  bbc^ia,  Per- 
venire e  Giugnere  agli  orecchi.  Rilevare, 
Venir  a  sapere  per  altrui  relazione. 

Rbchib  db  mar  ,  T.  de'Pesc.  Orecchia- 
k.  Termine  complessivo  di  alcune  speciie 
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41  GonchigHe  marine  aoÌTaM  dei  genere 
degli  Orcocliialty  dette  da*SitteRi.  aaliù- 
tiSf  le  quali  "hanno  per  carattere  il  loro 
corpo  a  guisa  d'Orecchia  aperta,  colla 
spira  nalnraìknente  nascosta  e  longitudi- 
nalmente perforata  da  bachi  ali*  esterno 
rilegati.  Essa  sta  aderepte  ai  sassi  i*  ad  al- 
tri porpi  dur^  del  litorale  e  del  mare  co* 
me  le  patelle.  Non  è  d*  alcun  uso. 

RECH1AMXR,t.  i?fc%ia]iiarr,  Chiamar 
in  dietro  chi  se  ne  va. 

REGHIXmO,  s.  m.  Bickiamo,  Il  richia- 
mare. 

Rbchiako,  detto  in  T.  degli  Uccellato- 
ri,  CanUreUa  o  Zimbello^  dicesi  Quella 
starna  che  si  tieiie  in  gabbia  per  allettar 
le  altre  quando  vanno  in  amore  —  AUet- 
taiuolOf  n  dice  per  Agg.  a  Tordo  che  ser- 
ve di  zimbello:  dicesi  anche  Cantaiuoh, 

Rbchiaxi,  Ari€y  Tutto  il  corredo  de- 
gli uccelli  canterini  pel  paretaio. 

Rbchiako  ,  in  altro  sign.  Chiamata  , 
Quel  segno  che  si  fa  per  indicare  il  luogo 
dove  si  deve  (are  un'aggiunta  o  corresio- 
ne  o  annotazione  in  alcuna  scrittura.  E 
presso  i  Librai  Chiamala  vale  Parola  di 
sotto  ad  ogni  pagina  e  che  diventa  la  pri- 
ma della  pagina  seguente. 

Rbcmiaxo,  nel  parlare  domestico  vai  an- 
che per  Accusa  o  Lagnamento  —  Essaa- 
OBB  BBi  BBCBXAiKi,  Ésservi  delle  accuse 
contro  alcuno  y  Esservi  dei  lamenti ,  del- 
le lagnanze  a  carico. 

RECHAr,  V.  Raspollare;  Raggracmola- 
re,  Raccattarci  minuzzoli  o  gracimoli  del- 
l'uva o  quelli  che  sono  sfuggiti  all'occhio 
del  vindemmiatore.  V.  Rbchio. 

RECniXzZA,  s.  f.  Orecchione  9  Orecchia 
grande. 

RECHIÈDER,  v.  J?ìc;kte<iere;  Domandare. 
'  Richiedere,  dicesi  per  Essere  convene- 
vole— h.  Xt  SB  XB  RBCJIXBOB  VH  SBRVIT)», 

Mi  si  richiede  un  servo,  un  uomo  di  set» 
vigio,  cioè  Mi  è  dicevole,  Mi  conviene. 

RECHIÈLA  DE  L'AGO,  s.  f.  Cra/ia,  Quel- 
la piccola  apertura  dell'ago  in  cui  s'infi- 
la il  refe  —  Ago  co  la  rbchibla  rota  , 
Ago  scrunato. 

Rbchibla  db  lb  scabpb  ,  Becchetti , 
Quelle  due  striscie  delle  scarpe  alle  quali 
stanno  attaccate  le  Gbbie. 

Rbchibla,  erba,  V.  Ebba  bbchibla. 

REC^IÈRA,  s.  f.  V.  Papalcxa. 

RECHIIV,  s.  m.  Orecchino,  Pendente  agli 
orecchi. 

Rbcbìx  c  anche  T.  de' Maniscalchi  e  si 
•dice  Travaglio,  Ordigno  nel  qnale  i  Ma- 
niscalchi mettono  le  orecchie  drlle  bestie 
intrattabili  per  ferrarle  e  medicarle.' 

REGHINXmE  ,  s.  m.  T.  ds' Chincaglieri , 
Sortimenio  o  Quantità  di  orecchini. 

RECHIO  ,  s.  m,  e  nel  dimin.  RBCBisrOy 
Grappoletto  ^  Grappolino  ',  lìacimoletto  ; 
Ì?aeimo/if:zo,  Piccolo  grappolo  o  Racimo- 
lo d^uvn^^Raspollo  o  Raspolluzzo,  si  di- 
ce al  Racimoletto  d*  uva  scappalo  dalle 
roani  del  vindemmiatore. 

Spxgolab  1  BBCHi  b'  ua  ,  Raspollare  % 
Racimolare,  Coglier  i  racimoli. 

RECHIONI,  s.  m.  Parte  del  cannone  e  del 
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mortaio  da  bomba.  V.  GANbir  e  M OBTÌft 

SA  BOIIBA. 

RECHIOTÌN,  s.  m.  FiccfAo  ripicco,  Y. 
Rbcbioto,  nel  primo  signiC 

RBcvroTÌir,  aicesi  per  Miccino;  Poco- 
lino,  V.  PocHBTÌir. 

Rbcbiotì^  bb  ua  ,  RaeimoleUo  cT  irv«« 

RECHIOTO  ,  s.  m.  Ripicco  ^  Vantaggino, 
Quella  giunta  che  si  dà  per  esempio  a  una 
chicchera  di  caflft  o  simili  bevande ,  che 
dicesi  anche  Consolino  e  Giunta  -—  D'al- 
tra roba  direbbesi  Giunta  o  Fantasie. 

Per  Raspollo  d' uva ,  V.'  Rbchio. 

Rbghioto  ,  diciamo  ancora  fiim.  nel  si- 
gn. di  Resto ',  Rimanenza^  Avanzo,  Re- 
siduo di  che  che  sia  —  Resticeiuolo  è  il 
dimin. 

Rbchioto  d'  m\  bbiza  i>b  paito,  Scam- 
polo o  Resto  —  Rbchioto  n'  vw  tagio  db 
PAiro ,  Raffilatura  —  Rbchioto  bb  la  bo- 
ga ,  Sgonocchiatuba  —  Rbchioto  db  Tiir, 
Ahheveraticcio;  e  se  è  di  bicchiere  ,.  Cu* 
lacci  no,  V.  Atahzo  e  Rbtagio. 

RECDIZXr,  V.  Origliare-,  Sorrecchiare; 
Dar  tt  orecchio ,  Star  attento  per  sentire 
—  Origliare ,  dicesi  propr.  per  Star  in 
ascoso  e  attentamente  ascoltar  quello  che 
alcuni  insieme  favellano ,  Star  in  orec- 
ehi-^  Origliare,  si  dice  anche  per  Cer- 
care diligentemente ,  Investigare. 

In  altro  sign.  Raspollare  ,  Andar  cer« 
cando  i  raspolli  d' uva.  Y.  RbchiXb. 

RECIPE,  s.  m.  Recipe  o  Ricetta, 

Dab  a  uiro  VK  Boir  bbcipb  ,  detto  fig. 
Dar  altrui  un  tientammente,  vale  un  ri- 
cordo di  fuano ,  delle  bastonate. 

RECIPROCA  ,  s.  f.  Reciprocazione  o  Re» 
ciprocita.  Scambievolezza,  Vicendevolez- 
za, Ricambio.  Questa  e  una  reciproca- 
zione. 

RECISIÒN,  s.  f.  Rescissione,  T.  Leg.  Ta- 
^liamento,  Abolimenlo,  Cassazione  -,  ed 
intendesi  1'  annullamento  (atto  per  via  di 
sentenza  d*  un  atto  pubblico,  d  una  sen- 
tenza di  Tribunal  inferiore,  d'un  testa- 
mento etc. 

Rbcjsiòx  d'  uiTA  GAMBA ,  Rìcisa  ;  Ta- 
glio \  Mozzamento;  Amputazione. 

RECITA,  s.  £  Recita,  L'atto  di  recitar 
in  teatro.  Rappresentazione. 

Una  bbla  bbcita  o  jjv  bbl  tbatbo,  va- 
le per  Molta  udienza;  Molti  spettatori; 
Teatro  pieno. 

RECLUSIÒN,  s.  (.Reclusione,  eh' è  un 
latinismo,  dicevasi  sotto  il  già  Governo 
italico ,  ad  un  luogo  di  pena ,  chr  ora 
chiamasi  Casa  di  forza,  e  che  racchiude 
li  condannati  al  carcere  duro. 

RECLUTA,  s.  t  Recluta,  T.  MiL  chiama- 
si il  Soldato  reclutato. 

Fab  bbclutb.  Far  gente  di  recluta, 
che  vale  CoUetluia. 

RECLUTXr,  V.  Reclutare,  Mettere  ed  ar- 
rotare nuovi  soldati.  Reclutare  un  corpot 
Tale  Rifornirlo  d' nomini  —'  Assoldare , 
vai  pure  Far  soldati ,  ma  più  propr.  con- 
dur  gente  mercenaria  e  straniera:  come 
Assoldare  quattro  mila  Svizzeri;  Assol- 
dare un  corpo  franco. 

Reclutare ,  pigliasi  poi  anche  fig.  per 
jSostituire,  Surrogare,  Rimpiaszara 
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RECOGIflZlÒN,  1.  f.  ilìco^mzìone;  » 
conoscimento ,  Il  riconoscere  no  inoro 
una  cosa  o  una  persona.  ' 

RBCOaWIBIO.Y  d'wa   CAITA,   Kco'mì' 

zione  di  scrittura,  di  carature  e  limili, 
vale  Yerificazione  o  Fatto  per  cai  ona 
persona  riconosce  esser  di  suo  pano  una 
ulc  scrittura  o  carattere— rerr/&«ione 
cT  una  scrittura,  in.T.  di  Foro  ti  dict 
la  Perizia  che  si  fk  sopra  una  carU  «ces- 
sala di  falso  o  di  alterazione,  per  ricono< 
scere  la  verità. 

Ricognizione  o  Riconoscimento  duna 
persona  si  dice  Quando  od  IropuUlo  ti 
fa  personalmente  riconoscere  da  qualcLe 
testimonio  per  sspere  s' egli  sia  qutl  tale. 

^  Ricognizione  si  usa  anche  da  noi  oti 
sign.  di  Ricompensa,  Gratificazione. 

RECOGNOSSER,  v.  Y.  Riawosszi. 

RECORD  ANTE,  s.  m.  T.  «nt.  Malm-, 
Spia. 

RECORDAR,  v.  Ricordare;  Rammmo- 
rare, 

.  Rbcobbabsb,  Ricordarsi;  Bimemhrtf' 
si;  Rammentarsi;  Sovvenirti -^^im- 
cobdo.  Mi  ricordo  o  Mi  ricorde;  Mi  sor- 
viene  ;  Mi  riuÈemhro  —  Ob  irò  xs  uooi* 
BAVA  BB  DIB  CHB  ....  0  non  mere ofn- 
sto  di  dire,  cioè  non  m'era  ricordaio- 
Sa  TI  TB  BBconoi ,  Se  te  ne  rkodi  - 

No   TI   TB    BBCOBDAVI  GXAITCA  DS  TI^Tc 

eri  a  te  medesimo  uscito  di  mente,  Driio 
por  rimprovero  ad  uno  smeraorataccio. 

RECORDÌN,  s.  m.  Ricordino;  Anello  a 
Anelletto  da  ricordi.  Anello  gentil^sri>- 
ben  di  poco  valore ,  dato  altmi  prr  *<"^ 
revolessa  ed  impegno  d' affetto  pn  "^ 
moria  del  donatore. 

RECORDO,  s.  m.  Ricordo  e  Arricordiy 
Memoria,  Il  ricordarsi. 

Uh  BO.t  BBCOBDO  I.V  TBL  MUSO,  Vn  UtH- 

tammente ,  voce  bassa  usata  in  isrhrrios 
dinotare  un  colpo  che  altrui  si  dia  (joa» 
ad  oggetto  di  tenere  a  menleqoslct^  "**- 

L'è   TUTO    BL  MIO  BECOBDO  CH*  Sf  * 

DB  FAa,  Non  ho  tanti  capelli  in  test^ 
quante  volte  e'  disse  di  fare. 

A    BBCOBDO    d'  OMBIfl ,   Ai  dì  df  «^^'» 

Maniera  di  dire  che  amplifica  il  if<»i^ 
passato. 
RECÒSER,  T.  Ricuocere,  Cuocer  di n^^ 
vo,  ed  è  T.  di  varii  artefici,  •^i'';" '*'  ,')'^ 
mettere  al  fuoco  alcune  opere  di  nifUll'* 
d'altro  che  acquisti  perfezione  pff  "^' 

fuoco.  Y.  I^ICUOSBB. 

RECÒT  A ,  s.  C  voce  amie,  in  vece 

VA ,  Ricotta. 
RECOVÈRZER,  v.  T.  de'Moralorì> 

beccare,  cioè  Sotioporr*»  gli  embrici'' 

all'altro  nel  fare  i  fdari. 
RECRÈDER,  v.  Ricredere,  Crcdfrfi^ 

trimeiiti. 

Rbcbbdbb,  dicesi  per  Io  più  nrl  «•?"'* 

di  Riputare;  Ricusare;  %««•".:* 

BBCBBoo  DB  pabtAlo,  Non  rtfiuto'ì  J' 

ricuso, 

El  MB  l'ha  PBOMBSSO  B  APM*0  »!•  •;'" 

CBBDB ,  Me  r  ha  promesso  e  ore  ricnA 
Si  è  cangiato  d*  arviso. 
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RfiCRESSER,  maniera  ani.  cfa«  ora  sì^ì- 
M  RiirciBsaBa,  Y. 

RECUGNXR,  v.lff^onnifr.  Coniar  di  noo- 

ro  le  moDettf. 

RECUlXdA  ,  ▼.  RnrcuLAVA. 

REGOLAR  o  RurcuLVa,  y*  Rinculare  ^^  In- 
dieireggiare^  Arretrarsi  ^  Ritirarsi^  Dar 
ia  dietrob  Saccuiare  è  ?oce  bassa. 

RECUPERA,  s.  £  o  RBcupano;  Ricupera- 
mento'y  Ricuperazione ,  detto  in  T.  Leg. 
0  lia  secondo  1*  antecedente  ordine  cirile, 
Reiratto  convenzio naie. A,EÌone  colla  qua- 
le ii  renditore  d*  on  fondo  o  d*  altro  im- 
mobile rientra  nel  bene  che  af«?a  ven- 
duto. 

RicurBSA  vmnEKCAtfziBfRicuperamen'- 
to  0  Eicuperazicné  ^  dic^i  delle  Mercan- 
lìe  0  simili  che  si  ricuperano  dal  mare  in 
esso  di  naufragio  o  d*  incaglio  delle  na?L 

RECUPERABILE  9  add.  Ricompertvole , 
Da  potersi  riacattare,  ricomperare. 

RECURìN,  s.  m.  de* Peltinagnoli,  Ricuro- 
ne,  Specie  di  lima  a  piramide  con  doppia 
deoutora  per  limar  il  pettine  dalla  parte 

del  fme. 

RECIRSÒRI A ,  s.  C  T.  for.  Azione  Ì  in: 
dennizzazione ,  ed  è  Quella  da  propora i 
Ifgalmente  in  giudizio  in  confronto  del  de- 
bitore 0  dell*  accusatore. 

lECDSER,  ▼.  Ricucire  j  di  nuovo  cucire. 

JECUSIÙRA  ,  s.  £  Ricucitura  ;  Ricuci- 
mento, 

lECÒSO,  T.  di  giuoco.  V.  RefÌjoo. 

lEDÀ,  adJ.  Arre  tato  ^  Relato  e  Reticola- 
to ^F^ilo  a  yso  di  rete  o  che  ha  qualche 
timiliiadine  colle  reti. 

tEDÀBlO,  T.  de' Fornai,  V.  in  Foairo. 

'EDàDA,  s.  £  Retala,  Una  gettata  di  re- 
<«p«r  la  pesca. 

lEDATOR ,  ».  ni.  Franaesismo,  Tale  Com- 
pilatore ^  Scrittore,  Compositore. 

RsDATÒa  DBZ.  vaocsaso  verbAl,  Compi- 
latore del  protocollo, 

EDAZION,  a.  £  Composizione,  Compi- 
elione  y  Componimento. 

EDE,s.  £  (coire  stretta)  Rete,  Slrn- 
neato  di  fune  o  di  filo  tessuto  a  maglia 
^r  pigliar  pésci  e  uccelli  —  Rezza ,  Re- 
«di  minute  .maglie  «ella  quale  si  fauno 
'^^jl'sgo  diverti  lavori  — Ragna,  Rete  con 
w  H  prendono  gli  uccelli. 

Rede  da  cibtoli,  Rezzuola,  Specie  di 
1^  in  niente  diversa  dalla  sciabica  (  V. 
'^ta),  se  non  in  quanto  è  di  maglia  più 
^9  spago  più  grosso  ,  e  tirasi  in  tf  rra 
i>Q  un  solo  spilorcio  per  parte.Con  essa  si 
rendono  i  pesci  litorali,  come  Muggini, 
'<*ate,  Ragni  ,  Mormora,  Sogliola  etc. 

Meter  zo  tB  BBÌ)B,  Calare  le  reti,  di- 
•"  da'  Pescatori  il  Mettere  le  reti  in  ma- 
'  per  dar  principio  alla  pesca. 

TiaÀa  su  lb  redb.  Salpare  le  reti,  Ti- 
rle  su-  cioè  a  terra  o  in  barca. 

RbdB  ©A  TBATA  ,  V.  ThATA. 

Hedb  da  osÈi,  Ragna,  diccsi  alla  Re- 
con  la  qu«ilc  si  prendono  gli  nccrlH  --^ 
sMALaA,  Armadura  delle  ragne,  a  QucK 
doc  reti  a  maglie  grandi  cne  mettono 
mezzo  il  panno  della  ragna  per  sosic- 
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«rérlo  —  Gag  db  saaA ,  Maestra  a  quella 
Fune  principale  in  cui  s'infilzano  olmeti  o 
ragne  per  poterle  tendere  —Gap  da  bas- 
so, Maestrutza^  Una  di  quelle  funicelle 
che  aon  da  ca|ha  alla  rag^ui  e  aervono  per 
distenderla  —  QomsikM^  Filetti,  a  quelle 
Funicelle  che  ai  legano  da  basto- per  tener- 
la tiraU  ',  e  quel  legare  dicesi  ÀjjUeUare 
•—  Sacbbto,  Sacco,  diccai  a  quella  parte 
del  panno  dove  riroan  preso  V  uccello  -^ 
Ceco&Àa,  i^pannaré,  il  Tirar  su  il  det- 
to panno  e  forne  i  sacchi  nelle  maglie  del- 
Tarmadura*  Spannare,  si  dice  il  Mandar* 
lo  giù  —  Dab  iir  tb  la  bbdb,  Dar  nella 
ragna  o  nella  rete,  vale  Rimaner  preso  al- 
la ragna  o  alla  rete  —  TzbXb  su  ub  bbdb. 
Ribatter  le  pareti  o  aiuole.  Ricaricarle. 

Rbdb  DAfaoBDA(»o,  iHuf/ie  di  reti  di 
poppa  di  arrembaggio  ,  Alcutus  funi  ben 
tese  e  poste  per  traverso,  che  formano  qua- 
si maglie  di  rete  a  mandorla  ,  per  difesa 
del  vascello  nel  caso  d*  attacco. 

Rbdb  da  pbbìjca.  Reticella,  Specie  di 
Guffiolto  di  seta  o  di  filo  che  guarnisce  Tin- 
teriore  della  parrucca. 

'  Rbdb  da  testa  ,  Reticella  o  Rete,  Spe- 
cie di  cuffiotto  o  arnese  a  maglie  che  si  as- 
aetta al  capo. 
Rbdb  db  bagno  ,  V.  ScabpIa. 

C088A  VATA  A  BBDB,  Reticolato  o  Reti- 
culato, 

LbGxVO  sbb  far  lb  bbdb,  M odano,  he- 
gnetto  onde  si  formano  le  maglie  delle  re- 
ti 

QtiBSTA  XE  u?rA  BBDB ,  Ella  è  una  rete, 
dicesi  metaf.  in  sìgn.  di  Inganno,  Trap- 
poleria. 

*RED£  o  Erbdb  (coir  e  larga)  s.  m.  Ere- 
de o  Rede,  Quegli  che  succede  iiell* eredi- 
tà di  chi  muore. 

REDÈCIMA ,  s.  £  Termine  che  usavasi  nel 
Governo  Veneto,  detto  dal  barba  ricoJ7e- 
dncima  o  Redecimatio,  e  vale  Frazione 
della  decima  o  sia  La  decima  parte  delia  de- 
cima. Prediale  o  Snpraddecima  che  il  Se- 
nato Veneto  ave¥a  imposto  sui  beni  posse- 
duti dalle  Manimortc. 

REDENA  ,  s.  £  o  Rbdbnb  in  plnr.  Redina 
o  Redine  e  Redini  in  plor.  Quelle  strisce 
di  cuoio  o  simili ,  più  o  meno  lunghe,  che 
sono  atta(;cate  al  morso  del  cavallo,  colle 
quali  si  regge  e  guida.  V.  BriiA. 

REDEiVTOR,  s.  m.  chiamasi  volgarmente 
il  grandioso  e  magnifico  tempio  dedicato 
al  Santissimo  Redentore,  esistente  uel- 
r  Isola  della  Giudecca  ed  annesso  al  Con- 
vento  dn'  Padri  Cappuccini.  Questo  tem- 
pio fu  creilo  prr  decreto  ilei  Senato  Vene- 
to il  4*  settembre  iS'^S.  per  la  liberazione 
della  Città  nostra  dal  contagio  che  durò 
due  anni  continui,  in  cui  morirono  5 1 .  mi- 
la abitanti,  e  fu  fatto  volo  di  visitarlo  ogni 
anno  solennemente  nella  terza  domenica 
di  luglio.  Il  disegno  di  questo  edificio  fu 
di  Antonio  Palladio  allora  vivente.  Vrdan- 
si  le  Memorie  stòriche  antiche  Venete  del 
nostro  Abbate  Gallicciolli ,  Lib.  I.  num. 
8ia. 

REDÈNZIO ,  8.  £  Redenzione,  nel  sign.  di 
Via,  Verso,  Modo. 

No  GB*  B  BED&arzio ,  Non  e  h  via  ne  ver* 
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REDIN , 

REDÌNA.  s.  £  IRetieeila-,  Reticinù,LtL' 


so  }  Tfon  e'  e  pania  che  tenga  -,  Non  e'  ^ 
redenzione  o  riparo  o  riscatto  ,  JVon  e'  è 
caso,  Non  è  possibile. 

REDÈSTOLA  FALCONIERA ,  a.  £  detu 
sul  Padovano  e  nel  Polesine  Rbsbstola. 
Uccello  chiamato  ital.  Felia  cenerina  mag- 
giore, in  Toscana  Fella  grossa  e  da  al- 
tro Autore  Castrica  Palomhina*,  nel  Fer- 
rarese poi  Vbbla  e  Obstolo  Falgobibbo; 
a  Ravenna  oufbbola  o  Fbblotta^  nel  Mi- 
lauese  Obbsto  etc.  e  da  Linneo  Lanius 
excuhitor.  Questa  specie  è  della  grandez- 
za d*  un  Tordo  sassello.  Ne' mesi  di  luglio 
e  dì  agosto  con  traila  col  canto  diversi  uc- 
.  celli,  ma  ne* rimanenti  non  canta  che  qua- 
si come  la  Civetta  e  malamente  :  ingrassa 
sul  finir  dell*  estate.  V.  CAVAzabA* 

REDÌGER,  v.  Voce  pretta  franzese,  dal  la- 
tinr  Redigere ,  che  abbiamo  qui  comin- 
ciato ad  usare  nel  1797.  ^^^  democrazia. 
Del  sign.  di  Compilare^  Formare  ^  Com- 
porre —  Rbdigbb  US  paocBsso  ybbbXl  , 
Compilare  o  Comporre  un  processo  ver- 
bale o  un  protocollo  di  consiglio, 

,  s.  £  / , 

voro  traforato  colla  maglia  di  rete. 

RBDhr  SA  BfOTB,  CuJ^oitoo  Scuffiotto, 
Quella  specie  di  cuflietta  che  si  mettono  in 
capo  alla  notte  gli  uomini ,  così  detta  (ira 
noi  perchè  è  fatta  a  rete — ReU  e  Reticel- 
la^ dicesi  una  Sorte  di  cuffia  tessuta  a  ma- 
glia—  Rezza,  si  dice  alla  Rete  di  refe  di 
minutissime  maglie,  nella  quale  si  fauna 
coir  ago  diversi  £ivori. 

RÈDITA     1 

REDITX  /  s.  £  Eredita-,  Redità;  Retag- 
gio o  Redilaggio  e  Eretaggio.  Chiamasi 
anche  Asse  ereditario, 

REDITXr  ,  V.  Ereditare  ;  Redare  ;  Ere- 
dare;  Redilare,  Succedere  neH*  eredità 
di  chi  muore.  Divenir  erede. 

RbditXr  i.vsiemb,  Consuccedere,  Aver 
ugual  diritto  di  succedere  nell*eredità  con 
un  altro. 

REDITARIO,  Ereditario,  Agg.  di  cosa  che 
viene  altrui  per  ragion  di  eredità. 

REDITARIÒL  ,  s.  m.  Rediliere  5  Rede  ; 
Erede,  Quello  che  eredita.  Col  nostro  ter« 
mine  però  intendiamo  Quello  eh*  è  pros- 
simo o  presuntivo  erede. 

REDITARIÒLA  ,  s.  £  Reditiera-,  Reda, 
Erede',  Redatrice  ,  La  femmina  che  ere- 
dita. 

REDODESE ,  s.  £  dicesi  più  comunemen- 
te per  Abbdòdbsb,  V« 

REDONDA ,  s.  £  chiamavasi  una  antichis- 
sima Moneta  d*oro  Veneziana  del  valore 
d*unaliràd*oro  o  sia  di  sol.64. Veneti,  che 
"  corri spoadono  a  L.  1 .  60.  italiane.  Preten- 
desi  dagli  Storici  che^  il  Doge  Pietro  Ba- 
doer  ottenesse  neiranno  ^5q.  dalP  Impe- 
ratore Berengario  eh* era  a  Pavia,  la  fa- 
coltà di  coniare  tale  moneta  d*  oro  ,  che 
chiamò  poi  Rbdonda  ,  che  probabilmen- 
te vuol  (lire  Rotonda.  Essa  era  del  valore 
doppifr-drtf  QsBLA ,  V. 

REDONDO ,  T.  antiq.  Rotondo  o  Tondo, 

REDQPiXR^  V.  Raddoppiare,  Far  doppio. 
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REDOSSO  —  Mo5TXa  a  bb;(m>mo  i>*gir  (Ur 
vXlò  ,  Cavalcare  a  ridosso  o  a  bisdosso  o 
a  6ani<M^o  o  Montar  a  cavallo  néid^^  Gai- 
Talcar  teiiM  sella. 

Ahoàa  a  ABBOfso  DB  USTO,  Andar  a  ri- 
dosso. Tale  Addosso  —  Soprapprendere^ 
Cogliere  alt  improvviso, 
,  Mbtbb  a  biidosso  y  Metter  a  ridosso , 
Soprapporro. 

M B  XB  TBGirij  90  A  àBDOSSO  LWOETB  DB 

JDO  PABB,  Mi  si  è  poi  aggiunta  a  soprac' 
cùfico  ia  morte  etc.  cioè  Per  un  di  più , 
Per  giuola. 

RSQÒTO,  s.  IP.  X  coir  o  strelto)  o  RbpU- 
ITO,  Ridotto-,  Ridutto-,  Redatto,^  Raddot- 
<9,  Dicesi  il  Loogo  dove  si  adunano  le  per- 
sone per  irallenersi.  M»  nel  senso  nostf  o 
veriiacolo  s*  intende  la  Casa,  o  Luogo  di 
riduaione  pubbKca.per  uso  di  giuocare  a 
giuochi  di  rischio.  Questa  casa  pubblica 
<fti  giuoco  fu  qui  aperta  all'epoca  in  cui 
sótto  il  Governo  Veneto  furono  proscritte 
le  Bische  ^  e  vi  tenevano  banco  i  soli  Pa- 
irisii  i'ivesiili  dfdla  loro  toga  nera  e  della 
parrucca  ,  detta  da  vesta.  Ora ,  vieUti  già 
daHa  legge  i  giuochi  d*  asxardo  ,  questo 
Ridolio  non  serve  nel  carnevale  cheairuso 
delle  feste  di  ballo  mascherale. 

Rbdoto  db  baboni.  Bisca  o  Biscazza. 
y.  Bisca. 

REDÒTO  e  RiobTO,  add.  Ridotto-,  RiduU 
io  e  Redatto,  dal  Verbo  ridurre. 
Mai.  BBD^nro,  Mal  concie,  Jtijinito. 
Rbdoto  a  lb  stbbtb.  Ridotto  alle  stret- 
te', Mtsso  colle  spalle  al  muro;  Astretto^ 
Costretto-,  Che  ha  avuto  la  stretta;  Stret- 
to. 

Rbdoto  zir  fbbgolb  ,  Ridotto  o  Condot- 
to in  sul  lastrico,  alla  consuma,  infa- 
scio, in  conquasso,  In  malora  o  povertà. 

R£Dl)R,  r.  Ridurre  e  Riducere,  Ricon- 
durre ,  Far  molar  uno  d*  opinione. 

RedIja  a  lb  stabtb,  y.  in  Rbd2)to. 

RBDtJB,A  vno.  Unipare,  Ridurre  al- 
V  unità.  Unir  due  cose  insieme. 

BBoba  iir  pigolo,  Abbreviare o  Brevia^ 
re ,  "Far  più  breve  —  Accorciare  ;  Scor- 
dare;  Accortare;  Diminuire;  Scemare; 
Compendiare;  Epitomare,  Ridurre  il  mol- 
to in- poco. 

Rbdubsb,  Ridursi;  Ricondursi,  Per- 
tnadersi^  Adattarsi,  che  fu  anche  detto 
Addirizzarsi. 

Ridursi  in  qualche  luogo,  vale  Con- 
darvisi.  Arrivarvi, 

Rbditasb  al  cavazzXl  ,  V.  GavabzXl. 

Rbduesb  al  vbbdbo  su  la  pagia,  Ì?e- 
stare  fracassato  o  sul  mattonato  o  lastri- 
cato. Rimaner  aensa  niente.  Rifinareyse' 
le  Ridorsi  in  cattivo  staio.  V.  Es^ba  al 
▼BiU>B  ,  in  Vbbdb. 

RsDba  viv  abito  a  la  vita  Ds^mo  ,  T. 
Abito. 

RbdIja  uw  cayXlo  ,  Ridurre  un  cavallo, 
Tale  Renderlo  docile,  maneggevole. 

R£DI]TÌN,  s.  m.  dira,  di  Rbduto,  Ficco- 
lo  ridotto,  cÌ9è  Uno  de*  luoghi  o  ridotli 
secondarli,  come  Biscaccia,  dove  a'  tem- 
pi del  nostro  Varotari,  ginocavasi^  oia  ora 
è  voce  disusata ,  più  non  conoscendosi  nel- 
le nostre  sociali  institnsioni  cotesti  luoghi. 


R^FXoa,  i,  £  9if catino  Mtcam^y^sh 
4etU  ed  BAche  Ricoperamevto.  Y.  R^pjgi 

R£F1r  ,  T.  Rifare ,  Far  di  noov ow 

Rbvab  I  B0SI,  y.  Bos(v 

RbbXa  I  DAWi,  Rifare*}  Ammendare  , 
Ristorar  i. danni,  ladfoniszare. 

RbfJlb  LB.vBirB,  Rimpemuire,  Rimel- 
tcre  le  penne. 

RbfXbqualcossa,  Ì7acoomoi2aiy  e  Ì?ra<s 
comodare^  Racconciaf*e  -—  RbfXa  i  abiti 
e  simili.  Arruffianare^  Affazzonare- una 
cosa ,  per  fiirla  comparir  più  bella  o  n|i- 
^liore  e  venderla  più  cara. 

Rebàbuva  vabbica.  Riedificare;  Ri* 
parare;  Raggiustare-;  Raccomodare, 

RbbXb  mr  MATa,  ¥.  in  MascabXa. 

Rbvabsb  ,  Rifarsi ,  RimeUersi  in  salu- 
te. Rimettersi  m  carne  ^  Rigsmdagnare; 
RistabilirsL  « 

Rbbabsb,  Vendicarsi;  Rivalersi;  Ri» 
■scattarsi;  Ricattarsi;  Riscuotersi;  Fare 
a  farsela  -*  Gbnio  db  abbabsb.  Genio  del 
ricatto  o  delfat  vendetta. 

Rbfaasb  al  B060,  Riscuoicrsi;  Ricat^ 
tarsi  o  Riscattarsi ,_  Rivincere  il  perduto 
"^Romper  la  malia.  Passata  lunga  disdet- 
ta ,  incontrarsi  in  buona  fortuna. 

Rzr^^s^  DBL  oAuro,  Indennizzarei,  Ri- 
sarcirsi; Rifarsi, 

Rbfaasb  soba  la  bboca  ,  Rifarsi  ;  Ri- 
cattarsi a  misura  colma  o  it  doppio;  So- 
{ìravpigliare ,  Pigliare  oltre  al  conveneve- 
e.  V.  in  Baoca. 

Usr  AXO  ABFAITDO  L*ALTAO,  Y.  AhO. 

Uno  abfa  l*altbo,  Relativizzare,  Ri- 
ferire un  con  Tallro ,  Proporzionare  il  po^ 
steriore  ali*  antecedente. 

REFXTO,  Rifatto,  add.  da  Rifare. 

'  Pbocbio  bbfato,  y.  Pbochio. 

REFERATELO  (  coir  e  larga  )  s.  m.  Rela- 
zionetta.  Breve  reiasione  o  rapporto. 

REFERATO ,  s.  m.  Yocé  conosciuta  dopo 
il  Governo  Austriaco  e  resasi  oggi  mai  fa- 
miliare. Relazione;  Referto;  Rapporto; 
ed  è  propr.  la  Relazione  della  causa  che  fa 
il  Giudice  al  suo  tribunale  per  esservi  giu- 
dicata. 

REFERENDARIO,  s.  m.  Referendario  o 
Biferendario ,  Rapportatore,  Che  riferi- 
sce. 

Fab  bl  bbfbbbxdaaio  ,  Far  il  rappor* 
tatore,  e  dicesi  in  mala  parte  perchè  vuol 
dire  Far  la  Spia.  Y.  Raboatadòa. 

REFERENTE ,  s.  m.  Termine  usato  negli 
offizii  del  Governo,  e  vale  Relatore,  cioè 
Quello  che  ia  la  relazione  o  il  rapporto 
deir  affiire  perchè  vi  sia  4>^l>berato. 

REFERÌR ,  v.  Riferire  o  Referire,  Ridire, 
Rapportare  —  Riferire,  dicesi  anche  per 
Denunziare. 

Rbfbaia  nv  VX  logo  ,  Rispondere  im  un 
luogo  o  Riuscire,  si  dice  degli  osci ,  fipe- 
stre  e  vie ,  quando  per  esse  si  può  guarda- 
re in  verso  quel  luogo.  Y.  Balcòw. 

Rbfbbtbsb  a  uita  cossa.  Alludere  a  una 
cosa.  Accennare  col  discorso  a  qoalche  co- 
sa intesa  e  non  ispiegata^  e  qumdi  Allur 
sione.. 

REFERTA  o  Rifbata,  s.  f.  Riferta  o  Re- 
ferto^ Relazione  ,  Rapporto  che  si  fa  tan- 
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tot  in  itcnito^  oaaiii^ia  loce.  Fùs^  il  ré» 

ferto .  dicesi  la  Denunzia  che  si  dà  ai  Tri* 

li  di  giosliai»  di  qualche  delitto  cobi* 


firto 
hnnali 


REFICXR,  t.  T.  de*Le«MQBU^  Rificcare, 
Di  nuova  ficcare,  eioè  Toruar  a  ficcar  de' 
chiodi. 

REFIiAdA  ,  i.  f.  R^fiUtum^  Quel  die  si 

leva  nel  raffilare^  Eper  lotraffibre stesso. 

Rbfilada  ,  dicesì  oa  alcuni ,  per  Copia, 

Quantità  grande  di  che  che  sia.  Y .  Staa- 
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RSFiUr  ,  V.  Raffilaroe  Affilare,  Vu^ 
giare  colla  forbic»  i  Uvori  ,  come  Cmno 
Sarti. 

RsnUm  i  i»Bi  DA  BABWt,  Raffilare  • 

Affilare;  Rimettere  il  taglio,  Rasiottigtta- 
re  il  fiJor  al  ferro.  tagJieBte.  B  quindi  Be' 
soia  o  Coltello  raffilatoio. rimesso  in  id- 

^  RbfilXa  tiv  PVQ.TO  •  simile ,  Appicca 
re  o  Appiccicare  un  garontolo  o  pexcAs 
senza  nocciolo.  Percuotere  colla  mano.?. 
Puoivo. 

RbfilXa  uir  libbo  ,  Raffilare  o  Ritoih 
dare.  Pareggiare  con  forbice  o  altro  an 
libro. 

Rbpilaaohb  I  so  BBSBi,  Snocciolare, 
Pagare^  ia  contanti 

Gbb  l'avaaia  bbvilX,  GlteF  avrei  dei» 
o  lasciato,  Dioesi  di  che  che  sia  che  si  vca* 
de  o  lascia  a  buon  presso. 

REFLESSO  o  RiFLBsso,  s.  m.  (che  gl^iilts- 
ti  dicono  Rbfabsso)  Rimesso  e  Refless9, 
Riverberàmenlo,  RibattimeAto  della  ta- 
ce (juando  rotta  da  un  corpo  denso  toni 
indietro  che  dicesi  anche  nifiessioneo Ri- 
verbero. 

^  Riflesso,  si  usa  sovente  per  Considera 
2Ìone,  Riflessione. 

Coir  BiFLBsso,  detto  avverb.  Conrijleh 
sione;  Ad  occhi  aperti;  Con  considera- 
zione —  Sbstza  bvlbsso  ,  laconsideraU' 
mente  ;  Sconsigliatamente» 

REFLÈTER,  v.  Y.  Rbfabtu. 

REFLUSSO»  s.  m.  Reflusso  o  Riflusso, IBi 
ritirarsi  il  mare  da  terra  in  certe  ore  et- 

terminate. 

Flusso  b  abflusso*  Andirivieni^  Coc- 
corso;  Affollamento  ai  popolo,  che  ra  f 
viene  da  un  dato  luogo. 

REFOLA ,  add.  Fìtto  ;  Panno  ben  coper- 
to e  feltrato ,  Quel  panno  in  cui  il  ripicso 
cuopre  bene  l'ordito  nel  garzo. 

REFOlXdA,  :L  Folata,  Qumntìikiìit<- 
sa  che  venga  in  nn  tratto  e  in  abbootbR- 
za ,  ma  passi  tosto  come  Folata  dì  tcdi* 
—  Rbfolada  db  osbu.  Folata  <f  uecàb- 
RbfolXda  o  Rbfolo  db  Tt\,  Sbruffi^ 
Sbuffo,  Il  mandar  fuori  per  bocca  in«t* 
to  cagionato  in  corpo  da  soprabboodasn 
di  bere,  nta  con  meno  strepito  del  nitks 
e  accompagnato  con  un  poco  d*  bidÌi)«> 
Sbruffijetenti 

Rbfolada  db  agio.  Fiato  o  Sbruffo à 
aglio — Rbfolada  db  oìtòtL,  ^iiffata,QÓà 
colpo  che  danno  altrui  talvolta  i  li({o«rt 
uscendo  con  furia^  e  dicesi  anche  degli  oi^ 
ri. 

Rbfolo  o  Rbfolada  db  tbxto,  /Pà^^i 
T,  Mar.  onde  si  dice  che  //  vento  vii*:  i 


ftipehe  àìoifébh  fkne  ioiro  id  nn  tratto, 
soita  cdn  iilyp«tb  maggiore  e  di  poi  man» 
ca  ;  dioeù  aitdie  Fclatadi  pento  e  Asola-' 
rf—  Bufèra  i  Nodo  o  Ritroso  di  vento  ^ 
li  dicto  il  Vetito  ìmpetuoto  che  rigira  sol- 
levando  gran  polvere.  V.  RnnpASzXB. 

RvFoiXk,  détto  ant.  e  fig.  Avventa  faggio 
Ne;  Spavalderia^  Impeto  inconsiderato» 
Pigliar  il  fuoco  o  il  grillo  o  il  caldo.  Adi- 
rarsi improTTÌsamenle. 

€rb  kbfoli  !  detto  fig.  Che  impeti*^  Che 
trasporti;  Che  grilli!  Maniere  faikiil. 

REFOLXr  m  T£L  MUSO ,  Alitare  schi- 
fisamente  infaceta  altrui.  Y.  RbfolXda. 

RÈFOLO,  V.  RaroLADA  e  Fuxaita. 

REFONDARy  r.  Idiotismo  di  alcuni  in  ve- 
ce di  Rsvo»PBA,  y. 

REF;0NDER,  V.  Rifondere,  T.  de' Getta- 
tori f  Fondere  di  naovo.  V .  Foivobb* 

Rbfondbb  lb  8PB8B  B  I  DAin ,  Rifond»' 
rty  cioè  Compensare,  Riparare. 

REFORM  ATÒR—i7f/òriira<oi*i  dello  Stif 
dio  di  Padova,  ebiamavasi  nna  Magistra- 
tura seDatoria  dell*  ex  Governo  Veneto  , 
stata  istituita  nel  1517.,  composta  di  tre 
Patrixii  dell'ordine  de*Savii,  lacfaale  so- 
prantendeva  ali*  Università  degli  sludii  di 
Padova  ,  ed  aveva  in  oltre  la  facoltà  di  li- 
cenziare le  onere  per  la  stampa^  dopo  avu- 
te le  atlestasjoni  de*  Revisori. 

REFOSSADA,  s.  £  Propagginamento.  Y. 

RSTOSSÀB. 

REF0S5AR,  ▼.  Propagginare^  Ricoreare; 
Avvignare  y  Coricar  1  rami  delle  piante  e 
i  tralci  d^lle  vili  acciocché  facciano  pian- 
ta e  geraso^io. 

Annestare  a  capo  gatto  è  una  Specie 
di  propaline  cke  si  &  volgendo  il  tralcio 
della  vit9  dalPinsù  alFingià  e  conficcan- 
dolo in  terra  —  1  infrasconare,  voce  agr. 
Operazione  colla  quale  si  seppellisce  la  pun- 
ta d*un  tralcio  di  vile  o  d*allra  pianta  sar- 
mentosa  y  per  quindi  tagliarlo,  in  raeizo 
quando  avrà  messo  le  radici  ed  avere  due 

Stante.  11  tralcio  eie  s*  infrascona  'dicesi 
itrgo, 

REFOSSO  ,  s.  m.  T.  Agi*.  Propaggine  o 
Provana  e  Sottomessa,  Chiamasi  il  ramo 
d*Qna  pianta  piegato  e  coricato  acciocché 
anch'egli  |>er  sé  stesso  divenga  pianta  — - 
Barbatella,  Ramicello  di  vite  o  d* altro 
albero  che  si  piànta  in  terra  acciò  che  bar- 
bichi per  trapiantarlo  barbicato  che  tfia 
—  Mergo  ,  dicesi  a  quel  Tralcio  che  a 
modo  d  arco  meato  si  lascia  sopra  e  més- 
so sotto  terra.  V.  RBVoasXa. 

REFRÈDO,  s.  m.  Rifreddo,  vale  in  senso 
dcMiiiofiorii  per  Avanso  di  cibo  eh*  era 
caldo,  e  così  diciamo  famil.  anche  noi.  Ma 
in  termine  de' Cuochi  significa  più  propr« 
quella  Vivanda  di  carni  lasciata  apposita- 
mente  freddare  e  composta  anche  di  gela- 
tina. Pare  che  a  queste  simili  vivande  il 
suddetto  termine  )?ì/re(f(/o  non  disconven- 
ga- 

Fab  uva  CBiTA  a  oisicXb  db  RBraBDi,  Man" 
giar  a  desco  molle,  cioè  Carni  firedde. 

ÌEFRESCA  0  RnrvBBscXy  add.  Rinfresca' 
to,  y.  RBFaBSGÀa. 

Savto  abvbbscX,  V.  Samto. 
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Vagiva  u^rirusdinA,  Macchia  rincap* 
pellata,  vale  Aggiunta,  per  es.  Olio  sopra 
olio. 

R£FREScXdA,  s.  f.  Rinfrescata. 

Datub  tnvA^BlritefCADA,  Y.  Refbbscab- 

REFllESCADÒR  A,  s.  f.  Inffescatoìo;  Rin- 
frescatoio  ;  Cantinetta  ^  Acquereccia^ 
Sorta  di  vaso  dove  si  mette  acqua  fresca 
per  rinfrescar  vino  o  simili  a  freddarsi ,  e 
talora  con  aggiunta  di  chiaceio— Ca/t^im- 
plora,  dicesi  a  Vaso  d  argento*,  stagno  o 
vetro  capace  d'una  o  più  bocce,  le  quali  vi 
si  tìngono  piene  di  vmo  o  altro  liquore  a 
freddarsi  con  diaccio.  Chiamasi  anche 
Cantimplora  un  Vaso  quasi  simile  per  te- 
ner r  acqua  in  dia^o. 

Buffone  dicesi  ad  un  Vaso  di  vetro  ton- 
do e  largo  di  corpo  e  corto  di  collo  per 
uso  di  mettervi  in  fresco  le  bevande.  1  Mi- 
lanesi lo  chiamano  Gotto. 

RspaBSCAPOBA,  T.  de* Lattai,  detto  a 
Padova  Nuvola  o  Novola,  ed  a  Verona 
SpiAarzADÒR,  Annaffiatoio  ;  Inaffiatoio^ 
Strumento  ad  uso  de' Giardinieri,  fatto  di 
latta^  vaso  disposto  in  guisa  che  versa  e  di-' 
stribuisce  1*  acqua  come  la  pioggia. 

RsvaBsCADOBA ,  T.  Farmaceutico ,  Re- 
frigeratório^  dicesi  nella  Chimica  un  Va- 
so empiuto  d*  acqua  fredda  ,  collocata  in- 
torno alla  testa  d'un  lambicco ,  per  rin- 
frescare e  cond^ensare  i  vapori  aliativi  dal 
flioco  e  per  convertirli  in  un  liquore  da 
scaricarsene  indi  pel  becco.  V.  Bagkoma- 

BÌA. 

REFREScXr  ,  o  RiNTftBscAR  ,  V.  Rinfic- 
scare,  Far  fresco  quello  eh*  é  caldo  — Kb- 
raBscXa  LBaiBBHBirra,  iife/rìg'erare,  V.So- 
bXr. 

RbvbbscXb,  parlando  del  vento.  Frase  ' 
mari neresca ,  if^O^< care.   Dicesi  che  // 
vento  affresca  o  rinfresca,  quando  comin- 
cia a  soffiare  con  alquanto  maggior  forza. 

RbfbbscXb  xm  canòiv  ,  Rinfrescare,  di- 
cesi di  Bocca  di  fuoco  che  riscaldata  dal 
continuo  tirare,  si  rinfresca  con  acqua  e 
aceto. 

RbfbescXb  la  xbkobja  ,  Rinfrescare  , 
in  sìgnif  di  Rinnovare  o  Rin novellare  la 
memoria ,  che  vale  Ricordare ,  Rammen- 
tare. 

RbvjisscXb  vk  quadro,  Ristaurare,€Àok 
Ricoprir  di  nuQvo  colore  qualche  antica 
pittura  che  in  processo  di  tempo  sia  alquan- 
to annerita  o  farla  lavare.  Rifiorire  é  voce 
bassa. 

.  Rbfrxsc4R  bi  culo  a  xjv  pufBLO ,  detto 
fig.  Sculacciare  un  fanciullo.  Dargli  del- 
le mani  in  sul  culo,  Batterlo. 

RbfrbscXr  bl  srBRDOR ,  Rincappellare 
rinfreddatura,  cìok  Aggiungersi  una  nuo- 
va infreddatura  alla  vecchia  non  ancora 
risanata. 

RbFRSSCARìB  la  ItAlVBOLA  ,  O  LA  CAGOLA, 

y.  Mautsola. 

REFRÈSCO  o  RBfVRBsco,  s.  m.  Rinfresco 
o  Rinfrescamento,  Col  nostro  termine  ver- 
nacolo intendiamo  quella  specie  di  Refe- 
aione  o  Ristoro  più  o  meno  copioso  e  ma- 
gnifico ,  che  in  certe  solennità  suol  darsi 
specialmente  dai  ricchi  0  generosi  alle  per- 
sone convitate  0  concorse. 
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RBFRsaco  PBR  viAzo,  Posatura;  fosai 
Resta,  Indugio,  Posare  in  viaggio — Stai' 
laggio ,  dicesi  quel  che  si  paga  ali*  osteria 
per  alloggio  alle  bestie. 

REPRESSO ,  s^m.  T.  Rbvlesso. 

REFRÈTER,  v.  usato  dalla  bassa  gente  iit 
vece  di  Rbflbtbb  a  Rztlbtbb  ,  detti  dal- 
la maggior  parte  del  parse  per  Riflettere 
o  Reftettere,  Ripercuotere  e  dicesi  della 
luce. 

.  Riflettere  o  Reftettere,  Far  riflessione^ 
Ruminare  ,  Riconsiderare.  Riflettere  at- 
tentamente, seriosamente. 

REFUDAGIO,  s.m.  Rimasuglio  di  che  che 
sia,  ma  per  lo  più  intendiamo  di  Mercan- 
sie. 

Sceltume;  Marame,  TAvanao  delle  co- 
se cattive  separale  dalle  buone. 

REFUdXr,  V.  Rifiatate  Q  Refutare,  Ri- 
cusare ,  Rigettare. 

REFÙDO ,  s.  m.  Rifluio-,  Rifiutagione-,  tti- 
fiutamento.  Il  rifiutare  j  e  si  prende  àn- 
ohe  per  la  cosa  rifiutata. 

Rifiuto  ,  presso  i  Ginocatori  di  carte  é 
il  Non  rispondere  del  seme  giuocato,  tut- 
toché se  n  abbia  in  mano  -7  Far  uir  rb- 
rvDO,  Rifiutare  o  Far  un  rifiuto.  Le  c^r» 
te  ha  dato  mal,  non  ha  risposto,  disse  il 
Malmantile:  cioè  Ha  rifiutalo,  benché.ne 
avesse  in  mano. 

REFUGIARSE  ,  v.  Rifuggire  e  Rifuggir- 
si.  Ricorrere  per  trovar  sicuretsa  o  sal« 
vezza.  Ricoverarsi,  Ridursi. 

REFUSO ,  add.  Rinfuso ,  Confuso ,  Mesco- 
lato. 

A  LA  RBFUSA ,  Alla  rinfitsa  ;  Confusa* 
mente;  Come  un  sacco  ai  gatti ^  In  qua 
e  in  là. 

Refuso ,  s.  m.  T.  degli  Stampatori ,  é 
una  Lettera  che  si  é  scambiata  pernn*altra 
nel  comporre  e  posta  nel  cassetto  d*  un'  al- 
tra lettera  ;  e  dicesi  anche  della  forma  an- 
data a  male. 

REFUSURA,s.  f.  Indennizzazione;  Com* 
pensazione,  Risarcimento  o  riparattone 
del  danno. 

REGALÈTO,  s.  m.  Reàalucció',  Pre^eit- 
taccio;  Presentuzzo;  Vonuzzo;  Donuz* 
zolo. 

REGÀLIA ,  s.  f.  Rigaglia  e  nel  dimin.  Ri- 
gagliu'ola ,  Quel  pù  che  si  cava  dalle  pos- 
sessioni oltre  air  affitto,  che  nel  Foro  di^ 
cesi  Appendice ,  e  nel  Toscano  Patti  -^ 
Bottaano  si  dice  la  Rigaglia  del  vino.. 

REGALÌA,  s.  £  Regalia,  Termine  issato 
sotto  il  Governo  Veneto,  è  vale  Aggraffo 
pubblicò,  cioè  Qnel  che  si  paga  al  Princi- 
pe per  godere  d*  una  data  concessione; 

REGALIZAR ,  v.  voce  bassa.  Legalizzare^ 
Autenticare ,  Riconoscer  per  vero  il  carat- 
tere d*  una  scrittura. 

REGALIZAZIÒN,  s.  f.  Rettàlizzazione ^ 
L* autenticazione  in  forma  legale  che  si  fa 
d'una  firma  o  carattere. 

REGALO ,  s.  m.  Regalo;  Dono;  Pretenr 
te. 

,  Rbgalo  baròh,  Palmata,  Presente  che 
si  dà  per  alterar  la  giustizia.  Y.  Boccnr. 

Ghb  piASB  X  rb«ali  ,  Piglierehhe  il  dì 
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di  S.  Giovanni  o  per  S.  Giovanni^  Prov. 
Fiorentino  che  si  dice  'di  Coloro  che  vo- 
Irntieri'pigfìano  presenti,  ed  ha  preso  ori- 
'  l^ine  dalle  Ferie  di  S.  Giof  anni,  nelle  qua- 
li è  vietato  a*  hirri  pigliare  in  Firenze  per 
-d  ehi  ti  qualunque  persona. 

La  m*  ha  pato  ux  hsgalo  ,  dice  p.  e.  ami 
persona  visitata  verso  la  visitante,  che  è 
quanto  dire^  lo  ricevo  per  somma  grazia 
o  per  onore  o  come  un  regalo  la  visita 
ch'ella  si  degna  di  farmi. 

Regata,  s.  f.  Regata^  Spettacolo  feste- 
vole e  particolare  della  £!ittà  di  Tenrzia» 
che  consiste  nella  gara  dì  harche  per  ar* 
rivare  ad  nn  termine  prefisso  e  guadagnar 
re  de*  premii.  La  Regata  formale  a*  tempi 
Veneti  consisteva  in  cinque  corse ,  cioè 
1.0  di  Battellelti  a  an  solo  remo;  2P  di 
Battellciti  a  due  remi ,  3.o  di  Gondotet* 
te  a  un  remo  (  e  queste  avevano  un  pre- 
mio maggiore);  4*^  di  Gondolelle  a  due 
remi;  5.^  di  Battelli  a  due  remi  vogati  da 
donne ,  le  quali  avevano  la  mossa  non  c/v 
me  gli  akri  dietro  ai  puhhlici  giardini,  ma 
alla  Dogana  presso  la  Chiesa  della  Salute. 
Tutti  i  remiganti  della  giostra  imbocca- 
▼ano  il  Canal  grande  e  dovevano  percoi*» 
rerlo  sin  di  rimpetio  al  ponte  detto  della 
Croce  attorno  ad  un  palo,  detto  comune- 
mente Palbto,  eh*  era  a  tal  uopo  pianta- 
to nel  mezzo  del  canale,  sopravi  una  ban« 
deruola.  Indi  tornando  indietro  dovevano 
giungere  precisamente  sin  presso  al  palaa- 

'  IO  di  Casa  Foscari ,  silo  della  Riparata  , 
ov*era  piantata  la  Machtita,  e' dove  stava- 
no assidi  i  Giudici  della  giostra,  e  collocate 
le  bandiere  coi  premii.  La  prima  regata  fu 
neiratino  1 5 1 5.  sotto  il  Doge  Giovanni  So- 
xanso,  dopo  terminati  i  tuinulti  della  con- 
giura di  Baiaptonte  Tiepolo.  Y.  Spagbbto 

e  MACfillTA. 

Far  mifiATA  o  a  bsgata  ,  V.  Rv6atXb. 

A|n>>^  A  rbg.Vta  ,  Locnz.  fam.  Fare  a 
gara*,  Gare^iare, 

ilEGATANTE ,  s.  m.  Chiamasi  qurl  Bar- 
eaiuolo  che  metleà  in  corso  nella  Regata 
-  per  guadagnare  il  premio«. 

Rbgataxtb  vamoso  da  paEKi,  Vinci" 
premiV  3^1  potrebbe  dirai  quel  Barcaiuolo 
eh*  è  solito  nelle  regate  a  vincere  il  pre- 
mio. Famose  erano  a*  nostri  giorni  le  fa- 
sniglie  dei  Paxbti,  PBBDaA,  Cboba,  Palos» 
ai, Toifoo,  Vbnpbta,  Gaxbiaasi  eie. 

RSGATAR,  y.  T.  de* Barcaiuoli,  Correre 
.  in  regata ,  Competerla  con  altri  nel  cor- 
so. 

Rbgatab,  dicesi  anche  fami},  per  Far 
agarayaeoneorrenza^  Gareggiare-y  Com- 
petere ,'  Fare  a  competenza  —  Fare  a 
ruffa  rajffa  o  a  r affala  raffbla,  ù  dice 
Quando  son  molli  intorno  a  una  medesi- 
ma cosa  che  ognun  cerca  con  gran-, pre- 
stezza e  senza  ordine  e  modo  (fi  pigliare. 
REGAZZA,  s.  f.  Ragazza;  Fanciulla  ; 
Putta ^  Figlia  assai  giovane  da  maritare 
—  Abbraccerebbe  un  uomo  prima  che  un 
orso,  dicfsi  di  Fanciulla  grande  e  di  età 
nobile. 

Rboasza  bo-va  da  VAnrnAB,  Fanciulla 
da  marito 'y  Fatta  potente  o  viripotente , 
vale  Nobile  e  potente  dell*  uom.o  —  Foro- 
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setta  oForeiotza^  Contadina  fresca  ele^ 
giadra. 

Rbgazza  xaIjba  ,  V,  Ma  uno. 

Mbtba  s€  uiCA  bbgasza  ,  y.  Mbtb». 

REGAZZADA ,  s.  f.  Ragazzata*^  Puerili- 
ta'j  Fantocciata, 

REGAZZÈTO ,  s.  m.  Kagazzettù},  Ragaz- 
zuccio'y  Fanciullo^  Giovanetto. 

REGAZZO  ,  s.  m.  Ragazzo  ;  Fanciullo  ; 
Garzone  ;  Impube  ;  Impubere  }  Acerbo 
danni. 

RbGAZSO  1^^  BOTBGA  ,  V.  BoTSGA. 

REGAZZÒN ,  s.  m.  Ragazzone. 

Rbgazzòiv  db  poco  giudizio,  HagazzaC' 
do  ;  Fanciullaccio. 

REGER,  V.  Reggere  y  SoUUtncre. 

Beggcrcy  dicesi  anche  da  noi  nel  sìgn. 
di  Soflcrire,  Comportare  —  El  xb  vk  pe- 

STt^BBO  CKB  IVO  8B  POL  PlÌJ  BBGBU,  Egli  è 

un  tale  insolente  che  non  si  può  piti  reg" 
gerCj  cioè  Soflèrirlo  <— >  No  posso  rbcbr  co 
TANTB  SPBSB,  Non  posso  resistere  a  ian- 
te  spese  ;  Non  posso  pia  sostenermi 

Sta  cossa  no  la  bbgb  ,  Questo  non  reg- 
ge ,  cioè  Non  è  in  regola. 

REGETXr,  V.  Rigettare  e  Rìgittare,  Ri- 
buttare. 

Rigettare  f  dicesi  anche  da  noi  nel  sìgn. 
di  Vomitare ,  Recere.  V.  Goxitàb. 

REGEZIÒN  (colla  z  aspra  )  s.  f.  Voce  dal 
latino  Reiectio  ,>  e  dicesi  io  italiana  i?i/^e/- 
/amen/o,  cioè  Esclusione,  rifiuto,  ri%'u- 
samento.  T.  del  Foro  ex  Veneto  ck*era  in 
uso  nelle  contestazioni  civili  allora  qfian- 
do  ti  negava  azione  ali*  avversario  di  poter 
pretendere  ciò  che  domandava,  e  s'insta- 
va quindi  per  la  reiezione  delta  domanda. 

REGIA ,  dello  in  T.  Mar.  s.  f.  Ragnasciu- 
ga^  Quella  parie  della  nave  che  è  la  line» 
dì  fior  d*ac(]ua. 

REGIME,  s.m.  chp  altri  dice RbgIkb,  Reg- 
gimento^ Goveriio^  Ordine,  regpla,  mo- 
do di  vivere. 

REGIMENTO,  V.  Rssmarro. 

REGINA  —  La  xb  incA  bbgika  ,  Ella  nwr 
ia  liei  lardo-;  Ha  il  latte  di  gallina ,  va* 
le  È  felice,  Ha  tutto  quello  eoe  le  è  neces* 
Bario  alla  vita. 

Nella  parrocchia  di  S.  Cassia  no  abbia-' 
ino  cfia  calle  detta  Calb  db  i.a  bbgika  ^ 
che  guida  al  palazzo  Corner,  cosi  chiama- 
ta perchè  io  esso  abitava  la  Regina  di  Ci- 
pro,  ch'era  della  famiglia  Corner^ 

REGISTRO,  s.  m.  Registro y  Libro  qua- 
lunque 10  cui  si  registica. 

Registro ,  in  T.  di  Zecca,  chiamasi  TA- 
pprlura  per  cgi  s'introduce  Faria  nel  for- 
nello acceso. 

Rbgistro  dbl  tbwpo.  Ciambella  o  Cer- 
chÌQ  dello  spirale  o  del  tempo ^  presso  gli 
Orinola!  è  quel  picco]  Cercnio  o  girellina 
che  è  fissata  nel  centro  dell'asse  dov* è  at- 
taccato 1*  interno  dello  spirale  che  segna 
il  registro  e  dirige  il  tempo.  Dicesi  anche 
Mostrino. 

Rboistbi  dbl  tblbb,  T.  degli  Stampato- 
ri, Squadre  y  Quelle  squadrcUedi  ferro 
che  sono  infisse  ne* quattro  angoli  della 
cassa ^d*nn  torchio  da  stampa,  e  in  cui  fi 
assicura  con  biette  il  telaio. 
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CambtXb  o  MuXtt  wasjsvMOyMutttfni^ 
stroy  Mutar  maniera  di  fare  io  che  de 
sia.  Mutare  o  Rivolger  nrante/Zo ,  MuUr 
pensiero. 

Registro  ,  detto  in  T.  di  Sump.  cliia- 
masi  La  disposizione  delle  forme  del  tor- 
chio in  maniera  che  le  righe  e  le  (acce 
stampate  da  una  banda  del  foglio, s'iacoo- 
.trino  esaltamente  con  qaelle  deirallra^il 
che  si  fa  col  mezzo  di  Jue  pooli  nel  mag- 
giore od  esterior  timpano.  V.  Totzio. 

TsCXia  RBGISTBO  DB  QHALG0S8.\  ,  T<fKr 

conto:^  Custodire^  Serbare. 

REGNAR,  V.  Regnare,  Dominare. 
Reg^tXr,  parlando  di  Piante,  il //land- 
re; Appigliarsi, 

RboatXb  db  is  malatW,  Essere  aniaz- 
SiO  di  malattie  y  vale  Inflneoza. 
RbgsvXb  dbi  vsnti,  V.  Ybxto. 

REGOLXR,  V.  Regolare,  Condurre,  Di- 
rigere. 

Rbgolabsb  sbcostdo  bl  tbitto,  Diripr- 
si  secondo  il  caso,  il  momento,  locco- 
sione  y  le  circostanze.  V.  Naybgà&  e  Tu- 

TO. 

REGOLÒN  ,  ».  m.  T.  d*  ArchiUltura,  Ba- 
se', Basamento;  Imbasamenlo,ìitm\x9 
del  piedestallo  «Iella  colonna.  V.  Zocou. 
Risega  o  Banchina,  denota  Q nella  par- 
-  te  che  Begli  edifisii  si  sporge  più  aranti  al- 
lorché si  diminuisse  la  grossessadf  Ha  mu- 
raglia. 

REGONARSE,  V.  che  usasi  nel  ConuJo 
verso  Chìoggia,  Rassettarsi;  dizimarst, 
RinJroHzirsiy  L*  abbigliarsi  delk  doonf. 
V.  in  FbbgXb. 

REGOTÌi^  ,  ».  m.  T.  de' Falegnami, /^J 
gnaccia,  Pialla  con  manichi  per  polire  n 
legno  dopo 'averlo  intraversata 

REGRESSO,  »,  m.  Regresso, TA^^'Up- 
sii, Facoltà  di  rivaler»!  contro  allrmdKfc* 
che  sia  —  Aver  regresso  vnol  dire  A^fr 
azione  di  domandare  contro  a  uno  p«r  ri- 
Carsi  del  pagato  ad  nn  altro. 

REGRIGnXo,  add.  T.  ani,  «aK."«=^^^ 
Raggricchiato;  Rannìcchiato,Dì>^»^'^*' 
le  membra. 

REGROARSE  ,  T.  T.  del  Contado  »ff^ 
Chioggia,  corrotto  da  Ricrearsi,  e  **'' 
Smammolarsi;  Scrogiolarsi',  Sgaf^-^ 
re.  Godersi  assai. 

REGURGITXr ,  V.  dieesi  nel  dp^^^'' 
mi  tare;  Recere.  V.  GomitXb. 

RBGTBGiTAa,  detto  6g./?w'<«"*'f 'j 
dere.  Dare  in  poter  altrui  qnelckef"* 
tolto  o  che  in  altro  modo  s'abbia  dif» 

REINVESTÌR,  t.  Rinvestire,  Di  ^^ 
investire  cioè  Impiegar  nuovamenleil|^ 
prio  danaro  in  compere  o  a  frollo. 

REINVESTITA,  s.  f.  Rinvestimeni»^ 
Leg.  L'atto  di  rinvesUre,  cioèL'inff 
di  danaro  in  comperc  o  a  frutto. 

RELA  ,  s.  f.  (  coire  larga  )  Caniccio  o  Ci^ 
niccio.  Arnese  tessuto  Ji  cannucce  |»a' 
siri.  V.  Abbla  e  Gbisiola. 

Cannaio,  dicesi  al  GraUccio grai^l^^ 
canne  sul  quale  si  seccano  fi*ol**®**  ^ 
gono  i  bachi  da  seta. 

RELASSX,  add.  Rilasciato,  wle  1^ 
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ttiXòy  polio  hi  Itherlà ,  dìcftt  degli  Arre- 
itati  e  rimili. 

Omo  0  DoiTA  iblassX,  delto  in  altro  ri- 
eri. BilasiatOy  tale  Di  costumi  depravati, 
Licenrioso,  Di  perduta  morale. 

DoiTA  kslawXda,  dicesi  anche  faOiil.  per 
Sciamannata  ;  Sciatta  ,  Quella  che  nel 
Tfstire  osa  «overcfaia*  negUgensa. 

Obdbxb  ABLAasA,  V.  in  KtLASsXm. 

RELASSAR  ,  v.  Bilasciare  ,  Licenriare  , 
Mettere  in  libertà. 

RsLASjXa  vrr  ordbivb,  Dare  o  Impar^ 
tire  un  ordine^una  commessione^  Éma" 
tiare  un  ordine  ,  In  pratica  nostra  dicesì 
Eiloiciare  un  ordine  o  siglile. 

Rilassa ASB  db  la  tbra  ,  Rilassarti , 
parlando  di  terreno,  vale  Stritolarsi,  Ri- 
loWersi  —  Smottare-y  Sgrottare^  Frana- 
re, s'intende  di  quel  Distaccamenio  che 
fa  la  terra  ne*  luòghi  a  pendio  negli  argi- 
ni r  nelle  rire  ,  e  dicesi  aiy:hc  Ammotla" 
re.  ?.  SiAThrA.  ■* 

RxLAssAasB  SBi  cosnntr  ,  Rilassarsi y 
vale  Discostarsi  dall' onestà. 

RELASSATEZZA,  s.  f.  Rilassatezza;  Ri- 
ìatsamento ,  11  rilassarti  nella  pietà ,  nel- 
la disciplina  e  te. 

HELA5SÈT0  (coire  chiusa)! 

RELASSÈTUR ,  s.  m.  JVociquar 

si  disusate  nel  Foro  criminale ,  roa  che 
diceraosi  durante  il  Goferno  Veneto , 
cerroue  dal  barb.  Relaxelur^  imperativo 
di  Relaxor;  ed  era  cosi  nominato  TOrdi- 
ne  scritto  di  licenziare  dalle  carceri  i  Pri- 
gionieri. Ora  ai  dice  Ordine  di  rilascio. 

BELASSI,  T.  dc'Muraiori ,  V.  Mobsb. 

RELASSO ,  s.  m,.RibassOy  Quella  serte  (ì\ 
scemaioento  che  si  fa  nel  conio  quando  il 
creditore  e  il  debitore  vengono  a  comp<H 
oimento. 

Rblasso  db  bkubo.  Screpolo;  Screpola- 
tura ;  Crepatura  di  pareti. 

Rblasso  db  tbba  ,  Frana  o  Ammotta- 
vienfo,  Lo  scoscendersi  che  fa  la  terra 
■e*  luoghi  a  pendio. 

Rblasso  pb  cosruxi ,  Rilassatezza  o 
Rilassamento. 

Rblasso,  T.  delle  Donne,  Profluvio y 
Corso  di  sangue  pericoloso  patito  da  qual- 
che Donna. 

Rblasso  dVita  V'BJ^ityQonces sione dk  una 
ffdcyfttù.  in  pratica  nostra  del  Foro  si  tuch 
Je  scrivere  Rilascio  o  Rilasciamento. 

Rblasso  d'  uìt  pbbsòx,  Rilascio  ,  vale 
l^iniissione,  il  metter  in  libertà  uuDcte- 
nuio. 

RELATÒR,  a.  m.  Relatore  ^  kgg.  al  Giu- 
dice o  simile  che  riferisce  in  iscritto  a' 
*U4i  tribunale  i  fatti  e  le  ragioni  d'  una 
causa  tanto  civile  che  criminale  ,  il  quale 
«'icesi  anche  Informatore,  V.  Rbfebbzvtb. 
^ELAZION  ,'s.  £  V.  Rbfbbato. 

lELAZlOIS  CELA ,  s.  f.  Relazionetta,  Pic- 
cola relazione  o  rapporto. 

RELAZIONAR ,  V.  T.  di  Pabi«o,  più  usa- 
to  ne* tempi  ex- Veneti,  Riferire  o  Far 
relazione  o  rapporto^  e  iniendesi  Quella 
relazione  che  fassi  dal  giudice  relatore  nel- 
\f  cause  civili  o  criminali. 

ELEGAZIÒN  ,  ».  £  Rilegazione  s  J?«&. 
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fazione  e  Rilegarne nto^  Specie  di  con* 
danna  per  cui  il  Rilegato  è  c4iiuso  in  un 
castello  o  in  un  monastero  per  un  deter- 
minato tempo.  £  quesl'  era  il  gastigo  per 
lo  più  usato  dagli  Inquisitori  di  Stato  Ve- 
neti verso  i  Patrizi i  oà  altri  coìpevoli  di 
piccoli  mancamenti ,  o  pericolosi  alla  so- 
cietà. 

AifoXa  nr  bblbaaziòb.  Andare  a  confi- 
noy  vale  Andare  nel  loog^ove  uno  sia  con- 
dannato di  sti^r&i —  Mandar  a  confine  , 
Confinare. 

Deportazione y  preuo  i  Romani  era  la 
pena  di  quelli  che  venivano  condannati  e 
can finali  nelle  iscde. , 

RELEVANZA.  T.  RiLBVAjrzA. 

RELIEVAR,  V.  Risultare  y  Dicesi  di  pia 
partite  che  insieme  formino  una  somma. 

REILIÈYO,  s.  ni.  T.  ant.  lo  slesso  che  An- 

LBTO , V. 

RELIGIÒN,  s.  f.  Religione,  Quel  legame 
che  unisce  Tuomo  a  Dio  e  lo  obbliga  al- 
l' osservanza  delle  sue  leggi  —  Religione 
anche  si  prende  collettivamente  per  tutti 
i  Religiosi  d*  un  ordine. 

Omu  db  BBUGiò.Y,  £^oiao  religioso  -*- 
Sax  ZA  RBU6i6x,  Irreligioso  y  Y.  pAirm- 
Babo. 

RELIQUIA  ,  s.  f.  Reliquia  o  Reliqua. 

MoSTbXb  UWA  COSSA  COMB  VSk  BBLIQ17TA, 

Mostrare  una  cosa  per  limhicco ,  cioè 
Con  di(ficoIt.i  e  di  rado  o  per  somma  gra- 
zia. Mostrare  o  Vedere  una  cosa  per  un 
buco  o  fesso  di  grattugia, 

RELOGIAZZO,  s.  m.  Grande  o  Cattivo 
orologio. 

RELOGIER,  s.  m.  Oriolaio;  Oriuolaio  ; 
Orologiaio,. 

RELOGIÈRA,  s.f.  La  femmina  di  Oriuo 
laio ,  la  quale  suU*  esempio  xli  altre  voci 
consimili  cosi  formate ,  potrebbe  dirsi 
Oriolaio  o  Orioiogiaia . 

RELOGIÈTO ,  Piccolo  orologio. 

RELOGIO,  s.  m.  Oriuolo;  Oriolo;  Orolo- 
gio ,  Macchina  notissima  che  indica  il 
tempo  trascorso. 

Rblogio  da  scabsbxa  ,  Mostra  o  Oriuo- 
'  lo  da  tasca, 

Rblogio  da  a  qua.  Clessidra ,  Oriuolo 
a  acqua.  Vaso  di  vetro  che  serve  a  misu- 
rar il  tempo  colla  caduta  d*  una  certa 
quantità  d  acqua. 

Rblogio  da  sAwlm  j  Ampollette,  Orino^ 
Io  a  polvere  della  misura  d' un*  ora  o  di 
.mezz  ora.  V.  Mecabiola. 

Rblogio  da  sol  (che  chiamasi  più  co^ 
mnnemente  Mbbidiatta  )  Oriuolo  a  sole  o 
solare  o  Orologio  gnomonico  o  sciaterico. 
Quello  ohe  in  piano  perpendieolare  ovve- 
ro orizzontale  mostra  le  ore  del  giorno 
coir  ombra  solare  per  messo  d*  un  ago  6 
stile  ,  che  chiamasi  Gnomone.  Quindi - 
Gnomonica  dicesi  TArie  di  fabbricare 
orologi  solari. 

Rblogio  mbitabosto  ,  Orologio  che  pa- 
re un  Girarrosto  ,  Orologio  imperfetto. 

Cassa  dbl  bblogio,  Cassa,  La  custo- 
dia in  cui  si  chiude  tutto  il  meccanismo 
deiroriuolo.da  tasca  — Guarclacorc^e,  di- 
cesi alla  Gassa  di  legno  fiitta  a  £»ggia  di 
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OBDMpaiM]*,  che  guarda  le  corde  dell*oro- 
gio  da  muro. 

Rblogio  de  S.  Aupio,  V.  Alivi^ 

;  TtBAA  Sir  BL  BBLOGIO  ,  V.  TULAB. 
PlCAlTDOLI  DBI  BBLOGI,  Y .  PxCAWDOLO. 

REM  ADA,  s.  f.  Remata  ,  Colpo  di  rema. 

REMADÒR,  s.  m.  Rematore  e  Vogatore, 

REMXGI,  s.  m.  (che  deve  scrìversi  Rb 
Magi  )  si  dicono  volgarmente  quelle  tre  fi- 
gure di  legno  rappresentanti  i  Re  Magt, 
preceduti  da  un  trombetta,  i  quali  duran- 
te il  tempo  della  nostra  fiera  dell'  Ascen- 
sione, si  veggono  sul  pubblico  Orologio  di 
S.  Marco,  ad  ogni  ora  girare  ed  incurvar- 
si dinanzi  alla  Madonna  ivi  esistente:  ope» 
ra  di  Giancarlo  Rinaldi  da  Reggio  fistU 
nel  i^sfi  9  rcM  po^  movibile  nel  17S7.  àsX 
lamoso  nostro  ingegnere  BartolommeoFei^ 
racina  di  Solagna  territorio  di  Bassano. 

Rb  Magi  eran  detti  a*  tempi  del  Cvover- 
no  Veneto  gl'Inquisitori  di  stato. 

REMAPIDXr  ,  V.  Rimandare. 

Rimandare,  dicesi  per  Recera,  Vomi- 
tare. V.  GOVITÀB. 

RbmavsXb  bl  BALbv,  RimeUere  U  pal- 
lone. Ribatterlo. 

RBXAifDAR  T7.VÓ,  Rimandarlo  o  Rin- 
viarlo, Mandarlo  indietro. 

REMANDO ,  s.  m.  Rimando  o  Ripicco  ^ 
Rimessa  della  palla  o  del  pallone.  Dare 
alla  palla  di  colta  o  di  posta,  vale  Darle 
innanzi  ch'ella  balzi  in  terra. 

RaspoaroBa  db  bemaxdo  ,  Risponder 
per  le  rime,  V.  Rbpbtabsb  ,  Rbfabsb  ,  Db 
bbmaxdo. 

Dabsb  dbi  rbxaxdi,  Ritornarsi  le  ri- 
messe, cioè  i  Molti  vicendévolmente  detti. 

REMEDiXr,  V. —  BisoGXA  bbvbdtXbal 
poco.  Chi  non  tura  bucolìn  tura  buco- 
ne,  per  far  intendere  che  Chi  non  reme- 
dia tosto  a'piccoli  mali,  ha  poi  a  rimeiiia- 
re  a*  grandi  con  più  fatica  e  spesa. 

REMÈDIO  o  RuiBoio,  s.  m.  Rimedio,  Far» 
maco.  Medicina^ 

Rbmbdio  UiYivBasAL.  Panacea  medica, 
detto  fig.  vale  Rimedio  unico  e  univer- 
sale. 

RbxBdio  ctfB  OPBBA ,  Rimedio  o  Medi- 
camento attivo.  Che  ha  virtù  ed  efficacia 
di  operare. 

Rbmbdio  AxouBsrrB,  Mollitivo  0  Mol- 
lificativo, 

Rbiòoio  pbb  blxal  pbatcbsb,  Anti- 
venereo; Antisifilitico;  Anticeltico,  add. 

Rbmbdio  simpatico,  Amuleto,  Sorta 
di  medicamento  che  suole  portarsi  al  col- 
lo e  dicesi  anche  di  alcune  figure  o  carat- 
teri che  porta  usi  addosso  da  certi  super- 
stiziosi o  troppo  creduli ,  che  ad  essi  at- 
tribuiscono molte  virtù. 

RbMBD/  da  DONBTB  O  da  BlTGAirCB,  Paii- 

nicelii  caldi,  detto  fig.  cioè  Rimedii  inef- 
ficaci e  di  poco  sollievo  a  mali  grandi  e 
Bravi  —  Rbxbsìio  pbb  i  ogmi,  nimedio 
inutile  — •  Acqua  a  mulino,  Prov.  che 
vale  E*  non  fa  niente. 

AvBB  BBMBoio  PBB  TUTo,  Aver  ungueih 
to  per  ogni  piaga.  Saper  rimediare  a  cia- 
scun inconveniente. 

No  OR*  B  pib  BiMBDio,  Avetfatto  il  par 
ne  ;  Averjritto  ,  Non  esservi  più  caso  né 
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ria  oè  Terso.  Parola  deità  e  sassoiraHù 
non  pub  più  tornare  a  dietro, 

T«To.GA  sm  so  tak^mo,  via  chx  x*ot- 
90  SBL  COLO,  Tutto  ku  il SUO  rimedio  fuor^ 
che  ti  eolio  dinoccolato,  àoè  A  toltali  paò 
rimediare  lìa  che  1*001110  è  in  vita;  dopa 
la  morte  non  v'ha  rimedio  alcuno  valevo- 
le. 

REIWEN A  ,  add.  Rimenato  ^  Maneggiato  ^ 
Adoperato. 

TuTO  iBXBwX  ^  Tutto  sporco  ^  lordo  ^ 
sucido,  infangato, 

Fembita  bbxbnàda^  Femmina  Jr US ta*^ 
Strofinaccio, 

li£M£]VADA,.f.  £  Rimenio^  H  rimenare.. 

DaBSB  UlVA  BOKA  BBXBWADA  PBE  TBBA  , 
V.  RBJtBUrABSB. 

/REMENAR,  w,Rùnenare^  Malmenare^ 
Bimenare, 

Rbmbkabìb  ,  Convellersi  nel  fango  o- 
nella  neve.  Voltolarsi  —  Ei  a* ha. Tura 
BBjsBirX^  E  tutto  infangato  o  imbrodola- 
to ^  Imbrattata 

El  a*  ha  ABMBifJi,  Egli  si  è  dimenato  y, 
per  Maoversi  o  Ag^ilarsi  con  q^nalche  vio- 
lenza* 

RBXBUrABSB  LA  BOBA  IN  BOGA  ,  RugUmU-^ 

re  o  Biasciarè,  Dimenar  lungamente  aU 
con  cibo  per  la  bocca.  V.  RumbgVk 

Rbvbvarsb  fbb  bl  solob.  Divincolar^ 
si;  Sco'ntorcersi ,  Travolger  le  proprie 
membra  per  lo  dolore. 

Rbmbivabsb  ut  TBaA  ,  Voltolarsi -^  Roto-^ 
larsi  ;  Avvolgersi,. 

RbxbnXb  vno  per  boga  ^  Y.  Mbxab. 

Chi  rA  inr  Lato  sbnza  cbita  tuta  la  xo- 

TB  SBBBHBNA,  y.  CbWA. 

REMENÀTO,  s.  m.T.  d'Archit.  Jrcale;^ 
Arco  morto  ^  Queir  arco  che  si  fa  sopra 
soglie  di  pietra  delle  porte  e  finestre  acciò^ 
che  non  si  spezzi no-/m&o£to  dicesi  la  Su- 
perficie deir  arco  —  Remenato  sr  chiam» 
in  lingua  la  Curvatura  d*un  grande  arca 
dì  cerchio  minore  della  metà* 

Rbmbxató  dei  altari  b  pobtonT}  Fron-^ 
tespizio  rotondò  o  curvo, 

REMENDADURA  ,  s.  f.  Rimendàtura  a 
Rimendo,  11  rimendare  e  La  parte  riinen^ 
data. 

REMENGO,  V.  RAJCBicGa. 

REMENGÒN ,  s.  m.  Barullo  sabatico  ^ 
Colui  che  fa  il  mestiere  di  comprar  e  ven- 
dere cose  da  mangiare  senza  esserne  legal- 
mente autorizzalo. 

REMER,  g.  in.  Remaio  y  Colui  che  fa  i 
remi. 

REMÈRA ,  s.  f.  La  femmina  del  Remaìo^ 
la  eguale  sulFesehipio  di  altre  voci  consi- 
mih  cosi  formate,  potrebbe  dirsi  Remaia, 

REMESSA,  ^  f.  Rimando^  T.  di  Giuoca 
della  palla  o  del  pallone,  e  si  dice  Quando 
una  palla  è  rimandata,  che  chiamasi  an- 
che Jiimessa, 

Rbhbma  ,  nel  parlar  fkm.  diccsi  anch^ 
per  Pace;  Desistenza;  Rimozione —  Fab 
La  bbmbssa  a  uno  ,  Dar  altrui  la  pace  ; 
Desistere  dalt  istanza, 

Trar  tJYA  BBWBSSA  ,  deito  ìn  T.  Mer- 
ita ntile,  Far  una  rimessa  ^  cioè  Mandai* 
danari  con  una  lettera  di  cambio. 


RESI 

^  Tbabi>b  bsvbssa,  dicono  Ì4iMtriGac- 
eiatort  ^Replicare  iledlpoy  cioè  Quan- 
do fanno  un  seoondo  sparo  allo  «tosso  ster- 
mo d'uccelli,  se  il  prima  non  4i  efficace. 
RE  MESCER ,  s.  m.  chiamasi  da  noi  quel 
Legnaiuolo  che  £1  impiallaccÌBt«ire  o  che 
impiallaccia,  cioè  che  fa  coperture  de* la- 
vori di  legname  dozzinale  eoa  legno  più 
nobile  segato  sottilmente.  Se  la  Crusca  am- 
mette Impiallacciare  e  Impiallacciaturuy 
chi  non  vede  che  il  termine  corrisponden- 
te al  nostro  dovrcbb*  essere  Impiallaccia^ 
torci  Ma  non  trovasi  ne*dizionarii,  bcn- 
che  se  lo  desideri.  Commettitore  noti  pare 
esalto,  perchè  significa  Artefice  che  lavo- 
ra di  commesso  di* equivale  alla  Tarsìa  ,. 
eh*  è  una  specie  di  pittura  a  musaico  fat- 
ta con  pezzi  di  legno  nobile —  Stipettaio 
potrebbe  dirsi  al  nostro  artefice  come  co- 
lui che  fa  anche  stipi  o  stipetti;  ed  Èbà" 
nista  in  quanto  egli  lavori  d*  ebano.  V^ 

Rbhbsso^ 

^^  • 

REMESSERA,  s.  C  Femmina  cT  Impial- 
lacciatore, I  Dizìonarii  non  hanno  ter- 
mine ec^uivalcnte^  ma  sull'esempio  di  al- 
tre voci  consimili  cosi  formate ,  pare  che 
si  potesse  dire  Commettitrice ;  Impiallac- 
ciatrice;  Stipe ttaia,. 

REMESSO,  s.  m.  Impiallacciatura ,  Co- 
pertura di  lavori  di  legname  dozzinale  fat- 
ta con  legna piirnobile  segata  sottilmen- 
te 5  e  per  simil.  si  dice  anche  de*^ marmi. 

^  LaobXb  df  bbscbbso  ,  ha  presso  noi  due 
significati.  Ora  vuol  dire  semplicemente 
ricuoprire  con  assicelte  di  legno  nobile  i 
lavori  fatti  con  l^no  più  comune;  ed  ora 
significa  Commettere  pezzuoli  di  legname 
di  varii  colori  per  farne  come  ima  pittura 
di  musaico.  Nel  primo  caso  il  RauBssa 
chiamasi  Impiallacciatura  ;  e  quindi  /m- 
pkdlacciare;  ma  nel  seconda  Lavoro  di 
commesso  o  Intarsiatura  e  Tarsìa  ^  e 
quindi  Lavorar  di  commesso  o  ìsftarsia- 
re,.  E  però  da  notare  che  questo  Lavoro* 
pi*esso  noi  più  non  s*  usa. 

^  Fbta  db  bbubsso.  Piallaccio  f  Sottilis- 
sima assicella  di  noce  o  d*  altro  legno  che 
B*  adopera  per  impiallacciare  —  Farla nda 
de' marmi,  Forma  e  Forme  sì  chiamana 
le  Pietre  di  diverse  fazioni  che  s'incastra- 
no per  ornamento  ne'sodi  degnarmi  bian- 
chi e  d*^  altre  pietre  ;  il  chp  anche  dicesi 
Lavoro  di  forme, 

RE  MESSO,  add.  RimessQy  cioè  Ricupera- 
to, risa  nato  dopo  malattia. 

Maivbgo  RB1KBS80  i/arzbstto,  Manico^ 
intarsiato  d*  argento. 

REMETER  eRmsTBR,  v.  Rimettere  o  Ì?i- 
porre, 

Rbmbtbb  bl  tbmvo  pbbso.  Rimetter  le 
dotte, 

Rbmbtbb  y  T.  degli  Oriolai^  Rimonta- 
re una  mostruy  un  orologio, 

Rbmbtbb  ,  diciamo  anche  per  Man^O" 
re;  Spedire;  Inviare, 

Rbmbtbb  iicsibmb,  Ratiestarey  Riunir 
più  cose.  , 

Reitbtbr  ih  T^uvo^Rimetteremel  buon 
dì ,  vale  Condonare  il  pregiudizio  incor- 
so per  dilazione  di  tempo. 


i  iyh  ; 


Rbmstbb^  la  bai»a  y  Rimeiiire  ;  Ripeta 
,  cuotere;  Rimandare,^ 

RniBTflBOHB^  Seapkawe^  Perdere;  e 
-dieesid'un  di«gOBÌo  -^  Lr  QUBLAYAa  ava 
BBMBsso,/ii  4IUH  negozio  o  ìijfare  ho  sca- 
pitato ,  ho  perduto  del  mia, 

Rbmbtbasb,  Rimettersi  if^  carne  -y  Ri- 
cuperarsi, Inp'assare  —  Rizzarsi  a  pan- 
ca;, Tornare  in  sella  j  detti  ù^.  Rimetter- 
si iu  essere,  vale  Migliorar  fortuna. 

Rembtbrsb  db  la  FBBBrrA ,  Rivalersi; 
iCiscuotersi  ;  Riscattarsi  o  Ricattarsi 

Rbmbtbbsb  IH  QUALcbir ,  Rimettersi  al- 
la merce  altrui  o  nelle  braccia  d alcuno -y 
Metter  ilcam  in  grembo  ad  alcuno  y  vale 
In  arbitrio  a* altrui»' 

REMISSINA,  s.  f.  TLmheuta  o  Trambu- 
stio  e  Trambusto  y  Gopfiisione^  Scompi- 
glio. y.BABA«JSOLA/i?ifiie«co/iiaftr/i^a,  va- 
le Confusione,  0isOrdine  che  nasce  da 
repentina  rivoiuaione  in  una  Città. 

Rbmissista,  dicesi  anche  per  Riprensio- 
ne; Intemerata-^  Ga^ocX  uva^boita  bs- 

.  xis3ixAyEgli ebbe  una  speilicoiaturUyi^Qk 
Un'aspra  riprensione. 

REMISSIÒN,  No  «OS  xb  mBMZsaibx,  Y.in 
Rbobitzio. 

RaMissiòy  era  anche  T.  usalo  nel  Foro 
Veneto  civile.  Nelle  cause  dette  Db  Mrro- 
tu  giudicabili  degli  Auditori  vecchi  e  No- 
vissimi, se  i  voti  de'^iudici  nou  erano  tat- 
ti concordi,  l'af&re  era  rimesso  al  Colle- 
gio de*  XV.  che  faceva  parte  delle  Qua- 
rantie. 

RaMissibir  w  pbivji  ,  Remissione  di  pe- 
na y  Condonazione,. 

REMO,  s.  m.  (coll'e  stretu)  i7emo. 

ZiBÒy  DBL  BBMO,  Gironc  y  cioè  La  par- 
te rotondata  del  remo ,  ed  è  propr.  0  ma- 
nico per  cui  si  prende  y  che  dicesi  anche 
Giglione. 

Pala  sblbbmo.  Pala,  cioè  La  parte 
inferiore  allargala  che  s'immesse  nell'ac- 
qua. 

GaLOZZA  DBL  BEMO^  V.  GaLOZZA. 

Fbbmàb  q  Taoiika  sospesi  x  mmxMy  Af- 
fornellare  y  Fermar  il  rema  ia  aria  ac- 
ciocché non  possa  toccar  Y  acqua. 

CbiapXb  tuti  t  BBMT,  Possoffogarey  Or- 
dinare la  voga  di  tutti  i  remi  della  galea 
da  poppa  a  prua. 

Calab  X  bbmx  sx  babba  ,  Maniera  Ma- 
rin.  Sfrenettare,  Far  quel  remore  die  & 
la  ciurma  nel  cdlare  i  remi  in  acqua  per 
sarpa  re. 

Metbb  t  BBMi  IH  C0B8ÌA  y  Acconigììar^^ 
Tuol  <Ure  Intrecciare  i  remi  e  riùrarli 
nella  galera  o  nella  lancia. 

MaGHÀB  bl  BBMO  ,  V.  MAGivVa. 

REMODERNÀR,  v.  Rimordemare  e  Am- 
modernare y  Ridurre  o  Rifare  alla  tno- 

deliba. 

REMOlXdA,  s.f.  T.  de'Maniscalchi,  Steh- 
ìata;  Stufa;  Fomento y  Specie  di  bagn» 
per  cavalli  con  semola. 

REMÒNTA,  s.  t  Rimonta  ,  T.  MiL  Som- 
ministrazione  di  cavallo  a  un  caTaliere 
che  ne  sia  senza. 

REMONTXdA,  s.  f.  Racconcia^  Rifmrm- 
zione^  diccsi  de*  vestiti  e  -— ^- 


KEMONtXr,  ▼•  EànoMiatms  ^Sisalire^ 
Crescer  di  preuo« 

RBXoifrAM&,  Eimetietfsì  in\*ulute  -<• 

Mimjiannucciarti^  RttieUern  deWestiii* 

SimonUire^  T.  di  mvii  Artwii,  dic««ì 

del  Gurrnire  di  oao? o  o-  RinoiteB-in  se-* 

sto  alcuni  ordigni. 

REM  ORA  5  «»  f.  Stmisfttj  Yoce  qshia  «nobe 
faiDÌJ.  delle  perioiie>  coIUb  ni»!  sign.  di  In-» 
dupOf  Diknotte^  RiUrdo-—  Dm»  ch'bo 
TBGiTA  sBirzA  BBXORA,  Digli  ckt  vehgn  imj 
maniiaente^  sema  iudugifK 

RÈMORA  ,  1. 1  T.  de'Petc«  Rmwra^  Pe- 
sce di  mare  a  sdidelro  otsoso,  assomi- 
gliante airAringa ,  conosciuto  già  da  Lu- 
cresjo  col  nome  Eckeneis  ,  detto  da*  Si- 
stem.  Echeneis  Remora^  Questo  pesce 
s*  appiglia  ai  fianchi  delle  navi.  Di  esso 
gli  Storici  antichi  ed  altri  dei  secoli  ulti- 
mi passati  raccontarono  varii  prodigii, 
non  verificati  né  ammessi  ne'  secoli  pre- 
sentL 

REMÒTO,  add.  —  Star  o  R-btikabsb  a  la 
BBicoTAy  Stare  o  Ritirarsi  in  disparte  ^ 
in  un  canto  o  cantuccio  o  in  parte  lon" 
tana  o  soHiaria, 

REMGZIÒN ,  V.  DxMisTBKSA. 

REMVRGHiAR,  ▼.  (  dal  Ut.  Semulcare  ) 
JRimurckiare  ^  JRimòurchiare  e  Rimor' 
chiare  j  Tirar  iraaliarca  coli*  altra  a  forsa 
dì  remi.  Pilotare  un  baetimentoy  Tale 
Rimorchiarlo. 

RxMuacflXAMS,  detto  fig.  Ricoverarsi  ^ 
E if uggire^  RidursL 

REMURGHlAtlRA,  s.f.  Rimurehiaiara  e 
Rimurehiamenio  o  Rimhurohiatura  e 
Rimburchiamenio  ,  L*  atto  dèi  rimor- 
chiare. 

REMURCHIO,  s.  m.  (  dal  kt.  Remulcum 
e  Remuicus  )  Rimurchioe  Rimhurchioy 
Rarca  che  a  fona  di  remi  ne  tira  un*  al- 
tra per  farle  far  cammino. 

CZao  DB  BBxuacBio,  Ansìcra,  T.  Mar. 
Cavo  maestro  per  lo  più  da  tonneggio  o 
da  rimbujrchio. 

[IÈNDEDA,T.  ant.  Rendita,  Entrala. 

[l£ND£R,  ▼.  Rendere  y  Restituii  e. 

I>etto  per  Volitare i  Recere;  Riman" 
dare  ;  Rigettare  y  Rompersi  lo  stomaco. 
Restituir  fuori  per  bocèa  i  cibi  che  son 
nello  stomacos. 

RsHBaa  coHTo  ss  quamoma  ,  Scolpar' 
-siy  Discolparsi. 

RbITSBA  BOTA  9BA  ZOCOLADA.  Y;  RoTA. 

Rkxoba  Z.È  BASTOiTAB,  Riporcuoterc  ; 
Ripicchiare ,  Render  busse  per  busse. 

Kjshsbbsb  o  Cbdbb,  Rendersi 'y  Arren- 
€Ìersiy  Piegarsi,  Adattarsi.  £  dlccsi  anche 
ia  «re uso  morale. 

Roba  cbb  nBurDB,  Roba  guadagnevole  o 
gu€uiagnahile ,  che  dà  buon  guadagno. 

Roba  ghb  sb  BBnrDB,  Roba  o  Cosa  arren^ 

£Ix.  SzG^rba  tb  nb  iienoa  bl  icbmto,  Dio 
te  rttf  cangi\  Dìo  te  ne  rimeriti.  Te  uè 
;  enei  a  il  cambio. 

A VÙ  VOTO  DA  BBJffDBR  ,  Y .  MoTO. 

Stt9  chb  la  pbndb  la  rbnob,  V.  Fba'dbb. 

ENDÈYOLE ,  add.  Ari^ndevole,  E  si  di- 
re a  a  che  delle  cose  morali. 


REN 

RE1V1N5  YÙ)  %^  m.  Rendevos  oAneiae-vvirJv 
Yoce  franzese  e  dell*  uso  per  dent>tare  uo 
appmiliimento  daio  ad  uà  assegnalo  luo* 
go ,  e  si  dice  anche  del  Luogo  -^tessob-  Yi 
corrispondono  Luogo  della  convegna',Ri- 
4rovo',  Ritrovata 'y  o  fi^rse  meglio  Posta» 

REN  DIGONTO ,  a.  m.  Rendimene  di  con- 
tii  Presentazione  di  conti. 

HENDITÌNA,  s.  f.  Rendituzza^  Piccola 
rendila. 

RENE  (  coir  e  str«tu  )  s.  £  Rene ,  La  par- 
te deretana  del  corpo  dalla*  spalla- ali*  cin- 
Uira. 

Spina  o  lupino  è  l'Osso  del  fil  delle  re- 
ni —  Codione  o  Codrione  è  il  Fpndo  del- 
le reni.  Y.  Osso  sacbo. 

Mal  bb  lz  bbitb,  Malferuto^  Infermi- 
tà che  viene  ai  caTalIi  ne  lombi  a  nelle  re- 
ni attraeffftdone  i  ner?i  con  doglia. 

Parlandosi  d*uomo  dicesi  Mal  di  reni 
«in  terniine  medico  Nejritide,  I  dolori  de* 
reni  cfiramansi  Dolori  nefritici. 

HENEGA ,  s.  f.  Yoce  che  usasi  nel  Conta- 
do verso  Chioggia,  e  vale  Spasimo  o  Spa- 
sima. 

SaltXb  la  bbitbgX,  Venire  lo  spasimo. 

RENEGA,  s.  m.  Rinnegato  e  Rinegato  in 
forza  di  sast.  dicesi  Quegli  cbe  ha  rinun- 

.  alato  alla  Fede  di  Gesù  Cristo  per  abbrac- 
ciare un^ altra  religione^  e  specialiBcnle  il 
Maomettisino.  Dicesi  anche  Cristiano  rin- 
negato^ e  qui  addiett 

REN^GADA,  s.  f.  Rinnegamento;  Rin- 
iiegfterfa.  Rinnegamento  della  sua  Ra- 
gione, 

Dab  una  aBSTEGABA  A  LA  SO  Raufiibar,  Y. 
Rb.ybgàb. 

RENEgXr,  V.  Rinnegare,  Ribellarsi  dal- 
la rera  religione  per  seguirne  un'altra  — 
Apostatare  ,  Ribellare  dalla  vera  Fede  o 
Religione. 

RB^TEcka^dicesi  pure  dagridioii  per  Rb- 
vblXbs  come  El  sfitbsa  CB*BLRBirB(SA,Ma- 
niera  bassa  e  fam.  E^puzta  divino  come 
una  bubbola;  Ammorba  ;  Fa  nausea.  Y. 
RbtblXb. 

RENGA ,  s.  f.  Aringa  o  Aringo  e  Aringhe^ 
ria  e  Ringheria  o  A ringamento ,  Dicerìa 
eRagionamenlo  pubblico  — Aringoo  dr^ 
ringo  e  Tribuna  è  il  Luogo  dove  si  arin- 

Rravo  sa  bbbtga  ,  Bravo  arìngatore  o  ' 
oratore. 

AitdXb  o  Moif tXb  nr  bbitga.  Montare  in 
bigoncia  j  Montar  in  cattedra  per  aringa- 
re. 

RENGA ,  s.  £  Aringa,  Prsee  di  mare  no- 
tissimo detto  da  Linn.  Clupea  Harengus, 
Si  pesca  nei  mari  del  Nord ,  e  perviene  a 
noi  fumato  e  diseciDato  dopo  d*  essere  sla- 
to per  qualche  tempo  in  salamoia.  Questo 
stesso  pesce  quando  è  salato  e  stivato  in 
barili  si  chiama  da  noi  Cospetòk  ,  Y. 

,  Rbnga  fumXda  o  B0MB«2kDA ,  delto  per 
Agg.  a  donna,  Allampanata*,  Lanterna" 
fa'.  Vieta  grinza  ed  arsiccia;  Smania- 
secca  e  magra  arrabbiata.  Y.  Ixbuto. 

R6NGAR,  ▼.  Aringare  o  Arringare;  De* 
clamare.  Far  pubblico  discorso^  e  i  Ye- 
neaÌAiii  intendono  Y  Aringiure  estemppra» 
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mào  d«^  A'TTOoati  quando  dispataranoe 
traltavanadinanti  ai  Magistrati  le  oanse 
•«ifili  9  le  difese  degli  acemati  nelle  crimi* 
jotàu 

Farlameniare ,  dicesi  idei  Favolare  ne' 
■covsigli  per  risolrere  le  deliberasìouL 

BENGHETA^  s.f.èuns  varietà  della  au-i 
pea  Harengus  Linn.  ciocia  varieCà  B.  àè* 
scritta  da  Artedio. 

AENGO,  s.  m.  Aringo,  détto  da  Aringa , 
Pisputa,  Termine  usalo  sotto  Fantico  Go-' 
Terno  Yeneto^e  chiamatasi  il  Luogo  dorè 
ai  pubblicavano  con  formalità  nelle  Città 
4leilo  Stato  le  sentenze  criminali  pi*onun- 
aiate  dar  publici  Rappresentanti ,  scnaa  Isr 
filale  pubblicazione  erano  nulle.  Nel  proe- 
mio di  tali  sentenze  dicevasi ,  Noi ...  se- 
dendo nel  luogo  salito  delV  aringo ,  pre^ 
messo  il  suono  della  campana  e  della  tram" 
ba,  pronuncituno  e  sentenziamo  etc. 

RENONZÌXR,  V.  Rinunziare  e  Renontia- 
re.  Cedere,  Rifiutare. 

RbbtoiibiXe  la  bacrsta,  Qittarla  %ao- 
ghetta,  Tale  Lasciar  il  comando— ^IfiVe- 
gnare  9v\  anche  Rinnnsiar  ad  altri  il  <;o« 
mando  o  un  impiego. 

RBiroirsiXB  l'abvb  al  tempio,  Y.  Ab- 
ita. 

RENSO ,  B.  m.  Rensa  o  Renso  0  Tela  di 
renso.  Sorta  di  tela  di  lino  bianca  finissi- 
ma, cosi  detu  dalla  Città  di  Reìms  «li 
Francia  ove  si  fiibbrica. 

RENTE,Y.  Arbxte. 

RENUÌR ,  V.  Yoce  latina ,  useU  però  da^lr 
cuni  che  ne  conoscono  il  8entimenlo,«  va- 
le Resistere;  Negare;  O/iporif,  Esser  re* 
nitente,  resistente. 

REO  —  Rei  d*  tot  albobo  ,  T.  Mar.  Sarte^ 
ed  è  il  nome  generale  di  tutti  i  cordami 
che  servono  a  stabilire  e  fortificare  gli  al«- 
beri  deUa  nave  nel  loro  luo|^  ,  e  perciò 
non  compresi  nella  manovra  stabile. 

Gtfmòailone,  si  chiamano  alcune  fimi 
che  servono  a  tener  fermi  gli  alberi' di  cof- 
fa. 

REORARRARO,  Y.  Riobabbabo. 

REÒN,  B.  m.  T.  de* Pese.  Nassa,  Cestella 
bislunga  falla  di  vinehi  che  ha  il  riti*oso, 
donde  i  nesci  entrativi  non  sasino  uscire. 

REPASSADA,  a.  f.  Ripassala  e  Ripasso, 
L*  atto  di  ripassare  per  la  medesima  stra- 
da per  cui  si  è  già  passato. 

Dab  viva  rbvassada  a  vita  carta,  Dar 
una  ripassata,  delio  fig.  vale  Tornar  a 
considerare  o  esaminar  una  cosa. 

Dab  vba  bbpassaoa  a  invo,  Dar  una  ri- 
passata o  una  sudicia  ripassata,  vaio 
Correggerlo,  ammonirlo  con  grida  o  mi- 
nacce. rargH  una  riprensione  ;  Dargli 
una  risciacquata. 

REPATRiVr,  V.  Ripatriare  o  Repatria^ 
re  e  Rimpatriare  o  Impatridre. 

REPXtRIO  oRiPATBio,  Ri  torno  in  patria. 
Se  diccsi  Rimpatriare  o  Ripatriare  prr 
Tornare  in  patria,  sembra  clic  non  sareb- 
be fuor  di  ragione  il  dire  Rimpatriamene 
to  o  Ripatriamento, 

REPÈNDOLO,  Uccello.  Y.  Bbokiba. 
REPETARS£,T.  Rimpannucciarsi}  ^ 
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meiiersi;  BUevarsi^  Migliorare  la  condi^^ 
BÌoBe.y.  VitatXe  — RsvBTABtB  SU,  Uicìr 
di  cenci  j  Yale  Migliorare  italo  di  forloiui 
—  Riaversi  j  ?ale  Pigliar  vigore,  Rifani, 
RinliraDcarfli — No  pooèb  ebpstahsb,  ifon 
^ì  poter  levare  o  rizzar  a  jMnca ,  pror. 
che  ai  dice  del  Trovarti  in  malo  stato  e 
non  poter  riaversi. 

Ricattarsi  o  Riscuotersi ^  Rcndni*  il 
contraccambio  delle  ingiurie  ricevute.  Le^ 
parsi  le  mosche  del  naso-.  Fare  a  farsela, 
y.  Rbfaesb. 

Detto  nel  tign.  di  IirsBGirABSB,  Y. 

Sb  UDTO  GHB  ZCB  DISB  ,  L*  ALTRO  8B  BBPB- 

TA  XOI.TO  BBsr  9  lo  ti  SO  dire  che  se  t  un 
conica ,  r altro  ribadisce^  cioè  Si  riscuo- 
te. 

REPETON ,  a.  m.  Riverenzione  e  Reveren^- 
zioncy  Profondo  inchino  o  saluto,  ma  di- 
cesi  per  ischersO'— Dir^a/aiRtf/ec^e;  Far 
le  sue  salameleche,  modi  bassi,  vagliono 
Far  una  profonda  riverenza. 

RIPETÙO,  add.  Ripetuto  o  Repetuto. 

REPEZZÀDA  ,  s.  f.  Rappezzatura ,  Rao- 
berciamentóf  Aggiustamento  di  qualche 
cosa  rotta. 

REPEZZAR,  V.  Rappezzare ;"Rìpezzare , 
Racconciare  una  cosa  rolla  mettendovi  il 
peizo  che  vi  manca  j  e  si  dice  propr.  de* 
panni.  Rattoppare '^  Racconciare;  Rah- 
berciare;  Rattacconare  \  RacciabattarCy 
Ridurre  o  Rimettere  in  buon  essere  le  co- 
te guaste. 

REPIANTXr,  V.  Ripiantare ,  Pianiar  di 
nuovo. 

REPIAR,  V.  Ripigliare s  Riprendere,  Di- 
cesi de*  lavori  e  d' altro. 

RbfiXb,  parlando  di  Pianle,  Rijirìia- 
re\  Ripullulare'^  Rigermogliare^  PoHuIar 
di  nuovo ,  Rimettere. 

Rbpiabsb  ,  Maniera  ant.  Rimettersi  in 
carne  1,  Ingra»sare\  Ritornare  in  buono 
staio  di  salute^  Ripigliare  le  usate  forze 
^-  Tornare  in  sellai  Rizzarsi  a  panca  ^ 
dicesi  dello  Rimettersi  io  essere ,  in  for- 
tuna. 

RÈPICA ,  s.  f.  Voce  bassiasima  ,  Replica  ; 
Replicazione  y  Ripetizione. 

REPÌCO ,  a.  m.  T.  di  giuoco  del  Picchetto, 
Ripicco.  Dicesi  Dar  ripicco,  quando  col- 
Faccusare  i  punti  ai  conta  olire  il  numero 
ventinove',  e  in  vece  di  dir  trenta  si  dice 
cento,  e  si  contano  cento  punti.  V.Pichb- 

TO. 

REPIEGAR ,  V.  Ripiegare  ,  Rimediare  al 
inai  fatto,  trovarvi  temperamento. 

RErlEGO,  s.  m.  Ripiego,  ciò?*  Partilo, 
Compenso,  Spedienle,  Rimedio. 

AvBft  bipiegui  PBONTi,  Av$r  mantello 
a  ogni  acqua y  detto  fig.  Atrr  partili  da 
scegliere. 

REPIEN,  s.  m.  Ripieno ,  si  dice  a  Tuila 
quella  mntcria  che  serve  a  riempire  qua- 
lunque cosa  vuota ^  e  Tutto  qu(*)!o  che  in 
alcun  laogo  non  opera  né  serve  a  nulla. 

Snavìa  db  aBPiB!V  i.v  qualciie  comfa- 
GXTA ,  Servir  di  riempitura  al  vuoto  di 
qualche  brigata, 

REPIEiVAZZO,  add.  lo  stesso  che  Goxfib- 
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REPIENÈZZA,  8.  f.  Ripienezza;  Reptè* 
xione  'f  RipinzamentOy  dicesi  d*nna  Indis- 
posizione cagionata  da  eccesso  nel  man- 
giare e  nel  bere. 

REPÌO ,  t.  m.  T.  di  Giuoco ,  fiipiglio;  Rù 
presa  ,  cioè  dicesi  Quando  s*  abbia  in  ma- 
no una  carta  buona  da  pigliarne  nn*altra. 

REPIPÌN,  Uccello.  V.  StblVit. 

REPLIGXr,  v:  Replicare  j  Tornar  a  fare 
o  a  dire.  —  Iterare;  Reiterare  ;  Raffi b- 
ifiare  e  Raccoccare ,  hanno  lo  stesso  si^n. 
—  RBPUcikB  TBB  V.0LTB,  Triplicare  o  ffin- 
4erzare  —  Infrancescarsi ,  Rinfrance- 
scare j  Ripetere,  Ritornare  su  una  mede- 
sima cosa. 

REPÒNER ,  y.  Ripoiraa. 

REPORTADÒR  o  Rbpobtatòb,  s.  m.  Rap- 
portatore; Riportatore ,  Che  rapporta-— 
Referendario  ';  Malabietta;  Esser  mala- 
bietta  y  dicesi  di  Colui  che  commette  male 
fra  gli  amici  a  guisa  di  bietta  per  disunir- 
li ^  che  diciamo  anche  Malazeppa, 

REPORTXR,  V.  Rapportare;  Raccorre  i 
bioccoli;  Riportare f  sì  dice  di  Chi  ascol- 
ta attentamente  le  altrui  parole  per  rife- 
rirle. Dicesi  anche  Rificcare  ;  ma  è  modo 
basso.  Jlfi  par  che  tu  sii  veduto  da  alcu- 
no che  corra  subito  a  rificcarlo  al  vecchio. 

Dardi  bianco,  Nuocere  con  sinistri  ufi- 
zii.  y.  RBPOBTAsba  e  MbtixXl.  . 

RbportXb  da  nir  zobivo  a  l'altbo.  Dif- 
ferire; Dilazionare  ;  Portar  da  oggi  al 
dimani. 

RbPOBTAB  LS    PABTÌB    AL    GTOBxXl,    T. 

Mere.  Ragguagliar  le  scritture,  Tener  in 
regola  la  scrittura. 

RbportXb  xjk  bicaxo  ,  Rapportare ,  Ri- 
mettere sopra  UQ  lavoro  in  grande  e  com- 
plessivo i  ricami  già  eseguiti  parlitamen- 
te.  V.  Riporto. 

Rbportarsb  i.y  qualcu.v  ,  Riportarsi  ; 
Riferirsi ,  Rimetterti  nell*  altrui  volere. 
Deferire  ad  alcuno  ,  vale  Confermare  la 
sua  opinione  a  quella  d*  altri. 

REPOSXr,  y.  RbpossVb. 

REPOSSX ,  add.  Riposato  o  Posato. 

Omo  rbpossV  ,  Uomo  posato  ,  in  sign. 
di  Quieto,  Sn?io,  Modrsto  —  Uomo  ma- 
turo ;  Uomo  di  età  matura. 

yiar  BBPossÀ,  Vino  maturo.  Contrario 
di  yino  acerbo. 

REPOSSXdA,  s.  f.  Posata,  Fermata. 

Dabsb  um'a  bona  bbpossada  ,  Darsi  ri- 
poso; Riposarsi ,  F vender  ristoro  dalla 
quiete  dopo  un  lungo  travaglio. 

REPOSSXR  ,  V.  Posare  ;  Riposare ,  Getsar 
della  Ijitica  e  dell* operare,  Requiare;  Ri- 
finare;  Aver  requie. 

RbpossXb,  dicesi  anche  per  Dormire-» 
Et.  XB  nr  LBTo  ch^bl  RBPottA ,  Egli  e  in 
letto  che  dorme. 

Reposs\r  o  Riposar  sora  db  viro  ,  Ri' 
posarsi  sopra  uno  in  alcuna  cosa ,  volo 
Starsene  a  lui  intieramente,  Lasciarglie- 
ne tutta  la  cura  e  '1  pensiero  «—  Riposb 
toRA  DB  MI ,  Fidatevi  di  me  ;  Riposate  so- 
pra di  me. 

REPOSSO  ,  8.  m.  «  da  alcuni  Arbposso,  Ri- 
poso, Il  ripotare,  la  quiete,  la  calma. 
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Da»  BBP0880,  Dare  riposo,  sosta. 

Star  ur  aspotso ,  T.  Mar.  Stare  in  gio» 
Hto,  vale  lo  tteStoche  Star  in  riposo,  e 
per  lo  più  dicesi  deUe  Galere  quando  ti 
trattengono  ausila  Dogana  o  nel  porto,  e 
De*  vascelli  d*alto  [bordo  quando  in  alte 
mare  tono  in  calma. 

REPRÈSO  ,  add.  [Attratto  ;  Assiderato  ; 
Contratto^  e  quindi  Contrattura  ;  Rat- 
trappatura^  Raggricchiani«nto  della  per- 
sona. 

Rbprbso  ,  diceti  anche  per  Infreddato 
o  Raffreddato,  y.  Sfbrd^o, 

Rbpbbso,  li  dice  pure  per  Ripreso,  cioè 
Ammonito,  Redarguito. 

REPRESSÀGIA ,  s.  f.  Rappresaglia  e  Hi- 
presaglia  ,  yiolenza  che  si  fa  per  vendet- 
ta d*  un'ingiuria.  Quindi  Rappresaglìare, 
Far  rappresaglie. 

REPRESSIÒN  ,'t.  £  Reprimento,  U  repri- 
mere. 

REPRESSiyO ,  add.  Reprimente  y  Che  re- 
prime. 

REPRESTINXr  ,  V.  Ripristinara,  yrrbo 
molto  usato  nel  Foro,  v .  Rspuamfo. 

REPRICXr  ,  ^.  Replicare. 

REPRIMENDA  ,  s.  £  (voce  dal  Franzese 
Reprimande)  Riprensione;  feprensioae; 
Riprendimento  ;  Gridata  ^  Rimproveroy 
che  anche  dicett  Scapponeo  ,  ma  è  voce 
bassa. 

^  Fab  ubta  RBPRimai^A ,  Far  urna  ripren- 
sione ad  alcuno,  una  gridata. 

REPRISTINO,  s.  m.  Ripristino,  Termìae 
usato  nel  Foro;  L*atto  di  rialabilire,  di 
riammettere  le  cose  com'erano  prima. 

REPROBI  —  Alf DAB  IN  RBPROBI ,  Manì^T J 

fam.  Andare  in  escandescenza  ^  cioè  Io* 
coUerire ,  y.  ScAifDBsaBBrsA. 

REPROMESSA,  s.  £  Termine  legale  ex  Vf. 
urlo  (che  viene  dal  lat.  Repromissio)  è 
voce  usala  da  tutti  i  Giureconsulti  Roma- 
ni per  la  Costituzione  di  dote,  pel  Con- 
tratto antenuziale.  Il  Dizionario  barbarico 
del  Du  Gange  ha  Repromissa,  la  quale  è 
definita  Dar- ^tt(F  mulieri  repromitlitur. 
JVella  traduzione  delle  Pandette  che  ora  si 
stampa  è  usata  la  voce  Ri  promissione^ 

REPUDIA,  t.  {.Repudio,  T.  Le^.  Atto 
pubblico  con  cui  un  erede  tanto  legiuim» 
quanto  tettamentario  rifiata  rereditàa  e» 
può  aver  diritto, 

RGQUADRAH,  v.  Riquadrare,  Ridane  ìa 
quadro. 

Rbquadbar  uifA  TOLA,  Riquadrare;  A- 
sciare;  Acconciare  ,  vale  Sgroatare  ,  Di* 
grotsare,  portar  via  coli' asce  i  peazi  pia 
grossi  d*una  tavola  per  renderla  parL 

REQUXDRO,t.m.  Sfondo,  cioè  Qorlb 
t patio  vano  lasciato  ne*  palchi  e  nelle  p^ 
reti  per  dipingervi  —  Formella  ,  diersi  \ 
Scompartimento  che  si  £s  per  ornamenta 
dì  facciate  e  di  volle  contornalo  di  corzi* 
cine — Riquadratura  è  il  Riquadr 
stanza. 

REQUXgIO,  t.  m.  T.  de* Cacciatori, del 
to  nel  Friuli  Rs  db  quagib,  Re'jdi  ^qsiap.^ 
o  delle  quaglie  ;  Ortigometra  ;   Galti'rf 
la  terrestre;  Scopaiinaj  Specie  di  Cctur- 
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lice,  rliiamtU  prima  da  alcuni  Sìstettià- 
tici  Ortygomeira ,  e'òài  posteriori  Coiur- 
nix  magnai  Rex  Coturmeum-y  Ralius  ter- 
mtrisf  t  di  Linneo  Xallus  Crpx.  Uccel* 
\o  piò  grande  d*una  Qaaglia  e  che  tì  so* 
miglia  moltissimo  pel  colore  delle  piarne; 
ha  tolta  Tapparensa,  per  la  (orma  del  suo 
corpo,  di  uccello  acquatico  e  particola r* 
mente  d*  una  Gallinella.  E  chiamato  Re 
ili  quaglie  o  per  essere  un  cibo  migliore 
di  esse  o  peroiè  le  supera  in  grandasaa .  o 
perchè,  come  vogliono  altri ,  si  pone  alla 
testa  loro  quando  passano  da  un  clima  al- 
l'altro. 

REQUiSIZlÒN,  s.  £  T.  Mil.  Franxesismo 
qui  conosciuto  e  parlato  dopo  la  nostra  ri* 
Toloiione  politica  del  1797.  To/te^GraYea- 
n  per  lo  piìrdi»  vettovaglie  ,  vestimenta, 
caluibeoto  ed  altro  di  cui  abbisogni  Feser- 
cita, «che  s* impone  agli  abitanti  a  un  pae- 
se confutato.  Dieesi  Far  tolta  di  scarpe^ 
diiuoif  di  lenzuola  f  di  corami  «te.  — 
Mbtbr  ut  PAB8S  iir  EVQnisiubir^  TaeKog' 
giare  un  paese;  una  provincia y  Metter 
tagKe  al  paese  conquistato. 

TiGiria  A  AB^viaitiòir  xb  QVAMbv ,  Te 
nere  a  posta  d'alcuno^  vale  Tener  che  che 
sia  a  disposuione  d*  alcuno  «—  Qoxla  ao- 

BA  LA  GO  A  so  BBQUISTZlÒir ,  SALA?  Sa  cllu? 

Ho  quella  roba  a  «imi  dis posizione. 

RESA  DE  CONTI ,  V.  iUtimreoNTo. 

RESB\LZ\r,j. Ribalzare  o  Balzare,¥»r 
uno  0  più  balzi^  dicesi  della  palla  e  simili. 

RESBALZO,  8.  m*lÌihalzo o  Rimbalzo y  II 
ritornar  indietro  della  palla  che  percuote 
nella  parte  oppoata  dov'è  stala  tirau.  Rim- 
lecco. 

R£SB0GO,V.Ri8BOGo. 

KESCALDA  ,add.  Hiscaldato^  Dicesi  del- 
le  TÌtande. 

Omo  asscALDA ,  appassionato  ;  Inna- 
morato—  Riscaldato  o  Incollerita  —  /m- 
jHtlzito —  fmpegnàtoo  inanimito —  En- 
^^*ia$ta  i  Fanatico  \  Visionario. 

MiyBSTaA  RBSCALSAnA  ,  V.  MAVrESTRA. 

«ESCALDAZIÒN ,  s.  f.  Scarmana  ;  CaU 
dana.  Calura i  Calda',  Ca /ore ,  Infermi- 
la cagionau  dal  raffì-cddarsi  immediata- 
mente dopo  d'  essersi  riscaldato  —  Cale- 
fazione ,  diceai  da* Medici  Qualunque  ri- 
ceaMamento  non  naturale  del -sangue  o  di 
alcuna  viscera  del  corpo. 
Nicola  asacALDAzib^r,  Incalescenza, 
CaiAvXa  uivA  nsacAiDAseiòx  ^  Prendere 
ttaa  caldaj.  caldana  o  scarmana  j  Scar^ 
iKinire  «  ocarmanarsi. 

^SCALDO  ,  a.  m.  V-  RaacALDiraiby. 

^ccendimento^  Ggur.  diccsi  dell' Ecci- 
tamento di  qualche  passione,  come  Accen- 
Cimento  di  diaonesto  amore,  d*  avarizia  e 
»imili — Struggimento^  dicesi  per  un  cer- 
0  lolenso  deaiderio  o  passione  amorosa. 

CaiiPAK  VX  BBACALDO,  Riscaldarsi^  Adi- 
'<irsi'^  Pigliar  collera  —  In  altro  signifì* 
ato  ^ppassionarsi'j  Accendersi  di  alcu- 
no o  di  alcuna  ;  Invaghirsi 

Hescaldo,  dicfcsi  ancora  per  Entusia^ 
'"o,  cioè  Sollevamento  straordinario  di 
sente,  Immagisiasione  riscaldata. 

Hescalpo  db  tbata  ,  Abbagliamento  — 

t>5 
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No  eo  MAT  AYirDO  RB8CALOX  PBE  OVOlf,  NoH 

ko  mai  amhilb  abbagliamento  «f  onori  ^ 
detto  metaf.  nel  sign.  di  Ofiuscazione  dà 
mente ,  Fascinaaione  etc. 

SbCOSTBO  I  aBSCAlDI  0.LB  aBSCALDAtlòff 
CHB  SE  6A  ,  Plb  O  XAVCO  8X  BB  HTSOBIA,  Se- 

condo  le  passioni  e  le  affezioni y  e  secon* 
do  che  la  persona  è  pia  0  meno  affetta  e 
passionata  y  intervengono  varii  e  diversi 
sogni. 

RESCATAR,  t.  Riscattare  o  Ricattare  ^ 
Ricuperare,  Riaccpiistare'. 

^  RBacATAESB  ,  Riscattarsi-  nel  giuoco^ 
dicesi  il  Rivincere  quello  che  s'era  perdu- 
to. 

R^ESCHE,  s.  f.  Lisea^  Quella  materia  le- 
gnosa che  cade  dal  lino,  dalla  canapa,  dal- 
l'ortica e  da  tutte  le  piante  tigliose.  Y.  Sto- 

PAZZX. 

RESCHIASSO  ,  B.  n.  Termine  che  usano 
li  nostri  Yìilli^anijed  è  ha  foga  cioè  l'im- 

Feto ,  la  furia  che  (a  l' acqua  marina  nel- 
imfooccatnra  di  certi  catiali  e  speciaUnco- 
te  dello  chiaviche. 

RESENTA ,  add.  Risciacquato ^  Y.  Rbsbv* 

TAII. 

RESENTADA ,  s.  f.  e  nel  dim.  RaBBinrAD^ 
KA,  Risciaeijiuata,  Quel  leggiere  o  mea- 
zano  ripulimcnto  che  si  fa  d'un  bicchiere 
d^  acqua,  e  dicesi  pure  de' pannili  ni. 

Rbsbntasa  db  txsta  ,  Lavacapo.  Fare 
o  pftre  un  rabbuffo ,  un  cappello  a  uno. 
Kisciacquare  unbucato  a  uno,,  detto  fig. 
Fargli  una  seria  riprensione. 

RESENTAR  ,  v.  noi  diciamf  il  Pulire  nuo- 
vamente con  a^ua  semplice  rio  che  fu 
precedentemente  lavato^  il  purgare  i  pan- 
ni lini  del  ranno  e  del  sapone;  dar  l'ulti- 
ma mano  alla  purgatura  del  bucato,  Sciac- 
quarf  o  Bisciacquare.  V.  SgvabatXii. 

RsaBirTÀB  BL  PASTO,  Sciabordare,  T.  «le* 
Lanaiuoli  o  Sciaguattare  ,  vagliono  Di- 
guazzare  o  Battere  un  panno  in  un  truo- 
golo o  rigagnolo  per  levargli  il  ranno  o 
il  soverchio  colore.  Sciabordare  dice  più 
che  Sciacquare, 

RbSBBTAB  la  TB3TA  A  VSO  ,  V.   RcBBir- 

TADA. 

RESENTAURA  ,  s:  t.  Risciacquatura  o 
Sciacquatura,  L'acqua  in  cui  ti  è  sciac- 
quata alcuna  cosa. 

RaaBBTAuaA  db  goti  ,  Cerbonèca  -,  Fi- 
no della  cehtuna  botte.  Vino  adacquatis- 
aimo.  V.  FoTiCHiA, 

RESÈSTOLA,  Uccello.  V.  RaniaTOLA. 

RESFIDAR,  v*T.  di  giuoco.  Hinvitare,  In- 
vitar di  nuovo.  V.  Sfidae. 

RESGUARdXr,  V.  Riguardare. 

RESIA ,  s.  f.  Eresia  e  Resiti. 

Lo 
A  ZB  UNA  assVA ,  Maniera  fam.  E  uno 

sproposito  madornale ,  un  erroraccio,  un 
assurdo. 

RESlCOiNTO,  8.  m.  e  nel  plur.  Rbstcoivti, 
T.  Mere,  lo  stesso  che  Rb.vdjcoivto  ,  V. 

RESPARMIÀR,  ^.^  Risparmiare  o  ^par^ 
miare. 

QUABTDO  GRB  OCÒB  BO  LA  MB  BESPAUMTA, 

In  qualsisia  occorrenza  che  crederà  tro- 
..    varmi  abile  d  servirla,  mi  ha  sempre  dà 
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sfeniere  con  agni  conjidenta  maggiore, 
cioè  da  impiegarmi. 

RESPARMIETO  ,  s.  m.  RisparmiiteMo , 
Piccolo  risparmio. 

RESFEIVZER ,' v«  Rispignere;  Hespigne* 
re;  Resmngere  e  Rùpci^tre,  Spingere  in- 
dietro. Ribattere,  che  diceai  anche  Ribut- 
tare. 

RESPETAR  o  RubbtXb,  v.  Rispettare. 
RBSMTAa  SL  CAST  «BB  BrpAabir,  V.  Ca*. 

RESPIRADA ,  s.  £  Resfiramento  j  Rtspì' 
razione ,  L' atto  del  respirare^A^nto/o, 
L'atto  del  rifiaUre,  di  riaver  f  alito  do- 
po la  UìÀc^-Rifiatattma  è  l'aocresc.  di  Ri- 
fiatata. 

Da  a  unTA  bbsbibada  ,  Respirare  ^vl^  si- 
en.  di  Ricrearsi ,  Confortarsi,  Ristorarti, 
Pigliar  fiato  o  lena. 

RESPIRAR,  V.  Respirare  t  Rispirare ^  Ri* 
Jiatare, 
^  Respirare  e  Rifiatare  dicesi  per  Ricrear- 
si ,  Pj*ender  ristoro ,  Riposarsi  alquanto. 
Vivo  dove  si  rifiata, 

No  poDÈa  aB8Pxa\à ,  Ambasciare  ;  Cor 
der  in  ambascia  —  Anelare ,  Respirare 
COR  difQcolta. 

Rsapiao  bbb  vo  voaxBy  lo  ateaao  che  f x- 

BO  SUBLFlX,  V.  FiX. 

RESPIRO,  s.  «.  Respiro^  Respiramenio^ 

Respirazione*  , 

AUbcabba  hm  BBSPiae,  Ambascia,  An- 
gustia ed  aflanno  di  inspiro  —  Fantasia 
ma ,  ai  dice  a  quella  oppressione  e  quasi 
affogamento  che  altri  sente  per  dormire 
supino.  V.  SiBGÒB,  MancapjX  e  PasAaiÒL. 
Mb  xanca  bl  BBéPiao ,  Mi  si  néozza  U 
fiato ,  Dicesi  dell'  impedire  che  fk  il  ven- 
to troppo  impetuoso  il  respiro. 

ResPIBI  db  LM  CABBVB   O  DB   LB   SOriTB 

MoaTE,  Sfiatatoi;  Sfogatoi,  Que' buchi 
ò  fori  che  hanno  le  cantine  pei  passaggio 
libero  dell'aria. 

Rbspibj  dxi  covbbti  db  lb  cabb  ,  Frate, 
Quell'embrice  forato  e  fatto  a  guisa  dicap- 

fracoioperdar  lume  alle  stanze  a  tetto  del- 
e  case,  che  per  altro  modo  aver  non  lo 
possono. 

Raa^iao ,  detto  in  T.  Musicale ,  ^o#pf- 
ro,  che  vien  segnato  r,  ed  è  la  pausa  d'una 
semicroma. 

Rbspibo,  detto  in  T.  de'GetUtori  de' 
metalli.  Sfiat to.  Apertura  fatta  a  canto  al 
getto  onde  l'aria  possa  sGatare.  V.  BocaI- 

BA. 

Rbspiao  a  pagXb,  Sopratiieni,  Dilazio- 
ne che  s*  ottiene  al  pagamento. 

Dab  a  bbspibo.  Vare  a  respir-o  o  Dare 
pe* tempi,  vale  Non  vendere  a  contanti,uia 
per  ricevere  il  prezzo  solamente  a  tempu. 

RESPLENDER,  v.  Risplendere. 

HESPONDER,  Rispondere,  Far  risposU. 
Rbspobdbb  a  toy.  Rispondere  a  tuono 
o  per  le  rime,  cioè  A  proposito  delle  do- 
mande fatte  e  aggiustatamente. 

No  liESPoN-DBB  A  Toir,  XKfre  cartacce, 
detto  fig.  Non  rispondere  secondo  il  gu- 
sto di  dtii  richiede.  Albanese  Messere  ; 
Amore  ha  nome  P  Oste;  Io  sto  co* Frati; 
Tagliaronsi  di  Maggio,  si  dice  Quantlo 
alcuno  domandato  di  qualche  cosa  nvn  ri- 
sponde a  proposito. 
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Rbìvoitasr  db  tRievryo  ,  ^isfonder  dì 
rimbecco  \  Rihadirty  Rendere  i  coltellini^ 
Xìtornare  in  suleuo  ;  Rifiorire-^  Talio* 
nata  Ud  hallata  ;  Render  pan  per  focac- 
cia; Riscuotersi  f  Ingiuriare  o  Dendere 
chi  iofiurìa  o  deride  -—  Oxo  cm  bbspoit- 
QB  y  Rupondiero ,  Che  risponde  ad  ogni 
|Ìarola  ^  e  io  Inodo  iatnil.  aicesi  d*un  Ser- 
vitore ardito  eh?  si  risente  d*ogui  parola 
o  rhnprofero  òt\  Padrone.  Un  che  non 
lascia  chiodo  che  non  lo  ribatta^ 

Rbsvoxdbb  col  xoto  ,  Render  cenno^ 
Risponder  col  cenno. 

DokandXb  xb  z3crro  b  bbsvondbb  xb 
.  coBTBfliA ,  //  domandare  e  senno  e  il  ri- 
spondere €  cortesia^  Uiccai  a  chi  non  ri- 
sponde o  risponde  scortesemente.  Le  buO" 
ne  parole  acconciano  i  ma*fat(i. 

Scolta  bbiv  prima  d*  bbsponobb  .  Ad 
udir  presto  sii^tardo  a  rispondere;  Aspet- 
tacniojinisca  il  mio  ragionamento  e- 
poi  rispondi;  e  un  altro  ha  detto,  Due 
crecchie  e  una  sola  lingua  ci  ha  dato  Id- 
dio :  segno  che  pia  si  dee  ascoltare  che 
parlare. 

Rbspoutobb  ,  in  T.  di  Giuoco  delle  car- 
te ,  Rispondere, 

RBapoNOBR  pbb  QVALcbiv ,  Rispondere 
per  alcuno  y  dìcesi  per  Garantire  o  Farsi 
nalleTadore  d^alcono,  UnZ/et^ar»;  Fidan- 
zare, • 

RupònmiGas,  ott,  Bu^bla  voba  ,  Dal" 
lafuore ,  Da  fuori  la  risposta. 

Tardi  a  bbspoxdbr  ,  A  frettolosa  do- 
manda tarda  disposta  ^  Prov.  Chi  chiede 
in  fretta  per  lo  più  è  in  sospetto. 

BESFOMsXbILE  ,    add.  Bis pons abile  , 
Franzcsismoy  da  ÈesponsablCy  Colui  ch*è  - 
in  impegno  di  render  ragione  d*una  cosa, 
Garante;  Mallevadore;  Mantenitare. 

R£SPONSXL,s.m.  T. .dell' ex  Gorerno 
Veneto,  e  dicevasi  il  Riscontro  o  Attesta*, 
sione  che  portavasi  «Ha  Finanza  del  per* 
▼enimento  della  merce  accompagnata  da 
bolletta  daziale  d*  esportazione.  Ora  si  di- 
ce RbvbbsXl,  V. 

RESPONSXl,  add.  dicesi  da  alcuno  nel-, 
lo  stesso  significato  di  Rbsponsabilb,  Ma 
i  un  Lombardismo. 

RESPOSTA,  s.  r. /{wpo«/&. 

No  onB  XE  BBSPOSTA,  Maniera  fam.  Ci 
s\  intende  i  Si  certo  —  Ybdarb  vn  parb- 
cmo  CHS  no  GXB  XE  BBSPosTA,  Vedrete  un 
apparecchio  compito ,  Che  è  tutto  perfet- 
to ,  che  non  può  aver  critica  o  irensura  o 
eccezione. 

Rbsposta  era  pohzb  ,  V.  Poitbbb. 

Ogir  parola  ito  verità  rbsposta  ,  Un 
paio  d^  orecchi  straccherebbero  mille  lin- 
gue,  ProT.  e  vale  Straccare  i  maldicenti 
e  gì'  importuni  col  fiur  vista  di  non  senti- 
re e  non  farne  stinta. 
-  Bota  b  rbsposta  ,  Botta  o  Bottone  o 
illoife  o  Mottuzzo  di  rimando, 

Qut  che  vendono  canzoni  por  le  strade 
di  Venezia,  dopo  riferiti  alcuni  versi  del- 
la prima  parte,  in  cui  parla  uno  degVin- 
terlocntori,  prosegoono  :  Co  la  so  bblis- 
siXA  ABSPOSTA.  £  quaudo  sono  a  fissare  il 
presso  dicono ,  Bota  b  bbsposta  ,  tuto 
PER  VTf  soldo  —  Questo  detto  si  usa  talo- 
ra in  ischerso  lamil.  per  denotare  qualche 
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discorso  e  risposta  che  non  abbia  sogOi 
che  altrimenti  si  potrebbe  dire.  Che  ko 
VAL  I  so  PBcXl. 

RESPOSTÌNA ,  8.  £  4i«in.  di  Resnosu  , 
e  detto  ironicam.  Bispostaccia ,  Cattiva 
risposta.  Risposta  impertinente. 

RESPUONDER,  dicevasi  antic.  :  ora  si 
dice  RisPOwoBR  o  Rbspondba  ,  V. 

RESSALTXr,  V.  Bisaltare,  Brillare^  Spic- 
care. 

RbssaltXr  a  la  strada  ,  Aggredire  al- 
ia strada;  Bubare  alla  strada;  Far  la- 
dronecci. Assalire  i  viandanti  per  ispo- 
gUarli.  Le  stesso  che  AssaltXb  ,  V. 

RESSALTO ,  s.  m.  Bisalioy  Ciò  che  risal- 
ta o  fa  r  effetto  di  rìsàlure. 

RESSECAR ,  T.  Biseccare  e  Reseccare  e 
Diseccare,  Sopprimere,  Stralciare:  dice- 
si d*un  Negozio  o  bottega. 

RESSENTIMENTO ,  s.  m.  Risentimento, 
U  risentirsi  delle  ingiuria. 

Far  GRAfT  RBssBimxEXTo ,  Far  grande 
scalpore y  vale  Contendere,  Strepitare  al- 
zando la  voce. 

Coir  RESsBJiTiJiBfiTO,  detto  a  modo  avv. 
Bisentitamente  o  jRùe/i^ito, Parlare, Ri- 
spondere risentitamente  o  risentito. 

RESSENTÌO,  add.  Indisposto;  Amma- 
lazzato; Bacato;  Bacaticcio, 

RESSENTÌR,  v.  Sentirè^neì  sign.  di  Gu- 
stare ,  sentir  sapore  »-  Lb  ressestte  del 
▼bchiardò.  Sentir  di  vieto, 

RESSENTIRSB,  v.  Risentirsi  delCingiu^ 
ria;  Sentirsi  d^ alcuna  cosa.  Aver  occa- 
sione di  ricordarci  per  danno  ricevutone. 
Rbssbxtirse  per  qualche  hal,  Sentir- 
si moie  ;  Bisentirsi ,  diccsi  del  Sentirsi 
qualche  incomodo  di  salute. 

RESSERVX ,  add.  V.  RissbrtX. 

RESSIÈDER,  V.  Bisedere,  Sunsiare,  Sur 
fermamente  in  un  luogo. 

RESSIPÌLIA,  s.f.  detta  volgarmente  Spor-. 
GA,  Bisìpola,  Specie  di  tumore  infiamma- 
tivo  con  macchia  distesa  di  color  rosso  vi- 
vamente acceso.  Quindi  Bisipolato,  dice- 
si Qoegli  che  patisce  Visipola. 

RESSOLÙTO,  add.  Bisoluto  e  Beioluto, 
Deliberato,  vale  Deciso,  Determinato.Pe/t- 
siero  già  risoluto  di  far  la  tal  cosa, 

Uomo  RBssoLirro  irò  tol  corseci.  Uo- 
mo deliberato  non  vuol  Consilio. 

RESSOMEGiXr  ,  V.  Bisomìgliare  o  Bisì- 
migliare  e  Rassomigliare,  Somigliare, 
Aver  somiglianza. 

RESSULTANZ A  o  Rissultaitsa  ,  s.  f.  Ri- 
sultanza ;  Bìsultamento  ,  vale  Effetto , 
Esito,  Prodotto,  Somma,  Successo. 

RESSULTATO  ,  s.  m.  dal  Franz.  Besul- 
tat,  lo  stesso  che  Ressultanza  ,  V. 

Sbcoitdo  el  RESULTATO,  Sccondo  r  esito 
o  la  piega, 

RESURREZIÒN  —  La  saria  la  mia  bes- 
suREzibur,  Sarebbe  il  mio  risorgimento, 
cioè  11  risorgimento  del  mio  stato,  della 
mia  fortuna. 

RESSUSSITXr  ,  V.  Risuscitare  o  Resusci- 
tare. 
RbssussitXr  da  MORTE  A  YZTA,  Maniera 
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fanl.  e  fig.  Kinrìvere  e  Rinvivìfii,  Ritor- 
feur  vivo ,,  e  diceii  per  meta£  del  Ritornar 
nel  primo. vigore  e  stato— Psf'cicr  la  pau^ 
ra,  vale  Pigliar  animo  dopo  aver  arnto 
alcuna  paora» 

Faa  aBssussirXa  i  ìÉ9vn,^ar  riavere 
il  morto,  si  dice  ner  simiL  De* saporiti  e 
squuiti  cibi. 

RESTA ,  s.  f.  Resta  o  Arista ,  I  fili  o  spi- 
ne delle  biade  nella  spica  -^  Aris  tuia  , 
chiamasi  la  Piccola  resta  o  pungolo  del- 
r  aristBé 

Resta  s^agio  o  db  cbolb,  Resca  o  Re- 
stati B^zza,  Quantità  di  dpolle,  agli  o 
simili  agrumi  intrecciati  insieme. 

Resta  dei  catXli,  T.  de*  Maniscalchi , 
Crepaccio;  Rappa  e  Grappa,  Malore  che 
viene  a*  piedi  de*  cavalli. 

Reste  db  ltk  ,  Lische  ,  Quel  legnoso 
che  si  cava  dal  lino  o  canape  quando  si 
maciulla,  si  pettina  e  si  scotola.  V.  Resckb. 

Resta,  detto  in  T.  de* Pese.  Sferzino, 
Quella 'corda  che  attaccata  alla  rete  delle 
bilancelle  serve  come  per  allungarla  e  ti- 
rarla in  terra ,  e  viene  a  far  lo  stesso  ser- 
vizio che  la  spilorcia  per  la  ressola.  Que- 
sta sferzina  si  la  colF  erba  Carice.  V .  Ca* 

RESIirA. 

*T0R  LA  LAUrZA  OT  RESTA,  V.  LaVSA. 

RESTANZA  (dal  barb.  Restancice  campa- 
toru'm  )  s.  f.  Besiduo;  Besto;  Bimmnen' 
za;  Avanzo,  La  somma  che  resta  a  ri- 
scuotere. Partita  residuate. 

RESTAR,  V.  Bestare,  Rimanere,  Avanza- 
re. 

Restìe  a  muso  seco  o  a  roca  suta,  Ri- 
manere a  secco  o  a  denti  secchi  o  asciut- 
ti o,a  bocca  asciutta  ;  Bimaner  nelle  sec- 
che o  sulle  secche  di  Barberia  ,  Restar 
senza  mangiare  3  ovvero  Non  poter  otte- 
nere. 

Rbstì^r  BRok  broX  ,  V.  Baoi. 

Restar  burlX  o  coaioirX  o  vn  ▼udbcas- 
zo ;  Bestar  t uccello;  Restare  alfaUimett- 
to  ;  Rimanere  scaciato  o  smaccato ,  De- 
luso della  speranza. 

Restar  co  la  testa  rota,  detto  fig.  An- 
dare o  Bimaner  col  capo  rotte  ^  Rimaner 
al  di  sotto. 

RestXr  co  le  VAir  wiim  db  xosces, 
Trovarsi  le  mani  piene  di  vento;  Bime- 
ner  col  culo  in  mano;  Il  tesoro  si  e  cam- 
biato in  carbone  ;  Bimanere  alla  stiac- 
cia. 

Restar  co  taitto  db  naso  ,  Restare  0 
Bimaner  con  un  palmo  di  naso  o  con  ta^ 
to  di  naso ,  Rimaner  con  danno  e  colle 
beffe  di  cosa  sperata  e  non  conseguita.  Di- 
cesi anche  Bimanere  scaciato  y  cioè  Bar- 
lato ,  defuso  delle  sue  sperasse.  Ita  panis 
non  tenne. 

Restar  co^rruso ,  Bestare  o  Rimaner 
Confuso,  attonito,  imbalordito. 

ÌIbstXr  db  pregai  ,  Jo  stesso  che  Rkstu 

A  MUSO  SECO  ,  y . 

Restar  do»  Paultno,  V.  Do^r  PAirtm- 

Restar  bl  megio  (  colV  e  aperta  )  X  n 

essere  alC  insalata ,  dicesi  fig.  Quando  ia 

quiilche  (acce  ut  la  olli*e  al  già  latto  rcslat 

farsi  tuttavia  assai. 

Restar  ik  asso  o  nn  asso  o  nr  itoia, 
y.  Asso  e  Isola. 


RistlLa  nr  camxsa,  dello  fig.  Bimanete 
in  gonna '^  Re^Ure  in  farsetto  y  Enere 
ipoglialo. 

RutXx  ITT  CBVBiTO ,  destar  avere  o  a 
evere^  Rimaner  creditore. 

RbstXa  nr  naie.  Restar  in  JUetro,  No» 
progredire. 

Rb«taa  a  vna  cAtiiGAy  Esser  nominato 
«  eletto  a  qualche  carica  ^  Rimanere  a  vo- 
li ^  £l  xb  &bstX  ^  Resth^  eletto  o  nomi- 
nato, 

Rbstàb  pbbocbto,  i?imait«re  nel  chiap- 
polo 0  nel  dimenticatoio'y  Essere  o  Bima» 
ner  trascurato  y  negletto^  Essere  irMoi- 
riio  0  dimenticato. 

Rbstàb  ximso.  Indettare  j  Restar  cTac^ 
corijo^  Concertare'^  Far  appuntamento^ 
Rimanere  f  t.  gr.  Siamo  rimasti  di  ritro^ 
varei  V.  RBwoBTb. 

Rbit.Vb  II laBRABiLS ,  Rimanere  scusso^ 
àok  Privo  di  latto  quello  che  possederà. 
Eestar  sulla  paglia  o  miseràbile. 

RbstXb  VX  a  sbvbxza,  Rimanere  per  en* 
dice,  si  dice  fig.  di  Gbi  rimane  solo,  es* 
sendo  morii  tvlti  quelli  della  sua  fa  miglia. 

RxstXr  sv  la  bota  f  Restar  morto  sul 
fittoy  Morire  Hnmedìatamenle. 

RxstXb  »ul  pib  MEiOf  Rimaner  sulle  sec' 
ehe^  vale  Arrestarsi  ed  esser  impedito  in 
sai  più  bel  del  fare  che  che  sia  e  non  po'- 
ter  procedere  più  oltre. 

Rbsto,  Stupisco^  Non  so  capire  o  com" 
prendere;  Mi  maraviglio  y  Sono  stordi- 
to; Oh  come  —  Mi  sojt  bbstX  nt  bota  , 
lo  rimasi  stordito  ^  stupefatto ,  attonito'. 
Rimasi  uno  stivale. 

RESTERÀ  o  Rbsteba  ,  s,  f.  T.  de' Barrai, 
Ristata^  chiamasi  il  Luogo ^ove  Inngo^  i 
fiooii  stanno  i  cavallf  e  gli  uomini  dfsti^ 
nati  a  tirare  le  barche  conlr*  acqua ,  e  do- 
ve esse  s*  arrestano,  cioè  si  solTermano  per 
rimfagio  della  cambiatura  de'caTalli  o  de- 
gli uomiai  destinati  a  tirarle.  Ma  Rbst.Vba 
presso  noi,  vale  anche  Gius  d* attrraglio, 

RESTAURO,  s.  m.  Resjauramentg  ;  Re- 
staurazione, Restauramento  Ì  una  falh' 
hrica, 

HESTElXdA,  ».  f.  Rastrellata, V  sezione 
di  adoperare  il  raatrcllp. 

Dab  u.va  BoivA  BÉsTBtAdA  ,  Far  una  fa' 
nata.  Far  molli  prigioni  nel  medesimo 
tempo  ^  ovT.  Raccogliere  molte  cose  nello 
•tesso  tempo. 

RESTElXr,  ▼.  Rastrellare,  Adoperarla 
rastrello. 

RESTELÈTOoRESTELlN,  t.  m.  Ra- 
strellino, 

RESTELIÈRA,  a.  f.  Restrellieru,  Dicesi 
tanto  queir  Arnese  ove  si  tengono  le  sto- 
*'S^^9  quanto  quella  stromento  di  legno 
a  guisa  di  scala  a  pinoli  che  si  conficca  al 
muroper  traverso  sopra  la  mangiatola  del- 
le stalle,  per  gittarvi  sopra  lo  strame  che 
si  dà  alle  bestie. 

Rastrelliera,  dicesi  pure  allo  Strumen- 
to di  lejgno  disposto  per  lungo,  al  qjoale  si 
appoggiauo  in  beli* ordine  i  fucili,  come 
ne  corpi  di  guardia  ,  nelle  sale  d*armi  etc. 
—  Rastrelliere,  chiamansi  queMegni  con 
mensole  dove  si  posan  per  lungo  le  alabar* 
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de  ed  altre  armi  in  asta  ,  e  dicesi  anche 
Rastrello. 

Restxxjbba,  chiamasi  daTescatori  una 
àpecie  di  rete.  Y.  Cazza  sa  ostbbghb. 

RESTÈLO,  s.  m.  Rastrello  e  Rastro,  Stru- 
mento dentato  si  di  ferro  che  di  legno  con 
cui  si  sceverano  .i  sassi  dalla  terra  e  la  pa- 
glia dalle  biade  e  simili  —  i7aipa/oio.  Vo- 
ce agr.  Strumento  di  legno  col  quale  si  ra- 

.  spa  il  terreno  lavorato  per  purgarlo  dal- 
rerbe  secche  state  svelte  dalla  zappa  o  van* 

In  altro sigtf.RisTXLO  nzi  zabdiki.  Can- 
cello o  Rastrello,  Pòrta  fatta  di  stecconi 
che  si  mette  alla  porta  de*  giardini  perchè 
passi  la  vista.  E  dicesi  Cancello  altresì  al^ 
raperto  dell'uscio  che  ha  cancello—  Stec 
coni  sono  qne*  legni  o  que' ferri  messi  in 
qualche  distanaa  un  dalf  altro  che  forma- 
no le  xmpaste  del  eancellow 

Dova  da  assTito  o  FamuTA  sa  PSPiXnr, 
ha  due  diversi  sign.èintendesi  tanto  ^am- 
hracea  o  Zamhraccaceia ,  cioè  Femmina 
di  mondo  delle  più  abbiette,  qnanto  Una 
miserabile  donna  che  abili  ìh  una  stanza 
terrena. 

Rastrello  o  Ras  tetto,  dicesi 'allo  Stec- 
calo o  Barriera  che  si  fii  dinanzi  alle  por- 
te dell^  Fortezze. 

RESTELÒN,  s.  m.  Caneellone,  Cancella 

f  rande.  Cancelloni  di  ferro  de*  Porti  e 
ìarsene. 

RESTESilV,  s.  m..iftra/izetto.  Piccolo  ri- 
sparmio. Piccolo  avanzo  —  Pesticcinolo 
a  un  conto. 

RBSTBshr  DB  TOLA,  Relìquia,  Cosa  qua- 
lunque che  resti  dopo  il  mangiare, 

RasTBahr  db  qvalgossa  ,  Avanzaticcio 
o  Rimasuglio,  La  piccola  e  peg^ior  parl^ 
di  quel  che  avanza.  Abbeveraticelo',  Cu- 
laccino; Faglinolo',  Ritagli  eie. 

RBSTBshr  DB  TBVPO,  Scampolo,(u  det- 
to metaf.  per  Avanzo,  Rimasuglfo  —  Lo 
scampolo  di  suoi  c/s ,  Il  tempo  che  fili  ri- 
mane a  vivere.  Secondo  gli  scampoli  del 
mio  tempo.  Secondo  il  tempo  che  m'avan- 
za. 

RESTIERO,  Restìo  o  Ristìo,  Agg.  di  cer- 
te Bestie  da  cavalcare  e  da  soma  quando 
non  vogliono  passare  avanti,  e  vale  Osti- 
^     nato,  nitroso. 

RESTÌMA ,  s.  £  T.  del  Foro  ex  Veneto , 
19 uova  stima.  Ripetizione  della  slima,  al- 
la domanda  della  quale  erano  autorizzati 
i  creditori  del  Marito  ne 'casi  di  assicura- 
zione o  pagamento  di  dote. 

RESTITUIO,  add.  Restituito,  Reso,  Da- 
to indietro. 

Matbbia  BBSTTruLiy  Vomitata;  Rigetr 
tata. 

RESTITUIR,  V.  ffef<iliiire, Render  la  co- 
sa altrui. 

RbstxtixIb  ,  dicesi  anche  per  Vomitare^ 
Recere, 

RasTiTuiasB  o'TobnXe  mr  pbistxwo,  Y. 
Pbistuvo. 

RESTO ,^  s.  m.  Resto,  Avanzo. 

Resti  db  ooitto,  Reliquato;  Rimanen- 
za i  Retto, 

RbSTO  Xi*VSA  PBBZA  'DM  PAffO^   RcstO  O 
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Avanzo  o  Scampolo,  Quel  che  rimane  d» 
una  pezza  presso  il  Mereiaio.  Y.  Cavbzzo. 

Rbsto  db  LA' boba  chb  sb  dX  al  Sabtòb, 
Raffilature  del  panno ,  Ciò  che  rimano 
al  Sarto  o  di'cgli  vuol  restituir  '^  dopo  d'aver 
tagliato  e  cucito  1*  abito. 

KasTt  DB  L\  TOLA ,  Rilìevo  o  Rileva  » 
Quello  che  avanza  alla  mensa.  Y.  Bobiba. 

Rbstx  db  la  roga,  Sconocchiatura  , 
Quel  che  rimane  dal  pennecchio.  Y.  RoCa 
e  FilXb. 

Dab  bl  so  bbsto.  Dare  il  resto,  vale 
Compire  intieramente  —  Avere  il  suo  rè- 
sto  propr.  vale  Avere  quanto  altri  merita, 
1*  intiero  compimento  di  ei4  che  si  dee  ri- 
cevere e  anco  di  più.  Questa  frase  però  sì 
ìsssL  per  lo  più  ironica  mente. 

LAasXa  aivdXb  ne  bbsto  ,  Non  pagare  tt 
rimanente  debito'  o  sia  Restar  £bitore 
i  una  parte  del  debito, 

Yada  bl  bbsto  o  Yaga  .bbsto,  Facciamo 
Jiel  resto,  T.  di  Giuoco,  Giuocare  il  resto 
dei  danari,  o  della  parlila. 

Pagabsb  su  I  BBSTi,  Y.  PaciXb. 

RESTORXR,  V.  Ristaurareo  Restaurare 
.  Rimettere  nello  stato  di  prima. 

RbstobXb  I  DAiUy  Indennizzare;  Am- 
mendare, 

Rbstobabsb,  Ristorarsi;  Refocìllarsi 
o  Rifocillarsi;  'Ricrearsi, 

RESTORÌN,  s.  m.  Ristorazioneella. 

RESTÒRO  ,  s.  m.  Ristoro  e  Ristorazione, 
Conforto, 

Rbstobo  db  DAirr,  Ristoro  ^  Restaura^ 
zione;  Rifacimento;  Ammenda, 

Rbstobo  da  malax.  Consumato,  Peve- 
rada  nella  quale  abbiano  holfito  o  polli  o 
simili  carnaggi ,  tanto  che  vi  siano  consu- 
mati dentro  —  Analettico  o  Ristorativo^ 
dicesi  da*  Medici  per  Agg.  di  qne'rimedii 
,ehe  giovano  a  ristabilire  le  forze  smarri- 
te e  ristorare  il  corno  dopo  lunga  fame  o 
malattia.  Tali  sono  le  gelatine,  i  brodi  di 
.  sostanza ,  la  confezione  éC  alchermes. 

RESTRÈNZER,  v.  Ristrignere  o  Ristrin- 
gere e  Restringere. 

RBSTBBsrzBR  BL  DiscoBso^  Ristrignere 
o  Stringare  il  discorso, 

Restbbitzbi;  lb  icuBAon ,  Digradare  , 
Discendere  a  poco  a  poco,  Diminuirsi. 

RasTBBivzBBSBy  i?ic^Errri;  Ristrignersi^ 
cioè  Limitarsi  a  dire  o  a  ùire  —  rarIan-> 
do  di  spese,*  Ristringersi  nello  spendere^ 
Riformare;  Svernare ^  Ristringere  le  spe- 
se. 

Rbstbbivzeasb  ,  parlando  di  panni  , 
Rientrare;  Raccertarsi,  Ristringersi  in 
sé  medesimo-i?in/bderarf  I  è  ancora  più 
espressivo ,  e  dicesi  pure  del  Legname. 

RESTRETEZZA ,  s.  f.  Ristrettezza, 

RESTRINZIÒN,  tX  Restrizione;  Ristrin- 
gimento o  Ristriggimento. 

RETA  (coir e  aperu  )  —  Dab  bbta ,  Y.  in 
Bada. 

RETAGiXr,  V.  Ritagliare;  Ritrinciare, 
Toglier  via  da'  panni  il  superfluo. 

RETAGIÈTO ,  t.  m.  Scampoletto  ;  Searn^ 
polino;  Scamuztolo;  Pezzetto;  Sfreeac- 
ciolo.  Piccolissima  parte  avanzala  dalla 
pezza  di  panno  o  di  tela. 
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II£tX.GIO,  I.  ro.  Eitaglio,  Pezzo  di  pa- 
no ,  drappo  o  simile  le?Ato  dalla  pezza  ^  e 
noi  propr.  intendiamo  Qne*  pezzetti  di  te* 
la ,  panno  o  d*  altra  materia  che  a? anzano 
i)opo  tagliata  essa  tela  o  panno  per  fare  • 
che  che  sia. 

Rbtagio  db  abiti,  y.  in  RsfTo. 

Rbtagio  db  cabta  ,  Ritaglio  di  carta 
•  di  pelle  — •  Carniccio  e  Limhelluccioj 
Ritagli  di  pelle  leggiera. 

Rbtagio  db  vzsdbcazzo,  Bahhione*^  Mu* 
'jortio^  Maccherone 'y  Barlacchio  ;  Pectf' 
zone  ;  Orciuolo^  Uomo  stolido. 

Rbtagio  db  Pab  Nicola,  Locoz.  fig.  i?tr- 
ìione*^  Briccone^  Galeone^  Marìuo/o;  Fan- 
te della  cappellina  y  Dicesi  per  ingiuria. 

RETARDXR  ,  1^.  Ritardare  f>  Tardare. 

BETARDÈTO,  s.  m.  Interpothìoncella 
di  tempo. 

.RETARDO,  s.  m.  Ritardo -y  Ritardamene 
lo;  Indugio. 

RETÈGNO,  s.  m.  Ritegno y  Ostacolo  che 
trattiene. 
Rbtbgno  dbl  raizQ ,  T.  Agr.  Y.  Tba- 
.  oaÌjbo. 

Rstboxo  ,  nel  parlar  fam.  dicesi  per 
Sussiego^  Gravita^  Sostenutezza  —  Pah 
CK*BL  gabia  obi.  bbtbgno,  Mì  pare  che 
sia  sostenuto  o  grave  o  che  abbia  del  sus- 
siego i  Che  stia  sul  grave. 

RETENÈR,  y. Ritenere y  per  Catturare» 
Arrestare. 

RvTBiiràB  nr  stombgo  ,  Ritenere  in  cor- 
po o  nello  stomaco  o  simile ,  ed  anche  Mi- 
tenere  assnlot.  Conlr«rio  di  Vomitare. 

Rbtb.vjui  a  xbicobia  ,  Ritenere  ;  Tene- 
re a  mente  —  Ei»  bbtibn  a  vbivtb  puu- 
To,  Tiene  a  mente  benissimo  i  Ba  haona 
memoria. 

'  Rbtbnbb  e  RiTBiVBB,  nel  sign.  di  Tene- 
re;  Reputare ',  Stimare^  Credere  ,  è  nna 
maniera  folgore  da  pochi  anni  fi  a  noi  in- 
trodotta ;  e  si  sente  spesso  fra  gli  Artigia- 
jii  Rbtbg.vo  ed  anche  Bxtbngo  CHBec.  cioè 
Porto  opinione f  Credo,  Giudico. 

Rbtbgivo  chb  gabib  HAsoir  ,  Tengo  , 
.  cioè  Credo  o  Ammetto  che  abbiate  ragio- 
ne-—Rbtbgxo  CHB  XO  TB  70DJB  DEBBTTDBa, 
San  persuaso  ;  Crejio  o  Giudico  che  non 
abbiate  difssoro  j^ustijicazione  —  l^nTn- 
Gwo  VBB  CMUTO  y  Tengo  o  Tengo  per  cer» 
^  9  per  firmo  ^  per  vero.  V.  TbgnIr  nel 
secondo  signincato. 

RETENtlDO  o  RBTBG!rbo,  adcL  Ritenuto^ 
e  ?ala  Preso,  Catturato. 

OvQ  BBTBinJDo  ,  ìu  altro  sign.  Ritenu- 
to ^  si  dice  per  Guardingo,  Cauto  ,  Schi- 
fo. 

RETENTIVA ,  a.  f  Retentiva  o  Ritentiva 
e  Memorativa ,  La  facoltà  di  ritenere  a 
meraorìa. 

RETENTO ,  a'dd.  (  coli'  e  chiusa  )  Rìlinto^ 
Tornato  a  tingere. 

RETENTO,  add.  e  snst.  (colFe  aperta  > 
Preso  ;  Arrestato  —  Prigioniero  o  Prir 
gione  e  Ritenuto, 

"RETENZER,  v,  Ritignere,  Tinger  di  noo- 

TO. 

RETENZION ,  s.  f.  Arresto  ;  Cattura  , 
Presura  di  alcuno  per  ordine  della  giusti- 
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zia  —  Caf/iira,(ficesi  anche  il  Piritto  cht 
si  paga  ai  Birri  per  la  presura. 

RbtbiItziqn  d'  oaiif  a  ,  Dissurìa  e  /rea- 
ria,  DifQcohà  prodotta  per  lo  più  da  do- 
lore nelForinare  —  Crescenza  o  Crescen- 
te e  Carnosità  y  Malore  per  lo  canale  del- 
la verga  che  fa  crescere  la  carne  e  impe- 
disce r  orinare  —  Strangàriuy  Deprava- 
ta uscita  dell*  orina  allorcnè  si  mamln  fuo- 
ri a  gocciola  a  gocciola  :  e  quindi  Strart- 
guriarcy  Essere  afflitto  dalla  strangiirìa; 
e  Stranguriato  Chi  è  malato  di  sirangu- 
ria.  V.  aospBxsiÒKr.- 

RETICÀL ,  add.  Ereticale  o  EreticOk 

RETICO  o  EaBTico,  s.  ni.  Eretico  ed  an- 
che ReticOy  Che  ha  opinione  d'eresia. 

Mi  son  BaBTico,  Locuzione  fam.  e  di 
maraviglia.  Io  son  ereticoy  e  vale  Son  in- 
credulo ;  Non  posso  credere  ^  Nou  mi  sO' 
dar  pace,  dicesi  Quando  si  sente  raccon- 
tare un  fatto  che  non  sia  facilmente  cre- 
dibile. 

RETOR  —  Rettoriy  chiamavansi  general- 
mente sotto  il  Governo  Veneto  li  pubblici 
Rappresentanti  delle  Città  e  Terre  dello 
Stalo,  ai  quali  davasi  poi  il  titolo  speciif- 
co  di  Podestà  o  Capitano  o  Provveditore 
o  Conte,  secondo  il  costume  dei  luoghi. 

RETORICA  —  AvBB  uwa  grabt  rbtorica^ 
Esser  gran  parlatore  ;  Esser  bravo  ora- 
tore ;  Aver  la  lingua  in  balìa  ;  Non  mo- 
rire la  lingua  in  bocca., 

RETORTO,  add.  Ritorto^  Torto  in  più 
d'un  verso. 

RETOTRAMITE,rnodoavv.  rimastoci  dal 
latino  Recto  tramitCy  che  dicesi  italiana- 
mente A  diritto  cammino;,  Direttamente^ 

RETRXr,  V.  Ritrarre  o  Ritraggere\  Di- 
pingere  o  Scolpire  al  naturale. 

RETRATAR  ,  w.  Ritrattare  o  RetraUarey 
Dicest  anche  Ricantare.  V.  Disnia. 

Rf  TR ATAZIÒN  ^  s.  €  Ritrattazione  ;  i?i- 
trattamento'y  Ricantazione;  Palinodìa^ 
Cantare  la  palinodìa  Tale  RitratUrti. 

RETRATÌN  ,  s.  m.  Ritrattino. 

RETRATISTA ,  s.  m.  Ritrattista  ^  Pitto- 
.  re  da  ritratti. 

RETRXtO,  s.  m.  Ritratto. 

Fab  jjh  bbtbàto  al  iVATua^L  ,  che  an- 
che dicesi  assolnt.  Far  al  utatubAl  ,  Far 
un  ritratto  similissimo  al  naturale -y  Fa» 
re  un  ritratto  vivoy  parlante'.  Ritratto  che 
somiglia  colui  per  cui  fu  fattoi  Ritratta 
di  naturale  vivissimo  e  beffo. 

Far  ritratto  d  alcuna  cosa^  vale  Vt" 
scrivere  l' avvenuto  al  naturale. 

Rbt&ato  o  Arbtbato  ,  Arretrato  ,  di- 
cesi la  Cosa  rimasta  indietro  e  non  anco- 
ra conseguita.  Conseguire  gli  arretrati  ^ 
vale  Esigere  i  salarii  anteriori  di  credito 
o  i  frutti  e  gì'  interessi  decorsi. 

RETRXTO,add.  Ritratto y  cioè  Cavato. 
Prezzo  ritratto  dalla  vendita* 

Retratto y  dìcen per  Aggiunto. a  quel 
Terreno  una  volta  allagato  e  poi  asciuga- 
to e  ridotto  a  cultura. 

RETRXzER,  V.  lo  stesso  che  RbtbXb,  V. 

RETRh  ,  s.  m.  iVoce  Franzese,  Retroca^' 
mera^  Camera  segreta.  Luogo  di  ritiro^ 


Cameretta  da  cesso.  Potrebbe  convenirvi 
Spogliatoio  se  la  Retrocamera  serva  all'usa 
di  spogliarsi. 

Ne'Teatri  chiamasi  i?ì<ira/a  quella  Stan- 
.  zetta  ove  gli  Uomini  vanno  a  satisfare  a' 
bisogni  corporali. 

'  Ne'  nostri  Collegi  ai  chiama  Licbt. 

Rbtrb,  diccfti  ancora  per  Ritiro  o  Luo- 
go ritirato  o  riservalo ,  donde  per  mezzo 
d*  un  ingraticolato  si  può  vedere  senza  cs- 
ter  veduti:  lo  slesso  che  Zelosia,  V. 

RETRIGERiO,  voce  corrotta.  V.  LrrAi- 

GILIO. 

REVANGXr,  y.  RxjfVAiTGXa. 

RE  VE  (coli' e  stretta)  s.  m.  Refe,  Accia 
l'ilorta  che  serve  per  lo  più  ali  vso  di  cu- 
cire. 

REVEDAÒR  ,  s.  m.  T.  ant.  Revisore  de 
conti  V.  RBTisba. 

Rbybdaòr  bb  gbbbi,  Rìveditore  de*  ca- 
nali della  laguna. 

REVÈDER  o  RiTBnBB,  v.  Rivedere  ,  Te- 
|ier  di  nuovo. 

Rbvbdbr  v^x  carta.  Rivedere  una  scrit- 
tura. Rivedere  i  conti y  le  partite,  le  ra- 
gioni y  vale  Esaminarli.  • 

RsvàDBnsB  ,   Ravvedersi  i  Rivedersi  y 
Raccorgersi ,  Ravvedersi  dei  fillio  ^  Kmen- 
darsi.  —  Far  bbtbdbr  ,  Ralluminare  al-    \ 
cu  no. 

Rbtbdbrsb,  in  altro  srgn.  Sgannardy    , 
Disingannarsiy  Uscir  d'inganno  — —  D'u- 
imprimersi  y  Levarsi  1*  iroprcstiofie. 

A  BBvBimBiv,  A  Dio  rwé^o^  A  bair- 
boriveggoliy  Indica  ima  cosa  di  cai  non 
si  vede  nne  — -  A  RBVBDeaaB  b&  ni  db  Sur 
Mai,  a  rivederci  alle  colende  greche  (pei- 
che  i  Greci  non  avevano  calende  )  —  A 
RBTBPBBSB  A  L.* ALTRO  xoxna,  A  rivederti 
.  in  pellicceria  come  le  volpi  y  che  anche  si 
direbbe  Va  eh* io  possa  riveder  la  tua  pel- 
le sur  una  stanga  y  cioè  A  rivetlerci  tra* 
morti  —  A  BON*  rbtbdbrsb,  A  rivederci  y 
Maniera  'd^accqmmiatarsi  che  a*  usa  fra 
gli  amici  e  pareniL 

RE  VEDIMENTO ,  s.  m.  Ravvedimento  ; 
i?eWpùcen»i,  Pentimento,  Rat  v  lamento^ 
Emendazione. 

REVEGNÌR,  V.  Rinvenircy  Ricoprraae  gH 
spiriti  e  '1  rigore.  V.  ARTadtia. 

RavBGirbi ,  parhndo  di  pane.  Rinveni- 
re, Pane  rinvenuto  y  Di  ersi  quello  che  ii 
è  ammollito.  Pane  vincido^  DiveDOto  te- 
nero. 

RE V  EGN  1)0  ,  add.  Rinven  uto  ;  Vinddc  y 
diersi  di  Cosa  divenuta  passa. 

REVElXR,  V.  Rivelare  o  Revelare ,  Ma- 
nifestare una  cosa  ignota. 

RbvblXb  ,  nel  parlar  fam.  dicest  anrh* 
per  Ammorbare  ;  Attoscare^  Arrwrellcj^y 
parlandosi  di  Puxza  o  simile  —  Et  5»t' /- 
ZA  ch'bl  rbtbla,  Puzza  che  ammorta  y 
che  attoscUy  che  pare  un  avello  o  un  car- 
naio. Getta  lezzo  o  moròo.  Ei  pirrstf  di 
vin  come  una  bubbola. 

REVELAZIÒN,  V,  Rbtblo. 

REVELÌO ,  T.  anL  e  vale  Rivolto  nlFinO, 
NARisBRBVBLVBcomeani'hediervaaì  Sa- 
40  rbvblÌo,  IVaso  arricciato  o  aggrinza- 
to ^  ora  si  dice  Raitcigitar,  V. 
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REVELÌR,  T.  T!  del  Foro  ex  Vcnelo,  e  va- 
le Einovart;  Eichiamare  ad  osservanza^ 
Far  rivivere  o  redivivo  j  e  dicetasì  per  al- 
lusione a  qualche  antica  legge  dlmentica- 
U,  obesi  richiamasse  ad  osservanza. 

lUvBLlRy  è  anche  Voce  che  si  parla  nel 
Contado  Veneto  f erso  Padova ,  nel  sign. 
di  Ribadire,  RibaUere-,  i?/co/|^?c«re,  che 
è  Ritorcer  la  punta  del  chiodo  e  ribatter- 
la in  Terso  il  suo  capo,. 

RE  VÉLO  o  Ri VBLO  (  coli*  e  larga  )  s.  m.  Ri 
velazione-f  Propalazione ,  Manifestazione 
di  cosa  ignota  od  occulta. 

R£V£NDAÒR,i.  m.  Eivendiu>re,  Que- 
gli che  rivende  le  cose  comprate  —  irec* 
cone,  dicesi  Quegli  che  rivende  cose  da 
mangiare  e  specialmente  il  Pescivendolo^ 
cioè  Colui  che  compra  il  pesce  indigros- 
so e  lo  rivende  poi  a  minuto. 

RavByoAoaA ,  s.  f.  Rivendugliola  ;  Ri- 
venditriee^  Trecca  e  Treccola^  La  femmi- 
na del  Rivenditore.  * 

RE  VENDER,  r.  Rivendere  —  Treccare^ 
dicesi  del  Rivendere  le  cose  da  mangiare. 
RBvxzniBft  X.B  M oiB  UT  AVARO ,  Maniera 
furbesca ,  e  vale  Parlare  in  gergo. 

REVENDIGOLA,  s.  f.  Rivendugliohi  Rir 
vendaiola-y  Rìvenditora',  Rivenditrice,  Co- 
Iri  che  rivende  le  cose  comprate  e  ne  fa 
ccmniercio  —  Trecca  o  Tf eccola,  dicesi 
la  Ri  venditrice  di  cose  mangiative. 

REVENDÌGOLO  ,  s.  in.  Rivendugliolo  ; 
Rivendiiore;  Rigauiere,  Colui  che  riven- 
de cose  minute,  tome  mobili  usati,  pan- 
ni eie.  —  Treccone  e  Rivenderuolo ,  dice- 
si il  RiTcnditore  di  cose  da  mangiare  — 
i^ari/Z/o,  Chi  compra  cose  da  mangiare 
iiidigrosso  per  rivenderle  a  minuto ,  e 
quindi  il  verbo  3arullare, 

Barattiere  o  Baraltiero  e  nel  fcm.  Ra- 
rattiera  ,^  Rivendugliolo  che  baratta  e  ri- 
vende mercanaiuole  e  cose  di  poco  pregio 
— '  Endìcaiuolo,  chiamasi  1*  Appaltatore 
che  compera  per  rivendere  sullo  stesso  luo- 
go. 

RsTBzvoiGOLo  DA  V1.V,  Finaltlcre,  cioè 
Quegli  che  rivende  il  vino  a  luinulo.  Vi 

COMPJMVBM'DI. 

R£V£NDÌIV,lo  stesso  che  Rbvbndigolo, V. 

RE  VÈR  A  ,  avv.  lat.  che  vuol  dire  Difatio, 
Realmente,  trovasi  usato  nella  lingua  ver- 
nacola del  secolo  XVI.  dal  nostro  Calmo 
nelle  sue  prdse.  Ora  non  si  dice  più  da  al- 
cruno. 

R E VERENDIGOLO, Idiotismo  di  chi  non 
sa  dire  Rbvbtto^golo,  V, 

REVEREINZA  —  Ghan  hbvbbbvba,  J?ì- 
yer^nzione.  V.  Rbpbtòit. 

Rb VBBBVZA  PROVOXDA  COI.  BACIAM XST,  Ba 

ciahasso  e  Baciamano.  - 

Rbvbbbivzb  DA  PDBicRiwBLA,  Inchìnidu 
Jraccurrado ,  cioè  Bufìfonéscbi* 

Coir   BBVBRBXZA  DB  CHI  MB  SBlfTB,  Co/t 

sopportazione.  V.  SopoaTAZiÒN. 

Et  CON  RUVKttBVZA  PARLA^TDO,  DeltO  fur- 

Lesce,  //  Civile,  cioè  il  Culo,  il  Dereta- 
no. 
REVERÌR  o  RivBBÌB,  V.  Riverire  o  Reve- 

t'ire.  .    . 

Ei.  !«'  HA  BBTBBÌo,  dicoDo  alcuoi  idiotij 
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e  Intendono  ^re  //  tale  i^u  salutalo, 

A  BO  HBVBBIRLA  ,  chc  Art  WBUO  A  BO 

•BBVBDBRLA ,  Maniera  di  salutare  alcuno 
nell'atto  di  congedarti:  che  è  quanto  dira. 
Rimango  col  desiderio  di  nuevamente  ri- 
verirla o  rivederla. 

REVERÌTO  oPatbòiv  BBTBBiTo,  Maniera 
di  saluta,  e  vale  La  riverisco  -,  Le/o  rive- 

rema. 

Rbvbbito  è  poi  usato  fam.  nello  stea- 
èp  senso  di  Bravo  ,  come  voce  insigni- 
ficante ,  ma  che  da  forza  al  sustantivo  a 
cui  vìnroqgiunta.  Per  esempio.  Ho  vagxX 

DB  tA  ROVA  BOBA  aAJ;.ADA  COL  80  RBVBRITO 
PABSBltOLa  SOR  A  ;  LA  POLBNTA  COL.  »0   RB- 
VBRITO  TOCHIO;  l  VABlbl  GRASSI  COL  SO  BB- 
TBRITO  PS8TO.  Ho  TISTO  SL  SXOB  AwTONIO 
COL  SO  SOLITO  RBVBBITO  COMPAGITO.  lu  tut- 
te queste  espressioni  in  vece  di  rbvbrito 
potrebbe  dirsi  bra^o.  V.  Bravo. 
REVERSXl  ,  s.  f  Chiamasi  ora  in  T.  di 
Finanza  Reversale  (che una  volu dicrva- 
si  Responsàle,  amendne  però  voci  barba- 
ricfae)  queir  Attestazione  o  Ricapitò  che 
porUsi  alla  pubblica  Finanza,  dell'arri- 
vo della  mercanzia  addaziata  al  luogo  del- 
la sua  destinazione ,  ed  è  una  specie  di  Ri- 
cevuta o  Quitanza, 
RE  VISION ,  s.  f.  —  Rrvisiòw  d'u.v  ubro. 
Censura. 

Far  la  rbvisiò.y  db  lbmbrcahbib,  tar 

la  veduta,  dicesi  del  Visitare  le  merci  ed 

altro  che  fanno  gli  Ufiziali  a  ciò  drpulalL 

REVISÒR,  s.  m.  Revisore  o  Rivedilore  e 

Ragioniere. 

navisba  db  lb  stampb  ,  Censore. 

Revisori  e  Regolatori  alla  scrittura  ; 
Revisori  e  Regolatori  deltentrade  pubbli'^ 
che  in  zecca  ,•  Revisori  e  'Regolatori  de 
dazi,  erano  tre  dilTerenti  Magistrature 
delia  Veneta  Repubblica,  la  prima  delle 
quali  aveva rincumbenza  di  rivederci  am- 
ministrazione economica  di  alcuni  Magi- 
strati e  dei  Rettori  dello  Suto;  la  seconda 
quella  di  sopranlendere  a'dazii  e  alle  pub- 
bliche gravezze  dello  Stato  ^  la  terza  la  vi- 
gilanza sui  dazii  della  Dominante,  spe- 
cialmente per  impedire  i  contrabbandi. 

REVISTA,  s.  f.  Rivista,  in  T.  Mil.  dicesi 
all'Esame  che  si  fa  dagli  Oficiali  superio- 
ri dei  Soldati  che  debbonsi  mandare  ad 
una  fazione,  ad  una  guardia,  ad  una  pa- 
rata etc. 

Rivista  in  T.  Marin.  è  il  Riscontro  che 
£i  il  Commissario  de*Marinai  descritti  nel 
ruolo. 

Rbvista  db  stampb.  Revisione^  Censu- 
ra. 

Dab  ujfA  rbvista  a  la  lbziòx  ,  Riscor- 
rere,  dicesi  il  Rileggere  più  volte  una  co- 
sa o  la  lesione  per  ridurlasi  bene  a  me- 
moria. 

Dar  fJiTA  rbvista  a  qvalcossa  ,  Dare 
uiCocchiatina — ^Fab  ufta  bbvista  in  pbbs- 
SA ,  Dar  una  scacciata.  Fare  una  rivista 
con  sollecitudine. 

REVISTO ,  add.  Ravveduto,  che  anche  di- 
cesi  Rimorso. 
revìver,  V.  Rivivere  o  fiinviVcre ,  ToVr 
nac  a  vivei*e. 
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RÈVOCA  o  Rbvocabiòic^  s.  f.  T.  Forense, 
Rivocazione  o  Eivoctigione  e  Rìvocamen- 
té.  Annullamento,  Nullità  ,  Abolimento 
di  quello  chc  prima  era  slato  ordinato. 

REVOCAR,  V.  Aii^ocart  o  Revocare,  Ad- 
nullare. 

Parlando  famil  diccsi  anche  nel  aign. 
di  Vomitare;  Recere.  V.  GoanTXs. 

RE  VOLTA,  s.  f.  Rivolta  e  Rivoluzione,  di- 
eesi  per  Ribellione  al  iegiitimo  Governo 

RE  VOLTX  ,  add.  Rivoltato  e  Rivolto. 

RbvoltX  col  culo  nr  su,  Rimboccato, 
Agg.  al  Vaso  che  si  sia  rivolto  colla  boc- 
ca in  giù  —  Dicesi  per  Rovesciato-,  Ab- 
battuto; Rovinato,  quando  ai  riferisca  al- 
lo stato  delle  persone.  • 

RbvoltX  iif  tbl  fango  ,  Convoltò  nel 
fango.  V.  IjvpawgX. 

RbvoltX  SOLI'  tabXro,  Ravyiluppato.  V. 

IntabarX. 

RbvoltX  bl  sTbicBOo,  Sconvolto  lo  sto- 
maco; Stomacato  —  Avbr  bl  stoiibgo 
rbvolta  co  uwo  ,  V.  Stomego. 
RE  VOLT  AMENTO  DE  STOMEGO,  s.m. 
RivoltamenU;  Sovversione  di  stomaco; 
Fornito. 
REVOLTANTE  •  Rivoltawtb,  add.  (dal 
fi-anz.  Révoltant)  Ributtante,  Stomache- 
vole ,  Stomacoso  ,  Cheja  [nausea ,  che  fa 
schifo. 
REVOLTXr,  V.  Rivoltare;  Rivolgere; 
RiverUre;>Trasvolvere;  Stravoghere. 

RbvoltXbo  RbbaltXr  blstombw,  Sto- 
macare ;  Rompersi  lo  stomaco, 

RbvdltXr  i«  poifTA,  A  uncinare,  ni- 
dur  una  punta  a  guis^  d*  uncino. 

RbvoltXr  su  LBMAXEGHB,  Rimboccare 
le  maniche.  V.  Maxbga. 

RbvoltXbun  vaso  col  culo  in  su  ,  Himr 
beccare  un  vaso,  Volgerlo  colla  bocca  in 

Rbvolta  RSB  contro  qualcUn,  Rivoltar- 
si jad  alcuno.  '     «•    t    i      • 
Rbvoltarsb  NBL  PANGO ,  RivolioUirsi 

nel  fango.  V.  Rb  voltolar. 
Rbvoltarsb  in  drioj  Volgersi  in^Uo. 

REVOLTOlXr  ,  V.  Rivoltolare  o  Voltola- 
re ,  Volger  intorno.  V.  Involbbb. 

Rbvoltarsb  in  tbl  vango,  InPolutar$ii 
Voltolarsi ,  RivolUrsi  in  che  che  si». 
Rb  voltola  bsb  pbb  tbba,  Voltolarsi. 

REVOLTOLÒN  ,  avv.  Rotolone  — ^  AndXr 
DB  rbvoltolon;  Andar  rotolone. 

REVOLTÒN,  s.  m.  Sconvolgimento;  Ri- 
volta, Disordine. 

Rbvoltoni  DB  ST0MB6O ,  RivoUamento; 
Sconvolgimento  di  stomaco. 

Sconvolgimento,  si  dice  ancora  per 
L'atto  di  capovolursi,  e  in  qutsto  senti- 
mento equivale  a  Capitombolo. 

REVOLTÒN,  add.  dicesi  a  Chioggia  nel 
sign.  di  Volubile;  Stravagante  ^  Quo 

^  BBVOLTbN ,  Girellalo,  detto  fig.  vale  Uomo 
stravagante,  volubile,  inconsiderato,  fa- 
cile a  volgrvii  o  svolgersi. 

REVOLTÒN  (DE)  Specie  d'avv.  —  Bo- 
gbb  db  rbvoltòn  o  db  RBBALTbN,  Bollire 
a  scroscio  o  u  ricorsoio,  vale  Nel  maggior 
colmo 
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REVOLTÒSO  ì 

HEVpLUZlONARia/  «dd.  «hohuaso^ 
Cke  cagiona  ri? oliuione  ^  é  figar.  Sedi- 

REVOLZER,  T.  Sinvotgtre*^  ìnvoìgere^ 
Involerei  JRìnvoitare  e  Involiare;  lovi- 
lappare,  Impacchettare ,  Guoprir  di  cap- 
ta 5  di  tela  o  simile  che  che  sia. 

Raroz^EaB ,  dicesi  per  Rivolgere  a  FbZ- 
gere  e  Voltare^  Piegare  che  cbe  sia  ad  al- 
,    tra  banda. 

Rbyolzbass  a  1Z.Y0  j  Rivolgersi  ad  alcu- 
no» Indirizzarsi  ad  alcuno. 

RSYOLZBBSB  BL  TABABO  SUL  BBAMO  ,  /l»- 

hracciare.  Porsi  od  ATvoltarsi  al  braccio. 

Rbfolzbe  xif  TB  LA  XBim;  Rivolgere 
in  pensiero  o  nella  mente  ^  che  dicesi  in 
modo  basso  Mulinare^ 

REZER^T.anuV.RBGBB. 

REZÈTO  (  colla  a  dolce  )  s.  m.  Uc^ttelta, 
lo  stesso  che  Rbatì^t.  V. 

REZIMENTO,s.  m.  Reggimento,  Solta 

3aesta  voce  nel  GoTcrno  Veneto  s' inten- 
e? a  le  Pretore  e  Prefetture  sostenute  dar 
patrìzii  nelle  provincie  dello  Stato,  cioè  il 
Governo  dei  pubblici  Rappresentanti,  det- 
ti Podestà,  Capitani  e  in  alcuni  luoghB 
Provveditori  e  Conti. 

RE  ZINA,  s.  £  Voce  ant.  Regina. 

RE  ZZAPADÙR A ,  s.  f.  T.  de'  Maniscalchi  , 
Soprapposta  o  Supposta,  Sorta  di  malat* 
tia  de*  cavalli ,  la  quale  si  fa  tra  la  carne 
viva  e  r  unghia. 

RIALTO ,  s.  m, Rialto,  Voce  formatasi  dal- 
le  antiquate  RiTALTA  o  Ripalta,  che  la- 
tinamente fu  dette  Rivoallus,  Cosi  chia- 
masi  auclla  parte  della  Città  di  Venezia 
di  là  del  Canal  grande,  prossima  al  Ponte 
di  questo  nome,  OT*ebbe  la  sua  prima  se- 
de 1]  governo  della  Repubblica  nel  secolo 
IX. ,  cpando  da  Malamocco  vi  si  trasferì 
X  ad  abitare:  così  detta  dalPaltezza  delle  sue 
rioe.  Rivoalius  chiamossi  per  qualche  se- 
colo la  Città  stessa  prima  che  si  diceese 
fenetice,  e  si  trovano  negli  archivii  del- 
lo Stato  moltissime  ducali  o  lettere  del 
Principe  cosi  datate,  Datoe  in  nostro  Dw 
cali  Palatio  Rivoaìii-,  e  negli  atti  notaria- 
li ,  Actum  Rivoahi, 

Abbiamo  dalle  cronache  sulla  fabbrica 
del  ponte  di  Rialto,  che  li 9 Giugno  1 588., 
giorno  di  giovedì,  circa  le  or^t  18.  (alle 
due  pomeridiane)  vi  fu  posta  la  prima  pie- 
tra dì  marmo  dalla  parte  di  Rialto,  collo 
tnaro  di  alcune  Cobttb  (  V.  Cobta  )  per 
allegrezza^  che  vi  lavorarono  tutti  li  Ta- 
gfiapietra  di  Venezia  pt-r  due  annij  che 
costò  a5.  mila  ducati  ;  che  vi  si  piantaro- 
no Etti  dodici  mila  pali  d'olmo  lunghi  pie- 
di  dieci,  sei  mila  per  parte  ,  e  vi  si  pose- 
ro sopra  de'  tavoloni  di  larice  grossi  un 
palmo  etr. 

Ora  di  Ì?(W/o,  chiama  vasi  ai  tempi  Ve- 
neti l'ora  delle  due  pomeridiane,  in  cui 
li  Negozianti  concorrevano  a  quella  piaz- 
là ,  ov'  era  la  Borsa ,  per  trattare  i  loro  af- 
fari. A  quest'ora  medesima  si  convoca  va- 
no le  Magistrature  stabilite  nel  palazzo  di 
Rialto,  cessando  quelle  di  S.  Marco. 

RIALZAR  —  RiAiZABAB  1  PABzzx^  Rinco* 
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rars  o^Rincénre,  L'aumentarsi  i  prezzi 
delle  co«j{rÌ»dib>H.  Ritoccare  si  dice  più 
particolarmente  delle  biade. 

RIALZO,  s.  m.  i?mcar2ineii/o, L'aumen- 
to de' prezzi  —  Ritoccamento,  oRitoc^, 
dicesi  nropr.  delle  biade. 

RIANDAR,  r.'Riandare,  Esaminare,  Con. 
siderare. 

RiAnroAB  uk  LBziòx ,  Riseorrere  la  le- 
zione. 

RUOLO,  V.Rbaom, 

RlATO,  9. m. Riattamento,  Aggiustamen- 
to di  fabbriche. 

RIBALDARIA,  s.  f.  Ribalderia^  Rihaldag^ 
gine.  Scelleratezza,  Cosala  ribaldi 

RiBALDABiA,  ndjparlar  fam.  diciamo  an- 
cora per  Sferre;  Marame^  Seekame,  cioè 
Vestimenti  consumati  e  non  buoni  a  nul- 
la ,  Avanzo  dì  cose  vecchie  fruste  e  catti- 
ve. 

RIBAMBÌO,  add.  Rirnharnhito;  Rirnhar- 
hogito  ;  Imbarbogito,  Agg.  a  Vecchio  che 
fa  da  fanciullo. 

R1BA1\^BIR,  V.  Rimbambire 'y  Imbarbo^i-- 

re;  i?/it/à  ii^occmre,  Tornar  bambino,Per- 
der  il  senno  e  il  giudizio  virile. 

L'b  TAITTO  BTBAKBÌO  CIfB  WOL  SA  NB  COS- 
aA  BL  8B  DfGA   KB   COSSA   EL  SB   BAZSA  ,   È 

rimbambito  a  segno,  che  tutto  immerso 
tn  otarie  ed  opre  inette,  non  sa  più  quel 
che  dice  e  non  connette^ 

RlBÉCA ,  che  dicevasi  anlic.  per  Rbbbba, 
V.  ProaiBB. 

RIBÈGA ,  s.  m.  e  t  Voce  del  Contado  ver- 
so Chioggia,  lo  stesso  cha  Chiacolòx  <► 
CniACoaoNA,  V. 

RIBES,  s.  m.  Ribes y^  detto  anche  Uva  de* 
Frati,  Frutto  acido  dolce  noirssimo,  Cat" 
to  a  grappoletti  come  Vuvx,  prodotto  da 
un'arboscello  detto  tLVSistera.'  Ribes  ru- 
brum, 

RIBÒLA  (coH'o  stretto)  s.  f,  a  Manobla 
URL  Tiitòar,  Agghiaccio  o  Giaccio  e  Rar» 
ra  del  timone.  Lungo  pezzo  di  legno  e 
specie  di  manovella ,  che  serve  per  maneg- 
giare e  regolare  il  timone  delle  barche. 

RIBOMBXr  ,  V.  Rbboxbàb. 

RIBREZZO ,  s.  m.  Ritrosìa;  Ripugnanza, 
Specie  d*  avvei*sione  d'  animo  ,  riguardo 
che  nasce. 

Ribrezzo,  dicesi  poi  per  Orrore  o  per 
Leggiero  sollevamento  d'animo  ,  Paura, 
1  imore. 

RÌBUTXr  ,  V:  RebutXb. 

RICAMAR,  V.RbcamXb. 

RICAPITO ,  V.  Rbcapito. 

RICAPITOlXr,  V.  RbcapitoiJLb. 

RICERCA  o  Rbcbbca^  s.  t  Ricerca,  Do- 
manda. 

RicBBCA  DB  icBBCAiVBTB,  Inchiesta,  par* 
landosi  di  mercanzie  esimili ,  di  Quelle 
che  sono  in  credito  per  la  loro  bontà  e  scar- 
sezza. 

RICERCAR  o  RbcbbcXb  ,  v.  Ricercare  o 
Cercare;  Richiedere-,  Domandare  ;  Ad^ 
domandare, 

RICAVAR,  V.  Reca YÀB. 


Rie 

RICERCATA  ,  1. 1  Ricercata  e  Eicercare, 
Suono  fatto  ad  arbitrio  del  sonatore,  sen- 
z'arte di  alcuno  che  diagli  leggeda  comiD- 
eia  re. 

•  Ricercata,  era  anche  T.  del  Govern» 
Veneto  e  dieevasi  a  quella  Specie  di  let- 
tera in  forma  di  decreto,  con  cniunCoir- 
siglio  supremo  della  Repubblica  comuni- 
cava  all'altro  checbe  si  fqsse  di  pùbblici 
affari. 

RICERCATORIA;  s.  f.  T.  dei  Foro,  Ì?e. 
^uisitoria  o  Requisitoriale,  Lettera  ro^a- 
ioria,  con  cui  un'Autorità  chiede  ali* al- 
tra che  che  sia* 

RICÈTA  (coire  larga)  V.  Rbcbta. 

KICETÒR,  V.  Rbcbtòb. 

RICEÙDO ,  add.  Ricevuto. 

RICEVER,  V.  — -RicBTBB  nr  cjma*qcal< 
ctjx,  Accogliere',  Alloggiare, 

RiCBVBR  BREDo  QUALcbx,  AccogUere  d- 
cuno  freddamente  — -  Ricbvbb^  cox  %v> 
TO  MiTso^  Accogliere- con  un  accoglimsft- 
to  rustico  o  adtroso* 

QCBSTA  ITO  LA  BICBTO,  QuCStO.   IIOB  ts 

calzo,  cioè  Non  s'adatta^alla  tuia  capa«»> 
tà.  Io  non  v^ arrivo*.  Non  m"* entra-,  Non 
mi  garba  ;  JVon  mi  talenta  ,*  Non  m'ap- 
paga.  Non  mi  persuade.  Non  connetto, 
Non  comprendo. 

Mb  bicbtbla  i^  Modo  familtarissimo, 
itf*  intenda  ella  ?  Mi  capisce  ? 

RICEÙTA,  8.  (.Ricevuta,  e  dicesi  anche 
Quitanza  o  Quetanza  — -  Accettilazionr, 
dicesi  la  Quitanza  di  pagamento  immagi- 
nato^ 

Far  la  btcbvuta  a  qualcossa  ,  Manie- 
ra fam.  Fare  repulisti,  modo  basso  vai 
Consumare,  Dar  fine  a  qualche  cosa— «^co- 
nocchiare\Dar  ripiego  ad  un  tino  di  me- 
le cotte,ytàe  Mangiarle.  Dare  labenedica, 
modo  basso ,  Rinunziar  a  che  che  sia. 

RICHIEDER,  V*  —  NoL  ghx  bichibdbJ 
Non  gli  appartiene^  Non  gli  si  richiede, \ 

Non  f  decente  per  lui  o  convenevole. 
£l  LOGO  LO  bichxbdb,  //  luogo  non  db- 

chiede  una  cosa ^  li  tuf^  Io  esige,  k 

ricerca., 

RlCniO,jidd.  Arricchito. 

RICHIR,  V.  Arricchire;  Irricchire,  Di- 
venir ricoo-—  Trasricahìre ,  As-ricchiici 
assai.  \ 

ToaxXa  a  bighIa  ,  Riarricckire. 

Rie  Ilvo,  s.  m.  o  F  ASOLO  ]>*nrocA,  Ricimo,\ 
delio  anche  Fagiuolo  Romano  o  Turcàe^ 
SCO,  Pianta  annuale  ora  coltivata  anche 
da  noi, detta  da'Sistem.  Ricimes  eomM'^-^ 
nis.  Essa  produce  una  noce  dellk  grandnJ 
za  d'un  fagiuolo',  donde  si  trae  an.  olt«J 
eh' è  solutivo  e  di  mollo  us»  nella  Medici^ 
na. 

RICO  ,  add.  —  Rico  uagno  o  Rrco  sfov^ 
Da\,  Ricco  sfondato  o  sfondoleiio;  Op»i 
lentissimo. 

Abito  bico  ,  V.  Abito. 

Xb  arco  qublo  cbb  ìb  cotctbxta  db  f» 
co.  Colui  k  ricco  che  non  ha  coglie. 

A  ^A  BICA ,  modo  avv.  A  bizzeffe  ;  I 
ciocca,  Ip  gran  copia,  Senza  risparmila^ 

Da  uy  xoMKVTO  A  L'ALTan  co  cxExn 
vo  $z  OBVK.YTA  AiCHi  ^  Il  fiume  non  rin 
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grotta  ^ aequa  chiara^  dicfti  pror.  Di 
coloro  che  pretto  arriccliiscoiie ,  perchè  si 
«ospelta  elle  le  subite  rìecbezxe  non  ? en- 
gaaopcr.fia  retta. 

RICOGNITÒR ,  8.  m.  Rieonoicitore  o  Co- 
noscitore y  Diceti  fra  noi  Quegli  che  £i  fe- 
de di  conoscere  una  pertona. 

RicoGariTÒa  bb  GAalTsai ,  Verrficatore^ 
Colai  eh*  è  preposto  a  ?erificar  le  scritta- 
re,  cioè  ad  osservarle  e  confrontarle  per 
titestare  della  loro  verità  o  falsità. 

RICOLTX,  add.T.  agr.  Ricetto^  Aggiun- 
to di  quella  terra  hiTorata  die  abbia  rice- 
TQto  i  benefiiii  del  sole  e  dell*  aria. 

RICOMPÒNER ,  Y.  Siùompùrre^  Acquie- 
tare, Sedare. 

RICON,  s.  n.  Riccone^  Riceaecio'y  Ricco 
in  fondo ^4eHza  fondo  y  sfondato^  «/òn- 

dolato. 

liiCONOSSEQIZA,  U  Riconoscenza,  Gr»- 
tiladine. 

Us\a  vxA  BXOovosaxirsA^'Far  una  man^ 
cia^  una  cortesia^  E€$tr  grato  aJ^alcw- 

no, 

RICONVINCER, T.Jtfcoairemre,  È  prò- 
pr.  Convincer  uno  in  giudisio  cogli  stessi 
mezzi  eh*  egli  addusse  a  propria  oiscolpa. 

RICONVINTO,  add.  Ricowfenuto. 

RICOPIA ,.s.  r.  Nuova  copia ,  Nuovo  esem- 
pkire.  Credo  che  possa  e  debba  dirsi  Ri» 
copia  f  ma  non  è  regbtrato  nel  Diziona- 
rio enciclopeci  ico  deU*  Alberti .  ove  però  si 
vede  Ricopiare  per  Copiare  ai  nuovo. 

RICOVR A ,  s.  £  V.  AacovA. 

UCUÒSER ,  V.  T.  degli  Indoratori  a  fuo- 
co, Incuocer  P  oro,  vale  Metterlo  al  fuo- 
co nella  ferraccia  perchè  prenda  colore  pri- 
ma di  metterlo  sei  crogiuolo  col  mercu- 
rio. V.  Rncbssit. 

«CUSIURA ,  V.  RscmnjttA. 

ÌIDACHiXR,  t.  Far  quattrinaie  di  riso, 
vale  Rider  per  poco  o  per  ninna-  cagione. 
Ridere  agli  angioli,  nidere  e  non  sapere 
di  che  si  rida.  . 

Ridacjhàr,  si  dice  pure  nel  siga.  di  Ghi» 
gnarc'y  Sogghignare^  Sorridere,  cioè  Leg- 
germente «  scarsamente  ridere,*  e  talora 
per  ischerno  o  p^fcr  isdegno.  V.  Riobto. 

IIBAGHIÒN,  add.  Ridone,  Risanciano, 
dicesi  Colui  ebe  ride  spesso  e  volontieri. 
V.  ScaiGiTAPAPou — J2ic£<iore  è  Quello  che 
li  ride  e  si  fa  beffe  d'altruL 

IDXdA  ,  T.  RiftXDA. 

IDER,V.  Ridere. 

QhMSiktL  DA  BiDBA  O  RlDSft  A    CRBVAPAX- 

u,  Crepare;  Scoppiare  o  Sbellicarsi  dal- 
fé  risa-.  Rompersi  a  ridere '^  Ridere  a  ere- 
spancia  ;  Screpazzare  dalle  risa. 

Moaka  da  BiDBa ,  Morir  dalle  risa,  Rir 
lere  smoderatamente. 

PissAasB  ADOsso  DA  BioBB,  Scompisciar- 
'i  dalle  risa  ,  Quasi  pisciarsi  addosso  dal 
ider ,  e  vale  Ridere  assai  e  con  gusto. 

RlDBB  A  QUATBO  GAIVASSB  ,  SgantUcia' 

'e  o  Sgangasciar  dalle  risa  o  per  le  ri- 
a-.  Ridere  sgangheratamente  o  Smascel- 
arsi  dalle  risa  ',  Rider  alt  abbandonata 
>  a  «croccio  o  a  risa  scarrucolate'.  Far* 
i  una  sgangherata  di  mascelle. 
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Rtdbb  da  ASBiro^  Ridere  squaecherata» 
mente  o  squacqueratamente,  cioè  Con 
grande  strepito  ^  sconciamente,  colla  bpc- 
-ca  spalancata. 
'  Rider  da  iTato  o  coi  so  xvzoum,  Ri* 
dere  agli  angioli. 

RiDBa  DA  TELBx  o  DA  BABiA ,  Ghignare, 
•Sorridere  per  ischerno  e  rabbia. 

Rtdbb  chi  irò  vas^a  ib  veklz,Rìso  sar- 
donico, sforzato,  dispettoso. 

RiDBa  nr  boga  a  ^ualcìjn  (  che  antica- 
mente dice  vasi  Ridbb  ix  bbco  a  ubo  )  Ri' 
dere  ad  alcuno ,  MostrarsegH  amico  per 
ingannarlo.  Tal  ti  ride  in  bocca  che  die- 
dro te  r  accocca. 

RzDBi  IN'  GALBSco ,  Ridere  alla  tedesca 
•o  Ridere  amaramente,  vale  Piangere. 

RjOBB  PBB  GXBVTB,  V.  RiDACKiXb. 

RiDBasB  j>z  QUAXcbir,  Ridorsi;  Rurlar» 
si;  Farsi  bejfr  éCatcunol 

£l  FABIA  BTDBB  I  CAPo>vi,  Farebbe  ri- 
dere il  pianto  ;  Farebbe  ridere  i  pie  del 
letto  o  le  telline;  Farebbe  ridere  i  ranoc^ 
cAi^Espressioni  figurate  indicanti  una  per- 
aona  di  carattere  lepido  e  «cherioso. 

Fa  a  BiDBa  la  cobtiiada.  Far  belle  le 
piazze.  Si  dice  del  radunarsi  il  popolo  o 
per  grida  o  per  azioni  poco  lodevoli. 

Gb*à  poco  da  biobb,  Non  v*  è  ^sfoggi , 
Espressione  fiim'.  che  s*usa  ironicamente 
per  dire,  Non  è  gran  fatto,  Non  v* è  gran 
cosa. 

Ho  TANTO  BIDBSTO  GHB  XB   DOZ.BVA    LB 

cosTB ,  Risi  tanto  che  mi  dolevano  gli  oc- 
cAì  e  V  petto. 

La  xugibb  dbl  XiAobo  vo  bibb  sbxdbb, 
V.  Ladro. 

AIb  par  giusto  da  rider  ,  Come  succia" 
re  un  uovo  fresco ,  Dicesi  in  modo  basso 
di  Cosa  agevolissima  a  farsi  o  a  riuscire. 
Èsser  come  bere  un  uovo. 

Ss  sbbtb  un  gran  ridbr  y  Si  sente  ero- 
sciar  un  gran  riso.  Rider  forte. E  qniu- 
di  Croscio  di  risa ,  dicesi  al  Romore  che 
ai  faccia  ridendo. 

RiOBRsE  D*  UNA  cossA  ,  Ridersi  di  che 
che  sia,  vale  Burlarsi,  Farsi  beffe.  Scher- 
nire, ilf  e  ne  rido  —  Ridbgbb  soba  ,  Far 
tevene  beffe. 

Trarla  in  bidbb.  Metterla  in  baia^  in . 
burla  ^  in  canzona ,  in  chicuso ,  in  Jan- 
ferina,  Dicesi  di  chi  per  suo  interesse  met- 
te che  che  sia  in  baia. 

Gnbntb  gbb  rido  ,  lo  stesso  che  Nana 

CBB  BXDO  ,  V.  NaiTA. 

RIDICOLAGINEÌ 

RIDICOLOSITX  J  s.  f.  Ridicolosaggine, 
Buffoneria,  Zannata.. 

RIDICOLO  o  .  ^ 

RIDICOLOSO  ;  Add.  Ridicalo;  Ridico- 
loso;  Rernesco;  Ruffoneseo;Scurrile-Di- 
cesi  ancora  Risimovente  $  Risifico  e  Rir 
seccitante ,  eh*  è  però  voce  ditii*ambira. 
Metbr  in  ridicolo  ,  Sfatare  ;  Dispre- 
giare; Farsi  beffe  —  Proverbiare;  Can- 
zonare ;  Corbeaare  ;  Cuculiare  ,  Mettere 
in  canzona  o  in  baia. 

RIDÒN ,  V.  RiDACHibB^. 

RIDÒTO,  V.  RbdVto. 

RIDÒTOLO,  add.  Ridente;  Portarìso*,  Ga- 
io; Allegro, 
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Vk%  BL  Tiso  BiobroLO  ,  Arridere  ,  M o- 
•trarsi  ridente,  benigno,  piacevole. 

RIDÙR,  V.  V.  Rbdìjb. 
RIDUZZXR,  V.  RidacbiXr. 
RIEGOL A ,  s.  f.  T.  ant  Regola. 

RIÈLO  (coir e  larga )  s.  m^o Ribto, Riot- 

toloi  Rivetto  9  Canalino. 

RIENSIR ,  V.  ant.  Riuscir  bene  o  a  ben^; 
Riuscire  a  buon  fine,  Aver  prospero  fine. 

y.  RlUSS^R. 

RIFUGIARSE ,  V.  Rbfugiarsb. 

RIGA ,  s.  f.  Riga  ;  Linea  ;  Fila  ,  e  dicesi 
d*ogni  cosa  fiitta  a  foggia  d*una  linea. 

iii^a  o  Regolo,  Quello  strumento  di  le- 
^no  o  di  metallo  col  quale  si  tirano  le  li- 
nee diritte.  V.  FalsarAìa. 

Riga  cbb  pa  l*  aqua  ,  Stroscia^  La  riga 
che  ÙL  l'acqua  correndo  in  texra  o  su  che 
jcht  sia. 

Riga  tn  soldai,  Y.  Fila. 

Roba  pata  a  bighb  ,  Tela  o  Drappo  a 
righe y  a  vergate ,  a  verga,  a  liste,  a  do- 
ghe; Listato, 

Una  riga  o  do  j  Un*  impennata  cf  in- 
chiostro 0  duCy  per  dire  Poche  perolc  scrit-  " 
te,  quante  ne  può  scrivere  chi  intigne  la 
penna  una  £ata. 

Riga  da  Sartori,  Regolo^  Quadrango- 
lo o  simUe.diiegno^  il  quale  si  mette  «. 
«contrasto  delle  costure  nello  spianarle.   . 

Riga  è  anche  Voce  di  gergo,  cui  corri- 
sponde Calcosa,  eh* è  pur  di  gergo,  die 
^ale  Strada. 

Non  bntrabghb  nk  in  bica  jtb  in  svas- 
20,  Non  entrarvi  ne  punto  he  poco. 

Star  in  riga*,  Andare  pel  filo  della  si- 
nopia. Andare  dhrittamente  t  con  esaHes- 
za. 

RIGX  ,  add.  Rigato;  Lineato;  Sparso  di 
linee.  Tutto  quello  eh*  è  impresso  di  linee 
e  rì^tt'-Listato;  Righettato,  si  dice  de* 
Panni  e  simili— ^dcio^o/o»  direbbesi  deh 
le  arme  gentilizie  listale  per  lungo  -^  Li» 
neato  o  Striato,  daccsi  aa*Botaaiet  delle 
foglie.  V.  ScanblX. 

Cava  bigada  ,  Y.  Caba. 

Lbtbba  bigada  itz  BOB  iNGiosTBO,  Ver- 
gata di  buon  inchiostro,  cioè  Scrtiur  be- 
ne ,  con  buon  senti  mento. 

RIGABELO,  8.  m.  o  Rigalbto,  era  il  no- 
me d*  uno  Stromento  musiciile  usato  an- 
ticamente nelle  Chiese  prima  che  fossero 
introdotti  gli  organi.  Rigabellum  è  tra  le 
voci  barbariche  del  Du  uange. 

RIGADIN,  s.  m.  Rordato;  Panno  o  Drap- 
po rigato  o  a  bastoncini;  Vergato,  Spe- 
cie di  tela  bianca  tessuta  di  bambagia,  li- 
stata per  lungo  di  righe  più  o  meno  lar- 
She,  dal  che  ha  preso  il  nome  vernacolo* 
GANO,  s.  m.  T.  de*  Funaiuoli ,  Cordi- 
cella ;  Funicella;  Piccolo  canapo. 

RIGARÒLA  (coirò  strettto  )  s.  f.  Regolo 
o  Riga^  Strumento  di  legno  e  di  metal- 
lo ,  col  quale  si  tirano  le  lince  diritte. 

RIGHETA,  8.  f.  Righetta,  Piccola  riga. 

ScarvBR  UNA  rigmbta  ,  Scrivere  un*im- 
pennata  cT  inchiostro.  Scrivere  poche  pa- 
role quante  ne  può  scrivere  chi  intigne  la 
penna  una  fiata. 
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RiGHBTA  sx  vxao,  Regobito  di  ferro, 
Lama  longa  e  slretta. 

RiGBBTA ,  T.  de*  Fabbri ,  Seggetta  y  e 
iieiraocre«ci?e^^//one.  Ferrareccia  della 
specie  di  Modulo  di  Distcndìno ,  che'  ado- 
perasi specialmente  per  baitenii  e  iure- 
triale. 

Feaiasa  db  aiGHBTA ,  Ferriata  di  reg- 
getta. Quella  cioè  eh*  è  fatta  di  lamina  an- 
^i  che  di  bastoni  di  ferro. 

RIGOIAR,  ▼.  Hotolare-,  FoUolarji,  Gira- 
re una  cosa  per  terra. 

RlGOLO,  T.  ant.  V.  Riìlo, 

RIGOR,  a.  m.  Rigore;  Rigidezza s  Rigi- 

dui. 

Uaia  TROPPO  aicba  kb  lx  cossx,'  Dar  le 
mosse  a*  tremuoti  o  Dar  fuoco  alla  giran» 
dola  o  Vorma  a*  topi.  Il  sopei:chio  rompe 
H  coperchio.  Detta  fisur. 

RiGÒa  BBL  VBBDO,  Stridore',  Sido. 

A  JUGÒA,  Al  pia;  Alt  incirca^  TutCal 
più  — >  A*  aiaba  DX.TBavinTB ,  A  stretto  di- 
ritto, T.  deTiegisti,  che  anche  dicesi,  Se^ 
condo  la  lettera  della  legge  •—  Con  bigòb, 
Rigidamente',  Rigorosamente. 

RIGOROSAMENTE,  avr.  Alj^ù',  Tute  al 
più}  Aie  incirca.  • 

RIGOROSETO,  add.  Rigidetto ,  Un  pò* 


severo. 


RIGOROSO,  add«  i7/^omo  e  Rigido,  Se- 
vero, Aspro. 

Rigorista ,  diceti  Colai  che  in  morale 
sostiene  le  sentenze  più  rigide  e  più  sicu- 
re. 

RIGUARDO,  s.  m.  Riguardo  o  Risguar^ 
do  e  Ragguardo,  Considerazione,  Rispet- 
to. 

No  ABlic  BXGUABDO  A  IX  HOSTBB  VAirCATT- 

ZB,  Non  guardate  cl  nostri  errori, 

A  via  i>Bi  BTOUABDi,  Stare  in  riguardo, 
—  No  AVXB  RIGUARDI ,  Darla  nel  mezzo; 
Far  cT  ogni  campo  strada  —  No  atbr  ri- 
guardo A  ifissijx,  Non  riserhare  alcuno; 
.  Gittare  il  giacchio  tondo.  Trattare  ognu* 
no  a  un  modo  —  Trar  giù  l<t buffa,  vale 
Dispregiar  la  vergogna  e  por  dut^da  il 
rispetto. 

Riguardo  a  qubl  afab  ,  In  quanta  a 
ifuéir  affare  ;  Sul  proposito  o  ^tt/for^et-  • 
io  delCaffare.  ^^ 

Fbr  box  BIGUAADO,  O  FbR  TDTI  I    BOKX 

RIGUARDI,  A  buon  riguardo  ;  Per  buon 
rispetto.  Per  dovuta  con&idcraaioae,  A 
cautela;  A  ben  essere. 

rJLASSA ,  V.  RBLAsaV. 

RILASSATEZZA,  V.  Rblassatbxba. 

RILASSO,  V.Rblasso. 

RIMA  ,  s.  f.  Rima  —  Rimb  oatiGATB,  Ri- 
me sforzate. 

Far  dblb  riisb.  Rimeggiare, 

RaSPOTIDER  PER  XJ|  RIMB  O  DB  TRI02rF0, 

Risponder  alle  rime ,  vale  Rispondere  a 
<{uanto  occorre  e  in  manierar  ch'ei  non  re- 
sti sopraffatlo. 

RIMANDÈLO,».  ra.  Grimaldello,  Sliu- 
inento  di  ferro  ritorto  da  nno  o  tulli  due 
li  capi ,  il  quale  serve  ad  aprir  senaa  chia- 
ve le  serrature.  *  •        /  • 

RIMANDO,  V.Rbhaitdo. 
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RIMARCÌR,  V.  (dal  Frana.  Remarquir) 
è  voce  usata  moltissimo  nel  nostro  parla^ 

.  re,  e  da  taluni  anche  nelle  scritture,  ma 
non  è  italiana ,  come  non  lo  sono  Ridiar- 
cabile.  Rimarchevole,  né  Rimarco.  Vi 
corrispondono  Osservare;  Notare;  Con' 
siderarcf  Dedurre;  Cavare;  Ritrarre;  ed 
anche  Distinguere;  Conoscere. 

RIMARCO, s.  m.  Osservazione;  Cimside- 
razione;  Ponderazione  —  Censura;  Cri- 
tica, 

Rimarco,  vale  anche  Rilievo;  Impor- 
tanza i  Peso  ,  e  dicesi  di  cose  morali  — 
GossA  o  Afar  db  rimarco.  Cosa  cf  iìnpor- 
4anza,di  momentoj  di  peso,  di  conseguen^ 
za^  di  rilievo. 

RIMBOMBXr,  y.  RbdombXb. 

RIMBOMBO,  y.  Rbbombo. 

RIMETER ,  y .  RnsTBB. 

RIAIPROVERÈTO  ,  s.  m.  Rimprovera- 
zioncella. 

RIN  CAGAR,  V.  Rincacare;  Incaeare,  Sa- 
per mal  grado,  y.  IvcagÀb. 

RINCRESSER^  V.  Rincrescere  e  Incresce^ 


re. 


La  MB  BIirCBBSSB  at  te  L*  AHBITA,  M^ÌH" 

cresce  t>  Mi  rincresce  insin  al  cuore. 

So  otB  LA  CHX  RiurcRBssB,  Sochequc 
sta  cosa  gli  cuoce,  cioè  Lo  tormenta,  y. 
ScotXb. 

No  LA  VB  RIKCRBS8B,  Non  mi  rincrc- 
sce,  cioè  Non  mi  fa  noia  o  fiistidio.  Mi 
piace  anzi  che  no. 

Sb  ito  ghb  RurcRBMB ,  Se  non  le  Jia 
grave;  Se  non  le  rincresce. 

RINCVlXdA  o  Rbculada,  s.  f.  Rincula- 
ta, Ritrocedimeoto.di  chi  rincula  e  di  ciò 
che  dà  indietro  per  qualsivoglia  cosa  che 
lo  spinga  — Rineulamento  o  Rinculata, 
dicesi  del  Moto  cha  £i  il  cannone  ali*  in- 
dietro quando  si  spara. 

RINCULAR ,  V.  Rbcular. 

RINFAZZADA,  s,  f.  Rinfacciamento;  Raf- 
facciamento,  Rimprovero, 

RINFAZzXr  ,  V.  Rinfacciare  o  Rajfac- 
dare;  Ruttare  in  occhio  o  in  faccia  al- 
cuna cosa. 

RiNFAzx'ta  DBL  vBNTo  ,  Rispittgcrc  o 
Rispingere  in  dietro.  Si  dice  del  vento- 
Rimbujfare ,  dicesi  Quando  il  vento  por- 
ta  con  impelo  la  neve  in  faccia. 

.RrxFAzzARSB ,  diccsì  anche  per  Affac- 
ciarsi - —  Sb  m'ha  rixfazza  u^o  ,  mi  si 
^accih  uno;  Mi  si  fece  dinanzi,  e  vale 
Mi  si  fece  incontro,  a  vista. 

RINFAZZO,  s.  m.  Rinfacciamento;  i7i/n- 
proveramento  ;  Rimprovero  ;  Rimprove^ 
rio,  che  anche  dicesi  Rimbrotto  o  Rim- 
hrottolo  e  Rampogna:, 

Dar  dei  rinfa^zt,  Rinfacciare;  Rim- 
proverare. 

RINFRESCADÒRA,  V.  RBFRXSCADbRA. 

RINFRESCAR,  V.  RxfrbscXr. 

RINFRESCO,  y.RBFRBsco, 

RINGHIÈRA,  s.  f.  Rallatoìo;  Balconata; 
Andare,  eh* è  come  nna  strada  alta  situa- 
ta «  fuori  delle  facciate  d*un  edifisio  o  in- 
ternamente annessa  al  muro  de' cortili. 
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RnroBiBRA  DB  LA  SCALA,  Bàlouitrate 

della  scala. 

RINGRAZIAR ,  r.  Ringraziare;  Esserto 
Sapere  grado  o  buon  gradò  ;  Riferir  gra- 
zie. 

Sia  RnroRAziÀ  Barba  Giovb,  0  sia  rin- 
graziato il  manico  delle  me^toZe,  Espres- 
sione che  si  h  dopo^  qualche  impazienia 
o  noia  sofferta  ,•  quanao  si  viene  a  capo  <li 
che  che  sia  :  detto  così  scherzosam,cnteÌB 
vece  di  Sia  ringraziato  Iddio. 

RINTRAZzXr  ,  V.  Rintracciare  e  Trec- 
ciare. 

RlNyxVNGÀR  ù  Rbvawg^b  ,  ▼.  Rivangm, 
Rintracciare  le  cose  vecchie  e  dimentioh 
te. 

RINVEGNÌR,V,Rbvxgxìb. 

RINZO  VENÌR  ,  w.  Ringiovanire  oRimgip^ 
venire.  Tornar  giovane. 

RIO^  s.  m.  Rivo  e  Rio,  CanalelC»  intera» 
di  yenezia. 

Rio  tbbX,  Rivo  o  Canale  interrate. 

Rio  db  vbti  (coire  ttretu  )  li  cocchia' 
;  Il  culo, 

AlTDAR  »BR  RIO  VBNÌO,  V.  MbkÌJO. 

CAZZARai  ZB  RIO,  dicesi  propr.  diqoe* 
Rboataitti  che  non  avendo  potato  giiune- 
re  prima  degli  altri  competitori  alla  ripa- 
rata per  guadagnarsi  un  premio  e  ri  malti, 
in  dietro  ;  si  sottraggono  alla  vista  del  po- 
polo spettatore  per  vergogna,  ed  entraD» 
colla  barchetta  in  uiì  rivo. 

Detto  poi  fig.  y.  Cazzar. 

RIOBXrBARO  eRBBXRBABo,  s.  m.  Ralor- 
baro  o  Reoharbaro,  Radice  medicinale 
purgativa ,  notissima  ,  la  quale  è  detta  da* 
Sistematici  Rheum  palmatum. 

RIDDA,  y.  Roda. 

Pbssb  Rioda  ruvido,  T.* de' Peac, dello 
anche  Litna  é^  mar  o  Tambubo  ns  hai  , 
Tamburo  marino  o  Mola  o  Pesce  Moia  e 
Bottazzò,  Pesce  di  mare  posto  da  Lino,  al 
cenere  Tetraodfin,  e  detto  Tetraodon  Mo- 
la. Questo  pesce  non  è  raro  nel  oostro  Ba- 
ronia sua  figura  è  presso  che  rotonda, 
schiacciaUi>  sembrando  esser  nel  suo  core- 

plesso  una  testa  soltanto^ Non  è  maogii* 
lille. 

RfOOA    BASTARDO    O    USSO,   T.    de' PcS^*^ 

Ebbe  il  Naturalista  Nardo  con  questo  n<>- 
me  un  rarissimo  pesce  che  rassomigiiaTa 
al  Tetraodon  Mola  soprindìcato,  ma  cbV 
ra  di  forma  più  allungaU,  di  cale  liscu 
ed  argentea,  colle  labbra  prqhingate,  un 
sol  dente  per  mascella,  pinne  pettorali 
triangolari,  ed  acute  ansi  che  rotonde,  ta 
tal  pesce  fii  ben  descritto  da  Gi^no  Pian* 
co^  ma  i  Moderni  Io  confìuero  col  Tetrao- 
don Mola.  Il  Nardo  però  osservando  àti- 
l'uno  a  l'altro  le  diflerenze,  formò  di 
«fuesto  Rioda  bastardo  un  nnoro  grocre 
intitolalo  Mola,  chiamandolo  Afo /a  PUtt- 
cij  e  volle  chiamare  il  Tetraodon  Mola  di 
Linneo ,  Mola  Aspera. 

RIOLAR  ,  V.  T.  Àntiq.  Ruotolare.  V.  R> 

DOLAR. 

RiolXr  brio  si  trozi.  Seguir  le  tracce. 

RIOND AMENTO  ,  s.  oi.  T.  de^Calafeu, 

Mezza  carena.  Lavoro  aùnile  al  carro . 
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te  (Ielle  barcbe ,  nia  che  si  là  voliamo  nel- 
li  metà  del  loro  fianco. 

mtì6\ ,  T.  Rosa. 

RIPARTO,  8.  u.  EìfmrAmtnio;  Scompar- 
iimeni9-y  ComMirUmenioi  Distribuzione^ 
liiTistooe. 

RlFASSADA,T.RsPA«sA]>A. 
RIPATÌRiXr  ,  V.  RbpatwXb. 

RIPIEGO,  T.RsFmo. 

RIPÒNfiR ,  T.  T.  di  giuoco,  X.  Poi«R. 

RIPORTAR,  T.  Riportare  o  Rapportare ^ 
Riièrire,  Raccontare. 

Riport\&  MALAJCHirTB^  Rìficcare  ^  mo- 
do basso  e  vale  Ridir  le  cose  in  mala  par- 
ie. 

RiportXh  db  lb  ofbsb  ,  Rilevare  o  Ri- 
portare Jferc9$se,feriie,  ingiurie,  pregia-» 
dilli  e  simili. 

Biporlare  ad  altro  tempo  ,  vale  Difiert> 

RIPORTO,  a.  m.  Riporto^  Specie  di  ric*- 
ni©  d'oro  o  d'argento  che  n  può  rappor- 
tare «1  cjaalche  ve^te. 

Rapporti y  T.  -degG  Orefici ,  si  chiama- 
no Que*pezzi  che  s'adattano  per  ornamen- 
to a  (joalche  laroro.  V.  Bapobto, 

RiPOATO  ,  dello  avT.  V.  Ravobvou 

RlPOSXR,V.RBFosaXR, 
RIQUADRO,  Y.Rb^adbo. 

R1SXdAoRidXda,s.£  J?w«te;  Risa;  Sghi- 
gnazzamento'^ Sghignazzala  j  Ghigna- 
ta ^  Scoppio  di  rìsa. 

RISIgIO,  V.  Rizzagio. 

RISAGNA,  Voce  ani.  V.  Risada. 

BlSBOGO.  YBCifìa  vsa  cossa  db  amoeo  o 
ai  aESBOGo,  Fenir  di  sovvallo^  Si  dice  di 
cosa  che  viene  senza  apesa  e  per  lo  più  da 
godersi  in  Brigata  —  Diccsi  ancora  per 
fenire  da  via  ohlUgua  od  equivoca, 

RISCALDAZIÒN ,  ¥.  RBacAiDABiòir. 

^ISCfllAR,  V*  Arrischiare -y  Rischiare; 
arrisicare;  Avventurare, 

RiacHiAALA  p  Correrla ,  Far  una  risolo- 
«one  che  non  riesca  poi  buona. 

RrscfliÀB  I.A  FORCA,  Risicar  un  capre- 
tto, Arrischiare  d'essere  appiccato. 

No  TB  aisGHiXa,  Guarda  la  gamha^  Le- 
va  la  gamha^  Abbi  tocchio-^  Dio  ne  guar^ 
dìy  Non  ti  arrischiare. 

RiscbiXb  db  scodbr,  dello  mei.  Uccel- 
lare a  cocco/(e,Diccsi  di  chi  per  li  suoi  cat- 
tivi por  la  nienti  corre  rischio  di  toccar  del- 
le basse  e  d'essere  mortificalo,  f!  un  uc- 
cellar a  coccole  e  percosse,  il  ruzzare  co' 
pazz'  uomini  e  bravi, 

RISCHIO,  s.  m.  Rischio 'f  Arrischio  t  Ar- 
fiichiamento  e  Risico  y  Cìmcnlo,  Ripen- 

taglio. 

Fungo  di  rischio y  si  dice  di  Cosa  che 
sia  pericoloso  il  fidarsene.  V.  Rjsbgo. 

AxDÀa  A  BiscBio ,  Andar  a  risico ',  Rr 
schiare. 

Va  a  BiscHio,dicesi  nel  parlar  fiim.  qua- 
si a  modo  d*avv.  per  Forse  —  Va  a  ju- 
BCHio  CHB  LB  SIA  CBifTO,  Forse'y  ProbabU- 
nenie  saranno  cento.  V.  Risbgo.     . 

(liSGHIÒSO,  add.  Y.  Risbgòso. 
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RISCONTRAR,  T.l?weon«ivire;  Riscon- 
trarsi ,  IncontrarsS. 

'  RMGoirraXm ,  diciatti  noi  ancora  nel  si- 
^.  di  Rispondere  in  iscritto  -—  Rtscow- 
THAimo  LA  TosTBA  LBTBBA,  Rispondendo 
-o  Formando  risposta  aUa  vostra  lettera^ 

RISEGA,  add. UfiVc^a^to;  Risicato;  Ar- 
rischialo, 

R1SEgXr,v.  V.RiscmXB. 

Cbt  uro  aiSBGA  irò  bosbga  ,  delt9  figur. 
Chi  non  s"  arrischia  non  acquista  o  non 
rosicchia^  A  porco  peritoso  non  i:asca  in 
hocco,  jtera  mezza  ,  Prov.  e  Taglione  che 
Ai  timidi  o  che  non  s'arrischiano  farsi 
incontro  alla  sorte ,  rare  volte  ella  si  offie 
^i  per^ 

RISEGO,a.m.  Risico;  Rischio;  Arrischia, 
Pericolo,  Ripentaglio. 

Mbtbbsb  a  bxsbgo  o  AirnÀB  a  bisbgo  , 
Porsi 4»  Andar  a  risico^  Risicare;  Arrisi- 
care; Avventurare  y  E  ssere  in  avventura 
o  alla  ventura,  Arrischiarsi,  Giuocar  al- 
la sorte. 

A  aiSBGO  ch'bl  casca,  a  pericolo  eh* egli 
cada, 

Ya  BISBGO  CBB  KOL  LA  TOGTA  (dcttoiron.) 

Tale  in  senso  contrario, cioè  ^orrà  senza 
dubbio— Va  rtsbgo  chb  kol  xagita  ,  e  vale 
nello  stesso  senso  opposto,  Mangierà  cer- 
tamente —  Va  bisbgo  chb  colC  bl  paga/ 
Egli  non  pagherà  certamente, 

Fab  vn  bisbgo,  Tagliarsi  Pugno,  cioè 
In  cosa  malagevole  far  animosa  risoluzio- 
ne. Avventurare, 

Stab  iw  bisbgo,  Stare  in  bilico,  dice- 
ai  di  Cosa  pericolosissima  di  cadere.  Y. 
Bboìo. 

RISEGOSO ,  add.  Rischioso;  Arrischievo- 
le;  Arrischiato;  Avventato;  Avventatel- 
lo.  Audace  che  procede  nelle  sue  azioni 
precipitosamente,  senza  considerazione. 

RISÈRA ,  s.  f.  Risaia ,  Terra  seminala  di 
riso. 

Dab  l'aqua  a  la  bisera  ,  Inondare  la 
risaia, 

RISÈTO,  s.  m.  Risetto  o  Risine  e  Risoli- 
no, Dimin.  e  Yezzrpg.  di  Riso,  Riso  dol- 
ce, soave,  che  dicesi  anche  Sorriso, 

Un  cbrto  nisÈTo,  Ghigno  e  nel  dimin. 
Ghignetto  e  Ghignettino,  L'atto  del  ghi- 
gnare. Tacito  sorriso,  che  è  quel  leggier- 
mente e  scarsamente  ridere  per  ischerno 
e  sdegno  —  Sogghigno  è  l'Atto  con  cui 
ai  mostra  o  si  fa  segno  di  ridere,  e  ordi- 
nariamente per  segno  di  disprezzo  odi  po- 
ca stima,  che  chiamasi  anche  Riso  annac- 
quato o  Ghigno  annacquaticcio,  V.  Riso. 

Sbuprb  bisbto  lar  boga  ,  Sputa  zucche- 
ro ,  si  dice  di  Persona  che  nel  parlare  spi- 
ri o  finga  dolcezza. 

RISGUARDO,  s.  m.  T.  de' Legatori  di  li- 
bri, Guardia,  Qnel  foglio  di  caria  che  è 
tra  il  cartone  e  il  frouUspizio  di  un  libro 
e  che  gli  serve  di  coperta  interna. 

RISICO,  lo  slesso  che  Risbgo,  ma  è  voce 
bassa. 

RISIN,  s.  m.  T.  di  Finanza.  Riso  minuto, 
cioè  Rollo. 

RlSOy  s.  ni.  Riso,  Biada  o  Legume  noti»- 
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«imo ,  la  cni  pianta  è  chiamata  da*Sist  em. 
Oryza  saliva. 

Risi  yesth.  Risi  lopposi,  Coperti  del 
loro  guscio ,  della  loppa. 

Risi  apbtta  obstirai,  Y.  DbbtirX. 

Cbitto  BIST  co  LA  <;vA6TBTA ,  dìcest  da' 
ghiotti,  e  Tale  Vn  tondo  di  riso  eolia  qua- 
glia. 

RISO,  s.  m.  Ì?«jo,  che  nel  plur.  dicesi  le 
Risa,  11  ridere  —  Riso  è  voce  più  antica 
•che  moderna  nel  nostro  parlare  ,  ma  spes- 
so in  bocca  delie  persone  colte ,  e  comuh 
nemente  intesa^ 

Fab  I  RISI  GRASSI ,  detm  meuf.  Far  le 
lisa  grasse;  Scompisciarsi;  Sganasciar- 
si dalle  risa. 

Riso  sardonico,  noi  Io  diciamo  per  Ri- 
so finto  ,  che  cova  cioè  un  diverso  senti- 
mento —  Riso  spappolato^  vale  Riso^c- 
cipitoso  e  temerario. 

J^  MB  LA  TOGioisr  RISO ,  è  Maniera  ant. 
usata  dal  Yarotari,  che  ora  direbbesi  N« 

MB  LA  TOGO  IV    BAGOLO  O  Ilf  BUFOBBZBO  j 

Non  me  la  piglio  a  gabbo,  cioè  in  ischer- 
no, per  baia. 

Riso  cab  vo  passa  lb  pbblb  ,  Riso  che 
non  passa  dal  gozzo  in  già,  vale  Risp  di 
complimento,  a  cui  non  acconsente  il  cuo- 
re. 

Riso  chb  vo  s^  capissb  ,  RÌ40  alla  te- 
desca, Riso  che  pare  piuttosto  pianto. 

AiroBsio  BBi  CMB  I  RISI  B  COTI ,  Maniera 
ironica  d'impazienza  e  di  disapprovaaio- 
ne,  che  vuol  dire  parimenti  in  modo  iro- 
nico Jf riamo  pur  avanti  così,  che  va  be- 
ne. 

Risi  sqvaquabai,  frase  ant.  nsata  dal 
Yarotari ,  Risi  sgangherati,  cioè  Sconci, 
Scomposti: 

RISON ,  s.  m.  Riso  vestito  o  loppa  lo  o  co 
guscio.  Risi  ancora  involti  nel  loro  guscio 
e  non  ancora  brillali.  Y.  PilX. 

RISP£TXBIL£,add.  Ragguardevole  o  Ri- 
guardevole,  nel  sign.  di  Grande. 

SuMA  RisPBTABfLB,  Somma  grande  o 
generosa,  e  s'intende  di  danaro.  Fu  an- 
che detto  Somma  cospicua. 

RISPÈTO  o  Rbspbto,  s.  m.  Rispetto,  Con- 
aiderasione ,  Stima. 

Cox  bok  bbspbtO  PABLAvno  ;  ovT.  Coir 
DBGiro  BBSPBTO,  Con  sopportazione  di  chi 
mi  sente.  Y.  SopoRTAxibB. 

I  MI  AisPBTi  o  RBSPÈTi ,  Il  mio  rispet- 
to. Modo  di  saluUro,  come  se  si  dicesse 
Le  rassegno  il  mio  rispetto  o  t  omaggio 
del  mio  rispetto. 

ZoBNT  DB  RispBTo ,  Giomi  di  grazia; 
Giorni  di  favore,  si  dicono  nel  Commer- 
cio Quel  numero  di  giorni  di  respiro  che 
r  uso  delle  diverse  piazze  accorda  al  paga- 
.  mento  d' una  cambiale  dopo  quello  della 
scadenza. 

Giorni  di  rispetto ,  chiamavansi  sotto 
il  Governo  Veneto  gli  ultimi  otto  giorni 
d' un  Rf^gimento  nrile  provincie  dello  Sta- 
to, uc' quali  non  potevasi  pronunziare  al- 
cuna sentenza  ;  ed  erano  giorni  di  silen- 
zio pel  Foro,  come  lo  erano  anche  li  pri- 
mi otto  giorni  del  Reggimento  o  Rappre- 
sentante successore. 

Omo  sBjfz*  rbspeto,  Irriverente  ^  Ch^ 
non  ha  respetto  ad  alcuno. 
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RoBMr  SB.  aiAPÀTD^  T.  di  fark  Arlt^ 
Manguardia ,  Cosa  di  riserva  per  un  ca- 
ffta  dipisogno'in  ni()|jiiiHento  d  un*  altra 
cae  venga  a  mancare. 

RISSA',  •tLRUta^  Contesa  diiaui,  cfaan- 
db  alcuni  pocki  con  alcnnì  altri  ai  percuo- 
tono insieme  r.an  1*  altro  *ptr  movimeilto 
d'ira  o  xli  mala  irolontà. 
Omo  VACUA  MASiasB^wan/e.  V.Ba- 

miTPAVTS. 

RISSAR^^.  ibrif^aivo  JKi»ar«^Far  rissa» 
«ottlaa-,  iMirofia» 

Ei.  GA  TaovX  no  Ebbbz  csb  x  smsat*  , 
Trorò  due  Ehrti  che  #*  arris^avana. 

RISSÀLTXr,  *t.  JKialiare^  Riletarii^ 
Aver  del  xilievo. 

•RnsALtlA^-è  ifótejfib  usata  nel  Mgn. 
di  Spiccare  f^cAoh  Convparire  fra  le  altre 
4smt,  Far  4rigt«,  e  dicesi  anche  talora  iti 
«attiva  parte.  Spicea  la  sua  ignorartta, 

Ris^AxrrXa  nei  còBOifi,  Campegg^iare  ^ 
U  risaltare  dei  colori  tn  una  pittiira. 

B19SALT0,  s.  m.  Kisaho  e  SppraUàhoy 
dò  che  rissalca  o  esce  di  dirittura. 

JhssALTO^  diceu  <da  «oi  «più  comnne- 

irienle  per  Spiccoy  in  aigti.  di  Comparsa, 

jBella  vista,  il  bianco  auaio  al  nero  da  e 

pferide  scaìnbievolmeniè  un  cerio  spicco, 

V.  Mina. 

RISSEcXr.  T.  RbssbcXb. 

RISS£R¥A,  s.  f.  che  anche  dicesi  Rbssbb- 
TA ,  jRM«rva,  in  T.For.^s  Yeneto,  signi- 
fica Eccesione  «  Restrit ione  onde  una  da- 
ta cosa  non  è  compresa  «nella  legge  <o  nel 
giudizio  o  in  altro  atto. 

JfkssBaTA,  detto  in  T.  Mil.  Sieamhio , 
iì  dice  di  moltissime  cose  per  uso  di  guer- 
'Ca^.come  armi,  casse,  mole,  piastre,  pietre 
ec.  e  s*injtende  QueUerheai  tengono  wser* 
ho  per  valersene  a  un  bisogno.  Cosi  Ì?ùer- 
va,  Schiera. di  riserva o  itnea-di  riser- 
va dicesiadun  Corpo  di  truppctenule  in 
aerbo'per  inforzare  gli  filtri  .corpi  ^  sot- 
Jtentrarejid^ssi. 

Avìb  ss  bissbrta  ,  Avere  in  riserva  e 
in  rerbo ,  cioè  Da  parte ,  in  custodia. 

Robb  o  cavi  db  bxs^bhva  ,  detto  in  T. 
drgU  Artefici ,  Manguardia ,  vuol  dire 
4Cosa  di  riserva  per  un  caso  di  bisogno  per 
snpplimento  d*  un'ultra. 

Go  x.«  mn  RissBBtB  ,'in  alupo  sijga.  Moi 
miei  riguardi-o,rìspeiti  f  cioè  Ho  delle -ec- 
^eesiòni  e.dì(ficoltà  —  Mb  fazso  hissBbva 
s>8  autdXb  ih  onaLA  casa  ^Mifo  riguardo 
di  andar  in  quella  casa',  Bo  de*rispeui 
o  delle  riserve. 

-Li  Reggi  menti  di  Salò  e  di  C^falonia  era- 
no, ài  tempi  Veneti,  alternativamente  co- 
pertìvda'Un  membro  delle  Qnarantie  e  da 
un  Sopraccomtto.  Quando  toccavo  h  cari- 
ca al  Sopraccomito^ic#«rasi*Rtezni^Bn'too 
Posto  o^uso  db  bissbbva,  perchè  era  im- 
piego riservato  al  Sopraccomilo  in  com- 
penso de*sdoi  servigL 

RISSERVX ,  add.  Riservata^  Eiserhato  e 
Ae^ervato,  Cauto  e  dicesi  di  persona. 

pABiAa  AissBBtX  o  lassBBTATO^  Parla- 
te rìserbaio'y  Parlar  colle  ^esie ,  Parlar 
con.cautela« 

Lettera  o  Checche  sia  riservato ,  dice- 
aì  in  T.  d*ufiìzio  pubblico^  ad  Aitare  tratr 
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uto  segretamente  j^  con  cautela  eiutrtaar 
fuori  delta  vie  ordinacie. 

RISSlÈDfiR,  T.  Bieedere,  Staro  di  conti- 
4MIO  e  stansiare  in  'Vn  liNigo  ,  e  si  dice  per 
lo  più  di  .pcMOBe  pubbliche. 

RISSOLTO ,  add.  Risoluto  ^  Talel^etermir 
.nato  di  lare ,  Deoisow 

^os  BBjr  jiissoLTOj  /rreiojtffo,  Indtoi- 
so« 

Rl^RGBIENTO,  s.  m.  Fortuna,  Wi- 
gHoramento  di  stato. 

RISSORSA,  s.£  Fantaggiòi  ProfiHe,  Pre- 
sidio^ Ripiego  i  RirneM*  V.  ratfBirBfbir. 

RISSO  VENÌR,  ▼.  Risovvenire,  Par  veni- 
re a  mente. 

JSl  caso  ghb  zb  sta  t:oxrTX  vb  ^a  yis- 
ao^Bitna  vx  altho  cjmo,  //  cii#o  détto  mi 
ritorna  a  memoria  un  alBto^  caso, 

RIST ABILÌO ,  add.  ^  Ris^aklì»  tsr  sa- 
luTB,  Rimesso  in  salute ,  Risanato. 

JIISTABILIRSG ,  v.  Rimettersi  in  carne. 
Ritornare  in  buon  es^re  di  carne,  Ingras- 
sare -^  Rimettersi  in  salute ,  Guarire  — 
Ripigliare  le  forze  ,  h  stato ,  il  negozio 
-etcì 

RiSfRETEZZA ,  s.  f.  Stato  poverissìmoi 
Bisogni^  Miseria i  Povertà, 

Mb  tbovo  nt  cbaut  sistbbtbzbb.  Mi  tro- 
vo in  grandi  bisogni,  in  uno  staio  d^ in- 
digenza. 

RITARdXr,  T.  RbtabdXr. 

RITIRA  o  RBTmX,  add.  Ritirato,  Gontrau 
to,  Raltratto:  dicesi  delte  .Membra. 

iliTiaX  iXiCASA  BBA MiBiTf,  Starein  sul 
Jioce,  dioeu  figur.  di  Coloro  che  temen- 
do di  non  esser  presi  per  debili,  non  Jir- 
•discono  uscire  di  casa.  Fu  anche  detto  in 
.questo  signif.  Passeggiare  i-cimiterL  V. 
JStar  bbtibX, in  Stab. 

Omo  lUTiaX,  Z^omo  ritirato.  Solitario. 
RITIRACI) A ,  s.  f.  Ritirata  — -  Batbb  la  ai- 
-TiaAOA,  detto  fig..J?(/ira:iì,  Segregarci  , 
Isolarsi  dalla  società.  V.  Batbb. 

RITIRAMENTO,  s.  m.  —  Ritibambivto 
imaiBMBai^  Contrazione;  Raggrinzamene 
io. 

iliTiaAicBirTo  DB  NERVI ,  Mttnapperia  ^ 
Contrattura  ;  Rattrappatura. 

JIITIRÌR,  V.  Ritirare,  Tirare  indieti>o. 
RmaAR  I  SOLDI ,  T.  Mere.  Ritirare  o 
Arritirare,  vale  Riscuotere,  Esigere  da- 
nari. 

RlTIBABSB  SA:QUALCBB   OPINION,   JDeAI- 

stere;  Recedere  ;  Ricantare. 

RiTxaABSB  j>Bi  PAiri,  V.  Stbbvzbb. 

JUTO ,  s.«i.  i?fto.  Usanza,  Costmae. 
Jffilo,  T.«del  Governo  ex  Veneto,  dice- 
^asi  rUso  praticato  da*Magistrati  nella  for- 
mazione de'processi  criminali,  i  quali  ave- 
Tano  distin£ioi]i  d'autorità,  ilrito  delCon* 
siglio  de*  dieci,  e  quello  del  Senato,  im- 
^portavano  segretezza  <1e*  testimonii ,  che 
piovevano  ginrare.de  sileniio,  e^iluitt  gli 
atti  del  processo.  E  quindi  la  parola  Rito 
valeva  Segretezza —  Processi  con  rito. 
Processi  se^retL 

RITOcXdA, a.  f  Ritoecamento ,  Si  dice 
del  Ritoccare  alcnn*opera,come  scrittura^ 
jnttara  e  simili,  e  Téle  Cotrezione, 


HZCOCXr  e  R^totku ,  v.Biiéaestre^  Bios^ 
si  di  alcune  opere  che  si  rÌBMsana pesane 
scritture,  pitture,  per  far  loro  delie  ^cor- 
rezioni od  aggiunte,  che  si  dice  anche  Ri- 
yHMffVv,  parlando  di  pitture. 

.jt£^onre,^ale- Far  ricoprire  di  nuova 
colore  gualche  antica  pittura  4;fae  in  pro- 
cesso di  tempo  sia-  alquanto  annerila,  a 
farbiiavare,  che  anoheai  dice  £Ì4lìjiùig«- 
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RitocXb  a  bolIbt,  V.BoLhr. 
RITORNO  ,-s.  m.  Ritorno  e  Ritornata, 

Db  taitimitù  iva  MicVir ,  Riamiate  o  Di 
ritomo  éa  MUanoi  f§9iìù  tissno  dir  Re- 
duce, ma  è  latinismo  c^  non  trovasi  ne* 
disÌQÉiarii  italiani. 

UrroBNo  na  cabtb,  Reeiiiuzione^  Ri- 
4rocessione. 

RiTOBWo.T.  de'Yettnfali,  Rimeno ^ 

-Calesse  o  Cavalli  di  rimeno,  si  dicoas 

Quelli  che  sono  di  ritorno  al  loro  paese. 

redige  ci  fosse  alcun  FeUurino  di  ri- 

RITR  AR ,  T,  Ritrttrre  y'Carar  profitto.  Lo- 
•crare. 

Ritrarre,  dicesi  per  Dipingere  o  Scol- 
pire alcuna  cosa  rappresedtante  al  nato- 
rale  —  RitbXb  snirBA  nnaa.  Ritrarre  d- 
la  mocc/^ra  vale- Ritrarre  senza  il  naturile 
presente,a  forza  di  memoria  dell^Artefiec; 
e  vuol  dire  ancor*  Ritrarre  nasoosansoatc, 
furtivamente. 

RiTBÀa  LB  TBRB3  Dissodare-,  Bonìfica- 
-re.  Ridurre  il  terreno  collo  e  fruttifoo. 

RITROVATO,  s.4n.  i?iVro^afo;  jBi^roM. 
ta;  Trovato;  Inventiva,  vale  invenzione, 
^Scoperta. 

Ton  BiTBOVATi,  Maniera  fism.  Yatie 
scuse;  Trofoielli;  PreUsd;  Oteasioni  del 
f)étrosemola.  Ragioni  fiilse  o  mendieate. 
RITA ,  s.  £  Riva-,  Bipa^  ^paggio.  Estre- 
ma parte  déHa  terra  che  conbna  coir  ac^ 
qua.  M<^tf  lanno  distinzione  fra  Riva  eRi- 
rà,  chiamando  Riva,  quella  del£inne,e 
iRipa  gli  argini  che  sopra  4e  Ibase  si  &Bao 
o  d*  in  torno  alle  castella  o  ancora  a  kioghi 
declivi  per  li  qoàli  da  un  luogo  alT  altra 
si  scende  al  più  hasso. 

Riva  bassa  dbl  mncB,  Goftna^  T.  Idrau- 
lico, Così  dlcesiJa  Ripa  hassa  del  finme 
appiè  degli  argini -e  delle  ripe  alle,  le  qn». 
li  diconsi  Spàle  o  Piagge. 

Riva,  noi  diciamo  a  quelle  Scalinate 
.die  dal  margine  d'una  fondamenta  por- 
tano al  canale,  per  uso  di  montare  in  har^ 
*ca  e  di  smontare;  e  questa  chiama  vasi  da 
noi  anticamente  GbaTata  ;  dal  che  prt^ 
tendesi  dato  il  nome  di  Gracco  a  quell'Iso- 
la e  paese  dell*  Estuario  Veneto  ove  afqiro- 
davano  e  scarìcavansi  le  mer^  dirette  ad 
Aqnileia.  Riva  an<^he  si  dice  ad  un  tratto 
•di  alcune  fondamente  Inngliesso  il  canale, 
<Jome  sono  la  Riva  de|^i  Sdiiavoni ,  la  Ri- 
va dd  vino,  eie.  e<convien  credere  cht  ct« 
fossero  chiamate  unche  prima  che  vi  si  eri- 
gessero le  €»ndamente  ,  perchè  ogni  sk» 
servisse  di  riva  per  montare  e  smontare. 

Riva  DBL  VAB,i?EVag>^o;Z.t/ora/ei  Me- 
nna marina  —  Daio  la  uta  ,  Riva  rm^ 
Lungo  la  riva. 

RiVA^  in  T.  Mar.  dicrti  alle  Coffi  sito». 
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te  ragli  dbm  «-*  Aim\h  a-  aita  ,  Salire' 
alle  coffe. 

DiRiTo  SO  Ls  AITE,  J?ìptf^tca,  Diritto 4>- 
iiu  pubblico  o  prÌTaW  strie  ripe  de^fiomi 

RIVALSA,  s^£  Verbale  di  Rivalerà,  T- 
lltrc.  e  ralc  Regres $0'^,  Comf^nsazìone  $' 
Stfacimento  di  danno ^  Diritto  d'ioden- 
oisxasione.  L*  articolo  i'j8.  del  Codice  di 
commercio  pel  Regno  d*  Italia  definisce  la* 
EivaUa  per  Nuova  lettera  dr  cambio,  per 
meuo  della  quale  il  possessore  si  rimbor- 
sa del  capitale  della  lettera  protestata,  del- 
le foe  ipeae  e  del  duoto  cambio  cii*  egli 
paga.  Rivalsa  è  dunque  voce  dell'uso  ne- 
gli afiàri  mercantili, 

JftlYANGO,  a.  m.  i7f cerche j  Indagini ^  ^ 
dicest  nel  sigo;  nostro  di  Quelle  che  ten" 
dono  a  icoprire  delle  cose  o  de*  fatti  occul* 
li;  V.  RnivAKaVa. 

FaA'  obi  utanghi,  Far  delle  indàgini^ 
intiuishioni 2,  ricerckeiFrustare;  Éifru* 
stare, 

RIVAR  0  AaiY^B ,  ▼.  Arrivare  ^  Giungere 
0  Pervenire  ail  luogo. 

Arrivare;  Àrripare',  Arriparsij  Appro^ 
iare^  Giungere  o  Accostarsi  alla  ripa. 

Riva,  Aco'ììeiayT,  Mar.  Comando  che' 
lì  dà  agir  uomini  cbe  guidano  una  lancia 
0  scialappa,  onde  si  accostino  alla  riva  & 
ad  Qn  bastimento  ,  quando  taluno  vuole 
imbarcarsi  o  per  altro  motiva 

Lassb  bivXji,  dicooo  i  Barcaiuoli  quan- 
do liavi  ipialcEe  impedimento  alla  riva  cui 
vogliono  approdare:  £amaleiiii  arripare^r 
cioè  Date  luogo  ond*  io  m*  accosti  alla  ri-' 

Riv^  QUÀboljBr,  Arrivare  o  Acchiappa^ 
re  abunoy  Gingnere  alcuno  .per  cammino; 
Dova  CB*  BJt'niYA  uros  gas  isbtb  scala,. 
Dov'è*  pu6  arrivar  eolie  mani  non  vi  hir 
icgna  uneinoj,  i»oè'  EU  le  mani  longhe.- 
RISEDER,  V.RaviMH. 
KIVENdIgOLO,  V.  RBvrtfDiciio- 
BITETA,  s.  C  Bìperella^  Piccola  riva;.- 
rivìver,  V.  Rbwbb. 

Rito,  add.  Finito;  Terminato  ;  Compia^ 

to. 

Ayaa  uto'.  Aver  finito  y  terminato  ^< 

eompiiuo^ 

RIVOLGER ,  y.  VÌE^<iL%%iL. 

RIVOLTOSA,  s.  C  Vtìce  di  gergo  de*Bar*^ 
caiaoH ,  che  vale  Polenta  —  nivoLTosx^ 
lAGVADA^  è  nn' altra  maniera,  che  signi- 
fica/a fruiva^ 

»  iroSSIR,  r.  Riuscire  o  ^iescire^  Sortire, 
Venir  latto.  Aver  efjfètto»  Andar  diritto  it 
idcoy  si  dioe  fig.  Cavót  buon  viso  da  che 
^heeiet-^  Gjìs  aow  ìdVée\o  ^We  son  riu" 
tetto.. 

Svino  i>K  Bzvs»ni«Bv  ,  SperO'  di  riu' 
tcire  a  tuonjine  o  a  lene.  Bo  VanguiU 
la  per  la  coda,  delio  fig.  cioè  Uscia  a  be- 
ve da  una  impresa  dif&cile.. 
RIZZA,  s.  r  Èizza  o  Drizza  (eolie  sa  aspre) 
T.  Mar.  Ca^i  raddoppiati,  lasciali  e  ussa- 
ti nelle  baltisarchie,  ai  quali  si  fern>aoa 
le  estremità  dirgli  amanticelli  per  sospen- 
dere ì  pennoni  e  alcnne  Vele.  V.  MAifTa* 

•ÈLO. 
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Ktza  di  hoeea  di  cannone,  diceria 
Corda  che  serve  per  lemire  alla  baoda  la 
'Bocca  da*  cannoni  quandbaono  tirati  den- 
tros' 

Bizza  della laneioydkconn.  alcune  Cor- 
de còlle  quali  si  assicura  la  lancia  in  co- 
verta per  impedire  ehe  il  rnUlo  della  nave' 
non  la  lavi  dal  sud  posto; 

RIZZA ,  RieciisUep  Aericciaio,^  Agg.  a  car 
pelli  e  simili. 

RHKZADÙRA,  s.  C  Eicciaia^  QnantiU  dT 
eaptlli  rimati  oimanellanMiito  di  essi. 

RIZZÀGIO o  RisaACND,  a.  m.  T.  de'Pesc. 
Giacchio  o  Ritrecine,  nete  sottile  "C  fitta^ 
b  quale  gettata  ne' fiumi  dal  pescatore^, 
s' apre  e  avvicinandosi  al  fondo  si  riserra 
eonopre  e' rinchiude  r  pesci. 

RizsAGio,  chiamasi  altresì  quell'Ame--^ 
ie  o  sia  quella  Rete  fiitla  a  guisa  di  cono 
rovescio,  cai  vivagno  attaccato  alla  circon- 
lerenaad'un  cerchio  di  botte,  che  ha  un' 
f)uco  ii&ferionnenie  per  cui  s'introducono 
cautamente  nei  vivai  le  anguille  senza  pe- 
ricolo che  foggiano; 

RIZZAR,  V,  Arricciare  e  Rizzare,  Proprio 
del- pelo  che  si  solleva  per  subitaneo  spa- 
vento e  ^r  istissa»  Y.  DaBazAasB  x  cavbi. 

RiBBABtBDBL  OATO,.  Arroneiflìarei^Wi" 
cesi  del  Gatto  quando  sbarricela  il  pelo  in 
segano  di  fieretiBi' 

RizzAB  BL  pblo  ai  BAiTT ,  Accotonure  / 
Far  raccótfméai  panni.  V.  Ramina  e  Ra-' 
txxXb. 

RyBkABfB  BL  PBLO,  Y.  DbBBsXb. 

Rizzab  BL  MUSO  o  'l  VASO ,  Commuo^ 
veni ^  incollerirsi'.  Arricciare  il  mujo,. 
i7  ita^o  o  le  labbra,  Dfcesi  per  qualche  co- 
sa che  si  abbia  »  sdegno^ 

RIZZÈTA  ,  s.  il  chiamasi  da  noi  un  Pane 
.  formato  di  quattro  lati  a  foggia  di  cometa 
ti  a  forma  spirale. 

RiZZÈTO,  s.  Qi.  Camoanella,  .SorU  di 
Cerchietto  per  lo  più  d*  oro  che  tengono' 
le  donne  agli  orecchi. 

RIZZÈTO,  athr.  iRcciutèllo  o  Rioeiuiinoi 
Alquanto  nccio;  Cofelli  avea  biondettie 
ricciutdli.  Un  bambino  ricciutino  che  pa* 
reva  un  angelino. 

AIZZO,  «(  aa.  Riccio y  La  aoorsa  spinot» 
delle  caatagor^  che  in  alcuni  luoghi  dell» 
Toscana  è  detu  Careno  e  nelF  Aretino  Pe- 
dià.  Quando  il  riccio  è'*  secco  chiamasi 
hóccAni  o  Brucioloi 
Risai^  diciamo  io  vece  di  Fiaitaubb,  V» 
I  Biaar,  I  riccr,l  capelli  crespi  e  inna* 
nelìati.  Talvolta  a*  intende  V  AecenìnaturO' 
o  Conciaiura  del  capo^.  e  ulora  i  Papi- 

GLXOTX,  V.  ........ 

Fabsb  X  Eizai,  Farsi  i  ricci  o  i  riccio^ 
lini;  Acconciarsi  la  testa. 

Fab  t  Bxzxi  A  QDALcbur,  Modo  fjim.  me- 
Uf.  Careiare  alcuno,  vale  Dir  male  d' al- 
trui che  Boiy  sia  presente —  Faa  i  iain  a 
QiTALCossA,  Fare  il  commento  o  t  appen- 
dice o  le  frange-,  GriticAre,  Dir  cof^  ma- 
ligne. 
.RIZZO,  add.  Afccìo^  Ricciuto',  Arricciar 
to.  Crespo  e  innaneUate^  e  si  dicr;  de*ca* 
pelli. 
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^LbnoBXBxo,  Velluto  rìccro,  Bicesi 
quello  cui  non  è  stato  taglìAto  il  pelo. 

POBCO  BXBSO.,  Y.  POBQO  SBIV. 

RIZZO  DE^MAR:,  s.^.T.  de'Pètc.  £cW- 
no  o  Riccio-  marina ,  Animale  di  nave 
classificato  neir  ordine  degU  fibhinoder- 
-roi,  vale  a  dire  Coperti  di  crosta  cricarea 
armaU  di  punte,  e  nel  gjpncre  de^i  Echi- 
ni. Egli  è  posto  fb  Linn.  alla  specie  Echi- 
nus  esculentus.  Il  suo  carattere*  specifico 
è  l'aver  il  corpo  emiUerièo  globoso*,  dieci 
ambulacri  e  1  ano  posto  superiormente. 

Rizza  MELÒN^,  Si  m.  T.  die*  Pese.  Ì?ibcio 
mellone.  Animale  di  mare  dell'ordine  del 
precedènte ,  nominato  dall'  Abbate  Olivi 
Èchinus  Melo.  £gli  ha  ftv  carattere  spo* 
cifico  il  corpo  ovate ,  le  aiuole  che  lo  com^ 
pongono  esagone ,  la  parte  saperione  qn^ 
si  nuda  di  spini,  Tano  postò  superiormetar 
te  e  quasi  ovale.  V.  Pbto  DB*i>nLVÌ:sr. 

RIZZOLA,  s.  C  T;  de' Lattai,  Pestone p 
Cosi  chiamasi  quel  Rastone  con  cui  si  di- 
batte il  latte  nella  aangbla  (V.  Bcb«hxb- 
To)  per  fare  iì  burro, 

RIZZOLÌO»  add;  Aggrovigliato,  proprio 
del  Filo  o"  della  itu  troppo  ritorta. 

GoA  BfkBotiÀ ,  €Mb  urtonoigHutu,  di* 
ciamo  a  e^ttella  del  eane  o  del  porca  o  ai 
mustacchi  d' un  uomo; 

RIZZOLÈIt,  s;  m.  ifrceìaw,  LwgD  ove  si 
tengono  ammassati  i  ricci  dèlie  castagne 
raccolti  perchè  rinvengane  o  siano  più  age- 
voli a  diricciare.- 

RIZZOLÈTO",  s.  m.  Cincinno  o  Cincin- 
nolo  e  Ricciolino,  Anello  de' capelli.  /Mo- 
cio  dicesi  a'  Capelli  crespi  e  innaoellati. 

JCIZ^OLÌN  ,  s.  m.  i?ìecìoìi/io,  Piccolarcioc- 
ca^  di  capelli  arriceiata  artifiaiosameate» 
Rtcciutello.. 

RIZZOURSE,  t.  Ra^ruppatii^  ffunntc- 
ehiarsi',  Raggriechiarsi-,  Raggruzzolar- 
si.  Ristringersi  in  sé  ,  ed  è  proprio  del- 
l'uomo qbandoti  torce  e  ripie^  in  sé  atét- 
$o  "^  Acchiocciolarsi,  dicesi  delle  foglio 


tri  alberi  e  pijjnte  —  Arroncighàrsi,  di- 
cesi della  f:odm  del  porco  e  de^càtìfe  ed  ànr 
chedella'icrpe  quando  si  ritorce  in  aè  stes- 
fa  —  Aggrovigliarsi,  parlando  lìA  *filO  ^ 
f  dellr  seti»  e  dello  spago  Muferaato. 

RIZZÒLO  DEL  filo;  s.  m.  Brocco  e  quin- 
di Broccoso  ,  dicesi  a  quel  Filo  ctór  ha 
gruppi  che  rilevano  sopra  di  esso  e  gli  to- 
gliono  r  essere  agguagliato  ^  proprio  ^eUa 
setal 

RIZZÒN,  s.  m.  Rlcciaia,  Qoantii|à  di  ca- 

SbUi  riccinti  e  lo  innanellameiito  di  mì— - 
erfto  dicesa  ai  Ricciodbe.  si  lamio  tu  Xe^ 
•ta  le  donila 

Ritzone,  T.  Mar.  ehiamari  tin  9wTot 
coitf  quattro  o  sei  branche  anciMM*,  che 
afrgrtu  al  bordo  d'cmai  nave  a^micnactioc- 
chè  intf  igandoii  ton  i  cordami  vanga  octì- 
tenerla.. 

RaZOTIIt ,  add.  Bicciutelb,  dite.  Ali  tUe- 
•cinto. 
RIZZOTO,  pét^  y.  Aòoiv. 
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ROA  0  R088A  ,  s.  f.  Boffo  fruticoso  o  Rogo 
di  macchia  o  Rogo  £l  more ,  Pianta  pru- 
Dosa  chiamata  dal  Mattioli  Rovo  e  da  Lin- 
nfo  Rubus  fruiicosBU  y  che  cresce  in  alto 
e  s'avviluppa  alle  siepi  ed  ^gli  alberi.  1 
•noi  fratti  detti  More  sono  inangiatr^Qti 
avidità  dagli  uccelli  e  da*ragazai.  ' 

ROAN9  Ag^.  d*una  sorta  di  Colore,  ed  4 
Nero-rossigno. 

ROXnE,  s.  f.  Natiche;  Chiappe.,  Culo. 

No  KB  STB  Plb  A    TBTÀA   IN   XJI    R0AX8  , 

Non  mi  seccate  piii,  mosche  culaie.  V-Sb* 

CAR  I  TOTANI. 

ROARA,  8.  f.  Rotaia  e  Ruoteggio,  Il  se- 
*  gno  che  fa  io  terra  la  ruota.  Frana  ^  dice- 
si se  è  grandoii 

ROBA,  s.  f.  Roha^  Nome  generalissimo  che 
.  comprende  beni  mobili ,  immobili ,  mer- 
ci, viveri  etc. 

Roba  a  colori,  Panno  vergato  o  vei^ 
golato ,  Macchiato  o  Taccato. 

Roba  cativa  ,  Roba  da  mal  tempo  o  a 
mal  tempo. 

Roba  crb  ab  consuma.  Robe  consunti* 
ói/ì,  come  Mobili. 

Roba  da  anbmali  ,  T.  Agr.  Ferrana  , 
Mescuglio  di  alcune  biade  «eminate  per 
metterai  in  erba  e  pasturameli  bestiame. 
Da  ^esta  vqcc  Ferrana  è  derivata  Ferva' 
gine. 

Roba  i>a  volami.  Becchime^  Voce  To- 
scana, Mangime  de*  volatili  domesticL 

Roba  da  bausàr  ,  Bruciaglia ,  Cosa  da 
darsi  al  fuoco.  V.  Roba^  sbca  e  Brusche. 

Roba  chb  buta  in  malora  lb  bornie,  Vor 
iaborse. 

Roba  da  cant,  Tisicume^  pei*  mretaH 
Cosa  scarna ,  magra ,  consunta  —  Rubac* 
eia,  parlando  di  femmina  brutta  e  disone- 
sta '—  GeMe  abbietta  o  sbriscia^,  vale  Vi- 
lissima  —  Parlando  di  persone  della  pie* 
be ,  nate  iufelicissime.  Mai  creato.  Oh  so- 
vra tutte  mal  creata  plebei  —  Più  parti- 
colarmente dì  Uomo  vile*,  abbietto  e  ma- 
le in  arnese,  direbbesi  Galuppo'f  e  di  mol- 
ti, Canaglia;  Caua^liaccia 'j,  BardagUa^ 
Feccia  dei  popolo ^  riè  plebe,      * 

Roba  da  cu:iurA ,  Stovigll-^  Stoviglie  ; 
Piatlellame  i  Rami, 

Roba  db  gaba  ,  Frba  del  suo  orto;  Fa-- 
rina  del  tale-.  Erba  di  alcu/èou 

RqjIìA  fiaba  ,  Cencio  molle ,  dicesi  a  Uo- 
mo di  poco  spirilo  timido  e  freddo  o  an- 
che di  debole  complessione;  ed  è  lo  stessa 
che  Pulcin  bagnato  o  Gallina  bagnata* 

Roba  jéagl^ativa,  Commestibile-^  Cibo, 

Roba  n*ta  o  sporca,  Lingeria  o  Bian- 
eheria  netta  o  s acida. 

Roba  porca  ,  Roba  u  mai  tempo  o  da 
mal  tempo,  dicesi  di  Roba  trista  anche  iu 
sentimento  morale. 

Roba  baI'ada  o  insacada  ,  Salsrccrtt. 

Roba  BBd.*,  Seccaticcia ,  Legna  secca. 

Roba  tovagiada  ,  Lingeria  o  Bianche^ 
ria  da  tavola  ^  làngefia  dii  tavola  tova^ 
gliata. 

Roba  vboìia.  Vecchiume;  Sferre  «ec- 
^kie-,  Ciscranna,  Mobilie  cose  vecchie. 

Roba  fa  roba  ,  La  roba  va  alla  roba  , 
Chi  ha  roba  T  aumenta.. 

Aver  roba  sul  btomegò  ,  /^iTr  crudez* 
za  o  gravezza  di  stomaco. 
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Bbati  chi  ga  la  boba,  Chi  è  in  testata 
Dio  t  aiuta  f  Beati  i  possidenti. 

Boxa  boba  ,  Buona  spesa  ^  Mata  lana 
o  lanuzza-.  Mala  sciarua;  Mala  zeppa^ 
Uomo  scaltrito  -—  Buona  o  Bella  roba  , 
si  dice  di  Femmina  bella  anzi  che  no,  ma 
disonesta. 

£l  M*  BA  MTO  ÌXN  mondo  DE  ROBA  ,  Mi 

disse  un  mondo  o  una  quantità  di  villa-- 
nie  —  Dir  brio  a  qualcun  boba  da  Foca, 
Fare  o  Dare  un  cappello  o  un  cappellac' 
ciò  a  uno,  Scrapaaiarlo,  Ingiuriarlo. 

Far  roba  sii  un  basso  ,  Far  roba  sul- 
r acqua;  Far^d^ un  pruno  uà  melaran» 
ciò,  Prov.  che  vale  II  voler  migliorsire  che 
che  sia  oltre  a  quel  che  comporta  la  sua 
natura.  E* farebbe  roba  su  a  un  sasso  ^ 
Di  chi  è  sommamente  industrioso  e  atten- 
to a  far  danari.  £*  viverebbe  sottacqua, 
—  Vindemmiare,  Far  roba,  ma  per  lo 
più  di  mal  acquisto. 

YardÀr  ben  gomb  sia  sta  roba  ,  Gaor* 
dare  come  sia  la  bisogna ,  cioè  Come  sia 
la  faccenda,  il  negozio. 

La  roba  MARIDA  O  SGONOE  LA  60BA,  Lo- 

cuz.  fam.  per  dire  che  Le  fanciulle  ricche 
sì  maritano  fàcilmeute  sebbcn  difettose  iK 
corpo. 

La  roba  no  xe  db  chi  la  fa  ma  db  chi 
LA  gode.  La  roba  non  e  di  ehi  la  fa  ma 
di  chi  la  gode. 

Tanta  roba  ,  Un  mente  di  roba,  Mol- 
titutUne  di  die  che  sia. 

Turi  XE  DE  L*isTBdSA  ROBA ,  Esser  del- 
la medesima  o  dt  una  tal  pannina,  dun 
pelame,  <Ì una  buccia,  d um sapore*.  Co- 
me i  poponi  di  Chioggia;  Esser  macchia- 
ti d  una  pece  o  d  una  stessa  pece'.  Esser 
tagliati  ad  una  misura  ,  Aver  gli  stessi 
difetti. 

Xbla  forse  roba  robada?  Ohlch^e  m- 
ba  di  ruletfo? 

No  togio  ste  robe.  Non  voglio  queste 
cose,  e  s*  intende  Fatti,  a* quali  è  iliretla 
r  ammonizione. 

ROBADA,  s.  £  Ruba;  Rubamento;  Ruhe» 
ria. 

Dar  una  robasa,  Io  stesso  che  RobXr. 

ROBACHiXr,  r.  Rubacchiare,  Rubare  di 
quando  in  quando. 

ROBA  PAN ,  add.  Soprannome  dato  talvol- 
ta al  Ladro ,  quasi  che  si  dicesse  RubO' 
bricioli,  e  intendeei  Ladro  da  poco.  La- 
dro vile. 

ROBAR,  V.  Rubare;  Derubare;  Furare, 
RobXr  a  la  stbada  ,  Rapire;  Depreda* 

re;  Predare;  Scorrazzare,  Commetter 

riipina. 

RoBÀR  LE  GAUjix,  Sgullinart  i  pollai. 

RoBÀB  CON  ]ng«no^  Truffare, 

RobXa  con  sveltezza  ,  Lepparc, 

Rob\a  dbi  Sartori,  Far  la  bandiera^ 
Sì  dice  ciel  Sarto  quando  ruba  quel  che 
avanza  di  vestimenti  circi  taglia. 

RobXr  in  gasa  dei  Sbjbi  ,  Mangiare  il 
cacio  nella  trappola  ,  Prov.  Fare  alcun 
delitto  in  un  luogo  ove  non  pu&  fuggirsi 
il  gastigo. 

i^ofiXn  LE  faturb  dei  altri,  andare  a/- 
la  bttrchiu.  Appropriarsi  prr  sue  le  opere 
e  ioTcìiziuni  altrui  —  Imlurchiare  ù  lor 
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tino,  asano  dire  gli  Scolari  II  copiar  quel- 
lo d* altrui,  e  diccsi  anche  Rubare. 

RoBÌOL  IN  te  le  misurs.  Fognare  le  mi- 
sure. Lasciar  con  arte  del  voto  nelle  mi- 
sure. 

RobXr  per  dab  per  amor  de  Dio  ,  Sco- 
prir un  altare  per  ricoprirne  un  altro; 
cavar  un  chiodo  e  piantar  una  cavicchia, 

RobXr  soto  i  ochi.  Rubare  colT  alito; 
Ei  ruberebbe  il  gallo  a  S,  Pietro;  Et  ru- 
berebbe il  laccio  al  boia, 

RobXr  un  ritrato  ,  Ritrarre  alla  mac'^ 
chia,  cioè  Farlo  a  forza  di  memoria. 

ROBARSS  DA  LE  MAN  LA  ROBA,  Andar  Vte 

araba;  Spacciare  a  ruba  ,  Dicest  dello 
spaccio  delle  merci. 

ROBARIA,  V.  Ladrarìa. 

ROBXt  A ,  s.  £  Roba  cattiva  ;  Roba  a  mal 
tempe  o  da  mal  tempo,  e  si  dice  di  Feoi- 
mina  volgare  e  di  mal  {sre. 

ROB  AZZA,  8.  f.  Mobaecia  ,  Cattiva  roba 
Ciarpa  dicesi  ad  Arnese  vile  —  Ciòaccio, 
direbbesi  a  Cattivo  cibo. 

Detto  per  Agg.  a  Femmina ,  Carognac- 
eia;  Robaccia.  V. RbmsnX  —  AlludcBdo- 
si  a  Mamme  abbondanti,  Poccibf  a  ;  UÒe- 
rifera. 

Aver  db  la  robazza^ iliwr  molta  robe, 
cioè  intendiamo  Molti  beni  o  Molte  coic. 

ROBEGÒSO  ,  add.  lo  stesso  che  Radb<;o- 
so,  V, 

ROBEGOZZO,  8.  m.  MescugUo;  Confu- 
sione f9—  Dicesi  anche  nel  sign.  di  Bara- 
buffa;  Scompiglio, 

ToB  Tun  A  aoBEGOzzo ,  Prender  tulli 
indigrosso.  Confondere  senza  «listi nzioae 
veruna.  V.  A  bobegozzo. 

ROBÈTA ,  s.  f.  Robeita,  io  signiC  di  Ro- 
ba ordinaria  o  grossolana  di  p»niio. 
Aver  de  la  robbta  o  db  la  bela  bosz- 

'  ta  ,  dver  de  beni ,  de  fondi ,  de  moUii  > 
de*  Quattrini ,  Aver  uso  stalo  dì  vita  co- 
medo o  bastante. 

Ga*  k  IN  PIAZZA  DB  LA  BOSETA^  F*  è  del- 

T  abhondanzetta. 

Una  robbta  cubta  ,  detto  fam.  i7o&f(* 
ta  o'  Rohìcciuola ,  ra  stga.  di  Testa  corta 
che  per  lo  più  non  arrivi  che  a  mezza  la 
coscia ,  0  poco  più  in  giù. 

ROBINA,  V.RUB1.XL1. 

ROBO  —  Un  cbbto  bobo  ,  Un  certa  coroy 
Dicesi  alludendo  a  uomo  stolido  o  malfat- 
to,  e  si  può  anche  dire  di  Che  che  sia. 

SoN  SECO  I  ROBi  sconti.  Ribobolo  tri- 
viale ,  Son  annoiato;  Sono  stucco  o  ri- 
stucco, y.  Sego. 

ROCA  (colFo  stretto)  s.  f.  Rocca ^  Stru- 
mento da  &Ure  notissimo.  V.  Rocàda. 

CargXr  la  roga,  Arroecttre^  -'^PP*"' 
necchiare;  inconocchiare.  Mettere  il  p'B* 
necchio  in  sulla  rocca  per  Blare. 

Ho  nNÌo  LA  ROCA ,  La  roca  è  sc^n^^ 
chiata. 

La  me  par  una  roca  v&stiao  zm ponti f 
Lunga  lunga  ;  Sciocca  sciocca  come  *'-i 
asparagi  montani;  È  lunga  ma^ra  sgrofr 
pala ,  Dicesi  di  Donna. 

■ROCADA ,  s.  f.  Roccata;  Co  noe  cista  ;  Pea- 
ftecchio  in  su  In  rocca,  Qiirlla  quautità 
di  lino  ó  canapa  o  simile  ihc  si  inette  tul* 
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la  rocca  per  Bare— 5coifOCcAwtera,  di- 
cesi il  Residuo  del  pennecchio  lulla  roc- 
ca— Roccala,  Colpo  di  rocca. 

ROGARSE  9  T.  del  giaoco  degli  Scacchi , 
V.  laocXa. 

ROCHELÈTO ,  «.  in.  Koochettino  e  Broz- 
zoldy  Piccolo  arnese  di  legno  l»tio  a  tor- 
nio che  serve  a  tener  V  oro  che  si  è  svol- 
tato dai  rocche  Iti. 

ROCUÈLO,  s.  m.  (ccOl*  e  larga)  V.  Ro- 

CHBTO. 

RocHBLO  DiiFBRircKiBRi,  P/ojitftìno,  det« 
to  da*  Francesi  Biibotfuei,  Strnniento  di 
cui  i  Parrocchieri  si  serf  on*  per  arriccia- 
re i  capelli,  che  destinano  a  £sre delle  par- 
rucche ',  esso  consiste  in  un  pe xso  di  legno 
tornito  e  tondo  nell*  estremità. 

RocHBLo,  detto  in  T.  de'Tessilorì,  Roc» 
chetiOy  Strumento  piccolo  di  legno  fora- 
to per  lo  lungOy  di  figura  cilindrica ,  a  oso 
per  lo  più  d*  incannare.  V.  Piaoxsba. 

ROCHEMBOLD  ,s.  m.  (Voce  certamente 
non  indigena  Vencaiana  ,  forse  Inglese  ) 
chiamasi  on  Giuoco  di  carte  notissimo  fra 
noi^  quasi  simile  ali*  Ombre ,  ma  con  al- 
cune modificazioni. 

ROCflÈTA,s.f.  (coire serrau)  Razzo  mat- 
to. Fuoco  lavorato  che  scorre  ardendo  per 
aria  e  si  usa  in  occasione  di  feste  d'  alle- 
grexza. 

TaA*  x>x  LE  koGHBTB,  Trav  de  razzi 

ROCHÈTO,  s.  m.  Rocchetto,  Strumento 
piccolo  di  legno  lavorato  sul  tornio  a  uso 
d'incannare  la  seta  od  altro. 

RocHBTo  DA  DOWB,  Accappatoìo ,  Quel 
Mantclletlo  di  pannolino  increspalo  da  ca- 
po ,  col  qaale  si  cnoprono  le  donne  alla  ta- 
Tttletta  per  acconciarsi  la  testa. 

RocHBTO  DA  PBLBGBiNX,  Sarrocchino, 
Veste  di  cuoio  nsaU  una  volu  da'  pellegri- 
ni ne' loro  viaggi  per  coprir  le  spalle. 

RocHBTo  o  RocHBLo  DA  filXa^  Pcrga^ 
mena.  Pezzo  di  cartone  involto  a  cartoc- 
cio che  cuopre  il  pennecchio  della  rocca. 

RocHBTO,  T.  di  vari  Artefici,  Rolelli- 
na  cilindrica  ,  i  cui  ilenti  imb«>ccaiu)  in 
quelli  di  una  ruota  maggiore. 

RocHETo,  Uccello,  V.  Crbcola. 

LOCB£TÒN,s.m.accr.di  Roch^ta,  Gran 
razzo, 

lOCHiO,  add.  Y.  Iaoch^o  e  ìbochia. 

lOCLÒ  ,  s.  m.  (  Che  sembra  voce  Fransc- 
se,  ma  non  trovasi  ne' dizionarii  )  Ferra- 
iuolo  a  roc/ò,  chiamano  i  Sarti  Quello  ch'è 
uà  terzo  più  stretto  del  ferrai  nolo  ordina- 
rio •  cioè  fatto  con  due  costure. 

COGOLO ,  s.  m.  chiamasi  nella  Lombar- 
dia ,  ov'è  molto  in  uso,  un  Ristretto  di 
piante  attorniate  da  alta  rete  di  maglie  fit- 
te ,  che  serve  per  pigliare  alla  ragna  gli 
Qccrlli  nel  loro  passaggio.  Questa  manie- 
ra cr  uccellare  è  più  propria  ovvero  oppor- 
tuna ne* luoghi  alpestri  e  montuosi,  dove 
accorre  maggior  copia  d*  uccell^  :  benché 
re  ne  sia  qualcheduua  anche  alla  pianura. 
Bagnala  i  quindi  il  termine  acconcio  al- 
la voce  vernacola  ,  la  quale  forse  fu  df  tta 
fin  dai  tempi  della  Gallia  cisalpina  dal 
Franz.  Roc ,  Roccia  ,  Rupe.  Pare  secondo 
la  spiegazione  dcU*  Alberti  encicL  che  Bo- 
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schetto'f  Vecellofee  Frasconaia  piìt  s*ad« 
dicano  alla  nostra  Utìa  o  Tobdbba  ,  dove 
si  uccella  colla  pania. 

L'avventar  poi  e  tirar  il  randello  sopra 

fi  uccelli  perchè  s'abbassino  e  diano  nel- 

a  ragna,  dicesi  Arrandellare, 

RÒCOLO,  s.  m.  è  quasi  lo  stesso  che  Ro- 

CHBXBOLD  ,  V.  ZbcXa  A  BOCOLO  iti  ZogÀb. 

RocoLo  però  più  propr.  dicesi  a  quel 
Piattello  in  cui  chi  vinile  pone  ad  ogni  giuo- 
cata  un  segno  per  unirsene  sino  al  nume- 
ro di  dieci,  e  limitar  cosi  il  tempo  del 
giuoco. 

RODA,  s.  f.  Ruota  o  Rota. 
,  Parlando  delle  Ruote  de'carri  VeiURA- 
^o,  Tbsta ,  Bussola ,  Asso,  Cbbghiblo, 
AzzALÌN,  che  sono  le  Parti  principali  che 
le  compongono. 

Roda  da  fog^ii.  Girandola,  Ruota  di 
fuochi  lavorati  che  appiccandosi  il  fuoco 
gira. 

Roda  ì>n  lb  jIunbghb,  Ruota,  Quello 
strumento  in  guisa  di  cassetta  rotonda  , 
che  girandosi  sur  un  perno  nelV  apertura 
del  muro ,  serve  a  dare  e  ricever  robe. 

Roda  da  tibXb  aqua  ,  Timpano,  Cilin- 
dro grosso  e  lungo  di  legno ,  attorno  al 
quale  avvolgendosi  e  svolgendosi  la  fune 
serve  a  cavar  acqua. 

Roda  da  bod.Xb,  Ruota,  è  altresì  una 
sorta  di  supplì  iio,bensl  anche  &*nostri  tem  • 
pi  stato  usato  in  qualche  Suto  d'Italia, 
ma  giammai  fra  i  Veneti 

Roda  dbl  svbio,  Y.  Subto. 

AiTDAB  IX  BODA ,  Andare  a  vicenda  o 
per  vicenda  o  yer  turno ,  che  vale  Ora 
l'uno  ora  F  altro  secondo  l'ordine  fissalo. 

GnAaraoDAJ  Questa  ruota  sempre  gira, 
chi  sia  lieto  e  chi  sospira^  Il  saliscendo 
ora  s*  alza  ora  s*  abbassa,  V .  Fgatuita  e 
Mondo. 

La  nir  cativa  boda  dbl  gabo  sbmpbb 
LA  GBiA ,  La  pia  cattiva  carrucola  o  ruo- 
-.tadel  carro  sempre  cigola,  detto  metaf. 
e  vale  Chi  ne  sa  meno  parla  più. 

L*  B  uxA  RODA  DA  icoLÌiT ,  il t^er  più  pa-^ 
role  che  un  If^gglo  ;  Favellare  sine  fine 
dicentes  ;  Dirùià  parole  che  non  sono  i 
beati  pavoli^  Gracchiare  ;  Cinguettare. 
,  ZibXr  comb  vsa  boda.  Rotare,  Far  gi- 
rare o  Girare  a  guisa  di  ruota. 

CarÀB  DB  LB  BODB ,  Y.  CbiVb. 

OXZBB  LZ  BODB  ,  Y.  OlTBBB. 

Pessb  Roda  ,  Y.  Rioda. 

ROdXr,  V.  Arruotare  o  Arrotare  ^  Rot4t- 
re.  Uccidere  col  supplizio  della  ruota, 

RODÈLA ,  s.  f.  (coH'e  larga)  Gire//a  o  i?o- 

.  tella.  Una  piccola  ruota. 

RoDBLA  DA  90ZBO  ,  Girella  da  pozz9 , 
Rotella  scanakU  sulla  quale  gira  la  fune 
•—  Carrucola  si  chiama  la  Cassetta  di  le- 
gno o  di  ferro  nella  quale  è  impernata  la 
girella  scanalala,  in  cui  s'adatta  fune  o 

•  canapo  per  tirar  su  pesi ,  e  appiccata  a  un 
ferro  sopra  il  pozzo,  serve* comunemente 

i  ad  attigner  l'acqua,  ed  anche  a  molte al- 

.  tre  diverse  cose  — r  Rodbla  da  tagia.  Pu- 
leggia ,  T.  Mar.  Girella  da  taglie  e  carru- 
cole, ondesifof  ma  il  Paranchino.  Y.  Tam- 
pa Gif  o. 

LÀ  CORDA  a' HA  iittbigX  o  scavalca,  Il 
canapo  o  (a  corda  incarrucolb,  Incarru- 
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colare,  dicesi  L'uscire  che  ùl  il  canapo 
dal  canale  della  girella  o  entrare  tra  essa 
e  la  cassetta  della  carrucola. 

Rodbla  dbl  bbnocnio  ,  Rotella  o  PadeU 
la  del  ginocchio.  Quel  piccolo  osso  roton- 
do ch'è  sovrapposto  ali*  articolazione  del 
ginocchio. 

Rodbla  dbl  spbrHx,  Spro nella  ^  Stella 
dello  sprone.  Quella  parte  dello  sprone 
fatta  a  foggia  di  stella ,  che  pugne. 

RODELÈTA,  s.  f.  Rotellettas  Rotellina-, 

Girellina,  ^ 

RODEiNGÒT,  8.  m.  (dal  Franz.  Redin^ 
te)  Specie  di  Yestimento  da  uomo,  che 
portavasi  sopra  gli  altri ,  com'è  il  sopra- 
todos,  in  altra  foggia  differente  ,  ed  era 
simile  al  pastrano.  Y.  Pastray. 

RODER ,  V.  Rodere ,  ed  è  proprio  de'  topi, 
tarli,  tignuole  e  simili. 

Rodere  ,  si  dice  anche  per  Consamare 
a  poco  a  poco ,  Distruggere  -,  e  per  Man- 

RoDBBSB,  7?o<2#rJÌ  o  Rodere  i  chiavi- 
stelli o  il  freno.  Aver  eccessiva  ira  o  con- 
sumarsi di  rabbia  o  gelosia  e  non  potersi 
sfogare.  Dicesi  anche  in  modo  basso  Schiac- 
ciare, 

RoDBBSB  U.V  co  l'  altbo  ,  Y.  RossoÀB  e 
MAGurXa. 

RODÈTA,  s.  £  Ruotina;  Ruotino-,  Rotel- 
la, Piccola  ruota. 

RODIMENTO,  s.  m.  Rodimento,  diccsi 
nietaf.  per  Tormento  d'animo,  Inquietu- 
dine ,  Cruccio  interno  —  Usr  cbrto  bo- 
DDiBNTO,  Una  certa  morsura^  Un  certo 
cruccio.  Y.  Brusòb. 

Rodimento  de  abzabi,  Lunata  o  Rasa^ 
T.  Idraulici ,  Corrosione  prodotta  nelle 
sponde  de'  fiumi  o  torrenti  dalla  corrente 
dell'  acqua ,  per  lo  più  in  linea  curva. 

RODÌN  DE  LA  SUSTA ,  Y.  Susta. 

RODOLXR  ,  V.  Arrotolare,  Ridurre  in  for- 
ma di  ruotolo  — Rotolare  o  Rotare,  Spin- 
gere una  cosa  per  terra  facendola  girare 
a  guisa  di  ruota  — Roteggiare,  Far  ruo- 
te girando ,  Girare.  , 

noDOL.\R  LA  SPADA,  Roturc  la  spada ^ 
Farla  jirare  a  guisa  di  mola  j  e  fu  anche 
detto  iBe/iar  la  spada  a  cerco  o  acerchioi 

RoDOLAB  LA  BOTA ,  Ruzzolave  la  bottCy 
Far  girare  una  botte. 

RooolVb  la  tbla,  Avvoggolare,?ie^ave 
come  un  rotolo.  Avvolgere  una  cosa  sopra 
sé  stessa:  dicesi  della  tela  o  simile. 

RODOLAR  DB  LB  GABTB  SORA  XTH  BASTÒN*, 

Avvolgere  o  Rotolare  delle  carte  sopra  un 
bastoncino, 

Fab  bodolXb  u.va  iVAVB  ,  Ruzzolare  , 
Metter  in  acqua  una  nave  facendola  roto- 
lare  sopra  i  rulli  per  facilitarle  la  discesa. 

RODOLÈTO,  s.  m.  Rotoletto, 

RÒDOLO,  s.  ni.  Ruotalo-,  Rotolo;  Folata^ 
Cosa  attortigliata  che  va  di  mano  in  ma- 
no riconcentrandosi  in  sé  medesima. 

RoDOLO  O  SUBIO  DA  MAStGAKl ,  Y.  SuBlO. 

LigXb  o  Mbtbb  IV  BODOLO ,  T.  Mariu. 
Abbrancare ,  si  dice  del  Legare  insieme 
la  Branca,  ch'è  quel  gruppo  di  catene  che 
servono  a  legar  insimie  tanti  Forzati  che 
sono  destinati  ad  un  remo  della  galera. 


5io 


ROG 


XX  KOW>f/>  ,   V.  floiKK 


Pibq)Liio  a 

IIODOI4ÒN  2  Setolane j^  ayt.  q  si»  Rotolane 
do, 

AirnXa  a  i^ojHUbbx,  d'odor  rotolone  o  n»« 
lo/anrfo, 

RODÒNA,  •.  f.  ituoloite.  Ruota  grande^ 
ROER A ,  V.  RoAaA. 

ROGANTE  ,  add.  ArroganU^  Temerario^ 
Impadeote» 

ROGNA ,  a.  f.  Rogna  »  Scahbia  ^  Male  ca^ 
taneo  notisttmOb  V.  GaATÒiA. 

RooiTA  i>A  CAifi,  Raspo  j  Specie  di  ro- 
gna che  viene  a*  cani  ed  aoche  ai  gitune»- 
ti. 

RoGZTA  Bs  Xaava  y  dìcono  i  Contadini 
talvolta  alla  Lente palustrey  perchè  è  avi« 
damente  mangiata  dalle  anitre  Y»  Lutta^ 
ak»« 

RooNA  mirbA,  Rogna  minuta,  secca ^ 
folta  f  molto  crostata^ 

A^  LA  aooBU  CON  QUALcbN  31  detto  iig.. 
Portare  ruggine  ad  o/cano. 

GsacXn  uogwa  ,  Manièra  ant.  Uccellare- 
a  coccole y  diceti  d»  Chi  per  li  «noi  cattivi 
portamenti  corre  rischio  di  toccar  delle' 

Chi  ga  la  mooirA'fn  la  g^ata  y  Chi  ha 


impaccio.  Ogm 
prenda. 

Pah  co  LA  aoGiTA  y  V.  Paw.. 

RoaVA  ,  si  dice  scherzevolmente  a  ^oel 
pesaetti  di  succherò  raifÌDalo  di  cai  si  co- 
spergono i  pani  di  spagna  per  renderli  più 
ghiotti.  Più  comonemenlo  questa  specie 
di  condimento  è  chiamata  Giacca,  V^ 

ROGNAZZA,  s,£  ^ognaccia^  pegg^  di  Ro- 
gna. 

ROGNÈTA;  s.  C  Rògnettaj  Piccola  rogna. 

IjlOGNIR ,  T.  ant.  che  ora  osasi  a  Chioggiai 
lo  stesso  che  RuGwÀa»  ¥« 

Roosria,  dicevasi  per  lo  Gnaulare  dei 
gatti. 

RoG3(>n  ^  dicono  non  meno  a  Chioggia 
nel  si  e»,  d*  Invidiare* 

ROGNON  9  s«  m.  Rene^  s.  m.,  che  nel  phsTa 
«licesi  Li  reni  a  Le  reni o  Le  rene;  in  T» 
de*  Beccai  Arnione  o  Argnone^  e  nel  più 
*  comune  italiano  Rognone,  Parte  carnosa 
dell*  animale  dura  e  massiccia  posta  nelle 
reni ,  notissima. 

Grasso  dbi  aoGXOia ,  V.  Roooro.VADA« 
AhbxXl  co  taitto  Da  aoGivoxi  ^  Rag' 
giunto  j  dicesi  per  Agg,  a  queìrAniuiiMe 
che  ha  ricoperti  gli  arnioni  dal  grasso. 

Avaa  I  aoGifcno  grassi,  Aver  il  lardo 
in  ittlt  arnione  y  Esser  grassa  a  ìKshhsq* 
ra.  Detto  poi  figur.  £gli  è  ivcco  sordo ^  si 
dice  di  Chi  è  ricco  e  non  apparisce. 

ROGNONXdA,  s.  f.  Sugnaccio^  Quella 
parte  di  grasso  che  è  intorno  agli  arnioni 
degli  animali  ^  e  dice  si  specialmente  de* 
bovi. 

i7o^Aoiia<a,  si  chiama  Tntta  quella  par- 
te che  contiene  il  rognone  ^  e  dioesi  per  lo 
pin  quand*  è  staccata  dal  corpa  dell*  ani- 
male. 

ROGOLÒN^  y.  RzG0Lb.v. 


ROlCA  (A  LA) ,  Maniera  fam»  per  dire' 
AlF  eroica  j  cioè  All'uso  degli  eroi;  e  si  di- 
ce per  Agg.  di  quegli  Abiti  magnifici  che 
vengono  usati  snlle  scene  per  rappresen- 
tare le  parti  di  Re  o  di  Regina  o  simili  ne* 
drammi  serii  od  eroici ,  che  hanno  delle 
-fogge  particolari  nel  taglio  e  negli  orna«- 
nienti. 

Cascati  A  ut  ao^cA,  Hfanicottùli  Y^ 
Cascats. 

ROLA ,  V.  Roga  naft  voBxàLo^  in  Roca. 

ROLAR,  V.  Arrolarcy  Scrivere  i  soldati  et 
ruolo.. 

ROLÈTO,  t.  UK  detto  in  Frani.  Roulety. 
T*.  de 'Cappellai,  Spianatoio^  Pezzo  di  le- 
gno oiliodrico ,  di  coi  si  servono  i  Cappel- 
lai ad  avvolgere  il  panno  del  féltro  men.* 
tre  lo  lavorano: 

ROLÌNA  ,  s.  £  Rollina,  Voce  dell'  oso  no-- 
stro^  dal  Franz.  /7ou/^f /e,  Sorta  di  ghioco^ 
di  pur»  sorte  insegnatoci  da'Franceti ,  il 
quale  consiste  in  una-  specie  di  Rnota  im- 
Dcrnata  e  posta  orizzontalmente,  divisa  in 
$6.  parti  Q  caselle,  dal  nom.  1.  sino  al  36. 
successivamente,  e  in  altre  dUe  caselle  di 
Zeri,  tutte  a  colori  rosso  o.nero;  laqnat 
ruota  si  (1  girare  con  una  sj^nta  attorno- 
al  suo  asse;  Gira  nello  stesso  tempo,  mes- 
sa in^  moto  però  contrario ,  una  pallotto- 
lina d*  avorio*,  la  quale  cade  Enal mente  ii^ 
una  casella  della  ruota  e  segna  un  nume« 
ro  su  cui  perdona  o  vincono  i'giùocatori.. 
Oì*»  questo  giuoco  è  proscritto^ 

ZoGXa  A  LA  KouxXy  Fare  e.  Gitfocare 
alla  rollino. 

ROLO  (  coH'o  largo  )  a.  m.  Ruolo  ^  Registro 
d^'  nomi ,  e  specialmente  dicesi  de*  Solda- 
ti. 

Sotto  la^essalaRepuhbltca  Veneta  v'era, 
un  Magistrato  detto  Inquisitore  «i  rifo/i, 
dell'  ordine  senatorio ,  il  qpaW  aveva  Tin- 
combena»  di  tener  iVnoli  di  tutti  i  oeggi- 
menti  militari,. ed  altre  inspcsibni  vclati-^ 
ve. 

ROLO,  e,  nr.  dal  Franz;  Rouleauy  Vilup^ 
pò  o  Rotoletto  cilindrico  di  bambagia  o- 
simile,  coli'  anima  di  filo  dr fèrro  o  di  ra- 
me, su  cni  s'avvolgono  r  capelli  per  farli 
ricciare;  A  Milano  questi  arnesi  si  chiama» 
no  Bigolitti  o  Sropnri  sa  bizz  ,  a.  Firen- 
ss  DiAToai!Vf,  a  Lncc»  NoDBTTr,  a  Siena 
Bachi,  per  quanto  si  ha  del  VocabolsMa 
Milanese-Italiano  stampato  nel:  i8i4* 

ROMA.  Nome  della  più  grande  e  gloriosa 
Città  che  siavi  slata  al  mondo,  che  qui  si 
registra  per  H  seguenti  nostri  dettati. 

AicoXa  A  RovA  ■  HO  TBona  bl  Papa  ,  V» 
AimXii. 

PaoiMTsa  BojBA  a  tova  (forse  da  ei 
omnia)  PtomeHer  Roma  e  toma  o  mort  e 
nsoi»li,vs(lt  Prometter  molte  e  grandi  cotr^ 
e  talora  di  quelle  che  abbiano  dell*  impos- 
sibile a  mantenersi;  q4iin<H  il  proverbio 
morale ,  A  BT^n  promettitore  pocaùde  si 
deveicome  Orasio  nel  verso,  Quid  Jugnum 
ia€toJeret  hic  promissorhiatuì  -—  Dice- 
si anche  fra  noi  £l  volba  va  a  Roma  b  to- 
ma B  90  ivo  L*  XA  FATO  Givsoffa  o  simili  : 
in  ogni  caso  significa  Di  gran  cose^  Cose 
maravighese,  stupende,, 

ROMAGNÌR^  V.  e  antic.  l!iom^^sAM^Rima^ 
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nere,  T.  del  Palazzo  ex  feneto,  e  tile 
"Essere  «'Rimanere  detto  a  mlclie porto 
carica  od  uffizio.  Diessi  ancie  RisrU 

L«  IVO  «^mXit  ,  dicevast  anche  a'  soitrì 
giorni  ii^  Venezia ,  cioè  Egli  osa  nmant 
ih  resta  eletto*  V-,  Rómaso. 

RbMAf^ka ,  dioevasi^  ancora  ael  lign.  dS 
Restare  ayolut.  cine  Rimaner  €on&so,al- 
tonilo,  y.  RbstXb. 

RoMAGivka  BBi  «VTX ,  I«ocaz.  snliq.  e  ri- 
leva Rimaner  delusi^ 

ROMANA,  s.  f.^èiRarra ;,  Guarasccfl, 
Sorta  di  Veste  o  Abito  luogo,. di  oolor  Q^ 
co ,  oh'  era  |yro|^io  una  «oUa  di  laui  iTe- 
oesiani,  ma  ohe  nltimameaie  osarssi  dà 
pubblici  RappresanUnti  Veneti  come  ibir 
to  di  messa  comparsa  in  carte  (ìiuiioaL 
La  veste  docalr  di  color  rosso  era  quelh 
delle  comparse  di  tutu  gaU  ncUe  pubblio 
che  fiinsioni.  V.  DircXLf 

AffoXa  TTA  A  LA  nOMAVA  ,  V.  àsSàL 

ROMAKGhf  A ,  s.  f.  Rammantina  0  If 
manzina,  e  R^tmannino  o  Eamwassy 
Ripreiisiòiie','Rabbufifi>,  GridaU. 

Dab  o  TocXii  uwA  BOMAnasTA,  Dare  s 
Toccare  un  nVeMìno,  un  rabbuffo  ^  m 
riprensióne, 
R0MA3VCINXR„  T.  Riprenderti  Spiit 
re;  Rimbrottare-,  Rinfacciarti  CanW 
a  uno  la  zolfo -y  Dargli  una  sfcrt^^toiso 
shrigliàtura  ;  Risciacquargli  il  ^tfcctó. 
ROMANZÈTO ,  s.  ro.  Romnztm  0  h 
majizuccio^ 

CoiTTAB  BBt  bomakxìeti,  CònisT  éeìk 
favole..  V.  Pancbiatca  e  Fbotoia. 
R(MiANZ(>v  s.  UH  Romanzo  e  EemeKt^^ 
in  sign.  di  Favolai. 

Fa«  ubi  BoaMiVBi ,.  RoMmnzegpsn. 
CóirrXa  DBX  aoMAim»  Center  Mtjt 
volò,  V.  Fiaba; 

La  so  VITA  XB  mt  bomamo,  t*'*^ 
ta  è  un  romanzo  yìdsmitr»  nostrspw* 
re ,  Che  fu  accompagnato  da  aTtem»** 
straordinarii  ed  incredibili» coom  apfOi 
to  si  esagera  da*  Romansierf. 

ROMXsO  „  add.  Voce  cV  era  in  wo  ijtt« 
Governo» Veneto,  e  vale  ifiwflwoA»* 
sto  cioè  Rimasta  at  voti,  per  dire  !h« 
naia  ad  nna  carica.. 

ROMATlSmO,  a.  m.  Xematiìfmo eliti* 
icsflKH  Morbo  iniato  di  catarro  e  di  tf« 

tide.  V.  RmjMJk 
ROHATizX,  add.  Remaùeo  0  Ke^»^ 

eo-y  Infamo  di  rema. 
ROMATIZARSE,  v.  Aggravarsi  Hf** 

Divenir  rematicoji  infirmo  di  re»*- 

ROMBO,  s.  m.  T.  de' Pese.  Jfcm^,  ^*' 
di  mare  notissimo  e  pregiaiisiimo  w 
mense  de* grandi  o  de*  ghiotti,  deUd  ; 
da  qualche  Sistematico  Pleurantcteii 
ximus^hewhh  ve  ne-sia  «ncoiigei»^ /^ 
to  più  grande  di  quello j. eh' è  il  1^^* 
nectes  BrppaglossuSy  il  quale  tAirep 
talora  le  Joo.  libbre  Venete. Quia*  1^ 
stro  Naturalisu  Sig.  Nardo>  coosidn 
rmesattezia  del  nome,  e  d'alirondt* 
to  esser  questo  il  BhùmliU  degli  su» 
come  lo  è  de*  moderni ,  lo  nouima  r 
ronectes  Rhombus^  specialmente  f»  ^ 
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•tpieito  peicf  piò  degli  altri  la  forma  roM» 

In  altro  sign.  Jtómhòj  T.  M»h  diceèi 
per  La  pr(»aiiaTÌgazi0ti«. secondo' il  ten- 
to e  rale  Uff  Sfilar to  di  Teilto. 

Rombo,  detto  in  T.  laiki.'clìg.  Vàìe  Dan- 
iiù'f  Scapito^  Pèrdiia'f  Sctfncio  ;  DUd-^ 
itrOj  Ma  si  rìrerìsce  ad  ìmèfease  pecunia- 
rio 0  limile  —  Tòa  8t;  t»  aòttao ,  Soffrir 
gran  danno ^  -grande  scapito  — TAa  jsk 
loioo,  Far  unfdlloy  un  marróne, 

lOMÌTO,  f.  m.  Eremita \TiomiioCE0mi' 
io  e  Anacoreta  ^'Cokii  che  nre  aelìlaria 
io  nn  eremo. 

Beghino  o  'Bighino^  dieetì  qaél  Pins*- 
clifro  ckevportal*  abito  di  religione  stan- 
do al  seoelb  *— Dicesi  apostolo  o  Sizzoe- 
C0|  11  Ttraiario,cli*è  un  Romito  cagante. 

Falso  Roiii^d  ,  Seudotomito, 

Faui  aovifOy  /nfomitor^ì, Ritirarsi 
io  solitudine  -*-  Far  la  vtta  dà  scdRftì  ^ 
iMcoTrótxare. 

Romito  y  dioen  «iicke  da  noi  per  Sofi- 
iorio;  Scìingo  «—  RodtoVA  ooia  da  aranf 
dthhoiojaree  wimanermem» solkaria? 

lOMPER,  ▼.  Mompert-,  Dirompere,  Spes* 
ttre. 

ftoMPBa  COI  DBifTiy  Dimorsare, 

RoMFBa  BL  SAI.,  B£  VB7AYB  e  simili,  10- 

cioccare  ^  Ammaccare  ;  ^'Soppettare  -^ 
RoKPBa  LB  urosB,  Affragnere  o  àffran" 
|erf,  Quasi  in&aiigere.  Dicesi  ancfae?<iac- 
;/are  o  Schiacciare, 

RoMFBài  MA  s-Bl  A  VITO,  Fioccarle  hrac- 
na  a  uno ,  Bastonarlo. 

RoupBaicoBirt  a  viro,  Espressione  has- 
tty  Rempere  o  Fiaccar  le  corna  o  i)ar 
rs/^cofntt  ad4ilciin0j  Levar  4' orgoglio 
ii  lesu  ad  akitno. 

;RoitPBfti  TdTi,  Stiacciare  o  Schiac' 
nare  le  uova ,  Ronaperle, 

Roicpsa  LA  TBBA,  Fendere  i  campi ,  Il 
lare  la  prima  aratura  al  campo  -—  /m- 
^rcarcy  Parie  porche,  Tirare  i  solchi 
ttaeiiii  prima  d  arare. 

RotfpBa  uwA  PIGIATA  ,  Fare  pentoUnì 

*  de*pentùHniy  Rompere  tma  pentola. 
Ro3f PBB  BL  CBioDO ,  dctto  fig.  Rompet 

tf  maììa^  cioè.  Passata  lunga  disdetta ,  in- 
rairarsi  in  qaak4ieh«ona  Ibrtiuia. 
^oMnR  BL  BisGOBSo  A  QUAScbir,  Taglia^ 

*  fi  ragionamento  i  Troncar  le  parole, 

Rospsa  BL  i>H?rXa  o  la  cbka  ,  Guasta" 

^flpranzoy  il  digiuno  etc.  cioè  Afangian- 
lo. 

Ho»p«a  BL  sBxto,  V.  DBzbr. 

fioMPEB  BL  GIABBO,  V,  GjAZXO. 

KoKFBa  BL  MUSO  A  uiTo,  Infragnerc  il 
mostaccio  a  uno ^  Rompere  il  viso,  ciò*  ' 
Wootseodolo. 

^OMMlt  LA  BBVbA,  V.  RB?bA. 

"«««ta  LA  TB8TA ,  Dinoccolarc  il  ca- 
0  —  Detto  figur.  V.  RovpBfi  l%  scatolb. 

RoMPBa  LE  scatolb,  LB  TATBBJTCLB,  BL 
■^LO,  IL  CHITABIN,  LA  DBVOZlÒlT  ,  LA  BU- 

*BA  e  simili  Rompere  H  capo  o  la  testa', 

penare  il  capo,  ?agliono  Infastidire, 

oiare.  V.  SscXa  —  Pro/i^are,  Importa- 

«nifnie  sollecitare  —  Ti  ai' ma  boto  bl 

'to  A  BASTANZA,  Tu  miricscìcamc grus- 

'9  ^«  m*  hai  annoiato  o  seccato  a  ha^ 
ama. 
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HovpBBSB  i*asso  nsL  COLO  ,  Dinoccb^ 
tarsi  o  Snodolarsiil  còllo  ^  Fiaccarsi  il 
collo.  Sono  stato  a  ihaneo  dt  un  pelo  per 
dinoccolare  il  collo, 

ftotfPBB'BL  COLO  A  mk  PUTA  ,  detto  Cg. 

Tale  Accasarla  o  Maritarla  mah  —  Rox- 
YBBSBBL^coLo, palpandosi  di  Fanciulla  ^. 
Maritarsi  ntdte. 

RoHi^BBB'BL  Muso  tltstÉtn ,  Vistìccìà* 
re;  Bìsticcicare  ;  Beziicatsi,  Coiitrasta- 
re  per tiitacemedle  proterhiandosi. 

RoK^BSB  I  ABITI  A  TocRt,  StrambeU 
ìarsi;  Sbranarsi  i  part'ni, 

Rospbb,  Spiccare,  si  dice  (Ièlle  pesche, 
ansine  e  d* altre  irnlle4^%ai  dirtdonò  age- 
irolmente  con  «iitto» 

.RoMVBara  db  lb  mnm  al  Lind ,  Franf 
gersì  o  Frangete  in  sigo.  nemro. 

Chi  bo»v  paga  ^^Cki  imbratta  spazzi 
o  Chi  piscia  rasciughi^hihti  ftuo  ilm»- 
Je  ne  dee  sf-M'ire  11  danno. 

1>0f  B  CB«  ir*  SB  CBMIB  L*  AQVA  BOKpB  , 

•Ove  meno  si  4;rede  T  acffua  romfe ,  Prt>t; 
mret.  che  dicesi  per  alloStoite  di  certe  Ao- 
qae  chete  che  paiono  santi  e  biino  k  gat* 
ta  morta ,  covando  un  ;animò  depravato^ 
Sa  di  che  abbiamo  T^Tvertimento  iVoJl 
creder  ai  Santo  «e  non  fa  miracoli,  cioè 
Se  le  naioni  della  «uà  vita  non  corriapoii* 
dono  air  appartnza. 

HOMPIGÒLO,^  m.  TrsUeee?o  e  Rerte- 
sea.  Ognuna  di  quelle  macchine  strav»- 
ganti  o  di  quelle  cose  sopra  le  quaK  si  sal- 
ga con  pericolo  che  non  ti  regga  e%preci- 
•pitL 

AifnXa  A  BoxpicÒLo  ,  Cavalcare -la  «a* 
pra  verso  al  chino  ;  Andare  a  rompìcol^ 
io.  Correre  a  precipizio. 

ROMP-IGULO  o  Roa»iiiBirTO  va  tbsta  t> 
]»  cvLO,  Interrompimamio  ;  Rompicapo, 
V.  Sbcaba. 

RON,  s.m.  Ì?oRne,  Una  delle  quattro  ahbre* 
nriatnre  che  «i  pongono  in  Ime  della  tavo- 
la deir alfabeto,  dopo  Tnltima  lettera,  « 
sono  Ette,  Gonne,  Renne.  V.  Coir. 

R0NGHÌ:T0,  8.  m.  Ronca,  Arme  di  fer- 
4*0  adunca  e  la^jlientè  posta  in  un  manico 
per  lo  più  dilegno,  che  dioesi-andie  i7o9i* 
4:one  e  Pennato, 

RONCHk) ,  y.  RogbVo. 

RONCHIZAMENTO ,  s.  tn.  Russo. 

RONCBIZXR,  y.  (dal  lat.  ÉhonchisSo, 
as  o  sia  in  origine  dal  greco  Rhoncato) 
Russare  e  Ronjare  o  Roncare,  Romoreg- 
giare  che  si  fa  nel)*alitare  dornwndo. 

£l  RO^rCHIZA  cu*  Bl.  tTRA    ZO   LA    CASA  , 

Russa  che  pare  un  ghiro  o  un  orso, 

DoaM^xt  B  Ro:vcnizXR,  Giuocarearoà' 
fa  a  capo  chino.  Dormire  saporitamente 
russan<lo. 

RoNcniZAR  DBi  gati,  y.  FilXr. 
RONC  HIZO ,  y.  tìoircHizAKBinro, 
RÒi\COLA,  a.  f.  Roncolo,  Coltello  adun- 
co e  tnglrente,  con  manico  corto  per  uso 
deiragricoltura-Po/aitto/o,  dicesi  io  Stru- 
mento che  serve  per  potare— Ì?ojfco/«/ze  è 
r  a^cresc. 

RONDA,  s.  f.  Ronda,  lì  girar  <ie*soldtfii 
la  notte  per  far  la  guardia.  Far  la  ronda^ 
Andare  in  ronda. 
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TaB  la  B0in>A  A  QUALGUITA  ,  LoCOl.  &m. 

Aliare,  Dicesi  de*  giovani  innamorati  che 
ranno  aliando  intorno  le  case  delle  lor  da- 
me per  vedere  e  Cirsi  vedere  da  «sse.  Y* 
SibXr. 

RONdX  ,  add.  Circuito  %  Insidiato. 

RONDADÒRA,t.  f.  T.  «d<^ Pettina^ ^ 
Tondaiura  o  fomiilfti'A,  La  materia  die 
iA  leva  dalle  corna  o  dai  peni  dell'avori* 
iper  lavohirli  e  rìétM  a  ofemfctlura. 

HONDÀRjV.  Ronzare;  Gironzare;  At- 
xonzare;  Andare  in  ronda.  Andare  a  zon- 
zo còme  le  vespe ,  le  zanzare  —  Cortbsa- 
jn  cbb  ronda.  Bellimbusti  che  azzoniof- 
no. 

Alia  fé  o  Aliegglate,  dicesi  in  questo 
^i^n.  de*  Giovani  inniimorati  che  vanno 
-aliando  ili  torno  le  case  delle  lor  Dame  pei^ 
-vederle  e  farsi  vedere  da  esse. 

RoSroÀR  DBI  SOLDADI,  y.  RoBTDA.- 

ilÒNDENA ,  s.  f.  Rondine  e  Irondine,  Uc- 
cello noto.  y.  SisÌla. 

LaTOBO  a  GOA  VO  ftOìf  DBITA  ,  A  cosEtf  di 
■rondine.  Dicesi  di  certi  larori  di  ferro  ^ 
legno  etc  che  nc1l*tatnNnità  si  dilainno. 

JRONDENÈTA ,  s.  f.  Rondinella;  Rondi-^ 
netta  t  Rondinino,  Pnlcino  di  Rondine; 
e  Sìmiglìansa  di  coda  di  rondine. 

JlOiroiNE ,  pesce ,  y.  Baubastblo  db  w\n: 

AONDO,  s.  m.  Franzesismo  da  RondeaUy 
Oicesi  Quella  composizione  musicale^  chtf 
^on  differenti  sentimenti  ritorna  allo  stes- 
so motivo. 

ROINDOLÌN  o  NoDOLA,  s.  m.  T.  de* Pese. 
Pesce  di  mare  a  scheletro  ossoso ,  detto 
ital.  léUmpuga,  *e  da  alcuni  Pompano^ 
nel  Lucchese  Pesce  rondinino,  ed  (^  Ibr- 
-ae  lo  Stromateus  Para  di  Linneo.  Egli  è 
quasi  tondo  e  stiacciato  -come  TOrala ,  « 
xnì  nel  corpo  somiglia.  Nel  dtflonarioen- 
•cfdop.  di  Alberti,  alla  Toce  Lampuga ,  ai 
BUggiugne  che  Que*to  pesce  è  chiamato  a 
yeneiia  Ltsbtya  :  dee  dire  Lizbbta  ,  pio* 
rcdB  Xissa.  yedasi  però  alla  voce  FiOA. 

RONOON,  s.  m.  ^cmàone,  Specie  di  Ron- 
dine tutto  negro  e  la  gda  bianca ,  detto 
ila  Linneo  Birundo  Apus,  e  da  Temminch 
Cypselus  murarius.  Arrita  dopo  le  ron- 
tnni  e  si  parte  prima. 

RONFA ,  s.  f.  Ronfa^T,  di  Giuoco,  che  in- 
<1ica  quantità  e  qualità  di  carte  atte  a  gua- 
dagnare. 

RONFAR ,  V.  Russare  e  Ron  fare.  Lo  stre- 
pitare coir  alito  che  si  £a  dormendo,  y. 

RONCHIZÀR. 

RoitvXb  dm»  Cato  ,  lo  slesso  che  Fiuìb 

Ì»BL  GATO,  y. 

ROPEGXR,  V.  T.  agr  Erpicare,  Spiana- 
re e  tritar  la  terra  coli*  erpice  dopo  aver 
seminalo. 

ROPEGHÈRA  o  Rapbghbba-,  1.  f.  T.  agr. 
Erpice ,  Strumento  latto  di  più  legni  in 
quadro  a  modo  di  graticcio  ,  dentato  dal- 
la |)3rtc  di  sotto,  e  sopra  cui  sta  ritto  il 
Bifolco  per  aggravare  e  frattanto  guidare 
i  buoi  che  Io  tirano,  e  cosi  spianare  e  tri- 
tar la  terra  de*  campi  assolcati.  V.  Spiabta- 

DOR. 
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ROSA ,  s.  f.  ed  anche  Riosa  2?ara ,  Fiore 
noto  odoroso  e  gratissimo ,  prodotto  dal 
la  j^anla  Rosaio^  e  dptio  da*  disteni.  Kosa 
ceniifolia^  che  è  la  Rosa  soinnne. 

Vi  sono  moltissime  varietà  e  molte  spe- 
cie di  Rose.  La  Roia  damaschina  y  detta 
anche  Rosellina  e  da*  Botanici  Damasce- 
na ^i:  una  varietà  della  Cen*ifolia  —  La 
Rosa  gallica^  eh*  è  molto  rossa,  ma  di  mi- 
nor fraga Bza  della  prima,  s'adopera  per 
la  conserva  di  rose  rosse ,  pel  mele  r usato 
semplice  e  peli*  aceto  di  ròse. 

Ve  la  Bosa  bianca  detta  appunto  da* 
Sistematici  Rosa  alba  j  le  Jiose  gialle  det- 
te da*Bolanici  Rosa  eglanteria'^  finalmen- 
te la  Rosa  sempre  florida^  la  qnale  è  ru- 
biconda ,  ed  è  una  varietà  della  Gentìfo- 
lia,  ma  n*è  più  piccola  y  detta  da*Sistem. 
Rosa  semperjlorens, 

RosAUGXOLA,  Rosa  scempia,  Qneìlsi 
eh*  è  composta  di  un  solo  ordine  di  foglie, 
detta  in  sistema  Kosa  canina  e  italianam. 
Rosellina  o  Rosellina  salvatica, 
•  GoLÒa  DB  aosA,  Roseo  o  Rosato  —  Fioa 
vATo  A  nosA,  Rosaceo, 

LOOO  PIBBT  DB  BOSS  ,  RoSCiO. 

Sbveivza  db  la  bosa  ,  Rallevino  ^  Rosa 
spicciolata  y  Coccola  rossa  della  Rosa  che 
resla  dopo  cadute  le  foglie,  detta  da*Fran- 
zesi  Gratte-cUj  e  dai  Milanesi  Gbattagdu, 

EssBB  ux A  BOSA ,  EsscT  latte  e  sangue, 
Dicesi  di  persona  avvistata  e  di  bel  colore. 

No  SB  POL  AVBB  BOSB  SBSTZA   SPIlfZ  ,    Y. 

Spin. 

Q^JESTB  ZB  BOSS  B  FIORI,  QuCStO   e    UH 

nulla  in  paragon  di  quello-.  Queste  son 
rose  e  fiori,  cioè  Resta  a  soffrir  di  peggio. 

Ss  I.A  SABA  BOSA  LA  FJoniaX ,  S*  ella  e  ro- 
sa ella  fiorirà,  s""  ella 4i  spina  ella  pugne- 
rà, Dair esito  si  conoscerà  la  cosa, 

ROSA  DE  MAR,  s.  f.  T.  de*  Pese.  Rosa  mar 
rina,  Produaione  calcarea  fogliacea  mari- 
na,formata  da  animaletti  mièroscopici  che 
in  essa  annidano  in  numerosi  j|brellini  de' 
quali  è  tutta  sparsa.  Linneo  la  chiama  Mil» 
fepora  cellulosa ,  ed  ha  essa  per  carattere 
Una  forma  membranacea  reticolata,  irre- 
golaraiente  contorta  a  onde.  Ebbe  il  no- 
me nostro  vernacolo  dalla  sua  forma,  che 
per  lo  più  in  complesso  rappresenta,  d*una 
gran  rosa  espansa,  e  da  un  colorito  rosso, 
che  i  suoi  polipi  vivi ,  di  tal  colore ,  sotto 
r  acqua  la  fanno  apparire.  Da  altri  e  an- 
che volgarmente  detta  Mattegubto  db  Nb- 
TtJ.vo  ,  perchè  in  qualche  modo  som i gì  in 
pe*  suoi  incavi  ed  intagli  al  lavoro  d*  un 
Manichino. 

ROSXdA  ,  8.  f.  Rugiada  -,  Guazza  ;  Mela- 
ta, Umore  che  cade  la  notte  o  siili*  alba 
dal  <uelo  e  nella  sUgion  temperata  e  nel* 
la  calda.  Y.  Bbosa. 

Rosa  DA  db  latb.  Lattaiuolo,  Sorta  di 

latte  nel  tegame  fatta  di  latte,  zucchero  e 

uova  dibattute  insieme.  In  Lombardia  si 

chiama  Tartara» 

ROSARON,  s.  m.  Rosaione,  Gran  rosaio. 

ROSBIF ,  s.  m.  è  parola  pretta  Inglese  che 
sì  scrive  Rostbeejt  sigmfica  Rove  arrosti- 
to. Ella  è  voce  de  nostri  Cuochi  che  cosi 
chiamano  1*  Arrosto  della  carne  di  manzo. 
Beejìn  Inglese  si  prouiiDcia  Bifi 
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RÒSCANO  ,  s.  m.  Rìscolo-,  Scheruolae  Ca* 
li.  Specie  d*erba  detta  da*Sistem.  Salso- 
fa  Kali ,  da  cui  viene  quella  cenere  chia- 
mata SÓda,cht  serve  per  compiorre  il  ve- 
tro ed  il  sapone.  Dicesi  Soda  da  alcuni  al- 
la Pianta.  V.  Soda. 

BOSCARÒLA,  s.  f.  Scopa  di  rusco.  Spe- 
cie di  granata  o  scopa  formata.d*  un  ce- 
spuglio di  ramicelli  di  rusco,  legati  insie- 
me in  capo  ad  una  lunga  pertica  che  ser- 
ve per  manico,  con  cui  gli  Spaaaacani mi- 
ni stando  sul  focolare,  spazzano  o  sia  stro- 
finano le  pareti  del  cammino  per  nettarlo 
della  filiggine. 

Roseo,  s.  m.  Rusco,  detto  anche  Brusco 
o  Brusca  e  Bruscolo*,  Spruneggio  e  Pu- 
gnitopo,e,ik  chiamato  da*Greci  Mirto  sol- 
vaticB,  Pianta  spinosa  detta  da*  Botanici 
Ruscus  acukatus,  1  suoi  rami  riuniti  in 
mazzo  e  legati  in  cima  ad  una  pertica  a 
modo  di  scopa ,  servono  ai  nostri  Spazza- 
cammini  per  iscopare  i  cammini. 

ROSEGX  ,  add.  Roso ,  Tagliato  o  stritola- 
to coi  denti  —  Corroso  vai  Consumato  a 
CKo  a  poco  -—  Rosicchiato  o  Rosicato, 
eggermente  roso. 

nosBcX  nr  xbzo  a  lb  gaxdb,  ScaìfiUo', 
Calterito;  Scoiato. 

Rosbga  da  lb  tabhb  ,  Roso* 
Pabolb  bosbgàb  ,  Y.  Pabola, 

ROSEGXdA,  s.  f.  Rodimento,  lì  rodere. 
RosBGADA,  nel  parlar  fam.  dicesi  per 
Mangiata;  Pappata;  i7o#frra— Dab  vita 
BOKA  BosBGADA,  Dar  una  pappata»  Y.  Ma* 

.  «nXb. 

RÙSEGAMENTO,  s.  m.  Rodimento,  lì  ro- 
dere. 

RosBGAVBiTTo  DB  8T0ME60 ,  Abrasione; 
Rodimento,  Rasura  del  muco  naturale  del- 
le membrane  dello  stoi:iaco  o  degli  inte- 
«tini. 

ROSEGXr,  V.  Rodere,  Tagliare  o  Strito- 
lare  co*dcnM. 

Rosecchiare^  Rosicchiare  e  Rosicare, 
Leggermente  rodere  ed  è  proprio  de*  topi. 

Masticacchiare;  Sbocconcellare;  Den- 
ticchiare, si  dice  degli  Uomini. 

Osso  DUBO  DA  BOSBG^a  ,  Y.  OsSO. 

RosbgXb  bl  LBGiro  DB  la  iTAVB,  Ferri- 
fiore,  T.  Mar.  vale  Traforare,  Buchera- 
re ,  Foracchiare^  e  dicesi  delle  Brume  che 
rodono  e  danneggiano  le  navi.  Imbrumar- 
si, Essere  offeso  dalle  brume.  Y.  Bissa. 

RosbgXb  de  l*aq<;a.  Scalzare ,  Scava- 
re le  rive,  ed  è  proprio  dell* acqua. 

RosbgXb,  parlando  del  tabacco  e  d*altre 
materie  corrosive,  Mordicare ^  Pizzica- 
re; Frizzare. 

RosbgXb  I  ossi,  Locuz.  metaf.  //  Ime 
mangia  il  fieno,  perche  si  ricorda  ch'egli 
è  stato  alt  erba;  ed  usasi  quando  Alcuno 
fa  da  vecchio  il  medesimo  eh*  egli  fece  da 
giovane  ,  come  chi  amasse  una  femmina 
vecchia  che  amò  dh  giovane. 

RosbgXb  ,  dicesi  da  noi  talvolta  fig.  nel 
sign,  di  Intendere  ^-  Db  latÌw  kol  ghb 
ITE  bosbga.  Di  latino  non  ne  mangia^  det- 
to por  ùp  vale  Che  non  intende  il  latino. 

RosBGJiB  BKs  BL  VATO  ToSTAo,  dìsse  nel*- 
le  tue  lettere  il  nostro  Calmo,  Rumirutt» 
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ò  Digrumate  len  lene  il  fistio  vostra,  die 
vuol  dire  Pensate  bene  a  casi  vostri. 

RosbgXb  QtiALcbB',  detto  fig.  Inquieta' 
re}  Tormentare }  Molestare» 

RossGABSB  ujr  co  L*ALTao,  Rodersi; 
Manicarsi  V un  l altro  col  side;  Bezzi- 
carsi; Bisticciarsi;  Rodersi  i  basti  V un 
t altro;  Star  punta  a  punta, 

RosBGABSB  DB  DBBiTTo ,  Rodere  ilfitm 
o  le  mani  o  Rodersi  assol.  vale  Consumar- 
ai  di  rabbia  o  Aver  grand*  ira' e  non  pote- 
re sfogarla  ,  che  anche  dicesi  in  modo  bas- 
so Scniaicciare. 

ROSEGAÙRA ,  a.  f.  Rosura,  Rimasuglio 
o  Reliquia  della  cosa  rosa. 

Calieri  tura  o  Scalfittura,  Intaccatun 
<li  pelle. 

Incapestratura,  Quella  risegatura che 
£à  talvolu  il  capestro  alle  bestie. 

ROS£GHÌN,Y.GAzBGBbr. 

ROSEGÒTO ,  s.  m.  Torso  o  Torsolo,  (^nA- 
lo  che.  rimane  delle  fimtla  dopo  d*  aver  io- 
torno  levata  la  palpa. 

RosBGOTO  DB  PAX ,  Rosume;  Tozzo^  ]?•* 
:sura,  Quel  che  rimane  dal  pane  roso. 

ROSER,  s.  m.  /?of aro,  Pianta  che  prodn- 
ce  le  rose.  Y.  Rosa. 

ROSBB  8ALVADEG0,  AgOSZÌnO,  Softsdi 

Pruno  che  fa  le  coccole  rosse,  detto aiioo- 
ra  Pruno  gazzerino. 

Logo  pibic  db  bosbri.  Roseto, 

ROSÈTA,  s.  f.  Rosetta;  Rosellina,  Picco- 
la  rósa. 

ROSBTA  DBI  STBOMBafTI  DA  COBBB,  BofS; 

Cosi  si  chiama  un*  Apertara  o  Ftneitreir 
la  con  varii  rabeschi  negli  slruoieatì  di 
corde  perchè  risalti  il  suono. 

ROSÉTO ,  Uccelletto.  Y.  Rbatist. 

ROSETÒN,  s.  m.  Rosetta,  Sorì»  d*siK}^ 

lo  cosi  detto  per  essere  i  diamanti  difp^ 

ati  in  giro  a  roggia  di  rosa. 

ROSOLIN,  s.  m.  Rosolino  e  Rosolio,  Li- 
quore noto. 

Un  pigolo  bosolYit  ,  detto  per  ironia , 
Acquazzone;  Scroscio  di  pioggia.  Orso 
pioggia, 

ROSÒNA,  a.  £  Rosone  y  Gran  rosa. 
ROSPAZZO  o  Rospbir,  s.  m.  Rospaccio  o 
Rotta ,  Rospo  grande. 

ROSPO ,  s.  m.  Rospo,  Animale  anfibio.  -^"^ 
genereMelleRane,  detto  quindi  Rana  Bl- 
fi>  dai  Sistematici. 

Rospo,  detto  &mil.  per  Agg.  a  H^^^ 
Ruvido;  Sahatico,  di  maniere  scoria  « 
*  sgarbate. 

ROSPO  DE  MAR,  s.  m.  T.  de' Pese.  *«'- 
drh,  o  Rana  peseatrice,  detto  a  Roe' 
Diavolo  marino  o  Aquila ,  e  da  Lion^ 
Lophius  Piscatorius.  Pesce  marino  a  scL^ 
letro  cartilaginoso,  del  genere  delle  Li- 
fie,  con  la  testa  estremamente  grande,  l^ 
ca  larghissima  e  sempre  aperta.Tra  ì  p^ 
coli  filamenti  attaccati  al  suo  corpo  n«^i 
uno  nel  mezzo  della  testa  infra  gli  oci-l<: 
grosso  e  lungo ,  a  cui  è  attaccata  mia  lus- 
ga  e  larga  membrana  bipartita,  della  ijiu 
le  esso  animale  si  serve  a  guisa  di  pe^^  ' 
canna ,  per  aescare  il  piccolo  pesce,  pitt 
derlo  e  mangiarlo:  dal  che  gli  lb  dato  le- 
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ékt  il  nome  dì  Martin  pescatore.  Qunìo 
pesce  è  otlimo  cibo. 

ROSSIGNÒL,  t.  m.  oRvsncirbL  Rosignuo" 
h'f  Eusignuolo  e  Usignuolo ,  detto  anche 
Acredula  j  Uccelletto  noto  per  la  dolcei- 
2t  dei  sao  canto,  ed  è  di  penne  nere> gial- 
le e  roise ,  chiamato  da  Linneo  Motacil- 
la  Luscima^  e  da  Temminck  Sylvia  Lu" 
seifììA, 

RossiCirbL  ,  detto  in  «T.  di  gergo  vale 
Cardinale;  ed  anche  Fanciullo, 

HOSSIGNOLETO,  t.  m.  Sosignoluzzo , 
Piccolo  Rotignaolo.» 

ROSSIR,  ▼.  Arrossare ,  Difenir  rotto  — 
Arrossire^  Direntar  rotto  in  fito  per  ver» 
|[opia  o  per  altro  moti?  o. 

ROSSIZAR  9  T.  Rosseggiare  e  Sossicare^ 
Tendere  al  rotto. 

fiOSSIZZO,  add.  Rossiccio  e  Sossigno, 
AlqiiaDto  rotto. 

ROSSO  y  t.  m.  Rossezza  e  Rossore. 

Rosso  oBL  toro  ,  Tuorlo  e  Torlo  ^  ed  an- 
ele Eosse  cT  ttoi^o. 

Rosso  diccTati  Tolgarmente  ne*  tempi 
Teneli  a  quello  de*  Contiglieri  attuali 
diserà  anche  inquisitore  di  Stato,  giacché 
ilTribanale  tnpremo  componerati  di  due 
membri  del  Gontiglio  de*  dieci ,  che  uta- 
nno  la  vette  nera ,  e  d*ttno  de*  tei  Conti* 
|Iieri  che  la  portavano  rotta.  Quindi  il 
Consigliere  Inquisitore  era  detto  Rotto 
dal  colore  della  Tttte ,  come  ali*  oppotto 
dicerasi  Nacai  agli  altri  due  —  Lb  avdX 
su  COKE  Rotto  ■  x ottTo  Dotx  9  disse  in  un 
apologo  il  nottro  Gritti,  cioè  Fu  Inquisì- 
fare  di  staio  come  Consigliere  e  foi  fu 
Doge. 

ROSSO  9  add.  Rosso',  Rosseggiante  —  Fer- 
viglio  Tale  Rotto  acuto,  propriam.  del  co- 
lare del  chermiti. 

EstBB  Botto  IX  Vito,  Esser  permigUo , 
Quel  rosso  naturale  che  hanno  in  viu>  le 
persone  gioT^ni  ' —  Parere  un  gambero 
cotto  j  direhbcai  d'un  nomo  attr^mpato. 

Rotto  GoxB  UVA  BOtA  ^  Vcrìmiglio  rosa^ 
Ituancie  dirosa^  Colorito  d*  ìin  rotto  ver- 
miglio com*  è  quello  delle  rote. 

DivBjrrXa  &08ao9i^rrM^ire,DÌTenirrot- 
80  e  Tergognarst— iJrroxf  art  :  Arruhiglia-' 
re  ;  Arrubinare  i  Invermigliare,  Accen- 
dersi in  faccia- &a  bugia  gli  corre  su  pel 
naso,  diceti  di  Chi  da  colore  d*  aver  det- 
to ona  cota  non  yera. 

Fab  TBCirìa  &otto  uir  tbbo^  Infocare 
^n  ferro  ^  Arroventare.  V.  IiitvogXb. 

lOSTA  (coirò  largo)  s.f.  (probabilmente 
dtl  Tedesco  Rost)  Steccaia  ;  Pescaia  , 
Kparo  o  Sostegno  che  ti  fa  ne*  fiumi  per 
Nvof grre  il  coreo  delle  acque  a*  mulini  o 
tiniiìi  edifiiii. 

^  Rosta  da  voi.hv,  Gora,  Canale  per  cni 
lì  cava  r  acqua  de*  fiumi  medianti  le  pe* 
ICAÌe  0  si  riceve  da*  fottati  che  scendono 
^* monti  per  tervigio  de*  mulini,  delle 
^aU  !iiere ,  delle  cartiere  eie. 

'  Doccia  chiamasi  quel  Canaletto  di  trr^ 
te  colta,  di  legno  o  d* altra  materia  per 
r quale  si  fa  correre  nnitameiile  l'acqua 
kr  guidarla  tolla  ruota  del  mulina  o  di 
|lro  edifixio. 
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ROSTXR,  ▼.  Fare  una  steccaia.  Fare  un 
tottegno  o  riparo  per  divergere  1*  acqua 
d*un  fiume.  V.  RotTA  e  CATBJ>bir. 

ROSTE ,  t.  f.  ( coir  o  tiretto  )  CaldàrrosU  *, 
Rruciate ,  Castagne  cotte  arrosto.  E  chi 
le  vende  dicesi  Caldarrostaro  o  Brucia- 
taio e  Bastaio, 

ROSTESÌN  ,  t.  m.  Arrosiicino^  Piccolo  ar- 
rosto. 

Fab  mr  BotTBtbr ,  detto  fig.  Far  un  pò* 
^  agresto  j  Far  un  piccolo  guadagno  ad 
altrui  pregiudizio.  Y.  Rosto. 

ROSTIA     1 

ROSTÌDA  /  t.  £  Frode,  Inganno  oecnlto 
alla  vicendevol  finle  —  ^roao,  direbbesi 
della  frode  che  ti  ia  celando  alcuna  cota 
a*  gabellieri. 

ROSTIDÒRA  ,  t.  f.  Arrostimento  o  Arro-^ 
sutura,  L*asione  del  cuocere  arrotto. 

ROSTÌU,  add.  Arrostilo,  Collo  e  fatto  ar- 
cotto. 

Detto  fig.  vale  Trappolato  ;  Bubbolato^ 
Ingannato-,  Truffato;  Pregiudicato. 

ROSTIR  ,  V.  Arrostire  o  Fare  arrosto 
Cuocere  in  ischidione ,  tegame  «^ic. 

Detto  fig.  Rostire  alcune.  Bubbolare ^ 
Fro<£nre^  Ingannare  altrui—  Appiccarsi 
alle  mani  alcuna  cosa  ;  Far  agresto;  Far 
una  vindemmia  anticipata  ,  Diccsi  di 
queir  avanzo  illecito  che  la  taluno  nel  fii- 
re  i  &tli  altrial. 

ROSTO  ,  t.  m.  Arrosto,  Vivanda  arrottita. 

Mbtbb  al  ROtTO  UT  8PBO,  Infilzare  lar^ 
rosto ,  cioè  InfiUar  nello  spiedo  la  vivan* 
da  che  ti  vuol  arrostire  per  porla  al  beco. 

GirtiifXB  A  BoaTo,  Cucinare  arrosto  o 
Arrostire. 

Xb  xbcio  bl  aotTo  vbi»  uuto ,  Le  car- 
ni sono  più  sane  arrosto. 

QusiTO  KB  vs  BOtTO ,  detto  metaf.  Quo- 
sto  è  un  inganno  ^  una  trufferia  ,  una 
giunteria. 

Sta  opbba  xb  un  BotTo,  Quest^  opera  e 
una  trappoleria,  una  giunteria ,  una  ba- 
ratteria. Ci  dan  lucerle  per  lanterne; 
Cijiccan  capra  per  mannerino;  Molto 
fumo  e  poco  arrosto ,  Tutti  modi  fipur. 
per  significare  che  gli  Attori  sono'pestimi. 

M a ivco  FUKo  B  pib  BOtTo,  detto  fig.  Man- 
co fumo  e  pia  brace.  Meno  apparenxa  e 
più  tottanza  —  Molto  fumo  e  poco  arro- 
sto. Molta  apparenta  e  poca  tottansa. 

Fato  LBtto  o  FBLo  B08TO ,  Maniera  fam. 
che  diceti  d*ttn  uomo  di  buona  tempera 
che  volentieri  t'adatta  ali* altrui  volontà. 
IToMo  da  bosco  e  da  riviera'.  Uomo  di  tut- 
ta botta,  y.  MabbapXv. 

ROTA  (  coir  o  stretto  )  t.  f.  BoUa  ;  Rotta- 
ra;  Rompimento;  Rompitura,  Il  rompe* 
re. 

Rotta,  diceti  delle  Aperture  fatte  negli 
argini  e  ripe  de*  fiumi. 

notta  o  Rombo,  in  T.  Mar.  (dal  fran- 
cete Rout,  strada)  vale  Viaggio^  Cammi-- 
no  per  mare  — -  Far  rotta  vale  Tener  un 
cammino y  navigare —- Far  più  rotte.  Di- 
rigere il  cammiDO  verso  più  rombi  bor- 
deggiando. 

Cambila  o  VariXr  la  kot a.  Dirottare, 
Tale  Allontanarsi  dal  suo  cammino  nel  fiir 
vela  per  uu  parlo  o  altro  luogo  destinato^ 
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e  quindi  Dirottamento,  dioeti  il  Cambiar 
mento  di  ttrada.  V.  Dbbiv^b. 

AxdXb  IS  V*mA  BOTA  DB  9UKT0,  ▼.  Dl- 
BOTO. 

Dab  la  bota  ,  vale  Dar  sulla  voce.  Re- 
gare con  aspri  modi  e  simili  —  Talvolta 
lignifica  Deridere  i  Schernire. 

ToBtn  UJTA  BOTA,  Detto  in  parlar  lam. 
▼ale  Soffrire  un  gran  danno  o  discapita 

A  BOTA  O  A  BOTAEZA  DB  COLO  ,  A    rom* 

picollo;  Afiaecacollo;  A  scavezzacollo; 
e  ci  t*  intende  Ajulare^  Fare  eie.  vale  Pro- 
cipitotaraente. 

CaTÌLO  IìB  9BZXA  BOTA,  Y.  CayXlO. 

ROTXcHH),  t.  m.  Piccola  rotta  o  rottu- 
ra, e  s^intende  degli  argini  de'fiomij  Rot^ 
ta  che  non  ha  portato  grandi  conteguenie. 

ROTXmE,  8.  m.  Rottame;  Frammento; 
Pezzame ,  Himatu^  di  cote  rotte. 

Rotavi  db  fabbichb.  Fasciame;  Sfa- 
sciume; Maceria;  Muriccia;  Macia, 
Moltitudine  di  rovine.  Y.  Rotivabbi. 

ROTO  (coirò  stretto >add.  Rotto,  Infran- 
to. 

Roto,  diceti  anche  per  Crepato;  Cre- 
polato; Fesso,  Diccsi  di  qualche  vaso. 

Omo  roto.  Uomo  rotto,  cioè  Disordi- 
nato, Yiiioto,  Scapetiralo,Di  malcotlu- 
me  —  Rotto,  dicett  àifche  per  Miterabi- 
le,  Sdrutcilo,  Cencioto,  Ovvero  Impove- 
rito; Povero  in  canna;  Arso  di  danari—^ 

Co  tB  XB  BOTI ,  TUTX  I  M ALAMI  CORB  DBfO, 

Alla  nave  rotta  ogni  ^nèe  e  contrario , 
detto  fig.— Coi  boti  ito  onb  tTAGo,  si  suol 
dire  schersando  allorché  si  vede  romper- - 
si  qualche  tassa  o  pentola  n  simile  ;  ed  è 
una  maniera  fam.  met.  allusiva  agli  uomi- 
ni rotti,  cioè  disordinati  e  viziosi,*  ed  è 
quanto  dire  Non  amo  i  rotti,cìoh gli  tca- 
peslrali,  i  vixiosi. 

RoTT,  detto  sust.  i?o/li  o  Frazioni,  Par- 
ti aliquote  o  aliquante  che  ava  mano  nel 
partire  un  numero  per  un  altro.. 

Libbo  boto  o  scovp agito  ,  Scompagna- 
to ,  Agg.  a  quel  Tomo  di  un*  opera  che 
non  ha^riuniti  a  tè  gli  altri  tomi,  cosicché 
1*  opera  sia  imperfetta. 

ROTÒIY,  add.  Lo  ttetto  che  Spia^ttadò-v  e 

SQUABTADb?r,  Y. 

ROTÙRA,  s.  C  Rottura  e  Rotto. 

Scasso,  Apertura  fatta  con  iltrumento 
e  propr.  La  frattura  di  catta  e  cattetta. 

Rottura,  dicesi  per  Crepatura;  Allen- 
tatura, Ernia. 

RoTURA  DB  PBTBBB  ,  DB   XOtB  ,   IfOSELS 

tic.  Frangimento  ;  Infrangimento;  In- 
fragnitura. 

RoTURA  DB  LB  TEjiB ,  Pastinuzionc  del- 
la terra ,  Fender  la  terra  per  seminarla. 
RoTUBA  DB  PATI,  Rotturu,  vale  Infra- 
lione,  Yiolatione,  Inotservanza. 

RÒYARE ,  t.  m.  Quercia  o  Querce  me.  più 
comun.  novero  o  Bovero,  Sorta  d*  albero 
gfaiandifero  attai  comune  ed  utilissimo  per 
molti  usi,  detto  da  Linn.  Quercus  Robur. 
RovABBCBvX,  Capitozzo,  Quello  che 
ha  tagliati  i  rami  tino  al  troncok 

RoTABB  bolX,  Rovere  marcato,  diciamo 
a  Quello  che  fu  segnato  e  marcato  per  con- 
to pubblico. 

RoTABB  bolX,  riferito  fig.  a  nomo,  fm- 
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folndniatùj  Glie  ba  color  giallo,  cagiona* 
to  da  afifeiione  interna  e  indicante  maUa* 
nia. 

'*- '^Riferito  a  cottame ,  AfozzoreecAì,  det- 
to a  Uomo  inlame  ed  aggiratore ,  auomi- 
gliato  a  qae*nialfattori,  che  esentati  dalla 
pena  ordinaria  tengono  dalla  giastiaia  con- 
trassegnati. 

RovABB,  nel  parlar  fam.  dicesi  ancora 
per  Agg.  d*nomo  e  vale  Dutù'^  dspro^  Cer- 
vicoso'f  Sciocco  i  Sittpido. 

ROVEGÀR ,  T.  Inerpicarsi  o  Innerpi- 
Carsi  ,  Salire  aggrappandosi  colle  mani 
o  co* piedi,  ed  è  proprio  desìi  iioniini-*i#r- 
rampicarsif  dicesi  par  dell  nomo  che  cam- . 
mini  colle  mani  e  coi  piedi  in  qualche  luo- 
go dilficìle— arrampicarci  o  iirpicare,  sin- 
copato da  Arrampicare ,  vale  salire  appi- 
eandosi  coi  rampi,  che  s*  intendono  Tugne 
del  Gatto  o  d^altri  animali,  che  si  dice  an- 
che Inerpicare  e  Innerpicare  o  Innarpi- 
care.  Y.  RotbgiXa. 

HO VEGHIN ,  Rampante  e  BettHey  Agg.  di 
quella  Pianta  che  per  li  suoi  rami  s'attac- 
ca agli  allri  alberi  e  rami. 

Vite  arhusiiva^  dicesi  Quella  t:he  va 
^uir  albero.  » 

HOYEGIAR^  t.  Aggraticciarsi  e  Avvitic- 
chiarsi ,  vale  Attaccarsi  tenacemente  ed 
avvolgersi  formando  quasi  un  graticcio,  ed 
è  proprio  delia  vite,  delF  ellera  e  di  altre 
piante  che  salendo  s* appigliano. 

ROVERSA,  add.  Arrovesciato;  R^vescia-^ 
io;  Capovolto'^  Ribaltato. 

ROVERSADA  ,  s.  f.  Rovesciamento  i  Arro- 
vesciamento^  Arrovesciatura. 

RovbasXda,  in  T.  di  Bigliardo ,  si  dice 
Quando  la  palla  dciravversario  vien  rove- 
sciata dalla  propria  e  percuote  una  sponda. 

'lOYERSAR,  y.  Riversare-,  Rovesciare \ 
Arrovesciare  e  Arroversciare,  propr.  Vol- 
gere la  cosa  in  contrario  del  suo  diritto. 

Rovesciare;  Rivesciare-y  Rivoltare j  Vol- 
tar sossopra  o  Versare. 

RovBasXa  uir  taso  col  culo  i!r  su,  i?iin- 
loccare  ;  Capovolgere  o  Capovoltare. 

RovBASAB  I  OGHi ,  Stralunare  gliocchL 

RovBASAa  LA  POLBVTA,  Rovcsciote  e  Ver- 
sare. 

RoTSaS^A  LB  XAinieBB  DB  LA  CAKISA,  Y. 
in  M ANEGA. 

RowBSAtt  xsn  ABITO,  Arruffianare ,  va- 
le Rassettai  e  e  Rafifazsonarc  una  cosa  rico-  . 
prendo  i  suoi  difetti  per  farla  iipparire  più 
J>el1a  e  migliore. 

RoTBasXa  PBà-  tbbra  ,  Arrovesciare  o 
Far  rovescio^  Far  cadere ,  Gettar  pC'ìr  ter- 
ra. Abbattere,  Giltar  abbassa. 

Rovbbsar  la  colpa  adosso  a  uyo,  Ro' 
vesciareoRinversarela  broda  addosso  al- 
cuno, Attribuirgli  una  colpa.  V.  Pbta. 

ROVBRSAR  DB  OOBDO  ,  V.  BoRDO. 

ROVERSO ,  s.  m.  Rovescio  o  Riverso  e  Ri- 
vescio.  La  parte  contraria  alla  principale 
detu  il  RiUo. 

Ì?ove/c?o ,  dicesi  per  Contila  ri  e  là.  Op- 
posi sione.  Ripulsa  con  modo  «garbalo,  cui 
ai  di<*e  anche  Nasata. 

Rovescio ,  per  Gridata  ,  Strapassala  , 
Rammanaina  — >  Dab  tur  bovbbso  a  uxo^ 
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Dare  altrui  un  rovescio,  un  ralluffo;  Far 
un  solenne  rabbuffo ,  una  bravata. 

ROVBBSO  DB  TBVPO,  AcquaZZOfU  ^  R(h 

vescto  di  pioggia. 

RoYBAsz  DB  LB  CALZ&,  Rovcscini,  Quel- 
le maglie  fatte  a  rovescio  che  formano  la 
costura  delle  calze. 

A  aOTBBSO  O  A  LA    BOVBRSA  ,   dcttO    BV* 

▼erb.  A  rovescio  e  Da  rovescio,  vale  Al  con- 
trario ,  Contrariamente  -^  Caporovescio, 
vale  Sossopra,  col  capo  in  gin  e  colle  gam- 
be in  alto ,  che  anche  dicesi  Capopìede  e 
Capopie  ;  e  quindi  Capovolgere  o  Capo- 
voltare, Voltar  sossopra  ,  Sconvolgere ,  e 

Capovolto  —  TOB  LB  COSSB  A  LA  BOVBRSA, 

Pigliar  le  cose  a  ritroso  o  a  rovescio,  va- 
le Per  mala  parte. 

Dar  db  bovbbso.  Andar  grosso  altrui^ 
Dar  nel  naso.  Dare  un  rimprovero. 

Darlb  bovbrsb.  Dar  cartacce.  Detto 
fig.  Non  acconsentire. 

£l  VOimO  A  LA  BOTBBSA  ,  T.  MojVOO. 

Elbotbrso  db  la  mbdagia,  //  rovescion 
della  medaglia ,  Dicesi  fig.  cioè  II  rovescio 
o  il  contrario  di  che  che  sia  — -  Tute  lb 
m»AGiB  GA  BL  80  BOTBRso ,  Tuttc  U  me- 
daglie hanno  il  rovescio  (  Y.  in  Mottba  ) , 
.  per  dire  che  Ogni  cosa  ed  ogni  persona 
per  quanto  sia  buona  e  piacevole ,  dee  ne- 
cessariamente uvere  qualche  Difetto  — - 
Far  a  bovbbso  db  la  mbdagia  ,  Mangiare 
il  porro  dalla  coda;  Modo  fig.  e  vale  rare 
a  rovescio. 

ììmìXm.  ^l  bovbbso  ,  Y.  MuXr. 

RoTBBSO ,  add.  detto  per  Agg.  a  uomo, 
-vale  Lunatico;  Malinconico;  Vi  mal  umo- 
re — «  Aircbo  vio  Marìo  xb  botbrso.  Og- 
gi il  Marito  mio  è  di  mal  umore,  ha  le 
lune. 

RovBRso,  8.  m.  T.  dogli  Stamp.  Tipo, 
Jeltera,  messo  a  rovescio  nella  composizio- 
ne, per  mancanza  eventuale  di  carattere, 
che  vien  poi  rimesso  prima  -di  sottoporre 
la  forma  al  torcolo.  Nel  dizionario  Alber- 
ti non  trovasi  la  voce  equipollente  alla  no- 
stra. Anche  a  Milano  dicono  Rovers  ;  ti 
Franz.  Rloque. 

RovBRSO  ,  Roves^o  o  Marrovescìo  e 
Manrovescio,  Colpo  dato  colla  irtano  ar- 
rovesciala-Aove/czorae  dicesi  a  Colpo  da- 
to col  braccio  ali*  indietro  o  volgendo  il 
braccio. 

ROYIGIÒL A  ,  s.  £  Voce  uaaU  nel  Conta- 
do verso  Padova,  Grovigìiola,  Quel  ritor- 
•cimento  che  fa  in  se  il  iìlo  quando  è  trop- 
po torto. 

ROVIGIOlX,  add.  Aggrovigliato,  dicesi 
del  Filo ,  V.  RibxolVo. 

ROVIGIÒN,  s.  m.  Voce  del  Contado  ver«> 
Padova  ,  Ciarpone  ;  Ciabattino ,  Quegli 
•che  lavora  con  prestezza  ma  senza  diligen- 
za. 

Detto  anche'per  imbroglione  ;  Invilup- 
patore.  Y.  IitTRiGoK. 

ROVINA  ,'S.  f.  —  La  roti.va  de  Trogia, 
detto  per  ischerzo  o  esa(^rr.izioirr.  Fini- 
mondo; Finimondone,  Gran  scijigura  o 
rovina  -—  CoasA  xb  ?  la  rovi.va  db  Tro- 
gia? Che  cos*è?  il Jini mondo? 

ROVINAR ,  V.  Rovinare  e  Ruinare,  Cade- 
re precipitosamente ,  e  dicesi  degli  EdiI»- 
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alt  t  simili  —  Sbonzolare  e  Rovinare,  d 
dico  deir  Aprirsi  le  muraglie. 

RotzhXb  QVALCoasA,  Spiegazzare ,  Yo* 
ce  dell'uso.  Conciar  male  che  che  sia.  Far- 
ne come  un  cencio  ,  e  dicesi  di  cose  mane- 
Toli ,  come  tela ,  drappo ,  carta  e  similL 

RoTnrXa  qualcÙv,  Far  andar  ^uMur 
no  per  la  mala  via.  Rovinarlo. 

noTiirVa  uif  lavoro  ,  Acciabattare;  Ar- 
ramacciare;  Fare  alla  peggio. 

RoYnrABSE  BL  usbtXr  ,  Guastar  il  desi- 
nare o  la  cena,  si  dice  del  Far  colezione 
tale  che  levi  l'appetito. 

RovxiTARSB  co  G2CBKTB ,  Rompere  il  col- 
lo in  unjil  di  paglia,  vale  Rovinare  dove 
non  V*  è  pericolo.  Pericolare  per  poco,  die 
anche  si  dice  Affogare  in  un  oiechier  (tao- 
gua. 

RoTUTARSE  Uir  BRAZSO  ,  UVA   VAV  ,  elC 

Sciuparsi  un  braccio ,  una  man»  eie.  va* 
le  Guastarn. 

L*  AvXa  uro  zb  taitto  bovina  ,  Y.  ArXa. 

HOYINAZZI,  s.  m.  Caleinazzi,  Rotuni 
di  calcina  e  pezzami  di  pietre.  Sfasciume^ 
Moltitudine  di  rovine  sfasciate.  V.  Rota- 


ROVmÒlf ,  add.  Rovinatore,  Che  rtw'uia, 
eletto  per  Agg.  a  uomo.  Y.  Dbcovv. 

ROVINÓSO ,  add.  Aow/ialtccib,  Alquanta 
rovinato  —  Rovinante  e  Ruinante ,  Che 
rovina  o  minaccia  rovina  — —  Bbst  o  Sta* 
BiLB  Ronivoso,  Casa  rovinaùccia  o  caden- 
te e  rovinante ,  Che  minaccia  di  cadere. 

AtILr  Boviiroso ,  Affare  dannoso ,  Che 
apporta  danno. 

ROZA,  a.  f.  (coir©  largo)  Gora  e  Gorel- 
lo, Canale  per  cui  si  cava  1*  acqua  de' Bo- 
rni per  servizio  de*  mulini  o  altre  oaacclu- 
ne  o  per  dar  acqua  ai  prati. 

ROZZA,  a.  f.  <coir  o  largo)  Rozza  ;  Can' 
gna^\  Rozzetta  ;  Rozzaccia  ;  Rozzone* 
Aggiunto  a  Cavallo  o  simile. 

ROZZXdA  de  pugni,  i.  (  Rovescio  e 
Carico  o  Rifrutto  di  pugna,  Y.  Fajiro. 

ROZEADA  DB  UÀ  O  DB   T^Xm  ,    Penio/o, 

Fin  grappoli  d*  uva  e  più  fruita  anile  it- 
sieme  e  pendenti  dalla  pianta. 

RoszADA  DB  osBLi ,  Infilata  cT  uccelli' 

ROZZO,  s.  m.  (coH'o  largo)  —  Rozso 
D* OSBLI  o  DB  SALAI,  Jlfazso,  Molti  uccr!- 
li  morii  t  varii  salami  riuniti  in  mazzo. 

RÓZZON  A ,  s.  f.  l?oszaccia  ,  pe^  di  Ras- 
aa. 

RUA,  s.  t  T.  degli  Erbolai,  Ruta,  Erhi  s 
Pianta  legnosa,  di  sapore avaaro,  aoii»)- 
ma,  detta  da* Botanici  Ruta  graveolens. 

RuA ,  si  dice  ancora  per  Raoia  —  A^ 
D.4B  A  BUE  LAVAB,  Andar  alia  aicura;  Àih 
dar  a  cosa  intesa  o  a  co^afaiteu 

RuXtO  ,  lo  stesso  che  Ruoto  ,  V. 

RUBINIA  ,  s.  £  Robinia  o  Fahagargte 
Albero  chiamato  da  Linneo  Robinia  rsf 
àoacaoia.  Questa  pianta  h  spcmlanran 
la  Pensil Vania  e  in  altri  luoghi  drlf  A 
rica  settentrionale^  e  fu  portata  in  Fr> 
eia  nel  1600.  da  M.  Robin,  da  coi  pr 
il  nome.  È  albero  che  cresce  prestittìs 
«  ne  abbiamo  varie  piante  nel  nostro  pob 
blico  giardino. 
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RUBO,  1.  tOi  Voce  I1B0V8  per  noi ,  Buhlio^ 
Sorta  di  misara  ù  sìa  la  decima  parte  del 
qoJDUle,  che  è  il  peso  di  dieci  lilrbrc  me- 
triche o  di  ▼enliinaìihbre  Tesela  grosse. 

RIBONI,  V.  Alboro  pesce. 
RUBRICA ,  |.f.  Voce  di  nno?o  uso  ne'pub- 
^XkdX^éaMyRuhrìea  o  forse  me^ìo  Àhhe^ 
cedano,  Libro  vel  quale  i  pubblici  Uffi- 
ni  del  Protocollo  e  della  Registralara  in- 
scrivoDO  con  ordine  aUabetico  i  cognomi 
delle  persone  o  simili ,  per  la  facilità  di 
rioTenire  le  memorie  a  le  carte  occorrenti. 
Sotto  i  Veneti  coleste  Rubriche  si  chiama* 

TSDO  VaCHBT»,  V.  OCHISTO. 

RUBRICXr,  ▼.  Registrar  nella  ruhrìca; 
Porre  aruhrìca^  che  è  nn  Brevissimo  com- 

Jwndio  0  sunto  di  libro  o  di  capitoli  d'un 
ibro.  V.  CatalogXe. 
RÈGOLA,  s.  f.  JRuca  e  Ruchetta  ed  anche 
'  Eruca  y  Erba  annuale  nota ,  che  coltivasi 
negli  orti  e  chiamasi  da' Botanici  Brassi* 
ea  Eruca.  Quest'erba  si  mescola  discre- 
tamente coll'insalaU,  ed  è  di  gusto  acre 
e  piccante^  di  odore  forte  e  disaggrade- 
ìole. 

Rdcoi^a  ,  nel  parlar  fam.  melaf.  dicesi 
per  Agg.  a  Donna,  e  vale  Ruffiana.,  Mez- 
zana cf  amore  y  detu  anche  Fa  servizii. 
BUFA,  s.  l  Boccia  e  Catarzo ,  Ogni  sa- 
perfloità,  immondiiia  e  sucidnme  che  sìa 
sopra  qualan^oe  ai  voglia  cosa  ^  e  dicest 
anche  Loia  —  Una  strana  giubba  aveva 
indosso,  che  e* era  un  palmo  e  più  7  ca- 
tarzo grosso. 

AvBE  TAirrO  DB  KXSTA  SXfL  ^"Oso ,  Aver 
due  dita  di  loia  sul  viso ,  Quel  sucidnme 
nericcio  che  ai  genera  sulla  pelle  del  cor-. 
pò  amano  quando  non  si  lava.  V.  CaAG.\^ 

RUFAR,  V.  Amicare,  Sconciar  i  capelli. 

RUFE  ,  V.  Db  bubb  b  db  bàfb* 

RUFIAN,  s.  m.  Huffiano;  Lenone',  Polla^ 
striere. 

Fab  wl  njm\n.  Arruffianare;  Fare  il 
battifuoco;  Pigriarpolli  (dalla  voce  Frana. 
Poulet,  che  Tale  Vigì ietto  amoroso)^  Pe/- 
tinarsi  alFinsà  (cioè  Arruffarsi,  scherzo 
di  voce  nella  sillaba  di  messo) ^  Tener  to-' 
che  in  pastura s  Tirar  il  calesse^  Tener 
donne  da  conio  ^  Tenere  o  Prestare  a  vet- 
tura; Fare  il  mezzano»  Direbbesi  eoa 
espressioni  di  pratica  ledale,  Rendersi  o 
Farsi  colpevole  di  lenoeinio. 

Ti  zb  vh  oaAif  bufjXkt  ,  Detto  mei.  e 
(àm,  per  ▼exsi.  Tu  sei  un  gran  furbac- 
chiotto,  Jltrherello,  haroncello.  Dicesi  a 
Fanciullo  che  abbia  delle  graaie  piacevoli 
e  lusinghiere. 

RiTFJAinvoxaB  f  iKTiDb,  modo  fàm.  e  scher- 
zevole ,  ch«  vuol  dire  Buf/iano ,  ed  è  ap^ 
punto  ano  scherso  che  si  ia  fingendo  £  ai- 
re RoviAUNBBtB  in  vece  di  Do  fia  uirpB- 

SB. 

tfJFIAN A ,  i.  t  nuffianella'.  Monna  Apol- 
Ionia  (forse  dal  lai.  Lena);  Fasservizii  ; 
Messetta\  Pollastrinor-Paraninfa,  Meat- 
zana  d*  amore  e  fors'auco  di  malrimonio. 

tUFlANÒN,  add.  Dello  per  rtkn  a  Fan- 
cinllo,  V.  HoviVir  nel  secondo  sign. 

iUFlAJSEZZO»  •.».  Ruffianeria^  Bu^ 
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fianesimo;  Rufflanìa  ;  Lenocinio^Fene^ 
rei  lenoeiniL 

RunAHBSBiDAnoirB,  Moine',  ^^5<<'.» 
Smancerie;  Baiutze',  Baiucoh,  Artifiaii 
donneschi  per  farsi  amare.  V.  Micnogno- 
x,B  e  Mbbbb. 

Dicesi  anche  talvolta  per  Abbellimenti', 
Affazzenamenti',  Abbelliture. 
RUFIAÒNDESE,  V.  in  RuriXir. 

RDFIOI  o  Ravioi  e  RAnbu  (Forse  dalla 
ti>cebarb.  Refidus)  Raviuoii,  Vivanda 
in  piccoli  pesseui  iatu  col  ripieno  di  er- 
be baiiuie  con  cacio  uova  ed  allro  ,  e  che 
ai  cuoce  in  minestra  ed  anche  in  firitinra; 
li  dicono  anche  Agnellotti* 

RUGA,  s.  £  Buca,  Eruca;  Bruco o  Bru- 
cio, Baco  che  rode  principalmentela  ver- 
dura,Nome  generico  che  comjprendele  lar- 
ve dei  Papihoni.  Quelle  degù  Scarafaggi, 
essendo  per  lo  più  liscie  e  bianche,  si  di- 
stinguono col  nome  di  Verme:  lo  stesso 
nomo  si  applica  alle  larve  o  bruchi  di  al- 
cune fiirfalie  e  tignnole  che  sono  liscie  e 
bianche.  V.  Ruzola. 

Asaro,  chiamasi  quel  piccolo  Bruco  che 
rode  il  tenerume  delle  viti,  e  che  i  Natu- 
ralisti antichi  dicevano  impropriamente 
Scaraboeus  ampelophagus  o  Scarabeo 
mangiaviti'  ni.entre  da  esso  non  sorte  uno 
Scara&ggio  ma  una  Falena.  È  questi  la 
larva  della  Phalcena  Pyralis  vitana  di 
Fabricio,  la  quale  cagiona  spesso  de*  dan* 
Ili  grandi  alle  viti.  Sul  Trivigiano  dove  ab- 
bondano queste  larve  si  chiamano  Gatb 
o  Gatolb.  11  Sig.  Bayle  -  Barelle  nel  suo 
Saggio  sugli  insetti  nocivi  eia  dà  il  no- 

.  me  di  Zygàena  ampellophaga  alla  Farfal- 
la che  proviene  da  questo  Bruco.  V.  Pbo- 

•  CHI  OBI  bbogou  in  Pbocoio. 

Ruga  bbe  catau,  T.  de' Maniscalchi , 

.  Rappa^  Malattia  del  cavallo,  per  lo  più 
ne*jpiedi. 

Èuga,  in  T.  Barb.  e  in  antico  italiano 
(dal  Frana.  Bue  )  dicevasi  ad  una  strada, 
intendendosi  però  caseggiata.  Ruga,  si  di- 
ceva pure  anticamente  a  Venezia  in  vece 
di  Calle  o  Strada  come  tuttavia  si  conser- 
vano le  denominazioni  di  Ruga  dbi  Gai- 
81,  Ruga  dbi  Spe2ibri,  Ruga  dbi  no  pozzi; 
e  finalmente  Ruga  Giiifa  ,  che  pretendesi 
corrotta  da  lulfa  CitU^  d'Armenia,  perchè 
anticamente  abitata  da  Negozianti  Arme- 
ni di  quella  provincia. 

RUGXr  —  RugXb  nr  lb  boaitb,  Modo  an- 
tiq.  V.  SbcXb  I  ToTAWi  e  TbtXb  db  xazo^ 

RUGHÈTA,  s.  £  Brucolino,  Piccolissimo 
bruco. 

RUGIDA,  s.  f.  Bugghio  e  B uggia  o  Bug- 
ghiamento.  Il  ruggire. 

RUGÌR  ,  V.  Rugghiare,  propr.  Far  la  voce 
del  Leone. 

RUGNA,  %,t  Contrasto;  Attfircazione;  Ba- 
ruffa. 

Af  BB  IMA  BUGVA  COK  QUALCblT,  Avcr  chc 

dire  con  uno,  ow.  Contrastare  ',  Alter- 
care; Baruffare. 
RUGNXR. ▼.  Brontolare;  Borbottare;  Mu- 
golare; Bufonchiare,  Rammaricarsi  e  do- 
lersi di  qualclle  sopruso  o  sinistro  avveni- 
mento con  parole  non  affatto  espresse  ma 
confiise  e  mal  articolate  e  fra' denti. 
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Dab  m  YAffBTo  B  HUGurABLO ,  Dare  il 
pan  colla  balestra,  cioè  Malissimo  e  mal 
volentieri. 

RuGirAB  SBLB  BBSTIB,  Binghìure,  dicest 
delle  Bestie  e  de*cani  singolarmente  cpan- 
do  digrignano  i  denti  e  mostrano  di  vo« 
ler  mordcre-Gnig-nìreè  proprio  del  Por- 
co. V.  in  GaiAB. 

RnGBrXB,  detto  ancora  per  RoffGftisXa, 
V. 

RUGNÌR ,  V.  Grugnire,  Lo  stridere  dei 
Porco. 

RUGNÒN,  add.  Bugnone  ;  Brontolone; 
Borbottone;  Bufonchiuo,  Che item^fi 
rammarica  è  borbotta  -—  Borbottona^  / 
Garritrice,  dicesi  la  Femmina. 

RUGOlXR,  t.  Rotolare  e  Rii«zo/ure,  Spin- 
gere una  cosa  per  terra  facendola  girare. 

RUGOLÒN,  s.  m.  Zoccolo,  Pietra  di  figu- 
ra quadrata  ove  potano  le  colonne  eie. 

RugolXb,  disse  poi  il  nostro  poeta  Gril- 
ti ,  parlando  della  colomba,  nel  sign.  di 

'  TugXb  —  Za  la  colomba  bugola  inquib- 
TA  8tr  LA  GOBiTA ,  Già  la  colomba  imfuie- 
ta  sulla  doccia  gemisce, 

RUIN A ,  dicono  alcuni  per  Rovina. 

RUIAr  ,  V.  Ballare  e  Buzzolare  o  Botola- 
re,  \o  stesso  che  Ritgolab,  V. 

Rul\b,  detto  in  T.  Aar.  Ballare  e  Bar- 
collare, Ondeggiare  ehe  la  la  nave  daban- 

.  da  a  banda. 

RUM  o  RujT,  s.  m.  i?iim, Specie  di  acqua- 
vite raffinaU  infiammabile,  tratta  colla  di- 
stillazione dallo  succherò  e  da  altre  so- 

'  stanze. 

"RUìwXR,  V.  Grufolare,  propr.  il  Ruzzola- 

'  re  o  il  Raspare  chc  fanno  i  porci  col  gri- 
fo e  lo  alzarlo  e  spingerlo  innanzi  grugnen- 
do. 

RtmXB  o  RuvBGXa  bbi  vahzx,  Bugu- 
mare.  Far  ritorftar  alla  bocca^  il  cibo  man- 
dato nello  stomaco  non  masticato  per  ma- 
sticarlo còme  fanno  i  buoi  e  gli  altri  ani- 
mali d'ugna  fessa. 

RuxAB,  Digru  mare,  per  Mangiare  sem- 
plicemente. 

Rra Xb  ,  per  Rvxbgab  nel  tuo  aign.  pro- 
prio. V.  RuxbgXb. 

RuMAB  ur  QUAfCBB  &0G0 ,  Modo  iamiL 
Frugare;  Frugacchiare;  Frugolare,  An- 
dar tentando  in  luogo  nascosto.  V.  BxsB- 

'  gXb. 

RUMEGXl,s.  m.T.  de' Beccai,  Digru- 
male e  Favo,  Il  primo  stomaco  degli  ani- 

■  mali  ruminanti  fatto  a  rete  o  pelle  divisa 
in  cellette  ,  come  sono  i  favi  di  mele.  V. 
Maxbga. 

RUMEGXR  ,  r.  Biasciare^o  Biascicare, 
Propriamente  il  Masticare  di  chi  non  ha 

denti. 

Digrumare,  dicesi  per  semplicemente 

Mangiare. 

RuMBgXb  co  LA  TBSTA,  V.  iu  MaSBxXb. 

SaimasB  BUM BGXaDBBirTo,  Maniera  fam. 
Sentirsi  intenerire;  Commuoversi;  Imr 
bietolire  —  Bisentirsi  ;  Bimescolarsi , 
Muoversi  d*  impazienza  e  di  sdegno.  Sen- 
tirsi rimescolare  da  invidiuzza  oda  mar- 
Ullo.  ,  * 
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RmfBGÀA  PBX  MAsrziy  lo  sieist  che  Ru- 

RUOTO  o  Fba^v  Rubro,  FraU  dMa  Bua, 
che  mol  dire  della  Reli^ooe  de*BenedeUÌ- 
ni  GaotalJolfftì  iottitaiu  da  S.  Romualdo, 
(com'era  qui  nell* isola  di  S.  Clemenle), 
s  quali  abitavano  il  Monastero  |M>sto  sul 
Monte  Rua  de*  Colli  Euganei ,  cosi  deno- 
minato perchè  la  strada  per  salirTÌ  è  fat- 
ta a  linea  spirale  attorno  attorno  al  mon- 
te che  traccia  in  qualche  modo  T  anda- 
mento d*una  ruota.  Il  Rue  de*  Frantesi, 
da  cui  prf  tendesi  derivata  la  voce  Rua  , 
non  v*ha  che  fiire:  perchè  Rua  in  dialetp 
to  nostro  antico  non  vuol  dire  che  Ruota, 

RUS,  $,m,  T.de*Giardinieri  dilanio  glan-- 
doloso^  Sorta  d*albero  che  prima  general- 
mente credevasì  che  fosse  il  Rhus  succe" 
danea  di  Linneo ,  ma  che  fu  poi  conosciu- 
to meglio  e  nominato  dal  Naturalista  Dea- 
Fontaines  Aiìanthus  gìandulosa.  Egli  è 
originario  della  China ,  e  si  è  adattato  be- 
nissimo al  nostro  clima  ,  essendovene  di- 
verse piante  anche  i  n  questo  pubblico  giar- 
dino, li  legno  somiglia  a  quello  del  Ca- 
stagno. 

RUSCO,  Pianta.  V.  Roseo. 

RU5IÒL,  Y.Ruaioi.. 

RUSPAR,  V.  Razzolare,  R  raspare  decol- 
li. V.  RaspXb. 

RUWIO,  add.  Ruvido  i  Scabro  ^  Scabro- 
so^ aspro;  Ronchioso:  contrario  di  Poli- 
to o  levigato,  e  dicesi  di  alcune  cote  — 
Rospzo,  si  dice  met.  anche  ad  uomo,  nel 
•ign.  di  Ruvido -f  Burbero, 

DBVBffTia  Busno,  detto  meiaf.  Divenir 

l  ruvido j  &tf  rftero.  Di  tratto  e  maniere  aspro 
—  Arruvidare,  direbbesi  di  Quella  ruvi- 

,  desia  che  talvolta  è  cagionata  dal  sover- 
chio freddo. 

Ru8>to ,  parlando  di  monete  ,  e  special- 
mente degli  lecchini ,  vuol  dire  Appena 
coniato,  perchè  le  monete  appena  battute 
sono  più  ruvide. 

Zscakivauspio,  che  anche  dicesi  ZacHiif 
DB  PAELA ,  Ruspo,  dctto  sust.  valc  Zccchi- 
«o  appena  contato  e  di  giusto  peso.  Da  ciò 
potrebbesi  inferire  che  la  paroh  Ruspe 
registraU  dalla  Crusca  nella  sola  signifi- 
casìone  traslata,  sia  antica  Veneziana. 

RUSPIÒN,  add.  Detto  a  Uomo,  Ruvidae- 
do.  Assai  ruvido  o  burbero. 

RUSSA ,  Voce  del  ConUdo  verso  Padova, 
V.  RoA.       .  ' 

RUSSA  e  Russia,  s.  f.  Rissa;  Contesa; 
Contrasto;  Baruffa,  Altercasione.  V.  Ru- 

BA. 

RUSSXr  ,  V.  detto  in  T.  de*BerretUÌ,  Car^ 
dare  le  berrette  ,  Cavar  fuora  il  pelo  allo 
berrette  col  cardo.  V.  Gabzo. 

RussARSB,  Stropicciarsi;  Strofinarsi', 
Fregtir#ì,4*untointcndesiil  farlo  coiroso 
delle  mani ,  quanto  colla  persona  o  con 
qualche  parte  del  corpo  posta  in  movimrn- 
to.  Strofinìi  il  piede  alte  pietre;  Stropic- 
ciarsi con  alcuno  ;  Stropicciarsi  gli  oc- 
cAi,sono  esempii  che  si  trovano  nel  Disio- 
jiario  enciclop.  dell*  Alberti  alle  voci  Stro- 
finare e  Stropicciare. 

RUSSIGNÒL,y.Ro8siG]fÒ£. 
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RUSTE6HÈT0,  add.  Rustichetto;  Sai- 
vatichetto;  dcerbetto, 

RUSTEGH£ZZA ,  s.  £  Rustichezza;  Ru- 
sticità ;  Rusticaggine^ 

RÙSTEGO ,  add.  Rustico,  nel  sign.  di  Ru- 
vido, salvatico,  di  maniere  aspre.  Detto 
per  agg.  a  Uomo. 

RusTBGA,  s.  £  Bozzo,  cioè  Pietra  lavo- 
rata alla  rustica  —  Mubagia  layobada  a 
LA  BUSTB6A ,  Muraglia  fatta  a  bozzi» 

A  LA  BUSTBGA  o  BUsTxcA ,  T.  de'  Lega- 
tori de* libri,  Alla  rustica,  si  dice  del  Le- 
gare i  libri  con  semplice  carton  bianco. 

RUSTEGÒN,  add.  Agreste  ;  Zoticaccio; 
Zoticonaccio;  Zoticone;  Coticone  ;  Sa- 
tiro ;  Scorzone ,  Di  natura  ruvida  e  ros- 
sa ,  scortese ,  intrattabile ,  Contrario  di 
Gentile. 

RUTA  DE  MURI  o  Mvbabia,  s.  £  T.  degli 
Erbolai,  Ciiracca  o  Cetracca,  detta  an- 
che Scnlopendria  o  Aspleno,  Erba  nota 
che  nasce  per  le  muraglie;  i  Sistem.  la 
chiamano  Àsplenium  Seolopendrium, 

RUtXr,  V,  Ruttare  o  Eruttare  dal  lati- 
no f'ruc/oy  Tirar  mtlì—Arcoreggiare,  di- 
cesi il  Mandar  fuori  vento  con  violenza  e 
turbamento  di  stomaco. 

RUTÌNA,  s.  £  (ilal  Frane.  Routine  )  Vo- 
ce introdottasi  negli  anni  del  Governo  Ita- 
lico y  e  vale  Uso;  Metodo,  Ordine  di  pro- 
cedimento nella  trattazione  degli  aRzri , 
dipendente  più  dalla  pratica  che  dalla  leg- 

RUTO,  s.  m.  Rutto  o  Eruttaziome,  Tento 
che  sk  manda  fuori  dalla  bocca  per  indi- 
zio d*indigestionc-ÌL>f(/tottoiice//a,  Pic- 
colo rutto  e  frequente^ i$6rri/)^  o  Sbuffo, 
il  Mandar  fuori  per  bocca  il  vento  cagio- 
nato in  corpo  da  soprabbondanza  di  bere, 

'  ma  con  meno  strepito  del  rutto  e  accom- 
pagnato con  un  po'  di  umido. 
Run  GABBI ,  Èutti  acidi 
Tbab  sbi  buti  ba  uatolo  o  da  CAGAba, 
Scaricare  sbruffi  o  rutti  fetenti.  Ammor- 
bare coi  rutti.  V.  Rbpolo. 

RUVIDfeTO,add.  i?axficAeflo;  Salvati- 
chetto;  Ruvido  anzi  che  no,  contrario  di 
Aflàbile,  o  gPtttile-i?ii(^i({e//o  che  sembra 
il  corrispondente  della  voce  nostra  verna- 
cola, non  trovasi  registrato  dall*  Alberti. 

RUVIDO,  add.  JfKwVo,  vale  Di  maniere 
aspre;  Salvatieo  e  Ritroto:  detto  di  Per- 
sona,  e  si  riferisce  ai  costumi  ed  alle  ma- 
niere scortesi:  contrario  di  Affabile  o  Gen- 
tile. 

RUVIDÒX,  add.  Ruvidissimo  o  Saìvati- 
chissimo,  nel  sign.  di  Ruvido  ,  e  Salva- 
ticonaccio. 

RUZ  A,  s.  f.  Rombo  ^  Bueinamento  agH 
orecchi.  Quel  remore  che  si  sente  talvol- 
ta agli  orecchi. 

RusA,  nel  parlar  fani.  dicesi  per  J7ù- 
sa;  Baruffa;  Conlesa;  Batosta  —  Rbbb 
TBCHiB,  Sancori;  Odii  invecchiati. 

EssB^  Z3r  BUzA  co  uxo ,  Aver  cA«  dire 
con  uno.  Esser  in  discordia  con  uno. 

RUZAMENTO,  s.  m,  Romamento;  Buoi- 
namento, 

RUSAXBJTTO  OB  BVB^,  V,  BaoiTTOLbir. 
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RUzXR,  t.  Susurrare^  BronUdare^  Rin- 
ghiare; Borbottare^  Bufonchiare,  Tro- 
var motivi  di  lagnarsi  e  gridare. 

RuzXb  dbi  cani,  Ringhiare  e  Rignare; 
e  quindi  Ringhio  e  Rigno. 
RuzXb  dbi  TBsm,  Fischiare,  Sibilare. 
RusÀBBB  LA  itAUNA,\Mugghiarei*  Mu- 
gliare, si  dice  Quando  il  mare  è  in  tem- 
pesta—i7ompreg'g>ra#«  ,  dicea  delle  Onde 
3uando  ribattono  il  lido  —  Rubbolare, 
el  Romoreggiamento  che  &  la  marina 
auando  si  vuol  sollevare  la,  tempesta.  Y. 
lUzbB. 
RubXb  db  LB  AtB  e  l»uZlBJf8AX.B,  AoAr 

tare. 

RuzXb  db  ìo^  bublb  ,  Gorgogliare*,  Sio- 
glientare  e  Borbottare. 

Rubàb  db  la  pagia  ,  V.  Pagia. 

RuzXb  DBL  VOGO,  Rugghiare;  Cigola' 
re.  Il  fuoco  rugghia. 

RuzXb  db  lb  lbg.\b  al  FOGO,  Cigolare, 
Quella  voce  ch'esce  dal  tizzon  verde  quan* 
do  s*  abbrucia  e  sofGa. 

RusXb  D*u?rA  PiBBA,  Frullare,  si  dice 
del  Romoreggiare  die  fa  il  sasso  violente- 
mente tirato  per  1*  aria  ^  o  di  quel  romo- 
re  che  fanno  i  volatili  coli*  ale  volando. 

RuzAA  DBL  TBVPO,  Rugghiare  i  tuoni; 
Baturlare,  Quel  remore  cne  si  sente  per 
aria  quando  tuona  da  lontano. 

Rubàb  ls  bbgbib  ,  Fischiare  o  Croma- 
re gH  orecchi.  Dicesi  del  Sentirsi  aoel  bo- 
cinamento  negli  orecchi  che  talvolta  pro- 
cede da  infreddatura.  E  si  dice  ancora 
deirimmaginarsi  che  altri  P^rli  ^i  hn— 
//  lupo  e  nella  favola  ovv.  Chi  ha  il  lupo 
in  bocca  lo  ha  sulla  eoppa,en  dice  QnxD- 
do  comparisce  alcuno  di  cui  si  parla. 

RusXa  nh  wxn  cbb  bm  nk.  Dare  il  pam 
colla  balestra,  cioè  Mal  volentieri. 

Sb  ta  via  bubaitdo  ,Sene  bucina,  cise 
Si  parla  d*  una  data  cosa ,  Se  ne  mormo- 
ra.    Co  BUSA  TOL  PtOVBB  ,  E*  pioVC  eiìfa 

tfuando  sì  spesso  tuona,  vale  die  La  co- 
sa minacciata  alfin  succede. 

RUZARÒN ,  V.  RuBb:r  e  BioirTOLto. 

RÙZENE,  s.  m.  (dal  latino  E  rugo,  ims, 
convertito  il  e  in  s ,  come  in  taste  altre 
▼oci),  Ruggine  e  Feruggine,  Certa  vi- 
teria che  SI  genera  in  sol  ferro  e  Io  consu- 
ma ,  che  dicesi  anche  Croco  del  fèrro. 

CavXb  bl  RUZBifB,  Dirugginare  o  Dir 
rugginire  e  Srugginire,  larvar  il  ruggi- 
ne. 

Rvssioi,  detto  fig.  Ruggine,  valeDis- 
•apore.  Odio,  Mal  animo,  Rancore. 

AVBB  BUZBJTB  CO  QUALCbv  ,  Avcr  U  Ut- 

lo  con  alcuno^  Avere  i  bachi  ,  vale  Rab- 
bia. Portar  ruggine;  Aver  ruggiste  csn 
uno. 
Co&bm  DB  bubbUb,  Roggio,  Màd. 

RUBB.YB  DBL  BAMB,  V.  VbBDBBAVB. 

RÙZENE,  add.  che  anche  ulvdta  dieesi 
RuzBirìo, /rrtig'g'ìm/o^  Rugginoso;  Inr 
rugginito. 

DBTBirrXB  BOZBiTB,  Arrugginire  o  ir 
ruff^nirsi  e  Irrugginire,  dicesi  de'iBt- 
talli ,  ma  specialmente  del  ferro.  ArnfS' 
ginire  si  dice  anche  delle  foglie  ,  le  qnsi 
^cche  dalie  gocce  ddla  pioggia  in  temps 
di  sq|#|  diieniano  come  macvliiate  di  rng- 
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Detto  in  HfOMo  fig.  Arrozzire ,  verbo 
Deatro  .  Di? eoir  rozzo ,  e  diceti  degli  no- 
minL  insaWotichire  o  InsaJ^aiieartj  dì» 
rebbcsi  dì  Chi  dÌTenìtse  rozzo  ,  aspro  e  zo- 
tico. 

Pbbo  o  Pomo  aunini.  Pera  o  Mela  rog* 
già  o  ruggine^ 

RUZENIR9  V.  Irrugginarei  Arrugginire^ 
Arrugginirsi \  Irruginirsi, 

BUZEMÒN,  add.  Brunazzoy  Agg.  dì  co- 
lore. 

RUZÈTO,  Uccello.  V.  Rbatìic. 

RUZIOL,  8.  m.  Orzaiuolo ,  Bollicina  ciie 
Tiene  tra*  nepitelli  degli  occhi —  Grandi» 
ne,  dìcesì  aa  nn  Tumoretto  che  nasce  nel- 
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la  parte  interna  delle  palpebre ,  rauomi* 
elianteadnn  grano  di  grandine  per  laMW 
irregolarità. 

RÙZOLÀ  )  t.  £  (  qnati  Rngola ,  cioè  Picco- 
la ruga  )  Bruco ,  Sorta  di  vermicello  che 
nasce  da  nna  Fardlla  del  genere  Phalm- 
nateti  pasce  di  foglie  j  egli  è  peloso ,  pic- 
colissimo ,d*  estate  va  per  lì  muri  e  nelle 
case,  e  pngne» Onesto  brnco  è  la  larva  del- 
la Pbalana  linea  Culmella  di  ViUers. 
Qnaloheanno  è  abbondantissimo.V  JIuga. 

RUZÒN,  add.  Borbottone' ^  Borioiiatore^ 
y,  BaoiTTOLÒBr. 

BUZOR,  s.  m.  Bonzìo^  itonzo^  H  rumor 
del  ronzare. 
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Rvsbi  m  LB  BVBM^  Gorgogliamene  0. 
T.  RuzXjR. 

Rnzòa  sa  lb  bschib;  Cornarne  nto'y  ff/i- 
iinno;  Titillo^  Bucinaménto^  Rombo  £ 
Sufolamento, 

Rusba  9BL  TOK,  Ruggii^. 

Rvzba  DB  tn  sbitsalb  o  db  lb  xoscbb^ 
Ronzìo*^  Brulichìo  o  Brullichìo, 

RnzÒB  nBz.  MAB,  Brontolìo  del  mare^^  ' 
MugghiameniOjdìcen  impropriamente  il 
Romore  che  £1  il  Mare  in  tempesta --*^re- 
mito  si  dice  dd  Rumore  grande  che  ri- 
sulta dalla  commozione  dd  mare.  Fremi- 
lo delle  onde, 

Rczba  SBL  TBBTO^  Fitchiamento;  Fir 
echio  i  Fiechiatura^  SìUìq  del  9ento> 
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O.  Vedi  Es88  (V.  Tal  smb  in  Spsicbu» 

SABADAI,  1.  m.  Voce  corrotu,  come  pa» 
re  9  da  Saibatarii^  orum^  Qui  tabhaia 
servanty  e  vale  Ebreo, 

Ei,  MM  PAA  UN  Sabadai  ||  Jlf  £  pare  un 
EbretK 

SABADIGLIA,  i.  f.  Sabadiglia  o  Saball- 
glia ,  delta  anche  nella  nno?a  Spagna  Ce- 
9adìUu^  che  vale  Piccolo  orto.  Senientt> 
d*  una  pianta  che  naice  nel  Messico ,  le 

anali  polverissate  tei  fono  agli  usi  della 
[edicina.  Ella  è  detta  da*  Sistem..  Verir 
trum  Sabadilla,  Retiw 

S ABADÌN A ,  s.  f.  Sabbatino,  Far  la  sab- 
baiina,  vale  Goszor igliare  o  cenare  in  com- 
pagnia dopo  la  mesza  notte  del  «abbaio^ 
ST  poter  mangiar  carne  e  simili. 
BADQ,V.  Sabo. 
SABAGIÒIV,  y.  ZABAGihir. 

SAB  AL  A,  s.  £  ed  anche  SXbola,  Sciabla 
o  Sciabola ,  Arma  da  taglio  notissima  , 
usata  dalla  milìzia. 

Le  parli  della  sriabla  sono  c^aelle  stes* 
se  della  Spada,  V, 

SABAlXdA,  8.f.  Sciablaia^  Colpo  di  scia- 
bla. 

SABALXR,  ▼.  Dihtenar  sciablale\  Colpir- 

colla  sciabla,. 

« 

S ABION ,  s.  m.  Sabbia^  Sabbione^  drena^ 
Beila  f  Terra  arenosa,  notissima. 
Sabiòiv  da  calakart,  V.  Spolv^baVx^ 

''  MoTB  DB  sABiòir,  Rcttco  a  Scanno  » 
Cavalli  dt  arena,  Qaell*  alzamento  di  re- 
na fatto  dal  fiume  in  qualche  parte  sott'ac- 
qua. Se  ne  trovano  anche  in  mare  ,6  8» 
sono  piccoli  e  formati  di  pietre  e  scogli , 
comunemente  son  detti  Secche-,  V.  Sega. 

mioTS  DB  SABlbzr  SUI.  LIDO  ,  V.   MoNTB- 
SÈLO. 

QuBL  DAL  SAMÒir,  Renaiuolo  o  Rena* 
ioloi  Qncllo  che  porta  e  vende  la  cena. 

Gobba  e&  sabiòv.  Locuzione  furbesca  e 
va  le  Correr  il  danaro  o  la  paga, 

DBsaBGNAn  ne  sABiby,  M.inrrra  ant.  usa- 
ta dal  nostro  Calmo ^  Seminare  in  sab^ 
bia^  prov.  e  vale  Operar  senza»  frutto,  Per<^ 
dere  il  tempo  e  la  fatici. 

SABIONA  ,  add.  Agg.  a  Campo  e  vale  Co* 
perio  di  sabbia, 

SABIOnXr,  V.  Sfibbiare,  Coprir  di  «ab- 

bia.  y.  I  ATS  A  BIOTTA  n. 

SABIONGÌN,  8,  ni,  Sabbioncello  ;  I^enuz- 
za ,  Sabbia  o  Reua  minuta. 

S ABIONKLA  (coire  larga)  s.  f  Renaccio; 
Henella'y  Renischio',  Saibioncello ,  Ter- 
ra mescolala  colla  sabbi». 

S  ABION  fc:R  o  SadionXto,  s.  m.  T.  Mar.  Re- 
naiuolo,  QiK^lio  che  p4>rta  sabbia  ai  basti- 
menti por  uso  di  zavorr.i. 

SABIONÌVO  ì 

ijABlOXlZZO;  ad.l.  Arenoso*,  Sabbione- 
so;  Renoso,  Dicesi  per  Agg.  a  Terreno 
simile  alla  reua  o  ripieno  di  rena. 

SABO,  s.  m.  Sabbaio  e  Sabato, 
Nato  db  sabo,  Sabbatino^ 

S\COLA,y.SABALA. 
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SA  BONA,  y.  Ma  sa  boiva. 

SAGA ,  s.  fi  Sacco  ;  Saccaia  e  Rorsa  -— 
Fab  saga  ,  Far  saccaia  o  sacco  ,  Si  dice 
deir  Adunarsi  e  fermarsi  le  materie  in  al- 
'cnna  parte  specialmente  del  corpo  umano^ 
come  quando  le  ferite  saldate  e  non  ^ua- 
vile  rifanno  occultamente  marcia^  Dicesr 
anche  follicoU^ 

'    Saga  db  gaitXl,  Termine  proprio  della 
«ola  yenezia ,  Largo  di  canale 

Saga  db  i.a  hbdb.  Cocuzzolo  o'  Feria y 
Certe  scarselle  che  hanno  alcune  reti  d& 
pescare  o  da  uccellare.. 

Saga  db  lb  cotolb.  Cercine^  Ravvolta 
di  vesti  in  guisa  di  cerchio  sopra  i  fianchi 
che  si  £inno  le  femmine  villane  per  poter 
meglio  camminare  ed  operare  qualche  co-^ 
sa. 

Saga  db  osbi  ,  Mazzo  di  tordi  o  altri 
uccelli^  Nella  Toscana  s'intende  sei. 

SACAGnXr,  V.  yoca  del  Conudo.  y.  Sa* 
chbtXii. 

AkdXk  a  fabsb  sACAGyXR ,  Andare  at 
diavolo,  alla  ma/ura „  Andap  via. 

SXCARO ,  s.  m,  T,  agr.  Anello,  Una  delle 
parti  del  giogo  de*  buoi» 

SAGAZZO,  s.  m.  Saccaccio^  Cattivo  sac- 
co. 

S AGENTE,  add.  Saputello;  Saccentino-y 
Saccentuzzo^y  Sciolo ,  Che  affetta  di  sar 
pere.  y.  Spaoto. 

SACHÈTA ,  s.  f.  Sacchetta  o  Bisaccia, 
Saghbtadapax,  Panattiera,  Quella; 
tasca  in  cui  i  pastori  ripongono  il  pane. 

S  AC  USTA  0>  VaLISB  DA  80LDAI,  y.  MoBT- 
CICUA*. 

Sagiibta  un  usar.  Borsa  ^  Voce  Fio- 
rentina. 

Saghbtb  da  thati  ,  Sojcca,^  Quella  bi- 
saccia o  bisttccie  che  portano  sopra  le  spal- 
le i  Frati  mendicanti  quando  vanno  ad 

accattare. 

Sachbta  da  tiabo*.  Risacela  da  viag^- 
gio.  Quella  specie  di  sacco  in  cui  si  met- 
tono le  robe  per  viaggio. 

Sacreta  e  Saghbtb  in  plur.T.Mar.  Gtf- 
schetie  o  Garzette,  ed  anche  Gerlo  o  Ger- 
h\  Trecce  falle  di  spaghi  e  di  «orde  vec- 
chie ,  che  servono  a  varii  usi'  e  tra  gli  al- 
tri a  serrare  le  vele  ai  loro  pennoni. 

Gaschette  di' viradore  di  cavo  piano  o 
Salmastre,  Funicelle  the  servono  ad  at- 
taccare la  gomona  in  più  punti  al  virado- 

Gaschette  de*  terzaruoli  o  Matajjfioni^ 
Trecce  che  servono  a  tener  ripiegata  una 
parte  delle  vele  ai  loro  pennoni. 

SÀCHETXdA  ,  s.  f.  Rinsaccata  o  Rinsac- 
camento.  Scotimento,  e  propr.  Quello  che 
si  soffre  per  la  scomoda  andatura  del  ca- 
▼allo. 

SACHETXr  ,  V.  Insaccare  o  Rinsaccare, 
Scuotersi  andando  a  cavallo  quand^ei  cam- 
mina di  trotto ,  che  dicesi  anche  Andare 
a  saltacchioni;  Rahellare\  Andar  bai- 
zelloni,  y.  SacossXr. 

SachbtXr  uxo  ,  che  anohe  dicesi  Saca- 

gxab,  Tartassare  o  Tanjanare  uno,  vale 

Maltrattarlo,  i\]aimenarTo,  Siiaziarlo  — 

•   Stampanare ^  vale;  Offrodergli  le  parti  in- 
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terne  del  corpo  col  premerlo  e  col  dihat* 
lerlo  e  agitarlo  con  indiscretezza. 

Zimbellare  o  Sacchettare  uno,  vale  Per- 
cuoterlo con  sacchetti  pieni  di  borra  o  di 
rena. 

SachbtXb  vvo  ,  si  dice  ancora  fig.  nel 
sign.  di  Improntare;  Seccare;  Importu* 
nare, 
SAGHÈTO,  s.  m.  Sacchetto  o  Saccuecié^ 
Piccolo  sacco,  y.  SACBBThr. 

Saghbto  da  peboga  o  da  catbz.  Borsa, 

y.  BOASA. 

Saghbto  de  lb  pawblb  db  vischio  ,  Pa- 
niaccio  o  Pamacciolo,  iPelle  contenente 
la  pania  ^  nella  quale  si  tengono  le  paninir 

ze. 

Saghbto  db  soldojiti  ,  Cosi  chiamavass 
a*tempi  del  Governo  yeneto  quel  Sacchel- 
tiiio  ai  pannolino  che  conteneva  cinque 
ducati  correnti  da  Ln  6. 4. 1*  uno  ,.  cioè  L» 
3i'.  yenete,  che  sono  soldi  ^20, 

Sachbto  da  soldai,  y.  Mo^rGJGUA. 

SAGHBTa,  detto  in  T.  de' Cannonieri, 
Sacchetto  y  Tasca  di  sarga  o  sia  di  mes- 
salana,  entro  la  quale  si  racchiude  la  cari- 
ca, di  polvere  del  cartoccio.  Se  il  recipien- 
te della-  polvere  è  di  carta  ,  chiamasi  an- 
che Sacchetto ,  e  per  sacchetto  intendesi 
talvolu  tutto  il  cartoccio,  dicendosi  Csr 
ricar  a  sacchetto  ;  Tirare  a  sacchetto, 

CargXr  j^  saghbto,  Caricar  la  balestre, 
dicesi  fig.  di  Chi  mangia  e  bce  troppo.     ^ 

Saghbto  db  la  puixa  ,  Carniere  o  Car- 
TiierO',  Specie  di  Usca  in  cui  si  meUe  e  ù 
dà  forma  alla  ricotta. 

SvodXa  el  saghbto,  Sgocciolttre  il  bar- 
lotto ,  detto  fìg.  Dir  tnlito  quello  che  un  sa 
e  ha  da  dire*» 
SAGHÈTO  ,  s.  m.  T.  de* Pese.  Pesce  di  ma- 
re a  scheletro  ossoso,  detto  da  Linn.  Le- 
brus  Adriaticur,  e  dal  Nardo  portato  a! 
genere  Holocentrus,  detto  quindi  Hoh- 
eentrus  Adriaiicus,  Egli  è  dì  poca  gran- 
dezza e  triviale.  Neil* Istria  dicesi  Sabbco. 

SACHIÈRA,  s.  f.  T.  de' Bottai.  Co»  e«i 
chiamaBO  la  Riunione  di  cinquanta  naz- 
ti  di  vinchi  raccolti  ad  uso  di  legar  cerchi. 

SAGO ,  s.  m.  Sacco^y  Strumento  o  ArDe« 
notissimo  fatto  di  tela  grossa  per  metter- 
vi dentro  cose  da  trasportarsi  dai  luogo  a 
luogo.  Quando  si  piglia  per  misiira  vai*' 
Suio.  Nel  numero  del  più  dicesi  i  SaccH 
o  le  Sacca, 

Pblbsìh  o  Pi?rzo  dbl  sago,  V. Psìbsct. 
Sacco  y  dicesi  anche  da  noi  nd  sign.  & 
yenlre.  Pancia. 

EssBH  PiBTf  BL  SAGO  delia  fig.,F«r/ac- 
co,  o  ^accafif,  si  dice  dell' Accumular  nv- 
r  interno  ira  sopra  ira,  sdegno  sopra  sde- 

IvpthVb  bl  «ago  ,  Far  sacco  ^  dice»  «W 
Mangiare,  riempire  il  ventre. 

MaghXr  go  la  tbsta  IX  SAGO ,  Far  ce- 
rne il  cavai  della  carretta  ,  mangiar  e: 
capo  nel  sacco.  Aver  lutto  ciò  che  bìst- 
gna  senza  pensiero. 

MbTER  lb  PIVB  IN  SAGO  ,  y.  PiVA. 

Mbtba  ijr  SACO  ujfo.  Confutare  ^  €<<•- 
vincere  alcuno  —  Mettere  altrui  in  ss 
eaìceito  o  Metterlo  in  sacco,  vagliono  Fa'- 
lo  stare,  Abbatterlo,  Confonderlo,  io  ga- 
sa che  uoo  sappia  che  rispondere. 
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No  Dm  Qiy*T«o  n  vo  l's  nr  tbl  sago  , 
2Kon  (2/r  quaUro  se  tu  non  T  Aat  ne/  jac- 
co,  e  vale  che  L*oomo  non  faccia  assegna- 
mento d*uDa  coM  infin  che  non  Tha  in 
sua  balìa. 

Sago  oa  botb  (coli*  o  aperto)  Carna- 
iuolo da  fesche  y  detto  fig.  cioè  Da  basse 
0  percosse,  parlandoti  d*aomo  figliacco 
cbe  si  lascia  bastonare ,  e  che  dicesi  per 
Italia  Sacco  da  botte.  Fa  anche  detto  Ca" 
lamita  deUe  bastonate  —  Esser  "panca 
da  tenebre y  ai  dice  d*  Uno  battuto  e  ribat- 
tuto dagli  aomini  affli^gilori  o  da  ostina- 
ta disgrafia. 

Sago  db  la  vsbU  ,  Y.  in  Saga. 

Sago  db  ossi,  Tristofascio  d^ssa^  Os^ 
saccia  senza  polpe  y  ii  dice  per  ischerno 
di  Person»  soverchiamente  «agra. 

^Aco  Tono  HO  STA  IV  fÌEy  La  bocca  ne 
porta  le  gambe,  e  v^Ie  che  Per  via  di  man- 
giare si  mantengon  le  forte. 

SvonXa  bl  sago,  Y.  SronXa. 

Yoaia  BBiv  ▲  sagvx^  Foler  bene  a  sac- 
ca ^  Assaissimo. 

SAC0L4,  s.£  Yoce  lam.  Sopraggitto^  Sor- 
ta di  laroro  che  si  fii  coU*  ago  per  lortes- 

Sagola  sbl  buso,  "Cocca ,  ^uel  poco 
d'andamento  che  si  fa  nel  foso  perchè  non 
iscatti. 

Sagola  ss  lb  gotolb,  Accìncignaiursu 
La  legatura  delle  carpette  che  si  fanno  al- 
cune donne  rolgari  sotto  la  cintura  per  te- 
Ofrle  alte  da  terra.  Y.  InsacolXb. 

Sagola  ,  detto  da  alcuni  per  Zagola  , 
Y.  r  f 

>ACOSSXr,  V.  T.  del  Contado,  Balzella- 
re; Andar  balzelloni^  di  trotto*,  Binsac* 
care,  Y.  SAcasTXa. 

ìàGRAMEIVTXl,  add.  —  ParoU  sacra- 
mentali  delkc  legge,  del  testamento,  del 
contratto,  chiamano  i  nostri  Forensi  quel- 
le parole  che  non  si  possono  mutare  né  al- 
terare senza  cangiare  il  senso. Può  dirsi  an- 
cora Senso  letterale  o  letteralissimo  del- 
la legge  ctc. 

»ACR AMENTXr  ,  r.  Sacramentare  o  Sa- 
tramontare ,  Amministrare  i  sacramenti, 
e  dicesi  per  lo  più  de*  moribondi. 

Sacramentare  e  Sagrare,  vagliono  an- 
cora per  Bestemmiare. 

ACRESTXN,  s.  m.  i^amf/a/io,  Colai 

c^h*è  preposto  alla  caradefla  Sagrestia— <9a- 

^restanay  chiamasi  in  un  Monastero  di 

monache  Quella  che  ha  la  cura  della  sa- 

^estia. 

iCRESTÌA  ,  s.  f.  Sacrestia  o  Sagrestia. 

ToCÌUi  LA    BACRBSTIA,    OTf.   EnTBAR   IH 

ACBxsTiA  ,  Entrare  in  sagrestia  ,  f  «ile 
lescolar  le  cose  sacre  colle  profane. 

LCRIFICXR  ,  ▼.  Sacrificare  o  Sagrrficor 
SACBiviCAa  BL  soo,  Consumarc  il  pro- 


rio,  Rovinarai. 


lCRJS  —  AiroÀR  iir  sagbis  ,  Entrare  in 
acris ,  Prendere  il  primo  degli  ordini  sa- 
ri: cioè  Esser  promosso  al  suddiaconato. 

CRISTA  ,  a.  m.  Voce  barbarica  Ialina 
be  ancora  si  conserTa  fra  noi,  detta  cr- 
>neaaieotc  per  SacbestXit,  V.  —  Sagri- 
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Sta,  dicesi  Quel  Prelato  che  sostiene  lo 
teci  di  Sagrestano  nel  palaszo  Pontificio. 

SACRO ,  add.  Sacro  o  Sagro. 

Sacbo,  in  T.fam.  dicesi  ancora  per  Cer- 
io; Sicuro,*  Indubitato  —  Oh  sagro,  det- 
to con  inflessione  afrerniati?a ,  Oh  egli  è 
certo i  Sicuramente;  Ella  e  cosa  sicura^ 
indubitata. 

SACROSANTO,  add.  —  L'bsagbosaitto, 
Locux.  bassa  e  fam.  per  dire.  Egli  e  cer* 
Sissimo,  inJaUibile,  verissimo,  indubita- 
bile, 

BADI,  s.  m.  T.  ant.  iScim/o/io—  No  fala 
BiBBB  Go  qubl  goxsxbb  DA  SADi,  Nonfa  el- 
la du  ridere  con  queir  acconciatura  da 
scimia? 

SAETA ,  a.  ù  Saetta;  Folgore  ;  Fulmine, 
AnsXbcomb  uiTA  BABTA,  Andar  come 
un  sacttone ,  un  lampo,  un  fulmine;  An- 
dar come  se  ifno  avesse  i  birri  alle  spal- 
le ;  Avere  il  fuoco  al  culo, 

Sabta  ,  nel  parlar  hm,  detto  per  Agg. 
a  Donna  non  invecchiata,ma  brutta  o  im- 
perfetta di  corpo  ,  che  Toglia  comparire. 
V.  Iba. 

SAETAR,  t.  detto  Bg.  Ferire  o  Colpire  al- 
trui con  dardi  amorosi. 

SAETÌNA ,  s.  f.  <9iiel/{izza, Piccola  saetu. 

SAFlL,  s.  m.  Yoce  ant.  Zaffiro,  Gemma, 
che  si  trof  a  alcuna  Tolta  di  color  purpu- 
rino,  e  dicesi  Zaffiro  maschio,  altra  Tol- 
ta di  coior  turchino  e  diccsi  femmina. 

SA6IA ,  s.  f  5aìa,  Sorta  di  panno  lano  sot- 
tile e  leggieri. 

Sagia  bovbrsa,  T.  de* Merciai,  Sa- 
ia rovescia,  eh* è  anche  detta  assolut./7o- 
vescio  in  forza  di  sust.  perchè  è  Panno  col 
pelo  annodato  a  rovescio. 

SAGIAOR,  s.  m.  Lio  stesso  che  Saltaselo, 
Y. 

Aybb  bl  gulo  in  SAGZAÒn ,  Dettato  me- . 
taf.  e  modo  basso,  Aver  la  cacaiuola,  la 
diarrea ,  Far  come  il  sah'scendi  che  s*apre 
e  chiude  iacil mente. 

SAGIÈTO,  s.  m.  SaiettOy  dim.  di  Saio, 
Yesle  del  busto  ad  uso  di  donna  che  ora 
più  non  s*  usa. 

Mbtbb  bl  sagibto  a  QUALcbir,  Manie- 
ra ant.met.  Lo  stesso  che  Mbtbb  la  tbsta, 
Y,  Ybsta. 

SÀGOLA,  s.  f.  T.  Mar.  i9tf^/<i , Funicella 
incatramata,  in  capo  alla  quale  è  attac- 
cato un  peso  per  iscàndngliare  il  fondo  dal- 
r  acqua  ;  e  dicesi  per  lo  più  Sagola  da 
scandaglio. 

Sagola  da  ixgropàb  ,  Sagola  da  laccia- 
re.  Fune  annodala  a  maglie  che  serve  ad 
allacciare  i  Coltellacci. 

Sagola  della  barchetta;  si  dice  ad  una 
Piccola  corda  misurata  e  segnata  cpn  no- 
di esprimenti  le  diverse  distanze,  allacca- 
ta  alia  barchetta  per  misur.'ire  il  cammi- 
no della  nave. 

-SÀGOLA  9  »-f-  M odine;  Modello  e  Forma, 
Mostra  di  ciò  che  si,  dee  porre  in  opera  ; 
L*  Algarotti  difcsc  Sacoma —  Su  sta  sago- 
ma, Su  questo  modello;  Su  questa  forma 
—  Bbla  sagoma  ,  Bella  forma. 

Sagoma  db  butb,  Staza  o  Staglio,  La 
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fiusta  misura  che  dcTe  a?er  una  botte. 
^tazadura,  1*  Atto  dello  stasare  — -  Sta- 
za si  dice  ancora  in  T.  Marin.  parlando 
della  tenuta  d*  una  nave. 

Sagoma,  detto  in  T»  Mil.  Passa-paUe, 
Un  cerchio  di  ferro  pel  quale  si  fimno  pas- 
sare le  palle  di  cannone  per  esperi menta- 
-  te  la  rispettiva  grossezza^  ed  è  anche  chia- 
mato Sagoma. 

SAGOmXdA  ,  a.  f.  Lo  stazare.  Y.  Sago- 

vXb. 

Lassb  chb  ghb  daga  usta  sagomava  b 
po  yb  sayabò  x>tb  c08sa  ch*bl  pbsa,  l(!l- 
scia  cK  io  lo  scandagli  e  ti  saprb  poi  di- 
re.quanio  corra  Usuo  cavallo o  in  quan- 
ta acqua  si  peschi,  detto  fig.  e  vale ,  La- 
acia  eh* io  lo  esamini,  e  ti  saprò  dire  di 
che  sia  egli  capace  o  come  sia  la  cosa. 

SAGOMADÒR,  s.  m.  Stazatore,  Quello 
che  staza  gli  amasi  per  saperne  la  loro  ca- 
pacità 3  ed  anche  Colui  che  misura  la  ca- 
pacità delle  navi 

SAGOMAR,  ▼.  Modellare,  Far  modelli  di 
che  cbe  sia ,  Far  de*  modani. 

SagomXb  tJBTA  BOTB,  Stazarc ,f{t\tw9ire 
la  capacità  d*nna  botte. 

SAGRA,  s.  f.  Sagra,  Festa  per  qualche 
solennità  religiosa. 

Festa  o  Sagra,  die  »-  a  Cosa  da  man- 
giare che  si  dà  o  si  vende  alle  feste. 

PagXb  la  sagba  ,  Portar  della  festa  ; 
Pagar  la  festa  o  la  sagra,  vale  Dar  man- 
cia o  altro  il  giorno  della  propria  festa  o 
sia' del  Santo  di  cui  si  porta  il  nome. 

SioB*  Agata  da  lb  sagbb,  Y.  Agata. 

AitdXb  a  tutb  lb  sagbb  ,  Egli  e  come 
r alloro,  dicesi  d*Uomo  ch*è  a  tutte  le  fe- 
ste, a  tutti  i  ritrovati. 

Fab  uha  sagba  ,  Locuz.  lani.  detta  fig. 
Far  una  bravata  o  unasbarbazzata.  Con- 
tendere, Contrastare  con  forsa. 

SAG  RADÒN  A  o  Satirotya,  s.  C  Fame  di 
quella  sacrata,  che  la  plebe  Fiorentina 
dice  Sacratina;  Fame  di  quelle.  Fame 
grande. 

Aybb  uva  sageadoita,  Averla  picchie- 
rella; Arrabbiar  dalla  fame. 

SACRAMENTO,  s.  ro.  Yoce  ant.  Sacra- 
mento, detto  per  Giuramento  —  Al  sa- 
gbambicto  mio  e  Al  saobambmto  sbz  spa- 
BBsi,  Maniere  ant.  usate  dal  Calmo,  Per 

mìa  fé  ;  Per  Bacco, 

SAGRAZZA,  s.  f  Gran  sagra;  Gran  fe- 
sta, Dicejii  anche  Feslaccia,  per  Festa 
grande,  ma  per  lo  |iiù  in  sentimento  sprez- 
za tivo. 

SA  GRESTXn  ,  Y.  Sa jirbstXit. 

SAGRÈTA,  s.  f.  Fesiicciuola ,  Piccola  fe- 
sta. 

SAGRIX,  t.  m.  Zigrino  ed  anche  Sagrì, 
Yoce  dell*  uso.  Pelle  di  alcuni  pesci  mari- 
ni ,  eh*  è  tutta  ruvida  e  seminata  di  minu" 
tissimi  granelli  ni ,  la  quale  conciata  e  raf- 
finata serveacuoprire  gli  astucci  e  gli  udì- 
xiuoli,e  ad  altri  usi.L*ordinario  si  trae  dal- 
le pHli  degli  Squalus  Canicula  e  Squa- 
lus  Càtulus  (  Gata  d*  aspbbo  e  nostbaita) 
e  da  qnella  dello  Squalus  Squatina 
(Squaèxa);  ma  Io  Zigrino  fine  è  sommini- 
strato da  una  specie  di  Razza  delta  da* 
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Frames!  Jtaìe  Sephen,  e  questo  ci  Tiene 
dall'Inghilterra  cne  Io  ritira  dalle  Indie. 

SAGRÌnI  ,  add.  Chiamasi  U  Carta  lavo- 
rata ad  imàtasione  del  Sagrì  o  Zigrino. 
Non  trovasi  ne'Dixionarii  una  rooe  eorri- 
spondenUj  Tuso  però  mercantile  è  di  scri- 
vere Carta  sagrmata, 
^SAGURXo,  add.  Voce  anlì^. .  dispre xiali- 
▼a.  Sciagurato^  nel  sign.  di  Abbietto,  Da 
poco  ed  anche  Scellerato. 

SAICA,  s.  t  Saica^  T.  Mar.  Bastimento 
tnrcbesco  di  basso  bordo,  spronato  da  pop- 
pa e  da  prua,  e  che  porta  il  trinchetto  qua- 
dro. 
SftL,  a.  m.  Sale,  Quello  nrimamente  in- 
tendiamo che  si  cava  dall  acqua  marina. 

Alcali  o  Sai  vegetale ,  diccsi  propr.  da* 
<  Chimici  ìV  Sale  cavato  dalle  piante  dopo 
averle  abbruciate. 

Salmi  caitXl,  Sale  d  Epsom ,  detto 
da' Chimici  Solfato  di  magnesia.  Questo 
aale  bianco  e  di  sapore  amaro,  si  trova  bel* 
lo  e  formato  in  alcune  acque  o  s' estrae  da 
alcuni  minerali.  La  medicina  lo  adopera 
come  purgativo.  Da  esso  s'cstrae  la  Ma- 
gnesia. 

Sa£  ns  LBFoairASB,  A  nume  ^  Specie  di 
sale  proveniente  dalle  padelle  del  vetro  In 
fusione. 

Sal  AAicoinACo,  Sale  ammoniaco  saet- 
ta da' Chimici  Idoclorato  d^  ammoniaca. 
Sorta  di  sale  che  si  estrae  in  Egitto  dallo 
sterco  de*  Cammelli  ed  ottiensi  eziandio 
artifixlalmente.  S'adopera  nella  stagnatu- 
ra  del  rame  ,  da'  tintori  eie. 

Sale  ,  parlando  figur.  si  dice  per  Mot- 
to j  Dello  arguto  e  piacevole^  E  per  Sen- 
no, Sapere,  Buon  senso. 

DoLCB  »«  SAL,  Dolce  di  sale.  Legger- 
mente salato  —  Omo  bolcb  j>b  sal  ,  Voi- 
cione\  Svivagnato;  Tenero;  Sciocco --^ 
Omo  snarsA  sal,  C^oiro  scondito,  insulso^ 
rapa,  V.  Zuga  —  Fae  noLes  hb  sal,  Sa* 
leggiare  o  Insaleggiare,  Salar  leggier- 
mente. V.  Dbssayìo. 

CavXb  bl  sal,  Dissalare. 

DaB  <2UATB0  GBAin  DB  SAL  ,  InSoUggiOr 

re. 

Mbtbe  nr  bal  o  xar  salamoba  ,  detto  ng. 

lo  stesso  che  Mbtbbla  via.  1^.  Mbtbb. 
Mbtbe  vx  sal  la  scuola  ,  Y.  Scuola. 

SALX  o  Salamb,  s.  m.  Salame-,  Salato  ; 
Salsicciotto,  Salsiccia  legaU  in  una  por- 
aione  di  budello  di  porco. 

Salamb,  si  dice  per  ischerno  ed  ingiu- 
ria a  uomo 9  Carciofo  ;  Bahbuasso-,  Mel- 
lone ;  Stivale  ,  e  vale  Sciocco  —  Ti  xb  vk 
OBAir  SALAMB  ,  Tu  sfi  più  gTosso  ckc  Vac- 
ifua  de  maccheroni* 

SALX,  add.  Insalato,  diceai  di  Ciò  in  cui 
si  è  posto  del  sale,  a  differensa  di  Salato, 
die  vale  Di  sapor  salso:  onde  il  brodo  ag- 
giusUUmenle  insalato  non  sarà  mai  uè 
•ciocco  né  salato.  Y.  Salamoba. 

SalX  ch'bl  beca  ,  Amaro  di  sale,  che 
anche  dicesi  Soprassalato. 

Baco  (coir e  strciu)  sala,  detto  per 
vessi  ad  un  Fanciullo  insolente.  Y.BAaoir- 

CBLO. 

£l  MB  i.'ba  vata  ootràa  sàlada,  HUa 


SàL 

mi  fu  insalata  o  mi  costh  salata,  Me  la 
fece  costar  cara.  V.  Bboa  e  YBaxA. 

SAlXdA,  8.  f.  Insalatura^  Lo  insalare. 

Daegkb  uva  boita  salXda,  Salare  o  an- 
die  Insalare  e  Insaleggiare. 

SALXdO  ,  s.  ra.  Lo  stesso  che  Salamb,  Y, 

SALADÒFT,  s.  m.  Salsiccione,  Salsiccia 
grossa. 

SALADÒN,  add.  Soprassalato,  Troppo 
salato. 

SALADÙRA,  s.  f;  Insalatura,  Lo  insala- 
re, ed  anche  La  materia  da  insalare. 

SALAMANDRA ,  s.  £  Salamandra  ,  Spe- 
cie di  Lucertola  di  coda  tonda  breve,  di 
corpo  sparso  lutto  di  pori  ;  il  sugo  eh'  esce 
da'snoi  pori  è  un  eccellente  depilatorio.Che 
sia  velenosa  e  che  resista  al  fuoco,  sono  fii- 
vole.  Chiamasi  da  Linn.  Lucerla  Sala- 
mandra. 

SALAMELÈCHjYoce  Ebraica  e  frase  Ara- 
bica ,  con  cui  per  ischerzo  noi  salutiamo, 
e  vuol  dire  Pax  super  te. 

Fab  salamblbch.  Dir  salameleche;  Far 
le  sue  salameleche.  Far  una  profonda  ri- 
verenxa.  Y.  RapSTbir. 

SALAMÒN  ,  s.  m.  Salamone  o  Sermone , 
Pesce  di  mare,  detto  da  Linneo  Salmo  So' 
lar.  Questo  pesce  si  trova  ne'  mari  d'  Euf 
ropa  e  d' Asia ,  e  alla  line  dell'inverno  ri- 
monta i  fiumi,  come  il  Reno  di  Germa- 
nia. A  noi  perviene  salalo  in  barili. 

SALAMÒRA,  s.  f.  Salamoia,  Acqua  sala- 
ta per  uso  di  conservarvi  dentro  pesci  , 
funghi ,  olive  etc. 

Mbtbe  xiv  salamoba  o  iir  sal  ,  detto  me- 
uf.  vale  Deporre  il  pensiero;  ed  è  lo  stes- 
so che  Mbtbbla  via.  Y.  Mbtbb. 

SALAMPA,  add.  masc.  e  fem.  Sciatto; 
Sciamannato;  Sguaiato;  Sgraziato,  Y. 
TualulV. 

SALXpA  ,  lo  stesso  che  Gialava  ,  Y. 

SAlXr,  V.  Salare;  Insalare;  Insulina- 
re.  Aspergere  di  sale  —  Insalégpare  o 
Saleggiare,  vagliono  Insalar  leggiermen- 
te —  SalXb  tbopo  o  sui  fiochi  ,  Sopras- 
salare.  Salare  oltre  al  convenevole. 
SalVb  la  scuola  ,  Y.  Scuola. 
Raspimb,  Ovzimb,  Salimb,  Y.  Raspab. 

SALARiXR,  V.  Salariare  ;  Stipendiare  ; 
Tenere  al  suo  soldo, 

SALARIÈTO,  s.  m.  dim.  di  Salario,  Pic- 
colo salario, 

SALAE|LÌNA,Y.Salibba. 

Bbocbb  sALABiirB ,  dicouo  i  nostri  Fab- 
bri ferrai  a  quelle  bullette  di  ferro  che  so- 
no di  testa  piccola  e  d' asta  sottile  e  lun- 
ghetta. 
SALARIO,  s.  m.  Salario,  Mercede  a  eh» 

?  resta  il  suo  personale  servigio.  Stipendio; 
^aga;  ^o/do,  dicesi  più  propr.  Quello  che 
i  Principi  e  Signori  danno  alle  persone  di 
qualità. 
Sala  aio  db  la  Nbita,  Baliatico. 
SALARION,  s.m.accrcsc.di  Salario,  Gran 

salari<{  ;  Gran  soldo. 
SALAROL,  s.  m.  Salaiuolo,  Canevaio  del 

sale^ 
SALASSXdA,  s.  £  Cavala  o  Emissione  di 
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iangae,  che  diceli  andie  Sangrìa^  Voce 
Spagnuola. 

Dae  uka  salassava  a  QUALcInr,  detto 
fig.  Pelare  o  Scorticare  alcuno-,  Smu- 
gnere  altrui  la  borsa, 
SALASSAR,  V.  Salassare^  Cavar  sangue  ^ 
Far  una  cavata  di  sangue;  FUhoiomare 
o  Floiotomare;  Sventar  la  vena, 

SalassXe  la  scabsbla  a  QUALcfasr,  det- 
to fig.  Smungere  altrui  la  borsa,  Y.  Sto- 
ga da. 

SALASSO ,  s.  m.  Salassò. 

Salasso,  detto  in  T.  de' Maniscaldii , 
Strumento  con  lancetu  da  cavar  sangue 
tà  cavalli  e  ad  altre  bestie. 
SAlXtA,  s.  f.  Insalata,  Nome  generico 
di  tutte  quelle  Piante  ortensi  e  salvati<^ 
che  per  ordinario  si  mangiano  crude,  coa- 
dite  con  olio  sale  ed  aceto- 4 celar»,  di- 
consi  inT.s4rAgr.TutU  l'erbe  che  ai  man- 
giano in  insalata. 

Salata  CAPUCnrA,  T-  de|{li  Erbaiuoli, 
Insalata  cappuccia  o  capitata.  Specie 
d'Endivia  distinU  da'BoUnid  col  nome 
Lactuca  sativa  varietas  capitata^  Le  soe 
foglie  sono  tenere  e  si  mangiano  in  insa- 
lata. 

Salata  bissa  ,  Insalata  riccia.  Erbag- 
gio comunissimo ,  conosciuto  da'  Botanici  ' 
col  nome  Lactuca  saUva  varietas  crupa; 
ed  ha  le  foglie  ricciute  o  crespe. 

Salata  bomawa,  Insalata  romana,  M- 
tro  erbaggio  della  slessa  specie,  distinU) 
col  nome  Botanico  Lactuca  sativa  lati/o- 
lia. Le  sue  foglie  sono  allungate  ,  rif trel-^ 
te  alla  base  e  rotonde  alla  sommità,  qna- 
si  liscieedirillejlegateinsieroc  sulla  pian- 
U  diventano  bianche  e  tenere ,  e  sono  dol- 
ci. 

SbpAlVb  o  Fab  biaivca  la  salata  ,  Rh 
coricare,  vale  Coprirla  di  terra  perchè 
imbianchisca. 

Salata  ,  detto  fig.  e  fam.  Babbufft  ; 
Bammanzina;  Biprensione  —  Dab  uva 
B02VA  SALATA  A  QUALcb.v,  Biprendcre  a/- 
cttno.  Y.  RoMAarcnrXa. 
SALATAZZA  o  Salato^ta,  b.  £  Insalda- 
ne, masc.  Grande  insalata. 
SALATÌNA,  s.  t  Insalatina ;  Insal^ac' 
eia  o  Insalatuzta,  Insalata  di  piccole  er- 
be, di  piccole  foglie,  o  Poca  insalala. 
S  ALBIA ,  s.  f.  T.  ant.  lo  slesso  che  Saltii, 

Y. 
SALBRUNÈLO  (coli' e  larga)  s,  m.  Sai- 
prunella  che  anche  scrifesi  Sai  prun^i^^h 
Sale  arti&siatò  che  si  vende  dagli  Specis- 

n. 

SALDADÒR,  s.  m.  Saldatoio,  Slmmea- 
to  di  ferro  con  manico  che  si  arroventa  t 
con  cui  si  saldano  rami  fessi  e  sì  tara  ogsi 
buco  con  colatura  di  piombo. 
S ALDXr ,  V.  (dal  lai.  Sondare)  Saldest; 
Insaldare  è  Bisaldare,  Riunire  e  Ricee- 
giungere  le  aperture  e  feasure  di  che  cÉe 
sia  rolto,  col  messo  di  colla  o  simile. 

Saldare  i  conti  o  i  debUi  ;  vale  Parf«- 
giare  la  parlila. 

Fab  saldato.  Far  quìtanza,  Didiìa" 
rare  di  essere  slato  pagato,  perche  qi»> 
do  uno  presenta  un  conto  e  il  debiton- 1' 
paga,  il  creditore  scrive  sotto  Salaatc  y^ 
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rò  non  significa  sempre  Esare  pagato  ^ 
perchè  fi  paò  far  saldato  anche  senza  es- 
sere sUto  pagato  —  Ti  pol  f/h  saldato, 

llfOI.  CHE  N^HA  VS  CBISTO,  Tu  puoìfcr  oui- 

tanza  perchè  non  He  ha  un  per  medici^, 
na;  cioè  Ta  pqoi  donargli  il  tuo  credilo 
perchè  è  miserabile  e  non  paò  pagarti  — 

Go  DA  ATBR  DA  TAL  TIlfTl  DUCATI ,  ICA  s'eL 
VE  XB  dX  DIBSB  ,  FABZO  SALDATO  B  HB  BA- 
SO LA  iCAir,  i9ono  in  ereditò  da  un  tale  di 
venti  ducati^  ma  scegli  me  ne  dà  dieci, 
glifo  quitanza,  e  me  ne  contento, 

Saldàb  ìts  TVKOy  Saldare-,  Risaldare', 
Àfferrumminare ,  Congiabgere  due  pez-> 
zi  di  ferro  insieme  con  certa  saldatura  , 
che  dicesi  anche  Eammarginare, 

Sald A asB, parlando  di  ferite,  Rammar- 
gìnare.  Saldare,  Goersolidare.  Y.'SbbXb. 

SÀLDÀURA  o  SALDADbRA,  s.  f.  Saldatura; 
Eisaldatura  ,  Mescolanxa  di  diversi  me- 
Lilii  0  minerali  che  serve  a  saldare  i  pez- 
zi di  meulli  che  si  lavorano.  Saldatura 
dicesi  anche  al  Luogo  saldato. 

Granaglia ,  chiamasi  una  Sorta  di  fu- 
sione e  preparazione  d'oro  o  d'argenta  in 
mioujissimi  granellini  per  lavori  di  filo. 

SALDETO,  add.  Sodetto;  Saldo  anzi  che 
no;  DurettOj  Contrario  di  Tenero. 

SALDI,  Specie  d*avv.  fam.  (che  anche  di- 
cesi Saldi  iir  popb)  e  Tale  o^ta  saldo;  Sta 
in  piedi;  Sta  forte;  Sta  sulle  gambe;  Non 
cadere.  Modo  di  richiamare  od  avvertire 
colui  che  camminando  inciampa  »-  In  al- 
tro senso  vale  Persisti';  Sta  torte  ;  Non 
cedere  e  simili  per  animare  altrui  a  per- 
«eferare  nella  presa  risoltizione  —  In  al- 
tro sign.  ancora.  Non  ti  perdere  ;  Non 
ifmarrirti;  Richiamati  e  simili. 
Stab  saldi  a  la  bota  ,  V.  Stab. 

►ALDO,  add.  Saldo,  Fermo,  stabile. 

Saldo,  dicesi  per  Sodo,  Palpabile. 

Saldo  NBL  costituto.  Costante  nelpro- 
pàsito;  Fermo  alla  parola  data. 

Sta»  saldo,  Reggere;  Resistere;  Star 
saldo  —  Reggere  alle  botte ^  vale  Soste- 
ner con  bravura  i  colpi ,  e  per  lo  più  si 
liicc  figuratamente  —  Star  saldo,  dicesi 
aacheda  noi  per  Stare  fermo.  Non  si  mtto- 
rcre. 

Stab  saxdo  ut  gambb,  Essere  o  Sen' 
ùrsi  bene  in  gambe  o  in  gamba,  vale  £s- 
iere  o  Sentirsi  gagliardo,  forte,  robusto. 
Star  di  male  gambe  è  il  suo  contrario. 

Star  baldo  ut  carizXda  ,  detto  fig.  Sta- 
'e  in  cervello;  Stare  in  gangheri  ;  Sta- 
^  in  guinzaglio^  Non  uscir  di  squadra, 
>tare  alF  erta  ,  Badar  bene  a  quello  che  si 
a,  Non  sì  smarrire. 

TsGN^a  SAI.DO  uxo.  Tener  saldo  uno, 
aggrapparlo  perche  non  fugga  o  non  oa- 
!a. 

iL£GH£R,  8.  m.  Voce  aniiq.  lo  slesso 

heSALGllÉR,   V.  ^ 

LÈRA,  i.  H  Magazzino  di  sale, 
LESE,  s.  m.  albero.  V.  SALcnèa. 
LESIN  o  Sauzadòr,  s.  ni.  Selciatore, 
nell'  Artefice  che  acctollola  le  vie  pub- 
liclic  o  sia  le  lasli'ica  di  seìcì^^Lastvica' 
re  Qupgli  che  fa  ciò  con  mattoni  o  la- 
re di  pirtra.  V.  Salizo. 
LETI,  s.  m.T.  dc'Pcsc,  Piccoli  Gam- 
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ben  che  servono  per  uso  di  esca  da  pren- 
dere gli  altri  pesci.  V.  Esca. 

SALGARÈLA  ,  s.  f.  Alberello;  Tremula.  V. 
Albbra. 

SALGARI  A,  s.  f.  Sàlceto;  iSa/icafc,  Luo- 
go pieno  di  salci  —  Fetriciaio,  Luogo  o 
Greto  pieno  di  vetrici  o  siano  Salci  ancor 
teneri. 

SALGflER,  8.  ro.  Salcio  bianco  o  Salice; 
Salce;  Salcio  da  pertiche  e  Salicone,  Al- 
bero di  legno  dolce,  notisumo,  che  i  Si- 
stematici chiamano  Saiix  alba, 

Salghbb  i»r  piovBB  ,  Salcio  davidico  o 
Salcio  di  óaò//o/iia,  detto da*Boianici  Sa- 
lix  babilonica,  Màìcìoì  dì  cui  Junghi  e 
sottili  Vami  sono  pendenti  e  fragilissimi. 
Alcuni  lo  chiamano  dal  Franzese  Salice 
piangente, 

Saligastro  si  dice  al  Salice  saUalico  — 
Vetrice  al  Piccolo  salcio  che  nasce  su  per 
le  rive  de*  fiumi.  V.  Stbopbb. 

Salghbr  ,  dello  per  Agg.  e  fig.  ad  Uo- 
mo, Fillanaccio^  Tanghero  ;  Increato  ; 
Sgangherato, 

1  salgheri  2iro  fa  mai  pbbi  garzjgvoLi  , 
Castagneti  non  fecero  mai  aranci;  Il  lu- 
po non  caca  apielli.  Da  un  nomo  senza  cer- 
vello nulla  di  bnono  può  attendersi  (  Ve- 
dansi  alla  voce  Lvxa  delle  sentenze  analo- 

SALI,  s.  m.  Voce  Tnrchesca.  Taffettà  che 
le  Donne  porUno  sulle  spalle:  lo  stesso  che 
SlÀL  ,  V.  ^ 

salì  A  o  Salìda  ,  s.  f.  Salita,  Il  salire  e  il 
Luogo  per  cui  si  sale. 

SalU  db  mowtb.  Montata;  Erta;  A- 
scendimento  —  Piaggia,  prepr.  Saliu  di 
monte  poco  repente  o  di  poggio  -^  Jlfez- 
zo  miglio  di  salita  fra  agro  e  dolce,  cioè 
tra  ripida  e  discreta. 

Sal^a  padigosa  o  sfadigosa.  Montala 
acclii^e,  scoscesa,  ripida,  repente.  Dice- 
si  Declive  quando  discende.  Pettata ,  si 
dice  in  modo  basso  una  Grande  e  aspra 
salita. 

SalVa  o  Montada  »•  vs  pontb  ,  Monta» 
ta  o  Pedata  <tun  ponte ,  Quella  parte  che 
dal  livello  del  terreno  s'alia  fino  al  ripia- 
no del  ponte.  V.  Pontb. 

SALIERA  o  Salar^tiva  ,  s.  £  Saliera ,  Va- 
setto nel  quale  si  mette  il  sale  per  la  ta- 
vola. 

Salarila  dbl  gakìv.  Cassetta  del  sor 
le,  (  Fiorentino  )  Arnese  di  legno  che  lien- 
si  ordinariamente  appeso  presso  al  fuoco, 
di  cucina,  e  serve  a  tenervi  il  sale. 

Salibba  dbl  pbvbrb,  Pepaiuola,  Qqel 
vasetto  che  contiene  il  pepo  acciaccalo  e 
che  si  mette  in  tavola  corno  là  salifra.  Qua- 
lunque sia  la  contraddizione  in  termini  di 
questa  voce  vernacola ,  ella  è  in  uso  comu- 
ne. 

SALINA ,  s.  f.  Salina ,  Luogo  preparalo  e 
artifiziale  donde  si  cava  il  sale. 
Saltuta,  detto  per  Salibua,  V. 

SALINER,  s.  tìì.  Salinaruolo,  L'Artefice 
o  Lavorante  che  impiega  1*  opera  sua  ca- 
vando ir  sale  dair  acqua  marina.  V.  Sala- 

RÒL. 

Saliabb,  ai  tempi  Repubblicani  Veneti 
era  carica  pubblica  d'un  patrizio  a  CLiog- 
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già  ,  una  volu  destinato  a  soprantendere 
alle  Saline,  ma  che  agli  ultimi  tempi  della 
Repubblica  aveva  diverse  allribnaioni. 

SALL\GARDO,  Pesce  di  mare,  lo  stesso 
che  Lanzaroo,  V. 

SALISSÒN,  s.  m.  dicono  i  Chioggiotti  a 
queir  Insetto  che  a  Venezia  chiamasi  Poa- 
gblbta  ,  V. 

SALISSONI—  CAPE  o  Salmsoi«  db  mar, 
T.  de'Pesc.  Scaraboide,  Termine  de'Na- 
turalisti  collettivo  di  diverse  specie  di  ani- 
mali marini  sotto  il  nome  generico  di  Chi- 
ton,  come  sono  il  Chiton  fascicularis,  W 
Chiton  squamosus  e  il  Chiton  ruber  di 
Linneo.  Sono  essi  collocati  nell'ordine  de» 
Testacei.  L'animale  quando  è  staccato  dal- 
ia sostanza  cui  sta  sempre  aderente ,  si 
contrae  e  si  aggomitola,  dal  che  i  Pesca- 
tori Chioggiotti  gli  diedero  il  nome  ver- 
nacolo, che  corrisponde  al  nostro  Pobcb- 

LBTA. 

SALIVA  s.f.  0  Sal>vo  s.m. ,  Scialila  o  Sa-- 
Uva  e  Siliva  —  Sòavazzatura  direbbesi 
la  bava  o  la  scialifa  d'una  donna  che  fili. 

SALIVXr,  V.  Salivare  e  Scialivare,  V. 
Spuab. 

SALIVAZIÒN,  s.  f.  Salutazione  —  Ptia- 
lismo,  dieesi  da'Medici  alla  Frequente  sar 
livazionc  e  sputo. 

SALIZA,  add.  Lastricato;  AmmaUonaio, 
dicesi  di  Strada.  V.  Sauso. 

SALIzXda,  s.f.  SelciataoSeliciatoeSel- 
ciato.  La  voce  nostra  vernacola  vale  per 
istrada  lastricata,  ed  ebbe  origine  da  qual- 
che prima  strada  interna  di  Venezia  che 
fu  lastricata ,  e  che  da  Saiiao  fu  detta  Sa- 
li zada.  . 

SALIZADÒR,  s.  m.  lo  stesso  che  Sales'iiv, 

V. 

SALIZÀR,  V.  Selciare  o  Inselieìare  e  Ciot- 
tolare, dicesi  se  il  pavimento  della  strada 
è  coperto  di  selci  o  ciottoli^  Lastricare^ 
se  di  lastre  di  pietra  tratta  dalle  cave;  Am- 
mattonare o  Mattonare,  se  di  mattoni. 
SalizXb  la  casa  ,  Pavimentare ,  V.  Tb- 

liAttktLé 

SALlZO,  s.  m.  Seliciati)  o  Selciato,  Pa- 
timento di  strada. 

Salizo  db  matom  db  pibba  viva  ,  La- 
strtoo  o  Zi/if/rìca/o,  Incrostatura  o  Coper- 
tura di  pietre  dette  Lastre  (V.  Matòw). 
Nel  numero  dd  più  dicesi  meglio  Lastri- 
chi ,  anzi  che  Lastrici. 

Sauzo  db  MATonri  DB  PIBRA  GOTA,  Am- 
mattonato, SUSI.  Lastrico  di  mattoni  o 
qoadroni.  V.  Matòiv. 

Salirò  db  cogoli  ,  Ciottolato  o  Selcia- 
to, msL  Terreno  selciato  di  ciottoli.  V.  Co- 
golo. 

Sa  LISO  DB  Tkykh'E^m  mattonato  di  pia- 
nelle ,  Terreno  o  Pavimento  per  lo  più  di 
case  inseliciato  di  pianelle,  eh*  è  il  matto- 
ne più  sottile.  V.  Tavbla. 

Salìzo  a  gortblo  o  a  tagio  ,  Accoltel- 
lato, sust.  Lavoro  o  selciato  di  mattoni 
messi  per  coltello,  cioè  per  costa  e  non  per 
piano. 

Salizo  da  cavikàr o  MARCHiApka,  Mar- 
ciapiede, V.  CoRDÒK  E  Scarpa. 

Salizo  dbl  fobko,  T.  de' Fornai ,  Fo- 
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volare  delfomo,È  la  parte  unita  al  dì  sot- 
to della  ▼olla,  «n  cui  «i  mette  la  legna  per 
acoenderla  e  Ù  pane  per  cuocere.  V.  Ba- 

Sauzo  db  l«  cambeb,  Pavimentò  f  m 
cui  li  cammina ,  che  dicesi  anche  ^uo^o; 
Palco  e  Solaio  ft  li  chiama  secondo  le 
apeoie,  Lastricato  se  coperto  di  lastre. 
Mattonato  se  di  mattoni,  e  Battuto  se  di 
terrazzo.  Pavimento  lastricato  di  marmo. 
Stalle  lastricate  di  pietra. 

SALMASTRXR,  r.  T.  Mar.  Legar  con  sal- 
mastre. T.  Saukastrb. 

SALMASTRE,  s.  f.  T.  Mar.  Salmastre  o 
Gaschette,  Trinelle  più  grosse  che  serro- 
no  a  legare  le  gomone  quando  si  salpa , 
cioè  si  leva  l'ancora  per  mettere  alla  tela. 

SALMASTRÌIV  ,  s.  m.  T.  Mar. ,  lo  slesso 
che  TiincBLA  (V.Sachbtb),  diconsi  le  Sal- 
mastre che  legano  le  vele  quando  si  chiu- 
dono. 

SALMASTRO ,  add.  Salmastro,  Che  tien 
del  salso,  ed  è  per  lo  più  Aggiunto  ad  ac- 
qua. 

BALMISTRX  ,  add.  Misaltato^  Condilo  a 
modo  di  Misalu,  che  e  la  carne  di  jporco 
insalau  prima  che  si  rasciughi.  V.  Salmi- 
sTaXn. 

SALMISTRXR  ,  T.  Mkaltare,  Far  misal- 
ta  o  Acconciare  le  carni  a  modo  di  mtsal- 
ta.  La  Toce  vernacola  suona  Salnitrare  , 
die  non  trovasi  però  registrata  ne*  diaio- 
xiarii,  sebbene  vi  sia  raddieltivo  Saènitra^ 
tOy  come  Farmaceutico.  Si  salnitrano  fra 
noi  le  lingue  e  la  carne  boTÌna  ,  facendo 
loro  una  specie  di  concia  come  in  salamo- 
ia, con  sale,  nitro,  aglio  ed  aliri  ingredien- 
ti piccanti  per  conservarle  e  fiirloro  acqui- 
•tare  un  sapore  più  distinto  e  appetitoso, 
che  partecipa  discretamente  del  salato.  Ma 
i  Tocaholarii  non  ci  danno  licenza  di  dir 
Salnitrare  ;  e  resta  dubbioso  se  Misallare 
aia  il  corrispondente. 

SALMISTRO,  s.  m.  Salnitro,  ma  inten- 
diamo propr.  Quello  che  si  scopa  dalle  mu- 
raglie umide  e  vecchie,  le  quali  si  dicono 
quindi  Salnitrose. 

SALMO ,  s.  m.  Salmo  —  Ocin  «almo  finis- 
8B  Kc  6L0BIA ,  O^fii  solmo  in  gloria  tor- 
na, dicesi  del  Ripigliare  alcnno  spesso  il 
ragionamento  di  quelle  cose  che  gli  pre- 
mono. *' 

SALNITRO  o  Salvitbio  ,  s.  m.  Salnitro o 
Nitro,  dello  da'Cbimiei  Nitrato  di  jiotas- 
sa.  Specie  di  sale  che  si  estrae  da  diverse 
cose,  come  dalla  terra,  da' calcinacci  ec. 
ed  è  il  principale  insediente  della  polve- 
re d*  archibuso. 

SALONICHIO,  s,  m.  Alhagìo,  Panno  gros- 
so di  colore  albiccio ,  di  cui  si  vestono  i 
poveri,  dotto  da  noi  prob«bilmente  Saio- 
nicchio  per  essere  il  primo  venuto  dalla 
Città  di  questo  nome. 

SALÒTA,  s.  f.  Salotto,  Piccola  sala. 

SALPA  o  Sabpa  ,  8.  f.  T.  de' Pese.  Salpa , 
pesce  ignobile  di  mare,  di  corpo  compres- 
so,  detto  da  Linn.  Sparus  Salpa.  y*hA 
una  varietà  di  questo  pesce  che  chiamasi 
nel  dialetto  de*  pescatori  Cbecola,  V. 

SALPXR  ,  V.  T.  3Iar.  Salpare  o  Sarpare^ 
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Levar  rancora  dal  mare  e  tirark  nella  na- 
ve per  far  vela ,  che  dicesi  anche  Disan- 
cerare,  bendiè  sia  poco  nsiuto  —  Sfor- 
care ,  si  dice  al  Levar  l' ancora  d' afforca- 
mento  e  ricondurla  al  bordo. 

SalpXb  l' AKBMA ,  Bella  metafora  anu 
tratu  dalla  voce  marin.  per.  dir  Morire^ 
Sbkto  chiabo  .  l'  AiraWA  fuoba  dbl  «o 
ctRPO SALPA,  i>en*o  cfiio  mi  muoio  ovv. 
Io  mi  sento  morire. 
5ALP1GÒN,  s.m.  che  suona  Salsa  piccan- 
te ,  Specie  di  salsa  saporitissima  di  gublo 
piccante  con  cui  si  condiscono  Terbc  cotte. 
SALSA,  s.  f.  Salsa,  Condimento  di  più 
maniere  che  si  fa  alle  v^ndc. 

Salsa  liquida,  5ro«te«o,  Semplice  con- 
dimento liquido — Salsa  n'nfCHiò,  V.  Isr- 
CHib.  —  Salsa  db  capabi,  Capperottato. 

Salsa  db  S.  Bbrnardo  ,  Locuz.  di  ger- 
go fam.  e  vale  Lafamc.  V.  Saobaboxa. 

La  pamb  xe  vva  gra^t  salsa,  V appe- 
tito  non  vuol  salsa,  Prov.  simile  a  quel- 
lo ,•  A  ogni  gran  sete  ogn*  acq  uà  e  buona-, 
e  vagliene  che  Quando  la  volontà  brama 
una  cosa  non  vi  bisogna  stimolo  che  V  in- 
fiammi. 

Salsa,  era  detto  antic.  per  metaf.  nel 
sJgn.  di  Marcherà  per  Finzione,  Simu- 
lazione    ChB  OCÒR  TAWTB  3ALSB  ,  /^  chc 

queste  maschere  o  finzioni  o  simulazio- 
ni? V.  ElTDBGOLO. 

DaB  U.YA  BOWA  «AL8A  A  QUALCbf,  dellO 

ènei.  Risciacquare  un  bucato  a  uno;  Far- 
gli una  gran  ^rida  in  capo,  unafarda- 
ta,  una  sudicia  ripassata,  un  cappellac- 
cio. Sgridare,  riprendere. 
SALSIERA ,  s.  £  Faso,  per  le  salse,  Reci- 
pienle  o  Vasetto  di  vane  .maniere  in  cui 
roeltonsi  le  salse  che  si  pongono  in  tavola. 
Ne* dieionarii  non  trovasi  Salsiera,  che 
parrebbe  il  termine  convenevole. 
SALSO,  8.  m.  Salsedine;  Salsezza;  Sal- 
suggine;  Salsugginoso,  La  sostanza  sal- 
sa. 

Salso  ,  noi  diciamo  alla  Fiamma  sal- 
sa, eh' è  quel  Prurito  che  viene  in  pelle, 
cagionato  da  umore  salso. 

Salso  pure  diciamo  a  quel  Trasudamen- 
to di  salnitro,dicui  ridondano  aUnine  mu- 
raglie o  pavimenti. 

SALTADÒR,  s.  m.  Saltatore^  Giuocoìn- 
tore  di  schiena.  Quello  che  (a  il  mirstifr 
di  saltare,  che  dicesi  anche  Ballerino  — 
Mattaccino ,  chiamasi  il  Gioc^lalore  e 
Saltatore  mascherato. 

Saltadòr  da- corda  ,  Funambolo,  e  al- 
ia greca  Acrobata ,  Ballatore  in  sul  ca- 
napo; Ballerino  da  corda,  Andalore  in 
sul  canapo. 

Cavalo  sa.ltadìir,  Cavallo  saltarizzo. 
Cavallo  addestralo  a  saltare. 

Saltadòr  da  strada  ,  Aggressore;  ds^ 
sassino ;  Ladrone,  Colui  die  assalta  i 
viandanti  per  oggetto  di  rapina.  1  Legali 
direbbero  Grassatore  m  quel  Lfl4lro  che 
ammassasse  l'aggresso,  e  quindi  Grassa- 
zione al  misfatto  commesso. 

SALTALIÒN,  s.  m.  Saltaleone,  Sorla  di 
filo  sottilissimo  d'ottone  che  serve  a  diver- 
si usi  edanche  per  corde  di  chitarre,  maa« 
dolini  ec. 
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Filierino,  T.  de' Battilori,  Ferro  a  sa- 
no  da  tirar  la  gavetU-Fi/iiccAto,  Oro  for. 
malo  d' un  filo  di  saluleone  lasciato  di  la- 
ma ,  con  granone  stirato  sopra  e  formata 
con  seta. 

SALTAMARTÌN,  s.  n».  Saltamindosso  ^ 
Voce  iatu  in  ischerso  per  significare  uq 
Vestimento  misero  e  scarso  per  ogni  ver- 
so ,  che  quaù  sparisca  di  dosso  alla  perso- 
na per  non  potersi  (Lcilroente  accomoda- 
re. Secondo  i  buoni  autori,  SaltamarU- 
no,  dicesi  per  Persona  sventala. 

Saltamartino  o  Uissirizio ,  si  dice  poi 
inToscanaadunTrastullodafiincium  ul- 
to d*un  boccinolo  di  sagginaaluun  roezio 
dite,  con  un  piccol  piombo  nascosto  ne lU 
parie  inferiore  e  con  una  penna  nella  supc- 
riore, sicché  tirato  all'aria,  resU  sempre 
ritto  dalla  parte  che  gravita.  Ve  n  ha  an- 
che  a  foggia  disfigurine  che  hanno  il  piom- 
bo da  mede;  così  pure  di  ranocchia  che 
per  meno  d' un  fuscellino  congegnalo  di 
iotlo  che  scatta ,  fa  de' salterelli ,  come  ap- 
punto  fiinno  le  rane, al  qual  ultimo  noi  di- 
ciamo Saltamabtin. 

SALTANTE,  Vore  di  gergo ,  e  vale  Co- 
pretto, 

SALTXR,  V.  Saltare, 

Saltar  a  cavalo.  Saltare  a  cavallo^  . 
sul  cavallo  o  destriere  vak  lo  stesso  che  , 
Montare  in  sella;  Salire  a  cavallo. 

Saltar  assab  o  Saltar  da  DBaao5io  ^ 
Trasaltare,  . 

Saltar,  parlandosi  di  vino.  Brillare ^ 
È  queir  eflello  che  fa  il  vino  generoso  d^I 
roder  la  schiuma  saltando  fuori  del  bia- 

chiere.  ,.      .  ^ 

Saltar  di  palo  infrasca^  diccsi  fig.  aii- 
cheda  noi  per  Passar  da  una  cosa  in  un  al- 
tra. V.  Palo  e  Frasca. 

SÈLTARBLGRILO  O  BL  GRlBiOLO,  V.URIl- 
XOLO.  ,  <•       Tt     • 

Salt\r  FORA ,  Sbucare,  detto  fig.  V^r 
fuoi'i,  come  se  si  dovesse  Uscir  fiion  del- 
la buca,  conlrai'io  d'Imbucare.    ^ 

SaltX»  fora  ,  parlando  dei  liquori, 
Schizzare  ,  proprio  de'  liquori  quando 
scAUiriscono  per,»  piccoli  sampilli  con  im- 
peto, che  anche  diresi  Spicciare, 

Saltar  FORA,  C^icire,  dicesi  dell  In- 
sorgere che  fa  alcuno  nel  discorso. 

SaLtXr  IX  BBSTIA  O  IW  COLABA  ;    Stl.ffirr 

in  collera  ;  Saltar  il  grillo  o  la  mo^^^y 
Montare  in  bica  ;  Montarla  stizza  - 
Presto  la  ghb  salta.  Egli  è  uomo  sun- 
to, cioè'Pronlo  all'ira.  V.  m  Mo>t«. 

SaLtXb  Ilf  CUOR  O  IN  TBSTA  O  US  «»*3*> 

Correr  per  F  animo  o  per  la  mente ,  >e- 
air  in  pensiero.  V.  SaltXb  bl  gbilo. 

Saltare  qualche  riga,  vale  Ommettere 
qualche  pezzo  in  leggendo.  , 

SaltXr  bv  ,  Rispondere  con  alterigia  • 
rigoglio,  V.  REspoTrDER. 

SaltXr  vh  fosso.  Saltare  un  fossato. 

SaltXr  BL  FOSSO ,  delto  fig.  Lancmrt 
il  palo.  Fare  una  diflicile  impresa,  tH' 
Uscire  del  manico.  Far  più  che  non  n 

su^1<*. 

Saltar  la  mosca  al  naso,  V.  Mosca. 

SaltXr,  S alleggiare,  nel  sign.  di  Baì- 
lare  —  AiioXn  a  far  quatbo  salti,  •^«• 
dar  a  salle^gìare. 
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Fab  SAtTAft  z  BEZZI,  Darfoitdo  alla  TO' 
la  0  ai  quattrini^  Finirli,  Consuioarli— 
Far  balaoria;  Farfalh,  Consumar  lutlo 
i)  sao  dandosi  bel  tempo— «Scacazzare  o 
Scialacquare^  Gè  tur  e  i  danari  in  cose  ra- 
'  ne. 

Faa  sALT.Xa  vso  SA  uKTA  7x?rBSTRA,  Far 
saltar  uno  lejfinestre.  Farlo  baixar  faori 
da  una  fifirstra. 

LissA  CHI  LA  SALTA  AvAiTTi  (  Maniera 
dc*BarcaìooIi  )  Lascia  eh*  io  passi  avan- 
ti; Lascia  che  Avanzi y  cioè  Dà  Inogo,  la- 
scia che  la  mia  barca  avanzi  o  trapassi  la 
toa.     * 

SaltXr  ,  maniera  ant.  che  dicevati  per 
Avvenire  f  j4  e  cadere;  Venire;  Succede- 
re— -Disse  il  nostro  Calmo  in  lettera^ 
Quasi  a  tuti  i  aicni ,  iit  liogo  db  la  ao- 

GXA  CHB  7IBIV  Al  POVARBTI ,  A  LORI  GHK  SAL- 
TA LB  GOTB  9  per  dire,  /  miserabili  han- 
no la  rognay  i  ricchi  il  pia  delle  volte  la 
gotta. 

SALTAR\r,  ▼.  Saltellare;  Balzellare, 
come  £i  la  J[^pre  allora  che  non  esce  di 
passo.      , 

SALTARÈLO,  a.iu.  Saliscendo  o  <9a/i- 
Jce/tcby  Una  delle  serrature  dell*  liscia, 
eh' è  una  Stanghetta  di  ferro  la  quale  im- 
pennata da  UD  capo  con  un  chiodo  nella 
imposta  e  inforcando  i  manichetti  dell*  al- 
tra, serra  Tuscio  o  la  finestra,  onde  è  d'uo- 
po sollevarla  per  aprire  —  Nasello  si  dice 
quel  ferro  fitto  nel  salisccndo  che  riceve' 
la  stanghetta  per  poterlo  alzare  —  Staf- 
fa^  il  Ferro  confitto  nelle  imposte  per  reg- 
gere il  salisceudo  —  MonacheltOy  si  chia- 
ma quel  Ferro  nel  quale  entra  il  saliscen- 
<Ìo  e  Io  accavalcia  per  serrar  1*  uscio.  V. 

CfiiAVBTA,  BaaGHSTA,  NaSO  SBL  SALTaB»- 

IO  ai  loro  luoghi. 

Saltarblo  db  lbgtto.  Nottola  o  Notto- 
linOy  Regolo  di.  legno  grosselto  che  ihiper- 
nato  in  una  delle  imposte  deiruscie  da  un 
capo,  inforca  dall'altro  capo  il  monachi- 
no deir altra  imposta  e  serra  T uscio. 

Saltarbli  db  8PIXBTA,  Stille l'elU  y  Le* 
gnettì  che  negli  stromentì  da  t*isto  £inno 
sonare  le  corde  saltellando. 

Saltaràlo,  dicesf  pur  per  Saltìto,  V. 

SALTARO,  s.  m.  (dal  lai.  SalluarìuSy  syl- 
Taram  custos)  Guardaboschiy  Quello  che 
ha  i  boschi  in  custodia  ed  ha  cura  che  nom 
tengano  danneggiali.  Dieesi  Bescaiuoto  » 
Colui  che  taglia  alberi  nel  bosco,  gli  sbar- 
l>a,  fa  pali,  pertiche,  stanghe^  forcelle, 
legni  da  ardere,  fiiscine  eie. 

SALTElXr,  V.SaltabXr. 
SALTERIO,  s.  m.  Salterio  e  Salterò,  lì 
Tolurae  e  V  opera  de*'salmL 

Salterio  da  putbi,  Saltero  o  Salterio^ 
chiamasi  quel  piccola  libretto  doreifiin- 
cinlli  im|ìarano  a  leggente  dall* abbicci. 

Salterio  o  Saltero  o  Ogpaccordoy  chia- 
masi poi  quello  Strumento  musicale  di  cor- 
de éhe  si  suona  con  due  bacchette  o  coi 
ditali,  che  La  la  figura  d*un  triangolo  tron- 
calo alla  parte  superiore  —  Decaccordoy 
dicesi  al  Salterio  di  dirci  corde. 

5ALTET0  o  SaltIw,  8.m.  Saltellino',  Sai- 
tetto;  Scambietto y  Piccolo  salto,  ei|uiii-> 
di  Scambiettare;  SaltabeUaretSaliubeG- 
«are,Fardcisaltetttà 
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Sfolgorìo  de" piedi,  dicevi  il  Far  intrec* 
ci  e  raddoppiamenti  di  salti. 

AvdXr  a  8altbti,ì4 negare  a  saltacchio» 
ni,  cioè  Salterellando,  che  dicesi  anche 
Balzellare  o  Andar  balzelloni. 

Far  dei  bbi  saltbti,  Salteggiare,  Che 
è  il  saltare  con  regolata  norma  damando. 

SALTIMBANCO,  s.  m.  Ciurmadore^  Ciur- 
matore e  Cantambanco  o  Cantamban- 
chinoe  Cerretano,  Colui  che  gira  di  paese 
in  paese  vendendo  le  sue  bagattelle  e  cior- 
mando ,  cioè  vendendo  antidoti  e  cose  si- 
mili. V.  CANTIHBAircO^ 

SALTInXr,  V.  Saltabellare;  Saltabeccar 
ree  Saltellare,  Fare  spessi  salti  e  non  mol- 
to grandi  -—  Balzellare y  dicesi  dett^  An- 
dai' della  Lepre  allora  ebe  non  esce  di  pas- 
so. 

SALTO ,  8.  m.  Salto  — >  Danza  o  Ballo , 
dicesi  per  simil. 

El  8ALT0  DSL  PORCO  ,  V.  PoRCO. 

Salto  dbl  mqltòx  ,  Salto  det  monto- 
ne, dicesi  Quel  salto  che  fiinno  i  cavalli 
SDÌocandosi  in  alto  e  scalciando  co*  pie  di 
ctietro:  salto  pericoloso  al  cavaliere. 

A  SALTI,  modo  avv^  Saltettone;  A  sal- 
ti; A  salti  a  salti;  Per  salti y  vale  loter- 
rottamente^  E  quindi  Andar  balzelloni  o^ 
Balzellare,  dicesi  di  Chi  cammina  a  sal- 
ti. 

E8SBR.  AL  SALTO,  Venire  in  lussuria'. 
Andare  a  cane;  Venire o  Estere  in  cal- 
do ,  Dicesi  de'  Cani ,  e  per  analogia  anche 
delle  Femmine. 

Mandar  al  salto  i  cavali  o  i  asbni  ,. 
Ammettere  o  Menare  a  guadagno  e  Con- 
durre alla  monta  —  Andar  in  amore,  si 
dice  degli  Uccelli. 

Far  db  salto.  Maniera  furbesca  che  va^ 
le  Far  un  contrabbando»  Quinéti  Portar 
DB  SALTO,  Portare  o  Introdurre  un  gene- 
re di  contrabbando^ 

SpicXr  salti,  V.  SpicXr. 

Trar  bl  salto  o  Far  un  salto  o  un 
GRAN  SALTO,  drito  fig.  Usclr  del manìco. 
Far  più  che  non  si  suole. 

Trar  un  salto  d^albgabzza.  Scam- 
biettare o  Fare  uno  scambietto  per  alle- 
grezza. 

SALTON ,  s.  m.  Toce  fam.  ìmpeto;  Ripul- 
sa; Rabbuffo;  Nasata ^  Scartata,  V.  Si- 

UITÒN. 

,  AndXr  a  saltòn  o  a  8ALT0XI,  Aìidur 
saltellone  o  saltelloni  e  balzelloni.  Di  sal- 
to in  Salto  ;  Andare  a  sbalzi;  Interrotta- 
mente. 

SALTUZzXa,  V.  Saltarle. 

SALVA,  s.  f.  Salva,  Lo  scaricare  di  mol- 
te arniY  da  fuoco  nello  slesso  tempo  e  oon- 
%inuamenle^  che  sr  fa  per  onore  e  in  oc- 
casione di  feata. 

Salva  n»  M ascou  ,  Sparo  di  mastii  o 
mortaletti  —  Gazzarra  diccsi  da*  Raaiai 
lo  Sparo  di  molli  fuochi  artifiaiali  che  fan- 
no strepito  grande  tutto  in  un  tempo. 

In  altra  signif.  No  gh"  b  nb  salva  psUt 
sissbN,  Non  v'«  più  salute  o-  sicupezza 
p$r  alcuno. 

Salva  salta  !  Alla  larga  s gabelli y  To- 
ce che  s*  OS»  dire  per  allontanarsi  dai  pe-* 
ricoli.  ^ 
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SALVACONDOTO,  s.  m.  Salvocòniotto, 
Grazioso  indulto  temporaneo  locale  chela 
legge  o  il  Principe  concede  a  uno  per  im- 
pedire che  non  gli  sia  fatta  esecQxion  per- 
sonale o  reale. 

S  ALV  ADEGARSE,  y.  Insalvatichire  ola- 
salvat/care  y  Divenir  salva  lieo  ^  dicesi  per 
lo  più  degli  uomini  che  diventano  di  ru- 
vide maniere  ed  amano  di  star  soH. 

Inselvatichiré'y  si  dice  pof  Canto  delle 
Terre  che  delle  Piante  allorché  non  lavo- 
rate o  coltivate  ritornano  allo  stato  natu- 
rale. .£a//i6rax  care,  dicesi  della  Vite  che 
inselvatichisce. 

SALYADEGHÈTO,  add.  Salvatichettò -, 
RustichettOy  Alquanto  aspro. 

SALVADEGHÌlf ,  add.  —  Avia  dbl  sal- 
yadbghìn  ,  S^aper  a  Sentir  di  salvatico  , 
di  salvaggiume ,  Dicesi  di  alcune  carni 
che  hanno  il  sapor  del  salvatico  o  che  so- 
no condite  all'uso  de*  salvatici  "—'Esser 
salvatico  y  direbbesi  a  uomo  di  maniere 
aspre  e  ruvide. 

SALVXdEGO,  add.  Salvatico  y  No»  do- 
mestico •—  Salvaggina  e  Salvaticinay  det- 
to in  forza  di  sust.  vale  Carne  d*  animale 
saIraUco  buona  a  mangiare. 

Salvaggiumey  diconsi  Tutte  le  specie 
di  auimali  che  si  pigliano  in  caccia,  buo- 
ne a  mangiare. 

Es8BR  salyadbgo  ,  Insalvaticure  o  f ii- 
salvatichire  y  Divenir  salvatico  —  Lam- 
bruscarsiy  dicesi  d^lle  Piante. 

SALV ADEGÙME ,  s.  m.  T.  Agr.  Bastar- 
dame  per  simil.  Rimessiticci  superflui  e 
tristanzuoli  delle  piante. 

SALVAMENTO,  r.m.-AND}^  a  saltambn- 
To,  Arrivare  alla  meta;  Giungere  a  sal- 
vamento y  cioè  Sano  e  salvo  arrivare  dopo 
dn  viaggio  di  mare  al  luogo  destinato. 

SALVAMELA ,  s.  f.  Voce  fiim.  Salvezza  ; 
Rifugio 5  Riparo;  Schermo;  Scusa. 

AvBR-  SBHPRB  LA  80  salvanbla  ,  Aver 
sempre  i  suoi  pretesti,  le  sue  scuse,  la 
sua  difesa. 
SALVXr,  V.  Salvare^  Serbare,  Conser- 
vare. 

Salva»  QUAccbN,  Dar  salute  ad  alcu- 
na; Trar  del  pericolo.  Difendere. 

Salvar  la  cayra  b  lb  vbrzb  y  Salvar  la 
capra  e  i  cavoli ,  Dicesi  provfrb.  del  Far 
dei  bene  »  uno  senza  pregiudizio  dell*  al- 
tro. 

SalvXr  la  danza  »bd  1  vzGNr,  Detto  me- 
taC  Serbare  il  corpo  4^ fichi,  Dicesi  prr 
bella  d*  un  uomo  canto  e  tranquillo  che 
fugga  i  gravi  pericoli— i9«ajR/)are  o  Salvar 
la  pelle.  Salvar  da  pericolo  di  morte. 

Cfir  8B  pol^salvXr  se  sa&ta  ovv.  Salta- 
te sXltatb  ,  Chi  ha  spago  aggomitoli,  e 
vale  Chi  è  in  pericolo  scampi  fuggendo* 

V^  AXEOOMANDABSE. 

SALVAREGINA  ,  tj^Salveregina ,  Ora- 
zione nota  che  si  ((orge  alla  Beata  Vergi- 
ne, detta  cosi  dalle  parole  colle  quali  co- 
mincia. 

8ALVARÒBA,  s.£  Sahavbai  Dispensa^ 
Repositorió;  Riserhatoio  e  Éiservaioio, 
Luogo  riservato  nella  casa  dove  si  eustor 
discono  le  robe  da  naogiare» 
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Detto  in  T.  di  gergo,  vale  llderetanoi 
il  sedere^  Il  culo, 

SALUBRIO,  8.  m.  Voce  propria  del  Con- 
lado  di  Chiofrgia ,  Capitombolo  i  Tuffoy 
L  andar  naoUndo  per  qualche  trailo  sol- 
t  acqua  —  Fa  A  u.y  salubuo.  Lanciarsi 
•ott  acqua,  V.  Caobio. 

S ALUD\r  ,  V.  Salutare,  V.  REV.Rhi ,  Re- 

PBTON,  dALAmLBCH. 

SALÙDO,  g.  m.  Saluto. 

Sawdo  co  la  testa,  Capochinoi  Ca- 
pata ,  Saluto  fatto  col  capo  abbassandolo 
senza  parlare.  Par  un  capochinoo  una  ca^ 
pala. 

Far  8ALUDI,  Salutare;  Far  salàtazio- 
ni,  baciamani,  riverenze,  capoohinL  ca- 
pate. '^  ^ 

N"GUEL8AMJDO,Je/ier/aw//aa£^«no, 
Won  irolergl.  parlare.  L'opposto  è  Render 
JaveUa,  e  irale  Pacificarsi  con  alcuno. 
LBfAft  BL  «ALUDo,  Ccssur  dì  Salutare 
Saluto,  detto  in  T.  Mar.  dicesi  delle 
Cannonale  che  si  sparano  da  una  nave  per 
•aiutarne  un'altra  o  una  CitU  a  m  San- 
tuario. 

Sai^ìjoo  ,  nel  parlar  Cini,  diersi  ironie, 
ne  sign.  di  Ingiuria  o  Riprensione  o  Av- 
^entataggine-.  Temerità;,  Aspro  modo  di 
trattare  e  simili  ^  El  m'ha  bX  sto  bei; 
SALtDo,  Agh  m  accolse  con  questa  ce ri^ 
monia,  eioè  Anzi  che  ben  accolto,  fui  fi. 
Iipeso,  mal  trattalo. 

■^^^^"  »  ••  '■  ^^''^  Erba  «..malie,  di 
buoi,  odore  e  nou.ama,  deluda  Linneo 
oalvia  qlficinalu. 

SALÙME,  «.  m.  Salame oSaUume,  T«. 
U  1  Camangiari  che  d  con»erTano  col  sa- 

SALUMIÈR,  ..  „.  Pizzicagnolo.,  Fendi- 
tor,  di  salumi  -  S^Usamìntario  Ted„i 
«Mar  da  molu,  ma  è  aa  latinismo. 

SALUMIERE, ..  £  Femmina  di  Pizzica. 
gitolo.  Che  vénde  generi  salali. 

SALVO,  add.  Salvo,  Fuor  di  pericolo.  Sai- 
ralo.  Sicuro. 

TwJjTÌa  o  Da»  ir  sauo.  Serbare  ì  Te- 
wre  m  serbo  o  m  serbanza  ;  Dar  che  che 
*ta  m  serbo.  Tenere  o  Dare  in  custodia 
e  in  cura. 

.;  a'['^V 'i";!"'  '"•''"•  '«  *"•*».  «lice. 
*i  delle  Fancnille  che  vanno  in  mooaue- 
TO  per  educazione. 

Satin,  detto  avvcrb.  vale  Eccettualo, 
Fuorché,  Salvo  che,  Salir»  se  _  SaivÓ 
«L  VBao,  Salfo  ti  vero,  cioè  Purché  sia 
vero. 

^e^H^'  *i  '^J^'^'^PP»;  Schifai  Lan. 
fia  ,  Piccolo  batlimcnio  a  servigio  <lelle 

SALUTE,  ..  f.  Sanità  _  Salale,  in  iu- 
nano  è  sinonimo  di  Salvezza. 

AtÌb  de  la  salute  da  VEarnEH,  dello 
mei.  e  vale  lisser  verde  come  un  aglio  i 
^«er^a„oca;He,.«<z/cixoa  o  come  un 
Kee"  '       '      P-'-^eltissima  sanila.  V. 

^^'f'^^lfera,  salutare,, alulevole.   ' 


SAL 

CbepXb  da  «alute,  V.  CbepXb. 
Salute,  i)/o  vi  salvi;  Dio  v'aiuti.  Ma- 
niwrc  che  s' asano  dire  a  chi  starnuta. 
Beter  a  la  salute  db  uiro,  V.  Pbjivdb- 

BB. 

La  «AuiTEjdicesr  poi  tolgarmcnle  il 
magnifico  tempio  foli  ro  intitolato  a  .S.  Ma- 
rta della  salute,  slato  eretto  per  decreto 
^  del  Senato  Veneto  il  29.  novembre  i65i. 
presso  alla  Dogana  di  mare,  per  la  libe- 
rasionc  dal  contagio  che  durò  sedici  me- 
si, ond' erano  perite  in  Venezia  e  ne'Ui- 
«eretti  46,53(>  persone,  e  compresi  Mura- 
no,  Malamocco  e  Chioggìa, 82,176,  come 
SI  ha  dsille  memorie  storiche  del  nostro 
Abbate  Gidiicciolli,  L  L  num.  81 3. 

SAMAR,  V.  Sciamare,  Fare  sciame,  e dl- 
ccsi  drllc  Pecchie.  V.  Ava. 

SAMARCHETO,  s.  n».  dimin.  di  Samabco, 

nel  sign.  di  Bettoletta,  V.  Sawaeco. 
SAMARCO,  s.  m.  S,  Marco  Evangelista, 
4>anlo  Protettore  della  già  Repubblica  Ve- 
welaj  r  Titolare  delU  qhirsa  detta  una 
Tolta  Ducale,  perchè  era  la  Cappella  del 
IJoge,  ora  fatta  Cattedrale  o  sìa  Patriar- 
«ile.  Di  questo  Santo  facendo  menzione 
Il  Firenzuola  ne'siioi  Ragionamenti  ciisse: 

L  7?ff "!*'  '^^  7"*^  ^'^'^^<^  che  quasi  più 
^e  Iddio  e  onorata  a  Fine^ia  ee.  (Tom. 
l.  e.  loo.  ), 

S.  Marco  è  anche  Titolo  d*im  Sestiere 
o  none  delle  Citià. 

Samaeco  dei  bocolt,  dicono  le  donne 
yolgari  alla  Festa  di  S.  Marco  che  Wene 
»n  Aprile,  tempo  in  cui  cominciano  le  hoc- 
eie  delle  rose. 

GovEBBTo  DB  Saktaeco  ,  dicerasi  al  Go- 
verno delta  Refyubblica  Veneta. 

Samabco,  Bettola;  Taverna,  Piccola 
osteria  doTc  si  Fende  fino  a  minuto  ,  del- 
la Saxabco  dall'uso  che  v'era  ai  tempi 
della  Repubblica,  di  tenere  sopra  U  por- 
ta di  Uh  Bettole  l'insegna  pubblica  o  sia 
Fo  «lemma d'ufiLeonccollealech'era  rem- 
blema  di  S.  Marco  Evangelista  prolettore 
e  patrono  del  Governo,  Ora  questa  w occ  è 
qnasi  ita  in  dìsnso. 

Sa  VARCO  sPEOAZz.X,  che  è  nuanlo  dire 
San  Marco  impiastrato,  chiamaviisi  ai 
tempi  Veneti  quella  figura  del  Lconr/stem- 
ma  del  Governo ,  che  da  qualvhc  Pittore 
da  sgabelli  dininjevasi  grossolanamente  e 
senza  regola  delf  arte  ,  sopra  P  i^igresso 
d  una  bettola  nuovamente  aperta  ,*  come 
SI  è  dello  di  sopra  ;  ed  era  espressione  di 
disprezzo  o  ridicolo. 

VoLT.\n  Ft  »uso  A  SA!ffAnco  ,  frase  dì 
^ergo  dn'BnrcainoK,  vale  Dar  ad  inten- 
dere una  cosa  per  r altra ,  Burlare,  Cor- 
bellare. 

S  itf  ABcm  o  Marchetj  chiamavansi  vol- 
garmente al  tentpo  oltimo  della  Repub- 
blica li  Sohii  che  allora  correvano  ,  detti 
ora  poi  MABCOLi.vr. 

SAMARTÌiV,  s.  m.  5.  Martino,  Nome  di 
un  Santo  eh'  è  posto  agli  1 1  di  Novem- 
^"T»  iPropo  in  cui  d* 01  dinarro  finiscono  e 
principiano  le  locazioni  e  le  iramote  del- 

-  le  case. 

Qaiirdi  Fa»  samartìy  vale  SgoPnhcra-* 
re;  Far  tramuta,  Lasriar  la  casa  a  difpo. 
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«irion  del  padrone  e  passar  ad  un'altra. 
V.  MassaaÙ. 

Fae  la  festa  DE  Samautui  0  Faa  li 
SAXABTbf,  su  cui  e  anche  detto  prorwb. 
Da  Samaet^^  8b  sprwA  la  bota  su  so\ 
TI.V.  Servendomi  delle  erudite  nozioBida. 
te  su  Ul  proposito  dal  Padre  Carmcli  ud- 
la  sua  Storia  di  variicostumi  sacri  e  pro- 
fani dagli  antichi  sino  a  noi  pcnené 
(f-it*  n.  capo  IV.)  non  sarà  disaro  ai  leg- 
gitori il  sjipere.   Che  Fuso  nostro  disti. 
re  in  allegrìa,  di  convitare ^^  goMOTiglii- 
re  e  manomettere  o  spillare  la  bolle  dfl 
miglior  vino  nel  dì  1 1   novembre  d'ogni 
anno ,  proviene  im  media  (ani  ente  dal  co- 
stume sin  a  noi  pervenuto  dcl^an»icaf^ 
sta  in  onore  di  oacco  che  da'  Greci  cel^ 
bravasi  solennemente  per  ire  giorDÌ,  cioè 
li   II,   la  ,   i3    del  mtsit  ÀnttsUrvM 
che  corrisponde  al  nostro  Novembre,  det- 
ta quindi  con  greco  nome  Antasilrìa^'^ 
qt^al  primo  giorno  degli  undici ,  ch'era  il 
più  solenne ,  si  Chiamava  da  pshÌ  Pi/i^r'fl 
o  Pitegia ,  che  v  uol  dire  Aprimenlo  Ma 
botte.  Plutarco  singolarmente  ce  lo  alt^ 
*^^  9  aggiungendo  che  i  popoli  della  ras 
nazione  chiamavano  1*  andecimo  del  det- 
to mese  Giorno  del  buon  genio,  cioìA'^ 
legrezza  e  sollazzo  ,  di  conviti  e  piamoli 
conversazioni.  Dopo  tutto  ciò  è  necessario 
notare  che  il  Santo  nostro  Vescoto  Sfa^ 
tino  nulla  ha  che  lare  con  questa  f«*sta  ua- 
zionale,  e  che  essai  chiamasi  Fesia  di  S. 
Martino  soltanto  perchè  cade  nel  porno 
1 1   novembre  la'memoria  di  questo  Saa* 
lo. 

ISTADBLA  DE  S.  MaBTL\,  Pìccoìa  it&tt 

di  S.  Marti  no,  •chìnm;insì  li  Dicci  giorni 
che  seguono  dopo  quello  di  S.  MarlÌDt») 
durante  i  quali  per  ordinario  suol  tof^^ 
buon  tempo. 

SAMARTINÈTO  ,  *s.  ni.  che  voo!  dire  Fk- 
colo  S.  Martino,  chiamiamo  ii  giorno  12 
Novembre,  cioè  il  posteriore  a  quello dfl 
S.  Martino,  perchè  auche  in  questo  «fco"* 
do  giorno  usano  alcuni  far  contiti  ogi^'* 
zoviglie.  E  quindi  Fae  bl  samautdìto  , 
Biguifica  Gozsovigliare  ne]  giorno  u^<^ 
vembre;ben  intesi  però  che  il  P^qw  cMir- 
tire  S.  Marlinfi ,  che  si  onora  dalia  Chi^ 
sa*  in  questo  {giorno  ,  non  ha  alcon*  rea- 
zione cogli  usi  nostri  nazionali. 
SAMASTraNI,  s.  m.  T.  de*  PizsicapuoU 
quasi  SAtMASTiiiyr ,  cosi  si  chiama  fra  o'i 
•   il  Pesce  di  mare  spaccalo  per  lungo  f?^ 

lato  che  si  vende. 
SAMBECO ,  s.  m.  Sciabecco  o  Stamìfecd: 
Nave  bislunga  a  vele  e  remi,  delia  gran- 
dezza della  Fregata  ,  che  port.i  da  ik  * 
aB  cannoni. 
SAMBÙGO  o  SAMBtTGHBE,  8.  m.  Samhuf" 
e  Zambuco,  Sorta  di  piccol  albero  i»'^{'> 
BÌmo,  le  cui  frondi  putonoj  4etto  da  biui- 
Sambucus  nigra. 

Roba  SAMBunÀDA,  Sambucato,  Agg* 
cosa  dove  siano  mescolati  fiori  dì^Sam^J'J' 
co  —  Sambuchino  o  Sambucino  »a'*^' 
sambuco. 
SAMIS,  s.  m.  o  piti  disti nt.imenle  S*)n» 
d'oho  e  Saxis  d*  AHZB:irTO ,  Drappo  a»  •'• 
0  Drappo  <r  oro  e  Drappo  d^ar^^aiv^  «^^ 
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Drappo  dì  leU  lessato  con  oro  o  con  àr* 
gpnto.  Sahis  è  ▼occ  del  Ialino  barb.  detta 
aliriniCDti  Samit  e  Samitum ,  nel  sif^n.  di 
Drappo  di  seta,  Aurisamiium  si  diceva 
Dp'  bassi  secoli  al  Drappo  d*  oro.  Vedasi  il 
Diiionario  del  Da  Gang«  alla  roce  Exa^ 
wetum, 

SAMITÈR,  s.  m.  Voce  aulìq.  Drappiere 
difikticciiy  cioè  Mereiaio  tenditore  di 
tflf  (li  scia  stracciata  (Bavìla),  il  qnale 
rcmifra  ancbe  licci  ad  uso  de' tessitM'i.  A 
Vicenza  di  cesi  Samitàao  al  .Lavorante  o 
tessitore  di  drappi  di  seta ,  che  corrispon- 
«le  al  nostro  TssTÒa. 

SAMO.  s.  m' Sciame;  Sciamo  o  E  sciame 
di  api  y  cioè  Quella  quantità  di  Api  cbe 
Tanno  e  firono  insieme. 

5LVPICÒN9  lo  stesso  che  Salpicòx,  V. 
SAMPOGN'A,  V.  Zampogka. 

S\y,  uhi.  SanOf  Cbc  ha  'sanità. 

Aria  e  logo  sax,  Salubre',  Saluberri" 
mo;  Salutifero, 

Piato  saiv.  Piatto  intero  ^  Seosa  maga- 
gne, contrario  di  Rotto  —  Piato  «aut,  di- 
resi  ancora  por  Cibo  sano. 

Sin  COMB  UN  GAMPAUTBLO  O  COME  VK  FES- 
SE,  Sano  come  una  lasca  ^  Verde  come 
un  aglio;  Più  sano  che  un  pesce ,  si  di- 
ce di  Chi  è  di  vera  sanità  —  Esser  san  b 
CùXTEKTOf  Esser  Jiori  e  baccelli ,  drtlo 

flg.  -^  I  SAiri  NO  GA  BISOGNO  DEL  tflEDEGO, 

Piscia  chiaro  e  fatti  beffe  del  medico. 
Dello  prov.  che- 1  sani  non  hanno  bisogno 
<lel  medico  3  e  figar.  che  Chi  ha  la  coscien- 
za netta  e  pura  dee  star  sicuro  e  non  te- 
mere. 
Saw  comb  bl  cavalo  DEt  Gonìla  ck*el 

Ci  TaS.VTASIB  V AGAG^TB  80T0  LA  COA,  SuNO 

come  il  cavallo  della  carretta,  e  vale  Ca- 
j^iooerole.  Ammalazzato,  Concafessa. 

A  LAOBAIt  POCO  SB  «TA  SANI  ,  La  pocafor 

tita  è  sana,  Prov.  e  dicesi  di  Coloro  che 
&g;;ono  la  fatica.  Pure  proverb.  Chifug" 
f^e  fatica  non  fa  la  casa  a  tre  solai,  e  di- 
L'esi  degli  In/jogardi  che  poco  in[;prodano. 
Chi  va  pian  va  san,  V.  Pj.\,\. 

i.^ABJLE,  add.  —  Cossa  sanabile,  Co- 
fa  rimediabile  ^  detto  ijg. 

^NA  CAPANA  ,  Locuz.  furbesca  de' no* 
Irt  Barcaiuoli ,  e  vale  Alla  salute  della 
'ifnTiftgnia,Specìe  di  brindisi-Ca/>/)a/ie/- 
t  tìi<t-sl  in  buona  lingua  per  Radunanza 
Q»uiiui  discur^'cntifra  loro  in  luogo  pub- 

^  »TORIA,  s.  f.  Ripiego-,  Temperameli' 

>j  Consiglio. 

QlT^STA  X.B  irifA  BONA  SAJVATOSIA,  QuC' 

'"f  un  ottimo  ripiego  o  consiglio. 

N  BOLDO ,  S.  abaldo  e  Agata,  Nome 
olare  d' una  Chiesa  di  Venezia  una  vid- 
fwrrocchiale,  ora  soppressa  ed  aggrc- 
ia  a  Santa  IVIaria  gloriosa  dc*Frari. 

i  CAp^lAN,  5.  Canziano,  Nome  ti- 
iaretrunn  Cbir^a  nostra  parrocchiale. 

^  CASSAIN  ,  «9.  Cassiano,  Nome  d'un 
Dio  e  Titolare  tV  Uiia  Chiesa  nostra  par- 
:chiale. 

Pa&bk  tJN  San  Cassàn,  Parere  un  S. 
i5s,af:c>  ,  diersi  qui  roniiinc mente  di 
alchcduno  che  sia  stato  ucciso  con  niol- 
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te  coltellate  e  rimasto  sfigurato:  come  mo^ 
ri  S.  Cassiano  «Vescovo  che  fu  ucciso  io 
Imola  da'suoi  Seolari  cogli  stiletti  corona- 
li anche  nell'anno  di  Cristo  35o  scrire- 
▼asì. 

Fab  uir  S.  Cassan,  vale  anche  per  Scia* 
pare^  malmenare  —  Vabdb  chb  S.  Cas- 
sXn  ghb  h*uo  fatto  db  sto  abito  y  Guar^ 
date  questo  mio  povero  abito  tutto  mal- 
menato. 

SANCULÒT  e  nel  plur.  Sawculoti  ,  Voce 
del  tatto  fradzese,  qui  conoscintasi  nel 
tempo  democratico  dopo  Fanno  179G,  e 
Tuol  dire  Sbracati;  Sema  calzoni  Damasi 
questa  specie  d'aggiunto  per  disprezzo  a 
que*galuppi  o  bagaglioni  viti  che  in  arne- 
si cenciosi  seguirono  a  quell*  epoca  Tarmata 
franzesc  in  Italia. 

sXnDOLO,  s.  ni.  Sandalo^  Battello  assai 
iet^giero  usato  da*Cacciatori  nelle  valli  dcl- 
r  Estuario. 

Sandalo  rosso  ,  sì  dice  ad  una  specie 
di  legno  del  tutto  rosso  vivo  sanguigno  e 
odoroso  che  ci  viene  dalle  Indie  e  chiama- 
si ip  sistema  Pxeurocarpus  Santalinus. 
Egli  serve  non  solamente  alFuso  della  tin- 
tura, in  color  castano,  ma  ai  lavori  d'im- 
piallacciatura^ per  manichi  di  coltelli  eie. 
V'hanno  per  altro  molli  altri  legni  rossi 
che  hanno  il  nome  di  Sandalo. ma  che  so- 
no aflatto  diversi. 

SANDON,  s.  ni.  e  per  lo  più  Sandoni  in 
plur.,  <lal  barb.  <S'a/2(/o//ej,  diconsi  quel- 
le barche  pialle  o  zattere  a  guisa  di  bar- 
ca mozzate  in  punta  ,  sulle  quali  st:uino 
eretti  gli  edifizii  dei  mulini  da  acqua,  co- 
me suir  Adige  e  sul  Po. 

SAN  DONA — San  Do>a  xe  morto  e  so  fio 
STA  MAL,  San  Donato  è  ritorto  e  Ristoro 
ita  mgle.  Dicesi  per  ischerzo  da  chi  non 
è  disposto  a  donare. 

SANbRACA,8.  f.  Sandracca  o  Sanda- 
rocca  Retina  o  Gomma  che  geme  dal  Gi- 
nepro,  detto  Juniperus  vulgaris  ,  e  dal- 
l'altro  detto  Ginepro  rosso  e  in  sistema 
Juniperus  Oxiecarus,  Essa  non  solo  vien 
impiegata  negli  usi  della  medicina,  ma 
polverizzandosi  ,  dai  Calligrafi  per  islro- 
jinare  la  carta  prima  di  scrivere. 

SAN  FELISE,  S.  Felice,  Chiesa  parroe- 
cliiale  di  Venezia. 

Come  nome  proprio  di  Uomo  però  i  Ve- 
neziani non  dicotio  Fblisb,  ma  Felice. 

S ANGARÌN ,  Agg.  che  si  dà  al  Laccio ,  V. 
Luzao. 

SAN  GIOTXr,  v.  Singhiozzare  o  Singhioz- 
zire  e  Singhiottire  ;  Signozzare  e  «5m-   • 
gultare.  Aver  il  singhiozzo.' 

Singhiozzare  ^  dicesi  anche  per  Pian- 
gere dirottamente  e  singhiozzando. 

SAN GIÒTO  (coirò  serrato)  s.  m.  Sin- 
ghiozzo 0  Singozzo  e  Singulto. 

f^oce  singhiozzata,  dice  la  Parola  in- 
terrotta dal  singhiozzo. 

SAN  GORGON,  S,  Gorgonio  martire.  No- 
me che  si  registra  pel  seguente  dettato: 
Co  PIOVE  DA  San  Goagòn,  sete  bbbntanb 
E  UN  EnENTANÒN ,  che  dicesi  dai  Contadi- 
ni,  onde  kì  vuol  presagire  Che  se  nel  dì 
Q  Settembre  in  cui  avviene  la  memoria  di 
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fpesto  Santo,  è  tempo  cattivo  cioè  piovo- 
so ,  il  |$rossimo  autunno  sarà  peMimo,  col 
pericolo  di  rotte  de*  fiumi. 

SANGUAZZO,  s.  qi.  Sanguaccio,  prggior. 
di  Sangue,  Sangue  di  pessima  qualità. 

SANGUE,  9.  m.  Sangue. 

A  SANGUB  FBBDo,  modo  avv.  A  sangue 
freddo  ',  A  senno  posato.  Ad  animo  posa- 
to. Ammazzar  uno  a  sangue  freddo,  va- 
le Determinatamente. 

Andab  i.v  TANTO  sATtcvÉ,  Approdare^ 
Far  prò  e  giovamento:  dicesi  delle  buone 
vivande  —  Buon  vino  fa  buon  sangue'^ 

QUBSTA  XB  COSaA  CAB  «ITOTO  MB  VA  A  SAIf* 

GUB ,  Questa  è  cosa  che  mi  va  a  cuore  o 
a  sangue,  cioè  Mi  va  a  genio  o  ali* animo. 
Questo  mi  tocca  il  cuore.  Mi  piace  faor 
di  modo,  Mi  £s  gran  prò. 

A  via  EL  SANGUB  GBOSSO  COX   QUALCblT  , 

Aver  r  ànimo  grosso  con  alcuno ,  Aver 
rancore. 

BoGBB  BL  SA2VGUB ,  RolUrc  il  sangue  , 
cioè  Aver  Tistinto  del  concupiscibile  0  del- 
r  irascibile  appetito. 

Bo.v  sAiirGUB,  Buon  sangue,  dicesi  per 
Amicizia. 

CaGIABSB  bl  aAKGUB,  V.  Caglìb, 

Cavar  sanoub,  V.  Cavàb. 

Chiapar  a  sangue  fbbdo,  V.  Chiapàr. 

El  mio  sangue,  //  Ulto  sangue,  cioè  I 
miei  figli  o  consanguinei  ',  ovvero  1  miei 
danari.  /  danari  sono  il  secondo  sangue. 

El  sangue  no  xe  aqua,  Il  sangue  non 
è  brodo.  Dicesi  talvolta  per  giustificare 
qualche  atto  di  tenerezza  in  favore  de*suoi 
parenti  — -  //  sangue  tira,  dicasi  del  Ri- 
svegliarsi alcuna  inclinasione  o  altro  sen- 
timento da  naturai  simpatia  ,  somiglian-* 
za  o  congiunzione  di  sangue. 
«  Far  sangue,  Sanguificare,  Generar 
sangue  —  Far  sangue  sul  boo.  Far  san- 

fue  o  Aver  mero  e  misto  imperio,  vaia 
ver  giurisdizione  feudale  con  facoltà  di 
punire  i  rei  di  pena  capitale. 

Gaonoantb  db  «angue,  Sanguinolente 
o  Sanguinoso, 

Aver  un  bel  sangue.  Essere  vermiglia^ 
rubiconda,  dicesi  d*una  Giovane  che  dal 
bel  colorito  dimostri  essere  di  perfetta  sa- 
nità. ' 

Esser  senza  sangub  ,  Essere  esangue. 

MlSSIARSB  EL  SANGUE  ,  V.  MlSSlXlL 

Rbst.ìr  senza  SANGUB ,  Perdere  il  san- 
gue', Restar  senza  sangue;  Non  rimane- 
re sangue  addosso;  Agghiacciare Jl san" 
gue  nelle  vene. 

Sangue  da  naso^  Far  sangue  per  le  na- 
rici —  Emoraggia  nasale ,  direbhcsi  al 
Profluvio  di  sangue  che  venisse  da  quella 
parte. 

Sangub  co  la  crosta  ,  V.  Crosta. 

Sangue  cativo,  V.  Sanguazzo* 

SpissoìAb  bl  sangub  ,  V.  SpissolÀr. 

Un  piato  db  sangue  ,  Sanguinaccio  , 
Vivanda  fatta  di  sangue  di  porco  o  d*  altro 
animale,  sia  che  venga  fatta  con  sangue 
di  porco  e  con  alcuni  condimenti ,  sia  che 
il  sangue  sia  rinchiuso  in  un  budello  con 
altri  condimenti  9  che  allora,  dicesi  Bol- 

DÒN,  V. 

Voler  cavXh  sangue  da  un  muro,  Fb- 
ler  trarre  o  cavare  dalla,  rapa  sangue , 
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Frov.  usato,  Qaando  si  tooI  da  ano  quel 
cb*  ei  noo  ha  o  eh*  ei  fiiccia  quel  ehe  dod 
può. 

Sangith  db  baco  o  Sautgub  db  ]>f  axa  o 

DB  D7A^  SaNGUB  DB  KJf  SaNGUB  DB  VI  80- 

.  ho'f  Saxgub  db  san^  gondolo  3  Sakgub  dbx 

BATBI  ;  SaBTGUX  db  QUBL  SAITGUB  CHB  SB  FA. 

j  BOLDoNi,  Tutte  Bnauiere  varie  di  giara- 
menti  usati  filmil.  e  corrispondono  al  Co* 
spello'^  Corpo  di  bacco. 

Sattgub  db  tubco  ,  T.  Cug.^vbto  db  VAB; 

SANGUEN^R ,  V.  IxsAjTGUBxXa. 

SANGUENE,  t.  m.  Sanguine  e  Risangui* 
ne,  Arbusto  comunissimo,  detto  dafbo* 
taaici  Cornus  jaffg*tti/tea.  Prende  il  nome 
di  Sanguine  o  dì  Verga  sanguigna  dal 
Golererosso  che  acquistano  i  ranii,de*c[iia« 
li  si  £inno  bacchette  che  sono  impiegate 
per  gabbie ,  panieri  ec. 

SANGUENÈLA ,  s.  f.  Sanguinella  o  San- 
guinaria^  Specie  di  Gramigna  comnnis- 
sima ,  così  delta  perchè  le  sue  spighe  ia« 
trodotte  nelle  narici  promuovono  P  emor^ 
ra^a.  Dicesi  anche  Capriola.  I  Botanici  la 
chiamano  Bigitaria  SanminaUs»  Dice  il 
Mattioli  che  nella  Carìntii  e  nella  Carnio- 
la  ne  sgusciano  il  seme  e  lo  mangiano  ia 
minestra,  onde  è  detto  daTranccsi  Man- 
ne terrestre. 

SANGUENÒN ,  Voce  bassa  e  dì  giuramen- 
to ,  cui  corrispondono  Corpq  del  nHMdo  o 
del  diavolo  V.  Sangub  db  baco. 

SANGUETA ,  s.  f.  o  SAXsboA  o  SAxsbfiOLA, 
Mignatta^  Sanguisuga  o  Segavene,  Sor» 
la  ai  Animaletto  di  paludi  che  applicato 
al  corpo  umano  succia  il  sangue.  I  Siste- 
matici lo  chiamano  Birudo  medicinalii. 

V.  SAlfsbGA. 

SANGUETA  DE  MAR ,  s.  f.  Sanguisuga 
marina  ^  Specie  di  animaletto  sibiile  alla 
Sanguisuga  comune,  ma  dì  corpo  maggio- 
re, che  nve  in  mare  e  s'attacca  ai  Delfi- 
ni e  ad  altri  pesci  succhiandone  il  sangue. 
Egli  è  di  <»lai*e  carneo,  diente  molto  grot- 
ta e  muricata^  Linneo  lo  chiama  Birudo 
muricata, 

SANGUINÓSO,  add.--Z;i/© sanguinosa^ 
Tale  Crudele ,  dispendiosa ,  accanita,  che 
ridusse  ali*  esterminio. 

SANITÀ ,  s.  £  Sanità  /  Stata  prosperoso  ; 
Valetudine, 

Gm  GA  LA  SAITITX  XB  'RICO  B  ftO  LO    SA  , 

Chi  ha  la  sanità  è  ricco  e  non  lo  sa,  Mo-* 
do  proT.  e  ?ale  che  hh  sanità  pre? ale  alle 
ricdiezse. 

Sanità  era  titolo  dì  suprema  Magistra- 
tura del  già  Governo  Veneto,  composta  di 
cinque  Giudici  dell'  ordine  patriaio  ,  due 
de*qaali  Seaatoi*i.  A  questo  Tribunale  era- 
no esci usifam ente  riserbate  tutte  le  mate- 
rie  inerenti  alla  pubblica  salute  tanto  im- 
mediale che  mediate,  e  che  gli  erano  de^ 
legate  dal  Senato.  Si  ohiamaTano  Illustris- 
simi ed  Eccellentissimi  Signori  Provve* 
ditori  e  Soprapprovveditori  alla  sanitìu 

SANITARIO ,  add.  T.  nuovo  per  noi,  che 
si  vede  talvolta  Usato  noi  le  pubbliche  car- 
te, e  vale  Di  sanità y  Che  appartiene  al- 
V  Ufizio  di  sanità.  Ujpzio  sanìturio. 

SAN  LIO,  V,  Lio. 
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SAN  MAI  —  £l  dì  db  Sah  mai  ,  Alle  ca- 
tende  greche.  Modo  praverb.per  dire  Non 
mai ,  perchè  i  Greci  non  avevano  calende. 

V.  Seti  MAI. 

SAN  MARCIUXn,  i9.  Marzw/e ,  Titola- 
re  d*  una  Chiesa  parrocchiale  di  Venezia 
nel  Sestiere  di  Canaregio. 

SAN  MARCUÒLA ,  Santi  Ermagora  e 
Fortunato  martìri^  Nome  titolare  d^una 
Chiesa  parrocchiale  di  Venezia. 

SAN  MATIO ,  T.  MatIo. 

SANPARÉGLIE  ,  s.  f.  Voce  dal  Frane, 
SanS'pareille  y  Sorta  di  Stoffa  portataci 
di  Franciai. 

Dicesì  ancora  SAirvAnscciB  aduna  Spe- 
cie di  vino  che  ci  viene  in  bottìglie  dalla 
Francia. 

SANPIERO ,  s.m,  T.  deTesc.  Pesce  S.  Pie- 
tro, Pesce  di  mare  conoseiuto  anticamen- 
te col  nome  Faber  e  da*  Sistem.  detto  poi 
Zeus  Fàber,  La  sua  figura  s*  avvicina  a 
quella  dell*  Orata.  Da  ciascu»  lato  ha  una 
rotonda  e  grande  macchia  nera.  Il  nome 
▼ernaculo  Sai^  Pibbo  gli  è  derivato  dalla 
tradizione  nata  ne*  tempi  superstiziosi  e 
tuttavia  mantenuta  fra  gli  idioti  pescatori, 
che  le  dette  due  macchie  nere  siano  rima- 
ste a  tal  pesce  d«t11a  impressione  delle  di- 
ta di  S.  Pietro  noi  prenderlo. 

EssBB  DOYB  S^  Pimao  qa  spanto  el  sro, 
Locuz.  fam.  Essere  sul  lastricato  \  Esse- 
re  al  verde.  In  rovina,  in  conquasso  ^ io- 
tendesi  Stato  misero. 

ZOGAA  A  S.  PlBUO  IIC  CABBGBBTA  ,  V.  Zo- 

G\n. 

SAN  PRO  VOLO,  S.  Proeulò,  era  il-  ti- 
telare  d*  una  Chiesa  parrocchiale  posta 
già  nella  contrada  di  S.  Giovanni  in  olio 
détta  comunemente  S.Zuauenov€;4aqual 
chiesa  è  stata  aggiorni  nostri,  cioè  ne* tem- 
pi del  già  Governo  italico  soppressa ,  de- 
molita e  convertita  ad  uso  di  abitazione. 

SAN  RASÈMO,  S.  Erasmo  ,  Nome  d'un 
litorale  poco'lontano  da  Venezia  detto  Li- 
do di  S.  Erasmo  ;  ed  anche  Titolare  di 
quella  Chiesa  parrocchiale. 

SANSÈR,  V.Sewsbb. 

SAN  SERVOLO ,  S.  Servilio,  Nome  d'una 
Isoletla  un  miglio  circn  ita  Venezia  verso 
Chioggia ,  ov*  è  1*  Ospcdahe  de*  pazzi ,  che 
sotto  tal  senso  potrebbe  dirsi  /  pazzerelli. 
AiroXa  a  S.  Servolo,  Andar  ai  pazze- 
relli —  Go  pAtrnA  GRE  BL  vocia  rty^n  a 
S«  Sertolo  ,  Egli  vuol  finire  ai  pazze- 
relli 

S/VNSIBOLO ,  add.  Idiotismo  drlla  bassa 
gente  corrotto ,  come  pare ,  da  Insensibi- 
le, nel  si  gai  f.  di  Scriatello-,  Decimo;  Af- 

Jamatuzzo ,  Di  poca  carne,  debole.e  qoa- 
si  creato  imperfetto ,  che. dicesi  di  perso- 
na venuta  su  o  cresciuta  a  stento.  V.  Tax- 
.tìuiulo. 

SANSON  2  add.  M astacco  -,  Bastracone; 
Atticciato,  Di  grosse  membra  e  forzuto, 

SAirsb?r  CHE  SDREGA  LA    CARTA    BAGXADA 

COL  CULO,  Maniera  fam.  scherzevole  ed  iro- 
nica, che  vale  Uomo  debole ,  fiacco. 

SAN  STAE ,  S.  Eustachio,  Nome  d*  un 
Santo  ed  anche  Titolar^  d^una  Chiesa  di 
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Venezia  ima  volta  parroccftiafir^  ora 
cnrsale  di  S.  Cassiano. 

SAN  STÌN ,  Nome  corrotto  da  ST.  Stefano^ 
Prete,  titolare  d*una  chiesa  di  Venezia- 
ana  volta  parrocchiale  pc»  soppressa  e  de- 
molita: detto  cosi  io  vernacolb  come  se  n 
esprimesse  S.STEFANMro,per  distingacrlo' 
d  air  altra  Chiesa  più  glande, ora  parroc- 
chiale, di  S.  Styano  protomartire ,  del- 
ta propriamente  S.  Stefarno» 

SANSÙGA      ì 

SàNSÙGOLA  J  i.  £  loslesio^ofie  Savgui^ 
TA,  V. 

Sastsuga,  detto  per  Ag*  a- persona,  Mi- 
gnatta delle  borse  altrui ,.  dìceii  *M  Chi 
indebitamente  esige  e  per  vie  illecite  cava 
da  altri  danari  o  roba— 5«g^«reiie  o  Sega- 
veni,  di  Chi  tiranneggji  aHrai  pee  proprio 
utile.  V.  Pblabixa. 
SANTA,  add.  Sant^sa^  BemtelCa^  Falsa 

divota. 
S\NTA  BARBARA,  T,MarnL,Jajzto  Bar- 
bara, Camera  abbasso  delia  nanrdove  st 
tien  la  pdvere. 
SANTACRÒSE  o  Mjkwatk  sajrra  cbose. 
Croce  Santa  ;  Tavola^  QaeO»  tavoklk  ad 
uso  de'fanciulli  su  cui  eaai  imparano  a  leg- 
gere. 
SANTACRÒSE  o  Crose,  iS.  Crocee  il  no- 
me d'uno  de' sei  Seslirri  che  dividono  la 
Città  di  Venezia. 

Sasta  caosB  u^Hjk,  jiGiyrk  ,  si  dice  (km- 
da  quel  padre  di  famiglia  che  avendo  aro- 
to molti  figliuoli ,  gUeiiè  rimasero  poehi 
per  essere  gli  altri  morti. 

SANT*  AGIOPO  (  che  jgualcbe  idiou  ha 
scritto  Santa  Giopo  )  Voos  slorpàatissima 
del  basso  volgo,  e  vuol  dire  San  Giobbe y 
Nome  proprio  e  titolare  d'on»  Chiesa  ài 
Venezia  ehe  apparteneva  ai  Fr»f  i  Mioari 
Osservanti,  ora  succursale  di  S.  Geremia. 
V.  Giovo. 

SANTA  GIUSTINA,  Titolare  d'aoa  Chie- 
ta  già  parrocchiale  con  Monache  txAlr  no- 
bili ,  che  fu  soppressa  nel  1811.  V.  Giù- 

'  8TI2CA. 

SANT'AGOSTÌN,  S.  Agostino,  Thofarr 
d'una  Chiesa  di  Venezia  ch'era  una  vpJ- 
ta  parrocchiale ,  ed  ora  è  soppressa. 

SANT'AGOSTÌN,  Silvio  o  5.  Agostino  y 
T.  degli  Stamp.  Specie  di  Carattere  da 
stampa,  eh' è  di  mezzo  fra  il  Testo  d'Al- 
do e  il  Testo,  Anche  i  Francesi  lo  chiztna- 
00  Saint  Augustin, 

SANT ALÉNA  (coli' e  streUa)  s.  t  T.  d-' 
Peso.  Con  questo  nome  si  chiamano  alcu- 
ne specie  di  Conchiglie  univalvi  del  g^t- 
rc  delle  Patelle,  e  sp^-cialmenu  la  PaUi:^ 
vulgata  di  Lino,  ed  altre  due  congm-^n 
d' un' approssimante  figura  ,  il  cui  carattr- 
re  specifico  tra  gli  altri  e  l' essere  stiac.-ia- 
te,  rotonde,  un  po'  elevate  e  imperforata. 
Il  loro  nome  vernacolo  è  derivato  «la  qual- 
che rassomiglianza  che  sembra  al  %oìt^ 
trovarsi  in  esse  alla  Medaglia  di  rame,  <t* 
cui  si  dirà  qui  sotto,  detta  Santa  Lrsfj . 
per  essere  un  po' convesse  come  q«rlU. 

SANTALÈNA  o  Santa  Leva,  Voce  sioce^ 
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«ala  da  S,  Elena^  If  oroe  clie  tlassì  ad  una 
Medaglia  dì  rame  della  grandezia  d*aiia 
lira  Austrìaca  della  S?aiizica ,  per  lo  più 
contornata  d'argento,  che  ri  tioiie  per  di- 
vozione da  alcuni  appesa  alla  corona ,  o  si 
nette  addosio  a*  bambini  fra  altra  cose 
sante. 

Saxta  Lsuta  o  sia  S,  Elena  è  poi  il  no- 
me d^noa  isoletta  poco  distante  da*  nostrì 
pabbKci  giardini ,  Terso  al  lido*,  ov'era 
una  volta  un  monastero  di  monaci  olite- 
tani  che  fu  soppressi. 
SAXTA  MARIA  ZOBENIGO,  T.  Zobbwì- 

GO. 

SANI' APOnXl,  S.  Apollinare,  Nome  U- 
tolare.d'una  Chiesa  di  Venezia,  una  ro}r 
ta  parrocchiale  e  da  pochi  anni  soppressa 
e  Tinnita  a  quella  di  S.  Silvestro. 

SANTARÈLO  (coli* e  larga)  add.  Sante- 
TtU.0  e  Saniarelloy  Un  poco  santo  ,  e  fide 
Pio,  Divoto,  Religionario. 

AvBR  vKo  l'idea  o  *l  mvso  da  santabb- 
£0,  Aver  Caria  o  *l  9iso  da  santo ^  cioè 
Di  buono ,  di  pio. 

SAI^TASSANTORUM,  Voce  latina  che  di- 
cesi  anche  italian.  Sanlassantorum, 

TsG^rìa  Uft'A  COSaA  ut  SANTAStAKTOaUM  , 

Tenere  in  santassantorum ,  cioè  Tenere 
ana  cosa  in  serbo, Custodirla  gelosamente. 

SANTELMO ,  a.  m.  T.  Mar.  Santelmo  o 
SanlermOf  Quel  fuoco  che  par  di  vedere 
su  gli  alberi  delle  navi  neirestate ,  in  tèm- 
po di  tempesta  ,  chiamato  da  altri  anche 
Corpo  sanità  e  S,  Nicola,  Questo  apparen- 
te fuoco  è  quella  specie  di  splendore  o  scin- 
tillamento qhe  luandaon  le  lucciole  terre- 
stri volanti,  le  quali  a  sciami  trasportate 
dal  vento  rifuggono  alle  navi.V.LusABiOLA« 

SANT'ERASMO,  V.  Sjlk  Racemo. 

SANTIFICÈTUR  —  Uir  baittificstub  , 
Santijiiza;  Gra/^a«aRli,  Ipocrìto,  Bac- 
chettone^ s*intendc  di  certi  Torcicolli  che' 
affettano  divozione. 

UjTA  SAivTiFiCBTba ,  Saniessa  e  Spigo* 
lìstra ,  direbbesi  ad  una  Donna  d*  egoal 
carattere — Schifa  ^Ipoco,  o  Monna  one* 
*tay  dicesi  a  modo  d' Agg.  di  persona  la 
quale  artatamente  faccia  la  modesta  e  la 
contegnosa.  V.  Fiaxta. 

5ANT1GLI0NI,  s.  ra.  detti  anche  Barbi- 
5o.\f ,  che  i  Milanesi  dicono  SciANTi&Lro.v^ 
fiFranceri  Favorii.  Neologismo  introdot* 
tosi  dalla  moda  dopo  la  nostra  rivoluzio* 
ne  politica  del  179J.  Que'peli  della  barba 
pia  o  meno  folti  o  lunghi,  che  si  lasciano 
crescere  alle  giiancie,  e  che  sono  come  ap- 
pendici de*cap'elli.  1  Diiionarii  non  hanno 
questa  voce ,  e  le  persone  colte  dicono  lo- 
ro le  Favorite. 

AM'  ISEPO  (  coir  e  Urga  )  —  Sa.^t'  Isb- 
*o  co  LA  PIOLA  ,  Locus.  Dassa  e  furbesca , 
Donna  arrabbiata,  detto  fig.  e  vale  Estre- 
mamente magherà  o  sc^a,  che  non  ha  al 
petto  quasi  forma  di  donna. 

La  va  hvnmga  a  S.  Usvo,  Y.  Mustsca^ 

ANTO ,  8.  m.  Santo. 

£l  santo  ,  detto  per  antonomasia,  s*in- 
tende  S.  Antonio  di  Padova  —  Fak  un 
roTo  AL  Sas^to  ,  Votarsi  al  Santo, 
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isn  BL  fAWTo ,  LocQz.  baHa  di  gergo, 
Aver  paglia  in  becco,  dicesi  dell'Aver 
qualche  nascosto  disesuo  mediante  qual- 
che prosneaaa— J^^r  TiAlefa  o  Star  sul- 
r  intesa ,  vagliono  Eater  avvinato  ,  Star 
auir  avviso. 

A  VBB  QUALCB8  SAITTO,  AvCT  ifUalche  pTO' 

tettare ,  Esser  protetto  da  qualche  perso- 
na di  riguardo. 

Dar  blsaktto.  Detto  furbesco,  Dar  con- 
vegno o  posta.  Restar  d*  accordo  con  al- 
cuna*, e  dicesi  per  lo  più  in  mala  parte. 
Fu  anche  detto  Temperar  la  cetera  con 
akri. 

Fak  santo  vbc^io  db  usto  ,  detto  fig.  va- 
le Vilipendere  o  Strapazzare  alcuno. 

Far  d*  una  tblada  un. santo  vbchio. 
Guastarsi  Vahitai  Gualcire,  cioè  Malme- 
nare, Slra  panare.  Manomettere. 

Lassb  «tar  I  SANTI ,  Scheì'za  co* Jan  ti 
e  lascia  stare  i  santi,  vale  Non  mescola- 
re le  cose  sacre  con  le  profane. 

No  GH*B  SANTI  VE  MADONB,  Non  v*e  né 
via  ne  verso  ^  Non  e*  è  modo  o  riparo ,  e 
vale  Non  v'è  caso,  Non  v'è  rimedio  — 
Tale  anche  nel  sign.  di  A  marcia  Jorza^ 
A  suo  dispetto» 

^  Parbr  vn  santo  rbbrbsca  ,  Parer  una 
pittura ,  Dicesi  scherzevolmente  di  quel- 
la Donna  che  ri  è  troppo  lisciata  per  com- 
parir bella. 

Pbr  gbb  santo?  Del  to  interrogativamen- 
te, Perche?  Per  guai  cagione?  Per  qual 
motivo  mai?  Modo  di  domanda  fiitta  con 
impazienza. 

QUALCHB  SANTO  M^AGIOTARA  ,  CoSa  fat- 
ta capo  ha'.  Qualche  Santo  ci  aiuterà'.  Il 
tempo  darà  consiglio ,  Dicesi  a  chi  vuol 
pensare  in  un  negozio  a  troppe  sottigliez- 
ze» 

TirXr  zo  I  SANTI ,  Maledire  i  santi  ; 
Bestemmiare;  Imprecare  ;  Esecrare;  ed 
anche  Spergiurare.  Giurare  per  sostenere 
il  ialso. 

Turo  BL  SANTO  DI,  Tutto  il  nato  dì , 
Tutto  il  giorno  intiero. 

YiN  SANTO  ,  noi  chiamiamo  quel  vino, 
che  in  qualche  luogo  dello  Stato  ex  Vene- 
to  si  fa  la  settimana  santa  coli*  uva  appas- 
sita ,  ed  è  un  eccellente  liquore  che  cnia- 
masi  Fino  santo  per  esser  appunto  fatto 
.  ne*  giorni  prossimi  alla  Santa  Pasqua. 

SANTOCHIARÌA,s.  f.  Santocchieria;  Ipo- 
crisia, Simulata  pietè. 

SaNTÒCHIO,  s.  m.  Santifizza ,  Persona 
di  religione  adattata,  e  dicesi  da  noi  in 
via  disprezzativa. 

Santoccio  è  voce  usata  dal  Boccaccio 
in  forza  di  sust.  in  sign.  di  Sciocco  e  Sci- 
munito. 

SAN  TODARO,  V.  Todaro. 

SXnTOLO,  s.  m.  (  forse  dal  barb.  lat.  San- 
ctulus  )  Santolo ,  Cosi  il  Figlioccio  chia- 
ma chi  Tha  levato  al  Sagro  fonte  o  pre* 
sentalo  alla  cresima ,  e  si  dice  anche  Pa- 
drino.  Questo  poi  rispello  ai  genitori  del 
battezzalo  o  cresimalo,  diventa  Compare. 

Santola,  Santula;  Matrina  o  Madri- 
na, dicesi  la  Femmina,  la  quale  si  chia- 
ma Comare  vèrso  i  genitori  del  battezza- 
to o  cresimato. 

Santolo  ,  dicesi  pure  nel  sign.  di  Pro- 
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teltore ,  Moeenate—  Atìb  Bt  to  santo- 
JLO,  Aver  il  suo  protettore. 

Vostra  santola  buoblada  ,  Espressio- 
ne faoiil.  d*impazienza,  Malan  che  ti  coh 
ga  o  ti  venga;  In  tua  malora;  Il  diavol 
che  ti  porti  e  simili. 

Santolo  santolo,  Vooe  teaaeggiativa , 
che  di  cesi  dalle  donne  à*  loro  ianctulletti 
per  imbonirli  o  distrarli  quando  nell*  in- 
ghiottire 8*  annodano  e  (anno  forza  per  re- 
spirare ,  ed  è  com«  si  dicesse  Ecco  il  san- 
tolo o  Fedi  il  santolo ,  il  quale  è  ben  v«- 
dato  da  essi  come  portatore  di  dolci ,  di 
frutte  e  simili  leccornie.  Tale  si  crede  es- 
sere il  motivo  originario  di  questa  manie- 
ra velare.  Dicono  ancora  Guarda  in  alto 
o  Guarda  t uccelletto,  Mamet e  che  ten- 
dono allo  sl<esso  fine  di  allettare  i  fanciulli. 

SANTONA ,  Agg.  a  Femmina  ,  Y.  Santo- 

CHIO. 

SANTONICO,  s.  m.  V.  Cbntonzco. 

SANTUS ,  s.  m.  o  El  santus  db  la  bibssa. 
Inno  angelico.  Triplicata  acclamazione 
di  lode  cihe  si  canta  ticUa  santa  Messa. 

SAN  VIdXl,  V.  VnÙL. 

SAN  ZAN  DECOLLI ,  S.  Giovanni  decol- 
lato. Titolare  d*una  Chiesa  una  volta  par- 
rocchiale di  Venezia,  stala  soppressa  ai 
tempi  del  già  Governo  italico  nel  iBii.  e 
riunita  alla  parrocchia  di  S.  Giacomo  dal- 
l'Orio,  ma  da  alcuni  finni  riaperta  come 
succursale. 

SAN  ZANGRISOSTIMO  ,  San  Giovanni 
Crisostomo  ,  Nome  d*  un  Santo  e  Titola- 
re d'una  Chiesa  di  Venezia  una  volta  par- 
rocchiale, ora  succursale  di  S.|Can siano. 

SAN  ZANIPÒLQ ,  Santi  Giovanni  e  Pao- 
'  lo.  Titolare  d'una  Chiesa  di  Venezia,  ntia 
volta  del  Monastero  annessovi  de'  Padri 
Domenicani  calzali ,  ed  ora  dopo  la  sop- 
pressione di  esso ,  eretta  in  parrocchiale. 

SAN  ZUANE  —  CoMPARB  db  San  Zuanb, 
Compare  o  Padrino  al  battesimo. 

Si  DA  QUBL  San  Zuanb  chb  posso  far  is 
CASA  VOSTRA  ,  Locuz.  £am.  che  vuol  dire. 
Per  guel  vostro  Figlio  eli  io  posso  battez- 
zare (cioè  il  Figlio  nascituro).  Maniera  di 
giuramento  o  di  aflcrm azione. 

S.  Zuanb  novo  ,  V.  in  Zuanb. 

SANZULiXn,V.  ZuliXn. 
SANA  —  Parb  sana  ,  V.  Pars. 

SAON,  s.  m.  Sapone. 

Saòn  da  cavXr  macrib  ,  V.  Machia. 

SAONXdA,  8.  f.  Saponata;  Acqua  insa- 
pomata,  Quella  schiuma  che  là  l'acqua  do- 
ve sia  dis&tto  il  sapone. 

SAONXR,  V.InsaonXr. 

SA0NARÌA,s.f.  Saponerìa,  Voce  deiruso, 

Luogo  dove  si  fabbrica  il  sapone. 
SAONÈR,  s.  m.  Saponaio,  Chi  fa  e  vende 

sapone. 

Tbra  da  saonbri  ,  V.  Tbra. 

SAONÈTA,  s.  f.  Saponette,  dimin.  di  Sr.- 
pone  e  si  prende  comunemente  per  Sapo- 
ne più  gentile  e  odoroso. 

SAONÈTA,  s.  f.  T.  degli  Orologiai,  chia- 
masi una  Specie  d*  orologio  da  tasca  cosi 
detto  dalla  cassa  che  cuopre. tanto  il  ca- 
stello y  quanto  il  quadrante. 
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8AÒR,  t.  m.  Sapore^  Senuzione  delle  co- 
se che  si  gnsUno. 

Sapore f  dello  fig.  ^\t  per  Gasto^  Pia- 


cere. 


Parolb  csb  no  ga  Boy  SAÒR,  ParoU  che 
non  hanno  sapore,  cioè  Che  «ono  disgu- 
stose, sconce  o  laide  od  oscene. 

La  LBITGUA  TBWBZÌANA  SA  D*  OGNI  axhli  , 

detto  meUf.e  tolle  dire  Maffeo  Venicr  con 
.  ule  espressione  che  il  Dialetto  Veneziano 
saporitissimo  riesce  grato  e  piacevole  per 
la  soavità  de*saoni ,  per  la  graxia  de'  mo- 
di e  per  la  ricchezza  e  ▼ivacità  delle  ma- 
niere e  che  è  pieghevole  e  s'adatta  ad  ogni 
genere  di  cultura. 

Detto  per  Savore ,  Salsa  fatta  con  ace- 
lo ed  altri  ingredienti  sul  pesce  cotto  ar- 
rosto, o  fritto — ^Mbtbb  bl  sbssb  ix  sa2>b, 
Mettere  il  pesce  in  stivare, 

Mbzo  saòr,  Mazzo ,  Di  mezzo  sapore 
Che  èira  '1  dolce  e  1* acetoso  —  Di  mez- 
zo sapore  f  vale  Che  è  tra  un  sapore  e  Tal* 
tro. 

MagxXr  a  sa  or  db  QUALcbiv  ,  Mangia- 
re alla  barba  d" alcuno y  A  dispetto  d'al- 
cuno. 

No  AVER  NB  AMOR  VTB  saòr  ,  Non  over  ne 
amor  nh  tipore^  Dicesi  delle  vivande  c}ie 
non  hanno  alcun  gusto.  V.  Tb. 

La  MB  MBTB  XX  SAÒR,  Mi  mette  in  sa- 
pore,  in  lusinga ,  in  piacere^  Dicesi  di 
Ciò  che  eccita  il  senso  fisico  e  morale. 

FortX  vbr  Et  SAÒR ,  Savorone ,  Ghiot- 
to pel  savore. 

Tute  lb  botb  (o  chiuso)  sa  del  so  saòr. 
La  scheggia  ritrae  dal  ceppo ^  Si  dice  di 
chi  non  traligna  dti'suoi  genitori  o  dal  pas- 
sato costume^  simile  alKaltro  II  campani- 
le non  migliora  la  cornacchia. 

CoxBAR  IX  SAÒR  9  Maniera  ani.  Lo  stes- 
so che  CoxzÀR  co  lb  cbolbtb,  Y.  Cbolb- 

TA. 

SAORÈTO,  8.  ro.  Saporeito,  dim.  di  Sa- 
pore. 

SAORIO,  add.  Saporito'^  Saporoso;  Insa- 
porato; Savorosò;  Savorevole^  Che  lia  sa- 
pore —  Sapori  tino  è  di  min. 

FoRMAGio  sAORÌo,  Cacio  soppicnte^  di- 
ccsi  dol  Cacio  ed  anche  dell'Olio  quando 
hanno  troppo  acuto  sapore. 

Parlar  saorio  ;  Boga  saoria  ,  Parlare 
o  Bocca  saporosa^  vale  Diletlcvole. 

Dbvbxtar  saor^o,  Insaporirsi  —  Db- 
TBXTAR  TROPO  saorìo  ,  Divenir  sappientcj 
Ma  direbbesi  solamente  del  cacio  e  del- 
l' olio. 

SAORIR,  V.  Insaporirsi,  Divenir  sapori- 
to: dicesi  delle  vivande  ed  anche  delle  frut^ 
la  quando  maturano* 

SAORNA,  s.  f.  Savorra  e  Zavorra,  Rena 
mescolata  con  ghiaia  ;  o  sia  Peso  di  simi- 
li materie  che  si  metle  nel  fondo  della  na- 
ve acciochè  stia  pari  e  non  barcolli. 

Mbter  la  saorxa  ,  Savorrare  una  na- 
ve —  ButXb  via  la  saorxa,  Disavorrares 

BoCAROU  db  saorxa  ,  V.  BoCAROU. 

S AOROSAMENTE  ,  V.  SAPORiTAarBXTE. 
SAORÒSO,  V.SaorVo. 

SAPIENTONE  add.  Sapientissimo ,  Dot- 
tissimo. 
D.9U0  talora  per  ironia,  Saceentone , 


sàr 

Che  presume  di  saperne  assai,  i^pu/aloil- 
do-,  Pesamondi',  Arcifanfano, 

SAPIENTÒNA  ,  add.  DoUoressa  ;  Sala^ 
mistra;  Arcifanfana;  Salamona,  Agg. 
di  quella  Donna  che  crede  di  saperne. . 

sXpOLI,  s.  m.  T.  de*  Costruttori  navali  , 
Imbòno  o  Imbuono ,  Pezzi  di  legname  che 
servono  a  riempire  gì'  intervalli  Ira  le  co- 
ste, tra  i  madieri  o  altri  membri  della  no- 
ve che  si  fiibbrica.  Dìconsi  anche  Pezzi 
cT  imbuono  o  Siempitori. 

SAPOnXRIA  o  Erba  sapoxXria,  s.  f.  Sa- 
ponella o  Condisì,  Termini  volgari  d'una 
Pianta  detta  dà'  Botanici  Saponaria  offi- 
cinalìs,\a  quale  pestata  ed  agitata  nell  ac- 
qua la  rende  spumosa  come  il  sapone,  dd 
è  però, adoperabile  per  lavare  le  lane  ed  i 
panni  in  vece  di  sapone,  giacche  la  sua 
qualità  viscosa  e  sapanarea  dipende  da  un 
sapone  acido  che  leva  l'untuosità  ai  pan- 
ni senza  alterarne  il  colore. 

Strutio  o  Erba  lanaria  o  Badicetta , 
sono  poi  i  nomi  d'un' altra  Pianta  tletta 
da' Botanici  Gypsophyìa  Struthium,  le 
cui  foglie  pestate  e  la  radice  grattata  an- 
che secca  e  sbattute  nell'  acqua ,  la  rendo- 
no spumosa  e  saponacea.  Gli  antichi  se  ne 
servivano  per  ciò  nel  lavare  le  lane ,  e  pre- 
sentemente è  in  uso  anche  presso  noi.  Ser- 
ve come  il  sapone  p^r  radersi. 

SAPONÈTA,  s.  f.  V.  Saoxbta. 

SAPORITAMENTE,  avv.  Saporitamente; 
Saporosamente,  Mangiare  o  Dormire  sa- 
poritamente. 

SAPUTA ,  s.  f.  Saputa,  Il  sapere,  Notizia. 
SsyzASAPtJTA,  Senza  mia  saputa;  Sen- 
za vostra  saputa,  V.  Coxsaputa  e  Pass- 

SAPUTA. 

SARÀ C A ,  8.  f.  Sarago  e  Sargo,  Pesce  nel 
«mare d'Egitto, macchiato  di  linee  trasver- 
sali ,  con  una  gran  macchia  nera  alla  co- 
da j  detto  da  Linn.  Sparus  Sargus  ,  dal 
greco  «S«rg"OJ.Egli  è  più  piccolo  dell'Arin- 
ga mt{  su  quel  torno  e  si  sala  in  barili.  Una 
volta  ne  avevamo  anche  a  Venezia  per  la 
via  di  Genova  ,  ed  è  per  questo  che  in  T. 
Mere,  dicevasi  SarXchb  di  Gb.yova  ;  ma 
ora  non  ne  vien  più,  supplendo  abbondan- 
temente le  Aringhe. 

Saraga,  dicesi  poi  famii.  per  Bestem- 
mia, — -  Trar  o  Tirar  db  lb  sarachb,  Be- 
stemmieire;  Tirar  de*  cospettoni  ;  Attac- 
carla a  Dio  ed  ai  Santi;  Dir  l'orazione 
o  Cantare  i  paternostri  della  bertuccia^ 

SARADÙaA,  y.  SbradIjra, 

SArXgIA,  Y.  SbrXgia. 

SARXnTO,  V.  Zaràxto. 

SARAB,  ¥.  Sbràr  e  ì  derivati. 

SARASIN,  s.  m.  Grano  o  Frumento  sarà-  • 
ceno  e  Fagopiro  •>  Grano  nero  di  Tarta- 
rìa.  Pianta  annuale  leguminosa  che  si  se- 
mina, detta  da'  Sistem.  Polygonum  Far 
gopyrum.  Il  suo  grano  si  riduce  in  farina 
la  qnale  è  nericcia  e  se  ne  fa  pane  e  po- 
lenta facile  a  digerire. 

Moro  sarasìx,  detto  per  Agg.  alla  car* 
Jiagione  di  taluno  e  vale  Bruno,  Y.  Moro. 

Dalle  lettere  del  Calmo  si  riL>va  che  nel 
secolo  Xyi.  v'era  il  costume  nelle  famielie 
ricche  di  tenere  al  servigio  anche  un  fio* 


SAR 

^  ro  che  chìamavasi  SabasIx,  c^me  i  Fran- 
zesi  si  tengono  uno  svizzero. 

SAR  ASINESCA,  add.  es.£  Saracinesca, 
dicesi  Quella  serratura  di  taguame  o  simi- 
le che  si  fa  calare  da  alto  a  basso ,  per  iu- 
£  edire  il  passaggio  alle  acqof ,  «g^  anima- 
e  simili. 

Porta  sabastxbsca.  Saracinesca  o  Ca- 
teratta, in  T.  Milil.  dicesi  una  Porta  con 
Cancello  pensile  di  legno  o  di  f^rro ,  col- 
localo sull'entrata  della  città  o  fortezza  e 
sostenuto  da  corde  e  da  catene  avvolte  ad 
un  subbio,  che  si  alza  e  si  abbassa  ,  scor- 
rendo dentro  due  canali  laterali  chiarir- 
ti Incastri ,  incavali  nelle  spallette  della 
porta. 

SARAYXl  —  ViBX  zo  Saraval  co  lb  so 
UussB,  Piove  a  secchi;  E*  piove  dirotla^ 
mente  ;  E*  piove  che  pare  che  rovini  il 
Cielo,  V.  PiovBR  e  Scravazzàr. 

SARCÈGNA ,  Y.  Cbrcègxa. 

SARCHIAME ,  s.  ro.  (  si  pronunzia  come  io 
Tose.  Sarciame)  T.  Mar.  Sartiame,  L'a- 
nione delle  sarcihie.Y./SARCEiB. 

SARCHIAR,  v.T.  Mar.  Sartiare  ,  Tinr 
un  cavo  che  passa  per  de' bozzelli.  Onth 
dicesi  in  termine  di  comando,  S archi %, 
•    Sartia  e  vale  lo  stesso  che  Tira.  Il  suo  con- 
trario è  Lascare. 

SARCHIE ,  s.  f.  T.  Mar.  Sartie  e  Sarte  0 
Sarchie,  Nome  generale  di  tutti  i  corda- 
mi che  servono  a  stabilire  e  forti&r.ire  gli 
alberi  nel  loro  luogo,  e  per  ciò  non  com- 
presi nella  manovra  stabile. 

CussrvBi  DB  LB  SARCHIB  ,  Cuscino  H"!- 
le  sarchie,  detto  anche  Morace ,  Pezzo <U 
legno  coperto  di  panno  che  si  adatta  so- 
pra le  crocette  ove  posano  le  sarchie,  p*^ 
impedire  che  restino  segate  sulle  crocetif. 

SARDÈLA ,  s.  £  Sardella  e  Sardina,  ?e- 
sciatello  di  mare  notissimo,  conosciuto  da- 
gli Antichi  col  nome  Sardinia,  detto  da 
Linn.  Clupea  spratus.  Pesce  di  baon  S2< 
pore,  abbondante,  che  si  sala  in  barili  per 
conservarlo  e  venderlo  a  varii  osi  di  caci- 
na ,  e  allora  si  chiama  Sardella  salate. 
Questa  specie  quando  è  piccolissima  si  «li- 
ce volgarmente  Sardbl^xa  ,  e  quando  f 
un  no  più  grande,  Palaziola^  V.  qae^t^ 

VOCI. 

Sardblb,  detta  in  T.  Fam.  Pala  ale  ^ 
Spalmate,  Basse  o  Slafùlate  che  dano<»  bl- 
enni Maestri  a*  ragazzi  per  gnsligo  su!?a 
Ì>alma  delle  mani  — Dar  lb  sardblb,  Diir 
e  palmate,  Y.  in  Sbpa. 

EssBR  UXABARDBLA,  Esscr  magherà, 
secco;  Magro  allampanato, 

Xb  MBGIO  BS8BR,  TBSTA  J>B  SARDBLA  CSI 

coA  DB  STURibx,  E  mcgUo  csscr  capo  di 
gatta,  che  coda  di  leone.  Meglio  esserci 
pò  che  coda  0  Meglio  esser  primo  fra  ^ia* 
feriori,  che  T ultimo  fra'snperiorL 

AXDAR  A  BASTOxXr    LB    SARDBLB  ,    dett» 

fig.  Andar  a  bastonar  i  pesci ,  vaile  An- 
dare in  galera. 

Star  fissi  o  stivXi  comb  lb  sardblz  ,' 
Serrarsiin  barca  come  le  sardelle.  £  com- 
parazione assai  usata  per  intendere  Stret- 
ti e  serrali  insieme ,  che  con  voce  mariiK- 
resca  si  dice  Stivati. 

SARDÈLA  DEL  LAGO^  s.  £  Sardkr-^, 


SAR 

Peiee  <l*aeqiia  dolce,  ch*è  una  specie  d'A- 
rinn,  chUmalo  dal  Sig.  Pollini  Verone- 
se Clupea  aiosa  minor.  Ella  somiglia  nel- 
la 6gora  enei  colorito  alla  Sardella  di  ma- 
re ,  ma  n'  è  assai  più  grande  e  colle  soa« 
^ìit  maggiori ,  sottili  e  flessibili  Si  tro? a 
abbondante  nei  laghi  di  Garda,  d' Iseo, 
di  Como  etc.  in  questo  Regno  ;  ed  è  pe^ce 
baonissimo  a  mangiare.  Y.  Acònr  e  BockX- 

ITA. 

>ARDÈLA,  s.  f.  Voce  fam.  Forbicina  zuc' 
ekerindy  Piccolo  insetto  seni' ali,  detto 
Forbicina  perchè  porta  ali*  estremità  del- 
la coda  due  lunghi  peli  che  s^  incrociano 
alle  Tolte  Ira  essi  come  le  forlncL  Linneo 
iochiama  Lepisma  sacckarina.Ef;\ì è  tat- 
to a  squame,  di  colore  argentino,  di  for- 
ma allongata  e  schiacciata  appunto  come 
la  Sardella  ,  onde  gli  fu  dato  Tolgarmente 
no  tal  nome.  Corre  Tcloceniente  e  s*  insi- 
nua nelle  fessure;  mangia  d*ogni  cibo  ed 
anche  cose  lanose  come  le  tignuole.  Cre- 
tesi originario  d*  America  ,  di  là  portato 
colle  casse  di  zucchero,  onde  fa  detto  da 
Linneo  Saccharina. 

ARDELÌNA ,  s.  f.  Sardina,  V.  Saw>ìla. 

ARDÒN,  s.  m.  T.  de' Pese.  Acciuga  o  Ali- 
ce e  Alio,  Pesce  di  mare  detto  da  Linneo 
Clupea  Encrasicolus,  lì  suo  corpo  è  al- 
langato  e  a  differenza  de' suoi  congeneri, 

Jnà  rotondato;  la  mascella  superiore  è  più 
Qnga.  E  pesce  d'ottimo  sapore  e  se  ne 
piglia  in  abbondansa;  si  «ala  come  le  sar- 
delle ,  e  allora  chiamasi  Tolgarmènte  Iir- 
cnb,  Toce  che  ha  qualche  analogia  col- 
1  Anchois  de*  Francesi.  Alcuni  lo  confon- 
dono impropriamente  colla  Sardella  Y. 
IircRib. 

ARDONICA  ,  8.  f.  Sardonico  s.  Pietra  no- 
wle,  specie  d*  Onice  in  coi  un  de'  cerchi 
t  rosso  r  altro  «li  color  corno  o  d' ano  dei 
colori  proprii  dell'  Onice. 

ARE  CO  5  pesce ,  lo  stesso  che  Sachsto,  V. 

ARGEìNTA  ,  •«  f.  dicesi  comanemente  al- 
la Mùftlie  del  Sergente. 

ARGEMTE ,  s.  l  Sergente^  Titolo  di  Sol- 
cato souo  unÌ2Ìale,  che  ha  cara  delL'  or- 
lioanza  della  miliiia. 

Sergente  delle  ordinanze ,  chiaroavasi 
li  tempi  Veneti  quell'  Ufizi$le  d'una  com- 
pagnia delle  cerne  ch'era  subalterno  al 
apuano,  e  corrispondeva  al  Tenente  del- 
a  milizia  regolata.  Y.  Capo  dk  cBarro. 

Sergènte  maggiore  di  battaglia ,  dice- 
asijdai  Veneziani  a  Quello  che  ora  si  chia- 
ma General  maggiore,  a  cui  i  Francesi 
licono  Generale  di  brigata, 

ARGENTINA,  s.f.  Sergentina^  Sorta 
■  arme  in  asta  a  gnisa  di  Alabanla,  che 
^^  non  s' usa-SBaGSiTTiyA  noi  chiamaTa- 
^0  ai  tempi  Veneti  la  Carica  del  Sergen- 
c  delle  ordinanze,  Y.  SAaGBVTB. 
^RGO,  pesce,  V.  Scaro. 
^RSEGNA,V.7.ARCEcxA. 
^RTOR,  s.  m.  Sarto  e  Sartore. 

I  Sartori  di  Venezia  in  tempo  antico  dL 

id'^Tansi  in  tre  arti  o  scuole  sotto  i  nomi 

li  Sartori  da  veste,  Sartori  da  ziroNx 

Sartort  da  calze.  Tutti  comunemente 

Veneziani  portavano  come  abito  nazione- 

6j 
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h  quella  <oprar?este  all'oso  greco  che  ab-  ' 
'  biam  veduto  negli -ultimi  tenipi  della  Re- 
f^ubblica  a'  patrizii  e  ad  altri  funzionari  ^ 
t|uindi  molle  erano  a  qnei  tempi  le  botte- 
ghe de'Ian^anti  di  veste,  a  grado  che  v'era 
un'arte  distinta  di  cui  era  capo  un  Castal- 
do detto  Castaido  da  vbstb.  Colle  mode 
del  vestiario  successiva  mente  introdottosi 
cessate  poi  essendo  le  vesti  antiche,4»sse  non 
rimasero  che  ai  pubblici  fanzionarii;  onde 
non  avevamo  ai  nostri  giorni  col  finire  del 
Governo  Yeneto  che  un  solo  Sarto  da  ve- 
ste fÌM  cai  bottega >^ra  nel  Campo  di  S.  Fan- 
tino. Y.  Vesta  —  /  Sartori  da  giubbe  e 
' giubboni. (Zìsòm)  eran  quelli  che  oi^a  si 
.  dicono  assolatamente  Sartori  o  Sartiy  che 
fiinno  gli  abiti  da  uomo  e  da  donna  — 
Sartori  da  calze  erano  Coloro  che  cuci- 
vano e  vendevano  calze,  le  quali  comune- 
mente facevansi  di  panni  lani  o  lini,  anzi 
che  coi  feiTÌ  a  maclia-—  Calzettaio  o  Cal- 
zaiuolo vagliono  Aaestro  di  far  ^calse  di 
panno,'acui  i  Latini  dicevano  Caligarius. 

Sartòr  da  MAirsTB,  Banderaio^  Colui 
che  ia  le  bandiere ,  paramenti  «la  Chieda 
e  simili ,  e  che  i  Lacchesi  dicono  Piane- 
taio, 

Roaia  ma  jAnvoai,  V.  Rodar. 

SARTORA,  s.f.  Sartora  o  Sarta,  La  fem- 
mina del  Sartore. 

SARTOftAR,  V.  Lavorare  o  Lavoracchiar 
da  sartore.  Lavorar  da  sarto,  ma  non  es- 
serlo, come  fanno  molte  donne  industrio- 
se le  quali  chi  ben  chi  male,  rattoppano 
vestimenti  o  ne  cuciono  di  nuovi.  Uebbe- 
si  avvertire  che  alla  voce  nostra  vernaco- 
la non  se  ne  trova  alcuna  di  corrisponden- 
te nella  buona  lingua,  e  che  quindi  l'Au- 
tore ha  fatto  uso  della  perifrasi  che  si  ve- 
de, applicandovi  due  verbi  diversi,  a  re- 
gola de' casi.  Y.  Mara^govar. 

SARZA  (colla  a  dolce)  t.  £  Sargia,  Sorta 
di  panno  lano  ordinario  per  lo  più  osato 
da*  Contadini. 

SASO^  Y.  Saxo. 

SASON  (colla  s  dolce)  Antica  voce  Vene- 
ziana che  vale  Stagione  ma  più  non  s'osa 
in  tal  significato  ;  nel  senso  che  ha  oggi- 
giorno la  corrispondente  ^  Crogihìo,  Cot- 
iora  che  si  di  alle  vivande  con  fuoco  temi* 
perato. 

Rocro  o  ahro  db  SAsbur ,'  Arrosto  cro- 
g'To/oild,  cioè  Ben  cotto  e  preparato:  è  quin- 
di Crogiolarti,  Beti  cnocersi ,  stagionar- 
si ,  aver  il  fuoco  a  ragione* 

Perder  bl  sasòit,  Perdere  il  sapore,  il 
gusto, 

Magivar  db  sAsbir,  V.  Mag^t^r. 

SASO>IA,add.  Crogiolato;  Stagionato, 
diccsi  per  Agg.  di  Vivande  ben  cotte  ed 
aniinannite. 

SsiVriHBTrTO  SAsoifX,  Locuz.  ant.  Sen' 
timento  maturo,  ben  digerito, 

SASONAR,  V.  (col primo  s  aspro  e  l'altro 
dolce)  (dal  barb.  o asonare)  Crogiolare; 
Stagionare,  parlandosi  di  vivande,  vale 
Perfettamente  cuocerle  ed  apparecchiarle. 
1  Frane,  dicono  Assaisonner  nel  sign.  di 
Perfezionarle  con  condimenti. 

SASSX ,  add.  Assassato  -,  Allapidato,  Per- 
corso con  sassi  o  pietre. 


SAX  S2Q 

SASSADA ,  s.  f.  Sassata  j  Ciottolata,  Col- 
po di  sasso  o  ciottolo.  V.  PjbrVda. 

Far  le  sas«ab,  V.  in  Pibrada. 

Manco  mal  cub  no  le  xb  sassab,  Man- 
€0  mal  chefuronfchi;  Manco  mal  casel- 
le nonfuron  pesche,  e  vale  Ne  poteva  in- 
coglier peggio. 

SASSAR,  V.  Assassare-,  Ciottolare,  T rat 
ciottoli  o  sassate.  V.  Pibrar. 

SASSETO  ,  s.  ro.  Sassatello  j  Sassetto  ; 
Sassello-,  S assettino ^  Sassolino;  Lapil- 
lo, 

S  ASSIN  o  A  ss  Assalir,  s.  m.  Assassino;  Sche- 
rano; Malandrino;  Ladrone;  Mascal- 
zone, Colui  che  assassina  per  rubare. 

Mbtersb  a  par  el  sassì.v  da  strada  , 
Gettarsi  bandito  o  alla  strada, 

"SassVx  e  S ASSISTA  si  dicono  per  esagera- 
zione fra  loro  gli  amanti  qnan<Ìo  s'accu- 
sano d'infedeftà  ,  Traditore;  Traditrice; 
Infido;  Infida;  Spietato;  Crudele  e  si- 
mili. 

SASSINADA  ,  s.  f.  Assassinatura  ;  Assas- 
sinamento. 

SASSINAR,  V.  Assassinare,  Rubare  0  Uc- 
cidere alle  strade. 

SassinXr,  nel  parlare  domestico,  vale 
SLi^ìkfi  Guastare;  Rovinare^  Mandar  a 
male  —  No  xb  stb  a  sassi^vXr  quel  pia- 
to, Non  mi  mandate  a  male  quella  vi- 
vanda^ 

SASSliViO,  9,  m.  Assassinio;  Latrocinio, 
ed  è  propr.  l'Ammazzar  altrui  per  oggetto 
di  furto,  che  dicesi  anche  Ladroneccio o 
Ladroneggio, 

SASSO ,  s.  m.  Sasso, 

Trar  bl  sasso.  Toccare  un  /A^/o,vale 
Entrare  in  qualche  proposito  con  brevità 
ie  destrezza. 

Trar  el  sasso  b  sco^tdbr  blbrazzo.  Ti- 
rar la  pietra  e  nascondere  la  mano.  Far 
il  male  e  mostrar  di  non  esserne  autore. 

SASSOLÌN ,  V.  Sassbto. 
SASSÒN ,  s.  m.  Sassone  ;  Masso. 

SATANASSO  —  La  par  vit  sataivasso  , 
Locuz.  fam.  Pare  una  bestia,  una  furia, 
un  demonio,  un  satanasso,àtceùdi  Fem- 
mina arrabbiata. 

SATÈLITE  ,  adti.  Satellite  e  vale  Segua- 
ce:  ma  sempre  prendesi  in  cattivo  sento — 
El  cera  coi  so  satelitt,  Locuz.  fam.  iìfg// 
era  co*  suoi  fidi  o  seguaci, 

SatblitÌi  ,  in  forza  di  sast.  dlcesi  or«i 
per  Birra;  Zajfo. 

SATELÌZIO,  s.  m.  SatelUzio,  Termine 
ora  assai  conosciuto  anche  in  Venezia ,  r 
dicesi  nel  sign.  di  Sbirraglia,  Corpo  di 
birri  o  famigli. 

SATIRIZXr,  V.  Satireggiare,  Far  satire, 
che  diccsi*anche  Satirizzare,  e  fig.  Riprci.- 
dere,  Biasimare. 

SATIRO,  add.  Satiro,  dicesi  per  met.  di 
Persona  burbera  e  di  maniere  aspre  e  sal- 
va tiche. 

SÀTRAPO,  add.  Ghiottone;  Mangione; 
Diluvione;  Gola  disabitata;  Ventre  di 
st  ruzzolo. 
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Satbapo,  ti  dice  anche  nel  sigu.  di  Rv- 
•TBcbir,  Y. 

•Sa VÈR,!,  m, Sapere 'y  Senno 'y  Sapienza. 
£l  GA  mr  GRAN  AAVBiiy  Ha  mollo  sape- 
re;  È  uomo  di  sapienza ^  di  scienza,  di 
dottrina. 

QVBL  VUTBLO  GA  VV  8A  VBA  DA  OKO,  Quel 

Janciuìb)  ha  un  intendimento  che  previe- 
ne la  sua  etk^E^li  ne' sa  quanto  un  uo- 
mo, 

Go  SL  alio  ìavbk  f  Ho  il  mio  in  contan- 
ti ^  detto  fig.  cioè  So  quel  che  mi  fo  «~ 

NOL  GA  TUTO  BL^O  BOV  SAVBB,  Non  hu  tut- 
ti i  suoi  mesi,  È  scemo,  panicelo. 

SÀTEIRy-T.  (ohe  gridioti dicono  anche  Sabb) 
Sapere,  Conoscere,  Intendere,  Compren- 
dere ,  Aver  scienza  intiera  etc. 

Sa  via  ^  roNDo  lm  cossb  ,  Sapere  a  fon- 
do $  Approfondire,  Internarsi. 

Savbb  a  jfBNADBo,  Saper  una  cosa  a 
menadito,  Saperla  per  1  appunto,  bcnis- 
«imo. 

Savbb  ayahtti,  Presapere  o  Antisape- 
re, Sapere  innanzi.  ¥.  Pabssaputa. 

i$AvÈB  BBN 1 JPATT  60I  ^  Acconciure  o  As- 
settar P  uova  nel  panieruzzo,  detto  fig. 
Saper  fare  il  sao  conto. 

OAVBB  DA  AQUA ,  Acguacchìure ,  Perder 
re  il  sapore,  ii  gtisto. 

^ATBR  DA  BOir ,  Saper  di  mille  odori  ; 
Olire '^  Olezzare;  Oleare. 

Satìsb  da  Bioa\  o  DA  BRi78TOL>y,  Sen- 
tire di  bruciaticcio  o  di  leppo,  V.  BrusX. 

Savbr  DA  fRBscHV:r,  Y.  FaBacNÌiv  nel- 
r  Appendice. 

Sa  via  DA  Lisvio,  Saper  di  mucido.  Di- 
ciamo alla  carne  vicina  a  putrefarsi  che 
acquista  cattivo  odore j  Esser  fracidioso. 
Tender  al  fracido. 

Satbr  da  g&axcio  ,  Saper  di  vie  o.  Y. 

G  RANCIO. 

Savèb  da  bio,  Lezzare;  Saper  di  lez- 
zo; Puzzare. 

Savbb  da  salvadbgo,  Saper  di  salvati" 
co  o  di  salvaggìume. 

Savba  VAyiNy  Saper  di  vino,  AverTodo- 
re  o  il  fiato  del  vino. 

Savbr.da  NEcnìSy  Aver  del  vecch  iccto. 
Dicesi  de'cibi — Anticheggi  are  y  Ave  r  del- 
]*  antico  ,  aflettar  maniere  antiche.  Aver 
delt  anticato. 

Savbb  db  chb  barca  scemar  ,  Saper  di 
òarca  menare,  modo  basso,  che  v.il«>  Ave- 
re astuzie  per  arrivare  a*  suoi  fini.  Sape- 
re in  che  acqua  si  peschi. 

Saver  db  litera,  Saper  di  iibroy  mo- 
do basso,  vale  £sser  dotto  assolutamente. 

SaVBR  db  MUPA  ,  Y.  MlTVA. 

Savbb  db  qualcossa,  Sentir  d'alcuna 
cosay  vale  Parteciparne,  Rassomigliarla. 
Tenere  di  che  che  sia,  vale  Aver  sapóre^ 
odore  d*aUra  qualità. 

Savbr  j>e  aom atico  ,  Y.  Rovatico. 

Sayèr  de  sbciiYn,  Saper  di  secco^  si  di- 
ce del  Vino  che  nelle  botti  srenie  ha  pre- 
Bo  l'odore  della  parte  del  legno  che  resta 
«sciatto. 

No  SAVBR  DIA  ACA  ,  Y.  No  SAVBRGHB.VB. 

No  SAVBR  DIR  DB  NO,  iVo/1  Saper  disdi- 
re o  dir  di  no. 

Sa  VÈR  BL  BEAGAVO,  Y.  BbRGAJIO. 

Sajzr  el  fato  800,  Saper  dove  il  dia- 
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vo/o  tien  la  coda  o  a  quanti  dì  h  S.  Bia» 

fio;  Esser  fuori  de*  pupilli;  Scorgere  o 
distinguere  compieta  da  nona,  i2  ^io 
dal  nero,  le  gallozzole  dalle  noci,  ilprilh 
no  dal  melarancio  ;  Conosce^  il  pel  del- 

r  uovo, 

Savbr  ml  viOLfar  o  la  ghitàba  ,  Saper 
^  di  violino,  di  chitarra  etc. 

Savàb  smbb  con  qualcun  ,  Secondare 
t umore <r alcuno;  Trovare  la  stiva.  Sì 
dicedi  Chi  dicendola  voglia  altrai  ne  trac 
ciò  che  vuole. 

Savbb  vxn  in  t*un  bbszo,  Aver  t  alfa- 
beto per  o^niparlka, detto  fig.  e  valeS»- 
per  per  T  appunto  come  vanno  le  cose. 

No  SAVBBGHBNB  Ù  No  SAÒRGBBNB  GNBN' 

TB  D*UArA  cosi  A,  Esser  vergine  o  Aver  le 
mani  vergini  d'alcuna  cosa.  Non  saper> 
ne:  detto  figur. 

No  SAVBBGHBNB  GNBNTB  ,  Non  sapemc 
niente;  Non  ne  saper  biracchio,  tritolo, 
briciolo,  punto,  straccio,  brano;  Non 
ne  saper  uìCaccUy  nulla  nulla  etc. — iVo» 
saper  mezze  le  messe,  vale  Esser  poco  in- 
formato d' alcuna  cosa  —  Non  saper  dir 
pappa  y  Non  saper  parlare. 

No  SAVBR  DAL  NASO  A  LA  BOCA ,  Non  Sa- 
per pia  la ,  vale  Saper  poche  cose. 

No  SAVBB  QUANTI  PÌB  VA  IN  T*  UNA  «CAB- 

7A,  Maniera  ant.  Non  sapere  quanti  pie- 
di sventrino  in  uno  stivale,  detto  proverb. 
per  significare  ignoranza  massiccia. 

No  SAVBR  DOVB  DAR  LA  TESTA,  Y.  TbSTA. 

No  SAVBR  IN  CHB  MONDO  SE  SIA  ,  Navi- 
gare per  perduto  o  Aver  perduto  la  bus- 
sola. Sì  (lìce  di  chi  nelle  sue  azioni  s'ab- 
bandona e  non  sa  più  che  cosa  si  faccia. 

Savbbla  longa  ,  Y.  Longo. 

Savbb  le  cosse  da  qualcun  ,  Risapere 
da  alcuno, 

Savbr  le  cosse  pbr  le  dretb.  Saper  la 
verità  d*  una  cosa, 

Savbr  mbtbb  la  no  vizza  in  lbto  ,  Y. 

NOVIZZA. 

No  sAVBRPib  CHE  tanto,  Non  saper  pia 
là  che  tanto  —  No  vocbrgubnb  savbr  nb 
CHB  tanto  ,  Non  ne  voler  saper  pia  là  o 
pia  oltrey  Appagarsi  della  prima  apparen- 
za —  ?Ìo  volbrgre.ve  pici  saver  ,  Non  ne 
yoler  più  caccia.  Non  voler  più  avere  che 
£ire  in  che  che  sia— Da  st^ora  ava.yti  vo 

CHE  NE  VUGIO  Pjb  SAVEE  GNBNTB    DEI  FATI 

SOI,  Da  poi  in  qua  non  ne  vogUqpiù  cac- 
cia de  fatti  suoi, 

6*ivia  QUATRO  ACHE,  Supcrc  o  sputar 
€uiussiy  Saper  di  apparenza. 

No  SAVilB  QUEL  CHE  SE  PAZZA  ,  Non.dur 

ne  in  cielo  ne  in  terra  ;  Non  saper  quan- 
te dita  s*ha  nelle  mani;  Non  aver  punto 
in  zucca. 

Sa  VÈR  VITA  MORTE  B  MIRACOLI  DB  UVO, 

Conoscere  o  Sapere  chi  sono  i  tuoi  poì/iy 
£s8erirjforuialo delie qu<-i1ilà  ili  coloro  che 
si  conoscono. 

Sa  VÈR  VIVBR,  Y.  YlVBR. 

No  SAVBR  UNA  cossA ,  Esssr  innocente 
d  una  cosa  ;  Non  aver  peccato  (f  una  cr- 
sa.  Non  esserne  informato. 

Anca  bl  mio  culo  lo  savbva.  Maniera 
bassa  e  fam.  Del  senno  di  poi  ne  son  ri- 
piene le  fosse  y  si  dicedi  Ci»loro  che  dopo 
il  fiitto  dicono  quel  che  «i  doveva  o  che  si 
poteva  far  prima. 
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Et  6A  BBN  absab!  Detto  irMicsmeate 
Appunto  sa  molto  egH ,  cioè  Noe  u  doI 
fai. 

Fae  savbb  una  oossa  ,  Far  estapen 
cioè  Far  intcDdere,  avvisare,  STTcrtire. 

Lo  SA  SIN  I  VUTBI  CHB  VA  PBl  OGIO;  on 

Lo  SA  OGNI  BBDBL  MINCHIA,  Caperla  in 
fino  i  pesciolini,  per  dire  Essere  coia 
tutti  noia*  Essere  scritto  pe  boccali 

No  SAVBB  ALTBO  CHB  CRIXr,  Non  Uft 

far  altro  o  Non  saper  altro  chegridsn 
simili. 

No  SAVBB  COSSA  FARGBB  O  COSSA  Hai 

CHB,  Non  saper  che  si  fare;  Non  soft 
che  si  dire,  vagliono  Essere  irreiolato 
Non  trovar  rimedio. 

No  SAVBB  NB  PER  CHB  NB  PER  COBI,  % 

saper  ne  che  o  ne  perche  ne  come,  e  ti 
le  Essere  affatto  ali  oscoro  del  motivo  d 
qualche  occorso  accidente. 

No  SE  SA    QUEL  CH*BL  SIA,  Nott  SÌ  S 

s*  ei  sia  carne  o  pesce ,  Non  si  sa  il  suo  a 
rattere. 

Non  am  sa  quel  che  ghb  possa  tocà&c 
VITA  soA ,  Mentre  uno  ha  deati  in  hoca 
e'' non  sa  quel  che  gli  tocca,  ÀUade  al 
l'incertezza  delle  umane  vicende. 

No  SE  SA  VS€\  COSSA  DA  QUA  A  tX ,  M 

sapersi  du  qua  a  là,  cioè  Non  sapersi  l 
verità  de*  fatti  succeduti  io  paese,  i  fil 
veneono  sempre  alterati. 

TUTI  CREDB  DB  SAVERCRSn,  O^Wfl>^ 

col  suo  senno  al  mercato y  Pro?,  trito cfc 
vale  A  ognuno  pare  aver  seooo  a  sofficÌM 
za  o  gli  par  ili  sapere. 

TuTI  NO  POL  SAVBR  TUTO,  Ogni  huf  IM 

sa  di  lettera ,  e  vale  Ognuno  noo  i'ini« 
de  d*ogni  cosa. 

Tanto  alibgba  che  no  so,MinifriW! 
Tanto  lieta  quanto  altra  ne  fosse  9n 
Tanto  allegra,  che  non  saprei  dim- 
SAVÈU?  coir  interrogativo  che  più  f^ 
ciatamcnte  si  dice  Saeu  o  Seo,  e^"^*' 
paté?  . 

Saeu  dove  son  sta?  SapeU  voidpfi 

sia  stato?  Indovinate  dove  tonosi^i^ 

.5AY10  ,  add.  Saggio  e  Sam,  chM 

Quello  che  ha  la  ragion  vigorosa  e  »«1 

un  cuore  inclinato  al  bene.  , 

Savio  ,  nel  parlar  fam.  diciarn  H 
per  Composto;  Modesto;  Quietoo^ 
com'alio,  come  un  bel  porcellino  *:^^ 
to  —  Sta  savio.  Chetati;  Finm^ 

Savio  (  Sapiens)  in  T.  del  Gorfnr^J 
neto,  detto  in  forza  «li  sost.  era  H'  J* 
gravissima  Magistratura.  V'erao»»^ 
vii  del  ConsigliOy  detti  comunfni'''"' 
VI  GBANDi,  i  quali  duravano  sei  s«' 
ed  avevano  nel  Senato  facoltà  pr<>P* 
<ion  deliberativa.  Nel  teni|>oHflle« 
però  questi  Saviì  riuniti  provvw'l 
4ulti  gli  affari  di  Governo  Cernie»  | 
,  nato  ;  e  le  loro  deliberaaioni  o  àt<^ 
cominciavano  dalle  parole  Maiid'f^ 
Sapientibus  —  V*  erano  poi  c»i?'' 
di  Terraferma,  u»  de'cfiwli  »;•  ' 
Savio  Cassiere  y  che  presif»iWa«'r 
co  tesoro.  Un  secondo ,  «lellu  ^*;*^ 
Scrittura,  presiedeta  alla  31iIi«J'' 
ta;  un  terzo  detto  Savio  alle  Or^^' 
soprinle»d<?Ta  alle  Crruid*' J  U  ']^*' 
4etto  Savio  ai  Brevi,  ed  aicu  •  •* 


leoM  di  rircdere  i  Brevi  papali  per  farli 
ammettere  o  no  dal  Goveroo;  il  quinto 
dìcefasi  Savio  ai  Damò^  ed  aveva  il  do- 
fpre  di  dar  pronta  spedizione  ai  Decreti 
àe\  Senato  presi  per  urgenza  (  V.  Damò.) 
—Finalmente  v'erano  sei  Saviiagli  Or- 
dini, stati  da  principio  ìstitniti  col  titolo 
di  Saviì  agli  órdini  della  navigazione  , 
per  la  visita  deirArsenale  e  ppr  sopranten- 
dere  airarniamento  de'legni.  Ma  ai  tempi 
nostri  non  avevano  apeztali  attribuzioni  ol''^ 
tre  a  andia  d*  intervenire  a  comporre  il 
Pien  Collegio^f  eh*  era  la  rappresentanza 
politica  del  Governo,  e  dare  il  loro  voto. 
(irliberativOi.  In  cfnesto  posto  s'eleggeva- 
no per  lo  più  de*patrizii  giovani,  perchè 
s* istruissero  come  apprendenti  degli  in- 
terni metodi  di  governo,  onde  farsi  strada 
al  grado  di  Savio  di  Terra-ferma,  indi  su 
quello  di  Savio  del  consiglio. 

Savii^  si  chiamavano  sotto  il  Governo 
italico  grindiviilui  che  unitamente  al  Po- 
destà fermavano  il  Consiglio  municipale 
nelle  Città  dello  Stato; 

>4V0GIARDO ,  s.  m.  T.  de'  Ciambellai , 
Pasta  reale  y  Cibo  fatto  con  Gur  di  farina, 
zucchero  e  uova,^  e  per  lo  più  si  fa  in  fet- 
te e  si  vende  colle  confeaure. 

iAURÌO     \ 

JAURIR     r  V.  SaorJo  e  Saokìh. 
)AURO ,  Sauro  e  Saro^  Agg.  che  ài  dà  tt 
Uantellb  di  cavallo  tra  bigio  e  tanè.  Dice- 
vi poi  secondo- le  sue  alterazioni  ^  Sauro 
chiaro  y  lavato,  bruciato  sfocato  ec. 

ìAURÒSA  e  Cbolbssa  ,  s.  f.  T.  dteli  Erbo- 
lai,  Santoreggia  e  Satureia  di  Dioscori-- 
<lfy  Elba  odorifera  ed" appetitosa-,  aroma- 
tica, simile  al  timo,  la  quale  è  molto. usa- 
ta da*  cuochi  negU  intinnJi;  da' Botanici 
detta  Satureia  thymifoUa. 

AZA  o  Sazac^  add.  (colla  z  dolce)  Sag-- 
^latQ  o  Assaggiato  e  dicesi  per  Agg.  al- 
1  oro,  air  argento  o  atraili  che  sia  stato  sot-' 
loposto  al  saggio ,  e  vale  Trovato  buono. 

AZADÒR  (coll«  z  dolce)  V.  in  Zbcca. 
AZAR  (colla  z  dòfce^  r.  Saggiare  o  As- 
^^giare^  Far  il  saggio^  Operazione  chi- 
Bwca  che  fassi  per  conoscere  il  titolo  del- 
i  oro  o  delL'  argento  e  qnanu  lega  vi  sia.. 
».  Sazo; 

SazXr  QUALcuir,  Assaggiare  alcuno  ,. 
«ftio  fig.  Toccar  il  polso  a  che  che  sia  y 
r<nure,  Provocare^  V.  AaaAzXa.. 
AZIAR  ,  r.  (  colla  »;  aspra  )  Saziare,  Sod- 
liifcire  intieramente;  e  si  dice  per  lo  più; 
Wr  appetito  ede^sensi. 

Satollare,  Saziar  col  cibo  ;  Cavare  o- 
Trar  la  fame;  Stimare;  Sbramare;  Con- 
«ni«rr  appetito. 

^Zia,  add.  Sazio  e  SatoRo,  Che  ha  con* 
«nior  appetito; 

Chi  xb  sazio  ira  abadat  a  la.  fam  Dar 
'CTw,  Prov.  Corno  satollo  non  crede  al 
^luno^  e  vnle  che  Chi  gode  o  è  in  buo- 
•0  Slato,  non  crede  le  miserie  di  chi  slen- 
••  Costui  eh* è  satollanon  crede  a  me  che- 
ono  digiuno.. 

IZQ  (colla  z  dolce  )  t.  nr.  Saggio  O'  As-- 
Hp09^.  di  Ze€!ca.  Piccola  parte  che  si: 
«va  dall'  intero  pea  (acne  prova  o  mostra.. 


L*oggetto  del  Saggio  è*di  conoscere  là  qnan* 
tità  di  fine  contenuta  in  una  massa  qua- 
lunque d'oro  o  d'argento  ,  distruggendo 
tutta  la  lega  d'  un»  parte*  data  di  questi 
metalli  —  Bottone ,  dicesi  a  quella  par- 
ticella che  rimane  nella  coppella  per  far- 
ne saggio. 

Argentò  o  Oro  a  saggio,  vale  Di  gin- 
ala  lega. 

Sazo,  si  dice  por  \ievEsagio ,  eh*  è  la 
Sesta  parte  dell'  oncia; 

Saio,  Saggio,  dicesi  ancora  faro,  per 
Prova ,  Sperienza  di  che  che  sia  —  Go  d\ 
BL  sAzo ,  £'  ho  provato  o  £'  ho  messo  al 
saggio ,  cioè  alla  prova. 

Boir  8AZO  DB  XATiBBiA ,  leggcsi  in  poe- 
sie antiche  per \ffiioninateriafe> cioè Mo-^ 
tivo  o  Argomento  di  discorso. 

SBA6AZZARS£^  V.  derivato,  pomepare,* 
dalla  radice  Bava ,  donde  pure  provengo- 
no SbauchiXb  e  Sbatàb  per  Imbrjittare  di 
bava,  e  Yscirka  lb  bavb  pel  desiderio  ar- 
dente che  s'abbia  d'alcuna  cosa.  Quindi 
SBABABZAasB  suona  Scomhavarsi  accresc. 
d^ Imbavarsi,  e  s'usa  da  noi  generalmen- 
te nel  signi f.  di  Gioire  nel  soddisfarsi  di 
che  che  sia;  goder  pienamente  di  qualche- 
diletto  che  allarghi,  il  cuore,  come  suol 
dirsi.  Sotto  questa  generale  significazione  * 
si  hanno*  peo  corrispondenza  li  seguenti 
verbi  e  maniere; 

Crogiolarsi-,  Sbramarsi;  Sbizzarrirsi; 
Sfogarsi,  Cavarsi  la  voglia,  Prendersi  pie- 
a»  soddisfazione; 

Smammarsi,  vale  Andar  perduto  per 
tenerezza  e  per  trasporto ,.  che  fa  anche- 
detto  Stare  in  gaudeamus,. 

Andar  in  brodo  di  succiole;  Andar  l'/r 
•  brodetto. o  in  guazzetto;  Sentirsi  imbie- 
tolire-;  Disfarsi  pel  gusto,  vagliono  Pro- 
vare un  grandissimo  piacere ,  che  anche- 
dicesi  Andare  in  gloria: 

Sbabazsarss  A  toea  ,  Trionfare  a  ta- 
vola; Tripudiare;  Gozzovigliare;  Giooon^ 
darsi  a  tavola,  tu  gongola  e  trionfai 

SBACEgXr,  v.'Trajor/iare/  Vagellare; 
Farneticare;  Girandolare,  Errar  colla 
mente:  Onde^g'iare,,  Esser  agitato,  dub- 
bioso. 

SbacbgXb,  parlandosi  delle  uova,  GuaZ'^ 
zare,^  Dlcesi  del  muoversi  che  £i  l' nova- 
dentro  il  guscio; 

i  rovi  GHB  sBircBGA,  dcito  fig.  Gliguazr 
za  il  cervelh;  La  testa  gli  gira;  rame- 
iica;  Girandola;  Ha  it  cervel  che  vola, 
o  aoriuoli;  Armeggia;  Esce  del  semina-, 
to — Non  connettere  o  N'on  annodàre,iìk- 
cesi  di  Chi  discorre  male  e  senza  ordine. 

No  gh'b  voto'Chb  ko  sbacbga',  £'  non 
e*  e  uovo  che  non  guazzi,  Prov.  che  vale 
che  E'  non  si  trov»  ninno  senza  vizio  O' 
mancamento^ 

No  aO  COME  CHK  LA  SBAOSGA*,  detto   Gg. 

e  vale  Non  sa  di  qual  amore' o  carattere- 
ella  siaa 

Si fiOVLY.'T\Dk,9.t Bacchettata;  Batac- 
chiata ^  Racchiaia;  Sferzata  y  Percoss» 
di  bacchetta  »  simile.. 

SBAfiHBTÀDAr,  dicess  ancora  nel  sign.  dr 
€orpacciata;,Mangiata  —  Uka  bovasba- 
CHBTADA  A  TOZJk ,  Una  gmn  corpacciata,, 

SBACH£TXr,t.  Sferzare^^  Vergheggia- 
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rf  ;  Svergheggiare;  Scudisciare;  Scuri" 
sciare.  Battere ,  percuotere  con  verga  o 
sferza  o  scndiscior  V.  Bacmbta. 
'  In  altro  sign.  Sconocchiare;  Pappare^ 
Mangiar  molto.  V.  SCagxXa  e  StfAGurAZzXa. 

SBACH  IO  (  che  si  pronunzia  come  in  To* 
scano  Sbacio  )  —  SAa.W  ur  sbachio  inra^ 
VOATA,  Socchiudere: 

Sbachio  ,  detro  in  T.  d«>'  GetUtori  di 
mtUlli ,  S^to  o  Sfiitaloìo ,  Quell'  aper^ 
tura  che  da' gettatori  de'  metalli  vien  la- 
>  sciata  nelle  forme  onde  I'  aria  poiasa  sfia- 
ta re.. 

TiBAR  I  ULTIMI  sBAcar,  Tirar  le  recate^ 
Recate- della  morte  oV  ultime  recate, dì- 
consi  gli  Ultimi  respiri  di  morte  che  veu'^ 
gon  su>  déboli'  e  tardL  Dicesi  ancora  Gli 
ultimi  tratti,. 

SBAD  AGiXd  A»  s.  fi  e  nel  piar.  SaADAGi^Sr 
Sbadigliamento  e  Sbavigliamento  o  Ror 
digUamento,  U  badigliare. 

SBADAGIXr^v.  Sbadigliare  t^Sbavigìia- 
re  e  Badigliare,*  Aprir  la  bocca,  racco- 
gliendo il  uato,^e  poscia  mandandolo  fuo- 
ra  ;  ed  è  Effetto  cagionato  da  sonno',  da 
rincrescimentao  da  negligenza]— -TfM&a- 
digliare  ,  vale  Sbadigliar  dopo^  che  si  è- 
veduto  sbadigliare  altrii 

No  FAa  ALTao  CHX  sBAnAGiXa',  Sbadi- 

fUacciare  y  Badigliare  del  continoo.  Y. 
badagiola; 

S^BADAGiXa  nA'  vilVic  ,  Sb'adòcchiàre  , 
Aprii*  la  bocca  scompostamente  sba viglian- 
do.- 

SbàuagiX'b  ,  detto  in  T.  de*Muratori  y 

.Sbarrare;  Tramezzar  con  isbarra;  Ab- 

barrare  ;  Asserragliare  i  passi  con  isbar^ 
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SBADA GFAROLA,  V:  Sbadagiòla. 
SBADXgIO,  8.  m.  Badiglio y, Sbadiglio 'y 
Sbaviglio ,  Lo  sbadigliare..  ^ 

Sbadagio,  detto  in  Ti  dc'l^uralori.  Sbar- 
ra^ Crocicchio;  5ó«iT0,  Tramezza  di  pez- 
zi di  legno  che  si  mette  per  separare  o  im- 
pedire il  passo,  e  anche  per  qualunque  ri- 
legalo a  porte*,  finestre^  muraglie  età 
Sbadagio-dbi  CATALr,  Frenella,  Ferra 

I  legato-  cfi'e  si  mette  in  bocca  a*  cavalli  per 
are  scaricare  la  testa; 
SBADAGIÒLA  o  S'basagiaròca  ,  s.  f.  (col- 
l'o  chiuso)  Sbadigliamento  e  Sbaviglia* 
mento.  Lo  sbadigliare, o  meglio  frequen- 
tativo di  Sbaviglfare;. 

Ghb  TXBiTLV  BBADAGiiiLr ,  Comincia  a 
sbadigliare  o  a  sbadigliacciare ,  e  dicest 
fiimik  per  segno  della  prossima  febbre. 

SBADAGLIÒN,  t.mSbadigliantè  o  Sba- 
vigliante.  Che  sbadiglia.. 

SBAF  ARX,  addi  SpHtoraìo;  Scinto;  Scol- 
lacciato ,  Col  petto  e  collo  >coperto  :  di- 
rebbesi  d*uikìioaio^  Sciorinato  ;^S^bbia^ 

fot 

Tuta  sbavabXda,  Scollacciata;  Scol- 
lata, o  Sgollata,  Col  collo  scoperto,  ed 
è  proprio  delle  Dbnne  quando  ti  tengona 
senza,  fazzoletto  e  colle  vesti  poco  accolla- 
te  —  A'ndare  a  Stare  scollacciata  ,  tale 
Portare  il  collo  e  parie  del  petto  scoperto. 
Damigelle  che  prima  scollacciate  ìC  aor- 
davano^  vestitono^  accoUate^ 
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SBAFARARSE ,  v.  Sciorinarsi  ;  Scigner- 
si.  Aprirsi ,  Allargarsi,  Sfibbiarsi  i  panni 
per  respirare  o  per  altro  motivo. 

(  3A  GIADA,  s.  l.4hbaio,  Y.  Sbagio  nel 
primo  significato. 

In  altro  sign.  Gridata*^  Orsata^  Aflul- 
%ata  ili  parole  poco  intese  e  meno  concia- 
«denti 

(SBAGIAFÒN,  t.  m.  T.  fam.  Chiacchiero- 
jfie'y  Ciarlone f  Colui  che  chiacchiera  e  ciar* 
3a  assai. 

SBAGIAMENTO,  $.  m.  Abbaiamento;  Ab- 
iaiatura;  Latrato ,  li  grido  del  cane. 

S3BAGIAR  o  BagiXr,  ▼.  Abbaiare '^  Baiare; 
Latrare^  Il  mandar  fuori  che  fa  il  cane  la 
•uà  Toce.  —  Guaiolare  o  Guaiolire ,  per 
tQnalanqne  abbaiare  de* cani  —  Guaire  è 
*|>roprio  il  Gridare  del  cane  percosao  —  ' 
jSquittire^  lo  Stridere  interrotto  de*brac- 
>chi  Quando  segqitano  la  fiera. 

Aobaiaref  applicato  all^nomo,  vale  Par- 
Ilare  inconsideratamente.  Y.  Bagiàa^ 

;  BBAGIAROLA,  Y.  Sbadagiolb. 

.  SBAGIÈTO, s. m. T. mar. Baglietti^Ttk' 
f  icelli  o  Legni  collocati  per  traverso  della 
snave  tra  i  bagli  per  formare  e  sostenere  i 
ponti. 

.  SBAGIO,  s.  m.  Abbaioy  Abbaiamento,  ma 
cdicesi  d*  una  sola  voce  —  Guaio  è  la  To- 
>ce  lamentevole  de]  cane  percosso. 

Sbagio,  T.  di  Marineria,  Baglio ,  No- 
mine che  si  dà  ad  alciiae  travi  alquanto  cur- 
'Te ,  disposte  per  tutta  la  largheasa  del  va- 
ìscello  per  sostenere  le  traverse  e  stabilire 
al  bordo.  Y.  Lata  e  Sbagjsto. 

'•  3BAG10N,  s.  m.  Abbaiatore ,  dicesi  per 
Agg.  a  Uomo  nel  sign.  di  Maldicente,  De- 
ti*attore. 

:  SBAILXdA,  s.f.  Colpo  di  badile,  ow.Tan- 
la  quantità  di^terra  o  simile  quanta  ne  ca- 
pe on  badile. 

SBALA ,  add.  Spallato ,  detto  di  Persona, 

▼ale  sopraffatto  dal  debito  ,  «  dicesi  poi 

I  d*ogni  altra  cosa  rovinata  o  dì  esito  dbpe- 

rato:*come  Negozio  spattaio-,  Bagioni  s^l- 

Jate  e  simili. 

Spallato,  si  dice  pure  al  ginoco  di  Bas- 
ixica  a  Colui  che  ha  avuto  lo  spallo. 
Piova  sbai.ada  ,  Pioggia  Jin ita, 

SBAlXdA,  s.  t  Pallata  ,  Colpo  di  palla. 
Y.  SbalXa. 

SBALAR,  V.  Sballare,  Aprire  o  Dbfar  le 
l>alle  di  mercansia. 

SbaiAb,  Palleggiare,  w  sign.  di  Dar 
alla  palla  per  piacere  e  per  trattenimento, 
aon  per  giuoco  serio. 

SbalXji  ,  detto  in  T.  di  giuoco.  Spal- 
lare, Aver  avuto  lo  spallo,  Y.  Sbalo. 

La  piova  sbala,  Spiove,  cioè  La  piog- 
gia cessa.  Desiste  di  piovere. 

SBALIzXr,  Y.  SbalowXb. 

sbalo,  s.  m.  T.  di  Giuoco,  Spallo,  di- 
cesi Quando  a  certi  giuochi  s' oltrepassa 
oo  dato  numero  di  punti  e  si  resta  per- 
dente, come  in  quello  di  Bazzica. 

SBALONXr  o  Sbalizàr,  V.  (colla  z  dolce) 
Palleggiare  ,  Dare  al  pallone  per  baia  o 
per  trattenimento. 

Sbaloivaasb,  ia  altro  sign.  Dilombarci, 
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affaticarsi  in  modo  'che  si  guastino  i  lom- 
bi. 

Mb'SQN  SBALOHA   ma   nrVTXUIXNTB ,   Io 

nC  ebbi  a  ddomhare  ma  inutilmente  — 
Faticare  una  cosa,  vale  Durar  fatica  per 
acquistarla.  Y.  Dbsxoxbolabsb. 

SBALORDIO,  a<Id.  Sbalordito;  Imbalor- 
dito i  S lordilo—E*  pare  che  ti  sia  cadu- 
ta la  gragnuola  addosso  ,  dicesi  di  Chi 
resta  sbalordito  per  qualche  disgrazi». 

SBALOtX  ,  add.  Bijiutatoi  Bipulsato  o 
Biprovalo  dai  voli. 

SBALOTXdA,  6.  n  Bìfutamento;  Bipro- 
vazione;  Bipulsa,  dicesi  di  QueUa  fatta 
con  voti.  ^ 

Ybdo  db  toh  su  U2VA  soalotaba.  Fede- 
re il  partito  vinto,  cioè  Di  non  poter  riu- 
scire. Prevedo  di  aver  la  ripulsa, 

Sbalotaba  db  nbvb,  lo  stesso  che  Balo- 

CADA,  V. 

SBALOTAR,  V.  Bipulsare;  Biprovare;Bi- 
Jiutare;  Escludere  co*  voti. 

SBALZAR ,  y.  (  colla  z  aspra  )  Sbalzare  o 
Balzare^  Bibalzare ;  Bim balzare  e  Bi- 
saltare ,  11  rinnalzare  che  fa  la  palla  o  si- 
mile, percossa  in  terra.  Sobbalzare  o  Sal- 
tellare, vale  Saltar  in  so. 

ParLiudo  de*liquori.  Schizzare;  Scap- 
pare ;  Uscire  ;  Saltar  fuori. 

Sbalzar  a  la  vita.  Avventarsi  al  col- 
lo, al  petto;  Assalire, 

SbalzXb  db  pbbzzo  X  viYBEs,  Aumen- 
tarsi; Accrescersi;  Incarire  i  grani  e  air 
roili. 

SbalbXb  QUALcbir,  Sbalzare  alcuno,.di- 
cesi  metaf.  per  Levare  altri  di  posto  o  da 
ana  carica- To^Zier  la  volta  vale  Preoccu- 
pare nelle  operazioni  alternative  il  luogo 
altrui ,  che  anche  dicesi  Furar  le  mosse, 

SbalsXb  foba,  Balzarfuora,  vale  Usci- 
re e  Scappar  fuora  eoo  velocità.  Bidzar 
fuora  la  lepre, 

SbalbXb  voba  db  m av  ,  Stolzare ,  Yoce 
Aretina  riportata  dal  Redi,  la  quale  dice- 
si dt  Cosa  che  scappi  di  .'lano  o  d'altron- 
de con  violenza  e  quasi  balzando ,  che  di- 
cesi anche  Schizzare  —  Pare  che  gli  oc- 
c^i  ti  vogliano  schizzar  dalla  testa, 

SBALZÈTO,  s.  m.  (coBa  b  aspra)  Bal- 
zetto.  Piccolo  Balzo. 

A  SBALZBTX,  detto  a  modo  avv.'27a/sei- 
loni;  Andar  bahelloni;  Far  hiUzetti; 
Balzellare  ,  Andar  saltando  a  balzi. 

SBALZO ,  s.  m,  (oolla  z  aspra)  Sbalzo  o 
Balzo  e  Bimbako  o  Bibatzo,  lì  risnltar 
di  qualsivoglia  cosa ,  ma  dicesi  specialmen- 
te della  palla  o  del  pallone  che  percuote 
in  icrra. 

Db  sbalzo,  modo  avv.  Di  balzo  o  Di 
rimbalzo ,  Dicest  del  rinnalzamento  che 
fa  la  palla  o  il  pallone  percotendo  in  ter^ 
ra  ^-  Dxa  al  bal&^t  de  sbalzo  ,  Bimettere 
il  pallone  di  balzo  o  Dare  di  balzo  ,  Ri- 
metterlo dopo  il  balzo. 

Dm  puimo  sbalzo^  Di  primo  lancio;  A 
prima  giunta-,  vale  Subito. 

Sbalzo,  detto  fig.  vale  Aumento  ;  Avan* 
lamento  —  Uìr  bbl  sbalzo/  detto  con  am- 
mirazione, Un  belt avanzamento';  Un 
bel  rapido  progresso  ;  Un  bel  volo  ;  Una 
bella  promozione ,  dircbbcsi  di  Chi  da  in- 
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fimo  impiego  o  dal  nulla  fosse  portato  ioa. 
spettatamente  ad  on  uffizio  ngaarderoie 
o  lucroso  —  Un  grande  auntento  o  rm- 
cari  mento,  direbbesi  del  Preuo  delle  co* 
se  dair  infimo  al  sommo. 

Fab  dbi  sbalzi  ,  dicesi  ancora  laiD.per 
Far  delle  scappate ,  cioè  GonnieUere  al- 
cun errore  o  leggerezza. 

La  vobtxjxa  fa  dbi  sbalzi,  LafortuM 
fa  de*  saliscendi,  per  fsx  intendere  ch'el- 
la è  sottoposta  aMe  mutazioni. 

SBAMPkO,  add.daSsAVPTB,  Svanito^Aìr 
cesi  de*  Liquori  che  per  averr  irsporaio 
coir  esalazione  le  loro  parli  più  sottili ,  ri- 
ntangono  senta,  sapore ,  odore  e  simili 

CiBAA  SBAMPÌA  detto  meL  Cera  f colo- 
ma  ,  sfiorita* 

SBAMPIR,  r. Svaporare;  Sfumare;Ei(ir 
lare.  Perdersi,  Svanire,  ed  è  proprio df 
Liquori  spiritosi. 

SBAMPOLADA,  a.  £  e  nel  piar.  Siìip^ 
lab  ;  nel  di  min.  Sbamtoladixa  —  Dami 
VNA  sBAjfpOLADiNA ,  DoTSÌ  Ufi  cddù\  In- 
tiepidire il  letto,  Leggcrmenle  ilw-aWarlo. 
SbampolXb  si  trova  nsato  io  astico  ori 
sign.  di  Leggerezze;  Inezie,  Sciocchtrìt: 
Baie,  Cose  lìi  poca  o  ninna  imporUnu 
—  TuTB  sBAUPOLAE,  TutU  kggenzze. 

SBA MPOlXr, V.  Agitarsi;  Muomf'h  Pi 
rebbesi  nel  si^ificato  più  comune  della 
lìammetta  di  lunM  che  vien  niosia  dal  ven- 
tò. 

SbaicpolÀb,  in  T.  AnLdiceTasisehi^r 
di  Pfopa/arr;  Svenare,  V.  Sqcaqcabu 

Sbakpolaesb,  il*o/ar#i,Reipirare,S»<! 
levarsi.  Prender  un  pò*  d: asolo,  ii rf^r' 
ro.  A  quest*  ora  è  solito  asolarvi  un  ptn  ^ 
di  vento^ 

SBXmPOLO,  s.  ro.  Asolo;  Bespin:  S 
lievo,  lo  stesso  che  Sbuobo  eSoio— Cku 
PEKo  vjt  poco  db  sbampolo,  Pigiamo  ut 
poco  diaselo, 
SBANCAR,  V.  Sbancare,  Voce  di  uno' 
Qso,  e  vale  Vincersi  dal  gioocatore  imt^ 
il  danaro  che  il  Banchiere  ha  mf^  ^ 
àuoco-Sbusar  uno,  vale  ViBcergUWW 
il  danaro-Pùer/are  uno,  in  quesiong^ 
è  voce  antica. 

S»AIfCXBirWPBBDICATbB,5vÌfl"f/*'^ 

za  ad  un  Predicatore,  ad  un  Propini 
cioè  Attrarre  a  sé  il  concorso  de^diio'*»' 
tori. 

SBANdXdA,  s.  f.  Sbandamento,  f^ 
si  tanto  nel  sign^di  DisperdinieolooJKiJ 
glìmento  di  gente  adunaU  ,  q*»**  " 
?  altro  della  nave.  V.  Sbahdà*. 

SBANDXr,  t.  i56ane/iire,DÌ«sipjrf> 
sciogriere:  dicesi  della  gente  «'^f^'f  f 
si  discioglic  e  disperde.  Al  grido  del  ^^ 
venire  sbandarono  o  si  sbandaromf^ 
narono  a  casa. 

Sbandarsi,  detto  in  T.  ^''\:'^/^ 
sciare  gli  ordini  e  correre  qua  e  U  »  Df 
chi  o  in  fuga.  .^ 

Sba:vdab8B  db  lb  babcbb,  SUndcr^ 
Dare  alla  banda,  dicesi  della  IN«rrr; 
do  la  forza  del  vento  la  fa  pwg»''.  ^r. 
una  banda.  Dicesi  anche  La  »«***'^i 
daia,  quando  il  carico  o  la  zavorra 
bene  distribuita. 
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JBÀl^DIERONA/8.  £  Spiritessa,  DonDs* 
ili  molto  ipìrilo  e  di  ?Ì¥acilÀ  e  clicesì  per 
uchttzQ-' Bandiera  fair  ébhetì  ad  una  Don-  * 
na  sregolala,  sciamannata  e  sconsiderata. 

SfiANDON,  s.-m.  Aòhandano;  Alhanào- 
namento. 

Lassar  iitr  sbattdòiy,  Lasciare;  Negli» 
gere*y  Trascurare;  Obliterare, 

SBANDOnX ,  add.  Abbandonato',  Diser- 
tato, 

Sbando^ìX  bai  MnoBGHi  y  lo  slesso  che 
Spsoìo,  V. 

SBANDOnXr,  t.  i#òSaii<£o/f are,  Lasciare 
affatto.  -^  Abbandonare  uno,  vale  anche 
.  Lasciarlo  solo  e  sens^aiato,  ' 

SsAXDoyXa  l*afÀr,  Abbandonare,  La- 
sciare per  ailàtto — Partirsi  o  Levarsi  da 
giuoco  vale  Lef  arsene,  Non  se  ne  voler  più 
intrigare,  Abbandonar  Timpresa  -—  Gua- 
starsi per  poco  o  sul  buono,  Ccndur  qua- 
si a  perfezione  una  cosa  e  abbandonarla 
per  leggiera  cagione  —  Cadere  il  presen- 
te insuir  uscio,  vale  Condurre  an  nego- 
zio bene  insin  presso  alla  fine  e  guastarlo 
ili  su  la  conclusione  o  abbandonarlo,  pre- 
ci pitarb.    • 

SBARA,  s.  f.  Bara;  Cataletto;  Feretro, 
Arhese  di  legno  sul  quale  si  posano  i  mor- 
ti per  portarli  alla,  sepoltura.  . 
Sbaba  a  ia  stbadb  o  ai  f  assi,  Sbarra 

0  Sbarro,  dicesi  quel  Tramezzo  di  legna- 
me che  si  mette  pel^ separare  o  per  impe- 
dir il  passo  ed  anche  per  qualunque  rite-  ^ 
gno  —  Bosta  si  dice  Quella  stanga,  quel 
piuolo  o  quel  crocicchio  di  legno  che  si 
inette  in  capo  d*un  viottolo  o  di  una  stra- 
cotta nella  campagna  per  impedirvi  il  pas- 
so alle  bestie  —  Sbarra ,  si  chi;tmava  sot- 
to il  cessato  Governo  italico  ancora  Qnel 
tramezzo  di  tavole  che  divideva  il  luogo 
<loTe  sedeano  i  Giudici  ali*  udienza  tanto 
civile  che  criminale. 

Sbaba  d*  u.ya  8PINBTA ,  Barra  o  Stan- 
ca, Pezzo  di  legno  posto  a  traverso  sopra 

1  salterelli  d*un  gravicembalo ,  che  impe- 
disce loro  di  rimuoversi. 

Sbabb  db  le  chioerb,  Beste,  chiama- 
no i  Tiratoiai  le  Traverse  del  tiratoio  che 
«ervono  per  attaccare  il  panno. 

SBARXdA,  s.f.  Sparata;  Sbraciata;  Mil- 
lanteria, Grande  offerta  o  Vantamento, 
ma  per  lo  più  di  parole.  V.  Sbabàr. 

Sbaraoa  db  acHiopo,  Sparata,  lo  stes- 
so che  Schiopbtaoa,  V. 

Dar  vra  sbabada,  parlandosi  di  Caval- 
lo o  simile.  Scalciare;  Scalchegeiare; 
^calcitrare. 

Dar  una  sbabXba  ,  riferito  a  Persona , 
Shombardare  ;  Lanciar  cantoni  o  camh 
vaniti.  Dir  cose  grandi,  impossibili,  in- 
verisimili. 

SBARADÒR,  add.  Sparacatci,  Agg.  a  Ca- 
vallo  che  abbia  il  vizio  di  scalciare. 

Omo  5babad^)r,  Sparatore,  che  spara, 
che  fa  delle  sparate,  delle  vanterie. 

SBARAGIA,V.Alasbahagia. 

SBARAGIXdA,  s.  £  Sbaraglio,  Disunio- 
ne, Confusione,  Scompiglio. 

5BARAGI\r,  V.  Sbaragliare  o  Sbaratta- 
rst  Sciarrare,  Dissipare,  Disperdere, 
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Metter  in  rdlta.  Far  disordinatamente  £b^ 
gire  —  Dischierare  vale  Disordinar  le 
schiere ,  contrario  di  Schierare. 

SBARAGIN  e  antic.  SbabaVit  ,  a.  m.  Sba- 
raglino, Giuoco  di  tavole  che  si  fa  con 
due  dadi,  e  chiamasi  Sbaragline  anche  |o 
Strumenta  sul  quale  si  giuoca  ;  ora  è  pe- 
rò ito  in  disuso. 

ZogXb  a  sBABAGÌir,  Y.  ZoaVB. 

SBARAR,  t.  Sparare,  Scaricar  un'arma 
da  fuoco. 

SbabXb  IV  ABiA ,  Sparare  al  vento  o  al- 
Varia,  dicesi  Quando  si  spara  o  per  diver- 
timénto o  per  intimorire  alcuno. 

SbabXb,  parlando  dei  cavalli.  Spara- 
re; Sprangar  calci;  Scaicheggiare. 

SbarXb  db  le  PAiffciOAirB  o  BOKBx ,  Sbal- 
lar ciance,  fandonie ,  fole  etc:  Schian- 
tare o  Lanciar  cantoni  o  campanili; 
S bombardar  JUd^e,  Dir  delle  cose  inveri- 
simili. 

Sbarabsb  uir  muro  ,  Sfiancarsi,  Rom- 
persi la  muraglia  per  interna  forza  nelle 
parti  laterali. 

Sbarar  uva  jtavb,  T.  Mar.  Varare  una 
nave,  che  dicesi  anche  Buzzolare  e  Get- 
tare, vale  Lanciarla  da  terra  all'acqua. 

SbabXr  uiTA  strada,  Sb({rrare;  Tra- 
mezzar con  isbarra  ;  Abbarrare,  è  voce 
più  antica;  Asseragliare  i  passi  con  isbar- 
ra; Stangare;  Sprangare, Chiadereun». 
via  per  impedire  il  passaggio. 

SbaeXb  vn  cadavbbb.  Sparare,  propr. 
Fender  la  pancia  per  cavarne  gì*  intestini. 

SBARATO,  s.  m.  voce  ant.  Sbraciata  ;  Mil- 
lanteria; Iattanza^ —  Far  vjt  gbax,  sba- 
BATo ,  Far  delle  bravate,  o  delle  braverie. 

sbaratXr  ì  . 

SBARAZZAR/v.  Sbarazzare,  Spacciare, 
Sgombrare. 

Sbabazzabsb  ,  Sbarazzarsi  o  Sgabel- 
larsi di  alcuna  cosa.  Torsi  d'impaccio. 

SBARBA  o  Sbarbato,  add.  Baso,^dì  bar- 
ba rasa — Sbaj'bato  ,  dicesi  di  Chi  è  sen- 
za barba. 

SBARBAR  ,  v.  Badere,  Levar  il  pelo  del- 
la barba  col  rasoio. 

SBARBATOlXr  ,  V.  Ciarlare;  Ciancica- 
re, Parlare  assai  ranaracnte  e  leggermen- 
te —  Cornacchiare ;  Cicalare;  Chiac- 
ehierare  ;  •Cinguettare ,  Stucchevolmen- 
te parlare. 

SBAR6AT0LÒN ,  add.  Ciarlone  ^  Chiac- 
cbiercne;  Taccola;  Linguacciuto,  Vano 
parlatore. 

SBARCAR,  ▼.  Sbarcare,  Cavar  dalla  bar- 
ca o  Uscir  della  barca. 

Sbabcab  db  lb  novità  Sfoderar  delle 
novelle.  Narrarle.  V.  SpjfarXr. 

Sbarcarle  grossb  ,  Sballare,  modo  bas- 
so ,  Spacciarle  grosse  ;  Spacciare  a  cre- 
denza. Voler  far  credere  quel  che  non  è. 
V.  SbarXr. 

SBARCO,  s.  m.  Sbarco,  Uscita  dell'equi- 
paggio e  degli  utensili  d'un  bastimento. 

Logo  db  sbarco,  Sbarcatoio ,  T.  Mar. 
Luogo  atto  a  sbarcare  ciò  eh*  è  dentro  un 
vascello. 

SBARDELXdA  add.  Voce  ant.  detta  per 
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Agg.  a  Donna  e  vale  SfcLceiata  ;  Sfronta- 
ta i  Temeraria;  Impudente. 

SBARDElXo,  add.  lo  stesso  che  Sbogaiz- 
zo,V.  * 

SBARETADA,  e  nel  pìur.  Sbabbtab,  s.f. 
Sberrettata,  Il  cavarsi  per  riverenza  la 
berretta  di  capo,*  e  cpindi  Sberrettare, 

SBARLÈFO  ,  V.  Sbbrlefo. 

SB ARLXJSER ,  V.  SaBBibaso. 

SBARO,  s.  m.  Sparo,  Scarico  d'arma  da 
Iboco.' 

Sdabo  ,  chiamasi  in  Venezia  quel  Tiro 

.  o  Colpo  di  cannone  che  dal  Comando  mi- 
litare si  fa  ogni  mattina  sul  fiir  del  gior* 
no  e  o^ni  sera  dopo  il  tramontar  del  solej 
quindi  diciamo  Sbabo  db  la  MAxnrAeSBA- 

aO  DB  LA  8BRA. 

Sbari,  S paramento.  Rimbombo  d*ar- 
me  da  fuoco.  V.  Salva. 

Sbaro  db  fogzb  ,  Frondura ,  Moltitudi- 
ne di  frondi  —  Sbaro  db  salvia  o  simile 
CespugliKt;  Cespo,  V.  Caspo  e  Baro. 

SBAROIVÒN,  Voce  iam.  V.  Babonòic. 

SBASIDÒR,sjn.T.di  gergo,  e  vale  Schiop- 
pi-    , 

SBASIETO,  add.  dimin.  di  Sbasìo,  Spa- 
rutello;  Sparutino,  detto  per  agg.  a  Per- 
sona. 

SBASIO ,  add.  Basito  e  vale  Ammazzato. 

SbasVo  ,  Sparuto  diceai  per  traslato  a 
Uomo  di  poca  apparenza  e  presenza. 

Sbasìo  dal  fbbdo.  Assiderato;  Intiriz- 
zito. 

Sbasso  da  la  iosbbia  ,  detto  anche  Po- 
VABO  sBAsko ,  Tapino  ;  Mìsero  ;  Tribolato^ 
Angustiato. 

Sbasìo  da  la  pamb  ,  Scannato  o  JH or- 
to  di  fame ,  vale  Grandemente  affamato. 
Affamatuzzo  o  Affamaticcio  e  Affama- 
teilo,  dimin.  di  Affamato,  e  ai  diminui- 
sce relativamente  alla  piccolezza  della  Per- 
sona che  ha  fame. 

SBASIR,  V.  Basire  e  Transire,  Morire. 

SbasVb  da  la  vogia  ,  Svenire  o  Morir 
di  voglia.  V.  Sga^tgolìh. 

Sba8>r  da  l*  aitgossa  ,  Basire  di  paura 
-—  Sbaire  o  Baire  e  Allibbire,  Mancar  di 
cuore  —  Trangosciare  e  Trambasciare , 
Riempirsi  di  angoscia^ 

Sbasir  d'una  bbgazza  dbio  a  nv  zov»- 
KB,  Morir  di  uno  ;  Struggersi  di  uno; 
Morir  di  voglia^  Esserne  fieramente  in- 
namorata. 

Sbasir  urro,  Stender  uno  a  terra.  Uc- 
ciderlo. 

SBASSXdA,  s.  t  Abbassamento;  Sbassa- 
mento  e  Bassamento. 

Detto  ìDtiEtBepriìnento;  Bepressione; 
Bafjfhnamento  —  Depressione-,  Avvili- 
mento. 
SBASSAR,  V.  Sbassare;  Abbassare;  Di» 
bassare.  Calare  dall'alto  al  basso  —  Ton- 
wXa  A  sbassXb,  Babbassare  o  Biabbassa» 
re, 

SbàssXr  I  ocHi  o  'l  muso  ,  Atterrare  o 
Chinare  gli  occhi;  Calarjafronte  — Bab- 
buiare  lo  sguardo,  vale  Abbassare  gli  oc- 
chi si  che  quasi  non  si  vegga  nulla. 

Sbassablatbsta,  detto  metuf.  Umiliar- 
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si;  Baciare  il  manipolo i  ArrendèniyAt' 
tondlscendere. 

Sbamàa  QUALcbir,  Abbassare  alcuno  y. 
Tale  Avvilire,  deprimere  alcuno. 

Sbassar  lb  als  a  uno  ,  V.  Ala. 

Sft.4S8\A  DS  FHBJEZO  LB  BIAVB,  DlmÌKUÌr 

re  o  Abbassare  di  prezzo,  V.  Calar. 

Sbissaasb,  Calarsi'^  Chinarsi:  Abbas- 
sarsi^ e  per  meta£  vale  Avvilirsi,  Umiliar- 
si — ^  Bisogna  sbassaasb,  Abbassati  e  ac" 
conciatiypet  dire  Par  che  tu  acconci  i  fat- 
ti tuoi  non  ti  curar  di  abbassarli  é  umi- 
liar li^ 

SaAssAasB  db  lb  Donb  ,  V.  Cufolarsb. 

SRASUCHIÀR,  T. (colla s  aspra)  Baciuc 
chiare  a  Baciuccare ,  nar  piccoli  e  fre- 
^ueoii  baci.  Scitoppare  di  baci» 

SBASUCHIÒN ,  add.  Baciatore^  Che  ba- 
^a,  Che  si  diletta  di  baciarci  La  nostra, 
voce  però  è  frequentai,  di  Baciare  ;  e  Ba- 
ciuccatore  derivato  da  Baciuccare  non  si 
trova  ne* dizionari!.. 

SBATAIZZA ,  lo  stesso  che  Bataizza  ,  V.. 

SBATER,  V.  Dibattere  o  Sbattere ,  Batte- 
re in  qua  e  in  là  prestamente  déntro  a  va- 
so materie  viscose  per  islempcrarle  e  in- 
corporarle: come  Dibattere  le  uova. 

Sbatbb  I DBNTT,  Battere  i  denti ^  In  si- 
gtt.  di  Aver  freddo. 

Sbatbb  i  denti  o  i  stbfan»,  Sbattere- 
^  Sbattere  il  dente ^  Itfuovere  la  bocca  per- 
mangiar  e- Afacfu/Zoreppr  simil.  Masticar 
eoa  prestezza  e  hene-'S battere  la  bocca  ;. 
Dare  di  bocca  ;  Toccare  col  dente  ^  eser- 
citar le  mascelle  ;  Ungere  il  dente ,  va- 
gUono  Mangiare.  V..  Magnar.. 

Sbatbb  i  drafz  ,  Abbacchiare  il  filo ,  i 
panni  ^  la  tcla^  dices»  dello  Sbattere  che- 
fanno  le  Lavandaie  tai  coso  —  Scamata^ 
re,  Percuotere  o  Battere  con  vergali  pai^*- 
ni  per  trarne  fa  polvere.  Scamatare  i  ve- 
stiti  per  cavarne  ta  polvere  ftper  assicu-- 
rarfi  dalle  iignuole^ 

Sbater  uno  in  ter  a  y  Abbacchiare  o* 
.Sbatacchiare  uno  sul  suolo ^^  Batter  aku- 
no  violentemente  per  terrai 

Sbatbr  I  ocHr,  Battere  gli  occhia  cioè^ 
Lo  stesso  battere  delle  palpebre  che  si  fa 
ia  serrare  gli  occhi  ed  aprirlK 

Sbater  i  Stefani,  V.  Sbater  i  denti. 

Sbatbr  I SCURI,  Sbattersi^  Dimenarsi^ 
Smuoversi  delle  imposte  ai  balconi  quan-^ 
do  sono  agitale  d<il  vento. 

Sbater  LA  boga  ,  V.  Sbatbr  x  denti. 

Sbatbr  la  ghiocolata  ,  lo  stesso  che* 
FrulVr  ,  V. 

Sbater  la  lana  ,  V.  in  Batbr. 

Sbatbr  la  volvbrb,  delio  fam.  e  per 
simìL  Battere^  Dar  altrui  te  busse;  Per' 
cuotere-^  Crocchiare-Favlandosì  di  scrit- 
ture, Spolverare  scritture^  archi  vii  oc.  Ri- 
frustare minutamente. 

Sbatbr  le  ale.  Starnazzare  le  a//.  Di- 
batterle ,  come  fanno  tulli  gli  uccelli  an- 
che domestici.  V.  Ala. 

SoATER  le  ale,  Aleggiare  o  Aliare^  Dì- 
cesi  per  vezzi  de"  fanciallini  quando  muo- 
vono le  mani  battendole  a  guisa  di  ale. 

Sbater  le  man  ,  V.  in  Bater. 

Sbater  un  cussÌn  de  pe.va  ,  Sprumac' 
dare  e  Sprimacciare ^  Rimenar  bene  1» 
piuma  nella  coltrice. 
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AvBRBLao  BEL  DA  SBATBR,  Maniera  lam.. 
dver  da  grattare  ,  Prov^  esprimente  Es- 
sersi avveauto  a  cose  lunghe  e  malagevoli 
e  da  non  uscirne  coti  nettamente  e  pre- 
sumente; —  Aver  ehe  ugnere  ,  si  dice  de* 
Casi  ed  alla  ri  fastidiosi  ne' quali  si  ha  da 
brigare  e  afiaiicarsi  moIlo^i)uraryài/ca;. 
Doi^er  sudare  per  uscirne ,  Esser  impe- 
gnato in  cosa  faticosa,  e  difliGile  ,-—  In  al- 
tro sign.  Avere  grattacapi  o  de\grattaca' 
pi-y,Awev  da  pensare  o  dc^  pensi  ieri.  Aver 
un  cocomero  in  corpo  ^^  Aver  delle  croci  y 
Essere  travagliato^  tribolato. 

La  giib  0BATB  ,  Locuz.  fam.  di  gergo. 
Allampana  dalla  fame  ;  Arrabbia  dalla, 
fame.  V.  Fame.. 

SBATLÌIENTO-,  s.m.  Di 6o//fmenfi)j, L'agi- 
tamento dell'acqua  della  Laguna.  V.  Ba- 

TAIEEA. 

SBAlT(X:H1\DA^,  ».  e  e  Sbatochiaiointo^. 

8.  ra.  Scampanata  e  Scampanìo  ^V  àito^ 

dello  scampanare.  ^ 
SRATOCHiÌR,  V.  Sbattagliare  yV  ave  un. 

gran  sonar  di  campane.  V.  Scampanar. 
SBATIJA ,  s.  f.  —  SbatIja  db  man  o  db  pìb,. 

Picchiata  o  Battuta  di  mano-y  Batter  de* 

piedi^ 

SbaTUA  DÌI  MAN  PER  BVIVA,   SuonO   di 

mano.  Battere  palma  a  palma. 

Sbatta  de  dbaot,  Dlvettata.0  Scama- 
tata» V.  Sbatbr. 
SBATUDÌN ,  s.m.  Brodetto^  Vivanda  d'uo- 
va dibattute  con  brodo  o  con  acquai 
Detto  addiett.  V.  Sbasxbtoì 
SBA,TUDÌiNA,  s.  f.  Picehiattina^  Piccola 

picchiata  o  percossa.. 
SBATUÈTA,  detto  per  agg,  a  Dònna,  Sco- 
lorita'y  Sfiorita y  Dì  cera  pallida  e  pateti- 
ca*. 
Per  Di  maVa  voglia  o  Svogliata. 

SBATÒO,  Sbattuto y_»Ad:  da  Sbattere. 
Sbattuto  ,  dicesi  per  Abbattuto  di  for- 
ze, Indebolito  i  e  per  Scobrito,  Sfiorito, 
Di  mala  voglia;  ^  ^ 

OcHi  SBATtff,  Occhi  sbattuti  y^  cioè  Lan- 
guidi'. 

SbatÌto  DAt  cavXlo»,  Binsaecato ,  cioè 
Scosso  per  la  scomoda  andatura  del  cavai-- 
lo»  y.  SachbtXr; 

SFAvXr,  t.  T.  degli  Oreficr,  Dibarbarey 
Tondare;  Tosare*,  Spuntare y,^  è  il  Le- 
var  colla  Ifmail  superfluo  dell'  argento  o 
dell'oro  d'un  pezzo» d'orificeria.  Togliere' 
le  sbavature'. 

Detto  per  SbauchiXr  ,  V. 

SBAUCeiADA ,  a.  ft  Sbavazzatura ,  Ba- 

gnamcnlo  ili  bava. 
SBAUeniXR,  V,  imbavare  o  Scombavare 

Imbrattare  di  bava. 

SRAVIsXR  ,  V.  T.  degli  Stampatori,  Dop^ 
pieggiaì*ey  Imprimere  raddoppiate  le  pa- 
role e  le  linee. 

SBAViSO,  s'.  m.  Doppieggiatura,  Difetto 
d'impressione  quando,  le  medesime  paro- 
le o  le  linee  sono  doppiamente  impresse 
l'una  accosto  all'altra. 

SBAZZEGXr,  V.  SB.;fiEG\R. 

SBECA  ,,  adiL  S mozzicato  ^  Sboccato  ^ 
Smussato.  V.  SancÀn. 
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SBÉcXR  ,  V.  Piluccare-y  SmozzicafCy  Con- 
sumar a  poco  .a  poco  —  5iocciin?,  Rom- 
*  pere  la  bocca  ai  vasi  —  Sbucciare  y  Levaìr 
la  buccia  e  la  pellicola  —  Intaccare  y  Fa- 
ce in  superficie  piccioL  taglio  —  ^mozzi- 
care, Tagliar  alcun  pezzo  di  che  che  sia. 
V.  SmussXr^m 

SBECAÙRA,  8.  £  Scalfittoo  Scalfittura, 
e  Calterituray  parlandosi  di  lesione  in  pel- 
le. Lo  scalfire,  cioè  il  Levare  alquanto  di 
E  Uè  penetrando  leggermente  nel  vivo  — 
ccatura  vale  Leggiec  ferita  in  pelle,  ed 
è  meno  della  Scalbttura. 

Sbbcauaa  ,  si  dice  anche  per  Bbcaura^ 

V. 
SBECOLAZzXr,  V.  che  irosi  nel  ConU- 

dò  verso  il  Padovano ,  lo  susso  che  Bbco- 

lXr  ,  V., 
SBECOtXr,t.  Beccare;  Bezzicarci  Bim- 

beccare y  Ferire  o  Percuotere  col  becco. 
SBEFA,  s.  f.  (coire  larga)  Bejfa-y  Beffe-, 

Burhy  Scherzo  latto  con  arie. 
SBEFX,  addi  Beffato  oSbeffatù  e  Beffkg- 

giatòy  Deriso,  Schernito^ 
SBEFAD  A ,  s.  f.  Beffeggiamento  y  Derìsio- 

SBEFANIA ,  8.  r  Voce  ant.  che  diceva»  ia 
Mgn.  di  Panzana 'y  Fola;  Favolai  Pan- 
traccola ,  Invenzione  detta  ad  inganno  — 
La  xb  UIC*  sBEPAXiA,  £Wa  e  una  pastot- 
chitty  una  fàvola. 

SBEFAÒR ,  verbale  di  SbbfXr  ,  voce  anti- 
ca usata  dal  nostro  Calmo,  Derisore-y  Sbef- 
feggiatore;  Dileggiatore;  Irrisore. 

SBEFXR  ,  V.  Beffare  e  Sbeffare  ,  Mettwe 
altrui  in  ischerno  e  derisione,  che  andie 
dicesi  Gufare  5  Burlare  j  Uccellare  j  Dar 
la  berta  ;^  Sberleffàre;^  Scornaccbiare  ; 
Sbeffeggiare  5  Sbertare: 
.  SbefXr  DEI  puTBLi ,  Fore  ghieu  o  ghieu 
ghieu  o  lima  limay  Beffa  puerile. 

SBEFEGiXr  ,  V.  SbbpXr. 

SBEFÒN,  add.  Sbeffatore -,  Sbeffeggiato- 
re  ;  Beffardo;  Beffeggiatore y  Colui  che 
-    fa  berte; 

SBÈGOLO ,  8.  ro.  (coire  stretta)  Bambi- 
nello'y  Bambarottolb  ;  MammolettOy  Ter- 
mirii  di  vezzi  che  si  dicono  d' un  Fanciul- 
linoi 

SBELETX  ,  add.  Imbellettato  ;  Lisciatoi 
Imbianchito 'y  Instuccato  come  un  baat- 
binda  Lucca—  Parlamlusi  di  Donna, 
Lisdarderay  Che  si  liscia  e  si  beUeiu- 
Aver  sul  viso  una  specieria. 

Sbblbtada,  add.  parlandosi  di  Cass, 
dicesi  per  Imbianchita'. 

SBELETXdA,  s.  f.  Imbellettamentoi  Li- 
sciamento —  DaRSB  VVA  SBBLBTADA  ,  Ì  > 

stesso  che  Sbelbtarbe,  v. 
SBELETARSE^v./wSeWeanwìj  Ì?i»/roi^ 
tire;  Bassettarsi ;  Azzimarsi  ;  Luctar- 
siy  Incolorirsi  il  viso  di  rosso  e  di  bianco 
per  vanità,  o  vizio. 

CaTIVO  SEGSrO  PER  LA  DoXA  CHB  t«  »B1- 

LETA,  Chi  imbianca  la  casayla  vuole  ap- 
pigionare y  11  significalo  è  chiaro. 

Sbblbtar  uxa  casa  ,  Abbellire  o  Aihd- 
lare  una  casa y  Farla  bella,  adornarla, 
aggiungerle  bellezza. 
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SBELÈTO,  t. n.  (collie  stretta)  Belle tlo^ 
Materia  roua  eoo  cui  le  femmine  pazze  ti 
lisciano  ed  apparecchiano  per  comparir 
gioTani  o  meno  vecchie.  Dicesi  anche  Fat" 
tibello^  Liscio^  Concio  e  Pezzetta  di  Le- 
vanle, 

SBERLA.,  s.  f.  (coire  aperta^  ansi  alcnni 
idioti  dicono  Sbarla,  come  per  Erba  ài- 
cono  \aba)M  arrovescio  o  manrovescio^ 
che  anche  dicesi  Rovescio,  Colpo  dato  col- 
la mano  arroveiciata  sai  tuo  altrui. 

In  altro  sign.  U.va  sbbala  o  «berlazza 
BB  pcuarTA ,  DB  cabvb  etc.  Un  buon  pez- 
zo 0  pezzaccio  di  carne  etc.  Una  gran 

fìtta. 

SBERLA  y  add.  Percosso  di  marrayesei  e 
talora  Schiajftggiaio, 

MuBO  sdbblX,  Uscito  di  dirittura^  di 
jiiomhof  del  perpendicolo. 

Oso  sBBAiJk,  Dilombato;  Spedato,  Dis- 
organizsato, Storpio  y  Raltratto. 

SbbblX  I  ocHi,  Cogli  occhi  si^uaderna" 
ti  cioè  Aperti  per  gaàrdtirt'-Sciarpellato, 
direbbeti  Chi  iia  le  palpebre  arroTesciate. 

Sbbbla,  detto  in  (orsa  di  sust.  parlan- 
do di  panni ,  Cincischio ,  Taglio  malfiit- 
to  e  ineguale. 

SBERLAR  y  T.  Percuotere  altrui  di  mar- 
rovesci,  e  talora  Schiaffeggiare, 

SbbblXe  I  ocHr,  Squadernare  gli  occhi^ 
Sciarpellarey  direbbesi  per  Stravolgere 
gli  occhi  colle  palpebre  arrovesciate. 

SbbblXb  tanto  db  B0CA9  Spalancare  la 
bocca. 

SBERLAZZO  ,  ».m.  Rovescione;  CeffaUo- 
ne;  Mascellone;  Grifone,  accr.  di  guan- 
ciata. 

SBERLEFÀR,  v.  Sberlejfare,  Dare  degli 
sberleffi. 

Sbbblbfar,  vale  anche  Burlare',  Scher- 
nire con  iscorci  di  bocca. 

SBERLÈFO ,  5.  m.  Sberleffo^  Sberleffe o 
Sbarìejfe,  Sfregio  o  motteggio  fatto  altrui 
con  isturcimenli  di  bocca. 

Fab  bbi  SBBBLB7I,  Far  bocchi  o  scorci 
ài  bocca^  Far  alti  di  dispreszo  ad  altrui 
colla  bocca  come  fa  la  bertuccia  —  Coc 
care;  Far  crocchi ,  Fare  degli  atti  scon- 
ci di  disprezzo  —  Fare  S.  Marco,  Con- 
traflarsi  il  viao  colle  mani ,  sicché  rasso- 
migli al  ceffo  d'un  leone  —  Fare  i  visac- 
ci  0  Far  boccaccia  o  le  boccacce,  vale  Bur- 
larsi d*  alcuno  storcendo  il  viso  o  facendo- 
gli delle  smorfie. 

Fab  z  sbbblbfi  a  magstXb  ,  Smorfire , 
Scomporre  la  forma  della  faccia  col  man- 
giare. 

Fab  X  bbbklbfi  A  la  luya^  detto  fig. 
Far  ghéppio  sopra  tre  legni,  vale  Morir 
impiccato. 

TiBÀa  I ULTIMX  sBBRLBFr,  Ratirc;  Tirar 
le  recate,  cioè  Raccolte  di  fiato  sottile  e 
l^nlo  che  sogliono  precedere  la  niorte^  che 
anche  si  dice  Far  gheppio. 

Sdbrlefo  ,  parlando  di  abili  mal  fatti, 

V.  GoG.YA. 

SBERLON ,  V.  Sbbblazzo. 

SBKULOTXr,  V.  Schiaffeggiare;  Dar  del- 
(e  guanciale. 

SBERLOTO,  f.  m.  (coirò  aperto)  Rove- 
scione sul  mostaccio, O'Apo  dato  colla  ma- 
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-no  convessa  sul  viso  altrui ,  die  dicesi  an- 
che Rovescio  ;  Manrovescio  o  Marrove- 
scio. 

SBERLÙSEft ,  T.  Luccicare ,  proprio  il 
Risplendcre  delle  coste  lisce  o  lustre  ,  co- 
me pietre,  armi  e  simili,  che  dicesi  anche 
Rilucere-,  Lustrare^  Hisplendere. 

Lampeggiare  e  Rilucere,  Rendere  splen- 
dore a  guisa  di  fuoco  e  di  baleno.  ¥.  Lu- 
aBB. 

SBERTE VElXdO,  s.  m.  Toee  del  ÓÌft 
tado  verso  CUioggia,  Ciarliere',  Svescia- 
tort'.  Che  ha  la  cacaiuola  nella  lingua , 
Che  diee  tutto  Dscilmente  e  imprudente- 
mente. 

SBERTE VElXr,  t.  del  Conudo  verso 
Chìoggia ,  Svertare  ^  Sborrare  ;  Spiattel- 
lare-, Svelare;  Propalare  ;  Sgocciolar  il 
barlotlo.  Dir  che  che  sia  liberainenle. 

SBERTONXUE.  V.  che  usasi  nel  Contado 
Tei*so  Padova ,  Sconvolgere;  Disordinare^ 
Scompigliare. 

In  altro  sign.  Scoronare.  V.  ZebpVb. 

SBEVACIIIXr,  V.  Sbevazzare;  Sbombet- 
iare  ^  Bombettare,  Bere  spesso  aia  non  in 
gran  quantità  per  volta.  Zizzolare  ha  lo 
stesso  signif.  ma  è  voce  bassa. 

SBEYACH1ÒN,  s.  i^eoRe, Quegli  clie  be- 
ve assai  e  cui  soverchia  mente  piace  il  vino* 

SBEVAZZAR,  V.  Cioncare  ;  Tracannare; 
Trincare;  Caricar  l orza  c6lJiasco,B^ 
re  assai. 

SBEVUGHIXR,  V.  detto  dal  nostro  poeta 
Lamberti  in  vece  di  Sbevacuiàr,  V. 

SBEZZARIÒL,  y.  Bbzzabiòl. 

SBÈZZOLA  ,  s.  f.  Bazza ,  chiamano  1  Fio- 
rentini il  Mento  allungato  e  un  poco  ar- 
ricciato. 

SBEZZOL AMENTO ,  s.  m.  Guadagnerìa, 
Gnadagno  ma  preso  piuttosto  in  cattiva 
parte  per  Guadagno  illecito. 

SBEZZOLAR ,  v.  Calarsi  a  un  lombrico  o 
a  un  luì ^  Tale  Accettare  ogni  piccolo  gua- 
dagnuzzo. Utilizzare,  Far  un  pò* di  gua- 
dagnuzzo. V.  Sbbzzolìx. 

SbbzzolXb  ,  detto  fig.  vale  anche  nel  si- 
gnif di  Lavoracchiare  -^  Se  va  via  sbbz- 
zoLA^TDO ,  Si  lavoracchia  e  vale  Si  lavora 
tratto  tratto  e  si  fa  qualche  guadagnuzzo. 

SBEZZOLIN ,  8.  m.  Buon  procaccino,  di- 
cesi a  Uno  che  s*  ingegna  per  ogni  modo 
ili  guadagnare. 

Arrotino,  si  dice  per  roctaf.  di  Uomo 
interessato  che  cerca  in  ogni  cosa  il  suo 
vantaggio  —  Interessato,  di  Chi  si  dà  in 
preda  al  auo  utile  senz*  aver  riguardo  ad 
altrui  —  Sas fello,  dicesi  pure  fig. ad  un 
Uomo  che  sa  il  conto  suo,  eh* è  avido  di 
guadagnare  e  tenace  più  del  convenipn!e. 

Adagiarsi  ne^ difetti  vuol  dire,  Aiutar- 
si nelle  necessità,  procacciarsi  qualche  van- 
taggio ne* bisogni.   , 

Bar  allo.  Colui  che  compra  cose  da  man- 
giare per  rivenderle  al  minuto. 

V.  DEZZABIÒL. 

SBIACA ,  s.  f.  lo  stesso  c.he  Biaca  ,  V. 

SBIACARSE ,  V.  /m&ùfccarj/.  Coprirsi  di 
biacca  j  Lisciarsi.  Y.  Bjaca.  % 


SBI  535 

SBIANGADA^  V.  SaxAircfinADA. 

SBIANCAR,  V.  Sbiancare  ;  Imlianchin 
e  Imbiancare ,  Far  bianco. 

SBIANCHEZÌN ,  s.  m.  (colla  rdolce)  /m- 
biancaiore,  Maestro  di  dar  bianco  alle  mu- 
rarie, 

SBiAXCitBz^ir  DA  TBLA ,  Curandaio,  Chi 
cura  i  panni  lini  o  simili. 

SBIANCHEZÌNA ,  1.  f.  (  colla  z  dolce  )  La 
Moglie  o  Femmina  d" Imbiancatore ,  la 
quale  sull'esempio  di  altre  voci  consimili 
£  cosi  formate ,  poti-ebbe  dir^i  Imbianca- 
torà  o  Imbiancatrice, 

:SBIAIVGmMEiVTO,  s.  m.  Bianchimento, 
Dicesi  della  Moneta ,  ed  è  una  preparazio- 
ne che  si  dà  ai  fianchi  di  essa  perchè  ab- 
bia del  rilucente  e  del  brillante  al  sortire 
dal  bilanciere. 

SBIANCUIR,  V.  Bianchire;  Imbianchire, 
Far  bianco. 

Bianchire  ,  è  anche  termine  di  Zecca. 
L*argento  si  bianchisce  facendolo  bollire 
neir  acqua  fi)rte  mista  con  acqua  connine 
\)  solamente  nell'acqua  in  cui  si  discioglie 
railume. 

Sbiabchìb  qualgobsa  ,  detto  in  lingua 
furbesca,  Odorare;  Scoprir  j>aese.  Sco- 
prir qualche  segreto. 

SBIANGHIzXda,  s.f  Imbiancatura;  Im- 
biancamento; Bianchimento,  Il  far  bian- 
co. 

Da  a  VOTA  sBiAurcBiZADA,  y.  SbiaitcbizTib. 

SBìAINCHÌzXr,  t.  Imbiancare;  Imbian- 
chire; Bianchire  ;  Sàalbare,  Far  bian- 
co. 

SbiakchtzXb  LA  TBLA,  Imbianchire;  Can- 
dì ficare;  Curare,  ¥.  IirauircHÌB. 

SBiAircini\BoSBiA!vcRVELA  CBBA,  Bian- 
chire la  cera,  cioè  Di  gialla tx>m* è  in  na- 
tura^ farJa  divenir  bianca.  £  quindi  Bian- 
cheggio della  cera, 

SBiAircHizAasB  LA  TESTA  ,  detto  per  si- 
mil.  Incanutire,  L'ivenir  canuto. 

SaiANcaizÀB  EL  Gjbl,  Albeggiare;  Far- 
si il  dì;  Diradarsi  le  Unebì-e;  Compari- 
re il  giorno. 

SBIANbHÌZO,  s.  m.  Imbiancatura;  Im- 
biancamento ^  L*  imbianchire. 

SBiAycHii.0  DB  LA  CBBA,  Bianchcgglo, 
T.  de*  Ceraiuoli 

JSBtANZO,  s.  m.  {colla  z  aspra)  Indizio; 
Seniore;  Mollò;  Accennamenio. 

AVEB  QUALCHB  SBIASTZO  O  SGXANZO  D*  U?r 

afXb,  Aver  qualche  fummo  o  aspergine  o 
lampa  o  indizio  o  sentore  di  che  che  sin. 

DaE  VS  8B7ANZO  A  QUALCtJX  D*  VMA  COS- 

BA ,  Far  un  motto  di  che  che  sia  ad  alcu- 
no; Dar  ad  alcuno  qualche  indizio,  * 

Dicesi  ancora  fam.  L'ho  visto  db  sbzan- 
BO,  per  dire  Lo  vidi  alla  sfuggita ,  di  vo- 
lo ,  ovv.  Dì  schiancio  o  per  ischiancio. 

SBIASEMAR,  v.  Biasimare -,  Censurare; 
Tacciare. 

SBIAViO,  add.  Sbiadito;  Sbiadato  e  Sbia- 
vaio,  vale  Imlebolito,  Smorto,  Dilavato, 
ed  è  aggiunto  di  colore  ehe  ha  perduto 
molto  ciella  sua  prima  vivacità.  Diciamo 
anche  Suobtèto. 

SBIECO ,  add.  Sbieco  o  i?<eco  a  Sbiescio; 
Obbliquo,  Storto. 
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A  8Bi«6o,  dello  a  modo  tv?.  Shiecamen" 
U\  A  shieco'y  In  wéieco;  A  bieco;  A  schian- 
do,  Obbliqaamenle,  SiorUiiicpUf. 

GbupXr  wr  auBGo,  Schianare^  Dare 
o  PercuoUre  di  schiancìo. 

TagiXr  a  8BIBGO,  Tagliare  a  shieeo,  in 
ishiecoj  a  traverso-,  Obbliquare, 

Vaedah  sbivgo,  Cipigliare^  Guardar 
biecamente y  Di  mal  occhio  5  Guardar  di 
traverso  o  bieco. 

Sbisgo  ,  in  fona  di  busi.  ,  dicono  le  no- 
atre  donne  ad  un  Peno  di  «lofla  qualun- 
que lagliato  in  isbieco,  raddoppialo  e  di- 
suso cucilo  nella  parte  superiore  a  pie  d'un 
abito.  Se  questo  peszo  è  più  largo,  non 
doppio  e  cucilo  anche  nella  parte  inferio- 
re, si  chiama  Pbdawa  o  anche  Sbibgo  cu- 
sYo  ANCA  iw'soTO.  Se  poi  qnesto  pcsso  è  cu- 
eito  soltónlo  superiormenic ,  non  è  dop- 
pio né  disuso,  chiamasi  Camufo. 
SBIGnXdA,  s.  f.  Lo  svignare. 

Dab  uwa  sbigwada  ,  lo  BUSSO  che  Sur- 
abàb,  V. 

BBIGNXR  o  SBMOUfXB,  ▼.  Svignare,  ▼.  n. 
Toce  bassa  ,  Sbiettare,  pure  ▼.  n.  Partirsi 
«on  presUisa  e  nascosamente,  quasi  fug- 

fando  e  scappando  na ,  che  dicesi  anche 
ìastiare  o  Rasiiar  via  o  Sgambar  via 
—  A  BBL  BBto  «i  SB  l'ha  sbickaba,  Bel 
hello  svignò  o  sbietti  —  Sbigkbvbla  ,  An- 
date via-y  Partiu  —  Spulezzare  o  Net- 
tare vuol  dire  Fuggir  con  grandissima 

.fretta  —  Calcagnare,  Andarsi  con  Dio 

.vftiggendo,  Dar  delle  calcagna  —  Schip- 
yire  è  voce  anliq.  e  vale  Scappare  con  a- 
jiazia,  con  ingegno  e  destrezza —  Lep^a- 
re  vale  Fuggire  semplicemente.  V.  Mocab. 

SBIGO,  add.  Voce  ani.  delta  per  SaiGorko, 
nel  sign.  di  Smarrito;  Confuso. 

SBIGOLAHSE  ,  lo  stesso  che  Dbsbojtico- 

LABSB  ,  V. 

SBIGOTIO  ,  add.  Sbigottito ,  cioè  Atter- 
rilo; Spaventato. 

Talora  dicesi  nel  sign.  di  Smarrito  , 
cioè  Cohfoso  ,  Timoroso^ 

SBILANZX  ,  add.  Sbilancialo ,  e  noi  in- 
undiamo  di  Chi  è  disordinalo  nell'  eco- 
nomia domestica,  quando  il  passivo  su- 
pera Tallivo. 

EssBB  «BiLAirzX  8BMBBB ,  Esscr  Sempre 
indietro  due  ricolte,  modo  prov.chc  s' usa 
per  dire ,  Non  sapere  usare  il  danaro  e  per 
essere  cattivo  economo  consumar  le  enira- 
te  anticipatamenU. 

jSBILANZXR,  t.  (colla  z  aspra)  Sbilan- 
ciarsi, inundesi  Perder  l' equilibrio,  Dis- 
ordinarci ,  Rovinarsi  nello  stalo  economi- 
oo« 

SBÌLANZO ,  s.  m.  Sbilancio;  Sbilancia- 
mento, Perdiu  di  equilìbrio,  e  vale  ^p 
Disordìjied'ammiuislrazione,  quando  ooè 

il  passivo  supera  V  attivo. 

SBIRA ,  e.  f.  Sgkerra ,  Donna  impavida  , 
avventala,  brava. 

SBIrXgIA,  s.f.  Sbirraglia-,  Berrovaglia. 

SBIRXtO  o  Saiarro ,  s.  m.  Sbirracchiuo- 
lo,  dtmin.  di  Birro. 

SBIRAZZO ,  s.  m.  Birraccio,  pegg.  di  Bir- 
ro. 
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SBIRESCO,  add.  Birresco,  Da  bìrro. 
SBIRO,  s.  m.  (dalla  voce  Araba  ITirroji» 
significante  giustizia)  Birro-,  Sbirro-,  Zaf- 
fo-, Satellite  -,  Berroviere;  Famigliare,  e 
in  gergo  ^racco,Basso  ministro  della  Giu- 
stizia notissimo.  Color  che  ciujfan  pei  cal- 


zoni. 


SBIRÒN,  8.  m.  Birrone,  Cattivo  Birro. 
Detto  Cam.  per  Aeg.  a  Domo,  vale  Ar- 
dho-.  Imprudente-,  Sfacciato-,  Temerario 

'  — Scorretlaccio;  Sbrigliato,  Senza  freno. 
AwdXb  a  sbiròx.  Andar  a  spafabicco  o 
Andare  a  zonzo ,  Andar  in  giro  oziosa- 
mente. 

SBIRÒNA ,  s.  t  Sgherra,  Donna  impavi- 
da ,  avventala  ,  e  dicesi  in  mala  parte.  V. 
Sbordbloita. 

SBISX  o  SbisXo,  add.  voce  ani.  nel  sijgn.  di 
Stolido-,  Minchione-,  Sciocco  ed  anche 
Poltrone;  File-,  Timido. 

StZ  DODB8B  HO  I  SB  SBISAT  DA  FU8BB,  che 

ora  diremmo  No  i  xb  pobchi  da  fugbb. 
Questi  dodici  non  sono  cotanto  vili  da 
fuggire. 

SBIUMÀ ,  y.  SpiincA. 
SBOCX  ,  add.  Sboccato,  add.  da  Sboccare. 

SbocX  bora  ,  Sbucato ,  Uscito  fuori. 

Sbocà,  detto  in  T.  de' Fioristi,  Sboc- 
ciato, dicesi  del  Fiore  quando  è  uscito 
dalla  sua  boccia ,  quasi  lo  stesso  che  Sf  a- 
ifVo,  V. 

Detto  per  Sbocaizzo  ,  T. 

Cavalo  sbocX,  Cavallo  sboccato,  dice- 
si a  quello  che  per  morsi  mal  fatti  obbia 
allargata  la  bocca ,  onde  non  ubbidisce  al- 
le tirate  della  briglia, 
SBOCADÙRA,  s.  f.  Sboccatura;  Sbocca- 
mento,hai  foce  de*finmi.  Quella  bocca  on- 
d' escono  in  mare. 

Sbocaddra  db  campi,  T.  Agr.  Bocchet- 
ta, Queir  apertura  che  si  fa  nelle  capcz- 
zagini  (Cavazzal)  che  traversano  il  cam- 
po seminato ,  per  far  correr  V  acqua  fuori 
con  più  facilità. 
SBOcXgIO  ,  s.  m.  T.  degli  Ollonai ,  Ac- 
cecatoio ,  Specie  di  saetta  da  trapano  in- 
tagliata in. punta  per  piano,  per  incavare 
un  foro  onde  riceva  la  capocchia  d'un  chio- 
do o  d'una  vite  o  altro, sicché  spiani  e  non 
risalii.  E  quindi  Accecatura  dicesi  all'In' 
cavatura  fatta  con  tal  punta. 
SBOCAIZZO,  acid.  Sboccato,  Soverchia- 
mente libero  e  disonesto  nel  parlare ,  che 
fu  anche  detto  Cronaca  scorretta;  Lar- 
gaccio  di  bocca  —  Esser  come  l*' or  aiuo- 
lo de* poveri,  cioè  Sporco  e  sboccalo.  Fa- 
miliarmente^ allo  sboccato  si  dice  anche 
Cavalibr  vaca. 

PariAr  sbocaizzo  o  da  sbocaizzo,  Sboc- 
care ,  detto  fig.  Parlare  sboccatamente  , 
licenziosamente. 

SBOCALÒN ,  lo  slesso  che  Sbocaizzo. 

SBOCXR  ,  V.  Sboccare ,  propr.  dicesi  de* 
Fiumi  che  mettono  la  loro  foce  in  mare  o 
ih  altri  fiumi.  Metter  foce  o  Mettere  asso- 
lai. Metter  capo  o  Far  capo. 

SbocXr  boba,  Sbucare,  Uscir  fuori,con« 
trario  d' Imbucare  —  Sboccare,  vale  per 
ainiiliu  Uscir  fuori  con  impeto,  con  furia 
-—  Sbocciare ,  si  dice  dell'  Uscire  il  fiore 
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fuor  della  sua  boccia  V.  BmrXt  —  Épp^ 
rire  vale  Farsi  vedere.  Presentarsi  alk ri< 
sta  altrui.  Darsi  a  vedere,  Comparire. 

SBOCHIA ,  8.  f.  ma  più  comun.  SaocsiBia 
plur.  Palle;  Pallottole,  Corpi  rotondi  di 
legno  fatti  al  tornio,  che  servono  per  gioo- 
care.  V.  ZogXr  a  lb  ssocrib. 

Morelle  o  Piastrelle,  Laslmcce  colle 
quali  si  gtuoca  tirandole  al  lecco  come  Ir 
pallottole. 

Dao  db  lb  sbochib,  Y.  Dao. 

SBOCHiXdA,  b.  f.Pa//ot<o/aM,  Colpo  di 
pallottola. 

SBOCHIXR  ,  V.  Tracciare  0  Trucchian  e 
Trucpare,  Levar  colla  sua  palla  cpiella  del- 
r  avversario  dal  luogo  hIov'  era  giuocu- 
do. 

SbochiXr,  parlandosi  di  fiore ,  Slocck- 
-  re  ^  si  dice  dell'Uscir  il  fiore  fiior  della  loa 
boccia. 

SbocbiXr,  parlando  di  moro,  ^^anear' 
si  ;  Far  corpo.  Rompersi  per  ìaten»  for- 
za nelle  parti  laterali. 

SbochiXb,  parlando  di  tumore,  Sìioc* 
dare  ;  Scoppiare. 

SbogbiXr  tJir  afXb,  Scoppiare,  Talelf^ 
scere,  Avvenire. 

SbophiXb  QUALclnr,  Y.  Scavalcai. 

Sbocsiabsb  pbb  8TBADA,  Ammusanì^ 
Riscontrai  si  muso  con  muso -^  Darsi  uni 
ventrata^.  Abbattersi;  Riscontrarsi  per 
via. 

SBOCO,  8.  m.  (coir  o  serralo)  Shocca 
Sboccatura;  Foce,  il  luogo  iWe  un  fmiDc 
mette  in  mare  o  in  altro  fiame. 
Sboco  db  sAicGUB,  Trubocco  di  san^ìi^ 

SBOCOlXR,  V.  Sbullettare,  Celiar  U 
le  bullette.  V.  Calgitta. 

SBOCOnXdA,  8.  f.  ^'occflfa,  Tania  qoa« 
lilà  di  materia  che  si  può  in  una  toIu  * 
nere  in  bocca.  V.  BocojtXda. 

SBOCONXr  ,  V.  Scuffiare;  Macinait  i 
due  ptdmenti;  Strippare;  Maciulkrf^ì 
Mangiar  in  fretta  e  mollo.  i 

SBOFIO ,  add.  Tangoccio,  si  àktiC^j 
che  per  soverchia  grassesaa  apparisce  g« 

fo.  V.  Porchxra. 
SBOLDRA.  Agg.  a  Femmina,  V.Po»cià* 

SBOLZONERA ,  add.  (colla  1  aspra)  V" 
namerda  o  Mona  poco  fila,  Atuo  »  ^«> 
na  ,  vale  Da  poco  o  mal  vaga  di  la"*'^'* 

SBONIGOLARSE ,  Y.  Dussornowi^:. 

SBOR  ADÒR ,  s.  m.  Xisciacquatoio,  C-^ 

le  o  Diversivo,  per  cui  i  Mugnai  d*iip« 

via  alle  acque  quando  non  voglioso  du 

cinare. 
SBORXo  ,  add.  Voce  bassissima,  dciui* 

ingiuria,  lo  stesso  che  Cag^ao,  V. 
SBORXR  (  forse   dal  greco  Spcrh  «  ^^ 

ros,  che  sienifica  Seme  ),  v.  Corrono 

si;  Gittarìa  genitura ,  Spargere  il ««1 
Sbobabsb,  Sollevarsi;  Bicrtarsi\«\ 

spirare;  Rallentar  Panimo;  Preniertì^ 

Y.  Sbuoro. 

SborXr  I  DBAPi,  iSc/orìiwre,  ciò* Sp* 

garli  o  distenderli  perchè  piglino  l'ari* 
Sborarsb  cow  iwo.  Allargarsi  ceni» 

Dire  il  suo  sentimento.  Y.EsalU. 
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SRORAÒRA,  t.f.  Seme  o  Sperma  delt  ani- 
male; Genitura;  Campitura',  Albume, 
La  sòsUDia  che  scr? e  a  generare. 

SBORD£lXr,  ▼.  SbordellareoBordella' 
re,  Far  il  boi*<ieUo,  il  chiasso. 

SBORDÈLO,  V.  Boasùo. 

SBORDELÒN  —  AtfoXa  a  aaoapsLÒir,  lo 
stesM  che  Airoia  a  B.iaov6y  ,  V.  AwdXk. 

SBORDELOÌfA, ,  add.  Scapesttxita  o  Sca- 
prestata  e  Sfrenata,  Agg.  a  Doòna  di  co- 
«tome  licensioto. 
SaoiDBLoir  A  dicesi  anche  per  SaaiNDo- 

LOSTA  ,  V. 

SfiORGNA,  j.  f.  Voce  bassa.  Ubbriaca  tu- 
ra. 

Atea  la  mbobgkAj  Eiser  ubbriaco, 
SBORÌO,  a<!?I.  Sbalestrato „A^^,  d'occhio 
cbe  par  che  haUi  fuori. 

Sboa^o  o  Boako,  4?cpva/o,  dioeaì  delle 
Fiere  che  si  cacciano. 

Gato  sBoako ,  Gatto  frugato  ^  latimo- 
rito. 

SBORÌR  o  BoBhi ,  T.  T.  de'  Cacciaton,  Le- 
vare 0  Scovare  la  lepre ,  Cacciarla  dalle 
maccliie  o  dalla,  siepe ,  Dare  sotto, 

Sioaia  FOBA,  Erompere,  Uscir  Inora, 
Cscir  con  impeto.  Sboccare,  SalUr  foori 
eoo  preitezxa  da  qnalche  luogo. 

SBOROZZIr,  r.  Sfiancare,  Rompere  che 
cbe  già  per  interna  Ibrsa  nelle  parti  late- 
rali. 

Fiaccare,  dicesi  nel  sign.  di  Rompere, 
Spezzare,  Fracassare' con  violensa. 

Schiacciare^  detto  per  simil.  valePer- 
caotere. 

BOSSEGOSO ,  V.  Sbotbgoso. 

BOTEGAR  o  Sbossbgab,  ▼.  Aver  tossi- 
amo. Mandar  fuori  con  Teemensa  Paria 
W  petto  per  cacciarne  ciò  che  impedisce 
«  respirazione. 

Vagliono  ancora  nel  aign.  di  Sornac 
hiare  o  Sarnacchiare,  Sputar  sornacchi 
Mtendo. 

»TEGHÌN,  B.  m.  T.  de'Pesc.  valligiani, 
ainiaÌD,  Specie  di  pesca.  Ricintodi  can- 
gile btto  ad  angolo  fesso  nel  vertice  ;  il 
«•ce  andando  dietro  ai  lati  facilmente 
r«a  la  fissura  per  entrarvi ,  non  cosi  per 

•ÒTEGp  e  -I 

OTEGÒN  accr.  /  add.  Sornacchioso, 
beiornacchia^  Catarroso  che  patisce  ca- 
■'ro,  che  sempre  tosse. 

OTONÌR,  ▼.  Sbottonare,  V.  Dbsboto- 

SsotojtXb  QVAicbur^  Sbottoneggiare , 
■re  alcun  nnitto  contro  chi  che  sia.  V. 

^wia. 

)ZZADÒR,  a.  m.  lo  stesso  che  Bozza- 

.,v. 

>ZZAR ,  V.  Abbottare,  V.  Abozzàb. 
>ZZO  5  8.  m.  Abbotto  e  Botta  o  Im- 
statura.  V.  A  bozzo. 

Bozzetto  o  Sbozzo,  pressoi  Pittori  è 
^hizzo  in  piccola  d' un*  opera  grande 

AGHESSAR  ,  V.  Donneggiare;  Signo' 
giare;  Portar  i  calzoni,  vsgliono  Far 
padrone,  comaodarc,  e  dicesi  delle  Don- 
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ne.  Quest^uhima  frase  risponde  al  prover. 

•  bio  In  quella  casa  non  v*  è  pace  ove  gal- 
itrta  canta  e  il  gallo  tace,  V,  DotobVb. 

SBRAGHESSÒNA  o  Bbaghbssoica  ,  add. 
Soppottiera,  si  dice  di  Donna  petulante, 
saccente,  salamistra  e  che  pretende  met- 
ter la  bocca  in  tutte  le  cose. 

^a-^sS^tt^'  «f.  Strido-^  Grido;  Grida- 
Dar  uar a  sbbagiada  ,  lo  stesso  che  Sbba- 

GMB,  V. 

S3RAG1AR  ,  r.  (  che  anche  talora  dicesi 
SbragiXb  gomb  un'aquila  )  Sbraitare,  vo- 
ce bassa ,  Far  gran  romore  o  fracasso  gri- 
dando, Gridare  —  Stridere  o  Stridire, 
Gridar  acuumente,  Rangolare,  Gridar 
fuane altri  n'ha  ingoia  o  in  testa.  V. 
Ci^a  e  SbbbsXb  —  Squittire,  Lo  stride- 
re  de  bracchi  quando  levano  e  seguitano 
la  fiera. 

SBRAGI01f,add.  Abbaiatore,  Chi  parlan- 
do jrida ,  0  Chi  vuol  larsi  ragione  a  for- 
ca Iti  voce. 

SBRAnXdA  ,  s.  f.  Sbranamento  j  Sbrano, 
Lo  sbranare. 

Dab  VITA  sbbaitXba,  V.  Sbban^^b. 

SBRANAR,  ^.Sbranare;  Far  a  brani.  Far 
m  pezii. 

SBRASXdA,s.£  5ir«cfWa,L'allargamen. 
to  della  brace  accesa  perchè  renda  caldo 
maggiore. 

SBRASAR ,  ▼.  Sbraciare,  Allargar  la  bra- 
ce  accesa  perchè  renda  calore,  che  fu  an- 
che detto  Cercar  il  fuoco,  V.  StizzAb. 

SBRASER,V.BBo»rzBB. 

SBRATACAMARE,  s.  m.  V.  Dbsbbataca- 

XABB. 

SBRATXRjr.V.DzsBBAT^B. 
SBRAZZAR,  V.  detto  fij.  contrario  di  A- 

BBAzzXa,  Rifiutare-,  Ricusare  .•  Non  ac- 

ceUare. 

,  Ho  sBBAzzX  QUEL  AF^ji,  V ho  rifiutato, 
ricusato,  •^  ^ 

SBRAZZOLXr,  ..  p^are  o  Tenere  in 
colh,  in  braccioo addosso,  Diceii  di  quel- 
le Fantesche  che  han  la  cura  de*  fancinl- 
lini  per  portarli  e  insegnar  loro  a  cammi- 
nare. Una  donna  con  un  piccai  fanciul- 
lo m  collo.  '' 

Sbbabzolabsb,  Fare  alle  braccìni  GÌuo- 
eare  alle  braccia.  Lo  stesso  che  Fare  al- 
la  lotta. 

SBRAZZOLARESSA  ,  .:  f.  Chiamiamo 
quella  Fantesca  ch'è  destinala  a  portar  in 
collo  gh  altrui  fanduUetti,  .id  insegnar  lo- 
ro a  camminare  cadavernc  cura.  V.  Sbraz- 

ZOLAR. 

SBREGA,  s.£  (coll'e stretta)  Ciocco  o  Ton- 
po,  Cenpi  tagliati  da  ardere  ,  che  anche 
aicesi  ò chiappa  o  Stiappa. 

Sbbbga,  s.  m.  rifcrilo  a  Uomo,  vale 
Smargiasso- Spaccone;  Sparapane;  Pa- 
rabolano ;  Millantatore -,  Carotaio,  V. 
ISoMBA  -—Sbbbga,  dicesi  ancora  per  Cmia- 
coLOir,  V.  ^ 

T.  de^ Ciambellai,  Cantucci,  si  dicono 
ceni  Fani  luoghi  e  stretti  tagliati  a  fette 
e  rimessi  lu  forno  perchè  si  prosciughin 
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meglio  e  prendano  maggior  sapore:  sono 
eonditi  di  borro  e  succherò. 

SBREGADA,  s.  f.  Squarciò;  Squarciata, 
1  aglio  irregolare  fatto  senta  Fuso  della 
forbice. 

Fab  ujca  sbbbgXda,  detto  fig.  Far  una 
bravata  o  tagliata  o  squartata,  Bravare 
e  Gridare  per  minacciar  altrui  —  Fare 
una  spampanata  o  una  sbraciata.  Far 
o  dire  una  millanteria.  V.  Spampaicada. 

SBREGALÙSE,  T.  de*  Pese.  V.  Bra^cìic. 

SBREGAMANDATI,  s.  m.  Voce  fam.  lo 
stesso  che  CicAtòar  o  Cuagol^x,  V. 

SBREGAMENTO,  \,  Sbbbgaba  e  3bb«go. 

SBR£GAR,T.  Squarciare;  Stracciare; 
Lacerare;  Sdruscire ,  Dicesi  propr.  di 
panno,  di  fogli  o  simili—  Strambellare , 
Fare  in  is tra  m  belli,  che  anche  dicesi  Sòra^ 
nare. 

5br«g\b  l'abia,  parlando  deirimpelno- 
so  volare  a  stermi  degli  uccelli.  Fendere 
o  meglio  Romper  t  aria. 

SbbbgXb  da  I.B  MAir ,  detto  per  esagera- 
sionc,  Arrajgkre  o  Arraffare,  voce  bas- 
sa, Strappar  di  mano,  tor  con  violensa, 
che  dicesi  anche  Arrappare—Eh  m»i.'ha 
sbbbgì  sa  I.B  MA»,  Afe  loslrappb  0  arrap- 
pà  di  mano,  ^ 

Sbrbgabsb  dal  gbiXb  o  Sbbboabbx  co  pa 

ujr' AQoitA,  Sbellicarsi  dalle  grida  ;. Ar- 
rangolare; Rangolare,  Aprir  la  bocca  gri- 
dando sforzatamente.  V.  CbjXb. 

A«o  cum  ssRBGA ,  Aceto  arrabbiate  o 
mordace;  Aceto  che  sbrana  ^  che  scorti- 
ca, che  allappa.  Aceto  fortissimo.  Aiìap;^ 
para  vale  Prodiwre  queir  effetto  che  fan- 
no le  cose  molto  acerbe  nel  volerle  man- 
giare. 

Sbbbgabsb  sa  raro  o  da  xrtrA ,  detto  fig. 
e  per  esageraiione  dispettosa  che  vuol  di- 
re  Squarciarsi,  nel  sign.  di  Separarsi; 
Allontanarsi;  Dividersi  — •  A  lb  tastte 

MB  SOir  SBRZG.V  DA  QUBLA   MALBDBTA  ,   Mi 

son finalmente  allontanato  o  separato  da 
quella  sciaurata. 

SBREGARIÒLE ,  s.  f  Ce;,pere//o  o  Cebna- 
te//o,  Piccoli  ceppi©  sia  Legna  tagliata  mi- 
nuta per  oso  di  ardere.  Il  termine  verna- 
colo corrisponde  a  Zocatblq    V. 

SBREGHIFERO,  Voce  arbitraria  ma  e- 
spressiva  usata  dal  nòstro  Francesco  Grit- 
U  neir  Apologo  I  do  Lioiri,  per  agg.  a 
ScMJWB  o  Branche  di  leone,  espiega  Sbra- 
n^fiere  o  Squarciafiere. 

SBREGO  ,%m.{  coir  e  serrata  )  Squarcio; 
Odrucio;  Sdrucitura;  Stracciatura,  e 
a  intende  de* panni. 

Far  uh  sbbbgo,  V.  SbbboVb. 

Sbrbgo  poi  dieesi  fig.  pr  Danno,  Di- 
scapito (V.  Rombo  al  terzo  signif) 

SbJibgo,  detto  pur  fig.  per  Applauso  ro- 
moroso  e  fanatico  —  La  musica  nr  tea- 
»Bo  HA  FATO  SBRBGO ,  La  musica  e  stata 
grandemenU  applaudita  o  ha  riportato 
molti  applausi.  V.FAnrAWSMo,  Incowriio  e 
r  uaba. 

SBREGÒN,  s.  m.  acc.  di  Sbbbgo,  Squar- 
cio grande.  V.  Sbrego,  nel  primo  signiC 

le  Chiacchierone;  Ciarlone;  Tattamel- 
la;  Berbngatore,  V.  Cigalòw. 
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diceste  e  vile. 

SBREGONCÌN  o  SBamxTo^  ■.  di«  S^umi^ 
cetto,  Picoolo  squarcio. 

8BRENÀ,  add.  Sfrenato  i  Sbrigliato^  Aa« 
dace,  8fiicciato,  Temerario,  Dello  per 
>n>'  P^*"  '^  P*^  '^^  *^  Faociiillo. 

SBRENADÒNA,  add.  Sfrenaiaccia;  Shri^ 
gliaiaceiaf  Doona  di  costomi  rilassati.  Y. 
Ca^bma. 

SBRIGA  9  detto  per  agg.  a  Donna  giorane, 
e  vale  Galanie^  riferito  alla  foggia  del  sno 
vestire  troppo  libera  e  sfacciala,  come  è 
qvello  delle  donae  moadane. 

SBRICHEZZO,  8.  m.  Galanteria ,  Inten- 
desi  però  della  maoiera  del  Toslire  lubri- 
co e  indecente  di  alcone  donne. 

SBRIGO  y  add.  Voce  antica  per  noi ,  ma 
che  osatasi  da*  Ghioggiolti  per  agg.  a  Uo- 
mo y  S bricco  è  Toce  della  naona  lingua 
nel  sign.  di  Vile,  Briccone  ,  M arinolo  ;  i 
Chioggiotti  però  se  ne  servono  per  espri- 
mere Ardito  \  Imprudente  \  Sfacciato^ 
Temerario  ed  anche  Furioso. 
^  Saaico,  dìcesi  ancora  per  Sciolto'^  Fi" 
¥aee, 

Saaico  nel  sign.  di  CoetbsVx  è  voce  ani. 
che  osatasi  anche  in  Venesia  nel  secolo 
XVL  -»  Sbizgo  oa  vy  mabchbto,  lo-sles- 
fo  che  GoBTBsXv  s*  ai*bbo  ,  V. 

SBRIGXdA,  s.  f.  Shrigamento  j  Spiccia- 
ta y  ho  sbrigarsi  e  spicciarsi. 

Dab  uita  sbbigaba  n*  afabi  ,  Sbrigare; 
Spicciare ,  Dar  fine  con  prestezza  ad  srf- 
fari.  y .  DbstbigXb  e  Desbbigab.  . 

SBRIGATIVAMENTE^  ^ffMrigatamettr 
te;  Alla  spedita, 

SBRIGATIVO ,  add.  SbrigatÌ9o  o  Sbriga- 
to ^  Ghe  facilmente  si  sbriga. 

SBRIGNXr  ,  V.  SbighXb. 

SBRINDXcOLO y  s.  m.  (  che  forse  potreb- 
be derifare  dal  kit.  barb.  Sbindala  ripor- 
tato dal  Do  Gange  e  interpretato  per  Ben- 
da, ma  che  dall'esempio  in  addotto  pare 
che  fosse  ona  cosa  pendente)  Strambello  o 
Brano  o  Braudellof  Parie  spiccala  o  pen- 
dente dal  lutto  ;  eper  lo  più  dicesi  de*vo- 
stimenli  laceri — frappa  o  Trincio  di  ve- 
ale  stracciata. 

SBRÌNDOLA  ,  add.  Sgualdrinella  ;  Man- 
draccÌHola  ;  Bcrglimella  j  Faccuccia  j 
FiaccWe//a,PutUna  giovane.» 

AfXB  LA  so  sBaiuTDoLA,  Avcr  la  s  uà 'dru- 
da y  la  sua  manta,  la  sua  mantenuta. 

SaBornoLA  ,  dicesi  anche  per  Tessi  ad 
ona  Fanciulla,  lo  stesso  che  dagabina,  V. 

SBSIT^DOLXR,  r.  Penzolare;  Penziglia- 
re ,  Star  pendente  o  pendolonè. 

SbbixoolXb  ba  pbb  tuto  ,  Essere  tutr 
to  cencioso, 

AvnÀR  sBBi2fiM>LAinM> ,  detto  in  altro  si- 
gn. Andar  a  girone,  a  zonzo,  a  ronda^ 
Tale  Andar  attorno  e  non  saper  dove.  Son- 
zare  in  ^ma  e  in  là;  Andare  in  treggen- 
da.  Tale  Aggirarsi  senza  proposito  alcuno. 

S6RIND0LÈTO,  s.  m.  Bambinello;  Fanr 
ciullino;  Bambarottolo  ;  Mammoletto  ^ 
Sabacchiuolo,  V.  Bagabìjt. 

SBRÌNDOLO,  s.  m.  BrandatU^  Penze- 
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ìatUM  ^  Che  che  sia  pendoki»  '^  Rimf 
brènciolpf  direbbesi  a  PeBSiiolo  dì  carla^ 
di  straccio  ,  di  carne  o  di  cha  che  aia  i^ 
Irò. 

TibXb  via  I  sBBnrsou  ^  Sbrandellare , 
Spiccare  brandelli. 

Sbbzxdolo  db  votbiiO  ,  V.  SsaximoLSTo. 

SBRINDOLÒN  —  AiroXa  a  sBBisrDothw^  V. 
AndXb. 

SBRINDOLÒNA,  add.  F^bonéa;  Ran- 
dagia, Ghe  va  Tolentieri  vagando.  Ma  ia 
nostra  voce  vernacola  s'esprime  per  lo  più 
in  mala  parie,  intendendosi  di  Donna  che 
non  abbia  cura  delle  cose  doniesli(^b^s«sia 
qoaai  sempre  foori  di  casa  soa.  V.  Zibait- 
noLÒir. 

SBRIND0LÒ50,  add.  Cencio#o,  Vestito 
di  cenci  — *  Bimbreneiolaso,  Ghe  ha  rim- 
brencioli,  che  ha  molti  pessetli ,  ciarpe  e 
baisicatnre. 

Sbbinbolosa ,  Strofinaccio,  Femmina 

.  di  mal  affare. 

SBRINGXr  ,  VL  T.  de'  Fornai ,  Dar  aooua 
alla  pasta  mezza  fotta;  vale  Inomidire 
la  PBSta  per  perfezionarla. 

SaaiycÀB,  dicesi  pure  fam.  nel  sign.  di 
Spruzzare  che  che  sia  con  acqoa. 

SBRIO ,  V.  Pbb  sbbio. 

SBRISA,  s.  £  (colla  s  aspra)  Voce  «f^.  e 
per  lo  più  SaaisB  nel  plor.  Briztmtino  , 
Nome  d'una  specie  di  lungo  che  nasce  ne' 
pedali  e  ne'  tronchi  degli  alberi.  < 

Alberetto,  si  dice  a  Quello  che  nasce  so 
tulle  le  specie  de' pioppi. 

SBRISA,  add.  e  nel  plor,  Sbbisat,  Voce 
ani.  che  somiglia  nel  sign.  a  Sbbico  dello 
a  Ghioggia  per  Ardito;  Temerario,  Leg- 
gesi  in  un  componimento  poetico  ant«  Db 

JÙHKÌi  8BBI8AI XOSTBAITDO  BSSBB  DB  BAZZA  ', 

che  Tool  dire  Dando  a  dÌTcdere  esser  del- 
la schiatta  de'iemerarii. 

SBRISETO^  dim.  di  Sbbiso,  V. 

SBRISO,  add.  Sbricio,  Agg.  a  Persona,. e 
vale  Abbietta,  vile, miserabile — Spenna- 
chiu$o,  per  metaf.  si  dice  di  Chi  è  male 
in  arnese  —  Stracciato,  Agg.  ad  uomo  o 
donna  che  abbia  vestimenti  stracciati  e 
rotti. 

SBRISOTO,  add.  i^/9  Manto  ^iricìo  o  gret" 
to  e  s'intende  di  Uomo. 

SBRISSXdA  ,  s.  t  Sdrucciolata  ;  Sdruc- 
ciolamento, L'alio  dello  sdrucciolare. 

Dab  vna  «bbib^oa  a  Padoa  ,  a  Tbbvi- 
so  eie*  dello  metaf.  Dar  una  corsa;  Far 
una  gita,  V.  Saaiashv. 

StBfssXnA ,  detta  pure  fig.  Scappata  e 
nel  dimin.  Scappatella  o  Scappatina,  Ta- 
le Errore  o  Leggerezsa  -»-  Dab  o  Fab  vka 
BBBissADA  0  u.xA  BBBissAnìr.xA  ,  Fare  una 
scappata  o  una  scappatella  o  scappati- 
na ,  vale  Gom mettere  alcun  errore  o  leg- 
gerezza j  e  dicesi  anche  in  modo  basso  Soap- 
pucciare. 

SBRISSADINA,  dim.  di  Sbbisbada,  V. 

SBRISSAR,  V.  Sdrucciolare-y Smucciare ^ 
Scorrere,  sidice  propr.  dell'animale  quan- 
do posto  il  piede  sopra  cosa  lubrica,  scor- 
re senza  ri  legno.  Scemando  meno  avve- 
dutasnente,  smueciandale  il  pie,  eadde^ 


SaaisakB  fU,  Soérren;  8Jk§ginf} 
BatbbsbiiA  in  Batsb  •—  Tbmm  cbb  isiii 
SA  TiA,  Tempo  sdruceioUnU ,  àok  Veli 
ce.  Fugace. 

SbbimXb  uif  a  YABffLA,  S/uggin  una  pi 
ro/a.  Uscir  di  bocca  inavvediHaiBeBie  ai 
discorso  senza  consiglio. 

Vabbì  ckb  irò  wz  sbbxbsa  ma  f Auhii 
SB  CAXiTB  »ABOBB ,  Contenete  o  Reffitnt 
te  la  lingua  tastra  perche  non  itjtnem 
li ,  cioè  non  Irapaui. 

SBRISSO ,  s.  m.  Sdrucciolo ',  Luhrieo^Li 
^rici^ezza.  Sdrucciolamento  ^  e  Sito  dmi 
si  sdrucciola. 

Sbubsombla  btbada,  lìiollumtoMol 
love.  Quel  bagnamento  e  umiditi  agio 

'    naia  dalla  pioggia  della  notte. 

SBRISSÒN  ,A  m.  Sdrucciolata;  Sdrw 
ciWo,  L'atto  dello  sdrocdolsre. 

Db  sBBJssbw ,  deUo  avv.  Di  pasie^io 
Per  istiancio  ;  Traseorrentementt, 

Fab  vn  ezzueoTr,  detto  ani.  fig.  Lotte» 
ao  che  SaaiasADA ,  V. 

Savbb  miA  cossA  DB  fBBissòv,  Ssffrà 
rimbalzo  o  per  cerbottana,  vale  Saperlo 
indirellamenlc  o  inleoderlo  per  tara  per- 
sona. 

£l  x'  jba  ni  au  &a  tista  bb  mis^h 
Mi  venne  a  dare  fer  istiantio  ia  stdat 
pò  ;  Mi  percosse  ai  schiancio»    ^ 

U«r'  acHiADiirA  ns  sBBissbw,  Un  occhi' 
tina  alla  sfoggita, 

Dab  mv  SBaissbir  a  ÌIbstab  ,  a  TbctoO) 
A  Padoa  ,  eie.  V.  SbbmsVda  e  Scapàw. 
SBRISSÒSO,  add.  Sdruccioìewlit Sdr^f^ 
dolente  o  Sdrucciolante^  Agg-dicow^?- 
pra  la  quale  si  sdrucciola ,  Lubrico ,  li- 
scio, 

Sbbissoso,  dello  in  forzadi»a$i.f«j 
«he  Voce  di  gergo  de'Barcaiooli,  chefwl 
dire  Anguilla,  ma  propr. QoeHa  che chi^ 
masi  volgarmente  BxsXto. 
SBROGXdA  ,  s.  f.  —  Sbbocada  db  ti»". 
Scoppio  o  Scoppiata  di  tempo,  <^fi^^'' 
ne  eie.  j. 

SBBOcXnA  nn  »ABOtB,  BrefMita^  à^ 
gliata,  Aspra  riprensione,  chedicc<i>>^ 
che  Babbuffb;  Canata,  ,    . 

Scappata  vale  Trasporto  o  Uiatt  • 
parole  per  lo  più  iraconde  od  wcfse. 
SBROGADÌNA,  s.  f.  ScappaielhJ^ 
lraMx>rlo  o  sfogo  di  parole.  J 

Sbrigliatella,  PiccoU  sbrigliai»»  ^ 
Riprensione.  J 

SBROCXGIO,  8.  m.  T.  de' Fabbri e*j 
Orefici,  Allargatoio  e  Spina,  Sin»»! 
lo  d'acciaio,  il  quale  serve  ad  allirg><1 
ridurre  an  foro  alla  debiu  {ra»^, 
liscezza  col  farvelo  girar  dentro* 

SBROGXr  ,  V.  Wroccare,  Masdir 
mito  ad  un  trailo  e  con  impelo )< 
della  collera  improvvisa  onde  uso** 

g*- 

Sbbocabsb  ,  Sfogarsi ,  Soàdìdirt 

propria  passione  gridanclo  e  iirfp" 

—  Sbrocciire  si  dice  pure  prrnTwi 

isfogo  ovvero  incoosideratsrorn''  ^ 

HO  MB  «snOCO  MB  8B!IT0  «OSIB,  ^''?' 

to  chiusa  la  mia  doglia  Jèra^  «^ 
sento:  dello  figar. 

Sbbogàb  si  dice  pure  fig-  p«r  ^^'''' 
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ff ,  nel  tigB.  di  Nascere,  Avveiùre,  Dèri- 
Tare  —  La  xb  viKAunwTB  sbbogXda,  Fi- 
nalmente tcùppih. 

SbsocXb  ,  pa^rlaedo  di  tempo  ,  Scoppia 
Tif  Farsi  impro? visanieiile  caltÌTO  tempo. 

SsaocXa  z  viomi^  Sbocciare,  si  dice  ael- 
i*  Uscire  il  fiore  dalla  «aa  boccia. 

SiaocXa  ss  ls  vuon,  Suppurare^  Dà' 
re  infuera. 

Sbiocar  voBA  DA  V»  LOCO  ^  Shucav  ^ 
Vieìr  fuori.  V.  Sauska. 

SaiocVa  z  aAXz,  Sbrancare,  cioè  Troil- 
carc.  Potare  ,  Tagliar  via  le  branche  o  i 
rami. 

ABROGO y  s.'in.  Sbrocco^  Sproccoo  Jff roc- 
co ,  propr.  Quello  che  rimclte  dal  bosco 
tagliato. 

Sbboco,  met.  dicesi  per  Sfogo;  Sgra- 
i^ameniOy  Passione  d*  animo ,  Collera  im« 
pronrisa.  V.  DasBaocXoA. 

SBRODACHlX,  add.  Imbrodolato,  Intri- 
so, Imbrattato  y  Lordato. 

SBRODACHiXr,  t.  Intridere,  Ridarre  in 
paniccia  con  acqnao  altra  cosa  liquida  cbe 
che  sia. 

Detto  anche  per  Imbrodolare,  che  va- 
le Imbrattare^  Sòazare, Lordare;  e  dice- 
si pare  in  qacsto  significato  Intridere, 

SBRODACHIO,  V.  Sbaodicbio. 

SBRODEGA,  a.  f;  Guatteraccia^  Sudicio^ 
na^  Lafoscodelle,  Donna  destinata.ai  più 
bassi  ser? i^i  della  casa. 

5BR0DEGÀR  ,  r.  V.  SasoooiAa. 

A^UA  DA  sBnoDBcXBy  Acqua  da  rigover* 
nere  le  stoviglie.  In  Venexia  distinguen- 
doti ]*acqaa  dolce  dalla  salsugginosa,  s'in- 
tende la  seconda ,  di  cui  alcune  famiglie 
«  serpono  per  rigoTernare  i  piatti  e  per 
altri  uffizi]  domestici  ordinarii. 

Sbbodbgabsx  ,  y.  SpoacABSB  e  Ikzal- 

TBOVABSS, 

SBRÒDEGO,  a.  m.  Lavascodelle i  Guat- 
Uro^  ScopapoUaiy  II  più  basso  serTente  di 
cudna. 

Sbbodbgo  y  ai  dice  ancora  per  agg.  nel 
tign.  di  Sudicio',  Vnio-,  Bisunto-,  Imbro* 

doluto, 

SBRODICHIO,  a.  m.  T.  Fam.  Broda, Im^ 
hratto;  Pappolata,  Si  dice  di  Vivanda 
che  non  si  tenga  bene  insieme. 

SBRODOLÒNA  ,  add.  Brodolota  ;  /mi«>- 
dolata.  Sporca,  dicesi  per  agg.  a  Vecchia. 
S/uesta  vecchia  brodohsaiunafaìsatca^ 
gnarda, 

5BR0GIÌDA      -1 

SBROGIADliRA/  s.  f.  Scàl/Utoi  Scalfii 
tura.  La  lesione  che  fa  lo  scalfire,  che  di. 
«wi  anche  Calierìiura;  Intaccatura^  Leo^ 
matura-,  Eecoriatione-,  Maura  delia  pel- 
"i  Graffiatura  —  InteHigini,  Scortica- 
tore della  pelle  per  fregarsi!' un  membro 
coli*  altro  e  per  camminare. 

Picoi^AasBoGiADbBA,  Groj^toraìitpeJ- 

•C. 

«ROGiXr  ,  T.  Scalfire;  Calterire,  Sbuc- 
ciare, Levar  alquanto  di  pelle  peoetran- 
le  sol  vivo.  Intaccare  la  pelle, 

Calurire,  dicési  F  intaccar  la  corteccia 
df  ir  albero. 
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ffl^RUAGHIO,  detto  da  alcuni  per  Stfio- 

DICVZO,  V. 

SBRUFA,  s.  m.  (  Forse  dette  da  Beffa, 
Visiera  delle  vesti  de'A'atelIi  delle  com- 
pagnie laicali).  Così  chiamavansi  una  vol- 
ta li  portinai  de*  nostri  teatri ,  perchè  por- 
tavano una  maschera  con  una  bautta  sdru- 
scita  e  nkal  in  ordine.  £  per  sirail.  davasi 
lo  stesso  Aggiunto  ad  altre  maschere  che 
comparivano  in  mal  arnese,  chiamale  an- 
cora Mascabb  BABom,  cioè  Plebee,  vili. 

Sbbuba,  detto  a  Uomo  per  Agg.  zkI  si- 
gn.  di  Bravo,  V.^  SBBUSAazsr. 

SBRUfXdA  ,  a.  £  Spruztaflia  ;  Acquerà- 
gioloj  Acquicella,  Poca  piaggia  ó  legjpie- 
ra* 

Iniezione,  dieesi  il  Lanciamento  fatto 
d*  alcun  fluido  dentro  il  corpo  ddl*  anima** 
le  per  via  di  sciringa. 

In  sign,  mcta£  dicesi  per  Rabbuffo;  Bra- 
vata^-' Dab  TWA  SBBUVADA,  Sbuffare', 
Soffiare^  Marinare,  Si  dice  di  Cni  ha 
preso  il  grillo  e  mostra  con  atti  d*  essere 
adirato  e  aver  per  male  una  cosa. 

SbbvfXda  db  aqua,  Spruzzata^  Spruz- 
zo  e  Sprazzo,  Spargimento  di  materia  li- 
iniida  in  minutissime  gocciole  •— i^cmio 
•1  dice  a  Subita  pioggia  cbe  non  piglia  gran 
paese, 

SbbufXda  db  fiX,  i^if/l^.  Soffio  non  cona- 
ti nuato  ma  fatto  a  un  tratto.  V.  RsvoLOé 
SbbufXda  db  odòb  ,  Zaffata,  Colpo  che 
danno  i  liquori  e  gli  odori  uscendo  con 
furia  in  gran  copia  e  all'improvviao. 

SbbufXda  mi.  CAvXto,  Sbuffo,  Lo  sbuf- 
fare del  Cavallo  nel  veder  cosa  che  lo  spa- 
venti. 

SbbufXda  db  bidbb  ,  Scoppiata  o  Scro- 
scio di  risa  —  Mb  ZB  vboituq  uìta  sbbu- 
fada  db  BZDBB,  Dìcclt  III  uno  scroscio  di 
risa. 

SBRUFADÌNA,  s.  I.  Sfruzzaglia',  Spruz- 
zo; .Spruzzolo,  Pioggia  assai  leggiera  che 
ha  poca  durata.  V.  PiovasurA. 

SBRTJfXR,  V.  Sbruffarci  Sprujfare; 
Spruzzare  o  Spruzzolare,  Spruzzar  colla 
bocca ,  Mandar  fuori  di  bocca  con  violen- 
za vino  o  altro  liquore. 

SbbufXb  bagx,  per  Spargere  raggio  la 
luce,  disse  poeticamente  ifnostro  Gritti 
nella  favola  La  TOBDZifA  b  z  TonDzuÒTZ  , 
parlando  del  nascer  del  gìortio. 

SbbufXb  da  la  babza  ,  Sbuffare  ;  Sof- 
Jiare,  Mandar  fuori  T alito  con  impeto  e 
à  scosse  a  cagione  d'ira.  Sbucare  o  Buf- 
far dalla  couera.  Sbuffare  come  un  leo- 
ne —  Aver  del  marino,  dicasi  di  Chi  si 
rode  dentro  per  collera  e  diruggina  i  den- 
ti. 

SbbufXb  dbl  tbxfo,  Sabbuffarsi  o  i7a&- 
iruzzarii  del  tempo. 

SBRUF arìsi,  V.  CabaadItba  nel  terzo  si- 
gnif. 

Diersi  anche  per  Bravo ^  Cagnotto, 
Quegli  che  prezzolato  assiste  alla  difesa  al- 
trui,  anche  detto  JBrai^accto  o  ^rai^Bzo^ 
Lancia  d  alcuno, 

SBR  UFO,  detto  per  Agg.  a  Uomo ,  Bravo; 
CagnoUo*,  Tagliacantoni;  Sgherro;  Man- 
giaferro. 

Detto  in  «Icro  fign.  Zaffata-,  Spruzzo-^ 
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lo;  Sbruffo,  Quel  colpo  che  danno  altrui 
i  liquori  talvolta  uscendo  ali*  improvviso. 

OBBUFo  DA  BZDBBy  Scoppiata  di  risa. 

SaauFa  db  fakgo^  Zacchera  ;  PiUac- 
chera, 

Sbbufz,  T.  de*  Vetrar,  Scagliette  minu- 
tissime di  vetro  di  varii  colori ,  le  quali 
s'adoperano  per  adornamento  e  risalto  d»> 
gli  abitr  de*  Uomnkedianti  e  per  altri  siml- 
U  usi. 

SBÙCEGA ,  V.  SBbzzBOA; 

SBUDELÀDA,  s.  £  Sbudellamenlo,'Sye*^ 
limento  ed  anche  Trapassamento  Selle  ho* 
Mia. 

SBUDElXr  o  SbublXb,  v.  SbudelUtre,  Fé. 
rjr  io  gusa  che  escanale  budelle,  che  di* 
cesi  anche  Sfondare, 

Fabsb  sBtTBLXa  Fbb  QUALcbzf ,  Spararsi 
per  uno.  Impegnarsi  a  prò  d* alcuno  an* 
che  a  costo  della  vita. 

SbublaB8B  zwz  abztz,  Maniera  fam.  i?i- 
lassarsi;  Allargarsi  gli  abiti  o  le  vesti, 
ed  anche  Mandar  a  male. 

Vatb  a  fab  sbublXb,  Espressione  fam. 
d*impaziensa,  Va  alle  forche  o  aldiavo- 
lo. 

SBUFXr,  V.  Sbuffare;  Soffiare,  Mandar 
fuori  1*  alito  con  impeto  e  a  scosse,  per  lo 
più  a  cagione  d*  ira. 

SBUFONA,  add.  Dileggiato;  Beffuo;  Ir- 
riso, 

SBUFONXdA  ,  r.  m.  Sbeffeggiamento  $ 
Beffeggiamento;  Corbellatura;  Derisio- 
ne, 

Ghzafab  su  uiSA  BwitrrovÀiiA,  Essere  bef- 
fato; Uccellato;  Deriscr,  Dileggiato. 

Dai^  uva  sBUFoxr ADA ,  lo  stcsso  che  S^u- 
foxXb,  V. 

SBUFONADÒR,  add.  Biditore;  Dileg^a- 
tore  ;  Beffeggiatore  ,  Che  si  ride  e  si  fa 
beffe  d*altrui.  V.  BuFovlnr. 

SBUFONXr,  V.  Sghignare;  S gufare;  Sgu- 
foneare;  Uccellare;  Burlare;  Bviffoneih 
re;  Beffare;  Dileggiare;  Irridere^ Deri- 
dere; Minchionare, 

sbugarìa,  s.  e    ì 

SBUGHEZZO  ,  s.  m.  /  Termini  di  Chids- 
gia.  Ingluvie;  Voracità,  Avidità  smode- 
rata nel  mangiare. 

SBUGO ,  s.  m.  T.  di  Chiogglff ,  Mangio- 
ne; Ferace;  Feracissimo,  Che  ingorda- 
mente mangia  ed  ingoHa. 

SBUORO,  8.  m.  (coll*o  aperto)  Sollievo i 
Bicreamento  ;  Divertimento  ;  Asolo ,  Il 
prender  aria  e  respirare  in  libertà  «—  Aic- 
DBVo  A  sBVoao,  Andiamo  ad  esalare,  det- 
to fiig.  cioè  a  respirare  a  prender  Taria  , 
AnJuamo  ad  asolare,  a  pigliar  un  pò*  <f  a- 
#0/0^  a  ricrearci, 

Sbuobo  BBLBMBmCAirsiB,  Sciorinamen- 
to  delle  merci.  Far  che  prezidano  «ria  ,* 
Fentilazione;  Fentilamento, 

SBURFXR,  Voce  ant.  V.  SbbufXb. 

SBUSX  ,  add.  Bucato;  Forato, 

Turo  ébusX,  Bucherato;  Foracchia- 
to; Foraminoso;  Crivellato,  Pien  di  fo- 
rami. 

Fobv  Birro  sbusX,  Frumenlo  tarlato.  V. 
Vbbmb. 
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SBUSA  ARZARI,  Insetto.  V.  Zccabola. 

SBUSADA,  g.  f.  Verbale  di  SbusXr,  y. 

Daa  17NA  SBU8  Ai>4 ,  7001  dire  Dar  una 
ferita 'y  0??.  Far  un  buco. 

Dar  ttsa  sbusasa  foaa^  Sbucare,  Uscir 
foori. 

SBUSADÒR,  i.  oi.  Bucature,  Quegli  cìie 
Jbaca. 

-SBUSXgIE,  B.  £  J7oszo/r  sfarfallati o  bu- 
cati, diconsi  Quelli  dond  è  uscita  la  far- 
falla per  far  le  no?  a.  V.  Stevsi. 

M^BCANTB  DA  SBUSAGIB,  LetlOHe pìAtt'^ 

sano  pretBolato  di  cose  f  eneree. 

SBUSaR  ,  Y.  Forare  e  Bucare  o  Bugiare, 
Far  fori  o  bachi ,  Pertugiare  e  Pertusa^ 
re»  y.  Sbusolab. 

Sbubab  lamb,  vbbi  e  simili.  Traforare. 

SbusXb  roBA,  Sbucare,  Uscir  faori. 

SbusXb  70BA  uno  ,  Sfondolarc  la  part' 
eia  a  uno.  Ferirlo  o  Ucciderlo  -^  In  al- 
tro aign.  Soperchiar  uno,  per  Vincerlo, 
Superarlo  —  Ubo  sbvsX,  Vho  vinto, 
superato,  avanzato  nel  corso,  oltrepas' 
sató. 

Sbusab  70BA  UQim,  BOSCHI  ctc.  Trafo- 
rar monti,  boschi  etc.  per  Travalicare  , 
Trapassar  quasi  forando  che  che  impedi- 
•ca  il  passo. 

Sbusabla,  Maniera  fam.  Sortirne,  Are- 
re  o  Ottenere  in  9cr%e— Uscirne  a  bene. 
Terminarla  o  Effettuarla  bene  e  frlrcemen- 
te  senza  pericoli  o  disturbi— i?{iifc/rne,  va- 
ie Aver  prospero  esito  o  fine-  Ottenere, 
Conseguir  aò  che  si  desidera. 

SbUSABLA  70BA  HBTA  ,  SchippirC,  VoCC 

ani.  Scappare  con  astusia,  con  ingegno  e 
con  destrezsa,  Uscirne,  Riuscirne.  vJPob- 

TABXiA  FORA  NETA  lU  PoBTAB. 

Sbvsabsb,  parlando  de*  legumi.  Bucar* 
Wy  Gorgogliare  ',  Intonchiarsi,  11  bucar- 
si che  fiinno  i  grani  de*legumi  rosi  da*ton- 
chi. 

Sbvsabbb,  parlando  delle  gallette,  Sfar- 
fallare, L*  uscir  la  farfalla  dal  bozzolo  de* 
bachi  da  seta. 

L*AQVA  8BVSA  zjk  vixBA,  Lu  mollc  acqua 

fora  la  dura  pietra ,  Detto  comune  e  fig. 

ner  dire  che  Ninna  cosa  resiste  al  tempo. 

La  xb  axdada  sbvsa.  La  cosa  mi  an- 
dh  o  mi  venne  corta  p  fallì ta^  Ella  e  sta* 
ta  bianca-y  La  pania  non  tenne ^  L'affare 
e  andato  infamo  cT  acquavite  o  mi  è  an- 
dato a  rovescio, 

SBUSQ,  add.  Buso  e  Bugie,  Bucato;  Fo- 
rato; Perforato,  Che  ha  un  buco  — Fo- 
raminoso,  Pien  di  forami.  ?.  SbusX. 

AvmXB  8BI78A,  V.  in  SblsXb. 

AvBBLBXADTBBUBB,  Esser  prodìgo,  dis- 
sipatore ,  consumatore. 

TSBTA  8BVSA  ,  V.  TbbtA. 

SBUSOLA,  add.  Foracchiatoo  Sforacchia- 
to; Bucacchiato;  Bucherellato,  Pieno 
di  bucherattoli.  Foraminoso,  Pien  di  fo- 
rami. 

SBUSOLARjV.  Bucherare;  Bucacchiare; 
Foracchiare  e  Sforacchiare  ,  Empier  di 
piccoli  buchi. 

SBUZZEGA ,  s.  f.  Coraesa  ;  Bissoj  Bato- 
sta }  Baruffa, 
* 
SCABELO,  s.  m.  Inginocchiatoio;  Alta- 
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rìno,  Arnese  di  legno  ad  uso  d\icginoc 
chiarsi,  che  si  tien  per  lo  più  presso  al  let- 
to —  Se  non  serve  a  quest*  uso  può  dirsi 
Cassetta,  specie  di  piccolissimo  armario 
che  si  tiene  vicino  al  letto. 

SCABIO ,  s.  ro.  T.  di  gergo,  che  vale  Jllo- 
stacciuzzo  ;  Fisettin  bello ,  Vìseilin  ga- 
lante che  ha  un  non  so  che  di  ghiotto:  di- 
cesi del  Viso  iV  una  fanciulla  •—  Scabio 
vuol  anche  dire  il  Fino,  V.  Pbbicoloso. 

se  ABIOZZO ,  8.  m.  Voce  del  Contadìi ,  lo 
stesso  che  Gabiòto  ,  V. 

SCACHIÈRA,  s.  £  Scacchiere o  Scacchie- 
ro.  Tavola  scaccata  e  quadra,  composta 
di  G/^  quadretti  chiamati  Scacchi,  sopra 
la  quale  si  giuoca  eolle  ligure  dette  Scac- 
chi ,  ed  anche  a  Dama. 

SCACHIÈTO,  add.  avvil.  di  Scaghio,  ▼. 

SCACHIO,  add.  Mingherlino;  Magrino; 
Sottilino;  Senato  o  Screato,  quasi  Non 
oreato ,  Venuto  a  stento,  debole ,  di  poca 
carne — Di  sottili  doghe  ^  cioè  Di  gracile 
complessione  ,  che  anche  di  cesi  Cencio 
molle. 

ScACH^o ,  detto  per  agg.  d*  un  Mastello 
che  da  lungo  tempo  sia  stato  senz'acqua. 
Inaridite. 

SCACHIR,  V.  Stenuarsi;  Stecchire;  Bi- 
stecchire.  Venire  magro:  dicesi  di  Per- 
sona. 

ScACBiBSB  d'uhta  botb  osimilc,  Inori-- 
dirsi;  Diseccarsi,  Diventar  arido. 

SCACHIZAR,  V.  ant.  lo  slesso  che  Sca- 
chIb,  V. 

SCACO ,  s.  m.  Scacco,  n  chiama  oadanno 
dique'qnadretti  che  compongono  lo  Scae- 
cbiere-i^eaee^ì  nel  numero  del  più  pren- 
desi per  lo  Giuoco  che  si  ut  nello  ocslg- 
chiere  e  per  le  piccole  figure  coUe  quali  si 
giuoca. 

C088A  FATA  A  scAGHi,  Scaccaio  o  Scac- 
cheggiato  ,  vale  Fatto  a  guisa  di  scacchi. 

Avere,  Bicevere  o  Dare  scacco  e  lo  «cac- 
co  o  icaccematto,  dicesi  Quando  si  vince 
il  giuoco  prendendo  il  Re.  E  per  similit. 
vaeliono  Levare  o  Esser  levato  di  posto  , 
e  bgur.  Avere,  Ricevere  o  Cagionar  dan* 
no  o  perdita. 

Dab  o  Fab  8CAC0  è  anche  una  maniera 
nostra  fam.  simile  air  altra  Fab  bcohtbo, 
che  dicesi  Quando  si  tratti  di  confronto 
tra  persona  e  persona  o  tra  cosa  e  cosa  ; 
ed  equivale  a  Dare  o  Far  competenza  ^ 
Gareggiare;  Contendere  ed  ancora  Fin- 
cere  o  Sujìerare  —  Luigia  bX  scaco  a  la 
Cablota,  Luigia  gareggia  o  contende  nel- 
la beltà  con  Carlotta;  ovv.  Luigia  ha  pia 
avvenenza  di  Carlotta-,  ovv.  Lr  avvenen- 
za o  le  grazie  di  Luigia  non  hanno  con- 
fronto e  simili  —  El  mio  abito  dX.  6Cago 
A  qubl*  ALTRO,  //  mio  ubito  fa  Scompari- 
re queir  altro,  cioè  QnelF  auro  perde  di 
pregio  a  paragone  del  mio. 

SCAEnXr  o  ScADBwXn,  V.  V.  DbscabkXb. 

SCAFA,  8.  f.  Pila  dell  acquaio ,  propr. 
Quella  pietra  quaitrangolare  con  risalti 
intorno  ai  lati ,  sulla  quale  si  rigovernano 
le  stoviglie  e  i  vasi  dHla  cucina.  Sembra 
che  quésta  voce  sia  originata  dal  grr'co 
^cafe  che  vale  Barchetta  o  Battello^  gìac- 
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che  la  detta  pietra  ha  qualche  grosaolana 
similitudine  colla  forma  della  barchetta  o 
a  dir  meglio  con  quelle  più  piccole  che 
scavavansi  una  volta  dai  tronchi  degli  al- 
beri. V.  SeAFBTA. 

Abjibb  ns  LA  8GAVA ,  AcquciOf  Luogo 
e  Armario  dov'è  la  Pila. 

CoGÙB  db  la  acABA ,  Cocchiumc;  Tu- 
racelo, Quel  turacciol  di  legno  o  altro  die 
si  mette  al  buco  dell'acquaio. 

CosTDOTO  DB  LA  SCAFA,  Gola  deltocquo- 
io  —  Bottino,  chiamasi  il  Ricetto  delle 
sozzure. 

ScoLAÒB  DB  LA  SCAFA  o  Sbcmibb  ,  Scola- 
toio o  Colatoio,  Palchetti)  pendente  su  cui 
si  pongono  i  piatti  ad  asciugare. 

Scafa  ,  detto  famil.  e  fig.  a  Faccia  uma- 
na. Bazza;  Mento  aguzzo  o  puntagutó'. 
Che  sporta  in  fuori  ;  e  Bazzante  dicesi  al- 
la Persona  che  ha  questo  difetto  —  Fab 

LA  SCAFA  O  LA  BOGA  DA  SCAFA  ,  Far  grep- 
po, ed  è  Quel  raggrinsare  la  bocca  che 
fanno  i  bambini  quando  vogliono  comin- 
ciar a  piangere;  sebbene  a  ooest'atto  noi 
diciamo  più  propriamente  Far  papolo: 
laddove  parlando  di  persone  adulte  si  di- 
rebbe Fab  la  scafa.  V.  Pafolo. 
SCAFADA  da  prova,  T.  Mar.  Cassa 
da  cubie.  Specie  di  riparo  dalla  parte  di 

{►rua  per  ricever  le  ondate  che  entrano  per 
e  cubie. 
SCAFAZZO  ,  V.  A  scAFAzzo. 

SCAFETA,  s.  f.  Piletta  dT acquaio.  Picco- 
la pila.  V.  Scafa. 

Scafbta  db  la  PibtX,  Chiamasi  in  Ve- 
nezia quella  Nicchi»  incavata  in  pietra  , 
quadrilunga  e  fatta  a  foggia  di  piletta  d*M> 
quaioma  più  fonda  rd  innestala  nella  mu- 
raglia di  ricinto  dell'Ospitale  de*baft»r- 
dflli  detto  della  Pietà,  dove  si  portano  i 
bambini  esposti  od  abbandonati,  i  quali 
vengono  quindi  introdotti  nello  stabili- 
mento.Daila  particolare  sua  forma  ha  que- 
sta Nicchia  sortito  il  nome  vernacolo  che 
se  le  dà. 

SCAFO,  s. m.  Scaffo,  T.  Mar.  Corpo  d'on 
vascello  senza  alcun  armaukenlo. 

SCAFÒN,add.  m.ì 

SCAFÒNA,  add.  l)  Bazzante,  dicevi  \^t 
disprezzo  di  Quello  o  di  Quella  che  ha  il 
mento  acuto  ed  assai  sporto. 

SCAGARÒN ,  add.  Sconcacatore  o  Scok- 
cmcadore ,  Quegli  che  sempre  caca ,  chr 
dicesi  ancora  Àndatore  di  corpo. 

In  altro  sign.  Merdellone  ;  Merdstso  ; 
ArroganteUo,  Agg.  a  Ragazzo  insolente. 

SCACAZZA  e  Scagaita  ,  s.  f.  Batiisojj^a 
o  Baitisoffiola  delle  buone  ;  Cusoffio'a  : 
Balsolata,  Paura  ma  breve  che  ragiofij 
frequente  soffiare.  Dicesi  anche  Bimesco- 
lamento.  Tanto  ri  mescolamento  ne  hv  per- 
so, che  mi  si  è  smosso  il  corpo  ovv.  c^r 
sono  stato  per  morire, 

SCkGkZZiDA^f.tScacazzameatoiSc^ 
cazzìo.  Il  cacare. 

Dab  uif  a  scagazzada  o  ctta  boisa  sca- 

GASZADA  ,  V.  ScaGAZsXb. 

SCACAZZAR,  V. Scacazzare.  Man^farfu  " 
ri  gli  escrementi  in  più  tratti  e  io  paiev- 
chi  luoglii. 
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SCACAZZO ,  f .  ni.  lo  steno  che  Scagaita, 
V. 

SCAGAZZÒN  e  Scagazzbb,  udà*  Mtrdel- 
Ione;  Merdoso '^  Presuntuosello;  Saccen- 
tulio)  Arrogantuccio y  Agg.  a  Giovanel- 
U>  pretendrate^  e  diccsi  anche  per  vili- 
pendio. 

CacaccianOf  Yoce  bissa  e  poco  osata, 
direbbesi  d*  Uomo  timido  e  da  niente,  che 
fi  esca  0  si  piscia  sotto  per  paara. 

SCAGAZZÒxNA^add.  Fescionai  Fescia- 
ia  ;  Svesciairice ,  Dònna  che  ridice  tatto 
qaello  che  sente  dire. 

SCA  GIÀ ,  s.  f.  Sciiglia  o  Sffuamay  La  scor- 
sa dura  e  scabrosa  del  serpente  e  di  alcu- 
ni pesci. 

ocAGiA  da  CALCXiTA,  AlbertMe^  Pietra  vi- 
Ts  che  per  irirlà  del  fuoco  si  riduce  io  cal- 
cina. 

ScAGiA  DB  DiAiTAiirTB ,  Scaglia  ^  Sca^ 
gUeiia;  Scagiiuolaf  Piccolo  peazello  di 
(lismante  fatto  a  guisa  di  scaglia  di  pesce. 

ScAGiA  DBi  MBTAU,  ScagUuy  dìcesi  quel- 
li che  casca  dai  metalli  quando  si  batto- 
no col  martello  allora  che  sono  afibocati. 
Bamìna  diccsi  propr.  QueUa  che  si  sca- 
gli.! nel  battere  il  rame. 

SCAGIA  DB  LA  PIBBA  ,  ScOglìa  ;  Scheg" 

già  ;  Sverza,  Quei  pesinoli  che  si  le?ano 
ibi  marmi  o  da  altra  pietre  in  lavorando 
t^llo  scalpello. 

ScAGiA  DB  TALCO,  ScagUuola  o  ScO" 
gliuolo.  Quella  piccola  scaglia  che  si  di- 
stacca dal  ulco. 

ScAGiA  ,  detto  in  gergo  vale  Puttana, 

SCAGIA,  adii.  Scagìiaio^  Sensa  scaglie  , 
p  dicfsi  del  Pesce. . 

Pia  TITTI  tCAGiAi,  Piedi  scagliosi ,  co-, 
me  sono  quelli  del  Pollo  dindo  ,  del  Pa- 
vone e  di  altri  simili. 

SCAGIAR,  ▼.  Scagliare y  Levar  le  scaglie 
ai  ppsci. 

ScAGiARSB  DBi  MABXi,  Schiantarsi. 

ScAGiABSB,  detto  in  altro  senso,  SJal- 
diUarsiy  dicesi  per  Istritolarsi ,  Sfarinar- 
ti. Poltiglia  bianca  che  rasciulta  si  sfai' 
della.  -^ 

SCAGIETA,  s.  f.  Scaglietta  y  Piccola  scm- 

glia. 

ScAGixTA,  T.  de* Fanciulli,  Ruztolei-' 
<a,  Strumento  tondo  a  modo  di  girella  , 
<ii  cui  si  servono  i  ragazai  ginocando  a  chi 
tira  più  langi. 

ScAGiitTA,  detto  in  T.  de^Muratori,  Bag- 

i^^Wo,  Sostegno  sotto  le  saldezze  de*  mar- 
mi. 

SCAGIO,  s.  m.  (che  pare  corrotto  da  Sca- 
ro )  o  SoTosGAGio ,  Ditello  e  nel  plurale 
dittile  y  e  Diiella  o  Ascellay  Concavo  del- 
i  appiccatura  del  braccio  colla  spalla. 

SCAGIOLA,  a.  f.  Scaglinola  o  Scaglino- 
lo y  Specie  di  Pietra  tenera  simile  .*i]  talco. 

Scagliuola  ,  dicesi  per  dimin.  di  Sca- 
glia. 

ScAoioLA  DB  LA  TBSTA  ,  Forfora  ;  For- 
fore^ Forforaccta  e  Foijoraggine  y  Esci'c- 
nienti  secchi  e  bianchi  a  guisa  di  scaglia, 
de' capélli,  che  per  lo  più  si  cavano  col  pet- 
tine btto. 

Scagliuola^  Specie  di  tabacco  da  naso 
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di  grana  grossa  e  quasi  simile  a  scagUet-^ 
te,  onde  ne  prese  il  nome. 

STCAGIONl,  s.  m.  Scaglioni o  Quadrati^ 
ovv.  Primo  e  secondo  morsoy  Li  due  den- 
ti dinanxi  del  Cavallo  così  di  sotto  come 
di  «opra,  che  si  mutano  la  terza  volta. 

SCAGIÒTO ,  s.  m.  T.  de*  Pese.  Specie  di 
Gobio.  Pesce  di  mare  chiamato  dal  nostro 
Ciardo  GoUus  Maculatus. Si  distingue  dal 
Gohius  iozo  o  Paganello  di  mare,  perchè 
non  giunge  mai  a  grandcssa  maggiore  d*un 
pollice  e  mcsio,  e  perchè  ha  le  sóagUe  al- 
quanto grandi  in  proporzione  del  suo  cor« 
pò.  Egli  è  di  colore  biancastro  a  puntini 
scuri  o  giallastri  sul  dorso,  ed  ha  in  am- 
]/i  i  Iati  cinque  o  sei  macchie  scure;  la 
nnlntoia  della  coda  è  diritta;  gli  occhi  al- 
quanto grandi.  É  commestibile  vile  che 
confondesi  colla  minutaglia. 

SGAGNÈLO  DEL  NASO,  Gobbo  del  naso 
.*può  dirsi  a  Quella  parte  più  rilevata  del 
dorso  del  naso,  la  quale  in  alcuni  è  mol- 
lo prominente. 

ScAGXBLo  |>BL  TiOLiiir  o  simile ,  PontU 
cello  y  Q.nello  che  sostiene  le  corde. 

Scag:vblo  da  pìb  ,  Scannello  o  Soppe^ 
diano  y  Arnese  di  legno  da  riporvi  i  piedi 
in  sedendo.' 

SCAGTTBLO  DB  LA  «BBADÌBA  ,  V.  SbBADU- 
BA. 

SCAGNÈTO,  s.  m.  Predella  o  Predellino 
dimin.  Arnese  di  legname  sul  quale  si  sie- 
de o  sedendo  sì  tengono  i  piedi.  Y.  Puza- 

PÌB. 

Scag:vbto  d^  nrzBifOGHiARSB^  Panchet- 
ti lì  a  y  Arnese  ad  nso  d*  inginocchiatoio. 
S'inginocchiarono  nella  panthetlina  bas^ 
sa. 

ScAGJTBTO  DA  ALTAB,  Saliioioy  Strumen- 
to di  legname  di  tre  o  quattro  o  più  gra- 
dini ,  per  salire,  e  8*usa  specialmente  nel- 
le Chiese  per  salir  su  gli  altari. 

ScAGXBTO,  in  T.  di  Galera,  si  chiama 
rUltimo  camerino  a  poppa. 

SCAGNO,  s.  m.  Scanno -y  Sgabello o  Sca» 
bello  y  Arnese  di  legname  sopra  il  quale  si 
siede  ;  ve  n  ha  con  ispalliera  e  senza  *— 

POATB  DO  SCAG.VI,  HO  DO  CABEGHB,'  Bada 

di  portar  due  sgabelli  per  cosloroy  che  la 
disgrazia  non  ti  facesse  pigliar  sedie 
eguali  alle  nostre^  Fu  detto  dal  Faginoli. 
ScaldXb  I  SCAGNI,  detto  metaf.  Accur 
lattare  le  panche  ,  vale  Starsi-  ozioso  fe- 
dendo senza  £sr  cosa  alcuna. 

Tegnìb  bl  culo  su  do  acAmn  ,  Tenere 
il  piede  in  due  staffe  y  Prov.  e  vale  Tene- 
ve  in  un  affare  pratica  doppia  per  termi- 
narlo con  più  vantaggio  e  anche  preparar- 
si per  eventi  coutrarii. 

IsipalX  coitb  vy  scagxo  ,  Impalato  co- 
me  un  ceroy  dicesi  per  iraslatodiChista 
diritto  come  un  palo  o  Come  chi  vien  so- 
stenuto da  un  palo. 

*  MoifTAB  jv  scAOiro,  detto  fig.  Arricchir- 
si ;  òvv.  Salire  a  posti  <£  autorità. 

Co  LA  If  BUDA  MoyTA  IV  SCAG'VO  O  LA  SPUZ- 
ZA o  LA  VA  ^AnOyPrm. Quando  ella  monta 
in  scanno  o  che  la  puzza  o  che  la  fa  dan- 
Ito,  e  vale  che  II  cangiamento  àt  stato  non 
varia  costume.  Su  di  che  alla  voce  Altei'cz- 
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za  FAlberti  enciclop.  riporta  li  dfie  bei  ver- 
si seguenti.  Non  h  alterezza  alV alterezza 
ugualcy  ìfun  uomo  basso  e  vii  che  in  alto 
«a/e.  Sono  analoghi  li  seguenti  dettati.  La 
botte  non  da  o  non  getta  se  non  del  vino 
ch^ella  ha-y  Ogni  uccello  ha  datar  il  suo 
verso  —  Al  mal  villano  non  gUdarhac^ 
chetta  in  mano ,  che  vale  Non  doversi  a^ 
fidar  governo  o  autorità  a  colui  che  da 
umile  fortuna  esaltato  a  grado  d*  onore  ^ 
porta  con  troppo  fasto  e  insolentemente  la 
su»  nuova  fortfinsK 

SVBLTO  COMB  UW  SCAfiffO,  DcStTO  COlUe 

una  cazzapaneay  Dicesi  per  ironia  d*no« 
mo  tardo  nelT  operare.  V.  Svblto. 

A  TANTI  as  LA  VOL  BCAOSTT,  diceSl   pCT  »• 

scherzo  ad  iiomo  pigro  che  non'  si  sa  ri- 
solvere a  inT  che  che  sia  ;  ed  è  un  ripete- 
re quel  grido  de*banditori  ne* publici  spet- 
tacoli ,  i  quali  iVer  chiamar  concorrenti  a 
sedere,  dicono  Avanti  atanti citi  Volavbb 
I  boni  posti,  avanti  avanti. 

Scagno  db  xab  ,  Scanno ,  Banco  di  re- 
na ,  Deposizione  di  rena  falla  in  riva  al 
mare  o  anche  ne' fiumi.  T.  Banco  a  Mo- 
ta. 

VlBTUOSO  COMB  m  8CAG.V0,  V.  VlliTUO- 
SO. 

SCAGÒTO  ,  s.  m.  Soccorrenza -y  Uscita  , 
Andata  di  corpo  o  Andata  assolut.  e  ^/t- 
da taccia  -*  Fruttata  dicesi  pure  di  Fec- 
ce stemperate,  come  chi  patisce  il  flusso. 

ScAGOTO ,  si  dice  pure  per  Scagaita,  V. 

ScAGOTo,  detto  per  agg.  a  (Jomo,  vale 
Timido^  Pauroso. 

SCALA ,  s.  f.  Scala  —  In  gergo  dicesi  Fa- 
ticosa, 

Pato  db  la  sgala,  V.  Pato. 

Scala  a  bovolo.  Scala  a  chiocciola  o 
a  lumaca 'y  ovv.  Scala  lumaca ,  o  Luma- 
ca  assol. 

Sgala  da  xan^  Scala  da  manoy  detta 
anche  Scala  a  piubliy  Scala  portatile  di 
legnane  che  ttrwt  a  salire  —  Stanti  db 
LA  SGALA,  StaggiyBvàccUi  o  Bastout  sopra 
i  quali  si  reggono  i  pinoli  o  gli  scalini. 

Scala  dbl  cabo,  Y.  Gaho  snst.  ^ 

Scala  dbita  o  dbbta,  Scala  distesa^ 
dicesi  Quella  eh* è  in  diritta  linea,  a  dif> 
ferenza  delle  scale  a  chiocciola. 

Scala  in  p^b,  Scala  ripida  o  erta^  Po-  . 
co  inclinata. 

Scala  ,  T.  Mar.  dicesi  per  Porto  —  Fa- 
re scala  y  vale  Pigliar  porto  ed  anche  fer- 
marsi in  alcun  luogo  mentre  si  viaggia  per 
mare. 

Scala  boscaina  ,  T.  Mar.  Buscalina , 
Agg.  che  ti  dà  ad  una  Scala  di  corda  con 

E  indi  di  legno  per  nso  di  salire  sugli  ai- 
eri. 
Scala  in  do  vbbzi  o  baxi,  Scala  a  due 

branche. 
Scala  dbi  albobi  db  la  navb  ,  V.  Gai* 

SBLB. 

Fab  la  scala.  Ascendere  o  Discende* 
re  la  scala. 

Scala  scuba  ,  Scala  cieca ,  vale  Scala 
che  non  ha  finestre  da  prender  lume. 

ScALB  DB  SBA  ,  si  dìce  fig.  nel  sign.  di 
Moine  ^  allettamenti  —  Ghb  tol  lb  sca- 
le DB  SBA  PBBCHB  BL  SB  PPBSUADA,  Cì  VO- 
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gìionù  milì^  *^oggi  perche  de.  cioè  Ciri- 
tiionie  affettale  y  lasinghe  per  ìnAùrvelo 

BlSOGlfA  ANDARGHB  CO  L%  8CALB  DB  iBA, 

Bisogna  indurvelo  eolia  peaienza  e  colla 
dolcezza. 

Su  VBB  SCALA  B  EO  PBR  COBSA ,  Maniera 
fato,  per  dire  Impiccato  —  El  va  a  pb- 
mxcoLo  SB  aitdXb  su  pbb  scala  b  zo  peb 
coBOA,  Fìa  a  pericolo  della  forca. 

CascXb  zo  ob  tuta  la  BCAJUk ,  Tomhih 
lare  tutta  quanta  la  scala^ 

DOVB  BL  POL  ABIvXb  IfOL  GBB  XBTB  SCA- 
LA ,  Dov*  e*  può  arrivar  colle  mani  non  vi 
bisogna  uncino^  £'  bestemmia  colle  ma" 
ni^  ra  colle  mani  innanzi  per  non  cade- 
re,  Si  dice  d*aonio  dato  al  rubare.  Qae- 
storibobolo  si  riferisce  ancora  in  senso  di^ 
onesto  ag^li  uomini  licensiosi. 

VbCKIA  IJt  CIMA  DB  LA  SCALA  XITCONTRO, 

Farsi  in  cavo  di  scàia.  Farsi  incontro  in 
capo  di  seda. 

Chiamar  zx  scala  ,  Maniera  ani.  chVra 
però  parlata  anche  ai  nostri  giorni ,  Pro- 
clamare uno  alle  carceri  ^  cioè  Citare  a 
suon  di  tromba  un  imputato  di  delitto  cri- 
minale a  presentarsi  rolontariamente  alle 
carceri  per  discolparsi.  Nel  Bresciano  di- 
cefano  1  l'ha  supjXt  fo. 

se  AL  AD  A  9  s.  f.  o  Scalo  ,  Scalata'^  Sca- 
lamento^ ed  è  propr.  L'ascesa  di  muraglia 
che  si  fa  con  iscale  o  sulle  rovine  fatte  dal- 
la breccia.  Quindi  Dar  la  scalata  è  ter- 
mine Militare. 

Insalizione ,  si  dice  alla  scalata  furtiva 
che  dà  il  Ladro  per  introdursi  in  una  ca- 
«a  a  rubare. 

SCALCAGnXr,  y.  Scalcagnare,  Dar  col- 
le calcagna  o  Calcare  altrui  il  calcagno  del-  , 
|a  scarpa  in  andando. 

ScalcagitXr'  lb  tidb,  T.  Agr.  Siraleiof 
re  le  viti^  Levare  i  tralci  delle  viti  sorrette 
che  uoo  hanno  frutto:  operazione  che  fat- 
si  da  alcuni  perchè  l'uva  prossima  ad  in- 
vaiare abbia  minor  ombra  e  possa  più  pre- 
sto maturarsi. 

SCALCARIA,  s.  f.  Scalcheria",  L*arte  e 
r  offisio  dello  Scalco.  Da  noi  però  s*  inten- 
de la  Disposuione  ordinata  e  regolare  de* 
piatti  e  trionfi  in  una  tavola  da  mangiare. 

SCALCO  ,  s.  m.  Scalcò  o  Siniscalco , 
detto  in  voce  barb.  SenescalcujÀ  Sene- 
scalluSj  Uifiiiale  al  servigio  de'Trincipi, 
che  corrisponde  al  Maggiordomo  o  Mae- 
stroili  casa,  cioè  Quegli  che  ordinail  con- 
vito e  mette  in  tavola  le  vivande  ed  anche 
le  trincia.  Tra  gli  uffiziali  della  casa  du- 
cale ai  tempi  Veneti  v'  era  pure  lo  Scalco^ 
il  quale  aveva  le  sopra  dette  incumbenze^ 
serviva  ai  banchetti  pubblici  del  Doge ,  e 
lo  accompagnava  nelle  fiinzioni ,  tenendo- 
ti sopra  gli  Scudieri ,  ma  alla  sinistra  del 
Cavaliere.  Questa  ^carica  era  per  lo  più  so- 
stenuta dal  Maestro  della  casa  privata  del 
Principe. 

Scalco  si  chiama  anche  chi  trincia  nel- 
le mense  private. 

SCALDA  ,  add.  Scaldato 'y  Biscaldato^  In- 
tronfiato;  Imbronciato^  vale  Adirato.. 

Scaldaio,  per  metaf.  vale  Acceso  l'ani- 
mo, Eccitato  9  mosso  a  qualche  passiune. 
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Scalda  da  la  vbbtb  ,  accaldato  ^  Sin^ 

JocolatOj  Riscaldato  assai. 

Scalda  da  l'  amor  o  da  la  portuwa  , 
Ebbro" ^  amore 'y  Cotto  spolpato  — -  Ebbro 
di  stizza,  vale  Adirato  al  maggior  segno, 
infuriato,  arrabbiato—  Ebbro  di  sua  for- 
tuna ,  vale  Insuperbito,  Invanito,  Gonfio. 
Scalda  al  bogo  ,  Aver  il  pugniticcio , 
dicesi  di  Uno  che  perdendo  al  giuoco  si 
pugne  e  viene  in  desiderio  di  ricattarsi^ 
che  si  dice  anche  Egli  e  punto. 

SCALDXdA  ,  s.  f.  Riscaldamento  —  Dar- 
SB  UNA  sCALDADA ,  Riscaldarsi.  V.  Scal- 
dar e  ScalmXna. 

SCALDADÌN,  add.  Accesuolo-,  Fecosetto^ 
lìjfitnnmateUo ,  Ag^.  iV  uomo. 

ScALDADinr  DA  l'amor,  Cotticciof  Al- 
quanto innamoralo  -7-  Ardentello,  dim. 
di  Ardente,  nel  sign.  di  Fenona  appas- 
iionata. 

Logo  scALDADÌir ,  Luogo  caldetto.-  — 
Caldino  o  Caldina ,  Nome  che  gli  uomi- 
ni di  .campagna  danno  a  qne*  luoghi  ove  è.  ^ 
caldo  per  esser  battuto  dal  sole  a  mezzo- 
giorno. 

SCALD ADINA ,  s.  f.  Caldo  —  Darsb  uxa 
scALDADiXA,  Dutsì  un  caldo, 

SCALDALÈTO,  s.  m.  Scaldaletto ,  Arne- 
se di  rame  con  manico  di  legno  ^  notissi- 
mo. V.  MUNBGA  tk  lbto. 

SCALpAPlÈ,  s.  m.  Dicesi  da  noi  propr.  un 
Taso  di  figura  quadrata  a  guisa  di  cassct- 
tina  ,  latto  per  lo  più  di  legno  colla  fode- 
ra di  latta ,  con  un  anima  di  ferro,  buche- 
rato nel  coperchio,  che  usano  le  nostre 
donne  per  tenervi  fuoco  e  scaldarsi  i  pie- 
di stando  sedute.  Se  Scaldapiedi  non  tro- 
vasi negli  autori  di  lingua,  non  possono 
forse  mancare  Caldano  o  Caldanino,  che 
sono  però  termini  generali  di  simili  arne- 
si. Y.  SCALDÌX. 

SCALDXR,  V.  Scaldare-,  Riscaldare. 
ScaldXr  una  caldibra  d*  aqua,  y.  Cal- 

SIBRA. 

ScaldXr  QUALcbir  o  ScaldXr  i  fbri  a 
QUALcbir,  detto  fig.  Scaldeggiare  e  Solle- 
vare,  nel  uìgo.  di  Ecciure,  Invogliare  ^ 
Accendere  l'animo,  Destare  o  generar  bra- 
ma eie.  — -  Accalorare  o  Riscaldare,  di- 
ccsi  del  Porger  calore,  veemenza  o  ardore 
a  trattamenti  o  neeosi  o  simili  *-  Dicesi 
ancora  nel  sign.  di  innamorare  alcuno  *- 
Gon/Sarc  alcuno ,  vale  Aggirarlo  con  pa- 
role, Ingannarlo,  Adularlo. 

Scaldar  zl  culo  a  un  rbgabzo  ,  detto 
fig.  Sculacciare. 

.  ScaldXr  i  banchi  o  x  scagni,  Aceulat- 
iare  le  panche ,  Star  ozioso  sedendo  — 
La  bottega  non  vuol  alloggio,  cioè  Gen- 
te che  si  fermi  a  ciarlare. 

SCALDiR  LB  RBCUIB  ,  V.  RbCBIA. 

ScALDARSB ,  Riscaldarsi^  Intronfiarsi^ 
Imbronciare;  Prendere  una  caldana;  /n- 
nanimirsi;  Infervorirsi;  Incollerire;  In^ 
namorarsi.  Diversi  siguiGcati  che  s'inter> 
dono  sotto  la  voce  vernacola. 

ScAiDABSB,  parlando  d^Ue  biade,  Ri- 
scaldarsi, vale  Patire,  Votarsi,  e  parlan- 
do di  Farina, Formaggio,  Frutte  esimi- 
li ,  vale  Guastarsi ,  Putrefarsi. 

SCAL&ABSBO  SCALDASSB  BL  BIGA  O  BL 
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•AN6UB,  detto  fig.  Adirarsi;  Lavarsi  in 
barca  ;  Alzare  i  mazzi;  Andare  infuria^ 
Salire  in  sulla  bica  — ^^In  altro  senso  pur 
fig.  e  famil.  Imbufonchiare,  verbo  neutro^ 
che  vale  Adirarsi  alquanto  j  e  corrispon- 
de al  lat  Subirasci — Essere  sdegnoso, 
dicesi  per  Dilicato,  tenero,  che  agevolmen- 
te è  alterato- Lb  xb  scaldXb:  anca  si  cbb 
LB  GA  CRiX,  Sono  imbufonchiate  i  sta  a 
veder  cK  elle  /  enno  abbaruffate. 

ScALDARSB  IN  QUALGHB  af.Vb  ,  Pungersi 
in  gualche  affare,  tale  Infervorirsi  o  Ri- 
scaldarsi in  farlo  o  trattarla. 

ScALDABZB  IN  TBL  zoGo  ,  Intabaccarsi 
nel  giuoco;  Imbertonarsi,  Prendervi  pas- 
sione. 

A  STO  POGifBTO  VOCIO   SCALDAlXB    ANCA 

Mi ,  Egli  e  ragion  che  Berto  bea  o  simi- 
li, Prov.  che  «1  dice  quando  è  pur  conve- 
nevole che  altri  di  qualche  cosa  abbia  la 
parte  sua. 

Quando  la  casa  sb  bbusa  tuti  sb  scal- 
da, Quando  la  casa  abbrucia  ognun  si 
riscalda;  Quando  f  albero  è  caduto  tutti 
corrono  a  far  k^e,  e  vagliono.  Moki 
8^  aboMiio  delle  disgrane  altrui  e  coope- 
rano alla  rovina  di  chi  non  è  bsoDO  a  re- 
golarsi da  se. 

SCALDATISSIMO,  add.  icce^wWmo  su- 
peri, di  Acceso,  V.  ScaldX. 

Accesissimo  ,  si  dice  del  rosso  che  sia 
colorito  moltissimo.  Rosso  accesissimo. 

SCALDÌN,  s.  m.  Caldano;  Laveggio  e  per 

sìncope.  Veggio ,  Vaso  di  terra  cotu  o  di 

rame  o  di  fyrro ,  con  manico,  nei  quale 

si  mette  fuoco  per  riscaldarsi  le  manL  V. 

SCALDAPÌB. 

Comare,  dicesi  a  Vaso  di  metallo  pie- 
no d' acqua  calda  che  coperto  di  panno  si 
usa  parimente  per  riscaldarsi. 

Palbtina  da  Scaldini,  V.PAWBiuia. 

SCALDINÈTO,  s.  m.  CaUanino,  Caìd^ 
nuzzo.  Piccolo  Caldane* 

SCALÈ ,  8.  m.  Voce  inrchesca,  T.  Mar.  da- 
toci dai  Francesi,  ed  è  il  nome  d*  una  spe- 
cie di  Caicco  luneo  più  del  solito,  dora- 
to ,  che  porta  sedici  remi ,  ed  ha  a  poppa 
un  copertine  o  stanza  ad  uso  delle  perao- 
ne  che  vi  montano.  Così  chiamasi  propr. 

Sud  Caicco  eh' è  monUto  dal  Sovrano  o 
a  anelli  della  sua  fiimiglia  e  bìbiìIì,  per 
disuugnerli  dagli  altrL 

SCALÈTA ,  s.  £  Scaletta  0  Scolina ,  Pio 
cola  scala. 

Pare  che  Scalbtb  si  decesse  anticamen- 
te ad  ogni  genere  di  paste  dolci  latte  da' 
Ciambellai,ma  forse  più  narticolarnienl* 
a  quella  specie  di  pane  coisidito  con  loe- 
chcro  e  bnrro  die  somigliasse  nella  fer- 
ma, per  esempie ,  alle  azzimeUe  pasquali 
degli  Ebrei  che  si  fanno  'anche  a'  di  no- 
stri ,  le  quali  hanno  la  forma  di  scalette 
a  pinoli,  in  una  Cronaca  ciuta  dal  nostro 
Cav.  Morelli  (Pompe  nuziali  de*  Feneti) 
si  raeconta  che  il  Senato  decretò  che  al- 

LB  mSSTB  NON  SI  FACCIANO  COLLAZIOOI  SCI 
•OLBRI  B  PBR  LA  SALA  ,  SALVO  CBB  TIC  LB  CA- 
XBRB,  8BC0ND0  81  FACBVA  VRIVA,  DI  SCi- 

LETE  B  coNFBTi  MBNUDi.  E  io  un  sonet- 
to dell'Abbate  Labia,  tra  le  poesie  ^eoe- 
ziatte  pubblicate  dalla  tipografia  d'Alvi- 
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M9jfAj  fi  ^R^9  Ni  VA  «AHTB  SOAUTfrinr 

MiLSTàa.  Brottti  in  qìlrt  che  Scm,btb>  fi 
^ce  da*n«ttn  CÙMtfbellaì  a  (piella  specie 
di  cialde  o  d*  ostie  oh*  essi  .fanno  e  fendo- 
no a*  Coniéttarieri  per  oso  di  contenere  il 
mandorlato  Utfoido  qoandosi  fabbrica  :  le 
quali  dall*  impressione  dello  stjfmpo  sono 
«fanale  a  scacchi  o  come  a  forma  di  sca- 
Utta  a  piaolL  Sembra  però  indabitalo  che 
d»  ciò  sia  venuta  la  voce  Scalstì^q  9  che 
raol  dire  Facitore  di  scalette.  V.  ÌScalb- 

Pao  A  8CALBTA,  dctto  da*  Lombardi  In- 
teresse scalare^  chiamiamo  queirinteres- 
se  o  censo  annno  o  altrimenti  convenuto, 
che  sopra  an  capitale  accattato  si  paga  a 
scais,  gradatamente  di  mano  in  mano  che 
scade,  e  quante  volte  non  sia  il  capitale 

affrancato. 
« 

SCALETER,  a.m.  (daScALETA,y.)C/a'n- 
heìlaio^  Qii<*gli  che  fa  e  vende  ciambelle*- 
OJfeìlaro  direbbesi  a  chi  vende  paste  croo- 
canti— ^erfcuocofaio^  Cialdonaio'^  Can- 
iucciaio;  Confortinaio,  A  chi  fa  e  vende 
Bcricuocoli  ^  Cialdoni ,  Cantucci,  Confor- 
tini. 

Pasticciere  o  Pastelliere^  chiamasi  chi 
vende  paste  dolci.  V.  Buzsolai, 

SCALFARÒTI,  s.  m.  Scarpa  difeltreUi, 
Specie  di  scarpe  larghe  che  si  pongono  so- 
pra le  scarpe  ordinarie  nell*  inverno  per 
ripararsi  dal  freddo  o  per  non  scivolare. 

SCALPO ,  8.  m.  Voce  di  sergo  ,  e  vale  ^oc- 
cale^  Quellir«<ua  cui  si  neve. 

CoM  mr  8GAI.V0  ms  chiaro  i.a  geu^tseb- 
Mo,  Maniera  de* Barcaiuoli,  e  vale  Con 
un  boccale  di  vino  raggiusteremo.  Ci  ac- 
comoderemo. 

ScaiAaVa  uir  scalpo  db  criaiio  ,  Manie- 
ra di  ^er^o,  che  vuol  dire  Bevere  un  &oc- 
cale  di  vino, 

SCALFURAR,  v.  Spaurire  ^  Impaurire, 

SCALFUROy  s.  m.  o  Scatijro,  Stretta  ; 
Battisoffia-,  Battisojfiola^  Balsolata^Sptk' 
vento.  Paura.  T.  CÀtUra. 

ScALFYjRO,  dicesi  anche  per  Conjusiih 
ne  o  Scompiglio  cagionalo  da  sbigottimen- 
to. 

1 8*  HA  XBS80  I7t  SCALTUAO,  SÌ  mìscro  in 
confusione,  in  iscompiglio,  in  paura ^ 
Si  scompigliarono  ;  S*  impaurirono, 

AvÈauH  acALFirao,  avere  lastrctta,  Ave^ 
Te  una  battisoffia. 

Farghb  VX  8GALBVR0 ,  Far  tener  T  olio 
od  alcuno,  Fare  star  cheto  uno  per  pau- 
ra. 

5CALIN  ^  a.  m.  Grado  o  Gradino;  Scali' 
no;  Scaglione^  Sono  quelli,  che  fatti  o  di 
pietra  o  di  legno  formano  la  8cala.//ivi/o, 
T.  d'Architettara.  I  primi  scalini  che  s'af- 
facciano e  accennano  il  luogo  della  scala. 

ScAUHri  DB  X.B  SCALB  ]>A  VAIT,  PÌUolÌ> 

"Ocaio  AL  acALÌir,  V.  in  Ochio. 
Cascar  zo  dal  sca^jx  ,  V,  CasgXr. 
Far  u.v  scaiàtì  a  la  volta  ,  V.  Uw  paì- 
so  a  Li  tolta  ,  in  Passo. 

ìCALLnXdA  ,  ».  £  Scalea,  Ordine  di  gra- 
di avanti  le  Chiese  o  altro  edifizio,  che 
dtce&i  anche  Gradinata  o  Scalinatcu 

Dftto  per  Stbgato,  V, 
GALIkXr  ,  ▼.  Digradare  o  Degradare, 
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«erboneutro,  Scendere  dallo'atatoprimie- 
^^9  Peggiorare^  Abbassarsi,  Calare,  An- 
dar ^u. 

Dicesi  pure  nel  sign.  di  Becedere,  Ri- 
tirarsi da  che  che  sia ,  Abbandonare  le 
«.pretensioni,  le  risoloaioni ,  le  istanze,  Oi- 
storsi. 

SCALIIVAZIÒIV,  s.  f.  Graduazione. 

Pbr  8CAL11VAZ1ÒX,  detto  a  modo  av  v.  Gra- 
datamente.o  Graduatamente. 

SCALMANA,  s.  f.  Scalmana  e  Searmana, 
Riscaldamento,  infermità  cagionata  dal 
raffreddarsi  immediatamente  dopo  d'  es- 
sere riscaldato. 

SCALMANA. add. Scalmanato',  Scarma- 
nato-.  Accaldato;  Acceso;  tn^mmaio; 
Avvampato  ;  Binjocolato,  Rosso  nella  (ac- 
cia ,  Aflannato  di  caldo  pel  soverchio  mo- 
lo. Trafelato,  dicesi  per  Venuto  meno  per 
soverchia  fatica: 

SCALMANARSEjT/^ccencferjij  infiam- 
marsi; Avvampare,  dicesi  fig.  del  Dive- 
nir rosso  nella  faccia  pel  calore  del  solco 
per  soverchio  caldo. 

SCALWA5rARSB  PBR  QUALCOSSA  ,  dctlO  fig. 

i^^nnarjf.  Prendersi  a  petto  che  che  sia. 
Accendersi  per  che  che  sia. 

SCÀLMANÈLA,  s.  £  Fummea,  Vapori  al 
capo. 

Chb  scalmaxblb  ,  Locuz.  fam.  Che  im- 
peti !  Che  trasporti!  Che  accendimenti! 

PRBSTO  GHB  SALTA  SU  LB  SCALMANBLB  , 

Presto  s*  accende  o  j' adira  ;  V  ira  lo  ac- 
cende suhitanamente.  V.  Saltar. 
SCALO,  ».  m.  V.  Scalada. 

Scalo  dbl  squbro,  V.  SquBRO.. 

Scalo  ,  T.  Mar.  Luogo  fatto  a  pendìo , 
per  cui  si  sale  o  si  scende  senza  scaglioni. 

Dicesi  anche  di  Più  travi  disposte  in 
gnisa  da  potervi  far  voltolar  sopra  le  bot- 
ti che  si  sbarcano. 

Na  VB  SUL  SCALO,  Na9e  dello  scalo  o  sta  • 
90,  s'intende  Quella  che  non  ^  ancora 
messa  in  mare  ed  è  tuttavia  nel  luogo  do- 
v*è  sUU  fabbricau. 

SCALOGNE ,  s.  £  Scalogne  o  Cipòlle  ma- 
lige.  Specie  di  Cipolla  detu  da  BoUnici 
Allium  ascalonicum,  che  nella  figura  as- 
somiglia ali*  aglio  novellq. 

SGALON,  s.  m.  Scalona,  Scala  gradde. 

Scalea,  dicesi  ad  un  Ordine  di  gradi 
avanti  alle  Chiese  o  ad  altro  edifisio.  Y. 
Scaline  DA. 

ScALÒif,  dicesi  per  Scala  aperta  oScfl- 
la  da  Chiesa,  Quella  eh' è  compoiU  dì 
due  scale  che  s' aprono  e  chiudono. 

ScALÒv,  detto  in^T.  d*  Agric.  Bronco* 
ne.  Quel  palo  che  sostenta  la  vite.  Y.  Pa- 
lo. 

SGALONCÌN,  s.m.  Scalone,  Scala  a  pino- 
li, larga  nella  sua  estremità  e  stretta  nella 
cima,  con  un  rampante  roovibile  al  di  die- 
tro che  le  serve  d  appc^gio.  Di  essa  se  ne 
servono  per  arrivare  ad  accendere  i  bina- 
li,  a  scapezzar  alberi  in  campagna  etc.  A 
Firenze  dicono  Soalbo. 

SCALPESTRX,  add.  Scapestrato  o  Sca- 

prestalo^  Dissoluto,  Licenzioso. 

SGALTRIO  ;  add.  Scali rilo  o  Callerito , 
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•Dicèsi  di  Uomo  latto  astuto  e  sagace. 
Scaltrito  detto  per  agg.  a  Yivande,  Ko- 
solato.  Y,  ScaltrU. 

•  SCALTRIR,  v..Scaltri(i\,  Di  rozzo  ed  in- 
esperto far  altrui  astuto  e  sagace. 

Scaltrii  bl  rosto  o  altri  cibi ,  i7oio- 
lare ,  Dare  alle  vivande  per  forza  di  ftio- 
co  quella  crosta  che  tende  al  rosso. 

SCALZACXn,  add.  (colla  z  aspra)  Scah- 
zacane;  Scalzagatto;  Pelapiedi;  Sbricio; 
Mascalzone  ;  Guidone,  Uomo  vile  ed  ab- 
bietto. Yi  corrispondono  Bastiapavimen' 
ti;  Spolveramura;  Spulcialetti;  Gti/vy»- 
po  -—  Tritone  e  Bruco,  Uomo  male  in  or- 
dine,  mal  vestito  e  poverissimo. 

SCALZADA ,  s.  £  (colla  z  aspra  )  Calcio, 

Percossa  che  si  dà  col  piede. 

TirXr  db  lb  acALBAB ,  Y.  Scalzar. 
SCALZADÌNA,  s.  £  (colla  z  aspra)  dim. 

di  ScALZADA,  in  fligni£  di  Dispettuecio. 

Y.  Malagrazia. 

SCALZAR ,  Y.  DbscalzXh. 

Scalciare  o  Scnlcheggiare  vale  Tirar 
de'  calci. 

SCALZO ,  V.  Dbscalzo. 

SCAMBIAR ,  V.  Scambiare^  Cambiar  ino- 
nete; 

Scambiare  o  Accambiare  e  -Barattare 
Dare  o  Pigliare  una  cosa  in  caa»bio  d^oV 
altra.  Il  verbo  Accambiare  però  e  Barat- 
tare vogliono  il  dativo-—  Ali  ivo  ira  scam- 
bia r^a  co  Hissb^ir,  lo  non  mi  aecambierei 
ad  alcuno. 

Scaubiar  BPBtso ,  Scambiettare. 

ScamuXr  db  casa  ,  Tramutarsi,  Cam- 
biar abitazione. 

SCAMBlXl  tM  CARTB  UT  VAW  O  1 9Vm  XK 

cjnfA,  Scambiar  le  carte  in  mano,  che  è* 
il  Yoler  con  sagacità  far  pigliar  a  uno  una 
cosa  in  cambio  d*  un*  altra.  Y,  YoltXr. 

Sb  LA  ZB  cessi  ,  SCAMBlàlIB  n^  VOMB 

Se  tè  così,  dite  cÀ*  io  non  son  desso  ;. 
ovvero  tignimi ,  vale  La  cosa  non  è  cosi. 
Specie  di  annegazionc  o  giuramento. 

Cai  so  LA  GHB  PXA88  SB  LA  SCAVRIA,  A 

chi  non  piace  la  sputi,  cioè  Dovete  sof- 
frirla in  pace. 

ScaxbiXr  ,  in  T.  ant  dicevasi  per  Be- 
plicare  --  Scambiar  uk'  altra  bota  ,  Se- 
plicare  il  colpo. 

SCAMBlÈTO,s.  m.  Scambietto,  Spessa 
mutazione. 

Dare  un  ganghero  o  un  gangherelle, 
dicesi  delle  Lepri,  cioè  Di  quella  volta  che 
fan  le  Lepri  per  uscir  di  gola  ai  cani  ^  e 
per  simìl.  Il  dar  volta  addietro ,  il  torn^- 

'  re  addietro. 

Faa  dbi  sgajtbibti,  Far  delle  rivoltu- 
re  o  delle  gherminelle  o  de* giuochi  di  ma- 
no; Far  delle  furberie,  delie  truffe. 

Far  dbi  scambibti  al  balo.  Scambiet- 
tare; Fare  scambietti;  Far  de" saliscen- 
di. Delle  mutazioni  nel  ballo,  cioè  certa 
salto  che  si  fii  in  ballando. 

SCAMBIO,  s.  m.  Scambio  o  Cambio,  Ba- 
ratto; 

AndXb  i^r  SCAMBIO  DB  vso  ^  Andar  in 
iscamòio  o  in  persóna  di  uno,  cioè  In 
luogo  suo ,  in  sua  vece. 

ToB  IN  SCAMBIO  VNA  C08SA ,  Cogliere  o 
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Pigliare  in  cambio^  Pigliar  mia  penona 
o  una  cosa  per  1*  altra  —  Prendere  a  eamr 
ilo,  Prenderla  a  baratto,  a  permuta. 

SCAMOFIA .  f.  f.  e  per  lo  pia  Scavofib  in 
plur.  Smorfie-^  Lezn;  Smancerie^  Aituz- 
zi  j  Letiosaggiidy  Sma^if  Maniere  o  At- 
ti affetUèi.  Caeheriey  Biodi  ^lomadievoli 
nel  iratUre.  T.  Mbkpa. 

CivetUrle  ti  chiamano  i  Icxii  e  gli  atti 
delle  donne  civette. 

SGAMOFIEZZO^  lo  steMO  cbe  Scaxowa. 

SCAMOFIÒSA ,  add.  Smorfosai  Schizzi- 
nosa^  Monna  schifa  7  poco;  Monna  one- 
sta da  Campii  Cascante  di  vezzi  e  c^i 
smancerie^  Le  paiono  ijioti  del  melaran- 
cio, 

SCAMOFIÒSO,  add.  Lezioso;  Schizzino- 
so; AHoso;  Cacheroso;  Feccioso,  Aileg- 
gevole.  V.  SMoaFibso. 

SCAMONÈA ,  e.  £  Voce  qui  comunemente 
conoscinu  dall'epoca  in  cui  cominciò  l'uso 
della  medicina  purptira  di  Lbboa.  No- 
ne-d'uiia  pianU  indigena  della  Siria,  del- 
U  da'Sistcm.  Convolvulus  Scammhnia,  e 
iulianamenle  Scamonea  cF  Aleppo,  la  cui 
gomma  resina  entra  nella  composizione 
della  detu  medicina.  V.  Gialapa  ,  Tudbx- 

TieSlBlTA.  .   ,       j- 

TroTO  nelle  lattitnzioni  boUniche  di 
Targioni  cbe  il  sugo  d'un'altra  pianta  det- 
U  iuliaU.  Topi,  da'Sistem.  Periphca  grce- 
ca  e  da  Franicsi  Scammonèe  <fc  Montpe- 
iwrou//a/ieiiiie,è»Utoadopraio  per  pur- 
gante in  luogo  della  Scamonea  d' Aleppo. 

La  Scamonea  delta  comunemente  di 
Smirne,  che  si  rende. in  commercio ,  non 
ha  il  credito  ed  è  assai  meno  costosa  di 
>queUa  d' Aleppo:  colla  quale  però  ul vòl- 
ta maliziosamente  confondesi. 
SCAMpXdA  ,  ».  f.  Fuggita;  Fuga,  Repen- 
te partita. 

UAa  uw A  scAMPABA ,  V.  ScAiffvXa. 

SCAMPAIZZO,  add.  Fuggitivo;  Fugat- 
ilo; Fuggiticelo,  Colui  che  si  rese  fuggia- 
sco dalla  galera  o  prigione  o  da  altro  luo- 
^o  di  pena.  . 

SCAVPAXZZO   bS   6AUA,    t  UggltlCClO   O 

Sfuggiasco  di  galera, 

SCAMPANAMENTO,  8.m.  o  Scampawada, 
Scampanio;  Scampanata,  Gran  snono 
di  campane  —  Tempellata  o  Tempelìo  di 
campane,  dicesi  11  suono  interrotto  di  es- 
se —  Tintinnio  o  Tintinno  e  Tintinna- 
mento.  Suono  ili  eue  che  disturbi. 

SCAMP AN\R,t.  Scampanare,  Fare  un 
gran  sonar  di  campane  —  Tempellare , 
dicesi  il  Sonare  interrotto  di  pssc  —  Sbair 
iagUare,  si  dice  anche  pr  Sonare. 

SCAMPANELXdA  ,  s.  £  Suonata  di  cam- 
panello. 

SGAMPANIzkRyr.  V.  ScaxpasXa  e  Scam- 

PABTAMXIfTO. 

SCAMpXr  ,  T.  Scappare}  BaUersela;  Da- 
re a  gamie.  Fuggire—  ScAHpXa  db  «cow- 
jvbtf,  Scanamare; Darla  pedinassi o  Dar 
re  pe*  chiassi  —  Scampa»  cox  raasTaa^A, 
Nettare;  Leppare;  Sbietlere ;  Spulez^- 
re— ScAMpXasPBaso,  Fuggiaicare,  Fug- 
gir sovente* 

SoAVf  Xb  da  uà  ozro^y  Scappare  e  Scam- 
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pare^  Fuggire,  Andar  ria  con  yelodtA/a 
ai  dice  propr.  di  Cosa  che  sia  ritenuta.; 

ScaxpXb  QUAKcbir ,  Scampare  o  Cam* 
pare  alcuno,  cioè  Difendere ,  Salvare. 

ScAMPABiiA ,  Scamparla  o  Camparla^ 
▼ale  Salvarsi,  liberarsi  dalla  morte  o  da 
un  vicino  pericolo.  Vivere;  Sopravvivere, 

ScAMVABLA  iiT  BBV^  Uscirc  u  6eiie  o  a 
onore  2f  alcuna  cosa. 

ScampXb,sì  dice  ancora  in  vece  di  Cam- 
pa», nel  sign.  di  Vivere  —  Ss  scampu  , 
Se  vivo  -—Mio  pabb  xb  sgampX sbtanta- 
BÌB  ANI  9  Mie  padre  visse  settantasei  an- 
ni, 

ScAMBABCOLBiacoaBO,  Scampai^;  Elu- 
dere, Uscir  con  artificio  dal  proposito  io 
parlando  per  foggir  le  diflicoità.  V.  Sca- 

PÀa. 

ScampXbba  cagXb  o'ba  pusXb}  ^^t^er  vo- 
glia o  stimolo  di  cacare  o  pùciure— Ma 
Scampa  chb  irò  posso  pib ,  Jo  mi  sconeaco 
pvv.  mi  scompiscio;  Non  la  posso  pia  ri- 
ienere,cìoè  Ho  grandissimo  stimolo-QuAir- 
XK)  SCAMPA  SCAMPA ,  Al  mal  {iella  cacaiuo- 
la  non  vale  il  culo  stringere,  Prov.  basso 
che  dicesi  di  Chi  è  sforzato  dalla  necessi- 
tà, V.  Mossa. 

ScAMPÀn  BOBA  BL  TIN  DA  LA  BOTA  ,  V. 

Bota. 

Scamp.Xb  la  VOCIA ,  Perder  la  voglia  ; 
Uscire  il  ruzzo  del  capo. 

Scampa  la  pazxbbza  ,  V.  PacxbXba. 

Co  XB  SCAMpX  I  BO  SBAAa  LA  STALA  ,  V. 

Bo. 

L' B  BGAMPX   Plb   DBL   DIAVOLO  ,  Fuggì 

via  a  precipizio  —  Detlo  per  'allusione 
ad  nna  cattiva  persona.  Esser  fuggito  pia 
chela  malerba ,  cioè  Ognuno  lo  fugge  più 
del  malanno  ovv.  come  se  fosse  peggio  del- 
l' ortica. 

Scampa  scampa  !  Alla  larga  sgabelli , 
nodo  basAO ,  dicesi  del  Levar  di  mezzo 
ogni  impedimento ,  Allontanarsi  dai  peri- 
coli. 

Da  qcbsta  b'o  sb  ghb  pol  scampXb  ,  A 
questo  fiasco  si  ha  da  bere.  Maniera  fig. 
cioè  Da  questo  passo  non  si  p^ò  fuggire. 

SCAMPO,  s.m.  Scansafnento;  Schifamenr 
io;  Sfàggimento;  Evitazione. 

Scampo,  dicesi  per  Sutterfugio,  cioè. 
Modo  da  scampare  ,  da  uscir  di  pericolo 
e  d'impegno. 

No  iSBB  XB  SCAMPO ,  Non  V*  ha  di  mez- 
zo; Siamo  stretti  fra  V  uscio  e  '/  muro. 


o  -salute. 

TuTi  SCAMPI,' Maniera  fani.  Tutte  scap- 
fMtoie  ;  Tutti  sutterfiigi,  cioè  Scuse  affet- 
Ute.  V.  Ebdbgolo. 

Scampo,  dicesi  da  noi  ancora  per  Fu- 

fìa ,  ma  ìntendesi  di  chi  fugge  dalle  mani 
iella  giustizia.  Fuga  dalle  carceri, 

SCAMPO,  s.  m.  T.  de' Pese,  a  Chioggia  di- 
cesi  Scampa  ma  per  lo  più  in  plur.  SdAM- 
K.  Specie  di  Granchio  ntarino  a  coda  lun- 
ga, detto  da  Linneo  Caneer  Norvegicus. 
La  sua  coda  è  un  commestibile  ricercato. 

Scampo  salvàdbgo  ,  4Ucono  i  Pescatori 
ad  un'altra  specie  di  Granchio  di  mare  a 
coda  lui^a ,  classificato  da  Liimco  col  no- 
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me  Csneer  Sirigasus  ;  di  coi  non  had  al- 
Gun  uso. 

SGAMPÒN— DascAMphir,  deUo  avv.Farg^ 
pascamente;  Alla  sfuggita;  Alla  sfug- 
giasca. 

ChiapÀb  db  8GAMPb!r,lostesBo  che  Chxa- 
bXb  nr  scAvao ,  V.  Chiap.Vb. 

SCANX,  add.  detto  per  agg.  a  Uomo,  va- 
le Arso  o  Abbruciato  di  danarL  V.  Spias- 

ImpibgoscaitX, /mpie^o  o  Uffizio  amel 
tempo,  vale  Meschino,  di  scarsissimi  ntilL 

Abito  scAifX,  Y.  Abiti. 
SCArC ACONFÈTI,  s.  m.  e  per  lo  piùMti. 
so  DA  aCAXACOXPBTi ,  dicesi  per  ingiuria  o 
motteggio  a  qualche  giovane  di  mala  figu- 
ra o  malvestiiu  o  magherò  o  cbe  abbia  Tap- 
paVenza  d'affamalo. 

Probabilmente  questa  voce  in  origine 
sarà  staU  delta  di  qualche  Fattorino  go-. 
loso,che  iniziato  nel  negozio  d'un  Confet- 
tiere avrà  dato  di  quando  in  quando  de' 
cefToni  ai  vasi  de' confetti.  Ora  seconda 
l'opinione  dell* Autore,  vi  sono  analoghi 
^   i  seguenti  dettatL 

Scannapane  o  Mangiapane  e  Mangiór 
fagiuoli,  che  vuol  dire  Uisutilaccio  e  buo- 
no solo  a  mangiare  —  ^^ff^  da  manigd- 
do  o  da  impiccato^  Viso  cagnazzo  o  da 
Fariseo;  r  accia  aa  dispetti  e  atra  ili  — 
Galuppo,  uomo  vile  e  male  in  arnese  — 
Magro  allampanato;  Magherò  come  k 
quaresima  o  f  anno  della  fame, 
SCANAFOSSO,  s.  m.  T.  Agr.  Scolatoio, 
Scolo  d'acque  in  campagna. 

ScAiVAFosso  ,  dicesi  anche  ad  una  S«r- 
ta  di  biroccio  stretto  di  carro  ed  appro- 
priato a  viaggiare  per  istrade  angnaie. 

SCANALUZZO,  V.  Scakabubbo. 

SCANXr,  V.  Scannare;  Sgozzare. 

ScAivXa  I  8CUBL0TI,  T.  de  Bottegai,  Der 
cM)ni,  Portar  via  i  danari  del  padrona. 
rubacchiare,  vale  Rubar  di  quando  io 
quando,  y.  ScAirAscuBLOTi. 
SCAN ARUZZO,  s.  m.  Strotta  ;  GorgK- 
zule.  Canna  della  gola. 
TibXb  bl  scAirABUSBO ,  y.  Camaobx. 

SCAWASCUÈLÒTI,  a.  m.  Di  costoro  di- 
cono i  Toscani ,  Far  le  fiche  alla  cassei- 
ta ,  Quando  i  Cassieri  de*mercuinti  spen- 
dono in  uso  proprio  i  danari  die  hanno  ia 
consegna,  y.  ScabXb. 

SCAN  cXnICO,  add.  (Forse  dal  greco  Con- 
chanos,  arido,  può  esser  disceso  Cvxca!0- 
co,  scambiato  poi  in  ScA»fcAXico)T.Faai. 
Scriato  o  S creato,  quasi  Non  creato,  *e- 
irato  a  stento,  debole,di  poca  carne,  magro, 
macilente.  Vi  corrispondono -.^f/Blo  ,-  Afe- 
ticcio;  Afatuccio;  Sparutino;  iristamxeù' 
lo;  Male  impastaio;  Male  ammanmiie. 

Segrenna,  (yoce  latina  cbe  vale  Uas\ 
morte  )  dicesi  a  Persona  magra  ,  spa- 
ruta e  di  non  buon  colore.  Gli  Aretini  «ù- 
cono  Nece  feni.  p^  ischerno  e  compassio- 
ne à  chi  che  sia  cbe  abbia  catlira  cera  ^ 
■ia  mal  in  essere  di  sanità  o  aia  magro  src- 
co  e  smunto.  Diciano  in  filiti  anche  o« 
di  persona  sparuta,  £l  pab  vx  Moara 

Parere  U  cadavere  di  Monna  Ckecce^ 
modo  basso ,  vale  Etier  afllillo  da  frase  ii 
freddo  o  da  altro  tteato.    . 
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A«2fK  seAMCAiàcP,  dello  meu  tdoI  dire 
Amsre  ^ano  o  da  poco  o  deboU  o  mal  co9^ 

SGANGARiXTO  9  lo  steMo  cbe  ^AifCAin- 

SCANGELXDA,s.f.  Scanceìlatura-^  Scan- 
ceUaiione;  Cancellatura  ^  Il  cancellare  e 
La  cosa  tcanoellata. 
Dii  i7irA  tcAircBLABA,  Cancellare. 

SCAPTGElXR,  v.  Cancellare  o  Scancel- 
lare, Dar  di  peniui^  Cattare  la  acrittura 
con  colpi  di  penna  o  fregandola.  V.  Cas- 
sar. 

CossA  CHB  ITO  SB  scAiTCBLA,  Qnìdetto  6g. 
Cosa  indelebile ,  Glie  non  ai  può  cancel« 
lare. 

SCANCELO ,  8.  m.  (  colf  e  aperu  )  Scan- 
cello 0  Cancello^  Arnese  per  lo  più  di  le- 
gno ad  oso  di  tenervi  scrittnre  o  simili. 

SCA5CBL0  9A  NoDABX,  Scrttioìo  O  StU" 

dio  f  II  luogo  dove  i  pid>blici  Notai  han- 
no il  loro  affiaio  per  «no  di  scrivere. 

Scannello^  più  eomanemente  si  pren- 
da per  una  certa  Cassetta  quadra  ,  da  ca- 
po più  alta  cbe  da  pie  ,  per  oso  di  scriver- 
ti «opra  comodamente  e  per  riporti  eólro 
if  s(YÌttare  ed  altre  cose  roinme  e  gelose. 

SGANCIA  o  ScAirsU ,  s.  f.  Seanceria^  Pal- 
chetto d'aui  aopra  il  quale  si  pongono  i 
piatti  in  ordine  nelle  cucine  ^  cne  anche  si 
dice  Piattara. 

ScAwzìA  DB  KTBBi,  ^caiieltf  o  Scansìa 
e  Scaffale  m  Oseranno  ^  Arnese  di  legno 
che  ha  varie  capacità  e  spartimenti  ,  ne' 
quali  si  ordinano  e  si  pongono  i  libri  ed 
altro  simile. 

SGANDAGIADA ,  s.  f.  —  Dab  uka  scaitba- 
GiAVA  y  lo  Stesso  che  Sca^dagiab  ,  V. 

SGANDAGiXr  ,  V.  Scandagliare  e  Scan- 
digUare  o  Piomhinare ,  Gittar  lo  scanda- 
gho,  Operazione  che  si  fa  in  mare  per  sa- 
per la  profondità  dì  qualche  sito. 

ScahsagiXb  «nr  atXr,  detto  fig.  Scan- 
dagliare, cioè  Calcolare  esattamente,  esa- 
minare per  la  minuta. 

ScATTDAGiXa  ujro^  detto  6g.  Interrogar 
uno  destramente^  a  Bn  di  scoprir  terreno 
0  cora*  egli  la  pensL  Lo  tenterò.  V.  Tami- 
iVi. 

)CANdXgIO  ,  a.  m.  Scandaglio  o  Piom- 
bino  di  scandeLglio  e  Sagola  ^  Fesso  di 
piombo  fatto  a  piramide,  che  legato  ad 
ona  sagola  divisa  e  segnata  in  passe,  si  get- 
ta in  mare  per  riscontrare  il  suo  fondono 
la  tua  qQnAhk-'Sagòla  si  chiama  una  Fa« 
nicella  tBcatramata-Pa«#<t  è  Misura  per 
i  cavi  e  nianovre  lunga  sei  piedi. 

ScA2n>AGIO  CHB  9A  TBATA  , Draffl  ,   No- 

ne  d'nna  corda ,  con  cui  si  cerca  nn*an- 
cora  perduta  in  fondo  al  mare. 

Scandaglio ,  detto  fig.  vale  per  Calco- 
lo, Sperimento. 

CANDALIZAR,  Scandalezzare],  Scan- 
daleggiare e  Scandalizzare. 

No  VB  SCAirVAUZB  SB  XB   TBAVB   IJT  STA 

CASA,  Non  guardate  eli  io  sia  in  questa 
cara,  cioè  Non  facciate  mal  giudisio. 

CANDELA  ,  «.  f.  (  coir  e  larga  )  ScandeU 
la,  detta  anche  Orzo  Galatico  o  di  Gala- 
zia  e  Orzo  talvaiico  o  Orzhlay  Specie  di 
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biada,  detta  da* Sistematici Hordeum  di- 
stichum  o  distichon ,  Pianta  difiereale 
dall^Orzo  volgare,  ma  che  coltivasi  come 
quello  e  per  gli  stessi  usi. 

SCANDESSENZ A ,  s.  f.  Escandescenza  o 
Escandescenzia  e  Seandescenza^  Ira  su- 
bitaua ,  ed  atti  o  parole  di  chi  dà  in  isma- 
nie  per  gran  corracelo. 

AynÀazflTscANDEssBirsA,  Andare  inescan- 
descenza  ciof  Montare  in  grande  collera. 
Dicesi  Escandescente  a  Quello  che  dà 
in  escandescenza; 

SCXnDOLA  ,  s.  f.  T.  He'  Costrnttori  nava- 
li ,  Palella  o  Paìellntura ,  che  a  Napoli 
dicesi  Paella ,  L*  unione  nella  eostrnsioju^ 
di  dne  tavole  o  altri  legnami  per  lare  in- 
castri reciprochi  neH*  estremità  dell*  una 
e  deir  altra  per  maggiore  stabilità. 

se  ANELA,  add.  Accanaìato'^  Scanalalo 
e  Striato ,  Dicesi  di  quel  Lavoro  a  colon- 
ne ch*è  intagliato  a  canali.  Accannellato 
vuol  dire  Bncato  a  guisa  di  bocciolo  di 
canna. 

SCANELADÒRA,  s.  f.  Scanalatura-,  Sca- 
nettatura  e  Stria. 

se  ANELAR,  v.  Scanalare;  Accanalare\ 
Striare  f  Incavar  a  guisa  di  canale  — •  /Ic- 
ca 11  ne//are,  Incavare  a  guisa  di  bucciuolo 
di  canna.  V.  ScanblX. 

se  ANO,  s.  m.  Scanno  o  Banco  di  rena^ 
Basso  fondo  arenoso  marino  e  pericoloso 
alla  navigazione. 

SCANS>9ÒRI,  Titolo  eh*  era  dato  sotto 
il  (^erno  Veneto  ad  una  Magistratura 
di  tre  Senatori ,  detta  in  origine  Provve- 
itori  e  Regolatori  sopra  la  scansazione 
^  regolazione  delk  spese  super/Iste,  ma 
:he  volgarmente  chiaroavasi  magistrato 
ie^ScansadorifilqvuAe  era  attribuita sin- 
kolarmentc  la  soprantendenaa  ai  Santi 
Monti  di  pietà  dello  Stato. 

SCANSXr,  V.  Scansare  o  Cansare,  Etì- 
tare,  Sfuggire. 

ScAifsXa  cox  FVRBABfA,  Eludere  y  In- 
gannare con  destresia^  e  quindi  Elusio- 
ne. 

ScavsXr  lb  DmottiT.V ,  Andar  largo  o 
lesto  o  destro  a*  canti^  Girar  largo  a*ca»- 
ti^  Volgere  o  Voltar  largo. 

SCANSO  —  A  scAirso ,  dicesi  da  noi  co- 
munemente per  A  scansamentOy  Ad  evi- 
ta sione,  A  risparmio. 

Chxavab  vt  scAirao,  Y.  Chiavab. 
MiircRioicXB  DB  scAirso,  V.  MutchiosÀb. 
SCANTINAMENTO  ,  s.  m.  Traballamen- 
to-,  Vacillamento.  V,ScANTtji)kn. 

SCANTINAR,  v.  Traballare^  Barcollare^ 
Tentennare',  Balenare,  L'ondeggiare  che 
fa  chi  non  può  sostenersi  in  piede  per  de- 
bolesza  0  per  altra  cagione!  E  dicesi  ezian- 
dio delle  cose  che  mal  posano  e  non  istan- 
no  ferme  su' sostegni  loro.  E  quindi  Tra- 
ballìo ;  Tentenaìo  o  Tentennamento  e 
Barcollamento,  il  Moto  di  ciò  che  tenten- 
na o  vacilla  o  minaccia  di  cadere. 

Barcollare i  Ondeggiare;  Tracollare; 
Balenare ,  Non  potere  star  fermo  in  pie- 
de, come  fa  il  naviglio  suU*  acqua:  pro- 
prio de*  Vecchi,  de' convalescenti  e  degli 
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nbbriachi.OBdeilndar6arco2{ani2oo  h^r- 

cottone. 

ScAVTZirÀa ,  detto  fij£.  Vacillare;  Vago- 
lare; Ondeggiare i  Titubare;  Stare  in 
tentenne;  Far  la  ninna  nanna.  Essere' 
irresoluto,  incostante,  ambiguo,  dubbio- 
so-i-  Errare,  Fallire;  Svariare,  Non 
istar  fermo  in  un  proposito. 

Scantinar  i  sbivti  ,  Crollare  ;  Ballare 
e  Trabattare,  Quando  ì  denti  non  istaa- 
no  fermi  e  mostrano  di  vdler  uscire  dalia 
loro  cassa.  Un  dente  mi  batta  o  mi  tra- 
balla o  mi  crolla.  Bo  un  dente  smosso  ^ 
vacillante. 

ScAVTiifXR  mr  rsRO  a  v«  cavalo  ,  Croc-, 
chiare  o  Chiocciare ,  Dicesi  de* ferri  de* 
cavalli  quando  son  presso  a  essere  schio- 
dati. 

ScanthvXr  is  tbl  vaxbgo,  detto  fig. 
Aver  il  cervello  a  oriuoli,  vale  Esser  vo> 
Inbile,  stravagante  e  gireìiaìo. Può  anche' 
dirsi  Aver glioriuoli sconcer tati  o gli  stru- 
menti scordati 

ScAXTiXAa  DBi  MEiicAifTT,  detto  fig.  Ba- 
lenare, Esser  i«  pericolo  di  fallire.  V.  Ba- 
l\r  su  la  corda,  in  BalXr. 

ScatttinXr  su  i>a  RBUGibx ,  Vacillare 
infide.  ^ 

ScantikXr  da  vn  colòe  a  l*  altro  9  Dir 
gradare  un  colore  dalF  altro. 

No  «.A  SCAlfTIlTA  GlVBlfTB  DA  Q1SBL  ALTRA, 

Non  dicadere;  Non  èsser  dissimile  dal- 
r altra.  Non  far  diflerrnsa.  V.  Descadbb. 
Nola  scantina  gnbntb  gn ancora.  Non 
dajin'ora  alcun  segno;  Non  da  indizio; 
Non  si  muove;  Non  si  rimuove  dal  pro- 
posito; Non  smalterà.  \.  Lassarsb  da  l'os- 
*    80  ,  in  Lassar, 

SCANTONA,  add.  Scantonato;  Smussa- 
to ;  Smusso,' Che  ha  tagliato  il  4santo. 

SCANTOnXdA ,  a.  f.  Smusso,  s.  Taglia* 
mento  del  cantone. 

SCANTONAR,  V.  Scantonare;  Smussare, 
Tagliare  il  canto  o  1*  angolo. 

SCAFABA,  8.f.DAR  UNA  scapXda,  Far  una 
gita  o  Dare  una  corsa.  Piccolo  viaggio^. 
In  altro  sign.  Scatto ,  dlcesì  deUa  Mol- 
la quand*essa  scatta ,  cioè  scappa  dalla  smi 
tenitura  e  pressione  ;  ed  è  proprio  per  lo 
pin  deir  armi  da  fiioco  p  aimih. 

SCAPADÒR,  add.  detto  a  Cavallo ,  Velo- 
ce; Corridore* 

EtX  scavadòra.  Età  sdrucciolevole; 
Adolescenza  sdrucciolevole,  cioè  perico- 
losa ,  facile  a  cadere  in  fiiDo. 

SCAPXr  ,  V.  Scappare^  Fuggire^  Y.  Sgax- 
9AA  e  Scapolar. 

ScapXr  «ora  con  qualcossa  ,  Scappar 
o  Dire  o  Fare  alcuna  cosa,  vale  Lasciar- 
si andare  a  farla  a  a  dirla  quasi  non  vo- 
lendo ,  o  dopo  esserne  ritenuto. 

ScAPAB  SA  LA  BOCA ,  Sdrucciolur  dullu 
bocca y  s'intende  di  qualche  parola  o  mot- 
io. 

Scapar  la  pasxbnba  ,  Scappare  la  pa- 
zienza, la  rabbia  e  simili. 

Per  lo  scappare  che  fiui  le  cete  tese  da 
qnelJe  che  ritengono,  dicesi  Scattare. 

Per  lo  scappar  il  liquore  o  simili  dal  va- 
so che  lo  contiene.  Schizzare  o  trapela- 
re. 
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COLO,  Sfuggire',  Scansan;  Schifare i 

Evitare,  Serùrne  in  bene ,  liberarii. 
SCAPXtA,  s.  £  nel  wgn.di  ViaggetlO^Y. 

Scapala  e  Sgapatuta. 
SCAPAIÌNA^  ».  f.  Scappatina  o  Scappa- 
l  iella, àìmÌB.^  ScanpaU,  nel  «igu.  di  £r- 

rortKcioy  PicecAo  ùaìo  q  mancansa. 

SCAVATIWABBVAAOLB,  Scappaioia^Sulr 

ter&igio,'ScQSa  allelUU. 

Dae  ujfA  «CAPATiirA  w  GA»A6VA,  Far 
una  giterMa  alla  campagna^  Far  un 
viaggetto  o  una  corsa, 
SCAPELXdA,  1.  f.  Cappellata;  Scappel- 
lata ^  Sberrettata,  Salato  duo  col  cavai^ 
li  il  cappello  o  la  berretta. 

Tab  ìnTA  8CAVXLADA  A  UHO,  Scappellar- 
-«  ad  unoj  Fare  una  ecappellata, 
SGAPÌN,  s.  m.  Scarpino yScttrptL  sottile.^ 

ScapIn  db  la  scabpa  ,  Tomaio ,  La  par' 
■te  discopra  della  scarpa.  V.  Tombba. 

ScAPÌif  SA  'LACBX  o  SA  ba£abìx  ,  Calcet- 
to, SorU  di  scarpa  leggiera  con«ottil  Uc- 
cone  e  col  calcagnino  di  cuoio,  che  s*  usa 
.per  correre  p  ballare  o  giuocarc  di  scher- 

-ma. 

.  ScAPbr  sb  lb  camb  ,  Scappino  o  Pedu- 
le ,  Quella  parte  della  <ralza  che  calza  il 

RllÉBTBB  ^  SCAPIKI  A  LB  CALZB  ,  /limpe- 

dulare.  Rimetter  il  pedule  delle  calze. 

ScAPbr  SB  LB  BtlTLB  O  DBI  BOCOLI ,  Guìg- 

•gia.  La  parte  disopra  della  pianella  o  del- 
lo soccofo. 

Ajii>AUJV9CAiiÌJt,Andar  in  peduli yAn- 

.-dar  colle  sòie  calze  senza  «carpe. 

Tagio  sb  «CAPhr ,  T.  de*  Beccai ,  Sfal- 
datura di  polso,  Quella  |»aWtU  che  resU 
attaccata  iklla  spalla  dell*  animak. 

.SCAPINANTB ,  a.  ni.  Cursore,  Quel  bas- 
so Serrente  «h'è  destinato  a  fare  te  inti- 
.mazioDi  degli  ordini  de*  Tribunali.  H^ 
-sign.  vernacolo  però  ScApncAifTB,  vale  il 
Servente  del  Cursore  ,  qorilo  cio>  che  da' 
Cursori  per  loro  sollievi  s'impiej^a  a>por- 
.tar  le  notizie  eie  intimazioni.  £  questa 
^oce  deriva  da  ScapuvXb  ,  Camminare. 

ScAniTABTB,  dicesi  ancora  per  disprez- 
zo d* altra  persona  che  -cammini  tallo  il 
«alo  dì.  £  se  Scarpinare  vuol  dire  Dar 
Ai  gamba,  Camminare  in  fretta, non  sa- 
relM>e  foor  di  ragione  il  fkr  un  verbale  e 
.dire  Scarpinante, 

SCAPINXr  ,  V.  parlando  delle  calze  che 
•iauo  roUe  nel  pedule ,  dicesi  Eimpedulor 
re  le  cake.  Parlando  degli  stivali,  Scap- 
finare  o  Riscappinare. 

Detto  per  Camminare,  Scarpinare  $ 
jCalcagnare  -,  Spuleixare  -,  Sbiettare  ; 
Spacciare  il  terreno-.  Mettersi  la  na  tra 
2e^«Mri&e,  Affrettare  il  cammino.  V.^ax- 
bbtXb. 
SCAPINferO  ,  s.  m.  Scarpeitino  e  Scar- 
pettina  ,>ScarpetU  leggiera. 

SCAPOLAR  •  ir.  Scapitare  ;  l'ararsi  4 
Scappare',  Stampare;  Evadere. 

Scapolarla  wbta  ,  Uscirne  pel  rotto 
della  cuffia^  Andarne  netto ^  scapolo  o 
Ubero-,  evadere  dal  pericolo. 

iScAPOLAALA  O  PoBTABLA  POBA  ,   Scap* 


SCA. 

parla  bella;  Cavamele  orsa,KtLW«Mék 
una  pericolosa  malattia. 

'  Cbi  sa  chb  hol  la  scAimA!  Chi  scam- 
pa (Tun  punto  scampa  di  miUe,  Prov.  càe 
vale  che  11  male  differito  molte  volle  pel 
beneficio  del  tempo  si  seampa. 

NoL  LA  POL  tcAPOLiùi,  iVoit  c*€  modù  di 
4capolarla. 

ScAPOLAB  LB  BOTB  (T.  de*BotUi)  Im- 
postare, Quasi  1t>  stesso  che  Imbastire  , 
e  vale  Porre  i  primi  cerchi  alle  bolli,  ba- 
rili, tinozze  t  simili.  Onde  Botte  o  Tinoz- 
za impostata ,  dicesi  Quella  che  non  ha 
ancora  ^he  j>ochi  cerchi. 

SCXpOLO,  add.  Scapolo  e  Scapola,  Li- 
bero da  soggezione. 

Scapolo,  diceai  per  Libero,  cioè  Non 
ammoglialo. 

Scapolo  sb  calU,  Fuggiasco  ^  Sfug- 
giasco.  V.  ScAJtPAizio. 

Cavali  scapoli,  Scapolo,  si  dice  nd- 
Fuso  a  quel  Cavallo  che  sciolto  precede 
gli  altri  che  tirano  una  carrozza.  Scapoli, 
diciaro  parimente  a  due  cavalli  che  sono 
regolati  dalle  redini  tenute  in  mano  da 
chi  è  sul  cocchio. 

SCAPONIR ,  V.  CAPoifXa. 

SCAPRICIARSE ,  V.  Dbscamiciabsb. 

SCAPULARIO ,  s.  m.  Scapolare,  Cappoo- 
cio  da  f  rate^  ed  anche  Certa  parte  del* 
r  abito  di  aìcuui  vReligiosi. 

SCAPUZIÒL  (colla  z  aspra)  a.  m.  T.  de' 
Fabhri,  Monachetto,  Ferro  nel  quale  en- 
.tra  il  saliscendo  e  l'accavalcia  per  serrar 
r  uscio. 

,SCAPUZZXd  A .  V.  ScAPUzzbiif  — Dab  wjta 

•CAPUZBASA  ,  V.  ScAPUBZAB. 

ìSCAPUZZXR,  V.  Scapueciare;  Inciam- 
pare; Intoppare,  Metter  in  fallo  il  piede. 
Incespare  o  Incespicare,  Avvilupparsi 
i  piedi  in  cespt^li. 

^CAPvaaXBy  parUndost  di  Donne,  er- 
rare; Scapueciare  una  volta  ^Seiorre  un 
tratto  i bracchi;  Fare  una  scappatella  o 
delle  scappatelle,  Y.  Scapuzzo. 

.SCAPUZZINjToceanl.  chedicevasi  per 
Cappuccino. 

.SCAPfJZZO ,  «.  ra.-e  nelF  accr.  ScAPvnbir, 
.Scappuccio  o  Scappata  ,  per  mei.  dicesi 
«di  Eirrer  gMve  ®  P^*^^  eonsiderato  in  fat- 
to o  in  deMo.  —  écappatéUa^  Sboeeatu- 
.ra,  PazziuoU  di  prima  gioventù. 

Fakvm  scAPUSBÒif,  Fare  uno  scappuc- 

scio  ;  Sdrucciolare  ;  Scappucciare  ,  Fare 

-un  passò  falso  e  dicesi  delle  >cose  morali. 

^are  una  scappata,  un  arrosto;  Fare  un 

marrone, 

ScAPUBEO,  detto  in  liiigua  furbesca,  Cu- 
.muffo  o  Marcio ,  termini  parimente  di 
gergo,  •  vagHoBo  Ladrone  da  strada. 

SCARÀbXtOLO,  8.m.  Scarabattolo  oCa- 
rabattolo  o  Scaffale,  e  j^ca tij «a ,  Specie 
di  Palchetto  a  più  ordini  uno  sopra  1*  al- 
tro, che  «erve  a  riporvi  chicchere,  vaset- 
ti e  altre  cose  gentili. 

Scarabattola,  si  dice  ad  una  foggia  di 
jStipo  o  studiolo  trasparenle  da  una  o  più 
parti ,  dove  a  guardia  di  cristaHt  si  con- 
servano lutiÌ4  generi  di  minute  raiscee  ca- 
re  e  preziose. 
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SCARABABBà,  •.  t  SgaaUrimm^i^ 
Mandracehia  j  BrMda  ;  Ciceantana  ; 
Donna  di  parlilo  ,PultaiiB  delle  pw  » 

dicie. 
SCARABOCHIADA  ,  ».  £  5cAiccAer«ftir«; 
Schiccheramantoi'Searabaechios  Sgor- 

Ho, 

SCARABOCHiXR  ,  r.  SearmbocehUre  ; 
Schkeherare  ;  Seembiccherare ,  Scriver 
male  e  non  pulitamente.  V.  SbbodoiAb. 

Cohi^iiÌccAmiv,  Scriver  poco  o  male, 
o  Comporre  poco  o  a  stento  qualche  ope- 
ra di  prosa  o  di  poesia. 

àrrocehiare,  dello  meUC  vale  Far  con 
poca  considerazione  o  arte  che  che  sia. 
SCAR ABÒCHIO ,  s.  n».  Scarabocchio,  Il 
aeguo  che  rimane  nello  scarabocchiare  e 
l'Atto  dello  scarabocdiiaret 

Abbozzaticcio,  dicesi  a  Cosa  non  inlie- 
ramenle  e  mal  abbpzzBU. 
SCARABÙTO ,  s.m.  ^corftùlo,  Malore  che 
offende  speeiahnMite  le  viscere  del  corpo 
Amano  dne  aemmo  «Ila  «ntriasoBe. 
•  .Rbmbbio  cobtb»  sl  «eASBBvro  ^  Rime- 
dio awiiseorbntieo. 

Sgababuto,  dnamano  i  Yeierinarii  per 
analogia  óna  Malattia  del  Bue,  ed  è  ooz 
specie  di  erucìone  cutanea  nelU  bocca,  ia  ^ 
cui  le  gingive  deiraninulc  sono  enfiate  e 

scidfilte. 
SCARAMUZZAR,v..ScoraiRjicciare  e  S^ 

daUtceare  ^  T.  lid.  li  combattere  che  £1 

una  parie  deireserciio  fuori  dell  Wdinao- 

za  con  una  parie  de*  nemici.^Qntiidi  Far 

badaluccai  Tenore  a  badaluoco ,  vag^ooo 

Scaramucciare  leggermente. 

^CARXnTO,  s.  m.  Tufo  arenoso,  Spede 
di  Terreno  andò  «usto  colla  rena. 

SCARANZÌA^  e.  l  (colla  a  aspra)  Sche- 
rantia;  Schnaasia;  StjuinantieLi  Sere- 
memia;Sprimantia;  ì<ji^*|ì«.  Infiam- 
mazione delle  fauci  e  ddla  Iferinge,  che 
rende  difficoliànel  respirare  e  infoltire. 

SCARAYÀSO,  add.  Voce  Ihin.  4etla  per 
.agg.  a  uomo,  e  vale  Brutto;  Defi^rme. 

SCARAVXZO,  s.  m.  Scarafaggio  e  Sca- 
rabone-, Animaletto  nero  simde  alla  Blat- 
ta (Schiavo),  che  depone  l'uova  neBo  ster- 
co di  cavallo  o  di  vacca.  4  Sistematici  k 
chiamano  Scarabceus  Pilucarius. 

SCAVAZZUA,  Bccello, io  stesso  che  Ca- 
va zzuAj'V. 
se ARBONAZZO ,  V.  Cabbobazzo. 

SCARCAGiXr,^.  Sornaccarei  Soraac 
chiare;  Infardare  ,  ^a^ìoao  Iinbraiurr 
con  ispuCo  catarroso-JKoccicar^  Lasciani 
•cadere  i  mocci  dal  nsao-Spurgm  e  Sp^r- 
garei ,  Far  forza  ccklle  fauci  di  trar  iun 
fl  caUrro  del  petto.  V.  SpstobIb. 

BCARGXgIO,  t.  su  Moecio,Eacremeat» 

vdel  naso. 

^ornaccftio;  Farda;  Farfallone;  5pz^ 
^o.  Sputo  catarroso.  Y.  Scatabo. 

ScABCACio  g  detto  per  ischerso  a  Fjz- 

«ciullo.  Marmocchio  —  Anche  «d  sis:»^ 

%di  Scriatello;  Mingherlino,  V.  Cooosi- 

.lUBTO. 

5CARCAGlÒS0,add.  5oni«ec*«o*o,  Aj? 
di  Persona  solila  a  sornaccfaiarr,  a  fir  t«- 
nacchi. 
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SCARCAV^LO,  1.  m.  Scoppietto;  S^lie^ 
rellof  Peno  di  carta  ripiegata  e  legata  aa* 
fai  slrettamettle  ,  nelle  pief ha  delU  quale 
sta  rinclùasa  poirere  d^.arcnibuso  che  ac- 
ceia  e  icoppiaodo  h  de)  romore  *-  Xaga- 
nella ,  dicono  i  Razxai  a  Razsa  inatto  o 
Salterello—  TaiccfliTaACCHX,  diconoti  Si- 
ciliani a  ijnesto  Scoppietto.  11  Barchiello 
parlando  dello  scoppio  delle  castagne  al 
ìbocoy  lo  esprime  col  tric  truche, 

SGARDÒBOLO  ,  lo  atesso  che  ScaacAGja 
nel  terso  8Ìgni£  V.. 

SCARDOLA  o  ScAaDOA  ,  s.  £  Scàrdùva  *y 
Scordine  e  S cardie  y  Pesce  viliuimo 
d'acqaa  dolce  ed  èia  i^canfu/a degli  an- 
ticbi ,  per  car  il  nostro  Sig.  Nardo  lo  no- 
minò Cy primis  ^carduloi, 

SCARGABARÌL  ,  s.  m.  Scaricaharili , 
Giuoca  fanciullesco  che  ? ien  da  noi  de- 
scritto ali»  foce  ZogXa  a  acAAQABAa^,  Y. 
ZoaVa. 

ZocXa  A  acAAGABAaÌL,  detto  fig.  Fareo 
Giuocare  a-  eivetta^  e-  vale  Scaricarsi  o 
grararsi  a  vicenda^  apporselaM'  un  1* altro. 

SCARGAlASENO ,  Zooka  a  acAaoALXsi- 
910,  y.  Zo€Xa« 

se  ARCAR,  r.  Soaricares  Diseturieare  ^ 
V.  DnaCAsaVa^ 

SGARGAROZZO,  Voce  fam.  dètu  per  agg... 
a  Fanaiàllo^  lo  stesso  che  ScAfiozza  o  Su ba- 
noso,  V. 

SGARLATÈA ,  V.  Gimavto  Scabi^atba^ 

SGARLATÌNA,  a»  C  Searlàitino  o  Scar- 
latto^  PàaDO^  lano  rosso  di  nobilissMui  tin- 
tura e  cfa'  era  una  Tolta  in  grand*  oso  fra 
noi  prima  del  1797.  ne*  taharri  politi. 

CoLÒa  »S   «GABLATIMA',    ColoTO  dì  SCOt' 

ìatUk' 

In  altro  ai^.  Searìaitina  o  Rosella  e* 
Eosolìa  y,  dicesi  ad  una  Sorta  (^infermi* 
tìi  che  Tiene  alla  pelle,  .empiendola  di  mac- 
chie rosee  eoa  piccola  ^erasione  e  con  feb-- 
hre,- 

IGARLATO  y  M,  m.(  Forse,  eone  pensano* 
akoiù,  dal  lat.  Cfalatum^  di  Galaaia,  pro- 
fincta  dèll*Aaia,  ore  ai  tempi  Romani  rac- 
oeglieTasi  la  gfana  migliore,  da  cui  si  ea- 
Tava  un  rocco  bellissimo  che  diccTaai  Ca- 
lato) y.  SCAMAAmTA^- 

DaTsirrVx  m  ccablato, Dettato  fiim.  e* 
meti  arrossire  o  Arrotsaroj  Venire  ros- 
M>  ia  tìso  pere  Tergogna ,  che  fn  anche  det- 
to Farsi  le  gàie  corno  un  peperone  o  Far^^ 
ti  il  TÌ«o  com^un  i^erzsnò,  cioè' come  il 
»lor'  rocco  del  legno  Terzino. 

Scar^atT^  Voce  fam.  e' furbesca,  che' 
^e  Finzione^  Falsila i  Favola"^  Fax/oc-* 
Ara,  RicroTOto falso.  Mascher^^  per  FaW- 
à  apporeaza.  V.  Dìgola;- 

^ARMÈTO  ,  ▼.  ScAmvoKbr. 

^ARMIDA^' j  e  £  Tonditura  i  Tagliatura^ 
^roncarne nio^  Scarname nto^  Dioiinoaio-' 
e  di  die  elle  età: 

«ARMÌO,  add.  Divenuta  scarno  a  scar' 
dèff^  cioè'  Magro,  aecoo,  asciutto^  e  di- 
ebbeci  d^ona  persona  •—  «Scariuiio,  nel 
igo.  di  Dióiifliiiito  o  SccBsato  dicasi  di  le-' 
no,  pietrss  o  cimile:^ 

ÌARMIIl^  T«  ^amìrc^  dicesi'ptr  sii 
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del  LeTCce  alquanto  della  superficie  a  che 
che  sia,  e  Tale  Impiccolire,  Assottigliare, 
Dimianire,  Troncare,  V.  Scachìc. 

ScABXiaaB,.  Scarnarsi  o  Scarnirsi,  Ta- 
le Dimagrare,  £stenvarsi,  che  anche  di- 
cesi^  i^jito^mre^  Smagrire  t  Dimagrare^ 
Terbi  nentci. 
SGARMIRSE ,  V.  Samaiczasv. , 

SCARMO,add:  Scarno  e  Searniio  o  Scar- 
nato ,  Tale  Magro  ,.che  ha  poca  carne,  sec-^ 
co.  Scarso  della  persona  —  Segaligno 
Tale  Di  complessione  adusta ,  Non  alto  a 
ingrassare,  oecco,  Aacintto  e  come  di  co- 
lore di  segala. 

Scarico  di  collo  o  di  gamba  ^  diceii  del 
Cavallo  o  simile  animale  che  abbiali  col-- 
lo  o  la  gamba  sottile,  STelta. 

l^fiTEIYTXH  SCABXO,  V.  ScARX^R. 

SCARMOLÌN,  add.  Scorzo^  Di  membra 
leggiadre  e  e^H^  Anzi  magro  che  no  :  con- 
trario di  Atticciato  ^  Traversato  ^  Mas^ 
siedo. 

Nelle  Toci  italiane  scoperte'  dal'  Padre  ^ 
Bergamini  ,  alla  Toce  acarnata  leggesi 
5carmo/tno; 

SCARNXdA,  s.  f.  Scarnamento^  Lo  scar- 
'  nare. 

SCARNEVALXR,  t.  lo  stesso  che  Carxi- 
talXb,  V. 

SCARNlFlcXRyT.  Scarnificare  e  Scaf^ 
nirCf  LeTar  altrui  la  carne. 

Detto  fig.  Spolpare  altrui.  Tale  Ridur-- 
lo  sensa  polpe  ^  cioè  In  miseria.  Hidur  sul 
lastrico.' 

Dicesi  anche  per  Scarnare  o  Scamire^ 
cioè  nel  sign.  d'Impiccolire,  Scemare. 

SCARNIR,  T.  —  CcarsLo  da'ScàrnVa,  V.- 

CoaTBLO» 

SCARO",  a.  m.  detto  pio  propn.  da' Pesca  t.- 
GmoLA.  Scaro  ed  anche  Sarago  e  Sorgo- 
Pesce  di  mare  che  si  pasce  d*  erbe  ed  è  ir 
aolo  Ruminante  tra  i  pesci,  conosciuto  da' 
Plinio  col  nome  Scarup  e  detto  da  Lin- 
neo'<9paru«    Sargus ,  Egli  ha  il  corpo' 
stiaccialo  ai  lati  come  U  Orata ^  è  di  co- 
lor lif  ido  rossastro  a  coda  roacdiiata  di* 
nero^  ed  è  pesce  noco  riceitcato;  La  sua 
grandesxa  rade  mite  sorpassa  il  piede.  1- 
pescatori  deirislria  gli  dicono^ABGO.Leg. 
gesi  per^  in  Plinio  che  questa  pesce  £msc' 
originariodelmaredi  Scarpanto^  isola  fira- 
Candia  e  Rodi,  e  cfie  ai  tempi  Romani  sia 
stato  portato  snlle  naTie seminato  nel  ma- 
re fri»  Ostia  e  là  Campagna,  e  che  quindi 
siasi  anche  sino  a  noi  propagpito.'  Quando' 
è  salato  in  barili  come  le  sardelle  si  chia* 
ma  SabXÌca. 

SCAROZZ\DA,s.£C<irrosza<izo<7occAia- 
fa.  Camerata  di  persone  che  {'portata  nel-' 
la  stessa  carrossa.' 

S6AR0ZZARSE  ,  t.  Scaroizare,  Terbo 
neutro^  Far  trottare  in  carrosxa,;  Farsi 
portare  in  carrossa^  ed  snchc  Correre  io^ 
carrossa;* 

SCARPA ,  8.  £  Scarpar,  Il  cahare  de'  pie- 
di. Le  sue  parti  sono  le  seguenti. 

ToMaBA,  Tomaio  -—  Sola  o  SiOtA,  Suo- 
lo — «  Calcagno  -^  Gi^abdolo  ,  Guardio- 
ne  o  Forte  di  suolo.  Fesso  di  suolo  che  fa 
in  ^o  in  giro  del  calcagno,  ed  è  quel  pri^ 
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mo  pecac  che  si  unisce  al  quartiere  — 
Fortetzff,  Tutto  ciò  che  rifeste  l'interio- 
re dell»  scarpa~rra«esfO  o- Tramcsso  ,. 
dicesi  speciaUnente  a  quella  strisciadi  cuo- 
io chr  si  cuce'  tra  'l.soolo  o  '1  -  tomaio  — 
Fajuo  db  la  scarpa  ,  V^  Falso  *-  Zirrs- 
To,  Bocchetta  —  Racua^  BéocheUi  o- 
Centurini^ 

Scarps  aoTo  »la  o  a  soaSLÒar ,  Scarpa' 
a  pianta  o  a  ciottola  o  a  cianta  o  a  tojh 
paletto,,  che  nel  Contado  Fiorentino  di- 
cono a  cacoitfoila  ^cioèNon^cakate  per  la 
fretta  o  per  altro.- 

ScAavA.  GRoacA,  Scarfettonef  Scarpe 
che  sono  portale  per  lo  più  dai  contadini» 
V.  ScAaPOKA  —  ScAmvA  caossA^  paga  qnvi 
cosa  A,  Detto  fig:  t'cenci  o  gli  stracci  van-^ 
no  alCaria^  Le  mosche- si  posano  sempre 
addosso  ai  cavalli  magri,  ProT.  e  Tale  che 
Li'meno  potenti  sono  i  primi  ad  essere  sot* 
toniessT; 

ScAaPB  A  TaABUcaàLo,  Scarpe  a  trahic^ 
colo  o  a  bertesca^  Stranissima  e  pericolo- 
sa moda  di  scarpje  che  al  tempo  del  nostro 
poeta  Varotaci,  nel  secolo*XVl^i  osaTan- 
si  in  Vanesia',  le  quali  aTeTane  un  calca- 
gno di  legno-alto  circa  ou  palmo,. onde 
non  premefa  per  sostenersi  che  il  calcagno 
stesso.  Questa  passa»  moda  Tienda  lui  cri- 
ticate nella  satira  ottaTa  co' seguenti  Tersi: 
Caa  TB  PAa  ntf  lb  scarpb  a  tbabucbblo-, 
Cbb  pbr  calc agito  ha  rAirro  nv  pandolo  ? 
Bbla  iiVTBiirziòxsA  scArBZZAaaBaLcoLO/etc. 

Essaa  co  ir2f  a  scarpa  b  uzr  zocolo  ,  Det- 
to fam.  Essere  spiantato  nelle  (arie.  Es- 
sere sensa  nulla ^.ppTcro. 

Scaubb  chb  CAtzÀ  o  cbb  no  calza,  V. 
Calzar;  • 

SawsA  scarpb  Yir  vìn,  V.  P^ 

Fabsb  vir  pbb  db  scabpb  db  pbro  b  ait- 
nVa  eBKTo  mA  lottXic  ,  Chi  ha  spago  ag^ 
gomitoli,  e  Tale  Chi  è  in  peccato  scampi* 

1  CALBGHBRI  OA  8B»RB   LB  SCARPB  BO- 

TB ,  /  Calzolai  fin  come  ^  asino  che  por* 
ta  itvino  e  beve  f  acqua.  Affaticarsi  a  prò 
d'altri. 

No  AVÀa  scABPir  xy  pVb  ,  Esser  povero 
in  canna,  PoTcro  affiitto,./fi/er  cencio- 
«0»- 

No  BSSBH  nBGXa  DB  EOLAROlfB  LT  SCAB- 
PB, Non  esser  degno  di  sciogliere  la  co- 
reggia del  calzare  ad  a/cnno,. Detto  Off. 
Non  esser  degno  di  star  in- compagni*  ai 
nnom^ 

No  SATÌB  QVAKTS  pIb  TM  IX  T'UXrA  SCAR- 

PAyV.  Satìr. 

Stimar  viro  goAirro  lb  sa  scarpb  rotb,. 
Stimare  uno  quanto  il  cavolo  a  meren- 
da. Non  RTcrlo  in  alcuna  stima.. 

SCARPA,  8.  £0  ScABBAOB  LA  HUBA ,  i^cnr 

{ìa,  dicesi  a'  quel  Pendio  delle  mara  che 
e  £1  sporgere  in  fuori  più  dà  pie'  che  da 
capo  — «  ImSasamentà  o  AiunnccRto  chia- 
masi and' Sedo  dell' edifizio  che'  ricorre 
immediatamente  ftor  del  terreno  e  gli  ser» 
TC  di  piedestallo  e  di  basa;. 

Scarpa' BBL  posso  o  db  l'arzarb,  acar- 
pa <f  un  fosso  od'  unr  argine.. 

Scarpa  oSpoitoa  s'uita.  strada  ,  Ban^ 
china*  o  PóncAiiio,  si  dice  in  T.  Idrau- 
lico a  Quello  spazio  di  terra  che  h  ira  le 
guide  della  strada  e  gli  orli  delle  fosse  la- 
terali.. 
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SCARPELIN,  s.  m.  S4:4irpeUcw.  V.  Ta«ia- 

SCARPÈLO,  s.  m.  Scalpello tSearjj^Hoy 
giramento  noto  ili  ferro  ad  imo  de  Taglia- 
f  ietra.  Às-ta  si  dic«  al  MiMiiro. 

ScAtTBLo  OA  OKGIA ,  T.  àt  Maoìfcatehi^ 
imcastro ed  anche Curasnetta^ Fpric  con 
cpi  si  tagliano  le  unghie  ai  caTalli. 

ScAapÌ£o  da'  GalafXi  ,  Calafato ,  dice* 
.  ai  anche  lo  Slramento  di  ferro  fallo- a  goi- 
aa  di  Scarpello,  con  cui  il  CalafiilO'  baile 
coi  ^neaso  del  maglio  e. fa  entrar  la  stop- 
pa nelle  Bssare  della  barca^V.GALArATXa.. 
'     ScAB^mio  nDiw,  V.  PboXiv. 

SCARPÈNA  ,  s.  f.  (  coir  e  serrata  )  T.  de* 
Pese.  «Scorpena 9  Pesce  dì  mare,  dHto  già 
latin.  Scorpoma,  e  da  Linn.  Scorpoena 
'  Porcus»  Dì  questo  pesce  dei  pin  conoscine 
'  ti  dagli  Antichi ,  tante  cose  furono  dette 
'  sul  uso  suo  o  delle  sue  pavti  in  fatto  di  Me- 
dicina ,  e  sulla  puntura  delle  sue  spine  , 
'  le  quali  presentemente  non  si  confermano» 
~  La  sua  carne  è  stopposa ,  e  vien  nsata  nel- 
'  le  cucine  de*  grandi  per  far  brodo. 
SCARPÈNA  IKASPREO,  o  db  sasso  od» 
MOTA  nvvBNZiòvr,  ».  f.  T.  de'  Pese.  Specie 
di  Scorpena  che  il  uo&lro  Sig.  Nardo  in- 
titolò Scovpxna  hicoloraùa.  Quf  sto  pesce 
di  mare  è  raro,  e  si  distìngue  dagli.  alU'i 
suoi  congeneri  per  afere  il  corpo  scabro- 
so ,  per  le  sue  pìccole  pinne  pettorali  ,  e 
pd  f alidissimo  raggio  tutto  aspro  e  spi-» 
'  noso  eh* è  il  primo  delle  sue  pinne  fentr»- 
li.  Efli  è  di  un  colore  nerastro,  spesso  a 
grandi  macchie  bianche  e  giallastre  di  va- 
ria forma  e  grandezza  ;  le  scaglie  scabre  e 
'niinnte  coprono  la  base  delle  pinne. 

SCARPÈNA  ROSSA ,  s.  f.  T.  de'  Pese.  Al- 
tra specie  di  Scorpena  poco  differente  dal- 
la prima  e  ehe  serve  al  medesimi  nsi^  det- 

,  ta  da  Liott.  Seorpcena  Scrofa  ;  ed  è  lo 
Scrofana  o  ^Scro^ReZ/odegritaliaai,.  che 

.  i  Siciliani  chiamano  Sceovaru. 

8CARPÈR,  k^  stesso  che  Caugbìh,  V. 

SCARPATA  ^  s.  C  Scarpetta ,  FiccoU  scar- 
pa com'è  quella  d*  un  fancìullino.  Scar^ 
pettine,  si  dice  a  Piccolissime  scarpe. 

ScARPSTB,  T.Fam.  Calcetti^  Calsam  en- 
te di  tino  t>  di  lana  a  foggi»  di  scarpa  che 
si  porta  in  piedi  in  sulla  carne  sotto  le  cal- 
ie -^  Pedule  o  Scappino ,  dicesi  Quella 
parte  della  calza  che  calza  il  pie.  V.  Sca- 
pmXa. 

Sto  ifo?n>o  xu  vató  a  scabpbtb  ,  chi 

SB  LB  CAVA  B  CBl  SB  LB  MBTB  ,  QueStO  mOH' 

do  Sfatto  a  scale ,  chi  le  scende  e  chi  le 
sakf  fi  mondo  è  come  le  scarpette^  chi 
se  le  cara  e  chi  se  le  mette  ,  cioè  A  chi  è 
propiaia  la  sorte ,  a  ehi  avversa. 

SCARPÌ A ,  8.  r.  Bagnatela  o  Bagnatelo  , 
Tela  di  ragno,  che  anche  dicesi  y7ci^/t a  e 
Bagno, 

Atbb  le  scabfìb  ai  ochi  ,  ftetto  per  esH" 

' gerkiìone.  Aver  caligine  della  vista,  k\et 
u  vista  caliginosa. 

ScarvVb,  nel  parlar  fam.  dicesi  nel  fsi- 
gn.  di  Pretesti  ;  Bagioni  o  Motivi  insus» 
sisten/i-.  Scuse  di  pan  caldo:  Bagioni 
meschine.  Y.Eicdegolo  — Dioesi  non  me- 
no per  Illusioni,  Apparenze  iuganucioli, 

'>appresentamenio  falso.  Y.  Bi72aba. 
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TaCARW  su  LB  SCABPÌB  ,  V.  TaCABBB  àV 

I  sPBCBi,  in  TacXb. 

Abito  bb  scAKPlk  ,  Alito  di  ukgnaUli^ 
s*  intende  logoro. 

SGARPiXdA  —  Dab  vka  stkmki^A,  lo 
stesso  che  ScabvHib  ,  V. 

SCARPIAR,  V.  Spolverare,  Levar  via  la 
polvere  dalle  pareti  e  dalle  travi.  Levare 
le  ragnatele  »  i  ragnateli, 

SCARPiARÒLA ,  s.  f.  Scopa,  ma  s' inten- 
de Quella  formata  di  ramicelli  di  Rusco 
(Roseo  )  con  manico  assai  lungo,  che  s'usa  ' 
nelle  case  per  levare  i  ragnateli  dalle  tra- 
vature. 

SCARPIETA  ,  s.  f.  Bagnateluccia  o  Ba- 
gnateluzzo  ,^  Piccolo  Ragnatelo. 

SCARPION,  s.  m.  Scorpione  o  Scarpione 
e  Scarpio j  Animaletto  noto,  chiamato  da 
Linneo  Scorpio  Europceus.  Egli  h»  la  co- 
da che  finisce  con  aculeo  arcualo^ 
Muso  DA  SCAR^bw,.  V.  Mu80. 

AiTDÀB  A  SCABBIOSI  COL  BBRALBTO  ,  Det- 
tato fam.  e  fig.  0  vale  Assottigliarla',  Guar- 
darla nel  sottile'.  Esser fisicoso»  T.  Ca- 
vXb  bl  svtìl  dal  sutìl,  iu  Cav2ui. 

ScAnpib.v ,  noi  diciamo  per  disprezzo  o 
ridicolo  d'una  persona  tutta  vestita  di  nuo- 
vo. 

SGARPIÒN  DE  MAR,  s.  m.  T.  de'Pesc^ 
Scorpione  marino.  Pesce  di  mare,  già 
detto  da  Plinio  Scorpio  e  da  Linn.  Cot^ 
tus  Scorpius,  SnUa  testa  egli  ha  de'  tu- 
bercoli in  punta ,  e  tutto  il  suo  corpo  2  c^ 

.  perto  di  piccoli  scudi  puntali. 

SCARPlÒN  DE  CKOTA  ^  s.  m.  T.  de' Pe- 
se. Specie  di  granchio  marino  a  coda  cor- 
ta, (letto  da  Linn.  Caneer  personatus*,  il 
cui  carattere  specifico  è  Tavelle  il  torace 
ineguale  e  peloso  ,  con  cinque  denti  a  cia- 
scun lato  e  quattro  denti  o  punte  al  ro- 
stro. Egli  è  rare  e  non  si  mangia. 

SCARPION  DEL  SABIONÈO,  s.  m.  T. 
de*  Pese.  Sorta  di  Granchio  di  mare  a  co- 
da corta ,  detto  dar  Linn.  Canc'er  longicor' 
rtis  ;  il  quale  ha  per  carattere  specifico  il 
torace  rotondo  e  polito,  minoi*e  delle  bran- 
chie delle  sue  mani,  colle  antenne  lunghis- 
sime; ed  è  raro.  Nell'Istria  i  Pescatori  gli 
dicono  VoATaiBB. 

SCARPIONGÌN,  s.  m.  Scorpioneino ,  Pio- 
colo  scorpione. 

SCARPOlXrO,  s.  m.  T.  de' nostri  Cae- 
ciatori,  évosetta  e -Beccos tortole  in  qual- 
che luogo  d'Italia ,  Spintago  d*  acqua. 
Sorta  d'  Uccello  acquatico  detto  da  Linn. 
Becurvirostra  Avocetta,  Egli  ha  il  becco 
senza  dentatura,  sottile,  molto  InngOy 
orizzontalmente  compresso  e  superiormen- 
te inarcato,  cioè  rivolto  all' insù.  E  gros- 
so come  dae  Albastrclìe  (Totako);  vive 
di  vermettì,  ed  è  non  molto  buono  a  man- 
giare. 

SCARPOLÈRO,  f.  m.  SorU  di  pesce  ,  Y. 
Pbstafbro. 

SCARPOLÌN,  s.  m.  Scarpettìere ,  h  Voce 
usala  in  Firenze  -,  oggidì  si  dice  Cahola' 
io,  Y.  Calbgmbr. 

SCARPÒN,  s.  f.  S carpone,  fccr.  di  Scar- 
pa 3  e  dicesi  volgJti'meiiitc  di  Quella  cU'  è 
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ormata  con  maggior  oonsistaiCB  \ 
atere  aU'  ac<pia. 

SCARSEGiXR,  Y.  ScabaisXb. 

SCARSÈLA  ,  s.  f.  Scarsella;  Saccoccia  ^ 
Tasca ,  Borsa  attaccata  alle  vesti  da  ripor-    1 
vi  ehe  che  m-Scarsellona  o  ScarseUòne, 

,  sono  gli  accrescitivi. 

Zaino ,  dìeesi  a  Saccoccia  di  pelle  da 
pecoraio. 

AvBB  un  A  cossA  UT  8CABSBLA  ,  Avcr  cke 
che  sia  in  carniere  o  in  pu^no  o  in  mar 
nicay  si  dice  Quando  uno  si  tien  sicuro 
di  poterla  arvercr 

SCARSElXdA,  s.  f.  Tascata,  Quanto  può 
capire  in  una  scarsella  o  tasca. 

SCARSELADÌJRA,  S.  f.   O    l!f CBOSABVBA , 

T.  Mar.  Scarsellame,  Involti  o  Incastri 
posti  per  faccia  alle  gomonc  d'un  vascel- 
lo perchè  non  si  corrodane  le  uw*  col- 
le altre,  le  quali  vengono  ancora  nef  ponto 
deir  incrociatura  annodate. 

SCARSElXR,v.  Intascare y  Mettere  in 
tasca  —  Mettere  in  carlona,  MeHcr  da 
parte  qualche  cosa  per  sé. 

Magbìb  va  -so  sgabsblXb,  Pappare  ma 
non  ficcarsi  in  tasca,  non  intascare. 

se ARSELÈTA ,  s.  t 

;CARS£] 
schctta. 


SCARSELÌN 


A,  S.C  ì 

,,  s.  m.  r 


Scarsellina^  Ta- 


ScABiBLhr  DB  LB  BBAGHBsaB,  Borselli' 
no  o  Borsellina.  MetUre  nel  borsellino. 
Trarre  del  lorselUno, 

SGARS121XR  ,  ▼.  Scarseggiare^  Andare  a 
rilcote  «olio  spendere  o  col  donare. 

Semrscggtare ,  dicesi  anche  per  Elssere 
e  Avere  scarsità  di  alcuna  cosa» 

SCARTABElXb^  v.;5corte6etttf  re;  S^ua- 
dernare,  Volgere  e  rivolgere  nvinutamen- 
te  e  attentamente  le  carte  dei  Ubri — Car- 
teggiare, Guardar  un  libro  a  carU  per 
earU— i^cìorinar  libri,  Yolgeine  le  carie 
per  leggerli  ^  che  anche  dicesi  Aoiri^^icrt 
e  Bazzolare. 

ScABTABBLAB  ,  8t  dicc  aucora  n«d  «- 
gn»  di  Cercare  minutamente  -: —  So  ab- 

Sk  A  SGAnTABBLÀa  ISf  T*  UB  ABUSA  B  GOTBO- 

vX  IH  t'  VX  CA^rbir  u»  cavbbbbto  bb  ts- 
LA,  Nel  rimuginare  i  cantucci  d'un  fir- 
mario, vi  trovai  uno  scampolo  dì  tela. 
SCARTXdA,  s.  f.  e  nei  piar.  ScABrÀc, 
Scartata'^  Scarto^  Scartamento y^Rtha- 

la. 

Dab  uba  scabtAoa  ,  Dar  nelle  scans- 
ie. Dar  nelle  furie-Far  una  sjuriata.  Di- 
re una  quantità  di  parole  ingiuriose,  p.**o- 
venienti  per  lo  più  da  collera  e  sdrgiw. 

FaB  dab  la  9A2IBXBA  XB  Ln-SCABTAB,  T. 

Pabibbza. 
SCARTAFAZZO  ,  s.  m.  Scarte^iccio  • 

Scartabello,  Carte  unite  insieme  codina- 

mente. 
SCARTAMAZZO,  ».  m.  T,  de'LanaiiMlif 

lo  stesso  che  Pbtbbb  ba  laica  ,  Y.  in  Pi- 

TBBB. 

SCARTXR,  ▼.  (  da  Carta  coHa  s  iniziale, 
eh'  è  r  Ex  de;  latini,  quasi  ETcartart } 

.Scartare y  Gittare  in  giuocando  a  mente 
le  carte  che  altri  noA  vuole  o  che  si  ìù» 

HO  di  più. 
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Scartan  ,  detto  fig.  anobe  da  noi  vale 
Eccladere,  Ricnsare,  Rifiutare. 
ScAATXa,  si  dice  ancora  nel  sign.  di  Db* 

•caitXb,  y. 

SCARTESiW,  •.!«.  (colla  s  ào\e^)  Scardas- 
iùrf,Cbe  esercita  farle  dello  scardassare 
la  lana ,  cioè  di  raiEnarla  coeli  scardassi, 
slrameato  con  denti  di  fil  di  ferro  aunci- 
nati,  detto  anche  Cardo ,  diterso  però  dal 
Cardo  propr.  detto  con  cui  si  pettina  ed 
unisce  il  pelo  de*panoi< 

SCÀRTIGLIA ,  B.  f.  T.  del  giuoco  del  Pie 
chettOy  e  dicesi  Quando  nelle  carte  d*nno 
deMne  giuocatori  non  siavi  alcuna  figura. 
In  tal  caso  TafTersario  non  pnò  dar  ripic- 
co o  picchetto,  e  quello  alK  opposto  che  ha 
b  scartiglia  Io  potrebbe  dare ,  e  conta' per 
essa  dieci  Danti.  In  tale  significato  potrcb- 
btsi  dire  o  corto  o  Cariacele 'j  ma  Scaa- 
TiGLiA  è  roce  più  significante ,  la  quale 
spiega  la  rtanione  di  carte  che  sarebbero 
da  scartare.  ' 

SCARTIN,  s.m.  e  per  lo  più  in  plur.  Scar- 
tici ,  T.  del  giuoco  del  rivs>-ttCy  Scarti ^ 
Le  carte  che  non  fanno  ginoci» ,  e  che  non 
entrano  nelle  quaranta  colle  quali  si  giuc- 
ca :  sono  gli  otto ,  i  nove  e  i  dieci  dc*quat- 
tro  semi. 

SCARTO ,  a.  m.  Scarto  ^  T.  di  Giuoco.  Lo 
scartare  che  ai  fa  alle  carte ,  cioè  L'esclu- 
sione di  carte  snQtili;  ed  anche  Quelle  che 
si  danno  a  rìsposta  all'  avversario. 

Detto  anche  per  Scabtàda  ,'V. 

Scarto^  dicesi  per  Qualunque  cosa  inu- 
tile y  che  anche  ai  dic<*  Scegìitictìo  ;  i?i- 
fiuto'y  Spazzature 'y  Pisciagione ,  Scoria 
0  Scarto  della  cosa. 

Fa  A  no  o  tmb  aCAATi  o  no  o  tbb  man  im 
CABTB,  Far  due  o  tre  date  o  mischiate , 
Ginocar  dae  o  tre  volte  in  una  partita  o 
io  una  o  più  girate. 

SCARTOZZX  y  add.  Accartocciato  o  Bae- 
carloeciatOy  Ravvolto  a  guisa  di  cartoccio. 
FoGis  scAftTozzXB ,  FogUe  accartoccia'^ 
te  0  acchiocciolate^  Petali  e  Foglie  dì  fio- 
ri non  erette  o  che  mostrino. di  appassir- 
si. 

>CART0ZZXR >  V.  Accartocciarey  Incar- 
tocciare; Acchiocciolare^  Avvolgere  a  ss- 
militndine  di  cartoccio  o  di  chiocciola  y 
cioè  a  figura  B|m*ale. 

ScABTozzAvsssBXFfOBi,  Accartoccimp' 
si  'y  Raggrinzarsi  ;  ^Appassire  ,  U  venir 
meno  dAe  foglie  de'  fiori  che  si  raggrin- 
zano o  accartocciano. 

SrABTOBZABSB  LB  FOCIB  DEI  ALBOBI  ,  T. 

ScABTOzzÀn  T.B  PANOCHIB  ,  Sfogliare  le 
fannocchiey  che  è  tagliarle  da  quella  spe- 
eie  di  foglie  che  forma  loro  come  una  ira- 
gina  o  inYolncro,  fé  quali  foglie  secche  si 
chiamano  da  noi  Scabtobbi. 

CARTOZZÈTI  y  s.  m.  o  Ebba  aqcilbgia, 
r.  degli  Erbolai,  Aquilegia  o  Aquilina 
tornane  y  Pianta  erbacea  che  nasce  spon- 
taneamente, delta  da* Sistematici ,  Aqui- 
legia vufgaris,  1  suoi  fiori  sono  ordinaria- 
mente turi'hini. 

CARTOZZÈTO,  s.  m.  Cartoccinoy  Pic- 
:olo  cartoccio, 

ScABTozzETO  DB  pETAUB^  Locoz.  fam. 
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e  rfg.DecrmOydiòcsi  ad  un  Fanciullo  seri»- 
.lo,  gracile  e  poco  vegnente. 

SCARTOZZÌN  y  lo  stesso  che  Sgabtobsb- 

TO,  V. 

SCARTOZZO,  g.  «1.  Cartoccioy  Recipiei»* 
te  di  carta  in  forma  di  cono ,  notissimo* 

ScABToaai  DEL  voaMBNToir,  Le  foglie 
delle  pannocchie, 

ScABTOzao  DA  CAirbuTy  Cartoccioy  La  ca* 
itica  di  polvere  del  eannone  atre  tu  e  rin- 
chiuaa  in  carta ,  tela ,  cartapecora  o  in  un 
cilindro  di  latta  colla  palla  o  colle  palline 
di  mitraglia  sopra. 

ScABTOZzo  DB  NOSBLB  ,  Maniera  bassa 
e  furbesca  che  vuol  dire  //  Diretano;  Il 
Culo. 

SCARTOZZO  DB  PBTARB  VAL  INCABT.l  O  DB 

PKJitfA  DATA,  Maniera  bassa  famil.  che  si 
dice  per  disprczso  d*un  Giovnnr  ne*  se- 
guenti signincati,  Cicisbeo  da  quattro  al- 
la Grazia;  Attillatuzzo'y  Damerino;  Fo- 
cheggino 'y  Manico  di^toppa-y  Squacche- 
ra'y  Oh  il  bel  soggettino  y  GiOf^nùle^gìe" 
ri  ed  afTcllato  —  Civetti  no  y  dicesi  di  Per- 
sona vana  e  di  poca  levatura  •—  Faifanic- 
cAfo,.  Uomo  vano,  leggieri  e  sciocco  che 
pretende  essere  d*  as^aì.  Fai f anicchi  uzzo 
ò  il  dim.  Le  fanciulle  talvolta  s^  innamo- 
rano (T  un  farfanicchio  che  sarà  un  ba- 
roncello  pieno  di  vizii  —  Preso  sott' altro 
sign. ,  Fusciarra  fem.  o  Suggettino  ,  di- 
cesi di  Persona  maliziosa  y  insolente  e  usa- 
ta a  fiire  stranesse. 

Fab  sCARTozziy  y.  ScabtozzXb. 

SCASSA  DE  VELA ,  s.  f.  T.  de* Pese.  i?<ic- 
corciamento  di  vela^  Qnando  per  troppa 
vento  si  diminuisce  la  vela  della  metà,  re- 
stringendola. In  T.Mar.direbbcsi  Farter- 
zeruoli,  V.  Tbrbabiòl. 

Scassa  hz  l'albobo,  T.  Mar.  Minchia 
o  Castello  da  basso  y  Incastro  in  cui  gia- 
ce r  albero  ,  e  si  forma  da  due  legni  bis- 
lunghi inchiodati  lateralmente  ài  para- 
mezzale  ed  uniti  insieme  con  due  tacchi 
traversi  a  coda  di  rondine* 

Scassa,  detto  in  T.  de* Pescatori  valli- 
giani ,  chiamasi  la  IbndansentB  de* cannai, 
«ve  si  stabiliscono  e  piantano  le  paseti  del- 
la chiusura  de' pesci  nelle  Talli  —  Scassa 
'DB  LA  coGOLBBA  ,  Fondamenta  del  ema- 
nalo. 

SCASSXDA  ,  y.  SCASSAUBA. 

SCASSXr,  ▼.  Cassare-yCancellarèyYJìm^ 
fbkXb. 

jScassVb  bal  libbo  qualcjtb  BBCOBDO  y 
Spuntare, 

ScassXb  I.A  cn^TA,  Anninnareo  Ufinna-' 
re  e  Cullare y  Dimenar  la  culla  per  ùlt  ad- 
dormentare il  bambino. 

SCASSAÙRA  o  ScassadIjba  ,  s.  f.  Cassatu- 
ra^ Cancellazione  e  Cassazione  y  11  can- 
cellare 0  cassare ,  ed  anche  La  cosa  cas* 
sata.  y.  Gassabuba  ,  eh*  è  il  termine  più 
comunemente  usato. 

SCISSOLA ,  s.  f.  T.  de*  nostri  Uccellatori 

O  SCASSOLA    BALABIffA,    chc   Sul   PadoVBnO 

chiamasi  Sguazzaboto,  nel  Veronese  e  nel 
Mantovano  Sqoassacoa  o  Tbbxacoa  ,  nel 
Friuli  SaAssACÒDOLA  o  Scassagoda  e  in  al- 
*  tri  luoghi  Baticoa.  Uccelletto  grande  co- 
inè il  Fi'ingueUo  (Fineo),  detto  lulian. 
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Coditremola  y  e  Cutrettola  gialla  e  dai  ^ 
atem.  Motacillaflava,  Egli  è  di  piuma  ce- 
nericcia chiara,  collare  nero,  gola  bian- 
ca, che  sempre  dimena  U  coda  su  e  giù^ 
ond*ebbe  il  nome  di  Coditremola.  V.  Boa- 

BIITA. 

se  ATA,  s.  m.  Voce  Greca,  che  Tale  Ster- 
co;  Merda. 

NoL  TAL  nif  scatX  ,  JVoR  vale  una  fi- 
glia di  porro;  Non  vale  un  lupino  o  un 
ficOy  Non  vale. niente. 

SCATARADA,  s.  f.  Scatarrata  y  Spurgo 
di  catarro ,  che  anche  dicesi  Accattarra* 
merito  e  Sornaechiata, 

SCATARAR,T.  Scatarrare y  Spurgar  il 
catarro.  —  Accatarrare  o  Incatarrare  e 
Jncatarrire  y  vagliene  Divenir  catarroso» 

TossBB  B  seATABXa ,  Sornacchiare. 

SCATARAZZO,  a.m.  Farda;  Sornacehia^ 
Catarro  grande. 

SCATARO ,  a.  m.  vale  Catarro  espulso.  I 
Veneziani  dicono  Gatabo  quando  il  Ca- 
tarro è  nel  petto,  e  Scatabo  quando  è  Sca- 
tarrato. Sornacchio  è  lo  Sputo  catarroso 
che  tossendo  si  trae  dal  petto.  Farda  chia- 
masi il  Catarro  grosso  che  si  sputa  nello 
spurgarsi.  Farfallone  o  Ciabattino  è  un 
bioccolo  di  catarro  viscoso  denso  e  schifo- 
so che  talor  si  sputa  tossendo.  V.  Cataro, 
ScarcXgio  e  Ostrega  in  sentimento  fig. 

SCATARÒN  ,  a.  m.  Torso  o  Torsolo ,  ciò 
che  rimane  dai  fi-utti  o  dagli  erbaggi  che 
si  mondano,  la  mondiglia. 

ScATABÒin  ,  chiamano  i  Pescatori  ma- 
remmani  per  qualche  similitudine  le* Can- 
ne fractde  che  rimangono  nel  circondario 
del  cannaio  e  che  si  levano  per  rimetter-^ 
ne  di  nuove.  V.  ScatabonXb. 

SCATARÒN,  add.  —  Vbcciiio  scatabòv, 
Vecchia  squarquoio  f  dicesi  di  Persona 
vecchia  cascatoia. 

SCATARONXR,  Voce  waU  da'  Pescatori 
maremniMii  nel  sign.  di  Mondare  o  Net' 
tare;  ed  essi  intendono  P Operazione  che 
fanno  da  primavera  quando,leTati  dai  con-  - 
torni  dei  canuMo  i  graticcia  vecchi,  prima 
di  rimettervi  i  nuovi ,  nettano  bene  il  fon* 
do  per  levamela  mondiglia  o  le  canne  fi-a« 
cide  rimastevi. 

SCATARÒSO,  add.  Catarroso  ^  Sornac 
chioso ,  Che  ha  sempre  il  catarro ,  che 
manda  Inoi  i  sornacchL 

SCATENTE  ,  add.  Latinismo  dal  verbo 
Scaleo, suto  introdotto  dai  Lombardi  an- 
^e  nel  nostro  Foro  nel  aign.  di  Sorgen» 
te,  cioè  Nascente  ;  DenvantM  —  Pr^a 
scatente  dal  concorso  delle  cireoetanze^ 
vale  Prova  che  nasce  o  si  forma  dal  con<* 
corso  ete.  I  Veneziani  dicevano  Emergen" 
te  o  Risultante^ 

SCXtOLA  ,  s.  f.  Scatola ,  Arnese  noto  e  di 
tante  svariate  forme,  che  serve  a  ripervi 
le  robe. 

Scatola  da  tabaco  ,  Tabacchiera* 

Scatola  db  le  aPEciABVB,Locus. digerì 
go  che  vale  //  culo;  Il  sedere;  Il  Cento* 
peli. 

.    Scatola,  detto  in  T.  de'Stovi^liai,  Ga*   * 
ztttay  Vaso  che  serve  di  custodia  ai  Irto» 
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ri  di  DiaioUcaodi  porceilnoa  mcAUrc  «Uok 
no  nella  fornace. 

SibXr  u  acAToui  s  lb  biasb,  y.  SbbXb. 

ParoìiB  08  SCATOLA  s  À  UtUre  di  scato- 
la'^  4  lettere  di  speziali  ^  A  Iettare  maiur 
scole  f  vaglioQo,  CbiarÌMÌroainenttf;  mik 
r  ultima  frase  ha  maggior  foria^  Onde  fig. 
Dire  o  slmili  a  lettere  di  scatola  ,  di  s'pe* 
ziali  o  maiuscole  0  S  appigionasi  j  vale 
In  modo  cbe  ognuno  tinleudiv 

PXTTBLO  Cp*  Bi;.  ?AB  YBONUO  70RA  J}*  UVA 

fCAToiA  •  Maniera  fam>  e  meu  Fanciullo 
netto  a  lindo  come  un  fiore  yCome  Un  gel^ 
semino. 

SCATOLÈR,  a.  m.  Scatolaio  e  Scatolie- 
re.  Colui  che  fa.  o  vende  scatole  di  legno, 
mantici  ^  trappole  da  sorci ,  atacci ,  gab- 
bie ed  altrettali  opere  -^  Stacciaio  direb- 
besi  propr.  al  Facitor  di  stacci  -—  Many 
ticiaro  a  Chi  fa  mantici—  Gaibbiàio  a  chi 
(a  gabbie.  V.  Scatolata. 

SCOTOLERÀ,  s.  £  Femmina  di  Scatola-^ 
IO,  Ja  quale,  secondo  F iodiiiasiaDe  delia, 
lingua  e  gli  esempi  di  fCltre  constmiti  f^ 
ci  cosi  formate ,  potrebbe  dirsi  Scatoltùa. 
o  ScatoUera. 

SCATOLATA,  s.  f.  Scatolétta  e  Scatoli^^ 
no,  Piccola  Scatola. 

ScATOLBTA,  dicesi  auche  rolgarraenle- 
a  queir  Artista  che  lavorando  al  tornio  fa»^ 
scatole  du  tabacco.  V.  Scatolìx. 

SCATOLÌN,  s.  m.  Scotolino  o  Scatoletta., 
ScATOLky,  dicesi  ancora  per  Scatolb— 
TA,  cioè  per  l'Artista. che  lavora  Scatdlb: 
al  ftorniob 

SeATOuivi  DB  srBBT»,  diss»  scherxota-- 
mente  il  Varoiarì  satiriacando  de*  giovani 
allillati 2  Profumini^  Tulipani  \  Bellim- 
busti. 

SCATÒN,  I.  m.  T.  Mar-.  deUo  aache  Ma-- 
seno  DB  L.'  ALBBBO  ^  Miccia  a. Anima  del- 
r  albero^  dicesi  Quel  pesco  principale  del«- 
Talbero  cui  ti  ada&lano  lotti  glirakf^  aman- 
do egli  è  composi»  di  pii^  peB|ft,^eGoe  va. 
jdal  piede  sino  alla  gabnia»; 

SCATURXr,  V.  Kfeseare^  detto  fig.  vale- 
RUrovar  che  che  na  con  indoatria  e  fati-- 


SGATURÌO,  Scaturito^  add.  da  Scaturi- 
re, cioè  Derivate,  Nato,  Cagionato. 

Diceai  pure  nel  sign^di  Impaurito  i  In^ 
iimorito^  intimidito. 

SCATURIR,  V.  iSca^nrwv^ Lo  scoppiare  e^ 
r  uscir  delle  acque  clalla  terra  o  da*map 
ttii ,  che  dicesi  anche  Pollare  e  Spiccia' 
re  -«  RampoUar^  è  ti  Surgere  e  lo  tcato* 
lire  dell'  acqua  dalla  terra. 

ScATUahi  FOBA,  Trovare  o  Dar, fuori  ^ 
Disoiterrare'y  Ripescare '^  lUnpenire, 

In  diverso  signif.  Scatubìr  QUALcbir  ^ 
vale  Impaurire  alcuno. 

SCATÙRO,  lo  stesso  che  ScALFUno,  V. 

SCAVALAR,  j.  Scavallare i  Scapigliar^ 
sif  Darsi  alla  scapigliatura,  a  menar  vita 
dissoluta. 

Scorratzare,  Correre  in  qua  e  in  là  in- 
ferrottamente  e  talora  per  giuoco  —Scor- 
rere la  cavallina  o  if  paese,  dicrti  del- 
l' Andar  liberamente  dove  si  vuole,  come 
fi  la  dal  Cavallo  quando  è  in  libertà^  e  si 
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dice  per  lapiòde^giova ni  -—Detto  de'Fan-- 
ciuìli  irrequieti^  dicesi  5a/|a6e//are,. Cor- 
rere qua  e  là  furiosamente» 

scavalcIda,  s.  f.        1 

SCAVALCAMENTO  ,  s.  mJ  Accavalca- 
tura ,  T.  de'  LanatacAi.  Dicasi  dbe  Y  Ordi- 
lora  ha  fatto  un!  aecavaleatnra ,  quando* 
nel  portare  la  seconda  mesaett»  o  messa 
naioela  suU* orditoio  ^  lascia  di  seguitar 
r  andamento  della  printa  mesta  patitola. 
(  PòaTADA  Ir 

SCAVALCAR,  v.  Accavalca>ey  Salir  so- 
pra ,  Sormontare  —  ^a/are ,  Salir  sopra, 
un  muro  o  simile  e  passare  all'altra  par- 
te; 

ScavalgXb  T7X0,  detto  fig.  Scavalcare'^. 
Scavallare;  Discavalcare  alcuno.  Far' 
cader  di  graxia  qualcheduno  entrandovi 
tu  ,  che  anche  dicesi.<Soppfan<are  o  Da- 
re i7  gombito  —  Si  dice  noumeno  Hg.  nei 
sign.  di  Trascurare^  Negligeremo^  come- 
dicono  alcuni,  Preterire. 

Scavalca  A  ^LTVAvOy  Accavalcare  i  tem-*' 
pi,  cioè  Fare  anacronismi ,  confonder  le- 
epoche.  V.  Tbmpo. 

ScAVALCABSB  LA  COlinAi  DEL  .  POZZO  ,    V. 
RODBLA. 

SCAV  ALCAlLÌRA,s.£  Scavalcatura  e  Sca-^ 
vallatura^  in  sign.  di  Soppiantare  j  Dare 
il  gambetto. 

SCA  V  ALÒN ,  s.  m.  Scapigliato^  Dalo  al- 
la scapigliàluracalla  vita  licenziosa  e  dis- 
ordinata». 

SCAVALÒNA ,  V:  ScaaABibwA^ 

SCA vXr  ,  V.  Scavare. 

ScavXr  le  fossb,  Rimettere  le  fosse  y, 
vale  Rimondarle  e  votarle  di  nuovo  cavan- 
done la  terra  o  altro  che  le  impedisca. 

Scavar  le  fosseper  piantar  le  viti,  dice-- 
$ì:Soggrottare,  Y.  Escatàr.. 
SCAYAZIÒN,  s.  f.  Scavamento-^  Scava- 
ifirai. 

SCAVEZZA ,  8.  £  lo  stesso  che  Tabssa,  V  ^ 

SCAVEZZACÒLO ,  s.  m.  Scavezzacollo  ^ 
dioesi  a  Uoma  di  scandalosa  vita  —  J?oBi- 
piòMò^  a  Persona  atta  a  fiir  capiur  altrui 
naie  — *•  Seapeetrato  o  Seaprestato  per 
metaC  Dissoluto,  Licenzioso^  che.ha  scos- 
so il  freno  della  verecondia.  V.  Sca  vazadir. 

SCAVEZzXr  ,  r.  Scavezzare  o  Scapez- 
zare ^^  Rompere  ,,speazare  in  troBCCv 

ScAVBZzXa  LA  BBvbA  ,  V..  BbY^A.      . 

ScATBzzXa,  si  dica  ancora  nel  sigi^*  di 
Accorciare  {  Scorciare,  Diminuire  ^  Far 
più  corto. 

ScAVEzzXa  LA  STRADA ,  Far  un  ganghe" 
ro;  Scantonare-,  Attraversare yCÌoèA.U'* 
dare  per  una  strada  a  traverso. 

SCAVBZZARSB  DA  LA  FAMB,  dettO  ncr  CSZ- 

gerazione,  L*  orologio  e  ito  già;  ^^gg^  ^* 
fame  per  aria*.  Allampano  dalla  fame  i 
Arrabbio  dalla  fame, 

SCATBZZABSBBLGOLO^  lo  stesso  chc  RoX- 

»BaB,  V. 

£l  box  TBKPO  SCAvizBA  8L  CO^O,  ^ff^ 

gare  nella  bonaccia.  Fendere  al  male  in 
mezzo  alla  più  buona  fortuna. 

SCAVEZZATURA,  s.f.«'corcia/oìa;  Tra- 
getto.  Via  piò  corta.  V.  Travbasa. 

SCAYBZZAVBA  DBL  PAlfO^  Fé/Zc/{<«ra,  Dì- 
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cesi  di  quel  Panno  che  essendo  stato  mal 
posto  nel  tiratoio ,  si  fende  a  traverso. 

SCAVEZZERÀ,  s.  £  Lombaggine ,  Specie 
di  Reumatismo  ne' lombi.. 
SCAVEZZO',,  add.  Scavezzato  o  Scapez- 
zato, Rotto  in  tronco,  e  dicesi  di  chc  che 
sia. 

Colomba  scavbzza  ,  V.  Colomba. 
ViiTscAVBzzo,  Vino  adacquato, 

se  AVEZZa,.e  neii'  accresc.  ì 

SCA  VEZZÒN ,  s.  m.  /  Capestro  ; 

Scapestrato;  Caprestaceio  -,  Scorretto  ; 
Discolo;  Scapigliato,  dictù  di  Giovane 
di  mala  condotta.  Fare  che  il  nostro  Sca- 

,  Txzcbir  voglia  dire  Sbxza  cavbxsa  ,  come 

.Scapestrato  Senza  caj^esiro.' 

ScAVBazhar  db  l*  alboro  ,  T.  Agr.  Top- 

.pò  ,,Pezzo  di  pedale  girossa  di  qualunque 
albero  atterrato.- 

RoBASGAfBZBA^  5cai^essone,T.di  Com- 
mercio, RotUmi,  Polvere ,  Staociatore  ed 
altri  avanzi  di  materie  fragili  ,  come  la 
cannella  ,  la  china  e  simili. 

SCAZZAFÀSSl  ( A  ),Maniera  avv.  an^  A 
catafascio^  AIU  peg^ga  —  Tota  la  roba 
TAOA  A  sgabzabassi,  Slitto  vadà  alia  peg- 
gio,  ih  rovina-,  Vada  il  mondo  isi  carbo- 
naia,' 

SCAZZAPENSIERI,  s.m).  Galhapensieri, 
aicesi  Ciò  che  alletundo  dìatrae  la  menu 
e  caccia  la  noia.' 

SCEMO ,  V.  SsMOr- 

SCEMPIO,  V.  Sbmwo.^ 

§CENA ,  V.  SbbaI 

SCHEGIA,  s.f-  (colL'e  slretu)  Scheggia, 
Quelle  che  propr:  viene  spiccata  dal  ta- 
gliare o  lavorar  le  pieIreXa  edieggìa  del 
legname  si  chiama  VioiaiaMaasenU  Stb- 

LA,.V. 

Scheggia  anche  dicesi  a  Sottile  strisela 
di  legname  per  uso  di  far  corbelli  ^  panie 
ri  etC3  V.  ScBBCmTA. 

SeHEGlXR,  V*  Scheggiare^  Vara  scheg- 
ge. 

ScnOABSB  M  MAif,  ^w/sawij  Seheg- 
.giani-i  Pagmrsi  colle  svane  a  stdm^t. 

SeiEGlÈTA ,  Sb  £  Schag^ìtola  •  Scheg^ 

fwtza  V  Prceola  scheggiar  —  Sferza  e 
cheggia,  si  diée  a  Pesaael  dà  legna  o  si- 
«He  «he  penetri  nclfai  esme.^ 
SCBE6IÒNA»  s.  C  ScheggionCy  accr.  di 

Scheggia. 
SCHEGIÒSO ,  add^  Cipolloso  ,  T.  de'  Le- 
gnaiuoli ,  Dicesì  del  Legno  eh'  è  soggett» 
a  sfogliarsi, 
SCHELETRÌU,  add.  Schekirizzato ,  Di 
morto  latto  sclieletro. 

Detto  per  agg.  a  Domo  ,  Ossa  ^P^^^i 
Ossaccia  senza  polpa.  Essere  o  Parere 
una  larva,  una  morte.  Dicesi  per  esage- 
razione di  Persona  estremamente  stenn- 
ta  dal  male,  chc  anche  si  dice  AUampe^ 
nato;  Lanternuto;  Secco  pia  che  pi». 
SCHÈLETRO  ,  s,  m.  Scheletro  e  Scher^ 
tro;  Carcame  ed  Arcame, 

Schblbtro  db  caborsa  o  db  barca  kco- 
\k ,  Guscio,  n  primo  abbozzo  d*ana  bar- 
ca o  d' una  carrozsa. 

Schblbtro  «'Uff  .»A»TmB2rro,  Care* 


me  0  Carctiisa  o  Scheletro ,  T.  3^*  Co- 
stradari^  Costellane  cfan  baslimento  non 
coperto  dal  fasciame  o  prima  c^e  qaetto 
liafi  applicale  o  dopo  cke  dallo  flesso  sia- 
vi staccato.  Se  è  coperto  dai  madieri  o  dal 
fiudaine,  si  dice  propr.  Scafo. 

ScaiLBTaO  DB  CABBGHB  e  SSLB,  FuSt9  t 

f  ale  Ossatura. 

fàUMUt  acxsi;.BTao  d^  vsjì  Ltzihs  e  si- 
mili, fare  un  sommario ,  un  suntoyuno 
sbozzo f  un  abbozzo^  V orditura. 

SCHEIVA ,  s.  t  Schiena  •  Dorso  e  Dosso, 
Nfir  Uomo  la  parte  d^reUaa  dalle  spalle 
alia  ci  mura  ;  nel  Quadrupede  dalle  spal- 
le aUa  groppa  ;  ne'  Pesci  e  simili  lulla  la 
parte  di  sopra  tra  il  capo  e  la  coda. 

ScHSBTA  OBL  coBTBLO ,  Costola^  La  par- 
te opposta  al  taglio. 

ScHBKA  d'un  UBKOy  Dorso  Q  Dosso  del 
libro. 
Scnnx  D^mfA  cAittGA,  T.  SchbitXl. 
ScHusA  DB  LA  CABTA,  T.  desH  Stàmp. 
Dossoy  La  parte  opposta  aHe  ba^be  dé*fo^. 
Fo?rDi  DB  ac^HA  y  T.  de'  Beccai ,  Sop- 
p/o,  Taglio  di  carne  cbe  è  Quella jpanta 
che  sta  attaccata  alla  spdla. 

Aver  ihta  scmbwa  da  asbyo.  Far  dosso 
di  buffone  f  Aver  il  cadlo  alle  ingiurie  e  al- 
le bastonate  —  ScbbiTa  da  calìa  ,  Gridan 
le  spalle  sue  remo  e  Livorno  —  Omo  db 
scHBiTA,  Schienuioi  Uomo  da  fatica* 

DAaaHS  DB  «CHBirA,T.*DAlU 

DoavÌB  ts  scxBiVA ,  y.  DobxVb. 

Mbtbb  la  scbbita  *l  biubo  ,  Méttersi 
^iUa  dura*y  DHinarsi^  'Star  éufù  nMa 
sua  ostinazione  yPuniar  i  piedi  al  muroj 
Persistere  nella  propria  opiiiioae  e  volon- 
tà. 

StMMDA  rXTA  A  SCHBJVA  VB  mTLO  ,  Stror 

da  fatta  a  schiena  «Ta^ìno^Diccsi  di  quel- 
la arada  i  cui  lati  fanno  una  specie  di  pun- 
ta che  s'unisce  in  alto. 

Dasghcla  tar  tb  la  scsbisa  ^  Dare  stop^ 
più^  Dare  alle  gambe ^Darla  nera  o  con- 
/raria, i)ictsi  ^uicora  Atbbla  nr  rB  la 
scHBiTA  ,  per  Aver  negli  soaitlini  voti  con- 
trariL 

Ih  duo  bchska  ,  Alt  indietro, 

Stab  tu  acHSiTA  xir  lbto  o  in  tbba.  Gia- 
cere supino  o  resupino y  cioè  ia  su  le  re- 
ni ,  contrario  di  Boccone, 

Stab  in  schb.va  cAMiVJknrDO,  Andare  o 
Stare  intirizzato^  Y.  in  Manbgo. 

Go  SBTAiTTATRB  ANI  SO  LA  scHBtf  A,  Ma- 
niera acberzevole  dbe  vuol  dire^  Ho  Teta 
^anni  settantatre» 

CHEP^X^  addi'  Impettito  ^  Diritto  colla 
persona.  V.  Scoa  9  buao  e  Manbgo. 

Cavalo  schbnX,  Sellato  ^  cioè  Che  ba 
a  schiena  cbe  piega  troppo  verso  la  pan- 
ia. 

pHENALr ,  •»  ni.  Spalliera  e  Appoggiato- 
!o,  Il  di  dietro  delle  sedie  o  scanni,  a  cui 
'appoggian  le  spalle  in  sedendo. 

ScaBNALi  DB  cabozzb,  ¥.  Casobba. 

Schbnàl  ,  T.  de'  Tessitori ,  Spranga  o 
itsone  j  Inclinato  come  un  Icgslo,  su  cui 
tanno  appoggiati  i  tessitori  nel  lavorare. 

ScazvALi  i>B  JCANzo,  T.  de'Beccai,  Spi- 
tal  midolla  ^  cBe  si  cava  dal  bove  macel- 
ito ,  e  si  vende  per  frittura  ghiotta  e  non 
gmnne. 
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SGfiEO ,  t.  «.  Toce  nuova.  CSUaniasi  dal 
basso  volgo  il  Genteùmo  della  lira  austria- 
ca per  distinguerlo  da  <}uel1o  della  lira  ita- 
liana che  aveva  falche  piccolo  valere  di 
più.  Dicesi  altrimenti  CbntbsucItn. 

SCHERMA ,  s.  £  Scherma  o  Schermita  9 
Esercisio  propr.  del  ginocare  di  scherma 
coi  fioretti.  Assalto  ^eì  dice  F  Esercizio  o 
Studio  che  fanno  i  giuocatori  di  sdierma. 

IicPABÀa  o  ZoGÀa  db  schbbma  ,  Giuoca" 
re  di  spada f  Schermire  o  Schermare. 

Zogaa  db  schbbma, -detto  fig.  Traccheg- 
giarla; Schermirei  f  Condursi  con  de- 
atresza;  Andai*  alle  parate  o  aita  parata, 

Mabstbo  db  sciEBaM a  ,  Schermidore  e 
Schermitore ,  Che  fa  o  insegna'  V  arte  del- 
la scherma. 

SCttERMA&èRA,  s.  £  T.  Mar. '^c^ermof- 
datura  y  Lo  schermoCtare  el'Opèra  che  ri- 
esulta  da  tale  operazione.  V.  Gai4»ba. 

SCHERMO, -s.  m.  Scalmo  e  Scarmo ,  T. 
Mar.  Caviglia  a  cui  vien  legalo  il  remo  in 
un  battello  o  in  una  scialuppa. 

BATiscMBavo ,  dicesi  da  noi  in  T.  Mar. 
:ad  un  Maglio  di  legno  con  cui  si  batte  lo 
scalmo  perchè  stia  fermo  al  suo  luogo. 

SCHERZO  ,  s.  m.  (  dal  Tedesco  Scherz  ; 
come  Scherzare  da  Scherzen)  Scherzo ^ 
JBurla. 

ScHBBzo  CHB  90NZB,  Una  hurla  di  pe- 
pe, vale  Uno  sch^-zo  grande  ,  saporito  , 
acotta  nte. 

RaOTO  SCHBBZO,  Cattivo  scherzo^  che 
dicesi  anche  Mal  giuocop  Scherzo  che  of- 
Jende.  / 

%at7T08CHBB20,diciam  poiironicamcn- 
.te  alle  conseguense  funeste  di  qtialdbe ma- 
la ttia,quando  per  esempio  un  male  da  pri- 
ma creduto  semplice  degenera  in  corapli- 
calo  e  pericoloso  ;  o  quando  da  un  fulmi- 
ne siano  stati  cagionati  de^casi  strani  e  fn- 
nesU. 

ScBBBzi  «POBCHI ,  Druderia ,  Scherzi 
amorosi  e  non  permessi.  — -  Crocchio  si 
^ice  per  Atto  sconcio  fatto  altrui  per  dis« 
prezzò. 

Toa  oTbab  in  schbAbo,  Pigliare  a  gab- 
^o,  vale  Pigliare  in  giuoco,  intscherzo. 

SCHIAFA,  s.m^  Schiaffo  o  Stiaffo^  Guan- 
ciata'^  Ceffata'^  Goto/a,  Colpo  dato  a  ma- 
no aperta  nel  viso.  Muraton  deriva  ia  vo- 
ce Schiaffo  dal  germanico  Schiappe,  e 
Ferrari  e  Menagio,*non  improbabilmen- 
te ,  da  Colaphus  —  Eclaffa  è  voce,  bar- 
barica del  Du  Cange. 

ScRIAFA  A  MAN  ROVBESA  ,  MaurOVCScio 

o  M arrovescio  y  Colpo  dato  nel  viso  col 
convesso  della  mano. 

Schiava  cbb  la  $u  sbntb,  Spiumaccia- 
ia ,  Colpo  di  mano  aperta  che  faccia  ro- 
more. 

ScHiATA  DA  bvbla  ,  Amica  <effateUa  , 
Data  per  burla ,  scherzando. 

JSCHIAFAZZÒN ,  Y.  Schiaf^n. 

SCHI AFÈTA ^  s.  £  Guaneiatina'y  Veffa- 
.  Ie//a;  Ceffatma. 

SCHIAFIZXR ,  V.  Schiaffeggiare.VRv  de- 
gli schiadi.  Colafizzare  è  voce  latina^  sta- 
ta però  usata. 
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3GaiAFÒlf,  %.m.Ceffatom;  Céffon^^Ma- 
scellone-f  Guancione;  Grifone. 

.SCHIAMA,  s.  f.  Squama^  Scaglia  del  pe- 
sce e  del  serpente. 

ScHIAMBTA  d'oBO,  CoIÌu^  QuegU  BCB- 

muzzoli,  cioè  miiratissiiBe  particelle  dei- 
Toro  e  dell'argento  che  si  spiccano  e  ca- 
dono nel  lavorargli. 

1^0  VALSA  DO  SCHIAMB^  dìCCVasi  UBB  VOl- 

ta.  Non  valere  un  lupino  ^  Niente. 

JSCHIAMAR,  V.  Squamare^  Cavar  le  s qua*- 
me  ',  Sca^iare. 

SCHIAMAZZXr  o  SquavazzXb,  y.  Schia- 
^enàzzare  e  Stiamaziare ,  Fare  strepito  ^ 
gridare. 

SCHIAMAZZO  o  Sqvaicabbo ,  s.  m.  Schia- 
mazzo e  Schiamazzìo y  Fracasso,  sirepir 
4o,  romore  per  lo  più  di  grida.  Clamore^ 
Grido  che  assorda. 

.SCHIAMÒSO  ,  add.  Squamoso  ,  <Che  ha 
squame  e  dicesi  del  Pesce. 

SCHIANTA,  s.f.  Scamuzzolo,  Minima 
parte  di  che  che  sia,  Pocalino\  Micino '^ 
Micolino  'j  Pùohin  pochino  ;  Gocciolo , 
Gocciolino^  Favilla. 

ScHiAjpTA  ,-si  dice  nel  parlar  fam.  per 
.agg.  a  Fanciifllino,  Decimo,  che  vale  Sona- 
to e  poco  vegnente.  S,  Tantbbvlo. 

.SCHIANTAR, T.  ant.  Schiantare  o  Stìan- 

j/are,  Rompere  con  violenza^  Fendere,  ed 

e  proprio  degli  alberi,  di  panni  e  di  cose 

cimili  -^  Lcggesi  in  poesie  antidhe,  E  una 

FABBZA  NO  UANCAVA  VS  »BLO  CXB  A  "GaON- 
-«O  NO  SCHIANTAS8B  JN   TB  L.%    SCHBNA  ,  E 

manco  >un  pelo  che  una  freccia  non  i- 
schiantasse  in  su  le  reni  a  Grongo.^  «va- 
le a  dire  che  non  si  rompesse  dall' impeto 
con  cui  lo  percosse  in  sul  fil  delle  feni.  Al- 
lo slesso  modo  si  suol  dire.  Ti  romperò 
questo  randello  std  dosso, 

SCHIANTÌNA ,  b.  £  dim.  di  Schianta  — > 
Una  schiantina  de  vogo.  Una  scintilla^ 
Una  fcintilluzza, 

:SCfiIANzXR,  v.  Y.  SGfTANxXa. 

SCHIAO, sincopMó di  Schiavo,  Schiavo^ 
Modo  di  salutare  altrui  con  molta  conlì- 
denza,  ecorrilponde  n\V Addio^  Salve, 
Fatti  con  Dio-,  Buon  dz,  Buon  giamo; 
Maona  noite. 

E  BCHiAo;  ovv.  ScÉaAO  stom  o  Scntao 
*soo,  A  Dio  riveggo;  A  hahbóriveggoliy 
Indica  una  cosa  di  cui  non  si  vede  il  fine 
. —  Ahhiam  fritto;  Addio  Jave  ;  Buona 
notte  pagliericcio ,  che  i  Latini  dicevano 
Actum  esty  Modo  di  dire  clie  significa  , 
Noi  «iam  perduti.  Non  v'  è  più  speranza 
-»  ScHiAO  azOBX  t>  ScHiAO  luoàÌA  ,  "si  usa 
anche  per  riempitivo  del  discorso  ed  equi- 
vale all' eccelera. 

^CHIAON  e  ScfliAvbN,  s.  m.  ed  anche  agg. 
Schiavone;  Dalmatino;  Illirico ^  Nativo 
della  Dalmazia  0  sia  del  Regno  Ulirico. 

TiN  sr|nAÒN,  ^ino  di  Dalmazia, 

SCHIAONÈLA ,  V.  Scbiomìla. 

SCHIAPA ,  s.  T.  dicesi  negli  stessi  sìgn.  di 
ScHiAPÌN,  con  questa  differenza,  che  ocria- 
pbr  s'appropria  oi  Colui  che  non  sa  gino- 
car  bene  e  fa  degli  errori  ;  e  Scviafa  si 
dice  comunemente  a  Quello  che  fa  wtth 
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mialanqne  cota^  che  non  sa  ùlv  mai  bene. 
V.  ScHiAvhr. 
SCHIAPAZÒGHE,  V.  Taoialbchb. 

SCHIAPAZUCHE  ,  a.  ni.  (  colla  i  anra  ) 
Aceìarpaiore^Ciarpiere'y  Ciaroon^;  Gua- 
stamestieri, diceti  ài  Colai  che  fa  mala- 
mente ogni  cosa  in  cui  ponga  mano.  V. 

ZATAThr. 

Parlando  di  Chi  non  la  scrlre^  hrne  , 
dìrebbesi  Copùiaccf o,  peggior.  di  Copista. 

SCHIAPÌN,  s.  m.  diceti  ma  più  moderata- 
mente nello  Ucsso  signif.  di  Scbiapasuchb. 
T. 

ScBiAP^ir  Al  zoGo,  Sbercia  y  dicesi  di 
Colai  eh*  è  poco  pratico  del  giuoco ,  che 
prende  degli  sbagli— Cerna  tale  Uomo  da 
niente  o  che  abbia  poca  sperieuza  nelle  co- 
se e  particolarmente  ne*  giuochi.  Y.  Zava- 
Tbir.  ' 

ScHiApfar  SA  cBXiALQyPe^/aioreo  Strim' 
pellators  ,  Nomi  di  disprezzo  che  si  dan- 
no a  coloro  che  a  mala  pena  sanno  accom- 
pagnare ,  o  pestano  sul  cembalo  o  suona- 
no male. 

Ciaha  o  Ciabattino f  dicesi  d'Ogni  cat- 
tivo artefice. 

SCHIAPUvXdA  ,  8.  f.  Fecoraggine-f  Balor- 
derìa  j  Gofferia ,  Errore. 

Strimpellata  o  Strimpellamento  j  se  si 
parla  di  strumenti. 

SCBIAPINXr,  V.  Ciarpare;  Acciarpare*^ 
Acciapinare  o  Acciappinare ^  Operar  con 
prestezza  ma  seni*  alcuna  diligenza. 

ScHTAPiXAa  AL  £000 ,  Sberciare^  che  va- 
le Non  imberciare  ,  cioè  Non  dar  nel  se- 
gno. 

SchiapivXr  ut  t«l  sovXr  ,  Strimpella- 
re,  Sonare  così  a  mal  modo,  e  quindi 
Strimpellata.  Y.  Zatatàb. 

SCHIAPINÒN,  accr.  di  ScniAPhr,  Y. 

SCHIAPO  D£  PIEGORE  ,  Branco  — 
Branc/ietio  nel  dim. 

ScHUPO  D*o8Ki,  Stormo  tT  uccelli  y  e 
Stormo  direbbesi  anche  dogli  uomini. 

ScRiAPO  AB  ATS  ,  Gomitolo  di  api.  Y« 
Ava. 

A  aoBiAPi,  A  stormi.  Gli  uccelli  passa- 
vano a  stormi. 

SCHIABXdA  ,  I.  £  Scaracchio  y  Sornac- 
chio  o  sputo  catarroso.  Spurgo. 

SCfiI AR ANTO ,  Uccello.  Y.  Zabaitto. 

SCHIARANZANA,  s.  f.  Badore,  Difetto 
de*  panni  lani  o  lini  quando  non  sono  fit- 
ti come  conviene. 

Chiarore^  dicesi  a  Qw  luoghi  più  chia- 
ri <^e  si  veggono  neir  aria  in  trmpo  fosco. 

ScRiARAìf ZAXA  h  aochc  Voce ,  ita  però 
in  disuso,  nel  sign.  di  Gozzoviglia. 

SCHIARAR,  T.  49c^ianfre,  Far  chiaro. 

Sb  8CHIABA,  detto  iam.  //  Cielo  si  ri" 
schiara  ^  Il  tempo  si  rischiara  o  Bischia- 
ra  assol.  —  In  T.  Mar.  direbbesi  anche 
//  tempo  affina. 

ScB^ABAasB ,  SIpurgarsi ,  lo  stesso  che 
Schiararse.  V.  Schiarì n. 

SCillARELE,  si  dice  in  vece  di  Chiabb- 

LB,  V. 

SCHlARlFIcX,.add.  Schiarilo -y  Chiari- 
Jicato^  Clarr/icatOf  Fatto  chiaro. 
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SCHIARIFICXR,  f.  Chiarificare  fì>  Chia^ 
Tire,  Far  divekitar  pia  chiaro,  più  puro. 
Chiarificare  il  vino,  il  mosto,  uno  scirop- 
po, 

SCHIARÌR,  t.  Chiarire o  Schiarire,T tir- 
si chiaro  o  Divenir  chiaro  come  il  giorno; 
e  dicesi  anche  del  Yino  o  simili.  Y.  Sckia- 
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Diradare y  Tor  via  la  spessezza,  e  di- 
cesi anche  del  Levar  da  un  campo  le  pian- 
te superflue,  lasciandovi  soltanto  quelle 
che  può  contenere  secondo  il  maggiore  o 
minor  nutrimento  che  succhiano. 

SchiabVb  ,  per  voce  di  gergo ,  Y.  Cria- 

ScbiabVb  uir  DiscoBso  ,  Bischiarare , 
Esporlo  in  chiaro ,  Chiarificare. 

SchiabVb  ub  fato.  Verificare-,  Purifi- 
care', Avverare^  Certificare. 

ScBiABiBSB  o  ScBiARARSB,  Spurgarsi, 
Far  forza  colle  fauci  di  trar  fuori  il  ca- 
tarro del  petto.  Lo  sento  spurgarsi  e  far 
re  una  scatarrata.  Passando  per  quella 
parte  si  spurga  per  dar  segno. 

ScHjARrasB  LA  VBUTTB  ,  Stenebrarsi  la 
mente-.  Illuminarsi;  Allumarsi 

ScHiARiasB  LA  VISTA  ,  Biscìììarìrsi  la 
vista,  contrario  di  Appannare. 

ScBiAaiBSB  LA  osB,  Bischiurar  là  voce. 
Divenir  chiara:  contrario  di  Affocare. 

ScHiAnVa  I  RAVi  BBi  ALBORI ,  Bischìa- 
rargli,  vale  Diradargli.  GF  infoltiti  rami 
rischiara. 

ScBiARiB  I  PBVTi  B  X.B  TBRZB  ;  Dirada- 
re i  pomi,  i frutti,  i  cavoli,  Tor  via  la 
spessezza.  Y.  Castrab. 

SeviABiBSB  DBL  TuiT,  Schiarire,  v.  n.  o 
5cArartrjì,  contrario  d'intorbidare.  Svi- 
na e  imbotta  un  pò* giovane,  acciocché 
neìla  botte  alquanto  grilli  e  percib  si  ri- 
senta e  schiarisca. 

SCHIATXr,  V.  Schiattare,  che  vale  Cie- 
pare  per  non  potersi  contenere. 

ScBiATABaB,  dicesi  pure  per  Trapelare, 
cioè  Afbticarsi  fino  a  perder  la  )ena. 

Cbbpa  scbiata,  a  marcia Jorza^  A  di- 
iSpetto  di  mare  e  di  vento  \  O  bere  o  affo- 
gare ;  A  tuo  marcio  dispettaccio  voglio 
che  baci  il  manipolo.  . 

SCHIATÒN,  add.  Termine  de' nostri  an- 
tichi Yenesiani,  e  dicevasi  al  Temerario 
sfortunato. 

SCflUyXZENE  ,  s.  f.  T.  degli  Erbojai  , 
Angelica  salvatica-,  Gerardina;  Erba 
(ir4rar(/a,Nomi  italiani  che  si  danno  a  quel- 
l'Erba che  da  Linneo  è  delta  Aegopodium 
Podagraria,  e  dai  più  recenti  Botanici 
Ligusticum  Podagraria,^\U  nasce  spon- 
tanea^ il  suo  odore  s'accosta  a  quello  del- 
l' Angelica ,  e  si  può  mangiar  cotta. 

SCHIAYÈRA ,  s.  f.  chiamasi  qui  comune- 
mente un  Nido  di  blatte  (  Y.  Scbiavo  )  ; 
cioè  quel  sito  d'alcuna  casa  ove  si  molti- 
plicano questi  schifosi  insetti. 

SCHIAYÈTE  o  GIAVÈTE  DE  SPAGO, 
Gavette  di  spago ,  Matassino  o  piccolissi- 
ma quantità  di  spago  che  si  vende  alle 
botteghe  a  comodo  de*  compratori. 

SCHIAYÌNA,  s.  f.  Schiaviaa  o  Siiavìna; 
S argina-,  S argano  e  Carpita,  Cop«srt« 
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da  letto  di  lana  ruvida  è  ben  troM^.  Cen- 
tone, di.cesi  la  Schiavina  di  piti  pezzi  o  ri- 
Ugli. 

CtrOB  COJTTBUrTO  B  SCBUTUTA  UT  SFALA  , 

Chi  si  contenta  gode  e  spesse  volte  sten- 
ia, mah  ietto  stentar  di  chi  si  conUnta; 
La  contentezza  del  cuore  trionfa  della 
miseria,  cioè  La  felicità  della  vita  boh 
consiste  neir abbondanza  delle  ricchezze, 
ma  nella  contentezza  del  proprio  stato. 

SCHIAVITÙ,  s.m.  Schiavitù;  Servaggio. 

ScHiAvirb  nel  parlar  fiim.  si  confonde 
con  Servitù  nel  sign.  di  Dipendeuza  o  dis- 
agio,  soggezione  ètc. 

Mb  tocA  vH.K  cRAir  scHTAvrru,  Soffro 
una  gran  servita,  un  gran  disagio,  una 
gran  noia ,  Non  ho  più  la  mia  libertà.  Mi 
conviene  star  sempre  in  casa.  * 

SCHUYO,  s.  m.  T.  Fam.  detto  in  Tosca- 
na Piattola  e  nell'accresc.  Piattolone, 
e  da  altri  detto  impropriamente  Scarafa^ 

fio,  italian.  Blatta.  Insetto  detto  da  Libo. 
Hatta  orientalis,  il  quale  è  della  gran- 
dezza d' un  grillo ,  ma  un  pò*  stiacciato  e 
di  colore  ferrugineo  nericcio.  Qnrsta  spe- 
cie, che  moltiplica  all' eccesso,  coma  oiut- 
ma  nelle  nostre  case  ,  preferisce  le  cacioc 
e  le  stufe;  sta  pur  negli  avelli  ,  ne'  cessi, 
ne' luoghi  umidi  e  sudici,  non  meno  che 
ne'mulÌDÌ,  essendo  vago  della  Carina^  ma- 
neggiato, lascia  un.  odore  schifoso. 

dCBIATI  DB  LB  TABVB,  Y.  TaBXA. 

SCRIA YÒN,  add.  iSoAtorone;  lUirìeo, 

ScBiAVÒT,  dicesi  da'Pnsc  per  ngg.  ad 
alcuni  pesci.  Y.  CoBTBalkv  ba  CaoBi.B. 
SCHIAUSSXR,  V.  Hatteltóre,  proprio  di'* 
piccoli  bambini  quando  cominciano  afi 
articolar  le  parole.  Dir  pappa'.  Cinguet- 
tare; Balbetticare. 

ScBiAi7ss>R,  dicesi  pure  per  Barhegìio' 
re,  cioè  Parlar  in  gola  e  con  parole  inter- 
rotte: proprio  di  Coloro  che  faTellanori- 
avegliandosi. 

Per  Favellare  in  gramuffa  ,  Quasi  fr- 
▼ellare  in  mod0  da  non  essere  inteso. 

El  scbiaitssa  stTCBB  HO  x.'iifmrDo,  ^sf- 
botta  o  Barbuglia ,  Dicesi  del  Non  inten- 
dersi a  parlare  imo  d'altro  linguaggio  o 
che  pronunai  male  «—  danciugiiare  » 
Ciangotare  e  Ciangottare,  Taglione  Par» 
lar  male  mia  lingua. 

SCHIAUSSÒN ,  add.  Farlingotto,  Barbe- 
ro, Quegli  che  nel  parlare  mescola  e  cm>- 
fonde  varie  lingue  storpiandole. 

SCHIC ARXR,v.  Schiccherare,  Imlrat- 
tar  fogli  nell' imparare  a  scrivere  o  dise- 
gnare. 

ScbicabXb  sbi  sproposxtx  ,  ScoccolsTf 
degli -spropositi,  dei  barbarismi,  valeR^ 
plicarli  in  abbondanza.  Snoceioiare ,  ^' 
▼file  Metter  fuori,  prodarre  con  fiKalità, 
specialmente  colla  lingoa ,  e  dicesi  aack 
Spippolare, 

ScovbivbXb  a  schicabXb,  Sfibbiare,  det- 
to  (ig.  Cominciar  a  dire  o  manifestare  càe 
che  sia  con  molte  parole. 

SchtcabXr  tur  gom pumbitto  ,  S fodere- 
re  di  secco  in  secco  un  eomplimenU,  ctsè 
Cavarlo  fuori  inaspettaumente. 

Scbxcabìb  uba  WAMUQOKh ,  SboBmr  aM 
ciancia.   > 
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riu9h  o  Scheggiuzia^  MinatiMima  par- 
icelU  di  .legoo  appiintiu  che  si  caccia 
iella  pelle. 

Scheggia  y  diceù  ancora  ad  un  pezze  t- 
0  di  legno  che  ai  slacca  e  toU  a  qualche 
lista nta  per  la  laceraiione  che  fa  ana  pai- 
a  di  cannone  nel  bordo  della  nave. 

ScMiBBria!  Particella  ammir.  Bagatuir 

ft\  Zucche  fritte  l  Capperi! 

:H1ENZ£TA,  dim.  di  Schibicza,  V. 

:HI£SÒN  ,  t.  m.  detto  in  T.  faoi.  Ber- 
uccione,  Dicesi  d*Uonio  bratto  e  contraf- 

illo. 

^HIESÒN,  a.  m.  dicevasi  a*  tempi  Vene- 
i  on  Almanacco  o  Lunario  con  poesie  ver- 
lacole  e  fiicete,  che  stano  pacasi  agni  anno 
Tre visoydairautore  Giovanni  Poszobon, 
che  dopo  la  sua  merte  fu  continuato  in 
Wziadairora  par  defunto  Giambattista 
(ada.  Seirjisòir  chianaavasi  ancora  il  Poz- 
oboD  £  siccome  in  fronte  al  detto  Lunario 
'era  uo  Ritratto  ridicolo  e  fatto  alla  peg- 
in,  come  d*un  dottore  con  parrucca  scar- 
ligi  iuta;  cosi  Schibsòn  fu  detto  e  si  dice 
iQiil.  ad  un  uomo  che  abbia  molta  capei- 
ilura  ed  arraffata  —  Ei.  pae  vn  schib- 
o.x,otv.£l  xB  TUTo  scHiBsowX,  Pare  una 
ertuccia  in  zwxoliy  rale  Ester  brutto  e 
idicolo. 

)HlET£ZZA.^s.  £  Schiettezza  i  Inge- 
mila  ;  Candore  ^  Nettezza  ,  Sincerità 
*  animo, 

AirsAA  coir  acHiSTBzzA  ,  Procedere  a 
remho  aperto*  o  con  apertura 'y  Far  che 
he  ila  a  grembo  aperto, 

IHIETO,  add.  Schietto,  Puro  e  dicesi 
!el  vino. 
Schietto  per  Non  meschìato,  dicesi  pu- 
e  di  Colon ,  parlando  di  Panni.  Chi  si 
Dmpmce  di  colori  miséiati  avrà  da  sod» 
iijarsij  perchè  gli  schietti  ci  sono  in  dis' 
fo. 

Schietto ,  dicesi  per  Agg.  ad  nomo ,  e 
ile  Ingenuo  ,  Sincero  ed  anche  Scmpli- 
e. 

Schivto  b  xbto  ,  Chiarissimo  y  Da  non 
ibiursene,  Evidente,  Manifesto — Vb  lo 
co  SGBIBTO  B  KBTo,  f^el  dtco  Schietta- 
ente  o  nettamente  o  alla  distesa^  vale 
'nza  riguardi.  —  Qubsta  la  as  vbdb 
HiSTA  B  ttbta  ,  Qucsta  si  vede  a  mani^ 
fta  prova ,  Evidentemente. 

QVBSTA  XB  SCHIBTA  COMB  LA  MBRDA,  Ma- 

ifra  bassa  e  fam.  Ella  e  chiara  o  eviden- 
'  come  la  luce  meridiana ^  Un  fatto  da 
m  dubitarsene —  Ella  e  cosa  che  cam- 
ina  pe^suoi  piedi ^  cioè  Che  procede  na- 
iralmente. 

VsNBZlXir  BCRIBTO  O  8CHIBTO   B   KBTO, 

eneziano  pretto  ,  per  dire  Veneziano  di 

rto. 

DiBLA  SCHHETA  B  2fBTA  j  T.  NbtO. 

IlEZENDA  ,  s.  m.  Voce  del  Contado , 
stesso  che  Schibnza  ,  V. 

BIFO ,  a.  m  T.  Mar.  Schifo ,  chiamasi 
piccolo  Caicco ,  barvhetta  che  si  tiene 
servigio  delle  navi. 

HlLA,  s.  f.  Squilla  y  Specie  di  piccolo 
•nchio  marino  ootissimoj  a  coda  lunga, 
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.detto  da  Linneo  Can^r  Scurità.  Questo 
abbonda  nelle  noatre  lagune ,  presso  U 
spiaggia  del  mare  ed  alle  foci  de*  tinnii,  ed 
<è  eoromestibile,e  a  un  di  presso  buono  co- 
me il  Gambero  d*  acqua  falsa. 

ScjuLA  ,  detto  iam.  per  Agg.  ai  Uomo 
vale  Scricciolo',  Mingherlino 'y  Sottilino, 
Magro  e  sottile. 

SGHILXtO  ,^dd.  Detto  per  agg.  a  perso- 
na ,  V.  ScHiLA  nel  seéonao  sign. 

SGHINCXdA  ,  s.  f.  o  ScBiivcAntTRA ,  Stin- 
cata o  Stincatura ,  Percossa  nello  stinco 
— Scalfittura  o  In  taecatura,  dicesi  quan- 
do è  intaccata  la  pelle* 

Chiavar  irvrA  bchincada,  Toccare  una 
stincatao  stincatufa^Rìpoviare  una  por* 
cossa  nello  stinco— Toccare  una  gambata. 
Aver  una  percossa  nella  gamba. 

ScHxycADA  DB  LA  PBBTA  i>A  scnirsR,  Spun- 
tata di  penna  — »  Spuniatut*a ,  direbbesi 
d*  una  asticciuola  da  bigHardo  allor  che 
piglia  la  palla  di  fianco. 

SCHINCAPÈNE,  s.  ul  Notaiuzzo-,  Me- 
nante', Copista,  Dicesi  per  dispregio  ili 
Chi  non  b  buono  che  a  scrivere  malamen- 
te. 
SCEl^C\F^,f. Offenderelostinco— Scal- 
are o  Ca/^ire  airebbeai  ae  Ibsse  stata  in- 
taccata la  pelle. 

SciunrcABaB,  V.  Schiivcada. 
SchiivcXbla  pbna,  Spuntare,  Guastar 
la  punta  della  penna ,  Rinluzxare  la  pen- 
na. 

SCHINCARlbLA,  V.  Gambariola. 

SCHINCHÈTO,  s.  m.  Fai  vh  sCHurcirBTO 
A  QUALctw,  Dare  scacco  di  pedinaad  al- 
cuno ;  Fare  una  pedina ,  Levar  una  cosa 
ad  un  altro  che  stava  per  conseguirla.  Dof- 
re  un  ganghero,  fig.  Proprio  della  Lepre 
quando  fugge  da*  cani. 

SCUmCO,  s.  ro.  Stinco-,  Fucile  ;  Fusoh; 
Trafusolo,  Osso  della  gamba ,  che  è  dal  gi- 
nocchio al  collo  del  pie  ,  detto  anche  da- 
gli anatomici  Canna  o  Fucile  maggiore. 
Stinco,  dicesi  ancora  alla  Gamba  del 
cavallo. 

SCHINÈLA,  a.  f.  acciacco ,  Mala  indispo- 
si xione,  che  anche  dicesi  Magagna',  Ma- 
scalcia; Schie nella  o  5cAife//aj^  Qualsi- 
voglia malore  o  difetto  da  cui  altri  sia  tra- 
vagliato. 

EssBB  PTBy  DB  scHiNBLB,  Avcr  più  ma- 
li che  il  cavallo  della  carretta'.  Egli  ha 
più  guidaleschi  <£ un  cavallo  vetturino. 
Dicesi  di  chi  abbia  addosso  molte  macra- 
telle  e  doglie,  i^t^er  degli  acciacchi,  del- 
le mascalcie,  de* guidaleschi,  più  piaghe 
opiù  mali  che  non  ha  lo  spedale. 

SCHIOcXd A,  s.  f.  Battuta  o  Colpo  di  scu- 
riata. Y«  SgBioco. 

SCHIOCXR,  t.  Scoppiettare  e  Crepitare, 
Fare  scoppietti.  Fare  romore  ;  e  si  dice 
propr.  delle  Legne  che  fanno  lai  effetto 
abbruciando.  V.  SchiopizXb. 

ScHiocXa  co  LA  acuaiA  ,  Scoppiare  ; 
Chioccare,  Quel  suono  che  iail  massone 
della  frusta  scossa  a  un  certo  modo. 

ScHiocXa  I  FBJii  AL  CAVALO,  Crocchiare 
i  ferri  ai  cavalli.  Dicesi  quando  i  ferri  so- 
no smessi  e  crollano  cigolando. 
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ScBiodiR  X «BUI,  Suonare  i  danari. 
Dicesi  fig. 

Baso  chb  scstoca.  Bacio  risonante.  Che 
si  fa  sentire  nel  darlo. 

DABGnBLB  CHB  LB   SCHIOCA,    ChiÒcCUrC 

alcuno,  vale  Percuoterlo  con  ispessi  col- 
pi di  mano  o  altro  ,  onde  Tenga  il  suono 
detto  Chiocch  ckiocch  o^Chiacchchiacch, 
V.  ChiofXb. 

DiAGHBLB  CHB  LB  scHTOCA^  chc  anche  si 
dice  assolut.  SctocAacHBLB,  Fargli  una 
cantata  liscia,  chiara  y  senza  ritornelli; 
Sonarla  a  uno,  Dirgli  liberamente  T  ani- 
mo suo. 

SCHIOCO ,  s.  m.  (coirò  aperto)  Scoppio^ 
Scoppietto 'y  Scoppiettìo, Romore  che  na- 
sce dallo  scop|)iar  delle  cose. 

La  cassa  ga  dX  uir  schicco.  La  cassa 
scoppietto  o  diede  uno  scoppio. 

Schicco  db  ossi,  Crepito;  Crepolìo , 
Quel  romere  che  fanno  talvolta  le  ossa 
nelle  artioolazioni. 

Schicco  db  scuria  ,  Chiocco,  Voce  Fio- 
rentina, Lo  scoppio  della  frusta,  V.Schio- 
gXr. 

SGHIGNA,  s.  f.  e  nel^dimin.  Scuiohbla^ 
ovv.  ScHiAOivBLA,  Campanella,  dicesi  di 
qualunque  Cerchio  o  Cerchietto  di  mate- 
ria soda  chc  serve  ad  appiccarvi,  alcuna 
cosa.  Campanella  si  dice  pure  a  quel  cer- 
chietto di  fil  di  ferro  o  d'ottone  attaccato 
alle  portiere ,  tende  eie.  per  farle  scorre- 
re a  fine  di  aprirle  o  serrarle. 

ScHfoiVA ,  dicevasi  met.  in  tempo  ant. 
nel  sign.  di  Panzane;  Favola;  Carota  — 
No  DisB  aCHio.^ra  ,  Non  carotate  —  Qub- 
STA  XB  UVA  acaioBA,  Questa  ^una  caro- 
ta, 

SCHIOPX  ,  add.  Scoppiato  ;  Crepato  ; 
S  chiappato, 

SiBSTU  scriopX  I  Maniera  bassa  e  £am. 
Che  ti  venga  il  malanno  !  Dicesi  in  atto 
di  rabbia  o  anche  di  scherso  a  tainno. 

SCHIOPAD  A  ,  S.  f ScHIOFADA  DA  RIDBR, 

Scoppiata  di  riso,  V.  SchiopXb. 

Parlando  di  pentole  o  stoviglie,  Crepa- 
tura; Spaccatura;  Screpolatura,  Diersi 
delle  pentole  e  de*  vasi  di  terra  cotta  che 
si  fendono. 

SCHIOPAR ,  V.  Scoppiare,  Spaccarsi  o  A- 
prirsi  con  istrepito. 

ScHiopXa  DA  LA  voGiA,  Scoppiare  dal- 
la voglia.  Aver  grandissimo  desiderio  di 
chc  cne  sia  —  Scfliovo  oa  la  tocia.  Scop- 
pio o  Spasimo  0  é4rdo  della  voglia  di  eie. 
SgbiokXbdabxdbr,  Sganasciare;  Sma- 
'  scellare;  Scoppiare;  Crepare;  Morir  dal- 
le risa  }  Disfarsi  dalle  risa  ',  Sgangherar 

le  mascelle, 

SchiopXb  DB  LBLBGHTB,  Crepitare;  Scop- 
piettare, V.  ScHiocXa  e  Schiopizab. 

SchiopXb  db  lb  piawtb  ,  Scoppiare, 
.  Quando  da  primavera  cominciano  a  met- 
tere i  nuovi  germogli. 

SchiopXb  bl  cuor  ,  detto  fig.  Crepare  ; 
.  Scoppiare  il  cuore;  Esser  dolente  a  cuo- 
re, cioè  Sentir  dolore  grandissimo. 

SchiovXr  la  pahza,  Strippare;  Sven- 
trare, Dicesi  deir  empiere  Saverchiamen- 
te  la  trippa ,  mangiare  assai  —  Ilo  maghX 

.    TANTO  CHB  MB  SGHIOPA  LA  VAKZA^JHo  man- 
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opalanque  cosa  j  che  non  la  £àr  mai  bene. 

V.  SCHIAP^V. 

SCHIAPAZÒGHE ,  V.  TAOiikLBSXB. 

SCHIAPAZUCHE  ,  8.  ni.  (  colla  i  aura  ) 
Acciarpatore;  Ciarpierc;  Ciarpont;  Gua- 
stamestieri, diceli  ài  Colai  che  fa  mala- 
mente  ogni  cosa  in  cni  ponga  mano.  V. 

ZATAThr. 

Parlando  di  Chi  non  sa  scriver  lirne, 
direbbesi  CopùiaecfOy  P^gior*  di  Copi 8U. 

SCHIAPIN  y$.m,  dicesi  ma  più  moderata- 
mente nello  slesso  signif.  di  Scbiapaxuchis. 

V.  • 

ScBiAOP^ir  AL  zoGo,  SieTcìa,  diceti  di 
Colai  eh*  è  poco  pratico  del  giuoco  y  che 
prende  degli  sbagli— Cerna  Tale  Uomo  da 
niente  o  che  abbia  poca  sperieuza  nelle  co- 
se e  particolarmente  ne*  giuochi.  Y.  Zata- 

TÒK.  ' 

ScHiApfarnA  cB]fiALO,Peitotoreo  Sirim- 
pellatore  ,  Nomi  di  dispresio  che  si  dan- 
no a  coloro  che  a  mala  pena  sanno  accom- 
pagnare ,  o  pestano  iul  cembalo  o  suona- 
no male. 

Ciaha  o  Ciabattino,  dicesi  d'Ogni  cat- 
tivo artefice. 

SCHIAPINXd A ,  8.  f  Pecoraggine-,  Balor- 
deria  ;  GoJTerìa ,  Errore. 

Strimpellata  o  Strimpelìamento,  se  si 
parla  di  strumenti. 

SCHIAPINXr,  V.  Ciarpare;  Acciarpare-, 
Acciapinare  o  Acciappinare ,  Operar  con 
prestezza  ma  sena*  alcuna  diligenza. 

ScHiAPiNÀa  AL  zoGo ,  Sberciare,  che  va- 
le Non  imberciare ,  cioè  Non  dar  nel  se- 
gno. 

SchiapivXr  ut  TEL  sovXr  ,  Strimpella' 
re.  Sonare  così  a  mal  modo,  e  quindi 
Strimpellata.  Y.  ZATATXa. 

SCHIAPINÒN,  accr.  di  Schiap^it,  Y. 

SCHIAPO  DE  PIEGORE  ,  Branco  — 
B ranchetto  nel  dim. 

ScHiAPO  D*oflBi,  Stormo  iT  uccelli,  e 
Stormo  direbbesi  anche  degli  nomini. 

ScRiAPo  DB  ATB ,  Gomitolo  di  api  Y. 
Ava. 

A  8CHIAPI,  A  stormi.  Gli  uccelli  passut- 
vano  a  stormi. 

SCHI ABADA  ,s.t  Scaracchio,  Sornac- 
chio  o  sputo  catarroso.  Spurgo. 

SGfilARANTO ,  Uccello.  Y.  Zaaavto. 

SCHIARANZÀNA,  s.  f.  Badore,  Difetto 
de*  panni  Uni  o  Uni  quando  non  sono  fit- 
ti come  conrtene. 

Chiarore,  diced  a  Qw  luoghi  più  chia- 
ri <%e  si  veggono  nelFarin  in  tempo  fosco. 

ScmAiiAiirzAXA  è  anche  Voce ,  ita  però 
10  disoso,  nel  sign.  di  Gozzovìglia. 

SCHIARAR,  T.  5c^iamr»,  Far  chiaro. 

Sm  icKiABA,  detto  iam.  //  Cielo  si  ri^ 
schiara  ',  Il  tempo  si  rischiara  o  Bischia- 
ra  assol.  —  In  T.  Mar.  direbbesi  anche 
//  tempo  affina. 

ScH^AaAass,  Spurgarsi  y  lo  stesso  che 
Schiararse.  Y.  ScHiAiiìn. 

SCHIARÈLE,  si  dice  in  vece  di  Cuuab- 

SCHIARlFIcX,jidd.  Schiarilo-,  Chiari- 
Jicato;  Clarìjicato,  Fatto  chiaro. 
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ficai ARIFICXR,  ▼.  chiarificare  o  Chia- 
rire, Far  diventar  più  chiaro,  più  paro. 
Chiarificare  il  vino,  il  mosto,  uno  scirop- 
po. 

SCHIARÌR,  T.  Chiarire o  Schiarire,T ir- 
si  chiaro  o  Divenir  chiaro  come  il  giorno; 
e  ^cesi  anche  del  Yino  o  simili.  Y.  Sckia- 
aXti. 

Diradare,  Tor  via  la  spessezza,  e  di- 
cesi anche  del  Levar  da  un  campo  le  pian- 
te superflue,  lasciandovi  soltanto  quelle 
che  può  contenere  secondo  il  maggiore  o 
minor  nntrimento  che  succhiano. 

SchiarVb  ,  per  voce  di  gergo ,  Y.  Cria- 

RXB. 

ScRiAahi  uir  niscoaso  ,  Bischiarare , 
Esporlo  in  chiaro.  Chiarificare. 

dcHiAaVa  ujr  fato,  Verificare',  Purifi" 
care-j  Avverare-,  Certificare. 

ScHiABiasB  o  ScHiARARSB,  Spurgarsi, 
Far  forza  colle  fauci  di  trar  fuori  il  ca- 
tarro del  petto.  Lo  sento  spurgarsi  e  fii- 
re  una  scatarrata.  Passando  per  quella 
parte  si  spurga  per  dar  segno. 

ScjfiAarasB  la  mbuttb  ,  Stenebrarsi  la 
mente;  Illuminarsi  ;  Allumarsi. 

ScHiARiasB  LA  vjsTA  ,  Bisclùarirsi  la 
vista,  contrario  di  Appannare. 

ScHiABiBSB  LA  osB,  Bìschiarar  la  voce. 
Divenir  chiara:  contrario  di  AfTiocare. 

ScHiAnVa  I  RAMI  DBi  ALBORI ,  Bischiu- 
rargli,  vale  Diradargli.  Gri/t/^/^ifi  rami 
rischiara. 

ScBiARiR  I  PBUTi  B  LB  YERZB  i  Dirada- 
re i  pomi,  i frutti,  i  cavoli,  Tor  via  la 
spessezza.  Y.  CastrVb. 

SeHiARiRaB  DBL  TUT,  Schiarire,  v.  n.  o 
5c^fartrji,  contrario  d'Intorbidare.  Svi- 
na e  imbotta  un  pò* giovane,  acciocché 
neila  botte  alquanto  grilli  e  percib  si  ri- 
senta e  schiarisca. 

SCHIATAR,  ▼.  Schiattare .  che  vale  Cre- 
pare  per  non  potersi  contenere. 

ScBiATABSB,  dicesi  pure  per  Trinciare, 
cioè  Afbticarai  fino  a  perder  la  (eoa. 

Crbpa  acHiATA,  A  marcia  forzai  A  di- 
spetto  di  mare  e  di  vento  -,  O  bere  o  affo- 
gare ;  A  tuo  marcio  dispettaccio  voglio 
che  baci  il  manipolo.  . 

SCHIATÒN,  add.  Termine  de*  nostri  an- 
tichi Yeneziani,  e  dicevasi  al  Temerario 
sfortunato. 

SCHUVi^ZCNE  ,  s.  f.  T.  degli  Erbolai  , 
Angelica  salvatica;  Gerardina;  Erba 
(ir4rarc/a,Nomi  italiani  che  si  danno  a  qiirl- 
TErba  che  da  Linneo  è  delta  Aegopodium 
Podagraria,  e  dai  più  recenti  Botanici 
Ligusticum  Podagraria,  Elia  nasce  spon- 
tanea^ il  sao  odore  s'accosta  a  quello  del- 
l' Angelica ,  e  si  può  mangiar  cotta. 

SCHIAYÈRA ,  s.  f  chiamasi  qui  comune- 
mente un  Nido  di  blatte  (  Y.  Scbiavo  )  ; 
cioè  quel  sito  d'alcuna  casa  ove  si  molti- 
plicano questi  eehifosi  insetti. 

SCHIAYÈTE  0  GIAYÈTE  DE  SPAGO, 
Gavette  di  spago ,  Matassino  o  piccolissi- 
ma quantità  di  spago  che  si  vende  alle 
botteghe  a  conio<lo  de*  compratori. 

SCHIAVINA,  s.  f.  Schiavina  o  Stiavìna; 
Sargìna  ;  Sargàno  e  Carpita  ,  Cop^trta 
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da  letto  di  lana  ruvida  e  ben  erosta.  Oli- 
tone, dicesi  la  Schiavina  di  pia  pesai  o  ri- 
Ugli. 

Cuor  coivTBirTO  b  schiavuta  nr  spala  , 
Chi  si  contenta  gode  e  spesse  volte  sten- 
ta, mah  bello  stentar  di  chi  si  contenta; 
La  contentezza  del  cuore  trionfa  della 
miseria,  cioè  La  feliciU  della  viu  non 
consiste  nell*  abbondanza  delle  ricchezze, 
ma  nella  contentezza  del  proprio  sUtn. 

SCHIAVITÙ,  s.m.  Schiavitù;  Servaggi». 

ScHTAvrrb  nel  parlar  fiim.  si  contonde 
con  Servitù  nel  sign.  di  Dipendenza  o  dis- 
agio,  soggezione  etc. 

Mb  tocA  VTi\  CRAir  sciriATrrij,  Soffro 
una  gran  servita,  un  gran  disagio,  una 
gran  noia ,  Non  ho  pia  la  mia  libertà.  Mi 
conviene  star  sempre  in  casa.  * 

SCHIAYO,  s.  m.  T.  Fam.  detto  in  Tosca- 
na Piattola  e  nell' acerete.  Piattolone, 
e  da  altri  detto  impropriamente  Scarafag;- 

fio,  italian.  Blatta.  Insetto  detto  da  Lino. 
Uatta  orientalis,  il  quale  è  della  gran- 
dezza d' un  grillo ,  ma  an  po'  stiaccialo  e 
di  colore  ferrugineo  nericcio.  Questa  spe« 
eie,  che  moltiplica  all' eccesso,  coma nissi- 
ma  nelle  nostre  case,  preferisce  le  carine 
e  le  stufe;  sta  pur  negli  avelli  ,  ne'  cessi, 
ne' luoghi  umidi  e  sudici,  non  meno  che 
ne^mulioi,  essendo  vago  della  ùirina;  ma- 
neggiato, lascia  un.oaore  schifoso. 

ScRIATI  DB  LB  TARVB,  Y.  TaBXA. 

SCRIA YÒN,  add.  Sohimivone,  ildriea. 
ScBiAVÒTT,  dicesi  da'Pntc  prr  agg.  ad 
alcuni  pesci.  Y.  CobtbsXv  nA  CaoBbB. 

SCHIAUSSXr  ,  yr.  Balbettare ,  proprio  de' 
piccoli  bambini  quando  cominciano  a<l 
articolar  le  parole.  Dir  pappa ^  Cinguet- 
tare; Balbetticare. 

Schiai^ssXr,  dicesi  pure  per  Barbugli»' 
re,  cioè  Parlar  in  gola  e  con  parole  inter- 
rotte: proprio  di  Coloro  che  favellano  ri- 
evegliandosi. 

Per  Favellare  in  gramuffa^  Quasi  li- 
vellare in  modn  da  non  essere  inteso. 

Elscriaussasitcrb  wo  L'iNTBamo,  Bor- 
botta o  Barbuglia ,  Dicesi  del  Non  ìntriF 
dersi  a  parlare  mio  d'altro  lingnaggio  # 
che  pronunzi  male  — •  Cianciugiiare  » 
Cittngotare  e  Ciangottare  ,  vagliotto  Pai^ 
lar  male  mia  lingua. 

SCHIAUSSÒN ,  add.  Farìingotto;  Barbe- 
ro, Quegli  che  nel  parlare  mescola  e  eoo- 
fonde  varie  lingue  storpiandole. 

SCHIC ARXR,  V.  Schiccherare,  Imbrat- 
tar fogli  neir  imparare  a  scrivere  o  dise- 
gnare. 

ScbicarXr  sbi  sPROPOsm  ,  S coccolar^ 
àegli^ propositi,  dei  barbarismi,  vale  Re- 
plicarli in  abbondanza.  Snocciolare,  &§. 
▼file  Metter  foori,  prodarre  con  &cilità, 
specialmente  eolla  Ungaa ,  e  dicesi  omAe 
Spippolare, 

ScombvxXb  a  8taich^9,SfiMarey  drt- 
to  (ig.  Cominciar  a  dire  o  manifestare  ckt 
che  sia  con  molte  parole. 

ScHrcABXa  uir  cosi puxbhto  ,  S fodere- 
re  di  secco  in  secco  un  complimtanf,  cto^ 
Cavarlo  fuori  inaspettatamente. 

Schcabìb  VKk  tàMWkOMh  ,  Si^Uar  um* 
ciancia»   • 
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CB]£NZA,  t.  £  (tolk  i  deloe)  Scheg- 
mola  o  ScheggiutZCf  MinatÌMÌina  par- 
icella  di  Jcgao  appastiu  che  «t  caccia 
iella  pelle. 

Scheggia,  dicesi  anoera  ad  a»  peiz«t- 
0  di  legno  che  si  slacca  e  ?ola  a  qualche 
lisUDsa  per  la  lacerasione  che  fa  nna  pal- 
a  di  cannone  nel  bordo  della  nave. 

Schibutsb!  Particella  ana Olir.  Bagattel- 

e  !  Zucche  fritte  !  Capperi  ! 

:H1ENZÈTA,  dim.  di  Schibicza,  V. 

:HI£SÒN,  s.  m.  detto  in  T.  fam.  Ber- 
ifccione,  Dicesi  d*Uonio  brntto  e  contraf- 
allo. 

[^HIESÒN,  s.  m.  dicevasi  a*  tempi  Vene- 
i  on  Almanacco  o  Lanario  con  poesie  ?er- 
lacole  e  (acete,  che  stani pavasi  ogni  anno 
Trfvifo,dairaatore  Giovanni  Poszobon, 
che  dopo  la  sua  morte  fu  continuato  in 
^eoeiiaaairora  par  defunto  Giambattista 
lada.  ScirnsÒN  chiaroavasi  ancora  il  Poz- 
oboD  £  siccome  in  fronte  al  detto  Lunario 
'era  uo  Ritratto  ridicolo  e  fatto  alla  peg- 
;io,  come  d*an  doliore  con  parrucca  scar- 
iiiglinU  j  così  ScHiBsÒN  fu  detto  e  si  dice 
iniil.  ad  un  uomo  che  abbia  molta  capel- 
atiira  ed  arraflata  ' —  £l  pae  inr  schib- 
ox,uTf.£L  XB  TUTo  8CHIB50XA9  Pare  una 
bertuccia  ia  zoccoli  ^  rale  Ester  bratto  e 
idicoìo. 

:H1ETEZZA^  t.  £  SchìeHezza  ;  Inge- 
vàui  \  Candore  ^  Nettezza  ,  Sinceriiii 
r  animo, 

AhdXb  coir  scHiBTBzzA  ,  Procedere  a 
iremho  aperto  o  con  apertura '^  Far  che 
ie  sia  a  grembo  aperto. 

:RIET0,  add.  Schietto^  Puro  e  dicesi 
lei  Tino. 

Schietto  per  Non  meschiato^  dicesi  pu- 
'e  di  Colon  y  parlando  di  Panni.  Chi  si 
«ffipmce  di  colori  miséiati  avrà  da  sod* 
ìisjars  imperché  gli  schietti  ci  sono  in  dis- 
uo. 

Schietto ,  dicesi  per  Agg.  ad  uomo ,  e 
ale  logf  nao ,  Sincero  ed  anche  Scmpli- 
». 

StaiBTo  B  icBTo ,  Chiarissimo,  Da  non 
Abitarsene,  Evidente,  Mauifesto — Vb  lo 
iGo  SC8IBT0  B  NBTO ,  Fet  dico  schietta- 
lente  0  nettamente  o  alla  distesa  y  vale 
^nza  riguardi.  —  Qubsta  la  as  vbdb 
cHiETA  B  TfBTA  ,  Questa  si  vede  a  mani-- 
hta  prova ,  Evidentemente. 

Qtjbsta  xe  scHfBTA  coXB  LA  XBBDA,  Ma- 
fiera  bassa  e  fam.  Ulta  e  chiara  o  eviden- 
e  come  la  luce  meridiana y  Un  fatto  da 
ton  dubitarsene  —  Ella  è  cosa  che  cam- 
vna  pé*  suoi  piedi y  cioè  Che  procede  na- 
uraimente. 

VbttBIiXk  8CRIBTO  O  SCHIBTO    B   KBTO, 

Veneziano  pretto ,  per  dire  Venesiano  di 

erto, 

DiBLA  SCUntTA  B  ITBTA  ,  T.  NbTO. 

IHIEZENDA ,  s.  m.  Voce  del  Contado , 
>  stesso  che  Schibxza  ,  Y. 

IHIFO,  s.  m  T.  Mar.  Schifo  y  chiamasi 
piccolo  Caicco ,  barchetta  che  si  tiene 
i  servigio  delle  navi. 

•HILA,  s.  f.  Squilla  y  Specie  di  piccolo 
raocbio  mai'ino  nolissimOj  a  coda  Juuga, 
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detto  da  Linneo  Can^r  SifuHlà.  Questo 
abbonda  nelle  nostre  lagune ,  presso  la 
spiaggia  del  mare  ed  alle  foci  de*  numi,  ed 
^  commestibile^e  a  un  di  presso  buono  co- 
me il  Gambero  d*  acqua  falsa. 

ScjiJLA  ,  detto  iam.  per  Agg.  ai  Uomo 
vale  Scricciolo 'y  Mingherlino 'y  Sottilino^ 
Magro  e  sottile. 

SCHIL^TOy^dd.  Detto  per  agg.  a  perso- 
na y  y.  ScxiLA  nel  secondo  sign. 

SGHINCXdA,  s.  f.  o  ScHiivcABiraA  )  Stin- 
cata o  Stincatura  y  Percossa  nello  stinco 
—  Scalfittura o  IntaccaturUy  dicesi  quan- 
do è  intaccata  la  pcHe. 

ChiapXb  uiVA  scHiivcADA,  2occare  una 
stincatao  stincatufayRipovUirt  una  per- 
cossa nello  slìnco-'Toecai'^  una  gambatay 
Aver  una  percossa  nella  gamba. 

ScHIVCADA  DB  LA  PBBTA  DA  SCBirBR,  Spun- 
tata di  penna  — »  Spuntatura  y  direbbesì 
d*  ana  asticciuola  da  bigHardo  allor  che 
piglia  la  palla  di  fianco. 

SCHINCAPÈNE,  s.  m.  Wotaiuzzo-y  Me- 
nante'y  Copista,  Dicesi  per  dispregio  di 
Chi  non  i  buono  che  a  scrivere  malamen- 
te. 
SCfllNCXf^y  V.  Offendere  lo  stinco— Scal- 
are o  Ca^t^ire  airtbbeai  se  Ibsse  stata  in- 
taccata la  pelle. 

SciUNCABaB,  y.  ScHIUrCADA. 

ScHmeXa  LA  PBNA,  Spuntarcy  Guastar 
la  punta  della  penna ,  Rintnaxare  la  pen- 
na. 

SCHINCARIÒLA,  y.  Gampabiola. 

SCHINCHÈTO,  s.  m.  Fab  oht  scHurcirBTO 
a  QUALcbiv,  Dare  scacco  di  pedinaad  al- 
cuno y  Fare  una  pedina ,  Levar  una  cosa 
ad  an  altro  che  stava  per  conseguirla.  Da- 
re  un  ganghero  y  fig.  Proprio  delia  Lepre 
quando  fngge  da*  cani. 

SCHINCO,  s.  m.  Stinco;  Fucile;  Fiijo/o; 
TrafusolOy  Osso  della  gamba ,  che  è  dal  gi- 
nocchio al  collo  del  pie,  detto  anche  da- 
gli anatomici  Canna  o  Fucile  maggiore. 
Stinco y  dicesi  ancora  alla  Gamba  del 
cavallo. 

SCHINÈLA,  8.  f.  acciacco ,  Mala  indìspo- 
sixione,  che  anche  dicesi  Magagna;  Ma- 
scalcia; Schienella  o  «^cAfifeZ/a,  Qualsi- 
voglia malore  o  difetto  da  cui  altri  sia  tra- 
vagliato. 

EssBB  PiBiv  DB  scffiNBLB,  Aver  piu  ma- 
li che  il  cavallo  della  carretta;  Egli  ha 
pia  guidaleschi  <£  un  cavallo  vetturino  y 
Dicesi  di  chi  abbia  addosso  molle  macca- 
telle  e  doglie,  Aver  degli  acciacchiy  del- 
le mascaiciey  de" guidateschiy  più  piaghe 
o  più  mali  che  non  ha  lo  spedale. 

SCmOcXOA,  8.  f.  Battuta  o  Colpo  di  scu- 
riata.  Y.  ScBioco. 

SCHIOCXr,  ▼.  Scoppiettare  e  Crepitare, 
Fare  scoppietti,  Fare  romore  ;  e  si  dice 
propr.  delle  Legne  che  fanno  tal  effetto 
abbruciando.  V.  Schiofizàr. 

ScHiocAA  co  LA  scuRiA  y  Scoppiare  ; 
Chioccarey  Quel  suono  che  iaii  massone 
della  frusta  scossa  a  un  certo  modo. 

ScHiocXa  I  FBAi  AL  CAVALO,  Crocchiare 
i  ferri  ai  cavalliy  Dicesi  quando  i  ferri  so- 
no smessi  e  crollano  cigolando. 
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ScHiocka  xBBzzz,  Suonare  i  danari. 
Dicesi  fig. 

BA:ao  CHB  acsTocA,  Bacio  risonante.  Che 
si  fa  sentire  nel  darlo. 

Dabgiiblb  cbb  lb  acHiocA,  Chioccare 
alcuno,  vale  Percuoterlo  con  ispessi  col- 
pi di  mano  o  altro  ,  onde  Tenga  il  suonò 
detto  Chioccb  chiocch  o^Chiacchchiaccky 
y.  CHiopJia. 

DiBGHBLB  CHB  LB  scHTOCA^  che  anchf  si 
dice  assolut.  SciocAaGHBLB,  Fargli  una 
cantata  liscia y  chiara^  senza  ritornelli; 
Sonarla  a  uno.  Dirgli  liberamente  1*  ani- 
mo suo. 

SCHIOCO,  s.  ra.  (coirò  aperto)  Scoppio; 
Scoppietto;  S coppie UÌOyn,omore  che  na- 
sce dallo  scop{>iar  delle  cose. 

La  cassa  ga  dà  uir  schioco  .  La  cassa 
scoppietto  o  diede  uno  scoppio. 

Schioco  db  ossi,  Crepito;  Crepolìo , 
Quel  romore  che  fanno  talvolta  le  ossa 
nelle  artioolazioni. 

ScHKoco  DB  scubia  ,  ChìoccOy  \oce  Fio- 
rentina, Lo  scoppio  della  frusta,  y  .Schio- 
cab. 

SGHIGNA,  s.  f.  e  nel^dlmin.  Schiohèla^ 
ovv.  ScHiAOTTBLA,  Campanella  y  dicesi  di 
qualunque  Cerchio  o  Cerchietto  di  mate- 
ria soda  che  serve  ad  appiccarvi,  alcuna 
cosa.  Campanella  si  dice  pnre  a  quel  cer- 
chietto di  fil  di  ferro  o  d'ottone  attaccato 
alle  portiere ,  tende  eie.  per  farle  scorre- 
re a  fine  di  aprirle  o  serrarle. 

ScHioiVA ,  dicevasi  mei.  in  tempo  ant. 
nel  sign.  di  Panzane;  Favola;  Carota  — 
No  DI8B  SCHIONB  ,  Non  carotate  —  Qub- 
STA  XB  UVA  scBioHA ,  Questa  è  una  caro- 
ta. 

SCHIOPX  ,  add.  Scoppiato  ;  Crepato  ; 
S  chiappato. 

SiBSTV  scriopX]  Maniera  bassa  e  £am. 
Che  ti  venga  il  malanno!  Dicesi  in  atto 
di  rabbia  o  anche  di  scherio  a  taluno. 

SCHIOPÀDA  ,  S.f. SCHIOPADA  DA  BIDBB, 

Scoppiata  di  riso.  V.  Schiopàb. 

Parlando  di  pentole  o  stoviglie,  Crepa- 
tura; Spaccatura;  Screpolatura y  Dicesi 
delle  pentole  e  de*  vasi  di  terra  cotta  che 
si  fendono. 

SCHIOPAR ,  V.  Scoppiare y  Spaccarsi  o  A- 
prìrsi  con  istrepito. 

ScHioFAB  BA  LA  vo<UA ,  Scoppiare  dal- 
la voglia.  Aver  grandissimo  desiderio  di 
che  che  sìa  — *  Sgniofo  oa  la  togia.  Scop- 
pio o  Spasimo  o  Ardo  della  voglia  di  eie. 

SgbiofAb  DA  BIDBB,  Sganosciaro;  Snui- 
'  scellare;  Scoppiare;  Crepare^  Morir  dal- 
le risa  ;  Disfarsi  dalle  risa  ;  Sgangherar 
le  mascelle. 

SchiopXbdblblbgwb,  Crepitare;  Scop- 
piettare, y.  ScHiocXa  e  SchiopizÀb. 

SchiopXr  db  ia  PiAiVTB,  Scoppiare  y 
.  Quando  da  primavera  cominciano  a  met- 
tere i  nuovi  germogli. 

SchiopXb  bl  cuor,  dello  fig.  Crepare  ; 
.  Scoppiare  il  cuore;  Esser  dolente  a  cuo- 
re, cioè  Sentir  dolore  grandissimo. 

SchiopXii  la  pahsa,  Strippare;  Sven- 
trare, Dicesi  dell'empiere  Soverchiamen- 
te la  trippa ,  mangiare  assai  —  Ho  magna 

.  TANTO  CHB  MB  SCHJOPA  LA  9AVZA,Ho  man- 
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gìato  tanto  che  strippo',  Han  posto  star 
nella  pelle. 

SghiovXh  da  la  BiLt  y  Crepar  di  rab-- 
hia  o  dalla  rabbia. 

Cispa  bcriopa  ,  MaiSlera  batta  finn.  A 
Inarciaforza-,  A  dispetto  di  mare  e  di  peit- 
to^  0  Sere  o  tiffogart.  Per  forza. 

GKAsto  CH*  BL  acBiovA ,  Grosso  eh*  ei 
schiappa  o  scoppia  o  si  fende  ^QuabAo  ti 
taol  mostrare  «leu no  ctter  gratto  e  di  buo- 
niitima falla — Einzepparsi  vale  Empier- 
li a  ribocco.  Binzepparsi  cf  umore. 

SCHIOPAÙR  A ,  t.  f.  Crepatura  ;  Fessura^ 
Apertura,  Il  crepare,  Il  fenderti. 

SCHIOPAURB  OBI  LAVBl  D  DB  LS  XAlT  >BK 

9BBD0,  Setole. 

TfCHIOPXZENE^t.  m.  Voce  del  ConUdo 
▼erto  Padova ,  Evonimo  •  Fusaggine  e 
Sili;  dello  ancora  Berretta  di  prete,  Ar- 
botto  tempre  verde  cbe  natce  ne*  botchi  e 
nelle  ragnaie,  il  coi  legno  è  giallo  timile 
b1  bottolo ,  ma  pia  tenero  e  t*  adopera  da* 
Tornitori  per  aiveni  lavori  ,  ma  tpecial- 
menlr  per  far  futa  da  filare,  dond*è  ve- 
nuto il  nome  di  Fotaggine.  Linneo  lo  ha 
chiamato  Evonimus  iLuropaus, 

SCHIOPETXdA  ,  t/f.  Archibugiata  o  Ar- 
chibusata.  Colpo,  Etplosionr  trarchiba- 
•o.  Moschettata  ,  direbbeti  Quella  del 
lucile  d*  un  toldalo. 

Dar  uita  schiopbtada  a  l'abia  ,  Tirare 
4iiraria,  vale  Sparai*e  inotilmenle. 

Avdabìacovtbolb  tcHiovBTAB,  Andrei 
contro  F  artiglieria,  cioè  Contro  qualun- 
que pericolo,  non  avrei  timore. 

Ma  ureo  XAL  CBB  VO  LB  XB  tTAB  flCBIOFB- 

TAB,  Manco  male  ch'elle  non  furono  pe- 
sche, e  vale  E*  ne  poteva  incor  peggio. 

SCHIOPETADAZZA ,  t.  f.  accr.  di  Schio- 
VBTADA  ,  e  vuol  dire  Archibotata  tonora , 
grande.  I  Diiionarii  non  hanno  1*  equiva- 
lente di  qoetta  nottra  ▼oce,  a  cui  tembra 
cbe  potreobe  ritpondere;  Archibusatone^ 
giacché  la  desinenza  in  one  matcolina  ti 
applica  per  F  indole  della  lingua  ad  altri 
nomi  femminini,  come  Donnone-,  Caso- 
ne, Testone^  Portone  eie. 

SCH lOPET ADINA,  t.  £  Archibusatina, 
Archibotata  che  fii  poco  romore. 

SCHIOPETAR ,  V.  Schioppettare  ;  Archi" 
basare;  Fucilare,  Tirar  T  archibugio  o 
lo  tchioppo. 

SCHIOPETIÈR,  t.  m.  Archibugiere  o  Ar- 
chìhusiere  dalto  anche  Armaiuolo,  Quel- 
1*  artitu  che  lavora  gli  archiboti  e  altre 
piccole  arme  da  fuoco. 

SCHIOPIZXR,  V.  Crepitare  o  Scoppietta- 
re, Fare  ttrepito,  e  diceti  propr.  delle  Le- 
gne  0  verdi  o  di  certa  qualità,  che  potle 
al  fuoco  crepitano-Crepi/ore  «  Scoppiet- 
tare, diceti  del  Sale  etpotto  al  ftioco^  Scop- 
piettare anche  del  Nitro  «^  Scoppiare,  fo 
dello  del  Lame  quando  è  vicino  a  tpegner- 
n. 

SGHIOPIZO,  «.  m.  Scoppiettìo  ^  Lo  tcop- 
pielUre;  e  diceti  delle  Legne  sul  fuoco^ 

SCHIOPO,  t.  m.  (  che  nniic.  chiamavati 
Scopaio  e  Scoppieto)  Schioppo*,  Stioppo^ 
Archibugio^  Archibus9  o  Arcobugio^k  rnìa 
da  fuoco  nolittima.  Pretto  al  Militare  di- 
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«et  i  Moschetto  Io  adinmpo  della  Gatalld» 
ria ,  e  Fucile  qoello  dell  Infanterìa.  L*af- 
chibnto  è  attai  più  longo  del  Focile. 

Le  parli  principali  dello  Schioppo  tono 
la  Cassa ,  la  Canna ,  la  Piastra  i  Forni- 
menti e  le  Parti  esterne  pio  comuni,  co- 
me aegue. 

Cana  RICADA ,  Canna  rigata. 

Cauta  a  tobcbiòv  ,  Canna  a  tortiglia-, 
ne, 

AiTBMA  DB  LA  CABTA,  Anima,  lì  vano  del- 
la canna. 

Cci.ATA ,  Culatta  o  Coscia, 

Calzo,  Calcio  o  Piede, 

Capa  dmv  calzo  ,  Coccia, 

IxFUGNADCJRA ,  Impugnatura, 

Asta  de  la  cAttA ,  Tallone, 

AzzALÌir,  Piastra  Quel  pezao  d*  accia- 
io che  porta  il  cane,  lo  scoaellino  il  focile 
e  gF  ingegni  interni  che  fanno  tcatlare  il 
cane. 

IivcAtto  DB  L*AzzALÌy,  Incastro, 

Spbchibto  o  Capbta  o  Covbbchio  Mar' 
tellina  o  F(9ci/e— Diceti  Acciarino  la  Fo- 
glia d'acciaio  della  tavola  della  martelli- 
na. 

Mogia  dbl  spbchibto  ,  La  molla  deì fo- 
cile, 

FoGÒir,  Foco/le  è  qorl  foro  della  canna 
mediante  il  quale  il  polverina  accende  la 
carica. Nel  Cannone,  con  voce  militare  di- 
cesi anche  Lumiera  —  Lo  Scodellino  è 
quella  parte  della  piastra  ove  si  mette  il 
polverino  che  va  ricoperto  del  focile. 

LuMiBRA  ,  Lumiera  o  Spiraglio. 

EttB  o  CoiTTRecAaTBLA ,  Contraccar* 
tella. 

Scaocskir  o  PAttARiK,  Grilletto  o  Sot- 
toscatto. 

Mogia  dbl  bcrochìn.  Molla  del  gril- 
letto. 

GuardabOliv  o  Sotom ax  ,  Guardamac- 
chie  o  Sottoguardia, 

Crica,  Scatto. 

Cabt  dbl  schiopo  ,  Cane, 

ViDÒN  DBL  CAUT,  tcsta  del  cane. 

Babbozza  dbl  CAir^  Mascelle  o  Gana- 
sce. 

Net  A  DBL  CAir,  La  noce. 

Bragrbta  dbl  gatv  ,  Briglia  della  noce. 

Susta  dbl  cait,  Mollone. 

PiBRA,  Pietra. 

Mira  ,  Af ira. 

Bach&ta,  Bacchetta. 

Boto  DB  LA  BACHBTA ,  Sbucchettatura 
o  il  Canale  della  bacchetta. 

Batibàlb  ,  Capocchia  della  bacchetta. 

Cavastrazzb,  Capas tracci, 

ViDb.v  DB  LA  CATVA,  Fifone  della  culatta, 

CoBTA  DBL  viDÒ.Y ,  CodcUa  del  viloue. 
PoDBA  DB  LA  PiBRA  ,  Coletto. 

VbrA',  Bocchino  o  Bocchetta, 

Fabsìtb,  Fascette  o  Fasce, 

Armbta,  Scudo, 

PiROBT  o  CfnoDBLO ,  Copìglia ,  Specie  di 
chiodo  chfe  lien  talde  alcune  forniture. 

CBifrbRA  o  Tracòla,  Cinghia  o  Cigna 
deir  archibuso. 

AiniLi  o  AsTBLOTi  DB  LA  CB.VTURA,  Ma- 
gliette. 

FiuBA,  Mezza  fibbia,  Quella  che  uni- 
tee  la  cinghia. 
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ScnoFtx  «BOtco,  Schiaffo  intastk 
Quello  cbe  fece  piò  tcaricbc. 
CargXr  bl  Bcmno,  V.  CargU. 

CalXb  e  IlTARCÀR  BL  SCHIOPO,  V.  CaiI 

MohtXb  bl  schiodo,  Montare o  ahi 
tare  il  cane, 
CbbpXa  d*  uir  «CHiopo ,  Y.  GBzrU. 

SCHZOFO  DA  BIDBR  ,  ScrOScio  0  ScOfJA 

di  risa*,  Biso  siiuaecheralo^  Rìmsok 
deralo. 
CoGioirX  A  SCHIOPO,  y.  CoGioirÀ. 

ChIAPXr  VIVO  A  SCHIOPO,  loslf&so ,  à 

ChiapXr  a  sAircuB  pRBoo,  T.  GsiapÌb. 
Star  col  schiopo  al  muio  ,  Stare  coi 
T arco  teso,  cioè  intento,  pronto,  Ifsto 
cogliere  il  destro  ;  e  tempre  dicesi  io  m\ 
la  parte. 

SCHIOZZO,  add^oce  anL^YoTi  sani 
ZI.  V.  Vovi  iLoiEzi,  in  Vovo. 

SCHlRXTO,t.m.  ScMticlo,Kmmi\tu\ 
valico  che  partecipa  del  Topo  e  della  Sd 
mia,  detto  da^Sislemalici  ociurus  vul^i 
ris.  Mangia  toltanto  frntte  e  rode  ficìi 
mente  le  noci  e  le  nocciole  per  maDgiar 
ne  la  polpa. 

SCHIRÈLO  o  Cbrchiblo,  t.  di.  T.d^I 
Uccellatori,  Arnete  fatto  a  guiu  della  Vj 
LBGA  ,  cioè  Picoolittima  rete  monUUi» 
pra  un  battonccllo  ri  torlo  a  £{;ora  (joa 
ovale  e  sostenuta  da  un  manico  di  lega», 
di  cui  gli  Uccellatori  ti  terfoflo  per  m 
prire  e  pigliare  le  quaglie. 

SCHIRIBIZZO ,  t.  m.  Ghiribizzo,  Ghin- 
bizzamento-y  Cricchio;  Ticchio^  W"  ^* 
vagante  ^  Bizzarria  ,  Capriccio.  V.  Gu- 
BOLO  e  Grilo. 

SCHIRIBIZZZ    SU    LA   CARTA,  Ghiriprof 

Tratteggio  o  Intrecciatura  di  linee  &:u 
a  capriccio  di  penna,  usato  per  lopwwf 
le  toprascrìtte  delle  lettere. 

Far  dei  tcRiRiBizn  su  la  cakta,  ^m'' 
teggiare.  Far  tratteggi,  cioè  linee  iìnk 
attraverso  ad  altre  liurc. 

V.  neir  Appendice  CHMBsrKO. 

SCHITAPÈTI,  s.  m.  (coll'e  ilrelia)  l^ 
vesciardo.  Colui  che  rin» escia,  chf  rw 
ce  lutto  ciò  che  ha  tenuto  o  gli  è  »«< 
confidato-i^  (fer  la  cacaiuolafullah'if*t^ 
Svertare  o  Sborrare  ogni  cosa,  ^^[*^ 
za  riguardo  quel  eh' è  occulto  e  h* 
vrcbbe  tacere.  Bapportatore  ^  Ciarnf»-^ 

SOHITXR,  V,  diccsi  intensoproprio«/fi^ 
care  squacquerato  de* polli,         .    , 
Detto  metaf.  Binvescian  o  Svescot^ 
Svertare,  Ridette  etc. 

SCUITÀR  ,  V.  Binvesciare  o  Sfts:':. 
Svertare,  Ridire  e  riferire  <jue}  cbe  « 
vre]>be  tacere  ,  che  anche  ii  dice  à<jì 
cherare^  Squacquerare  e  *9ctfctf::«* 

SCHITARIÒLA ,  Voce  ani.  lo  «i«» 

Cagariola. 
SCHITO,  t.  m.  Cacherello;  Mm,;^ 
codi  polli  odi  alui  a  ni  mali  sin»  «^'•'^^ 
zata,  quella  degli  uccelli. 

ScHiTO  DE  COLOMBI ,  Colomlino  j 
co  de*  colombi. 

Atvdar  db  achito  ,  V.  AtPÀ»  i>«  ^ 
ScHiTO,  riferito  a  uofno,-B'^c 
no;  Sottili  no;  Scricciolo, 
SCHITOLAR  ,  V.  ant.  Stfuecchen^^ 
Squacquerare,  Cacar  tenero. 
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far  ne* calzoni^  Sconeacarsi^  Far  de^pe- 
tifestiii 
SCHITÒN,  io  giusta  che  ^chitapìti,  V. 

SCBITÌ^A,  add.  Sinvesciarda^  Colei  ohe 
ridice  ciò  che  dovcchbe  tacere. 
Rinvesciardina  è  il  diìoinaliTo. 

SCHITOZSX) ,  add.  e  nell*  accresc.  Sckz- 
Totibit  y  dicoBo  nel  CoBlado  yeiiet4>  ver* 
fo  Padava,  per  Afig.  ad  an  Ragaaao  pre- 
•antuaiello.  Npi  diciamo  Scagazxòk;.  Ca- 
GHBTi  ed  altri  y  V. 

SCHIVAFADÌGHE  ^  add.  Fumfaiiche  ; 
^cAiV«fioM,  Pigro, Pohrone.  V.FoLTabif 
e  f  oacòv.  A  Chìogg;ia  dicono  Schzsbava* 

UGA. 

^GHIVXr,  r.  Schivare  o  Schifare ,  Scan- 
ure,  Sfuggire. 

No  m  scalvo  d«  apBiniBA^  Non  mi  ri* 
fiuto  di  spendere  ffion  rionsop 

La  zb  oiTA  ootSA  cwt  XQ  em  sol  acmxXn, 
Ella  è  «Affa  ineniaUie  ♦  intluHekbile, 

SCHIVO ,  add.  éTc^m  ;  Schifo  s  SchiJU- 
ioto*y  Peritoso y  Ritroso,  Yergognoto. 

Uà  8BHVBS  aTA  SCUTO  »B  rABBB  VBOBB 

tv  cBBTi  hooiUy  Egli  si  è  sempre  asienu' 
to  dal  farsi  vedere  im  certi  luoghi'^  Sem* 
pn  ebbe  ribrezzo  di  farsi  vedere* 

SCHIZZA,  add.  Camoscio  f  Camuso ^y  Ri- 
cognato^  Bineagnato'y  Sime^  Che  ha  il 
naio  io  dentro  e  tcbiaceiate. 

RAvaeBTAB  ZrA  scKixzA  y  Aggrinzare  il 
na$9y  Stùnirai. 

ScHif  ZA ,  S.  Mareoy  cioè  La  Accia  del 
Lfone,  eh*  era  lo  Steimna  d^l  -Goferna 
Veneto, 

La  bbvta  sqhizsa,  detto  in  lingua  fur- 
Wa,  \9L  Morte, 

Scbiaxa  da  Tiir  o  da  aqva  ,  Barletta  o 
Berlotioy  Vaaò  di  legno  Atto  a  doghe  ce- 
ne Qna  botticella,  ma  ichìacciato  alquan- 
to ai  Iati ,  per  aao  4IÌ  contener  vino  ed 
acqua. 

CHIZZA  ,  «dd.  Schiacciato  ,  Cenipretsa 
-^  Scofacciato  ^  vale  Sebiacciato  a  gaita 
di  focaccia. 

CHIZZADA  ,  a.  f.  Schiacciata  o  <S/ì«c- 
CM/a,  Schiacciamento, 
Dab  uxa  schixzXda,  lo  steste  che  Schib- 

ii«,V. 

ScBizEADA  ,  dieesi  anche  per  ScnzsB' 
rbA.  V, 

i^HlZZ ADINA  ,  s.  f.  Schiacciatina^  Pie 

-ola  schiacciala.  . 

CHIZZAR  y  Y.  Schiacciare  a  .Stiacciar 
v,  Rompere  ,  Infrngnere. 

ScfllZzln  DR  i/aQUA  ,  y.  ScHlZSBTAA. 

SchuzXb  bo  comb  uba  buoaaba  y  Scp* 
'sciare  ,  Schiacciare  a  timililiidine  di 
icaccia» 

ScbizzXb  I,*  ocjuo  ,  Fai:  d!  occhioUno  ; 
^ard  occhio  ;  Ammiccare'^  Accennare^ 
W  cf  occhio  ,  Accennare  coli*  occhio. 

ScBizaia  VX  boubto,  Schiaceiare  un 
onnoy  fale  Dormire* 

Ex  6A  SCBIBBÀ  tA  VBBTA   CiNBA  JW  «HH 

BTo ,  La  teeta  gli  schiaccia  come  Mn  <ìh 
tiglio.  Come  usi  i|oc<io/  di  peica  ogni 
no  staccia^ 
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SciiBSAa«iBi.A,  Catar2aj  i/ceooecWa; 
Aj^fiòòiarla^  Fregarla  ad  uno^  Coglioni- 
re,  Burlare  alcQao.  V.  FicXb. 

^HiZZBTADA ,  %.t  Schizzettata^  rerb. 
di  Schiiietftare ,  H  lanciamento  di  fluid» 
Alito  col  nesso  dello  echtzaatoio.  Inic' 
zione^  dieesi  a  Forzata  iotrodazione  d*oa 
fluido  medicatojier  ? ia  di  si£>ne  q  sirin* 
ga  in  alcuae  cavità  del  corpo  ;  e  quindi 
iniettare  per  Fare  una  iniezione. 

SCHÌZZEtXr  ,  T.  Schizzettare  y  Umet- 
tare con  Io  schissetto-  Schizzare;  Scan- 

.  nellarcy  Versare  e  schizzar  lontano  — • 
Sprizzare;  Zampillare y  Minatamente 
schizzare  ,  V.  ^cbzzzxtada. 

SCHIZZÈTD,  s.m.5cAizziitoìo,  Strumento 
col  quale  si  schizza  aria  o  liquore.  Schiz" 
tetto  o  Schizzettino  ,  Piccolo  schizzatolo. 
ScBicflavo  DA  BA2.0XI ,  Gonfiatoio  o 
Schizzatoioy  StroBsento  da  goniinre  i  pal- 
loni per  ginocare. 

SCHIZZIGFIÒSA ,  add.  Schifa  */  pocoy 
Yocé  nsata  a  modo  d*  aggiunto ,  che  dice- 
si per  lo  più  di  Donna  la  quale  faccia  ar- 
tatan»ente  ?a  modesta  e  la  contegnosa^— 
Scocca  Ufusoy  Epiteto  che  si  dà  in  isehcr- 
zo  a  Donna  da  poco  o.malraga  di  lavora- 
re, e  sempre  vi  si  aggiunge  AfoiiAa.  Mon- 
na tener  ina  y  La  mosca  la  guarda  e  la 
Ipttuga  la  punge. 

SCHiZZIGNÒSO^  sLdd.Schiztinoso',  Schi- 
vo^ Schifo 'y  Schifiltoso 'y  Riiroso, 

Fab  BLscHiBziGiiroso  su  TCTTo,  Puzza- 

"  re  i fiori  de(melarancÌ0y  Suol  dirsi  d*nno 
che  pretende  esser  mollo  dilicatoin  qua- 
luncfue  genere  di  cose. 

SCHIZZO ,  s.  m.  Schizzo y  Abbozzo;  Ab- 
bozzaticcio 'y  Sceda  y  Imbratto,  y  Disegno 
o  altra  cosa  abboasata. 

SCHIZZO,  add.  Schiacciato ',  Compressoy 
INon  della  figura  che  dovrebb*  essere. 

Simoy  vale  Che  ha  il  naso  in  dentro  o 
schiacciato.  V.  Schizza. 

^CHlZZON,  add.  accr.  di  Schizzo,  Camu* 
so  y  Dicesi  di  Chi  ha  il  naso  schiacciato. 

.SCIAL,y.SiAt..^ 

SCIALO,  y.  Sialo. 

BGlAQUARSfi ,  Y.  Siaquabsb. 

SCIMU ,  y.  SixiA. 

SCIMITARA  ,  y.  SmiTABA. 

SCIOGLIER,  y.  SiOGUBR. 

SCLAMO,  s..ro.  «SoAiamazzo^  Griderei 
Remore. 

SCOA ,  s.  f.  GranatUy  ìAsomo  di  fosU  e  fdi 
di  Saggina  (  Mbuoa  )  agranali ,  lej^atì  in- 
sieme, col  quale  si  spazza^  e  dicesianche 
Scopa  'Chioma  si  dice  la  Parte  colla  quale 

'  si  spazza,  e  Manico  la  parte  oppostii. 

ScoA  DA  TBBAZzi,  Spazzoladi  padulé. 
Specie  di  Scopa  formata  colla  pannocchia 
o  chioma  della  Canna  di  padule,  che  ser- 
ve alVuso  di  scopare  il  battuto  e  gli  smal- 
ti'de*  pavimenti  nelle  case, 

ScoA  SA  ARA,  T.  agr.  ScopUy  Pianta  an- 
nuale, detta  da*  Botanici  Erica  Scopa- 
'  ria.  Scopa  da  granate  ,  che  suole  racco- 
gliersi per  farne  granate  che  s' impiegano 
m»  pia  «ili «fORfiisii)  ^oè  per  ispazaare  le 
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«trade  eie  corta  -^  Scopa y  dìctu  anche 
per  Granala ,  cioè  un  mazzo  di  vermene 
di  questa  pianta  legale  insieme  ad  ìQso  di 
spazzare. 

ScoA  vofA  SCOA  BBir, Detto fam.  Fatto- 
re nuovo  ire  dì  buono^  La  granetia  mio- 
va  spazza  bene  la  easay  per  dire  che  I 
.  servitori  nuovi  ne'prianr  giorni  Suino  il  lo- 
ro dovere  :  simili  a  aoeir  altro  proverbio  , 
Da  principio  tutto  e  hello. 

6coA  TESTÌA ,  Detto  fig.  Lucerniere  ve* 
stitOy  Dicesi  di  Donna  lunga  e  magra  per 
disprezzo  \  simileairaltro  &ob  TomIo  tu- 

TO  YALÌO. 

Pah  cmb  l*abi<  XAfiirk  bl  xauboo^ib  ia 
acoA ,  Ha  nelle  reni  Palinuro  :  quasi 
bia  un  palo  nelle  reni  ohe  non  le  usci 
nare  e  salutare  gli  altri.  Y.  in  Ì/^m^qq. 

Qxjzh  DA  LB  scoB,  GraMa^uioy  Yiendi' 
lor  di  granate.  Ni 

SCOA,  add.  Speizzato  e  anche  ^copulo ^ 
Netutarcolla  granata. 

In  altro  sigir.  Scopata,  Percosso  eoa 
iscope  per  punizione^  Y .  Scoàb. 

SGOADA  ,  ir.  £  Granafato  ,  Percossa  da- 
U  colla  grauaU. 

In  altro  sign.  Spazzamento  ed  andie 
<9co/Mliira,  diceti  TAlto  dello  spazzare 
'  eoo  granala* 

Da  A  UATA  acoADA  ,  Spazzmrem 
Da»  vita  aooADA,  detto  Cg^  Pigliar  la 
'  granata  ,  vale  Mandar  via  lotta  laservi- 
tù  o  tutti  i  Ministri  oanbordioaii  penhè 
.  non  bcciano  1*  uffizio  loi:or 

SCOADÌNA,  s.  £  Seopatinay  Yooe  Fior., 

•  piccola  scopata. 

SCOADuRA,  b.  t  SpazzatarOy  Immondi- 

•  zie  che  ai  tolgono  via  spazzando. 

SCOAMAR  ,-s.  m.  T.  Mar.  Scopamare  y 
Sorta  di  Yela  che  si  pone  ai  bastoni  di  col- 
tellaccio portati  da'peanom  «aggieri. 
Scova  nsts»  Scoasias,  V.  Scota. 

SCOAR  ,  V.  Spazzare, 

ScoXb  bl  F0BirB2VT0,  T.  Agr.  Figlia* 
rcy  Separare  con  granala  o  con  frasca  (Jal 
monte  del  grano  o  biade  quelle  spighe  o 
baccelli  che  hanno  sfuggita  la  irehbiatnra. 

ScoXb  ubo  ,  Scopare^  Frustare y  Pena 
ignominiosa  eh*  era  in  qso  sotto  11  Gover* 
no  Yeneto  contro  i  ladri  colli  infirag^ti. 
Y.  Fbustab. 

ScoXb  txa  la  80  BOBA ,  Fare  Io  spianoy 
Consumare,  Dissipare ,  che  anche  dicesi 
JFure  repulisti  o  il  repulisti. 

La  xobtb  un  scoa  tu  srva  mto  a  %a 
TOLTA,  Ad  uno  ad  uno  la  marte  nege- 
te tutti, 
SCOARÒLA ,  s.  f.  ( coirò  ziretto.)  Scepei- 
'  <a;  5pazso/a,  Piccola  scopa.  Y.Scobta. 

SCOASACO,  s.  m.  Yoce  del  tutto  film.. e 
donnesca,  che  allude  airUltimo  4glio  na- 
to da  una  che  ne  abbia  prima  partorito 

'  molti ,  e  corrisponde  ali*  altra  maniera^ 

RASSAiniA   DB  L  ALBUOL.  SoUO   tOttC  loCU- 

zioni  figurate.  Y.  Rassauba. 

SCO  AZZE,  s^  £  Scovìelia  ;  Spazzatura; 
Pattume^  Lordure^  Pacciame ,  Mara- 

^  me  y  Immondizia  che  si  toglie  in  xspaz- 
zando  —  Parlando  di  mercanzie  e  in  ter- 
mine di  commercio,  direbbesi  Scav€Zz<h 
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Zotica  A  scoirDBRiB,  V.  Sgo.tbarxola. 

SCOWDON  —  Is  scoifo^  o  Da  scondòit^ 
•Maoiere  «tv.  Ndscosiamente;  ÀMCosamenr 
~/e;  Celatamente-y  Di  soppiatto  ;  Sottec- 
CO',  Sottecchi;  Di  cheta, 

¥a%  1.9  <:osaB  ss  sGoivobur,  Far  capo  or 
niseonderei  Fare  a  chetichelli',  Farfuo- 
"to  neir orcio,  la  segrelow 

Laobàii  ]>b  sookoòX)  V.  LaorXk. 

RitbIb  o  Stampàii  db  acoNoòx ,  Ritrar-^ 
' re  ìì  Stampare  alla  macchia,  cioè  In  se- 
greto, 

SCONESSIÒN,  i.  f.  Scontessiturai  Scom- 
binazione  i  Disordinamento ,  Contraria 
di  Concatenazione. Diceii  anche  Sconnes'- 
'  sione, 

SGONETER,  ▼.  Sconnettere,  Distaccare^ 
Disunire,  Discórrere  o  Scriver  tenz*  or- 
vdine. 

SCOKÌR ,  V.  Dbsconìh. 

SCONQUASSI,  add.  Sconquassaio^  Suw 
.co  e  rovinato  dalla  fatica  —  Conquassar 
to  o  Conquiso ,  si  riferisce  a  desolaiioai 
.  sofferte  dalla  guerra.. 

SCOITQVASSA  DB  BBZZI  O  QB  STATO  ,  FrU'- 

cassaio,  detto  (ìg.  e^  i^oi^ina^o^  Ta^iono- 
.Poverissimo,  Rimaso  senza  niente — Ma- 
cinato ,  Ridotto  a  mal  termine  di  roba  e 
.  4Ìi  sanità. 

SCONQUASSAR,  f .  Sconquassare  e  Con- 
quassare,  Metter  in  confano,  to:  rpvi- 
-  ntt^Scassinare,,  vai  Rompere,  Guastare.. 

ScosTQUAssXn  BL  coBPO.,  Stumpunarc ,, 
▼ale  Offendere  le  parli  interne  del  corpo, 
col  premerlo  e  col  dibatterlo  e  agitarlo  con 
indiscretezza» 

SCONQUASSO,  s.  m.  Sconquasso;  Con- 
quasso e  Co n 9 uaffamen/o.  Fracasso,  Di« 
struzione^  Rovina. 

AaaXR  nr  sconquasso,  lo  stesso  che  Ax* 
^Xa  w  TOCHZy  V.  Toco. 

SCQNSAGRXr,  y.  DaacoMacaXa. 

SCONSEGiXr,  V.  DBscoirsBOìXa. 

SCONSOLA,  V.  DbscowsolX. 

SCONTAR,  ?.  Scontare;  Siscontare,  Di- 
aiinuire  o  estinguere  il  debito  con  conta- 
.menti. 

SjXMtaré'una  camhiale,  dtcesi  in  Com- 
mercio del  Comperarla  prim«  della  sua 
-eeadeasa  per  guadagnare  un  premio.  V. 

PCOOVTO. 

ScourTXa  i  so  pali ,  i  so  obliti.  Espia* 
re  I  suoi  falli.  Farne  la  penitenza.  Scon-- 
tare  la  pena  ,  vale  Espiare  o  Consumar 
il  tempo  della  condanna. 

SCONTENTAR,  V.  DascoimnirTXa. 

SCONTO,  s.  ro.  Sconto,  Contamente  di 
danaro  a  conto  d'  un  debito  —  Sconto , 
dicesi  da*  Negozianti  la  perdita  che  si  Tu 
od  Tendere  una  cambiale  ;  ed  anche  il 
ribanto  che  fanno  sul  prezzo  d*  una  mer- 
canzia che. vendono.  P.  e.  I  Librai  soglio- 
no dare  a*  loro  corrispondenti  lo  sconto  del 
a5.  del  5o  e  perGno  talvolta  del  7  5  per  1 00. 

SCONTO,  add.  Nascosto;  Nascoso;  asco- 
so e  jé scosto.  Dicesi  di  Cosa  ed  anche  di 
PlH-sona.  Celato  tale  Occultalo  —  Lati- 
tante,  direbbesi  d'un  Inquisito  che  ki  lé- 
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AjtdXb  pbb  La  scowtb  ^  Andar  per  le  ce-- 
late,  per  non  essere  veduto.  V.  CAivroir. 

Sta  a  SCOLTO ,  Star  nascosto^  Starse- 
.  polto,  direbbesi  diCZosa — Soppiattarsi  o^ 
come  dicesi  negli  Ufizii  criminali  ,  Itati' 
tare  oStar  latitante,  di  Persona. 

ScowTo  Glia  aoL  sb  cata  più.  Abbuia- 
to, si  dice  di  Cosa  occulta ,,  nascosta  e  co- 
me posta  in  luogo  oscuro  ove  non  possa 
esser  veduta  o  trovata» 

SCONTRAÙRA ,  s.  f.  Ctmtraiiempo,  det- 
*o  fig.  Ortacolo  j  Inciampo  ,  Mala  av ventu-^ 
ra^  Mal  incontro. 

Scontbaura.  db  tbmyo  ,  Temporale  ;^ 
Tassine  ,^  Disordine  di  tempo.  V.  Stbalb- 

CA. 

FABCATivaacosTBAVaB^  Scùntrar  ma- 
k,  Avvenirsi  male; 

Lbgstaxb  bibkdb  acoxraatzKB,  y.Scozr- 
^aoso;. 

ScoivTaAuaA  ,  detto  in  gergo  ,.  vale  Car- 
lo ;  Deretano.  VL  MabtVx. 

SCO^TRÌN,  8«.  m;  a  Scoaraiiv  db  ramx , 
BuUettino,  Quella  polizzelta  che  si  rila- 
scia- dai  Ricevitori  del  pubblico  Lotto  , 
prima  di  dare  la  £rma^  V.  FxaxA. 

DeUo  in  gergo  ,  vale  Culxk  ;  Deretano. 

SCONTRO,  s.  ro.  Scontro,  Competitore, 
Rivale  —  Essaa  acofcttiO  db  uxo  ,,  Esser 
rivale  o  competitore^  Andare  a  competen-- 
za  di  akunoi. 

ScosTTao  DB  VTìQvoyBullettinoy  Poliz- 
zetla  che  si  rilascia  da  chi  è  autorizzai» 
m  Venezia  a  ricevere  de*  pegni  e  riscuo- 
terne un  interesse.. 

ScoifTao  ^n  sol  «bbaduba  y  Y.  SaBAav- 

BA. 

ScoKTBO  e  anche  Termine  che  usavasi? 
a* tempi  del  Coverno  Veneto,. ed  era  tilo^ 
lo  d*ufiizio  pubblico  d*UD  Ragioniere,  cbe 
ora  dicesi  Controllore,  italianizzalo  dal 
Franzese  Contróleur, 

Scontro  chiamavasi  pure  quel  Patrizia- 
»  simile  che  posto  ai  voti  rimaneva  escln* 
sa  da  una  canea  in  confronto  d*  un  aitro^ 
e  intendevasi  Competitore,  Avversaria; 

SCONTRÓSO  ,  add.  Riscontroso  e  Salci- 
gno,  k^g,  a  Legname  di  mala  qualità  e 
non  facile  adi  esser  lavorato  e  a  pigliar  pu# 
limenta, 

SGONVEGNÌRoScovbgnìb,  v.  Sconve- 
nire,  Non  convenire.  Disdirsi.  V.  Pbrvb- 
Gvia. 

Sco3rvEG\^a  e  ScovBGxìa,  in  T.  ant.  va- 
le anzi  ppr  Convenire,^  nel  si^n.  di  Biso* 
gnare;  Far  tt  uopo^ 

SCONVÒLGER  o  Sconvolzbb^  v.  Scon^ 
volgere;  Travolgere;  Rovigliare ;  Rovi- 
stare ,  Volger  sossopra. 

ScoiTTotzBa  L*oaD8!VB  5  Prevenire,  Ri* 
volUre,  travolger  l'ordine  delle  cose.  V, 
DasoBDBirXa  e  Falò. 

ScOlVTOLZBaSB  BL  SrOKBGO ,  V.  Scoir** 
VOCTO. 

SCONVOLTO,  add.  —  AvÈii  bl  stomego 
SCONVOLTO,  Aver  lo  stomacò  sdegnalo. 
Aver  nausea  o  inappetenza  ;  Aver  lo  sto- 
maco perturbato  y  commotso. 
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SCOHZAMANESTRE»  V.  BueoiiiBà- 
'xaaTBB.  * 

SCONZXr  ,  V.  DBscotfzXa. 

SCONZO  ^  V.  Dbscobzo. 

SCONZURADÒR,  s.  m.  Esorcista, (M 
che  fa  asorcismi,  che>  scongiura^  dicesi  so- 
che  Scongiuratore  e  Cacciadiavoli 

SCONZURÀR,  ▼.  (colla  z  aspra)  Sam^ìvr 
rare  a  Congiurare,  Supplicare,  Pregare 
strettamente. 

ScoirsiiaXa  iDiATOLiy  Scongiurare; 
Esorcizzarci. 

ScovzvaXa  z  bbuitz  o.bxitbb»o,  deuo 
.  fig.  Cavar  la  lepre  dal  bosco ,  vale  Scopri- 
le il  sentimento  d*nno  o  alcuna  cosa  \^ 
nuta  occulta. 

.SCONZURÈT0,a.m;  TentauonpellaY. 
ScoBBuaa.. 

SGCMZURO^  s.  m^  Esorcismo, 

Scoirabao  ,  dìceti  poi  nel  sigo.  di  Tes- 
lasioReoProt^ocazioiie  —  £l  xs  uv  kos- 
Buao  0  mr  eaAif  scoirzuBO^  È  una  tentar 
zione,  un  pericolo,  un  incitamento,  une 
provocazione  pericolosa  ^  Si  dice  di  CU 
n  vede  in  pevicalo  di  non  poter  remtere 
ad  una  voglia  o  teMaziooe  per  fare  0  oos 
firr  che  che  sia.. 

SGOOLXr  ,  V.  ScovoLXa  e  i  derivali. 

SCOPAZZÒN,  s.  m.  Scopazzone,  Colpo 
dato  sul  capa  o  sulla  coppa  —  ColktSy 
dicesi  propr.  al  colpo  che  si  dà  nel  colio 
—  Spiumacciata,  Colpo  dato  coUs  mano 
aperta  ma  che  faccia  romore  a  guisa  <li 
quelli  che  si  danno  in  sa  la  coltrice  0  in 
ani  piumaccio; 

SCOPELOTÀR^  T.  Dar  degli  seapftM^ 
o  degli  scapezzonL 

SCOPELÒTa»  tk  nr.  ^cappe&olft(,profr. 
Colpo  che  si  dà  nella  parte  deretzns  drl 
capo  a  man»  aperta  fra  capo  e  coU^:  for- 
se detto  cosi  dal  fiu*  cadere  il  cappello-^c<' 
pezzone,  dicaat  al  Colpa  cha  si  dà  nel  ea- 

•  pò  a  mano  aperta^ 

ScopBLÒTO,  detto  fig.  vate  Perdita;  Ik»r 
HO*,  Discapita.  V.  Rovao.^ 

DaB  VX  SCOVBLOTO  M  LA  CAMLA  0  A  LI 

aaasA  a  al  scuaiiyTO  ,  Dar  cefìòni  slls  ts- 
sca ,  alle  mercanzie  ;  Far  le  fiche  *» 
eassetta y  vagliona  Portar  via.  Rubare.. 

PassXb  col.  SCOPBLÒTO  y  V.  PassXb. 
SCOPETÒN^  V.  CosBBTÒir. 
SCÒEOLA  3,  s.  f.  è  lo  stesao  che  Scorsurfo 
'  nel  sign.  di  Colpa  dato  fra  capo  e  coUo, 

ma  indica  colpo  più  l^rgi^rL 

Oab  WS,  LB  acopoLB,  Dar  delle  bsuty 
■  Percuotere ,  Dar  delle  picchiate. 
SCORABI AMENTO,  •.  sa^Sc^nbenic^ 

Scorribandola-Dare  o  Faj*e  una  jwrr»* 
.  banda  o  scorribandolay  Tagliono  Dareo 

Fare  una  giravolta  o  ona  corsa  o  umv^' 
'  aerei  la. 
SGORABIÀR,  V.  Seorazzmwe,  Corrm» 

qua  «io  là  inl^rotuinettie  a  talora  ^ 

giuoco. 

SCORAAIÒNA,  add.  Sbrigliata;  Scorrth 
■taccia,  Agg.  a  Donna  o  vale  LÓpetasa; 
acnza  freno  e  sregolata. 

Fab^a  8CoaABio5A^  Scavollarc }  ^ 
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Scolavi!  db  t.a  cbba.  Cerume  y  T.  de* 
Cfraiuofi,  Colature  ed  avanzi  di  cera.  Co- 
léiura ,  si  dice  ancora .  della  Cera  Uqae^ 
folta  che  scola  dalle  candele  nell'  ardere. 
V.CMÒir.' 

Fae  8C0LAVRB  ,  BaccogUere  le  colaiU' 
re  y  cioè  Quelle  che  cadono  dalle  torcie 
accfse,  asiane  che  i  Napoletani  dicono 
SnszotABB. 

$G0LAZlÒf9.  V.  ScotAHBVTo. 

SCOLÈTÀ.  8.  f.(  coir  e  stretta)  Sordel 
lo*y  Scannatoio^  Lupanare y  Luogo  infa- 
me di  Donne  di  mondo ,  do?e  s*  insegna- 
no e  ti  usano  disonestà. 

TiGiiVa  acoLBTA  ,  Tener  r  oche  in  fo- 
itura  y  Tale  Tener  feiiimine  e  prestarle 
alimi  per  presso. 

SCOLO,  8.  ni.  (colFo stretto)  Scolo,  Esi- 
to delle  cose  liquide.  Deflusso, 

Detto  per  Scolatoio  y  Luogo  pendente 
per  dove  scolano  le  cose  lìquidr. 

Scoio  DBi  COPI  o  simile,  Grondaia  , 
V  acqua  che  cade  dalla  gronda.  Stillici-' 
dio  è  voce  Ialina  usata  da* Legisti. 

Scoio  y  dello  in  T.  Agr.  Chiassaiuola 
0  Chiassaiuolo^  Canale  fatto  a  traverso 
ai  campi  per  raccorre  1*  acqua  piovana. 

Scoio  DBK  uoÙKy  Risciacquatoioy  Ga* 
naie  per  cui  i  Mugnai  danno  Ia  via  airac- 
qna  quando  non  vogliono  macinare. 

FAa  SGOLI  XBT  CAMPAGXA,  Fognare y  Vo- 
ce Agr.  Far  canaK  o  siano  smaltitoi  nelle 
terre  coltivate  per  isgrararle  dalle  acque 
sovrabbondanti. 

Scolo  bianco  b  frbdo,  Flemmay  Fino- 
re  che  viene  altrui  prr  malattia. 

Scoli,  T.  Mar.  Lumiera  o  Anguilla^ 
Intagli  o  Scanalature  falle  nrlì^  stamina- 
re  0  coste  di  cui  è  composto  il  fondo  del 
vascello,  acciò  che  Tacqua  possa  scorrere 
dalla  prua  sino  alla  tromba. 

SCOLO  ^  8.  m.  (o^n'o  Iarg«)  ScoUa-,  Ac- 
qua di  latte  ^  Il  siero  non  rappresa  che 
avanza  alla  ricotta.  V.  Sibro. 

SCOLORIO ,  add.  ScolorcUo  e  Scolorito  y 
Squallido,  Y.  pBscoLORÌo. 

SCOLORÌR,  ▼.  Scolorarcy  Torre  il  eoU- 
w;  ^coferire  y  Perdere  il  colore. 
SCOLPAR ,  V.  DBacoLpXa. 
SCOLtXr,  ▼.  Ascoltare;  Udire. 
SCOLTÙRA ,  s.  t  Scultura. 

SCOMBXtER,  f.  Martellare y  T>\cH\  del 
tormentare  i^lie  fii  il  dolore  d*una  ferita 
hai  tendo  a  goisa  di  polso. 

SCOMBRARIÒL,  a.  m.  Così  vien  ebiama- 
to  particolarmente  quel  Pescatore  che  ia 
la  pesca  liegli  Sgoinheri. 

SCOMBRO,  s.  m  t.  de*Pesc.  Sgomheroy 
Pesce  di  nvare  comune  e  conosciuti  stimo, 
dello  già  da*  Latini  Scombery  e  da  Lino. 
Scomber  Colia.  La  sua  carne  è  di  grato 
sapore;  e  se  do  piglia  in  molta  quantità 
dair  inverno  in  poi.  V.  LAicaAnno  e  Gajt- 

BABlbL. 

8C0MBÙG1O,  S.DI.  Voce  del  Contado  ter- 
so Padova^  Scompiglio^  Confusione;,  Per- 
turbamento^  ed  anche  Baraitiffn^  Tife- 
lunlio*  V.  BaaatIsqxu* 
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jScompigliume  y  dicesi  nel  sign.  di  Hai* 
sa  di  cose  scompigliate. 

SCOMBUSSOLAMENTO  9  i.  m.  Seomhw 
iamgnto  e  Scombussolamento  y  Sconcef'^ 
to,  Disordine. 

SCOMBUSSOLXr,t.  Scombuiare  e  Scom- 
bussolare y  Disperdere ,  Disordihare  — 
Scommettere  ,  Disfare  le  opere  di  legna- 
me, contrario  a  Commettere  —  Scom- 
muovere ,  Commuorere  ,  Sollevare  — - 
Scompigliare  o  ^comnorre.  Disordinare 
o  Confondere;  e  direbbesi  delle  Matasse— 
Sconcertare  y  per  Guastare  o  Disordina- 
re —  Rovis tiare  e  BivoUolarey  Metter  sos- 
sopra  —  Saziolarcy  detto  per  simil.  ta- 
le Cercar  con  curiosità,  Frugare,  Svolger 
o«;ni  cosa  per  t edere  ciò  che  ▼*è.  Così  mi 
va  tutto  *c  dì  rovigliando  la  casa  e  raz- 
zolandomi quelle  poche  masserizie  che 
IO  /  ho. 

SCOMENZAR^  t.  (colla  s  aspra)  Comin- 
ciare; Incominciare;  Principiare  ;  Ini- 
ziare. 

ScovbitxXb  a  dia  b  a  fab  ,  Pigliar  a  di- 
re; Pigliar  a  far  che  che  sia;  AccignersL 

Tobnàb  a  scoMBirs'iB,  Ricominciare  ; 
Ripigliare. 

ScombhbXb  oa  la  coa.  Mangiare  o  Pren- 
dere il  porro  per  la  coda ,  dello  figk  Co- 
minciare  da  quel  che  importa  meno  e  che 
si  dovrebbe  nir  poi. 

Oa  scoMBirzBSfo  !  Maniera  familiarissi- 
ma  d'impazienza  e  rimprovero  ad  altrui. 
Alle  maniy  disse  colui  che  non  le  aves^a. 

ScovBxzA ,  CAB  VI  FiNinb,  Suouu  eh*  io 
ballo y  e  dicesi  ad  un  Fanciullo  irrequie- 
to in  allo  di  minaccia. 

TuTo  STA  A  scoM B?rz\a ,  //  più  duro  o 
tristo  passo  e  auel  della  soglia.  Principia- 
re è  la  cosa  più  difBcile. 

Vn  SCOXIBIVZB  MAL  DA   STA  BANDA  ,    det- 
to anche  fig.  Se  credete  di  far  òe/ie,  vici 
fate  in  cattivo  lalOy  Cominciate  male. 

SCOMETERjV.  ScommetterCy  Fare  scom- 
messa, Giuocare;  Mettere,  ùiuochereila 
testa;  Metterei  la  vita;  Porrei  pegno ^ 
Ci  metterei  tutto  il  mio.  Y.  PiriXb. 

SCOMOSSO,  add.  Voce  ani.  Scommosso, 
Commosso,  Solletato. 

SCOMPAGNXR,  V.  DzscoupAGsXn. 

^COMPARIR ,  y.  Dbigoxsabìb. 

scomponegiXr,  \ 

SCOMPÒNER  ,  ff.  Scomporre;  Dis- 
comporre; Scompigliare;  Disconciare. 

SCOMÙNICA  e  ScoxbNBGA ,  8.  f  Scomu- 
nica; Scomunicazione;  Anatema. 

£l  PAB  QUBLO  CHB  porta  L.l  SCOMU.VICA 

DB  Feaaba  ,  Maniera  di  deridere  un  uo- 
mo di  brutto  aspetto  e  coniraflTaito  o  nial- 
testiio,  che  pur  sussiste  fra  noi  e  ricorda 
la  scomunica  data  dal  Pontefice  Clcmc*nle 
V.  nel  secolo  i3.  alla  Republica  di  Vene- 
si  a  per  r  occupazione  di  Ferrara  :  anate- 
ma che  fu  (atalissimo  agl'interessi  de*  Ve- 
neziani* 

SCOMUNICX  ,  add.  Scomunicato  ;  Ana- 
tematizzato. 

Muso  acoxvxiCA,  Maniera  fam.  Faccia 
da  ^co/7iii/N'ca/o,  dicesi  volgarmente  d'Uo- 
mo di  deforme  aspetto. 
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ScoMVirzcX,  si  dice  ancora  ùuxt,  nel  sen- 
io di  Sfortunato;.  Sventurato. 

Co^A  scoMuaricADA  y  Cosa  esecrabile  y 
ahbominevole;  ovt.  Assurda;  Irragione- 
vole. 

SCONCERTO^  t.  nK  Sconcerto \  Scornerà 
tamento. 

ScoxcBBTo  DB  PABTo;  SconcìmiurOy  Ap 
borio  ,  La  creatura  dispersasi  nel  parto. 
Dare  in  isconciaturUy  vale  Sconciarsi. 

Dello  per  Sconcezza;  Disordinamen- 
to; Sconciamente  y  V.  Sconzo. 

SCONCEtXr,  t.  Infamare  e  Diffamare, 
Dar  altrui  cattiva  fama  ,  Far  perdere  il 
concetto  e  la  pubblica  opinione. 

SCONCÈTO,  8.  m.  (coir e  aperta)  Mala 
fama ,  Opinione  svantaggiosa  nel  pubbli^ 
co  a  pregiudizio  di  alcuno. 

SCONDXgNA,  s.  £  Aguatello;  Latibolo^ 
Nascondiglio,  Luogo  dove  altrui  si  na» 
sconde.  Ascondarello,  dicesi  a  Piccolo  na- 
scondiglio. 

Detto  per  Celamento  o  Nascondimen- 
to, L*atto  di  nascondere. 

Fab  nz  ui  icoimXoirB,  Far  aguatelU. 
V.  FbvicuirA. 

SCOXDARIÒLA,  i.  f.  Sorla  di  Giuoco  firn- 
ciullesco.  V.  ZogXb  a  la  sgowdabiola  ,  in 
ZoG^a. 

Fak  la  soQifOABmLA ,  Far  le  mummie, 
e  tale  Ora  apparire,  ora  nascondersi 

£l  sol  soga  a  lb  sooifDABioLB,  dìcesi 
melaf.  ilsolefa  a  capo  a  nascondere,  det- 
to per  ischerzo  e  simil.  melaf  Quando  il 
sole  in  certi  giorni  ora  apparisce  ora  Bisk 
dietro  a  nubi. 

Dello  per  Scondagxa,  V. 

SCONDER,  V.  Nascondere;  Ascondere y 
Celare,  e  Dicesi  anche  nel  sign.  di  Am- 
mantare; Coprire, 

ScoNDBBSB ,  Soppiattarsi ,  Star  ritira- 
to ,  rinchiuso  in  casa  —  Appiattarsi,  Na- 
scondersi in  qualche  aguato  — -  Impiat* 
tarsi;  Rappiattarsi;  Soppiattarsi,  dicon* 
si  per  Nascondersi  assolui. 

ScONDBBSB  co  LA  CAMISA  DBX  ALTBX,  J?Ì- 

coprirsi  col  mantel  d'altri. 

ScoiTDBasB  DB  DRio  UVA  POETA,  Nascon- 
dersi dopo  r  uscio,  cioè  Dietro  alla  porta. 

Sgovdbbsb  da  dbio  a  ux  obo  ,  Nascon- 
dersi dopo  il  dito,  detto  fig.  Addurre  una 
scusa  debole  per  giustificarsi. 

ScoirDBBSBiir  T*o]f a  cxbsa,  Ammaechiar- 
si  o  Immacchiarsi,  Nascomlersi  in  un  ce- 
spuglio o  in  una  macchia. 

Scoif dbbss  ut  t*  uir  bosco,  T .  Imbosgab- 

BB. 

ScoxDBBSB  PBB  TBEGeGiTA ,  Ficcarsi  in 
un  cesso,  detto  fig.  e  proterb.  .tale  Sot- 
trarsi dalla  vista  degli  uomini  per  vergo- 
gna. Oh  va  e  ficcati  in  un  cesso,  pove- 
raccio, come  meriti. 

Avdìtb  a  scoxdbb.  Andate  a  riporvii 
Andate  a  farvi  friggere  ,  si  dice  d.-l  Ce* 
dere,  Darsi  per  Tinto,  Non  poter  più  com- 
parire al  paragone. 

No  MB  acovDo ,  Maniera  fam.  Non  mi 
difendo;  Noi  vel  taccio^  Non  v'illudo.  Di- 
co la  verità. 

TraR  EL  SAiSO  B  SOOXDBB   SL  BBASB0  y 

V.  Tbab. 
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Cbpo  9C0H0XZ08O ,  Cipìglio  ',  Guardar 
con  cipiglio y  Con  Ciccia  adiniU. 

SGORPOR  AZIÒN ,  •.  f.  Scorporo  e  Scor- 
porazione ,  Smembramento ,  Diminoiio- 
iie  della  tuaasa  col  £irne  parte. 

SCORSA,  a.  i.  —  Daa  uha  scossa  a  ra  u- 
BBO^  Dare  una  scorsa  Buna  scorserdla^ 
un  colpo  cT  occhio;  Dare  una  letturina ^ 
Percorrere 'j  leggere  così  di  volo^  vadio- 

'  no  Leggere  in  fretta  e  dì  passaggio  —  Uà» 
siYBasB  scoASB  A  u.v  LIBRO,  i?ùcorrerey  dì- 
cesi  il  Rileggere  più  volte  una  cosa  per  ri- 
durcelasi  bene  a  memoria. 

SCORSIZXR,  t.  Corseggiare  y  Andare  in 
corso,  Far  Y  arte  del  Corsale  ,  Fare  il 
4:orso. 

ScoesizXb  t:o  la  gowbola  ,  Andare  in 
corso  j  che  è  Queir  andar  su  e  ^iù  delle 
gondole  o  simili  in  alcune  stagioni  per  di- 
verti mento.  V.  RbGATA  e  FBBSCO. 

SCORSÙRO ,  s.  m.  T.  de'  Calafati ,  Scor- 
rente ,  Specie  di  Martello  di  ferro,  che 
posto  sulla  testa  del  chiedo  e  battuto  col 
niasza picchio  fa  profondar  il  chiodo  stes- 
so nella  tavola. 

SCORTA ,  s.  f.  Scorta^  Custodia  o  Guida. 
In  altro  sign.  detto  fig.  Avbr  una  scor- 
ta, Aver  gruzzolo 'y  Aver  un  fondo.  Ave- 
re un  capitale  6U  cui  appoggiare  pel  ben- 
essere della  famiglia  o  del  negozio  — -  Mb- 
TBRSB  A  uir*iMpRBSA  SENZA  SCORTA  ,  Met- 
tersi in  mare  senza  hiscottOy  Porsi  a  una 
impresa  senza  fondamento.  Quindi  in  T. 
Agr.  dicesi  Scorta  a  Quella  quantità  di 
J^stiame,  semenze  ,  Irgne  ed  altro  che  il 
padrone  del  podere  dà  al  (ìttainolo  :  le 
quali  scorte  si  dividono  in  si^orte  vive^ 
scorte  morte.  Le  prime  sono  i  buoi ,  pol- 
lami etc,  le  seconde  le  sementi ,  le  le- 
gne  etc. 

SCORTA  ,  add.  i9corlalo. 

Convogliato^  Scortato  in  convoglio,  d^ 
rebbeii  de'  Bastimenti.  V.  Conyogio. 

SCORTAR  ,  V.  Scortare  o  Scorgere ,  Ac- 
compagnare ,  e  dicesi  per  sicurezza  del- 
l' accom  pagnato. 

Parlandosi  di  Navi,  Convogliare,  V. 

CoNtOGlXR. 

Scorgere  o  Guidare ,  vale  Condurre  , 
Mostrare  il  cammino ,  Far  la  acorta. 

SCORTEGA,  add.  Scorticato  e  Scmato, 
Cavato  dalla  pelle,  parlando  di  animali 
—  Scorticato  o  Sbucciato ,  Intaccata  la 
pelle,  dicesi  pure  degli  animali. 

Avbr  i  lavri  scoiitcgii  dal  fabdo  , 
Aver  le  setole  o  delle  scuftfjiature  o  fes- 
sure nelle  labbra» 

SCORTEGXdA  ,  s.  f.  Scorticamento  ; 
Scorticatura;  S  eorticazione  ;  Escoria- 
zione^ Escorticamento  y  Piaga  leggiera 
in  parte  ove  sia  levata  la  pelle. 

SCQRTEKjAOR  o  Sc9rtbgapòb,  B.m.Am" 
maz»ahovi'y  Bovicida;  Scorticatore',  Pe^ 
lamantelli,  Qnel  Beccaio  che  ammassa  e 
scortica  gli  animali  da  macello. 

Scorticatoio,  dioesi  al  Luogo  doveri 
scortica  ,  ed  anche  al  Coltello  che  s' ado- 
pera a  scorticare. 

SCORTBGAR,  V.  Scorticare^  Discuoia- 
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re-,  Scuoiare-,  Bipellare,  Tor  tia  la  pelle 
dagli  animali. 

ScortsgXr  QUALclnr ,  detto  fig.  Scorti* 
-care  o  Pelare  alcuno  -,  Pelar  la  gazze- 
Ta\  Smugnere  6  Premere  altrui  le  mam- 
melle. Torre  altrui  le  sostanze. 

SCORTBGABSB   LA    BOCA  ,    ScortìCOTSi   Ìl 

palato ,  dicesi  di  Cibo  o  bevanda  di  sa- 
>  pore  afre. 

ScORTBGABSB   LB    WAN ,    LB  GAMBB    CtC. 

Scorticarsi  o  Sbucciarsi  le  mani ,   le 
gambe  etc.  Torsi  via  un  po'  di  pelle. 
ScortbgXr  nL  pbocrio  pbr  cavargbb  la 

9BLB.  V.  PbOCBIO. 

No  SB  POL  TBGNIR  B  SCORTBGXr  ,  iVoit  SÌ 

puh  dormire  e  far  la  guardia ,  cioè  Ad 
un  tempo  stesso  non  si  possono  fare  doe 
cose  contrarie. 

NOL    VOL  NB  TBGIVXR    vk  SCORTBGaR  ,  E* 

non  vuole  ne  dormire  ne  far  la  guardia. 
Aver  la  scelta  del  prendere  a  fare  una 
delle  due  cose  e  non  ne  voler  far  ninna. 
Tanto  fa  qubl  chb  tibn  ,  comb  qubl 
CHB  scoRTBGA ,  Tanto  ne  va  a  chi  tiene 
guanto  a  chi  scortica-.  Tanto  ne  va  a 
chi  ruba  quanto  a  quel  che  tien  mano, 
e  vaie  Nello  slesso  modo  pecca  ed  è  pu- 
nito chi  fa  ii  male  che  chi  lo  consiglia  o 
vi  conscale. 

SCÒRTEGAÙRA,  s.C  Scorticatura;  Scor^ 
ticamento  ,  Piaga  leggiera  in  parte  ove 
sia  levata  la  pelle. 

SCORZA ,  s.  f.  (  dal  lat.  Cortex  )  Scorza  ; 
Buccia;. Buccio;  Corteccia;  Corticc,  ha 
veste  o  fissela  degli  alberi  e  delle  frutta. 

Scorza  db  l:e  sbmbnzb.  Follicolo  e  Fol- 
licola  o  Fullieolo  —  Baccello;  Siliqua  e 
Gagliuolo  dicesi  al  Guscio  in  cui  nascono 
e  crescono  i  granelli  dei  fagiuoli  ,  de*  pi- 
selli e  de'  legumi. 

Scorza  db  lb  kanbolb  ,  Mallo,  Scor- 
ia verde  o  sia  propr.  il  Pericarpio  della 
mandorla  e  della  noce  che  cunpre  il  gu- 
scio. Boccia  ,  dicesi  la  seconda  scorza  di 
esse  e  delle  nocciole  —  Premice  o  Stac- 
ciamani,  Agg.  di  quella  mandorla,  noce 
o  pinocchio  che  facilmente  si  rompe  colle 
mani  —  Tacchia  e  Brutiolo,  dicesi  al 
riccio  delle  nocciuole  quando  è  secco. 

Scorza  db  lb  bjatb  ,  Pula  o  Loppa  e 
Gluma,  11  guscio  o  la  veste  dei  grani. 

Scorza  db  lb  cASTAom,  Biccio,  Scor- 
za spinosa  in  cni  nasce  ed  è  involta  la 
castagna.  V.  Risto. 

Scorza  d'autguria  o  db  mblòv.  Buc- 
cia di  cocomero  o  di  popone. 

Scorsa  db  lu  Gagiandrb  ,  Guscio  o 
Cova  e  Covo^  Quel  gnscio'jn  cni  si  rin- 
chiudono le  testuggini  j  e  si  dice  <ii  tulle 
le  conchiglie. 

Scorza  dbi  Graitzi,  Coccia  e  Coccio, 
11  guscio  del  Granchio. 

Scorza  dbx  Caragcoi,  V.  Caraguòt. 

Scorza  d'uà  ,  Fiocine  e  nel  plnr.  Fio- 
cini, Cuticola  dei  granelli  o  sia  La  buc- 
cia dell'acino  dell'uva.  V.  Ghaspa. 

Scorza',  detto  fig.  Feste;  Spoglia,  ed 
anche  Cute;  Pelle,     . 

SCORZAR,  V.  (colla  z  aspra  )  Scorzare 
o  Scortecciare ,  Levar  la  scorza,  e  dìce- 
si  più  propr.  degli  all>eri — Scorzarsi  e 
Sbucciarsi  direbbesi  del  Serpente  l]nan- 
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do  si  mota  della  pelle  veechta  e  la  lia- 
nova  —  Sbucciare  o  Sbueehien ,  lidi. 
ce  del  Cavar-  la  scorza  alle  ▼erdbe  degfi 
alberi  nel  tempo  di  primavera-oiseciffl^ 
n  direbbesi  del  cambiar  la  cvùcoh  che 
fanno  alcuni  lombrichi^  o  Del  perder  li 
pelle  e  rinovarla  che  fiissi  in  slcone  mi- 
lattie  dagli  uomini ,  che  anche  diceù 
Spellarsi. 

ScorzXr  vbt  vrvto  ,  Dihucciare. 

SCORZARÌA  ,  s.  C  (  colla  z  aepra  )  Yocf 
derivata  da  Scorzo  (V.)  Concia  o  Pela- 
toio  ,  eh*  è  il  luogo  dove  si  coociiaole 
pelli.  V.  SCORZBB. 

SCORZAZZA,  s.  f.  (colla  prima  z  aspra) 
Baccellone  o  Baccellaccu) ,  Graa  bac- 
cello. 

SCORZÈR  {  colla  z  aspra  ) ,  s.  m.  o  Pbu- 
TTBR ,  Coiaio  o  Coiaro  e  Pelacane,  Qarl- 
lo  che  concia  le  pelli  degli  aniniilL  La 
voce  ScoRzza  si  fa  por  derifare  da  Scoi- 
zo,  Buccio,  Pelle  dell* animale  da  eoo- 
ciarsi ,  ma  tagliata  la  lana  :  dicendoà 
Buccia  a  quella  colla  lana. 

SCORZÈTA,  s.  f.  Corucciuok;  Bucciir 
lina  ;  ow.  Baccelletto. 

SCORZO,  ».  m.  (colU  z  asora)  t.deFa- 
legnami.  Scortone;  Pìo/mccìO)  Ane»- 
gala  da  ona  banda  sola. 
Detto  per  Scorza  ,  V. 
Scorzo  ,  T.  de'  Conciatori ,  Bucò^ 
chiamasi  la  Pelle  dell'animale  qa.'^drop^ 
de  che  deve  conciarsi ,  roa  scnM  Um  ì  ' 
dicesi  anche  Fiore  —  Buccia  li  dicf  •'• 
la  Pelle  colla  lana. 

NARAurzB  dal  scorzo  grosso,  V.?ia- 

RAUrZA. 

SCORZÒN,  s. m.  (cbUa  z  aspra) T.  del/- 
gnaiooli,  Sciavero,  Qoella  porxiooerw 
za  del  legname  che  si  cava  colla  tega  ^ 
un  pezzo  di  legname  che  si  riquadra;  «"; 
de  dicono  Sciaveri  le  qualtro  poraiooi jj 
cerchio  che  si  cavano  da  una  lra»e  w 
riqoadrarla  colla  sega  —  ProZ/flccicf 
propriam.  uno  Sciavero  grosso  da  cui» 
può  ancor  ricavare  assicine  •  taf"''  P'" 
sottili.  11  piallaccio  ritorna  sollo  la»^ 
ga ,  ma  non  lo  scia  vero, e  quesU  è  laiu'' 
fereuza.  .  ^ 

ScoRzbiv ,  Lomia  o  Lumia ,  S^n^  '" 
Limone  bernoccoluto  di  pochipi«o  fo- 
go e  molta  scorsa. 

SCORZONXr  ,  V.  ScozzohXs. 

SCORZOSO  ,  add.  Buccioso ,  Cb«  i»J«, 
buccia  grossa. 

SCOSXgNA  ,  s.  f.  voce  anU  ferb.  «frol- 
lo da  Abscondo,  e  detlo  per  ScoxPACty 
nel  sign.  di  Segreti;  Penetrali',  i»^'^\ 
no;  Luogo  riposto.  I 

Disse  Calmo  in  una  lettera  ,  Ss  J^ 

POSSIBBLB  db  \BDBniiB   .....  '•^^'^''ii' 
MB    SC08AGXB   DB  LB  VISSERE  ,  f  ^O^^f^ 

re  :  i^e  e*  fosse  possibile  di  veàxr»^  I 
ci/ore,  , 

SCOSSA,  s.  f.  Scossa;  Scotimento, ^^ 
scuotere  che  si  fa  in  una  volu. 

Scossa  ,  si  dice  da  noi  ambe  fld  J'J* 
di  Travaglio  ;  Danno  —  Go  »ro  '^J 
OBAK  SCOSSA ,  lo  ebbi  un  gran  dann^-  * 
Batosta. 
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Scosìta  f  dÀto  per  Scouànty  V. 

^GOSSXl»  8.  m.  T.  de*  VelturaU,  JGnm" 
ialino  dm  emksse,  dioen  quella  Ribalia 
di  cuoio  cbe  •*  aka  e  «*  aUbatMi  .por  ripa- 
p«re  le  gambe  di  chi -è  ia  calesse. 

SCOSSXR,  ▼.  (T.  dt*T^hhr\) Sforzare i 
i^muof «TV)  dicevi ^elle^erralure  e  •imili, 

V.SvoisXb. 

SCOSSIÒN  9  ».  T.  Da  altri  detlo  anemie 
Scossa,  Riscossione^  Etaiìooe  di  danaro 
e  simile. 

SCOSSO,  B.m.  Scossa-^  Scotimento;  Tra- 
balzo y  Nel  seniimeiito  fcmacoio  inten- 
diamo qaegii  Urti  -o  Scosse  che  si  risen- 
tono  tn  carroiM  passando  per  ^iioa  stra- 
da rotta  e'distigiMle.  T.  SrBAftosaika. 

SCOSSO ,  add.  Riscosso  «  Esatto ,  dice- 
ii  del  Ikuiaro.  ¥.  Scodbb.  ^ 
Scosso  y  add.  da  enotere. 
Mbtbb  sul  ubbo  dbi  scosti  y  Porre  al 
libro  deir  uscita  alcuna  coféi ,  ▼«!«  Far 
conto  di  arerla  perdala. 
SCOTA ,  «.*f.  (t!on'o  largo)  T.  Har.  Scal- 
ea, Fune  principale  attaccata  alla  vela, 
ia  qaale,  allentata  o  tirata,  rej^oU  secon- 
tIo  1  venti  il'Caoinnno  del  naviglio. 

TiaXzHk  o  Cabzj^a  db  «cota  ,  Brepe 
tragitto ,  Brere  tratto  di  mare  da  on 
biogo  alFaltro.  Y.  TaavsbbIba. 

Scota  dm.  &oaiiXb  ,  ^rtgKa^i  #ea- 
panfarey'Cave-per  «Isare  o  issare  gli  sco- 
pamari, che  si  mette  al  pennoDe  dalla 
parieinferioredeUo  seopamare,  che  aer- 
te di  scotta. . 

SCOTX,  add.  Scoftaìa,  cioè  Da  ferro  ro- 
-Tfnte^  da  acqna ^bollente  osiniile. 

Scota  dal  sol.  Incotto^  Riarso^  Ah" 
bromato  dal  Sóle, 

Pakèh  t7ir  scerX ,  Locnz.  fam.  Parere 
VH  cencio  molhy  «it  fulcin  bagnato^  va- 
le Di  poco  spirita. 

EssBB  »r  DO  o  TBB  scotXi  ,  EsscT  due 
0  tre  tapini.  Espressione  con  cui  si  vnol 
indicare  il  piccolo  nomerò  nklla  (ami- 
glia. 

RbstXb  scotX  9  Rimaner  tinto  ,  vale 
Prepndicate  —  In  altro  sign.  Portarne 
tracciato  il  peito\  Essere  rimeuio  scoi^ 
to/o,A-ver'ae  ricevuto  danno. 

CfiI  XB  SCOTA  DA  L*AQDa  OAXDA  GA  VAV- 
U  DB  LA  VBBDA  ^   OVV.  GfiX  BV  SCOTA  DAL 

laxTo,  siTPiA  8U  X.B  VBBSB  xir  OBTO ,  Manie- 
efig.  Chi  e  scoélato  ami  voìUl,  C^èra 
fi  iojfia  #u;  4  ^ane  scottato facfnajred" 
ia  par  calda  j  Cui  serpe  morse ,  Incerta 
^oie,  e  vagKono,'Chiia  oflfeao  una  «olta 
la  »Urm4ion  se  ne  fida  pm,  e  teme  la  sua 
mbra.^  rimili  agli  dtrt  prov.  Chi  dalla 
erpe  è  punto  o  Chi  inciampa  nelle  serpi 
apaura  delle  lueeHole ;  Chi  inciampa 
\d icone  in  presenza ,  teme  in  assenza^ 
''■asino  caauéo  una  volta  teme  del  mko- 

0  inciampo  ^  A  chi  ha  la  febbre  anche 

1  dolce  ^are  amaro. 

lOTADEO  (coirestreiU)-.MA«xXB  a 
x>TADBo,  Afan^iare  a  scotta  dito,  dice- 
dei Mangiare  le  vitande  caldissime, 
ioè  levale  allora  allora  dal  fuoco. 

•OTADINA  ,  «.f.-J)Am  vxa  scotadina  a 
i  CABXB  ^  Fermare  o  Rifare  le  carni , 

7» 
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Varlyolfire  mlqnanìo  ia  carnè  ;peffchè«oa 
si  guasti. 

SC0TAIS9K0,  add.  — 'SoL-seoTAXsao,  Se- 
ie  calorifico  ^  caloroso, 

'Sole  cocente  e  ardente  è  ancora  pia. 

SCOTXR,  V.  Scottare  «•  Scottare  con  fer- 
ro rovente  o  conac^ua  bollente.  Pian 
cV  ei  mi  scotta, 

-ScOtXb  XA  CABITB  9BB  BL  CAL-DO,  InCCn- 

"dere  ;  Riardere^  Dicesi  delle'oami  umane 
per  calore  che  sentono.  //  sole  mi  abbron- 
zai mi-riarde. 

.ScotÌb  la  cABiCB  ,  Termarc  e  Rifar  le 
carni,  vale  Dar  la  prima  cottura  quando 
•on  vicine  apttire  perchè  si  conservino. 

Scotaksbdal-bol,  Assolinarsi , dicesi 
per  Fermarsi  in  luogo  dove  dà  il  sole, -e 
per  lo  più  si  dice  degli  ani  malL 

dliB  piBBB'Qmi  acoTi^  La  ^sogHa  scotta, 
dicesi  di  Chi  sta  ritiralo  per  debiti. 

.QcBL  afXb  m b  scofA  ,  QuèW  uffore  mi 
scotta,  oioè  Mi  dà  pensiero  o  mi  daonrg-' 
.sia ,  mi  travaglia.,  mi  mette  nel  pensate- 
io ,  mi  &  strologare^,  T.  BausÀa. 

SGOTAÙRA^  s.f.  Scottatura^  ScoHamen- 
40|  Lo.  scottarsi  e  la  parte,  scollata.  Scoi" 
tomento  di  ferro  infocato  odi  ac^ua  boL- 
Jente,  Y.  Bausba  «  v  ACflavoBB. 

Ambustione.,  T.JMledioa,  Sorta  di  um- 
ile che  volgarmente  diremmo  anche  Scot- 
tatura ,  e  può  nascere  da  acqua  bollente 
olio  fervente ,  metallo  liquefatte  ,  dalla 
^pólvere  d'arma  da  fuoco  eUv 

SCOTENTE,  •dd.Scoitantei  Rollente^ 
■Bogliente,  Dicest  dèlie  vivande  caldissi- 
ane  —  Rovente  diréHbesi  del  Ferro  io- 
Ibocalo. 

£COT£R,  V.  Scuotere-,  Agitare. 

ScoTBBSB,  Riscuoterei',  Scuotersi,  y^ 
le  Tremare,  Che  nasce  da  subita  ed  im- 
provvisa paura  —  Riscuotersi  o  Rica^ 
tarsi.,  vagliono  Rendere  il  contraccam- 
bio deir  ingiuria  o  jyuntura  ricevuta  — 
Riscuotersi  ^  vale  anche  per  Riavere  .^li 
-spirili,  ritornare  in  sé. 

In  altro  senso,  So  ahiva  a  srafiBBirB 
TATTTB  CB*BL  8* HA  SCOSSO,  Gliene  ho  det' 
to. tante  chejinalmenie  s'^-è -riveduto  o  lo 
persuasi. 

SCOTQ^  s,m.(coiro largo)  incoio  o  Sa- 
ietta^  Specie  di  Drappo  spinato  di^sta- 
me,  così  detto  perch'è  sul  principio  il  4iii- 
gliore  veniva  di  Scozia. 

ScoTO^  in  T.  de'Barcaiuoli,  Scotto,  tli- 

'ceti  Giò  che  si  mangia  nelle  osterie  e  u- 
verae,  ed  ancora  II  danaro  che  se  ne  pa- 
ga ^-  Fab  bl  scoto  vnol  dire  Giuocare  a 
chi  tocca  pagare  lo  scotto.  Onde  Fin- 

-cere  o  Perdere  io  scotto. 

SCOTÒR  ,  s.  m.  (  coir  o  stretto )  Cif orro- 
re^ <^él  frizzare  che  si  sente  ntk  prova- 
re sulle  mem'bra  eccessivo  calore,  che  di- 
-cesi  anche  Incendimento  ^  Arsione^  Ar- 
dore. 

ScOTÒa  DB  1.A  TRB¥B  ,  V.  CaLDO  SUSt, 

SCOVEGNÌfi ,  T.  «nt.  V.  Sconvèghìb. 
SGOVERTO,  Scoperto  o  Scoverto,  add. 

da  Scoprire. 
RzsT^B  scotbbto  ,  Rimanere  allo  seo^ 
'  •  perto,  dicfsi  di  Chi  non  può  esser  psiga- 

to  ,  Rimanere  io  danno. 
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In  aliro  Mgn.  ì^os,  xb  raoTAaXscovBa- 
To.,  Non  mi  troverk  o  coglierà  in  difet- 
to ;  Non  mi  scoprirà  mancante  o  co<|pe- 

vole. 

A  LA  SCOTBRTA,  delto  BVV.  Allo  SCOpCf^ 

to  ;  Alla  scoperta  ;  Scopertamente ,  Pa- 
lesemente. 

SCOVÈRZER  o  Scovrir  ,  ▼.  Scoperchia- 
re o  Scoverchiare ,  Levare  il  coperthio, 
Scoprire  una  cosa  coperchiata. 

Scoprire  ;  Scovrire  -,  Disco  prire*,  Dis- 
aevrire  ,  Levar  ciò  che  copre  o  nasconde. 

.Sccfrireo  Discoprire,  dìcesi  perSve- 
iare  ,  Manifestare ,  Far  conoscere. 

ScovBRzBB  vxA  CASA  ,  Dìsembricarc  , 
Scoprire  iUetto  levando  gli  «itibrici. 

ScovBazBR  TBRÈy,  Scoprir  puesc  o  ter- 
ra ,  che  dflcesi  anche  Odorare  fìg.  e  vale 
Certificarsi ,  Prender  notizia. 

Scovbrbbr:k  altaut,  Maniera  fig.  e  (am. 
'Scoprire  un  embrice,  detto  per  traslato, 
e  vate  Rilevar  con  arte  qualche  segreto^ 
•e  dicesi  anche  Scoprire  gli  altari 

ScOVBBBBR   Z  VATt  D*  ALTRI  ,    ScoH^UC' 

chiare ,  Palesare  gli  altrui  errori  e  male* 
fatte. 

JiCQ¥I6NÌR  ,T.  anLura  disusato,  che  di<- 
.cevasi  iper  CoirvBGjf  ìa^  nel  aign.  di  Far 
t^uopo'.  Risognare. 

ScOVIGSTARAfB  STAR  SUSO  TUTA  LA  IVOTt, 

'Farebbe  cT  uopo  vegliare  tutta  la  notte* 

.SCOTOL^DA  ,  a.  f.  Spazzolata,  V  alle 
4161  nettare  i  panni  «olla  spaasola.  Y,  Sco- 

4rOLBTA. 

^SCOYOLAPIATI ,  V.  Sbròdbca. 

SCOTOLAR  ,  V.  Spazzolare  o  Scopetta- 
-re,  NetUr  colla  spazzola  o  soopetU-iSe- 
Solare,  vale  Nettare  i -panni  H:olIa  setola. 
•ScovoLAR  BL  CAwb.v  ,.T.  Mil.  Ripassa^ 
«re,  Nettare  <l*4ntarno  del  peazo -colla  la- 
naU  (V.  Scotolo).  D'icesi  anche  Rinfre^ 
scare. 

SCO VOLÈTA ,  s. T.  Spazzola;  Spatzoli- 
)no^  Spazzoletta^  Scopeiia,  propr.  Pic- 
cola granata  di  -filo  di  saggina  (Melboa), 
colla  quale  si  bietta  no  i  panni. 

£l  Scovolbta  dbl  haoabbx,  spazzi- 
no. Servente  ulti mo  drl  Magazzino  o  sìa 
deHaBoUrga  dove  si  vende  vino  ,  che  fa 
le  più  basse  fon  sioni  e  spezialmente  quel- 
la di  spazsare. 

^COVOLÌN,  s.f.  Spazzola  di padule,Spe' 
t}ie  di  Spaisela  (ormala  colla  paivnoccfaia 
«  sia  co*  pennacchi  di  -canna  di  pachile 
(Canbla),  di  cui  ci  serviamo  per  nettare 
detta  polve  gli  armarii  e  h  «asserisie. 

SCOTOLO,  s.  m.  Granmina  ^  Granati- 
no, Piccola 'grana  la  di  sermenti  di  biade 
•minale,  die  serre  «gli  usi  più  bassi  della 
•casa. 

Scovolo  DA iCA2irb:r,  LanaM,  Aslalun- 
*ga  circa  un  piede  più  deiranima  del  pez- 
-so  di  cannone,  che  serve  a  ritifirescare  il 
-pezao  e  a  pulir  Tanima  -dopo  ogni  tiro.  Ln 
•Lanata  è  chiamala  dagli  scrittori  LónN 
bardi  militari  Lanatore;  Scovolo  e  Sco^ 
volatore. 

Scovolo  da  sqvbbariolx,  Lanata  da 

•calafato.  Strumento  o  Bastone  di  legno 

in  cima  al  quale  è  avvoltolato  un  pezsodi 

pelle  di  Castrato,  con  cui  si  stende  il  se- 


go  ed  anche  U  pece  ne'teaiiBacnu  àéit 
nàti  ;  e  allora  diocti  Lanata  da  pece. 
■  Scotolo  da  cpALvXa,  T.  de'  Cabfrtì  , 
Spalmature ,  diceti  all'  utramento  che 
•erre  «  ipalmare  i  l>aiùmenti ,  cioè  ad 
QgneiOi.         , 

SCOVOLON,  f.  in.accr.  di  Scotolo  ^T, 

SCOVRIR,  y^ScoTsana. 

SCOZZÈTA ,  Uccello,  Y.  Fiata. 

SCOZZÒrr,  «.  m.  Cozzone^^emale  da  ca- 
Talli. 

Scozzone,  dicesi Qoegit che  comincia 
a  cavalcare  an  carallo  non  ancora  «rrezzo 
al  freno. 

.SG0Z;Z0N\,  add.T.  Smalizia. 

SCOZZONXr,  t.  Scozzonare,  Domare-c 
ammaeitrare  t  caralli  e  le  altre  bettie  da 
caralcare.  £  auìndi  Cavallo  scozzonato  9 
cioè  Usato  al  lavoro  —  S lardellare,  vale 
Domare  nn  paledro  cavalcandolo  col  bar- 
dellone.  T.  obla  e  SachbtXk. 

Scozzonare;  Dirozzare;  Scaltrire,  dì- 
ceti  anche  in  sentimento  disonesto  de  IP  ini- 
ziare jillrAi  ne'  viiii  e  nelle  turpitudini. 

.SCRATAZZXR,  r.\Crosciare  o  Scroscia- 
re  e  DUwtiare ,  Cadere  di  molu  e  grossa 
pioggia  <|nando  cade  roTinosamente  e  & 
ftrc^to. 

SCRAVA!SZ0  ,  s.  n>.  Scroscio  o  Croscio 
di  piògfiia;Dilu9Ìo  di  pioggia  odi  acqua. 
Gran  pioggia ,  e  il  Remore  •quando  essa 
cade  rovinosamente ,  che  dicesi  anche 
Nembo  «  Sovescio  di  pioggia ,  Y.  Pio- 
tXda. 

Sgbatazzo  db  zbntb.  Un  hariagtio  di 
persone,  vale  Moltitudine.  Gente  a  hiz- 
zej^e. 

Dir  fJir  schataz^io  na  boba  ,  Dire  un 
carro  di  mllanie  ouna  gran  bibbia  cT  inr 
giurie i  Dire  una  villania  da  canii  Di- 
re una^arta  di  ¥Ìllanie. 

^GREANzX^  jidd  < colla  s  aspra)  Mal 
ereato ,  Senza  creanza ,  Scostumato ,  Im* 
polito. 

SGRICÀR^.  ScBizz^ia. 

SCRICOlXdA,  s.f:  Scricchiolata  o  Serie 
chiolatura ,  Rumore  che  fa  alcuna  cosa 
nello  scricdhiolare,  Sgricciolo^Scriceio; 
Scrieeiolo, 

SCRICOLAMENTO ,  s.  m.  Crepito  o  Gre- 
pMo,  «Quel  mmore  che  fi|nno  talvolta  le 
«ssa  nelle  articolazioni. 

SCRICOlXr, T.  Scricchiare;  Scricchio- 
lare; Jlender  ouel  Tomore  che  fàuno  tal* 
Tòlta ie  acarpe  in  andando  o  un  legno  per 
rompersi  o  ghiaccio  o  Tetro  <o  cosa  simUe;, 
che  anche  dicesi  Far  ere  crech.A  «pie'che 
portano  di  tali '«carpe  scricchisinti  si  inol 
dir^er  itcherso  o  dileggio  2  Uw  tbabsto 
9B  nb  VA  CHS  u  acucoLA  -«  Cigolare, 
«  Scricchiolare  dicevi  delle  Rnote-^gri- 
fiolare  ,  del  Ronore  chr  lanno  le  armi 
Imitate  insieme. 

ScbxcolXb  c  ossi  ,  Crepito  o  CrepoRo, 
<^iicl  romore  che  fiinno  uIt<4u  le  ossa 
nelle  articolazioni.  Parrebbe  quindi  che 
potesse  usarsi  41  verbo  Crepitare  in  que- 
«lot  significato  ,  ma  non  troTasene  alcim 
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«aempio  nidT  Alberti  «ncidop.  a  qneftU  Tb- 

cc. 

ScBicoLka.  d'  uir  BASTisBinro  ,  Croc 
'Chiare,  Yerboche  «sprime  il  rumore  che 
fa  il  bastimento  acosso  odagli  urli  «  colpir 
della  tempesta. 

Pax  chb  scricola.  Pane  che  scroscia; 
eh*  è  qoeLsuonoxihe  ùl  il  pane  4i  fresco 
cotto» 
SCRIGNÈTO,  i.  m.  Scrignetto ^Ticooio 

scrigno.     ,  r»     »•  f 

Stìpo'^  S tipetto;  Studiolo;  Studiolet- 
to;  ^crifiwWodicesi  una  Sorla  d'arma- 
dino  o  forzierino,  cdlla  fronte  e  parti  di 
'fuori  ornate,  ^»nge^nato  internamente 
;di  Tarii  ordigni,  |>er  conscrTar  cose  mi- 
nute di  pregio  e  d' importanza ,  -ed  anche 
danari. 
^CRIGMA,  s.  f.  Dicesi  da  molti  inTCce 

di  ScBixu ,  Y. 
SCRIGNO,  s.  m.  Scng-no,  Cassa  fatta  in 
Taric  forme,  tutu  ferrala,  con  doppiì  ser- 
raoM ,  in  cui  si  conservano  danari  ed  al- 
tre cose  preziose. 

Se  la  Cassa  non  è  tutta  fcrrata,tna  ser- 
Ta  per  uso  di  scrigno, ^icesi  Forziere,^ 
nel  dimin.  Forzieretto, 

ScaiGKO  ,  diciam  ulvolta  meu£  per 
Pecunia;  Danari;  Gruzzo  o  Gruzzolo, 
<ìoè  Quantità  di  danari  raggrazzolati,  di 
«ni  taluno  %  In  possesso. 

ATBBàcBiGiro,  Aver  danari;  Aver  pe- 
<unia;  Esser  ricco;  Esser  gremito  di 
jsoUì;  Esser  danaroso  o  danaioso. 

Fabsb  bl  scbigno  ,  Fare  o  Farsi  il 

S ruzzolo;  Empiere  il  sacco.  Accumular 
anari ,  Farsi  ricco  ^  Y.  CasicX-c  Ponga. 
:SCRIMIA  ,  s.f.  (anticam.  Abchimia  e  Scbi- 
ma)  Acume;  Acutezza  d"  ingegno;  Com- 
prendonio ;  Scr  ima  ;  Regola,  Y.  AacHi- 

MIA. 

0X0  CHB  GA  DB  LA  SCnXMfA  ,   C^OBIO   IH- 

tenditivo  o  intenditore.  Dì  isìenio  e  di 
facile  percezione.  Anzi  dicesi  talvdlta  nel- 
lo stesso  slgn.  soltanto  ScanciA.,  dicendo 
p.  e.  El  »b  Uff  a  sc&miA  jo  vh  Bocovchr  bb 

BCaiMIA. 

Psanaa  la  scamiA,  Perdere  la  scrima 
o  la  bussola;  Perderla  tramontana.  Non 
«apere  quel  che  nn  si  faccia  —  Essere  o 
Restare  come  una  mosca  senzacapo.  Si 
dice  di  chiunque  è  senza  alcun  indirizzo. 

ZogXb  db  acannA  ,  Y.  Zogab. 

SCRIMl ATOiAR  ,  V.  <^e  usasi  nel  Conta- 
do Yeneto  Terso  Padova ,  SeombiccherOf 
re,  Y.  ScBiTACHiXa  e  SnGAzzXa. 

SCRIM1NXl,«.  m.  Dirizzatura,  Quel  ri- 
go che  separa  i  capelli  in  due  parti  egua- 
li per  mezzo  della  testa  —  Discriminale 
o  brizzatoio,  si  chiama  uno  Strumento 
d'acciaio,  di  ferro  <»  simile  ,  lungo  circa 
ji  un  palmo  ma  acuto  da  una  banda  ,  per 
Ispariire  e  separare  1  capelli  del  capo  io 
dae  parti  eguali. 

TagiXb  i  gatbli  a  acaiifni^,T.  de'Par- 
mcchieri.  Tagliarli  a  dirizzatura,  cioè 
coir  accennata  divisione. 

jSCRINzXr,  t.  (^lla  «  aspra  )  Schinza- 
re,  T.  de' Battilori ,  Taghar  l'oro  o l'ar- 
gento battuto  in  quattro  parti  ogoali^ 


Scaur^ka  ma  9\g,  Y.  Scunla, 

8GRINZI  (  colk  z  as^ra  )  add.  Noq^  arit 
Scricciolo  e  ^rioeioia.  Persona  giotiK 
e  pìccola.  Y.  SraimaBo.  ' 

SCATTA ,  i.  £  £0  scrìvere,  -cioè  Li  ferita 
,  tura  fatta. 

^o  9Ì,  VIVA  acBETA  ,  So  molt»  0  wAùi* 

Simo  scritto  ;  Hojatào  una  hn^  tcru- 

tura;  unÀungo  scrivere» 

SCRITORÈTO , B.  m.  Scrittor$llo\  Scé' 
toruzzo'.  Scrittore  da  poco,  che  dic«i  an- 
che Scr^acchino  o  ìmjnattraJog(i 

SCRITÒRIO  ,  s.  m.  Serivatàay  TaioU  0 
Tavolino  fatto  in  diverse  maniere  ad  dm 
di  scrirere— ^cànnetio  diceti  pere  ad  1101 
-Cassetu  quadra,  da  capopia  alU(^etli 
pie,  per  4|so  di  scrivervi  sopra  cooodi- 
jnetfte,  e  per  ri  porvi  entro  le  scriuoreed 
altre  cose  ipMUite  e  gjdose.  Y.  ScaKurèro. 

Serìltoio,  chiamasi  la  Piccola  sUnn 
-per  oso  di  leggere  acrivcrc  e  conierTarie 
acrittnre. 
SCRITÙBA  ,  a.  m.  Scrittura;  Serìmì 
Scriua,  GairCa  aorilta. 

SeriUure^  si  chiamavano  «mo  il  Gt- 
Terno  Yeaet*  qaelle  -che  vengoao  preso- 
Ute  dalle  Parti  collitigaoti  nella  coDt^ 
BUsìone  o  difeaa  d*  uva  causa  cirilc,  coor 
<i  dicono  oggida,  U  Diinanaa,  la  Riip 
au,la  Replica  e  la  Duplica.  ,  . 
Scarrvaa  db  WAwnioBio,  «Scrùtójocnl- 
io  e  Seriitura  nuziale,  . 

ScalTTteA  AA  cAir,  ^crii/accio, CalUTS 

«critto. 

EssBB  «r  naio  co  lb  scaiTUa»!  Locai 
fam.  Esser  addietro  in  qualche  c««  0 
con  qualche  cosa;  Esser  indietro  un  fr 
sanza,  vale  Non  «aperne. 

SCRITUR\L,  s.m.  Scritturak'oScm 
no,  dàcesi  Oncr«ubalierno  ch'èiiBp»'«^ 
to  pressa  i  MercaUnti  o  aimili  pertentf^ 
i  conti}  e  vien  detto  anche  Agenti. 

Detto  poro  per  Scrittore',  Copw^j  Jj* 
tianle;>tfjnaftiien^e.  In  alcuni  loogbiw 
Romano  i  Cerpisti  deXuriaU  Kmo  dttQ 
Mozzorecchi. 

ìSCRITURÌR  ,  ▼.  ScrìUurare ,  DìjUb*** 
in  iicritlo. 

In  termine  di  Palazio,dicefasi*H«^ 
pi  Yeneti  ,  delle  Scritture  che  n«aff»«« 
dagli  Avvocati  nelle  cause  ci»il»5  «  H 
di  Bravo  da  sertUarare,  era  un  mo© 
lodare  quel  Forense  che  più  dirtraj»^ 
«i  nel  merito  e  ndT  ordine  di  lali^n»^ 

ScrìUurare,  presso  le  per»««<^^ 
tro  ,  Tale  Far  la  sorHu  àS'ìwfe^ 
«  dicesi  5cril<uralD  quel  Re»**?*'»;^ 
Musico, ^uel  Ballerino  ec  die  •»  «  "* 
glito  in  iscritto  Terso  rimpresarifc 
SCRITURAUÒN ,  e.  l  Seritittre\C^ 
s' intende  il  sMo  Mirterialisnio  dello  iffr 

rere. 

SCRITURÈTA,  a.  f.  Piccola  scrttW 
Scrittura  breve,  S'intende  aadie  *!* 
ca  importanza.  . 

JSGRIYACfllXR,T.  Scombicehereif,^ 
vere  biasimevòlmente  0  ioo»'^"'"? "l- 
x:esi  &«r«ccAìare,  Wmhraiur  df^" 
la  iBntilmentc. 


gCRIvXW,  i.  w.  5ci*wiit<^,  Titolo  d!  offij 
no  che  f  era  in.  alcune  Magìilralure  del 
Gowtrnò^YtOBl^yìfà  le  ^.ali  gH  Scrira^ 
si  di  ma^por  iniMrtaaia  ,  come  caidche 
di  nia^;ior  Inoro,  ecamo'lo  Scrivano  del-; 
fAneaide,  a  optilo  dell»  Sanità. 

Scufìofy  ti  diòeancbo  per  Cofdaiore'^ 
À9mUuens9r^*^  GomxA.e  ScamasTO» 

KRIYER,  Y.Scriwere. 

SciufBB  A  tA  Bow A  ^  SerÌ9€r0'  come»  /a 
peana  getta.  .       ,. 

Scinaa  LOirGo,  Scrìvere  AsiaHeOj  $  in- 
Undeunostile  troppo  diffnio  e  pienad'or-' 

aamenti  soTercki»- 

ScBiTBm.cox  voim  a  txegokb,  Seriftre-' 
appuntato,  V.  in  Ponto. 

Scairaa  ]>b  aov  strGZosTaoL,  V.  broxo»" 

«TBO. 

ScazTBE  iOTOy  Infrascrivtere'  o  ao/Zo-- 

tcrivere.^ 
ScaxTaasB  nr  uiva  comAGirxA ,  Aggrc 

garsi;  Associarsu 

km  OT  scBiTxa  «wf,  Calligrafia^  e  di- 
ceti Calligrafi  a  Qaelb  che  insegna  la  bel-- 
la  e  beB' formata- tceiuoca»' 

3CR1ZZ\DA  ,  ».  t  Scrotciaia-j  Sgretolìo.. 

SGRlZZXR,r.i9crojrciare,tt  dice  del  For- 
mar quel  raono  che  etco'd^il  pane  fresco 
o  da  altra  cosa  secca  frangibile  nel  masti- 
carla 'y  e  quello  cbe  la  la  terra  o  similco-' 
la  cbe  sia  in.  vivanda  non  ben.  lavata. 

Sgranocchiare  ;  Serostdarefia^dend^ . 
li  dice  deLMnaticare  il  paa>  fresco; 

ScBJiiXa  I  DBKTi ,  Scricchiare  o  Scric 
cAio/are^  i  denti  ^  BalterlLnn^ontro  Tal- 
uno,  da  rabbi».' 

Cigolare  o  Scricchióìàref  dicerfi del  Fer- 
ro delle  mote  e  di  qnelRomoi^e  che  fan- 
no ulf  dta  le  acarpe  e  le  pianelle  in*  an- 
dando. V..GiGXa.. 

SCRIZZO-,  9:  va*  Scricchiolata^  Suono  a 
Romore  che  f»  alcona^oosa  nello  scricchio- 
lare —  Crepito  o  Cwpoilo,  Qjnebromore 
cbe  fanno  talrolta^  le  ossa ,  cagiomito  da- 
akane  malattie  •—  Cigokjnento  o  Cigo- 
lìo^  dicesi  delio  Strìdere  che  fanno  i  fer-- 
ramenU—  Sgretolìo  o  Sgretolamento  , 
dell'Atto  di  s^etolaceofitritolare.  V.Scaix?^ 
zXa. 

Scaizzo,  taholu  detto  perScHsazo,  Y.' 
SCRIZZOLAMENTOy  s.  m.  Tricchetrae- 
che  o  Jrich  traéhy  Voci  imitative  di  qfiel- 
Romorechrfii  chi  camminai  con  crizari 
di  cnoio  FÌsecco  e  simili  —  Scricchiolata^ 
Suono  o.romoce  che  fa  alcuna  cosa  nello, 
tcricchiolare.'  T.  Scbissab' —  Scrosciata^ 
FAtto  dello  scrosciare  y,cioè  del 'Formar 
qael  suono  eh*  esce  dal  pane  fresco  o  da. 
^tra  cosa  secca  frangy>ile  nel  masticarla. 

S^CBIZZOLXr  ,  y.  ScauzXa. 

SCROAled  anche  Sgbova  (coir o chiuso )^.^ 
**  t  dal  lai:  Scr^ay  che  dicesi  anche  ital. 
Scrofa  OiScvi^IffL^  Troia  9  ha  femmina^ 
del  Porco.'  Muratori  crede  ohe  la  voce  Tro- 
ia sia  forse  solidi issima^deir  Italia  e  chf^ 
quindi  i  Latini  T  abbiana  conservata.  - 

Detto  per.  agg:  a.Donnsl,  Scrofa  ;  Scro-^ 
JàQcia,  Puttana  soasa. 

Detta  pen  aggi  ai  Uomo ,  Fiky  Vigliac- 
co-^  Poltrone-^  Y.  Fosco, 


se» 

SCROARIAi  f.  t  Porcheria  -,  Sporcizia  ; 
Schifaztay  Cosalo  Aito  sporco. 

SCROAZZA9  f.  f.  5cra/bGcni,peggior.di 
Scrofii. 

SCROCÀD A ,  s.  L  i^crocco^e  Scatto  y  L'at- 
to-dello  scattare  delle'cose  tese,  e  special- 
mente del^e  acmi  da  fuoco. 

DÀE>  UVA  scbooXda^  detto  fig.  Andarci- 
a  scrocco  y  a  scrocchiòy  a  sovvallo^  a  gror 
to'f  Appoggiar  la  laharda  :  Afan^iaro  a 
hevtohito'y  Panar,  per  ioroo^to^  mangia- 
re a.  spese  •  a'  oasB-  altrui;- 

SCRÒCANO ,  s.  m.  T.  de'  Valligiani,  Piuo^ 
.  lo  j  Fesaetto  dllegpo  appuntito,  di  cut  es-- 
si- fanno- uso  per  allargare  le  cannelle  de* 
graticci  quando  li  legano' alle  pertiche» 

SCROGXR,  V.  Scroccare',  Andare  a  scroc- 
co-o-a  scrocchio  y  dicesl  del  Mangiare  a- 
spalle  akrui; 

ScaocXa  ©'  tv  a  sBHATJaA*,  Rumhiare ,» 
Si  dice  della  chiave  allorché'  stride  negli 
ingegni  dell»  serratura  quando  s*  apre  e 

chiude; 

ScaocXa  d'vit'arma  ,  Manier»  che  ha' 
li  dae  seguenti'  significati:-  Scroccare  o- 
Scaltarey,ìo  Scappare  cbe  fanno  le  cose' 
tése  a  ritenute.  SgriUcHarCy  Far  scocca- 
re'lo>  scatto  del  grilletto.  d*an*arma  da  fuo- 
co—* Far  cricoh  dicesi  in  senso  più  co- 
mune del  Fucile  quando-  sbaglia  nel  pi-- 
gliar  fuoco,  Y',  Gaisro. 

Per*  simil.  dicesi  Gha- acaocX;  bl  colpo,  . 
per  dire  Gli  ifdlitoil  cdpo^ 

ScaocXB,.in  T.'  ant.  fadetto  ancora  per' 
Denotare  5  Nominare  ;  Notare  —  E  po' 
taht'altrtchb  quaho  vf  8€aoco,(ora  di- 
rebbesi  scherzando,  ckb  qua  ho  vs  spttA- 
Bio)'J&  tanti  altri' poi  che  non  vi  nomino. 
SCROCARÌA,s.f.  Jlangerln^ Guadagno,^ 
Ùtile-,  PlK»fitto<iUeciCo  o  estòrta' 

Scrocchio  y  dicesi  a  quella  sorte  d'nsu- 
ray^che  consiste  in  dare  o  torre  robe  per 
grande  o  sconvenevolissiino  -prezzo»  V  .Sto  - 
co: 
SCROGHÌN ,  s.-  m:  Grilletto ,  Si  dice  di 
quel  ferretto  che  toccata-  fa*  scattare  Io- 
schioppo; 

SCROGO  —  A  scKOcn  o"  A!  acaocA,  Modi 
avv.  A  scrocchio  e  A.  scròcco  y  vale  A  spe^' 
ae  altrui. - 

SCflOGÒN  ,  add.  <9cfoccone;.5crpcc  Aino; 
Scràccàiàre^.ScroGco^  lumacone  y  Colui 
che  mangia  e  beve  a  spalle  altrui,  che  fu 
anche  detto  Cavaliere  del  dente  ;.Che  vi- 
wa  sf^U'  del  Crocefisso  —  Ti  xb  uW' 
caAir  scaocbir.  Tu  sei  una' san^uisuca  y 
un  arrotino;  La  gcdlinadi  Bionda  che 
chiamatasi  la  scrocchinai 

ArderCy  dicesi  Chi  domanda  danari  ad: 
iinprestito.  PiZtfCConè-Chi  volentieri  e  vil- 
mente pigli*  quel  d!  altri. 
SCROITX  y  y .  ScaoAaÌA. 
SCRÒOLA,,s.  £  .Jcro/ofae  Scro/ofci  o  5cro^ 
fi  t'Struma\  Tumore  sieroso^che  nasce 
da> mezza  collo  in  su. 
SCRÒOLE ,  s.  f.  T.  de* Maniscalchi^  «Scro- 
fole  e  Scrofe  ,  Inférmit»  de*  cavalli;-  > 
SCROSTAR,  V.  ScanicarCy  propr;  lo  Spic- 
carsi: dalle  mur»  e  cadére  a.  terra  gì-  into- 
nicatf*. 
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5crot<arr.  dicesi  del  Levare  1»  ccoaU. 
SCiRUPOLIZAR ,    r.    Scrupoleggiare  o- 
Scpupolittarcy  Avere  scrupoli. 

Na  vocia  cB»  ti  tb  acBUPOuary  Non  fa' 

gito  cheta  ne  gravi  pik  lacòscianta  tua 

che  òfVbg-niyCioèChe  te  ne  faccik  scrupolo* 

SCRtPOLO  ^  s.  m.  Scrupolo  e:  Scrupolo  e 

Scrupolosità. 

ScauPOLO^miireBibir  yScrupolettaceiAù- 

CÌOi- 

No  arsoGliA  ATSB^TiUr»!  scaujóu,  <fet- 
lo'fig.  Porco  schifo  non- ingrassa  mai  r 
non  diventa- graMso^.ìf^tiyj.  e* vale  che  Gif 
nomini  tr  oppatcrupolofinon  arricchisca- 
no: y.  SoaUBOLOSO. 

No  PABSB  SCaiffrOLODir  BOBAB'^VUOI  di* 

re' EMarea^man  salva: 

ScBiTPOLO ,  detto  in  T.  deglr  Snetiali  y 
Scròpclo  o  Scrupolo  e  Damiro^  Peso  che 
equivale allavigesima  quarU  parte  dd- 
1^  oncia.- 

SCRUPOLÓSO',  add.  Scrupoloso  e  Seru- 
pulosoy, Che  si  et  scrupolo  agevolmente — 
Talvolta^dtcesi  per  CMcfentofo  0  CùscUn' 
ziato  per  Uomo  di'  b'uona^  coieiensa; 

Scrupoloso 'y  vate  anche  ne>'p«rlar  fam. 
per  Troppo  esatto.  Troppo  dilicata^ 

I  Tlbopo  scaupOLOsz  varA  bbzZi,  Chi  i' 
troppo  scrupoloso  non  fa'  mmi'ri&chezze. 
Prov.  simile  agli  altri  Chi gUardàinr ogni 
penna  non  fa  mai  letto;  Chv  guarda  a 
ogni  nuvola  non  fa  mai  viaggio  ,  Dicest' 
degli  uomini  scrupolosi  e  di  difficile  con- 
tèntatiira:- 

scrutinar;  V.  aScBUTicwAK,  Squittì' 
nare.  Scrutinare  o  Scruttinare,  Esami- 
nare con^diligensa^o  per  la  minuta,  pen- 
sare ripensare;  Vi' corrispondono  Bimw 
ginare-y  È iliJèare'y. Caratare  —  Razzola^ 
PC  vale  Cereare  con  curiosità,  Svt>lgerogni 
cosa  per  veder  ciò  che  v*è.  E  per  metà£ 
Cercare-,   Indagare.  Ho  razzolato  ^uel 

•  mio  pensiero,- 

An'picare  eolcervellùy  détto  fig.  vale  Pen- 
sare con  applicazione  a  qualche  coaa,  che' 
anche  dicesi  Farneticare  coi  cervello* 

SCRUTÌNIO,  s.  m.  Squitùnoi  Scrutinio 
e  Scruttinoi  Partito  per  raccogliere  il  vo- 
tà  nella  elezione  delle  caricte.^ 

SCUcXr-,  v;  Vócer  agr.  che  suona  Scocca- 
reo  ScaCUre,.  52ociarej  Si  diceddl'Uscir 
il  fioredalla  sua  liocoia.^11  urmiae  venaa- 
colò  però  si  riferisce  pròpr.  al  Trifoglio* 
quando  comincia  ad  aprir  U  fiore. 

SCUD ARÌ A,  s^  f.  Scudirìa.^ 

SCUDIER ,  s.  m*  Scudtère'y  si  dice  d^P*»;- 
sona  nobile  che  serve  in  Corte  a*  prìncipi.^ 

Scudieri  dèi  Dòge  y  dióevansi'  sotto  il 
Governo  Veneto  (||ie*dodlciUfiziali  di  ser- 
vizio,clie  vestiti  di  nero  oon  abitò  loro  par-* 
ticolarev  precedevano' a^dbe  m  due  iLBo-^ 
gè  accompagnandolo  neUe  ptd>bliche  fìia* 
zioni,  ed*  erano  d»  essa  stipendiati. 

Nelle  Memorie  Vènete  antiche  del  Oal- 
licciollipretendf  siche  questo  nome  di  Sc9- 
dierf  derivi  da ^ciiza£i  o  Excusati^di^' 
esenti' da  altri  pubblici  impieghi:  cosi  (di- 
o'egli)  anticamente  chiamati  quegli  no- 
mini cììr  erano  addétti  al  servigio  prima; 
dé'Tribani ,  poi  dei  Dogi-,  e  che  degene- 
rarono ì»g]ì  odierni  ScQdirri(Lib.  L  num. 
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$86  e  liS).  Sa  q«ie»u  opinione  di* è  fbr- 
sa  osservare  che  ne)  passo  latioo  ri(iorU« 
lo  dairijghelli  e  da  lai  ciuto  Omni^  Tri- 
.  bunns  haitehat  Scuiaios  ifruinque ,  non 
9^  «aggiunge  il  sinonimo  Excusalùs ,  il 
qnaie  per  ccinsegaeD«a  è  del  tutto  arbitra- 
rio del  Gallicciolli  per  sostenere  a  suo  mo- 
do sens*  altri  esami  il  significatodel  voca- 
bolo  Scttsatos.  Soggiongo  doversi  per  con- 
seguensa  rite^ere  che  <juesu  voce  deblja  et^ 
fere  slata  un  errore  di  scrittura  adi  slam*' 
pa  e  che  doveva  dirsi  Scutatos^  da  Scu^ 
|u/R,  per  trarne  nna  derivaaione  pia  oa-* 
lorale^  Qmogei^e«  ed  evidente.  In  &tti  tro« 
viamo  nel  iSxiobario  del  Da  Gange  la  v.o« 
ce  Scututus  definita  Armigtr^  scuio  i/i-» 
strt^Qtus  y  iiìxt  è.propr.  Quello  che  ora.di-^ 
cesi  Scudiere* 

•$CUDQ  y  s.  m.  Scuda  e  Clipeo  ^  An»ese  a 
Arma  difensiva  che  tenevaao  nel  bracoio 
manco  gli  antichi  guerrieri ,  dello  anche 

.  favese^  o.  Palwsse  e  Targa  -^  Rotella  di* 
<:eTasi  allo  Scudo  tondo. 

iScuc/o,  chiamAvasi  un*  arnica  Moneta 
Veneta  d*  oro  e  d' argento.  Lo  scudo  d*ora 
fi  coniò  sono  il  Doge  Andi*ea  Grilli  nel- 
1*  anno  )555.  del  valore  a  quel  tempo  di 

-  L;  6.  xvLy  ed  era  aioiile  agli  altri  scudi 
d*ltalii^.  Quella  dVgeuio  valeva*  nel  t^Q?. 
L.  6.  4  9  poi  andò  crescendo  a  grado  che 
giunge  al  valore  diL«  la.  8.  e  liiic  »i  man^ 
tenne  fino  agli  ultimi  tempi  delia  Reputa 

.  hlica,  e  dìcevasi  Scudp  dftlla  croce,  per* 
che  ne  aveva  da  una  parte  T impronta;;  e 
pesava  once  i.  carati  ^.  dì  peso  Veneto. 
V  *  erau  poi  il  Mei«o  scudo  del  valore  di  Lu 
6.  4*9  il  Quarto  di  scudo  di  L.  3L  4.,  e  il 
Alejzo  quarto  di  scada  di  L.  i.  ii.  Vene* 

jSGUpON,  s,,  mi.  Scudone,  efiCT.  di  Scudo, 
Selcilo,  grande,  e  dicesi  delF  Ajme  difen- 
.  fii^a. 

3C()^LA  0  SQUBLA.(ooire  »pert»)s^.  «SW 
della  Q  CiQtolajy  Vasetto  cupo,  osato  per 
'.lo  pia  a  mettervi  dentt o  miaeatre» 

JSCU^LETA  ,  s,  £  Scodeììelta  o  Scodelti- 
na  A  Scod^ilinOf  Piccola  scodella. 

^GUfiLiNf,  s.  m.  Tondino  e  Vassoinò^ 
Quello. che  sostiene  la  chicchera  del  cade 

.  e  simili  cose. 

ScpBLVsf  DSI.  SCHlOFa,  V.  ScHroM. 
;SCUE|.OTJn  ,  s.  m.  Ciotoìetta  ;   Ciotoli. 
ha  ;  Cmolinq.^  Scodellino  per  diversi  usU 
Scu^lotìw  bb»  aooo,  V.  Piatelo. 
SCUELOTO,  s.  m.  Ciotola^  Bacinella  o 
Bacineita,  Que]  casetta  o  coppa  di  legno 
latto  a  jguisa  di  scodella  senza  orecchie , 
in  cui  I  BaQchieri  e  Mcrcaali  Icngooo  il 
danaro. 

Scu^tOTo  Ds  lA  SAMwiA,  Il  concavo  , 
A-a  parte  concava  della  saliera,  che  coq^ 
Mene  il  sale, 

ScAWAtt  I  SCBBLOTI,  V.  ScAXAlCUBLOTf. 

Scu^LOTO  DBMnjiAijVA,  Cuf/iottàQ  Seufi 

J^^iOy  Specie  di  parrucca  senza  coda  già 

wau  in  Venezia  a'  nostri  tempi  da  molli 

Bottegai  della  Merceria,  che  ora  più  non 

•  osa,  come  neppar  hi  frase. 

SCUEl^OTÒN,  .,  m.  Cioi,lone,  Ciotola 
,  jraode. 
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SCUFIA,  s.  f.  f  (bl  GiH^co  Cuphos,  levit, 
quìa  nuUum  levisi  tegmen  quam  rete  ) 
Cuffla  e  Scuffia  o  Cresta,,  Adornamento 
o  Riparo  di  varie  fogge  in  capo  delle  Don- 


ne. 


Sgupia  9BI  ASBxi,  detto  per  ischerzo^ 
Gabhia  o  Musoliera,  Arnese  che  si  adat- 
ta al  capade*giumenii  e  comprende  in  sa 
il  loro  muso.  V.  Mimaiii<)Iu 

GiiB  N*BaPiB!VA  LA  scUFiA,  Locuz.  (àm. 
d^  impazienza  agrimportuni,  BTho  col» 
mo  o  trahocco  il  sacco  ^  e  vale  Son  anax>- 
iato ,  stucco  o  rrstucco. 

GhB  FIASB  A9rCA  UlVA  GATA  CO  £A  6A  LA 

8CUFIA  y  Come  qualche  Narciso  imihet- 
tato  y  eh*  una  cuffia  eh*  ei  vesga  ad  un 
perone,  di  posta  correa  far  io  spasima- 
to. Ad  ogni  casa  appicca  ilinaio-y  che  ca- 
vie r  atinffi  del  pentolaio. 

AyBA  I  Airi  db  la  MATA  8C0FZA«  V.  AnO.. 

SCUFIÈRA,  9.  f.  ScuJ^ra^y  Crestaia,, 
Facitrice  di  scuffie  e  erestev 

SCDFIETA ,  s.  f.  Piccola  cuffia  o  eresta. 

SGUFINA,  s..f.  Scuffina ,  Specie  di  Raspa 
oLinia  lunghissima  e  larga,  con  denti  ut^ 
ti  e  rallenti  disposti  a  scala ,  di  cui  si  ser» 
vono  gli  Artefiici  di  gravicembali ,  grinta- 
gliatorl  i  i  Tornitori  e  i  Pettinagnoli  per 
piallare  i  legQ>  duri,  il  corno  eTaforiov 
V.  Raspa^ 

SGUFIÒN  ,  s.  m.  Scujfiene  o  Cujfione  ^ 
Scuffiotto  o  Cif/)(o</o^  Gufha  grande. 

SGUFONXr,  V.  Io  stesso  che  SgofokXb,  Y. 

SGULA ,  adii.  Sciancato  o  Ditomhato.  T. 
DbscclX. 

Ajlgo  a  Volta  scvlaba,  ^^rc^^^iniecfti- 

Cabalo  scitlX,  Caitallo  sgroppate,  Seik*^ 
za  fianchi ,  Scarica  di  groppa. 

SGUiAdA  ^'s.  £  Culatta  a  CulaHatOy  Per ^ 
cossa  nel  culo  ta  cadendo» 

Gìoap^  e  Dabsb  vsa  scihuva,  Baite^ 
re  una  eulaita, 

SGULARSE^  «.  BUomlarsi,  AJTa^are  e 
sforzare  i  muscoli  lombari  siche  dolga noi 

SGULAZZABANCffl  ^  s.  m.  Baciapile  ; 
GrafficLsanii ;  Picchiapetto;  SpigolìstroJ^ 
Falsa  di  voto.  « 

SGVLAZZaDA,  s.  f.  Sculacciata  o^Sci^ 
laccioncy  Colpo  dato  sul  culo. 

ToB  su  UXA  SCILLA  ^Z  ad  A  O  ITITA  BOfTA  SC€^ 

LABeABA ,  detto  fig.  Riportar  un  danno  o^ 
un  gran  danno  -^  in  altro  sign.  Farsi 
scorgere  per  halordo\  ignorante ^  tristo, 
hrìecone  ere.  Farsi  deridere^  svergogna- 
re, sheffiire, 

SCULAZZADÌNA,  |.  f.  Sculacciqtha^ 
Piccola  sculacciata. 

SGULAZZARy  f^Scula^iare,  Dar  duella 

mani  in  sul  culo. 

Detto  figur.  Scca-bacchiare  alcuno,f9L- 
lesare  gli  altrui  difetti  e  malefiilte  ,  Met- 
tere in  derisione. 

ScvlazzXb  j  banchi,  Lustrare  i  marmi^- 
dcculatlare  o  Culatlàre  le  panche,  Mo* 
do  basso,  va1<*Fre<]aentar  le  Ghiese  e  Cq« 
gere  «l*  esser  divoto. 

Fabib  acuLAa^Xn,  Fut^iseorgere  un 
halordo  Q-Mn  irì\Ui  o  un  igaarante;  F^r» 
fi  deridere  e  simili.  V,  Scu^axaAPA* 
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SCULAZZÒNj.».  nu&ttl0ccio«e  e  Scw-^ 
laceiata» 

SGULIÈR,  t.  m.  (dariai.  CocAJmi-o  €s- 
ehreara,efìh  anùcamente  dal  greco  Co- 
ehlimrion ,  che-  significa  propr.  CoDchi- 
glietta>.»  forse  perchè  i  coochiai  hanoo  for- 
ma di  Gonchigiia ,  o  perchè  i  primi  cuc- 

'  ehiai  iuroso  appunto  coachiglse)  iftakan* 
Cucchiaio ,  Strumento  notissimo  per  of» 

•  di  mangiare  -^  Mes4olin<K  dicesi  il  Gac- 
chi  aio  di  legno. 

Pala  a  Fonim  ^ml  acvn^.  Concavo. 

4  &A  LBTABlhw  OBI  SCULIBBI  ,    detta  &- 

mil.  Air  ora  della  bucolica,  cioè  del  llan- 
giare. 

pBanBBBB  in  t*  vrr  scultèb  d*  aqua.  Mo- 
rir dijpunf  in  uMjorna  di  schiacciatitie; 
Affogare  m  un  bicchier  £  ctcquay  dice» 
•  Allorché  uno  non-  sa  conducsi  bene  in  od 
adare  per  altro  facile^  e  v'  affoga  ,  che  an- 
che dicesi  Adomhvare  ne^  ragaatelìi. 

L*B  V2f  scvLm  d'aqua,  detto  Cun.  fi^ 
Portar  il  cavolo  a  Legnaia  o.  C  acqua  &t 
mare  o  le  legne  <d  bòsco.  Portar  idvoaa 
cosa  in  un  luogo  dove  ne  sia  abbondanza. 

QUATBO  aCUUBBX nS  BBOJK>}  Quati ro  cuc- 

ehiai  di  brodo.. 

SGULIERADA ,  e  nel  plnr.  Scitltxbab  ,  i^ 
C  Cucchiaiata  o  Cucckiarata  ^  e  nel  tfi- 
min.  Ci/ccZiìaiaitr/ia,^  Quella  cpiantiià  che 
si  prende  iu  una  volta  col  cuccliiaio. 

SGUUERO^  T.  da'Gaccutori  „  V.  FofA- 

SCULIERÒPr,a.m.  Cucekiaione  e  Cta- 
chiara,  Gucchiaio  grande» 

SGUÒDER,  ▼.  Riscuotere*,  Esigere,  Ri- 
cever»  il  paganseaio.. 

ScVODBB  DM  L»  BOTK  ana  L8  VOnGOLB, 

Aver  le  busié-^  Toccar  /e  busse. 

SciioDBA  I  V8GXI 3L  Riscuaiere  ;  Riscat' 
tara 

SGUODIDÒR,  Si  mw  Riscuoiitore  a  Rìsco- 
titore-e  Scuotitore i  Esattore,  Chi  prex- 
aolatO' riscuote  i  crediti  aluui  — «  Alini- 
strelliXy  dicesi  a  Piccola  agente. 

SCUODIMENTQ,  s.m.  Esaj^ione.  V.  Seo»> 
aihir. 

SGDOLA  ,  V.  Scola. 

SGDRÈT A ,  s.  r.  T.  de*  Fale^uami ,  P^ft^ 
coHcellt^;  Assicella  e  >^#xrcimr ,  Asse  $o4- 
tile  assai,  con*  cui  sicuoproiio  ìé  impal- 

catuce  e  si  fiimio^  altri  lavovs  souili. 

«  _ 

SGURETO,  I.  nr.  Piccola  imposta  di^n> 
stret. 

SCURÈTa,  add.  Scuretto;  Qscureth^ 
Quanto  a  colorrj  Buiettoje  Buiccio,^Qìit. 
to  a  liiee-. 

SGURIA^  s.  Ù.Scuriadà  e  Scuriata  e  Fn^ 
stay  Sfenia  di. cuoio  notissima  y  colla  «pial- 
le SI  frustano*  per  lo  più  f  Cat alti  per  fv- 
li  camminare. 

JSatua  DB  LA  acmiM  yProstinm  ,  Dieeù 
prapr.  Quel  raazzetl»  di  seta  eroda  o  si- 
ìnih  che  è  annodato  aìl»  Irosla  |»cr  £vL< 
scoppiare  9  clie  dicesi  anche  Afossoise. 

acHiocX»  OB  t,h  scuBiA ,  V.  Scaiodia. 

$€UR1Ì0A ,  s.  f;  Sfrnata-,  Coipo  disc^ 

riada  o  scuriata  oJhtJtta» 
SCUR(ARSiE ,  V,  RiftQTtinrq  una  e«coru 

4Ì0/?f,  V.  S«||9QU«I«« 
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SCORIMENTO,  s.  in.  T.  de  Timori,  /n- 
eupimeniOy  Lo  inpapire,  che  è  Dare  a 
^naliisia  colore  nn  impiamo  die  il  renile 
più  oscuro. 

SCUJliO,  add.  (kcuraf^  Fallo  otcaro, 
die  anche  diceti  Scurato.  -¥•  Scmka. 

Spbcbio  acoakoy  SptcdUo  ahhaeinai9^ 
tale  Con  poca  luce. 

SCURIOSAR,  ▼.  Hiato  a  Chioggìa  e  f>re- 
prissimo  ad  esprimere  Domandare  per 
curiosità  —  Detto  poi  nel  sign.  di  Orec- 
ckiare  o  Origliare ,  vaol  dire  Accostarti 
per  sentire  —  Orecchiare  il  desiderio  al-' 
truiy  vale  Cercar  ditapere  quel  che  altri 
desidera. 

SCURÌR,  ▼.  —  Scuaia  DBt«irpo,  Bah- 
hrutzare;  Rahhruécare'^  Scurare^  Oscur 
Tarsi  II  Ciel  rabbuia  o  s'* abbuia.  Fa  aor- 
che  detto  Fa  cjilàia  —  Dbl  zobito  ,  /an- 
nottare; Annottarsij,Ànnottirsi\  Abbu- 
iarsi; Oscurarsi  —  Ve  la  vista.  Scura' 
re;  Scurarsi^  Inebbiarsi  ;  Offuscarsi  j 
Abbacinarsi^  Caligare, 

ScDBÌa  BBLA  boba  ,  Abbrunare  ;  An- 
nerare \  Annerire ,  Diventar  brano  o  ne- 
ro./mò/Ware ,  Diventar  bigio.  Incupiity 
Contrario  di  Schiarire,  ed  è  T.  de'  Tin- 
tori. 

ScuaiatB  uir  tpacmo  ,  Accecare  uno 
specchio  o  sinoil  cosa» 

SCURITÀ,  a.  £  Scurità  o  Oscurità  e  Osca- 
rezza  ^  Attretto  di  Oscuro. 

ScitbxtX  db  ocju,  Appannamento  o  Co- 
loramento y  U  ottenebraxione  della  vista. 

SCURO,  t.  ni.  Imposta  della  finestra  ^hit" 
gname  che  serve  a  chiuder  la  finestra.  V. 
Fbitbstba.  » 

Detto  per  Buio  ;  Oscuro^  Oscurità  ; 
Scurezza ,  contrario  di  Chiaro. 

Scubo  chb  ito  sb  gre  vbdb  cvaxca  a  bsa- 
sTBifXa,  Biàiaccio;  Buio  come  in  gola. 

SCURO,  adcl.  Scuro*,  Oscuro -,  Buio*,  Fu- 
io,  Privo  di  ince. 

Goiiòa  scoBo ,  Colore  scuro  o  cupo. 

Scubo  da  capìb  ,  Oscuro  ,  Malagev<^ 
a  intenderti.-  diceti  del  ditcorto  ~-  Afab 
SCUBO ,  Affare  tenebroso ,  cioè  Torbido  , 
Coniato  ,  Imbrogliato  —  Gbb  vboo  te»* 
Bo,  detto  fif .  Fedo  delle  tenebre,  deltimr 
broglio ,  delie  difficoltà, 

pAK  nn  acuBO  ,  Abbrunare  ;  Abbruni- 
re^ Annerire,  Far  brano  e  nero. 

DsfsifTXa  acuBo,  Imbigiare,  Dove  tr^ 
verete  mm  che  7  bianco  stropicciandosi 
^  nero  s*  im bigi. 

£atBn  A  Bovm^ ,  delio  fig.  E^ser  allo 
semro,  vale  Igsorat e,  Ettere  ignaro.  Non 
sapere  EsMer  d  buio  di  che  ckesia,iti- 
le  Mon  «tenia  BotÌBia^-Noo  ttterne  infoia 
niato. 

Sbmo  a  scvai»,  Siam&stllo  scuro,  ovr» 
Non  ci  vediam  oik ,  grida  alcuno  dell» 
brigata  per  ordinare-  che  siano  portate 
naove  candele  o  aggiunto  olio  alla  lucer» 
na  — -  Sitfó  A  tcuBo  ,  gridasi  pare  figur> 
ralam.  Quando  dopo  aver  mangiato  e  Le* 
volo  bene  ,  sì  vuol  far  venire  in  tavola 
nuovo  vino.  In  Toscana  direbbesi  Facf- 
Clamo  una  lattata. 

SCUROTO,  add.  Oscuriccìo'y.  Scuretto^ 
l  n  poco  «curo  ,  e  dicctii  del  |iornow 
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SCURTX,  add.  Scorciato;  Accorciata i 
Raccorciato^  Abbreviato,  Ridotto  corto. 

SQURtXdA,  t.  f.  Accorciamento  \  Rao- 
corciamento;  Accorciatura 'fSeortamenr 
te;  Abbreviamento, 

£l  mio  tabXbo  a*BA  nX  una  bona  •bcub- 
TADA  y  II  miojèrraiuolo  è  di  molto  rien- 
trato ,  cioè  11  panno  è  raccorciato. 

SCURTADINA  ,  dimin.  di  SenaTADA ,  V. 

SCURTXr,  ▼.  (  dal  lak  Curtare  )  Scor- 
ciare i  Accorciare  ,*  Accertare  ;  Scorta^ 
re;  S  cor  tire;  Raccorciare;  Raccertare; 
Abbreviare ,  Contrario  di  Alkingare  " 
ScubtXb  db  pifc,  Rabbrevic^re,      ^^ 

ScvBTABts ,  Parlando  de*  paoni,  Rien- 
trare,  vale  Riti  fingersi  in  sé.  Rinfoderar- 
si; Raccertarsi;  Ritirarsi,  dicesi  de'pan- 
niche  s'accorciano  portandoli .Y.Rbstbbit- 
XBBBB  -^  Accortàrsi  o  Abbreviarsi,  si  di- 
ce dei  giorni  dopo.il  solstizio  d'esUie  che 
t*  abbreviano— -Quando  chb  scombnba  a 
acuBTABSB  LB  ZOBNAB ,  Quundo  comincìa 
r  accorciamento  del  giorno, 

ScuBTXa  LA  tTBADA ,  Abbreviare  ;  Ac- 
corciare o  Raccorciare  la  strada  o  il  cam- 
mino; Andare  alla  ricisa ,  V.  TastsA. 

ScDKTÀa.  XJI  At^  A  QVALCbN  ,  dcttO  fig. 

Tarpare  o  Tagliar  io  ali  a  qualcheduno, 

vale  Indebolire  alcuno,  togliergli  le  forte. 

GotSA  CHB  eu  poL  scuBTAB  ^  Accorcic- 

vole, 

SCURTINIO ,  t.  m.  Voce  corrotU  di  chi 
non  ta  dire  Scbutinio,  V. 

SCURzXr,  V.  SgubtXb. 

SCURZO,  t.  ni.  (colla  i  atpra)  Scorcio  e 
Scorto  (coirò  stretto)  T.  di  Pittura,  Rac- 
corciainentó  ,  cioè  Q arilo  che  nella  Pro- 
tpettiva  fa  apparire  le  figure  di  più  quan- 
ti là  eh*  elle  non'  tono  3  onde  Essere  o  Star 
re  in  iscorcio. 

Scorcio,  diceti  per  Potitura  o  Attitu- 
dine ttra  vagante,  i^corcio  </i  W#ii. 

Ybdbii  pbb  tcuBzo,  Federe  in  iscorcia. 
Contrario  di  Vedere  in  lÌMscia;  ed  è  Quan- 
do ti  vede  alcuna  cata  per  banda. 

SCÙRZOLO,t.m.  T.Agr.  Bastardo,  Quel 
tolco  imperfetto  che  per  ìnavvertenta  d^ 
gli  aratori  può  natcere  dalla  porca  (  Yjkr 

NB8A  )• 

SCUSA,  t.  f.  Scusa  e  Se  usamente,  Ditcol- 
pa ,  Giuttificaaione. 

Scusa,  diceti  per  PreteaCo,  Colore,  SnC- 
terfugio  per  itchivar  di  fare  o  dì  dire  che 
che  tia  ,  che  anche  diceti  Afferratoio, 

Aobn  DB  LB  acutB  tanb  ,  Dir  delle  scu* 
se  accattate  ;  Dire  ella  andi>  ella  stette, 

Cosma  6B5za  bcuba,  Inescusabile, 

EtsBB  piNN  Dm  tcuiB,  Avcr  pihfasci  che 
altri  ritortole ,  cioè  Più  scuse  o  ripieghi 
che  altri  calunnie  e  rimproveri. 

Sbvpbb  scubb  ,  Locuz.  lam.  Chi  il  suo 
ean  vuol  ammazzare  ifualche  scusa  sa 
pigliare,  ProT.  che  vale  che  Colui  il  qua- 
le oon  vuol  trattare  con  una  persona  o 
vuol  Iicensiarla,  ta  apporle  qualche  difet- 
to o  colpa. 

SCUSXR  ,  v.  Scusare  o  Escusare,  Gintti- 
ficare ,  Ditcolpare. 

Scusare,  ti  dice  anche  dà  noi  nel  tign» 
di  Riiparniiare  che  che  f ia  — -  Sto  abjtu 
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MB  MUSA  UN  ANO,  Quest^aUta  mi  scusa  , 
cioè  Mi  ritparmla  dal  farmene  un  altro—» 
Stb  calsb  MB  tcusA  I  tTiVALi  QucsU  cair 
xstte  mi  scusano  gli  stivali  o  il  borzac- 
chino. 

La  m  acasi ,  Maniera  Cuu.  e  polita  ,. . 
Mi  scusi;  Sia  detto  con  licenza j  Con 
permissione;  Mi  si  permetta  il  dire;  Con 
puona  grazia  di  chi  nC  ascolta ,  Manie- 
re di  contraddire  civilmente  qualche  di* 
tcorto. 
SCUSÈT A  ,  t.  f.  Escusationcella,  Piccola 
tenta. 

SDEGNATO ,  t.  m.  Sdegnuzzo ,  Piccolo 
tdegno. 

SDENTX,;add.(Che  viene  da  Dente  colla 
t  privativa )  5<£p/itoto, Che  non  ha  denti, 
o  È  tenta  qualche  dente.  Bocca  sferrata^ 
diceti  ad  uno  che  abbia  meno  i  den  ti  di* 
nansi.  % 

Parlandoti  di  qualche  Stromento  ,  di- 
rebbeai  Dentellato  ,  cioè  Tagliato  a  fog« 
già  di  denti. 

SDENTXR,  V.  Sdentare,  Rompere  qual- 
^  che  dente  a  un  ittromento  od  ordigno. 
Detto  per  DbsvtXb,  Azzannare  o  As^ 
sannare.  Prender  co  denti. 

SdbntXb  un  fbuto,  Callerire,  Intacca* 
re  o  Rompere  la  corteccia  d*  un  frutto.  * 

SDENTEGX  ,  add.  detto  in  T.  Agr,  Scal- 
picciato (  Voce  agron.  )\  diceti  per  Agg. 
di  queir  Xlbero  che  tia  ttato  ma  Itrattato 
dal  dente  del  bestiame.  È  forte  più  chiv 
ro  Rosecchiato, 

SDENTEGXr,  V.  Dentecchiare  o  Dentic- 
chiare e  Rosicchiare,  Mangiar  poco  e  n 
ttcnto—  Scalficcare  vale  Staccar  poco  a 
a  poco  coi  denti  qualche  parte  di  cne  ch« 
tia.  V.  Skugnbgàb. 

SnaNTBOÀB  UN  GOBTSLO  O  UNA  tVADA  , 

Farli  tacche;  Coltello  tutto  pieno  di  tac- 
che, Y,  in  Dmsn. 

SDENTÒN,  add.  Sannuto,  cioè  Che  ha 
denti  latti  a  guita  di  tanno  o-aannc;  e  lo 
diciamo  dell*  uomo. 
SDRO ,  add:  f.  Voce  che  naati  a  Chioggia, 
di  genere  fem.  per  Agg.* a  Femmina  di 
.  mala  vita,  nel  tign.  di  Scrofa  ;  Faeca ;^ 
Sozza.  I  Veaeaiani  dicono  LonaA  o  Sgo- 
bba. 

Una  sdbo.  Una  scrofa, 

SDRÙZZOLO,  add.  Sdrucciolo,  Agg.  a 

Versi  che  dopo  Tultimo  accento  hanno  più 

sillabe  breri. 
SÉ  (e  larga)  —  Estaa  in  sb  o  in  sì.  Es-^ 

sere  di  se ,  Contrario  a  Estere  fuori  dì 

tè.  V.  Sh 

Sk ,  teconda  pertona  plur.  del  preten- 

le  di  Ettere  —  Vu  altbi  sk  mati-,  Foi 

siete  pazzi, 
SE  (  e  ttretu  ) ,  Particella  condiiionale  ^ 

Se;  Caso  che. 
Sb  no  gsb  NustB  BL  99,  Se  non  cijos* 

se  il  se^  cioè  II  dubbio,  la  condisione. 
Sb  ,  talvoltfi  come  pronome  corrispoiH 

de  airiuliano  Ci,  —  Nu  ss  pbntimo,  Hìoi 

ci  pentiamo-^  Ss  NAmBVo  giujtibza  ,  Ci 
faremo  giustizia  —  Sb  lo  oonAaBii o  qua^ 

Cel  goderemo  qui  ow.  Lo  ci  goderemo  — * 

SsNTniatBj  SediamocL 
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6E  (t  ilretu)  t.  £  Sete,  Qè^iderio  di  bere« 

Gaav  a^  SoproMftt^  -^  Fa»  sb>,  Aue^ 
tare. 

Movm  BA  90 ,  Affùgof^  dì  sete 'y,  Es$er- 
4uset<iit0',  Trafelare  ai  sete'.  Coglierle^ 
le;  i^asimar  di  sete  ;  Allampanare. 

Bqca  A16A  QA  li  9  Arsione ,  Asciugag-^ 
pQe  delU  Mie. 

€ata«8«  lA  ii,  Ct^cciarr  t^:8pegnere  la^ 
séte'j  Dissetare  o  Dis'setarsi. 

CATAHaS  LA  $k  co  L!AqUA.<A|A9A}  TVaiv. 

si  la  sete  eoi  pmcùiM;  Spegture  ìl/wh 
co  colla  stoppa,  Corani  na  caprìccie  con: 
proprio  danno.. 

SE  A.  o  Sbda,  n^tSeta,  V.  Batbla,  Svbla*. 
GUtOaaomo.. 

S^A cii/iABxvA,  ^«<a  da.cuc{re  o  c/a  im-»- 
p^nl<irr. 

j^Sba  OAOYOXiOfA  9  /Seta.  inpcco#a  y  ésk 
Vrocco»  ^ 

Sb^  DA  STBASsx ,  Coiorzo  o^Scatarzo  ^. 
Sprtiìrdl  Kta  grolla  ed  ioferiore* 

Sba  csaosia  b  xai^uauta  ,  Capitone^, 
Seta  grolla  e  disngiiale.. 

Sba  «ATA  y  Sbavatura  j^Q^aelìti  pelurub, 
che  circonda  eiternamenté  i bossoli  de*fi- 
logelli. 

Sba  da  ooci  ,  Terza  nella  ^  La  leU  io-, 
da  o  lÌA  fiiHa»  di  doppii. 

GovBBZBa,9Ji8BA ,  Insetare, 

DaAm  ob  9^\  y  Seteria ,' Termino  che* 
abbraccia  toUe  le  ouercanzie  di  leta. 

MBBCAirTB  s^  SBD^ ,  Setaiuolo, 

SEA  o  Sbda  o  PiAiTTAi  9BDA  ,  I.  f.  Seta 
i  Oriente  o  Idaod^  Indiii  o  Seta  frutice. 
Arbusto  alto  da  «inauro  a  iMle  piedi,  por- 
tatoci da*pieii  caldi,  che  li;  coltiva  da  noi 
iie*f«ii  0  darà  al  pia  i|  teria  anno,  che 
prodnco  certi  follicoli  gonfii  ovali  agoni, 
rmieni  d*Qna  certa  peluria  o  leta  Tegeta- 
biie  cortiuima ,  la  cpule  è  riqfciUl  buona 
a  filarli  e  a  léltrarn  »  •  per  ciò  detta  an- 
che Albero  o  Pianta  della  Seta.  1  Slfte* 
roatici  lachiamaoa  Ascbpias  fruticosa. 

SEANA,  «.  t  Soprassete,  Graniete^  Qran 
foglia  di  bere. 

uo  1794  GJUir  asAicA,  AJJogo,,  o>  Muoio, 
di  sete,  • 

SEBATAdRA,  Y.  SoAatavba. 

SEBXTERSE  ,  T.  Jtibattersi,  Dar  del  pie* 
de  ne)  piede  in  andando  cjdiceii  de*CavaI- 
li.  Ammaccarsi  un  piede  colC  altrq, 

8EBATU0,  add,.  Bibattuto}  Ammaccate^* 
diedi  del  Ca?alIo,      . 

SBBèN,  V.  Swir. 

SEGA,  s.C(  colVeitretta)  ^ecca  o  Sec- 
cagna,  diconsi  certi  aiti  del  Mare  che  per 
poca  acqna  lono  di  pericolo  ai  naviganti-* 
Secca  accodata  ,  r  ila  o  Serie  di  banchi 
di  labbia  o  di  iaiio« 

Sbca d*aqua ,  vale  Bassofondo,  Scar- 
aeaia  d*ac<|ua  di  mare  — *  Greto  chiama- 
li Quella  parte  del  letto  del  fiume  che  ri*^ 
.mane  icoperta  dell* acqua. 

Dah  zif  lECA,  Bimaner  sulle  secche '^ 
Arrestassi  sulf  arena  -,  Dare  in  secca  ; 
Inarenare  o  Arrenare  ^  Rimaner  arre- 
nato. 

Embb  ^uaix  xsr  SBCA  o  A  iBCQ  ,  Avero 
un  fondo  o  Essere  in  un  fondo  (tac^ua 
m  pelo  f  diceli  da*  Marinai  del  Trovarli  U 
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«ave  lolo  in  Unt*  acqtuh  che  baiti  a  reg- 
gerla', e  anche  a  sollevarla  dopo  avere  ioo-- 
-cato  il  fi»ndo. 

SscA  nr  cAm^OKA ,  T.  Sbcvia* 
Sbca  ,  detto  in  gergo ,  vale  k.  Quare- 
sima. 

SEGA ,  add.  Seccato  ',  Btsecco,  ^  Atf ecca-  - 
to,  Gònlrario  di  Umido  o  Molle. 
SscVbii  cnxo  a  x  totaiti,  V.  Sbgàda*. 

SEGABAii)TEl  \ 

SEGAGOGIUNI  )  Y.  SucAMsxcmiom. 

SEGADAji  s.t  che  nel  pìur.  si  dice  Sack»-. 
o  SbcXjdb,  Seccaggine  Seccheria  ^  Nòia-, , 
Annoiamento}  Stucchepoltigjfine  ;  Stuc^ 
chevolezzfi  ;^  Fracidume  ;  Fradiciume  ;  ^ 
Improntezza  }.  Importunità  $  Straccag- 
gine}  Stracchezza^  La  più  secca  secche- 
ria  ,^  Goia.  stucchevole  —  Intemerata , , 
diceii  ad  Azione  lungaue  spiacevole.* 

S.BcXpApaciJLa  o  SncVnAjiiioL  riferito  - 
a  persona ,  Culaio  ;^  Calare  y  Moscaio  ^ 
Mosca,  culaia  -,  Bompicapo  ;.  Importuno  ■ 
— *  <9eccalnce,  dàceii  la. Femmina  che^ 
secca 

SbcXoa.  db-  nncoBso ,.,  Stampita ,  Dì- 
scona  lungo  e  noioso  '^^Tiilliata ,. Lun- 
go dilcorso  fótta  altrui  per>  persnaderlo^ 
a  fiue  che  che  sia-. 

SCX?RB  SBcXn  DB-  CULO  O  D»'  XBBDA ,... 

Sèmpre^  nuovi  cessi,.  Ditesi  Gesso  anche 
air  aggrario»;,  obbliao ,  dabitusso  ed  a.^ 
^palnnqne  altra  limilcoia  piccobuna  no-  - 
ioia. 

A  FOBBA  DB  IBcXb   SB^  OTIBIT  ,.  Lo  *lll-  • 

^roiNo.  vince^  r  avaro ,  Pi'ov.*  che  si  dice 
qpaBdob.uno  per  pura  inquietudine- ottie- 
ne daun  altro  alcuna  cosa  negata  II  mon- 
do e  dégt  impronti. 

SEgXgWE,.V.  SbcXda. 

SEGAGINÒS0;  add-  iVoìoio  ^.Stucchevo-^ 
U^  Sazievole  %  Ihcrescevole  y  Bincresce- 
vote  ;  Noiante  ^  Importuno  ;  Appiccatici 
ciò.  Detto  per  agg)^  a  Uomo.>L 

SEGAMENTO,  V.  SbcXda. 

SECAMlNGHIONI  e  SìkeABA£0TB>  addT 
Seccafistole*,  Mosca  cuìAiià.;  Bompxcor 
poy  Improntaedo  ;  A reifas tediosissimo  , . 
Si  dice  di  Ghi  sta  sempre  presso  dVilcono 
ilili9iPÌandolo. 

SEQAIttORO,  s.  m.  Seccomoro  o  Siccome^ 
ro  ,  Piccola  albero  somigliante  quasi  al 
Sanguine  quanto  è  alla  forma  del  legno, 
il  quale  produco  bellissime  verghe  ,  e  la 
bqpda  è  bellissima  jt  detto  da  Linn.  Si- 
ringa vulguris.  Fa  de*fioreUioi  odorosis- 
simi'. 

SEGAIITE9  adci  Fastidioso;  Noioso-^  StuC' 
chevole  y  Importuno ,  Y.  $bcada  e  Sbca- 
Gnroso. 

SEGANTÌN»  add.  dimin.  di  Sbcamtb,  Fn^ 
stidiofettOy  Alquanto  lastidioso  ed.  impor» 
tuno^ 

SEGXr,  V.  Seccare,  Y.  Ddss^cXb  -^  Ah^ 
bronzare  è  il  Diseccare  ^he  ff  il  Sole  vio* 
lentemente.  —  Assolinare-  è  Tener  una 
cosa  espoita  al  sole  perchè  si  prosciughi. 

Seccare^  dicesi  figjBr.  per  Annoiare  o 
tnlaitidire,  Yi  corrispondono.  Stuccare; 
Frusciare;  Importunare;  Stucchevoloi^ 


ine;  Nattseare;.S'atiare—  SoUOarey  S»- 
biliare;.  Sibillare  e  InsipfUart,  Tanto  di- 
re e  pregare  uno  pefr.tntti  i  veni,  che  à 
viva  mrza  a!  arrenda..  -— -Pronlart  vale 
Impoftoneaenle  solleeiùre. . 

Sacài  t^vcitAMt  o  I  msBasaewt  au  ba- 
iatilo z  avsnrf  •  aa  kabx  a  sa  colo  , 
Spezzar  la  testa  ;  Mampigt.  lafaniasim  ; 
Xmtb  U  capo;  Dar  rieadXa^  Ar  motta* 
na;  Dare  drizzo;  InfracideFe  ;.Dar  no- 
ia alla  noia  ^  Sb^a.bXi.ciu.0.  oov  bi- 
•ooatf,  Stropicciare  alcuno  coHse^mani 
— -Ti  jasBcn,  TiLm*haifraeido  ofra- 
cidaio. 

SbcXb  la  MiAYAyJSóleggiarefleLhiada;  é. 
q»ndL<Sob|g^iaBien(o^spoai  al  s4de. 

SbcJùI  LB;JCAT0LB,.Y.  OBCAa  itotabi. 

SbcXb  uiTA  BAicA  ,  Aggottare ,  Cm^^mt 
UacqoBb  entrata  con  istcomento  a  ciò  atte. 

X  SbsS OLAjl 

El  sbcabìa  me  cosinr  ^.  Assorderebbe  o 
Sécchere!Ue<  una  pescata.  Dicesi  di  Ghi 
noa  rifina,  mai  di  cicalare^  a  il  £1  ad  alla 
voce.: 

Sbcabsb  bbb  AsnnrXk  ^/Sioaiare,  Patir 
per  indugio,  e  più  sovante  Penare  aspet- 
tandal»  risposta  o  la  conclusione^  che  an- 
che si  dico  jFa>  allungare  iL  collo. 

SEGATÒR.       V 

SEGATÒTANI  jU  Y.  SboXda  ^  Sbcahot- 
cBwm 

SEG AXtjRA,  Oé  f.  Fastidio^  Impiccio;  Iwh 
paecio'f  Briga  ;  Importunità^  AArc  che 
dia  noia  Q>  che  sia impprtnno^-^  Chiatto, 
Taccolo  j  impaccio  ,  briga  dbe  mena  la- 
gnansa  a  roraore^* 
De^o  pert  agg.  a,  Uomo  ^  Y.  Sbcada. 
Ujta  qvaittitI  dbsbcatubb  j.  U n  fasti- 
diurna,  ^^uatttilà  di  £atidiLo.dLooee  &- 
•tsdsose.' 

SEGfiSSO  (  dal  lit.':  Secessus  »  nx  >  Abdab 
VBasBCBsso  ,  BibuUare  o»  Scaricare  per 
secesso  i  Scaricarsi  il  venire*. 

SECHERÀ ,  s.  £  Sécca ,  Looga  scoperto 
dell*  acqua  di.mareacon  pocaacqaa.  Gol 
nostro  voca|xklo  vernacola  noi^intandìaraa 
Gerti  siti  palndosi  che  radè  volte  sono  ri- 
QOgerti'deir acqua,  e  danno  nn rìdilo. 

SEGHEZZA,  s.f.  Secchezza^  Seccimento^ 
Seccume^  Tatto  quello  che  v'ha  di  sreco 
sudi  alberi  e  suHe  piante. 

Parlando  delle  persone  e  deBe  bestie , 
diceskiUa^rrezza^Afacilenzct,*  Emaciar 
Bioiie,  Estenuasione—  L!i  db  uka  sa* 

CVBBZACBaJA  STOKBGO,  Y.  in  MUCBO. 

SBCBBSBAy  detto  per  Pri? aaioa  d'oono- 
ri,  Adastetta^  Adustione.. 

SacnsaA  aMAfiBssaA  aai  carXu,Mor^ 
io  scalmaio  aScàlmatuim^  cfaiaosMi  Qad 
flusso  o  sia  Escresionadimatmc  bianche 
qoasi  chilose,  che  palisconai  cavali^  ed  è 
T.  de*  Yclertnarii   - 

SEGHIA,  s.  £  Secchio,  Tasadilr^  ùi- 
to  a  doghe  col  quale  si  raccoglie-  il  latte 
nelmangere. 

$BciiiA  DA  nvjjOL,  bigoncia  o  Bigon- 
ciuolo  e  Bigancii^cìetlo  dim.  T.  generale 
dell'Arti  e  ^lecklmeate  de*Maratori  ,  Yar 
so  di  legno  composta  nure  di  dogbe  ,  che 
serve  a'  Maaovafi  té  a  MfiirsM^  per  poi^ 
UT  ac^ua  aBe  fidibridie. 


SEC 

SEGHILO ,  <.  m.  Secchiello  dimin.  di 
Seccliio  o  Secchia. 

SbCHIBLO  db  i*  AQUA  SAITTA  ,  V.  VtlÀlAi 

SEGHIÈR,  s. m.  Lo  stesso 't^Iie  ScoLÀba, 
F.  Scafa. 

SECHIÈTA,  s.  f.  Seggétta',  Preddloi  Cet- 
io;  Bussola,  Luògo  proprio  ore  deporre 
il  rape rfluo  del  ^corpo. 

.SEGH10,'s.  m.  S'eccAìa /Taso  cupo  di  ra- 
me €<^  quale  s*  attigue  acqua  -,  e  che  ser- 
ve anche  per  misura  .Uuaveccihìa  ^  a^oa* 
v'ut  fai  quaUro  bocce. 

El  ascilo  f  A  TANTO  AL  FOSSO  VSX  CUB 
St  6BB  LASSA  SL  MAIYBGO  y  ProV.  7a/llOk<9r- 

na  la  gatim  ut  lardo  ^h^éUa  vi  lascia  la 
lampa  ^  Xa  g(^^^^  ^aauo  alla  pappa  «*aip- 
^etza  y  vke  T  è  colta  h  lecca  v  ia  gai^ 
gozza-y  Tanto  9a  tordo pertactfua  ch^e- 
gli  9Ì  si  rompe  ,*  Tante  volte  ài  petto  va 
'h  secàkiaf'<:ke  ajfin  vi  lascia  il  manico 
:o  t orecchia  f  E  fa^ljmno  che  L'affrontar 
tante  folte  i  pericoli  mette  a  rischio  d*  {n- 
ciamparfL 

Ur  BBcHxo  D*  A«9A ,  UflA  ecccHutUi. 
^EGHIÒN  ,  t.  m.  T.  é£  GiardinUrì ,  ^- 
naffialoio  «  Clessidra ,  Vaso  dà  laiu  con 
becco  hncherAto,^on  «ni  -s'innaffiano  t 
giardini 

SECO ,  add.  (  coTlV  stretu  )  Serto  ;  TUsec 
coi  ^ieeccatOy  Arìdo  e  privo  d* umore. 

Mbso  sbco  ,  Secchereccio-^  l9eccAerrc- 
CIO  0  Feretexecco, '^(^na si -secco. 

Omo  ssco/i^eccoydicesi  per  Itf  agro-Ssco 
cji*BL  spnaA  o  Sbco  covb  v»  chiodo  o  co« 
m  uar  bacaiI  o  coxb  vita  k itkia  ,  Allam' 
panato',  Lanternuto;  Secco  più  Che  piit^ 
Secco  come  un  picco ,^ome  uno  stecco^ 
come  un  chiodo, <che  sembra  una  mum- 
mia -y  Vsso  Te  pelle  —  DavBirTAB  sveco  , 
Stecchire^  Ristecchire*, Inalidirsi 

Lbgsta  sbca  ,  Legna  seccaticcia. 

Eusnn  sxco,,  detto  in  altro  senso  ^tgur. 
Essere  stucco,  ristucco, -annoialo,  infa- 
stidito ,  V.  Sbcabsb. 

Tbba  o  Pasta  *sbca,  Immazzeràto',  In* 
durito-,  Bassodato  ,  ^icesi  della  Terra  e 
propr.  d<^a'Pasta  quando  si  secca  da  sé. 

SECO  (coir  «  stretta  )  s.ro.  Secce,  Sicci- 
tà -y  d ridita  ,  T.  Sbca. 

SECOLAR  ,  a.  id.  Secotare,  Quegli  che  ri- 
ve al  secolo  e  non  svilita  sotto  j^al^ien 
claustrale. 

SECOLARIzXft,  T.  Secolarìzvm^y  Rea- 
dere  secolare,^ idorre  a  secolare,  SecokL- 
rizzarci  dicesi  di  que'monaci  che  dispen- 
sati di  lasciare  la  reltgìon  clanstnOesiian* 
no  preti  secolari. 

Così  dìcesi  Secolaritzart  una  Mesa  o 
sUro  loof  o  «acro  per  'Sconsacrarlo  e  ri- 
darlo air  uso  profano  o  secolare, 

ìECOLÌN  ,4idd.  Segalino;  Magrlcciuoh^ 
cioè  Di  t:oasp]essione  adusta  ;  diccsi  (li 
Persona. 

SECOLO  ,  s.  m.  5eco/o^  projjr.  lo  Spazio 
di  cerrto  anni  j  e  quindi  i  Romani  dice- 
vano Seculares  ai  Giuochi  t>  solennità  che 
celebravansi  di  cento  in  cento  anni. 

Secolo  dicesi  anche  -da  noi  per  uno 
spazio  di  tempo  indeterminato  o  sia  per 
qualsivoglia  4enrpo  che  sembri  di  sofrer- 
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chi»  limfo---~XBi2f.fBoociOip|BrB  «osii^ri- 

~DBX0  ,  >aiciamo  talora  per  esagera zloif e  ^ 

E  un  secolo  che  non  ci  vediamo,  È  unse- 

colo  che  9*  •aspettiamo  ,  ^er  dire  È  ^an 

»teaipo. 

^Fivere  al  secolo,  si  dice  pnr  tvpposto  «1- 
>  la  vita  religiosa. 

SECOVORp  ,T.  SscAMoa^. 

SECONDA, sX  Seconda,SecohJ&nt^Pla' 
centa^  Amnio^  ^Panno  e  Capoparto,  L*in- 

ìterna  mecà))rana  t>  Tunica  che  involge  il 
feto  nell'utero  e  che  TÌen.f^a^.t^itodopo 
r  uscita  del  feto. 

-5EC0KDAR,  V.  Secondare,  Aueoondare^ 
dnàarenplaccho'y  'Piaggiare  édcuno.  Par 
Intona  nna  -oosa^  approvare  xA^  ^ite  àkri 
•4ice. 

'SacoiroXa,  T.ddle  Donne  Si  paHo,  Ta- 
re la  seconda  o  la  secondina. 

^ECOUDÌN,  s.  ni.  Voce  venutaci  di  Lem- 
bardia  -9  TMe*  Ganvrieri  ^f'-^uat^Uaseo  ^ 
KlSusiode  secondario  delle  careeriy^soggélto 
'al  Capo  carceriere. 

.SBCONDÌNA  ,T.  Sacòif  da. 

FECONDO  o  SsGOKDo,iidd.  iSecD/iao, Do- 
po il  primo. 

No  CH*ÌB  SI,  SBcoiTDo ,  Non  e*  e  il  secon* 
^'do  'y  Natara  il  fece  e  poi  ruppe  lo  stampo^ 
AirbXa  a  sbcouda  ,  7Ì-nSUife  u  seconda  o 
*alla  seconda  de* fiumi  e  simili  ,  vale  se- 
guitar la  corrente  — ^^Detto  fig.  'vile  Cam- 
minar  ^prosjptramente  .qualche  negosio  o 
«-che  che  sia. 

AwDÀa  A'SBCOKDAO  A   SSCOKDA  COttBX 

STBOirzi  ò  I  SCOVOLI  ,'jLocaz.  fam.  Andare 
-alla  seconda  o  alle  seconde,  alle  Ielle,  a 
fverso  yU  versi  di  alcuno-y  Piaggiare  alcu- 
no ',  dimandarsela  -,  Rimettersela  F  un 
r  aìtro^  Approvare  ciò  che  altri  dice.  An* 
'dare  alla  voglia  di  alcuno  ;  Tenere  il  te- 
nore'. Tenere  il  sermo;  andare  a  place- 
bo. A,  seconda'del  volere. 

Fae  la  BBCOUTDA  O  la  "BBCO^ffA  db  CAR- 
DIO j  detto  fig.  vale  Bipétere-,  Reiterare, 
e  dicesi  dìQoal^e  asiinie|>«co  lodevole 
ehe,si  ripeu  '^TiicadeT  nel  male  o  Bica'- 
dere  asso|ut.  vale  Rianun^rsL 

FECONDO oBsisomo,  aw.  Secondo-,  Se- 
coftStariamBnie ,  In  secondo  luogo. 

Sscoirno  x*  oistsurB ,  Secóndo  il  vento-^ 
Sn^idoil  momento  ^  Alt opponunità. 
Temporeggiare^  Traccheggiare. 

NAVicXa  SBQoiTDo  SM,  tByTo;,  "▼.  Nav». 
"«hi. 

SnooffDo  LV,  Appo'ìuiy  Tale  Nel  giudi- 
aio,  nel  concetto  tL*a]ciino. 

Sbcoitdo  qvbl  chb  Jtn  dab  %  mu  T  Pa- 
SBa. 

BEGRESTÌA^  V.  SÀciticsTÌA. 

SECRETA ,  «.  f.  Segreta ,  Luogo  "secréto  ; 
e  si  dice  ancheper  Prigione  ■Separata  e  se- 
greta. 

49é|>reia,  «chiamatasi  ai  tempi  Veneti 
r  Ard&ivio  di  Stato  della  II epnbblica. 

Segrete ,  Parie  de^la  Messa  trhe  il  ^a- 
-cerdote  dice;sO€to  voce. 

^CBfiTARÌA  ,  s.  r.  Segreterh  y  Luogo 
•dove  «tanno  i  Segretarii  a -scrivere,  e  do*> 
fc  tali  scrittore  si  conservano. 

•SEGRETARIA^  s.  t  Segretaria  e  Segre- 
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<e«^«,  PensmW  cui  si  eonfidano  i  eiegre- 
ii'o  che  tiene  le  cose  segrete. 

SscasTAatA ,  noi  ctiiamiamo  la  Voglia 
•ilei  Segretario ,  come  dlciam  Ga^itavu  , 
TsursirrA  etc.  alla  JlfogUe  def  GajÀUno  , 
del  Tenente  e(c. 

^SBQRETÈR ,  s.  m.  cWnftflo.gli  E^snisti 
(  R*MBssBai  )  npa  specie  dì  Ga^cttone 

.  *(  Comò)  jllto  da  qxuttro  in  cinque  piedip 
con  cassette  dall  alto  al  basso ,  e  fassi  di 
Tarie  ^brjoc;.  Al  di  d*  ogg^  ^  «i<Hbik  di 
^moHa. 

•SEGRÉTO, %in.  Segato  0  ^ecr^lo^dp- 
sa  occulta  o  tenuta  occulta. 

«Sbcbbto  ,  nel  parlar  (am.  si  dice  per 
Jtecondito  ;  Pefietrale  ;  Bipos'tigìio  ,  La 
"parte  più  ritirata  d*una  tasa  ,  tsd  atiche 
-liei  sign.  £g.  di  SeoiroACirA  e  FuribirA,  V. 

-Fas  «scbbti,  Tenere  il  segreto.  Non 
«vianifesure  le  cose  occiéte  o  confidate. 

'Sbcbbto  DSL  GoAba-,  T.  GoMbir. 

DECRÉTO ,  ndd.  Segreto  0  Secréto,  con« 
trarlo  di  Palese,  Occulto,  Nascosto. 

•Sbcbbto  coxb  bl  giu'bilbo  ,  Segreto 

'Tome  un  dado,  di  Chi  si  lascia  fjp^Im^n- 

He  scoprire  un  secreto.  Aver  la  cacaiuola 

nella  Ungua,^i  cUce  ffi  Chi  è  laeile  a  pat * 

lare. 

1SECÙRA,  s.l  SeccoTe',Siccttk',  Alìiita; 
Alidore,  Mancanza  d'umore  proddica  dal 
caldo  e  dal  non  piovere ,  per  cefi  le  iertifi 
sono -aride. 

•SEGuRÒ ,  add.  Lo  stesso  che'^icDao. 
«SEDA  ,^lo Steno  che  Sba  ,  T. 

SEDXGnVO ,  9.  m.  Seìone ,  Laccio  0  «or* 
da  fatta  Hi  setole  per  Ufo  di  medicare  ìd- 
cnn  malore^  speeialmente  de' cavali. 

-'SEDE,  òhianiano  i  Calzolai  le  Setole,  à4* 
le  c|uali  si  servono  per  passareil  £lo  Wbtt- 
'  chi  fatti  colla  lesina. 

{SE  DE. NO, Maniera  lam.,  che >  fina  Spe- 
cie di  ceticenta  minaccevole  .e  vale  *come 
Altriménti-,  /ittiiVerJo^noJo,  che  i La- 
tini dicevano  J^ìisi ,  donde  inietto  scWt» 
^tamente  il  nostro  Ss  no. 

Fa  ttJBtì,  sx'db  «o  t»  tk  Iftt'zO,  't*a  co- 
sì, altrimenti  io4Ì  èdito  o  ti  zdthho. 

Stddta,  ss  Dliro!  ^...  Studia^*àUi^ 
mentii  ..«. 

SEDENTÀRIO ,  ^dd.  —  rita  seienht- 
ria,  dieesi  «incbe  da  «Ubi  volgarmente  vii 
Chi  siede  molto  e  poco  V  adopra  nfiqgli 
esercizii  del'l^òrpo.  Di<!e  il  Redi  chelà>t- 
ta  sedentaria  è  un  velfnoli.tflmpo,'dhe  fu 
j\mmalare'lc  persone  sane. 

GuABDfB  dBDBlTTAaiB  ,  V.  iù  ^GuAEDU. 

^EDESE , 'Sedici,  Nome  ìiùmerale. 
Sedicesimo^  Nome  nomeVale  ordina- 
tivo. 

^EDIA,  s.  £  Calesse,  Sedia  ^posln  su  d^e 
.lunghe  stanghe  che  brandiscono ,  pesate 
sulla  groppa  di  fin  cavallo  e  su  dne  ruote 
per  Uso  di  portar  uomini. 

Sbdia  dbl  coso ,  Stailo ,  Sedili  ttrì  Co- 
ìrò uno  distinto  dall'altro  ad  tiso  de*  Sa- 
cerdoti. 

^EDIA,-add. fmpof/iiiia^^  IVoiata^  Sec- 
vato, 

SEDIAR^  V.  Noiare;  ìmpottanai'e-^  Dar 
ricadsa. 
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SEDIÈTA ,  1. 1  Celestino^  V,  Sb»ia. 

SEDIFIZIO,  s.  m.  Setificio,  U  luogo  do- 
ve sì  lavorano  drappi  di  «cu. 

SEDIO,  fl.  m.  Assedio  e  À^sediamtntf^  ^ 
Importunità,  Fastidio,  V.  Sidio*. 

A  voaxA  DB  sBDiOy  VoUre  und  cosa  ffr 
assedio  y  vale  Volerla  per  forza ,  per  vio- 
lensa.  E  qnindì  Por  f  assedio  ^  vale  Itn- 
portnoare.  Infastidire  e  non  lasciar  bene 

«vere, 

Uo&ia  DA  sBDto  9  Morir  di  stento ,  ai 
languore ,  di  necessità. 

SEDIÒLO,  s.  DI.  dim.  di  Sbdia,  Calessino. 

SÈDOLA,  Y.Sbola* 

SEDOLE  ,  4.  f.  dicono  i  Maliscalcbi  alle 
Fenditure  o  setole  alle  mammelle  che  sof- 
irono  ulora  la  Cavalla  e  la  Vacca,  in  cai 
«i  scorgono  de*  tagli  vicino  al  capezsolo , 
con  dolore  4il  tatto,  per  cai  la  madre  ri- 
cusa a*£gli  la  poppa. 

Sbdolb  parimenti  dicono  ad  una  Fen- 
ditura ned*  unghia  che  soffre  talvolta  il 
Cavallo,  longitudinale  dal  basso  all'alto, 
che  gli  produce  soppicatura. 

SEDURo   ì 

5£Dl!i5ER  J  T.  Sedurre  y  Dislorre  altrui 
dal  bene  con  Inganno. 

Talora  si  dice  dagF  idioti  in  significa- 
lo imposto,  e  vale  Ridurre  ,  Condurre  al- 
trui sulla  buona  via  -r-  Sfa  xb  biussìo  db 
«BDUSBBLO ,  Mi  riuscì  di  persuaderlo  al 
bene ,  di  svolgerlo ,  di  distorlo  dai  male, 

SEDUTA,  s.  f.  Sessione,  V.  Sbssiòic. 

SEGA ,  y.  Sibga  e  SikgXh. 

SEGADÒR,  s.  m.  Segatore,  Dicesi  indt- 
stinWimente  Colui  che  sega  il  legname ,  le 
biade  ed  il  fieno.  V.  Segato. 

Falciatore  direbbesi  a  Quello  che  sega 
r  eii>a  cdlla  falce. 

SEGXlA  ,  s.  f.  Segala  e  Segale,  Specie  di 
Pianta  cereale  e  grano  notissimo,  che  an- 
che dicesi  Fritme/tfó  co)*/!!/ /o^  detta  da*Si- 
stera.  Secale  Cereede. 

SEGALINA  add.  —  Pagia  segalwa  ,  Pa- 
glia di  segale  ,  La  paglia  o  i  fusti  della 
Segala. 

S£GAÒR,V.  SsGADhB. 

SEGATXr  ,  V.  Scannare  o  Sgozzare, 
Dicesi. dell'  Uccidere  gli  animali  da' ma- 
cello che  fanno  gii  Ebrei  per  mangiarli  ^ 
«i^ndo  i  riti  della  loro  Acligione. 

SEG\T0,  «.  m.  Segatore,  Quello  che  se- 
ga  tA  legname ,  V.  Sbgadòb. 

SEGAÙRA  o  SBGAiHiaA  ,  a.  f.  Segatura , 
Quella  prte  df  1  ^egno  che  casca  in  terra 
in  segando  ;  E  dicesi  ancora  dell*  Azion 
del  segare.  Sfasciatura ,  n  dice  di  Ciò 
che  la  sega  toglie  dal  legno  o  dalla  pietra 
che  si  sega. 

Segatura,  si  dice  purea  quella  dd fie- 
no e  delle  biade. 

SEGÈNDE  9  Slamerà  ant.  del  vostro  dia- 
letto, riportataci  nelle  sue  lcll«?re  dal  Cal- 
ano :  ora  dicesi  Sa  ohb  nb  pel  toscano  Se 
ne  —  Adbsso  Segb^db  cata..  Ora  se  ne 
trova. 

SEGHÈTO,  s.  m.  5eg^Ae«(i,  Strumento  di 
ferro  dentato  che  si  pone  ai  eavalli  trop- 
po forti  per  domarli. 
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Sb6ebY0,  T.  deTettinagnoli ,  Maseét' 
ìa ,  QneMue  FislelU  per  dir  cosi,  che  ten- 
sobo  in  mezzo  i  denti  d' un  pettine  men* 
ire  si  lavora. 

SflGLIER,  V.  Scegliere  e  Scerre  o  Tra- 
scegliere, V.  Scbglibb. 

SEGInX/add.  e  nel  phjr.SBOirAX ,  Segnar 
to  o  Segnalato,  cioè  Marcato,  Notato. 
Vabbabss  DAT  sBCVAi  DA  Utò  ,  Nonju 

'  mai  guercio  di  malizia  netto  ;  Niun  se-. 

gnato  da  Dio  non  fu  mai  buona.  La  sua 

Jisonomia  traditoresca ,  V  esser  bistorto 

o  le  gambe  a  sghimbesci,  danno  notizia 

del  suo  mal  pensiero  —  Dai  sbcktai  sa 

Dio  STAGHB  TEB  PASSI  IimBlÒ,  SA  UN  COBO 
éTAQHBlTB'OTO,  B  SA   UlV  BOTO  WIJTTMtO, 

Dagli  orbi  «T  un  occhio,  dal  verme  del  fi- 
nocchie,  dai  zoppo  d  un  pie ,  libera  nos 
Domine. 

SEGNADOR  DA  CAZZE  o  ^AZEAsha ,  a. 
m.  Pallaio,  Colui  che  somministra  le  pal- 
le e  assiste  i  gioAcatori  nel  giuoco  della 

.palla. 

i9eg'na^or6 ,  ai  dice  Quegli  che  cegoa, 

che  indica,  che  accenna. 

SEGNALARSE ,  v.  Distinguersi-,  Con- 
.  traddistinguersi.  Farsi  onore. 

SEGNALATO,  Usasi  da  noi  ser  Agg.  a  Uo- 
mo, nel  siga.di  Distinto;  Marcato;Prin' 
aipaki  Caporione,  V.  SbgvjL 

SEGNAÒR,  V,  Sbgmasoi. 

SEGNXR,  t.  Segnare,  Contrassegnare, 
Far  qualche  segno. 

.SBGirXa  co  i  ochio  ,  Appostare. 

Segnàb  le  cazze.  Segnar  le  caccie. 
Dicesi  del  giuoco  della  palla  o  del  pallo- 
ne. V.  Cabza. 

SbgwXr  QUALcby  ,  Stare  alle  vedette  -, 
Codiare  alcuno^  Spiare  gli  andamenti 
altrui,  detto  fig. 

SbgiAb  sul  muso  ,  y.  Sfbisar. 

Sbgnahsb,  SegnarsifVsirù  il  segno  del- 
la croce.  Dio  micampb» 

Sbgxabbb  co  &a  vaiv  Sesta  ,  Fare  un 
segno  con  un  carbon  bianco  :  si  dice , 
Quando  si  tuoi  mostrare  esser  avvenuta 
cosa  insolita  o  felice.  -—  Segnarsi ,  dice- 
si anche  per  Maravigliarsi,  {'arsi  il  segno 
della  ci'oee  per  maraviglia  — Sbgwabsb  co 
LA  MAir  BANCA  Tu  ti  segnosti  ben  ijuasta 
mattina,  usasi  dire  Quando  alcuno  scam- 
pa di  qualche  discrasia;  E  per  lo  contra- 
rio intoppando  in. qualche  sciagura  si 
dice  Tu  il  sei  segnate  a  mala  mano. 

SEGNXtI  — -  Fabgbbivb  sb  titti  i  sb- 
.GfTATi ,  Far  «C  ogni  erba  un  fascio ,  vale 
Dperare  sensa  far  distinzione  dal  buono 
jsX  cattivo ,  e  talora  Vivere  alla  scapestra- 
•ta  senza  dezione  di  bene  a  di  male.  Far 
,di  tutto. 

GhE  ne  GIERIk  sb  TUTÌ  t   SE6XATI  ,    Fé 

sC.era  cf  itgni  genere  o  specie  o  razza  o 
stirpe  o  torte  «  inumerà .-  cioè  V  era  tm 
mesciulio  4i  persone  <d'iogni  classe  to  di 
cose  di  dififer ente  «specie,  o  quali  tiu 

SEGNAT^A  ,  «.  f.  T,  del  GoMtio  ec- 
Veneto.  Chiamavasi  legalmente  Segua' 
tura  la  Sentenaa  criminale  scritta  htneì 
nel  processo,  ma  non  ancora  pubblicata  ; 
jgiacch^  aion  potevasi  dire  che  losse  acn- 
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Unta  sé  nòft  dopo  la  pubbltcaziooe  ctie  ta 
te  no  doveva  dentro  otto  giorni  •  e  qQÌn« 
di  da  aa«  Segnatura  Boa  poterà  sppeK 

;  tarsi. 

SEGNÈTO,  i.  m%  SegneUo,  Piòcolosfgao. 

SEGNO  ,  «.  m.  Segno ,  che  àùàt  dicesi 
Soprassegno,  t  oopràsségnaU  ;  U^na 
o  indicazione. 

Sbgito  ,  detto  nel  parlar  ^m.  vile  per 
Macchia  ;  Liwido  j  Éossore  —  Sscin  n 
BECAVEA*,  Morseeehiaturc,  V.Bbcawa- 
Seg»i  se  taeiolb  ,  Maturi  —  Sbmo  n 
TAGio  ,  Cicatrice  ;  e  sb  Tacto  svl  n», 
Catenaccio  —  LassXb  i  sacici  su  ic  m- 
LE  A  Clio,  Far  le  stringhe  su  ìesp^t,lA- 
sciar  i  segni  delle  bastonate  o  delle  bam. 
Sbgwo  o  Mabca  se  BA5I,  Marca^^K- 
gno  della  labbrica  che  si  mette  sa  i  pis- 

'  ni.  V.  Mabca.  , 

Sbgko  bei massAU,  i^rnco, L  stiacci» 
gnolo  de*  sepali  «h«  si  pongono  ae'mea»- 
li  j  breviarii  ec.  . 

Sbgwo  sei  babtabdi,  CrepundsndM- 
no  t  Segnidi  o  contrassegni  chesimeiu- 
ao.  a' bambini  per. «ssere  riconwciou. 

SbOBO  se  X.B  CAMBABE  ,  ToCCO. 

Sbobisb  xooo,  «riiics/f,  Marche  obe- 
gni  nel  giuoco  in  vece  di  danari. 

Dab  b£  SBGif o  ,  Dar  f  anello:  come  per 
arra  e  promessa  di  noiac,  uè  ha  fona  pf«- 
ao  noi  di  vero  sposalizio. 

Dab  ut  TEL  8EG3fo,  Dar  nel  hrocn  i 
in  brocco  o  In  brocca ,  vsle  Dare  sei  l^ 
fino.  Corre  nel.mezzo  del  bersaglio-Urt- 
tofig.  vale  Indovbareil  segreto jon fa- 
to ,  Apporsi ,  che  anche  si  dice  Tf^^^^ 
congiunture^  Toccare  U  tasto',  Pe^lw« 
U  nerbo  della  cosa. 

Fab  «egi^o  ,  Accennare  j  Far  ce«W| 

è  Pi««  ch^ssi  fanno  »d  no  f«^"o  d'  «» 
di  dieci  io  dieci  mani,  per  conUrUo'- 
tt  clieloro»idà  •  ilampare. 

Fa«m  m  t«OHo,  Fare  «««P"'""; 
tere  che  che  «Ìa  per  «ejnp  -  ?»"»'' 
«ire  o  Sbgnìtb  4  Fate»  d  segno  M»  ^ 
«e  o  Segnatevi,  dice , pr  eieoipio U *» 

dre  criitìana  a*  tnoi  figli. 

Hsna  I  OMi  a  sboko.  V.  Omo. 

MiTU  oiro  A  tmatm,  '«*«<««'*^^ 
firmare  o  Ittruirt  une  ;  Dv  f  ««H 
ad  «no,  V.  in  Sahto  e  I»'»»''»';^  ■ 

1I.T.E  «HO  A  .«0»,  del».  IO  «to'": 

pus.  Mettere  altnd  «  portK»,  T«««  * 

to.  Fare  «Ur  •  aegno,  a  dotere.         ■ 

M«zm.  A  .ww  u.  M»wB  0 .  »«»^ 

àà  di  Dam*,  Sc«ccki  etc.  .  ^' 
Tra/MUfOM  iìimti.  Eccedere.  i 

UpetZo  i panni.  Tale  Cg^fl"^ 
*U  «soluto  ,  A»er ne  riceTBio  àtn»»- 
iri«XaA««Gjro,V.TiaXa. 

Tiaii  A  «wjiro  tw  a»X«,  C»»^""** 
ne,  a  urmine,  a  eemfimento  « 
•emplicemente  Condurre.  \ 

ToairXa  a  ««aw.  Tornare  a  j<*^ 
mtornarsuUaMllaia,  d*tioSfr  j^*"^ 
a  propoMlo.  -  ParUndow  d'oaP-J^ 
ùmile,  Aver  lucido  inttrtaUo^^*"' 
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do  d-nn  nomo  incollorito  ,  SimeUersi^, 
Acquietarci'^  Calmarsi, 
Dai  ssGsn  ss  coxoass  lb  hxiA ,  Y.  Co- 

V0S8BB. 

sEGÒN^y.  SisGÒv. 

}EG0NDO,V.S»cpwjK>. 

>£GRA  9  s.  m.  Cimitero ,  Luogo  sagrato, 
per  Io  più  allato  alia  Chiesa,  e?e  ana  vol- 
ti si  seppeUÌTaso  ì  morti.  Óra  insiituito 
il  pubblico  Cimiterai  non  conosciamo  più 
iJ  Sagrato. 

lEGUIO,  add.  Seguito^  da  Seguire,  cioè 
PaMito,Àr venato,  Snccednto. 

•EGUITO,  s.  m.  Seguito  y  Sifguiiamen- 
tOy  cioè  Accompagnamento,  (fomitiva. 
Shgiuto  dbl  siscobso,  Continuazione, 
Iv  8SCITXT0 ,  detto  a  modo  avv.  Dopo  ; 
dietro 'y  Poiy  Ovv.  S uccessivamente.  Do- 
po <|ua]che  tempo. 

EGURADOR,  s.  m.  Assicuratore  ^  Que- 
gli cbe  assicura  le  merci  che  vanno  in  ma- 
re, V.  Sicu«ai»Imi. 

EGURANZA ,  s.  f.  Carta  di  sicurezza  » 
Voce  di  nuovo  uso  venutaci  colla  Demo- 
rraiia  e  continuata  sotto  il  Governo  ita- 
lico. Certificato  a  stampa  che  si  rilascia- 
va dalla  Polizia  ad  ogni  Cittadino,  in  cui 
si  marcavano  il  nome  e  la  descrtzioue  per- 
looale  deir  assicurato. 

EGURÀR  o  SicmiXa ,  v.  Assicurare. 

SscuRAasB  SI.  PAir,  Accomodare  o  Ac 
rondare  il  fornaio,  vale  Assicurarsi  d'a- 
vere a  vivere  a  sufficienaa. 

Skuraasb  VMM  nr  casa  ,  Assicurarsi^ 

'Cautelarsi 

BGUREZZA,  8.  f.  Voce  ani.  Sicurezza. 
iGURO,  8.  m.  Segno  nuziale.  Arra  a 
\fgalo  che  fa  lo  sposo  alla  sposa  nelFatto 
lì  prometlersi. 

El  ssGuao  in  tb  lb  mait,  Il  sicuro,  va- 
e  il  Pegno:  quanto  basta  per  assicurar 
'azione  del  creditore. 

EGURO  j  avv.  V.  Sicubo  avv, 

EGURTA ,  a.  £  Sicurtà,  Sodo^  Piegge- 
ia;  Fideiussione. 

TocÀb  x.a^  asGUBT^  ,  Far  Vassicurazio' 
le,  e  diceù  delle  merci  che  si  mandano 
ler  mare. 

2LA ,  s.  f.  (  coir  e  aperta  )  Sella  (  ì  Si- 
iiiani  dicono  Sbdda,  quasi  Sedia),  Ar-/ 
'ne  del  cavallo ,  tu  cui  monta  il  cavalie- 
ri^ rcìone  si  prende  talvolta  per  tutta  la 
cUa^  ma  dicissi  propr.  Quella  parte  della 
ella  e  de*  basti  ch*è  fatu  a  guisa  d' arco^ 
uindi  Arcione  anteriore  e  pasieriore  *- 
Aurelio  si  chiama  Quella  parte  «rcheg- 
iaU  che  rileva  sul  fusto  della  sella;  e  s*è 
ànnìì  dicest  Burelle  anteriore^e.  di  die- 
;0  ,pof/eriore.  Pare  quindi  che  Bur elio 
>2  sinonimo  di  Arcione  -^  Sugheri  di- 
ano i  Valligiani  ai  due  lati  dell'arcione. 
^andello  della  sella  chiamasi  Quel  pezxo 
i*r»alo  in  arco  che  si  mette  alla  sella  ^- 
'arddla  e  Bardellone  ,  dicesi  a  Quella 
wic  di  Sella  con  pochissimo  arcione  di- 
anzi e  quasi  spianata. 

Cavalo  sbitza  «bla.  Disellaio  —  Mb- 
Ba  LA  SBLA  A  vjt  cavXlo,  Sellare  un  ca- 
dilo —  CavÀb  la  sbla,  Disellare. 

li 
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SÈLENO ,  s.  m.  Sedano  «  Appio,  Q/'Ug- 
gio  notissimo  e  comune ,  detto  da*  Siste-' 
mat.  Apium  graveolens. 

Gaxbbob  sblbvo,  V.  Gamba. 

Salsa  da  8BLB?ri,  Pinzimonio,  Specie 
di  Saba  fatta  con  olio,pepe  e  sale  per  con- 
dimento di  sedasi  che  si  mangian  crudi. 
SELÈR,  s.  m.  Sellaro ,  Colui  die  fa  selle 
-—  Cofanaio,  Facitor  di  bauli  —  Basta- 
io  o  Basiiere,  Che  (a  o  vende  basti  — 
Brigiiaio^  Che  &  o  vende  briglie.  . 

SELERATAMENTE,aTv.  Scetteratameit^ 
te  e  Sceleratamente, 

Roba  fata  sblbbataxbittb  ,  Roba  fat- 
ta alla  peggio  o  a  scatafascio^  sent  or- 
dine, malamente. 

SELESÀR,  V.  SauzXb. 
SÈLESE ,  V.  Salibo. 

SELÈTA,  s.  tSeggetilna,  Seggeiu  pic- 
cola ,  che  ha  il  forame  nel  fondo  per  uso 
di  andare  del  corpo  i  bambini  —  Sellino 
è  dim.  di  Sella. 

SELMO,  s.  m.  T.  deTesr.  Specie  A' Asie- 
ria  o  Stella  marina.  Sorla  d'Animale  ma- 
rino fatto  a  forma  di  stella,  detto  da  Lin- 
neo Asterias  Ciliaris,  1]  suo  carattere  è 
Pavere  i  raggi  lunghi,  flessibilissimi,  do- 
vunque forniti  di  lunghi  pungoli. 

SELMO  A  COMPASSO,  s.  m.  T.  de'  Pese. 
Asteria  caudata  ,  Altro  animale  marino 
in  forma  di  Stella,  detd^  da  Linn.  Aste- 
rias  Ophiura  ,  che  ha'per  carattere  cin- 
que raggi  semplici  molto  allungati  e  fra- 
gili ,  e  presso  che  rotondali. 

SELMO  DE  LE  GRANCÈOLE,  s.  m.  T. 
de*  Pese.  Specie  di  Granchio  marino  a  ce- 
da corU,  detto  da  Linn.  Cancer  iriòu- 
lus.  Egli  ha  per  carattere  specifico  il  to- 
race con  otto  spini ,  i  piedi  bltformi  ^  e  il 
rostro  diviso.  Questo  granchio  somiglian- 
do in  qualche  modo  al  frutto  della  Pian- 
ta Triiulus  aquaticus  o  sia  Trapa  na- 
tans  (  y.  Tbigoli  )  ha  quioili  riportato 
dai  Naturalisti  il  nome  sistematico  sud- 
detto, Non  è  buono  a  cibo^  ed  è  frequente. 

SEMA  ,  a.  f.  (  coir  e  stretu  )  Sementa  o 
Semente,  noi  diciamo  al  seme  di  alcuni 
vegetali ,  come  de*  poponi ,  de'  cocomeri , 
ma  non  a  quello  delle  insalate,  del  petro- 
semdlo,  dei  sedano,  de*pomÌ€Ìoro  esimi- 
li ,  che  si  chiamano  Sbkbitsb  o  Sbxbivzi- 
iVB  ^  e  nemmeno  poi  al  Seme  del  pesco  , 
delFalbicocco,  del  susino  etc.  che  si  dice 
propr.  Osso.  Quindi  Sementi  di  popone , 
di  cocomero  ,  di  petrosemolo  etc.  V.  Sb- 

XBirzilfA. 

SEMÀDA,  8.f.  Lattata;  Orzata ,  Bìhiu 
preparata  con  succo  di  sementi  di  popone 
o  di  mandorle  e  con  zucchero. 

SEMBLEA ,  s.  f.  Assemblea ,  Adunanza  di 
persone  in  un  determinato  luogo  per  far 
parlamento  e  risolvere. 

SEMBRAR ,  V.  T.  larsBVBaXB. 

SEMBRE ,  Voce  antiq.  Sempre. 

SEMENA  ,  s.  f.  Semi  nazione  o  Semina- 
gione, L*atto  del  seminare  — «  Tsarpo  db 
Z.A  SBMBNA,  Tempo  di  seminare, —  A  Tre- 
viso chiamano  obmb^ta  la  Scriminatura  , 
eh*  è  quel  solco  in  sul  cranio  onde  in  due 
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parli  dividenti  it^apelii:  Iòne  dal  lat.  Se- 
l»i<a,  sentiero. 

Sbmbiva,  dicesi  anche  per  Sementa.  V. 
Sbhbwba. 

SEMENA,  s.  m.  Seminato ,  Luogo  dov* l 
sparso  su  il  seme. 

Seminato  add.  dicevi  di  Campo  o  ter-' 
ra,  ov**  sparso  il  seme. 

SEMENADA,  «.  t  Seminatura^  Semina- 
zioi7e,  11  seminare. 

FaB   O  Dab  TJITA  SBVBIVADA   DB  FASOLI 

Far  seminatura  difagiuoli  o  Seminare 
fagiuolL 

SEMENADÒR ,  s.  m.  Seminatole  o  Se- 
tentatore ,  Quegli  che  semina  —  Semir 
natrice,  alla  Femmina. 

SEMENAR,  V.  Seminare  e  Sementare 
Gettar  il  seme  sopra  la  materia  atu  a 
produrre. 

ToBivÀB  A  «bkbicXb,  ftingranarc, 

BisoGXA  sBtf  BNAA  A  BojvoRA ,  Chi  presto 
semina  raccoglie  ,  e  chi  tardi  ha  doglie. 

Seminare,  diccsi  fig.  per  Spargere, 
Divulgare  ,  Disseminare  ^  e  si  dice  d*  al- 
cuna nuoTa. 

Seminar  la  discordia  o  la  zizzania  , 
diccsi  neH*  uso  per  Commetter  male  fra 
le  persone.  Su  di  che  fu  dello  proverb. 
Quel  che  si  semina  si  raccoglie'.  Chi  se- 
mina  guai  raccoglie  malanni  -,  e  ancora 
Non  vada  scalzo  chi  semina  spine:  che 
vagliono  Chi  fa  male  male  s*  aspetti. 

Chi  sBHBiTA  uro  aacolgb  ,  Un  semi- 
na ,  r  altro  ricoglie  ;  Un  lieva  la  lepre  e 
V altro  la  pislia;  Un  tende  la  rete  e  P  al- 
tro piglia  gli  uccelli  ;  Un  Ja  miracoli  e 
r  ahro  raccoglie  i  moccoli  ;  Come  la  tri- 
glia, non  la  mangia  chi  la  piglia.  Dice- 
si tli  Chi  non  coghe  frnUo  dalfo  aue  fati- 
che. 

SEMENARIO  ,  «.  m.  Seminario,  Luogo 
di  educazione  pei  giovanetti  iniziali  al 
clericalo. 

SEMEN ARISTA ,  s.  m.  Seminarista,  Vo- 
ce  dell'uso,  Colui  eh* è  in  educaaione  in 
un  Seminario. 

5EMENASÒN  (  colla  s  dolce  )  Voce  anu 
Seminagione ,  V.  Sbxb^a. 

SEMEnXtO,  s.  m.  Seminato,  V.  SbvbnX. 

SEMENZA,  s.  f.  Seme;  Semenza-,  Semen- 
ta e^  Semente ,  Nome  generico  di  tutti  i 
semi  vegetali. 

Dicesi  anche  da  noi  per  Seme  o  Sper- 
ma,  la  Genitura o  sia  Quella  sostanza  del- 
r animale  in  cui  sta  la  virtù  del  genera- 
re. Quindi  dicendosi  talora  bassamente 
per  oltraggio, Sbmbivza  pobca  o  simile, 
nel  eign.  di  Famiglia ,  s'intende  Genìa  o 
Crenerazione  o  Bazza  vile  e  malvagia  — 
Nato  db  cbivtoxtlb  sbvbtvzb  ,  detto  per 
ingiuria.  Nato  di  cento  albumi,  cioè  Na- 
to di  donna  impudica,  e  d'incerto  padre. 

Semenza,  dicesi  anche  senza  intenzio- 
ne d'oltraggiare,  per  Discendenza ^  Stir- 
pe —  ir  nostro  Andrea  Calmo  in  una  let- 
tera scritta  in  lode  del  patrizio  France- 
sco Salomon  ,  dice  che  questo  discende 
dairAirriGA  b  famosa  sbmbitza  dbj  Cb- 

TRANIGST, 

Sbvbutza  nz  lz.y.  Seme  di  Uno  o  Lia- 
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eia  — -  Sbmbnsa  db  cavaluu,  S^enM  8m 
ticchi  da  9€ia. 

SmanMXk  boita.  Granito^  add.  diodi  ài 
SeqMK^pMBd*^  |^erfeUo« 

AjtdIb  ur  6BMBirzA  ,  TàlUré ,  Vare  il 
««Ho,  clie  è  la  mevadcUWbe  quando  vo< 
gliono  teineniire}  e  miodì  Tcllito. 

Fab  &a  «WBirzA  y  o<Bi€it«ìrt ,  Par  ae- 
««  o  predar  seoie. 

No  TI  6A  MOrOA  SA  BBÌtXb  9BR  BWOIK- 

SA ,  Tu  Roii  hai  a  riiàaner  per  endice  , 
0èi  correre  la  fortuna -coniane. 

SEVENZCR  ,  «.  m.  (  colla  aanra  )  Se- 
menzaio o  Seminano ,  luogo  doTC  si  se- 
mina 0  ti  pongono  i  sen^i  di  piante  o  d*er- 
be^r  trapiantare. 

SEMENZINA y  B.  f.  SeagKuola^  Seme  na- 
to da  nna  specie  dì  Gramigna  che  fa  la 
•piga ,  onde  si  untrbcono  le  Passere  di 
Ciinaria. 

Sementina  f  vai  Pìccola  semente,    - 
Sbm bvbxva  9b  Gsbfogzo  y  Semolino  del 
drifoglio. 

SBVBiraiirA  o  Sbkb  santo  ,  Santonico 
o  Seme  santo  ,  Specie  di  llfedìcina  cow- 

Sosta  de*  fiorì  e  semi  di  tre  Artemisie, 
ette  da  Linneo  djKienàsiasantonica^Iu- 
daica  <e  Cantra  ^  die  polveriizati  si  ado» 
prano  come  vermifughi. 

Sbmbvcina  ,  detto  in  T.  de*  Confettie- 
ri, Pizzicata^  Sorta  di  confezione  minu- 
tissima. 

SEMBirznrA  ba  MAirasraB ,  Semolino  , 
per  simil.  dicesi  tA  nna  Sorta  dì  pasta  ri- 
dotta in  forma  di  piccolissimi  granelli  si- 
mili al  miglio,  che  coltasi  mangia  in  mi- 
nestra. 

SEMÈTA  9  t.  £  Sementeiia  o  Sementi" 
na.  Piccola  semenza  —  Anima  o  Alma%\ 
chiama- il  Seme  del  firuUo  rindiinso  den- 
tro al  nocciolo  dal  qoale  escono  le  piante. 
Sbmbtb^  detto  in  T.  de* Battilori,  Se* 
mi/iQ,  Specie  di  lustrino  come  i  Fagiuo- 
li,  V. Talco. 

Sbmbtb  da  itAirBSTBA ,  V.  Sexenzjxia, 

SEM ITÒN  ,  s.  m.  Semituono ,  cioè  M ezsn 
tuono  di  voce,  ed  è  T.  Musicale.  Dal  che 
si  dice  ScALB  sbmitobXtb  ,  per  esprimere 
delle  Volate  di  «emituonL 

SEMO,  add.  (coire  streiu)  5cemo,  Che 
manca  in  qdalche  parte  della  pienezza  e 
grandezza  di  prima. 

Detto  per  agg.  a  persona  ,  Boeme ,  va- 
le Scempio,  Seiooco,  Stolto. 

A?iuisB&  8BX0,  Af^ere  o  Sentir  delio 
eeemOy  Avere  una  vena  di  paaao  o  di  dolce, 
che  dtcesi  anche,  Jwr  poco  eab  in  zuc' 
camola  zucca  vuotai  àvuere  il  latte  euU 
la  hoceai  Non  aieer  ancora  raedutti  gH 
fiechL 

ilEMOLA ,  s.  t  Semola  •  Crusca ,  Bucda 
di  erano  o  biade  macinate,  separata  dal- 
la uirina. 

Shkoba  bvbatILba  ,  Cruscone  ,  hra 
eroica  senza  jcmschello. 

AvdXb  zv  sniOLA ,  Maniera  ant  che 
Vuol  dire  Esser  di  poco  intendimento  ^ 
Esser  dehole  di  talento  —  Catàb  bbho- 
&A ,  Ingannarsi  ntìC  opinione» 

MsiA  LA  a»ADA  or  siumLA,  Lasciate  la 
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^pada  o9mettetela  nel  fodero;  bifore' 
'sto  piovere  ;  Rimettetela  che  non  s*  inr 
freddi 

La  vabuta  sbl  nuroto  ta  tvta  ur  •■- 

«OXA,  V.  FABIirA. 

La  SO  BABiivA  sB  coirvosTB  nr  sbhola  , 
£«  sua  farina  si  céwterie  in  crusca^  Ma> 
niera  fig.  che  significa ,  li  snp  discorso  è 
inconcludente. 

ZoGo  DB  LA  SBKOLA ,  Giuoco  notissimo 
t*he  fiissi  dalle  donnicoinole  e  da*  fanciul- 
li, Cruscherelluj  che  gli  Aretini  chiama- 
no Semholino^  perdio  in  vece  di  Semola 
dicono  Sembola. 

SEMOLA  SEMOLEI ,  che  altri  dicono 
semplicemente  SbvolÌV  ,  Maniera  (am.  e 
specie  d*  avv.  che  vale  Crrca  ;  Incirca  ; 
Presso  a  poco  ;  Quasi  eguaie^^  Così  cosi. 

SEMOLE!  5  B.m.  Cruschello;  Tritello  e 
TritellinOf  Crusca  più  minuta  di  cui  si  fa 
pane  -—  Spolvero ,  dicesi  a  Quello  che 
esce  dalla  crusca  o  tritello  rimacinato. 

Pabt  va  sBMOLBi,  Pane  di  tritello  o  or»- 
echellof  Cosi  è  chiamato  anche  da*Roma- 
ni.  I  Sanesi  dicono  Pane  di  semholello. 

SEMOLÈTA ,  s.  f.  Cruschetta  o  Crusca, 
Specie  di  tabacco  cavato  dalla  parte  più 
grossolana  delle  foglie,  che  da  noi  dicesi 
anche  Tatocco  Bergamasco. 

SEMOLÌN,  a.  m.  Cruscaio^  Venditore  di 
Cruschello. 

SEMOLÒN  ,  a.  m.  Stacciatura  ,  Ciò  che 
sorte  <lalla  madnatura  dopo  le  fiirine  e  il 
tritellino,  cioè  la  Crusca,  lo  Spolvero  etc, 

VSbmoui 

Nabavbb  SBBWLOITB,  Spongìoso^  dice- 
ai  per  Agg.  di  quelle  Frutte  che  sono 
sceme. 

SEMOVENTI,  add.  ^emovenet,  Che  mno- 
vonsi  di  per  sé,  Voce  per  lo  più  nsata  nel 
Foro  e  talora  da  noi  in  forza  di  sust.  nel 
aign.  di  Animali  —  J?enì  semoventi,  dì* 
consi  da*  Legali  Tutti  i  Bestiami  ,  come 
le  pecore ,  1*  asino  ,  il  bue  etc.  opposto  a 
Beni  stabili  Beni  mobili ^  immoiui  e  se* 
moventL 

SEMPIADA  o  SiMnAonTB,  s.  f.  Scempiag- 
gine ;  Scempiezza ,  Cosa  sciocca  e  scipi- 
ta, che  anche  dicesi  Scempiataggine  ; 
Scimunitaggine  ;  Pecoraggine;  Balor- 
daggine;  Pippionata  ;  Baiéccheria. 

SEMPIAR,  V.  Scemfìiare  o  Sdoppiare , 
contrario  di  Addoppiare:  dicesi  ad  Filo. 

SEMPURÌA  1 
SEMPIEZZO  /  y.  Sbhuaba. 

SEMPIO,  add.  Scemfno,  Contrario  di  Dop* 
pio.  Sdoppiato, 

Se  ai  parla  di  Cibo  o  Bevanda,  Scipito; 
JSdpido;  Disavoroso. 

Scempio  j  detto  per  Agg.  a  Uomo  è  Io 
atesso  che  Scempiato;  BabÒacdo;  Semr 
plicione;  Scimunito;  Sesso;  Ceppo; Fa* 
giuolo;  Gazzolone;  Montone;  if anione; 
Cotennone  ;  Coticone  ;  Castrone  ;  Zufo- 
lo; Ghiozzo^  e  vagliono  D*  intelletto  ot- 
Anso. 

SsHKO  DA  osBBAL  ,  Cretino,  Nome  che 
^  dà  ad  alcune  persone  mutole,  insensa- 
te e  con  gran  gozzo  ^  che  sono  assai  fre- 


ipieM^  in  aksm  paesi ,  come  odb  Lon* 
bardia,  nel  Vallese  etc. 

Fab  BL  sBiuio  ,  Fare  il  eeknétm^ 
▼ale  Fajr  1*  ignorante,  lo  scempiato ,  cIk 
anche  si  dioe  Far  il  grasso  legmuolo. 
SEMPIOLDA  ,  add.  Raderla ,  Smfli. 
ciotta  ;  Baochiocca  ;  Baoeplk ,  Femnì- 
oa  scempia. 

8EMPI0LD0 ,  add.  5emp&eio«fo  ;  ««o^ 
chino  ;  Semplice  ;  Baccello  ;  Baeàioe- 
co;  Battezzato  in  domenica-,  Tordo-,  Cuc- 
cio; Grossetto,  V.  Stoubbto. 

SEMPLICEUENTE,avv.  loiiesiocbePB- 
BA1KB9TB  ,  ttcl  sigo.  di  SoiamnU'^  ì^ 
tanto;  Solo, 

SBBLPftiaBauirTa  9bb  vìoirlo,  Sik- 
mente  o  Pel  solo  fine  di  vederlo"^ 

SBMBUCBllBirTB  BASX  &A  XAIT  ,  Le  biCÌÙ 

soltanto  la  mano  o  unicamente  k  msm, 

SEMPLVICXr,  V.  jrctaipMre, Ridurrei 
chiara  aenplicilà  -*-  ^iaip^aiv,  fcrìn 
acut  vale  Farsi  sempUoe,  iUdaniaKSh 
plicità. 

SEMPUFICAZIÒN,  s.£  SùefU^eiit», 
Ridnciflieato  di  alcuna  cosa  alla  laa  we- 
plicilà* 

SEMPLISZ^,  aàà.  Semplicione  oSeit 
pliciaccio,  assai  ^semplice.  V.  Ssxrio. 

SEMPRE ,  avv.  che  alcuni  famil.  dir»* 
Sbvpbb  da  Dio,  Sempre 'j  Sempre  m\ 
Mai  sempre, 

SEMPREVIVO,  s.  m.  Semjinvifa  e  5^ 
prawivolo  rosso  o  Perpetuino,  Piaoiijli 
due  piedi  4'alteasa ,  coi  fiori  terminali  io 
cima  dei  rametti  bianchi ,  porparei,  n* 
riecati,  detu  dai  Botanici  Gompkrta 
glwfsa. 

Semprevivo  giallo  o  Perpetmm  gjà- 
lo  o  Zolfino ,  Fiore  prodotto  da  nna  pian- 
ta annuale  die  coltivasi  ne*  vasi  tu  ckih 
ma  da*  Bounici  Gnaphalium  omnia: 
i  suoi  fiori  sono  di  giallo  pallido  in  carÙB- 
bo  irregolare  ramoso  e  termioaleiKBtt 
odore. 

SENA ,  s.  £  (con*  e  aperU )  Scene,  H  ^ 
se  o  luogo  finto  sui  teatro  òmCm^^ì 
Ovvero  per  Scenario  o  Pro/cenio,Lw 
go  del  teatro  destinato  agli  Allori. 

Sbiva,  nel  parlar  lam.  diciamo  sd»' 
cu.  ài  Baruffa;  Bissa;  Barehuffti^*' 
baglio;  Scompìglio.  ^ 

Sbita,  p«p  AUuffò  0  Bretmti^^' 

BoMANdVA  Mb  XB  Ttc'i  ^'^^'■ 

M*è  toccato  un  rivelino,  un  rMeff' 
Smx,  diciamo  pure  per  InHniejSa"" 
Jioj  V.  PuTBftSsso  e  Smobiu. 

GODSB  VMA  aBSTA  ,  V.  GoBtt  Vf  ^ 
4VADB0  ,  in  GODBB. 

SENXu^  s.  m.  T.  Mar.  Senati  o  Frtt» 
»f,  chiamasi  QueUa  corda  che  fertep* 
legar  pesi  o  aoapendere  lo  schifo  il  W» 
mento. 

SENXRID  ,  a.  «.  Scenario  e  lfflfl*J^ 
ri,  Qud  foglio  che  appeso  al  «oro  «flj 
tro  le  scene,  serve  di  nonna  ai  recji* 
per  uscir  fiiori  a*  tempi  debiti  V.  ^^i 

^OBA. 

• 

Noi  per  Sbhabio  più  comoooDci^'l 
tendiamo  le  Decorasionì  della  Kttio^ 
del  palco  scenario.  Quindi  vefi  *^^ 
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teatro  «'trota  tcrtti»  Mmgn^eh  ìpéUO' 

colo  con  vestiario  •  icenmrio  anaUgo  ctc 

SENATO  y  t.  m.  Stmiù  (  a  Senioribu$  ) 

y.  ?ÈM6Ah 

DfeCHBff^  oflt  tBsrAro  »  Senatoconsul- 
io,  DeliberMoae  del  Senato.  S'a^nria. 
però  die  i  Dcarali  4el  Senato  Yenelo  non 
eriDO  coiMiiltÌTÌ ,  ma  .sovrani ,  non  so^ 
getti  alla  sanzione  di  alcnn*  alira  autori- 
tà, se  non  che  alla  intromissione  A  roga- 
reica,  V.  AvoGADba'e  lirtKOMJiaihn.^ 

SuTATO  poi  asiam  dire  per  1*  eqniroco 
dells  parola  al  seno  d'una  donna  quan- 
ti* è  grasso  e  ridondante  Qvbla  Sigicoka 
GA  lOT  GEAK  asiTATO  ,'  pcT  dire ,  Ch*  c  ai- 
sai  popputa  ,  cAe  ha  il  petto  tronfio ,  V. 

TsTOITA. 

SENATORATO,  •.  m-  Senatoria ^  Voffi- 
aio  e  gradW  di  Senatore. 
SENDE ,  Vaniera  ant.  e  tale  Se  ne. 

SuNùé^  vaitns ,  Se  ne  veiid^ ,  Ora  di* 
cobo  Sa  «na  wa  imon. 

SENECA ,  Nome  d' un  celebre  autore  la- 
tino die  ti  registra ,  perchè  dà  luogo  al 
seguente  detuto.  SairacA  amrATA  ,  dico- 
no le  nostre  Donne  volgari  y  a  vale  Oi- 
taccia  senza  polpa  ^  Magro  arrabbiato  ; 
Lantemuto  ;  E  s*  allude  per  isehersb  » 
motteggio  a  persona  assai  magra  e  spol- 
pata« 

SENE6IABfENT0,8.  m.  Sceneggiamene 
(0  y  11  recitare  sulla  scena. 

Arsa  o  Nom  ATxa  SBicafiiAvairro  ,  Sal- 
però Non  saper  atteggiare;  Avere  o  Non 
avere  atteggiamento  o  aéiitudine-:  dicest 
di  quegli  Atti  o  gesti  che  accompagnano 
le  parole  ,  cioè  Del  sawrlii  fare  o  non  Ta- 
re —  Bel  porgere  ófiaivor^ercy  in  for- 
sa  di  sust.  rate  Buona  o  Galtiva  maniera 
di  £iTeUare  o  di  cantare. 

SENEGIXR  ,  T.  Atteggiare^  GesUggiare 
0  Gestire  cioè  Accompagnare  con  gesti  o 
siti  le  parole  che  si  recitano  sulle  scene.. 
V.  Comica  -—  Sceneggiare  rool  dire  pro^ 
pr.  Recitar  sulla  «cena. 

SENÉSE ,  s.  £  o  Rana  da  cxarou  ^  T.  de*^ 
pescatori  9  Rezzuola^  Specie  di  rete  in 
niente  di  votasi  dalla  Sciabica  ([  Tbata),  se 
non  in  quanto  k-  di  maglia  più  fitta,  qw- 
go  più  grosso,  e  tirasi  a  terra  con  «d  so- 
lo spil«rcto  per  parte.  Con  essa  si  pren<- 
dono  i  pesci  litorali,  come  Muggini,  Ora* 
ts,  Ragni  ,  Mormoro  ,  Sogliola  ttc. 

ENESTRO,  add.  maniera  ant.  Sinistro^ 
Manco y  e  ti  riferisce  a  Lato,  banda. 

EllÈTA,  t.  f.  ^cene/ttt,,  Piccola  scena. 

Sbkbta  ,  dicesi  anche  nel  sigp.  di  Co/i- 
trojtoy  Diverbio^  V.  SavA. 

ENlL,  s.  ro.  Voce  usata  dal  nostro  Poe- 
ta Gritti  in  uno  dè'suoi  apologhi  per  2in- 
fiaìe  'y  Spallino  ,  Faasoletto  usato  dalle 
lomie  per  cuopricsi  il  petto» 

ENETUE  ,  f.  C  Toee  ant.  dal  Latino,  che 
inche italianani.  fu  detto  Senettutt oSjs- 
uttày  nelsign^.diYecchiesia. 

B  NO,  Y.  Sn  B8  no. 
Sa  no  Afcnt^^T.  AxTao^. 

SNSA,  s.  C(dal  barb.  A'stenia)  Éscen-^ 
tiooe  o  AMcenso  ^  chiamali  la.  FtsUi  dbt 
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f  Aicensiono  di  Nostro  Signore  ,  che  n 
ÙL  dopo  Paaqoa  ;  lesU  una  ?olU  distinta 
e  solenne  presso  i  Yenestani ,  perchè  in 
«al  giorno  il  Dogje  edil  Senato  reoavansi 
con  gran  pompa  nel  Bacsotoro  inori  del 
Porto  del  Uido  a  fiur  la  oorinsonza  dello 
sposaliiìo  del  anre  in  segno  ék  dominio  : 
privilegio  già  Qoneednto  alla  Rapabblica 
dal  Pontebce  Alessandro  111.  Taaiio  1 176» 
Y^Bvczvroao. 

Sensa  ,  dicevasi  anche  per  la  Piera  dr 
Yenesia  che  Vera  ai  tempi  deUa  Repub- 
blica, la  quale  oeminoiava  il  giorno  deir 
TAscensione  e  durava  quindici  giorni:  fie- 
ra istitnitasi  nel  i3o<i* 

Neil*  anno  poi  177O. ,  a*  nostri  giorni  f. 
con  decreto  del  Senato  8*.  Agoalo  fu  prò» 
so  (ii  tare  lo  botteghe  di  legno  per  la  det« 
ta  fiera,  opera  bellissima  e  magnifica  che 
si  vide  poiierionnento  eretta  d'aaoo  in 
anno  sino  al  17  96. 

AjrnXa  a  za  aawsA ,  detto  fig.  imbarbo- 
girti Rimbambire;  Èinfintocciare -^  E^ 
ser  barbogio  ^  trasognato  y  scimunito  y 
Dicesi  di  Chi  per  soverchia  età  non  ha 
più  intiero  il  discorso.  Dar  le  cervella  a 
rimpedularcy  detto  fig.  Non  aver  cervello 
"- if nne/>'f  lare,  direbbesi  fig,  in  senso  pia 
moderalo  di  Chi  o  nelFazioDe  o  nel  discor- 
se s* avviluppa  e  confonde,  che  anche  di- 
cesi Aggirarsi  ^  Anfanare  ;  Avvolpac- 
chiarsi  ;.  Esser  Juori  de*  gangheri  *y  An-^ 
naspare. 

Saivsa  ,  T.  Antiq.  vale  SuperJliMà  ^ 
Eccesso  —  SairzA  TAsm  -savsa ,  *iema 
tante  smorfie y  alle  corte. 

Pib  sa  vim  b  viIj  sa  ybitsa  ,  «a  sa  zio- 
aa  vnur  mjì  ssntA  ,  Prov.  fingete  metaf.  si«- 
gnificante  che  L*  ingegno  umano ,  per 
quanto  esser  si  voglia  sottile  e  raffinato  , 
non  può  mai  sovvertire  la  disposistone 
naturale  e  preordinata  delle  cose  :  sicco- 
me nessuno  avrebbe  potuto  impedire  che 
la  festa  dell*  Ascensione  non  avvenisse  di 
giovedì.  V  ordinato  non  si  disordina, 

SENSAO ,  add.  Insensato  ,  Che  non  ha. 
senso  intellettuale.  Stupido,  Stoltoi 

SENSAMÌN  ,  Y.  ZavsAaihr. 

SBNSARÌA  ,  s.  £  SenstMÌa ,  La  mercede 
dovuta  al  Sensale. 

SENSER,  e^ttu  Sensale  0  Mezzano  mer- 
cantile, 
Sairsàa  sa  cavbm  ,  Agente  di  cambio.. 
Snrsàa  da  oatau.  Cozzone, 
Sairsàa  na  m Axanioiu,  Mairimtmiatoy. 
Nome  schersef  ole  dato  a  Colui  che  s*im- 
paccia  di  iar  matrimonii. 

^ENSERÈTO,  s.  m.  i^^nfo/(/2zo,Pircolo^ 
sensale.  ' 

SENSrrÌYA ,  s.  t  Sensitiva  ^  Facohà  de* 
seilsi  ,  cioè  di  comprendere  per  mezzo* 
de' sensi. 

Sn^rsfTiTA  detto  per  Ag^.  ad  ima  pian-» 
xsty  Y.  Batik  «ansfTiTA. 

sensibile;,  add.  SìtHsmvOy  dkeii  Chr 
ajgevolmente  è  commosso  d»  akumi  pa.. 
Éione». 

SENSIBILISSIMA,  superi  Assai  o€tan- 
demente  o  Moìto>  sensitivo  y  Y.  Sensibile. 

SENTX  ,  add.  Sedente 'y  Seduto  ^  Assiso  y 
'  cht  addie  ikxAAsseàtQto. 


Stani  A  TOKA  ^  Impancato^  Asr^^^  a 


mensa. 


Mnao  nsrA'y  Y.  Mmo* 
S^tXdA  ,  s.  f.  Sedata. 

DABanmcA  won^MWfAtiàyjMSreagia' 
tamente, 

Avaa  FATO  irta  aolra  «tòrrAva^  Aeer 
lungamente  seduto, 

I/Aa  vvA  emnADM ,  Bare  i7  taffb  o  Dar 
del  tuffo  in  term ,  Si  dice  fig.  de'  Mer- 
canti quando  falliscono,  Y.  UAm  tL  isau 
MK  fsaA,  m  Girtoi 

SENTAR ,  s.  m.  o  pin  nel  plur.  Saicrhi  » 
Sed&i  y  Lnoght  accoriret  a  sedersi. 

Sedere  ,  sust.  il  hkogo  della  sedia',  «ift 
cui  sloggia  i4  deretano. 

SawTABx  sa  vibba  ,  Panche  si  ehialna- 
no  «erte  Grandi  e  grosse  pietre  piatte  che 
si  murano  sopra  i  mnrsccnioli -per  seder- 
vi sopra* 

SENTARETO,  s.  m.  Sederino,  T.  de'Gar- 
Tosaieri,  Terso  posto  di  dentro  alhi  eassa 
de'  legni  «  due  luoghi,  il  quale  è  mnstiet- 
tal»  per  poterlo  altare  ed  abbassare. 

DENTASSE ,  V.  Sedere^  e  dicesi  anche  As- 
sentarsi o  Assettarsi  — -  Impancarsi , 
Porsi  a  sedere,  ma  per  lo  più  a  tavola  — 
Acculareiy  direbbesi  del  sede»  delle  Le- 
pri, e  di  altri  animali  simili. 

SaarJU  QVALcinr^  Insediare  alcuno  p 
Heter  in  sedia  ^  in  possesso. 

A  surrXa,  sioai  aeaLavmsnn,  grida- 
va ai  tempi  Yeneti  un  Comandatore  la 
mattina  all'ora  éà  Tersa  in  ogni  Qnaó^an- 
tia  o  Collegio>  di  qnarantia ,  invitando  i 
giudici  a  sedere  al  Tribunale  ner  ascolta- 
re le  cause,  e  dar,  ragione;  ea  era  corno 
se  aresse  detto,  Signowi  eccelle niissim i ^ 
venite  a  banco  y  venite  a  sedere. 

Stab  BwmX  uf  cAanoA  da  voao^  Sede- 
re a  scranna. 

Sta»  samrV  su  n»  GAanena  o  sv  no  oca- 
GFn  'y  Tenere  il  pie  su  due  ftaj^j;  Tenere 
in  un  medesimo  neg^o  pratica  doppia. 

San TABsa ,  parlando  di  Fabbriche  ,  Co» 
varcy  dicesi  u  una  Fabbrica  quando  non 
ha  altezxa  propocsionata  alla  sua  larghea- 


SENTENZA,  s.  C  Sentenzm, 

SaiTTBifzA  A  LBGa,  Y.  Ato  a  i.a«8. 
SaifTBiraA  suvama  ,  o  SaicTaivzA  oaBT>* 
Kus  chiamavasi  ai  tempi  Yeneti  Quella 
eh'  era  pronnnsiata  da  un  Giudice  vocal- 
mente e  sena»  formalità  di  procedura  — 
Dicevasi  parimente  Quella  pronunciata  in 
causa  di  estimabilità  minore  di  «lucati  oor- 

renti  5o.  ^  .       %- 

Sentenza  volontaria  y  dicevasi  nel  ro» 
ro  Yenelo  air  Atto  con  cui  una  delle  par^» 
ti  colKtigàoii  dichiarava  di  cedeaelapal- 
m»  della  vittoria  e  laudava  tn  roàicACOJV- 
siux  le  ragioni  dell'  aeversaria»  La  formo- 
lo di  LAunàaa  ur  «obsia  coissiLn  voleva  di* 
ve  Comedo  <fueetO'  receièmenie  dairin' 
stanza  fisse  fatto  dinanzi  mi  Contilo 
supremo  delta  quarantia*  cioè  Sia  tnnb- 
oomo  se  fosse  fistto  etc. 

Sbhybicza  caBsaiiADA,  Sentenza  riSoi* 
ditay  fii  detto  fig.  per  Sentensa  conferma- 
ta da  un  tribunale  superiore  y  centro  la. 
cfieltt  non  s' ammette  ricorlo.. 

SanranaA  ba  Puato,  BorniiJày  Giudi- 
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wì^  tngiiMto ,  per  Io  più  di  giuoco»  "  Onde 
Dar€  una  horniola  è  Dire  il  contrario  dì 
qad  che  èj^  ma  dicefi  propr.  di  uno,  il  qua- 
\^^  avendo  i  gioocttori  rimetia  in  lai  e  fat- 
tolo giadk*ft  d*  alcuna  lor  diflerenBa,  dà 
il  torto  a  obi  ba  la  ragione  e  k  ragione 
a  chi  ha  il  torto  j*  Sentenza  oclToice^  va- 
le Fatta  alla  cieca.. 

SvuAE  aKNTSirzB^  Sputar  sentente ,  ▼*- 
le  Proferir  senteove  eoa  afleltazioàe  e  do« 
?e  non  occ<M*re. 

Xk  lIB<iI0  Uir  MAGRO  AGO&Da  CU»  ìSttk 
6AASSA  SBlfTSWSA  ^  Y.  Ac01M>Ob 

SENTENZIAR  ,,r.  SentMziare^  Dar  tea- 
tonxa,  ed  è  Tuffisio  del  Giudice. 

1 X.' jfA  sBNTBXziX,  diceù  coniunemento 
di  colui  il  cui  processo  è  &tala  difUtiito  con 
•entenia  dì  condanna ,  léO  hanno  f.entert- 
ziato^  V  hanno  condannato, 

SENTIÈR,  t.  m.  Sentiere  o  Sentiero^  Pic- 
cola strada  a>ia  per  cni  «i  cammina  3  e 
specialmente  iHrcDbesi  Quella  d'  una  leK 
va.,  d'un»  montagna  e  de*  campi  :  in  som- 
ina  quella  paiate  meni  si  può  camminarcv 
"Y.  Tao^o.. 

SBNTIERETO,  ».m.  Sentièruch, Picco- 
lo sentiero. 

SBNTiifraBTi  nsi  «ARDi.vi,  Andari ,  Que 
viottoli  ]^en^  accomodati  ne*  giardini  ^  ra<^ 
gnaie  o  in  sì  fatti  luoghi. 

SENTIMENTÌN ,  s.  m.  Smtimentuzzo  y 
cosi  detto  per  ischerco. 

Pensierino;  Pensieretio^  Pensierutzoj^ 
Piccolo  pensiero ,  nelsign.  di  Riflessione  , 
Osservanone ,  Pensamento^ 

SENTÌNA  ^  s.  £  T.  Mar.  Sentina  (  Voce 
latina),  Fogna  della  nave^  Tano  tra  una 
costa  e  l*altr^  della  na.ve  per^cui  scolano 
le  acque. 

Sentina^  in  T.  de* nostri  Gondolieri, 
chiamasi  la  Parte  della  gondola  deretana^ 
al  copertino ,  ove  più  che  in  altro  sUo  si 
radunano  le  9cque  piovane. 

Annali  M  T»A8To  ZK  ssxtuva  ,  V.  Ax- 

SENT1NÈLA  ,  a.  f  (  da  Senlire  )  Senti- 
ne Ila  chiamasi  il  Soldato  che  la  la  guar- 
dia, f  la  Guardia  stessa  che  fa  il  Soldato. 
Vedetta  o  Veletta  si  dice  a  Quello  cbo 
sta  di  guardia  in  luogo  eminente  ,  come 
salle  mura  della  Citta  o  sopra  1*  albero 
della  ivive*^  o  la  Sentinella  a  cavallo  posta 
in  gran  vicinaU9a.deirioimico,ch.e  si  dice 
anche  Ascolta,, 

Scolla  o  Ascolta  (  dal  barb.  ScuIub  a 
Scultatores)  si  chiama  più.  propriam.  la 
Guardia  che  si  fa  in  tempo  di  notte,  aU 
la  quale  i  nostri  Padri  latini  dicevana 
Excuòio».  Quindi  Far  la  scolta  ,  direb- 
besi  al  Far  ì\  guardia  0  leotioella  uot- 
tnrna. 

5ENTÌ0,  aAl.  Sentko  ^  tnUsty',  Udite. 

GOSSA  CHB   We.  «'  RA  MA]^  SBNTÌO,  CbSOi 

inudita  o  inaudita^ 

«ENTÌR,T.5en*fre. 

SB.NTia  DB  SAI,  Maniera  fàm,  dssag>^ 
giare-,  Assaporare;  o  S-avorare^  Gustar 
leggermente  di  che  che  su  per  datiogae^ 
re  il  sapone,  come  ti  fa  speciaWme  4el- 
k  vivande. 


SEO 

'  No  asmnisB  uva  tr  Air,  uir  pzb  9bb  vbs- 
90. ,  Esser  perduto  (T  una  mano  o  cT  «it 
piede;  Non  sentirsi  di  se. 

^  SBlTTIBaB  TBBMXb  TflTO  BL  SAlfGUB, <$*««- 

tirsi  rincirconire  tutti  i  sangui  ;  Sen" 
tirsi  rimescolare,  Dìcesi  di  queir  effetto 
che  si  sente  in  ternamente  per  qualehe 
improvvisa  paura  o  neli*  udir  cosa  spa- 
ventevole. 

No  aBNTiasB  tbopo  in  aBsTo,  Non  sen- 
tirsi hene^ 

Sbictib  tutb  ne  le  campa btb^  Odi  T  al- 
tra parte  e  credi  poco  ;  Odi  t  altra  par» 
le  e  poi  giudica. 

Da   sta    BBCUIA   KG   6BB  BSITTO ,    Y.  iu 

Rbchia. 

SaiCTlt  8B  voLB  sBurria  !  Detto  fam.  con 
ammir.  «Se/iràe  coia ,  Giudicate  se  ciò 
può  essere. 

Questa  xb  ba  fbiica  cob  sbxto,  Que* 
sta  mi  giunge  nuova, 

SENTOIf  -^  Lbvarsb  iw  sbittòx,  Levare 
si  a  sedere  in  sul  letto  ,  Dicesi  del  met- 
tersi quasi  assentato  in  letto  —  Stab  tic 
sB!«TÒ!ir,  Star  assiso  in  sul  leito^^  Sta- 
re a  biofcio  o  a  biotto,  vafe  quanto  Sdra- 
ione ^  rinè  Mezze  a  giacere. 

SENTOR,  s.  m.  Sentore  e  Fummo-,  Indi- 
zia o  Avviso  di  cKe  che  sia  ,  avuto  quasi 
di  nascoso  e  non  bene  certo> 

AvBA  SBWTÒa  i>*  USTA  C05SA ,  Averfum- 
ino  ,  sentore  o  un  minimo  che  —  Se  ne 
bucina ,  Se  ne  parla  riservatamente. 

Ne  DA.GO  sBNTÒa  A  cHiAcoiiB,  Non  d(y 
retta  a  chiacchiere, 

SENZA,  prepos.  separativa  (probabilmen- 
te dal  Franz.  Sens)  Senza  e  Sanzai  ben- 
ché i  moderni  non  usino  questa  seconda 
joce, 

Sengt* altro;  Senza J^ne;  Senza Jàllo^ 
Senza  dubbio  ,*  Senza  che  o  Senzachk,^ 
sono  mvdi  della  buona  lingua  ^  usali  an- 
che nel  nostro  dialetto^ 

SBN8*A8PBTÀa  Axxao,  Senzu  più;  Se«^ 
x^  altra  compagnia  ;  Senz^  altro. 

Cui  va  paini  kq  va  sbnza  ,  V .  Pniifo. 

Far  aB?rM  ,  Far  senza  0  Far  senzm 
alcuna  cosa  ,  dicesi  del  Viver  e  o  Opera- 
re senza  quella  cotaf  cosa  di  cui  s*in tende. 

SEO,  s.  m.  Sevoo  Sego,  Grasso  d'anima* 
le  che  ù  riduce  in  candele. 

T(^o  saiozJi.DB  8B0 ,  Moéichiato  o  Pil^ 
httato  di  sevo,  Unto  di  sevo. 

Taba«o  de  sbo  ,  detto  per  iscberzo,  in 
lece  di  <lirc  j>b  sba  ,  Tabarro  di  seta,. 

Pala  db  aaa,  Y.  Pala... 

ESSBB  DOTB  S.  PiB&O.BA.«PA9TO  B&  8BO, 

V.  Saicpibbo. 

SÈQLA  ^  8,  t  Setola ,  propr.  Pelo  che  ha 
sul  fila  deQa  schiena  il  ?erco  e  nella  co- 
da il  Cavallo. 

Sbolb  ab  L9  boxb  ,  Sittok  ,  Male  ch^e 
patiscono  le  don^  ne*capozsoli  delle  pop- 
pe. È  anche  Infermità  d^e  viene  a^cavallv 

•  Saof  A  DB  aTAisPAaxA ,  Setola  9  Spaz- 
zola, E  quella  che  serve  a  lavar  le  forme 
nella  lisciva  pria>a  di  metterle  nel  tot*-* 
chio,  e  d4>po  che  T  impressiuoe  è  finita. 

SEOlXR,  V.  Setolare,  dicesi  del  Fregare^ 
o  Stropicciare  '\  lavori  d^orali  9  dA  d!PJf^*« 
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'^  si ,  col  martello  o  penndla  di  letole  di 
porco. 

SEOLETA  ,  s.  f.  Setoletta  o  Scolina  ii 
porco,  V.  Brusca br. 

Sbolbta  da  Obbsi  ,  Setolina ,  Piccolo 
viluppo  di  setole  legate  insieme,  chtier* 
ve  agli  Oréfici  per  nettare  le  loro  open. 

SEOLÒN ,  s.  m.  T.  degli  Erbolai, lo  st». 
so  che  Camopiva,  Y. 

SEPA  ,  s.  £  Oli*  e  stretta  )  T.  de'  P«c. 
Seppia,  detto  da  Linn.  Scepia  officia' 
lis  ,  Mollusco  di  mare  csmoso ,  il  qiule 
rinchiude  nel  suo  interno  una  specie  d'io* 
chiostro  che  spruzza  per  intorbidar  T  ac- 
qua e  occultarsi  a*  pesci  che  Io  roltstero 
divorare.  Egli  ha  due  braccia  loofilie 
quanto  il  sue  corpo  e  fbroile  airestreiui- 
là*  di  granfie  o  branche  pedoncnlatf;  ud 
suo  interno  un  osso  elittico  detto  Otski- 
no  della  seppia ,  coperto  da  rilevau  m- 
stanza  spugnoaa  e  bordate  ai  lati  d' m 
lamina  sottile  e  friabile.  Questo  Molbica 
è  commestibile  e  di  molto  oso.  Y.  Suo- 
UNA  —  Cuvier  crede  che  rinchiottrodel> 
la  China  venga  formato  eoa  quello  dell» 
Seppia ,  reso  denso  con  metodo  partico' 
lare. 

SEPA,  add.  T.  Fam.  dicesi  per  agg.  i  IV 
mo  e  vi  corrisponde  Gorgione,  delio  ti;. 
e  vale  Che  ingorgia  e  Bere  sniodfrjU' 
mente.  Y.  Baca  e  Bbvagxo  —  Sbja  «li* 
si  anche  per  Ubbriacatura. 

Sbpa,  detto  sust.  e  ia  T.  anliq.  Sani' 

fo  ;  Guanciata  ;  e  talora  Bestùnàu  - 

Dar  db  lb  bbpb,  Schiaffeggiare  0  BeU  ^ 

Bare— Dar  lb  sbpb  su  le  max,  Maw?rt 

ant.  Dar  te  palmate,  V.  Sasdiu. 

Sbpa,  nel  parlar  fam.diceiiattL-onp'f 
Femmina  — ■  La  xb  stada  tasto  i  »  u 
GA  FATO  UNA  SBPA,  Pioverà^  p/owra,  e^^ 
nasceri  un  fungo  ,  cio^  Panonra  «u 
•  femmina.  Gtt  è  nato  una  ciowis,  la 
frmmina. 

Sbpa  ,  non  meno  si  dice  pw  fl?5  ' 
Donna  ,  Grassa  raggiunta,  Grfl^*'« 
si  fende  ;  Paffuta  i  GrassotlQivii  V^ 
coppuleBta»  ,   I 

Sbpa,  si  suol  anche  dire  ad  mi  t-j* 
ad  sign-  di  Grullo;  Mogio,  «ju*.^»*"^' 
mensato; //»5ii/*o  —  CiBDi 0  D* '"  ] 
.  CAWHB  «EPA  ?  x\Ianiera  ant.  che  m\  ^ 
Credete  wi  di  aver  a  fare  con  uni*^"^' 
nito  ?  .IL. 

Dab  la  sbpa  è  Maniera  anliq. «  '«^'"^ 
re  Correggere;  Castigare, 
SEPELIo,  add.  Seppellito  0  Se^ 

Sbpblìo  iksxbmb  co  rx  awbo,  Cc*^[ 
polto, 
SEPELÌR,  V.  SeppelUce  i  morii;  Sa»^ 

^^v,ÌE  WA  cosaA,  detto  M^ 
re,  vale  OccuiUre,  Porre  in  obNio  '« 
anche  dicesi  Abbuiare  che  cht  si»     | 


H 


Sbpblìb  uifo ,  detto  per  ^^^l 
^,  Sotterrare  altrui,  dicmdelBidH 
in  istatu  vile  e  miserabile. 

SsPBLia  LA  SALATA.  Y.  SiUt*.        ] 

sepolcréto,  «•  m.  Sepolcrino.      \ 
SEPQLQRO  ^  a-m,  Sefolfiroi  i»*  1 
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Sbio LORO ,  diceti  per  eugerasìoae  ad 
una  Caia  tetra  —  Sta  ^asa  xb  un  sbvol- 
cio,  Qiutta  caia  h  una  sepoltura ,  cioè 
È  bassa  e  non  è  illuminata  qaaato  coq- 
viene. 

SEPOLÌN A ,  ».  f.  Seppiola  ,  Mollasco  car- 
noso conosciato  da' Sisteai.  col  nome  di 
Sitpia  Scspìoìa,  Egli  è  simile  alla  Seppia, 
ma  pia  piccolo. 

SEFOLTÉRA,  s.  f.  Sepoltura  e  SepuUu- 
ra  0  Sotterratolo. 

Sbfoltuea  pubuca  ,  Carnaio^  Sepolta- 
ra  comune  ,  dove  si  sotterrano  senza  di- 
stioxione  i  cadaveri ,  com*  è  (ira  noi  1*  Isola 
di  S.  Cristoforo ,  ed  ora  anche  quella  di 
S.  Michele  di  Murano. 

SEQUÈLA  y  Latinismo  eh*  era  usato  da' 
Forensi  ai  tempi  Veneti ,  dicendosi  per 
esempio  y  \k  sbqubla  d*ijn  ordiate  etc.  In 
conseguenza  d^un  ordine  o  Relativamen- 
te o  Coerentemente, 

SEQUENZA,  s.  £  Seguenza,  Gran  nume- 
ro di  cose  —  Parlando  di  gran  numero 
di  carte  al  giuoco,  V.  Ronfa. 
SEQUESTRA,  add.  Sequestrato^  ÒhìAu 
gato  al  sequestro. 

Sbqcb8tb\  ut  casa  o  is  riLA,  Confina- 
to^ cioè  Obbligatovi  dalla  giustizia. 

SequestbX  DA  LA  PIOVA,  Trattenuto 'y 
Impedito, 

Sotto  Io  stesso  senso  si  dice,  El  m'ha 
sbqubstbX  laf  x'  w  cantòx  ,  eira  no  vb  fo- 
dera Fib  affOTBB,  Egli  mi  confino  o  ridus- 
se in  un  cantone  dove  non  poteva  muo- 
vermi, 

SEQUESTRO  ,  s.  ro.  Sequestro;  Staggi- 
mento e  Staggina  f  Alto  del  Tribunal  ci- 
vile ,  per  cui  sono  presi  sotto  custodia  drl- 
la  giustizia  i  beni  del  debitore  a  cauzione 
de]  creditore. 

Mbtbb  uno  iKT  sBQUESTBO,  dicevasi  in 
altro  sign.  ai  tempi  Veneti,  Sequestrare 
alcuno,  cioè  Vietargli  sotto  gravi  pene  di 
uscir  di  casa  sino  ad  altro  órdine  della  giu- 
stizia; ed  era  una  maniera  di  polizia  usa- 
ta nel  caso  di  sfide  o  risse  o  inimicizie  pe- 
ricolose Ira  persone  di  carattere,  per  cer- 
care frattanto  di  comporle. 

S£R  o  SiBR  ,  Titolo  antichissimo  onde  si 
nomina  va  no  per  distinzione  li  Nobili  Ve- 
neti, accorciato  di  Sere  o  Sire^  Signore. 

V.  SlBB. 

Sxa  VI89BCAS20  ,  SbB  ASBIVO  ,  Sbb  FBB- 

TBifjDBNTB  c  Bimìii  Maniera  fam.  Serme- 
stola  ^  Ser/èdec€0^  Ser  Appuntino;  Ser 
Fotta y  e  yagliono  Scioccone,  Slolicio. 

SfERA  y§.t,  (dal  lat.  Serum)  Sera^  L^estre- 
roa  parte  del  giorno. 

VlCIir  A  BXtkA  O  VbBBO  8EBA  ,   AUo  ah' 

lassar  del  giorno;  Verso  sera, 

.  Far  SBB  A,  Abbrunare;  Imbrunire;  Im* 

hruaare^  Abbuiare;  Setsrarei.' 

PxiMA  «BUA ,  Veglia  o  f^egghtay  Prima 
parte  della  notte  che  st  consuma  in  ope- 
rando e  diacorreodo  prima  d^andar  a  dor- 
mire. Andare  a  veglia  e  Stare  a  veglia,- 

Dare  la  buona  sera  è  Modo  di  salutare 
altrm  nel  %en»po  della  sera. 

ìERXdA  o  Sbrata,  8.  f.  Serata y  Sera  di 
ve<:ita  ia  teatro  deuiaata  a  va,Ataggio*  di 
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'  «ualclie  Attore.  Si  vide  sUmpato  in  avvi* 
SI  teatrali  Beneficiata  y  in  forsa  di  snst. 

In  altro  sign.  Dar  una  sbrada  o  uuta  bo- 
WA  SBRADA  A  I.A  FORTA,  Serrare y  Chiuder 
bene  la  porta. 
SERADÙRA  o  Saradìtra,  s.  £  Serratura 
o  Serrarne  e  Toppa ,  Strumento  di  ferro 
fatto  con  ingegni  ,^chetien  serrati  gli  «sci, 
le  casse  etc. 

Stanghbta  db  la  sbravra,  Stanghet- 
ta y  Quel  ferretto  lungo,  eh* è  nella  topna 
della  serratura  e  serve  per  chiuderla.  Di- 
cono i  Veneziani  anche  Uabivazibto  ,  per- 
chè fa  l'hffizio  del  chiavistello. 

GoRONBtA  o  GoBONBLB,  Guidc  o  Inge- 
gni della  toppa.  Quello  o  Que*pezzetti  di 
lama  che  a  torma  concentrica  sono  stabi- 
liti sulla  piastra  e  fanno  corona  ali*  ago  o 
centro  della  toppa ,  i  quali  imboccati  da- 
gl'  ingegni  della  chiave  servono  ad  essa  di 
guida  per  girare. 

Lama  db  la  sbradura.  Piastra, 

BocBBTA ,  Scudetto  o  Bocchetta, 

ScoiTTBO,  Feritoia,  Quell'apertura  stret- 
ta in  cui  entra  ,il  nasello  della  maniglia 
del  chiavistello. 

PiBGADÈi,  Piegatelli,  Qut  pezzi  di  fer- 
ro che  abbracciano  e  tengono  in  guida  la 
stanghetta. 

Susta  DB  la  sbbaduba  ,  Molla, 

Pinb:^  DB  LA  sbradura  ,  Ago,  Quel  fer- 
ro aguzzo  eh'  entra  nel  buco  della  chiave 
e  guidala  agl'ingegni. 

Scagnalo,  Coperchio  o  Cassetta,  Qutl- 
la  piastra  co' suoi  lati  rilevati  in  cui  sono 
compresi  gV  ingegni. 

Trata  DSL  CABNABZo,  Mandata  della 
stanghetta,  dicesi  Quello  spazio  o  lun- 
ghezza che  la  chiave  fa  trascorrere  alla 
stanghetta  nell' aprire  e  nel  serrare. 

Sbradura  a  la  todbsca  ,  Saracinesca 
0  Toppa  Saracinesca ,  Sorta  di  toppa  in- 
gegnosissima e  semplice,  che  non  può  a- 
prirsi  senza  chiave. . 
SERADURÈT A ,  s.  f.  Piccolo  serrarne. 
SERAFILA,  8.m,  T.  Mil. Serra-fila,  L'Uf- 
fizialeo  sott'Ufizialecbe  sta  dietro  alle  tre 
prime  righe  del  drappello.  L'opposto,  cioè 
qnello  eh'  è  alla  testa  della  fila ,  dicesi  Ca- 
pofila, 

SERXgIO^s.  m.  Serraglio  o  Serraglia^ 
Steccato ,  Luogo  o  Chiusura  fatta  per  ri- 
paro o  difesa,  che  dicesi  anche  Chiuden- 
da. 

Sbracio  db  tolb  ,  Palancato  ;  Stecca-' 
to;  Turata,  Chiusa  fatta  di  palanche. 

Sbbagio  db  bbstib  ,  Parco  ^ —  Sbracio 
DB  CBRvi,  LiBYRi  ctc.  Lepovaìo  0  Lcpruìo 
—  Sbracio  db  fibgorb,  Chiusura. 

Sbracio  o  Sbracia  db  prssb  ,  Gradelluy 
Strumento-  che  usano  i  Pescatori  por  rin- 
chiudere i  pesci,  formalo  di  cannucce  in- 
graticolate, che  dicesi  anche  Gabbi uofùy 
con  eni  si  chiudono  grandi  spazii  delle 

valli. 

SerragHa,  chiamasi  poi  Quella  specie 
di  chiudenda  che  lassi  da  alcuni  pescato- 
ri col  mezzo  dì  reti  perpendicolari  d' un 
gran  tratto  di  laguna  nel  maggior  colma 
dell'acqua,  per  chiudervi  il  pesce  ehc  vi 
si  trova  e  che  poi  pigliano  quando  pel  i*i- 
.ihwtt  iBUo  (pel  irali«  diventa  ascLQtto.  . 
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Serraglio y  in  T.  de*  Muratori.,  dicesi 
quella  Pietra  tagliata  a  conio  che^sì  met- 
te nel  messo  degli  archi; 

Sbracio  o  Sbracia  da  colovdi,  Appa* 
iatoio.  V.  CavarLv. 

SERAMENTO,  s.  m.  Intasatura  o  Inta- 
samento, Chiudimento  del  canale  del  na- 
so per  raffreddore. 

SERXR,  s.  m.  Chiusura,  Qualunque ser- 
rame  o  serratura  degli  usci. 

£l  sbbÀr  db  l/.  porta  ,  //  serrarne  o  La 
chiusura  della  porta, 
SERXr  o  Sabar,  V.  Serrare;  Chiudere^ 
Turare  vai  Chiudere  l'apertura  con  tu- 
racciolo. 

SbrXr  nrTORBTO,  Cignere;  Circoncigne- 
reo  Circumcignere y  Circondare. 

Sbràr  botbga  ,  detto  fig.  V.  Tirar  ut 
TBRA ,  in  Tirar. 

SbbXr  db  camb  ,  V.  Casta. 

Sbrar  drbxto.  Racchiudere;  Rinchiu' 
dere  o  Inchiudere. 

Sbràr,  parlando  dei  cavalli,  V.  Svali- 

VAR. 

SbrXr  iBf  8F8SA  ,  Socchiudcre  j.  Rabbat* 

tere, 

SbrVr  I  ocHi,  Chiudere  gli  occhi  o  Ch  lu- 
der  occhio,  vale  Dormire^  E  Chiudere  gli 
occhi  vai  anche  Morire. 

Sbrar I  PANI  adosso  u.vo.  Serrare  i  pan* 
ni  o  SeriHir  il  basto  addosso  aduno.  Sol- 
lecitarlo con  importunità  a  far  che  che  sia. 
V.  Strbivzbr  I  PANI,  in  SxRE.'^'BBa. 

SerXr  I  PASSI ,  Racchiudere  i  passi. 

SbrXr  la  boca  a  QUALcl'.v,  Chiuder  l<^ 
bocca  ad  alcuno,  vale  Farlo  lacere  e  con- 
vincerlo —  Boccunta  non  disse  mai  ma- 
le, e  vale  che  Si  serra  la  boìrca  al  ghiotto^ 
che  gli  è  posto  silenzio  col  banchettarlo. 

SbrXr  la  porta  m  tbl  muso.  Serrar  la 
porta  sulle  calcagna,  in  faccia. 

SbrXr  la  stala  co  i  boi  xb  scakpXi  , 
Tardi  tornb  Orlando;  Il  soccorso  di  Pisa  o 
di  Messina;  Pìovette  tre  giorni  sópra  i 
carboni  spenti,  vale  Aiuto  venuto  tardi  e 
inopportuno. 

SbbXr  lb  fbrib  o  lb  piaghb,  Rammar- 
ginare  ;  Ammar^inare  ;  Saldare  ;  Cica" 
trizzare.  Ricongiungere  lo  parli  dis^iuur 
te  per  ferite  o  tagli  ne' corpi  degli  anima- 
li. 

SbrXr  lb  parolb  i*r  gola  ,  V.  Parola. 

SBBXa  LB  RioHB,  T.  Mil.  «SVrrur  la  co- 
lonna, vale  Ravvicinar  le  righe. 

SbbXr  lb  bcatolb  b  lb  bi.<»b  ,  iVaniera 
antiq.  che  vale  Far  silenzio.  Tacere. 

Sbrarsb,  detto  iu  T.  Mil.  Attestarsi^ 
Restringersi ,  Serrare  gii  ordini  —  Ser- 
rarsi addosso  ad  alcuno  ,  vale  Investirlo 
con  violenza  ,  caricarlo  risolutamentCr 

SbrARBB  BL  PBTO,  V.  COSTIPARSS. 

Sbrabsb  bij  ,  Far  come  le  chiocciole  , 
Ritirarsi  in  casa  —  Chiudersi  in  un  chio- 
stroy  dicesi  fig.  del  Farsi  religioso  cbtt* 
•trale.  , 

SbrXr  au  vvo ,  MeUere  m  ekwsa  «  m 

chiuso.  Incarcerarle^ 

SbbXa  su  l'  avBR8AR7o ,  jparTairfo  del 
gittocodi  Dama,  A^^ fatto  iTpww,  Quan- 
do lotte  le  uvolette  so»  impostate  iw  m** 
do  che  r  avvera  «rio  non  pn*  allagarvi  le 
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Gn mr  uula  sur  vttia ^  CAi  iffiMf^ 
ra  ien  lrova>  vaie  cke  Le  ente  Imb  chaa-^ 
je-flMia  ttoave.  £a  ^òno^a  c«nB  capeia  Za. 
ma/fl  veit/ura^ 

SuXr.,  delle  fiiiik  e  fig.  pirlendott  di 
Uqibo  J ver  faUa  il  groppo^  vale  Non  cre-^ 
fccr  piò^  onde  dicendo  di  nnò,  £fli  àa 
/allo  li  groppo  i  vale  Non  crefceràjpiu  del- 
la pertona  ^  cht  ancbe  li  dice  ^  j£^/i  ^a 
posto  il  ieiia  '^  Parlando  di  Donna ,  Ser^ 
rare ,  vale  Aver  finito,  di  mestraace. 

GoaTEi.0  GHB  aB  «MIA  ,  Coltella  che  si 
ripiega ,  eioè  Gbe  ti  cfainde  nel  manico , 
coalrarto  al  Coltello  in  alla  che  sta  (èrmo, 
y.  Goatìu), 

ToasrÀftA  tBaXa,  Rickiadere'j  Biser^ 
rare. 

SERA  SERA  »  t.  m.  (  colf  e  aperu)  BoUi 
bolli  j  in  fona,  di  mit.  vale  Tamnllo^  Ru- 
more, Scompìglio-Nsii  aoBico  ìMonsa  Ma-^ 

CIO  MILB  SBTZCIirrO  IfOirANXAIBTl  GHB  XB. 
STA  A  YsmZlA  UIC  8B1A  SBBÀ  CHB  6A  FATO* 
•BbXb  DASaixO  POIITB  B  BOTBGHB  y  Nel  dì 

la.  Maggio  i<}97  si  levò  per  Venezia  un 
bolli  boui  e  si  serrarono  tutte  le  botteghe- 
come  le  porte  — «  Ghb  xm  sta  in  casa  vs 
sBBA  SBAA  kalbdbto,  La  famiglia  levos' 
si  a  romore  o  Fa  messa  a  romore  la  Ja-^ 
miglia, 

Serra ^  vale  Tamnllo,  Impelo ,  Fori» 
nell*  azsnf&irsi.  Far  serra  vuol  dire  Incal-- 
sare,  Opporsi  con  tolte  le  forze  — >  Un 
serra  serra  o  Un  leva  leva  ^  faceti  Quan- 
do alcuna  grao  quantità  di  popolo  adnna<« 
la.  in  qualche  luogo  si  sia  partita  in  un  su- 
bito e  velocemente  —  Sta  jtotb  al  tba> 

TEO  IN  TB  L^  ANdXh  FOBA  GHB  %M  «TA  A  LA 
VQBTA  UN.  SBUA  99AA  BS  XBNTE  VALBDBTO^ 

La  scprsa  notte  per  la  fretta  tt  uscire  dal 
teatro,  vi  fu  ira  la  moltitudine  un  para-^ 
piglia  o  un  serra  serra  pericoloso^ 

^BRA¥ERXI,  8.  m.  (colU  t  doìce^Apri-^ 
ckiadi^i)»  coNmroo  •BBAyBBsi,  Un» 
aprichiudi  continuo ,  cioè  Un  fre^aenle 
apnoienloe  chiudimento  di  qualche  oscio^ 
«  finestra  o  d*  altro  dmiK 

fflBRAtlRA,V.SBaAi>u«A. 

SERENA  ,  detto  per  Agg.  a  Donna,  Se- 
grenna;  Regina  dalle  spigolistre-y.Schi'- 
fa  *lpoco.  Donna  magra, sparuta  e  di  po- 
co huon  colore.  V.  Sabta. 

SERENADA,  s.  i  Serenata,  ifne\  ennta-- 
rè  e  sonare  che  firn  gli  amanti  la  notte  al. 
sereno  davanti  alla  casa  della  Dama  — 
Cocchiata ,  dicesi  delle  Serenata  che  fan- 
no i  musici  e  i  suonatori  con  a  Hegria  e  str n- 
menii  musicali,  spezialmente  tfelle  noul 
d'esuu. 

Bbla  aBBBNADA ,  SI  dice  anche  nel  sign. 
<li  Cielo  sei'eno,  Y.  Sbbbn. 

S£RENlSSIMO,.,yereiiMWmo,  Titolo  di 
gran  Principe;  ed  anche  Quella  che  da- 
rà» al  Dogr  y  eoeio.  //  Serenissimo  Pria- 
ctpe  dìcevasi  in  tulli  gli  editti  pnhhlici  a. 
stampa  d'ogni  Magistratura ,  ad  ecceiio- 
ne  perù  dei  decreti  o  leggi  del  Senato.  Nel 
gBTlar  fam.  per  SBaBNissmo  intendevasi 
»  yoge^  11  Doge  medesimo  però  quando 
*ringav4  il  maggior  Gonsiglio,  lUndo  in 
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pieiti,  col  capo  acoperto,  cominciava  d»^ 
cendo ,  SnanmaaniD  IUbImi  GouMnaio,  ma* 
nJtm  DB  lA  RspuBucà  b  wjaàbs  ismtbo. 

SERENITÀ  ^  i.  f.  Sereniti,^  aiirlbniama 
quMta  voce  metaf.  alla  mente ,  alle  idee 
per  eaempto,  El  oa  una  sb- 


nncisX  im  mbntb  ch*  u  goivbola,  Egli  ha 
una  manie  e  h  idae  così  laeìdey,  caèun 
piacere  sentirlo  parlare. 

Sereniti  era.  Titolo  che  davasi  al  Doge 
deUa  Repubblica  Veneta ,  dicendosi  ro^ 
etra  Serenitk',  Sua  Serenità. 

SERÈTA,  a.  £  T.  Mar.  Serrette,  diconsl 
Due  legni  indentati  ne*  membri  del  piano 
del  vascello  per  collegarll stabilmente  in^ 
sieme,  i  quali  riunendosi  a  poppa  e  »  prua< 
col  paraniezzale,  si  avanzanoin  linea  cur- 
va verso,  r  incastro  de*  madieri,  Diconsi 
anche  Veringole. 

SERIOLA  9.  s.  £  chiamasi  i|nel  Canale  ar- 
tifiziale  derivata  dal  Brenta,  che  scaricane 
dosi  nella  laguna  in  poca  dista  osa  da  Fu^ 
•ina ,  ivi  somministra  V  acqua^  tfolce  cor« 
rente  che  tcasporlasi  nelle  barche  tutti  i 
giorni  a  Tenezia..  Sbbxola  vuol  dire  picco- 
Ìo-Serio,  fiume  notissimo  del  Bergamasco, 
da.  cui  veMo  la  pianura  anche  bresciana, 
hanno  origine' molti  rami  inservienti  ali» 
irrigazione  delle  terre  e  ali*  uso  di  edifizii; 
come  ai  diccBaBNTBLA  ad  un  ramo  di  Bren- 
ta; PzATBfBLA  da.  Piave  eie.  Questo  t<M*mi^ 
ne  Sbbipla  nel  caso  nostro  è  dunque  iui- 

.  proprio  e  dovrebbesi  dire  Bbbntbla  \  mai 
è  consagratodalFutOt 

È  questa  opinione  dell*erndiio  Sig.  Fraur 
casco  Negri ,  trattasi,  da  alcune  ane  memo- 
rie manuscakle  8uU*etimolt>già  di  varia  vo- 
ci yenesiane,cheilclliacissimo  Sig.  Ema- 
nuele Gieogna  antere  della  beU*opera  Del* 
hi  inscrizioni  Veneziane  e  possessore  le- 
gatario delle  dette  memorie  fiivorl  gentil- 
nmle  di  comunicarmi. 

SERMON^  a»  m.  Sermone*  Biacorso  pvopr. 
spirituale.  \,  FsEroabr^ 

SBavbitai  dice  ancora  nel  tign*  di  i?i- 
pransione  —  Dm  sl  aBavbN  a  uNo,..Caii- 
tar  a  uno  la  zolfa ,  lo  stesso  che  Dare  umo' 
sbrigliata  o  una  sirigliaimra, 
SERNER.  V.  GBBjrhL. 

SERO  (  coir  e  larga  )  —  El  sboito  hbl  sb^- 
Bo,  T.  delle  Scuole  pubbliche  ,./t«eg'no  a 
tocco  della  serrata  ,  cioè  Dd  punto  in  cui 
«1  suono  d*  una  campana  i  Maestci  entra- 
no nelle  scuole  a.  far  lezione. 

SEROLA  o  Spbbga  s.  £  Dccello  del  gf nere- 
d^'Merghi,  detto,  da  Li  un.  Mergus  Ser* 
rator.  Egli  porta  dietro  al  capo  un.ciufio 
di  piume  alQlate  e  sottili  e  alV  inserzione 
delle  ali  una  specie  di  fiocco  parimente  di 
penne  V.  SsaoLÒN. 

SEROLOli  o  Sbaolòn  bbl  vo,  Serolone  o 
Segalone  e  Jlf  er^o  Oca ,  Uccello  marino, 
chiamato  da.  Linneo  lilergus  Merganser. 
Egli  è  di  o#rpo  assai  maggiore  delb  Sero- 
la.  Le  femmina  di  queste  <Uie  specie  si  aa- 
somigliaoo  moltissimo.  Frequentano  non 
solo  il  mare  ;  ma  i  fiumi  e  le  paludi  ed 
anuno  ancora  le  praterie  e  i  larghi  semi* 
nati. 

SERPA,  a.  C  Serpe^  iberni  Mn  Ganeiu  del^ 
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le  carroBse  qnaado  vi  tiedoBei  Smitai 
in  veor  del  Gocchiere,  pacticolsrDfsi»  i 
i^nando  si  ut  Innfo^viano  Cats^taù^ 
oe  Quando  vi  siede  il  Gocdiiere. 

Fagiolo  o  Zafafìb  db  la  sbua,  Mf>  i 
no,  Qnel  pezzo  di  legno  su  cu  foam  ì 
piedi  del  Cocchiere. 

Serpe,  in  T.  Mar.  dicesi  t  quel  P«i» 
di  legno  il  QQ^le  si  unisce  airestremitì  lo- 
periore  del  Tagliamare  come  ino  fioÌB«&> 
lo. 

Sbkba^  pur  in  T.  Mar.  Cacatoio^  Lqo> 
go  stabilito  suhcastello  di  prua  aellf  nivi^ 
che  serve  ai  bisogni  coranni  de*  manoà 
e  de*  Sotto  Ufficiali.  V.  GoiirnA. 

SERPENTE ,  8.  m.  Serpe  o  Senentt 
PicoLo.aBBVBNTB,  Serpctto',  oeificiu 
Logo  9B  fBBFBNTi ,  Sermio, 

GbzXb  DBL  SBAFBNXB  ,  y .  CllÙB. 

Gataubb  BBBnNTB,  detto  per  hàttn 
per  Cavalier  servente-,^ cioè  uke serve d 
accompagna  la  Dama. 

SERPENTÈRA ,  s.  f.  Crepaccio,!, i\x)^ 
scalcia.,  Bfalore  che  viene  ne' piedi  drl» 
vallo  ,  ed  è  una  crepatura  che  si  (à  neO» 
pastoie  e  al  nodello  sotto,  le  barbette,  h 
caule  geme  dell*  acqua  rossigns  e  ietriif. 
Alcuu  dicono  Crepaecia, 

SERPENTINA,  s.  t  T.degliErbolaijPwi- 
lng'^fiie  serpentina.  Pianta  erbacea, ddr 
la  anche  da  Linn.  PUtntago  serpentini. 
SBBVBimarA  ,  detto  in  T.  de^li  Oriolai , 
Xuota  serpentina  o  Serpentina  aodoL 
chiamasi  una  delle  principali  raole  dei* 
]*i>rologio.che  imbocca  la  Corona. 

SBBBBHTnrA  ,  detto  in  parlare  forber^ 
vale  Lingua.  — -  Lingua  SerpeRiiniy  « 
dice  poi  per  Lingua  maldicente,  mordace 

— TlBIf  LA  SBBVBHTnrABiBBBTOlXUUn, 

V.  Mbblbto., 

SERPILIO  o  Gbbpilio  ,  s.  m.  T.  degli  E^ 
belai,  Serpillo  o  Sermolino.  Erba  di  01- 
to  odore  ,detu  da*  Sistem.  Thynui  Je^ 
pyllum.  Ella,  è  di  sapore  aromatico,  oo 
poco  amaro ,  e  di  odore  inclioaote  al  c^ 
dro;  pianta  poco^rata  alle  api. 

SERPlR,y.CBBB>B. 

SERTA  ,.s.  f.  Serva  ^  SertitrieeiFeìtkt^ 

Fante.  Y.  MAaaaBA. 

Ui«»  STBABZA  OK  SBBTA,  HaBiera  in»' 

Servieciuola-,  Servaccia  j.  Fankttoc^^ 

T.  STBUPUaGOTOLL 

SER  VÈTA,  a.  £  5emecìiiok,*  Magc-M 
Faniicella^  ServioeUa-,  Servicies,Mt 
echina  ;  Ancella ,  Ragaasa  cbe  prcsu  ter- 
vizio. 

Sbbvbta  da  fsàTBo  ,  Servetta,  (^ 
riera  nelle  commedie;,  tersa-  DoDai* ^ 
ordinarìamenle  ai  finge  amante  del  bcrf^ 
lore. 

SERTia,  add.  Sarnio. 

Soldo  amtvfco ,  Soldo  o  Salario  «rfrr*>, 
s*inlendeGaadagnato,llUriutoc  iio0<^ 
Irario  è  Soldo  anticipalo. 

SBBvko  WBKXM  FB8TB.  Y.  io  Saarls. 
SERVÌR,  V.  &rvire.  Prestar  serfi{i»' 
Mbtbb  a  amiviB  9  V .  Mbtbb. 

SbbVIB  COV    OBAMllBIfTOy    Ssfhl*  ^ 

gradò. 

_  SbbvVb  sa  ciK,  Disarfirt  0  Daer^t 

Maljentf«* 


o 


$nifhi  Mf«  9 1^«^  il  caMiKer  sepvettt 
ìe,  0 17  ca9alier  cf  amore  o  (7  hraccUre  • 
ilcuvaliere  sempItceiDeiit^ 

Ssafka  a  do  sAAOin  ira  ti  yoft  »  il  ^a« 
9Ì^noit  non  si  puh  servire  j  Pror.  uhu- 
liiiimoper  iDdicare  metaf.clre  non  si  può 
«nere  <fa  Dìoiofieme  e  del  peccato,  uè  ««• 
{aire  insieme  la  firlu  ed  il  visto. 

SuifìsL  8  ITO  OAADia ,  V*  AfiPixXa. 

SuTka  QOALcUir  a  vaaatsgiìii.  Servire 
ulcMO  di  coppa  e  di  coltello ,  vale  servir- 
lo pDQtiialmeiBl«  e  io  iatte  le  cose. 

dtBTÌa  qvALcbSf  detto  per  «ronia,  PeS- 
iinare  uno  alPinsà'f  vale  Gonsamare  le 
«oslanze  altrui. 

SsAvka  ^VAUÀm  nui  l«  vbstb  o  db  bab- 
lA  B  BB  PBBUCA  ,  Dettato  valgatissimo  , 
Dare  altrui  il  coHtrappelo'y  Lacerare  t al- 
trui fama -^  Lavare  altrui  il  capo -co'  ciot- 
toli o  colle  fromhole  o  W  ranno  ,  dicesi 
del  Pregiadicargli  estremamente  co'bia- 
titoi  e  ùifisit  stoistri  ;  die  si  dice  anche 
Bar  olirvi  pappa  e -cena  *-  Raceomanr 
dare  i^i  buon  tnchiostro ,  dfcesi  in  modo 
ìtodìco  del  Far  ad  altmi  mali  uffisii  — 

SsVfir  SBBTU  DB  SABBA  «  DB  VBBUCAy  àAdio 

fave,  Siamo  spaccials. 

Si^AvÌB  DB  BAOOLO  y  EsssTe  h  zìmheUù 
0  Ser^  di  limbello  ad  afeli  no. 

Sbbvìi^  db  baxdo  ^  SerMire  gratuita* 
Mente  j  dicesi  d' un  Giovane  che  serre  in 
QD  offisio  Bensa  prorigione. 

Sbbtìb  db  coiBOD^ir ,  y.  CoMODhr. 

diBTiBSB  DB  qvAUiouAyGiovarsi  di  che 
che  sia  ,  vale  Approfittarsene. 

SBBTka,  accompagnato  dalla  negativa^ 
ti  dice  ancora  tàm,  nel  aign*  di  Importa- 
rti Occorrere^  Far  <f  uopo  —  No  sbbvz- 
u  CBB  tA  fi  xircoMODAssBy  Non  importa* 
^a eh* ella  s'incomodasse:  che  è  come  si 
dicesse,  È  un  atto  di  gentilezza  Finco- 
modo  eh*  ella  si  e  pre^o  -^  Db  cafb  Tiro 
w»vivA ,  Non  occorreva  il  cajfè  —  No 
»ttTB,  Non  importa'.  Non  occorre ^^No 

VavB  CHB  Z,A  VBGMA  A  VAB  XL  SOTÒB,  ifoit 

scorre  ch'ella  venga  a  fare  il  saccenti' 
no. .»  No  sBBfB  y  crocio  cussi  j  db  non 
ottante  voglio  così, 

Taitto  vb  «b^vb  )  Maniera  fam.  Mi  io 
tff  riesce  ia  stessa  cosa ,  T.  Tabto  vt 
'A,  in  Fab. 

Sb  TB  OCOE  QUA&eOilA   SBBTJTB  DB  MI  ^ 

^e  nulla  vi  occorre  y  rivedetevi  di  me^ 
Hodo  di  dire  o  di  scriveiw^  cioè  Yaleieri 
li  ricambio. 

Turo  sBBVB'iivAinKi  tB  ùk  moowo^Of fif 
«<^ao  immolla ,  Prov.  e  <tice9Ì ,  Che  per- 
?«ca  o  cauiva  che  ti»  nna  cosa  ,  pad  sté 
^ì  modo  Tnomo  servirtene  avendo  Bio* 
»isiià. 

PiBSBBTBitAyHodo  lam.eaffermativodi 
*npondere  ad  un  Soperiorey  e  vale  Si'y  Si 
'^noiv,  y.  PaaoBsmBbA»  in  Obbdzb. 
BRVÌTA  y  Modo  iam.  ed  accorciativo  di 
lire  ^  Ella  e  servita  y  Mi  «on  preiUto 
» lertirla. 

SRVITÒR,  8.  m.  Servitore  e  Servidore  o 
fervo  e  Servente  y  DomcBtioo  impiegato 
\  «effigio  d'ana  famiglia.  Dicofti  anche 

laminare» 

Sbetit^b  tbcoxo»  Servo  tarUttOy  Di 
«Dgo  servigio. 
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SiBBnTÌML  nh  BABCA,  Gondoliere  y  Quel 
"^ofiMloliere  cioè  che  trovasi  ài  servigiB 
d*  una  famiglia. 

Sbbvitob  db  viacba  ,  y.  GicBBoirBbr. 

Mbtbb  8V  bbbvxtòb  ,  Metter  su  un  ser» 
visore,  vale  Cominciar  ad  osare.  Intro- 
durre. 

SBBVTTÒa  DB  LB&Bo,  KeggivivandcyY o* 
ce  Fiorentina.  Specie  di  tavolino  a  pia 
piani  concentrici  che  si  tiene  a  fianco  del- 
la mensa  per  comodo  di  mettere  le  vi- 
Tande  e  i  piattelli.  Y.  GiBrob^r. 

SEilYiT0RAZ2S0^  s.  m.  Sermaraccioy 
peggior .  di  servitore. 

SERVITORÈTO,  s.  m.  Servitorino,  Pìc- 
colo servitore. 

SERyiTÙ,s.f.5ervùà,  Schiavitù^  Ser- 
raggio. 

Servitù  Tale  lo  stesso  che  Famìglia,  net 
sign.  di  Serventi. 

Tbgx^a  sBarirb,  Tener  servita  ,  vale 
Aver  ^cNli  al  suo  servigio. 

AvBB  sBBTiTÙ  coir  QUALoiiv,  A  Ver  servi- 
tù con  alcuno  y  cioè  conoscenza  e  familia- 
rità con  e«so. 

i^ervi^ù,  in  T.  Leg.  è  il  Dritto  fondato 
sopra  luogo  slabile  a  prò  di  alcuna  per- 
sona o  d' altro  luogo  stabile. 

SERyiZIAL  o  LatatIto^b.  m.  Servizia". 
le'y  CristeOy  Cristiere  o  Clistere  e  Cliste^ 
re  ed  anche  ^arc^iVo:  tatti  termini  che 
significano  «ina  Composizione  liquida,  ac- 
concia eoa  ingredienti ,  che  si  mette  ìq 
corpo  per  la  parte  posteriore  col  mezzo 
d'uno  strumento  notissimo  di -ottone  o  di 
stagno,  cioè  d*  uno  Schizzatolo ,  da  noi 
pur  detto  SbbyiziXi.  o  La  vaiato,  le  cui 
parti  sono  le  seguenti. 

Caba  o  CAarbir  da  sbbvmiXl,  Sifone  o 
Canna  da  servizialiy  dicesi  a  Quella  par- 
te dello  schiszatoio  che  vien  riempmia 
del  liquore  e  in  cui  entra  lo  stantuilb. 

Capblbto  ,  Coperchio  y  Quel  pezzo  del- 
111  canna  che  le  Àinde  la  hocco  e  da  cui 
CKC  il  cannello. 

yinbv,  JPondeMo,  Quel  pezzo  riportato 
alla  canna  dove  ti  mette  il  canaello  del 
bossolo. 

CAirèTA^  Canneiloy  Quel  sifimdino  che 
mettesi  in  cimn  della  canna  e  s*  introduce 
aeir  ana 

MaJTB^  9WL  fSBTISlXL   O    StAUTtIiFO  , 

Stanti^ffi  y  detto  anche  Pistoneo£mbo-t 
Vp,  La  parte  mobile  dello  schiaiatoio  o  sia 
Quel  cilindro  lungo  col  manico  di  legnp 
che  ne  riempie  la  cai  ita  e  «ol  buo  movi- 
mento attrae'  o  sospinge  il  liquore. 

S£RyiZlXL,add  y.FAssaanfr. 

SERyiZlAZZO ,  B.  m.  Servizio  a  cielo  ; 
Servizioncy  Gran  servigio  o  iarore. 

SERyiZIEtO,  s.  m.  ServiMÌueeio  ^  Servi- 
getto  minuto^  Fojccenduzza;  Faeeenduo^ 
Ta.,  Piccolo  servigio  o  fiM;cenda. 

SERyiZlÈVOLE,  oàà.  Serviziato  y  Che 
volentieri  la  servigio ,  Chefarebhe^ervi* 
gio  infine  al  Boia  ,  Dicesi  anche  1 /nervi' 
giato, 

DoBA  SBBTiBiBTOLB,Fcu«emB»,yoce 
usata  dal  Lippi  nel  suo  Malmantile  in  ve- 
ce di  Ruffiana. 

No  BSSBB  GBBBTB  SBUTIUBTOUI,  E*  RO» 
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JluMe  pioterò  col  pegno  bi  mano^  Non 
darebbe  fuoco  ai  cencio  y  Non  &pebbc  aer- 
^visio  mimmo  Benaa  ooslo» 

SBRyiZIO ,  8.  m.  Servizio  e  Servigio, 
CATivo'BBariBio,  Malmerito;  Bisser'' 
i^igio  o  Disservizio. 

Servigio,  dicesi  in  sign.  di  Operazione, 
Negozio,  Faccenda ,  A&re^^  Go  nw  sbbp 
Tiuo  DA  VAB ,  Bebbo  attendere  o  dar  ope- 
ra ad  un  servigio  — >  Avkb  bl  ciru  bebb  om 
oMOJizi  y  Aver  più  faccende  che  un  mer^ 
oato. 

Servyrio  è\  dice  per  Beneficio ,  Comor 
do.  -^£l  «i'ha  fato  u.v  6BA ir  sbb tizzo, 
£'  m*  ha  fitto  owL  ha  reso  un  gran  ser- 
vigio e  ben^zio  —  Qvbbibsb  ai.  sBanu» 
DB  QUALciiff ,  Offerire  y  Esibire  e  simili , 
se  ole  cose  sue  al  servigio  aìtrui, 

«Sbbvizio,  diciam  noi  per  Cacata^  Eva" 
■coazione  ---  Fab  uw  o  qvbl  sbbvizio.  Far 
I  suoi  agi  ^  Cacare  ;  Sollevarsi  —  Mb; 

«CA VBA  UV  SBBYIZIO  ,  /o  IBI  SCOnCOCO  O  mi 

scompiscio ,  y.  ScavpXb. 

Pbbfabgjib  sbbvizio.  Maniera  fam.  A 
'dirle  o  A  dirgli  buono,  vale  Tutt*  al  più. 

Ssjcvxzio,  detto  io  T.  Mar.  Tale  F^net^ 
yne.  Nome  generico  dato  ad  ogni  Corda 
d*UB  vatceUo ,  che  si  distingue  dicendo, 
Ilfiname  del  tal  albero,  di  tal-antennaJ 

Sbbvizio  da  tavola  ,  Corredo  da  tavo- 
la, eà  intendiamo  Tutti  gli  arnesi  neces* 
aarii  a  fornire  una  tavola  da  mangiare. 

Fab  I7«  tiabo  b  do  sbbtibi  ,  y.  yiABO< 

QuBL  eBBTiBio ,  //  Cttlo  ,*  il  Bòrotano 
—  AvBB  Tun  tir  ^obl  aBBviaio  ,  Aver  4ut- 
ti  dentro  di  un  sacchetto,  y.  Cocb. 

Rbicdbb  sbbtibio  a  IiA  fatbia  ,  Servire 
Ma  patria  o  Sen  merièaro  della  patria, 

Diceci  in  pror.  anche  da  noi,  Chiser- 
riziofi  servizio  aspetta,  jper  avvertire 
ad  essere  senriziati.  y«  Sbbvibibtolb  e 
Dato  DO. 

SERyiZlÒN ,  1.  m.  Servizione  ;  Servigio 
a  cielo  y  Servigio  o  Benefizio  di  grande 
iin  portanza. 

SERyO,  y.  SBBViTbB. 

SE  SA ,  Maniera  Iam.  che  vale  Ben  sai  i 
Ben  sapete  ;  Certamente;  Sì ,  Modo  af- 
fermativo. 

SESAMO ,  B.  m.  y.  Gioboioltha. 

SESElILR,  y.  Cbsblàb  e  Cbsblo. 

SESÌN ,  y .  Sisltir. 

SÈSOLA ,  s.  f.  (colla  e  stretta  e  la  seconda 
s  BsprB  )  Derivato  dal  latino  CoederOy  i^i* 
|;liare  o  da  Cmsor,  oris,  tagliatore.  Fair 
ecy  Strumento  adunco  e  taglienlo  di  fer^ 
ro  con  coi  si  miete  il  frumei^to. 

Tbuvo  dbxa  BBSOI.A,,  Tempo  del  miete- 
re o  della  mietitura  y  y.  Batbb  nt»  bob- 

VBirTO* 

SESOLXr,  V.  (colla  seconda  s  aspra)  Af  le- 
cere. Tagliar  colla  falce  le  biad^  mature. 

SESSANTA  —  yiBTiiroTB  b  vb  sbssawta, 
Sogliiimo  dire  scherzevolmente  per  aliti- 
dere  agli  anni  delle  doline  e  bIIb  fiigadui 
della  loro  fi^escheasa,  in  modo  che  quan* 
do  arrivano  ai  trent*  anni  oodiiiiciano  a 
declinare.  Ed  è  una  maniera  tratta  dal 
giucco  del  picchetto,  ove  dicendosi  venti- 
nove e  sessanta^  n  la  picchetto. 
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SESSION  oSwDVTA  (dtiAtsessioyyùet 
barb.  iudieum  consessui  )  Termini  di 
nnovo  nso  nelnoilro  dialetto,  Sessione  e 
Tale  Adanaaia  di  tribunale  o  di  corpo  ti- 
niìle. 

Far  seggio  o  sessione^  vale  Unirli  in 
consiglio  per  trattar  sugli  afifarì. 

SESSO^$.ta.  Sesso. 

Taa  un*  sesso  b  L*ALTRo(cbe  molti  idicH- 
ti  dicono  Tra  uir  sssbssob  l'altro)  Ptri'- 
neoy  T.  Anatomico,  chiamasi  Quella  parte 
del  corpo  amano  che  èr  frapposta  alleano  e 
alle  parti  inferiori  delle  pudende.  Sesso  , 
dìcesi  ad  amendue  le  narli>ergognose  sì 
del  maschio  che  della  femmina  \  e  quindi 
può  dirsi  Tra  un  sesso  e  t -altro, 
SÈSSOLA,  s.  f.  Gotanuola  e  Ootatza  a 
mano  ,  Specie  dì  ;Pala  piccola  di  legno 
che  serre  a  carar  T  acqua  dal  fondo  delle 
pìccole  barche  e  ad  altri  usi  simili,  V.  Pa- 

LÒTO. 

Sbssola  da  botb  (coIFo  stretto)  Schi- 
fetta  ,  Arnese  di  legno  che  si  tiene  sotto 
le  botti  per  raccorre  il  vino  che  gocciola 
dalla  cannella. 

A  BARCA  BOTA  VO  6HB  YOL  SBSSOLA^  prOT. 

A  barca  affondala  non  vai  sijone  o  pala^ 
o?v.  A  nave  rotta  ogni  vento  e  contrario: 
detti  fig.  e  ragliono  che  Agi'  infelici  tutto 
è  contrario. 
SESTXr  ,  ▼.  5efto/v,  Aggiustare,  Asset- 

Sbstab  lb  so  cossb  9  Ristahilire  le  sue 
Jaccende  ;  Metter  in  buon  ordine  i  suoi 
affari. 


SESTETO  ,  s.  m.  T.  di  Musica,  Fezso  di 
musica  cantabile  o  sonabile  in  sei  perso^ 
ne  o  da  sei  strumenti ,  come  si  dice  Dea- 
TO,  Tbbzbto,  Quartbto  e  Quiutteto,  la 
musica  suonata  o  cantata  da  due,  da  tre 
etc.  —  Dicesi  parimente  Sbstbto  ad  un 
ballo  di  sei  ballerini.  I  Dizionari!  non  ci 
favoriscono  di  questa  voce. 

SESTIÈR ,  s.  m.  Sestiere ,  Una  delle  sei 
parti  o  rioni  in  che  è  divìsa  la  Città  di 
Venezia  ^  dette  già  latinamente  Seycte- 
rfEim,  come  Roma  è  divisa  in  Rioni. Que- 
sti Sestieri  si  chiamano,  di  qua  del  cana- 
le ,  S.  Marco  ,  Castello  e  Can aregio  ^  e  di 
là  S.  Polo,  S.  Croce  e  Dorsoduro.  Tale  di* 
▼isione  fin  fatta  con  decreto  del  Maggior 
Consiglio  1.  Agosto  i  i<^i.  per  imporre  un 
imprestito  sol  popolo  possidente.  Un  tal 
messo  d*  imposizione  -cliiamavasi  CoNzXn 
I.A  tBba  ;  e  chi  dava  ad  imprestito,  dice- 
Tasi  ^are  ie  fazioni  y  e  quando  si  repli- 
cala r  imposta.  Far  una  camera. 

Sbstibr, dicesi  volgarmente  ancora  per 
V  Iffizio  dkla  polizia  del  Sestiere.  Ogni 
Sestiere  ^Ua  Città  ha  un  Commissario 
di  polizia  amministrativa^  e  quindi  è  in* 
Irodotto  y  oso  fra  la  bassa  gente  di  dire 
Sestiere  per  Polizia. 

SESTIN  9  s.  m.  Gesto  ;  Lezio  ;  Smor/ia  , 
Atto  affettato  che  per  io  più  accompagna 
il  discorsa  i 

Fm  sBansrz  o  nw  SBsrna,  Far  lazzi  e 
iezii^  Cascar  di  vezzi '^  Far  del  vezzoso ', 
Esser  oltremodo  lezioso ,  fieno  sT  attuo- 
ci^  Civettare 'y  Coccoveggiare  z  proprio 
4elJe  Donne. 
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L^B  m  BBL  sxaTìir  db  sotbwb.  Bel  nn^ 
nino,  Dicesi  per  vessi  a  Giovane  assen- 
nato e  grazioso. 

PiBKA  DB  sBSTinri,  Atteggcvolc,  Che  la 
atti  e  gesti.  Giovane  tutta  agettatuzza  ed 
atteggevole,  che  coccoveggia ,  V.  Zubta. 

SESTO  ,  s.  m.  Sesto  ,  Ordine ,  Misura  , 
Modo. 

Sbsto  dbx  abcbi.  Centina,  Armadura, 
cìoi  Legno  arcato  col  quale  si  armano  e 
si  sostengono  le  volle  e  gli  archi. 

Sesto  d*un  libro,  T.  degli  Sump.  For- 
ma ,  La  grandezza  del  Libro  distinta  in 
foglio,  in  quarto,  in  ottavo,  in  dodici,  etc 

Sesti,T.  de' Calafati,  diconsi  que*Le- 
gni  tirati  curvi  secondo  l'incurvatura  che 
si  vuol  dare  alla  barca  che  si  costruisce. 

Un  bbl  8B8TO  ,  Sella  iacea  ;  Bel  sen- 
nino. Dicesi  di  Persona  giovane  e  di  bel- 
la presenza'  —  Garbo  e  Grazia ,  Bella 
maniera  —  Componimento  o  Compostez- 
za ,  Certa  aggiustatezza  e  modestia  — 
Chb  bbl  8BST0  !  Detto  ironicamente  vale 
Malagrazia  ;  Svenevolezza. 

Mbtbr  in  sbsto  ux  afXr,  Mettere  o 
Simettere  in  sesto,  detto  metaf.  vale  Or- 
dinare e  Porre  in  aspetto  una  cosa.  Dice- 
sì  anche  Dare  acconcio  aà  un  ajjare, 

NoL  GA  NB  8B5TO  NB  VODBLO,  OVV.  SeIV- 

sa  sbsto  b  SBirzA  vodblo  ,  ^on  ha  ma^ 
niera  -,  Non  ha  diritto  ne  rovescio  ;  Esr 
sere  uno  sguaiataccio  ;  un  uomo  a  caso 
o  a  casaccio ,  cioè  Inconsiderato.  -^  Es" 
sere  una  spinaia  ;  Non  avere  afferrato- 
lo. Essere  uomo  burbero  e  intrattabile— 
Essere  un  lanternone  senza  moccolo.  Di 
uomo  grande  ma  ignorante. 

No  tbovabghs  8B8T0  ,  Non  trovar  ne 
via  ne  verso  di  far  che  che  sia ,  che  an- 
che si  dice  Avvolgersi',  Avvolpacchiarsi', 
Non  trovare  il  bandolo. 

Otf  o  DB  SBSTO ,  Uomo  di  garbo  ;  l7omo 
d\assai  ',  Uomo  di  tutta  botta  ;  Uomo  sa- 
puto, savio ,  accorto. 

DoivA  DB  SBSTO ,  Donna  di  garbo^  s'in- 
tende Brava  nella  direzione  della  fami- 
glia. 

Star  o  Sbivtibsb  poco  m  sbsto.  Stare 
o  Sentirsi  poco  bene,  V.  Piolàr. 

Vardì  chb  8BSTI  i  Oh  vedete  che  bella 
ideal  Maniera  di  dolce  rimprovero. 

CiirQUB  SBSTT  y  h  Frase  del  Governo 
Veneto  allusiva,  alle  votazioni  di  stretto 
rigore  ne*  gin  dì  zìi  e  nelle  deliberazioni ,  e 
▼oleva  dire  Le  cinque  seste  parti  de* voti; 
il  che  indicava  strettezze  di  voti  e  diffi- 
coltà di  ottenere  1*  affermativa  richiesta. 
Quindi  il  dettato.  ' 

Ghb  vol  I  cnrQUB  sbsti  a  fablo  parlXb 
o  yBGN):B  etc.  Ci  vogliono  le  tanaglie  a 
farlo  eie.  V.  Arcana. 

SESTO ,  StsÉo^  If  ome  numerale  ordinali- 
ro  di  sei. 

SiB  zoRin  DBL  8B9T0,  T.  de*  Negozian- 
ti. Sei  giorni  ili  rispetto ,  si  dicono  Li  sei 
'giorni  di  proroga  accordati  dalKuso  al  pa- 
gamelto  delle  cambiali  dopo  la  loro  «ca- 
denza. 

Sesta,  io  forza  disust.  dicesi  nel  giuo- 
co del  Picdietto  quando  il  Giuocatore  ha 
sei  carte  tutte  seguenti  e  prevalenti  ,  e 
conta  allora  sedici  punti. 
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SfiTANTÈNA,  s.  f.  Settantina,  Setta&u 
volte. 

SETAR,  V.  Assettare,  Tornar  iene, dia- 
si delle  Vesti  che  stanno  acconciaoeaie 
in  dosso.  Abito  che  serra  alla  m,  Y. 
Abito. 

SbtXe  bl  stombgo,  Comborani,  Ria- 
forzare^  Acquetare  lo  stomaco. 

Sbtabsb  iw  casa.  Aggiustarti-,  iccoao- 
darsi;  Acconciarsi. 

SbTabsb  d'  uiv  zovBNB  ,  PArUndofi  di 
costume.  Assodarsi  ;  Rassodarsiy'S.Ya 

DA  OKO. 

SETE  (ooir e  aperta  )  Sette,  Voce  mmt- 
rale. 

Sbtb  toltb  db  pib,  Settuplo. 

Far  vk  sbtb  a  ex  tabaso  ,  Maoim 
fam.  Farvi  uno  squarcio  o  sijuanieUùi 
schianto  della  figura  d*nD  7. 

ZogXr  al  sbtb  b  xb^o,  T.  Zocài. 

SETEMXnA,  i.  (.  Settimana. 

EssBB  DB  SBTBUAZTA,  Essen  ebdomait' 
rio^  Che,  cioè,  in  quella  setlimaoi (à k 
funzioni  che  gli  spellano. 

RbITSBR  COSTO  DB  LA  SBTSVAVA,  Ben- 

dere  la  settimana  o  di  setiimana  y  cioè 
Render  conto  d*ogni  cosa. 

La  sbtbxawa  dbi  trb  zioba,  dicfiiper 
ischerzo ,  per  dire  una  settimsna  che  non 
può  essere ,  non  essendovene  slcaDa  rhe 
abbia  tre  giovedì  —  Va  pagarò  l4  sin* 

M AITA  DB!  TRB  ZIOBA  ;  VlGlTARÒ  LA  nTUi- 

ir  A  DBI  TBB  ZIOBA  ;  e  vuol  dire  Sion  vi/M- 
gherh  mai;  Non  verrb  mai,  ?.  Ssma 

SETEMANAL,  add.  Ebdomadmo,U^ 
nismo.  Che  si  rìnova  ogni  setlÌB»ua.Noi 
trovasi  nei  Dlzionarii  la  voce  Setlimans- 
le,  che  sarebbe  pur  espressiva,  come  lo 
sono  Annuale  d*ogni  anno,  MensuM^ 
gni  mese,  Giornaliero  d* ogni  giorno. 

SETEMBRÌIV,  add.  Settemlrino.Dcìmf 
se  di  Settembre, 

A   LA  LUIVA  SBTBMBBllf A  SBTB  ItSt  a 

GSB  iNCBiNA  ,  Alla  luna  setUmhrinstttii 
lune  se  le  inchina,  Prov.  usalo  dalle  Don- 
ne, e  vale  che  La  luna  di  Settembre  di  te- 
gola ad  altre  sette  sussegneoli ,  e  dia» 
delle  Meteore.  V.  Atbìl. 
SETEMBRIzXr  ,  V.  Termine  orlfiM^ 
mente  francese  ,  che  si  sentì  nel  ^^f 
della  nostra  democrazia  dopo  la  ctato^ 
ne  tlel  Governo  aristocratico Tsodo  i%\ 
e  che  potreU)e  dirsi  Settemhit$P^^ 

fuasi  I>  esteggiare  o  Solennizsarc  H  vf» 
i  Setliembre,in  cui  avvenne  onVpoci  oe-  ' 
norabile  nella  rivoluzione  poliùcaFitf* 


SETIMXi,  Voce  scherzevole  o  fark», 
detta  per  alludere  a  SeUimanatMoi';' 
Vb  yagabò  st'  ALTRA  sBTnsXi,  e  mol  ^ 
Non  vi  pagherò  mai,  V.  SAVUàicSsar 

MAHA. 

SETIMÌN,  add.  Di  sette  mesi,  e  diees 
d*un  Parto  che  venga  alla  lucedi  selle ln^ 
si ,  anzi  che  di  nove. 

SETIMINA  o  Sbtbxixa,  s.  £  Setùnh 
Quantilà  numerata  che  arriva  slb  na* 
ma  di  sette  —  Dicesi  anche  d*iin  Giso^ 
di  sette  numeri  che  fi  b  al  Uu>P 
blico. 
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SETIMO,  add.  SftHmo  e  Seiiimano^  La 
cosa  seltima. 

SeUimAf  infoìraa  di  sost.  dicecì  al  giuo- 
co dpi  Picchetto ,  qnando  il  ginocatore  ha 
io  mano  tette  carte  tattet^goenti  e  preva- 
lenti,e  codU  egli  allora  dici  asse  ite  pnnti. 

SETÒSA,  t.  f.  T.  di  Gergo ,  che  vuol  dire 
la  Barba, 

SFACÈLO  o  SFAasBin,  (ceU*e aperta  )  i. 
m, Dissoluzione'^  Disfacimento ^  Sciogli- 
DieDlo  oSeparaaiom  delle  parli  <1'ud  Cor- 
po naturale.  Corruzione  o  Putrefazione 
direbbe  si  d' un  corpo  morto. 

Guastamento  o  Guasto^  Dicesi  per  Dì- 
ttrnzione  dì  edifìzii,  ed  anche  fig.  Vi  cose 
moralìy  Rovina,  Precipiaio. 

Sfasciatura;  Sdogaiura^dìrehheà  par* 
landò  d*ana  botte  o  simile ,  quando  i  cer- 
chi o  le  doghe  si  sconnettono. 

Disdrganizzazione y  direbbeiidi  Cosa 
organizzata  che  si  sconcertasse  ogaastasse. 

SFACENDÒN,  Jo  stesso  che  SvAntebv,  V. 

SFACHINXdA^i.  f.  Facchineria,  Aflaii- 
cemento  o  Fatica  da  facchino. 
Dab  utta  ar acbjv ADA ,  Y.  Sfachii^Xb. 

SFACHIIVXr,  ▼.  Affacchinare,  Affacchi- 
narsi e  Facehineggiare  5  Durarjaiìca  a 
modo  di  Facchino  \  Portare  dajacchino^ 
Laforar  di  sptdle  e  hraccia^  Lavorar  <U 
«azza  e  stanga. 

Ma  TOCA  aranicÀB,  Mi  tocca  stentar 
la  vita  sotto  le  fatiche  $  Durar  fatiche ', 
Esser  T  asino  ^  Affaticarmi  servilmen' 
^  coUa  persona^  Jffaiicarmi  fuor  di  mi- 
tura;  Tirar  la  carretta^  Io  m' affatico 
troppo. 

SFACHINÒl!f,V.  SFAMcbw, 

SFADIGÀ^  add.  Faticalo;  Affaticato. 

5FAD1GADA,  s.  f.  Affaticamento,  frafa- 
glio.  Operazione  di  fatica., 

JFADIGAR  ,  T.  Affamare  ;  Faùgare  e 
Defatigare, 

SpADiaAMB  BBjr,  Sputarsi  nelle  mani  e 
nelle  dita,  vale  Aflfaticarsi  ben  bene  ed 
anche  Accignersi. 

SFADIGAaaS  COXB  UH  FAGBItf  ,  V.  SfA* 
CHwijl. 

Sfadigarsx  a  magnXk  ,  y.  Magxàa. 

OPADIGABSB  PEB  ATBB  UBA  C09SA  ,  Fati' 

care  una  cosa  ,  vale  Dorar  fatica  ,  Usar 
industria  per  acquistarsela ,  che  più  co- 
munemente direbbesi  Affaticarsela, 

Sfadigabsb  7Bii4;iir8ifTB,  Durar  fatica 
per  impoverire  ;  Pescar  nel  proconsolo  j 
Egli  è  come  dare  in  un  sacco  rotto. 

SfaBIGABSB  COKB  UB  CATT  ma  SBIVZA  FBO, 

Beccarsi  i  geti  ,  vale  Affaticarsi  ma  scn- 
(a  prò  per  uscir  d'intrighi  o  in  cosa  che 
>on  possa  riuscire. 
Sfadigabsb  peb  I  ALTBi,  Far  come  fa- 
ino  che  porta  il  vino  e  beve  T  acqua  ; 
^no  leva  la  lepre  e  un  altro  la  piglio  i 
^ar  miracoli  e  un  altro  aver  la  cera. 

L' AMjGo  BB  avADiGA ,  La  stradina  Ji la, 
)icesi  di  Uno  cbe  affaticandosi  contro  il 
no  soHto ,  denota  di  a?er  bnogno  ,  V. 

(llOGlfO. 

•ADIGHENTE,  add.  Faticante;  Fati- 
(Xfo;  Fatichevoìe^  Che  fatica,  che  lavora. 

Sfadighza'ti  9  detto  sust.   Operai^  si 
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dicono  propr.  qne*  Facchini  merce^arii 
che  portano  oerei ,  aste  e  simili  cose  pe- 
santi nelle  processioni ,  conosciuti  sotto 
il  nome  vernacolo  di  Astosi,  che  portano 
le  aste ,  e  di  Cibioti  ,  che  portano  i  cerei 

SFADIGÒN  ,  add.  Affaticatore  ;  Affati- 
cante; Faticante;  Grande  affaticatore; 
Laborioso  i  Operoso, 

SFADIGÒN  A,  add.  ^^afica/rictf  ;  Fati- 
cante •  La  donna  affaiicatrice  è  molto 
vaiente, 

SFADIGÒSO  ,  add.  Laborioso,  Molto  &- 
tioofOy  difficile  a  farsi. 

Detto  per  Agg.  a  Uomo,  V.  Sfadzgòb. 

SFALCAR,  ▼.  Voce  ant.  Marin.  Contrario 

'  di  FalcXb  ,  V. 

SFALSX  ,  add.  Affalsato  ;  Falsato;  Fai- 
sìficato. 

Per  Degenerato;  Tralignato;  Corrotto, 

SFALSXr,t.  Fa/*are;  Affamare;  Affal- 
sificare  e  Falsificare  ,  Render  falso  , 
Adulterare;  Contraffare,  ' 

In  altro  sign.  Tralig^nare  ;  Degenerar 
re;  Dischiattare  ;  Imbastardire ,  Essere 
o  Diventar  dissimile  a' genitori  o  men  vir- 
tuoso e  valente  — -  Tralignare  o  Degene- 
rare, dicesi  anche  delle  Jriante  che  imba- 
stardiscono. 

SFAMAR,  y.  Dbsfamabbb. 

SFANGXr,  V.  DbsfakgXb. 

SFANTAR ,  V.  Svanire ^  Sjìarirej  Dispa- 
rire ,  y .  Dbsfantabsb. 

SFARINAR,  V.  Sfarinare,  verbo  neutro. 
Disfarsi  e  ridursi  in  farina. 

SFARIN(>SD,add.  ^ari/uzfo, Che  si  dis- 
fa,  e  si  riduce  in  poh  ere  a  guisa  di  fari- 
na —  Farinacciolo  o  Sfadinaeciolo ,  va- 
le Poco  tegnente,  y.  Sfbbgolobo. 

SFARZO ,  V.  Squabzo. 

SFASSÈLO,y.SFAcÌLo. 

SFAZZA  e  SfazsXdo,  add.  Sfacciato  y  Af- 
facciato, Senza  vergogna ,  Impudente^ 
temerario.  Parlare  affacciato  o  sfaccia- 
to. Contrario  di  Composto,  V.  SFaoBT^. 
LuKB  sfazzaba,  Bagliore,  Subitaiao 
ed  improvviso  splendore  che  abbaglia. 

SFAZZADÌN,  add.  Sfacciatello;  Arditel- 
lo  ;  Licenziosetto  ,  Alquanto  sfacciato  e 
temerario. 

SF AZZADÒN ,  add.  Sfacciataccio  ,  accr. 
di  Sfacciato. 

sfazzatXgine  1 

SFAZZATEZZA    f  ^.Sfacciataggine; 
Sfacciatezza;  Sfrontatezza;  Temerità, 
Coir  sFAzzATAGiBB  ,  detto  avv.  Sfac- 
ciatamente; Affacciatamente, 

SFEGATA  ,  add.  Sfegatato ,  vale  Svisce- 
rato ,  Appassionato ,  Trasportato.  Cotto 
di  alcuna  cosa  ;  Morto  o  Guasto. 

SfbgatX  fbb  vso,  che  anche  si  dice 
FtssXb  moscato  fbb  ubo,  Pisciar  macero- 
ni  cT  alcuno  ,  vale  stisoeratamentc  jimar- 
ìo;  Spogliarsi  in  farsetto  per  alcuno;  Fa- 
vorire o  Aiutare  alcuno  a  brache  calate, 

Sfbgat)e  fbb-i  Pbbti  o  fbb  I  Fbatj, 
Morto  o  Guasto  per  li  Preti  o  per  li  Fra- 
ti ,  y.  PoBTA. 

Mare  sfegatabA  pbb  i  so  fioi.  Madre 
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carnaìitsima  de  figliuoli,  Aintrotiasima^ 

SFEGATAMENTO  ,  s.  m.  Passione;  Ap- 
petite  ;  Cupidità  ;  Affetto ,  InclinaatoDe 
particolare  p«r  alcuna  cosa  o  persona. 

COB  GBAB  SFBGATAXBBTO  ,  UettO  B  OIO- 

do  avv.  Sfegatatamente ,  Goii  grande  af- 
-  fetto  e  passione. 

SFENDAÒRA,  s.  f.  Voce  antica.  Fessura 
e  Fesso ,  Piccola  spaccatura  o  crepatura 
lunga. 

Sfbifdauba  db  osso,  Fissura,  T.  Chi- 
rurgico^ Frattura  longitudinale  di  un  os- 
so, il  quale  è  solamente  incrinato ,  cioè  ha 
incominciato  a  rompersi. 

SfBBBAVBA    db   FBBBJTRA,    SpirOgHo , 

Fessura  per  la  quale  V  aria  e  *1  lume  tra- 
^pela. 

S J'ENDÈLA  ,  s.  e  (  coir  e  serrata  )  T.  da* 
Beccai,  Squartatoio  ,  Specie  di  coltello 
grosso  e  lungo  cbe  serve  a  spaccar  le  be- 
stie. 

SFENDER  ,  V.  Fendere  e  Sfendere  a  B> 
fendere.  Spaccare. 

SfbBDSB   I  BAVI  DB!  ALBBBI  ,    ScOSCCn» 

dere, 

Sfbbdbb  la  tbba  ,  Fendere ,  Arare  In 
prima  volta. 

Sfbbdbbsb  d'  uba  figbata  ,  Fendersi; 
Screpolare ,  Mostrar  fessure ,  Aprirsi  — 
FbiwcifiXb  asfbbdbbsb.  Incrinare;  Far 
pelo ,  Cominciar  a  rompersi  ,  ed  è  meno 
di  Fendere.  Dicesi  anche  Inclinare, 

Lbgbo  facilb  a  sfbbdbbsb.  Legno  fiS' 
site ,  Che  facilmente  si  spacca  o  si  può 
fendere. 

Gbasso  cb*bl  8b  sfbydb  ,  Egli  e  gras- 
so che  schioppa ,  diersi  d*  una  Persona  , 
cioè  Quasi  s*  apre  e  crcpa  e  non  cape  nel- 
la pelle. 

SfBNDBB  LB  RBCBIB  O  la  ISSTA  O  I  CBR- 

YBLi ,  detto  fig.  Rompere  o  Torre  il  capo 
o  la  testa  altrui  ,  vale  Infastidirlo  ,  Im- 
portunarlo —  Intronare  o  Stordire,  Of- 
fendere con  soverchio  romore  1*  udito,  y. 
in  Rbchia. 

SFENDIDÙRA  ,  s.  f  Fenditura  ;  Fessu- 
ra ;  Fendimento ,  Il  fendere. 

SFENDIMENTO  DE  TESTA,  s.  m.  Intro- 
namento, L*iptronare  il  capo  che  fa  il  so- 
verchio romore. 

SFERA  ,  s.  f.  Lancetta  ;  Indice  ;  Ago  ; 
Saetta,  Quel  ferro  che  mostra  le  ore  e  i 
minuti  sul  quadrante  degli  orologi. 

SFERDÌRSE ,  y.  Sfbbdzbsb. 

SFESA  (  coli*  e  stretu  )  s.  f.  Fesso  $  Fes- 
sura ;  Fissura  ;  Sfsssatura  ;  Pertugio , 
Spaccatura  o  Crepatura  lunga. 

Sfbsa  sbl  LtncB ,  SpirsLglio  o  Spira- 
colo ,  Fissura  per  la  quale  1*  aria  e  1  lume 
Irajiela. 

Sfbsa  db  fiobatb  ,  Crepatura  ',  Scre- 
polatura ;  Screpolo. 

Sfbsa  t&a  uxa  fzbba  b  l'altba  otr4 
u.vA  TOLA  B  L*  ALTRA  ,  Convcnto ,  dìcesì  a 
Quello  spazio  o  segno  cbe  rimane  tra  due 
cose  connesse  e  legate  insieme ,  come  di 
pietre,  di  mattoni,  di  legni  e  simili. 

Tbgbìr  I  ocBJ  iB  SFBSA ,  Tenere  gli  oc- 
chi a  sportello,  cioè  mezzo  chiusi. 
Guardar  ix  sfbsa  ,  V.  Guaapàr. 
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If^goota' detti  bomia. 

Amk  f»  8FIM ,  ÌIamcii*ft  Imiim  , 
pertugio  ^  dkcH  in  aeaùneBto  di  «Mi* 

tieranieifie  chiudere  —  Poata  o  Fmfli- 
jfTMA  m  E9tàA,y  Uiei§  9  FÌKe$tra  soetàiti^ 
sa  o  rabbattuta, 

SFESÈITA      1 

Sf^SÉTltRÀ  f  «.  t  FeaMm ,  Tiételo 

fl^ÈSO,  adi  Pesso;  Crepato /^Òrèpàìa' 
iOf  Rollo  per  (ìssiira  o  crepatura— incri- 
'/la/ò  y  si  dice  di  Cosa  Fragile  clie  al^fat^ 
Catto  pi^Q,  ed  è  mwno  dì  FeMo. 

OSB  O  V  O8B  SVBSA  ,  y .  OSB. 

^lÀ'KteGÀNTÈ  ò  SriAM^AifTB,  àtld. 
Fin mmeg'f laute.  Che  fiamàkeglia,  che 
Tuce. 

SFJAM EGAR ,  y.  Fiammeggiare  ^  ^cm- 
liUare,  tlisplendere. 

CoLbn  CHR  «vzXbuga  ,  Colore  che  sma- 
glia ,  cioè  Che  riiplende  ,  brilla  t  quasi 
aciptiila. 

Noto  ce*  bl  ctiavbga  ,  Nuovo  di  pez' 
zai  Nuovo  di  zecca 'y  Nuovo  che  arde; 
ifttoro  che  sfolgora  :  di  ersi  degli  Abili 
àmovi  che  (anno  bella  appareoia. 

SpuxbgXb  db  lb  ocbiab,  Occhieggia" 
re^  Lanciar  delle  occhiate ^  Guardar  coh 
CDmpiacensa. 

OcHI  CHB  tVIAVBGA  ,  Y.  -OcBIO. 

SFIBR\dA  ,  s.  f.  Snervamento  j  Disner- 
vazioTte ,  Indebolimento  di  fibre ,  Débili- 
JAeione. 
Darsb  VHk  triBBABA ,  Sfibrarsi. 

SFIDXr  ,  V  V.  DbspidXb. 

SfiDAB  9  dello  in  T.  di  Giuoco  ,  Invi- 
tare ,  Giuocare.una  carta  bassa  per  iar 
jgjhioco  grande.  V.  Résfidab. 

SFIDO,  s.  m.  Invito y  T.  di  giuoco ,  L*in- 
TÌiare  che  iassi  giuocando  una  data  caria. 

SFILAR,  V.  Sfilare,  da  Fila,  che  vale  Or- 
dinanza^ Schiera.  Andar  alia  sfiata,  al- 
la spicciolata,  V.  Dbfilàb. 

Sfilausb  £8  BBiCB ,  Sflarst ,  Uscir  del 
Juogo   una  o  due  ?prtcbre  nelle  reui,  e 
dioesi  per  iperbole  di  falica  inso^pòrta- 
iHle.  Direnarsi^  Sfilarsi  le  renij  Io  m*  eb- 
bi a  direnare  per  (fucila fatica. 

StiLAììiz ptil^Am  ^  Sfilacciare*,  Sfioc- 
eare'.  Sfrangiare,  Sfilare  il  tessuto  scio- 
gliendone k£ki  <—  Spicciare,  Incomin- 
ciar a  sfilacciare ,  ed  è  proprio  del  panno 
che  Bul  taglio  sfilaccia. 

SituXMJUh  ,  Battersela  ,  e  Battere  il 
taccone,  modi  haasi,  vagKono  Fuggir  ria. 

SFILAZZXr,  t.  dello  in  T.Mar.  S^ldt- 
eiofeo  FiZacqiciire^ Disfare  learde  vec- 
chie. 

» 

SF1LAZ2J ,  s.  m.  Filaeeica ,  a.  f.  piar* 
Quelle  fila  che  spicciano  da  panno  rollo  o 
Mracdato  o  tagliato  o  cucilo^—  Faldella, 

.  Quantità  di  fiui  tlilate ,  per  lo  più  di  pan- 
no Kno. 

Stuello,  \jit  fila  che  s*  uniscono  insie- 
me e  si  mettono -sulle  ferite  e  sulle  ulcere. 

SmAZBi,  dettò  in  T.  Man  V«  TaiNÌu& 
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.Sl»lOc\R,ir.  FioeMire,^!^' ti^^A'*i> 
thi,diceftidellaN«fffe. 
Sviod^B  BB  LB  ìtotk ,  y;BAi¥6?r9eiu 
SfiocaHlb  chiabb  is  ttvtA ,  Sciofhiatle 
betie  e  tàiare,  che  dideii  anche  ^66tfi»- 
tàtt,  'Dir  4ie  che  m  SMia  Hgoarlii. 

SFIORAR  ,  ▼.  Sfiorare  ;  Sfiorire  -,  Diifo- 
fft?^,  Stegliere  il  mèglio. 

BwtofàkUvnA  TVTA, -Dèflérm^;  Svèì'gi- 
nare  una  donzella,  una  fanciulla. 

StlORtoA ,  s.  f.  Sfioritura ,  Lo  fcfidrìr^; 
e  li  fiori  stessi  che  cascano  dalV^alb^ei^. 

SFIORIzXR  ,  ▼.  Fiórtre  o  Dar  fuori  ^ac- 
chie ,  Dicesi  de*  panni  ^e  per  umidità 
perdono  qua  e  là  il  colore. 

In  altro  siffn.  Sfiorite  eSicapare,  Sce- 
glie re  fra  molte  cose  la  migliore,  Sceglie- 
re il  meglio. 

Sfiobizab,  parlando  di  musica,  Cantar 
'Coi  fioretti,  dicesi  II  cantar  con  le  grazia 
e  gli  ornamenti  del  canto  —  Sfsobibàb 
TROPO ,  mol  dire  Ecccfdere ,  Strafare. 
SFODRXR  ,  ▼.  Sfoderare  ;  Sguahiare  ; 
Mettere  o  Cacciare  o  Tirar  mano,  €*a?ar 
dal  fodero  rKa-aTmà. 

SvoBBÀB  vs  abìto.  Sfoderare ,  Levar- 
ci la  fodera —  In  altro  senso ,  Sfoggiare 
un  abito  ,  Comparire  con  'abit«  nooro  e 
pomposo. 
SFOGXdAjV.Esalaoa. 

SFOGXr  ,  ▼.  Infocare  o  Roventare ,  Far 
divenir  rorente  come  di  fuoco ,  e  dicesi 
de*  metalli. 

La  CABITB  MB  aroGA ,  La  carne  m*  in- 
cende ,  nC  arde ,  mi  scotta. 

Sfogab  wa  »Assibiir  o  Dab  svògo  a  irirA 
pAssibir ,  Sfogare  le  sue  passioni  a  tedi- 
ni  abbandonate,  a  briglia  sciolta ,  alla 
scapestrata.  Non  aver  ritegno. 

Sfooabsb  coir  qualcùv  a  pabolb.  Dis- 
credersi con  Udo ,  rale  Sfogarsi  4:on  pa- 
role di  qualche  sua  passione  con  alcuno  , 
confidandogli  il  secreto,  Scialarsi  o  Al- 
largarsi con  uno. 

Sfogabsb  a  kagxXa  ,  Affoltarsi  a  men- 
sa o  a  mangiare ,  V.  SéABAzzABSB. 

SFOGÈTO  o  Sfogibto  ,  s.  m.  Foglietto  j 
Fogliuzzo,  Piccolo  fbglio. 

Detto  per  dim.  di  Sfogio  ,  pesce  ,  So- 
gliola^ Pjccola  sogliola. 

SFOGiXdA,  s.  f.  Sfagliata,  Specie  di  tor- 
ta falla  di  sfoglie  di  pasta. 

SFOGIADÌN,s.m.Piecofa  sfofliata--Sfo- 
gliatina  non'si  trova  nei  Dizionari!. 

SFOGI ADORA  ^  s.  f.  T.  degli  Occhialai , 
Sfoglia,  Quella  specie  di  peluria  o  ine- 
gtiagìianza  che  hanno  gli  ossi  di  balena  e 
che  61  toglie  con  un  ferro  radente  per  po- 
terli lavorare  e  ridjyrre  a  casse  d*occhiati. 

SFOCIAMENTO  ,  s.  m.  Sfoggio ,  e  dice- 
si di  Vesti  e  Suppellettili  sfarzose  che  si 

sfoggiano. 

SFOGIXr  ,  T.  Sfogliare  e  Sfrondare  0 
Sbruc<ire  e  J^rucare, -Levar ^1e  foglie  ai 
'  rami  degli  alberi. 

SfociXr  I  FIORI,  Spicciolare,  vale  Spic- 
ciolar loro  le  foglie^ 
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si.  Dividersi  in  fiilde. 

«OBlRliltBllinite. 

8mo9dLK  «nr  mimo  **»  «Alni.  ^.  Séui- 
bIkb. 

SPOOIASto,  i.  HI.  '9ttaeckfigh(y;  W 
Gabello  ^  Scaiitafaccio;  Facchetbtyifit 
derno  che  i  Irereaiiti  tetigodo  ^r  leh' 
plice  ricordo ,  notandovi  le  pak'dic  ^risu 
dipaiiarleal  Hbro  maestro. 

SFOCIO  o  Sfóg^o  Ite  carta  ,  s.  Ri.  F^^o, 

y.  Focio. 

SFbGio  liB  9KÉTA  ,  Sfoglia  y  Qtitlh  h\- 
da  di  pasla ,  che  si  tas;tia  più  0  meno  mi- 
nulaasente  e  di  cui  Csìibì  le  JM^rdtlk, 
le  lasagne  e  simili. 

Sfogio  db  tbra^^o.  Falda  ^àictài 
quella  specie  di  SCbgfia  die  si  sopnppoiie 
agli  iTAtalti  vecchi  e  rótti  d'nn  pariidraio 
per  dar  lóro  rafipkrtfnza  dì  nitori. 

SvoGio ,  detto  HI  T.  de*  Fabbri ,  Sfiì- 
datura  o  Sfàgliaihe,  Piccole  apenare  cbe 
si  vfj^gono  nel  ferro  quando  boo  è  (U(» 
ben  fabbricato. 

Sfogio  o  Sfogiambnto  de  K%m  0  filmi- 
le, Sfoggio  di  abiti  o  vestiti^  H  ahli^» 
ture,  ai  addobbamenti  ec. 

BFOGiO  NOSTRXV  ,  a.  te.  T.  dcTw.  S^ 
glia  o  Sogliola  e  LÌHg-tfsr,  detto  tieHaS»- 
<legna  Palaia ,  Pesce  di  mare  che  abboo- 
da  ed  è  ricercato  :  deHo  da  Lioit  Fh- 
ronecies  ^o/ea.Eglièestreinsnifnierti*" 
ciato  ai  lati,  il  Natnralisia  Nardo  cornili^ 
rè  Còme  varietà  le  «eguenti. 

Sfocio  bbittVl  o  db  vai-b  ,  eh'  è  à^ 
color  nerastro  da  un  lato ,  bisBCO  dall  li- 
tro ,  che  arriva  comunemente  si  peso  bm 
maggiore  di  due  o  tre  once  e  di  corpo  p« 
allungato  del  precedente. 

Sfogio  dal  i»obo  ,  Sogliola  riinili«'«« 
aHàprecedenleroa  di  forma  in^oaiMoif- 
la,  ak  un  color  giallo  per  lo  pia  trseBle»" 
r uliva,  che  ha  un  poro  situato  lUioi; 
icella  auperiorc  molto  più  ingroisat)  u 
quel  che  sia  in  allre  sorta  di  SogiiC)^^ 
mi^ao  slimata  dcir antecedente. 

Sfogio  turco.  Altra  sorte  di  ^^^^ 
cosi  detta  da  Pescafori,di  corjio  m  «"ne- 
gato delle  altre  drtc  auperiori.  NfH*  ^^ 
eia  superiore  ha  un  colore  rossastro  ««* 
sparso  di  piccole  macchie  score  a  ma^"^ 
ri  no  5  le  alette  dorsali  ed  anali  soooiKf 
alla  loro  estremifÀ. 

Sfogibto  ,  è  un  nome  generic«j'»'^ 
dà  a  varie  Sogliole  piccole,  nitpTH* 
ad  alcuni  esemplari  chetroTawifr*'^ 
sci  da  friggere,  detti  Minulaglia* 

Eir  GA  tJTf  FBR  DB  SFOCI ,  dicen*^^^!^ 

.  volmente  fra  noi  di  Uno  che  abbia  lai)«f 
ta  de'  piedi  assai  larga  ,  che  io  «Tj*  ?[ 
guisa  si  assimilano  alla  figura  iM'f^'' 
gliole,  Egli  ha  i  piedi  a  pianta  àf^ 
tona. 

SFOGIO  PELOSO,  s.m.  Nome  daiod^ 
se  a  tori  ad  una  specie  di  pfice  del  ^"^ 
Pleuronectes ,  il  quale  fu  rigoarA»U'f 
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Signor  Nardo  per  una  nuova  spe^»' j 
chiamò  Pleuronectes  Fasciatut.f^ 
ha  qnatlro  o  cinque  fascie  siure  iras"^  "^ 
sul  lato  superiore.  La  tua  hingbexz'  <  ^ 
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oiiH|iie  0  mi  pMA;  è'  oommMiiKCv,  e 
treraH-per-lo  pià'eoBfiaf*  colkk  minalft* 

glÌA 

SFOCIO.  BÀSrAmK)'  5 1.  m.  Nome  dato 
di'  Peicatori  «d  nn  rarissimo  pesce  di  nu' 
re  che  per  la  sua  curiosa  organizziizione  il 
BfataralisU  Sig«  Nardo  rigaardè^come  uà 
{eaere  novello  ,  e  kvaoiiiìm^  Lepfotòma 
^/imSbinìgUa^iesCio  peec«a  primoaspeU 
lo  ad  ona'piccol^  Sogliola ,  iii»<iie  ds£feri« 
ice  per  afere  gli  ooo&l  on  pevlaAo,  per  es<- 
lere  eguale  da  e«traiiilNÌ  i  Tali  e  d*iu»*iiit- 
desìmo  colore  y  e  pev  aireae  al  di  sopva 
della  teslA  ttO>  prolaagasoofUo  del  dorso. 
L'esemplare  cho  il  Nanlo  possedè  è  rom- 
eo che  abbia  egli  potnlo  avere  ,  né  se  ne 
trova  in  alcan  altro  gabinetlAi 

SFOGIO ,  s.  iQ.  T.  de^  Caoomtori^  vallìgia- 
ni  y  che  nel  Pigine  dicesì  Yrnv^aA  ,  net 
Padovano  V-iatXju  ,  nel  Yeronose  (riaX^ 
TOLA  ^iiel*  Vioendno  aaolie  Fòlaga  ,  e  in 
Toscana  FiincAi.Bo  ;  ilalioo.  CimandùH& 
o  Pollo  Sultano^  Uóeello  acc|fialtco^  gros- 
so conte  dae  GaUinello  palustri  (  Siran- 
i\yn)f  che  sì  piglia  coHo  schioppo  ed  ao- 
ehe  coi  laccibioli ,  che  ha  il  becco  appone 
li  lo  e  nel  Golose  somiglia  alla  Sfovaana^ed 
t  baono  a  niangtare.  Da*  Sistematici  an- 
tichi Ca  detto  Gallinula  Chloropu*  maior 
i  da  Linneo  Fulica  Chloropus,  Qnest*  ne- 
:r]1o  si  serve  de*pictli  come  di  mano  a  gn^ 
(ade*  pappagalli. 

FOGIOSE,  a.  £'  T.  di  gergo  9  cni  corri- 
ponde  la  voce  pore  di  gergo ,  Bigordi' 
te,  che  vale  Carte  da  giuoco. 

^OGONA  ,  add.  Sfoconato  ^  Che  Ha  gua^ 
tato  il  focone^e  dicesi  detrarrne  da  fuoco. 
Sfogo!vX  ai.  2060 ,  delto  fig.  vale  For» 
unaihsimo  al^giuoe0 ,  Che  sempre  gtia^ 
agna. 

OGONAtRSE,  t.  S/ogwti,  evale  5oc/- 
Ìis/!ir«i,. Dare  sfogo  a  qualche* ano  genio 
pssione.  V.  SaaoAasaiisB  e  Sifi*»A«AAaB. 

OGÒR-,  V.  ScoTbB. 

ONDRA,  add.  Sfindato  o  Sfondblalo  y 
enza  fondo  ^  cui  è  levato  il  fondo. 

ONDRXdA  ,  add.  Sondata ,  Aggiunto 
ingiuria*  ad  una  donna  ;  ed  è  termine 
tato  dalla  vile  pleb«igUa. 

ONDRADÒN  ,  add.  Voce  trivialee  fam. 
le  vale  Baroncdlo'y  Furbo,  ed  anche  lal- 
l(a  Maladeiio.  —  Razza  svovoBADoirA-, 
'•irpe  iris  fa  ^.malnata. 
Gola  o  boca  aFoxnaAOOirA^  GoZd  o  Sbe^ 
sfondala  ,  vale  Sema  fondo  ,  e' dicesi 
Chi  ha  granboeea  e  tlè*  Mangioni/  ' 

)NDRAÌZZO,  add.  T.  Ant.  T  Sfox- 

WDRÀR ,  r.  Sfondare  o  Sfindàlare, 
rarefa  rompere  il«fondb. 
StoiidbXb  za  ,  Sfondblnrf^  Jffondure^ 
scipita  re  ,  Cadere  in  fondo.  ^ 
»oiriNiAR,  d«Mo  in  seminsArt»oei^eao^ 
oizonare.  Pur  ti  gÌ9?ò  a  stóhsttm^  nt- 

tZf. 

spazio  Toto  lasoiato  ne'  palchi*  o  ncUe" 
te  per  dipingervi;  e  le  vedale  in'  Ionia* 
iza,  come  ne* teatri. 
>Foviuio  9  dello  ài  T.  Mar.  .i]perliira,. 


PtocoSvatretlo  di  maro  ihi^dite  proiiuieB* 

3F0ÌVDRÒN,  detto  per  iVgg.  a  Uomo, 
Sfondato ,  vale  InsaziaUlB  — *  CfoZa  sjhn' 
data,  GoU  seipa  fbndo,  dicesi  per  ipetf^ 
bole  di  un  Gran  mangiatore.  Gota  disabi" 
iata^  Dilu^ionep 

nire. 

SFORl^ÌQ ,  add.  5j(arfMlo^diiSr«imaei  V- 
DaaFoairXiu 

SFORO,  s.  m«(coll*ostretto)  Ènee*,  Aper- 
tura, Cosi  chiamasi  dagli  AnrcÙtelti  il  va- 
no di  qaaton<{ur  fìfbbnca  o  armatalo-  a^ 

chi  travata. 

SFORO,  dicono  alcuni  per  Asfobo-,  T.-. 

SFORTUNA  ^  K  &  SJortufUi  e  Sfortuna- 
mento y  Mala  socia,  Qìbav ventura. 

SFORTUNA, ¥.  DasFoM-mA, 

SFORTUNATAMBnTB,  awvDii^aci»- 
temente»;  Soiaguratamente'^  MaiaugU' 
ro$amente, 

SFOA£Al«A,  s.  f.  ^lar  aspra)  T.  de'Cac- 
-  ciatopì.  valligiani ,  GtalìineUa  acquatica^. 
ohiamata.da  Linneo  Baìlus  aquatieue , 
Uccello  palustre  noAiasinso  ,  che  è  dèlio 
stnso  gsneredeT  Re  dalle  qua^Ke  (Rb^ua- 
Gio)  ed  è  buonissimo  cibo:  sì  piglia  tut- 
to r inverno  nelle  valli  maremmane  fì'a  i 
canneti  -,  il  suo  colore  è  scuro  taceatodi 
giallo:  Nf  1  Friuli  diceai  GiAako&A. 

Si  vuol  notare  che  nel  Tomo  V.  dcl- 
1  Ornitologia  di  Firenze  ,  parlandosi  ili 
qnesi* Uccellò,  si  dice  ch'esso  è  chiamalo 
dni  Teneziani  Pobzaita  ;  e  coH'  tal-  ilome 
in  fatti  si  trova  anche  registrato  nel  Voca- 
bolario'dclla  Crusca,  ove  citasi  uà  passo 
di  Pietro  dei  Cr escensi. Noi  nonwopporre' 
mo  che  i  Cruscanti  vogliano  dire  Porta- 
na  ',  ma  sia  noto  che  i  Veneziani  dissero 
srmpre  Sfobzaita.  Si  presume  però  dal- 
r  Autore  che  il  Cresctrasi  abbi»  forse  per 
proprie^  di  lirtgoa  volato  scrivere' Forza- 
la in  veee  del  veneziano  Sfobzaita,  e  ch^ 
sìa  st^o  poi  un  errore  deH*  AsMiaseose  o 
dello  Stampatore41  (are  Porzana^  peen- 
df  oda  I^  F  per  P.  Coti  si  ricopiano  e  si' 
propagano  gli^errori. 

SFORZAflBLB  ,  st  f;  T.  Fam.  Sfonatie- 
cio^  Lustre  y  Dimostrazioni  o*FiiiBÌotti 
d'acoogUmenlo  -^  EimèttUèra,  voce  bas- 
sa che  vafe  Aocogliemtt  diaasata-estf'alNio- 
chevole  ma  anzi  finta  che  di  cuore*. 

lo  altro  sigit.  Veéte*,  JSeusayLodk^tHx 
accattaOty  vale  spFoporzionata  ,rNotti  v«- 
risimile. 

SFORZANÈR,  ««^  oh  T.  de* Gacda<oFÌ.>' 
cfiiamatt  Quei'  caocialore  che  ss!  dedica 
ipeoialmesAe  a  prendere  lo  Sùtamne  y  mm 
oolloBchaoppo  o  eoi  lacciooii. 

SPOKSXR  ,  r.  Worsam  e  Sforzare  ^Tb- 
lentare  ,  Par  forza. 

SfobcXb  xa  v<ma  yJ'oruu^iremi^  Sad- 
dbppiare  g)i  sforzi* de'  remi',  ohe  Maj^io 
^.  dice  JrrwsoaM  o  Ékdar  4k  voga  or- 
mncaia* 

SvO^aXa  iM  OABTB ,  da^o  fi^  Metàer- 
cisi  coir  arco  delV  oseo  ,  PeraMtere  oon 
ogni  sforzo ,  Raddoppiare  g|i^alÌNrzi^\^^ 

hfsMiaSM  SBBlfTIKC 
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SvmìVb  A  9àek9Ly  €ompuUare^yTi  de* 
Legisti ,  Coaip4iii«re  al  pag^mutOé 

Sfobzab  u  vblb..  Forcar  /ovokko.  Ar 
fona  di  vule-,,  in.M^inaeMa  vaia  Faoe  cho 
tutte  le  vele  servano  y  cioè  Spiegar  liU^le 
vele. 

SFORzèLiA»i.f.  t.  d^TalMOomiA  inecìe 
di  Pialla. 

SiFORZQ  ^  8.  m.  Sforzo ,  Lo.  sforz«ira^ 

Fab  TtiTX  escasi,.  Fare  sfor^Oy  oggtlC 
a/orzo  jMSsibile.',  Sforzarsi^  Affòrzoirsii 
Sbracciarsi  i  Far  una  cosa  colle  mani  e 
coi  piedi,  coltarco'o  col  midollo  (b/for- 
90 y Pigliarla  condenti'.  Prenderla  o  Pi- 
gliarla  a  scesa  di  testa  o  a  velao  a  remo. 

Taìl  dbisfobzi.  Scontorcersi^  Contar^ 
cerei,  Dìcesi  di  ^^uì  Rivolgere  di  ineBi^ 
bm  che-  sr  fa  talora  o  per  dolor  clìe  sì  aod^ 
ta  o  per  avere  a  far  cose  che  dispioeciono. 
Dinnoolàrsi  o  Storcersi,  hanno  il  ikede«' 
aimo*  significato. 

Fab  I  VOTIMI  nonm,  tiare  ile»»  m€tg^ 
gioroy  vate  Far  TiillMno  sferaa  o  l' estro- 
jBie»  di  aa».fi>raa  -«^  Dare  ii  suo  nitufgic^ey> 
vale  anche dke^qoattto  pia  si  pinSeaa  o 
in  ftaore  o  i»  disfiHFoee  d^afeuMu 

A  svoBBO,  modo  avv^  FoTtaéamet%$e  ^ 
Con»  forza ,.  con  violanzai. 

SFRACASBXdA  ,  s.'fi  Ffàeassat»^  Colpo* 
rovinoso  che  fa  fracasso.  Fracasaamento» 
Pracassatura. 

SFRACASSAR,  v.  Fracassare  e  Sfracas- 
sare, Rompere  in  molti  pezzi  in  un  trai* 
to. 

SFRAC ASSÒN,  detto  per  Agg.  a  ìloimnt^ 
Fracaséotore^y  Che  fraicassa,  che^oooiiuas- 
sa. 

SfìCAW»V&iXR,T.  Mantrugiare^  MucÌ- 
gnolare^  df^rovigUarOy  Conciar  male  che 
che  sia  y  Cune  come  mi  cencio  y  e  dieesi  dv 
cose  nanevoli,  come  tela ,  drappo,  carta 
oeimili ,  che  si  diee^  asdbe  OfcaMÌM'  a' 
Sgualcire^ 

SFRANTUMÌDA%  ••  f.'  SifUìolaments^i 
StrUolaàura  ^  Infraniura^  infragnimaor 
to.  . 

SFRANTUMAR,  T.5irKto/a/ve  Sgraiehtie, 
SpezBaFO  minntissiniaBMnfte,  Ilifragiierr^ 
Sbrieiol|H?e  -7-  Sehieieidare  ,  vai  pare  per 
Rompcrè^  e  làfraglKce)  ma  è  pia  p^opoio 
dèlie  cose'  ohe  hanao»  gwcìo» 
SwMMKWWaùmMweftEyY.Smuameka^ 

SfPRANTtltB.  s.  «-.  FTontume',  Jt^thy 
Frammenti,  nìoasogli  rotti  o  inconehi- 
dénti ,  Rètidhi  di  qindclfe  «osa. 

Sfascitsme,  MoHstiiifibe  di  rofipe.  T^ 

ROTUTAZSO. 

SFRAFUGN^i^K^  V.  anABMttrka* 

SFRAS£IAR^v.  (cofia  s  à(Aoe\Sfimet 
lare  o  S^fiageUtirey  che  è  QpsM  intiUfk 
Buente  disiare  fi^angendlx 
Stbabbiàb  A  BOTB ,  Fjagefiafv  IMO  tepe 

huament»  9,  crudamente  y  ^ramenir, 
svonciamentèy  Baatonare  spietataianl». 
Sfbasblabs»  la  tbsta,  vn  BBABiVf  n» 
»Vb,  Sfracellarsi  il  capoy  il  braccio  y  it 
piede,, cioè  Frangeni,  Romperai. 

SFRASÈLE  (coHa  s  dolce)  --  BuzU  » 
aFBaaBu,.56ricn>/«re^  ^Orìssorf^  Sltsi^ 
tolàroy  Ridurre  in  briaoH  ù  minttszoB- 


58o 


SFR 


ÀKDka  nr  spiusblb  ,  detto  fig.  Andar  a 
hrodeUo'i  Jndar  a  Scio^  Andar  in  ron- 
na ,  DÌTeQt«r  povero. 

SFRATXR,  t.  Sfrattare^  Mandar  via,  Eii- 
liare. 

Sfratarsi f  Tale  Uscir  della  religione  re- 
golare ^  Di  Frate  diventar  Prete. 

SFRATO^!,  m.  Sfratto-^  Espulsione. 

Dab  si.  svrato,  detto  fiim.  Dart  io  shah 
zoj  vale  Mandar  via.  Scacciare. 

SFREDÌA  o  Sfabuda  e  Sfiuidioa  ,  t.  f.  In- 
fr^ddatura  \  Infreidagiont  ^  Imbeccata* 
Y.  SvBBDÒa. 
Cbi  APXa  VIVA  SVEBDÌA,  lo  stesso  che  Sbbb- 

DiasB.  y. 

SFREDÌO,  o  SrsBS^o,  add.  Freddato  ^y 
Raffreddato  e  Infreddato  ^  vale  Divenute 
freddo;  o  Colpito  d'infreddatara. 

Raffreddato  o  Freddato^  detto  fig.  vale 
Rallentato,  Scemato  nel  fervore,  ncli*ope* 
raiione,  o  nell*  affetto.  Disanimalo. 

S  FREDÌR  o  SFBRDka,  v.  AÙreddare  o  Fred- 
dare y  Far  divenir  fredtlo,  che  dicesi  an« 
ohe  Infreddare  o  Raffreddare. 

SFBaDiasB^o  SFaBBiaas,  Infreddare  ^ 

▼erbo  neutro.  Pigliar  l"  imbeccata  ,  che 

anche  si  dice  Raffreddarsi, 

•  Vab^b  cab  sto  vrbdo  no  vb  sfbbsissa. 

Che  questa  brezza  su  quest'ora  non  vi 

friccia  pigliar  t  imbeccata, 

SFaBDiaas  in  tb  i.*Aiiòa  o  simili,  7/ia«- 
pidirsi  o Intepidirsi;  Raffreddarsi^Men' 
car  o  scemare  il  fervore  oeU'aflìrtto  o  in 
qnalonaae  altra  opcrasione.  Allentar  taf- 
Jette  e  fa  stima. 

La  MAHBSTftA  SB  sFBBorssB  ,  La  mine' 
etra  si  fredda  o  si  raffredda. 

No  BISOGNA  tASSABLA  SFBBDbl,  dettofig. 

Non  lasciar  freddare  una  cosa,  vìaè  Far- 
la previo,  che  dicesi  ancora  Battere  Hfrr- 
rofrn  eh"  b  caldo. 

SFREDOLÈZO, Ì 

SFREDpLÒSO  ,  y  V,  Fbbdolìbo. 
SFREDOR  o  SfÌadòr,  s.  ro.  Infreddatu- 
ni;  Infreddagioue\  Imbedata,  Costi pa- 
.  ^ne  nella  testa  e  nel  petto  pigliala  per 

CbiapXr  mr  sfbbdòb,  Pigliare  v/i*i«- 
heccata^  Infreddare —  Epìfora^  Distil- 
lasione  continua  di  lagrime  accompagna- 
ta  da  infiammazione  e  bruciore  -—  Corit" 
za  chiamasi  una  Specie  di  malattia  prò* 
cedente  ida  umidità  fhor  di  natnra  che  di- 
scende dal  capo  per  le  nari  e  sempre  cresce 
pel  iì*rddo  e  pel  caldo.  V.  CatXro  e  Snabq. 

Sfrboòr  db  pbto.  Scesa  ^  Coccolina  ^ 
Catarro  d*  infreddatura  disceso  dalla  lesta 
nel  p(^tQ. 

RbfrbscXr  bk  sfbrdòb  ,  y.  RbfbbscX^ 

SFREGOlXdA,  8.  f.  5/hyo/tfca*ate,Le^ 
giero  sfregamento  o  strobnamento:  dicesi 
de  Panni  che  si  strofinane  per  neitarli  dat- 
le  brutture. 

Sfabgolaoa  db  ocjri ,  Stiopicciatara  j 
Stropicciamento. 

SFREGOLADÌNA ,  dim.  di  Sfrbcolada  , 

SFREGOLAR,  v.  Sfr^golacciare,  Legger^ 
mente  sfregare  —  Stropicciare  o  Soffhe» 
gare^  Leggermc/ite  fregar  con  mano. 
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SfrbooxJui  QVA&cbir,  detto  fig.  Far  mol- 
ile; Piaggiare  y  Pregare  ,  Ripregare  pec. 
ottener  qualche  cosa.  ^ 

Sfbboolabsb  nvTOBiro  a  QVAubir  y^of- 
fregarsi  y  Raccomandarsi. 

tàh  TOK  BsaBR  sfrbgolX,  Vuol  essere 
pregato  e  ripregato  o  tirato  per  lo  man- 
tello. E"  bisogna  frrgti  le  fregagioni  o 
stracciargli  i  panni -^o  la  sb  fa  tanto 
SFRBGOLÀR,  iVo/t  sifri  Stracciare  ì  punniy 
dicesi  di  Donna  facile. 

Sfrbgolar&b,  dello  fig.  in  altro  senso. 
Dimenarsi  nel  manicò -y  H/icchittrey  Pi- 
golare'y  Tentennare y  Dubitar  di  fare  una 
cosa  o  no  o  perchè  paia  di  aver  ricevuto 
qualche  premio  d*nna  fatica. 

SFRBGozjkBSB  ,  parlando  di  corta  quali- 
tà di  pane,  Sgì-etolarsiy  cioè  Rompersi^ 
Tritarsi ,  Stritolarsi.  Potrebbe  dirsi  Es- 
ser friabile  ,  sminuzzevoh ;  e  per  esage- 
razione, Sfrrinarsiy  Disfarsi  in  farina. 

SFRÈGOLE,  s.  f.  Moine -y  Carezze y  Cac^ 
cabaldole^  Cacherie.V.  Mignògno&b. 

SFREGOLÒN  DEL  FORNO  ,  s.  m.  Fn/- 
gone'y  Frugatoioy  Quello  stromento o  ar- 
nese di  cui  si  servono  i  Fornai  per  ispai- 
zare  il  forno. 

SFREGOLÒSO,  add.  Friabile  ;  Sminuz- 
zevole,  Agg.  a  Pane  e  ad  altra  materia,  il 
complesso  delle  cut  parti  cella  sola  altri- 
sioiic  o  confricazione  delle  dita  si  scioglie. 
Dicesi  anche  Pane  sgretolosoy  cioè  che  fa- 
cilmente si  tritola. 

SFRENA,  add.  Sfrenato-,  Effrenaio,  Sen- 
za  freno.  Licenzioso,  Scapestralo,  dicesi 
per  Agg.  a  perso o a. 

Da  sfrbna,  modo  avv.  Alfa  sfrenata  ^ 
Sfrenatamente  y  Licenziosamente  o  Im- 
petnoiamente 

SFRENATEZZA,  %. L  Sfrenatezza^  Sfre- 
namento'y  Sfrenalaggine  '^  Sfrenazioncy 
Soverchia  licenza. 

SFRIGNA,  s*f.  Frigna  o  Fregna  y  Yoce 
bassa ,  che  vale  La  parte  naturale  della 
Donna. 

$FRIsk,add.  S/regiato-y  SpisatOy  V,  Sfri- 
sXr. 

SFR  ISA  DA ,  t.  f.  Sfregio.  Y.  Sfrtso. 

ToR  au  UNA  sFaiSADA ,  Torre  uno  //re- 
gio, dicesi  fig.  per  Ismacco ,  Infamia,  Dif* 
onore. 

Dar  db  lb  sfrjsab  a  VHOy  Dar  altrui 
delle  tacete-^  Apporre  a  iiito,  Tacciar  al- 
trai  di  mancamento. 

SFRISXR,v.  (colla  s  dolce)  Sfregiare^  Dia- 
onerare  sia  con  fatti  che  con  parole  ,  Of- 
fendere neir  onore. 

Detto  per  Svisarey  Guastare  il  viso. 

SvBiala  UN  TANTÌN,  Intaccare^  Calte- 
rtre,  Fare  un  tagliuzzo  nella  pelle,  nella 
corteccia  o  superficie  di  che  che  sia  -«• 
Sealfircy  vale  Levare  alquanto  di  pelle  pe- 
netrando leggermente  nel  viso. 

Sfris^^r  un  tant)n,  detto  in  altro  sign. 
cioè  in  quello  di  Toccare  in  passando  , 
SottoccareyT  otH:»re  leggiermente,  che  an- 
che si  dice  Toccare  di  costa  ,  come  Toc- 
car la  corda  nel  giuoco  delibi  palla.  I  Fran- 
cesi dicono  Friser, 

SfaxcXb  n  MUSO  a  uno.  Svisare  o  Sfrc* 
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giare  i7  viso.  Fare  un  Ugll»  nel  vìm  i|. 
trai  —  Dar  la  cenciata  y  mh  Btitere  « 
Gettare  altrui  nel  vuo  on  eencio  iotriio 
d*  inchiostro  o  d' altra  lordbra.   * 

SFRiaVa  UN  VBRo,  Sca^rt'y  Càtterìrty 
Farvi  una  impressione,  per  esempio  con 
pietra  focaia. 

SFRISETO  ,  (  coUa  s  aspra)  T.  Mar.  Tw 
cari  no  y  Grotte  tavole  o  correnti  poiù  so- 
vra d' ogni  coverta ,  che  eircondioo  ecoi- 
legano  la  nave  coli*  incinte  o  coi  bagiLY. 
Sbagio. 

SFRISO,  a.  m.  Sfregio^  Fregio;  Fn^-, 
Sberlejfr  j  Sberleffo ,  Taglio  o  Sfregio  sul 
vifto  aftrui  -^  Catenaccio  o  SJrtgio^  cbiV 
masi  la  Cicatrice  delle  ferite  che  dqo  ab- 
bia sul  viso. 

Detto  fig.  Fregio  o  Frego,  vale  per  M.v- 
cbia  ,  Disonore  ^  yer gogna ,  Contraufgoo 
ignominioso  —  Far  un  fregio  a*  suoi pt- 
rentiy  vale  Disonorare  la  sua  fiimiglucoa 
azione  ignominiosa. 

Far  un  ifriso  a  QUALcbr,  S^hn9 
Fregare  alca  «o.  Fare  uno  sfregio.  V .  Sni- 
sXr. 

Sfriso  db  lb  fbnbstrb,  V.  FB5tm4. 

Sfriso  sb  brilantx.  Fregio  di  Men- 
ti. 
SFRIZARÌN ,  uccello,  y.  Famalv. 
SFROGNXR,  V.  Voce  fiim.  lo  HksocÌt 

zavatàr^  y. 

SFROG^iO ,  a.  m.  lo  steMo  ehe  Zavat^oì, 

y. 

SFRONtX  ,  add.  Sfrontato^  Fmtitf^'. 
Sfacciato^  Frontoso^  Temerario;  Mainf- 
Mo-y  Spavaldo^ 

Atàr  un  muso  sfrontA  ,  Faréeìcu^^ 
rocca-y  Far  faccia  ;  Far  Jaccia  ììaìì^I 
Sfrontarsiy  Èssere  ardilo. 

sfrontadòn  ^ 

SFRONTÒN  Ì  arerete.  <li  Sfwffi, 
(  voce  derivata  dal  lai.  Fronte,  o«i,^J 

Jrran  fronte  e  dctU  met.)  Faccie  èf^ 
ottola-y  Fiso  invetriato i  Sjocmkxu- 
Arrogantaceio 'y  Fronte  incallita  o  la^ 
iriata  5  Frontoso  y  Domo  senza  Jac^^  j 
Che  ha  calata  già  la  visiera. 

SFROSADÒR  (  colla  a  dolce  )  1.  n..  Frd> 
tore  e  Contrabbandiere,  Colui  .Vfr-a 
le  pubbliche  gabelle  e  fa  conlrabbin  1. 

SFROSXR  (  coir  s  dolce  )  v.  Frodart:  ^^ 
ruttare y  Far  fraude  e  diceti  propr-f 
fraudare  la  gabella  col  non  pagar^^  '' 

frodo. 

Decimarey  vale  Diminoirt  >  Topli'** 
una  parte. 

SFROSO,  t.  m.  (coirò  largo  e  Tsd*»^ 
Frodo y  cioè  Frode  che  ti  f*  cth^^ 
na  cote  a*  gabellieri  per  non  ne  p«6^ 
beUa.  Dicesi  anche  Baratto,  V.  UJ^ 

FAZIÒN. 

SFUGAZSX  ,  add-  SÌ^ofocciai^y  ScbiiW 

te  a  gnÌMi  di  ^caccia. 
SFDGAZZXR,  v.^co/àccwre,Sdii*fl» 

re.  Ridurre  a  simiUiudine  eli  ìf^csff»' 

SFUGÌTA  ,  y.  a  IÌA  RFUttiTA. 

SFUMX  ,  Sfrmato  o  SfrmmatOy  AcW 
Sfamare, 
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Mkcm  'svmtXs ,  Macchie  sfumanti , 
dicni  di  Qnclie  detta  pelte  d*  un  cane  o 
d*un  cavallo  etc.  le  quali  tono  di  colore 
digradato  in  modo  che  lo  tcdro  sia  dolce- 
mente coofiito-  col  chiaro.  Le  macchie  del 
dorso  e  de* fianchi  erano  veramente  pia 
fosche y  ma  aWinlorno  erano  sfumate, 

SFUMXr,  f.  Sfumare  o  Sfummare^  Sfa- 
oire.  Sparire. 

Far  sfitmXb  mr  phogxto,  Sventare  y 
Render  TaBO  un  progetto.  V.  AbortVb. 

SFUMÌN,  ».  m.  T.de^ Disegnatori,  Spot- 
verezto  e  S polverizzo ,  Bottone  di  cencio 
fotro  cui  è  legata  polvere  di  gesso  o  di  car- 
bone per  oso  di  spoherissare.  Y.  Svolvb- 
so. 

SGAGNOLÌRy  y.  Gagnolare;  Guaiolare^ 
Schiattire;  Uggiolare ,  Dicesi  de' Cani 
quando  stanno  aspettando  avidamente  il 
cibo. 

SGALEMBRO  —  A  sgalbmbro.  deito  a 
modo  avv.  ^  j^/iemio  :  A  sgiiimhescio; 
A  schiancìoy  o  stiancio,  o  scancìo^  Di- 
cesi della  tela  non  tagliata  a  diritto  filo 
ma  obbliqaa niente. 

KviAn  DB  sGALStfBaOy  Ohlliqnare  o  0-. 
hlìquarcj  Andar  per  obbliqao,  Torcere, 

SGALM ARA ,  s.  f.  Zoccolo^  Specie  di  scar- 
pa di  legno  col  tomaio  di  vitello  ,  che  asa- 
no i  conladini  di  luoghi  monlaosi  o  sas- 
sosi —  Scarpone  f  dicesi  a  Scarpa  grossa. 

£l  KAGlTika^A  LB   80ALMARS   A   PjLATO, 

y.  Magkàr. 

>G.\LMAH0,  add,  Galliano  ;  Zotico  ; 
Zoticone;  Zoticaccioy  Agg.  ad  nomo  e  va- 
le Intrattabile  di  natwal 

>GALON  A  y  add.  Sgangherato  ;  Scianca- 
to; Scosciato, 

GALONARSE,  r.  Sgangherarsi;  ScianT 
carsi;  Scosciarsi^  Guastarsi  le  cosce,  slo' 
prie. 

Sgalowarsb  h.  anche  detto  fig.  nel  sign. 
li  Affaticarsi;  Durar  fatica;  Stancarsi^ 
per  ottener  qualche  cosa. 

GABffBA,  add.  Spedato ^  Che  ha  i  piedi 
iflaticatt  «  stanchi. 

SobtsoajibV,  Sono  spedato;  Sono  sgant' 
wto. 

i^AMBAD  Ay  a.  LSpedat^rUy  AlTaticamen- 
o  de' piedi. 

Ho  TOLTO  su  UVA  SCAKBÀDA  ,  SonO  SpC- 

Wo,  Sono  stracco^  ho  i  piedi  affaticati' 
ssai  pel  lungo  cammino. 

« 

vAMBERLONy  o  Sgamoirlout,  add.  Spi- 
1/1  co/?e,  detto  per  Agg.  a  uomo,  vale  Lnn^ 
0  assai  e  che  (k  pas&i  lunghi  —  Gamia- 
>,  direbbcsi  ad  ano  di  gambe  lunghe. 
Detto  in  altro  sen^o,  Fuseragnoh^  Afa- 
"o  cioè  y  e  longo  come  un  fuso. 

AMBETXdA,  8.  f.  Sgamlata,  L*aver 
ira  minato  di  fretta  e  a  longo. 

Ho  TOLTO  817  VlfA  864MBBTA0A  ,  Mi  SO- 

0  Sgambato  ;  Ho  assai  menato  le  gam- 
'y  Mi  sono  aHaticato  nel  cammino. 

AMBETAR  ,  v.  Sgamlare;  Scarpina- 
';  Menar  le  seste.  Camminar  di  fretta» 
^amÒarsi  vaio  Afikticare  e  straccare  le 
imbe. 

Ho  sex w BETA  AssAB,  Mi  sono  sgafhla* 
;  Mi  sento  sgambato» 
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SGAMBETÒN,  add.  Buon  camminatore^ 
Che  cammina  assai ,  Corrùorv ,  Agg.  a 
Uomo  eh*  è  veloce  nel  eorso. 

SGAMBÌRLA,  s.  f.  T.  de' Cacciatori  valli* 
giani,  Imanthpoj  detto  in  Toscana  An- 
geletto  o  Merlo  acauaticoy  ed  anche  Ca- 
valiere  grande  italiano.  Uccello  nomina- 
to da  Linneo  Charadrius  Himantopus  ; 
il  ^aale  fireqaenta  i  lidi  del  mare  e  vive 
di  vermetti.  La  sua  carne  none  mollo  bao^ 
na  a  manciare. 

SGANASSADA,  i.£  Sghignazzata;  Sghi- 
s^nazzamento s  Sghifnatzìoy  Risaia^ 
Croscio  o  Scroscio  di  risa. 

SGANASSAR,  v.  Voce  ant.  Sganfherare 
unOy  detto  mctaf.  e  vale  Levar  di  sesto  y 
Slogare.  Y.  Massacrar. 

S<;A!VASSARaB,  Sgangas darsi  ;  Sgana- 
sciarsi f  Sgavazzare ^  Sòeilicarsij  Scom- 
pitciarsiy  Smascellarsi,  Scoppiare,  Mo- 
rire, Crepare  dalle  risa  o  per  le  risa;  Ri- 
dere a  due  guancie, 

SGANASS&N,  8.  m.  Ganascione,  Colpo 
dato  colla  mano  nella  ganaicia. 

SGA^GOLÌR,  V.  Voce  che  tiensi  corrot- 
ta dal  latino  Ang'o,  is,  Angere,  che  vale 
Afninnare,  Angustiare,  e  s'osa  nei  seguen- 
ti signi  fjca  ti. 

Agognare,  Bramar  con  avidità  e  qua- 
si struggersi  di  desiderio~5<W/o/<irJÌ,  det- 
to mct.  Consumarsi  per  voglia  dicheclre 
sia  ;  Spasimare  di  che  che  sia  —  Spilla- 
re, detto  fig.  vale  Fermarsi  a  guardare  al- 
cuna cosa  con  vivo  desiderio  di  conseguir- 
la, come  (a  uno  che  avendo  fame  grandis- 
sima stia  a  vedere  uno  che  mangi  ;  e  pro- 
pr.  dicesi  de'  Fanciulli  quando  si  vede  che 
patiscono  in  veder  mangiar  qnalcheduno, 
che  non  gliene  fii parte:  onde  dtceBÌ  Quel 
fanciullo  spira;  Quel  citto  spira;  Morir 
di  voglia  ;  La  gola  gli  fa  lappe  lappe;  Gli 
viene  t  acquolina  in  bocca- •^-  Anelare  o 
Spasimare  vagliono  Desiderar  vivamente 
—  Ustolare  vale  Star  aspettando  avida- 
mente il  cibo  o  altro,  e  dicesi  piò  corna- 
ne mente  de' cani —  Assevare,  detto  per 
mei.  vale  Direnir  quasi  immobile  per  so- 
4rercbio  desiderio  di  cosa  da  mangiare  — 
Entrare,  Essere,  Toccare,  Venire  in 
fregola  o  in  uzzolo,  vale  Essere,  Venire, 
Avere  veglia  grande,  prorito ,  appetito  in- 
teliso  di  £ire  o  di  dir  che  che  sia. 

ScAlTGOLkR  BL  XAGnXr  O  LA  SB,  V.SXAAV- 

GossXa. 

Sgaitgolìr  bl  PAH,  Piatire  il  pane. 
Averne  inopia. 

SgastgolÌr  DA  80XO ,  V.  Strangossar. 

Far  sgìkgolìr  da  la  vpciA ,  Infrenesi- 
re alcuno.  Invogliar  granilemente.  Ren- 
der come  frenetico  per  vagheiza  grande 
di  che  che  sta,  che  dicesi  anche  Tnuggie» 
lire  o  In  uzzolire. 

Sgangolirss  a  aspbtXr  ,  Aspettare  a 
gloria,  vale  Aspettare  con  grandissimo  de- 
siderio ,  Struggersi  in  aspettando. 

SGARXdA  ,  V.  Sgaro. 

SGARAFÒnI  s.  m.  Scarafaldone  ;  Stra- 
diere,  Qoello  che  attende  ai  contrabban- 
di e  gli  arresta. 

SGAKAR,  V.  Sgarrare ,  Prendere  errore 
o  sbaglio ,  Sbaghare, 
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SgabXr  vl  anrro.  Sfallire  o  Sgarrare 
il  conto ,  Fa«*lo  male* 

Sgaràr  U.V  TAirrVir,  Scattare  un  pelo^ 
un  minimo  che,  vate  Sgarrare  o  Uscir  del- 
le istrusioni  avute  ,  da  ciò  eh*  è  presci^itn 
to. 

Sgararsb,  Allucinarsi,  Travedere,  Ab« 
bagliarsi. 

NoL  SGARA  D*  VX  BTB ,  Non  ìsgarra  o 
Woa  iscatta  un  pelo,  un  momento,  cioè 
Sta  in  parità  perfetta. 

SGARBA ,  8..f.  Voce  agr.  Bullaccio  e  Loc-^ 
co.  L'ammasso  delle  loppe  secche  e  tutti 
gli  avanzi  dal  fondo  della  battitura  delle 
biade. 

SGARRAR ,  ▼.  forse  carretto  da  Sbarbare 
o  Sradicare,  Curare  il  letto  di  alcont  fio* 
micelli,  nettarli  dell'erbe  ette  crescendo 
impediscono  il  libero  corso  delle acqae  e. 
quindi  il  passaggio  delle  barche.  V.  Sgab* 

BO. 

SGARBARkA,  8.  m.  Voce  triviale,  Sgar- 
batezza o  Sgarbataggine,  Sgrasiataggi- 
ne,  Impoliteaza,  Cattiva  grazia. 

Coir  sgarbarU,  detto  a  ipodoavr.j^^ar- 
latamente,  Sgraaiatamente,  Sconciamen- 

SGÀRBElX,  add.  Scerpellato;  Scìarpel- 
lato  ;  Sciarpellino  e  Scerpellino ,  Agg. 
d' Occhio  che  abbia  arrovesciate  le  palpe- 

*  bre. 

SG  ARBELXr  ,  T.  Sciar^Uare,  Tirar  col- 
le dita  le  palpebre  degli  occhi  per  tenerli 
bene  aperti  o  per  nettarseli  delie  caccole. 

SGARBEIÌN,  Io  stesso  che  SqarbblX. 

SGARBO,  8. m.  Sgarbo;  Malgarbo;  Sgar^ 
batezza  —  Far  dbi  sgabbi  ,  Disobbligare^ 
Far  qualche  dispiacere  o  inciviltà. 

Sgabbo  dbi  vìVMi,  Purgatura,  Uj^or- 
gare  il  letto  de'  fiumi  dal  1  erbe  cresciute 
sbarbicandole^  come  si  fa  tutti  gli  anni 
nel  fiume  BrenU,  cioè  dal  Taglio  a  Fusi* 
na. 

SGARÈLA,  8.  f.  Uccelletto.  V.  RbatIw. 

SGARGARIZARSE ,  V.  Gargaribabsb. 

SGARGAROZZO,  V.  Scaitarubbo  e  Gia- 
gXtq. 

SGARGATXR,  v;  Scannare,  Dicesi  del- 
raccidere  Igli  animali,  come  fanùo  gli 
Ebrei. 

SG  ARGATÈLE,  s.  f.  voce  bassa  e  fan».  Gor^ 
gozzule  o  Gatgozzà,  Quella  parte  della 
gola  per  cui  si  respira. 

SGARLX  o  Slacà,  add.  Bilenco  o  ShUen- 
co.  Storto  di  gambe  che  dicesi  anche  Cur^ 
vipedo  o  Di  gambe  strambe, 

AicdXr  slacà.  Andar  a'sciaequabarili^ 
Diccsi  di  qoe'  Zoppi  che  vanno  a  gamba 
latfghe.  Par  che  accenni  co  piàdi  qui  i 

*  mio  e  qui  vorrei, 

SGARI^GIO ,  •..  m.  Bocchegpamenéo^ 
Certi  moti  di  bocca  di  chi  è  vsdno  amo*^ 
rire,  che  dicóusi  anche  Recate  della  mor- 
te o  Le  ultime  recate.  V.  Sghsb&btx.    . 

S  G ARLICHI ,  V.  Sgbbblbti. 

SGARO,  8.  m.  Sgarro,  Sbaglio,  Errore. 
V.  SgabXr. 

SGARUGiXR,  V.  Smallare;  LevarilmaU 
/o,  cioè  Levar  le  noci  dalla  scoria  reirde. 
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Tor  ?nul  mallo  -r  Sgasciéi^,  Owwntt 
U  polpa.  NeU*  Toscana  àksooo  Sguriglia- 
ra.  V.  SòAftVGio. 

SQAmtTGTAE  uwA  na^A  y  Téntwe  wuLfi^ 
rifu,  cioè  Introdor  nella*  ferita  la  tenta  , 
c^^e  è  an.Soltdc  gtromeiilo  col  quale  il  Ge- 
rurioo  conoice  kt  profondila  ed  impor- 
tanza della  ferita. 

SGAEUGila  saBHTO ,  Roschìaré ,  Càtar 
cosa  alcana  da  an  corpo  raichiaBdo  ear 
tr*  ossa  circolarmente  e  quasi sgrelolaiido 
la.Goae  che  si  yhoì  catara*  Sgmiolaiyey  din 
rabbesì  par  Rompere  ^  Tritareé 

SaAiMM)La  90BA^  V.  ia.CAfAa. 

ScABUGÙa  saBinro  lb  cosss,  deiui  % 

Ci4wc)  addentro^  Internarsi  neU*  esame  ili 
jc)^f)  che  sia^  pe*'  saper  la.  verità, 

SGAAtfGlO  ,  s.  m«  S^  chiama  da  noi  imi 
Piooolo  coUelUnodslama  adunca  fermo  ia 
manico,  che  serve  a  sgarigliare  le  noci,  ed 

*  aofijie  ad:  a|iFÌi-.e  le  oslrichr  ,  e  ad  altri  sir 
.nuli  osL  Se  serve  all'  u^o  di  castrare  le  ca- 
stagne per  arrosjticle,  si  chi^pia  Cas(rin9»^ 

SaARaADÒR,o 

SSAR^XR  ,       y  V;  G)iaEa»Uft,  OmbXb 

SGARZa ,         ^     e.GAJizo, 

SGARZO, o.Gaiuo,  S.  m>  (colla  «  dolce) 
T.  dfì*  Cacciatori  valligiani,  Gakza  ,  dct* 
to  vol:gar mente  in  Toscana. CiiiJ/c Zia,  e  da 
hìnnto.  Ardea  flavesoens  ma>s  9  Uccello 
grande  acquatico,  che  frequenta  nelle  no- 
stre valli  ed  è  cibo  ricercato.  ',Si  pasce  di- 
pesci.. 

y^ha  anche  la  Sgsraa  bìanoa,  chiama- 
ta éA  Linn.  Ardefl,  alba,  Noi  abbiamo  co- 
me pia  comune  fra.  tutte  le  Sgarze  ^quella- 
che  Linnexyichìamar^rcba  ciìièevea»' 

SGfiERLÈTI ,  s.  m.  —  TiaXa  i  seii«w.B- 
Ti  0  I  0GABLicHX,1  ISror  le  cuoia  ,.  detto 
roetaf.  Morire ,  che  ancho-si  liiee  Tirala- 
r  aiuolo  o  il  calzino.  Vi  S^abismoi 

^GHE;RO,s.m.  Sgherro -y  Sgherraccio -, 
Scherano y  Brigante  che  fa  il  bravo,  Uo- 
mo iàciaorosov 
-  (itfl»/io*<o,dicest-Cbi  prenotato assiata^ 

alla  dilesa  altcui. 
SaSIBA,  V.  Sgubu* 
S6fllGNET0,  s.  mi  Tooeantb  Sghi^uzi 

zo  o  Ghigno.;  Ghigne féo-^.GhigneUinoy 

Taoito^sorriso  eUlora(  sardi^ni«o,  che  mor 

atnaiditnoo  convenire  con  quello  ch^  altrL 

tlice.     / 
SGIAS9Z\DA,  s.  l^J^perùone.;  Còsper^ 

sionty  V  atto  di  aspergere  o  di  cosperga 

re  d'acqua. 

Qabiuiva  sGiANzXnA,lo.stessoxhe  Sgian- 

al^Bi,  V. 

SUAK2AMM,  s.  £  dimio.  di  Sguicba- 

»A,  V. 

SOIA'ffifSi^fi ,  V*  (rollata  /ttpni)  Asperga' 
rjf 5  Cospergere  o  Cospargere^  beggei^mNif 
te^bàgnare ap mssando  ikiraoqa» a  a&tao 
liquore.- 
No  MB  sGiAiraà,  N-on  m  bagnate, 
Sgiaxzab  ex  COLPO ,  Tirare  o  Scaglia- 
re un  colpo. 

SGIAMZO,  s.  m.  (colla  z  aspra)  Schian- 

ciò  o  Slianclo^  A  sghembo  .  A  traverso. 

Dae  db  SGJANzOp  ochianzire  y  Dar  di 


sthianelò  o  dÌjnaacìoa.p9J\ischhuiQl0^ 

a  sghembo^  a  .i^fctm beffilo ,  Da. tnaiertOr 

VBoBRnBsuMrso,  fVAwa  astìhÌAnoìo 

a  (C  schia^ifiìpf  Ycdfra  dicpsmw^»  "^ 
direttamftfUr. 

SGIN^XdA  ,  b  f.  (colla a  aspra )  Spruzzo 
e  nei  dim.  Spruzzetto  e^Spwwtolp,  lì  ìe^ 
g.ermente  bagnarew 

Dab  USTA  sgikzXda  ,  ló  st«4fM>  ch«  Sgik- 

bXb.  ¥. 

SGIlFIZXr,  1^.  (cotta  z  aspra)  «^n/zsare; 
Spruzzolare-^  Leggernsoo^  bag^re  per 
lo'pitt^oll'aaqua,  n^andsndola  isoai  o  col- 
la bocca  socchiusa  o  osUa^granata  o  colle 

dàubagoatOk 

Parlaodo  dei  liqfiori  che  escow^.talvol-^ 
ta  impetuosamente  dal  vasp,  direbbesi 
Schizzare.  E  dell'acqua  che  lescè  per  zam-; 
pilli ,  Zampillare^ 

SGUfzXa,  parlando  dèi  vino,  BrilU»^^ 
È  quell'effetto  cha  fa  il  vinot generoso  nel 
roder  la  schiuma  saltando  ^ori  dfd  bk- 

cliienei 

Sgixzar  wut  faitgoi,  Scìiizzarerdfilfan- 

go,  V.  Sgiktzo. 

SGlNZO„.s.  m.  (coÙa  a  aspra)  Schizzo , 
Quella  macchia,  d' acqua  cho  ficne^  dallo 
schizzare. 

Sgiivzi  dbi.  FAifGo,  Zacchera',  Pillac- 
chera ,  Piccolo  schizzo  di  fango  che  altri 
si  gitt»in  andando  su-pecsle  gsmbci 

SeiONFX ,  add;  Gonfaio,  TumefaHo-,  Ift- 
iurgidito,  y.  GonvtX. 

SGIONIABOZZB  ,  s.  n.  Qonjtavetri  o 
Gonfia ,  Quegli  chn  dà  il  iìato  alla  m«te*" 
ria  cie'fetrtT  Ma  noi  lo  diciamo  |^r  simil. 
e  fig,-  di  Uno  ,  cV' essendo  estremamente 
grasso  conduegnancioni  pafTuti  e  rilevati, 
somigUa  al  Gonfia  vetri.  Vi  corrispondono 
PaJJUto  o  Carnacciuto, 

SGK)NFXdA,  s.  r  Gonfiamento  y  Gonfia- 
tura. 
SoioNFADADBPAsrzA,  Ingravidamento'y 

Sngravidatura^ 
SGIONFADÒR,  s.,m.  Gow/«tore,  Quegli 

che  gonfia* 
SGIONRXr,  v.GonfiareiRigonfiar^^En^ 

fiare,  Empier  di  lioto-o  di  vento  che  clte 

ToBNAB  A  sgtoiivXb,  Bièf^ttfe. 

Ro9A  CHB  sGiosfBA,  Cibo  enfiati^  i^^ 
che  genera  gonlìez/a  di  venli^,  eflwi.  La- 
pasta  i  enfiatila  e  a  smaltir  dUrm, 

SGtoxFABSB ,,  detto  fig.  Goij^«re  5  Insu- 
perbire, Diventar  vanaglorioso ,  Inorgo- 
gUarsi  o  Inorgoglirsi.  Abbottarsi^  Gon» 
fiarsì  o  EmpiiTsi  come  una  botte,  potreb- 
be dirsi  figurat. 

Sgionparsb  Vk  uwA  DOVA ,  Gonfiarsi  j  ^ 
s*  allude  al  suo  stato  di  gravidànaa  ed  alla 
gonfiezza  del  vantre. 

Sgiokfausb  dbi  8U«nfi8BCHi,ifin«'e/ii- 
re,  Dicesi  dell' Ammolli rslc  Rigon&areje 
cose  secche  e  passe  messe  nell*  acqua ,  co- 
me susine  secche,  uva  eie.  V.  Gostpiab. 

SoionfXb  bi.  muso  a  QUALcksr^  IWaniera 

bassa  e  fam.  Gonfiare  alcuno  o  il  viso  ad 

.  fl/ctf HO,  vale  Percuoterlo  con  pugna  nel 

^iso. 

SGIONFÈTO,  aAl.  6on/fc«o^f  Tu/Metr 


lar,-  KnfialicdQ^H<VfVMm^^f^ir 
do.  FU  enfi^tifim. 

96iCWP£Z2rA ,  i.  h  Goiifbiu  $  Piuai. 
za. 

Gonfilo^  Gonfiamento  ;  QitifisfpMo; 
EnfiiOio,  U  gonfiare  in  qQakha'psiteKkl 
corjpok 

za,  deUkfig.  vagliono  idurigÌA,^$ilfV- 
bia ,  Graiitii  affittata. 

SGIONPO,  s.  m.  Sf^mfiof  Enfitlarspi^ 
dotta  dalL^  aria  im,  aism'cfHr|H ,  eom  sci 
pane  ,  neUe  resti  e  simili^  Dic«ii,apc»Adi 
qneQe  chr  son  prodatte.  dilL'arte.  in  coit 
cha  hanno  15  appMMBsa.  d' esser  l«ggierr. 
Sgonfi  del  pane.  Vestimenti  con  nM 
sgonfi  di  tdad*  oro. 

SGIONFO^  aéi.  Gonfia  ^  Eigoi^osTur- 
gidtì  ;  Tumido  ;  Enfiato,  U  »no  oppou  è 
Sgonfio  e  Sgonfiato. 

SfiWJTFO  U,  OAUBB  B  'l  JWSO^  li  mUH 

le  gambe  enfiate  o  enfistiecie. 

§6X0970  coKB  uw  BA^ ,  BimpinuUii  0 
Impinzato,  Riempito  sotcrchiamenudi 

cibo»  *. 

Oigo  scwBFo ,  dtlto  figft  Ei{ftaio',  A- 
fiato-.  Soffione',  GonfiagoUi  Got^aw 

goli'y  Fo/^jVe/ito,  Uom<rorgoglIOM,h«te• 
*so  ,  vano ,  pallon  dà  vento, 
SGIONFÒSE,  s.  f.  Voce  di  gergo,  e  Tale 

Mammelle  piene  di  latte. 
3GìD^Xr>  V.  Gac^olau^SmuH'^ 

ciole  i  Versar  gocciole. 
&»o«bU.afato,  %socio/ar»^  U}^^ 

ciolare.  Versar  sin  all'ultima  gocoa. 
Detto  tabra  «cr  Spruzzolare-y  fm- 

ginare.  Lamicare,  Cadere  minaimi'»» 

pioggia  e  radi. 

SgiozbVì  I  MATi,  SiiBJoccflrPj^f»"' 

i;  vasi  e  le  stoviglie  a  rov cscb  percW  sg«- 

ciolino. 
SGIOZZAÙRA,  s.f.  SgocoiclaturatSffX' 

dolo.  Lo  sgp«ci<Jare. 
S6I0ZZAURÈTÀ.,  s.  C  GùceiokU^^ 

ciolina. 
SGIOZZOL  AMENTO,  Si  m.  Goeciéa^ 

io,  11  gocddarc. 
SGIOZZOLXR,  V.  Sgocciolare  0  6^ 

lare.  Cascare  a  gqo^ote  o  Vertsre  ^^ 

l!  ultima  gocciola. 
SGNACARÒTO,  s.  m.  Jlfoccio,  Escreiw' 

to  viscoso  ch'esce  daV  naso. 
SGnXfETB,  Voce  bas«.  e  v^^^ 


DB.  r  V    ? 

SGNANFXr,  V.  lo  susso-die  '"^V. 

sgnanfezzo,  s:m.  /^p«^f'•  ilv^ 

0  sia  U  difetta  che  hanno  ^^^.^[a^ 
Runciare  una  voce  di  ««n^/*";?^  ^ 
ao,  e  che  sembra  n«dau  facjtf^»  ^ 

1  Siciliani  dioono  Naubaba  e  ra^^ 

LA  KAJfFABA.  V.  ScNAKFO  e  S(LS^^ 


del  naso.  1  tuancesi  «"*^y""::7.,.tf:« 
PuWerd««e.iiSiciliamN*:^^^^^^^^^^ 

Corsi  Pablab»  «uooiwio.  5eco» 


Ht*  Baibà  ìb  mare  hfàù 
SONAlVfH* ,  the  pdhh  tbl   hàsò.  ^fki- 
mlaoio  ScicAWfo  hi  fdr*a  éì  «m.  Colai 
(*e  ^  dtralfche  'difettò  Wgrfttico  [parla 
con  voce  ai  itrtinò  Càndido  e  rinnùlìe  5  e  di- 
ciatoo  aneheSdir^tod  per  nggifehtò  a  iMc 
difeltoio.  parlare.  DecompOtì'eiido  nd  Òto- 
^iaolo  edmològiéo  il  lÉdstro  teftttìne  ch*% 
oaoAàtdpcico ,  Witibra  di^ddcrìt>  forma- 
lo dall' accopptUWcnto  delle  tre  Vbci  lati- 
tte  Ex  nasofir  ,  cioè  Parlo  nel  naso  : 
giacché  la  lettera  s  prej^òsta  ad  alctine  fo- 
ci italiane  è  on'abbreflalora  della  prcpo- 
«inone  ex  ,  come  sono  Scusabile;  Sc^r-^ 
rTtre;  Scuotere 'y  Spendere  eie.  da  A'xcii- 
sabilisiExcurrere'f  Excutere;  Expen- 
dere  (  Y.  S^aso  ) .  La  lingua  comune  iu- 
iiaaa  non  è  atta  ad  esprimere  con  un  solo 
T«t*abolo  il  nostro  ? ernacolo  ,  e  dee  ser- 
virsi d' una  perifrasi  ;  eppure  i  Siciliani 
hanno  NAK^Anl-su  ,  i  Corsi  Wasogwolo  e 
i  Francesi  NasìUard.èi  può  egli  credere 
t:fae  un  nome  lo  avessero  auclie  i  nostri 
padri  Latini  5  e  Dio  sa  (  mi  sciate  no  ri- 
spettabile  amico -di  Milkiio  )  sc^a  bhi  fi^n- 
^asse  ben  addentro   negli  scrittori ,  non 
Terrebbe  trovalo  un  buon  Nariìoquue^he 
biadasse  a  capello  collo  ScvAino  e  col  Na^ 
Willard  5  e  c4ie  quindi  (  soggiange  io  ]f  ci 
permettesse  di  dire  alla  maniera  latina 
rfariloquoy  come  diciamo  Ventriloquo^ 
cbi  parla  rimandando  la  roce  "nel  ventre. 

ìGNAOLAMENTO,  s.in.  Gnau  o  Miao; 
Miagolato 'j  Mugolio  ,  Il  miagolare  dei 
gatti. 

Gnaulìo  j  diceslTimportuno  mìagolmre 
d'uno  o  più  galli. 

Gagnolamento  o  Gagnolìo ,  11  gagno- 
lare de' cani  quando  si  dolgono. 

Parlandosi  de*BàmbÌDÌ  neonati.  Fagl- 
io,  dicesi  il  primo  piangere  cb*essi  man- 
isRo  fuori. 

ONAOLÀH  ,  ▼.  Gnaulare  ;  Miagolare  ; 
ìiiagulare  y  e  Mugolare,  li  mandar  fuo- 
i  che  Ùl  la  gatta  della  sua  voce.  La  voce 
jarbaricA  che  trovasi  nel  UiisioMirio  di 
}n  Cange  è  Catillare —  TobnXii  a  sg.yao- 
.AR ,  Rimiagolare. 

ScvAoi^Aft  UBI  cAWi ,  Gagnolare  e  Mu- 
folarcj  11  lamentarsi  de*  cani. 

Vagire  y  dicesi  de' bambini  neonali. 

ScTACiJiii ,  d<»ilo  fig.  Far  o  Batter  ina- 
77ia,  Finger  mikeria  e  quasi  gagnoJanilo 
bieder  la  limosina, 

iNAÒLO  ,  V.  SCXAOIAMSWTO. 

JNARE  ,  s.  f.  Nare-,  Nari;  Narice  e  Na- 
iciy  Li  bachi  del  naso. 

ScTf ARK  p^i.  CAVALO ,  Frogc ,  Le  nari 
fi  Cavano  j  e  trovasi  usata  questa  Voce 
oche  per  qttclle  dell'  iJom«. 
■NARO,  ».  M».  Intasamento,  Ma  noi  In- 
ondiamo quello  delle  Galline.  V.^abo. 
rXECO,  ».  tn.  (coire  apcru)  Vòcefatn. 
:hc  anticam.  dicevasi  SGWBFO)dic*si  dal- 
t  nostre  Donneai  Grugno  del  Gatto,  a 
ifferenza  di  quello  del  Cane ,  a  cai  dico- 
[)  Ghcgno  o  ScuuGiro. 

PsTÀ&  BE.  scHBco  iif  MHA,  Durdelgru' 
no  in  terra. 

ISÈSOLA  ,  ».  f.  Bagattella  ,  ma  dicesi 
a^  ironia^  e  »*  intende  Cosa  grande. 
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D»trA'»«ntol»A,  iDi^iw#*«  p«s4«;-Df 
guesto  tenore^  Dinoia  la  igtandecsV  e 
nérèsseskad'fekvnaeosa.  ^ 

SviMo&s  !  Zucche  Jritiel  FartidOla 
«d*  aroniirasione. 

Ohe  sGirvsoLB  ch»  mb  oorri ,  Bf^t- 
leHel  Oh  vatti scahol  Oh  vatti  c%n  Dior] 
Questa  e  una  gran  novità -y  Questa  e  col 

manicol 

Db  »TB  «GjrBsoLB  t'HAtoiTO^  Parole 
pronunziò  di  questa  data.  Di  questo  te- 
nore. 

SGNOCOLXR,v.T.di  gergo,  MopCre,  Vo- 
ce  parimente  furbesca,  e  vale  Mangiare, 
V.  MoarVa. 

^GOBXR  ,  ».  Sgobbare  ,  ▼.  n.  Portar  sul 
dosso  alcun  peso;  «d  è  ancbe  presso  noi 
Voce  di^rgo  della  plebe  nel  signif.  ap- 
punto di  Portar  con  fatica. 

M'JIO  SGOBA  CIKQI7A^«A   «TBR4  DB   FOB- 

irewTÒK ,  Ho  Sgobbato  cinquanta  stata 
diformehtotle:  cioèHo portato cort*tica. 

El  fesa  ch'bl  8GÒBA ,  P^sa  che  ipióìn- 
4(1,  Pesa  assai. 

A  «1  8OL0IKB  TOCA  sGOBAB,  lo  sùlo  dee- 
ho  sgobbare ,  cioè  lo  solo  Valicare  per 
mantener  la  fiuniglia  o^er  aUri  motivi. 

ScoBARSB  ,  ingobbire  o  Aggobbire  ,  v. 
jwutri,  Divenir  gobbo. 

Mb  sgobo  dalmso,  Sgomodal  peso, 

V.SFXtSBSBeDBSHOMBOLABSB. 

Ch'  bl  8B  SGOBA,  ManiwB  triviale  d:iiii- 
precaiionc,  Che  ingobbii  Che  sisfilti 
Che  muoia, 

SCODANO,  s.  m.  Lo  flesso  che  LnGJfo  ba- 
io d'  Ikighiltbrba  ,  V.  LBGjro. 

SGOGNA ,  s.  £  Gogna ,  Boria ,  Beila,  De- 
risione. 

SGOGNXR  ,  v.  Sghignare  ,  Farsi  belTe  , 
Burlare ,  Schernire  --  Httfire,  nle  Far 
bocchi  in  derisione  d' altnno. 

sgolIr  \ 

SGOLO     3   V.  StolXb  e  Svoeo. 

SGOMBRXR^  ▼.  Sgomberare  o  Sgombrare, 
Portw  via  masseriBie  da  lu«go  a  luogo 
per  mour  domicilio. 

SgokbbXb  ,  Usato  in  T.  ant.  vale  per  Ri- 
iMrarsi  *-  SoombbXbba  aaivDA ,  frase  che 
s'incontra  tiel  Poemetto  tnlla  gnwra  dei 
Castellani  coi  NicolottijffipamreoiScAer. 

OTÌm-<fa  falò, Difendersi  da  Uto. 

Sgoxbb'ab,  pnre  come  voce  antica  fo 
nsau  nfl  sign.  di  Parlirsene  --Scombk«- 
xo  SUBITO ,  Sgombriamo  subito,  dello  pa- 
rimente a  maniera  aulica,  che  vnol  dire 
Partiamci  subito—  1  ha  sgombbX,  Hanno 
sgombrato  il  paese ^  Sono  andati  via. 

SGOMBRO ,  V.  Scombbo. 

SGOMENTAR,  ^.  Sgomentare y  Sbigot- 

tire. 

Sgominare  ,  vale  Disordinare  ,  Soom- 
pìgliare ,  MetUre  in  confusione.  DiceSi 
anche  Sgombinare. 

SgOBPSWTAASB  MB  GlffBNTB  ,    Egli  WO" 

Sherebbe  in  un  bicchier  c/'lp^iia,  o  alia 
porticciuola ,  Dicesi  di  Chi  s'impauriste 
o  si  sgomenMi  per  cose  da  poco. 

SGORBXr  ,  V.  Voce  antiq.  V.Sgobabsb. 

SGORGXdA  de  sangue  ,  s.  £  Shocco 
di  sangue. 
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^^GORGOnXdA  ,  lo  steso  ^ébt  'Sgoiiga- 
©a,  V. 

SGÓRlXR,  V.  ScotcJkB. 
^SGORLèW ,  V.  ScoBLbuf. 

SGRAFA  ,  s.  f.  Sgraffa  o  Grappa  ,  T- 
de|l^Slamp!alori.  Teizi'di  cifre  o  6gare 

curve,  come  il  seguènte  i  ad  uso  de- 
gli Stampatori ,  che  servono  per  rBCco- 
gliere  diversi  articoli. 

«GRAFXdA,  s.  f.  CrÉj^anwnfo  ;  SgHi/- 
Jio\  Raffio \Boneìglio e Rundglio,  GiraC 
liatura  ed  Bnche  il  Sito  dov' è  graf&ito. 

SGRAF APOLENT A ,  add.  Guatteraeeia; 
Sadieiona^  Lavascodelle ,  Femmina  de- 
stinala ai  più  bassi  servigi  della  cBsa. 

SGRAFXR  ,  V.  Graffiare  o  Sgraffiare  e 
S carpellare ,  Stracciar  la  p^Be  coU'ìàn- 
ghie. 

Dtetto  per  nknil.  AggrancireoAggi^af- 
fate',  Uncinare',  Albrancare,l?ìgìisiv6oa 
'    violenza. 

SgbavXa  da  !.«  "vxy ,  Arraffare  o  Ar- 
rampare ,  Pigliar  con  violenza. 

SGRAFA(JRA,  s.f.  GraJJUafurn, Segno  ri^ 
niBslo  nella  p«lle  del  graffiato. 

SGRAFIGNAÒR,  Voce  «nt.'l  VSgbawki- 
SGBAHGN&N  /  Gwbir, 

SGRAFO,  s.  £  Sgrido  o  Ri^o ,  Sorta 
di^iltnì^  io  muro  a  chiaroscuro,  che  è 
disegno  e  pillOFa  insieme,  e  serve,  per 
'Ornamento  di  facciale  di  case,  di  paks^ti 
o  cortili^  ed  è  sicurissima  all'acqua.  Una 
facciala  di  graffio  ,  Dicesi  anche  Sgraf- 
filo. 

Dsvbkbbb  a  sGbavo*,  V.  l>B»nrBkA. 

SGRAFÒN,  s.m.  Sgraffiane s  OraffiàUes 
Graffiò,  Graffiatura  grande «^  lehesedi 
gatto ,  fu  detto  per  isòberao  «Ho  Sgraffio 
di  gatto. 

ScBAFÒir ,  Bl  dice  per  Agg.  wà  uòmo. 
Graffiarne,  che  graffia.  Grnj^an^*  «n- 
ghie» 

Detto  pure  per  Agg.  a  Persona  ,  Arrofh 
fiatare ,  V.  SGBAKViG<vbiir. 

SGRAISÌGNX  (cioè  S[)arsoa  guisa  di i^ra- 

migda),  add.  Scarmigliato  ;  Scafigli<:t- 

*>>  Arruffato^  Sparpagliato,  Sì  dice  de' 

capelli  e  simiU. 
SGAAHÌGNXR,  v.  ScarmìgUare /Sàa- 

pigliare^  Arruffare;  Sparpagliare ,  ^ 

•cesi  de'  càp^Ui. 
SGRANXDA,  a.  f.  Satotta-,  Mantiaia  i 

Scorpacciata,  Tanta  quantità  di  cibo 

che  satolli. 

Dar  tìxa  «cbakada  ,  Par  unamdngia-^ 

ta  i  Prendersi  una  satolla» 
SGRANXR,  ▼.  Sgranai^;  Disgramllare, 

Cavar  i  grani  del  guscio. 
SgbanXb  t'uA  j  Spicciolare,  propfiam. 

Succar  dal  picciuolo  gli  acini  dclT  «va  , 

le  ciriege  e  simili. 
Detto  poi  nel  sign.  di  Sgrunocctiiare, 

che  vafe  Mangiar  da  ingordo,  Cavatsi  la 

Urne,  che  anche  dicesi  Sgonnellare  U 

pagnotte i Pettinare-,  Scrostare  U^ane-y 

Levar  al  pane  la  génrteHa  ;  Scuffiai^  ^ 

Pacchiare. 
SGRANDÌR,  V.  Iwgbakdìb. 
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SGRARElXR  ,  ▼.  Sgranellali }  Sficcìo- 
lare^  Piluccare ,  Spiccare  poco  a  poco  i 
granelli  dell*  ora  dal  grappolo. 

ZaCHTKI  S6RAXBLAI ,  Ztcckìni  «ItOCCÌO- 

lati ,  cioè  Pagati. 

SGRANFIGNA»  add.  Sgraffigaaioi  Ea* 
spollaio  y  Arranfiato  ;  AgerancUoj  Ra- 
bato,  Tolto.  Furfantato y  Tolto  con  for- 
£iDleria. 

sqranfignXda  ì 

^RAI^FIGìvXnA  /  •.  f.  Bitheriai  Fur^ 
io 'f  Ladroneggio;  Ladroneccio, 

SGRANFiGMÀK  ,  t.  Sgraf^gnare ,  roce 
luissa  ,  Raspollare  ;  Bagnare ,  Rubare  , 
Portar  via.  Tagliare  la  borsa y  vale  Ru- 
barla. 

Acchiappare^  Carpire^  Cogliere,  Pi- 
glilire  improvvisamente  e  con  inganno. 

Accaffare;  Arraffare-,  Arrajpare-,  Ar- 
ranjkire  ;  Arrampignare  ;  Scarajfare  ^ 
Bapire  a  ruffa  rajja ,  Levar  via  con  fu- 
ria e  aflfoltatamente. 

Grancire^^  Aggrancire;  Umùicare^ 
Auncicare  j  Aggraffare  e  Aggraffire  , 
Tagliono  Pigliar  con  violenza  e  balia. 

ScaANFiGtvXa ,  si  usa  finalmente  anche 
nel  sign..  di  SgbavXa  ,  V. 

SGRANFIGNÒN,  add.  A^rappatore;  Ba- 
pitore  ^  Batiore  ^  Bapinatore  —  Arrap- 
patrice  o  Bapitrice,  dicesi  la  Femmina- 
Piluccòne,  dicesi  ad  Uomo  che  volentie- 
ri e  vilmente  piglia  quel  d*  altri. 

SGRANFO,  s.  ra.  è  Termine  de*  Pescato- 
ri con  cni  essi  chiamano  la  Tbsxola,  V. 

Detto  poi  in  vece  di  GaNfo,  V. 
.  Parlando  del  Cavallo  è  lo  stesso  che 

Bmo,y. 

SGRATÀDA ,  s.  f.  Sgravamento  ^  Sgra» 
vio,  Solliero,  Alleggerimento  da  qualche 
p^so. 

SgbavXda  db  corpo,  Scarico  dicorpo^ 
Sollievo  di  corpo.  Evacuazione. 

SGRAVIARSE,  Y.  DsfiGnAviABSB. 

SGRAZIATEZZA  ,  s.  f.  Sgrazialaggine^ 
Sgarbatezza  ,  Sconcezza  ,  Goffaggine. 

SGRÈNDENA,  s.  f.  Voce  fam.  di  gergo  e 
vale  Ì3L  Parrucca,  ma  dicesi  per  dispregio. 

SGREFÌDENX,  mdd.Scamgliato',  Scarmi- 
^iato;  Arruffato-,  Balhuffato;  Bahha- 
Tuffato,  dicesi  de* Capelli  scompigliati. 

SGRENDEnXdA,  s.f.  Bahhuffamento  ; 
Scompigliamento  ',  Disordinamento  ,  e 
dicesi  de*capeHi. 

SGRENDEJUDÒTV  ,  add.  Delaccaiore , 
Colui  che  infuria,  Scapigliato^  Furioso^ 
Che' fa  il  diavolo  a  quattro. 

SGREIVDE^aR,  V.  Scupigliare;  Scarmi" 

f  tiare  -,   Sparnazzare  ;   Scompigliare  ; 
parpagUare  i  capelli, 

Sgrbudbxarsb  ,  Accapigliarsi,  Tirarsi 
i  capelli  VvTì  I* altro.  Far  baruffa. 

SGRENDEl^ÒN,  add.  Scapigliato;  Scar^ 
migliato^  Colia  zazzera  rabbuffata. 

Detu>  fust.  Cerfu^Vwne  o  Cerfuglio  ^ 
Ciocca  di  capelli  lunghi  e  disordinati. 

SGRETOLAR,  T.ant.  Sgretolare,  Stri- 
totere,  Mala  voce  Veneziana  allude  a  quel- 
la specie  di  suono  che  rende  lo  striiola- 
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mento,  come  quello  del  pane  fresco  — 
SgrbtoiXr  I  DBim,  V.  ScrzsbXr. 
SGREZO ,  s.  m.  (  colFe  stretta  e  la  a  dolce) 
Tacche  o  /it<acca<ifr«,diconsi  alcuni  Ta- 
gli che  si  fanno  nel  legno  e  nella  pietra. 

SGRìGnXdA,  s.  f.  Ghignata  s  Sghigna- 
ta ;  Sghignazzata  ;  Sghignatilo;  Sghi' 
g-nazzamento.  Riso  smoderato  e  latto  qua- 
si  da  scherzo.  V.  Risèto. 

SGRIGNAPXpOLI,  add.  SghignapapLo- 
le,  modo  basso,  Rido/ie  che  ride  sgangke- 
ratamente.  V.  RzDACHzbir. 

SGRIGXXr,  V.  Sgrignare,  Rider  ner  bef- 
fe —  Digrignare  ;  Disgrignare  ;  oossan- 
nare  ;  -Far  hocchi ,  Ringhiare  mostrando 
i  denti  —  Sghignazzare  o  Ghignazza- 
re.  Ridere  con  isirepiio  —  Sogghignare 
o  Ghignare,  Yw  segno  di  ridere.  Y.  Scai- 

UNBTO. 

SGRIGNAZZADA,  V.  ScRicirÀnA. 

SGRIGNAZZÀR,  v.  frequentativo  di  Sgri- 
GiVAR,  Sghignazzare  o  Ghignazzare,  Ri- 
dere assai  e  con  istrepito. 

SGRIGNÈTO ,  s.  m.  Ghignato;  Ghignet- 
tino  ;  Ghigno  ;  Sogghigno ,  Sorriso,  Pic- 
colo riso. 

Sgrigxbto,  lo  diciamo  familiarmente 
ancora  per  Biso  sardonico,  cioè  Sforzato 
e  dispettoso.  V.  Risbto* 

SGRIGIVOlXR,  V.  Ghignare,  Leggermen- 
te e  scarsamente  ridere. 

SGRIGNÒN,  add.  Ghignatore  e  Bidone, 
Che  ride  assai.  Biditore ,  Che  ride  —  Z>i- 
grignante.  Che  digrigna. 

SGRINFA,  s.  £  Granfia;  Branca,  Zam- 
pa davanti  colFugne^  o  Piede  d*uccel  da 
rapina.  La  nostra  voce  probabilmente  de- 
riva dalla  stessa  fonte  del  franzese  Grif 
fé ,  artiglio  ,  dal  tedesco  Greifen  ,  affer- 
rare ;  e  dairitaliano  Grifagno,  rapace. 

Dicesi  ancora  fami],  e  per  ischerzo  per 
la  Mano, 

CapxtXr  nr  tb  lb  soanrPB  o  xjr  tb  lb 
BATBnB  QUALcbir,  V.  Zata. 

AvBA  ur  TB  XX  sGxiirFB,  Aver  nelF  un- 
ghie  detto  anche  fìg.  Aver  in  potere  o  in 
arbitrio. 

Scampar  da  lb  sgristfr,  detto  met. 
Uscir  delle  tm^Aìe, Uscir  delle  Cvrze  o  po- 
tere altrui.. 

CbrcXr  lb  sGRiirpB  AL  GATO,  Maniera 
ant.  met  Cercar  il  male  coljuscellino  che 
vale  Cercar  il  pregiudizio  a  sua  posta. 

SGRIJVFAR ,  V.  Arraffare  o  Arraffare  , 
JSu*Appar  con  raffe  ;  ed  anche  Strappar  di 

.  mano,  Tor  con  violenza  o  ingordigia.  Sot- 
to tale  significazione  corrispondono  Ar- 
Tappare-,  Auncicare,  V.  Sgraivfignàr. 

ScanrPÌB  sbl  gato.  Artigliare  ^  V. 
SgrafXr. 

SGRINFÈTA,  s.  f.  Brancuccia;  Bran- 
chino.  Piccola  branca,  Y.  Sorìbpa. 

SGRUVFÒN ,  V.  Sgraicpigutòb. 

SGRISOLI(|^  add.  Abòrividato ,  Pien  di 
brividi ,  V.  Sgrisolo  e  IvGiuTOLko. 

SGRISOLO  ,  s.  m.  e  nel  plur.  Sgrxsolb 
fem..  Brivido;  Capriccio;  Gricciolo;  Bi^ 
brezzo;  Tremore  e  Orrore,  Quel  tremito 
che  si  manda  innanzi  al  freddo  della  feb- 
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bre  -«  Mb  'aBirro  cbrtb  soiisols  ,  MI 
sento  delle  refrijgerazioni  per  la  vita  e 
foggia  de'principii  delle  feUm^  Del  raf^ 
fr«adamento  morbosb. 

Mb  va  sgrisolo,  detto  in  altro  sign. 
Far  raccapriccio;  Baccaprieciare,  o  Ac- 
eappricciare ;  Far  griccio  o  ribrezzo. 
Metter  orrore. 

Sgrisolo,  nel  parlar  fam.  dicesi  anche 
per  IiccAio^  Capriccio i  Ghiribizzo^ 

ChB  SGRISOLB  O  SGRISOU   VB    VIKX?    Quol 

capriccio  vi  viene  e  vi  salta  in  capo?  Quel 
ghiribizzo?  V.  Gruzolo. 

sgrizzXro  Ì 

SGRIZZOlXr  /  V.  ScRrtzVn* 

SGRONGADA,  s.£  Gorgogliamento  o  Gor- 

fogliata  d*acqua:  cioè  Croscio  d*  acqua  o 
i  umore  acquoso  che  venga  dallo  stoma- 
co rigurgitato  alla  bocca. 

SGRONGOLXr,  r.Bomre  a  scroscio,  B<^ 
lire  nel  sommo  o  a  ricorsoio  ;  Crosciare^ 
e  vagliono  Bollire  nel  maggior  colmo,  V. 
GaolfGOLo  e  Bogrr. 

SGROSSXr,  V.  DbsgbossJLb. 

SGRUGNA,  add.  Ingrugnato  o  Ingro- 
gnato, Lo  stesso  che  ImusobÀ,  V. 

SGRUGNADLN,  add.  //i^if^notel/o,  Al- 
quanto ingrugnato. 

SGRUGNAR  ,  v.  Grugnare  e  Grugnire, 
Lo  stridere  P^^pr.  che  fa  il  porct»^  e  quia- 
di  Grugniloìo  Strepito  del  porco  nel  man- 
dar fuori  la  voce. 

Grufolare  o  G rifilare,  dicesi  il  Rai»- 
lare  che  fanno  i  porci  col  grifo^  cioè  Qod 
loro  frugare  o  ravvolgere. 

SGRUGNO  o  GauGiro,  s.  m.  Grifo;  Gru- 
gno i  Niffo  e  Niffolo,  Parte  del  capo  àà 
porco  dagli  occhi  in  giù. 

Sgrugno  sbl  Cax,  Ceffo,  propr  il  Ma- 
so  del  cane^  e  «i  estende  impropriameoie 
ad  altri  animali. 

Grifo  o  Ceffo  o  Grugno  ,  diceti  per  i- 
scfaerio  o  per  mostrar  deformità  ,  al  Vol- 
to dell*  uomo. 

Dar  V3r  pug^o  sul  soRUGiro  a  vso  ,  Ih' 
re  un  grifone  a  uno,  detto  da  Grifb. 

Far  el  sgrugno,  Stare  ingrognato; 
'Pigliare  o  Avere  il  grugno  e  Ingrognare^ 
Far  un  certo  arricciamento  di  viso  io  le- 
gno di  collera  o  nel  sentir  cosa  che  nea 
piaccia. 

SGRUGNON  o  Grughòn,  agg.  a  iiomo,.V3- 
sone.  Che  fa  il  miuo ,  Bitrostt-^Soppi^^- 
tane  dicesi  d*  Uomo  doppio  che  dbfciiottU 
—  Bufonchiello,  Che  gonfia  e  non  riqwa- 
de ,  Coe  mormora  fra  denti. 

SGRUGNÒNA  o  Grugboba^  add.  ATiua- 
na.  Donna  che  imbroncia  per  paco. 

SGUAGIA  o  Sguagiato,  add.  SgmtiaH; 

SA^enevole;  Seraziato;  Malgrazioso^  Scia- 
mannato; Sciatto;  Scomposto i  Sgan- 
gherato, Che  negli  atti,  abiti  e  iielie  para- 
le usa  soverchia  negligenza. 

ParlXrBA  «GUAQikoiM  S6irAGLATO,Par 

lare  sgangheratamente. 

SGU AGIATXdA  ,  s.  f.  e  nel  piar.  Seracri- 
SAE,  Sguaiataggine;  SgraziataggÌMe; 
Svenevolezza;  Svenevolaggine. 

SGUAGUTÌH  oSotJAGUjBLo,  add.  S'je^ 
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ìétttcdo  ;  Sgmiaulb  ;  Sv^nepoluecip. 

SGVkGlkTÒN^  «4d.  SvtMwlaeeiù'y  Sve- 
^moUnUceio^  «cct^.  4i  Stenevole.  * 

SGUAINÀOA ,  s.  C  SfiderawtenU^  Gara- 
mento  del  fodero  d*iin*àrma. 

SGUAINAR,  ▼.  Sguainare^  Cavare  o  Cao 
ciar  fuori;  Dar  di  fàglio  o  Dar  di  manoy 
e  diemdeiriaipii^are  o  sfoderare  la -sp»' 
da  0  il  oolleHo. 

i96UllTA,  9.1  GuaraguOto^yoct  ant.  dal 
hwh,  Scaragaayta ,  die  Tale  Guardia , 
SeBUadla.Blel  roletiae  alto  dicono  Sova- 
juGVAitA  alla  Guardia  dell^Adige  io  tem- 
po di  piena  j  e  svi  Po  ll«M#f«no  Scaka- 

6UAXTA. 

FAa  LA  scvAiTA,  GuoiiarBj  voce  «ni. 
iruatarei  àguaiare-^  Guardare'^  Star  al' 
la  fedeltà,  in  aguato'.  Stare  dguaragua* 
fo  0  a  sguaraguatOf  Spiare  o  Codiare  al« 
<^oo.  FarjÀn  di  momiuij  «ale  Star  reder 
di  oaicofto. 

SGUALDlIf  y  diocn  per  Tesai  a  an  Fancnd- 
U  di  Dome  Ofraldo  •  anche  a  Iconio  di 
qoeito  nome  di  ^tatara  piccola. 

SGUALDO,  Osvaldo^  Nome  proprio  di 

«Olilo. 

SGUALD&XciL,  a.  £  JSamhraeeat  Zam^ 
traccaccia^  Donna  del  mondo  ^  rnttana 


SGUALDRINA,  9.1  SguMrinai  Sgual^ 
drinella.  Puttana  vile  —  Sgoau^biva  ss 
PIAZZA,  Cantoniera. 

SGUALDRONA,  pegg.  di  ScvAiAanrA,  Y. 

SGUAUVX,  add.  Eguagliato  i  Aggua- 

filato, 

SGU  ALI  VADA  ,  t.  f.  Jgguagliameuto^ 
L*atto  deir  agguagliare. 

SGUALIVAR ,  ▼.  Pianare  o  Affianarej 
Render  piano.  Render  eguale.  —  Agguar 
gUare o  UguaMÌiare'^  Aref^iareiShio' 
care,To|;Tiere  il  bieco  e  Eagetlare^hMiìno 
il  mcdeainK)  significai»—  Egualire^TAtì' 


le  Ani  e  sjpeoialniente  degli  Orinolai,  Ren- 
der eguali  e  lisce  le  diverse  parti  d*un  la- 
voro. Parlandoti  della  Molla,  dicesi  impro- 
priamente Cribrare  la  piramide» 

ÌGUAIVZA  ,  s.  £  (cella a  aspra)  Guancia^ 
Ciascaaa  dcUe  duaparti  del  muso  che  met- 
tano tn  measo  la  bocca  e  *Ì  naso.  Dicesi 
col  nome  vernacolo  a  oneUe  del  Caralloo 
altre  beaie.  Quelle  dell*  Uomo  più  oomii- 
iMmente  diconai  Massblb  o  Gaitassb,  V. 
Sgitavsb  DSL  viBSB,  Branchie  ,  Le  ali 
vicine  al  capo  de*  pesci,  o  sia  «pelle  par- 
^  a  guisa  di  naanlici  YÌcine  alla  oervioe 
àxt  loro  lengon  luogo  d*  orecchi, 

Sguavsa  ,  diccsi  anche  ad  una  parta 
della  Briglia,  Y.BaxA. 

ìGUAAAOuXiTA,  V.^fiuAiTA. 

ìGUARATXd A  ,  s.  €  Sciaguattamentù  ; 
DiguaztamentOy  Dibattimento  di  acqua 
0  di  altro  liquore. 

^GUARATXr  ,  y;  Seiaguatiaref  pmpr. 
<jmì  Dibattere  the  si  ùl  de'Kquori  nega- 
si non  intieramente  pieni ,  e  anche  talo- 
ra del  Travasarli  senta  ordine  d*  uno  in 
altro  taso  —  ScuAnATaiaa  o  ScuaTABAm- 
3B ,  Guazzare  ,  verbo  neutro ,  dioesi  del 
Muoversi  che  £inno  i  liquori  in  qua  e  in 
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U  ne*  fast  soemi  -quando  sonò'  ntosn  -* 
Gaossars  o  Diguaztare  ,  Dibattere  can. 
che  che  sia  1*  acqua  o  altro  fluido  ne' vasi 
— -  Bordare,  Sciagoattare  battendo  alcu- 
na cosa  neir  acqua  per  pulirla. 

SgUABATA  aSB  LA  BOCA,  V.  SlAQUBBSS. 

SnvATAaXa  o  |frssr)^B  mi  ba£b  bbi;.  lo- 
to ,  Squassare  o  Dimenare  ,  Scuotere 
cioè  la  cBMetta  ,  il  sacchetto  etc.  onde  le 
pallottole  de*  numeri  ai  mescolino  e  si 
confondane. 

SG4JAIID0,  add.  Fermìelio  e  iTafticonc/o, 
Rosso  acceso  propr.  del  colore  del  cher- 
misi -*  Fermigho  è  anche  snst.  ed  è  quel 
Baco  rosso  delf  India  ohe  serve  a  tingere 
di  scarlatto  e  di  rosso,  e  chiamasi  Cocci- 
niglia. 

BCAVOO  B  80VABnOCB*aL  VA  ToaiA,'£af- 

U  e  sangue,  Dioesi  di  persona  avvutala 
e  di  bel  colore. 

El  OA  tBMBBB  X  SOaABDrSVL  XITSO,  Por 

re  in  eiso  un  gambero  arrostito;  Esem^ 
pre  acceso  o  ir^fiammeao  nel  mo. 

Mb  tibb  X  souABBi  BBB  Lv,  Arrossìsco 
o  Jlf  i  vergogno  per  lui, 

S6UARD0UN,  add.  FermigUuzzo;  Sos- 
siccio  o  BossinOj  un  pò*  rossetto. 

SGUARDÒN,  add.  Vemn^Usimo ;  Bur 
hioondissimù. 

SGUARNÌR,  V.  Sguernire,  Sfornire, 
Spogliare  de*  fornimenti -o  guernimenti. 

SGUARZÈTO,  s.  m.  e  per  lo  più  in  plur. 
SouAa^n  f  eolla  s  aspra  )  T.  de*  Tira  to- 
ni ,  Gancetti;  Uncinetti  ,  e  sono  «jnelti 
che  stanno  fitti  nelle  traverse  de'  Tiratoi 
(CaiOBaB),per  attaccarvi  i  panai  da  asciu- 
gare, ¥•  Sbaba. 

SGtUItARA  .  s.  £  Guattera  ;  Guaitterac- 
eia  ;  Pelapoui  ;  Lavascodelle  ,  Fantesca 
o  Ragaxaina  del  Sottocnooe. 

SGUATARXdA  ,  s.  £  Sciagmattamenlo , 
V.  Sguabataba. 

SGUAT  ARXr  ,  Y.  SouabatXb. 

SGUATARÌÈTO,  a.  m.  Guatterino  ;  Zn- 
raecodelte. 

SGUXtARO,  s.  m.  Gnallero)  Guatte- 
raecio  ,  Servente  del  Cuoco. 

SGUATARÒN  ,  s.  m.  lo  stesso  che  Souab- 

sABbv,  y. 

SGDATARU610 ,  s.  m.  Pappolata ,  V. 
BsTABbir. 

SGUAZZXdA,  s.  £  Scossa,  Pioggia  di 
poca  durau  ma  piuttosto  gagliarda. 

Dab  uva  sguabbada  a  ujro ,  Y.  Sguab- 
bXb. 
SGUAZZXR,  V.  Guadare;  Sguazzare  o 
Guazzare,  Passar  i  fiumi  da  una  ripa  al- 
r  altra  o  a  carallo  o  a  pie. 

Sgoabbìb  lb  vabbsb,  Adaofuare,  Ba- 
gnar la  terra  coli*  acqua  parchà  germoglL 

SguabsXb  lb  caxabb  ,  Spruzzare  o 
IntMare  il  suolo,  Spmssar  dell'acqua  il 
pavimento  quando  st  vuole  spassare. 

SooassXb  u.vo  o  Dababb  uba  sgvasba- 
BA,  Ganstore  uno.  Bagnarlo  d'acqua. 

SgvabsXb  ,  detto  in  altro  sign.  Scia- 
lacquare;  Sparnazzare;  Sparnicciare; 
Dissipare;  Uodetv;  Trionfare;  Far  leai- 
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pone ,  Gettar  via  il  proprio  dana^  in 
scialacquamenti. 

SgUABsXb  BA  &*ALB0RBt2A,  Tr«Dll/Sll«^ 

Godere  ;  Festeggiare ,  Far  allegria  o  £►> 
sta. 

QUABDO    BIOVB    tK   GASA    SS  SGUASSA  , 

Quando  piove  si  sparnazza.  Dicasi  per 
ironia  e  vale  Che  non  si  gode  mai,  ma 
che  si  ha  uno  stato  ristrettissimo  di  for-. 
tnna. 

Sguabsa  ybi>x.ta  cbb  t'  bo  coro  ub  vo-  ' 
ro,Prov.  fom.  Sparnazza  con  un  uovo. 
Dicesi  ironicamente  e  s*  intende  Somma 
ristrettessa. 

SGUAZZARÒN  o  Sguatabòit,  s.  m.  Guas- 
zerone^  Gherone  o  Garone,  Certo  peszo 
aggiunto  alle  vesti  donnesche  per  orna- 
mento ,  che  usavasi  una  volta. 

Sguassabobi  o  Sgvataboxi,  che  diconsi 
anche  Cob,  Pendagli;  Pendenti;  Drap- 
pelloni; Balza,  QucJla  parie  di  corti- 
naggio'O  di  carrossa  o  d' altro  che  pende 
dal  Cielo— Cafcma  o  Caiata,  T.de^Tap- 
peaaiert ,  Quella  parte  d*  un  drappo  che 
alsato  a  padiglione  o  simile  e  ripreso  in 
qualche  parte ,  si  lascia  ricadere  per  or» 
namento.  Tali  anche  sono  le  Cascate  o 
siane  le  parti  laterali  d*  una  tenda  posta 
a  riparo  d'una  finestra, 

Sguabsa  UOVI  bbl  BALOAcnàB,  Drappeh- 
Ione,  Pesai  di  drappo  pendenti  intorno 
al  cielo  del  haldacchine. 

SGUAZZARÒTOyUccelletto,  Y.  ScAsaoL.%. 

SGUAZZÈTO ,  s.  m.  Guazzetto  ,  Specie 
di  manicaretto  brodoso  —  ToccAe^^o,  di- 
ceti  a  Guaasetto  di  pesce  —  Cibrèo,  Spe- 
cie di  manicaretto  fotte  per  lo  più  di  col- 
li e  di  curatelle  di  polli  —  Ammorsella' 
io.  Manicaretto  di  carne  minutata  e  d'uo- 
va dibattute  —  Guazzinfuagnolo,  dice- 
si pure  ad  una  «pecie  di  Guaiaetto  ,  Y. 

iBTIlfGOLO,  S^A^VACHjb,  PoTACBXO. 

SGUAZZO,  a.  m.  Guazzo;  Guado^  Fado, 
Luogo  pien  d*  acqua  dofc  si  possa  guada- 
re o  passare  a  guado. 

Sgdazso  XV  TBBA  ,  Lugumc ;  Guazza; 
Guazzo,  Acqua  versata  sul  suolo  —  Fa  a 
SGUAZBO,  Fare  guazzo,  vale  Bagnare  ec- 
cedentemente, Adunare  grande  umidilà. 

Sguazzo,  dicesi  da  alcuni  per  Guazza, 
ma  intendono  propr.  la  Rugiada  che  tro- 
vasi la  mattina  sul  levar  del  sole  ne'prati. 

Sguazzo  sb  boba.  Sparnazzarne nto  ; 
Scialacquamento  ;  Dissipamento  ;  Pro- 
fusione, Vietai  della  roba  e  del  danaro. 

Abzbbto  a  sguabso,  Argento  a  proju* 
sione,  a  dovizia, 

DsBBiraBB  a  sgoabbo,  Y.  Dbbbbsbb. 

SGUBIA,  s.  £  Sgorbia,  ScalpeRo  fotta  a 
doecìa  per  intagure  il  legno. 

IhabbgXb  UBA  sgubia  ,  Porre  il  mani- 
co ad  usta  sgorbia  *-  Ingorbiare  ,  vale 
Metter  la  goAna  ,  ma  si  riferisce  a  basto- 
ne, Y.  PovtXl. 

Sgubxa  ,  detto  in  T.  de'  Legnainoli , 
Badile,  tk'  è  Scalfiello  grosso  ed  angusto 
ad  uso  d'incavare  il  legno  che  si  vm  ca- 
lettare. 1  Fiorentini  dìtcono  nin  comune 
mente  Scalpello ,  Y.  Cabtabob. 

Sgubxa  dbi  Pbtbbbbx  ,  Ferro  da  allar- 
gare, T.  de'Pettinagnoli,  Strumento  da 
sfondare  le  corna. 
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Satmu9^  nrAcmi,  Beecheitò,  T.  d»* 

gli  Stagnai  ,  Ferro  da  laTorare  a  lorai» 
ad- «IO  deh  badile  de'Legpaiooli. 

SGUBIÈTA,  a.  f.  Sgoriiolina,.  Fiecoìm 
•gorìbia. 

S6CJBA.,  •••  £  Termine  del  Contado  Terso 
Padova  ,  Cinquadea^  Nome  che  •*  ajttri- 
kdfoe^per  is<Aerio  alla  spada.  Striscia., 
dìceii  in  modo  basso. 

S6UERZ0,  add.  (colla  i  asinra)'  Gufreio; 
Guàlercio*,  Gualerchio^^lht  ba  gU  occbi 
torti. 

ScuBaio  BA  L*ocHio  EAiTCo  y  Mancino- 
colo.  Voce  ant.  Guercio  o  Losco  dall'  oc- 
chio mancino. 

TABSin  BAI  sGUBAzi ,  Non  fu  mai 
guercio  di  malizia  netto  y  V.  SegwX. 

SGUIBA,  a.  t  T.  de*Gala&ti,  lo  stesso  che 
Guisa,  Y. 

SftDlLZAR  ,  T.  (colla  s  aspra)  o  Scmax^a, 
Guizzare  o  Sguizzare  e  Sguisciare ,  Lo 
acappare  che  tanno  i  pesci  di  mano  a  chi 
giU  tien  presi  ^-o  il  saltar  fiiori  dcH'  acqua 
0  alla. superficie  di  essa. 

Sernuùm^coz  9is,  Spingere  o  Springor 
re,  Guiisare  oó^piedi,  come  fanno  i  bara- 
bini  per  macìUu 

SGUILZO,  s.  m.  Guitto  ,  11  guissare. 

TaAa  179 scui&aO|  Guizzar^'-f  Lanciar^ 

ei  -^  Gttitxo,  dicesi  per  similit.  di  Dirersi 

moTÌmenii,  come  del  pesce  che'gnissa  — 

Scossa  o  Scotimento,  lo  Scuoterai  d*im« 

.  proTTiso. 

SGUINDOlXr  ,  ▼.  Altalenare ,  Ginocare 
Gl'altalena  che  lanno  i  faociulH  ,  i  quali 
sedende  sopra  una  tavola  sospesa  fra  due 
inni,  la  fanno  ondeggiare. 

SQUINZ^O  (colla  K  aspra )  s.  m.  Guin- 
zaglio ;  ^Lassa,  SoTattolo  infilato  nel  col- 
lare del  cane  per  uso  di  andar  alla  caccia, 

y.  GotSTBEA. 

SGUINZiliL  ,  s.  m.  (colla  s  aspra)  T.  de* 
Vetturali,  Sguancia^  Una  delle  parti  del- 
la briglia ,  V.  BaiA. 

SGUIZZÀDA,  s.f.  Guizzo,  Il  molo  del  pe- 
sce nel  guixxare  ;  e  per  siniil.  dicesi  di  Di- 
versi movimenti  come  del  pesce  che  guixza. 
Dae  vna  sguizzada,  Guizzare  o  Sgui- 
sciare,  V.  Sguilzo. 

SGUIZZAR,  V.SgilzXe. 

SGUÒOANO ,  y.  Scodavo. 

8GU0LXR,y.  SvolXb. 

SGURA ,  y.  Risola. 

SGUSSilTA,  Uccello,  Y.  Fista. 

SGUSSO,  s.  m.  Guscio i  Scorza  e  Cortec- 
cia, tà  ^ propr. conMi di  noci,  nocciole,, 
pistacchi ,  uova  e  d'alcnni  altri  semi  e  ci- 
vaie; e  dicesi  anche  SpogUa^ 

-Somso  Ds  CAPA  o  Ds  oeTiiBO*,  Gameki» 
^im;  Gomjsai  Nicchio;  Fatima,  V.  Cava. 

Sgvsso  psi  GB  Afri,  Lolla',  Loppa  ^  Gu" 
aeio  ,  y este  del  grano  ,  vcioè  Quelle  acor- 
sette  latte  a  coochioio,  le  «furii  fiirmano 
il  caHctt  delle  piante  gramiaee. 

GavXa  li.  annaso  y  Digusciare^  Sgu^ 
sciare, 
SI,  avv.  Si,  contrario  di  No.  Dicesi  anche 
Ita,  eh'  è  voce  latina  e  Maisi,  Y.  Si  si- 
^Gsròa  e  IffAnx. 


SIA 

Se  90,  Haniera  fara.  jfppuniù^ 
AITeruMliVa  che  vale  Si»  A  Bologna  dàea* 
no  S»A. 

Dia  jui  SI  co  &A  TiSTA ,  Chinar  la'ic 
^ta ,  Acconsentire  chinando  il  capo  senan 
-parlare. 

0  anir  ai  o  buv  ito  ,  0  guasto  ofaUo , 
'Dicasi  di  Goaa  a  ripentaglio  di  dubbior 
evento.  Bisol9ere  o  dentro  o  fuori. 

Esani  nut  '&  slb  *l  ivo  ,  Andata  a  too" 
ca  e  non  tocca  ;  Star  o  Essere  tra  le  due 
■acijue  ;  Rasentare  ^  Stare  tra  *l  si  e  7 
no^  Ondeggiare,  Stare  in  dubbio. 

SosTBoiro  SL  si.  Sostengo  V  afferma- 
tÌ9a  — Dm  ns  at ,.  Affermare, 

E  SI,  Maniera  fam.xhe  vale  Ma  —  Viju 

>CaBDÌ  CHB  VI  SIA  CATITO  ,  1B  SI  V*  INOAVà, 

Foi  mi  credete  cattivo^  ma  v'ingannate, 
Questa  maniera  nostra  è  anche  usata  dal 
Boccaccio  il  quale  dice ,  E  sì  non  se^  tu 
ommaifaìwiulh,  (  No?.  09. 4^  ) 

JUB  PAB  DB  SI,  Maniera  lam.  che  ha  due 

signif. ,  uno  di  dubbio  ,  1*  altro  di  aflfer- 

maxione.  Nel  primo.  Mi  pare^  Mi  sem" 

ira  che  sì.  Nel  secando  Si  certamente  o 

Certo  che  sì.  Maniere  di  rispondere. 

Si  ,  dicexi  andie  per  Se ,  pronome  —  ' 
Da  si  ,  Da  sé ,  Da  sh  solo  -^  ix  st  vedb- 
itB,  In  se  stesse;  Nel  loro  cuore, 

Èa$ztL  iK  SI,  Essere  in  seo  nel  suo  se  ^ 
Essere  in  buon  senno;Avere  Usuo  senno. 

Box  PBB  SI  KBOBMo  ,  frtse  ant.  Buono 
per  se  medesimo, 

TsGirìa  iif  81,  renare  in  se,  lo  stesso 
che  Tener  segreto  -^  Dovbvi  TBonaiiA  nr 
e\ ,  Dovevate  tenerla  fra  voi  e  voi ,  >cioè 
Star  segreto» 

Tbgnìb  o  TobxXb  in  si  ,  Tornare  in  si  ; 
Rinvenirsi,  Racoorre  gli  spiriti  dopo  un 
deliquio. 

Si,  non  meno  dicevasi  antic.  per  ^e,  dn- 

l>ÌtatÌVO—  No  VB  VAEAf  EGIÀ  SI  SOIT  UrTBAO 

A  FAE  STA  aiZARÌA ,  Non  VI  Maravigliate 
se  mi  venne  in  pensiero  etc. 

SlOB  SI  B  STB  COSSB  ,  Y.  SlOB  SI. 

Sì,  finalmente,  detto  come  riempitivo 
o  plenasm  o  per  vaghezza  di  lingua,  tro- 
■^Mi  di  frequente  usato  nel  nostro  dialetto, 
ai  tempi  del  Calmo, come  leggesi  nelle  sue 
poesie  «  injJtri  Autori.  Per  esempio  in  un 
aolo  sonetto  di  esso  si  legge ,  La  Musb  si 

JI*HA  TOUrO  A  lUDBG^B, PaBITASO  SI  X'itA. 

BAO  pub  DA  xAyzXa  —  £l  Pbgasbo  aix^aA 
TOLTO  A  BBDOsso  —  In  altro  Autore  £  vo- 
cio XBTBB  XAN  B  SI  IVO  POSSO  —  E  SI  XB 

XASso  OH  Dìo  ,  coutdìjr  iir  piazza. 

SIK ,  s.  f.  Scia,  Traccia  o  Solco  o  Striscia 
che  lascia  dietro  di  sé  la  nate  quando  cam- 
miua. 

Griap\b  riTA  SIA,  Pigliar  una  dirìttu- 
Ta  ;  Prender  T  invìo  o  inviamento,  cioè 
Seguitar  >«e&sa  interromper  giammai  né 
^er  ragione  T0è  per  "esempio ,  una  opera- 
sioue. 
AirnÀa  m  aTA  su  ,  Y.  AvdXb. 

Sia  ,  nel  parlar  fam.  dicesi  per  Fetto^ 
Abito-,  FizieUo',  Pecca;  Menda —  Toa 
su  LA  SIA,  Impararli  bel  vezzo  o  il  bel  vi- 
zietto, 

*    SIXbOLA  ,  Y.  Sasala. 

JSAdX,  s.  £  T.  de'  Barcaiuoli ,  Sciata, 
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Astone  del  remo  per  coi  la  bsrct  i^am* 
su  dal  cammino  oda  indieUK>. 

Dar  uva  suba^  lo  steiso  ehe  Sikt ,  ?. 
.  Dan  USTA  sunA,  detta  fig,  Àrmiem; 
Fermarsi,  Gessare  da  noa  operssioBe. 
SIAL  ,  8.  m.  (  die  si  vede  scritto  Scio/  e 
Sehall  )  Yoce  turdrasca  latta  BMinw^ 
nacola,Faa8oktto  grandismno  di  aomli* 
na  o  di  lana  o  di  seta,  di  vsrìs  k^^ 
che  portano  le  Signore  sulle  spalle  per  co- 
prirsi a  guisa  di  mantello,  V.  Sàd 

SIALAQUAMENTO,  Y.  8iA£A«i)o. 

^ALAQUAR,  V.  Sciahut^uaft-y  Sprpcs* 
re  ;  Prodigalizzare  ;  Sparnazzm  - 
Sbraciare  o  Sbraciare  a  usciiOf  riIScif 
lacqoare  sema  riserva. 

SIALA  QUO  ,  s.  0.  Scialacifuù  0  Scida- 
cq  uio-,  Scialacquatura^Sprecatuna^Sptt' 
nazzamenio. 

-SialXqvo  ,  qui  si  <fice  uKolu  nel  signi- 
ficato di  Magnijioenza  -,  SpUndìdeizi  ; 
Profusione ,  Cvnindessa  nella  ipen  e  sei- 
rabbandania  e  bo^  gusto  nelle  cose. 

SIALAQUÒIV,  add.  Scialacquatort,  Sàt- 
Ione  ;  Sparnazzatope  ;  Sprecaiore'y  Pn- 
digo, 

SIALAQUONA ,  o  Sialaquatìisa  ,  Seìtk 
oquairice,  dieeiì- atiaFemBim  die  sài' 
'lacqua. 

SIALAR ,  Vi  Scialacifuare,  Qonamvh 
vene.  Dar -fiondo  alle  sostanse. 

SIALO,  s.  m.  Scialo,  Pompa,  Mapùioo- 
sa ,  Sfoggio, 

SIALUPA,  s.  C  Scialuppa,  Piccolo  baiti- 
mento  marino  destinato  a  ser? ire  de'grfl* 
si  baalimenti. 

SIANDO ,  Maniera  ant.  che  vale  EtKnòt 
dei  verbo  Essere.  Calmo  diceri  socbe  i 
siAjnx). 

SiAirooGns,  Essendovi  e  EsHndocl 

SIAQUARSE,  V.  Bisciacauanii  L(^ 
menta  lavarsi  o  pulirsi  la  noocs  con  ocifn 
o  si mile.  Ac^  uà  medicinale  cK  cf  (i  ti  ^ 
preparata  etc.  perrisciaquarseneìs 4««t 

5UR,  v.5eiiire  o  Far  scia,  T.M»r."i« 
A rrestare  la  barca  dal  cam mino ,  Dir  i»* 
dietro ,  Rinculare. 
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mando  che  tisano  Ira  loro  i  osmi»'  ' 
quando  stanno  per  ineontrsrfi  ()i  r;' 
«opposte,  perché  Tuno  si  lèrmi  0  àu  if'^^ 
4ro  fin  ehe  l' altro  possa  andar  a? asti- 

Ho  si\  CHB  XB  U.Y  pwao ,  deUo  b»/ 
«etaf.  EgUà  da  gran  tempo  ehsf 
cai  tarmi  al  tempio  o  che  ailoeeii»^ 
glie  alt  arpione  ,  Disse  un  vecchia 

SiXa,  detto  porc  fig.  Y.  Siaju. 

SIARXdA,  s.  r.  Franxoiimo  nuo»!»"»*™ 
noi ,  che  nel  Dizionario  elimalogieo  «ifi^ 
tifico  di  Yerona  è  scritto  Sdareh  cva^ 
voce  italiana.  Sorta  d*eniai»a  fn^ 
in  versi  per  indovinare  una  psroh  cv 
vien  divisa  per  lo  più  in  sillabe. 

SIARPA,  s.  f.  Ciarpa  o  Bande  cli^ 
Quella  striscia  tli  drappo  •  panno  ckr;< 
ufGiiali  militari  portano  allacriala  p  '*' 
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omento  e  per  Auiinnone  del  loro  grado, 
aQa  cintura. 

SiAiPA  o  SiSBVA  9  ed  «Bcbe  Sai.ì,  Ciar- 
pa o  Sciarpa  j  duamaDo  le  Donne  qnella 
Strifda  lanp  e  larga  di  miusolina  o  d'al- 
tra tek  finitfkna  eh*  esse  poruno  sulle 
fpalle  a  goisa  di  stola  per  aobigliamenlo 
0  riparo.  £  Ciarpa  o  Sciarpa  dicono  an-^ 
cora  a  ^ellà  specie  di  Balaa  vergata  o  fio- 
rata che  si  ùi  per  ornamento  da  ana  parte 
•ola  detto  Sciai» 

SIATO,  s.  m.  Uccello,  T.  GiAtro. 

SIBElf ,  aYT.  Sebbene  ^  Se  bène  $  Abben- 
che;  Senehb^  Comeekk^  ÈUigtadùch»'y 
AfvegnachìL 

Snàiff  dioest  anche  da  noi  risponden* 
do  per  Sì  aflermativo*,  Mensì  ;  oh  bene* 

Lo  diciam  pare  per  Bensì. 

SICIIRADÒR,  s.  m.  Assicuratore ,  QaegU 
che  assicura  un  Tascello  o  le  mercanzie 
della  sua  carica,  e  che  s'obbliga  a  ripa* 
rare  le  perdite  e  i  danni  che  potessero  so* 
prayTenire  -—  Assicurato  è  il  nome  di  Co* 
lui  che  ha  latto  assicurare  un  carico  di  ba- 
stimento. 

Far  abbandono  ,  dicono  i  Negozianti 
dfMa  denunzia  che  fa  TAssilcurato  agli  As- 
rìcaratori,  allorché  si  è  perduta  la  nave, 
col  rilasciare  ed  abbandonar  legalmente 
le  robe  sopra  le  ^|nalt  sfa  iitia  Y  assicura- 
zione ,  e  con  intimazione  di  sborsare  la.' 
somala  di  danaro  ^assicurata. 

SIGURaR,  ▼.  Sfeuran^  Aswicumre  e  Se^- 
<  curare^  V.  Sboub^b^ 

SlCUaAB  LB  BCBBCABSIB  ,^  Y.  SiCUBtX   C' 

SiciniA])S>B. 
SicubXb  LA-  BABsiBBA ,  T.  Mor.  ¥.  Ba.v- 

SIXKA. 

Siexnàm  sa  raLAyAssieurar  la.  v^la^  Ga» 
lare  1*  antennar  perchè  la  vela  prenda  m^e- 
no  vento  per  sicurezza  del  vascello.' 

SIGURAZIÒN  ,  %  L  Assicurazione  y  Si- 
curtà, 

AvBB  LA  azciiBAsiòvr  i^'uvA  cossA,  Aver 
la  certezza  o  t  accertamwnio  dtuna  cosa* 

SrcvBAsibir  o  AssrcvRAzibif  obsotb,  di- 
cfvast  sotto  r  impero  Veneto  il  Decreto 
giadiziale  con  cui  si  aisegnavano  alla  Mo- 
gh'e  tanti  beni  del  Marito  qaanti  bastava- 
no a  caotar  In  sua  dote;  e  quest'atto  ave- 
va luogo  allorché  gli  affari  del  Marito  era^ 
no  in  disordine» 

ICURO  ,  aTT..  aflérmativo  o  Db  sicitho  ^ 
Sicuramente^  Di  sicuro;  o  Sul  sicuro  ; 
41  eerto*.  Certamente^  Sì,  V.  Gbbto  avr. 

ICÙRO,  add.  Sieuroy  Senza  pericolo  o  so- 
ipeiiQu 

AjtdXb,  a  ul  sicvBA ,  Andare  alla  sicur 
'a  y  Procedere  con  sicnfezsa.  Dicesi  ancho 
Indar  sicuro,  af  sicuro yO  sul  sicuro. 

^  TegbIb  pbb  sicùbo,  I^ner  sicuro  o  par 
icuroy  vale  Tener  per  certo. 

Mbtbb  ik  aicmio  vnx  ^mkijk  ,  Mette* 
*  in  serio  unetfineialla  ,  doè  In  edu- 
uione. 

Sbcubo  ,  detto  congiuntamente  a  voci 
omerali  ,  Bane^  significa  Circa ,  Intor- 
»  e  simili  — •  SzcuBò  cb'bk  sab\  LourrVif 
.V  MIO,  Bene  un  miglio  lontano  —  Sa- 
i  sicrAo  vtt  MBSB,  nane  ad  un.  mese  *^ 
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Lr  flo  TMOtrm  uomo  vn  abo.  Li  ho  ser^ 
boti  bene  un  anno. 

AyàB  iTB  ncoko  nr  tb  &b  xab  ,  A^r 
un  sicuro  nr  bmho,  cioè  Qualche  effetto 
di  ragione  altrui  eise-  gvBBfeisce  ed  ani- 


SIE 


'S8i 


SicuBA  ,  T..  delle  Pneioni ,  diceai  per 
Ag^  alla  Prima*  porla  d  un  carcere  ,  do- 
ve  sta  un  guardiano  fin  che  l'altro  entra 
per  visitare  o  per  altra  oooorrensa  -*  Fab 
£A  axcuBA  ,  vaie  quindi  Gif  ardore  la  pri^ 
ma  porta.- 

SICURTÀ,  s.  f.  Ridirla  ;  i^icuro;  ^o<Eo; 
Cauzione  $  Pieggeria  ,*  Malleveria ,  Y. 

PiBSABIA. 

SicubtV  iCBacABT^L ,  Assicurazione , 
Sperie  di  contratto  ,  per  cui  un  privato 
s'obbliga  di  riparare  le  perdite  e  i  danni 
che  possono  accadere  ad  un  vascello  oal 
suo  carico  in  mare. 

TocAb  atcmiT^  Farsi  assicurare^  e  di- 
cesi delle  Merci  e  de'  bastimenti 

SICCT  ERA,  dicono  gì'  idioti  ,  ed  altri 

SiGUT  BBAT  nr  BBIBOPIO  O  IB  t'  UB  BBIB- 

ciPio ,  Maniera  latina  ,  tratta ,  come  pa- 
re daiy Evangelio  di  S.  Giovanni  nel  sen-^ 
so  suo  naturide,  e  vuol  esprimere  Come 
prima  o  Come  era  prima  —  L'i  tobbX 
sicuT  BAA,  È  tornato  alle  medesime,  cioè 
al  mal  fare,  Tornò  quel  cattivo,,  o  vizio- 
'  so  eh'  era  prima. 

SÌDIO  y  s.  m.  Assedio  y  nel  sign.  di  Crnc-- 
ciò ,  Toriuenlo,  Importunità.  ^ 

Ti  xb  ub  BBAif  aiDio,  Tu  sei  un  gran 
cruccio  y  un  tormento y  una  importunità 
senza  Jine  y  Dicono  le  nostre  donne  a- 
quidche  loro  fanciaUo  importuno. 

Sffi,  Seiy  Nome  numerale. 

5iB  AHI,  Sessennio — S»  xbsi,  Seme- 
stre —  SlB  TOBTB  DB  Plb,  ScStUplo. 

SIÈ,  persona  seconda  pkir.  nell*  imperati- 
vo del  verbo  Essere  (  corrotto  dal  lat.- 
Esie  )  Siate.  -*  Sta  ìobi  ,  Siate  buoni , 
y.  Esai. 

SlfiCSNTISTA,  s.  C  Secentista  yJlfome' 
che  ei  dà  agli  Autori  del  secento,  cioè- 
del  secolo  AYll.  dall'  anno  i6oo.  sino  al 
1700.  E  dicesi  anche  Colui  che  scrivendo^ 
ilàliauam^nte  usa  il  loro  stile; 

SIECENTO  ,  Seicento  e  Secento  yYocer 
numerale 

RoBB  BBi;  szBCBBTO,  Co#a  del  secentOy 
e  s'intende  Cosa  vecchia  or  del  secolo  tra- 
passato, e  si  riferisce  a  qffealche  voce  o  mo- 
do di  dire.  £  quindi  Secentismo  dicesi  la. 
maniera  di  scrivere  da  secentiata. 

SIEGA,  :LSega  ed  anche  Serra,  alla  la- 
tina. Strumento  di  ferro  dentato  e  notis* 
fimo ,  con  ani  si  segano  e  dividono  i  le» 
guarnì* 

SiBOA  BA  ezQkrty  Sefùne  o  Segagran-^ 
day  Strovento  con  cn  ti  segano  i  legua-' 
mi  per  lo  lungo  e  sene  fii  lavoìew 

BbABIÒL  BB  8OBA  B  B8  toro  BB  £A  SIB- 

OA  ,  Capitello  e  Manilla ,  La  prima  sì 
dice  del  Segatore  che  sta  di  sopra  ,  l'al- 
tra di  colui  che  tu  ili  sotto,  Y.  C  ataiìto. 

.  S1B6A  BA  srBBBBB  ,  Scgadafindère  , 
Quella  con  cai  si  segano  assi  gentili. 

SfBflui  BA  tabiaubba.  Sega,  Strumen- 


to di  lèrro  tenaa  denti  con  dui  »t  u^Kb  il 
marmo. 

SncA  BA  BBtoeithr,  Se^y  ehikmano 
gli  Oriuolai  cmella  di  cui  si  servono  a  se- 
*  |are  dei  pezzi  assai  délacati. 

Mulino  da  segUy  dicetì  un  Edifiaio  «al- 
l'aoqpa  ove  si  segpno  dei  legnami  grMbt. 

SIEGADÒR  o  Scbg\¥0,  t.  m:  Ségatóttp 
Quegli  che  sega  il  legfiamo. 
SnoABÒB  DA  vuiB,  fklcìaiorek 

SlEGkh  y  i^j  S'^re. 

SÌÈ6^B  BBB  LOVCOyFèndere  o  R^endere^ 

Sibo\b  bbb  tbBsso^  Ricidere,  Segare  a 
trarerso,  contrario  di  rifeadere. 

SibgXb- A  vizo«,  Andar  pél  filo  della  si* 
nopia,  cioè  A  dirittura. 

oiBGÀB  LA  TBCKiA  ,  Segffr  lamonucà. 
Divertimento  popolare  che  ftisi  alla  miAà 
di  quaresima  con  un  fantoccio  rappresen- 
tante la  Quaresima  die  si  é«*ga. 

SibuXb  r  BBi  o'  I  wurneuty  Bisegetre, 
Quello  etrignere  che  firn  sorerchiameMe 
i  legaccioli.  E  iKaeninf»  si  dice- L*efleVto 
che  fa  utirlegacdob  che  Irt^ppo  stringa. 

SlEG'AdftA  ,  s.  r.  Segatura-,  Quella  parte 
dellégiio  che  ridotta  quasi  in  p<rfrere^  ca- 
sca in  terrai'  in  segando;  e  dicesi  aoclre  al- 
l' AsioB  del  legare: 

Segatura ,  sr  dicer  pure  a  QusHa  del 
fieno-  e  delle  biade; 

incapestraturo'y  dtrebbeti  a  Quella  ri- 
segatura  che  fa  il  capestro  alle  bestie  in- 
capestrate. 

SIEGA2Z0,  s.m.  o  SiBGBBn^  mstabiola, 
T.  dc'Falegnami,  Gattuccio,  SorU  di  so' 
ga  a  mano  per  lo  pio  stretta  e  senza  telaio, 
ma  con  manico  ,  come  quello  degli  scal- 
pelli da  legno., 

SIEGOÈÌTA ,  s.  t  Seghetta  ;  Schettina, 
Piccola  sega. 
SaaB*TA  PBtTABiojU,  Y.  Sswaeewo. 
Coltello  a  segay  T.  degli  Orefici ,  E 
una  lama  assai  simile  a  qnella  d*  «n  col^ 
tello ,  ad  eccezione  de'  suoi  piccoli  denti 
die  1b  rendono  propria  a  segare. 

SIEGHÈTO  .  s.  m.  T.  de'  Maniscalchi  « 
Seghetta ,  Stinmento  di  lérro  che  si  po- 
ne a'  cavalli  troppo  forti. 

SIEGLIER,  T.  Sceltimi  Scerre^  Tra^ 
scegliere^  Cernere. 
Detto  per  Separare,  T.  Gbbvìb. 

SÌBGUBB  la  MBOIO  BBA  VOtTB  Cb3àà,'Tl{' 

capare,  Pigliare  fira  parecchie  cooe  foel- 
la  che  si  giudica  la  wi|^iore>,  e  che  più 
piace» 
SIEGÒK,  s.  m.  Segoì/tèTy  Sega  grande. 

Ti&ìb  ul  siaebB,  detto  fie.  Ansare^ 
Asimare  ;  Ansimare  con  affanno  y  Non 
poter 'riaver  l' alito,  Stenur  a  respirare 
—  Trafilare  y  diceti  di  Chi  <raasi  viea 
meilo  per  soverchia  fiitica  •—  Succiare  f 
n  dice  di  Certo  tirar  del  fiato  quando  si 
si  risente  di  qualche  dolore. 
SIESÌLB,  Semilay  Nome  numerale* 
SIENA ,  s.  £  Sena  e  ^eiia  in  figlia^  Ir» 
boscello  che  fii  nel  Levante^  chiamato  dai 
Siatem.  Cassia  Sensi,  le  cui  fiigK^  che 
portano  lo  slesso  nome,  sono  molto  pnr- 
g.itive,  ed  è  rimedio  assai  conosciuto,  di 
cui  le  nostre  donne  volgari  sanno  far  uso. 
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,  Un  decollo  di  queste  fiiglìe  eatra  coHa 
Scamonea,  coi  Tarbitti  e  colla  Gialappa 

.  ed  altro  a  comporre  U  medicina  pm*gati* 
?a  del  LbboX. 

SIENDE ,  maniera  antiq.  rìporUU  dal 
Calmo  nelle  me  lettere  ,  e  rafe  Siaieiie  , 
Ora  direbberi  Sunnsin  — -  Sisvob  osa- 
TA,  Siatene  certa 'j  Aisieuratevefe. 

SIER  o  SER,  dio  Tool  dir  Signore  è  voce 
antica  g  che  continuò  fino  al  cadere  della 
Repubblica  Veneta,  ed  era  specie  di  tito- 
lo cbe  anteponevati  per  onorania  al  no- 
me d*un  Patirisio.  Ma  da  documenti  anti- 
ebi  raccogHeti  cbe  Sua  era  nel  secolo 

.'XVI.  ancora  usato  tra  i  plebei.  I  Toscani 
dicono  Sere,  Da  jlfìo  sere  Tenne  Messe- 
re t  dia  nostro  Mioaxxa,  Miseier.  GÌ*  In- 
cesi dicono  Sir  e  attualmente  cbiamiaino 

'  o  ere  il  Sovrano.  V,  Sbi« 

SIERO  y  s.  m.  Si^ro  o  Siere  e  AcaìM  di 
latte  y  Parte  ao^posa  del  sangue  e  del  lai- 
te.  Dal  primo  siero  del  latte  cavasi  la  Ri- 
cotu  ;  u  Siero  cbo  a? ansa  dopo  di  essa  , 
dicesi  Scotta  j  V.  Scou». 

SIBSTU  y  Voce  cprrotu  dal  latino  £«to  o 
.  Sis  ttty  cbe  vale  Sii  tu  ;  Che  tu  sia. 
SiaaTD  XALmDBTo,  Che  I»  sia  mak- 
detto  y  Modo  d*iroprecaxione  plebea. 

SsBSTU  cRx  TB  BUSTvi  Maniera  triviale 
d*ammirasione  e  talvolta  di  tener  essa  o 
d*  impasienaa  delle  nourc  più  basse  fem- 
mine verso  i  loro  figli  o  verso  altri.-*  Sili- 

STU  CnS  TB  BUSTUyCOSSA  XAl  VB  TtlCA  SBB- 

Tia!  Oh  Dio  che  cosa  maisentoì  Cielo y 
che  cosa  h  mai  natci  —  Sibstu  cbb  tb  pip- 
arti, A  LE  TAICTB  TB  TBDO«  Che  tU  SÌa  hc- 

'  nedettOy  alla  fin  ti  riveggo.  Sibstu  ckb  tb 
»USTU;  ovv.  Via  cbb  tb  pustu,  cbb  tb 

'  POSSA  TBGirìa  LA  caoarbla,  Che  ti  venr 
ga  il  canchero  o  il  malanno 'y  Che  ti  ven- 
ga  la  seccag^ne;  Fa  che  tu  crepi  o  che 
tu  ti  rompi  il  colh  e  quel  ti  si  searezti. 

SI  ETÀ,  s.  f,  T.  ant.  Saetta  ^  Folmioe. 
SIEVB,  T.  anu  Siepe,  V.  Cibsa. 

SIGUAR,  t.  Sigillare  o  Suggellare, 

.  Sionia  Eh  8T0VE60 ,  Assodar  bene  lo 
'Stomaco^  Confortare  lo  stomaco^  e  s'in- 
tende con  qualcbe  cibo. 

SiguiXb  9L  UACn)aL ,  Suggellare  y  vale 
Compire  —  Go  iwia  ,  Ho  suggellato  , 
Ho  terminato  di  mangiare. 

Sietio  ML  nrsooaso  col  bibvb  etc,  Ten* 
mÌJto  |7  mìo  discorso  col  dirvi, 

SIGILO,  s.  m.  Sifillo  o  i^ug-gvl^o ,  Stru- 
mento per  sundlare  le  lettere.  E  1*  Im- 
pronta ancora  £tu  col  suggello. 

Sioux»  da  pbxvixjwi  o  biplomi,  Salim* 
haccUy  Arnese  ritondo  a  guisa  di  scatolet- 
ta ,  cbe  si  pone  pendente  da  una  cordicel- 
la a*  privilegi  e  patenti. 

Sigilo  db  lb  abcbb.  Lapida  o  Lapidcy 
rietra  cbe  cnopre  la  sepollara. 

SioiLi  OA  bblògi.  Ghiandine y  Dicesi 
di  Còse  conformate  a  uso  di  piccola  gbiau- 
da,  e  specialmente  Quelle  che  si  appicca* 
no  alle  catene  xlegli  orinoli  da  tasca. 
^  SiOLo  bb  cóiTFBssiòir,  Suggello  di  con- 
feesionc'y  Celare  sotto  suggellato  silen- 
zio y  sotto  suggello  di  confessione. 

SIGNALA  o  SrciTALAo,  add.  Voce  ant.  Se- 
gnalatOy  vale  Distixto, 


SIM 

SIGNIFICANTE ,  add.  Signjfkamte , 
le  Espressivo,  Dimostrativo.  Occhi  oFisO' 
nomìa  o  Fardo  significante 

SiGiripicAifTB  ,  lo  diciamo  ancbe  per 
Grande  •—  Sowa  sioinpiCAirTB  ,  Pbbbita 
siGiriPicAimi ,  Somma  o  Perdita  grande^ 

SIGNOR,  s.  ro.  (  dal  Senior  de*Utini)  Si- 
gnore-; Personaggio  y  Uomo  di  grande  af- 
»re  o  Uomo  ricco. 

Far  sa  sigivòBi  Signoreggiare  ì  Gran* 

SiGBÒB  BB  BEBUDA ,  Signor  di  maggio  ^ 

Signor  da  burla-^Doit  Meta^  Mameo-di 

.  scopa^SifuaccherayDjtlLoyer  ingiuria.. 

Él  SioxliR  o  £l  kostao  SiGBba ,  //  iSi- 
gnorc^  Iddio, 

SIGNORA  -^  SiGBOBA  BB  Mbucbbìa,  Mer- 
cantessa y  3*  inicnàono  le  mogli  de*BoCr 
tegbieri  e  ancbe  le  Padrone  di  botteghe  e 
negosii. 

&G1VORA  BB  QOALcIfT,  Dama;  Druda i. 
Concubina;  Mantenuta, 

SIGNORfeTO  ,  Signoretto^;  Signorèllo; 
Signorotto  y  Signore  di  poco  conto. 

L*  B  uir  SMSMOBBTO,  S*  intenjle  uWoTla 
iptT  Alquanto  comodo  e  riecoy  Pmooa  dke 
sena*  apparire  ha  tutti  i  suoi  comodi. 

SIGNORIA,  s. f.  Signoria *y  Signoraggio^ 
Dominio,  Podestà. 

La  Serenissima  Signorìa ,  cosldetta^ 
nel  Governo  Veneto,  era  composta  del  Do- 
ge, de*  sei  Consiglieri  attnah  detti  di  so-- 
fra  e  de*  tre  Capi  superiori  della  Quaran- 
tia  criminale.  Essa  era  la  Prcsidensa  del 
Maggior  Consiglio. 

Se  di  tempo  nò  di  signorìa  non  ti  dar 
malinconìa ,  Prov.  significante  che  Delle 
mutaaioni  delle  stagioni  e  degli  emergen- 
ti di  Stato  non  si  dee  prender  pensiero. 

Dicesi  pure  Amor  ne  Signoria  non  vo- 
glivn  compt^nisL 

Gbb  piasb  stab  ib  aioiroaiA ,  Farcii  Si' 

fnore ,  vale  Trattarsi  o  Spacciarsida  gran- 
e. 

SIL,  Maniera  antiq.  de*Venesiani,  dkeom 
si  dice  Sbl  o  Sb  lo  —  e  biltiba  ut  baa- 
ca;  Se  lo  tira  in  barca. 

SILA,  V.  Gbola  QviLA. 

SILABA,s.f. /9i7/a5a. 

No  SAYBaoBBBB  UBA  siLABA ,  Non  ne 
sajìer  briciola ,  buccicatUy  puntOy  strac^ 
cioy  nulla  nuda, 

PaBOLB  db  UVA  ,  BB  BO,  BB  TBB  SILABB, 

V.  Pabola. 

SILENZlXu,v.Pa«iar«oi/o«i7ens>o,  cioè 
Non  dire  quello  cbe  si  potrebbe  o  vorreb- 
be, Non  (àvae  mensione. 

SILVIO  ,  Silvio y  Nome  proprio  di  uomo. 
Silvio  ò  ancbe  Agg.  d  una  specie  di  ca-* 
rattcre,  ed  è  termine  degli  Stampatori. 

SIMA  e  SIMO ,  Accorciad  o  Sincope  di 
Stbissima  e  STBSsaiMo,  deui  dalla  bassa 
gente,  e  talora  per  iscberso. 

S«A  PAaby  LA  sALVoo,  Illustrissimo 
padrone  o  Signore  la  riverìseo^ 

SIMBÒLICO,  add.  Enigmatico  o  Ènim^ 
malico  -«-  QuBSTO  xm  vn  niscoaso  simbo- 
lico ,  Questo^  e  un  parlare  enigmatico , 
cioè  oscuro,  inintelligibile,  da  oracolo. 

SIMETRIZX ,  add.  Simetriato,  Fatlo  età 


aimetria ,  cioè  Con  órdine  e  |Hi)poruoae. 
SOflA ,  vS.  £  Scimia  o  Scimmia  e  BertMt 
eia  ed  anche  Monna ,  AdirmIc  notiiiim» 
che  regna  ne*paesi  caldi,  ed  st? eoe  £  noi- 
tisstme  specie. 

FAa.BA  SODA,  Fare  da  seimie  e  tth 
scimiesco,  V.  SnnovXB. 

Cbiìsokbgia  a  la  snuA ,  ^cinitlico, 
Che  tiene  da  scimia.  Che  ha  della  icinìt 

P  abìb  vba  sdba  o  uba  uxia  nr  ncou, 
Parere  una  bertuccia  inzoceof^  raleEi- 
ser  ridicola:  dicesi  d*nna  Dono»  fcilìuii 
caricatura. 

A  OOBI  SOCIA  GBB  VAB  BBU I  M  OBIOTI, 

Alt  orsa  paion  belli  gli  or#acc&i  mi, 
sì  amano  per  natura  i  loro  figUoob'! 

CsiiAPÀB  LA  aiwA ,  detto  fig. PìgHark 
hertuccia.o  la  monnayàxeeù  io  DOiiobii' 
so  dell*  Ubbriacarii 

In  altro  senso  si  dice  y  El  tai  cu  n 

BA  SUfflA  A  QUBLA   SlCSTOSA,  MASirra  lì^ 

tratta  dairimitasione  de' getti  delUlw' 
toccia,  e  vuol  dire,  li  tale  emn^p^ 
q^uella  Signora, 

SnoA ,  ed  anche  Sioa  suha  ,  nel  puli- 
re ùceto,  si  risponde  per  alleriDaÙTa,p(r 

Si. 
SlMIAZZA,s.r.  Bertuccione,Sàmu^ 

de. 
SIMIÈTA ,  s.  l  Seimiottìné  ;  Moaat»; 

Monnosino;  Bertuccino^ 
SIMILÒRO  ,  s.  m.  i^iMÌfero  o  Or^lloy  If 

talW  composto  di  ramo  e  di  se]aiiiÌBi,di« 

nel  colore  e  nella  luoenlesaa  loinigiu  al- 

Toro. 

SlMlÒN,V.SiBa>B. 

Snudai  dice  pvre  per  Scim»»ryhf 

tuccioncy  Scimia  grande. 
SlMIOTXDA,s.f.  5cimieri«,Ri<Ucolsiah 

tasione.  Contraffacimento. 
SIMIOTAR,  V.  ^cimie^ffwre,  file  Far»' 

me  le  scimie,  cioè  Imitar  quello  cbr&>- 

no  gli  ahri  materialmente. 
SIMIOTO,  s.  m.  Scimiotto  o  Scimlittùt 

Snimia—Scimio  ,  dicesi  per  Scimia  lu- 

Schio. 

VoLàaPABBA  sntioTO,  Voler  farla  scv 

Bfia,  cioè  rimiutore,  il  conlr*flàUor«. 
Mal  dbl  sixioto  ,  Marasmo^  Habiua 

speciahnenu  de*bambini,cheÌD<liKCÌM« 

somma  magresxa. 

SiMibTo,  detto  in  T.  Mar.  Hemp^^ 
Uomo  che  tnffamlosi  ripesca  le  cote  ca4*h 
te  in  mare  e  acconcia  qualche  roiuira  J'- 
le  nari.  Dicesi  ancbe  Palombaro. 

si»itXra  ì 

SIUITERA  /  s.  f.  Scìmùarre  S^/^ 


palosso  con  taglio  e  costa  a  goua 


clÌcol«'ì- 


lo ,  ma  rivolu  la  pan tJ^  verso  la  «oit**> 
che  dicesi  anche  olorlo. 
SIMITÒN,  s.  nuAvveniaiaggineiSpmn*^ 
deriay  Impelo  inconsiderato. 

SnniÒB  SA  MATO9  £stro  pazzsi  ^^ 
peto  inconsiderato* 

Chiapàb  C3f  siBKirbsr,  Pigliar  Hf^ 
il  caldo y  Adirarsi 'y  IncoUerire-f  Pip^ 
il  grillo^  il  biifoachieUo^H  ironcie,^'^' 

SIMO,  V.  S«A. 


SIH 

SIMON  0  Smxbx,  Simeone  e  Siiimne  No- 
me proprio  di  Uomo. 

Sisbiv,  detto  per  Agg.  a  Uomo,  vale 
Scimuniìo^  Balordo. 

Smbir A,  dicesi  idU  Feamniu  nello  ile»* 
IO  significato. 

Abbiamo  in  Yenesia  dae  Chieie  ,  ima 
detta  di  S/SmòsT  GaAiroo  ,  1*  altra  di  S. 
'Simon  vicolo.  La  prima  è  parroccbiak, 
dedicata  a  S.  Simeone  profeta,  T altra  era 
parrocchiale,  ora  è  succursale  della  prima 
e  dedicata  alSt.  Simeone  e  Giuda  apostoli. 
Qaesto  secondo  Santo,  cliesi  festeggia  nel 
28.  ottobre,  è  anche  detto  S.  Snfòir  squae- 
ZAVBLB,  perchè  la  narigaaione  è  ordina- 
riamente disturbata  da  venti  e  da  burra- 
sche in  quella  stagione. 

S1M0N\DA,  «.C  Baeoilena;  Scimunii^' 
giiUy  Aiione  da  admunito/  . 

SIMOZZE,  1.  £  T.  de*  Calafati,  Specie  di 
martelli  dà  direrse  grandexxe,  ma  mag* 
ijori  degli  ordinari! ,  ad  uso  de*  Calafati, 
y.  GmosiA. 

SIMULAR,  ▼.  Simulare  f  Fingere  una  co> 
sa  che  non  sia  vera. 

Gaz  HO  SA  siMiaXa  ho  sa  aa6?rXa,  Pror. 
e  rale  Chi  non  usa  prudenza  e  desteriia^ 
non  sa  piyere  in  società. 

SIMUNITO^add.  Seimuniio  ;  «Sciocco; 
i^a&ieo)  Stordito. 

SmuNiTo  A  Vacssso,  Bietolone  mal  cot^ 
to,  detto  Gg. 

Fai  vh*  aziòh  da.  sueijhito  ,  Dare  un 
tuffo  nello  scimunito. 

SIN      1 

SINA  r  Sino  e  Fino  o  tnfino  e  tnsfnOf 
Prepos.  termioativa  di  luogo,  di  tempo  e 
di  operaxione.  V.  Fin  avr.  e  IhsVh. 

SINAGOGA ,  a.  f.  Sinagoga ,  Tempio  9 
idnnanaa  d*  Ebrei. 

Sinagoga i  Ckiueehiuriaia^n  dice  AV- 
lor  che  molti  chiacchierano  in  una  volt». 

La  9ATL  mA  aiHAfloGA ,  Semhru  la  zoffa 
degli  Ermini  o  una  musica  da  diavoliy 
Si  dice  di  Musica  scordata  —  Fare  un 
ghetto  o  una  sinagoga,  dicesi  Quando 
molti  insieme  vogliono  dire  il  fatto  loro, 
onde  fiinno*fina  confusione,  come  rassem- 
bra  quella  degli  Ebrei  <]nando  cantano 
nelle  loro  acqole* 

INAttXl  -1 

[.\AMENTJS  /    PreposU  lo  stesso  che 

Insix  ,  V. 

iiVAPlSMO,  »,  Uh  Senafismo  e  Sìnapi- 
tRo^  Sorta  d*empiastro  latto  di  polpa  di 
tthi  secchi  e  di  senape. 
Aria  trx  antAVimo  ih  coavo^  Aver  una 
attisojlfiola  o  cusoffiola  o  una  halsolata 
W/e  buone  y  Aver  una  grande  paura.  Y. 
^axHTAsn  e  Piofflto. 

NCERO,  add.  Sincero^  Puro,  schietto. 
Oho  nxcmmo  ,  dicesi  anche  per  Non  uÒ- 
^acoy  cioè  Che  sa  quello  die  dice. 

VtN  STHCSnOy  V.  TlH. 

Balh  Tioit  snv4?Bas ,  Locusione  che  osa- 
«i  ai  tempi  tIelU  Yeoeta  Repubblica, 
oti  duòòii.  Negli  squittini  ▼'  erano  tre 
'ne ,  nelle  qoali  ogni  rotante  poneva  la 
A  pallottola  o  voto,  cioè  una  per  l*af> 
'oiatlv.i^  Taltra  per  la  urgativa^  e  la  ter- 


la  urua  era  detta  Non  sincera,  che  cioè 
conteneva  i  roti  dubbii  o  sia  1*  Opinione 
che  non  era  né  affermativa  né  negativa. 

SINCIÈR,  Voce  antiquata .  ma  è  ancora 
io  qualt^  uso:  lo  steuo  cheSxHCsao,  V. 

SINCOPE,  T.  Stahxmshto  e  AamariATiP- 

AA. 

SÌNDESE,  Maniera  antica  che  si  legge  nel- 
le lettere  del  Calma  (  che  -  ora  direbbesi 
Ghb hb  sia)  per  Sianeo  Ne sia^^  E  sxh- 
9BSB  aoH  TBSTXMOHio  ui  BazoXB  ^.^.E  HO 
JÌURO  testimonii  gli  amici  etc. 

SINDICXR,  V.  Censurare-,  Criticare-y  Biw 
simare^  Giudicar  delle  cose  altrui  notan- 
done i  difetti. 

Sl?JPIcXTO,a.m.  *l 

SINDIGAZIÒN,  s.  tfSindacatura^Sin' 
daeato  e  Jssindacatura,  La  revisione  di 
qualche  maneggio  special  mente  economico. 

SiNDICO  ,  s.m.  Sindaco ,  Ufllsio  presso  a 
^oi  di  chi  rappresenta  un  Comnne  ,  es- 
sendone capo. 

Sindici  Inquisitori  chiamarasi  una 
gravissima  ed  autorevole  Magistriitura  di 

•  tre  Senatori  die  il  Senato  Veneto  manda- 
va talvolta  a  visitare  le  provi  ncie  per  lo 
pia  della  terraferma  ed  anche  la  Dalma- 
xia,per  sistemare  le  amministrazioni  pub 
bUcne  d*ogni  sorte  e  per  frenare  gli  aonsi. 
Un  Sindacato  simile  avvenne  ai  tempi del- 
r  Autore. 

SINEDO,  s.  m.  Sinodo' j  Congregazione, 
radunanza  di  Ecclesiastid. 

SINEDRIO,  s.  m.Toce  Ebraica  che  signi- 
ficava Tribunale,  Crocchio ,  Adunanza  di 
persone  messesi  insieme  per  discorrere  , 
Consisterò  si  dice  per  ischerzo. 

Conciliabolo  o  Comòriceo/a,  direbbesi 
al  Radunamento  d*  alcuni  in  segreto  per 
motivi  illedti.  Y.  Con bbicola. 

EsSBB  HBL  SiHBABio,  Esscr  della  lega 
del  partito. 

SINE  FIN  o  ì 

SINE  FINE  DICENTES ,  /  Senzajine^ 
Che  mai  finisce  j  In  gran  copia. 

SINESTR A  ,  add.  T.  Mar.  Sinistra  e  si  ri- 
ferisce  a  Mano  o  Lato  —  A  sihbsta,  d 
mancina  j  cioè  A  mano  sinistra. 

SINFONÌA,  s.  f.  Sinjbnia  o  Zinfonia^ 
Armonia  e  consonanza  di  strumenti  mu- 
sicali. 

SnnroHiA, dicesi  ancora  nelparlar^  fam. 
per  Frastuono  y  cioè  per  Rumore  confuso 
di  molte  vod  e  strepiti  quasi  fuor  di  tuo- 
no —  Da  xa  XATUTA  A  LA  SBBA  Z  FA  UHA 

si.YVOHiA  CBB  OOHSOLA ,  Detto  |>er  ironia , 
Balla  mattina  alla  sera  io  son  distarhi- 
io  da  ifuesto  frastuono  o  da  ifuesto  cica- 
Icccio  indiscreto, 

SLNGOLARIZARSE,  v.  Singolareggiar- 
si e  Singularizzarsiy  Uscir  della  comu- 
ne. Farsi  singolare. 

SINISCALCO,  s.  m.  Y.  Scalco. 

SINISTRAMENTE,  àw.  Sinistramente ^ 
Malignamente. 

ToB  ui  cossB  si.visTaAMB^TTB ,  Pigliar 
a  male  o  a  malizia  o  in  mala  parte ,  In- 
terpretare sinistramente  una  espressione, 
0  una  azione  o  iatcodere  a  rovfKÌo. 
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SINTkLA,V.PALiTA. 

SIOC^GINE,  s.  f.  Scioccaggine 'y  Scioc- 
chezza^ Balordaggine*,  Scimunitaggine. 

SIOCARkA,  s.  f.  Scioccheria-,  Sciocohez- 
za^Coglioneriai  Castroneria;  Scipitezza. 
In  altro  sign.  Ciammengola,  dicesi  per 
Cosa  da  poco  prezzo. 

Se  questa  voce  si  riferisce  a  Detto  scioc- 
co e  non  concludente  direbbesi  Ciance  ^ 
Anfania. 
SIO  DE  CANÈRA,  Y.  CahabiSl,  uccello 

SIOCHÈTO,  add.  Scioccherello -,  Scioc- 
chino; Dolce  di  salo'y  Che  ha  una  vena 
di  dolce 'y  Dolcione;  Fantoccio  ;  Grosse- 
rollo  j  Grassetto  i  Di  pasta  grossa  ^  Ton- 
do di  peloi  Frittella  y  Detta  per  agg.  a 
Uomo. 

SIOCO,  add.  Sciocco;  Scipito;  Chiurlo» 
Moccicone  ;  Mestolone;  Pippione;  Pol^ 
lastrone,  detto  per  Agg.  a  persona. 

SiOD A ,  add.  che  usasi  a  Chioggia ,  corrot- 
to da  StodX,Y. 
SIOLA ,  Y.  Sola. 

SIÒLO ,  s.  m.  Suolo  di  tavole  o  Tavolato, 
Pavimento  di  tavole  su  cai  si  cammina. 

SioLO  BBL  TOBCHio ,  Predella  o  Sgabel- 
lo, T.  degli  Stamp.  Tavola  in  piano  incli- 
nalo al  di  sotto  del  torchio  per  dare  un 
appoggio  sdido  al  pietle  del  Torcoliere.  ^ 

SioLo  SA  ALT.Va,  Predella,  chiamati 
quello  Scaglione  di  legno  a  pie  degli  alta- 
ri ,  sopra  cui  sta  il  Sacerdote  quando  ce- 
lebra la  metta-^Predella  si  prende  per 
queir  Imbasamento  che  rimane  sotto  la 
uvola  dell'dtare  ,  e  p^r  Io  Grado  di  esso 
•altare. 

LBT]ka  BL  szoLO  ,  Lcvuro  o  Togliere  il 
tavolato. 
SIOLTEZZA,  s.  t  Scioltezza,  che  rala 
Agilità ,  Destrezza. 

SIOLTO,  add  Sciolto,  Agile,  destro. 

Sciolto  o  Disciolto,  vale  Slegato,  sen- 
za ritegno. 

Mb  SOH  SIOLTO  DA    QUBLA    COMVAGHrA  p 

Mi  disciolsi  da  quella  compagnia,  cioè 
Me  ne  son  separato. 

Ltbbbo  e  SIOLTO ,  dicono  alcuni  per  Li- 
beramente  assolto,  parlando  d*  un  inqui- 
sito che^aibbia  avuto  la  sentenza  di  asso- 
lusione.  Trovasi  nondimeno  in  uu  Autore 
di  lingua  Sciogliere  e  Sciolto  per  Assol* 
vere  ed  Assolto. 
SION,  s.  m.  Sione  o  Sciane  e  Scionata, 
ed  anche  IVoaièa,  Turbine  o  Yortice  dia- 
ria che  termina  sul  mare,  dood*ella  trom- 
ba o  tira  r  acqua  con  violenza. 

SioH  BA  TEH,  Sifone;  Doccione;  Trom- 
ba da  vino.  Strumento  o  Canna  di  rame 
o  di  cuoio  piegato  in  arco  per  trasmutare 
il  vino  da  un  vaso  all'altro. 

SiÒH  ,  si  dice  ancora  per  Agg.  ad  uomo, 
fig.  e  vale  Gran  bevitore  -*  El  bsvb  go- 
XB  UH  siÒH,  Tracanna  a  canna  aperta; 
Beve  a  garganella  o  a  gorgata;  Tracan- 
na come  un  sifone.  Y.  Bbtaoho  e  Saga. 

SiOR,  s.  m.  Signore;  Sere  o  iStre.  Y.  Si* 

GHÒB. 

Sxoa?  e  S10RA?  pronunziati  con  inlles- 
sipne  interrogativa ,  è  Maniera  di  risposta 
che  usasi  da  chi  non  intende  a  bella  pri- 
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sia 


ma  la  domanda  ;  ovt.  iotetala  ne  rimane 
fttomto^  e  ?al«  Che?  Che  cosa  ?  Che  dir^ 

SiOR,  detto  in  T.  di  Ginoco^  Signorty 
ed  è  Piorenlìno  ,  dioesi  Quegli  fra  cinque 
elle  convengono  di  ginocare ,  il  qnale  Tie- 
ne escluso  a  sorte  dal  numero  voluto  per 
compor  la  partita.. 

^gg^"  in  uu  sonetto  del  Caino,  Uir 
1>V  CHB  EAsonrATA  GoiT  lUA  Sioa,  e  volle  di- 
re Colla  mia  tignora^  cioè  ColU  mia  don- 
na amata:  come  si  dice  Sqob  per  Suora, 
nel  sign.  di  Sorella^ 

810RA,  s.  C  Signora  y  Termine  di  rive* 

rensa  e  di  titolo  che  dassi  ad  una  Donna. 

SioaA,  dicesi  nel  sign.  di  Ricca—  Qui- 

LA  i,A  a»  mcA  sioftA  o  mrA.  «laHOBA  ^  Ella 

è  rìcca^ 

'  SfoaA ,  che  anche  dioesi  Sioea  ai  b  aio* 
KAjroj  vale  per  Donna  del  mondo. 

SIORAZZO  o  SzGjroBASBO,^  s.  m.  Signo^ 
.  razzo«  Signor  grande.  Signor  d'alto  afr 
fare,  o/^norozsaccio  è  Taccresc. 

SIORETA,  s.  f.  dicesiper  lo  pia  nello  stes^ 
so  sign.  di  Siobìba  ,  V. 

SioaBTA  a*nsa  non  meno  lam.  per  Me^ 

retricola-^  Puttanella. 

SIORKTO,  s.  ni.  S aggettino^  Parlando  dt 
persona ,  prendesi  per  ironia  in  mala  par- 
te. //  bel  s  aggettino,  V.MosBTo^.lMuftcjnB^ 
To,^  Baroama. 

SxoBBTO,  dicesi  non  meno  ad  nm  tale^ 
per  Ricco  ^  Di  stalo  comodo. 

SIORIA  e  SioaU  voarsA ,  Modo  di  saluta^ 
re  le  persone  eguali  e  le  inferiori  di  sé  o 
^li  amici,  Ad£o;,  Fi  saluto^  Buon  gior- 
no'^  Buona  notte, 

B02VA  icoTB  siobIla^  a  Dio  riveggo;  d 
baUoriveg^oli,  Indica  nnacosadi  oniBon 
ai  veda  il  fine. 

Sbitza  Dza  sioaÌA ,  Senza  dire  né  a  Dio 
ni  al  Diavolo 'y  Ne  motto  ne  lotto -^  Ni  pur 
addìo  ^  Sensa  far  parola  o  cenno. 

SIORINA,  s.  f.  Signorina  f  Signora  di  pò* 
co  conto,  e  talora  Anche  di  conto,  como« 
«a  di  stato* 

SIOR  SI,  Signor  sì  o  Sì  signore ,  e  vale 

Ola 

SiOB  sk,  dicesi  per  Così  k  —  Sioa  sk  ^ 

BOL  VOBAVB  CBB   DA  W   yBGXISSB   inssijlT, 

Così  i,  egli  non  porrebbe  che  eie.  V.  Sx 

ai6BÒB. 

Sioa  $ì  SI  BBB  B  STB  G0S9B ,  Maniera  dì 
gergo  o  meglio  dì  reticema  UMta  special 
mente  da  qualche  persona  peritosa  o  pm^ 
dente  che  abbia  ribresso  o  rossore  di  pro- 
ferire alcuna  parola  sconcia  o  disonesta 

— £x.  TOLBVA  SIOB  SÌ  SÌ  BBB  B  «TB  COSSB,  O 

vool  dire.  Egli  voleva  o  pretendeva  da 
me  ciò  che  f  onestà  mia  rifugge  di  nomi'- 
nare  o  di  raccontare, 

SIRÈNA,  s.  f.  (coire  larga)  T.  Mar.  che 
si  usa  nel  seguente  dettato,  Fab  la  sibb- 
NA  A  LB  GABiB ,  Far  la  camicia  alle  gab- 
bie ^  Dicesi  d*una  certa  maniera  di  serrar- 
le nsau  in  porto ,  cioè  legare  il  mezzo  di 
'»^^U'  albero  sotto  la  gabbia  e  le  estre- 
mità legate  al  pennone. 

SIRINGA ,  s.  f.  Siringa  o  Sciringa,  Sifo- 
ne o  Cannella  rotonda ,  che  s' introduce 
nella  terga  umana  per  cavar  l'orina. 


SIS 

SIRINGXB  ,  ▼.  Siringare  o  Scit  .,^^  ^ 
Cavar  rorina  colla  suringa. 

SIRO  ,  8.  m.  Scirro ,  Tumore  contro  na- 
tara.che  viene  alle  glandole,  duro,  indo- 
lente e  che  poru  il  pericolo  della  vita. 

sirogXda.     V 

SIROCAIAdA  /  s.f.  Voce  Mar.  Ftf ria  rfì 
'soilocoOf  cioè  Disordine  prodotto,  ih  ma^ 
re  dall'impeto  di  questa  vento. 

SBIÒGO ,  8.  m.  detto  anche  SzbocXl  e  Si- 
BOCALÒB*,  Seitocco;.  Sirocco  e  Scirocco  o 
SudrEstf  Vento  tra  levante  e  mezzodì,  ». 
cui  diversi  gradi  si  distinguono  da' Nau- 
tici Veneti  colle  tre  saddette-  volgari  de- 
nominazioni. 

Siaoco  aoso,  T;  de' Marinai,  Austro^ 
—  Scilocco  o  Sud'Est-Sud,  Vento  Sci- 
locco  verso  Ostro,  che  dtccsi  anche  Feni- 
ce. 

SlBOCO  LBVAITTB  O^  LbVABTBBA  ,  ^ClVoc- 

CU  Levante  ovr.  Est-Sud  Est.  Altro  ven« 
lo  #—  £bv ANTERA  èril  venio  pin  forte,  spe- 
cialmente se  sia  accompagnato  da  estuar 
•ione.  V.  LavAimEBA. 

SIROPA  ,,,add.  —  Fbiitx  sibopai,,  FruUi 
acconci y  V.  Fauxo. 

SIROpXr,  V.  Confettare  i  Fa»  confezione 
di  fmtti ,  fiori ,  erbe  etc. 

SIRuPO,  8^  m.  Slroppo  o  Sciroppo  e  Sci^ 
loppe  f  Bevanda  medicinale. 

3IB0P0  LUEiBKOj^Soiroppetto. 

Ga  tocX  nxaxBOBol  Accare  un  rivel- 
lino ^Toccw  delle  bastonate  —  Yocrare 
una  bravata^  una  risciae<iuaia^  un  rab- 
iuffoj  Un  rimprovero  grande  —  Toccare 
un  gran  danno,  una  gran  perdita, 

SIS  AMPIO,  add.  Sciocco;  Strido;  Scìpir 
ft>,  Dicesi  dell' nomo. 

si  SIGNOR,  Sì  Signore,  vale-  Sì;.  Mai- 
sì,  Modo  di  risposta  affermatira  a  Perso- 
na maggióre  di  sé.  Il  Sì  nado  appo  noi 
è  Moda  di  confidenza  ,  e  secondo  le  cir-- 
cosUnse  anche  triviale  o  villano. 

SISILA  >.  s.  f.  (  colla  seconda  s  dolce  )  o 
RoBOBBTA ,  Rondine  e  Irondine  o  Baie- 
siruccio  domestico.  Uccello  noto  che  vien 
fra  noi  in  primavera ,  e-  tptarisee  V  antnn- 
no,  nidifica  fuori  delie  pareli  delle  case 
sotto  coperto,  detto  da'Sistem.  Mirando 
urbtca  —  Quella  che  abiu  jue^*  casolari 
de' contadini  è nn'altraspecie che si.chia* 
ma  da*  Sistematici  Birundo,  rustica  ^  V. 
Roxfnòir  e  Taìltagì». 

SISILÈTA ,  s.  f.  Rondinella,  dim.  di  Ron. 
dine.  Pìccola  Rondine 

SISIN  o  SbsViv,  s.  m.  Nome  d'una  piccolis- 
sima Moneta  Veneta  antica,  di  basso  ar- 
gento, del  valore  di  due  quattrini," cioè  di 
un  soldo  e  mezzo.  Fq  battuta  nel  i5oi. 
sotto  il  Doge  Leonardo  Lorcdan  ,  e  pro« 
scritta  nel  i6o3.  perchè  adulterata  e  fat< 
la  di  puro  rame. 

No  TALBB  VH  sHÌit,  Non  vohr  un  lujnn 
no  o  un  pelacucchino  i  Non  valere  unsi 
buccia  di  porro.  Non  valer  nulla. 

SISMA ,  V.  CisMA. 

SISSIN,  pronunciano  molli  pei*  Cicìx,  vo^ 
ce  fanciullesca,  V.  Cicbr. 

SISSURA^  i.f.  Voce  latina  j  osata  noetaC 


sìa 

dalle  persone  eòlle  nel  sign.  dE  disct^riiti 
Dissensione;  Divisione^DitvmìmtH' 
nìmi, 

SISTEMAR ,  V.  Assestare  ;  Cwrikm-, 
Riordinare  ;  Acconciare  ;Accomoiarfy 
Dar  sesto.  Dar  buon,  ordine,  metter  io  ai- 
setlò. 

SXSTBKABSB,  Ass^stUTSÌ;  «IffCOROSn^ 

Accomodarsi;  Comporsi;  Aggùutanl 

SISTEMAZIÒN  ,  «.  f.  Rior^nazim  j 
Riordinamento f  Sesto,  Ordine. 

SITA ,  s.  IT  Voce  triviale  che  dicono  akoni 
del  popolaceio  per  S'aetta,  Fnlatiae. 

SrrUAZiÒN,  a.  £  d'itoosione,  Sito,  Po- 
situra di  luogo. 

Boba  o  Cativa  srruAsibar  y  detto  ^. 
Buono,  o.  CaUÌ9o^.  sta  to  ;  Buona  0  Mm 
fortuna;  Neltsupetù^  di  èjioaoo  ftvta 
avvenire, 

SIVIÈRA,  V.Gbubba^. 

SLAC A ,  V.  Laca. 

SLACX ,  V.  SoablX  e  S£ abcX. 

SLAGA6NÒS0,.add.  Vìkc  ant.  cbe  ija- 
conira  nelle  poesie  del  Calmo ,  nel  ftgi» 
di  Stiracchiato;  Tirato  cogli  ar^^mi 

A  GBIZ20LZ  HO   P17B  qUAZCSZ  SAtWO, 
MX  SLAGAGUroSO   CBB  BAB  PXB  SE  GtSSyt 

vDol  dire  Secondo  la  fantasia  0  U  ctiprK* 
ciò  della  mia  Bella,  godo  di  qualche  ji^r 
cevdezza,  ma  sempre  stiracchiaut.  d 
asciutta:, 
SLAMBAnX  ,  add.  T.  Chioggiotto,  l 

SlCOMBOLÌL. 

SLAMRRICHIO ,  s.  ms  Pend^Uoo  Puh 
duglia  ,  Cosa  che  pende  ,  e  dicesi  io  «§&> 
di  disprezzo^- Vi'  corrisponde  anche  Bri- 
ciolo o  Briciola  y  in  sign.  di  Piccoliiiistt 
parte  di  che  dbe  siaj 

Per  simil.  ai  brandelli  delle  veiti  ca- 
ciose che  fisnno  schifo  al  vedevli ,  dicna 

9* 

SLAMBBieno  ad  una  striscia  msl&ttadi 
carne,  che  sia  piena  d*  ossa  o  di  acni. 
SLANCX,  add.  Sciancato,  Zoppocliek 
rotta  o  guasta  ranca-i>i7oi»5a^,  nkC^ 
ha  rotti  e  guastati  i  lombi; 

A.XDÀB  Sia vcV,  Andar  a  sciaquaififi^^. 

Par-che  accenni  co'piedi.^  e  suo  t  ^91 

vorrei. 
SLANDRÒNA,  Landra;  SudicionSyk^' 

a  Donna. 
SLANEgX  ,  add.  JUaimto;  MoìktOy  /• 

lentato^  Diccsi delle  Vesti:  coocrano<b 

Teso. 
Ojbo  slabbgX  ,  detto  6g.  Uomo  #««f  ^ 

le;  svenevolaccio ,  cioè  Sgraziats, i'"*' 

datto. 

SUNÈGARSH»  ▼.  contrario  aiRu«* 
6ICAB8B  e  SrBBirzBBaB,  Allarffir*ii'^^^ 
dersi.  Proprietà  di  alcnni  vestiti  e  esi- 
menti che  coir  uso  del  portarli  0  colbio* 
ratura  divengono  più  die  agiau  1  oms< 
viene  particolarroente  nelle  msgUe  di  »* 
na.  le  quali  si  distendono  e  s*  arrcfléo'' 
più  delle  altre  tele.  Sembra  che  U  ^. 
Slanégarse  riferiscasi  a!Ie  tele  0  robe  « 
lana,  ma  noi  Io  diciamo  anche  d*altrt(^ 
se  che  producano  il  medeaimo  eflrl'^* 

SLANZALÒVO  (  colla  s  aspri)  i^**^ 
Uariner.  Jtf ìnotf o^  FraniesisiD^  ^^ 


SLA 

-Mito  di  le^o  o  sia  palo^  in-cìnia  del  qua* 

feè  an  rampino  di  ferro,  di  ctfi  serronn 
i  Marioari  per  tener  1*  ancora  dilangaU 
dal  bordo  del  vascello  quando  ti  tira  sa  , 
perchè  non  danneggi  il  bastiinento. 

)LÀNZÀR,  V.  (colla  I  Aspra  )  Slanciare  '; 
Scagliare^  Lanciare^  Avventare^  ScO" 
ra9entare ,  Buttar  da  tè  lungi  con  iofpe^ 
lo  che  che  sia. 

Slanzabs  B  ADOBfO  A  QVAi^cbN,  Lanciar-^ 
si'y  AUaneiarsi 'y  Scagliarsi  y  Àwentarii 
addotto  a  i^nù* 

ìLANZO  I  s.  m.^  ooUa  a  aspra  )  Lancio  y . 
Salto  grande-SLAX  10 ,  dioeù  ancora  nel 
si^n.  di  Prontezza  cT  ingegno^  di  spirito- 
difantasia, 

vz  pamo  sLAirzo ,  -detto  a  modo  aTT. 
Di  primo  lancio ^  A  prima  giunta, 

SLA]f so  ,  in  T.  de*  Costruttori  navali , 
JggettOy  Ciò  che  sporge  in.fuora  deUa  di- 
riuora  d*ana  (abl>rica,«om*^  il  Davan- 
siled*i]aa  finestra.  Trovasi  pere  nel  Vo- 
cabolario di  marina  del  Conte  Stralico 
per  corrispondente ,  Slancio  o  Lancia^ 
mtnto:  come  Lanciamento  delia  ruota 
(il  prtf a,  chiamasi  la  quantità  per  cai  que- 
ito  peno  sporge  dinanzi  alla  chiglia  ,  e 
forala  con  una  linea  curva  il  davanti  del- 
ia Dare. 

LAPA,«.f.  Ciancione 'y  Baggiane  *,  Panr 
traccola ;  Fola ^  Pastocchia'^  Fandonia  , 
Detto  esagerato  e  bugiardo. 

MolXb  db  lx  slapb  ,  Sballar  ciance  , 
foky  fandonie  i  Schiantare  o  Lanciar 
cantoni ,  campanili  j  S bombardar  fiabe. 

Detto  per  Agg.  a  nomo^  Farfallone  ; 
Blateronry  Bubòolone'y  Parabolano^  SpOr 
rapane  f  Y.  iBomba  e  Paucssana. 

LAPAR,  V.  Pa/Tpare,  Smoderatamente 
nangiare  -—  Sci0iare  o  Cuffiarej  Man- 
par  e  bere  smoderatamente  e  con  prestez- 
la  ^^  Lambire  o  Bombare^  diceai  ae*Cani. 

la  altro  aign.  £l«x  la  8Lapa  ^  E*  se  la 
^mhay  cioè  Scioccamente  la  crede. 

Slapab,  al  giuoco  di  Sups  slapb,  vuol 
^ire  Pigliare,  V.  Slipb. 

IApARO,s.  m.  Luterano  e  Calvinista  o 
Protestante y  V.  PAinxBBono. 

t-APON ,  detto  per  Agg.  a  'Uomo ,  Pap- 
pone ;  Mangione  ;  Pappatore  ^  Ghiotto' 
9e;  Gorgione  y  Vorace ,  Che  mangia  e 
raogugia  ingordamente. 

Detto  per  accrcsc.  di  SLAPA'per  Àfi^  a 
^onio,V,  Slapa. 

LARgXdA,  a.  f.  Allargamento^  Dikta- 
'iooe  y  e  diceai  di  Abiti  o  simile. 

TX  *  • 

Detto  fi^  Smargiasseria  y  Sparata  $ 
^illantena'y  Bravata^  Sbraciata, 

Fae  sm  LB  aLABOÀB .,  Largheggiafe  ; 
^arv  sbraciata  o  #òracie  $  Fare  degli 
^iàrgimenti.  4 

LARGADÌNA ,  s.  t  Allargatina. 

URGADÒR  ,  8.  m.  detto  anche  Otawgo- 
^  d'  aizal  ,  T.  degli  Orìaoki  ,  Allarga' 
!o/o  tondo  y  Specie  d*ago  diacciato  tempo* 
*ato ,  che  aerve  a  rendere  i  buchi  sodi , 

)uliti  e  netti. 

LARGAR,  V.  Allargare^  Largare  e  <S Zar- 
fare. 

SLARGin  SB  piU|  Ballargare, 


SLE 

.  -  "SLXnoXa  11  ^kUwa^Seoscìttrsiy  Aliar- 

fare  le  coscio  —  Aprire  le  cosce  y  direh- 
«si  in  senso  disonesto  che  ndn  gjuiva  «pie- 
gare. 

SlaroXa  X  aaAzzi,'t9iarrar«i  nellebrae' 
eia  y  Allargarle. 
SLAacXa  LA  MAir,  Largheggiare^  Aliar- 

far  la  manoy^swe  liberantà. 'E  quindi 
largheggiatore  y  dicesi  a  Qdello  che  osa 
'liberalità  *—  ^irociare,  vale  Largheggiar 
prodigamente. 

Slasgaesb  sa  xa  nTA ,  Allargarsi  da 
'terra  y  dalla  riva ,  dsJla  spia^ia  ,  vale 
Allontanarsi.  —  Detto  ù^  Saluirgarsi; 
Uscir  del  manico ,  Far  più  che  non  si 
suole. 

SLASGAasB  bl  GtroK,  Allargarsi  il  cuo' 
re  o  Largare  il  cuore  ,  detto  iìg.  Ralle- 
-grarsi. 

Slakgabsb  z  FZAircHi,  Bizzizrsi  in  pan" 
ca;  Tométre  in  sella  y  detti  fig.  Rimetter- 
si in  essere. 

SLATXh  ,  T.  DbslatXa. 

PLATINAR,  V.  Latinare\  Slatinare;  La- 
tinizzare;  S latinizzare  ;  Sgramussarcy 
Dir  delle  parole  latine  o  ridur  Jn  latino 
ie  parole  nostre  volgari. 

^LAVX ,  add.  Dilavalo yl£.  di  Pittura, e 
vale  Di  color  languido  ,  smorto  e  senza 
forza. 

SLAYACHlX,  add.  BUavatOy  Che  ha  per- 
duto la  propria  virtù  per  dilavaroento. 

^LAVACBIAR,^.  Dilavare y  Consumane 
e  portar  via  lavando  —  Immollare  y  Ba- 
gnare, ed  è  propr.  L^efifeltoche  fa  Facqua 
•caduta  e  gittata  sopra  le  cote—  Imbrodo- 
lare; Imbrattare;  Irttridere. 

SLAYaCHIO,  s.  m.  Immollamento. 

SLAVARÒCBIO ,  s.  m.  Imbrattamento  ; 
Imbratto 

SLAVINA,  s.  t  Frana;  Scoscendimentoy 
La  cosa  o  Luogo  scosceso  — r  Labina  (  dal 
latino  Labere  )  dicesi  di  Alcuni  ammas- 
si di  neve  che  si  forninno  spesso  in  certi 
luoghi  delle  montagne,  donde  talvolta  ro- 
vinano al  )ÌMisso  e  strascinan  seco  ogni  co- 
sa ^  e  si  dice  più  propr.  Valanga. 

SLAVINXr,  V.  Franare;  Scoscendere; 
Ammottare;Smottarey  Lo  smuoversi  che 
fa  la  terra  in  Inogopendla 

SLAZZAR ,  V.  T.  MolXb. 

SLECHIGnXr  ,  V.  Lecearey  Lamhlr  leg- 
germente,  V.  SlivbgXr. 

Mol  ghb  iTB  sLBCjriGXA  ^  lo  stcsso  che 

Noi  GMB  WB  «PAPOLA  ,  Y.  SpaPOlXr. 

SLENGUAZZXr,  %, Lingueggiare;  Chiara 
chitrarcy  avviluppar  parole  senza  conclu- 
sione. , 

SL£INGDAZZON,add.Zii/igKaccifclo;  Un- 
guardo  e  LinguatOy  Che  ha  la  lingua  lun- 
ga, Che  parla  assai,  e  vale  per  Maldicente. 
Dìcesi  ancora  nel  lign.  di  Licenzioso , 
cioè  Imprudente  o  rilassato  nel  discorso. 

SLEPA,  8.  f.  (  coire  aperu  )  (  Forse  dal  lat 
Alapay  donde  Lapa,  Lbpa,  Slbpa)  Guan- 
ciata ;  Ceffata  ;  Schiaffo, 

Dbspbstsaa  %LB3fz  y  Dar  ceffate,  Y.  Mo- 
&Xa. 

Slbpa  db  CAaivB,  Gron  pezzo  o  tocco 
di  carne. 
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Ifoso  9A  SLBPB ,  diceai  per  ischerzo  a 
due  gote  paffute. 

•SLEPAR,  V.  Schiaffeggiare;  ColafizzatCy 
Dar  degli  schiaffi,  che  dicesi  anche  sehei^- 
zevdmente.  Guastar  la  musica  col  ca*. 
varne  il  c^autte* 

SL£PAZZA,Y.  SLBmr. 

5LEPÈTA,  8. £  Quanciatìnd;  Ceffhtéllà; 
Ceffatinay  Piccola  goanciata.  Amica  cef- 
fatella. 

:SLEPÒN,  s.  m.  Ceffatone  ,  CeRaU  gran- 
de. V.  Smiiapòx. 

^EZtERÌO,  add.  Alleggerito;  Allegsia- 
4o  ;  Balleggiato  ,  Sgravato  ,  Reso  leg- 
giero. 

•SLEZIERIRSE  ,  t.  Alleggerirsi  ;  Alleg- 
giarsi; Balleg^iarsi  ;  AUenarsi ,  Sgra- 
Tarsì ,  Scemarsi  di  pesi  o  di  ripari. 

5UCXr.Y.  LicÀa. 

SLICEGAR ,  V.  ant.  che  però  usasi  anco- 
ra nel  Padovano  e  nel  Polesine  ,  Sdruc- 
ciolare y  Y.  SlissXb. 

SlicbgXb  fu  anche  detto  met.  nel  Poe- 
metto sulla  guerra  tra*  Nicololli  e  i  Ca- 
atcllani  del  iSzi.  nel  sign.  di  Scagliarsi 
o  Lanciarsi  addosso  —  Fbtsopo  coittra' 

12VBSTX  SLICBGATA  B  DA  GBAlir  GBIITrA  6BB- 

TOLATA I  DBmn  etc.  che  vuoi  dire ,  Friso- 
pa  pien  di  rabbia  scagliatasi  addosso  a 
-questi, 

^LIGEGÒSA ,  s.  f.  in  T.  fitrhesco  de*Bar- 
caiuoli ,  vale  la  Gondola. 

SLICEGÒSO,  s.m.  voce  di  gergo,  Battello. 

^LIGHIGNXr,  Y.  SLBcjncwXa. 

SLIMEGXR,  V.  Masticacehiare  ;  Denteo* 
chiare;  Bosecchiarcy  Mangiar  poco,  ada- 
gio e  sena*  appetito  — »  Mantnacchiare  y 
vale  Mangiar  a  stento.  Mangiar  poco. 

SlimbgXb,  parlando  della  pioggia,  La- 
micare; Piovigginare;  SpruzzoStroy  Ye- 
uir  qualche  gocciola  d*acqna«^ 

SuiCBCAB ,  parlando  della  botte ,  Ge- 
mere; Colare;  Stillare y  Uscire  a  gocce  il 
vino  della  hotte, 

SLXHBéXR  ,  parlando  disila  pentola  al 
Inoco  cffae  comincia  a  hoUrre  ,  Grillare. 

SLIMEGHÌN,  detto  per  Agg.  a  uomo,  lo 
stesso  che  ScnzaiGNÒso,  Y. 

SUME60      •> 

SLIMEGÒSO  J  add.  Mollìccioy  Alquanto 
molle. 
Gauib  susnoA ,  Carne  molliccia. 

Sliiibgoso,  detto  a  Uomo,  Y.  Scnzti- 

GXUSO. 

SLÌ^E  SLAPB  ,  N^eme  d*  nn  Ginoco  di 
oBrte  che  lassi  in  molte  persone,  e  dtcesi 
volgarmente  Giuoco  di  compagnia.  Le 
parole  usate  in  tale  divertimento  sono  le 
seguenti.  Quel  che  giuoca  una  carta,  di- 
ce Slipb  ;  se  nn  secon<lo  la  piglia  dice 
Slapb;  se  nn  terzo  piglia  la  seconda,  di- 
ce Sivoaio  ;  e  se  v'  ha  il  quarto  che  preu- 
•  da  la  tersa ,  dire-  Bastlobio,  Al  prendere 
le  carte  dicesi  SlapXb,  perchè  ognun  che 
prende  guadagna. 

SLISSA ,  8.  f.  T.  Mar.  Traversa  del  timo- 
ne,  dicesi  a  un  Legm>  corvo  eh*  è  situato 
nella  dispensa  ,  su  cut  c(*rre  1*  estremità 


Sga 
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SLO 


della  hàrrm  o  riliolla  del  Uiii«ire  nd  cor* 
rer  da  nno  ali*  altro  bordo. 

SLISSXdA  ,  i^  £  SdrueeioìameiUo  j  Sci- 

SLISSAR ,  T.  Sdrucciolare ,  Scorrere ,  « 
fi  dice  proprìam.  del  piede  dell*  animale 
quando  poa^o  topra  cosa  lubrica  icorre 
•easa  ricevo— ociVo^re,  dal  Ialino  Sf- 
ilzare ì  è  Yoce  Rpmanetca ,  ma  di  oso-— 
Glisciàrtf  dal  latino  GlUcere^  dicesi  in 
aknni  laogbi  d*  Italia. 

SUSSARSE,  ▼.  Lisciarfi,  Por»  il  Uscio: 
diceci  delle  Donne  cbe  si  lisciano  per  com- 
parir  belle,  V.  LusXa. 

SUSSO ,  add.  Liscio ,  Polito  nella  super- 
ficie. Contrario  di  Ruvido. 

TisBTO  SUSSO  j  Bel  visetto  ^  Fiso  deli- 
cato j  morbido ,  fresco,  di  pelle  liscia  : 
contrario  di  Ruvido. 

SLISSÒSO,  sM^SdrueciolenUo  Sdruccio- 
lunte^  ^SS*  ^  ^^  sopra  la  quale  si  sdruc- 
ciola. 

SraADA  SLTssosA,  Strada  lubrica  o 
sdrucciolosa  ^  Ponte  sdruccioloso  ,  Fan* 
go  tenero  e  sdrucciolente, 

SLITA,  f  ju.  Slitta,  Specie  di  traino,  ed 
è  propr.  nn  Carretto  sensa  ruote  che  si 
trae  da*  cavalli  sul  terreno  nevoso  e  ag- 
ghiacciato con  piacer  ddisioso  di  chi  vi 
asside. 

Slitta  ,  in  T.  Mil.  ss  chiama  Una  pic- 
cola cassa  scoperta  di  fi>rma  ovale  e  rial- 
sata  al  di  dietro,  su  cui  si  colloca  il  canno* 
ae  per  trasportarlo  ne*luoghi  aspri  e  sas* 
aosi. 

SuTA,  detto  in  T.  Agr.  Carro,  Specie 
di  Carretto  sensa  mote  e  latto  quasi  alla 
fo|uia  di  slitta  ,  sopra  cui  si  strascinano 
dsSXe  cose  pesanti. 

SLIZIERÌO  ,  V.  Si.ssnaìo. 

SLODRA,  Sudicia i  Sudiciona,  k%%.  a 
Donna  piena  di  sudiciume  nelle  vesti,  spor- 


Delto  ancora  per  Landra  y  Donna  di 
bordello. 

SLODRO ,  s.  m.  Mota  ^  Po2^ìecio;  Fawo; 
Pacciume^  Pacciame^  Camminare  tali* 
goso. 

Sloxeo,  che  anche  si  dice  Poaoo  sx^h 
s>BO  o  Slodeo  cova  mr  poaco,  s*usa  per 
agg.  a  persona  nel  sign.  di  Suciao,*  Sporco, 

SLODRÒNA  ,  accr.  di  Slodba.  V. 

SLOFA ,  s.  £  Loffa  e  Loffia.  T.  Soouxa. 

SLOFXr.  V.  J5i4»TXa. 

SLOFEb,  V.  (coirò  IwjKo)  ▼oce  corrotu 
dal  Tedesco  ove  dieesi  ocklafin^^  knlkM, 
a  SLona,  Andare  a  polituo^  detto  fig.  An- 
dar a  dormire. 

SLOFIO,  add.  Lonzo;  Floscio,  Snervato, 
Lento,  Pigro.  T.  FuMoo  e  Fono. 

SLOFÒNA ,  s.  f.  Lojfaccia^  aocr.  dì  Loib. 

Detto  per  agg.  a  Donna,  Grassotiona; 
Paffuta,  Corpulenta,  Grassa  eccessivamei^ 
te. 

SLOGA,  add.  Sconvòlto^  Travolto^  Lus- 
sato ^  ed  è  proprio  delle  braccia  e  de*  pie- 
di auaado  l'osso  è  uscito  di  luogo ^  cfae 
ancne  dicesi  Disovolato, 


quando  per 
muovono  dalla  loro  naturale  positura.  T« 

STBAOOCiAiaB. 

SLOIÀR,  «.  y.  DsslogiVb. 
SLOMBARSE,  Y.  S2roxBoi.Aasa. 

SLONDRÒN,  add.  Lordato;  ImhraUaio^ 
Insudiciato  ;  Affangato,  Imbrattato  dal 
fiingo  o  da  altre  sossure. 

SLONDRÒNA,  %.t  Landra;  Slandra; 
Baldracca^  Mandracchia;  Briffalda; 
ChedàUcorpoa9ettura,Domì9L  del  mon- 
do. 

SLONGÌDA,  s.  £  Jllangamentoi  Allun- 
gatura^ L'allungare. 

SLONGÌGNA,  8.  £  Lungagnola,  Discor- 
so lungo  e  noioso. 

Si.oHaXa!rB  ,  Lunghezze  ;  Èungherie  , 
V.  LoiroAGVA. 

SLONGXR,  y.Lungare;  Allungare;  Slun- 
gare;  Dilungare;  Rallungare,  Contra- 
rio di  Scortare. 

SLoxGABUk ,  Appor  code  a  code,  vale 
Andar  in  lungo. 

Slowcae  kl  aiToairo ,  Dilungare,  vale 
Di&rire. 

SLOA'cVa  FOBA  z  BaAssx  o  I BÌB,  Prosten- 
dere le  braccia  o  i  piedL 

SlOHGXb  ITBT  PUfiHO  O  UVA  SCHIAVA  A  UBO, 

Appiccare  o  Appostare  un  pugno  o  guan- 
cieUa. 

SunraVa  wl  colo  a  ubo  ,  che  anche  di- 
cesi Slobgàb  Ui  TiTA,  Allungare  la  vita, 
vale  Impiccare. 

SiiOBoXa  B£  COLO,  detto  in  altro  senso. 
Far  il  collo  come  una  giraffa.  Allungare 
il  collo  aspettando  il  cibo  con  gran  desi- 
derio. 

Slokgàb  wl  ?nr,  Allungare  il  vino,  Me- 
Bccrlo  coli*  acqua. 

Slov«Xb  so  uno.  Sbatacchiar  uno  in 
terra.  Ucciderlo. 

SloboXb  ts  qambb,  dKto  fig.  Far  una 
lunga  camminataopasseggiata^Ston- 
emk  i  BASSI,  Affrettate  il  cammino, 

SLonGAasB,  Allungarsi;  Incastàgnar' 
si.  Crescere  di  statura. 

SunroABss  nr  luto,  AUungarsi,  vale 
Distendersi  V.  DasriaXa. 

Slobgabss  tbobo,  parlando  di  piante, 
Accimare,  si  dice  della  Pianta  quando  al- 
lunga di  troppo  la  sua  cima  (diverso  dal 
Cimare), 

SLONTAnXr,  ▼.  ASentanare;  Slontanor 
ré.  Contrario  di  Avvicinare. 

Slovtaitabmi,  Allontanarsi;  Dipartir" 

^i  — -  No  TB  SLOVTAIIB  ,  Non  vidisCOStOr 

io;  Non  vi  dipartite;  ivon  vi  dilungate  , 
•doè  Non  andate  lungi. 

SLOYXdA,  t.  £  Pappata^  Mangiata, 
Scuffiata, 

SLOVAR  ,  V.  ^Uorracciare,  Maniera  bas- 
sa ,  Bllangiare  senxa  riguardi.  V.  Slabab. 

SLOVÒN,V.StA»iw. 

jSLOZXr,  V.  DBstooiXa. 

SLOZZXr  ,  V.  Guazzare y  Dicesi  delle  uo- 
va quando  1*  albume  o  il  tuorlo  si  muove 
o  dwatle^  eh'  è  indisio  di  stantio, 
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SL0Z20  ,  add.  — -  Tovx  ssoBBi ,  che  aniic. 
dicevasi  vovi  scaioszi.  Vova  vanesubven- 
lfaiiiee,Uova  non  fecondate  dal  gallo ,  e  che 
in  conseguensa  poste  sotto  la  gallina  m» 
producono  <—  Aria  i  tovi  «lossi,  T.  Te. 
▼o. 

sludrXr    \ 

SLUDROnXr/  r.  y.  SsACifAXBla  e  Sia- 
«1b. 

SLUSENTE  ,  add.  Lucente^  Bihcenti , 
Lucido ,  Folgorante  ,  Folgoreg^ante. 

SLUSER,  V.  BUueere;  Belueere;  Luccica- 
re; Folgérure,  Rispicndere  a  guisa  di  ta- 
ce o  di  folgore. 

SLUSQR,  s.  m.  Xttceiiisxui  o  BUucett' 
tezza^  U  rilucere. 

SM ACADA ,  s.  m.  Smacco,  cioè  Svergs- 
jna,  Avvilimento. 

Tom  su  uBi^  skacXba  ,  Biporiare  am 
smacco;  Farsi  smaccare;  Rimanere  smac- 
caio, 

SMAGAR,  V.  Smaccare,  Svei^ognare  al^ 
irni  per  lo  più  collo  scoprire  i  suoi  dìfo* 
ti^  che  ande  dicesi  DareoFetre  unfit- 
go  ad  uno. 

Dicesi  pure  nel  sign.  di  Avvilire  o  Sn- 
lire  e  Scomparire,  nferendoai  a  confivo- 
to. 

SMAGO ,  s.  m.  Y.  Skacaua. 

SMAFARX,  add.  Truffato;  Rubato;  T^ 
to. 

SM  AFAR  ADINA,  s.  £  Levaldina;  MaHo- 
leria ;  Truffa;  Furto  ( secondo  1  casi ). 

SM AFARXR  ,  V.  Truffare  ;  Rubare,  To- 
gliere la  roba  altruL  Y.  SfiaavFicjrJA. 

smXfaro   ì 

SMAFARÒN  /  add.  Truffbne;  Ladro;B^ 
batore;  Ladroncello  — -  Piluccone,  dice- 
si a  Quello  che  vok>ntieri  e  vilmente  pi- 
glia quel  d'altri. 

SM AGiXr  ,  V.  —  SvàoiXb  £s  acvsb,  SUt- 
tere.  Ribattere;  Confutare;  Rintezzen 
—  Dissipare  un*  accusa  o  una  impuie- 
xione,  direbbesi  in  termine  legale  per  h 
prova  della  insussistensa. 

SmagiXb  ^UA&cbv,  detto  fig.  Seav^re- 
re;  Scavallare  sdcuno^  Fano  cader  é 
graaia. 

SmagiXb,  detto  come  voce  di  gergo  u- 
tieo,  vuol  dur  Ferire;  Odpire  —  E  tvt'a 

VB  TBBBO  n*inrA  BOBTA  SMAISIA   MS,  ZàMce 

A  aiBB  Psvbr  eie  Y.  Zavgo. 

SvAciXn,  <dctu>  in  T.  agr.  Y.  Zsarh.' 

SMAGNAZzXR*v.5lrrpparc,dicMÌBa«* 
do  basso  dell*£n|picrsi  sovei^iamente  <E 
cibo,  che  anche  si  dioe  Sbasoffiare  — 
Cuffiare  e  Scuffiare  vagliono  Man^  e 
bere  smoderatamente  —  ^^iorroccsarr, 
Yoce  bassa ,  Mangiar  senaa  rigoardL 

SMAGNAZZÒN,  Y.  Magb6b. 

SMAGNOLÈZO,  Y.  MAGBotBio. 

SMAGONX,  add.  ^Iifcpafo;  Boiate;  Se- 
ziato  wnosamenie.  Si  dice  de*  cibi  che 
inducono  noiosa  saaietà. 

SMAGONARSE ,  v.  Stuccarti,  diasi  <h* 
cibi  che  inducono  noiosa  saaietà,  ffausetr^ 
si. 
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Soir  nfAOOBrV,  S^ns  siueeo  o  rìstueco^ 
lafnlidito,  Salialo  noiofameote. 

SMAGRÌDA,  t.il  SmagramerUo  o  Sma- 
griiMnioi  DimofframeniOf  lì  dioiagrire 
^Emaciazione  Yak  Grande  diniagfri- 
meato  di  corpo. 

SMAGRÌO  y  add.  iSmo^ìto  ;  Dimagrito -^ 
Smagrato;  Dimagrato^  Diccsi  del  corpo. 
SviiGiko  o  SmagbX  ,  Infiacchito  ,  T. 
Agr.  Aggiunto  di  qael  Terreno  che  per 
le  coDlinue  prodiiztoni  abbia  perdalo  la 
saa  fcrlìKtà. 

SMAGRIR  ,  T.  Smagrire  ;  Dimagrire; 
Smagrare^  Dimagrare;  Dimacrare^  Di- 
uiapnerore, Farsi  o  l^ifentar  magro. 

Smagrire  ,  liicesi  ancbe  delle  Terre 
«ratodo  per  le  conti  due  jprodaiioni  per- 
dono e  isteriliscono  -*  Faa  smagrVa  lx 
TSS8,  Sfruttare  f  Voceagr.  Rendere  ia- 
irotiaose  e  sterili  le  terre  allorché  aeasa 
conrimarle  si  leminano  coatinaamenle. 
/  Fittaiuoli  sfrattano  la  tenuta, 

SMALIZIA  o  MausiX  ^  add.  Ammaliiia^ 
tOy  Che  ha  imparalo  la  nialisia  ^  Scaltri' 
io;  Scozzonato, 

SMALIZIAR,  Y.  V.  SgozzonXb. 

SMALTX,  add.  Smaltato;  Prato  smalta- 
to  a  fiori  cioè  Ricoperto. 

Parlandoti  di  muro ,  Intonicato  o  In- 
tonacato y  diceti  .per  Agg.  a  Moro  4X»per- 
to  di  calcina. 

SMALTADA  ,  a.  C  Intoni'co  o  intonaco  z 
Intonacatura^  L'intonacare. 

3MALTARyV.5iit<i//are,  Coprire  di  smalto. 
SjffALxJ^a  DB  cAUiiWA,  Ditoaicare  o  In- 
tonacare,  Coprir  la  muraglia  dì  calcina. 

^MALTÌR,  T.  Smaltire-,  Spacciare,  Esi- 
tare, Tendere,  -e  dicesi  dcUe  mercansie, 
SkaltÌk  QUALcbx  ,  detto  fam.  Scalza- 
re alcuno;  Cavar  di  bocca  che  che  sia 
od  alcuno;  Cavar  la  lepre  dal  bosco,  Ca- 
far  altrui  di  bocca  artatamente  quello  che 
si  vorrebbe  sapere. 

illALTO,  s.  m.  Smalto ,  tiomposto  di 
gbiaia ,  calcina  e  acqua ,  rassodalo  insie- 
nir.  £  un*  altra  materia  composta  A}  re- 
tro calcinate,  di  «ale,  metalli  eie.  cbe  as- 
tUDie  varii  colori. 

SisALTOy  diciam  poi  metaf.  nel  sign. 
di  Esteriorità  ;  Apparenza  ,  riferibili 
cioè  alle  Maniere ,  atti  e  costami  esterni 
li*  una  persona,  di  cui  non  si  conosca  o  ai 
abbia  per  du1:>bio  Tanimo  e  il  sentimento 
ioterno. 

QUBL    OMO  GA   rrif   SXALTO  «HS   POL  Sp- 

Dira,  Egli  ha  delle  maniere  obbligantis- 
urne  e  seducenti,  E  in  consegoenia  dub- 
bie —  TuTo  XB  SMALTO ,  Tutto  0  appa- 
renza; Molti  pùmpani  e  poca  uva, 

MALS^X  ,  add.  (colla  a  aspra  )  —  Puwa 
iv^LZADA,  Ricoita  burrosa,VienA  di  bur- 
0,  grassa. 

UALZO,  $.  m.  T.  Ant.  Burro;  Butirro, 
?.  Boxino. 

ilANAZZÒN,  V.  MAifAzabic. 
tf  AMA  ,  s.  f.  Smania  ;  Smaniamenlo  ; 
^fnanialura,  Eccessifa  agitazione  o  d'a- 
liino  o  di  corpo  per  sofcrcliioili  passione. 
Smania  si  dice  anche  per  Pizzicore , 
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•cto^  perqod  Mordicamento  che  ia  U  ro- 
gna o  altro  simile  oMlore. 

'AvixXa  bb  uKjMih^  Cercare  con  ansie- 
tà, con  ismanìa,  cioè  Cercare  ^el  che 
si  stenta  a  rioreoire. 

AvBa  LA  sMAKiiA  DBMABiDABSB,  Averla 
passione  o  la  voglia  o  il  prorito  o  i7  tic- 
chio  di  maritarsi, 

SMANIÒTO,  add.  iWa^none  ,Qacgli  che 
d*  ogni  cosa  si  prende  soverchia  briga. 

SMANZA  (colla  a  dolce )«.  f.  T.  Ant.  che 
▼ale  Fanteria  ;  Millanteria,  Vana  lode 
elle  altri  dà  a  sé  slesso  —  Qubstb  lb  xb 
sMAirzB^  Queste  sono  bravaje  a  creden- 
za ,  cioè  inutili. 

Smawia  pure  in  T.  Ant.  Manza  o  A- 
manza,  Donna  amaU,  amica:  Smanziti- 
re  si  dice  all'  amico  dell*  Amanza. 

SMARA,  s.f.  Malinconia,  Afflizione  o  pas- 
sion  d*  animo  procederne  da  noia  e  da 
«Incchevolezza. 

AvBR  LA«AaA,  Aver  le  paturne  ode 
luneo  i  cacchioni  •  le  passere  o  i  bachi. 
Aver  pfDsiert  noiosi  o  melanconici.  V.Pa- 

TURKIA. 

PassXe  la  smaba.  Cacciar  te  passere, 
ligur.  tale  Cacciare  i  ^pensieri  noiosi. 

SMARi^ ,  add.  lo 'Stesso  che  PatvbwiX  ,  V. 

SMARAZZX,,  add.  Sg-oiuSnia/o  ,•  ^^omi- 
nato;  èparpagliato;  Sparnicciato^com- 
p»gliato. 

SMAISA^zXR  ,  T.  Sgomiinare  o  Sgomi- 
nare, Disordinare,  Parrein  confusione, 
iu  iscompiglio  —  Sharattare,  Metter  la 
^eate  in  con(fMÌone,o,disunendola^  in  fu- 
ga e  in  rotta  —  Sparpagliare ,  Spargere 
in  qua  e  in  là  confusamente  e  «enza  or- 
dine. 

SMARCÌR ,  y.  Smabzìb. 

SMARGUSSADA  1 

SMARIASSADA  /  s.tn .  Smargiasseria 
o  Smargiassata  ;  Millanteria  ;  Brava- 
4a  ;  Trasoneria;  Favata  ;  Spampanata; 
Rodomontata,  Azione  da  smargiasso  e  da 
braTo. 

'Fab.bbxb  smabgiassab  o  smabxassab^ 
Smargiassare  ;  Far  bravate  o  favate, 

SMARIASSXr,  ▼.  o  SmaboiassXb,  Smar- 
giassare, Fare  lo  smargiasso,  Far  lo  spat> 
•cone. 

Detto  per  Millantare;  Vanagloriarsi 

SMARIASSO  e  Smabgiasso  ,  s.  m.  Smar- 
giasso ;   Spaccamonti  ;   Spaccamonta- 
gne ;  Sauarcìoné;  Smiilanta;  Cosoeito- 
ne  ;  Spaccone  «—  Smargiassane  è  Acer. 
SMARÌO,  s.  m.  Smeriglio,  V.  SmbbVo. 

Smab^o,  add.  Smarrito,  da  Sman  ke. 
SMARÌR,  ▼.  Smarrire 9  Perdere,  ma  non 
senza  speranza  di  ritrova  re. 

SxABiBSB  ,  Smarrirsi ,  Confondersi , 
Perdersi  d'animo,  di  coraggio. 

Smabibsb  DBCOLba,  S martire;  Smon- 
tar di  colore;  Stignere,  Quando  un  Pan- 
no o  altro  perde  alquanto  del  suo  color 
naturale. 

Smabtbsb  »'  vvA  MACHIA ,  Smortirc, 
S^IARTÌR,  ▼.  Parola  furbesca,  che  vale 
Intendere;  Comprendere;  Scuoprire* 
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Skabt^b  l*amabo.  Intendere  ilgergor' 

Ho  sMABTÌo ,  Bo  compreso, 

SMARZÌR,  T.  T.  di  Giuoco  ,  Campare  o 

Scampare  il  marcio  o  Uscir  del  marcie, 

^ale  Uscir  del  rischio  di  perdere  la  par- 

*tiu  doppia. 

SMASCARXr,  t.  Y.  DbsmascabXb. 
SMASSERXR,  y.  Fot  da  massaia,  ^s^ 
lavorare,  impiegarsi  come  £ia  k  Masaa^ 
ie  :  dicesi  delle  Figlie  e  delle  Padrone  di 
•casa. 

SMATXr,  T.  Beffare;  Deridere;  Svergo- 
gnare, 

Fabsb  smatab,  Farsi  scorgere;  Far  far 
beffe  di  se  ;  Far  belle  ie  piazze ,  Farsi 

SMATIzXR,T.Matkab. 

SMATONÌO  ,  add.  lo  stesso  che  hfkTO- 

KIO  ,  V. 

SMAZzXr  ,  Y.  T,  di  Giuoco  ,  Usare  un 
mazxo  di. carte  nuove. 

SMBGIAZZA,  s.  L  MigUaocio,  Specie  di 
vivanda  di  farina  gialla  simile  alU  torU, 
4;on  jvarii  ingredienti  «he  la  rendono  sa- 
<>oritìssima.  •*.  r-       • 

MaCBXb  db  lb  SMB6ZAS8B  ,  MlglutCda- 

re ,  Mangiarne  in  quantità. 

Smbgiabsa,  peraimit  e  fig,  Meta,chi^ 
Miasi  ©nello  sterco  che  in  una  volta  la 
r  animale  e  per  lo  più  V  nomo  ed  il  bue. 

SMEMBRAZIÒIV  ,  s.  f.  Smembramento^ 
Diminuzione  della  quantità.  E  dicesi  tal- 
Yolta  nel  sign.  di  Divisione;  Spartmen- 
éo  ;  Separazione, 

SMEMORIA  e  Smbmoriato,  add.  Smemo- 
rato, add.  da  Smemorare,  Che  hj  perdi»- 
ta  la  memoria^  e  ulora  anche  òtupido; 
insensato  -^  Smemorataccio  è  p^gior. 
Smemoratissimo ,  superi- 1  Sme^ioraU- 
no,  dita, 

SMEMORIXgINE  ,  a.  l  Smemoraggine  t^ 
Smemorataggine  o  Smemaramontp ,  Wi- 
fetlo  di  memoria^  ed  è  più  di  dimenticans*. 

SMERALDO,  s.  m.  Smeraldo,  Pietra  pre- 
ziosa trasparente  ,  di  color  verde  prato, 
senza  misture  di  verno  altro  colore ,  e  la 
più  dura  dopo  il  diamante  e  U  rubina 

SMENUÌR,  Y.  Diminuire;  Sminuire, 

SMEOlXR  ,  Y.  S midollare  ,  Cavar  la  mi- 
dolla. 

SMERCIE  ,  s.  f.  Voce  di  ChioggU,  Dol^ 
dame ,  Cose  dolci  che  aono  per  ingre- 
dienti  d' una  vivanda. 

SMERDA,  s.  f.  Voce  Wissima,  clie  si  usa 
ne*  seguenti  signiBcati. 

Usa  smbuoa  db  Cabkb  ,  Un  peizaccio 
di  carne.  Un  gran  pe»zo. 

Ghb  w'bo  dX  uwa  smbbda,  Darne  un 
^uon  dato,  un  mondo  ,  uno  struffk>,ìmo 
stoffe,  assai,  uno  struffolo,  un  batufjhlo. 

SMERdX  ,  V.  IsMBaDA. 

SMERDACXSE ,  8.  m.  Maniera  di  eergo 
de' Barcaiuoli,  che  vuol  dire  Colombi, 

SMERDXDA    Ì     yJ  ISMBBOADA  e  IsMSn- 

SMERDXr      /     DAB. 
SMEROàSSXe, s.  f.  Smargiassate;  Smar- 
giauerie;  Millanterie,  ysiua  iatlanrai 
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SM^DÒC0,8.  RI.  Merdoceo  e  Depiìato- 
riùy  Specie  d*angiiento  per  peli,  "Y.  Mba- 
sbco. 

SMERDOSAMENTE ,  aTT.  ilfervl^f amen- 
te  ,  Voce  batsai,  U  quale  ofata'meUf.  ti- 
gnifica  yiJmeiìte,8ordidamenir,  Goil  din 
preiso. 

8MERBÒS0,  add.  Merdoio^  Merdelltme^ 
Iiiii>raiUito  di  merda— •^eo/tcaca /ore,  di- 
ceai  a  Chi  tempre  caca. 

Merdtllone  o  Merdoso^àttlo  per  iseher- 
so  o  per  ÌDEioria  a  GioTaneUo,  m  stgn.  di 
dm^nUllo  ;  Artogantuecio  ;  Presun- 
tuoseilo  o  anche  nel  sign.  di  Schifil$oio  j 
Schizzinoso  ^  Ritroso, 

SxBKDÒso  ,  usati  talvolta  nel  tigo.  di 
Sofizircio ,  V. 

Ats&xl  so  tMXRsbso,  Locoz.  fiMìì,  Ave- 
re il  suo  cicisbeo  o  civeitino'^  cioè  L^anii- 
co  :  diceii  d*  ana  Giovane. 

LsirGUA  nn&VDtA ,  detto  per  innari  a. 
Lingua  mordace i  Mala  lingua  ;  Lingua 
taiana'9  Lingua  che  taglia  e  fora.  Si  di- 
ce di  nomo  maldicente  e  maligno. 

VxcaiA  %mtitLt»aAy  Mònna  merda.  Det- 
to ingÌHUioto  a  Donna  vecchia  che  faccia 
delle  affettaiioni. 

SMERGHÈTA,  a.  t  T.  de*Caccratori,  Uc- 
cello acquatico,  cfa*è  della  grandeiia  d*un 
FoFATTo.  Linneo  lo  chiama  C^hmbus  ru- 
bricollis.  Egli  ha  il^becco  più  corto  del 
capo  ,  la  tetta  pera  coi  lati  4;inerei.  Gli 
nccelli  di  questa  specie  tono  bravi  nuota- 
tori come  i  FitoLi ,  e  te  ne  ttanno^tot- 
t' acqua  per  molto  tempo.  Non  tono  buo- 
ni a'mangiare  perchè  pntono  di  pesce. 

SMJ^GO,  j.  r.  o  anche  Smigòit  e  Skbe- 
Go  Bagiaittb  j  T*  de*  Cacciatori  valligia- 
ni, Mergo  maggiore,  volgarmente  Smer" 
goo  Coambomassimo e  Tuffalo,  dal^inf- 
urti.  Uccello  acquatico,  detto  già  da  Get- 
nero  Mergus  maiorten  Colyfnbus  maxir 
mus,  da  Linn.  Cofymbus  gtacialis,  ,Sejae 
conotcono  di  varie  tpecie.  La  tua  carne 
hn  un  sapore  tchifoto  di  -petce.  V.  Smba- 

QBBTA. 

jSXBBGOiCOL  XUFD,  Y.  SsAOlA. 

SMERGHI  GARDELIKI,  JOBO  nomi  ge- 
nerici dati  da*  notlri  petcatori  ad. alcune 
tpecie  di  petci  del  genere  Luiianus  ,  co^ 

.  me  al  Lutianus  Bidens,  Bloc,  al  LutÌ€t- 
nus  Manìsy  Nardo:  .tatti  petci  però  di 
poca  o  ninna  impor tanta  ,  di  tapore  non 
Duono  e  poco'freqnenli-  Nota  bene  ohe  al 
L,  Manis  i  p^catori  Istriani  danno  il  no- 
me di  CAircBUBBO,  V.  Ybedaizi  e  Spbboa. 

SMERIO ,  s.  m.  Sm^igUo ,  Pietra  mine- 
mie  ferrigi|a ,  nn  pò*  rossiccia,  che  serve 
principalmente  per  polir  Tacciaio,  il  fer- 
ro ,  il  vetvo  e  per  tegare  e  polire  le  pie- 
jUrepiu  dure;  per  .adoperarlo  ti  riduce  in 
polvere  finissim.!.  Il  buono  Smeriglio  è  bi- 
eio ,  «n  DO*  rossiccio.  Linn.  lo  chiama 
rerrum  omiris, 

SMEZAR,  ▼.  (colla  z  dolce)  Dimezzare'^ 
Scommezzàre  ',  Ammezzare  ,  Dividere  o 
Fartir>per  meato. 

SMILZA,  t;  f.  (  colla  s  aspra  )  Milza,  Una 
delle  viscere  del  corpo  amano  e  de*  qua- 
drupedi ,  posta  a  parte  sinittra  allato  sd 
▼entricolo. 
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•9MILZIR,  ▼.  (cdlla  z  Aij^a)  Ammiwmre 
o  i^mmezzire;  Immezzire  e  immez^ore^ 
diceti  delle'^FruUe  e -significa  ficessso  di 
'maturità. 

SMILZO,  I.  m.  (  colla  s  atpra)  Voce  anL 
di  gergo ,  è  per  lo  più  in  plur.  Svtlzi  , 
vuol  dire  Bagaitini,  Moneta  eh*  era  la 
duodecima  parte  del  toldo. 

SMILZO',  add.  Mezzo  (colla  z  atpra  e  IV 
stretta  )  Proprio  delle  fruite  ,  e  significa 
Eccessivamenle  maturo ,  V.  Baowabiv. 

Db vbntXz  smilzo  ,  lo  steito  che  Skil- 
zVr  ,  V. 

SMINGOLA  ,  add.  JDonfiaccma ,  Donna 
piccola  e  magretta. 

SMÌNGOLO,  add.  Scriato  ;  Decimo;  Ne- 
ce;  Mingherlino ,  Venuto  a  tteiito.  De- 
bole ?li  completsione.  Dicesi  di  Persona. 

SMINUZZ^DA  ,  s.  £  Sminuzzamento. 

SMINUZZAR,  V.  Sminuzzare i  Sminuz- 
zolare; Minuzzare;  Minuzzolare  ;  Am- 
minutare.  Ridurre  in  minuasoli  e  in  pic- 
coli pezzetti. 

Smiituzzak  nir  ba cotto  ,  Sminuzzola- 
re  ;  Sminuzzare ,  detto  figur.  S midolla- 
re  ;  Snocciolare  ;  Fare  smaltita  una  co- 
#a,  Render  certa  chiara,  esaminar  mina- 
tamente una  cosa ,  spianarla. 

SMISSìXr,  V.  MittiXa. 

SMOG  A  ,  t.  f.  (  coir  o  cbinto  )  Vece  ant. 
Berta  —  Dab  ia  smoga  ,  Dar  la  berta  ; 
Dar  la  burla  ;  Uccellare  ;  Motteggiare  ; 
Sbeffare  ;  Dar  la  baia, 

jSMOGAGlXoAyS.  £  Moccicàia,  Materia 
simile  ai  mocci. 

SMOG AGI\R  ,  V.  MogagiXr. 

SMOGAGIO,  s.  m.  Moccio ,  Escremento 
del  naso. 

SMOGOLAR,  ▼.  Smoccolare,  Levar  vìa  la 
tmoccolatnra  colle  tmoccolatoie,  forbici 
o  altro  ,  V.  MocXa  e  MocAabLA. 

Mb  la  smocolo  ,  ilf  e  la  piglio  per  un 
gherone,  e  vado  via, 

SMODUlXR  ,  V.  T.  di  Giuoco ,  che  vale 
Far  perdere  a  uno  de*  giuocatori  .tutta  la 
1\f  odula  (  V.  Modula.  ) 

EttBB  tMonvLX,  Far  banca  rotta,  Pei> 
dere  tutti  i  danari. 

SMOGIE,  t.  £  Sannata  o  Ranno,  Aoma 
tratta  dalla  conca  piena  di  pnni  «acidi  ; 
Lavatura  de*pannilini,  V.  LittiAzzo. 
CatiVb  sMOGiB,  Rannataccia, 

SMOLACHll,  add.  Sbonzolato;  Slaccia- 
to;  Sfibbialo;  Scinto;  Malassetto;  Sciol- 
io,  di  Chi  abbia  i  vestimenti  tcom posti. 
Dova  svolacbiXda  ,  Sciamannata  è 
Sciatta,  Ghe  negli  abili  usa  soverchia  ne- 
glÌ2»enza  e  che  va  tcompotta.  Scinta  o  Di- 
scinta e  SJIhbiaia^  vagliano  aensa  cintu- 
ra o  Golia  cintura  tciolta. 

^SMOLTONXr  ,  V.  MoLTowka. 

SMONA,  add.  Svogliato;  Accapacciato  e 
pieno  di  lasciami  stare,  cioè  Maninconi- 
co  e  pieno  di  noia  o  di  stracchezza. 

SMOnXdA  ,  a.  £  Noia ,  Seccaggine, 

M'ho  da  una  r.nAnr  smowada  o  Mb  sere 
MOLTO  SMONA  ,  Mi  son  grandemente  a/t- 
Hoiato  o  stuccato. 


SUO 

£W0NAR9K,  r.  vece  \M^yAnnmnv 

Stuccarsi;  infastidirti;  Seceani     ' 

Dicesi  pnrenelsign.  di  Svoglkni,?tt. 

der  la  voglia  «^  Mb  sksvo,  Mi  mWjo 

ovv.  M* annoio;  Mi  «lucco.  ^ 

SMONTAR,  V.  Smontare,  Y.Bni»r^ 

SkoviIb  db  colHe,  T.  SvAtll. 

SirowTABSB  D*mrB8Lo«io,&smm/d' 

re,  diocsi  dell*  Orinolo  da  uica  qsaod» 

la  catena  scorre,  cioè  sitnontt. 

SxovtXb,  si  dice  fig.  per  Daùlm-^ 

A   POaSA  DB  DTBGMB  L*  HO  FATO  CflOSTii 

DA  LA  SO  OKftjoir,  Le  tfinte  mie  fsrék 
persuasero  finalmeme  a  smimmì^  cioè 
A  desistere  dalla  prima  sna  opioiooe. 

SMONTO,  9iàà.  Smunto;  Dimunio;Spvit' 
to ,  Magro  ,  Asciutto ,  Secco  :  dimi  del- 
r  Uomo. 

SMJOfilZER ,  V.  (colla  t  doke )  Smupm, 
Trarre  altrui  di  dosso  1*  amore,  T.  Xn- 


Brava  da  sifo^Fsva,  Bravaatmu^nt 
re,  cioè  Da  cavar  danari. 

SMORBAR ,  V.  Ammorhareflì  paùn  noi- 
to  de*  pessimi  odori  —  El  spuxza  ci'u 
SMozBA,  Ba  una  puzza  o  fetore  dei* 
morba, 

Sscoai^a,  dìcesi  anche  per  StuMUtr 
re;  Nauseare;  Venir  a  nausea;  Far»' 
ia  —  SoN  -smobbX  o  stufo  sxosbà,  3«/(I 
fradicio'.  Ne  son  sazio;  Sono  stornala- 
io,  nauseato  i  Mi  fa  noia  che  non  u 
posso  più. 

SMORBEZZO,  s.m.  Lezio;  rezzo,(ìfà 
Tallo  che  fa  dello  schifo. 

SMORGXgIO,  Voce  fam.  Y.BaAÙm 
SMORFIA ,  s.  £  e  8ifoazizzzo,«.in.(Tsi 
{ormate  dalla  prepos.  Ex  e  à»\  Gred 
Morphe),  Smorfia;  Lezio;  Lezkyfn^ 
za,  Accareszamenti  affeltati. 

Venie  o  Invenie ,  vtglieoo  Diootri* 
zioni  d*  abbondante  affetto. 

SvoRFiB  coGioiTB,  Daddolo  e  prr  lo  pil 
Daddoli,  Voce  Fiorentina  delF  n»,  «j 
sign.  di  Smorfie  sciocche.  Diccil  loc&i 
Scede. 

SironriA,  diciamo  iam.  per  Ceriat^H 
affettata. 

Fab  db  lb  SMoariB,  Far  le  (juelk  ^^ 
kzi,  paroline,  parolazze;  AmmfÀnm^^ 

MieWOGXOLA. 

Fab  DB  LB  SKOBFIB  A  VAGX.Vb,  W 

re,  Scompor  la  forma  della  face ii  ^^ 

Ghb  vol  mile  swoRFrs ,  Y(Atn\  ^ 
stoggi  ,  cioè  un'  infinità  di  cerinw"'' 
di  lusinghe.  Ai  volle  mille siogp p"" 
eh*  ei  ne  uscisse,  .  .1 

.DojfA  BBAVA  DA  FAB  «MOBFIB,  P*""  " 

lezii  e  di  smorfie.  V.  Sasrlor. 
SMORFIÀR  ,  V.  Far  Àe  smorfs\  F^^ 

invenie, 
SMORFIARIA^  s.  f.  Smorfa;  S»tsté 

ria;  Lezio,  Atto  afifctUlo  0  csrbto> 
SMORFIEZZO,       ^ 
SMORFIOSEZZO,  /  V.  Sbobt». 
SMORFIOSO,  add-  Smorfoso;  leù'J 

Schizzinoso 'y  Cacheroso;  Smancrr*  ^ 

Mormieroso;  Attoso,  AffedsumcBif^ 

licato.     X 


SM0 

Il  «Itro  lignuAEmiiieiw,  4iceu  a  Clki  fii 
iJrenOM',  il  galante,  il  faglieli  no. 

SUOROSAMENTO,  t.m.  Amoreggirnmen- 
io,  Galanteria. 

SMOROSaR,  V.  Amoreggiare  '^  CieisheO' 
rei  Corteggiar  donne, 

Innatnoracchiarsiy  ILieggtrnieiite  inna- 
morarsi. 

.  La  8K0B084  Plb  OA  VBGHIA  CHB  lU  SO* 

TBSTBy  Fende  più  la  crusca  che  la  fari" 
na,  detto  Gg.  Diceai  d*ana  donna  che  ab- 
bia più  amadori  da  ?  cecilia  che  da  gio- 
vo De. 

SMOROSET]!. ,  Aecaitamori  ;  Cicishea  ; 
Suhacuori^  Agg.  a  GioTanr,  la  quale  ai  la- 
ida facilmente  amoreggiare. 

SMOROSÈTO^  add.  (colla  s  dolce)  Dileg- 
gino e  Dileggiatorino  y  Suggellino  che  si 
piglia  gaatodi  farerinnamoralo  e  non  lo  è 
che  diceti  anche  CortijgifinuzzQi  Min- 
chioncetloj  Civettinoi  Cieisheo'y  ragheg- 
«Ito;  Vagheggione;  Damerino;  Ganzo; 
Profamatazto;  Ganimeduzzo  —  CiveiiO' 
ne,  si  dice  d*Amator  finto  che  codia  e  ?a- 
gh^gia  le  donne  per  Tanità  e  per  poterlo 
ridire. 

dlloccoy  si  dice  particolarmente  di  chi 
su  perdendo  il  giorno  in  ▼agheggiar'da'^ 
ne  sensa  proGtto. 

Smanzterey  Uomo  dedito  agli  amori. 

SMOROSEZZO ,  s.  m.  e  per  lo  pin  Sxoao- 
sBssr,  Cicisbeato;  Gaìanteo,  lì  vagheg- 
giar donne  ,  fare  il  galante.  Amorazzi  , 
dicesi  per  iachérno. 

S.TORTÈTO'I 

SMORTO  /  ,dd.  Moriiccio  ;  Moriici- 
^o'ySmortigno;  Smortiio;  Smorto,  Pal- 
lido, Pallidiccio. 

Detto  per  Agg.  a  Persona ,  Sparuto, 
oparuteilo;  Sparutino;  Tristanzuolo  , 
Di  poca  apparenza  e  pretensa,  contrario 
di  Appariscente. 

SnoETÈTo,  diccsi  per  Bianchiccio  e 
Ceiiero^no/o. 

SiiOATo  ss  COLÒB ,  Smontaio'o  Scari- 
co di  colore  o  Scarico  assol.  —  Color  mot- 
Jfcc/o  rate  Pallido  —  Sbiadito ,  Indebo- 
ilio  y  Dilavato^  Diceai  di  Colore  che  ha 
perduto  la  saa  prima  viracilà. 

Smoeto  Tir  ciBBA ,  AlUbbitOy  Impallidi- 
to per  ooaa  che  faccia  restar  conuiso  — 
mìafoto ,  dioesi  della  Faccia  quando  il 
«colore  tenda  al  pallido  —  Internato  a  Uo- 
0K>  impallidito  e  squallido.  Smorto  e  in- 
ternato  ch^ei  -pareva  un  corpo  uscito  di 
'epoìtura. 

SMORZA,  add.  (colla  s aspra)  Smorzato; 
Spento;  Disacceso, 

ìMORzXr,  ▼.  (colla  z  aspra)  Smorzare; 
dmmorzarej  Sj^gnere  o  Spengere^  Estin- 
gnere ,  e  dicesi  propr.  del  fuoco ,  del  lu- 
me, della  luce,  de* vapori  e  simili. 

CossA  CHB  KG  SB  POL  sxobzXb,  detto  fig. 
Cosa  da  non  potersi  soffocare  o  soppn- 
^i^re  o  estinguere  o  ajffogare, 

Skobzàb  zo  niTA  COSSA  ,  detto  fig.  Am* 
moHare;  Affogare  ^  Seppellire  ^  Cehire, 
Sopprimere. 

>MORZIN,  s.  m.  (colla  z  aspra)  Moccio^ 
escremento  ck'  esce  dal  nato. 
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SMORZniÒSO,  irdd.  (  colla  a  atpf  à  )  illo^ 
cicoso  o  Moccioso  f  Imbrattato  di  mocci 
— ^  £&  txoauii'oao ,  delio  in  fonza  di  susU 
e  specie  di  gergo,  //  moccichino^  U  (aa- 
loletto  da  naso. 

SMOVER,  r.  -»  SXOTBBSB   DB'  I.B  9Z8BB  , 

Scommuoversi.  Y.  ScotsXa, 

8M0ZZADA,  B.  f.  Afozza]B«;t/o,  Si  dice 
per  lo  pin  di  Membro  corporale. 

SMOZZAR,  f.  i9motzrcare,Ta|;liare  alcun 
membro  o  pezzo  di  che  che  su.  V.  Mox- 

&IOBBÀB  uar  nxtcoBto  ,  Mozzare  il  di- 
scorso,  il  parlare  y  le  cirimonie  —  Smoz- 
zicar le  parole  y  vale  Non  profièrirle  arti- 
colatamente. 

SaKOzzXa  V.V  GASTTl^ir ,  Smussare  ^  Ta- 
gliar r angolo  e  il  canto  di  che  che  sia  ;  e 
quindi  Smusso^  dicesi  al  Canto  Lngliato. 
y.  Sirusto  —  Augnare,  Tagliare  o  Moz- 
zare qualtivoglia  cosa ,  come  mazza,  tra- 
ve, tafola  o  pietra. 

SMOZZEGAR,  r.  Smozzicar  le  parole , 
dicesi  del  Non  proferirle  articolatamente 
—  Cincischiare^  vale  Parlare  smozzicato. 
S mozzicare y  in  T.  agr.  Tagliare  alPal- 
bero  quella  parte,  che  sia  slata  offesa  da 
qualche  meteora  o  da  qualche  male. 

SMUNTO,  V.Smoicto. 

SMUSEGXr,  T.  MqsbgXb. 

SMUSOnXdA,  t.  £  (colla  t  atpra)  Muso- 
ne  ;  Acceffo  ;  Ingoffo  Colpo  di  moto. 

SMUSSXr,  ▼•  T.  de' Falegnami,  S mus- 
sare,  Tagliare  i  canti. 

SMUSSO,add.T.  de* Falegnami,  Smus- 
so e  Smussato,  dicesi  per  Ag£.  ad  un  Lc- 
^no  e  Tale  Che  non  va  per  diritto ,  che  ha 
tagliato  il  canto,  Che  ha  qualche  mancan- 
za — -  Trapèzzio  èT.  Geometrico  che  com- 
prende tutte  le  figure  irregolari  che  con- 
stano dì  più  angoli  e  lati ,  ma  non  tra  sé 
pari.  Diceti  anche  Trapezzo  «—  TrapeZ" 
zoide,  ai  dice  a  Specie  di  trapèzzio,  ed  è 
nna  figura  quadrilatera  che  non  ha  fuor- 
ché due  lati  paralelli. 

SNANARARSE,  t.  Diguazzarsi,  propr* 
r  Agitarsi  e  dimenarti  ncll'  acqua  che  fan- 
no per  lor  natura  le  anatre,  che  pare  un 
segno  di  festifità.    • 

Detto  fig.  ed  applicato  a  persona^  Camt 
minar  sciancato,  come  fiinno,  qaati  ad 
imitazione  deirana^a,  coloro  che  hanno 
guaata  o  rotta  l'anca* 

Detto  fignr.  Smammarsi,  Andar  per- 
duto per  tenerezza  e  per  tratporto  ,  tolto 
dair  imitazione  delle  Anatre  che  diguaz- 
zano fettotamente  nelF  acqua.  Y.  Sbabas- 

BABSB. 

SNARO,  s.  ro.  Secondo  i  miei  principii  eti-' 
mologici  sf  ilnppati  sullo  Sgnattfo,  la  voce 
SsTABO  é  formala  dalle  latine  £x  nare;  e 
vi  conviene  per  corrispondenza  l'italiano 
Cortzsn,  specie  di  malattia  procedente  da 
umidità  fuor  di  natura  che  discende  dal 
capo  per  le  nari ,  tenendo  il  nato  intasa- 
to. La  definizione  della  Corizza  si  ha  ne* 
seguenti  due  versi  della  Scuola  Salernita- 
na che  distinguono  le  infi*eddature. 
Sijluit  ad  pectus  dice  tur  Rheuma  ca- 
tharrus'f 


so 
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Si  adjauces,  Brasuhus  ;  si  ad.  nares^ 
osto  Coryza, 

AvBB  nt  m AMO.,  Aver  la  corizza  y  o  i7 
naso  intasato  o  tarato;  e  quindi  Intasarsi 
e  RintasarsL 

SNAROGHiXr  ,  V.  Moeeiare^  Infardare, 
Far.de' moccL 

SNAROCHIO,  s.  m.  Moccio,  escremento 
del  naso. 

AvBR  BL  siCABOcnro,  lo  steuo  che  AvBB 

8L  SXABO,  V.  S^ABO. 

SNASAR,  V.  —  Fabsb  s.vasab,  Farsi  scor- 
gere. Farsi  deridere  o  burlare.  Y.  Sma- 
tXb  e  Nasàb. 

SNATURA,  add.  JDituntnao;  Inumano^ 
Che  non  ha  tenti  d'umanità  ,  Pin  che  cra- 
dele. 

SNELO ,  add.  (colP  e  aperta  )  Snello;  Agi- 
le, Dettro,  Leggiero,  Seiolto  di  membra. 
Alquanto  tirsLo,  Snelletto, 
Molto  tsrBLO ,  Snellissimo. 

SNOMBOlX  ,  add.  Dilombato  o  lomlato. 
Che  ha  i  lombi  oIGmì. 

SwoMBOLA,  diceti  nel  parlar  fam.  per 
Fiacco;  Debole;  Indebolito  eccessivamen* 
te  cioè  Per  le  tottenute  fatiche.  Pesto  ; 
Fiaccato;  Fracassato, 

SNOMBOLXDA,  t.  f.  Dilowhato,  MaUt- 
tia  de' lombi. 

SNOMBOLARSE  o  DnairoifMiLABaB:  (  dal 
lai.  Delumbari  )  v.  Slembarsi;  DUombar' 
si,  Guattarsi  i  lombi ,  ma  dicesi  per  lo 
più  fignr.  nel  signifdi  Indebolirti  per  trop- 
pa fiitica.  Sfilarsi,  ha  il  medesimo  tigni- 
ficato  —  luto  QVAti  tirowBOLÀ  ^  Io  m'e^ 
bi  a  dilombare  per  la  gran  fatica, 

SNUAR,  V.  Snudare  o  Denudare,  Cavar 
del  fodero  e  dicesi  d' un  arma. 

SO  o  Soo  (coH'o  serrato)  che  nel  plur^  di-« 
cesi  Sol  e  nel  fem.  Sob,  Suo  •—  Pan  amob 
to ,  Per  amor  suo, 

Soo  bb  lu  o  i»  bla ,  Suo;  Di  lui o Di 
lei  —  L' B  too  BB  LU ,  J^  di  lui 

Sol,  vale  per  Genitori  o  Parenti  -—  I 
BOX  tTA  BBiv,  La  sua  famiglia  i  ricca,  « 
agiata, 

AvBB  DA  VAB  COI  tox.  Mangiar  il  ca* 
volo  co' ciechi.  Averla  fare  con  chi  ta  il 
conto  tuo. 

Avàa  LZ  tOB  ,  ^t^ere  o  Toccar  le  sue  , 
vale  Etiere  percosso  •—  Dab  lb  sob  ,  Dar 
le  busse;  Xambussare;  Zombare,  Batte- 
re alcuno. 

DiB  LB  tOB  A  uffo.  Dar  ad  alcuno  un 
rabbuffo,  una  riprensione  •—  A^  quanti 
CBB  PAttA  LA~  TOL  DIB  LA  tQA ,  Criticate  o 
Beffeggiare  tutti  quelli  che  passano  per 
la  via.  y.  TbovXb  |.a  toA  a  tuto. 

El  ga  dbl  too  o  DSL  BATo  too ,  ffa  del 
fatto  suo,  Ba  del  beni,  delle  possessioni. 

No  A YBB  GWBirTB  DBL  too ,  Lsscr  senza .. 
proprio  o  propio.  Non  aver  pin  niente  del 
gno'^  Esser  porcellana  o  Star  terra  ter- 
ra come  la  porcellana,  Essar  in  bassa  sla- 
to. Non  poter  avanzarti. 

Fab  db  lm  toB,  £*  m'  ha  data  il  mia 
resto  —  JPVir  delle  sue,  cioè  Delle  tot  to- 
lite  scioGchezBc. 

Mbtebgbb  dbl  too.  Metter  di  .bocca. 
Dire  favellando  qnel  cht  non  è. 
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MBTSftOHB  DBL  800 ,  Méttervi  h  petze^ 
e  r  unguento y  dttlo  fig.  Si  dice  di  chi  do- 
ra fatica  in  alcuna  CMa  per  akrai  e  »pen* 
de  anche  del  tao  —  Mettere  del  tuoy  i^« 
le  Scapitare.  V.  ObicatbdXb., 

Ubtbsghb  sBt  aoa  >  «ool  dire  ancor*. 

*  Farsi  dilentore  d*a]trai,  Aggio nf^ere  \  saoi 

bnoni  affizj  onde  la  cqsì^  rie«ca  come  si 

desidera  -—  hji  gbb  pabla,  m  Gfib  mb.ta 

DBJ.  SOO,;  Bf  ivo  M  CUIB  XBT>  OBL  SOO,  XO 

>ABBi|io  GXBiCTB,  /o  /a  pregarli  parlargli 
e  cT  interessarsi  come  sejosse  cosa  sua^^ 
se  non  vi*€iggiunge  i  swoi  bjuoni  uffizi^ 
non  ne  potrem  riuscire, 

SbUPBB  BI^  GBB  VBTB  BBfi  8O0  ,  E^  AOH 

fissi  insalata,  cA»  non  yi  big  della  su<l 
erba^  dioesi  prorerb.  di  an.  Sacceoyte  che 
inette  le  mani  in  ogni  cosa  ^  E  si  dice  an- 
che di  Chi  è  osato  ael  CBocootare  alcana 
£osa  seguita  ^  aggiungervi  sempre  <|palc0' 
sa  del  sua 

TuTi  PBA  L/L  soB ,  Ognun  per  se  ;  di- 
ia  dipartita ,  cioè  Ognuno  separatamcn.- 
|e.  Chi  s*  ha  s*  abbia, 

Farsb  800  v^Q,  Gratificarsi  alcunoy 
tale  Renderselo  benevole. 

Sta  a  su.  LB  aqb.  Staile  in  contegno  o 
in  sul  tirato^  sul  grave  ;  Stare  in  sulle 
sue ^  Fare  gli  occhi  grossi 'y  Stara  sede^ 
re  in  gote'.  Stare  in  gota  coniegna^  Star 
iulgrosso'y  Andar  grosso. 

IbovXb  la  boa  Jk  rirro,  Trovar  a  ridi' 
re  a  chechfi^sioy  vale  Trovar  dÀfotti,Ceu- 
sorare* 

Titti  ga  ]>*atbr  lb  8qb,  Ognuna-  ce 
per  l'ossa  e  per  {a.  pe//e,  vale  Ugouoo  è 
fottoposto  ad  avere  qoalche  tribolazione  «» 
infortaoiki. 

Turi  POIt  FA&  2>BCc  800  qUBIuCBB  I  VOU^ 

Ognun  puofir  iella  sua  piuta. gnocchi y 
t  vale  Ognuno  ha  il  libero,  arbilrio^  Ad 
ognuno  è  per  mesta  il  far  del  suo  c^uetche 
gli  piace. 

IVXl  TOL  DIBLikSOA,  OVV.  Otiti  CA9r  MB- 
ITA  lA  co  A  9  Oa.tI  COGlbBr  VOL  DIK    Lk    S^K  y 

Chi  fi.  la  casa  in  piazzta  oh  fi  aitao  kg, 
fi  beissàiy  Chi  (a  le  cose  io^  pubblico. non 
può  soddisfare  a.toiti.  Ognun  yuol  UirlH, 
a  suo  modoK 

SO  SO.,  non  pFOWDnsiato  a  baslaiua  cl|ia«^ 
ro,  ma  un  po'sirasùicato^  e  con unaspe^ 
eie  d*iofles8ÌOQe  di  voce-  indicante  indi^ 
ferensa,  è  una.  maniera  nostra  dicis'pon- 
flert,  con  cui  intendiamadira  Co^icoxi^ 
Alt  incirca 'y  Ifè  feiye  ne  mate. 

S0O0,pronnnsiataIargo  e  strascicato,  for- 
se derivato  dal  Greco  ^oo  y  Anilac  vìa ,  è^ 
Voce  che  usasi  fra  noi  per  tjracciare  i  poU 
li .  e  si  dice  itatianameaie  <S»ciò. 

SOATO9  8.  m.  Soaito'y  Sovaita  e  Suvatto^^ 
loy  Specie  di  cuoio  le^iero. 

SoATa,  tlftto  per  Soabo,  prscf ,  V. 

SOAZA ,  s.  f.  Cornice  y  Oraami*itto  Je*qoa^ 
dri. 
Fab  soazb,  Scorniciare  — «^  Kbtbb  iir 

SOAZA  y  detto  fig.  V.  IlVSOAZAR« 

CoarT^B  UXA  COSSA  co  LBSOAZB^lOSlet* 

$0  che  Fab  lb  pbanzb.  V,  Fra!vza. 

O  CBB  QUADiiT  SBNzA  90AZ.\l  Bettatofàin. 
O  cA«  sguaiataggini  !  O  cAe  stravagan» 
^9/  O  ch^  pazzìe]  O  che  pazzi  da  cate- 
na] La  fooe  QvAoao  si  riferisca  da  ooi 
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tanto  alle  persone^  cpiajito  ai  casìavveotH 
ti.  V.  Quadro  o  Tomo. 

SOAZETA,  s.  f.  Cormcina  o  Cornicino , 
Piccola  cornice. 

SìtMBBTA ,  8.  iiK  diciama  a»cora  per  il 
Maestro  difir  cornici^  cioè  propr.  per 
r  Artefice  che  fa  le  cornici  Bequadri.  Cor- 
niciaio non  trovasi  ne*  Vocabolarii— Z*/n* 
tagliatore  si  riferisce  a  colui  che  intaglia 
cogli  scarpelli,  lavoro  diflereoto  dalle  sem« 
plici  cornici^ 

SOAZO,  s.  ni,  T.  iìe"  Pese.  Pesce  di  mare 
del  genere  Pleuronectes^  malamente  cre- 
duto dai  moderni  lliiologhi  il  Rhombus, 
degli  antichi,  e  che  il  nostro  Nardo  per 
Cicililasione  di  sinoninua ,  chiama  col  nos* 
me  Plenronectes  Liodesma  y  tratto,  co- 
m' egli  ilice,  dal  Greco  che  equivale  a  Sor 
vatto ,  pelle  liscia.  È  pesce-  buono  a  man- 
giare ,  e  comnn^.  V.  Hoxbo. 

SOB ATi DURA,  s.  t  Ribattitura ^  Malor4^ 
che  viene  a*  piedi  del  Cavallo  per  esser  mal 
ribattuto  qualche  chiodo  de  ferri  o  per- 
balter&i  Tmio  colT  altro  piede. 

SoBATiDUBA ,  diciam-  pure  a  tj^eW am- 
maccatura che  viene  ad  altrui  sotto  ai  pio- 
di  pel  troppo  camminare. 

SOIOATÙOb  add.  Contuso  sotto  i  piedi^ 
SOBISsÌr',  V.  (  dal  barb,  Subahyssare  l 
Subbissare  o  Subissare  e  éibissareotna- 
ftiMGre,  Sommergere-,  Mandare  preci pi-^ 
tosamente  in  rovina,  Sprofondarew 

SoBiSjiAiBB ,  Sìibbissarey  verbo  neutro^ 
Rovinare,  Andare  in. precipizio, 

SGBISSa,  s.  ro.  Subbisso  o  Subisso,  Ro^ 
vina.  grande^. 

SOBOCàA ,  s.  f.  Sotbollfmentoy  II  sobbo- 
lire.  V.  SobogVr. 

SOROGÌR,  ^.SubbolUre-o  Sobbollire  trSbor 
glieniare  Boll  ìm  coperlam ente. 

Detto  per  J?wca/e?ar«,  Prendere  un  po' 
«li  fuQGo ,  dicesi  de*  Panni  sucidi ,  della 
fiirina ,  biad&  ed  altro.,  che  fermeotuno  •- 
vanno  a  male. 

SÒCEDA,  ».  r.  SoccidoiO  S oocita  e  Sbc^. 
Ola,  T.  Legale.  Specie  iH  Arcomamliia  a 
Locuzionadi  bestiame  che  si  dàodtrui  pou- 
chè  lo  dutodisca  nutrisca  e  n'abbia  cura 
a  norma  «ieUfr  condizioni  fra  le  parti  conr 
venule. 

Dar  a  socboa.,  dssoeciare;  Dare  O'soc^- 
cida  o  a>soccio  e  insoccìo,  V.  MaTAs^A^ 

SÒCEDO,  s.  m.  T.  agr.  Mezzaiuolo^  Qua- 
gli, col  quale  abbiamo  qualche  cosa  di  co* 
mune  e  la.  dividiamo.  T.  MetaoVa, 

SOCiXr,  V.  Star  bi  società.^  Con9ei:s,are\ 

PraùcajK. 
SOCIEtX  ,  8.f.~  ¥.  Nbgozio  BB  socstX,  ili 

N<QMUO. 

SDC0MS£MT6,  SuccumbenU^  Perdere 
tfi. 
Rbstar  socotfBBiTTB,  Perdere. 

SQCOMBER,  V.  Succombercy  Soggiacerà 
a  qualche  perdita odiinno,  e  dìcesi  anche 
dcfla  vita.  Succumbere-^  Latinismo. 

SOCORSÀU,  V.  Cbibsa^ 

SOCORSO   8.  m.  Soccorso. 
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Ex.  SOCCORfO  BB  PALIT&tO,  Ilioccmt^ 

Pisa^Il  soccorsa  di  Paluello  (ditie  ilT» 
soni  ,  Secchia  rapita.  Canto  8.  itania  ti). 
Proverbio  che  si  dice  Quando  il  loooono 
giunga  tardo^  e  iooppoctnno  ;  simile  agli 
altri,  Arrecar  acfua  quando  la  cctae ar- 
sa. Quando  san  morto  fammi  unhnitt' 
io  agli  occhi,  Y,  Tardi  ia  mab  Aicn.c0 
'l  pbto  k  BOBA ,  in  Pbto. 

SODA ,  8.  £  V.  Cbatbrb  soba  e  f(mh% 

SODA,  add.  Sùdaào;  Assodato ^  Forff/t- 
cato, 

SodX,  parlando  di  persona  che  dopo  luo- 
go disorai  ne  di  vita  siasi  emfndau,  Rcf- 
yedittoi  Enìenfhuòy  Tornato  a  miglior 
vita^  ^ 

SODADA ,  8.  f.  Assodamento  o  Sodameti' 
io. 

Darsb  uxa  sooXjda ,  jìssodarsì,  Cunso- 
Ijilarsi. 

Parlando  fig^  dì  G^ovaot,  Ravve^Uuì-^ 
Emendarsi, 

SODAR  ,  r.  Sodare  ^  assodare  e  Rusìoùa^ 
re  ,  Far  sodo  e  duro  che  che  lia  -^Tos- 
TtXk  A  sobXr  ,  Rassodale}, 

SooARSB,  Assodarsi-y  Fermarsi  ^J^r 
lo  fig.  Metter  cervello -y  Far  senno  e gk- 
dizffK  V.  Rassobarsui. 

SODÈTO,  che  auche  dicesi  SòDrr ,  dfMi 
por  agg.  a  Pancini  Io  modèsto  e  composto, 
Sennino  ,  sust.  Voce  che  si  ilice  pf rial- 
zo tli  pecsona  giovane ,  graziosa  ed  as>ea- 
niiia« 

SODEZZA,  s.  t  Compitezza-,  Modestity 
Contegno  sodo,  Componimeoto  d'abito 
e- di  costumi. 

SODISI  ARJSE,  V.  Saipricaorsii  Scoprir 
cir*!  ;  Sbizzarirsi  ,  Pigliarsi  soddisfeiio- 
ne.  Solvere  un. desto.  —  Cuoceni  nelm 
hrodoy  vaio  Scapricciarsi,  Fare  a  suo  no- 
do. V.  DascApaicjAasB^ 
^  SOpiSFAZlÒN,  8.  C  SoddisfiiiomtSd^ 
disficimentOyi\»od<H%ùtìtey  e  fale  nrl  sfu- 
so proprio  per  Piacere,  Conlenlo— .^** 
V.YA  GBAir  80m8PABibjv,  Aver  molta  odè- 
Radono, 

SonrspAzibif  dbl  dbbito,  SoddisfrJi* 
ne  o  Soddisfacimento^  PagamcoUi  iteli'- 
bilo. 

Dar.  80OI8F ABtòif ,  Dar  soddisfaitone  a 
soddisficimento  y  cioè  Adempiere  «g" 
aorta  di  conveniènaa  ;  o  L' atro  di  •«»«' 
fiire  altrui  riparando. l'offesa  faiu— « 
sgarare  o/cano,  «lol  dire  Rimaner  »1  »ti 
topra  d'alcuno- nella  contesa. 

ToasB  soDisFAZjh-v,  Pigliarsi seidi>> 
zione-Q.soddisfacimentQy  ch«  è  Veodio'* 
si.  V.  Dbscapaiciabsb^ 

SODO,  add.  Sùdici  Solido'y  Di/rs-Co» 
patto  ;  Denso  ,  diceai  de'  iUei«ni* 

Omo  sodo,  detto  fig.  Composto ',t<A^ 
lo;  Modesto;  Polito;  Grave;  Serio- 

StaB  sodo  al  MAGHIÒX,  StOT  Sodo^'*"' 

-<fo  ofirte  al  macchione  o  alla  "^^*'*; 
e  vale  HJon  ai  lasciar  persuadere  né  *w^' 

Sdu^sodo,  MaDÌ<»Hi  avv.  Da  senno;  àti- 
za  scherzo;  Seriamente, 
VfariB  SODO,  V.  Vb^tìb. 

SQJET A ,  8.  f,  T.  de'  Fe«c.  Specie  iU  C'^ 
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no  9  Carpio f  Peteiolìoo  d*àcqoà  dolce  vi* 
va,(i(»llo  da  Linneo  Cyprinus  iVa^M. Egli 
è  di  corpo  un  pò  compresso  ai  lati  e  pel* 
ìucide.  Sì  mangia  soltaoto  ia  friuara  per 
la  ina  piccoiessa. 

SOFky  1.  m.  Sùfk;  LeUuccio  dm  federe. 

StaA  fBKPAB  DAL  LBTO  AL  80P\,  EsSe» 

re  0  Stare  o  simili ,  ira  7  letiù  e  7  leiiuc* 
do,  rale  £ssere  ammalaiiccto  ,  non  intie- 
ra mente  sano. 

SOFADIN,  s.  m.  LMuecino  o  Picco/o  #o> 

S0FEG\  o  SoFBaVo ,  V.  SonoXa. 

SOFEGaDA,  s.  f.  Soffocazione  \  Sojffuga' 
zione  0  Soffogami *ilo,  11  sofforare. 

SOFEGAR,  T.  Soffocare^  Soffogare-^  Saf^ 

focardy  impedire  il  respiro. 
SùflcXa  la  car.vb  ,  Soffocare^  È  il  cao- 

cere  la  carne  arrosto  in  una  pignatta  cKiu- 

la  e  in  umido. 
SoFErAa  co  lb  paboli.  Soperchiare  o 

Sopraffare  eoa  le  parole  —  Àppaltone, 

iliceti  a  Colui  che  cerca  di  soppraffarc. 
SoFBoXa  DB  Bo.vB  CBABiB,  Opprimere  di 

cortesìe,  di  carezze 'y  Ristuccare;  Affth 

gare  il  cane  colle  lasagne ,  dicesi  in  proT. 

Quando  per  venire  al  suo  intento  si  offe- 
risce maggior  parlilo  che  non  merita  la 

bisogna. 
SofBGÀa  WBL  vAivGo,  Ammemmare  o 

Ammelmare, 
SofboXb  ex  SASTfMBXTO,  Affogare  un 

lastimento»  Dicesi  affogato  inbrle  d'un 
bastimento  oliando  è  sotto  la  superficie  del- 
l'ac^oa.  La  batteria  d*un  basliinenlo  di- 
^^^affogata  quamlo  è  si  licioa  airacqua^ 
che  sia  forza  tenere  clùusi  i  portelli  por 
poco  eh*  esso  wascello  sbandi. 

SofsgXb  zo  vsa  cossx  ,  Affogare  una 
cosa,  cioè  Seppellirla ,  Sopprimerla;  di- 
cesi  delle  cose  morali^  Occultare ^  Abbu- 
iare —  SoFEGAR  LA  coiABA ,  Schiacciare^ 
h^T  ira  e  non  poterla  sfo,*^are. 

SopBGÀB  LA  ctjftiosrTÌ,  Rintuzzare  tar 
curiosità,  nel  sign.  di  Reprìme  ce  o  anche- 
dmmuire. 

SoFEGÀB  DB  LM  8coaE2as ,  Tifar  loffe  per 
coregge. 

DFEGO  ,  t.  n».  e.  nel1*accr.  Sotbga^zo  ^ 
^fa  ;  A  faccia  ,  Vampa  affannosa  y  fasti^ 
ho,  Ae  per  sorerrlMo  caldo  o  per  gravez- 
a  d'aria  pare  che  renda  difBciie  la  respi- 
azione.  ' 

Axrio  FA  xm  GnAH^sonBftA  zzo ,  Oggi  Jet 
a*  afaccia  strana  e  fastidiosa. 

)F1ST1cXr,  ▼.  Sofisticare,  Far  sofismi^ 
otiilfzzare,  CaviMare. 

FlSTICa,  arfd.  StfTstKoe  Soffistico,. 
Hto  per  agg.  a  persona,  rale  Inquieto'^ 
intastiro ,  StravagaiUe  ;  ed  asichc  Cavil- 
lore. 

FÌTA,  s.  f.  Soffitta  t  Soffitto,  Stanza: 

tetto;  Cameraccia  a  /e/to^  Ultimo  pia- 

)  della  rasa  tenz*  allro  pafco  che  il  tetlo. 

hs  so  FI  T  A  ,  Sopratte  ilo ,  suw..  Finestre 

prattetlo, 

Stab  IX  soFs-TA ,  Dimorare  a  tetto.. 

SoFiTA  OBI  TMATnt ,  Paradiso  y  La  par^ 
0  sia  r ordine  pio  alto  dei  teatri.. 

^ITàR  j^  T^  So0ttarei  Impalcare f^VtV 
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lerc  0  Fare  il  palco  o  il  soffilto  ai  piani 
d'una  casa.  Porvi  la  iraTalura  —  Imbos^ 
solare ,  Mettere  gli  assicclli  ai  palchi. 

SovztXb  vkx  camaba,  Porre  o  Fare  il 
soppalco  i  Fare  il  soffino  ^  Fare  il  cielo, 

V.  SOFITO. 

SOFITÈTO,  t.  m.  Palchetto,  dimin.  di 
Palco. 

SOFÌTO,  8.  m.  SoJ^tto  0  Soppalco,  Pal- 
co latto  di  graticci  od  altro  per  difender 
le  stanze  dal  freddo  e  caldo  e  per  orna- 
'    mento ,  che  diceai  anche  Cielo.  Soffiitona 
è  l*accrese. 

SoFiTO  A  BABBTA,  T.  de*itfaratori,  Sof- 

fitto  a  f/ifO{Vi ,  Cavila  tonda  in  forma  di 

berretta,  immaginata  per  diminuire  l'eie* 

▼azione  d'nna  cappella,  d*nn* arcala  ete. 

relativamente  alla  loro  larghezza. 

SOFRIBILE ,  add.  Soffrihile  o  Siffeve^o^ 
le» 

Musica  cbb  va  par  aoraiBiLs,  Musica 
sufficiente ,  cio^  A  bastanza  buona  e  ben» 
condotta  ^  quanto  basta  a  soddisfare. 

SOG  A,  s.  £  (coU'o  stretto)  Voce  del  Con^ 

tado  verso  Padova.  Lo  stesso  che  Coan^y 

V.  La  voce  Soai  è  barbarica,  e  flr  psata 

•     italianamente  da  Dante,  nelKInf.  canto 

3 1 .  Cercati  al  collo  e  troverai  la  soga. 

SOGÈTO,  s.  m.  (coN*e  larga)  SoggHto-, 
Personaggio,  Persona  di  riguardo. 

0  CBB  bbl  806BT0  !  Maniera  fam.  Oh  il 
bel  suggettinel  Dicesi  di  Chi  presame  d'et^- 
sere  più  che  non  è. 

SOGBTO  DB  LA  QUBSTKNTy  PuHtO  Centri^ 

eo  o  principale-  della  fjuts tiene;  Punte 
di  merito  —  Sogbto  d'  v»  libbo  ,  Il  tito- 
lo oT  argomento  d*  uh  libro ,  é  un  opera, 

h  materia. 

« 

SOGBTOWjS.m.  Per^otraggìo;  Gransug^ 
getto  y  Persona  nobile ,  di  gran  portata  od 
altnr». 

SOGEZIÒX,  V.  S«Gizihy. 

SOGlAy  8.  C  Soia,  Specie  d'adulazione  me* 
scolata  alquanto  di  beffa  —  Dab  la  sooia^ 
Soiare;Iiar  la  quadrai  Uccellare ^Mòtr 
teggiare. 

ooGiA ,  detto  per  Seaixa  ,  V. 

SOGKA  BBL.  SMBÒir  DB  LA  NATB  ,  V.  SbB- 

Bhif. 

SoGIB  X>B  LB  BOTB  ,  T.  BoTA^ 

SÒGIAIZZA ,  add.  T.  aot.  Schemitricei 
Donna  che  burla  assai,,  che  dà  la  soia  , 
cioè*  che  adulando  bella..  V.  Gogioxasòb. 

SOGIAMENTO,  s.  m.  Voce  anUehe  anche 
scrivevasi  SofAimcro-y  Scherno^  Dilcg* 
giamento;  Dispregio. 

S0G1\R,  r.  ant  Soiare-,  Uccellare,  Adu- 
Iai*  per  guadagnar e.Dioesi  anche  per  Scher* 
nire'y  Burlare. 

SooiXa  LB  BOTV,  Metter  in  sediK  le  bot* 
ti,  cioè  Adattarle  sui  setlili  ntllai cantina, 
per  riempirle  di  vino. 

SOGIER ,  ».  m.  T.  da'  Muratori  —  Sogiìk 
BB  80TO  vaLK  voarz.  Soglia^  Soglio  e 
Sogliare  o  Limitare  ,  QucHa  pietra  che 
sta  per  piano  in  fondu  della,  porta-,  dove 
posano  1  cardini  o  stipiti.  Dicasi  Soglia 
intavolata  Quella  che  ha  nella  più  alta 
parte  un  bastone  che  sporta  io  fuori,  che 
alcuna  volta-  rigira  con  parte  della  moda- 
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natara  dello  stipilo^  E  soglia  liscia  Quel- 
la che  torna  a  piano  del  mattonato. 

SoGiBB  DB  soBA,  Architrave,  Lapart®. 
opposta  alla  Sogli*,,  cioè  Quel  membri 
della  porta  chejposa  immediatamente  so 
pra  gli  (lipitL  V.  PoBTA. 

SoGiBB  o  Socia  db  lb  botb.  Sedile,  So* 
ategno  delle  botti*  V.  in  Bota. 

SoGIBB  DB  LB  VBXBSTBB  ,  V.  FBIIBSTBjI. 

SoGiia  o  Scalo  DBi  sqvbbi,  V.  Sqvbbow 

SOGIO  (coH'o  largo)  No  socio?  pronun- 
ziato in  modo  interrogativo,  vale  Ìl^on  lo 
so  io  forse?  e  vuol  dire  Lo  so. 

S0610NGER,  ▼.  Soggittgneneo  Soggiun- 
gere. 

SOGNAR ,  r.  V.  IifsoiriABSB. 

A  QUA  CHB  LA  8B  S061CA ,  Maniera  famtf. 
Acqua  men  che  tepida;  Acqua  addolci'- 
ta.  Acqua  che  abbia  appena  appena  pen» 
duto  il  crude  del  freddo  e  non  arrivi  aK 
la  tiepidit»^  Tra  il  freddo  e  il  tiepido; 
Ove  il  freddo  sia  mitigato,  temperato.  D«- 
eesi  per  Acqua  ad  oso  di  bere, 

SOGNO^  V.  lN8o.\ro. 

SOI  (coirò  apcFto)  Toce  che  si  sente  fre- 
quentemente,  sempre  detta  con  inflessio- 
ne ìnterrogAliva ,  ed  è  prima  persona  del 
verbo  SaWkb.. 

Coma  soi  o  socio  wt  ?  Che  so  io?  e  va^ 
Te  Non  so  nulla  — *  Cbb  soi  mi?  i?  che  so 
io  2  che  altri  apiegano  per  Eccetera. 

SOL ,  s.  Sole» 

Ocuio  OBL.8OL,  Occhio  del  sole;  Disco 
solare;  Sfera  del  sole. 

Sol  scotaizzo  ,  V.  Scotaiubo.^ 

Sol  8VOBC0  o  8MOBT0,  Sole  annacqua' 
io,  Languiiio  pev  le  nubi  —  Sol  scoxto^ 
Cole  fra  le  nuli  —  Uif  poco  db  sol^^o- 
le  aibacinato  i  Appannato. 

Ux  Bov  SOL,  l/n  sole  cocente  che  per- 
cuote cogli  accesi  suoi  rai. 

Stab  uf  bosta  iìesol.  Stare  a  solatìo^ 
Espesto  al  sole  e  tpecialmenle  alla  pl«g» 
di  metzadì. 

£l  sol  ta  a  xotttb.  Il  sole  tramonta^ 
si  orica ,  si  nasconde. 

Nassbb  dbl  sol,  V.  Naubb» 

Aria  OBI  CAMBI  al.  sol,  A  ver  della  ter^ 
Tfl  al  sole*  Ppov.  che  anche  dicesi  Aver  al 
io/ir  semplicemente  e  dver  del  suo  al  so^ 
te,  vale  Possedere  (ondi  stabili. 

EssBB  uir  SOL,  Essere  un  sole,  una  bet- 
tetza,  dicesi  fig.  di  Cosa  Incida  ed  anche 
di  Bella  giovane  —  La  mb  pab^  m  9ol, 
Mi  pare  un  sole  o  an  occhio  di  sole,  Di- 
eesi  per  dinotare  una  gran  bellesz». 

S'adoba  bl  sol  cbb  imt.  S'adora  il 
sol  che  nasce;  Il  podestà  nuovo^scaecia  il 
vecchio;  e  vaglioao  che  Le  naove  cose  finir 
no  scordare  le  vecchie. 

Sol  ibt  Lib.T,  Sollione  o  Solleone,  Il  tem- 
po in  cui  il  sole  si  trova  nel  segno  del  Lio- 
ne. Nel  temp9  del  sollione.  i  gran  secco- 
ri del  sollione. 

Rblocio  ]m  sol^,  V.  Rbbocto. 

SOLA  o  SioLA,  s.  f.  (coll'o  apert»)  Suo- 
to ,  e  nel  plur.  Suo(a,  Quella  parte  della 
scarpa  che  spetta  alla  pianta  del  piede. 

CuaAMB  DA  sioLS ,  Corame  da  suola  ;, 
Cuoio  che  serve  ad  uso  di  suola. 

MzTEft  UKA  slOLA  DA  NOTO  ^  Risolofe  y 
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RimtUere  nuove  taob.  Méttere'  un  iae* 
coruy  rale'Uii  peazo  dt  taoh>  alle  icarpe 
rotte; 

TnXa  LA  uoKA  nrxA  vofotky  Imhroc^ 
core  il  suolo  y  dicono  i  Caholardel  Tirar- 
lo sa  la  scarpa  meiifr^è  sulla  forma* 

SrndLa  mro  QtTAirro  i«  8101.S  d»  %m  so 
acAEVB,  Aver  uno^  sotto  la  tacca' del  toc* 
coloy  Non  averor  alcaoa  stiQia,  Nba  far- 
ne atcav  conto. 

Boir  SA  sioLA  BOA  TomxA,  T.  Bo?r. 

ISOlXdA ;  Y.  SolXbta. 

V^PLADÒR A  ,  s.  t  T.  de*  Caholai ,  SoUita- 
tura,  Tutto  ciò  che  serve  di  suolo  o  so- 
letta alla  scarpa. 

SOLANA  ,  s.  £  o  Caldo,  dicono  i  Veteri- 
parii  al  Riscaklo  dì  testa,  che  soffrono  ta- 
lora le  Pecore  a  motiTO  di  langa  esposi- 
«ione  al  sole  o  per  troppo  calore  nelle  stal- 
le. In  questa  malattia  tut  tengono  la  boc- 
ca^aperta,  non  riiminano,  hanno  il  fian- 
co affannato  ,  mandano  spuma  e  sangue 
dal  naso ,  cadono  a  terra  e  muoiono ,  se 
col  salano  non  Tensano  prontamente  soc- 
corse. Solinata  o  Solata,  dìcest  dell- im- 
pressione violenta  e  talora  mortale  che  fa 
il  sole. 

SoiJkirA ,  in  T.  laro,  diciamo  ancora  per 
Quel  dolore  di  capo  che  altri  soffre  dal  le- 
vare al  tramontare 'del  sole. 

SOLANO  y  s.  m.  Solano  ,  Pianta  arbore- 
scente, che  ha  il  caule  inerme  fruticoso,  le 
foglie  lanceolate  repande  e  le  umbelle  ses- 
sili, detta  italiam.  Bellezze  di  Genova  ^ 
la  quale  dalla  fine  dell*  estate  fino  al  gelo 
d*  inferno  si  fede  carica  di  bacche  rosse 
di  color  di  minio,  che  frammetto  al  bel 
verde  delle  foglie  fiinno  un  beli*  ornamen- 
to; il  fasto  suol  perire  d'inverno,  ma  ri- 
pullula di  prima  fera.  Linneo  la  chiama 
Solanum  Pseudocapsicum. 

Un  altro  fruticetto  grarioso  di  questo  ge- 
nere detto  da  Linn.  Solanum  tomento^ 
J II m  si  conosce,  che  fa  le  bacche  giaHe 
rànciate,  che  è  pungi gliottato^  colle  foglie 
cuoriformi  serpeggianti  ricoperte  di  la- 
nugine porporina  prodotta  dai  peli  stel* 
lati  e  formanti  feltro. 

SOlXr,  V.  T.  de' Calzolai.  V,  SolbtXb. 

SolXb  una  casa  ,  Fare  il  palco  o  il  so- 
laio. 

SolXe,  detto  bassamente  in  vece  dt  Zo- 
LAB  ,  V. 

SOLÀAIÒL,  s.  ro.  Piccolo  solaio y  cioè  Di 
piccola  casa. 

SULAZIÈR,  s.  m.  Sollazzante  e  Sollaz- 
zaiore^  Intendiamo  Qnrgli  che  va  a  sol- 
lazzarsi vogando  nrlle  barchette. 

SOLCARO,  s.  m.  Voce  agr.  lo  stesso  che 
Algùako.  V. 

SOLCO  ,  s.  m.  V.  Folco  e  Alguàao. 

SOLDA  o  Sold.Vdo  ,  s.  m.  Soldato^  L* uo- 
mo di  guerra.  Fantaccino,  dicesi  il  Sol- 
flato  ordinario. 

SoldXdi  ,  Soldatesca,  Milìzia,  adonan- 
aa  di  soldati . 

SoLDA  OB  faxtarU  Fante ^  Fantocci' 
no.  Soldato  semplice. 

SoldVdbfoetuya,  A^venturiereo  Fen- 
furiere. 
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SoLnJk  xir  VITA ,  Stanziale -,  Agg.  di  sol^ 
dato,  di  corpo  di  truppe,  e  valet^onltnuo^ 
permanente,  perpetuo,  a  differenza  di 
quelli  che  miniano  per  un  tempo  deter- 
minato, scaduto  il  quale  sr  riformano. 

^  SoLoX  aon  sa  omirTB,  Soldato  da  cAroe- 
ciole*,  BisparmiaMlerL 

A  LA  soldXda,  Uetto  a  modo  awk  Alla 
soldatesca,  All'uso  de* soldati. 

SOLDADAZZI,s.  m.  Soldataglia^  Catti- 
ve truppe. 

SOLO ADÈLO,  s.  m.  Soldatello;  Soldatuz- 
Zoi  Soldatino,  Avfilitifo  di  soldato. 

SOLO  ARIA ,  s.  f.  Soldateria  e  Soldatesca. 

SOLDÈTO ,  s.  m.  Soldarello,  dìm.  di  Sol- 
ilo —  Ho  aggruzzolato  qualche  soldarel- 
lo, Ho  ammucchiato  qusiche  moneta,  dei 
danari 

MUCHIABSB  DBI  SOLDABBU  O  SBI    SOLUB- 

Ti ,  Farsi  un  jm'  di  peculio ,  dicesi  figk  del 
Raunarsi  con  industria  alquanto  di  pecn- 
nia,  che  anche  si  dice  Aver  fatto  gruzzo' 
lo» 

SOLDIIV,  s.  m.  Soldino,  Piccolo  soldo* 
Soldini,  chiamansi  da  noi  presente- 
mente li  Soldi  di  rame ,  che  ancora ,  ben- 
ché assai  rari ,  ci  rimangono  in  commer^ 
ciò,  della  cessata  Repubblica  Veneta^  e  si 
dicono  in  diminutif  o  perché  sono  pìn  pio- 
coli  e  valef  ano  meno  del  cosi  dello  Soldo 
Italiano  e  delF  Austriaco. 

SOLDO ,  t.  m.  Soldo,  Moneta  notissima  di 
puro  rame,  eh' è  la  vigesima  parte  della 

fià  Lira  Veneta.  II  soldo  di  banco  f  aleva 
I.  i.  ìS,y  siccome  il  piccolo  soldi  8.  Il  sol- 
do de*  Erossi  L.  3.  a. 

Soldo,  si  dice  anche  generalmente  per 
Moneta  ',  E  per  Mercede ,  Paga ,  Salario. 

No  GO  Plb  ex  SOLDO  ,  LI  GO  SPBSI  TUTT  , 

Bo  soffialto  nel  borsellino  ;  Non  ho  cro- 
ce addosso.  Non  ho  danari.  V.  Quataìw. 
Coi  soldi  sb  giusta  tttto',  /  soldi  og- 
gidì fanno  una  certa  saponata  che  lava 
tutte  le  macchie,  V.  Bbzzo. 

SbUTBA  soldi  L*OaB01fO  CANTA.  V.  OrBO. 

NoL  VAL  VM  SOLDO,  iVoA  valc  Un  quat' 
trino.  Non  vai  niente. 

SOLDÒNI,  s.  m.  i9oMi,e  s*intendeva  Quel- 
li ch'erano  in  corso  sotto  la  Repubblica 
Veneta,  che  per  affilitifo  ora  si  dicòno 
SoLDim  (sé  ve  n*ha  alcuno)  a  motivo  del 
loro  valore  dirainnrto. 

BiTTARLA  iivsoLDoirr,  Maniera  fam.  scher- 
xevole  e  fig.  Dar  ad  alcuno  il  pan  holli" 
lo  smaltito ,  cioè  Spiegargli  per  minuto 
ogni  cosa. 

BuTBiratA  ix  soLpom,  Spiegatemela 
lit  f^o/g'Ure ,  cioè  Parlate  meglio,  ditemi 
le  circostanze  le  più  minute  se  volete  ch*io 
v'intenda  bene.  Datemi  il  pan  bollito  smal- 
tito, V.  SrnmTzaXB. 

SOLECITADÒR,  s.  m.  (detto  ancora  sot- 
to i  Veneti  SoLBcrrADba  ss  valabso  )  Sol- 
lecitatore 0  Sollieitatore,  Causidico  ;  lo 

stesso  che  IirTBBVBNIBNTB  ,  V. 

SOLEGIA ,  add.  Assodato,  Battuto  dal  so- 
le —  Soleggialo,  dicesi  di  Luogo  percos-. 
so  dal  sole. 

SOLEGIADA ,  s.  f.  Soleggiata ,  che  par- 
rebbe la  voce  corfispondente^  non  ti'ova- 


ti  ne'  miei  dtsionarii^  bmAh  fi  lisao  80- 
ì^giare  ,  Soleggiato  e  Solegpanu.  U 
iiitemliamo<cd»qaeilavoce  fernsoolaLV 
aione  calon£ba«'e<€OBttaaaU  del  nk. 

Dab  uva  solbgiada  al  FOBvmo,  $0. 
Uggiate  fi  ff^no.  Porlo  al  sok  perchè  ti 
rasciughi^ 

Sole^iamentOyCtrU  ìm^rtmoatàt 
fa  il  soie. co' suoi  raggL 

SOLEGIAR,  V.  Soleggiare',  àittiinen. 

SOLER,  s.  m.  (coll'e aperU)  Sokxoi?^ 

co;  Tavolato,  11  piano  delle  stanze  icm- 

cio  per  camminarvi  sopra. 

SoLBa^  detto  in  T.  de  Geraiaoli,  Ta- 

volati  poco  alti  da  terra,  a  gniudi  lflti^ 

re,  SUI  quali  distendono  i  braccioli  di  c^ 

ra  per  imbianchirla. 

SoLBB  DA  MORTI,  V.  CATAFALCO. 

Gasa  de  Pib  soiÀax,  Casa  in  dmnì 
piani  0  palchi. 

Casa  ih  solbb.  Casa  con  piaas  luft 
fiore, 

M BTBa  BL  SOLBB  A  UJTA  CASA  ,  /flipa/cf- 

re,  V.  TnATADimA. 

SoLàa  BOTO ,  Paleo  s  mattinato  j  Se  i 
mattoni  siano  rotti. 

SoLBR  DA  PBocxssibir,-  Barella y  dm 
a  quel  Veicolo  con  cuÌ8Ìportano]«nrre 
tmagini  a  processione  —  Maaichi  deìU 
barella,  si  chiamano  qnei  quilro  Ifgoi 
sporti  che  Servono  per  portarla. 

Fercolo  o  Ferculo,  direbbcsi  ait  no  Ar- 
nese o  cosa  che  si  portasse  in  trionfo,  co- 
me armi,  macchine,  spoglie, coroDe;r^ 
si  e  cose  simili. 

Patìb  nr  tbl  solbb  db  soba  0  iv  tii 
KOMnfB  VATHis,  Maniera  (am.  ivfit  U cer- 
vello nelle  calcagna  j  Aver  meno  ceml/o 
d'un  grillo  o  «T  un*  oca  ;  Non  aver  tutti  i 
suoi  mesi;  Esser  fuori  del  secolo,  nìtlsr 
scr  scemo,  paszicrcio. 

Una  buzaba  in  sbtb  iolsbi  ,  V.  Bcu- 

BA. 

SOLER,  V.  (coire  stretu)  Solere,^ 
solilo.  Aver  costume. 

Lb  DOBTB  sol  BSftBB  VOLUBILI,  Le^OMI 

sogliono  esser  volubili  o  girandole. 

SOLERÈTO ,  s.  m.  Barelletta,  dim. ^^^ 

rella.  V.  SoiÀa ,  s.  m. 
SOLESÈLO ,  s.  m.  (  colVe  larga  e  l'i  òf^Vf) 

Sole  abbacinato,  vale  Gon  pocalocte p^ 

co  splendore. 
SOLÈTA,  s.  f  (coire  stretu)  SdetU* 

Pedule,  Quella  parte  de*calsari che »«««*• 

to  al  piede. 

SoLBTA  DB  I^B  8CABPB,  TrCmeZlOi^' 

ta  striscia  di  ^tioio  che  si  enee  ira  1  ^ 
lo  e  *1  tomaio  della  scarpa. 
SÒLETXr,  V.  Solettare,  T.  de  W^ol». 
Far  le  suola  o  Metter  le  suola  allf  «f^l* 
Ma  nel  dialetto  nostro  iuicndiaoio  ^ 
var  le  suola;  e  quindi  in  lai sign. d*"* " 
be  dirsi  Risoletlare  o  meglio  RUo^^^' 
Rimetter  le  snoia  :  Scarpe  solaU  0  ma- 
late. «. 

SoLBTAB  LB  CALZB  ,  BimpeildoTty  ^ 

fare  il  pedule  alle  calte. 
SOLEVXR,  V.  Sollevare  e  Soììe^^'^orfA 
leggerire,  Sgrafar^,  Alleggiar'",  ^^'^*J* 
lievo  del  peso  —  Rilevare  alcuno  wl^ 
berarlo  per  obbligo  da  qualche  woirt^ 
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SoUevaix  f  4lteea.pep  imialzare,  Levar 
IO.  V.  ÀLzXa. 

SoLivXa  V2t  TASTThf  jSollalzare ,  kU 
<|Qaato  jilsalre  che  clie%«U. 

SoLivAE  L*  ANSXo  A  QVAhàss ,.  Rallen- 
tar C animo  y  Dargli  un  poMi.aolHeTo  — - 
Mettere  a  k¥a  altrui ,  bgar.  SollerargU 
raùnò,  dargli  occasione  dlallerarci. 

SoLBTÀa  ono  a  vxr  Yotro ,  Promuovere 
0  Promw^re,  Conferirgli  grado  e  digni- 
tà. 

SoLSTAasB  BL  c4ibR,  SoUe^wsl^  Ricrear- 
li'y  Darsi  alleggi^menio  e  ristoro  alle  fa' 
tiche  durate  — -  Gallare  fig.  si  dice  drU 
rADtmo  quando  ai  solleta  e  t*  inttalxa  e 
quali  f^alleggia  e  s' incuporbiiGe*  Gallare, 
di  gioia, 

SouvAaas,  dìcesi  ancora  famil.-per  Par- 
torire. Dante  ditte  in  qiietto  sign.  AUe- 
viarsiy  Farad.  16.  36. 

SoLBTAaas  y  diciam  talora  per  Trar  €0- 
reggk'y  ed  anche  per  Andar  del  corpo. 

SoiBVAasB  DBL  POPOLO ,  Sommovcrsi 
ù  Sommuoversi  ;  Ablotiinarsi-j  Ammuti- 
narsi; Solle¥arsi;  Ribellarsi, 

SOLEVAZIÒN ,  ».  C  Sollevazione-,  Ammu- 
tinamento-^  Abbottinamento, 

SOLEVO,  a.  in.  Sollievo;  Solle^mcntoi 
JUeviamento  4>  AUeggiamanio  ^  Gonfor-* 
tOy  Respiro. 

SOLFA,  8.  f.  Solfa  eZolJa,  ì  earmtleri,  le 
figure  e  le  note  nraticali. 

Batbb  tA  BOZJPA,' Far  la  hattuiajBtLtr 
ter  cantando  la  Diùora  del  tempo. 

Solfa,  nel  parlar  fam.  diciamo  per  Gri- 
da;  Querele;  Disturbi, 

V 18TB88A  aoLPA ,  La  canzone  e  favola 
ieir  uccellino  che  non  finisce  mau 

SOLFARE ,  t.  m.  Solfa  e  Zolfo. 

Per  Zolferinoy  V.  SoLFxiàsr, 

OtfO  CHB  GA  OBI»  SOLTABB  (che  Budie  ti 

dice  £x  XB  iT3r  solvabb  o  uir  totFABhr  ) 
Uà  subito;  UnimpetuosOy  k^.  ad  nomo 
che  fàcilmente  t'adira. 

DevairrÀB  «olpabb^  Insoifarsi  o  Assol- 
Jorire. 

Fio  a  ns  «ei-PABB,  V.  Fiob. 

SOLFARÌN  ,  a.  m.  Zolferino  o  Zolfino , 
Stoppino  coperto  di  solfo  per  nto  di  ac- 
cenderei! fuoco — SolfaneÙooZolfanelloy 
ti  dice  a  qncl  Fascelletto  di  canapaio  in- 
tinto dall  nn  capo  e  daiT  altro  nel  aoMb, 
che  serre  al  inedestmo>aia 

SOLFEGiXr,  V.C  aniìcara.  Solfibab,  Sol- 
foggiare y  T.  della  Musica,  lignifica  Dare 
cantando  ai  suoni  al  nome,  usando  le  set- 
Xf  sìllabe  Do,  Re,  m.  Fa,  Sol,  La,  Si^ 
onde  s*  insegna  da*Maestri*ai  principian- 
ti la  musica  vocale.  V.  VocALizXa. 

SOLFÈGJO,  s.  m.  T.  della  Musica  ,  Sol- 
figgio^  Diersi  una  Specie  d*  aria  senza  pa- 
role. V.  VOCALIZO. 

SOLFÈTA  ,  s.  f.  dimin.  di  Solfa  ,  V. 

SoLFBTA  è  poi  voce  ant.  che  non  discon* 
Teriebbe  però  anche  al  presente  nel  sìgn. 
mei.  di  Maldicenza  y  in  cui  vedesi  usata 
dal  nostro  Varotari  nelle  sue  salire  ■—  0 
CHE  SOLFBTA  /  che  ora  forse  direbbesi  0 
CHB  lbngubta!  Oh  che  farbicioneì  Oh 
che  lingua  tabanal 
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SOLFtÒN,  «dd.  Specie  di  Jiccr.  di  Solva  ^ 
detto  per  Agg..a  Uomo, nel  s/gn.  di  Sb- 
CAvnrcHiovi ,  V. 

SOLIDIl,  add.  Solldariay  Obbligato  in 

solido. 
SOLIDALMENTE ,  avr.  In  solido  —  0&- 

bligato  in  solido,  OhMigatointieme  col 

debitore  a  pagare  il  debito. 

SÒLIDO,  add.  Solido;  Sodo,  Saldo. 

Omo  solido  ,  Dita  solida,  Uomo  ricco; 
Ditta  ricca, 

SOLIO,  add.  Schietto.  Posiliro.nel  vesti- 
re -^  Vbstib  sono  ,  Vestire  alla  buona ^ 
alla  positiva.  Con  semplici  là. 

60L1T  AaiENT£,aTT.  Per4olito;Pjer  r  or- 
dinario; Ordinariamonte  'y  Accostumata' 
.mente. 

SOLITARIO,  add. Riferito  a  uomo,  Soli- 
tario, significa  Che  tfugge  la  compagnia. 
Che  sta  solo  3  e  in  questo  significato  s*usa 
anche  in  foraa  di  sust. 

Riferito  a  Inogo,  vale 'Non  frequentato, 
Romito,  Deserto. 

PaSSABA  SÒLITAB7A  ,  V.  PaSSABA. 

SOLITXRIO  ,  s.  m.  Solitario,  Gemma  che 
*  comparisce  da  sé  sola  sensa  il  corredo  del- 
le altre. 

SoLiTABio,  in  diverto  tign..  noi  diciamo 
ad  un  Seggiolone  soGce ,  quasi  a  guisa  di 
poLTBoiTA,  tutto  imbottito,  che  s*usa  dagli 
avvocati  e  da  altri  per  iatare  comodamen- 
te seduti. 

SÒLITO,  add.  Solito,  Accostumato,  As- 
suefatto. 

Essa  a  solito  db  aitdXb  a  i73r  qauìs  o  a 
USTA  botbga  ,  Usare  ad  un  casino  o  ad 
una  bottega.  Frequentarvi  —  No  la  gb- 

BA   SOLITA   DB  ANIlXa  MAI  Ut   CbIBSA,    A 

Chiesa  non  usava  mai 

Pbb  solito,  o  Db  souto,  posto  avverb. 
Al  solito ,  Al  modo  consueto. 

SOLÌVO,  add.  Solatìo;  Solitivo;  Aprico, 
Parte  o  Sito  che  riguarda  il  meiiodl. 

SOLO,  add.  —  Solo  solbto  o  Solo  pbb 
SOLO,  Tutto  solo;  Da  me  solo;  Da  se  so- 
lo,  Sensa  la  compagnia  di  alcuno. 

Da  solo  a  solo  ,  Da  o  A  solo  a  solo,  A 
quattr'occhi.  In  due  soli. 

Uv  SOLO  poL  FAB  POCO,  Uhfior  non  fa 
primavera  o  ghirlanda.  Un  solo  può  rar 
poco. 

Xb  VBGiO  BSSBB  SOLI  CHB  XAL  ACOXPA- 

-GiTAi,  Egli  è  meglio  star  solo,  che  con 
trista  compagnia. 

EssBR  SOLO  coKB  iTir  GAiT,  Esscr  solo 
come  un  cane.  Senza  ninno  in  compa- 
gnia. 

Uir  SOLO  NO  POL  FAB  TOTO ,  Un  solo  ba- 
sto non  s*  adatta  ad  ogni  dorso,  vale  Non 
esser  idoneo  ad  ogni  cosa. 

SOLVENTE  1 

SOLVIBILE  /  add.  Solvente ,  Che  paga; 
o  Che  può  pjigar  ciò  che  deve. 

SoLTBiffTB  lo  diciam  noi  talvolta  o  Ojio 
o  Dita  solvbntb  per  Buon  pagatore* 

SOMA ,  t.  f.  (  coir©  largo)  Soma  ,  propr. 
Carico  che  si  pone  a*  giumenti. 

Bestia  da  soma ,  dicesi  per  ingiuria  a 
Persona  villana  e  mal  creanzata  ,  e  vuol 
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,dire  Somaro,  Giumento ,  perchè  tal  ani- 
male è  per  lo  più  solito  a  portar  le  some. 
Daio  STBADA  sB  coxzA  SOMA ,  Per  le  vie 
si  acconcian  le  some,  e  vale  In  operando 
si  superano  difficoltà  ;  si  ripiega.  ^ 
SOMXcO,  t.  m.  Sommacco  o  Sommaco, 
Cuoio  concio  colle  Coglie  del  Sommacco, 
che  è  un  Arboicello  detto  già  da  Linn. 
Rhus  coriaria ,  che  trovati  anche  nelle 
colline  botchive  della  Toscana. 

SOMARÈLO,  t.  m.  Asinelio;  Asineito. 

SOMARO,  t.  m.  Somaro  e  Somiere;  Asl' 
no;  Giumento  -*  Somaro,  dicoti  anche 
ad  altrui  per  ingiuria. 

SOMÈGIE,  t.  f.  diceii  sempre  nel  numero 
del  più  in  sign.  di  S^megiaicza  — -  A  via 
un  LB  sovBGiB,  Aver  della  somiglianza. 
Assomigliare. 

SOMEGI  ANTE  ,  adcL  Somigliante  o  5/- 
mieliante  e  Assomigliante  o  Rassomi- 
gliante, Che  assomiglia. 

SOKEGÌANZA , s.  f.  SimigUanza;Simi- 
glianza;  Assomiglianza;  Rassomigliane 
za,  L*assomigliare,  L*aver  sembiante  d*una 
cosa  o  di  uno  -—  Dissomiglianza  è  il  suo 
contrario. 

SOMEGiXr,  V.  Somigliare;  Simigliare  ; 
Assomigliare  ;  Assimigliare  ;  Rassomi'' 
gliare.  Aver  simiglianaa,  Saolire  di  che 
che  sia. 

SoxbgiXb  a  8o 9\vB,Padreggiare oP^' 
frizzare  FI  figliuolo  tien^del  padre.  È  lui 
a  pennello;  E  tutto  lui;  È  luimaniaio. 
Dicesi  della  somiglianza  materiale.  Somi- 
gliare al  padre  o  il  padre;  Far  rÌAvi/fo^/ 
padre  o  dal  padre  o  al  padr«,va]oHostnir- 
glisi  somiguante  ai  cosauni.  Non  degene- 
rare. 

Tbab  a  soxboiàr  ,  Arieggiare  aUano, 

vale  Aver  l'aria  d* alcuno—  Assimilare 

vale  Fermare  a  similitudine, Far  simile. 

Contraffare.  V.  Abia  e  Tbab  a  uiro. 

SOMÈTA ,  s.  £  dim.  di  Sobu  ,  Sometla  e 

Sometta. 
TOMISSIMAMENTE ,  aw .  Sommmenie, 
grandcmanie. 
SOMISSIÒN,  s.  f.  Sommossione  o  Som- 
missione, lì  sottomettersi. 

DovavdXb  SQjBssiòir,  Pregstre;  Star^in 
atto-di  pregare  ,*  Domandar'  aiuto ,-  soc" 
corsoi  Chiedere  o  Domandar  march.  • 
SON,  s.  m.  (cdll'o  serralo)  ottono  ^Sensa- 
zione air  udito. 

Sffuillo,  dicesi  al  suonò  de*  campameli i. 

Sow  un  AnìSB,  Sgrigiolare,  si  elice  del 
Remore  che  fanno  le  armi  battute  insie- 
me. Lo  sgrigiolare  delFarmi;  Il  riperco- 
timento o  //  rombo  deltarmi. 

SoiCDBi  VASI,  Suono  n  dice  a  anello  che 
rendono  i  vasi  di  terra  cotta  e  che  indica 
la  loro  saldezza. 

A  soie  DB  PCGNI  B  DB  DOTB,  A.  SUOn  di 

pugna  e  di  percosse,  cioè  Percosse  conti- 
nuate e  quasi  d*  armonia. 
A  soir  DB  wepxm,  V.  Sgobsba. 

Al  SON  DB  STA  GAHPAIfA,V.GiS»A3fA. 

SONX  ,  add.  Suonato. 

CmQUATTA  O  SBSSAXTA  ANI  SONAI  ,  Vale 

Anni  passati 3  finiti. 
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SONACHIXR,  ▼.  Sirìmjtellare,  Sonare  co- 
ti «  toBÌ  modo,  e  diceù  di  Obi  suona  ma- 
le  craalcfae  ttromento. 

SONADAy  t.  f.  Sonata  y  U  suonare. 

SoitXda  db  campanblb  ,  Sonagliaiay  II 
«onare  de* campanelli  posti  nella  sonaglie- 
ra,  che  si  porta  per  Io  pie  nel  collo  degli 
animalL 

SofTAPA  o  Sonata  db  bblogio  ,  Gan- 
gUone <iC oriuoloy^Jinge^o  per  cai  da  un 
«riuolo  si  ha  «o  snono  che  rende  arroo- 
ttia. 

SONADÒR,  s.  m.  Suonaiore. 

Cornature^  dicesi  più  particolarmente 
al  Suonatore  di  corno  —  Citarista  o  Ce- 
terista al  Sonator  di  jcelra  —  Fioliniita 
al  Sonator  di  violino  —  Oboe  al  Sonatore 
di  tale  stromento  —  Campanaio  a  quello 
delle  campane  etc. 

SONADÒRA,«.  f.  Sonatrice. 

Boba  voti  aoBAsoai,  Y.  Notb. 

SONAGIÈRA,  1.  C  ^ona^/iera.  Quella  che 
ai  mette  al  collo  degli  animali  —  Follo- 
iOf  dicesi  a  Quella  parte  della  briglia  ove 
a*  attaccano  le  campanelle. 

SONAGÌN,  s.  m.  Sonaglino  o  Sonagliuo- 
ÌOf  Piccolo  sonaglio. 

SONXgIO  ,  s  , m.  Sonaglio. 

SoBTAGi  DA  CJMBABO,  Sona^U  t  Girelli- 
ne d  ottone  y  Altra  specie  di  sonagli  più 
piocoti. 

SoNAGiDB  BBBO,  Campanaccio^  Sorta 
di  campana  fatta  di  ferro. 

Sonagli^  detto  per  metaf.  vale  Testicoli. 

SONXmBOLO,  8.  m.  Sonnambulo^  Dicesi 
dì  chi  cammina  sognando,  V.Notaxbolo. 
Sonniloifuo^n  dice  di  Chi  parla  in  so- 
gno. 

SONAR,  s.  m.  Suono ,  Il  sonare. 

SobtXb  fiBAViTo,  Suono  marcato f  chia- 
ro, cìnlh  Suono  in  cui  siano  marcate  di- 
tlintamentc  le  note. 

SONAR ,  V.  Suonare  e  Sonare. 

SozrXa  camvava  a  martblo,  Rintocca' 
re 'j  Martellare^  Siormeggiarey  Sonare 
a  stormo.  Toccar  a  colpi  u  campana,  non  ' 
tonarla  ditteta. 

SoivAE  DA  PBtTA,  Sonat  a  doppio'^  Suo- 
nare a  festa  ^  Sonare  a  gloriti. 

SoiTAB  DA  FOGO  O  PBB  BL  FOGO,  Suoua-^ 

re  a  fuoco, 

SoBÀB  DA  MOBTo,  Sonare  a  morto. 
SoBAB  DEI  BOTI,  Rintoccare. 

SOKÌM,  DBI  CAMJPABBI.I  «LBSSI  AL  COLO  DB 

XB  BBSTiB ,  Sonagliare. 

SoBÀB  DBSTBso,  Sonare  a  di  lungo  o  al- 
la distesa:  contrario  di  Sonare  a  tocchi  « 
a  martello. 

jSobXb  dopio  ,  Suonare  a  doppio. 

^omìa  bl  cobbo  ,  Cornare  o  Scorneg- 
giare,  e  dicesi  anche  Squillare  il  corno. 

SoyXa  BL  pjuico  violin*,  Maniera  fam. 
e  lig.  Fare  le  carte  ^  A^er  il  primo  posto 
in  on  aliare. 

SoivARGBBLAydetto  fig.  Sonorla  a  uno^ 

vale  Farlo  stare  a  <]nalcfae  partito.ilccoc- 

,  ^raf^lie/a,  Dirgli  TanioM  suo,  V.  Gantàb. 

SoBAB  IV  GAXPABA    A   UBO  ,   LoCUtioBe 

di  gergo,  Sufolare  j  Zufolare',  Soffiare 
/>  Fiscniare  altrui  negli  orecchi^  vaie  Fa* 
sellargli  di  secreto. 
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SoBAB  LA  BATABBLA,  T.  BaTABBLA. 
SobIb  LA  XBSSA  ,  LA  PBBDICA  etC,  SonOr 

re  a  messa ,  a  predica  e  simili. 

SonXb  la  noMBAy  Squillare  o  Sonare. 

SobXb  la  tbomba  o  la  taoXbbta,  det- 
to fig.  Buccinare,  vale  Manifestare  con 
pubblicità,  che  anche  dicesi  Trombettare 
o  Dirlo  su  ptt  canti  a  ehi  non  vuole  ascol- 
tarlo. Avvertasi  che  Bucinare  con  un  e 
solo  ha  senso  del  tutto  contrario,  V.  Ghia- 
coLXa. 

Sobìb  la  tboxbbta,  detto  fam.  Sonar 
le  trombe,  vale  Tirar  coregge,  V.  Sgobb- 
sXr. 

SovXb  VALAUBITTB   O  da  cab  U.Y  ISTAO- 

mBTO  ,  Zappare;  Strimpellare  ',  Squit- 
terire ,  Sonare  cosi  a  mal  modo. 

SobXb  pbb  bl  tbspo.  Sonare  a  mal 
tempo.  Sonar  le  campane  quando  fa  tem- 
porale. 

Sobatb  caxpavb  ,  Suonate  a  doppio , 
Dicesi  ironicamente  per  qualche  cosa  stra- 
ordinaria che  avvenga  o  per  qualche  ma- 
raviglia. 

No  LA  80WA  BBB,  Espressione  iam.  Non 
par  buono;  Non  va  bene  •—  No  la  mb 
toBA  BBB ,  Non  mi  quadra  ;  Non  mi  va  a 
genio. 

ChB  la  CABTA  ,  CBB  LA  tOBA  ,  ITI  TOGIO 

abdab  dotb  VOI  MI,  Ella  zufoli  quanto 
vuole,  io  me  ne  voglio  andar  dove  mi 
piace. 

SONCO ,  Erba,  V.  Latbsiol. 

SONELO,  s.  m.  (  collV  aperta  )  Campa- 
nello, Ma  noi  nropr.  intendiamo  il  Suono 
o  il  Segno  del  campanello  delle  Chiese. 

SONETAR,  V.  Fare  e  Comporre  o  Spiat- 
tellar sonetti 

SONETÌN  ,  s.  m.  Sonettino;  Sonetterel- 
lo  ;  Sonettuzzo  o  Sonettuecio,  Piccolo  so- 
netto ,  cioè  di  poca  vaglia. 

Detto  per  dimin.  di  Sonno,  Sonnetto 
o  Chiocciolino,  Piccolo  sonno.  Poco  o 
breve  dormire. 

SONÈTO,  s.  m.  Sonetto,  Compotiaione  di 

quattordici  versi  rimati. 

ScBBTO  CO  LA  COA ,  Sonctto  caudato» 
Gativo  sobbto  ,  Sonettaccio  o  Sonetti- 

no.  Sonetto  che  riesca  debole  e  con  poco 

spirito  —  Sonettucciaccio  è  peggior.  di 

Sonettuecio  e  Sonettuzzo. 

CoMPOBiTÒB  DB  %oKhTi,Sonettista  o  5o- 

nettatore,  Componitore  di  sonetti. 

SONÈTO ,  t.  m.  Sonnetto  e  Sonnellino , 
Piccolo  sonno  o  dormire. 

SoBBTo  DB  LA  MATiBA,  Sonnellino  del- 
r  oro. 

Fab  ub  sobìbto;  Sonnecchiare;  Sow 
niferare;  Sonnegkiare  ;  Dormigliare  ; 
Dormicchiare,  velar  1* occhio.  Legger- 
mente dormire. 

Fab  ub  tOBBTo  co  la  coa,  detto  tchcr- 
aevolmenle  per  imitazione  del  Sonetto , 
Fare  un  sonnetto  colle  maniche.  Far  un 
sonno  lungo  anzi  che  un  sonnellino.  Al 
4onno  di  stanotte  aggiungere  un  ghero- 
ne e  far  le  maniche. 

SONÈTO ,  «.  m.  detto  in  T.  degli  Ore&i 
e  Gioiellieri,  Boccia,  V.  Boss  a. 

'SoBÀTO,  detto  in  T.  Padovano,  Specie 
d'Uccello,  V.Cababiìil. 
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SÒNICA  ,  1. 1^.  film.  Grida  ;  Lemtnk] 
Querela;  Nenia,  Y.  Solfa. 

In  altro  tign.  Lungheria  ;  Sciloma  ; 
Lungafrnola;  i?i66ìa.  Lunga  e  seccasi' 
nosa  diceria  che  fa  venir  sonno,  dal  de 
è  probabilmente  detto  Sonica.  StToolper 
altro. BTVertire  che  nel  secolo  XTLeraia 
Venezia  un  famoso  avvocato  di  aomeFran- 
cpsco  Sonica ,  al  quale  il  nostro  Calmo  di- 
resse una  lettera  di  somma  lode,  mlua- 
dolo  come  il  primo  e  il  pia  eloquente  ori- 
iore  4i  qve*  tempi ,  paragonandolo  a  Cicr- 
rone ,  a  Valerio ,  a  Marcantonio,  a  Pisi- 
ttrato,  a  Pericle,  e  soggiungendo cVr^ 
era  diuturnamente  occupato  nel  $uou& 
aio  ec.  Potrebbe  quindi  essere  che  le  eoo- 
tinue  aringhe  o  dicerie  di  qnesio  falenie 
oratore ,  che  si  sentivano  ogni  giorno  li 
Contigli  de*  ^o. ,  abbiano  dato  moiiro  per 
ammettere  ne*  dettali  volgari  k  foce  So- 
BrcA ,  nel  sign.  di  Ragionamento  fiUIccè^ 
vole  per  la  Inngliesta. 

SONXtA  ,  s.  C  Io  stesso  che  Sovada,  Y. 

SONO ,  s.  m.  ( coir o  largo)  ^onno. 

SOBO   DB   QUBLO    O   DB  QIIBU,  Maolen 

hm.  Alto  sonno.  Gran  sonno. 

Sono  lbzibbo  ,  Sonno  svegììevoU. 

Patirò  80B0,  Primo  sonno,  itnalprì' 
mo  sonno,  vale  Nel  principio  del  dornun 

—  L'b  TBGBb   A  tVBGIABHB  CHB  GStA  1» 

VEiKo  toBo,  Io  era  appena  addormentili 
quandi  egli  venne  a  destarai 

EttBB  DA  tOBo ,  Ester  sonnacchioiù] 
Avere  gU  occhi  tra*  peli 

A?Bn  bl  tOBo  PBOBTo,  FenireHsan' 
no  in  cocca. 

A  via  CB*ABG03nA  DB  soxo,  V.  A'GO^^ 

CbiapXb  tOBO  ,  Pigliare  il  tonno. 
GascXb  da  aoB-o ,  V.  Casgab. 

FrBGABSB  I  OC  HI  DAL  SOiVO,  Y.  fticà' 

Ibtbarbotabsb  dal  sobOjV.Ibsasmtìì 

Fab  toBo ,  Indur  sonno  ;  Dan  s^nni. 

Moahi  DA  soBò ,  V.  Stbabcosui. 

Tobbab  a  tacàb  bl  toBO ,  Reppìccm 
il  sonno. 

Tba  la  yboia  b  *l  sobo,  V.  \w. 

DoBxhi  UB  boy  sobo,  Schiaccivi  fii 
sonno.  Modo  basso. 

PSBDBB  BL  tOBO,  V.  PBBDBt. 

SoBO,dicesi  poi  comuneoienieperi'^* 
pia.  Quelle  parti  della  fiiceia  che  sono  pe- 
ate fina  gli  occhi  e  le  orecdiie  —  P»tì*  *' 
aoBO  m  tbba.  Dar  delle  tempie  in  tff^ 

SONOLÈZO,  add.  (  cqireserraUfl'^ 
dolce  )  Sonnoloso;  Sonnacchioso  yS^^ 
nocchioso  i  Sonnoglioso  '^  SonnoltR^} 
Che  ha  gli  occhi  aggravati  da  sono»  " 
aonnolensa.  Usuo  contrario  èlasosoe,' 
Svbgiabìb. 

SONÒRO  ,  add.  —  Ob  qdbsta  u  t^ 
aoBOBA ,  Oh  fuesta  la  sarebbe  m^ttnt 
na  o  col  manico,  vale  Grande,  spa«'"' 

SONSO ,  add.  Voce  fam.  lo  stesso  dieS(«- 
GiX,  V. 

SONTUOSO ,  adii  V.  MACtAi  tom^ 
Roba  sobtuosà,  vale  Gustoso;  ApjKt^^ 
so;  Gradevole;  Ghiotto;  Buono, 

SONTUOSONAZZO,  add.  Saperi,  di  Sr 
TUoso  nel  sign.  di  Mangiare. 

SONZA,  s.  f.  (colla  s  dolce )  Su§ns; Se- 
gnacela ^  Frassugno^  Grasso  per  Io  [*^ 


SOP 

dL]^arcOy  che.ser?e  per  «medicine  o^per 
unger  cuoi  ed  altro. 
Alea  TOTA  aoiCA  40X94»  Avere^o  Far  co* 

.Offsu  Ì.BAOSXB  co  z,4.sox;u  x>B  CQRvro- 
x«i  o  wt  SDico  y4ello  mtuL  Hdandar  ah 
ouao  a  Legnaia  y^Hagguagliar  U  costu- 
re ad  alcuno 'j  SoMor^cuna  ixmanello^ 
vale  Bastonare. 

SOìUZALy  8.  m.  (  oòlìa  ^  dolce  )^if^iiac- 
tfèo,  QucUa  partr>  dì  gpaMo  «h'  è  iatoroo 
agli  araÌMii  degli  «niinftli  ohe  ai, jnacelia- 
No  e  ipecxalm«ale  de*  porci  »  V.  Rocwo- 

TfADA. 

;oo,v.So. 

iOPA,  I.  f.  (coirò  Btretto)  Zuppa  o  Sup' 
ps,  Intriso  nel  riao  o  in  altro  liquore-— 
Zuppane  o  Suppont ,  Zoppa  grande.  — 
So?A ,  nel  parlar  fam.  diciamo  per  Dan- 
no ;  Ùitcapito  ;  Maìaiiia  ;  Pettinata  -^ 
ToB  sv  YT5A  so  VA,  Rièefare  o  Toccare  una 
picchiata  o  ^aifonato,  TaleJlilorar  dan- 
no —  Yacirbi  la  so»a  adomo  a  QUALcbir, 
Eitornare  in  capo  o  sopra  il  capo  di  thi 
ciesiay'locouke  male, Hilocnare  in>fao 
danno. 

Daa  cjta  sojpa  (  In  altro  aign.  )  Dare 
una  stampita  f  L\xng^XiQÌ»» 

Fai  X.A  aopA  air  iaca,  Y.  Boga. 

Fabsbia  sopa  iirBocA/dettofig.  Passar 
Ugprmente  su  una  vota  ,  Farai  le  cose 
tacili ,  ^on  ^r•*arvi  dìfifìaoltà. 

OPÈTA, s.  f.  Zappetta y  Picoola  nlppa. 

OPETA,  8.  C  T.  de'Piorìslìjilfnr^Aerì- 
tiRa  0  Consolida  minore  o  Bolliae  del 
fior  fa  tufoso  o  Prwno^ore^- Fiore  o  Pian- 
la  coooseìnta  da'  Botanici  rol  nome  Bel- 
ili perennis ,  la  qaàte  cresce  in  ogni  Ino- 
;o  verso  al  tempo  di  Pasqua. 

OPIO,  add.  Assopito  y  Preso  da  sopore. 

Sopito  ,  dicest  per  Ammorzato  ^  Atta* 

;aio. 

OPIR,  V.  Sopire y  Tale  Reprimere,  Attu- 
are, Ammortare,  Spegnere. 

SopVa  iw  apXb,  Metter  fine  a  un  af' 
^w  ;  >Metur  in  àòblio  5  Sopprimere,  V. 

5tbo«zàr. 

iPORAR,  T.  49apptfitire,'Marcire  e  tc- 
ùr  a  suppurazione  ^ 'dicesi  delle  ferite  • 
«Hluìe-o  tumori. 

)PORAZlÒi\,  8.  f.  Suppurazione  o  Sujì- 
muramento  y  Maturazione  di  itmiore  o  si- 

QÌIi. 

)PORTaR,  ▼.  Sopportare 'y  Comportar 
^  9  Sofferire  ,  Tollerar  con  pazienza. 

COSSA   CHB   9ro  SB  90L   SOPORTAB,    Cosa 

ncomportahile  o  incomportewle  o  Imr 
Portabile  e  Imporievole, 

Kl.  ZB  XH  IirsOLBUTTS  CHB  TTO  SS  POL  fO- 

o&TÀA,  £  un  insolente  che  non  si  puh 
^oS^^i  cioè  Che  non  si  può  tolleraHo. 

)JP0RTAZIÒN ,  8.-  f.  —  CaN  «opiiaTA- 
lujir ,  Con  sopportazione  ;  Con  permis- 
Uiue-y  Sia  detto  con  licenza^  Mi  si  per- 
^ftia  il  dire  'y  Con  buona  grazia  di  chi 
i  ascolta ,  Si  dice  per  Chiedere  scusa  o 
cenza  avanti  di  nominare  «Icona  cosa 
:liifa  o  sozza.  Mercè  sua-,  Mercè  vostra, 

»PRàFAGI£NT£  9  add.  Con<ra^acei». 
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^ ,  Agg.  ohe  sì.dAa^JRireodi^oli  d*er» 
.bi^i,  V./Babo. 

SOPRAFAZ^tf ,  ,a.  f.  ^opr^cMiaiil»;; 
.Saperckiamento  ^  if opriwo  ;  «^opiMUHom- 
■  no ,  Afgrafio  ,,ÌBgjHiria  ,  •Tiofensa  che  ai 
ia. ad  altrui. 

Fae  mrA  sopaAiuihv,  Aopn^Obmo  5o- 
pegtchiarjs  alatutOy  fargli  Mweepemso,  usi 
soprctffaoimento. 

SOPRAGASTALDO^  Y.  SaiaaAarAXBO. 

SOPRANO ,  t,  m.  Soprano  ,  La  Toce  più 
alta  della  musica. 

SOPRARIZZO  ,  8.  ro.  Velluto  soprariccio. 
Tessuto  di  seta  mista  con  oro. 

SDPRASCRITA ,  Y.  Majcsiòic. 

dver.huona  soptrascritta^  dicesi  fignr. 
anche  da  noi  -e  in  modo  Itasao,  e/rale  Aver 
buona  cera  —  No  aifOGivA  iKWSHOAava 

COVB  STSy'PBBCBB   6AVB   UUTA  I^BLA  BOPaA- 

scBiTA,  Domandar  non  occorre  come  sta* 
te,  perchè  avete  una  buona  soprascritta, 

SOPRA  STANTE ,  Y.  Sobastaktb  . 

S0PRAYESTA,8.f.  Sopravvesta  o  Sopraih 
veste^  Abito  da  donna.^^he  cuopre  leakre 
vesti. 

SOPRAYIYER,  ▼.  S^rai^ieere^Vuet^ 
più  daltri  e  pio  lungamente^  Ovvero  Yi- 
vere  dopo  uoa  ferita  riportata  o  dopo 
qualche  marcata  epoca. 

^  SOPAESSA  o  SoPABs^AA.  Tace . prohabil- 
menie.lìir mata  dal  ìausuÌ  epremacht  nal 
supino  fa  pressMViy  s.£  Sappr^saato^Sor^ 
la  di.SaUme  che«i  ma^ia  in  fette. 

SoPHBSSA  DA  PANI  O  DA  ABITI,  SqpprCS' 

la,  Strumento  da soppressare ,  oomfosto 
di  due  assi ,  tra  le  quali  si  pone  la  cosa 
che  si  vuol  soppressare  ,  caricandola  o 
stringendola  —  Mbtbb  ne  sopbbssa  ,  Y. 
SopaBsska. 

SapEBssA  DA  8TAXP ADORI  ,  Strettoio, 
Strumento  di  legno  per  uso  di  sopressa- 
re  e  cilindrare  i  fogli  stampati» 

SOPRESSX,  add.5</ra/o,  dicesi  della  Li n- 
geria  o  simile. 

SOPBESSXdA,  o  Soprassada»  s.  £  Y.So- 
PAB9SA  nel  primo  significato. 

SoPBBssADA ,  //  soppressore^  L'atto  del 
soppressare  i  panni. 

SOPRESSXr  o  SoPRAssAB,  T.  Bis  tendere 
o  Stirare,  di  cesi  del  Distendete  le  bian- 
cherie 0  simili,  con  qnel  ferro  che  ben  ri- 
scaldato serve  a  quest'uso,  Y.  Fsno  da 
sopbbssXr. 

SopnBssXa  I  pAjn,  Soppressare,  Y.  So- 
pbbssa. -—  Dare  il  mattone  appanni ^  di-» 
cesi.  Quando  ai  panni  Uni  con  un  uiat- 
ion  caldo,  suvvi  cencio  molle,  si  Icvanle 

-grinze. 

SOPRINTENDENZA,  V.  SoBfifTBWDBirBA. 

SOR  A  (  coli'  o  serralo  )  Sopra  e  Sovra , 
prepos.  contrario  di  Sotto.  Dicesi  anche 
^ot^ref^o,' e  la  voce  Esso  è  aggiunta  per 
proprietà  di  linguaggio,  come  a  SotLesso 
suo  ^contr Ario ,  Y .  Su. 

QvBL  DB  8QIIA ,  L*  AUìssimo  ;  Dio  Si- 
gnore -—  RaCOM ANDITB   A  QUBL  DE  SOAA  , 

llaceo mandati  a  Dio, 

£l  DB  SOAA  ,  Y.  DbSSÒAA. 

Al  db  soita,  di  di  eopra  j  Dissopra.i  di 


SOR 


Oor 


di  su  e  di  di  suso,  il  mo  opposto  A  Al 
di  sotto  «—  EssBR  AL  h^  SABA ,  £ssere  in 
vantojggioy  cioè  Aver  prafillo,. guadagno* 
superiore  alle  spese.  Talora  anche  s'inti'n* 
ììt  Esser  superiore  ad  altri;  Primeggiare^ 
AitdXr  db  sora  a  iTiro ,  Passare  alca* 
tio;  Passar  dì  bellezza^  difirza,  di  gu^ 
sia  tic. 

kvìAtL  DB  SORA  t>  PBB  O  DS  BOBA  •▼»  A 

VWA  coBSA ,  d«llo  fig.  Uscir  di  mente  che 
che  sia  3  Dimenticarsi  — In  aUro  senso , 
Serpas sarei  Tollerare ^  Passare  mansue* 
iamente  del  fallo  ^  Lasciar  andare  due 
pani  per  coppia.  Procedere  scusa  rigora 
tulle  altrui  mancanae,  Y.SbrXb  vh  oobio. 

AnoXb  PB& BORA. ,  Ridere^  dicesi  fig. dei 
rasi  quando  per  troppa  pienezza  comin- 
ciano a  inaboccare]— '  rroBoccore,  Yersar 
fuori  per  la  bocca  quella  quantità  di  li- 
quore che  si  metta  ne*  vasi,  misure  o  altra 
cose—*  Parlando  diimmi.  Riboccare  .0 
Traboccare,  ai  dice  de*  Fiumi  che  escono 
dal  loro  .letto  per  la  soperchia  acqua  -*« 
Spagliare  o  Scialare  T.  idraulici,  Span^ 
dersi  dell'acqua  che  si  diffonde  ed  allaga. 

Far  uir  DB  soBA ,  parlando  del  giuoco 
della  palla  o  simile,  dlcesi  del  Mandarla  o 
«pignerla  al  di  sopra  o  sia  al  dì  là  de*giuo* 
calori  avversari!  in  guisa  che  non  possano 
rimetterla  —  Delto  metaC  Uscir  del  ma* 
nico.  Far  più  che  non  si  suole,  Uscir  del* 
l'usanza  sua,  per  esempio  convitando, 
largheggiando  '—  in  alti*o  senso  direbbe* 
si  ancora  per  Far  un  atto  virluoso^  come 
Perdonare  una  gravissima  ingiuria.  Do- 
nare-un  credito  al  debitore,  Soccorrere  e 
•simili. 

Sto  apar  va  soba  db  pn  o  Tvro  boba 
DB  lu ,  Quast*  ^are  è  tatto  a  mio  cari-^ 
vo,  a  mio  eoèo  peso^  sopsn.di  me. 

QvBSTA  Atf AMtf  A  «oBA  rOTo^Quesia  co/- 
mer^be  lo  staio ,  dello  mela£ 

A  via  BL  BB  BOBA  CO  qvxLcìm,  dver  la 
fiducia  di  alcuno  ,  Aver  ascendente  sut 
dì  lui  animo. 

Mbtbb  uxa  cobsa  bora  l*  altra  ^  Y. 

MSXBB. 

Rbstar  al  bb  bora  ,  Sgarìre  o  Sgam^ 
re  alcuno,  Yincer  la  gara,  Rimaner  al  di 
sopra  nelìe  contesa  —  RaerABofiio  .PUBSt 

AL  BB  SOTO  BBL  VIO  HEÌKkGO? ReStSTÒ  iofiàl^ 

se  sMccumiente?  Sarò  io  forse  sgaralo 
dal  mio  nimico  ? 

PortXr  bl  cilizio  bora  la  cABiCB ,  JPor- 
tare  a  carne  il  cilizio,  cioè  «Sulla  carne. 

Sora  blJbbrgX,  lo  stesso  che  Dbssora- 
^TIA  ,  Y. 

Sora  pbttstìr  ,  Sopra  se,  Y.  Sorar. 

Star  db  sora  goBkb x*  o  gio  ,  Star  come 
'f  olio,  cioè  A  galla  ;  e  si  dice  fig.  del  YoLer 
sempre  -soprastare  ed  ^ssere  a  vantaggio. 
Yi  corrispondono  Sovreir^riare^  Sovrasta- 
re; Maggioreggiare;  Primeggiare,  e  tal- 
volta Soverchiare  —  L*ogio  sta  remprb 
DB  SORA ,  delto  fig.  La  verità  sta  sempre  a 
galla,  vale  Apparisce,  Si  conosce. 

*Ghb  ir'  no  PBA  ai X  sur  ^ora  na  i^  tbsta, 
V.  Tbsta. 

SOKA  ( coir o aperto)  Suora j  Epiteto  di 
monaca ,  chr  vuol  dire  Sorella» 

S0R\  atjd.  (  coirò  serrBio  )  AjSreddaif)  \ 
Intiepidito,  dicesi  delle  Vtvaim. 


6od 
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SORABONDANZA,  b.  f.  SopraUondatita. 

SORABONDXR,  ▼.  Soprahhondare  o  So- 
prabhondare  e  Trahbondare  e  Ridondare. 

SORAGALZA,  s.  f.  Sopraccalza,  Galsa  s<h 
▼rappoaU  ad  altra  calsa. 

S0RAG\MAR£  ,  a.  m.  Titolo  d*  una  Ma- 
gìalralora  del  Governo  Veneto ,  eh*  era 
eonpotta  di  tre  patriiii,  delti  ProvveditO" 

".ri  sopra  le  Camere ,  cke  topi-a^Tegluva  le 
Camere  fiscali  dello  Stato  ed  aveva  V  in- 
cnmbcnia  di  esigere  certe  pobbliche  gra- 
▼esse.    . 

SORAGAMÌSA,  s.f.  Sopraccamicia,  Ca- 
micia soprapposia  ad  un*  altra. 

SORAGAO  ,  t.  m.  Sopraccapo  o  Sopraca- 
pOy  Soprantendenle  ,  Superiore,  che  di- 
ceti anche  Sopracciò^  Quegli  che  presiede 
al  carico  delia  merxranzia  eio  accompagna. 

^mX.  PVTO  6ATABXA  BUOnVO  nBSOaACAOy 

i^uel  giovane  avrebbe  bisogno  d*  essere 
sopravvegliaiOj  cioè  di  Uno  che  invigilas- 
•e  sulla  sua  condotta^  d*un  Direttore  o 
Custode. 

SQRACARGO^  s.  ro.  Io  stesso  che  Sosacao 
nel  primo  significato ,  T. 

SoBACABGO  9  Sopraccarico ,  dicesi  Cg. 
di  Aggravio  o  aumento  di  male  —  Pia 

SOBACAaCO  JK  FAMEGIA   GO   AKCA    lUA   CU- 

«XAnA,  Per  sopraccarico  ho  in  famiglia 
mia  cognata,  cioè  L* aggravio^  il  di  pia 
a  mio  carico. 

Sopraccarico,  ovvero  Giunta  o  Acces» 
sorio  direbbest  per  Lo  di  più  che  si  ag- 
giunge al  principale  o  alla  massa. 

SORACENGIAys.  f.  SopraccinghiayCiik' 
ghia  che  sta  sopra  1*  altra  cingnia. 

SORACÒLO  ,  s.  m.  T.  de'  Vetturali ,  So- 
prasptdla,Qììtì\eL  parte  del  finimento  d*un 
cavallo  da  carrossa,che  pende  dalla  sella  e 
sostiene  il  pettorale. 

SORACÒMITO,  s.  m.  Sopraecomito  o  «S'o- 
pra Conato,  Così  cbiamavasi  il  Patrizio 
Veneto  che  comandava  nelle  galee,  V.  Go- 
mito. 

Cornilo  Beale  dicesi  il  Primo  Gomito 
delle  galee  reali,  che  i  Veneziani  chiama- 
^Mìo-Governaiùre  de*  condannati,  sopra 
il  quale  era  il  Capitano  ingolfo,  e  sopra 
onesto  il  Provveditore  (Tarmata;  e  inten- 
aevasi  dell'Armata  sottile.  V,  Goybbva- 

TÒA. 

SOR AGÒNSOLI^  Nome  volgare  d'una  Ma- 
gistratura civile  di  tre  Giudici  patrizii 
che  v'  era  qui  al  tempo  della  Repubblica  , 
intitolali  oopra  Consoli ,  che  risiedeva 
VLCÌ  pala2zo  pubblico  di  Rialto ,  a  coi  ap- 
parteneva la  materia  de'  Fallimenti. 

SORAGONTI,  Altra  Magistrii44]ra  civile  di 
pubblica  esazione,  della  cessata  Repubbli- 
na,  eh*  era  rappresentata  da  tre  patrizii 
col  titolo  di  Savii  sopra  conti,  a'quati  in- 
cumbevano i  Ripudii  d'Ile  eredità. 

SORACOVERTA,  s.  f.  Coperta  «  Soprac- 
coperta e  Sopraccarta,  Qurì  pezzo  <fì  car- 
ta che -talvolta  cuoprc  le  lettere. 

SORADA ,  8.  f.  Sbadataggine  ;  Spensie- 
ratezza^ Disattenzione  ;  IVegligenza  ed 
anche  talvolta  Dimenticanza,  ìì ,  Sqba- 
>Bars:BR. 

CaiAtXm  VNA  SORADA,  V.  SoaXb. 


SOR 

SORADANXRO,  s.m.  Nome  volgare  d*nna 
Magistratura  amministrativa  della  già  Re- 
pubblica Veneta ,  ch'era  composta  di  tre 
patrizii,  col  titolo  di  Provveditori  sopra 
danari  ,  a'  quali  spettava  l' esazione  del- 
la decima  che  tutti  gli  esercenti  uflìzii  mi- 
nisteriali cioè  subalterni  dello  Stato  dove- 
vano pagare  alla  cassa  pubblica  sui  loro 
proventi  certi  ed  incerti, 

SOR  ADAZI,  Altra  Magistratura  ammini- 
strativa ex- Veneta,  ch'era  composta  di  tre 
giudici  patrizii  intitolati  Proi^vec/i tori  jo- 
pra  dazii,  a' quali  s'aspettava  la  giudica 
tura  in  prima  istanza  sui  contravventori 
nella  materia  daziale. 

SGRADENTE  ,  s.  m.  Sopraddente  e  So- 
praddenti ,  Dente  nato  fiior  dell*  ordine 
degli  altri  denti. 

SORADÒR,  s.  m.  Sfogatoio  o  Sfiatatoio, 
Apertura  fiitta  per  dare  sfogo  ed  esito  a 
che  che  sia. 

SORADOSSO  —  Vegitìb  sobadosso  ,  So- 
pravvenire^ Improvvisamente  venire.  So- 
prarrivare. 

SORAFASSA  ,  s.  f.  Soprafascia  ,  Fascia 
che  sta  sopra  altra  fascia. 

SORAFINEZZA,  s.  f.  Sopraffinamento, 
Gran  raffinamento. 

SORAG AST ALDO ,  Nome  volgare  d' una 
Magistratura  giudiziaria  civile  di  prima 
istanza  ex-Veneta ,  chVra  composta  di  tre 
patrizii  detti  Provveditori  al  Sopraga- 
staldo,  ì  quali  presiedevano  a  tutto  ciò 
ch'era  di  diritto  dei  Gastaldi  ducali,  V. 
Castaldo. 

SORAGRAVIO ,  s.  m.  Soprappeso,  Peso 
oltre  al  convenevole  e  i  consueto,  in  signi- 
ficato di  nuove  gravezze.  Sopraggravare 

'  o  Sopraccaricare ,  vale  Aggravare  di  più. 

SORA  LA  EROGA ,  detto  a  modo  avv.  A 
rihocco 'y  A  buona  misura  -,  A  misura  col- 
ma-, A  dismisura;  A  bizzeffe,  Sovrab- 
bondanlemenle.  Il  nostro  modo  verna- 
colo viene  dall'  uso  di  mettere  una  bbo- 
CA  ne*  vasi  che  servono  a  misurare  i  li- 
quidi :  quando  il  venditore  empie  la  mi- 
sura SOBA  LA  BROCA,  egli  dà  pìù  del  giusto. 

AvBnGHBifB  SOBA  LA  BROCA  ,  Avcrc  trc 
pani  per  coppfa,vale  Aver  vantaggio  gran- 
dissimo e  soprabbondante. 

SOR  AL  ASSO ,  s.  m.  Discapito  ;  Danno  ; 
Pregiudizio,  e  s'intende  D*  interesse. 

Co  TANTI  S0BAL4S5I,  Con  tanti  danni 
0. discapili  Q  pregiudizii,  V.  SobXy. 

SOR  A  LOGO ,  s.  ra.  Accesso  al  luogo ,«  Fi- 
sione  di  luofo\  Fisoreperto'j  inspezione 
sul  luùgo,yisiu  del  luogo  che  fa  il  Giudi- 
ce per  accertare  ocularmente  l' esistenaa 
del  fiitto  criminoso  commesso  e  il  corpo 
del  delitto.  —  Aitdìr  sobalogo  ,  Andar 
#opra  il  luogo;  Accedere  al  luogo,  si  di- 
ce anche  familiarmente  per  motivi  cho 
non  interessano  punto  il  'Tribunale. 

Far  nir  sor  a  loco.  Far  un  accesso  al 
luogo,  una  visione  di  luogo;  Andar  sulla 
fàccia  del  luogo, 

SORAMAN,  s.  m.  Soprammano,  Colpo  di 
di  mano  o  di  spa<la  dato  a  mano  alzata  più 
jbo  della  spalla ,  V«  Sotomàx, 
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Soprdmmano ,  dicesi  per  Ofleia^r» 
lenza  ,  soperchieria. 

Dicesi  pure  nel  parlare  domfstico  ^per 
Coperchiella ,  cioè  Frode  o  alira  lìmil  co- 
sa, ma  coperta  a  fined'ingsnnarf  ilfroi. 

SoramXit,  detto  in  T.  de'Ftlf^oi; 
Barletta  o  Piallone,  Pialla  grtndeonU 
dai  Falegnami ,  con  ferro  di  taglio  is- 
gordo. 

SoRAMJLir ,  in  T.  de'  Remai  e  Formai, 
chiamasi  una  Specie  di  Aicia  fatta  a  lima 
bislunga  e  lunata  ,  con  dot  maDichidi 
legno  con  cui  essi  lavorano  i  remi  e  le 
forme. 

SORAMXNEGO  ,  s.  m.  — CATivosoaiii- 
VIGO ,  detto  per  Agg.  a  Uomo,  Ciarfien\ 
Ciabattino ,  Che  abboraccia  il  mcilim, 
Che  tira  giù  un  lavoro. 

Xb  tuta  la  causa  bl  SORAMANBCO,  di' 
tivo  lavoratore  a  ogni  ferro  pon  cs^ioif , 
ovv.  Accagiona  i  suoi  ferri  il  tr'utojd- 
bro,  Prov.  e  vale  che  Quando  e'  oodtoì 
lavorare  o  non  ha  lavorato,  danne  a  f(^ 
ramenti  la  colpa. 

SORAMERGH  o  SorambbcXo  ,  Sofr» 
mercato,  vale  Oltre,  Di  piò  ,  Y.SoaA. 

SORXiY  e  SoRAysLO,  s.  ni.  Soprannomi» 
giovane  eh' è  sopra  V  anno  — Brtdtìò- 
cesi  il  Bestiame  vaccino  non  ancora  ànt 
to,  V.  Givbto. 

'     SorXit  At  ALTRI ,  Superiore  c^i  din; 
e  intendesi  Di  fortuna  o  di  Mp^r^; 

SobXic  db  bbbzi  ,  Vantaggiato  di  ^ 
ro  ,  cioè  Che  ha  danaro  accomaUlopir 
far  fronte  abbisogni ,  che  dìcfii  poreott- 
re  in  vantaggio  — Aver  de  cinniì^j^ 
gli  avanzi  ;  Aver  gruzzolo ,  Atcp  de' «li- 
nari  raggrumati.  Aver  del  danaro  da  j» 
ter  disporre. 

VotBR  STAR  soa\fr ,  Maggìorefpirti 
Far  del  maggiore.  Voler  lopraslarf , '■ 
SoRA. 

A  via  DBi  soEAiTBLi,  Detto  éì."-.'^ 
Aver  delle  giunte,  dei  sopraceofjchh^ 
le  spese  non  ordinarie  in  faoigiii' 

SORANÒME,s.  m.  Soprannome,òfiì1^ 
so  nome  che  ha  taluno  e  con  cqi'kb^ 
lo  più  nominato  o  chiamato,  V.  Noci*' 

CIA» 

Dito  i^za  soranomb,  SoprannomUì 
cioè  Detto  oltre  al  nome  —  Dito  ?m  ^ 
RAirovx  VBXBzxJLsr,  Soprannomaid  '<* 
ziano. 

SORAÒGI,  Tìtolo  volgarr  «r  osa  »p 
Biratura  Senatoria  della  pa  RfpO'^l' 
Veneta ,  qW  era  comporta  di  Ire  p^if"'*! 
detti  Provveditori  sopra  ogli^  «  f^  '^ 
attribuito  tutto  ciò  che  di  amnii»'»'"? 
vo  ,  civile  e  criminale  aveva  relai»»'' 
materia  dell*  olio  e  del  tuo  daiio. 

SORAOSSO,  s.  m.  Soprosso  ^Gr^'^ 
che  apparisce  ne' membri  pero*» '"^'l 
sconnesso  o  mal  concio.  ^ 

Far  SORAOSSO  a  ùita  cossA,àttì»^^ 
Fare  il  callo  a  una  cosa;  Fersaff^'^ 
cioè  AssoAirsi,  Abitnar6Ì,An(2iinL 

SoRAotso  Dsi  cavXli,  Soproti^t-  j 
nella  e  Schinefla,  Malattia  de;cafilJ»^ 
le  gambe  dinaiisi  tra'l  ginoa-hioc»» 
tura  dd  pictlr. 

SORAFERSIÈR,  detto m. «fl^^*'" 
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if  ;  Inconsìderaiawuntei  Aita  non  perh 
saia-f  Improvvìsam€niei  AlCimprowuia, 
Uir  iOAAvs.\»iBi ,  dello  totU  Una  in» 
consiiiraUtza  o  inconsUeraiiontf  inav* 
verlima  o  leggiera  imprudenza, 

SORAPOiVTO,  a.  ni.  Sopraggitto  ;  Punto 
a  iopraggitto  ^  SorU  di  lavoro  che  ti  fa 
coir  ago  o  prr  ibrteiia  o  per  ornamento  , 
V.  CusiR  e  PoxTo. 

SORAPOSTA ,  a.  f.  T.  de'  Manìicalchi,  V. 

GlATARDO. 

SORAR,  y,  intiepidare  ;  intiepidire,  DI 
caMo  ridur  tif  pido. 

In  ahro  lìgn.  Asolare-,  Sollevarsi^  Re- 
sfirare-.  Svagare  j  Svagolare,  Prociirar- 
tisoUieTO  o.refrig«*rioy  premier  ristoro ^ 
cessar  a^aanto  dalla  lalica:  che  diceai  an- 
rhc  Pigliare  un  pc^  tt asolo;  Andare  a 
diporto;  Prender  aileggiamenio ,  confor- 
to, ristoro;  Bicrearsi;  Smattanarsi,  V. 
Soio. 

i5oa4R  co  LA  TE5TA,  Distrarsi;  Andar 
9afrando  colla  mente;  Levarsi  a  volo; 
Spargersi  la  mente;  Ed  anche  Dimenti- 
carsi, 

SORASCHfeiXA  ,  a.  C  (coir e  chiusa)  So^ 
praschiena,  T.  de*  Valigiai,  Qaella  siri- 
scia  di  cnoio  die  paaaa  aul  doaao  del  Ca- 
vallo di  carroxza  e  aerfe  per  aoatener  le  ti* 
relle  e  la  catena. 

SORASTANTE ,  a.  m.  Soprastante  ;  5o- 
prantendente  y  Quegli  che  sopraiUrnde 
qnalche  opera  o  laToro  a  longo. 

50RASTAR ,  ▼.  Soprastare  o  Sovrastare, 
Slar  sopra ,  Esaer  superiore  e  Superare  o 
Vincere. 

SohastVr  a  usr  latcao  o  a  vs  loco,  So- 

prantendere  o  Soprintendere  a  un  lavo- 

n. 

'^.KAJACO ,  a.  m.  Sopraiaeeo  o  Coperta^ 
^icnì  il  Suolo  che  vxen  aopra  il  Ureo  del- 
le scarpe. 

SoRATACo,  detto  per  agg.  a  Uomo ,  V. 

ICXORAKTB. 

>0RATÙTO,i.m.  Soriù,  dello  dagli  Spa^ 
Snoji  Sopratodcs,  Abito  indoaaato  a«>pra 
***^Vgh  «Uri  abili  ch^  ai  hanno  altomo. 
«'glio  forte  aarebbe  Soprabito, 

SoRATtJTO  o  SoRA  TtJTO,  dello  avTcr- 
Mni.  Soprattutto  o  Sopra  tuttOj  Prin- 
'^»|**^«nfnie. 

WAVAINzAr,  t.  Sopravanzare,  Supe- 
rare.  ' 

Vale  anche  per  Avanaare,  Sporgere  o 
Sporgere  in  fuori. 

ORAVENTO,  t.  m.  Sopravvento,  Van- 
taggio del  Temo  che  ai  gode  riapetto  a  chi 
^*»  sotto  vento.  Essere  o  stare  sopravvtn- 

Avia  SL  aoftATuvTO,  detto  fig.  Essere 
^Siare  sopravvento,  vale  Averauperio- 
«li,  vauUggio  aopra  altri. 

yARDÀR  llB  MAG^tÀR  Bt  SOBATBlfTO,  Lo- 

oiionc  Mar,  Guardare  il  sopravvento , 
«le  Governar  la  nave  in  guisa  ehe  abbia 
♦apre  il  vantaggio  del  vento. 

iRAVESTA ,  V.  SopRAVESTA. 
^RAUFIZI,  Titolo  volgare  di  Magìsira- 
ora  del  cesaato  Govtrno  Veneto,  eh* era 
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rompotia  di  tre  patriai,  delti  ProvveditO' 
ri  sopra  le  ragion  degli  uffiziij  cai  in- 
tpettava  l'etazione  delle  decime  impotle 
agli  Uiìiii  o  Cariche  ministeriali  di  Ve- 
neaia  e  ilei  tuo  Stato* 

SORAZONTA ,  modo  avv.  Soprappià;  In 
oltre;  Da  vantaggio '■'- E  pbb  toaAsoirrA 
BL  TABDACuba,  oiato  il  Calmo  in  una  aua 
lettera,  E  per  eoprappià  il guardacuore^ 

SORAZONZER,  (compoàto  da  Soba  e  xoir- 
zbb)  t.  d'uao  anche  antico,  Sopraggiu- 

S nere  0  Sopraggiungere;  Sargia ngere; 
orgiugnere e  ooprarrivare.  Arrivare  im- 
provvisamente. 

SORBA ,  a.  f.  Voce  ani.  che  dicevaai  per 
SoBBOLA,  nel  tign.  di  Buaae,  Percosse. 
AspcTÀa  LB  soBBB,  Aspettare  le  busse. 

SORBETX,add.  Sorbeltalo,  Congelalo  co- 
ma sorbetto. 

SORBETXr,  V.  T.  ile'Cafiéttirri,  Far  sor- 
betti o  Congelare  a  guisa  di  sorbetto.  V. 

iMrBTR^B. 

SORBETIÈRA,  a.  f.  Sorbettiera  ;  Giara 
da  sorbetti,  Vato  di  sUgno  fatto  a  cilto- 

'  dro,  nel  quale  ti  tiene  a  congelare  il  tor- 
bètio. 

EssBn  VHA  soBSBTiBBA  ,  Esser  unfred' 
doloso  ojreddoso,  Dicesi  di  uno  che  pati- 

.  tee  estremamente  il  freddo. 

S0R6ÈT0,  a.  m.  (dal  Sorbire)  Sorbetto, 
Bevanda  congelata* 

QuBL  DAI  aoBBBTi,  Sorbettierc ,  Colui 
che  fa  e  vende  sorbetti. 

Sobbìsto  ixpbtbIo  ,  detto  per  roelaforn. 
Flemma  noiosa,  dicesi  famiL  di  Persona 
estremamente  flemroalica. 

No  LO  TÒB^A  GBTAXCA  J'S  SOBBBTO  ,    iVo^i 

lo  piglierei  se  anche  mi  fisse  dato  in  fri- 
cassea o  stemperato  in  uovo  a  bere;  e  va- 
le Lo  rifiuterei  a  marilo. 

So&BXTo,  nel  parlar  fam.  dicesi  nel  si- 
gn.  di  Risciacquata,  Aspra  riprensione 
>-  Dopo  db  qubl  sobbeto  cbb  ghb  xb  to- 
c\,  Dopo  (fuel  solenne  rabbuffo;  Dòpo 
quella  risciacquata  o  quel  lavacapo,  cioè 
Quella  riprensione.!  Fiorenlini  dicono  in 
questo  senso  metaf  Pillola. 

SORBIR,  V.  Sorbire,  Ingoiare,  Manitar 
giù  della  bocca  senzn  mastici  re. 

Sorbìb  a  sorsi,  Sorbecchiare.  V.  So«- 
sbgiXb. 

SoRphi  B  MAGXÀB ,  Inghiottire;  Ingoi" 
lare;  Ingoiare,  Mangiar  avidamente. 

SoRBÌB  DB  LA  TBBA ,  Assorbire;  Imbe- 
vere ;  Succiare,  ai  dice  in  T.agr.  di  Quel- 
le terre  che  laaciano  volentieri  passar  l'ac- 
qua. 

SoBBÌB  VITA  cossA ,  «letto  fig.  Bere  una 
cosa,  cioè  Crederla  buonamente  —  El 
L*jiA  sobbIa,  FJi  rha  bevuta,  cioè  La  cre- 
dette <—  Mi  ifo  LA  sorbo  ,  Io  non  la  ga- 
bello o  Io  non  la  passo,  per  dire  lo  non 
la  cr^do  -—  In  altro  sign.  oisoova  bobbib- 
LA ,  Convien  succiarla,  cioè  Soggiacere  e 
sopportar  qualche  cosa,  benché  contro  sua 
voglia  —  Ber  grosso.  Sopportar  le  ingiu- 
rie senza  risentirsene. 

SoBBÌB  LA  LBziòx,  Divotat  la  lezione. 
Imparar  presto. 

SoABÌB  V2f  siBuPo,  dctto  fi^  Inghiottire 
Q  Ingollare  un  boccone  amara. 
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StoBBÌB  usr  VOTO,  Bere  iinicoro. 

AvBiT  PAURA  CBB  I  VB  ui  soBBA,  Teme- 
te voi  che  ve  la  mangino,  che  ve  la  rubi- 
no? 

CoxB  TOB  osoBBhi  usT  voYo  FBBsGo,  Co- 
me bere  o  succiare  un  uovo  fresco  potilo 
fig.  e  vaXe  Cosa  facilissima  a  fiirsi. 

SoaBxa  QUA Lcbir,  detto  fig.  vale  nel  sign. 
di  Superare  o  Vincere  alcuno  o  sui  nelle 
forze  fisiche  o  sia  q elle  morali— -Mi  lo  sob- 
Bo ,  Io  lo  supero,  lo  avgnzo,  giusto  come 
bere  un  uovo  —  L*ho  sorbio  comb  ux  vo« 
To  FBBsco,  £*  ho  conquiso  come  una  pul- 
ce. 

SÒRBOLA,  s.  f.  Sorba,  Frutto  dell* albe- 
ro  Sorbo* 

Vi.v  CBB  SA  DA  SOBDOLB ,  f7iio  sorbino 
—  ^orftf/ico, Della  natura  o  gotto  del  sorn 
bo. 

SoBDOLB ,  detto  fig.  Pesche  ;  Bastona- 
te —  ToB  su  O  SCODBB   LB  SOBBOLB  ,   Pi* 

gliar  le  busse,  le  pesche,  le  bastonate. 

SORBOLÈR  ,  m.  s.  Sorbo,  Albero  che  pro- 
duce le  sorbe,  e  chiamasi  da.Lìnn.  Py- 
rus  sorbus  o  secondo  altri  Soti>us  dome- 
stica. Il  Sorbo  salvatico  è  detto  Pyrust 
aucuparia  o  Sorbus  aueuparia. 

SORDIDO,  add.  Sordido^  diciamo  anche 
noi  nel  sign.  di  avaro» 

SORDIN,  s.  m.  Sordino  e  Sordina,  Pic- 
cola piastra  di  metallo  o  anche  di  legno, 
che  SI  applica  al  ponlicellocrnno  strumen- 
to da  corde  per  indebolirne  il  snono. 

Sordino ,  chiamasi  anche  una  Specie 
di  piccolissimo  violino  e  strettissimo  ai  la- 
ti,  il  coi  suono  è  assai  aommeaso'e  minu- 
to. Quindi  si  dice  scherzevolmente  Par- 
'  LAR  COL  soRDi:v  per  Parlare  o  Dir  sotto- 
voce, cioè  con  voce  bassa  e  sommessa. 

A  LA  soBDnfA,  Quatto  quatto;  Catellon 
eatellone;  Senza  che  appaia,  vagliono 
Che  non  par  suo  fallo. 

SoRDiKA ,  detto  in  T.  de* Fabbri ,  Lima 
sorda,  si  dice  Quella  che  in  limando  non 
fa  remore.  V.  Lima  —  Dicesi  anche  fig. 
per  allusione  ad  una  Spesa  piccola  ma  con- 
tinua che  sbilanci  1*  economia. 

SoBDiiTA ,  in  T.  furbesco ,  Tale  la  £ì/t- 
gua. 

SORDIR,  V.  Assordare  e  Assordire,  Indur 
sordità.  Assordar  colle  grida. 

SORDO  ,  add.  Sordo,  Aver  le  campane 
grosse  o  ingrossate. 

SOBDO  CAMPAKTATO  O  COMB  UM'A  CAMPA- 
NA ,  Sordacchione, 

Far  BL  SORDO,  Suonare  la  sordina, 
dello  fig.  Tale  Fare  il  sordo.  Egli  è  mal 
sordo  quel  che  non  vuole  udire,  si  dice 
di  Colui  che  fa  le  viste  di  non  sentire , 
che  anche  dicesi  Fa  il  goffo  per  non  pC' 
gar  gabella, 

Dbvbittàb  sobdo,  V.  lirSOBDÌB. 

No  LA  DiBB  A  ujf  SOBDO,  iVoii  dir9  o  sor- 
do,  vale  Dire  cosa  a  chi  facilmente  1* in- 
tenda o  prontamente  P  eseguisca. 

Da  sta  bbcbia  so  sobdo  o  no  aa^  asx- 
TO.  V.  Rbcbia. 

A  LA  MUTA  A  LA  SORDA  ,  V.  MuTO. 

SORDÒiV,  acc.  di  Sordo,  V.  in  Sobdo. 

SORDORÈ,  s.  m.  T.  de' Mercanti  di  oro, 
dal  Francese  Surdorè  e  significa  Sopra- 
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indor€itOf  None  cli«  àwm  ad  uii  filo'd'ar- 
mnio  dae  volto  dorato,  che  torve  per  uso 
de'  ricanii.  Ve  n^  b«  d»  fok  lama  e  di  mi* 
•lo  con  seta  gialla* 

SORÈLA,  i.  in.  Sorella^  Femmina  clte  na- 
atee  dallo  stesso  padre  e  dalla  stessa  madre 
del  Fratello ,  la  crnale  dìcesi  propr.  Sorel- 
la germana  — *  Dicesi  Sorella  consangui- 
nea ,  Quella  che  nasce  dallo  stesso  padre 
e  da  diversa  madre  — >  Sorella  uterina , 

'  Quella  che  naso*  dalla  stessa  madre  e  da 
diverso  padre.  Y.  Sobbi^astaa. 

Sorella^  dicesi  ancora  per  Amica,  Com- 
pagna, Confidente,  Intrinseca. 

SoaBLA ,  nel  parlar  (am.  ti  osa  non  me- 
no per  Consimile  —  La  xia  cbitXba  la 

'  PAB  aoKBLA  DE  ui  To^VKA,  Lu  mìa  ckìtar" 
ra  è  eimilissinta  atta  vaslra. 

TVTB  LB  BOCHB  XB  aOBBlB  ,  V.  BoCA.. 

SORELASTRA,  s.  f.  Sorella  uterina,  Fi- 
glia della  stessa  madre  e  di  direrso  padre.. 

V.  SOBBLA. 

SORELÈTA ,  s.f.  Sorellina^  dìmin.  di  So- 
rella ^  e  talora  è  detto  per  vesai. 

SORGHÈTO ,  s.  m.  T.  agr.  Soiferscio  e 
ScioversOy  Sì  dicono  le  biade  che  non  pro- 
ducono spiga  •*  Sagginclla,  Saggina  se- 
r^tioa,  cioè  Qnella  che  si  semina  in  luglio 
per  darla  in  erba  ai  bovi.  V.  Pastìjba. 

SORGOROSSO,  V.  Mblbga. 

SORGOTURCO ,  s.  m,  detto  anche  Fob- 
KBiVTÒ.Y,  Grano  turco  o  Grano  d^  India; 
Formentone  ;  Fermento  saracenico  e 
Mai^,  Biada  notissima ,  la  cui  Pianta  an- 

[  noale  vien  chiamata  da*  Sistematici  Zea 
Mays,  che  ci  fu  portata  dalk  Indie  occi- 
dentali e  non  d^U*  Asia  o  dalla  Turchia, 
come  alcuni  haqno  creduto.  V.  Pawocjka,. 
$CABTO^:(0,  e  RoTOifO. 

Spbbitacjsi  dbl  Sorgotubco,  Chioma  o 
^^nff^i  Que^peli  luoghi  che  scappano  in 
forma  di  capellameoto  nella  pannocchia. 

SORlDER,  V.  Sorridere  o  Sattoridere  e 
Sogghignare ,  Mostrare  o  Far  sogno  di 
riso  — *  Sogghignarsi ,  vale  Farsi  vioco» 
devolmente  un  sogghigno. 

SonioBB  9BB  AABiA ,  Ghignare  ,  Leg* 
germenie  e  scac^apiente  ridere  per  isde^ 
gno,  che  dicesi  anche  Sorridere, 

SORINTENDENTE,s.  m.  Soprantenden^ 
te.  Soprastante. 

SORWTENDENZA,  s.  f  Soprantenden- 
«a,  Qualità  di  Soprantendentr. 

AvBB  I,A  tOBUVTBlTDBirZA  D*V.VA  ^ABBICA, 

^9er  il  governo,  Presiedere. 

SORINTENDBR,  v.  Sopranlendere  a  Sq. 
printendere,  Aver  soprantendcnza.  So-' 
prantendere  o  Soprintendere  a  una  rh 
parazione,  ad  una/abirica, 

SORÌSO,V.RisÌTo, 

SORMONTADA  ,  s.  f.  Trabocco  e  Ribocco, 
Diceii  dell'  acqua  d' un  fiume  che  per  so- 
prabbondanaa  straripa. 

SORMONTAR,  V.  Sormontare,  MonUr 
fopra,  salire.  Sormontare  una  muraglia, 

SoAVOITtXb  I.'  AQWA  DB  XrB  BI VB  ,  fruboC' 

care  O  Riboccare,  Dicesi  dell'  acqua  de* 
fiumi  che  supera  gli  argini.  Straripare 

è  ▼•rh^fiMBUi  dagl'idraulici,  mollo  espret. 
Mvr,  * 
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SoBXOBrTAB   UNA   DmCOLTA,' dlBllO^- fig» 

Vincere  o  Superare  una  difficoltai  Far 
fronte  a  una  dijfieoltìu 

SORO,  s.  m.  Tcoll'o  largo)  Bimentiemn^ 
za  ;  Folata  ai  peruiero'^  Distrazitme  di 
mente',  ed  anche  talvolta  ^adaietggine', 
SpensieratetzaiSpentieraéaggine',  Die" 
attenzione,  V.  ^bXb; 

In  altr»  sign.  Asolò  ;  Sollazzo  ^  Solite^ 
vo;  Passatempo^  Divertimento, 

AnoXb  al  sobo  ,  Andare  a  sollevarsi , 
a  divertirsi,  a  svt^arsL 

CiiiAPÀR  80BO,  rigliar  V anguilla.  Di- 
cesi in  modo  basso  del  Divertirti  e  scap- 
.  pare  per  un  poco  dal  lavoro. 

Chiapàb  un  poco  db  sobo  ,  Rallentar 
T  an  imo ,  vale  Dargli  un  po'  di  sollievo. 
Sobo,  si  dice  ancora  nel  sign.  di  Sfogo ^ 
Esito  —  Dbgrb  a  bt*  aqua  vn  poco  ns  so* 
Ro,  Date  un  po' di  sfogo,  di  esito  a  i^ue^ 
s^  acqua,  cioè  Lasciatela  andare.. 

SORPASSAR ,  V.  Sorpassare^  Sopravan" 
zare;  Sormontare, 

SobpassXb  qualcossa  ,  detto  fig.  Tolle^ 
rare;  Sopportate^,  Passare  mansuetamen' 
te  del  fallo.  Procedere  sensa  rigore.  Se  ne 
passò ,  vale  Non  procedette  più  oltre  nel- 
la vendetta^  Dicesi  anche  Trascurare  e 
Trajsandare,. 

SORPASSO,,  s.  m.  Tras andatura-,  Trasan- 
damente, 

SORSEGìXr,,  V.  Sorsare  e  Sorseggiare  o 
Sorbecchiare  ;  Zinzinare  ;  Centellare  ', 
Bere  a  sorsi,  a  ziimni  —  Lambire,  Pi- 
gliar leggermente  colla  lingua  beveraggio». 
Scrocchetto,  chiamasi  quel  Snono  che 
si  là  in  gola  dòpo  aver  assaggiata  vino  che 
piaccia. 

SORSÈGIO,  s.  m^  Sorsa  e  Sorsata,  Quel- 
la quantità  di  liquore  che  si  beve  in  na 
tratto  sensa  raecorre  il  fiato. 

^ORSO,  8.  m.  Sorso;  Sorsata  e  Succio  ,. 
Quella  quantità  di  li«|uore  che  si  beve  in 
un  tratto  senza  raccoare  il  fiato. 

Bb¥bb  a  sobbi,  Bere  a  zinzini,  a  cen* 
tellinL 

SoBso,  s'intende  ancora  una  Piccelis- 
tinui  quantità  di  liquore  »—  Bbvb  pim  b 
^AssBVBJTB  UN  soBso  IH  TBL.  GOTO ,  Bevete 
pure  e  lasciatemene  un  centellino  nelbic^ 
chiere,  cioè  Un  tantino.  V.  Culbto. 

SORTANX  ,  add.  T.  Mere.  Assortito,  dice- 
ti  delle  Merci  dello  stesso  genere  m»  di 
varia  specie  o  qualità  — ~  Cbba  sobtana- 
DA,  Cera  assortita  ^  cioè  Di  varie  sorti. 

SORTE ,  s.  f.  Sorte ,  Ventura. 

Sin  a  IrA  MOBTB  NO  SB  SA  {.A  SOBTB,  Al 6/2- 

tre  Tuomo  ha  denti  in  bocca,  non  sa  quel- 
lo che  gli  tocca ,  e  vale  Mentre  siamo  in 
vita  non  sappiamo  che  cos4  tia  per  acca- 
derci. 

CONTBATO  A  ^A  tOBTB  O  DB  SOBTB,  Cofl- 

tratto  di  sorte  (  che  nel  Codice  Italiano 
era  detto  Contratto  aleatorio ,  d»\  lat, 
Aieatorius  )  dicesi  Quello  eh' è  'sol^nto 
fondato  sulla  speranza  d'un  vantaggio  an- 
cora incerto  ;  come  sono  le  Scommeste ,  il 
Giuoco,  il  Vitalizio,  il  Cambio  maritti* 
roo,  etc, 

FaBfinnr  B  bb  tuta  i^a  sobtb,  Far  dt  ogni 
lana  un  peeoj  Fitr  drogai  erba  un  fase  io', 


soit 

Fare- a  lasela  pedere-p  F«r«  og^  aoHe£ 
Hh.Meria.eiiB'  aleoi»  rigpwrd^. 

SORTI  A ,  a;  fi  Sòftita ,  Utota  faipmv^i» 
*^^  Pràtòmpintetttò',  vale  DeàUi  &tucmi 
impeto. 

SORTIMENTO ,  s,  m.  Sortineenfo;  Assor- 
timento eSarterìafo  Sortita,  Uaaqusfi- 
Htà  di  cose*  di'  varir tpecie  ordinate  laiie 
me. 

SoRTiiHHTO  DS  COLOBI,  Scola  dì  Calo- 
ri, V.  in  CoLÒB* 

SORTÌO,  add.  SoHito,  Uscito  fnorL 
Bbn  sobt^o,  T.  de'Botte^,  Assorti- 
to, vale  anche  Fornito:  cioè  Fornito  di 
tutti  i  generi  da  vendere. 

SORTÌR,  V.  Sortire,  Riuscire. 

SeBTka  l'impossibilb,  Sortire  rimpos- 
sibile.  Modo  di  dire  iperbolico,  che  uìt 
Riuscire  in  cosa  difficilissima.  Nello  it<v 
so  sign.  fu  anche  detto  fig.  Trar  le  mona- 
che  del  monastero  e  le  pinzochere  da^li 
usatti, 

SoBtÌB  QUALC098A  PBB  STBADB  STOSTf, 

Passar  per  le  finestre  o  Passar  per  U  fi- 
nestre e^noJt  per  V uscio,  detto  fig.  faJf 
Arrivare  a  che  che  sia  con  frande  e  bm 
per  la  via  retta  e  ordinaria. 

SoBTiBB  e  SoBTiTo  dicono  e  scrirood 
alcuni  imperiti  nel  siga^  dì  Uscire  e  (- 
scito  ,  ma  sono  voci  firanoesi.  In  Lermiee 
militare  per  altro  si  può  dire  Fare  un  a 
sortita  dalla  piazza  assediata, 

SORTIVA,  s.  £  eSoBTivB,  a.  m.  ^Icf^j 
trizio ,  Acqua  che  geme  dalla  terra  per  k> 
ritenimento  delle  acque  piovane— «Soz-^^fV^ 
diceti  a.  FiltramentooTrapelamento  dV 
qua  attraverso. d'un  argine  o  nella  cam- 
pagna adiacente  in  tempo  di  piene.  T.  A- 

QUA  WAtSBlTTS. 

UffiB  £B  soBTiVB,  Allacciar  T  acque  ^^ 
dieetr  del  Ridurre  più  sorgive  d*  acqua  1:1 
Q&  sol.  canale  o  acquetiotto. 
SORTÙ,  t.  m.  Sortù,  Abito  da  Donna  ckf 
ora  piob  non  s' usa-  e  che  indorsa*»  t^^ 
pra  gli  altri.  La  voce  è  originaria  iiai 
tì-a ncese  Surtout, 

Sortù,  io  T.  degli  Orefici  ,  chiamaft 
quel  Peszo  di  vbmUo  d**  argento  o  aitrp 
metallo ,  che  si  mette  gnernìto  dì  Ìrou< 
sopra  le  tavole.  O  sia  specie  di  Trioa^ 
che  s»  colloca  in  meato  alle  f^rau  tavciti 
dove  si  ripongono  saliere,  zuccheriere  etc 

SORTÙME,  1». lesto  che  SoBTxvA,  T. 

SORVEGLIANZA,  t.  f.  Vigilanza-,  ^V 
printendenza  ;  Sepraetanza  j  Osserva 
zione, 

SORVEGLIAR,  V.  Vegliare,  Guar^arr  • 
Far  la  guardia  atLalvuoa  rosa  —  '  ^'•*" 
re;  Invigilare-,  Soprintendere^  Soprassa- 
re.  Usar  vigilanza  su  che  che  sia  —  ^  - 
gilare  uno  ,  vale  Osservare  attentale*: vi 
per  ispìare  alcuna  cosa,  che  diccnaackej 
Codiare  gli  altrui  andamenti, 

SORZE ,  s.  m.  (  colk  z  dolce  )  5orrJrs  R^^ 
to;  Topo^  Sorgo ^  «Sorco;  Sergio;  5**Tir, 
Animale  notissimo  di  coi  ti  liaoso dnei^ 
se  specie.  Quello  che  sta  rintanato  n^I- 
case  chiamasi  da  Linneo  ilf  v*  Sattas  ^  ^ 
quale  ^  di  corpo  fiasco  nericcio* 

Cbjàb  dbi  sobzt  ,  V.  Cbiab. 

filo  p£  soBzi^  Topaia,  V.  Sovìma. 


Casa  pMita  jì%  smcfi^  CSntié  aiiòpAid. 

QVAVW)  I  GXTt  VOSMt ,  X  Botiti  BAfSOLA, 

detto  met.  Quando  la  donna  folleggia  ^ 
io/ante  donntggia,  Qaéndo  il  padrone 
noB  ha  certclh) ,  comanda  lir  terra. 

SORZE  DE  CÀRXL,.y.  PAirrscVirA. 

SORZE  DE  CAMPAGNA  ,  Topo  campa- 
gnuolo  y  Specie  di  Sorcio  di  roda  medio- 
cre ,  di  corpo  grigio ,  con  peli  neri  e  Tcn- 
tre  biancastro^. che  sta  negli  orti  e  nelle 
selve  y  e  chiamasi  da*Sistematici  Mtu  syU 
vaticus-» 

SORZE  RAGNO  ,  7opo  o  i^orgo  RagMo, 
Specie  di  Topo  che  abbonda  nel  Tremi- 
no, di  colore  simile  alla  Donnola,  ma  di 
grandena  come  i  topi  volgari^  ed  ha  cat- 
tivo odore;  egli  ha  la  coda  corta,  il  oorpo  * 
sotto  biancastro  e  aopra  brano  misto  di 
rosso.  Chiamali  da*  siatcm:  Sorex  Ara- 
neus, 

SORZE  DE  MAR ,  T.  de'  Pese.  Muitella 
0  Pesce  Topo ,  Pesce  di  mare  a  scheletro 
ostoso,  detto  da'Siaiem.  Gadus  mustela. 
Egli  è  detto  Topo  per  la  sna  simigliania 
nel  colore fcol'lopo  terrestre;  ed  è  com- 
mestibile vile,  i  Petcatori  Istriani  gli  dico- 
no Mau  D»  GB<«M;Hk. 

SORZERA ,  8.  £  (  colia  t  dolce  e  l'è  aperU) 
Topaia  o  Sorciaia ,  Nido  di  topi. 

In  altro  aigo.  Topinaia  ed  anche  Topa- 
ia, per  simiL  ti  dice  di  Case  aoticbe  o  che 

.  siano  in  pessimo  stato.  Y.  R^^tsra  e  Bico- 

CA. 

SORZÈTO^ 

SORZIN,  /  a.  m.  Topolino-^  Piccole  topo. 
SoBzìw,  add.  Topino  f  Dì  colore  simile 
al  Topo  —  Soricigno  vale  Del  color  di 
Sorice,  ma  dìrebbesi  di  Sorta  di  mantel- 
lo del  CaYallo. 

SORZON,  f.  m,Sorcione^  accr.  di  Sorcio, 
Gran  sorcio. 

SOSPÈNDER,  T.  Sospendere,  nel  sign.  di 
Ritardare,  Differire,  Attendere. 

SOSPBFTDBIISELSOBI.YB,  àcCCCarsi  U  OVÌ" 

Re,  cioè  Mancare,  Cessare. 

SosPBivDxn  DA  vy  impiego  ,  Sospende- 
re,  T.  di  pratica  o  di  uso.  Dimettere  alcu- 
no da  un  impiego  od  uflixio  per  qualche 
niancanza  e  in  ?ia  prortigionale  fin  che 
sia  chiarita  la  Terità  ,  cioè  la  soiststensa 
o  iosuuistenaa  dell*  imputazione. 

SOSPENSIÒN  ,  s.  f.  Sospensione  y  cioè  Di- 
lazione, Ritardo,  Indogio. 

SospensionCy  in  T.  Forense  ex  Yeneto, 
era  un  Atto  del  giudice  civile  che  a  sollie- 
vo de*litiganti  impedirà  per  un  dato  tem- 
po la  prosecuzione  della  cauta.  V.  Lavo  db 
sospBirsiòir. 

SOSPENSÒRIO,  s.  m.  Sospensorio,  Voce 
Fiorentina.  Quella  borsettina  di  tela  di  cui 
si  U  uso  per  sostenere  lo  scroto  in  occa- 
sione di  procidenae  viziose,  ed  è  usato  an- 
che per  precamiona  nel  cavalcare. 

SOSPÈSO,  add.  Sospeso o  5v#pe#o, Dub- 
bioso. 

Sospeso  da  un  uffizio,  diciamo  per  Di- 
messo proTTÌgionalmenle  dal  suo  impiego 
a  chi  lo  sia  pel  dubbio  di  qualche  man- 
rama  commessa. 

Staa  sosvbbo,  Stare  sospeso  o  Stare 


sì»ffti  sèo  ftfne  di  s^;  Star  trardue  ae- 
<fue  ;  Andare  a  tocca  e  non  tocca  ;  J7tf' 
stnUire  tm^tsì  o  '/  no.  Essere  irresolu- 
to, dubbioso. 

STARtosvBKKSO»  QUALcifiir,.  Stare  o  Jn- 
dargreseo  con  ckicckessia^  vale  Aver  con 
ini  priooipio  di  sospètto,  di  sdeeoo.  Es- 
sere in^^alà  snddislmona  di  4iU',  EsKre 
alquanto  adirato  seco. 

SOSTANZA,  s.  f.  Soeianza  o  Sostanza. 
Molta  avaeiitsa  e  poca  sostanza,  Gran 
rómhazzo  e  poca  lana;  Assaipampanie 
poca  uva.  Gran  diuiostrazioui  e  pochi  ef- 
fetti. 

SOSTEGNÌR  o  SosTBirìn ,  ▼.  SosUnere, 
Reggere. 

SosTEGNÌii  EL  VOGO ,  Sostener  la  cari" 
ca.  Frase  milit  dicesi  del  Regger  V  im- 
peto degli  arversarii. 

SosTBGNXESE ,  s  dicesi  alcoue  vòlte  per 
Continuare;  Perseverare  —  La  fbbvb  se 
eosTunr,  La  febbre  continua,  si  mantie- 
ne.- 

SosTBGMESE,  Sostenersi,i^r  Trattar- 
si nobilmente;  Ovv.  Stare  in  contegno, 
in  sussiego;  Star  sulle  sue,  Y.  Sostenìi" 
no. 

SOSTEGNO  —  SosTEGiro  sex  pimn,  V. 

Fb&TA. 

SosTEOfro  ns  l* acqua.  Pescaia, Ripa- 
ro che  si  fa  ne*  fiumi  per  rivolgere  ilcor- 
so  ammulini  o  a  simili  ed ifi sii.' 

Sostegni  delt  ancora ,  T.  Mar.  Travi  o 
Pezzi  di  legno  che  servono  a  posarvi  T an- 
cora per  tenerla  pronta  e  gettarla  al  fon- 
do, ad  agevolarne  la  calata. 

SQSTEGNÙO,  V.  Sostestudo, 

SOSTENTAMÉNTO,  s.  m.  Sostentamen- 
to; Sostenimento;  Sostegno. 

L*  E  La  CHE  n  PASSA  EL  MIO  S08TEXTA- 

METTTo,  È  egli  che  mi  dà  il  vitto,  che  mi 
mantiene. 

SOSTENTAÒR ,  s.  m.  Voce  ant.  Sosteni- 
tore ;  Sostentatore ,  vale  Man  tenitore, 
Protettore',  Difensore. 

SOSTENTAR,  t.  Sostentare,  Alimenure. 

Sostentare,  dicesi  per  ^Sostenere,  cioè 
Reggere  -—  Sorreggere  vale  Sostener  per 
di  sotto. 

S^stbittXe  mr^opnrib^r.  Sostenere. 

Soìxbnt\e  pbe  foeza  una  cossa.  Osti- 
narsi irt^na  opinione. 

SOSTENÒDO,  add.  Sostenuto,  vale  Con- 
tegnoso ,  Grave. 

Stae  sostenveo  ,  Stare  in  contegno , 
in  sussiego,  in  aria  di  gravita,  di  soste- 
nutezzam 

SOSTIZIO,  s.  m«  Solstizio,  T.  Astronomi- 
co ,  Il  tempo  che  il  Sole  è  ne*  tropici ,  dal 
latino  Selu  stati/o. 

SOTXnA  ,  s.  f.  Sottana,  Veste  che  porta- 
no le  donne  dalla  cintola  in  sin  e  sotto 
altra  gonnella  o  sott o Tabi to.  Fin  comune- 
mente si  dice  GoTOiA  e  Caepbta  ,  V. 
Gbea  sot^va,  T.  Cesa. 

SOTANÌN  ,  s.  m.  Sottanello  ;  Cintino , 
Vaste  corta  che  si  porta  dalle  donne  di 
sotto  e  cuopre  dalla  cintola  in  gin. 

SOTIGLIXr,  ▼.  AssottigiiartQSottìgliaf- 
re^  Far  sotule. 


SOT 


do5 


'  SorrauEBEA^  dotto  nsetaf.  Aséoitigliar' 
la,  si  dice  diCh^  csseMlo  inlerssasi»  e 
sofistico,. vuoi  vederla  troppo  per  minoto 
o  sottilmente,  dsi  che  è  derivato  il  Pror. 
Chi  tropffjo  rassottiglia  ei  Moavez»a''Ga* 
villarco  Cagliare  Tagliovo  Sofiaticame»- 
to  interpretare  ,  e  si  dice  più  ohe  d*  altro^* 
di  dispute  e  di  litL  —  Stiracchiare  e  ^o- 

Jisticare,  vagliono  Far  interpretazioni  so- 
fistiche. Chi  troppo  munge  ne  cava  it 
sangue.  Chi  tutto  vuole  nulla  ha. 

SOTIL ,  V.  SuTit. 

SOTILIZXR  ,  V.  SuTfLizkii. 
SOTINSÙ,  Specied'avv.  SottonsL  Guar^ 
dare  sottomU,  Guardar  dal  bass9  all!«lto. 

SOTmTÈNDER,«^.  Sotdntendtreb  Sét^ 
.toiUendere,  Intenderti  una  cosa  nonesprcs» 


Quésto  se  sototteiiob  ,  QuéHo  e  im- 
plicito,  cioè-  Che  si  comprende  per  ne- 
cessità. Il  suo  contrario  è  Esplicito,  e  va- 
le Espresso,  Dichiarato. 

SOTO,  Prep.  Sotto,  Dinota  inferiorità  di 
sito  e  talvolta  di  grado  o  condizione. 

SóTO  SPECIE  ,  Sotto  colóre ,  sotto  pre- 
testo, 

Stae  boto  ,  V,  Stae. 

EssEE  SOTO  A  QUALcossA  ,  Esser  iti 
azione  o  alt  atto  pratico  d*  una  cosa, 

EsSEE  SOTO  O  DE<  SOTO  COME  UNA  CLOA- 
CA, Esser  sotto  le  vesti  come  un  camino  ; 
Aver  le  carni  sudioe;  Aver  loia,  sudici» 
me',  brutieria ,  sporcizia. 

EsaEE  sOTl>iCAgr,  T.  di  Giuoco,  Esse- 
re sotto,  dicesi  di  Chi  è  nel  caso  d*  esae- 
re  soprafagliato. 

EssEE  o  Vegstìb  o  AynXa  al  bb  soto. 
Essere  o  Fé  aire  al  disotto;  Essere  suc^ 
cumbenie.  Essere  in  disordine  di  staio. 
Midursi  o  Condursi  sul  lastrico.  Essere 
o  Ridursi  in  povertà. 

ESSBE  BE  SOTO  BE  W  ALTEO  ,  EsSCrC 

inferiore  ,  cioè  Di  grado  o  di  sapere  o  di 
merito. 

AbbIe  BE  80X0  ,  Andar  sotto ,  parlan- 
dosi di  Giuoco,  è  Seguitar  a  per  aere. 

Faese  SOTO,  S concacarsi.  Bruttarsi 
di  merda.  Scompisciarsi,  Pisciarsi  sottoy 

Dab  SOTO,  V.  Da  E. 

Farse  soto  ,  parlando  dì  Giuoco  di 
palla  0  simile ,  Andare  o  Correre  alla 
palla,  vale  Bfnoversi  il  giuocatore  per  d»* 
fé  alla  palla  •—  Fetb  soto  ,  Accorrete; 
Andate. 

Paese  soto  a  i72ro.  Seguire  il  suo  mal 
esempio;  Imparar  da  uno. 

Qualche  cossa  ghb  xb  soto.  Trama  c*è; 
Gatta  ci  cova  ;C  e  sotto  caca  ;  Ci  cova 
sotto  altro  che  favole;  C  è  sotta  roba. 

RbstXb  soto.  Rimanere  alla  stiaccia, 
detto  fig.  Esser  colto  o  entrar  nelle  insidie 
-—  No  eestXb  soto.  Rimanere  im  piedi^ 
Uscir  Ib  bene 

Roba  cbe  sta  bb  soto  bb  u»*altba, 
Disoitano  ,  vale  Inferiore* 

Sorei  EL  TABAEo,  Sottomano,  Di  sop- 
piatto, di  nascosto.    • 

SOTOBANCA  o  Soto  babga  ,  Voce  usato 
ne*  seguenti  dettati. 

GoLOttBi  BE  soTOBAircA,  Picvroitt  di  ri* 
serva,  e  sono  Quelli  che  il  Pollthiolo  tien 
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p«r  lo  più  toUo  )a  banca  e  non  eipotli  la 
▼eadìta  per  darli  a  qualche  Avventore  di- 
atrnto  ,  e  farseli  pagare  di  piò  ^  e  sono  i 
piccioni  gvatsiy  allevali  in  casa  e  migliori. 
Roba  bb  sotobaic ca  ,  s'intende  general- 
mente Boba  scelta^  distinta^  la  migliòre. 

SQTOBRAGHÈSSE ,  s.  f.  Sotiocalzom  ; 
Mutande^  V.  Hvdandìb. 

SOTOGALZA  ,  s.f.  SoUocaka  e  Sollocal" 
X9Ua  ,  Calia  che  si  porta  sotto  le  altre. 

SOTOCASSO, s. ni.  Voce  ani.  clie  ora  di- 
cesi SoTOCOTOIiOy  y. 

SOTOCHIO ,  avv.  Sottecchi'^  SotUccoi^  DI 
nascoso;  J Ha  fuggiasca, 
¥Aaì>Xm  SOTOCHIO  ,  V.  VaedAr. 
SOTQCOÀ  ,  s.  £  T:  de*  Vettnrali ,  Socco-' 
"  dagnoìo  j  Groppiera  j  Posolino  ;  Posola- 
tura  ^  Arnese  di  cacio  che  si  attacrn  con 
wna  fibbia  alla  sella  e  va  per  la  groppa 
sino  sotto  la  coda  delle  bestie  ^  per  soste- 
ner le  selle  alla  china. 

SOTOCÒGO,  s.  ni.  Sottocuoco,  Fante  del 
Caoco. 

SOTOCÒPA ,  s.  f.  Sottocoppa  ,  Arnese 
d'argento  o  d'altro  metallo,  nòtissimo, 
che  serve  all'  «so  domcslicp ,  per  metter- 
vi le  tazze ,  le  chicchere  efec. 

SOTOCOSSA ,  s.  t  Quella  parte  dei  quar- 
to del  pollo  ch'è  polposa  e  aderente  al  fu- 
solo,  y.  BoLzbsr. 

SOTOCOTOLO  o  anche  Cotolo  qaamlo 
è  sotto  la  gonnella  s.  m.  Sottana ,  Gon- 
nella che  portan  le  donne  sotto  altre  ve- 
sti. 

SOTOCOZZO,  a^T.  Di  soppiatto;  Soppiat- 
to ;  Sottecco, 

GuAnoÀa  sotocoszo  o  sotocoz£o  tia. 
Guardare  o  Faghengiare  sottecco  o  di 
sottecco  o  di  sottecchi^  cioè  Cautamente 
e  con  occhio  quasi  socchiuso. 

Laohab  sotocozzo  ,  Lavorare  soti  ac- 
ffua  9  detto  (ìg.  e  vale  In  segreto. 

Mag.vàr  8OTOC0ZSO,  Mangiar  sotto  la 
haviera  vale  Mangiar  nascostamente  ^  e 
dicesi  Quando  uno  mangia  per  non  esse- 
re veduto. 

SOTODEGXn  ,  8.  m.  Suddecano,  Tìtolo 
<ii  dignità  ecclesiastica  che  vien  dopo  il 
Decano. 

SOTOFASSA  ,  s.  £  Mancia  o  Regalo  se^ 
grfito^  detto  cosi  (ra  noi  dall'uso  cbe  vVca 
una  volta  che  il  Padrino  o  Compare  oel- 
1  atto  del  battesimo  nascoudesse  nella  fa- 
scia del  Jleonato  qualche  moneta  a  titolo 
di  ciirità  0  4*egalo. 

SoTOFAssA  ,  Sottomano  dicesi  anche 
talvolta  in  mala  parte ,  cioè  in  sign.  di 
Mancia  ill<>cita,  su  di  che  si  veggano  le 
voci  Bocb.\  e  SbogokXda. 

SOTOGOLA ,  s.  f.  Soggiogala  o  Soggolo, 
Quella  quaniità  di  sustanxa  carnosa  che 
riesce  sotto  al  mento. 

SoToGÒiA  2)Bi  ifANzr,  Giogaia  o  Sog- 
giogala o  Pagliolaia ,  La  pelle  pendente 
dal  collo  dei  buoi  —  Soggolo  e  Soggiu- 
gaia,  dicesi  anche  a  quella  del  Porco. 

SoTOGOtA  DB  LA  BRIA  ,  V.  BaiA. 
SoTOGOLA   X>»  h%  OALWB  O  OBI   BB€HI , 

y.  Bamolb. 
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Soitùgcla  è  anche  modo  avr.  e  vale  Sot- 
to In  gola. 

SOTOGRONDXl,  s.  m.  Soltogrondah^ 
Quella  parte  del  gocciolatoio  ddlla  corni- 
ce per  la  banda  di  sotto,  che  si  forma  iur 
cavata  onde  l'acqua  non  s'appicchi  alle 
membra  della  cornice  o  altre ,  ma  neces- 
sariamente si  spicchi  e  cada,  V.  GboktdXi. 

SOTOMAESTRO,  y.  Sotomistro. 

SOTOMaN  ,  s.  m.  T.  degli  Archibusieri,- 

y.  GuAaOAMÀX. 

S0T03iXn,  detto  avv.  Sottomano;  Di 
soppiatto.  Quasi  di  nascosto  — '  Sottoma* 
no  dicesi  anclip  per  contrario  di  Sopram- 
mano ,  volendo  indicare  un  colpo  dato 
culla  spada  o  simile  per  di  sotto.  A  sotto* 
mano  una  punta  crivella ,  che  C Elefan- 
te in  un  punto  sbudella.  ■ 

Detto  sustant.  Marachella ,  Fcode,  ?n- 
ganno-FAB  u.v  sotomXv ,  Far  sottomano 
e  vale  presso  noi,  Far  una  mala  astone 
di  nascosto,  di  soppiatto  -~  in  senso  me- 
no odioso  Abiti ndolamento  ;  Abbindola- 
tura, 

LaorXr  ftOTOxXy  o  Fab  soroiiArt  vm  , 
Operaia  per  is traforo  o  sottomano,  Ado- 
prarti  in  qualche  negozio  senz'apparirti 
^->  Lavorare  sott'acqua,  vale  Di  soppiat- 
to ,  nascosamente  —  Fare  una  cavalletta 
a  uno,  Ingannarlo  con  doppiezza. 

SOTOMXnEGA  ,  s.  f.  Sottomanica,  Ma- 
nica della  veste  di  sotto. 

Sotov\nbg[ìb  ,  nel  parlar  iàm.  vale  an- 
che per  Mutande  f  ma  intendesi  Quelle 
delle  donne. 

SOTOMÈTER ,  v.  Sottomettere  o  Som- 
meWere,  Vincere,  Ridurre,  Far  suggelto— 
SoTOMBTBR  QUAiciiiT ,  dicouo  gl'idioti  per 
Subornare  o  imbeccherare ,  Persuailere 
o  Istigare  di  nascosto.  Maniera  sposso  usa- 
ta t\M  Chi,  negantlo  in  giudizio  il  delitto 
imputatogli  ,  ed  oppostagli  la  deposizio- 
ne d'an  testimonio,  risponde  che  11  te- 
stimonio SabX  bta  sotombsso,  cioè  Subor- 
nato, Imbeccherato ,  istruito  maliziosa- 
mente da  taluDQ  di  dire  cosi,  y.  Ikbocq- 
nXr. 

SOTOMISTRO,  s.  m.  Sottomaestro,  Mae- 
stro in  secondo. 

SOTO  OSE ,  Modo  avv.  Sottovoce-,  Sotto- 
bcce',  S oppiano;  Di  soppiano,  Con  voce 
piccina  o  sommessa:  come  uno  (a  di  co-^ 
sa  che  non  si  può  dire  senza  pericolo. 

SOTOPAiNZA,  s.  f.  T.  deVelturali,  Cin- 
ghiatura ,  dicesi  a  Quella  parte  del  cor- 
po del  cavallo  dove  si  pose  la  cinghia. 

SOTOPIE,  s.  m.  Soppediano;  Scannello, 
Specie  di  Cassetta  più  alla  da  capo  die  da 
pie  che  si  tien  sotto  i  piedi  sedendo. 

ScARpB  soTopVa,  Sbarpe  a  cianta; 
Scarpe  a  ciotola ,  a  cacaiuola ,  si  dice 
Quando,  mandata  giù  la  parte  di  dietro 
della  scarpa  I  si  riducono  alla  foggia  di 
pianelle, 

SOTOPÒNER ,  w.  Sottoporre  o  Sopporre^ 
Mettere  una  cosa  sotto  ad  un'altra. 

SoTopùyaa  v-VA  qauta  ai  ochi  db  qual- 
cb.y ,  Presentare  ;  Esibire. 

S  JTOPÒPB  (  ceti  tcr^o  o  largo  )  y,  Soxo- 
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S0T0PÒRTE60,  s.  m.  Portico;  Portfc* 
le.  Luogo  coperto  annesso  alla  cua  d'abi- 
tazione. 

Leggesi  nel  Calmo  in  noi  lellen ,  Li 

PI  PARTX  OB  LZ  BRIGAI  CBR  XB  Ils\o  FOO- 
RA    DBL  SOTOPORTSGO   DB  MAOO^TA  EfA  re. 

Maniera  scherzevole ,  che  vuol  din ,  U 
ma*^g(or  parte  delie  genti  pro9enuit  Ì9 
Eva, 

SOTOPOSTO  ,  adii.  —  Turi  xi  wtow- 
STI  A  falVb  ,  Tutti  slam  di  carne  o  di 
carne  è  tt  ossa,  rale  Esser  ognun  sotto- 
posto a*  desiderii  e  difetti  carnali. 

SOTOPRIÒR  ,  s.  ra.  Sottopriore  o  5o|h 
priore,  il  Priore  in  secondo. 

SOTOPRÒy A ,  s.  t  Sotto  prora ,  T.  Mar. 
Cosi  chiamiamo  quella  Cameretta  o  ripo- 
s>tiglio  più  o  meqo  grande,  ch'èiolto  la  co- 
p(«rta  della  prora  delle  barche. 

SOTOPÒPA ,  s.  f.  Sotto  poppa,  T.  Maf. 
QutlU  slansrao  o  ripostiglio  ptàomfM 
grande  eh*  è  situato  uella  parte  deretana 
•ielle  barbhe  sotto  la  poppa. 

SOTOSCXGIO  ,  a.  m.  ^olio  T  astelìa  o 
Sotto  le  diteila.  Quel  concavo  ch'isti- 
r  appiccatura  del  braccio  calla  spalla. 

SOTOScXlA  ,  s.  f.  Sottoscala ,  omjg  f 
fem.  Quello  spazio  voto  cbe  retta  lotto  k 
scule. 
S0T0SC0RZA,  8.  f.  Alburno,  Qnella  par- 
te della  scorza  dell' albero  che  Irofaiitra 
1*  epidermide  e  *1  libro. 
SOTOSCORZO,  s.  nj.  T.  de'  LegaainoV., 
Piallaccio,  Quell'asse  ch'c  segau  diuoi 
'  banda  sola. 

SOTOSÒRA,  avv.  Sottosopra;  Sotsofrs, 
In  confusione ,  In  iscompiglio,  Cepopif' 

Parlandosi  di  quantità  o  di  somma,  fi- 
le Altincirca;  A  un  dipretso-.Ba^^^^ 
gliatamente. 

Mbtba  sotosob%  ,  Voltare;  MelUrr, 

Mandare  saUosopra  ,  e  vale  In  confo»'- 

ne ,  in  iscompiglio  —  Tbab  soTosòn* ,  fl'* 

frustare-j  Trambustare;  Rovis tare j  San- 

volgere. 

EassB  SBVPBB  sotosòba  ,  Esser  moti.' 

tato  o  malescio;  Crocchiare;  Choi^f*-' 

re;  Esser  crocckio  ;  Aver  zinghhini. 

Abituale  indispnsiaione  di  Chi  con  e  ^f^'; 

.  pre  malato  ma  aon  è  mai  sano:  clif  ^y*** 

anche  Essere  o  Stare  tra  7  lettoti  l  ì 

taccio, 

SOTOSQUXrA,  ay^.  A  sotto  sguadra,df 

cesi  deir  Angolo  actHo  eh'  e  minor'  i-' 

retto.  A  sopra  squadra  è  T  Angolo  oiiur 

eh' è  maggiore  del  retto;  intemle»  ''^ 

Cantone  o  Gomito  o  Cantonata,  clx'è  i><^' 

golo  estremo  delle  fabbriche. 

SUTOTÈRA,  detto  a  modo  avv.  ^oWerr* 

SOTOyENTO  ,  f.  m.  Sottovento ,  T.  *i' 
Mar.  La  parte  della  nave  oppesua<p"' 
ove  soffia  il  vento.  Quindi  EsftH  s«^ 
vento  o  sotto  il  ven  to,  vale  Avere  il  '«»** 
in  dis&vore  o  a  svantagltì^'* 

NAVBGÀBoLAOnXnSOTOVBafTOjdfllt»"'^ 

-  operar  sottomano ,  cioè  di  naicop ,  ';* 

•  dice  in  mala  parte.  Fare  a  chetici'/' 

Fare  il  musone,  ai  dice  di  Chi  f«  »  ^*^ 

suoi  e  su  cheto.  Far  fuoco  ne//  <mtÌo>**^ 

dire  Maccbìoarc  «Icona  cosa  nascosa»'»' 
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tè  f  moAtrftfe  d*attvadere  ad  altro.  1^.Lao« 

bXb. 

SOTO VÌZIO,  ».  m.  (  colla  z  a»nca  )  Tcr- 
toine  de' tempi  Veneti,  t  vale  Sotto  il  flr 
c«,  cioè  Quel  Capo  subalterno  della  Sbir- 
raglia che  dopo  il  secondo  Capo  coman- 
dava in  terso;  Subalterno  del  Vice  Bar- 
gello, 

SOTOVÒSE ,  V.  SoTobss. 

50TRA ,  8.  C  Sottrazione^  Suttrazione  e 
SmraimentOf  Dctrasione,  Dibattimento; 
dicesi  d*ona  somma  minore  che  si  dibalie 
da  ona  maggiore. 
Fai  owa  sotaa  ,  Sottrarre, 

SOVEGNO ,  a.  m.  Sovvertimento;  Soccor^ 
40  f  Ola  Intendiamo  per  via  di  danaro  o  di 
limosina  —  Da*  uk  aoiEono^  Sovvenire ', 
Soccorrere  i  /aiutare. 

SofBGNOy  chiamaTansi  ai  tempi  Vene- 
ti alcaoe  Religiose  inslitasioiii  di  carità 
a  Xirore  de'  poveri  che  w*  erano  in  qpasi 
untele  parrocchie  della  Città. 

SOV£IVTÒR,  a.  m.  V.  Capitalista. 

SOVERCHiXr  ,  f.  Soperchiare  j  Super- 
chiare ,  Far  soperchierie. 

SOVERCHIARIA,  s.  f.  Soperchieria  e  Sa- 
perchieria^  Vantaggio  oltraggioso,  Ingia- 
Ha  latta  altrui  con'?antaggio.  Sopruso^ 
dicesi  pur  per  Ingiuria. 

wtRAN A ,  8.  f.  chiamasi  comunemeote  o 
SovaAiro,  una  Moneta  d'oro  Austrìaca  di 
Tirili  4g.  giani  a.  peso  Veneto,  del  valo- 
re ordinario  di  Venete  lire  71. 

SOVRAUTIZXr  ,  V.  Sovraneggiare  ,  Far 
da  sovrano. 

50Z0NZER,  V.  (colle  a  dolcij  Soggiugne- 
n  0  Soggiungere,  Aggiungere. 
iOZZOLO  ,  s.  m.  che  per  lo  piò  si  dice  in 
pmr.  SozzoLi,  Sozzura;  Sucidume  o  Su- 
««urne,  Sporcizia,  Lordura. 

Dicesi  anche  nel  sign.  di  Zacchete  o 
/  maccherà^  ed  è  Quel  piccolo  schizzo  di 
fango  che  altn  ai  getU  in  andando  su  per 
«  gambe.  *^ 

^^lasr  DE  S0220LI ,  V.  SozzoLoso. 
OZZOLOSO,  add.  Insozzato;  Sudicio; 
^"cido,  e  neir  accresc.*  5(£(//cwne  .  vale 
«mbraiuio ,  Sporco  ,  Lordato. 

.-^accWo^o,  dicesi  a  Chi  è  imbrattato 
pieno  di  laccherò  e  pillacchere. 

pettegola  j  parlandosi  di  Femmina  va- 
«  docida  e  vile. 

ACA ,  «.  tD.  Spaccone  ;  Spaccamonte  j 
^P(iccamontagna ;  Smargiasso-,  Rodo- 
^ontr,  Divoramontf,  TagUamonti-,  Pian- 
^^<^ne;Affettatord.'ltaria,  de' nuvoli 

*AaBi,  SPACA ,  Grosseggiare ,  Insupei*- 
^'re   Far  del  grande.  Andare  altiero. 

^ACA,  add.  Spaccato:  Fesso.  V.  Spa- 
lto. '  ' 

Pan  «PACAI,  Mamme  disgiunte.  Il  suo 
«otrario  è  Raggiunte,  V.ftsTA. 

}k  '^A  *•  ^'  ^P««?«'«  5  Sbraciata  5 
orac/o,  Graodeaza  afTcttala,  che  dicesi 
nibe  Hodomontata;  RodomonteriaiMil- 
interza ',  Trasoneria,  V.  Bulada. 
^A8  DB  LB  spacXb,  Sbraciare:  Spaccia- 
p;  ^«1/cire^V.  Bomba. 
SpacÀta,  io  Icrmiac  di  ballo,  diciamo 
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ìid  OB  grande  allargamento  di  gambe,  ed 
è  proprio  de'  grotteschi. 
JSpAckoA ,  detto  per  SpACAvbBA ,  V. 

SPACADÈI,  s.  ni.  (coli'»  aperta)  T.  de* 
Pese.  Anguille,  ma  pel  nostro  termine 
debbesi  intendere  le  spaccate,  cioè  le  ta» 
gliate  ed  aperte  per  lo  lungo  e  proicii»- 
gate  al  sole  o  al  moco. 

SPACADÙRA ,  s.  t  Spaccatura  e  Spacca^ 
mento.  Lo  spaccare  e  La  cosajpaccata. 

SpApADVaA  DB  l'  ivcaliso  ,  T.  de'  Vi- 
gnaiuoli ,  Portello  ,  L*  apertura  che  ai  fa 
«ella  scorza  del  aoggetio  quando  »*  inne- 
sta a  scudetto. 

SPACAMONBf  ì 

SPACAMONTI/    V.  Spaca. 

SPACAR ,  ?.  Spaccare,  Fendere. 
^  StACAELA,  Farla  da  grande-,  Farla  da 
signore.  Trattarsi. 

SPACItA  ,  s.  f.  V.  SpacXda. 

SPACATAMENTE  ,  aw.  Apertamente  -, 
Palesemente  5  À  lettere  di  scatola  o  di 
speciale. 

SPAGXtO,  s.  m.  Spaccato,  T.  d'Archit., 
dicesi  del  Disegno  interiore  d'una  fabbri- 
ca rappresentato  sopra  la  carta. 

SpacXto,  add.  Chiaro;  Manifesto;  Pa^ 
tane-.  Evidente. 

Laoao  spacato  ,  Ladro  noto  ,  notìesU 
tao,  man ifis to ,  palese. 

SPACAtjRA  ,  V.  SPACADbaA. 

SPACAURÈTA ,  s.  f.  T.  de' Calanti ,  Inci- 
pollatura, Spaccatura  sottile  d'  una  ta- 
vola. 

Spaca vbbta  d'ubta  pigitata,  V.  Crbpo. 

SPACAZZAR ,  V.  proprio  di  Chioggia  , 
Slanciare;  Scagliare;  Sgaraventare. 

SPACHIARARSC,  v. parimente  di  Chiog- 
gia ,  Sbramarsi  ;  Trarsi  la  voglia  o  la 
pasciona ,  V.  Sbabazzarmb. 

SPACHIAZzXr,  V.  t.  Ant.  V.  Pachùb  e 
SicagnazzXb. 

SPACÒN,V.  Spaca. 

SPADA,  s.f.  Spada,  Arma  ofTensiva  notis- 
sima. Striscia,  fu  detto  in  modo  basso j 
Cinquadea  ,  da  scherzo  —  Costoliere , 
chiamasi  Quella  spada  che  ha  il  taglio  da 
una  banda  sola ,  com'  è  nel  coltello.  Nella 
spada  si  distinguono  specialmente  le  se- 
gmenti parti,  le  quali  sono  anche  proprie 
della  Sciabola. 

Monta  DURA,  Montatura,  Tutti  li  pez; 
zi  che  costituiscono  la  parte  dell'arma  che 

-  s'impugna. 

GuABiOMBNTO  o  GuABDiA  ,  Guardia  o 
Elsa  e  Elso  ,  detto  ancora  Guarnirne n- 
to  o  Fornimento  Quel  ferro  intorno  al- 
l'impugnatura della  spada  che  difende  la 
mano. 

Impugh ADtiBA  ,  Impugnatura,  Quella 
parte  per  cui  la  spada  s' impugna. 

PoMOLo ,  Pomo. 

Fusto  ,  Fusto ,  dicesi  La  sola  lama , 
compreso  il  tallone ,  cioè  II  solo  ferro. 

Broca  ,  Bottone  del  fusto.  Quella  pal- 
lottolina eli' è  sopra  il  nomo  e  do^e  si  1*4- 
badìsce  il  tallone  della  lama. 

CocBu  o  CvATinAMÀir,  Coccia  o  Cuor- 
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dkiimifto,  Quella  parte  dell*  impugna  tura 
che  è  per  guardia  e  difesa  della  mano. 

Fioco,  Dragona,  Gallone  che  s'intrec- 
cia intorno  al  pugnale  della  spada  o  della 
«ciabola  degli  Ufiziali. 

CoBTA ,  Tallone  ,  La  parte  della  lama 
ores'nnisce  l'impugnatura. 

Falso  ,  Falso  ai  dice  la  Parie  della  la- 
iua  fra  il  taglio  e  la  costa. 

Piato  ,  Piatto  ,  La  parte  piana<  della 
spada. 

Costa,  Costa,  Quella  parte  di  mezzo 
per  lo  lungo  della  lama  che  À  fra  li  due 

Fassbtb  ,  Fascette ,  Quelle  due  lami- 
nette  di  metallo  che  fasciano  la  guaina 
della  spada  air  imbocca iniTi  e  nel  mezzo. 

Po^ttal,  Puntale  —  Bottone  del  pun- 
tale, ai  dice  Quel  bottoncino  che  ha  per 
£nimenl«o  il  puntale. 

MoytXb  u.ta  spasa  ,  Mettere  a  cavàllp^ 
una  spada  o  Montare  una  lama,  vaglia 
no.  Acconciarla  con  Xntt'  i  suoi«rrcdj  e 
lornimentL 

Spada  col  luchìbto  ,  detto  per  ischer- 
zo,  Spada  santa  che  non  fa  mai  male  ad 
alcuno  :  dicesi  proverb.  Quando  chi  fa 
porta  fugge  ogni  occasione  di  adoperarla. 

Sb  gbb  pol  txb\b  ni  spada  ,  £*  vi  ti 
puh  giuacare  o  tirar  di  spadone,  diceii 
proverb.  di  Alcun  luogo  spogliato  di  mai- 
ierizie.  È  una  casa  netta  come  une  spet* 
ehio. 

TibXb  db  spada  ,  V.  TntXa. 

La  xb  uata  spada,  diciam  noi  metaf.  al- 
ludendo ad  una  Donna  e  specialmente  ad 
una  Fantesca  che  neli' operare  riunisce 
prontezza,  ca|)acità  e  vivacità.  Ella  ha 
mani  benedette;  Ella  leva  il  pel  per  aria, 
cioè  Opera  con  gran  destrezza  e  celerità. 

AvBa  TUTI  DOVB  f  SORZI  PORTA  lA  SPA- 
SA, Aver  tutti,  nelle  code  o  in  quel  ser- 
vizio; Aifer  nel  mezzo  del  quaderno.  Non 
curare  alcuno. 

SPADA  (  Pesce  )  s.  m.  o  Spadòit  T.  de'Pesa 
Glave  o  Pesce  spada.  Pesce  di  mare  a  sche- 
letro ossoso  ,  detto  da  Linneo  Xiphias 
Gladius ,  Il  suo  carattere  generico  consi- 
ste neir  avere  la  mascella  superiore  pro- 
lungata a  guisa  di  lama  di  spada  per  la 
lunghezza  eguale  al  suo  corpo  od  almeno 
di  due  terzi  ;  il  corpo  rotondo  ed  allunga- 
to. Questo  pesce  gareggia  nella  forza  e  nel- 
la grandezza  coi  Cetacei ,  e  colla  aua  ar- 
ma terribile  può  difendersi  contro  i  auoi 
possenti  nemici.  La  sua  carne  è  buonissi- 
ma a  mangiare.  Egli  è  alquanto  raro  fra 
noi  e  pescasi  col  Tonno. 

SPADA  ARZENTbjA,  s.f  T,  de' Pese. 
Pesce  spada  argentino  ,  Pesce  di  mere 

.  detto  da  Govan  Lòepidopiis  argenteus. 
Egli  ha  il  corpo  molto  alluagato,  sempre 
più  ristretto  verso  la -coda,  e  moltissimo 
compresso  ai  lati,  egt»! mente  che  la  teata. 
Dalla  sua  figura  rassomigliante  eA  nna  la- 
ma di  spada,  e  AtL\  colore  argenteo  dtl 
suo  corpo ,  gli  è  derivato  il  nome*  E  pesce 
raro  ,  non  buono  a  mangiare. 

SPADA  D' ARZENTO  ,  s.  f.  T.  de'  Pese. 
che  da'  Veneti  chiamavasi  Pesce  Falce , 
Sorla  di  pesce  di  mare  della  famiglia  dri 
Tenioidi  ,  sottile  quasi  come  la  lainiiia 
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^  mn^MpaAtL ,  dì  «4ere  Mfg/f^ììm  »^a 
tfftyjKHluia  e  U  <a»da  iiiolto.49tùIe,.t(KÌ- 
ta.Ml  allungaia.EglL  è  più  frtqatiitcì  nel 
■ure  db  papali  che  ae  i  «noiUre  j  eiii«ii>è 
buono  a  mangiare.  Qnnto  pesce  ia  ChIo 
.Drima  oaDMcare4lal .  oekbre  Sìg«pr»Pro- 
fleisore  Ranaaaidiiflolpgna^  ob«  okiaiMl- 
loiMpidptmvsaMaeulaiutf  indi  vcane'^pià 
cempletamente  dcBcrilto  e  £goraU>  dal 
•voUvO'SignorDoinanioo Nardo  di Chiog- 
cia,  che  la  pose  fra  i  Regalechi  e  gli  die* 
il  nome  di  ihg4ilèchfis  maculjBUufi  come 
•i  rileva  da  una  s<ia«ienu>ria»aUmpata. 

SPADA  DE  QUAMÈRO,  s.  f.  T.  de*«e- 
scat.  Pesce  "di,  mare  <li  corpo  molto  sotti* 
'  le,  èomigliaole  alla  lamina  d*ana  spadu , 
pellacido^  sensa  scaglie,  ebe  al  più  arri- 
va alla  loBgbezsa  d*on  piede.  £  pesce -non 
tanto' frequente,  e  non  se  ne  fa  uso,  ben- 
ebbe si  creda  cfae.  la  sua  cvrne  sia  buona  a 
mangiare.  Egli  è  detto  da  Linneo  Ccepo- 
la  Tmnia, 

SPADAClN,  8.  m.  Spadacóinoy  dicesi  per 
jjscberxo  di  Cbi  porta  la  spada  ;  ed  anche 

,  A  obi  sta  sulla  scnerma,  detto  ancbe  Buo- 
na ^pada, 
•^^4JHcpn,  «iMaJuaTfq^  ne*  tempi  Ve- 

]Oeti  ov^gli  Upmi^  ar^nA^  all'oso  de*bir- 

,ri,  'Vbe  arimili  in  ui^a  .oijijij  sfjnadriglie 
iipì^qM  giravano  per  v^^iare  in  campa- 
gna ani  contrabbandi  di  sale  ,  tabacco  e 
d'altri  generi  soggetti^ alla  finanxa. 

SPADXdA^  8.  tSpadaia  e  Spadcccifliàj 
Colpo  di  spada. 

SPADAZIÒLA  ^  s.  £  (  coUa  s  aspra  )  Spe- 
cie di^Pianta ,  lo  stesso  cbe  laios,  V. 

8PADEA ,  s.  m.  Spadaio ,  Queir  arteBce 
cbe  (ale  spade. o  le  aggiasù  e. polisce. 

SPADIGUA  ,  s.  f.  SpadigUa ,  T.  di  Giuo- 
.  co.  Voce  Spaglinola.  L'Asso  di  spade,  cbe 
nel  giuoco  dell*  Ombre  è  la  caru  preva- 
lente a  tutte  ,  e  ebe  i  Fiorentini  chaansa- 
no  la  Fulminante, 

6P ADINA,  s.  f.  Spadeiia^Q  Spagna jVlo^ 
cola  spada. 

SpaxìViva  da  Tznxj  Spadina  o  DtriZ' 
zatoio  tDirizzacrine^Sptcìe  d*orpamen- 
lo  da  capo, delle  Donne,  lungo  circa  un 
palmo,  fatto  a.  foggia  di  spada  o  altrimenti, 
cbe  yùè  ancbe  servire  à  partire  i  capelli. 

SPXdOLA  ,  V.  SpXTOtA. 

SPADON,  s.  m.  Spadone  j  Larga  e  lunga 
q»da. 

.SvADÒv  DA  TAGiÀa.tLA  TBSTA,  Bipenne^ 
'  Bicciacutoi  éncìpite,  Arma  bianca  cbe 
ba  due  tagli ,  come  per  esempio ,  era 
qiKlla  Specie  di  seiabola  o  spada  diritta, 
spuntata,  larga  in  lama  cinque. dita  tras- 
versi, e  lunga  un  braccp  e. mezzo,  pe- 
santissima, con  cni  negli  spettacoli  car- 
nevalescbi  in  Venezia,  ai  tenipi.drlla  Re- 
pubblica ,  iagliavasi  d*  un  solo  colpo  la 
testa  ad  un  loro. 

SPAENA,  s.  f.  T.  di  Commercio.  Specie 
diS^igeino.o  Sagrì  cbe  si  forma  colla  pel- 
le d*un  pesecdi  mare  del  genere  de*  Car 
ni,  nproinato.daj^nncoi^^iia/fii  Squali* 
na  (.  V.  Squaisita  )  e -cbe  s' adopera  per  pò- 
lice  i  lavori  più  gr^psoVini  di  legno  o  siaii- 
.  ie,  V.  SAoaìtir.J 
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9PAOAlÌ;TjO  y^^^^&p^gà0U0^9S9  «po- 
tile. 

DetV)i,^il.;p4le.Pa(ir^;  Spavenio-^ 
AvnacMiBirB  uv  s^agsbto.  Avere  una  ho^t- 
iisoffiola  delle,  hjuone  ouna  bah  alata  deh- 
le  OMone^  Avere  ut^ajran  paura,  Vv$pyA'* 

.QOTO. 

SvAftHBTO,  dicono  i'^arcaiupli  iir  T.  di 
Rega^,  al  luogo  della  Mòssa,  il  quale -è 
dietro  idla  già 'Mota  db-S.  A]VT<Hrio,-oiui 
ridotta  ansi  ampliata  a  uso  de*  pubblici 
giardini ,  e  dove  eoneorrono  tutti  i  bar- 
.  caiuoli  destinati  afla  corsa.  Jvi  è  tirata 
orizzontalmente  una.  fune  ,  dinaast  «Uà 
qaale  si  mettono,  colla  poppa  paralelle  fra 
esse ,  tutte  le  barcbe ,.  ai|zuvi  .si  attaccalo 
con  uno  spago  lungo/due-bragtia  ^  uu  ]m\9 
del  quale  sta  legato  alla  stessa  fnne^  e  Fel- 
tro e  «accomandato  sdtto  ad  un  piede 
de*.  Regatanti  obe  lo  premoip  ,  per  la- 
sciarlo poi  prontamente  al  punto  dello 
sparo -d*  un  cannone  cbe  si  &  per  segnale 
della  «nassa.  Quindi  LasiÀb  bl  aa/ueniro» 
ìfue\àite.Pariirdallemosfej\\,  MaonufA. 

SPAGiXR,  V.  Figliare,  dicesi  del  Grano, 
.  cioè  Separare  eoa  granate  quelle  spigbe. 
di  grano  cbe  i  careggiati  non  «ban  poUitp 
trebbiare. S.E  quindi  yieUaiura  ,  dicesi 
i'Atlodel'tigliare  e  la  materia  cosi  sepa- 
rata ;  e  FigUuóliìt  Spigbe  sfaggite  daUa 
.  trebbiaiura  e  separate  vigliando. 

SP  AGIARÒLA,  s.f.  T.  Agr.i?ii^cAi<i  o  G^d- 
linaccia ,  SotvUidi  grana.ta  cbe  nelle  cam* 
Uagpe  serve  per  vigliare  il  grano  e  per 
ispazzare. 

SPAGNXrO,  s.  m.  T.  A gr.  Campo  semi- 
nataa trifoglio yieiio  Ebba  spsairA,  V. 

SPAGNOLÈTO ,  add.  Spagnuote^tOyà^v- 
to  a. Uomo  ^ e  vale  Finto  ed  accorto.  Clo- 
lno doppio  \,Egli è  come  ilgflUo  che  can- 
ta bene  e  razzola  male  ;  Tamburino^  V. 
in  Muso  —  Scorpionista^  dicesi  di  Cbi 
,leda  in  presenza  e  burla  in  assensa. 

Fabsb  spagholbto  ,  Inspagnuòtirsi , 
Prendere  oAfiettare  le  martierespagnuole. 
Sa agxolbto,  di  cesi  non  mena  per  Agg. 
ad  i^na  specie  di  Sipianiglio  d*  oro  fipissi- 
cUU>we,pregiatissimo  :  forse  così  detto  dal- 
r  essere  il  primo  stato  portalo  dalla  Spa- 
gna. 

SPAGNOLETO ,  s.  m.  T.  Ver.  Specie  di 
Panno  lano  noto,  leggiero,  detto  da'Franc. 
EtpagnoUite  ,  .è  da  noi  copiato  e  tradot- 
to. È  una  specie  di  Drogbelto. 

SPAGO, s.  m.  Spago. 

Spago  da  scabpb,  Fi7o,  ed  è  qnellodi 
canapa  impeciata  aduso  di  cucire  le  scar- 

Spago  Fomahr,  Spago ^inforsato,  cioè 
Funicella  assai  torta  che  serve  a  mólti  usi 
—  Merlino  si  chiama  da*  Funai  una  spe- 
cie di  spago  o  funicella  —  Lezzino  in  T. 
Mar.  dicest  alla  Cordicella  alquanto  più 
grossa  che  il  3f  erlino. 

JFaB.  BL  TIBASPAGHr,  V.  TlBASPÀGHI. 

.SPAGOTO  AvBSGBBBB  vs  spagoto  ,  Io 

slesso  cbe  AvanGHBura  vy  spaghbto  ,  V. 
Spaghbto. 

SPALA,  s.'f.  Spaila  o  Omero,  P.irie  del 

bullo  dall*apnicca tura  del  braccio  al  collo. 

S palla  f  SI  dice  ancbe  da  noi  nel  sign. 


4i  Aiiitp,  (Ai^fliggv)^  Aàmft^n  —  Du 
mrA  SPALA  A  QUALcuir,  Dare  spalla. 

Spalb  da  GAt^ ,  Qridan  le  spalk  tfu 
remo  e  ^Livorno,  Fu  detto  d*  an  uìt  p 
di|pre^o. 

Avia  Box;a  spalb  ,  'Afere  spalle  tome^ 
cioè  Attiriate, detto £g.  —  Avere  Ìms» 
stomaco,  si  dice  di  Persona  a  cnililKn- 
mente  si  può  dire  il  frtto.suo. 

'A«Ba  o  TBGxka  imo  su  lb  spalb  ,  ire- 
tfe  o  Tenere  uno  suUe  epaUe  «  adisfio  «, 
.  «M/^.^«ecr4i:.dÌAC8Ì dell* Avere «DosNc 
«sp^e. 

ESSBB  A  LB  SPALB  DB  ]fmO  ,  £um  ék 

spalle ,  rale«Pl.dielro. 

La^go  pB  SPALB,  Spalla tor^  SchiiuuU* 

butabs^.^b  cossb.dbio  lb  f palb  ,  t. 
BvtXr. 

Palbta  db  la  spala  I  V.  PaLBL4. 

ST^vzBfi9E  nr  TB  LB  ugiLB,  y.  Stui- 
*«a. 

Dab  db  spala  ,  V.  Dab. 

6b  SBTAXTATaa  Alfl  SOffAI  SU  18  SPALI, 

Conto  reta  disetiania  tre  anni  c^Qmpiutl 
.  Spalb  dbl  torcolo  da  stasi  a,  V.  io 
Toacsip. 

Spalb  ve  lb  litulb  uAeTAJOAtcbu- 
.Ijiiaqo.i  fondil^^i  de*  caratteri  la  dùusii 
cbe  deblKWIo  A^ere  i  ijpi  ^ji^ndo  lano  se- 
cjgoxn  Tuno  jfO[l*4^'/>^  c)ie  .iFraocesi  di- 
cono Approche» 

SPAIAI,  Spfillafo ,  Agg.  deUe  ficiUeck 
banno  1e8Ìone,i»e)le.siiaUe,  e  diccsiuco- 
ra  degli  uQininL 

.Spalada  iir  COLO  ,  S4toHacciata;  Sa^ 
lata  e  Sgollata ,  Col  collo  scoperio^  e  4 
cesi  d*una  Donna  quaiido  lo  tiene  scopa- 
to ed  ba  le  vestì,  poco,  accollale. 

SPAlXdA,  t.'l  Spàìbita^  Ofieis  op 
cossa  nella  spalla.' 

SPALADÙRA,  s.  f.  T.  de'  MsdìscaIcEI, 
V.  Dbscoitxo. 

SPALAI^CXdA,  s.  f.  Spalancata,  Api- 
mento  di  due  cose  cbe  erano  iosieoe  rifi- 
nite, come  specialmente  di  porte. 

SpALAircXbA  DB  BOGA  ,  latOy  dal  bù^^ 
Hiatus ,  AprimenU) ,.  SpalancaneoU)  <ii 
bocca,  e^ropr.  queir  Apertura  di  h»^ 
cbe  si  fa  nel  discorso  senza  troncare  ai- 
cuna  delle  vocali  cbe  concorrono  ioskaif. 

^▲LAZ^CllR ,  V.  Spalancare,  isr^ao^a- 
te  aprire.  Spalancare  le  porte-,  SpaU»' 
care  Tgiiacchi^ 'Spalancare  le  oreeehk 

SPALARI,  8.  m.  —  Spalasi  dbx  sor?) 
Spallacci  ,  Quella  parie  del  bmio  ài 
cuopre  la  spalla. 

SuPALAJlI  DB  L8  LfVBBB,  iSpoiioCC^^V  *'* 

ce  Fiorentina,  dicesi  Quell*  oroavf*^ 
cbe  pende  dalle  spalle  ai  Servi ,  ai *H' 

^'*'^',  •      lì 

Spalasi  dbi  Ofiziali,  Spaìlin<>)^'"\ 

namento  della  spalla  fatto  a  fcigj'c  o  tcf 
suto  in  oro, guarnito  in  fondo  di  fn^*-*^ 
SPilLAZZA ,  s.  f.  Spallaccia,  Spalb  gr»»" 
de  e  deforme. 

SPALAZZO  ,  8.  m.  T.  de'  Maniscal*, 
Spallace,  Infermità  la  qaale  ìo«1b«'»* 
(lamenti  nella  sominità  dell?  sfuD*  ^'* 
cavallo  e  fa  una  ceri  a  callosi  là  <li  c*»^ 
intorno  alle  sue  spalle^  la  quale  a*:-' 
sdì  la  parte  di  sopra  per  1*  eofum^i^ 
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SPALAZZÒN  ,  i.  ni.  Soprammàno,  Col- 
po dalo  1t  mano  apprta  sulle  spalle. 

Dar  ^atbo  $s\lazzoni  a  vvo.  Dar  le 
busse. 

SPALÈTA,».C — Spalbta  db  casthA, Spal- 
letta o  Spalluccia ,  Spalla  di  castralo, 

Spalstb  sbl  TBafiba ,  V.  yBné^i. 

Spalìta  ,  detto  in  T.  de'PcttiiiagnoIi , 
Spadetta^Ferro  con  eui  si  polisce  in  ul- 
timo da  ogni  sfi^egio  la  costola  del  pettine. 

Sfalbta  ,  T.  Fam.  SpaUìno^Spetnt  di 
tfsiimenlo  da  copi-ir  le  «palle. 

SpALBTB  da  GAM19A,  V.  GaMISA. 

Spalata  y  detto  poi  per  Agg.  a  P«rso- 
oa  diffitosa  di  spalla,  Spallato  y  cha  vale 
Gibboso;  Gobbiccio,  Aggobbire  le  spalle. 

^PALBTB  DA  OFtSIAU  ,  V.  SVABABI. 

PALETXR,  ▼.  T.  de* Cappellai,  Spalet- 
tare.  Servirsi  della  paletta  prioaa  di  met- 
tere il  cappello  sulla  forma. 

PALIERA  ,  s.  f.  Spalliera  ,  Arnese  doTc 
t*  appoggiati  -le  armi. 

Far  sPALiBKA,  Far  rtZa,  cioè  AUargar- 
i  dandfr  luogo  —  Far  parata  o  spailie' 
*d,  dicesi  de*  Soldati. 

»ALlViÈR,  s.  RI.  T.  ^e'Muratori,  iSpar. 
Un  o  nettatola  y  Assicella  quadrata  e 
jaaioaata  con  manico^Bsso  per  di  sotto, 
d  oso  di  tenervi  la  4»lcinft  <ia  arricciare 
iolonacare.  'V.*FRATbw. 
ALIZXb  ,  V.  Pal>i  eTAUsAii. 

ALMADÙRA  y  s.  f.  Pattume  ^  Mestnra 
i  zolfo,  sego  eie.  con  cai  si  «pai mano  i 

uigli. 

ALMÀR,T.  T.  Mar.  Spalmare;  Him- 
ilmare  e  Fiorare ,  Ugnerc  le  navi  ester- 
imente  con  nn  composto  di  segone  zolfo 
r  preservarle  in  acqua. 
ÌLMÈO  .,  s.  m.  T.  Mar.  Spruzzo  o 
yrazzoy  Dicesi  dello  spargimento  di  mi- 
lissinie  gocciole  a  guisa  di  pioggia  che 
rondaci  mare  nel  rompersi. 
lLOì\A,'S.  f.  Spallacciay  Spalia^gran- 
e  uialfiilta« 

Dna  cos  DO  «»ai.onb  ,  Uomo  spalluto 
chienutù. 

LPUGnXr  ,  e  SpAtprcNAR  ,  v.  "Branr 
arej  Stazzonare\  Gualcire;  MantrU" 
re;  Trassinare;  Trattare,  Malmenar 
che  sia  ,  in  modo  che^prentla  cattive 
^fae^  e  dicesi  anche  in  sentimento  oscc* 
V.  PalpXb  e  MAi.iaBNXB. 

'»alpug:vXb'£A  boba  ((he«  Milano  di- 
sRbssiX)  «spiegazzare.  Conciar  ma- 
hc  che  sia  ,  Farne  come  un  cencio, 
!esi  di  rose  mane  voli,  come  tela,  <]rap- 
carta  e  simili. 

PALPVGirÀB  X  irK5HI,T.Tldo. 

.PUGNÒN  0  Spai.piG3rbif,«idd.  Bran- . 
ne;  B rancie alore, 

IPALXr  ,jr.  lo  stesso  che  Spampanar, 
eoendo  significato.  V. 

IPANXDA  O  SPA«PAKXTA,«.f.5DCW- 

\ta;  Spaiata  ;  Spagnolata  ;  Sbra- 
;  Fante;  H/iUanteria^  Grand* of- 
ma  per  lo  ptù  in  parola. 

a  DB  LK  «PAUPAarATB,  Largheggiar 
ir  ole;  Esser  largo  a  promettere;  As- 
arole  e  poche  lancie  rotte ^  Si  dice 
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deliffostrar'di  far  gran  cose  e  non  né  c«n« 
-  chiuder  veruna.  Fare  sbraciate.  Dir  cose 
che  non  le  direbbe  una  bocca  dijbrno^^ 
Sbivza  sPAMPAiflrB,  Senzasfoggìy  cioè  Con 
semplicità  <li  discorso. 

SPAMPAnXr,  v.  Spampanare  e  Spam- 
pinare  o.Pampinare,  Tor  via  i^ pampini 
delle  mi  —  Spollonare  vale  HipnliP  le 
viti  e  ^li  -alberetti  troncando  «otti  i  falsi 
polloni  ;  ed  anche  Romper  coli*  unghie  il 
capo  de*  tralci  non  destinati  a  formar  la 
potatui^a  deiranno  seguente.  Dicesi  anche 
Ita  termine  agroB.  Disoeciare  .per  Torre 
ad  una  pianta  i  germogli  superflui. 

SpASiPAUTAaviirAGosaA,  Propagare;  Pro" 
palare f  ManifesUre,  Spargere,  Divulga-» 
re  un»  <;osa  —  Spampanare^  xlicesi  an- 
cora per  Esagerare  ,  Accrescere  al  vero. 
Caricare. 

SpaVPAkXr DEI  FIORI   PBB  XA   STRADA  , 

^Spargere  de*Jiori  o  Spargere  la  strada 
'  disfiori, 

SPAMPANXtO  o  SPAMPANbjT  j  add.  Paro- 
bolano;  Ciarlone;  Chiacchierone y  Che 
esagera,  che  dice. più  di  ^^nello  che  è  per 
vanità. 

SP AMPANAZZI  ,  V.  Garpbgia. 

.  SPANA  ys.  f.  S panna  y  detta  anche  7a?mo 
romano  maggiore  y  La  lunghesza  della 
mano  aperta  e  distesa  dall*  estremità  del 
dito  mignolo  à  quella  del  -grosso. 

<Som//!tej^o,<dice6Ì  La  lungheisa  del  pn- 
.:^o  della  mano  col  dito  poUice-alsato. 

SPANDER ,  V.  Spandere;  Spargere;- Fer^ 
sare. 

Spa .\dbr  aqua  ,  Far  aca mi/e  per  iscli er- 
zo  Far  ac^ua  di  cannella  y  vagliooo  Ori- 
nare. 

Spaxdeb  b*c.vA  BOTA ,  Trcpe/are,' Scap- 
par del  liquore  o  simili  dal  vaso  che  lo 
contiene. 

Spainosi  £B  ALiiy''Dis tendere;  Spiega- 
re. 

Spavdbr  u.va  wova  ,  'Spargere;  Divul- 
gare; Propagare, 

Spabtdbbsb  hw^ìfm ,  ^Dilatarsi  ;  In- 
granarsi;  Allargarsi;  Svilupparsi, 

StROpXr  I.A  SPINA  B  SPAIVDBR  PBB  BL  CO- 

<bNy  Guardarla  nel  lucignolo  e  non  neU 
r  olioy  Aver  piìiaura  alle  cose  minute  che 
alle  importanti. 

El  PROrBBBIO  DBI  TRB  U99E  ,  SpXWABR, 
SpABTDBa  B  SPARAGSrXa  ,  V.  Sp^NDBB. 

SPANIO ,  add.  Sbocciato;  Fiorito,  Dice- 
side*Fiori  che  sonosiavilnppalidaÙa- boc- 
cia. 

Pax  spa.xVo,  Y.  Pait. 

SPARIR,  ▼.  Sbocciare;  Fiorire;  Aprirsi 
«femori,  UsGÌriKfiore  della  boccia. 

Spaxirsb  EiPÀnr  coMBuaFA  ROSA,  Levi- 
tare il  pancy  11  rigonfiare  e  *1  levar  in  ca- 
po che  fa. la  pasta  mediante  il  fermento. 

SPAJNOCHiXR,  V.  DespawochjXr. 

-SPANTEGXR,^.  (trivialmente  corrotto 
dal  lat.  Panderey  Spargere';  Spippolare; 
S  ver  tare;  Sgocciolare  il  borlotto.  V.  Sqva- 
quarar  e  SpavpaatXr. 

.SPANTO,  add.  Spanto;  Spaso;  Sparso; 
Disteso,  Contrario  di  Ristretto. 
•lo  allrò  sjgn.  Spandalo  ytnìd.  davSp;(n- 
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dere,  ed  anche  Sparso  y  dicesi  delle  cose 
•cadute  e  sparse  in  terra  qua  e  là. 

Spanto  Scorto,  Appassionato  o  Inna^ 
inorato  morto;  Bruciolato  ;  Spolpo;  Fra- 
dicio; -Guasto;  Perdalo  morto;  Imberto- 
'natà;Fracido  non  che  cotto;  incapestra- 
to dt  amore.  Andar  pazzo, 

:SPANZXDA,  s.  £  (colla  1  aspra)  Span- 
ciata; Satolla;  Corpacciata  o  Scorpac- 
ciata ,  Mangiata  eccellente  di  cl^e  che  sia» 

SpanbXda  db  DBCAFiGHr,  Beccqficuta  , 
'Corpacciata  ^di  becca Gchi. 

Darsb  una  bona  spanzXda  ,  Cavarsi  la 
veglia  ;  Satollarsi,  Sfogarsi  in  che  che 
sia.  Fare  una  badialissima  corpacciata, 

.SPANZ,\R,v.,(  colla  z  aspra)  S  cor  pare  y 
Mangiar  bene  e  assai. 

SP APAR         ì 

■  SPAPOLXR  /  V.  Pappare ;.Mang9ar con 
gusto  o  Mangiare  assolut. 

SpapoiAr  db  scoNoòn  ,  Boccheggiare.. 
'{detto  da  scherzo  )  Mangiar  di  nascosto.  . 

Mb  bA  SPAPO&O  QUA  UN*  OBBTA  ,  lo  mi  CÌ 

'^mammolo  o  mi  gavazzo  un*  oretta,  cioft 

Mi  diverto  o  Mi  godo,  lo  me  la  grogiolo,^ 

Nob  GBB  NB  sPAPOLA  ,  Eì  tton  ne  pap- 

/pa ,  si  dice  del  Negar  altrui  una  cosa.  V» 
JBbcXa. 

SPARAGXgNO  ,  s.  m.  T.  de*  Maniscalchi, 
Spavento  y  Malattia  del  cavallo  ,  «la  quale 
consiste  in  nn  Tumer  molle  'Con  fluttua- 
zione sensibilissima  alla  parte  laterale  in* 
terna  del  garretto  uel  luogo  stesso  della 
sàfena,  cioè  della  vena  eruttile. 

Schienelta  o  Acciacco y  si  dice  per  sim« 
<legli  uomini. 

SPARAGNA  FADIGA,^.  m.TuggiJaticay 
Pigro,  Poltrone,  lnlingardo^agg.all*uo- 
mo. 

SPARAGNXR,  V.  Sparagnare  ;  Jtispar- 
miare;  Sparmiare;  Far  masserizia, 

Sparag.vXr  bl  cASTfGo  A  UNO,  Rispar- 
miare ;  Perdonare;  Risparmiarla  ad  al- 
cuno, 

SparagnXr  QUALdjN,  Scusurc  o  Rispar- 
miare alcuno,  cioè  Risparmiargli  la  fatica. 

Sparagnarss  ,  Risparmiarsi ,  Aver  ri- 
guardo a  sé  stesso.  Non  abusarsi. 

No  sparagnarla  a  Nissb.T,  Gettare  il 
giajcchio  4ondoy  Prov.  Non  risparmiarla 
ad  alcuno» 

Diciamo  anche.-noi  Spabao^Xr  in  tea- 
tim.  di  Perdonare- —  Nol  la  spabaona  a 
NIS8UN  ,  A  nessun  non  sparagna;  Nes- 
cun  amico  o  parente  e  risparmiato^  cioè 
Eccettuato. 

Chi  sparagna  la  gata  magna,  Prov.  fam. 
-Chi  per  se  ragunà  per  altri  sparpagliOy 
Si  dice  degli  avari  che  fanno  riaere  gli 
eredi. 

A  spabagnarsb  bl  soo,  T.  di  Giooco,* 
^Farea  capo  salvo  ovy.Far  a  Sahare  e  vale 
Paituirc  con  un  altro  del  giuoco  di  non 
esigere  scamfbievolmcnte  «il.danaro  della 
vincila. 

''SPARAGNETO,s.m.  i7»;>dnRÌiizzoy  dim. 
di  Risparmio. 

SPARAIÌNIN,  detto|)er  Agg.  a  Uomo^  Ri- 
sparmiatoi-e;  Avanzatore;  Economo;  /1s- 
segnato.y  Si  «lice  d' Uomo  che  spende  Con 
•regola  e  con  misura. 
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Massaio^  diceti  ali*  Uomo  da  far  roba 
e  da  naoieoerla. 

SPARAGNO,  I.  m.  Sparagno-^  Xisfarmio; 
Suparmiamento  s  .ccoitoniiaj  Assegna' 
tezza. 

ZogXb  a  if  abagvo  bb  busa  ,  Giuocare 
a  risparmio  di  luca ,  ti  dice  nel  giaoco 
del  Bigliardo ,  allorché  per  convrniione 
de'giaocatori  la  biglia  o  la  palla  debba 
evitare  ana  delerminaU  buca ,  nella  qua- 
le cadendo  la  palla,  ti  perde. 

Xb  XBGXÒ  Uff  BBL  tBABAGurO  CHB  UN  BBL 

GUADAGNO,  Prov.  f«ni.  Lo  risparmio  è  i7 
primo  guadagno ,  cioè  II  riiparmiare  è 
principio  del  guadagnare. 

SPARAMXn,  t.  m.  Staffile}  SJena  o  Fer^ 
za.  Queir amete  con  cui  li  sfersano  nel- 
le tcuole  i  fanciulli  sulla  palma  della  ma- 
no, y.  Sabdìla. 

SPARÀNGA,  t.  f.  (dal  barb.  Sparanga  ) 
Spranga,  Legno  o  ferro  che  ti  conficca 
«tlraverio  per  tenere  insieme  e  unire  le 
commetfure. 

Mbtbb  lb  spabangbb  ,  Sprangare. 

Spranghe,  ti  dicono  Quelle  di  ferro  che 
ti  mettono  tu  gli  ttipiti  delle  porte  o  del- 
le finestre  per  reggere  le  botte  d*una  fa- 
scia o  di  un  arco. 

SPARXnGOLA  ,  t.  f.  Spranghetta  della 
spalliera  della  scranna.  T.  UAakiA. 

SPARAYIÈR,  t.  m.  Sparpiere  o  Sparvie- 
ro, Uccello  di  rapina,  ed  è  la  femmina  ^ 
il  Maschio  ti  chiama  Moscardo  o  Moscar^ 
dine,  eh* è  minore  e  men  bravo.  Diceti 
da*  Sistematici  Falco  Nisus,  Linn.  detto 
da  altri  dccipiter  fringellarius, 

Spabatibb,  detto  in  T.  de*  Muratori , 
Io  stetto  che  Sbalitibr,  Y. 

SPARECHiXr  ,  y.  DasPARBcniÀa. 

SPARESÈLA  DE  MONTE,  t.  f.  Spara- 
ghella o  Sparago  salvaiico  e  Sparagia- 
ia ,  dettò  anche  Spazzole  in  plur.  Pianta 
perenne  e  tempre  verde,  le  cui  fi>glÌ€  in 
torma  d*  ago  tono  pungenti.  Il  tuo  caule 
fruticeto  t*  arrampica  tugli  alberi  e  fruti- 
ci. 1  teneri  polloni  ti  mangiano  da  alcuni 
«onie  jgli  tparagL  Linn.  lo  chiama  Corru- 
ga aliorum. 

SpABBtsLB,  per  dimin.  di  SpABBto,  Spaz- 
zola ,  Chiamanti  i  più  tottili  fra  gH  tpa- 
ragi  domettici. 

SPARESÈR A ,  t.  f  (  colla  t  dolce  )  Spara^ 
giaia ,  Petto  di  terra  piantata  di  sparagi. 

SPARESÌNA ,  lo  ttptso  che  SpARBtBLA ,  Y. 

SPARESO  o  SpXbbsb  (  colla  t  dolce  )  t.  ni. 
Spàragio  e  A  spàragio.  Frutice  dom  etti- 
co  noto,  buono  a  mangiare^  rhiamati  da 
LÌDu.  Aspàragus  ojficinalis,  Yc  n*  ha  di 
montano  e  di  palustre  ,  quati  •  del  tatto 
simile  al  primo* 

SPABBtO  SALTABBGO,  Y.  SpABBtBLA. 

Sparagio  ,  in  tentimeuto  osceno ,  Viile 
il  Membro  virile. 

SPARGÌRfCA ,  t.  f.  Trovato;  Partilo',  In- 
gegno^ Astuzia;  Giudizio, 

RbGOLABSB  in  casa  con  db  la  SPAAGTaX' 

CA ,  Vivere  con  assegnatezza  o  con  eco- 
nomia ;  Vivere  con  giudizio. 

AfBB  DB  itA  spABGiBiCA|  Avet  delC  in- 
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Segno,  della  sottigliezza  e  ancora  della 
,  estrezza  e  della  furberia. 

SPARGIRICO,  t.  m.  Empirico,  diceti  di 
Medico  che  ti  terve  della  tola  notitia  del- 
Petperieniaj  e  ti  prende  in  cattiva  parte. 

SPARIR,  ▼.  Sparire  o  Disparire;  Involar- 
si; Dileguarsi*  Y.  Dbipabib. 

Fab  tPAabi  LA  BOBA,  Smarrire;  Eu- 
bare. Y.  SgbanpignXb.  ' 

SpABka  I  DBNTi,  Allegare  i  denti,  Quel- 
r  effetto  che  (anno  le  cote  atpre  ai  denti. 
Dislegare  è  il  suo  contrario. 

SPARISSI  —  ZoGo  DB  tPABitti,  Ghermi- 
nella ,  Giuoco  di  mano,  il  cui  valore  tta 
nella  dcttreisa  di  far  pattare  una  cota  per 
l'altra  e  farne  tparire  di  quelle  che  tono. 

SPARNACHIÒN,  t.  m.  Pernicone;  Susi- 
na simianUf  Sorta  di  Sutina. 

SPARO,  t.  m.  T.  de* Pese.  Sparo  o  Para- 
go ,  Petce  di  mare  detto  da  Linneo  Spa- 
rus  annularis,e  àti  Rondeletio  Spargus 
Sparus.  U  corpo  di  quett*  animale  è  com- 
presso  ai  lati ,  e  tomiglia  ali*  Orata  ;  ma 
è  di  carne  molle  e  meno  taporita. 

SPARO  ,  add.  Yoce  fani.  Dispari  o  Caffo, 
Numero  che  non  ha  pari ,  come  sono  i  , 

^  >  ^  9  7 1  9>  ^^*  ^^  *°o  contrario  è  Pari, 
y.  Pab. 

SPARPAGnXr,  V.  Sparpagliare  e  Spar- 
nicciare.  Spargere  in  qua  e  in  là  confu- 
samente e  tenta  ordine. 

Spabpagnab  una  nova  ,  Spargere;  Di- 
vulgare ;  Diffondere. 

SpABPAGNXb  PBB  SOBA  O  db   80BA  ,    So- 

praspargere. 

SPARPANAZZI ,  t.  m.  Yoce  agr.  Lapvolo- 
ni.  Sorta  d* Erbai  cui  fruiti  armati  d'un^ 
cinetti,  t*  appiccano  alle  gambe  o  abiti  di 
chi  vi  t*  accetta. 

SPARSELO  ,  t.  m.  T.  de*  Fabbri ,  Maz- 
zuo/o,  Martello  con  due  bocche  tenta  pen* 
na ,  che  terve  a  tcarpellare  o  lavorar  il 
ferro  a  morta. 

SPARSO ,  add.  Sparso. 

Spabso  dbxachib,  Coperto;  Macchia- 
to; Cosperso. 

In  altro  sign.  Sparito^  Dileguato,  Tol- 
to alla  vista. 

SPARTA ,  add.  Spanato  e  Appartato,  Se- 
gregato, Separato. 

A  spabtX,  posto  avv.  Spartitamente  ; 
AppariatamenU  ,  Separatamente. 

SPARTAR,  ▼.  Spanare  o  Appartare,  va- 
le Segregare,  Allontana,  e. 

Spartarsb,  Appartarsi;  Segregarsi ^ 
Separarsi  -^  £l  s'ha  spabtX,  Appartos- 

.  si;  Si  separb;  Si  divise. 

SPARTE— A  SPABTB,  detto  awerb.  Spar- 
tatamente;  Spartitamente;  Appartata- 
mente; A  parte  a  parte ,  Separatamente. 

SPARtTiXqUAoPabtiaqua,  s.  m.  chia- 
masi da*  nostri  Idraulici  quel  Punto  o  si- 
lo della  Laguna  ove  s*  incontrano  con  di- 
retione  opiiosta  te  acque  del  mare  che  en- 
trano <col  flusso  per  due  diversi  porti. 

SPARTIDÒR,  Y.  Partiobo  e  Scoìi«bta. 

SPARTIDÒR A ,  s.  f.  (coirò  serrato  )  Par- 
titora,  T.  degli  Oriolai ,  Ruota  che  ser- 
fé  per  compartir  le  ore  del  giorno. 
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SPARTIDÙRA ,  s.  f.  SpartimentotSjw- 
sito.  Parti  della  Musica  che  si  danBopèr 
uso  di  cantare  e  suonare. 

Spabtibuba  db  catbu.  Dirizzatane 
Discriminatura  o  Scriminatura\  Sob 
o  Rigo  che  separa  i  capelli  per  meuo  b 
testa. 

SPARTILXnA,  s.  m.  Spelar Z(Ao,Qaeg!i 
(ra*lanai  che  tpilacchera  la  lana  etnsc^ 
glie  la  buona  aalla  cattiva. 

SPARTimENTO,  Y.  Spabtuiòv. 

SPARTÌO  ,  add.  Spartito;  bipartito, Di- 
vito. 
Pomo  spabtìo  ,  Y.  is  Povo. 

SPARTIÒRO,  Y.  PABTibao. 

SPARTIR,  V.  Spartire  o  Dipartiret  Bit 
partire  o  Scompartire  e  Compartire ^  Di- 
videre. 

Spabtìb  bl  gavblo  ,  T.  Catìlo. 

SpABTka  ^L  MAL  PBB  XBzzo ,  Fan  n 
taccio,  Fare  una  conveutione,  Accom»* 
darti.  Finirla.  Y.  Mal. 
<    SpabtIb  iir  TBBzo ,  Sterzare. 

Spabtìb  PBB  XBso,  Dimezzare;  Dm 
diare  e  Ram mozzare. 

SvAKTÌn  la  laica  ,  Spelazzare. 

SpABTiatB,  Partirsi,  AUoataDani <ii 
un  luogo. 

SPARTi6RA  ,  Y.  SpABTinbRA. 

SPARTIZIÒN,  t.  f.  (colU  s  aspra  )5/»s^ 
tizione  ;  Spartizione  ^  Partigiont  ;  Ri- 
partìgione,  Dintione. 

Fab  la  sPABTisibir,  Far  la  dimiont'i 
Far  le  parti.  Dividere. 
SPASEM\,add.  ^/w^ìmalo, Travagliati 
e  compreto  da  tpatima. 

Detto  per  Spaventato  i  Impaunlo, 

MbSO  tPAtBMÀ  DA  LA  PaIjRA  ,  SpaViUlSr 

ticcio ,  Alquanto  tpàventato. 

SPASEMANTE ,  add.  Spasimato, Fani» 
spasimato,  il  cascamorto. 

SPASEMAR,  T.  Spaventare  i  ìmfeum. 
SpASBitABtB^  Spasimare,  Avfrcip- 
mo ,  convultione  -—  Spaventarsi,  Inp»' 
rtrti. 

SpASBMka  DA  LA  TOGiA ,  Sposimon  ^ 
che  che  sia,  Detiderare  ardenteiiifBtf.& 
i  lo  desidero  e  se  me  ne  spasimo,ksiU' 
dio,  Y.  SoangolIb. 

SPAtBMAB    PBB   ^UALCbsT  ,  S^i^^ 

per  alcuno,  vale  Ettere  fieraoif ale ioo*- 
morato  ,  che  anche  dicesi  Star  male  ùr 
curio;  Essere  invaghito perdutamtntt 

SpXsEMO,  tjn.  Spasima^  Sposino;  5f 

smo.  Dolore  intento  cagionato  dapale 

ne,  da  ferite  o  da  cose  timili,  Coonth»^' 

Atbb  tPASBXo,  Essere  impeurìt^tft 

ventato, 

RbMBDIO  GOBTBO  BL  tPAtBXO ,  El»^, 

antispasmodico,  Ch*è  contro  gli  c^'^ 
tpatmodici. 

Pabzbo  o  Cosa  a  cn  pa  spasimo,  P^' 
zo  che  spaventa,  che  fa  raccapriccÌKà- 
cesi  per  etageratione^  e  vale  Ch*htca^ 
•  tivo. 

La  sub   TAITTB  OBABlbB  CBB  f A  «'/"' 

Mo,  Dice  tante  orazioni  che  mist^ 
dia,  cioè  Dicene  in  quantità  grseàt. 
SP  ASSETO,  t,  m.  Sollazzo,  Pessausfì 
Piacere. 
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Aimli  A  svAstiTi ,  Éniart  a  spasso'. 
Spassarsi  e  Spassamentarsi ,  Andar  a 
ricreiTfi.  a  diferUr»L 
SPASSIZA9S.  m.,  e  nel  piar.  SpassiiXdi, 
T.  Mar.  Passavanti,  sì  chiamano  qae'Due 
mejsi  ponti  che  1*  interpongono  nelle  na- 
tì  tra  a  due  castelli  di  poppa  e  di  pma, 
che  serTono  d*  interno  strelto  passaggio 
per  dare  comanicasionc  dalFano  alFaltro. 

SPASSIZXdA  9  s.  f.  Spasseggiata  e  Pax- 
stggiata  o  Spasseggiamento  e  Spasseg- 

Far  VX  a  spassi  zsa  da  y  Fare  una  pas- 
seggiala. 

SPASSIZXr,  t.  Passeggiare  e  Spasseg- 
giare, 

Toairka  a  tPAMttXa,  Ri  passeggiare. 

Sf ASfiaXa  LA  puxsA  ,  Piaizeggiare  y 
Andare  a  spasso  per  le  piaaac  j  e  dicesi  an- 
cora per  IsUre  scioperato. 

Do.t*  Aif A  svAssiSA.  y .  Dow*  Awaì 

SPASSiZlÈR  y  s.  m.  Passeggiere  t  Pas- 
seggiero  ;  Viandante  *y  Fiatare. 

SPASSiZO ,  s.  m.  Passeggio  -y  Spasseg- 
giata'y  Spasseggiamento. 

Spassìso,  81  chiani.a  famil.  un  Arnese 
di  legno  in  cui  si  mettono  \  fancinlletti 
che  non  possono  reggersi  da  sè^  perchè 
imparino  a  camminare. 

SPASSIZÒN ,  add.  Passe^iatore^  ma  pia 
i'iolende  colla  foce  reruacola  Colai  che 
frequenta  il  pnsMggio. 

SPASSO ,  s.  in.  Spasso  ;  Spossamento  , 
Passatempo,  Traslullo,  Diporto. 

AiTDAA  A  SPASSO  o  A  SPASSBTI  y  andar  a 
diporto  y  a  spasso y  a  diletto,  a  divertirsi. 

Detto  fig.Tale  Svanire^  Dileguare-y  Spa- 
rirey  e  s'intende  della  roha  perduta.  V. 
Far  lb  alb^  in  Ala. 

AjrnXa  a  spasso  co  la  testa  ,  /f  cervello 
gli  guazza 'y  Aver  il  cervello  sopra  la  bei^ 
retta  y  Si  dice  di  Chi  procede  ipconside- 
ratamente  e  con  poco  senno. 

Pia  SPASSO,  modo  afv.  Per  giuoeoi  d 
gallo 'y  in  gabbo y  Osiosamente,  Sema  fi- 
ne y  sensa  scopo  — -  BACVAasB  pba  spasso  , 
Bagnarsi  a  ailetio  o  per  diletto  o  per  pia- 
fere. 

£ssBa  A  SPASSO,  Essere  o  Andare  a 
tpassoy  fale  Essere  in  oiio,  sensa  impie- 
go od  occupaxione:  dicesi  de*Ser?itori  che 
lon  hanno  padrone. 

No  LA  va  cossA  dX  tobsb  spasso  ,  Non  h 
mpresa  da  pigliare  a  gabbo  o  da  gettar 
npetrelley  Non  è  impresa  facile. 

ToasB  SVASSO  ^Spassarcy  ter  ho  neotro, 
'igliarsi  spasso  •—  Spassar  tempo ,  vale 
'ar  che  che  sia  per  passatempo  e  fiiggtr 
I  noia. 

Tobsb  tuti  i  spassi  ,  Esser  come  F  at- 
ro a  Suite  l^Jest^. 

Tobsb  spasso  ab  QUALclnr^  Uccellare 
ktt/io  ;  Gabbarsi  cT  alcuno  'y  Tenere  a 
fgia  o  sulla  gruccia  alcuno ,  vale  Tc- 
frlo  an  peaxo  sospeso  per  (arsi  boria. 
Logo  oa  TonsB  spasso  ,  Luogo  spasse^ 
Je  o  diportevole  o  sollazzevole ,  Da  ri- 
iasione, <la  spasso. 
Tuti  i  spassi  sb  tblbxa  co  gb'^b  bbi 

HIIBBI,  y.  VeLBuXb. 

1TOL.4,  s.r.  spatola^  Piccolo  Btromen- 
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to  ad  oso  degli  Spesiali  in  cambio  di  me- 
stola ,  onde  dicesi  anche  Mestatoio. 

Spatola  da  polbnta,  Schiappa  y  Ar- 
nese di  legno  tondo  nel  manico,  fatto  nel 
rimanente  di  pala  piaita  ,  ad  oso  di  rag- 
giustar e  rotondare  la  polenta  dopo  ch'es- 
sa è  stata  ri  menata  nella  caldaia.uno  stru- 
mento simile  serve  anche  per  rimenare  la 

pasta  tenera. 

Spatola  ba  j^iVy  Scotola  e  Seapecchio' 

toiòy  Strumento  di  ferro  col  quale  siacuo- 

te  il  lino  e  si  batte  innansi  di  pettinarlo 

per  farne  cader  la  lisca. 

Spatola  ,  detto  da*  Cacciatori  al  Ma- 

STOLÒB,  aceello ,  V. 

SPATOLAR,  T.  Scottare  0  Scapecckiarey 
Battere  colla  scotola  il  lino  per  &rne  ca* 
der  la  lisca. 

SPATRIAR ,  y.  EsPATRiXa. 

SPAyEGl^R,  w.  Sfarfallare  ,  Forare  il 
bossolo  ed  uscirne  fuori  le  farfalle. 

SPAVÈNA,  s.f.  T.  de*  Pese,  lo  stesso  che 
Squabzta.  y. 

SPAVENTXDA,s.f.^pat^en/ame/i<oi  Spor 
ventaggine  ;  Spaventazione, 

Chiapab  U5A  spAVBiraXDA^  y.  SpArBir- 

TABSB. 

SPAVENTAR  e  SpaviXb,  t.  Spaventare. 
Spaventarsi  o  Paventare,  A? er  paura, 
spatento. 

SPAyENTO ,  s.  m.  Spavento  o  Pavento. 
Fab  spatbxto,  Dare  spavento,  Spa? ca- 
tare. 

COSSB  CBB  MB  PA  SPATBNTO,  CoSC  ckc  mi 

fanno  orrorCy  raccapriccio^  Che  m'inora 
ridiscono. 

Spavb.vto  ,  nel  parlar  fam.  dicesi  per 
Fucinata  ;  Folata ,  Gran  quantità  di  co- 
se    GbB  GBBA   in   P7AZSA   UH   SPAVBNTO 

DB  PONGHI,  P  erano  de* funghi  un  subis- 
so y  un  nugolo  y  Gran  quantità. 

Spatbhti,  Perette,  Pallottole  di  metal- 
lo fornite  di  acute  punte,  le  quali  si  pon- 
gono sul  dorso  del  Darbero  perchè  sia  più 
veloce  al  corso. 

SPAVENTOSO  ,  add.  Spaventoso }  Spor 
ventevole. 

Spaybxtoso,  dicesi  famil.  per  Grande^ 
Magnifica  "^  £l  xb  vbghuo  coh  uh  tbb- 
ho  spavb.\toso  ,  Egli  e  venuto  con  un 
treno  grandioso  o  magnifico. 

SPAYiIr,  y.  SpatbhtIb. 

SPAyiO,  add.  (dal  lat.  Expavidus\  Pavi- 
do \  Pauroso  i  Timoroso;  Gli  casco  il  fia- 
to eia  milza. 

Gato  spavio  ,  Gatto  frugato,  E  s' ap- 
propria anco  air  uomo. 

OcBio  spAf IO,  Spaventaticcio,  Alqoan- 
to  sparentalo. 

SPAURXcHIO,  s.  US.  Spauracchio;  Spa- 
ventacchio  ;  Cacciapassere ,  Cencio  o 
Straccio  che  si  mette  negli  orti  0  ne*cam- 
pi  per  far  paura  agli  occelli  e  preservare 
il  raccolto.  E  hgaraUmente  si  prende  per 
Apparensa  che  porti  spavento  —  Guar^ 
dia  morta,  dicesi  00  Faotoccìo  di  paglia 
o  d*  altro  per  far  paura  a  dii  volesse  aop 
dar  a  rubare  in  on  podere. 

Fab  uh  spaubachio  a  QUALcbn,  Fare 
uno  spaventacchio  a  uno  spauracchio  ', 
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Fare  ad  akuno  un  sopravvento ,  una 
bravata  o  tagliata. 

SPAXfRlÈTO  ,  add.  Sbigottituccio ,  Al- 
quanto sbigottito  — -  Spaventaticcio  ,  di- 
cesi  più  propr.  degli  occhi. 

SPAURÌO,  add.  Spaurito;  Impaurito -y 
Spaventato ,  ed  anche  Sbalordito. 

Gato  spaubìo,  Gatto  frugato*,  e  s'ap- 
propria anche  ^air  Uomo. 

SP AURÒSO ,  add.  S pauroso  e  Pauroso.    . 

AssAB  sPAUBoso,  Ba  i  conigli  in  cor' 
pò  ;  Egli  non.  ha  cuor  per  un  grillo.   ■ 

Spericolato,  vale  che  Ad  ogni  cosa  ap- 
prende pericoli. 

Spauboso  db  l*  abia,  y.  Asia. 

SPAZIADÙRA ,  s.  f.  T.de^U  Staosp.  Sp^ 
tieggiatura  o  SfMzieggtatura,  Disposi- 
sione  degli  spaaii.  - 

SPAZiXr,  v.(colla  s  aspra)  T.degli  Sump. 
Spaziegjgiare  o  Spazzieggiarey  Porre  gli 
spasii  ai  loro  luoghi  nel  comporre. 

SPAZIO,  s.  m.  Spazio  y  in  T.  di  Stapip^- 
ria  dicesi  quell'  loUrvallo  che  s' interpo- 
ne o  tra  parola  e  parola  o  tra  lettera  e 
lettera-Co/omftaìa,  si  dice  per  allusione, 
ed  è  il  Troppo  grande  spasio  che  trotasi 
alcune  volte  tra  le  parole. 

SPAZlÒN,s.m.  /nfer/iitea,  T.degli  Stamn. 
LineetU  di  metallo  di  cui  si  fa  uso  nella 

'  stampa ,  ponendone  ona  fra  riga  e  riga  , 
onde  il  carattere  risalti  maggiormente. 

SPAZZACAMIN,  s.  m.  Spaztacammino^ 
QoegU  che  netta  dalla  mliggine  il  cam- 
mino o  sia  il  fumaiolo,  e  che  anche  chia- 
masi Fumaiolaio. 

SPAZZACAMPAGNE,  s.  m.  Spatzacamr 
pugne  e  Spazzacampagna ,  opecie  d*ar- 
chihaso  corto  e  di  bocca  larga,  che  si  c$r 
rica  con  più  palle. 

Detto  per  agg.  a  uomo ,  Mangione  $ 
Divoratore  j  Bocca  disabitata  —  In  al- 
tro significato ,  Tagliacantonì 'y  Mangia* 

ferro. 

SPAZZADÒR,  s.  m.  5|Hizzino,  dicesi  a 
Chi  spassa.  Spazzinaccw  è  avfililivo  di 
Spassino. 

SPAZZXR,  ▼.  Spazzare,  Y.  ScoXb. 
TobhXb  a  spazbXb,  Rispaztate. 
,  SpABxXa  BL  GBAH,  y.  PalIb,  nell*  Ap- 
pendice. 

SpaBbXb  la  HOHBA  IBB  QUBL  CBB  LA  CO- 
BB,  y.  MOHBA. 

SpassXb  la  boba.  Spacciare;  Fende-- 
re;  Smaltire  ;  Esitare. 

SpabbXb  lb  cavabb,  detto  per  nieUf. 
Soffieuvi  il  naso.      •       ,    ,  .     .. 

SpabbXb  uh  apJLb  ,  Spicciare  -,  Spedi* 
re;  Sbrigare  ;  Dar  corso. 

El  YB.VTO  GA  SPASSX   WUk  TUTB  LB  HU- 

foLB,  //  i^enlò  ha  sperso  ogni  nube. 

SpasbXb,  detto  a  maniera  ant.  e  per 
dispresso,  parlando  di  femmina  abbietta 
e  prostituta,  vale  Aver  commercio  —  Tu- 
ti TB  spabbabX  pbb  UH  «sÌH  ,  FoTai  co- 
pia dì  te  per  due  quattrini. 

Spabbabsb,  Spacciarsi,  vale  Finger- 
si ,  Darsi  a  credere  o  ad  intendere. 
SPAZZAÒRA  ',  s.  f:  Spazzatura  o  Scoet- 
glia ,  Immondizia  che  si  toglie  via  ifl  u* 
passando. 
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SpAZZAmiB  ss  LA  GORTB  ,  T.  AgT.  LoU 

le  ',  Loppe  y  Zizzania ,  Spaisalure  del* 
Vaia. 

*  SvAzsAUBA ,  detto  in  giergo  ,  Coda  del- 
ia vesie. 

SPAZZÈTA,  s.  f.  Spazzola^  V.  Scovolbta. 

IMPAZZO,  s.  f.  Sfaccio^  Il  fendere  e  Tesi- 
tare  la  mercanzia. 

Spazzi  db  la  QuabamtÌa  ,  T.  del  Pa- 
lazzo ez-Yeneto,  Spazzi  o  siano  Dispac- 
ci^ fi  cfaiamaTano  le  Sentenze  o  Giodizìi 
definitÌFi  de*  Consigli  di  XL.  della  cessa- 
ta Repubblica  Veneta  ,  i  quali  si  dice?%* 
ao  Spazzi  di  taglio  quando  annullavano 
il  giudizio  di  Prima  istanza,  e  Spazzi  di 
laudo  allorché  la  confermavano  —  Svaz* 

BO   DB  PATA  ,  V.  PaTA  —   S»AZZa  DB  TA- 

«IO  B  DB  LAtroo  D'AeoBDo,  dicevasi  aUa 
Transazione  giudizialmente  approvata—- 
Spazzo  db  lbvo  dm  sosPBvaib;v  y  V.  Lbto 
— -  Spazzo  db  lbvo  lm  pbxa  ,  Quando  de- 
cidevazì  che  il  disubbidiente  era  incors» 
nella  pena  comminata. 

Spazzo  dbl  pobno  y  V.  Foaiva. 

Spazzo,  dicesi  non  meno  per  Spazio ^ 
cioè  Quel  luogo  eh' è  di  mezzo  fra  due» 
termini. 

No  YOLBRGHBNB  SATBa  Ifi  IN  BI<5A  MB  Ilf 

SPAZZO  y  iVoa  voler  sapere  ne  punto  ne 
poco  cf  una  cosa  j  Non  ne  voler  sapere  a 
modo  alcuno^ 

Non  B?rTB^B  nb  nr  biga  ne  in  spazzo  ^ 
V.  Riga. 

SP£ÀDA,y.IsPB\DA. 

SPEÀR  y  y .  IspbIb. 

SPEGHIÀRSE,  V.  ^peccftiam,  Guardar- 
ai  nello  spacchio  o  in  altri  corpi  rifletten- 
ti le  immagini.  Fu  detto  ancora   Consi" 

^gliarti  collo  specchio,  . 

Spzcbiabsb  in  qualcun  y  Specchiarsi 

.  in  alcuno^  dicesi  anche  in  signif.  di  ri- 

.  guardarne leopcreperprenderne  esempio 
—  Spbchibvb  in  XI,  Specchiatevi  in  me. 

SPEGHIÈR,  s.  m.  Specchiaio ^  Che  fa  o 
▼endo  specchi. 

8PEGHIfiRA ,  s.  f.  Chiamasi  la  Femmina 
de//o  specchiaio,  che  secondo  gli  esempi  di 
altre  voci  consimili  e  cosi  formate ,  pò* 
trebbe  dirsi  Specchiaia, 

SPECHIÈRA  ,  s.  f.  Chiamasi  quello  Spec- 
chio, eh*  è  composto  di  più  pezzi  riuniti 
e  aggiustati  colle  comioi,come  se  fosse  uno 
Specchio  solo  ,  il  anale  ,  se  non  v*  ba  di 
BsegUo,  potrebbe  airsi  Specchiera, 

Spbcjubba  «oba  bl  cakìn,  Y.  Cavi- 
màsA. 

SPEGHlÈTO,s.m.£'^eccArVl/o  o  Sperino^ 
Piccolo  specchio  o  Spera. 

SpBGHIBTO  dbl  SClflOPO  ,  y.  SCHIOPO. 

'  Specchietto  ,  dicesi  anche  per  Ristret- 
to o 'Compendio. 

Specchietto ,  chiamasi  da'  Gioiellieri 
én  Pesselto  di  vetro  cristallino  tinto  da 
una  banda,  che  si  mette  nel  fondo  del  ca- 
stóne di  una  gioia,  la  quale  per  soverchia 
sottigliezsa  non  possa  reggere  alla  tinta. 

SPECHIO,  s.  m.  Specchio^  che  fu  anche 
detto  Spera'y  S'peeulo-y  Miratore. 

LusB  DBL  spBCRio  ,  Bambola  ,  sì  dice 
per  lo  Yetro  deUo  specchio. 
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Spbcrio  apanX,  Specchio  ahlaeinato. 
Con  poca  luce. 

Spzchio  a  facbtb,  Fetri  a  faccette  , 
T.  degli  Occhialai,  Yetro  o  Lente,  che  fa 
apparire  il  namera  degU  oggetti  più  gran-r 
de  che  non  lo  è» 

Spbcbio  D*irNA  POBTA,  T.  de*  Falegna- 
mi, Luce  d^una  porta.  Il  ?ano  deirnscio. 

Tacabsb  sui  spbchi  ,  Attaccarsi  alle 

funi  del  Ciclo 'y  Appiccarsi  o  Attaccarsi 

ai  rasoi.  Si  dice  d*uno,  che  necrssilato 

s'appiglia  a  qualunque  cosa  o  buona  o 

rea  che  e'  pensi  che  possa  aiutarlo. 

Specchio  ,  T.  Mann.  Scartoccia  menta- 
di  legno  lavorato  a  foggia  di  scudo,  pian- 
tato sopra  la  folta  della  poppa  del  vascel- 
lo, in  cui  si  pongono  le  a^mi  del  Sovra- 
no, quelle  deirAm miraglio  e  il  nome  del. 
bastimento. 

Sl.V   CHB  SB  STA  AL  SSBCniOi  NO-  SB  LAG- 
NA, Donna  specchiante  poco  filante,  di- 
cesi proverb.  Di  quelle  che  consumano  • 
assai  tempo  attorno  adlo  specchio  ,  cioè 
che  per  adornarsi  fanno  poche  faccende* 
in  casa« 

SPECIARÌA  o  Spbziaaìa,^  s.  f.  Spezierìa^ 
Bottega  dello  Speziale  che  può  anche  dir- 
si Farmacopea ,  Luogo  dove  si  tengono 
le  medicine. 

Spbciabìb  ,  Spezierìa  e  piò  comune- 
mente Spezierìe,  chiamansi  tutte  le  dro- 
ghe aromatiche  ^  quali  sono  il  garofano , 
il  pepe,  la  cannella  ,  lo  sensero,  la  noce 
moscada  «- SpBciBfliB  VMcms  yAromati 
intignati  o  stantii. 

SpboabLa,  detto  in  gergo,  vale  Caca^ 
toiù  $  Cesso,  Luogo  dove  si  caca. 

SPECIE  o  Spbzib,  s.  £  Spezie,  dicesi  la. 
polvere  del  Pepe  garofanato,  che  parte- 
cipa dell'odore  del  garofano  e  del  pepe, 
e  che  serve  di  condimento  a  molti* cibi. 
11  detto  Pepe  è  prodotto  da  nn  Mirto  nel- 
la Giammaica,  detto  in  sistema  Myrtus^ 
Pimenta, 

Fab  spbcib,  Fare  specie,  vale  Far  òa- 

-  so,  Far  maraviglia,  recar  ammirazione; 
ed  ancora  Darfaistidio^  Dar  noia  —  L'b 

•  cossA  CHB  NO  MB  PAspBCiB,  Non  mi  fa 
specie  ;  Non  mi  fa  caso  ;  Non  mi  fa  oò- 
hiezione.  Non  s'  oppone  «He  mie  viste. 

SPECIÈR  o  Spiciìb,  s.  m.  Speciale^  Que- 
gli che  vende  le  spezie  e  compone  le  me- 
dicine ordinategli  dal  medico. 
Abtb  dbl  Spbcibb  9  Farmacia, 
Spbcibb  da  id[BBDOUNB,detto  perischer» 
zo ,  Speziale  da  medicine, 

Spbcibb  da  co.vvbti  ,  Confettiere  -, 
Coìdettatore ,  Quegli  che  fa  o  vende  con- 
fetti o  confetture  o  confezioni. 

A'  MI  CHB  soN  Spbcibb  zucaao  garbo  ? 
Chi  è  stato  de* Consoli  sa  che  cosa  e  Far* 
te ,  Ed^  risposta  a  chi  vool  dare  ad  in- 
tendere una  cosa  a  chi  la  sa  meglio  di  lui. 
Chi  vien  dalla  fossa  sa  che  cosa  e  '/  mor- 
to ',  Insegnar  notar  ape^ci,  insegnar  ad 
•uno  cosa  di  cui  sia  gii  esperto. 

SPECIÈRA  o  Spb^iàba  ,  La  Moglie  o 
Femmina  di  Speziale. 

SPECIESfXtI,  s.  m.  T.  di  Pratica,  Fa/- 
tispecie  s.  fi  o  Specie  del  fatto  ,  Esposi- 
zione del  fatto  ^  del  caso. 
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SPECIFICA,. a.  t  Yoce  forense,  Ifoidj 
Lista-,  Elenco-,  Speciftcazione-y  Speci^ 
eamenlo  ,  Nota  speciale  ed  iodiridoau 
delle  spese  di  scritture,  atti  etc. 

SPECULAR  ,.  V.  Speculare  t  Specoìan^ 
Attentamente  osservar  il  fatto  soo. 

Spbculabghb  dbbnto,  Approfondint 
Approfondare,  Speculare  addentro,  Bea 
penetrare. 

Spbculabla  ,  Assottigliarla  e  Sotùk- 
tarla  ,  si  dice  di  Chi  essendo  ìntemsifa) 
e  soGstico*,  vuol  vederla  troppo  pfr  mi- 
nuto— Assottigliare  e  Assottigliarsi  nk 
anche  Brigarsi ,  Industriarsi.  Mi  con?» 
ne  assotùgliasia  per  campare --àfn 
lattarsi,  vale  Afiaticarsì ,  Sforiini, In- 
gegnarsi di  operare.  Io  9oglio  arraham- 
mi  fin  che  nato  mi  resta:  ArrahaUani 
per  uscir  de'  cenci.  Affaticarsi  per  mcir 
del  bisogno  o  di  povero  stato. 

SPEGULATÒR,  s.m.  Speculatore,  noi ct- 
munemente  nsiam  questa  voce  nel  sigiL 
di  Industrioso;  Ingegnoso;  Proeacmn- 
te  ;  Che  vivrebbo  o  Farebbe  roba  tultat- 
qua ,  Che  assottiglia  V  ingegno  per  ^ 
cacciarsi  vantaggi  ;  che  non  perde  oco- 
stoni  né  mezzi  di  guadagnare. 

SPECULAZIÒN,  s.  t  Speculazione oSfi- 
colazione ,  Industria  relativa  ai  propri» 

vantaggi.  . 

Cativa  spBci7LAafb.v,  Tristo  a  (fuel  su- 
do che  peggiora  la. lira,  Marnerà  nro». 
che  vale  &ser  inoetU  pessima  pergunto 
gnar  poco,  perdere  assai. 

SPEDIO,  add.  Spedito;  E  spedito  ;  Shn- 

-  gato;  Spicciato. 

Spbdìo,  in  T.  volgare  criminale, dico» 
degli  inquisiti  soggetti  ad  un  l^rectsm^t 
vale  GiudicaU  ;  Sentenziato  .Isfff^ 
SpbdVo  da'mbdici,  SpeJdlo;  Ami- 
donato;  Sfidato  da*  medici,  Dicesi  d  od 
ammalato  in  pericolo  di  morte.       , 

Tura  b  spbdio  ,  parlando  di  faiws»» 
rovinata,  TuUo  e  spacciato,  cioè  AbW- 
tuto,  Mandalo^in  rovina. 

SPEDITÒR  o  Spzdiiionbb,  s.  m.  %*' 
zionere.  Colui  che  ha  l'incombette^ 
ricevere  e  spedire  le  mercaniie. 

.  Capo  sp^nirba  o  Dibbtob  db  u  « J»"^ 
BibN,  DireUore  delt  uffizio  di  ^r^^ 
ne,  dicesi  al  Capo  di  tale  ^^^'f^'^ 
in  «Hti  i  Tribunali  e  Dicasteri!  del  ^^ 
eno,  il  opale  ha  lUncnmbeBis  di  d^ 
rpeiliziouT  a  tutu  gU  afiari  che  nt^ 
definiti. 

SPEDIZIÒN  ARSENTE,  T.  del  Foro  « 
Yeneto  e  intendevasi  la  Sentenze  ^'^^^ 
maciale ,  che  si.prononzia  tntU'*»  ^^ 
•cause  civili  contro  il  reo  conlui»««« 
citazione. 

SPEDIZIONER ,  V.  Spbditòb  nel  pA»« 
significato. 

Spbdizionbb  db  pbgni,  V.Pf«.^*»»«^ 

SPEGAZZX ,  add.  Caneella$ù,C'»f^ 
dicesi  di  Scrittura  quando  vi  si  ìobo  ^ 
de'  freghi  con  penna  per  cassare  dò^j 
v'è  scritto — i9cor5ialo  direbbett<fj^ 
la  caru  fosse  sUU  macchiaU  d  ìtf^ 
stro  cadutovi  sopra. 

Samajkso  «piGAZzlk  y.  Samaico. 
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SPEGAZZ^R,  ▼.  S^rhiarg  o  Scoiare j^ 
Imbrattar  con  incbuiclro  o  con  freghi  o 
icbisai  d'incbtoftfD-  ohe  che  sia,  o  La* 
sciar  cadere  la  in  chiostro  mlU  carta  per 
Boaochiarlaoaia  a  caio  o  aia  apppsia»  For 
TttccrUL 

SrifiiizzJ^i  VIVA  vartÌapal  Liaao^  Spe»- 
gnett'y  Spuntar  dal  libro  i  Dar  di  hian' 
co  y  Canee Uare  una  partita  di  conto  dal 
libro; 

Spbgaxzab  (A  scaiTTniA^  Cassare  *yDar' 
dipe/tna;  Far  freghi -y  Cancellare  y.dìct' 
&i  del  Correggere  una  scrittura  facendovi  ' 
fopra  delie  cassature.  V.  CassXh  —  Spen^ 
nacchiare,  valrCorreggero  ano  scritto  e 
4|uaii  deformarlo  con  sorerchiecorresioni. 

5pBCAaaÀa,.detto  oelsigo.  di  Pittura^ 
fé  maUmerfle  ^  .Impiastrare,' 

Scaraboeehiars  e  Schieeherare  j  vale 
Imbrattar  fogli  nell'  imparar  a  scrivere  o  - 
disegnare.  Scombiccherare  y  Scriver  ma- 
le e  non  pnlitamente.  Scrivacchiare  y  wsk- 
le  Scrivere  biasimerò  1  mente  o  inutilmen- 
te — ^  E  SPBGASZA  S  TOaWA  A  SFBOAStXft^ 

Scorbiae  ris corina,' 

)P£GAZZÌK ,  s.  m.  Pittor  da  candele,  da 
mazzocchi y  da  chiocciole  y  da  sgabelli , 
da  boccali  y  da  colombaie  y  da  code  di  sor' 
ce;  Impiastraiore  y  Cattivo  Pittore. 

In  altro  sign.  Scribacchino;  Impiastra* 
fogliy  Scrittore  di  cose  inette. 

^PEGAZZO  y,  •;  m.   Scorbio  &  Sgorbio  y 
Macchia  d'inchiostro  cadnto^sopra  la  car- 
ìi-Frego  diccai  la  Linea  fatta  con  penna* 
0  pennello  o  altra  samil  cosa ,  per  lo  più 
per  cancellare.  V.  Trbssa  —  Fregacciolo^ 
Frego  fatto  alla  peggio. 

Scarabocchio y  dicesi  il -Segno'  che  ri-- 
mane  nello  scarabocchiare,  especialmen- 
te  da  chi  imparala  scrivere  o  a  disegnare, 

y.  ScABABOCfllXa. 

SpBGAzn ,  Bambocci  o  Fantocci,  Quei'' 
disegni,  pitture  asimili  che  sonofattisnl- 
le  muraglie  da  chi  non  sa  di  pittura  o  di> 
lisegno. 

S92GAZZO,  óeiiomHnfUU ale/atta;  Er* 
'are  ;  Fallo  o  l>en  anche  Turpitudine  a- 
H ata  azione  qualunque  che  sia  sUta-con- 
Desta. 

^£GAZZON,«.  m.  aecr.  di  Spbgazzo,  T..- 

Faa  obi  spsosasoari,  detto  ùg^  Pisciar- 
Raddosso  -y  Far  fico 'y  Ùare  in  nulla  y  Di- 
)esi.per  ischerzo  d*  un  Uomo  vecchio  che  ' 
ia  mal  riuscito  in  che  che  sia  -«-^  Perder  ' 
1  lisciaturuy  dicest  Quando  «no  si  è  mes- 
i  ali*  oivliae  per  Iw  che  che  sia  e  non  gli 
venuto  ikitO'  •^-  Ricetta  provata  e  non 
iii/ci/a,  iB«ds»  proverbiale  che  sidtice  del- 
;  Cose  che  non-  hanno  avuto  Tesilo  desL>^ 
erato. 

ELÀGmÀR,  r.Pelarey  Levar  via^U  pdo* 

SpBZ»ACaxXB  I>A  lAIVA  y  V.  Cbb^tìb. 

BLAGIA  ,  a.  £  Borra  y  La  seta  slraccia-- 
,cfhe  si  cava  dai  bozzoli  prima  di  cimen- 
rli  alla  filatera  —  Manetta  ,   dictsi 
neìl*  ultima  {groosa  pelatura  che  si  cava 
li  bozzoli  prima  di  tirarlL 

SLARSE  »  V.  Spelhrsiy  Levatila  pelle* 
pellameniQf  dicesi  1*  Escoriazione  della 
3era  cuticola  delle  parti  più  dUicate  del 
rpo  umaao.  Spettameni»  virile* 


SPELEGXR,  t.  Spiluzùcare  e  Botzolare^ 
Levar  pochissimo  da  una  casa  y  Y.  Pica- 
pXn, 

Piluccare  y  propr.  Spiccare  a  pooo.  a  pa- 
•eo  i  gtaaelli  dell*  ora*  da)  grappolo  per 
mangiarli.- 

SPELlZZOSOed  anche  SpBi.vasoso,  add. 
dicesi  aqoel^  Uovo  che  nasce  senza  Saorza 
ma-  circondato  soltanto  da  una  pelle,  che 
ital.  si- dice  Uovo  sperduiOf  Pia  moderna- 
mente ti  chiama  Dbsvxuo,  V^  Voto. 

SPELTA ,  s.  f.  Spelta  o  Speida  e  Biadoy 
Biada  nota  più  restosa  e  più  lopposa  del 
farro,  al  quale  per^  molto^somiglta  e  con 
cui  talora- vienconfusa«Ghiamasi  daLinn» 
Triticum  Spelta, 

SPELUMX  ,  add.  SpelacchiatOy  Cosi  di- 
rebbesi  per  agg.  ad  un  Uccello  tutto  spe- 
lato. 

SPELUM AR  ,  V.  Spelafichiare  ;  Levar  via 
la  peluriuy  dioesi  degli  Uccelli  che  si  spe- 
lano per  mangiare» 

SPELUME  ,  s.  m.  Manetta ,  Dicesi  quel- 
1*  ultima  grossa  pelatura  che  si  cava  dell'- 
.  bozzolo  prima  dt  tirarlo*  • 

SPELUMÒSQ    V 

5PELUZZÒS0  }  PelosettOy  Agg.  al  Fi- 
lo che  non^èbeu  torto  e  che  ha  una  spe- 
cie di  peluria  che  rileva  dal  filo  stesso» 

^  SPENDACHiXR,  v.frequenutivo  di  Sfbit-- 
asa,  e  vale  Spendere  del  continuo y  V,- 
Spbkdbii. 

3P£ND ACHIÒN ,  s.  ni.  Spenditore,  Dicesi 

*  a  chi  spende  nuù-Spenditore  smisurato; 
Spenaereccioy  Che  sidilettadi  spendere. 

SPENDER ,  V.  Spendere ,  Dar  danari  per 
p/ezzo  e  merce  dì  cose  venali»  . 

ToBNXft  A  svBivoBa,  Rispendere»  ^ 

SpBKDBa  A  LA  GAGiABDA  ,  Sbraciare  a 
.  ìfscita;  Spender  a  braccia  ^uadre^  Spen- 
dere senza  misura; 

Spbjvdbb-ob  scPBaBLuo ,  Sopraspende-^ 
re,  Spendere  di  soperchio. 

SraicDBB  BL cauo B *L coTO ,  Spendere' 
il  cuore  egliocthi  ;  Profondere^  il  dana^ 
ro  y  che  si  dice  anche  Dissipare  ;  Colare 
ogni  cosa;  Fare  scialacquate  spesCy  Con^' 
samare;  Sbraciare  a  useitot 

Spbndbbb  spANDBa  fbl  bl  codtntySpen" 
der  e  spandere;  ScialacQuare;  Proaiga^ 
lizzare;  Sparnazzare  ;  Fondere  ^Dissi- 
pare; Spreoarcy  GctUr  via  il  sao. 

El  ^BOVBaaxo  bbi  raa^assa,  Spbitdbb, 
Spandbb  b  SpABAGurXa ,  cioè  Spendere  in 
viaggioy  Spandere^  nelle  malattie  e  Spa-- 
ragnare  in  casa. 

Spbtwbr  Pib  BB  QUBL  cBB*  sB'pox;,  Di- 
stendersi pia  che  illenzuol  non^lungOy 
che  vuol  dire  ,  Spendere  più  che  1'  uom 
non  può.  V.  Pbto^  e  Fab  Pib  db  qùbL' 

•  obbsbpól.  • 

SpBumBB  I  oem  »k  la  tbsta  y  Spende- 
re gHecchiyàèivo^  vale  Spendere  mol- 
tissimo. £  tra  svimeriy  s terzi  y  stufi  e 
Cttcc&iy  I  poveri  matéiispendon  gli  occhi. 

Cxx  pib  sbbubb  màvoù'  spbitdb  ,  Guar- 
darsi dalle  buone  derrale,vale  Gkiardar»- 
sì'ohe  sotto  vìi  prezzo  heiie  spesso  si  tro- 
va fraode.  A- sottili  easean  k  brachcy  di- 
cesi fig.  di  Colavo  che  bmi  ? alsnda  spea- 
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dare  11  poco  ^  tono  poiafi>raati  a  fiur  granr 
dispeie.  V.  Bomndu 

Sa  via  spBiwaa  z  sobbzzt^  Spendere 
ta  sua  iira  per  veud  eoidi ,. Sapere  spa»* 
dere  con-  gtodisio.- 

Faboitbm  BBir  spbvbbb  a  VNOfy  Maniera 
hm,  met.  — YoGio  papghbu  spbbcdbb» 
Fb*  divenirmi  a  sue  spalle;  Foglie  far* 
.  lo  rodere  di  rabbia^  di  cruccioi^  di  gebh 
sia  »  cT  £nvi(/m  ;  toglie  fargliela  costar 
salata. 

SpBSTDBa  BL  TBMPO  ,  Spendere  il  tem^ 
poy  vale  Impiegarlo,  consumarlo  —  PiU- 
sar  tempo 'o  il  tempo  y  vaoh  dire  Consu- 
marlo con  qualche  diletto,  Solazsarsi  '^— 
Sapere  spendere  il  tempOy  Occuparlo  util- 
mente. 

SpBlTDBBOBBirB'  POCffl-  8'  STAB  BBIT   PIB* 

nv'PBBzo ,  si  dice  ironicamente  per  alien 
sione  a  Coloro^  che  si  comperano  a^boon 
mercato  qnalòhe  malattia  Itinga  che  fk  lo- 
ro ricordare  fimprudenaa  del  contratta,- 
A^BBOHBaB  pocxi  BA  sMvnsa  y  y»  in- 
Poco»' 

SbCONDO  bl  GVABAGirO*  SB-  SMWBB  ,  Il 

>  guadagnare  insegs^a  a  spendere  y  Prov. 
dinotante*  1*  assegnatezzaxon  che/spende 
chi  dura  fatica  a  guadagnare. 

TbgvI^sb  ih  wixo  9A  eemwvuÉ, ,  Tenere 
stretta  lalorsuy  vale  Esser  soverchiamen- 
te economor- 

SPEPfDIBILE  ,  add.  SpenderecciOy  Atto  a 
spendere — Moneta  spendereccia  o  spen- 

^  Jibile\  Che  si  può  spendere,  cioè  eh -è  ri* 
cevuta' in  corso.  ■ 

SPENDlDÒR,^s.  m,'Spend!torey  Che  spen* 
dt-^^ZanaiuolOy  Chi  prezzolato  provve- 
de e  porta  altrui  colla  zana  robe  per  lo 
più  da  mangiare,  y.  in^Poco.* 

SPENOÌN.  s.  uk  T.  delle  Carceri,  ^ne^ 
ditore  o^ervigialey  Chiamasi*  quell  In- 
serviente alle  carceri  che  s'impiega  a  fiir 
le  minori  provviste  di  cose  da  mangiare 
ai  prigionieri, 

spensierX     y 

SPfilVSlERATO  fs^à^Spensieraie;  Sen- 
za pensieri^  Traseuraioj  Che  vive  al 
buio  della  spensierataggine  i  Sbadate^ 
Disattento;  Disapplicato, 

SPENTA ,  s.  £  Spinta  o  Pinta  e  Sospin- 
ta; Spingimento-,  SospignimentOy  Ur- 
to, Uruta.- 

Daa  IUTA  spsitta  y^Bftr  un0:spiniay  un 
urtoy  urC  urtata  y  Spingere  —  Detto  fi|. 
Dar  icfio  jmta  ,  Dar  un  impulso  o  ecci- 
tamento a  fkr  che  ohe  sia— -  A>arruR  aitf- 
"  to  dì  costa  y  Dap-soacorso,  assistenza  — 
Oani'SPBirTAVABA  AVAim,  detto  figur. 
Ogni  prun  fa  siepe;  Ogni  acqua  immota 
/a,  con  che  s'àvvertisce  che  si  dee  tener 
oonto  d'ogni  mimavo  che. 

Spbhta  ,  dicesi  ulora  per  Po/izameii- 
to  y  Slbrso  latto  per  mandar  fuori  da  sé. 
y.  Sanraatfe  SpBtrsx. 

Mbsba  spbnta  ,  detto  per  disprezzo  di 
-  persona  9 -Afesza  zeoncìotora,  y.  Scam^ 

CABIATO. 

SPfillTO,  add.  Spinto 'y  Finto -^  Sospiitte, 
UrUto. 

Spinte^  dieta  per  Incitato;  Eccitato; 
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Pr99oe€iÉo  ;  Mù$$o  ;  Itidoiiù ,  che  anche 
fi  dice  Spunztechiaio  $  Spronato, 

PoBTA^  O    FlHMr«A  iMlfTA*  SU  ,   PoT^ 

-ia  toeeì^itsa  o  rabiaiiuia  ,  Noo  affklie 
chiosa. 

tSPENTÒNy  s.  m.  Spintone i  Spinta -j  Ur- 
tane. 

Dab  vn  sraxrrhir  a  la  vouta.  Dare  una 
■spìnte;  Socchiudere  o  Hahhattcre  la  por- 
la  o  r  iucta 

Dab  mi  sraxrThir  a  vwo  »bb  bb  naiOy 
Sospingere  o  Soepignere. 

SPENTOmXr  ,  T.  Spignere  o  Spingerei 
Pignere^  Urtar  alcQDo  rifoofriidelo  da 
sé  o  Cacciar  olire. 
In  altro  sigp,  iWcìare  m^epinte, 

SPENZER^  s.  n.  («oire  larga  e  U  a  aspra  ) 
Voce  Inijit^Cf  qaella  Specie  di  giacchet- 
ta che  usano  gli  noniioi  e  le  donne  ancora 
sopra  l'ahìto,  per  ripararsi  dal  freddo. 

SPEMZER,  ▼.  (colk  a  dolce  e  Te  stretta  ) 
Spingere  o  Spigneroy  Far  fi»rxa  di  rimao- 
ver  da  ìè,  che  anche  dicesi  Sospingere  o 
JSaepignere, 

SvBiTBBB  UT  iMoo,  Eìtpingere  o  ilùpt« 
gnére. 

In  altro  senso  ^  Ponzare  o  PontarCf  11 
far  Ihraa  per  mandar  inori  gli  escremea* 
ti  del  corpo  ,  il  parto  e  simili. 

ToBirXa  a  tPBjraaa,  Risospignere. 

Sbbubbb  ATAHTi  UIC  AJAB ,  Sospingere^ 
«Ucen  nel  sign.  di  Afire ttarc. 

SVBVXBB   SV  UNA  70BTA   O   UK   BAK^Uf  ) 

Socchiudere^  Rabbattere  o  Riabbattere^ 
Xesso  chiadere  le  imposte. 

SpBirzBa  xo  vjK  Bocbrv ,  Spignere  o  Pr- 
f^nergià  un  boccone^  in  sign.  di  Mangia- 
re in  fretta  e  alle  breti. 

SFENZI,  I,  m.  (colla  a  dolce)  *-  E&  mai 
BBii  sBBNai,  Premito f  Sforso  per  mandar 
Inori  del  corpo  ona  ooalche  cosa.  Pvnia* 
mento  j^  dìconii  gli  Storsi  latti  nel  tempo 
del  parto. 

SPEO.  s.m. (forse  dal  lat.  Cuepis)  Spiede ^ 
SpieJo'f  Sehidone^  Schidione  e  Slidione^ 
Arnese  di  ftrro  langò  ed  acnto  in  cima, 
con  cni  s'arrostisce. 

Smo,  detto  per  ischerno,  Tale  La  spst- 
4Ìa ,  ed  è  anche  foce  antiquata. 

SflO   AA  9ÙA   BOMBI  ,  CAPBtòXfiBB  eC. 

Locns.  de' Pese.  Spiedo,  Arnese  di  ferro 
«  gnisa  di  spiedo,concai  si  pigliano  li  del- 
ti pesci  e  lesUcei. 

El  bab  imszbX  ih  t'ujt  8»so,  V.  Maicb- 

«O  DB  SCOA  in  MaBBOO.  V.  GoHTaASPBO. 

^PECCHIA ,  add.  Spidocchiato'^  Smorbar 
lo  da* pidocchi. 

^  SbbochiX,  dello  per  rìmprotero  o  in- 
^nria  di  chi  dal  mente  o  ^  uno  stato 
jniaero  èdi?ennto  comodo^  Pidocchio  ri- 
tevato» 

SPEOCHIAR,  f.  Spidocchiare i  Smorbar 
0M pidocchi,  Levar  fia  i  pidocchi. 

SrBoonXB ,  detto  fig.  Speechiare-y  Spe- 
^ttlarfi  Squadrare,  Siiraechiare  iie'eon« 
truiir. 

SPEON,  s.  m.  Spiedone,  Spiedo  grande. 
SPERANZA,  s.  £  T.  Mar.  ancora  di  spe^ 
rama  •  dì  rispetta^  si  dice  T  Ancora  mag. 
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giore  d*ogni  nare  che  riaerfasi  ne*  piai 
grandi  pericolL 

Stab  a  la  spBBAirBA,  Stare  aUa  bada^ 
Vivere  di  lusinga. 

Tboxìb  ne  SBBBAVBA,  Tenere  a  tperatf 
ia^J^ar  pasto*.  Tenere  a  pastura  —  Da* 
re  erba  trastulla,  rale  Lusingare  con  ispe- 
ransa  ma  sensa  venire  a  conclusione. 

SPERANZA,  add.  (colla  s  aspra)  Speran- 
zatoi  Insperaazito  e  Speranzoso,  Che 
ha  preso  speransa. 

SPERANZARSE  ,  r. ^ colla  sai|M-a)  Spe- 
ramarsi',  Insperanzire^,  Stare  a  speran- 
za  ;  Vivere  a  speranza. 

SPERANZÈTA,  s.£  Speranzina,  Picco- 
la speransa. 

SPERAR,  V.  —  No  SB  VOL  SPBr\b  Plb  GXBT- 

TBBA  Lu,  Essere  di  perduta  speranza. 
Dicesi  di  nn  Giovane  che  sia  di  cattiva 
condotta ,  da  coi  nulla  sperar  si  possa  di 
hene. 

Chi  vivb  sPBBAsroo  mobb  caittaiioo, 

V.  VXVBB. 

SPERDAÙRA,  V.  DBsBBADAbaA. 

SPERGA ,  B.  f.  è  nome  agg.  dato  da*nostri 
Cacciatori  alla  Sbrola  \  v . 

SPERGA  ,  f.  m.  corrotto  da  PBatBGA  ^  T. 
de*  Chioggiotti ,  Sperticato ,  Lnogo  a  si- 
militudine d*  nna  pertica  ,  e  per  lo  più 
lungo  a  dismisura,  sproporsionato  :  dice- 
si  d*nn  Uomo.  Fuseragnolo  s'  usa  pure 
per  allusione  a  Uomo  magro  e  lungo  come 
un  fuso. 

SPERGA  ,  dicono  pure  i  nostri  Pescatori 
ad  alcune  specie  di  pesce  del  genere  Zìi- 
tianus  ,  come  al  Lutianuf  pailidus  dei 
nostro  Nardo ,  il  quale  è  di  color  carneo 
pallido ,  della  grandexxa  d*  un  barbone  , 
che  ha  grosse  scaglie  ^  ed  è  bastantemente 
buono  a  mangiare  ',  ma  è  raro. 

SpsacA  parimente  eil  anche  Tbicca  bb 
BTAB  vien  chiamato  dn  altro  pesce  delti» 
da  Linn.  Labrus  Pavo,  che  giunge  ad  un 
piede  di  Inngheaaa ,  della  figura  appunto 
della  Tinca,  che  ha  le  pinne  d*un  bel 
colore  torchino  e  il  corpo  sparso  di  màc- 
chie sanguigne,  di  sufficiente  sapore. 

Stbboa  si  dice  da  alcuni  nostri  Pesca- 
tosi (  benché  da  altri  CaXQKnaxo  )  ad  nn 
altro  pesce  di  mare  piuttosto  raro ,  che 
corrisponde  al  Labrus  carne us  di  filoc  , 
e  che  rassomiglia  in  <|ualche  modo  alla 
Tinca  di  mare.  Egli  è  di  color  rosso  car- 
neo ,  ed  ha  tre  macchie  nere  sul  dorso 
posteriormente.  È  buono  a  mangiare. 

SPERIMENTA,  add.  Esperimentata,  ci<^ 
Provato. 

Oxo  spBaiMBxrX^  C^omo  esperte,  pra» 
fico,  versalo y  impratichito.  Che  ha  im- 
parato a  sue  spese. 

SPERLONGÀR  ^  v.  T.  Mar.  Jcconiglia. 
re.  Tirar  i  remi  in  galen^aiocb^  a  traver- 
sp  di  essa  poco  o  naUk  sporgano  in  fuori. 

SPERLONGHÈRI ,  s.  m.  o  Batjsabcbia  , 
Saitisarchia  o  Battisarsia,  T.  Mar.  No- 
me che  si' dà  a  due  legni  bislunghi  inchio- 
dati negli  achermotti  p  aia  '  nella  murala 
dalla  parte  di  dentro  d'una  nave ,  uno.di 
qua  r  altro  di  là,  ai  quali  sono  raccomaa- 
dite  ie  risae. 
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SPERMACETI ,  s.  m.  (  colfe  lerraU  ) 
Sperma  ce<ì,T.  Farmaceutico,  Maitm 
pingue  untuosa  e  bianca,  diipoiu  ia  iio- 
glie,  simile  alla  cera  raspau,  che à et* 
va  dal  cerebro  di  aleoni  pesci  del  gnot 
delle  Balene  detti  Ceti,  e  serre  pe^  uà 
della  medicina. 

SPERNACHlX  ,  add.  Scapigliato'^  Scih 
migliato'.  Sparnazzato;  Arruffeto\  fia^ 
bujfatto'.  Sparpagliato  i  capelli 

SPERNACHiXR  ,  V.  Sparnaiian  i  cfr 
pelli  ;  Scapigliare  ;  Rabbuffare  ;  Sfofj 
parlare  i  capelli ,  Scooi pigiarli. 

SrBaw ACHiABSB ,  Accapigiiarii ,  Tìri> 
si  i  capelli  r  un  V  altro. 

SPERNXcHIO,  8.  m.  -r-  Estissnix  aiti 
sai  sBBairACBr,L*aria  r4^aa,dicettQoi^ 
do  cominciando  a  raonofolsreriria&i 
nuvoli  a  similitudine  della  rsgoa,  e  prc» 
desi  per  indisio  di  prossiois  pio^a-« 
Detto  poi  fig.  Esservi  degli  ia<ii:i|,  leéj 
Sere,  spruzzo,  e  si  riferisce  ad  indiui  1» 

.  pra  qualunque  fallo  che  si  voglia  upoiL 
Sbbbitacbio,  e  per  lo  più  in  plur.Siito 
VTACBi,  T.  de*  Vignaiuoli^  Spaerace^ 
Spaventaechio  y  Cencio  o  Straccio  èi 
si  mette  ne'camni  o  nelle  oriate  per isp^ 
ventare  gli  uccellini  che  non  calino  a  goe 
stare  i  seminati. 

Spsrkacbio  dbl  SOBOQTOaCO  ,  V.  Stfr, 

GOTOBCOw 

SPERÒN  o  Spibòic  s.  m.  Sprone  0  Sfttrt 
ne ,  Strumento  d*  acciaio  o  d' oUooe ,  bb* 
tissimo  che  s*  uaa  per  isprooare  il  caril* 
lo.  Il  pungolo  chìalmast  SullettaoSfi> 
nella.  ^        ^^ 

SvBahB  j»i  max.  Sproni  0  Contrt^ 
ti  delle  mura  o  dei  fondamenti  yà^f^] 
no  alcune  Muraglie  per  traveno  àt  s 
fanno  Ulvolu  per  fortificare  le  oiora  - 
SpsabsTA  pissAcXsr,  Scarpo,  Lavoro laW 
a  piedi  d' nna  muraglia^er  fi>rlificarla. 

àpBBbic  OBI  CAVALI,  ^pcfone , <lxest I 
Queir  unghione  che  ha  il  cavallo  alqoio 
to  di  sopra  del  pie. 

SvBRbx  DBL  6AL0 ,  Sperone,  Qoell  n 
ghiotte  del  Gallo  eh*  egli  ha  alquanto  d 
sopra  del  pie.  Lo  hanno  anche  molli  aw 
uccelli. 

SpBBbir  o  Svxnbiv  db  ve  bascbs,  Spffi 
ne  o  Becchetto  ,  Punta  della  proa  «Irs 
vigli  da  rema  Le  sue  parti  sono  le  ae^ 
ti  —  Soma ,  Soglie,  Pesai  di  Ugw  d 
prua  che  in  figura  convessa  refUii«»*[ 
al  bompresso—  Cawi,  Cani,?nàd\^ 
ano  sotto  le  banchette  —  Vasolwi,  àp 
Une  piane  sopra  la  scarpa  che  terto^P' 
le  soglie  ove  s*app(»|rg|iatto  i  cani  —  J *f 
BA  o  FfGUBA ,  BesUpne  o  £eo«e  e  '■*^, 

Sia  ,  La  figura  a  Insegna  delb  v3^\ 
Fascabòit  —  GaoàTB  ,  sono  Dne  p«"> 


6IAXAB. 


SFBBhK  AB  BOBA  ,  T.  Mar.  BUtS^ 
deUo  sprone,  eh* è  quel  Legpo  toB<i«c 
giace  di  Inngo  sovra  il  H>asclùo,*<f 
vansandolo  alquanto  ,  alla  eoi  esuv* 
i^lcnne  navi ,  come  le  tarlane  )  \t^ 
pollaecone.  Y.  Porachr. 

Spn^r^aellekitere  ddCalmo/fa 
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h  ancbe  cu^^o  fig.  per  lociuimfiito^  SU- 
nolo  -^  Svnibv  db  TAH4Gi>omiA  •  SumQh 
di  vanagloria  \  Inciiamento  ;  Sprone, 

Di  «piabir  batIfo,  d  spron  hatiutli  A 
Itiglia  sciolta  ;  A  tutta  briglia  ,  Dicesi 
dfl  Correr  pretto. 

Piaga  dbl  avBBbff,  Speronala  o  ^pra- 
naìa ,  La  piaga^  che  la  la  percossa  dello 
sperone. 

QuBL  DAI  svisosrr^  Spronaio,  dicesi 
r  Artefice  di  sproni. 

)P£R0N\  o  SpiboxX  ,  add.  Speronato  o 
Spronaio f  tale  Armato  dì  sprone,  com*è 
il  Gallo  ed  altri  animali^  Ed  «oche  Punr 
io  colto  sprone. 

IPERONADA  o  SmoirXoA  ,  s.  f.  Sprona- 
ta ^  Fiancata  f  La  spronata  eU  Puntpra 
e  colpo  di  sprone  al  cavallo  —  Spnnaia 
è  la  piaga  che  fa  la  peroosfa  dello  sprone. 

IPERONAR ,  ▼.  0  SviaoirXR ,  Spronare  ; 
Dar  di  sprone  ;  Cacciare  gli  sproni  ne* 
fianchi 'f  Dar  de* piedi  al  cavallo  ^  Broc-' 
tare  il  cavallo, 

PERORERÀ  ,  s.  f.  Speronara ,  T.  Mar, 
Specie  di  battello  -da  remi  è  da  vela  y  in 
010  specialmente  de*  Maltesi. 

PERTEgXr,  V.  Sperticare,  Si  dice  di 
^aegli  alberi,  i  rami  de*qaali  vanno  trop- 
po in  alto. 

PERZURADÒFr,  s.  m.  (  colla  t  dolce)  T. 
lot  T.  SpbrzIjro  nel  secondo  sign. 

PERZURXr,  ▼.  (<»Ua  a  dolce)  Spesgii^ 
rare  e  Pergiurmre. 
fio  zvBk  B  «PBAzuaX ,  Ho  giarato, 

PERZÙRO ,  s.  JD.  <  colla  i  dolce  )  Sper- 
nuro  'y  Pergiuro  ^  Spergiurazione ,  Cosa 
Usa  asserita  scientemente  e  con  giara- 
Benlo  per  Tera* 

Spergiuro  e  Spergiuratore,  Qn^gli  clie 
ipergiora.  Il  colpevole  del  deUtlo  da  sper- 
;ÌQro.  V.  BiASTBBCADÒa. 
^£S A ,  s.  f.  Spesa ,  Lo  spendere,  il  costo. 

Spbsa  sbsza  giudizio  ,  Spesa  inconsi» 
lerata^  sconsiglitUa,  imprudente —  Spb- 
A  coir  GIUDIZIO ,  Spese  assegnate  ojatte 
■on  atsegnatezza  o  limitate — S»8sb  sbl 
UGsrÀB,  Spese  viituarie  —  La  spbsa  o  la. 
VISA  OBL  sn^rXa  ,  La  spesa  o  11  costo  del 
cranio,  del  desinare — Spbsb  da  mojito, 
^p^se  funerarie — Ssbsb  db  9ALAMo,Spé- 
f forensi  •  giudiziali. 

Spbsb  db  l'ofizio.  Diritti,  Ciò  cbe  si 
|>ga  di  tassa  agli  uflizi  ci  fili  per  atti  lai- , 
i  nelle  cause. 

Co  HASB  LA  BOBA  HO   8B  VABDA  LA  8>B- 

*  j  Una  voglia  non  e  mai  cara  ,  Detto 
|rov.  che  vale  Che  non  pai*e  grave  ciò  che 
i  s|)ende  per  soddisiarc  il  proprio  volere. 

'AB  FAB  DB  LE  svBtB,  Dare  spesa,  Dar 
»oti?o  di  spesa. 

Fas  stab  albori  coh  »oca  8BBSA  ,  Far 
•'  nozze  coi  funghi ,  Far  le  spese  neces* 
irie  con  eccedente  risparmio. 

Lb  sybsb  covninJB  buta  isi  boviita,  La 
Ure  continua  ammazza  F  uomo  ,  Det- 
>  fig.  ma  in  modo  cbiaro. 

Xe  nb  LA  8PB«A  CHB  L*  itTBADA,  Più  la 

P<'sa  che  il  profitto. 

Far  corbr  db  lb  spbss  ,  Dare  o  Man- 
sre  spesa.  Molestare  per  via  della  Gor- 
!  il  debitore. 
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Fab  lb  s»bsb  a  ^ALcbB  y  Far  le  spese 
o  Intrattenere  ahuno. 

Far  lb  spbsb  a  uvacossa  ,  vale  Cort- 
eervarla;  Serbarla',  Custodirli^ 

IxpabXb  a  so  spbsb  ,  Imparare  a  sue 
epese  ,  vale  Farsi  saggio  ooQ*  esperiensa 
propria. 

Uvo  hfclibX  a  VABBPBtBy  Spendcret- 
eio.  Inclinato  a  spendere. 

PacXb  va  SPBSB ,  Ogni  spesa  o  cosa 
compensata, 

PaisXb  e  PassXb  lb  spbsb  psr  t^iTALCuir^ 
Dare  le  spese".  Pagare  gli  alimenti.  Con- 
tribuir la  spesa  per  gli  alimenti. 

GuADAGNARSB  LB  SPBSB ,  ùuodagnarsi 
hi  tornata  di  casa,  vale  H  vitto  néces- 
sario. 

Stab  a  ìpbsb.  Stare  a  spese  Yale  Pa- 
garsi le  spese y  cioè  gli  alimenti  fuori  di 
casa  sua. 

Stab  sv  la  spbsa,  Star  su  le  jpese  , 
Tivere  con  tspesa  ,  e  propr.  Vivere  foori 
della  propria  casa  con  dispendio. 

Tardi  nr  piabba  a  vab  la  spbsa  j  T.  in 
PoGo. 

S?ESkZZ\  o  SpEsbBA,  s.  t  Spesacela, 
Spesa  grande  9  eccessiva  e  smoderata  ;£ 
tiavotta  intendiamo  Buona ^pesa.  Spesa 
fatta  con  giudizio  ^  e  talvolta  per  ironia 
8*  intende  Speserella, 

SPfiSÈTA,  s.f.  Spesetta  o  Speserella,  Pio- 
cola  spesa. 

SPESSA^  s.  f.  T.  di  Gergo,  la  Merda, 

MAGIfARBM O  DB  QUBLA  8PBSSA  ,  MangC- 

remo  della  merda, 
SPESSEGXDA,  s.  f.  Spesseggiamenio , 
Fretta. 

SPESSEGXr,  V.  Spesseggiare  o  Spessi' 
care,  vagliono  Fare  spesso  ;  Frequentar- 
re  ',  Replicare  s^sse  Jiate,  Ma  nel  sign. 
vernacolo  intendiamo  Affrettare  *,  Solle- 
citare ^  Far  in  fretta  o  con  fretta  ;  Me^ 
nar  le  mani  come  i  berrettai,  cioè  Ope- 
rare più  che  di  fretta  per  giugnere  alla  fi- 
ne più  presto. 

SpbssbgXb  a  cairnXr  ,  Saffrettare  a 
Studiare  il  passo, 

SPESSEGHÌN,  detto  per  agg.  a  nomo, 
Che  acciapina  y  Che  affretta  ;  Che  sol- 
lecita ed  è  diligente  nefsuo  lavoro. 

SPETXbILE  ,  add.  Spettabile  voce  lai. 
Titolo  che  davasi  in  antico  sotto  il  Go- 
verno Veneto,  ai  Patrisii  costituiti  in  ma- 
gistratura. Spectabilis  et  generose  vir, 
scriveva  TAvogadore  del  Comune  ai  Pub- 
blici Rappresentanti  dello  Stato  nelle  sue 
lettere  ufliiìose  ,  anche  ai  nostri  tempi. 
Spettabile  diletto  nostro  era  poi  il  titolo 
elle  davano  li  Rappresentanti  capi  di  pro- 
vincia ai  Giusdicenti  loro  subordinati. 

SPETXcOLO,  s.  m.  Spettacolo,  Giuoco  o 
•  Festa  pubblica. 

Spbtacolo  db  cossb  ,  Subisso  ;  D/lu' 
9Ì0i  Marame  ,  Quantità,  grande  --  Ghb 
xr*B0  visto  inr  spBt^colo  ,  io  ne  vidi  un 
subisso, 

Spbtacolo  db  oko  ,  Bruttissimo  ;  Ma- 
tcherone^  Bertuccione ;Fìgura  da  cemba- 
li; Cera  da  castraporci'.  Bruttò  quanto 
f accidia  o  Udiavolo-,  lldiavol  travestito^ 
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In  altro  sigiii£  Affam€ttuzzo\Metzascofi- 
datura;  Ravanello  venuto  per  V asciutto; 
Sconciatura,  dioesi  di  Uomo  contraflbtto 
e  piccinaoolo — Parlandosi  di  Donna  vec- 
cbia  e  brutta,  Monna  ineroia;  Parere  U 
ritratto  dell' ancroia ,  V.  Mabavtboa, 

Spbtacolo  db  zbntb,  Torma  o  Tarma, 
Gran  quantità  di  gente^  e  si  riferisce  an- 
cora alle  altre  cose ,  Quantità  immensa, 

Sbrvir  da  spbtacolo  ,  Fare  spettacsh 
io ,  vale  Rappresentare  ,  Far  mostra  — 
Mi  irò  vocio  sbrvir  da  spbtacolo,  /o  non 
PO*  fare  spettacolo, 

&VKrìiCOhhSQ,Siàà,  Sorprendente^  Stu- 
pendo ;  Maravigliosù  ,  Che  cagiona  sor- 
presa od  ammirazione  :  direbben  d*  ima 
Ilappresentazione  in  teatro. 

Applicato  ad  uomo ,  Deforme  ;  Effor^ 
mato;  Bruttissimo  <-*  Caramo^io/lPio- 
4N>lo  e  contraflatto  —  Coso  ,  MaTlatto. 

£l  GA  IV  CASA  DBI VOBIU  SPBTAOOLOSI9 
El  6A  Uir  VBSTIABIO  SPBTACOLOSO,  Egli  k 

un  cenciose,  lurido,  sporco,  che  fa  sto* 
maco  ;  luide*  mobili  che  sono  sferre  vec^ 
chic, 

SPETAl^ZA ,  s.  f.  Attenenza  ;  Apparte- 
nenza ;  Competenza  ,  Diritto  dà  qnelU 
cui  appartiene. 

SPETAR ,  V.  y.  AspbtXb. 

SPET ATÒR ,  s.  m.  Spettatore. 

Mi  ao  STA  spbtatòr  ,  /o  ,  io  fui  iestì- 
monio,  io  fui  presente,  io  stesso  ho  ve> 
dato  ,  V,  Mbdbmo. 

SPETORX,  add.  Scollacciato i  Scottatole 
Sgolato,  Col  collo  scoperto^  ed  è  proprio 
delle  Donne  quando  r  banno  «coperto  e 
oolle  vesti  poco  accollate. 

Spettorato,  vale  Scoperto  il  petto,  col 
petto  nudo. 

SPETORADA,  s.f.  Escrezione;  Espurgar' 
zione^  e  dicesi  del  Catarro  cbe  si  spurga. 

DaRSB    UlVA   8PBT0BADA   00   UBO  ,  dcttO . 

meiaC  V.  Spbtorarsb. 

SPETORANTE  ,  add.  Espettorante ,  Di- 
cesi  de*  Medicamenti. 

SPETORXr,  yr.  Espettorare^  Liberarsi 
il  petto  ;  Screare  ;  Spurgarsi ,  Far  forza 
colle  fauci  di  trar  fuori  il  catarro ,  Quin- 
di Spurgo  —  Scaracchiare  vale  SpetttH 
rareoon  rumor  precedente 'all*espettora- 
sione. 

Spbtorarsb  ,  Spettorarsi  o  SpettoreZ' 
zarsi ,  Scuoprirsi  il  petto. 

Spbtobarsb  colf  QUALcbr ,  detto  fieur 
Allargarsi  o  Aprirsi  con  alcuno  ;  Soor^ 
rare.  Dir  T animo  suo,  Scuoprire  i  suoi 
pensieri. 

SPETORAZIÒN,s.  f.  Escreato;  Baschia- 
tura ,  Espurgazione ,  Spurgo  del  catarro 
per  bocca  —  Scaracchio  vale  Sornac- 
chlo  ,  Sputo  catarroso  fatto  con  romore. 

SPETRO  ,  s.  m.  Spettro  e  Larva  ,  Ombra 
di  morto. 

Detto  per  simil.  a  Persona ,  ^Sscco  al- 
lampanato ;  Lanternuto  ;  Arrabbiato  y 
Sconfitto  ;  Fare  una  morte,  uno  spet- 
tro, una  larva^ Atrofico  vale  Quasi  sec- 
co per  atrofia. 

SPEZIAR  (colla  z  aspra)  V.  SpBciàR. 
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SPEZZA ,  add.  Spezzato^  Diviso  in  pessi. 

YSIBBA  VK  VIISBO  O  USTA  UBBABIA  Sm* 

SABA  ^  Vendere  spieeiolataimente  oalta 
epioeìolata  un  mueeeeie,  Vendere  -nti 
-poco  alla  Tolta. 

SPBZZAdA  ,  t.  f.  Spezzamento^  'Spezza- 
tura j  Lo  spenarr. 

SPEZZATI,  «.in.  Moneta  spezzata  o  «pìe- 
Cìola ,  Tale  Moneta  di  minor  valore ,  mol- 
te deità-quali  rageuagbaoo  il  vai  sedie  di 
-ooa  moneta  maggiore  ,  come  erano  «otto  i 
Veneti  il  mezzo  o  il  auarto  del  ducato 
d* argento,  il  mezzo  oil quarto o*r ottavo 
dello  scado  dalla  croce  ;e  presentemente 
la  mezza  sovrana ,  la  mezza  doppia  ed  il 
quarto  delia-doppia  di  Genova;  il  fiorino 
eh*  è  la-metà  del  tallero,  la  mezza  lira  au- 
striaca ed  il  quarto-etc. 

SPI  A,s.f.  (dall*antioo  Tedesco  5pteR)<S/)ia, 
dioesi  propr.  Quegli  che  in  guprra  è  man- 
dato ad  osservargli  andamenti  del  nemi- 
co per  riferipgli,e  si  chiama  anche  Espio- 
.ra/ow/Generalmente  per^per  Chiunque 
.riferisce  --^  Marachella  ;  Delatore  ;  VÌ-, 
nunziaiiore'^SoJj^oney9\  chiama  Chi  prez-  ^ 
solato  rapporta  alla  giustizia  gli  altrui 
misfatti.  V.  CosrviSBivTB. 

Fab  la  SPIA,  Far  la  marachella-^  Sof- 
fiare ;  Raccoglierei  bioccoli  j  Far  V  al- 
chimista. 

Fab  LA  -sBiA  A  quALdiv,  Appostar  F al- 
lodola o  la  starna ,  detto  fig.  Spender  il 
tempo  in  codiarceli  andamenti  altrui^ 
•che  dicesi  anche  aver  buoni. bracchi  al- 
la coda  d^  alcuno  —  Fiutajatti  cf  altri ^ 
Colui  che  ha  da  spiare  i  ratti  altrui  — 
infilarla  parlantina  ,'Far  pure  la  spia. 
Dicesi  ancora  metaf.  i?accorre  t  bioccoli^ 
Fare  la  lionessa  ;  Mangiare  spinacci  ^ 
Essere  spinacciaio,  ) 

Svia  db  lb  casb  ,  Feritóia  ,^ -Piccola  e 
-stretta  apertura  nelle  .muraglie  delle  ca- 
se per  ispiare  chi  v*'è  al  di  fuori. 

Spia,  detto  -in  T.  degli  Oriuelai,  Ri» 
tornello  p  ed  è  un  Orologio  a  campana. 

'SPlADA,s. f.  Spiamento* 

Dab  uwa  sBZAAAy  Spiare  i  Osservare  ; 
Guardare. 

SPIAGIA ,  s.  f.  Spiaggia ,  dicrsi  Quel  si- 
to che  scende  dolcemente  nel  mare. 

SPIANABA  ,-s.  f.  Spianaia  e  Spianato  , 
Luogo  .«pianato ,  e  dicesi  più  comuoe- 
Bsenle.di  quello,  «The  libero  ^a  ogni  im- 
pedimento «è  per  un  gran  tratto  circo- 
.  stante  ad  una 'r  ortezza  e  rimane  attorno 
allo  spalto. 

•    .Spiaivàda,  -si  dice  poi  nrl  sign.  di  Spia- 
namento; Spianatura  f  Lo  spianare. 

SPIAN^DÒR  ,  s.  'm.  T.  Aer,  Spianatóio 
o  Cilindro^  otrumento  di  legno  liscio 
■d*un  sol  pezzo  a  forma  di  colonna,  che 
gira  e  si  fa  passar  «olle  terre  periippi.*!- 
sarle  e  per  .comprimere  le  sementi.  Se 
poi  «nofi  è  liscio  ma  scannellato  ,  allora 
si  dice  TribulOf  e  serve  per  cavare  i  scini 
•dalle  I>uccie. 

SriABrAsÒB  o  Spiaitaob  d^^uaat,  V. 

QUABO. 

;SPlANAR,v.  Spianare^  il^p/anare^  Rap- 
pianare ,  Ridor  .in  piano. 

SbiamÌb  a  imo  -LA  «TBAOA ,  detto  me«. 


SPI 

Lastricar  ad  uno  la  pia ,  rale  Agevolar- 
gli la  strada  onde^  giunga  al  consegut- 
meoto  di  ciò  che  desidera. 

SPIANDÒR,  8.  m.  Yoceant.  che  usavasi 
•uel  nostro  dialetto  ,  e  che  ci  è  riportata 
•nelle  lettere  del  Calmo  per  Splendore. 

£l  spiavdòb  db  la  vostba  xaibstab. 
Lo  splendore  della  vostra  nobiltà. 

SPIANÒTO ,  s.  m.  T.  de'  Geiutori  deW 
ralteri.  Pialletto^  Strumento  addetto  d( 
'Registro  con  ferrino  tagliente  per>&r  il 
canale  al  piede  delle  ieUere. 

,SPlANTA,^dd.  S piantato f  da  Spiantare. 

Osio  sPLAivTA ,  Spiantato  ,  Rovinato 
neirintercsse,  fallilo  -—  £aaBB:Uir  spLAy- 
tX  ,  dver  fatto  lo  spiano ,  Aver  «oosu- 
-mato  ,  .rifinito  ,  Mssere  jsno  spianiato , 
un  arsoy  povero  in  canna,  bruciato  del- 
r avere  o  di  danaro'^  Esser  per  le  rovi- 
nate^ Kssere  alte  macine  ;  Aver  fatto 
.ambassi  in  fondo  i  Aver  carestia -d*  un 
tozzo  ^  Eseere  apiantcUo  nelle  barbe  ^ 
Essere  aeU'iillinia-pov«rl«. 

•Vaiiditb  sai  spiaittài  ,  d  muraglia 
.cadente  non  «*  appoggi  chi  è  prudente ^ 
Prov.  che  suol  dirsi  di  chi  si  confida  ncl- 
r  assistenza  e  protezione  di  alcuno  mez- 
zo in  rovina  «e  spiantato. 

.SPIANTADA,  «.  f.  Schiantamento'f Sbar- 
bicamento ,  L*  atto  delio  svellere  una  co- 
sa piantata  io  terra. 

SPlAi^TADÒN,  add.  accr.  di  SpiawtX  nel 
secondo  sign.,^  vale  Miserabilissimo. 

SPiXnTANI  ,  s.  m.  T.  fam.  Crini  o  Ca- 
melli irti  o  irsuti  ;  e  per  metaf.  diconsi 
Bordoni  (Bordoni  si  chiamano  le  penne 
degli  uccelli  quando  cominciano  a  spun- 
tare. ) 

£l  gatbta  <^vatbo  sPfAirTAirr ,  Mveva 
in  capo  pochi  peli  arruffati 

SPIANTO,  s.  ni.  Spiantamento ^ìé^  atto 
niello  «piantare. 

.Spiaivto  DB-PBid,  SvegRmento  o  Svél- 
limentOf  Lo  svellerli  o  sradicarli. 

SPIAR ,  V.  Spiare  o  Esplorare  ,  Far  la 
spia.  V.  Spia. 

SPUZA,  s.  f.  (còlla  z  aspra)  T.  de* Car- 
radori, Contrafforie,  Cerchio  grosso  di 
fèrro  che  si  mette. nella  bocca  de'  mozzi 

.delle  ruote  da  carro  per  fortezza. 

SPIGAR  ,  ▼.  Spiccare  ed  anche  Spicca- 
re 9  Levar  -la^^osa.dal  luogo  ov'ella  è  ap- 
.piccata  ,xhe  dicesi  anche  Staccare. 

SpicAn  x.GRASPi  o'va..  Racimolare  e 
Spiccale  racimoli  -<-  Spicab  db  le  bosb, 
•  Spiccare^  Tor  via  dal  rosaio  le  rose,  fo- 
^/ie/*e,  dircbbesi  per  SuxÀa^  V. 

Spicab  «alti^  .Spiccar  salti ^  vale  Far 
^salti. 

49/>icc«re,  diccsi  andie  da  noi  perCom- 
parire,  Far  vista.  Distinguersi. 

Spiccare,  scrivevasi  nelle  .carte  pul»- 
:bliche  a'  tempi  Veneti  nel  sign.  di  ton- 
stare;  Conoscersi-^  Apparire  ^^&9icahm 
BBcnTBi ,  Jpparuce  jo  .Consta  dai  regi- 
stri, dalle  carte  tic. 

Spicab  /uir  oaosifB,  Darfuora  un  o«^ 
dine  i  Rilasciare  un  ordine  i  Emanane 
un  Mordine, 

jSPICEGXr  ,  V.  Pi cieXt. 
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9PICENG0 ,  add.  Voce  del  Conisdo,  ft 

ticato;  Schifiltoso:  dieesi  d*  nono. 
SPIGHI  (  si  pronuncia  come  Spici  io  Ti- 

scano)  inoMeia  sonante  o  cenUinir^  Hio. 

neta  effettiva. 

Vocio  BBzzi  spighi^  l^oglio  danari  ef- 
Jettivi',  Moneta  pronta  so/ianfr,  Daoar* 

e  non  chiacchiere  uè  promesie.  T.  Sn- 

CRIO. 

SPICHIAR,  V.  (si  pronuncia >corDetnTo' 
scanoSpiciàr)$piccìareo  Sboeàan^^» 
dir ,  Sbrigare ,  Dar  corso ,  Finire  1«  co». 
Spicbiabsb  ,  Spicciarsi  e  Spacciarti ^ 
Sbrigarsi ,  Sbarazzarsi ,  Sviluppirsl  da 
qualche  intrigo. 

SPICfllATI VO,  (si  pronunaacomt  in  Ti. 
scado  Spiciativo)  add.  Sbrigatilo  o  Sbri- 
gato «  Speditivo,  vale 'Facile,  tòmi 
delle  cose  e  delle  persone. 

.SPICHlO,-{si  pronunzia  come  ta  Toscaoi 
Spicio  }  add.  Sbrigativo,  Che  fscìlmeDie 
SI  sbriga ,  Sollecilo. 

Modi  spighi.  Modi  sbrigati  o  shri^ 
tivi.  Maniere  corte  è  precise  per  togliersi 
da  qualunque  impaccio. 

SPlClÈR,V.SpBCisa. 

SPICOLIR,  V.  Appiccinire  y  A ppiccoìmt 
Appiccolire  o  Appicciolire ,  Far  pìccdt. 

SPIEI^Z A ,  s.  f.  ( colla  z  dolce  )  T.  de'  Bec- 
cai, Milza  ,  Una  delle  viscere  delcorp» 
dell'animale,  or  Inglesi  dìcouo  Splien^'i 
Latini  Splen-cmn^  i  Greci.  Questa  nostri 
voce  pepò  si  riferisce  alla  MiUs  dfgltii»* 
^mali  macellati;  a  differenza  di  quelli  <^<^ 
r  uomo  che  dicesi  Smuza  ,  V. 

PaTIB  la  «PIBBTZA  O  BL  mal  PS  LA  S«Sf' 

^a,  Loeiu.iànstfig.  Esser  morso  del^r^^ 
chio  ,•  Aver  il  granchio  allascerseìki 
Essere  uno  epuorcio ,  una  pilleeckenf 
un  vii  taccagno.  Esser  avaro. 

Avbb la  8PiB!rzA  aCASTA , detto lìg'"^ 
Aver  r  animo  mal  affetLo  o  disposto^  Air 
dar  grosso  verso  d'ano. 

IUTTOSSBGÀBXA  SBISarBA  ,  T.  ÌSlOiOXii^ 

;SPIERA,s.  f.  Impannata,  Riparo  di  «r^ 
la  o  di  tela  che  si  fa  alle  finestre  in  lw>f 
di  vetri.  V.  ComrBAsPiBRA. 

Spibba  i>bl  sol  ,  Spera  dtì  ioìc^  R^' 
^to  di  sole  che  eatra  per  la  lissora  Ir  o<^> 
stanza^  e  Rruscolini  diconfi  gli  Alanti  » 
.polvere  xrhe  vi  si  vede  volar  per  rani- 

No  YOLBB-VBDBB  tJJfO  IX  IMMA  »«,*^'^' 

Foler  male  a  morie  jad  alcuno  ;  Esf- 
gli  amico  come  il  can  del  bastone^  ^^^ 
volerlo  vedere  ne  wVo  /»è  morto. 

Etsmn^KA  SPIBBA ,  Essere  une  kn^ 

na,  un  cotale  magro  arrabbietOf^'^ 

.essere  che  pelle  ed  ossa-.  Parer  ntir^ 

.di  lucertole.  Dicesi  di  persona  ««■* 

mente  magra,  V.  Spibbastiào. 

&IBBA,  detto  in  T.  Mar.  Spere,  ^^ 
con  cui  si  dinota  no  Più  rdbeo&icixj^ 
gate  insieme  che  si  gìtuno  ioBiareov- 
tro  alle  navi  per  attenere  il  conoè^ 
se.  —  Avbb  lb  «pibbb  pbs  pow,  Sfer^ 
spere  per  poppa  o  di  poppavie ,  «"f 
Trascinar  T  ancora  da  popp«  *°*^\? 
deir  acqua  ,  ma  posU  al  rovescio  pen» 
non  s'atta«^rfiL 

.iSPIERANDÌO ,  «.  m.  —  L' à  ot  «n»»*^ 
jDÌOy  Essere  un  laniernutOj  un  »*S^ì 
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bji  teeeo  MampànaU ,  mdgrù  MtrahUar 
<o,  Uomo  magro  e  sftcco  lenia  carne. 

SNERXR,  7.  Sperare  (ila  5aera  per  Spec- 
chio) Opporre  al  sole  ed  al  lame  tina  oo- 
M  per  vedere  s*  ella  -trMpare  —  Sperare 
luova^  Quelle  che  iralucono  sono  Taae. 
Sperare  H  gkimcùio  aW  aria  chiareL 

TitA  CHE  8B  spiBBA ,  Tela  rada ,  con- 
traria Ai  Fitta ,  V.  Fisao. 

Spibbab,  T.  ani.  detto  per  Sperare  ,  il 
cai  contrario  èDBSPìsaXa,  V. 

SPIERÈTA ,  s.  f.  SperetUiy  Piccola  tpera. 

SPIETATAMENTE,  afv.  Spietatamente 
«  DispietatamerHe ,  Senaa  pietà.  Basto- 
nare  spietatamente. 

SvmxTAMvtm  s*  usa  poi  nel  jMirlar 
km,  per  Malamente  e  per  Moltissimo  — 

8Tà  TBLADA  BL  VB  Xi*XA<VAVA   SPIBTATA- 

Miarri,  Questo  giustaeore  mi  è  stato Jat* 
tu  malamente^  storpiatmmentefSenzaror- 
dìne^  sema  reffoìa-^'Eì,  vagita  spistata- 
jmrn,  Egli  diluvia  ^  egli  mangia  mo/- 
titsimo, 

SPIFARXr,  t.  Spiattellare,  Dire  nna  co- 
la  tpiattrllatameale  com^ella  ita,  Dichia- 
rare apertamente—  Spippolare f  per  ve* 
ce  basta,  Dire  altrai  alcuna  coea  chiara- 
mente e  con  fraochesaa. 

Mi  tb  la  ÈVtwAKOy  Io  fé  la  spippolo  o 
F«  la  spiattello  ^cioè  ¥e  la  dico  oiìani- 
mcnte,  apertamente  e  con  francheaia. 

SvnrAaXa  so  QVALooatA,  Squaecherare 
0  Stfuacherare,  Far  presto  cne  che  aia,  e 
ÌBtfndrsi  di  icrìitara. 

SpjTABJLa  DB!  «FAOPOiiTi ,  Scoccoiore 
degli  spropositi,  vale  dirne  in  ad^n- 
Hansa. 

SpitabXb  9jnwnmijSaettar  versi.Buon 
putta  ci  saetta  d*  una  dolce  canzonetta 
—  Sfoderare  de*  versi  o  un  sonetto  o  un 
complimento  y  vale  Cavarli  fuori. 

SsiFA&XaxB  BAsbir,  Dispianare,  Spie- 
gare. 

SpifXbAB^UALGOSSA  ,  T.  SxATARAa. 

*P1GA,  8.  f.  Spiga,  .Quella  piccola  pan- 
nocchia dove  stanno  rinchiuse  le  granel- 
la del  grano,  dell'orzo  e  simili  bLide. 

Spiga  obl  Mzgio  e  dbl  Pa>vi2£o,  Pan' 
cocchia  del  miglio  e. del  panico, 

CaSCAB  OB  LB  8PIGHB  ,  V.  CiSCAR. 

Fa»  la  spiga,  V.  Sffgareo  S picare, Il 
•ano  spiga, 

PIGÀR,  T.  Spigare  o  Spicare,  Farla 
•pica. 

^L  spiga  xa  iroK  «BANissB ,  Spica  ma 

lon  grana  onon  granisce  ,  Biceei  del 

[rano. 

SpigXa  ,  dello  anche  per  Spigo&Ib  ,  V. 

'IGARIÒL A  ,  s.  £  Fetta ,  Bastone  attac- 
aio  al  jnanico  del  coreggiate  ,  col  quale 
»  balte  il  grano. 

'IGARÒLO  o  Spigabbo  ,  a.  m.  T.  Agr. 
'tt/a  ;  Lolla  ,  Guscio  delle  biade  che  ri- 
laoe  in  terra  nel  batterle.  Y.  Sola  e  Foa- 

BlTTO. 

IGHÈTA  ,  s.  f.  Spighetta,  Pìccola  spi- 
'  y  e  s'intende  di  grano. 

Dettò  p«r  ana  specie  di  guarnizione 
DQ  traforata.  Spinetta^  Spinetta^  Cor" 
filma, 

78 


^ano 


SPI 

8P16HBTA,  Intrecciato;  A  spina,  Agg. 
di  Sloffe  o  panni  tessifli  con  filo  serpeg-- 
gianli. 

SPIGHÈTO  D£  NOSE,  a.  m.  Spicchio  di 
noce  ,  Una  qoarla  parte  della  polpa  del- 
la noce.  . 

SfriGiino  OB  soASA,  Spiechietto  della 
'Comici, 

Do  8PIGBBTI   OS   AGIO  ,    dctlO  «eUf.  , 

s' intende  Due  piccole  natiche, 

SPIGO,  €.«1.  Spicchio,  Dna  delle  parti- 
celle di  aglio ,  melarancia  ,  o  simili  che 
•compongono  il  bulbo.  Spicchio  d' aglio , 
di  melarancia. 

Fato  a  spighi,  Spicchiuto,  Fatto  a 
spicchi,  àgli  spicchiuti, 

SPIGOLÀDÒR  ^  s.  m.  Xispi^olatore ,  Co- 
lui che  rispigola  le  spiche  di  frumento  la- 
sciate sul  campo. 

8PIG0LAIVENT0,  s.  m.  Spigolatura,  Lo 
spigolare.  Spigatura  vale  parimente  per 
lo  spigare ,  ma  si  riferisce  anche  allo  staio 
delle  piante  spigate ,  dicendosi  per  esem- 
pio :  Quando  la  spigatura  si  e  in  perfe- 
zione, 

A  questo  termine  vernacolo  e  in  senso 

«  metal,  è  relativo  Spicilegio,  che  %  dida- 
scalico, che  viene  dallo  spigolare,  e  che 
lignifica  Raccolta  di  cose  trascurate;  ed 
è  propr.  il  Titolo  o  Frontispicio  di  varii 
libri  di  raccolte. 

SPIGOLAR,  T.  Spigolare;  Eispigolare; 
Bistoppiare,  iUccoi*re  le  spighe  laici  ale 
«ni  campo  dopo  la  raccolta  delle  messi. 

SpIGOIÀb  su  vita  CINQUANTBIVA  »B  ASJtO* 

^ATi ,  Parlando  di  opera  che  si  stampi , 
Bacimolare  una  cinquantina  di  asso- 
jciati,  direbbesi  metaf.  per  Metter  iuste- 
tne.  Adunare. 

SbigolXb.,  parlando  di  giuoco,  s'inten- 
de Giuocar  bene,  con  attenzione  —  Sta 

TOLTA  Ln  GO  BBY   8PTGOLAB,  QuCStU  VoltU 

ho  fatto  il  dovere  del  giuoco ,  ^o  stuzzi- 
cato i  Jerruzzi ,  Son  contento  del  mio 
giuoco. 

SPÌGOLO, s.  m.  Spigole,  Canto  fivo  de* 
corpi  solidi. 

Spigolo  db  agio,  Spicchio;  Spiechiet- 
tino.  Dna  delle  particelle  degli  aranci, 
dell*  ajglio  e  simili  ,  che  compongono  il 
bulbo. 

Fato  a  spigoli,  Spicchiuto,  V,  Spigo. 

SPIGOLONI,  s.  m.  Spiche;  ma  da  noi  s'in- 
tende Quelle  di  frumento  smunte.,  cioò 
strappate  dal  gambo  o ^ia  dalla  paglia.  V . 

MoWBBR. 

SPILA  ,  V.  Spiloy. 

SPILAR,  V.  Voce  di  gergo  e  vale  Giucca- 
re;  ma  più  propr.  s'intende  Giuocare  al- 
la basselta  o  a  simil  giuoco  di  rischio  e 
più  volgarmente  n'  abzabdo. 

SPILÈTO,  8.  m.  Zampillo;  Zampilletto 
d'acqua  o  d'altro  liquore  che  schizsa  fuo- 
ri da  piccolo  canaletio. 

SPILÒN ,  s.  m.  Spillo  e  Spiìletto ,  Sottil 
filo  di  rame  o  d' altro  metallo ,  acuto  da 
nna  estremità  a  guisa  d'ago,  e  dall'altra 
con  poco  capG  rotondo,  del  <]nale  le  Don- 
ne si  servono  per  puntarsi  i.veli  la  lctta.o 
per  altri  simili  osi. 
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SPILORZAoSpxlqbzo,  add.(caUa  s  aspra) 
Spilorcio  ;  Pilorcio  ;  Stfuartapiceioli  ; 
Spizzeca,  AvarÌMÌmo.  Vi  corrispondono 
Gretto;  Barbino;  Cacastecchi  ;  Mignel- 
la;  Mignatta;  Tignamica;  Taccagno; 
Largo  come  una  pina  verde  ;  Pillacche- 
ra; Che  scortica  ti  pidocchio,  ' 

Parvifico ,  contrario  di  Magnifico,  di- 
cesi di  Colui  che  nelle  còse  grandi  e  ma- 
ravigliose  si  sforza  di  spender  poco  e  cor- 
rompe la  bellezza  del  fatto  suo  per  un  pic- 
ciol  risparmio. 

SPILORZARÌA  ,  j.  f.  (colla  a  aspra  )  Spi- 
lorceria  ;  Grettezza  ,  Avarizia  estrema  , 
Strettezza  nello  spendere. 

SPIN  ,  s.  m.  Aculeo  ,  Produzione  vegetabip 
le  che  nasce  sulla  scorza  di  alcune  piante^ 
•enz' appartenere  al  legno  ,  come  nel  Ro« 
Baio  —  Spina  o  Pungolo  s'intende  quel- 
l'Escrescenza dura  o  solida  che  si  osserva 
su  molte  piante,  ed  è  quella  che  fa  corpo 
col  legno  e  non  già  sulla  scorsa. 

SpIn  BiAirco,  Spino  e  Pruno  o  Spino 
bianco  e  Marruca  bianca ,  detto  da'  Si- 
stematici Mespylus  Oxyacantha ,  Fru- 
tice o  Virgulto  che  ha  degli  spini ,  da  cui 
formanti  ordinariamente  le  siepi. 

V'è  un  altro  Spino  che  serve  a  fiir  sie- 
pi ,  detto  Italia n.  Aanno  o  Marruca  nera 
•  Piattini  o  Plauttrini  e  Spino  soldino, 
nominato  da  Linneo  Bhamnus  paliurue. 
Fiorisce  in  Maggio  e  matura  i  fratti  in  au* 
tunno  ,  i  quali  sono  fiiUi  a  guisa  di  cap- 
t>ello  di  fungo. 

Spiui  ubl  pbssb  ,  Lisca  o  Spina  e  Spi-^ 
nalisca  dicesi  Quelle  piccole  spine  che  si 
trovano  in  cei'ti  pesci  come  tanti  ossicini 
acuti  e  flessibili.  Quindi  Diliscare,  Cavar 
le  lische-— Sbiva  dbl^bssb,  i^ef/o^sidice 
l'Osso  del  pesce  dal  capo  alla  coda,  che  al- 
tramente si  chiama  Spina^^A,  spih  nm^MS' 
SM,  A  spinapesce ,  dicesi  un  Lavoro  par- 
ticolare dì  alcuni  drappi  tessuti  a  quella 

GavXb  i  swfj,  Bisprunare,  Togliere  2 
pruni. 

Ghb  xb  sbi  spiif  r,  detto  metaf.  Fi  sono 
'  delle  spinosità,  cioè  Delle  difficoltà  o  ma- 
lagevolezze. V  affare  e  spinoso ,  vale  Dif- 
ficile ,  Scabroso. 

Lbvabsb  o  Càvjvbsb  nr  spnr  bai  ucbx  , 
Levarsi  un  bruscolo  di  sugli  occhi ,  vale 
Liberarsi  da  che  che  aia  a  8è  molto  mo- 
lef  io. 

Logo  pibbt  db  spiizi  ,  Spineto,  Macchia 
o  Bosco  pien  di  spini. 

No  avbr  spinri  su  la  lbjtgua  ,  lo  stesso 

che  No  AVBB  PBLO  SO  LA  LBXGIIA,  V.  LbIT- 

gua. 

No  Gu*  B  NB  spur  BB  OSSO  ,  Locuz.  iam, 
Non  c'è  ne  spina  ni  osso;  Non  c'è  rime- 
dio ,  spediente ,  riparo ,  provvedimento  ; 
Addio  Jave,  Ovv.  //  morlo  e  sulla  bara , 
e  vale  11  fatto  è  chiaro  e  nianifipsto  e  si 
vede  sensibilmente. 

No  gì' è  BOBA  BBBZA  spixz,  Chi  ha  ca- 
pre ha  corna ,  Non  v'  è  bene  senza  pena. 
jVon  si  puh  Itigli ar  pesci  senza  immol- 
larsi; lìon  si  puh  avere  il  mele  senza  le 
mosche',  Non  si  può  godere  il  bene  senza  , 
rischio  e  senza  mistura  di  male. 

SPI  N  o  Spi VBLo ,  s.  m.  T.  de'Pes e.  Spinel- 
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hj  Piccolo  pesco  d*  acqua  liolce  ^  a  iclie- 
tetro  oMoeo,  detto  da  Lina.  Gasterosteus 
ncul€atttSy  il  quale  ha  tre  spine  sai  dor- 
tOy  due  «codi  sol  petto ,  uno  al  ventre  e 
tre  per  ogni  Iato  j  ed  i  pesdatello  ordi- 
nario. 

SPINA, a.  £  Spina  e  Pungolo. 

SpDTA  DSL  VB88B,  V.  SpIIV. 

.  Svilir  A  DB  LA  BOTA  ,  CannMa^  dicesi 
^uel  legnetto  tondo  forato  per  lungo  die 
«i  adatta  al  fondo  delle  botti  per  cavar- 
ne il  vino.  ¥.  Sfotblo  e  Skhblbto. 

Mbtui  vjTA  SFiarA  a  KAir,  V.  in  Mbtbb. 

Tbgitir  arasTo  pbr  la  spnrA  s  spavdbb 
na  VL  cocÒH,  Y.  Cocòv. 

SPmA  BIANCA,  s.  £  Pianta  erbacea  spi- 
nosa che  si  riprodace  ogni  anno  e  nasce 
anlle  strade  e  ne*laogbi  incolti,  detta  ita- 
ììmi.  Calcatreppola ',  Ceceprete;  Ipofesto 
e  Cardo  siellato,  Linneo  la  chiama  Cen- 
iaurea  Calcitrapa. 

SPINA,  Spinalo y  add.  da  Sfùnare. 

Vzsr  «piirX,  S pillato  j  Messo  a  mano. 

Liir  anNAf  Lino  pettinato. 

Roba  spiirXnA ,  Fatto  a  spinapesce  y 
Specie  di  tcMOto  fatto  a  guisa  di  spina  o 
sia  della  Resta  del  pesce. 

SPINADA  o  Spiana,  a.  m.  Spinato-,  Spi- 
neto ^  Roveto  ;  Pruneto^  Prunaio,  Siepe 
o  Bosdietto  di  proni.  Y.  Gibsa.  ^ 

Dausb  mrA  apivÀoA,  Spinarsi,  Trafig- 
gersi con  ispine. 

SpivIda  nxi  cAUPf ,  Osale,  dicesi  a 
^el  Prunaio  che  spartisce  e  chiude  i 
campi. 

SPINADÌN,  s.  m.  Così  chiamiamo  la  Te- 
la  bambagina  simile  al  firostagno,  ma  più 
fine  e  più  torte,  lavorata  a  spinapesce  e  tal- 
volta tessuto  con  mescolanxa  di  filo  di  ca- 
napa. Fustagno  e  Pxchb. 

SPINADÒN,  s.  m.  Spinone,  Yoce  Fioren- 
cina ,  Sorta  di  Stoffa  di  seta. 

SPIN ADÙRA,  s.  £  Spillatura,  L'atto  del- 
lo spillare  il  vino  dalla  botte. 
Spiv ASUBA  niiL  LZN  ,  Pettinatura. 

SPINAR,  V.  Spinare,  Pngnere  con  ispi-* 
ne. 

SpIHÀB  O  IsPXkXb  VTtA  PIAHTA,  T.  AgT. 

Imprunare,  Mettervi  attorno  spine  per 
diénderla. 

Sputìb  vita  bota  ,  Spillare,  Trar  per 
lo  spillo  il  vino  dalle  bolli.  Fu  anche  dctr 
to  Èttcare, 

SpiirXa  XL  Lnr,  Pettinare  il  linoo  la 
canapa. 

SpnTAasB  ,  Spinarsi ,  Trafiggerai  con 
ispine. 
SPINARELI,  s.m.  T.  Agr.  Stoppioni^  Erba 
pungente  che  crescer  viene  tra  le  stoppie. 

SPINAZZI,  a.  m.  Spinace,  m.  e  nel  plur. 
Spinaci y  Erba  d'ortaggio  che  si  mangia 
cotta  e  dì  coi  si  fanno  torte^  detta  da'Bo- 
tanici  Spinacia  oleracea.  Il  suo  seme  è 
spinoso  ^  e  di  qui  pretende  il  Mattioli  che 
sra  derivata  la  sua  volgare  denominazione. 

SPINAZZO  ,s.  m.  Voce  ohe-usasi  nel  Con- 
tado, Fecciaia,  Buco  nel  fondo  del  mrz- 
aule ,  dove  si  mette  la  cannella  alla  botte, 
e  per  dove  si  può  trar  la  feccia. 

SPINELE,  T.  dc*Maniscalchi ,  Y.  Gals. 


SPI 

8PINBLÈTÒ,  I.  m.  Spillo;  ZipoUito^  Pu^ 

scollo  o  Fusctllino  delia  iotu ,  Y.  Sn- 

VBLO. 

SpnrsLBTO  BBL  vzoLÌir ,  Siseherello  t» 
Bisckerellino  e  Bisckeruccioy  Legnèlto. 
a  cui  s*  attaccano  le  corde  de' violini 

SPDrBLBTO  S*  AOQCA  ,    PÌSpÌnO\   P^^pi' 

nello;  Zampillo  ;  Zampilletto,  Sottil  nio 
d*  acqiia  o  d*  altro  liquore  dieachisaa  fuo- 
ri da  piccolo  canaletto. 

SPINÈLO,  s.  m.  Zipolo  e  Spilletto ,  Quel 
picciol  Icgoelto  col  quale  «i  tura  la  can- 
nella della  botta  —  SbblVb  col  aPDTBLo, 
Zipolare. 

Spotblo  dbl  vioLbr,  Bischero;  Bische* 
Tello  ;  Bischerellino  ;  Bischeruceio ,  Le- 
gnetto  a  cui  a*  attaccano  le  corde  degli 
strumenti  da  suono. 

SPINÈR,Y.Sp«fÌDA. 

SPINETA^  s.  f.  Spinetta ,  Strnmenlo  mu- 
sicale notissimo.  Y.  PxAiroF^aTB  e  Cbk- 

BALO. 

Saltabblx  9b  la.«mipbta  ,  Y.  Salta- 

BBLO. 

ImpbbtXb  uiTA  svnTBTA  ^Bimpcnnare  una 
spinetta.  Adattare  ai  salterelli  delle  pun- 
ta di  penne  dì  Corbo  per  far  risuonare  le 
corde  dell' istrumenlo. 

Qobl  ba  lb  spnrBTB,  Spineltaio,  Fa- 
citore di  Spinette. 

SPIIVETÌNA,  a.  f.  Buonaccordo,  Piccola 
spinetta  su  cui  i  ragax2Ì  imparano  a  cau- 
aa  della  piccoleasa  delle  loro  mani. 

SPINÉTO,  s.  m.  Spinola  o  Spinuzza,  Pic- 
cola spina. 

SpiirBTi  dbl  pbssb  ,  Y-.  in  Spcr. 

SPIOGHIXr,  Y.  SpBocHiVa. 

SPION,s.  m.  Spione;  Spionaccio;  Spìac- 
era. 

SPIONAR,  V.  Spiare;  Spieggìare;  Espio* 
rare,  V.  SpzÀa. 

SpioarXa  ,  detto  fam.  Far  capolino  , 
Guardar  di  soppiatlo ,  Affacciarsi  destra- 
mente di  soppiatto  per  vedere  altrui  — 
Codiare  alcuno  o  .gli  andamenti  di  al- 
cuno ,  Andar  dielro  ad  uno  spiando  con 
diligensa  quel  eh*  e'  fa  e  dove  va. 

RiLBvXa  COL  sPiourÀB,  Spillare,  Ri n ver- 
gare. Risapere  spiando.  Spillare  qualche 
segreto»  qualche  fatto,  qualche  notizia* 

SPIPOLAR,  V.  V.  SpAPOLkB. 

In  altro  signif.  Ghb  l*  ho  spipolasa  , 
Spippolare,  voce  bassa  ,  Dir  alcuna  cosa 
chiaramente  e  con  francfaeiza. 

SPIRAGIO,  s.  m.  Spiraglio  o  Spiracolo, 
Fissura  per  la  anale  l' aria  e  '1  lume  tra- 
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pela. 


Spibagio  ,  in  T.  degli  Oriuolai ,  Bego* 
latore.  Il  Bilanciere  e  la  Spirale  nelle  mo- 
slre;  la  Yerga  e  la  Lume  ne*  pendoli. 

SPIRETO ,  Nome  proprio  detto  per  vessi, 
lo  stesso  che  Spiro  ,  Y. 

SPIRITA  o  Spibitào,  add.  Spiritato,  In- 
demoniato. 

Oko  spzbitX,  Spiritaticelo,  Strava- 
gante ,  Bislacco. 

SpiritX  ,  si  dice  nel  sigli,  di  Furioso  ; 
Fisionario  ;  Fanatico. 

Dova  tPiBJTÀDA,  Spiritessa,  Femmina 


di  spirito,  detto  per  ischerso, ìa  npì. 
cato  di  Demonio. 

SpiarrX  ba  la  pauba  ,  Spiritalo  n\t 
Impaurito ,  Spaventato. 

Èl  beb  pab  ov  «pcbitX,  Fanìlan  coar 

£U  spiritati.  Dicasi  di  Coloro  cheCiTcl- 
ino  seaaa  intanderai  ^  come  pos  un 
uno  spiritato, 

TibXb  X  OCHX  OOKB  S  SPXBItil^Y.  ìsTl- 

bXb. 

SPIRITAZZO,  add.  rùio;  Di/ers  »!• 
vacitk;  Visto  ^ingegno,  Agg.  ad  oo  fi^ 
gasso. 

SPIRITEZZO  ,  s.  m.  SpiritamentOy  L» 
apiritare.  NelFuso  più  comune  qofsU  fo- 
ce vernacola  prendesi  jser  Fitaeitk  v  àìr 
legria  smoderata,  Y.  Matbsso. 

SPIRITO,  s.  m.  Spinto,  diciamo  aocke 
noi  per  Intelletto ,  Ingegno ,  Discersi* 
mento.  Uomo  di  spirito;  Spirilo geslijf, 
£  vale  an^e  per  Coraggio. 

Spirito,  chiamiamo  ancora, qoe* Li* 
^uori  più  ignei  che  ai  iraggoBO<ditte» 
ae  per  distiUasione. 

Spiarro  ob  sal  ,  Acido  marino ,  detto 
da'Ghimici  Acido  idroclorico,  il  quale  a 
estrae  dal  sale  comnne.  Qucsl'  acido  b 
Tapparenaa  delPacqua,  ma  esala  anodi' 
re  insoppoi*tabile. 

Spibito  oa  vnr,  Spirito  di  vino  oS^ 
rito  ardente,  eletto  ancora  AcquaruAUi 
e  da^Cbtmicà  dlcoole,  chièdi  sapore  bru- 
ciante. 

ChIAXXb  I  SPIBXTI  A  CAPITOLO  ,  T.  Ci* 

pitolo. 

Spirito  di  gelosia;  Spirito  ^contr» 
dizione  e  simili,  si  dice  dell' Animo  ede!- 
la  Natura  inclinata  a  quella  tal  con. 

Spibito  polbto  ,  Y.  Folbto. 

SriniTo  u agabbo  o  inobiso^iX,  Ì7^7^' 
xo  o  Giovane  di  spirito,  piendi  sfàrity^ 
Visto;  Pronto;  Dìptera  viVflcrti;ft«f 
si  desti;  Visto  d ingegno  --  la  aliro»* 
gn.  dicesi  per  Spirito  malizioso,  tq^^' 
Simo,  inquieto,  Y.  PavAa^iir. 
SPIRITÒNA,  dello  per  agg.  a  Femmina; 
Spiritessa,  cioè  Di  mollo  spirilo  t  di  n- 
vacità^  ma  dicesi  per  ischerio. 

SPIRITOSO,  add.  Spiritoso,  Chchi  o<^ 
to  spirito. 

Fab  bl  spibxtoso  ,  Frizzare  fig.D«^ 
delFesser  destro,  ingegnoso,  spirHoW;- 
Foramello;  Frugolino  e  FrugotsOo^  »  »»■ 
tende  d*  un  Saccentino  ,  preiuninoJ'J*^' 
che  s' ingerisce  in  tutto  e  coniraddice» 
tulio. 
SPIRO  ,  dello  per  sincope ,  5p«&*<} 
Nome  proprio  di  Uomo. 

SPIRÒN.  Y.SpBBb!r. 

SPIRONAR  ,  V.  ant.  usata  pero  dsal^^' 
anche  a'  di  nostri  —  MnrBsvA  m«^ 
HA  ,  disse  già  il  nostro  Calmo ,  *^ 
mi  sprona ,  ci<^  Mi  aolleciu ,  M**»^'^" 
ta ,  Mi  spigne. 

SPIRONELA ,  s.  f.  T.  de'  Fiorirti ,  5^ 
ne  di  cavaliere  o  Fior  cappuccio  e  nì^ 
Ugo,  Sorla  dì  fiore  che  si  cotóy*  ^^^ 
dini  per  vagbez/a,  i  di  cui  semi,  cke  *2 
causi  ;ci,  ammaasan*  i  picioccbi.  'P 
danno  il  colore  turchino. 
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SPlSItfA,  t.  f.  o  Sviamo,!,  m.  Magro  ar^ 
rabtkto  o  allantpanaio  j  ScriaSello  ^  V. 

COGIOITAAIXTO. 

no;  SoUilino^ 

SPlSSiCBlAR  ,  T.  Soompisciare^y  Piicia- 
re  aHdouo  o  Bagnar  di  piscio  che  che  sia 
—  Spiuacriarsf,  Scompisciarsi^  Pisciar*^ 

li  addoifo. 

SPISSOLAB,  T.  Spicciolare^  in  lign.  nea-^ 
irò ,  dicoBo  gli  Arctioi'  delle  FionUnc 
qoando  getiajija  poca  accjoa  e  adagio. 

SfissoLAR  FOAA,  padUodosi  d'una  bot- 
te, La  botte  trapelay  ed  è  propr.  Io  Scap- 
j»r  il  liquore  o  simile  fuori  d ri  vaso  che 
lo  contiene  9  osceado  per  aoiliji&sima  fea-^ 
tura. 

SìpTBfOLXa  vo»A  BiLSANGuSy^ampiV/aiv^ 
Uscir  per  sampillo  o  lampiìli-^  Spruzza- 
re ^  Schiz;iare  —  Spicciare;  Sgorgare; 
Scaturire ,  dircbbesi  deli*  Uscir  con  for-^ 
li.  Sangue  che  fuor,  di  vena,  spiccia, 
SPIUMA,  s.  f;  Spiujna  o  Spuma  eSchiu» 
ma  a  Stumia,  «  SstummiAyQja^W  aggre- 
gato djofinite  bolle  ,  sonagli  e  gallotsoli- 
ne  ripiene  d*  aria  che  si  cava  dalle  cose 
bolleoli  —  Fiorata ,  dicesi  il  Crespo  del- 
la tchiaRia  galleggiarne  nel  vagello  quan- 
di è  riposato. 

FAa.i.A.spiuxA  ,  Spumapè  e  Spiumeg;^ 
g^are. 

Toa  TiA  LA;a!finiA,,y.  SpitoiXb.. 

SvnniA  BR  BRJGÒW  O  BoifASiaiTMAy  Lo«- 

CBs.  fam.  Schiuma  di  scellerato  ;  Stum" 
mia  di  furfante  ,  di  ribaldo^  di  galeone^, 
Y.  CiHA  —  Cessarne y  da  Gesso,  è  parola, 
di  scherno  e  dinota  Qualità  di  persone 
«porche  o.dt  poco  pregio^ . 

SwuMA  DB  cosuLSARB,  FUmilcgio^  Scel- 
la di  molte  cose  ,  adunamento  di  cose- 
scelte  —  Jniologiay  voce  Greca,  che  pro- 
pria». lignifica  Raccolu  di  fiori-:,  si  dice 
dj  ordinario  per  Raccolta,  d'  epigrammi 
A'  autori  Grecia  -—  Spicilegio  ,  signìGca, 
Raccolta  di  case  trascurate,  ed  è  propr. 
il> Titolo  Q  Frontispizio  di.  varii>  libri  di 
raccolte. 

PIUMÀR,  T.  (dsiìhì.DespumareySchiu' 
marco  Stiummare;  Toglierla stummia. 
SnxmAK  BL  GRASSO,  Trarre  o  C^ar  gli 
^ehi  alia  pantola. 

^  SpvaxXn  fora  bl  xbgiob  'lboh,  detto  ^ 
ig.  Assortire;  Scerre;  Scegliere;  Eleg- 
gere; Mettere  di  pelose  il Jmp^  di  che  che 
ia;  Cavare,  o  Foleregli  occhi  dellàpenr 
ola  ;  Cor  la  rosa  e  lasciarla  spina,,, 

^IZZA,  s.  £  Pizziciìre;  Prurjgihe.  V., 

'CZAR,  V.  Pizzicare;  Prurire;  Bezzi-- 
ore,  Awer  pizaicore  ,  prurigine  o  beasi-- 
amento. 

Si»iz2Àb  i  DBfTTi  y,  mod<>  basso ,  Sen- 
rsi  allegare  i  denti^ghidic»  taltolta  per 
ire  Ayer  srao^voglià  di- mangiare ,  Sen- 
esi stimolar  dalla  g^la  pei^farae  o  per- 
>petiio. 

&IZBAR  Z.B  vaxr  ,  V.  ViztXtu. 
S^jzzhi  ,  dettoi  in  T.  de*  Falegnami , 
^eomignolare^^  Cònginogere  a  modo  di 
mignolo  due  peisidiilègpo  in  modo  che- 
rciaao  angolo  ottuso.. 
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SPLENDIDO  y  add  Generoso ,  DI  gran* 
cuore. 

SPLENDOR  yVm,  (che  anticamente  di- 
cevasi  Sbuhdòr)  Splendore;  Fulgore-^ 
Luce^ 

Detloutalfolta  sn  sign.  di  Spbndidez^ 
za  o  Splendiiiikf  cioè  Pompa,  Aiagnifi- 
censa-. 

SP0GlXR,T.i9J>o^Zìaro;  Svestire,  Y.  Db- 
spooiXr.  V.  IV  vo. 

SpogiXr  a  la  strada  ,  Spogliare  alla 
strada;  Predare;  Depredare;  Fan  rapi- 
ne o  grassationL 

Sbobiarar  dbx  soo,  Spodestarsi;  Spny- 
priarsiy  Privarsi  del  suo  —  Xb  mato  cht 
sB^BOGiA  DBL  soo,CAi  del  suo^i  Spodesta^ 
dato  eli  sia  dltn  mazzo  in^  sulla  testa,  IL 
•ignincato  è  chiaro. 

SPOGIO,  t.m.  Spoglio,  UsurpO'R  prrgia- 
disio  di  alcnao*. 

Spoglio  j^  dicesi  anche  a  una  Raccolta^ 
di  notizie  ricarate  dal  l(*ggeregli  autori^ 
onde  Far,  lo  spoglio  d/un  libro  —  Fare^ 
unsunéo^un  transunto,  un  estratto,  un 
epilogo- di  che- che  sia,  -^Far  lo  spoglia 
a  un  libro,  in-  T.  Mercantile  ,  8!intende- 
Copiare  le  partite  de'debilori.. 

Spoeto,  dicesii  anche  nel  sign.  di  Guar* 
'  daroba.--^  Et  ga  la ssX  bl  so  sfocio  ,  Gli 
lasciò  ittUo  il  suo  guardaroba,  cioè  Tut- 
gli  effetti  contenntt; dal' vestiario. 

SPOUIO',  add.  Spogliato,  da  Spogliare , 
e  vale  Sema  veste ,  Svestito  o  anche  Nu- 
do.— Mbzzo  Spogio,  Spogliazzato,  — 
Parlando  d' uomo  poverissimo ,  dircbbe- 
si Stracciato  o  Mezzo  ignudo^ 

SPOGNE,  V.  Vo.vo  ORMA».. 

SPOLA,  s.  f.  (colico  lacgp)  Spola  o  Spuo- 
la  ,  Strumento  di  legnosa  guisa  di  navi- 
cella ,  ove  con  un  fuscello  delioSpoletto, 
si  tiene' il  cannel  del  ripieno-  per  uso  di. 
tessere. 

Far  lb  sfolb-,  T.  de' Tessitori,  Accan- 
nettare,  Ax volger,  filo  sopra  i  cannelli.  V.. 

ANCARAR.. 

Far  zo  is^erovz  ,, Scannellare',  Svol- 
gl^re  il  filo  di'sn/l  cannello. 

SPOLAÒRA,  s.  CT.  Agr.  Scotola,  Stru- 
mento di  lama  di  ferro  larglHssima  a  gui- 
sa di  coltello  ma  senza,  taglio,  senza  co- 
stola erotondata  in  punta-  (  siinxle  allo 
stocco  del  Pantalone  )  col  quale  si  scuote 
il  lino  e  si  batte  prima  di  pettinarlo,  per. 
farne  cadec  1»  lisca. 

SPOLA R^  ▼.  Scotolare  o-Squoiolàre,  Bat- 
tere- il  lino  collai scotola,  V.  Sfolaòra. 

SPOLÈT A ,  s.  f.  (  coir  e  stretta  )  SpoUtto  ,. 
Il  fuscello'  della*  spola  io.  eni  s' infila  il 
cannello  del' ripieno  per  tesser  la  tela. 

Spolbta  da  scHiopOj  Spoletta  a  Spuo» 
/ella,  V.Fzssbta;. 

SpOLÌTA  da  CAIVÒR  O  DA  BOMBA,  T.  Mil. 

Stoppino,  Picoòlb  pezzo  di  canna,  che  si 
riempie d*una  mistura  di  polverino^  zolfo, 
salnitro  e  carbone ,  e  a*  innesca  con  uno 
stoppino*  d». cui  prendo  il  nome,  per  ap- 
piccar, fuoco  jdle  artiglierie:  Dicesi  anco- 
ra i9/)o/elladftiòi»6a,  V:  CiVDBLA. 

SPOLETIÈR,  i.  D;  T.MU.  V.  Buta»co. 
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SPOLMONA,  add.  Impolminato  ,  si  dice 
ad  Uomo  che  abbia  il  color  delUi.sua  car- 
ne che  tenda  al  giallo  ,  carionato- da  infe- 
zione interna  di  polmoni ,  come  si  vede 
negli  idropici  e  in  altri  infetti  da  simili 
malattie;. 

SPOLPAR  o  DnvoLBAR^,  r.  Spolpare,  Le- 
var le  po^>e^ 

SpolsXr  qualcux,  detto  fig.  Spolpare^ 
Smungere  altrui;  Levar  altrui  le  penne 
maestre ,  Mandar  altri  in  rovina  smun- 
gendoli»»' 

Spolparsb,  Spolparsi;  Snervarsi,!^-» 
darsi  al  manco  a  al  niente. 

SPOLVERAR,  ▼.  Impolverare;  Spolverez* 
zare-;  Spolverizzare,  Sparger  di  polvere- 
—-im/)o/veravM,« Imbrattarsi  di  polvere. 
Sjpoltbrarsb  ,  Starnazzarsir ,  Gittarsi 
addosso  la  terra  col  dibattimento^  delle 
ali:  il  che  è  proprio  della  stsirna^  benché  si 
dica-  anche  delle  galline  e  d*  altri  uccelli. 

SPOLYERAZZO',  ^.m.  Polverìo,  Alzata 
di  poLrece  che  si  leva  in  aj-ia-  agitata  dal 
Tento  o  da  altra  cosa—  Polverino  è  Quel- 
la specie  di  poi  vece- che  sL  rìca.va  dal  car- 
bone;. 

Sboivbrazzo  v^'  lbamb  ,  Polveraccio  ^ 
Voce*  Agr.  Lo  sterco  pecociBo-  secco  e* 
scpsso.. 

SPOLVERÌN  ,  s.  m;  Polvew  da-  scritto, 
Ar^na  preparata  o  simile  che  si  getta  sul- 
lo scritto  fresco  onde  non  isgorbi.  Dicesi 
Polverino  al  Vasetto  foracchiato  dove  si 
tien  la  polvere. 

«   Mbtbr.  bc  spoLTBRÌir ,  Impolverare  p 
Voce  Fiorentina.. 

SroltbrìR',  vale  anche  per;  Orològio  a. 
polvere,  V.  Orologio. 

Spolvbrìx  db  kbbia  ,  Spolverino,  Co- 
sì'chiamasi  una.  nebbia  assai  umida  for- 
mata di  minutissiine*  goccioline  d*  acqua 
staccate  per  la  violenza  del  Libeccio  o 
dell»,  tempesta,  e  tenute- sospese- in  aria  o 
trasportate  anchebotano. 

SpoLVBRbr,  diciamo  ancora  a  quella 
Pioggia  minutissima  a  guisa  di  polverìo ,. 
che  talora,  cade  dal  cielo  j^  e  -  dicesi  Spruz* 
zaglià.. 

UÓRBR  BL  SPOLTBRtìr  ^  T.  GÒRBB.. 

SPOLVERINA?,  s.  C  5poZverìrta,  Soprar- 
▼este  da.  ^iiiggio  che  ripara-  la  polvere  $ 
Ed^  anche  Quella  che  usasi  da  alcuni  por- 
tare in;  casa  per  loro  ^  comodo '  e  libertà. 
Giiarnacca.o  Guannaccia  si  chiama  an- 
cor» la  sopravveste:. 

SPOLVERIZXr  ,  V.  Impolverare  o  Spol- 
verezzare-.  Asperger  di  polvere; 

SPÓLVERO^  ».m.  Spolvero,  Foglio  buche- 
rato con  ispilletto,.D[el. quale  è  il  disegno 
che  si  vuole  spolverizzando  ricavare. 

SpoLTBRo^detto  iiiTecediSil^osvBRfar.y. 

MBTBRtxic  spoLVBRo,  SpolverizzarCyTl. 
diPittura^  e  vale  Ricavare  un. disegno  col- 
lo spolvero.. 

SpoltbrO)  si  dice  ancfie  per  Spolverie* 
ciò;  Spolverizzo  eSpolperezzoy'BoiUme 
di  cencio  cHe  contiene  la  polvere  di:  car- 
bone o  digfsso  adesso  di spolverizsare. 

SPOLVERÒSO  »  add.  Poheroso  ,  Asperso 
di  polvere,  pièno  di  polvere. 
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Sf  OLTBBOSO  ,  detto  snst.  ia  T.  di  Ger* 
go^  Tale  il  Frullone  f  Y.  BuaXro. 

SPONGBiXR,  ▼,  T.  Fam.  Nicohiare^H^m^ 
mmcàm  pi^amente^  Oolerii  9  Mostrar- 
ci non  esser  toddisiaUo  inticraniente  ,  V. 

S'ONfiBiAm ,  sì  dice  altresì  per  Ponza- 
rty  Far  fpraa  per  mandar  Inori  gli  e9cre« 
menli  del  corpo ^  il  parto  e  simili,  Y. 
SpBirssa, 

SPONDA,  s.  f.  Sponda,  Parapetto  fatto  a 
.  ponti ,  posai  etc. 

Sponda  pbi^  i^btO}  Sponda  o  Proda  del 
letto 'j  Prodicella, 

SvoHOA  DB  i^A  9A4CA,  Bordo,  I  lati  del* 
b  barca, 

SvoxoA  sBi,  BI6UABB0 ,  Mattonella. 

Spobtda,  detto  fig.  vale  per  /IÌ£ifo  ^  Cch 
/oniia;  Spalla  f  Sostegno  ^  ^ppQggÌQ  — <" 
Fab  SBOiTDA  A  ^UALGON ,  Farc  jpa//a  a 
(qualcuno,  cioè  Assisterlo,  sotrenirlo. 

SPONDARÒLA  ,  s.  f.  T.  de'  Falegnami  ^ 
Sponderuola,  Pialla  con  taglio  ad  angoli 
retti. 

SPONGA,  V.  Spoicba. 

SPONGOSO  ,  add.  Spugnoso ,  Bucherato 
a  guiia  di  ipugna,  e  diccai  del  Vane  o  al- 
tro simile. 
Pah  SFoirGOfto ,  V.  Paw. 

ÌSPONSALI,  s.  m.  Sponsalizia  e  Sponsa* 
Uzio  9  promessa  delle  future  nozze.  Nel- 
J'nso  nostro  però.  Sponsali  vale  Nozze  i 
Matrimon  io  fatto, 

^PONTX,  àdd,  Spuntato,  Senza  pania. 
SpontX  da  la  lista  ,  Espunto  ,  Can- 
cellato dalla  lista. 

SPONTAdA,  tf.  Puntatafiolfo di pqnu. 

SPONTAR',  t.  spuntare  ,  Levare  0  Gua-: 
sur  la  pnnu ,  v.  SxoazXa. 

Spoxtàb  da  vn  UBBQ,  Spuntare  o  Es- 
pungere, Cancellar  dal  libro  ricordo  pre- 
30  o  scritto, 

♦.  SpontXb  DBLaoL,  Spuntare  i  Sorgere, 

Cominciar  a  nascere. 

SpontXb  bl  caktòn.  Uscire  dal  cantq. 
y.  Gantòn. 

^  SpontXb  fqba  da  lontXn  ,  Portender* 
41,  Farsi  redere  e  spiccar  da  luDgi. 

^  SpontXb  i  dbnti  ,  Muovere  j  7/  &^m« 
iìiio  muoi^,  cioè  I  sqoi  denti  spviotaao. 

SpontXb  la  babba,  i  coa:»i  etc.  Spun- 
tar la  harìfa ,  le  corna  etc.  vale  Comin- 
ciar a  metterle. 

SpontXb  qualcossa ,  Spuntare,  Otte- 
nere qaello  che  si  desidera,  che  diersi 
anche  Sbarbare  —  L'ho  spontada,  Vho 
spuntata  o  sbarbata, 

SpontXb  un  passolbtto,V.Db8pontXb. 
SPONTE  —  Db  spontb,  dicono  alcuni  di 
bassa  roano  alla  latina  ,  per  Spontanea* 
mente.  Di  libera  rolontà. 

Mi  ghb  so  andX  ns  apONTB ,  Io  v'  an- 
dai spontaneamente,Di  mia  sola  yolonlà. 
SPONTIÈR  ,  s.  m.  T.  Mar.  e  di  pesca , 
ò puntura.  Nome  che  si  dà  a  dnelnoghi 
a  grossi  pali  d'abeto  situati  da  poppa  e  da 
©l'ila  de  trabaccoU,  a'  anali  è  raccoman- 
dato il  braeotto  e  ^r  dì  Ini  meiso  tutta 
ut  tarm  e  la  rete. 
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SPONTIGNXR,  ¥.  T.  Pam.  Lo  stesso  ohe 

SpontonXb  ,  V. 
Detto  per  SpontonXb,  T. 

SPONTIGNÒNI,  s.  m.  Bordoni ,  cioè  le 
penne  de'volatilt  ^nando  incominciano  a 
spuntar  fuori 

Fab  I  8PONTX6NONI,  Mettere  i  bordoni, 

SPONTIZXr,  ▼.  T.  Fam.  Pottinicciare-, 
Fare  un  pottiniccio  ;  Rattoppare ,  Fare 
una  rimeudatnra  malfatta  ,  Lavorar  col- 
r  ago  alla  peggio. 

Dicesi  anche  nel  sign.  di  Bucherare, 
Far  molti  buchi.  V.  PqntibXb. 

SPONTÒN,  s.  m.  Spuntone  o  S pontone , 
Arma  di  ferro  in  aita  con  punta  acuta , 
di  cui  andavano  una  volta  armati  i  Capi- 
tani, i  Tenenti  e  Sottolenenti  militari. 

Pu  ntone  ,  direbbesi  per  accr.  di  Pun- 
ta in  sign,  di  Punta  crande. 

Spontòn  db  natb,  T.  Mar.  Guscio,  Na- 
ve priva  de' suoi  arredi. 

Spontòn,  dette  in  T.  de'Fabbri,  Cac^ 
ciatoia.  Strumento  di  ferro  col  quale  per- 
cuotendolo si  cacciano  gli  agutiin  dentro, 

Spontòn  ,  T.  de'  GabcUicpi ,  Fusa, 
•  Strumento  che  adoperano  i  gabellieri  per 
vedere  se  uè*  carri  ed  altro  cV  entra  alle 
porte  della  Città  siavi  frode  o  simile. 

Spontìin  ,  si  dice  ancora  dal  nostro 
basso  volgo  nel  sign.  di  Torcia;  ma  inten- 
desi  di  Quelle  che  si  portano  ne'fnnerali. 

SPONTONXda,  s.  t  Spuntonata,  Colpo 
di  spuntone. 

Spontonada  nel  parlar  iam.  dicesi  an- 
che per  Spintona  -,  Spinta  \  Urtone  ,  V. 
Spbntòn. 

Detto  fig,  vale  £7r/o^  Istigazione^  Ec^ 
citamento. 

SPONTONXR,  V.  Sp^ingeres  Spignerf^; 
Sospingere  e  Sospignere ,  Urtare  pin 
volte. 

Detto  fig.  vale  Istigare  ;  Stimolare  ; 
Tentare;  Eccitare,  tanto  in  bene  che  in 
male. 

SPONTONCÌN,  s.  m.  Spontoncello,  dim. 
di  Spontone ,  Piuolo  ,  Legnetto  auzzo  a 
gnisa  di  chiodo. 

SPONTÒN! ,  V.  Spo.vtig.voni. 

Detto  ancora  nel  sign.  di  Spiantant,  Y. 

SPONZA  ,  s.  f.  (  colla  a  dolce  )  Spugna , 
Piantanimale  accjuatica  marina  nniissi- 
nia,  di  cui  alcune  specie  si  trovano  in  ma- 
re, benché  altre  nell'acqua  dolce;  da*Si- 
stemattci  è  detta  Spongia  con  nome  gene- 
rico ,  ma  qnella  che  nsiaro  noi  è  la  Spon- 
gia offioinalis  di  Linneo. 

SpoNXA   IMBOMBADA  O  INSUPADA  ,    SpU'' 

gnu  sazia ,  vale  bene  imbevuta. 

EssBB  UNA  8P0NSA  ,  dctto  6g.  Esserc 
una  spugna,  diciam  noi  di  Chi  curioso 
raccoglie  e  crede  facilmente  It  novità  e  le 
racconta  per  vere  —  Lasciarsi  levare  a 
cavallo,  Prov.  Creder  quel  che  t'è  detto 
sema  pensare  o  cercar  pia  in  la. 

La  sb  pa  sponxa  ,  diceis  per  isdierxo  o 
equivoco  di  parola  e  vari  aire  Si  fa  spo^ 
sa ,  Si  marita. 

SPONZXr  ,  V.  (colla  z  dolce)  Dar  di  ^pu- 
£-/ia.  Nettare,  Rinettare  ù  Ascingare  col- 
la spugna. 
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SponxXb  I  Pissi,  Asciugare  i  pud  0  k 
pisciaturai  s'intende  qaei  de'  bunbÌDL 

Sponzab  db  LBNovi,dettofig.Cerrarr, 
Attignere  novelle, 

Sponzab  lb  chucolb,  Saccorre  ìlioc- 
coli,  modo  fig.  e  vale  Ascoltare  atleoU* 
mente  le  altrui  parole  per  riferire. 

SPONZARIOLA ,  T.  Spondaiou. 

SPONZETA ,  s.  f.  ( coUa  s  dolce )eDerk 

Eiu  in  plur.  SpoNzÌTa,  S traccio j  ^oelb 
orra  di  seta  o  simile  materia  che  li  met- 
te nel  /calamaio  inzuppata  d'incKìoiiro, 
per  potervi  tignere  la  peoos.  Nel  Vocabo- 
lario Siciliano  trovo  per  vocabolo  corri- 
spondente Stoppaccio  come  sign.  deiron. 

SPONZIÒL^  8.  m.  (  colla  z  à^\ct  )  Spulai- 
lo;  Spungtno;  Spugnino-,  Tripp««»,Spi- 
eie  di  Fnngo  od4M*osissiiD0 ,  di  corpo  ton- 
do ,  conoscìntissima,  che  suol  comparirt 
in  autunno  e  nflla  One  dell' inreroo,  bos- 
nissimo  a  mangiare  ,  e  detto  da  Lios, 
Phallus  escuientus. 
SPONZÒN,  (colla  s  dolce)  T.Fam.dett» 
per  Agg.  a  Uomo.  Y.  Sposw  nel  lecoudg 
sign. 
SPOPOLAR,  ?.  Spopolare  o  Dipopolorei 
Disolare,  Render  disabitato. 

Spopolab,  parlando  di  teatro,  li  dioeis 
sign.  di  Piacere  ;  Far  inconlrù  —  U»* 
cantX  tanto  bbn  cbb  i.'h4  spopola,  Ci»- 
tb  così  bene  che  fu  moltissimo  applabà- 
ta.y,  Fab  PiraÒB,  in  Fuaba. 
SPORCX,  add.  Sporcato  ;lmhratUtti\ 
Macchiato;  Sozzato ylnsoitatfk 

Spobca  da  papa  ,  ImpappolaÌQ  ^  w 
BBODO  ,  Imbrodolato  —  Da  «law ,  5co«- 
cacato  —  Da  pisso  ,  Scompisciato  -  w 
oGio  o  DA  GRASSO ,  Insozzuto;  Macchiti» 
—  Da  fango  ,  Infangata  —  Da  wa^ 
STRO,  Scorbiato  o  Sgorbiato -^^i^^^ 
hA  ,  Impeciato  —Da  bava,  ScornUvat»- 
SpobcX,  parlando  di  ConUgio,  Coiitó- 
minato  ,  cioè  Sospetto  d' infeiione ,  '• 
SpobcXb. 
SPORCACARTA  ,  s.  m.  ImpiastraJ^h 

Quegli  che  scrive  coae  inette. 
SPORCA  DA  ,  s.  f.  Imbrattatura  ;  Zajf'^ 
<£a<a,Imbrattamcnto  di  qoalsiiu  lor^»" 
SPORCAMESTIERI,  a.m.  Guosiamestit 
rio  Guastalarte,  dicesi  Colai  chf  «T 
ne  a  far  cosa  che  non  sa  —  Scopameti^ 
riy  Colui  che  segue  per  poco  InuJ»  * 
nn'arte  e  passa  facilmente  a  trae  "B»^ 
tra  —  Ciarpiere  ,  ai  dice  di  Q»''"*  ^^ 
pónga  le  mani  in  tutte  le  cose,  ma  l*"  ' 
ijiccia  male. 
SPORcXr  ,  V.  Sporcare  ;  XorJarf  ; /•; 
brattare;  Imbruttare;  Bruit<trt;l*^*^ 
cidare;  Insudiciare,  ,    .  ^ 

Sporcabsb  lb  man  ,  Lordarsi^  fl^ 
farsi  le  mani,  d«tio  ftgnr.  vale  ^"!^ 
i<  re  qualche  eccesao  o  Far  qnalch«J* 

^  •  •         «  •    n  -- .  •  la  usti' 

glia  azione  che  deturpi  l  ppore  e  w 
y.  IsPOBcXp. 

Spobgabsb  ,  dello  in  T.  di  Conu?^ 
Contaminarsi  ,  cioè  Mescolarsi  co»  r 
sone  infelite  da  niBle  conUgioso  e  r^"^' 
si  sospetto  di  aver  contralto  il  1°*^^' 

Sporcabsb  in  tb  &'oNbB ,  Insozzv^ì 
Jnsozz<^re  v.  n*  L^  onestà  e  la  haQf^j 
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ne  non  Jknno  essere  insozuit  -r  Co* 

scienza  insozzata  da  viziL 

^PORCARIA  ^  s.  C  Sporchena  ;  Porche- 
ria  ;  Sporcizia  ;  Bruùeria  ;  Sezzezza  ; 
^osiume;  Lordura  $  Spoitchezza  j  iSiicfè- 
cìtfine  0  S acidume  f  L<Àa^  Cosa  sporca  o 
imbranata. 

Sporcheria  ,  dìcesi  per  IinpadicikAj  , 
Laidexxa,  Schìfezxa  —  Gaeliojferiaj  det* 
ta  %  per  Cosa  scoavenefole,  oadicerìa, 
Porcherìa.  Meltonvi  dentro  ogni  gagliof' 
feria  y  peverada ,  uova^  sanguaccio  ec. 

SfOaCAItlA  DZl  SB.VTI  j   T.  CALCrirAZZO. 

Dia  DB  IJ3  apoaCAft^E ,  Sbalestrare  lai* 
dezze. 

SpORCAaU ,  diersi  da  noi  aneora  per 
Avarizia  y  Sordidezza. 

SpoacAR^A,  delio  in  genere,  Pelluia  o 
Peluria ,  propr.  Pelazzo ,  Brascolazzo  ^ 
oodc  si  copre  e  a*insadicià  alcuna  cosa— • 
J?occfa  dicest  Ogni  snperfloità,  immondi- 
zia e  sQcidnme  che  sia  sopra  qualsivoglia 
rosa  —  Gromma]^  si  chiama  qaella  Roc- 
cia che  fa  r  acqua  ne'  con  dot  li  e  in  altri 
iaoghì  dov'ella  co^re  di  continuo. 

PORGÀTO,  add.  «Sporco;  Lercia^  Im- 
branato'^ Intriso,  Dicesi  per  agg.  a  uomo. 

PURCBÈTO,  add.  SporQheUoy  Sudicio^ 
m;Sudiciotto^  Alquanto  spofsCP  o  sudi- 
cio -^  Lascivetio  o  Lasciuolo ,  dfrebbesi 
Del  lign.  di  Licenzioso  o  Sfrenata. 

PORCHEZZO,  s.  m.  Sporcizia;  Immoit- 
kzia-^  Purgata  ra^  Loia^  Roccia  —  Pur^ 
matura  è  quella  che  si  cava  dalle  cose  che 
(i  porgano. 

SpoacHizzo  IN  TI  ociri,  Brusco;  Bru- 
rco/o;  Bruscolino  ,  Minuzzolo  piccolissi- 
no  e  If^ggierisaioio  di  legno  ,  paglia  o  si- 
ttile. 

SvoaGHBzzo  ]>B  LB  RBCHiB ,  Cerume , 
^Qella  materia  viscosa  gialliccia  ch'esce 
ìagli  orecchi. 

Spohchbzzo,  detto  per  disprezzo  ad  un 
la«;af zino ,  V.  Sfob^o. 

StoBCUBZZI    PS   TBSTA  ,  Pìdoccki   t   si- 

nili. 

Sporchezzi  dbi  bjsi  o  obl  gran.  Mon- 
diglia j  Mondatura  ;  Dibuccio  ;  Dibuc- 
lamento  ;  Scegliticcio ,  Quel  che  si  lo* 
He  tia  mondando, 

SfORCiTBzzo,  detto  in  sign.  di  Azione 
iloperevole,  V.  Sporcabìa. 

ORCHISIA ,  s.  f.  Sporcizia^  Sucidumei 
udìciume  ;  Lordura;  Schifosità. 

^RCO,  add.  Sporco',  Lordò',  Lercio^ 

chifo  ;  Sudicio  ;  «Sozzo  j  Sucido  ,  Agg. 

i  Persona  o  di  Cosa.  Sporchissimo  è  il 
iper). 

SaoRco  BB  BiAif oabVa,  Lordo  ;  Insozza' 

i  V.  O.XFEGA. 

Sporco  da  pisso  ,  V.  Spobca. 
Sporco,  dello  in  T.  di  Contagio,  Con- 
minato^  «ìicesi  per  Agg.  a  Colui  ch'è  so» 
«•Uo  di  mal  contagioso;  o  Di  quello  che, 
»endo»i  mescolalo  con  persone  infette  , 
rende  sospetto  di  contagione. 

Per  lo  stesso  niolivo  dicesi  Patente  con* 
minala  pHu  Falenie  di  un  bastimento 
o^enienle  da  luogo  sospetto  di  contagio. 
Che  sporco!  Lqcuz.  fìim.  Che  sgrazia- 
i  Che  ^uggettinOf  4uccentino^  ardi- 
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tetto,  temerario,  insolente.  Dieesi  talora 
anche  per  tenerezza  xt  per  vezzi  a  Fau- 
ciollino. 

Spobca  y  in  forza  di  sast.  si  dice  dal 
basso  popolo  alla  Risjpola.  V.  Rbssipilia. 

SPORCÒN  ì  * 

SPORGONAZZO  /  accr.  di  Spobco,  Su- 
dicione^ Pia  sporco  delle  pezze  degli 
agiamenti. 

SpoBCÒnr  da  libri,  Lihris merda ^  Voce 
disprezzativa  per  esprimere  un  Imbrat- 
tatore di  librL 

SPORTA ,  s.  f.  Sporta  ,  Strumento  notis- 
simo, tessuto  di  foglie  secche  di  Tifìi  (  V. 
PAVBBA).£lla  è  probabilmente  detta  Spor- 
ta da  Sparthum  ,  Giunco  marino  ,  eh*  è 
la  Stipa  tenacissima ,  Pianta  nativa  del- 
la Spagna  ,  di  cai  valevansi  gli  antichi  a 
far  simili  arnesi. 

Sporta  ,  si  dice  £im.  per  disprc/zo  a 
Bocca  di  persona  ,  Bocca  svivagnata  ^ 
Grijo,  Bocca  grande. 

SPORT  ARI  OL  ,  s.  m.  Zanaiuolo',  Cesta* 
rolo.  Quel  mercenario  ehe  porta  in  altrui 
servigio  la  sporta. 

SPORTÈI ,  s.  m.  (  coir  e  aperta  )  Canta- 
rette  al  plur,  T.  Mar.  Nelle  galee  si  dico- 
no quelle  Piccole  aperture  rotonde  a  pop- 
pa ,  in  mezzo  a  cui  è  incassato  il  tintone. 

SPORTELA, s.  f.  Sportella-,  Sportellinaì 

Sporticciuola-,  Sporticeila,  Piccola  sporta. 

Sportela  da  pravo.  Ferriera,  Sporta 

nella  quale  i  Fabbri  portano  i  loro  ferri 

da  lavoro  quando  escono  di  bottega. 

Spobtbla,  diciamo  ancora  ad  una  spe- 
cie di  Orinaletto  di  terra  cotta ,  bislun- 
go', che  usano  le  Donne  civili ,  detto  an- 
che BoCALlNA  V. 

Sportala,  finalmente,  in  genere  masc. 
dicesi  ad  un  Uomo  in  vece  di  Spobta- 
Bibc,  V. 

SPORTELÈTA ,  dim.  di  Sportbla  ,  V. 

SPORTELI,  V.Pobtìlo. 

SPORTELINA  ,  V.  Sportblbta. 

SPORTELÒNI ,  s.  in.  Occhiali,  delti  an- 
che  scherzevolmente.  Sella  del  naso. 

Detto  ancora  per  Occhioni  ;  Occhiac- 
ci.  Occhi  grandi  —  TirXb  i  sportbloni, 
Squadernare  gli  occhioni  o  gli  occhiacci, 
che  in  Toscana  dicouo  Lanterne. 

SPORTO ,  s.  ro.  Sporto  o  Aggetto,  Qaella 
parte  d*un  edificio, che  sporge  in  fuori  dal 
tiinro  maestro,  e  dicesi  ant^he  Spaldo., 

Sporto  db  lb  vb.vbstrb,  Davanzale, 
y.  Fbnestra. 

Accollo,  T.  Architettonico,  Quella  fab- 
brica o  parte  di  fabbrica  che  resta  fuori 
d'  appiombo  del  muro  principale  ,  soste- 
nuto da  mensole  e  beccatelli,  ili  uro  d'ac- 
collo, 

SPORTO ,  adii  Sporto  e  Porto ,  da  Spor- 
gere o  Porgere. 

SPORTÒNA,  s.  f.  Sportonw,  Sportaccia, 
Sporta  grande. 

SPORTOMI,  in  sign.  d'Occhiali,  V.  Spor- 
tblonl 

SPÒRTULA,  s.  f.  Sportala,  Onorario  che 
davasi  a'  Giudici  ed  agli  Ufiziali  subalter- 
ni delle  Curie  sotto  il  cessato  Governo  Ve- 
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neto,  da  parie  degli  Inquisiti  criminali , 
quando  si  presentavano  volontarii  in  pri- 
gione per  difendersi  e  per  essere  sentea- 
ziali. 

Dicevasi  Sportala  anche  a  cÉuelP  Ono- 
rario che  davasi  dalle  Parti  litiganti  ai 
Giudici  civili  per  ascollare  le  aringhe  do- 
gli Avvocati  e  pronunziar  la  semenza. 

Propina  ,  dicesi  quella  poriioa  di  da- 
naro che  si  distribuisce  a'  Dottori  per  k 
laurea  che  viene  altrui  conferita. 

SPORZER  ,  r.  (  colla  z  dolce  )  Porgere  o 
Sporgere,  Oflerire,  Esibire. 

Porgere,  Dicesi  per  Dare,  Recare,  Sov- 
venire. 

ToRicXa  A  aPORZBR ,  Riporgere. 

Sporzbb  voba  o  ih  fora  ,  Spargere  o 
Sportare ,  Uscire  che  che  sia  dal  piano  e 
dal  perpendicolo  ove  sta  fitto,  che  dicesi 
anche  Aggettare,  terbo  neutro,  in  T. 
d*Architetlut'a,  V.  Sporto  sost. 

Sporzbr  bl  muso  ATA^'TI ,  Coccare^ 
Queir  atto  che  fa  la  bertuccia  quando 
spinge  il  muso  innanzi  per  minacciare. 

Sporzbr  lb  bbchib  ,  Porgere  o  Porre 
f  orecchio  ,  vale  Accostarsi  per  «entire  , 
che  dicesi  anche  Origliare. 

SPOSA  ,  s.  f.  (  coir  o  serrato  )  Sposa  ,  di 
fresco  maritata. 

Omo  ch'  bl  par  vnk  sposa  ,  Gentile  5 
Polito^  Cortese  5  Di  dolci  ed  affabili  ma* 
niere;  Civile^  Sociale. 
.  Metbr  a  uxo  la  sposa  in  lbto  ,  dello 
mei.  Metter  uno  in  sul  curro  ^  vale  Per- 
suaderlo a  che  che  sia ,  mostrandoglielo 
agevole  —  Orpellare  o  Inorpellare,  dice- 
si del  Coprir  con  arte  che  che  sia  ad  og- 
'  getto  che  apparisca  pia  vago  di  quel  che 
è,  e  con  apparenza  di  bene,  che  anche  si  . 
dice  Imbellettare',  Impomiciare',  Imbian- 
care. 

SPOSXDA  ,  S.  f.  DaRSB   U.YA  BOJTA  SPO- 

BAìiA,  Maritarsi;  e  dicesi  tanto  dell'  uo- 
mo che  della  donna  :  lo  stesso  che  Spo* 

SABSB. 

SPOSALÌN  «--Dbo  sPosALÌir,  V.  in  Dbo. 

SPOSXR  ,  V.  Sposare ,  Pigliar  per  moglie 
o  per  marito.  Ammogliare ,  dicesi  propr. 
Dar  moglie  ad  un  uomo;  e  Maritare,  Dar 
marito  ad  una  femmina. 

SposXr  vs  opixiobt.  Tirar  dietro  alta- 
sino  suo ,  Prov,  e  vale  Stare  ostinato  nel 
proprio  parere. 

SposXb  blOwa  db«.  Polo,  Maniera  pò- 
polare  ed  ironica,  che  vale  Non  maritar- 
si ad  alcuno» 

Sposàb  uif  BOTBGMÌsr ,  dìcest  fignr,  per 
Frequentare  una  data  bottega. 
SPOSIZIÒN,  %.i.  Esposizione  dfì  fen*- 
rabile ,  Funzione  ecclesiastica  va  cui  si 
espone  all'  aibrazione  de*  fedeli  il  Santis- 
simo Sacramento. 

Sposrzihir  pbh  cabta  ,  Esposizione  del 
giro  o  Giro  dì  quarantore,  diceti  dagli 
Ecclesiastici  delle  Quarantore  che  «i  fan- 
no da  diverse  Chiese  per  turno  nel  corso 
d'un  anno,  e  che  vengono  indicate  in  na 
editto  a  stampa. 

SPOSO,  s.  m.  (coll'o  stretto)  8po$^  ed  an- 
che Sponso. 
Bbio  comb  viro  SPOSO  9  Lindo\  Attith' 
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to^  Aggiustato 'y  fien  «M««l^;  CompofiOy 
Digest  ai  persona. 

SPOSSA ,  add.  Spossato*,  Jnfic^cchito. 

spossXda  s.  f.  l 

SPOSSAMENTO  t$,m.SpossaUzza'yAc^ 
eeiS(:iqmenlQ  ;  Prostrazione^  Mancansa  ò\ 
fQr]i4  — T  Itossitudini  o  Debolezze  nervo'. 
««,  4ìcqno  i  jUcdici  T  Acca^cìameiilo  o  Ri* 
filiaflieDto  4i  forse  per  mdbiuiii  o  lioionii 
dì  malattia, 

SPOSSESSAR ,  T.  Dispa^sessare  j  Spode^, 
starp  'f  Dispodestare ,  Levar  il  poifcsso  , 
il  donùnÌQ  di  qaal^he  cpta. 

SPOTACHIXR  ,  V.  PoTACwka  e  I»ota^ 

SPRANGA,  V.  SsAjuKOA* 

SPREQIUDIGÌR,  w.PisingfinaaresRen^ 
deve  alcuno  avveduto 9  Togììrre  ad  àltraì 
^ualcl^e  pregiudizio  od,  io^ddo. 

S.^B(|iCDxcAatB^  Disingannarsvy  Uscir 
deiringanrio'y  Togliersi  dal  pregiudizio, 
lieqderii  avv^cluto. 

SPRENDÒR,a.  m.yoeth^sBM,  Splendore- 

SPflEO^^f.  Maoiera  aDt.detti^  per  A«paio' 

^*   —    Vo^AV»  CK^    CHI  PCaqÀ    Ji^S8Z  IIT 

•IIABO,  Mo^d'iinpfecaziope  q  nialaogu* 
rio,  che  ?uol  dire,  Vorrei  che  i  pes<fa}ori 
dessero  negli  scogli, 

SPRETAR  ,  V,  DBsyaBTABSB. 

SPREVALURSE,  w.  Spodestarsi,  Privar, 
si  di  che  che  sia  ,  e  dicesi  di  cose  proprie 
per  darle  ad  altroi  j  e  cjuin*  il  Pròv.  Chi 
del  suo  si  spodesta ,  dato  gli  sia  f  un^ 
mazzq  insù  la  testa. 

SPREZUHXr,  f.  Sfwuaj^^. 

SPREZZANTE,  ndd.Spregiunte^  Sprez^, 
^ant^y  Che  dispreiza  —  Vnr  babspbbb- 

zAJTTB  ,  Una  maniera  spregiante ,  va|e 
nel  seqso  nostra  Superba  5  Orgogliosa, 

SPREZZAR  ,  V.  Sprezzare  i  Spregiare  1 
Dispregiare,  Aver  a  Tife. 

SPR()ZZQ  ,  s.  m.  Sprezzo;  dispregio y 
D'upre^zo ;  Spregio  ;  S prezzatura* 

Cow  sFABzzo,  detto  a  modo  a?v.  SpteZ" 
zev<ilme'nte -f  S pregevolmente,  Qon  ispre- 

gPROCADURA,  t.  f.  dict>Do.i  Malivalchi. 
«lU  Suppurazione  della  corona  del  piede 
nel  caviglio,  con  dolore  e  zoppicamento. 

SPRQCO,  s.  m.  T.  del  Contado,  «Scrocca 
o  Brocca  e  Sbrofióp,  propr,  Qqallo  chip  rir 
meite  dal  bosco  (agliaio. 

SPR0L0NG\R,  t,  T.  Mar.  Sprolungare^ 
▼ale  Alloagare,  Stendere.  Onde  Sprolun-: 
gare  il  tirante  dun  paranchine  o  altra 
iwanofra  ,?a.le  Stenderne  nna  certa  qiiao^ 
tkà,accÌQcc  he  dìù  persone  vi  possano  appic- 
car le  mani,  oprolungar  Iqgqmonay  va- 
le Stenderne  in  cpverU  una  qujin.tità  prò-. 
porsionMA  al  fondo  do? e  si  vuole  ancora- 
re. Sprolun^are  il  pennone  di  civada . 
vale  Stenderlo  luo^  Paltro  di  Iwnipresso, 

SPRONjj  s.tn.  Sprone,  detto  nm,  vale  Inci- 
tsmento,  Stimolo  —  Lb  mie  PBBorrRB  ca 
sBnvlo  DB  sPDoiir  psa  Q^ni\n  tita,  Le 
wie.  e^QTta^toni  gli  servirono,  di  sprone 
per  ^Ungiar  vita. 

SPRONAR,  p.  Spronare^  ^el  siga.  dì  So|, 


|,#citare,i  A^etu^ ,  Pignert  •  Spingero. 
— -.  El  isjo  aisoGiro  n'  ha  anoirX  ,  //  mio 
bisogno  m*i/idusse,  mifprzb,  mi  4promh. 

5PR0PIAR§E,  V.  PBSPiioPiAaaB. 

^PROPORZjiÒN,  Y.  DBSPBOPOBziòir. 

SPROPOSITO,,  add,  iSpro/)o*itelo ,  Irra- 
gionevole ,  Assurdo^ 

El  GBBA  D*  f}BrA.  ÓRAIVDBZZA  &PB0P0SITA- 

PA>  £ra  stragrande',  Immenso-,  Disor-. 
ti  tante. 

Qbco  spbòpositX  ,  si  dice  anqora  nel  si^. 
gnif.  di  Sj;apa  ,  Paicchiaita  ,  V. 

SPROPOSITO,  «.  f.  Sproposito,  Cesa  fuor 
di  proposito  odi  regola  —  Detto  anche 
per  S cqmpis ciane i  Scerpellorie;  Svario^ 
ne;  "Marrone,  Errore  di  fatti  o  di  paro* 
le.— T  Detto  non.nieno  per  Paradossò ^ 
cioè  Cosa  fuori  df  Uà  coiimne  opinione. 

Sproposito  da  cavXlo,  Spropositaccio; 
Sprovositissimp;  Spropositor^;  Spropo*. 
sito  a^lF  ottanta  o  da  pigliar  colle  molle, 
0  madornale  ;  Spropositi ^  Errori,  Cose-. 
da  cavallo  o  che  non  le  farebbe  uh  cavallo^ 

l^All  VS  sproposito  Plb  GRAXDB  DBL  PRI-. 

M,  Imbottare  jopralaj'eccia,  Prov.  Far 
il  secondo  errore  per  riparare  al  pnmie->, 
ro.  y.  Pb2o  bl  TAcbir  dbl  buso,  iii  TacI^ic. 

Uir  spRo^srro  db  boba  q  sb  C08SB,Fra- . 
car#o  ;  Fh^llo  5  Nugolo  ;  Fiotto,  Gran, 
quantità , di  co|^. 

Spboposito  DB  9  AfiiXsL  ^Spropositare^ 

SPROTA,V.  inSPivoTO. 

SPROTÀDA,  s.  f.  Cinguettamento',  Cìn-. 
guetteria  ;  Salmistreria  ;  Saccenteria  ,^ 
Presunzione,  Arroganip,  Sapere  affettato/ 

SPROTAR,  V.  Ci/ig-tfe^^a;»,, Ciarlare  stuc* 
cbevolmcnte.  Salamistraxe;  Fai^lq^sac» 
cente ,  la  saJamistra  ;  Far  il  dottorellq  ; 
Mnfrare  ne* fatti  altrui  ^  V,  S/boto, 

SPROyf:ZZO,  s.  m.  Saccenteria,  Saltt^ 
mistrerja,  Presunsioue,  Siàcciatezz;^Ar- 
roganza^  Sapere  affettato  e  senza  fonda-, 
mepto. 

gPRQJIN,  s,  m»  dìmin.  di  Sproio,  Dot- 
torelig;  Saccenti/io ',  Dottorino, 

3PR0T0,  s,  ni,  (oplPa  largo)  Salamistroi 
Succia tQ  o  Saputp^  Mestolatore,  Prcsnn- 
Inosp,  che  vaol  sfipern.e ,  che  vuol  entra- 
-re  iq. quel  che  non  gli  tocpa — Cqffaggia- 
io  ,  djcesi  Colui  che  cerca  di  gommare 
pelle  sociiptà  particolari,  che  se^ipre  vuol 
ftr  le  carte  j  e  qmqiì  Cajfaggiaie ,  Far» 
il  cafTaggiiiip. 

Sprqta  ,  Salamona;  Slbillessq;  Sanur 
fona^',  Salamistru',  Cinguettiera-,  tor' 
T€ttrice,  Doppa  cl^e  vuol  faperno  e  sem- 
pre censurare  Ogfli  GQ||I. 

Far  BL  spaoju.  Fare  il  s  acce  ni f,  cioè 
pare  ì]i  presi||ituoso^  Dar  di  becco  in  ogni 
cosa  '^-^.Jl/es pare,  si  dioi  per  Comandare 
e  0pei[^rc  con  saccenteria  —  Maggio» 
t£ggiare  o  Far.d^l  maggiore,  Toler  bo? 
prastare. 

SPROTOlV,  accp.  di  S^aoTO,  Saceentone^ 

y.  Sprotq.   ^ 

SPRQTOnXr,  Lo  stesso  che  SprotXb,,  V, 

SPRUZZA,  add.  Spruzzato  o, Spruzzato. 
e  Spruzzolato^  Leggermente  bagnalp  v'op 
gocciole. 


SPI! 

SfBuzsksDfS  BAt,,  Spruzzato  s  iij^m 
di  sala. 

Spbi7zzX  db  XAumi,  BrizzplaUr,  Bk- 
zato ,  Asperso  di  machie. 

SPROZzVdA  ,  8.  f.  Spruzza;  Sprezza t 
Spruzzo ,  Aspersione  mintita  di  ^wtr, 
Dna  sPBUzzXpA  db.  piota,  Spritzta^t^ 
Pora  pi<>ggia  e  leggiera, 

SPRUZZAR,  V.  Spruzzare  (^Spnziont 
Spruffare,  Leggiermente  bignare  0  li 
faccia  colla  bocca  socchiota  mabdindo 
fuori  con  forsaÀl  liquore  qhe  ri  ili  dro- 
tro,  QT ver  colle  dita  bagnato  q  eonitp»- 
zole  o  granatini  o  simili,  che  dicf si  »• 
che  Aspergere  ^■"^Arrosàr^  ti  dicf  dfl- 
F  Aonamare  spruzzaqdo  o  bagnando  lr{- 
gcrmente,  ma  è  voce  portata  dal  Fr»* 

SPRUZZO,  s.  m.  Spruzzo;  Spruz:é\ 
Sprazzo  ;  Aspergine  ,  Lo  iprozzarf ,  r 
dicesi  del  Licpope.  Eiaculazioni^  Tile 
Emissione  o  uscita  dlou  fiùido  con  qual- 
che forza. 

Spruzzo  ,  nel  parlar  t^m,  dicpsi  pir 
S.fnlpre\  Indizio  —  Ghb  2f*RQTftATon 
SPBUf^o ,.  Gliene  feci  motto ,  parp/s,  iV 
dizio;  Gli  ho  toccato  un  tasto. 

SPUA,  add.  Sputato,  da  Spatarf.    . 
El.xb  lv  ifvy  Q^.ir^TO  B  t9V\,Eìsì 

pretto^ e  mufiiato  o  sputato,  Vm  1 1^ 
rp;  Puro  e  pretto^  cioè  SomigliaoUMun, 
che  pare  la  stessa  cpsa, 

SPUACRiXdA  ,  8.  L  Sputaechieie,  L*a^ 

to  dello  sDQtacchiare. 
SPQAgpiAR  ,  V.  Sputacchiare, 3^m\t 

sputare,  ma  poco^per  volta. 

Dicesi  ancora  per  iSornaeare  0  S(^ 

iiuecAture,  Sputare  umor  catarroso. 

SPIIACHIO,  s.m,  i^pxiiaQcAib^iSpsto,^ 
Spuo^ 

SpUACHIO  CJL* bl  par  U!f*0ST»£CA,5c^ 

nacchio  o  SarnacchÙK,  Spulo^caUrrta. 
y.  iu  Qstbbga  e  Cap^bobbqi^. 

SPUACelQN,  s.  m.  Nome  chi  sidi  lO 
lui  che  ha  il  vizio  di  Sputare  anai  sp(* 
so,  che  òÌTchhen  Sputai pesso, 

SPWX'DA ,  s.  f.  Sputa. 

Dar  u^a  spuADA  ,  lo.  stesso  ci»  S?rit 

SPUADOLCJ^,  •.m.Sputazucchen'^Sjir 
la  zucchero,  vale  quasi  Spira  ale  dplcn- 
za,  che  anche. dicfsi  Dufciloquo',  ctJ- 
viloquenie, 

SPUAPERLE  ,  s.  m.Sputap^e,  V<« 
delFuso,  Uomo  che  presume  laptrf  *JJ^ 
e  che  in  ogni  rosa  pone  dilftcplta:  e*' '** 
i»he  dicesi  Sputagemme  j  Sputastf**^  < 
Sputasentenze. 

SPUXR,  T.  Sputare  ,  Mandar  fuifi^»^ 
va ,  catarro  o  altra  cosa  per  bocca. 
'  Spu\r,  diccsi  faro,  anche  nclMf^^ 
Parlare.^  Via  «pub,  f'ia  parku,^'^'^ 
pelo  il  Silenzio,  Fatevi  sentire  —5*1-' 
Ìqba,  Datela  fuori;  Ditela;  Spi  f^^^^ 
tela.  Dite  librraiqenlc  la  cosa  cowt^^'^ 
SpuXr ,  parlandQ  di  Panni,  -S/w^^':^ 
si,  È  l'uscir  che  fanno  le  fila  «U»  ^*r 
de* panni  o  dalle  cuciture  del  Trtue" 

SpuXr  DoifCB  b  i?rcioTi;i  Avnotyh'' 
dtilcee  ingQÌar  amaro  rale  Solfcnr*  p 
d«o temente  le  cose  dts^tosf.  Qv**^ 
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nror.  itntejuioto.  Chi  ha  danlro  amàHi 
non  pub  sputar  dolce, 

StvXu.  FOAA  VN  PUTSI.0 ,  Locui.  faiD. 
^partorire  un  maschio  ^  Sputare  ha  an- 
xbe  il  iigo.  di  Mandar  fuori  che  che  sia 
eoo  impeto  ^^  Q^^Ui  chb  m'ha  svuao  , 
Maniera  èaMissìma.,  clie  vale  .Quella  che 
mi  partorì,  cioè  Mia  Madi*^. 

&pu.\a  FOBA  I  floiDi ,  S gattigliare  i 
(juattrini'^  Snocciolare  i  xe&,tale  Daf- 

•U  fuori. 

SpuXb  IX  CAMPANA  ,  Maniiera  ^i  ^ergo 
che  Tale  Parlare  alt  orecchio, 

SpuXk  in  la  fiQU8Mt;if b  ss  ìcagna  ,  Ma- 
niera «ttietaT.  fatti,  aimile  all'itltra  IiircACÀa 
A  CHI  FA  DEL  BBit  y  Render  male  per  bene, 
àoè  Euere  ing^ato  e  aconoscente  al  pro- 
prio benefattore.  Vedasi  Dabsb  la  zafa 
ASoisoinDAB- 

$?nXa  iK  TU  iroso ,  Sputacchiar  nel 
piso  y  che  è  ^aello^he  tanno  alcuni  in- 
coo^eratament^  'mentre  parlano  ^d  no 
altroyche  meglio  clìcesi  Spruzzare  a  Pento, 

SfuXr  lati.'vi  >  V.  SLAtmrXit. 

Sfuak  sBivtfeirzB,  Scatarrare  o  Sputar 
stnienze^  Tale  Dir  in  sua  opinione  con 
i£Fe(U2Ìone  d*  esser  laìrio. 

SpuXa  SVL  PiAto ,  Maniera  ant.  mela?» 
die  vale  Saper  mal  grado 'y  MisgradirCy 
Non  aggradire,  Jncacarè, 

Sptia  <u  ^iTTb  ,  6ff  jìutzano  i  Jiori 
iel  melarancioyÀìcnì  di  Chi  è  molto  di- 
licaio  in  qualsivoglia  genere  di  cose  -— 
Dar  di  ceffo  in  ogni  cosa-yjorcere  il  gr> 
fo  in  o^ni  coJ«,  Alto  di  chi  fa  dello  achi- 
fo  nelle  cose. 

SpuXa  TONDO ,  Sputar  tondo ,  Tale  Star 
n  sul  grande  ,  in  snlla  gravità ,  in  sul 
panquani.  Detto  però  in  maniera  di  gcr- 
;o,  TQol  dir^  £«l(A<var  danari^  V.^FuXa 

^OAA  l  SOLDt. 

Quindi  Sfu\r  BIANCO  o  SfvXr  zalo,  Va- 
;lJono  Pagare  in  argento  o  in  oro  —  Fa 
ih'bl  «pua  ,  Fa  che  spenda  o  c^e  paghi. 

SpuXb  ux'osTnBGA,  S fiutare  un  ciahat- 
ino  5  Di  chi  spula  sornacchi  schifosi.  V. 

)5T1IEGA. 

GossB  DA  sFCABClik  BORA,  Cosa  àa'ìal^ 
i  del  voi  o  dèi  messere,  Coaa  da  disjirea- 
are. 

Facilb  comb  a  bpuar  in  Itera,  Essere 
ome  bere  un  lto90 ,  Oosa  agevolissima  a 
iosoirne^  il  suo  contrario  è  JXon  tsser 
rppa ,  Non  esser  facile. 
uXrI,  s.  ro.  T.  ant.  Parole  —  In  ìj^ua- 
Ro  8PUARI  »B  dbbThighEiio  ,  In  brevi  ac- 
tnti  o  In  brevi  parole  ci  sbrighiamo, 
ilARlOLÀ,  s.£  Sputacchieruy  Sorta  di 
ISO  da  spularvi  dentro. 

Spuariola  a  casbbla  ,  Cassétta  a  uso 
i  tputacchieray  dicesi  a  queir  Arnese  di 
gno  che  si  tiene  sul  suolo  con  cake  viva 
^ntro  0  crusca  o  segature  ad  uso  di  spn- 

ÌTfh 
AVBR  1A  StUABlOLA  ,  AveT   II  VÌzÌO   dì 

mtacchiare  ,  cio^  Di  sputare  spesso  — 
w  i7  tielismùy  Specie  di  malattia  nella 
lale  con  assai  di  freqncnsa  si  spliu. 

UASENTENZE  ,  s.  m.  Sp  utatonio  , 
putasennoy  dicesi  di  Persona  che  profe- 
ice  semenze  con  cfietusiooe,  e  dove  n^n 


SPÙ 

^Decorre  •  cìie  èTifi^è  "si  dice  SatiUlaré  t 
Barbassoro. 

SPÙAZZA ,  s.  f.     S 

SPt^ A^ZO , s.  m.  /  5ptf«o,Lasdlivis bla 
roaterjache  si  sptìta. 

Roba  tX*CADA  co  tk  bphazbà  ^  Appicca» 
to  colla  cera  o  calla  seilivaydicésà'm  Co- 
tti appiccata  aufi'ìdt>^4eiggérmeiite$'e  si 
dice  anche  figur. 

MagnXr  fan  8  scazza  9  "^iVer  di  lima- 
tura j  Far  vita  stretta  ;  Stiftitchiar  le 
milze  ;  Nopraver  pan  pei  sakbatiy  Vrv^e 
mendicamente.  Y.  Saliva. 

iNGIOÌrBB  LA  SCAZZA ,  V.  InGIOTBA. 

SPUÈTO,  s.  m.  5pate//o ,  Piccolo  sputò. 

^PULESXr,  T.  Spulciarty  Tor  via  di  dos* 
so  le -pulci. 

SpulbsXb  'qvalc ìm ,  inetto  ^metaf.  V.  in 

tn'PuLBSB. 

-Spt^LBSARSB  DB  tW.  GALINB  'Z  DBZ  OSBLÌT- 

TI,  Ripulire  le  penne ,  Ciocché  fatino  ^i 
uccelli  lisciandosi  coi  becco  >-^  Spóllinar- 
ìiy  vale  Sdtidli>i*si  i  pollini  tli  dosso  0  al« 
trimenti  cacdarli. 

SpulbsXr  z  caUPi  (  Spulciai^  i  campi) 
disse  leggiadramente  il  nostro  poeta  Grilli 
nella  favola  della  Tordina,  parlando  delie 
.passere  che  'vanno  di  bét  malli  no  a  cer- 
'car  qua  e  là  grSib'elli  ne*canipi  ;  ed  %  met. 
tratta  dalla  maniera  di  spulciare  o  sia  di 
cercar  le  pulci. 

SPULESÈRA,  s.  £  Spulcialetti  e  Spulcia- 

ifice ,  Quellache Bpulcia  e  si  diòfe di  pei^- 

sona  file  e  di  servii  mestiere.  V.  PulesIS. 

Sìceltacol  di  pulciy  dicesi  di  Gonnella 

o  Veslt  sudiiiia.  Gonnella  .ptdùiosa, 

SPULESÒiV,  agg.  a  Uoiho ,  Spuìdiatóre  è 
iSpi//cìa/elfi ,  Che  spulcia  del  contitfuo^ 
cu  èpien  di  pulci. 

-SPULESÒNA,  add.  lo  telessó  che  SptiLBSB^ 

1lA,V. 

^PUMIGLIA  ,  B.  t.  Pastina ,  lo  stesso  che 
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fornelli  sulle  teglie  di  ferro.  A  Firenze  il 
chiamano  «^pumi/io ,  cosi  detto  per  esset 
Bollo  e  quasi  spumoso. 

SPUO,  s.  m.  SputOy  La  materia  ehe  si  spa- 
la. V.  SpoacìAò. 

SPUPILARSE  ,  V.  Spolparsi  i  Snervarsi  y 
SpodesUrsi  del  tòo,  Ridursi  al  niente.  T. 
DespvpViVr. 

SPURgXdA  ,  s.  £  Spurgatiofiei  Spurga^ 
menta, 

BPURGXr,  V.  Spurgare,  V.  ÌPorgXr. 
•SpurgXb  db  1a  pzstb,  V.  Espubgàr* 

Spcegamb,  Y.  SpbtoaXr. 

SvurgXr,  parlando  di  ferite,  Sfogare^ 
terbo  neutro^  V^ìe  turgar^ì. 
SPURGO,  s.fti.  SpuTgo'y  Espurgò;  Esput- 
gaziofUB'y  Escreato^Lo  spurgarsi  del  capd. 

SpUAOHt  bB  iii  1>0NB ,  PurgazionVy  Me: 

strui.  j 

Srmtìo  BIANCO,  Fluori  a/&o^ dicesi  da 
Hedici  per  Flusso,  Scorrimento  preterna- 
turale a  umore  e  più  comtitiemcuté  del- 
.  r  utero.  Fiacre  muliebre  alba. 
SvimlM  M  $Am\  ,  T.  Espurgo^ 


SPURIO,  «dd.  Sput-ìoy  Figlio  di  padrein- 
'cèfto  o  nato  d'adulterio  o  d*,incesto:  dif- 
ferènte dal  Bastardo  ,  V.  — ^  11  figlio  nato 
-d'adulterio^  dicesi  più  propr.  adulteri' 
Ifio;  e  Paltrò  Incestuoso  e  aefario, 

'ìBPtX&ZA,  ^.  t.  Puzza  o  Puzzo  e  Apputtor 
mento;  Fetore 'y  f^elenoy  Mal  odore,  che 
"dicesi  talvolta  anthe  illor&o,  e  quindi  i^m- 
'htorbaré ,  Puiii^e  di  peaimi  odoH. 

-Spùzza  sa  CAìr ,  da  bbco  ,  da  Pinaoiu  > 
£ezso  di  cane,  di  Becco y  di  penora, 

^puzzA  Da  scocolo  .,  i>a  lvìUib  ,  DA  oar- 
■ro  aausX^  Fetor  di  leppo.  Fummo  pus- 
kòlente  di  unto  bruciato. 

Spùzza  da  frRBTiN,  c^e  ^otni))be  dirsi 
Puzzo  "di  prete  o  pretino  ,  diciatti  noi  A 
'^uol  'certo  fetore  d'  ùninmè  ,  che  hanno 
alcuni  -Preti,  probabilmente  derivato  dal- 
la trascorata  monde«Bà  de'  loìi'o  veSiimeo- 
ti  soitaai. 

SptfvtÀ  da  BTAurà,  V.  Onom  tin  stAilri. 

Bpuzza  ,  detto  iig.  vale  Vanagloria } 
Supèrbia 'y  f^aHitiiy  \,  Boria  e  Ftrko. 

Avbr^gran  bpuz^a  ,  dettò  fig.  cli%  anli» 
'cam.  dicevasi  MbnXr  bpuzza,  Aver  gtaH 
.Java  y  vjdc  Hipularsi  o  Voler  essere  ripu- 
talo olire  al  convenevole^  Aver  sciocca  sw- 
perbia  o  Menar  fummo.  Di  questi  tali  si 
dice.  Prima  ricco  e  poi  superbo,  V.  tti* 

^ÀR. 

fKPiNht  ì>8  SPUZZA,  Scompuzzàfèy^ùif^ 
'^ìere  di  |vuzbo. 

Ofi  %KU   BPUZZaI    <lÌdALCHBDt;N  SB  CAttA 

AbosBo.  Fi/i ,  che  gli  si  è  mossa  *bL  t^a^ 

SPUZzXR,  >.  Puzzare  ;  Pulire^  A ppuz^ 
zdrè  y  Àppuzzolàre ,  Avere  o  Spirar  kUal 
odore,  ÀÙezzare-y  Saper  di  lez^o^  'Gettai^ 
lezzo  n  fhorbo  <—  Impuzzare  o  ImpuKX&' 
2a/v,  Divenir  )>nB£<Aefatè. 

Spvzzar  a  vbnto  )  Feière  -,  Ammoria^ 
Ycy  Putire  di  flessimi  odori  -^  £l  s^vzìa 
ch'  bl  rbVbla  ,  Ti»  tu  Uh  *roTA  x>  CH*ÉL  tnià'- 
te  o  CAB  L*iiKPBstA,  Puzza  che  arrovella^ 
^he  ammorba  ^  che  attoscay  che  paté  ìià 
nvelloi  "Getta  lezzo  o  Inerbo;  Sofia  i3  crtr- 
710,  Pule  fieirateetile. 

Spvbzab  bl  nk.  Avèrta hoccajiatoèày 
V.  in  Rbpolo  —  Détto  fig.  Costar  caro , 
Patire  il  fiato  ,àìcttì\  della  Voi»  «ara  di 
presso ,  Essere  arcicato, 

SvouìUb  I  p^b,  SofiaY  co^  càlzeUi  ^  roi^ 
tire  ad  alcuno  i  piedi. 

SPlTZtXR  BA  SIONba  Ò  BA  ^BBNCIPB , 'F»- 

lar  del  signore.  Fare  il  paride. —  Z*^/'" 
re  o  Sape)r  di  principe,  dicesi  di  Chi  s*i|i- 
\anisce  d*  aver  pagato  Uh  debito  o  fatto  àl^ 
irò  doveìre  e  "non  teme  di  Hmproveri. 
La  g«b  «puzza  ,  V.  in  FuvXr. 

Al  80  NASO  TOTO  GHB  lPt7ZZA  O  ÒHBNTÌI 

'ghb  8  a  da  bon.  Ella  viene  del  ce  fido,  va- 
le Pulirle  ogtìi  cosa.  Aver  ogtìi  tosa  a  schi- 
fo o  a  sdégno. 
«PUZZÈTA  ,  ì.  m.  PavéUa  j  Mujfitto  ; 
Zerbino  y  Cacazibétto  j  Profumino^  Fu- 
mosello  j  Finjinoi  Vanereih  ;  Che  sta 
sult  attillatura;  Sch)Uapenhacchi,  Gio- 
vane orgogliosetto  e  di  compirsi^  che  ^i 
pavoneggia  e  si  ileh  pter  bello. 

Dello  a  fionnsy  Sigkorinù,  con  ironia) 
Vanerella. 
SPUZZOLENTE^  adtL  Puzzolente-,  Pu- 
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UnU;  Puztùio;  F««eit/e /Che  putii  o 
paté  e  spira  mal  odore. 

^  SvvxiotBKTB  DB  BocAj  FictosOf  Dì  cat- 
lifo  fiato.  Fiato  o  Alito  fiten le,  tristo. 

Roba  $9Vs%oixkte  ,^  Graveolent9  «  Che 
possa.  Che  rende  caiiiTO  odore. 

SPUZZOLENZA ,  •.  £  ì 

SPI}Z2;ÒR,t.iii.  jPutidore;  Puz- 
yc  j  Puzzo  i  Appuztamento  ,  Mal  odore; 
V.  SnnsA. 

SQUADRA,  t.  f.  Squadra  o  Sifundrone, 
Ba«da  o  Schiera  di  soldati. 

Detto  anche  per  Squara  ,  V. 

SQUADRÀ^add.TBAf  B  squabbX,  V.Trats. 

SQUADRAR,  T.  Squadrare,  Guardar  una 
[  cosa  da  capo  a  piedi  mìmitaroente  consi- 
derandola. S^Àiadrar  una  dal  capo  al  tal- 
lone o  al  pie ,  da  capo  a  fondo  —  DeUo 
ancora  per  Federe  tcmplicenienle. 

SQUAI)1l\a  O  SqOABBIsXb   KBRB  ,  LBG2VI 

ctc.,  Dare  il  quadro  etd  una  pietra  tic 

4SQUADRON ,«.  m.  Squadrone  propr.  ora 
si  chiama  nn  Corpo  di  soldati  a  carallo 
d*Dn  determinato  numero  di  compagnie. 

SQ^ADabir ,  dicesi  anche  per  Squarci- 
na.  Arme  atta  a  squarciare,  come  sono  la 
Storta  o  la  Scimitarra. 

SQUADRONAR,  t.  i^^midrvmire, Ordi- 
nare gli  squadroni ,  porgli  in  «rdinansa  ; 
^onde  Squadronarti  ^eàe  porsi  negli  or- 
dini. 

SQUAÈNA ,  s. f.  (coire  slrelU)  T.  de'  Pe- 
acat.  che  lo  chiamano  anche  p8ssBTK)Lj3r, 
Squatina  <>  Squadro,  e  Pesce  An^lo, 
detto  ancora  Jf i/ia  e  Rima ,  tocì  derivate 
•dal -Greco  che  significano  Lima.  Pesce  di 
mare,  detto  già  latinamente  Squatina, 
poscia  da  Linneo  Squaìus  Squatina  . 
Questo  Squalo  s*  approssima  pra  degli  al- 
Vn  alla  forma  delle  Rasae ,  ed  è  quella 
specie  che  unisce  le  Rasse  cogli  Squali  per 
quanto  pensano  gì'  Ittiologhi.  La  sua  pd- 
le  aspra  e  scabrosa ,  coperU  di  durissimi 
tubercoli ,  passa  iu'oommercio  col  nome 
tridgare  di  mabvta,  -e  «erTe  per  polire  a 
f  uisa  di  raspa  i  lavori  di  Jegno  più  gros- 
«olai^i ,  onde  fu  detto  anche  Rina.  Dicesl 
Pesce  Angelo,  perchè  ulora  s*alsa  dìriuo 
«Blla  superficie  dell'acquai  pare  che  ab- 
bia le  ali. 

SQUAGlA ,  add.  Scoperto  e  Scoperto,  cìóh 
Riconosciuto  palese.  Agg.  a  Cosa  o  a  Per- 
sona. Ditesi  anche  nello  stesso  sign.  Sco- 
vato, ma  metaf. 

Osblo  sQUAGiX,  T.  de'Caccìalori,  ^^cci- 
vet^oio.  Dicesi  di  queirUccello,  chn,  aven- 
do dato  allrA  Toka  nella  pania  ed  essen- 
dosene volato  via,  fugge  poi  le  insidie  del 
Cacciatore. 

SQUAGlA R,  ▼.  Scoprire -o  Scovrire;  P«- 
lesarci  Conoscere;  Chiarirti  —  Scopri- 
re un  em^/ee,  dicesi fig.^el  Rivelare  una 
cosa  segreta  -^  Vaiiditb  bbx  soba  ttito 

db  7AB  nr  XAirZBBA^CHB    LV  ITO   SAPIA  VAI 

ciiB  XX  t'ama  aQUAOiÀsTO  jBCBrro,  Sopra 
tutto  ti  ricordo  il  fare  in  modo  che  egli 
non  sappia  mat^k  io  t-ahbia  scoperto  que- 
e€ embrice,  detto fig. 

S^VAAi^um^  Scoprirsi-,  Manijestarsv, 
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Correre  la  bugia  sul  naso ,  Yatèi  cono* 
scere ,  Manifestarsi  da  sé. 

Fabsb  squagiXb,  Farsi  scovare,  detto 
meuf.  Farsi  conoscere  —  Farsi  scorgere, 
posto  assolnt.  vale  Farsi  burlare,  minchio- 
nare-£xier  h  zimbello  o  Servir  per  zim- 
bello ,  vale  Servir  per  trastullo  o  Esser 
befiato  da  tatti.—;/  Cordovani  sono  riwut- 
eti  in  Levante  ;  1  Macini  hanno  aperto 
£li  occhi,  dieesi  di  Coloro  le  cui  mario- 
litrie  sono  conosciute. 

SQUALO,  s. m.  T.  deTesc.  Pesce  d* acqua 
dolce  ed  è  lo  stesso  che  CattXit,  V. 

SQUALÒR,  s.  m.  Squallore,  PaHidessa 
accedente. 

Squaiìib,  nel  parlar  una,  dicesi  me- 
taf. nel  sign.  di  Mestizia;  Maninconiu'^ 

Iir  STA  casa  6H*Ì  n.Y  GBAir   S42UALOB.,   In 

questa  casa  spira  mestizia^  maninconia, 
tristezza. 

SQUAMA,  y.ScvzAn. 

SQUAMAZZO,  Voce  bassa,  Sehiamaxto. 

SQUAQUACHIÒ,  s.  m.  Intriso;  Intingo- 
lo, Mescuglio  di  cose  da  mangiare.  Spe- 
cie di  manicaretto  —  Lampreaotto  dicesi 
l'Intriso  deirintestino  delle  vitelle  e  di  al- 
tri animali. 

Squaquachiò  ,  dicesi  pure  per  Imbrat" 
to^  cioè  per  Cosa  mal  fatta  o  confusamen- 
te racconcia.  P-appofata ,  direbbesi  di  Vi- 
vanda molto  tenera  e  <]uasi  liquida  c'he 
tion  si  tenga  bene  insieme. 

SQUXqUARA,  s.  f.  Squacchera  o  Squa- 
chera ,  Sterco  Cquido. 

Squa^uaba  dbllb  staadb.  Poltiglia; 
Polta;  Molticcio,  Liquido  imbrattalo  di 
fango. 

SQUAQUARX  ,  Quaquaricà,  Verso  che  fa 
la  Quaglia  quando  canta,  ed  è  il  maschio. 
Risi  s^uAguABAi ,  V.  Risi. 

SQUAQUARXdA  ,  s.  £  —  Dab  uuta  sh^va- 
qijab.voa  ,  v.  sqttaquabab. 

:SQUAQXJARXr,  r.Squaccherareo  Squac- 
quarare,  propr.  Cacar  tenero. 

Squaquarabla  zo  ,  detto  tìg.  Spiattel- 
lare; Spizzoilare;  S vertere;  Svelare;  Di- 
svelare; Sborrare;  Palesare;  Propalare; 
Sgocciolare  il  barlotto.  Dir  che  che  sia 
liberamente—  Non  saper  tenere  un  co- 
cornerò  alt  erta ,  Ridir  tutto  ciò  o  segre- 
to o  no  che  fu  detto  <^—  SquaqvabXb  i  so 
•T^TBRBssi,  Andar  col  cembalo  in  eolom- 
baia ,  Pubblicare  i  fatti  proprii  che  do- 
^riano  tacersi  -—  Sqvaqvabìùi  i  vat  d*al- 
TRi,  Sbrodettare  y  detto  fig.  e  in  modo 
l>asso.  Manifestare  indiscretamente  i  (at- 
ti altrui. 

Sb  la  cossa  sb  squaquara  xalbia  TtiJ, 
Se  la  cosa  va  al  paRo ,  poveri  noi,  «ioè 
Se  la  cesa  si  maaiièsta  ,  sì  rende  pubbli- 
ca ec. 

SQUA^UARÈLA ,  «.  £  (coli*  e  larga)  di- 
min.  di  Sqvaquaaa,  ma  èia  stessa  cosa.V. 

SQUAQUARÌSTA,  s.  £  Femmina  di  mon- 
do, ma  delle  più  vili,  V.  ScuALOBiiirA. 

SQUAQUARINI  —  Fab  i  squaquabiiti  su 
X.B  GALTB ,  dicrvasi  antic.  che  ora  si  dice 
•dalla  bassa  gente  Fab  i  squa  qua  rivi  asso* 
luL  Strignere  altrui  amorevolmente  le 
gote  0  le  guance,  Abbiamo  nella  «atìra  U. 
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del  Varouri,  QvAim  cbb  fu  a  com, 
8 Va  mbdbm a  e  vb  va  su  lb  galtb  i  u^k' 
QIUABurr,  Ha  bs  xxbio  le  uait  tdti  ui- 
vnri  etc. 

Squaquabotz,  detto  in  T.  Agr.  nìtU 
le;  Loppe^  Zizzania,  Spasistnre  M'au. 
SQUAQUARÒN,  detto  per  agg.  «  Uoa», 
Ciarliere;  Disvelatore;  È  un  crivtllùtU 
non  pub  tener  acqua  ;  Ha  la  cacdaé 
nella  lingua ,  Facile  a  parlare  e  a  nàt 
tutto  ^ello  che  aon  dovrebbe.  \.Scii- 

TABBTZ. 

SQUAQUARÒNA,  detto  per  AggiDon^ 
Jia  ,  Vesciona  ;  Fesciaia  ;  Svesciatrieif 
Che  non  sa  lenere.il  segreto. 

Detto  Anche  p>er  dispresao  od  isgiarà 
nel  sign.  di  P^occiofn^*  GrassùWMSfkQ, 
a  Donna  grassa. 

SQUARA ,  s.  £  Squadra,  Voce  derinate 
da  Quadra  o  Quadrante ,  quarta  parte 
d'un  cerdiio,Sirumento  col  qiiale  si  tft 
dra ,  che  dicesi  anche  Norma, 

Squaba  BOTA  o  WAiUA^  SquodrA  toppt 
O  PiffereUo,  Strumento  che  siaiaà«i 
Arcln tetti  e  Agrimensori  per  pigliar  u- 
goli.  Lastrico  di  pietre  commesse  a  tifit 
dra  torta  o  zoppa, 

A  SQUABA,  detto  avr.  A sifiuidnifVk 
Ad  angolo  retto.  Fuori  di  squadrali^ 
r^ypposto. 

AitdXb  70BA  DB  SQUABA,  detto  fig.  Vté 

di  squadra^  Uscir  de*  termim  0  UkìtI 
ragione. 

SQUARXr,  V.^9iKA2rai^  Misurare  «Ai 
giusUr  colla  squadra. 

SQUARCÈTO  ,  s.  m.  Squarcetto,  Pur» 
lo  squarcio.  V.  Squabsso. 

SQUARGHiXr  ,  T.  Vece  basta ,  Scffut 
chiare  o  Scoverchiare ,  Scoprire,  Urei 
il  coperchio.  V.  Dbscovbbabb. 

S^uabcbiXbblyogq,  Scoprirei  Dita 
prire  il  fuoco, 

SQUARCifiA,^.  f.  Sijuareina,  km»^^ 
taglio  ad  uso  di  guerra  ,  atu  a  squro^ 
re,  come  sono  la  storia  e  la  sciaiiurrA 

SQUARtX,  add.  Sgu urtato,  dim^ 
^uartL 

PovBBO  SQUABTÀ ,  MìserahìU;  G^^^ 
pò;  Pezzente,  Ridolio  in  iaUtopo<crt 
«imo. 

SquabtIoJ  Detto  altrui  ^r  ingioili 
W*  ImfigX  ,  che  ha  lo  stesso  sigoificat*- 

Squabtai,  vale  per  Agg.  SirU^i\ 
Oziosi;  Miserabili. 

SiBSTU  squabtaJ  lieti  o  coH'aniinif' ^  j 
ti  venga  il  malanno;  Fa  via  ia  as '*'* 
torna  poi  in  tre  quarti, 
SQUARtXdA,  s.  f.  Squartata;  Sifscrcii 
tura;  Squarcio^  Lo  squarciare  0  ice: | 
tare. 

SQUARTADÒ»  ,  detto  per  agg.  a  X(^\ 
Spiantato  nelle  barbe;  Povera  in  cias^ 
Poverissimo;  Miserabilissimo,  V.ou* 

TAolfX 

SQUARtXr,  ▼.  SyuanetretSiniiterwi 
Dividere  in  quartL 

Detto  per  Squarciare,  Rompere,^ 
lare  ,  Stracciare  sbranando.  j 

AlfBBrB  A  VAB  SQUABTÀB,  Andsk  *^ 

porvi  i.  Andate  aUe  Urbe  o  afirvi/^ 
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^,  Modi  hm,  che  t'oMno  ia«Uo  d*im* 

paiiema. 

SQUARZX,  ada.  T.  kni.Y.  SqitaetX  nel 
itecoodo  significato. 

SQUARZACUÒR,  M.  m.  .(colla  s  aspra ) 
Yocabolo  ani.  sinon.  di  STAAzsAcvbn,  nel 
lign.  di  Passione  ;  Ajmtito  i  Impulso  ; 
Prurìto  0  forte  meglio  SmaniafCióh  Qoel- 
reccetsiva  passione  o  inquietudine  d*ani- 
1B0  che  nasce  dal  desiderio  di  cbe'che  sia. 
Squassa  cuba  BB  L*AMBrxibx,  L*  appetì' 
to  deW ambizione,  che  è  La  soverchia  ca- 

e ligia  A"  onore  ^  di  maggioranza.  Y. 
baxz.4cu6b. 

SQUARZIR,  ▼.  (colla  1  aspra  )  Toce  ani. 
Squarciare,  Lacerare ,  mettere  in  pezzi. 
£  ntalo  qacslo  Verbo  nelle  prose  der  Cal- 
mo nel  sign.  di  Tagliare  e  separare  !f  par-» 
ti  de*  cada  ferì  ^m  ani,  Far  Za  dis/ezione 
0  r  anatomia. 

i^UARZAVELE.T.  S.  Smbv  in  Siisbir. 

^UARZÈTO  ,  Y.  Squabcbto. 

I^UARZO  y  a.  m.  (  colla  «  aspra  )  Si^uar- 
cioy  Estratto  e  qoasi  Staccamenio  di  re- 
giitri  e  scritture. 

Stracciafogtio'y  Quadernuccio;  Gior- 
naletto ^  Quaderno  tenuto  da*  Mercatanti 
per  semplice  luemoria  delle  cose  a? reno* 
te  in  giornata. 

SFARZO  ,  de^Ho  in  altro  sign.  SJarzo  ^ 
Sfano^là;  Scialo;  Sfoggio,  Fasto,  Pro- 
rasisoe,  Grandezza— CoBT  gbaiv  squabbo, 
letto  a  modo  «tt.  Sfarzosamente^  Con 
p^n  fasto  o  lu^so;  i'are  scoppio  o  sbror 
ciò—  Sfartacciok  accr.  di  Sfarzo— F ab 
ìquabzo  »*xrink  cossa,  Belleggiare,  verbo 
Beiit.F^r  bella  mostra  di  che  ohe  sia:  di- 
fesi per  lo  più  di  spada  •  simile,  e  vale 
ilooTerla,  rotarla  pomposamente. 

9^mmvm^j6%,  dicesi  di  Uno  o  più  pe- 
'iodi  di  qualche  opeaa  letteii^iria ,  che  di- 
^i  anche  Stracrto^-^^Jm^u  ic*bo  lbto  vei 
UVARCj,  Ne  ho  letto  degli  stracci  in  qua 
!  in  là. 

QUARZÓSO,  add.  Sfarzoto,  cioè  Magni. 
ico,  Sfoggiato  ,  Splendido. 

^UASl,  avT.  Quasi,  Y.  Quasx. 

Squasi  vii;  sovcasdA^Poco  mancò  eìCto 
\on  cadessi;  Sono  stato  la  fa  per  cadere, 

QUBLA  SlGNOBA  LA  6A  BL  SO  8QUASI  O  BX» 

0  sxBBDoso  ,  Maniera  fam.  che  f ale  Ha 
amico  o  r  amante  o  V amasio, 

lUASSACOA  ,  a.  f.  T.  degli  Ucoellatori, 
)  stesso  che  Scasbola  ,  Y. 

mASS AMENTO  DE  L'ARIA,  <Sco<i- 
lefUo^  Scossa. 

^CASSAR,  V.  CoMare,  Tormentare coB 
ine,  dando  de^  squassi. 

'UASSO  ,  a.  m.  tìiiu€tsso ,  Scossa  im  pe- 
losa. 

Squasso  db  ooasA,  Squasso',  Strappa- 
(,  Tratto  dì  crorda  che  era  in  uso  una 
>ha  anche  presso  di  noi  per  tormentare 
a  colpevole  di  delitto,  sia  per  una  specie 
i  pena  o  esacerbazione  della  pena ,  sia 
T  costringerlo  alla  confessione  della  col- 
(  <*  alla  ma  ni featazione  dei  complicL 

UELA ,  Y.  Sciala. 

IjELÒTO,  Y.Scubloto. 
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SQUENA ,  Y.  Squama. 
SQUEQUO ,  add.  (  colTe  larga  )  Yoce  bas- 
ta, che  si  dice  nel  detUto  Amba  squbquo, 

per  dire  Amore  debole^  '^7*®'?  ^^^  ^^P" 
pica;  Amore  eqvàvoco.  Dicesi  per  allu- 
•ione  a  due  iBnaoiorati  tin  de*  «piali  sem- 
bri non  corrispondere  airaltro ,  -o  che  si 
trascorioo  scambieroUnente. 

SQ€ERAR1ÒL ,  s.  ro.  Costruttore  di  bar- 
che, Quell'Artefice  che  larora  e  costrui- 
sce iiarche. 

SQUERARIÒLA,  •.  f.  dicesi  la  Femmina 
del  Costruttore  di  barche  ne*picooli  can- 
tieri. 

S^^UERO ,  s.  m.  (  con*  e  aperta  )  c4ie  una 
▼olta  dicefasi^QUAnao,  Piccolo  Cantiere, 
Estensione  di  luogo  dove  si  fabbricano  le 
barche  anche  piccole,  come  i  battelli  «  le 
gondole.  Y.  Gavtibb. 

Tbza  bbl  si^ubbo,  Tettoia,  Luogo  co- 
perto per  costruirti  dentro  le  pLcct>le  bar- 
che ,  tener  i  legnami  etc.  colla  parte  an- 
teriore rivolta  terso  F  acqua. 

SoGiSR  o  Scala  dbl  si^ubbo  ,  Scal^ , 
Terrefio  spianato  che  dalla  parte  anterio- 
re della  teUoia  fino  all'acqua  forma  piano 
inclinato. 

Cawbroto  obl  squbbo  ,  Cameretta  o 
Camerella,  Stanzino  dentro  la  tettoia  per 
custodirvi  gli  strumenti  e  ferri  aecessarii 
ai  calaXati. 

TlBABSB  IH  S^CBBO  ,  Y.  TibXb. 

SQUESITEZZA,>8.  £  Squisitezza^  Finez- 
za ,  Dilicatezza. 

SQUESÌTO  ,  add.  Squisito ,  Eccellente^ 
Singolare. 

SQUILIBRI^R  ,  T.  Sbilanciare^  Uscir  d'e- 
quilibrio. 

SQUILIBRIO ,  a.  m.  Sbilancio.',  -e  tanto  si 
dice  delle  persone  quando  trovandosi  >p 
bilico  vanno  fuori  d'  equilibrio,  quanto 
di  cose  Slmili. 

.^QinLiBBio  ^  Sbilahcio  ,  noi  £ciamo 
fig.  al  Difetto  scoperto  in  un'amministra- 
zione economica  ,  detto  alti  imenti  Dbti- 

CIT.  Y.  AjtANCO. 

SQUlNGIp  Y.  Stab  ujl  i^aaci  b  quindi  « 
in  Stab. 

SQUlNC10,s.  m.  Snirjifio;  CacazibeUo ; 
Profumino;  Profumatello;  Assettai  uzzo; 
Ganimeduzzo^  Zerbino  aiTettalo.  L' Au- 
tore è  tentato  a  credere  che  questa  voce 
Squincio  sia  -corrotta  dal  lat.  Cynthius, 
ch'era  un  nome  d'Apollo:  siccome  Cyn- 
ihia  dicevasi  ancora  alla  Luna.  Y.  Sj?ua- 
ZBTA  e  Cagbbtb. 

Dicesi  ancora  per  Dottoretto;  Dottori- 
no; Sersaccente;  Saputello;  Presuntuo- 
sello;  Serappuntino ^  Trinfino,  Fané- 
rello ,  Arrojganiuocio  clie  vuol  saperne  e 
non  ne  ta.  ' 

Donna  squincia,  Sninfia^  vocabolo 
storpiato  da  Ninfa  ,  ma  si  trasferisce  a 
Donna  allctutameute  attìllaU ,  che  po- 
trebbe anche  dirsi  Lernia;  Monna  One- 
sta da  Campi  ;  Monna  schifa  7  poco  , 
Donna  smorfiosa. 

SQUINTERNX  ,  add.  Sfragellato;  Sfror 
celiato;  Sconquassato;  Scomposto/,  Dis- 
ordinato, 


STA 
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'  Detto  per  agg.  a  persona,  Lacaro;  Spo- 
glio; Mendico;  Rovinato. 

Navb  sQvnrrBBirADA,  Nave  sdruseita , 
cioè  Aperta,  Fessa,  Spaccata. 

SQUlNTERNXDA,s.f.i$coii7tfa/io;  Scon- 
quassamento. 

SQUINTERNXR,  V.  Squinternare,  Scon- 
certareyPisordinare,Scombussolare.<9/ra- 

^gellare  o  Sfracellare ,  Quasi  intieramen- 

*^tc  disfare  infrangendo.  Yi  corrispondono 
Rovinare;  Stracciare;  Lacerare;  Rom- 
pere; Guastare;  Sconquassare;  Dissi» 
pare;  Disertare. 

SRIDACHiXR,  V.  ant.  Ora  si  dice  Riba- 
chiXb  ,  Y. 

STA  (dal  latino  Ista)  Questa.  Si  dice  an- 
che Cotesta,  ma  di  persona  o  di  cosa  che 
sia  prossima  e  dalla  parte  di  colui  che 
ascolta. 

Sta  cossa  ,  Sta  dova  ,  Sta  itotb.  Sta 
8BBA,^iiefla  cosa;  Questa  donna;  Que- 
sta notte  ;  Questa  sera. 

STABARXr,  Y.  DbstababXb. 

STÀBILE ,  8.  m.  e-apticam.  Stabblb,  Sta^ 
bile  o  Casamento^  Casa  grande  t]ualua* 
que  —  Stabilb  todo  ,  Casa  o  Cacameli* 
to  spigionato  cioè  Non  afiìttato  e  non  abi- 
tato da  alcuno. 
JStabilb  dicesi  ancora  per  Reni  stabili» 

STA61L1BÙRA,  s.f.  T.  de  Murau>ri,  ar- 
ricciato sust.  o  Arricciatura,  si  dice  ad 
una  specie  d*  intonaco  che  si  dà  al  muro 
dopo  n  rinzaffatura.  Intonaco  o  Intona*- 
catura  o  Intonicato,  chiamasi  la  Coper- 
ta Jiscia  -dhe  |;li  ai  la  oolla  calcina ,  Y. 
Gjui^o. 

ST ABILIO ,  add.  Stabilito. 
'  Sb  xb  stabilio  cbv  oabia  za  STnTXB, 
sceglie  dato  eh* io  abbia  a  stentare, 
Stabilio  vbxka.  Prestabilito. 

STABILHi,^.  Stabilire,  Statuire,  Deli- 

berare. 

In  altro  sign.  Accapezzare;  Conclude- 
re ,  "Condurre  a  capo ,  Finire  un  discor* 
so ,  cm  afXare. 

Ho  SA  sTABiLko ,  Ho  già  freso  partito. 
Ho  determinato. 

STABiLka  VK  jfUBO  ,  T.  de*  Muratori , 
Arricciare  -un  muro  ,  vale  dargli  un  se- 
condo intonaco  che  si  fii  con  rena  e  cal- 
cina per  ovviare  alle  brutture  del  primo 
intonaco  ,  rìducendone  la  superficie  più 

E  iena.  Intonicare  e  Intonacare  si  dice  al 
fare  l'ultima  coperta  di  calcina  sopra 
l'arricciato  del  muro,  in  guisa  che  sia  li- 
scia e  pulita  ;  che  anche  dicesi  Mettere  in 
sodo  un  miirj,  Y.'Gbbzab. 

STADO  ,  s.  m.  T,  Ant.  Staio ,  Governo. 

STAFA,  s.  f.  (dal  lat.  Stapia)  Staffa  o 
Staffetta,  Strumento  di  ferro  o  altro  me- 
tallo, appeso  ad  uno  staffile,  per  monUre 
e  tenervi  i  piedi  stando  a  cavallo.  Y.  Ista- 

FABSB  e  TlBACA. 

Mbtbb  BL  pIb  70BA  SBLA  BTAtA^  Staf- 
fare e  Staffeggiare. 

Stafa  db  lb  calzb.  Cogno  <f  una  cal- 
za ,  dicesi  neir  uso  guella  parte  dove  le 
maglie  andanti  si  dividono  e  caoprono  le 
noci  del  piede. 

Staffa^  dicesi  anche  ad  uno  Slroroen- 


e»é 


vtk 


to  de*  G«tulori  per  «io  di  «ture  tlor» 
UTori  »  &lto  a  iomigUawa  delle  fUlTe  da 
eatalcare,  ne'  qaaU  «  MÌngt  la  terra,  w 
dii  ti  Retuoo  medaglie  x.  altre  dif  erieco- 

Staffa,vi  T.  Marin.  Dno  degli  anelli 

4dle  «tene  di  .arte  «lie  •;  incanglia  m 

una  feconda  precinu  per  nnforaare  que- 

«te  catene.  _     ■ 

STAFX  ,  add.  detto  più  TOlenlUn  che  Ir 

*^Oiió»nr  rr*»X,  7iul«fl&«o ,  detto  fig; 
Bene  tUbiUto  ,  ben  fondato  o  coMobdalo 
—  Parlando  di  lUto  cifile,  Chtha  pa 
'  vruo  luogo  alla  predica,  fa  detto  in  prò». 
P  dire  the  ha  «U  .ubilif  U  wa  ripa- 

taiione. 
STAFARSE ,  T.  1«TAFAE«. 

STAFÈTA,*.  f.  Voce  anliq.  che  datasi  «1- 
le  C*l»e  tenta  pedifli , ideile  apgoDlo  Cal- 
ze a  staffa  o  a  é taffettà  yCht  u  c«cifano 
^a'  Sartori^  delii  miindi  in  Venwia  Sar- 

TOai  VA  CALZB.  V.  SASTbl. 

Staffetta ,  diceti  poi  a  qneìl  Uomo  eht 
correacataUotp«Jiumente  aporure  al- 
cuna iHlera  o  avuto. 

STAFÌL,  t.  m.  Staffile  ;  Scoreggiar,  Tf 
rula  i  Fena  e  Sferza  e  G«<igrama«i , 
Stritcia  o  Slritcie  di  cuoio  con  cui  i  Mae- 
atri  ai  tcuola  percnoUtano  wa  tolu  i  ra-  * 
«atti  intdcnu.  V.SFBaiA. 
*  Sta»ìl  db  la  tTA.A,  Staffile,  ckiamati 
«nche  quella  Stritela  di  cuoio,  alla  quale^ 
sta  attaccata  ia  tlafia.  «     -^|, , 

STAFILXdA,  t-t  Staffilata,  ;  Starnata' 
ra;  S  careggiata,?  trconaL  di  ttaffilc  o  tco- 

"^^W^ìo  meut  Staffilata  tale  per  Fian- 
«ala;  i?oltonc  j  e  quindi  Dare  una  i taf- 
fiata  o  fiancata  <i  un  bottone  di  passag- 

gtOjV.OOTOjrADA. 

STAFISAGRA  ,  V.  Eeba  da  pbochi  ,  m 
Ebba. 

STAFÒN,  t.  m.  T.  de'  Carroiiieri ,  Moii- 
tatoio  o  Predellino,  Quella  tpctic  di  gra- 
<lÌDO  o  gradini  di  ferro  <he  terirono  per 
monure  in  cairotia.  Contrammontatoio^ 
«biamati  quel  petto  di  ferro  latto  a  palei- . 
ta  fermato  topralo  tcannello  di  dietro, 
per  agevolarla  taliu  a' territori- 

STAGANDO ,  Voce  antiq.  cTie  vale  Sman- 
ilo, gerundio  di  Slare.      '      ,     ,  ,       , 
S?AGAifD0  è  ancbe  gerundio  del  veri» 

Stal^b^V.  .     . 

STAGHE  —  Dab  bl  bow  ttACBB,  Maniera 
ant .etata  dal  nostro  Calmo ,  che  vuol  di- 
re Dare  il  huon  giorno  o  la  buona  notte-. 
Salutare. 
STAGIERAjV.StaÌibba. 
STAGIONA, add.  Stagionato  ,TalePrrfe- 
sionalo ,  e  diceti  tpecialmenle  del  Vino. 

I^.Sabowa.  ^     -  k        A' 

Teba  «TAGioiTAnA  ,  Confetto  ,  Agg.  <li 
quel  Terreno  che  aia  sialo  ben  coucotu» 
^al  sole  e  ttagionalo  dalle  gelale. 
STAGIONXdA  ,  1. f.  Maturazione,  e  d^- 
ceti  delle  fmiu.  Stag\onamen%o,  direb- 
|)et»  del  Vino. 

DABtB  UH  A  BoiTA  tTAOios^DA,  Maturar- 
si  bene,  Stagionarsi 


sta; 

STAG10NAR8E  •  r.  S^tagionarsi  ;ttata^ 
rare-.  Maturarsi,  Condurti  a  perfoione, 
41  maturi^. 

ST  AG1UZz1R,T.  TagiotbXb. 

£T AGNXd A  ,  t.  f.  Stagnata  ,  Vmo  di  w 
ine  ad  uto  di  cucina. 

STAGNADÈLA  t  Stagwaddta  ,  «.  t  Sta- 
l^iialatza ,  Piccola  ttagnaU. 

STAGNADÌN ,  Termine  per  lo  più  usato 
nel  Giuoco  e  diceti  per  agg.  a  Giuocatore, 
^  vale  Cauto  ;  E'uerbato  ;  Circospetto, 
.contrarlo  di  Facile ,  Imprudente,  Av? en- 
4ato.  Diceti  purè-come  tinonimi,  Stagbo, 

StAGKBTO,  STAGBrA»by,CAllOIfICO  SXGOBO. 

mete.  V.STABTGbir. 
STAGN  ADÌN  A ,  V.  StacnadUa. 
5TAGNADÒN,  add.  Voce  accr.  di  Sta- 

<sif  ADiw^  e  ti  rifcritce  al  medesimo  tignili. 

•calo. 
5TAGN\R  ,  ^.  Stagnare  e  JtUtagnare, 

Coprire  di  tUgno. 

StAGICXb  Ulf  a  BOTA  O  OT  MASTBLO  ,  daf- 

-darc, diceti  del  Ricongiungere  le  apertu- 
Te  e  le  fetsure. 

Staccar  bl  sangue,  Far  cessare  di  gè- 
mere  avversare  il  sangue ,  da  quahinque 
parie  del  corpo-STAGjrÀBELSAJfGUE  a  vso, 
detto  mei.  Èintuztare  gli  altrui  denti , 
^ale  Rinluztare  Taltrui  prepolenta ,  Cor- 
reggere,  che  anche  ti  dice^Far  tener  T olio 
a  uno. 
5TAGNÈR,  ».in.  Stagnaio  o  Stagnatalo, 

Colui  che  lavora  nello  tugno. 
STAGNERÀ,  aX  Là  femmina  di  Stagna- 
io, la  quale  tuli'  etempio  di  altre  simili  vo- 
ci coti  formate ,  potrebbe  dirsi  Stagnata  * 
o  Stagnatala. 
STAGNÈTO  ;  add.  Detto  per  agg.  a  Uomo 
^varcl£o,  Alquanto  a^jro. 

STAGlfBTO  A  BOGAB,  V.  StAGNADIJC. 

Stagnàio  a  cbbdbb,  Durerà  a  crede- 
•    re,  cioè  Difficile  a  crcilere.  Cauto  o  riscr- 

i)ato.  ^  «»  ^ 

Cabwb  aTAG3«TA,  Carne  perdcmezxa  o 

guascottà.  Non  del  tutto  colla  e  che  ne- 

tee  soda  anli  che  tenera. 

STAGNO,  t.  m.  Stagno,  Meullo  noto. 

Foci  A  UE  STAGNO  «O  DA  SPECHI,  V.  1*  OGIA.  ' 

Stagno  beosX,  A^hetta',Litargirio  o 
Piombo  arso,  Diceti anche  Ghetta  o  i er- 
ra aghetto, 

QUELO  ©AL  «TAGNO,  V.  riOMBBB. 

STAGNO,  a<iA  Eretto,  Mctcbino,  Dicetl 
4i  Pertona  che  penila  all'avarizia.  ^ 

Stagno  ,  in  T.  di  Giuoco  ,  che  i  Fio- 
renlìni,  dicono  Stangatore ,  vale  Cauto  , 
<-ioè  Non  facile  a  correr  la  potU  ancorché 
a'  abbia  buon  giuoco  in  mano. 

Ca&NB  STAGNA,  V.StAGNÈTO.  ^ 

VogVb  stagno,  locut.dc'Barcaiuoli,  f  o- 
gare  senza  agitare  la  barca. 
StXiRE  —  Cabnb  db  «tairb,  Carne  di 
Slivia  ,  Carne  di  bovi  provenuti  a  noi 
dalU  Sii  ria. 


STA' 


STALA ,  «.  f  Slatta,  dal  lai.  Stabulum  o 
l'ai  barb.  Stalla. 

Stala  de  va.nei,  Bovile  ,  Slalla  del  be- 
stiame vaccino. 

Stala  db  le  piegobb.  Ovile  o  Pecorile* 


StAtA  DA  90ECHI,  PofClfe. 

DoBKXB  m  lA  tTALA ,  Stabulare,  i. 
Agr.  diceti  degli  Uomini  che  abitano  n* 
4e  tulle.  Stallare ,«  dice  delle  BcsUe. 

Co  XB   BCAXp'a  «  BOI  «BBAB  tA  fTAU  , 

STALAIZZO ,  S tallio ,  agg.  *  CjiTl» 
«UU  aliai  nella  «ulU  ien»a  euere  «dopc 

jrato.  ^  .  .,  -.       ,■•  - 

Vovo  STALAIEEO  (chc  trovasi ui  anlict 

:acriUo  Stadibso  )  Fof^o  »f««*w  t  ^^j/"  ' 
stantìvo,  ìiivie^ilo,  Agg.  dUo,o  o  dl^ 
irò  commctliWle  che«m  «a  fresco  -  U 

..A  DA  SLALAIZEO,  ^%,¥ '^""^^t^^ 

Roba  btalaieea,  rtetume,  Rd»  yirti, 
<Ìoè  vecchia  e  non  più  buona  a  noUa. 

STAlXR,  V.  (Voce  compotU  da  Stai  lA, 
Fermare)  rraIa#cfare,Terminare  le  ope 

cationi.  ^        0  1" 

Se  la  »ioTA  «TALA,  Se  spiove-.  Seta  fio- 
^a  s'arresta,  desiste,  si  ferma,  fnuce. 
StalXb  I  BOTI  DB  LA  CAMPANA,  terasr 
i  tocchi 4>  ÌTÌntùcchi4eUa'campan<hi^ 
nir  di  aonare. 
STAlXzO  .  t.  m.  (  colU  .  dolce)  Staìl^ 
«o  ;  Stallo  e  Stagf^io  ,  Quel  che  «  pip 
Sir  Ottavia  per  l'alloggio  delle  besUeche 
-vi  ti  fermano  a  riposare. 
STALFÌN  —  Doba  o  aruzEA  da  stìuìj» 
DA  STALLI ,  V.  in  Odòb. 
STXlFO^  t.  m.     1 
STALTÒH ,  Bccr.  J  P/eiacc»,  Gran  pf 
4e.  Piede  a  pianta  dipattona^  vale  bris- 
4e  e  largo.  , 

OlAltt  O  EIUEtA  ©A  8TALTI  »•  "tOL 

STALÌA ,  t.  £  Stallia,  T.  Maria.  Dìb^i 
Tolonlaria  o  foriau,  che  P«ò  farsi  in« 
porto,  tanto  dal  padrone  della  Daye^f* 
dal  noleggiatore.  Soprastallla,^cti^^ 
Dimora  olire  il  tempo  atsegnalo  ptf 

ttallla.  .  j 

Fa»  «TAiU,  SlolZare ,  Aocnre  *i 

Vropo  che  domini  no  tento  o  ow«» 
rea  eontro  il  cammino  ,  per  Mp'*'*' 
tempo  più  faforetde.  ... 

SxM.Ufer.imil.Jicrw.U'"';'^!^ 

|o,  Tempo  in  CUI  non  s'haufDxio*!* 
piego ,  ma  te  lo  attende.  , 

STAUÈai,  t.m.  Stalliere',  F<^n.f' 
stalla.  Garzone  o  Servenic  di «ul»*:^-^ 
«nche  di  cesi  Stallone. 

STALIERA ,  ..t  S/arfcra.StrDn.rnM»-'» 
-da  pe««*-  H  Battone  di  f«.rl.«*^ 
Stilo  o  Fusto,  i»  Co«.ir.pp«?  ':«'"';^ 

«.««0  o  Sa^ma;  TaccJ»e.^^t 
Segni  che  diliogoe».  k  libbre  '^ 
*X^ÌU>i  Ago  o  lingua  oBd^X^ 
Ferro  appiccalo  atto  »ulo  che  «u>» 
piombo  mostra  V  equilibrio.  • , 

Qcat  BA  iB  «TAueaa  ,  »««'" 

Maestro  dì  stadere. 
ST ALIERÈR ,  V.  Bamjimi- 
STALlERkTA,  ».l  StaJerm,r> 

•ladera.  r^ 

sTALìR,  ».  T.  .i''««-«".»r'ir^;.^ 

dolieri,  e  "1*  Volger  •««•"'V.iU 
Contrai,  di  P.M.a  Volgere  .  ««-^^ 

Specie  di  Comando  o  d  »*"«': '*',.. 
«ri  Barcaiuoli  a  vicenda  Bell  ««^■' 
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.fi  0  nelle  Toluie  àt*  canali  ioterni  dcllà< 
cJKà,  dicendo  Stali  »  Orza ,  dal  Terbo- 
Orzare,  in  T.  IMar.,  che  ?aul  dire  Yol^- 
ti  a  siustra.  V.  PRSXsa  e  A  obi. 

Chi  dTALi  chi  pasaiB*,  h  detto  met  aei 

poemetto  mila  gaerra  tra'  Castellani  e; 

Nicolotljy  avf enata  nel  iSai,  e  rool  dire 

,  Chi  a  destra^  chi  aùnistra  mena  le  ma'^ 

ai  e  ferisce,. 

STALO,  s.  m.  Stalfaggió  ed  anche  StaU 
/a,  Riposo,  Rinfrescamrnto,  Dimora  del» 
le  bestie  in  una  stalla  d*otteria  o  limile  ^ 
ove  si  paga  lo  stallaggio: 

S tallo  y.  al  giboco  degli  Scacchi,  dicesi 
Quando  colai  cni' tocca  giàocare,  ha  il  Re 
fàoù  di  scacco  e  non  poò  maoverlo  sen- 
za porlo  in  offesa  ,  e  non  ha  o  non  può 
maofrre  altro  suo  peuo.. 

STALON ,  8*  nr,  Siallbne  o  Emissario  ^ 

CaTsUo  o  Àsino  che  si  manda  a  far  rassa. 

Fak  da  stalòtt,  detto  metaC  di  Uomo 

che  asi  sfrenatamente  con  don  na^  Stallo^ 

neggiìire,. 

STAME,  s.  m.  Stame  o  Filò  di  stame y 
Filo  di  lana  più  attorto  del  consaeto. 

QvsLo  DAL  sTAVB  ,  Stamaìuolo  ,  ChL 
làrora.  a  vende  slame;. 

STAMÉGNA ,  s.  f.  iS/ami^nfl, Tela  radar 
fitta  di  pelo  di  capra  per  uso  di  colare. 
Saia  stameitata. 

STAxmVA  y,  in  T.  ant; ■  dicerasi  per  in- 
giuria ad  una  persona ,  lo  stesso  cne  Ro- 
ba DA»CA?ri,  V.  Ro9A;. 

)TAM1nXrA,  8.  f.  T.  Mar.  Siaminara  ^ 
Nome  di  alcani  pezsi  di  legno  che  serro- 
no  alla  costrnsione  delle  navL  Già  tre  se- 
coli diceramo  Staubitali.». 

ìTAMPA  ,  s«  £  i^^ampo-y  Arte  di  stampa- 
re i  caratteri,  ch*è  anche  chiamata  Tipo^ 
grafia  o  Arte  Tipografica. 

^AHVA.  A  XAW ,  T.  degli  Stampatori ,, 
Bozza  e  Provo^^Cosi  chiamasi  quel  foglia 
elle  si  tira  a  mana  o  col  rollo  sulle  forme- 
per  darlo  a  correggere; 

Stampe  si  chiamano  gì*  Intaglt,  cioè  L 
laTori  di  disegno  intagliali  o  incili  in  ra— 
me  ed  impressi  nelle  stampe:. 

Stampe  pur  ti  chiam arano  sotto  il  Go" 
Terno  Yeneto  i  processi  citili  stampati 
pc^^Iome  de' giudici  nelle  decisioni  delle > 
caose. 

PAa  LB  COBSV  A  STAJCVA^  TtOCXÈZ.   fam. 

^are  a  habboccio  o  a  vanvera^  ?al^  Fare- 
>  caso,  in  confuso ,  inconsideratamente  ,, 
^lie  anphfi  dicesi  Fare  aeaso  o  a.  ccLsac- 
tuo. 

Chb  STAMPA  !  détto  a  Persona  per  dis- 
)rpzio  e  vale.  Che  sguaiato]  Che  sciocco  L 

Oh  QUBSTA.XB  db  IVOTAraTÀXPA  O  DB  KO-' 

^A  JOBA,  Oh.  questa  h  di  pezza,  por  diro' 
Strana.  Questore  col  manico^  È  siraoriU* 
lai'ia,. 

FAMP ADOR*,  8.  m.  Sìampatàrs  e  Tijpo-. 
y^^fii  V«  PnoTO  ,,  GoHvouTÒa  ^  Toaco*. 
'iBa,  Toafioz.0j 

STAUpAnÒBL  DB  ne  A  ,.y.  Zbca. 

StampasÒb.  sa  tblb  ^  Stampatore  di 
•te,. 

Stampad^b  db  bibab-,  Mationiere^  Ar- 
efico^he  l«bbric«.niatlonÌ£eraan  di  mu^ 
are. 
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STAMPADORAysXLa  Femminadi  Starna- 
patore,  la  quale,  seguendosi  l'esempio  di 
altre  voci  consimili,  e  cosi  formate  ,  po- 
trebbe dirsi  5/ajnpa/rice:. 

STAMPAR ,  T,  Stampare  e  Imprimere  ^ 
Stampar  di  caratteri,. e  dicesi  di  Qualun- 
que altra  cosa; 

SrAJipXa  iif  SMA^' S^tampare  in  drappo^. 
Imprimere  in  tessuto  di  seta^ 

Stampar  monba  ,  Coniare  ^  Battere  ; 
Stampar  monete^  V.  Moitba.. 

Stavpàb  nr  scoiroby,.  Stampare  alla 
macchia^  cioè  di  nascosto^  di  frodo.  Ope» 
ra  stampata,  alla,  macchia, 

Stakpì  qubxl  altao j  //  meglio  ricolga. 
^^  Paggio  X  Quando  tra  due  cose  catti? e- 
noa  è  differenza* 

STAMPARIA,^s.  £  Stamperia  o  Stampa*- 
ria.t  Tipogrt^a^ 

STAMPATELO,  s.  m.  (colFe  larga)  Stam* 
patella  e  Stampatello,  Carattere  che  imi- 
ta la.  stampa  .. 

STA^fPELAR ,  T.  Andare  o  Camminare* 
a  grucce  a  colle^  stampelle ,  Aiutarsi  col- 
le stampelle  per  camminare,y.  GaoazoLA. 

STAMPETA,  s.  f.  iTameito,.  Piccola  figura. 
,  intagliata  in  rame.. 

STAMPI  A,  s.  f.  e  per  lo  più  in  piar.  Stajt^ 
piB*,  Stampila ,  Discorso  lungo ,  noioso  e 
spiacevole.  Scempiaggini-,  Balordaggin i ; 
Pippionate  ^  ^atzeco/e^^Parolc  o  RaccontL 
sciocchi. 

STAMPO^,  8.  m.  Forma  o  Cavo,  dicesi  ge- 
neralmente a  Quella  cosa,  nella,  quale  si 
gettano  o> metalli  o< gesso  O;  cera  o  altro 
per  fare  stàtue  o  altro  lavoro  di  rilievo.  E 
cosi  Forma  dicesi  puM  d'a*Gettatori  di  ca- 
ratteri queir  Ordigno  in  cai  si  gettano  i 
caratteri;. 

Stampo  DA  bodìjv,  Y.  Tixbalo; 

Petrelle  si  dicono  Certe  Ibrme  di  pie- 
tra o  d*  altra  materia-  dove  si  gettano  i- 
piattelli  di  stagno  o  le  chiose  e  simili. 

Staxpo  ,. deUo  ìilTI  de*  Fabbri,  Spia- 
na, Conio  di  iiérro  col  quale  bncansi  i  fer- 
ri infocati! 

Chb  stampo  !  Locns.  fam;  e  vale  Che' 
sguaiato  ;  Che .  tciocco  ! 

Stampi  ,  dicono  i  Cacciatori  m arem- 
manti  a  Quella  specie  di  simbeUi  di  legno- 
rappresentaatr  Anatre-,  che  tengono  gal- 
leggianti sull'acqua  nelle  valli ,  per  allet- 
tare i  volatili,  che  passano,. a  calare. 

STANAR  o  DssTAir.Va ,,  V.  Stanare ^  Uscir* 
dalla  tana«> 

STANCADA,  s.  IT  Stanchezza;  Lassezza^ 
Stracchezza',  Lassazione,  Lo  stancarsi. 

STANCAR,.  V.  Stancare;.  Straccare^  Las^ 
lare. 

STA!vCAn„dicesi  da  noi  ancora  nel  sign;. 
di  S'tuccarfii  Ristuccare  -,  Infastidire^ 
Annoiare,  V.  Stubaa  e  Sbcà». 

STANCMBGIÀR,  v.  Lungare,  Menar  pTr- 
lalung9.  Mandar  d*  oggi  a  domani^  Fa- 
re  storiare  alcuno  ,•  Stentare  u/caito*,  V. 
STAUSaiXn. 

Siancheggiarc^Siraniàre  ;  Straneg^ 
fìare.  Procedere  con  tutto  rigore  e  con. 
islraaessa  nel  trattare:. 

SxABCJBBQiÀa  MBf.  combacio^  Disastra- 
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te  il  commereio^  Danneggiarlo ,  e  quindi 
Commercio  disastrato. 

STANCHÈGIO,  s.m;  Lungheria^  Raggi- 
ro, Cabala,  briga  per  cui  si  mandano  le 
cose  ia  Inngoi  Y.  Stbussio;. 

STANCO,  add. Sianeoi  Stracco^  Lasso. 
Stavco  luasi  pur  dà  noi  nel  ttgniC  di 
Stuccai  Ristucco;  Annoiato ^^  Y.  SrtJFO. 
Acqua,  staxga  ,,  Y.  Acqua.- 

STANDÙFO;s.ip;T:Mar.^tónfB^o,  Ci- 
lindro che  1^  impiastra  di  sevo  affinchè 
chiuda  bene  il  voto>^  della  tromba  ed  im- 
pedisca air  aria  d*  introdursi;. 

STANGA,  s.  C  Stanga  o  Pertica. 

Stanga  da  posta  ,  Sbarra,  Quel  lun- 
go e  grosso-  peszo  di'  legno^  che  si  metle* 
dietro  airusciò>per  assicurarlo;- 

Stanga  dbl pbdagio,  Sbarrao  Barra^ 
Stanga  grossa  posta  attraverso  a  una  stra- 
da dove  si  esige  il  pedagio  per  passar  ol- 
tre:. 

StAATGA  DA.BBDB  DA  OSV^jStOggio,  Quel 

bastone  sopra  cui  si  reggono  le^retn 

0mo>  stanga  ,  Spilungone  ,  Lungo  as- 
sai. Fttseragnolo^  Soprannome  di  dispres- 
so e  vale  Lungo-  e  magro  come  fin  fnso. 
Fàstellàccio,  Agg.  d'uomo  grande  fuor  di 
misura  e  disadatto^ Ti  STANCBiaLÒir. 

STANGXdA,  s.  t  Stangata  o  Stangona-- 
<<r,.  Colpo  di  stanga; 

StangXda  dbl  pbdagio  ,  lo  stesso  che* 
Stanga,  Vi 

Sta?;gada,  detto  in<Ti  degli  liberato- 
ri Stanga,  Specie  d* antenna  a  cui  s'ap- 
pendono le  gaobie  delle  quaglie  cantaiuo- 
le  per  fiir  Tuccellaia  delle  quaglie.  Y.  Qua* 
GisaA.- 

STANGAR',  V.  iS/a/ig-are,  Puntellare  col- 
la stanga.  Stangare  unaporta,,  un  uséie- 

STANGHERÀ ,  Y.  Stanghiblòn. 

STANGBÈTA ,  s.  L  Stanghetta^  Piccola 
stangai 

Stanghetta,  dfcesia  auel  Ferretto  lun- 
•  go  f  h'  è  nella  toppa  dellk-  serratura  ,  coL 
quale  si  serra. 

Stangbbta  ,  détto  fi^.  vale  Saggiro  ; 
Caviltàzìone;  Dilazioni  indiscrete,  e  di- 
cesr  di  Chi  nelle  cause  civili  cavilla  a  pre- 
giudizio del  suo  avversario  per  prolungar- 
le^— Dar  la  stanghbta.  Stancare;  Strac- 
care;  Dare  o  Arrecare  iteit^o.  Mandare 
in  lungo; 

Dab  la  stanghbta  ,  detto  in  altro  si- 
gnificato. Far  cilecca,  cioè  allettamento 
ppr  ^r  b^ffe:  cosa  che  si.&  per  allettare' 
e  poi  burlare. 

Staxghbta  db  1iA'»alanza,V.  Balansa. 

Stanghbtb  da  becamo,  Staggio,  Nomò- 
che  poruno  quei  regoli  che  servonoad  at 
largare  o  slrignere  il  telaio  so  cui  si  ri- 
cama ,  fermandoli  con  chiavarde  alle  co-- 
lonne. 

STANGHIRLÒN, s.m.  accr.  di  Stanga,  Fa- 
stelTone  oFààtéilaceio,  Uomo  disadatta  e 
fuor  di  misura  grande^FaferngWo,  dice- 
si a  Uomo  Inngp  e  magherò  come  un.  fo- 
to —  Spilungone,  Lungo  assai—*  Sper* 
ticaio'.  Lungo  a  dismisura  ;  Pia  lungo» 

,  ^T'una  léga  o  S una  picca  ;,Tragranae\ 
Tralu  ngp^_  Arciii^  nghisiimo  -^  M^^^S^'^ 


638 


STA 


doccio  ,  Uomo  gr^ncle ,  astato  e  dif utile. 
P«r#9ncroiie,voce  motte ^ge? ole ,  vale  Per- 
soBft  graade.  Fan loftaccioj  Vomaccione^ 
Uomo  dialatopa  grande,  ma  •*  intende  in 
no  certo  modo  Grande  e  poltrone  o  dita- 
iilo^  che  anche  si  dice  DisutUacoìo;  LasH" 
gnont  i  Merendone 'y  Scioperone  e  PalO' 
midone, 

Yedansi  Dsnomov,  M  AacAvrono^Pim- 
TMQAf  OxAazo. 

STANG6n,  add,  T.  di  Giaoco ,  Stanga- 
<ort.  Voce  Toscana,  dicesi  per  Agg.  a  uo- 
lal  che  è  troppo  caato  e  non  così  facilmen- 
te corre  la  posta  al  giuoco  per  timore  dì 
perdere,  V.  SrAGi^Aohr. 

STANGÒNA,t,f.'S<anfone,  Sunga  grande. 

ST ANOTE,  StanoUe:  noi  intendiamola 
notte  pcosaima  a  venire  o  la  notte  in  cai 
ci  troviamo.  Qoando  si  vaol  allndere  alla 
notte  scorsa,  diciamo  Sta  kotx  passJ^ba, 
La  notte  scorsa. 

STANTXlTERA  ,  s.  r.  dai  latino  de*  bassi 
tempi  Stante  altera.  Cosi  chiamavasi  sot- 
to il  Governo  Veneto  quelSofTragio  in  for- 
ma di  lettera  che  gli  Avvogadori  del  Co- 
roaiie  accordavano  ad\ina  Farle  ricorren- 
te per  avvalorare  e  proteggere  un  at'o  ci- 
vile d*an  >Gindice  qualunque  di  prima 
istanaa  da  essa  Parte  ottenuto  ;  in  vigope 
del  qoal  sofTragio  la  Controparte  volendo 
riclamare ,  doveva  larlo  dinansi  alla  Ma- 
gistratura Avogaresca. 

(^indi  Staittaltsba  ,  nel  parlar  fam. 
si  dico  roet.  in  sign.  di  Protezione  ;  Ap* 

poggio  —   £l  QA  I,A    STAKTALTBaA   9*  SO 

PAKB,  Egli  ha  la  privanza  d(4  padre  x»o^ 
cioè  il  soo  appoggio  e  protezione^  £  dice- 
si d' BD  Figlio  che  sia  insoienle  o  vizioso 
per  mala  educazione  o  pe}  cieco  amore 
de!  padre. 

L  S  VBGlfbo  QVA  co  VITA  STANTALTSBA  , 

detto  in  altro  signiC  Egli  è  tenuto  qua 
con  arroganza^  con  petulanza,  eon  aria 
minaeciesa  e  rimili. 

STANTARX  ,  add.  Voce  di  Chioggia,  Io 
slesso  che  Sbocaxzzo,  V. 

STANTE  ,  Particella  dinotante  lo  stetio 
che  Atteso  che;  Pefche\  Stante  che-.  Per 
cagion  che. 

STANTI,  s.  m.  Staggi,  Qoe* bastoni  o 
braccia  sopra  ì  quali  si  reggono  i  pinoli 
delle  scale  a  mano. 

Stanti  ,  verisimilmeilte  derivato  dal 
Xatino,  si  chiamano  da  noi  quelle  pietre 
e  pessi  di  legno  piantati  nel  terreno  o  sul» 
te  strade  per  dividere  il  marciapiedi  o 
ve* campi,  che  servono  per  segno  o  indi- 
castone  di  confine  ,  e  che  si  dicono  altra- 
mente Termini,  V.CoBMBLO,  e  Pabacabi. 

STANTÌO ,  add.  che  amie,  dicevari  Staic* 
viro  f  Stantìo  o  Stantivo  e  Invietito', 
Che  per  troppo  tempo  ha  perdalo  la  sua 
perlezione, 

Uif  POCO  sTAirr^Oy  Passetto^  Alquanto 
passo  e  stantivo. 

DbtbntXb  sTAirr^o,  Invietare  o  Inne^ 
ine.  Divenir  vieto. 

Roba  stabtìa  ,  Vietume,  Roba  Tieta. 
M ABÌo  oBAirsxo  «  sTAirriTo,  leggesi  U 
poesie  auliche  y  detto  mti.  Marit9  rancia 
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do  e  vieto  ,  S*  intende  feochio  ed  Impo- 
tente. 

STANZIA, Voce  bassa, corrotu  da  Istanza' 
A  stabbia  via  ,  d  riguardo  mio  ;  Ad 
intuito  mio  ;  Per  me  ;  A  mia  richiesta  j 
A  mia  istanza.  Trovasi  però  ^che  il  Boc- 
caccio osò  A  stanzia  per  A*preghi,  A  pe- 
tizione, A  requbisione. 

STANZIAR,  voce  ant.  del  nostro  vernaco- 
lo che  dicevasi  anche  dal  Calmo  ,  Stan* 
tiare i  Abitare;  Dimorare.  È  anche  voce 
ài  gergo  de*  Barcaiuoli. 

A  LA  VIVBCA  GHB  STAVZXA  WL  BUSSlClcbL 

nr  CAMPAGNA?  Maniera  pure  di  gergo  on- 
de si  domanda  Se  la  tal  donna  sia  gravida, 

StXoLO,  s.  m.  Voce  Agr.  dal  latino  Séa- 
bulum,  lo  stesso  che  Pobcìl,  V. 

STAR ,  B.  m.  Stare-,  Stanza;  Dimora» 
Star,  dicesi  per  Giacitura;  Gtocimen- 
tOy  Modo  e  qualità  di  giacere  ;  Attitudi- 
ne;  Atteggiamento;  Positura^ 

STAR,  V.  Stare. 

Stare ,  si  dice  anche  da  noi  nel  sign. 
di  Acquetarsi ,  Contentarsi  —  Mi  stago 

A   QVBIi  CBB  TOX.  lOO  PABB  ,  /o  SÌO  al  VolcT 

di  mio  padre, 

StaB   ALBGjlAMVmrB    B  XIT   BOXA    COVPA- 

GviA,  Stare  in  zurlo;  Divertirsi  ;  Trae- 
tenersi  in  allegria  ;  Avere  o  Darsi  M 
tempo;  Fare  tempone;  Stare  a  trebbio  a 
Far  trebbio. 

Stab  a  X*  BRTA ,  V.  Erta. 

Stab  ,  dicest  per  Dipetidere  "—  Sb  ba 

eOSSA  STA  »ir  IBI ,  Tt  POL  BSaSB  MCtJBO,  Se 

la  cosa  dipende  da  me,  tu  ne  puoi  esser 
certe 

Stab  a  v>eo  «  poco,  dileggiare  ed  tt- 
eere  spesato  in  casa  altrui» 

Stab  a  tuto  b  al  bbit  b  al  val^  Aner 
mantello  a  ogni  acqua  o  còniepo  a  ogni 
elmetto,  detto  fig.  vale  Esser  pronto  al 
hene  e  al  male,  accomodarsi  a  ogni  cosa. 

Sta»  Al  piANCBi  va  obo,  Stare  aJÈan- 
co  d^aleuno,  vale  Stargli  allato.  Stare  ad" 
dosso  o  sUia  vita  i alcuno,,  dircbbesi  del 
Pressarlo,  incalzarlo. 

Stab  Bar,  V.  Bcif. 

Star  va  ^bl  cbb  sb  XMy  V.  m  Pabo. 

Star  comb  s  osbi  an  la  brasca  ,  detto> 
fig.  Star  sulle  ali,  ù  dice  Dell*  essere  in 
desiderio  o  risoluzioMO  dk  mnovcrri  ,  sta- 
re in  punto  per  partirsi» 

Star  co  lb  man  a  picoLbir  o  a  scoblòit 
o  Star  co  lb  man  in  man.  Star  colle  mo- 
lti in  mano ,  vale  Senza  far  nulla. 

Stab  DAVANTI  a  uno,  Star  dinanzi  a 
uno;  Preceder  uno  nel  cammino  —  Det- 
to fig.  Star  mallevadore  o  Stare  per  aU 
cuno  -—  Ghb  staqo  isi ,  Gli  sto  io  o  i7i- 
sponde  io ,  Io  son  mallevadore  e  garanti- 
sco per  Ini. 

Stab  db  gasa  b  botbqa  ,  Slare  a  casa 
e  a  bottega.  Aver  casa  e  bottega  unite. 

Stab  db  pitOra  ,  V.  PrruRA. 

Star  dbsora  cova  l'ogio,  V,  Sora, 

Star  tn  casa  pbr  dbbtti,  Stare  in  suU 
la  noce  ;  La  soglia  scotta  ;  Stare  a  bello 
sguardo  e  non  ardire  spasseggiare  Taw- 
mattonatOy  Dicesi  fig.  di  Chi  temendo  di 
non  esser  preso  per  debito  o  per  altra  paa- 
ra^  non  ardisce  uscir  4i  casa. 
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Star  in  oaudbamits,  Fargaudem\ 
Stare  in  gozzoviglia  ;  Gozzovigliu 
Stare  in  zurlo;  Bagordare;  Far  hag 
doy  V.  Bacara. 

Star  in  pib,  V.  Pib. 

Star  in  scbbna,  V.  Schbna. 

Star  in  sbnt^n,  V.  Sbntòn. 

Star  l\.  Stare  in  bilancia,  Si  di 
della  Moneta  che  non  è  traboccsote 
scarsa  affatto. 

Star  la  pbr  cascVr,  Esser  in  sul  cr 
la  della  bilancia ,  Andar  in  perìcok 
cadere. 

Stab  f^  pbr  parla.  Essere  o  Stare 
bilico,  vale  Essere  sul  punto,  sul  ciaf 
to,  sul  pericolo.  E  di  far  qualche  m 
sono  stato  in  bilieo. 

StXr  lX  sbnba  vab  gnsntb  ,  Stsre 
bada,  cioè  Indogiare  osiosamenlr. 

£  stassbla  la  ,  Frase  che  vale  qoani 
se  si  dicesse  E  bastasse;  E  quijìnisii 
E  non  basta  ,  Per  es.  In  tbl  disiùs  i 

ANDABX  AUffAKGO  DO  LIBB  ,  B  STASSBU  Ù 

Nel  pranzo  mi  vorranno  almen  due  fin 
•  bastasserol  cioè  Forse  spenderò  di  pii 

Star  pbr  nassbb  ,  V.  Nassbb. 

Stab  pbb  andab  tia  o  Star  pei  bui 
BARSB  ^  Stare  per  andar  via  o  per  man 
tarsi 

No  STAB  m  PBB  sottro  pà  fbi  «ciu 

V.  QlTBLO. 

Stab  poco  nr  sbsto,  V.  Sbsto. 

Stab  quibto  ,  Stare,  Cessar  dsl  mt^ 
Fermarsi. 

Star  rbtibX,  Stare  in  se;  Far  Un» 
solitsiria,  appartate^ 

Star  saloo  ,  V.  Saldo. 

Star  inasi  ancora  nella  liogosnatrt 
per  Andare  —  So  sta  a  Papota  ,  «» 
dire  iSofi  and€Lto  a  Padova,  So  tu  a  u 
PRBDiCA,  Sono  andato  alia  fredics,^ 
sta  è  maniera  de'baasi  tempi ,  ricorditan 
dal  Da  Cange  alla  Toce  Fuit  ,fro  Iffir 
nel  qnal  articolo  si  citano  alcooi  esfsp' 

So  STA  AL  TBAT&O  B  NO  60  9omj^^ 

tbXb  pbb  la  gban  calca,  Sen enitt»* 
teatro  e  non  ho  potuto  entrarvi  ^  W 
gran  calca.  Anche  in  boon  italiaooi" 
dire  Sono  stato. 

Stab  sbnba  par  gnbntb,  otówfl 
ti  secchi,  V.  PicoLbN.  ^ 

Stab  su  i  «tibbi.  Covare fl/sow »" 
vor  la  cenere  ,  diceai  di  chi  its  à  ««• 
suo  presso  al  fiioco  per  iscaldsm 

Stab  su l*  aa obosa  vita ,Fat»''^ 

bino, 

Stab  su  LB  soB,  V.  Soo. 

Stab  svlqvinci  ■  quindi  •  »w '•^ 
a  B  quindi»  Star  sult affettezio^ 
ìe  caricature,  sulle  cirimonie 9  AW 

Chb  la  staba  in  ti  o  in  '"  '*^'  ^ 
stia  in  tao  in  voi,  cioè  Che  ^ ?Vj 
sti  segreta,  affidata  al  nUntìoàm^ 
sona  che  ascolla.  Maniera  fsm.  ài 
mandare  la  segretezza. 

Chi  sta  bbn  no  em  mova  ,  V.  Mo^ 

Cu  sta  BBN  sb  CONTBNTI9  ^'  ^' 

tXb. 

]Sl  ponto  sta  ,  V.  Ponto. 
L'Ìstal'bsta  BPOi'BA'^n 
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Oliale  non  riesca  molto  bene.  Per  lo  eoo- 
irario  quando  dopo  rinda|ìo  la  cosa  riè- 
Ks  bene,  si  dice.  Egli  ha  indugiato^  ov- 
rcro  Egli  è  stato  statOy  ma  foifkajat- 
ia  maschia  o  t  ha  fatta  maschio. 

Far  star.  Far  tener  Folio  ad  alcu" 
noj  Farlo  Juare-y  T^ner  alcuno  al  filato* 
ioy  fsgUono  Tenerlo  a  segno,  Farlo  sta- 
re—Far  STA»  A  PILO,  Far  andar  afilo. 
Costringerlo  ad  accomodarsi  airallrdivo- 
lere— Far  star  a  sbgxo.  Tenere  a  segno^ 
Tenerlo  a  do? ere  —  Far  star,  quibto  , 
Attutire  o  Attutare^  Fare  star  cheto  nno 
contro  saa  Toglia  colle  minacele  o  colle 
bnone. 

No  PARSB  STAR,  Non  portar  itf#/o;  Non 
portare  o  tener  groppa ,  Non  voler  sop^ 
portare  sopruso  o  ingiuria. 

NoPODBR  STAR,  Y.  PodÌR. 

Star  è  anche  T.  usato  al  Tresette  per 
Bestare  ;  Rimanere  -*—  Star  o  AirnXa 
PER  uno  0  PSR  no  o  pbr  trb,  Restare  uno 
o  due  etc.  cioè  Rimaner  uno  due  o  tre 
ponti  a  finir  la  partila. 
STASÒN  ,  s.  f.  (  colla  s  dolce  )  Voce  ant 
che  dicevasi  per  Stagione* 

STASSÈRA,  Stasera,  La  sera  in  cui  ci 
troTÌamo,  ortero  la  sera  prossima. 

STATARELO,  s.  m.  (coir  e  larga)  Pic- 
colo stato,  cioè  piccolo  retaggio ,  Picco- 
le fortune,  Poca  entraU,  pochi  messi  di 
sofsistenia. 

Dicesi  uWolta  per  lo  Suto  di  sanità — 
Mia  via  la  xb  adesso,  grazia  Dio,  nr  bow 
itatarblo.  Ora  mia  figlia,  ringraziane 
do  Dio,  gode  sufficiente  o  passabile  star 
to  di  sanità,  cioè  È  quanto  basta  per  ora 
rimessa  in  sanità. 

STATISTA  ,  s.  m.  Voce  arbitraria ,  che 
fidesi  stampata  in  qualche  avfiso  teatra- 
le ,  in  Tece  dì  Comparsa  ,  cioè  quel  Per- 
sonaggio che  sta  su  la  scena  scusa  parla- 
re. V.  COVVARSA. 

STATO  ,  s.  ni.  Stato ,  cioè  Grado  ,  Con- 
dizione ,  L'  e9»ere ,  che  dicesi  anche  For- 
tnna. 

Darsb  stato,  Allogarsi  ',  Impiegarsi, 
Procurarsi  un  impiego,  un  collocamento 
—  Parlando  di  Zitella,'  Allogarsi ^  Bfa- 
fitarsL 

TuTI  SB  VABRXCA  BL  iO  STATO,  OgnunO 

e  il  fabbro  della  propria  fortuna  o  del  suo 
staio.  Dettato  sentensiosó  d'  nna  grande 
verità ,  la  quale  ci  ammaestra  che  della 
nostra  fortuna  ,  qualunque  siasi ,  siamo 
artefici  noi  medesims  colla  nostra  buona 
o  rea  condotta  ;  e  che  uè  gli  uomt/ii  uè  gli 
Dei  che  taluno  incolpa,  non  ,v* hanno 
parte. 
Farsb  stato,  Far  fortuna  o  ricchezze. 
Esser  ix  bon  stato  ,  Essere  a  cavallo 
0  sopra  un  cavai  grosso  ,  dello  lig.  vale 
Star  bene  ass»i  per  ogni  verso. 

ESSEB  IX  «TATO  DB  ATBR  UW  AVAWRA- 

■bxto.  Essere  in  curro.  Esser  vicini  a 
ronseguire  un  impiego. 

Far  STATO  d'uhta  cossa.  Fare  assegna- 
nenia  sopra  che  che  sia,  vale  Aspettarne 
in  pronto  copseguimento ,  Fondarsi  sul 
capitale  d* alcuna  cosa  speraU. 

Oso  oB  BTATo,Statista  o  Uomo  di  Sta- 
0,  Personaggio  di  governo. 
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Stato  db  la  cassa,  T.lfer.  Il  Rilancio* 

STXtUA  ,  s.  f.  —  Statua  a  cavalo  ,  Sta- 
tua equestre  o  Figura  equestre  —  Sta" 
tua  pedestre  dicesi  ner  opposisione, 

Cativa  statua  ,  Statuaccia, 

Statua  trowca  ,  Torso,  dicesi  a  Quel- 
la cui  manchino  capo,  braccia  e  gambe. 

La  sta  lX  cbb  la  par  uxa  statua,  Pa- 
rere  impetricata,  dicesi  d*una  Donna  che 
stia  ritta  e  dura  a  guisa  di  pietra  o  di  sta- 
tua. 

L*ARTB  un  VAR  STATUB,  Statuaria  o 
Scultura;  E  quindi  Statuario  o  Scultore 
e  Siatuista  a  Colui  che  fa  statue. 

STAZA ,  V.  Stakga  sa  redb. 

stazio,  s.  m.  (colla  a  aspra)  Stazio  o 
Stazione,  Luogo,  Silo,  Ricapito. 

Nel  sign.  vernacolo  noi  intendiamo  per 
la  parola  Stario  quel  Punto  o  Sito  di  Stra- 
da o  di  piaasa  ove  uno  ha  diritto  di  sta- 
re per  r  esercixio  del  suo  mestiere  ,  come 
sono  in  Venesia  alcune  botteghe  mobili  di 
Fruttaiuoli,  Erbaiuoli ,  i  Facchini  eie. 

Casa  db  stazio.  Modo  ant.  Casa  d'ahi' 
tazione  o  Casa  domenicale, 

STAZIONX  ,  add.  Stanziato,  Abitante, 
domiciliato. 

STAZIONAR,  V.  (coÙa  s  aspra)  S tamia- 

•  re.  Usasi  nel  sign.  di  Stare ,  Dimorare  , 
Abitare  ,  Domiciliare.  Statare ,  direbbe- 
si  delle  pecore  eie.  che  vanno  dal  monte 
al  piano. 

STEGA ,  s.  f.  Stecca ,  Fesso  di  legno  o 
'  d*osso  propr.  piano  che  s*usa  per  serrare 
le  lettere  o  per  altri  usi  analoghi.  Stec* 
che  pur  dicesi  a  quelle  più  piccole  della 
stessa  figura  che  servono  per  segni  di  da- 
naro al  puoco. 

Stbca  da  rbpb.  Modano^  si  dice  quel 
Legnetto  còl  quale  si  formano  le  maglie 
delle  reti. 

Stbchb  db  balbva  ,  Stecche. 

Stecche,  si  chiamano  quelle  Strisce 
di  legno  che  i  Chirurgi  usano  mettere  a 
qualche  gamba  o  braccio  rotto  per  riu- 
nirlo. E  Stecche  le  principali  bacchette 
d*nn  ventaglio. 

Mbtbr  in  stbchb  xnt  brazzo  o  uka 
GAMBA  ROTA,  Steccare  un  braccio  rotto; 
Far  r  incannucciata ,  cioè  la  fasciatura 
che  si  fa  con  assicelle  o  stecche  a  chi  ha 
rotto  le  gambe ,  braccia  etc. 

Stbca  d^Arlbchin,  V.  Mela. 

Stbca  da  calechbri.  Stecca  o  Stecco- 
ne,  Legnetto  onde  servonsi  i  Calzolai  pef 
lustrare  le  scarpe. 

Stbca  ,  chiamano  le  donne  quella  la- 
mina d'acciaio  ,  lunga  due  spanne  e  lar- 
ga tre  dita  trasversi  in  cima  che  esse  usa- 
no portare  nella  ptlorina ,  e  che  non  po- 
trrbbesi  dire  che  Stecca,  Ve  ne  sono  an- 

•  che  di  legno. 

Stbchb  da  btgltardo,  i^^<fccfiio/e,  Quei 
pessi  di  legno  pulito  più  o  meno  lunghi 
con  cui  si  gtuoca  al  bigliardo. 
STECXdA,  s.  f.  Sieccheggiata,  Colpo  da- 
to con  istecca. 

•  Dar  db  le  stecXb,  Steccheggiare,  Per- 
cuotere con  le  stecche. 

STECADENTI ,  s.  m.  Y.  Strchbto  sa 

DSHTI. 
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StTECADÙRA,  s.  t  Incannucciata,  ¥  sì- 
■ciatura  che  si  ia  con  assicelle  o  stecche  a 
chi  ha  rotto  le  gambe  ,  le  braccia  etc 

STECXr,  V.  Steccare,  T.  Chirurgico,  Met- 
tere  le  stecche,  Far  rincannucciatafY^ 
Stbcadura. 

STECXTb,  s.  m.  Steccato  o  Steccata  , 
Chiusura  fistia  internamente  a  gradinate 
per  uso  di  leste  popolari  o  di  analche 

.  spettacolo  —  Steccatare ,  Akar  lo  stec- 
cato —  ^^eccarq  Fare  steccati;  Circon- 
dare di  steccato.  Guarnire  di  steccato. 

STECHÈTO  ,  8.  m.  Stecchetto  ,  Piccolo 
stecco  sottile  appuntito  ,  che  anche  dice- 
si Fuscello  e  ruscellino. 

Tocco,  chiamasi  il  Fuscelletto  col  qua- 
le^i  fanciulli  in  leggendo  toccano  le  parole. 

Stbgkbto  da  dbbtti,  Stecco;  Stuzzi- 
cadenti ;  Steccadenti  i  Pizzicadenli  ; 
Dentelliere. 

Stbchsto  da  rbghib  ,  StuzzicorecehL 

TbgbtVr  a  stbcvbto,  Y.  in  Stsco. 

STECHÌO,  y.  IsTBciio. 

STECO,  s.  m.  (coire  stretta)  Stecco,  di- 
ciamo Qualunque  fuscello  appuntato  — « 
R rocco  o  Sbrocco  e  5^cco,dicesi  un  Fu- 
scello rotto  in  modo  eh'  ei  punga  —  Fu^ 
scello,  Peszuolo  di  sottil  ramuscello  e  si- 
mile. 

Stbco  da  DByrx ,  Y .  Stschbto. 

TeghIr  a  stbco  o  a  stbcrzto  QUALCbir, 
Tenere  alcuno  in  filetto,  vale  Dargli  po- 
co da  mangiare  ;  che  dicesi  anche  Tener 
uno  a  crusca  o  a  cavoli  o  Tenere  a  stec- 
chetto,  ' 

Esser  uii^  stbco,  Essere  stecchito,  stéc- 
co ,  ristecchito ,  Magro  come  uno  stecco. 
Mummia  si  dice  d*uomo  bruito  e  secco. 
Una  mummia  appiccata  a  tramontana, 

STÈFANI,s.m.  Voce  furbesca  e  vale  Denti- 
Sbatbr  X  sTBVAirx ,  Mangiare,  V.  Sba- 
TBR  X  dbhtx,  in  Sbatbr.   . 

STÉGOLA,  s.  f.  (coire  stretta)  Voce  del 
Contado  verso  Padova,  ikf  inuzzo/o  o  Jl#c- 
fittzzo ,  Minutissima  parte-di  che  che  sia 
— •  AxoAR  in  STEGOLE,  Andare  in  ischeg- 
ge,  in  minuzzoli,  in  tocchi. 

STELA  (collie  aperu)  s.  f.  e  per  lo  più  in 
plnr.STELB,  Scheggia;  Sch^gie;  Scheg' 
giuzze  ;  Copponi  e  Toppe ,  Quello  propr. 
che  viene  spiccalo  dal  tagliare  o  lavorare 
i  legnamL 

Un  GA  DEX  ZOOBX  POL  FAR  DB  LE  STBLS  , 

Chi  ha  dei  ceppi  pub  far  delle  schegge, 
Prov.  e  vale  che  Dall  assai  può  trarsene 
il  poco. 

Far  db  le  itele.  Scheggiare,  Fare 
schegge,  Levare  schegge. 

Capìlo  db  stblb  ,  y.  Capìlo. 

STELA  (  colpe  stretu)  s.  £  Stella;  Corpo 
celeste  luminoso.  Astro  si  dice  Quel  cor- 
po celeste  che  luce  di  lume  proprio,  come 
sono  i  Soli  ;  Pianeta,  Quello  eh* è  illu- 
minato da  un  sole,  come  sono  nel  nostro 
sistemaia  Terra,  la  Luna,  Venere,  Gio- 
ve etc. 

Stela  boara.  Venere  o  Lucifero,  Quel 
Pianeta  che  precede  il  giorno  e  serve  di 
segno  ai  bifolchi. 

Stella ,  si  dice  fig.  per  Dtstino  6  Sorte. 
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Orbseope  o  Nì^cUo  f  dicetì  Qof lU  figu- 
ra o  Qael  calculo  che  fanoo  gli  Aslrologv. 
4el  ponto,  cteir altrui  natcioieQtQ  per  ve-. 
4erf  9qUq  che  cottellasipne  o  pianeta  Tao-, 
ma  nacque.  E  «{neU*  Astrologo  si  chiama^ 
-  Genetliaco. 

Stbla  o  StbI(Bta  ^  Asterisco  (*)  a 

Stb&v  o  Lihbb  ,  T.  di  Stamp.  Regolei-- 
lr\  Piccoli  pesaettt  ili  legnQ  di  difierenli 
iìtaien.iioi|.i  ^  collocati  n^l  telaio  ,  tra  le 
fliccie  di  stampa  e  gli  eslremi  di  esso,  per^ 
teatrle  separate  e  ben  assaltate  e  sti'ette. 

Stila  ob  lb  sfJiCBTB^  /?(¥a,  N,cl  Gra*. 
vic«tabala  e  una  piccola  oprra  di  cajrtone 
delicalissim  Olfatto,  in  fornioudi  bacino  o  di» 
stella^  che  non  serve  che  ad.  ornanicnio.. 

Stella^  T.  de'  Calcolai ,  Arnese  di  fer- 
ro cU*è  luu  specie  d;  Stampa  ^e  si  fa  so- 
pra il  baco  oella  bnU^l^dbe  ha.  C^ruiato, 
il  snoia  per  ricf^rirla. 

SteUa^  dicesi  anche  una  Macchia  bian- . 
ra  più  a  nMcoQ.  lar^a  e  iniiga ,  che  si  rede 
litri  meszp  ó/ìÌIB'  fronte  di  moki  cavalli  ^ 
clir  per  ciò.  dicoosi  SulUti  o  Segnati  irk 
J'ronie, 

SrstA  drs  ca3Ca  ,  Steììa  discorrente  y 
«lic^si  Quella  uielt'oca  ignea  che  *1  volgo 
^r^de  essere  ona  c^ualchc  stella  che  c»da. 

Fab  TBaBB  ifBSTBL^^  Locax.  film.  Far 
jfeier  le  lucciole  ad  uao^  Far  vedere  le 
f ielle  di  meitodl,  si  dicedi  Qae' baglio- 
ri *>imìli  a  Incciole  che  appariscono  a  chi 
{14  ricevuto  qualche  colpa  e  specialmente 
fìfì  capo. 

|ifviiv][4  BB  STBLB,  StellegMre^  Rica- 
mare, Tenipestare,  Coprir  ìli  8telle« 

PaB  |ttf  B^CQ  A  IZ  8TBLB  ,  V.  DaB^ 

8TBLA  COMETA,  8.  f.  Aquilone  ed  an^ 
che  Cervo  volante  ;  Nome  che  i  fanciuUi, 
d«IQno  ^  quel  bAloc^'o,  eh*  essi  fanno  con 
carta  stesa  sovra  càqnncce  0  stecche  e  con 
codn  Inngaijilquale  mandano  in  aria  Olian- 
do spira  un  pò*  di  vento,  alleotando  lo 
•pago  ci|Ì  è  riccomandato  e  che  tengono 
iq  mano  per  riaverlo  a  piacimento. 

STEIARO,  f.  m.  T,  4o'  Fioristi ,  Pulsa. 
$illt^  o  Anemone  purpurea  0  Cavolo  ma. 
Tino ,  Specie  di  Anemone  4ctto  da*  Bota* 
pici  Anemone  pulsatilla  9  il  quale  proda* 
ce  un  Gore  in  forma  di  stella  ,  de)  colore 
di  scurissi  ma  porpora. 

8T^M  ROSSA ,  s«  C  T,  de*  Peto.  Stella  a 
Fiorillo  e  Hosso  di  tntiref  Sorta  di  Anit 
male  marino  a  fo^mn  di  stella ,  dai  Sisie^ 
matici  colloc|i^oQclVordipe  degli  Echino* 

•  dormi  o  nel  genere  Aste^ii^s^  col  nome 
specifico  di  Asterias  ruhens  ,  che  ha  il 
torpo  s^llitto  coi  raggi  lanceolati  roteo* 
dati  e  gobbi ,  di  color  sanguigno  carico  e 
io  ogni  parte  con  dei  pqngoli.V.PiB  d*oca^ 

8T|:i,feR,  s.  m.  (coire  aperta),  T.  dfgU 

ScarpcUini  e  de'  Uur^^ori ,  Lastrone , 
Peano  pici  o  meno  Iqngo  e  largo  di  pietra 
viva,  che  si  leva  a  strati  dalle  cave  eser* 
ve  |i  v^rii  usi  negU  edifici!, 

8TE;i.JSTA,  s.  f.  S(filkti<^  Q  St^l{u%za^  pic^ 
cola  Stella, 

Det(Q  per  Scheggefta  (  Sckeggiuolai 
Scheegiuzzt^ ,  Piccola  Khcggia  che  vie* 

ne  allocala  4al  le|iiaiiie  acl  ugUarlo  a  la- 
tararlo, 


STE. 

Stbutb  d^obo  a  s*abbbsito,  Bisanti  o» 
Bisantinif  Certe  minutissime  e  sottilissi- 
me rotelline  d*oro,  d'argfnto  e  d*erpeI1o« 
che  si  pongono  nelle  jgaarnigioni  delle  vesti». 

Detto  ger.  Asterisco ,  V.  Stbla.  . 

STELÈTA  DE  MAR^  s.C  T,<teTesc  Stel- 
letta  di  mare  j  Sorla  d^  Animale  marino 
fatto  a  guisa  di  piccola  stella ,  detta  da 
Linn.  Asteriat  minuta^  che  si  trova  anche  - 
nella  nostra  X^iguna.  Ella.  ha.  quattro,  cin- 
que o  sci  raggi  corti  più  o  meno ,  e  for- 
manti degli  angoli  otlosi  e  la  superficie- 
scabra.  T .  Sel^ o«, 

STELIN,  8.m.  T.  degli  Uccellatori,  Rego-^ 
lo  col  ciuffo  f  volgarmente.  djPtto  in  Tosca- 
QB  Fiorrancio  o  Fiorrancino  ,  nel  Bolo- 

'  gnesf"  Papactiv,  nel  Veronese  Michibliiv  o 
i^BLiJY,  nel  Friuli  parimente  Stblìn  ed 
anche  Repiptut,  Uccf  Metto  chiamato  dagli. 
Ornilutoghi  antichi  Begulus  cristatus  e 
da  Linnea  Motavilla  Regulus» /Sigli  ha- 
«ujiii.  f<*onle  una  specie  di  stelletta  alquan- 
to rilevala ,  dal  che  ebbe  il  nostro  nome  - 
vrrnacolo;  pasccsi  d*  insetti  e  particolar- 
mente di  mosche^  l^sna.voce  è  nn  pigo- 
lamento, V.  Rbat^ìt. 

STELÒN ,  8  m.  X  deTesc.  Acer,  di  Stb-^ 
LA,  specie  d'animale  marino,  detto  da'Si- 
stematici  Asteria^  Aranciato^  Egli  è  una 
deUe.  stelle  di  maro  che  h%per  carattere- 
il  corpa  stellato ,  col  disco»  muricato  da  i 
tentacoli  pungenti,  e.  duri  y  col  margine 
articolata  è  variamente  acnleato.  Questa 
Stella  ècomni}.eed  è  la  piò  glande  delle 
altre,  trovandosene  di  dae  piedi  di  gran- 
d«*zza.  Varia  però  anch!  essa  nel  numero  - 
e  raggi. 

STEMANA ,  T.  anh  Settimana. 

STEMPARÀR ,  V.  V.  DjmtbmpabXb. 

STBIVCO,  add.  Disteso,  làtirizzito;  Stec^, 
eh  ito ,  dicesi  del  Corpo  e  Membra  dislese 
per  freildo  o  per  malattia. 
"^  Sw^piir ,  Gambe  affusate^  vale  Sotti- 
li a  511183  lì}  fn*o.    . 

STENDARDO ,  9.  m.  Stendardo-,  Vessil- 
Ai,  Iqsrgnao  Bandiera  principale. 

^)T£iVDAaoi  DE  j^A  yiiocBssiùx,  StendaT' 
do  0  Segno. 

^  STB9rPABi>o,^<Iiciani  noi  per  Antenna, 
cioè  Un  legno  Iqngn  e  diritto,  su  cui  s*in- 
nalsa  la  bandiera  dello  Stato. 

PoBTAsTfiroiiBDo,  Stei\inriiere  9  Co- 
lai che  porta  lo  sten^art^o^ 

5TEiyptDÌ)R,  s.m.  X.  degli  Siamp,  Span- 

ditoio ,  Luogo  da  distendervi  per  asciu- 
gjire  le  carte  stampate  o  che  che  sia. 

ST{:N0GR4FU,  9.  l  Stenografa  0  Ste^ 
ganograjfia^  Neologismo  deirnso,  deri** 
vaio  dal  Greco,  che  va|e  Scrittura  abbre-. 
yiata  ,  delta  anche  Brachigcafa;  Tachi^ 
grafia 'yAtie  di  scrivere  in  cooipendip  o  in 
niodo  ahbreviatissiropper  meato  d*  alcuni 
segni  alfabelici  |ralti  dal  punto  ,  dalla  li- 
nea retta  e  dal  circolo.  Èi  anche  dalla  Ai^ 
te  $ironiqn(f^  da  Tirone  Uberto  di  Cite- 
rone  che  la  esercitava  per  eccellenza- iS/e- 
nograjb  ,  si  chiama  quindi  Colui  cl^e  la 
coltiva  ad  eserciis,  e  lo  era  setto  il  Regno 
lulico  il  figlio  dell*  Alatore  ,  Franeescn 
8oeri«f 
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STENTXR,  t.  Stwtm^  Avtre  leuMòa 
delle  cose  necessarie/ 

StbittXb  A.  Tir BB  ;  Bittentarty  Sùnc 
chiare,  le  milze 9  Sure  in  disagio. 

SxBlfTAB  A.MAUEUSB  tlMTI,  Vtim 

a  Stento  ;  S tre menzire.' 

StbxtXb  a  bablXe  y.Biasciar le pcn)(e, 
Tentennare  a  proferirle.- 

Fab  vnsrXsk  1  bbxzi  oiimili, Dare» 
Mandare  i  danari  a  s lento  0  con  ùtes- 
<o  o  a  spizzico ,  V.  Picbgo. 

POLBKTA  KB  SXBÌTTA  ,  V.  POUXTA. 

STENXARÈLO  o  Stbxtaublo  ,  1.  ra. 
SientarelWjt  da  altri  Stenterello  ^  ài*- 
masi  un  nuoto  personaggio  ridicolo  e  Ut- 
fone  che  si  pretende  sosltloilo  oe^teatriil- 
PArlecchi^ 

STENTAROLO  (  coir  o  slreito  )  1.  m.  T. 
di  Galera ,  ^Travicello  che  s*appoggia  ali& 
corsìa  della  galea ,  e  sosùcoe  la  forbice 
dalla,  parte  di  poppai 

STANTE  —  Fab  lb  stbxts,  Stentar  ci^ 
me  un  cane  vale  Paure  ed  aver  carfsiii.i 
delle  cose  neceaearie  al  tivere.  .Y.  Màii- 
ertKXTMi. 

STENTO,  s.  jn.  Sientfk^  Patimento. 
A^TBXTo,  detto  avv.  A  maio  $knby 
Con  fatica  ^^Con,diflicollà. , 

Coir  GRAW   STBSTTO  O   FADIGA  ,  A  nii 

hriga^  A  gran  briga i A  malo  stento-^  i  I 
maìajfatica,' 

Vbgiv^b  a  sTB?rT0  ,  V»  Vbgbib.  I 

STEIfTÒSP  (collo  serralo) ad(l./)//;JcfV 

ScAB9aB.CALZB  STBXTOSB,  D'Sciìii 

cabarè.  Contrario  di  Arrenderoli. 

STER,  s.m.  che  in  phir.  diceil  %mk(U 
latk.  Sextarius  ,.  donde  Sbstaso  ,  Sta«) 
Steb)  Staio,  Qaanlitàumisnrsudibu<i^, 
che  corrisponde  al- peso  di  libbre  ijrMif 
Teaelc  i3a.  Stata,  si  dice  nel  nomfn-  W 
pili.  Quattro.  staia..VeneùlaDn»Qac)<)f' 
gio  PadiDvano. 

Ster  basa  ,  Slaia  scolmato^  cioè Ln^ 
to.via  il  colmo  colla  rasiera*  ^/aùt*^*''' 
il  suo  contrario.  . 

TbB  A  D  A  SBWBXABGHB  UlT  STBS  Si  U^^'' 

Staioro,  Tanlo  terreno  che  vi «*«»'»' 
entra  uno  staio  dt  grano. 

STERILÌO,  tidà.Suriliio,  Diveiniioi«- 
rilìs ,  infecondo. 

STfiRLÌNA ,  a.  f.  Sierlinoi^S^t  f Ve- 
neta Inglese  del  r alorc  di  due  secdùtf  «^ 
neti  i6  circa.. 

STERMINXr^',  V.  DBBTBBMncXa. 

STERMlNia^  y.  DMTXBKcno. 

STERPO,  s.  ttt.  Voce  antiq.  (  adia p 
babiinlente  dal  Greco.  Steréomei^^: 

Privor)  Sterpo  o  Sierpone,  R»"*f  *5wl!! 
stentate^  che  pullala  da.  ceppai»  ^^ 
secco  0  caduto  per  Tccdkiezza.. 

]tfABTPABXB,A£Bb  CHB  IfOBOMiCS**^ 

PO  f  inrÙTBLB  axarzA  facióiv  ,  Mw**  *° 
Maritarmi  onde  non  rimangà^'^^f^ 
dello  fig.  cioè  Perchè  non  rimaiig?  '  ? 
Ili  di  sterpo,  cioè  sterile  ,  inutile  ri»^ 
-prole:  giacché  lo  ^rpo  è  un  ìeg**^ 
Starilo  non  proc|tt(Civn, 

Aqstbla  stbbpa,  elicono  i  nostri  d«<" 
e  vale  Pe^qm  vergine^  f  ecoracbs««»' 

irntiaio, 


TERZXR ,  <  S Urtare^  ^.  de'  VéUtirtli i 
Vohàrt  il  coccbio  a  dirilla  o  sinistra. 

TERZkW  (colla  z  aspra)  s.  m. Piccolo 
iteryo.  V.  Stbseo. 

FERZO,!,  in.  (colta  a  aspra)  Steno,  n 
lice  da  noi  comnoenif  Die  per  lina  ftp^t 
li  cocchio  sconerlo.  4tf  a  Sterzo  è  propr. 
}aella  specie  di  riiotÌDa,che  ai  mette  oris- 
onlaletaUa  sala'inleriore  della  carrossa 
)  simile ,  in  meato  a  cdi  passa  il  mascfaio^ 
je  car rosse  die  hanno  questo  Steno  pos* 
ODO  foltare  con  molto  maggior  iaciiilii  di 
[nelle  che  non  T hanno. 

ri ,  Manièra  "ani. accorciata  Veneziana, 
he  corrisponde  al  Ss  ti,  la  quale  s'incon- 
ra  spesso  nelle  poesie  rernacole  del  i5oo. 
■  Sti  vot,  ^e  tu  vuoi  —  Sri  ita  cvoa,  Se 
B  hai  cuore  *—  Amoa  sti  v'nrrifrocBi , 
imoré  se'tu  fni  prendi  <i  ^ah^  ■—  Cah- 

b.Y  VIA  aAPBZzX  ,  ^I  ««£&  SOHTB  HfPaB- 

ly  Centone  mioee  <i  sorte  sei  criticato, 

'I81p,  add.  Toce  di  Chioggia,  detu:per 
gg^  ad  uomo.  Scioccherello'^  ociocékino, 

'ICARLA,  y, Godere jSguvcizarefTrionr, 
ire,  JDif ©riirsi  15 'Tirer  bene  o  baslante- 
lenle  e  con  poca  s^esa.  —  Far  le  notte 
n  funghi f  rale  Farie  spese  necessarie 
)n  molto  risparmio.. 

Sticasla  a  xa  caAiTDA,  Filar  del  srgiìo- 
*;  '^4>ler  vivere  alla  pqperÌKa  ,  Lauta- 
tenie. 

-Sticahla  as coirne  l'o»i)«i»«,  TrnccAeg^ 
lare;  Tagliare  secondo  il panno-^Tem* 
ìreggiare,  V.  ^ìavbgXb. 

SticabIa  è  àn^e  lernìine  di  Giuoco  e 
ile  Far  deci'dcre  dalla  sorte  col  proprio 
»mp9gno  qua!  dei  due  debba  pagare  lo 
otto  o  sia  Ittita  la  parte  perduta.  -Sono 
lattro  i  ginocatori  e  due  peremmo  j  qne-  : 
i  due  giuocano  fra  4oro  e  uno  solo  perdo 
itio,  e  questo  ai  chiama  il  Pigialo. 

ILXr,  V.  Sliìan'e ,  tJsare ,  Praticare. 
SxiiXa  u3rA    piaga,  T.  de*  Chirurgi, 
fatare  y  cioè  Riconoscere  colla  tenta  una 
aga  per  intenderne  la  profondità. 
Stila  a,  diccai  anche  per  StiieUarey'Fe^ 
r  di  stilo. 

Stilar  eBriux-Vn  sono  termini  Mèrtan- 
i  di  nuovo  uso  òhe  dicottsi  delle  Oam^ 
di ,  e  TagìioDO  Rilasciarle  ,  "Mandarla 
sri. 

ILETXdA,  a.  r.  eiièl  plnr.  Stilsta» , 
ìlettatay  Colpo  o  Ferita  coii  istiletto  o 
lo. 

Tura  stilbtX»  al  mio  ctjoa ,  dicesì  per 
are  dolore  o  afflizione  metaf.  Tutte  tra* 
te  oferise-xi  punture  al  mio  cuore, 
ILETÀIl,  ▼.  Stilettare^  Ferire  con  la 
letto  o  stilo. 

ILÈTO  ,  8.  m.  Stiletto ,  Specie  d"  arme 
rta  di  punta  dst  offendere. 
Stilato  9Bi  CHxauacHi ,  Tenta  o  Spe- 
lo, Sonile  atrumenlo  con  cui  il  Ccrusi- 
conosce  la  profondità  della  piaga,  che 
che  diceai  Specchietto, 
Stilbto,  detto  in  T.Mil.  e  Mar.  Sfon- 
toio  ed  anche  /igo  e  Nettatoio,  Picco- 
strumento  di  ferro  appuntato  ad  ui|a 
remila  e  gnersiito  dall  altra  d'un  anello 
e  s' introduce  nel  focone  delle  artiglie- 


rie  pel*' forar  il  caf  tòcéio  o  tacciiètto  ci?  ciiì 
aono  cariche  ,*  acciocché  1*  innèscatura  -  co- 
inUdichi -colla  polvere  cl^  ▼*  è  dentro.  È 
anche  «chiamato  ,  ma  impropriamente  , 
Sgeirgàtàio, 
'STILO ,  a.  in.  Slìtó  e  Stile ,  ArcUaìiola  — • 
MsTsa  TaA  '&  fiTiLO  "z  '-Lwuao  ,  V.  Caii^ 
PAa  A  LB  stbeYs. 

STIMA  ,s.f.  5/fma ,  Pregio. 
..  >Faa  1.B1C0S91K  A  aTiirA,'Far'7e  cose  ulta 
buona,  alla  varhnìt,'tiir  impattata ,  a 

'Catafascio ,  alla  peggio-,  écciahattare -, 
Acciarpare -y-Ciarpare. 

-La  Stima  delle  Valli  Ore  si  conserva  il 
petce  'si  divide  in  vifa  e*morta.  La  Stima 
viva  riguarda  alla  qua ntifÀ  e^qualitàdd 
Pesce  che  può  essere  nella  Valle  apprez- 
zala ;  la  Stima  morta  comprende  tulli  t 
lavori  ed  opere  «tili  che  si  trovavo  sussi- 
stenti. . 

•STIM  ADÒR  ,  s.  m.  Skimatore  ;  %pprèitìBL- 
tore-.  Estimatore,  Quegli  t;he  stima  o  ap« 
:presza  le  cose  per  altri. 

STIMXR',  •▼.  Stimare  ;  lEstimare  ;  iPre^ 

,  ,giare,  >»»•.»« 

-STlMAaiB,  Stimarsi  ;  Biputarsi ,  Te- 
nersi abile ,  da  mollo  —  Pavoneggiarsi  o 
Pagoneggiarsv,  V.  PAOKif abIb. 

Wo  stimXb  vsa  atnmLADA ,  Niente  stì^ 
''mare-,  NowrepUtare  un  cavolo  ;  Stimar 
come  il  terzo  piede,  .    ^ . 

^SxiXO  CBB  VBaTA  CO8aA,'iS<i</lÙC0  0  ilfi 

maravigHo -ehe  facciatele, 

•ISTLN  —  S.  Stiw  ,  S,  Stefanino,  Nome  ti- 
tolare d*una  Chiesa  di  Venezia,  di  che 

V.  S.  Stin. 

ST10RA<  coll'o  aperto)  s.  l  Studia  t  Sto- 
■  ia ,  Spe Cie-tli  Oiperta  lesAiia  o  di  giunchi 
o  dVba  Tifa  (  V.  Pavèba  )  chcscrve  a  «a* 
rii  usi.  Quella  stuoia  che  lavoravano  e  in 
in  cui  dorniivanoo  oravano  i  Monaci,  ^iir 
"cevasi  M^<^ ,  V.  Stubiòl. 

•Fab  ìlb  stiobb  9  Intessere  le  stoie  ,  vale 
Formarle  inlesseudule. 

«TIORÈR,  8.  m.  Il  Tessitore  di  stuoie  o 
^toìe,  Quello  che  »lé  compone  e  le  tesse. 
Stuoiaio  o  Stoitriovhc  per  V  inclinaìione 
della  lingua  .J^olrehbero  forse  convenire, 
non  si  Irovafiu-neMiziunarii. 

STlRACHlXt)A,  s.  f.  Si4r«ctrhi(ùnénto  ; 
Stiracciùatura',Stiraccliiaiezza,Soì\iiì' 

chezea. 

Defto  ancóra  iati  si^n.  dì  i^ungagìiola; 
Lungheria;  Cavillazìone. 

STIRACHiXH»  ir.  Stiracchiare ,  Cavilla- 
re, -Sofisticare. 

Detto |)er3fenarei/i  lungo;  Mandar 
fp  oggi  in  domani ,  V.  SxntJsaftAB. 

^TiaACHiXa  1  Ajri ,  Durare  a  stropicciar- 
re  gli  ^nni,  Seguitar  ^  >ivere  secondo  il 
iempo. 
STIRAR ,  y.  V.  Dbstuàb. 

STIRPAR ,  V.  Estikìa». 

STIRPXtICO  ,  t.  m.  ehiatoàfiisì  in  inti- 
co  la  Tassa  che  dovevasi  pagare  al  Pub- 
blico per  poter  raccoglier  le^nc  e  sterpi 
nelle  selve  de'  nostri  contorni  5  ed  er*  il 
Doge  che  aveva  diritto  di  esigere  quaU 
tassa. 
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'ST111CB^0,add.  Siitichuzzo,Cke  mal 
'volentieri  s'adatta  alF altrui  voglia. 

-STlTrCHlR ,  Y.  Fare  etitico  il  ventre  ; 
-Ristringere  il  ventre. 

-STIVA  ,  ^.  f  -Stiva;  Stipa,  Mucchio  di 
-cose  ativale  insieme  a  guisa  di  fastello  di 
^tipa. 

MeTbb  iir  s^ita  ,  Disporte  in  maiiù  p 
"V.  StitXb. 

-Stiva  'db  Ia  ìN'AVk ,  Stiva  -,  significa  il 
'Silo più  basso  delia  nave,  e  propriam.  il 
Contrappeso  x:he  si  dà  a  ciascun  lato  di' 
essa  per  bilanciare  il  suo  carico. 

STIVA ,  add.^/iVa<o,  Calcalo  -,  2eppd. 
-Stivai  comb  lb'sajidel%  ,  V.  SAanàLA. 

^STIVADÒR,  B.  m.T.Mar.  Chiamasi  ne*ba. 
stimeuti  mercantili  quel  Marinaio  che  ha 
4*  ispezione  *di  stilare  le  mercanzie.  Nel 
dizionàrio  non  trovasi  Stivatore ^  V.  Pb- 

KÌ«B. 

'STIVXL  ,  cìie  nel  plur.  dicasi  Stitau  6 
StivXi,  t.  m.  (  dal  barbar.  Mstivalla  o 
Estivalia)  Stivale,  Calzare  di  cuoio,  no- 
tissimo, "che  atitrcatn  etite  usa  vasi  d*estale« 

Stivali  DA  t;aoFA  *o  ^a  tbomba  ,  Stiva" 
ìi  a  tromba, 'o  Troirihoni,  Stivali  di  cuo- 
io forte  per  uso  de\posiiglionieVellnralÌ« 

Stivatu  a  Bo(!MtBB,  ott^uU  convcssi  o  p(e»' 

Igati  in  arco.  Specie  di  Stivali  che  l'icuo- 

prono  latta  la  gamba/non  hanno  rìmboc' 

xalnra  ,'e  lartno  assai  rilevare  e  sporgere 

'la  polpa  di*lla  g^iba. 

Cussnv^Lo  DA  stivai,  V,Ì}xneant6. 

•Sti  VAL,  dnto  a'oonio  (ìg.'!9/{Va/e  e  Sti* 
'Valaccio ,  Sc^ioeco ,  Scimunito. 

Sow  tCWtA  t7N  stivXl  ,  Himanère  #ior>- 
-dito  o  sbalordito; Rimanere  *un  uomo  di 
paglia,  V.  RbstXb  ^  BocXt. 

-STI  VAL  ARSE ,  V.  IstivalabU. 

•STIVALÈTO ,  s.  m.  Stivaletto;  Catzert^ 
no;  Caìzaretto;Bolgicchtnit  Borzac- 
chini, Pìccolo  stivale ,  e  propr.  inieudiar. 
*mo  Stivaletto  a  inezza  gamha^  the  Imcfae 
chiamasi  Coturno. 

Coi  IÉTIVALBT1  IN  iftt^  'Coturnaào  t  Ca- 
^umipedo.  ^ 

Stivalb^ti  ctiaTi  DASoltsAX,  'Bottini,  di- 
"consi  certi  Stivaleld  che  non  fasciano  che 
il  coHo  del  piede  o  poco  più.  V.^txvau». 
STIVALINE  ,  s.  f.  T.  Mil.  Sopfaàeaka, 
Calza  di  raccia  o  di  panno  che  si  pube  dai 
soldati  tìi  fanteria  sopra  le  tralzto ,  per"  lo 
t>iù  nera  ma  alcune  VolU  bianca  f  ▼• 

^AVklBBA. 

STlvXll ,  >.  Stivare  e  Stipare ,  StrelU- 
ménle  tinire  insieme.  Distivare  è  ii.ai^ 
contrario. 

StiVab  Li  LBGNB,  Stivare  e  AUarcare, 

Stivab  IB  SABPBLB  ,  Stivare,  Mettere 
il  riesca  ta  lUolo  a  suolo  ne'bai-ili  e  salarlo. 

Stivare,  T.  Mar.  Porre  in  ordine  le  ro- 
ì>e  della  nave.  Stivare  in  verde  ai  è  Met- 
ter la  roba  in  luogo  umido  0  sospetto  tf  n- 
midità;  o  Stivar  roba  Umida*— Stiv^b 
A  TBAvó,  Stivare  in  trave,  diceti  lo  Sti- 
var balle  di  bambagia  e  simili  a  ^sa 
d'argani,  leve  eie.  Stivare  a  òecdketto, di- 
cesi lo  Stivar  balle  di  lana. 
STIZZA,  s.f.  Stizza,  Ira, Còllera. 

Stizza  ,  delio  per  disprezzo  d*  oH  Ca- 
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f  netto  y  Tale  Carogna  -,  SccnciaiureUa  | 
^  DmconVo. 

STiZZA,  add.  Siizzato;  Attizzato^  si  ri- 
ferisce al  Fuoco  —  Stizzito,  a  Persona  e 
Tale  Incollerito. 

STIZzXd k^iX  Attizzamento  e  Frugata, 
L*  alto  di  attiszare  o  frugare  il  fuoco. 

Stizzasa,  si  dice  ancora  per  Irrita* 
mento',  IncoUerimento, 

Darsb  VITA  STUZADA  ,  Incollerire  ;  Ar* 
rahhiarsL 

STIZZAR ,  T.  Attizzare  ;  Rattizzare  ; 
Stuzzicare;  Fomentare  o  Cercare  ilfuo* 
co,  che  dicesi  anche  Frugare  — -  Frugac- 
chiare e  Frugolare ,  sono  frequentativi 
di  Frugare. 

StizzXa  soto,  detto  fig.  Giugnere\  Ag^ 
giugnere  o  Mettere  legne  al  fuoco.  Tale 
A^ugnere  stimoli ,  Fomentare,  Eccita- 
re, Istigare  ;  e  dicesi  in  mala  parte. 

SnszAasB ,  Stizzarsi  e  Stizzirsi ,  In- 
colferire,  Adirarsi,  Arrabbiarsi. 

STIZZÈTA,  add.  masc.  detto  di  Fanciul- 
lo, Rahhiosetto ',  Velenosetto  ;  Sdegno- 
setto. 

8TIZZÈT0,  s.  m.  TÌTzoncino  o  Tizzone 
cello ,  Piccolo  tiizo  ^  e  se  è  Legnuzso  o 
Carbone  mal  cotto  che  faccia  fummo,  di- 
cesi Fumaiuolo, 

8TIZZ0,  a.  m.  (dal  lat.  Titio,  onis)  Stiz- 
ze o  Tizzo:  lo  stesso  che  Snaiby  ,  V. 

Do  stizzì  nrcaosAi  9  Un  fuòco  misera- 
hile ,  Da  pitocco. 

STIZZÒN ,  8.  m.  Tizzone  o  S tizzone^  ao 
cresc.  di  Stizso  o  Tizzo  che  anche  dicesi 
Brandone,  Pezzo  di  legno  abbruciato  da 
un  lato. 

Detto  per  Agg.  a  Uomo,  Anneghittito; 
Impigrito  id  fuoco,  V.  IsiPoirAaAasB. 

STIZZONCÌN,  8.  m.  TUzontieUo;  Tizzon- 
cinOyVìccoìo  tizzone. 

STO  (coirò  serrato)  e  nel  piar.  Sri,  Ac- 
corciati di  Questo  e  Questi  y  Pronome. 

Sto  MAL,  Sto  fbbdo,  ST^nrvaairo,  Sn 
oiTAX,  Questo  male;  Questo  freddo  etc. 

STOA(coll*o  serrato)  s.  f.  Razza  di  cO" 

valli. 

MaUPAB  X  CAf  AU  A  £A  STOA   O  A  LA  CO- 

TBBTA  o  a  LA  voiTTA ,  Ammettere  ilcafal- 
hy  asino ,  toro  e  simili ,  Tale  Mandargli 
alle  loro  femmine  per  generare,  che  an- 
che si  dice  Dare  il  maschio.       ^ 

8T0BIA,  8.  £  Voce  Agr.  Stoppia,  Quella 
parie  dj  paglia  che  rimane  in  sul  campo, 
segale  che  sono  le  biade. 

STOCXdA  ,  8.  £  Stoccata,  Colpo  di  stoc- 
co o  di  spada  o  di  sciabola  etc. 

Dab  uwa  stocaha,  detto  mei.  Dar  una 
zqffaia^  unafardatd.  Dir  un  mollo  pun- 

Sente.  Dare  una  spuntonata^  Dir  parole 
i  scherno  e  di  motteggio.  Dicesi  ancora 
Trafittura  o  Puntatura. 

Dab  d  Tibab  uwa  stocàda  ,  detto  pure 
net.  Dar  la  freccia  ;  Frecciare,  Chiede- 
re ad  impresiito  danari  con  animo  forse 
di^no»  rendergli.  ^  Dioesi  Arciera  Co- 
lai che  richiede  danari  a  prestanza. 

Sbxpbb  stogVb,  Sempre  nuovi  cessi, 
Diceii  Cesso  per  AggraTio,  obbliga,  de-- 
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Uioizo  e  4|aalnnqiie  altra  911011 
cola  ma  noiosa. 

STOCADÌNA,  8.  £  StoccauUa,  Piccoh 
stoccata. 

STOCADÙRA,  8.  £  Salda-,  Increspatura. 

STOCAR,  t.  Dar  la  salda  ^  Increspar  le 
tele.  Far  stare  distesi  e  incartati  i  pannili- 
ni ,  le  trine  e  simili  con  acqua  in  cui  sia 

'  stato  disfatto  1*  amido —-i^^t<are  o  Pie- 
ghettare, dicesi  del  LaToro  a  piegoline 
fatte  ne'pannilini. 

STOCFIS,  t.  m.  Stoeeofisso  o  Pesce  ba- 
stone. Cosisi  chiama  e  la If oràa(V. Ba- 
cala )  e  il  Merluzzo  {Gadus  Merlucius) 
diseccalo.  Sorta  di  Baccalare  che  a  noi 
Tiene  dai  mari  del  Nord  e  dalla  Francia , 
zeccalo  come  gli  altri  Baccalari.  I  Pesca- 
tori del  Nord  chiamano  Stoch-fisch  il  Bac- 
calare Beccato  all'aria  e  éi  già  battuto. 

STOCHIZANTE  ,  «^crocc^óiiile ,  Susi,  e 
add.  Che  dà  o  Che  piglia  lo  scrocchio.  Il 
primo  dicesi  Scrocchione  o  Scrocchiante 
attivo,  e  il  secondo  Scrocchiante  passivo. 
Prestatore  ,  chiamasi  Quello  che  presu , 
ma  si  piglia  per  lo  più  in  cattivo  significa- 
to e  Tale  Usuraio  —  Usuraio  e  Fenera- 
iore ,  dicesi  Quello  che  presta  ad  usura. 
T*è  però  differenza  tra  Tuna  e  lallra  to- 
ce  j  Usuraio  è  chi  toglie  tanto  per  cento; 
e  Feneratore  Chi  riscuote  frullo  del  frutto. 

STOCHIZAR,  T.  Scrocchiare;  Fare  scroc- 
chi o  Scroccare ,  Far  catti? i  negosii  a 
pregiudizio  altrai. 

STOCO,  8.  m.  Stocco,  Arme  simile  alla 
spada,  ma  più  acnta  e  di  forma  quadran- 
golare, dal  Germanico  Stoch. 

STOCO,  s.  m.  Scrocchio  e  Scrocco,  Sor- 
ta d*  usura  che  consiste  in  Dare  o  Torre 
robe  per|;rande  e  scouTenerolissimo  prez- 
zo, con  iscapito  noubile  di  chi  le  rìcere. 
Da  onesto  dicesi  Dare  altrui  lo  scrocchio, 
e  Tale  Ingannare  alcuno.  Un  servizio  ad 
alcun  non  fece  mai  se  non  col  pegno  e 
dandogli  lo  scrocchio  —  Barocco  o  Ba- 
rocchio  e Baroccolo,  è  una  specie  di  scroc- 
chio che  si  pratica  col  dare  trisU  mercan- 
zia a  credenza  e  ripigliarla  per  pochissi- 
mo, e  come  si  dice,  a  mangiare  a  mezzo 
—  ^ggio^f^io,  dicesi  fra'  Negozianti 
Quel  traffico  usuraio  che  si  pratica  in  al- 
cune piazze  col  comprare  o  Tendere  in  e(^ 
fetto  o  fiuiziamenle  azioni  o  scritte  di 
commercio,  specialmente  allorché  cadono 
in  discredito.  Y.  Usua  A. 

Fab  dm  trocm.  Fare  scrocchi  o  laroo- 
chi --Fare  la  buca.  Tale  SerTÌrsi  del  da- 
naro affidato. 

STOFANA ,  add.  Che  usasi  nel  Contado 
Terso  il  PadoTano,  Stufato^  Chiuso  a  si- 
militudine di  stufa  —  Camaba  ztofawX, 
Camera  stufata.  Cioè  Quella  doTe  si  ten- 
gono sempre  chiuse  e  porte  e  finestre. 

STOICO,  s.  m.  Stoico,  noi  lo  diciamo  fa* 
»»»*?«"•  Agg.  d  uoino  nel  sign.  di  Dislrat- 
^*  "^««Rente  ,  Uomo  fatto  alla  buona , 
senza  complimenti  né  affetUaioni. 

ViTBB  A  LA  STOICA  ,  Fiverabrocc  tale 
A  caso ,  Nrgligeniemeiite. 

STOLA,  8.  £  Stola,  Striscia  di  drappo  che 
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«tpone  il  Sacerdote  al  oaUoiopnilci. 
mice ,  o  sopra  la  cotta. . 
^  Stala o  Striscia,  Specie  d* onumèob 
simile  alla  stola  che  si  mettono  le  dome. 
Sto£a  db  la  tbsta  ,  ?.  Vesta, 
Stola  b'obo^  V.  GATAtoai  n  u  ito- 
la S'OBO. 

Calìb  STOLA ,  V.  in  Vista. 

La  boba  hb  stola  la  ta  cai  u  stqu, 
ProT.  hm.  indicante  che  La  rok  &c<|si- 
atata  coi  benefizii  ecclesiastici  litoacil* 
tiro  fine  quando  passa  agli  eredi. 

Pbbtb  xv  stola  ,  Preie  jto/ato,  Cbeb 
la.  stola. 

STOLÈTA,  8.  m.  S toletta,  PiccoUtioU. 
Stolbta  da  doka  ,  Pttlaàaa ,  ?oce 
francese ,  Sorla  di  pelliocia  che  porUsle 
donne  sul  collo  in  tempo  d*iaferDo. 

STOLIDA  CINE,  a.  £  1  Stolidezze;  Scìm- 

STOLIDEZZO,  s.m./  c^«««;  ^«i*»*^ 
taggiae,  T.  Sbxvxbzzo. 

STOLIDIO ,  y.  IzTouoto. 

STOLIDÒN,  add.  accr.  di  Stolido,  fi^ 
daccio;  Scioccomaecio;  Sciocconr,  iit- 
eaccio. 

STOMEGXi^  8.  f  Stomacag^ntiStt' 
macazione  ;  nausea  ;  Replenom  ìli  ti»' 
maco;  Sconvolgimento  di  stomaco— Go 
mfA  stomboaka  ,  Ho  un  rivdgimenifiH 
stomaco  ;  Ho  lo  stomaco  sconvdto, 

STOMEGXr,  t.  Stomacare;  Fan  tlew 
co  ;  Venire  a  stomaco.  Nauseare,  Pertur- 
bare lo  stomaco. 

Detto  fig.  Stomacare,  TalelaDutidirf, 
Stuccare,  Venire  a  noia. 

StOK BOABSB  J»B  QUALCbB,  StUMCCrfli 

Pigliar  fastidio  ;  Venire  a  schifi. 
La  cabutb  GBAazA  va  STovsfiA,^.CiLn 

STOMEGHÈTO,  a.  m.  Stomeeuizft,  Sis- 
mico piccolo  e  debole. 

STOMEGHEZZO  (  coli*  e  stretu)  l  a 
Stomacaggine  nel  aign.  di  Smorbi ,  U 
zio ,  cioè  di  Atto  o  modo  pien  di  in<^- 
za  e  di  afTellasione  ,  a  cui  s'abbaoduve* 
certe  donne  per  parere  grasiose  e  p^  p 
cere  —  Crb  stombghbszi  /  Che  slomacq- 
gini,  o smorfie!  V.  Cagàoa. 

Dicesi  anche  Stomacaggine  wì  «^ 
di  Schifiltà  o  Ritrosia,  cioè  di  inooc  lii 
ritroso  o  àk  schissinoao. 

Stomacaggine  eì  dice  nel  sign.  di Sg** 
iataggine  ,  Sgraziaugginc ,  Sveacroìcu^ 

Stomacaggine  per  Frascheria,  R^' 
zata,  Puerilità,  Azione  da  6dcìoìI«. 

StomacageirteMr  DomesiicheuitiT 
.pò  spinU  e  che  4>fienda  il  costarne  e  la  ^ 
cerna.  V.  Dbsxbbtbgabsb. 

STOMEGHIN ,  a.  m.  Pezza  de  sU^^^ 
Arnese  di  tela  che  alcani  norUBO  f^ 
stomaco  per  ripararat  dall' infi'eddaw^ 
STOMBGBnr,  ai  dice  poi  fiimilp^Mc 
a  Pertona ,  Nauseabondo ,  Pieno  di  b"* 
s^a ,  che  si  prende  nanaea. 

STÒMEGO,  s.  m.  Stomaco,  Fu  d«Uo«^ 
che  Dispensa  del  coiyo ,  percb*  i«  *  * 
la  prima  concezione  degli  aUmentL 

fioCA  BBL  STOXBGO,  ^OCCB  d^f^ 

co  o  Forcella  dicesi  della  Parte  «op"** 
dello  alomaco  ,  cIotc  finiscon  le  cottfR 
CabgXb  Zh  8T0XBG0,  Un  cihcctTif*  ^ 
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Whmacà^  per  dire  ch*eg1i  è  di  dar*  dige- 
flttoncy  ohe  poia  «allo  tlomaeo.  E  nel  me- 
detinio  sigo.  sì  dice  Caricarsi  o  Caricar' 
n  di  cihùf  e  quindi  Aver  h  stomaco  ag- 
gravalo o  carico  di  cibo  o  di  pino, 

Am  IL  STOKBGO  jutBALrÀ ,  Avcrc  h 
iìomaoo  sdegnato ,  Atcf  naasea  e  inap- 
jMtenia  —  ArkK  ml  STOJiBao  bbbaitX  o 
jstoitì  co  virò  y  dello  meta£  Aver  con 
orto  lo  stomaco  guasio^  diccfi  dì  Chi  è 
disgniUto. 

Arsii  QUAiGoit*  BVL  sTOinGO ,  Aver 
TinctndiiOy  che  i  H ediei  chÌBinano  Piro- 
si, cio%  Qael  riboliìoieolo  di  ttomaco 
nato  da  iadìgeatione.  Y .Geatbisa  va  sro- 

MBCO. 

KvzK  BBtrsbB  OB  STOMBGO,  AveT  mani' 
tamento  di  stomaco  ;  Aver  acidita  o  lo 
stomaco  acetoso^  Specie  di  corredimenlo 
di  stomaco. 

Arsa  uar  btokbgo  db  9bbo  ,  Aver  un 
ventre  distruzzolo,  diccsi  di  persona  che 
oiJDgi  assai. 

Arsa  Eh  STOVBGO  tx  aqva  ,  SdUimfui- 
res  Illanguidire 'y  Infiacchire^  Quasi  re- 
nir  meno^  e  Dicesi  ancora  dell*Afer  gran 
funt, 

Bour  sTOMBGOy  detto  per  ironia  e  fìg. 
Buono  stomaco,  cioè  dt  poco  -onore  ,  o 
ODO  coi  si  poMB  dire  liberamente  il  fatto 
ino.  £  quindi  1*  adagio,  Abbia  stomaco 
da  struzzo  chi  a  trangugiar  ha  del  fer- 
ro, È  ciò  inaiiwato  principalmente  perii 
Cortigiani^  seiggetti  pia  degli  altri»  all'in- 
ridia. 
Bota  ih  tbi.  stombgo  ,  Stomacatm, 

ESSBA  UKA  COSSA  BOlTA  TBB  BC  BTOKB60, 

Enere  stomacale  o  stomachico^  Esser 
;rato  o  ^onfacente  allo  stonuico. 

Far  stombgo  ,  detto  €g.  Stomacare  , 
^emmaoTersi  o  perturbarsi  lo  stomaco. 
^are  stomaco  o  stomacaggine ,  Moorere 
legno  e  generar  commozione.  Io  sono 
tomacato  de'tuoi  sconci  e  sozzi  detti'^^ 

Ilpa  STOXXGO  O  El  FAYTOmOO  AIPOIA- 

ni ,  Maniera  fam.  Dice  o  fa  ^ese  che 
lomackerehhero  i  pM'y  Fa  stomaco. 
Usta  ▼oi.ta  ti  vacsti  vaicea  b  adbsso  ti 
i  ITOMBOO,  Dettato  scherscrole  di  mot- 
ggio  eqniTocoso  sul  doppio  significato 
'.Ila  parola  StokbGO. 
AitdXb  ss  ca^x^o  stombgo  f  V.  AimÀB 

MALA  TOGCA^  in  TottA. 

krkh  vxo  sin.  stomboo.  Portar  uno 
pra  lo  stomaco,  fig.  Afer  uno  in  odio. 

COBSA  CHX  FA   BBBALtXb   O  BBVOLtXa    BL 

)MZGo.  Dicesi  che  Una  cosafareòbe  sto» 
icore  i  cani,  per  dire.  Che  è  cosi  spor- 
e  nefanda  che  provocherebbe  il  vcmi- 
fino  ai  cani  per  la  sua  schifesza.  V.Yb- 
ia  1  f  BiiMi  in  Ybgitìb. 
[)ab  vn  puGiro  ut  TBL  STOMBGO  ,  Dar 
i  stomacone, 

Hal  db  8T09BXGO,  Stomacatine  o  i9<o- 
oazioncy  Commozione,  Nausea,  Ri- 
cimento  di  stomaco.  Rompersi  lo  sto- 
7o  a  unOj  Tale  Vomitare.  V.  Gomitàb. 
basiJbi  SI.  BTOMBGo  ,  Biuscir  carne 
issa^  F'enìr  nausea*,  Nauseare, 
rovxBBB  Bt  STOMBGO,  Mareggiare  o 
be  Mareggiarsi,  L'aver  quel  trava- 
di  htomaco  ohe  molti  ricevono  dal  na- 
re.  Chi  cotnìncia  navigare  la  prima 

8q 
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foto»  per  ogni  poco  di  mmtia  (  Mabb- 
akv)  maregghiasi  di  maniera  che  tut^ 
$a  si  travoì^  o  si  turba, 

fio   60  STOMBGO  DB    fOFRIBLA,  Non  ho 

cuore  o  Non  mi  ~dk  f  animo  di  soffftrlfli 

No   irOGIO  STAÌi  ~Gd~  STO  «BOVO  O  60  STA 

vniBA  SUL  STOMBGO,  Non  voglie  stare  con 
Sfuesto  cocomero  in  corpo,  detto  fg.  Cioè 
Con  questo  dubbio  o  timore  o  pensiero  o 
ifliqittetudtne. 

Stombgo  db  va  Dom ,  ¥.  Ssir. 

TbgbtIa  nr STOMBGO,  Tenere  in  colto. 
Non  dir  tutto  quello  che  si  mirrebhe  e 
potrebbe  dire.  — •  Tenere  in  petto,  Occul- 
tare  una  cosa  per  pubblicarla  a  stio  irm- 
p9  —  Serbar  nel  pellicci  no, 'TActre^  Non 
dir  nulla. 

Go  SBTAITTATEB  Ain  SUL  STOMBGO  ,  iVIa- 

niera  scherzevole  che  vuol  dire  Ho  C  età 
di  settantaUre  ghhì 

ST0ME60N,  s.  bi«  5ioniacone^  Stomaco 
^ande. 

STOMEGÒSO,  add.  Stomacoso  $  Stoma- 
cante, Nauseoso,  Schifoso. 

In  altro  sign.  Mormieroso  ^  Smarfco- 
roso  i  Smorfioso ,  Cascante  di  vezzi ,  di 
smancerìe. 

Cbb  stomacoso  !  Che  impertinente  $ 
Che  insolente  ;  Che  arrogantello  o  arro- 
gan  taccio  1  ^ 

Da  stombuoso  ,  Detto  avverh.  StomO' 
cosamenie  ;  Stomachevolmente, 

STONA,  add.  Stuonato  o  Stonato^  detto 
lig.  vale  Svogliato  ,  V.  Mausouttà. 

8T0NÀDA,  s.  f.  Stuono,  dieesi  degli  Stra* 
menti  che  si  suonano  e  di  Chi  canta» 

Dar  uva  stonXoa  ,  Stuonare,  Uscir  di 
tuono  in  cantando  o  snonaodo. 

STGNXr^  V.  S tuonare  o  Stonare,  Uscir 
di  tuono  ^  e  si  riferisce  alla  mosica. 

Stona  A  si  dice  ancora  fig.  nel  sign.  di 
Sconvenire  ,•  Disconvenire  —  Sta  cossa 

.  LA  STONA  ,  Cih  disconviene ,  Non  istà  be- 
ne. Non  s* addice,  Non  conviene. 

Stonabib,  Annoiarsi^  Stufarsi;  In^ 

fastidirsi  —  Son  btoivX,  Sono  stufo  o  ìn- 

fastidito  o  annoiato,  Direbbesi*  Non  sono 
o  Non  mi  sento  in  tuono  pr r  Non  istar 
bene ,  Non  sentirei  in  vigore  di  sanità. 

STONFARSE  ,  ▼.  V.  Toitfabsb  nel  terzo 
significato. 

STOPA ,  s.  f.  Stoppa ,  Materia  nota  che 
nel  pettinar  il  lino  o  la  canapa  si  trae  da 
•essi  dopo  il  capecchio  (Stogassi). 

Stoppe ,  ib  Marin.  diconsi  i  Commen- 
ti delle  navi  pieni  di  stoppa  calcatavi  col- 
lo scalpello  e  magKo  dei  calafati  perchè 
non  siano  penetrabili  dalF  acqpa. 

Sb  ga  mola  £b  stotb  ,  detvb  fig.  Gli  si 
e  ammollato  o  ammollito  il  [yntre,  cioè 
iatto  lubrico^  Aver  la  soCcortestza  o.la 
cacaiuola, 
.  Stopa',  detto  in  gergo,  vale  Vino, 

Mbtbb  lb  stopb,  Calafatare  una  bar- 
ca'. Stoppare;  Ristoppare, 

ZogXb  a  8T0PA ,  Y.  Stbopa. 

STOPAZZO ,  s.  m.  Stoppaccio  o  otoppac- 
dolo,  ed  anche  Roccone;  Stoppa  o  altro 
simile  che  si  mette  nella  canna  drlKar- 
chibnso  e  ncU* artiglieria  per  calcarvi  1' 
polvere, 
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StovABsz  OBL  Lnr  o  tmL  cA?VTO  ,  e  a- 
pecchia,  ^ella  prima  materia  grossa  che 
St  trae  dalla  prima  pettinatura  del  lino  o 
della  canapa  avanti  fa  stoppa.  Capecchiac- 
eh  è  voce  avvilitiva. 

i^Ay^   I  STOPA  ZZI  DBL  tJOt   O  SBL  CAWB' 

ro,  Scapecchiare,  E  Scaoecehiaioioéi' 
ceuì  lo  Stromento  col  quale  il  lino  si  se- 
^ra  dal  capecchio. 

STOPE  (coirò  stretto)  a.  f.  Stuello,  si  di- 
ce a  più  fila  di  vecchio  pannolino  avvolte 
insieme  in  forma  lunga  e  rotonda,  che  si 
ponga  a  ferite  e  ntìV  ulcere. 

STOPÈTA  (coire  stretu)  e.f.  Sioppetti- 
na.  Stoppa  fine ,  Materia  più  sottile  del* 
la  sloppa  che  si  trae  in  una  seconda  pet- 
tinatura del  lino. 

STOPÌN  •  STUPhr,  s.  m.  L«c^iio/o  o  Stop- 
pino ,  Più  fila  di  bambagia  che  si  metto- 
no nella  lucerna  o  nelle  camlele  per  £irle 
ardere.  Nella  tocì  barbariche  latine  di 
Dn  Gange  trovasi  Stopinus, 

Fato  a  MosTUPÌir,  Lucignolato,  Rat- 
torto a  guisa  di  lucignolo, 

Stvv\n,  detto  in  T.  Milit.  Boccone, 
Quella  quantità  di  fieno  ,  sfilarze,  motte 
di  terra  e  simili  che  si  mette  forzatamen- 
te nelle  artiglierie  sopra  la  polvere  o  so- 
pra la  palla.  Dicesi  anche  Sfilacci, 

Stoppini  perpetui,  diconsi  i  kictgnoU 
latti  di  midollo  di  giunco*  Y.  Patbro. 

MagxIb  lb  cajtdslb  b  CJkOka  i  STOpnri^ 
Y.  Cakbbla. 

STOPINXR,  V.  Y.  StupibtXb. 

STOPINETO,  s.  m.  Lucignolett»  o  Imci- 
gnolino.  Piccola  lucignolo. 

STOPÒSO  (oolPo  stretto)  add.  Stopposo-, 
Tiglioso;  Lìgnoso;  Tirante;  Alido y  S*ap- 

Eropria  specialmente  alla  carne   troppo 
«esca  che  sia  dura  o  difficile  a  mastica- 
re ,  contrario  di  Frollo. 

STORA,Y.STioaA, 

STORXcE  ,  8.  m.  Storace ,  detto  anche 
Tììelo  cotogno  saWatico,  Ragia  odorifera 
o  sia  quel  oalsaroo  secco ^  detto  Storace 
Calamita,  perchè  portato  una  Tolta  in 
calami  o  sia  canne,  che  g«*me  da  nn  albe- 
ro indiano  nominato  -da  Lina.  S^rkx  of- 
fici nalis.  Esso  è  di  colore  scoro,  ha  odo- 
re balsamico  ,  che  s*  accosta  a  quello  del 
Belznino.  Adoperasi  come  profamo  e  ad 
uso  di  medicina. 

Y*  è  poi  ia  Storace  liquida  che  geme 
dall'albero  proprio  dell*  America  setten- 
trionale» detto  da  Linneo  Liquidambar 
styraci/lua.  Qu^iU  resina  fluida  o  balsa- 
mo, è  slimata  vulneraria  ,  ma  è  più  add- 
prata  nella  veterinaria. 

STORDÈLA  ,s.  f.  Uccello.  Y.  Gazaubla^ 

STORDÌO  e  ^ 

STORDÌTO  /  add.  detto  per  agg.  a  per- 
sona ,  Inconsiderato,  e  dieesi  di  Chi  per 
leggerezza  o  per  altro  ,  opera  senza  pen- 
sar bene  a  quel  che  f«i.  Sbadato  significa  a- 
u/ì  di  presso  lo  stesso.  Per  altro  ailoiS/cir- 
dito  noi  aggiungiamo  una  certa  idea  d'a«- 
ventalaggine  che  non  sempre  s*  unisce  al- 
lo Sbadato,  E  sbadato  uno  ehe  simettr 
il  vestilo  lovrscio  ;  Stordito  uno  che  pev- 
metterlo  iroppo  ia  fretta  lo  lacera^  . 


Ile- 
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STORELA.  (coire  «Deru ì  i.  f.  T.  de'Cac* 
elateri ,  ÀcerUllo  e«  aDche  Gheppio^  Uc« 
cello  di  rapina,  deUp  in  Tofcana  Astori^ 
no  e  Falchelto  di  torre  y  daTeronesi  G^i^ 
nsfkLy  dai  Vicentini  Falchbto  ,  dai  Si- 
•tematici  anticbi  Tinnunculus  ^  e  da  Lin- 
neo Falco  Tinnunculut,  Egli  ha  la  penna 
del  dono  rosso-ferruginea  y  si  ciba  d*  vlpt 
€%lli  ed  anche  di  topi  ^  dimora  ne*  'aoghi 
^  alti  e  diroccati.  V.  Falcbbto* 

ST0Rl6L,y.STuaibL« 

STORIÒN ,  V.  STuaibir. 

STORLlN  o  Stoksvìlo  o  Stosito  ,  s.  m. 
Storno  e  Stornelloy  Uccello  nericcio  pic- 
chiettalo di  bigio ,  che  annida  sui  tetti 
delk  case  t\Vù,  I  Sistematici  lo  chiamano 
Sturnus  ftuìgaris.  La  sna  carne  non  è  sti- 
mata. Istraito  canta  ed  anche  parla  me- 
glio della  Gasserà. 

STORìnXR  ,  ▼.  Stornare^  Storre  o  Stogli 
re  o  Dislorre. 

StORNXk   USr  COITTRATO  O   tJffA  PARtU  , 

Spegnere'^  Cancellare  un  contratto  o^na 
partita  o  un  conto,  e  rale  Annullare. 

STORISELO  o  Stomo,  Uccello.  V.  Stor- 

Stornello  y  dicesi  per  Agg.  del  Mantello 
di  cavallo  misto  di  color  bianpo  e  nero  — 
Stornslo  fowX,  Leardo  pomato. 

.Stornblo,  nel  parlar  fam.  si  dice  per 
Agg.  a  Giovane,  e  vale  Volubile;  Leggie- 
ro j  Instabile  i  Incostante  ;  Ovt.  Sbada- 
to-,  Intronato;  Balordo;  Sbadateìloy  In-   . 
tftndtellD. 

STORNIMENTO,  s.m.^^orJimeiifo;  i5&a- 
hrdiment^'y  Stordigione,  Lo  stordirsi. 

SroRNivBVfo  0  StornitX  db  tbsta,  Gi" 
rdcapoi  Capogirlo  y  V.  Gapoziro. 
STORNÌO ,  add.  Stordito  5  Imbalordito  ,• 

Assordato. 
STORNÌR,T.  Stordire;  Sbalordire;  Im- 
balordire, Torre  il  Capo. 

Si^rwVr  mi  ooMbH,  Assordare  o  Sqc- 
tetre  o  Tbriv  il  capo  a  una  pescaia ,  di- 
cesi del  li^on  rifinir  mai  di  cicalare. 
'  Stoavìr  lb  RBCHiB,  Assordare  o  To- 

Sìier  gli  orecchi  —  Et  «'  ha  6Tornxo  , 
i^gti  mi  ha  sbalordito ,  stordito,  tolto  il 
capo, 
STORNO,  i.  m.  Stornò,  T.  Mcrc.Rescìs- 
BÌMie  d'un  contratto  per  mancanza  d*  al- 
cunodc  requisiti  snstanziali  neccssarii  a 
8labilir\o  per  Tolontà  de*  contraenii. 
Storito  p  xnTA  »ARTÌA  ,  Cancellazìone. 
BTORNO,  a^.  Sbalestrato,  Colui  che  fa 
le  cos»  sbalestratamente,  cioè  inconside- 
ratamente. Sbadato;  SbadateUo  —  An- 
cora Intronato;  Intronatello  ,•  Stupido^ 
Che  non  sappia  quel  che  si  facóa. 

Storuto  LA  TBSTA,  ilcc«paccw<o,  Che 

ha  il  capo  grave  e  afTaticato. 

Storno  dal  tot  ,  Cotticcio  ,  Alquanto 
ubbriaco. 

STORÒl  (  colV  o  serrato  )  s.  m.  Butteri , 
Que'  segni  o  roareini  che  restano  altmi 
dopo  il  vainolo.  Ma  nel  sign.  vernacolo 

.».'  intende  d'un  viso  quasi  deformato  dal- 
le •ekairici  rimaste  pel  Taiuolo,  che  abbia 
la  superficie  d' una  sloia  ,0  l' irregolarità 
de  segni  d'una  carU geografica. 
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STORTA,  t.  f.  Storta;  Storcimento;  Sior* 
filatura  ,*  Stortigliato ,  Lo  storcere. 

Storta,  si  dice  ancora  per  STaAo^o,T. 

Storta  pare  ti  dice  per  Scimitarra  ; 
Squarcine,  krmsL  bianca  Ugliente  da  uo 
lato  ,  di  lama  torta.  ^ 

Storta  ancora  chiamasi  an  Taso   da 

stillare. 

Storta  ,  si  dice  anche  per  i?o/icfl,  eh  è 
un  Coltello  adunco  serramanico  ,  di  cui 
ti  valgono  i  contadini  per  potare. 
STORtXdA,  8.  f.  Torcitura,  Il  torcere, 
STORTXMI  ,  8.  m.  Tortiglione ,  La  parte 
torta  degli  alberi  e  simili.  Zangoni,  iti  T. 
de'  Costruttori  navali ,  si  chiamano  Tut- 
ti i  madieri  di  angolo  acuto,  quali  sono 
quelh  situati  dal  madiere  del  dente  sino 
alla  ruota. 
STORTAÙRA,  s.f.  Torsione  oS  torsione, 
STORTINA,  s.  f.  Borbottino,' Vsiso  di  ve- 
tro col  collo  lungo  e  ritorto ,  che  nel  ver- 
sar il  liquore  contenuto  par  che  borbotti 
gorgogliando. 

STORTO ,  s.  m.  e  più  comun.  Storti  in 
plur.  Cialdone  ,  Pasu  confetta  con  »uc- 
chero  e  quasi  liquida  ,  che  si  stringe  in 
forme  di  ferro,  cuocesi  sulla  fiamma  e  s'at- 
torce e  riduce  a  guisa  di  cartoccio. 
STORTO  ,  add.  Storlo  o  Torto  e  Torfao- 
so,  Contrario  di  Diritto. 

Detto  per  Agg.  a  Persona  che  anche  di- 
cesi  Storto  pal  Dolo,  vale  Furbo;  Sor 
gace;  Astuto,  che  si  dice  anche  Bistorto 
V,  DRBTbjr  e  Furbo. 

Storto  »»a  toto,  Bistorto,T orlo  per 

ogni  verso. 

Storto  ix  ponta  ,  Adunco;  Augnato, 
Dicesi  di  Arma,  ed  anche  del  Becco  di  al- 
cuni uccelli.  .  V  Ì-.L 

CossA  STORTA,  Coja  tortu ,  cioè  Che 

non  viene  per  le  vie  rette. 

Parlandosi  di  Legno ,  Bieco ,  dicesi  in 
generale  nelle  arti  da  coloro  che  adope- 
rano il  legname  di  Qualsivoglia  cosa  che 
non  sia  diritta. 

Fortuita  «torta  ,  Fortuna  guercia  , 
cioè  A? versa,  contraria. 

PbR  DRSTO  ■  PBR  STORTO,  V.  DrBTO. 

Pbr  storto.  Per  obbliquo;  Per  torto  ; 
Obbliquamente* 

AitiAr  a  storto  o  pbr  lbstortb,  Far 
una  cosa  per  obbliijuo ,  Tale  Con  ingan- 
no •—  Errare  in  cammino  è  detto  in  al- 
tro stgn. 

Gamba  storta,  Bilia o  Bilie;  Gamba 
torta  o  stramba-^  Storto  db  gakbb.  Bi- 
lenco o  Sbilenco,  Che  ha  le  gambe  a  ba- 
lestrucci —  Currìpedo  dicesi  Chi  le  ha 
storte  —  Contraffatto  della  persona,  Im- 
perfeflo  di  corpo. 

'     Paròlb  stortb  ,  Parole  torte ,  Ingiu- 
riose. 

STORTÒN,  add.  Bistorto,  Torto  per  ogni 
versoi 

STORUÒL,  s.  m.  Voce  ant.  lo  stesso  che 
Sturiòl. 

STORZER  («olla  z  dolce,  t.  dal  lat.  Ex 
iortfuere)  Ttrcsre  e  Storcere,  CMure  che 
chi;  sia  dalla  sna  dirittezsa  —  Travolge* 
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re;  Stravolgere;  Scontorcere ^Tmm 
con  violenza. 

Storbbr  ^l  muso  0  n  vaso  0  n  uoo, 
torcere  il  grifo ,  il  muso ,  ilv'uoj  il  u- 
40,  il  gesto  ,  le  labbra;  Far  ceffo;  Fsr 
9Ìso  arcigno  ;  Fare  bonaccia  0  oecàise* 
ci,  È  atto  di  chi  la  dello  ichifo|  dello  idi- 
.gnoso ,  del  ritroao*—  Far  butto '^  Piffli- 
r^  il  wkoscherino ,  Aver  collert  con  ako- 
no  —  Arricciare  il  naso ,  il  muso  0  ìt 
labbra,  dicesi  Qiiando  con  on  cerio  («(• 
.  raggrinzando  e  spingendo  il  aaio  0  la  boc- 
ca all' insù,  si  mc^tra  d'aver  qualche  co- 
sa a  sdegno  e  a  stomaco  e  se  ae  tiiiiifct 
Imbufonchiare,  vale  Adirarsi  alooini» 
.-^Puzzare  o  Putire  ifi>ri  del  meìanìt 
CIO ,  Suol  dirsi  d' uno  che  pretende  esw 
molto  dilicato  in  qoalaagae  genere  di 
cosa. 

Storzbrsb  dai  sotiOBi,  Aggr^i^hr^ 
si;  Contorcersi,  Ritorcersi  in  se  medtsi- 
mo,  che  anche  dicesi  DisiorceriìnSm 

torcersi, 

Storzbrsb  uxa  mak,  I^cpHJDlRo^ 
-carsi;  Dinoccolarsi;  Storcersi 

Storzbrsb  ,  Storcersi ,  dello  fig.  ptf 
Contrapporsi  —  5/arcere,  io  «gn.  Des- 
tro, Contrapporsi,  Mostrar  ripn|MB» 
di  dire  o  di  ir  che  che  sia.  V-Swia- 

VSITTO. 

El  xb  cokb  t  AGHI  PA  BissM  cn« 

8T0RZB  B  CHB  SB  PRBZSA  ,  dello  meUl  Ì 

Persona,  e  vale  Egli  è  pieshefole.ìi^ 
le  a  persuadersi ,  Egli  k  diUona  cM 
Storzbrsb  si  dice  pure  fig.  ^  ^f 
scendere;  Adattarsi  alt  altm  àuétrt^ 
—  Go  Dovuoo  aTORZBRMZ ,  Mi  conmv 
aderire,  adattarmi,  condiscendertyf»^ 
g4tre,  e  s' intènde  a  condiiiom  durtJ 
Sbassarsi.  j 

Gji'  SL  Sn  STORBA  VO,  CHZ  BBSTOUg 

,  ANCA  MI ,  detto  pur  fig.  Dia  e^  c*»'*^ 
anch'  io  ;  Aderisca  egli  alla  propos^^ 

.  ne ,  che  vi  aderirò  ancK  w.       . 

Storzbrsb dbi  »bri,  RivoUarsui'^ 
si  di  corpo  facile  a  pie«r8i,cooif  M 

,  de'collcUi  e  simili.  E  nintuzzart,^ 
Undosi  di  duro,  come  chiodo  0 «m'^^ 

No  STORZBR    U2f  CAVÈLO  A  *'^Y'J 

torcere  ii»  pelo  ad  alcuno,  ISod  tar  t^ 

ad  alcuno.  . 

STORZICOLO,  8.  m.  (colla  idoWiiJ 

cello,  lo  f tesso  che  Caostouto,  »• 


Dop 

a  dire.  . . 

STRA,  Parùcella  che  in  conip«"»* 
dica  accrescioiento. 

Sw3MiX,Piàchealiil^ 

MaotXrdb  il  1»  Stia,  ^***n 

STRÀALTO ,  add.  StrfgréJ^^n 

Tela  di  misura  «t«"»<>''<^*^  tfc 
maggiore  altezza  ,  che  dicew» 

Tela  da  imperadore.  ^ 

STRAMXR  ,  ▼.  Trasamare,  ànn^l 

tamente.  . 

STRABALZAR  (colla  s  aspr«)j  - 

cai«;  Scavallare;  Sopjfi^nta^^ 

gambetto.  Far  cader  di  r*^*  "^ 

duno  entrandovi  ta 


Oicecì  pare  per  Trapassare;  Sopra- 
vantare 'y  5or/>a/«are /'Soperare,  Vince- 
re alcuno. 

^TRABALZO  (  colla  2  aspra  )  s.  m.  5^- 
falcione^  Errore.  V.  Scavuzxò». 

JTRABASTXR  ,  v!  Più  che  haUare  ,E^ 
sf  me  più  del  iMsopio  —  El  bastab  stba- 
BASTA,  Basfq  e  pìk  che  basta -,  È  baste^ 

volissimo, 

rTRABÈLO,  (coU'e  larga)  hòà.  Àrcibd- 
lo;  Bellissimo. 

TRABELÒN  ^  «dd.  AreileUoné,  Pia  che 

bellìstiaio. 
« 

TRA  BEN,  avt.  Trahene,  Benistimo. 

TRABEVBR,  t.  Strabere  o  Sbevere, 
Bere  smoderatamente. 

TRABEVÙA  ,  s.  £  Slrabevizione,  L'al- 
io di  bere  con  eccesso. 

TRABIONDO  ,  idd.  Pii^  che  bioniùi 
Biondissimo,  accr.  e  saperi,  di  Biondo. 

FRABOGER  (coIFo  serrato)  w.  Soprab' 
yiire-^  Bollire  a  ricorcoio  ,  a  seros  ciò  ^ 
{oli ire  di  sorercbio. 

rRABÒN  (coirò  serrato^  add.  Sirabuo- 
ro;  SoprabbuoHOy  Molto  buono.  Arcibuo- 
lissimo^  drcibonissimo  — -  Trabuono  è 
oce  aot. 

[RABONDANTE  ,  add.  Straboccante  ; 
trabocco f  Eccessivo,  Sapci-fluo. 

rRABRAVO,  add.  Molto  bravo  o  Bra- 
i ss  imo, 

'RABUCADA,  j.  m.  Scappucciata  ^  In- 
lampata,  V.  Scapuzzaoa. 
Dai  uiTA  STJUBUcXoA  ,  lo  Steno  die 

TRABUCia. 

R ABUCAR,  ▼.  Scappucciare;  InciaiO' 
irt'y  Sinistrare;  Intoppare,  Urtar  cam- 
iaando  in  che  che  sìa  con  pericolo  di 
dere- Cempeifnarf  Tale  Inctatoipare  80« 
Q te  per  deJboIeàza  di  gambe. 

IlABUCON  ,  A.  m«  Lo  stesso  che  Staa* 

CADA,  V. 

*  I 

lACA  ,  a.  f.  Stracca;  Straccamento  ; 
ancamento^S  tanchezza  e  Strachezza. 
Toa  su  UVA  ar&AGA  ,  Pigliarsi  una 
acca  o  una  stanchezza ,  Straccarsi 
'  a?er  langamente  camminato. 
So  xnfA  GMAn  èTRACA,  ^oh  assai  stan- 
Ho  una  stanchezza  eccessiva. 
^jOAPAa  UBTO  A  STaACA,  Sorprendere 
)  alt  improvviso^  alla  non  pensata. 

ACXdA,  a.f.  Stracco;  Stracca;  Strac- 

zza;  Sianehetrta;  Staneamento., 

Uat ■  o  Toa  av  VMh  btiacada  ,  Stmn" 

ti. 

ICAGANASSE ,  t.  C  Castagne  sec 

e  mondate. 

etto  per  agg.  e  dispreizo  di  perst^na, 

nnapane,  £fi  dice  d'Uonso  disniile^ 

Doo  solo  a  mangiare. 

lC ANTON,  a.  m.  Cantera,  T.  de^Car- 
Specie  di  scalpello  0  sgnbia  triango- 
la riTofare  il  legno. 
cXr,  ▼.  Straccare  o  Stancare.  ^ 
raccare,  detto  metaf.  vale  Annoia- 
olàstidir*.  V.  Stufab. 
aAcXjt  VX  cayXlo'j  drenare  un  co- 
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,  SraAcXa  u  rsaa,  Sfruttare,  T.  Agr* 
parlandoti  di  terreni ,  ?  ale  Rendei'H  ia<t 
froituosi.  * 

SraACAasB,  Straccarsi  o  Stancarsi. 

STaACAisB  sBiriA  -GUADAGsrXa  o^rairra , 
Dare  in  un  sacco  rotto,  dicesi  metaC  cioè 
Ailaticarsi  sensa  prò. 

STRACXrO,  add.  Molto  caro  a  Carissi- 
mo —  S tracaro  è  voce  antiq. 

STRAGAVXtA,  s.  f.  Trovato  sottile,  in- 
gegnoso; Ripiego;  Scherzo;  Tempera- 
mento. 

STRACHÈTO,  add.  Sèanchiccio;  Slrac- 
chiccio.  Alquanto  stanco. 

Passa  sraACHVTO,  Pesce  molle,  parlan- 
do di  quello  che  si  vende,  Che  ha  perda- 
lo la  saa  freschessa ,  ch*è  quasi  stantio. 

STRACHIXRO,  add.  Trachiaro,  Chiaria- 
simo. 

STRACHÌN,  s.  m.  Stracchino^  Voce  dei- 
Toso.  Formagio  tenero  assai  buono  e  no- 
tissinao,  di  Lombardia,  che  lassi  col  lat- 
te burroso  delle  vacche  quando  vanno- 
dalla  pianura  alla  montagna  o  quando 
ne  tornano ,  e  sono  stracche  dal  viaggio. 

STRADO,  add.  Stracco;  Stanco;  Lasso, 

Stbaco  cbb  no  sta  saurro  La  oambb  , 
Spedato;  Spedatissimo. 

Stbaco  KoaTO,  Spossato;  Infiacchito, 
Rifinito  o  Prostrato  dalla  stanchesz». 

SraACo,  ù  dice  anche  fig.  per  Stucco; 
Bis  tacco  -~  SoN  stbaco,  riNÌLA^  Sono 
stucco  o  ristucco ,  finitela  ,  In  atto  di 
rimprovero. 

Roba  stbaqa.  Stracco  diccsi  alle  Car- 
.  ni  degli  animali  nròrti  allorché  comincia- 
no a  putire. 

OaA  STBACA  ,  Ora  tarda  ^  Netta  quale 
Uno  sia  stanco  dalFaver  lavorato,  ed  ab- 
bia bisogno  di  riposo,  anai  che  di  altre 
^accupakioni. 

STRACOLXdA,  s.  £  y.  Staacòu. 

STRACOLARSE,  j.  Sconciarsi  o  Disean- 
eiarsi  e  Dinoccarsi  un  piede  o  un  brac' 
ciò  o  una  maito^ vaglioqo  Storcersi,  Uscir 
bielle  nocca.  A  Firense  dicono  «^/racoZ/orr. 

SraAcaiAa  uiro  ,  detto  faro,  r  per  es»- 
geraxione ,  Scuotere ,  Muovere  ^  agitare 
.violentemente  e  con  moto  interrotto.  V, 
Sacossab.  >     ' 

STR  ACÒLO  (coll'o  aperto)  s.  m.  Storta, 
.idicesi  comunemenie  per  Distensionor vio- 
lenta ed  immediata  de'  lendini  e  de'liga^ 
menti  di  articolasione ,  in  conseguenza 
d*  una  caduta ,  di  uno  sforso  e  di  una 
percossa,  qualche  Tolta  accompagnata  da 
Inssasione.  Si  dice  anche  Stravoùura  e 
Isvoltura, 

DABsa  tm  STasooLO  o  me  a  stbaColai>a 
A  vn  vìm,  lo  stesso  che  Stbacolabs»,  Y. 

Chzapar  u.v  sTBAcbLO,  detto  fig.  Site'' 
vare  un  danno,  un  pregiudizio;  Aver 
una  malaventura  f  una  sfortuna, 

'Fa a  vvA  cbssa  a  svracòlo  ,  Operare  a 
stracca ,  Farla  in  guisa  da  stancarti. 

STRAGRÈDER ,  T.  Arcicredere;  Crédere 
pienissimamente. 

STRAGÒTO,  add.  SttaiMtù  ojraàotto^ 
Più  che  cotto  :  dicési'delle  vstajflde. 
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STRAGÙLO  ,  s.  m.  Groppa  di  culaccio  , 
T.  de*Beccai ,  Una  parte  della  coscia  del- 
le bestie  che  si  macellano  ,  separata  da« 
gli  altri  tagli  detti  di  Culaccio. 

Tagio  sa  sTaAcfaLo,  Taglio  dieulaecio» 
SraAchLo  na  yoaco,  Scamerita,  Quel- 
la parte  della  schiena  del  porco  ch*é.pi& 
vicina  alla  coscia. 

STRADA,  s.  £  Strada,  detu  anche  Fia 
è  Cammino* 

StbadabatIia,  Strada  battuta ,  trita, 
calpestata;  Strada  maestra^  Andar  per 
la  calpestata. 

Stbada  gkb  si  oifioa  nr  do^  Bivio  o 
Forca.  Cosi  Trivio  o  Quadrivio  ove  ne 
sono  tre  o  <|nattro^  (àke  rispondono  alla 
medesima  via,  Y.  Gbosìba. 

Stbada  coarsoaTiTA,  Strada  vicinale, 
si  dice  Quella. che  conduce  ad  una  o  a 
più  case. 

Stbasa  covBfiVA,  GaUerùiL^,  Cammino 
.eopcrlo  o  sotterraneo. 

Stbada  sax  cabi  ,  Carreggiata  ed  anr 
che  Pesta  sust.  Strada  battuU  da* carri, 
che  i  Pisani  dicono  Carraia  -^  Calcosa 
é  T.  di  Gerga  e  vale  lo  stesso-AvnÀa  >Bm 
la  stbada  dbx  CAar,  detto  fig.  Andqr.o 
Camminar  per  la  pesta ,  per  la  battaùi 
o  colla  corrente o  colla  comune,  fale  So- 
gtiitar  r  uso  generale. 

Stbada  db  pibba  tiva  ,  Strada  sopru- 
strata,  cioè  Coperta  di  viva  selce  o  Sel- 
ciata ,  e  dicesi  a  diflerensa  della  Lastri- 
cata. 
Strada  db  posta  ,  Strada  postale. 
Strada  fodtdXda  ,  Strada  iiffhndata^  ^ 
E*  vi  si  va  fino  at  ginocchio  ò  a  pancia 
di, cavallo;  E*  vi  si  sfonda. 
Stbadb  in  caosB,  V.  Cbosìba.' 
Stbada  pbd^a  ,  detta  più  comilnera. 
TaOxo,  Sentieruolo;  Tramite;  Viottola.^ 
StbaOa  piii  cuBTA ,  Y.  Tassi  A. 
Strada  scossosa,  Strada  scheggitfsa'^ 
seropuhsa ,  smattonata  ,  cioè  nena  di' 
»c^5gBi  ineguale^ 
Stbada  bbXl  ,'  Strada  reale  o  nratt tra; 
Stbada  si  dice  da  noi  ancora  fig.  {ter 
Maniera;  Modo  ^^  Qi^bsta  ho  xb  m 
strada  da  PBAMAAiaLO,  Qucsta  non  è  Ip- 
maniera  0  i7  modo  di  persuAderlo;  Non 
è  la  via  da  tenere, 

Stbada  DB  MBzo,  Fia  di  mezao;  Stra* 
da  media,  dicesi  fig^r^ner  la  via  di^weez^ 
zo;  Star  di  mezzo;  Dare  nel  mezzo  jo  in 
(juel  mezzo.  Star  neutrale ,  Non  aderire 
né  negare  —  No  Avia  stbada  db  bibxo  , 
Non  avere  mezzo  ,  vale  Pendere'  negli 
estremi.  Le  donne  non  hanno  mezzo  o 
amano  o  odiano  estremamente  ^-»  Ton  - 
UBTA  STBADA  DB  Biaao ,  Prendere  la  ota  di' 
mezzo oun  QotfsigHp  di  mezzo t*  Nò  Vo-s  ;. 
sÌr  stbada  db  xaao,  iVeil  isiar  nel  mesi*  » 
zo,  Yolere  o  tatto  o  nienieu 

AirnVii.PBa  la  so  btbaoa  ,  Andare  pel 
suo  cammino  o  per  lo  gran  cammino  , 
-per  dire  Procedere  i^na  cosa  come  dee  . 
naturalmente.  Andar  per  la  piando  per  . 
la  via  distesa,  vale  Andar  per  li  meaii 
pin  fac^i  e  più  usitati. 

AnbXb  su  la  stbada  ,  Lócus.  iam.  dn* 
dar  in  maloro^  Rovinare  il  suo  stalo. 

Autdàb  zo  Df  strada'^  Y.  AjrD^^^ 
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BOTAESB  A  4.A  STilADA  O  DaIUB  0  AnDaB 

A  lA  wtmA^AjGeiiarsi  alla  strada-,  A  ridare 
alla  iirada  o  Slare  alla  Urada,  viigliono 
AiMMinure,  Rubare  i  patse^gierì, 

CkeapVa  m  8TftA2>A,  MaQicra  niet.  Pi" 
gliar  famhìo^  che  ?ale  A«dar9ene. 

EasBH  su  LA  BoivA  fTBADA  y  Essère  sui 
diritta  sentiera,  sulla  hona  viai  Arare^ 
diritto  :  diceii  fig.  —  Parlando  di  Cani 
che  segailaoa  la  fiera ,  Essere  in  sulhi 
Jatta^  cioè  In  calla  traccia^  perla  buona. 

EasBB  lu  tA  CATiTA  STBADA ,  Esstc  per 
la  mala  o  per  la  mala  via. 

FalXb  la  sTftADA^  Esserfiior  di  s^tra* 
da ,  detto  fig.  Essere  in  errore. 

Fab  la  btbada  al  Pa?a  ,  V.  Pa»a. 

Fab  la  9TRADA  A  LA  SBGA,  T.  de' Legna- 
iuoli, AtticGÌare^  Far  la  strada  ai  «lenii 
della  sega  colla  chiave  detta  Licciauola. 

Y.  FbBO  PA  fTBAPAB,  in  FbBQ. 

Fbbvabsb  a  vBba  strada  ,  detto  figor. 
Disegnare  e  nan  colorire ,  Pel  non  coi*- 
durre  a  perfeiioaé  le  cose  coraincìate. 

LiAa^Xa  lA  stbaba  tbchia  vbb  la  xota» 
Chi  laseia  la  via  vecchia  per  U  nuova, 
^ptesse  volte  ingannato  si  ritrova y  Pro?, 
di  tshiaro  siga.  che  n  dice  fig. 

Mbtbb  au  la  aoxA  stbaba  (x  sit  la 
•TBAOA,  Dare  avviamenti  ad  «BOf  Dar- 
gli occasione  o  meuadi  conseguir  ciò  cho 
.  desidera  — <  JdSrizzare  o  //laìriz&aro  o. 
Metter  uno  i/»j^/o, detto  Gg.  RicoiLvgge* 
re 9  Ridurre  al  giusto^  Metter  per  la  ret« 
U  via. 

No   LA  XB  MIITBA   «XA  STBADA   CVaTA  , 

'Jfon  i  la  via  delC  orto^  La  strada  non  è 
l>r«fe. 

OgMI  .  STBABA  VB  BISTA  UT  VtA^BA  ,  ÌAmt 

filiera  lamiK  Q^ni  prunja  siepe  o%%.  Po- 
^  rampollo  Ja  Jmme ,  prtxierbii  mrtar 
pei  quali  siamo  awettili  che  sidee  tener 
coatQ  d*og^i  miflimo  clie. 

STRADXl,  e.m.{  ak«à  tcrvici»  £«r«- 
dale)  dioesi  per  Strada f  cioèLooga per 
«ai  si  dee  paisare  6ioe»do  ?iaagi»  ■  JStba* 

»Jùk  JPB  VBtna/  STBAl>Jki»aB  Fajma,  &*ilk- 

unde  Fia  di  Mestre  o  di  Padova 

STRADALA ,  s.  £  StradeUa^  Séméuzza^ 
Siradieciuf^i  Fiànzas  Viuzze  *,  f^ tol- 
tolo'^  Tramitelh'f  Via  aagueta  -—  Ckias^ 
suolo  o  ChiassoHnoy  Stradèit»  non  fre« 
qneatalaisona  etifta  serva  di  searciatoia. 

ISTRADOPIAR^  ?.  Raddoppiar  di  nuovo, 

«TRApÒPIO,  add.  Ar^idoppio-,  Pia  che 
doppio — Strad^ppio  è  Agg.  dato  liog;»* 
larment^  al  GiacintcK 

STRADRÈTO,  add.  Trmfirìila.Piàc^ 
diritto. 

.STRAFXcILS,  ààà.Ar0tficile  e  Arerfa- 
ciiUeime,  Più  che  facile  o  laciKssimo. 

BTRAFANIZZI  ,  s.  m.  Tattere;  lo  s«esM» 
SfkBiGBBaai  DA  BOivB.  Y.  Stbimìbzso. 

STAAFANÒRIO  ,  add.  —  Cn  ca<i  btra- 
FAHoaiy  detto  iam.  e  per  ironia ,  in  mo» 
dò  amuun  Che  casi  sttanil  Cks  stupii 
rèi  Casi  che  fanno  suibisso» 

STRAFAR,  T.  Strajkre^  Far  più  che  non 
coQfieae.  ^ 

Stbavabsb  TBopo^  Chi  imhianca  la  otf- 
sa  Ut  9u6U  appigionare ,  Si  dice  delk 
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Teromine  che  oltre  al  convenevole  si  ral: 
fazzonano;  e  prendesi  in  mala  parte. 

STRAF AREZZO,  s.  m.  e  per  lo  pia  in 
piar.  STBAPARBzai,  A itillaturao  Attilla' 
tezza^  Smiìsitesxa  della  portatura  e  degli 
abili.  Y.  CtABGABuaA* 

STRAFAaÒSA  (  coli*  o  atreKo  )  Agg.  a 
Donna,  e  vale  Caricato^  Che  strafa.  Che 
contraflà  o  altera  e  ingrandisce  le  cose. 

MoDB  sTRArABosB}  Modc  stroffate  ^ 
stravaganti, 

STRAFIIìXR,  t.  Yoce  di  uso  delle  nostre 
donne  volgari ,  e  vale  Filare  troppo,  cioè 
Torcere  troppo  il  lino  q  la  canapa  che  si 
.fila. 

STRAFÌN,  add.  Strafine y  Più  che  fine. 

STRAFOGIO  2  8.  m.  (  corrotto  dal  greco 
Triphyllon  ,  o  meglio  dal  lat.  TrifoUnm) 
o  Ebba  spagna,  Trifoglio  o  Trefoglio.lùr' 
ba  Botiisima  che  cresce  e  si  semina  nei 
luoghi  erbosi  e  raccopliesi  a  fieno  ;  ella  è 
della  da* Botanici  Trifolium  pratense*  Y. 
SrAajrXao. 

straforar;  v.Ara/òrai*e  e  Trajarare. 

STRASFOR&iXr,  V.  Trasformare. 

STRAFORO,  ¥.  TaApbao. 

STRAFOzXr  ,  V.  Stravoftary  e-  Stravol-^ 

f  ere  ^  detto  fig.  vale  Rovesciar  P  ordina 
elle  cose.  Dirimale  e  confbsameate"— 
Sirajhkìare  dicesi  dett^Operare  o  Parla- 
re senza  ordine—*  Trasformare  o  TranS" 
formare.  Cangiare  in  altra  forma.  Far 
mutar  T ordine  o  figura:  tutti  significati 
diversi  che  si  convengono  colla  voce  ver- 
nacola •^—  Sbiuab  bl  stbavosa  y  Sempwa 
s^trawiige. 

STRAFRÈOO  ^  Trafre^do  ^  add.  Molta 
fiftàdo» 

STRAGE^  8.  m.  Strage,  STaccHa,  Carni» 
fieina. 

Stbacb,  0^1  parlar  fam.  dieesi  per  Co» 
pia;  Abòossdanza^  Quantitis  di  cose-,  la 
attesa  in  questo  sign.  come  Diluvio^  Y. 

STRAGIA,  s.H  T.  Mar.  Straglio  eant» 
ProdanO',  Grossa  cavo  a  dodrct  cordoni 
che  termina  snperiormcnte  in  uà  collare^ 
a  serve  per  leser  saldo  1*  albera  nel  do- 
ranti ,  come  le  «arte  la  lbvtj£eaBo  al  di 
dietro.  Y.  CaxTBAaTBAO*. 

Asola  bb  stbaom  ^  Gellart  deUo  stra^ 
gìio,  ed  è  r  Anello  o  il  Collare  che  mette 
capo  allo  straglio  supmormeute. 

Stbaou  WL9LioQQ,SiragUetto  difioc 
co.  Corda  poau  alla  vehi  cìetta  Flocco.  Y. 
Floco. 

STRAGIUDIZIÌL  ,  add.  E  stragi  uditia- 
ie,T.  del  Foro,  Agg.  di  Scrittura,  colla 
«joale  chi  )^retcnde  falche  cosa,  urbawa- 
mente  avvisa  il  suo  avversario  prima  di 
dar  mano  agH  atti  eiviU. 

STRAGRANDO  ,  add.  Tragrande^  Troa^ 
grande;  Arcigrandissimo. 

STRAGRASSO^add.ircifxi;^iile,Graa- 
sissi  mo^ 

STRAGRATO^add.  Ardgr^tissimo. 

STRAlNTENDER,v.Fraiileiide«;  Tran» 
dire,  InUndere  al  contrario  di  quel  che 
s*  è  dnio  ,  incannarsi  neir  intenUtre.  7. 
la'TBirnBa. 
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STRAINTÈSO  ,  add.  Frantese-y  TnuUit, 

STRALASSXr,  ▼.  lo  stesso  die  TaOìi- 
aXa,  V. 

STRALASSO  ,  s.  m.  Yoce  di  CUoggu, 
Smanceria;  Lezio ,  AfietUsiooc.  V. tfi- 
asrayotB. 

STRALÈC  A  (  coir  e  larga  )  i.  £  -  Stii< 
LEGA  o  Stbalbcada  DB  TXMro,  Tttriue^ 
Scionata  ;  Nodo  o  Gruppo  di  ventoj  Tea- 
porale  ;  Tempesta  —  liovficio ,  vale  Su- 
bita caduta  di  pioggia  e  grandim. 

Da  a  UVA  stbalbca  ,  detto  in  altro  seo' 
so,  Dar  un  rovescio  ;  Dar  busse,  perco^ 
se,  nespole,  bastonate  in  quaRlilk 

STRALOCHlàTO,  add.  GaercÌRo. 

STRALÒCHIO ,  add.  <  probabiìimDie  ad 
lat.  Straho'f  Guercia;  Stralunato ^Bif 
do  o  Sbircio  e  l?erci/occ&ìa.  Che  U  ^ 
occhi  scomposti 

YabdXb  atbalocbso,  Y.  Yabd.\b. 

STRALUNGO,  add.  Tralungo-,  Anììi» 
ghissimo  —  Riferito  a  persona,  Y.Stì» 

GBIBLbSC. 

STRALOSSXR,  V.  Trabalzare  ;  StrM 
zare;  Scuotere,  Lo  scuotersi o arun 
che  si  fa  in  carroaza  passando  per  ti 
strada  rotta  e  disoguale. 

STRALOSSO,  s.  m.  TralaUo,Vim^ 
trababare  sedendo  in  carrossa. 

STRALUNA,  add.  Torroj  Orritóf  ,^ 
prio degli  ocehi.  Aver  la  luna,Ucma 
ro,la  paturna.  Y.  Luka  e  Patt»»*' 

STRALIJNXR,  Y.aTBALinrL 

STRALÙSER ,  ?.  Xuccicart-,  Muta 
re-.  Brillare,  propr.  il  Risplendm»! 
cose  liscie  e  lustre  ,  come  pietre,  ««« 
li  eie. 

STRALZO  (  colla  a  dolce  )  s.  m,Siréè 
Estrasione  ,  smenalM-amento  ^  ^ 
parte  di  scrittura  o  di  conti 

Detto  anche  per  Straccìafi^lìo^^ 
Quel  libro  eh*  è  tèaalo  da'  BaercaUBUJ 
memoria  delle  coae  giornaliere. 

AnoXb  pbb  8TBAX.xa  ,  Straìciert,  ai 
BO  i  Mercatanti  nel  aign.  di  Disccare 
negosio  vendendolo  a  parlile. 

STRAM  AGnXr,  «.  Stripparci  Ma^ 
a  trenapelle;  Scuffutra  —  DeUs^] 
per  GoxBor^fjiara  ^  Fare  stravi»*] 


STRAMALEDÈTO,  add.  5mimH 
Molta  malvagia. 

STRAMXn,  (dal  lat.  Extra  ment» 
8TBAI1W,  delta  m.  snodo  avv.  Contn 
no ,  cioè  Tenenda  La  uaano  a  ^ 
cantrariBé 
Laaa  anAnlir^  Liàogo  rimote  v/<^ 

lVf«»0. 

^TRAMANX  ,  add.  ^cfantainfo/^'v^^ 
Pf;  ;  Sgangherata;  Svivagneisccì»^ 
et^nsCaerato;  At  cano;  A  casaeck 
che  b  ic  co'*  *"*  wetta  e  incoo»* 
menu.  SpCrvi^ratt^y  dicesì  •  M 
vada  cop  fdocJ«*  «  incowidevsw 

Ain>\a  BA  ariui^^À  ,  Jad«^  *'^ 
versa  0  traveraana. 

Fab  da  STBAXAyX,  Farti  ^U^  ^ 

nata^  Cpa 
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STRiiMANÒN ,  add.  accr.  di  StaavakL 
V.  anche  Stiambo. 

STRAMXtO,  add.  4re{paztoi  AràmU- 
io\  Pazzisfiìho^  Mattusimo. 

5TRAMAÙR0,  ad<l.  Arcimaturo^  Matth 
rissimo  y  dicesi  delle  Frutte. 

STRAMAZZXdA  ,  8.  £  Sitamatxmia  e 
Stramazzone f  Caduta,  percossa  in  ter- 
ra —  MateMataia  ,  dircbbesi  a  Cascata 
o  Colpo  dato  come  sopra  un  materasso  — 
Scroscio  y  dicesi  lo  Strepito  del  oadere  o 
Colpo  e  roina  della  coaa  cadata.  Y.  Bota, 
Fab  uva  STBAMAasXoA  ,  dicesi  nel  par- 
lar iam.  del  Dormir  più  persone  in  un 
Ietto  solo. 

STRAMAZZAR,  8.m.  Materassaio,  Quel- 
r  artefice  che  fii  e  fende  le  materasse  — 
Ciompo  o  Scardassiere  f  Golni  che  petti- 
na la  lana  — -  Bauilano^  Diveltino  e  Ver» 
S^^S^tatore  ,  Quegli  che  diretta  la  lana. 

STRAMAZZERÀ ,  s.  f.  La  femmina  di 
Materassaio,  la  anale  per  analogia  di 
altri  termini  consimili  e  cosi  Ibrmalf  ^ 
potrebbe  dirsi  Materassaio» 

STRAM  AZZÈTO ,  s.  m.  Matwrass uccio  ; 
Materassino^ìccoXo  materasso.  T.  Stba- 
ro^YTÌir  — >  Sé  è  di  penna  dicest  CoUricet/^ 
ta  0  Coitricina, 

STRAMAZZO^  s.  m.  Materassa  •,  Mate- 
Tasso  e  Stramazzo  j  Arnese  da  letto  no- 
tissimo ripieno  di  lana  ed  ìrapantilo.  Se 
è  ripieno  di  piqma  diccsi  CoUrice^  e  nel 
diuiio.  Coitricina, 

SraAMAsso  d*  uata  cbiayboa  ,  Letto  , 
chiamasi  il  Piano  d'una  cateratta  per  cui 
scorre  1*  acqua  agli  edifizii  o  ad  altri  nsL 
Stuamazu  9BL  scAM  ,  T.  de*  Costrut- 
tori navali.  Parati,  si  dicono  Alcune  tra- 
vi situate  sul  piano  del  cantiere  di  super- 
ficie unita  ,  su^  quali  derono  scorrere  le 
▼ase  allorché  il  vaseello  si  vara. 

SraAVAUBO  mssBOTko ,  che  snona  ilf o- 
terassa  spuntata  o  anche  sdrucita,  è  una 
frase  faiu.  e  i»eta£  con  cui  si  mottocgia 
nua  femmina  scinta.  V.  SvoXiACHIà  e  Das- 
fiOLA  che  hanno  il  medesimo  sign. 

SraAXASxo  ,  chiamano  i  Terrassai  il 
primo  strato  di  un  Battuto ^  cioè  del  Suo- 
lo o  pavimento  di  terrazzo. 

TRAMAZZÒN ,  s.  n.  Stramazzata  j 
Cìmbottolo,  Percossa  in  terra. 

Uff  aTJtAMAxabBT  su  I.A  TxsTAy  Maniera 
int.  Un  colpo  o  una  percossa  sul  capo, 

rRAMBADA  ,  s.  £  V.  StaamaaLi. 

rUAMBALX  oSTBA«Mavo,add.i9/raiii. 
calato,  voce  basea.  Uomo  che  faccia  le  co- 
e  senza  riflesso  o  giudìzio.  Stempiato , 
proposi  tato.  Stravagante,  Stranp.a^ram- 
alalone  k  V  Bccr.—Trasmodaiore,  dicesi 
9  nel  lo  che  opera  fuor  di  regola. 

CamiitXa  j>a  stbaxbalX,  Camminare 
Uà  sciamannata  ^  cioè  Sconciamente  , 
Ila  peggio. 

'RAMBALAy  0.£  StrampalsOeria^  Spro- 
isitone. 

RAMBALATAMENTE  ^ 
RAMBAMENTE  /  avr.  Shale^ 

raiamenie^  Avventatamente  ^  Intonsi" 
'.ratamente^  Alla  balorda. 
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strambar}  A,  s.  £  o  StnAMhMO^Castffh 
neriai  Svarione-,  Scappata;  Passerotto^ 
Cervellinaggine;  Balorderia,  Cosa  mal- 
latta. 

Dicesi  nel  sign.di  JFrrore  cioè  per  Man- 
camento neir  ordine  morale  o  de'  eostu* 
mi.  Falle,  Trascorso,  Colpa. 

Fa  a.  Dsi  sTaAXBszax ,  op/opo^ìlars  | 
Sfarfallare',  Armeggiare  ;  Farneticare  ; 
rare  arrosti ,  passerotti ,  òamhine ,  io- 
lorderie.  Dare  in  isproposìti. 

STRAMBARIETX,  s.  £  Erroraccio  o  Er- 
roruzzo.  Piccolo  errore^  e  tanto  s* inten- 
de per  Mancamento,  difietto  nell* operare 
contro  le  regole  d*  un'  arte  ,  quanto  per 
Mancamento  nell' ordine -morale,  Fallo, 
Trascorso  etc.  — -  Scappata  ,  dicesi  me- 
U£  nel  sign.  di  Errore  o  leggerezza  j  e 
quindi  Fare  jcappata, 

STRAMBERÀ  (coN'e  a(>erta  )  agg.  a  Per- 
sona ,  impetuoso  ;  Subitanoj  Collerico  ; 
Fioknto;  Precipitoso, 
Detto  per  Inconsiderato,  ¥.  Staambo. 

STRAMBBTO,  dim.  di  Staambo,  V. 

STRAMBITX.  V  SraAMBAalA. 

STRAMBO,  add.  detto  per  agg.  a  persona. 
Inconsiderato;  Dis avveduto;  Soalestra- 
to;  Avventato,  Che  opera  inconsiderata- 
mente, che  intraprende  senz'avvertire— 
Cervelhalzano  o  Testa  balzana  direbbe- 
si  per  Stravagante,  Bestiale-—  Detto  per 
Impetuoso,  v.  Stbaks^ba. 

Staambo  si  dice  ancora  per  agg.  a  co- 
sa ,  e  s'  intende  Stravagante  ;  Straordi- 
nario ;  Insolito  è  talvolta  Peregrino,  — 
Muso  STAAMBO,  diccsi  QucUo  d'  una  gio- 
?ane  che  se  non  è  bella  assolutamente  , 
ha  però  un  non  so  che  di  vitace  e  di  ghiot^ 
to  che  piace  *-  Fioa  staambo.  Fiore  strO' 
vagante,  straordinario, 

AjtbXa  tuto  a  la  staamba^  Andar  tut- 
to  a  rovescio,  o'atla  pfggi^» 
STRAMBÒN.  T.  Ds  BTAAMBÒir. 

STRAMBÒTO,  e.  m.  Strambotto-,  Stra- 
falcione; Marrone,  Errore  qualunque. 

Cacografia,  dicesi  l'Errore  nello  scri- 
vere, e  quindi  Cacografizzare,  Far  erro- 
ri nella  scrittura. 

Stbamsòto  db  gaamatica  ,  Solecismo, 
Errore  di  grammatica^  e  quindi  Soleciz» 
zare.  Dir  solecismi  — *  Barbarismo,  di- 
cesi al  Visto  che  si  commette  in  favellane 
do ,  taeir  usar  cioè  delle  parole  barbare 
senza  necessità  in  Tece  di  buone  voci  ;  e 
quindi  Barbareggiare,  Commettere  bar- 
barismi. V.  Falò. 

STRAMBÒTO  ,  add.  dimin.  di  Staam- 

BO  ,  V. 

STRAMEZXRA  ,  a.  /.  Voce  Agr.  Adito, 
Quello  spazio  che  si  lascia  da  un  albero  al- 
l'altro. 

STRAMEzXr  ,  v.  Stramezzare  o  Tra^ 
tmezzare.  Mettersi  di  mezzo  ,  Interporsi 
per  lo  bene  fra'  contendenti. 

Mbtba  taambso  ,  Dividere  che  che  sia 
ma  per  lo  più  una  stanza.  Y.  Dbbtaamb- 

zkm, 

STRAMORTIMENTO  ,  s.  m.  Tramortì' 
mento;  Tramortitone,  il  tramortire. 
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STRAMORTÌO  ,  pdd.  Stramértiio  e  Tra* 
mortito, 

STR AMORTÌR  ,  t.  Stramortire  e  Tra- 
mortire  o  Ammortire,  Venir  meno^  smar- 
rire gli  spiriti. 

StaamoatVa  ,  noi  diciamo  anche  per 
Impallidire-^  Smarrirsi,  Perdere  il  co- 
rattio. 

%aamoatìa  da  l*babb.  Appassire; 
Appassirsi,  Divenir  vizzo:  dlcesi  dell'er- 
be e  dei  fiori. 

STRAMORTO9  add.  Rimorso^  Più  che 
morto. 

STRAMUSÒjf ,  s.  m.  Cejfone  ;  Maseello* 
ne;  Rovescione;  Musone, Coìrai  mu-v^ 
so ,  Pugno  nel  muso ,  che  diceti  anche 
Ingoffo  e  Grifone. 

STRANCÌR ,  V.  Staah xIa. 

STRANGOGIÒN ,  T.  ant  V.  SraAvcoLbir. 

PiAWZAA  A  sTAAUTGooibv,  Maniera  ant. 
Piagnere  strangosciando  ^  cioè  con  anr 
goseia. 

STAAVGOGioirz ,  StrungugUoni ,  Infer* 
mila  de'cavallL  V.  Idola. 

STAA2Y606ioari,  dicevasi  pure  antic.  per 
quello  che  era  direbbesi  Bocconi  amari 
—  Mi  ho  ixgiotìo  bba  ti  vi  staa««ooio- 

HI  ,  POVBAO  MI  CAB  w'  SO  OATAU  HT  CAO. 

Non  ho  tanti  capelli  in  capo  quanti  <ra- 
vagli  o  disgusti  ho  sofferto  per  te, 

STRANGOlX,  add.  Strangolato  o  Stroz- 
zato, Ucciso  col  soffocamento. 

Abito  staaxgolX,  V.  Abito. 

Mal  staaaoolX,  Incarcerato  ,  dicesi 
dai  Chirurgi  Quel  malore  che  trovasi  co- 
me imprigionato  in  qualche  parto  del 
corpo.  £r/iia  incarcerata ,  tale  Ernii^ 
ventrale  che  non  abbia  uscita. 

STRANGOLAPRÈTI,  s.  m.  RavbioU,^'^ 
▼anda  fatta  d' erbe  con  nova,  cacio  ed  al- 
tri ingredienti.  V.  Magaaoai  e  RnnÒL 

STRANGOLAR ,  v.  Strangolare;  Stroz^ 
zare.  Uccidere  sofibcando. 

StaaitgoiAa  col  MAHOAvàLO,  AorcOTe^ 
Strangolar  coll'arrandellare  una  fune  al 
eolio. 
Abito  a»  stbavogla  ,  V.  Abito. 

STRANGOLIN  A,  T.  de*MaUscalchi,  Saui^ 
nanzia.  Malattia  che  attacca  il  Caralloy 
il  Bue  e  la  Pecora.  1  sintomi  caratteristi- 
ci  sene  Febbre,  calore  ardente  nel  muso, 
diflScoltà  d'inchiottire  ,  respirazione  fitti* 
cesa  ,  tremori  alternativi ,  cessazione  di 
ruminare  nel  bue  e  nella  pecora.  Talvol- 
ta è  sinComo  della  febbre  maligna  o  pe- 
stilenziale, a  cui  non  si  trovano  perd  sot- 
toposte le  pecore. 

STRANGOLÒN — MagrVa  a  sTAAircoLÒir^ 
y.  MaoiiXa. 

EssAA  caiabI  a  iTAAirneLbir,  Esser  pi- 
gliato  alle  strette;  Esser  sorpreso  o  s^ 
prappreso,  cioè  Colto  all'improvviso;  ft- 
ser  colto  o  jùgliato  tra  t uscio  e  '/  murok 
.  Faa  la  cossa  a  sTAAirooLlnr,  Far  le  co- 
se  affoltatam/enie.  Cioè  con  furia.  Con 
troppa  fretta. 

STRANGOSSXr,  ▼.  Specie  di  accresdt»» 
fo  di  SgaaqolIa,  rrang««ciare  e  TVaas- 
beueiare ,  Riempirsi  d' angoscia  o  4*  Am- 
bascia, Pener  graMlemente. 
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SrUAUrCOMAB  DA  LA  BBAXA  9B  Q^VAlflOf- 

SA,  Agognare^  Bramar  con  aTiiliià  e  qua- 
si alruggerfì  di  desiderio.  Agognar  la  ro* 
^a  o  aUa  roha ,  V.  Sgangolìtii!. 

Stjum òòssXii  PA  LA  ^AXB ,  Assewtre , 
detto  oietaf.  vale  Divenir  i]uasi  immobi- 
le per  sotercbio  desiderio  di  cose  da  man- 
giare-^  Venir  P  acquolina  in  bocca-  W* 
Hùlart^  vale  Star  aspettando  avidamente 
U  cibo  ,  ed  è  più  proprio  de*  Cani.  Usto^ 
tare  a  mensa^ 

StAANOOSsXb  per  VOIfilA  Cft  BSTER,  Afo- 

rire  o  Affogar  di  seie-^  Spasimavo  Tra^ 
Jelare  il  seie, 

'  Snuif gosìXb  dal  gvsto,  /tniar^  in  òro^ 
da  o  inhrodo  di  succiola  o  in  visibilio  , 
modo  basso,  Goiiero  assai  di  che  cb^  sia-^ 
Non  capra  in  sh  stesso  o  nella-pelle^  di- 
ersi Quando  l'aaino  per  Bovercbia  alle* 
grezxa  non'si  poò  contenere  di  noo  ne  lUir 
'segno  — •  ImhieióUre  o' Fé  ni  re  in  dalcez" 
.«a,  Rlnlenerire  nel  vedere  figlinoli  o.  altra 
cosa  amata  b  Veder  cosa  che  commuova. 

. STBAiTQosdXa  o  Moa>R  da  soyo  ^  Morir- 
di  sonito  ò  Cascar  di  sonno  ,  Aver  voglia 
graoidisBiina  di  dormire. 

STRANIETQ  ,  aild.  StraneUo  ,  dim.  di 
Stranow 

STRAIV1EZ2A ,  <«  t  Stranezza^  Ualtrat- 
tameato. 

UaXa  8TaA.\iBaaB  y  Siranare  \  Bistrata 
tare  alcuno, 

Ofbbjùi  Goic  aTaANiaazA,  Operare  Ura^ 
nament»  a  stravagantemente» 

STRANIO ,  adil^  (  dal  UUi».  EMraneus  ) 
•Strano  e  Stranio^  Stravagaate-,  lon&ii»* 
to,'^Disdice?ole* 

STBAiaa,  AeiS^  per  EaraAXiOy  V, 
pAaàa  DB  sTaAWiAy  V.  Db^tbanio, 

STRANSÌRE  ,  «,  (  calla  I  dolce  )  asatq  a 
Chiogaia,  Reggersi ,  BcUigo.  di  Sofifcrir 
re,  tollerare, 

:  ti*x  vn  i]iiaoi.BirrB  GHB  xo  sa  può  stbax* 
aiaa,  È  un  insoknCt  che  non.  si  puh  reg' 
gere^  cioè  Che  non  si  può  tollerarla 

STRANUXdA^s.  C  Starnutazione^  Star* 
nutamento'y  Starnuto, 

8TRANUADÌNA,t.  f.  Pioeoh starnuto. 

STRANUIR,  ▼.  Starnutare t  Starnutire, 

STRANUÈLA,  ».  f.  Starnutiglia  o  Star^ 
nutatorio^  detto  altrimenti  Errino  e  Na^ 
4ale  sust.  Medicamento  cefalico  a  foggia 
di  tabaeco  in  polvere  per  t'ccitarelo  star* 
noto  -^^  ZapparigUa  chiamasi  il  Tabao* 
co  2  mescolatavi  dentro  r'adice  di  Ellebo- 
r'o  bianco  spolverizzato,  che  fa  starnutare, 
T^  SabadigziIa  e  Puagacapo. 

8TRANU0  o  StbanUdo,  s.  in.  Starnuto  e 
Sternuto,  Lo  ttarotitire. 

.NoL  TAL  va  STRAlvto  O  No  LO  fTltfO  VY 

stRAifbo  .  Bfon  lo  stimo  una  foglia  di 
parrà ',  Non  aver  tanto  caldo  che  cuoca 
utt  novo;  Exsere  inefficace ^^ Non  valer» 
im  lupina  o  una  stringa  ;  No/t  rilevare 
o  Non  levare  o  Poco  tevare^  Non  valer 
nttHa, 

Ifo  6VB   DARIA   ÙW   STRAlfbo  «BR   QXmt 

awXm^  Non  ne  farei  un  tamioio  sìdCeriay 
ciaèNoQ  laret  ao  passo. 

Mq  «o  CAPko  w  «TBAirbQ  «  JSfon  bo  ta," 
pUeQ  comprese^  intete  nulla  ^  cica. 


.1 
STRAlfZiO  (colla  a  aspra)  add.  Sconcia-. 
io;  SlogatQ 'j  S  tracollato 'y  Sinistrato^ 
Si  trova  in  letto  con  una  mano  ttn  poco 
sinistrata  per  una  caduta* 

STRANZÌRSE  ,^.  lo  uesso  che  Straco- 
XAaaa^  V, 

STRANZIÙRA,  s.  f.  lo  stesa»  che  Stilasi 

STRAOBLIGa  ,add.  Arcioòòligatissimo^ 
Arciohhligaio. 

STRAOCUPA ,  add,  Arcioc^upaìo  j  Arci- 
occupatissimo^ 

STRAQRA  >  V.  Stbasora. 

STRAORDEn\r,v.  Traeordinarei  Bis.- 
ordinare.  Uscir  dell*  ovdine. 

STRAORzXda  (celift  T  aspra)  s.  f  Lan"^ 
eio;  Sbalzo^  Sbalzo tt  una  nave.  Moti* 
mento  che  allontana  «o  bastimento  cUlla 
sua  rolla  diritta  ora  a  destra  ora  a  sini- 
stra, y.  Deriva,  e  Rota. 

STRApXdA  y  s.  f.  Strappata  i  Street»  <> 
Tratta,  Lo  strappa  re ,  cavar*  per*  fótta  ^ 
L*  atto  del  tirar  a  sé  con  violenaa. 

STRAP.Vi>AaSTRA3kf  D^  BRiA ,  Trincifk- 
ta  di  briglia'.  Scossa;  SÒarhazzata  ; 
Stratta;  sbrigliata  ;  Sbriglialura,  Col- 
po violento  di  origlia  che  si  fa  improvvi* 
ffRfnenteal  cavallo  perchè  si  (ermi  o.  dévii 
dal  cao^mino. 

STRAPAWNA,  s.  CSlriglialelhu 

STRAFA GARy  «.  Sérapegare;  Soprappt^ 
gare.  Pagare oltpe  al  convenevole  —  Fàu*- 
lando  di  cpialche  compeca,  dicesL  ^oj»rac- 
coffiperarepet,  Comperar  lacosa  molto  pili 
eh*  ella  non  vale. 

STRAFAR ,  ▼.  Strapparle  y  Leraa  via  coi^ 
▼iolensa.  Strapper  dalle  mani  che  che 
eia  *-  S trapacchiare ,  voce  bassa,  dicesà 
dello  Strappare  poc^per  volta. 

Strapar  lb  AAiaB ,  Sbarbicare^  Slar* 
bare;  Svellere  ;  Schiantare;  Stianiare, 

STRAPARiAr  ,  V.  Straparlare  ,  Parlare 
troppo  ip  mala  parte^Sparlare^nsimare. 

STRAPASSXR,  V.  Tramandare,  lltrapae- 
sar  molto  avanti,  Qltrepassai*e  o  Olirai 
passare. Toner  olire.  Inoltrarsi,  Avan* 
«arsi. 

STRAPASSO,  s.  m.  Tirapasso^  Uno  degli 
andari  del  cavallo,  che  è  il  Passo  accelera* 
to,  proprio  de' <:a valli  ambianii.,  V.  Ca- 
vai,©, neir  Appendice. 

STR APAZzlPA,  s,  £  Strapazzate;  iSpelr 
Ucciatura ,  Aspra  riprensione.  Y.  Rqmax*- 
BINA  e  Capbiada. 

Detto  per  Ingiurie  perfona1i,-i9^ra;ids>> 
zo;  Stracejoi  Scherno '^  Fillaniai  Vih , 
laneggiamento. 

ST RAPA Z? A  R  9  f^fStrqpazzare^  Ramno" . 

gnare;Svillaneggiarep{imbrottare;ÌSel' 
trattare  ;  Proverbiare  3  Dire  un  carro  di 
W//a/tiV,  Morder  alcuno  con pai'ol e. 
'  StbapazxXr  ut  ROBA,  Strapazzare,  Te* 
nerne  poco  conto  *-  Matmenaréf^  Bren* 
cicare  ;  Gualcire  o  Sgualcire ^  Piegilre 
malamente  i  panoilini. 

Dello  talora  nel  sigD.  di  SPAi.pimiirÀa,y. 

STBAPAazXa  BL  MBsnia ,  Strapazzare 
il  mestiere ,  ^ì  4ice  fig.  di  Cbi  opei*a  in-* 
conii4craUiiiejite  q  ia  alvuua  cosa  a  atra- 


passo  —  ^iiorracciore  vai  Fare  tlaAn 
cosa  senza  diligenia;  e  vi  corriipondon» 
Acciabattare  ;  Acciarpare  ;  Arroechìe* 
Tre;  Strafalciare, 

Strapazzare  un  c«Mi/2eo  simili,  ^ce* 
ai  anche  da  noi  per  Afiìilìcarlo  seau  di- 
scresione. 

STRAPAZZO,  «.ni.  Sérapazze,àok  Scher- 
•no^  Straiio ,  Villaaia. 

Gasa  da  strapazzo^ j  usalo  per  mod» 
•4*  Aggiunto  a  che  che  sìa  ,.vale  Com  d* 
«erfik«e<ie  aensa  riguardo  o  ioitoliii|ior« 
.ai  -—Abito  aa  BraapAaso,  V,  Abito. 

STaaPASSO  DB   PAV  ,    BB  Vnf ,  DB  IBZU 

ctc.  Sciedac^uo'y  PreéìgeRta;  Dij/ipo* 
zione;  Pn^ustone^  Sparnazzamento, 

STRAPAZZÒ^,  aàJLStmpazzoso,  Tras^ 
■curatoi,  Negligentaccìo^ 

In  altro  aign.  Ciarpiere;  Ciorpone^Di 
ehi  ponga  le  mani  in  nuiUe  cose  ma  lotte 
•le  ficcia  male  —  abborracciatore,  Gbi 
A  qoalc^  cosa  grossolanamcDle  e  b\U 
peggio. 

S^RAPABzÒjff  Dsi  ABiari ,  Dìssipat^n  ; 
Consumatore, 

STRAPÈ  ---  A.  btrapì^  iTetto  arv.  A  rwt^ 
ecio-^  Alla,  rieersa^  he  cattivo  senso. 

Iumurnsa  a  stbapì  ,  Intender  a  ron^ 
scio;  Frantendere,  T.  Iwtsxvbi. 

STRAPEGÌR,  T.  Strascinare^  o  Trasci- 
nare, Trasportare  a  etentt»  da  noìoog» 
ali*  altro» 

N«  iCB  poaso  sTRApnala  saio  lb  gaxbi, 
y.  StrassinXr. 

STRAPÈLO  (coir  e  stretta  >  —  Tob  ì 
A  si^APÀto,  Figlfar  le  cose  ainvesm', 
Guardar  alcuno  di  mal  occhio, 

STRAPERD.ÓNXr  i  ▼.  —  Vb  sTiujBiBb- 
KOy  Abbiate  non  che  un  perdono,  ss 
giubbileoy  Pia  che  perdonare. 

STRAPUNTIr^  w^Sèrapianiare;  Tres» 
piantare^  Trapiantare-^  Eipianient 
Miporre^  ¥.  TaAs^airTiiA. 

STRAPICOLISSIMO  ,  add.  Arcipiccdu- 
elmo.  Più  Ac  piccolttsimi>. 

STR  APÌCOLO  ,  add.  Trapiccolo ,  Picce 

ì^tfflO^ 

STRAHEIVISSIMO  ,  add.  Vocediùrsi»^ 
bica,  Trapieno;  Traboccante, 

STHAPÒN ,  s.  m.  Strappata  o  Stratta  « 
Strappamento,  CbTpo  dhe  si  dà  colla  nu' 
ilkaper  levar  via  con  TioleiMra  qnalche  ce»* 

SrRApbrr  ut  bria.  ,,  Y .  BaiA. 

STRAPONTXR,  V.  Trapuntare^  Trepkit 
gtref  Laroaardì  trapaoio. 

STRAFONTÌI?,  i.  m.  Strapuntinoyàt»\ 
di  Strapunto.  Ficoolo  materasso  che  Hicfj 
si  anche  MaieraesinOy  au  coi  si  doriw- 

STRAPONTO  (  coll>  «treilo  )  s.  m.  Tr» 
pu/?/o  y  Lavoro  faUo  c«a  pania  d*  ip 
Cucito ra  o  sia  ATen^la  di  qpalcbe  rotiuf| 
in  paonilini  fatta  al2*higroi80i 

8TRAP0NZÈR  (colla  a  dolce)  V.  Cucire 
Mimendare ,  Ricacire  le  roltore-  de'  pM 
ni ,  che  non  si  scorga  quel  mancame^ 

STRAPORtXR  ,  ▼,  Trasportare  o  Stri 
por  tare, y,  TkASPORTVn. 
STRAPOBTO,  i.  in.  Traxf  óWo,  traspci 


STR 

édùone^  n  iriii!|iort«re  -^  Far  traipòrto, 
Y.  TiAtf  raro. 

STRAPREgXr^t.  Strapregare f  ?rei^^' 
re  e  ripregare,  Pregire  caldtssìmàmeiite— 
Soffregare^  vale  OtTéiiire  CoA  reiteralo  oi« 
•equio  e  con  i•^ttla  ,  ontii'  coir  in  Jegai- 
UdeirofTerenlè.  ^  , 

STRASBGIAÙRO^  «.m.  (colla  s  dolce)  T. 
Chioggiotto,  WotUla.j  ^aliscejido  di  legno 
ad  un  okìo.  V.  Saatarsi.o. 

^TRASEKTÌH ,  t.  Franiendfre^  Trateff 
tire'f  Traudire  y  Ingannarsi  nel  sentire. 

^TRASÒRA,  (colFs  (lolce  e  Po  stretto)  a. 
£  (dal  latino  Ex  ira  horam  )  Straora  , 
Foor  <f  ora  ,  <Qra  strana ,  Ora  fuor  d*  or- 
dine y  del  consueto  — >  Jl  pazz*  ora  vale 
Molto  tardi  sì  da  aera  che  di  mattina. 

STRASORDENÌR,T.  Disordinare ^  Tras- 
ordinare  j  Uscir  dell*  ordine  dovuto  «  con- 
focto,  dando  nel  troppo  o  in  mangiare  • 
in  qualsivoglia  altra  cosa. 

STRASORDfiNARlO ,  add.  Straordina- 
rio ;  S trasordinario  e  Trasordinario , 
Fuori  dell'ordine.  Insolito. 

STRASPORTXR,  ▼.  Trasportare^  Trasfe- 
rire ,  Portar  da  nn  luogo  air  altro. 

STRASPQRTO,  a.  m.  Trasporto-,  Trasfe- 
rimenio. 

STRASSAVÈR^T.  S trasapere  q  Soprat- 
sapere y  Saper  più  che  non  bisogna  -—  La 
so  e  la  strassh  o  la  sopruJfsh, 

STRASSAVIOy  add.  Areisafèo^  Saf4ùne^ 
Sapientone. 

ÌTRASSÌN,  9.  ni.T.  de*Petc.  Strascino; 
Erpicatolo  ySowtSL  di  giacchio  o  hilancia. 
Rete  piccola  e  fitta  da  pescare,  con  coi  si 
pesca  atrascinandou 

TRASSI^ \J)A^$.£.Strascinatttra',  Sitar 
scinamento, 

TRASSINXr  ,  T.  Strascinare  o  Strosci* 
:are ,  Condarre  per  fona. 

SraAsaxBrXm  xm  abito.  Trascinare^  cioè 
'orlare  o  usare  ^el  continuo  un  abko,che 
ttol  dire  Strapaszare  -^  Un  abito  staas- 

nrÀ  8BMPR8    BL   8B  COSB    B    SBMPAB    EL  8B 

rAAzzA,  Tanto  spesso  si  ricuce,  Og^ni  di 
i straccia  e  sJrace  Una  cosa  strascinata, 

iVo   KB    J90B8O    STBASSInXa   O   STAAPBGÀa 

aio  lb  gambb,  2Von  posso  la  vita  o  le  po- 
zze, vale  Esser  drbole  e  spossato.  Por^o 
fiasconi^  Sono  spedato, 
StbaasixXbghbla  ,  Stiracchiarla ,  cioè 
AFÌllare  ,  Sofisticare,  Fare  interpreta- 
oni  soGstìche. 

STAtsaiwAsaB  7BB  rBXA,  Repere  o  Bei» 
rcy  AnWar  colla  pancia  per  terra. 
EsasA  sTDAsaiNÀ  su  XA  CÒSTA  ^  Locoa. 
ir.  —  V.  TiaXb. 

Strasbiwàb  x.xPABbLB,  Favellare  collo 
"ascieo,  diccsi  di  Chi  allunga  troppo  le 
:ali  in  parlaitijdp  —  £  lasciar  le  parole, 
ol  dire  Tentennare  a  proferirle. 

lAsSlNO  ,  a.  m.  Stràscico ,  La  parte 
*etana  della  veate  che  si  strascica  per 
ra. 

'ABi.kB  cot»  sTBA8ai50  ,  Favellar  collo 
iscico  y  ai  dice  di  Chi  allunga  troppo 
ocali  o  replica  le  parole  nel  fine  del  pe- 
lo. 
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STR ASSIIf  ÒN,  deflo  per  agg.  a  nomo,  V. 
StbapaizÒit.* 

■••  '  AsTBAsaorbir,  detto  àvT.  Strasciconi, 
'•  A*  numera  di  strascinamento. 
'  'TlnX  X  frtLAtstsbir,  Tirato  strasticoni 

STkASSÒLlTO^^dd.  ^rcwo/fVo,  Più  che 
solito. 

STRASSÒTIÌL,  add.  ArcisottUe,  Più  che 
sottile,  Sottiiissimo  -—  Areisottilissimo, 
Più  che  iottilissinio. 

STRASSUDXR,  ▼.  Trasudare,  Sudare 
assai. 

STRAT  AGEM  A  (coire  aperU  >ust.  che  gli 
idioti  fanno  di  gen.  fem.  Stratagemma  o 
Strattagemma,  masc.  Aatuaia,  Ritrova* 
to,  lufensione  sottile. 

STRATEAIPO,  a.  m.  (  da  «xira  tempus  ) 
Contrattempo,  TempocattÌ?o,  tmpetuo- 
«o ,  insolito. 

STRATO ,  8.  m.  Strato,  Tappeto  o  Panno 
che  si  distende  in  terra  o  altrove  in  se- 
gno d*  OBoransa  —  P  anca  le  ,  dicesi  al 
Panno  con  cui  si  cuopre  la  panca  per  or- 
na meato  —  Coltre,  il  Drapp>  con  cui  si  * 
copre  la  bara  de*  morti. 

STRAVACA ,  add.  Sdraiato  o  Sdraione, 
Posto  a^acere  con  tutto  comodo  o  li- 
bertà: dicesi  degli  uomini  e  degli  animalu 
Pagista  STAA?AGÌDA  ,  T.  degli  Stampat. 
Stravacato,  diceai  quando  la  pagina  im- 
pressa vien  torta. 

STRAVAGARSE  ,  t.  Sdraiarsi  ;  ^or»< 
sdraione.  Porsi  a  giacere  e  Stenderai  per 
lo  lungo  le  membra.  Mettersi  a  giacere 
sdraione, 

STRAVAGANTE,  add.  Stravagante, 
detto  per  agg.  a  uomo  nel  aign.  di  Fanta- 
stico, Inquieto,  Falotico,  Bisbetico,  Uino- 
l^isla,  ed  anche  Gervel  balzano,  Bestiale. 
Stravagante,  dicesi  pure  alle  cose.  Co- 
sa stravagante,  cioè  Fuor  del  comune 
uso  ;  Spese  stravaganti. 

STRAVAGANTÌN  ,  add.  Stravagantetr 
io  ,  Alquanto  stravagante, 

STRAVANÌO ,  add.  (dal  lai.  Evanidus ) 
Passo ,  dicesi  deli*  Erba  e  delle  Frutte 
quando  per  n'<ancaraento  d*  umore  hanno 
cominciate  a  divenir  grinze  e  a  patire  ;  e 
qnindi  Appassire  e  Appassirsi,  divenir 
pas^o,  vizzo  —  Svanito^  direbbesi  de*Li- 
Cjuori  che  esalano  le  parti  loro  più  sottili, 
onde  rimangono  quasi  senza  sapore,  odore 
e  simiK. 

Pota  sTAAVAUr^A,  V.  PassadIy  e  Dosr- 

BELONA. 

Sbgàla  STR%VA^ÌA,  T.  Agr.  Segala  sta- 
'gionata  ,  cioè  Perfettamente  matura. 

STRAVANIR  ,  V.  Sfiorire,  Perdere  il  più 
vago  della  bellezza:  dicesi  de' Fiori,  e  per 
simil.  delle  Donne.  V.  Staavaitìo. 

STRAVASAR,  w.  Trasvasare ',  Travasa- 
re;  Estravasare,  si  dice  degli  Umori  del 
corpo  quand'  escono  fuori  de*  loro  vasi. 

StAAVA5AA8B   da   JTS  LOGO    A    V  A'LTBO  , 

Trasferirsi^   Tramutarti,  Trasportarsi^ 
per  abitazi(»ne  da  un  luogo  all'altro. 

STRAVASO  ,  s.m.  Stravasamento  e  Tra- 
vasamenio^  diccbi  degli  Uuioii  x:he  tra- 
vasauo. 
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StbatXso  db  «08SB,  Trambustìo;  Tram- 
lustò  e  Trambusta  ,  Travaglio  ,  Solleva- 
zione ,  Cistìarbo.  La  casa  ini  trambusto 

-^  Fah  VN  STRAVASO  DB  C088B  ,  IVàmbu- 

'  Stare ,  Rimuovere  le  cose  confòbclendolr 
e  disordinandole.  Tramestare  ;  Travol- 
gere, . 

STRAVEDER ,  v.  Stravedere  ;  Travede- 
re ;  Aver  le  traveggole'.  Allucinarsi',  Ab- 
bagliarsi: 

r  AB  8TBAVBOBB,  Far  travedere;  Abba- 
cinare', Far  venir  le  traveggole  eLgh  oc- 
chi; P/-esiigiare  —  In  altro  sign.  Uscir 
del  manico ,  si  dice  del  Far  più  che  non 
si  suole  —  Far  meravigliare  o  strabilia- 
re o  Sbalordire, 

STRAVENTO,s.  f  2Voc£o  o  Gruppo  Buf- 
fo di  vento;  Turbine;  Turbo;  Folata  di 
vento, 

STRAVlX,  add.  Sviato;  Deviata;  Travia- 
to m  Trasviato,  Distratto  dalla  via:  dicesi 
del  Costume  di  alcuno.  V.  Bada  loco. 

STRAVIAMENTO ,  s.  m.  Traviamento  ; 

Sviamento  ;  Distraimenio ,  Distrazione. 

Stbat} AXBifTO ,  diceli  ancora  nel  no- 

atro  linguaggio  nel  lign.  di  Bitmanro,  V. 

STRAVIAR ,  V.  Traviare;  Sviart,  V. Dà- 
stbavxXr. 

StaaviXb,  dicesi  altresì  nel  sign.  di  Di- 
strarre, SoUevar  l'animo,  ricrearlo  — 

StAAVIBLO  VS  TANTÌir  QÙBL  POTBBO  BOVB- 

KB  cosr  mr  poca  l%  campagna  ,  Distraete- 
lo; Ricreatelo  cohliìt  pò*' di'campagna, 

STRAViVO^  adii  ri^yivò;rivUsimo, 
e  vale  Certamente  vivo  ,  Vivo  fiior  di 
dubbio. 

STRA VOLZER  (colla  a  dolce)  ▼.  Stravol- 
gere^ Travolgere  ;  Travoltare  e  Travol- 
vere  o  S travoltare ,  Torcere  can  violen- 
za. 

Stbatolsbbsb  da  cabobza  ,  Stravol- 
gersi o  Travolgersi  ^  Capolevare  ,  Rove- 
sciarsi. 

Stbatolsbb  X  ocsz ,  Stralunare ,  Stra- 
volgere in  qua  e  in  là  gli  occhi  aperti  •— 
Strubuzzare  ,  Stravolgerli  affissando  la 
vista. 

SraAvoLBBBSB  X  PÌB.  V.  Stbaooiabsb. 

Staavolzba  lb  C0S8B,  dctto  fig.  Stra- 
voltare ,  Rovesciar  1*  ordine  delle  cosr. 
Quindi  Stravoltura;  Senso  stravolto  etr. 

STRAZIÒN  (colla  z  aspra  )  s.  f.  Estrazic- 
ne,  n  cavar  a  sorte  da  un* urna  i  numeri 
•del  lotto. 

STRAZURXr  (  colla  z  dolce  )  v.  Pia  che 
giurare;  Sacramentare,  Affermare  giù- 
ratamente  con  sicurezza  di  dir  il  vero. 

STRAZZA,  s.  f.  Straccio,  Cencio  di  pan- 
nolino o  altra  roba  consumata  e  straccia- 
ta — -  Ciarpa  dicesi  di  Arnese  vile. 
Brandello  o  Brano  ,  Peno  di  cosa 

.  stracciata. 

Staazzb,  Cencio,  nrendesi  ancora  per 
Roba  o  masserizia  —  Èl  ga  quatao  ztaaz- 
ea,  //  tale  ha  quattro  cenci,  per  fiir  in- 
tendere eh'  egli  ha  qualche  cosa  ,  sebbe n 
sia  poca  roba  iÉP.moDÌli. 

<      Strazza  pa  vmiBiR,  Forbitoio;  Strofi- 
.  naccio  ;  Strofinacciolo  ,  Cencio  con  cui 
li  nettano  gli-ayicsi  e  stoviglie. 
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.  SnAxiA  9A  vouiBn,P«sza  JbgliMgìor 

IR«llll.. 

Staasza  sa  vomKOfSpaztaforno'ySpaz" 
zaioiù. 

Stbassa  db  auto  ,  Cencio  ,  propriam. 
Straccio  di  pannolino  o  lanoconsnmivlo 
e  stracciato. 

SraAaas  ss  sbda  ,  Siraeci ,  La  leta 
de*boiio)i  non  filata  —  iSirocco  o  Sbroe* 
catara ,  la  Seta  che  ti  cava  dal  ^^indolo 
nel  ripnlirla  dopo  eh*  è  tratta. 

Stbazib  db  Pabigi,  Brillaniinif  T.  di 
Commercio,  Specie  di  tottigliome  di  pie- 
tre bianche  Incide  e  brillantale  ,  che  ti 
fabbrica  in  Francia. 

Stbazib  zatatb  y  Cenci  ^  Sferre  ,  Ve- 
•timenti  consnmati  e  dismessi ,  cose  ina- 
fili  —  Ciahatle^  dicesi  ogni  sorta  di  nias- 
•ericciuole  fecchie  e  consumate  *-  Ciar- 
pe  e  Ciarpame^Robe  vili  o  vecchie,  Strac* 
ci  ,  Baaaecole  —  Ciahatteriag  Baaaicata* 
re.  Cose  di  poco  conto. 

Stbassa  ,  detto  iam.  e  fig.  Limhelluc- 
tloy  vale  Lingua,  ma  nel  sign.  di  Parlare. 

otbazsa,  detto  per  Agg.  a  nomo,  Sfer^ 
va  ,  dicesi  anche  a  Uomo  inabile,  dappo- 
co e  da  non  potersene  far  capitale  veru- 
no. V.  Bob  da  gbbbtb  in  Bob. 

EssBB  boba  db  ls  stbazzb,  Euerjaor 
di  pericolo'y  Esser  allevato-^  B^sser  gran- 
dicello y  Dicesi  di  FaDciullo. 

Dab  su  lb  stbazzb.  Danneggiare  alcu* 
no.  La  grandine  e  caduta  i/t  sul  far  la 
ricolta  f  Si  dice  d*alcuna  cosa  che  su  sta- 
ta guastala  in  sul  buono. 

Lb  BTtLAEzn  VA  A  L*  ABTA ,  Gli  stracci 
pann*  air  aria  ^  Le  mosche  si  posano  ad» 
dosso  a*  cavalli  magri ,  che  vagKono  ,  1 
meno  potenti  sono  sempre  i  primi  ad  es-. 
•er  puniti  —  S*  impiccano  i  ladrucci  e 
non  ì  ladroni* 

No  SATBBGBBHB  UBA  STBAZZA  ,  Non  nC 

saper  boccata  o  bcccictUa  ;  Non  ne  cape- 
re «no  «iroccio ,  iift  lupino,  un  fico  j  un 
nulla. 

Oant  tTaAizA  ss  boxa  bbb  casa.  Ogni 
cuffia  e  buona  per  la  notte  ,  e  vale  Che 
debbesi  tener  conto  di  tutto  in  famiglia. 

Pib  SBoaco  D*nBA  stbazza  da  culo,  Più 
lordo  delle  pezze  degli  agiamenii  o  cT  un 
panello^  Sporchissimo. 

Raoba  comb  uita  stbazza  ,  Spiegazza' 
re.  Conciar  male  che  che  aia,  farne  come 
on  cencio,  e  dicesi  di  cote  manevoli ,  co- 
me tela,  drappo,  carta  etc. 

FiABo  cosa  VKA  STBAZZA ,  Floccido  o 
Flosciq  come  un  cencio  o  come  uno s trac 
ciof  si  dice  di  Persona  che  siasi  dima- 
grata. 

QuBL  DA  LB  tTBAZFB,  Cencìaìoo  Ceii- 
ciaiuolo^  Colui  che  gira  comprando  cenci. 

Stab  nb  lb  ao  tTBASBB,  V.  Stab. 

Uva  btbazza  ,  I7na  miseria^  s*esprima 
Una  cosa  di  ninna  connderasione  -^  Pbb 
UBA  stbazsa  db  so&do  ,  Per  la  miseria 
d'un  soldo. 

Uba  btbabza  db  qoatbo  campi;  Ofv. 
Uba  stbazza  db  casbta  no  vm  poca  db 
TBBA  ,  Dn  pò*  di  grillaia ,  dicesi  per  in- 
vilimento  o  per  isdierso,  Una  casipola  di 
villa  ed  una  possessione  magra  ,  tenne  , 
i|uasi  abitatione  di  grilli. 

VsA  ATaABSA  ^^  CABBBj  Una  bagmtel- 


8TR 

la  ,  detto  ironicam.  e  vale  Un  bel  pesso^ 
Un  bel  taglio  <—  Uba  stbabza  db  BAsnir- 
BA,  Ona  santa  paùenza  cioè  Molta  pa- 
zienia— -Uba  stbassa  9M  svada.  Un  gran 
sudamcntù  o  sudore  —Uba  stbassa  db  / 
TBKVO,  3fo/lo  tempo  ,'  Molte  ore  —  Uba 
BTBAssA  DB  CA  DSL  DUVOLO,  Un  rovinìo 
da  non  poter  dire^  Un  grande  strepito^  o 
romore.  Un  trambustto  o  trambusto  l'n- 
cred^ile'f  Un  tumulto-.  Un  parapiglia 
del  diavolo. 

Stbazza  ,  detto  In  T.  de*  Il cgosianli  , 
Lo  stesso  che  Stbaszo.,  V. 

STRAZZA  ,  add.  Stracciato  ;  Cencioso  , 
Co'  vestimenti  laceri. 

Detto  per  Pezzente,  Che  va  mendican- 
do e  peszendo. 

Abdabobb  col  cuob  stbazzX,  detto  fig, 
Andarvi  come  biscia  alt  incanto  ,  vale 
Indursi  a  hr  qualche  cosa  malissimo  vo- 
lentieri. 

AvBB  bl  ctfoa  STBAzzV ,  y .  StbucX. 

STRAZZACUÒR ,  s.  m.  Passione  i  Tror 
vaglio;  Tormento;  Martirio. 

Go   VB  STBASZACVOB  COBriBUO  CBB  JU 

BODB ,  Ho  un  continuo  tormento  al  cuo- 
re o  un  cruccio  che  nii  martella;  Ho  un 
tarlo  al  cuore. 

STRAZZ ACUORI ,  add.  Squarciacuori; 
Spezzacuori  ;  Rubacuori  ;  Inchiodacuo" 
ri ,  Agg.  a  Femmina  che  uccella  amanti. 

STRAZZXdA  ,  s.  f.  Stracciata  ;  St/uar- 
data;  Squarcio;  S tracciamento, 

STRAZZADÌN,  add.  Bruco ,  Male  in  ar- 
nese ,  Mal  in  ordine. 

STRAZZAMERCX    ì 

STRAZZAPITÒCO  /  (A)  detti  aw.  Per 
un  pezzo  di  pane;  A  buon  mercato. 

STRAZzXr,  V.  Stracciare  o  Straziare; 
Sifuarciare;  Stampanare,  Rompere,  La- 
cerare. 

StbazzXb  la  boba  b  z  soldi  ,  Straccia- 
re ;  Scacazzare  i  danari  ;  Giustiziare 
alcuna  cosa;  Dissipare;  Mandar  a  male, 

£l  bobmabgX  stbazza  lb  bobsb.  V.  60- 

MABcX. 

STRAZZARÌA  ,  s.  f.  Bagattella  ;  Chiap- 
poleria ,  Cosa  frivola  e  vana  e  di  poco  o 
nessun  conto. 

Stbazzarib,  Bazzecole;  Bazzicature; 
Ciarpe^  Cose  di  poco  pregio  —  Miscea, 
Masserisiuole  ed  arreai  vecchi  di  poco 
presso  che  abbiano  del  curioso  — -  Ceit- 
ceria  o  Cenciaia ,  Massa  di  cenci  cioè  di 
Robe  consumate  e  stracciate.  V.  Staazza. 

Stbazzabìb  DSL  XBSTi&B  ,  Ciabatta  , 
Ogni  frammento  di  materiali  di  coloro 
che  lavorano. 

STRAZZARIÒL ,  a.  m.  Bigattiere,  Ven- 
ditore di  vestimenti  e  di  masserizie  usa- 
le. Stracciauolo  è  voce  antica. 

Cenciaiuolo  o  Cenciaio ,  dicesi  Colnì 
«he  va  raocoj^Hcado  per  la  Città  e  com- 
prando cenci. 

STRAZZARIÒL  A,  a.  f.  La  femmina  di 
Bigattiere  ,  o  Cefieinino/o  ,  la  quale  per 
aaalogia  di  altri  simili  termini  cosi  toi^ 
mati,  potrebbe  dirti  Bigattiera;  Cencia- 
iuola  e  Cenciaia, 
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STRASSE  —  IdVBo  tTBAsis ,  Stncdi' 
Jt^lb,  T.  Stbabso. 

STRAZZEFERÙT,  s.  m.  chiamiti  fri  m 
il  Ferravecchio  ,  che  gira  per  h  Ciiii  e 
compra  notaselo  ferro  veccnio,  ma  tkm 
d*ognì  genere;  ed  anche  Cenci.  Coi loi  ri 
gridando  Cai  ba  stbazzb,  fiso  nciio, 

BOtA    TBCBIA   DA  TOCXb  aBSSI  j  poÌ  pìdl 

più  forte  Stbasvb  bbb  iut. 

Colui  che  girando  conapri  cenci,  d'x» 
ai  propr.  Cenciaiuolo  o  Cenciai; 

STRAZZÈTA  ,  s.  Il  Cencerello ,  Piccoli 
cencio. 

STBAZSaTA  DB  AB^TO,  VeititUCCÌO',  P«- 

nicello, 

Stbazzbta  da  vbbgab  ,  y.  Psui  e 
Stbasza. 

Stbazzbta  db  quadbo  ,  Dipintmais. 

AvBB   LA  so  stbazzbta  0  LA  M  ITUa- 

BOBA  ,  Aver  t  amasia  o  la  ^ema  y  cioè 
l'Amante  o  la  MantenoU,  checché  eili 
siasi,  y.  Gbbibto. 
STRAZZÈTO,  Y.  Stbazzabib. 
STRAZZO,  s.m.  Cencio;  Stracew  iìf» 
nolino  o  altra  roba ,  Vestimento  o  qn!* 
aivoglia  panno  consumate. 

StbAzzo,  in  T.  de*Negoiiioti  (cbeu- 
che  dicasi  Stbassa  o  *l  Libio  stiaxii) 
Stracciafoglio  ;  Quadernaccio ,  Libro  n 
cui  i  Mercanti  notano  confosamcnle  per 
loro  memoria.  Neil'  attuale  Regoluieot* 
giudisiario  dicesi  Scartajfàceìo. 

Stbazzo,  add.  Stracciato^  Rotto,  A- 
cesi  de*Vestimenii  etc.  —  Frsito,  di  C^ 
sa  vecchia  qualunque. 
STRAZZOLOSO,  a.  m.  CenciosOy  St!^ 
ciato  —  Galuppo  dicesi  di  Uoms  nk) 
abbietto  e  in  male  arnese. 
STRAZZÒN,  s.  m.  Ceneiaccio,^- 
dì  Cencio. 

Stbazzùb  da  bobbo,  V.  ia  Stìama. 
STBASzbif ,  detto  per  agg.  s  Uwo, 
Stracciato  ;  Straccione;  CenciotOy  Atf 
ha  tanto  cencio  addosso  the  *ik^^ 
un  denaio,, 

STBAZzbB  ,  detto  in  altre  lenso,  i^ 
ciarpatore;  Ciarpiere;  Ciahaltm,  Gti- 
stamestierL 
STRAZZÒSO,  add.  Voce  ant.  cbeorJ» 
dice  Stbazzoloso  ,  Y. 

È  applaudiU  fra  le  poesie  iniicit  ^«^ 
nete  la  Cansone  di  Maffeo  Veaitr  »Wf 
laU  la  Stbazzosa,  molu  passi  delU  (p» 
sono  suù  riporuti  in  questo  Duwsifl"' 
STREGIA  (coire  atretu  )  s.  £  Str^ 
e  Strania,  Strtunenlo  di  ferro  d^ 
col  <|nale  sì  fregano  e  ripolisooBS  tsim 
a  ammali  simili.  | 

StBBCI A  DB  GAIB  ,  dctlO  IB  T.  di  Ci* 

pagna,  y.  Fila  c  Rica.  i 

STREGIAR,  V.  StregghmoSn^ 
e  Stt^'are,  Fregare  colla  sin»*» 

STREMAMENTE,  aw.  uìuEstn»^ 
le,  cioè  Ètcetaivanieiite,  nd  iS«B><S 
r  ultimo  grado  ,  aopra  modo,  j 

STREMIRSE,  v.  (dal  Ut  ExtrtJf^ 
BiscuoUni,  si  dice  del  Treawre  *J^ 
sce  per  lo  più  da  improf  f»  p** 
Uemrt  è  voce  aniiq.  | 
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No  n  ITB  ▲  STBXMÌR,  if Oli  allìoU  pàih 
a;  Son  vi  tgomeniate-.  Non  temete. 
rREMÌSlO  (  colla  s  aipra  )  s.  m.  Tremi- 
),  Qof!  iremore  cke  l'iene  per  «laalno- 
ae  accideatc  inaspettato  die  ci  cagioni 
tara. 

■RENZER  (  colla  a  dolce  )  ▼.  Strignere 
Stringere, 

SraiyzBH,  in  T.  de^li  Arlisli,^<re«i- 
p,  Tile  in  rece  di  Stringere  o  Ri«lrin.gè- 
j.  Dicono  i  Sarti  Strettire  una  vesU 
^ppo  iarga;  gli  Sumpat.  Strettire  unm 
mzieggiatura  etc.  Disiinuire  te  «patio, 
ampieixa. 

SntBifUK  B£  COBVO,  Ristrìngere  il  cor- 
0,  Tale  Indurre  o  Generare  stiticita  di 

arpa. 

SrawcEKa  Bt  culo  o  zl  piojfOLnxo  o  lb 
!U*B^  Fare  il  cui  tappe  lappe\  Tremar 
pippitni*,  Raggrinzare^  Sbigottirii, 
ffilirai  —  Tbgkì  ijaBTo  ,  che  si  aro 
•oaCARB  £8  BBAGMB8SB  ,  Strìngete  il  cu- 
1 0  vi  sconcacherete^Sn  di  che  disse  un 
tro.  Al  mal  della  cacaiuola  non  vale  d 
ilo  strignere. 

StBEVZBB  Bt  CtTLATÒW  DB  LB  CAWB  DBt 

wofo,  T.  de* Cacciatori,  Incamerare ^ 
isiringer  la  canna  nel  fonde  acciò  «pin- 
i  le  palle  con  fona. 

Stbbxbbb  I  j^njrrijDiru^ginareidentij 
ile  Arrotarli  «  stropicciarli  insieme  4» 
T  ira  o'  per  difetto. 

Stbbitbbb  I  ocfn  »bb  vbdbb  ifBao,.y oli- 
are ,  proprio  'di  chi  ha  la  fiata  corta  e 
goraU. 

StAB.TZBB  I    »A3ri   ABOSaO     A  QUAI-Cblf  f 

^tttere  icani  alle  costole  d'alcune;  Ser- 
ire  i  panni  addosso  ad  alcuno  ^^S tri n- 
re  i  cintolini  ad  alcuno;  Stringere  fra 
iscio  e  7  muro^  vale  Violenlare  altrui  a 
•  sobilo  alcuna  cosa  —  Ritoccare  alcu- 
'  vale  importunar  replicando. 
Sthbxzbbsb  ik  tb  lb  sPAtB,  Fare  Sfai" 
ree  o  di  spallucce^  cioè  Mostrar*  di  sa- 
re  alcuna  cota  —  Ristringersi  nelle 
ille.  Tale  Mostrare  o  ripugnania  o  for- 
0  aeconscntiinento  a  iar  che  che  sin. 
9tbsxbbbs8  in  tb  lb  99B9Z,  Ristri n" 
si  nello  spendere  o  nelle  spese,  Mo- 
mrsL 

It  STAByZBB   DB  LB   8TI109B  ,  deltO  £^. 

£nes  Alla/ine  ;  Nella  resa  de' conti  j 
^ dover  dar  conto  di  se,  V.  Coirro. 
Sai  voL  aTBBsrzBA  BL  Ctblo  abbazza 
{fBA'To,  Chi  molto  ahlraecia  pocosiri^ 
^oww,Chi  troppo  ahbraccia  nulla  stri- 
\  per  far  intendere  che  Spesso  nulla  si 
ifciude  per  troppo  imprendere* 
f,  MouBKTo  sTBBjrxB,  Il  momento  o 
^costanza  o  21  bisogno  strigne,  ur- 
^ssay    incalza  f  esige  altamente ', 
frgenza-y  IVon  è  a  perder  tempo, 
PlTÀDA,  ».£  Strepitamento'y  Sire- 

PITAR,  ▼.  (dal  lat.  Strepere)  Stre- 
f ,  Fare  atreoito.  Strepiieggiare  è  il 
«tatJTO  di  Strepitare 
P7TAR  IN  CASA ,  Strepitare  di  che 
^  Farne  romorc ,  Parlarne  alta- 
L  Gridare  o  Sgridare ,  per  Garri- 
lpreiid<r<*p  Minacciare. 
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STMBWTÌN  ,  1.  m.  Susurrlo  ;  RishigJio. 
STREPITO,  s.  ro.  Strepito'^  SusurrOf  Ru- 
more grande  e  scomposto. 

SxBBprro  DBL  cAXiTVAB,  Calpestìo^  Cai' 
pestìo  di  gente;  Calpestìo  de' cavalli. 

Fruscio  f  Tale  Frastuono  ,  romore  che 
fanno  diverse  persone  insieme  col  muo- 
versi facendo  strepito. 

Stbbfito  ,  parlando  di  teatri ,  di  pre- 
dicatori e  simili ,  vale  Incontro  ^  Appro- 
vazione universale  -—  £l  pBEOiGATha  ha 
vATo  BTBBPiTo  ^  Il  Predicatore  ha  ripor- 
tato r  applauso  comune,  o  e  stato  uni' 
versalmente  applaudito,  lodato  ^\c, 

Dicesi  poi  faoMl.  «  scberscvolmente  , 

^^ITBSTA  «S  XnrA  GOBBA  CBB   MB  BA  IKT  TBL 

«BTBBriTo,  per  dire  Questa  è  cosa  che  mi    * 
urta',  Clu  mi  sdegna-.  Che  mi  muove  ad 
ira-.  Che  mi/a  stomaco, 
STR£)PrrÒN ,  Detto  per  agg.  a  Persona, 
^Schiamazzatore',  Susurratorc,  Susur- 
rante  ;  Gridatore. 

STREPITOSO,  4idd.  —  Far  db  lb  bvdb- 
LB  sTRBSfTOBB,  Far  degli  errori  mador- 
nali, T.  S»BO»OSZTO. 

STRETA,  s.f.  Stretta;  Strignitura-,  Stri- 
gnimento,  Lo  strignere. 

Stretta  o  Strettura, dìcen  per  Luogo 
o  Passo  stretto. 

Stbbta  bbl  lbto,  S tradetta,  V.  Galb- 

SBLA. 

Stretta  di  spaile,  dicesi  Quellimprov- 
viso  ftlaar  delie  spalle,  che  n  fa  io  «egno 
ialora  d' indifferenza,  talora  di  disprezzo 
o  non  curansa  eie. 

CbxapXb  a  le  «tbbtb  ,  V.  CbiavXb. 

EssBii  A  LB  STABTB ,  Esscr  tra  r  uscio 
e  */  muro,  detto  fig.  Essere  in  pericolo  — 
In  altro  sign.  Essere  alle  strette, Vicino  a 
conchiuder  un  aflare  —  In  altro  sign.  an- 
cora. Essere  a  tjuattr  occhi.  In  istretta 
coniJilenza  fra  due  solL 

ESSBA  A  LB  STABTB  BB  BBZZI,  EsSCr  in 

bisogno  di  danaro  —  Essbb  a  lb  stBBTB 
SB  BOBA  DA  MAGNAR,  EsscTc  grande  stret- 
ta dì  vettovaglie  —  Farla  stbbta  ,  Fi- 
pere  mendicamente. 

Strbtb  db  KALy  Assalti,  diconsi  Ggur. 
<jr  insulti  di  un  male,chc  dà  qualche  tre- 
gua e  che  tratto  tratto  ritoma  a  trava- 
gliare una  persona. 

Stbbta  db  retti  o  RiPRBssibir,  T.  de* 
,  Maniscalchi,  Malferuto,  Infermità  che 
riene  a*  Cavalli  ne  lombi. 

Dab  la  streta  a  QUALcbir ,  Dare  la 
ttretfa.  Ridurlo  all'estremità  —  In  altro 
sign.  Dar  la  freccia  ad  alcuno  o  Freccia- 
re, Chiedergli  danari  ad  imprestito. 

STRETEZZA,  s.  f.  Strettezza,  Angustia 
di  spazio  ,  Piccolezza  ,  che  anche  dicesi 
Strettura. 

Strbtbzza  ,  dicesi  fig.  per  Grettezza  ; 
Spilorceria,  Avarizia.  , 

Strettezza  di  petto,  vale  Diflicoltà  di 
respiro. 

Strettezza  di  voti,  dicevasi  attempi  del 
Governo  \>ueto  ,  quando  per  adottare 
una  data  deliberazione  ne'  Consigli  non 
bastava  la  pluralità,  ma  vi  si  esigcrano 
secondo  gli  affari  o  i  dne  terzi  o  i  tre 
quarti  o  i  cinque  sesti  de' voti,  Y*  Sbjìto. 
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STRETO  ,  a.  n.  Siretto ,  luogo  angusù 
di  poca  larghezza. 

Strbto  db  Gaaìpolf,  Stretto  di  Ga^ 
lipoli ,  chiamaai  la  stretliasinui  imbocca- 
tura d'  una  calle  in  Veneiia  presso  alla 
Chiesa  dei  Frari,  per  cui  si  va  verso  al 
ponte  di  Donna  OnesU,  nella  già  parroc- 
chia di  S.  Tommaso.  Pretende  il  Gallic- 
cioU  (  Lib.  I.  num.  267.  )  che  si  dovesse 
dire  Stretto  di  Ca  Lipoli  (  dal  cognome 
d'una  famiglia),  ma  non  ne  adduce  alcu- 
na immaginabile  ragione.  Noi,  lungi  dal 
giurare  su  -ciò  in  verba  magistri ,  tenia- 
mo che  l'odierna  appellazione  di  Strbto 
jieGaripolz  corrisponda  a  Stretto  di  Gal- 
lipoli ,  stato  cosi  detto  scherzevolmente 
o  per  idiotaggine  dal  popolo  già  avvezzo 
ne*tempi antichi  di  commercio  a  sentir  di 
iìrequente  nominare  lo  Stretto  di  Gallipo- 
li, ch'è  lo  Stretto  dei  Dardanelli ,  per  cui 
andavano  le  nostre  navi  a  spargere  le  ric- 
che merci  dell'Asia  anche  a  Costantino- 
poli e  nel  Mar  nero. 

Strbto  n'ujf  afar  ,  Ristretto  d^un  af- 
jare ,  cioè  Conclusione.  —  Veghìr  al 
STRBTO ,  Venire  a  capo  ,  a*Jerri ,  al  ri- 
stretto deir affare  o  negozio,  V.  Sugo  e 
Stbuco. 

STRETQ,  add.  —  Strbto  come  uba  bi- 
GVA  ,  detto  per  agg.  a  uomo ,  Stitico  ; 
Stretto  in  cintola  ,  Avaro — Largo  come 
una  pinna  verde;  Più  largo  che  ungallo, 
Ujf  tawtìb  btreto  ,  Sii  tic  uzzo ,  Che 
mal  volentieri  s'aocom oda  alPaltrui  voglia. 
Strozzato,  dicesi  al  Fiasco  o  simile  che 
abbia  il  collo  stretto  e  la  bocca  larga. 

Parbntb  stabto,  Parente  congiunto^ 
vale  Parente  stretto,  siccome  Amico  con- 
sunto vuol  dire  Amico  di  somma  confi- 
denza. 

Deveitt^^r  bjìj  strbto,  il if^tt*tórfì,Ri- 
«tringersi ,  Diventar  più  angusto  ,  e  dice- 
vi di  che  che  sta. 

Mbutarla  btrbta  ,  Maniera  ani.  Vive- 
re con  disagio. 

Stretto  o  Chiuso ,  trattandoti  del  suo- 
no di  alcune  lettere  vocali ,  contrai^io  di 
Aperto.  Strettosi  pronunzia  coir  e  chiu- 
sa, e  Insetto  colte  aperta,  e  Forca  col- 
to stretto,  chiuso. 

Strbti  o  Stbbt^^R  ,  detto  in  T.  de'Fa- 
legnami,  Sergente,  àtruiucnto  di  legnò 
che  serve  a  tener  fermo  r  quasi  in  morsa 
il  legname  cke  si  vuol  unire  con  colla  o 

altro. 

Tbgx^r  stbbto  bl  da  brio  ,  Strignere 
il  culo  o  1/  dietro  casa ,  Far  forza  per  im- 
pedir r  uscita  spontanea  dello  sterco  — 

QUAHDO     SCAMPA    SCAMPA  ,     V.    ScaMPÀR. 

—  Tbg.v)r  strbto  ,  in  altro  senso.  Tene- 
re stretto  I  vale  Essere  assegnato  e  assai 
economo. 

El  strbto  xe  qua  ,  Maniera  fam.  Qui 
è  dove  sta  il  nodo;  Quii  dove  giace  Noe* 
CO',  Qui  e  la  difficoltà. 

Stretti y  dicono4c  Donne  ai  siti  di  mi- 
nor larghezza  delle  calze  che  lavorano. 
Fare  gli  stretti,  vale  Ristringerle. 

STRETOÙN  ,  add.  dimin.  di  Stbbto  ,  T. 

STRETÒR  (  coll'o  sUetto  )  s.  m.  Stretto- 
io ;  Strettoia,  Fascia  o  altra  legatura  per 
uso  di  slrigaerc. 
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lo  strettoio. 

^AETÙRA,  t.il  StreUurayStrìgntìMn' 
tùy  L*atfo  dello  ttrignere. 

Stbstùba  hb  OARXTOLt ,  RIodo  basso  e 
net.  Stretta ,  Luògo  angusto,  rrstretto, 
per  cai  si  stenti  passare.  La  foce  GAik- 
TOLi  è  corrotta  da  GatlèpoH  e  dicesi  per 
isclierxo. 

Tbotabsb  iir  sTHBTiraB,  Trovarsi  in 
istf^itézza,  in  angustia  ^i  statò  ^  in  bi- 
togno. 

STRÌaR,  lo  stesso  che  StbioXb. 

STRIGA,  s.  £  Lisia  o  Lisira  e  Striscia , 
Lungo  pesto  di  che  che  sia  ^  stretto  asiai 
in  comparai  ione  della  sua  lunghezia  — 
Striscia  y  dicesi  propr.  a  Pezzo  di  paono 
o  d* altra  cosa  che  sia  alquanto  più  lunga 
che  larga. 

Staica  lz  lbgito.  Regolo  j  diersi  in  T. 
generico  da  Tarii  artisti ,  per  esprimere 
qualsivoglia  lista  di  legno  più  lunga  che 
lar^a,di  superficie  piana  —  Sverza ^  di- 
rebbrsia  quel  Peszctto  per  lunghezza  che 
ai  mette  nelle  fessure  de  legnami. 

Strichb  db  mandolato  ,  dicesi  famil.  e 
€g.  delle  braccia  nude  e  spolpate  di  qual- 
che Donna  che  pretenda  di  far  figura  : 
tratta  la  metaf.  dalla  similit.  alle  Liste  o 
Strisce  di  mandorlato  che  si  vende  ai  tem- 
pi di  Natale. 

Stbica  db  carnb,  Pezzo  ^  Taglio^  nia 
io tendesi  lungo  e  stretto. 

Mbtbb  xTivA  stbica  o  stricbbta  ,  Sih- 
verzarcy  cioè  Riturare  fessure  di  legnami 
per  lungo. 

Stbica  ,  dicesi  famil.  per  Innamora^ 
mento '-^  Qubl  zovbnb  st  gbb  ir'  ha  vva 
BTBtCA,  Quel  giovane  è  cotto  spolpato  ,È 
innamorato.  Anche  per  ubbria^ihezza.  ' 

STRICBÈTA,  s.f.  Strisciuolina  di  legno. 
Stbichbta  dh  tbla  o  simile ,  Brandel- 
lo^ Brano  j  Cencio, 

STRIGO^  s.  m.  T.  Mar.  Paranchino  di 
straglio  y  Quel  paranchino  a  tre  girelle, 
che  nelle  navi  è  fissato  stabilmente  allo 
straglio  deir  albero  maestro ,  per  esser 
ìroBto  ad  ogni  occorrenza  a  sollevar  pesi. 
V.  Maitto  b  sbbXl. 

ì;TR1G0lXr  ,  r.  T.  ani.  Strignere^  di- 
cesi de*  Legami. 

STRIDA ,  s.  f.  T.  del  Foro  ex- Veneto ,  che 
corrisponderebbe  a  Grida  ;  E  ditto  ^  ma 
dicerasi  e  scrirevasi  Strida  e  nt\  plur. 
Stride y  Atto  di  notizia  ed  aT?ertimento 
giuridico  a  suon  di  tromba ,  dato  a' quelle 
persone  rhe  potevano  aver  interesse  nella 
causa  o  ne^pubblici  contratti  che  si  stipu- 
lavano, per  epporvisi  se  volessero.  Ghiuse 
le  stride  seiua  opposizioni,  il  contratto  o 
la  vendita  erano  inopponibili.  V.  Stbid^b. 
Stbidb,  si  dicono  ancora  le  Pubblica' 
xioni  che  fannosi  nelle  Ghicse  per  li  ma- 
trimonii. 

A  STBIDB  QUiBTB,  detto  a  modo  avv.  Dì 
cheto  —  Fah  lb  cossb  a  stridb  qtjibtb  9 
Far  i  suoi  affari  a  chetickelli  o  a  cheti- 
ehelloy  modo  basso.  Far  segretamente  e 
senza  apparire. 

STRIDXr,  V.  Siridarey  T.  del  Foro  ex- 
.Venelo^  e  vale  Pubblicare  i}  nome  di  Ghi 


viene  ttominato  ad  nna  Va^ttSÉtéik.'S<eT 
— ^^ita  la  nooiifia  d' mi  Gentiloanso  ad  tm 


ffiaioyla  si  stridava  nel  Maggior  Conft- 
glio  dicendo, per  esempio,  Rokaso  Cam- 
TAvno  A  Ebboako  Sbb  N.  K. 

Stridore^  diceyasi  anche  per  l?ul>blica- 
re  a  suon  di  tromba  qualche  ordine  deUa 
giustizia  0  i  contratti  civili  che  si  stipu- 
lavano ,  giacché  non  opposti  legalmente 
in  on  dato  termine,  passavano  in  certo 
modo  per  cosa  giudicata. 

STRIDOR  ,  s.  m.  Stridore ,  T«  del  Foro 
ex- Veneto.  Diffida  o  Notisi»  pobbNoa.  da- 
ta per  ordine  del  Gindioe  a  qvelli  che 
chiamati  non  comparivano  o  non  si  tro- 
vavano^ e  dice  vasi  anche  Strider  dé'morìi^ 

STRIGA,  s.  f.  Strega;  Maliarda^  Amma- 
liatrice; Befana  ;  Fattucchiera  o  Fat- 
tucchiara;  Larva;  Hiinfa;  Lammia^  Go- 
lei  che  fa  o  presame  di  fare  stregonerie.  • 

SraiGA,  detto  a  Femmina  brutta  e  cor- 
trafTaita  ,  Befana  o  Befanaccia  ;  Gobba 
e  zoppa  costei  orba  e  mancinay  ha  il  goz- 
zo e  aa  due  fregi  il  viso  guasto, 

Mbtbb  la  calza  a  la  stbiga,  Porre  le 
calze  alla  befana,  V.  Abbdodbsb. 

SujEzÀDA  LB  stbighb,  V,  SuzzX. 

STRIGA,  add.  Stregata;  Fatato;  Affata- 
to;  Malefiziato;  Affatturato  e  Guasto ^ 
Affetto  di  stregheria  o  di  maleficio. 

Stbiga  da  l'  axòb  ,  Ammaliato  ;  In- 
cantato; Allacciato  —  Egli  ha  avuto  la 
zampa  della  botta ,  dicesi  Quando  alcu- 
no non  si  può  spiccare  da  qualche  prati- 
ca disonesta. 

STRIGXdA  ,  s.  f.  Stregheria  ;  Strego- 
neccio, 

STRIGAR,  V.  Stregare;  Ammaliare;  Af- 
f aturare;  Fascinare;  Affascinare;  Af/a- 
tappiare.  Fare  o  Dar  malie  o  Nuocer  con 
fattura. 

StbigXb  QUALcbK,  detto  nel  sign.  di  Ec- 
cessivamente innamorare,  Ammaliare  ; 
Affascinare. 

STRIGARIÀ  ^  s.  C  Stregoneria  ;  Strego- 
neccio;  Sortilegio  ;  Maleficio ,  Operazio- 
ne magica,  vergognosa  e  ridicola,  attri- 
bnita  una  volta  stupidamente  dalla  super- 
stizione airinvocazione  ed  al  potere  de'De- 
monii  a  nocimento  degli  uomini ,  de'bt- 
stiami,  delle  piante,  de*  frutti.  V.  Pjgna- 

TBLA. 

Peii<aco/o,dicesi  ad  un  Pezzetto  di  pie- 
ira  ,  di  metallo ,  di  carta  o  simili  ^  dove 
siano  effigiati  caratteri  o  figure  stravagan- 
ti,  il  quale  appeso  al  collo  o  applicalo  ad 
altre  parli ,  era  creduto  preservativo  con- 
tro malie,  incantesimi,  veleni  e  simili. 

Malìa;  Fatatura;  Fatagio ne;  Affati u- 

'  razione;  Ammaliamentù ,  Specie  d'in- 

cantesimo,il  quale  lega  gli  nomini  perchè 

non  sian  liberi  e  padroni  della  lor  mente, 

né  anche  talor  delle  membra. 

Affascinamento  i  Feucinamento  ;  Fa- 
scino y  dicesi  la  Malia  d*anior6  che  si 
prende  pcgli  occhi. 

Stbigabìb  nA  BOVI,  V.  Stbxorbbbi. 

RoMFBB  LA  8TBZ6ABIA,  Boìnperc  la  ma- 
Uay  detto  fig.  e  vale.  Passata  lunga  disdet- 
ta ,  incontrarsi  in  qualche  cosa  conforme 
al  suo  desiderio. 
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STRMHiEZM,  h'«k.atn^^ì^^ 
Fattiseekieria  ;  ìnósua^;  AfiMtio.f. 
*StbigabVa. 

SVUOHBBSX   DA  BOITB  ,  InlnCCCStN  , 

Ornamenti  da  |>orre  sulle  tncix—Fna- 
zoli  ;  Nastrini  ;  Frastagli  ;  Tmn  , 
•  Cianeiafruscole;  Cianfrusagh  .ttutt 
glio  di  cose  di  poco  moineBto.y.TAntix 
Stbigbbxzz  nr  se AEsàtà ,  Ciarpe ,  \b 
scuglio  di  arnesi  vili.  Avere  in  saccKm 
più  ciarpe  <f  un  Rigattiere. 

STRI6IÒN ,  s.  «I.  T.  de*PesaSorudip^ 
sce  d*  Bcona  dolce  che  rassomiglia  alli 
SQUALO,  ed  é  il  Cyprinm  Leueittuslm 
•Egli  é  buono  a  knangiare,  e  se  ae  tnn 
ne*  nostri  fiami. 

STRIGON,  s.  m.  Stregone;  Fattuetìdtt^, 
Strione  ;  Maliardo  ;  Falsario  ;  Amm^ 
liatoreyQadìù  che  fa  i  sortilegi  eie  mi^. 
GoLfa  XB  n.TSTBiGÒBT,  Colui  hailài' 
volo  nelf  ampolla  o  in  te«la,sidncediGki 
sa  prevedere  con  sagacità  ed  socsrteia 
ogni  stratagemma  e  inrenzioiif. 

STRIGOnX,  V.  SgbbbdbvX  e  SgbsidbIi 

STRILANTE,  add.  5erafigo/aM ,  ig 
che  si  dà  alla  voce  sovercbiamente scout 
di  qualità  aspra  e  non  intaonau. 

STRIlXR,  V.  Strillare;  SinèinM 
di  tuono  cantando  e  soonands.  Scsjùr 
lare ,  vale  Suonare  stridendo. 

StbilXb,  dicesi  fam.  per  Gnàsn'fi^ 
tire;  Sgridare j  Riprendere —Et  inr*» 
coteB  mr*  AQUILA,  Èi  grida  come  BBp<^ 
chio. 

STRINGA,  s.  f.  Stringa;  Scoi^^««^* 
reggia  e  LacceltOy  Striscia  di  cuoio  (bi? 

gare  i  vestimenti  e  simili.  J 

STBDfGA  XML  noTOLO,  Sferz^'^  I^ 
armato  di  stringa  che  s^ouperis^rar 
di  costato  il  palèo  e  Sirio  anaarf.  ^ 
SraiurGÀ  sa  osbx,  Geto,  C»rtsgi»H 
cuoio  che  s*  adatta  per  legame  a  p^^x^ 
uccelli  di  rapina.  .     ^ 

StB1\GA  DA  8CABPB  ,  Cafe«/OW)?" 

Striscia  di  cuoio  che  serve  a'  Caho\*^?^ 
far  calzare  le  scarpe. 

Stbdvga  dbl  bataòb  ,  T.  Agr.  V.  \tA 

XBTO,  in  BaTAbn. 

e    •     ■   Fi 

QireLDA  LB  STBXHGHB  ,  òfri/tJClC. 

citor  di  strinelie. 

ni  U 
TbB  TBOTOLX  X  UH  A  STII!»^*?  '^" 

fam.  simUc  all'  altro  TaB  cati  i^V^ 
che  si  dice  per  avvilimento  0  liiii*'*-^ 
pochissimo  numero  di  persow  vvtcì" 
a  un  teatro  ,  a  una  predica ,  «"  ^'^ 
cietà  e  simili. 
STRINGX  ,  add.  —  La  va  «oir  «^ 
.    GioAyEllahassaistretìaincxnl'^' 
cesi  d*  una  Donna. 

STRINGAR,  V.  Sctìrt^gion,^^^ 
la  scoreg^a  o  siringa. 


SraurGAnaB  ,  Sirignersi  m 


cis^ 


STRINGA  ETÀ,  a.  t  Strinfhf^^ 
giuola;  Slriaciolina  o  Strueino^ 
la  stringa  che  aerve  ad  alUcatf* 
aia  —  Legacciolo  e  Laccetto  dici«T 
Innqne  cosa  clae  lega. 

SranronTA  da  bibbi»  V.  C^*^ 

V  • 


STRION  ,  Io  Bletso  che  SnicÀa 
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ITRIOR»  s.  m.  Voce  «ot.  Siridoy  /  ^«ri- 
</xo;  StndOf  ckc  nel  pJor.  diceti  S Irida ^ 
Romore  di  foci,  Soiarro  prodotto  dalle 
foci  di  chi  parla  o  grida. 

STRISSA ,  i.  £  Siriicia  ,  Orna  che  rima- 
ne in  Irrra  dallo  strnciarc.  ' 

Striscia,  dicesi  per  Riga  o  sioiile. 

SnissA  ]>'  AQUA  y  Siro$cia  o  Troscia  ^ 
legno  che  lascia  V  acqaa  •  altra  cosa  li- 
quida corrènte  per  terra. 

Staissa  ab  cabta  o  simile ,  Braciola  y 
Striscia  lotllle  di  foglio  o  di  légno. 

Stbissa  db  yako  9  Striscia ,  Pesto  di 

Kanao  o  d'altra  cosa  clie  sia  alquanto  più 
Ingo  che  largo.       • 

TRISSADÒR,  s.in.  T.  deTanaiiiolt,  Ar- 
ha^gio^  Quel  pesseito  di  panno  che  il  Fa- 
PaÌuoIo  tiene  io  mano  perchè  il  filo  nello 
torcersi  non  si  aggrovigli,  e  perchè  la  ma- 
no stessa  non  oe  resti  offesa.  V.  Stbissaji* 

TfilSSAR ,  ▼.  Siriseiare ,  Camminare 
»>B  impeto  stropicciando  e  fregando  il  ter- 
reno come  fa  la  serpe  -»  Siriéciare^  Ro" 
ìeniare  ^  Radere ,  Accostarsi  in  pa^san- 
lo  alla  cosa  che  qdasi  eUa  si  tocchi. 

StaìssXr  ux  VARjffo  o  altro.  Graffare^ 
Hcesi  dagli  Artp^ci  o  Sgrajlfiare^  e  tal- 
volta Intaccare  il  marm^y  itmelatìo  o  si- 
nile  co*  ferri  od  altro ,  maneggiandoli 
<?Qz*arte  o  aitenzione. 

SraissAB  BC  £«  BfssB ,  ReperB  o  ReitO' 
tf  Strisciare  gjaisoodo.  Strascicare  per 
erra  il  corpo. 

Paito  o  Pbzz.%  0a  stbissXb  ,  StristiatO' 
i  0  Tritolo  y  PesBClolp  •  Cencio  laoo  o  si* 
lile  che  tengoso  le  donne  ni  mano  per 
ipanare.  V.  SraiiBaBlNi. 

'BISSETA,  s.  £  Strisciolina;  Struciu^ 
<;  Stritctttay  Piccola  striscia. 

RlSSUfA^  accorciato  d' Illustrissimo  y 
lodo  eoo  coi  un  artigiano  o  oo  lilla  na 
Jota  incontrando  qualche  Signore  o  con- 
*d.iadosr.  V.  Sima. 

Risso  ,  s.  m.  Striscia  3  Tratto  ,  ci©è 
pel  segno  ebe  si  fa  in  fregando  o  stvi- 
ittndo. 

ROGIA ,  V.  Trogia. 

ROGOLQ,  a.  m.  Voce  osata  dagli  idfo- 
in  fece  della  pio  comone  Stbòlbco^V, 

lOLEGA  y  B-  f.  Indonna  y  Indovina' 
'ce  y  Fem.  d*  Indovino. 

Stbolsga,  ai  dice  ancora  lam.  per  Dis- 
nzo  di  Donna  fecchia  o  giovane  che 
carica  di  oroa menti  che  noa  si  coofao- 
a  ficenda.  V.  VacBia. 

tOLEGÀR,  ▼.  Strologare 'y  Sirologa^ 
Astrologare  e  Jstrohgare,  Esercitar 
Irologia  giudisiaria,  che  è  Predir  Tav* 
ire,  P*ar  la  ventura  o  la  natività, 

ÌTaoLB«Àa  co  LA  TBSTA,  OAlWiìssart; 
andolarei  Fantasiicara  ^  Arzigogo- 
»>  Entrare  nel  pensatoio^  Mulinar^  ^ 
^qarsì  o  Stiiiarsi  il  cervello  ^  Strola-^ 
e  'y  Lambiccare  ^  Abbacare  ,  Pensare 
far  cooghiettore. 

OLEGHEZ^O,  V.  3TBi«|in«. 
DL$G(K  a.  m.  Strolagoi  Astrai^  e 
rolagoy  Chiromante 'y  fnéùvinoy  QutU 
ke  j^rwaoM  <U  'preilira  o  d' ittdorìuir 
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l'ar9emffa«-«  Aetrologasèroj  vale  CaitiTO 
Astrologo*  Y.  iMDovtir. 

Stboxiboo,  si  dice  anche  ad  alcooo  per 
motteggio  od  ingiuria,  nel  sign.  di  Ciar- 
latano o  Impostore y  facendo  allusione  a' 
«noi  ? eftiti  di  taglio  antico.  Parere  ilsei^ 
cento, 

Chb  chi  vbivsa  X  sTaoLBGHX,  (che  an- 
che  si  dice  Lasbìk  <jib  i  Stboleghi  ^azsa 
LuziABi)  Chi  vien  dietro  mi  serri  Vuscioy 
si  dice  fig.  di  Chi  scialacqna  il  soo  non 
curandosi  di  ehi  succede  "  Attaccar  i 
pensieri  alla  campanella  y  vale  Deporgli. 

STROMENTÌN,  s.  m.  Strumentino,  Pio» 
colo  strninento. 

STRONZO  (coUa  Bdolee>add.  Stronzo- 
to  o  Stronzo  e  Toso,  vaie  Diminuito  ,  e 
.  dieesi  delle  monete. 

STRONZADÒR,  s.  ro.  Stronzatore  o  To- 
satere  ,  Colui  che  altera  k  monete  buo- 
ne, dimioaendone  il  valore  intriiueco  col 
tosarne  il  cootorno. 

8TR0NZADÒRA,  s.  f.  Stronzatura,  L'at- 
to dello  stronsare  ^  Dimiauiione  del  peso 
delie  monete. 

STRONZXR  ,  v.  (coUa  s  dolce  )  Stronzo- 
re.  Diminuire.  Operazione  criminosa  che 
fessi  da  Chi  col  mezzo  della  forbice  o  del- 

'la  lima  o  altrimenti ,  Htonda  o  taglia  sul- 
Pestremità  in  giro  le  monete,  diminuen- 
do il  loro  valore  intrinseco,  il  che  dicesi 
anche  IWare, 

StbostzXb  l'  oiròft,  fb  poi  detto  da  un 
poeta  antico  Veneziano  per  Sminuire', 
iScemore,  cioè  il  merito, il  eredito,  la  fa- 
ina o  riputazione. 

STRONZETO  (colla  a  aspra)  s.  m.  Stron- 
zoletto  o  Stronzolinoy  Piccolo  stronzo^ 

STROIVZO  (  colla  a  aspra  )  s.  m.  Stronzo 
e  Slronzolo. 

No  vAÙ|i  UK  araomo.  Non  valere  uno 
Java,  unjico,  un  lupino. 

AndXb  a  sBcoffDA  eoMs  z  sTBOirai.  V. 
Sbcoisi^a. 

PobtJU  STBOifBi  ▲  .CAVIT01.0,  Maniera 
fam.  e  fig.  Seminar  zizzania ^  Metter 
zeppe,  Metter  discordie.  Y.  Pbtbgolbbzo. 

No   GBB  KB  OA6O  V»   STBOlfZO,  iVo/1  Re 

do  una  stringa  •  un  petacucchino  •  un 
ghieu.  Niente. 

Yabb  chb  stbovso!  Espressione  fam.  di 
rimprovero  ad  un  Ragazzino  arditello. 
Guardate  che  dot  torello ,  che  presuntuo- 
sello  t  Che  peto  vestito  I 

STROPA,  s.  t  Saldblo  ,  Vermena  di  sai- 
ciò  o  simile  con  cui  si  legano  le  vili ,  le 
annestalure  ed  altro  —  Stroppa  o  Strop- 
pia e  Ritorta  e  Ritortola ,  chiamasi  là 
Vermena  verde,  la  quale  assottigliata  ser- 
ve per  legame  di  fustella  e  di  cose  simili^ 
e  talvolta  si  dice  anche  Sprocco  —  falli- 
co e  V inciglio,  dicesi  per  Legame.  V, 
Sraoràa. 

Stropb  ,  detto  in  T.  de'Tanierai  ,  Fi- 
mini^  Vermena  di  vinco  con  cui  si  tess<H 
no  ceste  ,  panieri ,  nasse  ,  gabbie  etc. 

Tbcn^b  in  stbopa  ,  Tener  infreno  o  a 
freno  ;  Tenere  in  briglia  o  Tenere  a  sie- 
pe, vale  Raffrenare, Tenére  altrui  in  ti- 
niart>  •  Contener  sé  stesso. 
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Stab  xir  moPB  ,  detto  fig.  Stare  in 
gangheri  o  in  cervello^  Stare  ni  ter^ 
mittk  o  in  guinzaglio  ^  ninnerei ,  Star 
in  dovere. 

No  voDBa  vib  sTAx  vn  STBOBS,  IVoit  pò- 
ter  stare  in  guinzaglio  ',  Non  poter  più 
stare  alle  mosse^  Non  poter  pia  star  nel* 
la  pelle  ,  Non  potersi  pio  contenere. 

No  sATBaaB  TBOK^a  xir  sT&ovB,  Ffonsti* 
.  per  tenere  un  cocomero  altert/a^  ^oa  sa- 
pere star  segreto. 

Al  sTBXBrzata db  z^sTaoPB-^  In  solfar 
del  nodo  aljilo;  Infine,  In  conclosione. 

Stbopa  0  Stopa  ,  Nome  di  Giuoco  che 
.  si  fa  alle  carte  tra  quattro  e  piò  persone, 
.  in  eui  quello  che  resta  senza  carte  lu  ma- 
09  è  vincitore.  Y.  CaxssaiXBr. 

STROPABÙSO  ,  s.  m.  Ripiena  o  Rotto  ^ 

•  Quella  materia  che  serve  per  riempiere 
qualche  voto,  e  tutto  eia  che  in  alcnn  ìoo* 
go  non  opera. 

Sbb  via  08  sTBorsBÌfBo  y  Servir  di  ripie» 
no  f  Servir  per  candeliere ,  Servire  per 
far  numero  o  per  riera  pire  un  vacuo,  non 
già  per  essere  importante  o  ricercato  o 
Een  accolto^  e  dieesi  figor. 

STROPXdA  ,  a.  £  Turala  ^  Otittromento. 
Stbopa  DA  sb  bbcsib',  Impaciattira  p 
Otturamento  d*  orecchi  per  non  odine.  * 
Stbopaoa  o  Fbbo  pbl  voBsrò,  Y.  Pobvo. 

STROPXgIO,  s.  ra.  Turacciolo  o  Zaffo , 
Pesso  di  le|^no  o  di  Cerro  o  d^akra  mate- 
ria, con  CUI  si  turano  buchi  o  bocche  di 
vasi  di  vinob  Y.  Stbovolo. 

STROPXr,  V.  Turare-,  Riturore-,  Zaffa* 
re.  Chiudere  l'apertura  con  turacciolo  o 
zaflb. 

Stìopae  BBir  1  BUSI  8  tx  SVBSB,  Ristop» 
pare ,  Riiurare  le  fessure  con  la  stoppa, 
Rinzaffare,  Riempiere  il  voto  e  le  fessn- 
'  re  con  istoppa  ,  bambagia  ,  calcina,  o  si- 
mili mairrie.  Impeciare,  vale  Turare  con 
qualsivoglia  materia  a  guisa  di  pece. 

Stbopae  col  stvco^  Stuccare  t  JZi- 
stuccare, 

Stbopab  lb  eiMèM,  Y.  Cibsa. 

StbopXb  te  STBADS  ,  Accecare  le  sireh 

•  de,  vale  InibaraBaarle  s)  che  non  vi  si 
possa  passare. 

StbopXb  uva  ysinuTEA ,  Àccìecore  o 
Accecare  una  finestra,  vale  Murarla. 

StbopXb  uv  posso  o  m  azo*.  Interrare 
o  Internare^ 

Stbopabsb  l*  abco  n'  mr  povtb,  ^cce- 
carsi  o  Essere  accecato  Torco  <tun  pon- 
te,  dicesi  Allorché  è  stato  riempito  daUo 
deposizioni  in  modo  che  rimane  sepolto 
nei  greto  o  renaio. 

Stbopabsb  lb  bbovib  ,' 7</rarii  ;  Stojh 
parsi  gli  orecchi .  cioè  Finger  di  non 
sentire.  Impeciarsi  gli  orecchi,  Non  dar 
retta. 

Stbopabsb  bx»  Braso  ,  Ammontarsi  ^ 
Coprirsi',  Chiudersi  U  viso;  Ammontar' 
si  fli  occhi,  il  che  si  fis  con  pannolino  o 
simile.  V.  Imbautabbb* 

Stbopabsb  bl  naso  ,  Turare  ;  Intosft* 
re',  Rintasare,  cioè  Quel  chiudersi  de*ca- 
naii  per  materia  viscosa  e  attaccaticcia 
che  si  ferma  nell*  interna  \of  superficie  ^ 
onde  si  dice  //  naso.  Il  petto  intasdUi^^ 
11  sno  contrario  è  Stasarci         '  '     " 
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STROPELA  9  ■.  r.  e  per  lo  piti  nel  plm*. 
^TaovBLB  (colt'e  aperta)  dicono  nel  Con- 
Udo  Tcrto  il  Fadpvaoo,  io  wtct  di  Stuo- 
pàTA,y. 

STROPER  ,  s.  m.  Sotto  onesto  nome  si 
comprendono  li  segnenti  due  alberi. 

Salcio  da  legare  o  Salcio  giallo ,  Spe- 
cie di  Salice  dÌRtinto  da*  Botanici  col  no- 
fwc  di  SaHx  vitellina^  che  si  pianta  lun- 
go  le  fosae  e  ì  cai  Ttrgnhi  serrono  per  le- 
g^ire  le  viti  ed  altro  e  per  far  ceste ,  gra- 
ticci ed  altre  cose  campestri.  Y.  Srao- 

Vetrice  o  Vinco  o  Vimine^  altra  spe- 
'  eie  di  Salcio ,  detto  in  sistema  Salix  vi" 
minalisj  che  si  suol  piantare  lungo  i  fiu* 
mi  per  iropedirr  che  la  corrente  dcll'-ac- 
r  (|fia  roda  gli  argini.  1  suoi  vir|;uUi  tanto 
con  la  buccia  quanto  sbucciati ,  sono  an-   * 
che  impiegati  per  panieri ,  ceste ,  gabbie 
ed  altre  cose ,  potendosi  ancora  tingerli 
*  per  adattar! t  ax  laTori  più  fini  e  galanti. 
V.  Salghba -—Un  altro  Vinco, detto i9a/- 
cio  rosso  e  in  sistema  Salix  Monandra  ^ 
serve  pure  a  far  panieri ,  ceste  e  cestoni. 
Looo  piBTf  DB  STBOFSH  ,  Fìnchtto  o 
Vincaia^  l»aogo  pien  di  piante  di  vinchi. 

SROPÈTA,».£ 

ITRO 

lina. 


STROPIN 


,  s,  m,   / 


Siroppelh  ;  Ritorùh 


.  ìGrungo\  chiamasi  la  Stroppella  colla 
quale  si  Jrga  il  lascio  dei  lino  o  altre  si- 
mili ooie. 

STROPO,  s.  ro.  T.  Marin.  V.  Bragòto. 

Stuqpo,  chiamagli  quella  Campanella 
(atta  di  vimini  con  pm  si  atabiliace  il  re- 
mo allo  Scalmo.  V.  Taaiivkl'I. 

Sraopa,  detto  pure  in  T.  Marin.  Siaf" 
fiy  nel  plur.  si  dicono  Quelle  piccole  cor- 
de che  »  servono  per  lare  scorrere  alcuna' 
cosa  nella  sommità  degli  alberi  ,  come 
altresì  nelle  scialuppe  a  tenere  U  remo 
nello  scalmo. 

STROPOLÈTO,  a.  m.  Turaecioìinoy  Pic- 
^         colo  turacciolo. 

Steopolxto  am  strcA ,  Locos.  domestì- 
ea  e  fig.  CazzateUo $  Scricciolo',  Min- 
gherlino ^  SoUiHnaif  SironzoHno^  Agg. 
a  Fanciullo  scriato.<9cr/ccrola;  Mingher- 
.  lina-y  SoUilina  convengono  a  Fanciulla. 

STRÒPOLO ,  s,  in.  Turacelo  a  Ti/raccìo- 
h  f  Peizetto  di  Sughero  rotondo  che  ser- 
ve per  turare  le  bottiglie  o  simili. 

Stsopoló  da  schiopo.  Stoppaccio  • 
StoppmcGioloyhsi  stoppa  che  si  mette  ne) 
caricarlo. 

Staopolo  db  pvtbla  o  bb  putblo  ,  T. 

STB0P0f.BT0« 

^  Staopoi^o  db  oifo,  OmaccioitOy  Ornici 
eiatiolo  j  V.  STacpiGKo  e  Vocia  bb  oxo 
in  VoAiA. 

Stbobobo,  T.  Mar.  Stroppolo  di  hot' 
xelloy  Cavo  che  attornia  il  borsello  defla 
puleggia. 

STROPÒNI,  T.  di  Commercio^  lo  stesso 
che  Srabpou ,  V. 

^  Sraopbxi,  detto  in  T;  Agr.  Vincastri^ 
ti  chiamano  le  grosse  bacchette  o  virgul- 
ti tagliati  dopo  fanno  in  primavera^  dal 
Micio  giallo  (  V,  St^opbh),  QÌkc  ai  adopc- 
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ranA  non  solo  per  uso  di  legare ,  ma  di 

far  graticci  od  altre  cose  campestri. 

STROMX,  Strozzatoi  Strangolato,  add. 
da  Strozzare  e  Strangolare. 

Abito  strozza  ,  Strozzato ,  si  dice  a 
quel  Vestimento  che  ha  il  colio  stretto. 

StìiozsX,  voce  bassissima,  detto  altrui 
per  ingiuria  o  dispresso ,  Galuppo  ,  Uo- 
mo vile,  abbietto  e  male  in  arnese:  /m- 
piccatello  s  Impiccatuzzo  ;  Scampnfor* 
che;  S t^uassaj orche  ;  Rihaldone. 

SiBSTU  strozza  \  Voci  d*  imprecazione^ 
Che  ti  venga  il  malanno, 

STROZZXdA,  s.  f.  Strozzatura 'j  Stroz- 
zamento, Le  strozzare. 

Dar  vsa  strozzàba  ,  V.  STROzzXa. 

STROZZXr  ,  V.  Strozzare  ;  Stranf^olare 
—  £  Strozzatoio  si  dice  al  laccio  che 
strozza. 

StaozzXr  VX  afXb,  detto  fig.  Strozzar 
un  affare,  un  negozio,  vale  Dar  termi- 
ne ad  un  affare  imperfettamente.  Fare 
staglio  o  Stagliare,  per  metaf,  vale  Com- 
putare all'ingrosso  che  che  sia  j  a  fine  di 
farne  saldo  e  quilanz.v 

STROZZO ,  s.  m.  Staglia,  Compnto  alla 
grossa ,  detto  altrimenti  con  modo  basso 
Staccio, 

Far  vn  strozzo,  Fare  uno  staglio  o 
uno  staccio,  V.  Strozzar. 

Farb  una  cossa  a  strozzo  ,  Fare  una 
cosa  indigrosso ,  negligentemente ,  alla 
rinfusa ,  alla  buona  ,  alla  carlona  ,  in 
conJusione-^hkojiAii  a  strozzo.  Ciarpa* 
ve'.  Acciabattare 'y  Acciarpare',  AhborrojC' 
dare.  Lavorar  presto  e  senza  diligenza. 

Far  vji  coxTo  a  strozzo,  Fare  staglio 
0  S tagliar  conti, 

STRUCA,  add.  Spremuto;  Espresso^  dì- 
cesi  del  Liquore  che  si  cava  spremendo  y 
come  limoni  ec. 

AvÀR  BL  CUOR  struca,  detto  fig.  Esser 
accorato;  Aver  il  cuore  sotto  lo  strettoio, 

EssbH  struca,  Esser  affogato,  oppres- 
so dalla  calcai  Scalpitato;  Schiacciato^ 
Affollato ,  V.  StrucolX. 

STRUCXdA  ,  s.  f.  Spremitura ,  L'  aito 
dello  spremere  e  la  materia  spremuta. 

StrucXda  db  GAifASSB,  Galantina;  Ga- 
nascino, Voci  Fiorentine.  Quel  pizzicot- 
to che  si  dà  altrui  per  careggiarlo  ,  pren- 
dendogli leggermente  fra  l'indice  e'I  me- 
dio una  delle  gote.  In  Veneziano  fam.  si 
dice  anche  Far  i  squaquarxnx.  V.  Squa- 
QUABiKi  e  Ganassa. 

Strugada  db  cuor  ,  Struggimento  ; 
Accoramento,  Oppressione,  Angustia  di 
cuore. 

Ubta  BoivA  strucaoa  ,  Una  buona  tira^ 
ta  alla  tedesca,  cioè  Una  bcuta^ 

STRUCADINA ,  s.  £  Piccolo  strighimeii- 
to  o  strignitura, 

STRUCALIMÒNI,  »,m,  Matriqinm  o  Pr 
ra;  Quella  specie  di.  Strettoio  di  legno 
con  cui  si  spreme  il  su^o  de'  limoni  e  si- 
mili. 

STRUCAMENTa  V.  StrucXda. 

STRUCXr  ,  V.  Strignere  o  Stringere  — 
Fremere  propr.  è  Strignerr  una  coca  tan- 
to che  n'esca  U  sugo  o  ^Hr^  iDAlef ìr  eoa* 
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tenuta  in  eust  —  Spremere,  vale  Preo» 
re ,  ma  denota  alquanto  piò  di  foru. 

StrucXr  db  ocbio  a  QUALcbir,  Farloc 
chioìino;  Far  cenno  o  segno c^ìxwàiìy 

y,  Cicvo. 

StrucXr  bl  cuor,  StrignereoPreui- 
re  il  cuore  ;  Accorare-,  Struggersi  il  cuo- 
re; Attritare  il  cuore. 

StrucXr  i  unorti,  Premere  o  Sfrtnt' 
re  i  limoni.  Cavarne  il  sugo  —  Delio  (i^. 
V.  Liicbiv. 

StRUCAR  X  FIGHI  PBRCrÈ  I  SS  VÀZZi.  Y. 

Figo. 

StrucXr  lb  gahassb,  V.  St&ucoik 
StrucXr  cbolb  ix  ti  ocbi  ,  V.  Ccoa 

StrUCARGHB    O    StRUCARGHK  DEBITO) 

Dar  le  vele  ai  venti;  Darjaoeo  oflaioa- 
barda  o  alia  girandola ,  deti*  fi*,  vale 
Intraprendere  che  che  sia  con  riioloiicoe 
—  In  altro  sìgn.  Trincare;  Pecchiart] 
Cioncare,  Bere  assai.  Tram iinarv, Ber» 
fuor  di  misura  e  avidaineate. 

StbugXr  nRBiTTo  A  vso,  detto  fig.Fr 
-fuoco  addosso  a  iino— Strucbigiih!!' 
To,  Fagli  fuoco  addosso;  Ammezitk. 

Strucarsb  ujr  dbo  fra  la  fmta  f  s- 
mili.  Farsi  un  granchio  setto  y^-'* 
metaC  si  dice  dello  Striogern  on  At«frl 
due  cose  onde  il  sangue  BevieBclnp^ 

Strucarsb  uar  bruto  iir  tmiì^h 
Schiacciare  una  frutta  in  laccoccia^ 
imbrodolarsi. 

StrucXr  vna  max,  Stringere  una  b« 
no ,  il  che  si  ia  per  amore? okzia. 

Strùca  tTBUCA ,  In  ultima  m^ 
Concludendo;  In  eùneluskm\hf» 
Ben  sommando;  TuUo  calcdaii^ 
STRUGO ,  i.  ro,  Esprestione ,  ciw L»W 
dello  spremere:  per  esempio,  Esprrti* 
ne  di  ponti,  di  mandorle ,  fi$Ucé&^ 
Struco,  detto  in  furbesco,  vile  ^'«^ 

Succo,  , 

Struco.  ti  dice  ancora  per  ò^««! 
^iigo,  cioè  r  Umore  che  si  trae  (WI  «1 
be  e  da' frutti  e  da  altre  cose  t^itm 

Struco,  parlando  fig.  si  dicer* 
rito  ,  Sostanza  deUa  cosa  di  cu»  «  H 

AbtbXr  AL  BTBUCo,  Entrar  ff«'«H 
vale  Entrar  nella  ragione  ewlhscoi 
za  di  che  che  sia— Vbckì  ALiract^j' 
nite  alla  conclusione  ;  Toccete  dei.il 
ne,  cioè  Finite  ilragtonameatOjC^s  ' 

dete.  *  j 

Struco  n'inr  i.ibro,  Comfendit\^'\ 

to;  Ristrétto  ;  Epitome,  SonumriM 

libro  o  d*  un*  opera  qualnoqoe.  A'^^ 

.  no  è  il  diminutivoi. 

STRUCCLA,  add.  Accarezzalo:,  i^^\ 

■  eiato  teneramente, 

strucolXda  ,  s.  c         1 

STRUCOLAMENTO ,  s,  m.  )(^^ 
mento;  Amplessi;  AhhraccHn\t^ 
.  Tenerezze;  Stngnimenti  al stf»- 
STRUCOLÀR,  F.  STaucotXs  ps  cai» 
Strignere  affeUuosamenU  «/  ««^^ 
Iracciare  teneramente  ;  ^^^?^ 
Careggiare-^  Fezzeggiare;  ScihfT 
baci  .6 

STaCCOLXB  tB  GAITAASB  A  ^^^1 

,gnere  altrui  le  gote  o  le  fta»cte''  i^ 
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falli  ia  segno  di  amorerolessa.  V.  Squa* 

STRUCÒN  ,  f.  tn.  Acer,  di  Stkucada  » 
Strignimenio ,  V.  PicxGÒzr. 

Strucòx  de  cuoiiy  Grande  struggimene 
to;  Grande  affanno  o  ajjflizione;  Gran» 
de  accoramento  o  passione  cT  aitimo. 

STROTIGNXR,  f.  V.  FotigwXh. 

STRtJFlGNO,  ftild.  i^ozsacc/iiiito,  dicesi 
di  Persona  piccola  e  ftproporsiooaU.i9coit- 
ciaiura^  Caramogio;  Caricatura,  faglio- 
no  Piccolo  e  cootrafTatto. 

STRUFIGNÒTO,  a.  m.  Batuffolo;  Struf- 
fc'y  Strujfolo^  Masaa  di  cose  rabbaloflo- 
laie. 

SratiFiGifÒTO,  detto  per  Agg.  di  Per- 
sona piccola  e  malfatta,  V.  StaijnGVO. 

STRl/PIA  o  STnupjÀo  add.  Storpiato  e 
Stroppiato ,  Fa  detto  anche  Ciotto, 

-MAG.VAn  DA  8TRU9IAI  ,  V.  MaG^Xi. 

CA]uir\a  SA  sTiiupiX  »  V.  CaxhvXb. 

StbvpiXo  ,  in  T.  ant.  era  anche  Toce 
d*  iogioria  popolare ,  come  ora  dicesi 
AvAxzAo  -—  Siasra  sraupiAo  !  Malan  ti 

colga  ì 

STRUPiAdA,  s.  r.  Storpiatura;  Storpia- 
mento;  Contrattura;  Attrattura;  Ùon* 
trazione  y  Dicesi  de*  nerti  e  de' muscoli. 

StkupAda  db  pAioLB ,  Storpiatura  di 
parole^  dicesi  Quando  si  altera  o  pronti n- 
21**1  qoalche  parola  erratamente  —  Me- 
ttueti  y  diccai  in  T.  Filologico  la  Sposta* 
tura  o  Trasposizione  delle  lettere,  come 
Gaaums  per  Lagrime  ,  e  come  i  nostri 
jciioti  Feneaiani  dicono  Cbabibl  per  Ga- 
briele ,  MAXA6RB2f  per  Magazèn  etc. 

STRUPIAMESTIÈR  ,  s.  mi  Guastarne- 
iteri  o  Guasialarte ,  Che  si  pone  a  far 
cosa  che  non  sa. 

sTRUPIARy  V.  Storpiare  o  Stroppiare  j 
Guastar  le  membra. 

SrsvpiAn  db  csamoxiB,  Eisiaccare  di 
cortesie.  Annoiare  e  seccare  con  troppe 
corlesir, 

SraupiAn  i»b  vaboiiS,  Storpiar  le  para- 
lo o  i  termini  ,  cioè  Alterarli  o  prooun- 
tiarli  erratamentei  che  i  Latini  dicevano 
Ferba  depravar^ 

rRUPIASCÒVOU,  s.  f.  Guatteraccia  ; 
Sudiciona  ^  Lavaseodelk ,  Donna  desti- 
lata  ai  più  bassi  serrigi  della  casa. 

rRUPlASÈTE  E  MAZZAQUATORDE- 
l£,  8.  m.  Gradasso;  Smargicuso;  Spac 
amoniagne  ^  SJiandrone,  V.  Svacamoh- 

AGXB, 

RyPIATERMUVI,  s.  m.  Farlingotto  e 
barbaro  ^  dicasi  di  Quegli  che  nel  parla- 
*  mr*scola  e  confonde  nu-ie  lingue,  stor- 
iandole. 

R(JPJO,a<1d.  Siorpiaio  o  Stroppiato 9 
uastaio  le  membra. 

RUSl  (  colla  B  dolee  )  s.  m.  Baccaccio 
Guscetio^  Quei  rimasuglio  del  bossolo 
e  resta  nella  caldaia  dopo  la  tiratura  , 
cui  si  iu  in  Sinigheilaycnè  la  irla  d*in- 
ua  qualità  —  Stracci  ,  diconsi  i  Boa- 
li  della  seta  stracciati,  onde  si  (a  la  ba- 
ila. 
QuBL  PAI  sTJtVsr,  V.  Bayblìiv. 
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STRUSO ,  8.  m.  T.  de*  SeCaiaoli ,  Catar^ 
to  o  Scatarro y  La  seta  floscia  non  lavo- 
rata che  non  si  può  né  filare  né  torcere. 

STRUSSLk,  8.  fs  'V  per  lo  più  si  dice 
Staussib,  in  pi  Travaglio;  Fatica;, 
Stento;  I)isagit       \na, 

Fab  db  LB  STBI  DA  CAH  O  DA  VACHÌIT, 

Cacare  le  curati        Lavorare  a  stanga 
e  a  mazza,  AÌla\         1  assai. 

STRUSSIAR  ,  V.  rare  ;  Affaticare  ; 

Bis  tentare,  Siart  ìsagio  e  DÌstento. 

StbusbiXb,  Ste,  '  alcuno;  Dare  o 
arrecare  stento,  e  Lunga  re ,  Tarda- 
re, OifTerir^y  Msnii  in  luogo  e  Quasi 
stancare. 

STBUssiXa  LA  BOBA,  olacquare;  Pro- 
digalizzare ;  Spuma  re  la  roba ,  V. 
DbcpXb. 

StaUSSIARSB  LA  BOBA         4T0BX0  ,  £0^0* 

rare;  Consumare;  Diss^  %re ;  Frustare 
.  I  vestiti, 

SrnusszABSB,  Arrabatti^ ,  AITalicar- 
si.  Sforzarsi,  Ingegnarsi  i  operare.  V. 
SfadigXb  e  SpACBxarXa. 

STRUSSIO,  s.  m.  T.  del  Foro,  Bindola- 
ta; Bindolerìa,  Aggiramento,  Furberia. 
Y.  Stabcbbgio. 

STRUSSlON  ,  8.  m.  Mangiagùadagno , 
Che  spende  e  scialacqua  tutto  quello  che 
guadagna.  V.  Dbcipox. 
Detto  per-SvADiGb.x,  V. 

STRUTO ,  8.  m.  Strutto ,  Grasso  di  por- 
co liquefatto  e  rinchiuso  in  una  vescica 
o  altrimenti. 

STRÙZERSE,  ?.  Struggersi;  Corrucciar- 
si.  Prendersi  pena  o  travaglio  per  qual* 
che  disgrafia  o  passione. 

STRUZION,  s.  f.  Ostruzione,  Serramen- 
to de*  vasi  e  canali  del  corpo  animale. 
Pigola  stbuziòiv  ,  Ostruzioncella, 

STRUZZO,  8.  m.  Struzzo  o  Struzzolo,  lì 
più  grande  fra  gli  Uccelli,  detto  da  Un- 
neo  Struthio  Camelus,  lì  quale  è  pura- 
mente terrestre  ma  rapidissimo  al  corso. 
Egli  ha  il  becco  diritto  ,  appiattito  e 
adunco  alla  sua  estremità ,  le  ale  corte  e 
inutili  al  volo ,  le  gambe  inferiormente 
senza  piume  ;  nidifica  al  suolo  ;  il  ma- 
schio non  ha  che  una  femmina.  11  -suo 
cibo  ordinario  è  di  vegetabili ,  ma  nello 
stesso  tempo  per  l'ottusità  de* suoi  sen- 
si inghiottisce  tutto  quello  che  se  eli  pre- 
senta di  corpi  anche  i  più  duri  ed  inetti 
al  nutrimento  ,  come  il  ferro ,  il  rame  , 
il  piombo,  il  vetro,  il  legno,  la  calce,  fin 
che  il  suo  stomaco  sia  ripieno.  Abbando- 
na dispettosamente  i  suoi  parti  dopo  aver- 
li conaotti  alla  luce.  Abita  i  deserti  d*ari- 
de  pianure  ne*  climi  caldi. 

DbvbittXb  xrx  staubso  ,  detto  metaf.  lo 
jitesso  che  D^STauiaasB ,  V. 

STU  A  ,  8.  f.  (verb.  dal  l.it.  Mstuo,  kvet 
caldo)  Stufa,  Specie  di  forno  o  fornello 
notò,  che  serve  a  riscaldare  la  stansa. 

Per  simil.  dicesi  Stufa  anche  a  quella 
stanza  nelle  osterie  che  si  tien  riscaldata 
per  comodo  de*concorrcnti,  E  Stufa  non 
meno  al  Luogo  che  si  riscalda  1*  inverno 
per  conservarvi  le  piante  esotiche  de*pae- 
'si  caldi. 
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Stua  da  svoXb,  Tamburlano  o  Tfabic 
colo ,  Arnese  di  legno  fatto  a  foggia  di 
tamburo  o  di  trabacca  per  uso  di  scalda- 
re o  asciugare  la  biancheria. 

Stua  da  roaiiBBi,  Caldano,  Stanza  ri« 
scaldata  dal  fuoco. 

STUA,  add.  Spento;  Smorzato.  Y.  Stdab. 

STUADÒR ,  8.  m.  Spegnitore,  Colui  che 
spegne  i  lumi. 

Dicesi  ancora  per  Stufaiaolo  •  Stufar 
iolo.  Maestro  della  stnfa. 

STUAMÒCOLI,  8.  m.  che  vale  Spegniti 
re,  si  dice  come  voce  di  scherno  e  per 
antonomasia  in  vece  di  Cherichino  o  Ab- 
bati no  ,  giacché  un  degli  uffisii  spettanti 
a  chi  è  soltanto  iniziato  negli  oroini  mi- 
nori ,  sarebbe  quello  di  accendere  e  spe- 
gnere i  lumi  della  Chiesa.  In  una  carta 
particolare  ho  veduto  scritto  Spegni-moc- 

^oli ,  il  quale,  se  potesse  dirsi  e  se  non  ve 
ne  fosse  un  migliore ,  sarebbe  il  vero  ter- 
mine corrispondente.  V.  Mocolo. 

STUAR,  r.  Spegnere;  Smorzare  ;  Am* 
morzare;  Ammortare  ;  Estinguere ,  e  si 
dice  propr.  del  fuoco,  del  lume,  de*  vapo- 
ri e  simili ,  Accendere  e  infiammare  so" 
no  gli  opposti. 

Stoab  ,  detto  in  gergo  e  fig.  Strabere, 
Bere  eccessivamente  -»  L*  ha  buo  cvob 
DB  stuXb  uwa  daxbgiaxa  db  yziv  ,  Non 
ebbe  difficoltà  di  tracannarsi  una  da- 
migiana di  vino, 

STUARÒLA  (coll'o  stretto)  s.  f.  Spegni- 
toio, Queirarnese  di  latta  o  di  ferro,  fat- 
to a  cono  ,  con  cui  si  smorzano  i  lumi. 

STUBIA.  V.  Stvwa. 

STUCAOÒR,  8.  m.  Stuccatore,  Artefice 
che  lavora  di  stucchi. 

STUCXr  J^^  V.  Stuccare  ,  propr.  Ritarare 
o  Appiccare  con  istucco:  ovv.  Lavorare 
di  stucchi. 

STUCECADENTI.  V.  Stbcbàto. 

STUGEGADÒR,  verb.  n.  Stuzzicatorei 
Irritatore  ;  Aizzatore ,  Che  aissa  ,  che 
instiga  al  male. 

Detto  per  Mbtix.\l.  Y. 

STUGEGAMEIfTO ,  s.  m.  Stuzzicamen- 
io;  inizzamento;  Aizzamento^  Irrita- 
mento, 

STUGEGXr  ,  V.  Stuzzicare;  Instigarei 
Stimolare;  Subbillare,  Frugacchiar  ìtf^ 
germente  con  alcuna  cosa  appuntata. 

*  Stuzzicare ,  detto  fig.  Irritare  ^  Com-. 
mnovere  ,  cui  corrispondono  ,  Instigare^ 
Inizzare  ;  Irritare  ;  Provocare  ;  Aizza- 
re —  No  BnooiTA  stiicbg\b.  Alla  pentola 
che  bolle  non  vi  si  accosta  la  gatta;  Non 
istuzzieofe  tfuando  e*fumma  il. naso  del- 
r  orso;  Non  aggiugnere  legne  al  fuoco  ^ 
Y.  UzsXb. 

StocbbXb  BSi  CA2r  GBB  DOBXB,  Stuzzi- 
care il  ean  che  dorme,  le  pecchie,  il  fot-- 
micaio,  il  vespaio;  Grattare  il  capo  al- 
la cicala.  Eccitare  o  Provocare  alcuno  — 
In  altro  sign.  Inozzolire  ;  Inuzzolire  ^ 
Inuggiolire;  Far -venire  in  uzzolo,  in 
frega ,  In  desiderio  di  che  che  sia. 

StucbgXb  bl  fogo.  Y.  StibkXb. 

Stuc^gab  L*APBTiT0  9  Mordere  o  Toc* 


•  l^^l 
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cor  f  ugola  ;  Siuttioar  LappétUo  ;  Al- 
lappare; Fetlicarej  Dicefi  della  Haga«  e 
éÀ  palato. 

Stucsgar  QUALcinr  a  »Aax.VB,  Gratterà 
il  corpo  alla  cicala,  ?ale  propr.  Provocar 
ao  linguacciuto  a  dir  male.  Farlo  dir  su; 
Farlo  cantare.^ 

SrucecXa  qualcIix  a  vbwdicabsx,  Met- 
tere alcuno  alle  coltella  ;  Metterla  alle 
Ma/li,  Stimolarlo  alla  rendetta. 

STUCaGABSB  BZi   CSaVikLO   O    LA  TESTA  , 

Stillarsi  o  Beccarsi  il  cervello;  Aguzza- 
re i  suoi  fer ruzzi,  yaglioDo  Assottigliar 
r  ingegno  per  riuscire  in  alcuna  cosa. 

STUCEGAHECHIE,  i.  ai.  Stuzzicoree- 
Mf  Slruaiento  da  nettar  gli  orecchi.  T. 

STUCBÌÈTO,  «.  m.  in  t.  del  Giuoco  del- 
Y  Ombre ,  ti  dice  della  Riunione  delle  tre 
carte  prevalenti  ohe  gemono  dopo  la  ma|^ 

'  giore ,  cbe  è  la  SpatligHa }  oome  sano  nei 
sf  mi  di' danari  e  copp^,il  Sette,  VAaso  di 
bastoni  e  V  Atto  di  daoari  e  coppe  ,  e  nei 
séYtii  di  spade  e  baatoni,  il  Due^  TAmo  di 
bastoni  e  il  Re. 

STUCHIO  ,  s.  ni.  (  si  proutittzia  come  ki 
toscana  Stacio)  Astuccio ,  Gnaina  da  te- 
nervi dentro  strumenti  dt  ferro  o  d*  ar- 
gentò. 

'  Stccbio  da  CHintniOHi,  Ferriera ,  Spe* 
'  eie  d'astuccio,  cbe  è  nna  gnaina  da  tener- 
vi dentro  strumenti  di  frrro  ,  d'argcBt<^o 
simili  per  CerOiici  e  Scalchi. 
•  Stocbìo,  in  T.  M  Giooeo  ddrOmbre 
dtcesi  alla  Uionione  delle  tre  maggiori 
«arte  pretalenii  in  ciascun  aeine^eom e  so- 
no la  Spadt^^Un  ,  1»  Maniglia  e  il  B^tsto. 
V.  Stvcimstu. 

STUCO,  s.ai.  Stucco,  Composto  di  diver- 
se materie  tegnenti,  per  uso  propr.  di  ap- 
piccare insieme  ,  o  di  rilurar  fessure. 

Stucco,  è  anche  una  Specie  di  gesso  o 
terra  ,  o  altra  composisiune  ,  con  che  si 
fanno  le  ftguref  di  rilievo  ,  che  imitano  i 
'  marmi  i  pie  superbi,  ed  anche  ponno  sor- 
passarli. 

Omo  bb  stuco  ,  Uomo  insensato ,  ha- 
lórdo,  coglione,  merendóne, 
'•  RfiSTkn  DB  stoco,  detta  fig.  Bestare  o 
jRimaner  confuso,  attonite,  imbalordito 
-^  £l  ss  rbstX  im  sTtrco ,  dirigo  pur  6g. 
Ammutolì  cioè  perde  la  favella  ,  divenne 
mutolo  per  lo  stupore  o  lo  sbigotii mento. 

8T0DUDÒR,  s.  m.  T.  de' Fornai,  Seal- 
dttforno,  L'  uomo  destinato  tra  i  Fornai 
à  Ul  ufficio  -i-  Infornatore,  dicesi  a  Quel- 
lo ehe  inforna  il  pane  t  che  è  anche  V  u^ 
#ai'o  delio  Scaldammo, 

STUDIAR,  V.  Studiare  —  TottrXa  a st»- 
nlA^,  Èisiudiare. 

Studiare,  dìcetì  anche  per  Afta ticar- 
ti,  indnsti*iarài  —  BtDèiXa  i<Mi  nrBn, 
Guadagnarsi  la  9Ìté. 

StudiXa  iLh  yiBN,  T.  Agr.  Itl\nitare  U 
fino,  acciò  si  secchi  sul  prato. 

.    StIuhXb  a  naoATA  ,  Ifanlera  ant.  da- 

'   Teggiarenelh  studio, 

A  stubiXb  sm  ss  9(0,  VAB  ovalpy  Buono 
iiuiìo  vince  o  rompe  rea  fortuna ,  Che 
ni  dice  per  denotare  cht  CnU'iodiiitria  si 
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possono  a  pre? enire  o  saperare  le  ingiurie 
della  fortuna. 

HairoXn  x  abiti  a  srontkft,  V.  Abito. 

STUDIOLO  (coirò  serrato) s,  m.  Studio- 
lo o  Studiolino ,  Piccolo  stipo  in  cui  li 
conservano  delle,  cose  rare  o  dilicate. 
Dicesi  anche  per  Gabinetto^ 

STUÈLO  (  coir  e  aperU  )  s.  m.  Spegnitoio 
e  Coperchino,  Arnese  di  latta  f^tto  a  fb^ 
già  di  cono,  ad  uso  di  spegner  lumi. 

Stcblo  ,  voce  bassa  ,  dicesi  ancora  per 
Astio  ;  Odio$  Rancore',,  Malevolenza, 

STUER,  s.  m,  Stufaiuolo  o  Stufaiolo^,  Il 
Maestro  della  stufa;  o  per  dir  meglio. 
Colui  che  fa  il  mestiere  di  lavar  i  piedi 
nella  stufii ,  e  di  cavare  i  caHi.  Dicesi  an- 
che Callista, 

STUÈTA',  s.  f.  Stufetta,  Piccola  stufa. 

STUFA,  s.  m.  Stufata,  Yivandn cotta  in 
in  una  particolar  maniera  ,  dentro  una 
pignatta  ben  coperta. 

STUFA,  add.  da  SvitfÀb,  Stufato^  Anno* 
tato ,  che  dicesi  anche  Sazio  ;  Stueoo  j 
Stuccato  }  Ristucco;  Infastidito, 

STUFXdA  ,  a.  f.  Noia  ;  Sazietà  ;  Fojti- 
dio^  Stucchevolezza» 

DaBSB  UlTA  GBAX  STUbXbA,  lo  StCMO  cIm 

Stc^abbb  ,  y. 

STUFAIZZO  ,  add.  Nmse^dottdo ,  Che 
facilmente  ti  nausea,  cioè  s* annoia,  a'in- 
Dutidisce  ^  Che  facUmienifi  si  stufa  y  Vo- 
lubile, Leggieri ,  Incostante^  U  Maf^lot- 
ti  nelle  toe  lettere  dice  i^iifMUile» 

STUFAR,  V.  Stufare;  Stuccare'^  Annoia' 
re;  Noiare,  n  dice  di  Qaalanqno  cosa 
che  recbi  nausea  e  fastidio. 

StvfXb  V7t  Coxbic ,  Dar  noia  o  Fenir 
a  noia  o  alla  noia;  Tener  tinvito  del  di- 
eiotto ,  Diccsi  di  Chi  cicala  assai. 

L*  ABO.TOAiraA  stufa  ,  L*  abbondanza  ^ 
La  copia  o  II  grasso  stucca  o  ristucca  ; 
'Le  cose  di  che  T  uomo  è  abbondevole  fa- 
stidiano; La  copia  delle  cose  genera  far 
slidìo,  cioè  Indueono  noiosa  sasielà» 

Ocjn  BB&  BALO  STUFA  ,  V.  BaLO. 

STUFlN  — »  Savbb  DA  STUFÌ.T  ,  Intufurc  y 
Saper  di  tufo  o  Prendere  odore  dì  tufo  , 
che  è  propr.  Quel  poco  grato  odore  che 
tramandano  i  luoghi  auti  Inngamenle 
chiusi ,  come  alcune  sUnie  ^  le  botti  etc. 

V.  MUFA. 

STUFO,  s.  m.  Voce  ant.  Let%%^  Val  odo- 
re: hi  stesso  che  Tubo,  Y. 

FaBGBBXB  O  DlaCSBlCB  db  TOTI  I  STQ- 

Bf ,  Maniera  bassa  e  ians.  Far  ^  ogni  er- 
ba faedo^  Far  di  tutto;  Dirne  d'ogni  gè* 
vere ,  dogai  specie  ;  Sten  r^nar  o  rifi- 
nir di  dire ,  vjJe  Non  cesur  di  dire  o  di 

fBve, 

STUFO,  add.  Stufo^  Stufato ^  Rietuceo  $ 
Sazio  ;  Pieno  di  soperchio, 

Orato  BBi^Bnono  nBAafO,Po/eivio  Jbun- 
marìcoivì  di  gamba  4aaa;  valeRaman» 
rioarai  a enaa  ragione  e  del  bene. 

Sox  STUBO  o  SoH  BTOvn  xaoohX  »  So 
eolmo  o  trnÒocco  i7  eaeco.  Dicesi  per  mi» 
iiaccia  in  atto  di  collera.  V.  MagqìtX. 

SnrFOBB  9UHxnM,SatoHo  di  piangere, 

STUÒTO9  a.  m.  Voce  del  Gonudo  un» 


SU 

Badova  ,   Sóordasnere  r  Pettinaiort^ 
Quegli  ohe  lavora  la  lana  cogli  scardaasL 

STUPENDO  ,  add.  Stupendo ,  dicesi  per 
Ottimo,  Saporosissimo. 

STUP£ND0NAZZO,add.accresc.  di  Srv- 

BBiroe. 

STUPIA  a  anche  Stvbxa  ,  s.  £  Voci  agr. 
Stoppia  e  Seccia,  Qnrfla  paglia  che  ri- 
osane  nel  campo  auUe  barbe  delle  biade 
segate.  ' 

FBV  B8  STUBTA,  V.  FkiT. 

STUPlDIM£NTO,,s.  m.  ìntor mentimene 
to  ;  Torpore ,  L' intoFmeniire  ,  Stupore , 
Godvniaiene  e  impedimento  di  moto  di 
alcuna  parte  del  corpo. 

STUPIDIO,  add.  Stupidito;  Stupido,  Im- 
balordl-to. 

STUMDiR.  V.  lariTWDhu 

STUPiw.V.SropkB. 

STUPIMAR,  V.  Riturare;  Turarci  Stuc- 
care^ Biazaffare,  Turar  i  buchi  •  le  fes- 
sure coniatoppa  o  simile,  perchè  non  ren- 
ga  aria  nella-  ataoia.  Stoppare  vuol  dir 
propr.  Ritnrar  con  istoppa. 

STUPiNÒN  ,  a.  m,  Lucignotasie  ,  Lnd- 
-gnolo  grande. 

STUFO,  add.  dicono  a  Ghioggia  per  Sf^ 

pido, 

STURIÒL,  a.  m.  Stoino,  Piccola  tloìada 
tener  sotto  i  piediper  riparo  del  freddo , 
fatta  di  Sparto,  Erba  che  nasce  in  graa- 
copia  neìhi  Marina  di  Gartagena  in  Isp- 
eua ,  donde  col  nome  di  Oianco  manne 
vien  portata  ne  nostri  paesi.  I  Botaota 
chiamano  questa  pianta  Stipa  tenacis- 
sima, 

STURIÒL,  s.  m.  Voce  ant.  dal  laL  barh 
STfTAoiJB  e  ScuaoLB,  chiamasi  ora  la  Rtr 
rtofka  o  Rosellia,  Infermità-  nou  che  vieo 
alla  pelle  ,  come  il  vainolo ,  e  la  eospie  dì 
macchie  roMc  con  piccola  elcvaaione. 

STURIÒI?! ,  a.  m.  Storiaste  y  Pesce  di  mo- 
re^  notissimo,  che  rimonta,  come  lira  nei, 
il  Po  ed  anche  il  Brenta;  de4U>  <la  Lino. 
Acipeneer  Siurio,  La  ana  carne  è  di  sa> 
.pore  8<|iiisito  e  rt£jM*,cato.  Colie  nova  di 
questo  pesce  si  fa  il  Caviale  e  colla  sqa 
vescica  dell'  aria  U  Colla  deiU  di  Pesce  > 
V.  Adano. 

STURIONÈTa,  a.  m,  Sioriomeelbjdm. 
.di  Storione,  Storione  piccolo  e  pmw^ae. 

STUZZEGXR  ,  V.  StvcboU 
SU  o  Strso  (  dalharb»  Susum)  avv.  5»; 
Suso;  Sopra  ;  Ad  alto,  contrario  dì  G:à 
—  Sttvn  o  Savi,  vale  ivi  sopra. 

Sv  o  Su  VIA  (che  norriaponde  ai  Ut. 
Efa  age)  Su  via. 

So ,  pronunciato  assolnt.  tale  per  B^s- 
sta;  A  boitSLntai  Non  più» 

Sa  B  av,  detto  a  modo  avr.  /•  amai  im^ 
HO  ;  La  intorno  ;  Circa  ;  A  un  ai  presf^ 
^  Fab  su  n  av,  Far^ri-,  Ade^^uarsr^ 
Fare  un  conguaglio  ;  Star  im  capiimle  --- 
Fare  un  impiastro ,  vai  Fare  am 
•  patto  cownso  con  imlNPoglia 

Aif  pXb  su  o  tuio  ,  Aecenéere  j  #inli 
ToBifXa  a  abbXb  tv  ;  Risalire  ^^ 
tn  co  Ul  «Air,  0ipir$f  M^BUrt» 


..  AmAfti^MftuixftpiBiinGAWMmi, 
detto  ^.AUacctwsi  o  Appiccarli  aHefu' 
nidelCi^la^  Appiccarsio  Attaccarti  a  ra^ 
soif  figliono  Ricorrere  per  disporazUoe 
a'cofe  nocive  o  ìmpostibiii, 

AiroXa  su,  in  altro «ign.  Sihvarrì,  la- 
oalnrti  à  onore  e  ripoUttone. 

A:roXn  su  i.a  coxbdu  »  Principiar  }a 
commedia  —  La  coxbdia  se  su^  La  pom- 
media  h  già  cominciala  ,  Si  sta  facendo, 

AwDÀa  su ,  detto  in  T.  di  Giuoco ,  Per- 
dere la  posta  y  Perdere  il  giuoco  e  dover 
pagare. 

AffoÀa  su, parlando  di  debito.  Accre- 
scere-y  Aumentarsi. 

Afbbla  su  cosr  uiro ,  Avere  il  tarlo  o  i7 
baco  con  alcuno  ^  Averla  con  uno  ^  Fede' 
re  di  mal  occhio  alcuno, 

Dab  su  ,  Uscire  ;  Sbucare  5  Venire 
^tf ori,  Farsi  vedere. 

Dab  su  la  tosi  ,  Dar  sulla  bocca  o  sul- 
la voce  'y  jRompere  o  Tagliar  le  paroUy  In- 
terrompere ,  Opporgli ,  Farlo  tacere. 

Far  oab  au  uno  o  MxTBa  suso  uiro  , 
Mettere  a  leva  alcuno y  dello  iìg.  Mettere 
«/ curro.  Istigare. 

DiB  su  o  auso ,  Dire  ;  Eccitare  y  cioè 
Cosa  imparata  a  memoria  —  Vale  anche 
per  Dire^  Parlare  —  Disb  suso  ,  Partm- 
te^y  Favellate, 

Fabsb  su  LA  TESTA  ,  Accincignurc  ; 
Succignercy  Legarsi  .«otto  la  cinUira  t  v.e- 
slimeati  luoghi  -—  Farse  su  le  MAnrEGHE, 
Rimboccarsi  le  maniche. 

Far  su  b  su  ,  Levarla  o  Levarne  del 
pariy  si  dice  Wetl' Uscire  o  Yenire  a  ler- 
mioe  di  che  che  sia  senza  scapito  o  gua- 
dagno, e  dicesi  per  lo  più  del  ìioìà  vince- 
re né  perdere  in  giuocando.  V.  in  Fata. 

Fab  su  I  GEICI ,  Y.  Gbvo. 

Fab  su  le  cabtb,  Accozzarcy  Riunir  le 
carte  per  gìuocare. 

Fab  su  in  bodolo  ,  T.Honoxo  e  BoBoir- 
dolVb. 

Fab  su  tuta  xa  note,  Vegghiare  tuita 
la  notte, 

Fab  su  uir  aeito,  FarFabiiOy  Cucirlo , 
lo  mivoglioYar  un  abito  nuovo  y  e  me  lo 
farà  il  tal  Priore.  La  parlicelia  Su  io 
alcuni  casi  è  ama  specie  di  pleonasmo,  che 
serve  a  denotare  presteaza  e  poca  cura 
oeir  operare,  P.  e.  £l  m*'ba  fato  su  vs 
AtiTO  ^  La  m*  ha  vato  su  un  cavblo  ^  La 

V*HA  FATO  90  XJltk  ^ESTETA  etC. 

Fa  su  qusl  fazzoleto,  Piega  quel  faz- 
zoletto y  cioè  Mettilo  a  più  doppii  in  ordi- 
nato modo. 

Far  su  UNA  coLTBJivA,  AhoTc  una  cor' 
tìnay  Per  illuminare  la  stanza. 

Far  su  bl  X.BTO,  V..Lbto. 

La  su,  Colassà  o  Co/ouc/jo,  contrario 
ii  Colaggi ù. 

LassXb  avdXbsu  osuso.  Trascorrere: 
licesì  della  Trascuranza  di  <;)ii  non  paga. 

MsTEm  au  i.a  soFABTB,ilfeMeritt  la  sua 
tarUyT.  di  Giuoco, 

MsTBa  BV  AM0WOG9y  Mettere  ^cuocere-y 
^orre  al  fuoco  ,  cio^  le  vivande. 

MBTBm  av^  parlando  di  Giuoco,  Metie- 
e  o  Metter  «is  — -  Parlando  -del  giuoco  di 
)ama  ,  Impastare  ^  Impostar  le  dante  sul 
avoliere* 


STA 

llBt^  ^u  CA  EooA  Axm  isoTp,  Appkcar 
la  bocca  al  bicoì^iere. 

Meteb  su  asafiThB,  V.  SsarrTha. 

Metbb  sa  .ujFA  aoTBGA  o  icsaoazo  9  Apri' 
re  o  Rizzare  o  Metter  su  una  boUegUy  un^ 
fondaco. 

Metbb  e^  uva  sgola,  Instituire  o  Apri- 
re una  scuola, 

Metbb  su  una  vorta  o  una  fenbstra, 
Mettere  in  gangheri  un*  imposta. 

Mbter  su  una  bbgazza  ,  Insipillare  o 
Inzipillare  u na fanciulla ySiìwoìsir e  — 
Incapricciare  una  fanciulla  ;  Metterla 
in  succhio  —  La  se  xbte  suso  peb  rilie- 
vo, Comincia  per  tempo  a  civettare y  k  far 
air  amore. 

No  PODBB  awaXb  vxb  nr  su ,  Non  poter 
andar  pia  oltre  'y  Non  poter  crescere  di 
più  in  gloria ,  onori  etc. 

Star  su  o  sul  sebio  ,  Stare  in  sui  grò- 
ve  o  sulCi^norevole  y  in  sul  mille  y  in  con* 
Ugno  o  in  gota  contegnUy  Sostenersi. 

Stab  su  gol  tbvpo,  Slare  in  tuono -y 
Tener  su  le<:arte^  R^gg^''  la  muluy  Fin- 
gere ,  Tacere. 

Stab  su  db  bote  ,  Stare  alzato  ;  Veg" 
^hiare, 

Stab  au  feb  vAaraka  tbkfo.  Cavar  il 
tempo  dagli  occhL 

Su  belo,  ghiafslo,  Supìcciny  piglia^ 
io'y  ovv.  Sotto  buon  piccinoy  Modo  di  aia- 
zar  i  cani  alle  fiere. 

Tbonibsb  su,  Star  sulle  cigncy  fig.  di- 
cesi  di  Uomo  ammalaticcio  e  cagionevole 
che  per  debolezza  mal  «i  regge  in  pieili. 

TibXb  su,  V.  TlBAB. 

YzcNhi  au,  parlando  del  Cafl^,  Levar* 
sì  in  capoy  Dicesi  del  bollimento  che  vie- 
ne a  sommo  —  Parlando  di  cibi.  Aver 
r  incendi to'y  Aver  o  Venir  ilfortorcy  cioè 
Quel  ribollimente  dello  stomaco  nato  da 
indigestione. 

VbgnVr  su  benissimo  ,  Fenir  su  ;  Oe- 
scere'y  Allievarsiy  isarz^neggiarcy  dìcvii 
de' Fanciulli  —  Allighare-y  Avveràare-y 
Venire  innanziy  si  dice  delle  Piante. 

Un  gbbto  su  b  zo  de  cosse  ,  Vn  certo 
ondeggiamento  ,  oscillazione ,  deito  fig. 

Un  gbbto  au  e  zo  db  pabolb.  Un  an- 
dirivieni y  Ambiguità^  Incertezza^ 

SUA ,  add.  Sudato, 

SuX  nbgX  o  Toto  tuX ,  Tutto  sudato  o 
Sudatissimoy  V.  NboX. 

Un  TANThr  suX,  Y.  Suadjn. 

SU  ADA.,  s.  f.  Sudamento;  Sudore. 

Dab  una  suaua  ,  V.  Suar. 

SUADÌN  o  SuDADÌN,  add.  Sudatii:cioy  Al- 
quanto sudato ,  Vmidetto  di  sudore. 

SVAGAMENTO,  V.  Destbaviasiento. 

SV AUSAR  (colla  a  aspra)  v.  Svaligiare y 
Spogliare  altrui  violentemente  delle  cose 
proprie. 

SVALISO,  s.  m.  Furto  delle  rehe  altrui  y 
e  tanto  s'intende  del  Furto  semplice,  co* 
me  del  Furto  violento,  detto  più  propr. 
Rapina. 

Fab  un  svauso  a  uha  gasa  ,  Far  una 
rapina. 

Fab  un  svaliso  a  la  strada  ,  Far  una 
'^ggressioue  f  una  grassazione  p  RnSiare 
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nolentemente  i  viandanti  deBe  loro  «•- 
stanze.  V.  LATBoaNio. 

.  SYAUVXr,  V.  T.  di  Mascalcia,  Aver  ser^ 
rato:  dicesi  del  Cavallo  Quando  «tendo 
messo  tutti  i  denti ,  non  fi  può  pia  cobo- 
scere  quanti  anni  abòia. 

SYANlUiENTO,  a.  m.  Svenimento;  S^- 
nimenio  ;  Sdiliwfuimento  j  Deliquio  ; 
'Smarrimento  di  spiriti ,  LangaideEM , 
Lan^^re  Y.  Fastìdio. 

Sincope  e  Sincopa ,  dicesi  ad  un*all,ra 
malattia  che  consiate  in  una  subita  dimi- 
nuzione delle  azioni  vitali. 

SYANZ]^  (  colla  s  aspra  )  s.  m.  T.  de' Le- 
gnaiuoli ,  Sguancio  o  Spalletta  di  fine- 
stra y  dicesi  Quella  parte  del  muro  ta- 
gliata a  sghimbescio  accanto  agli  stipiti  e 
architrave  della  finestra. 

SVANZXr,  T.  T.  de*  Legnaiuoli,  Smus^ 
sare ,  Tagliar  l' angolo  o  il  canto  di  che 
che  sia.  V.  Smusbo  e  DbscantonXb. 

SYAPORXdA  ,  a.  f.  Svaporamento  i  Ve' 
poratione;  S vaporazione  y  Lo  svaporare. 

SVAPORAR,  V.  Svaporare  o  Evaporare  , 
Mandar  fuori  i  vapori. 

Stapobabsb,  Spgarsi;  ÉsaloTsiy  Dir 
r  animo  suo  liberamente. 

SvAPOBÀB  LA  BILE,  Maniera  ant.  ma  che 
potrebbe  dirsi  anche  adesso,  Sfogarla 
rabbia. 

SUXr,  V.  Sudare  —  TobnXb  a  svXb  ,  Ri- 
sudare. 

Ho  VOLTO  auX,  Ho  durato  fatica  *y  So 
stentato 'y  So  assai  faticato. 

La   mia    boba   ve   L*B0  GUADAOirADA   A 

V0BZA  DK  SUAR ,  Sudai  la  mia  Toba^  dfrt- 
io  fig.  per  dire.  L'ho  guadagnata  co'miei 
sudori 

SuXbbbla  BOTA,  Trapelare^  TWwiMfa- 
rcy  Proprio  de'  liquori  che  per  sottìlissi' 
me  fissare  escono  foori  de'  vasi  ove  sono 
contenuti. 

Geinene  o  Gemicarey  dicesi  per  Piami- 
mente  e'sotiihliente  versare  gocciole  d'ac- 
qua o  altro  umore  che  stilla  a  similitudi- 
ne delle  lagrime. 

Xb  xegio  suXr  che  tosseb,  Egli  è  me- 
glio sudare  che  tossircy  Dicesi  per  avver^ 
tire  che  l*  uomo  dee  difendersi  dal  fred- 
do ,  perchè  sarà  meglio  che  abbia  l' in- 
'  -  comoK^o  del  sudore ,  di  quello  che  pigli 
un'infreddatura.-^  Dicesi  poi  figur»  E^li 
è  ben  meglio  desiare  che  mal  tenere ,  e 
vale  eh'  Egli  è  meglio  cementarsi  del  de- 
siderio del  bene,  che  possedere  ciò  che 
nuoce  o  dispiace. 

PiSSXb  in  LETO  B  DIB  CBB  s'SA  SVX  ^  Y. 

PjssXb. 

SVARlXDA,B.f.  1 

SVARIO,  8.  m.      /  Sbaglio 'y  Errore y  e 

per  lo  più  dicesi  de' conteggi.  Y.  Obanzo. 

Detto  per  Divario  ^  D^erenza  —  Da 

LU  A  MI  CHE  XB  UN  GBAN   SVABIO  ,  Da  lui 

a  me  c'è  un  gran  divafioy  oioè Difieren- 
za  di  stato  o  di  sapere. 

Stabio,  add.  è  Voce  nostra  ant  la  qua- 
le dicevasì  nel  tign.  di  Farìo  ^  Diverso  y 
Differente. 

SUBAFITXr.  Y.  Sbblocab. 
SDBAFITUAL ,  Y.  Sublocatòb. 
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SUBALTERNO ,  add.  SuhaUerno^  Che 
dipende  da  un  superiore. 

9UBALTBBV0,  detlo  suiL  Vale  Btitola, 
T.  Savarco. 

SUBARENDXrE  ,  ▼.  Voce  del  lutto  nuo- 
▼a,  che  si  vede  ora  usata  nelle  carte  dipn- 
Blica  amministrasioney  e  vale  Appallare^ 
Dare  in  Appalto  o  ad  impresa. 

SUBARENDATÒRE,  s.m.  verbale  di  Sub- 
arendare.  Appaltatore',  Imprenditore  o 
Somministratore^  Colui  che  assume  un'o- 
pera qualunque  o  la  som minìs trasione 
di  effetti  o  derrate  verso  la  pubblica  iìnan- 
sa.  Deriva  da  Arrendatore^  termine  Spa* 
gnuolo  che  vale  Affittuario,  Locatario. 

SUBARENDAZIONE  o  Aaexda,  s.  f.  Ap- 
paltò  \  Impresa, 

SUBASTA,  8.  £  Voce  ora  fatta  nostrale  da 
molto  tempo  ,-  detta  in  vece  d*  Incauto., 
Sukasta  e  Suhastazione ,  dotto  V  asta , 
cioè  Sotto  l'incanto,  dove  si  vende. 

SUBAStXr»,  V.  Suhattare ,  Vendere  sot- 
to TasU  air  incanto  ,  Vendere  a  tromba. 
V.  lircAifTXR. 
SÙBDOLO ,  add.  Voce  latina  che  vale  In- 
gannevole'^  Doloso  \  Malizioso, 
SUB1A,  8.  f.  Lesina,  Ferro  appnntatissi- 
ino  col  quale  per  lo  più  si  fora  il  cuoio 
per  cucirlo  —  Pare  che  Subia  venga  dal 
latino  Suhula.  Per  altro  T  autore  del  Vo- 
cabolArio  aiciliano  alla  %oce  Subbia  mani- 
festa r  opinione  che  S ubala  sia  dimin.  dì 
Subia,  e  che  la  voce  Suhia  ne' tempi  la- 
tini fosse  in  uso ,  perchè  la  subbia  è  più 
grossa  delk  Subida,  benché  ambedue  sia- 
no appuntate. 

Suobia,  Specie  di  Scalpello  grosso  ed 
appuntalo  ad  uso  degli  Scultori ,  per  ab" 

bocaare  le  loro  figure  di  marmo  e  pietre 
con  che  vanno  dirozzando  grossamente  il 
sasso.  E  quindi  Subbiare  Lavorar  colla 

subbia. 
SUBIXdA,  s.  l  Fischiata;  Fischiaiura-, 

FischiamentOf  V  atto  del  fischiare. 
Detto  ancora  per  Puntata  o  Colpo  di 

lesina  o  di  subbia, 
SUBIXR ,  V.  Fischiare-,  Zufolare  e Sujph 

lare  o  Sibilare ,  Mandar  foori  il  fischio. 
El  poi.  cawtab  b  sijbtar  quajtto  ch'  b& 

TOL ,  Egli  pub  ben  sonar  a  sua  voglia , 

cioè  può  ben  dire  quel  eh'  egli  vuole.  V- 

in  Casttar. 

SUBIÈTA ,  s.  f.  Piccola  lesina. 
SUBIÈTO.  s.m.Fi«Aic//o,  Piccolo  fischio- 

SUBINTRAR  ,  v.  SotUntrare ,  detto  me- 
taf.  vale  Succedere',  Venir  dopo. 

SUBIO  ,  s.  m.  Fischio  e  Zufolo ,  Suono 
acuto ,  simile  al  ^anto  degli  uccelli. 

SuBio  SA  7XL0 ,  T.  de*  Tessitori ,  Sul- 
hio  j  Legno  o  Cilindro  su  cui  s' avvolge 
l'ordito  del  filo  per  farne  la  tela  —  Subio 
BA  vsTO,  Subbiello,  Quel  rilindro  più 
piccolo  che  sta  quasi  al  petto  dei  Tessito- 
re, su  cui  s'avvolge  la  tela  di  mano  In  ma- 
noch'ellaè  tessuta — Subm  da  rraAa  pb  so- 
To  ,  Subbiello ,  dicesi  pure  a  quel  terzo 
cilindro  che  sta  sotto  1  ordito  e  quasi  a 
piedi  del  Tessitore ,  su  cui  s' avvolge  pa- 
rimenti la  tela  mandata  dall' altro  sub- 
biella. 
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Roba  »«  «jbio,  T.  deXanaiuoli,  Cor' 
retta  ,  RuoU  denUU  eh'  è  in  fronte  del 
Subbiello  e  serve  a  tener  tirato  l'ordito. 

Subio,  detto  in  T.  de'Manganai,  Tromr 
ha.  Cilindro  su  cui  s'avvolge  a  mano  a  ma- 
no il  drappo  che  si  vuol  manganare.  V. 
Mazza  da  Fabiola. 

SUBIÒTI,  8.  m.  Maccheroni,  Vivanda  fat- 
ta di  pasu  di  farina  di  grano  ridotta  co- 
me i  vermicelli  ma  con  buco  nel  mezso. 
Cannoncini,  dicesi  a  Soru  di  pasta  a  fisg- 
gia  di  cannoncino,  da  cuocersi  in  varie 
maniere.  V.  Macabowi. 

SUBIOTIN,  s.  f.  Zufoletio-,  Zufolino;  Fi- 
schietto, Piccolo  strumento  per  fischiare. 

SUBIÒTO,  s.  m.  Zufolo,  Strumento  rusti- 
cale  da  fiato. 

Zufoletto,  chiamasi  il  Fischio  da  chia- 
mar gli  uccelli. 

SUBIR  ,  Voce  latina  ,  Sopportare  -,  Soffe- 
rire-y  Sostenere,  e  diccsi  d'una  pena  o 
condanna  che  si  soffre  per  espiazione  del- 
la colpa  commessa, 

SubVii  vk  costituto,  dicesi  nell'uso 
degli  Ufizii  criminali  per  Esser  sottopo- 
sto ad  interrogatorio  criminale  5  ed  è  Un 
latinismo  da  Subire,  Andar  sotto  e  forse 
da  Subire  loqueìitem ,  Rispondere  all'in- 
terrogazione. 

SUBITXnEO,  detto  per  agg.  a  nomo,  Su- 
bito ,  add.  Facile  all'  ira.  //  mio  padrone 
e  subito  e  bizzarro. 

SÙBITO  3^  avv.  Subito  ;  SubitamenU. 
Subito  nr  bota  ,  Maniera  che  dà  più 
forza  all'avverbio  e  indica  maggiore  pron- 
tezza,  Di  jk6Ì<o  ;  Tosto;  Tostamente; 
Tantosto;  Incontanente, 

Subito  iif  bota  vbgzio,  Torno  in  un 
subito  o  pia  subito. 

SUBLIMA,  8.  ro.  SoUmato,  Argento  vivo 
sublimato  con  altri  ingredienti  ^  ed  è  un 
veleno  corronvo  prontissimo. 

SUBLIMAR  ,  V.  Sublimare. 

SuBLiXAB  uxA  COSSA,  detto  fig.  Esagera- 
te ,  Ingrandire  col  discorso. 

SubumXb  m  AFAA,  Sublimare,  vale 
Portare  in  alto  ,  Dar  molta  importanza  a 
un  aflare  col  portarlo  a  cognizióne  d*un 
tribunale  supremo. 

Sublimare,  dicesi  ancora  per  Raffina- 
re per  distillazione. 

SUBLOCAR ,  ▼.  Sottaffittare,  Affittare  ad 
nn  altro  il  lutto  o  una  parte  d' una  cosa 
presa  ad  affìtto,  lu  Toscana  dicesi  Sullo-, 
gare. 

SUBLOCATÒR,  s.  m.  Sottajjfit tatare.  Co- 
lui  che  prende  a  sottaffitto ,  e  dicesi  dei 
fondi  rattìci. 

Suhinquilino  è  quello  delle  case. 

SUBLOCAl^lÒN ,  B.  t  Sottabito  ,  Affiiu- 
mento  fatto  ad  un  altro  d' una  cosa  présa 
da  altrui  in  affitto. 

SUBODORAR,  V.  Subodorare,  dicesi  an- 
che nel  linguaggio  nostro  nelaign.  di  Ar- 
rivare espertamente  alla  notbia  d^alcuna 
cosa,  Averne  sentore. 

SUBORDINAR ,  V.  Voce  di  uso  nel  Foro , 
dicevi  per  Presentare;  Sottomettere;  Sot- 
toporrete s'intende  Voto,  Opinione,  Me- 


STE 

BMrlale  o  timili  che  si  reca  ad  un  Mpe^ 
riore. 
SUGÈDER,v.  ^accecfcre  per  Avvenire,  Se- 
guire, Accadere ,  Venir  caso  —  Sucìota 
VAL,  Misvenire,  Venir  malfatto,Afer  cat- 
tivo successo SUCBDBB  A  LA  ftOVBBSA  DB 

QUBL  CHB  8B  voLBVA,  Far  nodo  alla  gol<^t 
detto  fig.,  vale  Succedere  sinistramente  al- 
cuna cosa  da  cui  si  sperava  gran  vantaggi» 

^MBXBGrU3TO  SUCCBSSO  QUEL  CHB  VOLEVA, 

Ho  avuto  la  Pasoualn  domenica  ,  Pro». 
che  si  diceQuanao  alcun  &tto  succede  ac- 
conciamente o  secondo  eh'  e'  si  desidera, 
e  vuol  dire  Pasqua  di  ceppo,  la  quale  »f- 
nendo  in  domenica  è  caso^buono  perchè 
concorre  con  la  festa: 

Snr  CHB  SB  viYB  irò  sb  sa  coma  chb  ro§- 
8A  8UCBDBA ,  Fin  chc  r  uomo  ha  denti  ia 
bocca,  e  non  sa  quel  che  gh*  tocca.  Sem- 
pre incertezza  negli  avvenimenti  umani 
—  Disse  leggiadramente  su  questo  senti- 
mento il  nostro  Gritti  nella  sua  favola  del 
Brigliadoro,  Mi  xo  chb  so  ghb  qubi.  est 

HO  SUCBBB  A  LB  VOITTAGNB  IWCASTBAB  SU 
Ì.A  TBBA  ,  POL  BBir  K ASSBB  Al  OmBin  ,  CkS 
GAHIVA  CBB  ITUA  CHB  VA  P8B  ABIA  ,  PbB  VO 
FBBDBBXB  A  BAH  COMBIVTI  AL  TBSTO,  Li 
XARAVBGIB  VB  LB  TBGirO  IX  CESTO 

SUCBDBB  11 BL  POSTO  D  vk  AtTBO  ,  SbC- 

cedere.  Entrare  nell'altrui  posto  o  di- 
gnità e  nel  luo|o  d^uno  che  muore,  ere- 
ditando la  sua  facoltà. 

SUCESSIÒN,  s.  £  Successione,  L*att« 
del  succedere. 

Dicesi  Successione  legittima  o  intesti- 
ta,  quando  uno  entra  nell'  eredità  d'oa 
defunto  per  diritto  di  legge  o  di  sangor. 
Decreto  o  Atto  di  successione  inttitAts. 
dicevasi  nel  Foro  ex- Veneto  ad  un  Atte  0 
legge  con  cui  si  aggiudicava  agli  eredi  le- 
gittimi r  eredità  delle  persone  morte  sen- 
za testamento  —  Successione  testamen- 
taria o  testata  ^  quando  ai  succede  per 
testamento. 

A  via  sucBssiòir,'  Aver  titolo  o  diritto 
a  succedere  —  A  via  o  Noir  avbh  acca*- 
uhìt.  Avere  o  Non  avere  figliuoli ,  Di- 
scendensa  naturale  e  legìttima —  Moit'« 
8B]rzA  sucBssibx,  Morto  senza  fy^lie eh 
—  Gbado  capacb  db  sucaasiòx  ,  G7%d:» 
successibile,  cioè  Grado  di  parentela  v^e 
metta  in  capacità  di  succedere. 

SUCHIADA,  8.  f.  Succiamento. 

SUCHiXR,  V.  Succiare,  Attrarre  a  «è  il 
«Ugo  con  la  bocca.  Suggere  ,  dìrebboi 
del  bambino  alla  poppa  ,  e  cosi  delle  9^ 
che  suggono  i  fiori. 

SUGHION ,  detto  per  Agg.  a  I3omo ,  I* 
stesso,  che  Spoitza  nel  terto  feign.  V. 

SUDAR.  V.  SuXi. 
SUDÒR.  V.  SubB. 
SVEDEiAR,  V.  T.  basso,  FigUare,  Fsr 

figliuoli,  é  propr.  dicesi  delle  Bestie  òfi 

partoriscono. 
SUEFARSE,  V.  usato  anticaa>eiite  ad  dii- 

letto  i^tro  che  ora  dicesi  più  comune^ 

AsauBTABSB,  Assuefarsi^  ATrtMMarn,  là- 

«arsi,  Accostnmarsi. 

SVEGlX  ,  adi  Svegliato  o  SvegghicH^  ; 
Bisvegliato;  Desto;  Destato,  Contrar»- 
di  SonOBCchioso  e  Dormiente. 
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Qbo  sfioiX,  detto  fig.  Si^gUau ,  Tale 
Viro ,  Pf  netraote  ,  Acuto  —  Casse  »b9 
sfBGÙy  Conóscere  il  calabrone  neljia» 
#c#,  Ar«r  aperto  gli  occhi  —  Non  doT" 
nir  nel  hghoy  ProT.  e  rale  No»  esser  b«« 
lordo. 

iF£GIAD4yS.  r.  Bis^egUamenio  o  Sve- 
gliamento ^  L*alto  dfl lo  svegliare. 

Darsi  vita  svbgjàda  ,  Svegliarsi;  De- 
ttariif  e  dicesi  del  Sonno  — '  Detto  figar. 
Svegliarsi^  vale  Dirozsarsi^  Im|Mraticliir- 
à ,  ne  Oilfrsi  accorto  e  s  regi  iato. 

VEGIADIN,  dim.  di  Svbcza,  Svegìiato 
ì  Detto  anzi  cke  nOf  Desto  ma  non  tanto. 
Detto  per  agg.  a  Fancìallo,  Sennino  o 
SennucciOf  cioè  Grazioso  ed  assennalo 
uà  che  Tela  sua  non  comporta. 

VEGUR,  r.  Svegliare  o  Risvegliare  , 
he  anche  dicesi  Sdormentare  o  Sdorinea" 
ire  t  Disonnare* 

SfifiùaQUALcinf ,  detto  fig.  Svegìiaref 
ale  Eccitare  ;  Animare  —  Detto  in  al- 
Toàga,  Dirozzare^  Scozzonare^  Scali  ri' 
e;  Impratichire, 

SvBGiABSB,  detto  ù.  Sgranchiare^  Sni- 
hitiirsij  Animarsi ,  Impratichirsi. 
Via  svàciTB  b  va  qualcossa  ,  OA  via 
franchia  e  mettiti  a  lavorare. 

EGIARIN ,  «.  ni.  Sveglia  ;  Svegliàri' 
»;  Svegliatola  ;  Destatolo  ^  Squilla  de- 
i  oriooli  che  suona  a  tempo  determina- 
per  destare  —  SMeglionCy  diccsi  a  Sve- 
la grande. 

Omo  sTBCiARÌnr,  Sveglievole  ^  Agevole 
iregliarsi  —  Insonne^  Chi  Bon  patisce 
ono. 

CGlARÒLA^s.  f.  Fegghìamentoi  Ve- 
f«y  Vigilia, 

Avia  u?rA  cbrta  stbgiaboia  a  la  ivo- 
,  Esser  insonne  j  Patir  la  veglia  o 
vigìlie  j  Non  poter  dormire  la  notte. 

SGNUOy  add.  Svenuto y  da  Svenire. 

IGRA,  add.  Dissodato,  dicesi  del  Ter- 
0  che  si  dissoda -per  «cminarlo—Z7rV&o- 
A>,  direblM'si  di  terreno  donde  si  fos- 
piantalo  od  1>osoo. 

GRAR^  V.  Dissodare y  Rompere  il  trr- 

0  ìncuho  o  non  mai  lavorato  e  ridnr- 

coltora  —  Disertare,  Lavorar  la  ler- 

(a  longo  tempo  non  coltifata.  V.  Ve- 

> 

vegaAb  u«y  bosco.  Sboscare',  Dibosca- 
Disboscare  e  Smacchiarey  Sradicnre 
>o«co,  levarlo.  Deaforesture  fa  detto 
roTc  lat.  barb. 

dzXu,  Y.  T.  lU  Mar.  J?a/in^flrc,  Ta. 
e  ij  rtfoto  per  mezzo  delle  ralinghe 
Tivo),  aflìacfaè  non  venga  a  darò  nel' 
^E  ijuindi  Tenere  in  ralinga  o  Mei- 
in  ralinga^  Tale  Tenere  o  Disporre 
iseello  ÌQ  uianiera  che  il  vento  non 
pile  vele. 

TEZZA,  a.  f.  Svelte:^za',  Snellezza^ 
^rczxa.  Agilità. 

\Xo  fig.  Sagacità'y  Sagacezza,  Ger- 
ito o  disposizione  virtuosa  ,  onde  si 
cernere  il  vero  dal  falso  o  giudicar 
,  Avvedimento  9  Accorgi  ni  co  lo. 

TO  ,  :dd.  Svelto  i  Scarzo  ,•  Anzi 

8a 
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magro  che  no.  Di  nembra  Bciolte  e  po- 
co aggravato  di  carne.  V.  Sirro. 

Omo  87BLT0  ,  Scabro  ;  Furba-;  Asia* 
io^  Franco^  Accorto 'j  Fino  ;  Uomo  da 
irnr  le  mani  d'ogni  pasta ^  Destro i  Di- 
sinvolto f  Aeroso^  Uomo  di  ricapito* 

SvBLTO  coxB  m  QATO,  Lcslo  CO  me  jun 
gatto  ;  Dn  vento* 

Sf  BLTO  COHB  VH  S£AGffO  O  COMB  TO  GA- 

TO  ^a  PIOMBO  y  Destro  come  una  cassar 
fianca ,  Detto  per  ironia  di  chi  ì  disa- 
datto. 

SVELTOLÌIf ,  dimin.  di  Svbito,  detloan- 
che  per  vezzi  in  e^gf,  a  Fanciullo  ^  Fiva* 
oei  nriosoi  Leggiadro ^  Disinvolto,  Di 
maaiere  scii4ie,  spedite. 
*  Detto  per  agg.  di  Abito,  o  come  disse 
vn  nostro  poeta  ,  Usr  a  airi  k  aB.v  iato  b 
sTBhTOLÌfty  Un  abitino  corto/id  accostane 
iSf  cioè  Beo  fatto  e  spedito. 

SVEnIdA  ,  s.  f.  Svenamento ,  Ferdiu  di 
«nolto  sangue. 

SVENIMENTO.  V.  SvATnMBirro. 

SVENtX.  y.  SvBXTADby. 

SVENTA  DIN,  add.  Avventatello,  Alcfaaa- 
to  avventato. 

SVENTADINA,  s.  f.  SventazuHUi  Ewen- 
dazione  leggera  ^  Cacciata  di  sangue. 

Dar  U2VA  svBVTADbrA  ,  Sventar  la  ve- 
na, Cavar  sangue. 

SVENTADÒN  ,  add.  Sventato  ;  Avvenu- 
to ^  Inconsiderato ,  Con  poco  cervello,  e 
dicesi  per  Agg.  a  Uomo  che  procede  nel- 
le sue  operazioni  senza  fermezza/  Cervel- 
linoi  Falimbello-,  Falimbelluzzo, 

SVENTAR,  V.  Sventare,  Render  vano  un 
disegno ,  un  aliare  ;  Contramminare  — - 
Tornare  a  t^uo/o,  Sventarsi. 

Stb.vtab  bl  bouebuto^  V.  SvBarTOLÀa 
cFaiAb. 

sventolXda     Ì 

SVENTOLADÌNA  jr  s.  f.  Sdorinamen- 
to  ,  L*  atto  dello  sciorinare,  cioè  Di  dar 
r  aria  ai  vestili  ,  per  poi  .scamatarli  — 
Dbgbb  viva  sventola diwa  a  qubi  abiti 
vaiMA  x^z  batbbu.  Sciorinate  quegli  abi- 
ti prima  di  scamatarli. 

SVENTOLAR,  (da  Vento,  colla  s  iniziale 
ch'equivale  airJK'x  de'  Latini  )  v.  Sven- 
tolare o  Fentolare  ed  anche  Sventare , 
Alzare  in  alto  spandendo  al  vento. 

SvbittolXl  kl  GBAiv  ,  Ventare  e  Bìvol- 
gere  il  grano ,  L*  operazione  che  si  fa  di 
tratto  in  tratto  ne*  gninai ,  cioè  di  rivol- 
gere il  grano  colla  pala  perchè  non  inti- 
gni. 

SvBirroLÀnBL  cvlo  a  qva Lcbw,  Locus. 
fam.  Sculacciare;  Dar  le  sculacciate , 
Battere  uno  sol  culo  colle  mani  —  Ver- 
gheggiare o  Bastonare,  direbbesiii  Bat- 
tere colle  verghe  o  col  bastone  — >  Gene- 
ralmente Dar  nespole  ;  Appiccar  nespo- 
le o  pesche  o  noci'.  Dar  picchiate-.  Fare 
o  Dar  la  picchierella ,  Percuotere,  Dar 
busse. 

SVENTRADA,  a.  f.  Sventramento  ;  Sbu- 
dellamento, 

SVENTRAR ,  (  da  Ventre  colla  s  iniziale 
chVqiiivalc  air  Ex  de  Latini  )  t.  Sven- 
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trare }  Sbudellare  ,  Trarre  gì*  intéttini 
di  corpo  altrui. 

SvbvtbXb  LSBBBjruBe  sioiUi,  Starna' 
re ,  Trarre  le  interiora  alle  starne  dopo 
averle  ammazzate  acciocché  si  conserv ioo. 

SVERGOGNAZzXr,  V.  T.  ant.  Svergo- 
gnare ,  Fare  altrui  vitoperevole  vergo* 
gna.  Fare  un  frego  a  uno, 

SVERZELX.  y.  VbbbblX. 

STERZELIN,  i.  m.  T.  degli  Uccellatori, 
Fiorrancino  ^  Raperino  y  Raperugiolo  , 
Uccelletto  del  genere  de'  Fringuelli  ,  che 
ba  qualche  simiglianza  col  Lucheriòo  f 
egli  è  verdastro,  di  dorso  fotco-maccfaia:- 
to,  canta  soavemente  e  si  tiene  in  gabbia. 
1  Romani  lo  chiamano  Verzellino ,  altri 
Verdarino  o  Scrino  cT  Italia  ;  Linneo 
Fringìlla  citrinella  ;  eTemminck  Frin- 
gilla  Serinus,  V.  FaiBia^x. 

SVETOlXr,  V.  del  Contado  verso  Pado- 
va, Svincigliarei  Vergheggiare-,  Dar  al- 
trui le  busse,  V.  SrBVTOiAa. 

SVETOLE,  s.  f.  in  plorale.  Voce  che  usasi 
pur  nel  Contado  verao  Padova,  Picchia- 
te ^  Sferzate  i  Fergheggiaie  ,  Sono  pro- 
pr.  le  busse  che  si  danno  a*  fanciulli  per  * 

correzione.  . 

« 

SUFIOTO,  a.  f.  Voce  ant.  la  quale  eembra 
corrispondere  alla  nostra  volgare  BiewB 
od  a  vivanda  simile  ,  eh*  è  una  specie  di 
Frittella. 

Disse  il  nostro  Calmo  in  una  lettera  fa- 
ceta, che  gl'innamorati  Venere  e  Marte 
si  ridussero  in  casa  a  fabblooitzùo  sax 
•UFJOTi  (che  a' interpreta  L' intriso  delle 
frittelle  )  e  metaf.  A  (ar  le  fusa  torte  a 
Vulcano. 

SUFLÈ,  s. ni.  (dal  Francese  Souffìet).  - 

AtBBGHBSTB  O  ToCAaGBBXB   Vir  BOB  8V-> 

vlì,  Averne  una  battisoffiola  o  una  bai- 
solata  delle  buone  ;  Sentirsi  rincicorni- 
re  tutti  i  sangui.  Aver  gran  paura— itfi'ar 
un  rovescie  o  carico  di  legnate,  una  ba- 
stonatura di  santa  ragione.  Delle  basto- 
nate —  Aver  un  rabbuffo,  una  gridata, 
una  canata ,  Una  fiera  riprensione. 

SUFOMIGIO  ,  s.  m.  Suffumigio  o  Suffu- 
micazione^ Fumacchio ,  Il  sullumicare 
una  parto  inferma  del  corpo. 

sufragXr  "» 

SUFRAGiXr  /  V.  Suffragare ,  Dar  suf- 
fragio, cioè  Aiutare,  Giovare. 

SUFRAGIO  ,  s.  m.  Suffragio,  vale  Soc- 
corso, Aitilo,  Assistenza. 

SvFnAGi  AvoGABBacai,  si  chiamavano  nel 
Foro  Veneto  le  Lettere  patenti  che  rila- 
ariavano  gli  Avvogadori  del  Comune  alle 
Parli  insLanli ,  sia  per  piK>teggere  o  vali- 
dare  qiinlclie  Àtlo  ottenuto  da  altro  Giu- 
dice (  V.  STAWTALTBftA  ),  sia  per  sospen- 
dere r  esecuzione  d*  una  sentenza  o  pirr 
qualunque  altro  muliro  tanto  in  civile 
che  in  criminale. 

SUGA  ,  add.  Asciugato ,  ma  piò  comiiD. 

ai  usa  Asciutto  e  nasciutto,  Y.  Sugab. 

SUG  ADA,  s.  f.  Asciugamento. 

Daa  usta  srcADA,  lo  slesso  che  SuGÀn,V. 

SUGAI^lAN,  u  m.  Sciugatcio  ;  Asciuga- 
toio, Vezzo  di  pannolino  lungo  circa  Une 


ifcMMta 


aSé 


SUG 


']kr«ecÌB  per  «o  di  asciugarti  -—  Gusnlil^ 
nappa  è  Toce  antica  —  Bandinella ,  dir 
ecfli  lo  Sciugatoicr  più  lungo  che  sia  pres- 
so 1*  acquaio  delle  sacristi  e.  V.  LataxXv 
—  Canavaccio ,  chiamasi  pare  un  pesso 
di  panno  grossetio  ool  quale  si  aseiugan 
le  roani  y  si  spol? era  e  si  fanno  altre  ope- 
razioni. 

SUGAR  f  ▼.  Asciugare  ;.  Asciuttare  ;  Ma* 
sciugare  ;  Soiugare  ,  Render  asciatte  le 
cose  molli. 

SugXr  90Q0  ,  Prosciugare» 

StiaVa  A  POCO  a  poco.  Suzzare,  ma  dir 
rebbesl  delle  Frutte. 

SugXr  ,  parlando  della  carta  sacciantc. 
Sugare  e  Succiare, 

SucXa  AL  SOL,  Assolìnare. 

S vgXr  db  lb  piaghb  ,  detto  roetaC  Tale 
Sdebitarsi;  Pagar  debiti i  Scontare  i  de- 
hilL 

SoGAB  XL  PAir,  T.  Paw. 

Scgab  I  CAjfPz,  Fognare*,  Far  fogne  e 
^smaltitoi  cT  acq uè, 

SugXb  la  barCa  da  lVqua  ,  Aggottare 
la  barca  o  la  barchetta ,  Gittar  via  1*  ac- 
qua raccolta  nella  sentina  col  mezzo  del«- 
la  gottazza.  V.  Sbssola —  E  cosi  pare  di^ 
■cesi  Aggottare  unjosso*^  Aggottar  le  na^ 
Vi  colk  trombe  \  le  saline  co  buglioli  etc. 

SugXr  lb  LAGBBtfB,  Tergere  le  luci,  ed 
è  Maniera  poetica. 

Sugarla  ,  drtio  mctaf.  Passarsela  li- 
ecia  j  Tale  Passarsela  leggermente  senza 
^aono  o  gasligo  o  noia.  V.  Portarla  pò» 
BA ,  in  Portar. 

SugXr  VX  PALbo,  Spadulare'f  Seccare 
4}  Asciugare  un  padule, 

SUGARSE  BL  LATB  A  LB  DOITB  ,  ConSUrsi 

il  latte ,  dicesi  Quando  alle  donne  aoa 
Tiene  più  latte. 

SÌJGARA       ì 

SUGARINA  /  Detto  per  agg.  ad  una  spe- 
cie di  Carta  y  V.  Carta. 

SUGERIDÒR,  s.ro.  Suggeritore  o  Ram- 
mentatorcy  Colui  che  dalpalco  rammen- 
ta ai  Comici  le  loro  parli. 

SUGERIDÒRA  ,  detto  fam.  a  Femmina  , 
lo  stesso  che  Sprota  ,  V. 

SUGERIMENTO,  s.  m.  Consiglio^  Avver- 
tirne nto. 

Dar  sju  suGBRiMBim ,  Dar  dei  consi- 

^^  V  .        .  . 

SUGERIR ,  V.  Suggerire ,  Consigliare  o 
Ricordare. 

SugbrIr  ,  T.  deTeatri ,  Soffiare  ;  Far 
da  sojfietto  ;  Bammentare ,  Ricordare 
quello  che  si  dee  dire  ,  come  nelle  com- 
medie  eie 

SUGlZtON  o  SoGBziòir  ^  eolia  x  aspra)  s. 
f.  Suggezione  e  Soggezione^  Serrita,  Di- 
pendenza. 

No  GO  SUGIBtÒBr  DB!  BRUTI  XVSI,  A  peg' 

g7t>r  tela  stracciai  lejila  ;  Altri  monti 
sono  calati  abbasso  ;  Ad  altre  cime  ho 
eolio  nodi  AHri  ho  menato  in  capperuc- 
cm.  Tutti  modi  osati  fig.  per  significare 
che  Ci  sia  facile  l'omiliare  le  altrai  orgo- 
glio e  scoprire  Y  altrui  insidie. 

Non  aver  sugizio.v  db  dito  ,  Non  aver 
riguardo,  rispetto^  timore;  Fara  sicur^ 
ià  con  alcuno'.  Far  a  fidanza,  cioè  Usa- 


STI 

re  de  raltrni  Totoatà  ootttinuPCisft^e'OBap 
fidenaa. 

No  ATXìr  fuombir  a  itab  uva  cosa  a,  ÉS' 
sor  capace  dijkr:  sua  eosa^  me  di  fiiiv 
la  sensa  difficoltà  O'  timore,  evale  Noa 
temo  di  non  rtoBcire. 

Patir  la  suoiaiòir^  Peritarsi^  Esser  ti- 
mido ,  Vergognarsi ,  Neo'  «Ter  ardire. 

Omo  ca.%  d\  «UGiBtbH ,  significa  C^omo 
«erio  ;  Che  sia  in  contegno  o  in  sul  gra- 
ve ,  Che  «on  dà  confidenza  ad  alcuno  ; 
oppure  Uomo  Tenerabile  per  la  sua  dot- 
trina ,  f  irtaoso. 

SUGO,  s.  m.  Succhio  per  Succo  o  Sugo  , 
Umore  j  ed  è  proprio  delle  Piante.  V. 
Umor. 

Sugo  dbi  fiori,  Nettare,  Liquore  ciré 
le  Api  succhiano  per  quindi  riporlo  n(*gU 
alTeariy  dopo  di  che  si  cniama  Mele-'^Nef- 
iario,  dicesi  Quella  parte  del  fiore  la  qua- 
le contiene  il  nettare. 

Sugo  dbi  frutx.  Mucillaggine,  Succo 
tÌscoso  premuto  da  erbe ,  semi  o  pomi. 

Sugo  db  limòx  ,  Premitura  ;  Sugo  ; 
Agro  di  limone,  detto  daXhimici  Acido 
citrico.  Espressione  di  limone ',  e  dicesi 
iV  ogni  altro  frutto  o  simile  da  cui  pre- 
mendo si  caTi  del  sugo. 

Sugo  d*agrbsta.  Agresto^  detto  da*Gbi- 
mici  Acido  sorbico  ,  mescolato  coli*  acido 
citrico. 

Sughi  dbl  stokbgo  ,  Suchi  gastrici , 
Suchi  prodotti  da  varii  cibi  che  si  man- 
giano. 

Sugo  d'uit  disco bso,  D*uir  limo,  etc. 
Suco  o  Succo  e  Sugo  o  Sugosità ,  cioè 
Il  sostanziale  o  T  essenziale  d  un  discorso 
etc.  —  Sunto  o  Compendio  o  Riconto , 
Ristretto  o  Moralità  d*un  discorso  o  d*un 
libro —  Discorso  sbbtza  sugo,  Parlare 
senza  midolla,  senza  sostanztu 

CavXr  BL  sugo  da  QUALCHB  libro,  i9lRf- 

dollare  qualche  libro  o  autore. 

Chb  sugo!  Maniera  fam.  Qual  utile ì 
Qual  prol  Qval  prefitto^  —  Chb  sugbi 
dbxbrda!  Qual  capriccio  o  strana  ideal 
Qual  ticchio  ;  Qual  bizzarria,  Dicesi  in 
aria  di  rimproTero. 

Sbitsasugo,  Scipitamente',  Insipida^ 
mente'.  Insulsamente, 

SÉGOLI  DE  FARÌNA,  s.  m.  Farinata; 
Panicela,  ViTanda  fatta  d* acqua  e  fari- 
na cotta  nella  pentola  al  fuoco,  usata  dai 
poTeri  uomini  e  da' contadini  —  Polta  o 
intriso .  dicesi  al  Liquido  della  polenta 
avanti  eoe  sì  mescoli. 

SufiOLi  DB  MOSTO,  Mosiocotto,  chìsma- 
si  Quel  mosto  che  si  è  fatto  bollire  al  fuo- 
co. Se  nel  bollire  ha  perduto  una  sola  ter- 
sa parte  ,  dicesi  Caroeno ,  se  ne  ha  per- 
dato  due,  Sapa  o  Mostarda;  se  poi  è  di« 
Tenuto  spesso  e  sodo,  Defritto,  Queste  to- 
ci  sono  tratte  dal  Vocabolario  agronomi- 
co di  GioTambatista  Gagliardi.  V.  Mosta- 
lbtrVa. 

SViXr,  t.  Sviare,  V.  Dbstiab. 

SVIMER  ,  s.  m.  Svimero',  Cosi  chiamasi 
una  specie  di  Cocchio  a  quattro  ruote. 

SVINAZZARSE  ,  t.  Avvinarsi  ;  Inciw 
scherarsi.  Abusare  del  Tino,  Quasi  iueb* 
briarsi. 


SOMA  ,  t.  £  S^mma,  QQRiiiilà,.e  pst  W 
più  di  danaro. 

Iir  SU1KA  DB  L«  auHB,  Y.  IlfSbVA. 

SUMXr,  t.  Sommmre-,^  Assommerà;  Sup' 
pittare,  Raccorrè  i  numeri ,  Far  k  somp 
ma. 

SUHÀRlX,  «dd.  Compendiato;  n'utretto; 
Epilogato» 

SUM  ARiXR,  ^.Compendiare;  Fare  il  sun- 
to, il  compendio.  Ridurre  in  brere. 

SUM ARICI ,  sost.  Sommario;  Compendio', 
Bistretto, 

Giudici  al  smcARio  ,  Giudici  per  k 
sommaria,  cioè  per  la  ragione  som  mari  a 
Ras^iv  sumaria,tuo1  dire  i?dgione  chia- 
ra, evidente,  certa,  inopponUnle, 

SU  MÈTA  (  coir  e  serraU  )  s.  £  Alquanto 
somma,  ed  intendesi  di  danaro  o  di  qnio- 
tità  d'altre  cose— D«ita£ttofo  o  DanaruZ' 
zo,  usasi  propr.  come  aTTÌlitÌTo  di  data- 
ri nel  numero  del  più,  e  Tale  Piccina  som- 
ma di  danaro. 

Talora  ri  dice  El  xb  uh  o«»  chb  ca 
UHA  8UKBTA,  Uomo  dunaioso  odonoro' 
so.  Che  ha  di  molti  danari ,  Facollois,j 
ricco. 

SUMÒIVA ,  s.  f.  Somma  grande. 

SUMUM  —  Ad  sumuk.  Maniera  aTT.latt-j 
na  che  ci  è  rimasta  dall'antiquato  paw 
re  ,  e  Tale  Al  più  ;  Tute  al  più  ;  A  rip^ 
re  ,  Significa  lo  stremo  di  checche  si  ^^ 
glia  o  dire  o  fare  ;  e  il  ptn  delle  toU-  a 
riferisce  al  prezzo  o  Talore  delle  cose. 
SUN,  BTT.  antiq.  Su;  Sopra,  V.  Su  e  Sow 
SUNX,  add.  Colto;  Baccolto eie  V.  SvsiJ 

SoLDÀi'sUH*^!  J7i  PRBSSA,  ilcCO^ltóci 

Colletticcii  Bagunaticci;  Assemhiat{ct\ 
SUNXdA  ,  s.  f.  Bicoglimento  ,•  Bacc^ 
.mento,  11  raccogliere. 
SUNANZA ,  a.  t  Replezione  o  BipieP^ 
za,  SoTcrchia  abbondanaa  di  cibo  adi 
stomaco  ,  contrario  di  Va  coita.  ^ 

SuiTAHZA  DB  ZBSTTB,  Moltitudine;  Hi 
colta  di  persone. 
SUNXR,  t.  Cogliere,  o  Corr^,Dio«i 
r  erbe  ,  o  fiori  o  frutti  o  foglie  che  «  ' 
cano  dalle  lor  piante.  Raccorrè  o  E^t 
gliere  si  dice  del  Pigliar  che  che 
Tandolo  di  terra. 

SubXr  su  o  suso  ,  Fare  rieolia  o 
colta  o  la  ricolta.  Tale  Raccorfier«-ff 
gruzzolare  o  Far  gruzzolo  ^  Seinr  io 
me  a  poco  a  poco  j  e  si  dice  per  U  pc 
danaro-^flcimo/arc,  dircbbesi  meuti 
Metter  insieme ,  adunare  che  che  *ia. 

SuhXr,  dicesi  per  Adunare;  il** 
brare  ;  Ammassare  ;  RaecogHert  « 
corre  ,  Unir  insieme  racco^end© 
quindi  Raccogliticcio^  Coikttizi» 
ammassata  o  raccolta  qua  e  là. 

SuhXr  lb  olitb,  RasseUOLT  le 
simili,  Raccorle  di  terra  ove  «oa  e 

SUHAR  su  A  l'  iHGROSaO^  F^TTOp 

Raccorrò  molte  cose  ia  ■anccfcìo  © 
rinfusa. 

SUNTA  o  AssuifTA,  Assuu'ziomt diUi 
Forgine  in  Cielo,  e  alludest  cnmat^ 
te  aita  FeslÌTÌtà  deirAssuuiivur. 

SUO.  V.  So  e  Soo. 


sia 
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Vacuo, 

SVOOX  GCKS  VITA  GAVOCnA  ,     FoUOù  , 

cioè  fisteuualo  pel  troppo  andar  del  oorpq^ 

SVODAAACHE,  b.  hi.  FìuiasejKdcti  o 
Poppamitleùmo  ,  Goloi  che  t*  iòpaccia 
ne*  sepolcri. 

SVODAGXnTARI,  t.  m.  Fotacessi  o  IVef- 
tacessi f  Colai  cbe  ?ola  ì  ce»i. 

STODXdA,  8.  £  Fotamcnio^  Foiagion». 

SVODAFOSSÈ,  s.  m.  Foiacessì^  Goloi 
che  vota  le  cloache  e  le  foste  sotterranee 
dello  sterco  raccoltovi^e  lo  trasporta  altro- 
fCychea  Verona  dicono  Pavacìit.  Piont" 
lìnatort^  dicesi  a  Quello  che  si  serTC  del 
Piombino  per  far  la  tasta  e  vedere  do?'  è 
r  ioipedioiento  e  tentare  di  rimaoTcrlo. 
T.  DuGosska. 

SVODXr  ,  ▼.  Fuùtare  ^  Foiare  ;  FacM- 
re'f  Disgombrare  j  Versare. 

Sronìm  »a  iw  taso  a  x.*ALTao,  IWw/bit- 
iere  — -  F^nare^  Far  oscir  fuori  ciò  ch*è 
dentro  a  vaso^  a  tacco  o  cosa  aimila  ,  fSn 
•cendolo  lrcboc€M*e  p  spnivendolo  in  altra 
foisa  -—  Svotare,  dicono  i  Valigiai  al  (Ui- 
var  fbori  U  pelo  o  la  borre  o  il  crine  e.ti- 
mili. 

Sf  ooAaas  ^StalUre  ,  diceti  del  Cacar 
delle  beatie  che  ti  tengono  in  ittalla.  V. 
Cagìe  -*«-  Si  poò  ntare  anche  parlando 
degli  Domini.  Ditte  nelle  sue  lettere  il 

Calmo  CoStB  CBB  ]fO  Bit  POL  VAX  DB  VAH- 

co ,  mpÌB  9  otobiXb  y  TBaTÌa  e  sbspoiXb  9 
Cote  che  non  se  ne  puh  far  a  meno^Man" 
giare,  £  vacuare  y  Fesùrsi,  Spogliarsi 

Sf  oslm  b&  oA€m  o  \  saohbto  o  bl  babìii 
o  bl  «oaao  ,  detto  fic.  Sgaceiolare  il  har- 
ìotio  y  r  orciuolo  o  f  orciuolino  ;  PigHar 
U  sacco  pelpallicino^  Fotare  o  Scuoter  i 
pellicini  ;  Sciorre  o  Fotare  il  sacco  j 
Sciogliere  la  bocca  al  sacco.  Cicalar  del 
continuo  e  dire  tutto  ciò  che  si  sa  d'  un 
affare  -*  Dar  Usuo  maggiore,  detto  met. 
in  altro  sigo.  e  vale  Dire  quanto  alcuno 
poteva  e  sapeva  dire  il  piò  in  favore  o  dit- 
tavore  di  che  che  aia. 

SvqbXb  I.A  conoDA,  Fuotare  ìa  segget' 
tao  la  cassetta.  StodXb  bl.coivboto,  J?»- 
3R onerare  infogna  o  il  bottino» 

SroDXm  ikA  CASA,  Sgomberare  la  easai 
BÌ¥otare, 

VODAZANGOLE.  V.  Stosacaittabi. 

VODO  ,  8.  m.  Uscita  ,  Apertura  da  utci- 
re  -—  Sto  ababtambuto  sto  ga  tvopo. 
Questo  appartamento  non  ha  uscita, 
cioè  Non  ba  al  di  dietro  una  porta  da 
Btcire. 

VOGAZZXr,  V.  Fogare  per  diporto  o 
sollazzo  •—  AimXa  a  svogabsXb  ,  Andar 
I  vogare,  ma  da  noi  t'intende  propr.  TAb- 
lare  in  barcbetla  a  divertirti  vogando. 
7OG1X  .  add.  Svogliato  ;  Aecapacciato 
pieno  di  lasciami  Starr,  Mamneonioso, 
VOGÌAVÌ^P  add.  Svogliatello. 

^OLXdA  ,  a»  t  Svelamento  ',  Folata  s 
^olo  i  Folamento ,  11  volare. 

Dab  irv4  BTOLA9A ,  Far  una  volata , 
Irevcmcnle  volare. 

Ta^o  9  Toavo  ìM  90  tvo&ÀB^  Fo  e  tor- 


ma  velando  o  di  volata ,  detto  fig.  e  vaia 
Con  tutta  pretteasa. 

SVOLAR  o  StuolXb,  v.  Folare  e  Svolare 
—  Sorvolare i  il  Volar  alto  —  Trtuvola' 
re.  Velocemente  volare  —  i^ /telare  a  ruo- 
ta o  Far  ruota  -è  il  Girare  che  fanno  gli 
Uccelli  per  Tariay  e  particolarmente  quei 
di  rapina, 

SvolXb,  Folare,  dicesi  per  Camoaina- 
,rein  fìretU. 

SvotAa  VIA  00  KA  TBOTA  ,  TrOsvolore  o 
Levarsi  a  volo,  detto  fig.  Aitarti  a  volo  col 
pentiero.  Operare  aenaa  cootiderazione. 

Svolata  Aofai  vucurAu  b  balotb  ,  leg- 
gesi  nel  Poemetto  antico  sulla  guerra  tra  i' 
Castellani  e  i  JNicolotti,  e  vuol  dire^  Era' 
no  lanciati  pugnali  acuti  e  palle ,  cioè 
palle  di  terra  cotta  lanciate  coli' arco. 

Fab  stoi»21b  I  assai.  Dissipare  o  Spar^ 
nazzare  il  danaro,  Gittare  il  danaro. 

SvoiAb  bbx  abiti  obvbbti.  Svolazzare^ 
t  Svolazzo,  dicesi  ad  un  velo  o  panno  che 
finge  il  pittore  esser  motto  djsi  vento  o  al* 
tro. 

SVOLATIVO,  t.  m.  Voce  di  ^erco  de*Bar* 
caittoli  che  tiguifica  Uccelli -,  Pollastri, 

SVOLO/t.m.  Folo-,  Folata,  Il  vokr  de. 
gli  uccelli. 

TibÀb  ve  stolo,  Tirar  di  volata. 

Svolo  dbl  «olahb  ,  Il  volo  de*  polli  ^ 
cioè  Le  ali. 

Svolo  dbl  camaitibu  Fb/o,dicevati  per 
tirail.  allo  spettacolo  dell'  ardita  ascosa  e 
ditceta  dalla  gran  Torre  di  S.  Marco  che  ai 
tempi  dellaRepnbblica  face  va  ti  ogni  anno 
Beli  ultimo  giovedì  delcarnovale,  detto  co- 
munemente ZiOBA  GBAttOy  in  preseosa  del 
Doge ,  della  Signoria  e  degli  Ambatcia- 
torietteri,  cbe  sedevano  formalmente  nel- 
.  la  galleria  del  palano  ducale,  assistendo 
allo  spettacolo.  Vedetasi  un  nomo  arma- 
to'di  due  ale  agli  omeri,  partirsi  da  una 
barca  ancorata  alla  piassetta  di  S.  Mar- 
co, e  tirato  su  con  una  gomona  innalaar- 
si  sino  al  campanile ,  dote  veni? a  lega- 
to a  certi  auelli  infilsati  nella  gomona ,  e 
col  messo  d'altra  fune  e  di  girelle,  fiitto 
discendere  con  grande  agevolessa  sino  al- 
la galleria  «love  presentava  al  Doge  un 
massetto  di  ^ori  e  dai  sonetti  j  dopo  ^i 
che  riasceto  all'  alto  della  torre  ,  disceo- 
deva  per  ultimo  alla  sua  barca. 

SVOLTXr  ,  V.  Svoltare  o  Svolgere. 

No  LASSABSB  «voLT^^B,  Teiier^i  al  mar>^ 
tello,  detto  fig.  Non  si  lasciare  svolgere, 

SVOLTA,  t.  f.  Svolia*,  Svoliamenio,  Luo- 
go dove  si  vcdta:  dicesi  delle  strade. 

Logo  fibit  db  stoltb  ,  Luogo  pieno  di 
svolte  ,  cioè  di  tortuosità  ,  di  serpeggia- 
menti ,  cbe  i  Fransesi  dicono  Zig'Zùg. 

SV.OLTOlXr  ,  V.  Foltolare,  Rivoltare  ^ 
Convolgere,  Volgere  sossopra. 

SvoltolXb  obi  UBai ,  Sciorinar  libri, 
cioè  Leggerli.  V.  ScabtabblXb. 

SVOLZER  (colla  s dolce)  v.  Svolgere, 
Contrario  di  Avvolgere. 

Stolsbb  vilo  ,  Dipanare  ;  Gomitolare 
o  Aggomitolare  y  Far  gomitoli ,  Svolcere 
le  matasse.  V.  InsbtbbXb.  ^ 

'SUOR ,  a.  £  Maniera  antiq.  Sacra  e  dicc- 
vBsi  ftr  SorcUa» 


SUP  65t 

S0bR.B  SoDÒB,  $,  m.  Sudore  «  Madore 
Diaforesi  è  T.  Medico  e  vale  per  Sudore 
o  tratpirasiono  -grande  ^  dal  che  dicest 
Diajoretaeo  a  q«ei  Rimedio  che  ha  virtù 
di  fiir  sudare. 

AjrniB  ur  DiftkLAzibif  dal:  acha,  V.  Di- 

STILABIÒX. 

Con  .GBjMT  auÒB^Cbit  granjatiea  o  sten» 
to^  Con  molta  difficoltai  Stentatamente, 

GvADAaiSABtB    BL   BAIT  GOK    tO    SOOBI , 

Guadagnarsi  il  vivere  o  la  vita  co'  suoi 
sudori. 

SUORÈTO ,  a.  m.  SudoreUo  -,  Biadoretto. 

SUPA.  V.  SoPA. 

SUPEDITXr,  V.  Voce  latina,  detta  da  noi 
nel  sign.  di  Soperchiare  o  Soverchiare  ^ 
Usare  soperchierie  ^  e  talvolta  di  F ince- 
re-,  Superare,  che  anche  dicesi  Sgarare. 
SuPBoiTAR ,  si  dice  non  meno  per  /n- 
giuriare-,  Filipendere',  Usar  soprammor 
no,  aggravio,  sopruso* 

Vale  anche  per  Soppiantare  ;  Inganr 
,  nare.  V.  PsssinroAa. 

SUPER  AROGANTE  ,  add.  Voce  che  si 
crede  arbitraria,  mata  dal  nostro  Andrea 
Calmo  nelle  sue  lettere  ,  nel  sign.  di  Ar- 
rogantone'y  A rrogan taccio,  ^tr  Petidan- 
tissimo. 

SUPERBIA,  s.  f.  —  Fab  swbbbia,  Aka- 
re  il  viso  o  la  coda  ^  Prender  rigoglio  } 
Levare  il  capo  alto  ;  Menare  orgoglio  j 
Aver  superbia^  Insuperbire. 

SUPERBIETA,  s.  £  Superbiuzza;  Qrgo» 
gliuzzo. 

SUPERBIRSE ,  V.  Iivsubbbbibsb. 

SUPERBO ,  add.  — -  Supbbbo  comb  Ltjcx- 
VBao  o  cova  bl  diavolo  ,  È  più  supèrbo 
di  Capaneo;  Se  la  colmeggia'.  Sta  sulle 
cime  degli  alberi*.  Egli  ha  nelle  reni  Pa* 
/ifturo;  Superbone;  Superbissimo. 

Superbo  si  dice  anche  per  Nobile,  M*- 
gnifico ,  Pomposo ,  Sontuoso. 

Vnr  suBBBBo ,  Gran  vino^  Fino  po/pu- 
to;  Fino  grande  ;  Fino  che  smaglia, 

SUPERBONAZZO ,  add.  Ma^nificentis- 
simo'.  Nobilissimo  ;  Pomposissimo;  ed  è 
Agg.  di  Pranao,  Fetta  ai  ballo.  Vesti- 
mento e  timili. 

SUPERCHIARIA ,  t.  £  Soperehieria,  So- 
praffazione. 

SUPERFICIXl,  add.^fipeir^»a/tf,  ti  di^ 
ce  di  Gota  che  non  ti  profonda,  Ettertto, 
contrario  d' Intrinteoo. 

Oso  svBBBFisi AL ,  Uomo  di  poca  leva- 
tura,  che  intende  le  cose  superficialn^en- 
tr.  Uomo  leggieri  e  di  scarso  talento  -— 
Bere  a  rigagnoli  dicesi  metaf  di  Coloro 
che  non  leggono  o  studiano  gli  Autori  né 
vanno  alla  fonte ,  ma  se  ne  stanno  a  det* 
ta  d*  altrui,  e  si  contentano  di  compendii 
o  tommarii. 

SUPERFICIALMEHTE,  avv.  5iiper^c?a^ 
mente;  Leggermente^  Buccia  buccia;  A 
fiord^ae^ua. 

SUPERFLUO,  s.  m. Superfluità',  Super- 
chio;  Sopereniamento;  Soverchio. 

SUPERIÒR  ,  t.  m.  —  Magistratp  del  5«. 
periore ,  Titolo  d*  una  Magistratura  civì» 
Ir^U'M'^CiovcrBO  VcAcio^  «mcraso  ap» 
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peliate  le  featoaxc  dì  prima  isUnst  del 
Hagiitrato  delio  Sopragas laido* 

Abs  onTDuio  COI  BWfnnioUj  Al  pìk  pò» 
Unie  teda  il  più  prudenie,  Aff  ertimeli-' 
to  che  sì  (U  Di  non  esser  pertinace  e  osta- 
oato  pelle  sue  opinioni ,  «lassimamenle 
coi  superiori. 

SUPERIORITÀ,  s.£-*ATninrA  anw  su- 

yBitToaiTX,  Locus.  fam.  Aver  deìt albagìa^ 
della  superbia ,  delf  alterezza  -,  Menar 
^ampe^ 

Superiariià ,  dice  sì  e  scrivesi  da*  pvb« 
Mici  Ufliait  taplo  ammipislraù? i  che  §ii^ 
disiarli  al  rispettivo  Uffizio  o  Tribunale 
che  essi  hanno»  come  soperiorc  e  da  cui 
dipèodoDo. 

SUPERSTIZIÒN  j  s,  f.  Superstizione  e 

Superstiziosiià^  Cnriusa  e  vana  osserva- 

«ione  di  angaria,  sortilegi  e  simili  cose 

proibite  dalla  vera  religione. 

Con  avpEMTJKsbSyS  uperstizhsamente^ 

SUPERSTIZIOSO,  add.  CaviUosoi  ^«/?- 
silco^  Detto  per  agg.  a  Uomo  —  Super- 
stiziosoy  pieno  di  superstizione. 

:fiUPlXDjÌ3t  s.  f.  Soffiatura  ;  Soffiamento^ 
Sojjfio^  Il  soffiare  — •  Biiffo^  diccsi  al  Sof* 
fio  non  continoato  di  vento  ma  a  traiti. 

'SUPIAR,  f.  Soffiare  o  Mantacare^  quan- 
di si  sofTia  col  raantaco.  B affettare  t\ì%^sì'^ 
do  si  soHìa  colla  bocca. 

Soffiare f  vale  Anelare,  Ansare  per  Ìa« 
iica  sofferta. 

ToBicXa  A  8V?iXb  ,  Risoffiare, 

SupjXr,  dette  in  gf  rgo,  Soffiare  &  Ruf» 
fare ,  (igiir.  vale  Far  la  spi».' 

SiiPiXa  TWA  VBDiurA,  Soffiare'Viìeer  Fio- 
rentina ,  Di  cesi  nel  giiuica  della  Dama 
*  Soffitate  una  pedina  o  una  dama  quari* 
éo  ai  portano  vìa  per  B«n  avere  T  avver- 
sario mangiato  con  qaelle  le  pedine  o  da- 
jne  che  dovevano  esser  mangiate. 

Sv»ÀB,  palliandosi  di  ferite.  Sfiatare, 
^ando  entrandovi  Taria  fiinno  itn  eerto 
ipibollio  simile  al  rantolo  de*  moribondi^ 

SupiXb  DBLTBiVTOj  Frullare^  Forte  ti- 
rar del  vento^ 

SupiAB  is  TE  xb  ìCEtBSMy^uMare  o  Sof* 
Jtare  negli  orecchi  altrui  o  Soffiar  paro- 
le negli  orecchi  altrui^  dello  Rg.  vale  Anr- 
diM'  coDlinnameute  instigando  altrui. 

SvpiAR  sofo,  detfto  fig.  Insiigare  o  IsU- 

£^are  ;  Incitare  altrui ,  e  dicesi  in  mala 

■    parte.  Aggtugnere  esca  al  fuoco;  Far  djck 

,  wtantice'^  Esser  mala  zeppa,  V.  Si7ptbto. 

S^DpiABSB  EL  SAsoi,  Soffiare  o  Soffiarsi 
i/  naso, 

SupfXR  iTBBZ,  nei  diciamo  al  SofBare 
che  fanno  i  Vetrai  per  mesto  d^ona  can- 
na eli  ferro  nel  vetro  lii^uefatto  per  forma- 
re boccie,  bicchieri  e  presso  che  tulle  le 
manifatture  vetrarie,  e  dar  lora  la  figura  e 
grandezza  conveniente. 

No  LA  XB  MIIVGA  COMB    A  SUPXAft  UV  60- 

.  TO,  ovvero  No  h'kmn^A  vn  cotona  s«- 
piÀa ,  Questa  cosa  non  si  pub  gettar  in 
putrelle f  cioè  Spedire  senza  difficoltà  t 
tempo.  Non  è  loppa  ,  Non  è  facile  ;  Jfon 
è  come  bere  un  uovo. . 

La  FoaTU2fA  caa  supia  ,  V.  Fobtuxa. 

SUPIERA,  a.  t  Zuppiera,  Voce  Fioren* 
iina^  Piatto  da  «pppa  o  da  mineilra. 
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SUPIÈTO,  a.  m.  i^ir/^fSo/ie/te ,  Cannello  o 
tubo  di  rame  del  quale^gli  Orafi  si  servo- 
no per  saldare  i  loro  lavori  di  minaleria 
alla  fiamma  d*  una  lucerna. 

SupJBTo ,  detto  a  Uomo  fig.  Mantice , 
vale  Fomentatore',  Istigatore,  Colai  che 
fomenta,  eccita,  anima  ed  induce  a  fiir 
qualche  cosa  j  e  dicesi  in  mala  parte. 

SUPIN,  a.  m.  Zappetta,  Piccola  znppa. 

SUPIO  ,  s.  m.  Soffio  ,  Il  sofìGare  —  Buffii 
vale  Soffio  non  coniinuato  ma  fatto  a  un 
tratto. 

Is  T*v.v  snvio  ^  In  un  soffio^  In  un 
attimo  ;  In  un  batter  di  cigtia  ^  In  un 
tratto;  la  un  subita. 

SUPlÒN,  s.  m.  Soffione^  Canna  traforala 
da  soffiar  nel  fuoco. 

Supib:v  VA  SpBBJBia,  Cucurbita,  Sorla 
di  vaso  di  vrtro  ad  uso  di  stillare,  a  cai 
s*  adatta  V  Antenitorio ,  ch*è  un  altro  Va- 
so o  chiusino  di  vetro  con  collo  sotlHe. 

SxTPibiv  PB  vBRo  ,  Quadrettino  ,  SoMa 
di  piccolo  vasetto  di  vetro,  di  cui  fan  mol- 
to uso  gli  Speziali. 

Sopibx ,  detto  in  T.  Agr.  Saeppoh  o 
Saetiolo,  Tralcio  nato  sul  pedale  della 
vite ,  il  quale  come  che  faccia  frutto  ^  la 
snerva. 

Svpib?r,  Soffione  f,f9Ìe  anche  per  Spin 
-^  Fab  bi»  sopjbx,  S^fiare  nel  panbolli- 
to  o  Soffiare;  e  in  lingoa  forbesca,  Sof 
fiare  nella  veiriola. 

SyPIONCÌN,  s.  ro.  Soffionetto,  Piccolo 
soffione  con  cni  si  soffia. 

SrpfOHcrx  ,  dello  in  T.  degli  Spesiaili, 
Matraccio,  cioè  Vaso  di  vetro  a  guisa  di 
fìaace  colerlo  lunghissimo  ad  use  di  stil- 
lare, 
SUPLANTXr  ,  V.  Piantar  carote;  Fieear 
bozze;  Impiantar  una  vigna ,  Fingere  , 
Inventarsi  cose  non  vere;  è  (Kcesi  in  ma- 
la ^nrit—Soppiantar  meo,  vale  Ingannar- 
lo. V.  InTFATfrÀl. 

SUPLANTO,  8.  ro.  Inventa;  Pastocchia-, 
Finzione;  Rivoltura —  Dicesi  ancora  pfr 
Calunnia;  Impostura,  Accuia  falsa,  in- 
ventala.. 

&UPÒN,a.m.ì 

SUPÒNA,  s.  £  /  Zuppmte,  Znppa  grande. 

SUPÒNER,  V.  Supporre,  Figurarsi,  Ima- 
gi nar  si,  Presnmere/ 

Caso  emà  s&  sypokb  ,  V.  Caso^ 

SopofiTBB  p%n  VBBO,  Presupporre, 

Far  suponbb  usta  coma.  Supporre  una 
cosa.  Darla  ad  intendere. ^^/»  mi  ha  su^ 
posto  nnfattO'che  mni  è  ven, 

SUPORTÒ,  s.  ro.  T.  Mercantile,  Intercs- 
se;  Utile,  o  Merito  del  danaro  che  stpre- 
sta, 

SUPOSTO,  s.  m.  Supposto 'y  Ipotesi;  Fi/t- 
tione, 

Dbvo  vjr  SUPOSTO ,  Diamo  per  ruppoh 
sio^  o  per  ipotesi  o  per  caso  ipotetico  ; 
Fingiamo;Poniamo^  ti  easo^Supponiama^ 

SUPRESTIZIÒN,  s.f.  Idiptisipo  ,  Super- 
stizione  e  Superstiziosità, 

SUPCRXr,v.V.Sqpob.Vb, 

SURiXn  ,  Soriano  ,  A^.  di  Color  bigio  p 
iiouato,  e  si  dicede*  d^WÌ,  fof^c  pci'chè  i 
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primi  gatti  di  tal  colore  veaoero  s  noi  «li 
Sorla.  Dicr&i  anche  Persiano  e  Pertitt- 
nino, 

SCRO,s.m.  Sughero  e  Sughera^àtUòik 
Linneo  Quercus  Suher^  Albero  clie  bob 
perde  mai  le  sue  foglie  ed  ha  li  icona 
grosiissiina  spugnosa,  che  Mifcci,edè 
«infila  che  noi  conosci  amo  che  serre  au- 
rii  usi  delle  arti  e  della  vita. 

SURO,  s.  m.T.de'Prsc.  SugereHoùTn- 
curo  e  CodasprOy  Ppice  di. mare,  Hcitoda 
;>lcuni  Sistematici  ScomberTrackumt 
da  altri  Caranx  Trachurus.  li  ioa  cor- 
po è  compresso  ai  lati  ;  e  la  sua  caroe  è  u- 
porita.  La  sua  maggior  grandma  è  di  ot- 
to pollici. 

SI] SIA R  ,  V.  Ronzare;  Zufolare yV:(i^ù^ 
drila  Zanzara  e  simili  intelli. 

SUSÌN,  s.  ro.  (colla  s dolce)  ^asinoìPra- 
gna ,  Il  frullo  del  Susino.  V.  Scsdìb. 
Sesi.m  GAKBJ,  S usine  ttrozzaloiejM- 
.    ne  di  sapóre  aspro  ed  acerbo. 

Srsnn  caboLax  ,  Botzaechione  t  hi- 
zacchio.  Susina  cbe  neir  allegare  è  giu- 
sta dagli  inselli  per  deporvile  Wrsooti; 
cbe  però  intristisce  e  ingrosisndo  {»n 
del  consueto,  divien  vana  ed  inolile. 

SUSINÈR,  s.  m.  Susino  tPn^^Y 
ro  che  prothice  le  smine  o  prugne.  W 
nome  di  Prugne ,  s'intendono  iKtersesp^ 
eie  di  qurstp  frutte.  Alcune  delle  pnn^T 
li  specie  drl  Susino  sono  da  noitluUiHf 
coi  nomi  vernacoli  di  Amom,  BiMWOftu, 

MABOBOtANI,   SOSINI,  VBBDAIZr,  ZW»* 

TB  e  2vcBBTB  mPEnfALT.  Col  noroerfiX" 
si:f  tioi  intendiamo  propr.  qoel  fm"» 
che  nasce  dall'  albero  tWtto  tla  SiUenMU^' 
Prunus  domestica, 
SUSIO  (  colla  s  dolce  )  s.  m.  Voce  oiwna*^ 


Suuo  BBX  MUSSATI ,  Ronzh  0  2?3«:«- 

m«ii/o  di  zanzare  —  Sosio  w  csncoii, 
'    RUbiglio;Pissipissi-^^ita^^''^ 

CBB  uro  sm  capiscb  ,  Un  buscto  o  un  t^h 

Un  romore  non  bene  inteso. 

Svilo  ,.  si  dice  iincora  per  Biiiff*»'*' 

e  per  Bissa  bota  ,  Y. 
SUSO ,  a? V.  V.  Su. 
SUSSEGUITXr,  ¥.  UùahmoM^i 

Continuare,  Andar  dietro,  Venir do^ 
sussi,  s.  m.  Fiorrancio,  SorU  aicol*t 

che  ba  del  giallognolo^ 
SUSSIDIO ,  a.  m  —  Gicaxca  ire  so^^^; 

Niente  affatto  ;   Nessun  imma^i'i^- 

soccorso^ 
SUSSIEGO  o     ì 
SUSSIEGXtO  /add.G«iwjCortV 

so;  In  contegno;  In  sussiego, 
Stab  aòBSttaATo ,  Stare  i»  f ^ «^  •^; 

9ng9ta  contegno,  in  sussiego ^i^ 

graviti. 
SUSSIÈGO ,  s.  m.  Sussiego,  Graùt*: ^'^~ 

ttenutetza. 

SUSSISTÌDO  \ 

3USSISTÌ0     /  add.  da  Su«i»«»f^  ^  '' 
fisfito. 


sus 

IUSSITXr  ,  ▼.  Suseiiare,  Eccitare,  Co«i- 

BiDOvere. 

-  Sussitausb  ,  Accenderti  ;  Eccitarsi  ; 
Muoversi  — •  Sdegnarti  ;  In^Qllorirtèi 
Corrucciarsi^  Muo¥ersi  ad  ira, 

Pba  ogkti  vbsda  BI.8B  8VsslT^f  Per  Ogni  v 
anche  lieve  motivo  si  sdegna^  faccende 
ad  ira, 

USSURÀDA,  s.  f.  SusHrrazìone\  Sutur- 
ramenio'y  Suturro  ,  in  stgn.  dì  Strepito 
confaso. 

USSUR ANTE ,  9.  m.  lo  stesso  che  Scisse- 

USSURAR,  ▼.  nel  sìra.  nostro  più  comu- 
ne vale  Gridare';  Sgridare  j  Garrire  ; 
Minacciare  e  siiuiU. 

ScssunXft  A  LB  BBCHiB ,  Suturrorc  o 
Mormorare  y  Leggermente  rorooreggiarc. 

DSSURÈTO ,  B.  m.  Buzzichello  e  Buz- 
ucAio,Piccol  rumore. 

USSJRO,  s.rn.  Susurro;  Susurrìo^  Mor- 
norio,  Rumore,  Strepito  leggiero. 

Susurro  e  Baccano  o  Chiasso ,  dicesl 
li  Rumore  acconipagaato  tla  coofosione  e   ' 
la  disordine. 

SVSSUBO  OXL  DIAVOLO  O  Ux  SUS8UJIO  DA 

X  DBL  oiATOfto  ,  Fracatto  ;  Romhazzo  ^ 
^rat tuono  e  Frattono,  Susurro  grande 
i<l  altri  incomodo. 

Sussnao  da  ]>oifB,  V.  Cokahò. 

Susiuao  DB  TANTI,  Chiucchìurlaia^  di- 
esi d*  un  Rumore  confuso  che  facciano 
nolte  persone  discorrendo  In  un  tratto  e 
fnia  ordine  —  Gargagliala^  Romore 
he  fanno  molti  parlando  e  cantando  in- 
ieme,  V.  CocodÀ. 

SUSSUBO  DB    L*  AQT7A    CRB  CASCA  ,   ScrO» 

cioy  dicesi  il  Romore  che  fa  la  pioggia 
uando  cade  rovinosamente  o  1'  acqua 
aando  bolle.  Sirotcio^  direbbesi  lo  Stre- 
ito  dell'acqua  che  cade,  come  del  piscio 

simili.  Mormorio ,  si  dice  al  Romore 
eir  acqna  corrente.  Y.  Scbavazzo. 

Srssuao  db  caxpattb,  Tintinnio;  Tin- 
nno  ;  Tintinnamento  ;  Frastuono  di 
impane.  V.  Scaxpanaxbnto. 

SussuaO  DB  LB  VaASCBB  O  DB  LE  rOGIB  , 

oviglieto  o  Frascheggio ,  Romore  tr«r 
»TÌ  nella  macchia.  Il  Sacchetti  nella  no- 
Ila  i3.*  disse  £  traendo  vento  che  fa- 
'fl  sonare  le  foglie. 

SussUBO  DBL  CAMIllÀa  O  DB  LB  CBIA?B, 

usto» 

Fab  SUSSI7BO ,  Fare  scalpore  0  romore 
rrpitare.  Contendere  aliandola  roce. 
pAa  sussuao  co  lb  scab? b,  V.  ScaizzÀn. 

SusStTRO  DB  tA  9AGIA  ,  Y.  jn  pAGIA. 

SSURON  ,  add.  Susurraiore  ;  Susur- 
ne, Colui  che  susurra— Gracchia;  Ccr- 
'cchia  o  Cornacchìone y  dicesia  Uomo 
t  cicali  assai. 

f azionario ,  direbbesi  ad  un  Capo  di 
rte  tumultuante.  Y.  Casubiòtt. 

fracassato  e  Strepitoso,  si  dice  a  Chi 
romore,  fracasso. 

>TA  ,  s.  f.  Molla y  Lama  di  ferro  che  si 
ga  ngevolmeute  da  una  parte  edalt^al- 

Susta  a  la  todbsca  ,  Serratura  a 
cucciolo  o  Serratura  a  colpo ,  Piccola 
raturn,  la  cui  stanghetta  0  massa  ntan- 


sur 

data  è  ijoioita  in  guisa  che  l*  uscio. spin- 
gendolo  si  chiude  da  sé,  edicest  panico* 
Jarmenie  di  Quelle  piccole  serrature  che 
non  si  chiudono  a  chiave  e  s*  aprono  gi- 
rando un  pallino. 

SiTdTA  DB  LE  FOftPB  DA  MAN,  Calcagno, 
Parte  delle  forbici  che  rivolta  fa  molla. 

Susta  dei  bbloci  ,  Gran  molla ,  dicesi 
Quella  eh*  è  contenuta  nel  barile  o  tam- 
buro d*un  pendulo  o  d*una  mostra. 

Susta  ,  detto  in  T.  Mar.  Tuga ,  Nome 
'  generale  d*  nna  manovra  corrente  che 
serve  ad  issare  utta  penna  od  altro  ogget- 
to ,  il  qvMÌe  si  mette  in  asioìBe  mediante 
una  seconda  hnanorra  meno  grossa  e  più 
corrente. 

Sosta  db  la  lucbr^ta  ,  Y.  LucBaNA. 

Susta  del  ìtaivtbsb,  Y.  Mabttbsb. 

TocXb  la  susta  a  uno  ,  Y.  Tocar. 

Cavin\b  tu  LB  susTB,  Y.  CaminXb. 

Susta  ,  detto  fig.  Tuono ^  nel  sign.  di 
Yigore,  Robusteiza,  Forza  d*aniroo  o  di 
spirito  —  Omo  pibn  db  susta  ,  Uomo  di 
spirito  o  animo  vigoroso;  Uomo  di  buo- 
na  voglia, 

Mbtbb  nr  susta  ,  Mettere  in  zurlo , 
cioè  ia  allegria. 

SUSTAR  ,  ▼.  Dolersi  ;  Sospirare  ;  Nic- 
chiare; Rammaricarsi y  Y.  SvoNCRiÀn. 

SustXb  QUALcbjT ,  Noiare^  Fastidiare 
alcuno  ;  Dare  afa  o  seccaggine  ad  uno» 

SOSTO,  s.  m.  Sospiro;  Profondo  sospiro, 
AvBB  uir  gran  susTq^,  aver  afa  o  af 
fannoy  che  per  soverchio  caldo  renda  dif- 
ficile la  respirasione. 

Ta\R  susTi ,  Trarre  o  Tragger  sospi- 
ri; Sospirare. 

Mal  del  susto  ,  diceva  il  celebre  no- 
stro Abbate  Giuseppe  Olivi  di  Chioggia 
a  quel  Male  eh*  egli  abitualmente  pativa 
per  dcbolezsA  organica  quasi  ogni  dì  ;  ed 
era  una  angustia  interna  che  lo  faceva  ri- 
manere per  mezz'ora  tacito  e  mesto,  sen^ 
sa  dar  altro  indizio  di  male  che  de*  pro- 
fondi e  quasi  affogati  sospiri.  Il  Professo- 
re Cesarotti  che  fece  il  suo  elogio  funebre 
nel  1796$  lo  chiamò  Male  del  gemilo  i 
ma  la  denominazione  vernacola  dell'Oli- 
vi stesso,  che  vuol  dire  Male  dei  sospiro, 
è  più  espressiva. 

SUSTOSO  ,  add.  Rammaricoso  ;  Borhot» 
tatare;  Gridatore;  Querulo;  Rampogno- 
soy  Che  grida  per  nulla. 

Bufonchino ,  dicesi  a  Quello  che  non 
si  contenta  mai  di  nulla. 

Stucchevole^  Noioso;  Increscevole;  Sa- 
zievole; Affannoso;  Affannone ,  Che  di- 
sturba gK  altri ,  Che  dà  noia. 

SUTA  ,  s.  f.  Siccità  ;  Aridità  ;  Asciutto , 
Tempo  sempre  sereno  senza  pioggia,  on- 
de le  campagne  son  secche  en  aride. 

SUT AMENTE,  aw.  Asciuttamente;  Bre- 
vemente. 

SUTEZZA ,  s.  f.  Asciuttezza  ;  Asciugag- 
gine; Asciugamento,  Secchezza,  Aridità. 

8UTÌL  o  ScTÌLO,  add.  Sottile,  Fino,  De- 
licato ,  dicesi  di  Filo  o  altro ,  contrario 
di  Grosso. 

SuTÌLo  coBSB  U2V  8P80  ,  Sottile ,  Tale 
Magro  e  dilicato:  dicesi  dell'uomo. 

0x0  9VTÌL  0  suT^Lo^  dctto  fig.  Stili' 
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cuzzQ  ;  Riiroto  ;  Difficile  ;  Fastidiato  -«- 
In  altro  senso  ,  C^omo  che  F  atsoUigìJa  , 
che  la  guarda  nel  sottile,  cK  ejitico'so  ^ 
cioè  Interessato  e  sofistico  ,  che  vuol  ve- 
derla troppo  per  minuto  -r-  In  altro  sen- 
so ancora,  Uomo  di  acuto  ingégno  e  per- 
tpicace-^  SuTiLO  cosa  l*  ogto  o  Sutilo 
DB  »BLB  ,  Diliéatittimo  ;  Seriipdoto ,  e 
8*  intende  nelle  cose  d*  onore. 

No  gùaboabla  pee  suT^t,  Y.  YabdXx, 
CavVb  bl  iirr^L  dalsutÌl,  Cavare  9 
Trarre  il  toitiÌdaÌtotiile,M»ne^pEV'Conf 
industria  le  cose  piccole  onde  trarne  vàn- 
^'SS>^  9  ^^^'  Essere  ingegnoso.  . 
SUT1LAR,v.  ant.  Assottigliare,  rìdur  sot- 
tile. Y.  SoTiGLiXa. 

SUTILÈTO ,  add.  Sottiletta;  Sottilino. 

SUTILEZZ  A,  s.  f.  Sottigliezza  ;  Sottilità. 

SuTiLBzzA  DBTAGio,  Assottigliotura  ; 

Aguzzamento  ;  Assottigliamento  ;  Affi- 

latura ,  Dicesi  degli  Strumenti  taglienti. 

SuTiLBZBA  DE  poxTA,  Acutczza;  Acur 

me,  Sotiilezsa ,  Finezza. 

SDTILÌN,  add.  Sottilino  e  Sottiletio. 

SUTILITXe  ,  s.  f.  T.  ant.  Sottigliezza  9 
intendesi  d'ingegno.  Y.  Sutilbzba. 

SUTILÒN,add.accr.  di  Sur^  Molto  toU 
tile;  e  si  riferisce  a  corpo  assai  minuto  » 
come  Candelina  molto  tattile  ;  Corde 
molto  tattili.  La  voce  Sottilistimo  convie- 
ne alla  Tela. 

SUTO  ,  8.  ro.  Asciutto;  Aridità  j  Atciu* 
gfiggine,  Secchesaa. 

SUTO,  add.  Atciutto  e  Ratciutto,  conlr»* 
rio  di  Molle. 

CavXlo  suro  db  gaxbb  b  db  colo,  Ca- 
vallo  tcarico  di  collo  e  di  gambe,  vale 
Che  abbia  il  collo  e  la  gamM  etc.  sottile 
e  svelta. 

Gamba  suta  db  l'oìto  ,  Gamba  tchiet' 
ta  o  atciutta,  cioè  Fusata  e  poco  aggra- 
vata di  carne. 

Omo  SUTO,  Uomo  atciutto,  adatto,  e 
nel  superi,  adustissimo.  Di  complessione 
e  di  faccia  adusta  tweccE.Improtciuttato^ 
dicesi  de*  Yecchi  che  hanno  le  carni  fitto 
sull*  ossa  e  quasi  prosciugate  •—  Scorzo  , 
vale  Di  membra  leggiadre  ed  agili.  Anzi 
magro  che  no  :  contrario  di  Atticciato  , 
Traversato  ,  Massiccio  •—  Segaligno ,  si 
dice  Di  complessione  adusta ,  non  atto  » 
ingrassare. 
Pan  SUTO ,  Y.  Pan. 

SuTo,  si  «lice  da  noi  per  Agg.  in  T.  di 
Giooco.  Per  esempio,UN  tbb  o  Un  do  su- 
To,  e  s' intencle  i>o/o,  CarU  unica,  non 
accompagnata  cioè  da  alcnn*altra  di  quel 
seme. 

Patìb  el  suro  o  Atìb  lb  scabsblb  su- 
TB,  detto  metaf.  Ettere  bruciato  o  arto 
di  danaro.  Essere  senza  danari^  Ettere 
tcutto  di  danaro, 

ScBiTBB  SUTO,  Atciutto,dìcen  per  Agg. 
ad  alcuna  composisione  o  scrittura,  e  va- 
le Priva  d'ornato,  meschina,  fredda. 

SuTO  SUTO ,  detto  a  modo  avv.  Atciui- 
tamente.  Con  asciuttezza,  aridamente-— 
Detto  per  Brevemente,  cioè  Con  carestia 
di  parole ,  senza  diffondersi  —  Un  basa- 
to suro  SUTO ,  Un  picciol  bacio  a  tacco ^ 
cioè  Semplice ,  senza  ninn*  altra  cosa. 
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AtJm  lA  CAMif A  avTA ,  V.  Camisa. 
PoBTAaiA  yoBA  suTAy  lo  ttetso  che  So* 

Suro  OB  jnuibeA ,  Y.  MABbcA. 
3.0TÒN,  «dd.  Atoiuitwimoy  Grtndement 
teaieiutto. 

suzzi  9  SuÈOohto^  add.  da  Soc^e. 
Detto  per  acg.  a  Persoi»  ,  Sueoa^ioj 
Buuoèiaioi  PiBcehMioi  Sjptfttoi  Sutto^ 
Suzta$Q  ,  mie  Tf  oppo  afliUto  e  iwgro  , 
che  dioed  «nohe  Smani»  $  EnuutiUo  ; 
Maeikm^  9  CA^  »p«^  M  4(ff;Miil9  <(f 
Lucca» 


Detto  ài  perioda  giorane ,  Attitlaio  i 
Attiliaiuzzo  ;  As99ttatutZQ.  ;  àtteiiad* 
no;  Àffettatu:^zo^  Attittato  oon  carìcatara, 

£l  BAm  firasX  o  svbbgX  da  xb  stbiobb^ 
emulilo;  Sparuto;  Spunto,  Tien  Fanir 
ma  00*  denti 'y  Emaciato  ;  Macilento  § 
Suzzo  ;  Suzzato ,  dicest  per  isoherso  a 
compattione  di  chi  abbia  cattifa  cera  o. 
sta  magro  ^  «ecco  e  smonto, 

^UZZXr,  ▼.  Suociarie'f  Succhiare;  JIcVkc-. 
^ifirci  Peochiiare^  AAtvar^e  a  tè  il  sogo 
ison  la  bocca.y  come  &1190  lo  pecchie. 


fii^zonmì  ;  i7ìn/roiiBÌrit ,  kàamnif 

Abbellirsi ,  quasi  Raecomiadini:  éoà 

•di  alcane  persone  ohe  trofipo  rioerau* 

cmeaie  li  assettano  per  comparire  e  p» 

cere. 

SUBBABSB  BA  LA  TB8TA  UBA  QOSIA  ,  Ce- 

vani  di  capo  o  del  capo  una  eota^vile 
Fingerla,  loTentarU. 

jnJZZONyS.  m.  ^ttcc^;  9B{sameRio,ed 
è  Qael  sangue  che  tiene  alla  pdle  tiralo* 
fi  da  bacio  o  simile. 


. 
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:  Tedi  T». 

TA ,  loterieitone  ammiraUm  clie  mati  « 
Chioggia»  probabilmeate  dal  latìoo  Tarn» 
proDuoxiato  però  con  ammìrastone.  Di« 
cono  per  lo  pia  Ta  di  la  giaitduzxa  I'Ta 
M£a«mtb!  per  dire  Diavolo  l  Diaminel 
Che  cosa  sentoì  Che  cosa  VBdo  l 

JABKCkDk  y  t.  f.-—  Dar  vitatabagada  , 
Prendere  una  presa  di  tahaeco  ,  ma  Del 
MDfo  noitro  iotenfliamo  Fintata  con  gu- 
ito:  die  anche  ai^  dico  Bae  uita  boifa  ta- 

■ACAM. 

TABACaR  ,  T.  Prender  tabacco  ,  cioè  il 
UÌmcco  in  polrere  pel  naso  abitaalmrnte. 

TAfiACHÈR,^  t.  m.  Tabaccaio  o  Tahac- 
chinoy  Venditore  dì  tabacco  a^  minuto. 

TABACHBRA,  (coire  aperta)  s.  £  La 

Jèmmina  di  iabaccaiù  o  tabacchino  ^  la* 

qoale  inir  esempio  di  altre  foci  consimili 

e  coù  formate,  potrebbe  dirsi  Tabaccaia 

0  Tabacchina, 

TABACO,  s..m.  Tabacco  o>Erba  reginae 
Sìicoziana ,  detta  eisumaticamente  Ni- 
cotiana  tmbacum ,  Pianta  di  varie  specis 
che  anche  fra  noi  si  colti? a  y  le  cni  toglie 
seccate  al  sole  si  polverisxano  e  danno  il 
Tabacco  f  di  coi  fiicciamo  tant'  oso.  Y. 

FoClA  DB  TAaAOO. 

Couba  nn  t  a  baco,  Cohr  tabaccato  o 
di  mattone^  dìceti  di  Qnel  colore  che  più 
s*  accosta  al  tabacco  di  Spagna. 

MisaiÀR  BX.  TABAGO ,  Sterzare  il  tahac^ 
co,  vale  Far  ana  mescolanza  regolata  di 
più  qualità  di  tabacchi. 

PzciGXa  jxmL,  t abaco  ,  T.  Picsc]^. 

PABACÒN,!.  m.  Y 

rABÀCÒNA ,  s.  f.  /  Tabacchina  y  Colui 
e  Colei  che  ha  F  uso  frequente  di  pren- 
der tabacco. 

:abarXto    y 

'ABARAZZO  J  s.  m.  7a6«rraccìo,  Gat- 
tifo  tabarro  ,  J^erraiuolaccio  ;  Ferraio- 
ìaccio^  MantcUaceioy  Voci  afTÌIitÌTe  del 
Tabarro. 

ABARÈTO   Y^ 

ABARIELO  X  s.  m.  Sarrocchino^  detto 
>er  ischerzo  ,  Tabarro  corto,  che  meglio 
ficesi  Ferraioletto 'y  Tabarrino^  Mantel- 
etio'y  Mantellina^  Mantelluccio, 

Mantellino  ,  chiamasi  Qoella  coperta 
:olla  qaale  si  coopronole  immagini  sacre 
!  talora  i  bambini. 

A  BARIN,  a.  m.  7a6arriiio;  Ferraiolet- 

0  y  Pìccolo  tabarro  o  ferrainolo.  V.  Ta- 

lABlixO. 

Spallino  o  Ciarpa ,  Taffetà  o  simile 
he  portavan  ]«J)onne  sulle  spalle  a  gui- 

1  di  tabarro  — ^  Berma  ,  fa  detto  ad-  una 
^este  da  donna. a  foggia  di  mantello. 

LBARO,a.  m.  Tabarro'y  Mantello-y  Fer- 
aiolo  o  terraiuolo  y  Vestimento  notissi- 
mo e  usiiatissimo.  Pallio  dicesi  pure,  ed 
latinismo. 

Tabaso,  dicevasi  ai  tempi  del  cessato 
o%erno  Veneto,  a  quella  Persona  chVra 
«nsì  (leiror<ltnc  civile,  ma  non  del  patri- 
»,  perche  i  Patrisii  portatano  alitual- 


TAC 

mente  la  toga  detta  Vesta ,  e  tatti  gli  al* 
tri  il  Tabarro. 

Boy  tababo!  Suona  spesa*.  Suona  la* 
na  ;  Mala  lanuccia-y  Mala  sciarda-y  Ma^ 
la  zeppa y  dicesi  6g.  d*Uomo  che  odori  di 
mala  àima.  V.  Dao6a  -—  Vabdb  chb  bel 
tababo  !  Guardate  che  pretendente y  che 
arrogante y  che  bel  suggettim^l 

Far  tabaao  ,  detto  bg.  Portar  ijtasco- 
ni;  Far  gheppio'y  Essere  crocchioy  dìce- 
si  delle  Galline  e  d*  altri  uccelli ,  quando 
per  malattia  tengono  le  ale  abbassate. Può 
anche  dirsi  degli  uomini. 

IurcaosABSB  o  Obscaosabss  bl  tababo  , 
•V.  larcBos^R  e  DbscbosXr. 

.  rioL    S*  HA  FATO  TIbXa   VBB  BL  TABABO  , 

JfoA  sijece  stracciare  i  panni  y  cioè  Ha 
condisceso  facilmente. 

COSSA    SBaTB   DB  TABABO    CO    ITO  PIOTB , 

Locai,  fam.  furbesca ,  che  vale  A  che  gio' 
va  ilJìngere?{À6h  Già  comprendo  ;  nen 
capisco. 

WBTBB  BL  TABABO  A  QUALC17N  ,  V.  In 
t^BSTA. 

POBTAB  BL  TABABO  PBB  TUTO  QUEL  CHB 

»0L  iTASSBB ,  Portar  il  capperone  perfug' 
gir  la  ria  ventura -y  Ne  di  state  ne  di  ver' 
no  non  andar  senza  mantello, 

Tababo  ,  detto  fig.  Tale  Culo  ;  Pare/o- 
710  —  Avbb  vv  boh tababo.  Aver  un  cu- 
lo badiale y  Grande  quanto  una  badia. 

TABÈLA  .  s.  f.  Voce  latina  <  Tavola  o  Ta- 
volettOy  Foglio  a  colonne  per  lo  più  terti- 
cali  chiamate  FnrcxBjSn  cni  reggasi  ridot- 
to  a  specchio  o  in  compendio  che  che  sia. 

TABERNACOLO ,  s.  m.  Ciborio,  La  cu- 
stodia dell'ostia  consagrata. 

Tabernacolo  o  Tabernaculo ,  è  propr. 
la  Cappelletta  nella  quale  si  depongono  e 
conservano  immagini  di  Dio  o  di  Santi. 
V.  Custodia. 

TARLO,  6.  m.  Voce  Francese,  e  vale  Ta- 
vola'y  Quadro  y  V.  Tabbla. 

Dicesi  ancora  per  Ritratto,  ed  è  voce 
pretta  Francese. 

Tablò,  in  sign.  met.  di  Quadro  o  for- 
se meglio  Veduta,  Prospetto  ,  si  dice  al 
termine  d'un  ballo  teatrale,  quando  i  bal- 
lerini si  mettono  in  varie  attitudini  e  ri- 
mangono fermi,  formando  come  an  qua- 
dro. Quasi  ogni  atto  dei  balli  si  compie 
con  uu  tablò. 

TACA ,  s.  £  Tacca  ,  Piccolo  taglio  o  man- 
camento ,  e  dicesi  per  lo  più  del  Legno. 

Detto  fig.  vale  Difeito'y  Mancanza,  V. 
Tagola. 

Taca  pb'  lb  nonna,  Capruggincy  In- 
taccatura delle  doghe  della  botte. 

Taca  db  lb-lstbab,  ìntaglioy  T.tWgIi 
Stanip.  Quel  pò*  di  mancamento  o  cana- 
letto che  trovasi  vicino  al  basso  d*ogni  ti- 
po ,  per  far  conoscere  il  suo  verso. 

Taca  dbi  baitoltni,  V.  Tachbta. 

Darla  taca,  Culattare^  Acculattare 
alcuno;  Dar  la  picchierellay  Pigliar  ano 
pe*  piedi  e  per  le  braccia  e  percuoterlo  col 
culo  in  terra  -—  Dar  del  culo  in  sul  pe- 
trone  o  in  sullastrofiCy  Quando  si  faceva 
il  Cedobonis,  atto  infame  che  usavasi  in 
alcuni  ]uc»gbi  col  porsi  a  srdire  sopra  una 
lastra  posta  in  luo^o  pubblico  a  tal  effetto. 
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Dab  la  taca  ,  detto  in  T.  Har.  Dat  la 
eahy  sorta  di  gastigo  che  s*nsa  dare  so- 
pra i  vascelli  pubblici  a*  Marinai  che  sono 
cadati  in  qaalche  fallo;  il  quale  consìste 
nel  legarli  in  capo  d*ua*antenna  e  così  le- 
gati tttifarli  più  volto  nel  mkre. 

Sospbtx  chb  vo  6a  taqa,  Sospeiii  mtff 
Jondatì,  insauistenti.  V.Tacbb. 

ZogXb  a  la  taca.  V.  ZogXb <—  V.Tacbb. 

Tacbb  db  lb  TAftbLB,  Butteri,  Que  se- 
gni che  restano  dopo  il  vainolo. 

Tacbb  boisb  (  forse  dal  barb«  Tacha , 
Macola)  Maeehie  rosse y  Segni  natorali 
prodotti  da  qaalche  infermità  che  com- 
pariscono sofia  pelle  del  corpo  amano. 
Bolle  y  direbbesi  a  Quelle  vescichette  o  ri- 
gonfiamento che  si  fa  solla  pelle  per  ri- 
bollimento di  sangue  o  malignità  d*amore. 
Fabsb  DB  LB  TACHB,  ImboUicarc,  Gene- 
rar bolle. 

PlBB  DB  TACBB,  V.  TàCmzL 

TACA,  add.  Attaccato,  Appeso,  Fitto>— 
Inerente,  vale  Che  di  soa  natura  è  attac* 
cato.  —  Aderente  vuol  dire  Che  è  stretta- 
mente congiunto,  attaccata,  anito ad  al- 
conacosa. 

Logo  TAck,  Luogo  contiguo,  attiguo y 
allato  •— >  Annesso  e  connesso ,  Indica 
ogni  cosa  che  per  neceuità  va  unita  con 
<|aella  di  che  si  parla. 

TacX.  tagX,  Basente,  prepos.  che  s*usa 
col  quarto  e  talora  col  terso  caso.  Star 
rasente,  vale  Essere  vicinissimo. 

TacX  col  spvazbo  ,  Attaccato  o  Appic- 
cato colla  cera  o  colla  sciliva.  Dicesi  di 
cosa  attaccata  leggermente^  e  parlasi  an* 
che  in  modo  fig. 

TacX,  detto  metaf.  Attaccato,  vale  Af- 
fesionato.  Essere  attaccato  al  danaro. 
Egli  e  troppo  attaccato  alla  roba. 

Star  samaa  tagX  al  cuba.  Dicesi  che 
Una  cosa  e  fissa  nel  cuore,  nella  memo- 
ria e  simili,  per  dire  che  è  sempre  pre- 
sente alla.  memoria«  Dicesi  pore  Star  fit- 
to negli  oochL 

Stab  sbkbbb  tacX  a  lb  gotolb  ,  Star 

fitto  addosso  a  etc.  —  SanmB  tacX  comb 

LB  viATOLB  ,  Sempre  appiccato  come  le 

mignatte.  Dicesi  delle  persone  noiose  di 

CUI  si  dura  fiitica  a  liberarsi. 

TACABÈGHE  (coli* e  aperu)  add.  Liti- 
gioso',  Garoso 'y  Gareggioso;  Garosello-, 
Contendente, 

TACAC AFÈLI  (  coire  aperU)s.  m.  Cap- 
pellinaio ,  Arnese  per  lo  più  di  legno  a 
cui  s* appiccano  i  cappelli  ed  altre  vesti. 
Può  dirsi  Attaccagnolo  o  Appiccagnolo, 

TAC  AD  A,  s.  f.  Attaccatura;  Attacco*,  Ap- 
picco; Bappiecatura;  Appiccatura,  L*at- 
tacca re. 

TACAIZZA,  8.  f.  Quistione;  Lite;  Diffe- 
renza; Contrasto  ;  AUercazione;  Bissa. 
Fab  db  lb  tacaizsb  ,  Far  de^contrasti, 
delle  risse. 

TACAIZZO  ,  add.  Attaccaticcio  ;  Apple- 
caticcio;  Appiccicoso,  Che  s'attacca  o 
appicca. 

Tegnente  o  Tenente  e  Tenace, Che  tien 
a  sé  attaccata  una  cosa,  che  dicesi  anche 
Appiccaticcio  e  Attaccaticcio, 
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TAGALÌTE  ,  t.  m.  AccaUahrighe  ;  Beo- 
calitej  V.  LiTiGAKTV  e  Tacabbghb. 

TACAMENTO ,  «.  m.  Jtiaccamenio  ,  Af» 
feziooe. 

TACAR,  ▼.  Attaccare  o  Appiccare. 

TacA»  al  aiufto  uif  A  gabta  ,  AJjfiggere. 

TacXb  a  vw  chioso  9  Appiccare  o  At- 
taccare, 

TacXm  baeuva  o  da  Bzm ,  Appiccar  ha- 
TìfffJBL'y  Bissare;  Abbaruffare, 

Tacàb  col  spvazso  ,  Appiccar  collo 
sfutOf  colla  cero,  colia  scilÌ¥a,  cioè  Leg- 
germente. 

TacXb  db  iroTOy  Riattaccare  ;  Sappic- 
care. 

TacXb,  parlandosi  d*an  calmo,  Appi» 
gliarsi^  Attaccarsi ,  ciicei ì  d*  una  pianta 
cbe  «ppìgita  OT*  è  trappìantata. 

Tacàb  fogo,  Appiccare  o  Appicciare  il 
Jtioco  —  Apprender  fuoco  ;  Pigliar  fuo" 
co;  Appiccare  o  Appiccarsi  fuoco  ^  Co- 
minciar ad  ardere. 

Tacabla  coir  QOALcbir  y  Attaccarla  ; 
Attaccare  uno\  Appiccar  /g  ^^ff^  ^^^ 
uno  ^-^  ToBUTAESB  A  TACAB ,  Rappiccarsì 
con  uno, 

TacXb  LA  MBMA  O  L*  UVISIO  A  VN  CBIO- 

90,  V.  Mbssa. 

Tacabsb,  Attaccarsi'^  Appigliarsi;  Ap- 
piccarsi  y  Allaccarsi  una  cosa  con  T  altra 
'-^Appiastrarsi^  Di  cosa  niorbiils  e  vi- 
■cosa  cbfe  si  appicchi  a  che  che  sia  —  Ap- 
;pillottarsi  ,  vale  Appiccicarsi  o.  AppiC' 
darsi ,  come  pallottc  di  fuoco  che  si  co- 
lano sali*  arrosto. 

Tacabisb  a  una  cossAy  detto  Gg.  Appic- 
carsi o  Attaccarsi  a  una  cosa,  vale  Eleg- 
gerla per  la  migliore.  Cor  la  rosa  e  la- 
sciare  star  la  spina ,  vale  Appigliarsi  ai 
buono ,  lasciando  da  parte  il  cattivo. 

Tagabsb  a  bab  qualcossa  ,  Attaccarsi 
mfare  qualche  cosa ,  Porsi  a  farla.  Attac- 
carsi a  cicalare. 

Tacabbb  coxb  la  bbambgxa  ,  Attac- 
carsi come  la  gramigna  o  come  le  mi- 
gnatte 'y  Essere  appiccaticcio  ;  Essere 
una  lappola^  Diersi  di  persona  noiosa  da 
cui  si  duri  fatica  a  liberarti  — >  Tacabsb 
■AD08SO  LA  poLTiioxABiA  y  Aggratlcciarsi 
T  infingardaggine. 

Tacabsb  al  pabtì^  db  vxo.  Appigliar- 
si al  parere  o  alla  jHirie  di  uno. 

Tacabsb  al  ao  pbzo  ,  Essere  il  piglia 
il  peggio  y  dicesi  delle  Donselle  da  mari- 
to che  per  lo  più  scelgono  il  peggio.  Io 
veggo  il  meglio  ed  al  peggior  m'appiglio. 

Tacabsb  a  qualcuno  a  QUALcuirA,  Ap- 
picciarsi, dicesi  per  mei.  deirAfTesionar- 
si.  Attaccarsi  per  affetto  per  umicizia  — - 

^B   LA  MB  s\  CBIACOLE  ,   VI  MB  TACO  ,  Sc 

ella  mi  corrisponde  io  mi  appiccico,  e 
▼noi  dire.  Se  mi  parla  o  corrisponde  al 
mio  discorso.  Mi  dichiaro  sno  amante. 

Tacabsb  a  TAanÀiip  Attaccarsi  in  ve- 
der che  che  sia. 

Tacabsb  a  vv  9jl  db  f bada  o  a  f7ir  ca- 
▼BLO  o  su  I  spBCHT ,  Attaccarsi  a'  rasoi  ; 
Appiccarsi  alle  funi  del  Cielo  ,  Ricorre- 
re per  dtsperiinon<*  anclre  a  cose  nocive 
—  Chi  è  portato  già  dalt acqua  si  attac- 
ca ad  ogni  supina,  rale  die  Clii  è  ia  pe- 
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ricolo  procara  di  lalYarai  bUb  meglio  che 
può  anche  con  tuo  danno. 

Tacabsb  co  lb  max,  Aggrappare^  Ap- 
pigliarsi, Appiccarsi  colle  mani  adunche. 
Aggraticoiai'si ,  Attaccarsi  tenacemente. 

Tacabsb  ,  parlando  di  Viti.  Aggratic- 
ciarsi, Allorché  si  avviticchiano  da  loro 
a  tesse.  V.  Raxpbgab. 

Tacabsb  db  pabolb  ,  Pigliar  parole  o 
^enir  a  parole,  Riscaldarsi  di  parole', 
Rinfuocar  di  parole;  Trascorrere  d^  una 
parola  in  un  altra,  Venire  a  rissa  e  con- 
tesa di  parole^UwA  pabola  taca  o  tua 

K^ALTBA^  OVV.  DaIUITA  pabola  dai  L*ALTBAy 

Una  parola  tira  r  altra-.  Il  dir  fa  dire; 
Di  cosa  nasce  cosa;  Le  parole  sono  come 
le  ciriegecìoè  11  pungere  in  ragionando  dà 
materia  di  nuova  puntura.  Il  discorrere 
fa  discorrere ,  e  così  si  riscalda  maggior- 
mente la  rissa.  Parole  addentellate  si  di- 
cono quelle  che  danno  motivo  di  ripi- 
gliar la  quisiione. 

Tacabsb  ts  t*  ux  diboto  db  piaxto. 
Mettersi  a  piagnere  dirottamente. 

Tacabsb  la  boba  ai  dbi  ,  Appiccarsi 
alle  mani  la  roba  altrui ,  Rubarla. 

Tacabsb  boto  la  lengua  ,  Appiccarsi 
o  Appiastrarsi  sotto  la  lingua,  si  dice  di 
Cosa  morbida  e  viscosa. 

Tacàb  soto,  Attaccare;  Porre  i  caval- 
li ,  Attaccarli  alla  carrozza  •—  Dello  poi 
fìg.  vale  Incominciare;  Por  mano. 

TorkXb  a  TAcXa  soto  ,  detto  fig.  Rat- 
taccare  o  R appiccare  un  sonno.  Tornar 
a  dormire. 

TacXb  su  la  staghada  ,  Mettere  a  cuo' 
cere  ;  Porre  al  fuoco. 

TacXb  ux*  accsa  e  simili ,  Apporre , 
cioè  Attribuirla  altrui  a  torto. 

Tacail  ux  mal  o  simile.  Appiccare  la 
scabbia,  un  male  eie. 

TacXr  uxo  ,  Andare  alle  prese,  Stri- 
gnersi  addosso  ali*  avversario. 

TacXb  ux  pbocesso  a  lb  culVtb  ,  Ap^ 
porre  un* accusa  ;  Dar  querela;  Proces- 
sar uno. 

Col  sb  taca  xol  sb  eestàca  Pib,  Ouan- 
cT  ei  comincia  a  ciarlare  non  la  jinisce 
più;  Come  gli  orbi  di  Milano,  un  quat- 
irin  solo  perchè  comincino  e  quattro 
crazie  perche  si  chetino;  S*  appicca  co- 
me la  gramigna  o  come  le  mignatte,  J)U 
cesi  delle  persone  noiose  di  cui  sì  dura 
fatica  a  liberarsi. 

Mal  chb  sb  taca  ,  cine  Appiccaticcio, 
Attaccaticcio  ,  Che  si  comunica. 

No  LA  ga  poduoo  tacXr,  La  pania  non 
tenne,  cioè  L* inganno  non  è  riuscito  — - 

L*IMPIAXT0  XO  ga  TAC4  PBBCRB  NO  CXB  GB- 

BA  PAMpAVi,  La  pania  non  tenne  perche 
terren  non  v'era  da  por  vigna;  detto 
fig.  e  vale  Non  fui  ingannato  perche  noa 
san  roinohiooe  —  DiacoRao  cbb  xo  taca. 
Discorso  -o  Parlare  che  non  appiglia  o 
non  ha  appiglio,  cioè  Che  non  persuade. 
^  NoL  SB  poL  tacXr  db  gxbxtb.  Non  gli 
si  pub  apporre  maga^na^  cioè  Non  gli  si 
può  incolpare  alcun  difetto  o  mancanza. 

No  Avia  COSSA  DA  TACABSB  PBR  COXTBA- 

DiB ,  Non  avere  afferratolo  alcuno ,  det- 
to fig.  Non  avere  appìglio  o  appicco.  Non 
«vere  pretesto ,  occasione  di  contrariare. 
Tacax  coitfB  LzjtsfjwB,  Far  come  U 
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eiriege,  tirarsi  le  cose  dietro  tuneéi' 
T. altra,  picesi  di  due  o  pia  cbie  non  iià> 
•cono  mai  di  discorrere  insieme. 

TAC  ATISSIMO  ,  acid.  AttiKcetìnìm, 

TACATIZIO.  V.  Tacaibeo. 

TACH,  Tii/}!^,£spressioBed*aDiUodie 
ai  fa  presto  e  con  fona  —  Ciacàt  eic^ 
che,  voce  che  imita  il  snooo  delle  iurte 
cose  simili  quando  si  rompono. 

TACHENTE,  add.  T.  di  Chioggia,  Gui- 

to;  S acido  ;  Sporco  ;  Lordo;  ImhraUo- 

to:  cioè  Di  Cingo  o  altra  oialcria  ludiÓA 

In  altro  sign.  Aétaccaticcio  ;  éppic» 

ticcio  ;  Appiccicoso  ;  Tegnente  o  tmiff 

te,  Agg.  a  materia  viscosa  che  itUccuL 

In  altro  ancora,  Litigioso;  Gart^i> 

'   so  ,  per  Agg.  a  Persont  che  lacilinfale 

contende. 

TACHÈTA,8.  f.  TaccftereWa,  Piccohl» 
CB.  y.  Taca. 

TaCBBTA  dbi  BRITOLtXI  0  TIMPUilW, 

Ugnata  ,  T.  de*  Coltellinai ,  iDUccalora 
latta  Terso  la  punta  d*uoa  lana  di  colt^ 
lo  ,  temperino  o  simile ,  da  potem  ic^ 
mar  Tugna  per  aprirlo  più  fkàlmeatc. 

TACHfeTI,  s.  m.  dimio.  diTACo,  Cdc* 
gnini  e  Calcagnetti,  Piccoli  calcagni  del- 
le scarpe. 

Batbr  I  TACHBTi,  Andare  in  caìca^» 

ni  ,  vale  Far   romore  caBiminaDrlo  al 

battere  il  calcagno  della  scarpa.  Y.Tir 

crjsXb  e  Taco. 

TACHto ,  add.  Tecchito;  AtUcchitù,Of 

•cinto:  contrario  di  Inlriitito. 
TACHÌR,  V.  Tecchire;  Tallire;  ÀUicthì- 
re.  Crescere,  Venir  innanzi:  dicfii'lfl* 
le  Piante  che  vegeUno  —  Uscire  è  mt- 
cume;  Sbozzacchire,  parlandoli  rti  no- 
mini —  No  tacbìb,  Indozzarti ^anU- 
tecchire ,  Non  venire  inoanii. 
.  No  SB  POL  TACHkB,/Von  sipuhalUcthb 
re,  dicesi  fig. degli  uomini;  cioèJ^onsipM 
vivere,  suisistere,  manlenerii,  difcwff- 
si  dai  bisogni. 
TACnizX,  add.  Brizzolato;  Sprnv^^' 
to;  Prizzato;  Picchiettato;  ChMZtHh 
Taglione  Macchiato  o  roetcoUloditltJw- 
lori  sparsi  minnumenle  ;  qoin^lì  Bn:- 
zolatura.  Mescolanza  di  due  colori  «a» 
sopra.  p 

Indanaiato;  Toccato;  Chiaztel^  '* 
ioìato.  Aspersoci  macchie  a  guiia dir 
ciole  ,  Tempestato  ,  Macchialo  mtar^^ 
mente  di  macchie  piccole  e  tonde,  c«o 
la  pelle  dd  Lupo  cerviero ,  del  If^ 
do,  del  Tigre  etc.  . 

Rìliottato ,  Tempestato  a  goi»  *?«• 
ciole,  ed  è  termine  proprio  de'Bla»»;^"' 

Screziato  o  Scriziato ,  vale  Di  p«K^ 
lori.  V.  fiiGx— Brinate,  dicono afcn* 
per  Leggermente  acresiato. 

TachiiX  da  lb  tarUb,  V.  VaioU 

TachizX  ,  detto  in  T.  degli  Sub^- 

Taccheggiato,  V.  TACBit\». 

TACi]lZAR,T.  Taccheggiare dTmf^\ 

T.  degli  Sump.  e  vale  Mettere  àti^}''^; 

timpano  del  torchio  per  riaharlcTl  ♦- 

Tacbizab  ,  Toce  fam.  Zoccolare^  F-' 
fracasso  co*  tacchi  ucl  camminai  ^• 
casn. 


Ti  CO,  l.m.  Cdeagninoj  <liceti  delle  feftf* 
pe  di  donna ,  Calcagno  di  quelle  dell*  ao« 
it  0.  V.  Tachsti. 

EssBA  lAftsa  i>«  TACo ,  deUo  fig.  Esser 
fo9em  incanna i  Esser  te  acque  basse, 
•Efier  pOT^ro. 

Taceo,T,  degli  Sump.  Peszoolo di  car- 
ta otimilc  che  «ì  puone  sai  iimpano  p^r 

Tiaixarlo  nelle  parli  diff  ttose.Qttihdi  Toc- 
eheggiarcy  Bleltere  i  tacchi  iol  timpano. 

TÌCOLA,  s.  f.  Tacca  ;  MaMgna-^  MaC' 
chia^  MaccaUtlaj  fritto ^  Utfrtto. 

TuTi€A  LB  fOTACoLB)  Ckìka  coprc  ha 
torna  ;  Chi  ha  wiili  ha  pipiie  ,  Ognooo 
fca  la  tna  croce.  Ognuno  ha  *l  suo  tmpic- 
caio  alt  uscio  i  Ciascuno  ha  la  suapec" 
ta  ',  cioè  i  suoi  ▼isti  ,  i  soni  difetli.  Tutti 
hanno  tesoro  tnagugne^  It  loro  iacehe^ 
Tutti  i  '9ecc1ii  wunno  degli  acciacchi  f 
■Delle  malp  DiapoBÌaMni  di  corpo.  V.-Scsi- 
VBLA  —  Hi  STO  oo  TAcoLB,  /o  «00  ho  mac 
tkie;Non  ho  taeiiejMon  ha  colpe  da  rim- 
proteramiL  Noa  mi  ai  pai  aUaccar  so* 
negli,  Nìenie  pnè dirai  a  mìo  discapilo. 

V.  /Vbo  ««  I  GA  M B«80  DV  li  tACOLB  ABOB- 

IO ,  Si  sparla  di  lui  ;  ^e  ne  buccina  ; 
^  incolpa  ^  S*necmsa  »  Molto  se  ne  dice, 

Tacolb  hb  fango  ,  Zacchere  j  Pillac* 
etere y  Schiaai  di  fango. 

icOLA ,  a.  f.  T,  de'  CaccUiofri ,  Taccola 

0  Gallerà  nera  y  Uccello  rhiamato  ila* 
Linneo  Corpus  Monedula  i  £gli  è  di  pas- 
(0  e  non  tanto  comune  fra  noi,  ma  si  uc- 
:ide  facilmente,  eaiendo  pocoaospeltQso, 

1  difff  renxa  ddla  Gasaa. 

ACOLÈTA ,  a.  £  Taceherella ,  Piccola 
acca. 

ACOMAGO,  t.-n.  Taecamacoa,  deiU> 
mr  da*  Francesi  Tacamaque  e  dagl*  In- 
cesi TacahamaCy  Sovu  di  gomma  o  re- 
ina  di  colcire  giallo  tendente  al  verde,  e 
!i  odore  piacevole,  portataci  dalle  Indie 
ol  nome  di  Taccamacca ,  la  qmle,  te- 
ondo  1*  Enciclopedia  e  Targtoni  ^  è  prò- 
olla  dair  albero  CalophylLum  Inophjl- 
im,  ohe  alligna  nel  Macnigafcar  e  nelle 
iole  Borbone.  Essa  è  riputata  vulneraria, 
1  ammollisce  facilmente  e  distesa  sopra 
psseftle  di  pannolino  s'appicca  fortemen- 
!  a  quella  parte  del  corpo  nmano  che  sia 
>Qta8a« 

iCÒiV,  a.  n».  Taccone o  TVicco,  Fesso  di 
loìo  i-ée  s'appicca  alle  «carpe  rattoppan- 

)Ie. 

Tac^it  mn  abiti.  Topaia,  Qnelpozxiio» 
di  panno  che  si  enee  in  sulla  roltora 
1  Testimento.  i?nlfaccojfam«Atoy8tdice 
icbe  per  T^ccooi  o  cose  rattacconate— 
iTsa  vs  TAchn  ,  Metterà  una  toppa  — 

ìBaRO  flBIV  DB   TACONI    O  TUTO  TACOSKI, 

aniello  di  C€ni0  scampoli ,  vale  Tutto 

ppczzato. 

Tacòn  ,  dello  in  T.  degli  Stampai.  V. 

ico. 

Pezo  bl  TAcbft  DBL  BUSO  ,  Imbottare 

ira  la  feccia  y  vale  Fare  il  secondo  er- 

eper  risparmiar  il  primo.  Piìi  debole 

ìuniello  della  travcy  Aìcesi  Quando  chi 

la  è  più  debole  delFainUto.  La  rica-- 

ta  h  peggio  della  caduta, 

Vàchs  soTO  Bi.  CAiCAGJfo.  Calcagnino, 
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T^CONX  ,  ^jftatificconaio  ;  Bappezzato  $ 
Rattoppato y  dicesi  de^Teslimentt  e  simi- 

,li  -*  iaccenciafo  ,  ai  dice  d*un  Peaao 
Tecchio. 

TACONXdA»!.  tHajfpezzamttnto;  Jtap- 
.pe^iatara'^iacc^^ciamatfiOj  U  rappes- 


aare. 


TACOaIr  ,  ir .  -*->  TACoirkm  u^  baia  yUat- 
tappare  o  Htntoppare^  J^éeppetzarO'y.Eì' 
mendarcy  Mettere  delle  loppe  (  V.  Tacò.v) 
e  fig.  Racconciar  che  che  aia.  Èaitoppare 
ia  eela  y  fW<tccùtola  ra^ppaia  con  pia 
di  miUe  pozzi y  Sonetto  HtioppatOi  Map» 
pezzare  ia  gonnella  y  Rappezzar  le  rotta* 
re  -^  itocoBiiciare ,  dtcrsi  del  Rattoppa*» 

,re  ì  panni  vecchi  oon  pesao  veci*hio.  -«- 
Mabberciare  o  Rajfazz»nare  y  Racconcia- 

'^>  ^SS'^'S^'*  P^"^  ^  ^^*^  roile  o  guaste. 
Eabherciare  fnreaso  gli  Ai'telici ,  propr. 
vale  Racconciare  uaa  coaa  malandata  «f- 
lattocome  si  può,  che  anche  dicesi  Raf- 
Jazzonaretninfronzire^^Maffazzonare 
presso  ì  Pittori ,  Scultori  ed  ArcThitetii , 
vale  Race*  meda  re  cosa  molto  goasta  e 
acasnnala  al  tnegiio  che  si  può:  lo  atesto 
che  Rabberciare^  Riafeomiire. 

TAcoHÀa  US  avalX  ,  Sabberciare  e  Re^ 
staurare ,  Rimetterlo  in  sufficiente  sala* 
ie,  tna  non  gnanrivlo  totalmente. 

Tacoivasla  o  Mbobgab&a,  detto  figop. 
Bìmendare^  per  melaC  Aggiustare ,  nas- 
aefttar  un  affnre,  no  negosiogoaato,  scon- 
certalo *«  Ripescare  le  secchiOy  dello  pur 
per  traslato,  Tale  Racconciare  con  fatica 
gli  altrui  errori-^  Adatiacokiarey  vai  Fa* 
re  nn*appl\ catione  (brsata« 

TACOTIBOGA  ,  mio  dite  voci  illiriche 
corrispondenti  all'  ilafilmo  Così  Bio,  ma 
parlate  comunemente  nei  volgo  ìIKimco  in 
significato  di  Per  Dio ,  eh'  è  un  modo  di 
giuramento  o  di-  afifermatione.  Sono  però 
anche  dette  liei  dialetto  nostro  come  per 
ugginnto  a  nomo  nel  sign.  <di  Eravo'y  Bra* 
faccio;  BeH^ umore 'y  Sgherro 'y  Papasso^ 
e  sempre  in  mata  parte. 

'  L*B  tlir  BOCOllcVlV  BBfACO  flBOGA,  ÈgU 

e  un  braoo^  un  tracotante^  uH'violento, 

TAFA^TARIO ,  ».  m.  Tafanarioi  Preterì^ 
to'y  Posteriore^  Cuiiseo^Culo'y  Natiche^ 
Deretano  y  V.  Bbro.  Snlla  eiìmologia  di 
questa  voce  trovo  nel  Vocabolario  Sici- 
liano la  seguente  ragione  ^'  Eo  quod  ibi 
confluant  muschae  tabani  ^  tr andate  de 
hominis  sede,  ** 

TAFIAR,  V.  usato  a  Chioggìa,  JSotiffian*y 
Sbaso^are ,  Mangiare  smoderatamente, 

tXFORA,  s.  r.  (  Corrotto  da  Metafora  )  ^ 
.PabiAr  toro  TAVOBA,  Parlar  con  metajh^ 
i*n,  Metaforizzare'y  Metaforeggiarey  Par- 
lare  figuratanenla  o  per  traslato  o  in  »en« 
Bo  allegorico. 

ThOlk  y  s.  f.  Taglia  ;  Catasto  ;  Imposi- 
Zìone\  GrafeztUy  Aggravio  pubblico  che 
s* imponeva  sotto  il  Governo  Veneto,  ri* 
partito  tra  i  possidenti  (V  un  Comune  ^ 
a  ragguaglio  del  loro  estimo  rispettivo» 

Tagia  ,  nel  parlar  Iam«  dicesi  pei"  Na- 
tura-y  Qialità  'y  Carattere  — »  So  MaiiIo 

XB  DB  LA  TAGIA   DBL  IUO  ,  SaO  Marito  k 

suljare  del  mio^  della  tacca  o  taglia  del 


mia. 
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Taglia^  ohiamavati  nel  Governo  Vepe* 
to  il  Presso  che  s*  imponeva  a*  banditi, in 
favore  di  chi  sii  arrestava ,  delti  laiiuA- 
mente  Captort  o  di  chi  gli  uccideva  den- 
tro il  confine  vietato  -^  Mbtbb  ia  tagIa 
A  VN  BAiroh),  Taglieggiare  uno. 

Tagia  ,  detto  .in  T.  de*  Beccai ,  Pesco 
«  Toppo  y  Quel  ciocco  o  ceppo  aul  quale  a 
'  Beccai  tagliano  la  carne. 

Tagia  o*  albobo  ,  Pedale  ;  Pedano  ; 
Tronco;  Ceppo i  Stipite y  Fusco  d'albero. 

Tagia  o'otfo  o  bb  ooiTa  ,  Tacca  o  Ta* 
gUoy  Statura,  Pretensa  d'uomo  o  di  don- 
na —  Di  mezza  taglia-y  Di  mesta  «tata- 
ra ,  né  grande  n^  piccola  —  Bbla  tagia, 
BeUa  tacca  ;  Uonvo  intagliato ,  a'  inten- 
de metal  per  Proporsionato ,  Ben  coot* 
posto. 

Taglia  y  dieesi  queir  Istrumento  meo' 
camcot.*omposto  di  carrucole  per  muove- 
re pesi  grandi.  Falcone  y  quel  Legno  che 
sporge  in  fuori  d' una  bertesca  dove  t*«it- 
tacca  la  taglia  — ^  Canale  cT  a»tz  carruco^ 
la  è  la  Scannellatura  che  trovasi  o  domi-* 
na  attorno  attorno  alla  ruota  d^una  car- 
rucola. 

TAGl\,add.  Taglia  io. 

TagiXiìY  fbtB|^^  Affettato^  come  U  Pa« 
ile ,  il  Salame  e  siroui« 

Fobw<yto  tagiX  ,  Ft'umento  mietuto. 

TaCxX  co  LA  iTAiriaA  o  A  L*  nr&Roaso , 
Tagliato  già  col  falcione  ;  Dirozzato  col 
piccone  'y  Digrossato  ctÀC ascia  e  non  Òe*. 
ne  eomfnto  o  Cintistiaio  con  Fasce  gros* 
sf  a,Sitlice  d'Uomo  grosso  e  malfatto- Jfnc- 
tianghero^  vari  Grossolano,  Goffo  -^  Par* 
iandosi  di  cose  materiali ,  i^6òozBato,d)* 
cesi  d' Opera  malfiiita  ,  Fatto  voile  gomi* 
ta)  Acciabattato, 

Omo  tagiX  a  l*  aittiga  ,  Vomo  abboz* 
xato  alTantica-y'Zazzeroney  Uomo  di  co- 
turni all'antica.  Uomo  alt anXicacciay  di- 
cesi per  dispregio^  e  vale  Secondo  Tuao 
antico. 

EssBB  TAGiX  ixr  BowA  LmiA ,  Tagliato  a 
buona  luna ,  vale  In  buon  punto  di  lona^ 
è  s^  intende  al  dicrescere  della  luna  -i.^ 
Detto €g.  Esser  di  buon  cordo9an0y  cioè 
Di  buona  compleuione. 

V SCHIO  TAGIA  nr  boita  litita  »  ^eccAio 
tagliato  in  buona  /una,  Prosperoao,  ben 
conservato. 

TAGUBRAZZI ,  s.  m.  T.  ani.  V.  Tagm- 
CA^rroari. 

TAGlXDA,t.  t  Tagliata y  TagltaMentoi 
Tagiiatura'y  Ripisay  11  tagliare» 

TagiXda  bb  discorso,  Ricisa  di  paro- 
/e,  detto  per  melaf.  vale  Troncamento, 
Abbreviamento,  Risparmio  di  parole* 

Dab  ttva  TAGiAPA ,  detto ii^.  Fare  una 
fagliata  i  'Hag-Zìnre  le  calte  o  ìlginhbanei 
Levare  i  btani^  Taeliar  le  legno  addosso 
a  unOy  Dir  male.  Mormorare,*  che  anche 
dicesi  Suonare  la  campanella'.  Leggera 
sul  libro  cT  alcuno. 

TAGIADÈLE  (coire  api^rtà)  fj. Taglia- 
telli'y  Tagliolini^  Nastriniy  7*«^/ioiif,  Pa- 
ste in  piccoli  pe^ti  tagliati  pcf  pM  di  mi- 
nestrai 

TAGUDÌN,  mld.  T.  de^Càrtofar,  Di  mez- 
za taglia  ^  Tr»  grande  ••  piccclo  3  e  a'alln- 
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de  alla  Misara  d*an  foglio  di  carta  che  sia 
di  mexxana  grandezza  tra  la  maggiore  e  la 
minore. 

TAGIADOR,  t.  ni.  Banchiere^  Quegli  che 
tien  banco  e  giaoca  contro  molti  al  farao- 
ne, a  bassctta  o  nd  altri  simili  giuochi  di 
rischio. 

Tagiadòr  ,  T.  de'  Fabbri  ,  Tagliuolo  , 
Strnmenlo  per  tagliare  il  ferro  a  calda. 

TAGIADÙRE .  V.  Tag^aìjrb. 

TAGIAGRISIOLE,  s.m.  Tofìiacaniccio, 
IVomc  che  i  Pescatori  Talligiani'danno  ad 
unFerro  tagliente  simile  ad  an  larghissimo 
•scarpello  ,  acciaiato  ,  immaiiicato  di  le- 
gno y  con  cui  tagliano  sott'acqua  i  canìc- 
ci feccfai  impianiali  nel  terreno  fangoso, 
per  ripiantarne  di  nuovi.  V.  Scasso. 

TAGIALEGNE,  s.m.  Taglialegna,  Quegli 
etisia  il  mestiere  di  schiappa  ré  le  Irgne.' 
Parer  uy  tagialbgivb.  Essere  o  Pà- 

oliere  un  mnccianghero ,  cioè  un  Grosso- 
lano, un  gofTo,  un  villano.  V.  Mo.vta^taiìo. 

TAGIAxÌTAR  ,  s.  m.  T.  Mar.  Tagliamare^ 
La  parte  arcata  di  sotto  dello  sperone 
d'una  nave.  Esso  contiene  anche  una  Fi- 
gura umana  scolpita  o  di  qualche  anima- 
le. V.  SpBabiY,  mAscHiBTo  e  Polegia. 

TAGIANTE  ,  s.  f.  T.  de"  Vetrai,  dicesi  a 
quella  specie  di  Cesoia  o  Forbice  di  ferro, 
con  cui  essi  tagliano  le  raanifallurc  di  ve- 
tro nel  Patto  di  formarle. 

TAGIAPIE  ,  f.  m.  T.  de'  GetUtori  di  ca- 
ratteri, iZeg-iV/ro,  Strumento  parte  di  le- 
gno e  parte  di  ferro  che  serve  per  far  il 
canale  al  piede  delle  lettere  e  dar  loro  il 
pulimento  sopra  e  sotto  del  quadro. 

TAGIAPIÈRA,  f.  m.  Tagliapietre  ;  Mar- 
morario ;  S  carpelli  no  ',  Squadratore  ^ 
Quell'artefice  che  lavora  pietre  e  marmi 
di  quadro  collo  scarpello  —  Lastraiuolo^ 
dicesi  Colui  che  larora  intorjio  alle  lastre. 

TAGiXr,  ▼.  Tagliare. 

Tagiab  tropo,  Stralagliare. 

TaGiXr  a  la  GROSSOLAITA  O  CO  LA  MAXB- 

HA,  o  A  l'ingbosso,  S tagliare. 

TagjXr  a  ueblbti  ,  Tagliare  a  schim- 
hescio  o  a  sghembo  ,  Quando  il  taglio  tr 
tortuosamente. 

TagiXr  a  CARTAsbiTy  Y.  Carta fibiv. 

TRGrÀR  A  RASO  TBRA ,  Tagliare  o  Eici- 
derefra  le  due  terre  ofra  terra  e  terra  y 
vale  Tagliare  i  fiutti  e  simili  sotto  la  pri- 
ma coperta  della  terra  aflàcfaè  riméttano. 

Tagiah  a  tochi.  Appczzare  5  Far  rop- 
chi  —  Tagliare  a  pezzi  y  dicrsi  da' Mili- 
tari ,  Uccidere  a  colpi  di  sciabla. 

Tagiar  capriolb  o  catriolb,  V.  Ca- 
priola. 

TagiXr  ux  ato  o  vka  SBirTBxzA,  T.-  del 
Foro,Ciif#ar»;  Annullare  —  TagiSb 
TOTA  sbktbwba  CO  LB  tf  anbab  ,  ChssaHa  -a 
fieni  voti, 

TagiXr  da  la  parte  db  soro,  Succide- 
re o  Soccidere. 

TagiXA  db  QVALctnr  o  TagiXr  x  pA:a 
ADotso ,  Detrarre  ;  Dir  male  cT  alcuno  ; 
Levare  i  brani  di  chi  che  sia  ;  Tagliare 
le  legna  addosso  a  chi  che  sia  ;  Apostro- 
fare alcMi0y  V.  TAdlADA  -e  ARrrjir. 

;  TagiXr  ec  ncw,  Segare  il  fieno», 
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TagiXr  b£  FORXBirro ,  Mietere  o  Ta* 
gliare  o  Segare  il  grano. 

TagiXr  bl  gropo,  Maniera  ant.  e  mét. 
V.  Gaopo. 

TagiXiì  el  vijt,  Tagliare  il  vino.  Me- 
scolarlo coir  acqua.  Lo  stesso  dicasi  d'al- 
tro liquore  spiritoso. 

TagiXr  x  boti  dbx  albori,'  Accecare ^ 
Troncare  le  messe  alle  piante. 

TacxXr  X  catbx,  Tondare  o  Tosare  i  ca- 
pelli. 

TagiXr  vk  abito  tv  grbssbR)  Tagliare 
un  vestito  a  crescenza  j  cioè  A  misura 
lunga. 

Tagiar  iv  crosb  o  tir  quarto,  Decussa- 
re ,  Disporre  ,  dividere  una  cosa  in  forma 
della  lettera  X.  Usasi  anche  neutro  pas- 
sivo. . 

TagiXr  xs  »btb  ,  Sfetteggiare  o  Affet- 
tare il  pane  o  altro. 

Taoiàr  iw  »btb  QUALcbpr^  Far  rocchi 
d alcuno-,  Fare  salsiccia  o  ciccioli  d'uno. 

TagiXr  i  rami  ai  albori,  V.  Zbrp^r. 

TagiXr  largo ,  detto  met.  Esagerare', 
Iperboleggiare y  Aggrandir  con  parole. 
Trapassare  il  vero. 

TagiXii  iw  tochi  upr  lbguto  tondo  ,  Ar- 
rocchiare un  legno.  E  Rocchio,  dicesi  a 
ciascun  di  quei  pezzi  che  non  eccedono 
una  certa  larghezza,  come  d'un  braccio. 

Tagiar  la  strada  ,  Ricidere  il  cammi- 
no, Abbreviarlo,  Andar  per  le  scorciato^- 
ie  —  Dare  un  ganghero,  dicesi  della  Le- 
pre mentre  fugge  da'  cani  — «  Tagliare  la 
strada,  detto  Militarmente,  Tale  Impe- 
dir al  nemico  li  via  ,  il  ritorno.  Si  dice 
anche  Mozzare  le  comunicazioni. 

TaGiàr  la  TB6TA  AL  TORO ,  detto  Ggur. 
Dare  il  tracollo  o  il  tratto  alla  hilancia^ 
si  dice  di  Ciò  che  nelle  cose  egualucuLe 
pendenti  e  dubbia  cagiona  risoluzione, 

TagiXr  lb  ale  ,  Tarpare ,  Ricidere  le 
estremità  delle  ali  alle  galline,  colombi 
etc.  -*  Petto  metaf.  Tarpare ^  vale  Inde- 
bolire alciino  o  Togliergli  Je  forze, 
•    TagiXr  l^  gambi  ,  V .  Qamba. 

Tagiar  le  vide,  V.  BriìiscXr. 

TaoiXr  MBirbo  ,  Tritare ,  Tagliare  io, 
minutissime  particelle* 

TagiXr,  in  T.  di  Giuoco,  Tagliare  o 
Fare  il  banco. 

Tagiar  per  sbezo  ,  Dimezzare  -,  Am- 
mezzare^ Separare  in  due. 

Tagiarsb,  parlando  di  abiti,  Ricider- 
si.  Rompersi  che  fanno  i  drappi  in  sulle* 
pieghe. 

Tagiarsb  bl  vaso  b  iKSAVGUEsrABSB  la 
BOCA,  Se  mUm bratto  le  mani  mi  macchio 
il  farsetto  ;  Darsi  del  dito  nelì  occhio^ 
Daw  della  scure  in  sul  piede,  Operare 
in  proprio  svantaggio  «-^  ifi^er  le  cornain 
seno  e  mettersele  in  capoy  dfcesi  Quando* 
uno  manifesta  i  suoi  disonori  occulti  — 
Nessuno  dee  F  amico  suo  biasimare  pale- 
semente, perocché  a  se  medesimo  dà  del 
dito  neir  occhio;  Ovv.  Cavar  due  occhia 
se  per  trarne  uno  al  compagno ,  Farsi 
moltissimo  male  prr  sé,  per  farne  poco  al- 
trui > —  Castrarsi  per  far  dispetto  alta 
moglie,  taìe  Volersi  vendicare  quando  la 
ven<letta  arreca  più  danno  a  so,  che  a  ùo^ 
lui  che  fi  ruol  punire. 
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TaCiarsb  xb  osrciB ,  Mozzarti  0  h 
gUarsi  le  unghie  delie  maniedt'jiitdi 

TagiXr  ux a  baia  0  uw  sAiby  0  vm  ca- 
priola ,  Trinciar  una  palla',  una  caprto- 
letta. 

TagiXr  ux  membro,  Mutilare;  Mozza- 
re, Troncare» 

TagiXr  è  anche  T.  di  alcanìGioocltie 
specialmente  dell*  Ombre ,  lo  iteuo  àt 
FagliXr,  V. 

TAGIAROLA,  s.  f.  Voce  (am.  lo  nesso  eh 
Tagibr,  V. 

TAGIAÙRE,  s.  f.  T.  deTalfgniini,Cc)h 
ponif  Pessi  di  l«§^o  che  csKano  Qclii- 
quadrare. 

Tagiaorx  db  lb  oxgib,  Spuntaim 
delle  ugne  ;  Tondature. 

TAGIÈR,  s.  va.  Tagliere-,  Taglim\h 
glierettOy  Arnese  ri  tondo  e  piano  di  If^ 
che  serve  per  tagliare  in  cocioa. 

Detto  meuf.  dalU  sua  figura ,  lì  Ca- 
sco; il  Sedere;  le  Natiche,  V.TAmiti^ 

TAGIERÈTO,  t.  m.  TaglierettotTc^^ 
ruzzo ,  Piccolo  tagliere. 

TAGIÈRI,  a,  m.  o  NiiffEAoGuAmtiiTJ^ 
LI  o  Capelaszi,  Ninfea  0  iVpnu/flr,Sjr- 
ta  d'erba  palustre  di  foglie  larghe  fgm- 
si  ritonde,  fatte  a  guisa  di  Tagliere,  ci- 
Tinotano  sopra  V  acqua.  Se  ne  conoscw  » 
di  dnc  specie,  una  che  fa  i6ori  biaafi'< 
detta  quindi  da*BoUDÌci  iVy^p*»*"^^^ 
la  seconda  che  fa  i  fiori  gialli  e  nooiiuiA 
Nymphaea  lutea. 

TAGIÈTO,  s.  m.  Tagliettino,?Mo\i 

gl>o« 

Tagibto  db  lb  pe.vb,  Fendilurtt;ffi^ 

SOy  Piccolo  Uglio  per  longo  che  liw  «* 

le  penne  da  scrivere. 

Tagibto,  in  T.  degli  InUgliaiori,  K 
goy  dicesi  Un  Uglio  soUilissiflio/  If^^" 
tu  nel  rame  o  legno  che  vi  s' locide. 

Tagibti  wb  le  mak  »Ba  ftfWj' 
ScaiopAbRA. 
TAGIO,  s.  m.  Taglio  0  Fi7o,La  pirif'^ 
gliente  dell'  arme. 

TaGIO  SUTIl  dei  EBRI,  ^Sf''^/!*^"' 

Tagio  che  jfo  XB  Pib  joK ,  %/w  Wrt« 
ottuso  —  Tagio  grosso,  Ta^'to  miri^ 
Tagio  db  carne,  Taglio  di  camt,^^ 
ad  Ugliato  — Tagio  del  biche*, ''^ 
anche  OriXl  ,  ihiamano  i  ««^r»  ^ 
ona  parte  smeinbraU  dallf  coiif  Hr- J|^ 
male,  sito  grasso  —  Tacio  losco, /"^ 
,0,  Quella  carne,  che  iW»*  «f^J 
verso  ilxrollo  dell'  animale  e  T«d»»«' 

giunta  con  osso.   .  ^ 

Tacio  a  cavàts  o-«BBLBti,f /«'^7 
FrastagHai  Trincio,  SorudiU^««» 
le;  vesti  delle  donne.  .     r;.., 

Tagio  malnato  ,  Cincischìi^  0 1» 
stio ,  Taslio  diacenale,  .  ^, 

Tagio,  in  T.  di  Giuoco,  Tcgli^^'^ 
al  giuoco  del  Faraone  o  «ìmilf- 

Tagio  de  la  pbjva  da  scri^Wj 
cièto.  ,  I 

Dar  o  Vbudbji  a  tagio,  fender,  d* 
ne  prima  il  saggio;  Dar  a  J«ff'^:  J; 
re  o  Fendere  a  taglio,  Dicrsi  J»  ^'  ' 
derrate  che  si  vcudooo  —  *«  '*^*" 
tagio,  dello  fig. ,  le  la  garantisci 
J^a  cosa  è  come  io  ve  fa  dico. 
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'  Yix  »A(^  A  TA6I0 ,  qaai^o.  parlasi  di 
lenona ,  direi ,  Fel  do  assaggiato  ,  eh*  è 
<|Qaiito  dire.  Sali*  aiptrìenza  mia  v*  atti- 
euro  ch*p^1i  è  tale  ;  ^  si  dice  Unto  in  bacH 
na  che  in  mala  parte.  Questa  maoiera  è 
tratta  dalPato  di  vendere  i  cocooieri  a  ta- 
glio,  i  cui  veoditori  gridano  A  tagio  ...  A 
tagio. 

EsssB  DSL  TAGIO  vvcHio,  E s Sere  di  la' 
glio  antico  i  Esser  tagliato  alF  antica  ^ 
diersi  di  Vestilo,  che  non  è  più  in  moda 
—  0x0  DZh  TAGIO  TBCHio ,  lo  stesso  cbe 
Omo  tacia  a  l*  antica  ,  V.  TagiX. 

Vicvìii  A  TAGio  ,  Cadere  il  taglio  ; 
Venire  a  taglio ,  cioè  Ad  opportanit«ì,  a 
tempo. 

Tagio  D^uiCA  sbntÌxza,  Rcscìssìone  o 
Annullazione  d'una  sentenza  ;  ed  è  pro« 
pr.  U  Giadizio  pronunzialo  dal  Tribunal 
laperiore,  con  cui  dichiarasi  natia  la  ten- 
tciiza  0  Tallo  deirinferiorc^  quindi  Sen" 
lenza  rescissoria. 
Costituto  db  taoio  ,  Y.  Costituto. 

TAGlÒLA  ( coirò  stretto)  a.  f.  Tagiiaola, 
Ordigno  di  ferro  col  qnale  si  pigliano  gli 
uiimali. 

TiGititA,  T.  de*  Muratori  y  Baggihh^ 
Qoel  sostegno  «'he  si  mette  tolto  le  taldes* 
zr  de' marmi  per  reggerli. 

TA6ibi..i ,  dicesi  fig.  Censura;  Critica; 
Maldicenza  —  Vbgxib  o  Essbb  soto  la 
TAGJÒLA,  Capitar  nelle  forbici  o  Dar  nel- 
le unghie  cf  alcuno  ;  Èssere  o  Altere  al" 
e  uno  nelle  forbici  f  Éuer  sottoposto  alle 
dftraziuni. 

fAGlON ,  Legge  del  taglione  ^l^^f^p  ro- 
mana antichissjufna^cbe  condannava  ilMul- 
ìaiiore  a  render  danno  per  daano  nel  ca- 
*o  drlla  frattura  d*un  membro,  quando 
))Qre  l' A  ormato  non  avesse  otlenuiu  dalia 
parie  offesa  la  remissione  della  pena. 

TaglionCyera  presso  noi  nelPaulico  Gè- 
rrrno  Veneto  una  Gravezza  imposta  dal 
Stanato  a  tulle  le  arti  e  mestieri  di  Vene* 
!Ìa  e  dei  Dogado ,  che  ti  esigeva  dal  Col* 
e»io  della  Milizia  dn  mare,  della  altri- 
tienti  Tansa  insensibile, 

AGIUZZX,  eiM.Tagliuztato\  Frasta- 
Uato-y  Cincischiato  ,  1^1  inu  lame  ole  ta- 
liato. 

Fogia  tagiubsava  )  Laciniata  o  La- 
iniosa  ,  T.  de*  Botanici ,  e  vale  Foglia 
gli  ossala  nainralmeute  nelle  estremo 
irti. 

GIUZzXdA  ,  f.  f.  Tagliuzzamento  ; 
'incio'y  Frasiagliuta;  Frastaglio;  Fra-- 
figlia  ;  Frastagliarne ,  Il  tagltassare. 

GiUZZAiUENTO.  V.  TaotvibXsa. 

GIUZZXr,  V.  Tagliuzzare;  InlagUuz- 
re  ;  Frastagliare  ;  Cineischitir^  ;  Mi- 
zzare;  Trinciare  ;  Frappare  ;  Sbricio- 
'e,  Minotamenie  tagliare* 

L,  Tale;  Cotale^  Relativo  di  qualità, e 

*  lo  pi«i  corrisponde  a  Quale. 

E)l  tal  dbi  tali,  ^  El  tal  di  tal.,  // 

di  talcy  Uxia  data  persona  che  non  si 

Bina. 

la  TAL  bob>'o  MB  tovr  MABiDA,  In  que^ 

giorno  m*  ammogliai,  cioè  Qià  tanti 

li  e  in  quralo  giorno  del  mese  mi  aiiw 

S^ai. 


TAL 

'   QoAirDo^TBDo  TALi.QUAj^f,  Qmhdù  feg^ 
go  certi  tali  o  taluno, 

TALARO,  s- ni.  Tallero,  MoneU d'argen- 
to di  Germania  che  vale  due  fiorini  det- 

'  to  anphe  di  Contenzione ,  perchè  hanno 
tutti  il  medesimo  valore,  oh&è  di  Vene- 
te Lire  dieci  e  soldi  dieci. 

Anche  la  Repubblica  Veneta  iaceva  co- 
niare de^talleri,  il  cui  valore  in  Italia  era 
di  L.  10.,  ma  oltremare  di  L.  ii.  Venete. 

TALCO,  s.  ro.  2a/co,  ìHateria  mi  noi' ale 
nota. 

Talchi  valsi,  .T.  dc*Baiiilori.  Fagiuo' 
li,  diconsi  Certi  pezzuoH  minuti  di  foglia 
di  rame  dorato  o  inargentato  ad  usa  4t 
ricamare.  V.  ^bjkìtb. 

TALENTAZZÒ  ,  t.  m.  Talentacelo,  Un 
talento  maVavigliodo. 

TALENTO,  t:  m.  Talento,  SMnfemle  pret- 
to a  noi  comnneroente  Ingegno,  Acuies- 
aa  d* invjetitare  o  d'apprendere  che  che 
tia.  Vi  corritponde  anche  Apprensiva  — 
El  qa  vhgslax  TAtéEifTo,Egii  ha  ungran^ 
de  ing^no,  una  perspicacia  singolare 

—  GsAN  TALBirrO  »B  TBa^lASB  A  MBVTB, 

Grande  apprensiva.  Facoltà  d*apprea- 
,dere. 

Talbwto,  Taleniam  presso  gli  antichi 
era  Moneta  immaginaria  o  sia  Una  som* 
ma  di  «laoaro  del  valore  a  un  di  presso 
di  mille  ducati  Veneti,  equivalente  a  cir- 
ca lire  iialiane  tremila;  quindi  Talenta 
dicevano  i  Latini  per  Danaro  in  genere 

;—  MbTXKO  a  TBAVaGO  |  VOSTBI  TALB.VTI , 

TniQichiamo  i^ nostri  talenti,  «liciam  noi 
.&m.  e  tanto  s'intende  Negoziare  il  dana- 
ro per  guadagnare,  quanto  meuf.  Metter 
a  proGito  l'ingegno  proprio  per  vincere 
al  giuoco ,  o  approfittare  in  che  che  sia. 

TALENTÒ^  ,  8.  m.  Grande  talento  /cioè 
Grande  ingegkAO,  V.  Talbkto. 

TALEQUXl  e  TalqvXl  ,  Modo  aw.  Ap- 
punto;  Per  appunto;  Così  h;  SI;  Maisì, 
fllaniera  di  affermasione  o  di  approva- 
aione, 

£l  xb  o  L^b  talbquaÌ.,  in  altro  signifi- 
cato. Egli  e  maniato  o  tutto  lui  mania- 
to,  cioè  l)es§o,Qupl  medesimo,  Quel  pro- 
prio talmente  che  si  cambia  il  ritratto  d^l- 
r  originale. 

La  zb  o  L*  b  talbqual  ,  Tal  è  quale. 
La  cosa  è  appunto  cosi. 

TALFIÈ,  T.  ant.  Talvolta;  Alle  volte;  Al-, 
cune  voi  te, 

TALiXn  )  fidd.  Italiano  o  ItaHoo^  Italo, 
D  Italia. 

TALÒN ,  t.  m.  <dal  tot.  Talus}  T.  de*G^o- 
calori.  Monte,  Le  carte  di  tolto  del  mas- 
so che  rimangono  dopo  d* estere  siate  di- 
ttribuite  a^giuocatori  —  Fola  ,  al  giuoco 
delle  Minrhiate,  dìcrs|  a  Qvellr  carte  che 
restano  dopo  averne  date  it  a  eiatcnho 
d<**gi  aorato  ri,  e  delle  quali  roba  colui  che 
ha  alzato. 

TALPA  ,  t.  f.  lo  stetso  che  Topi.-vbi^s  ,  1f, 
Talpa,. delio  per  agg.  a  uomo,  Doro  di 

cervice.  Insensato,  Slolido,  Senza  talento. 
NoL  ZB  u.VA  TALPA,  !Vo/<  h  uno  ^occolo^ 

cioè  Non  i  uno  stolido. 

TALPA^  «.  f.  li  dice  da  .\IalÌK«Vi»Mi^  udb 
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malattia  del. Cavallo,  che  da*Medici  si  de- 
finisce Tumore  sulla  sommità  del  capo, 
il  quale  porta  intlolenza  e  dopo  qualche 
giorno  fluttuazione  di  materia  a  cui  si  de- 
ve ilare  pronta  sortita  col  taglio. 

TALPON,  t.  m.  Toppo,  Pezzo  di  pedale  dt 
albero  o  legno  grossa  informe  ~-  Ceppai 
ia  o  Ceppata ,  La  parte  dtì  ceppo  a  coi 
tono  appiccate  le  radici» 

Detto  per  agg.  a  52 omo ,  Ceppo  ;  Bah* 
bione  ;  Scioccone.  E  un  cotalsì  da  poco 
che  si  lascier  ebbe  fuggire  i  pesci  colti. 

TAMARINDO,  tk  m.  Tamarindo,  Albero 
di  grandezza  simile  al  Frassino,  che  na- 
sce nell'Arabia  felicee  nelle  Indie  orienta* 
li  e  occidentali,  donde  sono  a  noi  portati 
per  Qto  di  medicina  i  suoi  frutti  suiiili  a* 
baccelli,  delti  anche  Tamarindi,  Linneo 
lo  chiama  Tamarindus  Indica. 

TAMARO.  V.  CoaiAarooLO. 

TAMBASCXr,  V.  Rovistare;  Frugare; 
Rimuginare,  V.  Bisboab. 

A.vdXb  TAifrBAtCA.YDo ,  Avvolgcni;  Ro- 
vistare; Trambustare. 

Tambaìc\B)  dicesi  anche  fam.  per  Gar- 
rire; Brontolare  ;  Taroccare  —  Cossa 
DiATOLOTAMBAsCHBuP  Dì  che  cosa  bron- 
tolate o  Che  cosa  andate  brontolando? 

Si  uia  ancora  per  Dbcbrvblabsb. 

TAMBUCHIXr,  V.  Tambussare;  Tamia- 
rare;  Zombare;  Battere;  Dar  le  busse, 
Tambochiab  a  u.VA  pobta,  Bussare; 
Picchiare  ad  un  uscio, 

TAMBUCUIO  ,  t.  ni.  Chiamasi  un  Arn^e- 
aedi  tre  ttacci  ano  più  sottile  dell* altro 
per  ittacciar  la  farina  ,  Cttto  a  guisa  di 
tamburo. 

Detlo  iu  T.  de*  Cacciatori  maremma- 
ni, Cassetta  ;  ed  è  quella  sa  cui  siedono 
essi  quando  sono  nei  Tino  (  V.  Bota  )  e 
nella  quale  tengono  la  munizione. 

TAMBULA  (b)  Idiotismo  che  si  tenie  non 
di  rado  ne*  discorti  familiari,  ed  è  il  lati*' 
uo  i?litai6ii/a, imperativo,  nel  tignifica- 
to  appunto  di  E  cammina;  E  va  via,  Di- 
«on,  per  etempìo ,  Cnih  tu  la  to  boba  a 
^  TAwnuLA,  che  tigni  fica  Prendi  la  tua  ro- 
ba e  vaitene.  Così  pure  L*ha  tolto  su  bl 

so  FAGOTO   B  TAMBULA  ,'  PrCSC  Ìl  SUO  far' 

dello  e  se  n'è  r^o. 

Altri  dicono  ancora  Tolb  garbatum 
VUN  m  TAMBULA,  dal  lai.  Tolle  grabatum 
tuum  et  ambula,  che  vuol  dire  Prendi  il 
tuo  letticciuolo  e  vattene:  e  sono  le  paro- 
le stesse  riportate  in  una  parabola  del- 
l'Evangelio ,  che  Geiù  Cristo  disse  al  pa*- 
ralilico  da  lai  risanalo. 

TAMBURAZZO,  t.  m.  Tamburaecio^  peg^ 
gior.  di  Tamburo. 

TVtm&tfracefo,, dicesi  aoche  ad  mia  sor- 
ta di  grande  ttromentoda  sonno  alla  mo- 
resca ,  simile  di  figura  a  ono  de*doe  tim- 
balli della  Cavalleria  Tedesca ,  fatto  di 
rame,  coperto  di  nelle  da  tambaro ,  e  si 
suona  con  battervi  sopra  un  pesso  di  ca- 
nape lAcB  trama  lo. 

TAMBURÌN  ,  s.  m.  Tambarinù,  dicesi  il 
Saonator  di  tambaro.  ^^ 

Tamburino  ;Tamhurelto  e  Tamburel» 
lo,  vale  Piccolo  tamburo. 


66o 


tm 


Tambuhiit  ,  chiiimasl  da  npi  per  fim^ 
lit.  Un  arnese  fatto  d*  up  j^rello  o  cer- 
cbieUo  di  legno^  da  ma  par^  coperto  à\ 
caoio,  cop  coi  si  giacca  alla  p^lla. 

TumhunnOf  è  anche  T.  à}  gi^l^ra  >  e4 
1  Qoella  spAtio  ch.e  4<M"inA  verso  Ti^lbe-. 
ra  dì  t?inclielto,c  Yerto  i  raocolir,  di  do- 
rè sì  searìca  Fariil^em»  9-  doD4e  si  get- 
tano in  in  are  le  ancore. 

TaMBUidir,  in  T.  di  Grergo.  vale  Culo. 

T4M|HJ|lLA^s  f .  «n^  Tii^mhur)!ano ,  Atne-. 
se  di  meullo  pe^  oso  delle  disttllasioni. 

QeUo  ^n  gergo ,  vale  il  Culo ,  il  ^erei 
Mio. 

TAMBUCO ,  s.  m,.  ramifero ,  Sujumenta 
inilitare  ixatitsimo. 

Taubi^ro  scoanjk ,  Tamburo  stempera". 
lOy  oV  è  cioè  colle  corde  alleat^ite. 

ÌHaZH^  9B£  TAl(B17aOy  Y.  Mazza. 

SoirXa  o  Batbb  bl  tamburo  ,  Xoccar^. 
tamb^iro  o,  U.  iamhi^ro  a  Toccar  in  jOAs^a, 

TAiCBoaa,  detto  inT.  d!Architetlut<ay 
Timpanfif  e  aigoiGpa  quel;  Triangolo. eh 'è. 
{ormato,  dalla  cornijce.  oriasonla]^  e  dalle, 
dqe  poraijunì  di  ooirnicc  inplinate  verso  K 
granide. 

Taikbvao.dbl  BALOGIO,  7am^^M-o,  Quel, 
oilindro  sq  evyi  s'ayvolge  la.cajlen.a  dell;  o-. 
rioolo. 

Tajcbobo,  detto  per  agg.  a  Uomo^  TV 
sione;  Cupone;  Pincellon^^  BanccUone^ 
y .  MA^zQcbx  e  Tàx:(ox. 

Pbl9  da.  tambubo  ,  Capo  da  sassate  ; 
Gkioito^daforche^'y  Piglio  d<^,  impiccato  ^ 
Detto  per  mprez^pu 

QuBL  DAI  XAMauar^  Tamiuriere^Mae^ 
firo  di  far  tamburt 

Q  gbitbrXl  o  TAjtBUBo.  Y.  Gbicbb\l.. 

^AM9UR0  DE  MAR  ,X  àf:  Pese.  Tarn-. 
baro  y^rinoy  Ghiaooaf  i  anche-coi)  tal  no- 
ine  T^cpapolo  la  Lana  di  niare.  Y.  RxopA. 
Pbssb. 

TAMBUSXr,  Y.  IittambusXb. 

TAMBDSSAR ,  r,  T^mbussare  ,.Par  1^9$!* 
se.  Percuotere. 

TAMINA,  f.  C  Crtspf>n0t  3<n*ta  di  telsk  or- 
dita di  seta  «  ripiena  di  sUfo^' 

TAMISXp4  (colla  s  dolce)  s,  f.  Slaecia-. 
piy  Quella  qi)aqtit4  di  che  che  sia  che  si 
inette  ip  una  spia  voUa  pelìo  stacoio. 

Far  ywA  TArnsA^DA ,  Y.  Taìrsàr. 

Par  itiia  ^^^  tAiiXi^^  ,  detto  fig.  V, 
TA¥JaÀB. 

TAMISADÒR,  I.  ni,  Stce]i^rat4iP^'^  Cerry-. 
lore^  (Jplni  (he  fta9^ia  U  farina  Y.  8«[^ 

BAT^. 

TAMISAR,  i;.  ^tacciqre  e  Tam/jgi^ire.. 
TobnXb  a  TAIM'Àr,^  RÌ4lHQcÌq!rt, 

TawbXb  bw  V9  a?àb  ,  4bburatiQre  a 
i>i&9£|are,  detti  metaf.  vagliono  Disnata* 
re  in  prò  e  ia  conira  sopra  un  alvire , 
iTentilare,  QiHBiinare^  Consideratameli* 
la  dia earrere« 

Ta  vuXb  QUAitCinr  ^  deUo  ^.  Criifelhh 
rf  9  detto  per  Esaminare  rigorofaniente. 

^àMUKtJA  BBir»  detto  (fi.  Kvtd»^  H 
pela  n4  ifio.  vale  Daf  delle^nufB  ad  UQf^ 
o  Rivedergli  severamente  il  conto  delle 
sue  azioni  -^  Far  frullare  uno^  vale  Yio» 
lentemeiite  atriogerlo  ad  operare. 


TAMtiSÈR^  t.  m.  Siaceiaio,  Colai  che  & 
e  vende  gU  «taoci  ^^  Crivellaio,  si  dice 
a  chi  ffk  ì  crivelli  -«^  GabbiaU^^  al  Facitore 
di  gabbie  --n  SpatoUnai^  al  Facitore  e 
tenditore  di  scatole  «—  Li(iciaio,  al  Mae^ 
stro  di  far-  pettini  da  tela. 

T AMiaÈRA,  9.  r.  Lafimmina.  dello  Siac^ 
ciaio ,  la  <raa1e  sogli  esempli  di  altre  vo- 
ci concimili  e  cosi  formate^  potrehhe  dir* 
fi  Slacciaia, 

TAMISllTOyS.  nv  Sùtcceiio'f  Setacciuv^ 
lo'y  Slacciuolo, 

TAWSQ,  s.  m..  Slaccia,,  Strumento  nol<v 
da  stacciar  Ì9i  farina. 

Xamiso  Tty  o  tisaoy  S laccio  JtllOyConr 
trBrio.  di  Rado.  *^  Taiìiso.  chiaro  ,  Y. 
Qbiabo. 

Xahiso.  y  in.  T;  de*  Pese,  chiamasi  uor. 
Rete  in  forrondi  Yagliacon  manico,  cot 
Ia  q^ale  |i  pigliana  i  gamberi  e  simili  jge^ 
sciolini, 

Tbab'  Bt^  TAM/SO,  Y.  TaAR. 

TAJttPÀGNO  ,  8.  m-  T.  de*  Falegnami  o^ 
de'  Fahbrì  4tse  o  Perno  ,  Qiffl.  legno  •. 
lerro.  ritondo,  sopra.. '1  qoale  si  reggono  le^ 
cose  cb^-si  volgono  in  giro  :.  cool*  è,  per- 
esempio, ih Ser no  della  rotella  scanalata. 
posta,in,ana  carrncola  (Y.  Roj>àftA)  Per- 
no  deiii(  ruota ,  delt  argaha  etc. 

In  altro^sigo.  Balla  o  Djidoy  Pesto  di. 
ferro  o  di  bronzo,  so  di.  cai  giranoÀ  bili- 
chi diegli;  uscii. 

Dicesi  ancor»<per.  Madl^vile  in.  forma, 
di  dadoji  e  se  ha  le  ale  si.  chiama.  Gai^to, 
Qailelto, 

Tampagito  ,  detjta  in.  T".  Mar.  Dado ,. 
Pezzo  qaadrato^di'b^onzOL>che  s*incastra. 
nel  mezzo  della  rotella  d^  qn  bozzelli^»  Yi, 
passa  il  pernazzo  ioiotiio.a.cai  U. rotella, 
gira. 

TXmPAN Xr.  Y.  TnnAirÀB. 

TAMUSSXr,  t.  TaHassar/s;  Tqnfinare\ 
Malmenare'^  Brancicale  ^.Fatpeggkttey 
Toccare  lascivamente. 
TAIV4, 1,  t  Tana  ;  Caverna^  Stanza  da^ 
bestie, 

Tajva  da  CfiHUxConigliaia — Con/glie- 
ra,  dipesi  al  Lupgo  pve  si  tengono  rin- 
ghiosi. 

Tajia  db  lb  Toi^n^uiB ,  Y*  Topiivìiba. 

Ybgiv>r,  90RA  db  ^a  TAii(A  «  Stanarsi^ 
Vscir  di  gatto,  selvatico  ^  l/sciv  de*  ma- 
ìdchÀy  detto  f\g.  Farsi  Tcd^re  ii|  focieti 
djPtPo  buigo  ritiro. 

Taìva  of  M^k^màkLy  dicasi  a/d  on  ]ao< 
ghissiqio  edifizio  ipterao.  dell' ArnsOftlB  dì 
Yeneaia ,  flof  *  è  il  d/cposiu  delù  caivtpt 
peif  li  cordaggi  della  Marina  ,  e  dqje  aA- 
oll^  fi  ftibbi'icano  \e  foni  e  (e  goffiione. 
Qre^esi  che  qnealo  eiUgzio  sia  stato,  eret- 
ti |opr«  a.na.  palude  che  si  chiamasse  Ta' 
HA  y  wAl^  •ÌAPÌ  maatei%u(Q  il  nome  vo|r 
gare  anche  al  iabbricato.  Trovasi  in  una 
cronaca  c)ie  n  Circhi  (7  i3io  «j  pvincipih 
t%^  edificar  V  Arsenale  nuovo  appresso 
»  iS.  Daniel^  ^  e  il  terreno  era  <{i  Cà  ì^q- 
97  Un  f  e  SI  principila  la  Casa  del  ^t^nevo 
99  sopra  unq  palaie,  e  si  s^eti^  tff  ^nni 
ri  a^rla  ". 

Y^sooiuivi  A  LA  TA^A ,  Y*  Yisnoirnq. 

TiàNACA*,  $.  f;  YocCf  che  aembra^  derivata 


da  corrotto  latino  JTanc  ethéi^Mùa- 
tendendovbi  Inier  (Y.  ABCboV-b  nvi 
e  A  mod6  avT.  In  Sieìo;  Fra  ScUkeCs 
riddi  i  Tra  t  asciò  e  7  maro  ;  In  dur- 
natì9a;  fVa  una  cosa  opposte  off eltrti 
In  dciUio. 

TAN\GU  ,  s.  £  (  Ibrie  dal  latTenacs- 
lum.  Ritegno  )  Tanaglia  e  Forcìpt,  Sire 
mento  di  ferro  per  uso  di  ilrijigere,di 
sconficcare  etc.  notissimo.. 

CunAssB  UB  LA  TANAGiA,  Branche  U 
la  tanaglia  ,  si  dicono  qneUe  pirù  du 
servono  a  strignere  ed  afierrire. 

Imhracciatoie ,  chiamano  gli  Ortlìct 
alcune  loro  particolari  tanaglie,  per  «fo 
pio  oraelle  con  coi  abbracàana  il  corrg 
giuolo. 

TaWAGIA  da  VITSOTA   O  da  T0X90 ,  ir 

zingUy  T.  delle  Arti  dilèrro,  Tan»flia  cu 
doccia  nelle  bocche  per  prendrre  e  troe 
saldi  i  Cerri  tondi  nel  lavorargli  a  hnct 

CriapXb  co  la  tawagia,  iggrffppcn 

Tanaglia  delUy  inT.  Mar.  Macchiai 
in  forma,  d*  Qpa  tanaglia  ordioaria)  cflli 
q^le  si  ftnno.  avvicinare  le  noe  alle  iltr 
bordature. 

Tavagu  9  detto  in  T.  degli  Artigficn, 
Grappino  ^  Tanaglia,  con  gaoaice  iio 
^ate ,  con  cui  si  pcendono  le  palle  tm 
veniate  e  a*introaucono  nel  peitodvu 
glieria. 

Xaivagib  noi- diciamo  fam.  per  iVoM^ 
v.ilif  cioè  Quelle  più  infime  diraoieniiti 
con  qualche  fiilsa.— ^CArW,  dicoia  Ib' 
ne ta  di  nesaun  valore. 

TANAGl\,.add:  Attanagliaio^  Torn» 
tato  da  tanaglie  o  figor.  vale-TormeDUk 
—  d.mmartellaio  y  dicesi  di  00)01 0  «li 
colei  che  ramante  travagli  con  dar^i  f- 
losia  y  Travagliato  da  passione  amoroo. 

T.ÀNAGIÌR,,  V.  AtianaglkTt ,  Li»ora 
culla  tanaglia  o  Tormentar  eoa  tanagli 
infocate.^ 

Tahagiàb  QUAi^bir,  detto  fig;  iip^f 
giare'.  Crucciare  ;  Slnacciare;  Tormi 
tare  alcuno  -,  Bistrattare  ;  Slraiun 
Far  radere  i  chiavistelli  ad  aìcum^ 
cesi  poi  in-,  diversa  sign.  come  d  »ti 
di  gelosia^ 

TA^AGiABSB^Vòcelami  Bezzic^rsìy 
cesi  di  Persone  che  tra  loro  gsrrti 
Contendere  :  traslato  dal  darsi  dì 
«•me*  fan  DO  le  gaUiòe.- 1&  Cèùm. 

TAKAGIfiXA,  a.  f.  TanagUtmJ^ 
tanaglia. 

ImbraccisUoie  ^.diconsi  alcwie  p' 
lari  tanaglia  deglkOreficiJ 

TAN  AGIONA  ^  a.  T  TmnagUotis^  Om 

paglia. 
TAN4NXi,  s.  m.  Bisi^;.Ses»rrf^. 
Jolamfnto  i  Strepiti  ;  Confinai»* 

cesi  di  Persone  che  parlinaiinicff^'' 

fc|samente  e  foptendano. 

TANDXn,  diceaijper  Bgg.  ^tV<m 
co  e  minc^^ipne.  V.  C^ociòx  e  Vii»* 

TATfDjlIf  DA   IJ|   BOaTB  j   »>   ^^. 

Stesso  significato,  ma  per  acercic«ai 
dXit.  •  '     * 

Omo  a  la  tawdXwa  ,  Uomo  e  p? 
Spensieratir^  Sdsitoj  ScÌ0mt^f*^ 
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A  lA  TAiTBAirA  ,  detto  a  modo  a? verb. 
y.  Aia  babalX  e  A  la  caaloxa. 

TAiVDÈLE  (coir  e  ap«rU  )  •.  f.  Vace  la- 
miliare  o  donnesca,  Tattere'^  M asserì- 
ziuok'f  B atzìca iure  y  Arredi j  Bagattelle 
e.cose  simili  che  iogombrino  qualche  sito 
della  casa. 

Foari  TIA  STB  TAITDSLB,  PùttaU  Via 
queste  tattere ,  questi  intrighi ^  queste 
masseriiiuole  o  bazzicature, 

TANDEM  —  Al  taicpsh  ,  Maniera  a? ?. 
che  nsafasì  lira  noi  a*  tempi  di  Andrea 
Calmo,  cioè  nel  secolo  XV 1.  nel  signi  il  di 
Ftnalmente'y  Alla  per  Jine;  AUajine-^ 
Al  takouk  ni*  ss  vnji  a  nasco Tsassa  la 
MALIZIA  ec.  Alla  per  Jine  si  viene  o  si 
giunge  a  scoprire  la  malizia  o  V inganno. 
Da  questa  maniera  Al  taitdbm  pareche 
siasi  formata  l'altra  che  ora  si  parla  nel 
medesimo  senso,  Als  taittb,  V.in  Tauto. 

TANDÙR  ,  s.  m.  (  forse  dall'  ebraico  Ta- 
nur  o  dal  caldaico  Tanura  ,  significante 
Fornace ,  Forno  )  ,  Specie  di  Stub  che 
consiste  in  unta  foli  no  sopraccoperta  d*nn 
ampio  coltrone,  sotto  cui  si  pongono  del- 
le brage  per  riscaldare  quelli  che  sono  as- 
sisi alla  stessa  tavola. 

TA!VGARO,  add.  Tanghero ^  Grossolano, 
Villano,  detto  di  Uomo.  Scorzone^  uomo 
rosso ,  di  grossa  pasta.  Maccianghero  , 
Grossolano  che  pare  un  villano. 

Tangaasto  o  Alquaitto  rXxGABo,  Tais- 
gherello^  Pincastretto^  Sempliciotto. 

TAi\G  ARON ,  accr.  di  Tahgabo ,  V.       , 

TANGHÈGIO ,  s.  m.  T.  Mar.  V.  Ficaoa. 

TANSA ,  B.  f.  (Terbaledal  lai.  Taxo)  Tas- 
sa ^  Tiusatione;  Tassagione^  C^nirad' 
diritto^  Inuposisione  da  pagarsi  al  Pubbli- 
co. 

PagXk  xa  TAiriA  DB  LA  FRAGXA  ,  Pagar 
la  matricola  ,  Tassa  che  1*  Artefice  paga 
al  Comune  per  poter  esercitar  la  sua  ar- 
te —  Quoto  dtcesi  la  Tassa  nella  estima- 
sione  proporstonata  delle  cose. 

rANSX,  add.  Tassalo-,  Addebitato,  Posto 
in  debito. 

In  altro  aignif.  TaitsX  db  qitalcvbsa  , 
Tacciato  ^  Accusato  -,  Incolpato  ;  Acca- 
gionato. 

rANSAR  ,  T.  Tassare,  propr.  Imporre  la 
tassa  a  c\\  deve  pagarla. 

In  altro  aign.  mettere  il  prezzo^  Tas- 
sare le  polizze'.  Tarare  i  conli.  Modera- 
re   No  LA  MB  TAXSA  ,  ZVoil  Ut*  ìnColpL 

TaicsXr  qitalcìjx  ob  MATICAVM3,  Tassa- 
re; Tacciare^  Incolpare-,  Accusare-,  Ap- 
porre. 

"ANTA  ,  B.  f.  T.  de'Pesc.  Frugatoio,  Spe- 
eie  di  Tenui  ,  eh'  è  un  legno  o  pertica 
BTeote  air  estremità  una  punta  di  ferro, 
con  coi  i  pescatori  frollano  nelFacqna  spe- 
cialmente la  Scassa,  cioè  il  terreno  della 
rondameota  de*  cannai ,  per  regola  di  ri- 
pianUrvi  de*  pali  nuo? i. 
ANTÈRULO  e  TAirrsaaLo ,  add.  Voce 
Illa  latina  e  probabilmente  storpial|i  da 
Tantulus  o  Tantillus,  o  dal  barbar.  TViii- 
liUulus^  che  vagUono  Sì  picciolo;  Sì  po- 
;ro,  Aegiotiio  che  dassi  n  Persona,  e  tuoi 
lire  Troppo  pìcciolas  Minuta;  Meschì- 
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na,  he  parole  però  più  comuni  in  questo 
sigQ.  sono  SrabriGNo,  Husaabto,  Cogio- 
NAaio,  V. 

TANTlLlZiA ,  modo  avr.  usato  a  Chlog- 
gia  nel  sign.  di  In  questo  punto;  In  que- 
st^  istante, 

TANTÌN,  s.m.  Tantino;  Un  miecininù; 
Un  tantineUo ;  Alcuna  cosai  Una  par- 
iiceOa;  Una  favilla;  Un  pelo  ^^Vn  tav- 
tìv  db  pib ,  Alquanto  di  pia  —  Uir  tast- 
Thr  A  LA  TOLTA,  A  gradino;  Un  pò*  alla 
folta  —  Uh  TAinrhr  novo ,  Poco  stante, 
Uv  TAvrbr  /  detto  coli*  ammir.  Y.  Zi- 

aOLB  e  S^HMOLB. 

Za  vk  TAinrbi ,  Mo  mo  ;  Or  ora  ;  Te- 
ste  ;  Non  ha  guari 

Uv  TAirrbr  ob  svBaAyaA  ,  Un  alito  di 
speranza, 

Dab  vk  TAirrhr  »bb  ATàa  vh  taittòit. 
Dar  un  ago  per  avere  un  p^^o  di  ferro. 
Un  minimo  che  per  aver  assai. 

Db  tahtìjt  fab  tawtòw,  V.  Fab  d*una 

KBBDA  UHA  GBAlir  COSSA  ,  iu  MbBDA. 

Db  TAKxiif  fiBw  TAKTÒw,  Chi  non  tu- 
ra bucolin  tura  bucone,  per  lar  intende- 
re che  Chi  non  rimedia  tosto  a*piccoli  ma- 
li ,  ha  poi  a  rimediare  a*  grandi,  con  più 
latica  e  spesa. 

Usr  TAlfT^H  GHB  PAR  UIC  TAUTTOIT,    Un 

bruscolo  gli  pare  una  trave,  parlando  di 
Chi  fa  gran  remore  d'ogni  menoma  cosa. 

GhB  XB  VH  TAlVTÌJr  DB  BBITTB  ,  Ce  n*  è 

una  mano.  Ce  ne  sono  moìti-^Un  ghian- 
dellino\  detto  per  ironia ^  vale  Motti. 

Sb  ti  GHB  HB  dX  VV  TAlfTIlT  ,  BL  SB  KB 

TOLTAifTÒN,  Se  gliene  concedi  un  dito, 
ei  se  ne  piglia  un.  braccio,  dicesi  de* Li- 
bertini. 

TiBBTB  iff  lX  vv  TAzrrìir ,  Tirati  in  là 
un  pelo,  cioè  QnanVè  grosso  un  pelo. 

Chi  ga  un  TAKTÌir  db  sBimMBjrTO,  Chi 
ha  punto  di  sentimento,  cioè  Chi  ha  qual- 
che poco  ,  alcun  che  ,  alquanto  di  senti- 
mento. 

TANTINÈTO,  s.n.  Tantinetto,  V.  Tajt- 

Tllfllf. 

Ulf  TAlfTIJfBTTO,  posto  BTT.  UnfOchct- 

tino.  Riferito  a  tempo,  vale  Un  momen- 
to. Un  istante. 

TANTINÌN  .  s.  m.  Tantolino;  Tantinet- 
to; Miccichino;  Micolino;  Cichino;  Po- 
colino;  Fiato;  Filo  ;  Fava;  Favillwtza; 
Fumo  ;  Un  minimo  che  ;  Un  ette, 

TANTlSSlMO,sonerl.  di  Tanto,  avr.  Mol- 
tissimo o  Di  moltissimo  e  Molto  mollo, 

TAimssnu,  Moltissimi. 

TANTO ,  avT.  Tanto  ;  Cotanto ,  Dinota 
Lunghesia  di  tempo  ,  Grandessa  di  spa- 
aio.  Quantità  di  cosa. 

Tanto,  add.  Nome  relativo  o  Pronome 
riferente  quantità. 

Tanto,  ovv.Tahto  b  tajtto,  Cib  non 
ostante;  Ad  ogni  modo  ;  Mal  grado;  Che 
che  sia;  Cib  non  di  meno. 

Tanto  x  domanda  ?  Tanto  prezzo  do- 
mandano?o  Domandano  molto  o  un  alto 
prezzo. 

Tanto  sk  Tb  quanto  son  mi  ,  Tanto  e 
da  casa  sua  alla  mia,  quanto  dalla  ca- 
sa mia  alla  sua^  detto  metst  e  vale  Tra 
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me  e  lui  non  è  difTerenaa  di  grado  o  di 
potere. 

Abivab  da  tanto-.  Giungere  a  tette  ^  a< 
ioisto,  a  tal  meta,  a  tal  fine, 

A  iM  TANTB  0  Dopo  tanto  ,  modi  Si^t. 

Ì che  si  hanno  per  eorrotii  dal  lat.  Tan- 
tm)  Finalmente;  Alla  fine;  Dopo  tan- 
to tempo;  Dopo  tanto  aspettare^  V.  A  lb 
QUANTB,  in  Quanto  —  Dalle  prose  del 
Calmo  si  sa  che  al  suo  tempo  dicevasi  Al 
TANDBV  in  modo  avv.  nello  stesso  sign.  di 
Finalmente,  Alla  fin  fine,  o  sia  del  nostro 
Alb TANTB;  il  che  tanto  più  confermala 
derivasione. 

Non  sonda  tanto.  Essere  e  non  essere 
da  tanto,  dicesi  ancora  nella  buona  lin- 
gua italiana.  IVon  sono  da  tanto,  vuol  di- 
re Non  ho  tanto  merito,  ed  è  frase  di  nmi- 
liasione  —  Mb  son  pbotX  a  binabbib,  ma 

no  son  sta  da  tanto  db  VAB  la  VOLTA,MÌ 

dicchi  a  voltolarmi,  ma  non  fui  da  tanto 
eh*  io  potessi  dar  la  volta  tonda  :  cioè 
Non  fui  capace. 

Dabgbbnb  TANTB,  Dame  o  Toccarne 
tante,  e  s* intende  Busse. 

Gbb  son  sta  TANTO  ,  ^if*^i  parecchie 
volte,  Ovv.  Tanto  tempo;  Per  tante  ore. 

No  I  BB  IN  TANTI  O  No  8BM0  IN  TANTI, 

Non  e  quanto  dicono  o  si  dice;  Ovv.  Non 
ve  sfoggi, Espressione  lam. die 8*usa  tal- 
volta ironicam.  per  dire.  Non  e  gran  fat- 
to; Non  V*  e  gran  cosa,  V.  Spampanàda. 

Ogni  tanto ,  Ogni  tanto;  Bene  spes- 
so; Ad  ogni  qudl  tratto;  Tratto  tratto^ 
V.  Ogni  qual  tanto. 

Pbb  sta  tolta  tanto  ,  Per  questa  vol- 
ta tanto  o  soltanto  !  L*  avverbio  ,Tanto  , 
in  questo  signif.  viene  naturalmente  dal 
latin.  Tantum,  Soltanto.  — •  Pablo  db  xx 
tanto  ,  Parlo  di  me  tanto  o  sciUanto. 

SbNBA  TOLSB  tATSB  Plb  CHB  TANTO,iSeit- 

za  voler  sapere  più  oltre  o  pie  in  li. 

S^  TANTO  MB  dX  TANTO  ,  S*  egli  h  cafa- 
ce  di  tanto;  Se  osa  tanto;  Se  a  talegiiin- 
ge  la  sua  audacia  ;  Se  tanto  e  fin  ora  av- 
venuto. 

Tanto  pa  ,  Tutt*  uno;  La  stessa  cosa. 

Tanto  mb  pa  ^*  Ovv.  A  la  pxbgoba  tan- 
to GHB  VA  CHB  LA  MAGNA  B|.  LOVO  ,  QUANTO 
CHB  LA  sCANA  BL  BBCNÉB  ;  OvV.  TaNTO  MB 
PA  IN  TBL  GUL  QUANTO    DA  DBIO  ,  Infine 

per  lo  gregge  e  poi  lo  stesso  esser  preso 
dal  lupo  o  dal  custode^  Sempre  male.il ver 
da  un  lato  il  precipizio ,  dalF  altro  i  tu-  ^ 
pi.  Esser  in  pericolo  da  ogni  parte.  Ton- 
ato se  ne  sa  a  mangiarne  uno  spicchio, 
ifuanto  un  capo  ,  cioè  che  Ne-  vale  lo 
stesso  a  fare  un  male  o  un  poco  più  picco- 
lo o  un  poco  più  grande.  Tanto  k  il  mal 
che  non  mi  nuoce  quanto  il  ben  che  non 
mi  giova,  e  si  dice  del  Non  curarsi  o  n.on 
darsi  pensiero  d*  una  cosa.  Tanto  ne  va  a 
chi  ruba  quanto  a  quel  che  tien  mano  o 
che  tiene  il  sacco  ,  e  vale  Aiutare  ad  al- 
cuno a  rubare  o  a  fare  qualunque  rea  ope- 
ra, che  altrimenti  st  dice  Tener  mano. 

Tun  HA  DA  SPBNDBB  BL  SO  TANTO  ,  O- 

gnuno  dee  paguro  lo  scotte  ,  cioè  La  sua 
parte. 

Tanto  nato,  Fatticeione,  vale  Gras- 
so, rigoglioso  »-  Un  dw  no  tanto  pato. 
Un  di  no  cubitale  ;  Un  di  no  a  lettere, di 
scatola,  vale  ima  sef^tiva  assoluta. 
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TÀNTÒN ,  V.  in  Taiitìn, 
TANTÙNDEN  ì 

TANTÙNQUE  f  ».  ».  f^^^  ;  Porzione ^^ 
Contingenàe  5  Scotta  5  Un  tanto  j  C/i»a 

4aii/<i  somma, 

PagX»  bl  bo  TAifTUNQtm,  Pagar  la  sua 
parte  f  ìa  sua  tangente,  il  suo  scotte, 

TAOLAZZO ,  i.  m.  Tavolaccio  a  meglio 
Bersaglio  e  BerzagKo,  Tatola  rolonaa 
tiilla  UBla  di  bianco,  eoo  un  cìpcoIo  nera 
acllo  »le«8o  «ìiamelro  della  palla  nel  mei- 
10,  entro  il  aoale  pongono  la  mira  i  caa^ 
nanieri  neir  isti  ulrsì  a  ptwlare  il  peiao. 

BaocA  DBitTAOtAaao,  brocco,  Tale  Sc^ 
l-no,  ed  h  il  centfo  della  targa  ot'è  conjil. 

'  io  un  buflcttino  di  ferro. 

CflIAPAn  IS  TE  &A  BaOCA  D«L  TAOtAa»  , 

Dar  net  brocco  o  in  brocco ,  ▼ale  Cor  nel 
mezzo  de!  berzaglìo. 

TsQXiaSB  A  I.A  BBOCADEt  TAO^ABZO,  («§- 

fr  il  nostro  Andrea  Calmo  metaf.  Tenerla 
via  di  metto .  tale  Star  neutrale,  Non  in- 
clinarc  in  alcuna  parte.  Stare  nel  metto, 
▼ale  Essere  nella  parto  ugualmente  Ioni*. 
na  digli  estremi. 

T A0LA21Z0 ,  detto  per  ««taf.  /aj^?"/*^ 
grande  quanlQ  una  badia  o  Culo  badiale, 

TAOLÈLA,  •.€.  Taro/a,  cioè  QikIU  car- 
ta talU  «pale  i  iancintli  impi-ano  1  ab- 
bicci. 

TAOLETA,  1. 1  Tavoletta,  Piccola  latoU 
Taox-bta  DB  MIRACOLO,  f'olo,  <Jnad iet- 
to che  s*»ppciide  a  qualche  immagine  pec 
grazia  rice? uta.  V.  Voto. 

ZqgU  A  I*A  TAOMTA.  V.  ZoGAB* 

TAOLÌN.  V.  ToiOtic. 

TAÒLOZZA ,  s.  f.  Tavaloocia  o  Tawleètay 
QoolU  MI  oui  i  Pittori  ttogono.i  colori  f  he 
adoperavo. 

TAPA  »  1.  f  Tappa  o  Posata^  Lnogo  dcMi^ 
nato  da  fermarmi  «a't  iaggi  pe?  riposale. 
Detto  in  T.  de'  Muratori  ,  Ascialone  , 
Legno  afbggìa  d^on»  meiwola  che  si  con- 
ficca n«gli  «vili  accomoiUti  alle  ftibbrich< , 
a  fine  di  posarli  sopra  altri  legai  per  Uc 
palchi. 

TAPX,.  a<ld.  Tappato,  mbwnalìngua  va- 
le Gpperlo  j  Imbacuccato.  Noi  però  y»ia- 
mo  più  cQomnefnoote  qufslo.lernwie  pe» 
Po^^o  ini  arnese^  Bea  ▼esiiio,  cioè  Vesii- 
to  deeootemcnte.  ffaJasciaio.il  meluran- 
cm,  vAle  &'è  b«n  ▼eiUlo  per  irìparatsi  dal 
freddo. 

Mai»  tabV,  Malconcia.,  MaJ^estitc  i, 
Jtk  cenci.  In  mal  amMCi, 

TAPADIn»  V.  VBSTiBT^a  Gi««TAi>hf. 

TXPARO,s,m.  Vocesgr.  Ce/3/>«ra,  La  pap- 
ié del  ceppo  alla  canale  sono  piccate  le  ra- 
dici deiralberow 

TAPiRÒN,  s.».  T.  k^\  Cioccq  nocchiih 
so.  Ceppo  da  ardeie  che  sia  f^rupposoj^  © 
propr.  Gepp»  Ualto  dalle  xaiÙci  degli  al* 
Deri  da  legane* 

TAPARSE»  Y.  Rimmammmeciar*i'yBim€t'^ 
tersi  in  arnese  -,  Uscir  di  mendieume  j 
Rinfr<MÙre',  SasseiUrsi alt/ usuato. 

TAPEÈTO,  s.  m.  dimin.  di  Tavso,  Ptt* 
coh  tappeta» 
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TAPEO  (dal  greco  Tapes)  t.  m.  Tapj^to; 
Gelone,  Panno  tessalo  o  vergato  a  più  co» 
lori  e  con  pelo. 

BA8T05Aa  coMB  uif  TAPBO,  Dar  come 
in  terra ,  vale  Percuotere  senza  discre- 
fione. 

Tapbo,  detto  in  grrgo,  //  Hretano',  il 
culo'.  Le  natiche, 

TAPETO  (colpe  serrata)  t.  m.  Tacche- 
rella  dini.  di  Tacca,  ia  sign.  di  Piccola 
mancanza  che  siavi  in  qualche  scatola, 
arma  o  simile,  per  appoggiarvi  Tvgna  o 
il  dito  ed  aprire  o  muovere  che  che  sia 
«.->  Puntellino  è  dimin.  di  Poiitelto  — * 
Calzatoia  o  Puntello,  Bietta  o  Zeppa  di 
legno  che  ferve  per  calawe  o  pnnietlare 
qualche  cosa. 

TAPEZZIÈR,  f.  m.  Tappezziere,  QaegK 
che  tappezza  le  stanze,  Addobbntore -'- 
Fes4aiuolo  dicesi  Quel  delle  Chiese  — > 
Sellato  y  delle  carrozze. 

TAPINXR,  ▼.  Scalpitare,  Pestare  co*pic- 
di  in  andando. 

Far  passi  triti ^  Spesseggiare  i  passi. 
Far  passi  piccoli  e  spessi. 

SsATTia  A  TAPiiTAa  ,  Sentir  lo  scafpìc^ 
ciò ,  cioè  lo  Stropicciamento  d^*  piedi  in 
andandpb 

TAPO,  «.m.  Puntello',  Calzatoia,  Pezzo 
.  di  legno  o  d*  altro  che  s.erve  per  calzare  e 
|oftentar  qaalclie  cosa. 

Eaggihlo ,  dicesi  a  Quel  sostegno  che 
si  pone  sotto  le  SiUdc«ze  de*  marmi  per 
roèeerU. 

Tapi  è  poi  T,  ant.  usato  ancora  da*Bar- 
caìuoli  che  vale  Abiti-,  Vestiti  :  donde  il 
nostro  verbo  Tapaasb^ 

Tapo,  detto  per  Topoto,  V. 

Tapo  ha  bqca  ,  T«  Mil.  Tappo  da.  can- 
none X  Turacciolo  di  Irgno  che  si  metto 
in  bocca  del  cannoiv»*  perchè  aon  v*  entri 
acqua  o  altro. 

TARA,  s.  £  Tara,  Maranv^,  Spaziatore 
che  si  diffalcano  dal  peso  delle  mercauzie^ 

jUondiglia,  dicesi  Quella  che  si  cava 
dall^  argento  e  da  alM*i  metalli  per  raOSi* 
iiarH  e  per  farli  di  «[riiisla  lega. 

Dar  o  CoirpuTAA  la  taba  ,  Tàrw^-^ 
Slfuttere,  Farne  la  tara^ 

Tara  ,.  dettò  fi^.  nel  parlar  lam.  dicési 
per  Macchia^  Vizio-,  Ta^ca, Difetto.  V» 
XVbo,  Macbia  ,  Tacola  -^  Ms  ko  go  ca- 
ca, /o  non  ho  tacete  o  macchie^  Noa  ha 
nulla,  ik  rimproverarmi* 

Eik  GA  DB  i,A  taba  ,  Uage^nato  ;  Cd» 
riatq.  Tarlato,  dicasi  di  cbe  che  aia  che 
abbia  dei  vizji  o  difptii. 

Batb^  la  TA9A  ,,  deuo  figui*-  Tara  pe^ 

MJo^  Alodo  di  dire  a*millaptatori,,  volenr 

^  significare  che  è  da  scemare  o.  diffalca'^ 

re  una.  parte  di  ^uel  cb*  e*  dice.  Far  la 

falcidia, 

TAR  ABARA,  s.  m^  Tartaglio  ne ,  Che  re- 
plica ìt>  parlantlo  uiia  medesima  siHaba 
per  non  poter  esprimere  a  nn  tratto  le 
parole. 

Tat lamella  o  Cicalone,  dlcesi  ad  Uno 
che  cicala  assai  e  non  sa  perrhf  -*-  Cfia* 


TAR 
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fetta  ,^  Un  che  piaslrìccia  le  parole  aj^» 
candote  insieme  uaa  ali* altra. 

Tabababa,  presso  i  Chioggiotti  nleao- 
che  per  Faccendiere;  AJJannontytioé 
Che  voglia  entrar  per  tatto. 

TARAGIVÒLA  ,  s.  f  T,  dc'Cacriaton, 
Chiurlo  o  Fischione  minort  ed  aaciie 
Terragnola  ,  detto  da  Lion.  5ro!opa; 
Phaeopus  ,  Uccello  acquatico  più  picco- 
lo ma  drllo  stesso  genere  tld  Fitchiuoe 
maggiore  (Abcaza),  che  freoofoia  leial' 
li  maremmane  e  le  rive  de' burnì  f  tifali 
st.igni,  dov«?.  se  ne  piglia  collo  ichioppae 
colle  reti,  si  ciba  di  crostacei  t  (h  ffrai 
ocqtiatici.  La  sua  carne  è  baon  cibo; 
quella  però  de*maschi  nella  prlmarfiala 
lo  schitbso  odore  di  sorcio. 

TARAMÒTO,  i.  m.  Terrepio/o. 

TARANfELA,  a.  f.  Tarantella  t  Swrt, 
La  ventresca  del  Tonno  posta  io  salamoia 
•>—  Avvi  però  un  Pesce  detto  a  lUaia  Tt 
rantslla  o  Tarantola, 

TARANTOLA,  ».t  Tarantohi.S^^à 
Ragno  velenosissima  drlla  Puglia,  il  cu 
nome  deriva  dalla  Città  di  Taranto. Liu- 
Dco  la  chianaa  dranea  Taraniuk-^là' 
rantola  si  dice  pure  io  Toscana  aAsu 
specie  di  Lucertola,  detta  allriinroii  Sk!r 
Ilo  ne. 

AVBR    tA  TABAXTOLA,  iffr  l  CT^nl^ 

vivo  addosso  ,  f  ale  Non  potere  itarlrf- 
mo.  Esser  un  frugolo,  si  elìce  Je'F"»* 
ciulli  che  non  isUnno  mai  fermi  P»f* 
attarantolatQ  o  tarantolato  0  aUiriB- 
tato, 

TARAPATX  ,  Tappato,  Voce  initasu  J 
suon»  del  tambtiro. 

TARDÈTO,add.ritrJ*«o,dini  tliTa'^ 

Tarbbta  if  a  «xcuba,  Domenridii  «u 

paga  il  sabbato,  e  vale  Bencb^  il  [«*» 

te  indugi  la  penitenza,  non  peruni^r»» 

può  fuggirla. 

TARDIGANZA,  ».  C  Tardamai  Turt.- 
za;  Tardità, 

TARDIGXR.  V  l5TABWGÀa. 

TARDÒSa,  «Id.  Tardo  ,  e  sì  riferÌKf » 
Tempo  e  ad  Ora» 

Sk  BA  TAWiosA  ,  Ad  era  laria^  «'«• 
zata  ,  e  puossi  intendere  tanto  Yio^* 


ramella.  Che  avviluppa  parole  senza  con- 
dnsione,  Un  che  affilia-.  Che  fa  un'qf' 
Joltata-^  Cile  frastaglia  e  parla  per  isty*-^ 


nir  della  sera,  «lOBnto  la  ore 
della  notte. 

TARGA ,  a.  f.  Voce  ant,  ToFf  0 ,  Sco.k»  ^ 
legno  o  di  cuoia,  che  usaiasi  aoUrt-i« 
le  per  dileudersi  ari  combattere  «II  v 
ma  bianca,  e  Uie  era  paria  rnl«"  "T^ 

-  ira  i  ooslBÌ  CasUllani  e  «icolotuqp^ 
lacerano  la  loro  gaecra. 

TArÌfA  ,  •.  e  Tsuriffa,  Taisi,  ^^ 

•aione  0  Limit^aione  di  presso. 

Tabwa  ,  T.  ,^  osate  nelle  p\^^^ 
Bete,  ed  anche. pretcn^emeate  n^»  W^ 

detto  in  genere   ma«c*''"f/  ^^^^j. 
Quello  tra  ì  condannati  cb'^^  ^^^Z^ 
la  distri boiione  giornaliera 0^'  p*»***^ 
'%ino  ai  Condtiaait. 

Tabjpa  ,  dicev^isi  tra  noi  aotjc-  •"5 


gniC  di  Salamistrà  :  Cineue{thrt- 

bUeSSa,  CÌOI ^  -U-^rr. 

Xt^  moderne 


li/essa,  cioè  a  Colei  che  voglia oorrffr 
ve,  Ora  dircfcfertt  Sndlh  ^ 


^  v« 


TAli 

TARIF\R,  ▼.  rullare  j  Assoggeltare  a 
tartUa.  ^  . 

Tarare ,  detto  in  altro  sìgnif.  jale  Ri- 
àarre  sii  giusto  prezzo  il  lovcrchìo  che  ài 
domanda. 

TARINA,  B.  C  Vaso  cupo  di  terra  colta  o 
anche  di  metallo  per  uso  di  riporsi  in  U- 
vola  colla  minestra. 

Tatu^a  5  dicesì  in  i>arlare  furbesco  al 
Pitale,  cioè  al  Vaso  di  terra  per  uso  del- 
le necessità  corporali. 
TARIzk  5  zàd.  Tardato  i  Cariato.  V.  Tar- 
«X. 

IARIZÌR,  f.  Appuntarci  Tacciare  ^  Cri- 
ticare alcuno.  ,  ,  - 
FARLÌ.  V.  Camola. 

FARLANT^NA ,  s.  f.  Chiiiman  dai  Modi- 
iti  e  dalle  nostre  donne  una  Tela  r*da 
«nasi  c©nie  di  Telo^  di  coione  biaochitsi- 
ino,  cL'è  uua  specie  di  linone,  la  qval«  ««ir- 
Tc  per  oso  di  far  cufGe  ed  altri  abbiglia- 
menti donneschi. . 

rARLÌSO      1 

[ARLISON    /  ».  ni.  Traìiccio ,  Sorta  di 

tela  assai  fitU  e  H^ossa,  che  «erve  apeciai^ 

mente  all'uso  di  far  colatoi  pel  bucalo.  V. 

CoLàba. 

'ARMA,  s.  £  Tarma,  Vermiccinulo  che 

alla  maniera  de)  Tarlo  rode  diverse  cose. 

Noi  faremo  le  seguenti  dislinzinnì. 

Tabu»  da  ftUssiGicoLi ,  Baco  della  fa- 
rina o  Baco  di  crusca ,  Insetto  rlie  sus- 
tislp  specialmente  nella  Carina  ammonta- 
ta ,  dir  da  noi  si  propaga  ariiGzialmente 
ed  è  citó>  gralissitne  a'rwsignuoli  e  ad  al- 
tri uccelli.  Linneo  lo  chiama  Tenebria 
moliior —  ScHiATj  DB  i«  TAaHi,  Tene* 
U'ioni,  il  chianMiiio  quegli  animaletti  ne- 
ri iimiU  aUc  BlaUe  (Schiavi)  in  cui  tra- 
imigrana  i  i>achi  della  farina.  l 

Tabbia  DSi*  tBCifo ,  Tarlo ,  Vermicello 
:lje  si  ricovera  nei  legno  e  lo  rode ,  detto 
h  Linneo  Termes  pulsatorium, 

Taaxa  dei  PAjri,  TignuQÌa  o  Mangia- 
KÌo ,  detto  in  sistema  Phalaena  linea 

Sarei  Iella. 
Tarma  ubi  ossi,  Carie,  Intarlanicnto, 

"ntrefazione.  ^ 

Tabme  sul  muso ^  Butteri^  Qnc  ,segiìi 

he  rimangono  ad  alcuni  sul  viso  dopo  il 

aiuolo.  V.  TabiìX.  ^ 

PiB.v  DB  TABWB  ,  Caìcoto  di  tignttolf , 

'ìen  dì  ligouole,  e  dicesi  de'pannilini  o 

mi  intignali. 
MaGnX  da  tBTABMB,  V.  MàG^fX  e  Ta«- 

fX.  -1         e 

Atèb  vsk  ^abm a  cub  bosbga,  detto  np 

ìvcì'e    un  aohióio  ,   modo  basso  ;  cioè 

inalcbe  occasione  ovjì  quo  dissipi  il  suo^ 

\   VHRICB.  . 

Go  MS  A  TAJU«A  DEBUTTO  DB  Ml^dellO  llg. 

lo  un  certo  rodimento,  dnio  pnr  per 
iri;.f.  vale  Tormento  d*  animo,  inqiiic- 
iiliiic,  CIUCCIO  interno,  timur  deirav- 

"niro. 

.RM\  .  add.  Tarlato  ;  Intarlato;  Inti- 

ualo.  Uoso  dallarlo,  dalle  tignnole. 

TaiìMÀ  o  TARJiADbx,  accF.  Butterato, 
irosi  del  Volto  dell*  uon^o  nel  quale  sia* 
r>  rijoaslr  le  niiirgnii  del  vainolo.  A  Uo- 

a  aicc»t  Tarmato.    '  •  • 


taK 

TARVXd A ,  s.  C  Intignatura ,  Roditnra 
fatta  dalle  tignoole. 

TARMARSE,  t.  intignare^  Esser  roso 
dalle  tignaole.  Tarmare ,  dicesi  a  Roma. 
.y.  CabolXb. 

TARMERÀ ,  s.  f.  yido  di  ùgnude ,  Spe- 
cie di  ficaio  OTC  nascono  e  crescono  arti- 
fizialmente  le  lignuoie  che  aerfono  a  pa- 
scere gli  uccelli  d innestici. 

Tabmbba  ,  dicesi  anche  nel  signtficatb 
di  Cenceriaì  Sferre  vecchie  ,  M aùmea' 
ti  consunti  e  dimessi. 

TARMÒTO,  s.  m,  T.  ani.  Terremoto, 

TAROCXR,  V.  Taroccare,  Gridare,  Adi- 


rarsi. 


Tabocab  IX  COMPAGNIA  ,  Batosture  \ 
Bisticcciarsi ,  Far  batosta  o  contesa  di 
parole,  Altercare.  V.  Bboittolab  e  Cbiab. 

TARÒCHI  ,  s.  m.  Tarocchi',  Miachiate  ; 
Germini  ,  Sorta  di  giuoco  di  carte  ,  che 
più  usasi  nella  Lombardia.V.ZoGAB  ata- 
bòco  ,  in  ZoGÀB. 

TAROCHIST A,  s.m.  Minchiatista,  Ama- 
tore del  giuocode'larocchi  o  sia  delle  min- 
chiate,  ohe  si  dice  anche  Minchiataro, 

TAROCÒN  ,  s.  ra.  Brontolone ,  V.  Baojr- 

TOLÒir. 

TAROZZI ,  s.  m.  SJilarze  ,  T.  de*  Funa- 
inoli  ,  Fila  di  cavi  o  canapi  vecchi  che  si 
disfanno  per  farle  nuovamente  filare  ad 
altri  usi. 

TARSA ,  s.  f.  Parola  ani.  che  dicevasi  in 
vece  di  Taaga,  V. 

TARTXgIA,  s.  m-  Tartaglione  o  Scilin- 
guato, che  dicesi  lauto  sust.  che  add.  e 
Scilinguaiare ,  Persona  che  tartaglia  o 
scilingua  —  Tro^/io,  di  cesi  a  Quello  che 
ha  la  lingua  un  po'  grossa,  ed  h  nien  che 
Scilinguato.  V.  Cocòx,  Bbtsgon  e  Bah- 

BOTÒir. 

Tartaglia  ,  dicesi  parimenti  ad  una 
Maschera  buffonesca  del  le«ro  ,  che  tra- 
glia fìngendosi  scilinguato. 
TARTAGiXdA,  s.  f.  Tartagliata-,  Tro^ 
gliata.  L'atto  del  tartagliare. 

Dab  uka  tabtagiada  ,  Tartagliare. 

TARTAGIXR,  ▼.  Tartagliare-,  Scilingua- 
rei  Lingueitare,  propr.  Replicar  più  vol- 
te una  medesima  sillaba  per  non  poter 
esprimere  a  Un  tratto  le  parole  e  auelle 
specialmente  le  più  diflicili  —  Troghare, 
Barbugliare  non  polendo  proferire  la  let- 
tera iniziale  della  parola.  V.  CocoyXa  e 
Betecab. 

TABTAr.iXB  ASSAB,  Tartagliare  o  Sci- 
linguare a  bacchetta ,  vale  Tartagliare 
ogni  lellera;  Èssere  il  capitano  e  T  ante- 
signano degli  Scilinguatori. 
TARTAGÌN,  s.  m.  T.  degli  Uccellatoli, 
Bondine  riparia,  detto  anche  ^a/ejjrttc- 
fio  j/>«r/o  o  salvatico,  dai  Pisani  i opi- 
wo  ,  dai  Bolognesi  DabdanBL  ,  e  da  Lm. 
neo  Birundo  riparia.  Specie  di  Rondine 
e  he  nel  fare  il  suo  nido  suole  scavare  le 
ripe  de'  fiumi. 

Quelli  che  sul  Padovano  si  chiamano 
TabtagVn,  RokdÌw  ,  Ronwchio  eie,  ap- 
partengono alla  specie  delta  da  Linneo 
Hirundo  urhica^y.  Sisìla. 


TAR  g'gs 

f  ART AGIÒN,  s.  m.  accr.  di  Tabtagia,  ed 
è  quello  che  si  distingue  più  degli  altri 
nel  difetto  della  pronuncia.  V.TabtagiVb. 

TARTXnA,  s.  f.  Tartana,  Barca  p^ca- 
reccia  a  due  alberi  e  di  vela  latina.  Tar- 
tana pescatora, 

Tabtaw»  o  TABTABTBts  ,  Le  natiche  ; 

Le  chiappe. 

TARTAN  ANTE  ,  s.  m.  Voce  pescareccia. 
Pescatore  o  Marinaio  di  taHana. 

TARTANÒN,  %.m.Tartanone,  Tartana 
grande. 

TÀRTARO,  s.  m.  Tartafo-,  Gromma  t- 
Gruma,  Crosta  che  fa  il  vino  denlro  alla 
botte,  di  cui  usa  la  Medicina—  Cremore 
di  tartaro,\.2i  parte  più  pura  ra»al».da^ 
la  gruma  di  botte  per  uso  di  Medicina; 

ed  è  purgante. 

•  Impi.vibsb  db  tartabo,  Intasare*,  in- 
grommare. Formar  gromma,  Incrostarsi. 

Matbma  CHBJPABTAttTABO,  TuHaroso, 
Che  è  di  natura  del  Urtaro. 

Ogio  db  tabtabo,  Olio  di  tartaro,  det- 
to  ahriraenli  da'  Chimici  Sottocarbona- 
to di  potassa  liquido,  V.  Gbipola. 
TARTARUGA,  s.  £  Tartaruga  o  Testug- 
gine Animale  terrestre  e  marmo  (  V. 
Gagiaxdba)—  Ancora  certa  sostanza  os^ 
sca  cavata  per  via  di  fuoco  da  gusci  delle 

testuggini.  .     .    . 

I  Sistematici  ne  (anno  tre  divisioni ,  le 
une  di  mare,  altre  di  acqua  dolce,  ed  al- 
tre terrestri ,  come  segoer 

Prima  divisione.  TarUrnghe  di  mare, 
che  hanno  i  piedi  a  forma  di  alette.  Io 
quesu  si  comprendono  la  Tartaruga  i^o- 
riacea  eia  Tartaruga  Embricata  di  Lin- 
neo,la  quale  somministra  colla  sua  coccia 
le  migliori  tartarughe  onde  si  fanno  stec- 
che di  ventagli,  scatole  eie.  e  la  Tartaru- 
ga Mida  Linn.  lecui  carne  e  uova  si  man- 
niano.  Ouesl' ultima  diviene  assai  grande, 
che  talora  pesa  900.  libbre  grosse  e  può 
portare  molti  uomini.  Essa  di  notte  na- 
BcoTide  nella  rena  lo  sue  um-aj  una  sola 
ne  depone  in  un  anno  da  mdle  hno  a  mil- 
le dngento.  •  1:    ' 

Seconda  divisione.  Tartarughe  (Inviali, 
coi  piedi  notatori.  In  questa  eptra  la  Tar- 
taruaa  Orbicularis  di  Linn.,  che  ha  il 
inscio  quasi  piano  e  circolare.  Essa  cbia- 
masi  ordinariamente  £iirop^«,perchea^i- 

ta  nella  maggior  parte  de'  paesi  europei» 
fino  alla  Prussia.  La  sua  carne  si  mai|8ia, 
e  il  suo  brodo  si  dice  buono  pe  tisi*  1.       . 

Terza  difisione.  Tartarughe  terrestri, 
chiamale  in  Toscana  Bizzuca  o  Bnzu- 
fra.  Esse  hanno  i  piedi  nodon  ed  «nghiu:  • 
ti.  Entrano  in  questa  fra  ^^  «Hre  l«  T«^ 
t^rnga  Gra:ca  di  Linn.,  eh  è  ^^\Afri- 
ca.  I  maschi  di  questa  n»ecie  si  b.ttn««l 
fra  loro  come  gli  arieti,  e  1  colpi  si  senio- 
PO  anemie  da  lontano;  e  la  ^^1',^'"^^.^'^^ 
metrica  di  Linn.  la  quale  abita  ncU  Asia 
ed  anche  in  Dalmaria.  ■       .  „ 

iBCASsX  DB  TAaTAiiuGA  ,  Impiallaccia- 
io  di  tartarug<iiIiim^**o  di  tartaruga. 

Tartaboga  ,  detto  per  simil  anche  « 
Uomo  Tardo,  Ser  agio;  Posa  piawo^Co- 
lai  che  va  lento  n^llc  sue  operazioni,  che 
non  la  fiaiscc  mai  -^  Esseb  vka  taatà- 
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BUdA,  Ciondolare  ;  Cineit^hiare ,  Efliof 
lenlo  —  GAMUTAa  comb  lb  tahtarugbb. 
Camminare  come  le  iesiuggìaip  cioè  Con 
lento  pasto. 

TARTA&UgX,  add.  Testugginato ,  Voce 
OMiU  da' Natura]  itti,  ed  è  A^g.  di  cosa 
fiitta  a  pmti  di  testaggioe  ,  imitante  la 
testuggine. 

TARTIR  9  Voce  di  ;gergo  e  vale  Cacare, 

TARTITÒR,  a.  m.  Voce  parimente  lìirb^- 
,sca  e  Tale  Cacature, 

TARTÈFOLA,  s.  f.  (dal  latino  Terrai  iu- 
Aer  o  tuberà  )  Tartufo y  Specie  di  Pianta 
^nza  radice  e  seijiza  foglie  che  nasce  e  sta 
<aeropre  sotto  terra  ed  è  ricercatissima.  1 
JBotanici  la  conoscono  col  nome  Lycoper" 
don  tuber, 

TAarupoLA  salvadbga  o  ztostbaka  ^ 
Tartufo  bianco  o  Tartufo  di  canna  o  Pe- 
ira  di  terra ,  Radice  che  ha  molte  tube- 
rosità assai  grosse  9  rotondate  o  oTali,  ir- 
regolari ,  carnose ,  jpro<ioite  dalla  Pianta 
delta  da*  Botanici  aelianthus  tuberosus. 
fssa  è  fra  noi  coltivata  ed  è  bonisslma 
a  mangiare.  1  Francesi  la  chiamano  To- 
pinamboury  forse  da  Tupinambas  provin- 
eia  del  Brasile ,  donde  provenne.  Chia- 
niast  pare  Elianto  ed  Eliantemo.  V.  G^ 
BAsbL. 

TARTUFOlXr,  V,  Attartufolarcy  T,  di 
Cacina,  Apnarec^ar  ana  vivanda  a  mo- 
do de*  tartan. 

TASCA,  s.  f.  7a#ca;  Sacchetta;  Borsa, 

Tasca,  detto fn  T. fam.  Compito ,  Ope- 
ra o  Laroro  assegnato  altrui  determina- 
tamente j  onde  si  dice  Dare  il  compito  f 
per  Assegnare  o  fare  etc.  alcun  lavoro  o 
Opera  di  determinata  quantità.  GÌ*  Ingle- 
si dicono  Task  nello  stesso  signif.  e i  Fran- 
cési Tiche  che  anticamente  scrive  vasi  Fa- 
sehe. 

TASCHETO  ,  s.  m.  Taschetto  o  Taschetr 
ta^  Piccola  tasca. 

Tascbbto  »a  wovùkx  j  Catchetto  o  Ca' 
eco ,  T.  .mil.  Copertura  del  capo  di  cora- 
me lavorato,  con  cimiero,  cresta, gronda, 
▼isiera  ed  orecchione,  che  si  annoda  sot- 
to il  mento.  E  anche  detto  Morione, 

TASGO,  s.  m.  Carnaiuolo;  Carniere;  Car* 
nieroy  Tasca  propr.  de*  Cacciatori. 

Tasco  db  lbtbbzzb.  Faretra  y  Guaina 
dove  si  portavano  le  frecce  quando  usava- 
fì  r  arco. 

TASENTaR,  r.  Kacchetare  y  Far  tacere 
con  piaccvolezsa.  V.  in  Tasbb. 

TASER,  s.  m.  (che  i  Barcaiaoli  dicono 
Tasb)  Tacere;  Silenzio 

Gji*b  vjs  cbbto  tasbb,  F*i  un  tacere 
Un  nieoaio  profondo. 

Un  bel  tacere  non  fu  mai  serittOy  dicia- 
liio  anebe  in  vernacolo ,  che  dieesi  non 
meno  Assai  sa  chi  sa ,  ma  pia  sa  chi  ta- 
ter  sa  ,*  e  vale  che  II  tacersi  opportune- 
niente  quella  che  non  convien  dire,  è  un 
attp  virtuoso  e  da  lodarsi.  Quindi  si  dica 
Bttoora  4««#/la  wsdi  e  Uu:iy  coti  in  pace 
oiverai, 

TÀSER,v.  Tacere. 

BisooiTA  TASBB,  La  Ungum  non  ha  m- 


tas 

S.0  e  fa  rommer  il  doseoy  Le_qiri^  if  V^Vi 
producono  le  busse. 

Chi  tasb  cowFBaMA  ,  Chi  tace  accon*^ 
sente  y  e  vale  che  Chi  non  s'oppone  si  pre- 
sume che  consenta. 

Dicesi  air  opposto.  Cai  tasb  ho  srsB  o 
Ko  OA  GiTBirTB ,  In  bocca  chiusa  non  an- 
irb  mai  mosca  ,  Chi  non  chiedo  non  ha. 
A  ehi  chiusa  tien  la  bocca  buon  boccon 
giammai  non  tocca. 

El  6A  vir  Boir  tasbr  ,  Ctli  sta  bene  il 
tacere  o  il  silenzio ,  cioè  Non  deve  aver 
coraggio  di  parlare. 

Fab  tasbb  ubo  chb  piAirsB ,  Y,  Tabb^* 

TAB. 

Fab  tasbb  mo  pbb  vobza.  Attutire  y 
Fare  star  cheto  uno  contro  sua  voglia  o 
colle  minacce  o  colle  busse  —  Fab  tasbb 
vy  PUTBLO  CHB  BiAirzB  Sguriro  un  fan- 
ciulloy  Quando  piangendo  a  dislesa  per 
essere  incapricci to  di  qualche  cosa  si  bat- 
te e  si  vince. 

L*  à  vs  OMO  CHB  sBtfPRB  TASB ,  Egli  ha 
la  pipita  y  dicesi  di  Chi  non  parla  quan- 
«lo  gli  converrebbe  parÌare'-*£c/<Lrci&/a 
lingua  ai  beccaio  o  a  casa,  dieesi  di  Chi 
sia  seasa  parlare  in  compagnia  <!* altri. 

MsTBaLA  ix  TASBB  ,  Farla  finita,  F. 
Mbtbbla  via. 

Tasi  su  ,  Ma  sta ,  che  grida  son  ^ueU 
le?  Maniera  colla  quale  si  chiede  silenzio 
dair uditore.  Mai  più;  Su  via  finiscila. 

Tasi  chb  tb  ghiapabò  ,  0  presto  o  tar- 
di ti  arriverby  ti  pigUerby  Sorta  di  mi- 
naccia. 

Ma  tasi,  chb  VBBO  TBaBBa  za  rBIVBSTBA, 

Jlfa  stUy  veggo  aprire  la  finestra, 

TASESTO,  Taciuto,  add.  da  Tacere. 

TASSA,  S.C  Voce  ant.per  Busse;  Per' 
cosse;  Nespole  —  Pbtarghb  lb  tassb. 
Appiccar  altrui  delle  bastonate, 

TASSAR,  V.  Tassare  V.  TahsXb. 

Tassa  a  bl  pbxzzo.  Tarare  y  cioè  Ri- 
darre al  ginilP  il  soverchio  pressob 

Tassar,  è  anche  voce  dell  oso  familia- 
re, e  vale  Tritare;  Ammi/^uz^olare;  Ta- 
gliuzzare.  V.  TaioÀB. 

Tassàb  o  TassbiAb  una  pbzza  db  fob- 
MAGio,  Saggiare  o  Tentarcy  Dar  unapr^ 
va  su  una  pessa  di  formaggio  per  assicu- 
rarsi s*egh  sia  buono,  forandolo  con  una 
sgorbia  ed  estraendone  un  pezzetto  cilin- 
dralo come  candela* 

TASSÈLO,  s.ni.  Tassello  y  Pezzetto  dì  le- 
gno, ferro,  pietra  da  metler  nelle  rottu- 
re, che  dieesi  anche  Toppa, 

Tassblo  a  coa  db  boxdbivb.  Codetta, 
Tassblo  hb  pxbba  ,  Baperellay  Pezzetto 
di  pietra  col  quale  si  ristorano  e  si  risal- 
dano le  pietre  lavorate. 

TaSSÈLO  db  lb  DBAGHBSSB.T.BnAGBB3SB. 

Tassbli  db  la  CAxrSA  ,  Qaadrelletti  , 
Que*peizetttnt  di  tela  quadrati  che  si  So- 
glion  mettere  sotto  alle  ascelle  e  in  altre 
parti  della  camicia. 

Chb  bbl  tassblo  db  dona  !  Che  bella 
tacca  di  donnaì  cioè  ben  formata. 

TASSETO,  8.  m.  Tassettinoy  V.  Aaxuzb- 

BBTA  da  OBBSl. 

TASSO ,  s.  m.  Tasso y  Animale' qnadrnpe» 
de  che  donne  assai,  siccome  i  Ghiri  e  si- 


mill  Te  ne  tono  di  due  specie,  dsè  fu* 
so  porco  e  Tasso  cane.  Il  primo  è  Wow 
B  mangiare,  ed  è  obiamato  in  «isieins  Ur- 
SUS  Melos,  QuQit*aoimaledà^coniQifr- 
ciò  la  sua  pelle,  che  è  del  nnmpro  delle 
pellicce  comuni,  il  coi  pelo  serre  a  (kr 
pennelli  per  li  pittori  e  pei  dorttorì. 

Tasso  ,  s.  m.  Tasso ,  Sorla  d*  alWro  no- 
to ,  ch'è  detto  da'Sijtem.  Taxiu  ìmaiA^ 
porche  produce  delle  bacche  rosse  sioìli 
a  quelle  deirAgrifo^lio,le  qosli  $ono  W 
sì  dolci  al  gusto  e  vinose ,  ma  prodacooi 
la  febbre  e  il  flusso  del  corpo. 

TASSO,  su  m.  Tasso^  Ancudine  grosu  — 
Tasso  comune  o  Tassetto  a  mano^ditt- 
si  a  Piccola  incudine  che  si  nette  sdii 
morsa  per  la  parte  inferiore, che i*fsa 
dagli  OriolM  e  da  altri  aiiefiri  6  m 
mina  te. 

TASSO  BARBAS80.  ?.  f  bubiico. 

TASSOLtrV,  s.  m.  Tasso  piccolo  o  Twà- 
toy  Piccola  incudine.  V.  Tasso. 

TASTA  ,  s.  t  Tasta ^  Stuello-,  Tafm\ 
Faldelle  e  Piumacculoy  Yilappetio  di  S- 
lo  di  vecchio  pannolino  da  metter  ndlr 
ferite  per  tenerle  aperte 

TAStXdA  ,  s.  f.  Tasto  ;  Toccata  \  rocco; 
Tastamento. 

Dab  ir.vA  TASTA  DA,  lo  stesso  <^eTi- 
stXb,  V. 

TASTADINA,  s.  f.  Toccalìaa. 

Dab  U.VA  TAaTADiiirA,  Dare  une  falftì; 
giaiinuyTocc^v  leggiermenie, 

Dab  V.V  tasto  •  vita  tastadiita  a  9^^ 
cii5r ,  detto  ùu.  Tasiar  dalla  lun^j  Ikr 
intorno  alle  buche  ad  uno,  TenUre,  Ri- 
conoscere, Intendere  per  belli  gain. 

TASTADnrA,  per  AssaggeUo,YKtà 
assaggio.  •*  Dbghb  u^ta  tastabiita  a  fi* 
viw,  Prelibate  questo  vino^hmyff^ 
'  TÀSTADÙRA  ,  ».  f.  Tostatura  e  T«/tì^ 
ruy  L*  ordine  dentasti  negli  slromfoùil» 
suono. 

Tastiera  delt organo  diceii  la  P«rte  « 
cui  r  organista  suona. 

TASTAR  ,  V.  Tastare ,  Toccar  con  »«• 
—  Tentare  y  vale  Toccar  le^roeoieJt 
cona  cosa,  V.  PalpJ^. 


TaSTXb   bl  BnODO   B   lb  TlTAJfDS 


il' 


saggiare;  Saggiare;  Liban\À\^^^^ 
ra;  Saporare  ;  Assaporare  ;  Farki» 
va  <f  alcuna  cosa» 

Far  credenza  o  saggio,  diresi  TW 
giare  de*  Scalchi  e  de'Coppieri  nét(^ 
de*  Grandi  ;  E  .qualun(|ne  saggio  e  pnw 
simile,  che  anche  si  dice  disag^t^- 

TastXb  da  LoirrW,  Te«i«rwiì^^ 
scosto  ;  Farsi  da  lunga  ;  Tastsrt  <« 
dalla  lunga, 

V  no  tastXoa  ,  ma  la  sta  »«^»TJ 
fig.  La  tastai y  ma  nulla  ho  potu»*^ 
sua  bocca  sapere  y  V.  in  Tastadwa. 
TASTEGiXR  o  TastibXb,  r-T^teg* 
re  y  Toccar  i  Usti  d*  uno  stronif oW; 

Sicercaroy  Sp^ie  di  «»«'*  •*S 
Indio  che  sixef^ola  colle  corde  ***^ 
d'un  tuono,  passando  e  rì^^^'r 
tolte.  •  , 

TaSTEGI^B  QUALCb.T,  dcUo  fig.  i^' 


TAT 

H  miàsfù^  Tale  Entrtrt  in  qualeliìi  pro- 
poiJto  c«ii  brerilà  e  deitresia. 

TASTIERA.  V.  TAtTADVMA. 

TASTO,  I.  m.  (dal  lat.  Tactum)  Tasto  e. 
Tatto  f  II  toccare. 

AitoXa  a  tasto  ^'Andare  al  tasto  o  eoi 
Mxtojfale  ffrvirsi  del  tatto  in  vece  della 
lista  —  Brancolare  fai  pure  Andare  al 
Usto,  Andar  tentone  o  tentoni. 

TocÀa  Bi'  TASTO  ,  detto  £g.  Toccare  il 
tasto i  vale  Eotrare  in  qualche  proposi- 
to con  brefità  e  destrezza. 
Tasti  bb  xa  spinsta  ,  Salterolti 
Gaistb  »b  tasto  f  T.  de*  Beccai ,  Car^ 
ne  del  basso  ventre  ,  cioè  La  parte  car- 
nosa di  tolta  la  pancia  drgli  anima}!  ma- 
cflIalL 

TASTÒN  —  AkdVk  a  tastòit,  Jndar  ta- 
stone o  a  tastone y  e  Andar  a  Untone^  e 
atù  comon.  Andar  al  tasto  ^  Tale  Andar 
braDCelaado  al  tasto,  ed  è  proprio  de*cie- 
Ai  0  di  chi  ra  al  buio  —  Andar  al  buio 
detto  (ig.  Far  che  che  sia  senz*  avere  le 
coDTeuieoti  notizie. 

rATA,  Voce  Canciolletca  che  presso  noi 
Tale  per  Sorella  •  compagna,  siccome  Ta- 
it)  per  Fratello  o  «orapagno.  Tata  è  vo- 
ce antica  latina  detta  già  in  siga.  di  Pa- 
dre ,*  e  in  questo  medesimo  senso  adotta- 
ta dai  Greci  del  medio  e«o.  A  Bergamo 
si  dice  Tata  al  padre  famil.  per  vesso. 

'AtXdA  ,e  p«r  lo  più  in  plor.  Tatàb,  lo 
stesso  che  Tatbbbo,  V. 
ÌTARA  ,  s.  f.  Taccole  i  Zacchera  ;  Tat- 
tera;  Ciarpa  j  Ciabatta^  si  dice  di  Arne- 
si vili. 

Tatabb  ,  dicesì  per  Arme  —  Mbtba- 
)B  LE  80  TATARB,  Armarsi^  Porsi  addos' 
ro  le  sue  armi  ^  V.  Isttataba. 

Tataab  pbscabbssb,  ^rneJ!  pescarecci. 

Toa  su  LB  eo  tatare  b  andah  via.  Far 
nazzo  de*  suoi  salci  e  andarsene  j  Net- 
are  il  pagliuoìoy  vale  Andar  pe*fatti  suoi, 
3adarc  a  se  e  simili. 

Avka  DB  LE  tatare  ,  Aver  delle  tatte- 
Cy  degV  imbrogli. 

Aver  la  eo  tatara.  Aver  P arnica^ 

ITARXR,  t.  Lavoracchiare,  Lavorar 
oco  e  imperfettamente  in  un  mestiere. 
^  SautobXr  e  MarangonXr. 
Acciabattare;  Abborracciare;  Accifir- 
are  o  ^66orrare,  Far  che  che  sia  a  caso, 
/a  grossa  e  senza  diligenza.  V.  Zavat^b. 

TatahXb  pbr  tA  <:a8Aj  K^ms tiare -,  Bo- 
{^liare-y  Tram  bus  tare  ^  Rifrustare ,  va- 
iouo  Andar  per  la  casa  trascinando  e 
ovrudo  le  masserizie  da  ^ogo  a  luogo 
rniiffo  si  cerca  di  i^he  che  sia,  che  dice- 
anchc  Rimuginare.  Vale  anche  Andar 
cendo  alcuna  coserella  per  la  casa. 

TARÈTE  ,  8.  £  Tattere-,  Tiescherelle; 
igagliuole^  Bagattelle  y  V.  Taxdèlb. 

Aver  de  i.»  tatarbtb  oa  pab.  Aver  </e- 
i  ajfarucci  y  delle  faccenduole ,  degli 
teres  succi, 

FAREZZO  ^  s.m.  —  Aver  dbz  tata- 
zzj.  Aver  degli  amoracci  o  delle  ma- 
se  ;  Aver  degt  intrighi  ^  de*  contrai- 
ndi^  Delle  amicizie  di&oqrslc. 

Ghb  XS  QUA&CN*  TAT4aBZZ0  PER  ABlA, 


&.' 


TAV 

ah  fualeke  indìtio ,  e9Hiote ,  sprutXio, 
fumino  i  dicasi  di  che  che  §ìsu 

TATEZZO,  8.  m.  Smorfia;  Invenie;  Le- 
zia;  Lezio;  Vezzi ^  Carezze  aifeitate. 

Dicesi  ancora  per  Fanciullaggine  ,* 
FaneiuHeria  ;  Bambineria  /  Fantocce- 
ria ,  RagAtzata. 

TATO ,  p.  m.  Tato ,  Voce  (anciullesca  per 
Chiamare  il  Fratello  o  altri  fanciulli  e 
talvolta  gli  uomini. 

Esser  uar  tato  ,  Esser  uno  sciocche- 
rello ;  Bamboleggiare,' 

Parlar  sa  tato,  Parlare  scìlingua- 
tello. 

Caro  ^ubl  tatoI  Caro  quel  bambino] 
Espressione  famil.  correttiva,  detta  con 
inflessione  ammir.  Fanciullo  di  Monna 
Bice;  Bacchinone y  suol  dirsi  di  Perso- 
na già  cresciuta  che  iaccia  ancora  delle 
azioni  fanciullesche. 

TATÒN ,  s.  m.  accr.  di  Tato,  nei  sign.  di 
Bacchinone y  V.  Tato. 

TAVXn  ,  s.  m.  (  dal  Ut.  Tabanus  )  Ta- 
fano ;  AssiUo;  Assillaccio  ,  Insetto  vola- 
tile simlie  alla  mosca  ma  alquanto  più 
lungo ,  che  pugne. 

TAVAnX,  add.  Incollerito;  Imbestiali- 
te; Otv.  Molestato^  InquieiatOy  V«  Ba- 
sane. 

TAVANARSE,T.  Inquietarsi;  Assillare; 
Arrangolarsi,  Andare  in  collera. 

Ho  CATANA  con  uxo  ,  Ho  Contrastato , 
altercalo. 

TaVARA  ,  a.  f.  Coccia  ;  Cocciuola  ,  Pic- 
cola enQatura  per  io  più  da  morsicatura 
di  zanzara,  vespa,  ortiche  e  simili. 

Turo  tavarb  ,  \Tu(to  cocciuole ,  cioè 
Pieno  il  corpo  di  rnfiatnrrne  prodotte  da 
morsi  etc.  Indandiato  dalle  pulci 

TAVARÈTA,s.  f.  Cocciuola,  Piccola  en- 
fiatura. V.  Tayara. 

TAVARÒN,  accrescdi  Tamara,  V. 

TAVÈLA  (coir  e  aperU)  s.  f.  Mezzana 9 
Pietra  cotta  di  finirà  quadrilunga  con 
cui  si  ammattonano  i  pavimenti  -^  Pia- 
nella è  quella  più  bassa  che  adoprasi  nei 
coperti  —  Campìgiane  o  alla  Campigia- 
nUy  dìeonsi  le  Messane  ole  Pianelle  mag- 
giori delle  ordinarie.  V.  Matòw. 
M olXr  le  tavblb  ,  V.  Molar. 

TA VELAR ,  T.  Lastricare  di  mezzane. 

TAVERNA,  s.  f.  (dal  lat.  Taberna)  Ta- 
verna j  Voce  spesse  volte  usata  dalle  per- 
sone colte  per  signif.  di  Bettola ,  piccola 
osteria  dove  si  vende  vino  a  minuto  e  de* 
camangiari,  ma  dicosi  sempre  in  modo 
disprezzativo  o  avvilittvo.  Il  termine  più 
comune  di  questi  luoghi, sottoTez-veneto 
Governo ,  era  Samarco  o  Saxarcs bto  ,  e 
in  modo  più  lato,  Magazbx. 

TAVOLA  ,  8.  £  Tavola ,  detto  per  Mensa. 

V.  TOLA. 

Tavo^,a  biaxca,  Le  frutte y  ovvero  Se- 
conda mensa ,  L*  ultimo  servito  che  si 
mette  alla  mensa,  che  anche  dicesi  Pos- 
pasto. 

Tavola  rotonda ,  chiamasi  la  Tavola 
comune  nelle  osterie.  Tavolata  ,  dicesi 
r  Aggregazione  di  quelle  genti  che  souo 
alla  medesima  tavola. 
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CoSSA  DB  »OCBB  TAVOLE,  CfìttÒCO  «U  p^ 

.  che  tavole ,  vale  impresa  breve  ed  age- 
vole. 

Tavola  d'entrada  e  Tavola  cf  inside^ 
Termini  dei  Governo  ex- Veneto  ,  Titolo 
di  due  dilT^renti  Magistrature  che  aveva- 
no  /spazione  siiU*  importazione  ed  espor- 
tazione delle  merci  da  Veoesia  ,  esigen- 

'  do  ne  il  dazio. 

TA  VOLAZZO.  V.  Taolazeo. 

TAVOLIÈR  ,  s.  m.  Tavoliere  e  Tavolieri, 
Tavoletta  sopra  la  quale  si  giuoca  a  tavole. 
Meter  sul  tatolibr  V2i  af\r.  Intavo- 
lare o  Intelaiare  un  negozio y  un  tratta- 
toy  si  dice  del  Cominciarlo,  ÙLrne  la  pro^ 
posizione. 

TA VOLOPf ,  s.  m.  Pancone ,  cioè  Tavola 
grossa  più  di  tre  dita. 

TAZZA, 8.  C  Bicchiere y  Vaso  comunissi-  ^ 
mo  di  vetro  per  uso  di  bere.  Si  chiama 
anche  TazzUy  ma  questa  può  essere  anco- 
ra di  terra  o  di  metallo:  così  che  può  dir- 
si che  ogni  bicchiere^  tazza, ma  non  ogni 
tazza  e  bicchiere.  Per  esempio  si  può  dire 
Una  tazza  di  cioccolattOy  non  già  Un 
bicchiere  di  cioccolatte  —  Giara  si  dice 
ad  un  Vaso  fiì  cristallo  senza  piede  con 
due  manichi  —  Ciotola y  dicesi  al  Taset- 
Co  da  bere  in  forma  di  bicchiere. 
Tazsa  che  sa  ba  vzir.  Tazza  avvinata. 

TAZZfiTA,  s.f.  Tazzetta  o  Tazzine;  Bic- 
chierino y  Piccola  tassa  o  bicchiere. 

Tazzbta  ,  in  T.  de* Fioristi  dioesi  al 
Fiore  Giunchiglia}  Narciso;  e  Tazzetta, 

TAZZÒNA,  s.  f.  Tazzone;  Ciotolone;  Bic- 
chieroncy  Tazza  grande. 

TE ,  pronunsiato  stretto ,  Tiy  4.  m.  Lelte- 

ra  consonante  dell*  alfabeto. 

TE  (  pronunziato  aperto.  ) 

^EWZA  TB   KB  KB  ,    O  SeSTBA   TI  KB  M Ì  , 

«letto  per  una  specie  d*  Agg.  di  Persona  ^ 
Senza  via  ne  verso;  Né  uti  ne  putiy  va- 
le Non  capacene  di  ben  né  di  male.  Noti 
aver  ne  garbo  ne  mitidioy  Non  aver  giu- 
dizio. 1  Siciliani  dicono  Nb  tibbi  jtb  ca- 
TÀsi ,  e  nel  Vocabolario  Siciliano  il  Tib- 
bi si  fa  derivare  dairEbrafco  plur.  roòeni, 
Bona  e  il  Catabi  da  Chataim ,  Peccata  : 
onde  significano  Né  bene  né  male. 

Far  uva  cossa  ^enza  tb  uri^  xb  ,  Far 
una  cosa  sbalestratamente  o  inconside' 
ratamente ,  Senza  ordine. 

Sbwza  dir  irà  te  ne  MB  o  kb  ti  ivb  vi. 
Senza  dir  ne  motto  ne  tetto  ;  Senza  di- 
re a  Dio  ne  al  Diavoloy  cioè  Senza  far  pa- 
role. 

NOBT    BSSBR  mrO   NE  tb   ve  MB  O  Ifà  TI- 

CHB  uri  MICHE  ,  Non  esser  ne  carne  ne 
pesce;  Non  esser  nh  uti  ne  putiy  Né  una 
cosa  ne  l* altra,  Senza  carattere  ,  senafa 
sentimento  o  volontà  j  e  fu  detto  ancora 
dal  Buonarroti  ,  Non  da  ne  imbùs  ne 
imbàsy  cioè  Non  dà  in  nulla. 

Tb,  ovv.  Te  te.  Te  te.  Modo  di  chia- 
mare e  allettare  i  cani. 
TE  (pronunciato  aperto)  s.  m,,  che  alcu- 
ni scrivono  The  e  Te  ,  Piccola  foglia  sec- 
cata, notissima,  che  infusa  nèlFacqua  bol- 
lente serve  air  uso  d'una  bibita  che  pari- 
mente s'appella  Te,  Queste  foglie  si  cavar 
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SO  é»  Aie  Pianie  di  di£fer«iiti  vpfsdéfVunà. 
della  da*  Botaatct  Thea  Bokw ,  1*  altra 
Thea  viridis ,  ed  è  volgarioente  chiamalo 
Thè  renob.  Cbiamiamo  TA»  qualmmoe  al- 
tra infoiknie  calda  dita  eonie  quella  del 
The,  ttcr  et.  dickmo  The  di  9erbasoo  j 
Tk9  dl^  éi  tìgli9i  The  di  saìna  etc. 
TEATRIN,  Lw.  téaìtino^  picoolo  Teatro. 

TEATRO  ,  •.  m.  Teatro  —  Bai  TSATao , 
inteDdiam  noi  p^r  7ea/ro  pieno  di  gen- 
te. Air  opposto  TsATao  MBscahr  o  vi»- 
BABiLs  o  viooLO  o  simile,'  Tale  Scarto  di 
Uditorio* 

DoiTA   «BirtA  TZATBO  O  CMM  STO  «A  TBA- 

Tao  ,  anaaiera  melaf.  J)onna  non  artjfi- 
ziatay  non  fattizia  j  non  leziosa-;  che 
non  ha  illutione  ;  che  non  sa  fingere; 
jDton/ia  positiva  j  naturale. 
T£€HÌA,  •.£  Tegame,  Vato  di  terra  piai* 
to  eoo  orlo  alto  per  uso  di  caocrr  filan- 
de -^  Teglia  o  Tegghia ,  dicesi  a  Qaella 
tpecte  di  tegame  £itto  di  rame  stagnato, 
dove  ti  caocono  torte,  migliacci  e  simili 
Cose.  V.  Pabla. 

Tbchia  ,  detto  in  gergo  ,  Tale  Cuffia  ; 
Cresta. 

Mbtbb  zir  TBCHIA,  Integamare,  MeUe- 
re  la  Tivanda  nel  tegame. 

TEGQiXdA  ,  s.  f.  Tegamata,  Tanta  ma- 
teria quanta  entra  in  nn  tegame. 

TEGHIÈTA ,  1. 1  Tegamino  -,  Tegghina  *, 
Tegliutta,  Picoolo  tegame. 

TEGHIÒN,  i.ro.  Teglione,  Teglia  grande. 

TEDÈUM,  s.m.  Teddeo,  Principio  deirin- 
no  con  cni  la  Chiesa  mole  ringrasiar  Dio 
de*  suoi  benefisii. 

GAurràifo  sii  tbabox  ,  Ringraziamo 
Dio. 

TEGA  ,  t.  f.  (  Ooir  e  stretto  )  (  dal  latino 
Sheca)  Baccello*^  Gafliuolo*,  Siliqua^ 
Guaina,  Guscio  m  cni  nascono  e  cresco- 
no i  baccelli  de*  legami ,  che  i  Botanici 
chiamano  anche  Capsule  leguminose. 
Tbghb  0b  la  yata  sbca  ,  Favule. 
Tbga,  detto  per  similit.  Baccello,  Il 
membro  f  irìle. 

TEGHÈTÉ  (coire  stretta)  s.  £  oTbgou- 
VB,  GagHuoli ,  sono  propr.  i  Baccelli  tc- 
'  neri  de*  faginoli. 

Tbghàta  db  lb  sBimraB,  Capsula,  T. 
'  de*  Botanici. 

TEGlX,add.  Tiglioso,  Gheba  tiglio. 

TEGIO  (coire stretu)  s.m.  Tiglio,VÌU 
del  lino,  canapa  ed  altre  materie  simili. 

Ayza  DBL  TB610  ,  Aver  della  sodezza, 
^   della  consistenza  :  dicesi  del  lino  o  cana- 
pa da  filare. 

Gatàb  BL  TBGTO,  Stigliare,  Succar  col- 
le mani  il  filo  del  lino  o  del  canape  dal 
*  lotto. 

Stab  ab  tbgio  .  detto  fig.  Star  in  oc^ 
éupazione.  Esser  impiegato.  Y.  Tioxo. 

Tbkbbb  al  TB6ro  ,  Locttk.  ant.  Appi- 
gliarsi o  tenderealla  sostanza  o  al  meri' 
io  della  cosa.  Tbhdbmo  pub  sb  la  »au- 
BBircA  AL  TB«TO)  disse  il  nostro  Yarotari. 

TEGNA,  s.f.  (dallal.  Tinca)  Ti^ita Ulcere 
tolla  cotenna  del  capo  ,  ond*  esce  viscosa 
nurcia,  cagionata  da  umore  acre  e  corro- 
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iifó,  otti  4«l«»dai  Litint^^  ater  Éna 
malattia  che  rode  la  ^tte  e  ffinu  éi  tt« 
gnaola. 

YBcyÌB  LA  TBOiTA ,  Intignùiìrc. 

TanvA  o  GaAcva  tOB  cabblo,  VnPimei 

Sucidume;  Sudiciume,  PorcWia  getae- 

>     raU  nel  cappello  dal  lungo  «so.  Y.Gbacba. 

GaAiia  LATBGifA,  Grattar  la  rogna  o 
la  tigna,  vale  Offendere ,  Far  mate  per 
lo  più  con  battiture  o  percosse. 

Tboxa  detto  per  Agg.  a  Uomo ,  Ti^na  ; 
Tignamica;  Spizzeca-,  Seorticapidocchi; 
Canchero  pesto;  Pia  stretto  che  un  gal- 
lo,  Avarissimo. 
TEGNARÌA,  s.  t  Taccagneria ',  Spilor- 
ceria; Grettezza-,  Miseria-,  Avarizia; 
Tirchieria, 
TEGNÈR,  t.  m.  Tenere;  Possessione  ; 
Territorio  -,  Distretto  ;  Dominio, 

Stago  avca  ki  su  qobl  TKCtiztiySto  an» 
eh*  io  su  quel  tenere ,  cioè  A  quel  lato  o 
parte. 

TEGNIDÒR,  add.  T,  Mar.  Tenace,  Te- 
gnente o  Tenente,  Agg.  che  dessi  al  Ter- 
reno del  mare,  cioè  alla  qnalità  del  fondo 
più  o  meno  consistente  e  adatto  a  tener 
ferma  1*  ancora. 

TEGNÌR,  e  anticam.  TaGiràa  t.  Tenere, 
Possedere. 

TboiTìb  a  bada  ,  Frastenere  ;  Ditene- 
re ;  Intrattenere  ;  Intertenere  ;  Tener  a 
loggia  o  a  bada. 

Tbgbìb  a  bada  uy  GoMUir,  Cicalare  per 
mille  putte.  Parlar  o  Cinguettar  troppo. 

TBGifka  A  SPBSB ,  Y.  Spbsa. 

Tbg.xU  cobtzolbnsa.  Distenere  i  Ri- 
tenere. 

TaGif  ^E  DA  CHI  mrcB,  Far  come  il  tam- 
burino. Maniera  proterb.  che  Tale  Tener 
da  chi  vince. 

TaGifìa  DA  DO  BAiroB,  Tenere  da  ambe 
le  parti;  Star  a  cavalfiione  del  fosso'. 
Tenere  i  pie  su  due  staffe.  V.  TaGiria  nt, 

CUL  SU  DO  SCAGICI,  in  ScAGVO. 

TbgxVb  da  QUALcbir ,  Tenere  con  alcu- 
no o  per  alcuno-,  ParUggiare  —  Far 
peduccio,  significa  Aiutare  o  Sostenere  al- 
trui colle  parole  dicendo  il  medesimo  che 
ha  detto  egli  —  El  tibv  da  hi.  Tiene  con 

me. 
TaGirìa,  parlando  dei  frutti.  Allegare, 

Si  dice  deir  Albero  che  tiene  i  frutti  al  ca- 
der dei  fiori. 

Tbgxìb  db  lb  m alb  gbasib  ,  Soffrire. 

TBGxka  Duao ,  Stare  alla  dura  ,  Tener 
fermo.  Y.  Rbssistbx. 

Farla  tbgivjr  a  qualcìjit,  Far  tener 
folio  a  uno;  Farlo  filare  ;  Farlo  starai 
filatoio;  Farlo  frullare;  Sgarare  o  i^^- 
rire  alcuno. 

TBGir\a  OtOOBTBGAB,  Y.  TBGBÌBKAlf, 

in  Maw.  \ 

Tbgwìb  portb,  Tener  forte,  ?ale  Rite- 
nere tenacemente.  E  fig.  Tener  forte  vale 
Io  stesso  che  Tener  duro.  Essere  costante, 
Non  mutarsi. 

TbGkVb  I  FATOBX  O I  tBBTlTORI  TBCHI  DB 

CASA ,  Raffermare  i  fattori  etc.  Ritenerli. 

TsGiaALA,  inghiottirla;  Ingollarla; 
Berla;  Succiarla,  fagliono  Sopportare 
benché  contro  voglia.  Se  non  la  puoi  in- 


«MM»^,  9^k,  si  àieth  hdtohi* 
no  oo  MAt  ¥oLòl>e  «BéimiiA,  fon  mi  ma* 
de  mai  caneeVio  non  auttiéltùft 
lo,  Prov.  eh' è,  Non  mi  fa  fiau  ta|iiini 
ninna,  ch*io  non  me  ne  vendicmi—  Un 
portar  basto.  Non  eomportaroè  ù^orit 
né  offese^  Non  berla;  Non  vslirU  oUof* 
so  o  in  sul  giubbone. 

TbgvìÌi  m ab  o  A  MAir,  y.  Mas. 

Tbgbibsb  ,  Astenersi;  ittenerii, Ce- 
sar e  da  una  cosa  —  Tenersi  in  (nVfia; 
Contenersi;  Ritenersi;  Ratienersijtw 
perarsi  ;  Moderarsi  -^  No  tsgviui  m 
BAB  o  un  DIB  p  Non  si  ristare  daljwt 
dal  dire  etc. 

TaonasB  da  bblo  ,  Aver  Uhaco^H 
pugniticcip  di  bello  ;  Ficcarsi  Ji  Mb, 
di  dotto.  È  un  bel  cesto  -r  Tschiisim 
QUALCossA,  Tenersi;  SHmarsi ; Crtàt- 
si;  Tenersi  d^ assai 

TaGinasB  da  bidb&,  Ritenersi  islk  fi- 
sa o  Tener  le  risa.  Raffrenare  il  ri». 

TacinasB ,  parlando  dì  peichr, if«i 
ispiccarsi,  cioè  Non  poteni  difidm  al- 
le mani,  lì  suo  contrario  h  NoTiGma, 
che  più  ntualmente  diciaoioIauuBr 
Ispiccarsi,  Y.  Pbbsboo. 

TBGinaSB  BBB  STSABA  ,  ÌMOL  l»« 

fig.  Tenersi  in  briglia  ;RitenirttyMi^ 

derarsL  -  . 

Gai  lo  oa  dbbtto  sb  lo  tic«,  Cwm 
unga  e  chi  n*  è  ito  ptf  ffio,  suo  àsw 
-^  Va  use  la  se*  intrigata, daUtfU 
striga  ;  Ognun  dal  canto  suo  ara  fi 

prenda.  ;    .  • 

Dab  da  tbohIb  ,  Dar  che  chetis[* 

serbo  o  a  serbo  o  tn  leròawfl»  ""*" 
custodia  o  in  cura  per  qoalrhe  wy- 
Tenere  o  Ayerp  in  serbo,  vsgUoooCoJ»' 
dire  alcuna  cosa  con  patu  di  reiuttirii 
No  LA  TBGBO,  Nou  la  paro]^oi» 
credo;  Non  la  gabello,  V.Riam. 

No  BODBB  Blb  TBGKiaSB,  iVoil  /W»?»^ 

Stare  alle  mosse.  Non  poter  aaittt^ 

^    NOB  BODBa  Plb  TBGJnaLA  IJ  M*fiH»^ 

Non  la  poter  ritenere ,  Af cr  gf«  ^^ 
gno  di  cacare.  , 

No  BODBBSB  rtGBia  DB  BAWi»,  i^ff 

cacaiuola  nella  lingua, tooAohsss^^^. 
vale  Non  poter  tenere  *>lf  F*?^» '^^ 
latu  persona  dicesi  anche  Usp* 
caiuola.  . 

No  PODBBtB  TBGbIb  DB  WHtn,  Am 

cacaiuola  nella  penna» 

No  SATÌB  TBGBiaLA   0  Nt  •A'»*'^ 

CffÌBiirsTaopB,  ilTon  '*?P^';.<^,^\ei 
coB.ero«/rer/a,  di  Chi  ridice wurJl^'' 

te  o  tegrete  o 
No  to  cu  VI 
tango.  Specie  ai  mip»«^  ""  ^«ti 

maSi  -*rfo  .0  c«  f^.'^'Zlti 
nAGA,/oiw*oacfio»«JV^ 
non  tificco  Umani  negli  ^^'JJ^ 
gogliti  —  m  si  poA  tenere  ii^^ 
mrun  rifrustetto  di  pugna,  ^ 
suegghiata ,  Un  buon nomert.        ^ 

No  voLBB  Né  TBoaia  irt  f^J^ 
non  vuole  nh  dormire  ^^fi^Tf^ii 
Aver  la  scelta  del  prendere»^ 
le  due  cose  e  non  ne  voler  ur  ■»     ^^ 

TBGTfia  o  TB»àa,diceii««*S"^ 
firiiere  per  certo  o  perfirms,^ 


Cmbv  $  Opinare  —  Tmo  C99  90  ra 
ydpiBKfiinwa,  Credo  ^  Gm(fyo'f  Tengo 
ohe  non  poisiaie  difendervi  —  Tscovo 
c«*s£  tu  uovto.  Credo  che  sia  morto  -— 
T16V0  CBB  LA  età.  QVB9Ì  ,  Telici»  p  Credo 
0  Giudico  che  sia  così. 

TEGNIZZO9  add.  TegnenU  i  Tenenie '^ 

Tenace, 

TEWOtl ,  ••  m.  Tignome,  La  parie  dere« 
una  de  capelli  delle  Doane,  che  dicefa- 
li fonando  ette  porlaTano  la  coda  rÌToJiU 
djtteu  e  paataU  aU*  iosa. 

TEGNÒSÀ  9  ••  f.  Farruccaceia  ^  GaitiTa 
prracca  j  mehmfieOa  j  Yccchia  ed  arrnf- 

fiiu. 

T£6IV0SARU.  V.  TaatfAMàA. 

TE6N0SÈTO,  add.  TigMstnzo,  Alfaao- 
(oti^nofo. 

TEGN(^0,  add.  Tignoso-,  Tignoenzoi 

lafeltodiiigaa. 
DB?BiiFTAa  TBOifoaOm  iniignosire» 
TsGiroso,  detto  a  vomo  jig.  Taccagno- 

ne ,  A? ariiiiino.  Y .  Tbcsta. 

TEGffÙA,8.f.  V.TbkIjta. 

Teanvk  è  anche  T.  de*  Pescai,  e  valer 
Eminenza  di  fondo  marino ,  Elevasioae 
ài  masso  calcareo  ondo  daritiiipo  che 
sorge  isolato  dal  fondo  molle  del  mare, 
ed  è  sempre  coperto  dall'acqua. 

TEGNÙO,  Tenuto^  add.  da  Tejaer^ 
TEGOLINE ,  V.  TsGnm. 

TEGOLÒTO  ,  T.  Agr.  t.  m.  Lo  i teMO  che 
Riisbar.  Y. 

TELA  y  a.  f.  Tela ,  Lavoro  di  filo  lessato 
insieme ,  ma  noi  inteadiamp  la  Tela  di 
lino  0  di  canapa  toltaato. 

Tela  alta  fin  T.  di  Commercio,  dicesi 
a  Quella  eh*  è  larga  i  Tela  bassa  è  il  suo 
contrario.  Y,  Stbaalto. 

Tela  bastòv  o  Tbla- batista.  Batista 
0  Tela  batista  ,  Tela  di  lino  pia  o  meno 
finissima ,  che  ai  fabbrica  in  Fiandra  a 
nella  Piccardia. 

Tela  BAVBunrA ,  Tela  di  filaticcio, 

Tbla  BovBAaurA,  V.  BojtBAtiVA. 

Tbla  botaita  ,  Y.  BotXxa. 

Tbla  caiybvjiia.  Tela  di  canapa  o  Co- 
napina  assolai. 

Tbla  cabaujca  o  vata.  kt  casa,  Tela 
casalinga. 

Tbla  catita  ,  Telaccia. 
Tbla  GAVAj.i!rA,  Tela  bianca  che  vien 
di  Germania^  di  varie  qaalitii,  uotusima. 

Tbla  cjuaba  ,  Tela  rada  a  Filondente 
snst. 

Tbla  coaTAVBA  o  Costahba  aisol.  Te* 
la  costanzina  o  di  Costanza  o  Costan- 
lina  aaaoloi. 

Tbla  cvmjaea  ,  Corame  o  Cru  ,  Sorta 
li  ielft  biaiiea  «  non  mallo  fine. 

Tbla  sb  nsarso,  Tela  renea  0  Ransa  e 
ftenso, 

Tbla  visba  ^  T^  fitta  e  spessa  ,  cioià 
3i  fili  fitti. 

Tbla  nn  gsoma  ink  sotua  0  Tbla  mbt 
A3f  A  ,  Pannello ,  dicono  in  Toscana  la 
)onne  a  i|nei  Pannolino  eh*  è  tra  '1  grog- 
p  e  '1  aailile. 

Tb^a  pa  imròi^zMMf  Invoglia-,  Invogliti 
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Terzene^  Tela  erosaa  da  involger  fiirdel- 
fi.  —  Bandinelle^  dtconsi  nel  commercio 
perte  grossa  Telerie  che  si  {inno  per  iau* 
voltore  di  panni  da  mandar  in  Levante. 

Tbia  ha  ìACXx  2,  ^^^^0  ^  Traliccio, 

Tb^  I»  LOf,  tela  lina  o  di  Uno. 

Tbla  GoroviirA ,  Cotonina  sost.  Tela 
latta  di  solo  cotone. 

TiLA  OBBBA ,  Tela  greggia  o  grezza  o 
rozza. 

Tka  nrcATBAMA^A,  Tela  incatramata 
o  Incerata  snsL  (  T.  Mar.  ),  Impeciata  di 
catrame  —  Prelato  in  T.  Mar.  diccsi  a 
QnellBgrossa  tela  impeciata  che  si  pone  ai 
luoghi  coperti  d*  un  vascello,  come  i  gra- 
ticci ,  i  frontoni,  le  scale  eie. 

Tbla  iutcbbada.  Incerato  ^  sqst. 

Tbla  nrcoLXDA ,  Sagrane  ,  Specie  di 
Traliccio  forte  di  coi  si  serpono,  i  Sarto- 
ri per  mettere  al  di  dentro  di  alcuni  luo- 
ghi degli  abiti  e  tenerli  più  paldi. 

Tbla  uttovaoiXda,  Teìa  a  opere,  a  spir 
napesce. 

Tbla  kalguauta,  Tela  broccosa,  pie- 
na di  brocchi  o  di  gruppetti. 

Tbla  bigasa,  Bordato;  f^ergato  di  filo. 

Tbla  bb  bagbo  ,  Bagnatela  o  Bagna' 
telo  ;  Ordito  del  ragno. 

Il B  boba  uri  TBLA  A  LVXB  DB  CAVOaLA  , 

Y.  in  Dona. 

ROBOLAB  LA  TBLA  ,  Y.  ROOOlXb. 

Tbla  ,  detto  in  T.  de*  Pescai.  Bivale^ 
Agg.  d*una  specie  di  rete  così  detta  dal 
ano  uso  di  pescare  a  riva. 

Tbla  è  anche  Yoce  di  gergo  e  vale  Sac* 
coccia  —  QpAiTTi  «BB.  ir*AVBU  nr  tb  lb 
TBLB?  Quanti  n* avete  in  tasca,  cioè  Da- 
nari. 

Fab  tbla  cob  QUALcVif ,  detto  fig.  Far 
lega  ',  addimesticarsi^  Famigliewizzarsi 
con  alcuno  ,  e  si  usa  colla  negasioae  — 
NoL  vabX  tbla  cox  hi,  £*  nfinfiirà  lega 
ne  tregua  con  me.    - 

TE  LA  —  Lttb  la^Ibtbbb;  Ibtbi, 

Nella  i  Nelle;  Nei  o  Nelli,  Articoli  di 
qualche  sostantivo. 

Ilf  TB  LA  BIAZBA  ^  Ib  TB  LB  MAB|  Ib  TBX 

GÙAiTTi,  Nella  piazza  ;  Nelle  mani^  Nei 
guanti 

TELARÌA  ,  t.  f.  Teleria ,  Quantità  e  va- 
rietà di  tele. 

TELARÌIi  A  ,  s.  f.  —  Tblabiba  bbl  tx^i  , 
Panno  o  Pellicola^  Quella  specie  di  qua- 
si Yelo  che  si  genera  nella  superficie  del 
vino  o  di  altri  liquori. 

Tblabiba  bbl  ghiabbo  ,  Velo,  Super- 
ficiale agghiaaciamento  deiracqua  o  aal- 
irp  liquore. 

Tblabiba  bbi  ocbi.  Pannarne,  Tutto 
ciò  che  qual  panno  impedisce  la  vista. 
Abbagliare,  si  dice  del  Non  reggere  la 
vista  al  vedere  distintamente  le  cose  in 
leggendo  e  in  far  altro.  Caligine  di  vista. 
Infermità  che  viene  agli  occhi  e  impedi- 
sce il  veder  chiaro. 

Tblari.va  db  l*  aqiia  mabba  ,  Boccia  , 
dacesi  ad  Ogni  superfluità,  immondisia  o 
ancidome  ene  sia  sopra  qualunque  si  voglia 
cosa.  Grommalo  Gruma,m  Quella  roccia 
che  Ci  r  acqua  ne*  condotti  e  in  altri  Ino- 
ghi  dov*  ella  cprre  di  continno. 

Go  LA  TBLAaiVA  AI  OCBI',  Xo  aUogUo  9 
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lo  travedo  i  Ea  le  irafegg<de  >  Noo  Vedo 
bene. 

Fàb  la  tblabiba  ,  Feiàre  ,  si  diea  del 
Cominciar  ad  agghiacciarsi  hi  superficie 
di  alcun  liquore. 

Tblabiba  bb  bagbo,  Y.  ScabpIa. 

TELÈR,  s.  m.  Telaio  o  Telare ,  Legname 
commesso  in  quadro  sul  quale  si  tessono 
i  panni.  Y.  Subio,  Libsq,  OanibB,  Gassa^ 
Bagbbta. 

Gou>BBTB  DBL  TBi^B,  Bittidcl  telaio. 

Gobbo  hbl  tblàb,  Cafsà  del  telaio. 

Telaio o  7e/a£e//o,  dicesi  anche  a  Quel 
legname  in  quadro  di  varie  fogge  sa  cui  si 
tirano  le  tele  per  dipignervi  sopra  0  per 
ricamarvi. 

TaLàa  da  vbbbstba.  Telaio  fuma  fine- 
etra ,  Qael  legname  ove  s*  incassano  le  in- 
vetriate ,  o  a  coi  s*  altaoeano  le  impan- 
nate. 

7e/aìo  ,  ai  dice  da*  Legatori  de*  libri  a 
quell'Arnese  che  s'adopera  per  cucire  in- 
sieme i  quaderni. 

Telaio,  dicono  i  Parrucchieri  a  quella 
Macchina  di  cui  si  servono  per  intreccia- 
re i  capelli. 

Tbub  db  stampabia  ,  Telaio  ,  Arnese 
di  ferro  o  di  legno  nel  quale  gli  Stampa- 
lori  serrano  con  viti  le  forme  per  lo  pia 
nel  metterle  in  torchio  per  islampare. 

Tblàb  db  bbbo,  T.  de'Fabbri ,  ^'iiraB- 
ghe  di  ferro  onde  s*  armano  i  fornelH ,  le 
cui  estremità  sono  spaccate  a  ingessatura. 

TbiÌB  D*UB  TOLkv  O  D*tfBA  TOLA  ,  lotC^ 

laiaiura  iTuna  tavola  o  di  un  tasf  olino,  è 
La  riunione  de'  piedi  colle  fasce  aenaa  il 
suo  piano. 

Mbtbb  ib  tblìb  ,  Intelaiare. 

EssBB  uB  BOB  TBiM,  detto  fig.  EsseTo 
di  buon  cordovano ,  vale  Esser  di  gran 
complessione. 

TELETA ,  s.  r.  Teletta^  Intendesi  lira  noi 
la  Ttì^  lavorata  a  opere  minute. 

TELMENTE  ,  avv.  aniiq.  Talmente  ',  In 
tal  maniera. 

TELO  (  coire  s|reUa)a.  m.  Telo,  Pena  di 
tela  in  larghezza  del  suo  essere  e  di  In^- 
gheysa  arbitraria,  che  encite  con  altri  sp- 
miglienti  compone  vestito,  Icnsuolo,  p»" 
ramenti ,  vele  etc.  — -  Per  li  teli  della  ve- 
le, Y.  Fbbzo. 

ffiziÒL  DB  DO  o  TB8  TMU9  Lenzuo(o  di 
due  o  tre  teli  o  altezze. 

TELÒI^IO,  s.  m.  Tebnio,  Yoce  delPuso^ 
e  chiamasi  scherxevolmente  il  Banco  quap 
lunqne  di  lavoro. 

Andar  al  telonio,  diciamo  anche  noi 
per  Andar  a  lavorare  ed  afiaticare.  Y. 

TlBIO. 

TEHA,  s.  oi.  (dal  Greco  TAema)  Tema, 
(coire  larga).  Soggetto,  Argomento,  Pro- 
posito ,  Materia  di  componimento,  di  ra^ 
gionamento  e  simile. 

AbbXb  boba  db  tbma  ,  Uscir  di  tema , 
vale  Perdere  il  filo  del  raBÌonamento,Noo 
rispondere  a  proposito,  vseirdeluminor 
io ,  detto  metaf. 

TEMA ,  s.  £  (ooU*  e  larga)  Tema  (  eoli* e 
•treiu)  Temenza,  Nel  si(^ifiea|o  nostro 

K'ià  comune  vale  Timore  rispettoso,  coma 
iguardo  ,  SogfaBianp  ,  Coaùimaioae. 
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La  tema  di  Dìo  ^  Tema  delle  riprensioni 
del  padre  ^c, 

TEMANZA ,  t.  f.  Tema  \  Timore. 

T£M£RAR1TX  o  TBVBniTÀ,  f.  f.  Temerti 
ià  e  Temerarietà  ,  Audacia ,  Ardimentb.  • 

TEMI, $. f.  Temi  Veneta^  Titolo  d'an  Ak 
Dianaccoclie  sUnnpavasiaonualmeiKe  sol* 
to  il  già  Governo  Veneto,  io  coi  eranapo* 
•te  tutte  le  Magistratore  ed  Ulfixii  dell^ 
RepnbbFìca  j^  e  li  nomi  di  latti  i^Patrizìi 
che  coti) ponevano  il  Maggior  Consiglio, 
disposti  alfalKsticanieBte  per  ordine  di 
famigliaci  Segretari. Regi  ec.  ce,  V^  Libro 

•    9*  ORO. 

TÈMOLO  (coir  e  stretta  )  s.  m.  T.  de'  Pe. 
acni.  Temoiey  Pesce  dì- mar»  e  di.lago,  det- 
to dagli  antichi  Thymàllue  e  da'Sisiema- 
ifci  SalmoThymailut.  Qtiestaprscesi  tro- 
va specialmente  ne*  Laghi  superiori  della 
^Lombardia  ,  e  ne*^  torrenti  Melhte  Serio. 
Il  Dottare  Sig.  Giro  Pollini  Yeronas^, 
che  ncIFanno  1016. pubblicò  il  suo  ermli- 
to  Viaggio  al  Lago  di  Garda  ed  al  Monte* 
baldo,  fece  conoscere  un  aitco  Temolo  di 
genere  differente  dal  Salmo  Thy malìa Sy 
,  da  lui  scoperto  nel  detto  Lago,  che  quin- 
di nomina  Cyprinus  Benacensis^  pescio- 
lino lungo  al  più  un  palmo ,  che  s»  pesca 
d*  inverno  ed  appartiene  ai  Ciprini  bar- 
bati. Il  Sig.  Narao  peròè  d* opinion*  che 
Suestopescc  altro  lion  sia  che  li  CypriAns 
\oòio  Lina,  con  qualche  piccola  vari'^ti, 

TÈMPERA  o  TiorPAKA  ,  a.  n>.  Tempera  ^ 
Consolidazione  artiGziale,  indftramento 
latto  con  artificio,  e  di^^eai  pri*  lo  più  del 
ferro  che  bollente  è  stato  tufrai»  in  jtr(|aa 
o  in  altro  liquore  per  consoli <larlo. 

Dar  X.A  TBXPAaA,  Dar  la  tempera  o- 
Temperanes 

temperXda     "I 

TEMPERADURA  }  s.  f.  Temperatura ,  e- 
a'  intende  della  penna  da  scrivere^  dioesi 

•  anche  Acconciatura, 

TEMPERAMENTO,  t.  n.  Temperamene 
tOj  Qualità  e  stato  del  corpo,  complessio- 

•  ne  (  dal  lat.  Temperatio  ;  Temperatura.  ) 

AVSR  XSft  TBMPBRAKBUrTO  DB  FSttO,  Es- 

'  ter  di  buon  cordovano  ^  Modo  basso,  e  Ta- 
-  le  Estev  di  buone  forze  ,  Esser  di  gran 
complessione. 

TsidttBRAVBifTO  ^^  mr.  Annacqua- 
mento^ 

TEMPERAR  a  TbkpahXr  ,  w.  Temperare 
o  Temprare,  Dar  la  tempera  ai  ferri. 

TbmparXr  bl  viw,  Annacquare  il  vi- 
no 'y  Storpiare  il  vino  coìC  acqua,  deUo 
per  ischerzo. 

TbvparXr  lA  pbxa  ,  Temperar  la  pen^ 
na.  Acconciarla  per  uso  di  scri?ere« 

TEMPERARIN.  V,  TemprarÌy  e  Barra- 

TEMP£R1NXdA  ,  t.  f.  Temperinato,  Col- 
po dato  col  temperino. 

TEMPESÈLO,  s.  m.  Voce  ant.  che  nsa va- 
si fam.  nel  sign.  di  Età  sopraffatta  — 
La  «a  bbi;  tbmpbsblo  purassÌb,  parlando 
.d*  una  giovane ,  Ella  non  è  come  t  uovo 
fresco  nfi  d'o^^i  ne  di  ieri;  ha  degli  an- 
ni s  tempo  già  fu,  V.  Atahzabìw. 
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TEMPESTA,  s.  f  Tempesta^  Gragnaota  o 
Gragnola  e  Grandine;  Grandine furert- 
te,  dircbbest-a  Quella  che  imperversa  e 
mena  strage. 

Tempesta  i>b mar.  Tempesta;  Tempe- 
sta di  mare '^  Uragano;  turbine  j;  Dra- 
gone, 

Tempesta  suta  ,  diccsi  fig.  per  Agg.  a 
Uonw  nel  sign.  di  Sparecchia  ;  Mangio- 
ne ;  Pappacchione: 

Tempesta  desassab,  DHitvto;  Rove- 
scio di  sassi,  di  bastonate  o  altro, 
TEMPESTA,  add.  Tempestalo  o  Grardi- 
nato. ,  Percosso  dalla  tempesta.  —  Tem- 
pesta DB  »IA manti,  Tempestato  di  gioie; 
Ji illottato;  Gioiellato, 

Tempesta  db  ^vu.  Seminato  di  buchi; 
Bucherato, 

TEMPESTAR,  T.  Tempestare;  Grandi- 
nare, 

TempeatXr  ob  diamanti,^  Gioiellare  ; 
Ingemmare. 

Tbmpbstva  m  te  la  testa  ,  Tempesta- 
re,  vale  Importunare,  Romper  la  testa 
-*-  Tempestar  tic  te  z.b  rbcbie,  Y^Re- 

CHIA. 

TempbstXr  scepe  ,  Sciorinar  colpi  a 
ceffoni  y  Dar  busse, 

NOLPIZVIVA  DE   TEMPESTARfUlB  .ZN  TE  ^B 

BECHiE ,  Non  finita  o  rifiniva  di  tempe- 
stargli. 

TEMPÈTO  ,  s.  m.  Piccola  burrasca  o- 
Pioggia  e  Tempesta  ;  Turbine^ 

Talora  si  dice,  Vurr  su  uir  bbl  tbmpb- 
TO,  e  s'intende  Un  tempo  forte,  minac- 
cioso ,  Una  burrasca. 

Tbmpbto  non  meno  diciame  nel  parlar 
fam.  qual  dìmin.  di  Tempo,  per  Tempo^ 
trascorso  —  Xb  mr  bb£  tbmpbto  cbb  wo 
SE  VBDBMo,  E  alquanto  tempo  che  non  ci 
•  vediamo;  Mi  paiono  cent* anni  che  non 
vi  vedo. 

QuBImÌ  lOWVB  LA  CA  PBL.  TBMPBTO^  Y. 

.  Tbkpbsblo. 

TEMPIA,  I.  f.  Tempiit,  V.  Sejwh 

Bota  in  t'uwa  tbmpmì,  Temfione,  Col- 
po dato  in  una  tempia. 

TEMPO, s.m.  Tempo. 

Tempo  dieesi  per  Età ,  Secolo  —  Cose 
che  erano  a  quel  tempo.  Questi  abiti  noi^ 
si  ìAsavano  attempo  mio  — -  Stagione^ si 
dice  ancora  per  Tem^po. 

Tempo  scuro,  Tempo  infruscato,TtMr 
PI  SCURI,  Tempi  caliginosi  •—  Tempo  chb 
SE  SCURA ,  Rabbruscarsi  o  Rabbrutzarsi 
e  Rabbruzzolarsi  del  tempo  —  Tempo 
ri/R  RAuoLCissB. ,  Tempo  che  addolca  o 
raddolca  —  Tempo  chb  ga  bona  cibra  , 
Tempo  che  ha  buona  tuchera,  detto  me* 
taf.  cioè  Che  ha  l'apparenza  di  foler  es- 
ser bello  e  sereno  —  TbmÌpo  da  piova  , 
Tempo-  piovifiro  o  piovoso  — ^  Tbm^o  db- 
scargX  ,  Tempo  scarico ,  cioè  Che  si  ri- 
schiara ,  y.  Schiarar  -—  Tempo  dolce  , 
Tempo  dolce  o  dolco,  vale  Temperato-^ 
Tempo  giusta.  Tempo,  racconcio  —  Tem- 
po iNVERxX,  Tempo  vernereccio,  Che  par 
d' inverno  —  Tempo  meschizzo  ,  Tempo 
nuvoloso;  Tempo  incerto ,  dubbio ,  V. 
.  Maugo  —  Tempo  nevebX  ,  Tempo  neyoso 
o  da  neve  •—  Tbmpd  voltX,  Tempo  volto, 
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Messo  al  buono  o  al  cattivo  —  Tsaw 
umido  ,  Tempo  pioviginoso  —  Tm» 
rrAsiLB  o  saldo  o  cab  dura,  Tempo  a  j/e/. 
la,  dicono  i  Marinari. 

Tempo  da  ve  ver  el  viw  ,  Beva;  e  ór- 
cesi  La  sua  beva  è  nel  tal  tempo. 

TsMPi  DB  LB  DOBB,  Tempo,  Per  \o  ne* 
struo  delle  donne. 

TbIIPO  e  PAGIA .MAURA  LB  »8S0UyY. 

Pagi.«. 

Tempo  già  ra^  Gu^to  perduto,  ^o^oro; 
Iti  fa  ricantata  i  vecchia  ;  Passione  nf 
freddata ,  indebolita ,  sminuita;  iVoné 
più  tempo  che  Berta  flava;  Allora  Str- 
ia filava  a  tre  rocche,  V.  Bsagheus. 

È  pur  nella  bocca  del  popolo  freqntn- 
tementc  nel  sopra  detto  seDliaieolo^fu' 
s2)  QUEI,  tempo  Ekba,  che  Diro  a  ti  per- 
so o  semplicemente  Passo  qxisi.  tbxm 
Enea  ,^  che  sono  parole  della  Diilone  i)>* 
bandonata  del  Mctaslasio. 

Aver  box  tempo  ,  Foler  la  lata ,  k 
burla  i  Scherzare  ;  Aver  pia  htl  Uuifi 
di  chi  fa  le  cialde;  Fare  buon  Umpojit 
<empo/ie,  Divertirsi. 

Chi  ha  tempo  no  aspeta  trmpo,  Cli 
tempo  ha  e  tempo  aspetta ,  tempo  jierit. 
Mentre  che  '/  can  pìscia  o  Wa,  U  k- 
pre sbietta o se  ne  va,  e  vale,  Sempre ddo 
ce  la  dilazione  —  Temporale  vende  w^ 
ee,  Convien  profittare  delVoccasione  quan- 
do ai  trova  da  vendere. 

Coi.  TEMPO  AVDAR  ,  ColT OndoT  dtìtit- 

po  o  In  processo  di  tempo. 

Condanna  a  tempo  ,  Condanna  ori- 
na temporanea  o  temporale,  Che  è  a  len. 
pò ,  non  perpetua. 

CoGiON AR  Et  TEMPO ,  Gallar  f  cw  0 . 
irmpo;  Gabbare  il  dì;  ingannar  rcN. 
Passare  il  tcmpa. 

Db  l'istbsso  tempo,  ConiempoTina^ 
Della  stessa  età.  Scrittore  c^ntsmfomn 
0  sincrono.  Dello  stesso  tempo.  ^ 

Destri«arsb  o  Far  pm  chi  ch  btij- 
PO,  Chi  nanfa  quando  e*  può,  n^r^i^ 
quando  e*  vuole,  vale  Che  «e^n  «d«  *• 
sciarsi  fuggir  V  occasione. 

DaRSB  bel  TEMPO,  V.  DaH. 

Et  TEMPO  GIUSTA  TVTO  ,  Di  COKI  MK^ 

cosa  e  ri  tempo  la  governa.  Cosa  fitta  f'^' 
va  ha.  Chi  ha  tempo  ha  rifa,  Col  t'^v, 
si  può  muur  sorte.  Tempo  viene  ^^r 
aspettarlo^  Modo  prof erb. che »*»« ^* 
pazienaa  si  conscgniscerinieMo-  '^^ 
sa  un*  ora  e  passine  mille,  ^^'V/l. 
•he  11  male  differito  molte  volifpf'»^^ 
ficio  del  tempo  si  «camp»;  «  e;»'"'"?'' 
a  <jqcir  altro  Chi  scampa  d!  un  f^ 
ecampar  di  miUe^ 

FAto  detbmpo,  V.  Falsv        ^^ 

Far  bruto  tbmpo  ,  dello  bg.  ^    ^ 
nai  gonfiata  o  turbata, q^--^^^^^^ 
de  uno  in  colìeB»»  pieno  tli»»»" 
mia  glifumma. 

Fora  db  tempo,  IntemptsU^^'^'' 
Fuor  di  tempo.  V.  Foba. 

Giusto  i.v  tempo.  In  tempo;  ^  ^ 
natamente;  4  tempo  ;  P'«  «  ^*^" 
F  arrosto. 

Mbter  in  tempo,  *'«!«|^fìU 
dì,  vale  Condonare Upregiiwi*'»^»'^'" 

per  4tIazioDe, 


TÈN' 

N^  SI  rtìno  nk  ob  Szg^obu  ho  n  da& 
XALiircoinA,  V.  SicxoaiA. 

Nbi  tbmvi  ut  tulio  ,  Tempo  in  addietro; 
Ne'  tempi  scorsi  o  passati  o  antenori. 

No  6l*ÀnÌf  «AI.AMTOXO  D8&  TBXPO,  V. 

Gaiaittoho. 

No  GB'i^TtXPO  SA  SBBOSa  O  DA  AUTDAR 

ptAVioLB,  Non  è  tempo  da  dar ^e no  a 
oche^  da  star  a  por  porri ,  da  dir  al  cui 
nenne^  da  baloccare ,  da  interlenersi , 
Non  f'è  da  indugiare.        *    * 

PUOBR  WL  TBlfVO,  V.  PbRDBS. 

NoPBBOBii  TEVPOy  Batter  Ufcrro  men^ 
tr  egli  e  caìdOf  Non  perder  tempo  né  oc- 
casione. 

SCXO  a  TBHPX  DA  IVO  VIDAnSB  T)B  TVTssb^r 

Te/npi  non  son  da  creder  senza  ppgni^  se 
i  lupi  i  panni  portan  delt  agnello:  dello 
met.  drgU  ipcNsritonì:. analogo  ali* altro. 
Non  credere  al  Santo  se  non  fa  miraco» 

SpbiTDBB  BX  TBWO  j  y.  5pBÌf DBB. 

Turo  A 'so  TBMPo,  In  Chiesa  co*  San- 
ile air  osteria  eo* ghiotti  ^  Deesi  regola- 
re le  azioni  col  dotato  riguardo  del  luo- 
go in  cui  si. imo.  Fatti  di  giovani  e  con- 
sigli  di' vecchi 

TEMPON,  V.  Bo^TTBMpbif. 

TEMPORXl,  s.  ra.  Temporale-,  Tarline; 
Tempesta, 

TbhpobXl,  si  dice  ancora  per  Porco;' 
Maiale.  V.  Penco. 

TEiMP0RAl.4ZZ0,t.m.accreBc.di  Tbm- 
POAAL  nel  primo  figo. 

TEMPOREGiXr  ,  T.  (dal  lat.  TewjDore, 

?iiia«i  Tempore  agere  )  Temporeggiare  ; 
ndagiare^  Secondare  il  tempo.  Guada- 
gnar tempo  ,  che  anche  diceii  Traccheg- 
giare \  Andar  o  Mandar  d'oggi  in  do- 
mani. V.  Destbbgiìik. 

TEMPORI,  s.  m.  Le  quattro  tempora ^  n 
dice  per  significare  Le  digiune  di  tre  gior- 
ni che  si  fanno  nelle  quattro  stagioni  del- 
l'anno, una  folta  per  stagione. 

TEMPORI VO,  add.  Primaticcio ^  Preco^ 
ce.  Agi;,  ai  Frutti  della  terra  che  si  ma- 
turano più  presto  dei  solito. 

TEMPRARIN  o  TBMPARAnriT  e  TBWpBnnr, 
s.  m.  Temperino  o  Temperatolo^  Coltelli- 
no o  Sirainento  tagliente  da  temprar  pen- 
ne. 

TEMÙDO,  Temii/o,  add. da  Temere. 

Poco  TBJff  UDO,  Malie  mulo 'Sion  ben  te- 
muto. ' 

TEAfCA,  s.  f.  Tinca  y  Pesce  d^  acqua  dol- 
co, notissimo,  cono/jciuto  già  dagli  anti- 
chi coi  nome  Tinca,  detto quincH  da  Lin- 
n*»©  Cyprinus  Tinca.  Nei  laghi  ve  n'  ha 
fino  a  ire  piedi  di  lunghezza. 

PENC A  DE  MAR  ,  s.  f.  Benché  questo  no- 
me riguardar  si  dovesse  come  generico, 
tuttavia  si  dà  dai  nostri  pescatori  al  La- 
hrus  Niger  del  nostro  Ittiologo  Nardo,  il 
qu.ile  opina  che  questo  pesce  potrehb*  es- 
sere il  ttabrus  Merula  di  Linneo.  A  Ro- 
▼igoo  neir  Istria  si  chiama  Lbpa  e  Lbpo; 
ed  è  conifiiestìbile  file.  Il  suo  colore  è  in- 
tieranaenle  azzurro  nerastro. 

Tb^tca,  nel  parlar  fam.  si  dice  per  Con- 
fili io  ite  i   Lividura  —  Tincone  ,  dìccà  a 
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Bobbone  o  aia  Postema  ali*  anguillaia  che 
altrai  tiene  per  mal  venereo. 

TENCHÈTA  ì 

TENCOLINA/  s.  f.  Tincheita ,  Piccola 
tinca. 

Tbstchbta  d*abzb!vto.  Maniera  antiq. 
e  metaf.  e  Tale  //  Membro  virile, 

T£NCÒN,  s.  m.  Tincone  ^  Gran  tinca. 

TENCÒNI,  s.  m.  Malattia  così  detU  dai 
Maniscalchi  che  avviene  al  Bue  ed  al  Ca- 
Tallo  sotto  il  ventre  e  che  i  Veterinarii  de- 
finiscono Tumori  edematosi. 

TENDA,  8.  f.  Tenda  e  Baracca,  "Quella 
tela  che  distesa  in  aria  ripara  dal  sole, 
dall'aria  e  dalla  pioggia  V.  TbabXca. 

Tb^tda  da  tbatbo  ,  Tenda  o  Cortina. 

Tb^tda  ,  dicesi  nel  parlar  fiim.  anche  al- 
la Fela  della  nave. 

Mbtbb  la  tbyda,  Attendare\  Appadi- 
glionarsi.  —  Campagna  attendata ,  di- 
cesi Quella  piena  di  tende  o  trabacche  di 
gente  accampata. 

CalXr  o  Far  su  la  TEivnA ,  Ahhatter 
tenda,  vale  Calar  la  tenda  con  cui  le  ga- 
lere o  simili  nari  si  riparano  dal  sole  e  dal- 
la pioggia. 

TENDER ,  T.  Tendere,  Aver  la  mira ,  Vol- 
gere il  pensiero  —  Tuto  ghb  comoda  ,  bl 
TBNDB  A  TUTO  ,  Tirerebbe  a  un  luì,  ù  di- 
ce d*  Uomo  misero,  a  cui  s* affaccia  ogni 
cosa  per  piccola  eh*  ella  sia. 

Tbndbr,  diciamo  per  Attendere,  Bada- 
re   ChB  I  TB.VDA  AI  FATI  SOI  ,  Che  b.'uli- 

no  a  loro  —  Ai  so  afabi  bisogxa  tb.vdbr- 
OHB,  Chi  ha  dansrda  butarvia,  metta 
T  opre  e  non  vi  sia. 

Tbndbr  a  uxa  zovB^rB,  Amoreggiare 
una  giovane;  Fare  alt  amore  con  una. 

Tbutdbb,  si  dice  pur  Intendere,  eh*  è 
nello  stesso  sign.  di  Attendere,  Badare  — 
El  tbndb  a  dir  o  a  far,  Egli  è  intento 
a  dire  o  a  fare  —  El  tbxdb  a  divbrtVr 
I PUTBÌ,  Egli  intende  al  trastullare  ifan- 
ciullL 

Tbndbr  al  tbgio,  Locuz.  ant.  Appi- 
gliarsi o  Tendere  alla  sostanza  o  al  me- 
rito della  cosa. 

Tbndbr  drio  a  viro.  Tener  dietro  a 
uno;  Codiarlo,  Seguitarlo. 

Star  a  tbndbrghb,  Stare  alle  volte. 
Star  attento  alle  congiunture  per  appro- 
fittarne. 

TENDÌNA,  s.  f.  Tendina;  Tendetta;  Ten- 
darola.  Piccola  tenda. 

Mantellino ,  Coperta  con  obi  si  coo- 
prono  le  immagini. 

TbKDIIIA  da  BALCÒTT,  V.  CoLTBIlfA. 

TENDÒN ,  s.  m.  Tendone  ;  Sipario ,  Quel- 
^la  cortina  principale  che  cuopre  le  scene. 
Alzare  o  Calare  il  tendone; 

Tbndoy  db  lb  botbgbb  ,  Tenda. 
Tbndò.v  da  CALVA,7e/i(/a/e,Tenda gran- 
dissima onde  coprousi  le  galere. 

TENENTA  ,  s.  m.  dicesj  in  liialetto  la  Mo- 
glie d*  uh  Tenente  militare. 

TENENTE,  s.m.  Tenente  o  Luogotenen- 
te, UfTizial  militare. 

TENERO,  add.  Tenero,  Tale  Morbido  e 
diersi  del  Letto — Dbvbntàb  TBirsao,  In- 
tenerire o  Intenerirsi. 
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TBjrBBO,  didam  noi  per  Fincido;  Fra* 
cidiccio.  Che  abbia  perduto  la  durezza ^ 
come  Castagne  secdie ,  Cialde  e  simili  ^- 
Premice  e  Siacciamani,  agg.  di  quella 
Mandorla,  noce  o  pinocchio  che  facilmen- 
te si  rompe  con  le  mani. 

EasBR  TBNBBO  z.Y  u.YA  C0S8A ,  Esscr  te- 
nero o  tenerello.  Esser  credulo,  debole, 
fresco,  nuovo,  inesperto^*  Esser  dolce  di 
sale, 

TENTA  (coire  serrata)  s.  f.  Tinta,  Ma- 
teria colla  quale  si  tinge.  E  Jtn<ura, di- 
cesi il  Colore  della  cosa  tinta. 

Darla  paiacA  tb.\ta.  Impiumare ^"Dav 
gradatamente  quella  tinta  che  si  desidera. 
Impiumare  di  guado.  E  quindi  Impiumo 
dicesi  alla  Prima  tinta.  Y.  Guado. 

TENTXr,  V.  Tentare  o  Attentare,  Far 
prova.  Provare,  Sperimentare — Tornar 
A  TBiVTAR,  E  ile  n  tare. 

TbictXb  la  porta  o  la  sbr adura.  Ten- 
tar il  polso  al  chiavistello,  vale  Tentar 
d'aprirlo. 

Tbivtàb  l*impossibzlb,  Avvolpacchiar» 
si,  detto  fig.  Tentar  cosa  che  non  possa 
riuscire  —  Cozzar  col  muro  o  co*  muric- 
duoli ,  dicesi  di  Chi  tenta  cose  impossi- 
bili, e  si  mette  a  contrastare  con  chi  h  più 
potente  di  sé  —  Addirizzar  le  gambe  a* 
cani  a  il  becco  ar^ìi  sparvieri ,  vagliono 
Tentar  V  impossìbile  ;  simile  agli  altri 
Cercare  cinque  piedi  al  montone  ;  Cer- 
car di  mungere  il- latte  dalle  corna  del- 
la vacca  ;  Cercar  il  nodo  nel  giunco  ; 
Cercar  il  pelo  nel!  uovo. 

El  ladro   CBB   TBXTA    bl   LAD&b.V  ,  V. 

Ladro. 
TENTAZ1ÒN ,  s.  f.  Tentazione  o  Tenta- 
mento. 

Mb  TIBY  la   TB?rTA«blf   DB  TOgXr  ,   M,i 

vien  la  picchierella  o  il  ticchio  eie.  Son 
tentato. 
Pigola  TBNTAziby,  Tentazioncelta. 

TENTINAGXR  ,  V.  Voce  Padovana  ,  Lei- 
lare;  Far  alcuna  cosa  lemme  lemme; 
Tentennare  e  Tentennarla,  Vacillare,  Ti- 
tubare o  non  andar  risoluto  o  di  buone 
gambe  a  far  che  che  sia  ,  che  direbbesi 
anche  in  modo  più  basso  Ninnarla  o  i)f- 
menarsi  nel  manico.  Andar  lento  nelVo- 
perare  e  nel  risolvere. 

TENTO  (  coir  e  stretta  )  add.  Tinto,  da 
Tingere,  Colorato  —  Stinto  è  il  suo  con- 
trario. 

Tbnto,  dicesi  anche  per  Nero;  Scu- 
ro ,  parlando  del  Colorito. 

TENTÒR  (  coir  o  stretto  )  s.  m.  Tintore , 
Che  eserciu  i*arte  del  tingere. 

TENTÒR  A  (ooirostretto  )  s.  f .  Femmina 
di  Tintore.  Non  trovasi  ne*  dizionarii  la 
voce  italiana  corrispondente ,  né  si  sa- 
prebbe se  TiRlora  o  Tignitrice  poieteefo 
adattarvisi. 

TENTORÌA,  s.f.  Tintoria  e  Tinta,  Botte- 
ga o  Luogo  dove  si  esercita  la  tinta. 

TENTERÀ,  s.  f.  Tintura  e  Tinto,  che  di- 
cesi anche  Concia  ,  Il  color  della  cosa 
tinta. 

Oricello,  si  dice  la  Tinlnra  di  panni 
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fatta  con  orina  d*  nomo  ed  altri  ingre- 
dienti. 

Dak  x.1  wmxmul  Tsimnu,  Sotioiinger9^ 
Dare  la  prima  tinta. 

Toa  YiA  LA  Tsnnnu^  Stigfum  o  Siim» 

'  Tintura  o  li^arìnaiui^  ti  dico  fi^r. 
per  Soperfisiale  notisia  e  periaia  di  cha 
che  sia  —  Afia  QOAuan  TSHTnnA,  Avtr 
gualche  infarinatura^ uen  infarinaiok 

TENI]TXr.  V.InTBiravXm. 

TENZER  ,  T.  (  colla  a  doke  )  Tonare  o 
Tingere y  Dar  la  tinta,  incolorire. 

Dicoai  pure  da  noi  iam.  nel  signif.  di 
Sporcare;  Bruttare i  Insudiciare'^^  Fx* 
TB  19  lX  caa  TI  m  tbitzi.  Fatti  in  ìi  che^ 
tu  mi  tigni y  cioè  Hi  sporchi,  mi  lordi. 

TEOSSO ,  s.  m.  T.  metaJt  con  cni  ti  tao* 
le  da  noi  indicare  delle  monete  d*oro  1» 
d*  argento ,  OTtaro  una  co«a  ttmile  e  di- 
f  tinta  di  falore  e  di  pregio.  Db<i»  p.  e. , 
mostra  a^i  aatanli  degU^eccfcrni,  dicendo 
^Go  DB  aTi  TBOMi  e  Tn£>l  dire,  ffo  di  qUe^ 
".sté  monete y  cioè  dimetti  peasi  ^eetsi 
cbemi  garanti|€«wo.  Sembra  ali*  Autore 
di  poter  ripeUrc  queat»  maniera  nostra 
dal  greco  Tie<^y  e^A  fignr.  chiamate  le 
monete  yiando  gì*  Im^ierator»  passarono 
a  BiatlUio  :  come  i  Romani  lai ioaxn ente 
le  dicevano  Di  A  dall*  impronta  eh*  esso 
ave? ano  .iV  Un  Imperatore  deiiicato^  V.  in 
Dio. 

£d  è  <|qindida  tale  derivazione  che  cot 
nome  Tbossi  a*  allude  in  alcani  gkiocbt, 
ma  specialmente  nel  tretette ,  alle  car- 
ie prevalenti  o  di  conto  che  un  ginoca Ko- 
re tenga  io  mano.  — •  Go  db  stz  TBoasi  b 
xo  00  PAuaA  ;  ed  è  com*  egli  dicesse  3^  Ho 
_  de*  mattadori  e  non  temo* 

T£RA,t.f.  Terra. 

Tbaa  batìja,  il mmazzera/o^  cioè  Quel- 
la terra  moUe  calpestata  e  rassodata  di 
modo  che  faccia  come  imo  smalto  nella 
superficie. 

Tbba  CAX1DA9  Terra focaiuolUf  Sorta 
di  terreno  sottile  e  caldo  che  giova  allo 
prodoaioni  primaticcie. 

Tbba  gavàda  da  la  voaaA  »  Gittata^ 
Terra  tratta  dalla  foMMtk  e  gittata  soli*  or- 
io  di  detta  fossa. 

Tbba  chb  bjuwb.  Terra  feconda;  Ter^ 
rafruttìfera. 

.  Tbba  cbbosa  ,  Terra  cretosa ,  argilbh 
sUf  tegnente  o  Terra  creta, 

Tbba  da  macbib,  7>rra  umlrica^  Sor- 
ta di  terra  da  pulire  le  vesti  macchiate. 

Tbba  d'ombba,  Terra  d^ ombra  ^  detta 
latin.  Terra  umhria ,  da  Linneo  Argilla 
umbra j  e  da  altro  Autore  Argilla  mine" 
ralis  juscay  ilqnale  la  distinse  da  altra 
terra  di  questo  nome  e  da  esso  chiamata 
Humus  colorata  bitumi nosafusca,  È  un 
color  natarale  capellino  scuro  che  serve 
per  dipingere  e  per  mettere  nelle  mesli- 
che  e  imprimiture  delle  tele  e  tavolcEra 
frma  ne*  tempi  veneti  che  una  di  queste 
terre  .proprie  de*  monti  si  mescolasse  a 
confondesse  col  tabacco,  che  portavano  a 
vendere  i  nostri  montanari  alla  pianura. 

Tbba  db  garzabìa  ,  Terra  dì  purgo,  I 
Naturalisti  chiamano  Marga  una  s^ie- 
eie  di  qucaU  terra  ^  che  trovasi  in  filoni 
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fra  mesao  a  quelli  di  pietre,  idMaorva  «p- 

fiunto  per  terra»  di  purgo  o  saponaria  al« 
'  uso  di  disngnere  1  panni.  Margone  ,  si 
dice  ad  una  specie  ai  Marga  o  terra  di 
purgo  y  in  cni  si  trova  spesso  mescolato 
dello  solfo  y  e  che  è  di  colore  cupo. 

TsaA  SA  sionai ,  Terra  saponaria , 
eh*  è  la  stessa  di  purgo. 

Tbba  dbx  camk,  ferra  o  Terra  9ég9' 
tale  y  Atta  cioè  a  prodarre. 

Tbba  vangosa  ,  Malafitta  j,  Qnel  ohe 
non  regge  al  piede. 

Tbba  (uabosa.  Terra  ghiaiosa  {  Rena^ 
do;  BenUchio;  Eenistio, 

TaaA  GBAssA  I  Terreno^  polputo ,  detto 
met. 

.Tbba  nnaaA  fa  vati  naAir^  Terra  no- 
ra  buon  pam  aiana  9  terra  ^innca  iMtfa 
stanca. 

Tbbavxgoba,  rerriccftfo/a,  insign.di 
Picciola  terra  a  Castello ,  che  dicasi  an- 
che Tereetta  ;  Castelktto  ;  CaHeUuccio. 

Tbba  bossa.  Sinopia  o  «Senoputcdaa^ 
che  BitLrieUy  Quella  specie  di  terra  a 
minerale  rosso  con  cui  ^i  Segatori  se^ui- 
no  il  pancone  per  segarlo  a  diritto  ^  o 
quindi  Filo  della  sinopia^ 

TsBASABionvA,  Renaccio!;  Renistio. 

Tbba  sassoba,  Ùalestroy  Specie  di  ter- 
reno nugro  che  è  poco  mena  che  satsosa 
schietto  j  qnale  a  man  le  viti. 

Tbba  sBABixosA ,  Terreno  farinaocioto- 
o  sfarinaeciolOf  ChiC  sfarina.^ cioè  che  si 
riduce  in  polvere  come  farina. 

Tbba  smossa,  Terra  divelta,  Lb  terrik 
lavorata. 

Tbba  sobtumosa,.  Terra  uliginosa  o. 
Qfiouitrinosay  Che  ha  sortiu  d'acqna. 

Tbba  sdta  ,  Terra  asciutta  e  spugno^ 
sa  a  guisa  di  pomice. 

Tbba  tacada  a  im,  baisb  db  lb  biax.tb, 
Pancy  Mosso  di  terra  appiccato  alle  bac- 
be  di  qualsiasi  pianta. 

Tbba  tbtbicbìVtb,  T.  de- Vetrai,  Ter- 
ra vetraria^  Specie  di  terra  minerale  che 
trovasi  nelle  cave  dell'  Istria  e  della  Dal- 
liiazia,  ed  anche  in  un  monte  presso  Por- 
denone ,  la  qnale  entra  nella  composizio- 
ne dei  vetro. 

Tbba  tbbbjtb,  Maniera  bassa  e  ùam, 
detta  con  ammir.  Quardati  ^  Guarda  la 
gamba;  Dio  liberi" A  tbba  vbbzitb,  detto 
a  modoavF.  A  barelle;  A  baHe ;  Afta* 
gello  ;  A  ribocco  s  A  bizzeffe  '^  In  gran 

copia. 

Tbba  ;iaia  ,  Ocra  o  Ocrìa ,  Terra  di 
color  giallo  che  si  trova  nelle  miniere 
de'metalli  e  volgarmente  dicesi  Giallo  di 
terra. 

AitdXb  a  7AB  xnBA  HA  aocAi ,  Andar 
eetàerra.  Morire. 

Dab  BOivA  TBBA,  Feoondirire^  Fmrtiliz- 
iure  ,  Render  fertile,  abbondante. 

Dab  tbba  ,  Bincahare ,  Metter  attor- 
no a  una  cosa  o  terra  o  altro  per  fortifi- 
carla o  difenderla ,  e  per  lo  più  si  dice 
degli  alberi^  contrario  di  Scahare» 

Laob\b  l»  tbbb,  V.  LaoaXB. 

LassXb  aivdab  90  i,B  TBaB  ,  Lasciar  il 
campo  sodo  o  maggese^  cioè  Incolto,,  pei* 
seminarlo  Tanno  vegnente. 

UAdrcXa  i*A  TBBA  soTo  X  wiBf  Vt  MAircXa, 


TA» 

t 

FamaàMx^rwu.A  ujcràfMttbtt  é 
biada  ;  Porre  a.  hiada^ 
Mo&ABsm  nn  ab.  tiba.,  Y.  Suivik 
TBOrABMi>BBB.TBBA ,  Bosiat^  né- 
tti piena  di  venta.;  Buiat  a  fieii,  Tro- 
varsi deluso. 

TERA  ,  add.  Interrata  o  litilnTMto^,  Co- 
perto di  terra.  V.  Rio. 

TERAFERMA  ,  s.  t  Terra  firma  ^AxMìa 
così  a  differènjB  delle  Isole. 

TERAGIO ,  s.  n».  Térraglioy  dello  gii  eoa 
voce  harb.  Terra^inns  ,  Specie  ìSt  arpw 
o  rampare  formato  di  terra  sMorao  «1 
un  paese  non  morato  per  fortibario  » 
qualche  modo.  Ora  in  T.  di  Ferlìficnio» 
ne  direbbesi  Terrapieni*. 

Terrario  e  Sirada  dal  terre§lìo,  eUv 
saan  da  noi  Qtsiili  stradn  rcgps  ck  p» 
tendo  da  Mestre  porta  qaasi  a  Uattni* 
ta  a  Treviso  ;  e  dalla  sua  deDomiBMÌoir 
pare  che  sia  stata  in  origùieforastailt» 
a  goisa  di  terraglia^ 

TBRAGLIS9  s.  f.  Tbbagzu,  si  ebisiBa  T^ 
Tamente  quella  Specie  di  ler/s  cb'èttu 
a  formnre  le  Stoviglie ,  cioè  Totti  i  uà 
dì  terra  per  aectervientro  vivtfBde.R«^ 
dimeno  nell^nao  dìckun  TsaACUsdlr 
Stoviglie  oaedesime.  Quindi  Fiiasieitto 

O  Vaif  DITOB  DI  TBBAGUB  ,  Stovìgliei^ 

TERAPIÈN  ,  t.  m.  Tcfra^Meito,  Eicroio- 
ne  di  terra  su  cni  si  diiqioBgoDa  le  arti- 
glierie e  gli  uomini  armati  per  diièn  à^ 
la  fortezza.  Diceaì  anche  Interrato,  U 
pendenza  che  ha  il  Terrapieno  dalla  par- 
ie della  fortezaa  chiamasi  Scarpe. 

TERAPIENÌR,  v:.  7emi^Aiin,Ftf 
terrapieni. 

TBBAntnXB  ima  cnATBCA,cbeaiKlie 
dicesi  IntbbXb  la  CMAfMAi  in  T.dclk 
Saline^  Far  la  casciaJa ,  Qoe llVraslo- 
ne  che  si  fa  riempiendo  di  terra  il  vooift) 
che  resta  fica  le  noe  imposte  cbe  ckisdo- 
no  la  cateratta  y  per  impedire  piànliè- 
mente  alF acquai* entrata- e  1* mciU. 

TERXR.  T.  lirrsaXa. 

TERAZZA,  s.f.  Terrazzo,  Parte  altìKfcfl* 
casa ,  scoperta,  o  apert»  da  noe  0  pia  vir- 
ai, bicocca ,  dicesi  per  Terrswo  0  »llt« 
fobbrica  in  alto  della  cau.  l^^y  ^^ 
ftaio  aperto,  la  cui  copertura  n regge »< 
gti  architraTi,  e  onesti  in  saipilf<tri« 
colonne.  Verone^  chiamasi  U  Logg>*  ^ 
perla.  V.  Tbbajwbta. 

TBBAaaM  CBAimn ,  TerrozsoRf. 

TERAZZia  5,  V.  Smaltare  y  Cop"' 
Smallo  a  oso  di  lastrico. 

T£RAZZÈR,  8,n^.  Specie  di  Lastrici  w 
cioè  propr.  queir  Artr&ce  che  coopr*'^ 
gli  edifizii  il  suolo  con  le  sballo  0  \f^' 
ciò  in  vece  di  lastrico.  T.  Tau»*^- 

TERAZSièRA,  a.  f.  Chiamasi  da  «««l* 
Femmina  del  Tbbabbbb  sopra  ¥idi«^« 

TERAZZàTA  ,  a.  t  Terazzino;  U^^^^ 
h;  Veronoino  ,  Pioeolo  terrazio  0  »«•' 
ne  ,  y .  Tbbasia. 

TERAZSW,  a.  m.  Testattio ,^^^^ 
Quel  pavimento  deUe  case  0  d  ^\^^'  "^ 
ghi  che  ai  lavora  coi  IramnieaU  di  i"^^ 
Cotta«  Se  qnestQ  pavimcnl»  ^  *  V^ 
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«m»  HMll«tto<U  fiori. ;^eeii  flma/l». 
Sembra  trfae  forse  .potrebbe  dirti  B aititi' 
l9,pcrcliè  «i  foriaa  baitendolo.,  ma  que- 
sto termiae  è  f iroprìo  del  Suole  o  paFÌ- 
■lento  dt  lerra«io][.TsaABSf  ).QÌoèdi  loo- 
^  coperto. 

Pa€ia«zo  dbx  TBAAizo^cliiamasi  ilJPrì- 
mo  s-iraio  delio  smallo  o  testacelo. 

•SvoGio  pKTBaAzxOy  T.  Svooio. 

Ihuoo  o  l^oGJffA  OBI  TBBAazi,  Dlìginey 
4^oelIa  seccbità  polverosa  che  si  genera 
nello  smalto  .«uando  non  si  lavi  e  non  li 
•Iropicci^  o  aia  la  Rogna  o  Umidità  del 
Baltoio. 

^£RAZZO»  a.  ».  T.  Agr.  OìglhnB  o  Pro- 
da ^  Quel  terreno  rilevato  copra  da  fossa 
«l^e  sofrasta  il  campo:  onde  Approdar^  e 
Iriàgimn, 

TERCIOLIO  o  TBitrouo ,  s.  m.  Calabre 
sella  y  Voce  romana.  Specie  di  giuoco  del 
tresette  fatto  in  tre  sole  persone.  V.  Zo« 

gXb  a  TBBGIGUO'y  lU  ZogXb. 

'T£RÈN ,  s.  m.  Terreno ,  la  Terra  stessa  , 
e  propr.  s*  intende  di  quella  che  si  col- 
tifa. 

Tsasy  chb  sb  svovda  ^  Fuiaf  TeiTeno 
else  sfonda  e  non  rccge  al  piede. 

Tbbbit  coi.TiiaXy  Confetto,  Agg.  di  quel 
Terreno  che  .sia  stato  ben  concoito  dal 
«ole  e  stagionato  dalle  gelate. 

Taaisr  db  fondo,  Terreno  fomiato^ 
TJile  Profondo,  cioè  Che  ha  molta  terra 
buona. 

Tbbstt  eoTBBjrX ,  Terreno  coìti^ ,  Vo- 
ce agr.  cioè  Proprio  alla  coltura,  i 

TsaBir  HQ%ALyTerreno  maggeee  o  mag- 
giatico^ Terreno  ridotto  ooveUamente  a 
coltura. 

Tbbbiv  MAfiBO,,  Terreno  smidollato  o 
infiacchito^  Gfaepocofnitu. 

Tbbbn  VB6BO ,  TVrreno  sodo  ^  cioè  In- 
colto, non  lavorato. 

PiAK  TBBBir ,  Terreno^  Terragno,  Agg. 
ad  Appartamento  terreno. 

QvAnriTA  DB  TBBBif ,  Presa  di  terra, 

TsBÙr  nA  BBGfrAiffB  ^  Deposito  o  Ma- 
gazzino di  legnami.  Luogo  terreno,  dove 
ai  tengono  i  legnami  e  io  tavole  da  com- 
mercio. 

•ERGO  ,  s.  m.  Tergo ,  Il  di  dietro  —  A 
TMMGO  ,  A  -diètro  \  Al  rovescio ,  e  Inien- 
Jiamo  al  di  dietro  d^una  pa^na  scritu  o 
itampaia.  Questa  voce  usavasi  attempi  del 
Governo  Yene lo.  Quindi  Avbb  uno  tk 

rSX.    TBBGO  ,   OVV.  a   CABTB  QOsmAirTATBB 

rsjsoo  ,  modo  basso ,  Aver  imo  a  earte 
quarantotto  o  nuarantanave  .o^f.  Av.er 
cna  in  queìt  ultimo  servizio,  Non  aiverlo 
n   graaia. 
ICRIBILE ,  add.  r«rr»r/e,'Spaven*eTolc. 

£1;  XB  TB1IIBII.B,  diciam  noi  famil.  di 
Icuno,  e  s*intende  Pronto;  Arguto-,  Fa- 
r/z/e;  Fieroj  Bravissimo  e  simili.  7.  Db- 

•:RÌR  ,  V.  Atterrire,  Spaventare. 

OosoA  o  Ynr  o  Bastovab  cbb  tbbissb, 

'o^a  ^  Fino  o  Picchiate  che  peian  Fono, 

;R  IW  Mi XR  ,  V.  Terminare ,  Finire. 

X'^rminare,  voce  barb.  che  usavasi  dai 
^^i^trati  civili  de*  tem^  Veneti  nel  si- 
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.gn»  dl^OeleinniDare^  Ordinare,  ftatinre  ; 
e  quindi  TBaMiirAszòir  ,  Y.  Dtcevasi  in 
questi  deereti'di  Termina ■ione,S^ite  Ec- 
cellenze terminano  e  te^minand^tometn- 
dano  ec. 

TERBIEVAZlbN  ,  s.  f.  7«rmf nozione^  la- 
tinismo. Voce  dell* antico  Governo  Vene- 
to, cioè.Det€rminasione,Deertto,  Ordi- 
nazione d*una  Magistratura ,  che  ora  di- 
rebbesi  Decreté'^e  se  fosse  stampato,  Edit- 
to, V.  Tbbkiivab. 

TÈRMINE,  s.  m.  Termine-,  Confino, La 
parte  estrema. 

Termfnr  si  dicono  ancora  li  Contrasse- 
gni di  confine^  e  Contermine  il  Concorso, 
1  unione  dj  termini ,  di  confini. 

Termine,  si  dico  per  Spasio  di  tempo 
— -  Termine  perentorio-,  è  il  Confine  del 
tempo  stabilito  giuridicamente  —  Ter- 
mine  di  piazza,  nel  Commercio  è  il  Tem- 
po o  respiro  accordato  per  lo  pagamento 
delle  cambiali. 

TaaiuirB  db  la  Fibba  ,  Scorcio  di  fie- 
ra, vale  Approssimamento  al  fine.  Cosi  si 
dice  Scorcio  del  giorno  e  simili. 

EssBB  I.V  TBBMiirs,  Esicr  tn  mora,T, 
leg.  Paga'mrnto  a  termine  prefinito. 

Termine^,  dicesi  per  Parola ,  Voce,  Vo- 
cabolo ,  e  s*  intendono  tutte  le  parole  pro- 
prie —  Termine  didascalico  o  dottrinale 
o  istruttivo,  si  dice  quel  Vocabolo  che  da 
•è  stesso  o  in  concorso  d' altri  serve  a  ren- 
der più  agevole  la  via  degli  insegnamenti 
e  delle  cognizioni  filosofiche  — •  Foci  co- 
muni delta  lingua,  s'  intendono  i  Voca- 
boli ordinarli  della  favella  —  Termine 
tecnico.  Proprio  d*una  data  arte,  profes- 
sione o  scienza.  —  TBaisixi  vbchz  ,  Vec- 
chiume^ Arcaismi,  si  dicono  le  Parole  o 
Maniere  di  parlare  antiquate  e  rancide  j 
Focaholi  cariati,  rancidi,  vieti, 

AndXb  roBA  DBi  TBBM KTJ,  Uscir  dei  ter- 
mini. Uscir  del  convenevole.  Partirsi  dal 
giusto  —  Cscir  di  squadra  ,  Eccedere  la 
.  convenienza. 

EssBB  A  l'ultimo  TBRimrB  d'uva  cos- 

SA ,  Esser  alla  porta  co*  sassi  ^  Essere  al 

fondo  delsacen;  Esser  presto  altammen- 

ne ,  alfine'.  Essere  alle  strette  o  a  tiro  -, 

Toccar  della  fine. 

EsSBB  VBRSO  EL  TBRmiCB  d'  UNA  C0S8A  , 

Essere  alla  callaia  di  qualche  cosa, 

TERMÒMETRO,  s.  m.  Termometro,  Slru- 
mento  noto ,  che  serve  a  misurarci  gradi 
del  calore  e  della  firigidilà  dell*  aria  per 
mezzo  della  dilatazione  o  condensazione 
del  litjuore  contenuto  nel  tubo  di  vetro  che 

.  lo  compone. 

Bottoncino  si  chiama  quella  Palici loli- 
aa  di  vetro  o  di  smalto  appiedi  d*nn  can- 
nellino ,  che  serve,  per  riconoscere  i  gradi 
del  caldo  e  del  freddo.  V.  Baboxbtbo. 

TERNA,  B.f.  r^na.  Voce  delFuso presso 
tutte  le  Magistrature,  e  vale  Lista  o  Mota 
di  tre  Can£dati  ,  che  si  propongono  per 
la  scelta  d*  uno  da  farsi  ad  un  impiego 
pubblico  vacante. 

^RN ARÌA,  s.  f.  —  Due  erano  nel  Gover- 
no Veneto  le  Magistrature ,  nna  chiama- 
ta Ternaria  vecchia  ,  V  altra  Ternaria 
nuwa,  coperte  da  Patrizii  che  portavano 
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il  tttolodt  Vicedomini  (  ViMidMuto  ).  Al- 
la prima  competeva  Tesaaione  del  dazio 
dell* olio,  e  la  vigilanza  sulle  misure  del- 
Tolio;  all'altra  la  soprintendenza  alle  ma- 
terie della  grascia.  Ed  erano  bfttse'Magi- 
sirature  in  certo  modo  aggiunte  a  qiieUa 
dell*  Olio  eh*  era  Senatorin:  onde  fu  ad 
esse  dato  il  titolo'  di  Vicedomiui  per  in- 
dicare la  loro  dipendenta  dal  Magistrato 
•  principale ,  come  erano  li  VisooMisri  a  la 
Tawa  relativamente  ai  Padroni  dell*  Arse- 
nale. 

TERNlÈR,ii.m.  T.antiq.  Così  si  chiama- 
vano li  Venditori  d*  olio  e  di  grascia  ^  dal 
che  derivò  la  voce  Jeniarla  che  dava  il 
titolo  alle  due  Magistrature  sopra  indica- 
te. Questa  denominazione  era  però  a*  tem- 
pi nostri  dimenticala. 

TERNIÒN,  s.  m.  Voce  dataci  dagli  Austria- 
ci e  che  nell*uso  de*Tribunali  dieesi  Ter-. 
nione  ;  e  si  chiama  quel  Libro  detto  al- 
tre volte  Quiniemetto,  in  cui  ogni  singn- 
lo  Consigliare  registra  cronologicamente 
gli  affiiri  che  sono  a  lui  commessi^  ed  è 
come  il  protocollo  degli  esibiti. 

TERNO,  s.  m.  (Voce  Utina),  Temo, T. 
dell*  uso  e  di  pratica  per  esprimere  Tre 
numeri  giuocati  insieme  al  lotto  pubblico. 
Nel  Vocab.«Sicil.  si  trova  per  corrispoi»- 
dente  Ternario, 

M*HA  TocX  VH  TBBiro,  dicesi  talora  iro- 
nie, per  esprimere  M"  e  avvenuto  un  di- 
sastro o  una  «ve/i<ura,ìina  disgrana,  nna 
perdita. 

TERNITA  (S.Ì  s.  f.  Santa  Trinità,  Ti- 
tolare  d*una  Chiesa  di  Venezia  nna  volta 
parrocchiale ,  stata  soppressa  ai  tempi  del 
cessato  Governo  italiano. 

TERÒR  ,  s.  m.  Terrore,  Spavento. 

CossA  CHB  ifB  VA  TBBÒa,  Cosa  che  vU 
Ja  orrore  o  raccapriccio, 

TERUZZO,  s.  i^.T.  Agr.  Terriccio,  Con- 
cio o  Letame  inacero  e  mescolato  con  ter- 
ra. Dicesi  a^Tche  il  Letame  smaltito  o  ben 
consumato. 

TERZA,  s.  f.  Terza.  Conquesto  termine 
noi  comunemente  intendiamo  TOra  deHe 
nove  della  mattina ,  in  cui  sogliono  ridar- 
si le  persone  impiegate  ai  loro  esercizii,  e 
s*apre  il  Foro.  Terza  quindi  diciamo  al 
Segno  delle  campaneche suonasi  nella  tor- 
re di  S.  Marco  a  ore  9.  d*  ogni  giorno  per 
avviso  pubblico  dell'ora  giuridica.  Mezza 
terzi{  dicevasi  poi  ali*  altro  Segno  di  una 
sola  campana  che  una  volta  suona  vasi  ne* 
giorni  feriali 'm^ss*  ora  dopo. 

Terza,  chiamasi  nel  giuoco  del  Picchet- 
tò r  unione  di  tre  carte  seguenti  dei  ne- 
desimo  palo* 

TERZAGÙ  (colla  z  dolce)  s.  m.  T.  degli 
Architetti  Arco  di  quarto  acuto ,  cioè  Ar- 
co gotico  ,  ietto  di  due  parti  del  cerchio^ 
che  hanno  due  punti  centrici  differenti. 

TERZARINA  o  TBazAnncA  (colla  b  «spré) 
s.  f.  T.  agr.  Terzo  fieno ,  cioè  quello  che 
si  raccoglie  dalla  terza  segatura  nell*  an- 
no. V.  Fair. 

TERZAROLXR  ,  V.  T.  maria.  V.  Tbbia- 

BXbL. 

TERZAR10L  (colla  b  aspra)  t.  m.  7«i«e. 
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ruolo;  Terzaruolo ,  T.mar.  La  tnlnor'  Te- 
la della  nave  o  sia  Un  terzo  ài  vela. 

Rbcsibla  dbl  TsasAKiÒL ,  Bosm,  Madì- 
glie  di  corda  falle  nella  rilinga  (  Gbatx- 
To)  per  formarvi  ana  manovra.  In  alcune 
è  inserita  una  radancia. 

Fab  tbbbabioi  o  TbrzabolXb  ,  Far  iev- 

•    zeruqlo^  ai  dice  dell*  Acconciare  le  altre 

vele  maggiori  ali*  altesza  e  forma  del  ter- 

xeruolo,  evale  Abbreviarla,  Impiccolirle. 

Tbazabiòa,  detto  per  Pesce,  V.  Cib?o< 

£0. 

TCRZARÒL,  s.  m.  T.  agr.  Terzo  fieno.  V. 
Tbrzabiita. 

TERZÈTA,  s.  f.  (colla  s  aspra)  Terzetiix 
Pistola  piccolissima,  cioè  il  terzo  della  mi- 
sura permessa. 

TERZÈTO,  s.  m.  Terzetto^  Quella  parie 
del  Capitolo  a  altra  poesia  eh*  è  compre- 
aa  in  tre  versi. 

TbBZBTO  da  MAOAZB?r  ,  y.  MAGAZBir. 

Terzetto^  in  T.di  Teatro,  dicesi  a  qael 
Ballo  che  fassiin  tre  figure,  come  il  Bal- 
lo fatto  in  due  dicesi  alla  Francese  Padb- 
j>b.  V. 

Terzetto j  chiamiamo  pure  aaella  Com- 
posizione musicale  che  cantasi  o  suonasi 
in  tre. 

TERZIARIO,  s.  m.  Pinzochera,  Quegli 
4*he  porla  V  abito  religioso  stando  al  seco- 
lo. 

TERZIÒLO  ROSSO,  s.  m.  o  Magassbto 
bosso,  Specie  d*  Anatra  sai  va  ti  ca  detta  da 
Linn,  Anas  africana^cìCh  della  grandez- 
za poco  più  della  Cercedula  (Zarcbgna). 
Frequenta  i  laghi  e  le  acque  dolci,  ed  è 
ottimo  cibo  ^  ma  non  sono  quesli  uccelli 
fra  noi  tanto  abbondanti ,  e  comparisco- 
no per  lo  più  in  primavera  avanzata. 

TERZO,  s.  m.  Terzo. 

FbA  Z  do  litiganti  Ve  TBBZO  GODB  ,  V. 

Litiga  KTTB. 

Faa  bl  Tsazo ,  Locnz.  mil.  Dar  la  pre- 
sta o  il  prestito^  Pagamento  anticipalo 
che  si  fa  ai  soldati  d*una  parte  del  soldo 
loro.  Dar  la  presta.  Il  conto  della  presta. 

TESXR  (colla  s  aspra)  v.  Tesare  la  vela^ 
vale  Distendere ,  Tener  tesa  la  vela. 

Tbla  tesìda.  Vela  distesa. 

.TESE  (coire  stretia)  s.  t  Tesb  db  lb  alb- 
TB,  T.  mar.  Guardamano,  dicesi  a  due 
corde  tesate  dalle  alette  del  bompresso 
agli  apostoli,  che  servono  dì  sostegno  ai 
Marinai  qnaudo montano  su  quest'albero. 

TESÌN  o  TasVit,  s.  m.  (colU  a  dolce)  Ti- 
cinese ^  chiamasi  1*  Abitante  delle  terre 
per  cui  scorre  il  Ticino  ,  fiume  che  nasce 
dalle  alpi  sopra  Bellinzoua,  che  forma  il 
Lago  maggiore  ,  che  discende  a  dividere 
per  lungo  tratto  la  Provincia  di  Milano 
da  quella  di  Novai'a  e  passando  per  Pavia 
mette  foce  nel  Po. 

TESORAR ,  V.  Tesoreggiare  j  Tesorare  e 
Tesaurizzare ,  Cumular  tesoro  ,  diccsi 
iperbolicamente  e  vale  Guadagnare  assai. 
Far  gran  profitto. 

TESSER,  s.  m.  Tessitore;  Testore;  Tes- 
serandolo', Telaruoloff  Calcolaiuolo,  Quel- 
lo che  tesse  e  fa  la  tela  ed  i  panni  -^  Ce- 
lonaiof  diccsi  il  Fari t or  di  coperte  tcssu- 
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te  a  vergato*,  colle  quali  ai  coprono  i  let^ 
ti.  V.  Tbstòb. 
LaobXb  da  T888ÀB,  FoT  il  Ussìtore. 

TÈSSER  ,  V.  Tessere^  Fabbricare  o  Com- 
porre la  tela.  Il  suo  contrario  è  Stessere, 
Tbssbr  gatbli,  Contessere,  Intrecciar 
insieme  i  capelli  per  far  parrucche  ed  al- 
tre opere  di  capelli. 
Tbssbb  lb  8T10BB,  y.  Stioba. 

TESSERA,  s.f.  Tessitrice;  Calcolaiuola, 
La  femmina  che  tesse. 

TÈSSERA,  s.  f.  Tessera  o  Taglia, Legnet- 
to  sul  quale  si  fanno  delle  tacche  o  taglie, 
che  servono  a  numerar  che  che  sia. 

GniSTAR  LB  tbssbab  ,  detto  fig.  Pareg- 
giar le  some ,  vale  Fai*  le  cose  del  pan , 
ed  aaehe  Procedere  con  cautela  e  riguar- 
do —  Aggiustar  le  partite  o  le  dijfferèn- 
ze.  Ravvicinare  gli  animi  mal  disposti, 
comporli. 

Isttbigab  lb  tbssbbb  ,  y.  IjrTftiGVa. 

Butab  lb  tbssbkb.  Gettare  le  tesse- 
re y  dicevasi  ai  tempi  del  Governo  yene- 
to  r  operazione  di  cavare  a  sorte  dall*  ur- 
na i  nomi  de'  Candidati  proposti  al  Con- 
siglio de* dieci,  per  assoggettarli  coli* or- 
dine stesso  dell*  estrazione  ai  voli  del  Mag- 
gior Consiglio.  £  tale  espressione  Gettar 
le  tessere,  voleva  dire  Cavjare  a  sorte. 

TESSIDÙRA,  s.  f.  Tessitura  j  Tessuto , 
Ripieno,  Trama,  Le  fila  da  riempir  la 
tela  e  colle  quali  si  tesse. 

TESSÙO,  Tessuto,  add.  da  Tessere. 
TBssbo  A  LA  babalX,  Maltessuto. 

TESTA ,  s.  f.  Testa  o  Capo ,  e  in  modo  bas- 
so Coccia  e  Coccola  —  Teschio,  si  dice 
la  Parte  superiore  della  testa  o  La  testa 
staccala  dal  busto  —  Zaccagna,  la  Par- 
te dinanzi  della  testa  -—  Collottola  o  Cu- 
ticagna, la  Parie  di  dietro ,  cioè  la  par- 
te concava  deretana  tra  *1  collo  e  la  nuca 
—  Nuca  o  Coppa ,  la  Parte  di  dietro  ver- 
so il  collo. 

Testa  bislXca,  Capo  sventato,  cioè 
Inconsiderato,  senza  giudizio. 

Testa  da  BALcbur  b  culo  da  barox,  Lo- 
caz.  di  gergo  e  vale  Bella  al  di  fuori ,  e 
cenciosa  di  sotto;  Gran  rombazzo  e  poca 
lana.  S'allude  ad  una  bella  ma  povera 
giovane  che  stia  alla  finestra  per  farsi  va- 
gheggiare. 

Testa  d*  agivbllo  o  db  gavbbto,  Testic- 
ciuola ,  La  testa  d*  agnello  o  di  capretto 
quand*è  staccata  — -  Pazzerella  o  Capac- 
ela si  dice  dopo  esserle  stalo  levato  il  cer- 
vello, j 

Testa  da  PEabcBB ,  Testiera,  Testa  fat- 
ta di  legno  o  di  cartone  etc. 

Testa  db  biuta  db  vait.  Pane  di  eapOy 
L' uno  de*  due  pani  che  vi  sono  a*  capi  del- 
la piccia. 

Testa  db  la  criavb,  Anello  o  Capo  del- 
la chiave.  Quella  parte  della  chiave  falla 
a  anello  per  cui  si  prende  in  mano  e  si 
maneggia. 

Testa  de  cazzo.  Uccello,  fig.  si  pren- 
de per  Minchione,  Zimbello,  Zugo  e  si- 
mili. Uecellonéo  tJecellaccio ,  dìcf  sì  pu- 
re meta  f.  di  Persona  sciocca  e  da  essere 
Uccellata  e  beffata.  Yi  corrispondono  Ca- 


pùJb  hue,Pincone,  Bufolacek^SaUit. 
ciò.  Coglione  e  simili. 
TtvtA  DBz  AOflt,  Capocchia.y.  Po». 

LO. 

TbSTA  DBZ  CAVSU,  y.  GaTZIO. 

TysTADB^  CKiooi,  Caperozioh'j  C^poc* 
ohia;  Cappello, 

Tbsta  del  bastov,  Capocchia. 

Tbsta  DBb  cafblo  ,  y.  Caislo. 

Tbsta  db  legbo,  detto  6g.  a  Uomo, 
Bacchione  ;  Sciocco  —  Bacheca  0  Et- 
checo,  dicesi  d*  uomo  che  non  sii  baooo 
che  per  un  pò*  di  mostra. 

Mbbza  tbsta  ,  Maniera  amia,  delti  per 
agg.  a  Uomo,  e  vale  Stolido;  ocemo. 

^  Tbsta  db  lb  bobe  ,  Mosso  della  ruoii 
Quel  pezzo  di  legno  nel  mezzo  della  no- 
ta del  carro  ,  dove  son  fitte  le  raize. 

Tbsta  db  xobo.  Cappa  di  frate  0  Cd- 
pezza  f/{  moro  o  Morello,  Sorta  di  auli- 
re bigio  che  s*  avvicina  al  nero. 

Tbsta  db  ola  ó  db  r jaAXAGio  0  bi  a- 
lega  Capo  grosso  ;  Capo  duro]  Capoau; 
Capone;  Pecora; Pecorone;  Bueinin- 
nato,  detto  per  agg.  a  uomo  e  ralf  Di  do- 
ra apprensiva^  Castronaccio;  Capdsmfy 
Capo  d  assiuolo  ;  Zucca  al  ven(oi^»^ 
ca  mia  da  sale.  Grosso  cfrTcIlacào,^ 
coccia  dura  —  Gsab  testa  da  cwasa' 
Egli  abbaglia  nel  sole,  cioè  Non  ìdIcb- 
de  le  cose  chiarissime. 

Testa  d'  uif  ponte  ;  y.  Poktz. 

Testa  irr  brexa  ,  Modo  aou  tolto  fif. jw 
imilazione  del  Cavallo  che  quando  è  n 
briglia  porta  la  tesU  alu,  e  wlc  Cflpc«> 
vato,  superbo. 

Testa  pblada.  Capo  rimondo,  pei«i* 

Testa  pbsòca  ,  Aver  il  capo  grave,  ft- 
sante;  Esser  accapacciaw. 

Testa  sbusa  ,  detto  fig.  Textó  to^«; 
Carina  vana;  Cervello  bakano',  Cm- 
Jo  tondo,  vano,  bucato,  bigio. 

Testa  svbictadaj  Capo  sventati)',  U'> 

vel  <f  oca  o  di  gatto ,  Ocm  leggicn»*^' 
co  senno  —  Capo  a  cantoni^  àKta  dJ 
Uomo  stravagante  e  pazzo. 

Tbsta  b  gkbktb  vAxmA.Bums^^ 
rompe  o  vince  rea  fortuna,  Pro».  <**« 
dice  per  dinoUre  che  Coirindeitruj 
possono  prevenire  o  superare  le  WS'«^ 
della  fortuna. 

Awdab  co  la  testa  «<w*o,«^''''J5 
Andarsene  a  capo  rotto  o  a  6tfe;  i»^ 
col  peggio  y  Rimacer  pcrdeotr ,  K««^. 
al  di  sono.  Cat^a/car  la  capra  inm^"^ 
chino,  modo  fif .  vale  Averne  illo^- 

Awdab «V  volta  co  la  testa,  » 
il  capo  ;  Patir  capogirlo, 

AVBB  LA   TBtTA  VIA,  ^«'^  ^/jf^ 

una  vigna  y  Non  badare  a^el  et 
dica.  Essere  traviato  owatoi^^ 


,    capo  altrove  —  Co  la  testa  tiaj 
avverb.  Alienatamente, 


A  via  gbaw  testa,  Aver  gran 


tih^ 


Aver  sagacità  di  mente  0  mefite  p^j 

Àvia  POCA  TESTA ,  Avcr  P^^^J'^] 
ra  Poco  buon  senso  —  Esser  *  P^*"^ 
piccola  levatura  o  A  ver  poca  levai»  « 
dice  di  Persone  leggieri  o  di  star»  t^ - 
to  —  Chi  ha  oervelliera  di  «<^*^'^; 
da  a  UttagUa  *  sassi,  Chi  iw»* 


rovreclatò'ìMni  ti  meiu  «e*griB  jierioo* 
—  Chi  non  ha  cétveUo  Mia  gambe  ì  t 
HÌt  che  Si  deve  toppUre  colla  fiiUctt  a  quel 
the  $ì  è  tmicnralo  per  dif alleo aione.   ' 

AfÙ  QUALCOUA  98  A  LA  TBCTA  »  Aderii 

cimurro y  dicetì  di  Chi  ba  qaalcbe  amore- 
0  CiDUsia  o  di  Chi  sia  ade gii6to  e  imbis- 

ttrritO  —  Go    ALTRO  PBR  LA    TBSTA  ,   Ho 

altra  fantasia  ;  Ho  il  capo  ad  altre  cose^ 
vale  Altri  pensieri  e  di  maggiore  impor- 
Udii. 

Ghb  2r*ao  vaa  ki  sin  soba  dbla  tbsta, 
Bon  neir  acqua  sopra  */  capo  ofino  a  go» 
la  0  a  bocca.  Maniera  fig.  che  vuol  dire 
EHerein  un  grandissimo  travaglio  oeslre- 
ma  necessità,  lo  son  nelt  acqua  sopra  il 
capo  per  me ,  non  posso  ire  a  cercar  di 
lei. 

Aybb  TAirro  bb  tbsta  o  Atbb  la  tbsta 
CBAirDA  co  TA  VITA  CA8A,  Avcr  H  capo  grave 
0  come  un  cestone ',  Essere  accapaccia- 
tùy  cioè  Stordito,  imbalordito,  lo  non  so 
do9€  III*  abbia  il  capo  s*  io  non  me  lo  toc^ 
ep;  Bo  la  testa  invasata  ,  ottusa^  V.  in 
Fiso. 

Afìb  VST  cbbguo  a  la  tbbta  ,  lo  steato 
che  Atbb  uva  cbgiauba  ,  V.  Cbgiauba. 

GavXb  txa  da  la  tbsta  cita  cossa  ,  y. 
CaiU. 

Gaszabsb  ih  tbsta  qualcosia  ,  V.  Gaz- 

Cri  ITO GA  tbsta  ga  gakbb,  V.  Gamba. 

Go  LA  tbsta  bassa  y  A  capo  chino  ;  A 
capo  basso  ;  Frontichinato, 

Co  LA  tbsta  Ut  zo,  a  capo  airingià; 
A  capo  fitto ^  rimboccata;  Capovolto.  11 
sao  contrario  è  Colla  tasta  insù  o  A  ca» 
pò  alt  insù. 

Da  la  tbsta  Fzxr  ai  v^b.  Da  imo  a  som* 
no;  A  imo  a  sommo ^  Da  capo  a pie^  Dal 
capo  appiedi. 

I)ar  a  la  tbsta  ,  V.  Dar. 

Dar  la  tbsta  i.y  ti  muri  ,  Dar  del  ca- 
po nelle  muraglie  j  Dar  nelle  girelle,  ?a- 
le  Impazzare. 

DAa  DITA  BOITA  LATÀnA  O  BBSBlfTADA  DB 

ritTA  y  V.  Lavì^da  ,  Rbsbkttada  e  Roman- 

Db  mia  tbsta  ,  Db  to  tbsta  ,  Di  mioi 
D{  Ilio  capo  ,  Di  propria  ,  Di  sua  inten- 
sione. 

Do  TBSTB  LV    SB  STBITTA    A   ACOBDAB  , 

^nsiglìo  di  due  non  fu  mai  buono, 

£  MBGIO  BaaSr  TBSTA  D*  AHGUBLA  CBB 
;0A  DB  STUBlbM  ,  V.  Mafif  O. 

Esser  o  SjtAa  co  la  tbsta  a  casa  ,  Y. 

i^ASA. 
EsSBR   CO  LA  TBSTA   SBMPRX   SUI  LIBRI  y 

her  fitto  il  capo  ne*  libri  e  simili. 

Far  db  so  tbsta  ,  Far  di  suo  capo. 

Far  tbsta  ,  Ostare  ;  Far  testa  j  Far 
ronte  3  Far  ostacolo  ^  Opporsi  ^  Far  re- 
istenza. 

Far  TAirro  DB  tbsta  a  QUALcbur,  Far 

capo  altrui  come  un  cestone  ,  Stordi- 
?j  Imbalordire,  Torre j  Rompere  o  Spez» 
are  {'/  capo  o  la  testa  o  la  fantasia. 

Gitbhtb  in  TBSTA  ,  Molto  nr  tbsta  , 
ocoLi ,  Baocou  e  Manbstba  ,  Prov.  no- 
ssimo  ,  il  qaale  ci  avvertisce  cbe  per 
antenersi  saoi  e  star  bene,  bisogna  Non 
'er  pensieri  noiosi  pel  capo  j  Che  la  te- 
R  sia  riparata  e  coperta;  Che  i  piedi  stia- 
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'  BO  aWaidiitto  ;  C3ie  si  faccia  vto  di  ca« 
▼oK  o  simili  per  tenere  il  corpo  lobrko;  E 
che  si  mangi  minestra  per  nutrirci.  Dicesi 
•comiraemeate  ancora,  Pbb  arJKi  sab  gbb 
▼OL  GBOCOLZ,  BBOCOLi  B  COGOLI.  A  qncati 
nostri  dettati  corrisponde,  benché  con  di- 
verse regole ,  il  seguente  epigramma  d^un 
poeta  fransese  di  nome  Fraacesco  Orven. 

Paint  de  medecins, 

Peu  de  medecine,, 

Paint  de  chagrins^ 

Sabre  cuisine. 

Si  tu  pretende 

tlvre  long'temps. 
Laobab  db  tbsta,  V.  LaorÀr. 

MaGB Xa  co  LA  tBSTA  IN  SAGO ,   Y.  Ma- 
G!fXR. 

Mbtbb  uba  cossa  nr  tbsta  a  uiro ,  Su- 
filar  negli  orecchi ,  11  dir  cosa  segreta- 
mente ad  altrui  che  *1  metta  in  sospetto; 
come  Taltro  Mettere  una  pulce  nelCorec^ 
chio. 

No   ATBB  TBSTA  DA   ttOfBBBARSB,  Aver 

una  testa  ripiena  di  pappa  ,  cioè  Sensa 
ciadisio,  e  non  saper  &r  Denc  i  latti  saoL 
Non  aver  mitidio  -—  Mo  ghb-  tbsta  gbb 
ZB  LA  MIA  !  Io  ho  dato  il  cervello  al  cima- 
lare.  Quando  uno  non  si  ricorda  di  alca* 
nacosa. 

No  SATÌÌR  SOTB  DAR  LA  TBSTA  ,  ilToit  la* 

per  dove  darsi  di  capo,  Non  saper  che  la- 
re e  do?e  rivolgersi. 

Pbrdbr  la  tbsta  ,  Perder  la  scrima  , 
dicesi  metaf.  e  rale  Perder  la  regola  del- 
Toperare,  Escir  di  sé ,  Non  saper  quel 
eh*  un  si  Éiccia. 

Sbassar  la  testa  ,  V.  Sbassab. 

Sbitza  tbsta.  Acefalo,  Sema  capo. 

SvBlTDBa  LA  TBSTA  ,  V.  SfBXDBR. 

Star  co  la  tbsta  stua  ,  Stare  in  ZUC' 
ea ,  Sema  cappello. 

Star  tbbta  a  tbsta  ,  Star  tesila  testa 
d  testa  per  testa  o  atu  per  tu ,  vale  Solo 
'  a  solo. 

ToFToo  o  Fato  comb  u.tA  tbsta,  CapO"  . 
luto.  Che  in  testa  è  convesso  ,  quasi  fatto 
a  cupola. 

TaNTB  TBSTB  TA2VTI  CBRTBLI  ,  V.  CbR- 
YBLO. 

Max  posso  alzVr  la  tbsta.  Mi  convie- 
ne star  terra  terra  come  la  porcellana , 
cioè  In  basso  stato  senza  potermi  avanza- 
re. La  porcellana  si  raccoglie  dalle  laide 
de'  monti. 

ZogXr  db  tbsta,  V.  ZogXb. 

TESTA  o  sia  Tubbantb  db  mab,  Y.  Tur- 

BANTB  DB  MAB. 

TEStXdA,  s.  f.  Capata,  Percossa  che  si 
dà  col  capo  o  si  tocca  dal  capo  di  chi 
cbe  sia. 

Dab  uba  tbstada  ,  Dar  del  capo  nel 
muro^  Dare  una  capata. 

Darsb  db  i,a  TBSTAB,  Attestarsi,  Ao- 
coszare  1*  una  testa  ali*  altra. 

TESTXDEGO,s.m.  Testatico^  Testa,  det- 
to da  alcuni  Capitazione  ed  anche  Celi- 
lo per  capo ,  ne*  bassi  secoli  Capaticum . 
Imposta  del  Principe  sopra  le  teste  dei 
sudditi  o  sia  per  ogni  capo  d*aomo.  Sot- 
to il  Governo  Veneto  dicevaai  più  coma- 
Demente  Masbna  ^  V.  - 
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TESTXr,  t.  Testare  o  Tesiamentare,  Far 
teata  aunto. 

Omo  gbb  sto  yol  tbstXb  ,  intestabile f 
Che  non  ha  facoltà  di  lar  teata mento. 

Moaka  sbtvsa  tbst\b,  Morire  intestata. 

TESTARdXgINE,  s.  r.  Mttlagnne,09Xì' 
nazione  del  Mulo ,  ma  per  traslato  pren- 
desi comunemente  dal  vizio  naturale  dei 

•  Mali  per  Caparbieria. 

TESTIÈRA,  s.f.  re«<iera ,  Testa  di  legno 
ad  uso  di  riporvi  parrucche  e  simili. 

Tbstibra  dbl  lbto.  Testiera,  cioè 
Qaeirasse  che  sta  da  capo  al  letto  e  tra  ^1 
letto  e  1  muro. 

TESTIMONIA ,  s.  f.  TestimanisL,  lem.  di 
testimonio. 

TESTIMONIO ,  s.  m.  Testimonio  o  Testi- 
mbne,  Colui  eh*  è  presente  ad  un  fiitto  o 
che  depone  in  giudizio. 

Far  DA  TSSTiMoivio,  Testimoniare'^  Te- 
stificare, Far  testimonianza ,  deporre  io 
giurlìsio. 

PxtogVr  TBSTiMbiri ,  Accattare  testi'  ' 
monti  che  i  Latini  dissero  Expiscari,Cw* 
car  quasi  in  elemosina  de'testimoniiper 
larli  deporre  in  giudizio ,  e  s*  intende  Te- 
atimonii  lalst  o  almeno  dubbii  ;  e  quindi 
Testimonii  accattati,  che  un  bravo  no- 
atro  Legale  diceva  Espiscati,  alla  latina. 

Costituto  db  vomiva  db  tbstimovi, 

V.  Costituto. 
TESTInA,  s.  f.  Testina;  Testino  e  Testo- 
lina, Piccola  testa  che  anche  dicesi  Ca- 
puccio  —  Testicciuola  o  Testuccia  ,  di* 
cesi  propr.  di  Quella  dell*  agnello  o  del 
capretto  quand*è  staccala. 

Tbsthva  db  Ln  sBHEivzB,  CupoUno  ó 
Capetto  chiamasi  pinllosto  il  Capolino 
del  seme  o  simile.  Seminare  colca/>olinó 
del  seme  ingiù.  —  Capitello,  dicesi  sola- 
mente di  alcuni  Gori  composti  di  fiorelli- 
ni folti  ed  uniti  che  formano  come  una 
piccola  palla.  La  lappola  (  Gbabbgia  )  ha 
certi  capitelli,  li  quali  molto  **  appicca- 
no alle  vestimenta. 

Testiwa  ,  detto  fig.  ad  uomo  ,  Testa 
busa  j  Saro  ;  Zugo  ,  vale  Senza  cervello, 

TESTO,  s.  m.  (dal  lat.  Testu,  u)  Testo, 
Stoviglia  di  terra  cotta  rilonda,  colla  egua- 
le si  cuopre  la  pentola  —  Teg^hia,  dice- 
si  a  qnell*  Arnese  di  rame  o  di  ferro  con 
cui  SI  cuopre  il  tegame  ,  e  infocolalo  ro- 
sola le  vivande. 

TESTOLINA ,  V.  Testista. 

TESTÒN,  8.  m.  Te* <oii«  o  Capone,  Gran- 
de o  grossa  testu  Capoccia  ,  dicono  ia 
Toscana. 

Mb  bar  D'AvàR  uw  TBaTbw ,  Mi  par 
<f  aver  un  cestone,  dice  alcuno.  Quando 
si  sente  infreddato  ed  aggravato  il  capiK 

TasTÒB,  detto  per  disprezzo  di  perto- 
na  ,  vale  Capone  ;  Bitzoccone;  Babbacf' 
ciò;  Essere  un  capo  grosso;  Essère  un 

ghiozzo,  V.  MAXBUGbB.  —  TbSTÒB  DB  PA- 

LAMAGio,  Babbuasso;  Badalone;  Meren- 
donaccio;  Scioccone,  Y.  VaDBGABsbir. 

Testone ,  Moneta  d*  argento  NapoleU- 
lia ,  Romana  e  Toscana ,  cosi  detu  a  ca- 
pite grandioriy  che  ora  aon  è  più  in  «io. 


Bji  TET 

TBSTbir  •  pesce  ,  T.  Pi#4to  e  '&•  >»■ 

BSBITTA. 

piuioi  di  feU.  V.  TBsnii* 

.TJ&TA  (coU*e  jerrau)  j.  £  Tette;  Jfam- 
nmlla;  Zinna i€lizxa'jPopfa,^ 

CiQCcia  è  YM^  cf^  coi  i  FaDCiwItini  di- 
<?oiip  Ja  popp^. 

DaS  I.A  TBTA   0,Z,B.TPXK9  ^^^^  J^f*  ì 

Latitare  ;  Tenere  a  petto, 

TjitM  8VAETU  ^  Poppe  disgiunte  ~-> 
Poppe  e  Pappacele  radiante  è  il  suo 
'  contrario.  Sa  di  cbe  ati  oottro  PoeU  ber- 
nesco t^eipreue  dicendo ,  L*  una  da  l*ax.- 

TAA  LB  8B  STA  LONTAN,  Nb  LB  FA  MABBSB^ 
ED  O  BABÀoKBB. 

TbTB  CH&JCB  A!rD4B  VS  BEVO  O  IV  BAH- 
l^B  O  T&tB  ll^  BAftOLB  O  A  FAXiBAcJl  O  CO  LA 

.Sii^BAi,XM.A  ,  TeUe  o  Mamme  vizze  ^fle- 
sfiie  j  cascanti ,  pendide  »  sgonjiate  ,  a 
i6or«a. 
FoTBLo  AA  TBTA  ,  Pargoletto  o  i?avi- 

TETXr,  ?.  Tettane;  Poppare;  Ciocciare-y 
Pocciare^y.  LatXr. 

Tbtàb  db  kaso,  detto  fàm,  importuna- 
re; Noiare  —  Tbtbmb,  Seccami. 

Tbtabgbb  inr  tbl  colo,  Fiutar  di  die- 
ire  o  ii  fondo  delle  reni-.  Dar  di  naso  — - 
Oh  gas  TÌtTsiKB  inr  tBl  colo  !  Che  culaio 
o  mosca  eul<Ual  Che  seccagginel  Espres- 
sione d*  ìmpaiienBa. 

CSB  TBTBVJI  IX  TSL  CULO   C0B  LA  GA , 

Lociu.  ibrbesca  per  dire  che  Una  tale  ha 
gran  poppe. 

TbtXr  ut  tbl  CULO  O  TSTAR  PB  XABO  A 

iSMOy  detto  fig.  Provocare  y  Coiiimaoirerf 
a  che  che  sia.  Concitare. 

Co  XSVA  COSA  BTA  BBX  QUAITTO  CBB  BA- 
STA ,  A  TBTARGHB  IN  TBL  CBSTO  LA  SB  GUA- 
STA ,  Chi  ha  buono  in  mano  non  rime- 
scoli y  Chi  sta  bene  non  cerchi  che  le  co- 
sp  si  mutino. 

Tbtabghb,  detto  fig.  Tentare^  Far  pro- 
ra. Stuzzicane  Acciabattare^  Abborrac' 
ciarcy  Operare  a  caso. 

Tbtabghb  DBBivTo,  Dctto  pure  Ttg.yln- 
grassare  in  che  che  sia^  o  di  che  che  sioy 
Goderne,  Averne  compiacenza. 

TETARÒLA ,  s.  f.  Poppatoio,  Stromento 
per  trarre  il  latte  dalle  poppe  delle  £eni- 
mioe. 

TETAVACBE  «  GaruGBXAVACHB,  t.  m.  T. 
drgli  Uccellatori ,  Succhiacapre  o  Sue* 
ciacapre ,  ed  anche  Boccalone  e  Calca- 
botto  Europeo y  Uccello  drttoin  Toscana 
9foTTOL/t ,  nel  Veronese  Latacatbb  ,  nel 
Bolognese  Calcab)>t,  nel  Frinii  BocXs  ;  e 
da  Linneo  Caprimulgus  Europoeus,  che 
dal  soo  nonìe  sembra  osato  a  poppar  le 
capre ,  sebbene  propriainciite  a»  cibi  solo 
ià  fiir falle  Dottarne,  di  scarafaggi  e  d'ai- 
tri  insetti  che  volano  la  notte.  ]È)g}i  ha  la 
bocca  grandissima  ,  ma  il  becco  appnntir 
to  e  gentile  ^  si  ciba  sui  crepuscoli  della 
sera  e  della  mattina.  Nidi&ca  presso  noi 
nelle  cai  ita  degli  alberi ,  ma  è  raro. 

TETAZZA  y  t.  f.  Poppae€Ìai  Poccione, 
accr.  e  peggior.  di  Poppa. 

Tbtasbb  viAPBy  Boztaochione ^  Popnc 
f ìase  delle  doane.  Poppe  a  dondoloni  che 


.  .fKliono  pentri  vanii  PoMimcU  tl^ngh 
ptndi^tijt fiosea  i  Bariglioni,  tso^tnointii 
Fiascoai^  CestonL 

XBTÈ ,  Bw  AB.  Tetóy  HsMse  iMaposto  dal- 
ia ««GB  T«  te,  colla  qasàit  si  ohiftiDB  il  oa- 
«e,  ed  è  (>a  noi  Voce Ib«cì«UbsCb, «Viti- 
tende  il  Cbim. 

TBTINA, b.€  PoppettinaiZinna',  Mam- 
melluccia;  Mamma;  Mammilla;  Mam- 
manina  ;  Tettola,  Piccola  poppa. 

Tbtivb  isorBLB,  Acerbe  mammelle,  va- 
le Novelle ,  Crescile. 

TETÒNA  (coirò  stretto)  add.  Pocciosa; 
Uberi/era,  Che  ha  gran  popne. 
JJatto  per  accr.  di  Tbta,  V.  Tbtabba. 

TETRO,  «dd.  Telro,  Oscuro,  Capo. 
Oxo  TBTBO  ,  Uomo  cupo ,  diciamo  a 
Colai  il  qaale  tiene  in  sé  le  cose  che  sa,  e 
di  cai  diffidlaenle  si  po^  penetrare  in 
interno.  Dicesi  anche  per  Pensoso;  Taci* 
turno;  Maninconico. 

TEZA  (coire  larga  e  la  %  Mot)  s.  f.  Tet^ 
toia.  Tetto  latto  in  luogo  aperto,  Fenìr 
le;  Capanna,  Sunza  di  frasche  di  faglia 
o  anehe  mnraU  ,  dove  ripongonsi  il  ue- 
no,  4e  legne,  i  carri  e  gli  sirnmenti  mra- 
li  in  custodia  o  ricovero. 

TbZA  DBL  8QUBBO,  V.  SqVBBO. 

TI,  Pronome  personale  cVequivale  alfila- 
liano  Tu:  serve  anche  per  V  italiano  Te, 
In  vece  del  dativo  Ti  noi  diciamo  Tb. 

Da  »bb  ti ,  Di  per  te;  DaU  solò. 

Dab  sbl  ti,  V.  Dab. 

Ho  TI  XB  Boir ,  No  ri  tal  vh*  aca  ,  Tu 
non  sei  buono;  Tu  non  vali  un  lupino, 
un*  acca, 
TIBERIO,  Tiberh,  Nome  proprio  di  no- 
mo,  che  talvolta,  dicendosi  in  termine  di 
gergo,  vale  per  Culo;  Diretauo;  Il  di  die- 
tro ;  Il  sedere. 

TIBIA  o  TuBiA  ,  s.  f.  T.  Agr.  Trebbiatur 
ra,l\  trebbiare  delle  biade  e  specialmen" 
te  del  riso,  per  Curio  uscir  dalla  spica. 

TIBIXR  e  TubiXb,  v.  T,  Agr.  Trebbiare,  si 
dice  propr.  del  dìsgranclliire  le  biadi*,  ma 
specialmente  il  riso,  facendolo  calpestare 
in  suiraia  da  cavalli  o  altre  bestie  ,  che 
fannosi  camminare  attorno- attorno. 

T161DÒ,  s.  m.  Sorta  di  Giuoco  di  nuova 
inTenzione,che  fossi  con  due  maaii  di  car- 
te, numero  Sa  per  cadauno.  Neil*  uno  sa- 
no scritte  domande,  nell'altro  le  rispcH 
ste  ;  si  cava  alla  sorte  una  carta  del  prifno 
masso ,  indi  una  del  secondo  ^  ed  è  givo- 
co  di  tratlenimcDto  giovanile. 

TIBIDÒI,  s.  m.  (  Voce  che  si  crede  deriva- 
ta dal  Ialino  corrotto  de* bassi  tempi,  Ti- 
hi  dì,  che  in  Veneziano  direbbe ji  Tb  ba- 
co. Maniera  di  nainaccia  ,  che  vale  Tife* 
fisco  ;  Ti  bastono  eie.  come  si  sente  nelle 
risse  )  Tafferuglio,  Quistione  o  rissa  di 
malte  persone  in  oonloBo  —  Baceanella, 
Rannata  strepitosa  di  popola  *^  Chiuc- 
chiurlaia, Rumore  confuso  che  fiRcciano 
molte  persane  discorrenti  in  un  tratto  « 
senza  ordine-—  Gorgogliata  o  Stormeg- 
giata,  dicesi  al  Eoaore  che  fanno  molti 
parlando  e  cantando  insieme. 

TiBiobi  OM  DiscoBso ,  Tiritera,  Slra^B* 
g^te  lunghessa  di  ragionamento. 


mUO,  ,s.flr^cke  «ltrLdis«oe 

Sràm  t^  vauif  Occuperà  màkir 
numu  ;  taviK^  sento  fMte| Auiodect 
-  alprppBÌaiisestiev« 

V-aavka  ]>a&  mia.  Venire ià  hnm^ 
«  ittSendm  4' «a  ktdro  tango  «  iMìaBi. 

TtCAE  oTiCK,  s.  m.  Voce  bqovl  Cliit 
snasi  volgarmente  una  specie  di  grantliN 
(GAirro)  o  sia  Contrazione  coavakifi  do- 
lorosa dei  muscoli,  che  msnifeitatidV 
dinario  nelle  guance.  Qaertaiiiilaimip- 
partiene  alla  classe  delle  tfeero/^e  ci«c 
alle  malattie  Astenico-nervose. 

TICHIGNXdA  ,  s.  t  FrugaU;  Frupt 
cMaiOf  L*attp  del  firagfu'e. 

TICHIGnXGA,  s.  m.  (che  sliridicw 
TurcBiGiTAftA  ì  veièak  di  Tieaisir*!, vo- 
ce bissa,  ai  dece  fignr.  nelsign.  diurni- 
Sore}  SeeeaJUtoU;  Mosea  cs/shivì» 
proA^nccia,  dtUo  dipeMsasBsisn. 

TlCHIGff  AMENTO,  s.  ». Tilitos»; 
Ti<c7/«BÌane,  Blanda  e  melle  eot^eMm. 
Titillamento  di  giubilo;  Le  li<i//««w 
éolt odorato;  Tmttamento  is  stnti 

TICHIGNÌlR,  T.  Frugare,  trugùccìàffr, 
Frugolare,  V.  FBcaBAB. 

TICTACH  —  Fab  tictIcb  o  uciici, 
Martellare,  in  sign.  neutre, dicffl dtU 
pulsazione  dell^artaria  j  «|uel  bitt«cK 
la  il  cuore  più  vcementemenu  òtìm^ 
Far  ticche  toccke  o  deche  toc^i^ 
cesi  del  Toccarsi  una  sp«la  osiraltri  v^ 
V  atto  di  schernsire. 

Trìcche  tracche  e  Trich  irach ,  Vio 
imiutive  di  quel  Rumore  che  fk  chi  a» 
mina  in  Boccoli  o  con  calzari  di  ff^^ 
IO  risecco  e  simili. 

TIEMO  (coire  serrau)  s.ni. Coperei 
ed  è  quello  fatto  a  rolla  in  ^\cant^^ 
come  specialmente  ne'  burchi,  <1>  uw« 
immobili  ad  oggetto  di  tenerfi  il  copff 
to  le  mercanzie.  V.  Camito. 
TIENTAMENTE  ,  s.  m.  Voce  &^^ji 
Tientammente,  Voce  bassa  cbe «"«" 
ischeria  per  dinotar  Colpo  cbc  Jirsu 
dà ,  quasi  ad  oggetto  d' iadorlo  a  «^ 
a  mente  che  che  sia.  Bbca  su  d^^^ 
TAiiBBx»,  Beccati  ^ueltientesun^^'^ 

TIENTINBEN  ,  s.  m.  '^-^'''Jj'^ 
mano.  Corde  «itnaU  alla  Sola  dfl  ^f 
lo  nel  posto  detta  scala  ftretn«^'^ 
slegno  nel  naontarc  e  scesdefe. 

TIENTIMBÒN  ,  s.  m.  T.  Fam.  Wj^^ 
Bel  cesto;  Bel  fusto;  CeroiF^^^ 
Dicesi  per  ironia  d'uomo  che«wj*^ 
ìo^BiUimbusto  ;  Un  Ulf  i»^.^^ 


lei  «ce;  Tulipano;  Tijfifo,  (b^ 
iscberzo a Colaicbe  abbiain rf^^ 
di  bello.  . 

In  altro  sign.  Vanerelh  ;  ài^"^ 
zìoso;  Inzibettato; S^rcuoinii^ 
Profumato,  Giovane  che  »*»  «"^  ^ 
catara  e  snll' attoUainra  af&tiiU.  »^ 

BTO.  .    ^ 

TIFO,  s.m.,  dal  Greco  ^V»*»  *  i 
Stupore.  Malattia  gw"»»**  fT^t, . 
un  miasma  che  atucra  ^ff^Tl^ 
sisUflsa  nervosa,  e  quindi  cspH»  r 


vblle  k  alerte  delTanranteU;  ^ttét/totti^ 
le  infierì  presso  noi  neiranno  i8i9. 

Tiio^  detto'per  «Me  di  fi^rgo  de*  Ber- 
ctinoli,  vale  Fazzoletto  ;  Moccichino, 

TIGLI  A,  f.  t  Albero  y  Io  stessè  che  da- 

TIGRÌ  9  add.  Indanaìato  v  Silioiiato  ^ 
Tigrato  y  Asperso  di  macchie  a  gnisa  di 
gocciole.- 

TIGRE  y  s.  C  Tigre  9  Animale  qvadmpe- 
de  che  nasce  ne*  paesi  caldi ,  noto  per 
crudeltà  e  ficrcssa.  Linneo  lo  chiama  rW 
lU  Tigrie. 

TIlX.  V.  Am-W 

TIMBÀLO  ,  s.  m.  V.  TnuAiro. 

TiMBALo  SA  BoDiir,  T.  de'Coochi,  For- 
ata dà  puddingOy  Strameato  concavo  di 
rame  piò  o  meno  largo,  per  lopin  acco- 
stolato ,  che  serre  ali*  uso  di  fiir  il  pad- 
dingo.  T.Boi>^ir^ 

TLVBRO  ,  S4  nu  Voce  datacrì-  dai  Francesi 
sotto  il  cessato  Governo  italico,  e  vale 
Marchio  ^  Impronta  ;  Sigillo  ;  e  s*inten- 
diD  quello  pubblico  degli  uO&sii  onde  le 
carte  vengono  autenticate  e  validale. 

TIMISTÙFI  -^  Sfoa  ratisTun ,  Specie- 
d'aggiunto  schersevole,  che  si  dà  a  €^nàì* 
che  giovane  noioso,  nel  sign;  di  Schizzi' 
nogo  \  Schivo  ^  Schifo  ^  Schi/tttoso^  Ri'- 
trosoy Che stlrgnaogiii cosa**—  Dicesi  non 
menò  pei»  Foluhile^  Incostante ^  Saltan- 
seccia.  Leggieri. 

SioaA  TiafiSTun  detto  di  donna,  Schi- 
fa! poco;  Riirosa*^  Bilicata^  Monna  tene* 
rina  ,  Che  artatamente  ùccia  la  modesta^ 
e  la  contegnosas 

riMO  ,  s.  m.  Timo  j  Pianta  odorìfera  no^ 
lissimn,  che  serve  anche  an*uso  delle  cu- 
cine ;  detta  da  Linneo  Thymus  vùlgarisy 

V.  SAUaOSA;- 

riMÒN  ,  t.  m.  Timone ,  drlto  anche  Go- 
verno o  Governale  t  Ckthernaculo^  Groi^ 
to  legno  posto  a  poppa  col  quale  si  regge- 
la  barca. 

FaKv  SBL  Tixbiv,  Fornello  del  timone^ 
dìcesi  Una  corda  legata  al  Pes  tremi  là  del- 
ta  barra  del  timone,  che  gli  comunica  ib 
moto. 

Baachb  z>n  TìMhtyBrache  del  timone^ 
Due  bosaeili  semplicemente  stabiliti  ria- 
ìcnno  a»  un  bordo  tlella  nave,  in  cui  pas- 
aodo  il  fornello  del  timone  servono  a  far 
he  L*  agghiaccio  s*  accosti  ali*  uno  ed  al- 
'altro  bordo4 

FsMBimA  nSL  TmbK^Y.FBXBNBLA.  . 

Losca  bbl  rutbir ,  Cassa  del  timone ^ 
'esa»  di  legno  forato  ^  a  traverso  di  cui 
la  ribollov 


Ma  SCHIO  o  Mascolo  bbi»  ti^iv^  ^ga^ 
Ha  o  égugUottOy  Gangheri  o  Ferri  pro- 
ingnti,  i  .quali  incastrati  nelle  femmi* 
elle  y  servono  per  tenera  in  bilico  il  li- 


noiAsksdo  va%.  TTsiòjr,  Mulinello,  Rno- 
i  ebe  conduce  il  freno  o  sia  la  fiine  di- 
•Urice  del  manico  del  timone^  e  che  ser- 
•  per  legarlo  e  sssieurarlA. 

RinbLA  BBiiTiMb^T,  V.  RibIila.  ^ 

ScAToir  DSL  Tuibir^  Scaione  del  timor 
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11^,  dicesi  il  ^esso  che  ne  forma  la  parte 
'posteriore. 

TiMÒv  DB  LA  CAMBIA  ,  Timoàc  0  Sti» 
kyf.  Bamvba.. 

Timbir  ifML  TSaainiO',  T.  TBasimo. 

Govxaaàit  «t  Tutòir ,  rnnoiivggTOfe^ 
Rmlare  e  cottdur  bene  il  timone. 

VKo  ss  vot  HrkTBA  A  Tnkbir ,  &'  Airao  a 
aA£Airs^jr,.LocuB.  lem.  e  mc^  Il  meglio 
ricolga  il  peggio.  Si  dice  quando  tra  due 
ooser  cattive  non  v*.è  differenaa.r 

TIMONÈLA,  s.  £  T.  de' Carradori.  Ghia- 
masi  propr.  Quell*  arnese  che  si  sostitui- 
sce al  timone  d*un  biroccio  allorché  si 
vuol  adoperare  un  solca  vallo.  Di  qui  pre- 
se il  nome  di  Timoxbla  il  Legno  che  abi- 
tualmente usa  la  timonela  in  vece  del  ti-- 
mone. 

TIMONIÈR,  s.  uK  T.  Mar.  Timoniere  e 
Teaioniere  o  remontero ,  Colui  che  go^ 
verna  il  limone  della  nave.- 

TlMOR,s.  m*  Timore,  Periurbaaione  d*a* 
nimo  cagionata  da-  immaginaaione  di  fu- 
turo male  o  pericolo,  ed  è  meno  che  Pan* 
ra  -*  Timidità  e  Timidezza  non  sono  si^ 
nonimi  di  Timore^  ma  contrarli  di  Ar-' 
dire.. 

TIMPANXR  ,  V.  o  Taii^awXb  ,  Martellar 
altrui  nelC orecchio;  Tintinnar  nelPorec- 
dhio  ,  Far  rumore  ^  Susurrarr,  Distnr* 
bare.- 

TuspAirXa  sbitsa*  Tauro ,  Confortare  i 
cani  alt  erta,  vale  Esortare,  spingere  uao- 
a  far  cosa  eh'  egli  faccia  di  mala  voglia. 

Tustahab  saBtrTO^  Frugare,  V.  Futi- 
nurXa.. 

TivpaivÌr  a  qualchs  bobta^  TrlmpeV- 
lare  alV  uscio,- 

TnoAHAB  DB  LB  cAXTAifs  j|  Tempello- 
re.  Il  suonare  interrotto  delle  campane^ 
e  quindi  Tempellata  o  Tempello  di  cam* 
pane: 

TlMPANÈLO,  s.  m.  T.  di  Stamp.  Timpa- 
nello.  Quel  telaio  che  s* incastra  nel  tim- 
panoi. 

TIMPANISTA,  s.  m.  Naccherino,  Suona- 
tor  di  nacchera.  Timpanistria  ,  dicesi  la- 
Femmina:* 

TÌMPANO,  s.  m.  Timpano;  Timballo;  Ta- 
hallo;  Jtahailo  \  Nacchera  e  Naccaro, 
Due  strumenti  di  rame  in  foggia  di  duo 
grandi  pentole  o  messi  globi ,  vestiti  di 
cuoio  per  di  sopra,  che  si  suonano  con  due 
bacchette,,  e  servono  di  ripiena  nella  mu-^ 
sicai 

TnoAVo  BB  sTAXPAaÌA,  Tìmpano,  Par- 
te del  torchio  di  stampa^  Foglio  di  cart» 
pecora  fasciato  sul  telaio  di  legno  —  Poh» 
17  BBC  TiWAifo ,  Registri  —  P'aito  dbl 
TiMPA^ro ,  Feltri  — >  Bbbgaxiita  dbl  tix» 
VAico^  Pergamena, 

A  via  SBnrraB  <{Iib&  tim^atio  ly  tb  lb 
SBcnis,  Aver  sempre  quel  zufolo,  quel 
tintinnio  nelle  orecchile;  Aver  sempre  chi 
ti  martelli  nelF orecchi Oi 

TIRIPANÒN  ,  s.  m.  Jtaecherone ,  Gran 
nacchera  o  timpano- 

TINA  ,  s.  fi  Tinozza,  Vaso  di  legno  fatto 
a  guisa  di  Tino  ^  ma  assai  più  piccolo,  che 
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serve  a  metterlo  sotto  il  tino  quando  si 
travasa  il  vino.  T.  Tiktbla.^ 

TzvA  9B  zz  CASTàas,  pila,  (^nA  vaso 
grande  in  cui  si  gettano  cencerelli  mace- 
rati e  vi  si  stemperano  colFacqua  per  far* 
ne  carta. 

Tiira ,  in  T.  de*  Conciatori  di'  pelli  ^ 
rrotcìu,  Piccohi^  Ibssa  o  Tino  in  cni  ten- 
gonst  le  pelK  amttiodtMiate  per  asiavorir- 
le.  Coloro  che  atteiidotio  a  queste  troica 
chiamansi  Miohhtttm^i,  Y.  Scobb&b. 

TINAZZERA  ,  s.  f.  Tinaia,  Luogo  dove  si 
tengono  le  titia  ^  Palmento ,  dicesi  al 
Luogo  fatto  di  pietre  o  di  matthni  per  1^ 
fatture  veodemmìalf. 

TINAZZÈTO  o  TivABBOM  ^  s.  lè;  Tinéfe 
lo.  Piccolo  Tilio. 

TINAZZCy,  s.  m:  Vaso  notissimo ,  nià-  o 
meno  grande,  fatto  a  doghte ,  il  qua!  sei*- 
ve  air  uso  di  farvi  bollire  il  mosto  colla 
sua  erassa  per  farne  il  vi  no.  Dicesi  anche 
Doglio,  prosunaiato  coirò  stretto. 

Sputa  dbl  tzxabzo  ,  Zajffb ,  Qtid  tU' 
racciol  di  legno  che  ne  tura  la  bocca* 

TzBTAszo ,  T.  de'  Conciatori  di  pelli , 
Mortaio;,  A  ddjohBo  e  Canale,  Quel  luogo 
dove  si  tengono  le  pelli  in  concia; 

TINCHE  TANCHE  —  Qub&  can  tuut  bb 

TIirCHB  TANCaB  SS  NB  TA  Wa  HIHCEB  WAV- 

.  caa ,  Quel  che  vien  di  ruffa  in  ra/fa  sa 
ne  va  di  hujfa  in  hajfa;nm\\t  alraltro 
prov.  Chi  mal  raguna  tosto  disperge;  o 
valgono*  Che  le  robe  di  mal  acquisto  si 
perdono; 

TINCHIGnXGA,  lo  stessa  che  TxcsnairX- 
cu,.V. 

TINÈLA  o  TnviTA',  s.  f.  Tinozza,  Vaso 
ad  uso  di  pòrro  sotto  il  tino  per  raceé- 
gliere  il  vino  e  portarlo  nelle  botti. 

TINÈLO  (  coir  e  aperta  )  s.  m.  Tinello, 
si  dice  il  Luogo  nelle  case  dove  si  roaligia. 

TÌNFETE  TONFETE  ,,Con  queste  voci 
noi  indichiamo  famil.  il  suono  delle  busse 
e  nel  medesimo  senso  diciam  Patat^c  pa^ 
TATbir,  V' 

E  TIIVFBTB  TtT!VFBTB  ,.  £  hostonalo  ;  E 

busse}  E  bastonate  di  santa  ragione. 

La  voceTimFBTB  però* espressa  da  sé 
sola  ,  che  corrisponde  ali*  italiano  Tuffé* 
te,  indica  il  suono  di  qualche  cosa  che  ca- 
de o  piomba  al  snolo  improvvisamente  , 
edaiiché  il  snono  delle  busse.  Dicendo  per 
es.  E  TOsratB  ,.  tanto  si  ptJ&-  intendere  lo 
busse,  quando  il  colpo  fbrtt  d*nna  caduta. 

TÌNGOLO,  s.  m.  Intingolo,  Sjpecie  di 
manicaretto  nel  quale  si  pad  intingere — ^ 
Povero,  si  dice  ad  una. sorte  d*intmgold 
siccome  salsa  e  savore  fatto  di  sape,  pe- 
verada  e  specierie.  V.  Toenio  e  Smna-* 

TnrGoi.0  VBvaaiJLif ,  vien  detto  nel  ger- 
go de*  Barcaiuoli  per  Fanciulla  verginei 

TINTIMINIA— SioBA  TjtrtnmtiA,  Snin- 
-fia  ;  Lernia  i  Monna  Onesta  da  Cam- 
pi ;  Monna  schifi  */  poco.  Donna  smor- 
fiosa, affettata. 

Diceti  pure  nel  stgn.  di  hisciardera  ^ 
liisciardona  ,  Femmina  che  si  frega  per 
comparir  bella. 

In  altro  sign.  Magra  ^  Sgroppata* 
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7I?iTÌN,  t.  n.  Xàà\  lai.  Tiniinnahulum) 
Tintalo *y  Tintinno^  Suono  di  campanel- 
lo o  campana  piccola.  V.  Doifo^. 

SBirrbi  vn  cbato  Tncrìir ,  detto  fignr. 
Sentir  una  certa  voce  o  certe  parole*^ 
Sentire  un  cerio  toito. 

TINTInXr,  ▼.  Tintinnare  0  Tintinnire^ 
11  suonare  il  campanello. 

TxKTiJvILa  ur  qaALioou  a  f  Frugare  ^  Fru- 
.  golare  e  Frugacchiare. 

Oicesi  alcune  volte  per  Titillare '^  Sol» 
.  leticare. 

TIOGANDO,  Voce  ant.  Geraodio  del  ver- 
bo TiOB  e  vale  Prendendo» 

TIOR ,  V.  Toa. 

TIORBA,  •.  £  IVoria,  Stramcnto  fàtio  \tt 
forma  di  liuto  ma  con  due  manicfaì ,  il 

,  secondo  de'quali  più  lungo  souieue  leot* 
te  ultime  corde  cn^  rendono  i  suoni  pia 

TioaaA,  dallo  scherso  della  parola,  dì- 
cffi  per  agg.  a  uomo  di  corta  viltà,  cioè 
Bircio  e  Éalusante, 

TIPBTB ,  TÒPETB.  T.  Ttoar». 

TIRA  —  Fae  1.A  TiEA  A  QUALcbir,  Star  in 

*  aguato  s  Spiare. 

TIRA  ,  t.  f.  Voce  ani.  andaU  in  disuso  | 
IVru,  Tirata  di  fiato  toppresia.  Quando  1 
fanciulli  per  la  soprabbondanxa  del  piaur 

'  to  vengono  quasi  alTogati  e  tirano  in  lun- 
ula respiraxione  e  raccolgono  il  fiato  do- 
po considerabil  tempo. 

•* — ia4B  u  TiBB ,  Prender  una  tira. 

,  Tiralo  y  add.  da  Tirarr. 

TiBÀ  coxsBivTi,  detto  fi|.  Cosa  tirata 

M^  stiracchiata 'y  Origine  fitta  venire  o 

^tirata  cogli  argani  o  a  fina  ^  argani  j 

Àicesi  di  argomenti  sliraccfaiati  o  £  una 

>npplicaxioBe  aon  moUo  propria. 

Abito  TiaX  a  i»a  ttfa.,  Va  Abito. 

BbobotxbX,  V.  Baoso. 

Tib]^  suso  tot  TAKThc,  Raffatzonato. } 
iàggiustato^  Abbellito  alquanto  •---  Rin- 
"yannucciato^  Ag^mtato  negli  abiti,  Ral- 
Vucconato. 

Vbcbia.  tibìoa  aiJ„  V.  Ybcsìa. 

TntABÀJLE,.  iu  vu  Tirapaìle ,  Stcuroent» 
«birurgico  per  citravre  le  palle  rimaste 
nella  ferita. 

TlRABUSSÒn ,  ^.m.Tirahuseiòne^^Bam' 
jmim//o^  Strumento  per  lo  più  di  ferrorat- 
rtorte  a  linea  spirale,  per  uso  di  sturare 
Ck  bottiglie.  Nel  Vocabolario  Ittilanese-Ita- 
□iano  del  bravo  Sig.  Cberubioi  trovo  Stu» 
Xracciola  ,  Voce  certamente  italiana  ed  e- 
«•pressiva  pi»  del  Tiraboscione,  eh'  è  imi- 
tata «lai  Francese. 

TIRXgA  ,  8.  f.  Strisce  di  cuoio  o  d*  altro 
con  etti  si  sostengono  i  caltonL 

TiaXcA  DA  STAVA ,  Staffile,  Striscia  di 
cuoio  o  d^altroa  cui  sta  appiccata  la  0af- 
Ik. 

TIRACALKEXE  (colla  a  aspra)  s.  nr.  T. 
di  g^rao  cbe  vale  Spia;  S piaccia '^  Afo^ 
rackeira\  Soffione. 

Fab  bi.  tibacalbbtb  ,  Fare  la  pera  o 
la  susina;  Pisciar  nel  cortile -^  Spillare^ 
Farla  spia. 

TIRAGÙLO .  s.  m.  Tiraculo ,  foce  del- 
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,  r  DIO ,  Saltamindosso  ,  Voci  di  scherso 
per  significare  un  Vestimento  misero  e 
scarso  per  ogni  verso. 

TIRÀDA  ,  s.  f.  Tirata ,  L*  atto  del  Urarr . 
Tirata  di  corde  o  simile. 

TlBADA  98  sgota  ,  V.  ScOTA* 

TiBADA  ]U  BBiTo,  SJiondatura^  Bugia 
.solenne  con  raggiro  scagliata  ^  Detto 
anche  per  Furhsria. 

Fab  uxa  txbXda,  detto  fignr.  Fare  un 
rimprovero^  un  sopraffacimento,  minaC' 
ce  e  simili. 

U.VA  BovA  o  bbla  tibXda,  Tirato'y  Trai' 
tOf  Continuazione  o  Lunghezza  coulinua- 
ta  di  che  che  sia.  Una  buona  tirata  o 
tratto  di  tempo-.  Buona  tirata  d'un  mi-- 
gito  etc.  —  Sur  la  ghè  xb  usa  bbla  ti- 
bXda ,  A  ir  là  e*  è  un  tratto  di  lupo  ^» 
Tib\pa  db  camabb.  Un  bel  seguito  o  una 
'  funga  fuga  distanze, 

TIRADINA,  s.  £  Tiratetla  o  Tiratina,  di- 
min,  di  Tirala.  Tiratella  di  barba,  di  co- 
da, di  capeUi  di  abito  >*  fìraltiiti  eoe  dett' 
ti. 

TIR  ADÒR ,  s.  UL  T.  di  Suntp.  Torcoìte- 
re;  Tiratore,  Quel  lavoratore  che  stam- 
pa t  fogli.  Fra  noi  però  si  distir^ootio  i 
Torcolieri  come  segue.  Uno  si  chiama  Ba- 

•  VfBha  (Battkore)  e  onesti  stampa  la  Bian^ 
ca,  r altro  chiamass  Tibad6b  (Tiratore) 
e  4^€sù  stampa  la  Volus. 

TiBAoha  DA  LBGKTo ,  Tirella ,  Fune  o 
Striscia  di  cuoio  o  altro  con  cbe  si  tirano 
le  carrosse  e  simili. 

TiBADha  DBi  PAm ,  Tiratoiaio ,  Colui 
cbe  stende  i  panni  al  lìratoia.  V.Cjiiobbb.' 
Tibadòr,  detto  in  T.  de*Tessiloci,  Ti- 
ratore, chi  a  masi  q^uella  Pietra  perpendico- 
lare ch'essi  usano  per  tener  tirata  la  dir 
slesa  del  filo  sul  telaio. 

TIRADURA,  s.  f  T.  di  Stamp.  impres- 
sione. Dicesi  della  Stampa  che  si  tira 
dal  torchio. 

TIRAFONDI ,  s.  m.  T.  de'  Boiui,  Ruca^ 
fondi.  Strumento  a  uso  di  succhiello  rhe 
serve  per  incastrar  le  doghe  ne^fondi  del- 
le botti. 

TIR  AMENTO,  s.  m.  Tiramento,  Il  tirare. 

Tiramento  ,  dicesi  anche  per  Altrar 
alone. 

.  TiBABrB!VTO  DB  WBBVx ,  Teftifoffe;  In- 
tensione*, Attrazione  c^*  nerri,  Disten- 
dimento violento  de*  nepvL 

TiBAiSBXTo  ,  dicesi  per  Erezione,  -* 
Erezione  dei  pene. 

TIRAMÒLA,  s.  m.  Altenta  e  tira,  Gioo- 
co  puerile.  V.  ZoqXb  a  tiaablola  in  Zi>- 
GÀa. 

Fab  TUMJibLA ,  lUlaniera  martn.  lo  stes- 
so che  ZiBAB  DB  BOBDO  ,  V.  ZlB^B. 

TIRAFTEGiXr  o  TiBAiriiXa,.  V.  Tiranne^ 
giare  o  Tirannizzare ,  Trailai-e  lìranni- 
ca  mente. 

Tenere  altrui  a  crusca  o  a  cavoH,  va- 
le Tenere  in  ristrettezza  di  alato ,  Far 
patire  altrui  la  fame  o  il  bisogno  delle  co- 
se necessarie. 

TanAXBOiABSB,  Patirsi  la  fame,  la  se^ 
te  o  la  voglia  di  che  che  sìa ,  Tormenta- 
re volontariamente  se  stesso  colle  privar 
sioni. 
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XIR  ANETO,  BJik  riniiMeIIo,PiocDloIi. 
ranno. 

TIRANTE ,  a.  n.  delta  dm.  in  gergo,  Ttl 
Usuraiok 

TimAttm  DA  BABCBB,  Alzakf  iiase. 
Bardotto ,  Colui  che  tira  barche  il/'iaiò 
o  air  ingiù  de*fiumL 

TlBAiTTB  DA  zooo,  chiamati  da  noifl 
Gittocatore  prezzolato;  0  Quello  cbe  ti» 
banco  e  giuoca  colla  borsa  altrui  0  per 
conto  altrui. 

TlBAHTB  0  MaBBTA  ,  dlìaBUIBO  gli  U^ 

cellatori  Colui  che  nell'  ocoellagioBe  del 
paretaio  stando  nella  capaooaccia  lira  la 
fune  della  paretella  per  coprire  e  ftn- 
dere  gli  uccelli.  V.  Cibsbta. 

TlBAlTTB  DA  LB6?rO  ,  V.  TllADbl. 

TiBAXTB  DB  LA  SBG4 ,  AanieNo  Mi 
sega. 

TiaAKTi ,  detto  in  T.  Mil.  Sopnifà- 
te,  Larga  fàscia  di  cuoio  cbe  patundo  io* 
pra  le  spalle  attraversa  il  baito  del  Sol- 
dato che  la  porta,  e  va  a  legarti  pe*  f>fi 
guarniti  di  hbbie  aj^li  anelli  de  cotfiiHo 
della  coda  dei  pesai  di  campagna,  i  f» 
li  ben  sovente  si  cambiane  di  loogocea 
^esto  arlifisiow 

Tiranti ,  Voce  derivata  dal  proirtult 
Tirante,  Ferri  da  calaar  gli  turali  l 
.  Regbib  dbi  axtvALi  iB  Rbcbib. 
TIRAÒRO,  a.  ra.  Fi/o/oro,  Cokiid»fr 
duce  r  oro  e  P  argento  io  fila,  afìol{5f»- 
Jole  solla  seU.  io  Toscana  però  si  dx^ 
Batti  loro  non  solo  a  qoest'arteficf)!!"»- 
ehc  a  (eliache  riduce  Tors  eTH^Bt) 
in  ibglia  per  doraree  inargeatarr.  >.B)r 

TIOBO» 

TIRAPÌE,  s.  m.  Che  vuoiair  Tjmpkl 
rhiamasi  da  n«f  propriam.rAHÌJtfflteJ  ' 
Carnefice,  ed  è  lo  atesso  cbe  Bocit»,  ». 
Di  qui  chiamasi  Tjbabib  qualunque  A«i^ 

tante  di  chi  che  sia.  e  si  prende »«nr 
ift  mala  paru.  S'  inUade  aache  Mr^»^ 
no,  V.  Factotvv.  .  . 

TiBAPÌB^  detto  in  T.  Je'Mi^b'/'^ 
dale  o  Capestro,  Quella  siriici*  di  eoe" 
con  cui  i  CalBolai  tengono  frrmo  il  I  " 
lavoro,  Aivche  i  Francesi  dico^o7•|^^fifi 

TIRAR,  V.  Tirare;  Trarre  0  Trstn,^ 
durre  con  Ibrsa  o  Muovere  »l«na  e». 
terso  di  sé  ,  con  violeoaa  -  Si  dicf  ^> 
che  di  cose  immateriali,  Tirare}  «"f^ 
rei  Attrarre,,  Trarre  a  sé,  come  la  o»^ 
miu  tira  il  ferro.  .       , 

TibXb  ,  Rizzare  ;  Aver  canee  k  ^ 
etra  ,  dicesi  deU'  Erratone  del  nje»^ 
virile  —  Titillare,  vale  Eccitar ^Utay 
ihòllc  conHHosione  —  Tirare  Uì^H'^ì 
Risvegliarsi  alcuna  ioclìoasisw 
•  TwiXb  a  crnivTO,  P^^^^^^'Z^ 
muovere  a  che  che  sia ,  Moo»«^j 
lare.  Incitare  ,  Teislare.  - 

TibÀb  a    BA   BOaSA  DSI  hVt»i  * 

mignatta  d^le  horse  «/''«»'»  \*',:. 

TiBÀB  A  MMQTtf^,  Tirare  et  *^;- " 
Driixar  la  mira  per  colpire  il  p'^'-'^ 
iriea  del  uvoìacÀ».  V.  Taou«» 

TiaÀB  AL  SBGNO,  imbertttTt,  i* 
segno,  presa  prims  la  mira.   ^       ^^ 

TtaXa  o  Tbab  a  stwa  o  a  i  J»;^:^,, 
r«re  o  Saettare  in  arcata ,  «»  ^ 
sensa  cqr  la  uiira  e  a  vaii»eM  " 


poi  fig.  Tale  Dir  che  che  tia  teos*  aTcme 
boda mento  di  nolisia. 

TiaXa  AQ1JA ,  T.  de'  Barcaiuoli  |  diceii 
una  maniera  di  uiar  il  remo  per  girare 
la  barca  o  avvicinarsi  di  lato  a  qualche 
luogo,  attraendo  1*  acqua. 

TiBÀa  AQ0A  Ab  MOLÌjf^  V.  MolVit. 

TiaXa  A  sÀ  o  A  xba,  Y.  TiaXa  aqva  al 
«OLÌir. 

TiaXa  A  TtTTO,  Tirar  V aiuolo^  per  di- 
re Non  ai  lasciare  uscir  di  mano  nulla, 
uè  perdere  alcuna  occasione  o  guadagno 
per  di  qualsÌTOglia  poca  importansa  chV 

?;li  sia  — -  Calarsi  a  un  lombrico  o  a  un 
uìy  Tale  Accettare  ogni  piccolo  guada- 
gnaszo.  y.  TiaXa  nr  T  var  Bszao. 

TiaÀA  AFAXTi ,  Tirare  o  Parlare  in- 
nanzi il  conto  9  per  metaf.  vale  Seguita- 
re a  far  che  che  sia ,  che  tanto  servireb- 
be dire  Tirare  innanzi ,  V.  TiaÀa  j>s 

I.0XG0, 

TiaXa  Bijf  LB  BBcaiB  ,  Appuntare  gli 
orecchiy  Porgerli  attenti. 

TiaÀa  CABBGO.YZ,  Maniera  fam.  e  Gg. 
Ristringerti  con  alcuno  o  simili,  vale 
Unirsi  a  consiglio  o  a  parlamento  con 
persone  confidenii. 

TiaXa  COI  obitti  ubta  spjbgaziòy,  uxV 
rtrcAzibx  ob  lbgb  osimile,  Adattacchia- 
rty  Adattar  malamente.  Adattacchiare 
qualche  similitudine ,  V.  TibX. 

TibXr  db  abia,  Tirar  di  volata  j  Dice- 
li  dell*  Uccidere  gli  uccelli  sensa  prender 
di  mira  veron  bersaglio. 

TiaXr  ob  costa  0  DB  FiAirco,  Tirar  co- 
siterò ,  Termine  dell*  arte  della  guerra  , 
Tirar  i  colpi  per  fianco  e  non  a  dirittura. 

TiaXa  OBI  HB»  ,  SMJtdersi  dei  mesi , 
vsle  Essere  i  mesi'jiliu  o  meno  lunghi  — 
Sto  mbsb  quavto  tibblo?  Di  guanti 
giorni  è  questo  mese?  Quanti  giorni  ha 
questo  mese? 

TjBAB  BB  LosTGO,  Andar  difilato;  An- 
dare a  dilungo  o  alla  distesa  j  Andar 
pf  fatti  suoi  —  Dicesi  ancora  per  Dila- 
zionare ;  Ritardare  —  Tiba  bor  d^  low- 
cocussV,  Tenere  il  medesimo  stile;  Es- 
sere sempre  alle  stesse;  Non  camòia  tuo- 
no o  tenore,  V.  Tirar  avanti. 

TiaAr,  Tarare,  parlandosi  d*archibu* 
so  0  d*  altra  arma  da  fuoco ,  vale  Scari- 
care ;  Sparare, 

.  TirXb  db  spapa,  Giuocar  di  spada  o  di 
scherma  y  Esercitarsi  nel  giuoco  della 
scherma. 

TirXb,  Tirare y  in  T.  di  Scherma ,  va- 
le Dirigere  la  spada  verso  i)  petto  delfav- 
▼ersario  per  colpirlo.  LfO  stornare  il  colpo 
chiamasi  Parare. 

TjmXr  db  spAXtfc  o  DB  SFADOir,  dctto  fam. 
Giuocar  di  spadone  ,  si  dice  d*  una  casa 
vnota  dì  masaeriiie  -f-  Sa  ghb  bol  tibXr 
i^B  SPADA  ,  Fi  si  puoi  giuocar  di  spadone'^ 
E  una  casa  netta  come  uno  specchio. 

Tirar  drbitto  qvalcvh  isr  dna  disgra- 
HA  ,  o  simile  y  Involgere  o  Involvere ,  e 
rale  Avviluppare. 

TiRÀB  sbbto,  detto  fig.  Tirar  già,  che 
rale  ?ion  abbadare  —  Lassa  chb  i  diga 
>  tira  dbsto.  Lascia  che  gracchino  e  ti- 
a  giù  j  Fa  dietro  al  vero  e  gracchi  il  po^ 
iflazzo  i  Bisogna  far  come  alla  mcdtci- 
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ma:s*ha  da  pigliata  pigliarla  e  tirar  giài 
Legala  hene  e  lasciala  trarre, 

TibXr  dbio  db  u  pomÌb,  Tirar  dietro  le 
meluzzCy  V.  PojbXda. 

TxbXr  drio  un  lb  bassab  ,  Far  la  sa»* 
saiuola  dietro  y  V.  Sass^^da. 

TirXb  bl  com>  ,  Far  il  collo  come  una 

firOiOfà, Allungare  il  collo  aspettando  ilei- 
o  con  gran  desiderio.  Allungare  il  collo. 

TiaXa  Bii  COLO  al  vjv  ,  V.  Colo. 

TirXr  bl  culo  nr  DaiO|  V.  Culo. 

TirXr BL  FiÀ,  Fiatare;  Ansare;  Ane- 
/are— -No  posso  tirar  bl  fiX  ,  Non  posso 
raccoglier  lo  spirito  o  t alito y'Hon  posso 
rifiatare,  respirare. /or(/Safo  per  non  mo- 
rire y  V.  FiX. 

TiaXa  bl  gordìlo,  V.  Gordìlo. 

TirXr  bl  mahtbsb,  V.  Mabtbsb. 

TirXb  bl  prbsbo.  Stiracchiare  il  prez- 
zo ,  vale  Disputarne  con  sottigliezza  la 
maggiore  o  minor  quantità.  Dicevasi  con 
voce  ani.  Bargagnarcy  dal  harb.  Barca- 
niare, 

TirXr  bl  sasso   B  SCOirOBR  BL  BRASBO  , 

Tirare  il  sasso  e  coprire  la  mano ,  Far 
male  ad  altrui  senza  voler  apparire. 

TirXr  m,  siBGb.T,  V.  SiBob.Y. 

TirXr  bl  so  iittbrbssb.  Tirare^  parlan- 
do de*  contratti 9  vale  Procurare   di  van- 
.taggiarsi  nel  prezzo  il  più  che  si  può. 

TiaXa  COI  dbstti  ,  Mangiar  carne  ti- 
rante, cioè  dora,  tigliosa. 

0  tirXr  o  NAS^a,  si  suol  dire  familiar- 
mente delle  carni  nella  stagione  estiva,  le 
Jruaìi  o  riescono  dure  e  tigliose  per  esser 
r esche,  cioè  macellate  di  poco  o  sanno  di 
mucido  perchè  stantìe  e  quasi  infracida- 
te. 0  tirare  o fiutare. 

TirXr  dbi  mocoli,  V.  Mocolo. 

Tirar  bl  colo  ai  polastri,  V.  Colo. 

TirXr  b  molar  ,  Esser  di  natura  vo- 
lubile,  più  lunatico  che  i  granchi;  Uo- 
mo aromatico  ;  Girellalo  ;  Testa  balza- 
na; Saltar  di  palo  infrasca  ;  Folere  e 
non  volere. 

TirXr  da  la  so  partb  QOALcbx  ,  Trar- 
re il  filo  dalla  camicia,  detto  figur.  vale 
iar  piegar  uno  al  suo  desiderio. 

TirXr  fora  o  Mbtbr  fora  ,  Squader- 
nare; Mandar  fuori. 

TiRARGHB  A  Uff  A  CORSA ,  Calarsi  a  una 
cosay  Volgervi  1*  animo  «—  Tirargbb  vn 
COLPO ,  Arcare,  Truffare. 
'  Tirarghbla,  che  anche  si  dice  talvolta, 
TiRARGHBLA  COI  DBXTi,  Stìracchiarc;  Ca- 
villare; Sofisticare,  Far  interpretazioni 
sofistiche. 

Tirarghbla  a  titbr,  Stiracchiare  le 
milze ,  fig.  vale  Stentare.  Stare  a  stec- 
chetto. Viver  con  ristrettezza. 

TirXr  i  ochi  ,  Fisare  ;  Fissare  ;  Affi- 
sare ;  Alluciare  ;  Bagguardare  ;  Guar- 
dare attentamente. —  Strabuzzare,  Stra- 
volgere gli  occhi  affisando  la  vista  —  Ti- 
rXr I  ocjii  DA  BASILISCO,  Far  gli  occhi  da 
bavalischio—TinksL  i  ochi  comb  i  spiri- 
tXi,  Stravolgere  gli  occhi  come  gli  spi- 
ritati 

TirXh  I  ochi  ,  dicesi  fam.  e  Gg.  nel  si- 
gn.  di  Aspettare  a  gloria  ,  cioè  Aspetta- 
re con  grandissimo  desiderio.  Strugger- 
si in  aspettando  —  Dio  sa  quanto  mb  to<- 
carX  tirar  i  ogbi  prima  db  PODERLQ  V£- 
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"  Mn,  Dio  sa  ^uoitlo  tempo  dovrh  aspetta- 
re a  gloria,  struggermi,  annoiarmi,  pe- 
nare, affannarmi  prima  di  eie. 
TirXb  ut  dbio  bl  cbsto  ,  lo  stesso  che 

TxbXb  bl  culo  ut  DRIO,  V. 

TirXr  ut  lohgo,  Appor  code  a  eode^ 
Andar  in  lungo  ;  Prolungare  ;  Mettere 
in  musica,  fig.  Mandar  in  lungo. 

TiaXanr  tbra  uva  barca,  r arare,  T. 
Mar. 

-  TnXa  iir  tbra,  detto  fig.  e  fam.  Appic* 
care  o  Attaccar  le  voglie  air  arpione;  Ap" 
■  piccarle  al  chiodo;  Appiccare  o  Aver  ap- 
piccato le  armi  al  tempio ,  vagliono  La- 
sciare o  Aver  lascialo  le  voglie  o  i  deside-^ 
rii  amorosi.  V.  Arma.  La  maniera  verna- 
cola è  tratta  dalle  Barche  che  si  ritirano 
dairacqua  quando  sono  rese  inabili  al  ser- 
vigio. 

TirXr  iir  T*  VTT  BBZzo,  Dar  nel  quat- 
trino; Dar  nel  punto  in  bianco.  Colpire 
per  appunto  o  nello  scopo.  E'  tira  che 
correooe  nel  danaio. 

TirXr  la  carbta  ,  Sostener  fatiche  ^ 
Darsi  fatiche  ;  Esser  assiduo  nel  lavo- 
rare o  neir  affaticare  -*  Affacchinare  « 
Facchinegeiare,  Dorar  fatiche  da  fac- 
chino —  Mb  toga  tirXr  la  caabta  pbb  i 
ALTRI  ^fofo  come  V asino  che  porta  il  vi- 
no e  bee  f  acqua ,  che  vuol  dire  M*  afla« 
tico  a  prò  d'altri. 

TirXb  l*  ahbma  coi  DB!irTi ,  Trafilare  , 
TrRUgosciare  dalla  fatica. 

Tirar  lb  rbchib,  V.  Rbgbia. 

TirXb  l*ultima  scorbza.  Tirare  il  cal- 
zino; Basire;  Scacchiare;  Tirar  t aiuo- 
lo. Morire. 

TirXr  mabbla  ,  Far  la  somma;  Veni- 
re a  conti;  Calcolare. 

Tirar  ^br  bl  tabaro.  Tirare  pel  fer- 
raiiio/o ,  detto  fig.  Domandare  ad  alcuno 
il  suo  pagamento. 

TirXb  pbb  i  cavbi,  Mettere  alcuno  al 
munto;  Aizzare;  Istigare;  Provocare  — 
Trarre^  Condurre  o  simili ,  uno  pe*  ca- 
pelli a  far  che  che  sia ,  vale  Indurvelo 
quasi  per  forsa  e  contro  sua  voglia. 

TiBAB  PULITO  u.t  LAToao ,  valc  Dargli 
r  ultima  mano. 

TiBARSB  AD04S0  DB  LB  DTsGBABiB,  At- 
tirare, verbo  neutro  o  Attirarsi,  Tirarsi 
addosso,  detto  figur.  vale  Meritarsi  un  ben 
^li  sta  o  Comprarsela  a  danari  contanti. 

Ttbabsb  drio  lb  gambb,  Portare  ifra- 
»coni,%i  dice  di  Chi  aggravato  da  indispo- 
sizione si  regge  difOcilmente  sopra  di  sé. 

Tirarsb  ih  dbio.  Tirarsi  addietro,  det- 
to fig.  Bimoversi  dal  sì  al  no;  Bitrarsi; 
Pentirsi  ;  Cambiarsi ,  Prendere  una  di- 
versa risoluzione  "  Dar  indietro  ;  Bin" 
calare  ^  Arretrarsi  ;  Baccalare  ;  Indie- 
treggiare, Ritirarsi  indietro  colla  per-* 
sona. 

Tirarsb  i.v  grazia  db  I^io^  V.  Gbabia. 

Tirarsb  ih  squbbo,  detto  fig.  Azzimar- 
si  ;  Baffazzonarsi  ;  Impiastrarsi  ;  Bia- 
fronzirsi;  Bassettarsi;  Abbellirsi,  dioe- 
si  di  Alcune  donne  che  per  parer  belle  o 
piò  giovani  si  meirooo  in  appunto,  s'im-  * 
mancano ,  s*  abbellettano  etc. 

TfBARSB  IH  T*  UH  CAHTbH,  IfincantUC- 

ciarsi. 

Tirarsb  la  BiÉSAnr  ssh,  V.Bibsa. 
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TltàìtBM  %A  MATA  BlffO  ,  TlMlV  «  #•  fo 

forta  y  r  uscio  y  SerrarU  acU*  Oicire. 

TiBAasB  VIA  I  CAfif ,  4ccaoigliur*ii, 
AccAPellaréif  propri  Tir«r.ti  1  ttaTaUr». 
per  II  capelli  «natlaadofL,  Far^  4*ctBfi(&- 
li  y  pigliarsi  a*  capeìlL 

TiBAAfB  8n,  Itimpannucciarti }  Ri^ 
mettersi  in  «krnese  y  Baffuzzonursiy  Bi^ 
vestirti  con  deceQU. 

TXJUMSM  BV  'SB  ITO  B9OBGAB0B,  Sosp^n-^ 

iere^y  Alzarci  SoUakmle  vesti ySi^uie^ 
Viern  le  vetii  per  aos  lordarti. 

TxBABiS  tu  ^A  TB«TA  ,  AccQnciorsi  lor 
Usta.'y  Ravviare  i  eapellii  Pedinarsi 

T1BAB8B  ftV  I>B  KAmCBB  ,  Y.  Af  AITBGA. 
TlBABSB  BV    IM.  SQABVB  y  Colzarsi    U 

acarpe, 

TlBABSB  ZO  LA    TIUSBA  9  deltO  fig.  Ti" 

ravsì  il  cappuccio  su  gU  occAì»  Procede* 
re  «eniB  ferii  n  rispetto. 

Tib\ii  soto  QUALcbif  A  zooXM9,Dar  pa* 
sto  aà  alcuno -f  Tenere  alcuno  in  pastu- 
rai Tirar  su  —  Ho  tibX  bo  mh  iìbiiloto, 
E  tirato  s^  il  poilastrone  o  Cavanngtto^ 
T  uccello  i  iVo/i  ha  pia  bisogno  di  concia 
o  di  allettamenti. 

Tm\A  boto  A<mAj  Detto  ani.  e  Gg.  Inn^ 
sidiare  ocguUameate.  '''. 

TjbXb  tv  «-r  Sbupbb  bl  tiba  8V  .  Sem' 
pre  sospira;  Sempre  Jignola  o  borbotta  o 
fa  il  monello  o  si  rammarica  o  si  duole* 

TiBAB  tu  un  BEGAZz.o ,  Alhiare^  Edu- 
care  'y  Inuituire  ;  Co/<ie9r;e  j  Ammat' 
strare, 

TiBÌB  Bis,  UVA  BB6ASZA  ,  Allacciare  ; 
Innamorare  unafancii/tlla  —  AdM^are^ 
direbbeti  dell*  Invitare  e  tirar  OOB  4lHe 
TQgKe  site  (DO  latinghe  e  coii  iojgaimi  » 
Uccellare  -,  Zimbellare  ^  Inuggiolire-  e 
Invzudire^ 

TxbXb  bv  ^1»  wi\y  SuceiarCy  diceii  quel 
Tirare  che  ti  fa  del  fiato  a  tè,  ritiri n.- 
gendoti  in  tè  steiiBQ  quando  o  per  colpo 
Q  per  altro  ti  sente  j^r^ve  dolore  —  In 
altro  tign.  Boccheggiare  \  Dare  o  AiH^re 
i  tratti;  Slar9.  in^ne^  Muovere  la  hoo- 
cà  ili  morendo. 

T1BX4  BV  B&  PBBBBO ,  Fare  il  collo y  va* 
le  Indurre  o  Forsare  il  compratore  a  p^^ 
gare  ona  cosa  pia  del  tuo  gintto  valore. 

TxaXa  bv  bx.  rblogio  -^il  kbna  Botro  , 
Caricare  Porolùgio^  o^/  girarrosto, 

TikXb  bv  1  ABITI  9  S accingere  ;  dccitt'i 
cignart  ,'LegBr  sotto  la  cintura  i  retti* 
menti  Innglti  per  tenerli  alti  da  terra. 

TibXb  su  l'azzal^jv,  Assettare  lo  scop* 
piatto y  dicesi  dell'arme  che  ti  approiita* 
no  allo  sparo, 

TxbXb  su  lb  bbdb ,  Appannar^  le  reti , 
Per  lo  tirare  sa  i  panni  alla  ragna  --* 
Salpare  le  reti^  diceti  del  Trarle  fqori 
deir  acqua  colla  pescagione. 

TzbXb  sy  BBB  |»BBT0  ^  PBB  tTOBTO,  Par 
dove  un  calcio  e  dove  un  pugno  ,  Tirar 
Bvauti  due  diverti  afijiri  nel  tetnpo  ftelso 
con  messi  diversi, 

TuXb  TAXTO  db  UBBCIIA  9BB  ^  9M  y  Af-* 

f agore  o  Af  or  ir  di  sete, 

TiBÀa  TA2CT0  BB  QCBi,  Sbalestrare  gli 
occAi  i  Sbarrare  gli  oochi  ^  Giiar4Urc  <at* 
lentamente. 

TxaibB  TMCtA  9  T.  Tbbìsa, 


^  TouariAXSMm» 
tiscare ,  Dicew  de*  pcaeL 

TixXb  vca  uha  babd^  y  Cantettare  y 
Cattar  la  scrittura  fregaadolB.  Raschiare 
o-  Airadene ,  Leva?  lo  scritto  con^rasdiia* 
toio  o  l^mperìao. 

TibVb  Uff  a  cobjtXba  nr  bahda  y  Scor- 
neggiarey  Tirar  per  lato  una  cocnatella. 

TtwXn  UBA  SASSABA  y  Scagliare  ;  Lan- 
ciare; Tirar  una  sassata;  Avventare, 

Tiala  UBA  scaiopBTÀPA,  Sparare;  Ti- 
rare ufC  archihugiata, 

TibXb  uba  stocada  ,  y.  St0C4DA. 

TxBJUl  UBA  TBBSSA  jY.  TbBSSÀII. 

TxbXb  vb  »Bso,^5iiYVcinare;  Trainare. 
TiBABZo,  detto  fig«  Sedurre,  Ingan- 
nare; Tirar  dalla  sua  alcuno* 

TiBÀB.  so  A  CAKBAlfB  DOBXB,  detto  figur. 

Cardare  ;,  Scardassare  ;  Graffiare  gli 
asatti;  Mandar  già  i  santi,  cìoh  Bettem- 
m'uLrt  -—  Darla  a  mosca  cieca  ;  Saonare- 
a  doppifiy  Dir  male  d!  alcuno  —*  Parlan- 
dosi di  scrittura ,  Tirar  giit  una  lettera; 
Scrivere  come  la  penna  getta ,  Scrivere* 
Bf  OM  riflessione,  idla  buona» 

TxrXb  zo  Gbisto  da  la  cbosb  o  TiaXb 
BO.X.  SABTi  >  Attoscarla  a  Dio  o-ai  Santi, 
Bestemmiiire< 

TfJtXn  so  BL.TBATBO»  Ife^fore  o  £ecì- 
ta/t'gran  gioia ,  applauso,  tumulto, fa- 
natùma  ,^  rumore  nell*  udieata  ,  in  tea-» 
tro.  Applaudir  fino  alle  stelle* 

TibW so  UJTA.  PIANTA  lyB  BABBI CA  ,   Le* 

vare  la  jàania  y  Forxe  in  disegno  una 
fabbrica. 

TxrXbzo  ujt  BALcbTT  o.usfA  PÒRTA,  Ca- 
nard/g'Oiig' Aeri  una  finestra  o  un  uicio. 

Tirar  zouir lavoro.  Tirar  ria  di  gros-^ 
so;  Abborracciare;  Strapazzare  un  lavo* 
ro;  Arramacciare;  Pare  alta  peggio, 

T'AAR  SO  UB  QUADRO ,  Rtcopiore  un- 
(quadro;  Trarne  copia. 

Chi  raopo  la  tir*  la  roxpb,  Chi  trop- 
po i  axsottiglia  si  scavezza  ;  Il  soper- 
chio rompe  (I coperchio.  Diceti  d'uomo, 
interessato  q  soCttico  che  vuol  vederi» 
troppo  per  minuto^  0  di  Chi  per  troppo 
so^ticare  qjalU  coqchiude.  Chi  troppo  ti- 
ra  la  corda,  la  strappa;  o  Chi  troppo  ti- 
ra r  arca  fe  «pez^a  ,  Qhi  vuol  troppo  , 
Bllin  perde  tatto. 

QUABTO  SB  BOL  tirar  CO  WA  IfAB,   A 

una  gita  di  ma^no;  A  un  tirar  di  mano; 
Una  gittata  di  pietra. 

Tira  paqa  b  va  co3(  Dio,  Fare  ogni  di 
capa  dCanno,  Non  aver  debili. 

I4A  BM  TIRA ,  Locuz.  iàm.  Si  campaci 
chia ,  cioè  Si  vive  alla  buona ,  co^  ecPi|o> 
mia ,  Si  (te^t«  a  Ti^ere,  V.  Vi vbb. 

S^ooXb  a  cbx  tiba  Piti,  Far  a  tira  «ira, 

E  DAI  TIBA  BABÀ,  Specie  d*ÌB  ter  Calare, 
V.  in  Dab,  -r  Questo  dettato  nostro  però 
serve  a  aignibcare  ancora ,  Alla  fine  dopa 
varii  contrasti y  dapsit  varii  djiscorsi  etc« 

Tirar  ,  Tirare,  in  T.  degli  Siamp.  va- 
le nropr.  Tirare  il  torsolo  elì&ncbè  i  carat- 
teri restii|o  impreui  nulla  carta.  In  que« 
sto  «enso  usano  dire  ,  £l  poBiolm  tira 

&A  BIABGA   B  BL  TIBADO^  TIRA    1»A  VOLTA. 

Talvolta  si  pta  onme  sinonimo  di  S^mV 
pare  e  in  questo  senso  dicono  gli  Operai; 
Go  TiaX  niva  copxb  dbic  Diziostabio  vB.v<f 


Bi3br,»'|BimdhameBtB^iBd.Bni 

BoBBIX,. 

TIRAAÌGHE  ,  s.  nu  linilùice,  Sifle  s 
Strameilto  d*  aociaio  con  due  puau  lot- 
tiiissime  , ^r  s<laltari  alle  teiU lA oio  è' 
tirar  linee.  Gt  tono  àt^Tìraliiut^xm. 
si  adattano  alle  teste,!  quali  ternoM^r 
segaaro  le  linee  rettc^  Quelli  che  ù  adat- 
tano alle  seste  servono  per  la  corif. 

TIRASPXgHI,  b,  va.  dkesi  aieL  per  CU- 
zolaia^^  £l  VA  BL  vrasbamii  Faiicd^ 
zolaio, 

TIRASPÈGHIO,  s.  ai;  T.  de*  Cirrmie 
ri,  Po^iaMaRoÀ^crìftafit,  Gertlote  il- 
io sportello  della  carrotts,  ehc  nediank 
il  frjillino  fa  altare  o  abbassare  il criiulk   , 

IfoLIBBLO  BBL  TlBASfRCBIO  ,/'rili/ÌRt, 

diccti  a  Quella  specie  di  maHacllòaUio 
colo  agli  sportelli  delle  carrenf|  ebe  gin 
per  oomoao  del  p^stamano  del  crisUllo. 

TIRASPOLÈTE,  t.  m. T. MiUi. Tira*/»- 
{et<e,,.Ordigno  comnotto  d^ana.Unaglb, 
d*unB  maglietta  e  et*  un  telaio.  11  triaioi 
formato  da  due  cerchietti  i  <piaUitriop- 
DO  la  bomba  mentre  la  ttoagliale  strip- 
pa la  tpolelta  g^à  smoauL  dalla  magVuUi. 

TIRÈLA  (  coli'  e  aperu  )  T.  Agr.  Fflo» 
di  tralci  o  palmiti.  Più  rami  di  riie  loa- 
ghi  ed  nuiti  ,  tirati  da  pisoU  s  (ùnt' <» 
raccomandati  ad  un  palo,  loponp  *«< 
pertica  la  ouale  tuttii  palmui  htn  h^ 

fhi  e  quasi  a  terra  pendenti  soimtl 
'lABTAOA. 

TliVÈLO  («oir  e  Urga  )  t,  bk  Cmtttm, 
Quella  piocola  catsHta  apf licaU  a  <|«a- 
cbe  Uvola  che^  ti  tira  foort  con  misi^w 
o  pallino  attaccatovi. 

TIRITÒPETB  ZO.  V\  Topm. 

TIRO ,  s.  m.  Tiro  ,  L' alto  dd  lirafe,^^ 

anche  il  Col pOi  ... 

Tiro  o  Rabbuffo,  vulèTraiu,  W»» 

o  Atto  frauilolentoo  minaccia— Cut. 

RI  !  Che  scherzil  In  allo  dir improtfr*- 

BaI  VOtTRl    TIRI   CO.^OSSO  CHI  SI  ^^Z^*^' 

DaUe  vostra  maniereoDai  vostriup" 
nosco^he  siete  un  cane,  cwèooUJ^ 
perverto^  - 

Tiro  diceti  anche  dà  noi  inetr  i' 
mine  o  condutione  di  qualche  aJTarf^-- 

In  QUBI.A»J^a.8BM0  A  TIRO,  /«?«"  V 

re  siamo  a  tiro ,  vale  Siam  nam  »l^ 
conclusione  ,  Quell'  affare  è  maioro. 


Tiro  di  cavalli  o  di  carrozia 


Diw'» 


il  numei-o  <li  due,  di  quattro o  set o''^- 

li  per  una  mota  di  carrosisj 

•   Tiro  db  pbka,  TiraiaS  pentita 

AyoXa  o  Vbcivìb  a  TUP,  ^'^^^^ 

no;  Essere  o  Ventre  a  «iw> '*'^"X 
pr.d^gU  Uccelli  o  fere  qoancbt^^^^^^^ 

tanto  vicino  af  Cacciatore  eh  ^r^^. 
rarchihnso  arrivarvi:  aJ  ^"^'••f;*^,^; 
i^ggtara  cioè  Aodar  B  spasso  gir«i«r 
Varia  e  star  fcori  di  tiro. 

Tiro  ,  dicesi  ancora  per  i«««  ^ 
gnif.  di  Caso  o  accidente  curioso-    ^. 
ao  aB  vBnB  OTax,cbb  bmXì  Tito»  «r 


^H  9jm  ««.4W  x^'^*r^"~      —    ••  -       ,    _— Mini* 

Mdé  Un  oualche  W  /«««i  *  "(^ 
hel  /«n»o ,  cioè  U«  bel  ««•  J  *  "^ 
•ccictriite.  , 
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.  'Sttapfmài»4  Strajh 


ftfi|diQMiper  nicuC  delTEticrtr  ««!«•> 
tfli  conéiftÈMCUt, 

Mal  j»&  tuo  ,  f^iapismo  o  'Satiriasif 
dicefi <leirUomo^  Tiro,  de*  Ga?alIL 

Db  tuo.  Mode  «▼?.  aoi.  che  ora  direb* 
ìmifh  MjrGo,  -Djftlatàmente  o  V^lai9f 
Con  prettcsia. 

rmòN       J| 

CIROKCÌN  / 
paielh. 

pAa  v«  tiakir  mt  «akài  ,  J?ai«  «ita  lì- 
wéia  0  #|y«|if  Illa  ^  eaptUL 

9ui  tm  Tubm  9B  Qoawk ,  «Dons  woo 
ufmus^ùUa  tonda. 

ISIGHÈTO^add.  «  soot.  Tukuzzù  tTi- 
neuceì»y  Al^oaato  tiiic». 

'ISIGO ,  add.  «  siut.  TÌ9Ìco  ^^bifetto  di  ti- 
•iebezza. 

Seoitisrt\a  a  vmxrXK  rutto  ^  Dare 
nel  tiiicoo  in  tisico^  vale  Cominciar  ad 
iolisìckire. 

Ttsicoy  dieeri  fl|g.  per  ISagro, 'Scarna- 
lo, Debole,  e  ti  dice  anche  degli  anini:ili. 

Mal  DBt  Tiaxco^  Mài  del  tisico  o  Mal 
iotdte, 

'ITA ,  Glamlaiisia  ,  ITome  proprio  di 
Uomo. 

TTAnXnE  ,  Voce  mata  da*  Pescalori  di 
Chioggia  e  fool  dire  Giovanni  Batista  j 
Nome  proprio  di  uomo ,  perche  Tita  si 
lice  per  Balista,  e  Naicb  per  Giovanm, 

1TAN£L0  (  coU*  e  ape]*u  )  t.  m.  T.  di 
(vergo,  che  vale  Culo^  Diretano. 

lTU6AllZ4,a.£r«ta««ÌMi«^  VocìOa' 
EÌone,  Dubbio,  Inocrtesaa. 

Afia  DB  LA^rmibAirBA  ,  Titmbaro-j  T«»- 
\ennare'^  NinnaAa-^  Vacillate  y  Nob  a»- 
iAr  risolnto  e  di  baone  gambe  a  far  ohe 
'he  iia.  Non  ti  riaolf  erc,^tar  lira  dee. 

lyim,  y.Hmiiiopidire^  Tepificsa^ì  Inr 

'iepidìre^  Far  tepido. 

IVl£TO,add.  TiepidéUoo  TepiicHo. 

IVIO,  add.  Tiepido;  TepificatoyBat^ 
ndito.  Tra  caldo  e  freddlo,  Di  caldeixa 

emperaia. 

[^  ( pronunziato  tiretto  )  o Tuo,  Tuo  e 
"uQy  Pronome  —  Pbb  amob  tò,  Per  amor 
uo,  Cosi  ti  dice  Pbb  avob  sb. 
Tb  (pronunciato  aperto  )  Togli  o  To  ,• 
rendi y  imperativo  di  Torre  o  Togliere. 

7o  (.promiDiiato  stretto  )  è  anche  Vo- 
f  <|e*Fancinl]tni  che  cominciano  a  parla- 
■j  io  rece  di  Co  nel  sign.  di  Come  —  Per 
iempio ,  0  TO  bob!  Oh  come  bttonoì  Oh . 
uanto  buono  ! 

Mov?.  To  To!  (coll'o  aperto  ecolPara- 
ir.  )  Interiezione  di  maraviglia.  Io  stes* 

)CA  O  PlBBA  DB  PABAgIb,  T.  pABAGblT. 

*CADA,  «.  £  Toccata;  Toccarne néo ; 

^cheggiamento. 

CADLNA,t.  £7occa^/ii«. 

CADÒR^  s.  m.  Toccatore. 

CAB  y  T.  Toccare, 

Toccare  f  éiotii  aodie  per  Appartena* 

,  Aspettarti  «-  Mb  tocava  a  Mi  i»a  ao 

Bi ,  X*a  sua  roba  toccofa  o  atteneva  a 

t  —  Pbb  qsvI)  gbb  toga  a  jru,  Per  ^uel 


Toe 

noi. 

To^  bbbbz^  Toceor  dmnari^  Pigliar 
-danari  per  lo  pia  <T«idaado  la  ava  mar- 
«caniia. 

TocXb  la  bala^  detto  in  T.  di  Bigliar- 
-^o.  Truccare. 

Tocka  cov  vav,  V.  Mait. 
.    TogXb  bb  qubx  ,  Modo  (àm.  Somiglia" 
Te  a  quelli  -—  Tocbbìiii  db  so  obbi  cbb 
BOGA  A  AB  BABToiTAB,  Sembriamo  due  cie- 
chi che  si  bastonano. 

TocXb  bb  gatàlo  ,  Toccare ,  parlando 
di  bestie ,  vale  Sollecitai^le  percotendole. 

TogXb  b£  Gibl  coi  vbi  ,  Non  toccar 
terra;  Non  credersi  a  bastanza  degno. 
Sì  dice  di  Chi  ha  grande  allegresza. 

TocXa  BB  BBiTTB  ,  Dar  nètt  amore  , 
«cioè  Piacere. 

Tocka  BL  TAmvBo,  Toccarle  U  tamiur' 
TO  0  la  cassa ,  vale  Sonarlo. 

ToCAB  %L  rOlTTO  YATITCIVAL  O  LA  GOBBA 

VABSTBA  ,  Toccare  il  tasto  grosso ,  vale 
Entrare  nel  pnnto  principale. 

TocAVGBB  B£  CAiTTÌir ,  Toctof^  altrui 
una  corda  o  un  fo/to ,  .Parlare  altrni  al- 
la staggita  di  qualche  affare. 

ToCÀa  BL  80  DBBOLB  O  LA  SUÌTA  A  Q0AI- 

tslnr,  Titillare  alcuno;  Grattar  dove  piz- 
zica,  si  dice  del  Trattar  le  materie  nel* 
le  quali  ha  gusto  e  premura  colai  a  cni  si 
discorre^  Toccare  un  tasto  buono;  Dar 
nètr  umore  ad  alcuno  —  Dare  dove  gli 
duole ,  die  anche  si  dice  Dare  in  quel 
^alcuno  ,  vale  Promuovere  «on  discorso 
Bopra  materia  in  cai  altri  abbia  passione 
—  EssBB  TOC\  sVL  Bib  nTO  ,  Averla  in 
sulla  beccatina.  Esser  ferito  nel  più  vivo. 

TocXb  bl  so  cnrsTD ,  V.  Gmtsto. 

TocXb  la  itAir  ^  ndelto  fig.  Toccar  la 
volta  ad  ttlcuno, 

TocXr  la  vakza  a  la  crd\LA,  IHodo  ant. 
Stuzzicare  il  vespaio ,  Provocare. 

TocXb  lb  tbtb  a  qiTALcby,  detto  fignr. 
V.  Tocab  bl  so  DBBOLB  e  PalpXb. 

TOCÀB   LBaXBBMBNTB   I7XA  C0S8A    O  VWA 

VBRsoiTA ,  Tentare. 

TocXa  piabiiy  ,  Sottoccare. 

TocXb  qvKUihs ,  Toccare  ahano,  raìe 
Percuoterlo,  che  altrimenti  può  dirsi  Me* 
SMr  le  mani  pel  dosso  a  uno;  Suonare; 
Mazzicare  ;  Crocchiare  alcuno  ;  'Zom- 
bare; Tamiussare, 

ToGAB  sEV»aB  ux  gaivtW,  Toccar  sem- 
pre una  corda  y  detto  figur.  Sempre  uno 
■tesso  proposito. 

TocXa  VIA,  Toccare  il  coechio f  che  a»- 
che  sì  dice  assola t.  Toccare^  modo  baaso, 
vale  Camniioar  o  Seguitare  il  cammino 
*-  Mettersi  la  via  tra  le  gambe  j  Accele- 
rare il  passo  —  E  toga  via  !  Ritoccare ^ 
Importunare  repKcaudo.  V.  in  Dab. 

TocXb  mt  tbrbto  al  loto,  Wincere  un 
terno  ed  lotto  ^  E  generalmente  Aver  Ibr* 
tuna. 

A  CHI  toga  xbva  ,  T.  LbvXb. 

No  SB  POL  TOQAB&O  O  No  OB  POL  GlVAir- 
CA  TOGABLO,  iVofl  gli  sipub  tOCCOTC  H IIO* 

«0,  e  vale  È  facile  a  siiaairsì. 

So  DAnro  A  GAI  BA  TOGA ,  ^ara  a  chi 
tocca  o  Zara  alCavasaoy  A  chi  locoa  sva 
danno. 

Vbbabbmo  a  cbi  toga,  FofB  ao  al  t&ooo» 


TOC  ($79 

iMGBàTO,  t.  m.  lòczceio.  Piccolo  tvno. 

Togbbto  db  LBoiro  o  BB  j^AOiA,  FùsceU 
ìéHo;  9u9tfeitHno;  Fuscello;  Fuseelluzzo. 

ToontowftCABBB,  roceoacmai[ff  c<kr- 
IM ,  Un  pettetto. 

Uir  BBt  TOGMBTo,  detto  di  Bella  giotar 
ne ,  V.  ToabTO. 

Fab  a  toghbti.  Arrocchiare;  Far  roc^ 
ehi  9^^  in  peiai  a  modo  di  rocchi ,  Far 
ssdsieaia. 

TOCHlXft,  V.  Intignerò  o  ìntinÈere^af- 
far  leggermente  in  cosa  liquida.  Baggamz' 
-zare o Diguazzare;  Ragguaztare  i  msie^ 
-cheroni ,  Mescolarli ,  o  Agitarli  per  in- 
tingerli nel  burro. 

TochiXb  gol  disgobso,  detto  metaf.  Io 
Btesso  che  HogiXb,  V. 

TOCHIO  (colTo  larBo)  s.in.7itWftio,tast. 
hai  parte  umida  delle  vivande.  VntograS" 
vo  ,*  Intingolo  di  butirro  etc. 

TOGO  (  ooir o  strelU  )  aw  ».  Tacerò;  Toc- 
camentOj  U  toccare. 

Togo  nm  bbbbi.  Ripresa  p  Guadagno  « 
«danaro  che  si  ritrae  dalla  vendiu  di  frut* 
te,  erbaogi  b  simili  —  Fab  toco  bb  bbb- 
Bi,  Guadagnar  danari  *^  Fab  bb  bbihd 
T0Go,o  TocXai  baimi.  Far  la  prima  Jae- 
<cenda  o  Prender  la  prima  mancia ^  di- 
cesi  de*  Bottegai  quando  la  mattina  dopp 
aperta  la  bottega  vendono  la  prima  volta. 

Togo  uà  CAUVAXà ,  Tocco  ai  campana, 

Togo  db  PBir&Bo  o  bb  pbva  ,  Tratto  di 
pennello  o  di  penna. 

Dabgbbbb  inv  toco  ,  Dare  un  tocco  ; 
Toccar  altrui  una  corda  o  un  tasto;  Far 
motto  ad  aicunOf  Fame  un  cenno. 

PlBBH  BBL  TOGO ,  V.  PlBBB. 

Tbab  bl  tib:o  ,  V.  T^bab  «  T^bXb. 
SbqXb  al  toco  ,  V.  ZogXb. 

TOCO  (con*o  stretto)  add.  Magagnato^ 
IndùzzatOy  dicesi  delle  Fratta  quando  co- 
'ni inciano  a  pntrefarsk  ^ 

L*B  TOGO,  Dà  nel  tisico  ;  È  indozza* 
to.  Dicefi "d*  ooB  persona  qaaadlo  ha  da- 
to segoi  d*  etisia. 

TOCO  (coir  o  aperto)  «.  m.  Tocco  ;  Toz- 
zo y  Pezzo  sia  di  pane  o  d*  altro.  Tocco  di 
legno;  Tocco  di  carne  o  di  cacio  ;  Tozzo 
di  pane. 

Bob  TOGO  b»  ooita  o  ùb  pbta  ,  Sella 
tacca  di  donna;  Bella  schiattona  ;  Bel- 
la badalona;  Onafemminocoiop  V.  Ha-» 
bgbiota. 

Ttfoo  9U  BAabB,  Pezzo  di  manigoldo  ^ 
di  barone f  di  birbone,  di  ribaldo ,  Dice- 
si  per  ingiuria. 

Togo  n*AaBivo,PcGto  o  Faccia  dosino^ 
Detto  altrui  parimenu  por  ingiaria. 

XUt  TOGO  BB  ÌTABim  O  BB  CABBABBA,  UH' 

donnone;  Vna  femminaecia  popputa  e 
naticuta p  Donna  grassa  e  non  hgiììoy  «di-* 
cesi  per  diajpreuo. 

Vn  BBL  TOCO  DB  STBABA,   Vm  hit  pCStO 

di  strada ,  cioè  Sira^  kiaghoMa. 

Avàa  QfiABCosSA  PBB  m  toco  bb  pait  , 
Averla  per  un  tozzo  o  ^Bo  di  pane% 
jiyer  di  bazza:  cioè  A  buoo  mercato. 

AirnXa  iir  togbz  n  ur  scoB^OABao,  An- 
dare in  rovina  ;  Andare  alfa  consuma  ; 
Andar  del  roste;  Andar  infsutcio,  im 
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malora^  m  chiasso^  in  cotufuasso'^  An- 
dar a  brace  ^  a  sbaraglio. 

EstBR  UT  Tocm,  Essere  per  le  fratte , 
o  alla  macina^  vale  Esser  coadoUo  a  mal 
termìoe  per  la  povertà ,  che  anche  dicctt 
Esser  condotto  al  verde  ;  Farfalh  j  Es- 
ser infondo  ,  in  rovina  ^  infascio ,  in 
maltrra, 

GascXe  a  tochi  ,  Cascar  a  brani.  Di- 
cesi di  cose  fracide  »->  Pbkosk  z  tochx  , 
.  Esser  cencioso ,  Mal  vestito  —  Turo  a 
TocaiB  BOGoyz,  Tutto  sbrandellato. 

Fae  tochi  b  tochbtz.  Far  briciole  ; 
Far  minuzzoli —  A  tochi  b  t«chbti  ,  d 
brano  a  brano ,  Minatamente,  A  pessi. 

Arsa  m  toco  db  pah  ,  detto  fig.  Aver 
un  tozzo  di  pane  o  Aver  il  pane:  scinteli- 
de  Aver  di  cne  vivere. 

PortXe  yiA  UH  toco  j>s  cabhb  ,  Portar 
via  un  brano  di  carne  ,  vale  Strapparla 
del  tatto. 

PortXb  tia  uh  toco  db  tabaeo  0  BB 
TBtADA  j  Portar  via  un  brano  diferraiuth 
lo  o  di  panno  o  di  abito. 

Sbmo  tuti  ih  t*uh  toco  y  Maniera  fam. 
e  figor.  Siam  tutti  uniti  ^  Formiamo  un 
tutto  insieme, 

TOCÒTO,  s.  m.  Tozzotto^  accr.  di  Tosso. 
Boir  TocÒTO  o  Tocoto  assolat  detto  ad 
una  Giovane,  Buon  boccone  o  bocconci' 
no,  vale  Ben  nutrita  e  conformata. 

TÒDARO,  Teodoro  o  Teodolo  e  Teodàlo, 
IVome  proprio  di  uomo. 

TODAEO  BEOHTOLÒH  ,  Y.  BbOHTOLÒH. 

Sah  Todako,  S.  Teodoro,  dicevasi  una 
delle  Scuole  grandi  che  erano  attempi  del- 
la Repabblica  in  Yenesia,  stata  soppressa 
oeiramio  18  ti.,  la  anale  aveva  la  sua  re- 
sidenza nel  beiredincio  di  qaesto  nome 
che  esiste  ancora  sul  Campo  di  S.  Salva- 
tore. 

TÒFETE,  lo  stesso  che  Tuhfbtb  ,  Y. 

TOFO  ,  s.  n.  Yoce  ant.  ma  che  tuttavia 
sussiste  presso  ai  Chioggiotti ,  e  vuol  di- 
re Zoccolo,  cioè  Quel  soccolo  di  legno  col 
tomaio  di  pelle  ,  di  cui  i  pescatori  si  ser-  * 
vono  tanto  alla  pesca  quanto  ancora  al 
banco  nelle  pescherie.  In  un  poemetto  an- 
tico si  fa  dire  ad  nn  bravaccio  minaccioso. 

YOGIO  TA6IABU  IH  VBJSI  A  KO*  PUIHB  , 

Essi  co  i»%  so  spadb  b  bu  coi  topi. 

TOFOLO,  Cristoforo  o  Cristofolo,  Nome 
proprio  di  Uomo. 

TOFOLÒTO ,  add.  Tonfaechioto,  si  dica 
di  Persona  piccola  e  grassa^  che  dicesi  an- 
che Tosso  o  Intozzato. 

DbtbhtXb  topoloto  ,  Intozzare ,  Di- 
venir tosso  o  atticciato. 

TOGNA ,  s.  £  T.  de*  pese.  Lenza  o  Lensa 
e  Filaccione,  Specie  di  simbello  che  con- 
siste io  una  corda  ben  lunga  armata  di 
ami  inescati  per  prendere  il  pesce.  Pesca- 
re  a  lenza,  V.  Akbbo. 

Biasimando  il  nostro  poeta  Yarotari 
nella  satira  duodecima  la  disoHuagliansa 
de*matrimonii,  disse  che  il  Marito  vec- 
chio ed  impotente  d*  una  Moglie  giovane 
somiglia  ad  una  Togha  sbhsa  pbssi  e  ad 

un  AMO  èZKz"  BSGA. 

TOGNO^  Antonio,  Nome  proprio  di  Uoaic», 
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ToAHA,  Tonìa,  cioè  Antonia,  diecti  la 
Femm. 

TOIANDO ,  T.  ant.  gernndio  del  verbo 
Ton,  Togliendo;  Prendendo. 

ToiAHSo  L*  AEXB  ,  Prendendo  F  armi. 

TOLA,  s.  f.  Tavola  i  Asse  ^  La  Tavola 
sulla  quale  si  mangia  diccsi  Mensa;  Ta- 
vola i  Desco. 

ToLA  B*  ALBBO,  Panconccllo,  Asse  sot- 
tile con  la  quale  cuopronsi  le  impalcatu- 
re e  fannosi  altri  lavori. 

ToLA  DA  LAVAR ,  Fassoio ,  Tavola  dei 
panni  da  lavare. 

ToLA  DA  PAH  ,  Y.  PaHARIÒL. 

ToLA  DBSPARBCHiADA ,  Tovola  sparcc* 
chiata. 

ToLA  DA  LBTO ,  Tui^oZe  del  letto  e  Assi 
del  letto,  Y.  Fohdo  da  lbto. 

Ahd\r  a  TOLA  A  soH  DR  cAMpAHBLo,  An- 
dare a  suon  di  campanello  ;  Andare  a 
tavola  apparecchiata',  Vivere  a  posta  al- 
trui. 

ArIVXr  a  TOLA  DBSPARBCHIADA  ,    DettO 

anche  fig.  Mangiare  a  desco  molle,  dice- 
si d'  Une  che  giunga  Urdo  in  un  luogo 
di  piacere ,  dove  bramava  di  giungere  a 
tempo. 

A  TOLA  HO  SB  TIBH  KAI  VBCHIy  A  tavo- 
la non  s*invecchia.  Modo  di  dire  perchè 
vi  si  sta  per  lo  più  di  buon  umore. 

Co  SOH  A  TOLA  HO  TOGIO  XALIHCOHIB  , 

Non  vo  mai  noia  quan£  io  sono  a  desco. 

Faruha  TOLA  SOLA,  Accozzarc  i  pen- 
tolini, che  una  volta  dicevasi  Far  tari- 
sca,  cioè  Mangiare  insieme  riunendo  in 
una  sola  tavola  le  vivande  spettanti  a  più 
persone. 

Mbtbr  ih  TOLA  I  Imbandire  la  mensa. 

Ubtbrsb  a  TOLA,  Impancorc  0  Impan- 
carsi; Assidersi  al  desco. 

Star  a  tola  pHj  drl  bisogho.  Aspettar 
le  pere  guaste ,  Prov.  che  vale  Trattener- 
si oltre  al  convenevole  a  tavola ,  perchè  le 
pere  guaste  cioè  cotte  in  vino  si  danno  in 
sul  finir  della  mensa. 

Muso  DB  TOLA  O  DB  BRA6RESSB  VE  TO- 
LA ,  Y.  Muso  ih  colara. 

TOLA  ,  s.  m.  Tavolato ,  Pavimento  di  ta- 
vole o  Coperto  di  tavole. 

TolX  dbi  Copi 9  Soppalco,  Palco  fatto 
sotto  al  tetto  ,  che  i  Latini  chiamavano 
Tabulatum. 

TolX  dbi  corpi  db  guardia,  Pancoli  e 
Pancone ,  Quel  tavolato  su  cui  dormono  i 
Soldati  nel  corpo  di  guardia  o  nel  carco» 
re  ì  Prigionieri. 

TolX,  detto  in  T.  Mar.  Tolda,  Tavola- 
to che  forma  il  piano  del  bastimento  sul 
quale  è  piantata  la  batteria. 

Tola  db  lb  botbghb  ,  Tavolato ,  Quel 
copertine  o  sporto  di  tavole  a  gronda  che 
posto  sopra  il  balcone  delle  botteghe  ser- 
viva per  ripararle  dalla  pioggia^  ma  che 
qui  fu  tolto  da  pochi  anni. 

TOlXdA,  s.  f.  Tavolata,  Gente  alla  me- 
desima tavola. 

TOLAZZA ,  s.  f.  Gran  tavola,  E  senten- 
do tanto  Una  tavola  materialmente  gran- 
de, quanto  Una  che  sia  imbandita  ed  ab- 
bondante di  vivande,  che  direbbesi  Gran 
pranzo',  Gran  convito. 
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TOL^LA  (coir  e  stretu)  1.  £  TafélUi 
Tavolucaa ,  Y.  Tolbta. 

Tolìbla  db  la  sarta  cacti,  V.  Cson. 

Tolìla  dbpibba,  Tavoletta  di  law- 
gna ,  sopra  coi  si  disesiRano  tyiocipiAB- 
ti  le  figure  geometriche  0  n  (uso  costi 
età  E  anche  usata  nelle  oiterie. 

ToLàLA  9*nrvbB0,  Y.  ipvbso. 

ToLàui  DB  L*  altXr  ,  CoTteglMSy  di- 
cesi particolarmente  qnelk  CtrtelU  én 
si  pone  in  snll* altare,  in  cai  èscriiloil 
Gloria  in  excelsis  ed  altre  prcct.E  dicco- 
dosi  le  Cartaglorie,  fntendoDsi  le  ciHfl- 
le  minori  del  Lavabo  e  del  Vangelo  di  S. 
Giovanni. 

TOLENTINI  —  Chibia  bbi  Toumn 
chiamati  quella,  cui  ons  volu  era  tsoci- 
so  il  Monastero  ile*  Teatini  Chierici  R^ 
golari  deirordine  di  S.  Gsetaao,  coadH* 
ti  da  Gio.  Pietro  Caraffa  uoo  de'iociidil 
detto  Santo,  che  fu  il  primo  YeicoToTri' 
tino  e  poi  Sommo  Pontefice  col  none  (ii 
Paolo  Uh  Ora  la  detta  Cbiea ,  dd]»  li 
soppressione  dei  Monaci  teguiu  sei  1811, 
è  divenuU  Parrocchiale  io  rece  di  ^id- 
la  di  S.  Croce  che  fii  de  molili. 

TOLERXR,  V.  Tollerare,  Cooportir  en 
pasiensa. 

Sb  la  KB  TOLBRA  TBCXO  A  IBTOIIU, 

Se  mi  dà  licenza  o  Se  mi  permetun^ 
go  a  riverirla. 

Leggesi  nel  poemetto  inìltgamitn 
i  Nicolotti  e  i  GastéUani  qui  iffennUiiel 

l5ll  ,  Sn  LA  HO  Sn  TOIBEA  U  CIITI 
CHB  ih  TBL  STOVBOO  XB  BROSDOU  ;  e  m 

T0LBRAR8  è  nn  latinismo  da  ToOfftiii 
sign.  di  Uccidere:  Onde  vooldire  5«w« 
mttoio  di  rabbia-.  Se  non  iseoppioàré^ 
bia. 

TOLÈ  SUSO  ,  Locns.  Cim.  cBt  iik^- 
co;  Vedeteì  Vostro  danno. 

TOLÈTA,  a.  f.  Tavoletta',  Taw/scw; 
Asserella  o  Asserelb,  Piccoli  utoli» 

TOLBTA  DA  bdlghXr,  JkschtioM 
setta.  « 

ToLBTA   DA  KBTBR  iOTO  I  «»»  '^^ 

diano-.  Panchetta.  -  , 

ToLBTA  DA  COHBARSB,  ToUlU^^}^ 

ta  o  TavoUtta,  Apparato  ai  nra^^ 
coi  quali  s'adorna  la  Dama  nd S»»^'»*" 
to,  che  anche  dicesi  Appartcchit^^T 
Grembiale  dicesi  poi  QwH»  H»^  * 
pende  intorno  a'uvolini  da  toeltUie» 

roili.  j 

TOLÌN  o  Taolìh,  s.  m.  Tawfiw,M 

tavola  per  lo  più  qoadrsU  ch««f;^*'] 

rii  usi  domestici.  Tavolino  ^P^ 

Star  al  taolÌh,  Stare  cljtf^ 
dicesi  per  Sure  a  studiare  otd  o»^ 
re  qualche  cosa  seria. 

ToLÌH  »«  PiBRA,  Lastrone. 

TBLàRD'UHTOLlH,YTsiÌL 

TOLINÈTO  ,  s.  m.  Tavolimito  0  r«^ 
nuccio.  i 

TOLÒN,  a.  m.  Tavolone yt^^^f^ 
—  Pancone,  dicesi  a  TavoU  f^"^ 
ta  per  lo  lungo.  ^j 

TOLPETO  (  coir  e  stretta  )  ••  i";/*J 
ta  ,  Termine  usato  dagli  Ofo«*''  ^ 
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lì,  ed  è  QB  LeÉDO  dt  l'oi^èi^e  o  sia  Va  pi* 
]«  appoDtito  9  della  lunghexM  dì  circa  do* 
dici  piedi,  che  si  conficca  nell'acqua  e  fer- 
re  ad  oto  di  palilicaUu 

TOLTO,  Tolto  j  add.  da  Togliere,  Le?à- 
lo.  V.  Toa. 

ToftTO  DA  VS  OÓTO  BB  TOT,  Ubbìiocktl' 

lo'f  Cottiecioi  Brillo 'y  Caldo  di  vino. 
Tolto  ut  caci sojui ,  V.  CaoxsoLA. 

TOMX  (S.)  S,  Tommaso  apostolo.  Tito- 
lare d*  una  Chiesa  di  Vcnetìa ,  ana  Tolta 
parrocchiale ,  ora  eDccorsale  di  S.  Maria 
gloriota  de*  Frari.  Anticamente  dicefali 

S,  TOXAO. 

TOMAÈTOy  i.  m,  Tommasino^  Detto  per 
vesti  in  luogo  dì  Tommaso. 

rOAlXO ,  ••  m.  Voce  ani.  che  foleva  dire 
Tommaso,  uome  proprio  di  uomo  —  Det- 
ta ora  per  iicherzo  ,  tignifica  Culo,  come 
Toxi  e  MAaTiir. 

TaUOI  la  JfAir  AL  TOKAO  QUANDO  LA  CO- 

aszA  B  SCAMPA  DB  vaEftòjr,  scrisse  il  Cal- 
mo in  ona  delle  sue  lettere  ,  ed  è  nello 
stesso  senso  del  dettato  che  usasi  al  pre- 
sente, Taboi  la  max  AL  gul  ctc.  V.  in 
Pbto. 

rOMBXDA,  •.  f.  T.  Mar.  Tomlata^  dice- 
si r  Altesaa  perpendicolare  d*  una  vela 
quadra  misurata  dalla  metà  del  suo  lato 
ftoperiore  inserito  al  pennone,  alla  meta 
detr  inferiore. 

UVBXr  ,  V.  Voce  agr.  Chiuggarty  Cal- 
pestare il  terreno  dopo  piantato  V  albero 
intorno  ad  etao. 

OMBE.  V.  Tombolo. 

ÒMBOLA  ,  8.  £  Tombolo-,  Capitombolo i 
CapUondolo  e  Tomo  (coll'o  serrato),  Ro- 
olamenlo  col  capo  in  giù  —  Fab  lm  tom- 
BOLB,  Capitombolare. 

Tombola,  Tombola  si  chiama  an  Gìoo- 
H>  assomigliante  al  Lotto.  V.ZoGka  a  tom- 
lOLAyin  ZoGÀa. 

OMBOLXdA,  s.  t  Tombolata,  Capitóm- 
}oIo. 

Fab  vsh  tomsolada  ,  vale  Giuocar  a 
ombola,  e  intendesi  fra  molti  giuocatori. 

3MB0LXR  ,  V.  Tombolare ,  Cader  col 
apo  ingiù  ;  Far  un  capitombolo  o  un 
9  muoio. 

TombolXb  ijf  TBBA ,  Cadere  a  terra  as- 
dIuuo  Stramazzare  in  terra. 

ToMBOLÀa  so  »B  LA  SGALA  ,  Suzzolart 
issala, 

^MBOLÈTO   "I 

)MBOLO         /  add.  Tomboletto;  Tir* 

ìiato,  Agg.  a  pprtoaa,  V.  Bohdolo. 

Tombolo,  stul.  T.  de*VaIli^ianiy  Tom- 
ilo  essi  dicono  a  que' Rialti  di  terra  o 
barali  o  artefatti,  sui  qoalì  si  assicura- 
)  le  botti  ove  stanno  i  Cacciatori  ad  Do- 
lere gli  uccelli  salvatici  che  loro  vengo* 
»  a  tiro.  ToMBB  in  plur.  è  voce  più  an- 
;a  a  coi  è  «ostituilo  Tombolo.  Pretende 
ibbate  Gallicciolli  nelle  Mcniorie  Vene- 
intiche ,  derivare  questa  oarola  Tombb 
1  greco  Tymbos ,  che  vale  Tumulo  o 
iicrhio  di  terra.  Die*  egli  che  Tombe 
»priara.  chiamavansi  que'Dorsi  niaggio- 
e  più  sodi,  che  formavano  le  isolet le,  le 
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<|itAlÌ  oggtià  cbìiij^iigiMio  a  MB  di  pretto 
la  nostra  Città. 

^Lasciando  ali*  Abbate  Gallicciolli  la  sua 
origine  greca,  in  quanto  a  me  ripeterei  la 
4oce  Tombolo  eome  corrotta  dal  latino 
Tumulus,  che  vale  Moniicello,  cioè  Rial- 
to di  terra  che  si  trovi  ne*  campi  o  natu- 
rale o  artifif ialé.  Questa  derìvasione  dal 
Greco  Tymbos  la  si  ha  ancora  nel  Voca- 
bolario Siciliano  ,  alla  voce  Tzmpa. 

TOMBOLON  —  A  tombolòht  ,  modo  aw. 
Stramazzone-,  Traboccone',  A  capo  chi- 
no, y.  TOMBOLÀB. 

AiTDAB  A  TOMBOLbir,  detto 6g. Andata 
bracco  in  conquasso',  Andar pezzendo, 
in  rovina ,  in  malora ,  a  gambe  levate  , 
In  preci pisio. 

Akdàb  zo  a  TOMBoibir,  Maniera  de*Bar- 
cainoli ,  Discendere  per  la  corrente  a  vo" 
ga  arrancata  ,  che  raol  dire  Affrettata- 
mente. 

L*AQUA  VA  zo  A  TOMBOLÒlT,    F^^  U'n  ri" 

flusso  gagliardo, 

TOMBOLOTO.  V.  Tombolbto. 

TOMBOLÒTOLA,  add.  Tozza,  dicesi  di 
Giovane  grassa  e  bassa. 

TOMERA  (coire  aperta)  s.  f.  Tomaio  o 
Tomaia,  La  parie  o  coperta  superiore  del- 
la scarpa  —  Guiggia ,  diersi  la  Parte  di 
sopra  della  pianella  e  dello  zoccolo;  e  quin- 
di Inguiggiare  ,  Calsar  bene  la  pianella 
e  simili 

GivstXb  la  tombaa  db  lb  mclb  ,  i?l/l- 
guiggiare  ,  Racconciar  le  guigge. 

TOMlO,7omm4Mo,0[ome  proprio  di  uomo. 
Sioa  TomVo  toto  gualco  ,  dicesi  per 
ischerzo  di  donna  magherà,  cui  non  appa- 
riscano le  mammelle.  Queste  tali  si  cìiia- 
nano  anche  Tolb  da  lavàb. 

TOMO,  s.  m.\  dal  greco  Tomos,  Parte  ) 
Tomo,  Un  volume  o  Parte  d*  un* Opera. 

Tòmo  boto  ,  Tomo  scompagnato,  vai 
Tomod*un*opera  separato  dagli  altri  tomi. 

Tomo,  si  dice  famiL  a  Uomo  di  carat- 
tere stravagante  e  singolare ,  che  abbia 
del  paszericcio;  ed  è  una  bella  metafora 
tratta  da*  tomi  o  libri  che  si  danno  a*  le- 
gatori: quasi  che  vogliasi  dire.  Puzzo  eia 
legare.  Leggesi  in  un  apologo  del  nostro 
Francesco  Gritti ,  ImpabibhtX  db  vbdsb- 

MB  OATABTI  StI  TBB  TOMI  »A  DAB  AI  LIGA- 

soBi:  espressione  che  potrebbe  tradursi, 
Notato  del  vedermi  innanzi  agli  occhi 
questi  tre  pazzerelli  da  ospitale,  V.Oai- 

GI^ÀL. 

Sabbbsi  uir  GBAiv  TOMO ,  si  dìcc  qualche 
volta  famil.  e  vuol  dire  Sareste  un  min- 
chione,  un  gran  sciocco  o  un  pazzo  da 
catena. 

Tomo  ^  detto  in  lingua  di  gergo,  vale 
Culo. 

QUBSTO   XB  VS   ALTBO   TOMO,    QucSt*  0 

minestra  che  non  la  puh  capire  ogni  sco" 
della  ',  E  ir  è  un*  altra  minestra,  e  vaglio- 
no,  Quest*è  un*  altra  cosa  o  faccenda. 

Tomo,  dicesi  ancora  nel  sign.  dì  Caso 
stravagante  —  Ho  godbsto  o  goduoo  vs 
BBL  TOMO ,  Ho  goduto  un  bel  lazzo  ;  È  se- 

f'uito  un  bel  lazzo;  Mi  son  trovato  a  un 
el  lazzo,  per  dire  Un  bel  caso,  un  acci- 
dente corioso. 
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TOH,  9,  m«  (coirò  chiuso)  dal  lat.  Toni- 
trus  ;  Tuono  o  Trono. 

Toìr  xMpbotiso,  Schianto,  Subito  ed 
improvvikò  scoppio  di  tuono. 

Tpv,  detto  in  T.  di  Masiea ,  (dal  gre*- 
co  Tòìtos,  Tuono,  Accento  )  7*110^0,  e  nel 
plur.  Tuoni  —  Mbzo  tobt.  Semituono  — 
To2V  COMBACIO,  Monotonia,  Uniformità 
stucchevole  sia  nel  discorso  sia  neUVspi^ea* 
aione  e  tnono  di  voce;  e  quindi  Moneta 
no  dicesi  a  Quello  che  ha  quasi  sempre  lo 
s  lesso  tuono. 

AvdXb  boba  db  tob,  S tuonare^  il  che 
dicesl  anche  £g.  ed  è  lo  stesso  che  Scon- 
nettere, 

Dab  bl  Toir  A  tutb  lb  gossb  ,  Espres- 
sione iam.  Dar  Z*  or jim  a*  topi-.  Dar  ie 
mosse  a*  tremaoti ,  Si  dice  per  ischerso 
d*uno  senza  il  quale  non  par  che  si  abbia 
a  poter  &re  alcuna  cosa  —  Dabsb  tbopo 
Toir ,  Imporla  troppo  alta.  Cominciare  a 
tener  più  splendida  vita  che  le  proprie  fa- 
coltà non  ricercano.  Intonarla  troppo  al" 
ta,  vale  Mettersi  in  un  posto  nel  quale 
non  si  possa  man  tenersi. 

EsMSL  IN  Tojr,  Star  in  tuono  ^  Essere 
in  carne;  Essere  grasjiòciuolo ^  Xiluce^ 
re  il  pelo,  cioè  Esser  fresco  e  in  buono 
stato.  Star  bene, 

Tbgvxb  iir  Toir ,  f^enìr  su  rigoglioso , 
Dicesi  della  persona. 

Mbtbbsb  nr  tobt,  MeHersi  in  zurlo,  va- 
le Accendersi  bramosia ,  ilarità. 

Rbsbobdbb  a  vov,  V*  Rbsboitbbb. 

Yeggasi  BoHTÒir. 

TON, 8.  m.  (coirò  chiuso)  Tonno,  Pesce 
di  mare  notissimo  ,  detto  già  da*  Latini 
Elacate  e  daLinn.  Scomber  Thymnus. 
Si  pesca  per  lo  più  nel  Golfo  del  Qjiarna- 
ro  e  verso  le  coste  dell*  Istria  e  della  Dal- 
mazia ;  qualche  rara  volta  nelle  nostre 
rive.  y.  ToNiBA ,  Tabavtbla  e  Cawcaba. 

Pbscatobi  da  tob.  Tonnarotti,  No- 
nse  de'Marinari  impiegati  nella  pesca  del 
tonno. 

Tour  XBOGio,  Sot€  olio,  T.  di  Pesca  e 
di  Commercio  ,  dicesi  del  Tonno  che  bol- 
lito nella  salamoia  si  trova  in  barili  e  si 
cuopre  d*  olio  perchè  si  conservi. 

TON  ADA,  s.  f.  Tonamento  o  7*aomimeii» 
to  e  Tuono ,  Il  tuonare  -—  Detonazione  , 
direbbesi  lo  Strepito  prodotto  per  esem- 
pio dall*  esplosione  d*  una  polveriera  o  s»- 
mile, 

TONAR,  V.  follare  o  7*aofKire,  Lo  strepi- 
tare che  fanno  le  nugole. 

Toitare,^  si  dice  anche  del  Romoreggiar 
da  lontano.  V.  TojvibXb» 

TONAZZO ,  s.  m.  Gran  tuono. 

Focione ,  direbbesi  nel  signif.  di  Voce 
grande  e  sonora^ 

TONDA ,  s.  f.  Nome  che  dassi  ad  una  spe- 
cie di  Veste  o  abbigliamento  delle  Donne 
nostre  volgari  e  special  niente  delie  Chiofp- 
giotte,  il  quale  consiste  in  una  Carpelta 
legata  alla  cintola  e  rimboccata  dal  di  die- 
tri»  sul  capo  che  ne  rimaU  ricoperto.  E 
siccome  il  giro  da  |>iedi  di  celesta  »riie  e 
in  tal  mu(!\i  appiirvta,  presenta  al  davan- 
ti una  figura  sferoidale  ;  cosi  le  fu  dato  i| 
nome  di  Tobda»  V.  Mbza  tobca  ìì.  Do- 
CAssbr. 
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ToMM  sLdiceJuicorji.a4;4ii|fH<*PC4^dii 
lima.  V.  ToNoìvA.. 

IÙI^dILO A^  a«  £  Tùiuhiura  a  Thndiiura, 
li  toodare. 

TONDXR,  t.  Tàndare;  Ritondare  e  il/- 
tondare^  Dkr  forma  rìtonda.  Attondar  U 
candele;  Attondare  i  denti  del  pettine, 

ToiTDAB  ,  ÌQ  T.  de*  BftUilori  dicesi  per 
^OADAizXa,  V. 

ToiroXa  i  va  vi ,  x  ltbai  eie.  Ritondare^ 
^ale  anche  Tagliare  V  eslremità  d*  alcuna 
cosa  per  pareggiarla  ^  e  ti  dice  di  panni , 
libri,  caria  e  simili  -^  Ritondare y  gene- 
ralmente fra  gli  Orologiai  si  è  «1  Riton- 
4lare  resiremilà  del  denti  d*ana  ruota  o 
d'un  rocchetto,  ma  significa  più  partico- 
larmente il  dar  loro  V  incurvatura  che 
debbono  arare. 

TONDELO,  8.  ro.  Spigolo  ^  Bandella  di 
ferro  dentala  posta  intorno  agli  alluri , 
<Ìove  s*appiccauo  i  j^pccoli  accesi  alle  Im- 
magini. 

Toif  OBLÒ  DA  GBXO  ,  V.  GaBGATO. 

TONDETO,  adii.  TondeUOy  dìm.  di  Tondo. 
Parlando  di  filo,  direbbesi  Groiselto^ 
Contrario  di  Fine. 

Detto  per  Agg.  a  nomo ,  Ritondetto  j 
modo  veaseggiativo  ,  e  vale  Grassetto  — - 
Dicesi  alle  volle  nel  sign.  di  Scioccherei' 

lo,  V.  To.YDO. 

ToxjiàTo,  BaUoncinoy  T.  generale  del- 
le Arli ,  e  si  dice  di  Qualunque  cosa  che 
tonde ggi  e  rilcTÌ  «opra  un  lavoro  a  uso  di 
bottone. 

TONDEZZA  e  ToxditX  ,  a.  f.  Tondezza  j 
Ritondezza  ^  Globosi tà» 
Parlandosi  di  Filo,  dicesi  Grossezza* 

TONDÌN,  adii.  Tondetlo,  dim.  di  Tondo. 

ToiTDijf  DB  LA  GOLONA  ,  Astragalo  o 
Tondino y  Duo  de*  membri  d*  Architettu- 
ra, di  figura  tonda ,  ed  è  quello  a  basso. 
Collarino y  dicesi  al  sommo. 

To^rofur  db  h\  babb  atica,  P/c#t/o,Qne]- 
lo  a  basso  -^  Toro  inferiore  si  dice  al  più 
grosso  j  Toro  superiore  al  più  alto. 

ToifOVirSB  LA  COMODA,  V.  ToXDOLO. 

ToxDiNi,  nel  parlar  fiim.  i  Testicoli—' 
IVo  MB  sBCnJt  I  To.vDiiri,  Non  mi  seccate 'y 
dion  mi  rompete  la  fantasia.  Non  mi  di- 
sturbate. 

TONDÌNA,  s.  f.  T.  deTabbri,  Lima  ton- 
da o  da  straforo ,  Specie  di  Lima  di  fi- 
gura  tonda  ed  acuminala ,  che  serve  ad 
allargare  e  ritondare  un  buco. 

'J  ONDITX.  V.  ToiCDlBBA. 

TONDO  (coirò  serralo)  s.  m.  Tondo,  cioè 
ibfera.  Globo,  Circolo. 

TouTDo  DA  TOLA  ,  Tondo  o  Tondino  ^ 
Piatto  e  Piattello,  dicesi  comunemente  a 
quel  Piatto  che  si  tiene  davanti  nel  man- 
giare a  tavola. 

ToiTDO  DB  LA  LViTA,  Plenilunio',  Luna 
piena'.  Luna  in  quintadecima, 

ToFTDo  DA  Daio ,  detto  per  ischerso ,  il 
Culo,  il  Diretanoy  le  Natiche. 

Tondo  db  la  comoda  ,  V.  Toivdolo. 

TONDO,  add.  Ritondo  o  Rotondo  —  Ton- 
do si  dice  di  Figura  circolare  o  sferica 
che  pende  nel  rotondo. 

Quasi  toxdo,  Bistondo,  Simile  al  Un» 
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do ,  bernoccoluto,  e  diccsi  dèlie.  fierl& 

Tonno  comb  la  hcns..  Pia  tuid^.che 
ro>  di  Giotto^;  Tondo  eer^s^^U^me  ton^ 
ilo  te  di  grossa  pasttt'y  iR^ndo  di  pelone  mar 
teriale:  dioesi  d*  oo  Miachioa^  T.  Go- 
oiòv« 

AssB ToiroB,  Aveia  o  Seta  grossa, 
.    DjuutA  tonda  ,  Dir  una  cosa  spiattel^ 
iatame-nta,  chiaramente,  apertamente, 

PabÒLB  TOITDB,  V.  PaBOLA. 

PiAzsA  ToifDA,  Piazza  gir itonda.  Che 
^ira  in  tondo. 

SvuXa  Toxoo,  Sputar  tondo,  Farl^da 
grande  e  da  saccente. 

Sto  mobtdo  xb  fato  toivj>q.  In  veni* an- 
ni e  cento  mesi  torna  F  acqua  a'  suoi 
paesi.  Esprimo  la  continua  rivoluzioae 
delle  cose. 

Ta.\a  AL  toxdo,  Tondeg^iare,  Pender 
alla  figura  tonda ^  e  qninai  Tondeggian- 
te, Figura  che  pende  a)  tondo. 

TONDO  (coir o  largo)  s.  m.  Voce  fanciul- 
lesca o  vezseggiaUva  ,  detta  per  Soldo, 
Nella  Toscana  dices}  Dirado. 

TONDOLÈTO,  8.m.  dinin.  di  To.xdolo,V. 

TONDOLÈTO  ì 

TONDOLÌN  J  add.  Ritondetto;  Rìton- 
dello-.  Grassotto;  Grassello-,  Grass Ottino, 
Agg.  a  Fanciullo  ben  Tegnente. 

TÒ  IN  DOLO,  s.  m.  Contorno-,  Giro-,  Circo- 
lo, Figura  rilonda  o  tonda. 

Tonchi /IO  ,  si  dice  a  Piccola  taToletta  o 
simile  di  figura  tonda. 

ToSTDOLO  O  ToifDO  O  TojTùììt  DB  LA  CO- 
MODA ,  Carello  o  Cariello,  Turacciolo  con 
cui  si  cuopre  la  bocca  del  cesso. 

ToXDOLO  DB  LA  LUCBBITA  ,  Y.  LuCBRXA^ 

TONDÒTO,  add.  Bistondo,  Quasi  tqodo. 
Parlandosi  di  filo,  Grassetto, 

TONEGA,  (coir  o  largo)  s.  t  Tonaca-, 
Tonica;  Cocolla  e  Cuculia,  La  teste  di  so- 
pra che  portano  i  MqnacL 

TONEGHÈTA,  s.  f.  Tonicella  o  Tonacet- 
ta  e  7o/iaoAi#io,  Piccola  tonica. 

TONElXda  ,  s.  f.  T.  Mar.  Tonellata  e 
Tonnellata,  Sorta  di  peso  valutato  da  due 
nila  libbre  di  sedici  oncie,  che  corri- 
sponde a  tremila  delle  libbre  comuni  di 
dodici  oncie,  ovvero  a  ?enti  sacca  di  gra- 
no della  misura  Toscana  ;  e  con  questa 
misura  si  determina  la  portata  delle  na- 
ri: onde  dicesi  che  La  tal  nave  e  di  cen- 
to tonellate,  per  dire  che  II  suo  carico  è 
di  trecento  mila  libbre  di  peso. 

TONERÀ  (coire  aperta)  s.  f.  Tonnara  ^ 
Luogo  dove  stanno  e  si  conservano  i  ton- 
ni j  Ed  anche  Seno  di  mare  dove  si  pesca- 
no ^  E  la  Rete  medesima  clie  serve  a  tal 
pesca— Tonnara  diposta  sì  chiama  Quel- 
la nella  quale  si  prendono  i  tonni  nel  tem- 
po del  passo,  cioè  ne*niesi  di  Giugno  e  di 
Luglio  —  Tonnarotti  diconsi  i  Marinari 
impiegali  alla  pesca  del  tonno. 

TONESÈLA ,  s.  f.  Tonicella  e  Dalmatica, 
Veste  che  portano  i  Diaconi  e  Suddiaco- 
ni quando  assistono  alla  messa. 

TONFXdA,  s.  f.  Carpiccio-,  Rifrusio-,  Di- 
rotta;  Rivellino^  ZomhanuAèo,  Le  bosso. 
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^  ToirpuAA-  A  uaaiBcliepar  gfanniaA' 
§bta.  M^Mo  d'a  vita  towada,  Bk> fatto  una 
cor^ceiutj^ 

Tonfo,  oirebbesi ndriga^  di GadnU  £a 
Urr« 

TONFAR,  T.  BatUrt-,  Maculane  Percua^ 
tere;  Dar  le  busse,  le  pesche,  le  mesf^ 
le-,  Tamburare-,  Tamhùssare\  Zombare. 
ToffFAasB,  Maniera  fism.  Zimpinzar- 
si ,  Empiersi  aoicfwhiameatje  di  cibo  ;  e 
dicesi  ancora  per  Saziarsi;  Stufarsi ^ 
Annoiansi  di  cose  cho.ai  mangiano  —  Ko 
vB  Tojnrà  ,  iVoii  vi  tuffale  ;  aon  vi  rim- 
pinzate  —  Soie  toztvo  ^.5oii  sazio  o  So- 
no stkfo^ 

ToxsAwn  ,  detto  in. altro  sigu.  Gader- 
si;  Smammolarsi  —  Ma  toxvo,  Mi  go- 
do; M'i  ci  smammolo ,  V.  Sbababxab&b. 

TONFO,  s.  m.  Garontolo;  Cazzotto^  Fru- 
gone f  Rugiolone  ;  Pesca  ;  Sgrugno  ; 
S grugnone  i  Grifone,  Percosse. 

Dab  u?r  Toirro  iv  tbl  muso,  Dare  le  pe- 
sche ;  Dar  un  grifone  ;  Menare  un  par 
gno  nel  viso, 

Goaa  z  to^tfi  ,  5^  usa  battere  ,  basto- 
nare, 

TONI,  e  nel  dimin.  To.v^.t,  Antonio,  ^s- 

tnc  proprio  di  Domo.  AntonieUo  è  il  di- 
«nin. 

To.xz  ,  dicesi  ancora  comunemeote  pct 
Culiseo  ;  Preterito  ;  Il  bel  di  Roma  ;  il 
Culo; 

Toiri,  Polo,  Colo,  Mabtìit,  xsporo- 
Tbir,  Dite  il  Culo,  il  Civile ,  il  Deretano, 
In  tutte  avrete  C  espression  delC  anx 
Tutti  sinonimi.il  detuia  vernacolo  si  suoi 
dire  per  ischerso  a  chi  ha  nome  Tom  • 
MAaTÌir  ,  ed  è  come,  dire:  Lo  stesso  fao 
nome  dimostra  che  tu  sé*  un  balordo,  per- 
che tanto  valToni  o Martin  quanto  Ck-'x 

Sxoa  Toirbr  Boxagbabia  ,  di  cesi  atl  «a 
Personaggio  ridicolo,  vestito  ed  abbi  gì »- 
to  in  caricatura,  che  si  vede  fra  noi ,  i. 
quale  si  finge  giovane  semplice  e  vano , 
gentiluomo  o  cittadino  originario  di  Tor- 
cello,  d'antico  casato^  che  ?anta  dipioml. 
titoli ,  ordini ,  eredità ,  ricchexxa,  e  coau 
filjislroccole  inette  ,  sinonimìzsando  eiì 
epitetando  a  sproposito,  per  Cm*  ridere  b 
brigata  che  lo  ascolta» 

Sioa  ToHÌ.y  Boit aghasia  ,  wleo  q«i»J» 
dftto  a  qualche  Giovane  presnnttto«rl!>', 
che  vuol  far  da  galante  e  da  sacceotiac 
Su  di  che  si  ricorra  alle  woà  Cacmìx*; 

SpUBASTA  ;  GOBTBSÀK  D*  ALBBO  e  SÌaÌIÌ- 

TONÌNA,  s.  f.  Antonietta  ,  din.  di  Ama- 
nia ,  Nonse  proprio  di  Femmina. 

Tonnina,  chiamasi  il  Salame  £itto  del- 
la schiena  del  peace  Tonno.  Y.  Tabastb- 
LA  e  Toir. 

Fai  ToiniTA  p'm  iulawtomo,  Locm- 

iam.  Far  bordello  di  ano  ,  vale  Divertir* 

si  a  sue  spese  facendone  gioco.  T.  Datìa» 

TONIZXR  ,  T.  Tofiarv ,  Lo  •trepiiar  cftt 

fiinno  le  nuvole^  far  Inonow  V.  Toxab. 

Co  TOirUA  VOL  KOTBB  ,  Nost  sì  9grms 

mai  al  lupo  eh*ei  non  sia  in  paese  oel* 
non  sia  lupo  o  can  bigio,  valeC^  "^^ 
dice  pubblicanenle  nna  cosa  d*an*  eh  o^ 
la  non  sia  vera  o  presso  che  vera.  3r»a  * 
gira  il  nibbio  gimmmai  che  no*  sim  pn»-^ 
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IO  n  nna  tarc^iéa^  etfdiceidf  Gote  clw  fer 
ordìmino  non  T«Mia  fra'^lopo'dM^nnte. 

TÒNQIA,  Voce  feBWf^latffa^^loftlcssoclie 
Twiwà,  V. 

TONÒNyt.  ni.  Qrantuano;  GMniénàiiL 

tONTONÀR,  T.  Pillare 'y  Rammaricar^ 
ti'y  Ruzzare ,  ti  dice  di  Coloro  che  an- 
corché abbiano  asAai ,  tempre  ti  dolgooo 
dell* aver  poco;  che  anche  diceti,  Dime* 
narsi  nel  manico  s  Nicchiare  ^  Tenten* 
nare-y  Scherzare  in  hriglia^  Lamentarsi; 
Dolersi 

In  altro  tign.  Borbottare '^  Bufonchia- 
re-y  Mormorare y  Variate  d*una  cota  roa 
non  apeftnmente. 

Detto  Ulora  per  'BuOiitolak  ,  V. 

Ss  TOirrÒlTA  O  Sb  TA  TIA  TONTOlTAimO  , 

^e  ne  bucina  ',  Se  ne  mormora ,  cioè  Se 
se  park  «  messa  bocca. 

ToiTTOvXm  KL  9AWy  DoTB  ^JtPui  il  pan 
taila  balestra ,  vale  Dare  mal  foknlaeri 
e  con  ittrapatao.  Diceti  ancora  PimgBre  il 
fané  colla  spada  ^  Dare  il  pane  ^ol  ia- 
stone;  Dare  il  pane  e  fai  sassata, 

TONTONÒN,  t.  m.  Pigolane;  Querulo; 
Borbottatare ,  Ccini  ehe  t«*<tf»pre  ti  dnole 
deiraver  poco  ancorché  abbia  ataai. 

J^ii/bn  cAìftOydiceti  a  Chi  non  ti  contan- 
ta mai  di  nnlla  e  torce  il  grifo  a  ogni  co- 
ta. y.  BaovTOLÒir. 

TOP  ANTE  ,add.  T.  dfe'Petc.  diceiì  il  P^ 
sctiore  proprietario  eTr^Gondmiore  d*oa 
Topo.  V.  Topo. 

TOPAR,?.  V.  IivtopXr,  nel  tign.  di  Incon- 
trar nna  per  f  ia. 

TOPAZZO  ,  t.  m.  Topazio ,  Pietra  presio- 
la  trasparente,  e  *1  cai  colore  imita  e  tor- 
patsa  qaello  dell'oro. 

TOPE ,  lo  Steno  che  Torvn  ,  V. 

TOPE,  t.  m.  Toppe  e  Tuppè ,  Voce  Fran- 
cete, Capelli  potli  tnlla  taccagna  cioè  sul 
la  e^ietHHi  dioarnsi  àeì  capo  tratti  ali*  m- 
dictro. 

TÒPÈTE  e  TwiToWTB ,  Tuffele ,  Voce 
presa  dallo  tirepito  del  colpo  di  qualche 
cota  che  cade,  che  diceti  anche  Toppa 

téppa  y  V.  pATAT^Rf7BTB. 

TopxTs  ^  x.*s  ANoX  iw  scTo ,  Eccolo  to- 
sto in  letio^  In  un  battere  occhio  è  ito 
in  letto, 

TlPSTB   TOPBTB  TTBA   PAAA    CAVPANA  , 

Cnazzabtiglio  di  ripicco  inntile  che  fa  al- 
cuno talvolta  nel  ditcorto,  ed  e  una  spe- 
cie d*iut^TVa1are,  Dagli  pkehia  marld- 
laficca  rìéadiscL 

ronco  ,  add.  (dal  gre^o  Topos ,  lòctn) 
Topico y  «  vale  Locale,  di  lotnrgo. 

Rimedio  iopicoy  dicono  i  Medici  a  quel- 
lo che  ai  ^oprappone  alla  parte  leta  del 
corpo. 

LoGo  TOPitio ,  diciam  noi  nel  ditcorso 
l»m.  per  Lvógo  riservUto;  Luogo  deltitè' 
tesa  ;  Luotro  accordato  ,  Luogo  o  tito  o 
ponto  particolare  convenutoti.  Dicevi  p. 
e.  Soiv  asjpbtX  nr  t*  v?r  voao  topico  |  £c 
▼a  AL  t,oeo  Topioo,  e  pnotti  intenderà. 

*OPIN,  add.  usato  dal  Calmo  per  Topinoy 
Infelice^  Angustiato.  Ora  direUbe^i  Gqa- 
no ,  ftlnfcni^y,  GiotQ  — >  Tahma  t*  «ia  vi- 
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TA, 'detto  non  «mmfar.  Guaimi  wej'O  ma^ 
miserol 

TOPINAMfiÙR.  V.Tabtufola  sAiVAintei. 

TOPlNÈRA ,  t.  C  Talpa  o  Talpe,  Anima* 
ie  titnile  al'Topo  ,  eh*  h  tensa  occhi,  che 
sta  tempre  sotto  terra  e  vive  di  lombrici 
e  di  qualche  'radice  erbacce  ;  rivolge  la 
tefra  dei  prati  e  degli  orti.  Linneo  lo 
chiama  Talpa  furopaea.  La  Talpa  è  cibo 
dell'  Allocco  èhe  ne  va  a  caccia  la  notte. 

Bnti  o  Taitb  tz  Lx  TOpursRB  ,  Andro- 
ne  o  Cunicoloy  Buchi  o  viottoli  delle  tal- 
pe. In  T.  Idraulico  diceti  Topinara. 

TOPO  (  coir  o  largo  )  a.  m.  t.  de*  Petcat. 
Battello  falcato  y  Nome  cìie  iPetcatori 
danno  ad  una  Barchetta  petcareccia  ,  di 
coi  si  tervono  per  traiportare  ilpètce  ai 
luoghi  di  dettinatione. 

Topo,  ti  dice  poi  famil:  per  agg.  dt 
Uomo,  ed  è  lo  ttetto  che  Thacaomoto,  V. 

Topo ,  dicono  i  Pescatori  al  Cefaletto 
quando  è  auai  piccolo,  perchè  tomiglia 
in  qualche  modo  al  battello  detto  Topo. 

TOPO  BAGNO  ,  dieono  i  Maniacalcht  ad 
on  Tvatore  carÌoncAio«o,che  talora  si  ma- 
nifetta  a*  cavalli  neirÌRguioBglia,  il  qua- 
le piccolo  da  principio  t*  ingrandisce  vio- 
lentemente gonfiando  la  cotcia  e  tutta  la 
gamba  e  pattando  rapidamente  alla  can- 
crena e  quindi  recando  loro  la  oiorte,  te 
non  vi  ti  ficcia  rettirpasione  e  la  cura 
adattata.  Alcune  volte  appena  comparto  il 
tumore  ritroccde  ed  uccide  1*  animale. 

TOPOLO  ,  t.  ni.  Voce  corrotu  da  Intop- 
po y  e  diceti  de*  Satsooli  o  altre  inegua- 
glianze d*un  piano  che  impeditcano  il  li- 
bero pattaggiod*una  cota,  come  delle  pal- 
lottole o  dèlie  morelle  o  timili  quando  ti 
ginoca. 

TOR,  V.  (coirò  tiretto,  che  più  comune- 
mente diersi  Tibn  ed  anche  CifibB,  che  in 
Totcano  pronuncierebbrsi  Cioa)  Tog/iere 
o  Torre ,  Pigliare ,  Prendere. 

Togliete ,  ti  dice  per  Levar ,  Levar  via. 

Togliere y  diceti  pure  per  Rubare,  Ra- 
pire. 

Toaiir  pnssTTO,  Accattare;  Prendere 
in  presto  o  a  prestito. 

Tobia  cosb  la  tib»  o  Tob  «ivbl  ohb 
TìWBy  Pigliare  il  mondo  com*  e  vie  he; 
Prendere  auel  che  viene  ;  Ber  grosso  ; 
Hon  la  voler  pia  eotta  che  cruda  ;  Pi- 
gliare una  eosa  com* ella  viene;  Spende- 
re la  sua  lira  per  venti  soldi;  Legar  Ca- 
sino dove  vuole  il  padrone  y  Éttere  indila 
ferente  e  adattarsi  ai  tempi  ed  alle  circo- 
ttanze.  /  disegni  della  vita  son  come  il 
giuoco  delle  tavole  ,  nel  quale  non  riu- 
scendo il  punto  eh*  altri  vuole  y  si  debbe 
prendere  auel  che  viene  e  ordinar  le  cose 
air  occasione ,  come  le  tavole  al  punto,, 

Tobla  con  fi  AC  a  ,  V.  Fjaca. 

ToALA  LABGA,  V.  LaBGO. 

Tob  la  xait,  V.  Man. 

ToBLBtnto,  Esser  bussato y  pereossoy 
bastonatOy  zombato  -—  L*b  andX  pbb  dab 
X  ZL  ta  HA  TOLTB  tcto ,  Attdb  per  suona- 
re e  fu  suonato ,  Detto  tcberaevolmento 
nello  stetto  tigni  Gcato. 

ToB-LO,  da  Tob,  vale  Riceverlo ^^  ks- 
nXa  A  t^stuo  o  a  tobvo  itr  vb  i*  AOAasXa^ 
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dn9ar  al  4kt9ohy  aUe^reke  ^  alla  iha- 
bra,  -a  farsi ftiggerey-Aodo  di^teacciare 
▼illanamentc  aloono,  o  di  rtfpii^nder|gU 
con  mala  maniera.  V.  Naboo. 

Tna^uAUKitsA,  PigHarOj  cioèAfangia* 
re  ^parlandoli  d*  infermo. 

Tob  qua  b  wermu-sX^  Scoprire  un  al- 
tare per  ricoprirne  un  altro  y  Gootravre 
on  debito  per  pagarne  un  Mitro. 

ToBtB  APAWI,  V.  AfaNO. 

^    ToBSB  A  PBTo,  Attristarsi;  Darle  spe* 
se  alla  malinconia;  A&corarsi;  Avvilirsi. 
ToBSB  DAiL  PTTocHBzzo ,  Oscir  de  cefi* 
ci.  Dallo  ttato  miterabile. 

ToBSB  GATI  A  PBlXb,  V.  GaTO. 

ToBSBXiA  COMODA,  V.  Coxopo ,  add.  . 

T0B8B1.A  CON  mm ,  tiecarsela  o  Arre^ 
earsela  da  uno ,  o  attòlntam.  Arrécdrse-' 
li^i  Offèndersi;  Reearei  Un^ ingiuria. 

ToBtB  USTA  VOGXA,  V.  VoGIA. 

Tob  tu,  Pigliccriebussey  le  bastonate, 

Tob  tu  Lx  FZLZB  ,  V.  Fxlxa. 

Tob  tu  UNO  ,  Catturare;  Artesiafey 
Metter  prigione  uno  -^  In  altro  tenti- 
mento,  Pigliarsi  giuoco  di  imo;  Pigliai^ 
si  buon  tempo  di  uno, 

Fabsb  tob  via,  trarsi  scorgere;  Farsi 
burlare  —  Lasiabss  tob  so,  Lasciarsi 
levar  a  cavallo  o  in  barca  o  menar  per 
il  naso^ 

Toù  tuso,  Togliete  su  o  Tomiste  su 
questa  suzzaccherUy  Modo  di  rimprove- 
rare fam.  Suzzacchera  vale  Ditpiacere  o 
•Gota  noiota  —  Tih  suso,  Prendi  questa; 
Tuo  danno  —  Tib  x,  To  castra  o  castra- 
mi questUy  Modo  di  spregio  negando  una 
cota  richietu  -^Tiolì,  £tco  qua,  Ma- 
niere tutte  basse  e  familiari. 

Toa  UNO  tu  I  CORNI ,  V.  COBNO. 

Tob  sul  fiX,  V.  FiX. 

ToB  tu  QUALCotSAy  JPaccog'Iierr  o  Rico- 
gliere. 

Tob  tu  QiTBi.  CHX  caica  ,  detto  melaf. 
Raccorre  i  bioccoli ,  modo  basto  e  £g.  a 
vale  Ascolure  attentamente  le  altrui  pa- 
role per  riferirle. 

Tob  su  tuti  1  vuriy  Soffiare  il  nmso  al- 
le galline ,  detto  metaf.  e  vale  Far  tolto. 

Tob  fu  UN  A -BOTA  o  una  -calofa,  V.  Ca- 

X.OFA. 

Tob  VIA  UNO,  Scoprirhy  vale  Carpire, 

intendere  i  tuoi  ditfgni,  le  sue  intentionk 

Tob  UNA  C09SA  PBR  l'altba,  V.in  Falò. 

Cai  dX  B  PO  TOL  GBX   ViBN  LA   BISSA  At» 

CUOB  ,  V.  Dab. 

No  XttXBGHB  NÌ  da  TOB  NÌ  Z>A  XBTEB  y^ 

Essere  o  Andare  a  Capello ,  a  puntino y 
Dicesi  d*nnn  cota  che  ttia  nelprecttostpct- 
to  che  deve  avere  regolarmente. 

Ti  ghb  nb  vol  tor  so.  Ti  pizzicano  le 
reniy  e  vale  Ne  toccherai,  cioè  butte. 

TioLo  o  CmoLo,  Toglilo  o  Prendilo. 
Dame  ditte  /^ccò/o  per  Accoglilo^  ed  il 
Bvrchiello  Volo  per  Toglilo^ 

TORAZZA.  V.  ToBi^N. 

TORBIA  (colPo  tiretto)  t.  f  Torba  o  T< r- 
bida  e  Colmata y  La  corrente  de*fiooii  in* 
torbidata  dalle  pioggie. 
IngbassXb  I  CAMPI  co  LXT0BBIX9  V.  In* 

GBAttAB. 

ToRBiA  ,  detto  metaf.  Turbamento  $ 
Turbazione^  AUerasi^ned^anim*,  conlbr 
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9Ì^D€  -e- 6a* k Bf  LA  TomiiA ,  ITidèl  lop- 
iido'^  La  marina  è  iurhaia^  delio  fig. 

TORBiXdA  ,  s.  f.  ìniapkiJhm$nH^i  Inior- 
^idazipne. 

ToiBBUiu  BBL  Tiir,  Nuvoh  0  Nugolo , 
Qoeir  Id  torbida meDlo  che  ti  gepem  «ci 
Itqoori  per  qoalanqae  cagione, 

TOI^BiXr  ^  T.  7V)rÌì4^r»  ^  Intorbidare  ^ 
F^r  divenir  torbido. 

ToBBiAft  LB  A911B,  detto  fig.  Intorbidar 
.  tacqua  chiqra^  cioè  Trovar  dillicoUà  do^ 
te  ^oa  è. 

£l  tbmbo  bb  toj^bm  9  /f  tempo  lì  tur^ 
la  o  ù  rabbrusca  o  rabbruzza  o  rabbruz'^ 
zolq^  S'ai^nuTolf^  E  dicefi  aoche  fig. 

TQRBJIÈTQ»  «UL  TorMiccia,  Alciaania 
torbido,  e  dicea\  di  Persooai  alquanto,  al- 
teraM^  per  ir#,  ajipjreivioAe  o  nitro  cb* 
che  sia. 

A.QqA  ToiiBiBTA  9  'd'equa  albiccÌ€^  o  tor«i 
hidiccia^  Alaiiaolo  torbida  e  morosa. 
TO.RBIO.  (  coirò  aerato  >  adii  Tofiido  o 
Torbo.^  eoe]  superi.  Txìrbidisiimfiy  par- 
landosi d.i  I<iqcv>ri  intorbidati  da  pArti 
«Urogenee  —  Cqnturbajto'^  Aspro i  Rru- 
.  4C0y  direbbfsidi  Diomao  di  tempo. 

ToBBia,  d.eUo  in  Iona  di  niat.  Nugolo. 
.    e  Nuvolo,  p  Qu^ir  iotorbidamaoto  che  si 
genera  ne^liqnori  per  qualunque  cagione. 
^        Gk  k  Biy.  TOiVBio.,  detto,  fig..  Ci  dfil  tor- 
bido 9  dell*  imhwogjlio.^  cfeif  q^jckw/Ì,  dfil 
,    (ene^ro^o,,  c(e/rì/t^rfFo:  dicesi  di  Affi*  ro- 
eqnÌToco  0  dii&ci)e.  Y.  Vbobb  TOBBiaj  a 

9BX  KUTOW  VKA  ABU,^  Ìr.  V^I^B^ 
^ORCETa  Y.  TOBIBTA.: 

TORCHIAR ,  ▼.  Fremere  coltorohiò. 

TORCHIÈTO ,  s.  ra.  Torchietto ,  Piccola 
torchio  con^  coi  si  la? or».  T ^Tobcolbto. 

70RCmO ,,  a..  S9.  (  ai  pronunctB  ^•me  kk 
loscano.  ToBCio)  7V>rcJ|{Q  ^  Torcolo.i  Tofv 
colale  i  Strettoio  y  Sf^tnenio  da  stanip»-^ 
^e  e  da  p^envero  q  stringere.  Y.  To^ppiio. 

/VOBCOLAUA,  9j..Vmituray\:wo  e  il 
ai  odo  del  tiOi*cere. 

'TOACO(iAR  >  V*.  Ihtemfi^e^  o  Lavorane  col: 

i/orchios 
Toboolab  viro,  ^to  fievr.  Strignere^^ 

Mbordare  allfi  s4retie  s.  Serrare  U  hasish 
*  addosso  a  uno, 

T0]IC01Ì:R  ,  8.  m.  TbrcoUetre  ^  Tiratore  9^ 
Colui  chfi  assiste  t  lravnglÌA  al  toecolo  -— 

'  Stampaiore  •  Impressore  y  dicesi  Quello 
che  travaglÌB  col.  torchia  cte* caratteri. 

TORC0LÈTO,  a.  ni.  Torcoletto  t  Tàrchièò. 
tOy  Pi^'r.ola  iorchiQr^m^SireUQinPy  dicesi  ai 
piccolo  siratioiob 

Detto^ia  X-  de'  GetUtori  di  caratteri,, 
Tèlaia  dijerroy,  Ma^chinB  di  cui  ai  aerf^n 
no  i  Gestatori  nella  loro  Bcle.. 
TÒBqOLQ,  a.  m.  Torchio -y  T'orcolo-y  Tbr^ 
colare;  rorcóoìo^  SjlQumeato  da  atanapar 
se  e  da  premere. 

Le  parti»  p»  nei  pali  djel  Xorcbio  %ono  1^ 
ac^nicuti. 

I^PALB,  Co#oe,.Due  peaat  di  legno,  qoa?*^ 
drati  posti  a  pioaibo ,  cioè  Li  due  assoni 
laterali. 

Mazza  ,  Mazza ,  Qiul  ferro  lango  con 
cui  si  muova  )a  TÌie  deli  lorcolo  ^(  A  ^Ur 
no  dicono  Staitoa). 
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AzBAUiri ,  Spadfi  y  Li  due  regole tti  di 
ferro  sopra  i  quali  ai  (a  muoTere  il  carro 
4el  torcolo. 

PtB^x,  Pirronoy  Quella  parte  del  tor* 
chio  che  immediBta mente  preme  il  foglio 
che  si  tuo)  imprimere. 

Cavblo,  Cappello  y  Qaell'aase  che  tie« 
Kit  unite  dft  capo  le  coace  del  torchio  e 
gli  serve  di  finimento, 

Voi^TA,  Hulloy  Si  dico  per  Cilindro  del 
torcolo  su  cui  scorre  il  carro. 

CbooBji  Qoday  Pezzi  di  legno  posti  qua- 
si a  croce  b1  di  sopra  del  torchio  ore  ap^ 
poggiano  il  timpano  e  la  fraschetta.        ^ 

TnfPATfQ  y  Ttmpanay  Quella  parte  del 
carro  del  torchio  sopra  cui  stanno  appun- 
tali i  IbgK  da  inipri inersi. 

Fbascsìta,  Fraschetta  y  Telaretto  di 
ferro  con  varii  spartimenti  di  carta  o  si- 
mile,  che  mettesi  sul  fbglio  da  stampare, 
aninchè  ciò  che  ha  da  rimaner  bianca 
non  venga  macchiato. 

Cbica  ,  Cricca ,  Pezio  di  legno  attac- 
cato ad  Bua  delle  cosce  del  torchio  y  cho 
serva  per  tener-  ferma  la  mazza. 

TnapAvrÀLo,  Timpandloy  chiamasi  quel 
Telaio  cha  a*  incastra  nel  timpano. 

M ADBB ,  Alo£zo  doZ/a  madrevite  a  TV» 
sta  del  torchia.  Pezza  di  legna  fortori- 
quadrata  oincaatrata  nelle  due  cosce  del 
torchio y  in  naeaza  a  cui  sta  la  madrtvito 
0  chiocciola  della  vit^ 

ToBCOLo  BA  uoAOoni  DB  LIBRI,  Torchìo 
e  Telaioy  Quello  in  cui  %i  pongot«o  i  libri 
per  potersi  londarow 

ToBCOI^a  BA    9A   O  BA   OBITB  »  Stm^U  ^ 

Strettoio  y  Y.  AfAssirA. 

ToBCo^o  lu  Batxobo  y  T.  FsB.0  BA  ?fl^a« 
bXb,  in  Fbbo. 

ToBCOLO  BA  BBTBiCBBi ,  Ceppo ,  Specii» 
di.  Sirettoio  eoa  ouUoneUe  di  noce,  ad 
uso  di  addirizzar  le  ossa. 

ToBGOLpL  BA  LB«TBai|  Strettoio y  Ocdi-^ 
gno  chje  ha,  la  figura  di  un  U,  di  oui  si  ser-^ 
lona  li  Fabbricatori  di  sUruqieQti  li^  mu^ 
sica  peK tener  applicati  gli  unì  agli  aUd  U 
Bezzi  che  dcioiMO  incollavo. 
TORCOLO,  8.  nu  T.  Agp.  FutUeruolo  òii^ 
eoy  detto  i«L Toaoaaa  Magvacoszo  »  e  dai 
Linneo  GurouUo  Racckus  y  Insetto,  ala- 
ta deU*  ocdijit  de*  Cokontèri,  che  reca 
danno  alle  viti  y  awiidando  ne'  pampini  ). 
Bodendolìi&parte  ed  accarUcciandoli  por 
deporvi  le  ano  uova ,  onda  nasce  il  terniB^ 
tt  quale  si  paace  della  foglia  appasaiu. 

TORDÈRA  (coli* e  aprr*a>s.  f.  Bj^seheè-^ 

'  to  y  UeceNare  0  sia  il  hiogo  dove  si  pigliai? 
fko  i  tordkalla  pania.La  steuo  cheUTÌA^Vi, 
Jordaio.,  chiamasi  ì^  Serbatoio  da  tori. 
dt"?-CAifAiilto«. 

TORPtiVA,  8.  t,  o.SBmoLBTA,  T.  degli  Uc- 
cellatori ,  detto  itt  Toscana  Pispolone  o 
Tordiiw'y  d«i  Veronesi  Souzzbt^x;  da 
Linneo  Atania  Spinoktia  e  finalmente 
da  Temmink  4^thus  artoreuSy  Uccello 
del  genere  delle  Allodole,  d^idlc^ quali  pe- 
TÒ  mpUo  differisce  e  per  la  formai  del  bec^ 

*oo  e  per  la  manoansa  derli  sproni  alio  di- 
ta pusteriorf,  La  Tordina  s' avvicina  Baot> 
|o  alla  Pista  nel  p.ìlorp  dèlie  penne  ;  la  su* 
oarua  è  epccl)co(c  apccÌAluir|liBÌ9Sctiem<- 
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bre'e  in  Ottobre  quando  è  grana.  Sì  nai< 
tiene  anche  nffia  gabbia  ecaou  beie. 

TORDO ,  a.  m.  Toi^  ba  va  ,  dette  da7^ 
roncai  Tobbo  ugabòi ,  Tonto  cQmwu  0 
gentile  o  Tordo  boiiìueio ,  IkctUoiiDtii- 
simo ,  detto  da  Lioneo  Turdut  biu/cmx, 
che  ha  la  figura  dello  Stornello,  ed^W 
nissimo  a  mangiare,  Y.  CiSAibr|  Zit2)J) 
Zip  ,  ZiPAB^if  e  Gazala. 

Tonoo  DA  BZCiiiAMO}^//etfaù(of»oC«s- 
/atuo/ìo^  Tordo  che  «erve  di  limbello  per 
uccellare. 

ToBDO  GAZABO,  V.  MaaM  «AIMO. 

ToBBo  aBzBLbr)  V.  GziAaìv 

TORDO  DE  MAR,  a.  ni,T.  àt?tK. Pe- 
sce tardo  y  Pesce  di  mare» detto  Ja Ubi. 
Labrus  Turdus.  Questo  pesce  ha  il  corpo 
allupgalo ,  la  sua  grandezza  aoa  eccfdeil 
pie<le ,  e  non  è  de  cieercatL 

TORÈLO  (coir  e  larga  )  s.  m.  ToneffoJ. 
Mar.  La  prima  Uvola  del  fiuciane  «he 
t*  intesta  nella  ruoU  di  poppa  vrrse  il  cil* 
caglinolo,  e  si  prokioga  verso  il  corp» «fel- 
la nate  accanto  alla  «biglia. 
TORESAN ,  Terraiuolo  y  Agg.  (I*bm  loru 
.  di  Piccione.  V.  Coi^vao  ToaziÀsriinCo- 

BOWBOk 

TORESÌiV ,  ».  m.  Tbrre/te  0  Torrìf^. 

Piccola  torre  o  Fabbrica  fatta  a  gai»  «li 

torre. 
TORÈTO,  a.  m.  Torelloy  Pìccolo  loro, 
ToBBTo  BB  Jji  eoarraABA,  Locai,  k*»» 

e  lam.  Caprone  y  Uomo  aisai  \oumm- 
TORÌDOLC^,  a.  n.  Turìbih  0  Tarile  ' 

Turriboloy  Vaso  d*  argento  ocTahwm 

tallo  con  cui  s' incensai  t  <lu"»oJ»  ^»" * 

aiu'he  Incensiere^ 

CaBBLBTO  BBL  TVBIBOIO,  5'eW«d><'- 

cesi  la  parte  auperiore  d'un  ìactauttf- 
TORIÒN,  a.  ni.  Torrav.OyTorwckioiié, 

Torracciay  Torrazzo  antico  e  rt«n»« 
TOR«ESTÌN ,  a.  w.  Tomunimo,^^ 

colo,  tormento^ 

TORMKNTO,  a.ni.  Tbrmenfyftmi^ 
fliltiva  che  si  dava  a  rei—  Scempt^y"^ 
Torn\enlo  ccudelei 

Et  3KB  W  TOBMKWa,  I^Ua6jl^^ 

vieiita;  Fraeidume^'y  dssedw;  Mtrir^ 
S^nimenioy  Agg.  a  CoUiichf  dictaUtt-* 
distai'b»  o.  infastidisce  akaoa» 
TORMENTÓNI»  add.  TormenlMiyJ''' 
memo'y  assedio  ,  dicesi  a  Ww^'»^ 
aturba  t  locmeoULa. 

TORNA,  iu  t T.  Agt9D.  ro//»^  D'**'' 

deir  aratolo  in  aolcando  la  ter»;  f  «*; 

ce  drHa  aleaaa  aoloo.  circolare  chf  i»  ^ 

aegurnzBicieac^al  tecuMoa  del  caof^ 

cesi  latln^  Fewsura^ 
TORnABìTO  y  a.,  tu  .T.  fiun.  C«ì  ckj^* 

si  dalle  nostre  Donne  wia  Specie -i' *; 

belli«Be«to  diroeclettì  fraiugh  0  »u«|^ 
.  che  esse  mattono  aitocno  aUeroP  « 

,  abiti. 

TORNACAULH ,.  1 
QiKdla  striscia  di  lieUp^l^P*","^'^ 
a  aiUlta  aUorno  alla  capanna  '^}^^ 
90  per  raccogliere  più  da«cioo  • 
e  mandarlo  aUa  goU  e  quindi,  «11*';*' 

TQRN  ACÒLQ ,  «,  w.  T.  F«»-  ^  "  ** 


«,  Chiamaci  M 
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IBI  dille  Donne  no  GoDtorno  o  Girodi 
merletti  o  d*  ahro  ftbfaigliameato  rimile 
cii'eMe  ri  mettono  attorno  al  collo. 

TORNACONTO,  a.  ai.  T.  Mere,  nel  rign. 
S  Fantaggio'f  Guadagno ',  Utile. 

No  oa*  a  ai,  mo  ToairACoifTO  ,  ilTon  mi 
torna  conto y  Non  mi  torna  bene^  Non 
mi  giova  y  V .  Covy&bi. 
Fai  ai  coicto  obl  ToairACOVTo ,  Badar 
bene  le  movi  il  lare  cbe  cbe  sia. 

TORNALETO  (coli*  e  aperta  )  a,  ro.  Tot- 
Aa/ff/to,  Parte  del  cortinaggio  con  che  da 
piede  ri  (aicia  e  adorna  il  letto. 

TORNANTE ,  i.  m.  lo  tteaao  cbe  Toairi- 

pbijV. 

TORNAR,  T.  remare;  Rhdero ;  Xi^^e» 
nire. 

Toivka  Uff*  AJLTRA  TOLTA  y  Ritornare. 

ToavÀa  conto,  T^omar  co/i/o  o  Metter 
conio f  vale  Esser  utile;  Giovare;  Far 
giuoco  0  buon  giuoco;  Tornar  hene^  Tor- 
nar  meglio  ;  raler  di  meglio  y  Dioeri  an- 
che aitolat.  Tornare, 

ToiirÀa  DA  CAPO  o  al  paixo  Discoaio  , 
Tornare  a  bomba  ^  Tornare  al  proporito. 

ToRxÀa  IX  aV,  Tornare  a  se  o  in  sh; 
Xinvenirsi;  Haccorre  gli  spiriti. 

Toa!fXa ,  dello  in  T.  Mar.  Travirare , 
Avvolgere  dalla  cima  le  gomone  o  mano- 
vre, Volgerle  aotsopr  a. 

Sta  qua  nrsiy  cmb  tobho  ,  Stalli  infi" 
no  alla  mia  tornata. 

Toro  ToaiVA  qubl  cjib  gbba  uxa  yoL' 
LAj  In  cent'anni  e  cento  mesi  torna  Vac- 
ffua  a  suoi  paesi,  Dioota  la  rÌTolazione 
delle  cose. 

•ORNÈLO,  9.  m.  T.  de' Timori ,  Torno\ 
Lfgno  \ungo  uaalo  da*  Tintori ,  che  gira 
oeiravvolgcrri  o  svolgerne  i  panni.  ^ 

'ORMÈSE,  f.  f.  Tornesey  SorU  di  Moneta 
Franine  rquivalmte  al  Fninco  o ria  alla 
Lira  italiana,  cioè  in  circa  al  doppio  valo- 
re della  lira  ex-Veneia. 

ORNIAR ,  T.  Attoraìarem 

ORNipÒR,  a.  m.  Tormiore;  Torniaioe 
^ornato;  Torniero ,  Qpello  che  lavora  e 
a  delle  opere  al  torno  -^  Fusaio  dicefi 
in  pari icolarm ente  a  qnel  Tornitore  che 
I  le  fusa. 

ToaiviDÒB  Dm  Zbca«  lo  aleno  che  Mbx- 

AÒa,V. 

)RN1DÒRA,  f.  f.  Femmina  diTorniio- 
\  |a  quale  aairesemnio  di  altre  voci  con- 
Diili  potrebbo  «lirri  Torniaia  o  Tomaia, 

^RNIO,  àdd.  Tornita  s  Torniate  y  La  vo- 
to al  tornio. 

BaivToftTiÌAy  (letto  mctaf.  Affusolata  , 
cefi  ad  una  Donna  ben  falla  della  per- 

aa. 

R\IR ,  V.  Tornire  e  TorAiare,  Lavora» 
il  tornio, 

i^NO,  i.  m.  (  col  primo  o  chimo  }  dal 
.  Tom  US  j  Tornio  e  Toi'iio,  Ordigno  no» 
Bol  qoalc  ai  Canno  diverai  lavori  di  &- 
ra  rotonda. 

FoRxo  ix  ARSA  ,  Coppaia  y  Parte  dVna 
eie  di  tornio  ,  detto  Tornio  a  coppaia^ 
■  terve  per  lavori  mollo  gentili. 
ALI  DKL  TOAiro  ,  Cosce  dei  tornio. 
Iastò.y  ubi,  torno^  Qruccia^  Peaaoilcl 
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tornio  che  regge  gli  atromenti  con  dui  ti 
lavora. 

Baitcrb  ubl  Tornirò,  Zoccoli  del  tornio^ 
Dae  groui  t«*.ì  di  taToU  nù  qmU  «or- 
re  li  tornio. 

Mabsa  ubl  tobwo,  Y.  Massa. 

TORO,  a.  m.  Toro  e  Tauro ^  voce  lai.  Il 
maschio  delle  bestie  vaccine.  Toro  brada 
vale  Non  domato. 

GaiXa  ubl  tobo,  V.  CaiXa. 

Fab  bl  toso.  Far  la  caccia  de^ tori  a 
de  buoi. 

TagiXb  la  tssta  al^tqbo  ,  y.  TagiXb. 

Omo  tobo,  Uompforte,  nerboruto^  ro- 
busto^BastraconCfiSomo  grosso  e  forsnto. 

TOROBÙSO  ,  s.  m.  T.  de*  Cacciatori ,  Jr^ 
dea  stellare ,  detto  in  Toscana  Tarabuso 
e  Trombone ,  Sitrla  d*  uccello  jialoslre  il 
quale  fii  on  rumore  simile  al  muggito  d*on 
toro  o  piuttosto  d*  una  tromba  niililare. 
Egli  è  di  grandessa  maggiore  d*uo  pie* 
cione  e  di  corpo  pin  tango.  Chinmaai  da 
Linn.  Ardea  stelìaris. 

TiBÀB  X  ocm  coM B  u.t  TOBoauso ,  Stra» 
buzzarCy  Stravolgere  gli  occhi  e  attenta- 
mente guardare. 

TOROTOTÒ  —  Avèa  kbl  TOROTorb,  Aver 
uno  in  cupola ,  nel  bel  di  Roma ,  nel  se» 
dercj  in  tasca  ;  Aver  uno  sotto  la  tacca 
dello  zoccolo  ,  Non  averne  alcuna  slima, 
Dispresaare. 

TORSAUA ,  s.  f  Torsolata,  Colpo  dato  al- 
•  trai  con  un  torso. 

TORSO  (colPo  chioso)  s.m.  Torso  a  Tor- 
solo ,  Gambo  del  cavolo  sfogliato  o  d*  al- 
tra erba. 

Torso y  dicesi  a  Ciò  che  rimane  nelle 
frutta,  come  di  pera,  mela  e  simili,  do- 

£0  averne  levata  intorno  intorno  la  polpa: 
puchè  più  comunemente  dicasi  fra  noi 

ROSEGOTO,  V. 

Toaao  UBLVoaiCBffTbx,  V.  Botolo. 

Toaao  ,  detto  per  ag^.  a  Uomo  e  vale 
Scempio;  Stolido  ;  Scimunito y  V.  Tax- 
GAao. 

TORTA,  s.  C  Torttty  Vivanda  composta  di 
varie  cose  mesfolate  insieme. 

ToBTA  u'saaB,  Erbolato  %  Erbato^ 

TOBTA  SFOCIA  0 A  ,  V.  SvOGf  AUA. 

/  ToaTA  DB  LATB  ,  Lattcruolo  — •  Latti' 
ctnio,  dicesi  in  genere  a  Vivanda  di  latte. 

ToBTA,  ed  anche  Torta  gota  al  sol, 
DB  SAXGUB  DB  POBCo,  Migliaccio  ,  Specie 
,  di  vivanda  simile  alla  torta,  fatta  del  san- 
gue di  porco,  che  si  frigge  nella  padella. 

Tobta  ,  si  dice.  Gg.  per  Merda  ;  Meta^ 
Quello  sterco  che  fa  in  una  volta  1*  uomo 
ol*  ani  male  —  Fab  la  tosta,  Tortire, 
vale  Cacare,  modo  basso  e  furbesco.  V, 

SVBGIABSA. 

So  QUBL  CHS  meo  co  ureo  torta  ,  ^o 
quel  che  dico  quando  dico  torta;  0\r, 
ìSo  quel  che  dico  Quando  dico  zuppa , 
Per  dinotare  che  s*  na  fondamento  di  ciò 
che  si  <iice  e  si  crede. 

Spabtìb  la  tosta  ,  delio  fig.  Dividere 
r  erediti  o  il  bottino  e  simili. 

TORTA  (coir©  largo)  s.  f  V.  Storta. 

TORTÈTA ,  s.  f.  Tortello  o  Tor  ino.  Pic- 
cola torta.  Tortellella  o  TortcUino  sono  i 
diminutivi. 
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TORTIÈRA ,  i,  £  (dal  frsneeie  Toirrli^ 
re)  Tegghia  o  Teglia ,  Vaso  di  rame  pia- 
no e  stagnato  di  dentro  ,  dove  si  cuocono 
torte,  migliacci  e  aimili.' 

TORTIGIADA,  a.  f.  Attorcimento',  At* 
iorcigliamento. 

Acchiocciolatura,  Ravvol^tura  che  fa 
in  sé  atesso  il  guscio  della  chiocciola  o  che 
che  aia  in  tal  guisa. 

TORTIGiXr,  t.  Attorcigliare;  Attorti'- 
gUarei^Tortigliare;  Torcigliare,  Avvol- 
gere, Cingere  intorno.  V.  IivtostigiXb. 

Attorcere,  vale  Avvolgere  una  cosa  in 
aè  stessa  o  piò  cose  insieme,  od  una  ad 
altra,  che  diceai  anche  Avvolticchiarci 

Avviticchiare  o  Avvinghiare  e  Avvin» 
chiare,  Cignere  intorno  alla  gnias  «ho 
fanno  i  viticci. 

TORTONA,  a.  f.  Tonino, Piccola  torta. 
Tortetla,  Vitanda  della  stesM  materia 
che  la  torta  ma  in  pesai  piò  piccoli.  'V,. 
Polputa. 

'  TORTIÒN,  t.  m.  Tortone,  accr.  di  Toru, 
Torta  grande. 

.  TORTIONCIN,  t.  m.  TorUlletta;  TorteU 
lina. 

.  TORTIZZO,  s.  m.  T.  Mar.  Gambatura , 
.    Cosi  diconsi  Quei  giri  a  spire  che  form.t 
.    una  gomena  nel  fondo  del  mare  allorché 
é  filala  molto  ed  il  vento  non  serve  a  sten- 
derla e  tenerla  tesata. 

Tobtissi  tliconsi  anche  certi  segni  cho 
trovansi  talvolta  ne* cristalli,  e  sono  qua&i 
altrettante  fessure. 

TORTO,  s.  m.  Tor^o,  Ingiuria. 

Tor^o,  per  ingiusta  pretensione,  con- 
trario ^li  Ragione  —  Vu  gavb  torto  mar- 
ao ,  Voi  avete  il  torto  ;  Avete  una  causa 
pessima,  una  causa  a  perdere  a  brache 
calate. 

NoL  VABiA' tosto  A  lassfax,  iVoA  tor&if» 
rebbe  un  pelo  ad  ahuno.  Non  farebbe  in- 
gioria  ad  alcuno. 

Ifo  LA  VB  PASSA  TOSTO,  Maniera  usata 
da  alcuni  bottegai  verso  gli  avventori,iVo/t 
mi  faccia  ella  torto,  e  s*  intende,  Fato- 
risca  me.  Venga  a  spendere  alla  mia  bot- 
tega. Non  vada  ad  nn*altra,  Non  mijac* 
eia  lefusa  torte. 

TORTO,  add  Torto;  Attorto;  Ritorto,  e 
dicesi  del  Filo  che  si  torce  pen-hè  riesca 
pia  forte. 

Tropo  tosto.  Filo  aggrovigliato;  e 
,    quindi  Grovigliola,  Ritorci  mento  del  Fi- 
lo steuo.  Vedasi  però  Ro/igzola. 

TÒRTOLA ,  s.  r.  (colpo  aperto)  Aggrovì- 
gliatura,  C*  essere  ritorto  in  sé  medosi* 
mo,  e  diceai  del  Filo. 

TÓRTORA  ,  s.  f.  (colpo  chiuso)  Tortovi 
o  Tortore  e  Tortola ,  Uccello  noto,  per  !  i 
più  di  penna  bigia,  che  canta  in  auon  i 
flebile,  quasi  ad  imilasione  de* colombi , 
al  cui  genere  appartiene,  e  che  i'hiaai.t!«i 
da  Linn.Co/fim6a  Tur  tur. 

ZsviB  DB  LA  TORTOBA ,  Gemere,  Il  ver- 
so delia  tortora  che  pare  un  gemi  lo  ^  un 
lamento. 

Tortora  t  hiamasi  anche  un  Colore  si» 
mite  a  quello  della  Tortora —  La  s'jia  r%^ 
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To  VK  ABITO  coi^B  US  toUtoM  ^  tcnipU* 
cemème  m  AWTO  i>»  tcmitoba, 

TORTÒSA  ,  •.  f.  (  col  secondo  o  chiutd  ) 
Voce  forbfiCJiyilfarj^Aerì/a,  Termine  pt-t 
noienli  di  gergo ,  e  ?«!«  Coita  ^  cioè  In 
Fune  con  cui  ann  Tolta  ti  lormeiitwrt. 

T0RT(JRA,  •.  f.  Tortura,  Il  tormento  del- 
U  fooe,  che  una  volta  ed  anche  a* tempi 
Dottri  sotto  il  GoTerno  Veneto  era  in  pira- 
tica) contro  gì*  impotati  d*  a n  deliuo  « 
neganti,  per  urli  confessare, 

T^iTnaA,  detto  fig.  vale  Cruccia^  An^ 
gusiia  «Tanìmoi  Àppre^iwit  i^i  %fpiVi/o| 
Cimento  pericowto. 

MsTsa  A  ToarnaA  ^wkvàin^  MetUre  o 
Porf^  in  ai^gustie ,  •  a  cimealò  ;  dngi^ 
stiare. 

tORZA  o  TORZO,  •.  (odia  %  aspra)  Ter* 
chiù  ;  Torcfo  ;  Poppiere  o  Doppiero  ed 
anche  Quadrane  firn  candele  di  cera  at« 
taccate  insieme  ]ier.(iaoo(i. 
ToasA  DA  VBTTTO ,  Tc/ivrìa  a  vento, 
OftA  Toiq(i  DA  VKTTo,  OAA  GAxoaunra  94 
aazao ,  Dettalo  fiim.  fig.  che  si  dice  d*  nna 
Peraoua  la  ausile  ora  appai*isca  ricca  ed 
ora  pofera,  ieri  ben  in  arnese,  oggi  cen« 
ciosa, 

TORZÈR  (colla  a  dolce  )  f.  Torcere;  At^ 
torcere  ;  JVa'torcer»  ,  Arvolgere  le  Età 
raddoppiate  per  renderle  più  consìstcati« 

TQBZETO  (colla  s  aspra)  s.  m.  Torcetia 
o  Torchietto  e  Doppieru^ZQ^  Piccolo  Tor« 
ciò  che  a'  acceode . 

TQRZiXR  f  colla  s  dolile)  ▼.  Andare  a 
^onzo'f  Anaareo  Ciirare  in  voltai  Andar 
vagando 'y  G^irahullure  -^  G/ro/t^are,  f^a-* 
gaoondare  y  Vagare  canimiq»ndo  —  Agn 
girarsi^  dicesi  di  Chi  è  uscito  dalla  rella 
Strada  e  Ta  (jiia  e  là  cercando  di  rÌQvcr« 
vergarla. 

TORZIO    ì 

TORZIÒN  /  (  coUa  a  dolce  )  ^  AiriiJiR  a 
Toazxo  Q  A  TORZioar ,  Andar  a  girone  ,  a 
«on^o^  a  roi|c2a  •  vale  Andar  attorno  » 
non  saper  dove,  nomare  in  qua  e- in  /»; 
Andar  in  tregenda^  Aggirarsi  senza  pro<> 
posilo  alcuno. 

BAacA  A  Toazio,  Barca  vagante ^  cioè 
I^asciata  in  abbandono  e  che  va  di  per  sé 
por  lata  dalla  corrente. 

Maif Xa  A  Toasio  v.xo  |  detto  fig.  Aggi" 
rare;  Abbindolare.  Costui  m^ aggira  co^ 
me  an  palèo  ;  M*  Uggirà  come  un  arco- 
laio  ;  m*  aitandola ,  cioè  W  inganna  -r^ 
lo  altro  sign.  Spacciare  pel  generale  o 
Star  sul  generale  o  Divagare^  si  dice  di 
Coloro  che  domandali  di  una  qnalche  co* 
aa  rispondono  in  termini  generali  senza 
venire  a'  ferri, 

PoTOQ  Omo  a  Toaaio ,  Giovane  o  Uo^ 
mo  disoacupato  ^  sen^a  impiego  ^  f^aga- 
ho  ndo\  Ozioso. 

IfAssXa  Ir  A  BOBA  A  TOEsio,  Lasciare  in 
tMandono£  Non  aver  pirra  o  attenzione 
della  roba» 

Itaraas  a  Toaaro,  dicono  gli  Stampa- 
lori  a  Quelle  che  irovansi  fuori  di  re»it 
itro,  cioè  Aiori'di  riga  o  coiifbse  fra  lo 
righe  ;  quindi  pare  che  potrrbbr»i  Jire 
Uetler^  fuori  di  registro  o  spostale. 
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^  Vif- Airtfè  A  voasio ,  detto  fiig.  -P^iva* 
filiate  ,  /  ingannate ,  sbagliate  ,  pnon- 
deie  un  granchio^ 

TOSA  (  coir  o  serrato  )  s.  t  Tosa ,  rOco 
Lombarda,  Fanciulla;  Citta;  Ragazta; 
Giovinatta^  Femmina,  di  pochi  anni  non 
ancóra  maritata. 

TOSX,  add.  Toiolo;  7o/oRe;  Tomfor^o; 
Zucconato  f  Coi  capelli  tagliati  sino  alla 
Jiuca. 

BfofrBA  TosXvA,  Stremata;  Stronzata; 
Diminnita  del  tao  valore,  Y.  Stbokzar^ 

TOSÀDA       \ 

TOSADÙRA  /  a.  C  (colla  a  rude  )  Tosa-» 

mento;  Tosatura-,  Tonditara^  lalendesi 
de*  capelli  e  della  lana. 

ToàXnA  8IX  A  LA  pblb,  Zuccanalura, 

TQSAMBy  s.  m.  (colla  s  rade)  Jtagazza-^ 
me  o  Ragazzaglia ,  A(oliitudine  di  'ra.-*- 
gazzi. 

TOSILR  (eolla  a  dolce)  v.  ToMina  ^Ton-^ 
dare^  Tagliar  la  bma  alle  pecore  ••  ì  nt* 
pelli, 

TobnXb  a  toiXb  ,  Ritosare^ 

TosXa  I4B  koicbob  ,  Tonare  o  Stronza^ 
rSf  Oiminuirloé 

Farsb  tozab  ,  Farsi  tondfir^  i  capelli ^^ 
Farsi  zucconare^ 

TQS&TO ,  a.  m.  lo  stetso  che  Tot nto ,  V 

TQSÈTA,  s.f.  Fanciultetta;  Ragaztet^ 
ta;  Ragaizina;  Pulzelletta;  Puttelia. 

TQSÈTO,  s.  m.  FaneiulUno;  Ragaz^e^ 

to  y  V.  PxrrBiosTO^ 
TOSO,  s.  m.  (probabilmrQtedal]at.roit« 

lai,  tosato)  Ragazzo;  FanciaUo;  Citta 

e  nel  di m.  Cittino» 

TOSSE y  8.  f  Tossa  e  Toiie  ^Respirasion» 

veemente,  sonora  ed  irtterrotta|  cagiona«t 

la  <la  irritazione  fatta  ne*  nervi  de*  poU 

pioni. 
TossB  VAGAVA,  Male  del  castrone^  Tos-»^ 

se  imprr versata,  con  diflicile  respira lio^ 
.ne  e  talvolta  fatale  a  chi  n*  è  attaccato  ,^ 

come  sono  per  lo  più  i  fanciulli  di  tene* 

ra  età. 
TosiB  CATABÒsA  y  Tossc  coccoUna^  dU 

cesi  Quella  ch*è  cagionata  da  catarro  d*in^ 

freddatura. 

TOSSEUX  ,add.  Tossieato-,  Attossicato; 
Attoscata;  Tosco;  Avuetenato* 

TOSSBGXdA  ,  s.  f.  Attossicamento;  Av^ 
veleno  mento. 
Dab  uba  tossboada  2  lo  stesso  che  Tot« 

SBGAB,  V. 

TOSSGGXRj^v.  Tossicarcy  Dare  il  toui« 
co,  Attoscare;  Attossicare;  Intossicare^ 
Avvelenare,  Ammazzare  col  tossico. 

TÒSSEGO,  s.  m.  Tossico  e  TWco,  Veleno 
perfido  sopra  tutti  i  veleni ,  benché  oggi 
diciamo  Tossico  a  tolti  i  veleni. 

TOSSCGÒSO ,  add.  Toiiìcofo,  Yeleooso, 
Detto  per  agg.  di  uomo  e  fig.  Stizzoso;^ 
A  diroso;  Collerico^  V.  Rabiobo., 

TOSSÈTA  (coir  e  sirena)  ,  s.  f«  TosseuU 
la  y  piccola  tosse  o  tossa* 
TOSSER  o  ì 
TOSSIR      /  V.  Tossire. 

i^isoGif A  T04isa  B  9^v\iì  ^  Haniera  lig. 


«  film.  Oi  mio/ 4bI  tuono  è  era^rfc -da 
ugneref  e  vale  Ci  vuol- molla  .apoBa  e  «tol- 
ta fatica. 

JlsBnKuo  anlB  os»  Tosami^  T.  SéWl 

TOSTAilSE,'v.  iniosiirey  '•«fho  Bcntro  ^ 
Diventar  tosto ,  iadiirire» 

TOSTO  (coU*  o  aperto)  add.  (dal Ut.  Ts- 
stus ,  abbrustolito )  Tolto;  «^odo  ,  Dnfo^ 
consistente  ,  contrario  di  Frollo.  Caraì 
fresche  e  sodr^ 

Polpa  tosta  y  Polpa  soda  ,  parTandtfii 
di  frotte.  Dauicinay  T.  Agr.  dicesi  per 
Agg,  di  talune' Frutte  di  pdpa  tloretta. 

TaTALK AZIÒ9?  (  oolb  ^rtma  s  dolce  e 
r  altra  aapra  )  a.  £  TermioA  maio  nella 
pratica  de^  Ofiaii  volMioi  nmastiiìim- 
tiri,  ia  vece  di  TotaUtìty  ina  ai  ri  tiene  ce- 
rne più  esprciaivo  per  Gèsmr^iui  ;  Dù- 
versalità, 

TÒTANO,  s.  m.  T.  de'  GacctatOFV  ,  i4/l«- 
ttrella  canevina^  Nome  die  daszi  in  T«- 
Bcana  ad<«iii  Uceellopahiatre  div  fre<|oet- 
ta  anche  nelle  nostre  VaHì,  ed  è  ouiois 
a  mangiare.  Linneo  lo  chiama  Scolopex 
Totanus^ 

ToTAiro  DB  pAzrocxxA  2  lo  ateaao  che  B> 
rovo,  V. 

ToTAXi,  detto  fiim.  Te«iico/i  — >  Sacìi 
XTOTAin,  Stuccare;  RistULceare ;  Aest> 
iarcy  y.SBcXa.. 

Go  OBI  TOTABi,  LociM.  fam.  detta  tiìo- 
ra  per  impazienza ,  vale  iVoff  ho  nulle. 

Gala  aotbì^  La  ga  ubi  totajo.  Un  air 
tro  risponde,  e  vuol  dire.  Non.  ha  nuiU. 

TOTANa  MUTO,  s  m.T.  de*Carnztcru 
Gambetta  viperina^  Uccello  palualr^,  <+ 
Linneo  chiama.  S'colopax  Cafhiris ,  rd  «' 
buopo  a  mangiare.  Dicesi  da  ani  Tor«»^ 
perchè  somiglia  moltissimo  al  Tobaso- 
oeDQJiè  ne  sia  pin  graode^c  Molo  pcrcli 
non  6schia. 

TOTAPiÒN  ,  s.  m.  T.  de'Cacpùiton,  f 

Crno  di  mare^  Uccello  palost^,  detto  •*' 
hineo  Scolopax  Glottis ,  il  ^ale  sor 
glia  molta  al  Totako  voto,  brache  ne  m 
più  grande  ^  ed  è  boniasinio^a  mauparr 

TOTAR,  Verbo  che  non  è  però  «taU  (^ 
nel  seguente  dettalo  fiim.  Eb  avuBZAca'e. 

TOTA  ,  ¥.  SpVBZÀBh 

TOTÒ,  Te  tcy,  Voce  coUa  «piale  ai  aDeea 
no  i  Cani. 

TOTUM,  s.  m.  Sorta  di  gjiooco,  di  cu  ^ 
veda  in  ZogXb  ai^  totoiì;;^ 

TOy XGIA ,  s.  f.  Tovaglia  oJlwfcle, Fii- 
nolino  per  apparecchiare  la  meiiaa. 

TOVAGlX  ,  Aggiunto  che  daaai  «  Tek  ^ 
Uno  o  di  canapa  tessuta  in  opere,  ceVr 
quella  delle  tovaglie,  che  direbbesì  i  rr- 
re;  A  spinapesce^ 

TOYAGiAZZA,  ».  £  roi^inccni,  C»  ^ 
va  tovaglia  —  Detta  per  To^a^Ka  gr» 
de,  Tovaglionok 

TOYAGIÈTA,s.f.  TavagliHtaoTovmg'U- 
la ,  Piccola  Tovaglia. 

TOVAGlQL,s.m.  Toirog^/cfio/oo  Tov^^^ 
fa  e  Salvietta^ 

TOVAGIOLETO,  a,  ».  Towmglimeie^^ 
Piccolo  tovagliuolo. 
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TOlkGabHAy  t.  f.  Twaglhmf,  mot.  A^ 

(orjgiù. 

rOZZO^  dicffi  per  agg.  a  barclietu ,  e  vàr 
It  Piccola  barca  o  ffindola^  Le  leggi  Ve- 
nete proibì?aao  daiQovembre  il  febbraict 
la  narigniìone  della  la^apa  con  Bhbchs 
T02ZB  pel  pericolo  io  cai  sodo,  attesa  la  lo- 
ro leggierezia  ,  di  so  min  ergersi. 

Tozzo  è  anche  Toce  del  Contado  ?rrso 
Padova  che  ti  dice  per  Tovoloto,  parlan- 
do dì  Domo  piccolo  e  grasso,  che  italiana- 
neote  dicesi  parimenti  Tozzo, 

RA ,  Tra ,  Preposizione  che  Tale  lo  ilrs- 

0  che  Fra  j  Infra  ^  Intra  e  significa  In 

Desso. 
Tea  gxacbb  b  vachb,  V.  G.yacsb. 
TaA  DB  MI  e  Tba  db  lo,  Mecomedesimo 
Secomedesimo  ;  io  diceva  mecomede- 

imo. 
Tra  ^  ancora  da  noi  usato  in  fece  del- 
avTerbio  Parie  ,  cioè  Inlanio  ,  in  quel 

lenire  —  TaA  pbr  uva  cossa  b  tra  »sr 

'altba  ito  go  foLfisTo  PIÙ  STAR ,  Tra  per 
una  cosa  e  per  t  altra  io  nan  vi  volli 

lar  più  —  Tra  pBncHB  vbrdo  b  tra  peq- 

JS  LA  MIA  MOROSA  KQ  MB  VOL  BBBT  ,  SOX  I5r- 

iVAxX,  Tra  la  perdita  al  giuoco  e  il  dis* 
more  della  mia  Iella  io  son  arrovellato, 

lABACA,  s.  f.  Trabacca  (dal  hit.  Ta- 
macula y  da  cui  s*  h  fatta  la  voce  Barac- 
i)  Specie  di  padiglione  Specialmente  da 
ifrra  e  dice«i  anche  Tenda, 
Fani  DB  LA  TRABACA,  Fer/^ff /,diconsi  que* 
*rrì  a  forma  di  stili  che  sostengono  i  pa- 
glioni del  campo. 

TbaBACA  da  LSTO,  V.  PADIQLlby. 

ABACOLO ,  a.  m.  Trabacco  e  Tralac- 
/Oy  Specie  di  bastimento  grosso  che  ser- 
agli  usi  mercantili,  e  non  può  bordeg- 
ire  perchè  ha  il  fondo  chiatto,  o  coqie 
cesi  da* Costr attori ,  a  rombo  tondo. 

ABASCaR,  V.  usato  nel  Contado  ver- 
Paduva,  B rigare -^  Pigliarsi  briga  — 
tto  Bncora  per  Ingegnarsi.  Y.  Tamba- 
lb. 

IBÌSCOLO  ,  a.  ni.  Voce  usata  nel  Con- 
loverso  Padova,  Trabìccolo^  Bertesca^ 
r  ciascuna  di  qurlle  cose  ove  si  salga 
i  pericolo  di  cadere. 

^BATAR,  T.cbe  usasi  nel  Contado  vcr- 
Padova,  Strabalzare,  Mandar  chi  che 
in  qua  e  in  là  con  ischerno  e  con  istra- 
zo. 

iBOCANTE,  Traboccante^  Agg.aMo- 
a  d*  oro  o  iV  argento ,  e  vale  Grave  più 
giusto  peso^  cioè  che  Eccede  il  peso 
de. 

BUCXR,  lo  atesso  che  StaabucXr,  V. 

iBUCHÈLO  o  TRABocBBLo(coirelar- 
s.  m.  Trabocchetto  o  Trabocchello ^ 
•go  fabbricalo  con  insidia  ,  dentro  il 
le  ai  precipita  a  inganno.  Trabocco  y 
ì%\  al  Luogo  dorè  si  corra  rischio  di 
>occare. 

rabucmblo  da  AiTBKALi ,  Schìaccia  a 
iccia ,  Ordigno  per  pigliare  gli  anima- 

rabiccolo  o  Bertesca  ^  si  dice  di  Cia- 
la  di  quelle  cose,  sopra  le  <|uali  si  sal- 
on  pericolo  che  ti  precipiti. 
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TmR  Tiu»irCBBLt ,  deuo  £g^  Ttmi  rag* 
giri  o  incanni  o  insidie ,  Tutti  preicitf 
per  deludere.  V.  Argauvo. 

TAABUCÒN  ^  AirnXa  &B  TRABpobv,  An- 
dare  a  croscio ,  Andar  in  atto  di  cadere, 
▼ale  piombando  come  fanno  le  cote  gravi 
e  gli  ubbriac^i. 

TRABÒTO ,  a.  m.  T.  waU  Tributo ,  Ofier* 
ta. 

TRAGAGiVÒTO,  add.  Tónhcchìotfy  Per- 
sona  piccola  e  grassa  -*  tombolettOy  vale 
Grasso  e  tondo  a  foggia  di  tombolo  (  Cos- 
tut  DA  MBBLT  )  —  Tozzetlo  e  Tangoccio , 
dicesi  di  Chi  sia  soverchiamente  grosso 
ed  apparisca  golTo  —  Fatticcio  e  Attic' 
ciato y  Di  grosse  membra  ,  ben  complesso, 
fondato ,  ben  tarchiato.  Fatticciotto  è  di- 
min,  di  Fatticcio. 

Dbvbxtar  TkACAGirÒTo,  Intozzare,  Di 
lìgnra  corta  e  atticciata. 

T  R  AC  A^  A  D  A,  8.  tTracannamenlo,  Beu- 
ta. 

Dar  tJ.YA  Boxa  TBACANikoA,  Y.  Traca- 

WAR. 

TRACANAR,  v.  Tmea/iniire  e  Incannai' 
re.  Bere  nssai  e  fuor  di  misura.  Ber  gros- 
so^  Avvallare  a  occhi  chiusi  o  senz*  assa* 
porare. 

TRACANÒN,  s.  m.  Tracannatore y  Gran 
bevitore.  Y .  ìmbbiagòx  e  Bbvàgxo. 

TRACH£GiXdA  ,  a.  f.  Traccheggiamene 
iOy  II  traccheggijire. 

Ho  DA  CATA  TRACHEGTADA,  Ho  trOCcheg' 

giato  i  Bo  temporeggiato. 

TRACHCGl^R,  v.  Tracpheg^are  y  Bar- 
cheggiare  j  Temporeggiare  j  Tener  a  log-' 
già  o  a  baday  Differire,  Rilardar  con  de- 
strezza e  prudenza. 
Trachbgiabla  ,  detto  (ig.  Y.  Yivatàr  e 

DBVBaTDBRSB. 

TRACÒLA,  9.  £  rriiC0//a,  Strìscia  di  taf: 
fetta  che  i  Cavalieri  d*  un  ordine  supre- 
mo portano  al  collo  o  ad  armacollo ,  in  se- 
gno della  loro  dignità. 

TracoUa ,  dicesi  pure  Quella  striscia  di 
cuoio  o  d*  altro  che  portano  ad  armacollo 
i  Militari,  alla  quale  sta  j>Pp<^sB  la  spada. 

Bandolieray  dicesi  alla  Traversa  di  cog- 
io  o  di  panno  che  scende  dalla  spalla  si- 
nistra al  fianco  destro  ^  ed  alla  quale  sta 
appesa  la  fiaschetta  o  giberna  ai  Soldati. 

A  TBACoLA  ,  posto  avv.  Ad  armacollo  o 
A  armacollo y  si  dice  coi  verbi  Portare  ^ 
Tenere  e  simili. 

Tracòla  dbl  ScaxoPo,  Y.  Scntopo. 

TR ADIZIÒN ,  a.  t  Tradizioney  Latinismo, 
Memoria  d*un  fatto  qualunque  traman- 
data a*  posteri  dal  racconto  de*  vecchi. 

Tradizioney  in  T.  Leg.  dicesi  la  Tras- 
lazione della  cosa  venduta  in  potere  o 
possesso  del  compratore. 

TRADÙR  ,  T.  Tradurre ,  Yolgarizsare  o 
Traslatare  —  Travoigere  fn  detto  leggia- 
dramente ,  parlando  nelle  traduaiooi  nel 
Ternacolo  Yeneto  della  Gerusalemme  li- 
berala, edeir  Iliade ,  fatte  V  una  dal  Mon- 
din!,  r altra  dall'Abbate  Boaretti. 

TradUr  ,  dicesi  anche  nel  vernacolo  per 
Tradurre  \  Condurre y  Menare,  Guidare ^ 
Essere  di  scorta  da  un  luogo  aU*  altro. 


TRA 


687. 


TRADUZION,  I.  f.  Traduzione y  Traipei^ 
lamento  d*nna  lingua  in  altra,  che  qicc* 
si  anche  Versione 'y  Traslazione, 

TaAouBJoir  db  RBTB.fTt ,  Condotta  di 
prigionieri  o  arrestati y  dicesi  quando  cu- 
stoditi passano  da  un  luogo  ad  altro. 

TRACNT£,  s.  ra.  Traente  q  Datore  y  io 
sigQ.  di  Cambiali,  è  Quegli  che  rilascia 
la  cambiale  traendo  il  danaro  od  altro , 
per  cui  appuntp  consegna  la  carta.  Y.  Acir 

TAXTB. 

TRAFSGÌR,?.  Trafficare y  Negoziare -y 
Meroataniare  o  Mercantare  y  Esercitar 
traffico  o  negozio. 

TaAPBaABLi  TUTi  f  detto  fig.  Scialaci 
ouare'y  Dilapidare -y  Giltar  via  il  suo^ 
Far  del  ben  bellezza. 

TRAFEGHÌN ,  a.  m.  Massaio ,  Uomo  da 
far  roba  e  da  mantenersela.  Traffichino y 
fu  detto  dallo  Spatafura  Siciliano  in  un 
suo  Manoscritto,  come  rilevasi  dal  Yocab, 
Siciliano  alla  voce  Tbapichinu. 

TrXF£GO,s.  m.  Traffico 'ylSegozio'y  Com* 
mercio, 
Tbafbgo  babòtt  ,  Mercimonio, 

MbTBXO  a  TRAPBGO  I  UrOBTRI  TALBVn  , 

V.  Talbxto. 

TRAFEGANTE,  •.  m. Trafficante o  TtaJ- 
Jieaiorey  Quegli  che  negozia  ,  che  mer- 
canteggia o  traffica  in  commercio. 

TRAFILA  eTRAivplLA  (quasi  Transfilum) 
a.  f.  Trafila 'y  Filiera  y  Strumento  onde  si 
Danno  passare  i  metalli  per  ridurli  in  fili 
o  a  maggior  sottigliezza  — -  Cionconey  T. 
di  Magona,  chiamasi  lo  Strumento  a  fise 
di  tirar  le  verge,  reggette,  tondini,  na- 
atrini  e  simili.  Y.  Righèta. 

Passar  l*  azzXl  pbr  la  trapala ^  Ar^a- 
nare-y  Trafilare -,  Tirar  F  acciaio  a  filiera 
o  a  trafila. 

Passar  pbr  trvA  traptla  db  disgrazib, 
Passar  per  una  serie  di  sventure. 

Passar  pbr  la  trafila  dbi  TRiBoirALt , 
Passare  per  la  trafila  de*  tribunali  o  per 
la  trafila  ordinariay  e  frase  di  pratica  ilei 
Foro  neir  attuale  nostro  regolamento  giu- 
diziario ,  e  si  dice  delle  sentenze  civili  e 
criminali  de*  tribunali  di  prima  islanzi^ 
che  debbono  estere  rivedute  cogli  atti  dal- 
l' Appello  e  poi  dal  Tribunale  suprema 
prima  della  loro  esecuzione. 

TR  AFlLADÒR ,  s.  m.  Lavorante  alta  tra- 
fila. 

TRAFORO  o  STRAtbRO  ( coli* o  largo)  a. 
m.  Traforo  o  Strrforo  e  Lavoro  di  cavoy 
Specie  di  merletto  che  lavorasi  con  lapil- 
lo detto  appunto  di  traforo ,  ne*  pannilina 
finissimi  per  ornamento  ^^  Trina  y  dicesi 
a  Specie  ai  guarnizione  lavorata  a  traforo. 

TRAFUGO ,  t.  m.  Trafugamento y  Traa- 
portamento  nascosto ,  ed  è  in  sign.  di  R«- 
beria. 

TRAFÙSOLA,  •.  f.  Trafusolay  T.  de' Se- 
taiuoli, Unione  di  più  malassette  di  seta 
mette  insieme  per  nettarle  e  ravviarle  al- 
la caviglia  o  per  tingerle.  Y.  in  Man. 

TRAGAiNTE,  s.  m.  Cacciatore  y  Quegli 
che  fa  a  caccia  degli  uccelli  o  salvatici  col- 
lo schioppo.  Y.  Tra&i 
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TRAGAÙRO ,  t.  tn.  T.  agr.  MazzacaPaU 
lo  e  Altalena y  diceii  uno  Slromento  o 
macchiiftì  composta  di  due  traTi ,  uoa  più 
lunga  pofta  io  bilico  sopra  1*  altra  pianta- 
ia  in  terra,  che  serve  per  attigner  acqua 
dal  polio  o  dal  finme.  HauMtrum  chiama- 
ai  in  latino  una  macchina  consimile  che 
scrviTa  al  medesimo  uso.  Sembra  che  la 
voce  vernacola  derivi  evidentemente  dal 
verbo JSTaiirìre,  Trar  acqua.  Vedasi  Oaias. 

TRAGEDIA,  •.  f.  Tragedia y  Poema  rap- 
presentativo, che  è  imitazione  di  aiione 
grande  fatta  da  personaggi  illustri  con  par- 
lare grave  ed  esito  lugubre  (dal greco  ira-^ 
godìa). 

Tragedia  si  dice  anche  da  noi  fig.  per 
Accidente  violento  e  deplorabile  ,  Infor- 
tunio ,  Caso  lugubre  o  lagrimevole  ;  Dis- 
grazia segnalata  in  £imiglia ,  quasi  scena 
teatrale  di  argomento  assai  tristo. 

TRAGHETANTE,  s.  m.  Traghettante  e 
Traghettatore f  Quegli  che  tragitta. 

TRAGHETXr,  r.  Traghettare i  Tragetta- 
re e  Tragittare^  Passar  oltre,  e  presso  noi 
Veneziani,  vale  Passare  con  barchetta  da 
una  air  altra  riva  o  sponda  del  canale.  Di- 
cesi anche  Varcare  e  Rivarcare. 

TRAGHÈTO  (coir e  larga )s.  m.  Traget- 
to \  Tragitto  i  TrapcLssamentOy  Passaggio 
4.U  una  air  altra  riva  del  canale. 
pASsÀa  TKAGHBTo ,  Tragetlurc. 
TaAGHBTo  DBi  CAivi,  detlo  in  gergo  va- 
le appo  i  Veneziani ,  i7  Ponte  di  Rialto , 
eh* è  l'unico  ponte  sul  gran  canale  che  di- 
vide la  Città  io  due  parti,  e  in  conseguen- 
aa  Tunica  via  per  cui  i  Cani  possono  cam- 
tiiinando  passare  il  canal  grande.  Quindi 

AXPAB  PBA  BL  TBAGHBTO  HEJ  CAXI,  VUol  di- 

vc  Andare  pel  ponte  di  Rialto,  Sul  qnal 
proposito  leggiamo  in  uoa  satira  del  qo< 
atro  Varolari^ 

'TalÙsT  ho  TI8T0  A  TBAZBBTOITDO  ML  9BT0, 
E  IX  GONDOLA  A  SO  ABtfl  AXDAB  VAGANDO, 
E  f  BB  PASsXb  ADBSSO  Bt  CAIVAL  GBAlCDO  , 
El  VONTB  DB  RiALtO  HA  VBB  TBAGHBTO. 

Parla  il  poeta  di  coloro ,  che  cadati  da 
grande  in  basso  stalo,  risparmiano  i  due 
soldi  del  traghetto  e  vanno  a  passare  il 
canal  grande  per  il  ponte  di  Rialto. 

Tbaghbto  dbl  BUSO,  detto  in  istile  fur- 
besco ,  vale  il  Culo, 

Tbaghbto  ,  detto  fig.  vale  Comodino  ; 
Lucerniere  —  Sbbvib  db  tbaghbto,  Ser- 
vìr  di  comodino  y  V.  Comodìn. 

'  TR\g1AR0  o  Tbabo,  8.  m.  Traiero^  Cosi 
cfaiamavasi  una  piccolissima  Moneta  d*art 
gento  di  bassa  lega  del  cesaato  Governo 
Veneto,  che  valeva  cinque  soldi ,  cioè  la 
quarta  parte  d*  una  lira  ,  o  sia  della  mo- 
neta corrente  Austriaca  tre  carantani. 

Spbhpbb  I  tbagiabx  malambhtb  ,  Sca- 
cazzare i  danari^  si  dice  del  Gettar  via  i 
danari  in  cose  frivole  e  vane. 

TRAGICO  ,  Tragico  in  forza  di  iust.  e 
Trafrkdo  valeComponitor  di  tragedie,  che 
911'  he  dicesi  per  add.  Poeta  tragico, 

7RAG1C0MEDIA,  s.f.  Tragicommedia , 
Poema  rappresentativo  misto  di  tragedia 
e  commedia.  Commedia  tragica. 

TRAGUARDO,  s.  w.  Traguardo  o Livella, 
T.  degli  AgrinicnsorL 


TRXiNA,  a.  f.T.  de* Vetturini,  Traino, 
Uno  degli  andari  del  Cavallo ,  che  è  tra 
r ambio  e  *1  galoppo. 

AhdVb  db  tbaiita  ,  Andar  d*  anchetta 

e  spalletta, 

TRAICELA,  s.  f.  detto  in  T.  Marin.  Fre^ 
nellof  Quella  campanella  fatta  d*un  pezzo 
di  cavo  con  cui  si  stabilisce  il  remo  allo 
acalmo.  V.  Stbovo. 

TRALASsXr  ,  V.  Tralasciare y  Omettere. 

TRALÙSER,  V.  Tralucere ^  Risplendere, 
Rilucere ,  Trasmetter  la  luce,  come  (an- 
no i  corpi  diafani. 

TRAMXgIO,  8.  ra.  T.  deTesc.  Tramaglio 
o  Tremaglio;  Vangaiuole-^  Bucine;  TSu- 
e  inetto  ,  Rete  da  pescare  ,  composta  di 
due  ale  e  di  diversi  cerchi. 

TRAMBALA^  o  AifoXasB  tbambali,  7ra- 
hallarCy  L'ondeggiare  che  fa  chi  nel  cam- 
minare non  può  sostenersi  in  piedi  per 
debolezza  ,  che  anche  dicesi  Andare  a 
croscio.  Cempennare  vale  Incespare  so- 
vente per  debolezza  di  gambe. 

11  nostro  Tbavbali  è  corrotto,  come  pa- 
re,  da  Trampali  o  Trampoli ,  così  chia- 
mati Due  bastoni  lunghi,  nel  mezzo  dei 
quali  è  confitto  un  legno ,  su  cui  chi  gli 
adopera  posa  il  piede,  e  servono  per  pas* 
sar  acque  o  fanghi. 

TRAME  (dal  lat.  Trames)  o  Cabizzòst,  t. 
III.  Voci  agr.  Androne^  Lo  spazio  tra  due 
filari  di  vili  arbustate. 

TRAMENTÌNA ,  V.  TBBwijrTÌirA. 

TRAMESSIÈR,  s.  m.  Nome  che  si  dà  a  Co- 
lui eh' è  incaricato  dall'UCEzio  postale  del 
trasporto  periodico  di  tutto  quello  che 
noi  chiamiamo  Tbambsso  ,  da  un  paese 
airal(ro.  Il  termine  usato  negli  Uffìzii  po- 
stali è  Tramessiere — Procaccio  e  Procac- 
cia,  dicono  1  Fiorentini  a  quello  che  por- 
u  le  lettere  da  una  città  ali  altra. 

TRAMESSO ,  s.m.  Voce  derivaU  da  Tras- 
messo add.  da  Trasmettere ,  Mandare.  Si 
chiama  generalmente  TaASVaaso  tutto 
quello  che  si  manda  ad  altrui  da  un  pae- 
se all'altro  o  che  viene  spedito  col  mezzo 
della  Posta,  delle  barche  o  di  chi  s'inca- 
rica di  trasporti,  come  sono  Involti,  Far- 
delli ,  Pieghi ,  Balle  di  merci  eq. 

TRAMETERSE.  V.  Fbambtbb. 

TR A  MEZX,  add.  Diviso^  Sbarrato,  Luogo 
o  Cosa  divisa  o  tramezzata  in  due  parti. 

TRAMEZXdA  e  Tbaxbzauba^  s.  f.  Tra- 
mezzamente  i  IntermettimentOy  Divisio- 
ne per  cosa  che  vi  sia  di  mezzo. 

Sbm'ba  bah  tbambzaubb,  detto  fig.  Sen- 
za indugio;  Senza  sosta -,  Senza  inter- 
mezzo. 

TRAMEZXR,  V.  Tramezzare  e  Framez- 
zarcy  Metter  tra  mezzo, Dividere.  V.  Dw- 

TBAXBBAB. 

Detto  per  IxtbbzXb,  V, 

TRAMEZÈRA,s.f.  ì 

TRAMÈZO,  s.  m.  /  Tramezzo  e  Tra- 
mezza^ Ciò  che  tra  l'unacosa  e  l'altra 
è  posto  di  mezzo  per  dividere  e  scompar- 
tire o  distinguere^  e  più  particolarmente 
s' inlcnde  Parete  o  Assito  posto  tra  due 
ztanze  che  le  itivide. 


TftAttÉZDRÀ,  t.  £  lo  stèsso  (fte  Tiiil. 

ZBBA ,  V. 

TRAMÒ  o  Tatllb,  %m,  dal  Friaceie  Tn- 
meauy  Specchio  posto  sopra  an  alletta- 
ne o  simile. 

TRAMONtXdA,  s.t  Tramort/oiTromort- 
tamentoy  II  tramontare. 

TRAMONTXlVA(da  Trans  moateijoTiv 
xoxtana  acHXBTA,  TrazioBteRaj  Hìord-y 
Settentrione ,  Plaga  del  moodo  o  V»io 
da  quella  parte ,  opposta  al  lueiio^orDo. 

llf   TBAXOHTAirA   O  A  TBAHOZTJJA ,  i 

bacìo;  A  bacigno;  A  tramontana ^Sh 
volto  a  tramontana. 

Airo.\B  o  Fab  ahdXb  foea  ss  TiAiom* 
HA ,  detto  fig.  Uscire;  Cavare  o  Tror  M 
seminato ,  vale  Impazzare  e  Ur  osar  dd 
soggetto  onde  si  tratta. 

PbBDBB    I.A    TBAMOSTTABA  ,   PeriiTt  9 

Smarrire  la  bussola  ^  detto  por  fi§.iiic^ 
di  Chi  nelle  sue  azioni  s*  abiMoiiooi  e 
non  sa  più  cosa  si  fiiccia^  lo  che  si  din  m* 
Cora  Navigare  o  Camminare  ftr  }tdv 
io  ;  Non  trovar  ne  capo  ne  coda  ne  m  ut 
verso  —  Perder  la  scrima  dtiio  pur  fcf 
Perder  la  regola  dell'  operare.  —  £««« 
o  Restare  come  una  mosca  senza  co^, 
Non  sapere  quel  che  si  faccia 

FaH  PBBDBB  LA  taAHOTrAXA,C«Mrt«l- 

trui  di  scherma ,  fig.  vale  Far  perdere  il 
filo  del  discorso  e  dell'operare  ad  akoM. 

TRAMONTACELA,  s.f.  T.af'CjcciUi^ 
ri.  Uccello  di  padulc ,  solito  sur  alle  fife 
delle  acque  dolci  e  salse,  Mh^^^Wa 
d' una  AUodola ,  di  becco  longo  e  sotiik , 
bonissimo  a  mangiare,  fi  accello  di pu- 
saggio ,  che  viene  fra  noi  io  Agoito  f*^ 
riscein  Ottobre.  Credesi  che  siala  Trai- 
la Arenaria  di  Linneo. 

TRAMONTANÈSE ,  s.  m.  T.  Mar.  ^^ 
stro;  NordOvest-Nordy  SorU  di  ^t^ 
che  partecipa  della  TramonUDi. 

Tramontanatay  Bufera  lempesK»^ 
vento  settentrioqale. 

TR AMÒZA,  a.  f.  T.  de'MalÌDsrl,  W 
gia,X)at\U  CasselU  quadrangolare  io  W' 
ma  d'aguglìa,  che  s' accomoda capo«« 
sopra  le  macine,  dond'esce  il  r»"?* 
s*  ha  a  macinare  :  cosi  detta  probabita* 
te  dal  lat.  Tremor;  perchè  colUf»-'', 
casca  da  easa  il  grano  nella  mola. 

TRANFÌLA.  V.  Tbafìla.  I 

TRANGUGIAR,  ▼•  3^^««^«fT:.v^! 
damenue  con  gran  furUingtiottiit,« 

Ulora  semplicemente  Inghioiurt 
TRANGUGIÒN,  s.  m.  Tran^è^^ 
trangugia ,  che  mangia  iDgWuea^ 

tranquilXr    ì 

TRANQUILIzXR  ;  v.rraMtftfw^ 

der  quieto,  AbbonaccUre,  Kcf{^ 

ToxXa  A  nMnivmùai,Vitnn(\t^'^ 

TRANQUÌLO  ,  add.  Tran<iaHlo,^ 
Pacifico  ,  e  dicesi  di  Truipo,  di  Jl*^'» 
Persone ,  di  Carattere  ec.  ^ 

StB  TBAHQTOfcO,  M*"»^ "  ^'!"    ,'  , 

dire  Non  Umete;  Fidatevi,  »fF^*" 
la  mia  parola;  State  certo, 

TRANSITO  (  colla  s  dolce  )  »  H^,^/! 
sto;  Accomodato;  Accordata  d^^^  r 


rRANSASIOIi ,  %.tTrmn*mziou€,  T.  Le- 
gale,  Atto  di  cmmptu^mtmto  tra  due  Pmt- 
ti  éifoordi  •  liligaaii.  rnoti^^iKt  si  di- 
cono If  Parli  aleoaa  aUordiè  si  con? engs* 
no.  V.  AcoaDo. 

PRANSEAT.  Voce  latina  usata  ancora  da 
ulana  persona  colta  nel  parlar  familiare 
che  vale  Si  passi  sotto  silènzio  ;  Si  sor- 
passi y  Non  se  ne  parli  ;  Si  perdoni  -y  Si 

condoni, 

Ch  EL  roGIA  MACSTAlSa  Bl  SO  TB41fSBAT; 

MA  MAGN AB  QUBi.  OBI  ACTax  »o!  Ch' ei  di- 
lapidi le  sostanze  sue,  si  condoni^  ma 
9  uelle  degli  alt  ri  poi  ! 

ftAiy^ÌGER  (colFs  dolce)  r.  Voce  pret; 
a  latina  ed  osata  nel  Foro ,  ove  dtcesi 
Transigere^  e  vale  A^iiislarsi,  Coni  por- 
e  le  difTerenae ,  Convenirsi  Ira  le  Parti , 
lenire  a  palli.  Nel  Disìonario  universale 
teli*  Alberti  trovasi  il  verbo  Transaìire 
lato  ntato  tlal  Sembo,  da  cui  il  vei'bnle 
'ransazione  in  questo  stesso  significato» 

UNSITXr,  ▼.  Tragittare^  Passare,  an- 
lare  da  an  luogo  ali*  altro. 

lANSlTO,  s.  DI.  Transito,  Passaggio  da 
D  luogo  air  altro. 

Taaxsito,  in  T. de' Doganieri)  Passo^ 
gabellare  di  quelle  merci  che  non  si  fer- 
mano io  paese  ov*  è  la  Dogana ,  ma  passa- 
)  avanti  ;  e  a*  usa  dire  Per  passo^ 

lAPA,  add.  Attrappato;  Rattrappato^ 


igaonato. 


APA^ìXdA,  a.  f.  Trapanamento,  il  tra- 
mare. 

APA1I9 AR,  ▼.  Trapanare^  Forar  col  tra- 

Detto  fig,  per  voce  antiq.  vale  Penetra* 
y  Considerare  a  fon  do. 

Tsapastab,  parlando  di  Liquori , Tra* 
larej  Trasudare,  proprio  de  liquori  che 
'iotiilissiine  fessure  escono  fuori  de*  va- 
lve son  contenuti. 

kPANO,  i.  Ili.  (dal  greco  Trypanon) 
ipano  ed anchp  iraottAa/oiOySirumeu- 
nolo  ,  con  punta  d' acciaio  chiamata 
tHa  o  Saettuzza,  con  cui  si  fora  il  fer- 
ia pielra  ,  il  legno  e  simili.  Jstfi,  si 
i  a  quella  parie  con  cui  prendesi  in 
30  e  che  porta  la  Saetta  j  e  Briglie  del 
oano  i  Coreggi  noli  che  lo  tengono  in 
la. 

*r apano  a  mano,  dicesi  un*  Altra  spe- 
Ji  rrapano  ch*  è  proprio  degli  Oriuo- 

PAR,  T.  Attrappare,  detto  figor.  Sor- 
idere  con  inganno ,  Ingannare  -« 
ppare,  rale  Giuntare,  At? iluppar  con 
le  ;  e  quindi  Frappatore  e  Giuntato- 
licesì  a  Colai  che  cerca  d*  ingannare 
Itri  con  parole. 

^chiappare  ,  tale  Pigliare  improwi- 
'ntc  con  forza  o  con  inganno. 

'ASSO  ,  a.  m.  Mancamento',  Erro- 
*rasgressione'yDis ubbidienza  -,  Tras- 

'ELAR  ,  T.  Subodorare  ,  Arrivare 
tameate  alla  notisia  d'alcuna  cosa. 
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boap^iti  dìeeai  di  Coia  occuHa,  cke 
comtna  a  farai  n>apifftta. 

TRXpOJUA,  a.  f.  Trmpf^,  propr.  Arnese 
da  praader  ittpi, 

TaAao&A  SA  oasi,  Galappia  o  Calafi^ 
pia,  dicesi  una  specie  di  trappola  o  laccio 
uaidioso  che  si  tiende  ad  alcuni  animali. 

Schiaccia  0  Stiaccim,  chiamasi  un  Or- 
digno per  pigliar  aoi««li  schiacciandoli. 

Mbtbb  la  trapola  q  db  IpV  tbavoui  , 
Tender  trappole  -^  RbsyXb  0  Chiapabss 
X.V  trapola  y  Dar  nelle  trappole. 

Dar  zo  o  cascXr  la  trapola.  La  trap^ 
pola  e  scoccata  -^  CriapXr  co  la  trapo<* 
LA,  Trappolare o  Pi^Hdre  a  trappola. 

Trappola,  detto  bgar.  o  Trappolerìa  , 
vale  Insidia,  Inganno  per  far  cadere  al- 
trui nella  rete,  che  dicesi  anche  Calap- 
pio o  Calappio,  sempre  figur.  — >  Tagliuo- 
4a,  detto  per  simil.  vale  Inganno  occoJto. 

TRAPGLAR,  Trappolare,  Pigliar  con  la 
trappola,  e  dicesi  per  lo  più  ligur.  deilln- 
gannare  altrui  cou  alcuna  apparenza  o  di- 
mostra xionc  di  bene  —  RsarÀa  trapola  , 
Appannare ,  per  traslato,  dicesi  di  colo 
ro  che  Rimangon  colti,  ingannati,  che  an- 
che dicesi  Dar  nella  ragna  o  nella  rete, 

TRAPOfiZER,  (colU  %  dolce)  w.  Trapun- 
tare, lavorar  di  trapunto,  ch*è  lavoro  fat- 
to con  punta  d'ago. 

Detto  per  aggiusUr  le  calie  rotte,  V. 
Buso. 

TRAR,  V.  Trarre  o  Traere  o  Tirare,  Sca- 
gliare. 

TaAR,  Sparare,  Scaricar  un'arma  da 
fuoco,  y .  SaAaXa  — *  AbtdXr  a  trar  ,  Anr 
dae^  a  caccia,  cioè  Andar  fuori  collo 
tchioppopcr  ammassar  uccelli,  lepri  eie. 

—  A]ri>AR  A  TaAR  SBNCA  R ALIVI ,  dcttO  fig. 

Andare  a  caccia  col  bue  zoppo,  vale  Met- 
tersi ad  una  impresa  con  provvedimento 
non  bastante  al  bisogno,  cne  dicesi  anche 
Imbarcarsi  o  Entrar  in  mare  senza  bi- 
scotto, 

TaAR  Aoosao  la  colpa  a  varo^  Apporre 
che  che  sia  ad  alcuno  ^  Accagionare  al* 
CU/IO  di  che  che  sia  -—  Trarsbla  adosso 
u.v  PBR  l'  altro.  Fare  a  scarica  Casino^ 
Incolparsi  C  un  C  altro  ^  Apparsela  T  un 
V  altro, 

Trar  a  iitdovixar  ,  V.  IxDOviwÀa. 

Trar  a  l'orba.  Tirare  a  vanvera.  Ti'- 
rare  sensa  proporsi  bersaglio  alcuno. 

Trar  al  scuro.  Dar  nel  bigio  o  Volge- 
re o  Pender  al  bigio  -,  Nereggiare-,  Tira- 
re o  Tendere  o  Volgere  al  negro ,  vaglio-  ' 
no  Accostarsi ,  Pendere  al  cotore  bigio. 

Tral  al  TOGO  (coirò  Stretto)  Trar  o 
Tirare  alla  sorte  o  al  tocco  ^  Giuocareal 
tocco  ,  Il  che  si  fa  gettando  tutti  a  caso 
quel  numero  di  dita  che  vogliono  e  poi 
sommandoli  insieme  per  sapere  a  chi  toc- 
chi in  sorte  alcuna  cosa. 

Trar  aqua  dal  posso,  Attignere  o  At» 
tigner  acqua,  A  Chioggia  dicono  Orirb^ 
dal  latino  Haurire. 

Trar  a  qualcossa  ,  Zoppicare ^  detto 
fig.  Pendere  in  qualche  visio  o  dÌKtto  -— 
Sa  coir  ossa  a  corsa  gb*  bl  tra  ,  Si  cono- 
sce da  <fual  pie  egli  zoppichi. 

Trar  a  tuto,  Lo  stesso  che  Dar  a  to* 
TO,  V. 
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Trar  a  ano.  Arieggiare  alcuno.  Auo- 
migliare  Rd  alcuno  j  che  dicesi  anche  Ac- 
costarsi i  e  quindi  Accostevole  q  Acco- 
stante, Chi  SI  accosta  alle  altrui  maniere 
e  sentimenti.  V.  SombgzXr. 

Trar  drio  a  qualcossa,  Somigliare  ì  . 
Èsserifi  ìéVl  affinila  0  d/ella  congruenta 
tra  Vana  e  i  altra  cosa  j  Esservi  del- 
r  analogia. 

Trar  obi  gospbti,  T.  CospbtXr. 

Trar  db  lb  scalsab,  che  anche  diceii 
semplicemente  Trar  ,  Scalciare  y  Scal- 
cheggiare  ',  Tirar  calci ,  Proprio  del  Cr- 
vallo  e  simili*  Cavallo  che  scalcia  ,*  Spa- 
racalci, 

Trar  bl  sasso  b  scoxpbr  bl  brazso,  V.- 
Sasso. 

Trar  bl  tahiso  ,  Far  la  caraffa,  vale 
Fare  incantesimi  •—  Coschinomanzia , 
chiamasi  una  Specie  di  fattucchieria  o  in- 
dovi iiammto  preso  dal  giro  dello  staccio 
o  del  crivello. 

Tbar  la  so  laitra  ,  Y.  Lavsa. 

Trar  un  oalstb  ,  Trar  o  Tirar  la  seta, 
CRvar  la  seta  dai  bozzoli. 

TaAR  l'ultima  scoaRRA,  Basire;  Tira- 
te il  calzino.  Morire. 

Trar  ,  parlando  della  Matita  ,  si  dice 
drl  Tignere —  Sto  lapis  ivol  mb  tra  rrx, 
che  anche  dicesi  Sta  pbxa  tra  «al  o  tra 
TROPO  GROSSO  TROPO  eìn\ìJO,Questa  mati- 
ta non  tigne  bene  o  non  getta ,  cioè  Non 
rende  r  dover  il  colore  ,  U  lintR. 

Trarsb  al  parbr  db  uiro.  Appigliarsi; 
Conformarsi  al  parere  di  uno, 

l^RAR  RBDA ,  V.  Trar  lb  galbtb. 

Trarsb,  parlando  de*Lrgnanii,  tmbie- 
care  e  Sbiecare  verbi  n..  Andare  a  sbie- 
co, stortamente.  Storcere,  Stravolgere: 
dicesi  delle  Assi  e  d*  altro  legname  segai» 
e  messo  in  opera,  che  s'alza  dalle  due  can- 
tonate e  risalta  dal  piano  incurvandosi »La 
voce  Gl'eco  è  usala  da*  Legnaiuoli  per  in-^ 
tendere  appunto  l' inegualità  d*  un  legno  ^ 
e  dicono  poi  Sbiecare  quando  lo  pareggia- 
no )  quindi  la  voce  Sbiìecare  s' usa  ne*  sud- 
detti due  significati  «--  Imbarcare,  verbo 
neutro,  dicesi  d'Asse  o  Legni  non  molto 
grossi  che  agevolmente  e  sensa  spessa rsi 
si  piegano  e  volgono  dopo  che  sono  messi 
in  opera  —  Sta  tola  la  rb  tbX,  Questa 
tavola  imbieca  o  sbieca  —  Bisogita  pab- 
LA  drbzzIr,  Bisogna  farla  sbiecare, 

Trarsb  pora,  Usctr  di  gatta  morta; 
Farsi  vivo  ;  Snighittirsi  —  In  altro  sen- 
so. Uscir  del  manico  ;  Uscir  di  gatto  seU 
vatico  ,  vsle  Uscir  dell'  nsansa  sua ,  Far 
più  che  non  si  suole. 

TaARSB  A  LA  STRADA ,  Gettarti  bandt" 
io  o  alla  strada,  vale  Darsi  a  far  l'aasas- 
sino  —  Gettarsi  alC avaro,  Diventar  a%a- 
ro  —  Gettarsi  al  disperato ,  Far  risol*- 
aione  da  disperalo— Ge//or#i  al  cattivo  ^ 
Partirsi  malisiosamante  dal  giusto  e  dal 
'dovere-Gf/la,r«i  a  una  cosa,  vale  comin- 
ciare o  Darsi  a  fare  quella  tal  C9«a. 

NOL  SB  TBA  XinrGA  A  RURARB,  dcltO  fai^l. 

Costui  non  uccella  a  pispole,  cioè  Indilla 
non  già  a  cose  piccole  ^  ma  a  grandi  e 
vantaggiose. 

Trarsb  m  vora  ,  Spenzolarsi,  Spor- 
tarsi in  fuora  da  qualche  sponda  o  luogo 
rìkvaio.  Si  fece  a  quella/inestra  e  spen* 
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zolandosi  molto  bene  infuori,  cadde  a 

precipizio, 

Ttabss  riA,  Strabiliare,  cioè  Martvi- 

■gliarsi  foor  dì  modo. 

TaABìB  TIA    co  la  TITA  PAILANBO,  Dl- 

vi Molarsi  y  Scagliarsi ,  Sconiorccrsì  col- 
la persona  —  Arrotarsi,  per  mclaf.  Tale 
Agitarsi  con  ìnquictadìn^. 

TaAR  JOTO  iORA  ,  V.  SoTOSOftA. 

Traii  8U  ,  parlando  del  Marc  ,  Fiotta- 
re^ Ondeggiare. 

Trar  via,  Trar  via-,  Gettar  9Ìa  —  Del- 
lo 6g.  Far  io  spiano-.  Sbraciare  o  Sbra- 
ciare a  uscita ,  Sciaiacijaare,  Scacazza' 
re.  Tale  Gettar  i  danari  in  cose  vane  — 
No  LA  fRARXA  VIA  M  AGO  ,  Non  Vitanda 
rebbe  a  male  uno  spillelto, 

Trar  via  bl  via,  V.  FiX. 

Trar  via  bl  tbmfo  b  la  vadiga  ,  Lo 
slesso  che  Bctàr  via  l'aqua  b  'l  saòx, 

T.  Botar.  .    . 

Trar  via  la  vbrgogsta  ,  Ttrar  giù  la 
luffa.  Por  da  banda  il  rispetto. 

Trar  io,  Abbattere-,  Smantellare-,  Di- 
roccare-, Sfasciare  ;  Trar  già;  Mandar 
giù:  dicesi  degli  Ediiìzii. 

Trar  zo  qualcìjw  ,  detto  fig.  Far  ca- 
dere alcuno,  cioè  Dal  suo  posto  ,  dal  suo 
grado. 
TRARO.  V.  Traqiarg. 
TRASADÒRI,  s.  m.  T.Mar.  Così  dic«nsl 
alcuni  Cstì  grossi  o  semplici  o  orditi  so- 
pra taglie ,  per  esercitare  con  essi  grandi 
•forai  o  di  muovere  o  di  ritenere  pesi  as- 
sai graTÌ.Cai^i  atanti  cioè  Forti,  resisten- 
ti. 
TRASANDXr,  t.  (  colla  s  dolce)  Trasan- 
darèh  Terbo  usato  anche  nel  dialetto  no- 
stro Bel  «ignif.  di  Trascurare,  Mettere  in 
non  cale.  Non  pigliarsi  pensiero  ocara; 
-    tna  più  comun.  per  Passarsi  mansueta- 
mente di  qualche  fallo ,  Procedere  senza 
rigore:  Lo  stesso  che  Sorpassar. 

Trasaitdà,  Trasandate  o  Trascurate; 
Non  ve  ne  pigliate  pensiero. 
TRASBALZXr,  r.  Trabalzare  ,  Mandar 
chi  che  sia  in  qua,  e  in  là  con  ischerzo 
e  con  istrapazzo. 
TRASGÒRER  ,  V.  Trascorrere  ,  Scorrere 
aranti ,  Velocemente  scorrere.  //  tempo 
trascorre,  cioè  Trapassa. 

Trascorrere ,  dicesi  anche  da  noi  per 
Portarsi  eoo  impeto  oltre  ai  termini  coa- 
TeneToli.  Trascorrere  in  furore;  Trascor- 
rere in  parole^  Jl  mal  costume  fa  trascor- 
rer ad  eccessi  o  cose  vituperose. 

Trascobbb  ,  si  dice  ancora  fra  noi  per 
TbasahoÀr,  V. 
TRASEGIAÈRO ,  (coir  •  dolce)  V.  Stba- 

•BGIAURO. 

TRASFERÌO,  add.  Trasferito  o  Transfe- 
rito ,  Traslato ,  TraslaUlo  ,  Trasportalo. 
TRASFERTA,  s.f.  T.  che  usaTasi  nei  tem- 

¥i  Veneti,  Trasporto;  Trasport  amento; 
'raiferimento;  Accesso,  L'atto  di  trasfe- 
rirsi ad  un  luogo.  Visita  al  luogo. 

TRASFORXr  ,  T.  Straforare;  Verrinare, 
Forar  da  una  banda  ali*  altra. 

TRASLATXr/t.  Voce  usaU  ne^pubblici 
9i£Bbìì^  ofe  diccTAii  eacriTCTRsi  Traslata- 
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re  o  Faro  il  iraslato:  dal  lat.  Transfert^ 
e  significa  Trasportare  unto  in  italia- 
no che  in  Teneaiano.  TraslatXr  dunque 
o  Far  bl  traslato  d*  uìcfoicdo,  signifi- 
ca appunto  Trasportare  il  dominio  d^  un 
fonao  da  una  ditta  in  un*  altra,  o  con 
frase  legale  Trascrivere  la  proprietà  o  Fa- 
re la  trascrizione. 
Ora  dicesi  VoltvrXb, 

TRASlXtO  ,  s.  m.  T.  del  Palazzo  et-Ve- 
neto,  che  ora  chiamasi  Lombardamente 
Voltura.  V. 

TRASLOCXR,  t.  Tramutare;  Trasmuta- 
re; Trasportare;  Trasferire;  Dislocare  ; 
S  pos  tare,  V  orlar  e  aXirow  e. 

Traslocarsb  db  CASA,Tramtt/arJÌ,  Por- 
tarsi ad  abitare  in  altra  casa.V.  Massaria. 

TRASLOCAZIÒN,  s.  m.  Tramutamento; 
Trasporto;  Trasportazione;  Trasferimen- 
to; Traslazione,  Il  tramutarsi. 

TRASPIANTXR,  t.  Traspiantare  o  Tra- 
piantare, CaTar  la  pianta  da  un  luogo  e 
piantarla  in  un  altro. 

TrasfiawtXr  caia,  Tramutarsi— Tras- 
piantarsi ,  dicesi  per  metaf.  del  Trasfe- 
rire altroTe  popoli,  colonie,  famiglie  etc. 

TRASPIANTO,  s.  m.  Tras piantagione  m 
Traspiantamento,  Il  trapianure.  Fu  det- 
to ancora  Tramuta. 

TRASPIRXr  ,  V.  TrapblÀr. 

TRASPORf  X,  add.  Trasportato  e  Trapor- 
tato ,  Trasferito. 

Detto  fig.  Tale  Inclinato  ;  Propenso  ; 
Morso  o  Portato  a  qualche  cosa.  Y.  Poa- 

tX  e  SFBGAtX. 

TRASSANTE ,  s.  m.  T.  Mere,  di  uuoto 
uso  ,  e  Tale  Traente ,  cioè  Quegli  che  ri- 
lascia  la  cambiale,  e  quindi  Trassato  to- 
gUono  dire  i  Mercatanti  a  Colui  al  quale 
è  diretta  perchè  la  paghi ,  che  chiamasi 
Accettante,({u^ndo  Tedntala  tì  scriTe  sot- 
to la  sua  accettazione.     ' 

TRASSUOXr,  t.  Trasudare,  nel  sìgii.  di 
Trapelare,  diciam  noi  di  queirinumiflir- 
ai  che  fanno  talora  le  pietre  e  i  marini. 

TRASSUNTXR  ,  V.  Transuntare ,  T.  per 
lo  pili  del  Foro  ,  Fare  il  transunto  ,  cioè 
r  Estratto  del  sentimento  d*  alcuna  scrit- 
tura. 

TRASSUNTO,  s.  m.  Transunto,  chiama- 
fi  r  Estratto  di  alcun  discorso ,  d*  una 
scrittura. 

Far  bl  trassuitto  ,  lo  stesso  che  Tras- 

aUUTTAR,  V, 

TRASTO,  s.ra.  (dal  lat.  Transtrum,  sedi- 
le de' remiganti  nelle  naTÌ  )  Trasto,  chia- 
masi nelle  gondole  e  nei  battelli  quell'As- 
se che  traTersando  la  barca  ed  inchiotla- 
i«  sui  lati ,  serTe  per  tenerli  saldi,  e  per^ 
aederTi  sopra. 

SsiTTARaB  i2f  TRASTO,  Sedere  in  trasto, 
cioè  nel  mezzo  della  gondola  ,  prossima* 
silente  alla  taTola  detta  Trasto. 

AXDAR  DB  TRASTO  Ut  SSNTIJIA,  V.  Ax- 
9AR. 

TRATA,  s.  f.  Tratta,  Tcrbale  da  Trarre, 
U  tirar  con  forza. 
Tbata  db  bxa vb  I  Tratta  di  grano,  ta- 
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le  Licenza  di  mandar  ali*  estero  del  ph 
no  nazionale. 

Tratta ,  chiamano  ancora  i  Negoxiasd 
il  Trarre  o  caTar  danaro  dal  negonopro- 

5 rio  o  deiranùco  corrispondente  j  onde 
^ar  tratta  Tale  Ordinare  alcoD  pagimeo< 
to  a*  corrispondenti. 

TrATA  DBL  GABVàZSO  BB  U  8Ztà9ClA) 

V.  Sbradura. 

Trata  da  vbscVb  ,  detta  taclie  Imk 
coir  nCA  DA  pioicBo  a  da  coaticX,  Locuz. 
de'  Pese.  Sciabica  o  Rezihla ,  Relè  mol- 
to lunga ,  armata  da  un  lato  d'una  corda 
piombala  e  dall'altro  di  simil  cordii  so- 
TcraU ,  perchè  possa  sUre  neUVqna  sU- 
sa  e  diritta  perpendicolarmente  Fa  an- 
che detu  Scorticarla  o  Scorùcatom^ 
forse  dal  suo  effetto  di  radere  liggeraefr 
te  il  fondo  del  mare.  V.  Ima,  CoiTifiiie 
TratIjri.  V.  Bragotto. 

Trata  da  baiamidb,  Palamitan,  R" 
te  lunghissima  e  proporzionalameoie  lar- 
ga ,  che  s'  arma  come  il  tramaglio  e  eoa 
cui  si  prendono  le  palamite,  da  coi  ir«- 
se  il  nome. 

TR ATAGÈMA ,  s.  £  V.  SiMKOtML 
TRATAMENTO,  s,m.Tro«amcB<o,Prii- 
zo  magnifico,  che  dicesi  anche  Banéttr 

to;  Convito. 

Tratambxto  porco  ,  V.  Poaco. 
Tratambjtto,  Voce  ooots  daUadii 
Lombardi,  Trattenimento^  ti  dic««» 
per  Mantenimento,  Proffisioneiedewl 
sign.  di  Salario  ,  Stipendio ,  Pag» ,  ^"' 
rario. 
TRATXr,  V,  rra«aw,  Maoeggure.e»! 

riferisce  agli  afbri. 

TbatXb  oto,  Trattare  alcuno  Ukì 
male,  o  simili,  vale  PorUni  s«o  1B«^ 
volmente  o  TÌllanamente  o  simili  ■p^*' 
dare  col  cuore  in  mano  verso  ddnr^ 
TaltTralUrlo  alla  buona  ed  *lbsc««*i| 

Tratar  a  la  FXoaBXTiy*  ,  ^«^«"j 
Malmantile,  detto  meut  Trature  r« 

iscarsezza.  t^ 

Ta  ATAR  CAUTAM  bwtz,  Dar  k  cdfU^ 

se,  fig.  Tale  Discorrere  o  Traiurdi* 

che  sia  cautamente. 

TrAtXb  con  A891BBZA,  Àipft^^^^ 

El  trata  la  sBRvrrb  co2f  ai? sejxì.  ^ 
aspreggiu  la  servitù.  ,    yj 

TratXb  cojv  chi  wo  6A  at»-»!»»' *n 
gia/tr  la  zuppa  co* ciechi,  ^odtjt 

TrAtXh    cose   BAJnLUllTX,/*^^^ 

danza  ;  Trattare  con  dtmestithtjJ^ 

TratXb  db  cagXb,  Disputarè^^ 
prina  ,  Contendere  per  d'«^^_- 

'^TRATXRONB.TA«BXT.,0«er< 

Giuocar  netto;  OnesUgp^^'^  ] 
-che  non  ti  diventi  nemico.  ^ 

TratXb  co»  CATivBaiA ,  «tónc*^! 
re,  che  diceai  whe  Stranisrto^ 

'"^rTtT;  qvki.cùn,Prcticart^'^ 
CouTersar  con  uno.  CorUgsriart^^ 
Ot? ero  Accoglierlo  e  usare  ospiU» 
guardi  Terso  qualcheduoo.  ^ 

TrAtXr  QCALCÌJ.Y  coi  ^^^"^^^^'ll^, 

tar  uno  a  denti  kvatl,  "l«  ^^J" 
té ,  Far  fredda  accoglienza  ad  a  ^  ^ 

Tratabsb  ,  Banchettare  ;  t-"^  * 

vale  Far  taTok  —  lo  ^^  ""^^ 


ghegpan  y  Usar  lìberalilà  di  donati? i  o 
d'altro. 

TaATABSB  DB  cooioirABiBy  Traiimvsi  di 
poco  0  di  baziecole  o  di  lana  caprina. 

TftATAB  nxA  CAUSA,  Arìngart  una  cau- 
sa^  DispQtarf,  Parlare  di naDzi  alGìadice. 

Esssa  tratX  pbzo  chb  ux  asbxo  ,  Por- 
tar basto  y  Esser  padroneggiata  da  al- 
cuno, 

ToairXn  a  tratXr  ,  Bappìccare  o  Rai" 
taccare  il  filo  \  Ripigliare  il  trattato. 

rAATARyS.m.  Tratto^  Maqieray  Costarne. 
Bbl  tbatXb^  Rei  tratto'^  Essere  perso- 
na di  bel  tratto  ^^  Catito  tbatab  ,  Cat- 
tivo tratto  ;  Tratto  villano  ;  3fal  proce- 
dere j  locifiltà,  Increaaaa. 

FRA  T  A  RIO  9  8.  m  Jo  stesso  che  Tbassato, 
cioè  Quello  sai  quale  è  tratta  la  cambia- 
le. V.  TaAssAarTB. 

:RATARIÒL,  s,  m.  T.  de' Pese.  Pescato- 
re a  sciabica y  Colai  che  s*occana  con  al- 
tri a  pescare  colla  sciabica.  V.  Tbata. 

ARATATI  VA  ,  s.  f.  Trattato;  Trattamen- 
to j  Negoziato  ;  Negoziazione ,  Pratiche 
che  li  fanno  per  trattare  o  coochiodere 
af&re. 

£ssBB  IX  thatatzvb  ,  Essere  o  Resia- 
ìv  sul  tavoliere. 

EsSBR  Iir  TftATATirA  DB  XATBIMOKIO  , 

Trattarsi  di  matrimonioi. 

RATEGNÌR  »  w.  Tratienere;  Ratienere 
ì  Ritenere,  Tenere  presso  dì  sé, 

TaATBoxìa  QUAiidzx  ,  Intrattenere  ; 
ì'rtttte/ìere.  Tener  a  bada  —  Io  altro  si- 
;nif.  Arrestare  i  Acckiappare^  Fermare 
l<*Qn0y  metterlo  in  prigione. 

TAATBQiriA  Pib  BBt.  Bisooifo,  Sopratte- 
tcre;  Saprattenere  con  lungo  indugio  il 
esiderio. 

TRATsaxiisB,  Trattenersi;  Ristarsi; 
arrestarsi.  Ritener  l'impeto  o  la  collera, 
'sar  prudenza. 

TaATBGXiasa  ix  ifn  loco,  Trattenersi^ 
ile  Dimorare ,  Fermarsi. 

[ATENIMENTO,  s.  m.  Ttattenimento^, 

rcnpn  sione. 

Ux  POCO  BB  TRATBxiMBxro,  Un  intrat" 
nimento^  cioè  Fermata,  Ritardamento, 
do^to. 

ATENÒTA,  a.  f.  Voce  ns«t.>  dagli  Ufi- 
di  Finanaa,  Ritenzione;  Ritenuta  o 
tenimento  di  danaro  che  fassi  dal  sala- 
*  dt  qualche  impiegato  o  pensionato  per 
)ito. 

ITI VO  ,  add.  Trattoso  e  Attrattivo  , 
o  ad  attrarre,  riferito  ad  uomo,  Tale 
rtese,  dì  maniere  dolci  e  lusinghiere, 
àhilp,  ManicrOiSO.  V.  Trato. 

lTIZAR,  f.   Tratteggiare,  Far  traiti 
fM^ìi  o  simili^  o  anche  Dipignere  ed 
r  l«*  tinte  a  forza  di  tratti. 
!*aAT]/'\a  Cu  LA  PBXA,  Tratteggiare  y 
tratti  su  fogli  o  simili  con  la  penna. 

TIZQ ,  s.  ni.  Tratteggio^  Linee  tirale 

a  terso  ad  altre  lince. 

rat /cugino,  dimin.  Piocolo  tratteggio 

(tt«*ggi.iniento. 

HATiAo  DB  PBXA,  Tratteggiomento  di 
ti€JL  vale  Ghirigoro,  Rabesco,  Intrrc* 
ie«AÌo  tli  linee  fatto  a  capriceio  p«l*  ab« 
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breTiatnra  o  per  ornamento.  Y.  Schxb> 

BZZSO. 

TRATO ,  s.  m.  Tratto  ^  Fiata ,  Tolta. 

A  mr  TRATo,  Ad  un  tratto  o  in  un 
tratto,  rale  Subito—  La  va  a  tbatx.  Ciò 
avviene  alcuna  fiala^  alcuna  volta  — >  Db 
TBATO  zv  TRATO ,  Tratto  tratto  o  J>i  trat" 
io  in  tratto  y  Di  quando  in  quando. 

CbiapXa  o  Tor  bl  tbato  ataxti,  Pi* 
gliar  r avvantaggio;  Pigliare  i  passi;  Pi- 
gliare f  porli  avanti,  Jrrovredersi  per  li 
nitnri  bisogni  -^  Far  le  none ,  Prevenire 
colle  parole  colui  che  si  crede  voler  richie- 
dere di  che  che  sia  con  dir  di  non  averlo. 

Tratto,  si  dice  per  Maniera,  Contegno 
-^Okso  DB  BBL  TBATO,  Uomo  truttoso,  ma- 
nieroso^ affabile,  civile;  Di  buone  manie- 
re —  Vardb  cbb  rbi  trati  !  Maniera  fa- 
mil.  Guardate  che  male  maniere,  che 
mal  coniegnol  Dicesi  in  aria  di  rimpro- 
tero  —  No  mb  crbdbva  ir  ai  cji'  j|l  mb  fas- 
BB  STO  TRATO,  Non  m^ attendeva  una  si- 
mile azione  o  questo  suo  tratto. 

Tratto y  dicesi  per  l\1oUo,  Detto  argu- 
to. V.  BaBSBLBTA  — •  El  GA  obi  TRATX  CHB 

KB  PA  BioBR,  Ba  dei  tratti,  dei  mot  ti  ^^  del- 
le arguzie  che  mijanno  ridere, 

Tbato  bb  corda.  Tratto  o  Tratta  di  fu- 
ne; Colla,  Tormento  della  fané  che  si  da- 
va una  volta  a*  rei.  V.  Corqa  e  Squasso. 

Trato  ,  dicesi  da  noi  per  Spazio  ;  E" 
ilenitone— Gbax  tbato  db  pabsb,  Graa^ 
d^ estensione;  Grande  spazio» 

Tbati  db  pb.va  ,  T.  de'  CalligraG,  Svo- 
lazzi, diconsi  da*Maestri  di  scrivere  i  Ca- 
ratteri artifiziali  che  si  formano  con  gran 
tratti  di  penna  maestrevolmente  condot- 
ti ed  ombreggiati  con  maestria. 

TaATo  DB  la  balaxba.  Tratto  della  bi- 
lancia ,  si  dice  di  Ciò  che  fa  pendere  un 
dcipiatti  della  bilancia. 

Trato  ,  T,  del  Giuoco ,  Tratto  o  Ma- 
no, Esser  il  primo  a  ricevere  le  carte  di- 
spensale ed  a  giuocare  —  A  via  bl  trato. 
Aver  la  mane  o  della  mano;  Vincer  del- 
ia mano* 

PaoXr  ataxti  tbato,  y.  PagXb. 

TRATÒR  (coll*o  serrato)  i.  m.  Pasticcici 
re.  Quegli  che  fa  ogni  sorta  di  vivande 
per  vendere. 

Tratòb  da  sbda,  Trattore,  e  nel  fem- 
rain.  Tratterà,  dtcesi  nelPuso  a  Quello  o 
a  Quella  che  fa  tirar  la  seta  de*  bossoli. 

TRATORÌA,  s.  f.  Pasticceria,  La  botte- 
ga del  Pasticciere. 

TRATArI,  s.  ro.  T.  de*  Pese,  si  chiamano 
i  Bastoni  che  sostengono  laScorticaria  (V, 
Trata  }  9  bÌ  quali  sono  attaccate  le  reste. 

TRATÙRO,  s.  m.  T.  de*  Pese.  RertoveUo, 
chiamasi  una  Rete  qnasi  simile  in  tolto 
alla  Cogolaria  (  V.  Cogolo  ),  con  cui  si 
prendono  le  anguille,  i  barbi,  le  irolle  ec. 

TRAVADA,  s.  f.  Travata,  Riparo  fatto  con 
travi ,  cioè  Unione  di  travi  congegnate  in- 
sieme per  riparo  o  per  reggere  gagliarda- 
mente che  che  aia. 

TRATADÒRA,  s.  f.  Travatura,  Ordine 
delle  travi  nelle  impalcalure.'/mpa/ca^K- 
ra  o  Impaleamento,  dieesi  la  Foroiazio»» 
ne  <lel  palco  d*  uoa  rasa.  V.  Pian. 

Fab  i»a  tratadura  n'  qxa  gasa^  Impala 
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care.  Mettere  il  palco,  Fare  F impalcata^ 
rao  r  impaleamento. 
TRAYAGlX,  add.  Travagliato,  Vessato 
da  travagli. 

TbAVAGiX  dai  AXl  O  DA  LA  MALATIA,  Ag' 

fravato  o  Gravato  dagli  anni  o  dal  ma* 
t,  vale  Afflitto. 

TRAVXgIO  ,  s.  m.  Travaglio,  Afflizione, 
Molestia. 

Travaglio,  si  dice  pure  per  Lavoro  che 
porti  affaticamento. 

Tbatagio,  nel  parlar  fam.  diciam  noi 
per  Cura;  Impegno;  Sollecitudine;  At- 
tenzione    LaSSBVB  bl  TBAVAftlO  A  HI, 

Lasciate  la  cura  a  me. 

Pigolo  travagio,  Travagtiuceio^ 

TRAVAGIÒSA,  s.  f.  Voce  di  Gergo,  vale 
Galera. 

TRAVXlO  ,  s.  f.  intervallo,  cioè  Intersti* 
aio,  Distanza,  Spazio,. 

TRAVARGA,  s.  f.  chiamasi  da*  Vettarali 
nna  delle  andature  difettose  del  Cavallo^ 
di  cni  si  vegga  nelf  Appendice  alla  voca 
GatXlo. 

TRAVASADA  (  colla  s  dolce)  s.  f.  Svina- 
tura, Lo  svinare  e  il  Tempo  dello  svinare. 

TRAVASADÒR,  s.m.  Tra«^«fiilore,  Quel- 
lo che  travasa  -—  Brentatore ,  dicesi  Co- 
lt^ che  porla  la  brenta.  V.  Mastblo.   * 

TRAVASAR  (colla  s  dolce)  v.  Travasare 
e  Trasvasare,  Far  passar  il  liqnore^di  va- 
so in  vaso,  cioè  di  botte  in  l>otte,  e  dier- 
si del  vina  Si  dice  anche  Tramutare,  ed 
è  voce  agronomica. 

TratasXb  bl  yix  DAL  TiXABzo,  Svina- 
re, Cavar  il  mosto  del  tioo^  e  quindi  Sri- 
natura,  lo  Sùttart. 

TravasXb  b  ixbotXb  prbsto,  Svina  e 
imbotta  un  pò*  giovane  il  vino ,  ncc/cr- 
che  nella  botte  alquanto  grilli  e  perciò  si 
risenta  e  schiarisca. 

Decantare,  vale  Travasar  leggermente 
i  liquori  da  an  vaso  ali* altro,  sicché  la 
feccia  col  chiarificato  non  si  confonda  ;  e 
Linguettare,  Far  passar  da  un  vaso  al- 
]* altro  i  liquori  colla  linguetta. 

TRAVXSO ,  s.  m.  Travasamento  e  Tra- 
mutamento, Dicesi  del  Vino  o  di  altro 
liquore. 

Tbatabo  i^m  coasB ,  V.  StbayXso. 

TRAVE  o  Tbato,  s.  m.  Trave  fero,  e  mate. 
Trayb  mabbtro  ,  Asticciuola  o  Trave 
maestro, 

Tratb  da  colmboiva,  Comignolo,  Qael 
trave  che  sta  nel  comignolo  del  tetto  ,  a 
cui  s'appoggiano  i  correnti. 

Stab  a  goxtXr  X  travi,  Star  a  nume- 
rar i  correnti  se  seno  pari  o  caffo.  Si  di- 
ce di  chi  poltrisce  in  letto. 

Travb  squadrX,  Trave  acconciala,  di- 
cesi da*  Legnaiuoli ,  Segatori  etc.  Quella 
che  è.  riquadrata  colla  scare  e  da  cai  si 
cavano  le  schegge. 
TRAVEDER.  V.  Stbatedbb. 

TRAVERSA  ,  s.  f.  Grembiule  e  Grembia- 
le, che  dagli  Aretini  dicesi  Pannuccia  , 
da*  Perugini  Pancella,  e  a  Komti  Zinale 
o  Zinnale,  Pezzo  di  pannolino  o  d* altra 
materia  che  tengoito  dinanai  cinto  k  Dooi- 
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ne ,  che  si  cbUinii  «vdie  Gremii ,  quan^t 
do  il  Grembiale  eia  piegalo  ed  acctottcio 
per  mettervi  dettiro  e  pertpre  t:bo  diMiià. 

Fab  iu  va  TBA?BBaA  ,  Kìmioccar  il 
grembiule ,  Rac0oreiarlo  prendendotie  le 
lal'te  per  riporvi  dentro  epe  che  sia. 

Uif A  TBATiBSA  vniTA  DI  «aAif  0  altro  , 
Una  ffremtiaia  q  grembialata. 

Traversa^  chiamasi  U  Strada  pio  cor» 
Ut  che  si  dice  anche  Scorciatoia  —  Ax-^ 
-àkn,  naa  LI  TÌiAVBasB,  Andare  o  Venire  o 
fimili,  a  recisa^  ^Ua  recisa  y  rei;isament^ 
Q  alla  stagliala, 

Tbatbbsa  bb  BiBOCHiOy  T.  de*  Vettura* 
)i  9  Grembialino  da  calesse,  dicesi  Quella 
ribalta  che  s'alaa  e  s*  abbassa  per  coprire 
le  gambe  di  chi  è  in  calesse. 

X BAYBaSA  BB  I.A  SPABA  ,  V.  SpADA. 

Tbatbbsa  «a  aoTB^BiBai ,  V.  t*AUQaB« 


IO. 


THAV£RSX,  add.  Traversato ù  trusver, 
IftttOj  Opposto,  Posto  attraverso, 

Chto  BB3r  THAVBKsX  ,  Atlìccìato  ;  Mas- 
riccio-,  Me/nbruto-,  Qs^t^tq;  dicesì di  Per« 
sona. 

TRAVÈRSXdA,  s.  f.  Gremhiatao  GreM- 
hialaiU  f  lì  grembiale  ripieqo  di  che  che 
sia. 

TBATBaaXnA  D*inf  CABXit,  TragettQ  o  Tra^» 
gìttOyìX  tragittare  all'altra  ripa  d*ua  cai 
naie  —  TaAVBBSABA  D*uy  COLICO  o  Streto 
DB  VAB  p  Traversala,  T.  Mfiriii,  Valicare 
il  golfo  (»  )o  aUetto  attraverso  a  guisa  di 
fiume. 

T^Ay£BSXGF(0,  Petto  per  Agg.  ad  Arn 

gine,  vale  Argine  trasversale, 
TRAYERSÈTA,  s.f.  GrernhiultnocGr^m-^ 

bialino  e  ^in^linOf  Piccalo  grembiule  a 

Binale. 

TRAVERSIE,  s. ra.  Flauto  traverso  o  1^ 
desco.  Strumento  da  Gato  notissimo. 

TRAVERSO ,  add.  Tr<iveMo  a  trasverso  e 
Trasversale ,  Che  attraversa  ed  obbliqua. 

A  TBA VBB&o ,  posto  Bwerb.  A  traverso  ; 
Travers.on9  e  of  traitcrso  e  TvflsversaU 

Tbavb^SO  i>«  ftTBA ,  T.  Mar^  detto  su-» 
atani.  Traversino,  Peno  di  legqoche  ati 
traversa  la  Santa  Barbara  e  sostiene  il  tit 
mone  che  si  muove  sopr*  essa  — <r  TRAVBa<« 
IO  DBI  ìbaqi  da  baota  ,  Traversino  di  lin^ 
guetta,  Pexzo  di  legno  incastralo  sui  ba-p 
gli  del  vascello,  in  cui  s'incastrano  le  lin- 
guette e  scontri  dell'argano  —  TbaVI^o 
DA  GABBASCOTB ,  Cf^Uonottly  Nomc  che  si 
dà  a  due  piccoli  peszi  di  legno  tii^Tersi  che 
hanno  ciascheduno  due  bachi  larghi  per 
•entro  ai  quali  pasaa  V  amante  e  sono  in- 
'chiodati  e  incastrati  a  traverso  al  calcese. 

Tbavbasi  si  chiamano  pure  quei  petti 
di  legname  laforato  ,  piantati  sul  para- 
.  mettale  e  paralelli  alle  piane,  il  cui  uso  è 
di  legare  i  peszi  che  formano  il  iV>ndo  del 
vascello.  Nel  Vocabolario  di  Marina  si 
mette  per  corrispondente  la  j^airola  Por% 
^he ,  ma  è  un  francesismo. 

Ttavbrso  obi  bortbli,  pur  1^.  Marin^ 

.  ]Barrc  de^for^lli^  Pezzi  di  legno  lunghi  e 

riquadrati  con  cui  in  tempo  grosso  si  ten- 

gon  saldavncntechinsi  per  didentro  i  por* 

leUide^caoooni, 


TRI 

TbAVBBSO  va.  Vi  ITAVGBB)  T.  dè*CaV- 
rai.  Traversane^  Cosi  chiamano  i  Gerrai, 
Garroazieri  ee.  iqnel  grosso  pezzo  di  lega» 
che  regge  le  atanghe  per  traverso. 

TbAVW40  ]>«  X^  BBAQBBaaB,  V.  &BA« 
QHBSM. 

Dabgbb  a  TBATBBSo  A  VMO  y  Dare  alle 
gambe  falcano,  vale  Perseguitarlo.^  at« 
(raveraargli  i  suoi  negoiii. 

Vabdab  pbb  tbavbbso,  V.  VabdXb. 

Lbcuto  xbsso  a  TAA?Baso  ,  Traversa  o 
Sbarrai,  Ritegno  e  Trameaao  poato  a  tra-* 
verso  per  riparare. 

AfnXa  9%R  LB  TBAVBBBB,  V.  TbATBBSA. 

AirnAa  9bb  tbavbbbo  o  pbb  Taasso,  Aa^ 
nodarsi.  S'intende  degli  alimenti  che  noa 
discendono  per  lo  consueto  loro  canale. 

RBaPOHDBB  TBATBBSO  o simili,  Rìspon' 
iere  alla  traversa  ,  vale  God  isdegno  ^ 
straoaniente, 

TRAVESTIR.  Y.  StbavwtU. 

TRA  VÈTO,  i.  m.  Travetto;  Cornute  i 
Travicello  ;  Travicellti, 

TRAVO,V.Tbavb. 

TRAVÒTOj  s.  m.  Correntone-,  Piana-, 
Piano  ne  f  dicesi  Una  trave  un  po'  pia  liln^ 
ga  del  Corrente. 

TRAZ ADORO,  t.  m.  Fune,  ma  s'infonde 
Quella  che  fterve  a  far  operare  l'afgane  ted 
altre  macchine  d*  alzar  p^si. 

TRAZER.  V.  T.  Antiq.  frarn?,  V.  TaXa, 

No   SAVVa   TBAZBB    NB   COPB   HÌt  SpADB  , 

detta  fig.  vale  Confondersi-,  Rimaner  con» 
fuso,  avvilito  ;  Perder  la  parola, 

Tbazbb  i^r  uixaA  ^  Maniera  ant^  Hut'* 
tare  in  acqua,^ 

TaAZBB  ,  dicevasi  pure  per  Ritrarre  ^ 
Cavar  danari  —  E  pbi  daicabi  chb  sb  tba^ 
sbbX,  e  dei  danari  che  si  ricaveranno, 

Tbazbb  toh  no  bi.  pbto  (  coli'  e  stret- 
^  ) ,  Frale  ant  e  vale  Spticci^la  alla 
^ande^ 

TR^ÌA  (  colla  a  aspra  )  i.  f.  Voce  antica 
che  ^vasi  in  Venezia  nel  i^i.  ,  dal 
barb.  lat.  Trettea  e  in  origine  dal  greco 
Tragemata,  che  ilalian.  si  dice  Treggea^ 
e  fu  anche  detto  Tragemaiq  :  propriam. 
Confetti  di  vario  gotfe  e  altre  galanterie 
della  seconda  tavola ,  che  ora  diremmn 
vinizianamente  BoJiBbvd  o  Coisn  so^cb^ 
V.  Già  ZZA 

Tut'  1  TOCBI ,.  IB  CBOSTB   B  LB  CAlfe  Ti 

VaGKbb]^  co  be  1  ?vssB  fBA'ziB ,  leggesi  in 
poesia  antica,  che  potrebbe  tradursi:  Tot' 
li,  croste  di  pan,  roba,  più  rea^  Tu  ghiot^ 
ta  m^ngereki  come  treggea. 

TRAZZA  9  *•  f*  Traccia ,  Orinila  n  segno  a 
indizio,  Seniore,  Fumo. 

TRE  ,  Tre  —  Trb  voutb  a&tauto  ,  Tre 
tanti  0  tre  CQtanti. 

I  TRB  BB  SQSA  ,  Locoz.  metaf.  che  nsa-i 
vasi  ai  tempi  Veneti^  e  Voleva  dire  gtln^ 
tfuisftori  di  stato, 

Trb  voLtB  ^ACiba,  Triplo*,  Triplice^ 
Triplicato, 

Ttnt  Taa,  Tutti  etreo  Tutti  a  tre.  Le 
particelle  eoa  vanno  tempre  aggiunte 
•  per  proprietà  di  linguaggio, 

TaB  TBB  PALA  DAlTAai,  T.  FaiAb. 

Sb.txa  B(a  in  n^  ^  ^uatao  ^  V,  Ox«< 
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TRÈDESB  ,  Ti^dm,  Vece  iiOMiIe. 

TREGHÈTO(coU'estretu).m. 
de'  Pe»c.  di  Valle  e  égnifica  fieeok  th 

Vtcn,  V.  GiDBSVBnBBtA. 

TREnttAC0A^s.t  Ifccelletlo,  T.  Scino 

TREUXR  ,  V.  Tremare. 

Tbbkab  con b  Vìva  vooia  ,  Tnmr 
me  una  verga  o  a  verga  a  9trffa  o  co 
giunco  al  vento,  come  una  htMola,i\ 
tronche  le  gamie  ;  BiAholan  ;  tue 
tersi  da  capo  a  piedi. 

Tbbisìb  I  ALBOBi ,  Bivettart  gli  din 
Tremare  in  vetta  gagUardimeuU. 

Taaxo  gb'  bl  casca,  Vaoiert  fam.  ! 
mo  cA'ei  1191  cada, 
TREHARlÒLA,s.  f.  Par/e/ico,  Qodt 
more  che  hanno  akaoi  Veccliì  nel  a 
e  nelle  mani. 

A  t«B  LA  TBBVABIOLA  BA  U  PA0li|i< 

la  tremarella ,  e  vale  Vivere  eoo  pT' 

AVBB  LA  raBlKABXeiA  VBR  ti  fllM,A 

ter  la  òorrn ,  TremBr  dal  freddo. 

M'sa  SBimo  a  vacina  la  tbcbìkiol 
Modo  fam.  MiseiuU  tam  nmttcfih 
vale  M*  impaurii. 

TREMAZZO,  t.  m.  Tremore;  Trtuìt. 
Tremolio-,  Tremarella,  Tnmwtjni 
to  da  paura. 

In  altro  sign.  Batticuorr,  Baffrtr,^: 
tiso^a  e  Battisojfiaiay  PalpHaiicne» 
cuore ,  Tremore  per  ecceisif  a  pauri. 

TrBMASZO  DB'BA  FtBVt,  i?rfw<&,  ir» 

mito  cagionato  dal  freddo  o  ^w^'* 


Rimescolamento,  drisrosnaodieq 
Tremore  ikit  ei  viene  da  lobìu  pori 
dolore. 
TREMENDO,  add.  Tirm^iria,  Or* 
terribile. 

Uk A  8COBBZA  TBBUKfOA,  Un  C^rtff 

ne  matricolato  ,  cioè,  Qrsnde. 

TREMBÌHTINA,  s.f.  Tremtnùfldj^f^ 

bintina.  Ragia  eh'  esce  dal Tf fttw'^ , 

La  Trementina  di  FemùikV^^ 

cui  si  serve  la  MediiHoa  nel  woiUtoil 

turale  o  combinata  cotf  alcali  brt«     | 

TBBUBxrmA  ,  dello  din.  e  k  ^^^^ 

Male  venereo,  o  sifilitico. 

TREMOLA  ,  s.  f.  ed  anche  ^t 

de' Pese.  Torf^diiie;  '^^^n^fyZ 
/a,  Pesce  di  mare  del aeqfreJ|fl<*^ 
detto  da  Linn.  Bma  forpwftll*^ 
pò  è  quasi  ovale  e  sema  Pf  ?P*Vl 
dosi  i|ueslo  pesce  vivo ,  s'  *"^*JJ*T 
le  membra  che  lo  toccano  Jesotf^ 

nasimo  e  notorio.  Nel  ««*?  "'"V 
qoente,  la  sua  carne  è  maogi*!"'^ 
na  di  nnicosiù.  Talora  li  i««* 
Baccalare  e  sf  mangia  com'tf»*' 

TREMOLA  A  MACHIB  ^^^^i", 
de'  Pese,  che  a  Roma  dlcrsi  Of*«" 
Altro  peace  dello  stesso  g^»^  ** 
fiore  e  che  perfeUanienie  |l'  *>^^ 

da  cui  soltanto  «li'^i'^R^**!.  T,,! 
macchie  nere  rotonde  cV<t'..:i 
so.  Egli  fu  chiamalo  dagli  *r^^ 
logi  col  nome  Torpedo  oci;W^  ' , 
dato  da  Linneo  per  iodindoa^^ 

U  specie  Tbrpedo  j  W*  ""*? /Il 
stinto  dai  moderni  col  nome  *«"j 
Rizxe.  Q«alo pesce  *  fe^^' 
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rili  àefìo  Stato  Ecclesiastoco^  edfia  ììttL* 
pore  del  precedente. 

TREMOLAR ,  ▼.  Tremolare  e  Tremulare^ 
Si  dice  dèi  n[ao?er«i  che  che  sia  d*  uà 
moto  simile  al  tremore  degli  aaimalì. 

TajDEoiJUi  HB  LB  coasB  TiBAB,  Fibra- 
re^  Mofersi  scotendo.  Agitarsi  -—  Sve^ 
iariy  Terbp  neatro^  li  dice  il  STuoveni 
eoo  certo  tremolio,  come  (inno  gli  scn- 
dìscì,  le  rermene  e  simili  cose^che  agitalo 
e  scosse  ti  crollano  nella  Trita, 
TbbvoxXb  bb  la  jlumb  ,  Tremolare, 
Tbbvo£Xb  f»r  BBim ,  ?.  ScAxrnrXa. 

TREMOLO  9  t«  m.  T.  de*  Feacat.  Io  atessa 
cheTasvoLA,  V. 

TREMÒif  ^  e.  m.  S costa  \  ScMoéimento% 
Scotimento^  Lo  scuotersi. 

Dab  UIC.  TBBisbx  y  HUeUQtersi^  Trema- 
re per  sohata  ed  improvvisa  paura.  V. 
ScoBLbir. 

TREMÒR.  y,  TaBMAarotA  e  Tbbmazzo. 

TRENTA  —  ZoeXtL  Atr  tabivta  b  q^aban* 
TA,  Y.  in  ZocXb. 

TaoTÀa  CABTB  SUL  TABiTTA  j,  Maniera  di 
gergo  de*fiarcaiuoli,  clie  significa  Andar 
via  per  ^ualch^  mala  azione  commessa^ 

TRENTACQSTE ,  a.  m.  T.  de'  Cacciato- 
ri ,  Ssarza  ^  detto  in  Toscana,  Gaacco  ^ 
Uccello  acquatico  detto  da  Lalham  dr- 
dea  Cometa.  Il  suo  carattere  specifico  è 
Tessere  compresso  ai  lati  e  Vavere  il  bec- 
co lungo  e  la  piuma  superiore  nereggian- 
te. S^.  ne  uccide  ne*  canneti  delle  vaUi  ed 
è  ottimo  cibo. 

Abbiamo  poi  un*  altra  Ardea  ,  eh*  h 
V  Jrdeu  minuta  di  Linneo,  la  quale  vol- 
garmente qui  chiamasi  Cbxtocostb. 

rRENTANOYE  -^  Detto  in  cergo,  vale 
Culo. 

PREiNTASSÌE,  Trenla^et,  Voce  nume- 
rale. 

A  via  fjir  tbbbtassib,  4ver  una  gran 
paura  ,  V.  TaaiCTAOifo. 

RBNTAÙNO,  rr«n/«»o.  Voce  numerale. 

Atbb  v»  nmmAvtto ,  Jver  una  battio 
toffia  i^  batiisafflolaf  una  euioffiola^  una 
haUolata  delle  buone  ^  Aver  gran  paura, 

V.  SCAGAJTA* 

RENTENA,  t.  f.  Trentina,  Non^e  che 
comprende  tre  decine  ,  che  vaglioao  i| 
amnero  trenta. 

REPIE ,  s.  m.  (  dal  gr^co  Tripus,  x>  me* 
dio  dalle  due -veci  Taa  e>PìB)  Treppie  o 
Vreppiede  e  Tfepfedip^'Stniiitemto  trtau* 
;o]are  di  ferro  con  tre  piedi  per  «sodi 
«eion  o  di  mensa, 

Tb^p^  '0<t  CAÌir ,  Lavamani  e'Lmvn'i 
nane^  Arnese  su  cui  posa  la  catinella  per 
svarai. 

IGPO  (coire )ar(a)a.«i.Orieeae  Crioe- 
B,  Tal«  Compagnia  ,  biotte ,  e  pigUasi 
rr  Io  pia  in  niala*paKe, 

Tntfyo ,  si  dice  anche  nel  parUr  fam, 
»r  Truffai  Inganno ^  Inaidia  «d  altrtii 
anpo, 

EPXJDtÌR,  r.  Tripudiare,  Far  fesU  e 
ut<o  pranzo  —  Camoiciàlure ,  Darsi 
U  crapula  e  ài  diletti,' che  diceli  fiU^l^e 


Cntpulafe  ^  Sguazzare  j  Gazzongliàra  ; 
Seiaìaeifuare^  Spernazzare. 

TRÈPUDIO,  s.  m.  Tripudio;  Tripudia- 
mento',  Scialactjuo;  Pacchitunento;  Stra* 
vizz<yi  S'parnazzamento. 

TREPUDIÒN,  V,  Taffunibif, 

TRESCAR»  V.  Wreseare,  Sohepiare:  ben- 
eliè  alleane  volle  noi  lo  diciamo  •in  mala 

•  parte^ 

NoL  SA  Qtrnao  o«*aL  s«  tumga,  Ei  non 
sa  quel  che  si  paschi^  cioè  Non  sa  quel 
cfce  ti  faceta, 

GoiV  SI  ITO  0B  TBBSOA,  CmI  Bla  ftOlt  41 

ich&rza;  Con  me  non  si  ei  domestica, 

GifAiroA  PfSA  fro.Boan  ivivaiBaGAy  leg- 
gesi  in  versi  anticfii,  e  vuol  dire,  Ne  me- 
no  Piga  dorme,  ne  scherza,  oiciè  Fa  da 
vero. 

TRESCÒN^a.  m.  Tresca  y  dioevasi  antica- 
mente  d'una  Specie  di  ballo  saltereccio  , 
dal  quale  abbiamo  oggi  Trv^cofie  e  Tre* 
scare  -^  Trescone  dicesi  Un  baHo  intrec< 
ciato  de* contadini.  Trescare,  Far  la  tre- 

-  aca ,  Ballare  la  tresca.  Qoesio  ballo  non 
s'osa  propr.  in  Venesia  ma  in  campagna. 

TRESENDXR  (colla  s  aspra)  v.  Puntei* 
lare,  e  propr.  colla  voce  vernacola  inten- 
desi  il  Puntellare  o  Sostenere  un  nesso 
di  muraglia  per  rimettere  di  nnovo  il  pez- 
zo inferiore, 

TRESENDIERE,  i.  f.  T.  de; Muratori» 
Puntelli,  Peszi  di  legno  groasi.che  si  met- 
tono a  sostegno  d*  un  pesao  di  muraglia 
superiore,  sotto  cui  si  voglia  rimettere  di 
nuovo  il  peno  inferiore. 

TRESENTISTA  (colla  s  aspra)  s.  m.  Tre- 
centista, voce  dell*  uso,  Autore  del  tre^ 
cento  ;  e  Colui  che  acrive  italianamente 
nello  stile  praticato  nel  secolo  quarto-de- 
cimo. 

TRESENTO,  7rece/ito,  Nome  munerale, 

TRESIÒLA  i 

TRESÒLA  ;  (coll's  dolce  e  Vo  aperto) 
s.  f.  T.  de*  Pese,  lo  adesso  che  Tooita  ,  V, 

TRESÒRO,  s.  m,  T.  ani.  Tesoro. 
TRESPIO ,  s.  m.  V.  Zoco  e  Cataleto. 

TRESSA  (con* e  larga)  s.  f.  Scorciatoia; 
Traverso;  Traversa,  Sireà^  più  corta— ^ 
AiroXa  TBB  Tjz  nsMM ,  Andare  alla  sta- 
gliata  o  alla  ricisa,  -per  iscorciatoie,  per 
la^fruversa,  pe*  tragetti,  alla  spezzata, 
Andare  per  la  via  ptn  corta  ;  -e  dicevi  an« 
«he  in  senttmcnlo  bgoralo. 

TaaaaA  na  pbha  ,  Prego,  «che  anche  di- 
«esi  Seaneellatura  ;  Seanceiiamento  ; 
''Fregaecioh,  Frego  latto 'alla  p<*ggioj  e 
•quindi  Fregacciolare ,  V.  TaBssXa. 

T««aaA  OB  oaisiozA,  T,' de* Valligiani. 
V.  Pabì. 

TiaXa  TBBOSA  ,  lo  stesso  che  TbbssXb  , 
V.  -«rpetto  fignr.  vale  TiHif  correre^  Tror* 
-andare  ;  Sorpt^sare  ;  iiéettere  in  non 
'tale,  inoWìo,  ^ 

TRESSX,  Mdà.  Cancellato i  Lineato;  Fre* 
gacciolato,  Dicesi  della  icrittnra,  V.  Di« 

^BlfX. 

0»0  TBB8SA  ,  V.  larTBBssìt, 

Catìlo  TBBssX,  Cavallo  ^  uartaio^  cioè 
"HGroiio  e  men^bruto. 
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TRBSSXDA,t.i:  Canctfl/alnni;  Caneel- 
lamento.  Il  cancellare. 
Dab  ùitA  TBBaaXBA,  Cancellare. 

TRESSADilf ,  add.  rarcAìait//o$  Crescia 
ioocio ,  dioeai  per  Agg.  a  Fanciullo  cbo 
4ia  in  oame  e  ben  vegnente. 

TRESSXR^  V.  Scuntéllare;  Cancellare  ; 
Dar  un  frego;  Fregacciolare  ^  Dipenna* 
te  ,  Dicesi  della  scntCnra  che  si  cancella 
coUa  penna. 

TRESSENTIST  A ,  V.  TaBSBirrnTA, 

TRESSÈTA  ,  f .  f.  Lineetta  —  Do  tbbs- 
SBTB ,  Due  lineette^  pue  brevi  linee  pa- 
rallele o  simili. 

Tbbbsbta,  dicesi  anche  i^tt  Piccolo  fre* 
go  o  Cancellatura^ 

TRESSÈTE  (coU'eaperU)  s.  m.Treset" 
te  ,  Specie  di  ginoco  notisaimo  di  carte-» 
che  si  &  per  lo  piò  .in  quattro.  Alcuni  dV 
cono  TressettL 

TRBSSETkl ,  a.  m.  dimin.  di  Treswie, 
detto  anche  TaBasnTB  Kcnamr  o  a  toia 
an  tiA  cjkwtA,  ohiamasi  Quello  che  £usi  da 
due  soli  gi«ocalori,oon  dodici  carte  per 
cadauno  ;  le  rimanenti  dei-monte  aL|>rett« 
dono  ad  una. alla  volta, 

TRESSO  (cQire:krfa  )  a.  tn,^ttto{o.  Le- 
gno da  baaao  delle  acggiole  o  ■unili  ;  no 
de*  legni  che  tengono  unite  le  acranne. 

Tbssso,  dicesi  pure  per  Trameno  j  Can- 
ieo;  Regolo;  Appoggio,  Legno  messola 
.    traverao  .per  impedire  o  JfortiUcare. 

Tbbsso  sbl  BALcbir  ,  StangkoHa  ; 
SprangheUa,  OneUegno  obetien  aper- 
te le  impoate  delle  finestre, 

TRESSO,  add.  ^leco;  T/tM'o^/oj  Toiva,  e 
ti  dice  per  lo  più  degli  occhi. 

AlTOAB  VBB  TBBSSO^  V.  TaATBafO. 

BvtXb  tbbsso  ,  iSiufcir  male^  di  mal 
costume:  dioeai  d* un  giovane. 

©AB  TBBSSO ,  Dar  torto  ;  Dar  cartac- 
ce, fig.  vale  Non  aderire.  Non  voler  ae- 
Gontentirr,  Kon  rispondere  secondo  il  fpr 
sto  di  chi  richiede,  Oppugnare;  i?im* 
proverare  -^  Bare  stroppio,  i«la  Impe* 
dire  ,  Contrariare.  V.  Stobvio. 

Dab  db  tbbsso.  Dar  sulle  mani  altrui, 
sulle  dita  ,  sUlle  nocca  ;  Dare  stroppio  ; 
^ar  delle  lèggi  o  leggiacM,  Porre  im« 
pedimento.  .Dare  alla  radice ,  fig.  Leva- 
tv  «gni  oocasione  Ili  proscignire  nknn  ne- 
goato, 

>Dab  hb  tbbsso  ,tHaniepa<aot.  vale.Ai* 
centrarsi;' Avvenirsi  ~  Sni^vaa^oiVA  xa 
.nX  ma  tbbsso,  t$a  m^ avvengo M  alcuna^ 
.cioè  Se  la  incontro  per  via. 

VabdXb  TBBaao,  Guardare  di  mal  oc* 
thio, 

Hm9<mmtL  TBBMo  o  na  Taasao  ,:Diip 
deOe  iegg-i  o  /c^g'Mooìie,'llodo.  basto,  éhe 
vale  Rispondere  a  traverso  o  biaaarna- 
anente, 

Vacma  yaa  tbbsso  ,  Fenir  dairaeii" 
{fUnie^^Uulehe^ta,.qual€Ae  iMillOyifl 


Zbivt»  vbbssa  ,  V.  Zaim, 

TREVO,  t.  m.  T.  Marin.  Tr^MO,  Vaia 
maestra  ;  Omlf*  per  Tregui  s*  intende  la 
Vele  dette  la  Maestra  ed  il  Trinchetto* 


T^ 
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Dicesì  anche  diTeU  quadra  cbe  ti  adoir 

pera  lalToUa  nelle  galere,  tartaac  ec^    . 

TREZIÒLA  (colla  a  aspra)  s.  f.  T.  òt^Fe- 

•e.  Palamite  f  Langa  umicella  delta  7V«- 

¥€ ,  a  coi  sona  annodate  molte  fivaìccUe 

pia  corte  dette  Brac^uoU  ,  oiaschedon 

de*  «inali  è  armalo  di  forte  amo  009  esca 

e  chp  gettato  in  mare  si  ritira  li^  mauina 

«;o* pesci  ch^  fi  son  pcesi*  A^^^icamenle  di- 

ce?  amo  TasavoLA. 

f  RU,  s.  £  Triglia  (  daj  grwjo  Tcigk  > 
Pesce  di  mare  notissimo  ed  eccetlenle  9 
mangiare,  coiioscintp  già  da* Latini  col 
lipmè  MulluSy  detto  poi  d«  Linneo  ili ^^ 
lus  Surmulelui^  li  8i|o.  colorilo  dtvenla 
rosso  qaando  gli  siano  levate  le  scaglie.  I 
pescatori  dell*  (strìa  ^i  dicono  Baabòx. 

TRIA  ,  s.  f.  Tavola  a  mulino ,  Speche  di 

giuoco  di  tavole  cbe  sir  fa  in  chie  sopra  le 

$gare  di  tre  quadrati  concentrici  dirisi 

.   per  messo  da  ona  crooe.  In  Toscana  lU- 

ccsi  Filetto  e  SmereUi 

ZoGÀR  A  TftiA,  Giuocav^  a,  àai^kdi  n#- 
lino,  o  a  filetto  o  a,  smerelU. 

TftlA  A  MOLIirBLO  ,  V.  MohìxkhiK 

TRIACA^  s.  f.  Triaca  o  Tirìaca  e  Teriactk 
'  o  Otriaca ,  Gomposisione  medicuMle  dti 

mollissimi  ingredienti,  natiasiiiia,  cke  si 

fabbrica  specialmenle  in  Ycoecia  e  di.  cui. 
'   si  fa  gran  commercio  in  Lavante» 
^RIACANTE  ,  s.  nv  Maes^o  di  far  iria-. 

ca.  Speciale  cbecompou«  è  v€«de  Ute« 

riaca.. 

TRIANGOLO  ,  s.  m..  detto  in  T.  à»*  Fab- 
bri, Lima  di  terzo. pn/i/o,  Lima  cb'è  fcc- 
nMta  di  tre  angoli» 

TaiAnrooLo  db  LA8vrii|A9rASA,irTA.5<K^^ 

(a.  V.  CAlTDBUBa^i, 

TaiANOOLQ.  DA  BORDO,  Ti  Mrar.  /tltac* 
qatoiof  Aggianto  di  Ponte  ibrmato  dlas- 
al  congegnate,  cbye  s*atucca  ai  fiaocbi  deir 
111.  nate  cbe  si  vuol  calafatare. 

-  VRIBIA,  s.  noL  %  <*«•  Gaitone;  Volponey 
>  Qicesi  di  Uomo  e  vale  Aatmo  ,  Facbp  , 
.   $agaGe>,  Cbf  M.  d^rla,  %d.  ìn^ndere.  V. 

Pi^cconr,  Uòmo  cbe  Tol^^tierì  e  tilj' 
«lente  piglia. quel. d'altri. 

Fan Hno^ dicesi  àx-  Uomo  vantaggioso  e> 
. .  cbe  faccia,  professionedl  aggirare  gli  a]lri> 

TRIBOLO  DA  TERA,  a.  m.  Trìbolo  ter^ 
restre^  Sorta  di  pianta  detta  da*Sìstenia- 
%ici  TrihuÌM  terrestris  ,  k  quale  proda-. 
€0^  il  soo  frotto  tpinpso  olesoe  lirondi  sin 
miti  a  quelle  della  Portulaca^  le  sue  fili*, 
celle  se  ne  Tanno  ne»  terra.  Nasce  presso. 

.  a*'fiomÌ  e  Belle-  ruine-  delle  case.  Vedasi 
il  Tribolo  acquatico  alla  voce  Tbig^u^ 

TRIRÒN,  s.  m.  Tribuno,  Gradix  a  uffizio, 
di  Magistratura  repubblicana ,  cbe  ebbe- 
ro ancbe^i  ¥ÌDÌaìa«ii  nel  primo  loro  go- 
verno, dalPanno  4^^'  sino  '1  ^97'  primm 
deiristitnalone  della  dignità  Diu^ale. 

TRIBUNXl,  a.  m.  Trihunale-,  propr.  dt-t 

cesi  il  Lnogo  dove  riseggono  i  Giudici-  a 

render  ragione:  dal  l;ii.  Triiànal,  cosi 

dello  a'  tempi  latini  Quia,  ili  Tribunui 

jus  dìcebai.  La  tj^Toki  a  cui  s*  assidono. 


Ttibunah  però  si  dice,  eome  voce  dét» 
ruso,  al  Consesso  de*  giudici  ragunatt  a 
dar  ragione. 

Sotto  i  Veneti  dicevasi  propr.  Tribu- 
nale a  quello  de*  tre  Capi  del  Consiglio 
de*  dieci  e  degl'Inquisitori  di  stato;  gli 
altri  Conseni  giudicanti  avoTano  il  titolo 
rispettivo  di  Consiglio  o  di  Magistrato. 
Nelle  Città  dello  Suto  di  Terra-lerma  i 
Consessi  criminali  formati  dai  pubblici 
Rappresentanti  e  dagli  Assessori,  di cevan- 
fi  Corte, 

Me*  tempi  del  Governo  italico  si  cbia- 
mavano  Tribunali  civili  e  corrcsionali 
quelli  cb*  erano  composti  di  tre  o  quat- 
ti^o-gludici  soltanto,  e  dscevasi  Corte  di 
ginstiiia  criminale  a^l Consesso  di  otto  g^u-^ 
dici  alm.eno^ 
TRICR-TRACe,a.m.T.  de*FabJ>ri>  Quel. 
Tordigno  di  ferro  ìmpernalo  nel  lueszc^,, 
cbe  posto  ad  un  uscio  serve  per  aprirlo  e 
•errarlo,  per  via  di  due  (hmoelle  sunda 
in  letta 

TausB  Taaob  dal  fì-anrese  Trictrac^ 
obiafloaai  ancbe  un  giuoco  cbe  &ssi.  «opra 
mn  tavoliere  con  dadi egirelle.  hk  italiana 
cbiwjivi  Sbaraglino  ^oioilgiuoco^quan- 
lo  la  tavola,  su  cui  si. (a.  Una  bella  descri-> 
aionedi  questo  giaoca  trovasi  iiclJlfe£.^oi-. 

g;ior/?o.  del  Parini. 

Tricchey  Tracche  e  Tribh  trofihf  Voci 
imitative  di  qiiel  romote  cbe  fa  chi  cam^ 
mina  in  Boccoli  o  con  cabari  di.  glossa 
cuoio  rilecca  e  simili. 
TRIPXR,  V.  Trèitore  e  /fWritere,  vale  Amn 
minutare,  fnloo^iac  il  uìÌ^  mediante  Tal** 
V'ito  della  lama  d'  ^n  coltello. 

Minuzzar»  e  Sminttzzarey  dttrebbcMi 
di  CsrQe  tagltata  i»  tai'pnt.i'iasmì  pesai* 

TWENIOj^  n,  m*  Triennipy  Spazio  dit  ire^ 
anni,  comesi  dice  Biennio,  Quadrien- 
nio, Qainqn.ennio  allo  ipaaio  cÙ  due,  di 
quattro,  di  cinque  anni  — -  Foxzibiv  chb 
as  VA  oQxx  TBM  AXJ ,  Funzione-  trie^male- 
^  trienne. 

TRISTA, s. £  TrigUn^Q.Tpigliòhtia,?k^ 
cola  triglia.. 

TIUFOGW ,  V,  Strafogio. 

TRIQXnTO  e  Cjiosb  ,  a.  m-  T.  Man  Dra- 
gante ^chiiunAìiiVB»^vcmitìL  della  popr 
pa  sopra  U  cossero,,  dove  poggia  Tasta, di 
bandiera.  V.  Peagaxxb* 

TRkGiOLl ,  a.  iB.  e  ScoaiM  m  i>iAro&»,. 
T.  de' Pese.  Tribolo^  acquatico.,  detto  iu 
Toscana  Castagnolo,  ed  anclie  Casingna 
di  padule'-.  Frutto  d*  ha*  Ptanjla  acquati^t 
ca  che  regna  fi^a  noi  nelle  valli  d'acqua 
salmastra,  detta  da  Linneo^  Tnapa  na- 
tiins.  Questo  frntlo  è  simile  alla  caairagna,, 
di  &gara  p^rò  qqasi  ir  i;i  ugola  ce,  armato 
(li  qnaltro  corna  oppo«te  a  ciascoA  lato  ^ 
di  color  n4»iH>  o scotio;  cacchitKte  una  spe« 
eie  di  mandorla  cordiforme  ,  bianca ,  du-» 
ipa,  di  buon  sapore,  cbe  somigUa  alla  ca- 
stagna ;  si  mangia  cotta  allessa ,  0  se  no 
taccojUje  speciaìmcnle  dji  Q|iioggiotti  in 
molta  qoanJ^ità.  Quando  questo  frutto  si.a 
kagliato  a*dae  lati  più  acuti ,  che  si  pos^ 
aprire  con  facilità;^  cbÀamasi  a  Cbioggia 
Mandoloti. 

TRWtANXl.  AvnXa  ©9  TawfA«AK  V.Ah^Ì*... 
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TRINCA  —  D*  TMjrcA ,  dello  «tt.  ^  c«- 
pello-y  Per  Vappunto-^  AltintuUo^  Intie- 
ramente^ 

Noto  db  raiircA,  Nuovo  ài  pezza,  dì- 
ceti  di  un  Abito,  —  Nuovo  di  zecc€t;  An- 
cor ealdo  della  fucina,  direbbcsi  d*  uno 
Zecchino. 

Trinca,  T.  Mar.  Jlome  generale  delle 
Fasciature  di  corde  (atte  intorno  a  no  le- 
gno per  rin  fonarlo  a  tenerlo  saldo  al  so» 

•   lnogo.  Trinche  delle  vase,  delle  colonaet- 
te  delle  vose-.  Trinca  del  bompresso. 

TRINCADA,  a.  m.  Tirana,  Una  bqona  be- 
vala di  vino^  , 

Daa  vita  TanrcinA,  Io  sletso  che  Taxx« 
c\k  ,  V, 
TOINgXR,  V.  (dal  tedesco  Trinken)  TnV 
care  ;  Pecchiare  ;  Cioncare  ,  Bere  «sui 
e  disordinatamente. 

TaiiccAB  DSL  stsazo  ,  Trincar  del  ni» 
g-Ziore,  Bere  del  miglior  vino. 

£  raiircA  a,  ToaKA  a  TanccÀa,  Bei  e  n- 
bei-.  Cionca  e  ricionca  disse  il  Sacchetti, 
cioè  Bei  e  torna  a  bere^ 

TafsccXft  VA  T«LA,  T.  Mar.  Tenderti 
Distendere,  Forlementc  tendere  o  tessre 
U  vela ,  ed  a«cbe  la  Fuack, 

Trincare  il  cannone^  vale  Farlo  anlsr 
aHa  bandt». 
TRINGARm,  s.  m.  T.Mar.  Trincarieùt 
Trlnearini,  Grosse  tavole  o  correnti  pe- 
sti sovra  d*  ogni  coverta  ,  cbe  circonJsBi 
e  collegano  la  nave  coli'  iacinu  e  coi  U- 

TRINGHETIkA  ,  a.  t  TrincheUina,  U 
tersa  Vela,  dell*  albero  Bompneaso. 

TRINCHÈTO,  s.  m.  Trinchetto,  Alb«^ 
thi  prora  <  Vela  pur  da  prora  if  un  oa«i- 
e^u.  TrinchiBiia  j  Vela,  dì  itfinekeUo.  ^ 
Vbla  e  ALBoao. 

TRINCÒN  o  TamcAwÒH,  §.  m.  TWiro«; 
Bevone;  Pecchione ,  Quegli  che  iric«  e 
cionca  e  beve  assai 

TRINÈLE,  s.  f.  T.  War.  TnW/e,  Far* 
celjc  formate  di  fila  di  canapi  vecchi,  trw 
«utc  a  guisa  di  treccia,  cbe  i  Moxzi  pef  li- 
no sempi'e  attaccale  alla  cintola  per  i^r.- 
lo  pi-onlc  a  Lsciar  cavi,  legare  et^  V.  Cc- 

XANDO. 

TRIN^XdA,  (coBa  a  aapra)  a.  C  Trincia- 
tura', Trincio,  11  trinciare. 

Dah,  ViXA  xa^»4,^i>A   n»  quax^tv  ,  ^fi- 
gliar  le  legne  addosso  a.  uno  ;  Apofi'- 
fare  alcuno..  Dir  male  <r  alcuno. 

DaK  u^a  TaiwaXn.4  nat  cokto,  Skaiie 
P0  ;  Detrarre' ;  Scemare  dal  conio  ;  f<y 
lafalcidia^ 
TRINZANTE  ,  a.  n».  Trinciante,  fkni 
Quegli  che  a  tavola  fa  ruffiaio  dà  triaasr 
le  vivanda» 

TaixaAirTB,  diciam.  pure  al  Oiiletó  «^ 

érinciare  ,  cbo  a'  adopera  a  uvola  é^' 

Trin<?ian.le  flesso  pe»  tagliare  le  vi«&i< 

TRINZXr  (colUaaapra)  t.  (forse  dalU 

Truncare)Trineiare,ed  anche ^nw-wirt- 

re,  MinoJLamoHte  Migliarti  «  •>  <*»**  F* 

pr.  <lel  tagliar  le  carni  colte  che  aoo»  »*" 
tavola  -**  OwlWiiciane,  ipinola»e«teJ» 
filare  —  5efv/r  «ifctt.no  dì  coluUo  o  ><^ 
Wrte  di'  coff  ot  e  di  QoiuUo  ,  vale  Far  -i 


scalco  e  cl«  coppiere  nella  mensa  ad  àlótt' 
no,  Trinciare. 

TanrzXa  valaxsktb  ,  Cincischiare  ; 
StagUare  ;  Stroppiare  ^  Sciupare  ^  Ta- 
gliuzzare. 

In  altro  sìgn.  Far  la  falcidia;  Sbatte- 
rei Dibattere;  Menomare ,  Lefar  una 
parte  di  che  che  aia  —  Ritrinciare ^  fa 
detto  Dftl  tign.  di  Troncare  ,  Ritagliare , 
parlando  d*  una  icrittara,  cioè  Toglierne 
TÌa  una  parte. 

TRIÒLA,  t.  £  Lo  ausso  che  Tsibta  ,  V. 

TRIÒLFA  (  coir  o  largo  )  s.  t  Voce  fur- 
besca y  che  valfc  Carne» 

Vs  Boir  »azxo  be  tbiolfa  bb  lai  bìiti* 
10 ,  Un  buon  pezzo  di  carne  di  coscia  ^ 
e  intendesi  di  roamOk 

TRIONFXl  ,  •.  m.  T.  ant.  e  ?  ale  Trìon- 
fatofe. 

PRIONFXR,  t.  T.  di  alcani  Gi pochi,  ma 
specialmente  di  quello  deirOmbrf,Tr/on- 
/are,  fale  Giaocare  del  seme  nominato 
dal  giaocatore  detto  Ombre.  V.  TaioxFo. 

PRIONFATÒR,  i.m.  Trio/Datore  a  Trioni 
fante, 

TasosrvÀToa  vel  Msnsaa,  detto  in  ger- 
go,  Tale  il  Culo,  il  Ùèretano^  fai  aual 
«eottmento  v*ha  il  proverbio.  Piscia  chia- 
ro e  fatti  beffe  del  medico, 

:R10NFÈTI  ,  s.  m.  Trionfini  e  anche 
Trionfetti,  Sorta  di  giuoco  di  carte  cosi 
Dominato,  che  fassi  tra  quattro  ed  anche 
tra  due  persone,  nel  anale  ad  ogni  rino- 
razione  di  giuoco,  quello  cui  sta  a  taglia- 
re stabilisce  il  valore  delle  carte.  Giiioco- 
re  a  trionfini y  Giuoco  di  trionfigli  o  trionr 
ietti. 

RIONFO  ,  8.  ni.  Trionfo  e  Triunfo. 

Trionfo  ,  detto  in  T.  dà  Giuoco  ,  chia- 
nasi  Ogni  carta  <li  <fuel  seme  cfa*è  invila- 
o  dsi  giuocatore ,  come  nel  ginoco  del- 
'  Ombre  —  Trionfo  è  anche  appo  noi  il 
tome  di  tin  giuoco  che  si  fa  in  due^^  in 
re  ed  tn  quattro,  e  nel  quale  ad  ogni  ri- 
lovazione  di  giuoco  la  prima  o  1*  ultima 
arta  indica  il  trionfo  per  quella  mano.  E 
oiadi  Triortfare^  tale  Giuocare  le  carte 
el  trionfo. 

ReSPONDBR  db  THXOlflO,  V.  RcBVOXDBB. 

liPA,  a.  f.  Trippa,  lo  stesso  che  Ventre. 
Trippe  e  Busecchie^  «i  dicono  glMo; 
rìori  o  ciano  le  budeHe  degli  animali 
lerle^  olitale,  tngliuzaate,  colte  e  con- 
ip  ad  a»o  di  vivanda. 
Far  taVto  db  trip  a  ,  Fare  una  trip- 
lecia  delle  maggiori  ,  Far  molu  pan- 
1,  Ingrassarsi.  V.  Tbocbia. 
TjiiPA,  detto  per  agg.  a  uomo,  V.  Tai- 

Trxpb  Tb«visa»b  ,  Maniera  di  gergo 
'  Barcaiaoli,  onde  §'  intende  nna  Don- 

monduna. 
II^XdA  ,  a.  f.  Dab  njTA  boxa  tbipXda  , 
Itti? ave  col  pettine  e  col  cardo -y  Strip- 
rcy  Si  dice  del  Mangiare  e  bere  ccces- 
aisK'iile. 

PAZZA,  a.  f.  Trippaccìa,  Trippa  gran- 
,  rentraia-,  Ventraccio. 
PE  PENIiNI,  chiamasi  il   Venditore 
zampe  e  trippe  ^  cioè  Colui  che  nella 


tooètra  Città  tende  sampe,  trippe  e  tette 
cotte  di  castrati  e  pecore. 

TRIPÈR ,  s.  m.  Trippaiuolo  o  Ventraiuo" 
lo ,  Dicesi  quegli  cne  vende  trippe  e  tea- 
tri degli  animali. 

TRIPÈRA  ,  s.  t  Trippaiuolae  Ventraiuo- 
la  ,  Donna  tenditricc  di  trippe  o  ventri 
di  bestie  da  macello. 

TaiPBBA,  detto  per  agg.  a  uomo.  Trip- 
faccio  e  Buzzone  y  voce  bassa,  Colui  che 
na  gran  rentraia.  V.  Tbxvòk.  ' 

In  altro  sigi).  TrtppaccM;  Epaccia; 
Ventrain;  Ventraccio ,  Ventre  grande. 

TRIPÈTA ,  s.  H  Piccola  trippa. 

TaipBTB  DB  LA  CAMisA,  detto  per  simil. 
Gala  o  Lattughe^  Arnese  di  pannolino  fi- 
nissimo che  |x}rtasi  da  alcuni  per  orna- 
mento ,  nello  sparato  dinansi  della  cami- 
cia, y.  fioGBJiTA  e  PlBTnVA. 

C  A  VIS  A  8T0CA0A  A  TBiPBTB  ,  Camicia 
pieghettala y  insaldata  a  piegoline. 

TaiPÌtTB,  in  T.  degli  Ortolani,  chiama- 
si un'  Insalata  del  genere  delle  Latluche, 
Y.  Salata. 

TRlPÌE.  V.  Tbbp^b. 

TRIPLA ,  lo  stesso  che  Tbbna  ,  Y. 

TRtPOLA,s.f.    1 

TRÌPOLO,  s.  m.  /  Tripo/o  e  Trìpo/tf, Sor- 
ta di  creta  •  di  pietra  bianca  tenera  che 
si  polverisza  e  serve  per  polire  i  metalli. 
Q Desta  terra  fu  chiamata  da  Linneo  Ar^ 
gilla  Tripolitana. 

TRIPÒN,  s.  m.  Trippaccia;  Arciraggian' 
iOf  Crassissimo,  .^rere  una  trippa  insi- 
no  agli  occAi,  Dismisurata.  Dicesi  anche 
Tangoccio,  V.  Tbipbba  nel  secondo  sign. 

Trippone ,  vale  anche  per  Uomo  da 
niente. 

TRIPUDiXr,  V.  TbbpuwXb. 

TRIPUDIO,  V.  Tbbpumo. 

TRIPUDIÒN  ,  s.  m.  DUsipatore  ;  Crapu- 
Ione;  Consumatore^  Goditore  ;  Pappato^ 
re-y  Scialacquatore'y  Sguazzatorcy  opar- 
nazzatorCy  Colui  che  dissipa  il  suo  in 
crapule  e  bagordi. 

TRISIÒLA ,  s.  £  T.  Mar.  V.  Loch. 

TRISTARÈLO  ì 

TRISTÈTO  ì  add.  Tristerello  e  Tri- 
starello  ;  Tristereltino  ;  Tristanzuolo  ; 
Sparutuzzo  ;  Spara  tino  ;  Tristellino  j 
Tristuzzo  y  Persona  di  trista  ciera  ,  ma- 
gro e  che  indichi  di  aver  male. 

TRlSTk]V,y.TnisTABBto. 

TRITKLO  (coir  e  aperta  )  Tritume  di  ri- 
so y  È  il  grano  riso  non  intiero  che  nella 
.    strebbiatura  fu  rotto. 

TRI  VELA  (  coir  e  aperta  )  s.  f.  Trivella  ; 
Succhio 'y  Forc/oio ,  Strumento  di  ferro 
fatto  a  vite  per  bucare  il  legno. 

TnivBLA  A  copo  ,  T.  de*  Legnaiuoli , 
GuidUy  Dicesi  a  quel  Succhio  grande  che 
fa  r  uffizio  di  forare  i  legnami  grossi. 

Tal  VELA  DA  BoTERi,  Doccia  e  nel  plur. 
Docce,  diconsi  alcuni  Strumenti  o  specie 
di  Scalpelli  torti  a  guisa  di  doccia  ,  col- 
l'cstremità  dei  lati  taglienti:  e  servono  per 
allargare  i  buchi  e  fori  e  fargli  divenir  li- 
sci. V.  Scuoia  e  Veaigola  PA?tocBiA. 
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TniYBLA  BA  TBBA  ,  Foraterra  ,  t,  m. 
Strumento  da  far  buchi  o  fari  nella  terra, 
ad  aso  di  piantar  alberi  piccoli  o  piante- 
relle. 

QuBL  BA  LB  TaitBLB ,  SucchielUnaio , 
Quel  che  vende  Succhielli. 

TRIVELÌN,  s.  m.  Y.  Ybbigola. 

TBiYBLVir,ÌB  fona  di  add.,  come  voce 
ant.  si  dice  per  agg.  di  Salto,  e  vale  Svel'^ 
fo  y  Spiccato  —  Salti  TaitBLnrx ,  Salti 
svelti, 

TROCHIA ,  s.  r.  (che  suona  quasi  Taocia 
o  forse  corrotto  dal  lat.  Trutla,  Boccale  • 
anche  Secchia)  Trippa;  Trippaccia^  Ven^ 
tresca  ;  Ventraia^  La  pancia  ridondante 
•'^Corpulenzay  che  i  ìledici  dicono  06e- 
sitày  è  lo  stata  d*una  persona  troppo  pia- 

<  gue  e  carnosa. 

Detto  per  agg.  a  Persona,  Y.  Tbdbba, 
Taipbjf  e  iMPAirzbo. 

Ficablo  iir  tbochxa.  Maniera  fiirbesca^ 
Usare  con  femmina. 

TRO  GIÀ ,  s.  £  Troia  ;  Scrtfa  e  ^crojfa  ; 
Porca ,  La  femmina  del  Porco. 

Detto  per  Agg.  a  Femmina  prostituta, 
Y.  Lucia  e  Pobcona. 

TROMBA,  s.  &  Tromba  e  poeticam.  Tuba 
alla  lat.  Strumento  notissimo  da  snono  , 
proprio  della  Milizia. 

TaoKBA  MABiirA,Trom^a  parìante,  Spe- 
cie di  tromba  coH'indìoccatura  larga  cfats 
s^asa  in  mare  per  parlare  alle  barche  che 
s*  incontrano.  1  Ragusei  la  chiamano  Por- 
tavoce. 

.  TaoMBA  MAXSTBA  ,  T.  Mar.  Arcitromba 
o  Pozzo  ,  dicesi  al  Recinto  formato  nella 
sentina  d*un  vascello  per  ricever  le  acque 
—  Tromba  si  chiama  anche  1*  Ordigno 
con  cui  s*  estrae  P  acqua  dal  fondo  della 
nave  nelle  sentine  ove  scola. 

Goto  o  Mobtabbto  le  la  tbomba  ,  T. 
Jtfar.  Gotto  della  tromba^  Posso  di  legno 
cilindrico  e  voto  con  nna  valvula ,  che 
serve  per  non  lasciar  ricadere  abbasso 
r  acqua  già  tirata  su. 

Soxab  la  tbomba.  Essere  un  tromlet" 
ta ,  cioè  Ridire  le  cose  udite  in  segreto  , 
Propalare,  Pubblicare  <—  Strombettare^ 
vale  Sonare  la  tromba. 

SoifADA  DB  tbomba  ,  StTombozzata  i 
Strombettìo. 

ToB^rÀB  A  8ONAB  LA  TBOMBA, J?ìtrom5are. 

Tbombb  db  «ambb  ,  Y.  GamBa. 

TROMBXr,  t.  T.  Mar.  Trombare;  Ag- 
gottare ,  Cìivar  r  acqua  entrata  nella  bar- 
ca con  tromba  a  ciò  atta.  Aggottare  le 
navi  colle  trombe. 

TROMBÈTA,  s.  f.  Tnmbetta ,  Strumento 
da  suono ,  di  cui  ci  serviamo  principale 
mente  alla  guerra  per  far  il  servizio  o  re- 
sercizio  della  Cavalleria. 

Taombbta,  Trombetta  y  Trombettiere; 
Trombetto;  Strombettiere  ;  Banditore  ^ 
Gridatore  y  Colui  che  suona  la  tromba  e 
pubblica  gli  editti. 

So^TAft    LA  TBOMBBTA  ,  dellO    fig.  TVom- 

betiare-y  Far  piazza  de* fatti  altrui y  va- 
le Divulgarli,  Pubblicarli. 

TROMBETXdA  ,  s.  f.  Strombettata  ,• 
Strombettìo^  Strombazzata^  11  sonar  del- 
la tomba. 
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TROVBBTXR,  t.  TrwthHéare^,  Sirom- 
be$Ur€  ^  Trombare  -,  Trombeggiar$  »  Sf- 
ilar là  tromlNi ,  ed  anche  per  Pabblicare 
a  tooo  dì  tromba  y  che  si  dice  più  propr. 
Slrombaumn.  Io  questo  senso  dioevasi 
anticamente  TaoitaizXa. 

TromhetUurÉ  o  Trombare,  detto  per  si- 
tnì^  Tale  Pabblicare  y  Spargere ,  DiTolga- 
re^  Dire  a  molti  una  cosa. 

TaoJiBBTAa  BA  DAio,  modo  fam.  Coreg- 
ràre;  Spetezzare-,  Tr aliare ^  Tirar  dd- 
Te  coregge  —  Corneggiare  ^p  Cornare  ^ 
direbbesi  di  quel  mancamento  de*baei  del 
mandar  fuòri  il  tento  troppo  frequente- 
mente. 

TR0AIBÌNE,8.f.  ì 

TROMBINI,  s.  m.  /  J?iVoZte,Vece Fiore n. 
tina  ,  Quella  fascia  di  cuoio  ,  di  colore 
per  lo  più  gialliccio ,  cbe  ai  arrovrscia 
dalla  bocca  tino  alla  metà  o  a  un  terzO 
della  gamba  d*  uno  stifale. 

TROMBIZAR  y  Voce  ant.  scbersevole,  V. 
Tbombetai  f  nel  terzo  signif. 

TROMBÒN ,  s.  m.  Trombone ,  SorU  d'ar- 
ma da  fuoco  colla  bocca  assai  larga,  V. 
Spazsacakpagivb. 

Tbombòh,  Toce  bassa ,  detta  per  Agg.  a 
Uomo,  Vantaggioso j  Quegli  cor  cerca  i 
suoi  vantaggi  oltre  al  cooTenerole.  £  chia- 
masi parimenli  Taoxabir  per  agg.  nel  si- 
gn.  di  Iperboiaio-y  Esageratore. 

A  LA  TBOuaoNA,  Maniera  aTterb.  cbe 
Tuol  dire  Vantaggiosamente ,  ma  sem- 
pre nel  sign.  di  Spesa  o  Compera  o  Ven- 
dita. Quindi  SpEjiWBa  i  so  bbzzi  a  la 
TBOHBOKA ,  Spendere  la  sua  lira  per  ven^ 
ti  soldi  2  Sapere  spendere  con  giudizio. 

TROxMP£TO  o  TaoMF^x  ed  anche  Taox- 
PÌLO ,  sono  termini  co*  qu.ili  i  nostri  Pe- 
Bcatori  chiamano  un  Pesce  che  sembra 
una  varietà  dello  Scomber  Thymnus  o  sia 
del  Tonno;  e  forse  potrebb* essere  il  Pomr 
pìlus  degli  antichi  che  è  detto  italianam. 
Pompilo.  Egli  è  assai  più  piccolo  del  Ton- 
no stesso. 

TRON ,  T.  antiq.  ma  usato  ancora  e  vol- 
gare nelle  provmcie  di  Verona  e  Vircn- 
za ,  e  vale  jLira.  Dicesi  Tbov  e  nel  plur. 
TaoNi»  dal  nome  del  Doge  Nicolò  Tron, 
che  fu  nel  secolo  XV. ,  cioè  nel  i^*]».,  il 
quale  volle  distinguersi  facendo  imprime- 
re la  sua  effigie  nel  soldo  e  nelle  lira  di 
quei  tempi  9  dal  che  la  Lira  slessa  prese 
a  chiamarti  Taoir.  Morto  però  il  detto 
Doge  fu  soppressa  anche  la  Moneta ,  e  fu 
quindi  proibita  ai  Successori  una  tale  di- 
stinzione come  attentatoria  alla  libertà 
della  patria. 

TRONcXdA  ,  s.  £  Troncamento  ;  Stron- 
catura ;  Amputazione  i  Sicisa ,  11  tron- 
care e  r  amputare. 

TRONCXR,  V.  Troncare  o  Stroncare, 
Mozzare  ,  Tagliar  di  netto.  Troncar  la 
testa-.  Troncar  la  gamba  o  la  mano.  Am- 
putare. 

TaoircXa  x  mAXx  bbi  albobx  ,  Scoscen- 
dere  i  rami. 

Taoif  cXa  vk  discobso  ,  Mozzare  un  di- 
scorso ;  Mozzare  il  parlare  y  Mozzar  le 
cerimonie  ,  vale  Abbre?  iare  ,  Troncare  ^ 
Finire. 


TEoiraX»  o  TaoiÀa  tM  «avm^  ¥.  Caviti^. 

TRONCO,  s.  m.  Tr&neo,-  Trotuomei  ^*r 
pò  $  Stipite^  Base  0  Pedak  dell^ albero* 
Pedale ,  dìcesi  propr.  la  Parte  più  batàa 
di  esso — /^roncone, Sterpo  grande,  bmi 
propr.  il  Ramo  tagliato  e  non  ancora  ri- 
mondo —  Caudice,  dicesi  in  Botanica  al 
Fusto  ,  tronco  perenne  ,  squamoso  e  cor- 
ticato degli  alberi,  de* frutici  e  dei  suf- 
frutici. 

Far  raoirco  ,  Far  ceppo ,  Pronr.  dicc- 
si  degli  arbuscelliy  viti  ed  altri  eoe  fanno 
ceppo  ,  che  i  Latini  dicevano  Caudicem 
Jacere. 

Troxco  x>b  l'bbbb  ,  Broccolo  j  Pipita  o 
Tallo  ,  dicesi  quello  del  Cavolo,  Rapa  o 
simili  erbe  quando  incominciano  a  dar 
sogno  di  fiorire  o  semenzire.  Si  chiama 
anche  Fusto. 

Taoirco  o*  xntA  statua  ,  Torso  ,  Statua 
che  non  ha  né  capo  né  braccia. 

TROPO,  sust.  (da  Trops  degli  anUcbi  Pro- 
venzali) Troppo^  Eccesso^  Soverchio , 
Più  del  necessario. 

Ogxz  tbo»o  xb  Tao9o ,  proverb.  Ogni 
troppo  e  troppo  e  ogni  troppo  si  versa  , 
co*  quali  detti  s' avverte  eh*  £'  si  dee  sta- 
re dentro  a  termini  convenevoli  :  simile 
air  altro  //  soperchio  rompe  il  coperchio, 
Ogni  eccesso  è  biiisinieTole. 

Troppo  è  talvoltti  add.  come  Troppi  col- 
pi ;  Troppo  vino.  Troppa  Jretta  te. 

Troppo  detto  avr.  significa  Più  del  bi- 
sogno o  Più  che  *1  conrrucfole. 

TROTXdA,  s.  C  Trottatoi  Trotto,  Il  trot- 
tare de*  cavalli. 

Fa»  uwa  taòtada  ,  Far  una  corsa  o 
una  gita.  Far  un  piccolo  viaggio  e  ritor- 
nar presto. 

TROTANTE,*.  m. Gergo  de* Barcaiuoli, 
e  vale  il  Cavallo. 

TROTIr  ,  ▼.  Trottare ,  Andar  di  trotto , 
Dicesi  del  Cavallo,  e  per  similit.  anche 
dell*  Uomo  ,  Camminar  di  passo  veloce  e 
salterellando. 

TROTIÈRA,  s.  f.,  Chiamavasi  sotto  il  Go- 
verno Veneto  il  segno  della  campana  pub- 
blica che  per  mesz*  ora  prima  della  Ter- 
za ,  suona  vasi  sulla  torre  di  S.  Marco  e 
sul  campanile  di  S.  Francesco  della  Vi- 
gna ,  tutti  i  giorni  di  contocazione  del 
Maggior  Consiglio;  ed  era  la  chiamata  dei 
Patriaii  allo  stesso  Consiglio,  che  comin- 
ciava appunto  air  ora  di  terza.  Pretendesi 
ragionevolmente  che  sino  da' tempi  anti- 
chi si  desse  il  nome  di  Trottiera  a  quel 
segno  dì  campana,  perchè  con  euo  erano 
avvisati  i  Nobili  ad  affrettare  il  cammino 
delle  Mule  e  a  farle  trottare  per  arrivar  a 
tempo  al  Consiglio. 

TROTÌN  ,  s.  m.  Piccolo  trotto,  cwì'  An- 
datura del  Cavallo  più  rimessa  del  Trot- 
to ordinario. 

TROTO',  s.  m.  Trotto  ,  Una  specie  degli 
andari  del  cavallo ,  che  è  tra  il  passo  co- 
munale e  *l  galoppo.  Veggasi  neli* Appen- 
dice la  voce  Cayalo, 

Tboto  catxvo  ,  Trotto  troppo  duro, 
cioè  Incomodo  al  cavaliere. 

AivdXr  de  thoto  ,  parlando  dei  Caval- 
li ,  Muli ,  Asini ,  Trottare  o  Andar  di 
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troM.  Parbadd  di  ìhmmi ,  diceai  fw 
Trottare ,  fig.  in  signiL  di  Camasioar  di 
pasto  veloce  e  sulteralare  — -  Dati»  poi  fi- 
fpnr.  vale  Sollecttare  ,  Aifrctiare  qnal  li 
sia  operazione. 

Aam  viia  db  jfo  teoto  ,  OaUtn^até 
pure  la  vostra  mala  eoadoUa,  i  vostri 
vizii  oc.  Specie  d*ammooìaioiie. 

Da  qvA  A  &X  «hb  sb  mr  wms»  tboto,  Da 
qua  a  là  è  un  bel  trotto,  Lsdica  Carnai» 
nata,  gita,  spazio  per  cui  si  caaiaùoa. 

BoGBB  DB  tboto  ,  V.  BoBBB. 

Dab  b£  TnoTO  A  QUALcbv,  Maniera  ani. 
Dar  r  ambio  ad  alcune.  Licenziarlo  e 
mandarlo  via. 

TROTOLA.  V.  TaoTOLo. 

TROTOlXr  ,  ▼.  Menar  le  sesU,  detu  t 
mr.  vale  Adoprar  presto  le  gambe  ^  cioè 
Camminare  velocemente.  Spesreggtare  1 
passi;  Far  pàssi  triti.  Far  pasai  piccoli 
e  spesti  —  ocalpitare,  Pescar  co*pìedi  io 
andando. 

Tbotolàb,  parlando  di  Fancialli,Zasi- 
petlare,  si  dice  propr.  de*Bambioi  quia* 
do  comittciaBo  a  camminare. 

TaOTOLAB  9BL  TBMPO  ,  detto  Hgur.  dsl 
trottare  del  cavallo  ,  Fuggire  j  Scorrere 
velocemente. 

TROTOLETO  (  colPe  stretta  )  s.  in.  Tre/- 
tolino.  Strumento  che  ha  un  maoichetls 
in  cima  e  si  fa  girar  colle  dita. 

Bbl  TaoTOLBTo,  Habacckino  o  BaUe- 
chio  ,  Piccolo  fanciullo.  V.  Bagabìb. 

TRÒTOLO  ,  t.  m.  Palèo;  Fattore  di  iV 
gno  ;  detto  anche  Stornello  ,  StruoseDU 
di  legno  simile  a  un  cono,  eoo  un  ferruia 
infima,  col  quale  giucca  no  i  laociolli  br 
cendolo  girare  con  una  sferza  chiamala 
STauTGA  ,  T.  iBBAirsht  nell*  Appendice. 
Trottola  ,  Strumento  simile  alF  ahr3 
sopra  descritto,  che  ai  Cs  andare  eoo  oa 
spsgo  avvoltogli  intorno  -*  Buso  db  u 
TBOTOLA  ,  Buttero ,  Qìirì  segno  che  U- 
scia  la  trottola  percoteodo  col  ferro  — 
Anbab  IX  BALA,  Fare  cappellaccio^  Hr*- 
ai  della  trottola  quando  percoteodo  is 
terra  col  legnaccio  e  di  costato  non  girs 
^«  Legnaccio,  dioesi  al  Legno  della  tro&- 
tola  —  Barberare  ,  si  dice  11  girar  d'Q* 
trottola  a  salti  per  esser  mal  conti  appe- 1 
sata. 

I^rVIAB  Sit»  TBOTOLO,  V.  IbvAr. 

Roba  cbb  costa  ub  tboto  lo.  Robe  càe 
costa  una  mica,  un  minimo  che. 

No  LO  stimo  UB   TBOTOLO  ,  jVoM  U  S 

mo  un  cavolo.  Niente  afl&tto. 

A  LA  PBBOXCA  ,  AL  TBATBO  eC.  CMt 
TBB    TBOTOLI    B    UBA    STBUr&A  ,   Ha 

scherzevole  fam.  per  dire  che  L*  ndieo 
era  di  numero  ristrettissimo  di  persoci 

TROTÒN,  s.  m.  Trotto  laneimto,  dof 
to  accelerato  che  accottati  ali* 
fieli' ambio. 

TROVAaMENTO,  t.  m.  Invenzione.  > 
perla  e  ritrovamento  di  cosa  naacosta.  / 
venzione  di  corpi  di  delitto  ;  Invemz 
de*  colpevoli  ;  Bitrovamento  delle 
V.  Trovato. 

TROVXr  ,  V.  Trovare;  Ritrovare:  Rt' 
nire;  Rinvergare,  PerTcnire  a  f|u^»- 
cui  si  cerca.  Diccsi  anche  Raccofezzi- 
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^««▼^  »A  Bb ,  to  ttem  che  CUtkii  b# 

Bii.  V.  GatIb. 

Tiorba  PAjr  »bb  i  so  BBvTiy  detto  fig* 
Trowrcii/o  aUuo  x ai»^  Talculo  tali  bra^^ 
:Ae,  modi  baiti  e  Taglionp  Tforar  chi  ti 
rifponda  e  ti  resisu  e  non  abbia  paura  dì 
tge  bratalft.  —  A  carne  di  lupo  xantìe  di 
cani  8i  dice  Quando  oti  maltagio  si  ^leU 
te  alle  mani  con  an  peggiore.  V.  Forma* 
GB)  —  Chi  cerca  hriga^riga  tro^a  o  la 
fro9a  a  sua  posia,  e  rate  che  Chi  dà  fasti- 
dio ad  altri  tro?a  chi  ne  dà  a  lo!  piùcho 
1100  forrebbej  e  ti  dice  ancora  di  chi  per 
è  ftetto  «i  tira  addotto  qualche  sciagura. 
TaorAa  QOAurby  per  j^a  ariADA  ,  Aé- 
atUni',  Incontrarsi  in  alcuno  ^  V.  To- 
Àa. 

TaofVa  QOA&dnr  puuto  ,  Trovar  alcu- 
0  0  covo,  Trovarlo  appaoio  io  «cconcto 
e*fiiui  taoi. 

TaofAasB  a  mal  part^o,  Trovarsi  a 
alperiOj  a  mala  condisione. 
TaoTAasB  i2f  t^vv  logo  ,  Far  capo  im 
i  luogo  o  ad  un  luogo^  Adao«rTÌti«  V. 

IVo  Tno?Aa  fiffASCA  i.'x]riaGifA,  V.  Jyja- 

Wo  raoTXm  &a  porta  pbr  axdIa  pora  , 

>)i  raccapezzar  t  uscio, 

'^^  WOTAR  SESTO   VB  ¥BRSO    A  VNA  OOS- 

iroii  ne  trovar  ne  capo  ne  coda^  JVoa. 
varne  il  bandolo  —  No  trovar  smsTo 
»Aa  ujTA  oossA  ,  Aggirarsi'^  Avvolger^ 
^yvoìpacchìarii^  Annaspare. 
lEovVa  TESTERÒ^  detto  fig.  Trovare  il 
en  follo  ^  Trofare  iaci]iU. 
^Bo  Vi  ROBBIA  ,  che  aocfae  dìcetl  Tro- 

BHB  BL  so  CONTO,  V.  in  CoiVTO. 
HI  CRRCA  TBOVA.  V,  CbRcXr. 

0  MB  TROVO,  Non  mi  rinvengo^  vale 
»  stordito  e  non  intendo.  Non  racca- 

:o. 

W  90  3>OVB  eUB  &A   &B  TROVA   PORA  , 

so  donde  tragga  le  invenzioni 
i^AROBE,  lo  steato  che  Gatarobb^V. 

^ATO,  t.  m.  Trovato-,  Trovamento; 
wamento  ;  Invenzione  ,  Scoperta  dì 
Qon  per  anco  cosotcinta  o  da  altri 
iginau. 

oiTATo ,  add.  da  TbovXrb  —  Bsir 
^To,  Tu  sii  il  ben  trovato ,  Modo  di 
re  alcnno  incontrandolo. 
A  ,  s.  f.  Trozza ,  T.  Mar.  Petto  di 
he  cìr conila  l'albero  e  tiene  ad  es- 
'a  J  antenna  o  *1  pennone ,  il  cui 
ifMio  è  agevolato  ila'paler nostri  on- 
rredaio.  V.  PATBairotTRO. 
zza  bastarda  j  dicetì  a  nn  Doppio 
iJ  <|uale   passando  per  le  bigotte  è 
r<*rso   la  morata  delie  grosse  bar- 
iene  r antenna  accosto  alP albero. 
,  s.  H  T.  Agr.    Fiticcio  ,  Qnel  ri- 
ccio che  fa  la  vite  dal  pie  del  tron- 

1  cai  si  trappiaatano  e  propagano 

s.m,  Seniieraolo^  Semita;  Tra* 
^esta;  Fioltola  ,  Specie  di  cam- 
ria  che  sì  fa  per  li  poderi —  Trag- 
licesi  a  Piccolo  sentiero  non  fre- 
>  —  SemilierOy  si  dice  a  Picco- 
)sta  per  lo  più  allato  alle  fini  dei 
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Taoio  M  iM  tAiTBBB,  Andari  e  Cav^' 
fjfQ^^^  iIMiiii  e  quelle  tlradelle  tra 
iiti*aiiiolae  Taltra. 

TRU ,  TRU ,  Voce  prononciaU  qaati  sen* 
a  arUcolaztone  e  pia  espratsa  qoHo  spin- 
gere il  fiato  foori  delle  labbra  tenendole 
chiose;  essa  serve  ad  incitare  i  cavalli  e 
siniih  al  cammiao.1  Toscani  dicono  Gib. 
TRUCAR,  V.  Truccare  o  Trucciare,  Toc- 
care  c<^  sna  la  palla  dell' avversario,  e 
dicesi  nel  gtooco  del  Pallamaglio. 

Taf7GÀR,  detto  in  T.  ant  Truccare,  si 
dice  mei  signif.  di  Correr  via  —  I  s*  ha 
MBsso  A  trucXr  comb  I  coRRniRr,  Si  mi- 
fero  a  correr  via  o  ad  andar  di  trotto 
tome  fanno  i  cotrieri  —  Db  boit  truco  , 
//i  é4foiHi  gamba, 

TRUCIDAR ,  V.  -  S.  HO  LA  coivTB^rTo , 
LA  MB  TRUCIDA,  Se  non  acconsento,  ella 
w'/^mna,  mibistratìa,  miserpenta-.  cioè 
Mi  maltratu. 

TRUCIMXn  ,  TiTRCiMAH^o  ,  dìcevnsi  in 
senso  proprio ,  che  Vale  Interprete  (  V. 
Dbagomìx  )5  fig.  poi  significa  presso  noi 
Aguzzetta  o  Aguzzato  ,  Intrinseco  di 
persona  potente  <:he  serve  di  metzoo  strn- 
menio  a  mettere  in  etecustone  le  sue  im- 
prese di  mal  alTare  ed  a  corrompere  la 
^sUsia.  Generalmente  parlando,  dicesi 
Mezzano  ,  ma  sempre  In  mala  parte.  V, 
TirapIb  e  Dragomax  e  TunciMAa-, 

TRUCQ ,  s.  m.  Trucco  ,  Soru  di  giuoco 
di  palle.  V.  Riguardo. 

DeUo  figur.  Bigiro;  Pratica  segreta  ; 
Negozio  coperto;  Finzione^  Disegno^  U^ 
sidìa,  V.  Fupigjja. 

Troco  bb  BBiTTB ,  Criccu  o  Criocctf 
Union  di  persone  mal  intensionate.  Con- 
cuticola, 

TRUFADÒR.  V.  TRUFbi». 

TRUFALDÌN,  ,.  m.  Truffaldino  o  Arlec^ 
chino ,  Maschera  da  commedia  rappre-  ' 
sentante  nn  Bergamasco,  detto  altrimenti 
Trappohno,  che  fa  da  goffo  e  da  bnlTone. 

TRUFÈLO,  s.  m.  (colPe  aperta)  T.  de- 
gli  Uccellatori ,  K>  stesso  che  Quagiaro- 
LA,  V^ 

^«  ^L^^  '/•  "'•  "^^^Jf^^tore  ;  Trumere  ; 
TruJJaruofo',  Giuntatore-,  Furfantonei 
Barattiere, 

TRUMÒj  s.  ro.  Voce  dal  frane.  Trumeau 
e  passata  in  uso  de'  Falegnami.  Masseri- 
zia, la  quale  consiste  in  uno  Specchio  fat- 
to a  raggia  di  Cassetta  ad  uso  di  riposti- 
gito,  che  riposa  verticalmente  sopra  nn 
cassettone  (  Comò  )» 

TRUPA ,  s.  m.  Truppa ,  Moltttndine  di 
sente,  ma  più  dicesi  de* Soldati  —  Turr 
bai  Fiotta;  Frotta-,  Sciame  o  Sciamo. 
Moltitudine. 

TaoPA  B*Atr8MALX,  Turma;  Branco, 
TRUPARSE,  V.  Ammassarsi,  si  dice  de- 
gli Animali  quando  si  attroppano  •*-  Am^ 
montìcchiare ,  dicesi  delle  Pecore. 
TRDSSA  ,  s.  f  lo  stesso  che  Birba  nel  si- 
gn.  di  Questua ,  ma  detto  in  mala  parte. 
Batrr  la  trussa  ,  V.  in  Birba. 
Batbr  la  taussa  ,  dicpsi  ancora  nel  si- 
gn.  di  Jfic/ore  cr  scrocco o  ù  scrocchio, 
cioè  di  Coloro  che  vanno  per  metodo  a 
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maogiare  nelle  ente  aitnn  per  Insogno  di 
vivere  o  ben  anohe  per  ghiottoraia  o  per 
avarisia. 

TROSSANTE  ,  s,  m.  Accattone,  Che  va 
limosinando.  Vagabondo,  Girovago,  Bir- 
bone. V.  BlRBÒlf. 

In  altro  sign.  Ciurmante  ;  Ciurma  f^ 
m.  Impostore.  V.  Zarlat^v. 

TBUTA,  s.  f.  Trota,  Pesce  notissimo, 
detto  antic.  Trutta ,  ed  è  il  Salmo  Tru^ 
tedi  Ariedio. Intendiamo  nn  Pesce  stima- 
tissimo, che  si  prende  ne*  laehi  e  in  altro 
acque  dalci,  di  cui  ve  n*lia  di  fino  a  quat- 
tro piedi  di  luoghesaa. 

TRUTÈLA  (coire  aperU  )  s.  f.  dimin.  di 
Trota  9  Trota  piccola.  1  Francesi  direb- 
bero  Trattele  o  Truiton. 

TRUTÈRA ,  s.  £  T.  de'Cuochi,  dicesi  ad 
«n  Vaso  di  rame  bislungo,  stagnato  al  di 
dentro,  in  cui  ci  cncinano  le  trote; 

TU  —  EtSBB  BA  TV  A  TU,  Stare  a  tu  per 
ia,  che  vale  Star  a  t|nattr*occhi ,  Sur  in 
dne  soli,  ano  control* altro, 

TUAR ,  V.  nsato  a  Chioggia  ,  corrotto  dal 
Francese  Tuer,  nel  signif.  d* Importuna* 
re.  Disturbare,  Seccare,  Annoiare  —  JVo 
MB  Tuk,  Non  mi  seccate-.  Non  m^tmoor- 
tunaU;  Non  mi  disturbate. 

Dicesi  pure  nel  sign.  dì  Sfiatarsi  (co- 
m'è  anche  presso  ai  Francesi  Ticer)  cioè 
Perdere  il  fiato  per  lo  soverchio  gridare 

—  No  VOCIO  TOARMB,  Non  voglio  sfiatar- 
mi. Non  voglio  perdere  il  fiRto  a  gridare. 

TUBERCOLOSO,  add.  ra«erco/a/o,Spar. 
so  di  tubercoli. 

TUBIXr,  V.  TwXr. 

TUFO  ,  e,u^,  {  che  aat.  dìcevasi  Stufo  ) 
'^anfo,  Cattifo  odore.  Fetore  di  muOk 

—  Dicesi  ancora  per  Fetore  ,•  Puzzo  ; 

Lezzo,  Cattivo  odore.  0  per  Odore  assol. 

Cbiapàr  dal  tubo,  Intan/are;  PigUar 
di  tanfo. 

AvBR  CATivo  TUFO ,  Aver  mal  odore  , 
cattiva  fama  o  nominanza ,  e  dicesi  fig. 
TUGA,  s.  f.  Fugo,  T.  Mar.  Sunsino  o  Ca- 
panna ani  cassero,  dove  sta  qualche  Ufi- 
xiale  della  nare. 

TUGAR^v.  Tubare s  Gemere;  Mormora- 
re, Dicesi  del  verso  che  fanno  i  colombi 

TUGO,  add.  Fantoccio;  Barlocchio;  Zoe*       ^ 
co/o;  Pecorino,  Uomo  tempi  ice  e  sciocco. 
Casironcelio,  direbbesi  di  Giovane  stu- 
pido e  di  basso  ingegno.  V,  Cuco. 

No  SAVBB  oiRTUGo,  .\Ianiera  ant»  Non 
saper  mezze  le  messe ,  vale  Esser  poco   • 
informalo   d' alcuna  cosa  ,  Essere   uno 
sciocco,  Non  saper  quante  dita  si  ha 
nelle  mani, 

TUGURIETO  9,m.Tugurietto;  Capannetr 
ta;  Capannuccia,  Piccolissima  casa  e  vi- 
le.  Povera  capannetta  ;  FU  capannetta 
campestre;  Abitazione  angusta  oanffu» 
stisfima,  bassa ,  villesca. 

TUGURIO,  s.  m.  Tugurio  e  Tig^nrio,  Ca- 
sa  povera  econtadincsca  j  cni  corrispon- 
dono C«ji/po/ai  Capanna-,  Capannuc- 
cia ;  Casuccta, 
Pigolo  tvgurio  ,  V.  Tugubibto. 

TUIT,  Uccelletto.  V.  Cbiuì. 
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TqMIDfiSZA.  V.  fooimscA. 

TUIfQR,!.  m.  Tumore f  Gaqf^e^sK  prile- 
▼aoteato  di  q^rne  -— ^  fldema^  dìcesi  a  Ta- 
mor  moHe  e  $ ieroso  -—  ldra$arca  ^  Tu- 
more acquoto  e  camino. 

TuHbE  VE  £A  G0L4  »  GoHga  e  Sqng'o- 
hi  y  Tamore  cbe  ?  iene  altrtn  nella  gola. 

Àteròma  •  T^^ <iiiiiit#,  dicati  a  'Ann** 
t%  nel  capo  qnaai  pieno  d'una  indenta. 

i^/ejiiJiièii0|at  dice  d*Ogai  twnwre  ripie- 
■o  di  taagoe  cagionato  da  infiammaiione. 

Jis€eé90  alla  latina  o  àtcuto ,  dicen 
al  Tumore  che  contiea  ddla  marcia. 

TUN*  (pronnneiato  coiVenne  prolungato  e 
ttrasoicalo)  Taffete  ?ece  presa  dal  col* 
pò  dell*  archibusata. 

Quindi  TiJir, Tinr»  TUir  oosi  ripetuto , 
^9pf  ioia  più  colpi  incceawiri  di  archiliuio. 

TÙNFfiTB,  Voce  onomato|>eica  presa  dal 
auQoo  di  eoaa  cbo  cada  precipitosamente, 
Q  da  qf|e)]o  delle  perooise,  da  cni  è  Ibrm»* 
ta  Taltra  nostra  rocePATATVirtXTB,  ed  an- 
dbe il  ferhale  Tovvo:  italian.  Taffete^  fo- 
ce (dic9  l'Alberti  enciclop.)  presa  dal  col- 
po dell*  archibnsata  e  dinota  cosa  subita 
(  V.  T^-  Pretendesi  nel  Vocabolario  Si- 
ciliano alla  Toce  Tatvxti  cbe  e«ia  derivi 
dairfibraico  Thaph^  or Tfrp  da  Thoph  che 
significa  Timpano  e  dal  suono  di  esso.  I 
Greci  hanno  TyptQy  che  rale  verftero^  pei^ 

CUtlOu  V.  TOPBTV. 

TmnsTSy  uir  vnciroy  Maniera  firn.  E 
dagli  un  pugno. 

TURBANTE  DE  MAR  o  Tbsta  ps  xab, 
T.  de*  Pese.  Specie  di  Alcionio  o  produ- 
lione  marina,  detta  da*  Sistem.  Aloyo" 
nium  Cydonium ,  della  forma  e  figurn 
d*una  gran  testa  umana  e  alle  volte  molto 
pio  grande.  Spesso  ha  uoa  gran  cavità  in- 

f  lériormente  fiittavi  dal  corpo  su  cui  si 
conforma ,  per  k  quale  rassomiglia  ad  un 
Turbante  turchesco  ^  da  cui  prese  il  no- 
me Temacelo. 

Il  Naturalista  Signor  Domenico  Nardo 
di  Chioggta  avendo  (atto  l' analisi  rhimi- 
ca  di  quest'Alcione,  come  anche  deli*  al- 
tro .^/cyoRiiiiii  Lyncurium  (Nasaitsa  db 
MAH  )  trovè  con  molta  sua  sorpresa  che 
qaesli  Piantaniraali  constano  più  d'un  ot- 
tanta per  cento  di  silice  quasi  pura. 

TURSIO.  V.  ToEBio. 

TURBIÒN,  s.  m.  Ahharuffamento;  Bara- 
buffa-j  SubugUo'f  ScompigliO'y  Cotifusione. 
ruaMhir  -ù^wA ,  V.  Bxssabota. 

TORBIÒN,  add.  Torbido  ^  e  nel  superlat. 
Torbidissimo ,  ed  k  proprio  di  alcuni  li- 
quori meschiati  di  parti  eterogenee  che 
tolgono  loro  la  "chiarezza. 
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TIIRB)ì3)I,  t.  m.  Nooie^Mui^aalA  tildi- 
.f  f na  de*  palesi  caiifi,  detta  ftaban.  VVriif- 
ti  ^«nneZ/al/,  e  da*  Botanici  Convohpului 
TTurpethum.  h^  aosfana»  i:osinf9f$  «straiU 
per  metsp  4dlo  spirito  di  aipo  d^Uè  cor- 
^cie  delle  ^ue  radici ,  eff^»  n^lU  C^fu- 
posizione  della  medici na  purgaiÌTaqui  da 
uni  coQ^upemeate  detta  Lp^Qf  Q  Roi.  V. 

àcAltOirBA  y  GULAVA  B  SlBITA, 

TUBCBÈLO  (coire  aperu)  $.m.  T.  de' 
Pesc.Sppciedt  Tr^a,deUaii«Uail.'6roiti 
o  Pesce  pi^ai^;  ed  è  la  Trìgla  ùyray 
l.inn.  Questo  pe^ce  ha  la  teita  obUiqiia  1 
anteriormente  coperta  di  sostansn  fissea, 
con  quattro  pungoli  ^Ua  part(e  ppf tftriore. 
E  mangiabile,  ma  990  ricercato  per  cmcc 
la  sua  carne  dura  e  magra.  Nell'iftcin  gli 
dicono  CArbir. 

TlIBCBÌiy,  add.  Turchino-,  Az%urr9,^^ 
lore  simile  al  ciel  sereno^  ed  è  di  più  sor- 
te ,  cioè  del  più  pieno  e  del  più  chiaro,  il 
quale  tira  veramente  al  celeste  ^  e  «netlp 
propr.  si  dice  Celeste  e  Ma9Ì.  V.  Coi.ba. 

TURCBINÈTO ,  add.  Turchiniccio  ^  Az- 
zur  riccio. 

TURCHINÒN  ,  add.  Azzuolo ,  Aggiunto 
di  Colore  turchino  buio. 

TURCIMaN,  s.  m.  à  Toce  ant.  che  s^incoo- 
tra  nel  poemetto  sulla  guerra  de*  Nicolot- 
ti  e  Castellani  e  detta  nel  lignificato  natu- 
rale di  Turcimanno  o  Interprete ,  come 
nel  seguente  esempio  :  Qubsta  Tporcossa^ 
sahX  bl  TvacuiAiv ,  Questa  sarà  il  turci" 
mannoj  che  vuol  dire,  Questa  sia  Tinter- 
prete  delle  intensioni  mie  di  replicartene 
delle  altre. 

TURCO ,  s.  m.  Turco. 

Vestiario  tubgo,  Vestiario  iurchésco^ 
Che  è  alla  foggia  ed  all'uso  de* Turchi. 

Mabbbmo  vn  TUftco ,  V.  MabsXa. 

TURGAR,  verbo  ant.  (probabilmente  cor- 
rotto dal  lat.  Turbo  f€u)  Rabbruscarsi  o 
Rabbruzzcrsi  e  dicesi  del  tempo  '— -  No 

▼BOB   CK*  BL   TEMPO    TCAGA  ?  Non    VcdctC 

che  il  tempo  si  rabbrusca  o  rabbrutza. 

Dello  melaf.  Non  vedete  che  la  mari-^ 
Ita  e  èurbaia  o  goidUitaì  Quando  si  vede 
uno  in  collera  o  pieno  di  mal  talento. 

TURIBOLO.  V.  Tombolo. 

TURLÒN ,  s.  m.  Voce  antica  del  dialetto 
Veneto ,  che  vuol  dire  Cupola  del  Cam- 
panile. N«l  Dizionario  delle  Voci  barba- 
riche di  Du-Cangf  dicesi  Turrile  che  si 
spiegA  Campanarii  pyramis. 

TURLULÙ,  add.  Chiurlo-,  Allocco,  Uo- 
mo balordo  ,  Bahhaccio  ;  Babbeo  ;  Ba- 
ciocco;  Tordo;  Cuccio;  Cucciolo^  Tonr 
da  di  pelo  ;  Material^. 


90M,  tfamera  pfebètouti  a  fibiofm 
die  vuol  dire  Fa  via;  Fa  flf/aWo«;' 
.^«^cojt  Dio;  Toglili  a  me  (finsntl 

TITTELA  / 1.  f.  Tutela;  Tut9na  f  ^(^ 
r«rta. 

EssBB  muso  saio  tutbU|  Emr  mes- 
so n^  pupilli,  cioè  Sotto  la  etri  4i  di 
che  sit  per  cattiva  amniÌDÌstranoDi« 

AvroÀii  FOBA  DB  TUTSLA,  Vtcìr&hn* 
zflUna  ;  Saltar  la  granfia ,  \J$cir  delU 
direzione  altrui. 

TÌITISSIMO ,  Tutto  tutto  a  Tmto  w 
ti  accorcialo  per  «ao^Bdiir  U  ^iiirDi 
p>ronui)cia  ,  e4  ha  ja  ^la  dd  Saperli- 
ti»o. 

TUTO ,  add.  Tutto. 

TvTo  ABAVO  ,  Tutto  tills  •  Tallito. 
TvTo  ù  Bov ,  ?.  Ber. 
Turo  iir  t*  uir a  volta  ,  IhHo  ti  n 
tratto;  Di  colpo;  A  un  eoìpe. 

Turo  ut,  È  tutto  lai  «MBMto,n)f 
Somigliantissimo.  V.  SmX. 
Turo  nsB  &*  omuro,  V.  Qnun. 
Tur*  AL  Pib,  Al  più;  àlfik  si pfì. 
Dab  a  two,  V,i)ab. 

DXBSB  DB  TUTOy  V.  Dia. 

L*At«to  ,  Mssepo  iimtt^òskkm 
tutto  il  potere  •  1*  autorità. 

0  Tvro  o  umnrrB,  0  atiosMÌ,Vi( 
Mbbda. 

Pbb  «rro  ,  posto  avveib.  Zbwnfw; 
Ovunque;  Da  per  tutto;  Deogiàfot 

Pbb  tvto  qubl  chb  bol  BAsta ,  ^  (» 
tela;  A  ben  essere  —  PobtIi  iitawii 

PBB  TUTO  QUBL  CRB  POL  VASfSB,  Portar^ 

capperone  per  fuggir  la  ria  Hnt%n\  « 
di  state  ne  di  verno  non  ardof  «R^ 
man/e//o. 

Stab  a  TUTO  j  V.  Stai. 

Turo  ifo  a*  HA  SA  Dia ,  V.  Do. 

Turi  KG  90t»  BAVÙB  TUTO  ,  V.  Si» 

Savbb  tot©  qublo  — Et  »*  ^^^f^\ 
LO  ,  ManierB  &m.  ironica,  che  *<>»'* 
reNoo  «aper  nofla  ,  Es«r  uno  wH 
o.  ignorante.  Sa  quante  paie  Jsun*  (** 
buoi;  Sa  far  della  mano  unfup^y^ 
da  qual  me  il  Maniscalco  iacAio^^^ 
TUTOCIO,  Con  tutto  questo;  **«««» 
tei  WosuiimesM. 

TuTocib  ,  si  osB  anche  per  ?«*" 
que;  Sebbene,  ma  è  idiolÌMW>- -  ^.^ 

Cib  CBB.  irx  «XA    SOTBHB,  CBS  t»  'Jf^  ^ 

DBBy  Sebbene  io  sia  giovaiu,  pj*^'' 
nfir  rolio., 
TUTÙ»,  TuU'unfl;  TuU'alJatliM 
«iesimo  ,  Li«  atessa  cosa  —  È  ^fl 
Prov.  che  vale  Gli  è  toit'ooo,06'l 
stessa  cosa.  V.  Cqkpagbo.  T.TìST* 
VA  ia  Tauto. 
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.  Lclt«r»  àfXV  ^ì&hH^  f  che  ulora  h 
focale  e  talora  contouaBlc  ^  e  tempre  di 
gesere  maseoliDo.  Un  u  vocalt* 

Dkyui  Ova y  lancili  piatiu  è  delta  da 
Linneo  ViÙM  rinverà. 

Va  wavcA)  C^vd  bianca  •  albana. 

Dà  CALAaaiA'y  Zibibbi^, 

Uà  cavmòta  ò  iwGAirBrA,  Sorta  d'ora 
bianca  y  comaniiaima  in  Yenesia,  proba- 
bilmeatc  portataci  dall*  iaoLi  di  Candìa  , 
ora  Atta  indigena  anche  elei  nostro  eli* 
ma ^  ed  è  probabilmente  la  Fiiis  lacinio' 
ta  di  Linneo  ^  che  ha  le  foglie  molto  la- 
ciniate ,  detta  da  altro  Autore  Fitis  cre^ 
ùeaaloa  ìaciniatis  foUis  :  chiamata  ital. 
V^a  e  Fiu  (T  Egitto  o  di  Gerusalemme, 

Va  CBHiaaxTA^  Lividetta^  Di  color  li- 
fido,  che  ha  lo  stesso  sapore  della  mar* 
seoiina.   . 

Uà  comaiiTA ,  Corhina ,  Uf  a  nera  e  bo« 
niisima  a  far  vino. 

Uà  GAaGAirtGA ,  IZi^a  garganega.  Uva 
nera  e  bianca,  serbabile  oltre  tutte  le  altre. 

Uà  iif  GOHVoiTA  y  Uva  acconcia ,  cioè 
Accomodata  con  acauavitè. 

Uà  LUOIAD80A  y  t/va  lugliatica  o  /«- 

f\iola\  Uva  tenera  y  s^uaccherata^  cioè 
i  poca  consistenza)  la  primaticcia  che  si 
malora  in  loglio. 

Uà  MAazaauirA  ,  Uva  marzemina  o 
marzomina  e  marzimina* 

Va  MOSCATA,  Uva  moscatella^ 
Uà  ttigasba  ,  Uva  mostaia'y  Morene 
nero^  M ostata. 

Uà  osmuxA  ,  Lambrusca  5  Abrostine  j 
Vvizzolo^  Retverusto. 

Uà  passa.  Uva  fassula  o  passa  o  pas* 
terina  o  di  Corinto  ^  Uva  nera  piccolicsi- 
na  ,  che  si  secca  al  sole  e  ci  nen  di  Le- 
rante. 

Uà  B08SSTA ,  Barbarossa ,  Uva  di  co- 
sr  rossetto  »-  Cimiciattoia  è  Altra  tpe- 
ie  di  uva  di  color  rossigno  come  quello 
[elle  cimici. 
.Uà  salvadxga  ,  Y.  Uà  oìbuìta. 

Uà  riMNA  DB  Yiir ,  Uva  vinosa. 

Uà  toti  o  coGiojri  db  gaio  j  Uva  gal- 
ìtta  o  tes  tic  alare ,  Uva  con  grani  lun- 
bi:  ve  o'  ha  di  bianca  e  di  nera. 

AvDAa  A  Boaka  l*  uà  ,  Andar  a  vigno» 
ff  Andar  alle  vigne  per  rnbar  F  uva. 

L*  UA  9A  IiA  MVFA  B  LA  SB  «COMBNZA  A 

tasVa,  Vava  muffa  ed  ammezza  0  am- 

izzisce, 

L'uA  scoMB!rzA  A  VABaz^B ,  V  uva  in" 

ia  o  inff aiolà  ,  Si  fii  nera  e  vale  Si  ma* 

ra. 

L'uA  FXm  TBGNiaLA  BISOOffA  OBSTACAB- 
CHB  IfO  &A    SIA  MB  GABBA  KB  TBOK>  VA" 

y  Le  uve  le  ^j^uali  conservar  vogliamo^ 
vogKon  cogliere  senza  guastarle ^  che 
n  sieno  per  acerbezza  aspre  ,  ne  per 
\turezza  magagnate, 

GRESFÌNA  ,  s.  £  Uva  spina  »  Frouo 
losciotiaaiaao  d*nn  arboscello  fruticoso 
to  Crespino^  che  i  Botanici  chiamano 
\es  Uva  spina  ,  Y.  GaasBÌar. 

Vada  y  cioè  Fada  la  scommessa , 
immettiamo^  Giuochiamo, 

;A,  «•  f«  f^oeeaj  Bucssa^  La  lennìàa 
Sur, 
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DeUe  per  agg.  a  Donna.  Giovenca  o 
Giumenta  y  Si  dice  per  ingiuria. 

Detto  per  agg.  a  Uomo,  Figliaceo^ 
Fih^  Poltrone  y  V.  Cbata. 

Faccay  dicesi  ai  Bachi  da  seta  che  inr 
trutiti  per  malattia  non  lavorano. 

Aszhar  sa  taca  ^  Azione  fatta  vigliàe* 
cannate  y  da  vigliacco  y  (fa  cocìorcto. 

GaA890  GOMB  VNA  YACA,  Porer  un  car- 
novale ,  dicesi  popolarmente  di  Persona 
grassa  e  grossa.  V.  Pobchbba. 

Akoab  naBBTO  pbb  ^l  bo  b  tbgkxb  fo- 

BA  VBB  LA  TACA  ,  V.  Bo. 

VACANZA,  s.  f.  Facanza  •  Facazione  , 
Giornate  di  riposo. 

Facanze  si  chiamavano  ai  tempi  del 
Governo  Veneto  quelle,  che  secondo  la 
costitusione  erano  permesse  tanto  d*  esta- 
te che  d*  autunno,  nelle  qdàK  cessavano 
dalle  loro  occn pacioni  ordinarie  li  Magi- 
strati civili.  Snpplivano  rispettivamente 
per  li  Magistrati  gli  Avvogadori  del  Co- 
mune e  il  Collegio  de*  Signof i  di  notte  al 
civile;  e  le  cause  in  appello  restavano  so- 
spese. Le  Ferie  si  concedevano  ai  tempi  di 
Pasqua  e  di  Natale. 

EsSBBGHB  TACAirZA  D*  UlT  UEPIBCO  ,  Fa- 

care  un  impiego y  un  uj^zioy  Esser  cioè 
Bensa  possessore. 

ToBSB  TACAirzA  DA  80  V08TA,  Inforca- 
'   re  la  scuola  o  Far  forca  alla  scuola ,  Ta- 
le Prender  la  vacania  da  per  sé  senza  li- 
cenza o  ordine  del  Maestro. 

VAC  ARIA,  s.f.  Cascina,  Loogo  dove  si 
tengono  e  pasturano  le  vacche,  onde  si  £i 
il  barro  ed  il  cacio. 

La  xb  uba  tacabìa  ,  detto  fig.  Elh  e 
.    una  disonestà  y  oscenità  y  lordume y  loì^ 
duray  sporcizia  y  nefanditày  cioè  Cosa 
contraria  all'  onestà. 

VACXrO.  V.  Vacbbb. 

VAC  AZZE ,  s.  f.  Amoscincy  Specie  di  Su- 
sina ,  la  cui  pianta  è  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Prunum  Damascenum, 

VACHEMÒRE  (  coirò  aperto  )  s.  f.  Facca 
e  Incotto  y  Qoe*  lividori  o  incotti  che  ven- 
gono talora  alle  Donne  nelle  cosce  quando 
tengono  il  verno  il  laveagio  sotto  la  gon- 
nella, e  nelle  gambe  di  coloro  che  scal- 
dandosi le  avvicinano  troppo  al  fuoco.  V. 

ZAaXBSB. 

VACHÈR  o  VacXbo  ,  s.  ro.  Mandriale  o 
Mandriano  e  Guardamandrie  y  Custo- 
de della  mandria.  Fiaccaro  .chiamasi  il 
Guardiano  delle  vacche  —  rioccara,  di- 
cesi alla  Femmina. 

TACHÈRA  (  coire  aperta)  s.  f.  Basoffo- 
ne'y  Pentolone  y  Uomo  assai  grasso  e  "pin- 

guissino.  V.  POBCBBBA. 

VACHÈTA,  s.  f.  Facchetta^  Faecareh 
la'y  Faccherella ,  Bestia  ? accina  d*nn  an- 
no intiero. 

Detto  per  Agff.  d*inginria  a  Femmina, 
Faccherella  i  raccuccia, 

VACHÈTA,  8.  m^Abbecedarioy  Libro  che 
disposto  con  ordine  alfabc'tico  serviva  ne- 
gli Archici  sotto  i  Veneti  airuso  di  riti- 
venire  le  carte  occorrènti. 

Facchettay  direvasi  anche  ad  nn  libro 
in  cui  si  rrgistravunu  le  spese  giornaliere. 
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VAOÌNA  ,  1. 1  FàecHiay  Voce  ddr  oso. 
Soecia  di  Miasma  die  si  estrae  da  certe 
postole  morboie  cke  ?  evgono  specialmeo- 
U  alle  madimeHe  deHè  Vacche  in  alcuni 
paesi,  e  di  cui  ci  serviamo  per  la  vaccina- . 
alone,  per  preservar  le  persone  dal  ré-  ' 
ionio  natoralr. 

VAGINXr  ,  ▼.  Fàtcìitaré ,  Tv  dell'  uso ,  e 
▼ale  Iniiestar  il  ^aiuòlo  di  racòa^  Far  la 
faccinasione* 

VAGINAZIÒN,  è.  f.  Vàccinaziàiie  y  ter- 
%m\e  di  Vaccinare.  Operazione  chirurgi 
ca  che  si  eseguisce  per  lo  più  sttlle  brac^ 
eia,  inlroduoendó  snbcnuneainenta  T 
miasma  vaccino  nelle,  persone  che  non 
hanno  avuto  il  rainolo  naliirale,  per 
preservarle  da  tale  malattia  pericolosa. 

VACÒN,  detto  per  Agg.  a  Uomo^  Figline 
eone;  Poltrone  *y  Fue-y  Codardo, 

VA  CO  VA ,  Maniera  fam.  V.  in  AivbXb* 

VACUO,  add.  Facuoy  V.  Vono. 

Facttiy  in  T.  Foretise  del  cessato  Go- 
verno Veneto  ,  si  chiamavano  le  giornata 
nelle  quali  arringavansi  le  cause  dinanzi 
ai  Consigli  di  quaranta ,  che  a  motivo 
della  grave  loro  importanza  o  diramazio- 
ni ,  non  potevano  essere  definite  in  una 
giornata  sola,  ma  in  più  nomerò  di  gior- 
ni ^  e  quindi  dlcevansi  Facui  perchè  ap- 
punto que'giorni  rimanevano  Tacanti  per 
li  tersi  consigli  ordinarii.  Causa  de*  va- 
cuiy  dicevasi  quindi  ad  tma  Causa  simile. 

VADA,  8.  111.  Voce  che  sembra  torretta  da 
Vado,  Presente  del  verbo  Andare,  usato 
per  Strada,  Cammino,  Sentiere. 

Abdàb  boba  dbl  taba,  Uscir  del  semi' 
natoy  detto  fig.  Uscir  di  tema  o  del  sog- 

5 etto  che  si  ha  fra  mano;  Uscir  di squa- 
ray  Uscir  determini.  Annestare  in  sul 
secco  i  Dire  di  secco  in  secco  tuo]  dire  , 
Per  mancanza  di  materia  entrare  in  di- 
scorsi diversi  dai  primi  e  Inori  di  pro- 
posito. Sbalestrare  ,  detto  fig.  vale  Non 
dar  nel  segno  proposto  in  lafeUalido  di 
che  che  sia. 

FoBA  bbl  vada  ,  Fuor  di  proposito  ; 
Fuor  di  luogo ^  Fuori  di  strada  —  I  mi- 
mbbz  za  BOBA  DBL  VADA,  /  nuBieri  ^ono 
spostati, 

COSSA  CHB  Xn  BOBA  DBL  VADA,  CoSa  OS* 

surda  o  sperticata ,  Fuori  del  ragione- 
▼ole. 

No  LA  ZB  MtlfGA  VitA   CÒ8SA  BOBA  DBL 

TADA,  Non  kfuor  di  ragione  o  di  proba» 
UHtày  e  Tale  È  ansi  probabile  o  Terisi- 
mile. 

Vada  e  anche  Vaga  ,  sono  poi  V  impe- 
rativo del  verbo  Andare  —  Va«a  o  Vada 
^L  nmnOyFacciamo  del  re#lo,T.  de* Giuo- 
chi d'invito  e  vale  Giuocar  tutto  quel  da- 
naro che  uno  ha  davanti. 

Vada  cbb  vu  ho  sb  gavacb  db  bab  sta 
CO88A ,  Scommettiamo  che  voi  non  siete 
capace  di  far  ifuesto  ;  ovv.  Giaa^Aìamo 
che  tu  non  sei  cece  di  far  questo. 

Db  lÉAirco  irò  vada  ,  vuol  dire  Accetta 
la  disfida, 

VADIMONIO,  8.m.  Fadimonio ,  T.  Po* 
rense  del  cessato  Governo  Veneto,  dal 
barbarico  Fadimoniumy  che  significa  Pf-  ^ 
gno  o  Garanzia.  Decreto  civile^  con  coi 
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Ad  ifUoM  ddla  HogUc  il  natenlicava  il 

.  Ifgale  foofUmeiito  della  foa  dote  rai  beni 

.  'Ì9\  Marito  tì? ente.  Pioe? asi  aoohe  Assi' 

r«ra<toa#  di  dois.  Qneti'alto  tpeiUfa  al 

W astrato  del  Proprio,  V,  Psopazo. 

▼«k6AB0ND4Gl0 ,  a.  m.  VM^snOsa^ 
Il  Taraboadare  e  lo  Stato  del  VaEaboii!- 
Uq.  IVella  tradnsione  del  Codice  criinioa- 
le  iialiano  dicefali  Fs^gilikondt^ggiù. 

TAGàBONDXr,  ▼.  Fagahendare^  Aodir 
attorno  errando  e  sen^a  laper  ben  dote  y 
Fare  il  Tagabondo;  Andarsi  J^omo^  An^ 
dar  «  girone ,  a  ronda. 

VAGANTIVO,  add.  T.  de*  Pom.  -^  Pmca 
▼AGAifTiva  y  Y.  PsaCA. 

YÀG  A5E  è  Dna  parola  cbe  •'  incontra  nel 

principio  d*  nna  lettera  del  noitco  CaU 

•   mo ,  cne  dice  Vaoasb  a  vaa  •oaMBiAa  an 

CBATXLO  B  Milka  U  BBBTIIKBHTO  .,.  COÌTO- 

ai  CHB  CBHCA  cov  XOBBA  P9  vuo^o  ec*  (ora 
dirfbbesi  Cbb  4  sa  vaga  e  ita].  Vadansi) 

.  VACBEGIXb  ,  T.  fV?g%gf<ire ,  Far  al. 
l'amore. 

YAcvBGi^^a  tnr  vosto,  vka  cabica»  Ago» 
gnart,  una  caric^ig  un  imfisgo,  cioè  Ain«. 
birlo ,  firaoiarlo  con  afiaiti  ,  A  spi  race  ^ 
Esstx  9ago  d*  t/tn  posto  ,  vale  Bramoio  ^ 
Oetideroto. 

YAGqÈTQ,  add.  FaghHt^^  cioè  Grazio. 
$0,  Gentile. 

Vacato  9  dicegi  ancbe  p^r  Roreiio  o 
EudeitOy  Alquanto  raro,  contrario  di  Fit* 
to,  qoando  si  parla  di  Tfla^ 

TÀGLIA.  Y.  PAOAab. 

YAGNÈLE  --^  A  ut  aA^rra  VAOstxLB,  Sorta 
di  affermazione  o  di  gioramf  nto  che  osa- 
vati  nel  nostro  dialatio  .11  tempi  del  Cal- 
mo, che  ora  diceti  FAa  saetti  dbi  bvan- 
BBi,  Alle  gaanguklsy  o  Alle  sante  guann 
gusle  y  cioè  Per  Vevangslio,  Y.  Evangb- 
140. 

YAOO,  adii  -p  Tbia  vaga  ,  Tìtla  rara^ 
-chiara  y  rada^  contrario  di  Pitu. 

CabXtw  vago,  Caralttsre  tondo  o  c<i4- 
ee//afw#«o^  cioè  Chiaro,  colle  lettere  brn 

<   diitinle^  marcai. 

YA  («A,  Anday  Yoce  onde  t*i«M:i^ano  i  buoi 
a  camminare.  Vedi  h 

YALACO,  t,  un.  Fa/acca,  Voce  delFnto, 
Chìauiati  qn  Ginoco  di  carte ,  (orto  ve- 
nato di  Valacchia,  che  ti  fa  io  tre  per- 
tone,  il  qqale  addìovmda  molta  attenziok* 
ne  e  cautela. 

YALÀOA,t-e  Fallata i  FallonatOj  Tat- 
to U  tpaiio  della  Valle,  da  un  ctpo  al'» 

YALCERCA,  Fucfuattùy  Nometatt.di 
nettuna  tignificaaione,  e  ^ale  lo  tietto  che 
Nettilo  nomo. 

In  mo*  d' areheitif  Maniera  dì  rtt pon-» 
dere  quando  o  per  tedio  o  per  isdegno  non 
vogliamo  dire  il  modo  con  eej  ti  b^  ftitto 
che  che  sia, 

YALDHAPA,  t.r.  Gualdrappa-,  Coperta ^ 
Copertina,  La  coperU  che  ti  attacca  aUa 
aella  e  coopiM5  la  groppa  del  CaraHo. 

VALE ,  I.  f.  Falte,  La'>go  dì  Vallata  noa 
piantalo  d'alberi;  e  propr.  noi  ìiiteuilia^ 
»Q  alcQoiChiaii  d'acqua  nelle' luguao 
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dell' Etinario  Vcnelo ,  dove  t*  alleva  e  ti 
piglia  il  petce  di  mare. 

VALER,  V.  Falere^  Etter  di  nn  certo  prea- 
foj  Cpttare-'-CcttA  VABiiOpCoaaA  o  Quak- 
'  TO  TABLA?  Quanto  egli  valéf  Qual  i  il  sua 
prezzo^  Che  cosa  costa? 

Falere  y  ai  dice  ancor  per  Aver  valore  , 
virtù ,  Ettore  valente  -^  Qxjml  tal  iroi; 
TAL  ^ir  tTBAifbo ,  Bfon  vale  un  lupino  , 
Kiia  lisca,  una  sorba,  un  eorno ^  una 
buccia  o  fronda  di  porro  *^  Falere  un 
mondo  j  aarebbe  il  contrario. 

VALBBtB  DB  OTTA  cottA  ,  Falsrsi,  Ftro 
nto,  Adoperarla. 

Fabsi  talìb  ,  Farsi  valere.  Farti  tti- 
mare. 

Val  a  Dia,  Fale  a  dire^  Fai  dire  ^  Cioè 
a  dire* 

VALERIANA  ,  a.  f.  Faleriana  maggiore 
o  ortense^  Pianta  erbacea  detta  da  Bota- 
nici Faleriana  Phu,  la  quale  ha  le  fo- 
glie come  la  Scabbiota  ;  natce  ne*  monti 
e  ne'  luoghi  umidi  e  acqnittrinosi. 

V*ba  poi  la  Faìerinna  offici naHs,  det- 
ta ital.  Faleriana  minore  •)  silvestre,  che 
(a  le  foglie  come  il  Frettino,  della  quale  i 
gatti  aono  ghiotti. 

Ambedue  qoeiietpecie  tono  utate  nel- 
la medicina,  ed  hanno  odore  aromatico 
nauteante,  e  tapofc  amaro  piccante  e  dit« 
guttoto. 

VALESAN  ,  (  colla  t  dolce  )  t.  m.  Falli. 
giano,  Abitator  di  valle. 

Vaasaatt  vicisr  al  mab,  Maremmane^ 
Che  ata  nelle  maremme. 

VALESÈLA  ,  t.  f.  FaUiceHa  j  FcHetta  j 
Falieilina, 

VALESIN,  t.  m.  Porta  valìgia.  Nome 
che  in  qualche  luogo  dello  Stato  ex- Ve- 
neto ti  dà  a  Colui  €h*è  incaricato  daN'U- 
lìzie  postale  di  poi  lar  la  valigia  delle  let- 
tere e  de' pacchi  da  un  parte  ali* altro. 

V ALESSIO  ,  t.  m.  Chiamati  da'  filerciai 
una  tprcie  di  Tela  di  canapa  ecotone  a 
goita  di  frottagno,  nia  atiai  più  l^g^iera 
di  rsto,  che  ter  ve  ali*  wto  di  sappat^paL-e  i 
vestiti* 

VAliO  ,  V.  A  VAtW  e  Gqali vo^ 

VA  LISE  o  VAiJttA ,  t.  f.  FaHgia  e  9^lgìay 

V.  BoL2.4« 

VALYtB  O   SaCRBTA  OA   aOLDAJ  ^  V.  Sa* 

CBBTA  e  Valicata. 
QvBXi  DA  LB  VAuaB,  Faligiaio^  V.  Batt* 

VALrtB ,  detto  in  gergo,  ?ale  Natiche^ 
Culo,  E  d^tto  met»r.  vale  per  Gobba, 

AvÀB  LA  VAUSA ,  (ticeti  di  Fcnunioa  ^ 
Esser  gravida. 

YALISÈTA,  t.f.  Fahgettn,  V.  BolzÌta. 

YAUtBTA  na  aoLOAi ,  Fortamantello  , 

Specie  di  tacca  in  che  ti  rinvolgonu  ^tai 

caf  alieri  gli  arnesi  del  loro  equipaggio,  e 

.  ai  porta  legata  ali*  aroione  di  dietro  della 
tei  la. 

Y  AUTÙR  A ,  a.  £  Voce  neologiea  cbe  ti  ve« 
.  de  utata  fra  noi  in  qualche  pubblica  car- 
ta ,  f  erbate  da  Valere ,  dett^  in  tace  di 
Falenzao  FtUeniia-,  Falore^  Firtà^  0 
a  dir  meglio  per  Teoi>po  valido  ,  Giorni 
Villi  ^  Tempo  ntilo. 
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Sica  f  ito  di  scaduta  vaK/am;  d  ride 
scritto  in  una  circolare ,  che  Tod  dire 
Ricapito  disvaknw,  cioè  lorajtdp  pir 
tempo  tcadoto  ;  che  non  vile  pie,  fotrì 

.  di  termine ,  che  non  ha  p'iàtalore. 

YALITÙRO,  Participio  Alloro  ilhhtioa, 
Che  valera  o  Cho  dee  valevi,  Che  m\  ti 
gore  o  etecuiione  —  LapreMAte  ììctnu 
valitura  per  mssi  sei,  Liceoa  dif  uri  io 
tigore  per  nietitei,  dopo  ifjDalisiràtli 
scadu  ta  valitura ,  come  altri  Toglìeoodi' 
re,  V.  Valitvba. 

VALÌVO,  add.  Fatticelo,  Voce  wtictpr(y 
pr  itti  ma.  Situato  in  vallea  Agg.  z  Campo 
siccome  diceti  Montnoio  «1  Campo  suu 
to  in  monte, 

YALÒN,f.  m.    ì 

Y ALÒNA  ,  t.  f,  /  Fattone,  Yafie  grithif, 
Fallonaccioy  diceti  a  Valle  ptofoak 

YALONÌA  ,  a.  f.  Fallonea  0  Gliomi 
Failonay  Ghian<le  dA  Cerro,  poriitedal 
r  Arcipelago  ;  V  Albero  chf  If  pnÀm  k 
detto  da  Linneo  Quercus  Aip-to^t,  U 
ghiande  ttette  o  tia  la  boccia  die  codik 
ne  il  teme  ,  tervono  per  coectirf  U  peli 
YALSER  ^  •:  f.  Termine  Tf»lriffl,dft 
da*nottri  corrottamente  anchf  Beimi 
MiMiie  che  ti  dà  ad  un  BiUio  tfttrtco,  Ì! 
cui  li  due  Ballcrioi  fanno  semm  ni  |!i^ 
'   .iv  vinti  in  varie  gnise  Tono  ali  alirtici  - 

inani  e  colle  braccia. 
VALUTA  ,  t.  f.  Falulai  FalsenU,?^ 
to  in  danaro.. 

Valuta  XNTatA  ,  dello  fig.  Mi*' 
ra ,  Concerto ,  Collasione  fra  <lue  0  r' 
pertone  -.»•  Ettan  valuta  htisa,  h* 
tarsi ^  Coiifenir  eoo  uno  sfgrfiima' 
Darsi  t  intesa,  V.  Iubocokàr. 
YANARÈLO  (coH'e  .iperia)  »ài  /«* 
retto,  dim.  di  Vano,  Agg.  1  Giotso^  > 
anche  direbbeti  LeggerucoÌQ  ;  ^"1* 
o  Frirt/rilio,Ghe  tta  tulle  itode,  In  ^^ 
leggiera.  ^ 

VANÈaA  ,  a.  £  Forca  e<?  loche  U*'  ' 
Agr.  Quello  tpacio  della  t^rra  nfl«»? 
che  è  tra  aolco  e  tolco.  V.  Gojtun. 

Va vsAA  DEI  oaTT,  Aittolr,  ^^^''!^ 
sa,  T.  Agr.  ilella  aarhe  Kow^^'*  V» 
hi  per  li  liori  cbiamasi  Piatto, 

Vaicbia  IX  provaa ,  Porca  •  i«* 
costa,  cic»è  MmleHala  a  pemtta        , 

Taofto  BB  LB  VAXEaa,^«<'^> 
gno^  Y.  Taoao. 
YANEZÈTA,  a.  C  Piccoftì  akota 
VANE36ÒN,t.m.  1  | 

YANEZOfNA>  a.  £  *  Grands$ii^i 
VANGA,  a.  £  Fanga,  Stfoiw»u*«( 
con  manico  di  lego»,  noliw»«>j  "^ 
ve  per  rivoltolar  la  terra. 
Cativa  TA2C6A,  Fangaccto. 
Vabtga  pa  CAVAa  tAtii ,  Beccai 
Certa  la  ppa  da  cavar  «^ui,gr<*** .' 
Va  WG  A  OA  CQBQO,  Scoiea<fltoW' 
agr.  Strumento  di  ferro  ad  oso  di 
nare,  di  UsKo  piano  e  Urgo- ^^' 
tappa  da\retghL 

FbbO  db  LA  ▼AiroA ,  Siscc^  0  ^ 


Ferro  che  ti  metAe  nel  aiaoira 


m 


ga  per  potarvi  il  pie  e  lai ar«rc  -^ 


VAI? 

cftìo,  dicen  ■  qael  Legno  potlo'a  trarerto 
iJ  manico  dove  appoggia  e  calca  col  piede 
il  Vangatore  per  profondarlo  bene. 

TAìNGXdA,  a.  f.  Fungaia^  L*atto  del  van- 
gire. 

Fangaia,  vale  anche  Colpo  di  vanga, 
0  Latore  fatto  colla  Tanga. 

Puntata ,  dicesi  Quanto  in  nna  sola 
▼olta  ti  può  ficcar  la  vanga  in  terra. 

YANGAR^  T.  Vangare,  Lavorarla  terra 
colla  fanga.  Vangare  a  vanga  ritta  o 
Vangare  a  vanga  pasta  o  a  punta  in* 
nanii ,  dicesi  della  di?cr§a  maniera  di 
premerla  col  piede  perpendicolarmente  e 
obbliquamenle  —  ToavXa  a  tingàr^  Ri- 
vangare, 
Vaxgàb  fondo.  Scassare  o  Diveltttre, 

Voci  agr.  E  qatmli  Scassato  e  Divelto, 

diceti  al  Terreno  larorato  profondamente 

colla  zappa  o  vanga ,  nel  quale  non  siano 

alberi. 
Txtfpo  BA  VAKOAB,  Andare  a  vanga. 

Tale  Trovare  il  terreno  facile- a  lavorarsi 

colla  vanga. 
TaaRx  va.yg\  ,  Vangata ,  snst.  Terra 


vangala. 


VA??GELIO,  che  anche  diciame  Va!vgbi.o 
f  EvAsroBuo ,  s.  m.  Evangelio  ;  Vangelo 
e  Vangelio  ,  Scrittura  del  Testamento 
Baovo ,  OTC  sono  racconlale  le  azioni  e  le 
preilicazieoi  di  Gesvt  Cristo. 

Es8BR  DA  TAwAKLio ,  Esscr  Ordinato  a 
vangelo  o  a  epistola  o  a  messa:  dicesi  de- 
gli Erclf  siasi  ici. 

£s£BA  UH  VANGBLio ,  EsscT  UH  evangC' 
ìiooun  vangelo.  Essere  una  verità  indu- 
hit^hile. 

Paa  SAITTI  OBI  B  VA^ZBI,  V.  EvA!rGBLro. 

N.  ^.  Il  nostro  Calmo  in  tanti  Inogbi 

h\h  SUI-  prose  dice  Pbji  lb  saxtb  dib  va- 

:VELB. 

ANGHBTO  ,  8.  m.  Pìccola  vanga, 

*NL\,  s.  f.  .4van\a,  Imposlora,  Falsa 
Qvenziane  a  prcgìiidìziu  allrui. 

Dar  urvA  vanìa  a  qualcdv  ,  Dar  mala 
ore  ìpì  alcuno.  Incolparlo,  Dargli  calli- 
ifam-iy  Calunniare  alcuno, 

iNIGLIA  ,  s.  f.  Vanìglia  o  Vuinlglùz , 
Accenctto  odoroso  aro  malico  d' un  Frn- 
t'c  rampicante  ,  parasiiico  ,  Mìo  Indie 
sdentali  ,  eh'  è  chiamato  da  Litinro 
pidendrum  Manilla  e  da  a  II  ri  Va  ni  Ila 
ematica  —  Vaniglione  ,  T.  ili  C»m- 
?rcio,  dicesi  a  Specie  più  grossa  di  Va- 
5^ia. 

VIGLIA,  a.  f,  T.  dcTiorisii,  Vainiglia 
^ainigèia  dc^  giardini  o  Eliotropio  a 
r  odoroso  di  vainigUa  ,  Pianta  che  si 
tiya  io  vaaì  ,  detta  da*  Botanici  Helio- 
pium  Peru¥Ìanum,  ì  cui  Gorrllini  han- 
on  graiiasiiuo  odore  niuscbialo  o  di 
liglia.  Questa  pianta  non  ama  il  gran 
Ido,  né  r  esser  soverchiamente  annaf- 
I. 

TAGIO  ,  a.  DO.  Vantaggia  o  /ivyan-^ 

rio. 

ssBB  SUI,  YATTAdo,  Avemehuone; 
buono-,  E  ssere  sul  vantaggio.  Esser 
Iona  coodiziooe. 

AivTAGi  pocQ  owBSTi,  Gi/Ladagnevìa^ 
l^gni  illeciti* 


VAW 

Yaittagio  detto  in  T.  de*  Stampat.  Y. 
Ataittaso. 

VANTA RSE  ,  ▼.  ed  anche  A^AirTABsi, 
Vantarsi  e  Avvantarsi,  Darsi  vanto  , 
Magnificare  sopra  modo  le  cose  sae,  Glo* 
riarsi ,  Pregiarsi ,  Spacciarsi. 

No  LA  SB  ArA.%TA  TAITTO,  NoH  si  Vanti 

0  Non  si  avvanti  tanto.  Siti  moderata. 
Omo  crb  8M  ianta  ,  V.  Vautaiòb. 

VANTATÒR,  s.ro.  Vantatore,  che  si  van- 
ta o  si  dà  vanto.  Millantatore 9  Ostenuto- 
re )  Spacciatore.  V.  Chiacolòit. 

7 ANTATÒRA  ,  s.  £  Fantatric9 ,  Che  si 
vanta. 

VANTICUÒR,  T.  Mar.  V.  Cohtbaioda. 

VANTIERA,  V.  Guauttibba. 

VANTO,  s,ni.  Vanto,  Vanìamento;  Van- 
teria, Ostentazione,  Millanteria. 

PoBTÀa  fLL  VANTO ,  Portar  la  palma  y 
la  vittoria,  il  vanto ,  Superare  gli  altri. 
Portare  il  mas  galano,  fu  detto  del  Por- 
tare la  preferenza.  Esser  anteposto  agli 
altri  come  il  più  galanio. 

Vastto  ,  dicesi  ancora  per  idiotismo  in 
▼ece  di  Gvaxto,  V. 

'  TANZA  ,  add.  Avanzato  ,  add.  ila  Avan- 
zare. 

VakzX  sa  uiTA  DiSQBAziA ,  Avanzato  al 
fuoco,  alle  inondazioni  e  simili,  vale  Ri- 
masto illeso  o  non  consumato. 

Tbmpo  TAurzÀ,  Tempo  avanzato,  vai 
Guadagnato. 

VANZXr  (colla  B  aspra)  v.  Essere  o  An- 
dar creditore  da  alcuno, 

VahbXb  voba,  Avanzare^  Soprabbon- 
dare-,  Restare;  Sporgere  infuori, 

Va.vbabsg  QVAicossA  ,  Accivamarc  o 
avanzare,  Risparipiarsi  qualcbr  rosa. 

VA^rzXa    L*AQUA    DA    LAVABSB    tB   MAX, 

detto  fig.  Avanzare  i  pie  fuori  dei  letto. 
Di  chi  non  ba  mesco  nulla  in  avanzo. 

C0SS*AL0  PO    AVAIVZÀ  F  DB  JUB  SGHIAFB  , 

Che  cosa  ha  poi  egli  avanzato?  (  cioè  ri- 
scosso )  delle  busse,  delle  ceffate,  un  rab- 
buffo ec, 

VANz\n  Ttupo,  Guadagnare  o  Avan- 
zar tempo  ^  Anticipare,  Prevenire.  ^- 
Va^vzXb  tempo  roL  stao  su  la  notb,  CU' 
var  il  tempo  dagli  occhi ,  cioè  Avanzar 
tempo  col  vegliare  più  del  consueto. 

El  CBBDB  db  VANZAB  B  Bt  GHB  PBBDB. 

V.  io  Guadagnar. 

VAirzABSBTBOPC  COL  DISCORSO,  Entra- 
re troppo  innanzi,  V.  Avatvzar. 

TAì^ZAURA  (colla  z  aspra)  s.  f.  Avanza- 
ticcio-,  AvanzugUo;  Rimasuglio  -,  Rima- 

,  so  ;  Sceltume;  Scegliticcio  ;  Resto  ,  Ciò 
che  avanza  — >  Marame',  Rifiuto,  11  peg- 
giore di  qualsia i a  cosa. 

Vanzaurb,  Avanzo  o  Avanzi  in  plur. 
Il  rimaneote,  che  anc  he  diersi  //  restan- 
te. Il  residuo  di  qualunque  cosa.  Rilievo 
o  Rilevo  è  r  Avanzo  della  mensa  ,*  Abbe- 
veraticvio  ,*  Abbeverato  sust.  e  Culacci- 
no della  Bevanda  e  del  Bicchiere^  Sco- 
nocchiatura,  del  Pennecchio;  KajfHatu- 
re,  del  Panno  -,  Scampolo,  d*  una  pezza 
intiera.  V.  CuLBro  e  Resto. 

YANZEGA,  detto  da  alcuni  per  Svaxzb- 
Gi,  V, 


VAR  lyoi 

YAÒN,  s.  m.T.  Agr.  Callaia;  Vallico^ 
Queir  apertura  che  si  h  nelle  siepi  per 
passare  a*  campi. 

YAPOR ,  s.  m.  Vapore. 

Yapòb,  si  dice  anche  ad  nna  Specie  di 
Mussolina  finissima  che  serve  per  abili  e 
forniture  di  donne. 

YARA,  Yocabolo  che  si  sente  frequente- 
mente nel  basso  popolo,  ed  è  Timperati- 
vo  singolare  di  Vbdbb,  e  vuol  dire  Ve"  o 
Vedili  plurale  è  Vabb,  Y. 

Yaba  CfliAPA  CHib,  Maniera  bassissima 

■   che  indica  maraviglia ,  e  talora  è  disprez* 

satira  o  aegativa  :  lo  stesso  che  Povae- 

»|A,  Y. 

YARAGNO,  s.  m.  T.  deTeic.  Ragàna  o 
Dragbne  di  mare.  Pesce  di  mare  cono- 
sciuto già  da*Latini  col  nome  Draco  e  da 
Linn.  posto  al  genere  Trachinus.  Ne  ab- 
biamo due  differenti  ,  cioè  il  Va  ragno 
BXAHGO  che  ha  la  testa  compressa  ,  con 
piccole  asperità,  ed  una  spina  pnngentis- 
sima,  che  i  Siciliani  chiamano Tbachtb ; 
ed  il  Yabag.vo  Paga»  ,  che  diversifica  dal 
primo  per  avere  il  corpo  bianco  e  la  parte 
superiore  del  tronco  con  delle  macchie 
brune,  con  molti  punti  neri.  Neil* Istria 
dicesfRAG-Vo. 

Entrambi  questi  pesci  si  riputavano 
d*un'identica  specie^  ma  il  nostro  Signor 
Nardo  avendoli  con  molta  diligenza  con- 
frontati fra  essi,  irov^  che  sono  due  spe^ 
eie  distinte  da  importanti  caratteri  ;  e 
quindi  ritenne  il  Yaragito  biahco  come  il 
Trachinus  Draco  dì  Linneo,*  e  chiamò 
Trachinus  Rloch  il  Varagxo  Pagaut  per 
dedicare  la  specie  all'  immortale  Rloch, 
che  aveva  dato  di  essa  una  esattissima  de- 
scrizione. 

YARAGIVÒLA,s.  f.  Chiamasi  daTescatori 
il  YAaAG.vo  quando  è  piccolo. 

YARD  A,  s.f.  T.  antiq.  Guardia  ^  Y.  Yar- 

DIA. 

YARDABASSO,  s.  m.  Soppiattone-,  Cot- 
tone ,  dicesi  di  Persona  cupa  coperta  e 
dissimulata.  iVo/t  guardar  mai  dritto  in 
viso, 

VARDADÙRA,  o  YAnoibnA,  s.f.  Guar- 
datura  ,  L*atto  e  *1  modo  col  quale  si 
gnarda. 

VARDACUÒR,  s.  m.  Ynce  ant.  nsau  dal 
nostro  Andrea  Caln'.o,  Guarflacuore,Sor- 
ta  di  orsetto,  cioè  «li  Vestimento  da  uo- 
mo che  cuopre  il  busto;  ed  è  |  robabilmen- 
te  quello  che  ancora  portano  i  nostri  pe- 
scatori sopra  la  camicia. 

YARDAR  ,  »'.  che  anche  dicesi  Gtta&dar, 
Guardare-,  SguarJaie',  Riguardarsi 

Y  A  ADA  a  ATBXTAMB^iTB,  Riìgguardurc  ; 
Ali  u  dure, 

Vaadàb,  dlcesi  per  Fare,  cioè  Procu- 
rare, Aver  cura.  Fare  il  possibile  —  Vau- 
DARÒ  nz  sBaviRLA,  Faro  di  ben  servirla 
-—  Yarda  db  studiar  bbv,  Fa  di  dar 
opeia  alla  studio  —  V  \rda  db  comprab- 
MB  ux  BOX  MBLÒsr,  Fu  di  comperarmi  un 
buon  popone, 

Vabdab  cox  dili6b.v;ca  quai.cÌ7!V,  Tene- 
re in  guardia  alminc.  Tenere  stretto  al- 
cuno. 


^t9  VAR 

▼a«da  nn ,  Guarda  In  ff »>•;  ^«« 
/a  gamia  -,  Jhbi  F  occhio  >  Dio  ne  guar» 
di  9*  Va  assentito, 

VABDka  BMT  pam  A  D^mPBGlTAUBy  ^♦tr 

cura  o/r  infornare  j  Al  pan  si  guarda 
prima  che  /  inforni ,  meUf.  GiMrdBTti 
dà  entrare  in  loaneggi,  de*  quali  non  ti 
poita  ritrarsene  sema  danno, 

VABoXa  co  x.*oaao  nni.  »sB9Aaio,  Ouar^ 
dar  attraverso^  Guardare  di  mal  occhio. 

VabUAII  co  1*0010  nS  la   SCAfBTA  M 

tk  pibtX,  Guardar  con  occhio  pietoso  ^ 
eomoassionevole ^Bìceei  per  ironia. 

VabbXb  CO  LA  coA  vg  i/  ocBio  ,  Guur» 
dare  colla  coda  delt  occhio  o  Far  f  oc- 
chio del  porco ,  Guardare  in  banda. 
VAanXa  CON  «usto,  Occhieggiare. 
VAEnXa  BA  l'alto  ai^  basso,  Guardar 
da  superbo ',  Guardar  con  occhio  spre^^ 
tante. 

VabdXb  »a  obbo,  Sbireiare ,  lale  Soc- 
cliiudere  gli  occhi  onde  oMervar  con  più 
facilità  0^1  minoiia. 

VabdXb  nL  BBxao  ,  Ohi  non  istima  U 
^uattrin  non  lo  va/ej  Quattrino  rispar- 
minto  due  volte  guadagnato^ 

VaeuXe  b  tor^iXb  a  tabbàb,  S guatai 
guardare  o  Sguaraguatare, 
VabdXa  vxaso ,  Affissare. 
Vaesab^hb  lb  MAir ,  Tener  f  occhio 
a*  mochif  che  Yale  Aver  diligente  cura^  dà 
non  esser  gabbato  e  rubala 
YaboXb  ingaxtX,  Guatare. 
VaboXa  «r  QUA  B  «f  lX,  Guardare  ver- 
so  mercoledì ,  si  dice  di  Gbi  ta  vagando 
coirocchio  in  qua  e  in  là  fisso  in  altra  of- 
getto— iftpcr  gli  occhi  d*  nugitli^  Non  ba* 
dare, 

YabdXb  pbb  suTÌi,,  Met^sicare\  So- 
fisticare \  Riandare  o  Riveder  la  bucce , 
T.  Sotìl. 

No  LA  tabdXb  tanto  pbb  sutU  ,  Non 
la  guardare  in  un  filar  d^  embrici  o  di 

*  case  \  Filare  o  Ber  grosso  ;  ingrossare 
la  coscienia;  Non  la  guardar  cosi  per  la 
minuta  o  per  miauio  o  nel  sottile  j  Chi 
guarda  ogni  penna  non  fa  mai  letto. 

YabdXb  ut  ansA ,  Guardar  capolino  a 
Far  capolino  j  Guardar  di  soppiatto.. 

No  tabdXb  in  tbl  iiuso  Nissbic,  Giiiare 
il  giacchio  tondo  ^  Darla  a  mosca  cieca  ^ 
Menar  la  ma^^a  sorda^  Non  aver  rigoar- 
do  a  ninno.  Non  bisogna  oggidì  guardar 
in  viso  persona^  Come  la  stadera  de^bec* 
cai. 

YabdXb  pbb  tbatbbso  ,  ovv.  YabdXb  i 
Santi  pbr  TBAvaaso  ^Guardar  bircio  o 

•  sbircio  o  ier*c(7occA  joy  V.Sgvbbzo  e  I4JA8C0. 

Yardab  vso  pbb  TBATBnso,  detto  (g. 
Guardare  in  cagnesco  ^  Guardar  bieco 
o  con  occhio  traverso  ;  Guardar  uno  a 
squarciasacco  o  a  stracciasacco ^  Gua»* 
dare  a  mal  piglio  o  di  mal  occhio,  va- 
^iono  Guordar  burbero  0  dji.  tnM  occhio. 
rar  viso  arcigno ,  Y.  Pbgio. 

YabdXb  sbibgo  0  pbb  sbibco  ^  Y.  Yab* 
DAB  pbb  vbavbbso: 

YABDABSa   VN  PBB  L*  ALTRA  ,    QuataCtì 

f  un  r  altro ,  Denota  atopore  o  SHirravi* 
glia. 

Yardars^  I  Piyoneg'g'rare,  Guardajrsìo 
vagheggiarsi  da  sé  stesso  per  vanai^lorS^te 
per  borii!.  •^  Guardf^rsi ,  Premier  cma 


YAK 

ài  sé ,  Provvedere  caoUBMMte  che  mala 

non  t*avf  enga,  non  lì  sorprenda^  Prende' 

re  o  Prendersi  guardiamo  tare  a  guardi^. 

Yabdarsb  da  labubaka,  Y.BubXxa. 

Yabdabsb  dai  sbcuvai  da  Dio,  Y.SBGKXit 

YabdXb  sotochio  o  soto  cozbo  via  ^ 

Guardar  sottecchi  o  sottecco.  Sbirciare 

uno  sott*  occhio, 

YabdXb  stbalqchio,  StrabuzzareJSiror 
volgere  gli  occhi  aflìsando  la  vista  ,  Ave* 
re  gli  occhi  strabuzzati. 

Yard*  ch*  bl  tbla  fica  ,  Tal  ti  ride  in 
bocca  ,  che  dietro  te  /*  accocca ,  e  vale  , 
Tal  ti  dà  buone  parole ,  che  fa  poi  derri- 
sti fatti. 

Yabsztb  da  cbi  t*  ha  cogioka  y  A  can 
che  lecchi  cenere  non  gli  fidar  farina  , 
detto  fig.  e  vale  Non  ti  fidar  più. 
Yabdits  daipapatasi,  Y.  Papatabx. 
Yardxtb  priva  ti  b  PO  PARLA,  Gtfnrrftf- 
ti  appiedi.  Esamina  prima  te  stesso  avanti 
che  biasimi  alcnna—  La  padella  dice  al 
paiuoloj  fatti  in  là  che  tu  mi  tigniy  Ma- 
niera che  dicesi  a  uno  che  riprenda  altrni 
d*  un  vizio  del  quale  esso  sia  macchiato 
come  *1  ripreso. 

Yarda  bbk  coi^b  ti  t*  impbo»,  Non  al- 
largare k  ali  pikdd  nido;  Non  ti  sten- 
dere piik  del  lenzuoh  ;  Misurati  col  tua 
passetto  \  Fa  il  passo  secondo  la  gamba. 
Yabdb  bl  PATa  TOiTBO  9  Guardate  al 
vostro  acconcio  ;  cioè  Bìfleitato  »  deler- 
BiinBtevi  ^insla  V  interease  a  piacimento 
vostro,  che  pnà  «nche  tUtsi  Guardate  al 
fatto  vostro-^  In  aUraaefisd dicendo  Sita- 
te &en  acc^to  o  State  sult  avviso ,  è  nn 
Avvertire  aUroi  di  star  attento  per  non 
essere  burlato. 

Yabtb  o  Guabtb  ,  Guarti^  per  Guar- 
dati^  si  può  osare  in  pojssia. 

Dio  vabda  ,  Guardi  o  Cessito  U  Cisloi 
Guardi  Dio^  No  no-.  Davvero. 

Dio  jsb  vabda  da  chi  oa  da  par  una 
cossA  anLA ,  Dio  mi  guardi  da  chi  non 
ha  che  una  solafaacendoi  detto  nroverb. 
perché  quel  tale  mai  non  parla  a*  altro  e 
lempre  con  ess»  importuna  altrui. 

Ss  1^1  PUSSB  U5A  BBLA  DOMA,  DlO  VAB- 
DA   CHB    VB    VOLBSSB   PBB    «IO   GAVALHBB  , 

S' io  fossi  donna  e  bella  ^  guarda  eh*  io 
nu»  vi  volessi  per  mio  cicisbeo. 

Dio  xb  tarda  dai  pbtsgolbbzi  db  lb 
noiiB,  Y.  Pbtbgplbzbo. 

Dio  vb  ^arsa  da  cbi  bidb  b  tabda  hc 

lX,  DA  CHI  UVGIOTB  LA  SBVAZBA  B  *A  CHI 
HAGlfA  SB2VSA  PARLARVB,  PfrOV.  Vulgatissi- 

rou  ff a  noi ,  al  quale  corrisponde,  //  del 
VI  guardi  da  chi  ride-  e  guarda  in  là,  da 
chi  ingoia  lo  spulo  e  da  chi  mangia  xen- 
za  parlarvi:  Ttatli  indizildi  persona  eq^ir 
voca. 

Nel  parlar  fam.  Sa  Dio  tarda  ,  mol  di- 
re Se  per  avventura  ;  Se  a  caso  :  come 

Sb  Dia  TARDA  NOL  ZOO  ATA    COPB  ,    MI  ICA 

cbiapata  ,  Se  egli  ver  caso  non  giuocava 
coppe,  io  non  pigliava —  Sa  Dio  t^bda 

NO  GHB  ìSEXnrA  DBL  VIO  ,  KO'SARM  IVATO 

GNBKTTB,  Se  io  non  ci  metteva  del  mia  , 
nulla  sarebbe  avvenuto. 

No  so  DA  CHI  T^DABJSB,  l)at5aowi  mi 
guardi  Iddio,  che  dai  cauivi  mfguarde^ 
rò  io.  Dettato  comunissimo,  che  indici,, 
Esser  più  difficile  guardarsi  da  chi  atììa 
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aocietà  bn  baon  concetto  nia  trtits  à»< 
re,  di  quello  che  da* cattivi , perdi iì 
cnore  non  si  vede. 

Fabsb  tabdXb  dbio  ,  Y.  Duo. 

La  taboa  cbb  casi!  Guardi  !ei!M^ 
niera  fiim.  espressa  con  amaùraùvo  per 
derisione  ò  animonLsùuie. 

FbIVBSTBA  cbb  vabda   su  U  ITliSA  , 

Finestra  che  riguarda  o  chtrusces^ 
pra  la  strada;  ow.  che  ha  riguarèi  ali* 
strada:  dok  Ch*é  posta  terso UsUuk 

Sb  TABDA  AirCHB  uva  XIRBÌ, posso  111* 

DABTB  AircA  TU,  duche  1  gujl  e  (  hvk' 
giani  sono  guardati,  Riipoita  che  li  di 
a  chi  disdegna  d*  esser  goardalo. 

ZodiM  A  VABDABSB,  V.  ZogXl 

YARDÀRÒEA.,  s.  i  Guarianha.lwp 
della  casa  ove  ìi  conserfano  gli  aroesL 

YARDAROBIÈR ,  s.  m.  Gttar(faro&<i,(ll- 
cesi  anche  Chi  ha  in  castodis  tolte  le 
biancherie,  vestiario,  nteatili  e  mobilio 
altra  snpfelkttile  dt  una  csmì  ed  io  qQ^ 
sto  sien.  nel  numero  del  pinti  dice  6M^ 
darobi,  masc-. 

YARDASCARTOZZI,  s.  ra.  Gaarkcc 
tocci  o  Lanterna  da  cartocci,  T.  Mm. 
dicesi  tin  Yaso  di  legno  fatto  a  poiupfr 
contenrre  nn  cartoccio  onde  poterlo  ini; 
«orui-e  he»  ditto  da  ogni  psrioofc  (»» 
fuoco. 

Y  ARDU  e  G«ABDi A ,  8.  e  Guardia ,  O 

slodia.  ,  _      .1 

Guardia,  ù  dice  anche  al  Coitede,il 

Guardatoiio»  .  n.  •  cL 

Stab  ut  TABDiA ,  Mettersi;  Forti  t a- 

niili  in  guardia. 
YARÈ,  vuol  dire  redeU,ftf^^^l 
dere  ;  e  s' us»  anche  per  iaUral«« ;^ 
aggiunge  però  forxa  al  d»corso,rK» 
mando  Y  attensione  di  eh  aicolta. 
MiiWjTABB, /o«o,F«ie(«-»'«^ 

vARB,/o  SÌ y  vedete* 

VaBB  aOSSA  CKB  IIB  toca  a  vssu  l^ 
XoconammiK.GuardaUchecoscmt» 

ca  vedere  ì  ,    ^ 

Varb  cnmeMA7ieo$$%\SucrdiUc* 

maraviglie*  .       ' 

YARBoYABnàcoiDisi,acti.ta^'^^ 

aoggiugne  ch' bl  pojttb  db  ^^'''^.. 

c*me  direbbe»!  Oh  ««»***•.  ,.„( 
ttntoìPer  hacco\tùmi\yà^^l 
dice  in.  .ria  .'ch.;rM.ol«  0.  t.-fr^ 
cbieMC«ri  neldi«corwo|f*i«w»P 
do»ere^  J 11  ponte  di  «>  ««^t" 
rocchia  di  S.  Felice.)  .   ^^ 

QUABAKTA  AL  GBOSSO  ,  ▼*»«  ^  J 

iii  Yenexiaiienditoridifichh^   . 
dicossero,  rodete  i^AicA'^^J, 
quaranta  al  grosso:  cioè  qw» 

quattro  soldi.  ^  .J 

YARÈA,..t^*Hirln,T.Mar.l)H 

accada  ad  nn  vasceUo  o  alle  «mn 
deHe  quali  è  caricato;  e  i^CoitP '  J 
sa  non  preveduU  che  odo  è  oW^^ 
fìireiaun  viaggio.  >^va««  «<f  F*" 
Pann»  accaduto  alle  «"f^"?,^^ 
piio  lor  viaio  o  difetto  ostarak-  J 
ordinas:Ìa  è  Ja  Spesa  cbeii  »*>''r^ 
hallarc,  caricar  le  mercawi««'^' 
le.  Avarie  grosse  e  comuni^^^  " 


Ufiof^arie  eli  itm99  m9^9$^fHÌ  kfe 
e  per  |#  «Aln^e  cQmme  Mie  «KriCMUiie  e 
dei  f  aicello.  Di  qoctlo  namero  #oim  le  «p- 
ic^te  per  tf^tpfipfHHHie  #i  PirM  ^  rì- 

imitu^deJ  b«itìip«pio.  Grumt'  «tpiirìc  dt- 
oeti  anche  i)  Oiumi»  pbe  fiUri  è  fil>H»0Ma 
«ifitire  qjMBdp  b  ^iem|iNU  fora»  »  gilta- 
M  k  Bier^MÌe in  varie,  »  U^Uar  le  g«- 
Mme,  le  fpl« ,  j^i  Alberi  ec* 

Avaria  ,*  ai  dice  aii0or«  il  Dirilto  che 
paga  ogni  taacello  pel  «iMMeiiimeiilo  del 
«orto  in  coi  et  a*  Micor«. 

Vktàk  »SL^Bvèir ,  Cimm  M  ;i«iifr«ii#, 
¥.  Pnvòv. 

Vaaìa  d*  ALBOfio ,  Colam^(ere ,  Qoflfa 
parte  degli  alberi  d'ona  naTe  cbe  De  lian- 
Bo  une  sopra  poalo  ,  comiireaa  fra  le  cro- 
cette di  gabbia  e  la  letta  di  moro. 

VARENTA,  Yoce  dal  ferbo  Guarentire  o 
Guarenlare  o  Garantire, 

VkVBarAMi^  Sai  mi  sia  ^  qoaai  Salro 
«i  aia.  A  rifar  del  mio^  Modo  di  chi  aS* 
lerma  coaliiaendoaeoe  tnallef  adore. 

Babbitt  A  m ,  cax  sta  aAabir  m  via  ss , 
Se  Dio  mi  dia  lene  «A«  cotesia  ragione 
molto  mie* accosta^  ctoh  Mi  fùace. 

Vaubstta  tv  ,  Dio  v'aiuti;  Dio  vi  salvi. 

Vabbitta  I  MI  ocBi ,  Specie  di  giura* 
Bieoio  popolare  ,  cbe  ?ale  ,  Egli  è  tanto 
vero  quanto  mi  sono  cari  i  miei  vcchi  e 
ùmili. 

^ARENTXr  ,  ▼.  Guarentire;  Garantire 
e  Guarentarej  Difendere,  Proleggere. 

Dio  TAaanrTA  Lft  ma  cavATuas  ,  Dio 
protegga  o  preservi  o  guarentisca  le  mie 
creature  f  i  mieijigli^  la  mia  famiglia, 

'AREZAR ,  ▼.  Vaiolare;  Vaiare  o  Inva^ 
iare,  ed  aocbe  Saracinare  o  Farsi  ghez- 
co,  dicesi  dell*  Ufa  ed  aocfar  delle  IJ1]t« 
t  di  altre  fruite  quando  prendono  il  color 
lero  e  cominciano  a  roalnrare;  e  quindi 
Vai^  Ghezzi  o  Saracini^  gli  Acini  del- 
ura  y  Je  Ult? e  ed  altre  fruite  quando  per 
naturila  anneriscono.  Inoliare ,  si  dice 
Mirticolarmente  delle  Ulive  quando  ma- 
orano.  £*  uliva  è  inoliata, 

^RGO,  s.  m.  T.  Agr.  Forco,-  Valico'^ 
^asso  e  Adito  ,  si  dice  queir  Apertura 
be  si  fa  nelle  siepi  -—  Calla  e  Callaia  , 
*oe)la  cbe  sì  fa  per  poter  entrare  nel  cam- 
9  —  Gaado  ,  Quella  cbe  (assi  rompen- 
n  la  siepe  o  *1  moro  per  entrare  col  car- 
»  nel  campo. 

ftlAZlÒPr ,  a.  f.  Variazione ,  T.  di  Mo- 
ra e  volgare  ital.  Fesso  musicale  comi- 
mie  in  varie  replicbe  di  nn  dato  tema, 
JJe  quali  è  diversificata  la  melodia,  ma 
tenuto  lo  ateaso  sentimento. 

RIOLE  ,  V.  Vauòli. 
RIÒLO,  a.  m.T.  de'Peac.  cbiamasi  il 
'ancÌBo  quando  è  giovane.  À  Trieste  di- 
il  Vavìit.  V.  B«Aiidir. 

HÌR ,  V.  GvABÌa. 

USTO  y  Evaristùy  Nome  proprio  di 

mo. 

RO ,  t.  m.    Vaio ,  Animatlc  simile  alki 

oiattolo  ,  col  dorso  di  color  bigio  e  ia 

Dcia  bianca  ;  e  dicesi  Vaio  ancbe  alU 

Qe  di  qneai*  nmiDalo,  di  «lùii  laiMS 


.f  uwiiWW  itXk  .dowy  na'lovp  veaiwenti 
per  lusso.  Y.  Doaai. 

U  aou'  «biis»  dcOa  Tette  Patrim  era 
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^ail*  di  pelle  di  vaio  «  maaaa  itagbnc; 
i*lar«rao  dai  Qoasi. 

FaiLA,  Ag§,  di  GsIUmi»  Sritiolatit^  V. 
Gauva^ 

YAROlX  o  YabtolX,  add.  Butterato;  Bui" 
teroso  ^  'Vaiuolato  ;  Taccato ,  dicesi  del 
Yolto  deH'  uomo  nel  ^ale  son  rimase  te 
margini  dei  vaiuolo. 

YAROLE  o  YAaiÒLft,  u,  f.  Vaiuolo  o  ria- 
juo/e, Malattia  notissima,  comune,  qua- 
si a  tutti ,  più  o  meno  contagiosa. 

Yakolb  SALVABBcaa,  fiavaglione  o  Ro- 
paglione  y  e  Morvigiione  o  àforbiglione , 
Specie  di  male  cbe  somiglia  al  vero  va- 
iuoloh 

Sacm  DB  LE  vAaots ,  Buttero  ,  Margi- 
ne che  resta  dopo  il  vaiuolo. 

Mabxa  db  le  vabolb,  Miasma  f  Quel- 
la marcia  con  cui  si  faceva  F innesto  del 
vainolo  naturale,  a  cui  fu  dsi  pocbi  anni 
in  qua  provvidamente  sostituita  la  Yacci- 
na.  V.  Yacina. 

Yabolb  db  la  fava  ,  T.  degli  Ortolani , 
Porri,  Bitorzolini  o  Piccole  tuberosità 
cbe  sono  talvolta  alla  corteccia  esteriore 
de*baccelli  della  Fava,  e  si  estende  anche 
ad  altre  frulla. 

Mal  de  la  vabtola  ,  Male  del  lupino , 
cbe  anche  dicesi  LupinvUo^  Sorta  di  ma- 
lattia cbe  suol  venire  a*  polli  negli  occhi 
quando  enfiano  e  s*inGammano  a  modo  di 
Lupino  (Fava  lvixa  ),  che  si  cangia  in 
una  maglia  o  macchia  bianchiccia. 

YAROTER,  s.  m.  Vaiato  ^  cosi  detto  da 
Yaio ,  Specie  di  pelle  (  V.  Yabo  )  Pellie* 
ciaio  ;  Pellicciaro  ;  PeUicciere  ,  Cbe  fa 
pellicce  e  vende  pcjli  di  ?ai. 

YAROTÈRA,  s.  (.Femmina di  Vaiaio^ la 
quale  suH*  esempio  di  altre  voci  consimili 
e  cod  formate ,  potrebbe  dirsi  Vaiaia  $ 
Pellicciaia, 

YARTE,  Imperativo  di  YabdXb,  Guarii; 
Guardati;  Guarda  la  gamba. 

YASCA,  s.  £  Vasca  o  Tazza  ^  Ricetto  mu- 
rato dell*  acqua  delle  fontane. 

Yasca  9b  &a  LtJCBaurA  ,  Coppa ,  Y.  Lv« 
csaiTA. 

Cocbir  ss  iM  TAscvB ,  Zaf/oy  Quel  pet- 
so  di  legno  coperto  di  stracci  col  quale  si 
tura  il  buco  delle  vasche  da  cui  esce  l' a* 
equa. 

YASCÈLO,  Y.  Yassblo. 

YASCO    ì 

YASCÒN/  s.  m.  Guascone;  Bellumofe; 
Arcifanfano;  Paralolano,  Y.  GoaTBsXir, 

PaBBOÌX  e  ZlZOLOTO. 

Yasco  ,  dello  in  gergo  ,  vale  Podestà, 
il  Magistrato. 

AirDAB  o  MabchiXb  a  la  tasca  I  Cam* 
minare;  Fare;  Parlare  e  simili,  aa  gua- 
scone ,  da  bravo, 

YASCOnXdA,  s.  £  Guarconaia,  Villaiir 
feria ,  Y.  BuiAda. 

YASÈTO  ,  a.  m.  FomUo  }  Feuelh  ^  Far 
sellino;  Vaselletto, 

Alberello  y  cbiainaii  il  Yasetto  di  terra 
0^  di  volr<P  ^^li  Speiiali  ad  nso  di  ripor* 


vi  «untadie.  QuadreUino^  TaMIo  da 
balsamo.  Bawaiiolo ,  Yaso  dì  tarra  o  di 
vetro  per  temervi  conserve. 

QvBb  nàx  TASBTt  DA  ooio  ,  Ortioloìo  o 
Vasellaio,  Colui  die  fa  o  vende  vaaelli. 

YASIMA^  a.  £  o  Yaszva  ,  Fagina;  Guai- 
IHi;  Fodero, 

YAatiTA,  dioeai  dalle  Sarte  e  dalle  no- 
stre donue  ad  nn  lavoro  o  specie  di  con* 
dotto  Q  eanale  (atto  in  un  abito  o  similo 
col  panno  stesso ,  per  passarti  un  cordone 
ad  fin  nastro  per  entro ,  tirando  il  quale 
dei  due  capi  si  viene  a  stringere  1*  apertu- 
ra. Fassi  principalmente  in  quelle  parti 
d*  un  abito  ,  le  quali  debbono  avere  «it 
larga  apertura »per che  si  possa  mettere  in- 
dosso ,  ed  hanno  bisogno  che  questa  aper- 
tura si  ristringa  perchè  stia  asaettalo  alla 
persona. 

YASO ,  a.  m.  I^aao  e  Vase  ,  Sfonie  geoe- 
rale. 

YaSO  DB'ftA  SBCVtBTA  ,  Y.  GaITTABO. 

Yaso  da  oeio,  Uiello;  Orcio;  Oreiuelo* 

Yaso  FoiTDo  e  Fo^rokvo ,  Vaeo  cupo  o 
cavo  —  Yaso  sfaivto  ,  Vaso  spaso,  ed  è 
il  suo  contrario. 

QvAirrtTX  ns  tasi.  Vasellame;  Vasai- 
lamento. 

Un  BBb  vaso  ds  botboa  o  db  cahaba  o 
SB  SALA  e  simili ,  Un  bel  corpo  di  òoiiega 
o  di  sala  ec.  cioè  Luogo  ampio,  di  bella 
ferma. 

Yaso  db  Pa vdoba.  o  db  mostabda,  Detto 
ftirbesca mente.  Il  Calo,  il  Diretano, 

Yasidb  le  Babcbb,  T.  d*  Architettura 
navale,  Vasa  e  più  sovente  Vase  nel  nu- 
mero del  più.  Nome  che  si  dà  a  due  tra- 
vi situale  lungo  i  lati  del  vascello  su  i 
parali ,  sulle  quali  si  posa  e  si  assicura 
per  vararlo.  Colonnette  delle  ^ase,  dicon- 
si  alcuni  Peszt  Hi  travi  indentati  nelle  va- 
se, cbe  vanno  ad  appoggiarsi  al  corpo  del 
vascello  lungo  il  tratto  della  stella  per 
regger  le  trinche  delFin rasatura  prima  di 
vararlo. 

YASOLINI,  s.m. Parte  dello  sperone  d*nna 
nave.  Y.  Svaabv. 

YASOTO  ,  s.  m.  Vasello  ,  Yaso  mesaano. 

YASSELÈTO,s.  m.  Vascelletio,  Piccolo 
vascello. 

YASSÈLO  ,  s.  m.  Vascello ,  Bastimento 
maggiore  della  Fregata.  Ogni  specie  di 
ve  si  dice  anche  YasceUo  ,  ma  ordinaria- 
mente s*ìntende  una  Nave  ad  nso  di  mer- 
caniia. 

IxboscXb  tnf  VA88BLO,  Y.  Imosc]^ 

YASTADÒR,  s.  m.  e  Guastadòb,  Guasta- 
tore,  nella  Miliaia  si  piglia  per  Soldato 
che  arguita  Tesercito  a  fine  di  accomodar 
le  strade,  tagliar  boschi ,  far  fortificasio- 
ni  e  simili  5  ea  è  guidato  dai  Zappatori. 

YASTÀR,  r.  Guastare. 

YASTIMENTO,  s.  m.  Yoce  bassa,  detu 
da  alcuni  per  Éastimenio. 

YASTO,  add.  in  T.  de'  Cbioggiot&i,  vale 
AUegraccio  ;  Buon  tempone^  MaUereh 
fo,  V  Vasco. 

YATELA  GATA,  Locna.  lam.  Va  a  irò- 
portela;  Indovinila  tu  grillo ,  Y.  Ya&^ 

CBBCA. 
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IH>IENZA^  §.1  Ddienzoi  Auiikmo  e  Vii- 
torio  —  iffir  Mia  e  grande  udienza , 
▼ale  Ayere  molti  aicolutorì. 

No  9Jim  uonoriA  a  mo ,  Maniera  finn. 
Ifon  óseoUare  ^  Non  dare  aseolio ,  tmle 
nel  ùfnìL  vernacolo^  Non  dar  rettOf  Ifoo 
albadare.  Dar  t  udienza  cheja  il  Papa 
ai  furfanti  «^  Ilo  oav  ss  imnxs* ,  2lu)ii 
^/i  aSoadate^  Non  gli  date  reità, 

VDITÒR)  •.m.  Uditore  0  Auditore,  Que- 
gli che  ai  colta.  / 

UoitbA  MzuTAft  f  cbiaoiafi  A  uditore 
qoeir  Ufisiale  che  ne*  901^1  miliuri  è  de- 
•tinalo  a  giodtcare  in  prinm  litania.  Nel 
•titenta  Aoitrìaco  t'hanno  VA  uditore  Cu" 
vitano^  t Auditor Siahale  o  lia  JUaggiore, 
r  Auditùre  Stabale,  che  vale  Maggiore  ;  e 
VA  uditore  Generale.  Il  Capitano  rqoivale 
Md  un  Cornigli  ere  di  prima  istansa ,  lo 
ililabale  a  nn  Cuniigliere  d*  appello  ,  e  il 
Generale  ad  un  Coniigliere  Aulico. 

UsiTbn  DB  BOTA,  Auditore  di  Rota , 
Uno  de*  dodici  Prelati  di  varie  naiioni 
che  formano  in  Roma  lotto  del  Pontefice 
un  Tribunale  inpremo  per  decidere  le  li- 
ti* Anche  la  Repubblica  Ycnela  a? età  di- 
ri tto  di  nominarvene  uno^che  ai  manten- 
ne lino  airabdicaiione  del  Governo.  L'ul- 
ti too  Auditoi'e  Veneto  fii  Monsig.  Giovanr 
ni  Friuli  3.«o  di  S.  GerTaiio  e  rrotaiio. 

UDÒRjV.OoÒB. 

YE ,  pronunciato  itretto  e  in  forza  di  luiL 
Vn  V  consonante  ;  ed  è  mascolino. 

VE  f  pronunzialo  stretto  è  Particella  che 
c!orrÌ8ponde  al  ^1,  e  lerfe  ad  esprimere 
il  terzo  o  ojuarto  caso  del  pronome  Foi^ 
e  si  usa  o  davanti  al  verbo  o  affissa  al  ver- 
bo —  Vb  paoHBTO  :  Vb  vogio  bbh  ,  Fi 
prometto^  vi  voglio  lene  —  Su  lu  vb  pia- 
iB ,  «Se  VI  piacciono  —  Mi  irò  so  ib  bl  vb 
coGBrossA ,  Non  so  se  vi  conosca  —  Vb  lo 
PAIO  VBDBB ,  Felfarh  vederci  e  così  Fel 

farò  chiaro  i  Fé  lo  intendo  dimostrare  ^ 
Se  ve  le  volessi  tutte  contare  ec. 

Yuy  pronunziato  aperto,  corrisponde 
al  Fé' accorciato  di  Vedi,  etl  h  per  noi  un 
riempitivo  del  discorso,  ma  che  (là  qual- 
che forza.  ^*  Mi  GBB  VADO  %Ey  Io  ci  vado 
ve»e  vale  Io  ci  vado  certamente. 

Vb  pur  pronunziato  aperto ,  è  Interie- 
zione eli  minaccia,  che  corrisponde  al  Fes 
de' Latini  — -  Gaaxo  ti  vb!  Guai  a  ie\ 
Misero  <e!  —  Mi  uro  vb  ,  Io  no,  ve^  kt- 
fi^ruiaaione  negativa  come  se  sì  dicesse 
Guai  a  me. 

Vb!  ovvero  0  vb!  parimente  pronunzia- 
to aperto.  To'  e  Fon,  voce  accorciata  da 
Togli, in  forza  d'intrriezione,dìnola  niera- 
vigìin-* O  VK  cm  vedo!  To'  ch^io  mi  vedoì 

VECE  (dal  Ut  Fice)  Fece  si  dice  di  Per- 
•ona  odi  Co^a  che  sia  in  luogo  d'altro. 

Fab  la  vbgb  o  lb  vbcb  db  mro,  Prende» 
re  o  Tener  la  vece  o  le  vece  altrui ^  vaglio- 
ao  Entrare  e  Stare  in  suo  luogo ,  Quan- 
do m  SARÒ  VIA  ,    LA   VAbV   LU  MIE   VBCB  ^ 

.  Quand*  io  sarò  assente  ,  ella  farà  le  mie 
veciy  V.  IvvBCB. 

VECHIÀ,  s.r  (si  proferisce  come  in  tosca- 
no Vecia  )  Feccnia. 

VbGBXA    DALÒTA    O    CABAttPAXA  ,     FcC-' 

chiarday"  Vecchia ,  ma  si  prende  in  catti* 
?o  aentimento.  V.  in  Cuco. 
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Vbchta  BABbra,  Feechiarmnioloeaf 
arrovellata  f  arrahòiata»  - 

Vbckia  vblVda  ,  Ha  giocato  al  Pelac' 
ekià,  dicono  a  Locca  per  aignifioare  una 
Donna  pelata  e  calva  per  vecchiaia  o  per 
malattiaJÈ  passata  perla  via  de*pdaaanL 
Vbcmia  bapXoa  9  Fecchia  grinza  o  gri- 
mo. 

VnnaiAPOBCA,  Fecchia  Gahrina^Ho' 
me  celebre  di  Donna  vecchia  brutta  pret- 
ao  l'Ariosto ,  passato  in  nome  di  disonore 
e  di  disprezzo  ed  usato  dal  Mcnzini  e  dal 
Faginoli  y  aggiuntavi  l' idea  de'  laidi  co- 
stumi. 

Bbuta  vbchia  o  Vbckia  mabawtbga  y* 
Befana  i  Ceffo  di  befana^  Bruita  scan- 
farda  ;  Ancroia  ^  Puh  andare  per  la  fa- 
va alle  tré  ore*,  Fecchia  grinzosa  e  brut'- 
ta  y  sdentata  ,  bavosa ,  tremola  ,  stoma- 
chevole. 

Vbchia  tibadasv,  Fecchia  ricordala^ 
cioè  Riofronzita,  Azzimata^  Abbellita  per 
comparir  giovane. 

Vechia  ha  chb  Piova  a  da  zoveitb,  Don-- 
*7ia  antica  di  tempo  ma  giovane  di  viso. 

Co  lb  vbcbxb  no  ib  s'iirraiOA  vai  ,  Chi 
a  vecchia  s^accosta,  a  mala  ventura  s'ag- 
grotta ^  cioè  s'accosta. 

Sb  la  vBCfliA  ITO  MoaivA,  Maniera  (am. 
^e  i7  Nonno  non  moriva  e'  sarebbe  vivo. 
Modo  di  dire  che  si  usa  con  quelli  che 
millantano  che  avrebbero  fatto  se  non  fos- 
se loro  mancato  il  modo. 

VECHIETOy  s.  m.  (si  pronnniia  come  in 
toscano  Vecieto)  Fecchietto;  Fecchiuc- 
ciò;  Fecchierello 'f  Fecchicciuolo ^  Vec^ 
eh  io  di  piccola  statura. 

VBcniETO  BBAVo ,  Fccchictto^  dicesi  di 
Vecchio  vivace. 

VscBiBTO  ifiivcflxòir.  Fra  n  non  no/o,  Vec« 
chioccio  scimunito,  minchione. 

£l  XB  VBCHIBTO  BL  XIO  GOCOLO,  Egli  Ò 

vecchiuzzo  il  mio  vezzo. 
Roba  vbckibta  ,  Fecchlccio, 

VECOlN  (  pronunziato  come  in  toscano 
Vecin  )  **  Sa  VÈR  da  vbchìx.  Saper  di  vie- 
to cioè  di  Stantio ,  di  rancio  e  di  cattivo 
sapore  per  troppa  vecchiezza. 

VECHINA,  I.  £  (si  pronunzia  coinè  in 
toscano  Vecina)  Imbozzacchito;  Indoz- 
zatoi  Mezza  sconciatura^  Agg.  d' Uomo 
che  cresce  a  stento  —  Gallina  mUgelle- 
se ,  si  dice  di  Chi  moatra  meno  assai  di 
qufHo  che  ha. 

£l  ga  X7IV  1SV8O  DA  VBCHÌVA,  Hu  del  vec* 
chioccio  nel  viso;  Ha  un  un  viso  un  pò* 
anticheUlo, 

VECHIO,  s.  m.  (pronunziato  come  in  to- 
scano Vecio)  Fecchio  — •  Feglio  pronun- 
ciato coll'e  aperta,  è  voce  poetica  —  Mol- 
tilustrCy  per  Annoso,  die  ha  molli  anni, 
molti  lustri— annoio  può  dirsi  anche  alle 
persone,  ma  più  s'appropria  alle  cose: 
cokne  Annosa  ifuercia. 
Vbcbio  balota  o  balottbb  ,   Feì^chio 

^ squarquoio j  Sucido,  schifo,  ma  più  co- 
munem.  si  dice  di  Persona  vecchia  casca- 
toia. 

Tbchxo  BAoaOy  Focthio  moccioso,  ba- 
voso. 

VBcnto  BARBOTti  0  8BMPI0  ,  Borbogio 
8B9t»  Quegli  che  per  soverchia  età  non  V* 
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pì&  intero  il  diacono  —  Età  èBrèogte, 
diaae  Ìl  Redi  nd  Dilinuibo  per  dire  Btà 
decrepita. 

Ybchio  Goncno  •  cvcn^  V.  in  Gnoe. 

Ybooo  ns  CA8A,  Foeckio  e  ferlatù  S 
easat  intendeat  de' Servitori 

Vacalo  DBBPOBBBaTB  f  FeeeUo  ccri- 
eciatOj  cascatoio  o  eascatìcào,  Vectlne 
debilitato  ,  aggravato  delle  membra  per 
età  o  per  malattia  -—  Feeekio  ckioeeié , 
Vecchio  malandato. 

I  VBCBf  HO  GA  1»A  KHMOtIb  I  BOVBBI  CS 

LB  oonup  II  oeeekio  che  scherza  colle  gio- 
vani accarezza  la  morfei  diase  saviaoicB- 
te  nn  Autore^  per  avvertire  i  vecchi  esse- 
re già  paasata  per  essi  la  itagione  anche 
autunnale. 

Ybchio  pitbbO|  Fecchio  scaltrito  acci' 
vettato;  Quanto  e  più  vecchio  tarcokk 
meglio  gira  ;  e  vale  che  I  vecchi  pratici  e 
accivettati  internandosi  nelle  operazioai, 
più  agevolmente  v*  impassano  che  i  gievi- 
«li.  Dicono  i  Siciliani ,  Se  il  giovane  vs- 
lesse  e  il  vecchio  fotesse,  non  vi  sarebbe 
cosa  che  non  si  facesse  ^  prov.  dinounte 
che  I  fatti  sono  proprii  de'giovani  e  i  con- 
sigli de*  vecchi. 

Vbcbio  impbbsut'io,  V.  IxpbrsutIo^ 
Vbcbio  xato  ,    Fecchio  impazzato , 
Contrario  di  Assennato. 

Vbcbio  piatoloso,  Fecchio  cAìocrfB,da 
Chioccia,  gallina  vecchia  e  spelata,cfae co- 
va i  pulcini  come  il  malato  cova  il  letto  e 
si  rammarica  con  voce  chioccia. 

Vbcbio  pibit  na  acanraLBy  V.  Scarni  ». 
Vacalo  PBoaPBBoso ,  Ferrigno;  Rubà- 
zo;  Prosperoso,  Sano,  V. Suro. 

Vacalo  BABÌa,  Fecchio  arrapinata: Àr- 
rovellato  di  vecchio;  Arrovellaiaccio;  Rao- 
toloso;  Arrabbiato  ;  Fecch  iarda.  I  ree- 
chi  sono  come  il  vino  che  quanto  più  la- 
vecchia  sente  d^ amaro. 

Vbchio  bibambìo  o  ixsaasl ,  Imbario- 

fito;  Barbogio^  Bimbarbogito;  Bimbaw^ 
ito. 

Vbcbio  scoBBzòa,  Fechio^tardo,  Ckf 
tira  peti  frequentemente.  Bavoso  corr^- 
giero  che  puzza  di  sotto  e  di  sopra. 

Vscaio  aiMUOTTO,  Fran  non  «o/o.  Vec- 
chia ccio  scimunito. 

Vbcbio  tagiX  nr  bosta  luwa  ,  V.  TagiI 

Cabo  vbcbio,  Modo  d'amicizia  come  se 
si  dicesse  Caro  amico  ;  Carojìfflio,  pai^ 
landò  con  Persona  confidente—  iS*», vs- 
caio, No  amico;  No  mio  caro. 

El  Pib  vacaio  db  tuti,  il  Af  «^ig-ioraalo, 
il  Fecchiardo^Di  età  maggiore  degli  altri. 

EssEB  VBcnio,  Essere  alle  ventitré  ere, 
V.  VegbIb  vacato. 

Ghb  ira  SA  aib  i  vacai  nax  xovasn  ^  h 
tuo  diavol  e  cattivo  perchè  egli  i  oeeckh^ , 
e  r  altro.  Quando  il  tuo  diaool  temc^mt  il 
mio  andava  ritto  alla  panca  ,  vaglie  ba 
che  gli  uomini  di  etÀ  come  caperti  si  pcs« 
sono  didìcilmente  ingannare. 

Itf  ATO  OA  CABWA  QVBL  VECaiO  CSIB   S*  IV&- 

M oBA,  Chi  vecchio  s^ innamora^  olire  ef  ni 
pena,  gli  ifonvengono  i  ceppi  e  la  cattmc. 
I  vacai  za  butai  tu  t'un  caatòv  aara^ 
PASSAI,  Al  cane  che  invecchia  la,  vo/pe  pi 
piscia  addosso;  ovvero  Ai  leosea  che  la- 
vecchia  le  lepri  insultano  ,  detto  figtu-.  1 
Tocdusono  trascurati o derisi  « 
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Paia  »xir  ?  sono  vb  «ita  te  tìi  xé^ 
InYéeehiuzzin ,  che  mie  Intristire ,  !•• 
donare  mi  gaìta  che  fiMoihri  |iià  veochto 
di  quel  che  porta  V  età» 

Plir  TBCJUO  ]>*inf  BA$$Ù  O  1>S  b*  AITO  PB 

'(A  FASB,  Più  antico  d§l  hrodeiio'^  Ha  pik 
<4niii  dMa  SihìUa  Cumana, 

I  TBCBI  BA  DA  STAB   ALXCBI  XV  COtf  BB- 

«Aciòir ,  Ahbia  U  Gio¥ane  del  senile  e  il 
Vecchio  del  giovanile  ^  cioè  Li  gioventù 
tempre  fivace  si  tenperi  colk  «aviesta  « 
il  veochio  aelia  coof  ersasiooe  stia  allegro. 
QtModo  no  vecchio  o  ona  vecchia  mao- 
gU  bene  o  fa  delle  aziBiii  da  gìovaoi ,  di- 
cesi Capra  pecchia  bene  sbrocco, 
ToB  riA  LB  GossB  VBOBiBy  Sveockiore* 
ywaiiÌB.  o  DbtbbtXb  vbcbio  ,  Caseape 
fra  k  vecchie'^  Poriare  i frasconi^  Iiivec- 
chiare;  Inveterare;  Andare  in  la  cogli 
anni  -«  Gli  anni  gli  hanno  fatto  som- 
ma addosso,  disse  u  Firencoola. 

Vbchio  ,  add.  Vecchio ,  vale  Antico  , 
eh*  è  di  pia  tempo  avanti ,  contrario  di 
Nuove  o  di  Moderao  -^  Tbcbi*  gomb  ga- 

&Aa  A  BBAZJEX,  y.  GagXb. 

BToTB  rBGBCB ,  V.  Nova. 

Usi  tbcju  ,  Usanze  invecchiate^  Dive- 
llile vecchie.  Errore  invecchiato^  Opi- 
ìione  invecchiata  9  CoitteiiaiBeitlo  in- 
fecchiato  di  molti  autori. 

PbtsXb  a  la  VBCBfA ,  Preferire  k  vec- 
chie usanze  ;  E  ssere  o  Oièniarani  con- 
rario  alle  cose  moderne  ;  Essere  del  ta- 
llo antico  I  Io  vo"  fare  come  faceva  mio 
^ad^e, 

A  TOhA  90  8B  VXB!r  MAI  TBCBI,  V.  ToLA. 

ì:CB10D£MAR,  V.  Foca. 

JDÈLA  (coire  aperu)  s.  f.  Vitella  mon- 
ana.  Vitella  da  latte.  Vitellina',  Vitel- 
la —  Lattonzo  o  Lattonzolo  ,  Bestia 
tccina  da  an  anno  addietro  ,  che  diccsi 
iche  Manzotta, 

IDElXmE  ,  e.  m.  Bradmme ,  Quantità 
bradi.  Bradi  è  Agg.  di  Bestiame  vacci- 
>  ooB  ancora  domato. 

DElXtO,  s.  m.  Vitelletto,  Ma  inten- 
si molto  notrito. 

DELETO,  B.  m.  Vìtelletto\  Vitellina. 
DÈhO  (coire  aperu)  s.  m.  Viullo-, 
ìccine, 

y Bj>Bi,o  DA  uiTE ,  Vitella  mongana  — 
ttonzoo  Laiionzolo  si  dice  la  bestia  bo- 
ia che  haffDenod*an  anno-BfrraccA/oo 
pranno  ,  Quella  dopo  l*  Buno  *-  Gio* 
ico,  il  Toro  giovine  sino  Blqaarto  an- 
y.  Sqiùm. 

[  VBDB^I  TA  nr  BBCABIA  BBIIf  A  DB  LB  TA- 

s  ,  E*  ne  9a ,  prima  in  beccheria  gli 
lelli  che  lepecore,%ì  dice  Quando  mu6- 
ftrima  il  figliuolo  del  padre  o  delia  ma- 

•  ^^  ^^ 

^BDBLo  MAntir  9  y.  Foca. 

.HI  VABDA  C*«TBt0  WO  tf  AGITA  VBOBLO  , 

DauTSI-o. 

^ìtello  y  dicr«i  anche  assolut.  per  Cuo- 
Prllc  di  vilello. 
ER  ,  ▼-  f^edere;  Scorgere. 
«DBA  CHiAiiO,  redcrcA/oro,  vate  Ve- 
hcDC  e  clislinlamenle —  Veder  chia- 
ri che  che  *ftf,  detto  fig.  vale  Profon- 
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dBrti,  AqoMBfieae,  Lewat  ogni  sospet- 
to, aen  veder  chiaro  è  il  sqb  eontrario— 
VoGio  tbbbbobb  cBiabo,  Vohlr  veder  Vac* 


ìifua  chiara  \  Veler  chiarirsi ,  cioè 
curarsene  teoBa  dnbbiob 

y  BOBB  DA  lobtXb,  VéiBlT  ài  là  da^moB- 
ti,  vale  Antivedere  ed  anche  Conoscer 
rinterno  altrui  —  Aver  Carco  lungo.  Es- 
ser accorto  —  Largoveggente  o  Ampie- 
^veggente.  Chi  vede  da  lungi ^  e  dicesi  an- 
che delle  cose  morali. 

yBDBt  DB  sniABBo-,  Veder  per  ispic- 
chioj  Veder  una  cosa  per  un  wice  efeS" 
so  di  grattugia ,  Alla  sfogsita. 

y BDO  BBinssiHo ,  Veggo  t&ene  o  benissi- 
mo, cioè  Comprendo,  Capisco,  Intendo 
•^  Ho  VISTO  ,  Ho  veduto,  cioè  flo  com- 
preso ,  Ho  capilo. 

yBBBB  hMi  in; voti  vbb  abia  ,  detto  me- 
tal. Vedere  il  del  turbato  o  la  marina 
torba.  Dicesi  di  uno  che  sia  in  collera. 

yBDBBGUB,  Vederci,  cioè  Conoscere, 
Comprendere ,  Avere  gli  wxhi  nella  col- 
letÈola,  Essere  accortissimo  —  /  macini 
hanno  aperto  gli  occhi,  Prov.  ohe  si  dice 
di  Chi  non  è  laci le  a  ingannarsi  o  lasciar- 
•i  ingannare  ;  Soprawedere* 

ysDBB  iir  BANDA  ,  Vedere  in  iscercio  o 
ferhaàda.  Vedere  in  profilo. 

yBDBB  LA  LUBA  IB  TBL  BOSZO  ,  V .  LuiTA. 
yBDBB  LA    LUSB   TXah   SOL,    dcttO    figllT. 

Xomper  la  malìa ,  Passala  lunga  dÌMlct- 
ta,  incontrarsi  in  qualche  buona  fortu- 
na ,  Cominciar  a  veder  chiaro  o  a  ricom- 
parir  la  fortuna, 

ysoBB  I  soBBi  XB  bitiXl,  Maniera  scher^ 
zevole  e  &g.  che  vale  Vegliare',  Non  poter 
chiuder  occhio  la  notte. 

No  TBDsa  dal  naso  a  la  boga  ,  Avere 
li  occhi  di  dietro;  Non  vedere  o  arare 
a  terza  in  là.  Non  aver  buona  vista  j  0 
fignr.  Non  aver  huona  cogniaione. 

No  VBBBB  l*oba,  L*ora  mi  si  fa  un  an* 
no  o  iBi7/e  dì;L*  ora  mi  par  cento  dì  ; 
Andar  matto  di  che  che  sia  ;  Avere  alcu- 
na cosa  fitta  nelle  OSSUTE  sserne  e  Andar* 
ne  pazzo ,  Desiderare  ardentemente. 

No  TBB8B  PBB  ALTBl  OCflI  GBB  PBB  l  SOT, 

Non  veder  lume  per  altri  occhi  che  per 
quelli  di  lei  ;  Non  vedere  avanti  di  lei  ; 
Ne  più  qua  ne  più  là  di  lei  ;  il^oit  vedere 
alcuno  a  mezzo.  Esserne  innamorato  o 
Volerle  il  meglio  del  mondo. 

VaDBB  O  FaB  VBDBB  LB  8TBLB,  V.StBBA. 
yBDBBSBLA  — «  Mb  LA  TBDO  ,  Mi  VCggO 

in  imbroglio ,  in  pericolo  5  Temo  ;  Pre- 
veggo una  sventura  o  dì  restar  succum- 
hente  — -  El  sb  l*  ba  vista  ,  Se  ne  accor- 
se ;  Se  ne  addò  ;  Ne  pfgUh  pelo  ^  Ne  du- 
bitb  ;  Se  n*  è  dato  —  AIb  l*  ho  vista  ,  Mi 
vidi  in  pericolo  ;  Mi  conobbi  o,mi  credet- 
ti in  pericolo  di  cadere,  o  di  sommerger- 
mi —  yaoBBSBLA  sBNSA  sPBCHio,  Manie- 
ra fig.  Comprendere  chiaramente  il  peri- 
colo proprio, 

Vbdbr  tobBio  ,  Vedere  come  per  neb- 
bia ;  Aver  caligine  di  vista  -,  Mi  par  di 
avere  come  un  velo  che  mi  appanna  gli 
occhi  :  lì  suo  contrario  è  Vbdbb  cbiabo  , 
y.  —  Detto  fig.  y.  Gb'  b  sol  tobbio,  in 

TOBBIO. 

Bmogxta  tbdbb  )  Leena;  fi&m*  Alla  prò- 
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-va  si  seortìeu  tapino,  ài  ctncato  n  co- 
nosce r  uomo. 
Chi  sta  a  ▼bbbb  vo  gbb  bob  la  tbbtA| 

Chi  sta  a  vedere  non  gli  duole  il  capo  , 
Prov.signiicante  che  Chi  non  ha  proprio 
interesse  nel]*  aitare  non  se  ne  sente.  Chi 
ita  a  vedere  ha  due  parti  o  due  ianti  nel 
giuoco,  e  vale  Ha  11  colaggio  di  lasciar 
tenlare  agli  altri  te  cose  pericolose. 

Co  'l  sb  L*  BA    riSTA    BBLA   ^L   SB  L*HA 

sBiCiVADA  ,  Veduto  il  bello  o  Vedendo  il 
bello  o  Bel  bello  svignò:  cioè  Conoscendo 
r  occasione  opportuna  se  n*and5  via.  Po* 
trehbesi  anche  intendere  Vedutosi  in  pe- 
ricolo svignÌK 

Fabgrbla  TBDva  A  fJ2ro ,  Farla  vedere 
nltrui-.  Farla  vedere  in  candela-,  Sgarare 
alcuno.  Rimanere  al  di  sopra  nella  conté- 
BB  -^  Stare  al  gambone  con  alcuno,  vale 
Stare  in  gara  o  a  Cu  per  tu.  V.  VoLsaLà 

TBDBB. 

La  xb  vita  cossa  chb  la  Tbdab^a  abga 
ITK  oBBo  ,  La  vedrebbe  an  cieco  o  i7  mio 
bue  o  Cimabue  che  aveva  gli  occhi  di 

CTI  no;  Se  n*  avvedrebbe  Nanni  cieco  ^ 
cosa  è  chiara. 

Lo  VBDO  B  NO  LO  vBDo.  Avsr  lu  bocca 
su^a  bara ,  dicesì  di  Chi  per  vecchiesz* 
o  per  malsania  par  che  non  possa  andar 
snolto  in  là. 

No  GBB  VBDO  BBir,  Abbaglio,  tale  Non 
regge  la  mia  vista  al  vedere  distintamen-* 
te  le  cose.  Abbagliarsi ,  Perdere  la  vista 
per  soverchio  lume. 

Sb  vbdb  bbn  chb  sb  un  vilIi^  o  simile , 
E*  sì  par  bene  che  tu  se*  un  villanzone, 
cioè  Apparisce,  È  chiaro,  E  marJfesto. 

ysDB  Bib  ftL  Papa  b  la  Massbba  ,  cbb 
BL  Papa  bolo  ,  Vedono  più  quaitr*  occhi 
che  due ,  V .  Papa. 

Dal  VBDBB  AB  NO  vBOBB^  Dal  vedere  ai 
non  vedere;  In  un  tUtìmo,  Improvvisa- 
mente. 

VoLBBLA  VBDBB,  VedetlafUfUoyTùìé 

Trattar  la  cosa  con  rigore  e  guarda  re  ogni 

.  minusia—  Vonio  vbobbla  a  costo  db  mo- 

B^B  O  A  COSTO  DB  MX  NO  SO  COSSA  O  A  COSfO 
CBB  MB  TAGA  LA   TBSTA  ,   Volsrha  fil filo  O 

per  quanto  la  canna  $  Voler  vederne 
quanto  la  gola;  Io  ne  voglio  veder  quan^ 
io  la  canna,  quanto  io  avrhfiato^  quam<^ 
to  io  viva ,  /  io  non  iacoppio,  s  io  noti 
muoio,  sin  che  non  Bi*  è  tagliato  il  collo. 
Tutte  espressioni  .del. medesimo  significa'' 
to ,  usate  da  Chi  essendo  in  collera ,  vuol 
esprimere  eh*  egli  si  ^icoa  di  voler  soste* 
nere  la  sua  ragione.  > 

VEDER,  s,  m.  Vedere;  Vista. 

Far  tiN  BBLO  o  BRtTTo  VBDBB ,  Fare  tin 
vedere  bello  o  brutto ,  vale  Avere  belist  o 
bruiu  Bpparensa  ,  Far  bella  0  brutta  vi* 
sta. 

VEDO  A,  s.  f.  Vedova;  Scompagnata, 

VEDOANZA,  s.  f.  Vedovafiza^  Vedpvag* 
gio;  VedovezzOf 

V£DOÈLA,s.£  fedbvt/in^  Vedovetia, 
Dimin. 

VEDOÈLE  (coir  e  aperta)  s.  f.T.  de'Fio- 
risii ,  Vedovina  o  Vedovine ,  KiolelUno 
notissimo  la  cui  pianta  è  detta  da  Linn. 


-M.»-  «  J..-_    _-_»< 
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alro-pnrpnreo. 

VEDOO,  s.  «1.  Veéw'^  Scompagn€tiò, 
Ruvri  vaoeo,  Fedovaio\  intedovié: 

TCGIÀ(eoirettrelu)i.r.  I^egghia^  Fe- 
.  gHa^  regìiamento'\  Vegghiamtnio'^  Fi- 
gilia  y  li  f  eggliiare ,  Non  dornitre^ 

Nondormirey  che  nel  nomerò  del  pHi 
si  dice  i  Nondormiri  f  ▼ale'Tiplia.mor- 
)M>ia. 

Far  la  tsgia  a  vir  xohto,  f^egghiave 
o  Vegiiare  un  morto ,  cio%  Sur  oetti  U 
'^notte  per  far  la  guardia  a  un  cadi^vere. 

TaA  LA  ? B6IA  B  *L  aoHo,  Sonnacchionif 
Tra  *l  MODO.  Stare  fra  ii  dormiveglia, 

TEGlAii,  ▼.  regghiare  o  Vegliare  j  Noa 
dormire  la  notte^  Star  detli. 

ViOiXa  voAA  PS  L*oaoarABio  ^kaj^as 
QUALC098A ,  Cavarsi  il  tempo  dagli  occki^ 
vale  Soffrire  il  soooo ,  Non  dormire  |iv 
attendere  a  qualdie  lavoro. 

VsGiAa  z  jfoaTi,  Fegghiare  un  m^ortùf 
Far  la  ^ardia  a  un  cadavere  ,  e  quindi 
Fegghiator  di  mortij  diceii  a  Quello  che 
)i  veglia^  e  Fegghiatriee^  direbbeii  aU« 
femmina. 

\tGhlÒN,%,  iFegliajdìet»  a  nnaRamui- 
la  di  gente  per  vegliare  in  ballando ,  can- 
tando eie.  per  tratlenimento  della  nolte^cd 
in  qvtetlo  significato  si  dice  Fare  un  festi- 
no o  vegliai  con  questa  diCTerensa  che  per 
Veglia  a*  intende  adunanxa  d*ogni  sorte 

.di  persone,  laddove  Festino  n  dice  sola- 
mente di  persone  nobili —  Feglia  bandi- 
ta y  vale  veglia  a  porta  aperta,  dove  può 
andare  ognuno  ;  e  Feglia  formata  ,  una 
VegUa'vera  e  solenne  con  tutte  le  forma- 
Itlà. 

Tactib^r  ,  dicesi   da  alcuni  per  Tt- 

Giio» ,  y. 

TEONIR,  V.  Venire y  per  Giungere  ad  un 
luogo — L*x  VBGNbo,  J^  venuto^  È  giunto. 
Ya^r^a  da  casa  ,  V.  Casa. 

-  Tmutìe  da  là  N uvoLs  o  haXi  Kovdo  Vo- 

'TOy  O  DA  LA  TILA  ,  Y.  MOSTDOIVOVO. 

Ybc.vìr  sl  «aiazoLo  o  iìl  pblo  d  oca  y 
Y.  GaiazoLO  e  PbIiO. 

Yacivia)  Venire  ftr  Derivare,  Proce- 
dere, Nascere.-—  Yibvlo  ba  Costa  pb  ab  ? 

-  Maniera  ^m.  cbe  dicesi  di  taluno  il  qua- 
*  le  pretenda  dbtinsioni  incompetenti  al 
'  ano  stato  •  condizione. 

YsGirkB  BBif,  Venire  a  hene*y  Fenir  su 
léne'y  Allignurey  dicesi  degli  alberi  e  del- 
le piante. 

YEGxkii  A  caiACotB,  Venire  a  parole , 
Contendere. 

Ybgzvìb  Ab  pb  aoto,  parlando  di  fortu- 
jia ,  Venire  al  di  sotto  ,  Cadere  in  basso 
slaiq,  Fé nire  a  povertà, 

Ybgn ì&  A  ìft)BTB,  Venire  a  mortCy  Mo- 
rire. 

Ybottìb  A  BTBSTTO,  ImlozzocchireyVro^ 
prio  delle  piante  e  degli  animslì. 

YvgnÌb  )  Venire  ,  dttsesi  ancora  per 
Riuscire  —  Yb6.vìb  BBKissxtto  vs  awÌm  , 
Succedere  prosperamiente  i  Xiuscire  ^ 
Avere  o  Fenire  la  pasqua  in  domenica  y 
t.  Prov.  cbe  si  usa  QuMa«Ìo  alcun  fatto  suc- 
ceda acconciamente. 

ÌM  fwavÌMy  Fegnente^  Fenie/Ue-,  Prv#- 


eimé  a  femim^  Migogliofm;  ^hmcìnm- 
iey  Agg.  a  pcMQoa  eia  em  memtmàa  ed  è 
«tua.  Vegneni^ciHSy  AknMlP  ngtdiMo. 

Ywurka  pa  flosxTP,  misvenireyy e/air 
manco,  IndozzasFa;  Imtimtì^e^fmclmiù 
4t  certi'  «TUimili  ^bc  «pit  okiopiip  per 
-qn»khe  indisposiaioaBw. 

Yefoikp,  remit^y  diceti  aoelie  perBi- 
-veoUre^  DÉMvire  -^.b  ka  ^w^mk»  cu- 
Bonrpo  cvuk  bblo,  Crteaendo- venne  sì 
hello  della  persona. 

yBoirka,  Venire^  dìcetiiìpa  meno  per 
G^avenire,  £si«r  dovuto  «-»  La  «ea  vibs; 
La  ghb  vBftartvA ,  Gli  viene  o  Gli  cenvie- 
ne;  Gli-convenivaf  Y.  P«avao»ìa. 

ifuuiÌKy  y  parlandosi  di  douse.  Verni- 
«V  i  fiori  y  i  soìàguiy  le  jnirgbty  U  men- 
4truo  —  No  vBGiriBGHB  y  Far  «cjm  0  due  o 
^iè  pas4aìe. 

YaHBuuMiBirs  Poui^  Y.  Foba. 

Yb6vib.sP,  Affarsi^  Confarsi;  Crnive- 
nirsi'y  Addirsi  y  Adattarsi.  V.  GoirvAa. 

YBGx'xa,  si  usa  nel  stgn.  di  Falere  —^ 
Quanto  vìbvlp  ?  Modo  di  demandai^e 
quando  ai  compra ,  cbe  anche  si  dice  y 

^ANTO  VABIA  O  QOAirTO  VOkBV  ?  QuAntù  ' 

vale?  Quanto  eosta  ?  Quanto  o  Quale  è 
il  suo  prezioì 

YpGir A  <^iiBL  t»B  BA  vBG«FZB  ^  Sagaume 
ohe  pub  y  cioè  Accada  quel  cbe  ai  vuole  ; 
Checche  ne  avvenga. 

V.a*ka  A  LB  MAN     }  \?*^'>  •*"** 

Yibstu?  coir  interrogativo  o  Yibustu? 
(dal  lat.  Fenis  tu)  Fieni? 

YEGNÙA  ,  s.  f.  cbe  suona  Venuta,  T.  de* 
Pese,  intendiamo  propr.  quel  Cannleito 
cbe  fassi  nelle  paludi  per  approdar  col 
battello  al  terren  sodo. 

YEGNÒO,  Venuto,  add.  da  Venire. 

Y£GRO  coire  cbiusa  (dal  barh.  Fegrus) 
«dd.  Sodo  ,  Agg.  a  Terreno  e  vule  iaciA* 
to,  Non  lavorato,  V.  SvbgbXb. 

VELA  (coir e  apcru)  V.  in  Vito. 

VELA,  s.  f.  Fela:  i  Pescatori  dicono  hù- 
'  cbe  Vsto ,  dal  latino  Felum.  Ogni  Vela 
di  nave  prende  il  nome  dairalberp  su  cui 
è  appareccbtata. 

Vele  dell*  albero  di  meazana:  la  prima 
è  delta  Fela  di  mezzana,  cioè  di  tutt*al- 
tesza  ma  di  mezzana  larghezza  ;  la  secon- 
da sovrapposta  dicesi  Contrammezzana, 
Vela  quadra  e  piccola  di  «upplemento^  la 
terza  Belvedere  j  la  quarta  Contrappap^r 
Jico  di  mezzana. 

Vele  dcir  albero  di  maestra  :  la  prinla 
e  più  bassa  dtcesi  Fela  maestra  o  Arti' 
.  Mone,  Vela  la  più  graùde  della  nave;  |a 
.  seconda  Fela  di  gabbia^  la  terza  Pappa*^ 
.fico  di  maestra^  la  quarta  Contrappapqfo- 
,  co  di  maestra. 

Vela  deir albero  di  trinchetto:  la  pri- 
ma dicesi  Fela  di  trinchetto;  la  seconda 
Parrucchetto  ;  la  terza  Pappafico  di  par- 
Tacchetto -y  la  quarta  Contrappapafico  di 
.  trinchetto, 

Vbla  tATiNA  o  vtttA  A  TAtto,  Fclu  la- 
tina o  Vela  a  taglio  o  Vela  m  orecchio  di 
lepre  ;  ella  è  di  bgura  triangolare  o  a  tre 
punte.  Nel  MedAterraueo  è  graudcntente 


.m^m;  ii'le.6«ki«4MBfMia^»4^r^ 
di  averta  aprie.  F.  Fie vt^  t  ^vtwm. 
Ym.A^fiémà.aimkmAy  Vtk^màn^ 
Di  figura  quadrapgeUM^ 

Vaca  «wKUNwnr  a  ^.  fiaUi  tm\  del 
JbttprenD  taq^tii  aUaeiviMil^ 
di  Parrucchetto  $*abMùo  die  id»*,  ipì- 
k  %àà  «àttup  «il*allNDni  di  truràtt^,  dj. 
bì  TAnékHiin^  Tahra  al  di  laoriFW 

Vbla  oa  v%  labcmu  ,  Tan&ia»  Véi 
ddie  Lancìe  e  d'altri  baAÌBwaii  m&i 
iMPse  le  Fiiiighe  ^  aUa  è  é  ignrt  f» 
drafta. 

Vbla  p  F&poq  pt  tamtt,  Csoenks 
Vela  o  PpUpccoiie  pi«  piooslo  Ad  xanm 
«epAo,  di  eoi  ai  £1  nst  aUofffhè  ù  testi 
diviene  eecesiìrp. 

Vbla  o  VmL9.  SM  lAppe  p  a  uutàtf 
Vaie. non  tesate. 

Vele  bassa  o  Basse  #tle»iiclùji«iii 
la  Vela  mptatra,  la  meaaaiu f  fidUèl 
trinchetto. 

Vblb  bb  aTBAPcp ,  Fek  ii  ttr^bt 
Vele  triani^ri  0  nùaeri  At»  ama 
agli  stragli. 

Vbla  a  SACotsfA,  lo  tksm  okeVsu 

^B  CB  LAJfCIHB.  V. 

Altbbza  B^uffA  vBfcA,  ShuiieU  i»^ 
Véla  y  cioè  tatto  lo  spazio  ptr  cai  paò  er 
aere  alzata  tina  vela.  V.  Gaita^' 

ArOAP  A  VB*A  O  A  VBIiO  ,  Àttdonttt- 

ìa-y  r^^^rt.  Viaggiar  eoa  f«otoIiw 

revole.  , 

CalVb  iB  VBLB,  Calare  o  Pii^w» 

vele.  V.  TBazABioL.  ,  . 

Dab  ls  vblb  al  iMVCo ,  Sc'mnfft i 

Sventare  U  vek-y  5oéogtìeie  le  w«  « 
yento. 

EssBB  A  SJL  tilt  A ,  Esser  tulle  aaw^; 
Ess0ìr  p  fon  tu  a  partire. 

Fab  vbla  ,  Far  vela  o  Collar  U  »^ 
vagliono  Spiegar  le  tele  per  hr  cibs» 
no  —  Far  poche  vele ,  dicono  i  M»"»*^ 
il  Tenere  «piegate  podic  tele  0  per  w  ^ 
xro  camoAind  tt  per  ragiooe  dd  ^^r 
co  fresco  —  Fab  vbla  co  w*  "*«*' 
Far  vela  con  trinchetto  a  p«io,Q«^ 
in  tempo  di  burrasca  si  nafijji  con  «s* 
vola  veletta  raccomandaU  adow*'* 

Guaraimento  d  una  Pela ,  àxf^^ 
Marineria  q«el  Cavo  ch'i  enatùttutf 
alla  vela  per  fortiScarla,  t  «i  ^^^  , 
divèrsi  spiwi  aecosdo  U  parte  iltll>;'' 
B  cui  apppriieoe*  V.  lirvBaGiDtiAe^»' 

TIVO.  . 

Incavo  £  umm  ula  ,  si^dice  il  * 
no  o  k  tua  coacAvità  in  cui  f«*''p  !** 

lisPBirÀA  e  Maotabla  rau,»  «^ 
JvÀB  e  MautVii.  .     J 

Hbtbb  a  SB6.V0  LB  vBta,  ^r^*^ 
re/i?,(liceai  del  disporle  vaotagp«**n 
per  ricevere  il  vento.  '  ,  r^ 

MuaXa  w  vblb,  Murcrt  k  w-'^ 
si  deir  Aasicdrar  li  due  lati  delle  "^^l 
le  due  parti  del  vaacello  col  tatuo  < 
funi  ile tte  volgarmente  Af art j  V^ 
vento  sotCa  di  fianco. 

Sicu&Xa  la  vbla  ,  V.  SiccsÀ'. 

fi 

ScuarXn  ls  vblb,  Accorci*ireey\ 
gliare  le  vele,  V.  IjiBnocwa  eTfi^' 

FOGIXWL  LA   VBLA  ,  V.  PoCU2 
SrOAXX«  X^  XML9.  V.  SfOAiil- 


'J 


TEI* 

TnJkft  tv  in  viOB ,  innalzar  te  pek^ 
Spiegarle 'y  Dispiegarle^ 

TElACHIO,  i.  m.T.  Mar.  Piccola  vela 
che  s*iiniscf  ,conie  ì  Coltellacci,  per  Appetì 
dice  ai  maggiori.  T.  BoiiràTB. 

TELÀDAy  s.  f.  (che  a  HHlano  si  dice  Mak- 
suriTA.)  Giusiacore  oGiusiacuone  e  Guar- 
dacuore,  tiutaì  Juxta  corpus^  Abito  pro- 
prio dell*  nomo ,  obe  portasi  «opra  la  ca- 
micioola,  che  ha  i  qjaani  lunghi  sino  al 
ginocchio  o  poco  pi»  ^iù ,  che  sta  'assetta* 
to  alla  fita  e  (assi  ordisarìamepte  di  pao- 
no  lano  ed  anche  dL  seta  o-d*  altra  tela. 
Pare  che  la  loce  nostra  Ternacola  deri? i- 
dal  Ialino  Felamen ,  Copri  mento:  essetb 
do  anche  noto  che  raniico  Giastacore  so- 
stitaitosi  alla  longa  vesta  nazionale  che- 
qui portavasi  aaticamenle  ali*  oso  greco, 
era  molta  più  lungp  e  largo  di  quello  che- 
le mode  ed  il  ^sto  lo  àl$biano  col  variar 
de* tempi  ridotto.  Nella  Toscana,  nel  Ro- 
mano ,  nel  Modonese  ,  nel  Ferrarese  e 
8^1  Mantovano  ec.  si  dice  comunemente 
Giustacore-y  per  altro  nrllc  Cillà  colto 
d'Italia  si  chiama  Miia,  forse  dal  Fran- 
zfse  RabtL  ledasi  Giustacore  nel  Diaio* 
cario  enciclopedico  deirAlber4Ì. 

PlSTÀGlVA  ]>S  ZA  WtUk1>A  ,   V.  PuTAGlVA. 

QuAaxi  DB  La.vBi.Ai>A  ,  Quarti  o  Fal- 
da o  Faldata, 

VeiAda  ,  in  fona  di  snst.  è  anohe  voce' 
aniiq.  e  fale  Cesta  ('Walc,  cioè  Coperta. 
YELADIN,  s*  m.^dimin.  di  Vbkada ,  P/c- 
co/o  giiutaeore'y  Festituceio;  Abitino, 
YELADÒN,  s.  m.  accr.  di  Yblada,  Vesti, 
manto  più  lango  e  Jargo  del  giusiacore , . 
che  ha  la  forma  a  un  di  presso  del  Sopra* 
iodosy  ma  n'è  più  iM'etlo,  e  si  porta  tan- 
to  sopra  il  gióstacore,  che  in  vece  di  esso». 

F£LAR,  V.  Velare  y  Coprire., 

VBLÀa.1  «jiXADBi ,  Lucidare  i  quadri , 
cioè  Copric  le  pitture  per  via  di  luce. 

fELE  (coire  larga)  -^Yeib  ^0a,  Ecc<h 
k  qui.  V.  Vblo. 

^ELÈN,s.,m.  Veleno Q  Veneno^  Sostaa- 
sa  mortifera* 

Vblbic,  si  dice  ancora  famil.  nel  sign. 
di  Bahhia  ;  Stizza  —  Go  hrvblb^v  ctfa. 
Bo  voasojnb,  Bo.una:stizta  o  una  rahr 
Ha  o  un  cruccio  a  cui  non  resisto. 

La  ga  mr  vblbn  coimiA  db  xlgbb  pah 
ncossiBiLB,  £lla  ha  un  veleno  o  un  odio 
rabbioso  coniro  di  mtt'^  che  non  si^uk 
credere, 

ELEnXdA.  V.  IirvBiBiiXDA. 

EtENAR  ,  V.  Avvelenare  ;  Venenare  '^ 
iUoscare,  V.  ToasBoXa. 

VaLETTÀa  QUALcmr,  detto  fig.  Avvelena^ 
*,  cioè  Corrompere. 

OtspvB^A  cjb'bi,  vBi.BirA,  y.  SbvbsXa  e- 

^OBBAB.. 
TUTL  I  SPABSZ  8B  VBLllVA    Qpl  PSITSIBBI 

Vi  TB  L^  TVBTA,  //  continuo  ponsierfo, 
nfastidiar^  ogni  ^lettoi  cioè  Becare  o. 
^enir  noii|. 

ELÈTA,  i.  C  Piccola  tela,  V.  ìtomn 
Vblachxo. 

SLÈTA,  s.  f.  f'efelto^  Soctft  d'abhigliìK 


TEL 

«•lite  laftlo  di  velo ,  che  portaw)  le  «ItM*- 
ne  -  dì  qualità  per  coprirsi  il  capo  ed  il 
rolto. 

TELÈTA  (  C0n*e  streu)  a.  f  detta  anche 
Ebba  »A  FABSABU^,  T.  de*  Pese.  Ulva  ed 
SiV^^  Laltetga  marina ,  Piaou  erba«ea 
BfUrina,  che  ha  per  cBVKtt^M  tma  foglia* 
BÌone  aempUBe,  naembranoia  e  moliti 
espansa,  cresputa  e  piegata  in- varie  mar 
aiere,  somigliando  alle  foglie  della  Lat- 
tuga. LinofO  la  chiama  Vlpa  lactuca.  Se 
ne-  trova  ne*  basai  fondi  marini,  ma  ape- 
cialménte  nella  laguna^  vae  ne  servono  i 
pesfaloriper  riporvi  sopn^il  pesot  o  an- 
che-per  copi*irlo  ne*  canestri  affinchè  si 
mantenga  fresco:  il  che  accosinmando  es- 
si di  faresiogolarmenic  per  le  pssere^  fii> 
detta  in  vernacolo  Ebba  da  BAMABivri. 

VELETÒN,  s.  m.  accB:  di  Vb^eva  in  si- 
gnilTdi  Abl»igliamento  che  cuoprr  il  ca- 
po ed  il  volto  delle  donne.  Gran  velo,' 

VELIÈR ,  s.  m.  T^viere  ,  T.  Mar.  Colui 
che  lavora  intorno  alle  vele,  e  che  le  visita- 
ad'ogni  quarto  di  mula  pec  vedere  se  es*> 
se  siano  m  buono  stato. 

VELINA,  add.  Velina,  Voce  dell'  uso,  di- 
cesi  per  Apg.  ad  una  Specie  di  carta  finis- 
sima, liscia  e  senza  impronta  di  filati  o 
treccinole,  detta  da*  Franceii.  Pajpi'er  ve> 
Sii. 

VELIZXr  ,  V.  antia.  Veleggiare  o  Veliji- 
care ,  Andare  a  vela. 

VELMA,'  (coir e  aperta )  t.  f.  Voce  ant. 
Melma,  Fanghi  pantanosi,  lo  stesso  che 
Babbha,  V« 

VELO  (  coir  e  serrata  )  s.  m.  Velo ,  Tela  * 
finissima. e  rada,  tessuta  di  seta  cruda. 

Vblo  bbocX  ,  Veto  broccato  —  Vate  • 
DAVAscX  ,  Velo  damascato  —  Q,tiartit.V. 
DB  vBLi,  Velame, 

Vblo  da  eiob  db  sa  ruta  ,  Staccio  dai 
jfor  di  farina, 

Vblo  db  lb  vinrBGRB,  Vel»  o  Saltèro  ^ 
Acconciatura  di  velo  che  portano  in  capo 
le  Monache.  Soggólo  è  il  Velo  che  porta- 
no e  SDtto  la  gola  o  intorno  ad  essa. 

y^W  ,  detto  in  T.  de'  Paratori ,  Fu- 
sciacco  ,  Quel  drappo  che  sL  mette  sui 
Grocefiaii  che  si  portano  in  processione. 

Vblo  db  lb  pibgoiib'.  Vello,  La  lana 
delle  pecore  che  annualmente  si  taglia — 
Boldrone,  dicesi  a  ToUo  il  pelo  e  tutta, 
la  lana  di^li  animali  bruti,  tanto  srpa* 
rata  quanto  unita  alla  pelle. 

VELO  VELO  (colle  aperta)  Vello  vello; 
Eccolo ,  Vedilo  vedilo. 

Vblo  o  Vbla  qua.  Eccolo  o- Eccola- 
tfjii —  ^Mu  lX-,  Eccoli  là, 

VELUDX,  add.  Vellutato  o  Velluto,!? i^u 
lo  a  gnisa  di  velluto,  in  BoVanica  si  dice 
Tomentoso, 

V  ELUDER,  a.  m.  Maestro  di  far  velluti^ 
L' arte&ce  o  il  Teisitore  di  veliuti.- 

VELUDÌNI,  a.  m.  T.  de* Fioristi,  Ama- 
ranto vellutato  o  Fior  velluto  e  Fiorvel" 
luto.  Fiore  notissimo,  annuale  che  si  col* 
ti  va  ne*  giardini  e  ne*  vasi,  la  cui  pianta 
chiamaai  in  Botanica  Amaranth  us  cruen^ 
tU4*\  fiori  formano  spighe  di  cosso  disaa<« 
^ue  che  paiono  bsicbale«. 
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V«v.trrtf*nr  «ajv,  V\tn^  chiamato  da  Do* 
deneo  Ftore  africano ,  prodotto  età  un* 
Pianta  che  si  coltiva  anche  fra  noi  ne*  va- 
si ,  detta  da*  Botanici  Tagetes  patula.  I 
•noi  fiori  sono  gialli  ma  sema  odore. 

YELÙOO  eVBLbo,  s.  m.  Velluto,  Tessa- 
to  di  seta  ed  anche  di  cotone,  col  pelo  ta- 
gliato a  guisa  di  panno. 

VBLboo  coi  *Bto ,  Velluto  1  a  cu?  non 
è  stato  tagliato  il  pelo. 

VÉINA,  s.  C  Vena,  Vaso  o  canale  del  cor- 
po animale  che  riporta  il  sangjoe  dallo 
parti  al  cuore  —  Arteria ,  dicesi  propr. 
i{uel  Vaso  che  porta  il  «angue  dal  cuore 
.  versale  estremità*, 

VsxA  n>  AQUA ,  Vena  o  Polla  o  Scaiu* 
rigine ,  Sorgente  d*  acqua  conti  nna. 

Vbita  db  mibibba  ,  Vena  o  Filone. 

y^Ks  BBi  LBGiin  o  DB  LB  BIBB8,  Fibra  a 
Vena^  Q.ue*segni  che  vanno  serpendo  ne* 
legni  e  nelle  piatre: 

Vbkb,  in  T.  de*  Vetrai,  Corde,  essi 
chiamano  Certi  difetti  del  vetro  a  gtiisa 
di  grosse  fila. 

VENA ,  s.  tVenao  Avena,  Specie  di  bia- 
da nata  da  una  Pianta  annoalc  del  mede- 
simo nome ,  che  da-  Linneo  è  detta  Ave- 
na sativa.  Il  suo  grano  serve  a  nutrice  i 
cavalli  e  molti  volati  IL 

VEHk,  Venato,  A^^.  che  si  dà  a  Pietra 
od  a  Legno  che  sia  segnato  con  qnei  segni 
che  per  simil.  si  chiamano  Vene. 

VENARSE  ,  V.  Uscir  spontaneo  o  Mito- 
VBr«ij^  Dicesi  del  Latte  che  per  soprabbon- 
dansa,  specialmente  nelle  donne  puerpe- 
re, esce  dalle  mammelle,  benché  non  i- 
spremuto. 

VENCÈGIA  ,§,  CT,  Agar^  Tralcio  eeceo^ 
Ramo  di  vite  secco. 

VENCER  (coire  serrata)  v.  Vincere,  V. 
VnrcBB*- 

VENCHIO  (  coire  stretta  )  s.  m.  T.  de*Pa- 
nierai.  Vinco,  Arboscello  eh*  è  nna  spe- 
cie di  Salcio,  delle  vermene  del  quale,  ap- 
pellate pur  Vinchi  o  Vimini,  si  fanno  ce- 
ste ,  paniere,  nasse,  ^bbie  e  simili  arne- 
si, V.  Staob  a  e  Bacrbta* 

Vincastra  o  Vincastro  e  Scudìscio  ^ 
Bacchetta,^ e  per  lo  più  si  dice  di  Quelle 
de' pastori. 

VENDARIGOLO.  V.  Rbvbitpigolo. 

VENDE  ,  Maniera  ant.  e  vale  Fedite—» 
Vbkdb  subugo,.  Ve  ne  supplico;  Ve  n» 

VENDÈMA ,  s.  C  Vendemmia ,  Raccolta 
dell*  uva  dalle  campagne  ne' tempi  autun- 
nali per  fare  il  vino. 

VENDEmXdA,  s.  f  Vendemmiamento  e 
Vendemmia ,  L'atto  del  vendemmiare. 

VENDEmXr,v.  Vendemmiare. 

Vender,  v.  (  che  la  plebe  dice  VBrroB  ) 
Vendere,  e  s*iatendedi  Cose  molali,  come 
Carne ,  frutte  ec.  —  ToazvXa  a.  vBarj»a  3^ 
Rivendere, 

Vbitobb  bbx  cambi  0.  DB  LB  CA9B,Aliena'^ 
Te  campi  0.  case, 

Vbkbbb  a  B0]r  VBRC?4 ,  Vendere  o  La.- 
sciar  la  roba  a  buon  prezzo  o  a  buon 
mercato. 


^^-"  --- 
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F>«4>r^  vr*c^]É|9r0«#o,  y.  urGftOflflo. 

Y«if]^^  A  LA  MsirbAy  Féìifhr^  a  minu' 
tdy  a  riiagliih 

YsicDBA  A  i.*niCAiVTQ  ji  Fendere  eolio 
fasta  o  alV aitai  S^hastare^  Vfnder^  al- 
la  tromha  p  <|/r  incOtnUy^  V.  lnGAKra  o 

A»TA. 

Vbitbbb  a  ocuO)  Vtninr  a  m<|ii9,  cioè 
ScDxa  pesare. 

.  ^  Vbndbr  a  PBOifTì,  Vendere  pe*  contar^' 
*  |ì  V^«re  pe^  cùjutaniL 
'  VamiBii  A  iftBtfXKO.^  Fendere  o  Dare 

Vbstdbb  A  svBABBAitBRcX  ,  Fendere  a 
^eriaoper  un  pe^zo  di  pane;  Strazia- 
ff  la  ro{(G|  ^  Fap  gran  merci^t^  di  qhe^ 
che  sia. 

Ybxobiv  A  ««uva,  //  tempo  vende  mer^ 
'  C0  o  Temporak  vende  merce,  Bito^ns^  tb- 
Ijtrti  delroccaiione  che  porge  il  tenipa 
pel  Tender  bene  la  mercanzia. 

YBjrBBB  BALSAMO,  dello  Hittaf.  Spac^ 
ciarle  grosse 'y  Spaccio  re  a  credenza  j^ 
Yoler  ur  credere  qael  che  non  è. 

'  TasroBA  CABO3  rendere  il  toh  di  lugU'Oy 
detto  fig.  Tale  Yender  caro  —  Ybndi  oa- 
Bo  B  PB8A  GIUSTO  y  Fendimi  caro.e  giusto, 
mi  misura. 

Ybbtobb  col  vmb  szr  bbchia  ,  Fender 
caro;  Stare  in  sul  tiralo j  Tevere  in  so- 
fercbio  prezzo  la  mercanzia.  Sopravvcn' 
dere^  rj^t  Ye^deir  la  cota  più  ch>lU  npn. 
vale. 

YsiirDBA  OBIACOLB  p  7f  ^OCRT  ,  AppaUO' 

te  o  Appaltar  colle  pe^roUy  lodar  altrui 
con  parole  a  far  che  che  sia ,  Fender  par 
role;  Far  chìotcchiere —  Dare  a  Fenaer^ 
hossoletli  o  Fendei^  vescich^^  per  palle 
grotse^  vale  Dar  buoB.e  parole  a  elettivi 
btti. 

Ybkobb  i  c^aom,  Ttkgliof  la  detia^  £^ 
f}  vender 9  alimi  le  pretensioni  dei  crediti 
polperdervi  cpalohe  cosa,. 

YBJTDBa  nr  f bba  ^  Y.  DfAGVAt  ni  bbba  y 
in  Magh^b^ 

Ybxbbb  ybb.  9»  COSTO,  Fender  come^è^ 
comperato  y  La  vendo  cqjine  C  ho  compe^ 
ra  ;  Gliela  do  pel  costo*  1—  Detta  poi  mc- 
|a£  vale  Non  garantire  la  veracità  d*  on^ 

.  cosa  ch^  ti,  4ic^  lo  vc/|«te  h.  caroioi  ?  (ojh 
tolanok 

Ybikbbb  mu  eo#aA  »bji  l'^altba,  Fenr 
der  vesciche  per  lanterne^  Fender  picchi 
perpappagah'y  Incartocciare  le  vecce  per 

pepe  ;  Fendere  per  torta  la  fava'.  Dare  a 
fender  hos soletti  ;  Fender  vesciche  per- 
palle  grosse <%  vaglioaa  Ciurmare^ 
Yb2vobb  qati  wr  saco^  V.  Gxto. 
Yb^toba  wxojn  gal^a.,  Ittaniera  hasM 

tuo^  e  Gg.  Hivendere  uno,  vale  Sopraffa r-i 

lo ,  Sapendone  pii  di  lui.  tfanciuUeUt 

di  dieci  anni  rivenderehhono.  uno.  di  cì/2n 
quanta,  —  Si  dice  pavé  in  modo  basso  ^ 

No  90  VBX9PO  nr  gal^a,  che  lignifica  ifo/» 

sono  forzato  i  Non  sono  vostro  schiavo-; 

N^n  sono  obbligato,  a.  secondare  i  vostri 

capricci  e  simili, 

AvBBOBBifB  SA  vaaroBBy  Avere  Uhtio/^ 

datoy  cioè  Assai  boona  quantità^ 

Ba^TA  -VOLBB  VBVOBB  9B»  VBBI^BBGfiS  9 

Chi  si  Profferisce  e  peggio  il  terzo ,  e  vi^n 
le  che  QiiaIaB<]ae  cosa  che  si  proQlrisca  é 


YEN    . 

^ m^nor  pregio  cfae  quando  «Un irioer- 
c»ta. 

Roba  da  vbitobb  ,  Roba  venale  o  ven-' 
dereecia^  Che  si  vende  o  Ch*è  in  vendita. 

YENDERI60LA  ,  s.  f.  Yoee  ant  osata 
nelle  prose  del  nostro  Calmo ,  che  si  di- 
ce  anoora  dagli  idioti.  Y.  RaTBimGoi»A. 

YENDÈTA,  t.f.  Fenéetia^  Bicatto^  Si- 
scatto, 

Fende  tèa  di  cent  anni  ha  ancora  ì 
ìaitaiuolif  quasi  si  voglia  dire  che  È  gio- 
vane, Che  è  fatta  in  tempo. 

Fendetta  trasversale  ^  si  dice  Quella 
che  non  è  (atta  a  dirittara  sulla  persona 
offendente  e  per  quella  tal  offesa. 

Fab  vBif osta  db  tcto  bl  soo  ^  Looos, 
fam.  e  fig.  Far  h  spianoy  detto  pnre  fig. 
vale  Consumare,  Rifinire,  Dilapidare  tqt< 
te  le  sue  sostanze. 

VENDICAR,  V.  Fendicare^  o  Fendicarei^ 
Far  vendetta ,  Far  bandiera  di  ricatto^ 
fiicattarsi  o  Riscattarsi  o  Riscuotersi, 
ToRjfABSB  A  YBNoacAB,  Rivendicarsi 
Yqlbbbb  TBiffsicXa  ,  Aver  la  Coda  <4c-> 
cata  di  mal  pela;  IkCffarsela  a  A-Uacciar- 
tela  a  un  dito'^  Mordersi  il  dito-.  Folcii* 
ne  unn  quattrinaia,  con  alcuno ,  Yolcrsi 
sbizzarrire  o  scapripcire  p^r  vendicarsi  di 
qualche  sopruso  ricevato. 

Lassa  a  Dio  la  cuba  db  vBUTDiCAaTB ,. 
Siedi  e  gambetta,  e  vedrai  tuu,  vendetta 
Esortando  altrui  a  lasciar  laTcìidetta  del- 
r  offesa  9  Donieqedd^o  —  La  pia  nobile 
wtaniera  di  vendetta  è  il  perdonare  e  H 
giovare  al  suo  nemico. 

YENDICAZlÒN^s.  C  Uo  steuo  che  Y^;, 

BBTA,  V. 

VEWDIDÒR,  s.  m.  Fendìtore^ 

YENDIPESSE,  s,  uì.  Pescivendolo,  Colui 
che  vende  pesce  a  minato  ,  sia  al  banco 
alamlA  fermo ,  sia  girando  per  1$  Citta. 
picesi  anche  Pbscaòb,  Y. 

YENJOISTORIE  ,  t.  nv.  Storimio ,  Colui 
che  venda  alman4|cchi  a  leggende ,  por- 
lajido  la  su»  mercanzia  dìnnnù  in  un  ce- 
sto sostenuto.  d4  oti^  ciglila  ohe  tiene  al 
colio^. 

VENDITA ,  s.  t  Fendila. 

Roba  crb  vo  ga  vbjtdita.  Roba  che 
non  si  spaccia ,  che  non  ha  spaceio  a 
esito  j  Che  Ci  i  tarli  in  bottega ,  che  npa 
è  vendibilob 

Cb  I  LAVOBf  XB  FATI  tB  TBGVA  TBBTDITA,^ 

Lavorojatta  danari  aspetta, 

YKKDÙQ  ,  add.  Fenduto  ;  Derrate  ven- 
dute; Privilegi  vsfidu^;  Schiavi  vendUr 
•  ti  e  tivonduth 

Bbivi  VBif di/»,  ideiti  alienati. 
Zbntb  veudÌa  9ESL  BBzsi^  Gcnic  prezy 
zelata^  Dot^ri  0  Scrittoi  prezzolati, 

TENERE,  s.m^.  ir«9ertifì,dai  Uì,dies  Fé-. 
neris^  con»  giorno  da^  oosVri  antichi  de-> 
dicalo  alla  Dea  Yco.cf  e^ 

Fenerdi  glasso  ,  dicesi  1*  «Itimo  del 
carnovale^  a  Verona  si  chiamila  Fenerdì 
fnoccolare„ 

S  ia  lanlB  ostewanza  pB4*sso  h  noi  U  ili- 
;ÌWM>  ne*  Venerdì  del  nw^se  di  Marao,clir*è 
»alzaM><  il  proiVi,  j  vbxbbi  jm  ìMabbo  z.v.ika 
AzvGA  I  osBi  DB  Bosco^  cioè  Xci  vcaecdi  c(i 
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Jlfcrso  digiunano  peifiM  gli  uctMU 
bosco;  per  fiir  intendere  che  si  deve  iavi»' 
labilmente  oiaervarlo. 

YENEZikN,  da  altri  detto  Vwiini,,  adi 
reiieziano  o  Finiziano^  Abiuntc  di  Y^ 
nesia.  Feiie/o,dioevasi  una  volu  per  Sad- 
dito Veneziano  ;  ora  direbbnì  per  Pro- 
vinciale veneto  o  Delle  provinole  nneU. 

VaiVBztXv  WATO  B  sFuX,  Finizianopnl- 
to  e  sputato ,  cioè  Vero  Veneiiano ,  Ch« 
si  conosce  Veneziano ,  V,  ItxuiAnuo. 

A  X.A  TBifBziAiTA  ,  Maniera  arr.  Allan- 
niziana;  FinizianamenU  ^  kWmm 
de*  Veneziani. 

Fabsb  TBVBzi\]r,  Loci»,  iclienefile 
fam.  che  si  dice  di  gael  Forestiere,  iì  qui- 
le  venuto  per  la  prima  volta  a  Vra^'i], 
sia  per  avventura  caduto  ìq  acatta^nupni 
uscitone  in  bene  :  quasi  che  abbia  conciò 
riportato  il  diploma  di  naturale  Teauu- 
nn,  essendo  la  Città  fondata  soiracfpL 

VEìNBZIANXzZO  ,  detto  da  altri  Ymf 
siAifAssQ  add.  Feneziano  prcao^Akeb- 

.  beai  in  via  scherzevole  di  Qarllo,  che  noi 
avvezzo  ai  costumi  degli  altri  pani  e  (at- 
ta ndo  il  solo  dialetto  usato  urlU  ioa  pa- 
tria ,  etteriiasse  poi  nelle  maniere  e  b«1 
costume  il  carattere  naaiaaale ,  iì  qu)^^ 
consiste  in  una  certa  schiettezza, icivl- 
tefza  e  afTabiltti  naturale^ 

YBXsaUANAz^o  ,  potrebbe  aocbe  Jir» 
f>cl  sign.  di  Viniziaoo  rozzo,  zotico,]^ 
beo,  sguaiato.  Y.  Babcabov-vizo. 

VENULITX,  a.f,  Peccatuzzo9eniah,U 
lo  leggiera^  Piccola  colpa,  Errore iol«- 
tario  di  poco  copto,  V/Maa^^t. 

YENIESiA 

VENIEXIA 

Finegja^ 
VEN'WDA.  V.  Rbtobo  db  vìxto. 
VENTAME,  s.  m.  T.  Mar.  i?<7/rtgtf,*^ 

si  a  Quella  parte  della  vela  laiÌBa,ebeD.« 

è  bordata  da  cord»  ed  è  più  agitata  à^^ 

vento.  Y.  Fiobidòb. 
VEISTXR,  V,  Fenlare,  Far  vento- ^'«^ 

teggiare  vale  Ventare  ma  pionaoieai^ 

Palab. 

VENTAR  A  o  Ybotsba^  s.  f.  Buthh:, 
Gombattimanto  dà  venta  -^  Vrefcr* 
Unigano^  Specie  dì  Turbine. 

Dicaci  aocl:^  per  CoalioDaiìpfl'  ^  ^^ 
ta  Ibrtes 

VENTÈNA  ,  a.  f.  Fentìna,  Qm^^ 
merata  che  arriva  alla  tomma  di  «<b^ 

VEPìTESÈUO  ,  a.  to.  Fentetellp.i  ^'^" 
Uno;  Fentuccio^  VenÙcelUK 

VeATTES^^M)    DV    TjqjtATBBA,  2Wp* 

Zefiro  e  Favonio^  l^ggìevo  vento  i^ff 
ra  dsdla  plaga  dà  Pooenle, 

VaarrasBLO  d*oiio.  Aura;  Orai^' 
40,  Piacevole  e  IcggieriasimavcnticriM 

Ybxtbsblo  ybbdo  ,  Brezza  e  Sìt^'-" 
na  ,  Picclol  veiKicello  osa  celato  «  ""^ 
«lo,  specialn»cr»ie  hi  noltea  h  iaaUÌs>  ' 
buon'ora  —  Yiihì  ww  ecaro  rtst*^ 
FBBoo,  Spira  una  certa  brnidi»^' 
^indì  Btez^eggiem^ 
VENTIlXdA  ,  a.  £  FentilamtiU^,  '  ' 
^ttì^tuira;  Fen^ta^^tine^ 


ÌT. 


Ant.  e  lah  fenuk  e 


TENTILÀl^T..^e«ttVaiv,  Spiegar  al  reb- 
to,  Sfentolare,  Sciorinare. 

VaiTTiLÀa  usr  AvXa,  Feniilare  f  dtiio 
fig.  fate  Esaminai^  Diicotere ,  Dibatte» 

re  una  auistione, 

Y£NTIZÌR,  t.  FenUggiareo  Ventare^ 
Far  fcnto. 

Ybvtizaa  ,  dicesi  ancora  tcherievol- 
nenCe  per  ^tftrer  vento  o  venéesiiky  cioè 
Far  d!e//e  veseie,  Leggesi  iìpH*  Orlando 
innamorato  del  Berni ,  JE*  sospirava  un 
vento  profumato y  che  il  Diavol  non  Va-* 
rehbe  sopportato, 

YENTO,  8.  m.  Vento  ^  Qualnnqne  tento 
che  spiri  con  un  pò*  di  forza* 

Vbìvto  sa  lbvasttb^  Vento  tT  Est  o 
d  Oriente  o  Levante  —  Avàa  tb^tto  da 
(BTABTTB,  detto  6g.  /iver  il  capo  pieno  di 
vento;  Alzare  il  viso;  Levare  o  alzar  la 
coda;  Prender  rigoglio^  Andar  colla  te* 
sia  alta, 

VbìXto  da  bibzo  borito,  Sudy  Mezzo" 
giorno  o  Mezzodì, 

VaifTo  DA  PoiTBNTB,  Ovest^  Ponente, 

Va.vTo  DA  TnAMoifTANA,  Nordj  Setteth 
trione-y  Tramontana  o  Affuilonare, 

Vewto  o  Vbjttida  mab,  Grecor Levan- 
te'f  Levante-Scilocco  ;  Scilocco- Levante, 

Vbsto  o  Vbwti  DA  tbra,  dìcoDsi  i  Ven- 
ti che  proreogono  dalla  plaga  di  Garbi^ 

00  lÌQo  a  Maestro. 

Vbztto  o  Vbntx  su,  T«  Mar.  si  dicono  i 
Yfnti  prossimi  a  tramontana ,  e  quello  di 
rramonlana,  Ventavolo\  Borea '^  Tr<k^ 
nontana, 

Vbxto  o  Vmif ti  ao  ,  T.  Mar.  si  chiam.v 
10  i  Venti  proatimi  alFGatro,  o  quello 
rostro.      ^  '      ^ 

^  MazQ  TESTTO  ,  Vento  di  media  forza  ^ 
collaterale  prioiario  ,  come  tono  Sud- 
i'*«;  Sud'Ovesii  ^ard^Est^  Nord-Ovest. 

QuAiTo  DB  ▼•irro ,  Vento  intermetlia 

1  principali  ed  ai  collaterali,  come  to- 
0  Nord- Est- Nord;  Est  Nord-Est;  Est^ 
hd'Est}  Sud- Est- Sud;  Sfid-Ovesé- 
W;  Ovest- Sud-Qves/;  Ovest-Nord- 
>vest;  Nord-Ovest' Nord. 

VasfTO  CHS  WA  TinXR  BL  »i\ ,  Vento  che 

i  mozzare  il  fiato  ^  cif^  Impedir  il  re- 

«ro. 

Vbnto  CHS  TAGiA  ,  BreiXiolone ,  Vento 
eddo. 

y«3rT0  lu  nof  A ,  Ventipiovolo  o  Fen- 
novolo  d^ acqua ^  Vento  che  porta  piog- 
I. 

Vsxro  scabbo,  Bìmhatto  o  Bimhatto^ 
di  vento  j  Quello  che  dà  taheha  ad  na 
ttto  nelle  vele  dalla  parte  contraria ,  fa« 
odo  Tela  con  vento  steso ,  per  cai  si  de-« 
poggiare. 

Vbwto  -DA  MAL  TBUPO ,  Buriana ^  T^ 
T"-  Afome  di  eerlo  vento  procelloso, 

^BKTO  6A6IAHDO  ,  Vento  cke  soffia  ^ 
nto  che  pela, 

Satiro  XAISTBO,  V.  Matstho^ 

i^HiVTo  da  saio.  Flato;  Loffa;  PeiOy 

Ito  delle  parti  deretane^ 

^BXTj  DB  LA  ITAVB,  VeHto^  Significa  an* 

r  Estremità  si  della  prora  che  delU 

pa  d' ona  nave,  onde  misnrame  la  di* 

l'a  o  si^  1«  sapetior  luc^kessa  delibi 
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barca  medesima;  quindi  si  dice  ch*css«  è 
lunga  tanti  piedi  da  vento  a  vento. 

reniiy  in  T.  de*  Fonditori  di  metalli  ^ 
ai  chiamano  que*  piccoli  buchi  che  si  for- 
mano nel  getto  e  che  poi  ai  ri  turano. 

AvBB  BL  vBBTO  Ut  PUPA ,  Avere  il  vento 
in  poppa  o  a  linea  retta,  infU  di  ruota  ; 
Andare  col  vento  in  poppa ,  Averlo  fcvo- 
revole  *^  i9/are  in  poppa  o  Avere  la  pera 
mezza  ^  detti  meiaf.  vagliono  Aver  buona 
fortuna. 

CABzXa  DBL  VBNTO  ,  V.  CaszXb. 

Chiap-Vb  zt,  wMnroy  Intaccare  il  venta, 
T.  Mar.  Arrivar  colia  nave  al.  luogo  del 
vento, 

FuRTA  DB  VBNTO  coNTBABio,  Traversìa» 
.  Rbpolo  db  v.B?rTo ,  V.  Rbfolo. 

Lbtabsb  DBL  VB?fTO,  Solvcrc  o  Sciorre 
il  vento. 

Logo  db  sbtb  vbxti  ,  Spa^zavento  , 
Luogo  ove  il  vento  abbia  gran  possanza. 

Navbgàb  SBCoirno  bl  vbnto,  V.NavboXr. 

0x0  piBif  i^z  vB!irTO ,  Pieno  di  vento  ; 
Ventoso^  vale  GonGo ,  Altero.  V.  BALb^r 

HA  VBTTTO. 

PbSO  VBXTO  7tO  VBG^TA  IX  VBL.A  ,  LoCQZ. 

lara.  e  6j.  che  vale  Niente  di  meglio;  Pur 
beato;  Oh  me  beaioì  Esprime  conientec- 
sa  di  ciò  che  si  è  avuto. 
RBPRBacXa  bl  vbwto,  V.  RbpbbscXr. 
Rbgnar  dbivbnti.  Regnare,  vale  Ti- 
rare osolEare  continuamente  quel  tal  ven- 
to; che  quindi  dicesi  Vento  regnante, 

Sposaab  a  vBsrro,  V.  Sf  ya«AR  e  StfOB- 
bXr.  ^ 

TìrXrvbxto,  Fe/i/are,  V.  Vb.vt\r. 
ToB  bl  vbnto  ,  Tagliare  il  vento,  di  ce- 
si di  ^eve  che  abbia  il  sopravvento  e  che 
pass«>ndo  a  vele  apiegate  vicino  ad  altra 
nave  glielo  impedisca. 

ZiUAR  DBi  vB^YTiji  Rimolìnare^  Il  rigirar 
de*  venti.  //  vento  gira,  dicesi  in  Marine- 
rìa per  fiir  intendere  che  il  Tento  cambia, 
che  comincia  a  soffiar  da  altra  parte. 

ZogXr  DBL  VBNTO ,  T.  Mar.  òiuocare  o 
Strambare^  dicesi  del  Vento  che  non  è 
fisso. 

Crb  zoy  vBiTTo?  Ben  venga  MaggiQ 
eo* fiori  suoi.  Maniera  di  salutare  e  acco- 
gliere persona  che  non  siasi  veduta  da 
gran  teftipo.  Che  vento  i'  ha  guidato  in 
queste  bande? 

VÈNTOLA ,  s.  i:  Ventola  o  Ventaruota  , 
ma  più  comunemente  Ventaglio,  krnete 
che  serve  a  muover  vento  e  a  rinfrescarsi 
ne*  tempi  di  caldo. 

Stbgchb  DA  vBNTOLB,  Asticciuole  del 
ventaglio  ,  si  chiamano  le  stecche  d*  urt 
ventaglio  o  simile. 

Vbntolà  dei  RBLOGiy  Ventola,  Pezzo 
che  si  mette  snll*  ultimo  rocchetto  d*una 
ruota  di  ripetizione  e  che  serve  a  rallenta- 
re il  movimento  di  questa  ruota  allorché 
i)  penduto  o  V  orologio  sona. 

VENTOLA  DA,  s.  m.  Colpo  di  ve  n  tela  e^ 
di  ventaglia,. 

VENTOLETA  ,  s.  m.  Ventagliaio  o  Ven^ 
tagliaro;  Maestro  di  far  ventagli.  Colui 
che  fa  e  vende  ventagli  —  Acconciaventa^ 
gli;  dicesi  a  Quello  che  gli  acconcia. 

Vbxtolbta,  s.  f.  dello  per  «iim.  di  Vea- 
lokil  Piccido  ventaglio^ 
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VÈNTOLO ,  t.  ni.  Ventarùoìa;  Ventiera-, 
Bosta,  Strumento  che  serve  ad  agitai* 
Paria  e  portarla  contro  il  viso  ne* tempi 
di  dildo  per  rinfrescarti  *e  per  cacciar  le* 
mosche ,  fatto  in  varie  Ibg^e. 

VaarTOLO ,  chiamasi  anche  un  arnese  a 
, loggia  di  Roste,  con  manico  di  legno  for- 
nito di  lunghe  penne  di  gallo  (f  india  , 
che  serve  ad  avvivare  il  fuoco  in  vece  di 
soffietto. 

•  Figura  da  vbntoli  ,  Figura  da  cem* 
bali,  dicesi  d*  Uomo  di  poco  garbo  e  de- 
forme. V.  Fxguba. 

AhdXr  su  I  vEXTOLi,  Andar  su  le  ro' 
ite;  Andar  in  canzona* 

Farsb  mbtbr  sui  vi^vTOLiy  Fursi  meè- 
tere  sui  ventagli ,  Farsi  ridicolo  —  Far- 
si scorgere  vale  Farsi  burlare  o  beffare^ 

VENTOLÒN,  detto  per  agg.  ad  uomo  , 
Cervellone;  Bislacco;  Uomo  aromatico; 
Girellalo  |  Testa  baliana ,  Incostante. 

VENTÓSA,  a.  f.  Tentoja ,  Strumento  di 
vetro  che  s'appicca  alia  persona  per  tira- 
re il  sangue  alla  pelle ,  che  dicesi  anche 
-  Coppetta  ;  Bicchiere  e  Cornetto, 

Vb^ttosb  tagiab  ,  Coppette  a  taglio , 
diconsi  Quanda  la  carne  per  meazo  loro^ 
alzata  si  trincia  da*  Ger usici  per  cavarne 
sangue 

Mbtbh  lb  vbxtosb  ,  Ventosare, 

VBXTbsA  è  par  voce  di  g^rgo,  che  vuol 
dire  Finestra, 

VENTOSITX  ,  s.  f.  Ventosità,  Indisposi- 
aione  cagionata  da  materia  indigesta,  che 
ai  genera  nel  corpo  degli  animali,  e  comu- 
nemente dicesi  la  frequenza  delle  coreggie. 

VENTOSO  ,  add.  Kentoso ,  Esposto  al 
vento. 

El  vB3rroso ,  detto  in  fona  di  aait.  // 
Cocchiume,  ìV Forame,  il  Culo. 

VENTRXmE,  V.  LYTBaTORt. 

VENTRAZZO,  V.  pABTAaao. 

VENTRESINI,  a.  m.  Voce  ant  che  vuol 
dire  Ventresca,  cioè  la  pancia.  —  Pas^ 

eiz  I  VBJITTRBSTVI  CO  US  SPONTh.V,  PaSSQ- 

re  il  ventre  con  unaspautone, 

VEN  TRÌLOQUIO  ,  a.  m.  Voce  dell'  uso 
che  si  dice  «li  Coloro  che  nel  parlare  han- 
no l'arte  di  rispignere  la  voce  nel  ventre, 
in  guisa  eh'  essa  diventa  cavernosa,  pv 
ire  di  sentirla  da  lontano  ,  e  quindi  che 
sia  la  voce  di  uno  che  non  sì  vede. 

Dicesi  anche  Gastriloquo,  ma  è  voce 
meno  usata. 

Nel  dizionario  dell'Accademia  France^ 
se  dicesi  Ventriloque ,  a  ouì  il  nostro  vo- 
cabolo Ventriloquo  corriipomle. 

VENTRINI,  s.  NI.  Voce  a  ut.  che  ora  sì  df- 
ce  Duablo  ,  Ventriglio  o  Ventricchio^ 
Veiitricola  oarnoao  degli  uccelli  —  T'4- 

GfÀ  l'avbVa  TUTl   DO   I  VBYTRlKfX,  C  quì  ^ 

detto  mef.  per  li  Testicoli, 

VENTRON,  a.  m.  Mat/^ione;  Gorgionr^ 
Che  ingorgia  e  bee  smoderatamente  r^( 
è  quasi  insaziabHr. 

VENTURA,  s.f.  Ventura,  Sorte,  tortmfi*^ 
sia  buona  sia  rea.  Bona  et  mala  v.entur 
ra  sono  parole  latine  di  numero  pluraW 
vhe  aliudono  air^^y^^ivure^ 
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TINTURA,  t.^  BonayÉntura^Vomt  fro:i 
ppio  (ti  Upmo, 
VENTURXr  ,  V.  T.  RuGvkB. 

VE?iTf]RlÈR,  I.  m.  Venturim  o  àp^enr. 

turierCf  Agg.  a  Uomo,  e  vaie  YfSnoto  d\ 

f  entprfi^  e  liipeti  pe^  lo  pia  io  mala  parte. 

DoifA  vB.vTuanA4  9  i/p't^i  «'f  veniura  ^ 

e  flicesi  in  mala  parte. 

Feniuriérej  in  T^  V\h  dìccsi  al  Solda- 
to di  foriana  ^  Volontario. 

YENTURÌNA,  Veniurinaj  Nooia  propriot 
di  frminina. 

Venturina  o  Avventurina^  dicesi  poi 
ad  tuia  Pietra  preziosa  mezia  tratparen- 
te,  gialliccia  e  tutta  tempestata  di  pa- 
gliette d*  oro  che  la  rendono  graia  alU 
vista. 

VENTURINA, s.  f.  o  Zogo  db  la  V^ifTti^ 
]^iNA  cbiamavasi  Un  giuoco  popolare  d\ 
sorte  che  asavasi  a  Venezia  in  tntto  Tan- 
no ,  furioso  r inverno  e  che  ci  fo  anche  vi- 
portato  nella  Commedia  del  Goldoni  in- 
intUoIata  El  Cahfiblo.   Questo  giaoco 
consisteva  nella  estrasiojne  a  sor(e  d*  ano 
o  più  numeri  che  faceva  ogc^i  ginoca^tore. 
per  sé.  Erano  in  sacco  90.  palle  segnate 
progressivamente,  dal  nam.   %,  al  90.  e 
per  agg.  altre  dì  fignre  rappresentanti  la 
ilorte  ,  il  Diavolo ,  il  Sole  ,  1»  I^iioa  e  il. 
Af  omlp.  4^  arilo,  db* era  il  primo  ad  estrar-; 
r€  aveva  diritto  di  comandare  il  più  o  t\ 
i^no,  èioè  K  dovesse  prevalere  il  nume- 
ro maggiore  o  il  minore;  le  figura  erano, 
prevalenti  ai  numeri.  Ogni  palla  valeva 
^fl^o  o  due  soldi  ;  e  quello  che  vinceva 
guadagnava  le  ciambella  giqocate.  Quai^ 
DB  LA  VE.iTTURnvA  chìamavas\  volgarmea- 
le  Colai  elle  girava  per  le  contrade  di  Ve- 
nezia col  sacchetto  delle  palle  e  con  una 
cesiB  di  ciambelle  ,  per  invitare  special- 
Qif  Ate  le  donne  ^  tale  diverMmeplo.  ^ucr 
tto  giuoco  facevasi  anche  nel  Burchiello, 
di  Padova  a  tempi  nostri  più  recenti  pr r 
alleviar  dalla  poia  4el  viaggio  i  passeggieri. 

VENZER ,  V.  VxircBB. 

VÈnZQ  (colla  a  aspra)  Vinto ^  ^A\  da 
Ififlcere. 

Ho  VBKZ0|^  Bo,  vinto, 

YER^  (coll'e  stretta  is.  f.  Vietai  Ghiera 
e  Ghera  ,  Qerchiet^o  di  ferro  o  d'  aliri^ 
materia  che  si  mette  i^U*  estremila  o  boc- 
ca d'alcuni  strumenti  acciocché  noi\  t'a- 
prano o  fendano^ 

VbBA  sei  SCHIOPZ,  V.  $CHI090.. 

Vbba  dbi  pozzi,  Sponda  ;  Parapetto  5 
Spalletta  o  Margine,  del  po^zo. 

Vbba  da  i|ATBzifoivto,  Anello  o  Fede-y 
I4  anello  nu!^iale ^  Specie  di  campanellj^ 
d' oro  o  d'argento  senza  gernm^. 

Vbra  m  la  Ba^A ,  V.  Bri  A, 

VERAMENTE,  avv.  Veramente',  Vera- 
cernente^ 

Mi  vbbavbxtb  xo  so^y  fbbsuaso,  h  al- 
r  opposto  non  son  persuaso -y  Ma  io  non 
«o/i  persMAso  di  tale  opinione^  In  questo 
•entimenlo,  la  voce  nostra  Vbbambjvtb, 
corrisponde  all' a vTerbio  latino  Verum  ^ 
che  vale  Ma. 

0  vBBAMEirrB,  Qj  Ovvero, 
VERBASQO,  t,m^  Vtr basco  o  T'alio  lar" 
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lasso  ed  Erla  maesiraj  Pìania  bianato. 
che  nasce  da  per  tutto.;  éoriace  nciretU-i 
te  per  molti  giorm  e  i  6ori  cadono  la 
mattina:  detto  da  Linn.  Verbaseum  TAc- 
psus,  Mattioli  lo  chiamò  Verbasco  primo. 
Nessun  animale  mangia  le  foglie  di  que- 
sta pianta  ,  le  (joidi  terTona  agli,  qsi  del- 
la medicina. 

Un  secondo  Verbi^co ,  detto  da  Lina, 
Verhascum  sinua^um,  oh^  Mattioli  disse 
Un  VerhotSCOy  è  con^une  lungo  le  slra^e  e 
può,  essere  sostituita  ali*  altco, 

VERBlG.RAZIA,Vocelat.posUi  9nerb.  e- 
comune  nel  discorso  fra  noi ,  VerhigrU" 
^ia  o  VerhicausUy  Per  esempio,  Con^e  sa- 
rebbe a  dire. 

VE;RDARÌN,  s.  m.  Nome  cbc  gli  Uccellato- 
ri nostri  aggia;igono  al^  Uccello  FaizA? 
aiw ,  V.         ' 

VERDAZZÈR,  s.  m.  Miroholano  citrino  y 
Specie  di  Susino,  detto  in  sistema  PrU'f. 
nus  domestica  viridacea^  che  produce  le 
susine  claudje,  V.  VaRDAZzo, 

VERDAZZO ,  s.  m.  e  per  lo  più  in  plur. 
Vbbdazzi,  Sttsinje  verdacchie  o  Susine 
regine  claudie^  Frutto  dolcissimo  ili  boc* 
eia  verc^e,  ch*è  una  S.pecie  d^isitsina^ro- 
4otto  dair  albero  sopra  indtci|tQ« 

VERDUZZI,  s,m.  Nome  ^nerico  dato  da* 
Pescatori  ad  aljniQc  specie  di  pesce  di  co- 
lo^ verde.  Tal^  specie  soi^o  poco  impor- 
tan.tà  per  la  piccolezza  lora  e  per  essere 
di  poco  baon  sapore.  Esse  sono  il  Lahrus 
Viridis  Linn.  il  Lutianus  Acutirosireus 
e  il  Lutianus  eques  de|  Nardo.  V.  Smbb- 

GBI  GABABLIBI  e  CbAGIVIZZO. 

VERDE ,  s.  m.  Verde ,  lo  stesso  che  Ver'^ 
dura  o  VerzurUy  Quantità  di  piante  o  di 
erfep  verdeggia.p.ti. 

AvdXb  in  tbl  verdb,  Locuz.  che  usa- 
vesi  nel  sistema  del  Governo  Ve neio^  Dar 
yoto  o  suffragio  contramo-^  e  dicevasi  Aeì 
Porre  il  proprio  voto  nel  bossolo  dì  color 
ve(;die2  che  indicava  V  urna  delibi  nrgali- 

va.  —  No  LA  VB  VAGA  TX  TBL  VERDE  ,  li 

sujo  voto  non  mi  sia  óon^i^qrio^ 

VERDE ,  e  nel  feni.  Vbbda  ,  add.  Verdfi  , 
Pi  coloi^  verde. 

Vbrdb  art^.  Verdazzurro  o  Verde  az' 
^urtOy  Cdiore  tra  il  colo^  d<^lj*a,ria.e  quel 
.  della  marina. 

Verde  CHiARa,  Verdechiaro  y^  Verde 
che  pende  al  chiaro.  Verdegaioy  dicesi  al 
Verde  aperto  o  chiaro. 

Verdescuro,  Verdebruno, 

VebdeBalo,  Verdegiallo. 

Verdeporroy  dicesi  al  Color  ver (\e  h^l- 
lisa^o  smeraldino. 

E$3|E^R  v^nE,  detto  fig.  Essere  incoile^ 
i^itOy  imbestialito. 

EssBB  vBaoB  COVE  L*  AGIO,  Pia  verde 
d"  una  ruga  :  dicesr  di  Persona  che  sia 
.malsana  e  di  color  verdiccio. 

Esser  al  vbbi^b,  EstSer  al  verde  di  da-- 
nariy  Non  aver  danari.  Essere,  eomfi.  mo" 
sca  Sfnza  capoy  Essere  sprovveduto  d'o- 
gni cosi^.  essere  all'  estremo  o  aljine  ; 
Essere  tissotiigliaù9  di  danaroy  f a^le  Ri- 
dotto al  poco.  y.  RbDVRSB  AC  VERDE. 

VERDERAME  ,  s.  m.  Venerarne  ^  dHt^. 
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Ae^ChivnekSiMokaceiaio  di  taméy  (^. 
la  materia  in  poljiere  di  coler  verde  tracii' 
te  al  cilettroy  che  ti  vende  in  eommercio 
e  aecTe  eìV  imo. della  nsediciaa  ,  ddls  pit- 
tura., ma  specialmente  della  ììbibti. 

VERDESÌN.  V.  VBBDOLhr. 

VERDETERNO,  s,m.  Verde  etermAtv 
to  da*  Chimici  Deutoaeetato  di  rame , 
Sorta  di  color  verde  aisai  vivo  ,  dftto 
eterno  perchè  noli  perde  mai  Is  toan- 
ve^za» 

VERDOLÌN^  add.  Verdognolo;  Verii^M 
e  Vei^liccioy  Alquanto  verde.  Che  hi  dei 
verde  ;  e  dicesi  nel  Colore. 

VERDOLÌN ,  <,  m.  Uccello^  lo  stesso  die 
FaiBAa^N",  V. 

VERDÒN,add.  VerdebrunOyVrràtscm. 

VeaDby,  s.  m.  detto  in  T.  dc*Cacciat^ 

ri,  Uccello  più  volgarmente  chiamato  Zir 

RANTO,  V. 

VERDÙGO^,  s.  m.  Verducoy  SpirbiitrH- 
ta  cl\c  taglia  da  quattro  lati.  Quindi  ^f^ 
ducato y  Tagliente  da  quattro  lati,  r«- 
glientissimo. 

VERDÙlttE ,  s.  m.  Verdume,  La  parte  re^ 
deggianj.e  della  pianta. 

XERDiinB  è  aucU^  voce  furbesca,  cke 
v.alc  Erba. 

VERÈT A ,  s.  f.  Anello ,  V.  Vbb  a. 

Verbta,  detto  in  T.  degli  Oriolai,  ^^ 
rola  y  Nome  che  si  dà  a  quei  pezzi  d'aa 
orinolo  che  ne  aostaogon  degli  altri. 

Verste  da  rbcbie,  dimin.  di  VeistÌ'V: 
V.  ^BRETÒ^r  nel  primo,  significato. 

VERETtNA,dim.  di  Vbbb^a  ,  dicrw  r 
Anellino  o  per  Piccola  cumparulUy  - 
Cerchiettiap  i|d  uso  d^  orecchi 00. 

VERETÒN ,  t.  m*  e  per  lo.  più  VBawetr 
in  plur.  accr.  di  Vbra,  CampaneUc,  S 
ta  di  cerchietti  o  orecchini  fatti  a  ^^ 
d*anelk>,  che  le  donne  tengono  a^i  (^ 
chi,  per  lo  più  d*oro. 

VBBBTbx,  Voce  ant.rerre#ft>jie,da)  U* 
Verutum ,  o  da.  Fero  ,  onw  ,  chiama'i 
una  Specie  di  freccia  grossa  che  si  lacca- 
va colla  balestra  o  simile. 

VERGXdA  ,  s,  f.  Vergheggiatay  Perc««i 
di  verga. 

VERGHEZÌN  o  VaacHBsìir,  ».  m,  T  4-. 

l^anaiaoli.  Scamatino  o  Ver^he-^p^' 

re,  Battitore   di  lana,  Quegli  chf  »*^- 

gheggia  o  scamata  lAlana. 
YERGHIZXr,  V.  Fer^Aeg^iere  o  5i j«^ 

tarcy  Batter  la  lana. 

VERGINE  oVàBEBicB,  t-f-  ^er^y^ 
djce  di  Femmina  e  di  Maschio  ;  l  af 
ai  dice  anche  di>  Qosa  non  ancora  ad^ 
rBta  ed  usata. 

Omo  vBnnnrB,  V.  Qeio. 

.    Uak  T^wawB  ,^  Mani  pare ,  iiiH*^  ' 
dicesi  fig. 
VERGINITÀ  ,  s.  f.  Vergiailtk 

ToR  la  vbrctiqta;  Sver^mare  eS-* 
celiare y  dicesi  delle  Femmina  —  "^^Tfr 
nar  che  che  sia,  detto  per  nàn^V  ^'' 
minciare  a  lar  uso  di  che  che  sìa  U'^*? 
done  o  adoperandone  ona  parte. 

V^RQOGNA^  f<  l  Verg^^ 


iHa  qiMl  dìceii  RispaUo  o  l'^ricansa  ^ 
ìrubactM€0r  Temai  io^séfre^  Aiuia 
^  rifìilge  Q9«a«9  Ycpcooiidw»  Modtsi^^ 
Vergogna  9  ^érgo^m^  lì  dice  aacbrio 
MTDaoolo  per  Je  P«rU  «^eogoMe. 

nrgogne^  il  «^  dictii  di  Gin  è  -m^lrcivo 
•  palesar  il  lop  dÌMrnorci  o  dà  Chi  è  oe4- 
cioio  e  lacero  ne' Testiti  a  segno  di  m^* 
slrar  le  carni. 

BvTXa  VIA  SA  wMMOQCffAj  Soio^lUrè  h 
vergogha  ffikt  anche  difési  Tirar  già  là 
hujfa  f  vaie  FtKdwe  o^ni  ritardo  e  rt- 
sprjito. 

JSql  sa  ik>vb  GAtaAMB  DA  Lk  vunco^^x^ 
E*  darebbe  tC  un  chiasso  ogni  danaio  ^ 
cioè  Non  sa  dove  netiersi  il  viso  per  la 
vergogna ,  Si  ficcherebbe  in  un  cessa, 

iU  XB  -V^A  VSAGOGyA  O  USI  A  VMTGuG.TA 
MAEZA  0  %ÌIA  COSSA    VBaOOGXOSA  ,   é.iU  è 

una  vergogna^  per  dire  imtrceosay  SoaU 
venienia,  Improprietà.  E  an  peccato  ^ 
Una  cosa  vergognosa  che  «le. 

^fROOGNARSE,  V.  Vergognarsi ,  A  fe- 
re vergogna.  Peritarsi  ,  vale  Esser  Umi- 
do ,  non  aver  ardire* 

éisB  sru^  no  'vlK  ttlboòff* ,  Dite  sU  ^ 
nea  vi  peritate  a  non  abbitì(»  peritanza^ 
cioè  non  abbiate  rossore  ^  Non  vi  ver|rQ- 
glia  te. 

^£RGOGiNÌN^  deUD  per  agg.  a  Persona  » 
Peritoso^  vale  Verecondo,  Timido ,  Che 
bon  ha  ardirei  dicesi  di  ragaaio  0  ragasm 
di  poco  spirito. 

ÈRGOLA  (coir  e  larga)  Tergola,  Agg. 
(li  Barca  leggiera,  che  facilmente  sbanda, 
V.  VBBaoilo. 

Vbbgola  (coire  stretta)  ».  Ìl  o  yBBiì- 
U  (coire  larga)  Voci-pgr.  Fetta,  V.Ba- 

fAURO. 

ÈRGOLOy  adit.  T.  Mari/i.  ùelosoj  £pi- 
:f  to  che  si  ila  ad  an  Bastimento,  il  quale 
iia  facilmente  agitato  da  ogni  movimento 
ielle  ondc^Cil  è  per  questa  cagione  diffici- 
e  da  govek'nare  e  da  tenere  in  tina  dire- 
ione  costante.  Dicesi  qniadi  Lancia  ge- 
osa  quella  eh*  è  facile  t  pronta  a  tban- 
larc. 

E^RGON  y  s.  m.  Panione  ed  anche  Fer- 
'one  y  Masia  impaniata  colla  quale  si  pi- 
liane  gli  nccdleiti  ticctUanao  colla  el- 
etta. 

^RIADA ,  s.  f.  e  nel  plor.  VabAb  ,  In^e^ 
nata  ;  Fetrata^  Fttriera^  Chiasara  di 
etri. 

vRlÈR,  s.  m.  Voce  ailtiq.  Vetrato,  Co- 
li che  vende  o  acconcia  vetri  per  fine- 
re  o  simili,  che  ora  dieesi  Fbnb8Tbsb,Y. 

IRIKICAR,  'V.  ^erri^care,  significa  pro- 
\  Dimostrar  wro,  Certificare. 

VBRivnrXa ,  si  dice  incdra  da  noi  nel  si- 
lif.  ili  Avverare*,  Avventare  ;  Avveridi' 
ire,  cioè  Chiarirsi,  Accertarsi  della  ve- 
la con  qdakhe  esame  od  nsser? azione. 

Vbaificàb,  diciamo  ptifé  Volgarmente 
r  Attuare^  Effettuare ,  Kidav re  dalla 
tensa  air  atto.  V.  RbalizXb. 

RIFICAZIÒN,  s.  f.  Verififiazioncf  Ctt^ 
icaxione. 


yBAniCAftihv  M^  MATP,  Sioonosctmoséf' 
io  ledale  del  corpo  del  delitto,  T.  della 
.  Giorispraden;(a  criminale. 

TfauiCAiiOBr  db  scairvak^  Perittie  e 
Vohfronti  di  scVittutè. 

TERIGOLA ,  s.  f.  Vérigola,  detto  ^n  ÌU^ 
liaoaro.  Succhio  ;  Succhiello  -,  Succhief- 
lettor  Succhiellino ,  Simmtalo  di  ferro 
fatio  a  vile  ad  uso  di  bucare  le  tavole. 
Verina  e  nel  diifi.  Verinetta  ,  sono  iéi*^ 
tnioi  nsàtidai  Costruttori  navali  ed  an- 
the  dai  Legnaiooli  a  Livt>rkiò. 

Ybbigola  panochxa^  T.  d<**BottAi,  Doc- 
da ,  Strumento  di  ferro  di  cui  si  sertO- 
tto  i  Bottai  per  furare  il  davanti  deHe  bot- 
ti e  formarvi  il  buco  della  Fècciaia  in  cui 
si  nt^tlf  la  spinav 

VERIGOLXR  ,  Y.  Succhiellare  t  Suc^ 
chieliinaie.  Bucar  col  succhiello. 

YERlCOLEt A ,  s.  f.  dim.  di  VsàióotA,  Y. 

YERINGOLA,  s.  f.  T.  Mar.  Veringola, 
Fessi  di  fasciame  interno  situati  in  varie 
distante  nel  corpo  del  vascello  fra  le  scr- 
l-ett^  e  la  prima  coverta. 

YERIOL  ,  s.  m,Vetriuola  e  Parietaria  e 
Muraiola,  Erba  chiamala  dà*  Botanici 
Parietaria  oJjficiAalis  ,  che  nasce  peV  le 
tntfk'a)  nello  siepi  1^  n>1Ie  macchie  -,  servt 
a  polire  i  veiri  per  lucidarli^  dal  che  tras- 
se propriamente  il  nome  Italiano.  Y.  Vb- 
rkibt. 

YERITA ,  s.  f.  Krìti  e  Veritade. 

Iw.vbbitJ^,  Maniera  di  affermazione,  ìn 
verità  ',  Per  verità  *—  La  ga  tAxo  u»  pu- 
eblo CHB  IN   VBBITX  "O  a  DIBVB  X.A    SAlltA 

▼bbitX  pab  cu*  kt  gabia  sib  xbsi  tta  oT 
Or  fatto  un  fanciullo  che  nostra  buona' 
mente  sei  mesi. 

La  vaBiTÀ  STA  tfb  woìla  coÌib  'L'oGro,i^à 
verità  sta  sempre  a  ^alla^  e  vaie  che  II 
vero  non  si  pbò  mai  tanto  ocimltare,  che 
o  tardi  o  p^r  teitopo  non  si  palesi.  . 

TuTB  LB  vbrxtX  ivo  lb  sb  ^t  DIB,  Ogni 
'vero  non  e  ben  detto  ;  Il  vero  non  ha  ri" 
sposìa,  h  Vàgliono  che  Talvolta  giova  ta- 
cere la  verità. 

La  >BBif  X  PABtoRTssB  OMO  ,  Vhi  dicé 
la  verità  è  impiccaio'.  Chi  non  ispergiu- 
ta  si  fiacca  il  eolla;  La  Verità  è  madre 
deltodio,  Proverbii  di  chiaro  significato. 

La  tocA  voL  nxB  la  tbbxtX  ,  Y.  Boga. 

YERLÈTO  ,  s.  m.  T.  dogi*  Intagliatori  ) 
Barietto,  Strumento  di  ferro  ben  groi- 
Bo ,  in  forma  di  lettera  L  per  tener  fer- 
mo sul  banco  il  legno  che  si  lavora  dà- 
gl*  Intagliatori. 

YERLÌCBE,  T.  de' Pese.  V.  Cisvolo. 

Verme,  s.  m.  Verme ^  Vermo;  Vermi- 
ne^ Baco,  Si  danno  questi  nomi  a  Tut- 
ti i  vermi  che  naseotto  dal  corpo  ornano 
e  Atk  putrefa ziotte.  &^  Lombrichi,  e  quin- 
di Lombrìconi  e  Lombnchetti ,  o  Lom" 
bricUzzi  si  dicono  atu-he  i  Barili  che  ai 
generano  nel  corpo  per  Io  più  de*fii)iriul- 
li,  detti  dà  Litineo  Àscaris  lumbHcoideSé 
Questi  vermini  del  corpo  umano  sono  poi 
di  più  specie.  Oltre  alla  Tenia,  di  ci^i  (wi 
sotto.  Vi  SODO  i  Vermi  cùCìirbitini  che 
hanno  la  (òrma  di  semi  di  zucca,  gli 
Ascaridi  che  sono  corti  e  rotondi  e  $un* 


Vf.R  7  »«! 

Biaon  tiair  ìniesèxnò  rettn,  e  i  tariti  che 
lK>oo  lunghi  e  rotondi  t  stattnd  bello  ato- 
tnaeo  «  negV  intettini.  .     ^ 

Ybaiéb  sotìtABio,  Tenia  o  P'ermeso- 
Uiatio,  Sp^ie  di  Yerme  o  animàktlo  di 
tt^rpo  tenne  ,  Oessibile  e  lallo  U  ^aìta  di 
lascia  ,  che  si  genera  nel  corpo  umano  ^ 
detto  da  Linitleo  raenia  hominis. 

YsBlIt  BB  LA  CABUTB  ,  Cucchioni  f  UovB 

generate  dalle  mésch'e  nella  tarne  fresca 
e  nel  pesce,  che  divengono  poi  vermic- 
ciuoli  — :•  Cabjtb  PiBivA  SB  VBBifi ,  Corne 
cacchionosa. 

Marméggia,  dicési  a.^ad  Verme  che 
hasce  Orila  carne  secca  é  la  rode.  Dm 
questo  proviene  un  insetto  nero  chiama- 
to da  Linneo  Dermestes  lardariùs,  il  qua- 
le moltiplica  presto  e  copiosameblé. 

Ybbmi  obi  GBAiri,  Tonchio  dei  grani  ( 
Oonre  generico  '*^  Punteruolo^  è  Quel 
Yerhie  o  bruco  cbe  rode  il  grano.  Toft- 
chio  j  Gorgoglione  o  Gorgoglio ,  quello 
rh' entra  nelle  fave,  ne*t)istlli,  nella  len- 
te e  in  altri  legdfaii  e  rodendogli  li  vota. 
Linneo  distingue  varie  sorta  di  bachi  che 
irmlono  i  semi,  chiamando  quello  del  fro- 
mento  CurcuVtofrumentai'iuS;  TaltrO  più 
generalmente  Curculio  granarius,  FiU 
che  il  bruco  di  qùest*  insetto  vive  H)deii^ 
do  il  frumento,  si  chiama  Verme  del  ^ra- 
ne, presentandoli  appnoto  lotto  la  forma 
d'un  vermetto;  quando  poi  subì  la  sna 
trasformazione  e  dfiede  origine  al  sbo  Ciff^ 
vulio  granarius ,  vieti  detto  Punteruolo, 
Sotto  questo  nome  collettivo  di  Ybbmi  net 
DBAvrì,  tanto  s'intendono  le  Larve  del 
Curculio framenturiùs  prima  dbirultima 
m«taiborfosì ,  come  quella  della  Phàlae^ 
Ma. Tinca  granella,  Linh.  V.  Pabpaiola* 

Beco,  dicoflo  in  Toscana  à  <)ilel  tiCcol 
verme  che  rode  e  guasta  le  olive. 

Dormiglione,  V  Insetto  ehe  rode  gli  al* 
beri  è  singolarmente  i  meli. 

Bruma,  quel  Vèrme  che  rode  il  legno. 
V.  Bissa  ,  Ostbzga  e  RoskoXa. 

YbbIeb  »a  tUbA,  detto  anche  VBst:oLA^ 
Lombrico,  e  nel  plor.  Lombrichi,  Linuea 
lo  chiama  Lombricus  terree  tris. 

Vbaìkidb  un  SALATB  B  bnt  wtont,  Brlir^ 
to  o  i?ri<c»  dei  eaì^oli ,  Sp«ti<!  d*  insetto 
che  rode  principalmente  la  verzbra  -^ 
Bruciolo  SI  dic^  a  quel  Baco  che  sta  ildr> 
la  radice  dtVap^rohioli  o  simili  ^^  Misu^ 
rìno  a  quel  Bruco  verde  che  nasce  svile 
piccole  piante  de*  fiori  e  spe<*ialmente  nei 
giranii ,  e  che  Inovendési  si  ripiega  come 
un*  angtiillina.  Villers  autori^  classico  lit 
chiama  Phalùena  geometra  viridata.  Y* 
ZucABOLA  e  Ruga. 

YzBM I   DB  LB   GALBTB  ,  CriSàUJe  ',  Aù' 

)reUa  -,  Ninfa  ,  Quello  stato  in  cui  si  tro- 
ia il  baco  da  seta  o  altro  bruco  chiuso  ixl 
un  bozzolo  pridia  di  trasformarsi  iu  hi* 
falla  -^  DfcvBKrrXB  vbbmb,  Ì ncrisalidaro 
o  Incrisalidarsi ,  Diventar  crisalide. 

Scarafaggio,  dicesi  ad  tin  Aniftnalettd 
liofile  alla  Blatta  (  Schiavo  )  che  depo- 
ne r  nova  nello  strt^ro  di  cavallo  0  di  vac- 
ca, detto  da  Linn.  Scarabaeus  stercora» 
rius.  V.  Scaaavabo,  Toacdio  è  MAtb.v. 

Avàa  I  VBBBIi  i!V  TBL  ctJi.0.  Locuz.  fan|. 
e  metaf.  A^er  T argento  fivo  addosto-,  £s* 


Ti^  VÈft 

ter  Hit  frugolo  ;  Parer  dttaraàtùlato  o 
Hataraniato:  dìcesi  di  Ragazso  ìntolenle 
e  che  mai  sta  fermo  —  Arsa  i  TBBXt,  * 
Afer  i  cacchioni^  detto  fi^or.  e  in  modo 
basso, e  à9tr  i  bachi^r^h  Aver  della  ma- 
'  linconia^dei  dispiaceri,  del  lasciami  stare. 
Eh  HB  VA  noma  o  TsoirU  i  TmaMi,  £i 
mi  metili  a  Uva,  fig.  «  vale  Mi  sollera  Ta- 
li imo ,  Mi  dà  occasione  di  alterarmi.  E* 
mi  fa  venire  il  òrulichìo  di  dentro. 

pAa  DBi  fBBMi,  Bacare;  tnverminare 
a  Inverminire  ,  Generar  fermi  ,  Prodar 
vermi. 

PiciT  òBTBHHi,  Interminato  ;  Tnver- 
fhito  ;  Tonchioso  j  Tonchiato  —  MAGifX 
1>AX  TBEHi,  Brucato  o  BruciolatOy  Che  è 
guasto  o  infetto  da  bruchi  o  brncioli,  e 
dìcesi  deir  erbe  e  delle  frnlte. 

TERME  (mal  del)  T.  deTeterinarii,  Ma- 
latlia  che  viene  a*  porci  ,  ed  è  un  Riscal- 
do della  lingua  e  delle  lanci ,  che  porta 
p:^r  segni  caratteristici  Melanconia,  map- 
peiensa  ,  lingua  ingrossau  ,  occhi  rossi , 
alito  caldu.  Y.  Fogada. 

TERMENX  ,  add.  //ivermifMio  o  Fermio 
vaio  e  Inverminito  o  Verminoso ,  Pien 
tii  vermi. 

TERMENEZZO,  s.  m.  Vitupero'^  Sudi^ 
ciume  i  Fastidio ,  Quantità  di  pidocchi 
A>  altro  simile  malore. 

IjapfifiASB   pB  TBaMBiTBzzo ,  lmpido(>- 
chiarsiy  Impidocchirsi, 

TERMÈTO,  s.ro.  Vermicello  ^  Vermie- 
duolo  ;  Vermicciuoluizo  e  Verminuzzo 
jt  Bacolinoj  Piccolo  o  piccolissimo  verme. 

VBaaiBTi  i>B  £*  ASBo ,  Oripc ,  Sorta  di 
•  Vrrmicciuolusso simile  air Anguillette  che 
^i  f  cggoao  coli*  uso  del  microscopio  iiel- 
r aceto. 

«VERMUT ,  I.  m.  chiamasi  da  noi  Quella 
s|iecie  di  Vino  o  liquore  medicinale  ch« 
preparato  coli*  assenzio  ed  altre  erbe  di 
gusto  piccante,  contrae  on  sapore  amaro 
al  quale  pretendesi  essere  stomacale  e  gio- 
-vevolc  per  la  digestione. 

TERNA  ,  s.  £  T.  de*  nostri  Coslrnttofi 
«avalli  Macchina  che  serve  per  alzar  pesi 
enormi ,  composta  di  due  stili  o  antenne 
più  o  meno  lunghe,  da  un  capo  appog- 
giate in  terra  in  distansa  conveoìpnte  nna 
dair altra,  riunite  in  alto  con  corde,  con 
ivi  una  «carrucola  di  doppio  canaletto  ben 
fermata.'  Questa  specie  di  macchina  è  pia 
<*omp1tcaU  deiraltra  detta  altrimenti  Ca- 
.-vaiA,  V. 

VERNEgXl,  s.  m.  dctiti  anche  Ga«bla- 
^  coir  e  larga)  Gamella  ,  T.  Mar.  Calino 
di  Ipgno  in  cui  si  pone  la  minestra  etc« 
dcsliuQta  per  cadaon  pasto  dell*  equi pag- 

g'o  sul  mare.  Diccsi  però  Gamella  a  qnel 
eripiente  fatto  a  guisa  di  piccolissima 
mastella  addogata,  che  serve  al  medui- 

jno  uso. 
Vbb^tegXl,  detto  in  gergo,  vale  Ìl  Culo. 

TERN15X,add.  Verniciato i  Vernicatoe 
Invernicialo^  Coperto  di  vernice^  e  dice- 
si  per  similit.  anche  d*  altre  materie  la- 
atra  mi.       , 

VERNiSANTE  ,  s.  m.  Inverniciatore  ^ 
Quegli  che  invernicia.- 


tElt 

▼ERNISXr.  V.  br?BBvuk« 

TERNÌSE  ,  I.  C  Vernice ,  Liquore  spesi^ 
e  rilnctnte  ,  di  cui  si  cuopre  il  legno,'! 
quadri ,  i  cartoni,  gli  stessi  metalli,  per 
dar  loro  uìi  bel  Inatro. 

TBaNisB  DB  COBI  D*OBo,  Mecca  chia- 
masi nna  Specie  di  vernice  che  si  dà  so- 

.|)ra  r  argento.  Oicesi  anche  Vernice  di 
mecca-.  Doratura  mecca,  V.  Goma  gopac. 

IVERNIZZO,  add.  T.  Agr.  Vernio  o  Ver- 
nino ,  Agg.  d*  una  specie  di  Lino  che  si 
semina  in  autunno  e  che  durante  Tinvei^ 
Ao  resta  in  terra  come  il  frumento. 

Vernio  o  Vernino ,  dicesi  anche  dfgli 
Agibili  che  nascono  d'inverno,  cioè  fuor 
<li  stagione. 

^ERO.  s.  ro.  (corrotto  dal  lat.  Vitrum  n 
videndo  )  Vetro ,  Materia  lucida  t  tra- 
sparente che  si  fabbrica  ari^he  in  Vene- 
rata ,  ma  specialmente  «eli*  Isola  di  Ma* 
s'ano, 

Vbbo  obl  svbcuo  ,  Bambola» 

Vbbo  da  CAiroBLB  o  SIMILI,  Campana^ 

3uel  vaso  di  cristallo  fatto  per  difender 
ali*  aria  i  lumi  accesi  o  dalla  polvere  lo 
minate  e^gentili  lattare  :  chiamasi  anche 
Buffone, 

YttLO  D^L  BBLOGXO  ,  Cristallo  delV  ori' 
nolo, 

Vbhida  balcòk,  Invetriata i  Vetrata^ 
Vetriata;  Vetriera, 

Vbbi  boti,  Vetriaoli  \  Vetrioli  e  Vi- 
triaolL 

Fabbica  db  vbbi,  Vetraia,  Y.  Fob^tasa» 

MBacAiTBiA  DB  VBBI,  Vetrame,  Mercan- 
zia minata  di  vetro  o  di  cristallo  che  si 
traffica  coi  selvaggi  d*  America  o  coi  ne- 
ri della  spiaggia  Africana. 

Fab  vbbo  o  dbl  vbbo  o  Fab  dbvbxtXb 
DB  vbbo  ,  Vetrificare. 

EssBB  7AT0  DB  VBBO ,  delto  fig.  Esser 
fatto  di  fiato  :  dicesi  di  Persona  dilicata. 

VERO, add.  Vero;  Verace-,  Veridico. 

Tbbo  quanto  chb  8011  QUA  MI ,  Arcìve' 
ro  ;  Egli  è  vero  più  che  la  bocca  del  for- 
no; Vero  comUo  son  vivo. 

Da  vbbo.  Da  dovvero. 

Mai  ubta  ììs  vbba  ,  Io  non  gli  crederei 
r  Avemmaria,  #*  io  gliela  sentissi  dire. 
Modo  prov.  che  diccsi  di  Chi  non  ne  dica 
mai  nna  di  vera  — -  So  chb  kol  ghb  m 
DisB  MAX  UVA  DB  VBBA  ,  lo  SO  per  prova 
che  il  suo  labbro  al  suo  cor  mai  non  fu 
unito. 

No  ZB  vBao  ?  iV*  è  vero  ?  Modo  di  do- 
mandare 1*  alTerinfizione  d*  una  cosa  che 
si  è  delto. 

No  sab\  mai  dito  vbbo.  Non  sarà  mai. 

Omo  Vbbo  ,  Veritiero;  Verace;  Ingo- 
ttuo.  Che  dice  il  vero. 

QUBSTA   XB    LA    VBBA ,    QuCSt*  k  Ìl   me' 

glìo,  Questue  il  miglior  partito  o  consi" 

glìo. 

TERÒLE  ,  dicetasi  antipam.  nel  nostm 
dialetto  per  Vabòlb  ,  ¥« 

TERSO,  s.  m.  Verso,  Membro  di  scritto- 
ra  poetica.  -^  Verso  rotta,  si  dice  quel 
Terso  eh*  è  pio  corto  di  undici  sillabe. -^^ 
Verso  toppo ,  Che  non  ha  giusta  misura 
—  Verso  sciolto,  Quello  cue  non  è  lega-  . 
lo  dalla  rima. 


Pjtrio,  CmI  per  Moda,  Vis  ,M,b,V, 
—  TbovXb  bb  vbbso  o  ss  mabibu,  r«. 
wir  la  siiita  ;  Trovare  il  henido,  vik 
Trovare  il  modo  di  far  che  che  lii  ^  Toi 

,      MA  0O8SA  MB  BL  80  VBBO  VlllS,  PìÀat 

U  verso  «T  una  cosa  o  in  una  mis,  Tril. 
tarla  in  modo  di  tramo  profiuo-GA- 

TABOBB  BL  VBBfO  ,  T.  CatU  —  No  SÉ*Ì 

▼BASO  DB  BavuBSB,  Non  t^$  mèi  ripe 

-rarsi. 

Verso,  dicesi  al  Canto  degli  Uccelli  ;« 
così  alla  Yooe  o  Grido  degli  snimdijM 
di  che  ai  vegga  la  voce  CaiXi. 

AfTaXa  Aft  VBBSO ,  Andare  a  un^ìU'y 
Attalentare,  Andare  a  g«oio,  a  ultoio. 

A.\»Xb  nr  TI  vBBsi  a  uvo,  ànàar  àìk 
evolta  <t  alcuno.  Appressarsi  ad  alcuna 

Oaa  vBaao,  Maniera  aot.  Dardim»- 
9ie  o  istruzione  f  Dirigere  ;  In$trért. 

No  STAB   O.YB!rTB   AL  VBAM  ,  DfsR  Ùtaf 

^ne  ;  Won  sentirsi  gran  fatte  bene, 

Pbb  TOtf  X  TBBsi ,  Da  qualunque  nf- 
^0,  Da  qualunque  lato. 

"TERSÒR  (  coli'  Q  Serrato  )  o  Vsisho,i 
tn.  (dal  barb.  Fertoriam  deriuio  dal k 
Versar,  arie.  Rivoltarsi,  girarti:  orr. di 
Vertere  ,  Tolcere  cioè  Yolure  la  tmt: 
-Fersura ,  chiamavasi  da*  Latini  il  fili 
ne*  campi  àove  finisce  no  solco  e  coidìb- 
eia  r  altro  ,  dalla  conversione  de*  bni  I 
T.  Agr.  Aratro  o  Aratolo,  detto aoctr «li 
alcuno  Boversore ,  Strumealo  DOlifsii», 
-composto  di  molti  pesai ,  come  w^'. 

Bbabcou  ,  Bure,  Qoe  doc Irgni  à^i 
tenaono  in  mano  del  bifolco,  per  di^^^ 
re  1  aratro,  e  che  divengono  il  maDÌf«> 

GoMiBB,  Fornero  o  Fornire,  È  lo  Sir* 
mento  di  ferro  col  quale  si  feadf  propr.u 
terra. 

Foxdìlo,  Coltro,  È  nna  loriedìTr 
mero  che  taglia  da  una  parte  lola  e«lil- 
r  altra  ha  nn  coltellaccio  ritto  ckeKp 
ra  le  fette  del  terreno  e  le  rivolge. 

CoLTBA,  (dallat.  Cuìtrum)  CoMkc\ 
È  il  coltello  die  si  attacca  si  coltre. 

Spalbtb  ,  Orecchie ,  Sodo  osi  ]»* 
dell* aratro,  le  quali  servono  per  iN^' 
re  il  solco.  I 

Pbbtbga  )  Stiva  o  Stegola^  Qo^  ^^ 
per  lungo  a  cui  sono  attaccste  le  o^- 

TiMh.^,  Timone,  Queììàfant^'^ 
ivo  la  quale  va  ad  attafcarsi  al  gi<f> 
buoi  e  che  propr.  chiamasi  Bitrij  k*< 
Bure,  masc.  .      ,, 

DbivtXl,  Dentale,  chiafflaiiQ»' 
gno  a  cui  a*  attacca  ìl  vomen». 

TBaauBO  da  uà  ,  V.  Tbtuio. 
TERTA ,  a.  t,  T.  Tillrreccia,  Fri»i 
Una  delle  stagioni  dell*  anno. 

A  sta  TBBTA  O  a  la  fBBTl  j  i, 

ra  o  Da  primavera, 
TERTA  ÓRA  ,  a.  t  Apritmre;  Scof 
Apertura  ,•  Aperiurazione  ,  S(»«", 
in  cosa  che  dovrebb*  esser  coolisM» 
so;  Taglio, 

TbbTAUBA   db  ZM  CAMUt  PA  <^"'' 

rato.  Tagliatura  o  Apei lor»  f*' "j 
dalla  parte  davanti  delle  csuJicie  e 
vesti.  V,  Bochbta. 

Tbbtauba  db  m  cadisi  da  »«^^j 
h ,  Lo  sparato  o  Apertura  da  col»* 
camicie  oa  donna. 


VER 

YfBTAVBA  SS  ìb  £óto»^  SpomU  • 
Apertura  detta  gonnella ,  Feodilara  del- 
le goonelle  ai  «lue  lati  per  comodo  di  por- 
fi  le  mani. 

YnTAìSnA  DB  KB  BBACBBS8B  ,   V.    BbA" 

OHBSSB. 

VERTÈNZA,  •.  f.  T.  Fop.  Liie;  Quisiith 
ne-y  Conlroversìa-y  Contesa-^  Causa, 

^BHTENZÈTA,  a.  £  QuisUQncina',  Qui^ 

tiioncelìa. 

^ERTIgENE  ,  8.  f.  Fertigìne  ;  Capogi- 
ro ;  Capogirlo  ;  Giracapo^  OfTuscamento 
di  cerebro  che  fa  parere  che  ogni  coaa  si 
muova  is  arco  e  toglie  in  uno  atante  la 
rista.  Scotomìa  dicetl  a  Vertigine  trne- 
broii  con  difficoltà  di  reggerai  in  piedi. 

Vertiginoio^  diceai  a  Cbi  patisce  rer- 
ifgioe. 

ERTÌNA.  T.  BocHBTA, 

ERTÌR,  ▼.  VerUre^  GoDsìstere  Intorno 
id  Qoa  cosa. 

La  cossa  ybbtb  da  qua  atir  ^UA,Maaie- 
a  nostra  fam.  Il  duUio  verte  ira  queste 

gueUoi  Ferie  ia  quisiione  su  tate  ar- 
omentOj  su  tal  punto  ;  cioè  Consiste  in 
oeito.  La  quisiione  s*  aggira  te, 

IRTO.  y.  Avsaro. 

A  vBaTA  ciBBA  f  à  grembo  aperto  j  Col 
uore  in  manoy  Con  Tcrità. 
JRTÙ  e  antìc.  Vaaits ,  V.  Viatb. 

:RTUDI0S0  ,  »dd.  Voceant,  Firtuoto^ 
enato  negli  stadii. 

!Rl)Oy  s.  na.  Voce  di  Cbioggia ,  lo  stesso 
le  VacBio ,  V, 

RZA(  colla  a  tlolce)  a.  f.  Sverza  o  CW- 
Io9erzott0f  Pianta  o  Erba  annuale  che 
coltira  negli  orti^detla  cla'Sisteni.  Brtw 
;a  sabauda^  cVè  una  delle  molte  varie- 
della  Brassica  o/eracea,  V.  Vbbbbbatb, 
lOcoLO  y  Caolo  e  Cabuebo. 

SalvXb  LA  CAVBA  B  LB  VBBZB,  Suhur  la 

pni  e  i  cavoli  y  Di  due  pericoli  non  in- 

'rere  in  nesanno  ,  e  anche  Far  bene  a 

0  sensa  nocumento  dell*  altro. 

I^BBZB  DA  tbasbiaxtVb,  Bruscu  ^  T. 

r.  Cavolo  di  prima  piantagione 

/aasB  BiBZB  ,  Brontolato  ,  Agg.  a  Spt* 

di  Cavolo  arricciato. 

^B  VBEZB  DB  GSBi  sBBA ,  Detto  fam.  ed 

oico.  Nuova  o  Novella  iarbaiay  iVivec- 

jta, 

ZELA  (goIIb  8  doke)  §.£  T.in  Ba- 

ZElX  )(rtdla  a  dolce)  add.  — Cabnb 
EBLADA^  Carne  vergata  digrasso^  cioè 
'  fibbia  anche  del  grasso. 
BBZBiJi  ,  dicesi  ancora  per  Incarna^ 
e  Scarnati  no  f  Agg.  di  Color  di  carne. 

ZElXtE  ,  V;  in  CiBvoLO. 

LEK  o  ÀvBBSBB  (coire  aperta  e  la  s 
p  )  V.  Aprire.  V.  Avbìb  —  ToanrXa  a 
Ba  ,  Riaprire. 

aaZBB  O  AvBBSBBUKABOTBGA,il/)rireO 

are  una  bottega  y  ed  anche  ai  dice 
r  Arie  particolare  ,  come  Aprir  un 
>y  un  desco  o  simile. 
tAZEB  I  BBASBT,  Sbarrarsi  nelle  brac 
Allargarle  j  Distenderle. 
mzBB  I  CASiTAzti^  V.  DbscabkazzXb. 

90 
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Vbbbbb  t  OCKX  DB  LA  MBiTTS ,  Aprire  gU 
veehi  delt  intelletto  y  vafe  Levar  di  capo 
la  mal  concepota  «pinione,  FBr  intendere^ 
la  verità  -—  Aprire  gH^ceki  ad  unoy  Far* 
lo  ravveduto  ed  accorto. 

VbbZÌ  I.A  VBlTBaTBA'CHB  LA  fA-GA  Wònk  y 

Aprite  la  porta  deilo  scaricatoio  y  cioè 
Questa  è  tanto  groasa  y  che  non  potendo 
capire  per  la  porta  ordìnarta  della  casa  y 
convien  farla  uscire  per  quella  de*  carri; 
Fu  detto  ancora,  A m manna  ch'io  legOy  B 
ciò  viea  detto  ironicamente  a  coivi ,  elle 
a'afTolta  a  contar  qualche  gran  maravi* 
glia  eoo  iperboli  grandi  «  metafora  presa 
da' Mietitori,  dal  far  le  manne  o  aia  co- 
voni. —  Non  isbraciatCy  a  Chi  a*a()Mia  a 
coniar  qualche  gran  Biaraviglia  che  sia 
|M>co  creduta» 

Vbbsbbsb,' parlando  di  alcune  frutte  , 
come  pesche  etc.  Spiccarsi  y  ai  dice  delle 
pesche ,  susine  ed  altre  frutte  che  si  divi* 
dono  agevolmente  con  mano. 

VBBaEBSB  DB  LB  MUBA^fB  ,  Sboniolare  y 
per  aimiJ.  Aprirsi  le  muraglie  e  aimili.  Ro- 
vinare. 

VBBBBBaB  BL  cooa  coìT  OBo,  Allargarsi 
'Con  unoy  Aprirgli  il  cuore  ^  ipropriiaeo- 
cimenti. 

Ybbzbbsb  BAVAirri  x  abitì.  Sciorinarsi^ 
Spararsi y  Aprirsi,  Allargarsi,  Sfibbiarsi 
k  panni. 

Vbbzbb  Taitto  bb  ocri  ,  Sbarrare  gli 
^cchij  Largamcnttr  aprire ,  Spalancare» 

YBaZBB  Bfc  Liaao  d  obo  ,  V.  Libbo. 

Chi  BBir  abba  bbb  vbbbb.  La  buona 
cura  caccia  la  mala  ventura ,  e  vale  che 
Con  usar  buona  guardia  e  diligenza  ta- 
lora si  afuggono  disavventure. 

-*       El  CBIA  Cfl*BL  8B  VBBSB,  O  El  8B  WltK* 

Z8  o  AVBBZB  ceisB  ùN*Aì[)uiLA,  Grida  a  te- 
eiUy  quanto  n*  ha  in  gola  ^  Grida  a  pia 
nx)n  posso  y  V.  CatXR. 

Mb  SB  AYBBSB  O  TBRZB  BL  CtrOB  DA  L*A- 

LBGBBZZA  ,  Mi  #1  allarga  il  cuore  dalla 
ec.  Per  gran  dolcezza  u  cuor  mi  si  apre. 

VERZERAME,  idiotismo,  detto  per  Vbb- 
debaMb,  ?. 

VERZER\T£  ,  s.  r.  T.  degli  Ortolani , 
Cavol  rapUy  Sorta. d'ortaggio  coltivatis- 
aimo  nelle  nostre  ortaglie ,  che  ne*  b.-tui 
secoli  dice  vasi  Ravacaulus^comr  c'istrui- 
sce il  Dn  Cange  ,  e  fu  poi  nominati»  da 
Linneo  Brassica  oleracea  gongyloides  . 
La  soprabbonda nsa  di  nutritura  si  porla 
allo  stipite,  che  produce  un  gonfianirn- 
to  che  lo  trasforma  in  una  massa  tubero- 
sa succolenta  e  buona  a  mangiare. 

YERZETA,  s.  f.  Cuvolino'y  Cavolo  novel 
lino. 

TERZIN ,  V.  Lbg.\o  tbbz^iv  ,  in  Lbgbo. 

TERZINITAE  ,  s.  f.  Voce  ant.  V.  Vbbgi- 
wrrX. 

TESCO,  s.  m.  T.  ant.  Fèscovo. 

VESCOLA  ,  s.  m.  Lombrico  terrestre.  Ba- 
co che  nasce  nella  terra,  sema  gambe,  di 
color  rossigno,  chiamato  da  Linn.  Lum* 
hricus  terree  tris,  V.  Vbbhb. 

YESCOLÈTA  ,  8.  f.  Lombricutzo'y  lom^ 
briehetto. 

TÈSCUE  y  che  alcuni  scrivono  VaagtiB,  è 
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|i*rmAO«  de*  PeicatBr!  ,  con  cui  easi  cbin- 
mano  il  Maschio  delU  Baia  Aquila ,  Y. 
Colombo. 

TESllN ,  add.  ant.  Ficino.  ¥.  TxchL 

VESPA.  V.  Bbmba  e  Bb«8p»u 

V£SpXR0  ì 

VESPÈR    /V.Bbbsbìb. 

VESPRO,  8.  m,  Fespero  o  Vespro ,  Una 
dA\t  sette  ore  canoniche  che  si  dice  tra  la 
nona  e  la  compieta. 

Vbsbbo  Siciliah,  Fespro  Siciliano  si 
dice  Quella  famosa  atrace  di  Francesi 
che  fecero  nel  giorno  So.lfarzo  ii8a.  al* 
Torà  dei  vespert  i  Siciliani  stanchi  di  aof- 
frire Taspro  governo  che  di  lor  faceano  i 
Francesi  sotto  Carlo  duca  d*  Angiò ,  il 
quale,  ucciso  il  Re  Corradino,  aveva  oc- 
capato  il  Regno  di  Napoli  e  di  Sicilia 
Tanno  ia65. 

Quindi  Un  Fosforo  « icì^Hino  per  simiL 
ti  dice  di  Strage  grande  e  improvvisa  n 
di  alcun*  altra  strana  disavventura. 

VESSA ,  s.  f.  Voce  ant.  Fescia-y  Coreggia^ 

V.  SCOBBZA. 

StiiìXb  uno  QUAiTTO  UBA  TBBaA,  Stimar 
Ulto  come  e  quanto  unajb^ia  di  porro  ^ 
Niente. 

VESTA,  8.  f.  ^e^e  e  Tef 61,  Gonnella 
nera  di  seta  o  di  scotto  che  le  Donne  tisa* 
▼ano  portare  a*  nostri  giorni  col  zendado» 

Vbsta  DA  CAVBBA,  Guumocca^  Guar* 
naccia ,  Veste  da  camera  che  si  porta  da 
alcuni  per  comodo  e  libertà  io  casa  pro« 
pria. 

Vbsta  LoimA,  Sottana^  Quella  che  usa- 
ITO  i  Preti  —  Mbtbb  su  tbsta  da  pbbtb^ 
Pretare  f  Farsi  prete^ 

Vbstb  bica,  FesU  agiata y  Dovicix>sa 
intorno  alla  persona. 

Mbtbb  la  vbbta  o  n  gabXb  o  bl  ta« 
BABO  a  QUALcbur ,  Detto  fam.  é  figur.  Pe» 
(are  o  Scorticare  alcuno  y  vale  Trargll 
dalle  cose  il  più  che  si  può,  Pregiudicar- 
lo, Giuntarlo.  V.  Bboa  e  Restia. 

VESTA  DA  ZENmÒMO ,  a.  f.  Festa 
patrizia y  Cosi  chiamavasi  ai  tempi  della 
Repubblica  Vrueta  quella  Toga  di  |>anno 
tiero  air  uso  |>rero  ,  di  cui  andavano  ri- 
coperti i  Patrizii  Veneti  ed  anche  ì  Cit-* 
tadini  esercenti  alcune  pubbliche  funsio' 
ni ,  come  Segrr larii.  Avvocati  fiscali,  No^ 
tai  de'  Magistrali,  Avvocali  esimili  quZn<» 
do  attendevano  alle  Itiro  Alagiatrature  ed 
uffizii.  Essa  aveva  maoiibe  largbìrfimeé 
nella  stagione  fredda  vestivasi  sopra  Tabi* 
to  d' nso.Ne'tempi  di  state  portavasi  scio- 
rinata al  datanti ,  ma  neliSnverno  serra- 
ta alla  vita,  fornita  cioè  bordata  di  striscie 
larghe  di  pelli  dette  Fbbtob,  con  una  cin- 
tura attorniata  ai  lombi.  Quti»to  era  Tabi- 
to  nasionale  de*Veneiiani,  che  fa  asato^ 
per  molti  secoli,  anche  dalle  persone  vol- 
gari ,  sino  dai  barcaiuoli  e  da*  pescatori  9  \ 
come  raccogliesi  specialmente  dal  Poemet-  ' 
to  ani  la  guerra  Ira  i  Castellani  e  i  Nicolot- 
ti  avvenuta  Fanno  iSai.  e  da  tanti  altri 
dorun>enii.Dif!se  il  Calmo  in  una  lettera, 
lodando  gli  tisi  di  Venezia  in  confronto  di 
quelli  di  Ron^a,  E  kv  savmxbktb  roATB- 

kO  LB  VZ8TE  LOBCBB,  CBE  28  TABGA  DB  LB 
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GAMSB  S  COBAXZIBTA  DB  tA  nTA.EccO  le  tOe 

parti  acceuorie  che  «bbiain  vedalo  a'no- 
•trì  giorni. 

Stola  ve  la  TBsf  a  ,  Stola  era  un  Pez<^ 
Bo  o  Slriscia  detl^^steMO  panno  nero  lun« 
ga  due  braccia  che  portavasi  per  Io  più 
appiccata  con  asolo  suiromero  sinistro  e 
riferiva  meato  ai  davanti  e  messo  al  di 
dietro  della  persona.  Questa  Stola  tene- 
vasi  poi  af&ldaia  e  pendolonè  in  mano 
quando  il  Patrisio  o  il  Cittadino  chiede» 
va  impiego  o  altro  favore  al  Governo  o 
alle  Magistrature  j  e  dice  vasi  Stola  cala- 
ta; t  quindi  Calare  stola  in  sSgnif.  di 
Chiedere  o  Far  le  pratiche.  Y.  BaooiXa. 
Si  fatta  Stota  servivìi  propr.  ne*tempi  an- 
tichi ali*  uso  d*  imbaccucarsi  e  ripararsi 
il  capo  dalla  rigitilessa  della  stagìonp,  co* 
ne  unno  tuttavia  i  Turchi  con  un  p^zxo 
dì  panno  di  quella  taglia.  I  capi  del  Con- 
sìglio de* Dieci  e  gli  Àvvogadori  del  Co- 
mune portavano  la  stola  rossa. 

Rovj6UA,chiamavasi  anas|ìecie  di  Cin- 
tino o  Gonnellino  di  seta  nera  che  nei 
tempi  estivi  portavano  i  Patrisii,  affibbia- 
to ai  lombi  sotto  la  toga,  quando  cioè  el- 
la era  sciorinata  al  davanti  ;  il  qual  gon- 
nellino copriva  sin  sotto  leginoccnia.Qae- 
sta  Ropiglia  era  prima  de'nostri  anni  por- 
tata  e  tenuta  per  abito  di  costume  ordi- 
nario dai  soli  patrizii  nelP  estate  il  dopo 
pranzo  Ool  sott*  abito  nero,  ma  senza  to* 
ga,  per'dislinsione  dei  patriziato. 

CB.YTtraA  DB  &A  vxsTA,  Cintura  o  Cin* 
to ,  Specie  di  cintura  o  fascia  nera  ,  or- 
nata ai  borchie  d*  argento ,  che  stava  af- 
fibbiata ai  lombi  sopra  la  toga,  e  la  teneva 
chiusa  e  serrata. alla  vita  ne* tempi  d*in* 
^crno.  I  Cavalieri  della  stola  cToro la  por- 
tavano colle  borchie  d*  oro  per  distinzio- 
ne del  loro  grado. 

Barìta  db  la  tbsta  ,  Berretta.  Era 
dì  lana  tinta  in  nero,  soppannata  di  se- 
ta ,  assai  comoda  e  Innga  :  con  essa  i  Pa- 
trizii ne*  tempi  antichi  e  prima  della  mo- 
da delle  parrucche ,  copriva  nsi ,  soprap- 
ponendovi nel  caso  di  piaggia  la  stola  , 
come  fanno  presentemente  a  urbe  i  Tur- 
chi ;  introdotte  poi  le  parrucche,  la  Ber- 
retta a*  nostri  nomi  portavasi  in  mano 
Spr  corredo  e  linimento  dell*  abito  pub- 
lieo.  Quando  nel  Collegio  mancava  il 
Doge,  il  Consigliere  anziano  che  siedeva 
Inimediatamentp  alla  destra  del  trono, 
copri  vasi  della  berretta  in  vece  di  corno 
r  faceva  cosi  le  funzioni  del  Doge ,  ma 
senza  occuparne  il  posto. 

Fbbtdb  db  la  vb^ta  ,  cliiamavansi  le 
due  mostre  o  parti  della  vesta  che  si  riu- 
nivano al  davanti  ne* tempi  d* inverno  e 
ibrmavabo  la  Fenditura  o  sìa  In  Spara- 
to, le  quali  mostre  erano  fornite  o  bor- 
date dì  strisce  di  pelli  larghe  rinqoe  dita 
trasversi  alPincirca^  e  dicevasl  propriam. 
.  Fbkdb  alle  stesse  pelli. 

Vbsta  SEGNAI)  a,  Feste  segnata  era  quel» 
la  di  color  pagonazio  o  rosso  che  porta-* 
Tanò  alcuni  patrizii  costituiti  in  dignità 
o  in  qualche  magistratura  distinta  ,  co- 
me i  Procuratori  di  S.  Marco  e  i  Cavalieri 
della  stola  d*oro  eletti  a  vita  ,  non  che  i 
Consiglieri ,  i  Savii,  i  Censori  e  gli  Avrò- 


VES 

gadori  del  Gomnne;e  finalmente  ^  Gran- 
cancelliere— Embb  yBSTA  SBoirXoA,  det- 
to fig.  ilffere  U  cintoUn  rosso  ^Awe^t  una 
inarca  di  diitinaione  che  fii  rbpettare. 

Mbtbb  VBSTA^/'orfc  indosso  la  festa  o 
fo^.  Entrar  nel  foro. 

Vbsta  duc^l  ,  Y.  DucXl. 

VESTÀGIA,  a.f  Festaccia-,  Guamaeciof 
Gnarnaccai  Saio;  Salone^  Veste  Innga 
ed  agiata  che  si  porta  di  sopra. 

VESTAZZA,  s.f.  Festaccia;  Guamaecia^ 
Cattiva  vesta. 

Eohonee  Robbone^  Veste  signorile. 
VESTESINA  ì 

VESTETA  fy$,t  re/te/<a,  chiamasi 
dalle  nostre  donne  nn  Abito  lungo  loro 
proprio  ,  eh*  è  tutto  aperto  al  davanti  e 
che  si  veste  o  a  dir  meglio  s*  imbraccia  a 
foggia  del  giusUcore.  V.  Ybatikta. 

VESTIDÌN    Ì 

YESTIÈTO  /  ^àd,  Simpannucciato , 
Vestito  modesto  e  schietto. 

Lo  TBoo  TBsTiBTo ,  Lo  veggo  rioipan- 
nucciatOf  cioè  Con  vestiti  nuovi ,  rimes- 
so da  quel  di  prima. 

VESTINA,  a.  f.  Festicciuoia ^  chiamaù 
dalle  nostre  donne  una  specie  di  giacchet- 
ta un  pò*  lunghetta  ma  senza  gonnella, 
eh*  esse  usano  sopra  1*  imbusto.  Questa 
piccola  veste  però  è  più  propria  delle  don- 
ne volgari. 

VESTÌO ,  Festito ,  add.  da  Vestire. 

ESSBB  WATO  TBSTItO,  lo  StCSSO  chc  Na* 
XO  co  tA  CAMISBTA.  V.  CaHISÌ^TA. 

Vbstìo  da  SAftTAXABTUr,  V.  Sai^tamab- 
Tiir. 

Vagirlo  WLiTo,Acconciamef\t^  i^estiio. 

Vbstìo  sbbiso,  V.Sbbiso. 

Vbstìo  LBziia,  Festito  di  leggieri^  Con 
testi  menti  leggieri. 

Vbstìo  oa  sassibt  da  stbada  ,  Festito 
alla  malandrinesca, 

Vbstìo  dacaut,  jlf a/ve^mo ,  cioè  Con 
abiti  malfatti  o  troppo  stretti  o  troppo 
larghi,  ovvero  cenciosi.  V.  Abito. 

VESTIR, s.m.  Festire;  Festimento;  Fe- 
ste ;  Festitura  y  Maniera  di  vestire. 

El  so  vBiito  rEèTÌBy  II  primo  vestire  y 
picesì  de*  fanciulli  e  s* allude  al  primo  A- 
bitino  maschile  che  portano. 

VESTIR ,  V.  Festire  —  TobnXb  a  vbstìb, 
Rivestire, 

VBsTÌn  A  LA  BoiTA  GLISSO,  Festir posì- 
tivo  o  alla  positiva  o  alla  piana  t  dicesi 
del  Vestire  ordinario  e  fatto  con  poca  spe- 
sa j  e  quindi  Abito  positivo  jcio^  Ordina- 
rio e  modesto. 

Vbstìb  co3r  GALAiTTBaÌA ,  Abbigliare. 

VasTia  OA  sifixÒB,  Festire  riocamenlCy 
éfoggiatamente,  lussuriosamente^  noòiV- 
mente^  morbidamente^^  Rivestire  tale 
anche  Vestir  di  panni  migliori  e  pia  ono* 
revoli. 

Vaati»  80D0  o  aosto,  V.  VbsTib  a  la 

BOVA. 

VasTta  OA  BfTOGo  0  Da  squabtXo  ,  Fé- 
Hir  da  posero,  o  cencfoie. 

VBsTm  BA  BUTA^TB,  Festìre  lussuriosa" 
mente  y  lascivamente:  come  fanno  alcune 
-donne  vane  e  senza  cervello. 


VESTlbRA  ,1.  t  T.  aatìq.  e  vile  feiU, 
Abito ,  ma  intcndevasi  4a  doBaa. 

Dicesi  anche  oggidì ,  Anni  sa  nm* 
mi ,  a  qneir  Armadi»  ove  si  infooo  di 
abiti,  é  che  forse  potrebbe  dirà  ussrcUh 
roto,  chiamato  ^  da'Latioi  Ftstimwm 
~  Festiarioy  dicono  i  Reli^dmirt* 
li  al  luogo  dove  essi  serbaoo  i  loro  abiti 
V.  AavÀB. 

VESUVIO  —  BssBB  vn  Tisimo,LocBt 
|Eam>  Esser  un. fiume  del  parlare ^  unfa- 
'ine  (f  eloquema  y  Aver  copia  dt  dire. 

In  altro  signif  direbbesi  Essere^ 
parlatore;  Esse^  verboso.  Y.  Ciucowi. 

UETA,  s.  f.  detu  anche  Ama tAirro,Fi(e 
laccai  Uva  turca  o  Sanguinelle^  Piaou 
originaria  d*  America ,  ora  comaiK  tutk 
nostre  campagne ,  la  quale  prodon  li 
grappoli  alcune  bacche  lisce,  pteof  din* 
gO ,  che  tigne  la  carta  in  porporioo  poco 
durevole  e  serve  ancora  a  tingere  ts  ra- 
so le  confetture  e  cose  simili.  Usneeli 
chiama  Pkyiholacca  decanato, 

VETA  {cnW estretta )  s. f  —Vita m «< 
LO,  Agata;  Gugliata;  Agugliats^()mf 
tità  di  filo,  seta  o  simile,  che  l'iaBùitl' 
la  cruna  dell*  ago  per  cacire. 

VbTA  D*0B0  O  B*Aa£B.VT0  ,  V.  Gitìt*. 

VEtXrA  ,  i.  f.  Uccell  o  acquatica  T.  Sfo- 
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VETESiWA ,  s.  t  Pìccola  gugìiiUc.  l 
Vbta. 

VÈTELO  (  coir  e  aperU)  o  Vbtsio  ù, 
Fello  vello,  cioè  tedilo  vedile; Ecce 
— *  Vbtblo  qvAy  Fedilo  qua. 

VÈTOLA  (coir  e  stretta  )  i.  t  T.  àt'ùc 
ciatorii  Pantana,  detto  in  Totàiha^u- 
DBRBLLO,  Uccello  graode  che  pigliai  ^ 
le  valli  mvrenimane,  e  non  è  molto  boM 
cibo:  Linneo  lo  chiama  ^cofopax liaof& 

VETRÀRIA  ,  a.  £  Arte  vetraria,  knt^ 
fare  e  lavorare  il  vetro. 

VETRXrIO,  8.  m.  Fetraioy  Qorplickffc 
vasella  di  vetro^  che  anche  diceù  Coaì» 
tore  di  fornace j  V.  in  Mabstzo 

VETRlADA.  V.  Vsbiaba. 

VETRIÒL,  s.  m.  Fetriuoloy  T/mU' 
Fitriolo,  Solfato  metallico ,  cioè  Ca  nlt 
formato  dalla  combinazione  dfA**^' 
solforico  con  alconi  meulli ,  comeirf^ 
be  collo  sinco  ,  col  ferro,  col  rame.  l|  J^ 
tri  nolo  bianco  è  chiamato  da*Gkìaiid^^ 

Jato  di  zinco  i  U  terde  o  di  kmS^i^ 
di  ferro;  il  turchino  odi  raasei  S^ 
di  rame, 

OCIO  OB  TBTBtbL,  OÌio  dì  nitìÈii^^^ 
Y Acido  solforico  de'Chiroici.  Th»  «■* 
lo  Spirito  di  vetriaoh,  ch'kXiéi»^ 
forico  allungato  de*  Chimici. 

VETUPERJO,  a.iB.  Fitaperiot  fiUfe^ 
VETURÌM  ,  a.  m.  FeUurino;  VtUf^f^^\ 
Fettureggianie,  Quegli  che  dzb**'* 
vettur.i ,  ed  anche  Colui  che  le  goi^ 

VETÒRO  ,  a.  m.  (dal  Lai.  Plaustri»^ 
ctoriam),  T.  Agr.  Vaso  grande  ai  W^ 
me  quadrilongo,  largo  in  cieiaeiir'^ 
alla  base  ,  che  posto  sopra  nn  carro  i^ 
ve  in  alcuiù  looghi  al  trasporunfiH«<^ 
le  ave  ed  anche  a  pigiarle. 
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Tsmo  DA  lULcnrA ,  Trofdo  •  Tnfo- 

50/0 ,  Arncte  di  U? ole ,  timile  al  prece* 
enie  ;  o  sia  Ricetto  d*  acqua  per  liso  di 
spegnere  la  calcina. 

YÈZZA,  s.  £  Feccia ,  Pianta  Ie|Qmiaosa 
che  nasce  specialmente  tra  il  fromento  e 
produce  un  grano  dello  stesso  nome.  Lia- 
neo  la  chiama  Fida  cracca  ;  e  s*  arram- 
pica come  i  piselli. 

Pan  FiBif  ss  f bzza  ,  Vecciato  o  f^ec- 
ciWo,  dicesi  per  agg.  al  Pane  o  al  frumen-* 
to  mescolato  con  feccia. 

YEZZÒIV,  s.  m.  o  Vbzza  sj^tadbga,  Ve^- 
giolo;  Lero;  Ervo^  Capogirlo-,  Rukiglia 
s  Afoco  salvaiico  ,  Piànta  leguminosa  si- 
mile al  pisello^  detto  da  Linn.  Ervum 
Eivilia,^  simile  al  Moco  quanto  al  seme 
e  alla  Lente  quanto  alla  pianta.  11  seme  è 
molta  grato  ai  colombL  In  qualche  luo- 
go si  semina  anche  per  pastura  fresca  dei 
bestiami,  onde  Tè  tenuto  ancoi'a  il  nome 
di  In^nusahue, 

UFIZUL.  Y.  OnsìlL. 

UFIZUNTE,  s.  m.  Voce  introdottasi  nel- 
le Segreterie  dopo  il  Goterno  Austriaco  ; 
è  come  a  dire  UJfiiialeyCÌoh  Persona  d'uf- 
fizio. Impiegato  aubalteroo. 

UGElVIOj  Eugenio^'^ome  proprio  di  Uo- 
mo. 

JGXQLAR,  v.  «Scempiare^  Sdoppiare^  con- 
trario di  Addoppiare. 

AGNOLO ,  add.  Scempio ,  contrario  di 
Doppio^  e  dicesi  anche  a  quel  Fiore  che 
ha  un  solo  ordine  di  petab. 

CAfrrlft  maaA  ur  uoicoio,  vuol  diro 
Cantarla  aenaa  1*  aasistensa  del  Diacono  e 
del  Suddiacono ,  ma  con  quella  soltanto 
d*nn  Cberico,  detto  pia  comunemente 
Za€U>  o  Soto&aqo. 

lA ,  t.  £  Fia,  cioè  Modo ,  Maniera,  Fog- 
pa—  A  qwujJi  Tihj4  quella  via ofo^^ 
pa  —  A  I.A  XALBDBTA  VIA  ,  A  scatafà* 
icioi  A  rovina  }  Di  mala  maniera '^  Alla 
peggio  ^  Alla  grossa  ;  Alla  rimpazzata , 
5enz*ordiiie  — -  Da  qcbla  tia,  Certamen^ 
\e'^  Sì'y  Non  e*  e  dii&&ìo,Modo  afferma- 
IÌyo  di  rispondere  — -  A  so  via  ,  Per  fon- 
ia^ A  moFciafona^  Suo  malgrado^  mio 
nalgrado  — -  A  ]>o  tib  kb  coyviàic  vab 
',va$ì ,  Non  e*  1^  scampo  ^  bisogna  farlo  ^ 
ai  con9Ìenfarlo\  0  (ère  o  tM^are. 

\iky  diceai  per  Fuorché  i  A Wtori'^  Ad 
cceziono  ^  Salvo '^  Tolto  che  fTrattone^ 
spanne  -*«  Via  db  vi.  Via  sb  lu,  Eccet* 
uaio  me^  Trattone  lui£  Toltane  lui-.  Sul* 
o  che  lui., 

Pbb  via  nB  TZifo,  Per  via  dì  uno  ^  cioè 
ér  mezzo  ,  Col  messo.  Per  via  della  &«• 
a  portando  e  ricevendo  lettore. 

Fia^  arT.  Voce  iroperaiira  o  cccitato- 
a  ,  Ovvia  ;  Su  via  ;  Ola  ^  Orsù  ^  Alto  ; 
iene!  A  noiy  aignifica  inoalsamento a  far 
resto,  apedizione.  V.Eb  yia« 

AndXa  via,  Y.  AndIb. 

Dab  tia  o  BvTÀa  yia^  Scampar  via  ^ 
ar  via  ^  Gettar  via. 

Mbtsri^  via  9  V.  Mbtbb« 
TsABaB  via,  V.  Tbab. 
Via  si  usa  «In  noi  nel  significato  di  Co- 
ilu  taf  modO)  lutai  gaiia»-£  tia  w 
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'  ac^iBBVDO  y  E  va  discorrendo ,  che  Tale 
£  dosi  dicasi  degli  altri  simili. 

VUGIO.  V.  ViAzo. 

VIANDANTE  »  s.  m.  Fiondante  i  Fiag- 
giatore. 

Detto  per  Vagabondo  ,  Biante  ,  V. 
TauasAim^ 

VIANDÒN,  add.  Randagio,  Quegli  che 
Ta  Tolentieri  Tagando.  V.  ZizAirnoLÒTr. 

VIATXrA  ,  Nome  d'  un  UcceUo.  V.  Vb- 
tXba. 

VIATICO,  f.  m.  (dal  lat.  Fiaticum)  Fìa* 
tico ,  Cibo  o  altra  cosa  che  si  porta  per 
TÌag^io  per  sostentarsi. 

F lotico ,  dicesi  per  1*  Eucaristia,  come 
cibo  deir  anima  che  si  reca  ai  moribondi 
>—  PoBTAB  BL  SiGirba  vza  txatjco.  Portar 
re  i7  viatico i  e  quindi  Ricevere  il  viatico* 

VIAZAR,  T.  Fiaggiare^"  Viazàb  vsa  ma&. 
Far  rotta  \  Far  rotta  a  tramontana  ^  a 
mezzogiorno  ec. 

VIAZO,  f.  m.  Fùi^^io. 

Bozr  TiAzo,  Felice  viaggio;  Non  me  ne 
cale;  Non  me  ne  importa  y  Fada  pure. 
Modo  di  rispondere  con  indifferenza  e 
disprezzo. 

Dab  nh  boh  tiabo.  Congedare^  Acco* 
miaiare  alcuno. 

A  CAO  TIAZO,  Al  fin  del  fitto  i  A  IT  ul  ti- 
mo; Al  levar  delle  tende ',  In  conclusione. 

FABmr  viAzo  b  do  saaTizi,  Fare  una 
via  e  due  servigi  ouna  strada  e  due  viag» 
gif  Pigliar  due  piccioni  a  unafiva^ 
Batter  due  chiodi  a  un  caldo^  Tutte  ma- 
niere figurate  che  vagliono.  Far  due  cose 
buone  ed  utili  ad  un  tempo  selb. 

VIAZON,  a.  m.  accresc.  di  Viabo,  Lungo 
viaggio. 

VIGA,  sincopato  di  Lodovica^  nome  pro- 
prio di  donna. 

VICEDELEGATO  ,  s.  m.  Suddelegato^ 
Più  comnn.  dicesi  Fico  Delegato, 

VICENZO ,  Fineenùo  ^  Nome  proprio  di 
Uomo. 

VICEVERSA  -1 

VICE  VERSO  /  Maniera  latina  mantenu- 
ta in  uso  e  nello  stesso  significato,  e  vale 
Per  contrario 'y  Inversamente '^  'Air  oppo- 
sto, 

VICÌN  o  Vi&ìiv,  s.  m,  Ficino  ,  Colui  che 
ci  abita  di  presso.  Circostante^  Convici-' 
no  o  Circonvicino  j  dicesi  il  Vicino  intor- 
no intorno. 

Visiin  mcoxoni.  Ne  Mulo  ne  Mulino 
ne  Signore  per  vie  ino  y  ne  compare  Con- 
tadino ,  ProT.  che  si  dice  ,  perciocché  il 
Mulo  tira  calci ,  il  Mulino  fa  cootinno  re- 
more e  in&rina ,  11  Signore  ci  toglie  j  il 
Contadino  ci  chiede — santo  durasse  la 
mala  vicina  quanto  dura  la  neve  marzo* 
lina.  Il  proT.  è  chiaro. 

VIClN AMENTO,  a.  m.  Avvicinamento ^ 
L*  avvicinarsi ,  che  anche  dicesi  Accosta^ 
mento y  Appressamento^  Approssimazio^ 
ne, 

TICINAR  ,  ▼•  Avvicinare  f  Metter  Ticino  ^ 
che  anche  dicesi  Accostare  ;  Appressare^ 
'Approcciare*^  Approssimare, 


TID 


7i5 


ToairliB  A  viGurla,  Raccostare yRiac' 
eostare;  Riawieinare  e  Ravvicinare. 

VlCUTAB  Uir  SlGSTÒB  O  Uff  A  SlGITOBA,  És* 

ter  familiare  o  domestico  di  alcuno ^  Ta- 
le Intrinseco.  Tenere  dimestichezza  con 
alcuno  p  vale  Essere  antico.  Conversare. 
Usare  con  alcuno ^  dicesi  per  Praticarlo. 
Usare  ad  alcun  luogo  o  in  un  luogo,  va- 
le Andarvi  talvolta,  bazzicare  in  un  /ne- 
go o  COR  alcuno^  si  dice  pure  per  Conver- 
sare, Praticare. 

VICINATO, s.m.  Ficinanzae  FicinatOf 
I  vicini  ,  le  persone  che  abitano  le  case  vi- 
cine alla  nostra.  Noi  diciamo  più  comune- 
mente El  viciirATO,  che  I  vicun. 

VICINIA  ,  s.  f.  (  forse  da  Ficus  ,  giacché 
Ficini  dicevansi  latinamente  gli  abita- 
tori de*  Fici  )  Termine  che  usavasi  al 
tempi  del  Governo  Veneto,  Consiglio  co» 
munaUj  Rannata  di  tutti  i  capi  di  fami- 
glia d*ttna  Villa  o  Comune  rappresentan- 
ti il  loro  corpo ,  per  deliberare.  Ficini 
con  voce  barbarica  si  chiamavano  gli  abir 
tanti  d*nn  luogo;  e  quindi  Ficinia  dice- 
vasi  r  unione  de*.  Vicini* 

VICIO,  a.  m.  Fice  o  Fece,  chiamavast 
a*  tempi  Veneti  il  Principale  subalterno 
del  Capo  Bargello. 

VICO,  /«o</o9Ìco,  Nome  proprio  di  Uomo. 

VIDA  ,  a.  C  Fite ,  PianU  notiaaima  per 
1*  eccellenza  del  suo  frutte  dal  quale  si  ca- 
va il  fino,  detu  da  linn.  Fitm  vinifera. 

Vida  va  vbbgola,  Pergelana^  La  Tito 
che  si  manda  aolla  pergola ,  che  diceai 
anche  con  voce  agr.  Esearia. 

Vit>A  CHB  as  LAsaA  AiroXa  pbb  x  albobi, 
Fite  arbustina  —  Cappellacio  si  chiama 
Y  Albero  che  la  ricevo  —  Arbuitiva ,  si 
dice  la  Vite  sostenuta  da  un  albero  gran- 
de —  Arhuicelli^  le  Viti  sostenute  da  al- 
beri piccoli. 

ViAA  A  acALA ,  Fite  a  poggio ,  Cosi 
chiamansi  le  Titi  quando  sono  piantate  ia 
filari  aoTrapposti  Vun  1*  altro  in  altret- 
tante ripe  Uitte  a  scaleo  sul  dorso  d*  no 
colle. 

ViOA  SALfADBCA,  V.  BaMBSTA. 

Vida  pibxa  db  cbasvi,  Fite  racemosa^ 
Che  ha  racemi. 

Bbla  VIDA  B  POCA  VA,  Assoi  pompa/^ì 
e  poca  uvuy  dicesi  fig.  e  Tale  Bella  appa- 
renza e  poca  aoatania. 

Cao  db  ijk  TiDA ,  Tralcio  o  Palmite  ^ 
Ramo  di  vite  mentr*  egli  è  vérde.  7ra/- 
ciifzso  è  il  dimin.  —  Sermento  o  Sar- 
mento  è  propr.  il  Ramo  secco;  ma  si  dice 
ancora  per  Tralcio  —  Muderò^  in  T.  agr. 
si  chiama  il  Tralcio  quando  è  secco  — 
Dicesi  Cupo  quel  mossicene  di  tralcio 
ch*è  lasciato  dal  potatore  alle  viti,  per  lo 

Soale  esse  hanno  a  far  nuova  messa  — 
'aeppolo  o  SaettolOf  Quel  tralcio  che  nao 
ace  sul  gambale  della  vite.  V.  RaoXb.  -— 
Pampinario  agg.  di  qne*  tralci  o  sermen- 
ti che  nascono  intorno  al  duro  0  in  som- 
mo della  vite  e  fiinno  poco  frutto  -—  Cao 
LATABibK,  T.  agr.  Femminella,  Quel  ra- 
micello  che  nasce  dal  fusto  vecchio  delU 
vite.  V.  Rksoi.0  e  Rbbosso. 

pAto  d'uiva  tida  ,  V.  Palo. 

PXAXTA  D*  UNA  VIDA  ,  V.  PXAATA. 


716  VIG 

ScALfUOVÌoi  IrB  nOB|  V.  ScALCAGZiVb. 

VIDA  e  Vii»,  •.  f.  Vite  o  CAioccio/a,Stni- 
loeato  meccanico,  cioè  Ferro,  Pietra,  !<•- 
f  qo ,  Vetro  o  altra  soda  materia  lavonta 
a  spira.  La  parte  che  rice? e  la  chiocciola 
diceii  Femmina  "^  Spira  n  dice  a  Quel- 
Y  iptagUa  o  rivoliiaiooe  circolare  che  t^oa 

.  riloroa  Qcl  principio  dand*ella  si  partp, 
Jjc  spire  o  anelli  del  maschio  si  dicona 
4nisQSÌcli  e  volgarmente  fanii  cjuei  dol^ 
la  (etnmini^  f^ermu 

VlAA  BBI.  BOQh!^  IUR  M  LfTUB,   V.  Bo» 

Vida  jsaì^sTyA,  Fiu  jieppeli<%  T*  d.e- 
gli  OrioUi,  È  una  vitìe  che  s^incastra  ne' 
denti  iV  una  rqota ,  •  ch*è  talmente  Gssa 
Ira  i  due  pautì,  ch*M1a  ritorna  sol  suo  as» 
ae'senza  poter  avanzare  né  ritornare  cQmo 
leviti  ordinarie^ 

QOA  DB  I.  V  T;BA  ,  V.  COA. 

V1DXi<,  Filale,  Nome  proprio  d^Uomo^ 
che  non  è  però,  a  r^nesti  tempi  più  in  osa 
fra  noi. 

S.  Vitale  è  titolare  d'nna  Chiesa  in  Ve- 
nezia una  voUa  parrocchiale,  ora  divenne^ 
la  sBCcarsalo  di  quella  di  S.  ste&lKK 

VIDEQX  ,  Vignato^  Agg.  a  Terreno  e  va- 
le Coltivato  a  vi^ne  —  BoUicellato  é  T. 
agr.  degli  Aretini ,  e  dicesi  di  qael  Cam^ 
pò  in  cui  si  semina  il  grano^  e  che  olive  allo 
viti  che  sono  nelle  prode,  ha  aacoca  altri 
hlari  di  esse  ^itt 

V1D£GXr,  f .  Avvignare  o  Vignare  e  Asr^ 
viiirey  Coltivare  a  vi^na,  Ridarre  nn  lei^ 
reno  a  vigna. 

YIDIMXR,  vT.  di  nuovo  uso,  Fldimave^ 
diccii  Quando  una  Autorità  vcile  un  do-» 
aumento  o  carta  pubblica ,  e  v'  appone  la 
propria  firma  colla  parola  Visto  o  Vidi^ 
4n  segno  d'approvasionc.  Quindi  Vidimar 
la  s'usa  dire  a  qsella  Carta  eh'  è  stata  ri- 
veduta. E  s^UPsle  parole  Vidimare 'f  Vidy-^ 
maio  e  Vidimazione  ,  sono  divenute  di 
pratica  tale  che  sarebbe  impossibile  sosù* 
luirvi  Itegaìiztare ',  duieniicare-y  Con^ 
validare'y  Validare,  come  altri  vorrebbe, 
perchè  la  legge  non  conosce  che  quelle. 

VIDIMAZIÒN,  s.  f.  Vidimatifine ,  Voce 
di  nuovo  uso^  I4*  apposi stone  della  £rma 
d*  un*  Autorità  dopo  d' aver  vcdul^  la  car<« 
la  ed  approvatala,  V.  Yidivàr. 

VÌpOLE  a  Iboi^b,  s.  €  T,  de'Maniscalchi, 
Vi  loie  o  Qrecchidnij  Malattia  del  cavai* 
lo  che  consiste  in  enfiature  intorno  al  cep» 
pò  d^ gli  orecchi, 

VlDÒiN,  s.  m.  FondeMa,  Com  dicasi dagU 
Stagnai  ro.  quel  Fesso  riportato,  alla  can^ 
na  del  Serviziale,  dove  si  mette  il  can-* 
nello  dM  bossolo» 

YiOÒX  DB  ttA  CAVA  e  BEL  CAX  BBL  SCS10« 
PO  ,  Y.  ScHIOBO, 

VIEE,  Grido  d*  aliegresaa  popolare,  come 
Viva,  V.  Iij, 

VIÈRO,  s.  m.  T.  de'Peso.  Serhataio,  Spe- 
eie  di  Vivaio,  fatto  di  vinchi  in  (brma  fU 
Getta  panciuta  ^  con  coperchio,  nel  qua- 
le conservasi  in  acqua  il  pescevivo. 

VIGILANTE,  add.  Vegf^bievole  o  Veglie^ 
9Qle^  F^Qile  a  svegliarsi. 


YIL 

VIGIL ATURA  ,  s.  f.  Voce  bassa  ma  mol- 
to usata  dagli  idioti  per  Villeggiatura. 

VIGÌLIA,  V.VmuA, 

VIGLIXCO,  V.  CaAVA. 

VIGI4ION ,  s.  m.  Biglione,  Monete  picco» 
le  d' argento  in  bassa  ]^.  Dicesi  anche 
Moneta  erosa  dal  lai.  Mrosiu^  che  vale 
Abbr^ndante  di  rame. 

YrGi^jhN,  dicono  alcwni  per  VacLibir,  V« 

VIGNA,  s.  £  Vigna '^  Vigneto  ;  Vignaio  o 
VignazzOj  Luogo  piantato  di  vili. 

Detto  ancora  per  Vida  ,  V. 

Goi^titXb  Jji  vioifA,  Avvignare^  Rimet« 
icrc  la  vigna  trasandata. 

ViGif  A  QRAXDA ,  Vignone, 

ViGHA,  diccsi  in  modo  abbreviativo  pNce 
S.  Francesco  della  Vignaceli  k  una  Chie- 
sa di  Venezia  ora  parrocchiale  — "  Stago 
A  LA  TiGWA ,  Sto  o  Abito  a  S:  Francesco- 
delia  Vigna,  cioè  in  quella  oootrada  a 
parrocchia. 

VIGNXL,s.m.T.Agr.  Fùaviee  Vitigni^ 
Quantità  di  viti. 

VIGnXR,v.V,V»bgU 

VIGNARÒL  ,  s.  ro.  Vignaiuolo  e  Vìgash 
io.  Custode  e  Lavorator  della  vigna. 

VIGNÈTA,  s.  f.  Vignetta-^  Vignuola,  Pic- 
cola Vigna. 

Viticelhy  dircbbesi  in  siguw  dì  Picco- 
la »ite^ 

ViQxBTA,  detto  in  T.  drgli  Stamp.  Ti- 
|fnefffi,Ornamento  che  si  mette  nelle  sUm* 
pe  de*  librt 
VIGNÒLA,  s.  t  Figliuola,  detto  figov.  e 
in  modo  basso,  vale  Piacere,  Passatempo, 
Comodo  y  Gusto  che  alcun  gode  a  spe*e 
alt  mi. 

TaovXa  »xa  bbi;a  vigstola  ,  Aver  una 
vignuola  o  una  Idia  vignuoìa,  cioè  Di- 
venirsi, godere  a  spese  d  altri. 

VIGOGNA,  s.  f.  Vigogna,  Animale  q*»- 
drupede  della  granaezza  della  pecora,  che 
nasce  nel  Perù,  la  coi  lana  ch*è  finissima, 
s'adopera  d 9' Lanaiuoli  e  nrincipalnien- 
le  da'Cap pellai.  Linneo  lo  cnìama  Cam^ 
tus  Pofias^ 

Db  vbba  tigogjta  ,  Di  mezza  (fualttà  ^ 
Pi  mezzano  gusto..  Mediocre,  Di  mei* 
Cana  grandezza.  Forse  tratta  la  metafora 
daVappelli  i  quali  di  tutta  vigogna  saranr 
no  stati  costosi  e  di  lusso,  e  di  mezza  vi- 
gogna  saranno  stati  di  mediocre  bontà  e 
prezzo. 

VIGORÌA ,  s.  f.  Voee  ant.  Vigorìa-,  Vigo^ 

re  ;  Robustezza^  Forza, 
VIGORÓSO  ,  add.  Vigoroso ^  Forte,  ga- 
-  gì  iarde,  robuste, 

PiAjfTA  TicoaosA ,  Pianta  rigogliosa  » 
Che  ha  rigoglio,  cioè  Soverchio  umore* 

ToBirXn  vioonoso ,  Ui/i verzicare  o  ifì»- 
verzire^  Rinvigorirsi;  Ringagliardire^ 
detto  in  sign.  neutro.  Riprender  ngor0« 

VILA,  s.  f  (dal  lat.  Villa,  casa  di  cam- 
pagna )  Villaggio,  Mucchio  di  case  in 
campagna:  dicesi  anche  Villa^ 

Logo  bb  vii^  ,  luogo  vilìerecciet  o  vit* 
laiico.  Di  villa,  di  campaga^a. 

AIosTaXa  imi  vcgjcia  da  xjk  yiiiA,  ilfo* 


strar  di  vemre  dal  mondo  nooraj  òik 
Fingere.  V.  in  Moicao  boto. 

VILXN  ,■  s.  m.  VUlano  ;  raics;  fi//«. 
zuolo  —  Villana  k  la  feoi. 

Vxbl^sr  STOUDO,  Mard'gnon?}  cioè  Gof- 
fo contadittone, 

I  TIlAZn  BISOGKA  STSAPASKAftU^Bdlti  li 

villano  e  saratti  amico,  t  rale  Cìiedù 
villani  si  ricava  pia  co*  caltiri  traUimfa- 
ti,  che  co'buonu 

Cabta  cauta  b  tiUk  domi,  V.  Cawì. 

Da  Tti«Air  0  A  LA  vilana,  delio  anerb. 
Alla  villanesca-,  Fillanetcamente^à^ 
Con  villania ,  Scorte»emenie.  V.  Viu- 

Fab  zBWT^toifo  tw  tnXB ,  Bicamait 
un  haslon  da  pollaio,  Modopvoifrkp 
dire  Nobiliur  un  villano, uo  uoffl«n>, 
Barane  rivestito  fii  detto  per  iscbrnoi 
un  V  illano  che  diventato  ricco  sii  i fam 
ad  abitar  la  Città  e  si  framniiichi  coli» 
persone  nobili. 
VILANXdA,s.  f.  ri7/ii/»fl,AttonM 

scortese.  .     . 

Lo  diciam  pure  per  Zotìcù§nnei  «»■ 
Atichezza-,  Rozzezza  ;  Sganghentsfp' 
neiMalacreanza,ìo^w\ì»'     . 

Fab  vnA  f hakada.  Far  viHami  0  r^ 
kineggiare,  vale  Far  torto ,  oftodcrt, 

Usare  scortesia.  . 

Fab  na  i»  tilaitXb,  Sviìtane^f^rt 

VIL\NAZZQ,  s.  m.  VìUanaccv>i^^k^ 
cwi  S/of>pio«4Ccfo,  YiUsnawUco,p«^ 

VILANEZZO,  V.  ViwHA»^ 
VILANÒN  ,  s.  m.  Villanzone, y^^^^ 

tico  ,  V.  VrLAXAZZO.  p.„ 

ViLANbx,  dicesi  atjcber^^^";^ 

^w/ore.  Che  la  villani. -^^^«-«'Sl'^ 
fWce,  dircbbesi  alla  «eminM». 

VILXTA     \  ^.    y^ 

VILAZZA  i  ••  ^       ,     V^diU> 
«illaiTirie  —  CataMCchia,  dicm  di  1^ 

VILIPENDER,».  ''«''P„"*f' „  J.' 

Più  comBoemenie  wro  noi  f««« 
di  <,««ta  verbo  l^r  Ing'»"'»/^' 

Teda  contado.  Cantai- M ««««'*  |, 
d,tU,p.ri«l.moSc.ropgMM^^, 

laccato,  »«le  Amabile ,  •••'*' ^^, 

V..Y  AHAaoTieo ,  fi»»  l'^^é 

Cket»  deir  amaro.  ^«"?,*r^* 
caro,  Pror.  oberai,  che  ««^* 

è  dolce  è  tempre  di  migl'^T" 

«Ila  l»«a  i  dofta  il  S.  «««««•> 
baono  a  bere  dopo  eie.  ^ , 

Tur  eaacoo*  cow»,  »'»« 
cohrtiFinocoferlo,  .^^^i 

ViH  CATwq,  Cerho»ieafi'i 
par  co/to  ,  Vino  petumo-  ^j, 

Va  CBB  COCIOKA  ,  f  """  "^"^ 
»ppareoleme»i«e  »  Ugg>W»  ■»»  ""^ 
futle  e  lacUe  ad  uhbria»'»' 
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Ter  CHB  C09A  ^  Fino  che  pela  T  orso  , 
Tino  gagliardo  auai. 

Vnr  CAB  GA  ooLBO,  Gran  vino  e  polpu^ 
io ,  cioè  Gagliardo  e  dì  gran  suftanzia. 

Fnr  CHB  HA  DÀ  t A  TOLTA,  V.  YlJt  GUASTO. 

YixcH^BL  PAB  AQUA,  Ftno  annacffua* 

ùccio» 

Vm  CHB  PASSA,  Fino  passante;  Fino 
che  appena  bevuto  git^  in  terra  f  Fino 

sottile  —  Yl.V  MAXCO  FAGILB  A  PASSÀB,  FÌ' 

no  oppilativoj  cioè  Aito  4  fare  oppilasio- 
nfy  ninramento  de*  meati  dol  corpo. 

Vnr  CHB  voaTA  aqua.  Fino  grande^ 
cioè  Potente ,  gagliardo. 

Vzjir  CHB  dX  bl  bhgo  a  &b  stblb,  Fino  che 
smaglia  y  che  schizza  in  aria^  che  bril- 
la-, fino  raspante'^  Fino  frizzante j  pic- 
cante ^  vivo  o  risentito  ;  tino  che  tocca 
0  morde  /*  ugola. 

Tot  cHiAHHLo  j  Chiarello ,  s ust.  Vìqo 
mollo  annacquato. 
?nr  co  LA  coHSA ,  Fino  fatturato, 
ViH  GOL  CAOHbH  ,  Fino  volto  o  chc  ha 
dato  la  voltai  Fino  cercone.  £  cjaindi 
Inccrconire^  nincerconire  o  Rincìrconi- 
re  e  FotgersL 

Ylv  co  lb  vioab  ,  Fin  Jiorito ,  V.  in 
Fioa. 

VXH  COL  SBCRÌV  O  CHB  OA  TitSs  SBCHÌ.V  ^ 

Fino  che  sa  di  secco  ^  Cioè  che  nelle  hot* 
ti  sceme  ha  preso  V  odore  del  Irgno. 

Tur  coTOy  Sapa  ;  Bob  o  Roboo  d*uva; 
Mostarda ,  Rf osto  condensato  a  forza  di 
bollire  e  misto  con  poca  farioa  di  frumen- 
to, y.  SUGOLI   DB  mosto. 

VlH  DA  ]>OHB,  V.  VlX  PUTANBLA. 

Vnr  DA  PBGari,  dicevasi  ne* tempi  Vene- 
ti a  quel  Fino  pessimo  che  i  MAGAZsifis- 
Ri  o  OASTioifBAi  dafano  sul  prgao.  Costo- 
ro prestavano  danaro  sulla  roba ,  e  per 
palliare  Tosara  davano  due  tersi  della  va- 
iata in  danaro  e  T  altro  terzo  in  vino  del 
pecnore  che  aressero. 

Vzx  DBBOLB  ,  Fino  Uno  i  Finuccio  j 
^in  sottile  f  cioè  di  poco  corpo.  Fino  set- 
emhrinoy  fatto  in  settembre,  cioè  Quan- 
to le  uve  non  sono  a  bastami  maturate. 
^ino  snervate  Ilo. 

ViH  DB  viLB  8B6HATI9  Fino  delie  cen- 
ina  boi  ti f  per  dire  Cattivo  vino  o  mesco- 
lio con  diversi  vini. 

ViH  DB  CBBCAy  Fino  raccogUiìccioy  co- 
*era  quello  de' Frali  questuanti. 
Tjh  db  Cipbo  ,  Fino  di  Cipro  ^  Vino 
egielisnmo  che  deriva  dall* ìsola  di  Ci- 

O  —  El  VA    n*L  VIBX   COKB    BL   TIH  DB 

^aOy  Bel  modo  figur.  che  si  riferisce  a 
rsooa  di  carattere  incostante  e  lonati- 
9  ed  è  tratto  dalla  proprietà  del  Vino 
Cipro  ,  il  quale  conservandosi  nella 
te  pare  talvolta  guasto,  ma  qualche 
ipo  liopo  torna  buono  com*  era  prima, 
«r  la  uno  del  aign.  di  questo  ribobolo  ^ 
1  dire  ,  Ora  buono  ora  cattivo^  Ora 
re  ora  agro, 

^JN  or.  DUBADA,  Fino  serhabile  o  #er* 
ile  o  serbatoio,  Che  può  serbarsi  per 
li  anni. 

I.f    DB  BBOAXiO    O  DA  GODBBSB  Ilf  COM- 

riA ,  Fin  di  sovvallo ,  Quel  che  vien 
a  spesa. 

r^  DOLCB  CH*BKi  STOKEGA,  Fino  imac- 
9  Fino  malato'^  Fino  morbido^ 
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Tur  HATO  DB  BBCHIOTI   O  DB   1CB2Z  CBA- 

«pi ,  Fino  mezzo  grappolo. 

Viif  FRTI7LAR0,  vuol  «lire  Fin  Friulano^ 
cioè  del  Friuli ,  ma  nel  Padovano  è  di- 
stinto e  conosciuto  con  questo  nome  un  Vi- 
no sceltissimo  che  fassi  nel  viUaggia  di 
Bagnoli  e  ne*  beni  della  famiglia  patrizia 
Widniann,  probabilmente  di  viti  porta- 
te in  origine  dal  Friuli.  Vino  che  diede 
motivo  al  celebre  ditirambo  Veneziano 
fatto  dair  Abate  Pasto,  che  ha  per  titolo 
£l  nir  paiOLABO,  il  quale  comincia  A  Ba- 

GXOLI  a  BAGHOLZ  V*  ASPBTO. 

Vi3r  GABBO,  Fino  agro  0  brusco  o  cru- 
do. Contrario  di  Abboccato  o  dolce. 

Vi^r  caosso,  Finopuro,pretto,schietto. 

YiH  guasto  ,  V.  Vnr  col  cagjvòh. 

Yiif  i.YDBBOLÌo  ,  Smaccato^  Che  ha 
perduto  la  forza. 

VlH  LBBIBBO,  Y.  Vl9f  MOLO. 

Ynr  xabxbmVh,  V.  Mauzbmìx. 
YiH  XBDicX,  tino  medicato  o  medici- 
nato  ^  Dicesi  una  lofusioue  di  erbe  0  altro 
nel  vino. 

Yzar  KBzo  b  kbzo,  Fino  a  mezzo',  Mez- 
zo innacquato. 

YiH  xoLBsìnr,  Fino  amabile,  Che  ha 
sapore  che  tende  al  dolce.  //  vino  sia  piut- 
tosto amabile  che  austero  crudo  e  agro. 

Yi.v  ITOLO,  Fino  lena  o  di  sapore  mol- 
laccio,  svigorito,  spossato,  settembrino. 
Yiy  PAsQuiir  o  pasqua lIh,  Fino  raspa- 
tOf  si  dice  del  Vino  fatto  d*  uva  spicciola- 
la ^  e  fassene  in  più  maniere  anche  al  tem- 
po di  Pasqua  coli*  uva  appassita. 

Vihpat^o,  Fino  riscaldato  o  patito. 
YiH  pigolo  ,  Finucoìo  o  Finuccio  e 
Fino  piccolo  o  piccino  ,  Yino  bensì  senza 
acqua ,  ma  debole,  leggiero. 

r  inetto  e  Fineltino  si  chiama  il  Yino 
di  poco  colore,  senza  fumo  e  grazioso.  Ma 
|)er  ViH  PIGOLO  più  comunemente  inten- 
diamo il  Vino  che  sia  o  bollito  o  mescola- 
to coir  acqua.  Di  queste  due  qualità  la 
prima  a  cui  i  Veneziani  dicono  propriam. 
Vis  vicolo  booVo  o  rbcb:vtb,  cioè  al  Vino 
riuscito  dal  mosto  bollito  coli*  acqua,  pa- 
re che  in  linsua  si  dovesse  dire  Acquerel- 
lo o  Acquaticcio  :  se  pur  merita  questo 
nome  il  Vino  che  ha  la  metà  o  anche  due 
terzi  d* acqua,  com«  usasi  nelle  proTÌoc:ie 
Yenete ,  il  quale  non  sente  per  nulla  di 
acquaticcio  ed  è  ansi  gustoso  e  frizzante. 
Se  r  acqua  è  passata  poi  sulle  vinacce  di 
prima  mano,  (  che  nel  Padovano  si  chia- 
ma Sbcohdo  vix  Vdicesi  Finello.  E  fu  an- 
che  detto  Nipotino  fig.  se  dopo  il  Yinel- 
lo  sia  passala  1*  acqua  una  seconda  volta 
sulle  vinacce  ;  Quindi  Far  un  nipotino 
sul  vinello^  Far  un  secondo  acquerello, 
Y.  Gbasp^a.  L*  altra  qualità  detta  da  noi 
Bb VANDA  o  Ynr  tbxpbbX  ,  e  eh*  è  comune- 
mente usata  in  Venezia ,  è  il  Vino  mesco- 
lato coli*  acqua  ,  che  dicesi  Fino  innac- 
quato o  inacquato-yO  se  l*acqua  è  indiscre- 
ta ,  Innacquatissimo. 

YiH  poivTÀ,  Fino  che  ha  pigliato  la 
punta,  che  picca;  Fin  che  tira  alt  ace- 
to ;  Fin  che  ha  ipie  gialli;  Yin  che  ha 
pigliato  il  fuoco. 

Viw  puao ,  Y,  Yiw  GBO88O. 
Yi?r  putattbla  o  da  doxb.  Acquetta, 
T.  Agr.  Qualità  divino  al  quale  per  rcu- 
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derlo  più  gentile  ,  sia  stat%  inescolala  al- 
cuna quantità  di  acqua  -^  Pisciando  o 
Pisciatello,  dicesi  di  Vino  che  sia  sdolci- 
nato e  di  poca  forza. 

Yjh  sbampìo  ,  Fino  svanito ,  Che  ha 
perduto  la  sua  forza. 

Yur  sBGosTDo,  V.  Vix  Pigolo. 

Yi3r  sfobbX  ,  Fino  vergine,  cioè  Quello 
che  non  ha  bollito  nel  tino. 

YZH  STOXAGÀl  0  CHB  FA  BBKT  AL  STOHB- 

60,  Fino  accostante  o  stomacale,  Che  si 
confa  allo  stomaco. 

Yitf  suTO,  Fino  austero  :  S*intende  del 
Yino  non  ileìce^ 

Yiir  TAGJ.V,  Fino  sterzato,  tagliato^ 
Che  ha  una  vena  di  dolco  e  di  piccante. 

YiH  TBXPBaV  ,  Y.  Ynr  Pigolo. 

YiH  TBHAy ,  Fino  nostrano  o  nostrale. 
Che  nasce  fra  noi.  il  suo  contrario  è  Vino 
navigato. 

ViH  BiAHGo  ,  Fino  bianco  j^ch*  è  quello 
fatto  d*  uve  bianche. 

YxH  HBGBO ,  Fino  rosso» 

Yis  TOBBio,  Fino  torbido,  nuvoloso, 
appannato ,  Che  non  è  chiaro.  ^ 

Viw  TOBCHiX ,  Fino  del  torchio  ,  Yino 
spremuto  col  torchio. 

Yiir  vBcmo  chb  bapbbso  la  poeza.  Fi- 
no rimbambito. 

ClHQUB  ITt  VIH  ,  Y.  CfHQUB. 

Co  *L  VIH  XB  BOX,  TITTI  GOBB,  A  ittOIS 

vrVio  non  bisogna  frasca. 

DoflAHDÀB  A  l'osto  BB  *L  GA  BOH  Vnr,  Y. 

Osto. 

El  vih  xb  bl  latb  dbi  vbcri.  Il  vino  e 
la  poppa  o  il  latte  de'  vecchi. 

FoHDACHio  DB  VIH,  Fi  HO  collafeccìa, 
colla  posatura, 

Lbto  0  Mabb  dbl  vih,  Y.  Lbto. 

IVbl  vih  sta  la  vbbitX,  La  mensa  o  La 
tavola  è  una  dolce  o  mezza  colla  o  fune ^ 
Prov.  che  si  dice  per  dinotare  che  Chi  è 
rallegrato  dal  vino  dice  volentieri  qnel 
che  prima  aveva  taciuto.  Gran  traditore  e 
il  desco  i  11  vino  fa  parlare. 

Tazza  da  vih,  Avvinato,  Dicesi  del 
bicchiere  che  sa  di  vino. 

Stobho  dal  vih.  Abbeverato;  Loppiato. 

Sii  DA  ZO VBHB  ho  TI  POBTI  BL  VIH  ,  DA 

vBCHio  TiPOATBBÀ  L*AQirA,  Maniera  prov. 
che  vuol  dire:  Se  da  giovane  non  bevi  vi- 
no^ da  vecchio  diverrai  idropico. 

Vj^A  ,  add.  Avvinato;  Finetico;  Finale, 
dicesi  della  Tinta  di  color  rosso  che  si  dà 
ai  panni ,  drappi  ec. 

Bota  vihada  ,  Avvinata,  Ansata  dal 
vino. 

YINAR,  V.  Avvinare;  Finare,  Ausare  al 
vino,  e  dicesi  delle  botti. 

YIN  AZZA,  s.  f.  fillio  cercone  o  inccrconi- 
to, Yino  che  badato  la  volta,  Finoina* 
cetito  ,Jiorito, 

YINAZZA,  add.  Avvinacciato;  Avvinaz- 
zato; Avvinato;  Ciuschero, 

VINCER  o  Ybhcbb,  ▼.  F incere,  Aver  vit- 
toria. 

YiKCBB  AL  zoGO,  Finccro,  cioè  Gua« 
dagnare,benchè  alcune  volte  si  giuochi  di 
nulla  e  allora  non  si  guadagna. 

Nu  VIHCBB  HB  PBBDBB,  LcVOme  0  Lc* 

varia  del  pari. 


7?8  VIQ 

TiffClWO,s.«i.o  Tn  Goni,  D  motto,  clie 
coodito  di  drog  he  e  per  ? ia  di  boUinienlo 
tal  iliaco  ridotto  aa  nna  terza  parte ,  t} 
^MNodeota,  divicn  e  alaoanto  vitchioso  o  te^ 
liacp,cter?e  per  condimeiito  di  cibi  come 
la  mottarda  ;  italian.  ti  dice  SapCy  definì* 
to  Dflla  Qmtcìi  per  Vino  cotto  «ttersato^ 

VINÈTO,  t.  m.  Vineiio',  Finuécio;  VU 
nettino^  Viocttsoo  di  poco  colore,  tenii^ 
famo  ma  grazioto. 

YuvB^  VICOLO,  Fìiie/^o^  A.cqiia  patti^« 
fa  per  le  vinacce, 

Vinnecio  0  FinuQolo^  diceti  a  Vino  de^ 
bqle. 

.  ¥1S0N,  t.  m.  Fino  polputo  ^  f7jto  oh9  fP^ 
la  r  Ofifo,  Gayliarckk,  tceltiisimQ. 
VINTI,  Fentì,  Voce  numerale. 

Vijm  rohrm  tanto,  Figi^cupIOy  ad4. 
Cbr  è  Tenti  folte  tanto. 

Ciif-ss  TINTI  xo  ra ,  BB  TaaicTA  Ko  ga, 
Chi  di  Penti  non  #a,  dì  trenta  non  ha, 
ProT.  e  tale  Cki  non  impara  nella  primis 
etji,  non  pu^  larlo  in  <|nella  di  adulto* 

TINTlbTO  ,  FenioUo ,  Voce  annerale. 
Featotlesimo  h  tntt.  e  ^ome  namer^le 
ordinativo  di  ^eototto. 

VtNTlSSÈTE  ,  Fcntisette  e  Fernette. 
FenzettesimOf^ome  ojcdApativo  di  ftn:* 
tisctte. 

VliNTlSSÌE,  Ventisei  e  Fenzei, 

VINTIÙNQ,  Fentuno^ 

krtOL  TiNTinc  AHO,  EiSét  nelfa^nfh, 
ventunesimo  y  Afcr  anni  ventano. 

T'IOLA,  I.  f.  Fiola  0.  Fiuola  e  Fivuoìa  ed. 
panche  Ciocchette,  Nonif  generico  di  varii 
fiori  coltivati,  de*qaa1i  al^biamo  firaleat. 
tre  le  tegnenti  tpecie^. 

Fiola  rossa  9  detta  da  Linn«  CAeiVait-^ 
thus  incanus  e  italian.  Fiolacciocche 
fO#<tf,  1a  quale  tolto,  la  forma  d*nn  arlm-^ 
tto  t*alzi|  verto  nn  piede  e  mesao. 

La  Viola  bianca,  detta  italiao»  Fiolae^ 
eiocehe  bianche ,  da  Mattioli  Leucoia. 
iianco,  e  da  Uun.  Cheiranthus  annuus.. 
In  qnidche  luogo  d*  Italia  è  detta,  anche 
Quarantane^  perchè  in  quaraQia  gioroi 
fiorifce.  Ella  è  qnati  timile  all'  incanu^ 

Viola  za&a  ,  detta  italian.  Fiolaccioc^ 
che  gialle,  la  coi  pianta  ti  chiama  da.lift^ 
neo  Cheiranthus  CheirX 

Yioi^i  ZOTA,  Fiola  mammola  o  mam^ 
moietta  o.  ACanuHo/a,  Fiore  notittino  che 
oaice  nella  primavera  tpontaneameale^  à 
annoverata  da*  Botanici  nel  genere  dello 
Viuole  e  detta  Fiola  odorosa.  Ella  è  di; 
colore  porporino  o  celeilc,  ma  ve  ne  tono 
anche  di  bianche  e  di  gialle  ch.e  hranaO. 
lo  ttetta  gratittimo  odore. 

AndXs  ?bb  yiolp  ,  Maniera  Tarn,  a  fig. 
Pigliar  gli  uccellini,  vale  Far  baie,  tra- 
ftolli.  Trattenerti.  La  canzonmo  tajor 
9ola  deir  uccellino  f  Pcov.  che  vale,  Nelit 
le  dimande  ripeter  tempre  le  roedetim» 
cote  o  da  vero  o  da  beffe ^  SbalestravCf  det-. 
to  figar.  Non  dar  nel  tegno  propot^>  in, 
iaveUando ,  Dilungarti  dal  vero. 

QusaTB  XB  aotB  n  tiolb  ,  Ribobolo  an** 
tico,  che  ora  più  volentieri  diceti  ^obìti^ 
XB  IQSB  B  ?]oai.  V.  RotA  e  F^^. 

ÀNDAB  Vf  BBODO  PB  TlOLB  ,  V,  RaODO. 

UiUAr\i^  Ls  uoLB,  Altra  oiianieia  (am. 


VIP 

ometaf.  Scappare',  Fuggire^  Matteneta^ 

VIOLA ,  a.  f.  Fiola  ,  Strumento  da  corde 
atiai  noto.«  che  ha  U  form^  del  violino^ 
ma  n'è  pia  grande. 

Fiola  d^ amore  o  Fiola  anfelica,  dice* 
ti  nn  Altro  ttrumenlo  da  corde  a  gnita  di 
vio)iao  e  di  violn,  cbo  rietce  al  tuono  dot 
cittimo. 

VIOLÈFQ,  t.  m.  GùfleUo  o  Gia^&ie^Be. 
Vanda  oompotta  di  ancchero  bollito  ia 
acqua  comune  o  ttillata,  o  di  tughi  d*erho 
Q  di  pomi  etc. 

VIOLETA,  a.  m.  Fiakita,  Viola  oum^i 
mola* 

In  ti^n.  di  Strumento  noto^  diceti  Fio^ 
la  o  Fiola  a  braccio, 

YlOIJlN  ,  s.  m.  Fiolino ,  Strumento  da 
corde  notittimo,  le  cui  parti  ti  dÌttingjao<< 
aocome  tegue: 

QoTBBCHxo,  Coperchia,  La  tavolaste 
periore  della  caata  — t  CoaDisa ,  CodéUta^ 
Quel  regoletto  fermato,  tal  coperchio ,  in 
cui  t*  infilano  ed  atticnrano  dall*  un  capa 
le  corde  *-  Scaoicblo  ,  Pontioelìo ,  Quel 
legnetto  che  tieoe  attaccate  e  tollevate  le 
oorde  —  Aiìbma  ,  Anima ,  Qrtel  ]^ccola 
cilindro  di  legno  che  fi  mette  ritta  fra  il 
piano  ed  il  fondo.  *^  Gobduiba  ,  Cordìe^ 
va 9  Striscia  di  legno  o  d'avorio  tu  di  cui 
potano  le  corde  dello  ttrumento  -w  Capo* 
TASTO,  Capotasto^-o  Ciglietto,  Quel:  pea-< 
ietto  congegnato  tal  capo  del  manico  ta 
di  cui  tou  potte  le  corde.  V .  Ab^cb^TO  e- 
Fbgola  da  vioiibu 

VioLÌN  si  chiama  talvolta  il  Suonatoro 
di  violino.  Quindi  ne*  teatri  tpccialmente 
dicono  Fama  violìn,  e  Sbcospm}  violìn  a) 
Suonatore  che  neirorcb.ettra  è  U  primo  a 
ìjk  teeondo  etc» 

£aa«  Bi^  FBiKo  violÌv  ,  detto  fijg.  Es'^ 
serM^ buono  e  il  bello  presso  d* alcuno; 
Esser  Cocchio  destro  a  alcuno  —  (o  al- 
leo tigniC  Far  le  carte  a  Far  sempre  le- 
earte  e  Tènere  il  Ciunfanello  ,  dicesi  di 
Chi  nelle  convertazioni  ciarla  pìu  de^U 
altri  o  cicala  pei:  tutti  gli  altri; 

Fiolino^,  T.  degli  Scultori,  Una  specie 
di  trapano  che  t'insinaa  nelle  frttnre  aunit 
Statua  o  simile  per  riitnrre  a  maggior  per<^ 
fezione  le  pieghe  e  i  capelli.  V..FQaL$iCi. 

Pbssb  violìx,  V.  Sqvabna. 

VIOl^ÒN,  t.  m.  Fiolone,  Strumenta  di 
corde  pci^  tonare  ,  notistimo, ,  che  ti  dice 
ancbe  Rossa  di  Wo/a.  Viola  grande.  Dir 
Clamo  VioiribiX  ai^che  al  SnonatoiKe  di  tal» 
atromenlok. 

TIQLQNCÈLa,  s.  m.Fjoloncelle.,  Stro. 
mento  da  musica  notistimo  ,  che  dicesi 
anche  Fiola  a  eamba.  Chiamati  Vhqloic- 
CBLLO  anche  il  Suonatore* 

VIPERA ,  s.  f.  Fipera  e  Fipra ,  Specie  di 
Rettile  0  Serpente  viviparo,  chespeciaU 
me ate  regua  e  si  piglia  io  Egitto,  donde 
ci  ti  porla  ,  ed  entra  nella  compotiiione 
df4la  teriaca  e  ^n  akri  uai  della  meilicina^ 
Il  tuo  nM>rto  è  mortìfero:  il  maschio  ha. 
ia  bocca  due  soli  denti  canini  e  la  fem-t 
mina  molti  più,  co^  cui  porge  come  Tal* 
tro  il  veleno.  (Ila  è  dett*.  da  Lwo^  Co-i 
luber  vipera. 

La  Vipera  che  abbiamo  in  quetti  paesi 


vis 

è  lùtea  biaacittra  e  ti  conosce  daoD*alln 
specie ,  detta  qidndi  da*  Sistem.  ColiAtr 
Berus» 

Fipera ,  fig.  dloeai  a  Uomo  collerico  e 
Ikcile  all^ira— Dbvbsttab  uva  vimi,  /a* 
viperire.  Incrudelire  a  guisa  di  vipera. 

VIPERER,  s.  m.  Fiperaio,  chiamasi  Que- 
gli che  piglia  le  vipere. 

VIRXR,  V.  Fira^^  T.  Mar.  che  vale  Voi. 
gere  V  argano  che  sta  in  terra  per  meltf* 
re  iu  banda  il  battimento  e  carenarlo  — 
Fiipa  è  T.  di  comando  ai  maneggiatori 
dell*  argano  perchè  lavorino» 

ViBAB  nr  CASBiu,  Àbhattere  nfn  fascdr 
lo  ,  vale  Metterlo  alk  banda  per  car^ 
narlo. 

Firare  tignifica  pure  Far  volgere  la  sa- 
ve  dairuna  airaUra  parie.  Firar  di  hord$ 
diceti  Quella  manovra  che  ai  la  navig»* 
do  con.  vento  scarso  ,  perchè  la  nate  dofa 
aver  corso  la  bordata  per  eaempio  alla  ^ 
ritta  ^  giri  e  cammini  alla  stoistra. 

Firare- a  picco,  si  dice  il  Tirar  de&lra 
la  gomena  col  aaesso  deU*  argano  Sat  a 
tanta  che  la  prua  della  oavc  retti  sopra 
l' ancora^ 

VÌRGOLA ,  s.  £  FirgoU  ,  Segno  di  pM 
aella  scrittura.  V.  iu  Pomo,. 

Firgoleitfi ,  dicottfi  dagU  Suoipatori 
due  Virgole  uaite,  coma  (*'). 

Star  «^l  Pi^va  a  vibgova,  V.  Po9i«. 

VIRTÙ,  s.  f.  Virtù,  U  viirtà,  dice  tu Fi- 

io^ofo-,  son  cerne  Terbe  boone  e  coalm^ 

stibili  che  si  trovano  «egli  orti:  hisnrii 

Siantarle  e  coltivarle  e  aodarle  pargasi» 
all'assedio  delle  catti ve«. 
Merita  poi  d*  esser  conosciuto  ^nt» 
lasciò,  scritto  il  nostro  poeta  V votari  sol 
pregio  della  Virtù. 
LÀ  VABTb  à  VK  CAVBnXi;  cax  sBVpas  à  atos 

CXB  XO  VATTSSB  MAX  BUBBOCS  o  T^SU», 
CaB  SBSiaBB  CBBSSB  B  HO  BB  9(^U  aOS4lw  ^ 
E  MAI  NO  BB?rDB  BL  BaSBBSaha  MBXJUCP. 

La  VibtI;  tb  v\  gbaiia  aivca  sb  mouto 

YbCHIO  1t  S9SSI  B  TB  DÀ  2KOBIL  VOaBi; 

La  Viarb  tb  fa  bblo  xy.CK  nsvoavi. 

La  ViaTtJ  TB  VA.  VIVO  AKCA   SBPOLTO. 

llC  viarb  CUB  Go.  voi^aTO  ;  Iv  viiii'  cu 
OAvavA  VAMB,  Maniere  basse  rhes'osaao 
dal  volgo  ,  oel  sign.  di  Perche  non  hi  ^ 
IfUo;  Perche  io  aveva.fdme*. 

VIRTUOSO  »  add.  Firtuoso  ^  Sagg»  >  ^ 
merito. 

YlBTQOSO  OOISB  UW  SfiAGXO  ,   U»  f^** 

leUetsatone  ,  Oetto  per  ironia  ^  Let^^^' 
come  ana  moneta  tosa  ',  Ba  studisi:  a 
i^iie^ao;  Ha,  studiato  in  sui  meUoaf ,  ^^ 
puto  come  un  bufolo. 

GaAavia;raoso,  F^cr|«atojie,accrcic. 

Firtuoso  ^  si  dice  comunemente  a  P^ 
tona  dotta  nella  mnsica  ,  nel  ballo  o  u'" 
(e,  ea'usaìn  foraa  di  sost. 

VISXl,  a  m.  T.  di  Malamocco,  Jlaff> 
»a,  Ui  Veneaia  si  dice  Volto,  V. 

VISQERA.  V,  VisBBBA. 
VISORIA  ,  s.  £  Scudiscio  o   Star^s^-^ 
Vermena  o  sotlil  haocUetU  ed  elasik-a 

VISC^iXdA,  s.  t  Fuehiaiai  Fisckv. .  ?• 
schiamentoi  Fischiaiura,  U  Fische  *' 

Vi4CBiA]Ka^diceii  anche  per  f^f^  : 


Vis 

IfHtfff;  Scudisciata  f  che  Tale  Colpo  dì 
rergaoscndìflcìo. 

VisciiADA,  dicesi  ancora  ad  ona  Manie-' 
rad*  acce  Ilare  col  viscbio ,  la  quale  const- 
ile io  nn  finto  albero  composto  di  vergei- 
li  a  guisa  di  rami^ove  stanno  ficcate  le  pa- 
ninsxe  per  imptowe  gli  uccelletti  che 
?aD00  a  posarvisi. 

VlSCHlXR,y.V.FMtaiXa. 

ViscH/Xn  QUALcbKT)  ^erghegjgiare  o  ScU- 
lisciare  f  Percuotere  colla  verga  o  scudi- 
scio. 

nSCélETA ,  fc.  t  FerghHùii  Fincigìio  ; 

Scudiscio  i  ^iN^ineAtf  ,  Souilissioia  bac- 
chfit«. 

risei!  lètO ,  f.  m.  V.  Pistiikuto. 

FISCHIO ^  8.  m.  Fischio  o  Fisco  e  Paura 
o  /inpciKo-)  Materia  viscosa  t  tenace  nò- 
(isfima,  che  si  cava  da  di>erse  piaiitY"  per 
imnaniare  e  preneèere  gli  uccelletti. 

C.mròjri DI  visch»,  V.  Gavòit. 

f  AinuA  OB  VISCHIO,  V.  Panbu. 

ISCHIOSrrX,  s.f.  Fiscositk  e  Viscidità. 

ISCHIÒSO,  add.  Viscoso^  rischioso  o 
Fisciéo^  Tenace  ,  Di  qualità  di  vischio. 
Fiscoseiio  n*^  il  dim. 

Roba  visChtosa  ,  Mutilatine  o  Mueìl- 
ìaggine  e  Muceltaggine ,  dicesi  al  Sago 
>remtito  da  semi  y  erbe  o  pomi  ,  che  ri- 
iene del  viscoso» 

ISCOLOyadd.Dùco/o,  intendiamo  d^uno 
icapigiiate,  insoleote,  di  costumi  poco 
odevoli  e  incomportabile.  Parlandosi  di 
'anciuilo,  Vispo ^  cioè  Fiero,  insolente. 
ViacoLo,  in  T.  Antiq.  Fischio —  Visco* 

0  D*  AXOA ,  Fischiti  Pania  j  Trappola 
^  amore. 

Batolo  tiscolo  ,  dicono  i  Barcaiuoli 
i  nn  Battello  leggerissimo,  di  fondo  con- 
IVO  ,  che  ondeggia  ad  ogni  picei ol  urto  , 
srde  l'equilibrio  e  rovescia  se  chi  Io  gui- 

1  non  è  molto  perito  nell'arte  del  remi- 
ire;  e  sono  più  o  meno  di  questo  anda- 

le  barchette  che  vengono  usate  nelle  re- 
Ite. 

5DECAZZÀG1NÈ,  è.t  :goiìcag0Ìnei 
olichezza-^  Scempiaggine'^  Scempiatag^ 
ne  i  Fagiuolaiay  BMuassaggine'^  A-- 
"atiaggtnei  Shadata^gine^  Atto  di  ao- 
o  ,  scempio  o  scimnnito. 

DECAZZXr,  t.  usato  a  GhÌo|gia  nel 
s.  di  Scioccheggiare^F ar  cose  dascioc^ 
o  da  scimunito.  Vaneggiare. 

DECAZZETO,  add.  Ca^^roUce/Zo^ 
>vane  stolido  e  di  basso  ingegno  ^—  Zo^ 
hetlo-y  Cogìioncello\  Cencio  mollc^  Pul- 
!  bagnato^  Di  poco  spirito  —  Arcifan* 
fo  ,  dicesi  Colui  che  millantandosi  di 
ocl*  uomo  si  fa  altrui  conoscere  per 
'in  pio  e  per  vano. 

3E CAZZO,  add.  Fiso  di  sciocco^ 
:z€ì  i  Zugo  ;  Brachieraio,,  Capocchio^ 
lassane  ;  Bahhaccio  j  Svivagnato  ^ 
ing^herato'j  Un  belfagiuoloi  Bahlio- 

Pnscibietoìa $  Pecorone '^  Gabbiano^ 
r^Uo  y  Cucciolo  j  Un  coiai  pastriccia-  ' 

Agg.  a  Uomo  per  dispreaio  e  per  in- 


XOIL  TZaOBGAXBO  A  MAlàtÙ  CO  tA  VOftftA 
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»i  fcSattiaa  ioiA^liocni.  finn,  e  lolieriè» 
Tole  per  «tprimere  Taccrescdi  Tisdbgas- 

co.  V.  YlSDBCASSbv  e  AlURIflO. 

Fab  Bft  visBBCAzzo,  Furc  il  nasuto'.  Fa- 
re U  serfedocco  o  h  smemorato^  Fingere 
ignoransa.  V.  Mavo. 

So  bbstX  tnr  visobcabBo  ,  Maniera  hai* 
•a  ift  hm,  Bestai  iianco,  confuso^  attoni- 
to ^  con  un  palmo  di  naso  o  col  culo  in 
mano;  Bestai  uno  stivale  ;  Bestai  pincon 
pincone, 

VISDEGAZZÒfl  add.  wl  ac*.  di  VisdB* 
CAXio,  che  direbbesi  Scioccone-^  Scioc- 
caccio  j  Sciocconaccio  j  Babbaccione  \ 
BacchiUone^  PinceUonc'y  Gocciolone  ^ 
^^^agnataccìo  ;  Arcicotale -,  Uccellaci 
Cìo;  Uccello  ne;  Baccellone;  Beccane; 
Bizzoccone;  Buaccio;  Bafplone  f  Anv- 
malone;  Moccicùone;  Pan  perduto, 

VISDEMÈLA.  V.  Visbbcaebo. 

VIS  DB  mXMOLA     ì 

Vis  de  pitXgola  /  s.m.  t.  Amiq.  Fi. 

so  di  sciocco;  ZugOy  V.  Visobcabbo. 

VlSDOMlIVO,s.m.dal  barb.  Ficedoml 
nus,  ^aesta  roce  che  in  orìgine  vale  Si- 
gnore o  y icai4o  d*  un  Signore ,  era  titolo 
ai  Presidi  d*una  Magistratura  de]  cessato 
Governo  Veneti,  nominati  Vibdomini  aì^ 
ti  A  Taxa,  coi  era  attribuita  la  custodia 
de*  canapi  deH'  Arsenale  ;  non  meno  che 
•  lare ,  occorrendo  ,  le  veci  de'  PArnoxt 
•ir  Arsenale  (  V.PATabir),  rispetto  acqua- 
li avevano  appunto  il  titolo  di  Vicedoniini. 

VlSÈTO,  s.  m.  Fisettf>t  Fiséttino,  Voci 
vesirggiative  e  dimin.  di  Viso.  Qud  bel 
visetto;  Fiscttino  galante. 

Visiera,  s.f.  Flslera  ,  detta  anche  Éa- 
vierae  Buffa,  Parte  delPElmo  che  nel- 
Tantica  armadUra  copriva  il  viso. 

CalXb  visibba,  Cavarsi  la  visiera;  C«* 
Parsi  la  maschera  ^  Non  aver  vergogoa  o 
riguardi. 

VlSÌlV,add.V.Vichr. 

Vision,  s.  f.  Fisione^  Qttiftl  (^e  par  di  ve- 
dere nel  sonnOk 

Ho  AVBa.mo  irao»o  nr  nsibit,  Locui. 
bassa  e  fam^  Non  aver  gran  fatto  oono- 
9cema  di  uno ^  Conoscerlo  poco;  ovv» 
Non  aver  reminiscenia  delU  sua  persona. 

VaGiriB  uifA  coiiA  iw  visibiV)  Fenir  «ita 
cosa  alla  memoria ,  Ricordarsene. 

Visibur  DB  CADAvBaB  e  t^istbif  ofe  loOo^ 
Fisione;  Fisoreperto;  ìnspetione  giudi- 
ziale o  giudiziaria.  Riconoscimento  del 
corpo  del  delitto  che  la  il  giudice  acce» 
dendo  al  Ino^o,  per  accertarsi  del  fatto 
com  m  esso.  V.  Sob a  tono. 

VISITA, i.f.  Fisita;  Fisitamentù;  VisU 
tazione. 

Nova  vìsita  o  RBatittrtibir  va  visitA  . 
Bivtsita. 

Fab  xoLtB  nsitt,  *ar  molti  chìesinì^ 
Visitar  molti  luoghi  o  case. 

Fab  visita  a  bb  itBRCAiruB  ;  Far  la  i^tf- 
duta ,  si  dice  d«l  Visitare  le  merci  in  Do- 
gana. 

VISITADÒR,  s.  m.  Fisitatoh^;  Fìsiiante, 

VjSITADÒB    DB  DoAlTA  ,  Qticl   cht  visitB 

nella  Dogana  le  mercanzie» 
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tISrrXR ,  V.  FìsitàH^  Far  viiiu  —  Toa- 
1ÙA  A  visitXb  ,  Bivisitare, 

VksxTXa  mro ,  lo  stesso  che  Psato- 

BtaXa  I  V. 

ViSSERA,  s.  f.  Ftscera  o  Flscete^  Parti 
intet*ne  del  corpo  dell'animale. 

VxssBBB  o  Gabb  lb  vib  vissbbb  )  Modo 
Veaseggiativo ,  come  se  si  dicesse.  Caro  it 
mio  bene  ;  Cara  arnica^  Cuor  mio;  Cuor 
del  corpo  mio  tic 

No  sa  PBKo  nr  vtssBaa,  Locna.  basaa  e 
faro,  di  rimprovero  cui  corrispondono^ 
Non  fate  il  pazt»;  Badate  bene;  Olàf 
AbbiaU  giuiisio  ;  Non  ci  affratelliamo  i 
Le  mani  a  casa;  Meno  confidenze ^  E 
aimili,  secondo  le  circostanze. 

VISSIGA,  s.  f.  Fescicao  Vessica^  Meni» 
brana  nella  parte  inferiore  del  ventile  ^ 
eh' è  ricettacolo  dell'  orina. 

VissfOA  BBLviBL,  Cistifellea^  Borsa  o 
Vessicola  che  contiene  il  Éiele. 

ViisicA  ^EL  MURO,  Bozzu^  CctIo  en- 
fiato nelk  muraglia  dbé  fa  scrostare  Fin* 
tonacatura  —  Muao  fato  a  visszghb^  Mu>^ 
ro  fatto  a  bozze, 

VlSSrSRB  OBB  PAW,  V.  Pa*. 

VxssiCA  DBb  vBssB ,  Notatoto^  tà  anche 
Vescica  o  Fescica  delParia. 

VissiOA  DB  scotaovba  ,  BoHd  ttè^tta» 
iuola  e  Fescica ,  Enfiatura  che  viene  al- 
trui per  essere  tcotuto  o  leggermente  am>> 
tuaccato. 

VissiCA  Dìi  Étatfrò ,  Vesticà  di  sìrì/l' 
i^^  Vescica  che  s'empie  di  strutto  di  por» 
co  per  conservarlo. 

VissiGA  piBUfA  DB  KssO)  Locus.  fam.  etiè 
ai  dice  ad  un  Fanciullo  per  ischerno:  lo 
atesso  che  Pjssoto,  V. 

VissJGHB  na  NuXa,  Gonfiotto  o  Olrf- 
crf/o,  ma  per  lo  più  dicesi  in  plnràle  Vesci- 
che di  castrato  o  simile  ,  che  riempite 
d* aria  «'attaccano  alle  spalle  de'nuotato^ 
ri  imperiti  per  reggersi  a  galla  e  non  as- 
dar  a  fondo. 

La  ga  «w  vbb  bl  VBsstéirk,  Àvel*  due 
poppatceo  poppe  a  dondoloni  che  paio- 
no  ventri  vani,  V.  Fiascbb. 

VlSSlGANTB,  s.m.  re^efcatorio,  detto  an- 
che Fuoco  morto.  Medicamento  o  impia- 
•Iro  cBBstico  noto  —  Attaccare  i  vescica- 
toriiy  vale  Apfdicarli. 

ViasiGAHTB ,  dicesi  poi  per  Agg.  a  Pef* 
iona  importuna  che  ti  rechi  nofeslia.  T. 

SSCÀDA. 

VlSSIGHÈt  A ,  i.  £  Vescichetta. 

^    VièSIGHBTA    PBB    BBCAUBB,  Cocctuòlù^ 

Piccola  enfiatura  cagionata  per  lo  pia  da 
morsicatura  di  zanzare  o  da  puntura  di 
Ortiche  o  cose  simili. 

VrsstGBBTB  DE  hE  PtAitTE  ,  Glandolé  j 
Qne* corpi  vescicosi  che  si  trovano  ili  dif- 
ferenti parti  delle  piante  e  particolarmen- 
te salle  foglie)  sui  calici  e  nelle  unghie 
de'  petali,  i  quali  serpono  per  la  secrezio- 
ne degli  umori. 

VlSSIGON,  s.  m.  F escicene^  Vescica 
grande. 

VlSSINÈLO  s.  m.  Voci»  del  Contado  vtt- 
so  Padova,  Turbine,  Tempesta  di  vento, 

FÌSSOLA,  s.  m.  Fisciola;  FiscioHna^ 
Fuciolana  ,  SorU  di  Cirie già  di  gusto 
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ilolce-agro,  deiU- anche  PalumUna,  Y. 
VisaoLsa. 

Sugo  ds  vissolb  ,  Fisciolato, 

TISSOLÈR,  8.  m.  Fuciolo,  L'albero  cirie- 
gio  che  produce  le  fitciole  ,  che  chiama- 
ti da  Linneo  Prunai  Cerai us  Agriotta. 

TJSSOLÒNA  ,  8.  f.  FiiCìohna  e  Biiciolo- 
na ,  Viscida  grande.  Y.  VissoLàa. 

VISTA,  8.  £  Viita^  Senso  e  Atto  del  fe- 
dere. 

A  via  VISTA  AQvrx^  Aper  aeum§  di  W- 
ita  o  Acutezza  di  viita  —  Atbb  fiaxA 
CATivA ,  Aver  cattm  luccio  Aver  dato  la 
viita  a  tingere ,  Aver  vista  abbaglia tissi- 
ina  —  A  via  vista  curta,  Kaer  balogio^ 
Aver  mangiato  cicerchie  ^  V.  OaBssiGO- 
IO  —  OFBWDsa  LA  VISTA ,  Dare  negli  oc- 

ehi   l2rDBBOLIA8B  LA   VISTA  ,    V.    L^fDB- 

BOtlB. 

PsaSOHA  DB  CtJBTA  VISTA,  MiopC  —  Db 

VISTA  LoxGA  ,  Prcibito.  Qualchcduno  fra* 
nostri  dice  e  scrive  Pbbsbitb  ,  ma  è  voce 
erronea. 

Fiita^  dicesi  per  Di roostraxio ne.  Se- 
gno esteriore,  AppareOia — Fab  vista, 
Far  viita  o  vedutWy  Far  iemhiante  o  «em- 
hianzay  Mostrare ,  Dar  segno  ,  Infingere 
—  Fab  vista  db  ho  vbdbb.  Far  le  viite 
di  non  vedere  ^  Fare  il  dormaljuoco,  — - 
Far  vista  d*bssbb  isr  golbba,  Pigliare  il 
lufonchiello^  Mostrare  d*  essere  adirato, 
Mostrare  d* esser  permaloso. 

Fiita  si  dice  per  Apparenta  —  Dab 
BBLA  VISTA  A  uiTA  cossA ,  Dor  bella  ^i*ta 
e  Dar  occhio  a  che  che  iia ,  vale  Nobili- 
tarla d'apparenza.  V.  Vistoso. 

Vista  ,  da  nei  si  dice  ancora  per  Av- 
veda tezza'y  Avvedimento^  Acorgtméntoi 
Accortezza  ,•  Sagacila  j  Previdenza  — 
A  VÈR  DB  LB  visTB,  Avcr  avvedutezzUf  av^ 
vedi  mento  ,  accorgimento, 

CosroasBB  db  vista  ,  Conoicere  di  ve- 
data  o  per  veduta. 

Dar  la  vista  a  vv  orbo  ,  Dare  V  illu- 
minazioneycVh  l'Atto  del  Dar  il  vedere  a 
chi  sia  privo  della  vista.  Fece  il  miracolo 
deir  illuminazione  y  Illuminazione  del 
cieco  nato, 

A  VISTA  D*ocHio,  Ad  occhi  veggenti 

YISTIO,  add.  si  dice  pjà  comunemente 
dal  volgo  per  Vbstìo  ,  Y. 

VISTÓSO  ,  add.  Fiitoio  o  Di  bella  viita 
e  AvviitatOy  Elegante,  Avvenente. 

SuMA  VISTOSA  D^  BBxxi,  Somma  egre* 
eia  o  notabile.  Considerabile  ,  ragguar- 
devole ,  grande. 

.VITA,  8.  f.  Fitó,  Lo  spazio  del  viver  del- 
^r  nomo.  Lampo  e  la  vita  e  breve  luce  ab* 
baglia  deir  egra  umanità  T  occhio  mor- 
tale. 

Vita  bbata,  Fita  ibracata  ,  cioè  Fe- 
lice ,  spensierata ,  senta  brighe  o  tugge- 
Bic>ne. 

Fita,  dicesi  per  Racconto  della  «ita  di 
alcuno  ,  che  con  voce  filologica  chiamasi 
Biografia  j  cioè.  Storia  della  viu  di  qnal- 
chedonoj  e  quindi  Biografo^  Autore  che 
Ila  scritto  la  storia  della  vita. 

Fab  vita  coir  QUALcbsr ,  Star  a  taglie' 
re  con  uno-^  Far  vita  con  a/cuno.  Farsi 
booDa  compagnia. 


ToB  o  Dab  uka  gossa  ut  vita  ,  Torre  o 
Dare  a  vita, 

Fita  e  Taglio  della  vita,  dicesl  Quella 
parte  del  corpo  eh'  è  sopra  i  fianchi  sino 
alle  spalle  —  Bella  vita.  Bella  proporzio- 
ne e  simmetria  del  lagìlo  della  vita. 

Stab  BBir  A  LA  VXTA,  Serrare  alla  vita, 
si  dice  delle  Vesti  strette  che  combagian« 
alla  persona ,  che  anche  dicesi  Biiieder 
bene  alla  penona, 

YiTA  MIA  o  Gara  vita  mia,  Mia  vita', 
Mio  cuore;  Dolce  mia  vita,  Dicesi  per 
Espressione  d*  affetto ,'  come  se  si  dicesse 
Mio  caro,  Mio  amico. 

AitdXr  a  la  vita,  Andare  o  Fenire  al' 
la  vita.  Attaccare  alcuno  assalendolo. 

AndÌr  db  vita  ,  Andare  a  iangue,  a 
genioy  Piacere  assai.  Eaere  nella  iua  be- 
va; Andare  di  gana.  Essere  in  affare  di 
suo  genio— Ghb  tag^o  db  vita,  lo  mi  ci 
i  mammolo. 

Dar  la  vita  ,  FivIJicare  alcuno,  Dar 
vita ,  Far  redivivo ,  e  dicesi  fig. 

Darsb  a  la  bbla  vita  ,  Y.  Dar. 

Far  vita  dì  notb,  Far  vita  nottivaga, 
vale  Vita  in  cui  si  va  vagando  la  notte. 

Fab  uxa  boita  vita  ,  Far  buona  vita  ; 
Far  vita  regolata ,  Tenere  un  buon  con- 
tegno di  vita.  Far  buona  o  magna  vita; 
Far  mala  e  itretta  vita,  Mangiar  bene  o 
male. 

Fab  cativa  vita  o  vita  poco  botta,  Far 
mala  vita  ;  Far  vitaccia ,  Menar  vita  di 
rei  costumi,  viver  male.  Y.  Malvivbbtb. 

Far  cativa  vita  a  viro ,  Biitrattare  o 
Stranare  uno.  Usare  stranezze  con  alcu- 
no ,  strapazzarlo. 

Guadagxab  su  la  so  VITA,  Y.  Guada- 

ClTAR. 

La  xb  UVA  GRAir  vita  co  sti  putbli  , 
Queiti  fanciulli  iono  un  granfattidio , 
una  gran  noia, 

Satbr  vita  kobtb  b  miracoli  db  vvó, 
V.  Savbr. 

Star  a  la  vita  db  uiro ,  Stare  a^Jian' 
chi  d^ alcuno.  Non  lo  lasciare. 
VITALIZIASTE ,  s.  ni.  T.  For.  Fitali^ 
ziante ,  Yoce  di  pratica ,  dicesi  Quello 
che  o  per  contratto  proprio  o  per  dona- 
zione altrui  è  in  diritto  di  esigere  sua  vi- 
ta  naturale  durante  ona  data  somma  an- 
nuale. Coitituentr ,  dicesi  Quello  cui  toc- 
ca pagare  la  rendita  vitalizia. 

VITALIZIAR  ,  Dare  a  vitalizio ^  Maniera 
del  nostro  uso,  Dare  cioè  un  podere  o  una 
casa  a  rendita  vitalizia  ;  Alienare  a  con- 
tratto vitalizio. 

VITA  ZZA,  s.  f.  Schiena  o  Fita  larga,  Di- 
cesi di  persona  -che  abbia  gli  omeri  lar- 
ghi. Eaere  ichiènuto  o  ipatluto, 

YITESÌNA,  8.  f  Fitina-,  Corpiccino-, 
Corpicello,  Piccola  vita  o  corpo. 

La   GA  uva    VlTBSIiVA    O  VXA   vmiTA    DA 

PIAVO  LA  ,  E  il  i nella  o  icarna  in  cinto- 
la,  che  uno  la  potrebbe  avvinekiare  colle 
manL 

VITÌNA ,  Y.  ViTBstHA. 
VITORIA  ,  s.  £  Fittoria ,  Trionfa 

ViTOBiA  DB  puaicRiirBLA ,  Andarne  col 

capo  rotto.  Rimaner  aoccorobente,  per- 

deiilp. 

VITuXrIA,  s.  t  Fettovaglia-,  Fittuaglia^ 
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Viveri  ,  Tutte  le  eoic  nfreiurìe  il  nìit 
in  universale,  che  i  Laiiai  dicefaooi/i- 
nona, 

PbOVBDITORI  a  LB  VlT04RtB,  rhilDil. 

vansi  comuoemente  nello  Stato  n-Vnr- 
io  gì*  individui  cbe  formavano  li  Magi- 
stratura municipale,la  quale  lop^iDlelui^ 
va  la  materia  deWiveri  A  tali  inAifUù 
dicesi  nella  Toscana  dhbondanzierì, 

YITUFÈRIO,  8.  m.  Fitupeno  Tùiipm», 
Infamia. 

YiTOPBRio  ,  nel  parlar  fam.  àtcni  w\ 
sign.  di  Rogna;  Scabbia\  Pidocchi  \  Su- 
diciume o  altra  cosa  similf . 
Lbscua  Dn  viTUfBRio,  T.  LkxccA. 

VIVA  ,  8.  m.  Evviva  ;  Fiva  ,  Voce  d'iD- 
plauso  a  chi  che  sia.  Far  degli  ewm  om 
viva, 

TB6]r*ia  iir  viva  v.va  comi aghia,  Eut- 
re  come  il  cacio  iui  maccktroni  o  coni 
lo  zucchero  in  tulle  fragole  o  in  tulli  9Ìr 
vande,'Ri$tre  il  conaiueoto  deIbconTe^ 
sazione. 

VIVACHiXr,  Y.VivatXb. 

VIVADÒR  ,  a.  ra.  Avvivatoio ,  &\tmn\» 
fatto  d'una  verghetta  di  rame f imilMil 
nn  matiutoio ,  e  ierve  a'  dorslori  a  fao» 
co  per  prendere  acquaforte  ed  argento  n- 
va,  posandoli  gentilmente  a  Ticeodaiopn 
il  lavoro,  e  spargentloveli  con  Ir  «iole  per 
disporlo  a  pigliar  Toro. 

VIVAMENTE  ,  aw.  —  Vs  nsco  fin- 
WBXTB,  Fi  jìrego  colla  maggior  eff:<i- 
eia,  col  maggior  intereise ,  col  pii  '«« 
impegno, 

V1VANDIER ,  a.  m.  Fìvaniiert,  (j^f 
che  vende  ai  Soldati  le  tifamlf.  V.  Ci- 
drX  —  Fivandiere  e  Frumentìtre^A^tf' 
si  a  Quello  che  poru  viwi  zgliw'.f^'^^ 
—  Saccardo  e  Saccomanno  a  <*«•«« 
Colui  che  conduce  dietro  agli  wrciUk 
Yettovaglie,gli  arnesi  e  le  bagaglie. 

YiVAJfDiBBA,  chiamasi  da  noitnclwa 
Donna  che  vende  vivande  ai  loMiii. 

VIVANDIERA  o  PoaTAVivAUoa,  i.£,  '^'• 
vaniiere  chiamasi  un  Arnese  di  lU?»^' 
tornio,  in  cui  ai  ripongono  »ariecf«lK« 
colle  vivande  per  porUre  il  pranioaloii 
o  più  persone. 

VIVATXr  o  VivACHda ,  v.  Camfi^cA* 
re  o  Campucchiare  ,  Campare  conji'^ 
pio  ,  Vivere  a  slento  o  in  bisogni  '"^ 
tare  come  volgare  italiano,  ^  ^^l± 
pur  si  trova  nel  Dizionario  Francfi* 
I*  Alberti,  e  vale  Vivere  allamfgHof*;» 
può,  Vivere  meschinamrnte.V.C**'* 

VI  VA  ZZA  ,  >  un  accresc.  di  ^i«  ^^^ 
va,  ed  è  un  Modo  di  salutare  imi^»''* 
mente,  e  qnando  ancora  OD0it«f*' 

VIVENDE,  Voce  del  baao  fo]p>c^^^ 
dalle  altre  pur  basse,  Onhtvo^^^^^ 
VB^VDB,  e  ne  ha  il  medesimo  Mg»''^*' 
ste  voci  ed  anche  MAirDoi.A. 

VIVER ,  8.  m^  FiVert ,  che  aiicbe  ^ 
nta  e  Fitto ^  Le  cibarie.  Li  tf«ofa(J»^ 

GuADAGIf  AftOB    SL  VfVBB  ^  "^  "J  ^ 

OKB,  Guadagnarsi  la  vita  co//a>«*» 
col  travagliare, 
VIVER  ,  f.  rivere,  PorUr  U  fiu,^^ 
ia  fita. 
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?|VIA  A  CAIO  O  A  £A  wéSUOMM  Tl^    Vi- 

Hit  al  huio'f  Vivere  a  hrace^  a  ceao^  #f  fi« 
\a  regBÌa'f  Far  le  cose  al  buio, 

Yivu  A  &4  SOSTA  y  Stare  alla  piand^ 
Firere  doxzÌMlDieuie. 

ViTBft  A  BBiAiio ,  UlaiTiéfa  ani.  f^ive- 
't  stentatamente  o  con  disagio. 

Vi? sa  A  LA  zoaxADA  o  iir  aoavADAi  Fi- 
'ere  dì  per  dì  o  di  dì  in  dì-^  Viver  come 
*hista  sul  taglio y  cioè  Go*saoi  gaadagoi 
;iorDo  per  giorao.  Non  sa  che  cosa  sarà 
iomanu  Fa  anche  detto  Viia  senza  do- 
narli. 

TìTBB  Da  »a»a^  Ben/tn^èrt^  Vittre  fc- 
icenente. 

VxTBBl>BiroTB,  Vegghiare^  Contornar 
e  ore  della  notte  in  oonrersando. 

Vivaa  B  ftAssXa  virsa ,  Leccare  e  non 
mordere  f  Tale  Contentarti  d*  un  onetto 

|Qt<j(a*QO. 
¥lTBa  CO  GNBHTB  O  DB  VmBOOIiB  0  YxTBB 

m  PAir  B  ifOABXA.  f^ifer  di  limatura,  va* 
eindttttciosamente  e  con  ogni  poca  di  co- 
I.  Fare  pentolini  o  de^  pentolini^  Vi?e- 
e  lottìliiiente. 

VlYBB  GO  IiA  TBSTA  Iff  8AC0,  7.  M AS^Xb. 

ViftacoirQfUBiBiOy  Vivere  susegnato 
[assegnatamentCjfBÌe  Spender  con  re- 
;ola  t  mitora  —  Stare  alla  fiana.  Vi- 
ere  dozxtnalmente ,  Utare  frugalità. 

Vrraa  sa  BBBBCB>ir  o  da  babòv.  Darsi 
Ha  scapigliatura  i  Vivere  alla  scape- 
trata'j  Darsi  al  briccone ,  aljkirfiinte^ 
iettarsi  al  cattivo ,  alfuijante. 

VxTBa  DA  GATiTO  y  Cattiveggìo/te  ^  Te- 
ler  mala  fila. 

YlTBB  DB  ABBA,  VìveTC  S  SOgM^  Maitr 

iarde* sogni j  Non  a?er  da  mangiare, 
Vima  ss  BABOKAB ,  Viver  di  birba, 

VlTBB  DB  YBXtCO  IH  VaBSCO,  V.  FbB«CO. 

YiTBa^  parlando  di  pianu.  Vivere  ^Ve» 
etare ,  propr.  il  Vi? ere  e  cretcere  del- 
i  Piante. 

VzTBB  jtM  iM  00  VADXGBB ,  Campar  del' 
(  sue  braccia  ^  Viver  in  sul  travaglio  e 
m  istento'y  Guadagnarsi  la  vita',  Vam" 
ar  refi  rc^. 

yjTBB  DBL  Boo  y  Viver  del  suo ,  cioè 
olle  proprie  rendile. 

YivBB  DB  PBcX,  Guadagnar  di  pecca- 
•^  Mettersi  a  guadagno ,  V.  Dova  db& 

DVDO. 

VjvBK  9M  BTBirsaiy  Stiracchiarc  le  mi7- 
r  ;  Stentare, 

Vima  mfZA  BBiranai^  Dormire  alfuo- 
o  colla  fante,  vale  Non  badare  a  quel 
ic  ti  dorrebbe  ,  Virere  tpentierato  — 
ormire  a  chius* occhi,  Cg.  Sur  qnieto 
licnro. 

Cui    TITB    SVBaAVOO    MOBB     CACAITDO  | 

a  vive  con  ieperanza,  muore  cacand^ 
vdo  batto  della  plebe  e  tignifica  che  E 
Dita  il  fondarti  tulle  tperante. 

PaB  CH^BI.  TITA   a  TBtTB  DB  tHTODt  j.  // 

ingiar  mangia  foro,  Prov.  e  diceti  di 
ielli  che  comcchè  mangino ,  non  pare 
B  te  ne  riÌBCCÌBno  e  tono  tempre  ma- 

b  viv%  9A  MB  mto^Tìuito  il  mondo  i 

hlf  CBB  VB  TXTB  HO  tB  SA  OOSBA  rOtSA 
SDBB,  y.  SUCBDBB. 

Turo  BASTA  »BB  WTBB  ,  Ogni  OC^fUa 

9' 


^pofna  il  fuoco  ^  Alle  naturidì  necèitità 
ogni  Gota  batta  par  tritta  eh*  ella  tia. 

YlTB  Pli}  UBA  CABOGITA  CBB  0B  tAB,  Bd' 

Sta  pik  una  conca  fossa  che  una  salda, 
e  Tale  Che  talora  fife  più  un  maltano  che 
nn  tane. 

yiYER,  t.  m.  Vinaio,  Intendono  i  nottri 
Petcatori  nn  Arnete  tettnto  fitto  di  f  in- 
«hi,  della  figura  d*ua  gran  pallone  tchiac- 
ciato  alle  basi,  pia  dilatalo  e  rigonfio  nel 
corpo,  arente  alla  parte  t^pertore  un'a- 
pertura circolare  d*ingretto;  del  qual  ar- 
«eteaiterfoaoper  mauieuer  fife  uell  Ac- 
qua le  anguille. 

YxfBBDBPUVTB,  Semenzaio;  Semina- 
rio  ,  Luogo  dof  e  ti  temina  e  dorè  natco- 
no  le  piante  che  si  debbono  trapiantare— 
NesttUa  o  Nestaiuola,  diceti  il  Luogo  do-  * 
ve  ti  pongono  i  CruUi  talv alici  per  anne- 
«tarli* 

Afia  QVAtoott A  IB  f IT BB ,  dello  metaf. 
Aver  paglia  in  becco ,  Af er  qualche  na- 
tcotlo  ditegno. 

VÌVERI.  V.  VlTUABIA. 

VI  VESTO,  add.  Fwmtoo  Vissuto,  Qh'é^- 
berita. 

VIZlX         ^ 

VIZIADÌN  S 

VIZIADÒN  '     V.  iBTXsftX  e  I^msTAD^rr. 

VIZlÈTOyCm.  Menda  i  Vezzo;  Malvez" 
ao.  Certo  allo,  uto,  cottnme^  e  prende- 
tì  piuttotto  in  mala  parte  ,  e  vale  Difet- 
to. V.  PbcX^  DmT>B. 

VlZlLIA,t.f.  Figilìa. 

VIZIO ,  t.  m.  Vizio  t  nel  piar,  f^ìtii  e 
Vizia. 

Vi«oBBi;cAfA*o,  Credenza.  Pigliare 
una  credenza. 

I  ffBI  tB  dX  SAB  m  COB  L*  A&TBO,  Tut- 
ti i  viziijra  di  loro  si  toccamo,  e  la  cate* 
na  de"  vizii  comunica  con  quella  de*  de- 
jiMi-*  //  visto  è  sempre  padre  del  deUi- 
io  :  cioè  La  Iratcnransa  de*  cottumi  è  il 
fatale  nrincipio  della  loro  degradaaione  e 
dei  delitti. 

Co   tB  CBIABA   trsr   flBIO,  §8  BTBirtA    A 

BBBsBBLOy  A  chi  è  mal  avvezzo  è  diffusi' 
le  troppo  il  cangiar  vezzo  *-  Fu  detto 
ancora  //  vizio  passa  in  natura  e  si  por- 
ta in  sepoltura  —  L*  uso  supera  la  nata» 
ra  —  Natura  inclina  al  male  e  viene  a 
farsi  F  abito  poi  difficile  a  mutarsi. 

LBfXa  X  fxsx,  Sviziare  —  Toa  x  tisi  a 
VB  BBGABBo  ,  Sgorire  un  fanciullo  ,  V, 
BBtfXxxXa, 

VLCERÈTA ,  t.  £  Ulcorazioncella. 

ULIAR^  f  •  o  anche  Ouabb  ,  Voci  ani.  Da- 
re ToZio  santo. 

ULTIMXd A ,  a.  f.  Ultimazione. 

Dab  inr*uLTxxADA  A  l*avXb,  Ultimar 
un  affare  ,  cioè  Terminare  ,  Compiere  , 
Recar  al  fine. 

ULTIMAIIENTE,  air.  Non  ha  guari-.  In 
questi  ultimi  trascorsi  giorni  ->*  Sob  sta 
tXLTtXAmifTB  A  Padoa  y  Ba  pochissimi 

r  giorni  cA'  io  fui  a  Padova. 

VLTIMATORIO,  add.  T.  For.  Ultimo ^ 
Estremo  ;  Definitivo. 


ÀTxttfiTiiiAToax,  AitiJtnali^'tM  Che 
tono  gli  nlttmi  della  cau^. 

ULTIMAZIÒFT ,  «.  f.  Finimento  ;  Compi- 
mento. 

Vao^rìa  a  %'ittTT»A*ibv.  iHtimare,  Dar' 
r ultima  mano.  Toccar  aellajine. 

ULTRÒNEO,  add.  V«ce  latina,  e  tale  To- 
iontario;  Spontaneo. 

UMANAMENTE  ,  aff.  Possibilmente  — 
Vailo  ukaiv ambxtb  qobl  cbb  bodabò  ,  Fof 
rbil  mio  possibile.  Farò  tutto  quello  che 
ttarà  nel  mio  arbitrio  ,  nel  mio  potere. 

VMANIZARSE ,  t  '^mman/Br/c,  F«rti 
mansueto  ^  A^ldiaiètticartl,  Addolcire  j  b 
diersi  delle  Betlie  ed  anche  delle  Perto- 
ne.  Si  dice  pure  Ammansirsi. 

UMIDÈTO,  add.  Umidetto-,  Umidiccio^ 
MoìHceUoi  jHoWccìo,  Alquanto  umido  e 
molle. 

Detto  anoora  per  Soppasso^  Tra  piMB» 
«  fresco,  tfeuo  asciutto. 

UMIDÌO,V.ljnnnBko. 

ÙMIDO,  t.  m.  Umidezza^  Umi£ta  ^  Umi- 
do; Umidore. 

UxxBo  DB  LB  TT7A!f db  ^  Infinto ,  autt. 
La  parte  nmida  delle  tif  ande  nella  quale 
ti  può  intignerà  (tocbiXb.) 
UMILiXr,  f .  Umiliare-,  Eiumiliare,  Rem- 
dtn*  umile. 

Umilile  ,  diceti  ancora  per  Presenta* 
Te  ;  Sottoporre  ;  Sottomettere  un  memo- 
riale o  timile  ad  alto  pertonaggto. 

Umiliarsi  e  Dibassarsi,  faleDifcnìr 
umile  ,  Abbottarti  —  Bi»o«ba  im  jliabab, 
Abbassati  e  acconciati,  per  dire.  Pur 
che  tu  acconci  i  fatti  tuoi  non  ti  curar  dì 
abbattarli  e  umiliarti, 

ITMÒR ,  t.u.  Umore,  Materia  umida ,  li- 
quida. 

Umòb  db  &b  piAim^  Mucillaggine  \ 
Fecula  ^  Giatine.  Nello  tlato  naturale 
tquetta  totlBuan  diceti  Albume. 

UxhB  ^a  lA  TBBA ,  Uligine,  Voce  lati' 
na  e  f  ale  Umore  che  ammollìtce  la  terra» 
quindi  ti  dice  Campo  o  Prato  Uliginoso' 
Umore  ,  ti  dice  allreti  la  Ditpotitione 
naturale  o  accidentale  del  temperamento 
e  dello  tpirito,  il  Genio  o  rinclinasionc^ 
Esser  ai  buon  o  mal  umore  —  TbotXb 
qvAtJcm  m  BOB  maÒB ,  Trovar  alcuno  in 
buona  luna,  in  buona  tempera ,  V.  Bn- 

BBTICO  -*  CbX  XB  D*I7B  0>IOa  B  CBX  DB  L*AB- 

TBO,  CoNie  i  polli  d*an  mercato  unéu^ 
910,  un  cattivo. 

Umore,  diceti  finalmente  per  Vanità ^ 
Superbia  —  Afw  db  l^umòb,  Avergrsm- 
.  de  umore;  Andar  altero;  Portarla  alta 
—  Fa  a  DB  &*viiuB,  Levarsi  in  boria  ;  Le» 
par  il  cejfo  •^-  Avbb  db  l*  itiìòb  bbb  at bb 
DBi  BBSBX.  Perche  tu  hai  dei  Quattrini  li 
si  rizza  (a  testa  —  CaiAu  x.  uxòb,  AÌ" 
bassar  le  creste  ;  Af  f  ilirti-«Mi  m  gbb  tA- 
ab  calXb  l'  tuÒB  ,  /o,  io  gli  caverò  il  rtis* 
ao  o  gli  abbasserò  le  creste,  cioè  Lo  farò 
alar  a  dor ere.  V.  BttoiiÒB. 

UMORAZZO  ,  a.  ni.  Grande  umore,  nel 
tignif.  di  Gran  tuperbia  o  ranità.  V.  in 

Umòb. 

UMOBÈTO,  a.  m.  Umorista,  Che  ha  dei- 
Tumore  p  diceai  di  Pertona  fiurtattic^l'ed 


7ia 


voc 


inoMMUf  inslabile,  ÌDi|Qteta.  Un  umth 
risia  di  prima  classe, 

Bbl  UMotBTo  o  BsLimbR ,  EeìT  umore'. 
Far  il  belt  umore  i  Essere  cervellino  o 
^fierpelluzzo  ^  cioè  Slrafa§CDte^  ràntrotta- 
oile. 

UFToUfro,  kdcLCZitd. 

A  mr  »BR  vv  y  ovr.  kvn  a  w,  4d  uno 
ad  uno'^  Ad  un  per  uno ,  Uno  alla  volta. 

Uir  SOLO  no  sol  vae  vbb  xoltx  ,  Una 

noce  sola  non  ^uona  o  non  fa  romore  in 

un  sacco 2  detto  fig.  «tmile  ali* altro   Un 

Jior  non  fa  ghirlanda  o  nonfa  primavera. 

ZoirtAt  A  uv,  Biuniti  o  Éicuciii  in  un 
pezzo  tfo&),  diceli  di  Due  o  pia  pesai  di 
tela: 

ZoGAB  A  CHI  VA  HIT  FA  SO  ,  T.  ZogXh* 

ONA ,  Atv.  latino  rimastoci  nelle  seguenti 
loeaxiont. 

A  UNA  3  Insieme  ^  Unitamente  —  Mb- 
tbA  a  vn%  o  A  uir.  Mettere  in  una  o  ad 
una  o  ad  uno;  Eecare  in  uno.  Metter  in- 
sieme  —  No  VODBB  STAB  A  USTA  O  A  tW  , 

ÌFoii  pdl*r  tenersi  insieme  o  in  m.  Tale 
Non  potersi  tenere  unito  ^  collegato  -— 
A?rpÀ&  A  fJXA,  Andare  a  una  o  acf  una , 
Andare  insiem  J!  ovvero  Concordemente, 
D'accordo. 

UN  ALTRI,  dicono  molti  idioti,  forse  per 
essere  espressione'  più  ovvia  di  NuALTni , 
che  «omu  ne  mente  si  dine  per  Noii  ben- 
ché alcuni  cttilissando  in  t^rto  modo  la 
maniera  volgare,  dicano  Noi  altbx. 

UwALTai  O  Noi  ALTBI  SBMO  SIB  UT  VAM- 

ciA,  tioi  siamo  sei  in  fami  glia 'y  ovv.  La 
famiglia  nostra  e  composta  di  sei  per- 
Jone. 

ÌNDE^,  Undici^  Nome  numerale  — 
Vndecimo  o  Undicesimo  ,  Quantità  nu- 
merata di  undici. 

UNDESONZS ,  add.  D'uni^tcìonBe }  Fat- 
to a  etraccio  4  Bozzo  ^  Sterpone  ;  JUato 
senza  licenza  ^  Bastardo  4  tion  e  di  pe- 
#0,  Detto  per  aggiunto  a  Persona  ckc  non 
è  nata  di  legittimo  matrimonio. 

UNGUENTO,  a.  m.  Unguento. 

UwGiiBztto  «ffuiir  o  BOQHÌBr ,  Unguento 

bocchino  f  Toce  Fiorentina:  Così  enania- 

«i  schertevel mente  Io  sputo  ',  e  eool  Airsi 

.  n  chi  si  lamenti  per  no  naie  di  poeo  nto- 

;  mento  e  tale  che  sarebbe  sanabiie  aoche 

colla  semj^ceapplìcasiojie  dello  spoto. 

UNIFORME ,  s.  m.  (  Voce  Franzese)  Dir 
fisaf  Abito  o  avesti  mento  militare  di  fog- 
gia e  di  colore  distinto  per  isceverare  i 
iòoì  dai  soldati  degli  altri  e  quelli  d'una 
Miiisìa  dall'altra. 

GàAir  tVTFOBM B  ,  Cran  divisa  ;  e  cosi 
b  Mezta  divisa  per  gli  UfSsiali  anperio- 
ri  e  subalterni. 

tlNÌO ,  add.  Unite. 

UNÙCO  »  «.  m.  Eunuco  »  Qve^li  «1  quale 
sono  state  recite  le  ipstrù  genitali ,  come 

^Te  n'ha  fra  gli  Orientali ,  a  ce  a*  cm  na- 
che fra  noi  altra  voltJk 

TOATRINE,  T.  da'PcM  T.  SsuLSueAtt  wet 

•ABI01«A#U 

YOCAL,  add.  Focale,  Di  roce,  die  mn- 
4a  lÌMrì  U  t«c«  ,  •  GÌ»  ù  iMiid*  fiwri 
floih 


Vocali  ia  flbraa  di  fase,  o  Lt/ttéH  fee$* 
li ,  si  dicono  QoeHe  che  lermansi  cidfai 
semplice  apertura  della  bocca.  Le  doe  vo- 
cali A  ed  B,  con  tutte  le  consonanti  ad  el- 
se appoggiate,  sono  di  genere  femminino, 
'  «  si  dice  la  a,  la  e,  lafj  la  h^  la  /,  la  m, 
la  n,  la  r,  la  #,  la  z.  S%  eccelloa  la  lettera 
straniera  K  (  Ga  )  eh'  è  di  genere  mascoli- 
no , -dicendosi  i7  i^.  Le  tre  1,  O  ,  U  iusìe- 
mc  con  le  loro  consonanti ,  sono  di  gene- 
re mascolino -e  si  dice  Ti,  ilby  il  e,  il  d, 
ilgy  fa,  c7  p,  il  9,  il  t  et  u,  L'X  parimente 
lettei^a  straniera  si  suol  da  noi  esprimere 
con  r  S  doppia  e  possiamo  talvolta  usarJa 
per^ófenre  i  podlii  nomi  forestieri,  co- 
me jLanéò  ec. 

Y'ba  poi  r y  coOsoHante  distinto  dairU 
▼ocale  e  J' J  lungo  che  è  consonante  ed 
equivale  ancora  a  doe  ii ,  come  varj ,  sto-^ 
d)  ec.  benché  modernamente  s*  usino  li 
ìlue  ii. 

VOCALIzXr  ,  V.  T.  de'  nostri  Musici , 
Focalizzare  ,  vale  Solfeggiare  'C<ÀV  oso 
delle  sole  vocidi. 

VOGALIZO ,  a.  m.  verbale  di  VooaubXa  , 
Solfeggio  o  sia  Specie  d'  Aria  che  canta- 
no per  esercizio  gì*  iniziati  nella  mosico 
colluso  delle  sole  vocaK,  senz'aggiunger- 
tì  consonanti. 

YOCAZIÒN  ,  s.  f  -^  No  AVBR  voCAzfbir  a 
uiTA  C08SA,  iVon  aver  inelinatione  o  dis" 
posizione  a  elèe  che  sia  ,  Non  avervi  ge- 
mo o  attitudine.  . 
FalXb  vocAxib.v,  y.  ifl  Faiàb. 

VOCE.  V,  OsB. 

yODO,  odd.  r^lo (coli*o  aperto)  Vacao. 

VoDo  DB  TBMPo,  Lacuna'y  Factto;  F^ 
io  di  tempóy  cioè  Intervallo  da  un'  epoca 
all'altra.  Y.Tbmpo. 

V00O3  pArlandofì  d' nna  porlo ,  cf  un 
noroo  simile,  f^ono.  Lo  porte  vota. 

El  vooo  n'njr  cobpo,  il  Cassou  ed  è  la 
parte  concava  dclcorpo  umano  circonda- 
to dallo  costole. 

VoBo  jfM  LB  scBiTtroB ,  Lacumi  o  La- 
guna, 

Posto  vodo  ^  Carica  o  Uffizio  o  Posto 
vacante  f  Senza  1*  esercente. 

Co  iiA  ^AKZA  TODA,  SmilzOf  conli'ario 
di  Ripieno.  T.  Caivockia. 

LuxA  vooA,  Luna  falcata  f  dicesi  sem- 
pre che  non  apparisce  illuminato  in  tutto 
il  suo  disco. 

PiBir  DB  TODI,  Lacunoso. 

TBstA  VO0A,  7e/^a  o  Capo  pitoy  senza 
sale;  Zucca  senza  sale^  dicesi  di  Chi  ha 
grosso  ingegno.  Scemo,  si  dice  per  Scioc- 
co e  di  poco  semo. 

DBvBurrXB  todo,  invanire^  Si  dice  d^ 
le  biade,  de* grani,  de' semi. 

RbstXb  vodb  ,  parlando  di  bestie  ,  cho 
si  mandano  al  maschio ,  V.  AbstXb. 

▼OfeCA,  Voce  ant.  V.  Vòlbca. 

VOGA  ,  s.  f.  Foga  ,  II  vogare }  propr.  la 
Spinta  e  *1  Moto  che  una  bare*  riceve  dal- 
la forza  de*  remi. 

AlrDilB  A  f  OCA  .SFOAzXdA  O   a  TITTA    tO- 

'  Oa  ,  Atihìnóare^  Andar  a  voga  arranca* 
ia,  Vogare  di  tolta  forza. 

VodA,  fofit, diceli  nel  sìgiiit  di  Uso, 
Usanza ,  Moda  —  Bisna  tur  voga  ,  Esse* 


VOfi 

re  in  voga,  Ao^  in  maou  ;  Eittr  £  «r 
da  ;  Essere  in  credito  ^  in  riputamm\ 
Essere  in  andazzo. 

'Co  UBA  COSSA  ZB  UT  VOGA,  TVTf  fOMU 
CHB  OHB  SOHBOTA  LB  ZB  STnAI,  O^ìd  Il^ 

cel  d*  agosto  0  dì  setUmhrt  e  htecajicOf 
detto  figur.'e  vile  die^^ifids  è  tndixn 
d'una  cosa  ,  tutto  ciò  die  ae  tbbatìai- 
litudine  è  tennta  per  qnells  itena.        | 

VOGXDA  ,  s.  t  RemaldyV  mm  del  n^ 
mare. 

DaB  UXA    VOGÀDA   0  V8A  eiAS  T«À1\, 

Andar  a  voga  arrancata -^  Rancarti  ir- 
rancare ,  Vogare  di  fona.  Dello  figor., 
S buffare  i  Soffiare  ^  ^ndtr  iacollervT. 
VoGAB  nel  terzo  sigaificaQp. 

VOGXr, ▼.  Fogan,Remen\ Btmfm, 
Spinger  la  barca  eoi  temo, 

VooXb  a  la  DBSPBikDA ,  Pai««f«|fn; 
Vogare  a  voga  arrancate ,  T.  Vou 

VooÀB,  che  anche  dioeii  MsirrÀian' 
9z ,  Levarsi  in  barca  f  Pigììsn  iifi 
lo-,  Montare  o  Se^re in seìlsìm\l^ 
ne^lumi,  nelle  scartate^  Taroccare,  in- 
doro -J-  Marinare  ,  vale  Afer  mi  cwto 
interno  cruccio  per  cosa  che  ci  dàfi» 
eia.  £i  marÌ0ta  i  Egli  sbi^e, 

Voo^o  iir  CALioo,  Locos.  aai  àak 
alla  cieca  o  a  tentone, 

VogXo  ovb  bbvo  ,  Locos.  mtut  hte 
rivale  di  uno;  Dar  la  gea^bate^ Coe^ 
tere  con  ano. 
VOGE  (colfo  aperto)  Voce cfci'mwt 
la  Marin.  col  «egoentedetuto,  Aun- 
GB,  Comando  che  dassi  ^sfl^oo  «v. 
Oospendere  «m  lavoro,  e  vale  foot^'» 
Fofte;  Alio.  Sembra  ohe  owl  torte»  H 
GB  aia  il  fàmt.  di  Vocia,  e  che  hi  «oe-t 
Te  Andate  deve  voku  j  fi  t  pefS(Oi««i 
secondare  le  vostre  ve^tif  e  tmH 

VOGI A  ,  a.  f.  Foglia ,  Voloaìi,  mf 
Vocia  db  lb  dowb  csAns,  fo^hi*^ 
Macchia  ,  Quel  e^gao  rtieritfTM'VJ' 
mento  di  colore  nato  alì'aonio  is  qw* 
parte  del  corpo  nella  péli*  dtniroì^ 
•della  madre.  •    r  ' 

VOGIA  D«  WK%%ZZSlj€upi£pàilÌI^ 

dita  di  danaro,  ^   , 

VOGIA  GBAHDA  DB  QtAtCOsJA,  1?»*: 

Appetito  intenso.  «^ 

Vocia  iiudinosa,  LibiiÌM  j  Foji,"^ 

-siderio  carnale -— ilvei*  fe/o'*- 

VOOIB  GBA VDB  B  TOCBl  «XXI,  U  «fjj 

eon  tasse  e  teche  han  gtantt^ì^ 
gran  roglie  i  danari  son  pocbi. 

Vocia  sx  OMo;vale  Uomo  ««»«•• 
te  piccolo.  V.  Staò^lo. 

AlfOÀB  DB  MAX.A  rOGIA,i«^*' 

lavoglia  ,  di  male  gambe,  e  Ssp^*^ 
mal  grado  ,  a  dispetto,  a  mei  cs*»j 
malincorpo  j  Controvo^ia. 

AndXkTIA   Z.A  TOCIA,    UsCìitUrCh 

cioè  Non  nver  più  Torfia  di  ru««^:VV 
der  la  coglia  ^  ffsèire  il  ticchio,  «  ^ 
chio,  il  capriccio.  •  l 

AvBB  TOGtA  Dà  Airnit  OAi  osifor 
ScaxpXb..  ^ 

Atbb  «UtAsr  rotta  n  dobsii,  otv^ 
indosso  una  gran  cmseaggiet ,  tv  r* 
sonno.  « 

Atbb  o  Ymattìa  roen  enàta  • 
cakADX  ««fBorTOGtB,  Afert9rnpt 


gtta  £JichiJìm  ,  vale  Àter  ? oglicelra- 
vaganti  —  Cercare  del  mei  brusco  y  dice- 
aì  Delle  persone  f  vogliate; 

CAfÀa  LA  VOCIA  Bs  QUAiGOMa^  SlramQ'- 
re,  Carar  la  brama  y  Cavar  di  Usta  il 
ruzzo  tT  una  cosa^  la  voglia* 

Gai AKS»  UJTA  voGiA ,  Cavarsi  un  ca* 
priccio^  una  voglia^  e  di  qui  Una  vogUa- 
non  è  mai  cara, 

CoNTao  o  Sbx2a  vocia  y  Forvoglia  a 
Fuorvogìia',  A  malgrad&^'y  Conlrosioma" 
co;  Contro9olontà  —  SsivaAvocEa  db  ia- 
vobar,  Mahago  o  Malvaga  di  lavorare. 

Maria  ix  vocia  ,  Mettere  in  succhio  ; 
Mettere  in  zurli  o  ajilo  ^  Auzzare^  Inuz^ 
zoUre^Inuggiolire'y  Far  venire  in  uzzo» 
lo^  in  frega  j  in  desiderio  di  che  che  sia< 
Affilare* 

No  ATBB  VOCIA  OS  CXBTTB,  AlgttStO  ÌH' 

fermo  ogni  buon  cibo  annoia  ^  Chi  ha 
guasto  u-palato ,  il  mele  gli  par  amaro; 
Al  palato  non  sano  e  spiacevole  il  pane  ^ 
che  al  sano  e  soavc'^  ModÌMproverb.  che 
sigoificano  cha  Cbt  IT  mal  alletto  nell'ani- 
mo^  le  cose  anche  inDoceiiti  si  reca  m^ 
male; 

Ejvtbar  inr  TOGiA  ,  Entrare  in  sosta  ^ 
in  fregola,  in  uzzolo.  Invogliarsi  < 

ESSKB  VIBB  DB  XALA  VOCIA,    EsSCr  pie- 

nodi  lasciami  stare.  Esser  melanconico. 

Fa»  QUALCOSSA  DB  BOITA  O  XALA  VOCIA , 

Far  di  buone  o  moZe  gambe ,  vale  Volen- 
tieri o  Male  ili  corpo.  Fare  una  cosa  di 
gana  o  di  buona  gana  o  di  gradò,  vale 
Con  voglia  grandissima. 

Fah  vbchu  vocia  ,  Far  bramosia  d^ al- 
cuna cosa,  vale  Accenderne  il  desiilerio , 
ed  è  modo  molto  espiressivo.  Usciva  poco 
fuori^  coperta  parte  del  viso,  fercha  sta- 
va meglio  e  per  farne  bramosia, 

Fab  VOCIA,  Incitare^  Muovere;  Ecci' 
Uire^  Stimolare;  Provocare^  Stuzzicare, 

MaHDì^B  so  LA  VOCIA  ,  V.  io, 

Tobsb  uiTA  VOCIA  ,  Torsi  una  satolla; 
^iramarfìy  Cavarsi  I»  lame  o  soddisfare 
id  altra  voglia. 

DGIANDO,  che  ansi  nel*  nostro  Calino 
i  vede  scritto  YoiAifDO  ,  Maniera  antiqui, 
be  ▼«ol  dire  dolendo.  Ora  si  dice  bensì 
Fo  TOSI AjTBO  ^.m*  non  Vociaimio. 

^GIAZZA,  a.  e  Frega,  Voglia  spasima- 
I  di  qualche  cosa. 

fGIÈTA  ,  a,  C  foglietta;  Vogliuzza  y 
'oglioUna;  Voglierella  y- Piccola  voglia, 

AvBB  nir   TANTIXA    DBP  VOGIBTA  ,    AvcrC 

la  voglierella  -,  Essere  voglioso  di  che' 
<e  sia  ',  Pizzicare  ad  alcuno  la  voglia 
ntroi- 

GIÒSO ,  add.  doglioso  ;■  Voglioloso  -, 
^giievoie, lawo^tMio,  Volonteroso,  De- 
(eroso. 

[  (  coirò  largo  )  Voglio,  Presente  di  Vo* 

Sf  1  uro  TOi ,  Io  non  voglie 

[TA  (  coir  o  largo  )  s.  f  I^ome  che  dassi 
an  Giuoco  di  carie  di  nuova  iittrodu-' 
n^  fra  noi  3  ed  è  una  specie  di  ValX- 
.  V. 

VO.  9  Maniera  antica  del  parlar  Vene* 
10  che  dicevasi  in  vece  di  Voluto  add* 
Volere.  Ora  dicesi  VotVDO  0  Voi.bsto* 


VOtr 

Elk  è  roee  portata  dal  Calmo ,  che  nel  se-* 
colo  XVI.  Bosaiateva. 

VOLXdA  ,  s.  t  Volata  ;  Volo,  Il  volare. 
VoaXda  o»Lr  GAVbiv ,  V.  CAarbir. 

VOLANTE ,  a.  mi- Volante ,  Piccolo  stru- 
mento rigirato  con' penne  ,  che  battesi  e 
ribattesi  con  pale  o  racchette;  V.  Mbi.a. 

Tbsta  hbl  voirAirrB,  Capocchia  o  Ca* 
perozitolo.  Il  capo  del  volante  cai  sono  at- 
taccate le  penne. 

Omo  volantb,  Falimbello;  ChiappoH- 
no  ,  Uomo  leggiero ,  instabile  ,  volubile. 
Civettino  dicesi  a  Persona-  vana  o  di  poes- 
ie va  lura; 

Kmbb  US  voLAXTB ,  dctto  fig.  Avcrc  il 
cervello  sopra  la  berretta.  Esser  volabile. 

VOLAR  y  V.  Volare  —  Volar  co  la  tbsta  , 
Aver  il  pensiero  o^  il  cervel  che  volij  V.- 
Svolar. 

VOLATÌVA  ,  8.  f.  Friscello  o  Fuscello, 
.  Fior  di  farina  che  vola  nel  macinare,  il 
quale  è  amaro  dallo  stare  appiccalo  alle' 
muraglie  del  mulino  sempre  anrid^. 

VÒLEGA^  VoicA ,  s.  f.  T.  de*  Pese.  Arne- 
se chcr  consiste  in  una  pircolissima  rete 
capar*,  cioè  finta-  a  guisa  di  cucchiaia  ,  « 
maglie  minate,  sostenuta  ila  un  basto|i- 
cello  ritorto  a  figura  quAsi  ovale ,  e  da  un 
manico  di  legno  alquanto  lungo  ;  della 
quale  si  servono  i  pescatori  per  trar  fuori - 
il  pesce  dai  vivai  e  serbatoi.- V.  Laoribri , 
SeaiaBLO  e  Cbrchiblo. 

VOLENTIEBA ,  aw.  Volentieri  e  Volen- 
tieri-, Volentier mente,  Di  grado,  di  buo-- 
na  voglia. 

Pib  CHB  tolbittibra  ,  Se  tu  con  una- 
mano  ed  io  con  due,  si  dice  dell*  Accor- 
darsi a  £ire  alcuna  eosa  più  volentieri  di 
quello  che  vorrebbe  il  compagno. 

Far  o  No  far  volbhtibra  ,  Andare  ; 
Fare  o  simili  di  buone  o  male  gambe  ^ 
dette  figr 

0X0  CHB  VA  TOLBNTIBRA  LB  COSìtB  CR*BL 

CA  SA  VAB,  Uomo  volonteroso  o  vohnta- 
rioso  di  far  le  sue  bisogna  o  Usuo  dovere. 

VOLER,  V.  Volere. 

Volere,  si  flice  anche  per  Aver  voglia  o* 
animo.  Desiderare  —  Quando  ti  vol  c^b 
TB  VOCIA  bbk  ,  Quando  tu  voglia  e  A*  io  ti 
ami,  cioè  Quando^  tu  desideri. 

Volere  f  si  us»  ancora  da  noi  nel  sign. 
di  Domandare  ^  Chi  voleu?  Cossat  vo; 
LBU?  Chi  o  Che  cosa  volete, 

VoLBR  HI  no  so  cossa,  Chiedere  a  ciuf- 
fetio  ,  cioè  Volere  alcuna  cosa  difGoilis- 
siina. 

Ntf  VOLBR  mai  far  Gif^TB ,  Far  cfStne  il 
grillo  che  o  e  salta  o  egli  sta  fermo  ,  Si 
dice  Quando  unoo  non  vuol  far  mai  nul- 
la O'io  un  tratto  tutte  le  cose. 

VoLBR  BAR  TROF8  COSSB  IH  T*.U!*a  TOL- 
TA ,  Mettere  troppa-  mazza-  o  carne  al- 
fuocoé- 

No  voLsn  «AvBRGHBirB  ii*iniA  cosa  A,  Non 
voler  udir  trattato  di  che  che  sia, 

VoLÈa.  IH  PRTo  QUALCOSSA ,  Bivolcrt  — 
Rivolere  i  santi  suor  quando  e  guasta  la 
festa,  Prov.  che  si  dice  del  Rivolere  alcu- 
na cosa  donata. 

VoLBR  BHTA^Ji  VBR  TVTO,  MetUr  U  ma* 
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yis 


Ite  in  ogni  intriso'.  Ingerirsi  in  ogni  co' 
sa  ;  Esser  come  ii  matto  ne*  tarocchi  * 

No  wojÀsL  nk  QtJA  KB  iX,,  Non  voler  dor^ 
mire  ne  far  la  guardia  ^detto  fig. 

No  VOLBR  QUALCb-V  HB  PBR  I  PIB  HÀPBR. 

BL  CULO,  Non  voler  uno  ne  cotto  ni  cru- 
do, ne  allesso  ne  arrosto  ,..la  nessuna  ma« 
nierar 

Volìkr  Quarahta  oSsHATbi^  o  simile  , 
Concorrere^  Essere  a  concorso;  Andare 
in  concorrenza  o  a  concorrenza ,  Manie- 
ra die  osavasi  sotto  la  Repubblica  Vene^ 
ta  quando  i  Patriaii  dichiaravano  di  voler 
aspirare  o  concorrere  al  posto  di  Quaran- 
ta o  di  Senatore,  Dicevano  per  esempio 
Vocìo  Quaranta  ,  Vocio  Soba  ati  o  Coh- 
«BCiBR ,  per  dire  Aspiro  ad  un  posto  mi-» 
catitedi  Qaarantia,  al  Magistrato  sopra 
atti  o  al  Consiglierato  ovvero  Concorra 
al  posto  ec. 

VoLBBLA  VBBBB  ,^ V.  VbdBB. 

VoLàat  UYA  coìrà  wmn  «vbhtb  ,  Tu  non 
set  oca  e  beccheresti,  si  dice  di  Chi  Cor- 
rebbe alcuna  cosa  sema  co^to. 

Voiia,.  Fo^re,  significa  alle  volte  Etf- 
se^  dovere  ,  Convenire  ,  Richiedersi  -*- 
Mb'  VOL  alkahco  DODBaa  CAXisB,  Mi  vo- 
gliono dodici  camice,  cioè  Mi  sono  neces- 
sarie ^  GhB  vol  DIVBR8B  COSSB  COB  VB  LB 

HOTARÒ,  Diverse  cose  vi  vogliono  che  ve 
le  noterò  »-  Chi  ga  ba  far  co  m  drbto 
HOL  VOL  BssBA  UH  coGiÒH ,  Chi  ha  u  far 
con  Tosco,  non  vuol  esser  losco, 

VoLBR  VHA  PAATB-  O  UH  DBCRBTO  ,  Ma- 

nt^ra-di  espressione  che  usavasi  ne*temni 
Veneiì,  Esser' per  V affermativa  d^ un  Jer 
creto;  cioè  Voler  dare  il  voto  aflfermaiivo 
anlla  propositione  d*nn  decreto  —  Mi  vb 
Tocfo ,  lo  sono  o  sto  per  voiy  II  mio  voto 
è  per  voi,  che  vale  Io  darò  il  mìo  voto  in 
vostro  £sivore.NelIe  Parti  del  Maggior  Con- 
siglio, scrivevasr  latinamente  nel  secolo 
XII.  i^uam  partem  omnes  voluerunt,  et- 
ceptis  etc. 

Asre  voLBSTO  ?  Magha  db  qitbsto  ,  V. 
MachXr  bl  bah  pbhtIo  ,  in  MaghXr. 

Chi  tuto  tol  ghbhtb  ga  ,  //  meglio  e 
nimico  dktbene,  Pmvi  e  dinota- che  Spes- 
so a  cagione  di  aver  il  meglio  si  perde  il 
bene,  Il  soverchio  rompe  il  coperchio'^ 
Chi  troppo  abbraccia  nulla  strigne. 

Chi  vol  vada  b  chiho  vol  xahoa  ,  V. 
AhdXr. 

Ga  volb«to  uh-btb  o  uh  Gbsu  chb  hol 
CAscAssB,  V.  Gesù. 

No  CA  VOLBSTO  DB  Flb  FBRCHÌ  UI  SUBI- 
TO DisBssa  BB  SI,  Non  bisognò  più  avan" 
ti  perche  io  subito  aderissi  al  progetto, 

Grb  vol  xillb  8X0RFIB,  V;  Smorfia. 

Sasta  volbr  ,  sb  fa  tuto  ,  A  chi  vuol 
non  manca  modi ,  Pro^.  e  vale  ,:Cbe  gli 
uomini  riescono  itt'tutte  le  imprese  ancor 
le  più  difficili,  quando  vogliono. 

No  BAStA  POOBR  MA  BISOCHA  VOLBR,  P/Ù 

fa  colui  che  vuole:,  che  colui  che  puole.  La 
potestà  non  giova  ove  non  concorra  la  vo- 
lontà 'y  ovv.  La  volontà  supera  il  potere. 

No  voRLA  ?  Maniera  familiarissima  , 
Non  e  e  dubbio  ^^fion  e  a  dubitare-.  La 
cosa  è  certa;  Ci  #'  intende ^  Può  ella  da* 
bitume? 

Sb   ho   ti    vol  QUBSTOyHO  TI    GATAliX 
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b  pere  »  Chi  mito  tvoIc  sieste  ha. 

m  VOJL&  0  Sa  TO^HCo,  no  oh'ì  iial,  Per 
f  valilo,  eemiraji  non  v'i  «la^iVon  vi#tf- 
rk  tanto  male. 

Su  con B  LA  «a  vosji  '^^  ^<'''  ^  benedi- 
ca'y  11  del  la  benadica  j  Che  che  ne  tia 
o  ne  avvenga  ;  Sia  come  esser  si  vuole. 

Vii«»w? ( dal  lijlìiio  Fistuy  Viioil  — 
.   CbiBiiB  firaTV?  Ne  vuoi  iu? 

TOLGO ,  8.  m.  Folgay  La  plebe. 

Ho.  sbntVo  i>a%  volgo  db  la  sBim^  J7o. 
'  sentito  comunemente  a  dire  o  dalla  voce- 
comune  o  generalmente  ^  o  per  uSta  o. 
fei'fama, 

AvoAB  meo  xic  voLca)  Farsi  apj^ccar- 
sonagli  o  affibbiar  bottoni  senza  ucchiel- 
li'y  Farsi  scotgeie  $  Fatfar  beffe  di  sk^ 
,  Par  molivi  a  aiicortipregiadiiicToli. 
Ubt  caAir  volisp.  Modo  batto  e  finn.  Un 
gran  rumore^  Gran  clamore^  Gran  su- 
sjurro  fra  la  gente  ^  Se  ne  buccina  \  Se 
ne  gridtt'y  Se  ne  parla  da  tutti  e  in  tut- 
ti i  cantL 

TOLO,  t.  m.  ▼.  Svolo. 

YOLONTX,  •.  l  Volontà  o  Fohnia^Xi^ 
lere. 

VoLORTÀ  viACA,  FcBeitàf  Volare  im- 
perfetto. 

AvBR  roLoxt^  i»B  BUCirJka,  Aiver  appe- 
titOy  Aver  voglia  o  volontà  di  mangiare. 

Avaa  volo.ytV  db  andav  dal  coaPQ  y 
Jiver  bisogno  di  sollevarsi^  V.  ScaxpXb. 

Cativa  volojttX,  Malvolere  y  Mala  in- 
leozione. 

YOLP£  o  BoLPS ,  8.  f.  Volpo-y  Animale 
qtiadrapcile  ,  notÌMÌmo  e  tristo ,  che  vive 
cu  rapioii.  Linnro  lo  chiama  Canis  Ful- 
pes, 

Wxj^tto  QOAirro  uba  volbb  ,  Folpicina, 
\  Folpetlay  Folpignoy  dicesi  per  Agg.  a 
UpniA  nel  sigQ»  di  Astuto,  e  naliiioso. 

Far  da  volpb,  Folpeggiare  o  Golpeg- 
giarSy  Usare  asluaie  come  la  volpe  j  oode 
Uicesi  in  piHiv,.  Con  la  volpe  convien  vol- 
peggiare i  Cìoh  cof^ì  uomioi  astoti*«tlin- 
«iiiiosi  bisogna  armarsi  di  simigIi«iHÌ 
frandi.  per  poter  loro  resistere.  ConUo 
t  altruj  mine  usar  con  team  mine. 

La  VoLfiB  su  conraBGXA,  Guardatevi  gai' 
line,  le  volpi  si  consigliano^  dicasi  Quan- 
do doe  astuti  parlano  insieme  in  secreto^ 
che  anch^  si  dice  Consiglio  di  volpi  tri" 
bolo  di  galline. 

La  VOLVB  «BBDB  BL.  9BLP  HA  BOB  BL  v> 

'  «IO ,  y.  Pblo. 

La  ToLVBBO  V0JLSAAJB3B  PBaCBB  BO  LJk 

6HB  »0L  ABITAR  ,  Comc  disse  lu  volpo  al- 
l' uvUy  lasciala  stare  eh'  è  acerba.  Chi 
non  puh  sempre  vuole  y  l^a  privazione 
genera  appetito  ^  Il  cane  rqUe  Cosso  pety- 
che  non  lo  puh  inghioUlre. 

Taba  db  la  Volpb  2  Folpaia^ 

CaiÀa  DB  LA  VoL^B}  y.  Gbiab. 

VOLPE  o  BOLP£  DEMAR,  s  fi  T.  de" 
Pese.  Folpe  marina  y  §i»  conosciuta  da 
Plinio  con  questo  nome»  chiamai» poscia 
da  Lipa-  Squalus  Fulpesy  Pesce  di  ma- 
re del  genere  de*  Cani  ,  di  tetU  corta  , 
con  due  spiragli  e  muso  appuntito;  la  sua 
pelle  è  coperta  di  piccolissimi  tubcrcaii^ 
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ìa  carne  è  mollo  saporita  <|«ando  è  giòvi* 
ne.  yien  poi  dello  daY^tcalori  anche  Pbb« 

tB  S»A.DA. 

yOLPÈRA ,  s.  {.  iiabbione  o  GabbionatOy 
Macchina  inleisnta  di  vinchi  o  di  salct^ 

.  ripiena  di  sassi  e  di  lecra,  per  riparo- de- 
gli ergi  ni  ne*  fin  mi. 

TOLPÌNA  e  BoLMiTA,  s.  f.  Muggine  Fot- 
•  pinoy  yarieU  osservabile  del  Mugil  Ce- 
phalusy  Linn.  crescili  t»  dopo  il-  ter  io  an» 
-  ao.  Elea  ha  la  lesta  assai  grossa  y  depres- 
sa ,  terminata  in  avanti  da  una  margine 
semicircolare  ;  ed  è  commestibile  d*  otti- 
mo sapore 

VOLPÒN  o  BoLPÒB,  add  Folpone  e  Fol- 
picinay  detto  fig,  per  agg.  a  nomo,  e  w 
k  Asloto,  Sagace  y  Furbo. 

yOLBbff  CBB  SB  BIBGB  KliVCBlÒX  »  Fór 

gnone  y  Astuto  che  si  finge  semplice. 

yOLPOIIARy  V.  dVvolpinare^  Ingannare 
con  malixia  volpina,  che  dioesi  anche  M* 
bindolare 'y  Raggirare. 

yOLTA  ,  s.  £  (  anticam.  anche  Fiada  ) 
Folta  \  Fiatai  FicCt  Ficenda^^  Folte- 
mila  è  dimìrk 

A  VBA  GossA  A  LA  VOLTA ,  .t  cosa  per 
eosa^  A  cosa  a  cosa  ^  d  una  cosa  alla 
voltai  A  uno  a  uno;  Afilo-ajiloy  DistiU- 
lamenjte-  — •  Do  o^  tbb  toltb  on  sib^  Ave 
•  tre  cotanti y  Altrettanti. 

Folta  y  parlandosi  à\  Ginoco  ,  vale 
Tratto  o-Mano  — «  GilOy  dicesi  Quel  col- 

50  che  ìa  divecsi  giuochi  trae  ciascun» 
e*giuocatori  1*  un.  cbpo  ITallra 
Volta  o  Voltada  db  fiumi,  Y.  Stolta. 
Volta  db  lb  babcbb  ,  Folta  ;  f7ce  ; 
Turno'y  FicendayÒMiosì  la  Volta  che  toc- 
ca alle  barche  ne*  loro  viaggi  e  tragitti,, 
eh*  è  il  viaggiare  alternatanvente  —  Toa 
LA  VOLTA,  Furare  €^Ruhaii  le^mosse^  Tor- 
re o  Togliere  la  volta ,  Prevenire  il  com- 
pagno cui  tocca  la  volta  —  Toa  la  tol^a 
x,aboa( detto  in  altro  sigli.)  Foltar  largo 
ai  canti y  vale  Andar  cun  cautda. 

VobTA.  D*iXfr  VOGLIO  ,  T.  degli  Slamp. 
CaNa  volta^ha  seconda  faccia  ir  Qii  fogiio.. 
Volta  sriaxgada  ^^  Fbba  aschijo  nve- 
scioy  dicessi  d*  uo  arco. 

•AifDÀn  vxo  A.LA.v^LTA,  A^nduro-  alta 
sfilata  y  o  alla  spicctolata  ,  A  ano  a  uno. 

A  LA  VOLTA  O  A  LA  VOLTADA  DSL  SOL  , 

Ai  dichino y  Al  declive -y  Alla  china s  Air 
la  calala  y  Ai  chino  del  sole. 

Abdàb  o  MbnXa  ik  volta  ^  Andare 'y 
Girare 'y  Mandare  o  Menare  in  volia,^ 
vagliono  Andar  vagando ,  Andare  ,  Con- 
durre o  Mandaci  attorno,  in  giro  o  a 
spasso, 

Dab  db  volta  ,  Ktornaret. 

Dar  la  volta  al  vin,  tneerconire^ 
Divenir  'Cercone  y  Andar  a  male. 

Dar  la  toltala  la  rarila^,  V.  Barila. 

È  XBOIO  VBA  TOLTA  GUB  MAI,  Chi  gods^ 

una  volta  non  is tenta  sempre:  dicesi  di 
Chi  si  eontenla  anche  d'  una  sol  volta. 

GbB  SB  QOALGOSSA  IX  VOLTA  O  PBR  VOL- 
TA, La  marina  è^  turbata  o  gon/iatOy  ckl- 
io  figur.  e  Tale  C*  è  cattivo  tempo. 

GbB  BS  nU  LB  MALATIB  PBR  VOLTA,  Ev- 

vi  andazzo  di  malattìe  o  di  altr,L  efR*tli 
itaturali  ^  il  «he  diceino  anche  Injluenta* 
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Lassabsb  tor  la  volta,  LoHianin- 

barla  Vote,Luctar cbetltriiuilprt. 
mo. 

Tea  LA  VOLTA ,  Far  la  gireta^  n\t  Pi- 
gliar  la  strada  più  lunga. 

Turo  IB  t'oB A  volta,  Modo  ITì.pHOB- 

Jteceoy  cioè  /m/iromiameRU ,  Impen- 
nata men/e. 

Folta  dicpsi  il  VolUre  ddl*  aratolo  tt 
solcando  la  terra ,  e  si  dice  dello  Aeno 
Solco»  circolare  che  in  cootf^Dia  riesce 
al  termine  del  campo.  Nella  Slciln  di(t> 
si  Torba  ;  i  Latini  dicevano  Venun. 

VOLTX  ,  add.  Foltato  o  Foltù. 

VoltV  co  la  vabba  nr  $v ,  Sapino^ì 
suo  coBirario  è  Boccone.  V.  Pavia. 

Tbvbo  voltX,  Tempo  volto, Ucao il 
buono  o  al  cattivo». 

VQLTXdA,  s.  £  FobaàUy  VdtauMUi 
Folgimento. 

Volt.\dÀ  db  la  CBiAfB,  rb/Za,  Gìndt 
della  chiave  per  chiotlrre. 

VoltXsa  a  u.Y  tiubb  o  d*i7.ta  sriA3i| 
Svolta, 

VoltXoa  ,  dicesi  per  Af utezionr,  C«* 
giameftto  —  Darsb  q«ul  toltàsa.,  C» 
giar  d*  avviso  o  d*  opinione. 
VOLT  ADINA ,  s.  £  Rivoltatina,  f'wà 
rivolta ,  in.  sign.  di  Rivolgimento. 

VOLTXh,  V.  Foltare-,  J?iro//s«;  r«fef 
re  ;  Rivolgere  ;  tnveHerCf  Cannar  kw 
a  qualche  cosa. 

VoLTka     BABDIBRA    O    VoiTAl  Um, 

Foltar  la  bandiera  o  Voltan  flirta,  Cj- 
giar  opinione.. 

Voltar  col  culo  urso,  ff«t'««", 
Mettere  vasi  o  stoTialìrcoIbbocia  all'i» 
giù  o  a  rovescio — ì^l^er  ««oprai»  Tri 
Vjulgercy  dicesi  delle  Masscrixic  e  «nuli. 

Voltar  bl  caittòb,  V.  Caxtot. 

VoLtXb  U^    casa    »OTOSbRA,/?}vÌ*tft'' 

Rovigliare;  Rifraitare  e  TrarnhaìUn-- 


Tuta  la  casa  voctad*  col  cti^  w  re, 


L 


casa  tutta  rabbuffata  o  rgommot^^'^- 
ta  sossoprai>  trambustata. 

VoLite  DBL  VKC  y  Rivolgeni ,  Inm.^ 

«irsk  V..  ViB..  .    .    A.J 

VoLVABLA  ,./2icoprire-,  si  cKceV»*' 
alcuno,il  quale  ha  dello  »fiittoalcefl>c 
la  eh*  egli  non  vorrebbe  avere  aè  dMl«i 
fistio,  ne  dice  alcune  altre  diferseda<p 
la  e  quasi  inlerpreta*  a  rovescio  oaw»*' 
in  altro  rootlo.  sé  medesimo  — 'J^^ 

cab  la  SB-BBUSa  O  LA  SB  SCOTA,  ^'^ 

fam.  Mettete  le  mani  innanzi  pff  * 
cadere 'y  Sì  eì^  rivolta  le  petdt  •  ^ 
mpdo'y  Rivoltafiittata 


Voltar  ^.a  bxbilao  Voltami < 


rà 


ei%  Foltar casacc4t  o mantetto^ci^* 
lar  opinione  o  (lensiero^  e  ulorR»»' 
gare  o  RibellarsL 

Vo|,T^  JUB  CABTB  UBI  MBSl,  ^f**^ 

nare ,  Volgere  e  Rivolgere  min«u»< 
le  carte.  . 

VoLTÀB   a»  CABTB  SI  «*B  j  ^^*^ 

tdndio  le  carte  y  Hffaniera  pro».cw 
Scambiare  i  termini.  Pigliar  le  «^^ 
vescio  —  Scambiare  i  dadi  »  ^^ 
Cora  per  Ridire  il  contrario  dij«« 
si^dìce,einlerpreUre  in  altro  «•«•' 
desimO'  per  ricoprirsi,  ft  verbo  (inf 
nidirsL  V.  ScAWBLka. 
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ToitU  tA  BftASIOLA  ,  Y.  RaASJOlA. 

YoLTBLA  ,  Missikhx  ,  Maniera  famif. 
Scamliaiela  e  rimestatela  i/uanto  9Ì  pia- 
ce', Stuzzicate  il  vostro  cervello^  Aguz- 
zate ijerruzzii  cioè  Ditela  a  modo  vo- 
itro,  Datela  ad  intender  ironie  volete  ;  in- 
gfgnatcfi  di  gtostificarfi ,  la  cosa  è  come 
io  U  dico  o  la  raffilo. 

YoKTtTB  «A  vsr*  ALTaA  PAATB ,  Olaniera 
della  baita  gente  per  f  oler  dire  Pensa 
i  altronde  \  off.  D*  altronde  osserva. 

VoLTXa  QUALcuar,  Svolgere  alcunOyPet' 
•naderlo,  lodarlo.  Farlo  cangiar  d'opi- 
nione. 

Voltar  novo  vaafTO ,  parlando  del 
camminar  de*caf  a11i,i?ttiar  la  volta^  Vol- 
tar prima  che  il  Gaf  alier  non  f  orrebbe. 

VoltXe  U3r  Airro,  Arruffianare  un  ve' 
stito;  Bimberciare^  Arrovesciare, 

Volta^  Comando  marin.Quandd  si  f  no* 
If  che  termini  V  asione  e  si  leghi  e  si  fer^ 
mi  la  corda  con  che  s*ammainaf  a,  t*issa- 
Ta  0  si  facefa  altra  manof ra. 

tOLTARÈLà  ,  s.  f.  dicesi  air  Ombre% 
Quando  quello  de*giuocatori  ch*è  obbliga- 
to a  far  giuoco,  non  afentlo  boono  in  ma- 
no pfr  dichiararlo  più  a  un  seme  che  airal- 
tro ,  sperimenta  la  sorte  ,  aliando,  cioè 
Tolgrnilo  la. prima  carta  del  monte,  e  al* 
lor  dichiara  se  foglia  far  giuoco  a  quel  se- . 
me  o  pure  riporlo^  e  quest*atio  dicesi  Fab 

LA  fOLTAaSLA. 

FOLTÈR  ^  s.  m.  Mascheraio,  Colui  che 
(a  0  Tfnde  maschere. 

rOLTÈSlNA  o  VoLTixA,  s.  £  FoUicciuo- 
la  y  Piccola  volta  per  Coperta  di  stante. 

fOLTIN,  t.  m.  Archetto  y  Cosi  chiamasi 
nn  piccolo  arco  negli  ediéiit. 

^OLTIZÒLE,  t.  f.T.  Mar.  Foltiglioh^ 
Pesti  di  legname  lagFtati  a  fiiggia  di  ha- 
laostro ,  che  formana  la  parte  superiore 
del  Tagliankare. 

OLTO  X  coir  a  tiretto)  s.  m.  To/tó;  Vi- 
ro;  FaccisL 

Tolto,  dieeti  per  Masch^ra^  cioè  Quel 
iiito  folto  che  cuepre  il  fiso  del  Masche- 
alo.  Guardagote^  dicesi  a  Quella  specie 
li  maschera  che  custodisce  le  gole.  V. 
(aso. 

)LTO  (coiraperto)  t.  m.  Volta^  Coperta 
i  stanza  o  di  cantina  fiitta  in  arco. 
Volto  bk  ijt  vobta  ,  Areale. 

Volt»  icvlX,  Volta  scacciata  ^  Non 
^rfettamente  arcata. 

Volto  tona  vita  sxaAnA,  Cavalcavia  , 
reo  da  ima  parete  air  altra  sopra  una 
rada. 

A  f  OLTO,  in  vo/la.  L'opposto  è  in  pat* 

;  e  tliceat  degli  Edi  fisti  e  di  Stanze 

e  io  luogo  di  palchi  dt  legname  hanno 

Ite. 

LTÒR,  9.  m.  Voce  ant.  (dal  lai.  VuU 
r)  AvoUoi», 

LTÙR\,  8.  r.  T.di  nnofo  uso  ed!  pr»- 
a,  sosiiiaitos»  idla  vece  Traslata  che  U 
efa  qui  ai  i^mpf  del  Gofèrao  Veneto, 
he  Dcl  CocBìè*  «file  Anttrsaco  ti  eh»»» 
Trascrizione.  Dieesi  il  Registra  che  si 
le'catasti  del  Dome  del  nuovo  pOtsctto-^ 
li  <|«alchc  Ibadoj  cattalo  ranveriore^ 
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*  Trafpoftameiito  da  'dita  a  dita,  da  ao- 
kieatiome. 

Volturar  ,  v.  di  nuovo  uso  e  comune- 
mente parlato,  Traslaiare^  che  è  l*  Ope- 
Irasione  di  portar  ne*  pubblici  registri  al 
nome  del  nuofo  possettore  i  beni  da  lui 
acquititi  e  cattar  1*  anteriore.  Sotto  i  Ve- 
neti diccfati  Traslatore  \  ora  tocondo  Te- 
tprettione  del  Codice  cifile  Auttriaco, 
Trascrivere. 

VÒLZER,  f .  (colla  s  dolce)  Avvolgere^  Por- 
re una  cota  intorno  ad  un*  altra  in  giro, 
V.  DatTOLiaa  e  SroLzsa. 

VOMITXR.  V.  GoMirXa  e  i  derif ali. 

VON,T.  Antiq.,  che  fale  Andiamo^  plur.. 
del  pretente  del  f  erbo  Andare. 

VOSE.  V.  Osa. 

VOSÈTA.  V.  OtnrA. 

VOSÒN,t.m.    1 

VOSbNA,t.f.  /  Vociane y  Voce  grande 
e  grotta. 

VOSTRO,  add.  ro*£re. 

L*à  fosTao  DB  ?n,  È  vostrissimo^  e 
t*  intende  vottro  ^  ma  ha  una  maggior 
etprettione. 

VOTO  o  Ivf ODO  (coll*o  tiretto  )  t.  m.  Foto. 

Fab  TOTo,  V,  laroaABtB. 

DbsfVb  vtf  fOTO,  Pagarti  voii'^  Scio- 
gliere il  votOf  Adempiere  l*  obbUgatiene 
attunta  col  foto. 

VOvXdA  ,  t.  f.  Gn7/o ,  Capriccio  ttra- 
f  a  gante.  VI  Matezso  —  Gbait  f  of  aok  , 
Gran  matta  fantasia^Che  capricci  stra» 
vaganti. 

VOVE,  t.  C  T.  de*Petc.  che  dicono  Li  to- 
f b  (  coH* o  aperto)  Uova  di  pesce. 

TaAB  lb  f  Of  b  ,  Far  le  uova  ;  Esser  in 
Jregohy  Dicetr  de*  p^tc!.  V.  Frbga. 

VofB  però  dìcefati  anche  in  Venezia 
nrl  1  Sai.  per  C7o«hi  qualunque. 

VOVÈRA  (coIl*e  aperu)  s.  f.  Ovaia ^  La 
parte  interiore  nella  quale  gli  Uccelli  ed 
altri  generano  1*  uof  a. 

Vof  icBA  ,  detto  in  grn.  masc.  e  per  agg. 
a  Uomo,  fale  Lunatico 'y  Capriccioso',  in- 
costante. 

VOVETO,  s.  m.  Uovicino,  Piccolo  nofo» 

VofBTi,  Uovoliy  Specie  di  Funghi  che 
hanno  nella  figura  gran  aimilitudioe  col- 

l*UOfO. 

VOVO  (eoli* e  serrato)  t.  m.  l>^o«»o,  e  nel 

gnr.  le  I/otra.  Diceti  anche  Ovoe  nel  plur. 
Ova.  Fu  detto  per  itcherzo  Pillole  di 
galline. 

Voti  BABon,  Uova  hazzolte^  Fra  tode 
e  tenere» 

Vof  I  DA  MBTBB  A  coo,  Uova  da  porrà 

Vof  1  nA  tOBiìa ,  Uovo  da  bere  o  a  bere. 

Vof  1  DB  «ALO ,  Zibibbo  'f,  Uva  galletta  o 
testicolare^ 

Vovi  DB  LB  «oacBB ,  Caec^Mwit ,  V.  io 
VBavB. 

Vof I  DBBi ,  Uova  sode  —  CotiBÀB  i  fa- 
vi Dirai ,  Assodare  le  uova. 

Vof I  CEANDi ,  Uovoni. 

Vof I  iir  BBBtoBA ,  Uova  offritteHaie.  ^ 

Von  IH  TBCBiA  o  aTBAVAziAi,  Uova  in 
Ugame. 

YnTx  LBssi  ^  Uova  affogate 
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VovxvBLAi,  Uova  mondate. 

Voti  Koan  che  nel  tecolo  XVII.  dice* 
tatiscKioasi,  Uova  subventanee^  e  fale 
Vane,  infeconde.  Il  kn*o  contrario  è  Uo- 
va  gallate  -*  Barlacchio  è  un  Agg.  del* 
Tnof  a  ttantle,'che  cominciano  a  guattarti 
o  che  potte  a  cofare  tono  andate  a  male. 
Gli  Aretini  dicono  Uovo  boglio. 

Af  BB  fon  tLOzzi  o  tGBiozzi,Locuz.  ant. 
e  fig.  Esser  scemo  di  cervello'.  Non  aver 
unoilsuo^enno. 

Voto  LBiTDBGAao,  Guardanidio,  dicest 
Quando  Tuofo  è  naturale  ,*  Endice  o  In- 
dice se  è  artefatto;  ed  è  QuelFuef  o  che  si 
tien  nel  cof  a  delle  galline. 

Vofo  CBBTAir^ir,  chiamano  alcune  don- 
ne quell'Uofo  assai  piccolo  che,  a  loro 
detta ,  le  galline  sogliono  lare  sul  numero 
cento.  Se  on  tal  fenameno  lotte  fero ,  do- 
rrebbe dirtt  V  uovo  centesimo. 

Vof  o  BBtnaso  o  Svbuzsoso  ,'  Uovo 
sperduto  ,  cioè  Quello  che  natce  tenza 
acorza  ma  circondato  tolta  nto  di  pelle. 

Vof  o  galX  ,  Uovo  gallato ,  fecondato } 
Uovo  che  galla  y  cioè  Che  genera  il  pul- 
cino. 

Af  àa  I  f OTX  Duai  nt  stohb^o  ,  Aver 
r  incendito;  Aver  acidita ^  stomaco  ace- 
toso. 

Xb  XBGIO  UIC  fOTO  AZfCbo,  CBB  UVA  OA- 
LI.V.%  DOMXlf  ,  V.  MbCIO. 

Saltab  bl  TOfo,  Maniera  met.  Venire 
il  capriccio,  F estro;  Saltare  il  grillo  a 
ano  — •  Aurcoo  qbb  gobb  bl  foro  nn  eaìXn, 
Oggi  gli  tocca  il  ticchio  di  gridare,  di 
strepitare,  cioè  Gli  fieaeqnetta  folontà, 
pensiero  o  capricci». 

ESSBB  OBA  DA    fOfI  OBA  DA  LATB.  Aver 

uova  e  pulcini,  detto  fig.  fale  Esser  di  na- 
tura bisbetica  —  No  so  ss  bl  sia  da  Tof  z 
0  DA  LATB,  Non  SO  SO  Sia  camc  opesq^, 
detto  mctaC 

No    fOLER  GALIBB  CBB  NO  VABXA  f Of O  , 

Tirar  diciotto  con  tre  dadi.  Trattar  i 
tuoi  negozii  con  ogni  vantaggio  possibile. 
Pab  gh' bl  xapa  sui  vofz,  Par  eh* egli 
abbia  i  piedi  di  piombo,  Dicesi  di  Chi  cam- 
mina adagio  adagio. 

Pasqua  dbi  Tori,  Pasqua  d*uovo.  La 
Pasqua  di  resurrezione.  V.  Pasqua. 

Mbtsb  f  uovi  tn  dbsbIb  ,  Maniera  anf» 
V.  in  Coo* 

TbotIb  BL  PBLO  i.y  TBL  f  oTo ,  Vedere 
o  Conoscere  il  pelo  nelt  uovo.  Essere  » 
Pk'e  tender  si  clii.iroveg3f  me  —  Cercare  o 
Guardare  il  pel  nelt  uovo,  fale  Mettersi 
à  considerare  qualsifoglia  menoma  cosa* 
V.  in  Pblow 

ZogXb  a  tovi,  V.  ZogXr. 
Questi  xb  f oyt  col  maivbgo,  Locuzione 
bassa  di  rimprof ero,,  metaf.  e  fam.  Que- 
sto è  un  matto  capriccio  o  una  stra^m 
fantasia  o  un  ghiribizzo  nuovo  e  strava'^ 
gante;  Questa  è  ufta  scipitezza ,  scioc- 
chezza, inezia.  V.  Mbbdb  col  crostolo; 
VOVO  DE  MAR,  s.  m.  T.  tle*  Pese.  Car- 
nume  o  Uovo  marino  ,  Animale  marino 
delPordine  de*Wolhischi ,  del  genere  del« 
le  Atcidie,  detto  da  Linneo  Àscidia  ru- 
stica. Il  suo  ct>rpo  è  di  figura  of  ale  allun» 
gata  ,  con  due  aperture  superiormente  ;  il 
tuo  etterno  è  gropposo ,  di  color  marrone 
più  o  meno  carico  ;  sta  aderente  a  piaa- 


te  maruie  ,  a  corpi  duri  e  m\  «dhnalu 
Bafsotniglia  ad  an  qovo  UgUaio  p«r  mes- 
S0  9  onde  trasOT  il  oom?  ? crnacolo.  la 
qaj^dialoogo  ti  nasgia,  ma  iien  ^  noi. 
I  ptscalori  dell*  blria  gU  dicooo  Svofiva. 

\JRAGXn,  8.  m.  UracanOf  Vento  fortÌMÌ- 
mo  e  proceilof  Q  che  mena  gran  rof ine.  V.. 
Sihsr. 

VRd  E  BURGf ,  detto  per  Agg.  a  Uorao^ 
Bagnaio^  e  cimato  ;  Bambino  da  Raven- 
naj  Faniino'j  Malitiaio',  Volpone^  Gi'an- 
dc  aftnto.  Corbacchione  da  Campanile, 
Domo  cbe  non  si  lancia  afgirarc.  Fogno- 
ne ,  dicesi  d*  nn  Astato  che  ti  finge  sem- 
plice. V.  Satbbla  tonGA ,  in  Sa  via. 

URlXdA  ,  s.  f,  UrlamentOy  V  atto  d*ar- 
lurQ  ...  (jrlìo  y  dicesi  allo  Strepilo  o  Ro- 
morechesifaneirarlare^esi  dice  commi, 
di  Quello  di  molte  persone,  che  la? ellan* 
do  iosieroe  rompono  altrui  il  capo  colle 
strìda. 

UalXoa,  nel  Uognaggio  fam.  si  dice  an- 
che per  Gridata  —  Dar  un^ualaba.  Far 
una  gridata 'y  Gridare  \  Taroccare, 

Yale  non  meno  fam.  per  Pianto,  Grido, 

URLXR,  V.  Urlare  ;  Urlare  come  un  ca- 
ne, come  lupo y  forte,  fieramente, 

UaiAa  Govs  mr  XAirao,  Mugghiare  co* 
me  un  bue. 

L*uai.A  cjim  PAa  ctCwLa,  BWBMQÀyStiac* 
eia  come  un  picchio.  Grida. 

URTA  -^  Avia  nr  urta.  Avere  in  urta 
^ualcheduno,  modo  basso,  Voler  male 
ad  alcuno.  Aver  in  uggia  o  a  uggia,  ha 
il  medesimo  sìgn. 

Toa  xif  VETA  QUALcbir ,  Torre  o  Tor^ j 
o  Prender  in  urto  o  in  urla  alcuno. 

URTXdA  ,  s.  f.  Urtata  ;  Urtamento-,  Ur- 
tatura ;  Urtane  ;  Spinta  o  Pinta  ;  Coz- 
zo^ L*atto  dell'urtar  o  dello  spingere. 

UaTÀDA ,  detto  fig.  Grì<£a/a;  Contesa^ 
Dissensione  -^  Daesb  mr*  uetada  ,  C/r- 
tarsi;  Cozzarsi  insieme,  Y.  UaTAass. 

URTADOR ,  s.  m.  Yoce  che  suona  Solle* 
citatore  o  Impulsore^  intendiamo  eoa 
questo  nome  un  Mezzano,  ma  propriam. 
Quello  che  frammettendosi  negli  afiari 
altrui  sotto  apparenza  di  sostenere  il  ?an«- 
taggio  d*una  delle  Parli,  non  cerca  in  so* 
starna  che  il  proprio.  Sotto  questo  senso 
V*  appartengono  Bindolo  o  nindolone , 
cioè  Colui  che  aggira  altrui,  che  usa  bin« 
dolerie^  Arrotino,  Uomo  interessato  che 
cerca  in  ogni  cosa  il  suo  vantaggio,  /jh» 
pigliatore  o  Impacciatore,  Imbroglione  j 
Sorbone,  Uomo  cupo  che  tutto  intento  ai 
proprii  vantaggi  procura  segretamente  o 
accortamente  di  conseguirli. 

URTANTE,  add.  —  CoasA  uetantb,  Sto- 
macoso ì  Rivoltante;  Che  disgusta,  che 
spiace ,  Qhe  muove  a  sdegno,  a  bile* 

URTXR,  V.  I7rtort  —  ToavÀa  a  var^a. 
Riurtare  — -  Punzecchiare^  Frugare  col 
gomito.  Urtare,  Stimolare. 

UaxÀa  A  LA  »azMA  o  UiTXa  naBurro,  Ap* 
porsi,  vale  Indovioare. 

UftTJàl  con  est  GA  I  COBHI  nb  XéOHGHI 

UBI  Toi ,  Y.  GoaaXa. 

UarXa  nr  tb  i.a  baaca  dsi  gai.  Dar  nel 
bargello^  Battere  il  culo  in  un  cavicchio. 
Capitar  male>  Far  cattivo  incontro. 


USM 

i 
UaTABSB  nr  QOALob^  BBB  VniABA  ,  Ab^ 

battersi',  Avvenir4Ì',  Incontrarsi, 

UaTAasB  cox  QUALcbic,  Cozzare  insié' 
aie ,  Si  dice  di  qjQuelli  che  vengono  in  dit- 
senstontf  y  il  che  anche  dicesi  Urtare* 

URTa,8.m.  Y.Ubtada. 

Da  a  VITO  a  QUALcosaA,  Dare  impulso,, 
eccitamento y  stimola ,  moiiw,  cagione  ; 
Incitare;  Eccitarci  Stimolstre^  rro¥o* 
care. 

CossA  CHB  VA  uaro.  Cosa  che  urta , 
cioè  Che  fk  sdegno.  Che  fa  stomaco.  Che 
disgusta. 

UaTo,^ detto  in  gergo  ^  vale  Pane. 

USX,  add*.  Usato ^  Ausato;  Avvezze,  Abi- 
tuato, direbbesi  delle  persone  ,  Usato; 
U sitato  ;  Solito  ;  Consueto  ,  Delle  cose  e 
di  che  che  sia. 

UsXa  TUTOy  Avvezzo  alla  scarmagliay, 
e  dicesi  di  Chi  è  uso  al  bene  ed  al  male. 

DaAPi  vsÀi,  Panni  domi,  usati ,^rasi, 
V.FatriL 

USANZA,  s.  L  Usanza;.  Uso;  Usaggio; 
Usamento  — -»  Disusanza^  è  iL  suo  con? 
tario. 

Cativa  usAirzA ,  Usanzaccia, 

8 UAL  VABAB  TAL  VSANSA.  Y.  PaBSB. 
BAiraA ,  dicesi  a  Quella  specie  di  Ri' 
gagliao^  di  Giunta  che  dassi  daL vendilo» 
ri  di  fasci  di  legne  iadigrosso  ai  oompra- 
tori:  cioè  di  doe  fitfci  per  ogni  centinaio. 

USXR,  V.  U^are;  Ausare,  verbi  neutri ,. 
Costumare,  Aver  in  «sansa.  Y.MalusXiì. 

UsAB  QUALcoasA  ,.  Usarc  o  Fy  usanza 
di  che  ehe  sia  ,  vale  Adoperare ,  Mettere 
in  uso, 

UsXa  QUALcbir,  Addestrare-,  Assuefa- 
re; Avvezzare,  Abcostumare  —  Usab  x 
CAVALI,  5co«2i>nare,  Usarli  al  maneggio— 
Usab  i  boi  al  soO,  Accollare  ^Vslt  il  collo 
ai  buoi  ponendo,  loro  il  giogo— *UsXa  a  la 
GUBBA,  Agguerrirei 

UsXa  UlVA  BOBA.  O   V.YA  GATITA   AZIÒX  , 

Far  una  buona  o.  mala  azione;  Commet- 
tere una  azione  mahagieu 

No  S%   tlBA  Plb  nL.  COSTUMB  B?  UBA  TOL« 

TA,  V antico  costume  non  usa  piày^^oa 
è  pia  in  uso. 

USCÌDA ,  Y.  UsszDA. 

USCIÈR ,  Y.  UssriBB. 

USEBIO,  Eusebio,  Nome  proprio  di  Uo- 
mo, ma  fra  noi  disusato. 

USM  A,  s.  f.  Usta ,  che  significa  PassaU  , 
Sito,  che  è  Queir  odore  o  Quegli  efHuvii 
lasciati  dalle  Fiere  dove  passano,  i  quali, 
penetrando  nell*  odorato  de*  cani  da  cac«. 
eia ,  destan  in  essi  una  grandissima  an- 
sietà di  ritrovarle^  Fiuto,  dicesi  al  sen- 
timento dell*  odorato. 

EssBB  BV  l'usua  ,  Esscr  in  sulla  fat" 
fa  o  in  sulla  traccia  o  per  la  buona  , 
parlandosi  di  Cane  che  insegue  le  fiere  , 
e  vale  Ester  salla  via  opportaoa  di  tro« 
varie. 

Cab  bb  boba  uska  ,  Cane  sentacchio 
o  sentacchioso ,  che  braccheggia,  che 
fiuta, 

TbovXb  a  iTsiTA  ,  dicesi  per  simil.  TVo* 
var  a  tentone  o  a  caso  o  a  casaccio, 

CoBoaaBB  17B0  A  vsMA  p  Conoscerlo  a 
fiuto. 


A  via  mr  rà  BB  vsma,  delio  fi».i«f 
qualche  sentore  o  fummo  o  traccm  o  jt. 
me  if  alcuna  cosa. 

USMXd A ,  s.  f.  Fiuto ,  L*sUo  dd  fiaure. 

USHADÌNA ,  irf.'  Fiutatine ,  Piccol.  fio. 
to.  Leggiere  odoramento» 

USMAR,  V.  Aormare,  voce  dc'Caccìatwi, 
.  vale  Cercar  U  fieea^  segaendoat  ieormc: 

dicesi  anche  Braccare  e  Bfaeefce^gitrr, 

Y.  BaACBixXa. 

USMARIN,  Y.OsttAihr. 

USO,.s.m«  Uso;  Usanza fQoantUi&it. 

Mabcabja  D*uso,2Vonttio. 

LIabuso  ba  mo.  Uso  fa  legge;  Uso  ti 
converte  in  natura,  e  vagliooo,  Ucoo- 
sueloiline  acquista  fisrza  dì  Ifgge-,  om. 
Gli  abili  hanno  tanta*  foru  io  noi,  che 
difficilmente  si  f incooo. 

Roba  da-  uso  , .  Roba.  usoUm  ,  Cbe  « 
può  usare. 

No  bab  molto  uso  d*  u^a  coisa  ,  ^in 
far.  troppo  guasto  iuna  cosa  o  iVo/i Ja^ 
ne  guasto  ,  Non  se  ne  seriire ,  Noncn- 
r  arsene. 

AnATABSB  A  L*usoDairAUS,P<ufeck 

vai,  usa  che  trovi,  AdaiUii  sH'ounn 

del  paese  in  cui  ti  trovi. 

USSÌDA  ,  s.  f.  Uscita;  £fCÌtó,Pfrqtifl.  , 

loche  si  spende ,  che  esce  di icirieni. V.  , 

USSIÈR,  s.  m.  Usciere,  Ufliiule  mvkf 
ri  ale  che  T*era  presso  alle  Carli  e  ale 
Magistrature  gindiaìarie  del  cenalo  G> 
verno  italiano  ;  il  qual  Usciere  era  ònur 
nato  air  intimaaione  de|U  sili.  Ora  qui 
st*  offisio  è  sostenuto  da  Gnraori. 
CABonu  UssiBBi,aiai<rfl*ctfreolIr 

«Irò  Usciercé 

USTINARSE,  V.  OmBAasi. 
USUALMENTE  ,  avv.  Usatamenujtr 

uso;  Per  usanza;  SolitamenU. 
PobtXb  uw  abito  uauAunrn,  r^"* 

tarlo  ogni  giorno^  tutti  i  g'ufrnu 
USUBRUTO ,  ai  ve  che  alirt  dicono  A  o^ 

BRUTO,  Storpiatura  delle  parole  Uuneix 

abrupto.  Y.  Esabboto. 
USURAR,  V.  Usureggiare,  Fare  »«". 

Dare  o  Frettare  ad  usura. 

usurXro  ì 

USURÈR     /  a.  m.  I^iaroìo;  Vtvnrn'^ 

Usuriere,Queno  che  dà  e  prcrta»d8i»r^ 
USURPO,  s.  m.  Usurpamento;  darfer 

zionck 
UTE  e  Uxi,  Bvv.  È  propr.  la  'oce  F/I*ii- 

na  che  ci  è  riiniiaia  nelV  nw  deldiikm, 

e  vale  ComCm 

Utb  q  Uti  mi;  Utb  o  Un  w,  ^^ 

io;  Cam' egli  o  lui;  ovvero  QuenU^<^'' 

Quanto  a  luL 

UTENSÌLI,  8.  u.  l7/e«ii7i,Sirome'" 
arnesi ,  e  mobili  ,  che  servono  ad  ^  ^^^ 
le  case ,  e  delle  officine. 

UTÌA,  s.  f.  Uccellare;  Frojcoaaw.  * 
#cAel<o,Riatretio  di  piante  saWinc^f^ 
certo  ordine  per  nao  dì  pigl»»^  ^^\ 
nia  gli  ncceUt  ,  ed  ia  particoUie  i  \^ 
Dicesi  anche  Tobbàba, 

UT  PLURIMUJH,  HamcrBbtioicbrtf 


_j 


nii  fin  nel  mcoIo  XYI.  «el  nottro  dialtfl- 
to  nel  fero  tao  significato,  ConC  e  il  pia 
itile  9olie,  Quena  maoìera  ci  ^  riporta- 
ta nelle  lettere  ilei  Calmo.  . 

UTUNÀL  )  add.  Autunnale f  D*  aolantto. 

ITFAkO,  I.D1.  itf  itltt/rno^  Stagione  deiran« 

00. 

VUy  ro(  e  poeticamente  J^aì. 

Yh  Ai>rai  o  VvaiiTsi  -e  Y'u  a&tab  o 


vus 

Dam  vm»  w.  Por  cU  m  o  dì  voi 
Da  vii.  m ,  y.  Da. 

'VSOÈGA»  a.  £  T.  Mit.  T.  Yocma. 

fUOSB)  <«.  £  T.  attU  càe  vadl  dire  Foce. 
V.  0». 

VUOTE,  T.TonL 

VUOVO,V.Vovo. 

YUS5I0RIA,  .Vossignoria  e  Vosignoria^ 

lo  steMO  elle  Vostra  SignorM.  Titolo  cìie 

in  f  ao0  di  Voi  fi  di  «lurai  per  rispetto,  « 


uz 


717. 


per  Io  più  si  snoie  scrivere  con  le  sole  ¥• 
6.  pootata» 

UZZXjl,  Aizzare  *y  Aissare  ^  Inizzare  e 
e  Adìzzaref  Incitar  il  cane  a  mordere, 
cbe  dicesi  anche  Insiigàre  e  Ammettere, 

UazÀa  QUALcinr,  ^Jùzare,  detto  me- 
taf.  Tale  Provocare  ,  Irritare,  Eccitare. 

Uasaatn,  Provocarsi^  RisiicciatsiilH" 
stigasvi'y  Garrire  v  PraverHas^i^  Oikor 
<)trsi  ieaniUcMÌMBle. 


air 


»: 


738  XE 

XJa  lettera  consonante  IccheM ,  già  niol<- 
to  usata  da*nottri  padri  Latini,  non  oc* 
corre  nella  espressione  della  lingua  ita* 
liana.  Nel  sorgere  del  nostro  dialetto  pe« 
rò  si  fede  adoperata  in  varie  voci  come  in 

CaXA  ,  FOBlf  AXA  f  ZOXO  y  PaXS  ,  SVKLA  , 

ExAMivXa.  ec.  per  far  1*  affiato  della  EU- 
se  dolce.  Trovasi  ancho  in  Ysirssu  e  da 
ciò  s'apprende  che  ne* primi  teoim  della 
lingna  nostra  si  •  pronunciasse  VnrBau 
colla  s  dolce  e  non  Tsvsua  colla  i.  aspra 
CPine  oggidì. 


XE 

Xb,  pronuniiato  colla  vocale  cliitflM  a 
come  se  fosse  accompagnato  da  a  dolce,  è 
r  uniea  voce  che  co'  suoi  derivati  debbo 
scriversi  coli'  icchesa  e  non  coU'esse,  per 
essere  in  principio  della  parola,  e  perchè 
è  regola  generale  che  1*  esse  si  pronunsia 
sempre  aspra  o  naturale  e  giammai  dolco 
i|nand'è  nel  principio  delle  voci. 

Xb  corrisponde  ali*  Es ,  Est  a  Sani 
.de*  Latini  — «  £«i  XB  BBiio ,  EU.  XB  aov , 
Egli  è  h9lbi  £gU  ì  iuon9  -*  1  bb. 


SE 

Quelli  s^nQ  —  I  xb  bblt.  Sono  U/;  — 
Sfo  XB  TBao?  I9ott  e  egli  vero?  otv.  IfeH' 
ro?  —  QuAiTTB  GBB  XB  ZB?  Qucnte  fV 
n*hao  ve  tCe? 

Xbotv  ,  (  che  può  anche  dirti  Etnr  ) 
pronnnaiato  con  interrogativo  ,  derifa 
•chietumente  dal  laL  JE#/»  j  Sei  tu? 

Xbko  ?  È  egli  o  quello  ? 
Sona  eglino  o  queUiì  -^. 

£qH9  0  non  emoì 


oXii? 
0X0  nu? 


Li.  Tedi  ZsTA. 

^  (colla  maturale)  Gia^  Afv.  di  um* 
pò,  e  vale  Per  lo  paeialo. 

Zatbupo;  Za  ras  avai.  Gii  tempo; 
Già  ire  meù  —  Snr  aA  vocu  gonira,  /a- 
^0  «  pocAì  giorni  sono  — -  Za  chb,  Dap- 
poiché -^  Za  ce*  ml  wol  euèàì  ,  i>a  poi 
ckti  vuoi  così. 

lA  (cbr  va  pronunàato  colla  i  natD'rale  e 
con  ÌDÌlessione  eardonìca)  E  eh  ;  Medio' 
cremente }  Co*i  co#l  ;  ria  via ,  Ex.  gr. 
La  tal  e OM  come  fu  boona?  Eeh^  Medio- 
cremente. V.  GiX, 

A  y  con  inflessione  aspra ,  diceTasl  aHem> 
pi  Veneti  per  sincope  di  Gslbuza  — -  Za 
PAiiÒ!r,  per  CiLSfrzA  vabòx;  Cosi  Za  ma- 
DIB,  Za  pA»aB  per  Eccellenza  madre  j 
Kccelìemà  padre  —  Comb  stala  sa  9a- 
Boif  ?  Come  sta  di  salate  ^  Vostra  Eccei- 
lenza  padrone?  ¥«  Dbxza. 
ABAGIÒN,  s.  m.  (colla  x  aspra  )  Zala- 
Ione  ;  Zabaglione  o  Zamhaione ,  voci 
Fiorentine.  Specie  di  bevanda  cardiale 
;be  si  fa  con  «io va ,  sncdiero  ^e  vln  gene- 
•oso  dibattati  insieme  al  calore  del  fooco. 
\CH£  (colla  B  dolce  e  Te  aperta)  Ba- 
ratto servitore ,  die  va  d' ordinario  ve- 
lilo di  giacchetta . 

kCO  ,  s.  m.  ^  1  dolce  )  Voce  ant.  Giaco 
detto  da* Latini  Lorica)  Arme  da  dosso 
itu  di  maglie  di  ferro  concatenate  insie- 
ae ,  di  cui  facevasi  uso  nelle  guerre  dei 
tassi  vccdi. 

No   TOGIO  STAH  SBXPAB  COL  BACO  INDOS- 

0,  Maniera  fig.  ani.  che  vuol  dire.  Non 
o"  star  più  sulle  armi-^  Non  yo*  pia  re- 
tar in  parata;  Foglio  dimetterle. 

iCOLA  (colla  B  aspra)  s.  f.  Zacchera  $ 
^maccherà  y  Scbixxo  del  fango. 
Per  nieuf.  si  dice  nel  sign.  di  Maga* 
na;  Vizio;  Pecca ^  V.  Tacola. 

Zacola  vbl  fuso  ,  Cocca ,  ^neiranno- 
imento  che  si  fa  nel  fuso  perchè  non 
calti  quando  si  gira  e  si  torce. 

Zacoi.8  db  lb  pibgobb  ,  Caccole^  Per 
sterco  che  rìm.ine  altaccato  nelTuscire 
peli  delle  capre  e  alla  lana  delle  pecore. 

NsTAa    DA  LB  BACOLB  ,  V.  DeSZACOLAA. 

COLX.  ,  V.  liirzAcoLX. 

[^OLfiTA,  s.  f^Zacc^ieruzza;  Zacche- 
ra y  Piccola  zacchera. 

::OLÒN  <  colla  s  aspra  )  add.  Zacche- 
ìOy  Pico  di  zacchere. 

Zacoz.ona  ,  Girandola;  Vagabonda; 
rovaga  ,  Agg.  a  Femmina  eh  è  seroprt 
giro. 

•'AR,  ▼.  (colla  t  aspra)  è  verbo  ant. 
i  che  ai  parla  ancora  in  Murano  ,  da 
daffare  o  daffare  y  che  vagliono  pro- 
»nr.  Prendere  pel  ciufib,  e  si  usa  anco- 
rici aign.  di  Prendere  o  afferrar  che  che 
con  qualche  violenxa.  Sono  quasi  si- 
li ni  i  ^  rrappa  re  ;  Accajja  re  ;  Scaraf" 
e  ^  Arraffiare  o  Arraffare  — -  Pare  non 
DO  cbe  Zafo  sia  verbale  di  ZafXb. 

Sayarbb,  Azzuffarsi y  Venire  a  suflà, 
bar  ofiarsi ,  contrastare  ^  e  non  che  de- 
uon>ÌDÌ  si  dice  degli  animali—  Zafaa- 

9» 


:ZAL 

M  MR  Et  ftttWy  dsrdbÈbctt  Acciuffarsi  a 
Ciuffarsi. 

Zav^b  è  preso  unche  in  senso  di  Ab- 
bracciare —  Zafamb  a  »BASSA€0L0  ,  Gii- 
4ami  il  braccio  in  callo  ^^aè  Abbraccia- 
mi. 

zXfARA  ,  8.  L  T.  de"  Vetrai ,  Zafferà , 
Sorta  di  mistura  di  cui  il  cobalto  è  la  ba- 
ve, e  sev^e  per  tigoere  «I  vetro  few  lo  più 
di  turchino. 

Zapo  (colia  s  aspra)  s.m.  Zaffo;  Birra  ; 
Sbirro 'y  Birroviere^  SatelliSe,  lì  basso 
ministro  esecutore  ^che  «oito  la  Aepubbli- 
ca  Veneta  serviva  agli  ordini  de' tribuna- 
li i^adisiarii  e  delle  pubblidie  finanze,  e 
fiiceva  gli  arresti. 

Zavi  ha  tbba  ,  diceyansi  i  Birri  desti- 
nati al  servigio  interno  della  Città  ^  Zavi 
9A  BAiCA,  Quelli  che  nelle  Lagune  gira- 
vano in  barca  per  attendere  agli  oggetti 
di  finanza. 

$/ra(iiere, dicesi  a  Colui  che  a^luoghi 
del  Dasio  ferma  le  robe  per  le  quali  dee 
pagarsi  la  gabella. 

Zavo  db  palab,  disse  il  nostro  Calmo 
parlando  del  dio  Marte ,  per  dire  Fero- 
ce ,  Impetuoso ,  Sbricco ,  Marinolo. 

ZAFRXlV  o  ZavazXw  (colla  z  dolce)  s.  m. 
Zafferano  o  Zaffarano ,  Filetti  o  Stig- 
mi di  color  giallo  che  si  trovano  in  nu- 
mero di  tre  dentro  b1  fiore  d*una  cipolla 
detta  Croco  o  Gruogo  domestico^  dal  no- 
ne sistematico  Crocus  satÌ9USy  V.  Za- 
VBA]vb?r  e  As^bao. 

ZAFRANX  ,  add.  Zafferanato ,  Unto  di 
zafTprano. 

ZAGUÈTO  (colla  s  dolce  )  s.  m.  C^eri- 
chetto^  Chericuzzo'y  e  dicesi  alle  volte 
per  dispresso. 

ZAGO  (colla  z  dolce  )  s.m.  Cherico  o  Chle- 
ricoy  Quegli  che  ha  solo  la  tonsura  o  anche 
gli  ordini  minori  -~  A  Padova  si  chiama- 
no Zagju  Qne'  giovanetti  che  servono  alle 
messe  nelle  chiese. 

Db  Pbbtb  DBTBirT\B  Zago  y  Di  Messe- 
re diventar  Sere;  di  Badessa  Conversa; 
Far  come  San  GmsantCy  di  maestro  la- 
vorante. 

El  Pbetb  gbb  prega  pbb  b£  sago  y  V. 
Pbbtb. 

ZAGNUCO ,  V.  Zaivuco. 

ZAINA  (  colla  z  aspra  )  s.  f.  Piattellone  ; 
Concola;  Catinella  ;  Catinuccio,  Piatto 
di  terra  con  molto  fondo. 

UnTA  bauva  o  saivada  db  polbtta  ,  DB 
ZiASAG^TB  ec.  Un  piattellon  di  polenta  ; 
Una  catinella. 

zXlNO  (  colla  z  dolce  )  ^aìno ,  add.  Ca- 
vallo baio,  sauro  o  morello ,  il  quale  in 
nessuna  parte  del  corpo  abbia  pelo  o  se- 
gno naturale  di  bianco.  V.  RabicXit. 

ZALASTRO  (colla  z  dolce)  add.  Giallo- 

fnolo^  Gialloso  ;  Giallogno  e  Gialligàoy 
ropr.  Giallo  scolorilo  -—  Falbo y  dicesi 
a  Mantello  di  cavallo. 

Zalastbo  detto  ad  un  Uomo  che  ab- 
bia il  color  della  sua  carne  che  tenda  al 
giallo  per  infesione  de* polmoni, /mpo/- 
minato.  — >  Gialloy  dicesi  ad  uno  per  Pal« 
lido,  Smorto. 
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ZALETÈR  (colla  z  dolce)  s.m.  Vendiiafa  ' 
di  pan  giallo  f  V.  Zalbto. 

ZALETIN,  a.  m.  e  per  lo  più  in  pinr.  Za- 
LBTiifi  {colla  s  dolce)  Cibo  meno  volga- 
re del  Zalbto  o  Zalbti  ,  fatto  bensì  di 
farina  gialla,  ma  condito  di  butirro,  ed 
è  una  specie  di  ghioltornia.  1  facitori  di 
questo  pane  sono  per  lo  più  contadini 
Friulani,  che  girano  per  la  Città  gridan- 
do ZALBTim  COL  BUTIBO  CALDI. 

T^A LETO  (coire  serrau)  add.  Gialletto\ 
Gialliccio;  Glalligno;  Gialluccìo;  Ban- 
•ciato i  Bando;  Jjorè^  Colore  che  s*acco* 
zta  al  giallo. 

Zalbto,  detto  ausi  ani.  Pane  giallo  ^ 
vd  è  quello  eh*  è  ialto  con  farina  di  for- 
mentone. 

ZALETO  ,  t.  m.  Nome  ornitologico,  che 
dastì  ad  una  specie  di  Beccafico  ,  detto 
dal  Professore  Ranxani  Sylvia  Pofygloi^ 
fa,  da  Sgmelin  Motacilla  HippolaiSy  e 
da  Latham  Sylvia  Bippolais.E  un  uccel- 
letto delle  siepi  che  a  queste  parti  si  ve- 
de grassissimo  verso  la  fine  d* autunno; 
eh*  è  un  pò*  più  piccolo  del  Beccafico  ca- 
napino f  Canbtbla)  ed  ha  il  contorno  de- 
gli occhi  e  il  di  sotto  del  corpo  giallo Jfel- 
la  Toscana  lo  confondono  col  Beccafico. 

ZALEZZA  ,  8.  f.  Giallume  ;  Giallezza , 
Color  giallo  ,  Ciirinità. 

ZALIzXr  (colla  s  dolce)  ▼.  Gialleggiare^ 
Tendere  al  color  giallo. 

ZA  LO  (colla  z  dolce)  add.  Giallo  e  nel  su- 
peri, òiallissimo ,  Color  simile  a  quello 
del  fole  e  dell*  oro. 
Zalo  comb  uxa  zoo  a  ,  V.  Zalastbo. 

ZALOLÌN.  V.  Zalbto. 

Z ALTRO,  Voce  ant.  V.  ZAvrubn^ 

ZALTRÒN  (colla  z  aspra  )  add.  Cra/iro- 
ne;  Gaglioffo  ;  Mascalzone;  Galeone; 
Plebeaccioy  V.  Sgalsacìv— l7i«/lroiia,  la 
Femmina. 

ZALTROnXr  ,  V.  IsrzALTBOirXB. 
ZALÙA  (colla  x  dolce)  s.  f.  V.  Litbbizia. 

ZALÙME  (colla  z  dolce)  s.  m.  GisUlume-, 

Giallezza;  Giallore. 

ZAMARIA,  Giovanni  Mariay  che  comn- 
nemente  scrivesi  Giajnjnari<i,  Nome  pro- 
prio di  Uomo. 

SioB  Zamabia  bovstoxbgo,  Pappata" 
vi,  si  dice  in  moilo  basso  per  agg.  a  Chi 
soffre  cose  vituperevoli  e  tace  perchè  man- 
^  già  o  ne  cava  il  comodo.  Buono  stomaco^ 
vale  Di  poco  onore  o  Uno  ctii  si  possa  di- 
re liberamente  il  fatto  suo. 

SioB  Zamabia  fa  gogiovi.  Ahra  manie- 
ra bassa  che  si  dice  per  agg.  a  Uomo  nel 
sign.  di  Fagnone^  che  vuol  dire  Scallm, 
astuto,  ma  che  s*infinge  semplice^  Gatta 
di  Masino  j  Gatta  morta  y  Gattona  y  Y, 
MoBGiròir. 

zXmARO  ,  i.  m.  Voce  bassa ,  cbe  Tale  Ve 
stito  grave f  Pesante,  che  la  caldo,  e  lal- 
.   volta  anche  Cencioso. 

ZAMARLGOLE  o  Zimabvoolb  (colla  z 
dolce) s.  f. T.  de*Pesc.  Strombiy  Soru  di 
Conchiglia  univalve  di  mare  ^  detta  da 
Linneo  Strombus  pes-pelecani.  Ella  ha 
qh  corpo  spi  rale  y  latcrabnenle  ad  una 
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èslrémilà  dilatato  j  è  cornane,  commettì- 
bile,  ma  vile. 

ZAMBATISTA  (colla  x  dolce)  Giovanni 
Balista  o  Giambatista^  Nome  proprio  di 
uomo. 

ZAMBELA  (colla  i  aspra  e  Te  aperta)  i. 
f.  Ciambella ,  e  nel  clim.  Ciamòelleiia , 
Cibo  dì  larfna  intrisa  coli*  nova  e  collo 
apcchero  e  burro  ^  e  Te  n*ha  di  pia  sorte, 
talora  in  figura  circolare. 

ZAMBELAN  (  colla  x  aspra) ,  a.  m.  Ciam- 
berlano ,  Genlilnomo  destinato  al  serri- 

'  gio  della  camera  nelle  Corti  de*  Monar- 
chi. 

ZAMBÈLOy  s.  m.T.  ant  Imbroglio '^  In- 
trigo ;  Impiccio. 

ZAMBERLÙGO  (colla  s  dolce  )  s.  m. 
Zamberlucco ,  Lunga  e  larga  veste  di 
panno  che  usavnno  i  nostri  ? fcclii  per  ri- 
pararsi dal  freddo,  che  ora  più  non  s'ac- 
costuma. 

ZAMBÒN  (colla  s  dolce)  s.  m.  T.  de*Cao- 
chi,  dal  Francese /am^ II,  Specie  di  Ma- 
nicaretto fiitto  col  prosciutto  e  assai  gu- 
stoso. 

Z AMORO  ,  s.  m.  ed  anche  Morbco  e  Ci- 
TÒir,  sono  nomi  che  si  danno  da*  Mani- 
scalchi ad  una  malattia  dri  Cavallo  e  del 
Bue,  la  quale  consiste  in  uno  scolo  bian- 
co dalle  narici,  che  diventa  giallognolo  e 
in  progresso  acre  e  forma  erosioni.  Que- 
sta è  malattia  contagiosa  fra  la  specie  e  dai 
Yeterinarii  chiamasi  Moccio  contagioso. 
Un  male  simile,  par  chiamato  Zamoqo, 
patiscono  per  infreddatura  specialmente 
f^ani  barnoni. 

ZAMPA  (  colla  z  aspra  )  s.  f.  Zampa  ; 
Branca i  Rampa ,  Pie  davanti  dell'ani- 
male quadrupede.  V.  Zata. 

Zauva,  nel  parlar  fam.  dicesi  per  Pie- 
de malfatto,  Piede  grande  (V.  Piazzo ) 
ed  anche  per  Mano,  V.  Magutafaia. 

Zamps  dbi  gambabt  ,  Forbici  o  Marni, 
si  dicono  quelle  degli  Scorpioni,  de*Gran- 
chi,  de' Gamberi  e  d'altri  simili  animali. 

Zampa  bb  calo  ,  Pie  <f  uccellino ,  si 
chiamano  le  grinze  che  si  fanno  interno 
agli  occhi  terso  le  tempie,  quando  1*  età 
comincia  a  dar  la  folla. 

Zampa  db  calo  b  phi  db  papapigastbd, 
o  PALPASPiLATBO  PaTolc  iusignificBUti,  ma 
che  si  propongono  per  giuoco  tra*fanciul- 
li ,  per  la  difficoltà  che  provano  alcuni  di 
pronunziarle  presto  e  spiccatamente. 

ZAMPADA ,  s.  f.  Zampala,  Colpo  di  zam- 
pa. 

Dab  db  lb  SàMpkB,  Zampare,  Percuo- 
tere colla  zampa.  V.  Scalzada. 

ZAMPÈTO  ,  8.  m.  chiamano  i  Maniscal- 
chi la  Stitichezza  (cosi  definita  da'Vete- 
rinarii),  cui  va  talora  soggetto  il  Bue  per 
eccessivo  calore  o  per  foraggi  aridi,  e  ori 
quale  l'orina  è  icarsa  ^a  frequente  e  il 
ventre  talora  gli  si  gonfia. 

ZAMPiN  (colla  s  aspra)  s.  m.  Zampino  , 
Piccola  zampa. 

Zampino  ,  dicesi  poi  alla  Pelle  della 
zampa  del  Porco ,  la  quale  è  riempiuta  di 
•alsiccia  ;  ed  è  cibo  pregiato,  specialmen- 
te lo  Zampino  di  Modena. 
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2AN  (colla  s  naturale)  Sincope  di  Zitawb^ 
che  vale  Giovanni,  Nome  proprio  di  Uo- 
mo, con  questa  differenza  che  diciamo 
Zaut  quando  vi  va  unito  un  secondo  no- 
me :  laddove  per  Giovanni  diciamo  Zua- 
NB  ;  come  Sabt  Zav  dbgolà  ,  S.  Zan  Gai- 
sosTiMo,  S.  Zaitipolo  ,  Zan  Pibbo,  Zax 
Faaxcbsgo.  V.  Zambatista. 

ZANADA  (colla  z  dolce^  s.  f.  Zannata, 
Commediaccia,  Rappresentazione  teatra- 
le che  riesca  cattiva.  V.  Zaivb. 

ZabAda  ,  si  dice  ancora  fam.  per  Bac^ 
celleria;  Gagli^aggine,  Azione  da  sci- 
munito. 

ZANCA  o  Zavchbta  db  pbbo  (  colla  z« 
aspra)  Contrafforte,  Arnese  di  Cerro  che 
serve  per  maggior  fortezza  delle  porte  e 
finestre. 

Zanca  db  la  babca  ,  T.  de'  Barcaiuoli , 
Specie  di  Timone,  che  consiste  in  un  re- 
mo corto  che  si  adatta  con  legatura  all'in- 
fuori  della  poppa ,  e  che  serve  ali'  uffizio 
di  timone  per  guidare  una  piccola  barca, 
che  ne  manchi. 

Zaxga  D*u?r  vnxMB,  Y.  VoltXda. 

Zaxga  dbi  AnpoiiTi ,  Bilico,  Pezzetto 
di  ferro  che  si  ferma  sotto  1*  angolo  delle 
imposte  dagli  usci ,  per  muoverle  con  fa- 
cilità. 

Fab  8av<5a  ,  Far  gomito  o  angolo,  di- 
cesi de*  Muri  quando  escono  dalla  loro  di- 
rittura. 

Tbght^b  zAivcA  A  QUALcbv  ,  detto  figur. 
Tener  mano  o  Tener  di  mano  con  alcu- 
no^ Esser  complice. 

2aivchb,  Trampoli,  Due  bastoni  lun- 
ghi, nel  mezzo  de' quali  è  confitto  un  le- 
gnetto  su  cui  posa  il  piede  chi  vuol  p«issa- 
re  acqua  o  fanghi  senza  immolarsi  o  infan- 
garsi. 

ZANCANÈLA,  s.m.  (colla  z  aspra)  Voce 
scherzevole,  per  dire  Mancino,  e  s'ap- 
propria a  uomo.  Y.  Zaxco. 

ZANCO  f^ colla  z  aspra)  s.  m.  Mancino, 
dieesi  Colui  che  adopera  naturalmente  la 
sinistra  mano  in  cambio  della  destra. 

Zastco  ,  add.  riferito  a  mano  o  piede  , 
Sinistro^  Manco  o  Stanco ^  A  mano 
stanca-,  J  man  sinistra. 

£  tut'a  uir  tbmpo  d^cata  ponta  smagia 

El  SATTCO  a  SIBB  Psifìx,   CRB  CO. LA  MOBTB, 

El  stbtb  Pib  d'ux  mbsb  a  fab  batagia  , 

Così  Icggesi  nel  poemetto  sulla  guerra  tra 
i  Nicolotti  e  i  Castellani  del  i5ai. Sicco- 
me non  si  sa  conoscere  qnal  parte  del  cor- 
po umano  esser  possa  sotto  il  termine  di 
Zakcoj  così  l'Autore  interpretando  que- 
sto passo,  suppone  che  il  ferito  Penin  fos- 
se mancino,  e  che  quindi  il  Poeta  siasi 
▼alato  d' una  figura  faceta  per  dire  Ferì 
di  punta  il  mancino  Penin» 

11  bravo  amico  Dott.  Daniele  Manin  è 
'  però  d'opinione  che  siavi  un  errore  di 
stampa  e  rhe  in  vece  di  Zanco  debba  di- 
re ZaìGo  (  Giaco)  per  farne  uscire  il  sen- 
to chiarissimo ,  poiché  si  vede  che  il  colpo 
•MAGLIA  il  giaco  A  SBB  PBiviif;  equesta  opi- 
nione sembra  anche  all'  Autore  la  più  ra- 
gionevole. 

ZANCONI  (colla  z  aspra)  s.  m.  Zangoni, 
T.  Mar.  Tutti  i  madieri  d'angolo  acuto ^ 
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3 gali  sono  ottelU  sitaati  dal  miditredÀ 
ente  sino  alla  ruota. 

ZANE  (colla  z  dolce^  s.  m.  ^proWa.* 
dal  lai.  Sannio,  onis,  bniToaf,  nrauula 
s  in  z  )  Zanni,  Propriam.  ConudiooBe^ 
gamasoo,  introdotto  poscia  nelle  cornac- 
die  per  baffi>ne,  che  ora  non  è  più  iaou, 
ed  al  anale  fa  sostituito  il  TroffiMiao. 
Onde  il  detto ,  Fab  da  zabb  b  da  ioì' 
t\n.  Far  da  zanni j^  che  vale  Far  loti*  ' 
da  sé  in  servigio  altrui  —  Servir  di  cop-  ' 
pa  e  di  mantello ,  si  dice  del  Fare  a  ooo 
ogni  sorla  di  servitù ,  servirlo  di  tolto 
punto. 

ZANgARDA  (colla  z  dolce)  s.  f.  GuJo9 
Almuccia,  Sorta  di  pelliccia  nsatadù Ca- 
nonici in  alcune  Cniese  collrgiate  e  dai 
Sottocanonici  nelle  Cattedrali,  che  to^«' 
no  essi  portare  sul  braccio  siniitro  per  ^ 
stintivo  del  loro  grado,  anando  non  mn  ^ 
vestiti  dell'abito  prelatizio. 

zXnGOLA  (colla  z  aspra)  s.  f  Se^m\ 
Predella^  Sella,  ma  meglio  PiUiit\  Caxr  | 
taro.  Vaso  per  deporri  gli  escremeoti,e  : 
r  arnese  di  legno  portaitile ,  per  uo  di  so* 
ricarc  il  ventre. 

ZANTÈSEMO  (coUa  z  aspra)  Y.  Cuti» 

MO. 

ZANÙCO  (colla  z  dokc)  s.  m.  Ghiaéff^Sir 
do;  Stridori  di  verno.  Gran  fi-eddo. 
El  zabìjco  tiaa  ,  Tira  vento  freddo. 

ZANZAlXrO  (colla  prima  z  dolce eFiJ^ 
tra  aspra)  s.  m.  T.  dcTesc.  Specie  di  gru- 
chio  marino  a  coda  corta,  detto  da  Lu- 
ne© Cancer  rostratus,  il  cui  caraUerts^*- 
ci  fico  è  TaTere  il  torace  quasi  cordiferof, 
coperto  di  lanuggine  ,  eie  mani  luogk: 
compresse:  non  è  commestibile. 

ZANzXr,  V.  ant.  (colle  zz  aspre)  Lo sW*^ 

ClANZAB,y. 

ZANZARELE  (colle  zz  aspre  eie  apef» 
s.  £  Minestra  cT  uova  ,  SorU  di  mioou» 
o  sia  di  Zuppa  Hitta  con  brodo  ^^^^ 
uova  dibattute:  non*  è  in  uso  pressoiT»- 
scani,  i  quali  accostumano  aPasqo^'^ 
luogo  d' essa  il  Brodetto. 

AndÀA  ut  ZA2rZABBI,B  O  UT  ZA^TZS}  ^^^ 

pelarsi,  voce  baua.  Non  si  tener  beBe^B- 
sieme;  e  dicesi  della  Minestra  d*ooi« ce: 
non  si  rappiglia  —  Sow  o  Mz  j«st^^ 
ZAWFABBLB,  Detto  figur.  SonooMjtt^ 
accasciato,  cioè  Rifinito,  Indebolii^ 

ZANZE  (  colle  zz  natarali  )  Detto  per  '«^ 
zi  dalle  nostre  donne,  sincopato  e  it^r^ 
to  per  Angelo,  Nome  proprio  di  W**" 
lino.  .   . , 

U.XA  BAurzB,  dicono  i  nostri  heà^ 
palèo  quando  gira  velocemente,**^ 
lATZAsrzÌB,  V.  neir  Appendice. 

ZANZE  (colle  zz  aspre  )  diccsi  ««^ 
per  Zaivzabblb,  V. 

ZANZE  (  colle  zz  aanre)  T.  aaL  Cisedrii 
Bagattelle ,  Cose  frivole  e  da  dbIIl 

ZAPA  (colla  z  aspra  )  a.  f.  (forse  ««a  ^ 
pa,  cangiata  la  m  in  />  per  essere <^'^| 
mile  allo  zampare  de*qnadrapedi)2^ 
Strumento  noto  di  fèrro  col  loafùc»  ^ 
go  di  legno,  che  serve  a  lavorare  U  ^^^ 
—  Marra,  voce  agron.  dicesi  Qarhf^ 
mento  a  guisa  di  zappa  col  bmlbìco  a* 
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loa^  f  eoo  coi  li  rade  il  icrreoo  e  se  lo 
jarora  poco  addeolro;  e  qoiodi  Marreg- 
giare ,  Larorare  colla  marra.  Murreita 
chiamali  la  Marra  piccola,  e  Marrone  lo 
ilromeDlo  simile  alla  Marra^ma  più  stret- 
to e  più  lungo  —  Sarchio^  dicesi  una  pic- 
cola Marra  per  uso  di  Sarchiare,  cbe  è  ri- 
palir  dairerbe  sahaliche  tagliandole  col 

larcbio. 

Zapa  da  vblatibai  ,  della  anche  l/Lia* 
siASÒB,  Bollerò  f  T.  de' Conciatori.  Stru- 
iDfnlo  di  legno  con  manico  lungo  che  ser- 
ve a  stemperar  la  calcina  ne*  calci naii. 

Zapa  da  MUiiBai,  Marra  y  si  dice  a 
Qofllo  stromeoto  a  guisa  di  zappa  che 
adoperano  i  manovali  a  far  la  caloiDa. 

Dakss  la  capa  adosso,  V.  Dab.  ' 

Zk?\  9  add.   Zappato ,   LaforaCo   colla 
zappa. 
Diccsi  ancora  fig.  per  Calpestato'^  Seal- 

•pitatOé 

ZAPAdA  ,  s.  f.  e  nel  plor.  ZapÙ  ,  Calpe- 
itamento;  Pestata, 

Zapada  vale  ancora  per  Co/po  di  Zappa. 

E  talvolu  per  Orma  ;  Vestiselo  —  So 

AVdX  DalO  LB  ZAPAB   B  HO   TBOvX   LA  CAdA 

DEL  LADRO ,  Ho  seguìtato  T  orme  o  le  ve- 
ttigia^  e  giunsi  a  conoscere  rahitatione 
del  ladro. 
Orma  e  Vestìgio ^  Impressione  del  piede. 

^APADÒR,  s.  m.  Zappadore  o  Zappato- 
re ,  Quegli  che  zappa  —  Zapponante , 
Colui  che  lavora  col  zappone. 

;APADI:RA,  s.£  Zappatura^  T.  Agr.  Lo 
tappare  e  il  tempo  in  cui  si  zappa. 

Zapadura  d'  u.\a  bestia  ,  Ferratura , 
Orma  del  ferro  onde  soii  ferrate  le  bestie 
—  Pedala  ;  Orma  j  Vestigio ,  dtTchbc«i 
iir  Impressione  dì  piede  umano  sul  ter- 
reno o  simile. 

APAFIÒR,  s.  m.  T.  agr.  Piede  o  Zampa 
li  lue. 

APAPÌE,  s.  m.  lo  slesso  che  Pozap^e,  V. 
Zapap>8,  detto  ìm  T.  Mar.  Marciapie' 
liy  Curde  poste  sotto  i  pennoni,  che  aer- 
ono  «li  Marinari  per  posarvi  i  piedi  quan- 
to si  tengono  col  ventre  sul  pennone  per 
rendere  o  sciogliere  oo  lerseroolo  o  per 
lira  operazione. 

ZaPApIb  db  &A  8BBPA,  V.  SbbPA. 

LPAR  (  colla  s  aspra  )  v.  Zappare ,  La- 
trar la  terra  colla  zappa  —  Zappettare 
ile  Zappare  leggiermeute. 
Zapab  I2V  TBBA ,  Zappare ,  per  similit. 
icesi  del  Percooiere  la  terra  colla  zampa. 
Zapàa  coi  9ÌMj  Calcare 'f  Scalpitare^ 
inculcare  ;  Calpestare  —  Scalpicciare 
le  per  Calpestare,  ma  con^istropiccio 
Spiedi,  infrangendo^  e  talvolta  per  seni- 
icemenle  Calpestare. 
ZapXb  a  dosso  a  jQUALcbx  ,  Detto  fignr. 
alpitare  alcuno^  vale  6gur.  Aver  a  vi- 
Spregiarc  ^-  No  lassabsb  zapàb  aoos- 
o  su  I  PÌB  BA  msslj.v ,  iVo/i  lasciarsi 
ilpitare  o  cavalcare;  Non  portar  hasto^ 
IR  portare  o  tener  groppa ,  Non  voler 
iportare  sopruso  o  iuBiuria. 
ZapÀii  bbi.  Cavalo,  Aazsare;  Raspa" 
\  Zappare j  si  dice  dello  Zappare  che  fa 
Cavallo  ccdle  zampe  quasi  razzolando. 
E)l  zAP.'>Ji  0BX>  scALlir,  Pedata^  cioè  La 
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•operficic  fo  cui  sta  il  piede  salendo  le 
.scale. 

ZapXb  bl  pobmbbtòb  o  simile,  Chi- 
sciare^  Sarchiare y  Sarchiellare -y  Rade- 
rcy  Ripulire  il  grano  turco  o  allro  dalVer- 
be  salvatiche,tag1ianilolc  col  sarchio. /?i/i- 
,  calzare  y  Mettervi  attorno  della  terra  per 
fortificarlo. 

ZAPAa  LB  viDB,  Rincalzare  le  vili,  gli 
alberi. 

ZapXb  su  i  galcag.vi  db  qualcÙst,  Cal- 
cagnare o  Scalcagnare f  dicesi  Quando 
nell*andar  dietro  ad  uno  se  li  pone  il  pie- 
de su  le  calcagna. 

GuABDA  DOVB  CBB  TX  S4PT,  Guarda  do- 
ve  zappi  f  cioè  Dove  nielli  il  piede.  AbU 
r  occhio  ;  Attento  ai  ma*  passi 

No  SB  fiHB  POL  BApXb  SU  I  PIB,  Gli  pUZ' 

zano  ijiori  del  melarancio^  dicesi  di  Uiìo 
che  pretende  d*  esser  molto  delicato  in 
qualsivoglia  genere  di  cose. 

Pab  cb*bl  bapa  sui  vovi.  Sembra  cK'ei 
calchi  r  uova ,  si  dice  di  Chi  cammina 
troppo  a  beli*  agio. 

Savbb  da  chb  pìb  u.vo  bapa.  Saper  da 
ifual  piede  uno  zoppichi ,  cioè  Qual  sia 
r  inclinazione  o  i  difetti  d*  alcuno. 

BasXb  dovb  cb*bbbapa,  V.  Bas.\b. 

ZAPASSALDO,  s.  m.  Sputasenno-^  Spu- 
tatondo ^  Quegli  che  afielia  di  far  Tuomo 
d*  importanza  e  non  Io  è. 

ZAPXtA,  s.  f.  (colla  s  aspra)  e  per  lo  più 
ZapXtb  in  p?ur.  Sandalo  e  Ciabatta  , 
Specie  di  Calzare  consisleute  in  un  puro 
suolo  di  CUOÌ0 ,  con  una  striscia  di  pelle 
per  di  sopra  ,  che  lascia  quasi  nudo  tut- 
to il  piede.  Simile  calzare  è  usato  special- 
mente da*  Cappuccini. 

ZAPATÒR,  s.  m.  Zappatore,  Soldato  par- 
ticolarmente addetto  ai  lavori  della  forti- 
ficazione. 

Zappatore  y  chiamasi  anche  quel  Sol- 
dato scello  cLe  precede  il  baltaglione,ar- 
uiato  d*ascia  onde  spianare  la  via.  ¥. Gua- 
sta obn. 

ZAPEGXr  ,  V.  Calpestare  o  Calpistare , 
Pestare  co*  piedi. 

ZAPkTO  (  colla  s  aspra  )  s.  ro.  Bidente  ^ 
Strumento  di  ferro  con  due  denti  a  gui- 
sa di  forca,  e  con  un  occhio  o  foro  nella 
parie  che  unisce  tali  denti  e  punte ,  entro 
cui  vien  fermalo  un  luaiùco  di  legno  per 
imbrandirlo  e  adoperarlo  come  la  zappa. 
Dello  per  piccola  zappa ,  V.  Zapa. 

ZAPIN  ( colla  s  aspra)  s.  m.  Abete ^  albe- 
ro^ V.  Albbo. 

ZA  POCO,  a  modo  avv.  Pocofa-^  Poco  pri- 
ma  ;  Teste '^  Non  ha  guari. 

ZA  POLI  (colla  z  aspra  )  s.  ra.  T.  de*Co- 
strnllori  navali,  Legname  di  riempiture. 
Sono  que*  pezzi  di  legno  che  s* introduco' 
no  negli  intervalli  tra  i  membri  delle  na- 
vi pf*r  riempire  i  voti  e  rinforzarli. 

ZAPON  ,  s.  m.  accr.  di  Zapa,  Zappone ^ 
Marra ,  Quello  stromenlo  che  usano  i 
Manovali  per  iàr  la  calcina  — -  Beccastri- 
no, Sorla  dì  zappn  grossa  e  stretta  che 
serve  per  cavar  sassi. 

Dab  uk  zapòx.  Lo  slesso  che  Dab  uba 
SAPADA,  Calpestare  rallrui  piede  col  pro- 
prio. 
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ZAPONÀR9  rmZapponare^  Lavorar  col 
sappone. 

ZARA  (colla  s  dolce)  s.  £  Giara;  Orcio i 
Urna,  Vaso  grande  di  terra  cotta  e  in- 
verniciato al  di  dentro,  per  lo  più  da  te- 
ner olio  o  acqua. 

Zara  chiamavasi  poi  un  giuoco  ch*era 
in  nso  anticamente  in  Venezia  ,  cioè  nel 
secolo  XVIL  e  facevasi  con  tre  dadi.  Zara 
si  diceva  ai  punti  divieuii  da  sette  in  giù 
e  da  quattordici  in  su.  Quindi  il  prov. 

'  ani.  Dab  iw  babà.  Dare  in  mal  punto  -, 
Cogliere  in  mal  punto  ^  Dar  nel  Bar- 
gello, Incorrer  male. 

ZARAfiALDANA  (colla  z  aspra  )  s.  f. 
Ghiabaldana  ;  Ghiabaldano,  V.  Cbiaba- 

BALDABA. 

ZARABOtXnA  (colla  za8pra>.f. Cerio/fa- 
na.  Mazza  lunga  di  legno  perforala  a  can- 
na, per  cui  a  forza  di  6ato  si  spinge  fuo- 
ra  colla  bocca  una  palla  di  terra  per  ti« 
rar  agli  uccelli. 

Cerbottana  chiamasi  pure  uno  stro- 
meoto simile  ma  più  piccolo  e  per  lo  più 
di  latta ,  lungo  al  principio  e  stretto  in 
fine ,  per  parlare  altrui  pianamente  al- 
Torecchio;  e  di  tale  slromento  si  servono 
gli  Astrologhi  sulle  piazze.  Qnindi  Savàa 
UBA  GossA  PBB  BABABOTABA  VIA,  Intende- 
re o  Sapere  una  casa  di  rimbalzo  o  per 
cerbottana:  dell'i  Ggt»f.  vale  Saperla  indi- 
rettamente e  intenderla  per  terza  persona. 

ZARXnTO  (colla  s  aspra  )  s.  m.  T.  degli 
Uccell.  Verdone  o  Verdello  e  Calenzuo- 
lo ,  Uccello  dello  da*  Vicentini  LugXbo 
GBOSso,  e  nel  Polesine  Gabzibbo:  è  gran- 
de quanto  una  passera,  ed  è  dello  Verdone 
dal  color  verdastro  delle  sue  penne.  Lin- 
neo lo  chiama  Loxia  Chloris  ,  V.  Fbisa- 

BÌB. 

ZARATÀN  (colla  z  aspra)  s.  m.  Ciarlata- 
no-, Ciurmante-,  Ciurmadore,  Ciurma-- 
tore^  Cerretano;  Ciccantone ;  Cantam- 
banco', Ccriuolo,  Venditore  d*  impiastri 
e  di  chiacchiere  —  Empirico,  dicesi  quel 
Medico  che  si  serve  della  sola  notizia  del- 
l'esperienza  -^  Cantoniere  dicesi  Colui 
che  sta  su  pe*  canti  a  spacciar  frottole,  in- 
gredienti ec. 

ZabatXb  o  ZablatXb  ,  nel  parlar  fam. 
di  cesi  per  Ciarlatore,  e  tnteadest  di  Uno 
che  oltre  al  ciarlare  assai,  dica  delle  bu- 
gie. In  lai  signif.  vi  corrispondono  Frap- 
pa tore;  Giuntatore;  Favoleggiatore. 

ZARATANADA,  s.  f.  Atto  o  Maniera  di 
ciarlatano. 

ZARATANXr,  V.  Ciurmare,  Dar  da  in- 
tendere una  cosa  per  1* altra  —  Incanta- 
re ,  Cgur.  vale  Sorprendere  e  qoasi  sba- 
lordire per  la  maraviglia. 

Detto  ancora  per  Lusingare^Allettare. 

ZARATAi!^ARÌA,s.f.  Ciarlataneria;  Ciur- 
•  pteria ,  Quegli  atti  e  quei  falsi  cicalamen- 
ti  che  fanno  i  Ciurmadori j  Inganno,  Av- 
volgimento di  parole ,  Impostura. 

ZARCEGNA  o  Zabbbgxa  (colle  zz  aspre) 
s.  C  T.  de'  Cacciatori ,  Specie  d*  Anatra 
salvatica  chiamata  italianamente  Ceree- 
dula  maggiore  ,  in  Toscana  Abzagula 
MASCHIO  e  da  Libneo  Anas  Creca.  Que* 
si*  iKcello  abbonda  nelle  nostre  marem- 
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mtyOft  pigiasi  collo  scbiopiio  ed  è  ott>* 
mo  cibo. 

ZARDA  ff.  f.  (colk  z  dolce)  T.  de'Manir 
•calcili ,  Specie  di  milatiia  Del  cavallo  , 
che  conibte  in  «na  ^nfieiza  niollo  ,  in- 
dolente nel  suo  principio,  apportata  ad 
nn  lendine  del  piede ,  che  inttandiice  in 
legttito  e  la  loppicar  l' animale,  l  Yeteri- 
narii  la  onalilicana  ramora  linfatico  al 
di  MQiio  delia  punta  del  gacetto* 

ZARDÌN  (  colU  i  dolce  )  t.  ^  Giardino  , 
LoDgp  piantato  ad  aìbó'i  e  fiori.  Se  con* 
tiene  alberi  ed  orUggi,  diceti  Feniere^ 
V.  OaTO  e  Bao^o. 

Looo  JunoTo  A  «AAnhf ,  Terra  giardi^ 
natOi* 

Zaspiux  o  Zasdìnsti,  T.  Mar.  Giardi^ 
ni  e  Botiif^Ue,  RImUo  ÒJt  lavori  di  legoor 
•opra  i  Iati  del  di  dentro  del  vascello  dal- 
l' una  e  daU*allra  parte  —  Giardini  chia- 
niaufi  sol  mare  i  Balconi  a  Balconate- 
d*  nn  vascello  ch/e  siano  copertei 

Far  SABoiiri  ix  zzsihiy  Locai,  aut.  che 
«ale  figur.  Tentar  C  impossibile  y  perchè 
il  freddo  è  opposto  alla  Giorilnra.  delle- 
piante. 

Cirk  piBNA  sa  zAaniKi ,  Cittck  aggiar^ 
dinata  f  Copiosa  di  giardini» 

ZARDÌN fiXO  ,  s.  m.  Giardinetto,  Piccola 
giardino. 

ZARDINIER  ,  s.  m.  Qiardiniere  o  Giar* 
dinaio» 

ZARDINIBRA,  s.  £  Giardiniera  y  MogUe 
del  Giardiniere  o  Donna  che  ha  cnra  del 
giardino. 

Giardiniera  è  poi  nome  che  danno  & 
nostri  Legnaiuoli  ad  una  spezie  di  tavola 
latto  a  i.ieiza  lana  che  si  tiroe  accosto  al 
moro  y  il  quale  alcune  volte  è  riempilo  di 
terra  con  enlrovi  piante  rare^  ed  è  sup- 
pellettile di  moda 

ZARETA  (coUa  a  dolce  e  Te  slretu)  Or- 
de t  lo -,  Orviuolo;  OrcioUno^ 

ZAR£SA  o  Zaaiìsa  (  colla  i  aspra  )  s.  1^ 
Ciriegia-j  Ciregia  o  Cilieàaj  Fruito  no- 
tiasimo  dell*  albera  Ciriegio  o  Ciliegio. 

ZAaasB  AQUAaoLBy  Ciliegie  acq^uaiuoUy 
e  sono  le  priuiaticcie ,  Ciliegie  a  grappo* 
liy  prodoUe  dal  Pruniu  Cerasusfructtà 
aiguoso'y  Ciliegia  maggese  primaticcia, 

Zabìsb  BiAxcoxjWBy  Ciliegifi  hianche  a 
bancone  y  di  fruito  rotondo  bianco  qua- 
si dolce ^  tenero^*  il  cui  alhfra  chiamasi 
Prunus  CerasuSy  Cerasa  duleia, 

Zabbsb  dveagib.  Ciliegie  duracine  mo^ 
raiolCy  che  hjiqno  un  succo  nero  sangui- 
neo, quasi  dolce.  L*  albero  che  le  nrodu-^ 
oe  è  distinto  col  nomo  Prunus  Cerasut 
duraeenfx, 

Zarbsb  mobachiotb  ai  Fadoa^  Ciliegio 
moraiohy  Di  frutto  oblungo  nereggiaole» 
.Altra  varietà  del  Prunus  Cerasus. 

Zabbsb  db  mo.\tb.  Ciliegio  di  monta* 
gna  o  salvatichOy  Ciliegie  serotine,  ne- 
re, dolcissime,  il  cui  albero  si  chianm 
Prunus  Cerasus sylvestrisyV.ìlAB.Aècanj^ 

M ABOSTSOANB  ,  MabXXBLB  0  VlSBOLB. 

pBCbLO     O    GaJCBBTA    db    I.B    MAhEtM  , 

Grappa  y  Propriam.  il  Picciuolo  della  ci* 
uegia. 

Masbbto  DsaABiBaB^  Incannata* 
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L*  AMICO  BABiiSA ,  detta  tàwiti  II  eom^ 
paroy  Dicesi  ad  alcuno  per  ischerso ,  co* 
me  per  denotar  un  tale  di  cut  s*è  fiitta  an- 
iccedeniemente  parola.  —  Talora  dicesi 
ironicamente  2  e  per  allusione  ad  un  Cat- 
tivo soggetto. 

Su  BBlTBnBTQ  CHI  HA  VATO  BI.  BBCbsO  ▲ 

&B  ZABIBSB  ,  Lode  a  quel  che  fece  il  jmi^ 
iiica  allefuea ,  e  vale  Sia  benedetto  Id- 
dio., 

Zabibsb  ssurzA  PBcbio  ,  Detta  lurbe-^ 
•co,  Vacca 'j  /ncolto.  Lividori  e  Macchie 
che  tengono  alle  Donne  su  le  gambe  e  le 
cosce  quando  tengono  al  verno  il  fuoco- 
sotto  la  gonnella. 

ZARESER,  s.m.  Ciregio-^  Ciriegio  e  Ci- 
liegioy  Albero  notissimo  e  di  vane  specie 
che  produce  le  Ciriegici  detto  da  Linneo 
Prunus  CerasMS* 

Zabbsìb  itako,  Cameceraso  o  Ciriegv^ 
nono  2^  detto  da  Linn.  Prunus.  Chtunctce* 
rasus^ 

Logo  mx  db  sabbsbbi,  Ciregeto  o  Cc- 
negeto  y  Luogo  dove  son  molli  ciliegi. 

Z ARFOGlX  (  coUa  a  aspra  ).  Tra/oblioso  y 
Di  Trafiiglio ,  Agg.  di  Campo  seminato  e 
pieno  di  (rifug)io.  ¥.  Sbagnaaq.. 

ZARFÒGIO  y  y.  CjBaBOGio. 

ZARLATXn,  V.  ZabatJix. 

ZARLAT ANELO ,  e.  m.  Canlamhanchi- 
no'ye  Cantamhachina  La  Femmina. 

ZARLATANÒN,s.  ro.  Cercetanone. 

ZARPE  (colla  a  aspra)  s.  C  VinaccOy  Buo^ 
ce  delle  ove  che  restana  dopo  la  pigiatura*. 

V.  GAAa£Bk 

ZARZÈGNA.  V.  Zabcbova. 

ZASC AD^N  y  Voce  auL  Ciascuno  e  CiVb- 
icheduHo. 

ZASSER  (colla.  »  dolce)  verbaantiq.  che 
vedesi  scritto-  Zasbb  nelle  lettere  del  no- 
stro Andrea  Calmo,  nelsign.  di  Giacere.. 

'  (}UA  ZASB  BL  BOH  SBSCAXTB  BuBATBLO  y^ 

Qui  giace  il  buon  pescatore  Baratelo^ 

ZATA  (  coHa  a  aspra  )  s.  £  Zampa ,  Pirile 
inanimai  quadrupede ,^  e  più  s:  dice  d'al- 
tri animalt  ancora. 

2^TA  DATA?rTi ,  Branca ,  Zampa  (lar- 
vanti coll'ugne  da  ferire;  o  pie  «Irgli  uc- 
celli dì  rapina^  V.  Omgia.. 

Zatb  dbl  S«abpiÒ!C  o  ABI  GaAiUT,  bor- 
iici"; Zanche  e  Chele,  A  quelle  dei  Gran- 
chi i Naturalisti  dicono  anche  Mani 

Zatb  dm  Galavabx  o  obi  Folyi  ,  Ten* 
toni  a  TentacolL 

Dar  lA  SATA  ,.i^ar.fanlà,  si  dice  dei 
Cani  domestici  e  do*  Bambini  quando  si 
lanca  «iar  in  piedi. 

ZattUy  si  dice  poi  ad  una  specie  di  Po- 

Eone  briszolalo  e  dipinto  a  serpe  o  colla 
accia  bernoccolntau 

Cavitìbih  tb  lm  satb  o  nr  tb  lbsgri.t^ 
VB  ,  Dar  nel  guanto  ,  vale  Capitare  allo 
mani  altrui  o  neirallrui  (orse,  che  ancho 
dicesi  jDar  nelC  unghie  cT  alcuno^ 

MairVa  lb  batb,^  detta  fam.  Menar  ì& 
Qiftni  ,^  Percuotere. 

ZATA  (colla  a  aspra )  s.  f.  Zatta  o  Zatté^ 
ra  e  Foi/ero^  Tavole  o  Legnami  collegati 
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inateaié  per  polèrii  condor  pe*  Conila 
condì. 

Madiata,  dicesi  in  T.  Mar.  a  Qqidu. 
tà  di  alberi  da  nave  rossi ,  legnai  isiiene 
in  mndo  che  possano  esser  csodottigal. 
l^mniào  già  pernufiome. 

CniVOU>  DA  CATARA  ,  V.  CitVOU. 

ZATXdA,  s.£  Unghiata  o  Ugnm yft^ 
rita  che  si  la  coli  unghia:  lo  tteuo che 
SoBAvXoA  ,^y.. 

zXTARA.  Lo  stesso  che  Zata,  Y. 

Z  ATARE  (  colla  z  aspra  )  si  dùami  ia  T^ 
neaia  quella  huM  spiaggia  a  IbadaDtDU 
nel  Sestiere  di  Dorsodoro ,  eh*  è  poiu  i 
messodl  di  rùnpetto  all'  Isola  della  Gis- 
decca  :  chiamasi  anche  FoiUMJaxn  »  u 
SATABB,) perchè  vi  arrivsraao  le  ZiUere 
di^  legnami ,  come  v*  approdano  io  ptrU 
presentemente.. 

ZATARÈR  Y 

ZATER  i  s-  B^,  Fodératore,  GaIuì  d» 
guida  per  li  fiumi  i  Foderi ,  cioè  le  Tran- 
te  di  legnami  congiunti  iosicoie. 

ZATIGLIQNI,  V.  Saittiguosi. 

ZATÌNA  (  colla  i  asjjra  )  1. 1  Zampi  y 
Piccola  sampa«. 

ZAVAGiXR  (colla  s  dolce)  v.  Stìram 
a  Bazzarraroy  Cambiar  cosa  a  cou,  U*- 
re  in  baratto  ,  ma  dicesi  in  mah  parlt 

Chi  baratta  imbraUa  e  chi  hmta  * 
rozze ,  Pror.  che  si  dice ,  perctocihè  tij' 
tondoai  di  bestiame  sempre  »i  cecca  di  tir 
cattare  il  disutile  e  quel  che  oonsiU.-i 
da  vendere  pa'conUnli:  ilcheinlice» 

che  Bazzarrare, 

E  perch4i  chi  cambia  per  lo  più  «F 

na  y.  Àaraltare  s*  usa  melai  p«c  Fraudi 

re,  Ingannar  Ci. 

ZATACiXa  ,  nel  parlare  dooifiùcoP» 

comunemente  si  usa  per  Imhro^n^i^'^ 

trigarci 
ZAVAGklf ,  f.  m.  Buonprocecd»^M 

sir  <U Uno  che  s' i«gt-ffoa per ogw «»^' 

guadagnare^  cioè  di  Gomo  ladfflUw»^ 

SBBaaoLi'v.. 
ZAVXGIO  (colla  z  dolce) 8. nx  BsrijC' 

Bazzarro ,  Cambio  d' una  »««!•  ' 

tra  ;  Specie  di  conU-atto,  «a  dic«n«^ 

la  palle  e  intendesi  ConU.Uo  wj*»* 

Più  comitnemente  diccsi  perWjJV 
Intrigo;  l'npiccio,  Eqéf;^^^ 
—  linpwtroy  detto  meta;.»*"^ 
sione  conclusa  co nirabrogh<^ 

QuimU  Za?  AGIO  y  intendesi  ulwittp 
Stogo  ,  V.. 

ZAVAGIÒN  ,  s.  m.  GarJi/j/wwi  ^*^' 
gante  y  V.  IxGAaauGiòx.  ^ 

Z AV ARUMEiVTO ,  s,  m.  (colU  i  *f^' 
Farneticamento  j  Farneùeo  \  ^^ 
chezta  'y  FaciUamentOy  H  fr^"'"'" 
vacillare  di  alconi  per  malattia. 

Dioesi  anche  nel  sign.  di  Arf««;  ^^ 
gito  'y  Abbaglio  ;  Inganno. 

ZA  VARIAR  (coUas  aspra)  f./«'»^.' 
re;  Vacillare  e  Fage//arf,Bmr-^. 
niente.  Dir  cose  fiior  di  prof»»»*'; 
proprio  di  alconi  febbricilaiiu-  '**' 
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'  glitfe'y  Foffisgi^rff  y  Dire  •  F»r 

flf  0  da  fanàalli. 
Zataiiài  9a  hato  tubioio,  Fren»iiea- 

rt;  Dtlirar9y  Emcm  ia  detirio,  a  fre- 
•  ntsia. 

ZatauIb  da  mato  o  oa  TBcno  y  rio- 

neggiare'j  Folleggiarci  Scioccheggiare; 
Pergt^giare^  iamholeggiare  ^  Uìre  o 
Far  cose  fané  o  da  passo  ocU  fimciallo: 
ij  che  è  proprio  •pecialmeiite  di  akaoi 
vecchi. 

ZatarjXr  co  la  tuta  f  Andar  yogari' 
do  colla  mente  ;  Spargersi  o  Sviarsi  la 
mente  —  Errare  ^  Ingannarsi  ;  ilMa- 
gliarsi'y  Traieedere'^  Andar  errato  ^^ÌBin 
TOGA  xavauaji  9  Af  ì  tùcca  fantosticare , 
cioè  Andar  vagando  coli'  iairoaginasione 
per  ritrovar  od  iavcolare;  che  diectì  an- 
che Mulinare'^  Girandolare  £  Stillarsi 
il  cervello  ;  €th  iribiztare. 

No  sAvAaio  iU!V6A,fAVXU,  Maniera  lam. 
Non  erro'j  Non  m'inganno  mica^  sapete^ 

Zavausu?  Vaneggiate!  impazzite?  e 
rale  V*  ingannale  d' assai. 

L*  AMA  LA  CBB  zavaua  xl  mor  ,  V  am' 
malato  vaneggìante  muore^  Detto  metaf. 
e  f ale  L*  uomo  che  svaria  nelle  sae  asio- 
ni  o  proposizioni ,  indica  tristo  fine» 

ZAYXtA  (colla  s  aspra)  •.  f.  Ciabatta  , 
Scarpa  veccèia  a- molto  logora;  e  dicesi 
anche  di  Quelle  scaipe  all' apoalolica  che 
osano  i  Frati  scalzi.  V.  ZavXta. 

Scarpe  a  pianta  a  a  cianta^  si  dicono 
Qoando,  mandata  giù  la  parte  di  dietro 
della  scarpa,  airidacono  alla  foggia  di  pia- 
nelle. V.  Mula. 

In  altro  aignif.  Ciarpa  y  si  dice  ad  Ar- 
nese e  per  lo  più  di  cosa  vile  e  vecchia  y 
straccio  ,  bazaecola  ,  che  diccsi  anche 
Sferra  y  V.  IxTaioni. 

S carpe ttaccia  y  direbbesi  al  peggior. 
di  Scarpetta;  e  Scarpaccia  al  peggior.  di 
Scarpa. 

Il  BirÀB  X.A  SA  TATA  ,  Dctto  fam,  e  fignr. 
Ifetlere  i7  becco  in  «o//e.  Cicalare  assai^ 
Stimàb  QfjALcbir  GOMB  lA  ao  savatb  y 
ìli  mar  uno<f  uanto  la  tacca  dello  zoccolo 
•  quanto  un  cavolo  a  merenda ,  Niente 
limarlo. 

LVATXdA^  a.  f.  Pippionatay  Cosa  acioc- 
I  o  scipita,  Scioccnariai  GaglioJ^ria^ 
•ofkria, 

Viomptria  ,  dicesi  per  Opera  mal&tta. 

ZatatXb  9  Ciabatteria  y  Bazzicature y 
Dte  di  poco  pjregio. 

VATAM£MTO,  t.  m.  Acciahattamen- 
y  U  alto  di  ùar  groaaolanaroenle  alcona 

FAtXr  o  ZavavXb  su  ,  v.  Acciabatta- 
;  Abborracciare-y  Arrocchiare;  Acciar- 
re;  Acciapinore-y  Racciabattare y  Far 
e  che  aia  alla  grossa  e  sensa  diligrnsa: 
U  la  metaf.  dal  Ciabattino. 

No  BlBOCJiA  2AVATAB,XA  AHSAB  ADAGIO, 
I  COaSA  A  CA  TOLTA  y  V.  CoaSA. 

SavatXb  ,  dicesi  anche  per  JlaceoncM- 
Racciaòatiare  *y  Rintopparc'y  Rattop* 
'e;  Rappezzare y  Raggioatar  groaiola« 
t»eote  le  coae  guaste  e  vecchie. 
UtatXa  lar  »mBiaA  ,  Aceiapinare  o  Af 
opinare  ^  Far  eoa  freUa  menando  k 
ai. 
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•ZA? ÌTÌIL  V.  ZATAThv. 

ZAVATÈRA  o  Zatat^ita  (  colla  a  atprà  ) 
a.f.  femwkhrddi  Ciabattinoy  la  quale  per 
analogìa  di  altri  termini  consimili,  po- 
trebbe éirsì  Ciabattina  o  Ci<iAattiera. 

ZA VATÌìV  ,  a.  m.  Ciabattino  ;  Ciabatiie- 
re  i  Ciaba  y  Quel  che  racconcia  le  acarpe 
vecchie  — «  Ùiabattaio  ,  dicesi  Quel  cae 
traffica  ciabatte. 

ZAVATÒN,s.  m.  Ciabattino;  Ciahattià- 
re;  Ciarpone'y  Aeeiarpatore'y  Ciarpiere-y 
Paciuceo^  Abborracciatore^  impiglìaiO' 
re  y  Queeli  che  lavora  con  prcatessa  ma 
aensa  diligensa. 

ZAVATb<V  AL  BOOO,  Y.  SCHIAVÌlT. 

Zavatòiv,  nel  parlare  domestico ,  dice- 
si anche  per  Imbroglione^  Avviluppatore, 

ZAUTÀR  y  v.  che  usati  nel  Contado  verso 
Padova  nel  aign.  del  nostro  Schiaussa  a,  Y. 

ZAZZARA  (colle  ss  aspre)  s.  f.  2^zzeray 
Capellatura  degli  uomini  tenuta  per  lo 
pia  in  tino  alle  spolle. 
6  a  Air  8AZZ8BA,  Z azzeracela. 

ZAZZARIN,  8.  m.  Zazzerina  o  Zazzerir 
nOy  Piccola  saxsera. 

Detto  figur.  vale  Prete  y  detto  così  dal- 
la zazxera  che  i  Preti  portano  più  o  me- 
no lunga. 

ZAZZARON,  a.  m.  Zazzerone  ;  Zazzerur 
tOy  Che  ha  gran  zazzera  ;  e  dicesi  anche 
Capellatura  e  Chioma  per  Tutti  i  capelli 
del  capo. 

ZEC  A  (  colla  s  aspra  e  T  e  stretta  )  s.  f. 
Zecca  y  Luogo  dove  st  battono  le  monete. 

Mabstbo  db  Zbca  ,  Zecchiere  o  Zec" 
chieroy  11  Direttore  della  Zecca. 

Sabadòb  bb  Zbca,  Saggiatore  o  Assag- 
giatore y  Quegli  che  fa  1*  assaggio  delle 
monete  e  delle  paste  moneta  bili  per  co- 
'  noseerne  la  lega. 

Mb^tbaòb  o  ToBivìD^a  db  Zbca,  T.  Mbit- 
daòb. 

CmnAsba  oSTAV9Ai>bByi?a//ì/izecfa 
e  Stampatore  di  Zecca ,  Quegli  che  bai- 
te la  moneta  coli*  impronto. 

RAvnrADÒB  BB  Zbca,  Y.  RAVurADba. 

Iirciaba  db  Zbca  ,  Y.  hrcitba. 

Pro vveditore  agli  ori  ed  argenti  inZec* 
ca.  Tale  era  il  titolo  d'un  Magistrato  del- 
la Yeneta  Repnbblica ,  che  presiedeva  al- 
la custodia  dei  depositi  d*  oro  e  d*  argen- 
to fatti  da'particolari  nella  pubblica  secca. 

Provveditore  ai  prò  in  Zeccay  Era  un 
altro  Magistrato  destinato  a  pagare  gFinte- 
ressi  annui  a  tutti  i  Capiialisti  che  tene- 
vano danaro  nella  Zecca  y  cioè  prestato  al 
Governo  ovvero  depositato  volontaria- 
mente per  averne  interesse. 

£l  crbdb  chb  3n  oabia  la  Zfca  ,  Ma- 
niera fam.  Ei  pensa  che  qui  vi  sia  la  ca-- 
vay  cioè  Che  vi  siano  ricchezze,  e  vale 
Non  ve  ne  sono. 

ZECARÒLA ,  Y.  Gbcaaola. 

ZECHIN ,  t.  m.  (  colla  s  aspra  )  Zecchinoy 
Moneta  d*oro  del  peso  Yeneto  di  carati 
17.  danari  tre  e  grani  quattro,  del  valo- 
re di  lire  ventidne  Yenete  agli  ultimi  tem- 
pi della  Repubblica,  che  fu  poi  accresciu- 
to l'amotaggio  sino  a  lire  la.  e  centesi- 
mi ']0.  ilalianì,  cioè  a  Ycnele  aS.  mk 
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'     ZBoÉhr  it^sno  o  sb  wxwlm^  Y.  Rvtfpio. 

ZBGIÈTO  (  colla  z  dolee)  t.  m.  Giglietioi 
'  Giglietto^  Piccolo  Gig^o. 

ZEGIO  (eolla  s  dolce  e  T  e  stretta)  a.  m. 

.  Giglio  o  Giglio  bianco  e  Giglio  di  o.  Art' 

'  tonioy  Fiore  conosciótissimo  fatto  a  cam- 
pana ,  che  ha  odore  narcotico ,  prodotto 
da  radice  bulbota,  detto  da*  Botanici  Lt- 
lium  candidum ,  il  quale  è  pianta  perea* 
ne  9  che  vedevi  fiofita  nel  Giugno. 

Zb<iio  Boaao,  Giglio  rosso  0  Gigli  per» 
eellanif  Altra  tpecie  di  giglio ,  che  ha  le 
foglie  tparte  e  le  corolle  fatte  a  campani , 
non  pendenti  ;  chiamati  da*  Botanici  làr 
lium  bul^iferum, 

Zmato  o  Zio  paoitazzoi  Ghiagfiuoh  o 
Giaggiuolo  y  Pianta  che  rattomigiia  mol- 
to airlride  bulbosa,  ed  è  chiamato  da*Bo- 

-  tantci  Iris  Germanica,  Yflaioa. 

Obto  db  zBOt,  GiglietOy  Luogo  dove  so- 
no piantati  molti  gigli. 

ZELA  (colla  s  dolce  )  add.  Gelato^  Rap- 
preso  dal  freddo. 

RappigliatOy  direbbesi  ad  una  Sostan- 
sa  liquida,  come  brodo,  latte  ec.  che  at 
rassoda  o  congela  o  rapprende. 

ZELADÌA      \ 

ZE  LADINA   }  »•  f'  Gel^iina  o  Geladina^ 
Brodo  rappreso.  Geleria  è  Yoce  burlesca. 
Zbladia^  detto  per  itcheraoj  vale  G«- 
losia, 

Fab  bbubto  o  bbladVa  db  mro.  Far  cic« 
doli  di  unoy  vale  Tagliarlo  in  pesai. 

AhdXb  nr  zaLAonvA  daIi  GUSTO,Maniera 

fam.  Andar  in  brodo  di  succiole  o  in 

brodetto i  Sentirsi  imbietolire;  Disfarsi 

pel  gvcstOy  vale  Provare  un  granditsimo 

'  piacere. 

ZELAI  A ,  s.  f.  Yoce  ant  riportaUci  nelle 
lettere  del  nostro  Calmo  per  ZaLAD^A,  Y. 

ZELAMÌNA,  a.  f  (colla  f  dolce)  Zelami^ 
mina  o  Gialiamina  e  Pietra  calamina* 
ria  y  Pietra  o  fottile  bituminoso ,  il  ^aa- 
le  metcolato  col  rame  ,' produce  un  misto 
metallico  chiamato  Gitone  o  Rame  gial^ 
lo.  Trovaai  in  molti  luoghi  d*  Europa. 

ZELAR  ,  V.  Zelare y  Aver  telo  ,  Esser  se- 
'  lante. 

ZatXa  DAL  VRBDO .  Gelare  o  Gìelare  e 
Agghiadarey  Divenir  gelato  pel  freddo. 

ZELO ,  a.  m.  (colla  s  dolce)  Ztloy  Amo- 
re, Affetto,  Desiderio ,  Stimolo  dell*  al- 
trui e  del  proprio  bene  ed  onore. 

Zblo,  detto  per  Freddo,  Gelo'y  Giélo  e 
Ghiado  e  Gelata  y  Bccenivo  freddo. 

ZELOSIA  ,  s.  f.  (dal  lat.  Gelotypia,  che 
barbaricamente  fii  detto  ne*  bassi  secoli 
Gelositas^  Gelosia y  Passione  o  travaglio 
d'animo  degli  amanti. 

Gelosia  y  detto  6g.  si  tratfb'iace  ad  al- 
tri Sospetti  o  timori. 

Co  SB  GA  ZBLOaiA   k  tMOHO  CHI  SB  TOL 

3BIV ,  Amore  non  viene  senza  gelosia . 
ilaioiv  e  gelosia  m*  hanno  il  cuor  tolto, 

Zblosia  b*i7x  BALCòir ,  Gelosia,  dctu 
altrimenti  Grata  e  Mandorlato  o  ilni- 
mandorlato ,  ingraticolato  di  legno ,  il 
quale  si  tiene  alle  finestre  per  vedere  e 
non  essere  veHuto,  i  vani  del  quale  hanno 
la  figura  di  rombo  e  soa  detti  Mandorle. 
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Zbmsia  ©•osta  BQTBeAyDieesidaalcii» 
ì^ì  jatr  Eamata ^  Specie  d'imposta,  dee 
di  Telai  forniti  di  ramala ,  che  lieosi  inl- 
le  balconale  di  alcune  botteghe  e  special- 

'  menu  de*  Pisiicairooli^  la  quale  serve  per 
riparare  le  robe,  che  si  espongono  alla  vi* 

^  ata  di  chi  passa. 

IZELÒSO,  add.  Qekso  t  Ingelosito.  V.  fa- 
.  GBLoaìo. 

ZsXtOSA  COMI  UlTA  6ATA  AURIAICA,  Gela- 
ta come  una  gatta.  Gelosissima. 

Z«LO0Q  DB  LA  SO    OMBRA,   Gelotaccioi 

vieLDSU4imo, 

Gelosa,  si  dice  per  agg.  di  Cosa  che 
dia  ceiosia  o  che  s* operi  con  esattezza,  e 
,   da  mane^arai  con  gran  cautela:  come 
Ajffare  o  Negozia  geloso-.  Strumento  ge- 
loso ec. 

ZEMBX  o  Zbmbàq  (colla  b  dolce)  add.  ¥o- 

*  ce  ant.  ^^mbata ,  Percosso ,  Bastonato^ 
Ora  dirrbbesi  TowyX. 

Zbubai  tbb  b*  Basi  a  cobaxbo  ai  j>a 
»oyTi ,  Percossi  tre  di  essi  mentre  corre^ 
..   vano  01  due  ponti, 

•ZEMÈLO  (colla  i  dolce  •  !*«  aperu}8. 
m.  Gemello,  Qargli  ch*ènato  con  un  al- 
tro in  un  medesimo  parto  ^  dkesi  anche 
Binato. 

Fa&  do  «bmblt.  Binare',  e  ^indi  Ri- 

"  nascema  ,  Nascimento  di  due  a  un  cor- 
po. Gemellipara,  si  dice  a  Chi  partorii 
ice  gemelli. 

La  6 a  tanto  db  PAirZA,  la  FAbX  do  BBr 

MBLi,  fk  il  corpo  a  gola,  biq^L 

ZÈMEB  (colla  z  dolce  e  Ke  iperla)  v.  €e- 
mere;  Gemire,  Pianamente  e  sottilmen- 
te stillare  o  versare.  Dicesì  anche  Gemi- 
tare  e  Trasudare  j  e  quindi  Gemitìo  e 
Ge/nifiVo.sust.  si  dice  a  Quella  poca  acqua 

*  che  ti  vede  in  una  gr«tta  quasi  sudare 
dalla  terrai  e  dicesi  Gemitìo  quasi  Luo^ 
f»6«»itÌTe,  dove  l'acqua  geme. 

Gemere ,  si  dice  anche  per  Pianamen- 
te lagrimai*»  e  piangere^  Dolersi,  Lamen- 
tarsi flebilmente  —  Gagnolare  o  Miaga- 
hre,  vale  I>oler8Ì  e  nanmaricarsi  con 
parole  non  affatto  intese,  mescolate  con 
•ospiri  e  singulti  —  Nicchiare,  Quel  co- 
ninciarsi  a  rammaricare  pianamente  che 
fanno  le  Do^ne  aravide  quando  comin- 
cia ad  accostar»»  V  ora  del  parto.  Y.  Dq' 
«tz\b. 
BEMITO  ì 

ZEMQ  /  ..  m.  (colla  a  dolòe)  Gemito. 
Y*  Lbji o. 

*/»n^  ^^°*^  «  dolce  e  Te  strelU)  g.  f.  T. 
de  BoUai,  Caprug^ìne,  Intaccatura  del* 
U  doghe  dentro  cui  si  commettono  i  fo». 
di  delle  bolli  e  simili. 

Fa  a  e  RbbXb  lb  zbivb,  Caprugginare 
t  Kicaprugginare  ,  Fare  o  Rilar  le  ca- 
pruggìoi. 

ZEJV AOR,  a.  m.  T.  de*  Bottai ,  Capruggi^ 

natola  ,  Specie  di  pialla  «li  forma  e  e», 
•trazione  particolare,  che  serve  per  inca- 
var le  canruggini  delle  botti.  I  Livornesi 
«icono  'Zinnatoio,  Toce  che  ••avvicina 
alla  nostra.  V.  Zbxa. 

ZENXhO,  _c  anlicam.  Zbvbb  (colla  z  dol- 
ce)  g.  m.  Gennaio  e  Gennara,  Jtfese  pri^ 
no  dell  anno. 
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EasBB  vv  BBiVBB  ,  Modo  fam.  Esser 
freddoso ,  freddoloso  ;  Imhasciatore  del 
freddo.  Suol  dirsi  a  Persona  freddosisai- 
ma ,  che  patisce  freddo. 

ZENEALOGIA,  s.  f  (colla  z  Ailce)  Gè- 
nealogia  o  Genealogia, DÌKprto  d'origi- 
ne e  discendenza  di  nazione ,  stirpe ,  ec. 

ZENÈR,  s.  m.  Yoce  am.  Gennaio.  V.  2b- 

ITABO. 

ZENERAL,  s.  m.  (colla  z  dolce)  Ge«er»- 
/e,  s*  intende  Militare. 

ZENERÀR,  V.  ant.  Generare  ^  Procrea- 
re,  Y.  OìbivbbXb. 

ZbitbbXb,  dioerasi  anche  per  Cagio- 
nare ^  Suscitare',  Destare  —  Zbkbbar 
•osPBTi,  Generare  o  Cagionar  sospetti, 

ZBlVBaXa  FASTIDIO. 

Z  E  NERO,  a.  m.  Genero,  II  marito  di  mia 

Figlia. 

Fab  d*uwa  ma  CBirro  bbiibbi  ,  T.  Fia. 
ZENIA,  s.  f.  (colla  z  dolce)  Genia,  Gen- 
te vile  ed  abbietta,  che  anche  dicesi  Gen- 
taglia  e  Gentuccia. 

Zbivìa  da  barca  ,  Specie  di  tappeto , 
che  si  mette  nella  gondola  dalla  prora  al 
traslo,  e  sul  quale  si  posano  i  piedi. 

ZENOCHIADA,  ».  f.  (colla  z  dolce)  Col- 
po di  ginocchio. 

ZENOCÉIATORIO,  z.  m.  Ingi nocchi aior 
io.  Arnese  di  legno  per  uso  d*inginoc- 
ehiarvisi  su  —  Altarino  si  chiama  F  In- 
ginocchiatoio a  foggia  di  altare  che  sì  tie- 
ne allato  al  letto  per  inginocchiarsi  e  far- 
vi orazione. 

ZENOCHIÈLO  \ 

ZENDCHIÈTO  /  •.  m.  (colU  z  doke)  Gi^ 
nocchietto,^\m.  di  Ginocchio,  Piccolo  gi- 
nocchio. 

Ginocchietto,  dicesi  aUa  Piegatura  ch*è 
tra  le  zampe  e  la  coscia  de*  polli. 

Zbhochibto  db  pobcblo,  Ginocohietìa, 
Il  ginocchio  del  porco  spiccato  dall'  ani- 
male. 

Zbivochiìto,  detto  in  T.  de*YetlnraH, 
Pastoia  ,  Certa  fune  ehe  si  mette  a*  pie- 
di  delle  bestie  da  cavalcare  —  Pastura- 
le, Quella  parte  della  gamba  delle  bestie 
sulla  quale  si  mettono  le  pastoie. 

Fa«  db  ZBITQCHIBTO ,  V.  in  Zbivocbio» 
ZEN0CHIQ,8.  m.  Ginocchio,  Quella  pai- 
te  la  quale  inginocchiandosi  si  posa  in 
terra. 

Far  db  bbxocbio  o  db  zbvochibto, 
Giuocar  di  finocchio,  cioè  Urlar  col  gi- 
nocchio quello  di  allrui  mentre  si  sta  se- 
duti a  lato  per  qualche  motivo. 

ZENOCfllOlV,  avv.  G inocchione  o  Ginoc^ 
ehioni.  Posato  sulle  ginocchia. 

Star  iif  BBxocHihx  o  i«  zMUOcaxo,  Star 
ginocchioni  a  ginacchione. 

BuTABSB  i2f  BBNOCJiibir,  Prostrarsi. 

ZENSALA,  (  colla  z  dolce  )  s.  f  detta  ni» 
comunemente  Moszato  ,  Zanzara  o  Zen- 
zara  e  Culice ,  Animaletto  volatile,  pic- 
colissimo e  notissimo,  che  pogm»  e  succhia 
il  sanguey  detto  da  Linn.  Culex  pipiens. 

ZENSALIERA,  a.  f.  Zanzarim^  a  Zem- 
iariere^  Arnese  per  lo  più  di  velo  c^e  at- 
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torma  e  cnopreil  letto  per  dilendcrbdaT 
le  zanzare. 

ZENSAMÌN ,  che  altri  dicono  Ztnxw 
(colla  z  dolce)  a.  m.  Gelsomino  e  Gesmi- 
no,  Pianta  e  Fiore  notissimo,  di  fine 
specie  ,  ma  tutte  del  medesimo  grarre. 
Noi  ne  abbiamo  le  seguenti  qniliia. 

ZairzABibr  db  avACBA  ,  Geisomino  ii 
Spagna  o  Gelsomino  Catalogno,  firn 
bianco  e  di  gratissimo  ma  acuto  otW, 
la  cui  pianta  si  chiama  da'Sistem.  loimi- 
num  grandijlorum. 

ZairsAirt^r  zaltadbco  ,  Geisomino  co- 
mane,  detto  da'Botanici  lasminum  offi- 
cinale .  Questa  pianU  spontanea  dfl  m- 
labar  e  di  mohe  altre  parti  drll'  ln.iu 
Oi-ienule  ,  n  è  bene  avvezzaU  al  nostr» 
c4ima ,  e  qualche  volta  ci  matura  i  imi. 

ZnirsAMÌs  SALO.  Due  sorta  di  Gelsomi- 
ni gialli  si  conoscono  e  tatti  due  kw 
odore,  l'ono  è  detto  Geisomino  f ratio 
so;  dai  Siztematici  lasminum  frutietn*^ 
e  neir  Encìplopedia  Jasmin  àfeuilkt  it 
Cytise  2  r  altro  detto  Gehamino  umHf, 
da'Sistem.  lasmiuum  humiie,  e  BeW&fl- 
ciclopedia  Jasmin  tF  Itatie,  Il  froùrow 
ha  i  bori  gialli ,  i  fotti  ramozi  e  valiiii  t 
viene  a  cespuglio;  troiai  spontaa^d  vt 
Levante,  li  Gelsomino  umile  è  simile  ù 
frctticoso,  ma  più  pi«;s^lo  in  tutte  le  pat- 
ti ,  con  hori  gialli  inodori 

PABBa  uv  bbxsam'ix,  Esser  Hb^,  at:- 
ta,  politissima  come  un  gehomin'»,  ^< 
Gbmìl 

ZENSAMÌN  de  mar  e  BiAirsBxrf,  s,«. 
T.  de*  Pese.  MiUepora  o  JUadrepcn^ 
Piantanimale  marino  di  soataoia  csK'- 
rra,  proilotlo  da  polipi  del  genere  M 
Itiillepore,  chiamato  da*Siatcm.  A/i7/«'^* 
ra  truncatSL,  li  suo  carattere  è  Te tsere  ra- 
moso, retto,  coi  rami  dicotomi  o  iu  «> 
visi  sempre  io  due  e  troncati  all'estmai' 
tà,  eoo  molti  porri  anche  airiuieniai]^- 
so  ebbe  il  nome  volgare  da*  Pescatori  rk 
lo  trovarono  in  mareco^suoi  polipi  espia- 
si e  particolarmente  alla  zoBsmità  rapp- 
sentanti  in  qualche  modo  aa  horeapiii 
foglie  che  s'approssima  al  GelsomiiMu 

ZENSAMIINER,  8.m.  diciaoi  noi  alla  Pur- 
ta  del  Gelsomino ,  distingueodolo  per» 
secondo  la  sua  qualità  per  Zb^iamlài  ss 

SPAGXA,  SALVADBGO,  BALO,  BBBiUMÙTae** 

ZENSO,  s.  ni.  (coUa  z  dolce)  Toce  e  !:^ 
niera  ani.  di  saluto  che  s*iisa  ancora  tra  I 
basso  popolo  di  Venezia  ,  cKcei»d«iì  li» 

.  Zb^iso/  Vb  zalubo  Zava»;  Znszo  cufi, 
e  talvfdta  Zanrso  senz*altre  aggtonle,^;' 
me  se  si  dicesse  Amico-,  Paesane ^  Cés- 
cittadina,  ii  saluto.  QoesU  parob  s 
esprime  in  due  sensi,  cioè  o  per  oaafp^ 
eie  di  pronome,  indicando  (Jie  il  .<^t-*> 
to  abbia  il  nome  di  chi  salata ^  ù^^f^ 
delle  volte  «amplicemente  per  Ami^oL  1'* 
ce  alcuno ,  per  esempio  ,  Eh  tal  bi  ^^-^ 

EL  ZB  MIO  BBXSO  ,  CÌoè  Ba  il  mìo  UjS-    • 

dice  un  altro  Noì;  mm  zb  Zb.tso,  Kà  a>- 

•€0  B  ZBVPBB  ZB  SALUOCIIQ  COSB  Zzfi^ 

"    Se  si  chiede  Tetimologia  ót  questa  ••- 
cabolo,  rizponde  1* Autore  eh'  egli  è  c-% 
rótto  e  proviene  immedia taoarote  »Ul  ^ 
fino  Gens,  pronunziato  e  ridotto  ^Vj  *»'- 
niera  del  nostro  dialetto  ^  in  coi  sì  iìf? 
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h  ipeMitsime  Tolte  coorertito  in  Zsfr  :  co» 
me  dal  latino  Genie  n  fece  Zbittb  ,  da 
Geniih  ZbxtVl  ec,  e  Del  c|aal  dialetto. è 
anche  1*  oso  fra  gì*  idioti  di  facilitarvi  la 
pronansia  imbaraizata  di  alcane  foci 
troDcatc  da  consonanti^  ^  coli*  aggiunger- 
rì  una  vocale ,  come  sarebbe  Galicutb  j 
CAXBEicjrB  per  Calicut'y  Camhrichy  Utb 
per  Ut;  £tb  per  Et  etc.  Di  Gen  dnnqae 
fa  Zb.y  e  rimanendoti  la  consonante  s, 
aggiungÌTÌ  r  o  y  eccoti  Gens  trasformato 
inZssrso. 

Gens  y  secondo  i  Latini ,  riferitasi  al 
nome  o  stirpe  da  cui  si  diramavano  più 
famiglie;  o  ben  anche  a  tutti  i  cittadini 
d'uno  stesso  paese:  il  qual  vocabolo  adat- 
Uto  all'uso  de*  tempi  presenti,  corrispon- 
de a  Paesano;  Patriota  i  Concittadino  ^ 
e  se  si  vuole  nel  senso  nostro  più  condu- 
dente,  a  Veneziano. 

Molle  altre  ragioni  e  documenti  si  po- 
trebbero allegare  a  prova  ulteriore  di 
questa  etimologia ,  se  gli  articoli  del  Di- 
siooario  non  dovessero  essere  limitati. 

'ì£[VTXgIA  ,  8.  C  (  colla  s  dolce  )  Genia- 
giia-y  Gentaccia  ;  Gentagliaccia  ;  Gen- 
iuccia  f  Geniame  ;  Scniazzamaglia  , 
Gemè  vile  ed  abbietta  —  Plebaccia;  Ca- 
naglia j  Genie  di  calca  ,  vale  Trista  — 
Genika^  Yil  moltitudine  di  gente. 

lENTÀZZA  ,  s.  f.  Calca  ;  Gran  gente  ; 
Molta  gente  ^  Gran  popolo. 
Detto  per  Zb^ttagia  ,  T. 

.£?)T£  ,  1.  f.  Gente ,  Moltitudine  d*  no- 
mini y  Nazione  ,  Popolo  o  Uomini  in  ge- 
Qerale. 

PovBBA  zbwtb.  Genterella  y  Gente  di 
poco  pregio  e  nome. 

La  zbittb  db  Vbitbbia  xb  bova  bbzittb  , 
r  Veneziani  son  buona  gente  ;  //  popolo 
U  Venezia  e  un  buon  popolo. 

Zeutb  tbbssa  ,  Gentaccia  trista^  cat- 
tiva y  cattivaccia-.  Mala  gente  o  di  cal- 
ia y  Gente  di  scarriera. 

Zbittb  sunada  ijr  pbbssa  ,  Gente  acco- 
lUliccia  y  collettizia  ^  ragunaticcia ,  di- 
esi di  Gente  raccolta  in  fretta  per  for- 
nare  un  esercito. 

Al  tbatbo  ghb  gbra  db  la  zbittb.  Nel 
miro  v'era  di  molta  gcntCy  molta  udien- 
a. 

mTÌLy  add»  Gentilcy  Nobile,  Grazioso. 

Rbgazzo  zBjrrÌL,  Ragazzo  minuto,  di- 
IcatOf  gentile»  y '  ^ttrìLEro. 

OsBi  DAL  Bsco  zbntìl,  Uccelletti  gen" 
li  o  di  becco  gentile, 

Fab  zbntìl.  Ingentilire. 
INTILDÒNA,  s.  f.  (colla  z  dolce)  Gen- 
(donna 'y  Dama,  e  ne* tempi  Veneti  in- 
ndrvasi  Patrizia.  Le  forestiere  diccvan- 

Ze:vtild09B  db  TBaArBaMA  ,  o  d*  altro 

Gentildonna^  dicesi  ancbe  in  termine 
galanteria  con  cui  si  trattano  le  donne 
rìli. 

ZBXTILOOltB     SALTADB^BB  ,    detto    per 

)nia  vuol  dire  Donne  di  mal  ajffare. 

NTILETO  ,  add.  fhntiletto  o  Genilli- 
)  Dicesi  per  vezzi  e  vale  Alquanto  de- 
le  di  complessione,  Gracile tto. 

NTILEZZA,  I.  f.  (colla  z  dolce)  Gen- 
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tUetza  )  Cortesia  ^  Bella  maniera  di  trat- 
tare. 

Gentilezza  ,  si  dice  anche  per  Dilica- 
tesza. 

ZENTILMENTE,  afr.  Gentilmente,  Con 
gentilezza. 

ZENTILOMENÈTO  o  Zbittilomìto  ,  s. 
m«  Gentilomuzzo  y  Piccolo  gentiluomo  , 
cioè  Ragazzo  gentiluomo  di  poca  età. 

Detto  talvolta  per  disprezzo,  Cittadir 
nuzzo  di  f afa* 

ZENTILOMENEZZQ,!.».  Gentiluonìi- 
neria  nel  sign.  di  Vanto  di  gentiluomo^  vo- 
ce per  noi  di  disprezzo  oboe  più  comune- 
mente s'intende  Aria  o  Atto  o  Boria  da 
gentiluomo. 

El  GA  VV  SB!imLOSB2TBSZO   tS  TI  OSSI 

CH* BL  XB  VA  vconwnoyQaeir affettata  gen- 
tiluominaria  mi  fa  stomaco. 

ZENTILOMÈTO,  s.m.  V.  Zbìttilombwbto. 

ZENTILÒMO  ,  s.  m.  (coUa  z  dolce)  Gen- 
tiluomoy  Uomo  nobile.  Nei  tempi  del  Gq- 
verno  Veneto  per  Gentiluomo ,  detto  as- 
solut;  s*  intendevano  i  Patrizii  Veneti  ; 
quei  che  non  lo  erano  dicevansi  Gentil- 
uomini di  Terra  ferma. 

Zbittiloiio  DB  GASA  vBCHiA,  PatrizH 
antichi  y  dicevansi  Quelli,  le  cui  famiglie 
erano  da  var il  secoli  ascritte  al  Patrizia- 
to. Gentiluomini  di  casa  nuova.  Quelli 
che  contavano  poco  più  d*  un  secolo  o  me- 
no di  patriziato. 

ZaiTTiLOMo  DB  ToaCBLo,Gen<i7ifomo  di 
Torcelloy  si  diceva  fra  noi  di  Chi  era  dive- 
nuto Cittadino  Veneto  facendosi  ascrive- 
re alla  Cittadinanza  cioè  al  Consiglio  mu- 
nicipale di  Torcello.  Detto  poi  talora  per 
disprezzo  di  Chi  volesse  spacciarsi  per  no- 
bile e  noi  fosse.  Gentiluomo  per  procura- 
tore', Cittadinuzzo  di  fava,  Y.  Dbscazìo. 

Fabsb  zwsTiLoià.0, Ingentilir  si',  aggen- 
tilirsi ',  Ringentilire, 

FaB  ZB2TTIL0M0  UlT  YILAN  ,  V.  VlLAK. 

Vaitto  db  ZB2TTIL0M0 ,  GentHuomìne- 
ria.  Qualità,  stato  e  vanto  di  gentiluomo. 
V.  Zbittiloxbbbzzo. 

ZENTILORGANO  (  colla  z  dolce  )  Voce 
di  scherzo ,  Signor  di  maggio-.  Gentiluo- 
mo per  procuratore ,  vale  Signor  da  bur- 
la. Talora  però  dicevasi  scherzevolmente 
per  Gentiluomo. 

ZENZAMÌN,  V.  Zbxsamìit. 

ZENZARO  (colle  zz  dolci)  s.m.  Zenzero^ 
Zenzevero',  Zinzibo  e  Gengiovo  ed  an- 
che Pepe  zenzero  ,  Aromato  di  sapore 
simile  al  pepe,  detto  da^Sistem.  Amomum 
Zingibery  che  ha  la  radice  tuberosa  bian- 
ca al  di  fuori  e  giallastra  di  dentro,  là 
quale  è  in  commercio.  Presso  noi  quesfa- 
romalo  entra  nella  composizione  del  ro- 
solio d*aldbermes. 

ZENZiVA  (colle  zz  dolci)  s.  f.  Gengiva; 
Gengìa  o  Gingìa  ,  Carne  che  ricuopfe 
gli  ossi  delle  mascelle. 

ZEPO,  s.  m.  (colla  z  aspra)  V.  Cbpo. 

ZERBIN  \ 

ZERBINÒTO  /  s.m.  (colla  z  dolce) Zer- 
bino, dicesi  a  Persona  che  sta  sull'attil- 
latura. 
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Fab  S£  sbbbzhoto,  Fare  il  damerino 
o  U  vagheggino;  Dameggiare;  Vagheg» 
giare.  Esser  inclinato  a  far  all'amore. 

ZERGO  (colla  z  dolce)  s.  m.  Gergo;  LUt^ 
gua  ianadattica  ofurbescayPikrÌAve  oscn- 
ro  che  non  s*  intende  se  non  tra  qneUi 
che  sono  convenuti  tra  loro  de*  significa- 
ti delle  parole  metaforiche  o  inventate  « 
capriccio. 

PablXb  jn  zbboo.  Parlar  gergone  o  rit 
^er^o  —  Favellare  in  gramujfa ,  si  dice 
in  ischerzo  per  Favellare  in  grammatica, 
quasi  in  modo  da  non  essere  inteso. 

Geroglifico  o  leroglifico,  add.  vale  Di 
oscura  o  misteriosa  significazione. 

ZERGON  (colla  z  dolce)  s.  m.  Giargone , 
chiamasi  propr.  Una  specie  di  Diamante 

fìal liccio  :  noi  però  intendiamo  quella 
ietra  fiilsa  o  Cristallo  arteiatto  che  asso- 
miglia al  diamante,  e  che  Qomponesi  nel- 
le fabbriche  vetrarie, 

Z£RLA,s.f.    ì 

ZERLO ,  s.  m.  /  (colla  z  dolce)  (dal  barb. 
Gerula  o  Zerla  ,  e  dalla  radicale  latina 
Gero,  is,  Porure)  Gerla  o  Zana,  Stru- 
mento composto  di  mazze  con  un  fondo 
di  asse  ,  e  aperto  e  più  largo  al  di  sopra  , 
che  serve  per  portar  carbone ,  pane  ed  al- 
tre cose  tenendolo  dietro  alle  spalle.  Ger» 
lino  è  il  di  min. 

PobtXb  vu  la  zbbla.  Frate  antica,  che 
ora  dicesi  Pobtaila  voba  nbta  ,  V.  Pob- 
tXb. 

ZERmXn  (colla  z  dolce)  s.  m.  Cugino;  e 
nel  fem.  Cugina.  Dicesi  di  Coloro  che  so- 
no generati  da  due  fratelli  o  da  due  sorel- 
le o  da  un  firatello  e  da  una  sorella.  Questi 
si  diiikinsiDo  Cugini  fratelli  o  Cugini  ger- 
mani. Gli  altri  in  grado  più  lontano  di- 
consi  semplicemente  Cugini  o  Cugini  i/t 
terzo  o  quarto  grado. 

Sbcoudo  zb  amàjt.  Cugino  figlio  di  Cu* 
gino  germano  j  ed  è  il  Cugino  in  terzo 
grado  di  parentela. 

ZERNXr  o  ZibitXb  (  colle  zz  dolci  )  v.  Vo- 
ci coiTotte  dair  idiotismo.  V.  DisitXb. 

ZERO ,  s.  m.  (  coir  e  larga  )  Zero ,  segno 
aritmetico  che  per  sé  solo  non  significa  nu- 
mero, ma  unito  alle  note  numerali  le  alza 
a  gradi  superiori  di  decine  e  centinaia. 
Voce  che  deriva  dairEbraico  ^er,sigoi&- 
cante  corona ,  per  essere  una  figura  cir- 
colare a  guisa  della  lettera  o. 

Non  valere  uno  zero  diciamo  anche  noi 
per  non  valer  nulla  j  Non  valere  un*  acca. 

El  Zbbo  .  detto  per  ischerzo ,  vale  t7 
Deretano  ;  il  Culiseo  ;  le  Natiche.  - 

ZERPIDÙRA  (colla  z  aspra)  s.  f.  Capiioz- 
zUy  Maniera  di  polatura,colla  quale  tron-- 
cansi  tulli  i  rami  e  tulle  le  branche  d*un 
albrro  ;  e  dicesi  anche  Corona. 

ZERPÌR ,  V.  (colla  s  arora  )  T.  Agr.  Sca- 
pezzare; Scoronare j  Tagliare  a  corona. 
Tagliare  i  rami  agli  alberi  insino  al  tron- 
co. Nrl  Padovano  col  termine  Zzbvìh  s'al- 
lude ai  Salci  e  Vetrici ,  V.  STRorÈa  — 
Svettarcy  dicesi  del  Levar  le  yette  —  Du 
ramarcy  Troncare  i  rami  -—  Dicioccare, 
Levar  le  ciocche. 

Zbbp^b  iM  viDB,  Potare.  V.BAcscÀa. 
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KESSA  y  «.  f.  Specie  di  léU  e^uaiaa  più  o 
$»9nù  Ùae ,  cQimuiÌMiflMi ,  e  ?e  n*  na  di 
«emplice  e  di  lavorata  io  molle  maniere. 

SESSO  (  colla  s  dolce  )  e  Gbìso  ,  ».  m. 
G«f M ,  Specie  di  eale  okt  i  Cbimici  cbia- 
Biaao  SoìfiUo  di  ealee  ^  e  che  ridotto  in 
poWeré  è  proprio  ad  opere  di  tenitura  e 

•  di  ctlifisii. 

Dae  £1.  CBsso,  Ingessare  o  GeesarOf 
Tignere  o  Stropicciar  con  getso. 

Zasso  DA  fABTOBi ,  Gesio  da  sarti , 
Quella  pietra  bianca  e  atsai  tenera  che 
usano  i  Sartori  per  diaeguare  aolle  pesae 
delle  pannine  i  contorni  de'  Tieatimenli 
cbe  devono  tagliare. 

AyBK  WOjtTO   ZBS80   TK  TB  l'  ANUKA  ,  È 

maniera  nostra  metaf.  cbe  ? uol  dire  i^i^er 
molti  dehili  alt  Osteria .  ì^e  polizze  o  i 
conti  dell'Otte  ti  seri  fono  col  gesso. 

{lOiA  CHB  PAS  GBttO  ,  GeSSOSO. 

ZETA  (  colla  z  dolce  e  l' e  aperU  )  s.  m. 
i^eta  fem.  Uno  de*caratteri  deiralfabeto. 
•  Dair  a  Jino  al  zeta  ,  Dal  principio  al 
fine.  Vedi  A. 

ZETI  (oolla  z  dolce  )  T.  Xnt.  Geti ,  Cor- 
reggiuolo  di  cuoio  cbe  si  adatta  per  legare 
a*  pie  degli  uccelli  di  rapina ,  come  a*pa- 
pa galli  ,  Civette  ec. 

Magn^a  I  sari  b  i9rGi(>Tra  la  tvvASKA  ^ 
detto  meta£  Beccarsi  igetif  tolta  la  mct. 
dagli  uccelli  di  rapina,  cbe  cercano  col 
Lecco  liberarsi  da*  geti  ^  e  vale  Alangiar 
dolce  e  inghiottir  amaro. 

ZÈTOLA,  s.  £  (colla  z  aspra),  Y.  Cbtoka- 

ZIA  (  colla  z  aspra  )  Uccelletto^  cbe  dice- 
si più  comunemente  Ciato  ,  V. 

Z16ALDÒN  (  colla  z  aspra  )  t.  m.  Zibal- 
done,  Guazzabuglio,  MetcugHo,  Confu- 
sione ,  Imbroglio  ,  Parlare  o  SA;rittnra 
confusa  e  mal  ordinata.  Hanno  la  voce  Zi- 
BALDUBi  nel  nostro  sign.  ancbe  i  Siciliani 
e  si  crede  che  provenga  dal  greco  Sym- 
hallo  y  commÌÈceo. 

ZiBALDÒK  dicesi  ancora  per  Quader- 
naecioy  eh*  è  quel  libro  dove  ti  notano  le 
cose  alla  rinfusa ,  eh*  è  non  meno  detto 
Stracciafoglio. 

l^AB  VN  ziBALDÒx,  Far  un  zibaldone  o 
zihaldonaccio  y  un  mescuglio  —  Verga- 
to 9  sust.  raeUf.  si  dice  di  Cosa  composta 
di  parti  fra  sé  diverse  e  varie  —  Centone 
chiamasi  una  Poesia  composta  di  versi  o 
di  parte  di  vrrsi  di  altri  autori  —  Paro- 
dia ,  dicesi  V  Arte  di  compor  versi  con 
Tubo  di  versi  altrui,  e  quindi  Parodiare^ 
Far  parodie  e  centoni  o  poemi  rappezza- 
ti degli  altri  versi  ad  altro  proposito  stor- 
ti e  travestiti. 
ZIBALDOKISTA  ,  s.  m.  Centonista ,  fu 
detto  dal  nostro  AlgarottL  Quel  poeta 
moderno  che  volendo>scrivere  latinamen- 
te, si  serve  dei  versi  d*  uno  o  deli'  altro 
de^  antichi  poeti  latini. 

ZIBELÌN  o  Zbbblìx  (colla  s  dolce)  s.  m. 
Zibellino y  Animale  di  corpo  oscuramen- 
te fulvo,  che  abita  neirAsia  settentriona- 
le, ed  è  assai  simile  alla  Martora:  la  sua 
pelle  chiamala  por  Zibellino,  è  ricerca- 
tissima. Linneo  lo  chiama  Mustela  Zi'- 
bellina. 

ZIBÈTO  (colla  i  dolce  e  Te  stretta)  t.m. 
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Eihett^y  Asinaio  colla  eoin  Bnobia,  col 
dorso  cinereo  e  negro,  striato  a  onde  . 
Fiera  i»4onMta  ;  a£rata  erge  i  peli  del 
dorso;  ha  un  tacchetto  tra  Tano  e  i  testi- 
coli ,  dove  tta  una  tot  tanta  di  grato  odo- 
re detta  Zibetto,  Chiamasi  da  JUnneo  Fi- 
verrà  Zibetha, 

ZÌF£RA  o  ZvBA ,  t.  f.  Cifra  •  Ci/er< , 
Scrittura  non  inteta  te  non  da  coloro  tra* 
quali  t' è  convenuto  del  modo  di  com- 
porla.  Criptografia  o  Steganografoi^^o^ 
ci  tratte  dal  Greco,  ti  dice  TArte  di  tori- 
vere  in  cifra. 

Ghirigoro  y  dicesi  a  Intrecciatura  di  li- 
nee che  fanno  alcuni  tottoscri? eudosi. 

CmAVB  DB  LA  ziFBA  ,  Contraccifcra  o 
Contraccifra ,  Modo  di  scoprire  e  d*  in- 
tendere la  ci  fiera. 

ZiFRA  D*uiir  iroxB,  Monogrammay  Po« 
sizione  di  tutto  un  nome  in  una  sola  ci- 
fra; o  sta  Nome  descritto  in  compendio  o 
formato  dall*  avviluppamento  dt  alcnne 
lettere,  come  GB  formano  il  nome  e  co- 
gnome dell*  Autore  di  questo  Dizionario. 

ZIFERX,  add.  Cifrato  ;  Ciferato\  Inci- 
frato\  InciferatOy  Scritto  in  cifra. 

ZIFERISTA,  t.  m.  Ciferista,  Scrittore  in 
cifera. 

ZIFOIAR.  Y.  CivoiJdi. 

ZIPOLO,  y.  CiFOLo. 

ZIGANTE  (colla  z  dolce)  t.  m.  Gigante, 
Uomo  grande  oltre  al  naturai  uso. 

Semigigante,  Mezzo  gigante. 

Compagnone  f  dicesi  a  Uomo  grande  e 
quasi  fuor  di  misura.  Y.  STAivGHiRLby. 

EssBB  vs  ziGABTTB  ,  Giganteggiare  , 
Aver  la  taglia  d*un  gigante. 

ZIGANTESCO  ,  add.  Gigantesco  o  Gi- 
ganteoy  dì  gigante,  cbe  dicesi  anche  G<- 
gantino  — •  Domo  gigantesco  ;  Statura 
gigantesca^  Corpo  gigantesco. 

ZIGANTESSA,  t.  f.  Gigantessa  ed  anche 
Giganta^  Femmina  gigantesca. 

ZIGANTÒN ,  s.  ro.  Gigantone  ;  Gigan- 
taccio. 

ZIGHEzXgHE  ,  s.  m.  Zigzag ,  Yocc  che 
dinota  tortuosità,  serpeggiamento;  noi 
lo  diremo  per  ZiBALobx ,  in  sign.  di  Con- 
fusione. 

ZILIATO,  s.  m.  Gigliato  ,  Moneta  d*oro 
di  Toscana  che  valeva  lice  venete  ventu- 
na  e  mezza. 

ZILOSÌA  ,  t.  f.  dicevasi  nel  secolo  XYL 
dal  popolo  Veneziano  per  Zelosìa  o  Gb- 
X.OSJA  cbe  si  dice  a*  giorni  nostri. 

ZIM  AH  A ,  t.  £  Zimarra  y  Sorta  di  toprav- 
vesta  ad  uso  degli  Scbiavoni. 

Chiamavasi  Zimarra ,  la  Yeste  lunga 
o  Sottana  che  portavano  sotto  la  toga  i 
Giudici  e  gli  Avvocati  sotto  il  cessato  Go- 
verno  italiano. 

ZIMBÈLO  (  colla  z  dolce  )  s.  m.  Zimbello, 
Uccello  legato  per  allettare  gli  uccelli.  V. 
Rbcbiamo  e  ZoGOLo. 

EsSBB  BL  ZIMBBLO  DBI  ALTA!  ,  dflto  Gg. 

Essere  lo  zimbello  o  Servir  per  zimbello 
o  di  zimbello  ,  vagliono  Servir  di  trastid- 
lo  o  Esser  beffato  da  tutti. 

ZLMÈLE.  (.colla  z  dolce)  Y.  AtMB. 
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Minti AK,  (ealiaz dolce)  Gmimm 
Home  proprio  ^  Uomo,  beoc^a  nwui 
tempi  disusato. 

S.  GeMi/if «Boera  Titolare ddliC&ie- 
ta  parrocchiale  eh*eiisteva  mUa  piitsa 
grande  di  rin»pelCo  precittoftU  alla 
Ghieta  di  S.  Marco  lira  le  Procantentt- 
ve  e  le  vecdiie,  k  quale  aeiraoMiSo^. 
fu  demolita,  e  tottitoitavi  Isfiibbrica  obi- 
tinnata  delle  Procnratit  nuove  o  lia  éfl 
Palazzo  regio  che  oggi  si  vede; 

ZliNA.  Y.  Zbba. 

ZHHEPRO  (colla  z  dolce)  o  Boiicito,ì 
m.  Ginepro  e  Ginevro^  detto  già  (U'Uii- 
ni  luniperus  e  da*  Siilejnatici  lumptnt 
communis  ,  Frutice  otloroio,  le  coi  co^ 
cole  hanno  un  gotto  aromstico  f  wnm 
agli  usi  della  Medicina.  La  Ssodaracaf 
una  ragia  tche  sudaappreiio  i  aodi  tri  li 
corteccia  ed  il  legno  .  ella  è  liqaida  epa 
si  costipa. 

Bachb  sb  BnrBBBO ,  Gineprt,  Uco» 
cola  del  ginepro. 

Loco  FiBB  DB  znrBBBi,  GÌRepnuoe& 
nepretOy  Luogo  piantato  di  ginepri. 

ZINÈTO  (colla  z  dolce)  i.  m.  CrnuutìD, 
Sorta  di  Cavallo  di^pgna  ÌDiiero. 

ZINZ APÒTOLI  (  colle  zz  aspre  )  i.  o.  T 
ant.  che  vale  Ragazzate  ;  Ug^retu. 

ZIO ,  s.  m.  (colla  z  dolce  )  T.  soL  Gi^h 

ito  PA0.VA820  ,  Y.  ZbGIO. 

ZIOB  A  o  ZoBA  (coDa  z  dolce)  (  Voce  cw 
rotta  da  7oWa sottintendendo ^i)»»* 
Giovedì  y  Quarto  giorno  della  mIIìwm^ 
i  Piemontesi  dicono  Gìoiiw ,  Voce  ««h 
ca ,  riportata  però  dal  Bembo. 

ZioBA  GBAsto ,  Berlingaccio,  H  ^ 
di  ultimo  del  carnevale.  .. 

ZlOBA  AVAICTI  BL  BIOSA  QtLkMO,  Btmt- 

gaccino  o  Berlingaccittolo,l\r^f^ 
Biovedl  del  carnovale  che  precede  il  W' 

irngaccio. 

DaB  da  INTBITOBB  CBB  MOIA  VlM»"* 
KBBB  ,  Y.  ImTBIVDBB. 

La  sbtbmah  a  dbx  xaa  ziqba  ,  V.  Sit> 

ir  AB  A. 

ZIOgXr,  Y.  ZogXb. 
ZIOGOlXr.  Y.  Zogoiàb. 

ZIONZOLO  (colle  sz  dolci)  s."».^^ 
letto .  lo  stetto  che  Minnfiabr ,  v. 

ZIOYAR ,  T.  Ant.  Giovare. 

ZIP  (  colla  B  dolce  )  t.  m.  Zido  e  7m'^ 
chiamasi  il  Canto  o  fischio  del  Torff,/ 
quindi  Zirlare  ,  Mandare  foori  U  «r* 
Y,  ZiPABÌir. 

ZIPARÌN  (colla  a  dolce)  s.  m^.d^^^ 
cellatori,FfVcAìelto  da  /ontf,  cbi«wfl  ■ 
Zufoletto  d' osto  foralo  perlolnn?«*^ 
ta  di  bucci  noi  di  canna,  «'•f  •'?  .^ 
una  bortettn  di  cuoio  piena  dicri»»?^ 
primendo  la  quale  a  tratti  colle dio^jj 
ne  cava  una  voce  che  viene  sd  i»"'^' 
zirlo  del  tordo.  Y.  ZiTOB. 

ZIPÒN  (colla  8  dolce)  t.  m.  Gidhc^_ 
Giappone^  Abito  che  non  s'o»  fr*  ^  \ 
gran  tempo,I>enchè*ce  ne  sii  "■"***'!l^ 
nosciuta  la  voce.  Quest'abito  era  **^j 
corto  e  senza  bavero  ;  cuopriva  il  w»* 
vi  si  idlaMiavaac  k  calze  e  i  c^iob^  ^ 
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il  termine  vernacolo  ral'e  per  VxlaDa  o 
Soari;  di  panno  gre? e  cbe  sìa  atto  a  ben 
riparare  la  persona  dal  freddo  e  dal  Tento 
SraBKZB  pib  la  caikisa  dxl  zipòic,  T. 
Camisa. 

ZIRXdA  (colla  a  dolce  Js/f.  Girata  ^  Ag^. 
girata i  Voltata^  11  girare,  il  voltarsi. 
Giravolta  vale  Volta  tonda. 

Detto  in  T.  di  Bigliardo,  Girata  o  più 
comuoemente  Triple  ,  dicesi  Quando  la 
palla  dell*  avversano  percuote  tre  sponde. 

Aggirata  e  G/ravo//a,vagliono  Aggira- 
mento intorno  ad  un  luogo  ,'  Passeggio  , 
Far  grande  aggirata, 

ZraADA  x>*ocHJ0  9  Rivolta '^  Sguardo, 

ZltiÀDA  DI  CAUaiAL,  V.  ZiAO. 

;iRÀDÌNA,  s.  LGiraliiiOy  Piccola  girata. 
Daii  u.va  ziBAiuffA  IN  paassA ,  Dar  o 
Fare  una  scorribanda  o  scorribandola  o 
giravolta  y  Dare  o  F'are  una  corsa. 

IJAADONAo  (colla  a  dolce)  add.  Parola 
plebea  che  sì  dice  per  Agg.  ad  uomo  e  va- 
le Baggiratore;  Bindolo-^  Trafurello-,  In- 
jannatore^  Uomo  cattivo. 

Vien  anche  espressa  nel  sign.  dt  Scal- 
trito y  Furbo 'y  Destro  j  Gbe  non  si  lascia 
ngannare  né  sorprendere.  V.  Cagado.vao. 

IRÌ.FA  (  colU  z  dolce  )  s.  f.  Girajffa  o 
'Cammello  Pardo  ^  Animale  quadrupede 
kfricano  ed  anche  Asiatico,  il  quale  seb- 
)ene  sia  silvestre  ,  s*  addomestira  e  doma 

si  cavalca Xiinneo  lo  chiama  Cervus  Ca* 
nelopardalis.  Egli  ha  le  corna  semplici , 

piedi  anteriori  poco  più  lunghi  de'po- 
teriori  ,  bepchè  paiano  lunghissimi  per 

iruoiana  grossezza  del  torace  nella  par- 
:  anteriore  e  la  straordinaria  lunghezza 
el  collo. 

RAMENTO,  s.  m.  Giramento;  Girata; 
aggirata;  Aggiramento ^  Andamento  in 
Ire, 

ZiAAXBVTo  DB  TB9TA,  Giramento;  Gì- 
izione;  Avvolgimento  di  capo;  Vertigi- 
»  I  Capogiro» 

RANDOLA  (colla  z  dolce)  s.  f.  Giran- 
\la  e  Aggirandola^  Ruota  composta  di 

ochi  artitìziali» 

Drtio  per  Asg.  a  Uomo,  vale  Incostan* 

'y  f^olubile;  Saltanseccia, 

ZiAAHOoLA,  Mulinello^  Cannaci n  cima 
Ila  quale  sono  impernate  due  ale  di  car- 

a  foggia  di  quelle  dc^mtilini  a  vento, 
r  usano  i  Ragazzi  prr  loro  trastullo  , 
Piandole  contro  il  vento  e  facendole  gi- 
re. 

Zjraydola  ,  detto  in  T.  Mar.  Girotta , 
me  che  si  dà  a  quella  Banderuola  stret- 
e  lunga,  la  qualn  si  mette  sullo  spero- 

<l<?lJa  lesta  nrgli  alberi  e  serve  per  mo- 
are  da  che  parie  soffia  il  vento  j  ed  è  il 
ibolo  della  pazzia. 

AIVDOLXr,  V.  Girandolare;  Giron- 
'e  ;  Andar  gironi  o  a  zonzo y  vale  An- 
ne senza  saper  dove. 

STRA:xDOLÀa  QVALcùiv,  Aggirare  alcu- 
Circuirlo,  Ingannarlo.  V.  RondXb. 

AISDOLON,  s.  ro.  Solivago,  diersi  a 
lui  che  va  solo  vagando.  Bandagio y 
f^  va  volentieri  vagando.  Girovri^o,  Va- 

>ODclo. 
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AivdXb  a  srBAVDOLÒir,  Andar  a  girone 
o  a  zonzo  o  a  ronda  y  vale  Andar  attorno 
e  non  saper  dove.  Andar  fandàgincy  An- 
dar errante,  vagabondo.  Bonzare  injjua 
,  e  in  la;  Andar  in  treggenda.  Aggirarsi 
senza  proposito  alcuno.  V.  SaanrDOLOur, 

ZIRAR,  t.  (colla  z  dolce)  Girare y  Anda- 
re D  Muoversi  in  giro.  Dar  la  volta  ton- 
da y  Volparsi  in  giro  —  Bullare  fu  detto 
della  Terra. 

ZiaXa  o  GibXb  db  bordo  ,  detto  anche 
Far  tiramòla  ,  Espressioni  marin.  Gira- 
re di  bordo  o  Bibandare y  significa  Quel- 
la manovra  che  si  fa  navigando  con  ven- 
to scarso,  perchè  la  nave  dopo  aver  corso 
la  bordata,  per  esempio  alla  diritta,  giri 
e  cammini  alla  sinistra.  Gira  di  bordo 
ovv.  Para  a  girarey  T.  di  Comando  mar. 
per  avvertire  di  apparecchiar  le  manovre 
e  disporsi  a  virar  di  bordo.  V.  Virar. 

ZirXr  dbl  vBirro,  V.  Vbivto. 

ZirjLr  dei  bezzi,  Bigirar  danari  o  si- 
mili ,  vale  Dar  danari  a  cambio. 

ZxrXr  del  trotolo,.  Girare;  Boteare, 
Muojerst  in  giro  —  Barberare,  dicesi  il 
Girar  ineguale  della  trottola  quando  va 
a  salti  e  non  unita  per  cagion  delF  essere 
mal  contrappcsata. 

ZiRAR  IN  QUA  B  iir  ii\.  Avvolticchiarsi y 
Andarsi  aggirando.  Accerchiare ,  vai  an- 
che per  Girare  attorno  —  £l  ga  tastto 

EIRA  GRE  AL  FIIT  BL  a*  RA  IMBATbo  CC.  Tun- 

to  accerchiò  che  s*abbatlejinalmente  ec. 

ZiRAR  IN  QUALCHE  LOGO  ,  Asolarc  y  val« 
Rigirare  intorno  ad  un  luogo  frequente- 
mente. Egli  asola  spesso  dalla  tal  partey 
per  dire  di  Uno  che  faccia  ali*  amore  in 
qualche  strada.  Y.  Ziro  e  Ronda. 

ZirXr  la  testa.  Girare  il  capo^  Girar 
la  coccola-^Cohb  mb  fa  eirar  la  trsta, 
Costui  mija  entrare  nel  pensatoio ,  iVli 
dà  da  pensare — Zirar  co  la  testa,  Scom- 
pensare y  Girar  colla  mente  rugu mando. 

V.  MeLONBRA.  GhB  eira  la  testa,  PO' 

TABBTO,  //  poveruomo  giravolta  o  Dà  nel- 
le girelle  o  néjgerunduy  o  impazza — Ovv. 
Girandola  ;  Fantastica  ;  Ghiribizza  — 
Ovv.  Gli  si  sparge  Iq,  mente  y  Gli  esce  di 
mente. 

ZibXr  QUALcbN,  Aggirare;  Circuire; 
Avviluppare  ;  Bigirare  ;  Avvolgere  alcu- 
no —  ZtbXr  atobxo  a  QUALclnr  per  bb- 
CABGHB,  Aggirata  il  beccafico  o  pelare  il 
tordo y  Ingannare  e  cavar  di  dosso  danari 
— -  El  MB  siBA  o  El  me  va  eiravdo  ,  che 
anche  si>dice  niciaf.  El  hk  fa  el  balo 
tondo.  Egli  mi  rigira  o  mi  si  gira  at- 
torno o  mt  va  aliando  intorno,  cioè  Yorr 
rebbe  avvicinarsi  a  jnt  per  darmi  la  frec- 
cia o  per  parlarmi. 

Lassarsb  zibÀr  da  qualcun.  Lasciarsi 
aggirare  come  un  arcolaio  ;  Far  girare 
come  un  paleo  ,  vale  Avviluppare  ,  Av- 
volgere. 

ZiBAR  UN  apXr,  dicesi  nel  signif.  di 
Trattare;  Maneggiare  —  Ho  eira  un 
CERTO  afXr  ,  Ho  rigirato  un  certo  affa- 
re y  per  Averlo  trattato. 

Zirar  un  ato  ,  Locus.  for.  del  Gover- 
no ex- Veneto  ,  Scrivere  ;  Annotare  in 
giudizio;  Scrivere  a  protocollo, 

Zirar  un  capital  o  una  gambiXl,  Gì- 
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rare  i  danari  a.  uno;  vale  Assegnarli  in 
pagamento.  Girare  ò  Far  girata,  T.  Mer- 
cantile, è  Cedere  un  suo  credito  o  una 
cambiale  ad  altra  persona.  Chiamasi  Gi- 
rante quegli  che  cede  e  Giratario  quegli 
che  è  cessionario  del  eredito. 

Far  eirXr  una  carta  ,  Far  circolare 
una  carta;  Farla  girare;  DiJ^onderia, 
Pubblicarla. 

ZIRÀSÒL ,  Y.  GiRAsbL. 

ZIRATXrIO,  Y.  Giratario. 

ZIRAYOLTA,  s.  f.  Andirivieni  e  Andri- 
vieniy  L*  andar  su  e  giù.  Giravolta  (^ce- 
si al  Movimento  in  giro.  Via  fatta  in  giro. 
Fabe  u.ya  ziba volta  o  zibada  ,  Dare 
una  giravolta  o  Far  d^le  girandolcy  An- 
dare alquanto  attorno  ,  Far  delle  gite.  ' 

ZIRÈLA  (colU  z  dolce  e  T  e  aperU  )  a.  f. 
Girella  y  Una  piccola  ruota  per  lo  più  di 
legno  o  di  ferro. 

ZiRBLB  DB  LA  DAMA,  Girella  o  Tavola  y 
dicesi  volgarmente  Ciascuno  de* pezzi  ton- 
di di  legno  o  simile  con  che  si  giuoca  a 
Dama. 

ZIRELÈTA,  a.  f.  Girelletia;  Girellino. 

ZIRELO  (  colla  z  dolce  e  Vt  larga)  s.  m. 
Girello;  Cinciglie;  Cerchietto. 

ZiRELo  DB  LA  eimXra,  AUottOy  Girdlo 
attorno  al  braccio. 

ZIRÈTO(  coir  e  stretta)  s.  m.  Giretto, 
Pìccolo  giro  -*  Girimei  ,  Giuochi  y  For- 
ze, Balletti  e  simili  prove  in  giro  che  fan- 
no i  Ciurmadori,  saltimbanchi  etc. 

Aver  dei  zibbti,  Aver  delle  trescherel- 
hy  In  sentimento  d'amore. 

Fbmo  un  zibbto  pbb  diveetimbnto  , 
Facciamo  un  giretto  per  passatempo  o 
per  nostro  diporto  y  cioè  Un  piccolo  cam- 
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ZIRIDON,Y.  GiRiDbN. 

ZIKLANOA  ,  voce  ant.  Y.  Ghirlanda. 

ZIRNXdA,  s.  f.  (  colla  z  <^olce)  T.  degli 
idioti  e  de*  barcaiuoli,  detto  per  Disna- 

DA,V. 

ZIRnXR,  V.  (colla  z  dolce)  Idiotismo  del 
basso  popolo ,  detto  in  vece  di  Disnab  y 

Desinare, 

•» 

ZIRO,  s.  m.  Giro;  Circuito;  Circondario^ 
Estesa  di  confine. 

Giro  ^  dicesi  per  Rivolgimento  ; /dota- 
zione, e  si  dice  deUa  Terra ,  degli  orolo- 
gi ,  d*  una  ruota. 

Giriy  per  Faccende,  Imbrogli,  Affari. 

Detto  anche  per  Bigiro  o  Baggiro  , 
Pratica  segreta,  amorosa  o  Negozio  coper- 
to —  Omo  che  ga  milb  sibi.  Che  ha  mil- 
li  rigiri;  Che  ha  mille  tresche  o  la  dama 
in  ogni  canto  ;  Ch*  e  un  randagio  ;  Che 
ha  faccende;  Gran  trajficatore;  Che  ha 
gran  negozii. 

Giro,  dicesi  per  Passeggio,  Cammino 
—  Far  dsieibi  ,  Far  delle  girate.  Cam- 
minare. Aliare  y  dicesi  spesso  de' Giovani 
innamorati  che  vanno  aliando  intorno  le 
case  delle  lor  dame  per  vedere  e  farsi  v^ 
dere  da  esse. 

Certi  eibi,  Bigiroy  dicesi  ancora  in  si- 
gnif. di  Pratica  segreta  amorosa. 

ZiBCf  DB  abito^  Circonferenza^  cioè  la 
Larghezza  da  pie. 
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Ziao  Bi  PABOU,  lavohura;  ^ggit^' 
mtnio;  Circuito'^  Giro,  e  vale  Cenni  o 
Parole  ambigue  —  Tornio  di  parole  o  dì 
frase  j  Modo  d' esprettione  parlìcolare  — 
Circonlocuzione ,  Circailo  di  parole  per 
esprimere  ciò  che  si  -vaòl  dire. 

ZiBO ,  detto  io  T.  di  Giuoco ,  Girala , 
11  dare  un  determinato  numero  di  carte 
in  giro  a  ciascuno  de*  gioocatori  —  Fb- 
Mo  DOziBX*,  Facciam  due  girate f  e  inten- 
desi,  Dopo  le  quali  terminerà  il  giuoco. 

ZÌROLO  (colla  a  dolce)  V.  Mabìdola. 

ZIRÒN,  Àccr.  di  Ziao,  e  parlando  d*abiti 
da  donna  intendesi  Girconferensa  assai 
grande.  Y.Ziao. 

Girone^  dicesi  per  Gran  giro.  Gran 
passeggiata  attorno. 

AboXb  a  ziBÒir,  Andar  girone  o  giro- 
ni o  a  zonzo  j  vale  Andar  attorno  e  non 
saper  dove.  Y.  Zibonab  e  ZiBAHDOiàa. 

ZiB^B  bbl  bbmo,  V.  Rbxo. 

ZIROIVAR,  T.  Gironzare;  Andar  gironi 
o  a  girone^  Andar  senza  saper  dove,  qua- 
si lo  stesso  che  A  ndare  a  zonzo  o  in  ronda, 

ZISE  o  ZizB  (  colle  s  ed  s  dolci  )  Sincope 
di  Alvise^  Nome  proprio  di  fanciullo,  del- 
lo per  veaai. 

ZITA.  V.  Zbta. 

ZITÌR  (collasasj>raì  v.  Fiatare -,  Far 
motto^  e  per  lo  più  s  usa  nega tiv.i mente. 
No  Go  G1VAWCA  ziTÌo ,  ìSon  ho  ne  men 
Jiataio^  cioè  Bo  taciuto. 

ZITO  (colla  2  aspra  )  Zitto,  Voce  onde  si 
comanda  silenxio.  Silenzio-,  Sta',  Taci s 
Chetati  ;  Fermati. 

Zito  sito.  Cheto  cheto;  Zitto  zitto ^ 
Cheti  e  chinatifSenza  mostrare,  Sens'ap- 
parire 

fio  VATO  SITO,  Tacffui  o  Mi  tacqui. 

Stab  zito,  Non  far  zitto  ^  Stare  zitto, 

2jito,  cbb  l*bo  catà  ,  Ma  sta,  che  tho 
trovato. 

Zito  iX  ,  yurmoLA,  Zitto ,  finiamo 
questa  musica,  vale  Qneato  contrasto. 

No gbb  zb  mr  zito,  Niun  fiata;  Nes- 
suno alita;  Nessuno  respira;  Pè  un  to- 
cere,  un  silenzio  profondo;  I  mutoli  ta- 
ceri della  mezza  notte. 

No  AVBB  COBA6I0  DB  VAB  UIC  ZITO,  Non 

osar  fiatare.  Non  favellare  e  non  dar  se- 
gno di  favellare  e  di  dolerti. 

ZITÒN  (colla  2  aspra)  s.  m.  T.  degli  Uc- 
cellatori, Allettaiuolo  o  Cantai uolo^  dice- 
si  a  quel  Tordo  giovane,  che  si  tiene  nelle 
gabbie  per  zirlare  e  richiamare  gli  altri 
tordi.  Si  chiama  anche  Zirlo,  T.  Zip. 

ZiThur,  Zirlo  può  anche  chiamarsi  un 
altro  Strumento  usato  dagli  Uccellatori 
per  imitare  il  fischio  del  Tordo;  il  quale 
consiste  in  un  pczao  di  radice  sfrca  di  no- 
ce bucata  per  lo  lungo  del  tiglio  o  vena  , 
dentro  il  qnal  buco  introducendosi  una, 
vile  di  ferro  e  girandola  per  ogni  verso  , 
s*  ottiene  una  voce  che  imita  lo  «irlo  del 
lordo. 

ZIZANIA,  s.  f.  Zizzania,  detta  Cgnr.  va- 
le Scandalo,  Dissensione,  Discordia.  Se- 
minar zizzania;  Metter  zizzanie;  Spar- 
gere zizzanie, 

ZiZOLA  (colla  a  dol^e)  s.  f.  Giuggiola  o 


zo 

Zizziha  eZizz\fa^  FroUa  noU  del  Giug- 
giolo. 

Zizolb!  o  Zisolb  col  cojrtBTo!  Detto 
con  ammir.  Zucche  fritte  \  CusoJJfioUl 
Ella  e  unafa¥al  Bagattelle]  V.ScaiBifiBl 

CoLÒB  DB  ZIZOLA  ^  Giuggiolino,  Color 
della  giuggiola. 

EssBB  tur  ZIZZOLA  SB  BAR  VAL,  Maniera 
tuLAver  il  ticchio  o  il  capriccio  o  rumo- 
re  di  far  del  male,  • 

ZIZOlXdA  ,  s.  f:  Bravata  ;  Tagliata  ; 
Squartata;  Bravata  a  credenza,  V.  Bu- 
i,ADA  e  Mbboa. 

ZIZOLCR,  s.  ro.  Giuggiolo,  deUo.  anche 
Zizzibo  e  Zizzifo ,  Àlbero  che  produce 
le  giuggiole  ,  detto  da  Linneo  Rnamnus 

Zizyphus. 

ZIZOLÒTO  (colla  t  dolce)  detto  per  Agg. 
a  Giovane,  Zerbino;  Cacazibetto;  va- 
nerello ,  Che  sta  suU*  attillatura.  V .  Ca- 

GHBTB. 

Detto  per  Bellumore ,  V.  Vasco. 
Detto  anche  per  Bardassa  ,  V. 

ZIZZALARDON  (colle  zi  aspre)  T.  An- 
ùq.  Ciccialardone ;  Ghiotto,  V.  Fuao. 

ZIZZOLE  (  colle  za  aspre)  Y.  Cizzolb. 

ZIZZOnX  ,  add.  (colla  s  aspraì  Voce  baa- 
sa,  che  vale  Scarmigliato;  Scompiglia- 
to ;  Arruffato ,  dicesi  de*  Capelli  lunghi 
scomposti — £l  xb  tuto  zizzoba,  Egli  è 
tutto  scarmiglialo. 

ZO  (colla  z  dolce  e  To  stretto)  o  Zoso 
(  dal  barb.  lusum  o  iosum  )  a? v.  Già  e 
Giuso,  vale  Abbasso,  A  fondo. 

Zo  DB  HABr .  Zo  DB  STRADA  ,  Fuori  di 
mano  ;  Fuor  di  strada, 

AnoXb  zo,  Discendere  o  Scendere; 
Dichinare  o  Declinare ,  Andar  ali*  ingiù 
•—  ToRifXa  o  Awdar  in  zo  ,  Biscendere  — 
Pbb  andXb  zo  OGNI  Santo  aoiuta,  A  buo- 
na seconda  ogni  Santo  aiuta  ovv.  Al  ve- 
nire air  ingiù  ogni  Santo  aiuta,  per  di- 
re Che  non  si  dura  fatica  a  navigar  secon- 
do la  corrente  o  a  camminare  andando 
airingiùl 

Andar  zo,  detto  fig.  Smontare;  Sca- 
dere; Venire  o  Cedere  al  basso  ^  Ester 
mezzo  fallito.  Ridursi  al  sottile  cT  ogni 
capitale,  parlandosi  di  negozio  o  fortuna 
—  Declinare  ;  Essere  malandato  :  s*  in- 
tende dì  sanità  o  di  roba  —  Lassarsb  an- 
d\r  zo  ,  V.  Lassar. 

Andar  zo  o  Andar  zo  db  parto,  Sgra- 
varsi del  parto;  Partorire. 

And?ar  zo  col  brbntòn,  Darla  a  mosca 
cieca  ,  Dire  senza  considerazione  o  ri- 
spètto veruno  ;  Ovv.  Cadere  ;  Cedere  , 
Condiscendere  facilmente  ali*  altrui  desi- 
derio. 

AndXr  zo  comb  Cbiaba  vata  o  AndXr 

BO    DBI  BAZARI   O   AndXr  ZO    DB  BON,  Dar 

ne*  lumi,  nelle  scartate ,  nelle  stoviglie; 
Montare  o  Venire  in  furore;  Imbizzar- 
rire; Prorompere;  Erompere,  V.  Bazari. 

AndXr  zo  dbi  calcagni  o  dbl  culo  a 
UNO,  Cascar  di  collo  ad  alcuno;  Cader 
dal  crivello ,  Cadérgli  di  grazia.  Stoppa» 
re  alcuno,  detto  figur.  Non  curarsene  — 
Esser  ristucco  o  satollo  d'una  cosa;  Ve- 
nir a  nausea  una  cosa. 
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AndXr  zo  db  coiòi,  Smontare,  Scoìt 
nre ,  dicesi  delle  Tintore. 

AndXr  zo,  parUadosi  del  Sole,  Dar /i 
9olta,  Andare  airocddeote. 

AndXr  zo  db  strada,  Deviare  ideiti 
mino.  —  Detto  poi  in  T.  M«.  DieoUm 
t  Deviare, 

AauiXa  so  db  VBik,  V.  LivL 

AndXb  bo  dr  tista,  D'uneHlicvti^ 
Obbiiare  una  cosa, 

AndXb   zo  LB  BUBLI  fiA  U  lAII,  ?. 

Bubla. 

Gavarsb  zo.  Spogliarsi;  InniUèu* 
so  i  vestimenti 

Dar  zo  ,  Disvenire  \  Sveltire;  Miiifr 
ni  re  ;  Venir  meno;  SdilinguÌNy  Coon- 
marsi.  Disvenire,  Dicesi  anckc  (icr  ì^ 
bolìrsi.  Affralirsi. 

Dar  zo  la  colara  ,  Calmarsi;  Rssit- 
renarsi. 

Dar  zo  ,  parlando  de*  preiù ,  B'w'à- 
re  o  Binviliare, 

Dar  zo  ^ualcUn  ,  Denunziare  ;  Akìi- 
sarCf  e  s'intende  in  giosliita. 

Dar  zo  ,  parlando  de*  Gami,  AhUiitr 
re  de* fiumi,  delle  acque. 

Dar  zo  da  orsi,  Zombare  o  Mtm 
a  mosca  cieca.  Bastonare  a  tlitmbon. 

Dar  zo  la  bacrrta  ,  V.  Bacxitì. 

Dar  zo  la  trsta  ,  Battere  la  ceptUj 
Andar  in  sepoltura,  Morire. 

Dia  zo  ,  V.  Dir. 

EssRR  ZO ,  Esser  adiralo  o  t/iooff^ 

Far  star  zo  bl  nX,  Y.  FiX. 

Far  zo  qualcun.  Far  il  collo  ah-}'i 
strone,  Abusarsi  deirignoraau  dei  ps; 
catore  — -  Lassarsb  vas  zo  ,  Lìkivì 
trappolare  o  sedurre  e  corbetkn;  M 
re  alla  seduzione  —  Lasciarsi  «etim 
cristere,  detto  fig.  e  in  modo  baiio,«l 
Sottoporsi  a  ciò  che  altri  «ige,  Afc^' 
sentire  forzatamente. 

Far  bo  nt,  filo  ,  V.  Dzstouu. 

Far  zo  i  busi,  Annaswuealw}» 

Far  zo  una  buta.  Sedurre;  U^ 
re  ;  Infinocchiare  una  donzella. 

LX  zo ,  CoLaggià  o  Cdag§iat9> 

MandXr  bo  ,  Inghiottire;  Isgotcr 
Trangugiare;  Mandar  pi  o  fw^;  i 
vallare  —  Ingollare ,  fsle  ìù^^ 
senza  masticare  —  BjsocHAiA.tBa'' 
.  ilelto  fig.  Bisogna  ingozzano  t^'^^ 
o  mandar  già  ,  Tollerare ,  So&«^ 
MandXr  zo  lb  bilolb  ,  Lorm.  m^  '> 
Ingozzare  ;  Inghiottir  amaro. 

Mandar  bo.  Venir  tacque  o  r«J» 
na  alla  bocca  o  sult  ugola,  Morire 
glia  sopra  ana  cosa. 

Mandar  zo  l%  vogi\,  Sputar  h^r 
cioè  Dimettere  il  desiderio  d'ik-uMC 

Meteb  zo,  V.  Mbtbr. 

MoaÌR  ^o,  V.  Moa^B. 

Tirar  so  ,  V.  TirXr. 

TORSB  zo  DA  QUALGOSU,  DttUttrt^ 

sciare  ;  Dimettere, 

Trar  so  ,  V.  Trab. 

Vbg.vìb  zo  ,  Scendere;  Ditetn^^ 
VbGNJR  zo  a  BRBCBBiaXO,  Prtcìf'f!^* 

Sdrucciolare,  dicesi  anche  per  ^^ 
velocemente. 

Vbgvìb  zo  ,  Smontare  ;  luf^-"^ 
Scolorire  j  diceai  del  viso.  Diaip 
della  carne. 
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TiGiAi  z»  inr  a  mua  scala  ^  Calare 
instno  a  mezzo  gli  se€iglioni. 

Vbgnìa  so  gol  BBBirrbiv ,  detto  metaf. 
Confessar  senza  corda  ^  V.  SqttaquabXb. 

VBGirÌB  zo  LA  roirsibir  o  la  vbbdiga  o 
XA  GOMBDXA  ^  Vscìt  U  gtìiU  di  chtesa  f 
dopo  le  funzioni^  dopo  la  predica  i  Uscir 
del  teatro  dopo  la  commedia,^ 

\0  (colla  z  aspra  e  Vo  largo)  lììceTasi  an- 
tic.  per  Cibf  Qaesto.  Ora  comuaemeDle 
non  si  dice  uè  Zo ,  aè  Ci6. 

;0\DEGO,  f.  ZOTADBGO. 

;OBA  (coU'o  stretto)  Y.  Zioba. 

iOBENlGO  (  S.  MAaiA  ) ,  S.  Maria  dei 
giglio  j  Nome  titolare  d*  una  Chieaa  par> 
rocchìalc  di  Veoezia.  Giubbnìco^  detto 
poi  ZuaBNiGo  e  io  altimo  ZoBBxkco ,  di* 
cevui  qneir  Itolelta  dove  (b  nella  forma- 
aione  della  Città  nostra  eretta  la  Chiesa 
colla  Contrada, che  quindi  riportarono  il 
nome  originario  del  luogo.  Non  è  danqne 
a  credere,  come  alcuni  suppongono,  che 
le  roci  del  giglio  siano  stale  corrotte  ia 
ifaella  di  Zobbnigo. 

OCA ,  s.  f.  e  per  lo  più  in  plnr.  Zocxb  , 
Topfi^  Pesai  informi  di  pedal  grosso, 
desìi  nati  al  fuoco,  che  si  fanno  poi  taglia* 
re,  e  si  dicono  Zocatbu,  Y. 

OCATÈLO,  8.  m.  (colla  s  aspra)  Ceppe» 
rtllo  o  Ceppatello ,  Pi  redo  ceppo  o  Iron- 
ro  d'albero  tagliato  ad  uso  del  cammino, 
4e  anche  dicesi  Schiappa  o  Stiappa  o 
Toppetlo, 

ZocATBLO  KABSO  ,  Zeppo  o  Zepperello 
fungoso. 

OCHERA  (  colla  s  aspra)  s.  £  Ceppala, 
La  parte  dell*  albero  o  ceppo  a  cui  sono 
iKaccate  le  radici. 

In  altro  siga.  Catasta,  Massa  di  legno 
li  aoerciooli  rifessi  o  d* altro  legname, 
r altezza  e  larghezza  determinata  secoti- 
io  i  luoghi. 

}CeÈTO  ,  V,  ZoCATBLO. 

)C0  (  coir  o  stretto  e  la  a  aspra  )  s.  m. 
^ioccoy  Ceppo  o  Pezzo  grosso  di  legno  da 
rdere  —  Toppo  dicesi  a  Qualunque  pez- 
0  di  pedale  di  albero  o  legno  grosso ,  st- 
arato ed  informe.  Toppetto  è  il  diminuì 

ITO. 

Zoco,  detto  per  Agg.  ad  uomo ,  Cep- 
d;  Ciocco^  che  tale  stolido,  balordo^ 
opìdo. 

ZoGO  DA  BBCBxa  y  Detco  o  Toppo,  Quel 

'ppo  sul  quale  i  Beccai  tagliano  la  carne. 

Zoco  DA  GAASB  ,  Trespolo  de*  carrado" 

,.diccsi  un  Arnese  intelaiato  su  quat- 

o  piedi  per  oso  di  collocarvi  sopra  le 

iote  per  serrare  S  quarti. 

Zoco  DB  VAMBGIA^  Ccppo,  Orìgine  del- 

famiglia. 

Zoco  DB  LA  CAWAXA  ^  Ctcogna,  Quel 
^o  che  bilica  la  cainpaDa. 

Zoco  DB  L>*  AXf COBA  ^  V.  AmCOBA. 

Zoco   DB    I»*  AyCVXBBTB  ,    CcppO  ^    Qucl 

ppo  sopra  eoi  è  fermata  V  incudine. 
Zoco  VM  LA  BODA ,  Jlf  OSSO  della  ruota  , 
nel  pesso  di  legno  dove  son  Ktte  le  raa* 
d*nDa  ruota. 

Obi  qa  dbi  socbi  »ol  vab  db  im  stblb^ 
ìi  ha  de*  ceppi  pub  far  delle  schegge  , 
>è  Dair  assai  può  trarseae  il  paco. 
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DoBK^  covb  inr  zoco.  Dormire  in  sat^ 
là  grossa;  Dormir  (fuanto  il  sMccone  o 
quanto  un  tasso ^  Dormir  assai.  Y.  Ixzo- 
cako. 

ZOCOLXdA  ,  s.  fi  Zoccolata  ,  Colpo  di 
zoccolo. 

ZOCOLÈR,  s.  m.  Zoccolaio  e  Pianellaio^ 
Fabbrìcatore  e  venditore  di  soccoli  — 
Zoccolata  dicesi  alla  Femmina. 

ZOCOLO  (coWsL  s  aspra  e  To  aperto)  a.ra. 
Zoccolo,  Calzare  simile  alla  Punella,  ma 
colla  piaata  di  legno  intaccato  nel  messo 
dalla  parte  che  posa  in  terra. 

ZocoLo  DB  LA  GOLOSTA ,  Zoccolo,  Quel- 
la pietra  di  figura  quadrata  dove  posano 
colonne,  piedestalli,  statue, urne  ec^ che 
anche' si  dice  Dado  e  Or/o. 

Zocou  DB  LA  GmrA,  Arcioni,  Il  piede* 
stallo  della  Culla  fatto  a  goisa  d*arco. 

Zocou  DA  PASSAB  L*  AQUA  ,  Trampoli  ^ 
Due  bastoni  lunghi,  nel  messo  de' quali  è 
confitto  un  legnetto,  su  cui  chi  gli  adope- 
ra posa  il  piede  per  passare  acque  o  fan- 
ghi sensa  immollarsi. 

ZocoLO  DBL  BBOv ìir,  Y.  PaovW. 

AwdXb  viro  su  i  zocoli,  Montare  in  hi» 
ca.  Andar  in  collera.  Montar  sulle  furie. 

AiraXa  UHA  cossa  sv  i  zocoli,  Inalzar^ 
si  un  ajfare  alle  stelle  ;  Impegnarsi  un 
affare  o  Farsi  serio ,  si  dice  Quando  un 

{kiccolo  affare  diventa  clamoroso  o  perico- 
oso  a  danno  di  chi  n*è  cagione.  Rabhru-- 
scarsi  il  tempo  direbbesi  hg. 

GsTBNTB  ne  TBSTA,  MOLTO  Ut  TBSTA  etC. 

•  Y.  Tbsta. 

ZocoLO  DB  l'oncia  ,  Suolo,  si  dicc  alla 
Parie  dell*  unghia  morta  del  cavallo  e  di 
altra  bestie  simili  da  soma  e  da  traino. 

PatIb  bl  ZOCOLO^  Maniera  met.  e  fig. 
'  eh*  è  quasi  ita  in  disuso,  e  vale  Aver  sog- 
gesione  della  moglie  o  paura  d*  esser  da 
lei  percosso  ;  perchè  nel  tempo  in  cui  le 
Donne  portavano  gli  zoccoli, qualcuna  in 
atto  di  collera  gli  scagliava  contro.  La* 
sciarsi  cavalcare  dalla  moglie, 

ZOE  (colla  s  aspra)  T.  Ant.  Cioè. 

ZOÈTA  o  ZoBTA  (colla  s  aspra  e  Te  stret- 
ta )  e  CivBTA ,  s.  L  Civetta  ,  Uccello  not- 
turno e  potissimo,  del  quale  si  fa  uso  per 
r  uccelliigione  ,  e  eh*  è  nominato  da  Lin- 
neo Strix  stridula,  e  da  Temminck  Strix 
Passerina^ 

A.vdXb  a  ZOBTA ,  Andar  a  civetta.  Que- 
sta specie  di  uccellagione  si  dice  anche 
Chiurlo  'e  Fistierella  ,  e  si  fa  ne'  boschi 
colla  Civetta  e  col  fischio,  impaniando  al- 
beri per  far  cascare  gli  uccelli,  che  vi  si 
posano^ 

ZoBTA  o  CfvBTA ,  detto  per  Agg.  a 
Femmina,  Civetta;  Civettina;  Accatta^ 
mori,  dicesi  figur.  d*una  Giovane  vaga  di 
amoreggiare  -—  Fab  da  zobta  o  civbta  , 
Civettare  ;  Coccoyeggiare  e  Cuccuveg" 
giare  ;  Far  la  civetta.  Far  «II* amore,  a 
dicesi  delle  Donne. 

CabtXb  db  im  zobtb  ,  V.  CaivtXb. 

Cbozzola  db  la  zobta,  Y.  Cbobzola. 

ochi  db  zobta  ,  y.  ocbio. 

ZOETAR  (  coUa  a  aspra  )  v.  Civettare  ; 
Coccoveggiare;  Cuccuveggiare  e  Scoccia 
veggiare ,  Far  la  civetta  ,  ora  mettendo 
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fuori,  ora  carando  il  capo  dalla  finestra 
-~  Far  la  civetta  o  Civettinare ,  dicesi 
delle  Donne  che  troppo  vanamente  amo« 
reggiano. 

Fare  civetta  o  laciveiia,  vuol  «lir  an- 
che Imitar  col  capo  i  gesti  della  civetta. 

ZOETÌN  ,  s.  m.  (  colla  s  aspra  )  Civetto* 
ne,  Dicesi  per  metaf.(di  Amator  finto,  che 
codia  e  vagheggia  le  donne,  ansi  per  va- 
nità e  per  poterlo  ridire,  che  per  amore. 

ZOGACHiXr  ,  Y.  ZogatIùu 

ZOGAdA  (colk  z  dolce)  s.  f.  Giuoco ,  Il 
giuocare* 

ZoOADA  AL  LOTO,  GtUOCO  al  lotiO» 

Una  bbla  zooXda  ,  Un  bel  tiro  o  Una 
bella  data, 

ZOGADÒR,  s.  m.  Giuocatore;  Giucato- 
re;  Giucante  e  Giuocanie. 

ZoCMoba  DA  CABTB  O  DA  BUSSO  COTI,  6Ì0- 

colare  o  Giuocolare  e  Bagatiélliere. 

ZoGAoba  ^n  loto  ,  Mettitore  o  Giuo- 
catore. 

ZoGADÒB  CBB  PBBDB ,  Pigiato,  adci  di- 
cesi Quello  di  quattro  giuocatori  che  per* 
de  COI  tre. 

ZoGAoba  DB  BALB,  Pallcrino* 

ZOGADORÒN,s.m.6/Mocaton>iitf  e  Gioca- 
torone.  Gran  gpuocatore  e  molto  esperto. 

ZOGAR  o  ZioaVa  (colla  s  dolce )  v.  Giuo- 
care; Giocare  e  Giucare,  Amichevolmen- 
te gareggiare  per  esercitarsi  e  ricrearsi  ; 
Divertirsi  .Trescare  ,  Ridere  —  ToawXa 
A  zogXb  ,  nigiucare., 

Giuocare  o  Scommettere,  cioÌ  Giuoca- 
re per  mantenimento  di  sua  opinione, 
Sattuito  quel  che  si  debba  vincere  e  per- 
ere^  Metter  pegno  ,  Por  su. 

Giuocare ,  T.  della  Meccaniea.  che  si 
riferisce  per  esempio  alla  facilità  di  muo- 
versi che  ha  un  pezzo  messo  in  un  altro. 
Questo  pezzo  giuoea  o  non  giacca  ,  cioè 
Si  muove  bene  o  non  si  muove. 

ZoaXa  A  BACBGA,  Giuocare  a  bazzica. 
Bazzica  è  un  giuoco  di  carte  basse,  escluso 
Totto,  il  nove  e  il  dieci,  che  si  giacca  per 
lo  più  in  due  e  si  danoo  tre  carte  per  ca- 
dauno, che  contano  ognuna  il  suo  nume- 
ro e  le  Figure  contano  dieci.  La  Matta 
conta  dairnno  sino  al  sette  o  anche  dieci, 
a  piacimento  del  giuocatore  che  tienla  ia 
mano.  Le  Matte  sono  i  Sette  dei  quattro 
semi.  11  numero  a  cui  si  dee  giungere  per 
vincere  la  partita ,  suol  essere  il  ventuno 
ed  anche  il  trentuno.  Y.  GovoDhf|GxLÌ  a 
Bacbooto  in  Bacbca. 

ZooXb  a  BiLBocai,  Y.  BiLBoiaià. 

ZogXr  a  brusa,  Y.  ZooXa  a  mabco  va* 

DblVB. 

ZogXb  a  BOBATA  BVBATnVA   O  A  BUBATA 

VABiiTA,  Fare  o  Griuoeare  a  siacciabbu' 
ratta.  Giuoco  puerile  in  cui  dtie  seggono 
incontro  l*  uno  all'  altro,  e  si  pigliano  per 
le  mani,  e  tirandosi  ionansi  e  indietro, 
come  si  fa  dello  staccio  abburattando  la 
farina ,  vanno  cantando  una  lor  frottola 
che  dice. 

la  Yeacfliaiio 

BuBATA  VABIHA  , 
DimXw  VA||BM0  «AH, 
FaBBHO  LA  VUOAZZA, 
Gaz  LA  DA  Basto  ALCA^, 
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BumXTA  TX ,  bubXta  mx  » 

BUBATA  QUBX.A  VSCflljl , 
C«B  BA  DITO  VAL  AB  MI. 

Offero 

BUBATA  VAUIKA 

Db  bona  CATARiirA ,, 

BubXtBXBITB  Ulf  SACO^ 

ChB  TB  DABO  Vlt  SUGATO, 

Uw  DUCATO  UH  nuciiTÌ>ir, 

ButB&O  ...  BUTBX.0  ...  IO  PBB  Bl  BALCOV. 

In  MiUiictB 
Dov  Doir 
Gbcca  Mabì^it, 

CbGCA  db  VBSTA) 

PaK  IK  CAlf  BSTil  2 

VlN  Xir  VA00BLL, 

CXAPPA  OAMA  Cjn  L*  B  BBIX» 

lo  Toscano 

Martin  delta  ga$ia^ 
La  gatta  ancia  ai  mulino^ 
La  fece  un  chiocciolino 
Coir  òlio,  è  col  sale  ^  ' 
Col  jHteio  del  cane» 

E  ricominciando  da  capo  cfuetla  ìor 
cantilena  ,  la  fanno  durare  quanlo  to- 

fliono*  Questo  è  un  trastullo  usato  dalle 
lalie  per  acquietare  i  bambini  di  quella 
eia  che  appena  si  reggono  in  piedi. 

ZoGAB  A  CALABBAOEB   O  A    CONCklfA  0  A 

bbsXbbja^  Giuocare  a  calaòrache^  Sorta 
di  giuoco  cbe  iassi  con  tutte  le  5i.  carte  e 
in  più  persone,  ma  per  Io  più  in  due  o  in 
quattro  appaiati ,  io  cui,  messe  in  tavola 
quattro  carte  del  masso  e  distribuite  snc- 
cessiramente  le  restanti  ai  ^iuocitori , 
ciascuno  piglia  dal  tavolino  quelle  carte 
a  cqi  ne  badi  simili  o  di  combinate,  e  in 
(ine  del  giuoco  si  contano  le  carte  che  cia- 
ecKedaoo  ha  io  niano^  e  chi  più  ne  ha, 
resta  ? incitore. 

ZoGAB  A  CAOBIO  O  FaB  PASSABXXXy  (che 

a  Ghioggia  dicasi  Fab  scalbtb)  GÌ(ìoc«* 
ra  adle  laitrucee  o  alle  pimsirelle  ;  Far 
saltarle  piasiseUe  a fotrd acquali  giuo- 
co è  qaeaio.  Uno  sceglie  nel  lido  un  sasso- 
lino pulito  e  dalla  continua  fregatura  del- 
Tondc  ben  bene  lisctatoj  iodi,^preaolofra  le 
dita  per  la  saa  lianda  schiacciata  e  piat- 
ta ^  e  chino  della  persona,  e  basso  quanto 
più  il  può ,  Io  fa  rotolar  a  fior  d*  acqua  , 
di  modo  che  il  aasso  o  rada  la  superficie 
dell'acqua,  e  leggermente  scorrendo  gaU 
leggi  ,  opporr  urtan<Io  nella  schiena  del 
flotto  ridettasi  e  si  riverberi ,  solleva ndo- 
si  in  aria  eoo  replicati  runbabi.  Ora  c^ae^ 
ipli  tra  i  lanciolli  è  tenuto  per  vincitore , 
il  sauo  del  quale  e  più  lungi  ne  va  e  più 
Tpke  che  quello  degli  altri  saltella. 

ZogXb  a  cabtblbto  ,  V.  ZosXb  ai  oasv. 

KocXa  A  cavaloto.  Portare  a  pentole y 
è  Portar  uno  col  furiosi  sedere  sul  collo 
e  questo  è  appunto  il  giuoco  che  iknno  t 
ragaasi,  quando  uno  chinato  e  messo  il 
capo  fra  le  gambe  deiraltro  per  di  dietro 
e  sollevatolo  cosi  da  terra,  lo  porta  lira  la 
•palle  e  il  collo  e  lo  reoa  attorno. 

ZOGÀB  A  CHI  FA  UJf  FA  TUTI  1    V.  ZogXjI 

Zog\b  a  chi  fa  uh  fa  no     f    ai  oas^. 
ZogXb  a  chi  Lji  nisB  pib  bbi,b  ^  Fare  a 
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ehi  le  dice  più  marchiane  ^Gàreg^rt 
nel  dire  degli  spropositi  o  delle  parolaccia. 
ZoGAB  A  CRio  ,  Giuocare  ai  birri  e  la-- 
dri ,  Giuoco  fanciullesco,  nel  quale  parte 
di  loro  sono  detti  ladri  e  parte  birrLQnel- 
li  scorrono  da  no  luogo  all'altro,  e  que- 
sti procurano  di  pigliarli  dovunque,  tran- 
ne un  loogo  imamne,  da  ciascuno  prima 
prescelto ,  chiamato  in  vernacolo  Mba  e 
in  toscano  Bomba,  E  si  gaadagna  e  si 
perdcil  premio  stabilito  secondo  che  sou 
convenuti  d*essor  presi  o  non  presi  in  tao- 
te  gite ^  e  il  ladro  preso  (continuandosi  il 
giuoco  )  diyenla  birro ,  e  il  birre  che  Uà 
preso  diventa  ladro. 

ZogXb  a  CQXCIHA  ,  y.  ZOOAB  A  CALABBA- 
GHB, 

ZogXb  a  cotbchio  ,  Y.  Cotbchio. 
ZogXb  a  cabssutah,  V.  Cbbssixax. 

ZOGÀB  A  CUCA  ,  V.  ZogXb  AI  VOVI. 

^  ZogXb  a  daha  ,  Fare  a  dama ,  Giuoco 
di  tavola ,  eh*  è  una  specie  di  Scacchiere 
diviso  in  G4.  (|uadratini  alternativamente 
bianchi  e  nert.  Si  giunca  in  due  con  do- 
dici pedine  per  cadauno.  Chi  prima  è  ca- 
pace d'arrivare  alFultima  lioea  dello  scac- 
chiere dalla  parte  dell'  avversario ,  rad- 
doppia la  pedina  vincitrice  con  on'  altra 
e  allora  se  le  dice  Dama^  ec 

ZoGAB  A  dbscabga  babilh,  V.  ZogIb  a 
acABGASAnrL» 

ZogVb  a  oixoolarsb  o  al  DXJVOOLO  ,  Al' 
talenare'y  Fare  alt  altalena  ^  Giuoco  nel 
quale  i  fanciulli  legano  due  funi  ad  un 
palco  ,  ovvero  a  due  alberi  e  le  fanno  ca- 
lare a  doppio  fino  presso  a  terra  on  brac- 
cio ,  e  sopra  quelle  accomodano  un*  asse, 
sopra  la  quale  si  pone  uno  o  si  mettono 
più  a  sedere,  e  fatto  dare  il  moto  alla 
stessa  asse,  si  dondolano  cantando. 

ZoGAa  A  vabaIut  ,  Giuocar  al  faraone  o 
alla  bassetta  o  a  chiamare  e  alzare  ^ 
Giuoco  di  carte  notissimo,  i  cui  termini  * 
sonni  seguenti.  Doppietti;  Carta  difac" 
eia  o  Prima  carta ^  ed  è  Quella  prima 
carta  che  scuopre  quegli  che  tieo  banco 
—  Pigliar  di /accia  o  in  faccia  alla  pri- 
ma carta ,  vale  Dar  prima  quella  stessa 
earta  su  cui  il  Puntatore  ha  messo  dana- 
ro. Giocare  a  banco  fallita,  vale  Conti- 
nuar a  giuocare  benché  non  vi  sia  piò  da- 
naro sul  banco-  Chiamare  la  carta^  vale 
Nominar  la  carta  sopra  la  quale  si  vuol 
giuocare. 

ZogXba  VABDABSB,  Fare  n*  mi,  Quel- 
la specie  di  giuoco  che  si  fa  talora  da  due, 
i  quali,  standosi  rimpetto,  si  affissano  re- 
ciprocamente gli  occhi  deirono  in  quelli 
dell'  altro,  e  quegli  rimane  pentente  che 
primo,  non  potendo  più  oltre  durarla  ^ 
volge  altrove  lo  sguardo. 

Zog.ab  AI  auBATi.xr,  Giuocar  a  Far  i 
burattini  o  Far  ai  fraccurradi ,  V.  Bu- 
BATur  e  PuaicBixBicA  —  ZogXb  ai  buba- 
tjni  o  a  I.B  piAvoi«B,  Fare  a*fraccurradì\ 
Bamboleggiare  i  Farbamhne,  dicesi  fi- 
gur.  di  Chi  non  attenga  al  proposito. 

ZoGAB  Al  BUssoLÒTi,  Giocolare;  Gfiio- 
ear  di  mano,  V,  BussotoTo  —  Detto  me- 
laf.  Menar  le  mani  come  un  berrettaiay 
Esser  facile  a  rubar  di  soppiatto.  Y.  LadVx. 

ZoGÀB  AI  nkf^Gittocare  o  Fare  ai  dadi^ 
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5artt  di  giuoco  noii,«mo,  cLe  nonh, 
ropiuinasofrsnoi,,coiter„,ioij^^ 
eeguenu.  Due  medesimi  unm,tiù,h^ 
mano  Pariglie.  Quando  due  bniiosci. 
perto  gh  assi,  dicfsi  Aver  fatto  a^hasu: 
tei  àne.  Duino,  ni  ire  Jtmiieì 
quattro.  Quaderno  ;  se  i  cinqne ,  Ci«. 
quinoi  se  i  sei,  Seinoo'Sino. 

ZogAb  ai  tADM,  V.  ZOGAS  A  ODO. 

ZogXb  ai  ossi,  V.  Giuocare  a'noccioli, 
cioè  con  ossi  di  pesca,  e  si  giuoca  io  piò 
modi ,  come  s^gne  : 

ZoaVa  Al  schiavi.  V.  Zo(àii  cnò. 

A  cASTHLBTo ,  Far  alle  caselk  o  d  ca- 
stelline  o  a  capannelU  o  alle  confina- 
le. Mettono  sdora  ad  aa  piano  tre  noi- 
cioli  in  triangolo  e  sopra  eli  cui  an  ilu» 
Bocciolo,  e  questa  massa  àicomCtulìi 
o  Capannella  ;  e  fiitto  dì  ette  il  oUokki 
tra  loro  convenuto ,  ed  aUonUo^lìù  arili 
distanza  concordata, tiraoo  a  dette  casrll; 
un  altro  nocciolo,  e  cohii  che  tira  e  co- 
glie, vince  tutte  qBclle  caselle  cbe  bri- 
acare  al  colpo. 

A  CHI  VA  vy  FA  DO,  Gittocore  dfflK^ 
pe.  Fanno  una  casella  cliequi  chiaiuii 
Castbuito  ,  la  quale  figura  il  cip  Mi 
•  aerpe,  e  da  quella  làane  partire  oniìla;.- 
di  noccioli  ohe  figurano  il  resto  ilrt  r«- 
pò  della  serpe,  e  poi  vi  tirano  destro c:« 
un  altro  nocciolo,  chequi  rolgarinroir ' 
iletto  Boro ,  ed  alle  volte  è  piombilo  & 
ciucche  sia  più  grave,  e  chi  £i  coi  li* 
s«-appare  uuo  o  più  noccioli  del  lotto  (ti- 
ri del  detto  filare,  vibce  tutti  liooa<  i 
che  sono  dalla  rottura  io  già  rer^l'**»^ 
da  di  detta  serpe ,  e  durano  coti  duo  )  ^-' 
sia  rovinata  da  un  di  loro  qoella  caif:-i 
che  figura  il  capo  della  serpe. 

A  CHI  FA  U3f  »A  TUTI,  G'uLCaTiéaK 

ca ,  S*  accordcno  due  o  piò  e  tinooi^i^* 
un  piano  ì  noccioli  a  uà  per  nno^  eu^ 
ne  seguitano  a  tirare  quante  itiasoil^' 
salire  sopra  agli  altri  tirati  qddocv-^ 
che  sopra  vi  resti  e  si  regga  s^niat»"- 
altro  che  noccioli  ;  e  colui  che  ha  tira  " 
nocciolo  rimasto  sopra,  vioce  t  h^  •- 
tutti  i  noccioli  tirati. 

A  LE  Bu*B,  Far  alle  buche,  Fanu^»' 
verse  buche  in  terra  in  giro ,  i^rnin 
ne  come  una  rosa ,  nelle  qu^li  ^^^^  ' 
aocciuoli.  e  colui  che  entra  in  uo^  >'i  ^  ' 
te  buche  ,  vince  quella  somma  eh  e  ?''• 
sata  quella  bqca  nella  qoale  miro!*   ' 
nocciuolo.  Per  esempio  le  bacbc  s-  ' 
tej  la  prima  eh*  è  volta  ferwdoinl**'  * 
ra  ,  eh' e  la  più  facile  a  rnlrsr»ij  ^^  *" 
vincere  non  essendo  tassala  in  coi^<'^ 
ragazzi  è  detta  la  Buca  deiyifih^^^ 
Nihily  e  delle  altre  una  tince  tre,6-^ 
quattro  ec.  E  perciò  ho  dell*  cbf  "S* 
chi  v'entra  quanto  è  pressala hl<^' 
poi  va  cogli  altri  ad  aiuUr  a  coob^- 
nocciolo  nella  buca  a  coloi  cbealp'^ 
tiro  V*  entrò  e  spingelo  di  dote  è  aia» 
delle  buche  col  dito  iudice  rìpì''g»''V  ^ 
dicono  Limare  ,  o  col  boflàrr  o  c<?I  - 
re  nel  nocciolo  :  nel  che  adopraa»  «V 
arte  per  difBculure  alfa»  verurio  il  '  "j 
durre  il  nocciolo  dentro  alle  delira'' 
E  cosi  facendo  a  una  volu  prr  oo^  ^ 
luare  ^  biiflar e  e  ao/fiare  ,  ^o>*ai  «'t^''  * 
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lu  la  ibrCoDa  di  coodarre  il  nocciolo  den- 
tro a  una  delle  buc^e,  ancorché  il  noe- 
ciulo  ùa  degli  arveraarii.  Fanno  questo 
giuoco  anche  con  una  palla  e  giaocano  da- 
nari. 

A  MAirsTAy  Fare  a  impiglino  o  a  sire' 
scia,  A  ripiglino,  pigliano  quella  quan- 
tità di  noccioli  che  con  tengono  e  tiran- 
doli air  aria  ,  gli  ripigliano  colla  parte 
della  mano  opposta  alla  palma,  e  se  in  tal 
atto  sopr*alla  mano  non  resta  alcun  noe* 
ciolo,  colui  perde  la  gita  e  tira  quello  che 
segae^  così  si  va  seguitando  6no  che  resti 
supra  il  detto  luogo  della  mano  qualche 
Duciioloy  e  questo  al  quale  è  rimasio  il 
nocrijlo  dee  di  quivi  tirarlo  ali* aria  e  ri- 
pigliarlo colla  palma,  e  non  lo  ripiglian- 
do perde  la  gita.  Se  ne  restasse  più  d'uno 
lopr*  alla  mano  ,  può  colui  farne  scalare 
quanti  gli  piace  ^  purché  ne  resti  nno  ; 
che  se  non  restasse  perde*  la  gita.  Ripi- 
gliato il  nocciolo  la  seconda  Tolta  ,  uee 
costoi  tirarlo  ali*  aria  e  in  quel  mentre 
pigliar  per  aria  quello  che  tirò,  e  non  se- 
guendo, posa  i  noccioli  presi  e  perde  la 
gita,  e  se  ne  ha  pigliato  qualcheduno  sen- 
xa  £ire  errori ,  restano  suoi ,  e  si  seguita 
il  giuoco  fino  a  che  siano  lefati  tutti  — 
Sòreicia  poi  è  lo  stesso  che  Ripiglino , 
se  non  che  nella  tersa  ripigliata  de? onsi 
ripigliare  que'  noccioli  eoe  cascarono  in 
terra  la  seconda  volta  ,  non  a  uno  o  due 
per  volta  ma  tutti  a  un  tratto  j  il  che  si 
dice  Fare  shrescia»  E  lasciandovene  per- 
de la  gita;  e  così  si  va  seguitando  fin  che 
uno  pulitamente  li  raccolga  lutti. 

A  poAmcRiQ^  Giuocaro  a  paro  e  caffo 
0  a  ihriechi  quanti  Occultano  dentro  ni 
pogno  o  dentro  ad  atnbe  le  mani  quella 
quantità  di  noccioli  che  vogliono,  poi  do- 
mandano ad  altri  che  indovinino  il  nu- 
nierp  se  è  pari  o  caffo;  e  chi  si  appone 
vince  tutti  i  noccioli  Occultati,  chi  no  pci*- 
de  altrettanta  somma. 

A  hafa,  a  traccino^  Uno  tira  un  noc*^ 
ciolo in  terra  e  l'altro  tira  un  nocciolo  a 
quello  eh* e  in  terra,  e  cogliendolo  vince; 
te  no  ,  quegli  che  tirò  in  terra  il  primo 
raccoglie  il  suo  nocciolo  e  lo  tira  a  quello 
che  tirò  l'avversario, e  cosi  continuano, 
echi  coglie  vince  il  nocciolo  che  coi;lie,  o 
[|uello  che  siano  convenuti  —  A  paletto  o 
4  iruccino  è  lo  stesso  giuoco:  se  ncm  che 
il  nocciolo  in  terra  ha  sopra  una  moneta, 
!a  quale  si  vince  cogliendo  in  esso. 

ZocXa  AI  FASSAni.vi,  V.ZocXa  a  CAoaìo. 

ZoGÀA  AI  sGACiii ,  V.  Scaco, 

ZogXk    ai  tBTB   CA.VTONI  ,   V.    ZoG^R   A 

ZofiXa  AI  rovi  o  a  cuca  o  a  far  coca  , 
laitere  o  Picchiettar  la  punta  delle  uova 
otte  una  contro  Taltra,  e  Tuovo  ch*è  mi- 
0  perde.  11  Vocabolario  Padovano  dice 
riocare  a  scocchietia^  ma  non  ne  sap- 
iamo  l'autorità* 

Zooab  ai  soni.  Fare  o  Giuocare  ai  rul* 
o  ai  rocchetti.  In  questo  giuoco  si  pi- 
llano olio  o  più  pesai  di  legno  tornili  e 

pongono  ritti  in  terra  circolarmente  , 
)n  uno  nel  messo  che  chiamasi  Mai/o  ed 
a  più  valore  degli  altri:  vi  si  tira  drniro 
con  uno  aoccólo  di  legno  ^rave ,'  tonilo  • 
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che  dicesi  Salloy  o  con  una  palla  di  legna, 
e  chi  più  ne  fa  cadere ,  vince. 

ZogXr  Al  lUCÒLi ,  Fare  al  maglio  o  al 
pallamaglio.  Si  fa  questo  giuoco  con  pal- 
le grossissime  di  legno  dette  Palle  a  ma* 
ghOf  le  quali  si  muovono  con  una  specie 
di  paletta  (Zucolo)  per  trucciarle  una  con* 
tra  Fai  tra,  e  far  passare  per  entro  un  cer*^ 
eh  io  di  ferro  mobile  piantato  in  terra  per« 

Ef  ndicolarmente  o  la  propria  palla  dalla 
nona  parte,  o  qndla  dell  avversario  del- 
la contraria. 

ZogIb.  a  la  bala  ,  Fare  o  Giuocare  al- 
la palla ,  Giooco  assai  conosciuto  —  Zo- 
GAA  A  LA  BALA  PBB  SPASSO ,  Palleggiare  , 
Dar  alla  palla  per  baia  o  trattenimento  — 
ZogIa  Vito  A  LA  BALA  ,  dctto  figur.  Fare 
alla  palla  cT  uno ,  Tale  Bistrattarlo  ,  stra- 
paszarlo  ,  vilipenderlo  per  giuoco.  Gio- 
strare alcuno  vuol  dire  Aggirarlo  o  in* 
gannarlo  con  arti  e  malignità.    . 

ZooXb  a  la  BAiroiBBA,  GiuocoT  di  6an- 
diera  è  l'Arte  di  saper  ben  maneggiar  una 
bandiera;  e  ciò  si  la  ora  in  alto  balzani|irH 
la ,  ora  rasente  in  terra,  tra  Tana  e  Talira 
gamba  panandola,  ora  aggirandola  dalle 
spalle  ai  petto,  in  guisa  che  se  ne  fa  so- 
vente stupir  chi  vede. 
ZogXa  a  la  basssta  ,  V.  Zogab  a  va- 

ZogXa  a  la  coxabbta.  Fare  alle  zie  o 
alle  comari.  È  trattenimento  di  fanciul* 
lette,che  mettono  una  di  loro  in  un  letto 
con  un  bamboccio  fatto  di  cenci ,  e  fin- 
gendo che-questa  abbia  partorito,  le  fan- 
no ricevere  le  visite  di  altre  fanciulle  con 
quelle  cirimonie  ed  accompagnature  che 
si  costumano  in  occasione  di  vere  parto- 
rienti. 

ZogXb  a  la  lota  ,  Lottare  o  Fare  alle 
hraccia  ,  Esercizio  ginnastico  che  serve 
a  fortificar  il  corpo,  e  (assi  tra  due  per- 
sone, le  quali  pigliandosi  per  la  mano  de- 
stra, a  braccio  opposto  ,  e  spingendosi  a 
vicenda , cercano  1*  un  l'altro  di  far  cade- 
re l'ai versarin;  con  che  quello  che  sta  rit- 
to in  piedi  vince  il  giuoco. 

ZogÀb  a  la  MoaA,  Giuocare  alla  mora^ 
Giuoco  che  si  fa  in  dup,  aUando  le  dita 
d'una  delle  mani  e  cercando  d'apporsi 
che  numero  siano  per  alzare  fra  tutti  due. 

ZoGXa  A  LA  irossBTA ,  Fare  a  salincer- 
hio^  Giuoco  nel  quale  uno  de*  ra gassi  si 
china  con  appoggiare  il  capo  a  qualche 
luogo  alquanto  rilevato ,  ed  un  altro  gli 
monta  di  lancio  sul  groppone.  Questi  al- 
sate  quante  dita  ei  Vuole,  lo  interroga  drl 
loro  numero,  ed  il  chinato  non  si  alia  fin 
che  non  si  appone:  nel  qual  caso  rinterro- 
gante  entra  sotto  e  ricominciasi  il  giuoct». 

ZonXa  A  l'anblo  ,  Giuocare  o  Fare  al» 
Panello,  Giuoco  di  gioventù  che  si  fa  in 
questo  mo<lo. Prendesi  un  anello  e  s'infila 
in  un  lungo  cordone.  Tutti  i  giuocatori 
seduti  si  accerchiano  (  tranne  nno  che  re- 
sta in  piedi  nel  messo)  e  tenendo  nelle 
due  mani  il  cordone  ben  teso  ed  anch'es- 
so accerchialo ,  fanno  scorrere  V  anello , 
cercando  ognuno  di  allontanarselo  per 
non  rimaner  succumbente.  11  giuocatore 
ch'è  nel  messo  della  bri gata,cor rendo  die- 
tro all'anello  cerca  di  coglierlo;  e  rimane 
perdente  colui  fra  i  scduti^dinanzi  al  qua* 
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le  l*  anello  vien  colto ,  e  sottentra  in  Ino* 
go  del  primo  ,*  e  così  successivamente. 

ZogXb  a  (LA  SAOIBTA,  Giuocur  alle  hur 
scheiUy  Giuoco  da  fanciulli,  nel  quale  si 
pigliano  tante  fila  di  paglia  o  d*  altra  ma- 
teria simile  quanti  sono  i  concorrenti  al 
premio  proposto  ;  e  quel  filo  cui  tocca  ti 
premio  si  Da  o  più  lungo  o  più  corto  degli 
altri. 

ZogXb  a  ca  BOLnrA ,  V.  Rolx.va. 

ZoGAB  A  tA  SBMOLA,  Giuocurc  a  era» 
seherellay  Giuoco  di  fanciulli  o  di  don- 
nicciuole,  in  cui  fanno  sur  una  tavola  un 
noonticello  di  crusca  e  vi  mettono  quei 
quattrini  che  vogliono  giuocare.  Quindi 
mescolandosi  ben  bene  da  uno  de'giuoca^ 
tori  a  ciò  deputato,  si  fanno  tanti  monti- 
celli  di  cmsca  quanti  sono  coloro  che  giao- 
cano. Questi  tirano  le  sorli  a  chi  debba  es- 
sere il  primo  a  pigliare  uno  dei  detlj  mon- 
ti, dovendo  restar  l'ultimo  per  colui  che 
gli  ha  filiti. 

ZogXb  a  la  taca  o  a  dab  la  tao  a,  Ctà" 
lattarsi  o  Acculaitarsi.  È  passatempo  da 
ragassi ,  ma  è  specie  di  pena  e  di  tormen- 
to dovuto  a  colui  eh'  è  accnlattato.  Quat- 
tro ra gassi  pigliano  uno  per  le  braccia  e 
pe'  piedi  e  formandone  nn  quadrato  lo  sol- 
levano e  gli  fanno  battere  il  culo  in  terra 
tante  vòlte  quante  merita  il  suo  fallo  o 
perdita  che  ha  fatto  in  altri  giuochi. 

ZogXb  a  la  taolbta  ,  Fare  al  mazzoli" 
ITO,  vale  Giuocare  .id  una  sorta  di  giuoco, 
che  fanno  i  fanciuHi  col  prendere  ciasche- 
,  dono  di  essi  il  nome  d'un  fiore,  fingendo 
volerne  formare  un  masso  ^  e  chi  non  ri- 
aponde  subita  quando  vien  nominato  il 
suo  fiore,  mette  pegno,  e  non  può  riaver- 
lo se  non  adempie  ciò  che  se  gli  impone; 
lo  che  si  dice  Far  la  penitensa.  * 

ZogXb  a  la  ZlBAXnOLA,  V.  ZiBANDOLA. 

ZocXb^l  BAL^y ,  Pallonare  o  Giuocar 
al  pallone.  Il  pallone  è  una  grossa  palla 
da  giuocare,  fatta  di  cuoio  e  ripiena  di 
vento  per  messo  d'un  bQco,che  al  di  den- 
tro sta  chiusa  con  un'animella,  al  quale  si 
da  col  braccio  armato  d'  un  bracciale  di 
legno  armato  di  punte.  V.  BbazsXl  -^  Zo- 
cVa  AL  BALb.v  DB  u.vo,  dctto  fig.  Tragioca- 
re  uno^  Tirar  uno  in  qua  e  in  là  ^  voler 
uno  una  cosa  e  l'altro  un'altra. 

ZogXb  al  bbco  MAL  VABDXo,Detto  antiq. 
e  furbesco,  e  vale  Far  alV amore, 

ZogXb  al  bxgliaboo,  Giuocare  al  hi" 
gliardo  o  al  trucco  a  tavola y\ .Bigliartm. 

Zogàb  al  BiBiBia ,  Giucare  al  hiriòis" 
so.  Giuoco  di  mera  fortuna  con  Zi.  pun- 
ti, che  si  fa  col  cavar  una  delle  Sa.  palle 
che  stanno  in  un  sacchetto,  e  che  corri- 
spondono ai. detti  punti.  Se  sorte  il  punto 
giuocato,  il  vincitore  guadagna  Sa.  volte 
di  più  della  sua  moneta. 

ZofìXs  AL  BiscoLo,  Furc  a  bilancia,  che 
di  cesi  Altalenare  o  Fare  alt  altalena  , 
Giuoco  da  fanciulli.  Si  bilica  una  trave  o 
simile  sopra  d'un'altra  niralteaiada  tf*rra 
di  uno  o  due  braccia  j  sulh  due  eslremi- 
là  della  quale  montano  a  cavallo  due  fan- 
ciulli e  si  vanno  per  la  gravità  risprliiva 
•pingendo  sa  e  giù  bilanciandosi  i'  un 
l'altrx). 

ZogXb  al  campanò^t,  Giuocare  a  pie 
zoppo ^  Si  segna  in  terra  un  dctcnnioata 
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•paiM  •  •€  lo  ttromìi»  a  pie  toppo  »  n^ 
▼endo  col  piede  e  botUodo  da  uno  airalr 
Uo  fegno  noa  piastrella  o  simile. 

ZoGka  AI.  gatXlo  ,  Giuocan  al  cavata 
loy  Specie  di  ginooo  che  fanno  apeise  fol- 
le i  tanoiolletti  prendendo  no  Mstone  e 
metleadeiselo  ira  le  gambe,  e  coti  camnii^ 
naodo  a  carallo  sopr*eMO|  come  le  fono* 
ro  a  cavallo. 

ZoaXa  A  tB  lAiocXs,  Fare  alla  neve  ^ 
Baloccare  o  Baloccarsi^  Scagliarsi  scara-t 
biet olmente  le  pallottole  d«  ueve^  U  che  si 
ia  iV  inverno  tra  fancinlli. 

ZooXa  A  U»  BOEBLSs  Y.  ZoGJ^a  A  U  SIO^ 
GHIS. 

ZocXa  A  »  tAQiaaTB,  Y.  Zooka  a  la 

VAOUn'A. 

Zo<)Xr  a  va  BusB,  Y.  ZocXa  ai  ossi. 

ZOOAA  A  LB  COICABB  ,  Y.  ZoGÀB  A  I.A  C0« 
«iUlBTA. 

ZoGÀa  A  iM  MAiihToiMyGittoeare  a  scal- 
damani o  Fare  a  scaldamane.  Gduoco , 
io' coi  qnailro  fancinlH  o  più  t^accordano 
a  ciascuno  inette  le  mani  ordinalaniento 
sopra  qorlle  del  compagno,  e  poi  vanno 
aavando  per  ordine  quella  mano  cli*è  in. 
fondo  ^  metioola  di  sopra  allo  al  tre.ln  ea- 
so  paga  la  pena  chi  erra  cavando  la  mana 
qosndo  non  tocca  a  lui. 

ZoqXr  a  lb  vAaBimXB,  Far  le  mereuf^ 
iacee  y  Imbandire  una  mensa  ira  fancinl- 
letti  e  fanciulline  di  quello  eh* è  lordata 
per  merenda  ,  distribuendo  tutto  in  pie* 
'  cole  particelle  in  piccolissimi  piattelUni. 
ZooXa  A  LB  DIAVOLE ,  Fare  a*  bambini ^^ 
a^fanioccini y  alle  mammucce  o  a^Jan- 
cialliy  11  divenirsi  che  fanno  leianciQUe 
specialmente  con  lanlocci. 

ZogXb  a  lb  sBoaiuB,  Fare  o  Giuncare 
alle  pallolioley  Y.  Sbocva. 

ZoeXa  A  hu  bcsoboabiolb  o  a  sco^dabio- 
LAy  Fare  a  capo  niscondere  a  a  capani- 
scendere ,  Giuoco  nel  quale  uno  si  metto 
col  capo  in  grembo  a  un  altro^che  gli  tura 
gli  occhi^  gli  altri  si  nas^ndono  e  gli  dan- 
no cenno;  il  bendato  va'' cercando  di  colo- 
ro che  sono  nascosti  e  trovandone  uno  la 
benda  in  sua  vece.  Y.  Gu-cv. 

ZoG'AB  AL  COBO  O  A  SOXZf  O  A  VBBGA  B  BA- 

avbx ,  Fare  alP  allesso,  V  Aliosao  è  qof  l- 
r  osso  che  trovasi  nelle  gambe  di  dieira 
di  tutti  gli  animali  d'unghia  fessa,  come 
neiragnello,  nel  bue  ec.  Cateralmenle  ha 
due  altre  facce  ,  benché  un  pò*  rilevale , 
in  una  delle  quali  appare  come  un  se|;na 
S ,  e  neU*  altro  una  specie  di  8  ,  e  qnc&le 
due  parti  sono  le  più  difficili  a  rimanere 
scoperte.  L' Aliosso  si  butta  in  tavola  alla 
sorte,  come  si  fa  del  dado.  La  parie  con- 
cava si  chiama  Buco-,  V opposta  Pancia  a 
Gobbo 'y  la  faccia  del  segno  S  si  dice  Ba- 
stone; r  opposta  Xe  o  Fei^a,  Quello  dei 
giuocatori  che  fa  apparire  He  o  Yerga,  co- 
manda 'y  V  altro  del  segno  S  ha  il  bastono 
per  eseguire  gli  ordini  del  Re  j  anello  che 
fa  buco  è  immune  da  pena;  ma  chi  fa  pan- 
eia  o  gobbo ,  è  condannato  dal  Re  a  qual- 
che penitensa ,  come  sarebbe  di  sfersat^ 
sulle  mani  e  simili. 

2«oGXa  AL  LOTO  ,  Qiuocare  al  lolèa 
eh*  è  Arrischiare  i  suoi  danari  al  lotto 
pubblico.  Y.  Loto  *-«  Y.  Zogab  a  tojs- 
.Boia* 
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ZoaXa  AL  BUDi,  Gittocart  al  sassi,  Itk 
questo  giuoco  più  ragaxsi  posano  per  rit- 
to in  terra  una  pietra  e  vi  mettono  sopra 
danaro.  Quindi  allontanatui  tirano  una 
lastra  nella  detta  pietra  che  chiamasi  il 
Sussi  ^  a  se  questa  Sussi  è  colpito ,  i  da- 
nari sono  di  quello  che  li  fece  cascare  ; 
se  però  sono  vicini  alla  sua  lastra.  Il  vin- 
citore è  chiamalo  Re  e  il  perditore  Mida 
0  Asino» 

ZogXb  al  MBNkir,  lo  stesso  che  ZocXa 
aL.PAin>hLo. 

ZogXb  a  lb  BBomoLB,  Fap  h  bombole 
(  Lucchese  )  Far  alle  bolle  di  sapone 
(Fiorentino)  Far  sonagli.  Specie  di  giuo- 
co fanciullesco  consistente  neJF  attrarrò 
con  una  cannuccia  un  pò*  di  saponata  po- 
sta in  qualche  vaso,  e  sofliando  quindi 
fortemente ,  mandiiroe  in  aria  de*globet- 
li  o  sonagli,  che  in  breve  momento  si  coa<^ 
vertono  m  nulla. 

ZoaVa  A  LA  GiosTBA  y  Correre  in  chin-- 
tana ,  Specie  di  giuoco  che  si  fa  da  più 
persone,  le  quali  sedate  sopra  de*cavsUi  di 
legno  che  girano  intorno  ad  un  palo  di 
mezzo  a  cui  sono  attaccati,  cercano  d*in<« 
$lace  e  portar  via  un  anello  de*  varii  che 
stanno  appesi  ad  un*  asta  che-  sporge  ia 
fuori  da  un  fianco  del  luogo  ove  stgiuoca, 
e  dò.  nel  mentre  che  i  cavalli  girano  eoa 
tutta  rapidità  per  la  scossa  che  vien  data 
loro  in  principio  del  giuoco.  Y.  Gabo^èl. 

ZoqXb  al  BALAXACro.  Y..  ZoqXb  ai  zu-» 

COLI. 

Zoo\b  al  pastdolo  ,  Giuocare  alla  lip^ 
fa  o  a  Are  buse,.  Questo  giuoco  si  &  eoa 
due  masaetle,  una  appnnlala  da  dne  ra^ 

Iìi  y  eh*  è  detta  Lippa  e  1*  altra  assai  più 
unga  ,  eh*  è  della  Mazza ,  e  con  que- 
st*  ultima  si  (k  balsare  hi  aria  la  prima. 
Y.  Paivoolo  e  Lipa. 

ZoaVa  AL  SBTB  B  iCEzo,  Gluocare  o  Fa- 
re al  sette  e  mezzo.  Giuoco  di  carte  cho: 
si  fa  io  molti ,  ove  uno  tien  banco  e  dà 
agli  altri  una  carta  alla  volta.  Le  figuro 
contano  mezzo  punto,  e  gli  assi  nno.U  pri» 
n\o  che  con  due  o  più  carte  compone  set- 
te punti  e  mezzo,  vince  la  posta  ;  chi  lo 
passa,  perde;  e  chi  fa  meno  perde  in  con- 
fronto di  quel  che  ha  fatto  di  più  sino  al 
selle  e  m/ezzo. 

ZoGÀa  AL  sussi,   Y.  ZogXr  al  MABt. 

ZoGAR  AL  sBKSAvry,  lo  stesso  che  Zoi* 
gXb  a  la  taolbta  ,.  Y. 

ZooXa  AL  TiBinò,  Y.  Tiulò. 

ZoeÀB'  AL  TOGO  (coir  o  Serrato  ),  Fare- 
ai  tocco.  È  questo  un  giuoco,  che  servo 
d*  inisialiva  a«i  uA  altro  ,  e  si  fa  per  sce» 
filiera  chi  debba  essere  il  piimo  ad  intro- 
dur  lì  giuoco  che  si  vuol  fare.  I  faneiolli 
giuocatori  si  metiono  io  circolo:  ognuno 
acccQna  colle  dita  delle,  mani  un  nume- 
ro, si  sommano  questi  numeri ,  indi  si 
conta  per  ordine  e  io  giro ,  e  dove  finisce 
il  nùmero  del  quoziente,^  quello  è  il  pri^ 
Oko  che  deve  giuncare^ 

Zogab  a  l*  oca  ,  Fare  o  Giuocare  aU 
r  oca»  È  questi  una  sorta  di  giuoco  che 
si  fa  con  dne  daifi ,  sopra  una  tavola  di- 
pinta in  6S.  caselle  in  giro  a  spirale,  in» 
alcune  delle  quali  sono  dipinte  alcnnc  fi- 
gure, comefionte.  Oca,  Osteria^  Pozao^ 
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Laberinto ,  Prigione  ,  Morte.  Si  fii  cob  dr 
verse  leggi  e  pagamenti,  come  esscada 
trucciato  d*  andar  nel  luogo  di  chi  trac- 
cia ,  andando  al  SB.  dov*  è  la  Morte ,  de- 
ve panre  e  ricominciar  da  capo  e  sìidìIì. 
Ocay  in  questo  giuoco  è  quel  sito  dote  chi 
arriva  raddoppia  il  numero. 

ZocXb  al  totum  o  a  baktalbxa,  Giu^ 
car»  al  gitlo.  Si  fa  questo  giuoco  cim  ira 
dado  a  quattro  facce  ,  munita  dì  punta  s 
pernuzzo  per  farlo  girare.  Sulh»  tarcc  ri 
sono  scritte  le  lettere  iniziati  T.P  Jf  Jk,cioè 
7o/um,  Pone,  Nihily  Accipe.  Si  fìi  girire 
sulla  tavola  fin  che  si  ferma  ;  la  lettera 
della  faccia  superiore  è  la  sortita.  Sorten- 
do il  T,  si  vince  tutto  il  danaro  giuoca- 
to;  il  P  fa  pagare  una  parte;  FN  non  goif 
dagna  né  perde  j  V  k  vince  una  parie. 

ZogXb  al  TBBirrA  b  quabaitta  ,  ow.  a 
LA  aoasA  B  A  LA  VBGRA,  Farc  alla  r^ua  e 
alla  nera  (Fiorentino).  Specie  df  giosc» 
d*  asiardo  insegnatoci  dai  Fraucesi ,  rbe 
si  fa  come  la  RoUina  >  sopra  una  taf  oh, 
in  cui  sono  segnali  i  colori  rosso  e  nero; 
e  vince  quel  f!;iuocatore  che  ha  messo  al 
colore  che  dà  il  banco. 

ZofiXa  AL  TBiaxo  ^  Maniera  ant  Gù& 
care  a  perdere  y  Arrischiar  di  perdere. 

SogXb  al  r botolo,  Giuocara-aìÈMirU-^ 
tola  o  al  paleo  y  Y.  Tbptolo. 

ZogXb  al  voLAirrs,  Giuocare  al  ro/an- 
te  y,  Y.  YoLAfCTB. 

ZooVa  AL  BUBLo,  Giuocare  alla  veni  i- 
rtita,C*è  una  tavola  rotonda  o  una  speci' •! 
r  nota  ini  mobile  scaccato  a  vari!  coleri.  N'4 
centro  v*è  un  ferro  o  stile  posto  in  bìlv» 
orizzontai  mente,  che  8Ci:>ssa  colla  m:^r) 
gira  e  poi  si  ferma  sopra  lo  scacco  •  ca- 
sella ,  la  quale  secondo  il  sno  colore  fi 
vincere  o  perdere  al  giuocatore. 
ZogXb  a  xaxbta,^  Y.  ZogXb  ai  ossi. 
ZooXa  A  x\BOetfABbBB^GiJ<ecarr  atee- 
ti  e  cappelletto^  valrGsoorace  a  quel  gi»- 
c<>,  che  si  fa  giiianih»  in  alta  una  topo^'  • 
ed  apparsi  a  dire  da  qnal  parte  re»»'r» 
voluta.  Dicesi  anche  Gìuac  tre  a  fdf.:  t 
santi  o  a  riscontra  quattri nL  U  S^M* 
veneto  aveva  da  una  parte»  rimpronta' 
S.  Jffarco  e  datt*  altra  la  Af^Kk-nna  ,  r  ■: 
ciò  è  derivato  il  nome  vernacolo  cbr  i 
diede  a  tal  ^uoco.  Quando  poi  furom  ^^' 
irodotli  i  centesimi  italiani  <|oesto  gio^< 
acquistò  il  nome  di  Tbsta  s  cofcy*  «  J 
qoal  nome  tuttodì  lo  conscrra. 

ZogXb  a  bubiobba  o  m AaibaBoLi,  Gio- 
care o  Fare  a  mosca  cieca  o  a  beca  • 
elio  o  a  monalaca  o  a  guancial  /  se» 
Giuoco  fanciullesco  nel  quale  piòfaBÓ^ 
li  tirano  le  sorti  a  chi  debba  toccare 
Star  sottOy  cioè  Bendarsi  gli  ocdii,  e  f 
ognuno  dà  piacevolmente  colla  mao»  ^ 
bendalo,  il  quale  s' aftiniia  di  pigliare s 
di  coloro  che  in  quella  stanza  sooo*) 
giuoco  ,  e  colui  che  resta  preao  drre  b^ 
darsi  in  luogo  del  bendalo  e  perde  ri  7 
gno  o  premio,  e  il  prin»o  bendato  resu 
bero  e  s'intruppa  fl-a  quelli  rfae  haar* 
essere  presi.  Quello  però   eh*  è  hre  b 
vien  condotto  io  messo  della  sUnza,  r  ' 
lui  che  lo  bendò  e  che  quivi  Tha  real 
to  ,  gli  dice  ; 
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In  Venexìaii» 

MaBIDIIBA  0091^  AITU  TBMMO-f 

Ed  egli  risponde 

Uff  AlfBt.0  D*  OBO 

L' altro 

n  beadato 
I?r  aio  TBBJk 

L*  altro 

TlSV  J>A  MI  CKB  t*  HO  C4T^ 
Io  ToSCBBO 

Che  sei  9enuio  a  far  in  piazzat 

E  risponde 
À  beccar  r  aglio. 

t)  quello  dandogli  leggermente  sttr  una 

«palla,  soggÌQB^e 

O  beccuti  cofevZo. 

Dopo  la  qaal  fonaione  il  Bendalo  t^a^ 
£itica  di  pigliare  ano  per  metterlo  in  sao 
luogo. 

ZogXb  a  VBBCAirTB  tB  viBBA,  Tare  al 
mercante  in  JUra^  Specie  di  giuoco  assai 
noto  che  si  ia  tra  molti  con  due  massi  di 
carte. 

ZoGAB  A  STBCA  y  V.  ZoGAB  AL  ftBlVXlt. 

ZoGÀjt  A  OMO  B  ooxA ,  Giuocarc  al  tur* 
vhettOy  N  ome  d*uci  giuoco  d^azxardo  a  ta* 
voliere,  che  si  fa  con  una  pallottola  o  si- 
mile. 

ZoGAB  A  PALBTO,  V.  ZoOaB  Al  OSSI. 

ZoGAB  A  PAB  b  oispab  )  Giuocarc  à  pa- 
ri e  cajjo  o  a  sbricchi  quanti ,  V.  PoxTi- 

€B1Ò,  in  ZogXb  Al  OSSI. 

ZoGAB  A  PICBBTO  ,  y.  PlCJiBTO. 
ZogXb  A  PONTICUlb  ,  V.  ZoGaB  AÌ  OiSX, 

Zog\b  a  pib  BOTO,  Giuocare  a  pie  zop» 
po^  Camminare  con  un  pie  solo  tenendo 
r altro  sospeso^  come  se  fosse  soppo. 

ZoGAB  A  POBTABSB  ,  V.  ZoGÀB  A  CAVA- 
LOTO. 

ZoGAB  A  QUABTKìLio ,  Gtooco  dì  Carle 
che  lassi  in  quattro,  colle  stesse  regole  del 
treselle.  Il  giuocatore  che  ha  la  mano  ha 
rifritto  d*  invitare  o  accennare  una  carta 
::hVgli  non  ha  e  che  più  gli  giori ,  e  quel- 
lo tra  gli  altri  tre  giuocatori  che  la  ha  di- 
rtene il  compagno  dell*  invitante. 

ZogXb  a  qoi^ttiglio,  Ginoco  di  carte 
^olJe  regole  del  treselle  che  si  fa  in  cin<^ 
|ae  persone.  Il  gioocatore  che  ha  la  mano 
la  il  diritto  d*jnvitare  una  data  carta  per 
tiato  del  suo  giuoco,  e  quello  che  la  ha 
ti  venta  compagno  e  giaocano  contro  gli 
rieri  ire. 

ZogXb  a  bapa  ,  y.  Zog'ab  ai  osst. 

ZoGÀB  A  BOCOLO  O  A  B0CKBMBOL0,Cr|flO- 

rare  alV  ombre ,  Specie  di  ginoco  Spa- 
;noolu  e  conosciutissimo,  in  cui  si  hanno 

Cerni  ini  seguenti.  Maltadori  sotfo  le  car- 
e  di  maggior  valore  e  consistono  in  Spa" 
liglia  ,  eh*  è  r  Asso  di  spade  ,  drtlo  dai 
*iorentini  la  Fulminante  ;  in  Maniglia^ 
h*  è  il  due  a  spade  e  a  hastoni ,  e  il  sette 

«lanari  e  a  coppe^  ed  in  Basto^  ch*è  TAs- 
[>  di  bastoni.  Hiporre  il  giuoco  si  dice 
Quando  è  perduta  la  partita  e  che  ▼*  ha 
]o<^o  alla  seconda ,  restando  fermo  tutto 

danaro  nel  piattello.  Portare  il  giuoco  ^ 
[iccsi  Quancfo  si  fince  il  piatto.  Ombre 


AìBBiBst  n  CmoOBtore  che  fc  giooco  coa- 
tragli  altri  doe.  CoA£r*omirr  è  Colai  de* 
compagni  che  ha  buono  In  roano  per  (kt 
-contro  air  Ombrej  Ombrina  il  terso.  Co- 
digtio  è  la  perdila  di  colai  àie  fa  giooco 
con  vincita  d*  una  de*dae  «vrersBrii  ;  e 
iquiodi  Fincere  o  Dar  codiglìo  vi^liono 
yincere  sens*  aver  latto  giooco.  rerder 
codiglio  l  Qaando  un  altro  dàt:odiglio.' 

ZoGÀB  A   S.  PlBBO   IN^   CABBGHBTA  ^  JU' 

dar  o  Portar  uno  a  predelline  o  a  pre- 
dellucce .  Due  si  pigliano  in  questo  giuo- 
co p«*poIsi  d*ambe  le  mani,  4  ano coU'al- 
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tro  in  croca  e  formano  come  una  leggio- 
la ,  e  Un  terso  vi  siedn  sopra ,  e  questo  si 
-dice  Andare  a  predellucce. 

ZogXb  a  sBABAGiir ,  Giuocare  a  sbara- 
glino ,  Giuoco  di  ta>o1e  che  si  fa  con  due 
dadi^  lo  slrunif  nto  del  quale  -si  dice  Sba- 
raglino. Alcuni  termini  di  tal  gii^ocoiono 
indicati  al  Zogàb  ai  dai.  y. 

ZogXr  a  sCARttABAaVL,  Fifrc  a  scarica- 
tarili ,  Giuoco  fanciullesco  che  si  fa  da 
due  soli  che  si  volgono  le  spaile  l' un  1*  al- 
tro,  e  intrigate  scambievolmeutie  le  brac- 
cia ,  s*  alsano  «  vicenda. 

Zo&4b  a  BCABGALASBwo,Gìiiocare  a  sca^ 
ricalasinoy  Giaoco  di  tavoliere,  di  cui 
fion  abbiamo  qui  alcuna  nozione  positiva. 

2og\b  a  slipb  slapb  ,  y .  Sli^z. 

ZoGAB  A  STOPA  O  A  STBOPA  ,  y.  StBI>PA. 

Zogab  a  taca  TAO  a  ^  Far  coda  roma- 
na, Ginoco  di  fanciulli  in  cui  corrono 
attorno  appiccati  colle  mani  alhe  vesti  gli 
usi  degli  altri. 

ZoGÀR  A  tabòco.  Far  o  Giuocare  alle 
minchiaie  o  a  tarocchi  o  germini  Giuo- 
co composto  di  78. carte,  delle  quali  56. 
si  dicono  Cartacce  ,21.  Taroccai  ed  una 
il  Matto.  Egli  si  ^  al  più  in  quattro  per- 
sone o  in  partita  a  compagni  a  due  «  due , 
ovvero  ciascuno  da  per  sé  separatamente. 
Taroccai  o  Germini  diconsi  quelle  21. 
carte ,  in  cui  sono  effigiati  diversi  gerogli'* 
fici  e  segni  celesti,  come «le//a, /una,  We, 
mondo^  ce.  11  Bagattelliere  porta  il  numero 
1.  e  la  Fortuna  il  21.  La  vigesima  seconda 
non  è  numerata  e  dicesi  matto.  Questo  si 
giuoca  come  e  quando  si  vnole^  e  conta  5^ 
al  paro  del  primo  ed  ultimo  Tarocco. 

2I0GAB  A  tbbciquo,  Giuocare  a  Cala- 
Iresella ,  Termine  usato  a  Roma.  Giuoco 
di  carte  che  si  fa  colle  stesse  regole  d<*l 
iresctte  e  in  tre  sole  persone.  Quegli  che 
ha  la  mano  volendo  far  giaoco,  chiama  a 
sé  la  carta  che  più  gli  giova  e  ne  dà  una 
qualunque  a  ricambio  ,  e  giooca  contro 
gli  altri  due  che  gli  divengono  avversari!. 

ZogXb  a  TiBAMhLA,  Fare  a  tiramolht; 
Far  a  tira  9  allenta  ,  Ginoco  da  fanciulli 
che  fassi  con  un  peszo  di  fdo  —  Fare  a 
tira  molla  dicesi  hgur.  degli  Uomini  irre- 
soluti che  non  rieolvono  ne*  loro  affari  — - 
Fare  a  capo  nifeondere\  direbbesi  par 
figur.  dell* Ora  iarsi  vedere,  ora  ritirarsL 

Zogab  a  tiba  paga,  y .  Zogab  al  totum. 

ZogXb  a  tombola  ,  Giuocare  al  lottino 
o  alla  tombola.  Specie  di  Lotto  che  si  fa 
con  go.  palle  na meri  siate  dall*  ano  sino 
al  90,  le  quali  poste  in  una  cassetta  o  in 
un  sacchetto  si  scuotono'  per  tanto  pia 
confonderle  tra  di  loro^  e  se  ne  cavano  a 


aorte  ad  una  ad  una  quante  baatini 
riempire  i  numeri  d*uaa  cartella, la  quale 
diventa  la  preaiaU.  Ogni  cartella  porta 
quindici  numeri  divisi  in  tre  cinquioe 
-^  Fab  tombola  vuol  dire  Guadagnare 
ta  tombola. 

ZogXb  a  TBBBi&TÉ  ,  y .  TbS^MTB, 

Zo4\b  a  tBXA  y  Giuocare  a  JUettù  »  a 
tavola  di  mulino  o  a  smerelii^  Y.  Taia. 
ZogXb  a  TaioirpBTt ,  y.  TatoirtBTi. 

ZooXa  A  VBBGA  B  BA«tÒX,  O  A  SOlVSt,  y. 

%ogXb  al  gobo. 

ZogXb  bbic  la  so  Cabta,  Giuocar  la  sua 
varta  ;  Fate  ii  suo  giuoco^  Servirsi  bene 
delle  occasioni. 

•ZogXb  copb  •  davabx  etc.  Accennar 
toppe  f  danari  ec. 

ZogXb  sa  box,  Giuocar  di  buonoj  Far 
di  bu9no',  Far  da  senno. 

ZoGÀn  OA  ptìTBi,  o  Fab  boOhi  da  Ptr» 
YBi ,  Fare  alle  mammucce  ,  Giuocar  co» 
me  giùoeano  i  fanciulli.  Baloccarsi  vale 
Trastullarsi ,  spassarsi  ,  perdere  il  tempo 
e  trattenersi  in  cose  di  poco  momento  e 
trastulli  da  ragassi. 

ZogXb  da  so  posta  ,  Fare  a  te  a  te. 

ZogXb  dei  putbi,  Scherzare^  ed  h  prò* 
pr.  Lo  scorassare  ,  saltabellare  |  gridare 
e  percuotersi  leggermente  che  fanno  per 
giuoco  i  fanciulli. 

ZoGÀh  DBL  VBIVTO,  y.  ySHTTO. 

ZogXb  db  makt  ,  Giuocar  di  manoy  Far 
giuochi  di  mano  ,  e  da  questo  dicesi 
iSiuocator  di  mano  -^  Giuoca f  di  mano 
è  modo  di  dire  copertamente,  e  vale  £s» 
ler  ladro ,  che  anche  si  dice  Lavorar  di 
mano  e  Bestemmiar  con  le  mani  «—  // 
giuocar  di  mani  dispiace  insino  ai  cani 
o  sino  ai  pidocchi ^  modo  basso,  per  far 
intendere ,  Che  è  cesa  incivile  e  molesta 
lo  schersare  con  peticosse  o  altro  atto  che 
rechi  altrui  dolore  o  fiistidio. 

ZogXb  db  poco  o  ZogXb  poco,  Giuocac» 
vhiarcy  Giuocar  poco  o  di  rado. 

ZoOXb  ab  SOniBMA,  y.  ScttBBMA. 

ZogXb  db  tbbta  o  db  scBiMfA,  Stillarsi 
o  Beccarsi  il  cervello  ^  vale  Affiiticar  Tin- 
Celletto  *^  Stuzzicare  iferruzzi,  IngC' 
gnarsi  —  £a«^oranB  cTa/e/iiinia,  Oprare 
con  artifixio. 

ZogXb  u  bbsto  ,  ì^sr  dal  resto^  Giuo- 
car tutto  il  rimanente  danaro,  ArriachiBr 
tutto. 

ZooABss  BL  soo,  Èiscatzar0-^  Bisca»- 
la  e  fonde  la  sua  facoltà ,  cioè  Giooca  e 
gitta  i  suoi  beni  spendendoli  come  non  si 
dee. 

ZocXb  sbcoktdo  lB  bbgobb.  Far  il  do- 
Pere  del  giuoco. 

ZogXb  su  la  pabola  ,  Giuocare  a  cre- 
denza o  in  sulla  fide  ;  Fare  a  tu  me  gU 
hai. 


gì  noci 
lunque  giuoco. 

NOL  »A  CJfB  ZOoXft  O  El  SOOABU  BV  t  g9V 

W,  Giuocare  in  su'  peHini  di  lino^  Aver 

r  asso  nel  ventriglio  ^  Costui  teneva  in 

man  prima  le  earte  che  legato  gli  fosse 

anco  il  bellico ,  Pria  cha  la  mamma  0  il 
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babbo  o  pappa  o  poppe^  chiamb  spade^ba" 
lion^  danari  o  coppe. 

No  soGAa^A  cour  tu  ovAifCA  DB  vomì  co- 
ti, V.  Pomo. 

A  GIB  ZOGO  ZOGHBM IO  ?  A  cke  gìUOCO 

giuochiam  noi?  Modo  di  sgridare. 
Va  a  sogXe  a  im  colomb.  Tu  puoi  an- 
-  dar  a  giuocare  alle  colonne  ^  eh  è  quan- 
to dire  ,  To  tei  an  barattiere  ,  Tu  bari 
ginocando.  Intendeti  le  due  colonne  po- 
ste nella  Piaszetta  di  5.  Marco,  sagli  am- 
pii  scaglioni  delle  quali  la  tìI  plebaglia 
una  tolta  giuocata. 

ZOGATXr  ,  ▼.  (  colla  %  dolce  )  Giuocac- 
chiare  o  Giocacchiare^  vale  Giocar  di  po- 
co o  di  rado  o  Ghiocare  con  poca  tir  tu. 
Dello  per  Zogatolab,  Y. 

ZOGATOLXR  ,  T.  (  colla  t  dolce  )  Gioco- 
lare-f  Trastullarsi;  Fare  aie  a  te^  Bam- 
boleggiare^ Trattenersi  con  diletti  per  lo 
più  vani  e  fanciulleschi —  Fare  alle  mam- 
mucce^ tale  Trastullarsi  con  cose  frivole 
come  fiinno  i  bambini.  Fare  alle  mam- 
mucce con  unjigliuolino, 

ZOGATOLO,  s.  m.  e  Zogatoli  in  piar, 
(colla  %  dolce)  Balocco;  Baloccaggine^ 
Baloccheria '^  Crepunde^  Bagattelle  che 
si  danno  in  mano  a*  fanciulli  per  baloc- 
cargli —  Dondolo  dicasi  Qualunque  sol- 
lazso  di  fanciulli  cbe  si  baloccano  con  al- 
cuna cosa  cbe  dondoli,  come  sarebbe  una 
palla  o  simile  legata  da  un  capo  ad  una 
corda  e  sospesa  in  alto  —  Giocolino  o 
Giuocolinoy  Specie  d'Arnese  o  Strumen- 
to che  serfc  da  giuoco. 

DiVBBTiBSB  coi  sogatoli,  Baloccarsi , 
vale  Perdere  il  tempo.  Trastullarsi,  Spas- 
sarsi e  trattenersi  in  cose  di  poco  momen- 
to o  trastullo  da  ragazzi. 

Uir  CBBTO  ZOGATOLO  ,  Un  cerio  gioco , 
e  s*  allude  a  qualche  intrigo  che  si  trave- 
da in  un  affare,  per  cui  si  tema  d*nn  esi- 
to sfavorevole. 

ZOGATOLÒN,  8.  m.  (colla  s  dolce)  Fra- 
schetta'y  Fraschierc'y  Baione;  Baionac- 
cio\  Attoso'f  Lezioso^  diciamo  a  Giovane 
leggieri  che  si  trattien  volentieri  in  giuo- 
chi fanciulleschi  e  non  convenienti  anetà 
sua  — •  Baiona  dicesi  alla  Femmina. 

ZOGAZZO,  s.  m.  Giuocaccioy  Gran  giuoco. 
AvBB  uv  ZOGAZZO,  Aver  ìncin ghiaia  la 
mula  ;  Aver  pieno  il  fusoy  Detti  figur.  ? a- 
gliono  Aver  gran  giuoco  in  mano. 

ZOGElXR,  V.  Gioiellare-,  Ingemmare, 
Fornir  di  gioie  o  gemme. 

ZOGELÈR,  s.  m.  Gioielliere,  Mercante  di 
gioie. 

ZOGÈLO  (coire  aperta  e  la  z  dolce)  s.  m. 
Gioiello,  Più  gioie  legate  insieme. 

ZOGETA  ,  s.  C  Gioiettai  Gioiuiza,  Pic- 
cola gioia. 

ZoGBTA  DB  gastbX,  T.  de*Beccai,  Spai» 
letta  di  castrato, 

• 

ZOG  RETO  ,  s.  m.  Giochetto  ;  Giocolino; 
Giocuccio ,  Piccolo  giuoco,  che  anche  di- 
cesi Giocolo  e  Giuoeolo. 
Zogbbto  da  vvTkLj,Ciancerellao  Cian* 

cernila ,  Trastullo  da  fanriuUi. 

ZoGHBTo  DB  BAR0L8,  Scherzetto;  Giuo- 
€h€tto;  Giuocolino  di  parole,  disuoni-^ 
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Dicesi  anche  nel  sentimento  di  Andiri* 
vieni,  cioè  In  voi  tura  di  parole. 

Faa  qualchb  zoGitBTO,  Giuocacchìare, 
Giuocar  di  poco  o  di  rado  —Si  dice  an- 
'  Cora  per  Carteggiare,cioh  Ginocai-e  alcun 
giuoco  di  carte  alla  maniera  ordinaria. 

ZOGIA,  s.  £  (colla  s  dolce)  Gfoìa,  Pietrai 
preziosa  —  Gioiello,  Anello,  Vezzo  o  Al* 
tro  lavoro  prezioso  di  gioielliere. 

Nelle  gioie  si  distinguono 

Il  Padiglione  ,  Nome  che  si  dà  a  Cia- 
scuna delle  faccette  del  fondo  d*  un  dia- 
mante. 

La  Faccetta,  Piccola  faccia  o  Iato  d*un 
corpo  tagliato  in  molti  angoli  (  Piazza). 

Il  Bordo ,  Queir  angolo  che  divide  )a 
;parte  superiore  d*ana  gioia  dalKinferiore. 

La  Tavola.  Gioie  in  tavola  si  dicono 
Quelle  in  superfizie  piana,  affaccettata  so- 
lamente neir  estremità. 

LiGAR  LB  zoGiB  ,  Legare  o  Incastona-' 
re  le  gioie.  Dislegare  o  Sfasciare  sonoi 
suoi  centrar  ii. 

L*  B   UUTA   CBRTA    ZOGIA    O  VttA  DROGA  O 

VNA  PBLB ,  Gioia  ;  Bella  gioia  ;  Buona 
roba  ;  Bambolino;  Cecino,  dicesi  per  iro- 
nia di  Persona  trista  di  condotta ,  che  si 
dice  anche  Mala  lanuzza;  Mala  zeppa; 
Mala  sciarda.  Egli  e  una  specchiala 
roba ,  e  vale  Un  tristo. 

Cara  la  mia  zogia.  Cara  la  gioia  mìa. 
Detto  per  vezzi,  e  talvolta  ancora  ironi- 
camente nel  sign.  di  tristo. 

ZoGiA  DB  MORTO,  Ghirlanda,  Specie 
di  corona  di  castità  air  uso  Romano  o 
Ghirlanda  intrecciata  di  Qori  che  si  met^ 
teva  in  testa  de' fanciulli  o  de*celibi  mor- 
ti, quando  i  cadaveri  erano  portati  espo- 
sti a  vista  del  pubblico,  ed  ora  si  mette  so- 
pra la  cassa*,  in  segno  della  loro  innocen- 
za. 

Morir  co  la  zogia,  detto  fam.  Morir 
colla  ghirlanda,  vale  Morir  vergine. 

Zogia  è  anche  T.  de* nostri  Beccai:  co- 
sì essi  chiamando  una  Parte  del  petto  del- 
l'animale  macellato. 

ZoGiB,  detto  in  T.  Marin.  Ghirlande, 
Grossi  pezzi  di  legname  curvi  o  c^ntina- 
ti,che  SI  dispongono  a  squadra  sulla  ruo- 
ta di  prua,  sopra  e  sotto  le  cubie,  per  le- 
gare insieme  le  parti  davanti  della  nave  e 
connettere  i  niadieri  e  for cacci. 

ZOGO ,  s.  m.  o  ZioGo  (colla  z  dolce)  Giuo- 
co e  Gioco,  Specie  di  Convenzione  o  Con- 
tratto di  sorte  che  si  fa  tra  due  o  più  per- 
sone, nel  quale  si  decide  della  perdita  e 
del  guadagno. 

Giuoco  si  dice  anche  per  Artifizio,  Ar- 
te, y.  Razìro  e  IiTTRiGO  —  ZoGo  ixtrigX, 
Biribara ,  Garbuglio  ,  Giuoco  dilHcile  a 
farsi ,  Giuoco  intricato. 

Giuoco,  dicesi  per  Festeggiamento, 
Trattenimento  a]legro,Passatempo,  Spas- 
so. Così  pure  per  Beffe,  Scherno,  Burla, 
Trastullo. 

ZoGO   DB  LB  CARTB    Ó   MbsTTBR  DBL  ZO- 

.  GO,  Cartesimo,  Voce  detta  per  ischerzo. 
La  profeuiooe  de*  giuocatori  de*  giuochi 
di  carte. 

AvBR  cativo  ZOGO  itt  MAif ,  Aver  tristo 
"  giuoco  in  mano,  cioè  Aver  cattive  carte 


da  giuocare  —  Aver  luono  in  mano  è  3 
SUO  contrario. 

AvBR  BL  VIZIO  DBL  ZOGO  0  A  VIE  SI  t> 

Go  IX  TI  OSSI,  .iver  Tasso  nel  ventriglio; 
Ei  giucherehhe  in  su'  pettini  éì  lino,  Si 
dice  d*  un  Giuòcatore  altaccaliisimu  il 
giuoco.  Aver  il  giuoco  nelle  mia  ;  àw 
questo  viziosità  nelle  ossa. 

Aver  un  grav  zogo,  Avtrincin^yi-M 
la  mula;  Aver  pieno  i//tt«o, Dicfsi  bgur. 
di  Chi  ha  un  gran  giuoco. 

CossA  DA  ZOGO,  Gìocheff(Àe\?mnk 

-—   Da   ZOGO  O  PSR  ZOGO,  Morii  lufrb. 

Gioehevolmente  ;  Scherzevolmenlt;  Ptr 
giuoco. 

Al  ris  OBL  zooo,  detto  twprb.  ic<- 
po  del  giuoco  ,  vale  AH*  ultimo ,  Al  un- 
.  d«m ,  Finalmente. 

Far  ZOGO ,  T.  del  giuoco  delF  Ombre, 
Invitare,  Giuocare  in  confronta  df^liiV 
tri  due  giuocatori ,  accenniDdo  il  uat 
che  si  vuol  preferire. 

Far  bost  ZOGO,  detto  fig.  Farpaont 
iuon  giuoco  ,  Tornar  bene. 

Far  zoghi  db  mak,  Giocolare  o  Qi» 
colare.  Far  giuochi  o  bagtUelle  e  Mostrar 
con  prestezza  di  nano  o  lUro  qo^  c^ 
non  può  farsi  natoralmfnte  -,  e  qaisA 
Giocolatore  o  Giuocolalore-^  Ùioccltnt 
Bagattelliere  ,  Colui  che  ii  simili  j«> 
chi ,  ed  anche  Tragetlaton  e  Tre^tit 
tore. 

Far  zoghi  db  tbsta,  modo  nift.Cfl- 
ribizzare^  Mulinare',  Fantasticarti  A"* 
dar  vagando  coli*  immaginazionr  - 1> 
altro  sign.  Far  cabale,  raggiri,  intri§-i 
a  preginciizio  d*  alcuno. 

T0R8B  ZOGO  DB  QUALCbjT,  V.ÌdZo»» 

e  Bagolo. 

Zogo,  detto  anche  per  Zoo,  V. 
ZOGOL\r  o  ZioGOLJia,  t.Gioco!cTt> 

Giuocolare  ,  Far  de*  piccoli  gioocbi. 
ZOGÒLtlV  o  ZiogolVy  ,  •.  m.  CiW^wJ 

Giocolarino;  Giocuccio-,  Giocolo, Pk> 

lo  gioco. 
ZÒGOLO  (  colle  s  dolce  e  V  o  i«rf»to)  ' 

ZioGOLO  s.  m.  Zimbello,  Uooo  piaow^ 
•  li  legati  che  t'espongoooper  alleiurff' 

uccelli  che  si  vogliono  prendere. 

SBRVkR  DB  ZÒGOLO,  detto  fig.  5'"*'' 

zimbello  ,  vale  Servir  di  irasiullo. 

TORSB    ZÒGOLO    DB    OJfO  ,  ^ii«^^^ 

uno.  Si  dice  fig.  del  Prendcneof  tr*<» 
lo  con  parole  o  in  altre  maniera  r«» 
dersi  giuoco  o  trastullo  di  itno-       ^ 

ZOCOLO    DB  LB  COLTRI»»,  GÌSO««S 

cortine  ,  cioè  Q«e!l'arti6ziopercoif« 

s*alzano  o  t*  abbassano. 

ZOlXGIO  (colla  z  aspra)  ».  a  ^;«f  " 
Le^accia  e  Legacciolo. 

ZoLAGia  DB  SA  CALZB,  Y.LlC***^ 
ZOLAGIO  DB  LB  BRAGBBSS1,V.BiaC***'' 

ZOLXR  (colle  z  aspra  )  v.  i//«ti«rf.^ 
gare  -,  Incappiare ,  Legare  o  A""»^ 
che  che  sia  con  cappio  ,  come  frii»^ 
tpa||o,ed  anche  le  gonnelle  feoimio"''^ 
miby  Allacciarsi  le  calze,  Upn^t- 

ZOLARSB  LB  BRAGHBSSB,  ImhottonSfl 

Ajffibbiarsi  i  caizonio  le  brockt. 

ZolXrghbla  a  QUAlclW  ,  àtixo  ^^ 
Giuntare  alcuno ,  Ingaonarlo  —  ^  ^ 
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i*HA  «otADA,  Me  r  ha  fregata^  sonata  ^ 
accoccata  y  M*  ha  giuntato, 

Mb  l*ho  solXda  a  trif  9BO,  Me  Vho  ie- 
Mia  a  un  dito-.  L'ho  pigliata  co'dentif  Ri' 
cordarsela  bene  per  regola  dell' affenirc 
0  forse  per  vendicartene. 

ZOLABSB  AL  GUOE  LE  PABOLBy  V.  in  Li- 
No  B88BR  BOS  O  DBGTTO    DB  SOLABGHB  LB 

«CARM,  Non  esser  atto  a  scalzar  chi  che 
sia,  Essergli  di  gran  lunga  iaferioreyZ^ort 
tsser  atto  a  portargli  dietro  i  libri. 
ZOLO  (colla  z  aspra  e  To  chi  aio)  «.  m. 
Cappio ,  Annodamenlo  che  tirato  V  un 
At  capi  si  scioglie. 
Fai  o  Dar  tiir  xolo  ,  Incappiare  j  Le- 

7oto  UE  LB  voBTB,  Pannolino  f  Riparo 
tifile  Donne  nel  tempo  de'  roettrai. 

ZoLo  DB  LB  BBAGHBMB,  V.  SbAGHBSSB, 

50MPO  (colla  X  aspra  )  s.  n».  Monco '^ 
3/ù«corte;  Moncherino ,  Braccio  sema 
mano  o  colla  mano  storpiata. 

;01VCHIXdA  r  colia  z  dolce)  t.  f.  ana  vol- 
1.1  ZoivcHiÀ  (  dal  barb.  Zoncata  )  Giun- 
tata a  Felciata  ,  Latte  rappreso  che  si 
mangia. 

La  MB  PAE  VITA  zowchiada,  MÌ  semhta 
un  nettare,  una  manna,  Diccsi  di  cibo 
saporito. 

•OIVFO,  add.  (colla  z  a»pra)VVoce  ant.  che 
ancora  s*  osa  nella  Ci  Ila  nostra  alle  parti 
ii  S.  Nicolò y  e  vuol  dire  Tronco  o  Tron- 
cato ed  a nche-Jlfo/i co  ,  e  s'Intende  d'un 
}raccio.  0ra  si  dicb  Moirco. 

HasrXa  zottfo  d^  un*  brazzo  ,  Restar 
Ironco  o  mutilato  dt  un  braccio, 

ONI  (colla  B  aspra  e  l'o  chioso)  s.  m. 
^ulli  \  Rocchetti  ,  Specie  «li  rocchi  coi 
[uali  si  giacca.  V.  Zogàr  ai  zoni. 

Dar  la  borbli  in  ti  zovri,  detto  iig.  Fé- 
lire  a  subita  risoluzione.  V.  Dabgb  drbv- 
0 ,  in  Dar  —  Uw  zoir  d\  iir  tb  l'  altro  , 
elio  niet.  Da  cosa  nasce  cosa;  Una  cO' 
a  influisce  neW altra  —  Tutb  balb  chb 
STA  i  zoxi  y  dello  pure  met  Tutti  colpi 
he  colgono  o  tendono  a  un  punto ,  cioè 
nlti  falli  o  aneddoti  o  motivi  che  colli- 
ano  a  preparare  sia  io  bene  sia  in  male 
n  dato  avvenimento. 

NTA  (colla  a  dolce  )  s.  f.  Giunta  ,  Ac- 

escimento. 

Giunta  o  Aggiunta ,  dicesi  a  Quello 

le  si  dà  di  soprajipiù  fatto  al  mercato  — 

irantellOf  a  Quel  pezzo  di  roba  corame- 

bile  di  qualità  inferiore  che  ti  dà  dai 

>ltegai  ai  compratori. 

Zoxta,  detto  in  T.  Agr.  Rifolca  o  Ru- 
Ica-y  Rubulcata  e  lugero,  Inisara  di  la- 
ro che  £a  nn  paio  di  t>aoi  in  un  d). 

^ivTA  ,  per  Addizione  ;  Aggiunta  ; 
^rollano ^  Appendice',  Supplemento, 

Zoxta,  Giunta,  era  l'Aggiunta  di  ses- 
ila  Senatori,  che  rinnovavasi  ogni  anno 
(o  il  Governo  Veneto  al  Senalo^  e  si 
t.'iniavano  comunemente  li  Sessanta  db 
roNTA  ,  perchè  aggiognevansi  agli  al- 
sessanla  ordinarii,  delti  Sessanta  del 
E^ADi.  Con  questi  sessanta  aggiunti  si 
le  rendere  il  Senato  più  numrrosòt 
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ZoiTTA  9B  LA  TESTA ,  Gherone  ,  Pesto 
che  sì  mette  alle  vesti  per  giunta  o  sup- 
plemento ;  e  ancora  si  prende  per  Una 
parte  del  vestimento. 

A  PRIMA  sokta  ,  A  prima  giunta;  Sul 
bel  principio, 

E  VBE  BONTÀ  O  Per  VH  DE  Flh  ,  E  peV 

ristoro  ,  Si  dice  in  senso  di  dispiacere  ; 
lo  era  senza  mantello  e  per  ristoro  pio- 
veva, 

Xb  »lb  LA  BONTÀ  CJIB  LA  GABNB  ,  È  pia 

-o  prima  la  giunta  che -la  derrata;  E  più 
la  salsa  che  la  lampreda  ;  L' antifina  è 
pia  lunga  del  salmo.  Pio  l'accessorio  del 
principale.  Frangia  ,  voce  bassa  ,  si  dice 
Ciò  che  di  falso  o  di  favoloso  t' a^ange 
«Ila  narrazione  del  vero. 

ZONTADÒR  (  colla  e  dolce  )  s.  m.  Giun- 
tatore; Aggiugnitore^  Che  aggiunge  del 
ano  nei  discorsi. 

ZONTADÙRA  ,  8.  £  Giunta ,  Ciò  che  ti 
aggiunge. 

ZONTAR  (  colla  z  dolce  )  v.  Giuntare  ^ 
Aggiugnere  o  Giugnere ,  Dar  la  giunta. 
ZontXe  ve  LE  PAROLE  ,  Aggiugnc^c, 
Tornar  a  zontXr  ,  Raccrescere, 
Arrogere,  vale  Aggiuégere  per  bilan- 
ciare o  aggaagliare  i  baratti  o  le  conven- 
aiotti. 

Commettere  o  Unire,  Congiangere  in- 
sieme cose  staccate. 

ZontXr  db  l*  a  qua  a  la  carne,  Rin- 
findere  o  Rinfrescare  delT  ac^ua, 

ZoNTAEGHB  DSL  aoo,  Scapitare;  Disa- 
vanzare, 

ZONTAROHB  O  LaSSARGHE  LA  PEIrB,  Lo- 

sciarcila  pelle.  Morire. 

ZoNTAR  I  CAI ,  V.  InGROpXr. 

ZontVb  I  PILI,  T.  de*  Tessitori ,  Acco- 
mandolare, Rannodare  le  fila  rotte  del- 
r  ordito. 

ZontXb  la  xan,  Giugnere  le  mani^ 
Riunire  palma  a  palma. 

ZoNTÀR  C0S8A  soRA  COMA  ,  Rincappel- 
ìare.  Aggiungere  od  accrescere. 

Sbkprb  vl  ghb  SONTA  DEL  900,  E^  non 
fossi  insalata  che  non  vi  sia  della  sua 
'  erba,  dicesi  proverb.  d*  un  Saccente  che 
metta  le  mani  in  ogni  cosa;  e  si  dice  an- 
che di  Chi  è  usate  nel  raccontare  alcuna 
cosa  seguita ,  aggiungervi  tempre  qnaU'o- 
sa  del  suo. 

ZontXb  QUALcbN,  Frate  ant.  del  dia- 
letto ,  Giuntare ,  Fraudare  ,  Truffare , 
Fare  una  giunteria. 

ZONTARÈLA  o  Zowtadina,  t.  f.  Piccola 
o  breve  giunta;  Giun terella, 

ZONTARIÒL  ,  s.  m.  T.  ant.  Giuntatore, 
che  giunta,  Rarattiere;  Furbo;  Truffar 
tore, 

ZONTÌNA.  V.  ZoNTARBtA. 

ZONTO,  t.  m.  (colla  z  dolce)  è  voce  ant. 
che  significa  Scusa;  Pretesto;  Sutierfu- 
gio  per  isrhivar  di  fare  o  di  dire.  V.  En- 

OEGOLO  O  DbGOLA. 

No  STAR    co  MI  su  20NT1    E  SU  NO  VELE  , 

Non  ti  scusare  e  non  mi  dir  bugie, 

ZONTO  ,  add.  (  colla  z  dolce  )  Giunto  ; 
,Conf^iunto,  Riunito  «—  Man  bonte,  Ma- 
ni giunte. 
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ZoNTO  A  GASA ,  Giunto ,  Arrivato. 
ZoNTo ,  Giunto ,  nel  tign.  di  Acchiap- 
pato, Raggiunto,  Preto. 

ZO0ITÙRA( colla  z  dolce)  s.  f.  Conjgiun^ 
zione;  Congiungi^^ento  o  Congiugni- 
mento.  L'aggiunta  o  T unione  d*  una  co- 
aa  coir  altra. 

ZoKTbaB  DEL  COEVO  ,  ArttcoH  o  Arti 
Ai  corpo,  sono  le  Giunture  che  formano 
r articolazione,  che  anche  diconti  Giun- 
ture; Congiunture;  Me  nature;  CommeS' 
sure  ;  Commettiture  —  Nodello ,  dicesi 
nropr.  laCongiunturanche  attacca  le  gam- 
ne  ai  piedi  e  le  braccia  alle  mani.  —  Noc- 
ca la  CongiuBlura  delle  dita  delle  mani  e 

de'  piedi  —  ZONTURA    dei   otti  SE  LA  TB- 

tTA,  Sutura,  T.  Anatomico,  Quella  par- 
te ove  si  conneltoae  le  osta  del  cranio. 

Trota  a  la  zo.vTuaA,  detto  fig.  Trovare 
il  bandolo ,  Trovare  il  capo  d'  una  cosa , 
Sapersi  come  dirigere. 

^OiNZER  (colla  z  dolce)  ▼.  Giugnere  o 
Giungere,  Arrivare  ,  Pervenire  in  alcun 
luogo. 

Aggiungere  o  Aggiugnere  e  Giugne- 
re ,  vagliooo  Accrescere  ,  Aumentare  — 
Arrogere,  si  dice  per  Bilanciare  o  Aggua- 
gliare i  baratti. 

Giugnere  o  Giungere  alcuno.  Acchiap- 
pare ,  Sorprendere ,  Raggiungere ,  Arri- 
var nel  cammino  alcuno  —Sb  te  zonzo! 
Se  ti  giungo]  cioè^Se  ti  raggiungo:  detto 
in  via  di  minaccia  ad  un  Kagiizzo  inso- 
lente che  cerchi  di  scappare  per  non  ea- 
«ere  battuto. 

ZoNZSB  BBL  aoo  IN  UN  BACosTTO ,  Met- 
terci di  bocca.  Aggiungervi  di  capriccio. 
Non  si  fa  insalata  che  non  vi  sia  della 
sua  erba, Diceù  d'un  Saccente  che  in  ogni 
racconto  v'aggiunge  del  suo. 

No  tB  GHB  POL  va   BONZER  lA   LEVAR  , 

iVon  ci  si  pub  ne  levare  nh  porre^  Si  dice 
di  cosa  perfetta. 

ZoNZBR  f  BOI ,  Aggiogare  o  Giungere  i 
buoi.  Riunirli  al  giogo. 

ZoNZBR  A  LA  CARNE  ,  V.  in  ZoNTAR. 

ZOO  (  colia  z  dolce  )  t.  m.  Giog'o  ,  Quel 
pezzo  di  legno  che  t'adatta  tul  collo  de* 
buoi  perchè  possano  tirare  il  carro  o  l'ara- 
tro. Le  sue  parli  sono  le  seguenti 

AttÒN  DEL  zoo,  il  reo— MoNz^Li^  Ma- 
glie —  Sa  CARO,  Anello, 

Meter  I  boi  al  zoo.  Aggiogare  ì  buM^ 

Cavar  x  box  dal  boo,  Digiogare  o  Dis- 
giungei'e, 

ZpPA  (colla  z  asora  e  Po  largo  )  t.f.  T. 
A^r.  Zolla  o  Gleba,  Zoccolo  di  terra.  Pez- 
zo di  terra  tpiccala  pei  campi  lavorati. 

Piotta,  dicesi  a  Zolla  di  terra  coperU 
d'  erba.  V.  Cobgo  . 

ZOPEGXr,  V.  detto  per  Zoppicare,  V. . 

ZoTIG.^ÀB. 

AfXr  CHB  zopBGA,  Andare  a  pie  zoppo. 
Quando  gli  affari  vadano  male. 

ZOPEGOPf,  s.  m.  Zoppicone  o  Zoppiconi, 
Voci  usate  avverb.  ed  accompagnale  con 
alcuni  verbi,  come  Andare,  Correre  ei». 
Tagliono  lo  slesso  che  Zoppicando,  a  ma- 
niera delle  cose  che  zoppicano. 

ZOPELÒN—SCABVB  A  ZOPELÒN,  V.  SOABPM. 
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ZOPETA  ,  t.  £  ZolUiia  j  Zolhuina ,  V. 

ZOPA. 

ZOPllNA ,  tb  f.  (colla  B  «spra)  dicono  i  Ma- 
li Ucalciii  ad  un  Ulcere  caneerosoy  che  il 
liue  e  la  Pecora  sofj^oiio  talora  all'angolo 
«ran*ugna,  donde  geme  loro  una  materia 
che  io  seguito  ai  fa  fetente  «  1*  animale 
soppica.  mi  Bue  trascurato  o  mal  medi- 
cato con  «stringenti ,  «juest*  ulcere  pro- 
duce la  perdila  drir  unghia, 

ZORNX,s.f.  voce  ani. 

ZORNXdA  (colla  s  dolce  )  i.  f.  Giornata 
o  Giorno^  2)1, Termine  d*nn  giorno,  ma 
più  propr.Quello  spazio  di  tempo  che  tras- 
corre dal  levarsi  del  letto  e  '1  coricarsi. 

AiKiùa  A  zoANADA  ,  Lavorare  o  Fare  a 
giornata  f  vagliono  Lavorare  per  ricevere 
la  mercede  a  un  tanto  il  giorno. 

DoMBKSDIO  NO  PAGA  A  ZOaNAOA,  DoWC- 

neddio  non  paga  il  sahbato ,  vale  II  ga- 
stigo  può  digerirsi  ma  non  si  toglie. 

ZoBVÀDA  MAUCA  O  MBSTIZZA,  Giomo  //{- 

Jruscato,  cioè  Dubbioso  per  pioggia.  V. 
Mauco. 

ZonivXnA  ixpbestio,  Tempo  incerto  ^ 
cioè  Ch'è  bello  ma  dura  poco. 

RiacHiXa  dz  far  somìvada  ,  fìisicar  di 
Jdre  una  buona  vindemmia,  cioè  Di  gua- 
dagnare. 

Sta  A  is  boavadaa  db  le  novità  ,  Es- 
sere  o  Stare  in  giorno  di  quei  che  suc- 
cede, 

ZoBHAOA  db  iB  Massebb,  Giomatella^ 
Criornata  di  libertà  e  passatempo  che  pel 
costume  nostro  %  accorda  alle  fantesche 
fra  Fanno,  e  per  lo  più  nel  carnevale. 

ZORN ADAZZA ,  a.  f.  Cattiva  giornata  , 
cioè  Giorno  rabbruscato  o  fre<ldo. 

Dicesi  talvolta  in  sign.  opposto  ,  cioè 
per  Gran  giorno  o  giornata^  vai  dire  Al- 
legra. 

ZORIS ADINA,  s.  f.  Giomatella^  Piccola 
giornata,  detto  talora  prr  vezzi,  e  vale 
Giornata  contpmata  in  trastulli  o  passa- 
tempo }  o  giornata  bastantemente  buona. 

ZORNAL,  s.  m.  Giornale^  Libro  in  cui  dì 
per  di  si  nolauo  alcune  partite  di  negozii 
delle  botteghe  o  case  per  comodo  di  scrit- 
tura. 

Giornale  y  in  Marin.  dicesi  un  Regi- 
stro in  ctii  il  Piloto  o  altro  Ufiziale  pren- 
de memoria  giorno  per  giorno  o  d*  ora  in 
ora  di  tutti  gli  accidenti ,  che  accadono, 

ZORNALETO,  t.m.  Giorna/e/fo ,  Picco- 
lo giornale. 

ZORlNALlÈR,add.  Giornaliero',  Quoti- 
diano o  CotidianOf  D*ogni  dì.  V.  Gxoa- 

yABlÒL. 

ZORNALMENTE,  btt.  Giornalmente -^ 
Colidianamente  o  Quotidianamente, 

ZORNO  (colla  z  dolce)  s.  m.  Giorno,  Dl^ 
V.Di. 

Fabsb  bobxo  ,  BaggioriMre ,  Sorgere 
il  dì. 

Fab  db  notb  zobno.  Far  della  notte 
giorno  ,  vale  Vegliare  tutta  la  notte  ;  e 
Far  del  giorno  notte  y  vale  Dormir  per 
molto  spazio  del  giorno. 

MbtBB  uno  a  zobno  db  <}UALC088A,  Ri' 

metter  alcuno  in  giorno  di  che  che  sia^ 


ZOT 

vale  Informarlo  di  quel  ch*«t  non  tà,  il- 
luminarlo. 

TuTo  BL  zOBNp ,  Tutto  il  giomo  ,  lo 
stesso  che  Sempre. 

ZOBNI  DB  BISVBTO,  Y.  RuPBTO. 

ZoBNi  MAGfiz  ,  Giorni  neri ,  dicona  ì 
Fiorentini  a  quelli  ne*quali  si  mangia  di 
magro.  Fara  di  nero,  cioè  Mangerà  ma- 
le e  scarsamente.  //  suo  pranzo  sarà  pia 
magro  dell'  antipasto. 

Un  zobno  aoN  a  cbnto  ob  cativi  ,  Un 
huon  boccone  e  cento  guai ,  Per  un  pic- 
ciol  bene  non  curare  un  ^ran  male  futuro. 

In  sobno  ik  iobno,  Di  giorno  in  gior- 
no ;  Di  dì  in  dL 

ZORZI,  Giorgio  y  Nome  proprio  di  uomo. 

ZOTA,  s.  £  si  dice  da  noi  per  Zoppaggine 
o  ZoppitX  ,  (se  potesse  dirsi).  P.  es.  Chi 

<GHB  GBBA  DA  TlZIO?  GhB  GBBA  PoLO  CO  LA 

80  BOTA,  ed  è  in  certo  modo  il  difetto  per- 
soni6i:ato,  come  chi  dicesse  V^ era  mar- 
co colla  sua  cecità  ^  Alipio  colla  sua  sor- 
dità *y  Panfilo  colla  sua  ostinazione;  Lu» 
rilla  col  suo  amore  etc.  ed  è  quanto  dire 
Il  zoppo  Paolo  ,  il  cieco  Marco  ,  il  sordo 
Alipio,  l'ostinato  Panfilo  etc. 

ZOTAR  (  colla  2  aspra  )  v.  Azzoppare  al- 
cuno. Far  diventar  zop|>o^  e  vuol  anche 
dire  Divenir  zoppo  ;  ma  in  tal  significa- 
to, Azzoppare  è  neutro. 

Dicesi  ancora  per  Zoppicare  o  Zoppeg- 
giare, Andare  alquanto  zoppo  —  El  zo- 
TA  UN  tantìn,  Zoppica  alquanto. 

No  80  DB  CHE  pie  CE  E  Z»A  BOTA  ,  ISon  SO 

o  ISon  conosco  da  qualpih  ella  zoppichi^ 
detto  fig.  e  Tale  Non  conosco  le  sue  incli- 
nazioni o  difetti. 

ZOTEG\R,T.AnL\ 

ZOTIGNAR  /  v.  Andar  zoppico- 

ne o  zoppiconi  ;  Zoppicare ,  Andar  al- 
quanto zoppo-—  Mancare  ;  Arrancare  o 
Jianchettare ,  n  dice  dello  storto  andare 
degli  zoppi,  ed  anche  del  Camminare  che 
fiuino  con  fretta  gli  zoppi  o  sciancati  — 
Andar  ancaione,  Aggrav;irsi  in  cammi- 
nando più  sur  una  che  su  V  altra  anca. 

ZOTIGNÒN  —  AwdXb  de  zotignon  ,  V. 

ZoTIGNAB. 

ZOTIN,  add.  Zappetto  i  Zoppettino. 

20T0  (colla  z  aspra  e  To aperto)  add. 
Zoppo  e  Zoppicante  •  Ranco. 

Zoto  balòto  ,  y.  B  A  lòto. 

GakinXe  a  pie  eoppo  ,  Camminare  a 
pie  zoppo ,  cioè  Andare  per  ischerzo  con 
un  pie  solo,  tenendo  Taltro  sospeso. 

CaminXr  da  zoto,  Rancare  e  Ranchet- 
tare, si  dice  dello  storto  andar  degli  zop- 
f\i  —  Arrancare  ed  Arrancarsi ,  propr. 
1  camminare  che  fanno  con  fretta  gli 
zoppi  o  sciancati;  e  dicesi  ancora  delKAf- 
faticarsi  per  camminare— i^nc/dr  a  sciaC' 
quabarili,  si  dice  di  Quegli  soppi^che  van- 
no a  gambe  larghe,  de*  quali  si  dice  an- 
cora scherzando ,  Dir  qui  è  mio  e  qua 
vorrei,  V.  SlancX. 

DevbntXe  zoto  ,  Azzoppare  ,  verbo 
neutro. 

Fab  dbtbntXb  zoto,  V.  ZotXr. 

CossA  zoTA ,  detto  roet.  Zoppo  e  vale 
Difettoso ,  mancante  ,  imperfetto ,  lento 


zoy 

^*v*  Andar  n  grucce  a  a  gruccia^  dicni 
di  Qualunque  cosa  malfatta. 

A  rABGHBlA  A  UN  ZOTO  «MB  TOC  V%  Dlt> 

To,  Chi  schernisce  uno  zoppo  dev  esun 
diritto  j  Dicesi  fig.  in  siga.  di  Furberia. 

AndXb  un  POCO  BOTO,  Zoppicare  o  Zop- 
peggiare i  e  si  dice  anche  fig.  del  Pende' 
re  a  qualche  tìzio  o  difetto. 

Savbb  da  quac.  pks  UNO  TB  BOTO  ,  Sa- 
per conoscere  da  qual  pie  uno  zoppi  ila 
o  zoppeggi,  vale  Conoscere  le  sue  ì odi- 
nazioni  o  difetti. 

2ÒT0L0  (colla  z  aspra)  s.  m.  T.  de'  Pe- 
scai. Mollusco  carnoso  che  vive  in  inarc , 
poslo  da  alcuni  nel  genere  delle  Sfppie  e 
<la  altri  in  quello  de  Calamai  ,  detto  da 
Lamarche  Loligo  sagitiata.  Questo  ani- 
male è  distinto  dalle  altre  sae  specie  coa- 
generi ,  specialmente  dalla  forma  triu- 
golare  delle  sue  ale  meosbraDacee  odìic 
alla  coda,  e  dalla  lamina  interna  clie  an- 
teriormente è  dilatata  a  guisa  di  spaidU. 

ZOTON,  add.  Zoppacelo  y  Assai  zoppo  — 
Sciancato  ,  dicesi  di  Chi  ha  rotta  o  gm- 
sia  Tanca.  V.  Slancà. 

ZOVXdEGO  (  colla  z  dolce  )  s.  m.  Voce 
antica  dal  barbarico  lugaticumy  che  aa- 
cora  sussiste  nello  Slato  Veneto.  Specie 
di  Comodate  o  sia  Imprestato  ad  as«. 
Conlralto,per  cui  il  Comodante  co nsegsa 
al  Comodatario  uno  o  più  paia  di  booi 
da  giogo  ,  perchè  se  ne  serva  alFuss  d' a- 
gricoltura ,  coirobblieo  di  pagare  al  pr> 
prietario  un  tanto  all'  anno  ,  che  pr  h 
più  è  frumento  o  anche  un  vitello,  e<ii 
restituirgli  gli  animali  a  giusta  stima  Jn 
loro  valore.  Questo  contratto  era  come 
usuratico  proscritto  dalle  leggi  Venete , 
raa  si  faceva  nondimeno  da  per  tutto  kb- 
za  difficoltà, 

ZÒVAMENTO,  s.  ro.  T.  ani.  Giovamenté, 

ZqVENASTRO,  s.  m.  Giovanastrc  o  Chr 
vinastro  e  Garzonastro  ^  Giovane  io'^ 
sperto. 

ZovBNASTBi,  Giovanagliay  Moltitad}* 
ne  di  giovani. 

ZOVEnXtO  ,  s.  m.  Giovanaccio ,  si  di.^ 
dì  Quello  che  è  tra  la  giorentù  e  la  pue- 
rizia ^  onde  non  può  avere  ancora  il  <Ìi' 
scorso  saldo,  che  dicesi  andae  GarzomottM. 

rSOVENAZZO,  s.  m.  GiWanoJie,  accroc 
di  Giovane;  e  s*usa  per  denotare  maggìsr 
robustezza. 

Garzoiiaccf o,  direbbesi  nel  pcggifl^.A 
Garzone. 
ZÒVENE  (colla  z  dolce  )  s.  m.  Gtoramee 
Giovine;  Adolescente,  cioè  dad  i^  »i  aS. 
anni. 

DbtbntXb  zoymxKyRingiofnmire  a  Ji«- 
giovenire, 

ZOTBNE  DB    BOTBGA  ,  FoUorino  9  FcP- 

toruzzo  e  Apprendista  y  diccsi  qorirAd»' 
lescente  eh*  è  inizialo  in  qualche  bottata 
e  non  è  ancora  garzone.  Garzone  è  Qw^ 
gli  che  va  a  star  con  altrui  per  la«oiar%. 
Lavorante  che  stia  a  salario  io  ÌM>Uef;^ 
di  qualsivoglia  mestiero;  che  aiacke  u^ 
ce  Fattore.  V.  Gabbòn. 

ZOTBNB  DB  VBbX  D^UIT  VEECANTB,  £^ 

-  vane  di  banco.  Giovane  iniziato  alla 


tur 

catnraiche  fa  ràlannato  in  un  banco  mr r- 
caDtile  per  iBlmtriì  o  eh'  è  i)din  impie- 
gato. Agente ,  si  dice  dì  Cìiì  la  i  falli  o 
che  tratta  i  negorìi  dì  alcuna. 

Kovurs  Ds  xszX  i>*im  IirrsaVBimnm, 
àpprendiita^  Celai  che  impara  o  ii  eicr- 
cita  in  akana  profettiene.  Scrivano;  Co^ 
piaton  o  Copista  è  Quello  che  scrive.  V. 
SauTVaXKy  Copista  e  Pbatico. 

ZovBitB  DB  MAGAZiV  ,  Y.  MaGAZÌiT. 

ZoTBirt  BBir  9AT0,  Schiationey  Gio- 
vaootlo  ben  complesso  ,  di  spalle  lorose , 
di  braccia  mnscolose,  di  eran  fianchi^di 
Ikiona  yita,  ben  tagliato  df  tvllc  le  flDiVm- 
bra.  Gio9ane  hen  afìkoaisizate, 

BoS  DA  BOTBm   B   OATITO  SA   ▼SCHIO  ^ 

Fuon  paperi}  e  caitifa  oca,  dicest  in  pro- 
rerb.  Qnando  aleonto  dà  buon  odere  eli  sé 
da  giotanctto,  e  poi  venendo  su  con  Tela 
non  corrisponde  ali*  aspetlasione  ;  e  si  di- 
te ancora  Bella  mosira  e  vaiMa  riuscita, 

Boir  zoTxim  qh'bl  9à%.  tm  irmtntB  »  chb 
niovBTB  AssAB  ,  //  huon  dì  si  eonùsee  o 
comincia  da  mattina,  St  dice  proverb. 
del  Dar  buon  saggio  e  buona  speranxa  di 
•è  per  tempo  o  in  età  novanile.  Fu  anche 
detto,  Pensier  canuti  ingio¥anile  etate. 

Babsassada  da  botbxB)  Seappatelhi 
giovanile  i  Ragazzata» 

Fab  lb  coms  9a  %0Ymiz,  Giovaneggia* 
re,  Operare  gioTaDiJmeote,  Far  da  gio* 
Tane. 

IxpABCARSX  COI  BOTBWi,  Lo  impacciar^ 
sì  con  bestie  giovani  h  sempre  bene.  La 
gioventù  è  sempre  buon  capitale. 

L*B  Uff  BBL  ZOTByS  CH*BL  SB  VBDB,  Ma* 

niera  fam.  È  giovane  appariscente. 

L*B  zoTBNB  nr  QUB&A  C08SA,  Avcr  poco 
peccato  in  una  cosa ,  vale  Non  arrme 
gran  pratica  ,  esser  inesperto  ^  che  dicesi 
inche  Esser  tenero  di  che  che  sia  ^fre^ 
fco,  avannotte  y  lergolo ,  pollastrone  y 
ìoUasironaecio, 

TobikXb  zoYBifB,  jRinffiovanire  o  2?/ir- 
^iovenire,  RinnovelUrsi — Rimettere  un 
allo  sul  vecchio,  dice»!  fignr.  di  un  Vec* 
bio  che  pareva  accasciato  quando  ripi- 
;lia  vigore  e  forza  ;  ei}  anche  dì  Coloro 
be  dopo  alcnna  infermila  paiono  pia  vi- 
aci  di  prinan. 

Yiv  zovxicB^  Vino  giocane,  vale  Tino 
novo.  y.  Tbavas^^b  — «^  Cosi  diccsi  Ramp> 
iovane^  Cuvalh  giovane  etc. 

jfnni  giemaniy  si  dicono  QuelU  deU» 
ioventèw 

Giovane  ^  dovana  rocé  ani.  si  dice 
ìche  di  Femniina.  Bèlla  o  htutta  gitt^ 
ine-.  Bizzarra;  Ritrosa  gievane  ec. 

Vs  sALbno-  QUBL  zovBif B ,  Maniera  pro- 
na de' Veneziani  che  usano  nel  -sakrtare 
»  giovane  artigiano  o  di  bassa  sftra  ;  «:d 
come  se  (li  dicesse  Fi  salute  huon  gio* 
ine. 

VENETA,  t.  £  Gio9anettai  6toven«h 
9  Gio9fnetteL 

VENETO  ,  t.  mw  Gioranette-^  Giovi- 
ftto-,  Gioptneello  ;  Giovanettino  ;  Gar- 
netto,  GarzonceHe^jÉdoleseentulOyQx^ 
ì  che  non  hn  ancor  HwSio  barba. 

VENÌL»  ,  add.  Tncc  ant.  Giovanile  a 
ivvenile^ 


X0TENl8SlM0,add.  Giovanissimo',  Gap- 
zonissimo. 

ZOYENÒN ,  s.  m.  Gìovanone. 

Un  pbzzo  ixb  zovBurbx  ,  Scariscione  , 
Giovane  robusto.  V.  Zovbnb  bb^t  fato  — ^ 
Giovanona  ,  diersi  alla  Femmina. 

ZOYENÒTO ,  8.  m.  GiWanoWo  ;  Giovi- 
netto; Garzonastro;  Giovinastro —  Fan- 
ciullo  di  Mona  Bice,  fa  detto  in  ischerzo» 

ZO VENTÒ  (colla  z  dolce)  s.f.  Giove ntù^ 
Giovanezza  e  Gtove/iezza ,  Y.  ErX. 
Molta  zovzNrb,  Gioventù  o  Giovano- 

S*ia,  Molli  gioTani  riunitL 
ZZOLL  Y.  Sozzou. 

ZOXO.  Cosi  trovasi  anticamente  scritto  in 
Veneziano ,  in  vece  di  Zoso ,  come  ora  ai 
dice.  V.  Zow 

ÌSUANE  (colla  z dolce)  Giovanni,  Nome 
proprio  di  Uomo. 

9 Air  ZuAirz  irovo,  S,  Giovanni  in  olio. 
Titolare  d*  una  Chiesa  di  Venezia,  una 
volta  |)arrocchiale  ,  ora  succursale  di  S. 
Zaccaria. 

S.  ZuAifB  db  zuGiro,  dicevasi  antica- 
mente in  Venezia  ,  per  indicare  una  per- 
sona ignuda  —  Tz  obspo^io  govb  S.  Zua- 
iTB  DB  BUGNO,  Ti  spogUo  comc  S.  Gìovun- 
ni  di  giugno:  giacché  in  tal  mese  nacque 
S.  Gio.  Battista  <»^  Tb  vazzo  xjv  S.  Zua» 
DB  BDGyo,  Ti  spoglio,  ti  rendo  ignudo. 

ZUCA  (  colla  z  aspra  )  s.  f.  Zucca  e  Cu- 
cuzza.  Frutto  di  pianta  annuale,  nutis- 
simo ,  di  varie  spacie  o  varietà.  Ve  ne  so- 
no di  lunghe,  di  tonde,  di  stiacciate,  di 
grandinine,  di  mediocri  e  di  piccole;  al- 
cune si  mangiano,  altre  no.  Tutte  le  zuc- 
che tonde  hanno  la  forma  del  Popone. 

ZUCA  BABbcA  O  ZOCA  D*  SGOBBO  »UaO  O 

.  DA  isfVBBiro,  Zucca  sussi  o  gialla  o  Zuc- 
ca popone.  Frutto  notissini#,  del  genere 
delle  Cocurbite  detta  da*  Sistematici  Cu- 
curbita  mehpepo  carne  crocea.  Dicesi 
anche  Zucca  Jrataia. 

ZucA  TVAGA ,  Zucca  a  berlingozzo  / 
Zucca  a  pasticcino  ;  Zucca  a  corona  ; 
Berretto  turco  ^  Turbante,  Linneo  la 
chiama  Cucurbita  melopepo:  il  suo  colo- 
re è  rosfigtto.  Il  Naturalista  Blachw  la 
indica  Cacurbila  clypeijormis  si«e  Sici- 
liana et  capitata. 

ZccA  DA  vnf ,  Zucca  dei  pellegrini  o 
Zucca  Jiasco,  Altra  sorta  eh  Zucca  che 
quando  è  secca  si  vuota  al  di  dentro  e  ««r- 
^  ve  air  uso  di  riporvi  acqua  o  vino.  Ella 
nasce  daHa  pianta  detta  Cucurbita  lage- 
naria. Y.  ZnCA  DA  BBTBB. 

ZuCA    DA   PABANGAtB    O    ZuCA    I.02VGA  , 

Zucea  da  pescare;  Zucca  da  pesci  o  da 
olio.  Zucca  la  cui  pianta  è  detta  da*  Bo- 
tanici Cucurbita  lagenaria  varietas  lon- 
ga.  Essa  è  in  forma  di  falce ,  di  scorza 
dura  qua  mio  è  secca.  I  pescatori  vi  lega- 
no le  corde  degli  ami ,  abbandonandole 
*al  mare  ,  le  quali  stando  sopr*  acqua  ri- 
tornano a  raccogliere  gli  ami  colla  preda 
è  sertono  di  segnale. 

ZuCA  DB  PAXAliAGIO.,  lo  StCSSO  cho  TBf> 
UTA  db  VAIiAKAfilO,  Y.  PAXJkliAGia. 

ZncA  mi^if ,  Zucca  a  cedrato ,  Ya- 
«ietà  di  Zucca  detta  da  Linneo  Ctfcui-6<- 
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'  ta  verrucosa',  chiamata  dal  Naturalità 
Moris  Pepo  melopepo  verrucosus.  Piccala 
Zucca  rotonda  ,  di  colore  giallastro,  spar- 
sa di  verruche,  che  ha  la  figura  come  di 
Cedro  o  Poponcino ,  che  non  serve  fra 
noi  ad  alcun  uso. 

ZucA  SATTTA ,  Zuccu  det  colìo  torfh  ^ 

'  Zucca  e  wline.  Zucca  che  si  coltiva  ed 
alligna  in  gran  eopia  ndle  ortaglie  del 
nostro  Estuario,  e  specialmente  a  Chiog- 
gia,  ed  è  buonissima  a  mangiare;  ella  è 
una  varietà  della  Cucurbita  pepa  e  chia- 
masi Cucurbita  pepo  btcorporea. 

ZccA  salvXdbga,  Brionia  o  Fite  bian- 
ca. Pianta  detta  da*  Botanici  Bryonict 
alba, 

A  FBOPOSITO  DB  ZÙCRB,  Y.  A  PHOFQlSITO. 

Obto  db  zcrcRB ,  Zuccaie. 

ZucA  DA  BzvBB,  Borraccia,  Specie  di 
fiasco  formato  con  guscio  di  zucca ,  che 
adoprano  gli  accattoni  viandanti,  ove  por- 
Uno  la  loro  bevanda.  Y.  Zuca  da  vw. 

Tuta  zuca  comAcyA  ,  Come  i  poponi 
di  Chioggia  son  tutte  le  donne  ^  Tutte 
compagne. 

ZUCA ,  s.  f.  Cucuzza;  Celloria^  detto  fig. 
per  Testa ,  Capo. 

ZccA  voDA  ,  Zucca  al  vento  ;  Zucca 
mia  da  sale;  Zucca  senza  sale  ;  Zucca 
vota  ,  Persona  varta  che  non  ha  abilità  , 
'disutile  —  Avèa  poco  sal  m  zuca  ,  Aver 
poco  sale  in  zucca  ,  Aver  poco  talento  « 
poco  criterio  o  discernimentOb 

El  mìzo  db  la  buca,  Cucuzzo;  Cu- 
cuzzolo ,  Il  mezzo  dol  capo  *—  Zucca  o 
Zikccoìo,  voce  anh'q.  Quella  parte  del  ca- 
po che  cuopre  e  difende  il  corvello. 

Zuca  pblXda  o  xbta  ,  Zuccone,  dicest 
di  Chi  ha  la  zucca  scoperta ,  cioè  il  capo 
senza  capelli.  Zucca  rimonda.V,  Bbutus. 

ZUCA  DE  MAR,  s.  f.  T.  dcTesc  Sorta  di 
produzione  di  niare,  classificata  dall*  A  ba- 
ie Olivi  fi*a  gli  Alcioni! ,  col  nome  Alcio- 
nium  conicum ,  e  dal  Signor  Stefano  An- 
drea Renier ,  ora  benemerito  Professore 
di  Storia  naturale  a  Padova  ,  fra  i  Pali- 
citori  col  nome  Policitore  dipartimentà- 
to.  Individuo  di  sostanza  gelatinosa  con- 

.sistente,  senza  intreccio  spugnoso  solido, 
formato  da  numerosissimi  animaletti  che 
F abitano,  disposti  in  varie  divisioni.  Il 
suo  colorito  è  rossigno  e  le  qualità  deUa 
sua  sosta  naa  somiglianti  in  qualche  modo 
alla  polpa  della  zucca  del  collo  torto,  per 
cui  gli  tu  dato  il  nome  vernacolo. 

ZUCADA,  s.  f.  Capata,  Percossa  nel  capo. 

Dab  u?rA  bugada  ,  Dar  una  capata  ^ 

Toccare  una  capata. 

ZUCA  RIERA,  s.  f.  Zuccheriera,  H  vaset- 
to dVgeoio  o  d*  altra  materia,  che  coutil 
ne  lu  zucchero. 

ZUCARIN  ,  s.  ni.  Zuccherino,  Pasta  in- 
trisa con  uova  e  zucchero.  E  rlicesi  anche. 
^r  Ag^.  di  varie  Frutta  che  abbiano  mol- 
to dolcigoo  o  sia  dolce  di  zucchero^ 

ZucABim,  Bericuocolo;  Ciambellettat 
Confortine;  Zuechmnoy  Cose  deicida 
fmtare  e  mangiare» 

ZUCARO,  s.  m.  (colla  z  aspra)  Zucche- 
ro )  Materia  dolce  di  color  bianca  che  sì 
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l^a? a  ne* climi  caldi  per  vìa  di  espressione 
ita  cerU  specie  di  canne  simili  alla  Sag- 
gina, dette  da*  Sistematici  Saccarum  y- 
Jicinarum  e  folgar mente  Cannamèle^ 

ZccABo  GAMPAVÒif  o  PA.vù.v,  ZuccheTo 
in  pani ,  Zucchero  ralUoato  e  riunito  in 
pc?ii  a  forma  di  cono. 

ZucAjto  GAHoioo ,  Zucchero  candidi^  , 
Bianco  in  sapremo  grado. 

ZuGARo  D'oasoy  Pennita^  Pasta  fatta 
di  farina  d*oi*xo,  buona  a  luolliiìcar  la 
tossa. 

ZucARo  FioHBTÒiv ,  J7a cecero  lìanchis* 
simo^Fìore  di  zucchero^ho  zucchero  più 
fino  -^  Zucchero  di  tre  coite  a  più  cotte ^ 
▼ale  11  più  raflQnato  o  migliore. 

ZucARo  mascarX,  Zucchero,  mascaba- 
to^  Zucchero  rottame  o  rosso,  del  più  or- 
dinario o  triviale. 

ZucARO  av  L8  FRAGOLBy  detto  voIgarc  e 
fig.  Questi  son  tutti  pannicelli  caldi ^  per 
dire  Rimedii  inefQcaci  e  di  poco  sollievo 
«*ma1i  grandi  e  gravL  £gfi  è  un  asciolve^ 
re,cioè  Una  cosa  di  poco  momento  che  po- 
co basta  al  bisogno.  AJfogare  il  can  col' 
le  lasagne^  v.ale  QfTerire  miglior  partito 
che  non  merita  la  bisogna. 

A.  MI  cuB  aozr  S»bc»r  sugarq  garbo  , 

y.  Sv^CIBR.  / 

pAvr  DB  ZUCARO,  Y.  Pak. 

ZUCARÒLA,  s.  f.  detto  anche  Sbosa  a»- 
ZARi  e  nel  basso  Friuli  Rcmouì.  Zucca- 
iuola  o  Gn7/ola(pii, Animaletto  della  clas- 
so degli  insetti  ,  che  stansia  'ner  lo  più 
fotto  terra,  nocivo  agli  orti,  cne  rode  le 
radici  delle  piante,  specialmente  delle  più 
tenere.  Linneo  lo  chiama  Grillus  acheta 
grillotalpa.  V.  Vbriib. 

ZUCHÈRA  (coire  aperta)  s.  £  Zuccaio  , 
Luogo  piantato  di  znccho. 

ZUGHÈTA ,  s.  f.  Zucchetta  i  Zucchetti- 
Ila,  Piccola  sacca. 

ZucxBTA  ixfbrjXl,  Susine  deltlmpe- 
radore  o  imperiali^  Sorta  di  Progne  assai 
grotte  ,  di  colore  verdastro  ,  dolcissime, 
prodotte  da  un  albero  detto  da'  Botanici 
Prunus  domestica  varietas  amygdalus. 

ZUCB£TÈR,t.  m.  ì 

ZUCHETÈRA,  s.  t  i^mmo.  Albero  che 
produce  le  tosine  imperiali. 

ZUCHÈTO,  s.  m.  (colla  s  aspra)  T.  de'Pe- 
scat.  Sorta  di  Granchio  marino  a  coda 
corta,  detto  dall'Abbate  Olivi  Cancer  or- 
òieularis.  Il  tao  carattere  specifico  è  an- 
che l'avere  il  torace  rotondo  e  convesso  , 
litcia,  somigliante  a  naca  caWa,  dal  che 
ha  preto  il  nome  vernacolo  Zocbbto  ,  o 
tia  Zucca ,  Tetta. 

ZUCOLAOA,  t.  f.  Capata^  Percosta  di  ca« 

pò.  V.  ZUCOLÒV. 

RbVTDBR  bota    PBR   ZUCOLAnA    O  ZOGOLA- 

9A,  Render  (iL^resto  per  uva  aceròai  Ben* 
dernan  per^caoc fa, Rendere  la  pariglia. 

ZUCQLO,  t.  m.  Zucchetta*^  Zucchettinm^ 
Piccola  zucca.  Quella  che  ti  mangia  cot- 
ta in  insalata  o  altrimenti  ];  ed  è  la  Cw 
eurbita  melopépo  giovane. 

Detto  per  Palla  da  maglio^  V.  Cas- 
tolo. 

Zogar'aizitcou,  V.  ZogXr. 
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ZUCOLOlVy  t.m.  (colla  ratpra)  Voce  air- 
tica ,  che  ora  dicesi  ZucXda  o  Zugolada  ^ 
Capata ,  percossa  nel  capo. 

SoOMDBRJtO  SB  ITO  VOLBMO  Q0ALCBB  Z17- 

COLÒN,  Sgombriamo  (cioè  Partianicr).a/'- 
tri menti  ci  coglierà  qualche  capata, 

ZUCON,  add.  Capassone',  Capo  duro;  Te- 
sta  o  Coccia  dura-^  Senza  testa,  Sctma- 
BÌto,  Stolido. 

Zuccone ,  dicesi  di  Chi  ha  hi  testa  pe- 
lata, e  quindi  Zucconare ,  Radar  tutti  i 
capellL 

ZUCONXdA,  V.  ZucADA  e  T&stXda. 

ZUDXiCO,  add.  Voce  aot.  Giudaico^y  Di 
Giudeo,  appartenente  a  Giudeo. 

ZUDEGA  (colla  z  dolco  )  T.  ant.  Giudi- 
cato,  add. 

ZUDEGXdO  ( colKi  z  dolce)  s.  m.  Voce 
anlic^  del  Foro  ex-Veneto,  dal  latino  snst. 
ludicatus ,  e  vale  Giudicatura  ,  cioè  il 
Magistrato  che  giudica  ;  ma  col  termine 
vernacolo  inlendevansi  leMagistratace  ci- 
vili ,  «  propriam.  Quelle  che  formavano 
antican\eate  la  cosi  (ittita  Corte  del  Doge, 
eom'ernno  li  Magistrati  del  Proprio ,  liel- 
r£saminatore,di  Petizione,  del  Procurar 
tore,  del  Mobile,  del  Forastiere  e  de'  Con- 
soli de'  mercanti. 

Toro  il\  zuobgado  ,  dicevati  anche  aMl 
nostri  da  quel  Patrizio  che  aspirava  ad  un 
nuovo  uffizio  di  giudicatura,  cioè,  voleva 
dire.  Concorrerò  ac?  una  delle  Magistra- 
ture civili;  domanderò  d'etter  nominato 
ad  una  gindicatora. 

ZUDEGAR,  V.  T.  ant.  Giudicare. 
ZÙDESE,  t.m.T.  ant.  Giudice. 

ZUDÌO,  t.  nv.  T.  ant.  Giudeo;  Ebreo  — 
Va  col  to  caro-  pbgito  dal  ZudVo  ,  Fa 

francamente  dalt  Ebreo  ad  impegnar 
qualche  cosa^ 

ZUECA  (colla  z  dolce)  t.  f  Giudecca^  det- 
ta già  dal  latino  barb.  ludaica,  e  più  ad- 
dietro Spina  longa,  cosi  denominata  dal- 
la sor  figora,ed  anche  Spinate,  Come  ab- 
bia cangiato  il  nome  in  quello  di  Giudec- 
ca,  non  ti  la  precisamente,  benché  varie 
siano  le  opinioni  degli  eruditi  di  cote  pa- 
trie. Ella  è  un'Itola  vicina  al  Corpo  prin- 
cipale della  Città  di  Venezia  e  formante 
parte  di  essa ,  di?isane  da  un  canale  a»- 
sai  largo  e  profondo  che  chiamasi  appuQ^ 
lo  Canale  della  Giodecca.  Ella  appartie* 
ne  al  Sestiere  dì  Dortodaro. 

ZUECHÌN,  add.  6iuc2eccAiao ,  Abitante 
della  GiudeccR. 

ZUÈTA ,  t.  £  (colla  a  atpra)  V.  Zobta. 

ZUETXR  (colla  z  aspra)  Y.  T.  ani.  Y. 
ZobtXr. 

ZUF  A  (colla  a  atpra),  t.f.  Zuffa,  Barofla 
nella  quale  i  baraffanti  vengono  alle  m»- 
ni  fon  contro  l'altro. 

ZUfX  ,  add.  Ciuffàto-,  Acciuffato ^  Preu)^ 
Raggiunto,  Preto  pel  cioffo. 

ZUFADA,  t.  £  dicciiffamenào  o  Ciuffa' 
mento,  L'acciuflàrsi. 

ZUFXr,  V.  Ciuffare-y  dcciuffare.  Pigliar 
per  Ibraa  j,  ti  dice  anche  Acchiappare. 

ZuFARSB,  Azzuffarsi^  Venire  a  zuiE^ 
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AbbaroHarti,  Contrattare, e  non  ebe  ah 
gli  uomini,  ti  dice  ancora  degli  animali 
—  Venire  alle  prese,  diceti  del  Pìglàni 
o  Acchiapparti  per  le  vesti  o  per  tlcoo 
aaembro  nell'  azznflarti  ;  e  cotale  atto  è 
pur  detto  Presa. 

Za7AR3B   PER  I  CAVBLI   O  PBR  BL  tUfO  , 

Accapigliarsi,  Tirarti  V uà  V  altro  i  u- 
pelli  azzuflandotL 

ZuFARtB,  parlandoti  in  T.  Mil.  Azzuf- 
fiirsio  Accozzarsi ^AilkccMr  la  baiuglii 
o  U  mischia. 

ZUPE  ZAFE  E  CERVELO  ,  Specie  Hi 
tutt.  mate,  cai  corritpondono  Comprenr 
donio^  Acume  ;  Acutezza  ^T  ingegno. 

BfBTBB.  ut  vmjk  cotta.  zmrB  zajpr  t  cbe- 
▼ELO,  Prendere  o  Fare  che  che  sieé 
scesa  di  testa,  vale  Impegnarti  ostiiuta- 
Bfiente  in  alcun»  cota  ,  Mettervi  ogni  ^• 
za  ,  stadio  ,  applicazione  e  diligcnu  ad 
oggetto  di  contegpire  V  intento. 

Omo  crb  ca  zufb  zafb  b  cbrvslo,  Ut- 
ma  intenditivo  o  intelleltort ,  Che  iolro- 
de  —  Dicesi  anche  per  Inventivo,  Auj 
ad  inventare. 

ZUFÈTA,  t.f.  Zuffetta;  ZuffetiÀna^Vn- 
cola  zofiko  baratta» 

ZUFÈTO,  t.  m.  T,  de'Galzolai,  Bocchtt- 
ta  ,  Quella  parte  del  tomaio  della  f carivi 
«he  cnopre  il  collo  dei  piede. 

ZUFBTO  DB  CAVBU  ,   CiuffettO,  PÌOCtÙ 

ciocca  di  capelli. 
ZUFO  (  colla  z  atpra  )  Ciuffo  /  Ciuffettc. 
Capelli  che  soprasUnno  aTla  fronte  erbe 
sono  più  lunghi  degli  altri.  —  Dicesi  Cer- 
fuglio o  Cerfuglione  se  il  Cio^o  *  ^^^ 
<iinato  e  di  capelli  lunghi.  È  di  parerr  il 
Moratori  che  CiniTo  derivi  dal  gerinaoi.« 
^0^  significante  Cirrum  «rpi/ferra;* 
che  i  Toscani  abbiano  preto  tal  voced-I 
nostro  Zuyo ,  cannando  al  loro  solito  h  z 

in  ci.  ^^ 

Zvro ,  dicevati  nel  tecolo  XVI.  e  pa 
negli  anteriori,  per  a^.a  nomo  nel  ligiLtJ 
Bravaccio  o  Bravazzo,  che  inillaiitt  lir»» 
vura.  Non  ha  mai  mancato  mieti*  nuz 
dì  bravi  e  ve  n'era  anche  ne'batsispcoli, 
in  cai  alcuni  giovani  per  poter  con  !«■«>• 
curezza  etegaire  le  loro  toperchierìv,  ^ 
levano  porUre  un  langhitsiaio  ciuffo  i»^ 
la  parte  anteriore  del  capo,  con  chea  m^ 
do  di  vitiera  ti  caoprivan  la  fccda  p» 
non  ettere  conosciuti  quando  a»«»»a<'* 
maBO  qualche  impresa  che  oltre  alcora;:- 
gio  etigetse  circotpeaionc.  Coatn  uu 
Ciuffi  furono  bandite  astai  leggi;  e  fi- 
tti cotali  uomini  toleanti  chiamar  Cuji 
o  Ciufjeiti  ,  che  noi  dicevamo  Bun  e 
Bratbti. 

TbgiiVr  la  FORTinrA  bbb  bl  svro,Tettr 
ìa  fortuna  pel  ciuffetto,  vale  Aver  for» 
na  continuata. 

GbiapXr  per  bl  zwfo,  AcciufferTyCi-y- 
fare-.  Dar  di  ciuffo,preBdere  per  lo  cioff.^ 

ZuFO  AB  LA  TESTA  ,  parlandoti  J^  '^ 
valli  ,  Ciuffo ,  ti  dice  a  Quel  fiocco  di  <n- 
oi  che  ha  li  Cavallo  sulU  fronte  —  Zltj 
SABBIO,  Fiocco  o  Barbetta y  Q«l  frv  ^ 
di  pelo  che  ha  dietro  alla  fine  del  pie^^"  '* 
Cavallo. 
ZUFOLXR,  V.  (colU  e  aspra  )  «fc^«^ 
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Ftschidreti  anche  Zufolar»  ^  ed  è  prò» 
prìo  della  serpe ,  ed  ancoe  de*  venti. 

ZÙFOLO        ì 

ZUFOLÒTO  J  I.  in.  Uccello.  Y.  f  incq  su- 

fl 

MOTO. 

ZUGÀR  ,  f  »  Voce  per  no*  aniiquaia,  ma 
che  osasi  ancora  a  Vicensa  ed  a  Verona 
per  ZoqX  a  ,  V. 

ZULIÀOf ,  Giuliano  ,  Nome  proprio  dt 
Uomo. 

5.  Giuliano  ^  Titolare  d*  una  Chiesa  di 
Venezia  ana  volta  pnrrocchiflie  ,  ora  Ora-^ 
torio  soggetto  a  S.  Marco. 

2L3ì\R.  V.  Dasv^Va. 

iUOGARy  Voccant.  Giuocareo  Giocare, 
ZooGÀa  OS  ToiKFo,  Modo  parimente  ant. 
Giuocar  di  husWy  Alenar  le  mani. 

KUPEGA ,  Succiato ,  add.  da  Succiare. 

ZupaftX  DA  LE  ftTAiGHB,  Magro  arraìh- 
biaiOy  detto  di  Uomo  ma^rissimo.  V.  Mìl- 
€so j  MumA  e  Soma. 

SUPEGAR,  w.  Succiare  o  Succhiare,  At- 
trarre a  sé  r  omore  e  *1  sugo.  Succiare  la 
Morsicai  uro. 
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ZmffAitts  OS  4B  Do.vB ,  Sirehblarsii 
Stropicciarsi^  Lisciarsi  per  cooipat*ir  bel- 
le. 

ZUPÒN  (colla  s  dolce)  s.  m.  Giubbone.  Y. 
Zjpòifk 

ZURX  (colla  s  dolce)  atld.  Giurato.  Te^ 
stirnonio  giurato y  Che  ha  prestato  giurai 
mento. 

ZURAMÈNTO,  s.  m.  Giuramento  —  Giù- 
racchiamentOy  vale  Giuramento  sensa  ne» 
cessila 

ZURAR^T.  Giurare 'y  Far  giuramento '^ 
Sacramentare  y  Affermare  giuratamente. 

ZoaXr  VNOjDare  ilgiuramenio  ad  uno^. 
Farlo  giurare  in  giudisto. 

ZuaXau  VALSO,  Spergiurare. 

ZuaXa  B  avBBsUBXa,  Y.  SvBaxvaÀa. 

ZuaXa  LA  bovuta  db  uno.  Giurar  fa 
morte  y  la  rovina  o  simili  di  alcuno, 

ZURlXR  (colk  s  aspra)  t.  Delirare;  Bat- 
ter la  luna, 

ZvRìXn  BL  CBRVBLO,  diccvasi  ant.  per 
^ello  die  ora  diccsi ,  SbaoboÀb  ^  V ,. 
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ZURLO    *! 

ZURLÒN  /  (colla  i  aspra)  Agg.  a  Uomo, 
Capo  eveniaio  o  avventato  ;  Cervellino  j 
Vomo  a  bandiera  o  Banderuola  ^  Uomo 
a  caso,  inconsiderato,  volubile  ,  leggiero. 

ZuALO  ,  Specie  di  giuoco^  Y.  ZocXa  al 

SVELO. 

Zublo,  T.  Bf  er cantile  ,  dicesi  il  Collo 
dì  cocciniglia  o  d*  indaco  ravvolto  in  cuo- 
io <Ìi  bue,  che  a  noi  perviene.  11  Collo  del 
caffè  chiamasi  Cabdo,  Y. 

ZoqXb  al  zuaLo ,  Y.  ZogÀe. 

ZURMA  ,  s.  f.  Ciurma ,  propr.  si  dicono  li 
Condannati  in  galera. 

ZURMAGÌA,  s.  f.  Ciurmaglia,  MolUtudi- 
•e  di  gente  vile  ed  inutile,che  anche  dice- 
ii  Ribaldagli  a  o  Rubaldaglia. 

ZUSTO  ,  add.  Voce  ani.  che  dicevasi  per 
Giusto. 

ZUZZ\       -% 

zuzzXda  S 

ZUZzXR     )  Y.  SussXa  e  i  derivati. 
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AVVERTIMENTO 

Sia  a  lume  di  chi  legge  che  quando  le  voci  degli  articoli  componenti  T Appendice  sono  isolate,  come  Abaco, 
Abate,  Abina^A,  Abstemio,  Aca  e  simili ,  senza  1* indicazione  delle  loro  qualità  grammaticali,  esse  troransi  ancora 
nel  Dizionario,  e  sono  qui  ripeltite  soltanto  per  aggiungervi  quelle  frasi  e  maniere  che  Furono  dimenticate  neirOpe* 
ra.  Voci  del  tutto  nuove  sono  poi  quelle  che  hanno  la  detta  indicazione,  come  Aba\  Abernonzio  ,  Abordi  a ,  Abordo, 
AcAREzzEvoiE,  AcHtLE  e  slmili. 

Talvolta  qualche  articolo  dell'Opera  vien  ripetuto  e  rifuso  nell'Appendice  per  correggere  T  antecedente  de- 
finizione e  spiegazione ,  o  per  aggiungervela  se  mancasse* 

Quindi  se  alcuno  consultando  il  Dizionario  non  trovasse  T articolo  o  la  frase  ricercata,  o  gli  sembraste  errt- 
•  ea  o  non  a  bastanza  chiara  la  spiegazione,  abbia  la  pazienza  di  ricorrere  ali*  Appendice. 


abI  acarezzetole 

Ab\  ,  Voce  fa  ne  innesca  che  significa 

Bacio, 

ÀBACO 

Abaco  ,  dicìaro  noi  al  Lihretliney  cioè 
a  QrcI  librello  che  insegna -a  conoscere  le 
ligure  deir  Abaco  e  le  prime  regole  di  esso. 

I.l  LETSaA  B  Iir  ABACO  y  V.  LbTBAA. 

ab\te 

Sioa  ABATB  LA  BATB  iTt  POCO,  Maniera 

bassa  e  scherzefole  che  anche  italiana- 

mente  potrebbe  dirsi  La  halle  in  pocoy 

cioè  Coosisle  in  poco^  ed  è  espressicele 

che  dinota  I* altrui  miseria. 

A  BELBÈLO ,  V.  Bblbblo. 

ABERiVONZIO  ,  Maniera  arterb.  antica 
scherzevole  usata  dal  nostro  Andrea  Cai* 
monche  italianamente  scrivesi  Ahrenun- 
ilo  o  Aberenunlio  alla  Ialina,  nel  sign.  di 
In  abbandono. 

YoLBTA  (i  Dei)  laìsXb  andXi  OGIVI  cos- 
SA  ABsaxoarTio ,  sz  vo  gbbx  tu  eie.  Fole- 
vano  lasciar  andare  ogni  cosa  in  ahhan- 
dono  o  alla  peggio,  se  non  eravate  voi  etc. 
cioè  iNou  ne  folevano  sapere. 

ABESEIVZIO,  s.  m.  dicesi  dagli  idioti  por 
A3sj?rzio,  V. 

ìbìsXr 

AaiifXH  9  detto  famil.  in  vece  di  Co:ir- 
Bi.vÀn,  vale  nel  sign.  di  Paciai^'y  Pacifi- 
care ^  Accomodare  le  differenze—  Li  co 
ABr.N%i ,  Li  ho  aecomedati  o  acconciati , 
"pacificati^  riconciliati y  accordati  insie- 
me —  Mb  iiox  ABiBr\  co  QtfBLo,  All'  sono 
acconcialo  con  quello,  cioè  Pacificato. 
BlTADiTE 

U.Y  ABITANTB  DB  8T0  XOXDO,  S*  USa  di- 
re familiar.  Quando  si  tqoI  indicare  una 
persona  senza  nominarla:  lo  stesso  che  di- 
^c  Una  persona, 

BITO  —  Abito  da  cax,  Modo  fam.  Jbi" 
ucciaccioy  Abito  vile  e  cattivo. 
STaAssi^iXa  u?r  abito,  V.  STBAsanrXa. 

80RDIR,  T.  Voce  triviale  che  dicesi  dal- 
)  genie  di  bassa  mano  per  Aboatìii,  V. 

3ÒRD0,  8.  m.  (  coU'o  aperto)  Voce  Iri- 
iafe  che  dtcesi  in  vece  di  Abobto. 

BRAZZACÒLO 

CfliAPAAss  A  BRAZZACÒLO  ,  Abbracciar» 
fj  Sirie nersi  abbraccio  ni  ofna  le  brac» 
flj  Colle  braccia  aperte  ahbracciaronsi 
^ciprocamenle y  strettamente,  ajjeltuo»  • 
unente, 

STE.ÌJI0O  ASTEMIO 
Qnesta  voce  e  he  vale  Astinente  dal  vi- 
>^lja  nel  dialetto  nostro  un  signilicato  più 
•eso  che  non  in  lingua  latina  ed  italiana, 
ruol  dire  Avverso  o  Non  curante  di  che 
e  sia.  Va  Veneziano  direbbe  senza  dif- 
illa Astemio  DALiiATBiiioTrio^DALFoa- 

CJO  ,    DAL    MBLÒ^,  DAL   TBATRO,   DA  LB 

iTB  ec. 

Vo  cjTB  NB  PBsrso  VN  ACA  ,  Non  ne  do 
fico,  o  un  frullo  o  un  hagaltino  ^ 
n  ne  do  una  patacca, 

HEZZEVOLE,  add.  Voce  ant.  Ca- 
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AcnÈLE  afolXr 

rezzevole  o  Carezzatore,  Che  accarezza, 
che  fa  amorevole  accoglienza. 

ACRE  LE  (coire  aperta)  che  più  sovente 
dìcesi  Chslb  ,  Voce  bassa  che  si  potreb- 
be avere  per  corroUa  da  Achille  (  dello 
forse  per  idiotismo,  mantenuto dalF uso, 
in  vece  di  Acale  indissolubile  compagno 
di  Enea  e  anionomaslico  di  Fedele  )  che 
dà  luogo  ai  dettali  registrati  nel  Diziona- 
rio sotto  Chblb,  V. 

Dicesi  in  oltre,  I  ga  7ato  achblb  o 
CfULB,  per  allusione  a  due  o  più  perso- 
ne amiche,  e  vaol  dire ,  Hanno  fallo  le- 
ga j  Hanno  stretto  amicizia  ;  Sono  in- 
dissolubili compagni  ;  Sono  giurali  ami- 
ci^ Sono  Acute  ed  Enea,  V.  Costa wtì.v. 

A  GHIGO,  avr.  (pronunziato  come  in  to- 
scano A  cico). 

S*nsa  ancora  questa  maniera  avverbia- 
le nel  sign.  di  A  capello;  Per  t appunto-, 
Ne  più  uh  meno;  ÈsaClamenle  -,  Pcrfel' 
tamenle  —  Tuto  xb  andIi  a  cbico,  lui* 
lo  e  andato  bene,  a  puntino, 

A  GICO,  Modo  avv.  che  si  dice  da  alcnno 
io  vece  di  A  chico,  V.Qaesio  Cico  ra  da 
noi  pronnnciato  come  se  in  ?ece  del  pri- 
mo G  vi  fosse  una  Z  aspra. 

ACIEDER  ,  ▼.  ant.  usato  dal  Calmo,  nel 
signif.  di  Cedere,  Accordare  ad  alimi  la 
preminenza. 

ACOMPARAR,  v.  ant.  Paragonare;  Com- 
parare, Far  comparazione,  Agguagliare 
—  .Vo.v  sow  dbg.vo  db  aco^fabarmb  a  vu, 
Non  son  degno  di  compararmi  a  voi, 

ACRIMONIA,  s.  f.  Acrimonia,  Qualità  di 
ciò  ch'è  acre,  Acredine,  Mordacirà. 

AcamoiriA  dbl  saxgub  ,  San  ir  ne  acri- 
monico.  Pregno  cioè  di  particelle  acri- 
moni  che. 

Acrimonia  dicesi  anche  da  noi  mrtaf. 
per  Big  iclezza,  Asprezza  o  Durezza  d'a- 
nimo; e  ancora  nel  sign,  di  Malevolen- 
za j  Fiele ,  cioè  Aroaritadine  di  animo  , 
Odio  o  Rancore. 

PablXb  cox  AcarxoxiA ,  Parlar  satiri- 
co, mordace;  Parlar  col  fiele  sulle  labbra. 
ADERENZA,  a,  f.  Attenenza  o  Atlegn^n- 
za  ;  Appartenenza  ,  Relazione  di  amii  i- 
zia  o  di  parentela  —  Fbaso^ta  chb  ca 
xoltb  ADBBBpB ,  Pcrsonu  che  ha  molte 
attenenze,  cioè  parentele  ,  amici. 

ADORATÒRA  ,  verbale  (em.Adoralric^  ^ 

femmina  di  Adoratore* 
ADOSSO 

Dar  AD0580  a  u.yo,  Reprimere  uno,cìoh 

Rintuzzare  ,  tener  a  freno  —  Cow  paro- 

LBTB  GALANTI   BL  PARB    GBB  d\   ADOSSO  AL 

STOLIDO  AMOR  DB  SO  FIO  ,  Con  leggiadre 
parolelle  il  Padre  reprime  il  folle  amore 
del  figlio  suo, 

dutar  la  colpa  adosso  a  vvo ,  v.  bu- 
t\r. 

ADRÌO,  V.  Dhio  nel  Dizionario. 
ADÙR,  V.  (dal  lai.  Adducere)  dicevasi  fra 
noi  anticamente  per  Condurre;  Menare, 

AFOLÀR ,  T.  Affollare ,  Urlarsi  in  folla  , 
Calcare. 

Sb   MB  AFOLA    DB  LB   FACENDB,  Lcfuc 
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cende  o  Gli  affari  mi  si  affollano  ;  Le 
faccende  m'affogano,  mi  aggravano, 

AGERAZZA,  s.  tAriaccia,  Aria  cattiva.* 
ma  la  voce  vernacola  si  riferisce  ancora 
metaf.  al  sign.  di  Alterigia;  Superbia; 
Orgoglio, 

QUBL   SrOR  BL  GA    UN*  AGBRAXZA  CHB  FA 

sTOMBGo,  Quel  tale  ha  un'alterigia  che 
muove  lo  stomaco  ofa  bile, 

AGERE,  s.f.  che  nelle  prose  del  nostro  Cn}- 
JBO  srvede  scritto  Aierb,  nel  sign.  dì  Aria, 
Daspuò  cub  l'aieub  m*ma  tocao.  Ma- 
niera figur.  con  cui  il  Calmo  intese  dire. 
Dacché  nacqui  o  anche  Dacché  respirai 
quesl'  aere. 

agiXda 

Agiada  era  anche  detto  anticaro,  e  nje- 
taf.  per  Veleno  o  Felenosila ,  nel  sign. 
di  Malignità,  mal  talento  —  Nxbntb  ma- 
CWB  SB  NO  ghb  fb  l'  AGIADA ,  è  detto  nelle 
Salire  del  nostro  Varotari ,  e  vucrdire , 
Non  aprile  la  bocca  che  per  mormorare, 

AG10LA,avv.antico  eccitatorio  che  diceva- 
si fra  noi  nel  secolo  XVI.,  corrotto,  come 
pare,  da  Eia  age  latino ,  che  vagliano 
Orsù;  Or  via;  Su  via  e  simili.  È  manie- 
ra  usala  più  volle  nel  Poemetto  sulla 
guerra  de*Nicolotti  e  Castellani  avvenu- 
ta Tanno  iSaS. 

AGÒN 

Altro  pesce  di  mare ,  detto  con  altro 
nome  MAarnoLA ,  V. 

Ag^n  d* Istria  ,  chiamasi  poi  «la*pesca- 
tori  un  terzo  pesce  che  si  dice  più  coma* 
nemente  Angubla  agonX,  V. 

AGOSTO. 

La  prima  piova  d*  agosto  rbfrbsca  bl 
bosco  ,  La  prima  pioggia  agostina  affre- 
sca il  bosco,  cioè  Comincia  «  rinfrescar, 
la  stagione. 

AGRA  FAR  ,  ▼.  ant.  Aggraffare  o  Aggran- 
cire  e  Grancire,  Pigliar  con  violenza, 
Uncicare ,  V.  Zafar. 

agramXn 

Agbaiuà.v,  derivandolo  per  isch>rzo  « 
figur.  da  Agro  ,  nel  sign.  di  Severo  e  Pu- 
gnente,  s*  usa  ancora  nel  nostro  parlar 
fam.  ner  Maldicenza  ;  Mormorazione , 
Quindi  Far  uv  agrabiàn  a  qualcun,  At- 
taccare altrui  le  campanelle  ;  Dir  vitu- 
perio di  alcuno  ;  Detrarre  o  Mormorare 
d'alcuno, 

AGRAPAR  ,  verbo  d*  uso  antico,  che  ora 
direbbrsi  Bbincar,  Aggrappare,  Pigliare 
e  tener  forte  con  cosa  adunca ,  Afferrare , 
Abbrancare. 

AGRESIA 

Mag.\Xr  l*  agrbsta,  detto  fig.  Lo  stesso 
che  MagnXr  l*agio,  V.  Agio. 

AGRO 

Agro  b  dolcb  ,  lo  stesso  che  Garbo  e 
ooLCB,  V.  Garbo. 

AGUG1A  ,  $,  m.  Voce  agr.  (  corrotta  dal 
lat.  Aculeatus ,  sutiinteto  il  sust.  Bastone 
Legno  o  simile)  Pungolo;  Pugnetto,  Quel 
lungo  e  sottile  bastoncello  avente  all'  un 

'  de*  capi  una  punta ,  il  quale  ,  tenuto  in 
mano  da*bifolcLi,  serve  loro  per  istimola* 


,54 


ÀGÙO    ALIPIO 


re  i  buoi  a  ommioare.  Dicfsi  AgitoiÀ  a 
tale  slromento  se  anche  non  è  man  ilo 
della  piiiila,aUa  qaale  i  villici  dicono  Asb- 
Gio,  V. 

AGÙO,  add.  ant.  Aeuto'^  Aguzzo'^  Appuri- 
/aio,  dicesi  del  Pugnale  e  arma  simile. 

AIDA 

Questa  Toce  signidca  ancora  tra  i  m*- 
di  (am.  Andar  via  ;  Svi/rnarte  — -  £  po 
DOPO  AIDA  j  E  dopo  svignò  cioè  Faggi  con 
prestezza. 

aidXr 

Sb  Dio  ]f*A)[DA,  modo  ant.  e  ipccìe  di 
aHrmiazione  ^  AJJe  mia  -,  Per  iaoco  ^  Se 
Dio  mi  saivi, 

ALA 

BbcX  o  Ponto  soto  uit^ala  ,  V.  BscX. 

Sbassab  le  alb  a  uno,  Cavare  il  ruzzo 
del  capo  a  uno  o  Cavare  il  ruzzo  sempli- 
<:einenie,  vagliono  Farlo  star  a  dovere  o 
{i  segno  —  Sgarire  un  ragazzo ,  dicesi 
Quando  piagnendo  a  distesa  per  essere  in- 
laprici'ito  di  cpiakJie  cosa,  si  batte:  ed 
rgii  alfine  depone  il  snocopriccio-e  la^a- 
ra  presa. 

Stab  iir  ALA  è  frase-usata  neir  antico 
Pocnetto  sulla  guerra  Ira  i  Biicoloili  e  i 
Castellani ,  ed  è  una  bella  metafora  trat- 
ta dal  villeggiare  degli  accelli,  e  vnol  di- 
re Star  per  andarsene ,  Star  sulle  ali , 
Star  sul  punto  di  partire.  Ora  diremtno 

Ì>TAB  ut  ano  A  O  su  L*  ABTDA. 

ALAFIN  ,  che  potrebbe  anche  scriversi  A 
i.AFi2r9  Maniera  avv.  Injine-y  Allajine  ; 
o  Alla  perfine ,  Finalmente  —  A  la  fix 
s*AVE]fo  VISTO,  binalmente  o  Alla  perfine 
ci  siam  vedali 

ALAPhf ,  si  dice  ancora  per  Ai.  Fiy  nxi 
9ATI9  Allajin  delle  Jini  o  Alla  fin  fine  , 
che  vuol  dire  In  somma  delle  somme,  Jn 
conclusione. 

ALBARÈLO,  s.  m.  T.  «ni.  Albarello,  Pic- 
colo vaso  di  vetro  o  di  terra  ,  entro  cui  si 
conservano  angucnli. 

ALBÈO 

CoBTBSAN  D*  ALOÈO,  V.  CoBTCsX.V. 

ALBÙAiE^  s.  m.  Voce  di  gergo  che  vale 
Argento.' 

ALDI,  Voce  scherzevole  ed  arbilmria  do] 
nostro  Calmo ,  il  quale  in  nna  lettera  di 
lode  ad  un  Patrizio ,  gli  dice  nietaf.  che 
fra  la  altre  sue  difliote  qualità  Egli  aveva 
Dbb  sobdo  b  DB  l\ldi  ,cioè  del  sojhIo  e  del 
sentacchio  o  sia  di  acuto  sentire  (che  era 
diremmo  Dsl  sobdu  b  dbl  sbntt)  ^  e  inte- 
se con  tale  repressione  contraddittoria  di 
lodar  la  prudenza  <li  quel  Gentiluomo ,  il 
qnale^enchè  talora  mostrasse  di  non  sen- 
tire^ seiitì^^  ed  intendeva  tutto.  Sul  gu- 
sto di  questo  Aldi  era  il  nostro  Pb.\db, 
y.  in  PB]n>BB. 

ALETABy  verbo  ant.  nel  siguif.  di  Goxdo- 
Ua,  V. 

ALlPlO  ,  Nome  d*  un  Santo  che  fu  disce- 
polo ed  amicissimo  di  S.  Agostino  e  Ve- 
scovo di  Tagasta  dell*  Aflrica  nell'odierno 
Regno  d^ Algeri,  comune  loro  patria.  Noi 
abbiamo  la  statua  di  marmo  di  questo 
Santo  posta  sopra  una  colonna  nelhi  cap- 
pelletta  all'angolo  destro  della  facciala 
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drlla  Chiesa  di  S.  Marco,  ov*è anche  nna 
^cvmpana  con  orologio,  detto  quindi  co- 
inuaemente  Rblogio  ob  Sant*  Alipio. 

Non  V* è  alcuno  attempi  nostri  che  ab- 
bia più  qaesto  oome^  ma  Siob  Aupio,  co- 
me aggiunto,  si  sente  non  di  rado  in  boc- 
ca della  bassa  gente  per  motteggiare  al- 
trui nel  sign.  di  Stolido^  Insulso-^  Stiva- 
ie  y  Scipito  e  simili^  o  quando  alcnuo  stia 
li  impalato  come  un  cero  senza  far  nulla 
o  senza  saper  cheai  fare—  Dicesi  nen -me- 
no per  motteggio  e  nel  medesimo  senti- 
mento, £l  MB  PAB  Saxt*  Alipio  a  la  [co- 
xonTA  ,  la  qtial  maniera  non  corrisponde 
di  vero  alla  btoria  del  detto  S.  Alipio ,  che 
non  fu  di  quc'Santi  che  i  Greci  chiamava- 
no Stilili:  onde  pare  che  questo  ribobolo 
vugiia  riferirsi  alia  statua  sopraccennata. 

Lpggesi  in  un  sonetto  del  nostro  Calmo, 

Mb  TROVO  PI  IftJ^WGAO,  VBSCBI.X  AlIPU), 

che  vuol  dire,  i\Ji  irovu  più  imbarazzato 
e  più  coglione. 

ALPA,  s.  f.  Alpe y  Montagne  che  fasciano 
r  Italia  dalla  parte  di  tramontana. 

ALTARELO,  add.  Voce  ani.  e  quasi  disu- 
sata, della  per  Altbto,  V. 

ALTEA,  s.  f.  Allea  e  Malvarosa  o  Rosoni^ 
Pianga  coni  unissi  ma,  detta  già  da  Linneo 
Alcea  rosea  e  da  altri  AUhaea  rosea  o 
Malva  arborea ,  la  qus4e  coltivasi  in  tut- 
ti i  giardini  e  fa  de*  bori  granili  a  campa- 
na di  larii  colori. 

ALTER,  s.  m.  dicesi  dagl* idioti  invece  di 
Altab,  Altare.  V.  Alt  ab. 

AviciNABSB  A  L*  ALTAB,  Accoslarsi  al- 
Taltarey  e  più  comunenicnle  s'iniende  al- 
la Sanòissimu  eucaristia, 

ALTERIA  ,  s.  f.  Arteria ,  prendesi  dal  vol- 
go per  una  vena  qu«tiuii<^ue  delle  princi- 
pali del  corpo  umano^  ma  aoatomicunieii- 
Vf.  parlando,  è  uno  di  que*vasi  o canalet- 
ti che  portano  il  sangue  dal  onore  airestre- 
mitii:  a  differeciza  delio  vene,  che  lo  por- 
tano dair estremità  al  cuore. 

ALTO  add. 

Alto  go  fa  una  stanga  ,  detto  di  Uo- 
4no  di  statura  grande,  V.  STAivGfiiBLÙir. 

Alta  db  cagaòb.  Maniera  bassa  e  ple- 
bea, die  dinota  Persona  d*  alta  statura. 

Alta  DC-ciMJBB^detto  metaf.  Contegno- 
sa ^  che  mostra  gravila,  altierexza^  Am- 
biziosa ,  e  dicesi  iV  una  donna. 

Pasqua  alta  ,  quando  vien  tarda  ,  cioè 
molto  innanzi  al  mese  di  Aprile.  AU'oppo- 
«to  si  dice  bassa  quando  cade  nel  mese  <li 
Marzo  ,  cioè  Quando  viene  ptù  prftto» 

ALTO-LA  ,  che  anche  si  dice  Fbb9a-la,  e 
potrebbe  scriversi  Altolà  e  FkbmalÀ,  so- 
no voci  di  sorpresa  di  cui  ordinariamen- 
te siacrvono  i  malandrini  nell' aggredire 
i  viaggiatori  per  far  loro  rapina^  evoglicH 
no  dire  Fermatcvi;ArrestateviyFate  alto. 
Noi  pure  usiamo  famil.  di  queste  voci 
nel  nostro  dialetto,  dicendo  Fab  o  Daa  • 
Mandàb  VX  ALTOiA  o  VX  fxrmalX,  nd  sen- 
timerdo  generale  di  Sospendere  o  lm[^di- 
re  che  che  sia  ,  intendendo  però  che  Top- 
posizione,  se  fosse  anche  ingiusta,  pro- 
venga da  parte  di  chi  ha  diritto  di  farla. 
Sotto  tale  sigoificazione  si  soggiungono 
varii  urbi  ibc  pi»j«ono  corrispondere  al- 
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la  mUniera  vernacola ,  di  a}cun  de^qnt- 
li  ognuno  può  servirsi  a  suo  grado:  cioè 
Impedirti  Po^e  trn  impedimento  o  iia 
ostacolo^  Impacciare^  Intraversare^  Op- 
porsi; Arrestare;  Soprallenere^  Fare  un 
soprattUnii  Trattenere-^Sostarey  Sospen- 
dere; Fermar  Copra;  Fare  un  sequestro 
0  ìc/io  staggimento. 

ALZANA 

TiaXb  L*ALZAirA,  detto  fig.  lo  stesso  ckt 
Ti  a  AB  A  MTBA,  V.  Mba. 

MolXb  l'  alzaita  ,  detto  pur  figur.  vale 
Uscedere  dalla  propria  opinione^  V.  M> 

LABGBX. 

ALTRO 

Nu  altbi  b  Vu  altbi  ,  V.  in  Xc  e  T«. 

AMACAR,  t.  non  s*«sa  più  a* lampi  nt- 
stri,  ma  MAcin,  V. 

Nel  Poemetto  antico  sulla  guerra  fra* 
Nicolotti  e  Castf-llant  del  iSii.  stampa- 
to in  questa  tipogralìa  d*AlTÌsopoIi«  a  cjr- 
te  6^.  d  trova  verso  la  fine  della  secontla 
ottava .-  Chi  xblo  Gostìj  cvb  tba  ?  Pori 

DE  LB.ÌrAl  ChB  BB  L*  AVÀCO  ,  AL  SA^GCB  BI 
riAUTA,  El  VOGIO  SCOBTBGXb  co  Fa  usa  Bi' 

KA.  11  significato  naturale  JeirrspressioK 
Se  l*axXco,  è  Se  io  Io  scopro.  Se  lo  vee- 
go  ,  Se  fra  tanta  gf*n{e  discerno  o  distia- 
^10  colui  che  scagliò  1* embrice  e  la  firc- 
eia ,  lo  voglio  scorticare  ec.  Lr*  Aoiore  è 
4entato  a  credere  chenellavoee  Asbacb  ài 
corso  per  avtentura  un  errore  di  stampa 
o  pure  del  mannscritto  e  che  dolesse  pia 
tosto  scriversi  Sn  l*  avabqo  in  vece  tli  21- 
MABCO ,  che  nel  linguaggio  nostro  si  prp»- 
de  naturalmente  per  Disiingu^-re,  CUbv- 
scere ,  Discernere.  V.  Rim ABcÀm. 

AMARANTO  —  V.  Ubta. 

AMAR1L1,V.Mabìli, 

AWARlzX,add. 

?I1ZXÙL  AH  AMBA  O  ItABIZA  DAL  FTH  vV-- 

nicra  metaf.  aniira  ,  prr  dite  Lenzi*. 
sporco  o  sudicio  di  fummo y  cbe  sìji  dt*<^ 
nulo  per  la  nerezza  quasi  marezzar  u 

AiUARO,s.m.  chiamasi  comuDcmente  l»* 
bevanda  spiritosa  d'arquavìtry  resa  arrc- 
risiima  coli' infusione  deìrasseoiio  *•  ^i 
allre  erbe  di  sapore  amaro,  cbr  bearsi  •'» 
molti  fra  noi  p«*r  forti firarsi  lo  BtovaBC^  e 
por  aintare  la  digestione. 

AMAZzX0,add. 

Aivska  A  TOBLo  nr  tb  l*  avaxb io  ,  V.  m 

Ton.      • 

AME1G&. 

£l  xb  TTir  AMBicb,  disesì  talora  $o1 
Tolmenle  per  allusione  al  caratterr  • 
persona,  ^d^  un  accorciato  di 
oppure  dello  metafor.  per  1'  " 
sign.  di  iVo/t  ben  definibile  o 
to;e  intendesi  Né  buono  né  calti T9  ,  ^^ 
amabile  né  disprezzabile:  oim  cosa  di  m^^ 
20.  Direbbesi  altriroenli  El  xb  'cir  \»* 

cussi  B  cussi  9  TBA  G^TACSB  B  VACSm. 

AMBO. 

Uk  bel  avbo  ,  Un  beli  amho  ,  Aff^ 
priattssima  maniera  metal  t calia  4Ì2'  -vi 
numeri  anitì  che  si  gioocaoo  per  Kw^A 
al  pubblico  lotto,  e  che  dice»i  pe«-  a?.^  - 
ne  o  motteggio  di  due  persone  amkUi 
interessate  die  siano  sempre  ìbsàc^  ^ 


CI'  *  R- 


chf  abbiano  lo  ftPtto  modo  di  pensare.  Lo 
itnio  dkati  di  dae  Goniogi  del  pari  tiri^ 
faganli  o  passericci. 

AMIA. 

Chiamui  Amia  (  Zia  )  geoeralment* 
dille  fànciallc  qaaluoaae  educatrice,  ma 
ipecialnente  le  flfonacOB.  E  perciò  alca  ni 
per  iicberno  chiama  Sioe*  ajiia  cjttaU'h»* 
ragazza  (li  basta  ni  a  no  nel  sign.  di  Pfssb- 
TA  (  Piscia ccb era  ),  il  ^aa]t  scherno  cuo- 
ce malto  a  queste  fiinciall». 

ÀMÌGO. 

AauGo  sTRBTa^  V.  Stabto. 
L'amico  xabzssa,  Y.  ZAaiBSAb 

IMO. 

GhiapUb  vk  co  l'amo,  detto  figur.  è  ìb 
•teuo  cka  CaiAPÀB  pba  I.A  gola  ,  Y .  Ciiiai>- 

kMOLO. 

Avou,  si  dice  metaf.  in  sign.  di  BuS' 
te-f  Bastonate  j  Percosse  —  DESfBXsXa 
Awou,  Sciorinare  o  Appiccar  pesche ^  o 
piò  espressivamente  ,  pesche  sema  noc' 
dolo  o  pesche  di  santa  ragione. 

GszTm  CHB  AMOLi!  (  Maniera  ammi- 
EatÌTa  di  reticenza  )  ot?»  Cab  ahou  cui 
k'ia  su!  Le  frutte  di  Frate  Alltericol  Fu- 
rono pesche  o  susine, 

Amou!  Modo  pure  amniir.  Bagaiiel- 
ìé\  Zucche  f riliei  Questo  h  ben  altro  che 
giuggiole  ì 

yiòR. 

L'ÀMÒa  GVB  ZB  AKOX  OTT^I  CAUCAGlff-, 

Y.  Calcagito. 

Fi%a  l'aita  comb  i  gatt  ,  Far  alt  amo- 
re tome  fanno  igattiy  cioè  Gridaipe,  con? 
tendere ,  bisticciare  fra  gì*  innamorati  e 

mostrar  di  odiarsi. 

« 

kMORADEI  o  AitoaiBBi ,  Specie  d*  avv. 
composto  e  corrotto  dal  latino  ,  Amon^ 
wlmente^  Con  amorevolezza  ^  Con  bene- 
folenza, 

Atzmo  discobso  AVoaAi>Bf5Mant€ra  Las- 
la,  ilòft/a^s  parlato  amichevolmenlc^amO' 
revùlmcnte y  cìoh  Con  quiete  eterna  con* 
tese. 

Mx  BOX  AXoaADfLCoif  QUBLo  ,  I^^sono 
in  pace  o  in  amicizia. con  quello» 

MORÌxN. 

Aicoaiiri  o  bbx  AXoaiNi,  diciamo  pea. 
vezzi  e  tenerezaa aFanciolletti  avvenenti. 

£  parlando  per  motteggio  di  qualche 
Giovane  di  prima  lanugine  che  stia  snl- 
l*altillalara  e  voglia  fare  il  grazioso  ad 
Qgn* uscio,  diciamo  £l  xb  trv  AMoaiir  o 
Kl  fa  l*  avobik  e>  s' intemle  Zerbina^. 
Damerino;  Fagheggino-^  Gunimede^PrO' 
fumino-^  Cicisbeo  te. 

MPO ,  avT.  ora  propiria  della  Lombanlia 
nel  sign.  di  Ancora  ,  ma  che  mavasi  giàw 
ine  secoli  anche  nel  dialetto  nostro,  co« 
mn  apparA  da  qualche  lettera  di  Andrea 
Dalmo. — Axvb  nr*  ho  db  bbsogivo  ,  iV*  Aa 
incora  bisogno  Off.  ÌV*  ho  pur  bisogno^ 

HUNXNa 

La  TBaaB  db  AVortAHc^,  /  cavoli  del' 

''altro  annoy  Maniera^ metaf. ds  motteg^ 

pò  che  ti  dice  versa  colei  cha  cammamo-» 

a  cote  trasandate  e  di  data  lontana  ;  ed 

qoaqto  «lire  Co#e  r^m^idej  wi^  «i<i9« 
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ite,  coma  tarebbero  i  caeoli  deU^anoo» 
avanti, 

ANANAS  ,  s.  m.  Ananas  o  Ananasso , 
Frutto  che  nasce  da  nna  pianta  di  que* 
sto  nome ,  indigena  de*  paesi  caldi  e  det- 
ta da*  Sistem.  Bromelia  Ananas,  Se  ne 
conoscono  tre  varietà,  coltivate  anche  fra 
noi  col  messo  delle  stafe.  Il  irutto,che  so- 
miglia ad  una- melagrana  ,  è  di  gralissi- 
mo  odore  e  di  squisito  sapore,  e  si  vede 
talvolta-  in  vendita  nella  nottra»Citti,  ma 
a  carissimo  presso. 

ANANZI^  avrerbio  aot.  Y.  Atahtx. 

ÌNARA. 

GAVivrÀa  da  awaba  ,  Y.  Caxinàb. 

CaiXa  DA  AVABA  ,  Y.  CaiXa. 

Fae  l'ababa  ,  dicevasi  a*tempt  del  Go- 
verno Veneto,  quando  i  Castellani  o  i  Ni- 
colotti  tte*lc»ro  spettacoli  pubblici  di  pn-> 
•astica,  montati  un.  sopra  1* altro ^a  pira- 
mide,  pretendevano  di' rappresentare  an- 
che la  ngnra  dell'  anitra. 

ANCÙZENE. 

El  xb  to*  A]rcucB.\B  ,  detto  figur.  per 
agg.  a  Persóna,  e  vale  Ostinato-,  Incar 
valo'f  Caparbio;  Duro.  Egli  è  in/lessi- 
oUe  nella  sua  ostinazione ,  irremovibile, 

Xb^l'xSTBSSO  CHB  BATBB    SU  L*  ATTCIUXs 

Tnty  È  COMB  dar  delle  pugna  al  cielo  o 
al  mitro  o  come  saettare  alla  luna,  Uin- 
sistensa  verso  quell'ostinato  fia  inutile. 

Xnda. 

EssBE  IH  AHDA  (che  i  Fraucesì  dicono' 
E  tre  en  irain  )  Essere  in  esercizio  o  in 
atto  pratico ,  nelC  azione  del  fare ,  ovv. 
Avere  inclinazione  o  prurito  o  voglia  o 
capriccio  o  dis posizione  a  che  che  «la  — 
SssBa  IH  AHOA  DB  MAGHAD,  Aver  oguzza- 
io  il  mulino.  Esser  nell* azione  del  maci- 
nare, cioè  del  mangiare  — -  Estaa  ih  ah- 

DA  DBCOBBa^  DB  BBVBB,  DS  BAlJkB,  DB  BAr 

aTOS^K^ec.'^  Aver  pruriéo^  disposizione"^ 
voglia  o  il  ticchio  o  timile  di  correre  cc^ 

andXna. 

Il  volgo  dice  talvolta  Ahdaha  in  vece  di 
Ahda  nel  sign.  dìAndaYnento;  Andare. 

A  L*  AHDAHA  ,  Alt  andata  ;  Alt  anda' 
re^AA  camminare*'—  A  l*  ahdaha  bl  im 
rABBVA  VHA  ooHA,  Alt  andata  parevami 
una  donna, 

£l  xb  ih  ahdaha  ,  vudI  dire  Egli  pro- 
segue cioè  Seguita  a  camminare. 

andXb. 

AhdXb  db  ricÒH,  Y.  Db  ficòh. 
AhdXb  db  sBfBÒH  batUo,  Y.  Spib^h. 

AHDAa  DB  VAI*  IH  9BZ0,  Y.  MaL. 

Ahdàb  dbio,  Y.  Daio. 

AhdXb  a  IB  GAAHB,  Y,  CAGiHBt. 
AhdXb  a  BATBASSO,  Y.PaTBAS80. 

AhdXb  db  oco,  V'.  Oco. 
AiCDAB  IH  OCA,  Y.  Oca. 
AhdXb  ih  bobdblo,  Y.  Bàbdblo* 

E  CBB  LA  TA6A  !  Dicesi  famìl.  e  talvolti 
poft  allusione  motteggevole  a  conviti,  ^9^ 
zovigKe,  fette,  bagordi ,  vita  licenziosa 
od  altro  timile  che-  facciasi  da  persona 
prodighe  o  di  mezzi-  ristretti  ;  e  questa, 
maniera  vernacola  corrispondo  in  qualche 
mod^  B  Ev»iva\  detto  per  sarcasmo  cidlf 
per  df risioaa-  btu  oiotieggiamio  •  Oia^ 
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•e  11  nostro  poeta  Francesco  Gritli  nel- 
r  apologo  El  bb  db  copb. 

K  00  X  S*HA  FATO  BADOP^a  ZiA  PAGA  , 

SoHinr.TiTO,inrTBAiXH,BGRaLA  vaga! 

GbB  la  vaga  sta  BABCA  BUZABOHA  O  BI9- 

9BL0HA  ,  prorompe  talora  un  altro,  che 
dopo  aver  aofferto  moke  disavventure , 
sente  raonunaio  d*ana  noova  sua  disgra- 
zia; ed  è  com*  e*  d&ocase.  Vada  ilmoné^ 
jft  earbonaim^  non  ma  ne  calè. 

ANELO. 

GOMVABB  DB  B*AHBLO,  Y.  ComAKB. 

Xnema. 

Ih  ahbva  «a.  Specie  di  gfdramentr 
fam.  Y.  I.v  CAnGO  dH  l*  ahbka  ,  in  Cabgo. 

ANEMO. 

Ahbmo  vo  !  Maniera  fam.  eccitaloria  ^ 
Animo;  Alle  mani*^  Alla  prof  a, 

ANGOSSA. 

Mb  VA  L*.AHG0SSA    AL  CUOB,  //  dolorC  O- 

r  angoscia  mi  passa  il  cuore  ;  Mi  scop- 
pia d  cuore'.  Mi  muoio  di  dolore,  cioX^ 
Non  posso  resistere  al  dolore  ch*io  provoj. 
e  tanto  s*  intende  di  dolore  fisico  come  di 
morale. 

ANSA,  s.  f.  dal  Ialino  Ansa  nelsign.  di 
Occasione. 

Dab  a!vsa  a  QQALcbH,  Dar  ardire  aé^ 
alcuno ,  Rincuorare. 

ANSIA  ,  s.  f.  Yoce  aniiq.  Ambascia'^  An- 
gustia, Affanno  di  cuore  ,  Travaglio. 

Om  quawtb  v'  bxtba  ih  bbto  ahsib  m 
PAiHiB ,  leggesi  in  Yarotari ,  e  volle  dire^ 
Da  quante  angustie  e  paure  non  sieto- 
voi  travagliatil 

ANTONIO,  Noma  prpj^io  di  Uomo.  Y. 

TOHI. 

Sioa  Ahtohio  dai  botohi,  chiamasi  dà- 
molti  giuocatori  per  ischerso  «la  carta  del 
dieci  di'  danari ,  per  qualche  analogìa 
grossolana  alla  Bottoniera. 

Sioa  Ahtohio  dal.  aun ao  ,  si  chiama 
poi  un  Personaggio  ridicolo,  che  vedasi 
talvolta  sulle  scene  nella  commedia  di 
questo  titolo  ,  il  quale  rappresenta  un 
giovane  Ycneziano  avannotto,  semplice  0 
timoroso  de*  fantasmi. 

SioB  Ahtohio  dal  BOTxaOy  ai  dice  an« 
cora  per  agg.  a  Colui  che  aM>ia  il  vesti- 
to onto  e  bisunto. 

ANZOLÈTO. 

YsstLi  comb  uh  AxaoLBTO,  Vestita  co* 
me  una  ninfa  ,  direbbesi  per  motteggio 
d"  nna  Donna  abbigliata  con  troppa  ga- 
lanteria ,  cioè  vestita,  del  color  di  rosa  o^ 
celeste,  con  capelli  inanellati  ce. 
AO.  Yoce  usata- da* villici^ per  ftrmareiT 
corso  de*  bnoi,  e  vuol  dìra-PiafiO'pfaitOjt 
AbelVagio. 

Nello  stesso  signiC  dicona  i  Yene^ian&i 
lamil.  Ao,  AO,  quando  un  tale  facendoti, 
nn  discorso  ti  soFprenda  con  molte  con- 
Ibse  parole.delle  quali  non  ti  lasci  racca- 
pestare  il  senso  ^  ed  è  come  tu  gli  dxces-  • 
si ,  i^  beir  agio  j(  oA*  io  possa  intendere- 
quei  che  voi  dite^  Non  trascovttéf  Spiè^ 
gatofi  e  simili. 

APALTO,  s.  m.  Appalto,  dieevasx  sotto  i 
Yaneli,  e  di  cesi  ancora  Quella  sprc'rdi 
aanftralto  per  coi  una  0  pio  persone  afa» 
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mooo  dal  Gorcrno  il  diritto  etclusifo  di 
vendere  uello  Suto  una  itiercansia  o  der- 
rata 0  di  esigere  i  dazii,  pagando  al  teso- 
re  pabblico  la  somma  olTerla  all*asta,  of«- 
vero  talvolta  convenata.  Dicevasi  Appalto 
del  tabacco  y  del  sale y  delCacquavìUy  del- 
r  olio ,  della  polvere  ce. 

El  Ca  X**  A  PALTÒ  DS  LB  BVZAIB  0  DB  LX 

9MfCKiAinL ,  Egli  ha  la  gabella  delle  baie 
o  delh  favole  o  delle  pastocchie  y  Direb- 
besi  a  chi  si  rende  stucchevole  del  cooti« 
noo  con  scioccbi  discorsL 

APETAO,  add.  Voce  anU  cbe  ora  difesi 
Pbtà,  V. 

Apbtao  ns  BtJOBA  2  Impalalo  di  fuori 
come  un  cero^ 

APICO  2  s.  m.  chiamano  i  Maniscalchi  la 
Contusione  e  talora  eroiione  che  fa  un 
piede  sopra  1* altro  delle  gambe  dinanzi 
del  Cavallo ,  con  lacerazione  della  coro- 
na,  dolore,  zoppicamento  ec, 

APIO. 

Ux  APIO  o  UxA  coiUBavA  2>B  Af  IO,  Giu- 
lebbe di  mele  appia^  Bevanda  comune  nel- 
le nostre  botteghe  di  cade,  ed  è  acqua 
calda,  infusovi  del  giulebbo  di  mele  ap- 
piè o  simile. 

AgUA. 

Aqub  CATira,  dicono  i  Villici  Padova- 
ni ad  una  Malattia  del  cavallo,  che  i  Ve* 
Xerinarii  chiamano  Edema  alle  gambe 
degenerante  in  ulceri,  cou  uscita  di  ma- 
teria acrimoniose.  Questa  maUuia  si  spie- 
ga colla  gonfiezza  alle  gambe  e  più  spesso 
nelle  posteriori,  con  esulcerazioue  dietro 
al  cannone  e  al  pasturale  e  ne*  calci giii. 

Aqua  !  Espresso  con  ammirazione  ,  lo 
stesso  che  AsEo!  V. 

AQUÈTA. 

VlBX    U.Y*  ADUSTA   CHE    CLVA:VCA    JC.A    AB 

aaiTTB ,  falene  un*  acqua  cheta  :  dicesi 
d*  una  Pioggerella  che  viene  senza  stre- 
pito. 

ARADA  2  %,  £  Voce  agr.  Aiata  ^  Quanta 
può  stare  in  suU*  aia ,  per  esempio  &tt- 
luenlo  per  battere. 

ARAMaLI,  s.  ra.  plurale  di  AftAVÀL  (dal- 
lo Spagnnólo  Alamajr)  Alamari ^  Bottoox 
con  riscoalri  ed  anche  con  allaccia  tui'e  y 
che  usavansi  una  volta  più  comunemente. 
Per  altro  le  persone  colte  dicono  Ala- 

VABI« 

ARANCAR,  V.  a'nt.  Arranearcy  verbo  neu- 
tro ed  Arrancarsi,  nrl  ligo;  di  Aflknnar* 
ti,  Augjastiarsi,  Prender  It  cose  a  sces;s 
«ii  testa* 

ARCA. 

AaCA  ,  detto  i«  T.  CoiUadinesco,  Ai^ 
ca,  ch*è  voce  pura  latina,  diccsi  una  Spe- 
cie xU  cassa'  fatta  a  foggia  di  madia  (Al- 
BÒL^col  coperchio,  che  potrebbe  anche 
chiudersi  a  chiave  ,  nella  «fuale  i  conta- 
dini tengono  riposta  la  larina,  pane  ed 
altre  cose  oonsmestibilì  per  la  famiglia. 
ARCAR,  V.  Voce  agr.  Figliare  di  nuovo , 
die  è  r  operazione  che  si  fa  la  seconda 
volta  ,  di  Tirare  il  grano  toH*  aia  |kv 
purgarlo  a  dovere  da'  i^iglinoli  e  potarlo 
riporre  nell*  arca  o  sia  nel  granaio.  Nel 
Da  Cangc  abbiamo  le  voci  Arca  gruau' 
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ria  e  Arca  annonae^che  dicevasi  ne*bat- 
si  tempi  per  Granaio  o  Cassa  da  riporre 
il  grano.  V.  Catbolb. 

ARCBIMIA,  V.ScaiMiA. 
ARCO. 

SraO^ABAB    L*  ABCO  V  DV    »OXTB  ,    V. 

SthovXa. 
ARCOMBE,  Voce  ant  Lo  stesso  che  Ab- 

CUVBB,  V. 

ARCÒRGER,  verbo  ant.,  lo  slesso  che 
AacoGBB  ,  V.  AacoBGBB  7I0AI,  Coglie  ve 
fiori, 

ARDIGlÒFf ,  s.  m.  Ardiglione^  Ferruzzo 
appuntato  eh*  è  nella  Ebbia.  V.  Fiuba. 

ARDITELO  ,  add.  (coire  aperu)  dicesi 
per  Abiuteto  ,  V. 

ARECOMANDARSE,  v.  antico,  che  nel 
basso  parlare  usasi  ancora  per  Raccoman- 
darsi. 

M'abbcomanoo,  cbe  altri  dice  Mb  ba- 
covABDo  f  Mi  raccomando  ,  cioè  Prego 
che  vogliale  avermi  a  cuore. 

M' ABECoiTAXoo  A  vu  è  poì  Maiucra  an- 
ticad* esclamazione, della  {r.*  una  spme 
di  parentesi,  che  si  leggo  nelle  satire  del  no- 
stro Varolari,  parlaudt»  di  caso  ilispcrato 
e  senza  rimedio ,  Addio  fave ,  per  dire 
Noi  siam  perduti ,  spedili,  spacciati.  Ora 
dìrebbesi  Salvatb  salvate  ,  ovv.  Dio  vb 

LA  MA.\DA  Ba\A  ,  OVV.  BoXA  NOTE  SIQaIa  , 

ovv.  Chi  se  pol  salv.Va  se  salva. 

ARFIER.\,  s.  f.  dicevasi  ne*  tempi  Veneti 
alla  Moglie  d*un  Alfiere. 

ARGO,  s.  n».  voce  di  gergo,  che  vuol  dire 
Cielo, 

ARIA. 

Aaia  ,  nella  proprietà  della  lingua  ver- 
nacola è  anche  particella  negativa  che 
equivale  a  Mbambo  od  a  Madb  nel  stgoiC 
di  No  —  Che  mi  diga  o  facza  questo  ? 
Aaia,  Ch'io  dica  o  faccia  questo?  No 

certamemte. 

« 

ARIOMA,  s.  m.  ^oce  del  Contaifo,  Capo- 
siorno>y  T.  della  Veterinaria,  V.  Gapo- 

STOBXO. 

AIUSEGARSE,  v.  ant.  ito  in  disuso:  ora. 
li  dice  RisegXb  e  Risegabsb,  V. 

ARLECRÌN. 

El  UE  PAA  VX  AALEGHÌx  ^  Mi  pare  un 
arlecchino,  per  dire  Mi  pare  nn  bufibne. 

VestIo  come  VX  AALBCRÌ.v,  dicesi  di 
Uno  che  abbia  nn  vestito  misero,  r<ippez«- 
zato  di  varii  colori ,  com*  è  quello  del 
TrufTahlino.  Cestito  come  un  arlecchino. 

ARLEVX. 

El  XE   GAAXDO   GBOSaO   B   BEX    ABLBtX, 

Egli  è  ben  creseiuto  e  rilevato,  per  Ben 
nuirito» 

ARMA. 

L*ABiiA  DB  LA  To  FAHBOfA  ,  L*  arma  o 
Vinsegaa  della  tuafamiglia^  è  una  spe- 
cie d*  ingiuria  che  si  dice  bassamente  ad 
SiVana,  volendo  dire  Le  tue  corna. 

AR^INJCO,  s.  m.  Arsenico,  dicesi  a  Quel- 
la specie  di  farina  che  si  solleva  dal  Co- 
•balto  bruciala  e  «la  altri  metaUi  a*  quali 
•1* Arsenico  si  trova  unito  j  ed  è  un  pblett- 
Ce  veleno. 
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Go  LA  BOGA   colf  E  L*  ABBUriCO   »  OOfln 

BL  TOssEOO ,  Ho  la  bocca  amaricaia  o 
amareggiata  ,  Dicesi  Dopo  aver  mangia- 
to €}uaTche  cosa  di  amaro  ,  come  sarebbe 
Tassenzio,  Taloec  cose  simili. 

ARTE. 

No  AVER  XE  ABTB  XB  PASTB,  V.  PaBTB. 

ARTICHIÒCÒ. 

FOXDI  D^AATfCBIOGO,  V.  ^0XI>0. 

Xb  fato  BL  PELO  SU  L*  ABTXCBieCO^  V. 

Pelo. 

XSENO. 

AsEXO  VEsrio  B  caleX  ,  detto  per  dis- 
prezzo od  ingiuria  ad  on  malcreato:  lo 
flesso  che  Asexo  sbxea  cbbaxsa  y  V. 

VJx  asexo  0*  OAO ,  Un  asino  col  pe'» 
cT  ero  o  Un  asino  coronato  ,  dicesi  d*  oa 
Ricco  scortese  o  ignorante. 
ASIO ,  s.  m.  («olla  s  dólce). 

ÀHio,  si  vede  us.ito  dal  Varolari  p?r 
Agio  alla  Provenzale,  ohe  antica irtrnip  »!i- 
crvasi  nel  sigo.  di  Eli  —  Ix  sx'  asio  yo 
la  vogio.  In  questa  mia  età  non  la  v»> 
glio,  non  la  comporto» 

aspetXr. 

AsTETA  ASFETA ,  Aspetta  ,  ai  dice  ia 
tuono  inifuiccioso  a  chi  ha  latto  dei  male, 
r\\  è  oiaoif  ra  familiare  — ^  Asfbta  as?z- 

TA  If.V  TAflrTlxCBB  TI  VBDABA,  Aspcita  Afi 

p  ^co  e  vedrai  che  cosa  ti  nascerà, 
ASPRÈO,  Aggiunto  che  i  nostri  Pescaleri 
(ianno  ad  alenai  pesci  ehe  vivono  per  1« 
i>iù  fra  le  pietre,  come  Gata  D*A3PaEo, 
SrAAPEXA    D*  A8PABO  ec.  Nel  ilizìooari^ 
d'^lle^wi  barbariche  di  Do  Cao«e  v'è 
A^pratiles  pisces,  cb«  s^ìnterpreta  Pisets 
saxosi  ....  sic   nojàinati  ab  aspertuu 
squammarum  ,vel  a  locis  in  quibus  de- 
gunt.  V.  Spaso. 
ASSASSÌN,  s.  m.  V.  Sa^sìx. 
ASSAZXR  ,  V.  ant.  detto  in  vece  di  Siz  » 
nel  sign.  nielaf.  di  Assaggiare  per  Ci- 
me* mare.  Far  prova  dell' altrui  Tali»r*— 

O.'tIDILE  (Roma)  A  CHI  HA  VOLESTO  AJS*2- 

ZAttLA,  disse  il  nostro  Calmo  e  inte>e  Ji- 
re  Terribile  a  chi  volle  cime  maria,  fro- 
vocarla. 

ASSESSÒR. 

Assessori,  chwnsi  il  presente  w'r» 
Codice  criminale  Austriaco  li  due  Try*- 
monii  che  drbbono  esser  presenti  ag-i  f^*- 
mi  e  che  col  Consigliere  e  coli*  Alto^w» 
formano  il  Giudizio  criminale  inquirea.'' 

ASSIANDO,  che  fu  anche  scritto  Asias^^ 
Voce  antica  che  vale  Essendo., 

ASSUNTÒR ,  s.  m.  Appaltatore^  Imprtm- 
ditore.  Colui  che  assnaie  per  oa  «Ut*^ 
minato  prezzo  a  tutto  suo  carico  ao*ef^ 
ra  <]ualuuque,  come  ediGzii  ,  strade,  i>~ 
staari,  somminiatraaioni  di  derrate  k. 

ASTA. 

Aste  de  Chiesa  o  db  pbocessiÒx.ì^* '« 

chiamansi  Que' legni  lunghi  a  nodo  Tj- 

•sta,  sui  quali  si  porlaii»  in  procrtw^i"  * 

•  vessilli  religiosi  ,  come  Croci,  Im«wr!  « 

•  divote,  Cerci,  Fanali,  Camielabri.  C  oi 
dicesi  Aste  del  baldacehine,  del  gooK^ 

•ae^  del  segno  deiU  processioac.  V.$ci<.^« 


ASTEMIO    AYEXrO 

ASTEMIO,  ti  dice  da  nolti  per  Abst»» 

«IO,  V. 

ATORNO. 

Mbitàr  atoruo  QiTALcbiir ,  dclto  metiif. 
Circondurre;  Aggirare  o  Rigirare  alcu- 
no ,  cioè  Ingannarlo ,  fargli  perdere  il 
tPQipo,  Irobrogliarlo. 

ATUFARSE,  verbo  ant.  Attutarsi  o  Tuf- 
farsi-^  Immergersi f  Andar  sull'acqua. 

AVALIAMENTE,  ar?.  antico,  che  vuol  di- 
re Egualmente  o  Ugualmenie. 

AVANTAÒR,  1.  ni.  Voce  ani.  Vaniatore^ 
Cile  si  Tania,  Millantatore'y  Ostentatore, 

AVANTAÒRA,  t.  f.  Voce  ani.  dicevasi  la 
Frminina  di  Vantatore  ,  Vanlatrice  ; 
Millantatriee  ;  Os tentatrice. 

ATANTXsO,  •.  m.  (colla  •  aspra)  Voce 
ani.  V.  Vantagio. 

AVANZADÌN,  add.  (rolla  i  aspra)  Attem- 
patetto,  CVè  alquanto  attempato,  ch*è 
in  là  col  lem  pò  ,  cogli  anni  ,  Alquanto 
provetto  —  Attempatetta  e  Soprastata  o 
Sopraffatta ,  dìrebbeii  d*  una  Giovane 
che  non  fosse  sol  fiore. 

AVEARO,  s.  m.  Aheario,  Cassetta  den- 
tro a  cui  le  pecchie  fabbricano  il  mele  : 
da*  Fiorentini  dello  Arnia  e  da  Saneti 

Copile, 


AVER    \ULA 
AVER. 

Vb  co  lir  CBSTO  O  DOVB  cu»  I  SOtZI  VOE- 

TA  I.A  8PAPA,  Blanicra  bassa  di  disprcas« 
o  d*  ingiuria,  F*ho  nelle  code  o  in  quel' 
T  ultimo  ser9Ìtìo  o  in  tasca, 

Tb  go,  Vb  60,  Lo  co,  sena* altre  ag- 
giunte ,  nel  nostro  parlare  è  una  maniera 
basta  di  relicensa  per  om  mettere  il  Gna- 
le  del  superiore  esempio  —  LAsaiiiB  stae 
CBB  TB  co,  d<*Uu  con  ditpreszo  o  ira.  La- 
.sciami  in  pace^  eh" io  t^  ho  sotto  la  tacca 
dello  zoccolo f  cioè  Non  t*abbado,  l*bo  a 
vile. 

AUGMENTAÒR ,  t.  m.  Voce  ant.  e  lati- 
nismo usalo  dai  nostro  Calmo  in  una  let- 
tera di  lode  al  palrisio  Cristoforo  Canal, 
che  fu  rinstitutore  de*  condannati  soHe 
galere,  AccrescitorCy  cioè  Ingranditore. 
Leg^esi  di  Ottavio  Cesare  che  Pigliata 
la  signoria  del  mondo  fu  poscia  chiama' 
to  Augusto^  cioè  Accrescitore, 

AVISAR  ,  V.  Avvisare ,  Far  intendere  e 
sapere.  Far  uno  accorto  di  che  che  sia» 

L*  RO  AVIsk  PSnCBB  BL  SB  BBGOLA  ,  L*ho 

avvisato  o  avvertito  o  ammonito  a  rego- 
larsi  o  a  regolare  la  sua  condotta, 

ÀULA,  s.  f.  T.  de*Petrat.  Sorta  di  pesca 
d'acqua  dolce,  eh* è  V  Albula  degli  anti- 
chi ,  stato  confuso  da*  moderni  col  Cy- 

■  prinus  AlhurnuSf  e  con  qualche  altra  spe- 


avocXr  azzdchIo    ^s^ 

eie  e  che  il  nostro  Signor  Nardo  distinse 
col  nome  di  Cyprinus  Albula.  Questo  pe- 
sce ha  la  forma  della  Cheppia ,  con  bel 
colore  argenteo ,  è  buoho  a  mangiare,  • 
ve  n*ha  in  abbondansa  ne*6nmi,  ma  spe- 
cialmente nel  Lago  di  Garda. 

AVOCAR ,  V.  ant.  (  che  ora  ai  dice  Fab 

l*  AVOCATO  O  BL  VBSTIBB   DB  L*  A  VOGATO  ) 

Avvocare,  Difendere  e  consigliare  nelle 
cante  attrai. 

AUT  AUT ,  che  altri  idioti  dicono  Aut 
AVTBV,  Maniera  alla  latina  che  et  èrima<^ 
sta,  coi  corrispondono  0 guasto o fatto; 
O  dentro  o  fuori;  Folets  o  non  volete? 
Bis  ohi  e  simili. 

AZZALÌN. 

AxBALÌir  o  E»av ,  chiamano  i  Legna- 
iuoli Olla  specie  di  ornamento  che  serve 
soltanto  per  sostegno  a  foggia  di  menso- 
la, il  qoale  ha  la  forma  di  on  esse. 

AZZÒ ,  avv.  antico  del  dialetto  nostro  in 
vece  di  Acciò ^  che  ancora  però  si  dice 
dalla  plebe. 

AZZOCQÌO,  add.  Voce  ant.  chn  dicevaù 
per  IvbocbVo  ,  come  rileviamo  dalle  pro- 
se del  nostro  Calmo  —  Vigilb  fbb  no  db- 
▼bbttXb  azzochìo  ,  che  vuol  dire  teglia- 
te per  non  intorpidirvi  la  mente  ,  e  per 
non  istupidire,  V.  l.vzocaxo. 


babXo  bacXlà 

DABAO!  amniir.  o  Bababao!  si  dice  fam. 
e  per  ìrotiia,  verso  colui  che  minaccia  o  fa 
delle  spampanale: come  a  dire  Bagattèllel 

IABILONIA. 

Diciam  pure  Babilo^tia  nel  signiOc.  di 
Passeraio,  al  Confuso  cicaleccio  «li  più 
persone  '-  Ciib  baoìlonia  chb  eb  sente! 
Che  chiucchiurlaia  !  Che  moscaio]  Che 
^issi pissrl  cioè  Qual  confuso  rumore! 

ABO. 

Bado,  corroito  probabilmenle  dal  luti- 
lo Avo,  si  fa  dire  per  vezzi  a*£inciuni, 
liccndo  loro  Xb  qua  bl  babo,  sahicnb  h\ 
SAX  AL  BABo,  i^  qui  i7  nonno,  baciagli 
2  mano. 

n)UIiV,  s.  m.  Babbuino,  Sorta  di  Sct- 
lia  a  cofl.i  lunga,  detta  da  Linn.  Simia 
'phinM.  Sì  disliognc  dalle  altre  per  aver 
•ore«'(  Lic  sepolte  dentro  a  folti  e  lunghi 
eli  e  il  muso  circondato  da  mustacchi. 
'u.:K  he  volta  Tabbiam  veduta. 

K%ftL'i.v  ,  si  dire  ancora  più  comnne- 
leiitr  a  nomo  nel  stgnif.  di  Mancatore  , 
oè  Clic  non  attenga  alla  parola  data  e 
anchi  facilmente ,  Che  promette  e  non 
antiene  ;  Non  h  uomo  aa farne. capiùt- 
,  Sotto  questo  senso  gli  diciamo  ancora 

Baduìx  co  l*bf^,  V.  Evb. 
e:  Al  A. 

SbCO  COBÌBT7.V  BACAlX,  V.  SbCO. 

Savàr  da  bacala,  Io  slesso  che  Savbb 
FaBSi'fii.'V,  V.  I^'acscblìx. 


B 

BAa\N    BACBETA 

BACXiV. 

Bacax  (  da  Baccanalia  )  dicesi  an- 
cora per  Allegria ,  cioè  Quella  che  risul- 
ta d.-il  festeggiar  molti  insieme,  la  quale 
chiamasi  allur  eh' è  smoderata,  Gazzar- 
ra  e  Gazzurro ,  che  vale  Strepito  latin 
per  allegrezza.  Ed  in  gazzurro  stanno  i 
ciabattieri.  V.  Bobdblo. 

BACARANA. 

PeRDIABA  BACABAXA,  V.  DlAWA. 

BACEGA. 

0r.:vi  CARTA  GHB  FA  B\CEGA,  detto  me- 
taf.  fam.  che  s*usa  per  dire  che  nu  tale 
ha  sempre  la  fortuna  in  làvore,  qualun- 
que tia  il  modo  ond*  e^^li  operi.  Questa 
maniera  corrisponde  all'altra  Avbr  l*a- 
QUA  SUL  PBA ,  V.  Pba.  Essere  in  grembo 
a  Giove  ;  Aver  il  vento  in  Jil  di  ruota  , 
detto  metaf.  Aver  la  fortuna  tempre  pro- 
pizia. 

BACHÈTA. 

Dab  bo  la  bachbta, drtto  metaf.  Deli- 
berare; Bisoivere;  Stabilire;  Determi- 
nare ,  Prendere  per  partito  ;  e  s' inten- 
de Far  un  alto  di  autorità,  come  sareb- 
be quello  d*un  padre  di  famiglia  o  d*un 
padrone  imli pendentemente  da  ogni  ri- 
guartlo. 

Dab  SO  LA  bacrbta,  dicesi  pure  nel  si- 

eo.  di  Decidere  ;   Bisolvere  ',  Opinare  , 
)ire  il  parer  suo. 
£l  dX  jlo  la  bacreta  sbxza  savbb  al- 
.tbo  ,  Egli  delibera  o  risolve  alt  impaz- 
zata, cioè  Inconsideratamente. 

DbBZzXb  LA  BACÌI  STA  A  LB  CIHBHB  QUAL* 


Si 


BACINELA    BAGATIN 

ctj.y.  Maniera  meL  che  ]egg«*si  in  potate 
antiche,  e  significa  Esaltare',  Innalzar 
con  lodi'.  Lodar  altrui  grandemente. 

Parbr  V!fA  BACHBTA,  detlo  di  pcrsouB 
magra  all'  estremo ,  Esser  magro  come 
la  quaresima  ;  Essere  uno  scheletro,  un 
secco  allampanato,  uno  stecchito  o  ri- 
stecchito. 

BACICELA  ,  s.  f.  Bacinella  o  Bacinetla, 
dimìn.  di  Bacino,  Vaso  di  metallo  roton- 
do e  cupo  a  guisa  di  piallo,  per  varii  usi 
domestici.  V  Ampoliita. 

BADALÒCO. 

Cami^b  da  babalogo,  Badalucare  per 
via,kwtr  cioè  distratta  o  svagata  la  mente. 

BAFA,  s.  f.  Voce  ani.  dalla  barbarica  vol- 
gare Baffa  de* bassi  tempi,  che  dicevasi 
per  Prosciutto,  e  che  conlinuossi  fino  al 
secolo  XVII.  cioè  fino  ai  trmpi  del  nostro 
Varotari,  che  ne  fa  menzione  nella  satira 
terza  con  qnesli  versi 

Sb  GATI  ito  AVABÒ  CRB  da  la  BAFA 

Fazza  ckbx  sbbzi  b  dal  formagio  fuza, 

NBpba  GATI  AVABÒ  CHB  VB  DBSTBITBA 
BaFA,  SORBI,  FORM  AGIO  B  CBB  MBSfiBAVA» 

bagXgio. 

Dic«»si  ancora  schef  sevolmentc  per  Er* 
nia  o  Rottura. 

BAGAGIÒLE,  s.  £  che  snona  BAaATBLt^ 
Masserizie,  intendesi  i  Membri  genitali. 

bagatìn. 

BAOATiirt ,  dicono  a  Chioggìa  a  qnelle 
macchie  in  pelle  che  a  Venezia  chiamano 
Vacbbiiov,  V. 


ij58    BAÌSE    BALSSTBAAU 

BAISE ,  i.  f.  Sranehie,  Quelle  prti  Ticrt 
1M  al  capo  de*peici  che  fiiono  ad  ffti  le  ve* 
fi  de*pojmoQi  e  sono  gli  organi  della  loroi 
respiratioDe. 

$aVib  è  anche  vocabolo  asalo  per  vesto 
•  teneresza  dalle  donne  volgari,  probahil* 
mente  corrotto  da  Raiss,  terfo  \  loi*o  fi- 
gUooJini  —  Tu  ai  lb  xib  bamb  o  lb  bai« 
«BTB  D^L  MIO  cuoB,  per  dire  Tu  se*  U 
mie  viscere,  ì  ania\a  mim,  il  mio  amore 
e  simili. 

BAITA»  ■•  t  Voce  di  gergo^  che  vaia,  Q/Ze- 
ria, 

BALA. 

Bala  b^oba,  Palloitola  dorata,  era 
cforllii ,  che  f stratta  a  sorte  nel  metodo 
delle  elezioni  che  faceva  osi  dal  Maggior 
(Consiglio  del^a  Repubblica  Veneta ,  cUtva 
diritto  air  estraente  di  nominare  alle  ca- 
riche^ Vedasi  LBBibir. 

CavXr  baca  i>*oao,  dicesi  anche  melaC 
per  Chiamarsi  Jori  unaio  o  A^ttribuire  a 
fortuna  o  Svefrliere  il  meglio:  Qaaniìo, 
cioè  in  c.*\80  di  (labbio  cTeuto  ano  appi- 
glìosst  al  partito  migliore  — r.  Ho  gavX  ba* 
LA  n*oao ,  dice  Uno  cirebbr  in  sorte  mia 
baona  e  bravd^  moglie  ;  o  Chi  s*  astenne 
per  propria  elezione  dal  £irc  nna  data  cor 
sa  elle  avrehbegli  apportato  danno  :  e  vo- 
gliono dire  $0^0  staio  fortunaio, 

EflSBB  XIV  BALA  ,  Frase  de'  Ginocatori 
del  bigliiiprfo,e  vnol  dire  No.n^ fallar  alcun 
colpo  di  palla  ^  Cogliere  tulle  le  palle  ; 
Essere  in  attitmline  o  disposizione  di 
giuoco. 

BALANZA. 

Aqua  i.v  B>ii;.AifZAy  k  lo.  Cesso  che  Aqca. 
ìtaxca,  V. 

TsGN^a  u:voi9r  balìstza,  drtio  Gg.  Te» 
ner  un  affare  in  hiliùo,  cioè  Sospeso, 
Pendente,  senza  risoluzione. 

BALANZÈRA,  s.  f.  (colla  z  a^pra)  chia- 
masi  la  MogUe  o  Femmina  ilei  Bilancia- 
io,  la  quale'^  avuto  riguardo  adaltre  vo- 
ci consimili  e  ^osi  formate  potrebbe  dir- 
si Bilanciaia  o  Staderaia, 

BalXr. 

Co  SR  XB  Iir  BALO  SrsOGVA  SALAa,  ProT. 

meiaf.  Chi  e  in  ballo  ha  da  ballare,  <:ioè 
Chi  trovasi  in  un  impf  £110  volontario  de- 
ve sortirne  a  bet)e  o  Jeve  trarseni:  con 
onore. 

BALCOIVIEU,  8.  m.  chiamavasì  in  orì^i- 
fie  quel!*'  Institore  di  una  pi>!orìa  clie 
stava  a  vender  pane  al  balcone  (Balco:|a- 
©a)  della  bottega,  e  propriamente  inlcij; 
it<*vasi  di  qu'^lle  botteghe  che  vVrano  sot- 
to la  torre  di  S.  Marco  verso  le  colonne 
presso  la  Lnvgftta  ,  et^  anche  a  Rialto 

Fresso  al  Campo  delle  brccnerie  ,  delle. 
*AirBTARTA.  Ora  si  dice  indisiio^amenle 
Balgoxiùi  anche  1^  coloro  che  vendona 
pane  nelle  pistorte. 

Balcoivibba,  cliceti  qtiindi  per  similit, 
e   mottegaio  ad  una  Giovane  civettina 
che  stia  del  conti  può  alle  finestre  della 
ina  casa  (>er  farsi  vagheggiare^ 
.    BALDISSÈRA. 

SiOB  Balojssbba,  diresi  per  ischerio  ad 
no  giovane  in  vece  di  Rabbassa. 

BALESTRARIAy  •.  L  Voce  ant.  Balestra- 


BALIVERNA    BALT&ESCA 

rÌ4l ,  che  vuol  dire  Compagnia  de^'bale* 
ilrieri.  Prima  dall'  invenzione  della  poi' 
tere  ardente,  ognuno  sa  che  in  vece  del- 
lo schioppo  era  vi  la  balestra  per  uso  di 
saettare }  e  che  dicevaqsi  Balestrieri  quei 
soldati  che  ora  si  chiamano  Archibnsie- 
iti.  V*  erano  quindi  in  Veneiia  de*  Uio^i 
appositi  detti  Bbbsagi  o  Bbbssasi,  dovcfa- 
cevasi  dalla  gioventù  Tesercizio  della  bale- 
stra,coaie  a*tempi  nostri  eravi il  Bersaglio, 
vicino  airor.tode'Fadri  Riformati  a  S«Bo- 
naventara  per  uso  de*Bonibardieri.  Anche 
tali  bersagli  si  chiamavano Balbstrabtb; 
ed  era  fra  gli  aitici  ragguardevolissimo  il 
bersaglio  nel  campo  di  S.  Paolo,  che  fu 
demolito  Vanno  i4Sa.  come  bassi  dalle 
memorie  raccolte  dal  nostro  Gal  licci  oli  i,^ 
Lib.  I.  num.  3ii. 
BAl^IVERNA. 

Boga  ghb  la  «ab  uva  baltvbbiva.  Ma- 
niera lam.  lo  stesso  cb^  Boga  labga,  V« 
Boga. 

BALO. 

Ballo  tondo,  dicesi  a  Quello  che  si  (i. 
pigliando  più  persone  per  je  mani  e  for- 
mando cosi  di  tutte  un  circolo  ,  che  dai 
Toscani  dicesi  Carolare  —  El^mb  fa  bl 
BALO  TONDO,  detto  metaf.  £gli  mi  rigira 

.0  mi  giira  attorno  o  mi  va  aliando  in^ 
iorn»^,  c\ok  Pare  che  vogli|i  avvicinarsi  a 
me  per  parlarmi. 

BALOCO. 

Bal^^co  ,  detto  per  agg.  a  Uomo  ,  lo. 
stesso  che  Badalogo,  V. 

RALON. 

Balòx,  si  dice  ancora  per  acin*.  di  Ba- 
la  nel  sìgn.  di  Ubbriachezzn;  quindi-di- 
cendo  d'  11119,  El  ga  el  dalox,  vale  Egli 
e  ubbriaco  in  esiremo  grado  ;  £gli  ha 
pigliata  la  monifa, 

B/VLOSSO,  add.  detto,  per  agg.  a  nomo, 
Balordo;  Minchione ',  Sciocco, 

Si  dice. ancora  fig  Òri  zov^ntI;  balqs- 
R^!  Oh  gioventù  screatal  s'intende  Ver 
niita  su  o  Cresciuta  a  stento.  Spossata, 
Siemperala,  resa  gracile  e  debole  o  an- 
che Malea  per  vizii  e  ilisordini  :  qnaliìà 
che  si  tra/uandano  da  patire' in  figlio. 

Si^LÒTO. 

ZoTO  a I loto  ;  detto  ad  nn  Zoppo  per 
ingiuri»,  Zoppo  brachieraio  o  scagnar^ 
do,  cioè  Non  buono  a  nulla. 

QALSAMO. 

Eh  PABLA    GHB   PAB   GH^BL    YEKpA    BAL- 

bamo  db  la  Mbca,  Parla  per  supplica  o 
riserbato  o  colle  seste.  Di  cbi  parla  cir- 
cospetto e  cautamente  —  Parla  per  pun- 
^H  di  forchetta  ,  Dì  chi  parla  alTettata- 
«aente — Parla  cuiusso.  Di  chi  sputa  sen* 
tenie  affettate.  Pare  il  Donadello ,  sem^ 
pne  calassi  sputa  ,*  Essere  uno  sputa- 
senno o  sputa  perle  o  optila  sentenze, 

BALTRESQA,  s.  t  Bertesca  o  Trabìcco^ 
(o,  Ogni  macchina  strapagante  ,  parlloor 
larmen.te  d,i  l^gno,  e  Ciascuna  di  quelle 
cose  sopra  le  quali  si  salga  con  pericolo 
che  non  si  regga  e  si  precipiti. 

Parlando  il  nostro  Varo^^ri  nella  snti- 
ra  XII.  d*  un  uonffo  disperaJlo  del  tufi  ma- 
trimonio, dice,  Cab  bkamabU  i^bb  quib- 

TB  m  «AliBBOTp  ,   E  PEB  PIS^DCI  POLOBI, 


BALOCXda    BARA£èLS 

iMTA  BaLTBBsc^t  cioè  Perfinire  U  stiost^ 
to  penoso,  un  precipizio. 

BALUcXdA,  8.  f.  e  nel  plur.  Balcgas, 
Scioccaggine  ;  Scioccheria  ;  Sciocchez- 
ca;  Scipitezza, 

QuBaTB  ZB  TVTB  BALtXUB  ,  QuCStt  SO- 

no  scioccherie,  scipitaggini, 

BALÙCO ,  adiL  lo  stesso  che  Bbloco^  dc»> 
to>per  agg.  a  nono. 

bambozzXda. 

Fab  db  lb  baxbosbab.  Io  stesso  cbc 

Fab  un  LB  pvtblIb  ,  Vv  Putblaoa^ 

BANCA. 

Fab  obl  BB]^Q  zv  bavca  ,  Y.  Bblo.. 

BANGHÈTO. 

Baxchbti  Banchetti ,  si  cifiavnano  fi*. 
quelle  Bottegucce  osobili  di  mercaosioo^ 
le,  masseriribole,  arnesetti,  ciarpe  vec- 
chie e  buone  d*  ogni  ^nere  ,  da  noi  dK- 
te  volgarmente  Bagatblb,  ed  anche  di  Li- 
bri ,  che  ne* giorni  festivi  vengono  espo- 
ale. io  vendiu  ali*  esterno  delle  l>oU^£;be 
chiuse  nella  Merceria  od  altrove,  o  soprA 

.banchetti  sulla  pia»a  o  ne' canapi  dclk- 
CiUà  o  solle  spallette  dei  ponti  «e. 

ftANCHlÈR. 

Banchiere,  si  dioe  i|je*giaochi  tV  imi- 
to Colui  che  tiene  il  banco,  cioè  chs 
ginoca^cantro  tutti. 

BANCa 

PbstXb  I  BA^roBs^  V.  Pb«t\b. 

^CALdXbI  BAjTGBX,  V.  ScALdVb. 

Omo  db  8A!VQo, chianasi4* Agente  d^nnx 
bottega  die  vende  la  mercanzia  stando  al 
batico.  Pnixo  OKO  db  bavco  ,  diciaiso  al 
Principale  degli  agenti 

BA!VCo.nB  zcGo,  Banco,  Quella  Urnls 
su  cui  si  giucca  a* giuochi  d*inviio,  «oiBe 
al  faraone  o  alla  basaetta. 
BA^DB  (  prpbabilmenle  dal  Fraosrse, 
chiamano  i  MoiUsti  il  Velo  detto  Tcl, 
quando  sia  ricamaio  ,  che  s*  impiega  p^r 
fornitura  alle  cuffie,  la  qvale  rslèrise» 
ailf*  bande  della  faccia. 

BANDIERA. 

Bahoibba  D*oGirL  vBFrro,  Bandernel^ 
da  campanile,  e  s'appropria  ad  ognìprr^ 
aoDB)  nel  sign.  di  Volubile  ,  oooto  d*  opi 
partito^  e  di  Donna  fantasUca  e  capnc' 
ci  osa. 

Baboibbb  db  1,4  BBGATA  ,  V.  in  Ma- 

CHIHA. 

Ahdab  o  Vscbìe  o  Esbbb  nr  màMPff^y 
y.  in  Macbixa. 

BAOSOLt  pesce,  è  detto  da*peacBUiri  aoca- 
ra  FoTAMfO^ 

barXca. 

■  BAaXcA  ,  si  dice  in  Veneaia  Assrora  per 
Brigata,  cioè  Adnnania  di  assiict,  d^ 
versasione  particolare  di  confisceati  e  £t- 
miliari  —  Fano  oxa  babVca  ,  F^icct^* 
una  brigata  o  una  ìtigateHa  ,  RadoBÌa- 
fnoci  per  divertimento. 

9AR ACÒLE,  in  plur.  a. f.  dicetasi  ne*!--»- 
pi  Veneti  per  ìscherto  a  qne*  Bendom  » 
Strisce  che  pendevamo  dalla  Cravatta  • 
Collare  d' on  InterveoÌBnte  del  Fot»  ^•^ 
atito  dell*  abito  pubblico  ài  «salane,  <i^ 
\e  per^  tQcha  BaMP^** 


BARXi    BàR£T4 

BARXI  ,  i.  DI.  Tv  de'  Pescatori  ktrinnì. 
Sorta  di  pesce  di  mare  cornane  nelFIslria 
e  presso  a  noi  poco  freqiienle,  che  soufl* 
glia  air  Orata.  TroTasi  figurato  senza  Ae- 
scrizioDR  ncir  AldoVrando  alla  pag.  174» 
II  nostro  Signor  Nardo  lo  chiamò  Sparut 
Aldwrandi  È  prsce  buono  a  mangiare  , 
ma  inferiore  aU' Orata. 

BARAONDA. 

CA3Si5Àa  IN  BAftAOirnA ,  V.  GAkriirXR. 

barXr. 

BarIoi  l'  oPiivibir .  Frase  metaf.  e  mol- 
to espressiva  ,  Frodare  P  opinione  o  il 
credito ,  che  potrebbe  anche  dirsi  Trt^- 
fare.  Riuscire  di  farsi  credilo  nrlT  opi- 
nione pubblica  per  mezzo  dell*  impostu- 
ra o  di  arti  iodirctle. 

BARATOLO ,  s.  m.  Sarateloy  Vaso  picco- 
lo di  terra  cotta  o  di  Tclro  o  di  legno  a 
tornio  y  per  ripopre  e  teacTTi  conserte  , 
droghe  e  simili. 

Barba. 

El  GA  la  barba  su  l' ABtiCHIOCO,  £gH 

ha  passalo  la  pubertà,  può  dirsi  pia  co- 
pertamente della  fraire  vernacola  ìson  ab- 
bastanza onesta. 

La  plebe,  e  spocìalmeate  i  ChioggicHti 
hanno  Taso  di  cliiauiar  Babba  (Zio)  T Uo- 
mo di  qualche  età  ,  bcnefaè  non  sia  loro 
parente. 

BARBASTRlCtO,  s.m.  che  ana  volta  di- 
cerasi Barbastaboio,  Pìpietrella^  V.  Na- 
tola. 

bXrbole. 

Baaoolb  dbl  coloro  ,  Sendoniy  dVce- 
▼asi  a  Quelle  due  strisce  che  pendevano 
al  davanti  della  cravatta  d'  nn  Interve- 
veniente  ai  tempi  Veneti ,  vestito  della 
sua  toga  particolare.  Altari  le  chiamavano 
Bahacolb. 

B.IrDOLE,  8.  f.  ed  anche  Barboni,  ter- 
mini de' Villici  Veterìnarii ,  Escrescenze 
(  arnose  e  dure  che  vengono  talora  nella 
becca  del  Bue  e  del  Cavallo ,  e  sono  Tu- 
mori rotondi  biancastri  tra  le  glandule 
sublingunrl  e  la  lingua ,  che  recano  loro 
diluri^tta  nel  laangiure» 

BARBÒN. 

BAaBoiirx  MAacHiAin,  chiamansi  da*  pe- 
scatori Quelli  che  sono  prossimi  a  infraci- 
(lire:  quasi  a  dire  Marchiati  o  Marcati. 

JARCA. 

Mbtba  iK  BARCA  QUALclXy  Maniera  fig. 
Imbarcare  alcuno,  vale  pur  fig.  Mettere 
altrui  talmente  in  impresa  da  non  se  ne 
potere  sbrigare  a  sua  posta. 

lAUCARlÒLA  ì 

I AHC  A  RÒL  A  J  s.  f.  diciamo  alla  Moglia 
o  Feiniisina  di  Barcaiuolo  ,  la  quale,  se- 
condo altri  vocaboli  così  formati,  dovreb- 
be dirsi  Barcuiuola  o  Barcarola, 

ìARDÌGOLAl  ,  s.  m.  lo  stesso  che  Bamì- 

GOLA,   V. 

AUKTA. 

Vavì  db  babbta,  Dare  o  Fardi  berret- 
td  ,  vale  SalaUre  traendosi  la  berretta 
dpi  capo. 

Dageta  a  tozzo  ,  chiamasi  Quella  ch«- 
poiUiiQ  anche  a\U  aosti*i  i  pescatori,  b 


BARETÈRA    BATER 

spiale  è  grossolaiia ,  jusai  lar^a  è  ìoatil- 
mente  lunga,  onde  la  sommità  viene  a 
ripiegarsi  sol  capo.QuindijBABBTA  a  too- 
ko ,  dicevasi  anticam.  per  antonomasia  e 
disprezzo  ai  ^iicolotli  che  sotto  in  ^ran 
parte  pescatori. 

BARETERA  ì 

BARETÌNA  /  B.  f.  didiamo  alU  Moglie  ò 
Femmina  di  Berrettaio,  la  quale  per  ana- 
logia ad  altri  vocaboli  così  formati,  po- 
trebbe ilirsi  Berrettaia  ovvero  Veletta- 
ia^  Borsaia;  Collettaia^  perchè  vende 
▼eli ,  horse  ^  colletti  ec. 

BARÌL. 

SvOdXb  BL  BABÌL,  V.  SvOOAH. 

BARO. 

£abo,  prendesi  anche  fig.  per  Volume 
0  Mole  ,  cioè  per  Grandessa  —  Roba 
GOivFiA  cKB  VA  Baao,  Boba  o  Cosa  che  fa 
mole  o  mólto  volume,  La  nostra  metafora 
è1.ratta  dal  Cesto  o  Cespuglio  dell'erbe. 
V.  Babo. 

BARO  ALE,  s.  m.  dicono  al  D(^o,  e  quin- 
di a  Padova ,  a  Quella  •parte  superiore 
biella  casa,  che  i  Veneziani  chiamano  Lv- 
mjnXl ,  V, 

BARÒKZOLO. 

Mostbab  el  BAROurzoLo  a  tvti,  detto 
figur.  Andar  col  cembalo  in  colombaia, 
Pabblicare  i  fatti  propriì  che  flovriano 
tacersi.  Farsi  tcorgeM  UH  baio f do. 

BARÙFA. 

El  ìiAR  XB  IN  BABtrvA  ,  détto  metaf.  // 
mare  **  abbaruffa ,  cioè  È  in  burrasca. 

BARZELETA. 

Dicesi  anche  Piacevolezza ,  t:otoe  sono 
per  esempio  Quelle  de*  nostri  barcaiuoli. 

BASSAMENTO ,  s.  m.  Basamento ,  pro- 
pr.  Quella  parte  del  piedestallo  che  i al- 
ni ediata  mente  s'alza  tial  piano  d' un  edi- 
ficio sino  al  tronco.  Basamento  o  Imba- 
samento,  dicesi  non  meno  una  specie  di 
Boccole  continuato  che  serve  di  base  a  nn 
ediQsio. 

BASSO,  add. 

Pasqua  bassa  ,  V.  In  Alto^ 

BASTiURA. 

BASTibBA,  paHando  de* Sarti,  Imbd'^ 
#li<£ira,  chiamasi  la  Cucitura  a  gran  pun- 
ti colla  quale  s*  uniscono  i  pèzzi  de* vesti- 
menti ,  per  poterli  poscia  acconcia meàte 
cucire. 

bastonXda. 

BAStOffXB  OB  ZmtA  O  DA  tAlfl  ,  lo  StClSO 

che  Babtoitab  da  oasi.  V.  Bastoic ada. 

batelXda. 

Batblada  ,  dicesi  ancora  Quando  più 
^rsone  s'uniscono  nel  medesimo  batlel- 
.  io  o  per  passare  alla  ripa  opposta  del  ca- 
nale o  per  andare  unite  a  qualche  diver- 
timento. Pare  che  converrebbe  BatteHa- 
ia  anche  in  questo  significato,  come  ai 
dice  Carrozzata  0  Cocchiata  a  Camera- 
ta di  persone  eh'  è  portata  nell'  istessa 
carrozza. 

BATER. 

Mb  batb  bl  C17QB ,  Mi  palpita  il  cuà^ 
re;  ed  è  Quel  battere  che  fa  il  caore  pei^ 
qualche  passione  o  per  panra. 


BATI    BECANOTO        fjSg 

BaTBH  Ó  SbaTÙ   &A    tUUOGOUtTA  ,    V. 

FbulXb. 

fi  ATI,  s.  m.  Voce  Padovana  osata  ancora 
nel  Contado  del  Dolo ,  lo  stesso  che  Co- 

BABLA. 

BATIC  ESOLA  ,  dicesi  nd  Padovano  a 
queir  Insetto  volante  e  lucente  d*  estate , 
che  noi  chiamiamo  Lvsabiola  ,  détto  la- 
ti nam.  Cicindèla^  da  cui  è  corroitami^n- 
tè  venuta  la  nostra  voce  Cbsbstoblo  ,  V. 
—  For  cèlli  ni  nel  suo  lessico  latino  aUa 
v«cè  Cicindela  fa  menzione  della  BatìcB- 
aoLA  che  pretende  derivata  da  Batti-^caH* 
dela ,  siccome  Cicindela  da  Ciò  te  Can- 
dela. 

BAT1ÒRA,s.  f.  (coirò  aperto)  chiamasi 
tla  noi  la  Moglie  o  Femmina  del  Battiln- 
ro,  la  quale  per  analogia  ad  altre  voci 
consìmili  e  così  formate ,  potrebbe  dirsi 
la  Battilora. 

BATISUÒSERO ,  s.  m.  (  colla  seconda  s 
aspra  )  Voce  ant.  che  dicevasi  fra  noi  nel 
secolo  XVI.  in  vece  di  Baticssòla,  V. 

FlOnDBLISO. 

BATOdA ,  s.  f.  Voce  scherievole  che  osasi 
lamil.  per  Battitura',  Bastonatura ^xiìoè 
Basse,  percosse. 

TociB  LA  BATOCA  ,  Toccar  Jlelle  fiiu/e» 

BA  V  ARIOL,  l.m.  Voce  probàbilmente  cor- 
rotta dalla  barbarica  Bavafa,  definita  nel 
Dizionario  di  Du  Caoge  Pecìoràlè  Un- 
Uum  .....  mento  subtensum  ad  exeipien- 
dam  in  infaniilnu  bavam.  Chiamasi  ita* 
liana  mente  Bavaglio. 

Mbtbb  bl  bavabiol  a  inr  ptTtBco ,  /jk^ 
bavagliarè  unfanciullino  —  Cavabgrb 
BLBAVARibL,  SbavagUave. 

BAVELÌNA,  s.  f.  dicesi  da  noi  la  Moglia 
o  Femmina  di  Stracciaiuolò  0  Scardasi 
siere,  cioè  di  Colui  che  col  pettine  strac- 
cia i  bozzoli  della  seta  o  altro  per  filare^ 
Suir  esempio  di  altre  voci  consimili  paM 
che  potrebbe  chiamarsi  Siracciaiuòìa  é 
Scardassiera. 

BAZARIÒTA  ,  1. 1  chiamasi  la  Femmina 
del  Barullo  o  Treccone^  ovvero  Quella 
rivendugliola  che  per  cOnto  soo  proprio 
compra  e  rivende  cose  da  mangiare.  Pei^ 
analogia  ad  altre  voci  consimili,  pare  che 
potrebbe  dirsi  Barulla  o  Treecona. 

B AZXrO  o  BazXr  ,  s.  m.  (  colla  %  doloè  } 
(dal  turchesco  ^azàr.  Mercato)  Staglio 
o  Staccio,  Computo  allo  «rossa,  che  pia 
comunemente  noi  diciamo  Stbobbo. 

Fab  vtf  BAzkao  o  TtJTo  xsv  BAZÀBO9  Fa» 
re  uno  itaglio,cìd^  Contratto ùtto  iddi- 
grosso  senza  guardar  per  minuto. 

BEBA  (coire  aperta^  Voce  attt.  che  dica-^ 
vasi  per  agg.'  a  nomo  :  lo  Steno  che  Pb- 
»A,  V. 

BEBÉ ,  Voce  landuUesca  ,  che  vuol  diM 
Agnellino,  e  cVè  tratu  dal  Belare. 

BECA,  s.  £  (coire  aperu)  Voce  ant.  Be^ 
ea  d  Becca,  Striscia  di  cordone,  o  oordel^ 
la  che  si  porta  ad  armacollo. 

BEC ANÒTO ,  s.  m.  diiwn  ^.  nelle  nrimé 
scuole  di  Belle  lettere  in  sign.  di  ookci* 
smo  o  Éarbarismoj  cioè  Ermre  di  ^ram' 
matica  o  di  lingua* 
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CoMVOSIubir  PIBITA  DI  BBCAirOTI,  Coitt' 

posizion&  o  Compilo  pieno  o  zeppo  di  so^ 
lecismi  o  sconcordanze  o  errori  gram- 
maticali  ce. 

Solito  a  vae  bbcaitoti.  Solito  a  sole' 
cizzafe  jcioh  A  far  tolecifmi. 

BECO  (coire  larga) 

RXOBB  IN  BBCO  ,  V.  RxDBB. 

BECO  (coire  cLtusa) 
Bbco  co  l*bvb,  y.  EvB. 

BELAMENTE ,  a? ▼.  antico  Bellamente , 
voce  pare  ditusaU,  che  vuol  dire  God 
bel  modo,  Piacetolmente  ed  anche  Ada- 
gio^y  che  i  Yeneiiaai  dicono  A  bbl  bb- 

LBTO. 

1  ABBIGH-A  BBLAMBNTB,  leggali  ID  TÌOìe 

Venete  antiche ,  che  qui  si  iradorrebbe 
Svignano  destramente^  cioè  ti  sottraggo- 
no con  destrezia. 

BELO. 

0  BBLA  VBB  DIA  !  Buon  per  Dio  !  Modo 
esclamativo,  contradilicente  a  ciò  che  al- 
tri per  avanti  propose. 

BELOTO       ì 

BELÒTOLO  /  add.  Bellino s  Belletto. 

BEN. 

Beni  comunali  diconsi  Quelli  che  non 
appartenendo  ad  alcun  privato  possesso- 
re, sono  esclusivamente  d*  un  Comune  e 
quindi  o  annualmente  divisi  per  famiglie 
o  lasciati  indistintamente  a  pascolo  di  tut- 
ti i  bestiami  del  Comune  ;  ovvero  delibe- 
rati all'asta  al  migliore  offerente,  e  com- 
presi nelle  rendite  comunali. 

A  questi  Beni  soprintendeva  poi  sotto 
il  Governò  Veneto  una  Magistratura  sena- 
toria composta  di  tre  patrisii  col  titola 
di  Propvedilori  sopr0.  i  beni  comunali^ 
rinspesioue  dei  quali  era  principalmente 
diretta  a  mantenerli  immuni  da  pregiu- 
dÌ2Ìi  e  da  usurpi. 

BEN. 

Bbh-  o  E  BBir,  dicesi  ancora  per  Adun- 

<fue'f  i  Franzesi  dicono  H^bien  —  Bbx, 
.  TtMO  cvfBÌ^  Bene  f  facci am  coil.  Qual- 

cheduno  si  fa  ambe  lecito  di  scrivere  Eb- 

hency  ma  non  è  voce  che  trovisi  ne'dizio- 

nai'ii. 

Sb  HOL  MB  FA  BBir,  HO  TCGIO  G.XAlfCA 
Cb'bL  MB  FAZZA   MAL,  IlfuOCO  4ihe    /lO/t 

mi  scalda  non  voglio  che  wi  scotti ^  e  va- 
le Ciò  che  non  mi  giova  vuglio  che  non 
r  mi  nuoca. 

VEPO  (coir  t  aperta)  Nome  proprio  datto- 
rno, ed  è  lo  stesso  cne  Isbpo,  V. 

BERGA,  s.f.  T.  de* Cacciatori  valligiani, 
lo  stesso  che  Smbbghsta  ,  V. 

BERGNÌFO ,  add.  detto  per  agg.  a  nomo 
e  vool  dire  Accorto  ;  Avveduto '^  Destro, 
che  non  si  lascia  gabbare. 

A  MI  HO  TI  MB  LA  FICAI,  CABO,  PBBCHB 

aircA  MI  fo  BBBGHiFo,  Caro  amico,  tu  non 
wu  la  cali  o  non  r appicchi,  perche  so  al 
par  di  te  a  quanti  dì  e  S.  Biagio:  cioè 
Non  temo  d  essere  da  te  ingannato  per- 
chè so  il  fiitto  mio. 

BERTA ,  s.  f.  Voce  ant.  i?er/ii ,  che  vale 
Burla,  Scherzo. 

Dab  la  bbbta  ,  Sgujare  ;  Uccellare  ; 
Burlare-,  BuJJ'onare,  Irridere  alcuno. 


BERTÙCI    BIONDINA 

BERTÙCI,  Nome  proprio  di  uomo,  che 
deve  dirsi  Alberto.  Ma  siccome  nel  Libro 
d'  oro,  parlando  de'  j^atrisii ,  era  scritto 
Bertucci,  cosi  i  patrizii  di  questo  nome 
si  firmavano  Bertucci  e  non  Alberto  ;  e<l 
a' tempi  nostri  chi  era  battezzato  per  Al- 
berto non  si  diceva  Bertucci. 

BEVACHiXr,  ▼.  V.  SbbvachuXb. 

BEZZAZZI,  accr.  di  Bbzzi  ,  detto  sempre 
in  plur,  e  vuol  dire  Molli  danari 

QuBL    SiGZVÒB    GA    DBI    BBZZAZZI    O    UBI 

GBAH  BBZZAZZI,  Quel  Signore  c  ricchissi- 
mo ,  e  pieno  o  zeppo  di  danari  o  di  mo* 
nete,  V.  Bezzbtl 

BEZZO. 

Chi  ha  bbzzi  s'i  tbckta.  Modo  di  dire 
ad  uno  che  venga  a  viiitare  di  rado:  qua- 
si rimproverandolo  che  essendo  ricco  non 
si  degni  di  visitare  un  povero  j  e  corri- 
sponde all'altro  dettato  nostro  Gbahbbz- 

ZA  DEGVARSB,  V.  GaAXDBZZA. 

BIANCO. 

BiA^rco  COME  UH  DBXTB  DB  CAH  ,  Locu- 
zione fara.  Bianco  come  un  dente  di  ca- 
ne ^  Bianco  vie  pia  che  neve  j  e  vuol  di- 
re Bianchissimo. 

BIASIO ,  Biagio ,  Nome  proprio  di  uomo. 

Due  sacri  templi  erano  a*  nostri  gior- 
ni in  Venezia  sotto  l'invocazione  di  S. 
Biagio,  uno  in  capo  alla  Giudecca,  ov'cra 
un  monastero  di  monache,  tutte  dell'or- 
dine patrizio,  che. fu  soppresso  sotto  il 
cessato  Regno  lulico;  1*  nitro  che  ancora 
sussiste,  sulla  riva  degli  Schiavoni, ch'era 
parrocchiale  ,  ed  ora  appartiene  alla  Re- 
gia Imperiale  Marina. 

BIASTÈMA. 

Magistbato  db  la  biastbma  ,  dicevasi 
nel  Governo  Veneto  ad  una  Magistraltrra 
senatoria  composta  dì  quattro  patrizii 
che  erano  intitolati  Esecutori  contro  la 
bestemmia ,  i  quali  entravano  a  compor- 
re il  Consiglio  del  Sant'UHìzio,  ed  aveva- 
no poi  r  ispezione  sullr  mcrclriù. 

BlATE,s.f.  di  miglerò  plur.  Voce  conta- 
dinesca indicante  una  Specie  di  malattia, 
di  cui  sono  talvolta  attaccate  le  pecore  , 
e  benché  più  di  rado,  anche  il  bue;  ed  è 
in  termine  Teterinario  Cachessia,  per  la 
quale  gli  animali  muoiono  di  consun- 
zione. 

BIGONZA,  9.  f.  lo  stesso  che  BiGoxso,  V. 

OSB  DA  BIGOXZA  ,  V.  OsB. 

BILIBÀO ,  add.  Voce  ant.  che  vuol  dire 
File  ;  Poltrone  (  forse  dalla  barb.  Bilis 

prò   Filis  )  No  SB  FEMO  TAAtXb  DA  BI- 

libaì  ,  leggesi  nel  poemetto  della  guerra 
«ie'Nicelotti  e  Castellani,  che  significa. 
Non  ci  facciam  trattare  da  poltroni,  da 
vili, 
BIOt^DiN,  add.  m.  \ 

BIONDINA,  SLM.tì Biondello  e  Biondel- 
lo, dim.  di  Biondo,  Alquanto  biondo. 
Biondo  anzi  che  no, 

£  ancora  famosa  nella  nostra  Città  e 
cantata  la  Canzone  popolare  che  comin- 
cia La  bioxdiha  ih  goxdolbta  del  bravo 
nostro  poeta  vernacolo  Antonio  Lamber- 
ti,  la  quale  trovasi  nella  collezione  di  po*- 
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sic  Veneziane  stampatesi  in  qaesta  Tipo- 
grafia di  Alvisopoli. 

BIRI ,  chiamansi  varie  calli  o  borghetti 
della  nostra  Città, posti  nella  p.irrocchia 
di  S.  Canziano  ,  e  per  la  maggior  p^rte 
abitati  da  persone  miserabili.  11  Gallic- 
cioli  non  seppe  dopo  tante  ricerche  rile- 
vare accertatamente  la  derivazione*  «li  que- 
sta voce  BiBi,  che  trovasi  però  in  una  «oc- 
chia cronaca  detta  BiaiA  ^  e  tntt*  »ì  più 
sembra  che  in  quel  teri*eno  fosse  auiii-s- 
mente  un  canak  detto  Bbia  che  pi*j  n<ii 
esiste,donde  laContrada'poi  abitata  trats- 
se  il  nome. 

BIRIÒTO,  s.  m.  chiamasi  fra  noi ,  benché 
per  motteggio  o  disprezzo,  un  A&ilanie 
di  Biri;  e s  intende  Feccia  dei  popolose 
certo  male  a  proposito;  giacché  in<«gni 
tempo  vi  abitarono,  e  tuttora  vi  abitana 
persone  civili ,  ben  educate  ,  e  a  icone  aa- 
che  nobili. 

bisXto. 

BisATi  PAPALOsri ,  chiamansi  da'  pesca- 
tori le  Anguille  più  grosse  ,  perchè  s*  av- 
vicinano alla  grandezza  di  quelle  di  €> 
macchio,  stato  papale. 

Ca6\b  bl  BfSATO ,  è  Una  maniera  hasu 
fàmil.  e  metaf.  che  si  dice  di  qualche  Fan- 
ciullo che  di  vispo  e  vivacissimo  ,  diveoU 
ad  un  tratto  tranquillo  —  A  l«  TArrz 
l'ha  caga  bl  bIsato,  Quel  fanciullo  è  ort 
sgarito,  scaponito,  shaldanziio ^  gli  f 
analmente  uscito  lo  zurlo  o  il  ruzzo  dn 
capo:  cioè  E  diventato  quieto  e  tranquil- 
lo. L'origine  della  nostra  frase  è  qae»'a. 
1  Ca^allivendoli  maliziosi  usani>  intn:  !::> 
re  neir  ano  de* cavalli  roo«i  un'  anguilla, 
il  che  li  rende  siccome  inquieti,  ci»<i  a> 
parcntemente  vivaci  ^  ma  quando  ha'\j,^ 
evacuato  l'anguilla,  tornano  più  mo;;!  !; 
prima. 

BISCQIZZO  (db)  Modo  avverLial?  aii- 
qualo,  che  ora  diciamo  Da  sgalbv^i', 
Di  schiancio  o  sliancio  ^  A  sgambo.  Di 
traverso. 

BISEBEGIO,  s.  m.  (colla  a  aipra)  Yv^ 
triviale  che  si  «lice  da  molli  del  basso  p^ 
polo  per  Bbsbvbgio.  V. 

BISÈFE  (a)  (colla  s  aspra)  A  bizz-'f^, 
cioè  Abbondante  mente.  Largamente.  ^■- 
ce  venuta  a  noi  probabilmentp  ilail*  l^  * 
che  avevano  gli  antichi  Romani  di  s^<:  it- 
re  con  due  fì'  i  memoriali  eh'  erano  z^x- 
fiati:  onde  quello  che  conseguiva  tal  §>  '- 
zia  diceva,  Ho  avuto  la  grazia  a  bis  ejp. 

BISIGOLAR,  V.  famil.  e  freqaeQta(ÌT<t  3 
BrsBQiR,  ma  il  suo  significato  dimìnuis^''- 

BlsrCOLÀB  IlV  TEL  CUOB,    V.  in   BlSBCà^* 
BlSiOOLABSBIBr  TB  LB  BBCAIB,   Starerà 

gli  orecchi.  Operazione  che  piò  coamBS- 
inente  si  ut  col  dito  mignolo  o  eoo  lo  sioz- 
sicorecchi  per  trarne  il  cerarne*  Grattar- 
jì  il  pizzicore  degli  orecchi, 

bislXco. 

Camita  B  da  bis  la  co  ,  CamiMinar  4€ 
avventato,  contrario  dì  Composto:  conV 
ordinariamente  il  camminare  de*  osobu- 
nari  nella  Citta,  qaasi  vacillando. 

BISOGNO. 

El  so  BitOGiVO,  SÌ  dice  talvolta,  a  e:  *• 
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avrerb.  ironicameate  o  in  mala  parl«  "ftt 
Molto  3  Assai ,  come  i  Franzesi  dicono 
Àssez  -^  El  ^la  aauro  se.  ao  aibogwo  ,  e 
TUùI  dire  È  bruttissimo  o  Brutto  quanta 
basta ^  ed  è  maniera  d*irrisioDe  ; —  El  ga 

DÀ  EL  SO  BJSOÒlfO  DB  BOTB  Ot?.  BL  90  BI80« 

tuo,  dello  afesolùtamente.  Gliene  diede 
«n  buon  carpiccio  o  un  carpiccio  di  <fue* 
buoni  —  El  ga  ADoaso  bl  sor  bisogno  ^  pef 
dire  y  Egli  è  appestato  o  injranziosulf. 

BISSA. 

Go  CxA  BISSA  ÈHB  MB  bodIk  BL  ciJOB,  Ma- 
ltiera fam.  melaf.  Ho  un  certo  rodimento^ 
dellu  pure  fig.  che  Tale  Ho  uoa  inquielu- 
dine,  an  cruccio  interno. 

BiSSACO ,  s.  m.  Voce  aAt.  lo  stesso  che 

filSSACA^  V. 

BISS0> 

Parlando  di  Fanciullo  vifo,  asiani  dir$ 
fam.  £l  xb  vss  bisso,  ^S^i  ^  ^^  nahisso  o 
unfrugoloye  tuoI  dire  non  istà  mai  ferino. 

BISSO ,  B.  m.  Voce  che  trovasi  Usala  negti 
autori  nostri  vernacoli  del  secolo  XVII. 
Bisso y  Tela  finissima,  molle  e  delicata, 
checi  veniva  allora  mandata  dalla  Morea. 

BISSONA. 

Bissona,  diccsi  poi  pev  motteggio  ita 
\jùa  Donna  impennacchiata  ,  perchè  le 
Dtsnne  sono  or  uà  te  ancora  di  pennacchi. 

BLO.  ^ 

SaìvgIjb  blo,  detto  "per  ischerìo  e  jfamii. 
s'ioiende  Sangue  di  stirpe  nobilissima  ^ 
che  ranti  mólti  secoli  d*incof  rotta  nobiltà. 

(LOCAyB.  £  dicesi  da  molti  della  bassa 
gente  per  BioccQ^  L'assedio  alla  larga.  V. 

ASLOCO. 

'OARA ,  8.  f.  La  Moglie  o  Femmina  del 
B»aro,  Boattiere,  Rifolco,  la  qnaìe  sugli 
esempli  di  altre  consimili  voci  e  così  for- 
male, dovrebbe  dii'si  Boara  o  Boatliera. 
OAZZO. 

BoAzzo,  n^l  parlar  fam.  dicesi  ancora 
lel  sign.  di  Mal  creato^  Incivile^  Che  hoq 
la  creanza. 
OCA. 

BocA  DA  scAtA ,  V.  Scapa. 

Magxàb  boga  cbb  vustu  ,  V.  MagxaB. 

3CA  IIV  CAO ,  pesce.  Egli  è  detto  Tori 
le*  lidi  della  Romagna  ^  e  Chiaghia  a  Ro- 
tgno  neir  latria. 

)CHEA,  8.  t.  Boccaccia  f  fiocca  grande 
mal  fatta. 

BocilBA  GBAN'DA  DA  VNk  ABCHIA   A  L*  AL* 

BA^  Bocca  di  fogna  da  dar  ripiego  a  un 
n  di  mele  cotte  ^  come  fu  detto. 

^GHÈTO ,  s.  ni.  o  anche  BocagixVb  ,  Ttt* 
lini  usati  nel  contado  verso  Padova,  per 
idicare  nna  Specie  di  malattia  delle  Pe- 
>re^  ed  è  nna  specie  di  Erpete,  che  altac- 
I  il  loro  muso,  e  spccialmebte  gli  angoli 
tUa  bocca, con  create  prafiginose,le  qua- 
por  la  no  diIBcoltà  di  masticare.  Questo  è 
)  male  contagioso. 

CÒi\. 

Bocùir  DA  "Phxti ,  lo  atesto  che  Bocbir 

DOLO. 

A  schiarimento  del  secondo  sìgnf.  di^ 

resta  voce  nel  dizionario^  là  d'uopo  av- 
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>ertir«  che  Boliotì  propriamente  soné 
chiamati  nella  Dalmazia  gli  abìtanii  de* 
gli  scogli^  e  che  1* applicazione  di  qtiesto 
termine  ài  Soldati  Dalmati  ni  ne*  tempi 
Veneti  era  un  dileggio,  che  ne  facevano 
gV  Italiani. 

ÌBOGÉSSO. 

BoGBsso  è  anche  Voce  d*  ingiùria,  cliè 
dicesi  famiL  come  direbbesi  BABb^r ,  Bai- 
cbir ,  Bibuchìb  e  simili. 

^OGIAZ^ZO,  B.  tì\,  p«*ggiòr.  di  Bogìa  ^  dì« 
cesi  per  ingiuria  o  disprezzo  d*nini  perso^ 
na,  e  s*  intende  Malpmtieo $  inesperto'^ 
Imperito, 

iBOG^teOLÒ,  B.  m.  SI  dice  ancora  dalla 
bassa  gente  in  vece  di-BunryGox.o ,  V. 

bOL\  ( coll'o  chiuso)  Voce  di  gergo  de'no- 
stri  Barcaiuoli  che  s*  usa  nelle  seguenti 
maniere: 

Boia  db  itùfo  ,  vàòl  dirfc  V  Injèrrió, 

BotA  okL  GA^BAkv ,  Tré^iso, 

BoLÀ  vtt  sAfiTÒif ,  Padova. 

BoLA  DE  LA  LBurzA ,  Vcuezia, 

BOLÈTA. 

AxdÀr  IX  DOLBTA ,  A niuH  là  dehitOy  t 
s*iulende  Verso  la  FinBnta. 

BOLZÈRA ,  s.  f.  (  (folla  %  dolce  )  dicesi  da 
noi  la  Femmina  del  Valigiaio  o  Gofanaio^ 
la  quale  sull*  esempio  di  altre  voci  consi- 
mili e  così  formate,  potrebbe  dirsi  f^a/ì- 
giaia  o  Cofanaià. 

BOLZÈTA,  a.  61.  (  colla  z  dolce  )  dirrsì  a 
Que'  carrettieri  che  dalla  terra  ferma  a 
Venezia  e  viceversa ,  portano  balle  o  bai- 
lette  di  mercanzie  j  fardelli  (c.  edancota 
conducono  donne  di  servigio,  balie  rt^^So- 
no  essi  chiamati  BoLzfcti  dalla  Bolgia  che 
portano,  dentro  la  cMHll^  ripongono  gli  ef- 
fetti più  minuti.  Vi  TbaIibssIìb. 

&OLZÒN  )  s;  m.  (  colla  t  aspra  ). 

Fab  BOBzbiv  DB  UNO  ,  detto  fig.  Proverà 
hiare'y  Canzonare  i  Corbellate  $  Cuculia- 
te uno  )  Beffare. 

BotBòir  DBt  potASTBi,  La  coscia  de' pol- 
ii^ cioè  il  FusoK}  eia  così  detta  Sotocos- 
SA ,  le  quali  due  parti  formano  quello  che 
noi  chiamiamo  v^^abto  da  dbxo.* 

DbBBBAB   X  BOLSOiri   COBrTBO   gtlALCiTir) 

detto  fig.  e  modo  antiq»  Dirittare  i  bol- 
zoni contro  alcuno  f  tale  AtiaccaHo,  co- 
minciare le  oBtilità ,  Batir<»giar]o  :  tratta 
la  metafora  dai  Bolzoni  o  Boldoni ,  anti- 
chi stromenti  bellici ,  cb*  <}liali  si  ariela- 
vano  le  mura  delle  città  e  fortezze. 

feOMBASÈRA^  8.  f.  (colla  s  rude)  chiama^ 
ai  da  noi  la  Moglie  o  femmina  d*  un  Mer- 
cante o  Venditore  di  coloni. 

BÓMBOLA,  f.  £  Voce  ant.  che  si  legge  nel- 
le satire  del  Varolari,  Gaastoda  o  Caraf' 

Ja^  diccsi  un  Vaso  o  Boccione  di  vetro 
corpacciuto,  con  piede ,  col  collo  stretto ^ 
che  serve  ad  uso  di  tenere  d*  eslate  vino  e 
acqua  liei  rinfrescatoio. 

BOIV. 

£l  Hoir  fltA  tir  FOBTDO  ,  V.  I^OSTDO. 

Turo  B  Boir  pbb  cabità,  lo  stesso  che  A 
CATAL  DonrX  Ko  SB  ghb  vabda  in  BOCA^  V.  ' 
Cavalo. 

£l  SiGKTÒB  MB  LA  XAlfDA  BOSTA  ,  DÌo  mi 

guarentisca  o  protegga^  Espressione  fami 
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che  dicesi  quando  si  teme  di  qaalche  tri- 
sto evento  o  di  non  riuscire  in  operazioni 
difficili  o  pericolose. 

AvBa  DBL  Boir  rzr  ìtxn.  Avere  o  Tener 
buono  in  mdnoy  vale  Essere  in  buono  sta- 
to dell' affare  osella  cosa  di  che  si  parla. 

BONA,  V.MASAfekt. 

BONAGRAZIA,  V.  Capblozbo. 

fiOND ANZi ,  t.  f.  dicèsi  dagl*  idioti  in  re- 
ce  di  Aòhondaàza. 

bONDISSlORkA» 

BosrittasxoBiA,  dicesi  famU.  per  Schiao 

SÌOBI  O  SCHIAO  SIOaÌA.  V.  SCHIAO. 

bOi\ÌGQLO. 

AbTdXb  ZO  DBL  BOVtGOLO  A  VHO  ,  lo  Stes- 
SO  che  AlVDAB  so  DBI   CALGAGiri  O  DBL  Ct7'> 

LO  ,  V.  Zo. 

!BONÒRA.> 

Mo  Via  ilr  BOBOBA-,  Mo  via  in  buonora^ 
espressione  d'impaziènza^  Quel  Buonora 
vuol  dire  Di  gr€aia,  ed  è  una  specie  di 
preghiera. 

Ì30!\ORÒT0LA,  sì  dice  ancora  per  Boiro^ 

KOTA  ,  V. 

toONTÀ. 

La  «abìa  tA  boìctX  db  tasìb,  Maniera 
lain.  che  suona  Favorisca  di  starsi  silen* 
zioso  o  di  tacere^  si  dice  anche  in  taoné 
dicoibando  dal  padre  al  figlio,  dal  mae- 
stro al  discepolo  e  simili  ^  te  vuol  dire  Ta- 
cete i  Usate  silenzio. 

BORASCA. 

,  CamìnAb  tìt  bobasga  ,  V.  GAimrXB. 

JBORDIR  ^  V.  Voce  triviale  che  dicesi  dagli 
idioti  mei  sign.  di  Abortire  —  La  ga  bob- 
dVo,  Ella  nÌMrtì  o  sconciossi, 

BORGHÈTO,  s.  m.  BorghettOy  ÌPiccolé 
borgo. 

B0B6HBT0  ì>B  CASB  ,  Casalino  suat  di« 
knìn.  di  Casale,  Aggregalo  di  alcune  pic- 
cole é  poche  case  in  Contado. 

bORGOLÒCO ,  \.  tti.  ^or^  a  loco.  Nome 
di  due  digerenti  bor ghetti  di  Veneiia  , 
tono  poBto  ntolla  già  parrocchia  n  contra- 
da di  S.Severo^  che  finisca  alla  fondamen- 
ta di  S.  Lorenzo^  Tallito  in  parrocchia  di 
S.  Maria  Formosa,  nel  borghetto  ove  abi- 
tava la  patrizia  hmiglia  Zusto.  Non  è  cer- 
ta r  origine  di  questo  vocabolo ,  ma  pare 
che  coli  si  chiamassero  qne*  due  borghet*» 
ti  per  esservi  delle  LoCailde  -—  TBbsrÌB  a 
loco  e  Toco,  diciamo  quando  ai  tien  uno 
in  alloggio  non  solo,  ma  se  lo  mantiene^ 

bORIA)  B.  £  V.  BotA  nel  sigki.  di  Boria.  ^ 
BoBìB  vBirrosB,  si  legge  in  pol^sie  anti- 
che per  Borie  o  Alterezze  vane^  Super- 
bia  vana, 

BORIDÒN^  a.  m.  Voce  dì  gergo ,  ber  lo 
più  cogitane  o  più  fréqbeiite  tra  i  oarca- 
moli ,  che  vuol  dire  Panzana^  Carota^ 
Favola  ;  Bugia. 

Ti  ik*  ha  bAto  tnr  bobiiÀ.v  y  tu  m*  Hai 
detto  ntia  panzana ,  una  favola. 

ÌBORINXdA  j  I.  f.  Tramontanata,  Bnfòri 
tempestosa  di  vento  settentrionale,  detto 
altrimenti  Borea,  dondiipropr.  il  noslr* 
vocabolo  BoBiJf  ADA. 

BORO. 

No  «HI  ti*Mo  vn  B6mo^  Non  ho  itti  iec* 
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co  d  un  quattrino  f  cioè  Non  ho  né  meno 
un  t«ì)do  in  Uica. 

BORÒNDOLO. 

BoRO^rDOLOstiìice  ancora  al  Guanciale 
da  far  merletti  ^  V.  in  Baj.òic. 

BOSCARÒLA,  s.  f.  dicesi  da  noi  la  Moglie 
c>  Femmina  di  Boscaiuolo,  la  quale  co- 
munque non  si  trovi  indicata  ncMiziona- 
rìi ,  sembra  che  poteste  e  dovesse  dirsi , 
Boscaiuolo» 

BOTARGA. 

Si  tiene  per  Vocabolo  corrotto  dal  gre- 
co Oà  tiricay  Uova  salate. 

BOTESÈLA,  f.  f.  (coire  aperta)  chiama- 
si comunemente  un  Bicchiere  corpAcciu- 
to  che  ora  è  in  moda  ,  e  che  ha  là  furma 
di  una  botte. 

BOTO  (db)  Modo  avverbiale  antico,  che 
ora  dicesi  L-v  bota  o  Db  bota  salda  ,  Di 
botto  f  cioè  Subito ,  Immantinente ,  cho 
anche  ci  dice  Di  subito  j  Di  colpo. 

BOTÒN. 

BoTÒif  DBL  ciBTOLO  o  d*a]tro  pesce.  Pi- 
fòro  ,  Quella  parte  del  Teuiricolo  de'  pe« 
sci  ,  ma  specialmente  del  ceialo ,  (atta  a 
guisa  d*an  bottone,  in  cui  è  situato  Tori- 
iicio  che  porta  le  sostanae  digerite  agFin- 
tettini. 

BOVOLÒN,  t.  m.  e  per  lo  più  in  plnr. 
BoTOLOKi,  Martinaccio^  chiamasi  in  To- 
scana la  Chiocciola  delle  maggiori  e  più 
grosse  che  si  trovino. 

BRAGHE  —  larpiNiBSB  lb  bragbb,  V. 
Imbin^b, 

BRAGHESSE. 

Bbagbbssb  CASCAB20,  Calxonio  Calze 
a  bracaloni^  dicesi  di  Calse  o  CaUoni  che 
per  non  essere  tirati  su  bene  tono  per  tut- 
to increspati. 

BRAGOLXn,  add.  e  nel  plnr.  Bbagolahi, 
si  chiamano  gli  Abitanti  nella  Contrada 
della  Bragola ,  parrocchia  che  spettava  al- 
la iasione  o  sia  alla  parte  de*  Castellani. 
Con  tal  nome  si  veggono  indicati  nel  Poe* 
metto  talla  guerra  tra  Nirolotti  e  Castel- 
lini avvenuta  Tanno  iSbi.,  più  voltaci- 
tato  in  questo  libro. 

BRAMOSO,  t.  f.  Voce  di  gergo  che  tale 

amante. 

brancXda. 

La  a*HA  strazza  i  catbu  a  bbavcab, 
Slracciossii  capelli  a  ciocca  a  ciocca,cioè 
A  brancate,  a  manate. 

BRANZO,  t.  m.  (colla  z  aspra)  Voce  ant. 
de*  pescatori.  Branca  o  Chele ^  I  piedi  e 
le  forbici  de*  granchi  o  deUe  grancevole. 

BRATE. 

In  lingua  slaya  significa  Fratello,  ed  è 
titolo  con  cai  gli  Schiavoni  si  salutano  a 
vicenda,  trovandoti  specialmente  fuori  di 
patria.  In  Venesia  poi  ha  la  stgniQcasio- 
nr  che  fu  enunciata  nel  Dizionario. 

BRAVAMENTE,  avv.  ì 

SRA  VISSIMAMENTE ,  saperi.  /  che  va- 
gliono  Con  atto  bravo  o  con  bravura ,  so- 
no avverbii  da  noi  usati  non  solo  nel  si- 
gnificato loro  naturale  ,  ma  esiandìo  co- 
me pleonasmi  o  per  meglio  dire  come 
riempitivi  fiMreti  e  scherzosi  del  nostro 
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parlare,  che  ridonda  di  maniere  giocose, 
lenchè  talvolta  insignificanti— E l  zb  av- 
d\  bbavambbtb  a  gasa,  bl  ga  moiA  bba- 

VISSIM AJf  BJTTB  UHr  BOX  SCOPA ZSÒnr  ,  B  BLA 
BRAVISSIXAMBVrTB  LA  GA  dV  UIC  XOBSBGÒor. 
SoAT  ABTDX  al  CAFB  B  00    BBVbo  BEAVAMBIT- 

tb  nar  bobt  sobbbto  ec.  Cosi  dicono  alcu- 
ni e  ognun  conosce  che  le  suddette  frasi 
possono  stare  da  sé  medesime  senza  runio- 
ne  de^li  avverbii ,  i  quali  tult*al  più  pciiif- 
no  indicare  che  colui  che  le  parla  sia  mas- 
so da  spirito  di  giovialità  e  di  buon  tem- 
po. V.  Bbavo. 

BRAVO. 

Bbavo  è  anche  Voce  usata  scherzevol- 
mente nel  discorso  familiare,  bensì  come 
pleonasmo ,  ma  che  dà  più  espressione 
al  sustantivo  cui  va  congiunto:  come  per 
esempio,  Gnb  gibba  vs  bbl  goto  db  caz- 

STAL  gol  so  BBATO  XAKBGHBTO  ;  AvBMO 
ITAGlfX  UITA  SALATIITA  UTOVÌLA  COL  SO  BHA- 
VO  AGIBTO;  Ho  BBv\j  UW  BJtAVO  CAFB  ^  GhB 

XB  ToayX  LA  fbbvb  col  so  sbavo  dolòb; 

El  GA  DA  tJUTA  BBATA  STBAPAZZADA  C  Slmi- 
li. 11  primo  Bbavo  importerebbe  Bello  o 
Grazioso  ;  il  secondo  e  il  terso  Buono  o 
Gradito  ;  il  quarto  Acerbo  o  Aspro  o 
Malaugurato 'j  il  quinto  Efficace  o  Pos- 
sente, 

Di  queste  varie  significazioni  e  di  que- 
st'  uso  è  anche  la  voce  Rbtbiuto  ,  V. 

BRAVÙSO ,  add.  Voce  per  noi  fuori  di 
oso,  era  una  volta  nel  signif.  di  Bravo , 
cioè  Spaccone  ;  Smargiasso^  Tagliacan* 
foni.  Che  fa  braverie  e  rodomonlerie. 

BRAZZ ACÒLO,  V.  A  bbazzacolo. 

brazzXda. 

ZogXb  a  lb  bb a  bzXb  ,  Fare  alle  irae- 
cia ,  ed  è  un  passatempo  de*  giovanetti  , 
che  pigliandosi  per  le  mani ,  si  spingono 
a  vicenda  per  f^aoco.  Fanciullo  ai  Jììona 
Bice  che  faceva  alle  braccia  colla  nonna, 

BRAZZÈTO,  B.  m.T.  d^** Cappellai,  dice- 
si  Una  specie  di  misara,di  cui  si  servono 
per  misurare  rimboccatura  de* cappelli; 
ed  è  uno  Strumento  d*  ottone  composto 
di  dne  pezzi  uno  dentro  ali*  altro,  il  qua- 
le si  allunga  ed  abbrevia  a  piacere ,  se- 
gnato a  gradi.  Fu  ,  non  è  molto  ,  inven- 
tato a  Parigi  ed  è  anche  ora  latto  comune 
in  Venezia  sotto  la  detta  denominazione. 

BRENA. 

Tbsta  zir  BBBvrA ,  V.  Tbsta. 

BR ESUOLA  ,  s.  f.  dicevasi  qui  nel  secolo 
XVI«  per  Bbasiola  ,  V. 

BbBSUOLB  I   SB   TAGIAfA    99   TBB   UBB, 

leggesi  nel  Poemetto  sulla  guerra  de*  Ni- 
colotti  e  Castellani,  Taghavansi  brani 
di  carne  di  ire  libbre. 

BREZZA  ,  s,  f .  diccsi  da  molli  per  Bbb- 

CHIA  .  V. 

BRICON  ,  add.  Briccone  ,  usato  in  forza 
di  sust.  Parola  d*  ingiuria  simile  a  Baro- 
ne, Cialtrone,  Forca,  Gagliofib^  Mascal- 
zone. 

El  SGOHBXZA  a  BOVOBA  a  FABSB  BBIcblTy 

Comincia  assai  presto  ad  imbricconire 
o  ad  infurfantire  —  El  va  sl  bbicpit  , 

V.  BnTGOlfAR. 

£l  XB  BBicuir  tbchio  Egli  e  puUa 
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scodata:  s* intende  persona  maliziosa, 
astuta  e  scaltrita. 

BRIGIDA,  s.  £  che  nel  piar,  dicesi  Bai- 
Gab,  è  voce  che  usavasi  anticamente  n^ 
dialetto  nostro  e  che  si  legge  frrqnrnte- 
mente  nelle  prose  e  nei  versi  del  Calino, 
nel  sign.  di  òente.  Persone,  Dice  egli  prr 
esempio  Essbb  laudao  da  bbigab  causso- 
LAirs  e  vuol  dire  Ester  lodato  da  genie 
triviale  e  plebea,  V.  fiaiGBaiTTB. 

BR1GHEINTE,  s.  m.  Voce  ant.  del  nostro 
dialetto  ,  usata  specialmente  dal  Calmo 
nelle  sue  lettere  per  Brigante  nrl  si«n. 
di  Compagnone  ,  Uomo  sociale  ,  piacef  <»- 
le  e  di  buon  tempo.  Da  Briga  da,  che  vuol 
dire  Compagnia  di  amici ,  fa  detto  Bif- 

GHBBTTB. 

Dice  il  Calmo  in  un  luogo ,  pBBcn  bo 

ALTBI  BftlGBBtfTI  CHINOB  FA  OX  DBO  DB  U- 
CBBTO,  GHBXDB  DBXO  TBB  BBAZZA   DB  SIO- 

BBTO  A  L*  i!VCO?rTBO.  Ora  direbbesi  Chi  ss 

dX  U9r  TANTUM  GHB   VB   DB«0  VX  TA^fTOJT, 

cioè  Ci  mostriamo  esuberaniemente  gra- 
ti alle  politezze^  che  riceviamo. 

BRILANTXR  ,  V.  Brillantate  ,  Tagliare 
una  gemma  a  (accette  sotto  e  sopra  ,  cke 
quindi  si  dice  Affaccettare  o  Sfaecettan, 

BRO,  Voce  triviale,  io  vece  di  BlOj  V. 

BROCA. 

Bboca  ABSBsrrnrA,  chiamasi  coinim.  la 
Bulletta  di  ferro  stagnato. 

BaocA,  si  dice  ancora  per  agg.  a  Uoms 
nel  sign.  di  Spia. 

BROCHÈTA. 

BaocRBTA ,  si  dice  ancora  per  agg.  a 
Uomo  nel  sign.  di  Spia. 

BROCO,  s.  ni.  Bhcco,  V.  Abloco. 

BROCOLAR,  V.  Sbroccolare  o  Sbrocc^rt 
e  Sbrucare f  Roder  le  foglie  degli  alberi 

BRODÓSO,  add.  Brodoso,  Abboodaete  ili 
brodo. 

DiscoBSO  aaoDOso  ,  detto  fig.  Pappone- 
ta  o  Pippionatay  dicesi  di  Cooi  posizione 
o  simile  che  riesca  sciocca  e  scipta  .  cl^ 
anche  si  dice  Discorso  scipito  o  insiptd-k 

Amobi  BaoDOsr,  Amor  carnale  o  iasó- 
90  o  libidinoso,  Amoraceio,  Amore  diso- 
nesto e  vile. 

BROGIO. 

Ojio  DA  BBOGio,  Uomo  da  brigare  o  da 
brigarsi ,  Da  pigliarsi  briga  prr  avfrc , 
per  ottenere,  procurare,  iogegaarsì,  adt- 
|>erarsi. 

BROIVTOLÒN. 

BaoiirTOLoiri  db  cobin»  ,  in  T.  Medico  | 
si  dicono  anche  BorborismL 

BRUFOLO. 

Bbcvolo  ,  si  dice  per  iadicrao  al  C^- 

pizzolo  delle  poppe, 

Bbvfolo,  ancora  per  iachera»  al  Xtf.^ 
io  o  Bilevato  della  gobba  —  El.  «4  wk 
Bbuvolo  ,  Egli  e  glòbo  o  gibboso  o  ci- 
quanto  gibboso. 

BRUN,  s.  m.  Voce  de*  nostri  bambioi  sa- 
d*essi  chiamano  o  domandano  ì]  brre,chf 
corrisponde  ali*  italiana  Bombo.  £»>£*- 
bile  che  il  nostro  termine  Bkitv  deri«s 
immediatamente  e  neiridentico  »^o^  M 
greco  B|iur,  riportata  ancora  n^fla  m.^ 
?  a  edisione  del  Lessico  Uiìjm  del  Forcri- 
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lioi  alla  foce  Sria  e  definito  Vox  ìnfan- 
iiumpolum  pelenlium^  qua  adhuc  ut  un' 
tur  Venetorum  infantes  vulgo  Brun  hrun 
iterantes,QneslR  ▼oceèpoi  ouoniaiopeicai 
logglimge  il  Lpssìco,  etymon  forte  repe^ 
tenda m  a  BpuM^  Mano  ^  Scateo\y  quod 
fidetur  factum  ex  sono  aquae  ex  vase 
aliauo  aeftueniìs. 

Anche  la  voce  bambìnesm  Bau^t  seni- 
bra  appoggiare  Falidameolr  ropiiiione  ili 
coloro^  die  sostengono  originaria  ne*  Ve- 
ncli  primi  la  lingua  greca ^  perchè  non  8Ì 
iaprfl)b(*  acconciamente  spiegare  il  feno- 
meno che  qfuesta  voce  fosse  stata  traimei- 
ea  <jal  commercio  de*  Vrneti  col  Levante. 
V.  Enòta  ncir  Appendice. 

BRU1\  A,  s.  f.  Vke  di  gergo,  cbe  vale  Not- 
te. Quindi  Mbza  bavxa  ,  Mezza  notte. 

BRUSA. 

ZoGAa  A  BUUSA,  T.ZoeXR  A  VABCO-IEABO- 

VB,  in  ZoGÀa. 

BRUSA  9  a.  n».  Casa  bruciata  e  dirocca-' 
td  y  Sfasciarne. 

BKUSA ,  add.  Abbruciato  e  Bruciato, 
Paet^a  BBU«AnA  ,  detto  me  taf.  in  ter- 
mine di  giuoco,  clie  anche  sì  dice  Par- 
TÌA  abdU  o  aboìda,  e  vool  dire  Partita 
guadagnata  in  un  batter  d^  occhio  o  in 
un  bacchio  baleno^  cioè  Senza  dar  qumi 
respiro  al  perditore. 

BRUSACAitflSA  (a)  moilo  aw.  Improv* 
fisamente  -y  In  un  tratto  ;  Inaspettata-^ 
mente, 

Criapab  17.Y0  A  BBiTtACAKisA  ,  Cpgììere 
0  Sorprenderne  uno  exabrupto,  tTim- 
pro'vviso, 

Faji  ujva  partìa  a  BKVSACkiUÈAf  Far 
sul  momento  e  in  tutta  fretta  una  par' 
t'ita. 

BRUSADIN  ,  a.  m.  si  chiama  metaf.  Quel 
piccolo  giuoco  che  inaspettatamente  vten 
proposto  di  fare  in  una  brigata  ^ramici  e 
vien  fatto:  per  esempio  una  partita  al 
treiette  ovvero  al  vinciperdi  ec.  e  ikow 
pJQ  cbe  una  per  itpicciarsene  e  andar  poi 
via. 

FBaro  usr  bbusadVn  a  tbbsibtÌw,  cbe  al- 
triroenii  potrebbe  dirsi^FsHo  qjta  pabtib- 
TA  BB  tbbssbtIiv  A  BBiMACAHisA,  e  vuol  di- 
re Giuocbiamo  una  partita  su  due  piedi, 

{RUSAOCHI,  B.  m.  (che  si  pronuncia  co- 
me in  Toscana  Brusaoci)  Voce  del  Con- 
tado verso  Padova ,  e  nome  cbe  dassì  alla 
Camaxila,  V. 

iruscXda. 

Daa  uata  bbuscaba  a  u.vo  ,  detto  meta£ 
dalla  potatura ,  Pelare  o  Scorticare  alcu" 
no ,  Pregiudicarlo  ne*  tuoi  interessi  —  I 
CA  DÀ  UVA  BBLA  BAoacABA ,  Lo  hunno  f- 
lato  molto  bene^ 

RUSCO  ETÀ. 

Bauscji BTA  ,  in  T.  ani.  detto  £ff.  Brju- 
tcoliaoy  vale  Oo  ifirnomissimo  fallo,  ovv. 
Una  miaufzra. 

RUSCO,  add.  Brutcoy  Rigido,  Austere. 
Cazzar  via  vivo  co  lb  aBtrscKB,  Cac- 
ciar via  uno  colle  brusche  o  bruscamen^ 
le,  vale  Con  mala  maniera. 

rustolX. 

SiBATU  BBUBTOLA  !  Espressione  bassa  e 
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ùim.  che  talora  si  dice  dalle  donne  per 
ischerso;  ed  è  lo  stesso  che  Sibstu  gbbbX. 
V.  CbbpX.  ^ 

BU  B  BA  —  El  ga  dito  bu  b  b%  ,  Manie- 
ra di  reticenza  o  di  parlare  coperto  ,  cbe 
asasi  fara.  per  non  esprimere  gl'indecen- 
ti e  bassi  termini  d'ingiuria  proferii i  a 
disonore  d*nna  donna  ;  e  vuol  dire  La 
ingiuriò  come  sejosse  una  meretrice, 

BUBA ,  Voce  bam()inesca  che  significa  Zb- 
me:  s'intende  Luitie  acceso. 

BUBXCO  ,  Voce  ant.  delta  per  agg.  a  no- 
mo, BuslMcco  e  Busbaccone^  Ora  direb- 
besi  BuFÒiv  o  altro  termine  ingiurioso , 
per  dire  Ingannatore  ,  Falso ,  Mentitore. 

BUFXO. 

BuBLo  OBL  BONÌGOLo,  BelUcottchio^  e 
io  termine  Medico,  Cordone  o  Tralcio 
ombellicale„ 

BUEVU. 

So  M  ABB  BUS  VIA  !  Espressione  di  mara- 
viglia, lo  stesso  che  Pofabdìa,  V. 

Bu  B  VIA  è  pure  un  altro  modo  di  par- 
lare coperto,  che  usasi  faniiliarniente  dal- 
le persone  riservate  ed  oneste  per  non  di- 
re dubabowa  ,  e  vogliono  dire  Bu....  con 
f[dFl  che  segue. 

BUF  E  BAF. 

FXbghbttb  db  bufb  it  DB  BAVB,  Fame 
d^  ogni  erba  un  fascio  ^  Vivere  alla  scape- 
strata. 

0  DB  BUFB  O  DB  BAFB  BL  VOL  VAG^fAR,  lo 

Stesso  che  0  db  bufb  o  db  bafb,  V.  Db 

BUFB. 

BUr'ÈTI,  t.  m.  Buffetti  (  forse  dal  franz. 
Buffet)  cbtamanaiQne*due  armadi  ni  che 
si  tengono  uno  per  parte  del  letto  per  uso 
di  ripostìglio  e  di  servigio  di  casa. 

BUGANZA. 

BuGAivzA  è  anche  T.  di  gergo  de*nostri 
barcaiuoli ,  che  vuol  dire  t/n  anello  o 
Una  corniola. 

Così  pure  Bugaxbb  db  Mabbiolta  è  ma- 
niera di  parlare  coperto  per  intentlere 
Lue  venerea  ^  Mal  franzese  ^  Male  cel- 
tico. 

BUGNA  ,  dicono  quei  dell'Isola  di  Bura- 
no  in  vece  di  Bogba,  che  vuol  dire  i?f- 
'  sogna  ^  Fa  (f  uopo, 

BtlLEGA, 

Mo  LA  bulbga!  Modo  d*  ammirazione 
Cappucci  !  Finocchi  !  Canchero] 

Mo  LA    BULBGA  ,  GOBBA  CHB   LA  MB  COIC* 

ta!  Cappuccil  Che  cosa  io  sento  mai! 

BUORA. 

Al  gobbo  db  baitta  buona,  Maniera  di 
aflermazione  o  di  giuramento  scherzevo- 
le usata  in  antico  e  scherzevolmente  dal 
nostro  Calmo,  ch^è  quanto  dire  Affe^ 
Per  mia  fé  ^  Per  Giove  i  Per  bacco  e  ai- 
n^ilt. 

*BU0SA ,  s.  C  Voce  ant.  che  dicevasi  già  tre 

secoli  in  Venezia  per  Busa  ,  Buca, 
BUR^Tà. 

ZOGAB  A  BUBATA,  V.  ZooXb. 

BURAT ACHIA,  s,  f.  Frullone^  V.  Rubata. 

BuBATAOBA ,  direbbeai  per  agg.  a  per- 
BMianel  sign.  di  Chiacchierone-,  Ciarlo- 
ne  'y  Loquace y  W  GiUACOi.bii  «—  Lingua 
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di  frutlone^Dì  chi  parla  a  salti  o  a  intop- 
pi ,  com'è  ih  rumore  che  fa  il  frullone. 

BURATÌN. 

Fab  da  za!vb  b  da  bubatìb,  V.  ìdZa.vb. 

BUREGÒTOLO. 

DaB  UX  BUBBGeTOLO  DB  BABTOaTAB,  Dar 

sudice  o  vecchie  bastonate  ad  alcuno  , 
per  dire  Forti  ,  sode  e  senza  discrezione. 

BURELA,  8.  f.  e  per  lo  più  Bubblb  in  plur. 
lo  stesso  che  Bobbla,  V. 

BURIDÒN,  V.  BoBiDÒN. 

BURLENGA,  s.  f.  Voce  ant.  Fola;  Favo 
lu'y  Erba  trastulla ,  Invenzione  piacevo- 
le detta  ad  inganno, 

BURLON,  add.  d*ogni  genere.  Motteggi^ 
vo/e;  Motteggiosoy  Di  natura  da  motteg- 
giare. Scherzevole,  Sollazzevole:  detta  a 
persona. 

BURLÒTO. 

BuBLOTo  (quasi  a  dire  Bobbloto,  dal- 
la figura  della  Bobbla,  pallottola)  soglio- 
Dsr  chiamare  le  nostre  aonne  il  Coeuzzo-^. 
lo  della  cn(Ba. 

BUROCRATICO,  add.  Voce  nuova  o  soi^ 
ta  di  Franzesismo  introdottosi  ne*pnbbti- 
ci  nffizif,  che  italianamente  direbbesi  Se- 
gre tariesco-f  ed  è  Agg.  di  parola  o  frase  o 
stile  osato  negli  Ufìizii.  Cancelleresco  si 
dice  del  carattere  o  della  maniera  di  scri- 
vere. 

BUS  ,  Voce  scherzevole  talvolta  usata  nel 
familiare  discorso  in  vece  di  Buso,  V,  — 7 

■  Quindi  Bua  dbl  culo  -—  Cosi  pure  dice- 
si famil.  Bua  ad  una  abbreviatura  che  si 
stampa  nella  croce  santa: onde  abbiamo  il 
dettato  Da  l*a  sin  al  bus,  cbe  qaanlnn- 
qne  si  riferisca  materialmente  alla  lettera 
A  prima  deiralfabeto  ed  al  segno  chiama- 
to Bus  eh*  è  r  ultimo,  esprime  però  figur. 
il  significato  DalValìa  alComegai  Da  ca- 
po a  fondo  ^  Dal  principio  al  bue. 

BUSXCOLA ,  8.  f.  lo  stesso  che  Bubbta,  V. 

BuBACOLB  DBL  coMBfBo ,  Gli  occhielH 
delfarsetto, 

BuBACOLA  DB  LA  8GABSBI.A,  Apertura  o 
Imboccatura  della  saccoccia  — >  Sparato 
potrebbe  dirsi  se  l'Apertura  fosse  perpen- 
dicolare come  le  saccocce  che  le  donne  si 
allacciano  alla  cintura. 

BUSEGXtO  ,  s.  m.  Vocabolo  osato  da 
Chioggiotti,  ma  più  comunemente  nel  Li- 
do di  Sottomarina  ,  e  vuol  dire  il  Porco, 
Nel  Polesine  superiore  dicesi  BobbgXto, 
e  nel  Ferrarese,  come  pure  nella  Roma- 
gna ,  BusgÀt. 

BUSÈTA. 

ZogXb  a  lb  bubbts,  V.  ZogXb  ax  ossi, 
in  ZogXb. 

BUSO. 

Buso  DB  VBBGOLA ,  Maniera  di  gergo 
de*  Barcaiuoli ,  e  tooI  dire  il  Bellico, 

No  LO  GO  GlfAWCA  Ut  TBI  BUSI  DBL  ITABO, 

Maniera  plebea  cbe  dicesi  per  diipreaso 
d*  alcono ,  e  vale  Non  lo  stimo  un  cavo- 
lo'y  Non  io  curo^  Vho  in  quelf  ultimo 
serviziok 

BUSTÈTA,  s.  ni.  Gtfni/vafo,  Colui  che  fa 
le  gnaine,cioè  foderi  da  riporre  coltelli  eil 
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altri  liramenti ,  ma  tptciiilmeitte  inteil« 
diam  oQi  quella  specie  di  guaine  pv<  9\ 
|eng(^QQ  cuftocUte  le  potate. 

BUSTtNA^t.  f.y.GAsio^ 
PDSTO^ 


botXr, 

QcrB& espiro  fÀ  nr  busto  t^iìiììIavbgìi^ 
y.  Maitbga. 

BOTAR, 

BUTAB  B£  BASSO  B  SCOVSBB  BL  BBASXO  , 

lo  Stesso  che  Taka  ^l  sasso  ^  Y.  Sasso^ 


BUZAaOSG4 

BoTABBA  ?o«A,  detto  figOT.  f^  Pjrìart 
•^  Bkitìla  voKà  ^  Paieiafttmii  Fùmita- 
tela  ;  SpiaUeUaieia  ,  cio^  Dite  laachieiu 
cosa,  com*  ella  fii^ 

BUZAROSGA  !  loteriesione  di  asaran^, 
\p  Messo  cke  Buzamssa,  W^ 


gXbai^a  cagXd\ 

V(ABAl«^A,  s.m.  Cahala^  Arte  d*indoYÌi. 
pure  per  ^ia.  di  nnmeci  o  d*  altro, 

QV^L  DA  M  CABALA,  C^^/nUstf^  si  dice 

Goloi  che  rseivita  la. cabala  per  indovina- 
re  r-r  Talvolta  però  questa  locazione  ver- 
nacola diventa  pronome  e  «'  intende  Ga:\ 

Qahala^  in  altro  sign.  vale  anche  pres- 
so a  noi  per  Raggiro ,  Gionteiia ,  Mario- 
leria s  Frandei  —  Fa^  d^  lb  caBalb»  la 
f  tesso  che  Gì^balXb  ,  Y. 

GABULÒxf  ,  s.  m.  dicesi^  dagl*  idioti  per 
Gabalòit  ,  Y, 

CAGA. 

FAa  CACA  3^  detto,  fig.  Cascar  0é  alcuna, 
ItL  curatella  \  Pisciarsi  sott9 ,  modi  bassi 
e  vagliooo  I^sser  sprpr^o  da  grave  timot 
re  e  quasi  Sconcacarsi. 

CAGAGLIA^  Y.  Eaba  ^acaglxa. 

CAGO. 

Caco  db  ^alUo,  lo  stesso  che  CACovir. 
iio,Y. 

QAEGHIA. 

Yoltab  i,b  cabcbiB)  Frase.  aDiìx;a  che 
f  noi  dire  Volger  la  schiena  per  iispeUo^ 
Yolsersi  altrove  ,  Yollar  faccia. 

gAFE, 

Ca?B  db  C0£0  e  CRIDCP^ATA  I>1^  CULO^SO-. 

glian^  dire  schersevolrocnte,  ner  far  inr 
Rudere  ch«  il  prijno  cafiè  che  s^  versa  è  il 
migliare,  non  euendo  per  ordì  nari  o.tor  bi- 
4^cci.ocom*èaU*opposto  rultimo  della  caf- 
fettiera (Coqojba);  e  che  il  migliore  e 
K'à  sostanzioso  cioccolatte  \  rajticiio  deU 
cioccolaltie^a. 
CAFCTXN,  s.  m.  Yoce  ant.  Caffettano -^^ 
detto  daTnr^hi  Caftan^  Yeste  mnga  con, 
maniche  parimeQte  Vi ngne,^  simile  a  qneK 
U  che  portano  oggidì  i  Greci  I^evantini  ^ 
da  essi  chiamata  Zule,  sopra  la  quale  ne 
portano  no* altra  detta  ia  gt^co  volgare 
Vanissi ,  con  maniche  più.  Iqngl^e. 

n  Gaflf  tt^np  non  ha  colore  determina-, 
to ,  e  f  iep.  dato  d.al  Sultano  a  qnelli  che 
'Sono  da  lui  df'SJtinati  a  governaior^*  gin- 
dici  delle  provinciej  msi  qu(*sto  àfalto  di., 
aliali  actcne  con  ricapiod*oro  negli  orli  al, 
darantì.  Al  CalTet^Qo  aj  dice  in  greco 
Caftani.  Una  tesU  «imilc  >  «l^^^M^  appun- 
to GAVBT'Aif^  era  9sata  anche  in  Venezia 
4ialle  persone  volgari  i)yel  secolo  J(V1.,  co^ 
ma  rapcogliesi  dal  Poemetto  suUa  guerra 
de*  Nicololti  e  Castellani  at^enjAta  i|el 
i5ai.  eddCalmo^ 

gagXda. 

GhB  DA60   GIUSTO  UVA  CAGADA  SUL  IfO- 
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CAGA  IN  BRAGHESS^    gXg.OL\ 

fo.  Maniera  plebea  di  dispreizo ,  lo  stesr 
so  che  AtBB  ix  CULO ,  Y.  Culo. 

caga  Vf  BRAGHESSE.Dicesia  un  Fan- 
ciuUino  per  motteggio, 

£&  XP^.'^a^  l^AUOn  O  VAB  X^*0VQ.  B  nL  9%^ 

CAGA  AiccoaA.  nt  BAAG.UESSB,  iVo/i  ha  anco- 
j)a  rasQÌ/itii  gli.ofichVf  dicesi  di  Qhi  è  an- 
cor gipvane  e  non  ha  cognizione  intiera., 
delle  cose  uè  giudi  zip. 

CAGAAIEi^TO^  s.  m^  Cacata -,  Egestione^ 
Losgrayamento.d^lqorpo  -tt  GaAif.CACA-i 
MEMTi  !  Gran  continuo  cadere  ! 

CaGAMBUTTI  DB  1E08CHB,  Y.  CaGAUAA. 

CAGAÒR, 

Alta  db  gagaòb^  Y.  Alto. 

cagXiv. 

YacmA  coKB  cagab  a.bbazzi  ^  Nuo9a  a 
Novella  vecchia  ;  Novella  barbata ^  invec» 
cÀia/n  :intendesi  d*una  novella  che  sìa, 
slata  altre  Tolte  raccoi|tata«  Nuova  fritta^ 
e  riMtta, 

UAGXa  BL  BISATO  ,  Y.  BlSATO* 

CAQASlANGUE!  Interiezione  di  maravi- 
glia che  usaiasi  nel  nostro  dialetto  antico. 
Cacasangue 'y  Cacasevo;  Cappila\  Cap^. 
piri:  lo  stesso  che  Gabba  ,  Dzatolo  e  si*» 
«vili. 

CAGHE,  Specie  di  nerbale  da.  CAOAB^che. 
usasi  soltanto  nel. seguente  dettato;. 

Ya  a  lb  ca^«b,  Petto  per  ischerzo,  Fa 
ajai:(ji  rasir^ellarc'y  Fa.  via^e  dicesi  in, 
significazione  di  Kon  cred^ere.  ali*  altrui 
discorso  o  di  tenerlo  come  esagerato. 

CAGNARA ,  s.  £  I**  <li  Qbioggia,  Susurro^^ 
f^omore^ 

GossA  xB  STA  CAGivli^A  ,  Qhe  cos'^  que-. 

^to  timore?  Onde  viene  <jiiesta,susarro^ 

Q^GivÀuA  poi  ,  in  T.  del  Contado  verso 

Padpva;^  tuoi  dire  Qar^iley  cioè  Letto  da^ 

cani* 

CÀGNARO  ,,s.  m.  T.  del  Gontatlo  Yeneto. 
verso  ilPadovimo,  Canattiere,  Custode 
dc'cani,  Quegli  c^e  li  governa. 

CAGNESCO. 

Yabdab  XX.  CAG?rBsco  ,  Io  stesso  che 
Ya^idXh  uxo  per  TaAtraaso^y.  in  Yabdàb, 

CAGNRXO,  Y.  Cagwo^bto. 

CAQi\ÌN, 

GA.o]rV}r ,  detto  per  agg.  a  persona  ,  n^ 

^nqhifi. S pilorcio ^  Avarou 

cXgola. 

RavaBsCABs^  Q  piv:aaTiasB  la  CAGOLA  y 
Rihohplp  lain. ,  lo.  «tesso.<;h^  RspaBsCAisi. 

LA  XAXPOlfA,  y.  MAff,0OLA(,( 

Gagolb  al  CULO,  Caccole,  Quello  ster-^ 
CO  che  vi  rimane  atlaccatoi. 


CAG0ZZ€b    CALGHIZOlXR 

CAGOZ^O  ,  add.  ant.^  lo  sleiso  clie  Ca« 
cbw,  Y. 

CAIA.. 

^  CaìA.  i>9  ts-  BBiGAB  jL  dicevaai  aotict- 
menile  per  dire  //  peggiore  o  il  pia  ceit^ 
V,o  d^ una  brigatati  La  piìt  eaktvHk  raois 
del  carro  j  direbbesi  meu( 

GaU  finalmente  in  T,  ant.  dicevasi  ai 
Biìieei  o  Rifiuti  ch^  restano  dopo  il  asa- 
giare. 

CAÌN, 

El  ^b  rBsn  DB  CaVw-,  detto. di  Uomo. 
crudele,  Egli  a  JP^ggiore  di  Caino  o  ài 
Nerone, 

CA^Al,  s.  m.  dicono  le  nostre  donne  ai 
Cally  cioè  agli  Scemamenti  o  dimiomio- 
ni  delle  Ma^te  che  si  &  neoesanrìanseatf 
alle  calie  nel  lavorarle  per  dar  loro  Iacee- 
veniente  forma  éàXii  gamba.  11  siio  conirs- 
rioèCaassbi. 

CALAMO  ,  s.  m.  T.  de'  Droghieri  ,  fflis- 
mo  aromatico  o  Achfo  vero^  detto  da*Si- 
stenpat.  AcofUf  Caiamus.  Pianta  natica 
delle  Indie  ^  le  cui  foglie  striUiiatc  fra  l* 
mani. tramandano  odore  di  cannella:  r*G 
de  viene  anche  dettOr£r^  can  nella.  \^ 
foa  radice  possiede  maggiornsente  il  ilet- 
te  odore  ,  ed  ha  sapore  «rooiatìco  bro- 
eia n te,  e  perciò  entra.,  in  molle  tinterr 
stomachiche,  nel  Yermnt,  aeil%  Tcrian, 
ed  anche  nella  composisìotte  àfà  rotata 
AJcherines.  l  Tartari  tengono  in  bec.-a 
questa  radice  prima  di  bewre  per  corrr*- 
gere,  come  credono,  la  cauiv«  quahu 
drll*  acrpia. 

CAtANGA,  s.  f.  T.  Mar.  Cala  e  Calane^, 
Seno  di  mare  dentro  alla  terra, 

calXr. 

QaUb  l'  VMlia,  Y.  Umbm. 

CALATÒN ,  s.  m.  T.  del  Ginoco  del  ur- 
sette,  apcr.  di  Gapot^t,  e  diceti  QmaA» 
un  giiipfeatore  abbia  in  mano  dicci  carte 
tntte  pcetalenti  in  guisa  ch^  «|aaIao<|v 
sia  quella.  ch*egli,CQminpi  a  ginocare,  dey 
ba  ilfire  necessariamente  il  cappotto;  ad 
qual  caso  cala  le  carte  su]la  tAvolaa  ritfa 
fomtine  :  bene  intesi  perà.cb*eglì  o  iht^^ 
la  ni^no  o  se  non  laha^  sia  il  priao^^a  p^ 
gliar^la  bazza.  Da  questo  Calare  a  Ab- 
basMre.  (e  carte  è  derivato  Calato^  ,  ^ 

CAPOTblV. 

CAUCAGNXR,  t.  Calcagnare  i  IKw  ir.  « 
calcagna y  Andai;  via  foggeiido.  V.  O-- 

CHI^OLAB, 

CAL.CVIZOLXr,  v.ant.  Cahc^gnare:,  D*^ 

delle  (calcagna ,  Kadur  via  fiig«;rafl<i.  J^ 

'  ^aico,  Sbietta  ,  Sfuiez%a  e  Calc-^^^^  « 


CitDIERÒN    CALISSÒn 
latti  f/aoBÌipideH(fc  stile  luiPlo.  e  b«irletco« 

y.  skgììXk 

CALDIEBÒN. 

QiKolVBibWy  dÌBcsi  meUC  per  Tlnferna 

•^  Axpabì  iir  cALpzBftbK,,  andrete  a  casa 

del  diavolo.  Salla  cpial  ma^oiera  on  nostro 

.  Poeta  fernacolodiipe  naUeggiaoHo  uà  la< 

le  pec  morto:  L«  soi  Hsaas  Aiaia^x  AAVia'^ 

•B  SATvCuitXaSO  A0OSSO  «oa^TO  Plutòy, 
E.  PO  BL  1.0  6A  CASZX  IN  T*  VV  CALDIBBÒjf  ^ 
SAfBirOO  GHB  coir  TITTI  IV  COMBATB:. 

CALDiBBÒif  y  si  dice  pore  ù^  Pev  espri-* 
mere  TioceirUsza  degli  eventi  e  della  for- 
taaa.  Adilunaodato  ano ,  per  esempio,  so 
abbia  consegnito  T  impiego  cai -aspirara , 
risponde  SoU  ne  CAtoiSR^Uf ,  per  dire  So- 
no  in  hraccio  della  sorte yS^ro  e  non  pià^ 

CALDO. 

CviApXa  CALDO  f  y.  Chi a»Xb.«. 

CALDURA. 

A  corresione  d*  gn  eraor»  corsa  sotta 
questa  voce,  sia  a  lame  di  chi  legge,  Noa 
essere  il  S.  Vincenzio  Ferrerie  de  5.  Apri» 
le,  n)a  S.  Vincenzio  mactire  de*  zi.  €iea« 
naio,  Quello  che  qui  intendasi  accennato, 
ii^  cui  il  rigore  del  freddo  Ta^  SjQemando.. 

CALE. 

Calb  ci»  V(x  ga  cAa  o  Calv  vobta  ,/ 
Angiporto y  Galle  che  nPH  ha  riuscita,  cioèT 
Cb.e  non  ha  esito.. 

DonK  DA  CALB ,  lo  stesso  che-QAi.BaA,  V^ 

CALEFAO,  dicerasi  nel  secolo  XVI.  in  Te^ 
ce  di  Gala? AO  ctie  a*  tempi  nostri  si  dice.. 

CALURl 

Chiamaci  ora  CoI'<>a  Caliab»  il  Colnr^ 
giallo  di  terra  Oriana,  perchè  un  beneme- 
rito Caliari  vestiva  con  questo  colore  gli 
allievi  dr*  un  suo  istilul4.^ 

CALIBRIO. 

CALiBBia  »  si  dice  ancora  bassumento. 

f)er  Celqiroy  eho  vuol  dire  Cervello,  cioè- 
ntelletto,  giadiaio  -—  Et  ga  caubaio  ,^ 
Egli  ha  cervello^  in  tj^lUtiOp  intendimene 
tfly  comprensiva, 

CALICE, 

Ma  TOCA  A  BBVBJk  BL  CA^XCl.  AXABO,  /a 

debbo  bere  o  inghiottire  il  calice ^  per  di- 
re lo  debbo  soffrire  per  forza,  una.  oobb. 
amara ,  faatidiosa^ 

CALIGHETO  ,  e  m.  dimin.  di  Caligo  j^ 
Nebbia  radao  leggiera^  V.  PiLOTBirsA. 

CALÌGO. 

El.  a?HA  PBRso  vr  nu  cAiìoo^Egli  i- 
andato  in  dileguo ,  cioà  È  andato  tanta 
Ipntanp  cVè  tolta  la  speranza  di  rivederlo.. 

FiLAn  CAj(.)Go,^sidice  ancora  per  S^ 
sticare  ^Sottilizzare  ^  Cavillare  £  Ghiri' 
.  bizza  re -j  Fantasticare* 

%^  Bosr  caligo!  Maniera  antica  fig.  che. 
vali!  Voi,  siete  qieco-.  Voi  non  vedfite  o  di^ 
seernete., 

CAUSSÒN. 

CaLI8B0?CI  obi  POI,ASTltS^U^™*n'Ì  pi**^ 

pr.  da  Dioi  Qqelle  due  polpe  lunghe  che  aJL 
veggono  aderenti  agli,  angoli  destro  e  si'< 
nistro  dello  sterno  do*  p^H  dopo  di  aver 
1/evate "le  ale  col  petto  ^  e  che  sii  vendona 
da  alcuni  poHait^oli  separatani.ente.  Dice^ 
si  non  mcQo  CAfJ9sbir  alla  parte  ci|jrnos% 
•ostitoeaie  il  petto  del  pol)a«ie«. 
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CALÒTA    GAiUERLENGQ 

Parlando  poi  «li  Uomo  o  di  donna  graa» 
si  e  attic<}faii ,  si  suol  dire ,  £l  ga  calib* 
aoln ,  £  s*  intende  Egli  ha  cosce  earnur 
l0j  Égli  e  pieno  di  carneo  aiticciato^ 

CAU)TA. 

FlGQIIA  0SL.CALOTA,  V^  FlftUBA.. 

CALZA. 

PoivTi  03  LA  cAtth ^Maglie,  si  dicona 
i  VajQl  delle  calze ,  ed  anche  il  Filo  in- 
trecciato  che  forma  li  detti  viuii^ 

Compagnia  db  la  calla,  dicevasi  atl 
'  una  (aniosa  brigata  o  aocietà  di  gossovi- 
flìanti  che  al  principio  did  secolo  KV.  fa 
insiiluitt  in  qoeita  Ciui^e  Bussiate  per 
«luasi  aoQu  anni,  namerosiasinsa,  ciAnpo- 
sta  soltanto  ili  patrisii  con  qualcha  Coìre- 
ftiere  distinto  o  di  sangue  principesco.  £s- 
aa  era  divisa  in  camere,  che  chianiavansi 
de* Cortesi,  de'  Sempiterni,  de* Floridi, 
degli  Accesi,  de>*  Pavoni,  degli  Etecei  o 
de  Reali  Regolata  anpoca  da  apposito  sta- 
tnto,tra  moki  ordinamenti  fatu  per  la  sua. 
diaciplina,  era  decretato  che  aocndendo  ad 
alcuno  de  socii  di  maritarsi ,  tutti  i  suoi 
compagni  dovessero  portare  ner  tre-  gior« 
ni  la.  teste  di  Karlatto  e  lo  Sposo  quella 
di  seta,  sotto  pena  di  ducati  a 5.^  che  egli 

fti  fosse  obbligalo  a  fare  duo  pasti  a  lroni-> 

;  e  pifferi ,  uno  ia  casa  sua  y,  V  altro  in. 

J nella  della.  Sposa  ;  e.  chis  dopo  il  secoo* 
0  pasta  lo  Sposo  dovesse  iace  una  festa  a 
commedia,  che  dicevasi  volgarmrnte  Mo^ 
mariay  ia  cui  spendesse  più  di  So.  ducati 
oUce  al  pasto,  La  pena  di  dunati  So.  per- 
ciascuna  volta. 

Airoccasione  poi  d'iotectenire  alle  noz-- 
ae,tiltti  i  coQpagnidoievwsno  per  insegna, 
portar»  a  parte  d/^stra  dallai  ipetà  della 
coscia  sino,  al  pirde  una  calza  distinta  di 
v.arii  colori  ed  anche  tessuta  d*oro  od*ar-. 
gento  o  di  perle  o  di  gioie^  gaernita  ;  ed- 
erano  le  calze  d* una. camera  di nrrenli  dk, 
quelle  delFaltra*. 

Pi  qoesta  Carnosa  compagnia  parlana 
diversi  scrUtori  delle  cose  venete  ,  tra  l 
quali  il  Doge  Foicarini  sulla  Lei  Ceratura* 
Veneziana,  e  l'Abate  Bernardo  Giustinia- 
no nelle  Istorie  cronologiche  degli  ordini 
roijitjiri ,  Tom,  l.  -^  V.  Uomabia^. 

CAMAUJLA,  8.  f.  Camamilla  o  Camomil^ 
la  Po/fare,Erba  annua  odorosissima,  det- 
ta da*Ststematici  Majricaria,  QbamomiU 
^j  e  nel  Padovana Bau«AocBL  Ella  nasco 
d^t  per  tutto  spontaneamente,  e  viene  uaa-«^ 
ia  molto  ia  medicina. 
Ocia  na  cAMAB^LAj^  0/ìa  camamlUno^ 

camabXta, 

Cahabata  si  dicono  fra  loro  i  Barca-^ 

*  ittoli  pec  segnói  d'anipizia  e  vuol  diro 
Collega  i  Compagno»  Anticamente  ai  di-u 

*  covano  BaiQKBJVTB  cioè  Compagnone,, 

CAMAKÒTO. 

.  Camaroxo  ,  dìcesì^  conuHiemente  per- 
Prigione  o  Carcere  semplicemente— Mb-^ 
TBB  iic  GAMAJioTOj^  Mettere  in  prigione  ;^ 
Imprigionare* 

QAMJERl-ENGCL 

GAV^aiiBsrGHi  nBL.QoxbiC).  cbiamavasì 
no»  Magistratura  antica  della  Rcpubbli^ 
ca  Veneta  composta  di  tre  paJtrizii  che  ro^ 
t9T«Uio  ùérStoato  benché  Qua  Cosscig.  se-^ 
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natort.  A  questi  spettava  invigilare  sulla 
pronta  esazione  delle  pubbliche  entrate  , 
auila  lora  vigile  custodia  e  sulla  legalità 
•dell*  uscita.  £asi  erano  singolarmente  i 
custodi  de*  pubblici  depositi  delb  secca* 

camIn. 

Poco  VOGO  SCALDA  BC  MIO  GAxhr ,  Ma^ 
niera  fig.  che  vuol  dire  Presto  io  m*adiro; 
Pochs  legna  battano  ad  accendere  il  mia 
yaoco. 

MAirsàLA  817  VBB  BL.  CAvViT ,  lo  slessa 

dio  Vb^zV  la.  VBvrESTBA   ec«  V.  VBBlBBa. 

V.  Lazabbto. 

CakViv,  detto  in  T.  Furbesco ^«^n le n- 
-  de  il  Nafo^ 

caminXr. 

CAMnrXa  iir  bobasga  o  iir  baraottda  ,. 
Maniera  €im.  che- corrisponde  air;#/idar 
a  sciacquahariliy  Camminare dsi  scianca-^ 
to.  Par  che  accenni  co* piedi  ^uiè  màotc 
9  Iti  vorrei^ 

GAMINÈTO. 

Caxiitbto  sa  vuifo^  detto,  in  lingua 
furbesca. de*Barcaiuoli^  vuol  dire  il  Nasok. 

gamìsa. 

BoLBTA  DB  LA  CAVISA  ,  V.  BoLBTA. 

Mb  MUQ  O  MB  CAMBIO  DB  GAMMA  ,  Cait« 

giof  cioè  Al*  appiglio  ad  altro  mestiere,^ 
ad  altre  occupazioni,  ad  altri  amori;  vuol 
dire  in  s^oima  Lasciare  gli  aniori  ò  lo 
pratiche  antiche  per  trovarne  di  nuove. 

Mbka  camisa  o  Qubl  sior  mbza  gami* 
BA,  diciamo  per  motteggio  a  Colui  che 
essendo  miserabile  voglia  spacciarla  da 

fraudo:  tratta  questa  specie  d}  mèc.daHa, 
'iuta  camicia  nsata  da  alcuni  che  non  ne 
hanno  d*  intiere  o  di  buone.  In  questo  si^ 
gnlC  diciamo  ancora  E l  ga  la  camisa  piU. 

laO.XGA  DATAlffTI  CHB  DA  DRIO, 

SlOB.  GlACOWSTO  MISA  CàìKUJk  ^  V.  Gt  A- 
COMBTO^ 

CAJUISÒTO»  8., nL  (colla  aaspra),  dici.v 
ma  a  Chi  non  avendo  in  dosso  che  la  m- 
micia  senza  calzoni,  va  per  casa.  ed.  anchr^ 
fuori  ^  oppure  sulle  liarche-  a  remigare  e 
a  pescare,  come  ledeai  nella  stagione  esti- 
va in  molti  luoghi  del  nostro  estuario,  nav 
apecialmenie  a.  Chio^ia:  ilalianawentQ 
dicesi  Incamiciata» 

Marchia  CAMi80To,dici|imo  per  ischer- 
za  ad  uà  ragazza  incamiciala,  e  vuol  di* 
re.  Fa  a  vestirti^  a  ricoprirti-^  togliti  dì 
<iuay  ehis  /a  c(eceAs;a  non  lo.  comporta^ 

CAMPAGNA. 

Detta  ia  T.  di  g.erga  de*Barcaiiiali,  va^ 
le  Pancia^-^  Domandaao  essi^  pec  esem-^ 

pio ,  A  LA  9ITBLA  OHB  STAUTSlA  BL  IVaSI-^ 

GirbL  VX  CAMPAGNA  ?  pcc  Sapere  Se  una. 
donna  sia  graf  ida«. 

CAMPANA.  ' 

Sbmprb  sta  campabu  ,  e? V.  fioir  sTura 
DB  STB  GAMPAVB  .  d^tta  fauu  e  metR.f.  Loi 
cannono  o  /ai  Jayola  delt  uceeUino  che 
non  finisce  mai^  che  è  Quando  uno  fa*^ 
vellando  ritorna  sempre  allo  medesime,. 
Son  annoiata  di  questo  verso  ^^  Poifate^ 
il  medesima  versa  chet  mi  stucca  e  ri^ 
stucca^ 

Campait»,  detta  ìuT.  df  gergo-,  vaia 
QreccAie,  Quindi  Spi?àb.i«  campasta,  ¥. 
SptiXr.u 
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GAMPANIEL. 

Losce  coMB  m  campanjbl  o  comb  ul 
€AUPAinmL  DB  Mblma,  Lunga  come  un 
campanile,  V.  Lowqo  e  Alto  -^  N.  B«  Il 
oampiùle  della  Villa  di  Melma  lol  (ùime 
Sile  nel  Trivigianp  è  alUMimo  e  toltile^ 

CAWPÈDEGO ,  add.  Voce  ami.  (  dal  lat. 
Campestris  )  Cam  fate ,  di  GaoipQ  o  da 
Campo,  e  fi*ÌDtende  di  balUglia  -—  Nrl 
Pofjspetio  sulla  guerra  de*Nìcolotli  e  Ca- 
suJlani  del  iSii.  fU  scritto;  UAisrox  vo 
nero  vfu,  bota  il  sr von  a  ,  ai  nvmimA  ^^ 
caxpbbbga  b  MASBivaA  y  cke  si  traduce  > 
Non  fu' mai  94dut9  un  colpo  così  straor^ 
dinario  •  solenne  ^  <bgtto  d*  uu  campa 
di  battaglia. 

CAMPIÒN. 

Catnpioni  si  cKiainaiio  io  YeMesìa  per 
onoranza  qae*  Barcaiuoli  cbe  finsero  nel* 

•  le  regate  più  preanii  e  ckc  sooosi  resi  la- 
viigeratT^ 

Dicesi  ancora  in  altro  sign.  Sl  xB  vie 
CAniÒ3r  9  parlando  d*  un  nomo,  e  s*  in- 
tende  aire  Grande  di  sutura,  atticciato, 
nerboruta,  un  Alcide* 

CAMPa 

Abatb  bbl  CAifvo ,  ▼.  Abatb* 

AtBB  tnC a  jCIBBA  SA  CAWPO  8A1CT0  ,  jtvBT 

una  cera  da  pimiterio^  cioè  Un  colorita 
squallido  cbe  diventa  nn  indizio  funesto 
di  presto  fine.  £  gli  piatisce  co'cimiterii^ 
È  vicino  a  morire.  Egli  va  presta  a  tinr 
calzare  il  cimiierio^ 

GAMÙFO. 

Detto  in  T.  di  gergo,  vale  Fttr<o.Qain« 
di  CAicvri  vuol  dire  Ladri. 

CAMUZ^ÒN,  ¥;  ìxcàMVz^An^ 

CAN. 

Axioo  BSi  «Ain  6  FoBTA  rsa  i  CAyt , 
Cinofilo  —  Air  opposto  Cinofobo  dicesi 
Colui  cbe  li  odia,  v  oei  ilologicbe  di  ra- 
dice greca,  di  cui.  a* è  veduta  Ut  «sa  sei 
giornali  letierarii. 

CAN  NEGRO,  t.  m.  T.  de*Pescatori,  det- 
to ancora  Gaiv  da  bbxti  ,  Pesce  di  mare 
del  genere  degli  Squali  o  Cani  di  mare  ^ 
nominato  da  Linneo  Sìjuafus  Qaleus  ^ 
teli  è  commestibile  buono  e  se  ne  poi^a 
alle  nostre  pescberio.  La  sua  luogheiza  si 
Sfocate  parti  è  di  circa  duo  piedi  ;  ki  sua 
pelle  eh  colore  cenerino  scuro ^  somigtìa 
airAti)ii«  ma  non  ba  aculei  aUe  pinne  dor-^ 
sali. 

CANA. 

Cava  bbitsa  ,  si  dice  ancora  per  agg.  a 
nomo  nel  sig^  dt  Miserabile  ;  Fieno  di 
debiiii 

CANAO,  a.  m.  dictvasi  aniieam.  per  Ga- 
bbo, Luogo  piantata  di  cannelle  ^  Can^^ 
n#lb. 

CANXRO  ,  8.  m.  T.  de*  nostri  Valligiani  » 
Jncannicciaia,  Cbiqsura  o  Lavoro  fatto 
di  cannob 

CANARUOLj^  s.  m.  Voce  antica^  lo  ttesto 
che  Caitabbqioto  ,  V^ 

CANXt  A,  s.  £  Voce  ant.  Favola  ;  Fando- 
nia', Pannocchia -^  Bugia. 

No  ifi  ZB  CAXATB,  ir  CUI  Monafaw>le,  o 
fianta  favole  e  tuoi  dire  Sono  cose  vrre« 


CANCAR£LO    CANDELÈTA 

CANCARÈLa 

Oh  CAKCABBbo  \  Maniera  antica  di  ma- 
raviglia o  di  sdegno,  CaicgbbboI 

CANCARO. 

Gattcaro  ui  bbca  ,  Modo  ant.  met.  cbe 
vnel  dire  AncV  essa  ha  i  suoi  difetti. 

CaIVCABO    VOLAfTTB    O    DB    X^    UNOOA  , 

cbiamanai  Maniscalchi  una  Malattia  con- 
tagiosa che  viene  talvolta  ai  Buoi  ed  ai  Ca- 
valli ,  la  canale  si  manifesta  p^r  «escicbe 
ed  ulceri  con  caratteri  cancerosi  nella  ra- 
dica della  lingua.  Questa  malattia  è  dotta 
nella  scoola  veterinaria  Glopantrace^ 

CANCEUER ,  s.  m.  cbe  altri  ciicono  Cak- 
sBLnR  (colla  X  dolce)  CaFics/Ziere,  Tito- 
lo di  pubblico  uffizio  conosciuta  e  adotta- 
lo in  diversi  stati. 

A'tcropi  Veneti  avevano  nella  Dominan- 
te il  Grancancelliere^  detto  comunemen- 
te Cancbuba  obaxcoo  ,  dell* ordine  de'Cit- 
tadini  originari i  o  per  dir  meglio  de*  Se- 
gretarii ,  nominato  a  vita  dal  Senato  ^  ed 
era  una  delle  prime  dignità  della  Repub- 
blica. Egli  era  dichiarato  Cavaliere  e 
'  iK>rtava  per  distinzione  gli  sproni  d*oro^ 
il  Governo  gli  dava  per  onoranza  nelle 
pubbliche  carte  il  titolo  di  Magnifico  , 
pia  nel  privato  avev^i  comunemente  quel- 
lo di  Eccellenza  ;  egli  era  capo  e  diretto- 
re della  Cancelleria  ducale  di  tutti  i  Se- 
gretari! regii,  e  li  destinava  annualmco- 
te  a^varii  luliiii.  Indcwsava  la  veste  duca- 
le colla  stola  di  velluto  fiorato  ;  sempre 
accompagnava  il  Doge  nelle  pobblicbe  so- 
lennità, standogli  dinanzi  coperto  egli  so- 
lo della  berretta  nera,  a  differenza  <VSe- 
natori  cbe  dovevano  tenerla  in  mano.  La 
sua  elezione  era  solennizzata  per  tre  gior- 
ni con  (cste  di  ballo  nel  suo  palasse  j^  a 
cui  avevano  accesso  oltre  ai  patrizii  , 
tutti  quelli  dell'ordine  segretariesco,  in 
veste  aucale  essi  pm*e ,  che  nel  giorno  del 
suo  solenne  ingresso  lo  accompagnavana 
con  formalità  per  la  Mercerìa,la  quale  ve- 
niva a  tal  uopo  sfarzosamente  addobbata 
nelle  botteghe,  come  làcevasi  neirfngres* 
so  (lei  Doge,  de^^Pl'ocuratort  e  del  Patriar- 
ca. I  suoi  fhnerali  dopo  morte  nella  Basi- 
lica di  S.  Marco  erano  pomposi  e  conve- 
nienti atta  dignità  ben  distinta  della  sua 
carica. 

V'erano  poi  in  Veoeeta  due,  cosi  det- 
ti, Cancellieri  inferiori ,  delK  ordine  dei 
Segretari!,  eletti  dal  Doge,  cb* erano  cn- 
•todi  della  CanceHeria  detta  pnr  inferic 
Fé,  per  dktineuerla  dalla  Ducale,  óofe  si 
custodivano  h  testamenti  ed  altre  carie 
privale. 

Più  commtemente  sl  conoscgvawa  K 
Caneeilieri  det  Reggimenti  di  terraferma 
e  di  mare,  cbe  nonMnati\dai  rispettivi 
pubblici  Rappresentanti  e  g^mrati  dinan- 
zi al  tribunale  de*  Capi  del  Consiglio  dei 
Dieci  ji  esercitavano  il  loro  nobilissimo 
nfCzio  come  Ministri,  trattando  te  mate> 
vie  gttitliziarie  criminali ,  le  amministra* 
tive  ed  anche  le  militari  drlle  provi ncie« 
Di  quetjta  classe  d'impiegali  pubblici  era 
sotto  i  Veneti  T  Autore  di  qnest*^operac 

CANDELÈTA. 

Impucàb  QVAi«n»  c4?CBtvrrA  %  Manie* 


CANELÒNl    CAPITAlfiD 

ra  antica  meuC  che  vale  Qualcì^t^  volta 
adirarsi. 
CANELÒNl ,  s.  ro.  Vocabolo  più  malo  a 
Chioggia ,  Sorta  di  paste  ad  uso  di  mine- 
stra ,  le  stesso  che  SvaiOTi»  V. 

CANESTRO. 

NASsbo  iifpaX  CAKBmi  bbb  nTBBsioia 
disse  ne' suoi  versi  il  nostro  Calmo ,  prr 
dire,  ch'egli  era  Nato  tra  canestri  nd 
e  pahmite,  cioè  Tra*  pescatnrL 

CAI^ÈTO,  s.  m.  T.  dell'arte  della  lana» 
C<i  w/ie//e  j  Fascclto  di  lana  cardala  per 
filarsi^ 

CANON. 

CAÌrbir  DBi.  sBEviBilt.^  Y.  SaaviuAt. 

canonXda. 

Tbaa  db  lb  CAiroxAn,  detto  netalIVa^ 
/are,  Tirar  delie  coreggie. 
CANTAÒR,  s.  ro.  Voce  ant.  Cantatore, 
Colui  che  fa  professione  di  ranto,che  an- 
che dicesi  Cantore —  Per  chi  immei  fa  pro- 
fessione pare  che  potrebbe  conTcoìre  CaA- 
tante  o  Uilettante  del  canto* 

aiNTARÌN,s.m.  1 

CANTARINA ,  a.  C  J  CiNfiarin^  e  Cautt^ 
rina  o  Cantatore,  diceai  a  Coloro  cbe  va- 
gano cantando  per  mestiere* 

CAO. 

TbgtvVb  liv  pucvro  B&  eao  ,  Maniera  ant 
met.  Stare  alla  dura.  Star  dora,  ostioa- 
to  ',  ovvero  Persistere  o  Perseverare  Mi- 
la propria  opinione^ 

CAORia 

ZoGAR  A  CAoaìo,  V.  in  Zogab. 
Nella  parte  seconda  delU  favola  il  Bs»- 
•r.LTABOBO  del  nostro  poeta  Griui  si  Jeg*e, 
Chb  *l  mio  coob  voce  pbixa  sbigotìo,  &* 

EA  FATO  UW  CAORIO  HB  LA  aYBAABZA,  lf(- 

taf.  del  tutto  originale  Veneziana ,  tratu 
dal  capitombolo  o  toffo  neH*  ao(|Da ,  prr 
dire  ,  //  mio  cuore  ha  gik  eominciait>  a 
sperare,  a  htsingarsL 

CAPXr  ,  V.  che  ci  snona  Fa»  ut  cavi  ,  e 
vnol  dire  Cincischiare  le  estremità  delfe 
vesti  o  camicie  donnesche  e  siraìli ,  e  ri- 
durlo a  6gura  di  Cava  o  sia  di  GonchigHa 
bivalve» 

cXparo. 

Detto  pcfr  Cabaroszolo,  in  sign.diSor- 
nacchio,  y.  Capabòzzolow 

CAPÈLO. 

Cassa asB  da capbbo  cn  mr  a^tbo  (hì- 
la  maniera  latina  barbarìcn  de*bas8Ì  tpvf^ 
Se  expelte^e  a  capello  cum,  etcj  Ecceptrù 
dal  cappello  per  la  parentela  con  wicwm 
de* concorrenti.  Astenersi  dairdezionb 

Cavblo  a  lA  Bolxtab  .  GjijppellÌBÌ  •& 
forma  particolare  colle  aJe  <ttstese ,  cèe 
usavansi,  pochi  anni  sono  ,  daOe  òeam, 
eosl  detti  perchè  imitavano  la  fora»  Ò 
quello  che  soleva  portare  il  Generale  Be- 
livar  dominatora  dell'  Americn  meridii»- 
naie  apagnnola^ 

CAPEL02Z0 ,  s.  m.  ITuoto  termine  m»- 
to  dai  Tappezzieri  per  qtiella  parte  àel 
cortinaggio  che  ci  cniama  Bovagrazia,^* 

CAPITANia 

Rajcdibba  tvcua  evUn  mi&  Causab») 

V.  Bavuwba.. 
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CAPITELO. 

ZtfGAB  AL  CAnrÀ&o ,  Fare  alP  altarino 
0  al  tabernacoieiiOf  come  i  FaDciulli  che 
fanno  alurini  e  feste  da  Chiesa  con  arre-, 
di  e  candelette  relati?e  ali*  età  loroj  ed  è 
per  essi  ao  trattenimento  e  una  tpecie  di 
talocco. 

CAPÌTOLO. 

Capitolo  db  la  p^aoccHiA ,  dicefasi  al- 
l'unione  de*  preti  beneficiati  d'nna  chiesa 
parrocchiale  ,  ed  «rano  gli  Anziani,  Al- 
r  occasione  di  dar  iepoltnra  ad  alcuno 
ora  s*i  tu  piccavano  tutti  colfaggiunta  d^al- 
tri  preti  chiamali  Giovani ,  ora  essi  soli  , 
rd  ora  la  sola  metà ,  e  si  diceva  Masso 
CARTOLO.  Questi  Capitoli^  son  pochi  annì^ 
vennero  soppressi. 

CAPOSTORNO,  f.  m.  ed  anche  Capoga- 
To  e  Smania,  T.  d«*  Veterinarii,  Paz- 
zìa stupida  9  Malattia  propria  del  Ca- 
vallo ,  la  quale  consiste  in  ana  stupidità 
die  manifestasi  nel  portare  eh*  esso  fa  la 
tftla  china  a  terra  e  talvolta  appoggiala 
aiia  mangiatoia  ,  nell'  insensibilità  alla 
sferza  e  nella  vacillazione  del  camminare; 

Di  ersi  non  meno  Catostorito  alla  Paz- 
zia del  Cavallo,  quando  c^li  è  inquieto^ 
fiirioso  ,  batte  la  Irrra  ,  dimena  la  coda, 
lenta  di  «altare  sulla  mangiatoia  ed  ha  la 

febbre. 

« 

CAPOTERÀ,  s.  f.  chiamasi  volgarmente  la 
Moglie  o  Femmina  del  Cappucciaio  ,  ar- 
tefice che  (a  i  cappucci ,  la  quale  suM*  e- 
seropio  di  voci  consimili  potrebbe  dirsi 
Cappucciaia. 

CAPOTÒN  ,  «.  m.  accr.  di  Capoto,  ed  è 
T.  del  Giuoco  del  tresette.  Dicesi  da  noi 
Cafotòiv  quando  uno  de*  giuocatori  dà  il 
cappotto  colle  sue  sole  carte,  giaocando- 
le  però  ad  ana  ad  una.  V.  Calatùdt. 

CAPOZIRO,  a.  m.  T.  de* Veterinari,  Ter- 
ligi  ne  o  idatide.  Malattia  delle  pecore,  i 
cai  siiHomi  caratteristici  sono  la  sospen- 
sione del  rominare  ,  il  girare  attorno  at- 
torno a  sé  itesse  ,  il  vacillare  ,  cadere  , 
rialzarsi ,  portare  la  testa  china  ec. 

^PUZZERÀ,  s.  f.«i  dice  in  vece  di  Ga- 

POTBAA.  V. 

:APuzzìtV. 

Capuzziiti  dal  GANZO  ,  Maniera  fnrbe- 
ica  de'  Barcaiuoli,  che  vuol  dire  i  ZaJ/iy 
i  Birri.  I 

ARA  CO,  a.  m.  Specie  d*  abito  da  donna 
filile  che  pia  non  s*  usa  j  ed  è  lo  stesso 
:'he  Petaalba  ,  V. 

ARAMEL  ^  a.  m.  voce  pretta  Fraiizes«, 
isata  da*  noatri  Confettieri  per  esprime- 
'e  lo  Zucchero  chiarito  ridotto  ali*  ulti- 
no  grado  di  cottura; 

Chiamanti  Casahsl  o  GABAMSLe  quel- 
I*  fratta  che  fnrono  poste  nel  detto  suc- 
hero  chiarito  e  concentrato,  le  quali  re- 
tano coperte  d*una  crosta  zuccherina  lu- 
ida  che  le  rende  gratissimi^  al  palato, 
fucsia  confettura  si  vende  a  Venezia  sot- 
)  le  Procura lie  e  ne*  caffò  da  certi  mer- 
intuzzi  vaganti  che  gridano  Caaavblvbr 

BAVinLB. 

Non  V*  è  in  buon  italiano,  eh*  io  sap- 


carXtere  caro 

Ì>ia ,  alcuna  voce  che  abbia  né  I*  uno  né' 
*  altro  significate  della  parola  Caaambl  , 
comunque  nella  Farmacopea  Ferrarese  di 
Campana  si  trovi  Zucchero  in  caramel- 
ia.  Giulebbe  o  Giulebbo  e  Candito  sono 
crnelle  che  pia  s*avvtcin«no.  V.  CXirniTO^ 

GlALBPO  e  CoKSBaVA^ 

carXtere. 

CAaATBA  VAGO,  Y.  YaOO. 

CARCASSA  ,  a.  £  Carcassa  ,  Specie  dt 
bomba  che  nel  aecolo  XVII.  usavasi  anche 
da' Veneziani ,  composta  di  varii  cerchi 
di  ferro  congegnati  insieme  quasi  a  fog- 
gia di  carcame. 

CARÈGA. 

Co  VO  8B  VA  LA  SBCOXDA   SX  MOB  IV  CA- 
BÈGA,  V.  SbGOITDA. 

CARERÀ,  a.  £  dicesi  la  Moglie  o  Femmi- 
na del  Carradore  ,  la  quale  snU*  esempio 
di  altre  voci  consimili  e  cosi  formate,  po- 
trebbe dirsi^  se  non  v*ha  di  meglio,  Cat' 
radora. 

CARÈTA. 

TirXr  la  cabbta  ,  V.  in  TzbXa. 

CARITÀ ,  chiamasi  in  Venezia  1*  Edifizio 
di  là  dfl  Canal  grande,  ofv*era  una  volta 
il  Monastero  de*  Canonici  della  carità, 
che  fu  soppresso  a*  tempi  Veneti.  Ivi  ri- 
fuggì il  Pontefice  Alessandro  III.  nel  1 176. 
Fer  aot trarsi  da]  cader  nelle  mani  dei- 
Imperatore  Federico  I.  Barbarossa.Ora 
2uesto  edifizio  assai  pia  dilatato  e  magtii- 
co  mercè  la  munificenza  sovrana  del  no* 
stro  Imperatore  Francesco  I.  d*  Austria , 
serve  di  decoroso  stabilimento  ali*  Acca- 
demia delle  belle  arti. 

CARMINE,  s.  m.  Scapolare  n  chiama  un 
Abitino  di  divozione,  detto  volgarmente 
PA2iBNZA,cioè  due  pezietli  di  panno  at- 
taccati a  due  nastri  eia  potersi  portare  ap- 
pesi al  collo,  in  onore  deUa  SS,  Vergine 
del  Carmine  —  Quindi  Pobtab  kl  cab- 
MiBTB ,  Portar  lo  scapolare. 

CARNE, 

Cabxb  chb  lb  xb  uar  pium^bt  ,  V.  Piu- 
MÌiir. 

No   AVANZA    MAI   CASXB    I7t   TB  LB  BBCA- 

aIb  ,  Frase  metaC  antica  che  leggesi  in 
una  satira  del  Varotari,  che  vuol  dire  La 
provvidenza  ha  distribuito  le  cose  in  mo* 
do  che  tutti  vÌ¥OHOf  Nulla  rimane  d!* inu- 
tile. 

CARNE VALÒN,  s.  m.  dicesi  comunemen- 
te al  Carnovale  che  hanno  i  Lombardi, 
prolungato  di  cinque  giorni  più  del^  no- 
stro, e  vuol  dire  Gran  carnovale, 

Cabutbvalòiv,  dicesi  ancora  per  agg.  a 
Uomo ,  nel  sign.  di  Godente^  Buon  com^ 
fognoncj  Che  si  dà  buon  tempo\  Che  sta 
in  allegria  ec. 

CARO,snst. 

Gavbgi  sbl  cabo,  si  chiama  in  T.  vil- 
lereccio Quel  legname  che  sostiene  le  co- 
sce. 

CARO,add. 

Cabo  la  ,  dicono  alcuni  de*  noatri  per 
modo  di  saluto  amichevole  o  confidenzia- 
le j  jed  è  come  si  dicesse  Caro  ami^o  ti 

saiuto.  ^ 


CARÒLE    CASDLLxA      1^67 

CARÒLE ,  s.  f.  T.  de*  Maliscalchi ,  ed  è  la 
CarÌ9  deltunghiay  di  cui  vengono  talvol- 
ta attaccati  tanto  i  Cavalli  che  i  Buoi.  Il 
volgo  crede  che  questa  malattia  sia  prò* 
dotta  da  un  vermetto,  e  lo  chiama  anco- 
ra Male  della  formica. 

CARPIR,  V.  Carpire  o  Carpare ^  Figliar 
con  violenza  e  improvvisamente. 

Caapìa  L*o»iBrio2r,  Frodare  t  opinione 
V  il  credito  o  i7co/ice//a.  Ingannare  il  pub- 
blico per  farsi  credito.  Diciamo  ancora 
BabXa  L*omnbK. 

CaAVÌB  VST  OBCABTO  AL  GlIIDICB,  V.  in 
GABVhl. 

CARTA, 

Cabta  ba  itavboXb,  Caria  marina  — 
Ghb  vol  la  cabta  dawavbgÀbìvbataovab- 
VB,  Ci  visol  la  bussola  par  trovarvi:  cioè 
Molta  dilTìcoltà. 

Carta  ba  hebbuitìb  ,  V.  Imbaujv^b. 

POBTA  DB  LA  CABTA  ,  dìCCVAsi  SOttO  Tali* 

lieo  Governo  Veneto  e  da  molti  dicesi  an- 
cora la  porta  del  già  Palazzo  Ducale  ,  per- 
chè neh  ingresso  che  matta  alla  Scala  de* 
giganti  V* erano  di  qua  e  di  là  ventiquat- 
tro cancelli  o  scrivanie  per  uso  dei  cqal  det- 
ti Balotini  che  scrivevano  i  consigli  e  tut- 
to rtnello  che  ad  etti  incombeva  a  servigio 
de*  Reggimenti. 

Sblb  cartb  ito  fala,  Maniera  iam.  met. 
Se  non  m*  inganno  i  Se  non  prendo  ah- 
òaglio  o  errore^  Se  non  pado  errato^  Se 
non  III*  illudo  ec 

CARTÈLO 

Doif  A  o  Virtuosa  da  CABràLo,  Virtuosa 
celebreyfamie;erata,  rinomata,  dicesi  co- 
munemente di  Donna  dotta  nella  musica, 
nel  ballo  e  simili. 

Cosi  diciamo  Predicatbrda  cartello pev 
Oratore  sacro  fiimoto. 

CARTINA  o  Cabtoliìta,  s.  f.  Cartina f 
Cartuccia  i  Cartuzza  Piccola  carta. 

Cabtutb  o  Cartolijtb, Hicesi  per  Pavé- 
CLioTz.  V.  questa  vece. 

CASACA  ,  s.  m.  (  T.  vernacolo  forense  tx 
Veneto  )  dscevasi  alla  Locazione  o  Condu' 
zioneereditariay  cioè  al  Contratto  col  qua- 
le si  dà  ad  alcuno  a  titolo  ereditario  la  pro- 
prietà utile  di  on  fondo  verso  la  contriba- 
sione  d*  nn*  annua  somma  in  danaro  o  in 
frutti  o  in  servigi, 

ToB  A  cASAck^l Prendere  un  fondo  iu 
conduzione  ereditaria. 

CASARSE ,  ▼.  ti  dice  in  vece  di  Acasabss. 

CASCANTE,  detto  per  agg.  a  Uomo  vec- 
chio (  probabilmente  dal  lat.  Cascus,  reo- 
chio  )  Cadente  Quindi  Età  cadente  chia- 
masi  la  Vecchiaia. 

Cascautts,  dicesi  poi  nel  sign.  di  Debo- 
lei  Floscio i  Caloscio  e  Cascante ^sl  Por- 
tone dimagrate  e  vecchie.  Guance  caden^ 
ti. 

CASERMlÈRA,s.  f.  diceti  albi  Moglie  o 
femmina  di  Casermiere,la  quale  tniresem^ 
pio  di  altre  voci  Contimili,  potrebbe  dir- 
ti Casermiera,  quando  però  foste  adotta- 
ta nella  lingua  la  voce  di  pratica  Caser» 
miere. 

GASOLINA  9  a.  £  si  chiama  volgarmente 
la  Moglie  0  Fem mina  del  Caciaiaolo  o  For- 


,j6B^^SSETÌN  CATEGORICAMENTE 

maggivo,  U  qaale  tQlFcf empio  di  altre 
VUOI  conaìmiK  coià  fbmnite,  potrebbe  dir- 
^ti  Cociìnuolu  f>  Formaggìara, 

CASSETIN. 

CassbtÌv  dai  sTOftTX,  Maniera  furbe- 
sca, che  vale  il  Culo» 

CASSETO,  «.  ni.  «(ìoim.  di  Casso,  nel  ti- 
gn.  di  ycslilOf  y.  Casto. 

CASSI,  Maniera  ant.  che  ora  dtcesì  Ajtga 
j$if  V.  AiirCA. 

CASSO ,  ft.  m.  Voce  ant.  dal  barbarico  CaS- 
sus  f  ch*<è  definito  Pars  vesiis  maior  qua 
corpus  ttgìtur^  exceptis  hrackiis ,  ni  tn- 
tendevasi  Quella  parte  principale  dell'abi- 
to d^una  donua^he  cQopre  il  corpo ,  cioè 
il  butto >  la  «|tiale  lii  coaì  chiamata  per  si* 
neddoche  da  Casso y  usalo  da  Dante  nel 
vign.  di  Torace,  eh*  è  la  cavità  circonda- 
ta dalle  costole.  Dicevasi  dunque  Casso 
dai  Venesiani  del  secolo  XVI.  a  Quella 
-iiarle  dell* abito  d'una  donna  che  t:aopre 
-il  butto,  non  comprese  le  maniche.  La* 
sciata  però  queala  voce ,  forse  per  essersi 
alterata  la  forma  e  la  moda  del  Casso,  fu- 
roDO  pon  di  meno  ritenute  nel  medesimo 
senso  quelle  del  Cassì^^  oCo&»BToeCoa* 
petVn^  tutti  termini  che  ricordano  Tanti- 
co  Casso,  sia  coint*  parte  del  corpo  ,  sia 
come  vestito.  Le  Frmlane  dicono  ancora 
Cass  «  nel  dimin.  Cassbtt  al  loro  abito 
«cnza  maniche  ,  che  cnopre  1*  imbusto  e 
che  ha  insieme  cucita  la  gonnella;  e  simi- 
le sarà  siato  a  un  di  presso  quello  che  gli 
anlichi  nostri  chiamavano  CASso.Lasciata 
poi  la  motìa  dei  busti  che  usavansi  nel  se- 
colo idtimo  passato  ,  le  nostre  donne  vi 
sostituirono  una  specie  di  farsettino  che 
chiamano  Bvstìna,  vocabolo  eh*  è  sino- 
nimo di  C ASSETO  O  CoRPXTO  O  CoaPBT^N. 

Conchiud premo  rhe  per  Casso  debbe  in- 
tendersi AUio  di  donna  senza  Maniche, 

CASTRÒN. 

Mal  dsi.  castro^  ,  lo  stesso  che  Ma& 

DEL  MOLTÒX,  V.  MoLTÒnr. 

CASTROM ARÌA ,  s.  f.  Tore  ant.  e  disusa- 
la, Coifroneria^  Balordaggins  ^  GoJ[f> 
ria.  Sciocchezza^ 

CATAIZZA. 

Cataizsa,  dicevasi  anticam.  e  dicesi  an- 
cora nelsign.  di  Quìslione,  Rissa '^  Con- 
tesa Quindi  Sf  AB  su  lb  cataisxb  ,  Star 
sulle  contese;  Esser  accattabrighe ^  liti- 
giosoy  brigoso^ 

CATEGORÌA,  s.  f.  Categorìa,  dicesi  an- 
die  da  noi  nel  signif.  di  Qualità ,  Caratte- 
re, Natura,  parlando  cosi  di  persone,  co* 
me  di  cose. 

Didam  per  esempio ,  El  x»  na  qubla 
€AT8«oaia,  Egli  e  di  quella  classe  o  <£i 
^uel  eamUere  o  di  quella  specie  —  Qxm^ 
•TA  ZI  vir*A£TAA  catbgqbLi  ,  Qucsta  e 
UH*  altra  minestra ,  Un  altro  afUre. 

CATEGORICAMENTE,  aw.  A  proposi^ 
ioi  In  acconcio;  Convenevolmente;  Ne* 
termini;  Secondo  i  termini^  Secondo  la 
'maiepia  proposta, 

RaspoimàMB  CATBOoaiCAVBirrB ,  Jff> 
epondetemi  ne* termini  proposti,  Non  de- 
nate dalla  domanda.  - 


CATiVÈRIA    CATXlO 

€ATlVfcRIÀ. 

Malignila,  Malvagità  d*  animo  dispo- 
Ito  per  propria  natura  a  nuocere  altrui  , 
ancorché  non  vi  sia  1*  uiil  proprio  ;  Mal 
talento  ;  Perversiti  ;  F^elenosità  ;  ed  è 
questo  appunto  il  più  comune  sigoificalo 
drlla  nostra  voce  vernacola. 

CATORÌGOLE. 

Ghb  TBovAab  Bts  VI  tB  CAtonkGOtft  , 
Maniera  faw.  nirtaf.  Conoscerò  ben  io  da 
qual  piede  esli  zoppichi ,  cioè  Lo  sur  la- 
clinaiioui,  1  suoi  direni.  Troverò  ben  io 
il  grattaticelo,  cioè  il  modo  seducente  di 
vincere  la  sua  ritrosìa. 

CAVXLA,  s.  r  T.  (VFormai  Panca,  Ar- 
nese di  legiiu  fatto  a  guisa  di  panchelli- 
na ,  sul  quale  si  posano  a  cavalcioni  i  For- 
mai quando  lavorano.  Al  dinanzi  s'innal- 
za un  legno  di  circa  un  piede  «he  sta  im- 
mobile e  chiamasi  PaLo,  a  cui  corrispon- 
de irn  altro  legno  mobile  detto  Bbbxa  ,  e 
formano  insieme  una  sppcie  di  morsa  ove 
si  strigne  il  legno  che  h  ha  da  lavorare. 

CAVALÈTO. 

CAVALBTiDBLLBto,  Cavaìlettì,  dicìam 
noi  a  Que*  due  pesai  lunghi  di  legno  ri- 
quadrati a  guisa  di  travicelli ,  con  piedi , 
che  sostengono  le  assi  del  letto  e  quindi 
il  saccone  e  le  materasse. 

CAVALIÈR. 

CAVALtàa  dA  SBDA,  dìciamo  per  ischer-^ 
Bo  nel  sign.  di  Nobile  di  poco  conto.  Per 
esempio  se  uno  dicesse  La  xb  bbsfbta 
CHB  sow  usr  CAVAUBB  ,  1*  altro  scherzevol- 
mente gli  risponde ,  Si ,  catalibb  sa  sb* 

DA  ;  OVV.  Sa  LA  XB   GAVALIBB  ,  LA  VAEA  LA 

Galbta  ,  alludendo  ai  bachi  da  seta. 

CuiapXb  bl  LiBvao  a  cavalibb,  Pigliar 
la  lepre  a  cavaliere,  dicono  i  nostri  Cac- 
ciatori quando  la  trovano  a  covo,  cioè  ac- 
covacciata vicino  a  una  gleba  e  tanto  ran- 
nicchiata che  possono  prenderla  sin  colle 
mani.* 

CAVALO. 

Ca VAL  ICO  MOB^a  CHE  L^BBBA  HA  DA  VB*^ 

C3ria,]o  slc6£o  che  Sveta  cavalo  cjib  L*aA- 
BACRE68A,  Y.  CavÀlo  nel  Dizionario. 

CAitiiVAai  DBL  cav\lo  ,  Andature  del 
cavallo,  ^èWa  cavallerizza  si  distinguono 
due  specie  di  andature,  xiiahV  Andatura 
naturale  e  la  difettosa. 

Le  prime  sono 
il  Passo,  eh* è  la  più  lenta  delle  anda« 
ture  del  cavallo,  perchè  in  qucst*  azione 
non  leva  molto  le  gambe,  uè  con  prestez- 
za. In  questo  andamento  egli  trovasi  con 
tre  gambe  basato  al  terreno  e  colla  quarta 
sollevato,  che  dicesi  In  aspetto. 

Il  Trotto,  andatura  più  rilevata  e  più 
forte  di  quella  del  Passo ,  in  cui  il  cavallo 
va  levando  nel  tempo  medesimo  le  gam- 
be opposte  e  traversate  Tuna  davanti  1* al- 
tra ni  dietro.  Si  succedono  in-^]uesto  mo- 
vimento le  une  alle  altre  senza  interru- 
zione delle  «lirrrse  energie  del  cavallo  e 
della  diversa  ordinata  qualità  del  trotto. 
I  cavallerizzi  distinguono  io  questo  eser- 
cizio tre  tempi  edivitlono  il  trotto  picco- 
lo, il  buon  trotto  e  il^gran  trotto. 

lì  Galoppo  è  la  più  bella  e  la  più  pron- 
ta delle  andature  naturali,  cioè  una  ma- 
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ìiiera  dì  salto  innanzi ,  poiché  il  carans 
in  qucst* azione  ha  per  uo  moraroto  If 
gambe  in  aria.  Dai  cavaHerizxi  vira  di- 
«tinto  il  pioppo  ìajalso  ,  giusto  e  disu' 
nito,  e  lo  fanno  eseguire  in  tre  leaipi  col- 
la espressione  PA-tA-TA. 

La  Carriera  è  il  corso  più  veloce  (U  coi 
BÌa  ^Capace  il  Cavallo  nelle  sue  aaiorah  an- 
dature ^  la  quale  però  sì  distingue  ililU 
Corsa,  eh* è  un  movimento  impetnoio. 

L?.  andature  difeito^c  sono  le  sf 'UfolL* 

La^TnAVAnCA  ,  ed  è  termine  de'uostri 
vetturali ,  c)ie  italianamente  dicrsi  Tra- 
passo e  da*Prao/esl  Entrepas^  Que&t'sn- 
datura  è  una  maniera,  diremmo,  ili  por- 
fa  A/e  rotto,  ed  è  propria  di  nrulli  cani- 
li da  carico  che  non  hanno  forze  baitin* 
li  per  sostenere  quei  la  del  trot!o. 

11  Taaino  ,  italianamente  Trai/lo  ,  ì 
un^  andatura  tra  1*  ambio  e  il  galoppo  ^ 
delta  anche  Andar  itanchelta  o  spaht- 
ta ,  nella  quale  i  cavalli  galoppando  coll^ 
gambe  anteriori  trottano  con  quelle  Ji 
dietro. 

L'  Ambio  o  V  Ambtadura ,  ed  è  qoeV 
Tandatura  che  i  nostri  padri  Latini  distid- 
guevano  col  nome  Equus  tì^lutarius,  che 
ilalianamente  dicesi  di  portante,  io  qQ^ 
sta  i  cavalli  cammiuano  con  una  vetoctù 
assai  maggiore  di  quella  d*  un  veloce  pas- 
so ^  e  quei  che  hanno  1*  ambio  fogacisa- 
mo  stanno  del  pari  col  galoppo  o  lo  avan- 
zano ;  il  moto  delle  loro  gambe  non  è  per 
diametro,  come  nei  trotto  e  nel  passo, 
ma  per  diagonale.  Chiamasi  Chinea  sa 
cavallo  buon  camminatore  di  portaair, 
che  anche  si  dice  Cavallo  ambuinte, 

CAVAR. 

CaVabsb,  Sottrarsi i  Andar  Wa» 

CAVATINA. 

CAV.it>>irA ,  dicesi  nel  parlar  fan.  am^ 
ra  per  Trovatello,  cioè  Invenzionciiia , 
Pretesto  mendicato  per  uscire  d^ll'iaiU* 
razzo. 

CAUCHIO. 

Caicchio  da  capblt.  Cappellinaio,  Ar 
nese  di  legno,  cioè  Pivuolo,  talvol'a  ìa- 
volto  in  una  carta  ,  che  s*aliacca  al  ndr:) 
o  in  un  armadio, a  coi  s*ap|iiocaDo i  c«p* 
pelli  od  altre  cose. 

CA  VEDÒN ,  s.  m.  T.  Idraulico  de*  pasin 
Ingegneri ,  usato  pure  nelle  cart^  ^^S*^ 
blica  amministrazione  ,  ove  scrìvesi  CoM- 
done  ;  ed  è  Un  sostegno  di  terra  o  a  ae- 
glio  dire  Una  specie  d*  Arasse  traverà 
che  attesta  un  fiume  per  inapedirne  ilcsr 
so  e  divergerlo  ad  altra  paik'te.IIel  Vocab- 
lario  Ferrarese- Italiano  ^  sdln  voce  Civ> 
2>*oir,  si  dice  Chiusa  ed  aiadbe  Ckiasve 
o  Sostegno, 

CAVEÈLE ,  s.  r  T.  Agr.  FlgiiuJo ,  Sp- 
ghe  o  Baccelli  separati  dal  f^rana  o  hi^ 
battute  dopo  la  prima  trebbiatura.  T.Pa* 
L\a  BL  Cbax  nel  Dizionario  «  neirApfea- 
dice. 

CAVÈLO. 

PlAHzBB  A  CAO  CATBI,  T.  PzAVSBl. 

CAViom. 

Gli  Aretini  dicono  loro  CAFtTO.vi;^* 
Lanigiana  sono  chiamata  CALnojhi  e  •'- 
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Bolognesi  CkmnoTn^Cayedoni  dicontì  po- 
re  t  Padova  e  nel  Poletioe. 

cazzXda.  * 

Fai  uya  c.^szada,  in  altro  sìgnìf.  Fare 
altrui  un  i/i^a/inò.  V.  Cavalbta. 

CAZZASÒN  ,  t.  r.  (colia  a  doìce^  dicerasi 
anticamente  fra  noi  per  Cacciagione  o 
Caccia. 

cazzXr.  . 

CAzsXa  so  VAssA  y  Caricar  l'orza  o  la 
laUstra ,  detto  figur.  vale  Mangiar  e  be- 
re eccessivamente. 

CazzXb  db  goi»a.  Caricar  di  colla  ;  co- 
me direbbeai  Caricar  di  saldif.  parlando 
di  hiaucheria,  Caricar  di  colore  |>cr  Co- 
lorire assaL  Cabcab  db  vobvaoio  vna  pia- 
TAMtA,  Incaciar  troppo  o  di  soverchio 
una  pietanza. 

Cassàb  vb  gola  Uff  niacoiuo,  detto  me- 
taf.  Caricar  nel  discoì'SOy  Accrescere  in 
parlando  la  cosa  di  più  di  qttello  che  ve- 
ramente sia  neiresser  suo^^^og^erare— > 
Talora  si  dice  nel  sigoiC  dì  Avvivare  un 
discorso  o  Dar  anima  a  un  discorso  per 
la  maniera^che  bannoalcnni,  del  bel  por- 
gere neir  arringare  o  nel  iavellare. 

CAZzABan  DA  CASBLO^  ?.  Capblo. 

CEDRÌN. 

Stob  Cbab^jt,  diiamano  i  Barcaiaoli 
nna  certa  atatua  di  marmo,  <;h*è  iiell*  en- 
trata del  già  Palazzo  G riroani  a  S.  Luca 
(ora  laogo  pubblico  delle  Poste  )  rappre- 
sentante UDO  degli  anticbi  Cesari ,  dalla 
qual  voce  Cesare  derivò  probabilmcfiie 
CbobÌit  (  corrotto  da  CbsajiIìV  )  e  gai  tuli 
SioB  Cbabìn.  Di  tal  si  racconta  cne  Un 
herbiere   per   nccellare  un  giovane  sno 
garzone ,  mandatolo  a  radere  la  barba  al 
5ioR  CfiDA^if ,  il  garzone  giunto  al  Inogo 
ed  accortosi  delta  beffa,  se  ne  vendicò  a 
spese  del  sno  padrone,  insaponando  cioè 
)a  barba  della  statua ,  poi  radendola  con 
quattro  raaoi,cbe  quindi  riportò  alla  bot- 
i<>ga  dentellati  e  non  servinili. 

EGIO  (  A  )  Specie  d'avverbio  Contadine* 
tco^AaÀn  a  cbgiò,  Incigliare,  Costeg- 
giare o  Fare  coir  aratro  dne  solchi  per 
>orca  ,  cioè  ano  per  coita  ,  e  come  altri 
usano  ,  noo  lira  il  solco  nuovo  ed  il  veo 
bio  più  a  fondo  e  più  diritto  che  sia  pos- 
ibile. 

2L\DA  ,  a.  #.         1 

!^LAD1NA  dimin.  /Voci  cbeusavansineN 
scolo  XVI.  presso  a  noi,  e  che  si  rincon- 
rano  nelle  poesie  vernacole.  Celata ,  per 
limo,  Armadura  Antica ^  eh* era  una  di- 
ca della  teaia  e  del  collo,  di  cui  auidava- 
0  muniti  anche  coloro  che  combatte va- 
>  neiia  ,  coeì  delU,  guerra  tra*  Castella- 
e  Micolotti. 

LEGA." 

Tbzt A  DA  cblbga  ,  V.  Tbsta. 
WTAiNIN  ,  ndd. 
Vovo  cENrATfìjr,  V.  Vovo. 
\T0  ,  a.  m-  (  coire  serraU  )  Voce  ani. 
nlura^  Fascia  che  portasi  da  molti,  la 
ale  cinge  i  lombi. 

^TÒN  ,  s.m.  Ce/?/o«e,  diciamo  ad  un'O- 
ca in  Musica  composta  da  più  maestri. 
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CENZA  (colla  a  aspra)  Sincope  di  Gb- 
uwsa  cke  una  volta  dicevasi  aalntando  un 
patrizio  —  C«9r»A  9AìibiKjSceeOenza  mia 
padrona.  V.  Za. 

CÈOLA. 

Cboia  ,  dicevasi  qui  anticamente  e  me- 
taf.  per  la  Testa  ,  siccome  Cipolla  dtcesi 
aocJie  in  iialiaaoi. 

CEOLÈTA. 

Man  hb  ls  czoLwrZy  detto  per  met.*e 
vuol  dire  Mesi  o  Tempi  disagevoli,  cala- 
mitosi ^  miserabili. 

CERCHIERA,  s.  f,  Arn«*se  di  legno  fatto  a 
foggia  deir  ossatura  d*  un  piccolo  basto , 
che  si  meli*  a  cavaHo  della  botte  e  sopra 
esso  la  pevera  netrimbottare.  Pare  che  il 
ti  tuo  nome  pò trebb*  estere  Cavalletta, 
CERCHIONI,  ..  m.  T.  de' Maniscalchi , 
Corrugamento  delt  ugna,  dicono  i  no- 
stri  VelerÌBarii  ad  Una  malattia  del  ca- 
mallo, al  coi  pietle  si  formano  varii  cerchi 
concenti*ici,chegli  cagionano  talvolta  Fin- 
castellatiira. 

CERCeiOSÒ,  s.m.  Voce  di  gergo  che  vool 
dire  Anello. 

CERENDEGOLO,  s.  m.  Vocabolo  antico. 
Strumento  composto  d'  una  rete  fatta  a 
mandorla,  con  cui  si  scagliavan«>p]etre  per 
offendere  da  lontano  j  ed  è  la  Frombola , 
detU  da  noi  Fio.toa.  Osserva  TAuiore  che 
tale  slraraento  somiglia  in  qualche  modo 
alla  forma  d*ana  piccola  lampada  delta 
ila  noi  CBSBXOBfco ,  e  che  questa  voce  ha 
fina  benché  j^rossolana  analogia  col  Cb- 
BBMMGOLO:  il  che  Unto  più  conferma  il 
suo  significato. 

Nel  Poemetto  sulla  guerra  tra  i  Nico- 
lotti  e  Castellani  del  iSai  è  detto 

PbBGHB  FoLÀftA  OOH  UW  GBBB1VDBG0I.0. 
CUOGOLI  TAAVA  OBOaSI  COMB  BATI. 

CERIÈSA,  V.Zabibsa. 

GEROICO,  t.  m.  T.  ant.  Chirurgo  o  Ce- 
rusico y  Colui  che  esercita  la  chirurgia. 

CEROTO. 

Cbboto  aquila,  dicono  molti  idioti  per 
CeroUo  diaquilonney  ch'è  notissimo. 

CERUSÌA,  t.  £  Voce  anu  Chirurgia, 
L  arte  del  Chirurgo. 

Cbbusìa  fu  pur  detto  nel  sign.  di  Me- 
dtetna  o  Rimedio  —  Sin  tbova  cbbÒs'ia 
PBB  OGNI  PIAGA,  Aver  unguento  per  ogni 
piaga  y  che  vale  figur.  Saper  rimediare  a 
ciascun  inconveniente. 

CESANO  ,  s.  m.  o  CitcaAiro  ,  Nomi  che  * 
Cacciatori  Valligiani  danno  al  Cigivo.  V. 
questo  nome. 

CESARE,  Nome  famoso  nella  storia  Ro- 
mana e  primo  degPI  in  pera  tori,  che  si  re- 
gistra pel  seguente  nostro  dettato  fam.  e 
metaf. 

AvBB  uir  cuoB  DA  Cbsabb,  Avcrc  il  cuor 
di  Cesare,  cioè  come  lo  aveva  Cesare:  vai 
dire  Magnanimo,  generoso,  liberale,  pie- 
toso. 

CESENDELO. 

Cbsb!vdblo  ,  dicesi  da*  Chioggiotti  alla 
Lucciola  volante;  la  qua!  nostra  voce  ma- 
nifesta chiaramente  al  buonsensoche  qne- 
at'iaietto  si  chiamasse  da  noi  a'tempi  tlo- 
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mani  latin.  Cicindèla  e  ne*  bassi  secoli 
corrottamente  Cicendela  o  anche  Ciein* 
dhlum,  come  abbia  m  detto  alla  parola 
GBSBfrràLo. 

Cbsbitdblo  db  ^a  BAsbir ,  dicono  pore  a 
^^>^gS^*  metaf.  pj^  Lame  della  ragione. 

CESILA ,  s.  m.  Toce  auL  che  ora  dicess 
SrsrktA,  V. 

CESTE R A ,  s.  f.  chiamasi  da  noi  la  M<^ 
glie  o  Femmina  di  Cestaroolo  o  Panie« 
raio  ,  la  quale  snll*  esempio  di  altre  voci 
consimili  così  formale,  potrebbe  dirsi  Ce- 
staruola  o  Panierata, 

CESTO, 

Tbab  db  cbsto.  Io  stesso  che  Tbar  db 
XULO,  V.  Culo. 

CETÒSA,  s.  £  Acetosa,  Erba  acidula.  V. 

Acetosa. 

« 

CH  A I A  ,  Voce  cosi  seri  ttà ,  che  s*  in  con  tra 
alcune  volte  nelle  lettere  del  nostro  Gill« 
mo,  ed  è  io  stesso  che  Caia,  V. 

CflEBA. 

Chbba  ,  dicevasi  antic  e  fig.  per  Coceo- 
la.  Testa  —  Chbba  stata.  Capo  sventato. 

CHEREBIZZO,  a.  m,  (  che  oggi  direbbe- 
si  ScniaiBizzo)  è  voce  ant.  che  corrispon- 
de air  italiana  Ghiribizzo,  nelaig«i£  di 
Fanlaaia  ,  Bisxarria.  V.  SciriaiaiBBO. 

La  prima  stampa  delle  lettere  del  no- 
stro Aiidrea  Calmo  fu  iatu  nel  i563.  col 
titolo  di  Lettere  di  M.  Andrea  Calmo  ; 
la  seconda  con  molle  aggiunte  diciassette 
anni  dopo,  cioè  nel  1&80.  col  titolo  Che" 
rebizzi  di  M,  Andrea  Ca/aio:  dalle  qua- 
li edisioni  abbiamo  tratto  molti  termini 
vernacoli  antiquati,  che  a^  nostri  tempi 
non  si  conoscono. 

CHIACHIARAOR,  «.  m.  (si  pronuncia  €0« 
me  in  Toscano  Ciaciaraor)  Voce  ant.  ed 
è  la  atessa  che  CHiAcatiARoir,  V. 

CBIACOLÒNA,  s.f.  Ciarliera;  Chiaechie 
rina;  Ciaftciatrice',Ciancierà,  V.Gbsa- 

coLbir. 

gbiamXr. 

'  CaiAXABSB  LA  DOTA ,  Garantire  la  do- 
te.  Rendersi  risponsabile  della  dote  rice- 
vuta dal  figlio,'  dal  nipote  e  da  qualunque 
altro,  verso  quello  che  Tha  pagata. 

Criamab  i?r  SCALA ,  V.  Scala. 

chiapXr. 

CbiapXr  bl  caldo,  Riscaldarsi i  Sol- 
levarsi; Montare  in  bica^^Qx  ghiapX  bl 
caldo  b  bl  6a  dà,  a  dirossi  e  lo  percosse. 

Se  la  xb  cviapa  vb  stbuco  com  uir 
LXMbjr,  V.  in  Moivtab. 

CbiapXb  bl  libvbo  a  cavaliìb,  y.  Ca- 

TALIÀB. 

ChiapXb  mas  a  o  uwa  vbssa.  Ascoltare 
una  messa  -—  Cbiapo  sta  mmsba  ò  sta 
MBsipTA  B  TOBBTo ,  Ascolto  questa  metta 
e  di  fretta  ritorno, 

Go  CBJAvk  TtJTo  QUBaTO,  Maniera  fiim. 
di  lamento  per  non  aver  guadagnato  nul- 
la, come  sarebbe  a  dire,  no  guadagnato 
r  acqua  da  lavarmi  le  mani,  cioè  Nulla. 

Uk  chiapa  crzapa  ,  detto  a  ^lodo  sust. 
Vn  parapiglia.  Una  subita  e  numerosa 
confusion  di  persone.  V.  BA&ApbsoLA. 
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GHIAPO^  •.!».  (che  Utcasamentc  «cri«e- 
rcbbeti  Ciapo)  lo  st«Mò  che  ScaiASo,  T. 
Va  vua  a  cviavo  ,  ù  legge  ia.  poesie 
antiche,  eletto  figur.  che  vale  Fa  pur  coi 
più  y  Confonditi  col  più^  Va  colla  cor- 
reni»  s  cioè  Imita  gìi  esempli  cattivi  del 

.  muserò  maggiore^  Va  scolla  moda  o  col 
costarne  de*  tempi. 

CHIAPÒNIy.s.  mi.  ed  anche  FoBMàuB,  T. 
de* Maniscalchi}  Tumore  osseo  del  piede^ 
Malattia  del  Cavallo,  io  cai  alla  base  del 
pasturale  si  vedean  tumore  osseo  che  si  e- 
sieade  sopra  la  corona  e  gli  porta  talvol- 
ta zoppicatura.  Se  questo  male  gli  viene 
nelle  gambe  di  dietro  chiamasi  volgar- 
mente GafAPom  ;  se  in  qaelle  davanti , 
FoBMBLB.  Dicesi  ,da*MaDuealcbi  ancora 

.  FmiTA* 

CHIARO. 

Chiaho  vcjirflwirrs^  Voce  di  gergo  t  • 
vale  Aceto, 

CHIEFXlI  ,  a.  m.  Voee  pretta  Greca  ed 
antiquata,  che  usavasi  già  ir«acGoltÌD 
Venezia^  nel  sigo.  di  Testa, 

CHIMENTO. 

Paa  uva  aBnsr a  ai  c^vausm ,  V.  Ra- 
nsTA. 

OHINA,  s.  f.  Voce  ant.  e  dimin.  CiinfBTA, 
dicefasi  per  CHBcniirA  e  Chbcxiicbta,  che 
era  si  dice  nel  sigtiif.  di  Franceschina  « 
^raacexeM<te/la,nomi  i^roprii  di  Donna. 

CfilO,  si  dice  in  vece  di  Tib,  imperativo 
ilei  verbo  Tea ,  Togliere,  cioè  prendere, 
'To,  Prendi,  Piglia. 

£HI0GAR,  V.  (che  s*esprime  come  in  To- 
scana .Ciocar.) 

CxocABSB ,  detto  air  antica  per  Iurcaro- 
CABS«,  vale  Accendersi^  Pigliar  la  colte- 
m  —  8b  LA  KB  cuiocA  !  Icggesì  nel  Poe- 
metto sulla  guerra  de*  Castellani  a  Nico- 
lotti ,  ed  è  come  ora  si  dicesse  Ss  i;.a  wc 
jIonta!  Se  mi  prende  il  ticchio  ^  Se  mi 
monta  la  collera  o  la  stizza. 

chiocolXta. 

Ca«8  DSCOXiO  b  chioco&ata  ob  cjno. 
V.  ^ 


CBIQFE. 

E  cxioFB,  Maniera  antica  che  osa  vasi 
ne]  secolo  XVI.  la  qnale  corrisponde  al 

ToVBTB»  V. 

CHIOMPIN,  s.  m.  dimin.  di  Cafomo,  va- 
le presso  a  nm  Colle  hracsia  eoH$.  V. 
Cmosvo. 

C01OPA. 

HuTAata  tir  Cbjova  ,  Maniera  di  parla- 
re de* nuotatori ,  ehe  vuol  dire  Lanciarsi 
air  acqua  aetoseiaio ,  Cioè  celle  cosce 
rannicchiate:  il  die  s*iua  fare  quando  Tac- 
qua  è  bassa. 

kC0I62A  ,  a.  t  ChioggUt  o  Ckioi^a ,  dal 
kt.  Clodia^  Ciuà  della  provincia  Vene- 
ta ^  che  si  registra  pel  acgueate  dettato 
meuf.  ietlost  nelle  lettere  del  Calmo.  A 
Chiosa  T*ao  visto  b  a  ia  Zvbca  t*jìo  &a- 
ISAO,  che  vuol  dire  A  Chioggia  ti  vidi  e 
alla  Giudecca iiUiCÙi^ cioè  Mi  dimen- 
ticai di  te.  Maniera  antica  proverbiale 
quasi  simile  all'altra  Dbbbto  pbb  uva 
j»cau  a  jroaA  wma  iVltju,  Allude  a  tth 


CfilWÒ    COCALàTA 

loro  che  ùiiàìm»nxn  dianeaiicaiiQ  i  tara 
doveri. 

CHISDu  ,  a.  m.  (  che  ai  piMimnisia  come 
in  Toscana  Cisdh  )  Lo  stesso  che  Coau- 
ab  ;  ma  è  voce  che  usasi  particolarmente 
dalle  donne  nel  sestiere  ai  Castelki.  Nel- 
le altre  parti  della  CiMà  dicesi  CoMAnb.  V. 

CIANCÈITÀ,  s.  r.  Voce  ant.  ehe  per  lo  più 
si  dice  in  plur.  Ciakcbtb,  cioè  Parolinei 
Parolette^  Parolinelte^  ed  intendevasi  Le 

E  rime  parolette  che  esprime  un  £incMd- 
no  il  qu;dc  ^comincia  a  cianciare,  a  Ua- 
guettare. 

CIERA. 

Cibba  olivastba  ,  UUvigno  nel  viso, 
Fab  boita  cibba.  Accogliere 'f  Far  buo- 
na accogliema^  Ricevere  con  dimostra- 
zioni d* affetto,  con  festa. 

cigAla. 

TocXa  LA  pa.vza  a  lacigXia,  Maniera 
mcLaf.  ant.  Grattare  il  corpo  alla  cicala 
o  Stuzzicare  il  vejpaio^  in  sign.  dì  Pro- 
vocar a  parlare. 

cignXr. 

Chb  vb  9AB  ns  STI  ciCBrXax  cofb  a  tba- 

BBB    SPAB   J>BL   TBMPO    S*  ADBSSO  ?    SCrisSO 

Calmo  ad  uti  amico,  Che  wi  pare  delC  o- 
dierno  costumo  di  accennare  in  coppe  e 
dare  in  danari  o  in  bastoni  o  in  spade? 
cioè  di  Chi  mostra  di  volel^  fare  una  cosa 
e  farne  un'  altra. 

CIMBANISTA,  s.  f.  Suonatrìoe  di  cemba- 
lo a  cemòo/o,  Quella  femmina  cioè  che 
suona  il  cembalo  e  canta  villaBelle,  men- 
tre legiovani  artigiane  si  divertono  a  dan- 
zare. Su  che  vedasi  la  voce  EiroTA* 

CIRCASS,  s.  m.  Chiamasi  tnodernanien- 
to  una  Stoffa  di  lana  finissima  che  rasso- 
miglia al  panno  ,  ma  n*  è  pin  leggiera  , 
sebbene  sia  più  pesante  del  Maai:^.  Se 
ne  fanno  le  donne  abiti  per  l'inverno  e 
tabarri  ^  e  gli  uomini  Tadoprano  per  far- 
ne calzoni  da  mezsa  stagione. 

ClRCASSIE,s«m.  chiama  vasi  già  ciaquan- 
t*anni  un  Abito  dilniso  e  di  nifida  usato 
dalle  donne  cibili,  il  quale  era  sparato 
largamente  al  davanti  e  rimboccato  con 
nastri  al  di  dietro  a  festoni ,  con  sotto  la 
gonnella  della  medesima  stoffa  e  fornita 
come  Tabito, 

CiRCUMCIRCA  ,  y^i  latine  che  nelio 
strMo  signiGcato  si  mantengono  presso  a 
noi.  V.  A  L*i2ffciacA. 

CIZZALARDÒN,  s.  m.  Voce  ant.  Ciceìa* 

lardone  \  Chiotto,  V.  Fvno. 

CLARINÈTO  ,  s.  m.  chiamasi  Urna  slre- 
roent^  musicale  da  fiato  come  TOboe^ 
che  si  suona  con  una  piva  -»  C&ABI1CBT  , 
detto  in  gergo,  valle  Spia. 

COA. 

Chi  ga  i.a  coa  bel  cast  sb  la  tb^va  , 
Maniera  fam.  simile  ali* altra  Cm  ga  la 

AOGICA  SB  LA  grata  ,  V.  RoGNA. 

Far  uir  sobtbto  co  la  coa  ,  V.  SowBTa. 

C0AR1ÒL4    ì 

COARÒLA  /  detto  per  agg.  metaf.  a 
Donna  prolifica ,  lo  stesso  che  Fatoba,  V. 

COCALETA  BIANCA,  s.  f.  T.  de'Cae- 
ciaUari  valligiaqi ,  detto  allrimeoti  Sca- 


GOGÒ    COLO 

«oasA  »  Nomi  dati  ad  uà  Uccdlo  di  mare 
simile  alla  Rendine  marittima  (G1AG4) 
e  detto  già  da  Lino.  Sterna  minuia£^ 
è  anche  più  piccolo  della  Rondine  stessa^ 
nidifica  nelle  siostrc  valli  chiuse^  è  tutte 
ì),ianco,  a  riserva  del  di  sopra  delle  ali  e 
del  dorso  che  sono  cenerini  e  del  di  sot- 
to del  capo  eh*  è  nero  ^  il  suo  becco  è  giai- 
lo  con  la  punta  nera,  ed  ha  i  piedi  d'oa 
bri  rosso  aranciato. 

COCÒ. 

Lo  co  00 VB  CBB  LA  GaLIITA  FA  BL  COcb, 

Maniera  bassa  e  meiaf.  Lo  ho  in  quel  ler- 
i^isioy  Non  «se  ne  curo. 

Cocb  si  dice  anche  fami!,  per  CoglioMe; 
Minchione  j  ed  è  ae^.  a  nomo  —  Sa  vs 
CHIAVO  iosr  coob  ,  Se  m*  inganno  mio 
danno, 

COCÒLA ,  s.  f.  Coco?/a  e  Cuculia ,  La  tt- 
ste  di  sopra  che  portane  s  Monaci ,  eoa 
cappuccio. 

CODICE. 

Codice  parimente  sì  dice  Un  antico  li- 
bro manuscritto  e  per  lo  più  di  quelli  die 
furono  scritti  prima  dciriovenztone  delh 
stampa. 

COGIONADÒR. 

Dicesi  anche  Scedaio ,  dato  alle  scedr. 
Sceda  vale  Bef& ,  scherno  che  si  ùl  stra- 
jzieggiando  e  contraflaceiido  gli  atti  e  3 
parlare  altrui 

COGNERB  ,  V.  ant.  che  «savasi  andie  ia 
Venezia  nel  secolo  X Vi.  per  Far  d*  oop», 
Bisognare  ,  dal  latino  Co^re  ,  Sferzarr. 
Questo  verbo  è  però  ancora  nel  ▼ernacol» 
contadinesco  del  Padovano  e  «lei  Polesine. 
I  coGBBVA  CRXÀR,  Etauo  sJ6rz€UÌaplr 
dare, 

COGNO,  s.  voc,  dicesi  in  Contado  come  sis- 
copate  di  Codogno,  Mela  cotogna. 

COL  ADORA ,  s.  f.  T.  de*  Veierinarii ,  Jm- 
maccatura  del  collo.  Malattia  de*  brstì^ 
mi  bovini,  che  porta  loro  goikfieasa  sofirs 
il  collo  e  talvolta  dolore  ,  eoo  etrrrixzie> 
ne  prodetta  dalla  compressione  del  gi<^ 

COLAQUINTA ,  Voce  eh* era  in  nsopro- 
so  a  noi  nel  secolo  XVI.  Ora  si  dicePsa» 

COLLUDO,  s.  m.  T,di  nuovo  uso  ae^  l'^ 
ficii  pubblici  amaiioifitrativi,  che  tu<.kl  ^  I 
re  Secondo  laudo,  1 

Dar  bl  colaudo.  Collaudare ,  ^òcta 
Quapdo ,  per  modo  d* esempio,  na  la^  | 
gnere  delegato  dalla  Autorità  compKcèlr 
dopo  aier  esaminato  od*  opera  pnblilica 
Buovamente  Citta  da  un  Insprendilarr  e 
LAUDATA,  cioè  approvata  da  un  priiscis» 
gegnere,  la  trova  fatta  a  dovere  e  ia  rtJ- 
lauda j  ovvero  non  collaudandola  ne  nìett 
in  apposita  sua  relazione  i  dsCettL 

COLICE  j  Idiotismo  di  chi  non  sa  dir  Cv* 
^rce. 

COLO. 

MaGIVXr   CAJIIfB  DB  COLO  ,    Modo  nK^C 

Lo  Stesso  che  TiaXa  bl  colo  ,  V.  Tiao. 

Tirar  e  SlovgJir  bl  colo  a  qt^vcx*^ 
detto  fig.  Far  la  manica  ad  alcuna  cc'^t 
cioè  Procrastinare,  mandare  in  Im»^ 

Colo uiTiLaaÀ  oixaasÀ^  dicono  ì  ^e. 
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COLÒNI    COMPETA 

terinarìi  ad  nna  MaUut»  ilei  cavallo  e 
<1pI  bae ,  cbe  consiste  nella  rigide /za  e 
imtQobilICà  del  collo;  ed  è  ima  Contro:» 
tìone  spasmodica  ,  parziale  ai  miMooli 
de)  collo.  Nc*buoi  è  apesfo  la  comegacsatt 
dfllf  contasiooi  del  giogo. 

COLÒNA. 

Cotbira,  detto  in  gergo,  vale  Ciamber, 

COLONÈLA,  f.  £  diceti  la  Moglce  o  Fem- 
mina  di  Colonnello  militare. 

COLOR. 

COLÒB  tBIATÌO  9  y.  SbIAtIo. 

CoLOE  DB  cALizBirB,  Colorefuliggino' 
soy  nsriecio. 

COLORI y  pronome,  Coloro  pTm*.  di  Co-^ 
lui.  Secondo  il  Muratori ,  l' etimologia 
della  foce  Coloro  si  trae  dal  qui  illorum 
Biato  ne*  secoli  barbarici  in  vece  di  qui 
ex  illii. 

COLTIVAR,  T.  Cohifore,  Lavorare  la  ter^ 

ra  o  Farla  lavorare. 

Coltivai  QUALcbir ,  dettp  per  sinsiliLr 
Coltivar  Vamicizia  o  la  benevolenza  d^al- 
euno,  cioè  Porre  ogni  studio  per  acqui- 
starla, accrescerla  o  conservarla^*  e  dice* 
si  sncbe  Coltivare  assoint. 

COtfANDAIZZA. 

CovAvroAizzA,  nel  giuoco  di  Primiera, 
dlceii  invito, 

COMANDAR. 

Tra  le  persone  di  bassa  mano  vlia  Toso 
di  così  esprimersi  ,  Sa  £a  comavda  d& 

SABMB    QUALCOSSA  ;    OVV.    CoxivOBLA    DE 

SABMB  GKTBJVTB?  c  intendono  dire  Mi  da 
ella  o  Vuol  ellafavorirnn  di  quale ke  co- 
saper  mancia  ? 

CoKABm^B ,  parlando  dell*  espressione 
cbe  si  fa  nel  giuoco  di  Primiera  ,  dicest 
Invitare. 

COMBIAO,  s.  m.  Voce  ant^  Commiato  o 
Comiato  j  Licenza  di  partirsi  dimandar 
ta  o  data. 

Tot  coxBiAo,  Prender  cemmiaio^Do" 
mandar  licenza  di  partire. 

Dab  combxao,  Oar  commiato.  Dar  li* 
cenza. 

:0MBUST1ÒN,  B.  f.  Comhuiiivne^  detto 
%.  e  nel  senso  ndltro  {mò  comnoe,  vale 
AfTanaOy  Travaglio,  Trambiitto,  Confn»- 

sione. 

Sbxpbb  coMBVsTibiv  nr  fambou.  Sem- 
pre contese  ^  contrasti j  dissidii  y  alter^ 
cationi  j  dijffèrenze, 

OME. 

CoMB  I FO  o  Ccoiivò,  Maniera  scberse^ 
role  «letta  per  imitazione  del  Franzese 
Comme  ilfaut^  e  comunemente  parlata  ^ 
rhe  equivale  al  CossBBiè,  V. 

0M£O,  s.ro.Voce  ant.  cb*é  andata  in  di- 
uso,  dicendosi  ora  da'Tenoziani  Cumio 
>er  Gomito, 
Makìxghb  a  cbifBo^  y.  Maicbga. 

[)MPAG!VO. 

Farli  tuti  compag!vt,  Mandar  tutti 
\lla  pari,  vale  Trattare  e  giudicare  tnt- 
i  in  una  maniera.  Far  di  tntti  Tistesso 
nnto. 
).Vi  PIETÀ, 

Compieta  è  anche  voce  di  gergo  dei 
arcaiuuli  che  significa  Spia. 


compleXm)   CaNFil»' 

GOtfPLEANO,  s.  n».  Lniifiismo  che  sussi- 
Btc  nel  nostro  dialetto  per  Compimento 
deir  anno, 

.  Fab  bc  coxpLBAivo,  obe  altri  dite  Fab 
BL  GOWLBAsros,  Compire  gli  anni  o  tetk^ 
per  esempio  La  sera  degli  ii.  Gennaio 
s8z9.  r  kutope  ha  compiuto  Ceta  degli 
anni  settaniaeinque» 

C0MPLES61ÒN,  s.  f.  (  che  antmmente 
BÌ  trova  scritto  GonttLBifBibsr  )  Comples^ 
sione  j  Temperatura,  stato  del  corpo. 

Oxo  ss  BOBA  csoxMBfBibir,  Bene  com* 
plessionato  —  Db  cativa  conBBsaibiv,^ 
Male  complessionato.  Debole «r- Db  com- 
Bi.Bssib9r  suTA,  Segaligno,  Di  comples- 
sione adusta. 

COMPLESSO,  s.  m.  (che  gl'idioti  dieona 
CoMfBBBSo)  ComplessOfUn  tatto- snsienir. 
Daivo  m  coiBVLBsso ,  Danno  comples- 
sivo'^  La  totalità  o  La  som^na  complcs* 
sìva  del  danno,  eiof  La  somma  intiera.Lft 
▼oce  Complessivo  è  usitatissima  nel  Foro. 

COMPLESSO ,  add.  detto  per  agg.  a  Uo- 
mo ,  Complesso  y  Pieno  di  carne ,  Mem- 
bruto ,  Informato  j  Uomo  ben  complesso^ 
Atticciato 'j  Ben  tarchiato. 

Max,  comflbsso  ,  MeU  formato  ',  Male 
ammannito,  ?.  SgagbIo. 

COMPOSTÌNI,  s.  m.  (  che  suona  Pi«col» 
eoroposla)si  chiamanoQoelle  olive  nere, 
che  acconcc  o  conservate  nelFolio  ci  pro- 
vengono dalle  isole  del  Levante  e  special- 
mente da  Cor  111. 

COMPRAR. 

CoVFBABSB  fTVO  CO  BB   BOITB  «AHIBSS  y 

Acquistarsi  o  Guadagnarsi  V animo  o- 
Tumore  o  ìa  benevolenza  di  alcuno, 

COMPRESSO,  Busu  e  add.  ¥ooe  bassa,  V, 

Complesso. 

CONCÈTO,  s.  m,  Coneeiio,  &ion  nome^ 
credito,  riputazione. 

CoTTCBTo  DB  LADBO,  Credito  di  ladro  o- 
dì furfante  o  di  baro  ec. 

CONCRÈTA  ,  s.  r.  Conchetta ,  Specie  di 
truogolo,  che  si  mette  sotto  la  cannella 
della  botte  per  raccogliere  il  vino  che 
sgocciola  quando  si  versa.  Questo  vino 
svapora  moltissimo  e  diventa  cattivo  ; 
laonde  si  suol  chiamare  Ynr  db  coivciibta 
il  Vino  peggiore. 

CONCOLO,  s.  ro.  Coircofto  dbl  fa»,  dice- 
si a  Quella  tavola  su  cui  si  fa  o  si  porta 
il  pane  a  cnoccre  ;  ed  è  lo  stesso  che  Pa- 
HABibL,  y. 

CONFXR,  V.  Approdare,  àti  Prò,  cio«  Far 
prò,  utile,  giovamento  —  La  jbe  co.VFÀy 
Mi  fa  prb  ;  Mi  approda  ;  Mi  giova, 

CONFETURIERA,  s.  f.  dicesi  la  Moglie  o 
Femmina  dì  Coofelliere  o  Cohfrttatore: 
la  quale  secon<(o  altre  voci  consimili  e  co- 
si formate  d.il  nome  mascolino,  potrebbe 
dirsi  Confettiera, 

CONFÌN  ,  s.  m.  Confine  o  Confino,  Ter- 
mine cosi  di  Stato,  come  di  privato  po- 
dere. Frontiera  f  dicesi  il  Luogo  ne*  con- 
fini del  Dominio  a  fronte  d*un  altro  Stato. 

PoBTÀB  VIA  FBBCoirFnr,  Acquistare  per 
ius  congruo.  Si  dice  di  Quel  ius  o  privi- 
legio che  secomlu  le  leggi  Vene  le  aveva 


CONTOSIONÈR    CONSULTA  .^1^1 

it  vicino  d* esser  preferito  nella  vendfrtA  m 
d*nna  cosa  confinante  o*  d* altra  flimile. 

Eravi  a^  tempi  Venetif  una  Blagistratti- 
ra  di  dne  Fatrizii  dell*  ordine  de'  Savit ,  ^ 
detti  Provveditori  alla  Camera  de*  coli' 
fini^clke  soprintendevano  ai  confini  del- 
lo Stato  e  in  conoegnensa  ali*  UHìbìo  dei 
Provveditori  ai  connor  institnito  in  ogni 
Città  di  provine!»  confinante,  cem-'erano 
a  Udine,  a  Belluno,  a  Vicenza,  Vemna, 
BrescJB^  Bergamo  ',  Cren»  e  Rovigo; 

CONFUSIONER,  si  dice  ancora  per  Corr 

FUSIONABIO  ,  Y. 

CONSENZIENTE,  add.  Consenziente; 
Acconsenziente^  Che  acconsente ,  eh*  è 
d*  accordo  ^  e  talvolta  si  prende  in  sioi- 
stra  parte  per  Complice. 

CONSERVA. 

GoiraBBTA  DB  FEOtT ,  Consefvm  ,  c&ia- 
snansi  i  fiori ,  i  frutd  ed  altre  cose  con^ 
fettate  nello  zucchero  o  sia  nel  giulebbe  ;. 
come  Giulebho  di  mele  appie^  Giuiebho' 
di  fior  daranci'fiiuUhho  di  gelsomini  ec. 

CONSIDERANDO,  s.  m.  Voce  <r Maniera 
eomineiata  ad  osarsi  nd  nostro  Pòro  fin 
dalla  prima  epoca  dei  già  Governo  Itali- 
co r  anno  s8o&  e  fattasi  or»  pi&>  comune 
e  parlata  in  forza  di  sostantivo.  Dtcesi 
volgarmente  Uir  covsiBBBAirDo  e  I  ^oirsi- 
PBBABDO',  per  Vn  motivo  o  l  motivi  d'nn» 
aentenia  civile  o  criminale ,  perchè  tolti 
r  motivi  cominciavano,  aecondo  la  pratt- 
ea  Franzese,  dalla  paroln Cb#i#idrraiidbè 
£  qoanUUMfoe  coUn  motazione  del  Go- 
verno siaai  anche  cangiato  il  snodo  di 
esporre  qneati  motivi  nello  canee  civili , 
e  non  siavi  più  il  ritornello  del  Conaidc^ 
rando ,  continua  nondimeno  1*  oso  tra 
molli  forensi  di  dirli  CoKBHMBAifDO.  Si 
rupie  osservare  che  anche  ne*  tempi  del 
Governo   Veneto  chiamavansi  eorooiie- 
mente  I  no  quia  (  e  quindi  U.y  bo  quia  ) 
li  Motivi  delle  intromissioni  A  vvocaresche 
contro  le  sentenze  criminali  di  prima 
istanza  appellate,  niente  per  altro  se  non 
perchè ,  scrivendosi  latinamente  nel  Ma- 
gistrato degli  Avrogailori ,  tutti  i  diversi 
motivi  giustificanti  1*  atto  deH*  intromis* 
sione,  cominciaTano  didle  parole  Eo  quia,. 
Y.  questa  voce. 

CONSOBRÌN,  8.  m,  Voce  dal  lai.  Conso- 
brinus  che  significa  Cugino,  usata  achcri- 
zevolmente  dal  nostro  Andre»  Calmo  in 
molti  luoghi  delle  sue  lettere  per  modo 
d*  amicizia.  CoirsoBazir  cabo,  ègH  scrive- 
Ta,CoirsoBBiir  db  vBLbo,Co?rsoBBiirD*o»o, 
in  vece  di  Coro  amico  ^  Ben  amato  e  si- 
mili. 

CONSULTA ,  s.  f.  Consulta ,  Conferenza 
di  pio  persone  che  consultano.  Consulta 
•i  (liceva  ai  tempi  Veneti  Quella  ordina- 
ria che  facevasi  la  mattina  d*ogni  gior- 
no feriale  nel  palazso  ducale ,  compost» 
de*  Savii  del  consiglio,  de*  Savii  di  terra 
ferma  e  de* Savii  agli  ordini,  benché  lai* 
Tolt»  anche  sema  questi  ultimi ,  per  le 
proposizioni  da  fiirsi  al  Senato,  il  quale 
si  convooava  per  metodo  le  sere  del  gio- 
Ted)  e  sabbato. 

Consulta  straordinaria^  detta  più  vol- 
te CojirsxiLTA  ITBQAA,  diccvasi  Quando  per 


la  liiacoAsioae  di  aualche  affare  impor- 
lanu  di  governo,  •  onìvaao  alla  Cansol- 
ta  ordinari^k  altri  patriyii  stali  altra  vol- 

.  fa  nella  carica  di  Sa  vii ,  i  qaali  v*  ioier- 
fenivano  in  veste  nera. 

Fas  covavlta  sraGAA,  dello  per  iscfaer* 
so  e  famil.  Bulringersi  con  alcuno  »  va- 
le Deliberare  tra  persone  confidenti  con 
lulia  se^relessa  su  (|Qalclie  affare  impor- 
tante. 

C^iuaìisa  diiamasi  ìi^  T.  Legale  pre- 
sentemente la  Lettera  cke  serivuno  le  \or 
torità  giodisiarie  inferiori  al  Tribunale 
superiorc'O  supremo  j  siccome  Nota^  quel* 
la  fra  Autorità  eguali  o  non  dipeaaentt 
fra  esse  \  e  Decreto  la  Lettera  delle  Au- 
torità superiori.  Nell'animiot&trativo  poi 
dicesi  Consulta  o  Rapporto  la  letlera  del- 
le Autorità  inferiori  alla  supcriore  ^  iV^ 

.  ia  Qnella  tra  ugnali  o  non  dipendenti  j  e 
Decreto  o  Ordinanza  o  DUpacda^  «p>cl« 
la  delle  Superiorità  alle  infierietri. 

CONSUNTIVO,  s.  m.  Voce  dataci  dai 
Lombardi  sotto  il  già  Regno  iiiiHcti  e  nsa- 
U  negli  affari  di  pubNica  amministraatia- 
ne,  e  vate  Npta  d^lc  speso  a  danari  cun- 
snnti  in  an  aiuia  passato  »  a  cpnfì*o44to 

.  del  presuntivo  (  V.  PaBVBXTi»o  )  —  It 
ComwUiva  delt  anna  i&24' /<<  m^ggUre 
di  (fUelia del  »8s6.  (Articolo riformalo). 

CONTENTEZZA  ,  s.  f.  Contentezza  ^ 
Contentamento  ,  Soddisfazione ,  Codso^ 
Iasione,  Appagamento  d*aRÌmo. 

C0!VT»ICTB2aA   DB    CUOa    VA    B8LA   PB&B 

ivr  TI80.  Maniera  nostra  volgare,  cui  cor-^ 
ritnoade  la  sentenza  8s.  «iella  Giunta 
agb  ammaestramenti  degli  anticbi;  Cose 
onde  r  anima  *'  allegra  &  U  corpo  *e  ne 
eonforéa. 

CONTIzXr,  V.  ant.  Conteggiare^  Fare  i 
conti  y  ed  anche  Contare  ^  IVumerare  ^ 
moderare: 

Sb  ivo  JPAM   Vf  COKTIzXa  LA  PBTRA^  Se- 

il  conto  o  i7  computa  non/alla  ^  Se  non 
¥ado  errato,  nel  conio^ 

CONTRALTO. 

CoKTAAXiTi  DB  hA  BQCA  (  o  apcrlo  )  Ma« 
ni  era  di  gergo  de'  Barcaiuoli ,  che  vuol 
dire  Soldati, 

SbMO  a  la  BOLA  OEh  BVBO  OBI  CONTBA&* 

TI  SB  LA  BOGA,  vuol  dire,  Stiamo  a  scatr 
darei  al  sole  y  cioè  al  fuoco  dei  soldati. 

CONTRXRZARE,  8.  m.  argine  di  riparo^ 
o  di  rinforzo,  dicesi  Quello  che  si  fa  an- 
che su  1  nostri  hunùper  CbrliflcaFe  r»r*- 
gine  vecchio  quando  è  indebolito  dalU 
erosioni  dell*  acqua. 

.  contrato. 

PassXb  o  No  VASsJùt'BL  coffrYBATey  di- 
cevasi a' tempi  Veneti,  Quando  un  patri- 
aio  ammogliandosi  con  donna  di  famiglia 
non  patrisia  ,  doveva  chiedere  al  Gover- 
no ed  ottenere  1*  approvaaione  del  con- 
tratto nuziale,  altrimenti  i  suoi  figli  non 
erano  considerati  dell*  ordine  patrizio. 
Q  aindi  PassXr  bl  couttbato  voleva  dire 
Omologare  il  ct^ntratto  delle  nozze  ',  Z«- 
^ttimare  la  scritta  o  sia  il  matrimonio, 
no  PAssAB  BL  coutbato  signilìcava  Rifitji^ 
tare  ;  DisapprQvare, 

CONTROLÒRA,  s.  f.  (coir ultimo  9  chiù* 


GONVEGNÌR    CORAELA 

so  )  chiamasi  la  Moglie  o  FemminB  ^el 
Controllore ,  la  quale,  avuto  rigu^ardo  ad 
altre  voci  consimili  e  cosi  formate  ,  po- 
trebbe dirsi  la  Controllerà» 

CONVEGNÌR. 

Convenire y  per  Efsere  onesfio ,  conve- 
nevole o  anche  Esser  di  dovere.  Esser  di 

bisogno   CoiWBGICIBArB    GBB   AlVOASSa 

VIA ,  Converrebbe  o  Oceorrerebbe  o  Fa.* 
vebbe  mestieri  eh"  io  andassi  via, 

C0.XYB6XO ,  detto  in  altro  sign.  Con^ 
vengo y  cioè  Acconsento 9  Accordo. 

CONVERSO. 

Db  c(»rvBaso,  Maniera  avverbi  antica^ 
che  fu  usata  anclie  dal  Calmo  nelle  sue 
lettere,  ed  ha  il  significalo  dì  Recìproca-- 
mente, 

CONVIVXr,  r.  ant.  che  ora  sì  dice 

CONVÌVER,  Co/iWvere,  Ti*ere  insieme. 

CONVULSIÒN. 

AnSÀB   in    CONVVLSlhx    A    TBOBB   VNO  ^ 

Maniera  che  secondo  l*  intenzione  di  chi 
parla  può  avere  diversi  signi  fittati ,  ciò?  o 
Di  allegria  smoderata,  o  Di  dolurc,  o  Di 
f pavento.  Nel  primo  caso  dhebbc&i  ^/l- 
etare  in  zurlo  o  in  zurro  o  in  cimbe rli^ 
al  vedere  una  perso  na-y  nel  secondo  Fre- 
jwerc  ,•  Sentirsi  bollire  il  sangue  ^  Ecci- 
tarsi un  sentimento  di  sdegno^  nel  terso- 
caso  Sentirsi  lutto  rimescelare^  cioè  Im- 
paurirsi. 

CONVULSO,  add. 

Convulso  oa  babìa  ,  V.  in  Pabalztzcov 

COSSB  CONV  ULSB  ^  V.  CoSSA. 

CONZ^R. 

Co!«zÀB  Tar  SAÒn  ,  V.  Saob  . 

CONZELXr,  V.  Congelare y  Rappigliarsi 
.  le  cose  li«(uide  per  soverchio  freddo  o  per- 
ai'ti&zio. 

Andre»  Calmo  in  una  lettera  di  lode 
ad  nn  patrizio  disse,A  chb  muodo  la  uta- 

TUftA  8' SA  ZXFBICSAO   DB  VOLEB  COJVaBLAa- 

vB ,  cioè  Farvi  divenire  una  gelatina ,.  e 
qui  fig.  per  dirgli  illustrato  ,  trasparente 
nel  sign.  di  Luminoso^  Illustre ;|  Celebre^ 
FarnsBa 

eoo. 

Mbtbb  a  eoo  TUO  VI  i!f  ^BSPAft ,  Manie^ 
ra  ant.  e  met.  che  vale  Confondere  cose 
disparate  —  No  me  jcbtb  vijovi  ti^  db- 
sFÀa  A  eoo,  Non  confondete  cose:  tra  (w 
ro  dìsparase-y  Non  confondete  le  lancio 
colle  nutndaie. 

copX. 

SoK  rbstX  oopa  da  TAivTA  bontIl  ,  Re» 
stai  sopraffatta  o  sorpreso  da  tanta  bon^ 
tà  o  da*  tratti  e  maniere  cotanto  gentili 

COPO,  s.  m.  (  coir  o  chiuso  )  verbale  di 

COPAA. 

Copo,  parlando  di  Animali  s' intcnite 
Macello  -^  AxBMÀu  ha  gopo  ,  Animali 
da  macello  —  Maxdab  x  manbi  al  G090, 
Mandare  i  manzi  al  macello, 

CORAÈLA. 

Ho  SFBSO  LA  COBABLA  ■  LB  tXSSBBB,  del* 

lo  roetaf.  /o  ho  speso  il  cuor  del  corpa^ 
Io  ho  speso  il  cuore  é  gli  occhia  e  ri|;iii- 
iica  Aver  proluso  il  danaro  in  che  che  sia  ; 
e  ciò  corrisponde  per  V  appqnlq .  a  ^lurl 
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motto  che  dice,  /  danari  svsio  il  seeenr 
do  sangue» 

CORAZZINA,  s.  f.  Voce  ani.  Corazzina, 
dimin.  di  Corazza ,  Armadara  del  baslo 

.  che  usavasi  anticam.,  alla  quale  dicevasi 
anche  Corsaletto. 

CORBA  e  CuBB.\ ,  s.  t  chiamano  i  Mani- 
scalchi un  Tomore  che  viene  lalvolu  ai 
Cavalli  al  di  sotto  del  garello,  i  cui  sia* 
tomi  caratteristici  sono  una  gonfiezza  con 
tensione  e  dolore  a  quella  parte. 

COREO  D' ASPRkO  o  db  saaso ,  »  m.  T. 
de*  Pescatori  ,  Corociito,  Pesce  di  mare 
che  corrisponde  alla  Scioena  Nigra  di 
Bloc ,  conosciuto  forse  dagli  antichi  col 
nome  C^rewwHi  unione  ad  altre  specir, 
che  porUvano  lo  stesso  nome.  Il  tao  colo- 
re è  di  piombo  scuro,  il  corpo  schiaccia- 
to ,  il  muso  rotondo  i  ed  è  baouo  a  nun- 
giare. 

GORDXR  ,  ▼.  Voce  bassa  ,  Io  stesso  che 

AcOBDÌkB  ^  V. 

CORGNÒLA9  s,  C  ComioTay  Sorta  di  pit^ 
tra  dora  su  coi  si  scolpiscono  de'bassi  ri- 
lievi, ed  è  nna  specie  di  A(raU  quasi  tras- 
parente. V.  Bugaxba. 

CORI)LGINE»s.£  (voce  latina)  chiamaBoi 
ManiscaKhi la  Cachessia  nel  camallo  e  nel 
toc.  Al  bue  nn  ul  malesi  manifrsu  oell» 
pelle  indurita,  attaccata  alle  coste,  c'Pa 
melanconia,  nella  mminaaionc  ioiern'- 
ta ,  nel  dimagrimento  e  talvolta  nella  Uy 
bre.  Ne!  cavallo  sono  comuni  tutti  i  sin- 
tomi suddetti ,  fuorché  nella  pelle  itti» 
ri  la  alle  coste. 

CORIÈRA,  8.  t.  Barca  corriera  o.ancfer 
Corriera,  come  vocidell'viso  adottate  Ja- 
gli  Ufllzii  pubblici  amministrativi,  chu 
masi  Quella,  con  cnt4a  «a  Iqpgo  all'  •'- 
Irò  si  poruno  \e  letUre,  le  robe  e«l  ancfc 
passeggteri .  Quelle  che  hanno  a  fare  cca 
Venezia  sono  le  Corriere  di  Padova ,  «li 
Rovigo,  di  Ferrara ,  di  Modena. 

CORÌST  A  ,  sv  ra.  Corista  ,  dicesi  da'  Ifc- 
sici  nn  Flautino  di  cai  si  sereono  per  a. 
cordare  e  ridiirre  gli  slrwmenli  al  lora^ 
corista.  Ontle  Tuono  cerista  »»le  Toooa 
cIm  s'adalU  alle  voci  comuni  ,  e  Strt- 
■teismo  coi-MiajChc  non  è  più  allo  ne  p*  • 
basso  di  quello  che  pad  aetTirc  per  c^ « 

CORÌVO. 

Aqua  gobi  va  y  dicono  alctini  drì  r»|?> 
per  Acqua  corrente,  com'è  quella  *\'^^  '- 
mi  j  opposta  a  stagnante,  come  qoefo 
de*  pozzi  e  degli  stagni. 
CORLO.  -'^"' 

CoBLO ,  detto  in  T.  ant.  Tate  per  &•- 
i,b.v,  Tremito  —  A  tbab  dbi  coau  tj  ti 
stabX  massa  ,  che  vuol  dire  Fra  9c:^ 
aviMt  i  tremiti  o  le  recate  detta  marlx^' 

SCOBLOTO. 

CORLÒTO ,  s.  ro.  (  clalU  radicale  S-  t- 
lXb,  Scuotere)  Voce  apt.  detu  per  T< 

RoM»Ì|VOGHB  ut,  OOBM>Tn,  AoBtf.'OJB' 

gliia  testa^ 
C0RNXdA,.s.  f.  lo  stesso  che  SooasÀBi.  ^ 

CORNO. 

CoBJfO  ,  ìli  T,  ant,  fu  detto  tatui  '- 
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camente  per  lo  Doge  Veuelo,  che  lo  por- 
tafa. 

CORONA. 

CoacHA  9u  Saxtj  ,  Diadema^  Quel- 
Torna  meo  to  a  gnis»  di  c<;i'chio  che  ti  di* 
pigne  sopra  il  capo  delle  sacre  immagini. 
CoaoNA  DA  aoMiTO ,  V.  Romito. 

CORONALA. 

G0A05BLA   BB  LA    SBAADVRA  ,    V.  ScBA- 
VUBA. 

CORPÈTO,  s.  m.  Farseitino  o  m  Quella 
par(r  ilei  vestito  dello  donne  che  loro  coo^ 
pre  il  corpo  o  sia  il  busto,  ¥.  Camo. 

CORPÒIV,  s.  m.  Lo  stesso  che  Goupabso,  Y. 
TiaXa  o  Taar  obi  cospoxi  ,  Maniera 
fam.  Lo  stesso  che  GoBVoarXa  o  Biastb» 
mXb,  V. 

corponXr    ì 

CORFOISIZXr  /  T.  Lo  stesso  c^e  Bxastb- 
mXb,  V. 

CORSA,  s.  f.  (colFo  chiuso)  Cona,  Gor- 
riineoto  impetuoso. 

GoBSA  y  SI  dice  Bocora  per  Rincorsa  y 
Quel  dare  indietro  che  altri  fa  per  salta- 
re o  lanciarsi  con  maggior  impeto  o  leg* 
giereisa  —  Tob  o  CbiapXr  vita  cobsa  , 
Prendere  la  rincorsa. 

CoBSA  ,  parimente  si  diee  nel  sign.  di 
Trotada,  V. 

Coria  di  cavalli^  lo  stesso  che  Palio,V. 

CORSIERBTO. 

Pare  che  questa  Toce,  la  quale  nsara»i 
anche  nel  secolo  XVL ,  provenga  cor r et- 
la  da  Corsaletto  y  Armadora  del  busto. 

V.  COBABZIIVA, 

CORSO. 

AiVDÀB  IX  coBSOy  si  dice  delle  Femi|iitte 
di  mala  vita,  che  la  sera  vanno |^ir andò  su 
e  già  nella  nostra  gran  piazza  in  traccia 
di  merlotti. 

CORTE.  ' 

GoBTB  DB  PALAZxo,  Corte  del  palazzo 
ducale  'y  ed  è  Quella  in  cui  fiwsì  la  Borsa 
de* mercatanti,  che  prima  e  per  varii  se- 
coli tttnanzi  fu  sempre  (atta  nella  piazza 
di  Rialto.  y \ 

CORTÈLA  ,  s.  r.  Voce  ani.,  che  ora  di^ 

si  GORTBLIMA,  V. 

CORTELX  ,  s.  m.  T.  de*Af aratori ,  Jccol'- 
.  tellatOy  Lavoro  di  mattoni  o  pianelle  mes- 
se per  coltello^  e  s^nsa  per  ammattonare 
le  stalle,  e  se  ne  vede  anche  in  alcude 
strade  di  Venezia ,  nelle  tonali  per  ewere 
rimote,  non  (u  cre^loto  prezzo  dell'  ope* 
ra  r adoperare  macini:  lo  stesso  rhe  oA- 

IIZO  A  CORTBLO  O  A  tAGlO  ,  V.  SaLIZO. 

CORTCLÈRA,  s.r.  chiamasi  da  noi  la  .ilo- 
glie  o  Femmina  del  GoHrUinnio,  la  qna- 
le  secondo  l* inclinazione  della  lingua  ed 
altre  voci  consimili  e  cosi  formale  ,  po« 

'  Irebbe  dirsi  Coltellinaìa* 

COSPO,  •.  ni.  (dal  lat.  Cuipis)  Voce  ani. 

■  che  riiol  dire  Punta  o  Cuspide  —  Et  co- 

^89o  D^CTCA  SPADA,  La  punta  delia  speuieu 
y.  Co9PBDO  nel  Dfrzioiiarìo. 

GOSSA. 

Sion  51  B  8TB  CossB,  Y.  in  SroB  nr. 

GOSrX^  A  ^  s.  f.  chiamano  i  Maniscalchi 


COSTAXTIN    CRICA 

una  piaga  sopra  le  coste  del  cavallo  ;  pia- 
ga però  poco  profonda ,  ma  con  marcia 
meno  sordida ,  prodotta  dalla  compres- 
sione della  sella. 

GOSTANTÌN,  Costantino,  Nome  proprio 
di  uomo. 

I  FAR  GoSTASTTÌfT  B  BoXAVBDB ,  PaìonO 

Pilade  ed  Oresta,  o??.  Enea  ed  Acate  e 
simili:  dicesi  di  Due  amici  fevleliuinù, 
clic  sempre  si  leggano  uniti.  V.  Achblb. 

gostXr  ,  V. 

GostXa  ,  Constare y  Apparire,  Esser 
chiaro-—  Mb  costa,  Mi  consta',  Son 
informato  ;-  Mi  apparisce  ;  Son  certo  — 
No  MB  COSTA,  JVon  mi  e  chiaro ^  Non  so- 
no certo. 

CÒTEGO. 

GoTBGO  DB  CASA  ,  dicesi  Comunemente 
per  avvilitivo  di  casa,  intendendosi  Ca- 
sa piccola,  quasi  eh  ella  possa  parago- 
narsi ad  una  trappola  da  sorci. 

GÒTOLA. 

-  Magutabab  lb  cotolb  ,  y.  Magnab. 

GOTOLBTA. 

GotqIiBta,  dicesi  per  Donnaiuolo,  V. 

^BHBSTBIiA. 

COVERGHIÈTO,  s.  m.  Oparculo,  cioè 
Piccolissimo  coperchio ,  ma  non  dictsi 
che  delle  chiocciole  esimili.QaÌDdi  Chioc- 
ciole opere  alate  si  chiamano  Quelle  che 
.    hanno  Toperculo. 

GOVERTO,add. 

BaoBBA  covbrta  ,  V.  BaoirsA. 

GRAGNO,  s.  m.  Cranio,  L*o8so  del  capo 
che  difende  il  cerTcllo. 

Detto  alle  vòlte  per  lo  Gapo  stesso,  co- 
me A  CRAO.VO  A  cRAGiro ,  lo  slcsso  cbc  A 
TBSTA  A  TB8TA,  A  tu  per  tu^  Tcsta  a  testa. 

GREÀ  PÒPOLI,  s.m.  Voce  furbesca  deno- 
siri  Barcaiuoli,  e  vale  il  Pene. 

CREDENZA  ,  s.  f.  che  anticam.  dicevasi 
GaBirsA ,  Credenza ,  dicesi  anche  da  noi 
air  Armario  nel  q;iale  si  ripongono  a  cu- 
stodia gli  arnesi  e<l  avanzi  della  mensa 
ed  altre  cose  ad  uso  di  famiglia.  Nelle  ca- 
se de* granili  si  dice  Gredenzn  alla  stanza 
che  serve  in  vece  d*  armario. 

GR£D£.\ZlÈR,s.  m.  Credenziere,  nelle 
case  de*  grandi  si  chiama.QueU*  uflìziale 
di  servigio,  che  ha  cura  della  credenza. 

GREDENZIERA  ,  s.  f.  dicesi  la  Moglie  o 
.Femmiòa  di  Gr-cdenziere  ,  la  quale  ad 
imitazione  di  altre  voci  cosi  formale  dal 
nome  mascolino,  potrebbe  dirsi  Creden- 
ziera. 

CRESTA,  a.  f.  Voce  di  gergo,  vuol  dire 
la  Berretta. 

GRESTÒFOLO  ,  dicevasi  antic.  nel  no- 
stro dialetto  in  vece  di  Gristofolo  ,  V. 

griXr. 

GitiXn  DB  t*AXABA,  Schiamazzare ,  Il 
gridatile  delle  anatre. 

GRlGAf ,  s.  f.  Cricca ,  Nome  di  giuoco  di 
carte  che  si  ia  in  più  persone  ,  eh*  era  in 
graod*  uso  anche  in  Venezia  fin  dal  seco- 
lo XV IL,  conle  rilevasi  dalle  poesie  ver- 
nacole del  nostro  Varotari ,  ma  eh' è  poi 
ito  in  disuso,  ^ion  sappiamo  di  questo 
giuoco  se  non  che  dicevasi  e  chiama  vasi 


GRIGO    GRUGkAR 
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.  Cricca  la  riunione  di  tre  figure,  come  tre 
re ,  tre  fanti ,  tra  assi  ec.  che  ano  aves- 
se in  mano. 

FEstn  LA  GBiOA ,  Maniera  ant«  e  meta- 
fiirica ,  e  significava  Dar  T  ultima  mano 
ad  un  affare. 

GRIGO. 

Gaico  ,  voce  ora  disusata  ,  che  diceva- 
si anticamente  nel  signif.  di  Colpo  ;  Pei^ 
cassa. 

CRIMINAL. 

Un  CRiMnrÀL,  detto  in  foraa  di  sust. 

vuol  dire  Delitto^  —  Xb  sta  fato  vti 
■  CBAN  canf riTAL ,  È  stato  commesso  un 

fran  fatto  criminoso  o  un  gravissimo 

delitto. 

Talora  t%  caixiirXL  ,  si  prende  per 
Rissa  col  ferimento  di  alcuno  ,*  e  talvolta 
esageratamente  p^r  un  semplice  Ahharuf- 
famento,  detto  più  comnnemenle  Bara- 

FUSOLA,  V. 

GRIORETO,  s.  m.  Gridetto,  dim.  di  gri- 
do ,  Piccola  contesa  di  parole  senza  ma- 
le conseguenze. 

GIUSTO. 

-  Far  BLcarsTO,  dicesi  da'Nnotatori  di 
Golui  che  molando  stia  a  gRllR  colle 
braccia  aperte  e  a  gambe  giante,  fingen- 
do esser  un  cailarere  che  vada  colla  cor- 
rente. 

Mbtbr  vko  x?r  cruto.  Metter  uno  a 
dovere  ,  Farlo  stare  ne*  limiti. 

Morto  Gristo  ,  stua  ca!Vdàla:  lo  stes- 
so che  FnriA  la  fbstA|  stuàb  lb  caicob^ 
LB,  V.  in  Fbsta, 

GROGO. 

Groco,  in  T.  ant.  dicevasi  per  Taglio 
—  El  ga  dà  uir  XATO  croco  sa  la  tbsta 
co  LA  ROiiCA ,  GU  fece  colla  roncola  uno 
squarcio  nel  capo. 

GROSGO ,  s.  m.  ed  anche  Pilo,  T.  de*Ma« 
nÌ8calcfai,onde  indicano  una  malattia  dei 
Gavallo,  la  quale  consiste  in  piaghe  sopra 
la  colonna  vertebrale,  profonde  e  dolo- 
rose con  marcia. 

CROVÈTA,  s.  f.  Corvello,  Legào  da  gner- 
ra  più  grande  d*  un  Brich,  che  porta  in 
circa  venti  cannoni. 

GROZZOLA. 

GrOBBOLA  D*172fA  CBIBSA  O  b'usTA  «ALA^ 

Crociata  j  Quella  parte  eh*  è  fiitta  in  for- 
ma di  croce. 

GRÒZZOLO,  s.  m.  Voce  ant.  ohe  si  legge 
nel  Poemetto  sulla  guerra  tra*  Gastellam 
e  Nicolotti  flel  i5»i.,  detta  per  Gbobbo- 
LA  in  forza  di  rima  —  Fablo  avdXr  nr 
cBOBsoLOy  cioè  Mutilarlo  o  Storpiarlo  per 
farlo  andare  in  grucce. 

CRUGiXR ,  V.  Cruciare  o  Crociare,  Tor^ 
menlare,  Stuccare,  Ristuccare,  Impor- 
tunare -—  Sbmpbb  bl  xb  crucia  ,  Manie- 
ra fam.  Sempre  et  mi  crucia  coUe  sue 
parole,  colle  sue  importunila.  Sempre 
mi  tormenta,  mi  stucca» 

Gruciarsb,  Crucciarsi  o  Corraccìar> 
si,  vale  Adirarsi,  Inpollerirsi ,  Stizzirsi. 
Si  noti  bene  che  la  voce  Grucciare  con 
due  ce,  vale  Adirare^  e  con  un  e  solo, 
Tormcnlsre^ 


-„jj.     cnociFicX.  cu-co 

GROCIFICX,  Voce  di  gergo  cle*DO«tri 
caiaoìi  con  cai  intendono  il  Crocifisso. 

CRUCIO,  ».  DI.  Cruccio j  Tormento,  Af- 
fiizion  d*  animo. 

Go  UIC  ORAif  cBUCio,  ffo  Ufi  gran  tor- 
mento  ^  Ho  una  grande  ajjftizione  o  tra-^ 
vaglio  — r  El  xe  UIC  GaAjr  crucio,  Egli  mi 
è  a  un  continuo  tormento;  Mai  non  fi- 
na o  H&n  rifina  di  cruciarmi. 

CRUD4,  t.  f.  Voce  di  gergo,  cbe  tale  la 
Morte. 

CUCXgNA,  ».  f.  Cuccagnay  in  baona  lin- 
gaa  Tale  per  Felicita  o  Luogo  di  felicità. 
Ma  noi  lo  diciaoKi  per  Cornucopia,  che 
▼noi  dire  Abbondane  di  tutte  le  co»e^  ed 
ancbe  per  Macca  d  Macco,  cioè  per  Ab- 
bondanza di  cose  da  mangiare  ed  a  vilia- 
timo  preixo. 

Graic  cucaìGica  db  bscaviobi!  wan 
macco  di  heccafichi. 

ZoGO  BB  LA  cucAGTTA,  L*  ulhcro  della 
cuccagna ,  dicesi  ad  una  Fe«ta  popohye,, 
in  CUI  vien  rissata  in  mezso  ad  una  piaz« 
sa  un'antenna  «astai  alta  unU  dt  tego^ 
avente  in  cima  una  boria  di  danaro  o  al- 
cune cote  da  mangiare,  cbe  coatiiuiscooo 
il  premio  di  cbi  aggriqppandon  m  ^ 
gneré  alla  sommità. 

CU-CU ,  Voce  o  Grido  usato  nel  giuoco  di^ 
Capo  a  nascondere  (  Scondariola  )  da  co- 
loro cbe  sono  nascosti  terso  (quella  eh'  è 


.    DAFARETO    dXnDARO 
OaFARÈTO,  s.  m.  Lo  tfetsu  cbe  Ava- 

■XTO , V« 

DAGANDO,  gerundio  di  Dar,  in  Vece  di 
Dawùo  ,  era  in  use  fra  i  Veneziani  uel  se- 
colo XV I:- Questa  maniera  è  tuttavia  con- 
aertala  dai  Gbioggiotti  ed  ancbe  nel  Po- 
lesine. 

DAGNÒRA  (coirò  chiuso )  Modo  afterb. 
ant.  cbe  vuol  dire,  Ogn*ora^  Sempre. 

DAMASCO. 

LaorXr  a  damasco  ,  Dam€Uchinare^o 
Far  ìaporo  alla  damaschina  ,  cioè  Inca- 
strare i  filuzsi  d*oro  o  d*  argento  nell* ac- 
ciaio e  nel  ferro  intagliato  e  preparato 
per  'T^eenre  V  incaHratura.  Gli  antiobi 
iÌioe?aao  a  quest'arte  Tausha  e  Fare  o 
Lavorare  di  tausìa.  Dioesi  pure  Jdavoro 

edCagìamina. 

« 

DAMINA,  e.  f.  Damina,  detto  per  rezsi  b 
talvolta  per  adulazione ,  vuol  dire  Dama 
idi  fresca  età. 

Dan^iTA ,  ti  dice  presentemente  in  Ve- 
aetia  e  per  sola  galanteria ,  in  vece  di 
Madama  b  Signora,  ad  una  Donna  di  ci- 
«ila  anparensa  cbe  Vegliasi  trattare  con 
qualche  riguardo. 

DXlfDARO ,  add.  Termine  iam.  di  vezzi 
che  usano  le  nostre  donne,  parlando  d*un 
Fandullino,  per  esprimere  ch'egli  è  pic^ 
colo  •  rezzoso.  Nel  dimiu.  dicono  Daivda- 


cucurucu  cuor 

bendato,  per  provocarlo  a  trovarli  sen^è 

capace. 

Cu  cu ,  vale  scherzosamente  nel  parlar 
itim.per  No,  Quando  si  risponde. 

CUCURUCÙ  ,  dicesi  da  molti  in  via  di 
gergo  nel  signif.  di  No.  V.  Marhbo. 

GUFO ,  add.  detto  per  aggp  a  uomo,  \ó  atea- 
so  che  Gufo,  V. 

Cu^o  na  CBRVBLO ,  fe  frase  ant.,  cbe  va- 

•  le  Ottuso;  Tarde,  Cbe  diiEcilmcnte  com- 
prende. 

GOLÌA. 

Cara  cu^^a!  Maniera  vezzeggiativa  mol- 
to nsaU  da  Veneziani  nel  parlar  fàm.,  detr 
ta  aneor»  talvolta  per  apostrofe.  Cara  co- 
lei\  Espressione  d'afifllo  e  di  tenerezza 
verso  persona  cbe  si  ama  e  che  non  è  pre- 
sente. Cuor  mio;  Anììna  mia  dolce;  Ben 
mio;  Occhi  del  cuor  mio  esimili,  sono 
frasi  analoghe  di  tenerezza,  ma  la  nostra 
è  più  efficace  ed  espressiva. 

Talvolta  però  quesU  maniera  di  Gara 
cuLiA  1  si  dice  anche  iu  «ala  parte  e  con 
inflessione  ironica. 

CUNA.  .    .  ^ 

AvdXr  iw  cuicA ,  dicesi  Quando  si  siede 
in  gondola  o  in  una-  carrozza  oou  tutta  la 
comodità  e  agiatesaa ,  e  vuoldu'e  Sedare 
sigiatamente. 

CUOR. 

BiaiOOftAA  IN  TBL  CUOR  ,  V.-BlSlBOLVa. 

D 

DAIiÒSO    DEFATOINFIN 

aàvo  e  Daic^abÈc  ,  Lo  stesso  cbe  Bagarìic 
e  Trotoùvo» 

DANÒSO. 

La  BANOtA  ,  dicesi  in  T.  di  gergo  nel 
sign.  di  Lingua. 

DAOTIn  o  Da  orÌTt  è  il  nome  volgare  cbe 
dassi  ad  uno  spezzato  o  sia  alla  quarta 
parte  della  lira  Austriaca  che  abbiamo  at- 
tualmente  in  corso  ,  eh'  è  una  monetina 
d^  argenU»  fino ,  sUU  battnU  nell*  anno 
i8z3.  quando  fu  soppressa  la  moneta  ita- 
liana j  e  vale  j5.  centesimi,  o  sia  Veneti 
soldi  otto  e  mezzo  in  circa  ;  dal  cbe  trasse 
r  appellazione  volgare. 

DEBESÒGNO,  s.  m.  (colla  é  dolce)  Voce 
bassa  che  vale  Y  Occorrènte  o  la  Torna- 
ta di  casa ,  V.  Bisogno. 

DECERNÌR,  ▼.  ant.  Discernere,  nel  sign. 
di  Comprendere  coli'  intelletto  j  Cono- 
scere. 

DECLARATORIO,  add.  Voce  cVera  mol- 
to usata  nel  Foro  ex-Veneto  ,  Declorato^ 
rio  e  Dichiaratolo  o  Dichiarativo  —  Di- 
chiarativo  della  volontà. 

DEÈLE. 

Dbblb  ,  dicevasi  fra  noi  antieam.  quasi 
meoole  dita ,  dal  lat.  Digitulus  o  forse  da 
Vigiiellus,  alle  dita  de*piedt  <—  Lbtarsb 
IB  DBBLB,  Alzarsi  sulle  punte  de* piedi. 

DE  FATO  IN  FIN,  Modo  avv.  antico  cbe 


ctmÌR  cosbì 

MsTsaiStBir  CUOR  ni  basb  ^  V.  Fi 
Ct3R\R.  ,       _. 

CurXr  BL  FORUBICTO  O  LA  BIMBA,  VUeV* 

hare;  5arc/n'flrc  ^  Sveller  rerbe,  che  ere- 
seono  colle  biade. 

CÙRCUMA,  s.  fT.  de'Drogbieri,  Curew- 
ma.  Radice  d'una  pianU  indigena  dette 
Indie  e  detta  da'Sisttm.  Curcuma  ionga, 
di  color  giallo  all'ettera»  edcntrcMrroceo, 
che  auomiglia  alla  cera  vergine,  filacina- 
ta  qoeau  radice  serte  aH'  us#  del  colo» 
giallo, 

CURIA ,  s.  f.  Curia,  cbiamavaai  ue'temp 
Vencù  U,  COSI  allora  detta.  Corte  de'pub- 
blici  Rappresentanti  Capi  di  Provincia , 
eomposU  degli  Assessori  e  de*  Canee llie- 
ai,  i  quali  si  diceraBO  quindi  Guriak 

Ora^col  termine  Curia  intcwlcti  comn- 
nementc  U  Curia  patriarcale  o  veseovde. 

CUSARÌlN  ,  adA 

Sbacubaruca,  Abzb  cusAarirt,  Seta  o- 
y#cci>iia  cucire,  doè  Ad  uso  di  coare. 

CUSER. 

CVSBB  A  DBBTO  tìtA  ,  V.  Fllfti 

cussi. 

0  cuasV  a  colà.  Maniera  fàui.  <*«  *«^ 
dire  0  in  questo  o  in  ffuelt  altro  modo  ;. 
O  in  un  modo  a  nelf  altro  —  O  cessi  o 
«oiAbl  SBRVxaio  SARÀ  FATO,  Comun<iue 
il  servizi»  sarà  fatto  ^  cioè  la  i^aaluuqne 
modo. 


DEFERENZA    DELEGATO 

vxnÀ  dire  Affatto  -,  Bel  tuUo;  Intiera- 
mente ;  Di  colpo. 

DEFERENZA  ,  ».  £  Maniera  ani.  Diffe- 
renza. 

DEFINITIVAMENTE,  ayr.  (dal  lat.  JDe- 
finitivè)  ch'era  iunso  ai  tetupi  Veneti , 
speciafanenie  negli  atti  pubblici ,  Di^ 
nitivamente,  che  vuol  dire  Decisivamen- 
te, Delermioatamenle.  Dicevasi  nelle sea- 
tenze  di  bande  perpetuo ,  Che  N.  N.  sm 
hanMto  definitivamente  e  in  perpetuo. 

DEFINIZION,  s.  f.  Diffinizìoemo^  Defini- 
zione, Decisione  ,  termiue. 

DEGNÉVOLE,  add.  Degnevoèt  e  Degeen- 
te,  che  degna,  cioè  Aflabtle,  Cortcse. 

Dbgbbvolb  però  noi  lo  nnaaio  per  l* 
più  ironicamente  parlando  di  alcuae  cbe 
ridotto  a  basso  sUto  non  ricoat  <palcbe 
soccorso,  e  si  dice  Ei»  xb  uic  aiGW  Bf 
G!CB?OLB,  quasi  che  s'abbassi  per  affa!»- 
lità  e  gentilezza  d*animo  ad  accettare  oa* 
coca  piccola  e  vile, 

DELEGATO,  add.  Delegato  ^  si  dice  *l 
Giudice  eh' è  deputato  dairautorità  sape- 
riore  aé  una  causa  particolare. 

Delegato  provinciale,  chiamasi  mo^^^ 
namentc  in  queste  regno  Lon» bardo  «  t- 
neto  ,  il  Magistrato  capo  di  proTÌncia  »■ 
gli  affari  amministrativi,  cb'è  in  qiult^be 
modo  sostituito  al  Prefetto  del  cessatc'Oir 
▼crno  italico  j  e  dicesi  Provinciale  pcrcW 


lì  cbumano  ora  Prorindic  ^e*  tetrìtorit 
clie  prima  diceraoBÌ  DiparUmenli. 

DELEGAZIÒN,  t.  f.  Delegazione  pronn^ 
mie  ti  dice  ora  VUtììtno  del  Delegato, 
•Ulo  «ostiltttlo  «  qucUa  che  dicevati  Pre- 
fettora. 

I»£LENGUAR£  ^  T.  T.  dì  CfaiaKia  (  for- 
se corrono  e  lieili^fif;.  dal  lai.  DtUtfuert^ 
:  lìhiìguidù'e-y  imdtbolirsif  VojBtr  ni  eoo. 

DELETANTE,  J.JhunAvrn. 

DELETXR,  ▼.  V.  DUETAB. 

DELETÒSO,  add.  Voce  ant.  deiia  già  dal 
oostro  Andrea  Calato  per  DsLBTAUrTB,  V, 
DsLSToio  DBYioRi,  Fiorista  o  Dilet" 
tante  e  coltivatore  dimori» 

Ì)ELI3IARS£  ,  verbo  ppopriam.  usalo  a 
Cbioggia,  in  rece  di  LriCAasB  che  dieiarti 
aoi  fignr.  per  Limami  il^uonte'y  Delimar' 
sif  Gonsamarsi ,  vejiir  meno  per  trav*-»^!! 
e  faticiie.  A«cbe  i  Latini  areraiio  Deli- 
mare. 

DEMOSTrXR,  w.  usato,  dalla  gente  di 
bassa  mano.  Dimostrare^  Y.  DimosTiua. 

dentXl. 

DaNTlU.  è  ancbe  roce  di  g^go  de*Bar- 
cainoH,  cha  mol  dire  Éaloone, 
D£NT£. 

BiAirco  cosB  uif  vEirrn  xns  cAif ,  Y. 
BiAirco. 

Co.xosso  CHB  raTfTB  6B8  DfOL ,  Espres- 
sione faro,  e  inetaf.  Conosco  da  tfueu  pie 
egli  zoppichi^  cioè  Conosco  le  ine  locli- 
nazioni ,  il  cno  genio  ec. 

La  va  I  DBYTC  oGjiiAT ,  Maniera  fam.  e 
metaf.  che  si  dice  di  cfualche  Dorina,  per 
▼oler  dire,  Ella  e  ricadiosa^  Da  noia  o 
E  noiosa  :  tratta  la  metaf.  dai  Bambini 
che  gridano  -e  piangono  qoaado  mettono 
i  denti  occhiali, 

DEO. 

£  da  notare  che  alcune  toUc  diciamo 
Dea  (coire  alretta)  per  piar,  diDso,  in- 
vece  di  Dei.  Si  dice  per  esempio.  La  ga 

DO  DBA  DB    E.BA  SUL  M«JSO^    Sta  CABKB  LA 

GA  DO  DEA  DB  SBASSO  ,  Ella  ha  due  dita 
di  loia  sul  ¥ÌS0y  cioè  Due  dita  di  sudi- 
cia me.  ()«e«to  carne  ha  due  dita  di  lardo, 

Fak  z  coifTì  tu  I  DBX ,  proT.  ant.  Ch*è 
simile  al  nostro  FABa8i.A  sui  dbx.  V.  Fab 

CASTBLI  UT  AAIA,  iu  CaSTBLO. 

DEPERIMENTO,  s.  m. Latinismo,  ?erK 
di  DepereOy  Yocaboio  molto  usato  fra  noi 
dalle  persone  colle,  ed  anche  Segretarie- 
sco, nel  sìgn.  di  Guas lamento^  Guasto^ 
Corrompimento  i  Corruzione  j  Putrefa- 
zione. 

RoBB  80G8TB  A  DBPBRIXBXTO,  CoJe  COr- 

ruUìhili  o  corrompei'o// ,' soggette  a  dan- 
ni e  discapiti. 

DBPBBZItSlfTO  DB  AFABJ  O  DBL  NBT.OSIO  , 

Decadenza^  Dee/inazione,  Diminuzione 
di  prosperità,  e  talvolta  s'intende  Disor- 
dine o  ben  anche  Danno ^  Sterminio^ 
Dissensione'^  Desolazione» 

3EP0STA,V.  in  Posti. 

)ERNO  (iJv)  T.  IVIarin.  Issare  la  bandie- 
ra in  derno  y  dicesi  dell*  Aliarla  in  ciin» 
air  asU  e  tenerla  serrata. 


DERORECELI    DESGIAZzXR 

St  BORE  CELI ,  Y«ci  laùoe  d*  un  Sai- 
nio,  le  quali  si  dicono  ne*  discorsi  fami- 
liari o  anche  talroka  a  modo  avieri),  co- 
me nel  seguente  dettato. 

Roba  VBGivbA  db  bobb  cblz.  Roba  venu- 
ta o  mandata  dal  cielo  ,  dalla  Provvi- 
denza yowv.  dalla  fura  sorte ^  inaspetta- 
tamente,  improvvisamente, 

PESBAYARARSE,  Cavarsi  il  Bavabo,  co- 
•<fne  noi  diciamo,  cioè  il  Soggolo  monaca- 
le :  eh*  è  quanto  dire  Dbsvuvbgabsb  ,  Y. 

DESBOSEAIÀA,  v.  Siozzimare,  Cavar  k 
bozsinia.  Y.  Bosbma. 

D^SBRAGHESSARSE. 

Dj;SBaA«ir«ssAsisB  p«a  QVALCJiBinnro  o 
VSB  QtJAixossA,  $  bracarti  ^  detto  figur. 
Sforsarsi  ,  Fare  ogni  «Ultgensa  per  che 
t-iie  sia.  Scagliarsi  f  tleito  pur  fig.  Impe- 
gnarsi oltre  al  convenévole  ad  alcuna  cck 
sa.  Scagliarsi  per  alcuno* 

DESCARTAR ,  v,  Sciorre  o  Svolgere  dal' 
la  carta y  Lev^r  via  o  Aprire  la  carta  che 
involge  che  che  sia ,  per  vedere  o  pres- 
<ierne  il  contenuto.  In  questo  signibcato 
diciamo  anche  4>CAmTXB.  io  non  trovo  nei 
diatonarii  un  verbo  €<|atvalcnte  al  4)oalro. 

DESCXZER. 

Descàxbb  da  le  malm  9fLAncvEyAbban- 
■donare  le  male  pratiche  o  la  mala  vita  o 
le  cattive  amicizie, 

DESCONZO,  s.  ro.  ed  anche  Sfa£.aduba, 
T.  de' Maniscalchi,  Sorta  di  malattia  del 
Cavalio  e  del  Bue,  che  consiste  in  dolore, 
gonOczza  e  raccorcia  mento  della  gamba 
con  difficoltà  di  camminare^  ed  è  una 
Lussazione. 

descopX    1 

DESCOPXo  /add.  Maniera  antica ,  che 
ora  direbbesi  Scok  o  ScoXo,  Scopato^  cioè 
Frustato ,  Battuto. 

DESDEGNAR ,  v.  Disdegnare ,  nel  sign* 
di  Disprezzarc,  Rifiular  con  disprezzo  o 
con  isdegno. 

DESFANTARSE. 

Dbsfantabsb,  Maniera  ant.  che  potreb- 
be dirsi  anche  in  presente  per  Dileguar- 
si,  nel  signi£  di  Fuggir  con  presteirza  o 
quasi  sparire. 

desfXr. 

Dbsvàb  bl  gboFo  ,  detto  roet.  ant ,  va- 
le ,  Togliere  di  mezzo  ie  difficoltà  o  Scio- 
gliere I  dabhii, 

DESFATO. 

Dbsfato  da  discbaziA,  Strutto  y  Di- 
strutto :  Ruinato-y  Desolato. 

DESFILA  e  Dbsfilato,  s.  m.  T.  de*  Ma- 
niscalchi, Sorta  di  malattia  del  Cavallo  e 
del  Bue  ,  che  consiste  nella  difficoltà  di 
camminare,  di  alzarsi  e  coricarsi.  I  Ye- 
terinarii  la  chiamano  Debolezza  dei  ten- 
dini motori. 

DESFITO  ,  add.  Yoce  ant.  che  vale  come 
Dbsfato,  nel  sentimento  di  Desolato  ^ 
Afflitto  i  Sconfortato. 

Chb  fabòi  gbama  dbsf^ta  ,  Sbitza  tu 
CABO  BBir  cAju  MIA  VITA  ?  Miscru  desola- 
ta ^  che  farh  inai  senza  di  te? 

desgiazzXr. 

DasGUBBAMBy  dctlo.  .iU  alcttna  met«£ 


dje;scus)io  dessbgnXr  fj^s 

Dirugginarsi  ^  Dinozzm^ ,  'Gansincfar 
ad  ammaestrarsi  e  perdere  la  rozzezza 
della  mente.  Uscir  di  gatto  selvatico  o  di 
gatto  frugato  j  dìvfhhen  d*nn  semplice 
Contadino  che  per  la  pratica  della  Città 
si  fosse  alquanto  drrozsato  e  avesse  per- 
duto la  stupidità.  Scaltrirsi  o  Scozzonar- 
si  hanno  lo  stesso  sign.  ma  si  possono  ri- 
ferire al  costume.  Y.  Molabsb  da  la  biva 
e  Lassa  R8B  da  l*0880,  in  MolXb  e  Laìsab. 

D£SCUSÌO,add. 

AvBR  EL  CULO  DBscusko,  Aver  la  eooor 
iuola  o  la  cacala  f  che  più  modestamen- 
te dicesi  Aver  la  soccorrenza— ' kvkn,  la 
BOGA  DA  CULO  DEscuslo  ,  A  Ver  la  cacaiuo- 
ìa  nella  lingua  o  La  lingua  a  cacaiuola. 
Non  poter  tener  un  segreto. 

desgropXr. 

Dbsgrosarsb,  detto  fig.  Scialarsi;  Sfo- 
garsij  Dir  1*  animo  suo  liberamente. 

DESGUANTXr,  V.  Yoce  usau  figur.  dal 
nostro  poeta  Gi*itti  nell'apologo  Ino  uo- 
vi, nel  significato  di  Cacciar  fuori  •—  E 

LB  SGaiNFB  I  DBSQUAIVTA  SBBBGffIFBBB  ,  per 

dire  Caccian fuori  (i  leoni)  ^//  unghio- 
ni squar  datori. 

DBsGUAitrTABSB ,  Trursi  i  guanti  dalle 
manL 

DESGUStXr,  f.  Disgustare^  ApporUr 
disgusto,  Amareggiare  alcuno  -^  Disgu- 
starsi ,  Prender  disgusto  di  che  che  sia 

DbsGUStAaZ  AVBSTTOai,  Y.  AvBBrTÒB. 

^  Dbsgustabsb  coar  QCALcbN',  Disgustata 
si  con  alcuno  ,  vale  Alterarsi ,  adirarsi 
con  esso  lui. 

DESGUSTO,  s.  m.  Disgusto;  Disgusie- 
volezzuy  Dinpiacenza ,  Uispiacei*e. 

DESGUSTÒSU,  add.  Disgustoso;  DisgU- 
^te(^o/e^  Dispiacevole ,  Disaggradevole. 

desmanegX. 

SxBsrtT  DSsvAurBGk  ,  Espressione* tei. 
d* impazienza,  che  vuol  dire.  Che  tu  sin 
impiccato  l  (  Majtbgo  ,  si  dice  figur.  per 
Boia  ). 

DESMENTEGAIZZO,  màà.  Yoee  ani.  che 
si  ha  ia  più  luoghi  delle  lettere  del  Cai* 
mo,  Io  stesso  che  DBSMBUTBG^jr,  Y. 

DESMERdXR  ,  V.  Mondar  della  merda. 
Nettare,  Far  mondi  i  bambini  lordati  di 
merda.  1  Siciliani  dicono  SiUBMia4uu. 

DESMESSO,  add.  Dimesso  oMi»mésso, 
Senaa  adornamenti.  Y.  So6u«. 

Aarro  dbsxbsso  ,  Dimesso ,  cioè  Tra- 
lasciato. 

Lb  pmrB  L8  6A  D*  andXr  dbsxbssb.  La 
g  iovani  o  Le  fanciulle  debbono  vestir  po- 
sitive ,  x;ioè  Con  abiti  modesti. 

DESPXr  ,  lo  stesso  che  DtSFAB,  V. 

Mbtbb  a  eoo  Tvovi  tur  DBé^Xa,  Y.  Coo. 

DESPAZZXR  ,  ▼.  ant.  che  una  volu  dice 
vasi  in  vece  di  ScoXa  o  SpAaBXB.Y. 

DESPETRÌR  ,  V.  Sfetrare ,  Soioglicra  » 
Disfar  la  durezza  di  cosa  che  aia  come 
pietra. 

DESPRÈSIO,  a.  m»  (  celhi  s  dolce)  Yoce 
della  plebe,  lo  stesso  che  Dasvbmjio^  Y. 

dessegnXr. 

Ossa  B«Hkft  nr  satabify  '  Yv  Saiib*. 


'^^ 


I 


♦j^GBESTALENTX    DILETANTE 

DESTALENTX,  «del.  Tocè^ant.  Svoglia- 
to i  Pieno  di  mala  voglia, 

destirX. 

DwtibX  dìcevasì  nnticani.  cia^Venezia- 
nì  per  TiBÀ  foìla,  C acetato Juoriy  Espres- 
so •—  Fadiga  ....  dbatjbX  rvaiLA  db  la  mia 

XSOLA  B  nS  lA  BAISB  DBL  TAONCO  DB  Lk 
MIA  ITATUBALITAB  ,    legg<?SÌ   HC*  COBipOIlì- 

menti  portici  ilpl  Calmo,  e  vuol  dlrr^Com- 
ponimenti  usciti  dal  mio  talento  natura- 
le ^  seni^artificii'j  come  la  penna  getta.' 

DESTÌRO,  s.  m.  fn  Dbbtibada  ,  è  voca- 
bolo ani.  usato  nel  Poemetto  sulla  guerra 
de* Castellani  e  Nicolotli,  nel  sentimento 
di  Tirare  il  collo  ai  polli ,  vale  dunque 
Tirata  —  Co  ss  fa  a  una  galina  .  Ghb 
dava  al  colo  ss  fato  dbstìbo,  chb  ctc. 
Come  si  fa  de"* polli  ^  gli  avrei  tirato  il 
collo  y  cioè  Lo  avrei  ucciso. 

DESTRUTO,  adJ.  Distrutto ,  da  Distrug- 
gere, 

Dbstauto,  Strutto^  D^solato^-S trat- 
to si  dice  parimente  per  Magro. 

DEVA,  Seconda  persona  delF imperfetto 
di  Dar,  Dar —  Ora  si  dice  Dava  ,  ma  i 
Chioggiotti  dicono  Dbva. 

DEVÒTO,  add.  Divoto  e  Devoto^  Che  ha 
divosione  ,  Pio ,  religioso. 

Dbvoto  db  la  Madowa  dbx  gebchi,  det- 
to per  ischerzo  d*  un  Ubbrìacone  ,  eh*  è 
quanto  dire  Dedito  o  Inclinato  al  vino, 

DI. 

Adbsso  fa  di!  can  inflessione  ammira- 
tiva. Maniera  fam.  di  risposta,  che  vuol 
dire  No —  Per  esempio  la  Madre  doman- 
da alla  Figlia,  Astu  finio  qcbla  Camisa  ? 
e  questa  risponde  Adbsso  fa  dI,  volendo 
in  certo  mode  far  conoscere  alla  Madre 
r irragiooevolessa  della  dimanda,  perchè 
in  cosi  breve  tempo  trascorro  la  camicia 
non  poteva  esser  intiera  mente  cucita. 

DlACHILOff  ,  i.  m.  Diaquilonne,  Sorta 
di  cerotto  composto  di  più  ingredienti  , 
buono  a*  ciccioni  e  simili  posteme  per 
purgarle  e  cbinderle. 

DIALTÌA ,  s.  f.  Voce  ant.  Dialtea  ,  Un- 
guento composto  di  più  ingredienti ,  ma 
specialmente  di  mncilagine  d*  altea. 

DIANA,  s.f.  Diana^  nome  proprio  di  qual- 
che femmina. 

Dianay  dicesi  al  Battere  il  tamburo  o 
Sonar  le  trombe  sul  far  del  giorno ,  che 
ianno  i  soldati,  dal I*  uso  che  i  Romani 
avevano  di  sonar  colle  trombe  ai  primi  al- 
bori del  di  negli  accampamenti  un'aria 
dedicata  a  Diana,  Dea  delle  selve* 

DlXvOLU. 

Va»B  mg  tu  8B  B&  DUrVO^^-^A.  LA  TOa- 

58 1  Maniera  ant  metaf.  ch<;  ora  direm- 
mo ,  VaBDS  chb   DIAVOLBZSI  CHB  SUCBDBJ 

Considerate  voi  <fuanti  "malanni  o  casi 
inopinati  succedono, 

DIE  ESSE.  Maniera  antica ,  che  ora  più 
comunem.  dal  basso  popolo  si  dice  "Gibs- 

BB,  V. 

DIGANDO  ,  Gerundio  del  verbo  Dia  e 
ftlaoiet^a  antica  eh* è  però  ancora  in  uso,- 
ma  il  più  comune  è  DisBarso. 

DILETAMTE  o  Dubxavis  ,  Dil»ttanU^ 


DIO    DISPOSITIVA 

in  forxa  di  sutt.  dicesi  più  comunemente 
di  Chi  si  diletta  ad  un*arte,  a  distinxione 
de*  professori  di  essa. 

DlLBTABTB  DB  UBBI,  V.  LtBRO  e  PoBTX. 

DIO. 

Ix  uroMB  DB  DIO  ,  che  anche  si  dice  Sia 
GOL  NOKBDB  DIO,  Maniera  fam..  Or  bene 
sta^  e  vale  Sia  in  huon*ora^  Sia  col  buon 
animo  —  ìit  koub  db  Dio  ghb  go  Tnov\ 
QUBL  CHB  gbbcava  ,  Sìu  in  buon  ora  che 
ho  finalmente  trovato  quelychtio  cercava, 

DIÒL,  s.  m.  Vocaboli  de* Barcaiuoli ,  che 

vuol  dire  Duolo  (dal  lat.  Dolor)  nel  sign. 

di  Passione  d*  animo  o  anche  Interesse*^ 
<  Mi  irò  Go  diòl  pbb  qub&a  cossa  ;  Di  quel- 

r affare  non  me  ne  curo-,  lo  non  ne  senr 

to  passione  alcuna, 

DIR. 

,DiK  BBN  o  DiB  MAL,  sotto  frasi  che  da 
noi  si  usano  metaf.  per  Essere  o  Non  es- 
sere acconcio,  adattato  ^  dicevole j  con- 
veniente o  buono  —  Sto  abito  mb'dIib 
BB.v,  jQuesl' abito  mi  è  buono,  cioè  Tor- 
na bene  al  mio  dosso  •*-  Nol  ghb  oisb 
DB.v,  Non  gli  è  acconcio  o  adattato  -^  El 

GOLba     DB  STO    JkBITO   GHB  DISB  BBIT  AL  SO 

Viso  ,  //  colore  di  quesC  abito  /  addice 
al  suo  viso,  cioè  si  confà,  ben  conviene 
al  colore  del  suo  viso  —  La  zb  u.va  eoa- 
SA  GHB  DI SB  MAL ,  Quesiu  è  cosu  o  parola 
o  azione  che  sta  male,  cioè  Che  discon- 
viene o  è  mal  detta  o  mal  fatta. 

No  sAnX  MAI  DITO  TBBO,  Questo  non  sa- 
rà mai,  cioè  Io  non  permetterò  giammai 
questa  cosa  —  Noir  sabX  mai  dito  vbbo 

CHB  MI  TOHHA  IN  QUBLA  GASA  ,  E^  non  UV- 

verra  mai  cK  io  torni  a  quella  cara. 

TaSB,  ABIB  QUBLA  CHB  SM  GHB  DT3B,Spe- 

eie  di  ammonisione  o  reticenza  che  usasi 
familiarmente  verso  qualche  indiscreto  o 
imprudente  parlatore ,  ed  è  come  se  gli 
dicesse.  Di  grazia  ponete  fine  alle  vostre 
chiacchiere  ed  abbiate  quella  che  appel- 
lasi creanza  o  discrezione  o  prudenza, 

DISP AZZO ,  s.  m.  Dispaccio ,  dicevasi  in 
T.  Cancelleresco  -del  Governo  Veneto  , 
quella  Lettera  che  un  pubblico  Rappre- 
sentante scriveva  al  Senato  :  bench*^  più 
comunemente  si  chiamassero  Dispacci  le 
Lettere  deTalritit  generali  della  Dalma- 
zia e  del  Levante  ,  i  quali  olire  al  Can- 
celliere avevano  presso,  a  loro  un  altro  Im- 
piegato che  chiamavano  Dispacciata,  pro- 
priamente occupato  a  scrivere  i  dispacci. 

DISPENSA,  s.  f.  Dispensa,  chiamasi  fa- 
mil.  la  Stanza  dove  si  conservano  le  cose 
da  mangiare. 

Dispensa  poi,  in  T.  di  Finanza  e  di 
Leggr^  si  dice  queir  Uffizio,  dal  quale  si 
distribuiscono  il  sale,  il  tabacco  e  gli  al- 
tri generi  detti  di  privativa,  ai  rispettivi 
venditori 

DISPENSIER ,  s.  m.  Dispensiere  o  Di-- 
spensiero,  in  T.  di  Finanza,  dicesi  Qnel- 
r  affiliale  o  impiegato  eh*  è  preposto  alla 
Dispensa  del  sale,  del  tabacco,  della  pol- 
vere da  fueiie  etc.  a  coloro  che  vendono 
queste  derrate  ,  dette  di  privativa  regia, 
per  conto  pubblico. 

DISPOSITIVA ,  s.  f.  Dispositiva,  chiama- 
fi  in  T.  Forcoie^  Quella  parte  d^una  sen- 


IHSSERNER    DOL^ 

tenza  che  risolve,  che  determina  o  deciJe. 

DISSERNER,  v.  Drscernere,  Otlìinamen- 
te  vedere  e  distintamente  conoscere;  e 
non  <*hc  degli  oocfai  del  corpo,  dicesi  an- 
cora dell' intelletto.    . 

NOL  6A  GIUDIZIO  DA  DrSSBBlTBB,'  ^OJl  ha 

tutti  i  suoi  mofìyvale  E  aoeoioypazùcno 
DISSIMULAZIÒN ,  s.  t  Dissi mulaziow, 

•  Arte,  Studio  di  nascondere  il  propri* 

Pensiero  o  alcoD  disegno ,  Finzione.  V. 
iMULABlbx. 

DISTIlXR  ,  f,  V.  LambicXh. 

DISTILAZIÒN. 

A.YDAa  IH  DisTiLLAZh.jr  DAL  bcòb  ,  Ma- 
niera fam.  esagerata ,  S tru^f^ersi  o  Ma- 
cinarsi pel  gran  sudore^  Sudo  tant^  cl\« 
mi  struggo  o  mi  macino^  cioè  Mi  con- 
sumo. 
DIVERSIVO,  s.  m.  Voce  iAm.Sva^amtn- 

*  tir;  Distrazione',  Interrompimento  j  In- 
termezzo ,  intendiamo  Occupazione  dif- 
ferente dair ordinaria  ,  e  meglio  Diverti- 
mento', Passatempo;  Diporto;  Sollazzo, 
Cosa  che  ci  distragga  da II ir  noiose  coasne- 
tudini. 

QuaLCHB   DtVBBSIVO   BISOGSTA    ATBB ,  SB 

DB  BO  8B  CBBPA ,  L*  arco  tempre  teso  si 
spetta;  Un  pò*  di  svagamento  o  di  pas* 
satempo  è  necessario  alla  vita.  ^ 

Diversivo  è  anche  T.  Idraulico  usato 
frequentemente  dagl'  Ingegneri,  e  dic»i 
Quel  canale  che  diverte  o  tIevU  parU  del- 
l' acqua  d*  un  iinmc.  //  Canal  bianet  e 
P/idt fletto  in  Polesine  sono  diversivi  del- 
r  Adige  —  Diversivo  a  fior  cT  oc^ua  o 
Sfioratore,  e  nella  Toscana  H {fiuto,  ^ 
cesi  a  Quel  diversivo  che  si  ottiene  JaHi 
soprabbondanza  dell*  acqua  o  sta  delT ac- 
qua superiore  superflua. 

DO. 

Ch*  BL  Tao  va  un  do  DB  DABABI  IB  VZCS 
DBL*ASSO,BL  SBiLA,  BL  PBOTO?!  LO  SGSBI 

A  LA  BOLA  OB  BUFO ,  Maniera  di  ger»o  d'i 
barcaruoli ,  e  vuol  dire  ,  Ch^  vaia  ^e 
col  nome  di  mia  Nonna  e  il  diavolo  se  k 
porti  alt  inferno, 

DOGALINA. 

La  Dogali  ria  era  anche  una  Veste  nca- 
ta  anticamente  da' Veneziani  in  genere, 
di  cui  si  fa  menzione  in  varii  Aoiorì,  ms 
specialmente  tlal  Varolart  e  da!  Calo)«, 
cne  usa  vasi  ancora  ne)  i6*o. 

DOGIA.  - 

DoGiA  VBCHiA ,  chiamano  i  nostri  Ss* 
niscalchi  V  Affezione  reumatica  di  ooat 
più  gambe  del  cavallo,  con  soppicanv* 
Don  continua  e  per  lo  più  senaa  dolore  il 
tatto,  con  recidiva  senza  periodi  esatli. 

DOLER* 

Dab  DOiTDB  DroL ,  ribobf»lo  ant.  Iàt? 
dove  gli  duole  y  che  anche  dtcrti  Dare  fz 
quel  d*  alcuno  ,  vale  Promuovere  tm  d"- 
scrorso  aopra  materia  in  cui  altri  abbia 
passione;  dimandar  appunto  di  qnelie  o- 
se  o  mettere  in  campo  materia  che  akit 
desidera  e  ha^^ro  di  sapere. 

DOLO  ,  s.  m.  Voce  ant.  per  DuoU  cìsè 
Passione  o  Dolore  dell'  animo. 

DOLÒb. 

poiiÒB  è  anche  Voce  di  gergo  de'  Bm- 
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DOkll^Ò    DOTA 

cjuac^i,  con  cui  t* indica  il  Siseuaiiioref 
cioè  Queir  agente  che  vieo  mandato  dal 
proprietario  della  cata  a  riicaotere  la  pi- 
gione. Dicono  Xb  capita  Eh  sioE  noLÒa , 
cioè  È  venuto  il  Sùcuotitore  della  pi' 
gione, 

DOMILO  ,  a.  01.  Dominò  f  Foggia  di  ma- 
ichcra  usata  anthe  a* di  nostri,  che  con- 
siste in  una  sopravveste  col  cappuccio. 

DON,  Maniera  ani.  del  nostro  dialetto  (al- 
terata dal  latino  Do)  che  usavasi  nel  se- 
colo XVI.,  ed  ora  dicesi  DACoper  Do^ 
nella  prima  persona  dell*  indicativo  del 
verbo  Dare. 

E  VB  Doir  STO  Avrso,  E  vi  do  ifuest^aV' 
viso  ;  E  vi  avverto  o  avvertisco  —  Nok 
MB  Doiv  xAaAVBGCA ,  Non  mi  maraviglio  o 
stupisco  —  £  DOBr  Fiif ,  E  do  fine. 

DOi\D£ ,  avv.  ant.  detto  per  Dove  o  Ove 
—  Dar  DoiroB  oiol,  V.  Doiiia. 

DOPIER,  8.  m.  Voce  ant.  Doppiere  o  Dop-  , 
pìero,  V.  ToBzo. 

DOPO. 

MbtSBSB  D090  DB  UlfO,  V.  MbtBR. 

DORMIA  ,  s.  r.  Voce  antiq.  che  dicevasi 
ne*  tempi  del  nostro  Calmo  per  Iitdok- 

«lA,  V. 

DORONDÒIVA,  Voce  che  più  da  noi  non 
si  parla ,  ma  vedesi  usata  dal  Dotti  per 
•^So-  *  Femmina  mondana,  e  vuol  dirfe 
Meretrice  ,  ma  s' intende  di  Quelle  che 
vagano  per  le  piasse  o  per  le  strade  ad 
occellare  i  merlotti 

[)0SSO. 

FaBSB    PAB    UIC   ABITO    «UL   80     S08S0   , 

Farsi  fare  un  abito  a  suo  dosso  o  asse- 
stato a  suo  dosso. 

>OTA  e  DoTB,  s.  f.  Dote  e  Dota,  Qnel  che 
la  Donna  porta  al  marito  al  tempo  del 


dotXr   DRIO 

•no  matrimonio  —  Dota  «bavba  ,  i)olo- 
ne  —  Dota  dbz.  FbiìjIì,  Natiche  e  zinne. 

CsiAKABaB  LA  BOTA,  V.  ClQAMXm. 

DOTXr  ,  V.  V.  IirsoTAB. 

DOTORÈTO ,  s,  m.  Dóttoreìlo-,  Dottoret- 
to  ^  Dotto relluccio  e  Dottoricchio ,  direb- 
besi  per  avvilitivo  di  Dottore. 

Detto  per  agg.  a  Giovanetto  pretenden- 
te. Dottorino  i  Saccentino  ^  SaccentuZ" 
zo'y  Saputello;  Àrrogantuccio, 

DOZÈNA. 

Mbtbbsb  tir  DOBBNA  CON  (^UALcbiT,  Ma- 
niera melaf.  aut.  Affratellarsi;  Domesti- 
carsi; Apparentarsi ,  si  dice  di  Chi  si 
domestica  pia  del  convenevole  o  Usare 
colla  maggiore  intrinsiehezsa. 

dozenXl. 

Omo  dozbvH  ,  Uomo  o  Persona,  doz- 
zinale ,  vale  Plebea.  DozzinaUssimo  è  il 
Superlativo. 

DRAGONI ,  chiamano  i  Maniscalchi  certe 
Macchie  ohe  vengono  ali*  occhio  del  Ca- 
vallo; ed  è  una  escrescenza  piana  sopra  la 
membrana  lucida  ,  per  cui  1'  animale  si 
adombra  e  perde  la  vista  se  la  macchia  tut- 
ta invade  la  cornea  Inada. 

DREWTO. 

TaGur^LA  OBBNTo  DB  w,  Serbatela  nel 
vostro  cuore;  Tenetela  occulta. 

DRÈTO,s.m, 

Dbbto  ,  come  voce  ant.  vuol  dire  Giu- 
sto —  Vocio  -bl  mio  dbbto,  Foglio  il  mio 
giusto ,  cioè  Qnel  ch«  la  ^nstizia  m' ac- 
corda. Foglio  la  parte  mia  fino  al  finoc- 
chio. 

drezzXr. 

DbBZzXb  XiA  BACBBTA  a  LB  dM 8  DB  QUA&- 

cbBT,  Maniera  ant.  V.  Bacbbta. 
DRIO. 

AiTDAft  dbio  a  QUALcbv,  detto  6g.  Cut- 
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DUGÌO     DURO 
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tarsi  t  amicizia  o  la  benevolenza  d^aJlr 
eunoy  cioè  Procacciarsela  con  lusinghe  o 
carezze  o  simili.  Coltivarsi  alcuno  ò  CoV- 
tivarsi  r  amicizia  o  la  benevolenza  al- 
trui ,  Porre  ogni  studio  per  acquistarla, 
accrescei'la  o  conservarla. 

Dbio  ponto  ,  V.  in  Ponto. 

DUGAO,  s.  ni.  Voce  ant.  detta  dal  nostro 
Calmo  per  Dogado,  Ducato ^  cioè  11  piér 
mitivo  Stato  della  Repubblica  VeneU. 
D  ULIMXn  ,  s.  m.  Voce  ant.  che  da'  Greci 
era  già  detto  Dolamis  e  Dulamìu  e  dai 
moderni  Anterl,  in  Francese  e  in  Tede?* 
SCO  Doliman,  Sottoveste  di  panno  senza 
fodera  eh*  era  anticamente  usata  da*  Gre- 
ci e  da' Turchi ,  ed  anche  da*  Veneziani 
di  bassa  mano  nei  secolo  XVI.,  come  rac- 
cogliesi  dal  poemetto  sulla  guerra  de'  Ni- 
colotti  e  Castellani   avvenuta  nelPanno 
iSai.  Sei  dizionario  tedesco  delFReucke, 
e  cosi  pure  nel  Francese  dell'  Alberti ,  si 
dà  il  Dulimano  per  Vestito  turchesco  sd 
uso  teatrale. 

DURELO. 

No  60  pib  DVBBLo,  Maniera  fa m.  o  Al- 
to d'impazienza  che  vale  Non  po^so  piit^ 
Sono  annoiato  o  ristucco'.  Non  duro  pia 
a  lungo  f  cioè  Non  resisto  ,  non  reggo. 

DURENGO,  s.  m.Voce  di  gergo  de*Bar- 
caiueli  qhe  tuoi  dire  Cacio;  Formaggio. 
DURO. 

DuBO,  detto  per  agg.  a  nomo.  Duro, 
vale  Ostinato,  Caparbio,  che  anche  fa 
detto  Sodo  alla  macchia  o  al  macchio- 
ne^ Fermo  nella  propria  opinione  —  Vb- 
DABB  CHB  8TAGO  DUBO ,  Vedrete  ch*io  non 
mi  muq^o  a  vento  ,  cioè  che  non  desisto 
dalla  mia  opinione. 

DuBo  DB  modbgVl  ,  V.  MoobgXl. 
Muso  DUBO,  V.  in  Muso. 


E    ECULOMÌA 

^  ,  Particella  congiuntiva  del  discorsa , 
he  per  quanto  vedesi  nelle  scritture  del 
^alnrto,  era  anticamente  usata  nel  nostro 
arlare,  in  quello  slesso  signiBcato  che 
el  Padovano  e  nel  Polesine  s*  usa  odier- 
amente  le  particella  A.   Dicevasi  ,  per 

lenipio  ,  E  NON  MB  ABBCOBDO  ^  E  VB  CBB- 

9  jÈ  aro  voBÌA,  come  a  Padova  e  nel  Po- 
sine   si    dice  A  NO  MB   BBCOBDa  ,*    A    VB 

LBD03  A  NO  voakA.  Ora  però  i  Veneziani 
n mettono  del  tutto  queste  vocali  con- 
untiTr  e  dicono  No  mb  rbcordo;  Vbcrb- 
^^  ?io  voBAvfi  0  No  ToaU  esimili 

REO. 

A  veyamo  in  Venezia  nel  Governo  Vene* 
una  Magistratura  di  Tre  Inquisitori 
ora  gli  Ebrei,  senatoria  e  gravissima, 
r|uale  soprintendeva  alle  Università  di 
ti  gli  Ebrei  dello  Stato  e  in  ronse- 
»nza  a  tutte  le  leggi  disciplinari  ema- 
e  nel  proposito. 

JX^OMIA,  s.  f.  dicono  alcuni  idioti  per 
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EFE 

Economia  ,  eh*  è  L*  assegnatczza  nello 
spendere. 

EF& 

Baco  co  L*  BFB ,  dicono  scherzevolmen- 
te e  talora  per  impazienza  o  per  vezzi ,  le 
nostre  donne  a  qualche  loro  fanciullo  cat- 
tivellucdo ,  per  non  dirgli  BacoFoTbo  o 
Bbcofutbisto. 

Babìjin  goi.*bv8,  leggesi  in  nna  satira 
del  nostro  Varotari,  il  quale  parlando  di 
certe  Mogli  pessime  e  moleste  ai  poveri 
mariti  del  suo  tempo ,  cosi  s'esprime: 

DlSB  QUBI.  CBB  SBNTI  ,  LB  S|l  NB  MOCA  , 
SbMPBB  8B  MATO  B  un  BABUhr  CO  l'  BFB. 

Ritenuta  ia  frase  antecedente  di  Baco 
co  l'bfb,  che  osati  ancora  e  debb*  essersi 
usata  anche  due  secoli  fa,  T  Autore  inter- 
pretandone il  significato,  è  dell'avviso, 
che  trattandosi  d*  una  satira  s|il  costume 
pubblico ,  il  Poeta  siasi  astenuto  per  one- 
stà dair  esprimere  chiaramente  la  suddet- 
ta frase  ,  ed  abbia  quindi  soggiunto  Ba- 
Buhr  in  vece  di  Baco;  che  dunque  Babuìn 
co  L*  vn  Toglia  dire  Babuìn  FOTbo. 


ENDÈGOLO    ENÒTA 

Osservasi  ia  oltre  che  la  frase  La  tm 
HB  MoCA  (  Non  se  ne  curano  )  è  precisa- 
mente il  S*  en  mo<fuer  àe  Francesi  :  non 
sapendosi  però  decidere  se  tale  francesi- 
smo appartenga  al  solo  autore  o  al  dialet- 
to di  quel  tempo. 

ENDÈGOLO,  V.  Indìgolo. 

ENÒTA 

Enota  Enota  Eako  sono  voci  (  come 
evidentemente  pare  )  corrotte  dal  greco 
antico,  le  quali  per  lo  meno  da  trenta  se- 
coli in  qua  si  conservano  e  si  cantano  nei 
balli  delle  nostre  giovani  artigiane.  Que- 
ste fanciulle  ballano  prima  a  due  a  due  al 
suono  d' un  cembalo  e  al  canto  di  villa- 
nelle ,  che  vengono  di  tratto  in  tratto  in* 
terrotte  da  una  specie  d*  intermezzo,  il 
quale  sempre  comincia  dal  versetto  Eno- 
ta bnota  BNko,  che  pur  si  canta  col  cem- 
balo e  con  diversa  melodia  ,  del  seguente 
svariato  tenore 

■ 

E  NOTA  BNOTA  BnIo, 

Sa  8BDO  COBBVB  DBIO^ 
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ENOTA 


Ss  àk  uvA^i*  imf  •  u  MÀft- . 

£  tA  WAtmO^tTA  &AMSLA  AW^iA. 

EsroTA  »iraTA  nnìo 

EWOTA  aV4»TA  S  fTAlTA  , 

E  LA  «AVA  6SB  XAZ  TlSIT  vV, 

Agictims  haka  ho  pomo  vi  ^ 

EirOTA  BVOTA  AHCOBA  , 

hn  I.A8A6XB  COTI  IV  VIA80BA  p 
£l  VOSMAGIO  OS  «OBA  VIA, 
NUTBTA  CARA  LA  KS  VIItU. 

Al  canto  di  questo  intermeiso  (  eh*  è 
pia  o  oieoo  laogo  o  ripetnto  ad  arbitrio 
[  HelU  tuoiiatrice  del  cembalo)  le  danxatri- 
eì  (ormanii  in  dae  eercbi  conceatrìci,  che 
carolano  uno  inverso  all'  altro  ;  e  finito 
r  intermesso  torna  il  canto  delle  villanel- 
le e  tornali  a  ballare  a  due  a  due  come 
prima. 

La  differensa  distintissima  del  ballo 
quando  si  canta  il  versetto  Enota  bjvota 
BNÌo  con  quel  che  segue ,  manifesta  una 
specie  di  gioia  che  vien  espressa  co*  salti 
ttel  carolare  ;  e  quindi  oi  pare  che  tali  vo- 
ci, comunque  insignificanti  nel  nostro 
parlare  y  non  possano  essere  stale  ilttte  o> 
inventate  in  origine  a  casaccio  e  senza  sì- 
gnificasionc.  In  fiitti,  analiszaLe  esse  con 
attenzione  sulla  lineua  greca  de*  tempi 
d*  Omero  y  trovasi ,  benché  corrottissime 
e  quasi  diremmo  decomposte ,  che  vi  con« 
Vengono  per  T appunto,  come  ne]  seguen- 
te  confrontOyin  cui  soMo  il  Veneziano  cor« 
rotto  si  mette  il  Greco  che  fi  corrisponde, 
iodi  la  traduzione  ilaUana 

EmoTA,       B        M        OTA|«SIO 

A%       f  •»•  "/  vt«  •_' 

Kcco  viene^  o  amico^ecco  yiene^  o  amìco^ 
ta  sposa. 

L'opinione  dell* Autore  si  è  che  queste 
'  voci  greche  fossero  il  comincianiento  di 
altri  versetti ,  che  dovevano  soggiungersi 
per  comporre  un  senti  meo  tuseo  qualun- 
q^ue  analogo  all'oggetto  del  ballo:  verseti 
Il  che  fonosi  col  pssare  di  tanti  secoli 


FALASCO    FALCADINA 

X  ALASCO,  s.  m.  T.  de*  Valligiani,  Fsi^ 
lasQo  0  Erba  falasco ,  Erba  ^*  è  una 
specie  di  strame  ohe  nasce  ne' luoghi  pa« 
]u«lnsi,  e  dicesi  anche  Pattume,  I  peKa- 
tori  se  ne  servono  per  far  cavi  in  vece  di 
funi ,  e  seccala  è  iuona  per  letto  degli 
animali  ;  so  ne  consuma  però  in  gran 
quantità  nalle  forna</i  di  pietre  in  ^oc^ 
àk  cannella}^  al  Falasoo  cosi  ridotto,  cioè 
bao  SCACO,  dloesi  «omunamenU  Lssoa. 

FALCA. 

Falca  chiamano  i  Legnaiuoli  le  parli 
Jit«rali  d*una  cassa  o  cassetta;  la  parte  df 
sotto  4icesi  Foxoo,a  quella  dintozi  Fax- 

SADA  -O  FaZEAPXNA. 

FALCADINA,  s.  i  chiamasi  una  Sorta  di 
malattia  epidemica  cutanea  che  si  sviluppa 
in  questa  prot inda  Veneta  di  Belluno  nel 
Canale  di  Agordoja  quale  principiò  Tan- 
no 1790.  nel  nllsggio  di  Falcade,  donde 
trasse  il  nome  di  F alcaolva.  Crédés i  che 


EQUITATIVO    ESAGfeRiR 

perdati  e  convertiti  in  qvegli  tìtn  della 
più  goffa  idiotaggine  che  si  riportano.Chi 
ha  però  miglior  vino  m  cantina  lo  spilli  e 
lo  dia  a  saggio,  e  1*  Autore  cederà  di  buon 
grado  la  palma  ad  una  più  ragionevole  ia« 
lerpretazione. 

EQUITATIVO,  add.  Voce  uaata  fra  noi 
dalle  persone  colie  nel  siguif.  di  Equo\ 
Giusto i  Convenevole y  Che  ha  in  sé  equi- 
tà o  moderazione  o  convenienza:  contra- 
rio di  Ingiusto  o  Inconvenevole. 

ERBA. 

EasA  SGVAIIFA,  Maniera  bassa  del  volgo 
per  dire  Fior  cf  arancio  —  La  za  cussk 

PBLXCATA  CHB  TtO  LA  STASA  l'bBBA  SGBTAirVA, 

Ella  è  così  schizzinosa  cfie  te  paiono  i 
fiori  del  melarancio:  cioè  Troppo  dilica** 
tamente  midrita.  V.  Dbucato. 

Ebba  soLPAUiTA  ,  Voce  del  Contado , 
Caglio  'j  Erba  zolfina  e  Presuola^  Pianta 
erbacea  che  trovasi  ne*  luoghi  erbosi  e  da 
pastura  ,  detta  da'  Botanici  Galium  90» 
rum.  Ebbe  il  nome  di  Caglio  dalla  prò* 
prietà  che  ha  di  cagliare  il  kitte.  La  radi- 
ce tinge  di  rosso  la  lana ,  e  la  pannocchia 
di  giallo  quando  è  preparata  con  allume  ; 
senza  T allume  tinge  di  giallo  i  formaggi. 

ERK 

PablXb  co  l'bbs,  Eoiacismo  chiamano 
i  Greci  il  difetto  che  hanno  alcuni  di  non 
saper  esprimere  la  lettera  R.  Questo  di- 
fetto à  poi  comune  per  educazione  negli 
Ebrei  dJelle  nostre  provincic. 

ERPEGA,  s.  f.  dtcevasi  in  tempo  antico 
per  Abpbgo,  V. 

ERPEGAR  9  V.  Voce  pur  antica ,  che  ora 
si  dice  AaPsoXm,  V. 

ERTO,  add.  Voce  ant.  Alio  —  Atz\R  nr 
BBTo,  Alzarci  Levare  in  alio. 

ESAGERAR,  V.  ant  nel  sign.  di  Deplora- 
re '^  Fa  a  L*  INWMLlCm  BSA6BBAR  LA  SOB* 

TBy  Fa  alt  infelice  deplorare  la  sfortuna, 

F 

FANGÓSI    FARSiO 

tale  malattia  aia  d*indole  sifilitica  pcrebè 
si  gnarisoe  co*«iercuriali.£ssa  fii  portata, 
4licesi,  da  una  donna  ivi  riaipairiata  da 
Fiume  dopa  1* astenia  di  molti  anni. 

FANGOSI,  s.  m.  Maniera  fbrbesca  de*Bar« 
catuoli ,  che  vuol  dire  Stivali, 

FAR. 

Fa»  «y,  V,  Su. 

FARNÈTICO,  add.  Frenetico  e  Farne^ 
ticoj  Infermo  di  frenesia, 

FAaiTBTico  PBB  uiTO,  fiiasi  dire  talvoi* 
ta  dalla  bassa  gente  nel  sign.  di  Infatua* 
io ,  cioè  Preooonpato  sino  alU  paasiB  in 
fovore  di qualohe persona,  cbo  aaobe  di« 
cesi  Invasato,  V.  Pobtì. 

FARSÈTA,  f.  t  Voce  ani.  Farsetto  ^  Ve. 
stiniento  da  oono  che  cuopre  il  busto. 
Ora  dicesi  CaiUBOLhr, 

FARStO. 

Nel  Diaiooario  del  Da  Cinge,  dopo  la 
voce  Farsia ,  trovasi  Episiolaefarcituef 


ESSA    ETAMIIULA 


i  ed  Esso  (corrotti  da  Ifsa  ed  Tpsà) 
ùgn.  di  Elia  nà*Egli^  s  usavano  cer- 


E8SA 
nel  sign. 

Umente  fin  dal  secolo  XVL  nel  nostro 
volgare  discordo,  e  nelle  Contrade  cfi  Ca- 
naregto  fra  la  bassa  gente  sono  ancori  in 
uso.  Si  sente  dire  ,  p.  e.  Qnac  cas  la  00- 
«AivDA  BssA,  Quel  cttella  comanda  o  C^- 
m*  ella  comanda  o  mole  -^  N«&  ni  inni  sa 
G.YAircA  Bsso ,  iVè  aieft  egli  dormiva, 

ESSER ,  V. 

£l  XB  DOVB  CH*  BL  90h  BOaBB  »  DelUU 

£im.  che  in  persona  prima  del  singoUre 
dicest  Soir  dovb  cbb  posso  saasa-c  in  plor. 
Sbmo  dovb  CHB  BOOBXO  BssBB  :  soBO  que- 
ste maniere  che  esprimono  l'estremo  tiri- 
la tristesza  o  anche  dello  S4Ì<*goo  ,  Essere 
al  non  plus  ultra  o  agli  estremi. 

Parlando  di  tristezza,  dircbbesi,  £zH 
h'f  lo  sono  'y  Noi  siamo  in  estrema  ajjli^ 
tiene y  al  non  plus  ultra  delt afflizione'^ 
Egli  è  sul  lastricato  y  in  povertà  o  mise- 
ria estrema  ;  Io  sono  o  iVoi  siamo  alt  e- 
stremiià  o  ali*  ultima  estremitìu 

Parlando  di  sdegno ,  Egli  e  eccessiva 
mente  incollerito^  irrilaiOy  sdegnoso^  R 
liettato  vernacolo  spiega.  E*  non  pm6  es- 
sere pia  irritato  di  <guel  eh*  egli  è. 

Savbb  Bsemn  — •  Paa  vabsb  amab  atsa* 

GIVA  SAVBB  BSSBB  A  LB  VBaSOSTB  ,  Psrjk^ 

si  amare  dalle  persone  bisogna  coltivoh 

le  —  QUBI  PUTBI I  SA  VOLTO  BBBBa  A  QQB& 

SO  BABBA ,  Q uè* fanciulli  sanno  ben  cel- 
iarsi la  òenevolenza  del  loro  zio,  àek 
Procacciartela,  aoquistarada  con  laÓB' 
ghe  e  con  vessi. 

ESSESSO,  s.  m.  Termine  di  molti  idioti, 
detto  per  Sasso,  V. 

ESTASiXR,  Francesismo,  da  s'Extasier, 
è  usato  elegantemente  dal  nostro  poeU 
Ternacolo  Lamberti  nel  signilìcato  dì  Di- 
venire estatico^  Andar  fuori  di  si  per  k 
gioia. 

E  TAMBULA,  V.  Takbuia. 


FASENDO 

che  sono  Fistole  composte  tV  tdioms  bù* 
no  e  italiano  e  gallico  mescolati  imiriB^t 
e  proviene  da  Farsa  ,  conime<lia  nwm. 
E'qut  vogliamo  osservare  che  ragp»- 
lo  Farcitae  f  forse  derivato  dal  lat.  fa** 
cimen  ;  Salsìccia  )  oorrtspoade  assai  U* 
ne  al  significato  del  Sonanro  yAB«ÌB0  •!■ 
nostri  Acquacedratai ,  di  cai  parlasi  i& 
voce  Fabsw  nel  Dizionario. 
FASENDO,  Maniera  ani.  Ora  si  dica  FìB- 
90  ed  ancno  Facsirso  per  F^eendx 

FAVA, 

Fava  ,  che  anticanente  dicevis  Fi^i 
(e  Fbva  dioeii  aneora  a  Chioggia),  vmì 
dira  Faceva, 

FAZION,  s.  t  T.  in  Surràm. 

FEDE. 

Fbob  vanaunca  ivi.  CAvarbr ,  V.  ?«» 
bautico. 

FENTO,  add.  dicevast  antieam.  per  r*e* 
te.  Non  vero  na  10111010  ia  appare»» 


i 


FEQÀUEaTl    FIGflI 

FERAMENTX  ,  add.  Ferraio,  Munito  di 

ferro. 

FERAMENTXr,  w.  Ferrare,  Munir  di 
ferro  che  che  sia. 

FERMA  lX  ,  V.  Alto  U. 

fermXr. 

FBaxAA  mr  «BanTba,  Iniraitenere  «I- 
culto,  Tale  Fermarla  al  soo  tervizio. 

FsaMAaeB»  Ristarsi -,  Cessare  ;  Rimar 
ntrsi'y  Finire  —  Mai  jtoi.  ss  vbjixa  d« 
lAoaXa,  Mai  non  rista  di  lavorare;  Mai 
cessa  o  desiste  dal  lavorare  —  Psav»* 
▼a,  ArrestaUvi'p  Fermatevi^ 
FERSA. 

Questa  voce,  già  riporUU  nel  Dialo. 
cario,  deriva  probabilmenie  da  Farsa, 
termine  barliarico  che  ti  definisce  rumor 
qui  toiam  cutem  exulceraL  Anche  oggi> 
dì  alcani  idioti  dicono  Fassa. 

FERSÒRA. 

La  pabla  chb  eaxA  a  la  VBifOiu  »  V» 

Pabla. 

FESTA. 

Sebtio  pan  ve  wbbts,  V.  in  SbbtIts. 

FETISSIMO,  aild.  Voce  asala  da  un  Poe. 
la  Veneziano  d(^l  secolo  XVII.  Fetidissi* 
mo,  sup.  di  Fetido,  Puziplenùssimo  ',. 
Feientùsimo. 

FETÒR,  V.  m.  Fetore;  Puzzo  ;  Lezzo  , 
Odor  cattivo  —  Oh  chb  vitTbii  !  sa  ga 
Mosso  BL  coaro,  Fi  fi,  che  gUs'h  mossa, 
la  cacala  f 

FEUDO,  s.  m.  Ftudo,  Sig.ooria  o  Dii-iiio^ 
reale,  con  maggiore  o  minore  autoriià,  e 
Ulora  con  ius  di  ungne,  posseduta  da  nn- 
particolare  vassallo  del  oovraiio ,.  al  qua- 
le resta  sempre  il  diretto  dominio;  Quin- 
di era  già  islitaito  nel  Q'overno  Veneto- 
nn  Magisirato  di  tre  patrizi]  senatori  col 
(itolo  dr  Provveditori  sopra  Feudi,  i  qua- 
li investivano  a  nome  pubblica  i  nuovi 
possessori  di  feudi  e  Vegliavano  sulla,  ma- 
teria; 

H\  e  FiXo. 

Cavàb  XX.  viAO  UAL  COBVO,  Maniera  anf.. 
Cavar  t  anima  del  corpo.  Uccidere. 

TbgmVb  bl  via  .dicesi  ancbe  Pr«n(/e- 
re  una-  lira^cioè  Tirata  di  fiato  soppres- 
sa, T,  TiaA.- 

TiBO  ST7  BL  FiX  VBBXO  MOaÌH,  RispOB- 

ie  taloDo  per  ischerzo  »  chi  gli  dimandi^- 
;he  €Mes^  e^lL Ciccia,  Io  ho  rifiatato-,  ovve- 
ro rifiato  pernon  morire; 

LACON  ,  mdàù  accn  di  Fuco,  V.  Stbacoi. 

(APÌO,  addi  dicevasl  antica»:,  per  |#- 

'JAPÌO  ,  V. 

APOLIN,  «dd;  dimio.  diFiABo,  V.  Fia- 

GA. 

Fab  lk  vighb  a  QVALcbnr ,  è  por  frase 
siica  n4?l  aigntC  di  Rurlare  '^  Beffare  ; 
chernire-  par  le  ficheto  le  castagne  è 
aeli^aito^cha  colle  mani  sr  fa  in  dispre- 
o  altroì  ,  messa  il)  dito  grosso  tra  V  in- 
ce  e  'I  medio; 

CHI  o  anche  Fo?rGBr  e  Spoisar,  chìa* 
ano  a  Maniscalchi  le  Escreseense  car* 
•se  ne'*  piedi  d^l  Cavallo,  che  gii  proda- 
uo  z^i>ì>pi calura» 


FIGO    FOG\D/t 

FIGO. 

Faa  vn  FIGO  A  LA  GBBGA,  Far  le  fiche- 
o  le  castagne,  V.  Figa. 

Figo  xoao  ,  diconO'  i  Maniscalchi  ai 
Porri  o  a  certe  Escrescenze  dure ,  indo- 
lènti e  prive  di  pelo  in  varie  parti  della 
cute,  che  si  veggono  disperse  talvolta  neL 
Bue  e  più  spesso  nel  Cavallo. 

FIGURIN,  s.m;  Ff^^rrtno^vocedeiroto,. 
si  chiaro»  Quella  uguretta  di  nomo  e  di 
donna-  intagliata  e  colorita  che  ogni  me- 
se si  manda  da  Parigi  e  quindi  da  Mila- 
no, nel  Regno  Lombardo  Veneto,  cogli 
abiti  e  abbigliamenti  di  naorissima  moouu. 

Usasi  questo  verbo  ancora  nel  siga.  di 
Piacere  j  Essere  o  /indare  a  grado  — 
Sto  abito  nol  mb  finjssb,  Ques£  abito 
non  mi  piace,,  non  m*  attaglia,,  non  mi 
soddisfi. 

FINTA. 

FìarxA  o  Fivta  db  catbi,  clnamano  le 
nostre  donne  Qnr*capelli  appositicci  ina- 
nellati eh* esse  portano,  secondala  moda 
dj oggidì,  sulla  fronte  e  alle  tempie,  per 
ripiegare  alla  deficienza  de*  capelli  natu- 
rali o  al  disordine  della  canutezza  nelFetà 
avanzata,  in  cui  pur  cercano  di  Ur  com- 
parsa. 

FINZIÒIV,  s.  C  Finzione,, Il  fingere,  il 
dissimulare,  Fizione,  FinU,.  Infingi  men- 
to.  V.  ImbXlO  ,  SUPLAKTO  ,  S CABLATO. 

FIÒLA  ,  8.  £  (  coir  o  chiuso  )  Figlia ,  La 
stesso^  che  FiA  ,  usa  è  voce  della  bassa, 
grate.. 

FlOLO ,  a.  ro.  (coirò  chiusa)  e  Bel  plnr. 
Flou  o  Fiof ,  Figlio  e  FigU; 

Fio  LI  BB  Samabco  ,.  diaevasi  aaticam. 
ed  anche  a*  nostri  giorni^  per  Sudditi' 
Veneti» 

FIONDA  —  V.  Cbbbxdbgolo. 

FIORÒN. 

Mato  a  noBovr,  V.  Mato... 

FÌSOLO  DE  MAR. 

Egli  è  detto  in  Dalmatia  MacvabalIit^  . 
per  ladifficoltii  d*ucciderlo. 

FITANZA  >.  s.  f.  Lo  stesso  che  Ajutah- 
za  ,  V.. 

FITAJNZÈTA,  s.  f.  (colla  a  aspra)  Picco- 
la ajfitiéinza,  Locaaione  di  pochi  fondi 
rustici  e  in  conieguenzA  di  piccolo  fiilp» 

fitXr^ 

FlTÀB  A  VOGO  B  «AXA'^  Y.  FoGO.^ 

FLAUTO. 

Detto  in  gcrgp  vale  iLiVa#o,.  V.  Ca- 
xi!ir. 

FLEBOTOMO ,  ».  m.  Voce  dbpo  la  nostr» 
politica  rivoluaione  ora  conosciuta  e  par- 
lata dalle  persone  colte  in  vece  di  Ckirat^ 
gO';  ma  s*  intende  Quella  che  caccia  san- 
gue. Se  ne*  Diaionarii  si  ti*ovano  Flehoi^ 
mist^e  Flebotàmare,  sembra  che  dovreb- 
herò  esservi  ancora  Fleiotomo  o  FleÒoto^ 
mista ^  ma-  noiv  vi  sono. 

FO  ,  Maniera  antic»  che  s*  ibcontra  dei 
continuo  nelle  scrittore  vecchie, per  Fu. 

FOGaDA  ,  s.  f  dicono  i  Maniscalchi  alla- 
Infia/nmagìune  della  bocca  nel  Forco, 
che  gli  reca  gonfiazza-con  rossore  ^calore 


FOGO    FORFÈ  ^,j^ 

af  palato  ed  alla  lingua,  inappetenza,  dif- 
ficoltà d'inghiottire,  malinconia  e  febbri. 
FOGO. 

Fitab  a  fogo  b  fia  va  ,  Allogare  a  tut' 
to  carico  del  Conduttore ,  Quando  cioè 
il  Condottore  assonse  indeterminatamen- 
te lutti  i  pericoli,  e  s'intende  grinfurtn- 
nii  d'incendio,  d*  inondazione  e  di  gra- 
gnuola ,  come  la  legge  odierna  s'esprime. 

FOGO  DE  S.  AIVTO\IO,  dicono  i  Villici 
ad  ana  malattia,  delle  pecore,  che  i  Ve- 
terinarii'chiamauo  Tumori  infiiammat.o^ 
rii.  Questi  consistono  in  goafieace  circo- 
•acritle  infiammatorie  dolorose  in  varie 
parti  del  corpo  ,  che  si  esulcerano  e  pre- 
sto passano  alla  cancrena. 

FON  (coli! a  chiuso )r  Maniera  antica  che- 
usavasKnel  nostro  dialetto,  e  che  ci  è  ri- 
portata ctal  Calmo,  invece  di  Fo,  prima 
persona  dell'indicativo  di  Fare,  che  ora 
si  direbbe  Fa  zzo  (come  dìcevasi  Dob  per 
Do).  ^ 

FoB  COXTO   CHB  LB  SIA  BOSB    B  VIOLB  , 

Modo  fig.  Fo  conto  che  siano  rose  e  fio- 
ri  o  che  sia  un  panunto:  cioè  Resta  a 
aoffrir  di  peggio  —  Vb  fow  sto  Biacoa- 
so.  Vi Jo- questo  discorso.. 
FONDACHIO. 

FoBDACflio  BB  l!  ocio  ,  la  slesso  che- 

MÓBGA  ,  V. 

FONDACO',  s.  m.  Voce-  ant.  Posatura,  ; 
Fondata  ,  La  feccia  del  vino  che  resta < 
nella  botte». 

FONDO,  tasi. 

Dicesi  familiarmente  anche  Foirot  nel* 
sing.  per  Foifoo.  Quindi  Foboi  db  la  bo- 
ta ,  db  la  VI6B ATA  eo.  per  Fondò  della 
hotte',  della  pentola,. cìok  La  parte  infe- 
riore. 

FoBDX  ù\Kncuioco,Girelli  di  carciofi. 

FONTEGHÈRA  ,  r  f.  dicesi  la  Moglie  o 
Femmina  di  Fondacaiò  a  FondAchiere  , , 
la  quale  sull' esempio  di  altre  voci  consi- 
mili potrebbe  dirsi  Fòndacaia  o  Fondar- 
ehiera. 

FORCA. 

TiaXa  so  na  la  fobca,  fa  detto  dal  no*- 
stro  poeta  Varotari  in  nna  sua  satira  .. 
parlando  di  Mogli  irrequiete  e  moleste  ai' 
mariti  :.  cccone  il  passo^ 

SCOBLBV  Vn%  80BTB  BL  GAO?  Sb  QVALCUB 
aVOBCA' 

MoSTBASSB  BB  BBAtf  ABVBIB  COHFAGXIA, 
Ob  COXB  LBSTf  MAI  SB  COBBa^A  T 
Sò  CHB  LB  TIBBSSB  ZO  DB  LA  FOBCA. 

E.  vuol  dire:  Se  qualche  haldracca  mo- 
strusse  desiderare  difir  aW  amore  con 
voi,oh  come  presto  correreste  a  lei g  a  noi»' 
W  gtaverebie  ck"  élla  fisse- sudicia  ed  in- 
fime :  anche  sefiss*  sulla  firca  per  Iff 
sue  nequizie,  voi  ne  là  stacchereste  per 
ispassarvi  con  lei, 

FORFÈ,  IL  C  àioomo  i  Maniscalt^i  ad  ub- 
Tumore  spUo  al  mentni  cbevi^ne  al  Bue^. 
i  cui  segnf  caratteristici  sono  Gonfieziiat 
sotto  la  mandibn]a>  posteriore,  dolente, 
che  impedisce  la  masticazione  rd  anche 
là  deglutizione  ,  e  che  svestendo  alla  par- 
ta ibterna  della' bocca. 


^jBo    .FORFÈsoiy  fregXr 

TORFESÒN,  B.ni.  (colla  s  dolce)  T.  tW  Ve- 
ierÌQarii, Carbone  bianco  epidemicoy  Ma- 
lauia  propria  del  Boe,  i  cui  sintomi  sono 
soppicaiDpnio,  gonfiezza  enfisematica  nel- 
la estremità  soppicante,oorsQ  di  noalattia 
violenta  che  nccide  1*  animale  se  non  vie- 
ne prontamente  soccorro  con  copiose  sca- 
rificazioni. 

FORMA,  s.  C  in  T.  delle  Cartiere,  CoH- 
nOj  iTelaiclto  di  legno  arretato  eoo  funi- 
celle ,  sopra  cui  si  pone  la  colatola. 

FORMiiGlÈLA. 

FoRMJlGXLB  DB  LA  ZcBCA  ,  sI  diconO  U 

falloDca  e  le  corteccie  di  rovere  che  do- 
po aver  servito  alla  concia  delle  pelli,  si 
lasciano  asciuttare,  poi  si  bagnano  e  si  ri- 
.  ducono  in  alcune  fjrroe  alla  ftianìera  dei 
formaggi,  qnÌQdi  si  vendono  ad  uso  di 
combustibile. 

FORMAGiO. 

Form  AGIO  sTRACff^v,  V.  StkachVjv. 

FORMÈLE,  T.  de*  Veterinarii ,  Malattia 
del  Cavallo.  Lo  stesso  che  Gmiapqxi  j,  V. 

FORMÌGA. 

Mal  db  la  tobs^ga,  V.  Mal. 

FORTE ,  add. 

Fab  fobtb  o  Fab  vobh  QVAicbx,  Da' 
re  spalla  ad  alcuno  ;  Dare  aiuto  j  S'oo^ 
correrlo ,  Talvolta  si  dice  per  Sorregge^ 
r»,  cioè  Sostenere. 

Qua  sta  bl  bobtx  ,  Maniera  fam.  Qui 
e  dove  giace  Wocco,  prov.  che  vale  Qui  " 
consiste  la  difficoltà. 

FORTÌN,  s.  m.  Fortino,  Opera  di  fortifr- 
cazione  militare  di  campagna. 

FORTUNA. 

Considerata  la  fortuna  come  Siale  , 
Condizioue,  V.  Stato. 

FORZO ,  s.  m.  (  colla  a  aspra  )  Vocabolo 
antica ,  ma  specialmente  deUo  Statuto 
Veneto  tradotto ,  con  cui  era  indicato  il 
Delitto  di  pubblica  violenza.  Vedasi  lo 
Statuto  del  Doge  Tiepolo,  Lib.  V.  cap.zu. 
del  FoBzo. 

FOSSInXdA  ,  s.  £  e  nel  plnr.  FoesniAB  , 

Colpo  dì  fiocina. 

FR  A  GOLÈTA ,  s.  f.  Piccola  fragola. 

Fbagolbtb  ,  dicesi  per  vezzi  e  figur.  ai 
Capezzoli  o  Papille  di  mammelle  giova- 
ni, dalla  loro  piccolezza  e  dal  colove  rubi- 
condo che  hanno. 

FRAMBOLÈR,  s.  m.  Lampone,  detto  già 
dal  Mattioli  Rovo  idèo,  L  arboscello  fru- 
ticoso notissimo  che  produce  le  ampome* 
le.  V.FatfftBOB. 

FRAl^TO  ,  add.  da  Fbajtzbb^  Franto. 
Pbtabb  rBANTo,  Pepe  ammaccala, 

FRAPA. 

Fbapa,  in  T.  antico  vuol  dire  Pahtrat- 
eola^  Fola,FtkUsi  invenzione. 

FRATOnXr,  V.  T.  de' Muratori ,  Liscia- 
re,  cioè  Distendere  e  lisciare  la  malta  po- 
eta sul  muro  colla  cazsoola ,  quando  gli  si 
dà  il  secondo  intonaco,  cioè  r  arriccia. 

FREGAR. 


fremer   FRUA 

Fbbgàb  bl  phi  SUL  sociBB,  Maniera  ant 
meuf.  V.  FÌB. 

FREMER,  ^.Fremere,  che  più  anticamen- 
te dice  vasi  Fremire,  dicesi  dello  Strepito 
di  voce  che  (a  uno  per  oagion  d*ira  o  d'al- 
tra forte  passione.  Fremer  ^ira ,  di  dolo- 
re, di  cruccio  —  Fremitare,  eh*  è  auasi 
sinonimo ,  s' appropria  al  Fremere  di  più 
^  persone.  Fremitare  la  plebe, 

FRESCHIN ,  s.  m.  (  verbale  e  corrotto ,  co- 
me pare,  dal  latino  Fracesco,  is,  Infraci- 
dire,  Guastarsi  )  dicesi  da  nói  il  Fetore  o 
lezzo  che  manda  il  pesce  guasto  j  ma  è 
Todoi^  naturala  del  baccalà. 

QUIL  VBSSB  S.%  DA  FRBSCBIIV,   Qucl  pe- 

sce  sa  o  rende  odore  dijracido  o  di  gua* 
sta, 

Sbwto  vh  odob  ba  rnsscRÌir  db  pbasb 
CRB  MB  stovbga,  Seftio  un  lezzo  o  puzzo 
di  pesce fracido  o  guasto  che  ammorba  o 
che  mi  fa  stomaco. 

Parlando  della  carne  fradicia  ,  dicesi 
Savbb  da  lispio.  Vedasi  in  SAfàa. 

FRIGIVÒCOLA. 

FaiGNOGoLB  DB  LIBA  ,  dctto  met.  Maz-^ 
late  sudice  ^  Bacchiate  sode ,  Percosse 
grandi. 

FRITOLÈRA  ,  s.  f.  chiamasi  la  Femmina 
del  Frittellaio,  la  quale  ,  seguendosi  al- 
tri esempii  di  consimili  nomi  femminini 
tratti  dal  mascolino ,  potrebbe  dirsi  sen- 
za scrupolo,  Friàtellata,    • 

FRIZIMÈNOLA  ,  s.  m.  Chiamavasi  antt- 
camente  a  Venezia  QuelF  arteficello  che 

'  vendeva  menole  fritte,  pesce  trivialissimo 
ad  uso  ciella  poveraglia.  Convien  credere 
che  quesl'articella  fosse  misera,  se  a'gior- 
ni  nostri  non  si  vide  pia  esercitata  e  non 
ce  ne  rimase  per  memoria  che  il  nome 
nel  vulgatissimo  dettato,  Guadagtti  dbl 
FaiBiiEBiroiiA)  cioè  meschini  V.Guadagxo. 

FRONTXl  ,  s.  m.  Frontale,  Ornamento 
che  si  mette  sopra  la  firoiite  ',  e  dicevasi  in 
tempo  antico  V  armadura  della  fronte. 
.  Fboxtal  db  lb  babbtb,  Fro/t/a2e,Quel- 
)a  parte  rimboccala  delle  berrette  che  rijB- 
sce  al  davanti  sopra  la  fronte. 

FROTA,  s.  £  Fro/{a  e  Frotio,  Moltitudine 
di  gente  insieme^ed  anche  Tnrma  o  Squar 
dra  di  soldati. 

Fab  bbota  ,  dicevasi  qui  anticamente 
Quando  nella  pugna  Ira'  Nicolotti  e  Ca- 
stellani s*  univano  molte  persone  della 
stessa,  fazione  per  corobaltere  contro  1b 
frotta  dell'  altra  p«rtc —  dicevano  Fbmu 
fbota.  Uniamoci,  e  s^intencieva  Per  com- 
battere uniti. 

FRUA  ,  t.  f.  Voce  antica  détta  in  vece, di 
Fauo,  nel  sign.  di  Consumo,  V.  Fauo  nel 
Dizionario. 

.  Fava,  dicevasi  pure  anticamente^  par- 
lando di  sostanze,  nel  signif.  di  «Scia/uc- 
^uament^i  Sparnazzarne nto-.  Consuma- 
mento  ^-^  E  al  paic  cbb  gbz  bisogna  iwa- 

Tf LM B.fTB  ALFIW  DABGHB  LA  FBUA,  chc  VUol 

dire £finalmeate scialacquare  le sastan^ 
zt  loro  necessarie  per  vivere. 


FRUSTA    FOSTO 


FRUSTA. 


dannati  al  remo,  presso  alla  Piazsetudi 
S.  Marco.  V.  Posta, 

FRUTUXr,  V.  ant.  FruUuare,  cioè  Frut^ 
tare.  Fare  o  Render  fruito. 

FUMANA. 

FuwAWA ,  si  dice  pure  alla  Nelhia,  ma 
non  densa. 

FUMAO,  add.  Vocr  ant.  Fumoso  a  Fum- 
moso,  nel  sign.  di  Altiero,  Superbo,  Al- 
bagioso, che  presume  di  sé  più  che  alla 
sua  condizione  non  parrebbe  che  si  ri- 
chiedesse :  quasi  che  salgano  al  ót  Ini  ca- 
po i  fumi  deHa  superbia. 

FUMARÈA. 

Fovabìa  ,  si  dice  anche  per  Caltgo  o 
Nebbia, 

FUOR  A,  aw.  antico,  che  ancora  però  si  di- 
'  ce  dst  molti ,  V.  Foba. 

furegXr. 

Fubbgabsb,  dicesi  ancora  per  Cacciar^ 
si ,  Entrar  per  ferza  —  Fubbgarsb  i^  tbl 
BOSCO,  Imboscarsi —  Fubbgabsb  i?r  t'usa 
gbota,  Ingrottarsi  —  PuasGAasB  rax  ex 
ALBBRo  B  l'altbo,  Caccìarsi  tra  un  eb- 
bero e  r  altro ,  Nascondersi  fra  gli  alberi 

FuaBGAR»B  IV  TB  LB  CASB,  intrudersi^ 
Ficcarsi,  Cacciarsi  nelle  case  altrot. 

FURIAMELO ,  add.  detto  in  vece  di  Fs- 
BBAW  per  agg.  di  Vento ^  Austro-Sciloctx 

V.  FOBBAN. 

FURÌN A,  s.  £  T.  de'Maniscalchi  ,  V.  Ch»- 

902V1. 

FUSE  (  in  vece  di  Fusbb  )  verbo,  che  ora 
si  dice  FuGB  o  FuGÌa,  in  signif.  di  Fi/r* 
gtre,  è  maniera  antica  del  nostro  dialeiu 

No  I ZB  asisXi  DA  FCSBj/^on  sono  vili  is 
fuggire.  Ora  direbbero  da.  fugb.  Aacàf 
a'  nostri  giorni  sussiste  Taso  nel  volgo  di 
pronunziare  accorciato  V  infinito  dt  v<rr- 
bi  aventi  la  desitìenza  in  bb,  ommettfo- 
dovi  la  consonante.  Dicono,  per  esempio 
Fbibb  ,  Vbjtob  ,  Bb VB ,  Piakzb  ,  Lbzb  «- 
per  Fbib*b,  Vbwdbr,  BBr»«,PiAH«Bs.Li- 
BBB ,  il  qnal  accorciamento  come  li^-" 
grammaticale  dicesi  Apòcope.  V«  Absaì- 

TIATUBA. 

FUSO. 

El  FUSO  8  PIBTV,  XB  DBBFOBJnA  LA  B«i^ 

Maniera  ant.  meuf.  La  rocca  è  seca  *  - 
chiata  per  dire  Ho  detto  a  hasiaazai^  ^» 
ho  altro  a  dire  ',  Sono  al  termine. 

FÙSSARA ,  s.  f.  Voce  ant.  chc  osaTasi  »i 
che  nel  secolo  XVL,  rìporUtaci  urli'  l^v- 
tere  del  Calmo  ed  equivalerne  a  Bìtiìii  ♦ 
BboBLA  nel  sign.  di  Frascheria  i  /iin^i 
Frottola  —  Mbtbho  stb  fvssabb  b*  rti 
BAXDA,  Mettiam  da  parte  o  Tralatcw^ 
queste  inezie,. 

FUSTO. 

Fusto  ,  detto  in  T.  di  gn*fo ,  vale  /' 
corpo  umano. 
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GABXn    GALAin^ÒRBO 

GabXn. 

Mbtbr  bl  gabXit  a  QUALcinr,  Lo  tteiko 
che  Mbtba  la  vbsta  ,  V.  in  Vb«ta. 

MsTBa  BL  GABXx   in  TBSTA   a  QUALCÙlTy 

frate  asaU  ai  tempi  Veneti ,  lo  stesso  che 
IxCAPVxzÀa ,  V. 

GABARA,  s.f.  NaTiglio  di  mare  tlella  gran- 
dezza «fana  Corfella  ,  ma  di  ventre  più 
largo  come  sono  i  legni  niercanlili  ,  che 
porta  venti  cannoni  in  cii*c»e  serte  aU*uso 
di  guerra. 

GABIA.      , 

Gabia  DBMATiy  c  Maniera  vhe  si  rife- 
risce ancora  ad  una  famiglia  intiera  y  ov- 
vero ad  una  società  di  persone  inconside- 
rale, e  che  siano  in  continue  discordie  Hfìl 
esse. 

GABRINA,  s.  f.  Voce  ani.  Gabrina^  Nome 
celebre  di  Donna  vecchia  e  brutta  presso 
r  Ariosto  y  passato  in  nome  di  disonore  e 
di  disprexso  j  aggiuntavi  1*  idea  de'  laidi 
ct^tomi.  Questo  nome  è  meniovnin  anche 
in  nn sonetto  del  nostro  Andrea  Calmo, 
ove  egli  dice,  Ghb  vocio  bex,  b  sia  m o  anu- 

TA  OBBLA  FBZO  CHB  UWaG  ABBINA  O  QUA  LOBB 
STBIGA  ec. 

GAGIOFA,  s.  f.  nel  sign.  di  Dan  no,  lo  stes- 
so che  Calofa  ,  V.  ' 

GAGIÒFO,  add.Voce  ani.  Gaglioffo  e  nel- 
IV^^resc.  Gagliojfone  ;  Galeone  j  Mani- 
goldo ^  Detti  per  agg.  a  nomo. 

GAGIOiM. 

Parlandosi  In  T.  di  Mascalcia ,  d*  una 
malattia  del  Cavallo  ,  che  i  Veterinarii 
chiamano  Siraneuglioni  ,  essa  consiste 
nella  gonGezsa  di  tutte  le  grandule  della 
mandihuia  posteriore,  con  dolori,  febbri, 
supporaaione ,  scolo  dalle  narici  di  mar- 
cia e  di  nìcol  là  d*  inghiottire. 

GALANCA ,  s.  f.  Galanga,  Sorta  di  radi- 
ce nieiticinale  di  colore  rosso  scuro  ,  che 
ha  odore  e  sapore  aromatico ,  con  qual- 
che mordacità  ed  aroaresza.  Nelle  Spesie- 
rie  dicesi  Galanga  maggiore  o  di  uiavo. 
Con  essa  si  trovano  altri  ironchetli  mino- 
ri e  più  sottili,  acquali  (lassi  il  nome  di 
Galanga  minore  o  della  China  ^  ma  ven- 
gono tutti  dalla  medesima  pianta.  Nelr 
r  India  servono  per  condimento  de*  cibi. 
Pressoi  Distillatori  nostri  entra  la  Ga- 
langa nella  composizione  del  rosolio  d*aì- 
chermes.  Questa  pianta  è  detta  da' Siste- 
matici Alpinia  Galanga, 

GALANTÒMeNO,  8.  m.  Idiotismo  di  chi 
crede  che  siccome  si  dice  nel  plurale  Ga- 
LANTOVB.'vi ,  si  debba  dire  nel  singolare 
GALA?rToiiB?(o.  Da  persone  colte  non  si 
direbbe  che  in  ischeixo.  V.  Galantomo. 

GALANTOMENÒN ,  s.  m.  accresc.  di  Ga- 
LATVTOMO,  come  OiCBirbx  è  accrescitivo  di 
Omo.  Lo  stesso  che  Rb  db  galah tomo.  V. 
Rb. 

GALANTORBO  ,  s.  m.  Voce  scherzevole 
fam.  detta  per  Galaniuomo-y  ma  s*  inten- 
de Galantuomo  equivoco,  persona  di  dub- 
bia^ fede. 


galdimento  gamba 

GALDIMENTO,  s.  m.  Voce  ant.  da  Gal- 
DBB  ,  Godere ,  e  vuol  dire  Godimento  j 
Uso,  V.  Galdbb. 

gale  ,  s.  f.  ed  anche  Spinèlb  ,  dicono  i 
Manischalchi  a  certi  Tumorelti  linfatici 
delle  gambe  che  soffrono  talvolta  i  Caval- 
li nella  parte  inferiore  del  cannone  e  snl 
pasturale. 

CALÌA. 

Nel  poemetto  sulla  guerra  de*  Castella- 
ni co'Nicolottf  deiranno  i5ai.  sta  scritto: 

GlABBOLA  tJIVA  GALIA  SUL  VISO  A  TaCO 

Fbcb  da  cixqub  bbmi  SB>rz\  vblb. 
Qui  si  parla  metaforicamente  ,  presa  la 
galera  o  sia  la  fi  gora  della  galera  per  una 
afregio  sul  viso. 

GALIA. 

Anche  nel  secolo  XVI.  v*era  fra  noi  il 
pregiudizio  del  buono  o  mal  augurio  trat- 
to dal  Centogambe y  eome  rilevasi  dal  se- 
guente passo  tratto  dal  Poemetto  sulla 
guerra  de*  Nìcolotti  e  Castellani:  Faiso- 

PO  ....  DA  GRAN   GBTXTA  «BBrOLAVA  I  DBìYTZ 

»«BCKà  u?rA  gaiìa  a  pigolò^  ghb  andava. 
Dal  che  si  ricava  che  11  camminare  di 
questo  animaletto  airingiù  era  tennto  da- 
gli stolti  per  mal  augurio  o  cattivo  indi- 
aio. 

GALINAZZA  DE  MAR  ,  chiamano  i  no. 
stri  Cacciatori  valligiani  V  Uccello  Cab- 

NAZZO,  V. 

GALOPO  ,  s.  m.  Galoppo ,  Una  delle  pia 
belle  andature  del  Cavallo ,  di  cni  si  veg- 
ga in  quest*  Appendice  alla  voce  CavXlo» 

GALOZZE. 

La  paba  l*  AisTiCBisTo  eo  lb  galozzb, 
Suol  dirsi  dalle  donne  volgari  per  motteg- 
gio di  qualche  sposa  novellina  d*eU  sopraf- 
fatta ,  che  sia  sunposU  gravida  5  e  vuol  ù* 
gniBcare  ,  Non  e  gravida ,  Non  è  alta  ad 
ingravidare. 

GALTON  ,  s.  m.  T.  de*  nostri  Barcaiuoli , 
i  quali  cosi  chiamano  Quella'  parte  del  re- 
mo ove  finisce  la  pala  e  comincia  il  giglio- 
ne. V.  Rbmo. 

GAMAÙTO. 

GAVAbTO,diceta  ancora  metaf.  per  JLi/i- 
gua  maledica  f  mordace, 

GAMBA. 

Chi  IfO  GA  TBSTA  GA  GAMBB  ^  OVV.  Co  IVO  ^.f 
SB  GA  TBSTA  BISOGXA  AVBR  GAMBB, CAl  non 

ha  cervello  abbia  gamhe^e  vale  Che  si  dee 
supplire  colla  fatica  a  quel  che  si  è  tras- 
curato di  pigliare  ,  o  fare  in  un  sol  viag- 
^o,  per  difetto  di  memoria  o  per  disat- 
tensione. 

InvoDAASB  a  LB  GAMBB  ,  V.  IirvOOABSB. 
No    MB  S£.\XO  Pili  GAMBB  DA  LA  PAUBA, 

Ho  tronche  le  gambe  ^  si  dice  figur.  per 
Aver  soverchia  paura  e  sbigottimento. 

No  GO  GAMBA  ,  Dettato  fam.  scherzevo- 
le ,  per  dire  iVoit  ho  vaglia ,  cioè  Disposi- 
sione  a  quella  tal  cosa. 

Nol  GA  GAMBA  pbb  cantXb,  Non  ha  dis' 
posizione  o  dispostezza  o  naiura  o  atti' 
tudine  al  canto;  Non  ha  naturalezza^ 
OVV.  Non  ha  abilità,  idoneità. 


gXmBARO    GAZA 

gXmbaro. 

BoLA  DBL  GAMBABa,  V.  BoLA. 

GAMBARUOLA ,  s.  f.  Voce  ant.  Lo  stessa 
che  Gambabiola,  V. 

GAMBÈTA. 

Gambbta  db  LB  PABOLB,  4sia  delle  hi' 
terCf  che  metaf.  dicesi  Gambo ,  Le  linee 
rette  onde  sono  formate  alcone  leileve 
dell*  alfabeto ,  come  M,  N,  U. 

GAMBÈTO,  s.  m.  T.  di  alcuni  Cacciatori 
valligiani,  in  vece  di  Sgambibla  ,  V. 

GAN ASSONA,  s.  i,  Gotone,  accr.  di  Gola, 
guancia. 

MlLB  BASI  su  QiniLB  BELB  6AlfAS90!rB,Z)o 

mille  saporitissimi  baci  inqué'bei  goJLoni 
giovialocciy  inaffiati  di  cervogia  e  riat' 
pinzanti  dì  burro  ,  disse  il  Conte  Maga- 
lotti nelle  sue  lettere, 

GANGHERAZZI,  Vocedi  maraviglia  che 
alcuni  dicono  corrotta  da  Cancabazzi,  V. 

Ganzargli  (colia  z  aspra),  chìamavan- 
si  anticamente  Quelle  barche  ,  specie  di 
filughe,  da  trenta  remi,  che  serviv.ino  a 
trasportare  al  Lido  per  li  consueti  loyo 
esercizi  ili  balestrieri. 

GARBATUM.  V.  in  Tambuca. 

gardenXl. 

Detto  in  T.  di  gergo,  Usignwolok 

GARÈTOLO. 

Gabbtoli  ,  dicesi  talvolta  metaf.  per 
Gamba^^l  g.%bbtoli  mb  fa  Giacomo  ^  V. 

Giacomo. 

gargXto. 

£l  ga  uy  GRAir  gabgato,  detto  metat 
Egli  e  un  gran^ciarlone  ;  Favella  sine 
fine  dicentes  ;  È  un  gran  parolaio  o  un 
gran  chiacchierone. 

GARZO  SÀLVADEGO,  Lo  stesso  che 
Cabdo  spinoso  ,  V. 

GARZONXtQ,  s.  m.  (colla  a  dolce)  Vo- 
ce antica,  Garzonastroj  Giovanetiofiar-- 
zone  soro  e  di  poca  esperienza.  Ora  direb- 
besi  Rbgazb'jto. 

GATA. 

CoMPbXb  I  LABDI  DA  LA  GATA,  Modo  BUt» 

met.  Andare  alla  gatta  pel  lardo ,  vale 
Andare  a  cercare  uno  di  cosa  la  quale  ol- 
tre al  mancargli ,/ piaccia  a  lui  smisura- 
tamente^ oppure  avendola  ne  sia  avaria- 
simo. 

GAVARDÌNA  ,  s.  r.  Nome  che  davasi  dai 
nostri  Veneziani  ad  una  Specie  di  veste 
ordinarla  e  più  o  meno  mozzata  da  bas- 
so. Disse  Calmo  nel  suo  testamento.  La 

MIA    GAVABDÌKTA    DB    BBWDAO  PAOUTABBO  DB.^ 
MBSA  GAMBA  LA  DOX  A  MUTBO  FxUp\lV  CHB 

IW8BGXA  A  bal\a.  Sembra  all'Autore  che 
Gavabdìbta  essendo  diminutivo  di  Gi- 
▼ABDA  ,  sf  dicesse  dal  popolaccio  storpia- 
tamente  Gavaroa  per  1*  italiano  Guar- 
nocca,  il  cni  dimin.  è  Guarnacchino^  e 
che  quindi  la  Gatabdìita  fosse  il  Guar- 
nocchino.  * 

GAZA. 

Moaso  A  coA  db  gaza,  T.  de*L«gnaio(f- 
U,  Calettatura  a  coda  di  rondine  y  dice- 


^8a     GAZÈTA    GIANDUSSA 

si  Qaella  com mettila r a  che  ti  fa  eoo  nna. 
o  più  denti  fuor  di  squadra  iaternati  ael« 
la  femmina  che  li  rice? t« 

GAZ  ET  A. 

£8«Ba  BA  CAtMTkjEs^er  un  meschino- 
o  miserabile  ;  ed  è  maniera  aniiqnata. 

GENDEXE  y  Maniera  ant.  del  nostro  dia- 
lelto^che  s*ioconlra  bene  spesso  nellt  pro- 
te  del  Calmo,  in  vece  del  moderno  Ghe 
JTB  TV ,  Ve  ri  e  o  Fé  n*  ha,  Creilrsi  però 
«rrore  di  scrittura,  e  che  dovesse  scriver^ 
•i  Ghbkoszì» 

gerì. 

Gbhi  ,  dìceti  per  Bravale  —  No  ss* 
yib  QUBL  CBB  Gsai ,  Non  siete  pia  q,ael  di 
pria  o  quello  ch^eravaie  una  volta. 

GERSÈRA  ,  Jersera .  A?t.  di  tempo ,  La 
1  ieri. 
Lb  vbbzb  db  gbrsbba,  V.  YBazA. 

GEVOLO  y  s.  m.  dicesi  in  alcuni  Inoglii 
del  Padovano  alla  Pianta  erbAcea  cono- 
sciata  da*  Botanici  col  nome  Sambucus 
EbuluSy  eh*  è  registrata  nel  Dizionario 
sotto  EasA  DA  CIXB8I  ,  V.  Ebba.  Ognun 
s*  accoree  che  questa  Pianta  detta  latina- 
mente Ebulus  y  fa  storpiata  in  GLBroi.o. 
Nel  Polesine  dicesi  GwBoto,  ch*f  un*aUra 
tlerpiatora  deH'fj&ii/tti.  Pavera  liogoa  la- 
tina malmenata  e  mascherata  l 

GRECO  (pronansiato  coli*  e  aperta)-  Vo- 
ce insignificante  che  usasi  nel  seguente 
proverbio  ùtm.  Gxsco  ghbcq  (altri  dico- 
no Eco  BCO  )  IiA  eAUUTA  VA  *^  VOlO  PBR  BL. 

bboo  y  coi  potrebbe  rispondere  il  prover- 
bio La  bocca  ne  porta  le  gambei  cio^  Per 
via  di  mangiare  si  mantengon  le  forse» 

GHENDE  (  coir  e  stretta  )  o  Gbkdi  ,  Ma- 
rniera ant.  che  osa?asi  fin  dai  tempi  del 

Calmo  nel  secolaXVI.  per  quella  che  ora 

dì  cesi  Gbb  he. 

Chi  GHBiTDB  ?0L  (  ora  diceti  Cut  gsb 

m  fOL)  Chi  ne  viu>/e  — •  Cbvimì  an  «sx- 

nB  SIA  BL  Dopio ,  Credo  che  ve  ne  sia  il 

doppio, 

GRENDOLIZXR  ,  ▼.  ant.  del  dialetto  che 
leggesi  nelle  prose  del  nostra  Calmo  per 
GoxDOLAR ,  cne  ora  si  dice  nel  signif.  di 
Adescare^  Lusingare i  Uccellare, 

GHIGNA  ,  s.  f.  Voce  di  gergo  de*  Barca* 
inoli ,  che  vuol  dire  Cera  j  Atia  di  voi' 
io;  Sembianza* 

Ghioita  sa  kanbgo.  Cera  da  carnefic^^ 
— Ghjgva  da  sGAPuaso^  Cera  da  ladrone* 

ghindXr. 

GniifoXa,  dicevasi  anticamente  e  roe« 
taC  nel  sign. di  Accingersi  coraggiosamen- 
te ad  una  impresa  — -  Alto  GHinroBiiOy  Su 
viaysidia  la  vela  ai  venti y  Accinghia- 
n^oci  all'impresa. 

GHISA,  8.  £  Voce  che  a* incontra  nel  Pot- 
jnetto  sulla  guerra  de*  Nicolotti  e  Castel- 
lani più  volte  mentovato  in  queflo  librQ, 
e  credesi  errore  di  stampa  per  Guisa  y 
ULodo  y  Maniera  —  Ss  ▼«  woaac  agrap^ 
nr  GAI.GBB  GHISA ,  Sc  in  ^uakhf  guisa  vi 
posso  cogliere  o  eorpre^niere, 

GUNDUSSA. 

Oh  qvbbta  1  LA  GiAiTBVStA!  Maniera 
aniiqnata,  Ql^  qui  sta  il  male  o  i7  mtf 
hnnol  Ecco  il  nodo  o  la  diJjfieolttL 


6USPR0    GIUSTIZIA 

GIASPRO,  s.  m.  Voce  di  chi  non  sa  dir» 
i)iaipro,'^ Pietra  dura  di  minor  pregio  tra 
le  gioie,,  che  s* accosta  molto  alla  natura 
deirAgaU.  D'ordinario  è  verdastra  o  oli- 
vastra o  latticinosa  ,  con  una  gradatione 
di  azzurro. 

GIAVARDO,  I.  m.  ed  anche  Pabna^  dice- 
si da*ManiscaIchi  ad  una  Fistola  che  vien 

•  talora  ne*  piedi  ai  Cavalli  tra  il  pasturìde, 
con  uscita  di  materia  puzsoirnte  ^  ed  è 
per  lo  più  conseguenza  di  acque  pessime 
nevute. 

GIAVÈTE  DE  SPAGO.  V.  Schiavbtb. 

GlE,  pronunzialo  nnisillabo^  coli*  e  aper- 
ta, è  voce  o  grido-  osato  da* bifolchi  quan- 
do guidano  1  buoi.  Essa  deriva  evidente- 
mente dal  latino  feni,  che  gl'Italiani  di- 
cono Fieni  e^ì  Veneziani  Viev^  e  quindi 
i  bifidchi  GiBL  coir  e  molto  strascicata  y 
quando  vogliono-  afTrettare  il  cammino 
de* buoi.  Dicono  poi  Gib  qua,  che  vuol 
dire  Fieni  qua^  allorché  i  buoi  siano  re- 
•tii  ad  ubbidire  nel  torcere  un  cammino. 
E  tanto  è  vero. questo  significato,  che- 
i  Contadini  del  Trivigiano  dicono  usual- 
mente GiB  QUA  per  Vien  qua  anche  alle 
persone.^ 

GINGE,  s.  m.  Tabacco  Geringe^  Nome  da- 
to ad  una  specie  a  varietà  dell*  Erba  Ni- 
cotiana ,  volgarmente  detta  Tabacco. 

GIORDA,  s.  r  Voce  di  gergo  de'Rarcaiuo- 
li ,  che  vuol  dire  Uscio* 

GjoBDA  IMPACHBTADA  O  OBSPAOnSTADA  ^. 

significa  Uscio  chiuso  od  aperto». 

GIOTÒN. 

Giorbx,  dicevasi  anticam.  per  Seimu^ 
nito  'y  Stolido  }  Coàliont  -*-  Da  bok  gio- 
TOH ,  Da  buon  coglione, 

GIOZZA  o  GiOBzoxji ,  Mensola, 

Gli  antichi  usavano  tenere  sopra  gli 
arniadii  una  lastra  di  pietra  ,,  detta  Goc- 
cia,percliè  formata  dal  gocciolare  deirac- 
qaa,  detta  da'  Sistesnatict  Stalagmite  se 
la  gocciola  caduta  forma  l*  iafiroaftazione, 
o  Stalatìte  $^  retta  la  goccia  sospesa  per- 
aria,  simile  ai  diaccinoli  pendenti  nel 
verno  e  delle  Ibnlane.  E  sembra  da  ciòr 
che  lira  noi  sia  stato  detto»  Goccia  alle 
Mensole  ,  che  verisiniilmente  una  volta, 
erana  di  pietra. 

GIRLANDA ,  s.  £  che  anticao».  dicevasi 
ZiBLAiCDA,  Ghirlanda y  Cerchietta  latta 
di  fiori  e  frondi  o  altro ,  che  si  pone  in 
capo  a  guisa  di  corona. 

Mbtbh  a  irira  la  GiaLAVDA,  Ghirlanda' 
re  o  Inghirlandare  uno. 

GIRLANDX  ,  add.  Ghirlandaio  y  Incoro- 
nato di  ghirlanda ,  o  Inghirlandato, 

GIRO,  s.  m.  GhirOy  Animale  salvatico  che 
ha  del  Topo ,  la  cui  pelle  bianchifsima  è 
ricercata  e  la  carne  saporosa.  Chiamati 
da  Linn.  Sciurus  Glis.  Il  nome  volgare 
Giao  è  corrotto  dal  lat«  Glis  y  im,  che 
viene  dal  verbo  Glisco ,  Cresco  ,  perchè 
dormendo  per  tutto  Tinverno  s'impingua. 
L'Isola  d*  Aluvilla  della  Sicilia  abbonda 
di  questi  animali,  ed  è  quindi  detta  Ilo* 
la  de'  sorci. 

GIUSTIZIA  ,  s.  f.  Giustizia ,  vale  comu- 
nemente perii  Dovere,  il  Debito.  Equir 
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ta  si  prende  alle  volte  per  Giustizia ,  Ra- 
gione j  ma  TEquiti  è  propr.  Un  tempera- 
mento dèHa  giustizia  rigorosa. 

Giustizia ,  presso  il  volgo  si  dice  per 
il  Tribunal  criminale.  Quindi  Ricorrere 
alla  "giustizia  ,  vale  Pretenlare  un  ricor- 
so criminale. 

Giustizia  da  Pilato  o  da  vsaATfebx , 
Far  giustizia  coltasce  o  coltacceilOy  va- 
le Amministrarla  alla  cieca. 

Erano  nel  Governo  Repubblicano  Ve- 
neto due  Magistrature  elette  dal  Maggiiir 
Consiglio,  una  cioè  di  quattro  U Anali 
alla,  cosi  detta  ,  Giustizia  vecchia,  1* al- 
tra di  quattro  Provveditori  alla  Giusti- 
zia nuova.  Alla  prima  appartenevano  le 
corporaxioni  di  tutte  le  arti  ,  ad  eccezio- 
ne del  Lanificio ,  e  alla  seconda  le  tarer- 
ne  e  i  magazzini  del  vino  ;  e  aopra  esK 
erano  giudici  di  appellazione  due  altre 
Magistrature  elette  annualmente  dal  Sr- 
nalo,una  di  cinque  ProvYeditori  «Ila  Gio- 
atizia  vecchia  ,  V  altra  di  cinque  Sjpra 
Provveditori  alla  Ginsliaia  nuova. 

GLANDARIZ^^O,  s.  m.  chiamavasi  daTe- 
netl antichi  l'imposta  che  doveva  pagare 
chiunque  otteneva  dal  Dogit  la  là  colta  dì 
far  pascolare  i  porci  nelle  selve  di  pobbli- 
ca.  ragione.  Vocabolo  probabilmente  cor 
rotto  dal  barbarico  Glandlaticum  mento- 
vato dal  Do  Cange  e  definito  Quod  pensi- 
tatur  profaeultate  porcos  immiiiemdi  ta 
silvam  et  glande  pascendL 

GN  AGXA ,  Vece  lanciulletca  a  detU  talo- 
ra per  veiai ,  che  vale  Amia  ,  doè  Zia, 

G3ÌASA. 

G-VAta  DB  CAO  (  e  potrebbesi'  anche  dire 
GìVASB  i>E  COLA ,  comè  si  dice  AaTicvioco 
sai  CHEA  )  vuol  dire  meiaf/  Bastonate  bm- 
iuscole ,  grandi  y  che  pelasi  t  orso, 

GNATO.      ' 

Gjtato,  dicevasT  antrcam.  per  antoM- 
masia  e  per  disprezzo-ad  an  Nicoiìtto, 
cioè  della  fiizione  de*  Nicolotti  <^>pGstz  t 
qoella de* Casiellan»  —Guato  tAGaam, 
i/icoloito  pretendente  ,  presuntuoso  — 
Gnato  valbwtb  voleva,  dire  Un  poUrtnt 
che  vuol  fare  da  bravoi. 

GOFARÌA,  t.  Il  Gofferia-y  Goffezza;  G  - 
faggine ^  Scimunitaggine,  e  diceti  aorb* 
Degli  atti;  o  parole  da  goffo  ^  e  delle  Opeit 
grottolane  e  mal  latte» 

GOtER. 

El  ts  LA  FA  X  Bi.  tn  hJk  cosn  »A  so  f> 
8TA  ,  y.  in  Fab. 

GOLA. 

QUAVTt  ADOSSO  3tB  ATBVA  mv  »B  BB  ODU . 
CbB  M*ATAa]kA  BASA  BOTO  LA  BIOLA, 

Leggesi  nella  satira  duodecima  del  V ar^ 
tari  ^  ed  è  una  Donna  vecchia  the  ma£CH 
ficando  le  bellesae  della  ipataaia  soa  p^- 
ventu ,  dice  Ch'  ella  faceva  gran  gola  (  va 
pie  di  gola)  a  tanti,  i  quali  per  potaetlerli 
ti  tarebbero  umiliati  ano  a  baciarle  ii^ov- 
lo  delle  tcarpe. 

Co  LA  MOBTB  A  LA  COLA  ,  V.  MoBTB. 

GOLARÌA,  t.  f.  Voce  ant.  Lo  ttessa  di.* 
Golosa a^A,  V. 

GOLÈTA,  s.  f.  Goletta,  Piccolo  bastimni- 
to  d»  guerra  ed  ancba  mercantile,  eh  e 
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hiD^  e  itretto,  ha  due  alberi  iocHoati 
verso  la  poppa ,  ed  ana  sola  coperta.  Se 
egli  ^  da  guerra  porta  dodici  sino  a  i4« 
eannoniyse  atercaniile^qiu  tiro  più  o  meno. 

GOtZARlNA. 

GoLSAaiirA  sdiowA,  dioano  i  Y  iilici  ad 
M  Tumore  alla  giogaia  de'buoi ,  qualche 
folla  ateroao  e  la)  altra  infiam  ma  Iorio , 
prodotto  da  aoatosiojii  o  da  irritamenli. 

CORNA. 

GoavA,  ai  dice  ttietaC  per  agg.  a  Uo- 
mo, nel  ngd.  di  Beone^  Gran  be?iiore  di 
viiio.  V.  Baraasro. 
GOTA.  \ 

Dipevasi  in  antico  Tolgarmente  c«  G»- 
TB  in  vece  di  la  GoTA^come  usiamo  al  no- 
stro tempo. 

GRADASSXDA,  8.  f.  che  nel  plnr.  dicesi 
Gbadassab,  S mar gia4s erta 'j  RodomoU" 
tata  \  Shr^ata  j  Braveria, 

GRÀESijV ,  add.  e  aast.  Dì  Grado^  Abi- 
tante  di  Grado  y  V.  Gaao. 

GRANCÈOLA. 

Gbaxcbolb  ,  dìceasi  metaf.  nel  sign.  di 
Cicatrìci  o  Margini  o  Scalfitture  dì  fe- 
rite o  lesioni  nel  corpo  —  Leg^esi  in  un 
Capitolo  antico;  Ss  stago  qua  (  in  prigio- 
ne )  do  sì  csaro  xb  amXlo,  Ga'ii  KOiviy 

GHB  XB  schiavi  B  ALTEA  ZWTB  .  £  OBAKAI 
HO  GBAITGÉOLB  201VTB  AL  PALO.  Il  pOVer*ttO- 

mo  che  si  lagna  d*  esser  in  prigione ,  diee 
che  aveva  delle  gbatvcbolb,  cioè  drlle  «cai- 
fittnre  madornali  nella  pelle  prodotte  dat 
morsi  dei^r  insetti  che  gli  fkcerano  trista 
compagnia. 
GRANZIO. 

L*  AMba  TBCBIO  90  rtBN  GBAIf  ZIO  ,  £*«- 

mor  vecchio  non  invieta ,  detto  metaf. 
per  far  inleiMlere  che  Non  è  tanto  facile 
dimenticarsi  del  primo  amore. 

GRASSO ,  SUSI. 

Grasso  cb*a  poociri  bl  Cibl  ghb  cola 
ADosso ,  fa  detto  dal  nostro  Calmo  in  un 
sonetto ,  Grazie  che  a  fochi  il  del  lar* 
go  comparie» 

gratXr. 

GeatXb  a  la  pobta,  diciamo  per  Pic^ 
chiar  leggiermente  o  a  meglio  dire  di 
Chi  non  siipefido  o  non  potendo  aprir 
francamente ,  va  tentando  o  tastando  al« 

r  uscio  —  Mb  par  CBB  I  OBATA  a  la  90II» 

TA  ,  Mi  pare  che  siavi  alcuno  aìC  tucio 
che  voglia  entrare, 

GbATÌ  WAlf  ,  1*0  S^BAVi  ,  l^ggMI  IO  «• 

me  antiche  ,  detto  figiir.  Vate  che  non 
dolga  e  dite  che  non  dispiaccia^  signifi*- 
ca  Che  nello  scherzare  o  Nel  far  celia  non 
si  dee  ofTepilere  altrui  uè  in  fatti  né  in 
parole.  Fu  anche  dello  Parlate  diècre* 
tameng  de*  Jatli  attrui  e  non  lacerate. 

GRAZIA, 

Mi  GBRA   BBtnA  TAVABO   B    VER  WAftWi 

OBASTA  yioTSTA  y  /o  era  senza  mantello 
e  per  ristoro  o  per  giunta  pioveva, 
GRETOLXR  ,  ▼.  wt,  che  fa  anche  detto 
Sgubtoiàr  f  lo  lUMo  che  ScnisìXn ,  V. 

GREZO. 

FiNZBR  ni»  GBBXO  )  Maniera  metaf,  o 
faro.  Finger  lo  sciocco. 
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GRIEGO  ,  dicevasi  fra  noi  a*  iempi  del 
Calmo  per  GaBOto,  Greeo, 

GRIGnXdA,  s.  f.  T.  de*  Barcaiuoli ,  e  si 
dice  Quando  neRa  gara  della  corsa  il 
Gondoliere  che  trotavì  nella  barchetta 
anteriore,  soverchiato  da  on  altro  che  si 
sforsa  di  spignerii  afarfti  impedendogli 
la  lii>erc&  del  remo,  «omiinna  a  vagare  al- 
iando colla  pala  dello  slesso  suo  remo  la 
prora  di  queir^ltro  c!he  lo  molesta ,  e  in 
tal  modo  deviandolo  acquista  tempo  di 
prosrgoire.  V.  Màonkn  bl  asmo,  ta  Sfa* 
gstXr. 

GRILAR ,  V.  auL  i^t^er  de* grilli  al  eapo^ 
detto  per  Fantasie ,  ghiribizzi ,  capricci 

•—  Iir  CAO  LA  GHB  GBILA  ,  £gU  ha  OC*  ca' 

pricciy  delle  fantasie  f  de*  ghiribizzi 
GRIMO. 

Detto  in  T.  di  gergo,  vate  Vecchio, 

GRINTÒN ,  superi,  di  Grinta  ^  si  dice 
ancora  per  GaiwTbso,  V. 

GRIPIA. 

Eeggesi  nel  Poemetto  vernacolo  sulla 
guerra  tra*Nicolotti  e  Castellani  afvenu- 
ta  neiranno  iSai.  La  gaipia  no  sb  tibn 
vib  GiTB.vTB  AL  FERO ,  ed  è  ttUB  bella  me- 
tafora tratta  da  voci  o  azioni  marinare- 
sche, per  dire  L*  anima  si^discioglie  dal 
corpo y  cioè  Mi  muoio,/ 

GRISO.  '^ 

AssbtXr  bl  GRISO,  Maniera  antica  me- 
taf.  che  usa  vasi  nel  secolo  XVI.  la  qitale 
corrisponde  al  nostro  ribobolo  moderno, 
MacXb  lb  c0sriTRB  ,  e  vale  Battere^  Por- 
enotere  ,  V.  COSIURA. 

GRÌZZOLO. 

A  GRTsaoLi,  dicevasi  antlcam.  per  Di 
rado  o  Secondo  il  capriccio ,  la  fantasia, 

GRONDAR ,  V.  Grondare  o  Grondeggia^' 
re,  Il  cadpr  cbe  fa  T acqua  dalle  gronde^ 
ma  si  dice  comunemente  di  die  liquide, 
che*  versino  a  similitudiae  delle  grondaie. 
Gronoo  tuta  dal  auba.  Mi  gronda 
da  per  tutto  il  sudore,  E  così  Mi  gronda 
il  sangue;  Mi  grondano  le  lagrime  ec, 

GROPO. 

ZoBSBR  Al,  onoro  bb  (A  so  yi.v.  Manie* 
ra  ani.  metaf.  che  vale  Giungere  alfine 
della  vita, 

TaqiXr  BLGnoyo,  Modo  ant,  met.  Ta» 
aliar  Cagno  o  Tagliarsi  T  agno^  che  va* 
le  In  cosa  malagevole  fi<r  animosa  risohi* 
sione  —  Tagio  «to  grom  ,  Bo  risolto, 

GROTOLO.  add.  dicesi  per  agg.  di  Per» 
sona  ÓA  debole  complessione  ,  m  vece  di 
Ingrotio,  V, 

GRUGNANTE,  s.  m.  Voce  di  gergo,  cho 
vale  Porco,  L* animale. 

GRUMO,  s.  m.  dicono  i  Maniscalchi  ad 
una  Specie  di  malattia,  da  cui  è  attaccata 
talvolta  la  Specie  bovina,  ed  anohe  i  Ma- 
iali^ ed  è  una  Eruzione  cutanea  con 
crosta  sparse  come  lepra  in  molte  parti 
della  sunerCcie  del  carpo ,  con  pisiieorty 
caduta  ael  pelo  e  dimagrimento.  É  mor* 
bo  comunioabile. 

GUXlA  TI,  Maniera  osata  dai  Veneiiani, 
che  esprime  per  anagramma  purissimo 
GvAi  A  TTidoè  Guai  a  la,ed  è  una  esprot- 
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sionedi  minaccia,  di  cui  si  veda  nei  Di- 
aionario  alla  voce  Malbia. 

GUALTA  ,  a.  f.  Voce  ant.  Lo  stesso  che 
Galta  !{^  V.     . 

GUANTER,  s.  m.  Guantaio  f  Facitore  o 
Venditore  di  guanti.  Y.  MoSgbibr. 

GUANTIERA,  s.  f.  Guantiera  e  Vassoio^ 
Bacillo  d'argento  o  anche  di. latta  inver- 
niciala o  di  legno,  da  riporvi  sopra  e  por- 
tare chicchere  da  caffè  ed  altro* 

GUANTO. 

Mbtbvb  9L  anànro  b  no  vogib  lassar 
aBGNO  o  VBRimrSB ,  Ribobolo  anliq.  metaf. 
simile  air  altro  Grata  vìAìt  b  no  sgravb. 
V.  GratXr. 

GUERA  DE  NICOLOTI E  CASTELANI. 
Chiamavasi  Guerra  lo  Spettacolo  pubbli- 
co d*nna  specie  di  comballimento,  che  fii- 
cevasi  tra  le  due  fazioni  rivali  de*Nico- 
loiii  e  Castellani ,  ne'  quali  era  divisa  la 
Città  di  Yeneziat  Noi  non  siamo  accerta- 
ti dalle  cronache  né  quando  precisamen- 
le  ne  per  qual  motivo  sorgesse  la  rivalità 
la  più  accanita  fra  questi  abitanti,  che  si 
mantenne  fino  a*nostri  giorni  sotto  il  Go- 
verno Veneto:  benché  v  abbia  l'opinione 
riportata  dal  Gallicciolli  (  Lib.  i.  ndm. 
zoo  )  che  lo  fosse  per  la  seguita  uccisio- 
ne d'un  Vescovo  di  Castello.  Questa  spe- 
cie di  guerra  in  origine  consisteva  in  pu- 
gni e  face  vasi  sopra  un  ponte  j  e  quindi 
varii  sono  i  ponti  della  Città  detti  ap- 
punto Ponti  obi  pugni  ,  dove  stanno  an- 
cora per  memoria  del  combattimento 
scolpite  nel  marmo  soi  ripiani  o  piasse 
quattro  impressioni  a  forma  de'piedi  de- 
stro e  sinistro ,  due  di  qna  e  due  di  là  in 
opposto.  In  seguito  le  pugna  degeneraro- 
no o  si  cangiarono  in  percosse  di  legno  e 
quindi  in  ^rimenti  con  arme  da  punta'O 
taglio  e  in  uccisioni ,  carne  esprime  l*  ot- 
tava qui  sotto  riportata  d*  no  Poemetto 
scritto  in  Ungua  vertiacola  per  la  guerra 
tra  le  iasiofii  de'Castellani  e  Nicoloui  se» 
guita  nelgioroo  diS.  Simeone  nel  iSai 
lul  ponte  dei  Servi,  stampalo  Ira  le  poesie 
antiche  Veneaiaoe  nella  tipografia  (f  Al* 
t  isopali  : 

Pbr  cbrtb  RiaaB  an^obb  bb  mu*  Asa 
Ogn*ano  sb  sol  bar  vna  gran  oubra 
Db  Nicoloti  contra  Castbuni  , 
Sv  ponti  oba  db  lbqno  ora  db  vibra. 
A  bar  sb  vbdb  bastonab  da  cani, 
£  chi  cascar  in  aqua  b  chi  brr  tbra  , 
Con  oambb  rotb  b  visi  m astruibai  , 

E  QUALCUN  db  ita  VITA  ANCA  CAVAI. 

Gonvien  credere  però  che  giungesse  al 
colmo  lo  scandalo  di  tale  sanguinario  e 
barbaro  spettacolo,  loQasi  simile  a  quello 
de*  gladiatori  a'  tempi  Romani ,  perchè  il 
Governo  Veneto  lo  vietò ,  permettendo 
soltanto  che  la  dae  fasioni  sfogassero  la 
loro  rivalità  in  gareggiare  nel  giuoco  del- 
le Forse  e  nel  divertimento  della  More» 
Ka ,  che  si  videro  anche  a*  nostri  giorni  : 
non  essendo  a  notisia  dell'Antore  che  nel 
secolo  ultimo  scorso  sia  mai  stata  latta 
guerra  uè  men  di  pugni,  V.  Nicomti,* 

CasTB&ANI,  FoBtB  e  MORBSCA, 

GUERIZXR  ,  V.  Voce  ant.  Guerreggiare, 
Far  guerra ,  Combattere. 
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ImXzENE,  s.  f.  (colla  z  dolce)  Voce  ple- 
bea, Imagine  o  Immagine  ^  Figura  (li- 
pinta  y  e  col  icrmine  Temacolo  b'  inlcnde 
di  Smto. 

Pigola  imasbitb  os  la  Madoxa,  Imma' 
^netta  della  Beata  tergine  o  di  nostra 
Donna, 

IMBANDISÒN,  8.  C  (colla f  dolce)  Voca- 
bolo aot.  ch*c  usato  nelle  lettere  del  Cal- 
mo per  Imbandigione  f  Vita  oda  imban- 
dita per  porla  in  tarala. 

IMBASSADÒa. 

L*IKBAS8Al>bR  ITO  PORTA  PSITA  ,  Amba' 

sciatore  non  porta  pena  ;  ed  è  scusa  di 
rhi  tratta  o  riferisce  per  altrui  cosa  che 
possa  aversi  a  male. 

niBAVARARSE,  v.  (  che  tqoI  dire  Ma- 
TsasB  BL  BATARO  )  Vocabolo  usato  da  Maf- 
feo Venier  ne^'segueoti  versi  della  bella 
canzona  la  Stbazzosa  ,  stampata  tra  le 
poesie  antiche  Venete,  uscite  dalla  tipo- 
grafia d*  Alvisopoli  : 
Quàl  8b  fba  do  CAicnri 

Sn  IMBAVABA  LA  LUXA  , 

ChB  LUSA  ih  MBBOyTAL  SPLBBTDB  LA  VAB8A 

£  I BAZI  DB  CUSTVa TBA  STRAZZA  B STRAZZA. 

JG  questa  una  similitudine  poetica  del  bel 
viso  della  sua  Stbazzosa  col  cbiarore  del- 
la luna  9  la  quale  talvolta  vedesi  lucente 
fra  due  cammini  nel  sorgere  o  nel  tra- 
montare. 1  Cammini  sono  assimilali  al 
Bavaro,  cioè  al  Soggolo  monacale,  cbe 
da  sottinsù  racchind^'  le  gote  ma  senza 
impedire  la  vista  libera  del  volto.  V.  Db- 
bbavabaasb. 

IMBISA,  add.  cbe  nel  plur.  dicesi  Imbisaz 
— -  OcRi  ixBisAi,  Lo  stesso  cbe  Ocm  bi- 

BI,  V.  OCHIO. 

IM  BUG  ARSE,  ▼.  nel  sign.  di  Bimpinzar- 
si ,  cioè  Riempiersi  di  sovercbio  col  miln- 
giare  ,  è  voce  del  Padovano.  I  Veneziani 
dicono  ToxTABSB  e  lircocoirABSB. 

IMBULÌR,  V.  ant.  marin.  (dal  latino  /ni- 
bua  y  isy  Empire)  Gonjiare  e  dicevasi 
della  vela  -—  La  vbla  s^niBbLB  ,  La  vela 
prende  vento  o  si  gonfia  o  si  fa  piena, 

impatXr. 

El  la  impÀta  co  vy  lbvribr.  Va  del 

pari  a  correre  come  un  levriere y  Dicesi 

di  uomo  cbe  cammini  sollecito  o  faccia 

molte  visite  una  dietro  ali*  altra  senza 

•   stancarsi  o  simile. 

IMPENSARSE,  V.  usalo  dagli  anticbi  no- 
-  stri  pa(fri  per  Pbnsarb  ,  cioè  Immagina- 
re ,  Trovar  col  pensiero  ti  modo  di  ese- 
guire alcuna  cosa  —  Gcardb  cossa  cr*bl 
B^BA  tMPBXAÀ,  Oh  guardale  che  cosa  s*ha 
egli  pensato  o  immaginatol 

IMPERDIBILE ,  agg.  sinonimo  d*  Jmpo- 
HiBiLB,cbr  dicesi  nel  giuoco  dell*  Ombre 
ad  una  Gìuocata  che  sabbia  in  mano,  e 
vuol  dire  Giuocata  sicura  ,  cbe  non  sì 
perde. 

Go  Uir  ZOGO  IMPEBDJBirLB,  flo  lllt  giué- 

co  sicuro  in  mano  ,  Non  temo  di  perde» 
re,  Non  si  può  perdere. 


impironXr  iNcozzko 

IMPIROnXr,  V.  In/Uiare  colla  forchetta 
oJhrcinaJSecondo  i  miei  principii  espres- 
si nella  voce  Pibohada  ,  dovrebbe  dirsi 
Inforchettare  o  Inforcinare:  termini  pe- 
rò cbe,  non  trovansi  ne'dizionarii.  V.  Pi- 

BONAOA. 

Impirovaasb  ,  lo  stesso  che  Piroivar- 
«B,  V. 

IMPOCHiXr,  V.  Lordare-;  Imbrattare y 
Sporéare;  Insudiciare-^  Intridere -y  Soz- 
zare, 

Impoghiarsb,  Insucidarsi'y  Imbrattar- 
ti^ Lordarsi  —  No  vb  impochib,  Non 
V* intridete ycìoh  non  v'imbrattate. 

IMPOLMONA ,  add.  voce  ant.  Impolmina" 
to  y  Sì  dice  ad  uomo  che  abbia  il  color 
della  sua  carne  che  tenda  al  giallo  ,  ca- 
gionala da  infezione  interna  de* polmoni, 
come  si  vede  negli  idropici  o  in  altri  in- 
fetti da  simili  malallie. 

IMPONIBILE,  add.  Vocabolo  quasi  sino- 
nimo di  Impbbdibilb,  aggiunto  usalo  di 
frequente  nel  giuoco  dell*  Ombre  ,  che  si 
dà  a  Buon  giuoco  che  s* abbia  in  mano, 
e  vale  Giuocata  sicura ,  che  non  si  può 
perdere. 

IMPOSTA ,  s.  f.  V.  in  Sbstibb. 
IMPRESTAR. 

Cri  iirPBBSTA  libri  o  mugibr,  bbsta 
DB  ex  DobX  o  db  Ca  GoBiTBB,  Proverbio 
faceto,  Chi  presta  tempesta  o  male  anne^ 
stay  L'imprestilo  non  dà  lucro  o  fa  per- 
dere la  roba  prestala. 

INGAMUZZXr  ,  V.  (  da  Gavuzzòv  )  /m- 
prigionare'y  Incarcerare  -—  1  l*ha  iivca- 
MuzzÀ  ^  V  hanno  arrestato  o  imprigio- 
nato. 

INCASTRO.* 

INCASTRO,  drcevBsi  anticam.  e  melaf.. 
nel  signif.  di  Profondita  —  Una  pbrxa 
]>*nrcAsTBO,  Una  ferita  profonda, 

INCIVILIRSE,  V.  Incivilire,  verbo  neu- 
tro.  Divenir  civile.  Splebeire  pur  verb. 
neutro  Trarsi  dalla  plebe.  Ingentilirsi , 
Farsi  nobile  ,  gentile  ,  che  anche  dicesi 
Ingentilire  verb.  neut.  e  Aggentilirsi  ; 
Ringentilire  —  Incittadinarsi  y  Prende- 
re o  Imitare  i  costumi  e  modi  de* cittadi- 
ni. La  contadina  s*  incittadina, 

INCOLORARSE ,  v.  ani.  che  usavasi  nel 
secolo  XVI.  per  IncoUqrirsi  o  Incollerar^ 
#i,  nel  sign.  di  Adirarsi,  Montare  in  col- 
lera. 

INCORDADÙRA,  s.  f.  T. de' Maniscalchi, 
Malattia  che  manifestasi  nel  Cavallo  e  nel 
Bue,  ed  è  Tensione  delle  parti  genitali 
ne' maschi,  cioè  Gonfiezza,  dolore  al  tat- 
to e  talvolta  difficoltà  di  orinare.  Questo 
male  si  produce  negli  animali  giovani  per 
eccitamento  al  coito  e  talvolta  per  umidi-' 
tà  della  stalla. 

INCORPORAR ,  V.  V.  MAit;A.xlB, 

ìNCOZZIO,  add.  (  che  pia  comunemente 
dicesi  lvcottX)S acido ^  S porco y  contra- 
rio di  Nello  e  Pulito ,  e  più  comunemen- 
te s'  appropria  ai  panni  lini  o  lani.  Lia- 


mcozziRSE  ingropXr 

geria  sucida  —  Lastbb  nrcozziB  da  la 
POLVBBB,  Lastre  insucidatfi.  dalla  polvere, 

TBlora  il  notUro  vocabolo  zi  dà  per  a^ 
creso,  di  Sncido ,  quando  cioè  la  lordura 
è  fatta  vecchia  «;  per  esempio,  insodicÌB- 
ta  dalla  polvere  — -  Machia  zscozzVa, 
Macchia  rafferma  y  Vecchin,  peneiraU. 

Taitto  v(cotzìo  citB  l'b  i]fDiXR*io,  Pan- 
no incorazzato  o  incroiatOydìccaì  a  Quel- 
lo divenuto  sodo  per  gli  antomi,  pohere 
ec.  V.  Cragxa  e  IxcozzX. 

INCOZZIRSE ,  V.  V.  IxGOiZABSB  al  prime 
significato. 

incrosXr. 

Ibcrosab  ,  è  anche  Voce  di  gergo  dei 
Barcaiuoli,  che  si  usa  nel  seguente  ribo- 
bolo, Vatb  a  bar  XBCBosXa  ,  Va  aferti 
incrociare 'y  Fa  ei  farti  friggere '^  la  al 
boia  e  simili. 

INCUGNÀ.  ,  add.  Imbiettato  ,  Fermalo 
saldamente  con  bietta  (  Cvanar^ 

Dolor  ITTCUGIVA,' Detto  ^g^  Dolore fittOy 
cioè  Ostinato,  che  insista',  che  sta  saldo. 

INCUGNXR  ,  V.  Imbiettare  ,  Metter  la 
biella.  V.  Pbitola. 

INDÈGOLO  ,  s.  m.  dicevasi  nel  secob 
XVI.  in  vece  del  moderno  Eitsbgolo,  nel 
sign.  di  Modo,  Via,  Verso  —  Cbb  a  la- 
VABABLi  (  i  sassi  Scagliati  )  irò  en  cna* 
jnobgolo  (  ora  direbbesi  no  omm  gbibaa 
caso)  Che  non  9*era  modo  di  schivare  ù 
ripararsi, 

indorXr. 

IxoobXb  la  bbituba  ,  dicono  i  Coochi 
al  lignerla  di  tuorlo  d*  novo  prinis  di 
friggerla  ,  per  ùrie  acquistare  au  colori- 
lo rossiccio.  Non  so  se  sarebbe  errore  il 
dire  Dorare  la  frittata, 

INDREZZXr,  V.  ant.  Indirizzare;  Indi- 
rigere;  Dirigere;  Addirizzare. 

INETICHIRSE,  v.  ant.  L*  stesso  che  k- 

TisicirÌB,  V. 

INFANTE. 

Ibbaittb  xvoo,  V.  Nuo. 

INFESTOnXo  ,  add.  Voce  ast.  osaU  dsl 
Calmo  nel  sign.  di  Festante^  Festetr^le; 

Giulivo--'  IsTFBSTOirAO  OBL  GOMroiTBa  BSf 

TBBSi ,  festevole  nel  comporre  dei  vtnif 
cioè  Spontaneo  ,  Disinvolto ,  Franca 

INFONOESTO ,  add.  Maniera  aot.  càt 
dicevasi  per  Infuse, 

INFRISARSE ,  v.  Ostinarsi;  Ittceparsi, 
Incaparbire  -—  Si  dice  ancora  per  Ini*' 
laccarsi;  Innamorarsi. 

INGANFÌO  ,  add.  dicono  moki  per  b- 

GBANBÌO,  V, 

.INGRATON,  B.  m.  Ingratomee  lagratat- 
cioyPe^gìor.  d'Ingrato.  Ingr^tonaccìot 
peggior.  di  Ingratone. 

INGREZAR,  V.  proprio  de*  Muratori ,  La 
stesso  che  GaBBàa,  V. 

ingropXr. 

Ikgbovabsb  ob  la  bbsttb.  Aggrappar- 
si o  Annodarsi^  dicesi  figur.  delHaccur- 


^m 


IN  PRIMIS    INTATELADmÀ 

fi  iotieme  ,  Raunarù  ,  Àmmaisftrn  La 
genie  s'aggruppa. 

IifaAOPABftB  sn  CAVALI ,  T.  di  GavaUe* 
ritM,  Raggrupparsi  y  dicesi  del  Ripie- 
garsi in  sh  nesso  qoando  il  Cavallo  trat- 
tenuto  al  davanti  è  troppo  spinto  di  die- 
tro, si  raccorcia  soverchiamente. 

ST  xxcaoPA  UNA  mxBAiszA  ,  V.  Xbx- 

BAIZZA. 

UV  PRIiMIS  E  TANTOMNIA,  Voci  lauiie 
da  In  primis  et  anie  omnia ^  che  si  usa- 
no nel  familiare  discorso  per  Imprima  ; 
Imprimis  o  Imprimamente^  cioè  Princi- 
palmeate  ,  Prima  di  tatto  ,  Primlera- 
luente. 

Ik»BIVIS   S  TAKTOVfflA   BISOGNA   AVBE 

HBUGibur,  Imprìmamente  Tuomo  dee  aver 
religione. 

INSENGO,  add.  Voce  ant.  detta  per  agg. 
«  persona.  Ora  diciamo  Iiv^bnbtio  ed  an- 
clie  Mbbda  e  BABiA.y.l5r8BivBTio  e  Mbbda« 

i:VSORDÌO,  add.  Insordito  o  Insordato^ 
Divenuto  sordo. 

IìVTATARX  ,  add.  Voce  ant.  <  clte  ora  di- 
rebbesi  oo  <»b  tatabb  o  meglio  <€o  lb  so 
tatabb)  Armato  o  Ben  muniio  d'armi. 
V.  Tataba. 

INTAVELADÙRA,  i.  f.  Voce  de*  Mani- 
scalchi onde  diaotaDo  una  Malattia  nel 
cavallo  e  nel  bue,  -die  si  manifesta  in 
voa  goofiezsa  c4ie  invade  tolte  le  gambe 
davanti  e  dì  dietro,  indolente,  che. con- 
ferva rimpretsioae  delle  dita.  1  Veterì- 


LAbXrDA    LAMPAZ20 

jLi  ABÌRDA  ,  «.  f.  Laharda  o  Alabarda, 
Sorta  d^arme  in  asta  gnernita  in  cima 
«l*un  pezzo  di  ferro  lungo  largo  tagliente 
«il  aguzzo  ,  attraveraato  da  un  altro  pez- 
zetto di  ferro  fatto  a  foggia  di  messa  luna. 

LACÒNICO  ,  Laconico ,  Agg.  di  parlare 
o  s«3rstl»o ,  e  vale  Stretto  ,  orieve  ,  Suc- 
cinto. 

-.AGONISMO,  s.  m.  Laconismo-,  Brevi- 
ioquenza.  Modo  laconico  di  parlare  « 
di  scrivere,  che  consiste  non  già  nel  par- 
lar poco,  ma  nel  dir  molte  cose  in  poche 
parole. 

*AC0NIZ\R,  V.  Laconizzare,  Usare  mo- 
do laconico  jied  era  stile  proprio  de*  La- 
cedemoni o  sia  degli  abitanti  della  La- 
conìa,  ond'è  dal  Greco  «originaU  la  Toce. 
ADRARÌA,  s.  f.  ciiiaroasi  nel  Contado 
Udzi  specie  di  lepra  di  cui  sono  talvolta 
ittaecati  i  porci,  la  quale  consiste  in  pic- 
•tolc  ▼escicliette  o  bolle  sopra  la  pelle  ed 
iacli«  roL  le  margini  della  lingua  ,  onde 
•  Aoiwiale  ttenU  a  camminare,  e  mostra 
maggior  debolezza  nelle  gambe  di  dietro. 
^i^pXDA,  s.  £  Voce  di  gergo  fam.  ed  è 
^^teaso  che  CalumXda,  V. 
IMPAZZO,  s.  ro.  T.  de*  Maniscalchi  , 
^amp^isco.  Gonfiezza  del  palato  nella 
ai-ic    inferiore  presso  ai  denti  incisivi , 
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intislerX  invòdo 

nani  la  chiamane  l'umore  eiematésa  iU* 
io  il  venifek 

INTELERX,  t.  Veterinario,  detto  per 
age.  al  collo.  V.  Golo. 

INTIAN,  s.  ni.  Voce  ant.  che  dicevasi  nel 
dialetto  nostro,  e  che  leggiamo  nette  let- 
tere del  Calmo  per  AxTiXir,  V.  —  Osser- 
va l'Autore  che  1*  iNTxXnr  ha  molu  ana- 
logia coli*  Inius  de*Liatini,  coW*  Intìngo^ 
lo  e  quindi  coli'  Intingere  latino. 

INTRAVEGNENTE  ,  s,  n.  Voce  plebea, 

V.  IxfTBJlTBJriBirTB. 

INTROFREGADURA ,  s.  £  T.  de' Mani- 
scalchi, ch'esprime  una  Malattia  del  ca- 
vallo consistente  «ella  Corrugazione  del- 
la pelle  eolio  le  ascelle;  e  talvolta  con 
«posioni,  che  porta  calore  e  difficoltà  di 

'nsuoverzi-:  il  che  nasce  per  lo  più  dal 
troppo  camminare,  specialmente  ae  non 
aia  tenuta  netta  la  parte. 

INTROMÈTER. 

lirraoM BTBEfli ,  IntrameH^sì;  7ra- 
netiersi',  Inierpersi,  Metterai.di  mezzo, 
^entrar  mediatore. 

INVELENÌ,  add.  Avvelenato,  e  dicesi  fi- 
gur.  per  Rabbioso,  Irato,  Avvelenai  di 
sdegno. 

IN  VERSI  ARSE. 

AvBa  ixf  BasiX  la  karb  ,  Maniera  ant. 
Lo  stesso  che  A  via  la  kabb  pbb  tbavbb- 
80.  V.  Mabb. 

INVÒDO, 

ToLBLA  D^nrroDO  ,  Maniera  ant.  dke 
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LANCIO    LARDO 

la  quale  impedisce  al  Cavallo  di  mangia- 
re. Altri  dicono  a  questa  malattia  Pala' 
fina. 

LANCIO,  s.  m.  (  evidentemente  corrotto 
dal  latino  Languor  )  dicono  i  Maniscal- 
chi ad  una  malattia  del  Bue,  i  etri  segni 
caratteristici  sono  svogliatezza,  rumina- 
zione interrotta  ,  frW>re ,  pelo  rabbuffa- 
to ,  pelle  indurila  aHe  vertebre  dorsali , 
con  enfisèmi  che  scoppiano  sotto  alle  ma- 
ni e  con  tossa.  I  Veterinari!  la  qualifica- 
no per  Reumatismo  universale  e  partico- 
larmente al  dorso  —  V'ha  poi  il  Laccio 
della  coda,  eh' è  un  C«ncro,  nel  Caval- 
lo, ond'egli  perde  i  peli  e  ne  nasce  esul- 
cerazione. 

LANZA. 

Tom   LA  LAlf  ZA  IH  BBSTA  PBB  QUALCbx  , 

Pigliare  o  Impugnar  la  lancia  per  al- 
cuna,  detto  fig.  vale  dichiararsi  in  favore 
di  alcuno.  Difenderlo  a  spada  tratta. 

LAORXR  ed  anche  Lavorab. 

Cui  laoba  db  gbosso  magna  bb  gbos- 

SO,   B  CHI  laoba  OB  SUTÌlO  MAGNA  DB  SU- 

tìlo,  Proverbio  degli  Artisti  significan- 
te Chi  lavora  grossolanamente  guadagna 
più  di  quelli  che  lavorano  in  cose  fine. 

LARDO. 

CoMPr'aB  1  LABDI  DA  LA  GATA,  V.  GaTO. 

Non  tantos  labdo  (forse  quel  lardo  è 


INVUODARSE    lU        ,j85 

ora  dicasi  Quadbbto,  ì^otp  e  anche  Fan* 
boccio.  Quel  quadretto  o  tavoletta  con  fi- 
gure dipinte  che  s*  espone  ad  un  altare 
per  grazia  ricevuta  da  qualche  Santo. 

INVUODARSE,  v.  Maniera  ant.  ora  In- 

V0DAB5B. 

INZANZÌR,  V.  (  colle  z  dolci  )  Termine 
proprio  che  usano  i  nostri  giovanetti  nel 
giuoco  del  pafto  (Tbotolo)  per  esprime- 
re che  il  palèo  è  bene  avviato  e  gira  ve- 
locemente. Quindi  IirzAXzÌB  bl  tbotolo. 
Avviar  Sene  il  palèo ,  cioè  Percuoterlo 
colla  sferza  e 'farlo  girare.  V.  Zanzb. 

INZEGNATOLARSE ,  V.  usato  (amil.,  av- 

vilitivo  di  Inzbcvabsb,  e  vuol  alludere  ad 

ingegno  meschino  o  poco  adatto,  che  al- 

4rimenti  diremmo  Fab  bb  tuto  pbb.in- 

'SBGjTABSB,  ArraÒatiarsL  V.  Bubgolàb. 

El  a'urBBGNATOLA,  S*  arrabatta. 

ISEPA  (-colla  a  dolce  )  Giuseppa  e  Già-- 
seppina^  Nome  proprio  di  Donna. 

ISSIR,  V.  antiq.  (donde  venne  Iirsìa,  de- 
rivati dallat.  ^xire)  Uscire,  Fenir fuo- 
ri —  Sb  isso  db  PBBsbjv ,  Se  esco  di  pri" 
gione. 

ISTAF\,add,V.STAF:k. 

ISTORIA, 

So  TUTA  L*iaTOBXA,  So  tuUa  la  storia^ 
cioè  L*  avvenimento ,  il  successo. 

lU  ,  coir  u  strascicato  (  probabilmente  da 
latino  /•)  Interiezione  o  Grido  di  gioia 
che  usasi  ancora  nel  Contado  in  tempo 
di  noUe^  e  comisponde  all'  E¥viva, 


LARO    LEGISTA 

tietto  per  corruzione  o  per  V  equivoco 
della  parola  labw  )  Maniera  antica  che 
z^inconira  nel  Poemetto  sulla  guerra  tra' 
Nicolotli  e  Castellani,  e  vuol  dire  Non 
tanto  chiasso^  Non  tante  bravate  o 
sbraciate ,-  Non  isbraciate ,  cioè  Usale 
moderazione. 

LARO,  s.  m,  (dal  latino  Latro,  levato  il 
t ,  come  rn  Pabb  ,  Mabb  ,  Pibba  e  simili  ) 
dicevasi  anticamente  nel  nostro  dialetto 
per  Ladro:  voce  riportataci  nelle  sue  let- 
tere dal  Calttio. 

LATE. 

Latb  mabbo  ,  detto  dalle  Donne ,  Co- 
hstroj  T.  Medico  ,  Il  primo  latte  della 
donna  dopo  il  parto. 

La  zb  latb  b  vibt.  Ella  À  latte  e  san*^ 
gue ,  Dicesi  di  persona  avvistata  e  di  I^el 
colore. 

s 

LATIN  A  OR ,  8.  m.  Voce  ant.  Latinante  o 
Latinizzante ,  Che  latinizza.  Latinista^ 
dicesi  a  Professore  di  lingua  latina. 

LATÙGA. 

Latuga  bbhtìl  d'orto  ifoviLO,  Manie- 
ra ant.  figur.  per  indicare  La  freschezza 
d'una  fanciulla  da  marito  ,  assimilala  aN 
la  lailuca  fresca  d' un  orto  novello. 

LEGISTA,  s.  m.  Legista,  vuol  dire  Giu- 
reconsulto ',  Versato  nella  scienza  legale. 
Lbgxstx  di  cesi  volgarmente  agli  Stu- 
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^86     LEGMGO    LEVRIÈR 

denti  delie  leggi  in  una  Uoìrerfliti  ',  • 
anche  Scolau  lbgisti. 

Ijbguta  o  Sbcùitabxo  UHirsTA ,  cbìa* 
mavati  nel  Sena  lo  Veneto  il  Segretario 
lettore  o  leggitore  ,  al  anale  incumbeva 
Irggere  i  documenli  —  Lettore  era  dello 
Colai  che  leggera  le  4:arte  sotto  Farringa 
degli  Affocali  nelle  caasc  «ifili  e  orioli- 
nati. 

LEGNÀGO  y  f  orteaxa  notiuf  ma  del  Ve- 
ronese aiiir  Adige,  che«i  registra  pel  se- 
guente dettato^  mAifoÀA  viro  a  Lbgkaoo, 
Mandar  uno  a  Legnaia^  f  ale  Bastonarlo. 

I^EGRIA  y  s.  £  Voce  Bassa ,  lo  stesso  che 

AlbgrVa^  V. 

XfENETA  y  foce  ant.  che  dice? asi  per  fes- 
si nel  sign.  di  Elenetta,  piccola  Elena, 
Nome  proprio  di  Fanciulla. 

LESÈNA,  < colla  s  dolce  )  ^^geitOy  Ciò 
xrhe  iisgetla ,  cio^  c^e. sporta  in  fuori  dal- 
la dirittura  d'un  muro;  «così  intendono 
anche  i  nostri  Falegnami  ,  i  quali  però 
appropriano  per  analogia  il  termine  Ls- 
«ssta  a  que*4nembretti  che  risailtano  <Ìal- 
la  dirittura  perpendicolare  degli  arma- 
dii,  degli  «ij^t'e  d*  altre  loro  manifattu- 
re, xome  sono  cornici,  colonnette  e  simi- 
li. V.^poaTO. 

LESENA,  add.  Aggettato^  dicesi  per  agg* 
4id  unX)pera  fatta  da'Falegnami,  la  qua- 
le abbia  qualche  risalto  dalla  dirittura  a 
piombo. 

LESENADtjRA,  s.  «i.  dicono  i  Falegna- 
mi al  Lavoro  delT. aggetto  *-  Fab  uxa 
issBiTAovRA ,  X«o  stessd  chc  JLbsbitXb  ,  V. 

LESENXr,  f .  T.  deTalegnami ,  Far  un 
aggetto  o  un  lavoro  cT  aggetto  o  che  ag- 
getia,  cioè^^e  risalta  dalla  dirittura  per- 
pendicolare 4)1  qualclie  opera.  Il  rerbo 
Aggettare  si  riferisce  alFaggetlo  o  sia  al- 
r opera  éht  aggetta,  mai  alf  Artefice  che 
fa  1  aggetto. 

LESSIERA,  «.  t  T.ile*  Cuochi^  Lo  stet- 
so  che  PassiBAA. 

LETERA. 

ÌK  IBTBBA  «  jir  ABACO  ^  ^-^  Si  dice  che 
un  numero  k  scritto  1»  lbtbba  b  jv  aba- 
co, quando  f  seri  ito  prima  ^col  nome  che 
ha  e  poi  indicato  colle  «cifre  numeriche. 
P.  e.  Cinquantasei ,  5€.  Pare  che  possa 
dirsi  In  lettere  e  in  abaco, 

LEVRIÈR,  s.m.  Levriere^  nel  dimio.  £e- 
9rierinoy  Cane  4Ìa  pi(;liar  lepri,  che  an- 
che dicesi  Cane  da  gtugnere, 

Bt  fJL  VÈBkrà  co  vn  ur anm,  V.  Ikva^ 


LIAGÒ    LISSbL 
LIA  60,  s.  m.  Voce  tfnt.  che  flicéraii  per 

DiAGÒ ,  V. 

LIRÈLO ,  s.  m.  (  coire  ap^U  )  Voce  fo- 
rense ex- Veneta  ,  Libello  ,  dicevamo  a 
•Quella  parte  del  mandato  gtudisiario  crì- 
•minaleche  enunciara-e  mottrafa  rimno- 
tasione  del  delitto  ;  la  qaal  parte  connn- 
ciafa  dair  espressione  ,  imputato  per 
quello  che  o  eopra  quello  che:  dall'anti- 
ca maniera  barbarica  Eo  quod  o  Super 
•eo  ffuod  -«•  Quindi  Libello  famoso  dicesi 
ad  una  Carta  .infamatoria  che  fenga  pub- 
blicata a  pregiudiaio  di  »una  persona. 

LIBRÈTO. 

Detto  in  T.  de*  Battilori ,  L(òro,'Rin- 
«ione  di  pessetti  di  carta  a  forma  di  li- 
l>retto,  in  cui  t  Battilori  distendono  la 
foglia  dell'oro  battuto,  a  comodo  di  chi 
deobe  forno  usa 

LICAOR,ferb.  m.  Leccatore^  Che  lecca 
colla  lingua,  come  fanno  i  cani. 

LIE  (corrotto  da  llle  prò  Illa)  nsaf  asi  di- 
re ne* tempi  del  nostro  Andrea  Calmo, 
cioè  nel  secolo  XVI.,  per  Lei ,  4;he  ora  si 
dice  Ela.  Leggesi  in   un  «ouetto  dello 

slesso,  {fo  CBBDO  aCAX  l>*Af8a  PA  LIB  flTO- 

^lA  ,*  in  altro  Aitfba  •*ha  jk  -LLei  cov  hovb- 
STAB  coxzoHTO  ;  e  iu  altro  ancora  Galdo 

VE  JJL  XTA    do  ITA  BL  SO   COBTTBXTO  ,  CVS$Ì 
'CO  CBBDO  iCHB  XA  GALDB  XIB. 

LlGADt)R. 

LXGADÒBX  DA  S06IB  ,  si  dìcC  SchcrSCf  ol- 

mente  e  metaf.  parlando  de*  Birri ,  per 
Tequifoco  della  parola  Ligadobx  e  per 
l'uso  eh* essi  hanno  di  legare  le  mani  dei 
delenntj. 

LIMA,  add. 

CBBfBLo  uhXo,  Maniera  ani.  usata  dal 
«ostro  Andrea  Calmo,  Cervello  o  sia  /n- 
ielletto  o  "Giudizio  perfetto j  aggiustato, 

LIRQN,  a.  m.  Lirone^  accresc.  di  Lira, 
dicesi  a  Quello  strumento  musicale  di 
corde  che  suona  colla  penna  o  colla  ^na- 
no.  Ma  nel  significato  «ostro  feroarolo 
per  LzabN  intendiamo  il  Violone,  V.  Vjo- 

LISSAROLA,  s.  f.  chiamasi  nel  Padofano 
tina  Specie  di  veicolo  o  seggiuolino  fiitto  a 
guisa  di  piccolissima  treggia  (  Lissa)  per 
uso  di  correre  aednto  sul  ahiacrio ,  spi- 
gnendosi  con  due  spuntoni  di  ferro  ;  e 
qoesto  è  un  difertimento  de*  fanciulli. 

LISSIA  ,  a.  f.  dtcevasi  ant.  per  Lissia,  Bur 
eato. 

Colmasi  STA  lissia,  detto  meta£  mei 
4ire  Finiscila  una  volta, 

X4asU  fu  detto  ancorA  metaf.  jicljiijgii. 


USTA    LUSISIO 

di  Maldicenza  —  Fab  uasn  emt  biot». 
Cardare  o  Scardassare  il  pelo  ad  a/cv- 
/no,  Maldire  di  aknno-che  non  aia  pretea- 
'te.  Levare  i  brani 'da  the  che  eia,  fai  Bis- 
•aimare,tDirne  male. 

USTA. 

Lista  d*  vn  poirrm.  Lo  ateaao  che  Lì- 

BTOLIYA.  V.  in  PoHTB. 

LITIÈRA  ,  :s.  £  Voce  aoL  detu  per  Li- 

TIBBA,  V. 

LIVREA ,  s.  T.  Livrea  o  Assisa^  Divits  e 
«colore  di  Testi  mento  di  jiià  persone  in 
una  stessa  maniera ,  e  s* ossl  conraneoie o- 
te  per  Tutti  i  serfitori  d*iin  Signore. 

LIZADRO  ,  add.  Voce  auL  Leggiadro, 
per  agg.  a  uomo  nel  aign.  <U  Grazioso, 
'  Garbato. 

LOQXIESTRA ,  s.  l  Idiotismo  di  colora 
che  non  sanno  dire  Orchestra, 

LOVA  ,  s.  d  dicono  i  Maliscalchi  alla  Feb- 
bre pestilenziale  del  Bue  :  febbre  rade 
folte  gagliarda ,  con  brividi  arliernalin 
di  freddo,  anssulti  de*  tendini  ,«trìdon 
di  denti  ,  scuotimento  di  testa  y  lagrìais- 
sione, -enfisèmi  lango  il  dorso,  dèbolei- 
rsa  estrema,  Husso  dmenterico  biliosa  fe- 
tente ed  anche  in  seguito  con  tinte  <fi 
^arigue,  perdita  di  ruminaaiooe*,  in  alco- 
ni  tosse,  ulceri  alle  gìngifc,  in  -altri  sili 
radice  della  lingua,  con  perdita  della  fi- 
ata e  con  emorragia  di  naso. 

LUCRO  ,  s.  m.  Lucro  f  Utile,  Guadagna. 
Lucro  cessante  e  danno  emergente^ 
•dìcesi  da  molti  nel  discorso,  che  signiiiri 
Guadagno  «he  ci  viene  impedito  dal!*  ac- 
comodare altrui  de*dafliari  eh*  erano  in- 
piegati  in  negozio  legittimo,  «  Danno  die 
aoccede  dal  non  essere  rondato  al  tenpo 
«onfenuio  quello  che  era  state  prestato. 

LUSIRADÒRA  ,  a.  L  chiamasi  la  Mogi» 
o  Femmina  di  Lustratore,  la  cfvaleseooa- 
do  r  inclinazione  della  lingua  ed  altre  vo- 
ci consimili  e  cosi  fornaat^  potrcU»  dir- 
ai Lustraiora, 

LUSTRO. 

Loarao  o  Lvsrao  vnr  ,  £cen  a  Qad 
pulimento  artificiale  che  aecondo  la  bm^ 
corrente  danno  gì*  Impiallacciatori  (Iti- 
anssiai)  colla  vemioe  a  preaao  die  toi:i 
le  loro  belle  manifattura  di  legnaoie ,  le 
^|ttali  divengono  tanto  firn  nobili,  Care 
prenate.  Sembra  che  la  voce  di  lìagaa 
eqoif  alente  alla  vernacola  debba  enoe 
rernice  o  Lustro  di  verniee^  e  qoiad^ 
Lettiera  invernioata^  Seggiole  inverat' 
écate  o  a  vernice  ec. 
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MACALIZZO.  MALCADÙTa< 


l!i/l 


.4CALIZZ0y  8..111.  lo  «tetto  che  Ma* 
8CAL1&Z0 ,  V. 

MADALENA.. 

Sovr  8TUSO   DB  tBBTT^R  Plb  VABALBITB  ,, 

Sono  stucco  €  rUiuceo  di  tante  lamenta- 
zioni o  piagnistei  ^  B/on  vt^  sentir  più» 
lagnanze, 

Madalbita,  io  T.  de^Macaisiiu  oBeto- 
le,  dicetkad  qn  Boccale  di  terra  cotu, 
di  bocca  larghitttnia ,  che  utasi-  ancora , 
uia  che  usavati  molto  più  ne*  tempi  an- 
dai i ,  per,Mitara  di  fino,  e  ?e  n'era 
d^aiia  libbra  9  di  meixa  o  d*4in  qaarto  di- 
libbra. Dicevati ancora  BocXj;..j)b  la  Ma^ 

SALBUU. 

MAGIOLERA,  t.£  chiamati  da  noi  Quel- 
r  arnese  di  ferroso  d*  altro  metallo  ,  tu* 
cui  si  ravfolgie  il  (ìIomIì  cera  detto  Ma« 
GiÙL  'y  esonne  di  |nù  maniere.  L*  Autore 
ritiene  che  la  voce  Magiòl  derivi  ^  cor  rot- 
ta dal  latino  de*  pf  imi  batti  tempi  Mal' 
/eo/aj:. sapendoti. per  assérsione  special— 
mento  dtJVonnio  scrittore  deitccolo  VI.^ 
che  Malleoli  dicefanti-da' Romani  i  Ma- 
nìpoli di  Sparto  o  sia  di  Giuno^*  marino 
coperti  di  pece,  i  quali  ticceti  venivano 
lanciati  o  contro  le  mtiraglie  de*  luoghi ì 
attediati  o  contro  gli  arieti.  Vegg^si  il. 
Du-Cange  alla  voce  Malleoli. 

MAGi^iÀa., 

MaGvXb  tBMVBB  •OCA^BB^VUtTir,  Matt- 

g-ìor  sempce  bocconi  ghiotti ^  prelibati^, 
distinti, 

SIALAGRAZIATA  ,  add.  dicesi  Tarn,  ad 
una  Donna  nello  ttetso  sign.  di  Malaóba-* 
2ÌA.che  si  dice  per  F  nomo. -Vi  corritpon^ 
dono  Sgraziata^  Sgarbata^  Smodata y. 
e  vagliono  Di  modi  sgarbati ,  di. male  ma* 
lùere  •—  Obt  cbb  malagrabiata  !  0  che 
s guaiolai  O  che  sgraziatal 

MALAVAliO  oMal  aval>o,  add.  Voce 
SkttU  che  ora  si*dicc  MalgualWo,  V. 

II ALANDSUT,  t.  (^'dicono  i  Malitcalchi  ad 
oaa.  tpeciè  di-  malaitia  del  Cavallo  ,  la-, 
qaale  cofitiste  in  Esulcerazioni  trasver* 
sali  dielEo  al  ginocchio  delle  gambe  an» 
teriori. 

MALASSETXOV  add.  ¥òce  ant.  Malas-- 
smttOj  Che  .non  è  io  attetto,  Scompotto^. 
Mal  acconciato* 

Stombgo  VAL  AstBrXo ,.  Stomaco  mal 
assettato  ;  e  Unto  può  dirti  intantimcnto- 
proprio  peifc  qualche  indispotìaione  dello' 
stonaaoo,  qoaAto  in  figurato  per  Essere- 
di  malavoglia y.di^maìfe  gambe  e  disgra^- 
do  ^Moii  aver  ditpotixione  a  che- che  sia» 

HALATIETA,  t.  L  MxUattiuccia^  Picco- 
la malattia^ 

If  ALAI^RTÌO,  add.  Voce  anl.'itfa/airtre- 
duto  ^.Disavveduto  ^  Incauto» 

tfALCADÈTCh 

Anche  il  Cavallo  eà-ilJ3ae  tono  talvol-^ 
\M  soggetti- alla  Epilessia  ,  i  cui. tintomi^ 
raiteritlici  tono  Tremore  e  caduta  pre-^ 
a  «tBrca,^  ag^tatione  fioleota  del- 


UAL  DE  LA  FORMÌGA-  MAZZÙCO 

le  ettremiti  ,:  ttridore  e  forte  clansnra 
.de*denti,  schiuma  alle  labbra,  battimene 
to  di  fianchi,  insensibilità  alla  tferta  j 
talvolta  sopporasione  involontaria  di  fec- 
ce O'  di  orina ,  e  occhio  atra  volto  ed  im- 
mobile. 

MAL  DE  LA  FORMÌGA,  chiamasi  daTo- 
tcrinarli.un  Male  che  talvolta  si  manife- 
tta  nel-Cavallo,  e  tono  Tumorr  esulccm 
rati  sul  dorso ',  i  cni  sintomi  sono  picco- 
le pastoie  che  qpa  e  là  fi  spargono  sol 
dortO)  accompagnate  da  mollo  calore  e 
dàetulcerasioni  con  utcìta  di  marcia; • 

MAL  DE  LA  MARE,  dicono- i  Maliscal- 
chi  al  Rilassamento  della*  vagina  d*ona< 
Cavalla  o-d* una  Vacca.- 1  snoi  sintomi  ca- 
ratteristici sono  Un  volarne  di  carne  tat- 
tli  piena  di  rughe  sortita  dalla  natura  y 
che  in  poco  tempo  s*  accresce  pel  concor-- 
to  d*àmopi  e  per  infiammaiione; 

MAL  DEL  CERVO,  detto  FioBBTo^  T. 
de* Maniscalchi 9  Tetano^  voce  Veterina- 
ria. Malattia  del  Cavallo.,  i  cui  sintomi- 
caratteristici  sono"  Iniirixxamento  con- 
Talsivo  di  tattici  mosooli,.  polso  daro^ 
tensione  de*  fianchi  edell».coda,  tremo- 
riwsol  collo  e  nella  schiena,  respirazione- 
ttenlalB',  d^glutitione  tfopedita  etc. 

MAL  DEL  CORNO  o  obl  guidalesco,  T.^ 
de* Maniscalchi, Gif i(/a/e^co.  Ulcere  o  Pia- 
ga esteriore  del  Cavallo,  proConda,  sordi- 
da, con  itcoprimento  delle-  vertebre  dor- 
sali. Tutte  le  pjaghe  simili  si  dicono  Gui-- 
daleschié 

MAL  DEL  M ARALDO,  V.  Mabaldo. 

MAL  DEL  MARTBLO,  detto  anche  Fo«T- 
GUBTo ,  T.  [de'  Veterinarii  ,  Anticuore  ^ 
Malattia. propria  del  Cavallo  e  del  Bue, 
che  consiste  in  un-  tamor»  al  petto  con 
forti  battimenti  ak  cuore,  per  cui  cado- 
no a  terra  e  te  ne  muoiono. 

MAL  DEL  ROSPO ,  dicono  i  Malitcalchi 
ad  una  Malattia  del  Cavallo,  che  i  Vete- 
rinari! chiamano  djle  della  lingfiai  ì  cui 
tegni  carattcrittici  tono  11  dotso  e  i  lom- 
bi della  lingua  sparsi  di  uloerette  bian- 
che, per  le  qiiali  l'animale  stenta  a  man- 
giare e  ti  latci a  cadere  il  fieno  di  bocca. 

M^AL  DEL  SANGUE  ,  dicono  i  Veterina- 
rii volgari  alla  Dissenteria  maligna ,  di 
cai  tono  talvolta  aflTetti  il  CavaUo  ed  iU 
Bnc«'. 

MAL  FOFfDÙTO,chÌamano  i  ITanitcalchr 
una  Diarrea  mucosa  che  viene  talvolta- 
al  Cavallo )  i  cui  tegni  caratteristici  so- 
no Lo  sterco  meno  denso  del  naturale  O' 
mescolato  di  mucosità ,  per  lo  pia  ac- 
compagnato da  dolori,  che  si  maitìfesta- 
no  per  1*  inqoretetza  deiranimale,  e  peL 
pestare^  che  fa  co*p^edi  potieriori^ 

MAL  MAZZÙCO ,  t.  m.T:  de*  Manitcal-^ 
chi,  Letargìei^  Malattia  del^ Cavallo  e  deL' 
Bue  che  fa  loro  tenere  I»  tetta  batta,  per 
lo  più  appoggiata  alla  grippia,  e  li  rende- 
insensibili  agli  stimoli  del  pungalo  e  del- 
la (rasta.- 


MALIVASSÒO    MARE 

MAL  NASStfp,  add.  Maniera  ant.  iVato* 
sotto  cattiva  stella  ;  Nato  in  mal  punto  y 
cioè  Mal  avventurato; 

L*  B  MAL  If  ABSÌA  SB  «B  GBB  MBTO  APaBt- 

BOf  S*io  lepongola  branca  addosso j  el- 
lorttai fresca  y0^y\  Guai  a  lei  se  le  metto 
le  mani  addosso;  e  Tool  dire  La  maltrat- 
teròi 

MALISTEIVTE  ,  Modo  avverb.  Lo  stesso 

che  MALEtTBBTB,  V.. 

MALUGUAL,  addilo-ttettoche  Maloua- 
Livo  y.  V". 

MANCAÒR',  s.  m.  Voce  ant.  che  ancora 
però  si  dice  da*  Pescatori.  Più  comune- 
mente diciamo  Mancatòbì 

MANC  ATÒR;  s.  m^ilfanca/orv,  Che^nan- 
ca  di  frde ,  che  non  attiene  la  parola ,  le 
promesse.- 

MANCATOHAy.s.  f.  Mancatrice  e  Man- 
catorUy. Che  manca  alla  parola  data ^  alle 
promesse  fatte.'  ' 

mXi^ega. 

MAirBGHB  A  coxjo^  chc  Bnttcam.  dice-  ' 
vasi  A  cÒMBO  ,  cbfaoMino  i  Sarti  le  Mani- 
che degli  abiti  i*jie  sono*  tagliate  con  an- 
golo ottuso^  cioè  còlla  figura  del  gontbi- 
to^  Ora*  le  nostre  donne  usano  maniche 
diritte,  tenia  gpmbito,  come  otavati  an- 
tica mente.  • 

mXnego. 

ScAlfTIirXa  IB  TBLMAXBGO,  V.  ScABTTI- 
IfVìl* 

MANTOANE  e  nel  dimin.*  MÀ^vTOAmtB , 
cKhimanoi  moderni  Tàppettiari  nnaSpe- 

.  ciò  di  balta  o  fornsìnra  ovati  a.foggia  di- 
lettone, dt  cui- etti  guer  ni  trono  le  tappe  t- 
terieed'anche  i  sola.. 

MAH AFÒiV,  t.  m:  Ti  de*  Fabbri  ^  Arpione 
o  tpecie  di  RafQo.Stromento  o  Arnese  fat- 
to dà  lamina  o  di  battone  di  ferro  ^  d^* 
ima  parta  ricurvo  edall^  altra  diritto  ed 
appuntato,  dilla  figura  a  an  di  preaso' 
d^un  G,  cheti  p^nta  nel  maro  o  nel  le* 
gno^  e  serve  per  sostenere  che  che  sia^  Su 
due  di  quosti  arpioni  fitti  rano>  all' altro 
orixtoolultnenle,.,sta'  ritenuta  la-  mazza 
superiore  delle  tende  che  si  fanno  tpor- 
tare  fuori  delle  finestre  per  difendersi  dal- 
tolr. . 

MARALDO\  t,  m.  O'Mal  dbl  vabaldo^^ 
T.  de*  Veterinarii,  AJte  od  Okeri  dell  a 
bocca.  Malattia  propria  del  Cavallo  e  tiri 
Bùe-^,  i  cui  segni  caratteristici  3uuo  Dìf[ì« 
colta  di  masticare*,  melanconia,  ulceri 
quae  lasparsi  nella-cavitÌL'dclla  boccT,  <ti' 
colóre  biancastro^ 

MARASSXnGOLA,  s.  £  diconotPadova» 
ni  a  Qoeiranimaletlo  che  noi  chiamiamo* 
LusBBTA.  V.  —  Nel  Polesine  diceste  M.i-^ 

BAtSAIfOOLA.. 

MARE. 

A  via  LA  ]KAaB»8»TBAVBBSo^cfieaolr- 
camenle  dioavati  Avbr  la  mabb  t^rvBatiA, 
Lo  ttetto  che  Arsa  la  taiABA.,  V..  Skaba 
—  Il  confronto  e  il  consento  di  questi  due 
dettati  fanno  ragionevolmente  supporre 


i.eS>IARGNtlGO    MEDEGHBTO 

che  il  primo  (  il  qaale  esprime  un  Ditto 
impossibile  in  natura  )  sia  stato  detto 
schersevolmente  per  Tequifoco  delfe  vo- 
ci consonanti  Smaka  e  Mabs  ,  e  che  in  ve- 
ce di  dire  Atbk  la  sxaba  ,  parlandosi  di 
Donna ,  siati  detto  Atì^r  la  xabb  eogti 
aggiunti  sopraccennati.  V.Mai,  db  la  va-< 
bbìuMal. 

MARGNÒGO. 

OssBRTAziòN  MABGNbcAy  Modo  ant.  che 
vale  Osservazione  giudiziosa^  ina  è  det- 
to per  ironia. 

margotXr. 

MabgotXr  lb  vidb,  dicono  i  Contadi- 
ni airOperasìone  cbe  fassi  nel  quarto  an- 
no dacckìV  è  piantato  e  crescinlo  il  roa- 
gliaolo  (RAsoLo)ed  è  Tagliarlo  rasente  a 
terra,  perchè  riproduca  diversi  rami  e 
potep  quindi  scegliere  e  coltivar  U  mir 
gliore. 

MARÌLf ,  s.  f:  T.  volgare  de*  Fioristi , 
AmarilU  fxAmartUtdey  Fiore  beUissimo 
per  la  bizsarra  sua  struttura  e  pel  vivo, 
colore  cromisi,  che  viene  in  estaie  da  onA 
pianta  bulbosa  e. perenne,  detta  da'Sisle» 
matici  A tnaryllis  formosissima.  Ma  con- 
vien  riporla  al  coperto  d'inverno  per  di* 
fenderla  dal  gelo. 

MARTELO,  Detto  per  Malattìa  drl  caval- 
lo ,  y.  Mal  obl  vab,tb1(0  ,  neli' A|ipei^ 
dice. 

MARTINA  ,  a.  f.  detto  io  gergo  (  forse 
dair  originario  Marte  )  cbe  vuol  dire  U. 
Spada. 

MARZA  RIA. 

MABBiAaÌA  IK  FIOB  9  V*  FlOft.. 

masekAda. 

UxA  MASBsrXi^A  ]>*mBftiAGiii,  Idiotismo 
di  chi  non  sa  dioe  Uasxasa^  Una  masntk- 
da  d  ubùrinfiht 
MASENIN. 

Masbnìx  bb  8TA1IPABÌA  ,  Mocinelic  , 
Legno  tornilo,  fatto  a  fòggia  del  Maci- 
nello da  colori^  che  sta  sul  calamaio  di»^ 
torchio,  il  qua^  sente  per  raescolajre  Tinr 
chiostro,  perchè  non  si  Becchi. 

MASSAGRO,  s.n^  Scempio;  Strage;  Mor 
cello.  Ci  avverte  T Abbate  Alberti  che 
qa alche  Autore  si  è  servito  di  questa  vo- 
ce Massacro  nel  sign.  Franzese  di  Scem- 
pio ,  Strage  ee.  ma  che  yoo  sccittore 
Bcrnpoloso  la  schiverebbe^ 

MAZEGNO,,  Y.  Masbgha. 

MEGAnIGO,  s.  VL  Meccanico^  si  dicechi 
è  Professore  della»  scienza,  meccanica  per 
la  quale  si  «usura  la.  resistenza,  o  n^nmen^ 
to  de* pesi,  e  s* agevola  il  maneggiarli^  e 
Colniche  esrrciiaarti  ui^ccaniche,  a  cUP 
StrenzA  delle  arti  liberali.  Bravo  o  Me^ 
diocre^  o  CuHÌvo  ariisia  meccanieo^ 

MECANICQ,  add.  Jlfeccaiuco„  Tile,  ab- 
bietta. C/omo  meccanico  s*'intende  D*  iot- 
lendi mento  corto  e  Umiltto  ^^  Uomo^  mar 
feriale,  di  poco  iagegiKK 

Roba  mbcanica  ,  9oba  o  Còsa  mecca;- 
nicoy  cioè  SeropUoe,  voiza^  grossol^na^ 
JfEDEGHÈTO. 

Mbobohbto  ,  si  dice  là m.  in  sentrmen^ 
%Q  opposto^  ad  un  Medico  ili  eguale be  ca-> 


MEFE    MESGOLOTO 
parità  e  che  abbia  statura  piccola  — -  £l 

ZB  UW  BEATO  XBBBGBBTO.  Ì^glÌ  è  tt/1  Hit- 

dico  valente  anzi  che  no,    , 

MEFE  ,  (  coir  e  aperta  )  Voce  antica  Ve- 
neziana cbVra  una  Specie  di  afTermazto- 
ne  giuratoria,  nel  siga.  di  Per  mìa  fi. 

MEMORIA. 

Memoria  sfabzada  (quasi  ardita)  Me* 
moria  tenace^  dìcesi  di  Quella  che  difU- 
cilmente  si  scorda  di  ciò  che  apprese,  che 
ritiene  lungamente  e  fortemente. 

men\r. 

Mbatab  ^l  rosto,  Volgere  T  arrosto-^ 
cioè  Lo  schidione  coli*  arrosto  al  fuoco. 

MENAROSTO. 

Mbnabosxo,  diccsi  per  dispreszo  ad  un 
tristo  Orinolo  3  assimUandolo  al  girarro- 
sto., 

MEiNDA  ,  s.  f.  chiamano  i  Doratori  quel 
Pezzetto  d*oro  battuto,  che  dopo  la  dora- 
tura mettono  in  que' luoghi  ove  la  stessa 
doratura  manca.  Menda  in  buona  lin- 
gua e  nel  suo  primo  significato  vuol  dire 
Difetta,  ma  ha  noa  nveno  il  secondo  di 
Rifacimento  di  danno;  e  quindi  pare  che 
Menda  potrebbe  usarsi  figur.  nel  senti- 
mento espresso  dai  Doratori ,  come  nsa- 

90  Msif  DAR  ^  V« 

Mbstda  ,  dice  vasi  in  tempa  antico  fra 
Boi  per  Biasimo  ;  Critica,  -<-  Disse  il 
jioftro  Gallilo  I  voL  ivaa  xb.vda  vriro  apL 
DVCATi  TAABXJCAurTi  y  detto  metaf.  che  va- 
le Apporre  alle  pandette  o  al  sole  ,  cioè 
Biasima»  quaiunque  cosa  per  ottima  che 
dja  sia.  La  voce  Mbkdàb  o  Dajl  isbutda  è 
propria  della  Zecca.  V.  Mbwda  nel  Dizio- 
■ariow 

MENDXR,  V.  detto  in  T.  dVs*  Doratori  a 
Mbtbr  m BiVBB,.  Mendarcy  essi  intendono 
Rimettei*e  dopT>  hi  doratura  qualche  pez- 
zetta d*  oro  che  manca  ,  correggere  i  di^ 
fiotti  della  doratura.. 

MEIVDR,.  Maniera  antica  vernacola  che 
usavasi  ai  tempi  del  Galmo  per  Me  ne — 
Mbndb  Docro  BB^r  CRAvissxarASCBiirTB ,  Me 
ne  duole  o  Ducimene  grandemente  — - 
Dio  kbiuib  libbbi^  Dio  me  ne  liberu 

MÈOLA. 

Gatb  co  hh  Mwo&A.  (  Caf!^  midolioso  ): 
st  dice  fisur.  per  Ciiffe  sustanzioso ,  sa^ 
porosoy  cioè  Buono,  perfiitto  -—  Dbm b  uic 
6-AFB  ca  LA  MBOLA ,  S  intende*  dice  Date- 
mi un  caM^  buono. 

MERGORELA,  e.  f.  T.  degli  Erbolài, 
MencoreUa  e  Mavcordla^  Erba  che  na- 
sce comunemente  Q^gl^  ^^^'ì  detta  da'Si- 
s^ematici  McrcuMÌalis  annua^  Bd  quale  è 
credula  purgaate  e  antivenerea,  ma  non 
è  adoprata  e  con  cagione^  essendo  coBge- 
nere  alla  Mercocella  perenne  eh*  è  vene- 
fica, come  osserva  TargioniToj;j;etti  nel- 
le sue  OsservazioBi  bot^nichoi 

MERIDIANA»  s.  (.  dicesi  volgarsieiUc  al- 
V  Orologio  solale.  V.  Rblogio. 

MESGOLOTO,  s.  m.  è  tecmioe  che  a  Bur 
rano  danno  le  donne  a^Getriuoli  (  Cugu.* 
ifBRi)  maturi,  grapdi  e  giallastri  chVsse 
vendono  gridando,  0  chb  xbscoloti,  Do- 
KB,  CNB  ME8COLOTI  !  L*  Autorc  è  dell*  a  Vi 
«ilo  che  questo  termine  sia  zoticamente 


MI    MOMARtA 

corrotto  da  MbgXlo,  osato  nello  stesso 
significato  a  Murano.  V.  Mkgalo. 

ML 

0  bravo  mi!  O  bravo  me,  Maniera  fj& 
mil.  onde  uno  si  loda  o  di  aver  in<tofi> 
nato  che  che  sia  ;  o  suggerito  od  Lomd 
consiglio;  o  aver  fatto  qualche  bella  azio- 
ne che  meriti  lode. 

MIGIZIA,  s.£  dice  il  volge  per  Amicizia, 

MxciziA  e  Amicizia  è  anche  Motta  di 

saluto  confidenziale  del  volgo  ,  simile  al- 

F altro  Gabo  là  ,  ed  è  come  dire  Amicii\ 

Caro  amico  ti  saluto  £  ovv.  Viva  l*  axi> 

CIZIA.1 

MiEL ,  s.  m.  Mele  o  Miele. 

El  xb  uy  MIEL,  Egli  è  un  nettare^ 
un  miele^  cioè  Un  cibo  dolcissimo  e  grz- 
tissimo. 

ESBBB  MBRDA  B  MIBL,  Lo  SteSSO  chc  Do^ 
AICBMB  B  U»  CORPO  SOLO^  V.  AxBlfA. 

MiBL  ROSA ,  Mei  rosaio, 

AvBR  Bl.  mibl  svi  latbi  b  bl  velèv 
ivBL  CUOR,  Avere  o-  Portare  il  mele  iti 
bocca y  il  colletto^  o^  ii  rasoio  a  cintola ^ 
Prov.  Dar  buone  parok  e  tristi  fìtiti. 

MILIONARIO  ,  s.  m,  o  anche  Ovo  milio- 
iVABio,  so^liam  dire ,  talvolta  per  esage- 
razione, di  Golui  eh*  è  Bieco  sfondato ^ 
che  sopponsi  possessore  d*  no  milione  e 
più  di  danaro. 

MIRTO ,  a  m.  Mirto^  o  MorÈeUa  o  Mor- 
tine ^  detto  da*  Sistem.  Myrtus  comma- 
nis.  Albero  fruticosa  e  sempre  verde,  cbe 
con  altre  due  varietà  chiamale  Morir  H-t 
doppia  e  Mortellina  ,  e»  coltivano  ofi 
giardiniv  Sono  tutte  egualmente  odorc«r. 
tua  la  prima  come  più  volgare  è  adepratA 
per  estrarne  acqiia  odorosa.  Le  sue  ci'C- 
cole  si  dicono.  Miriillìi  e  gli  antichi  Ru- 
mani  se  ne  servivano  per  condimento  dfì 
cibi  e  particolariùente  del  Cignale. 

MOGOLA,  s.f.  Voce  di  gergo ^  che  vale 
Furia  —  hi  PBBabir  >bb  la  mocola^Cìlt- 

cerato  per  furio. 

MODEGÀL. 

Duro  db  mosbgàl  ,  detto  per  agg.  a 
iiomo.  Duro  ^  Di  cotica  dura  ;  Un  ca- 
poduroy  Di  non  buona  apprensiva. 

MOLINER A,  ».  f.  dicesi  la  Jlfo^ e  Fe«- 
Biìna  di  Mugnaio  o  Mulinaro  ,  la  qua- 
le secondo  altre  voci  così  formate  ,  do- 
vrebbe dirsi  Mugnaia  o  MuUaara, 

MODO,  a.  ro^  Modo,  Via,  Maniera,  Mtise. 

Modo  tbnbhdi.  Voci  Ihlìoe  barbare 
che  par  si  parlano  nel  discorso  fam.  insilo 
di  Éegola  o  Via  o-  Mozzo  da  temersi  — 

BlBOaXA  VARBAR  BLK0Da»B«aBU>»O  OBB 

xeno  TBTVBKDi^  Con9Ìen  pensare  al  ^^ 
-piego  o  temperamento  o  sisUa  direzioet 
da  tenersi, 

A  MODO  PROVisib.v^  che  aocKc  pìn  ba^ 
samente  dicono  alcuni  A  moto  pbo^uius. 
n  faovisioiri.  Per  modo,  di  jun^visioae  : 
Provvisionalmente. 

MOMARIA,  ».  f.  Voce  antica  VeneUcEe 
uyivasi  ne*  secob  XV.  e  XVI.  e  voleia 
dire  Mascherata  o  Giulleria ,  come  ci 
s(>iega  F  Abbate  hcopo  Morelli  di  chb- 
rissima  memoria  in  nn  «no  opaecolo  De^ 
k  soleatiità  e  pompe  natiaìi  de'feaezte- 


MOMOLi    MONSA 

RÌy  pubblica  tosi  a  Padova  Tanno  1R19. 
per  le  nosse  Venesae  e  Moceatgo.  Àcco- 
tiomavasi  da*  Vcnéziaoi  nelle  arniche  so- 
lennità de*  convili  nuiiaii  farvi  interve- 
nire degl*  istrioni  e  de*  bufiboi  per  alle» 
gria  e  divertimento  della  brigata.  La  vo- 
ce MoMAaiA  dcriTa  |Mrobabil mante  o  da 
Mop/u»  ,  larva  e  da  MoTm^S)  Momo^  Dio 
dfgli  sellerai.  Anche  i  Franzeù  hanno  la 
voce  Moinerie  nel  signiQcato  di  Masche- 
rata e  la  voce  Momon  nel  significato  d'uo- 
mo in  maschera. 

dOMOLA,  Girolama  ^  Nome  proprio  dà 
feri)  mina.. 

WOMH),s. 

£&  MoiroaDB  l\,  che  lalvoka  dicesi  Da 
LÀ  semplicemente,  U altro  mondo  o  Mon- 
do di  Va  a  intende  Paradiso  o  Inferno  o 
Luo^o  dell'altra  vita  —  Cossa  sbavb  rak- 

CUBAR  TAlffTB  AKSEZZE,  I  »BZI  WO  I  SE  POR- 
TA DE  LA  O  AL  MONDO  DE  LÀ.  À  cks  V^l^  ac- 

cumular  tante  ricchezze?  I  danari  non 
si  portano  al  mondo  di  /a. 

Esser  pib  db  lX  cbb  db  qua  ,  Essere- 
fìù  morto  che  vivo  ed  anche  Essere  tr€t- 
sognato ,  ^sser fuori  di  se. 

Lb  X«  CO88B  DB  &*  atTRO  «OTVDO  ,  SonO' 

cose  deir  tdtro  mondo ^  intendiamo  Stra- 
caganti ,  straordÌDarie  a  talvolt»  pazze  » 

disapprovate. 

fONSA,  s.  €.  chiamano  i  Yetrrtnarii  vol- 
garmente il'  Moccio  contagioso  di  ciù 
sono  talvolta  aitaceate  le  pecore ,.  alle 
qaali  scola  dalle  narici  un  muco'  uaro»* 
lento  9  che  eonù  tristi,  deboli^  che  s  arre- 
itano  dal  ruminare ,  dimagriscono  ^hanr- 
aa  fietida  traspirazione  ec 


tfONTAGNÀRA    MORSEgXr 

MONTAGNÀRA  o  Mo^TAmaa»  a.  f.  Mon- 
ianina^  Montanara  o  Montaneìla^  sono 
add.  e  vagliono  Abitante  di  montagna* 

MQRAGIA,  s.  f.  Emorragia  del  nato ^ 
cioè  Sangue  che  viene  in  copia  dal  naso. 
Specie  di  malattia  che  alcnni  soiTrona. 

MORALIZXr,  V.  Moraleggiare  e  Mora- 
lizzare^  Ridurre  a  moralità,  cioè  Trar 
dai  fatti  che  si  raccontano  o  avvengono  , 
de*  sentimenti  morali  o  relativi  al  buon 
costume. 

MORBÈTO,  f.  m.  o  Mal  db  la  iBiLrA,cbe. 
altri  dicono  Milza  marza  ,  Termini  vof- 
gari  che  i  Veterinarii  chiamano  Milza 
0arbonchiosafSorist  di  malattia  del  Bue, 
il  quale  da  piena  salute  pass»  ad  un  tre^ 
more  eccessivo  eti  a  cader  morto  a  terra. 

MURO,  s.  UK  ( col Vo stretto )>ill oro  papi- 
rifero  o  Moro  della  China  ^  detto  già  da 
Linn.  Morus-  papy rifera  y  benché  poscia 
da  Persoon-  Broussonetia  papytnfera.  Al- 
bero nativo  della  China,  del  Giappone  e* 
«leir  Isola  d*Otaiti,  che  ^ive  assai  bene 
anche  nel  nostro  clima.  Esse  è  slimabw 
lissimo  per  la  sua.  scorza,  dalla  quale  gli. 
Otaitani  formano  tele  col  batterla  sem- 
plicemente e  col  distendere  le  sue  fibre 
retiformi.  I  Cinesi  e  i  Giapponesi  se  ne 
servono  pei?  filo  e  per  corde  ed  anche  per 
far  carta,  donde  li  nome  Papirtfero, 

morsegXr. 

Prego  Dio  db  «oBSBGARBitf  ca  l-r^tgua 

RB  LA  GORRA  NO  LA  SARA  COX B  LA  DJGO-  MI, 

Prego  il  Cielb  di  darmi  deb  dito  neWoC' 
ehio  o  di  darmi  della  scure  il  sul  piede^ 
M  la  mia  predizione  non  si  avvera ^  che 


MORSETO  ROVERSO  MUSCHIOiyg^ 

vuol  dire  Prego  Dio  d* ingannarmi  o  che 
la  mie  predizione  non  abbia  efielto. 

La  pol  rbb  dir  d'avbr  morsbga  lb  te- 
TB  a  so  mare  ,  AltrR  mRniera  famil.  c^ 
tuoi  dirsi  dt  Femmim  sveiiiaratrssima. 

MORSÈTO  ROTERSO ,  T.  de*  Magnani, 
Strumenta  di  ferro  di  cut  essi  si  servono 
per  ismnssare  gli  angoli  ai  pezzi  di  fer- 
ro ,  operazione  a  cui  dicono  ScabttonXr. 

MUA,  s.  f.  Muta^  nel  sign.  di  Scambio, 
Vicenda,  dicevasr  in  T.  del  Governo  Ve- 
neto, air  alternare  che  facevano  i  Fatri- 
xi  in  alcune  cariche  dopo  passala  la  con- 
tumacia prescritta  dalla  legge  *— *  Mua 
HO  VA  DB  GAiyinteDdevasi  la  ninnovoT^ii^' 
ne  de*  Capi  del  Consiglio  de*  dieci  o  del- 
le Quarantie.  —  Mua  vbchia,  Muta^an' 
ieriorey  che  cioè  ave v»  finito,  ma  che  sa- 
rebbe ritornata; 

MULTA,  s.  f.  Voce  latina  ,  Multa^  Pena 
in  danaro. 

MULTX  ,  aJcL  Multato  ,  Sottoposto  a 
multa. 

MULTAR  ,.  T«  Multare  >  Condannare  a. 
multa^ . 

mus\na. 

Dicesi  ancora  nel  parlar  fam.  R(T  alcu- 
no per  Fortunatissimo  —  Cban  musala 
CHE  SE,  Siete  mollo  for tu nato^y  Si  dice 
ad  Uno  che  al  giuoco  quasi  sempre  gua- 
dagna. 

MUSCHIO,  a.  m.  Specie  d*erba  che  iu- 
lianam.  dicesi  Borracina  e  Borracina , 
e  da*  Sistem.  .Polytricum  commune  ;  e 
s*  in  tende  Quello  che  nasce  ai  pedali  e  siv 
pegU  alberi» 


NABUcXlE    HASAMERDit 

^ABUcXlE,  s.£  dicono  i  Veterinarii: 
olgari  ad  una  Malattia  che  soflDrono  i 
{noi ,  la  quale  consiste  in  Dolori  violen- 
i  di  ventre.  GH  effetti  di  questo  morbo 
ono  Agitazione,  moTimcnto  de*piedi  po- 
Ifriori,  il  guardarsi  che  fanno  il  fianco, 
1  coricarsi  di  tratto  in  tratta,  la>  perdii» 
i  ruminaaiont  e  la  (ebbre. 

^NA. 
La  iraiTA  9*  oiBRBaA,  Lo  stessa  che  La 

BRZB  nn  GBBSitRA.,  V.  VbrBB. 

LRANzXdA,  s.r(cella  z  aspra)  Meta- 
intiiaia ,  Colpi»  di  melarancia. 

.SA  MERDA,  s.  m.  Fiatapiiali^  potreb- 
s  dirsi  per  equivalente  al  nostro  termi- 
t  triviale,  che  intènde  «a  MedinaUron- 


N 


nasavento  nolo 

zolOf  un  Medico  da  sueciole  e  buono  a 
nulla. 

NASAVBMTO,  Specie  d^aggionte  che  des- 
ti talora  per  dileggio  a  uomo  vanaglorio- 
so. Vi  cor  rispondono  Pallon  da  vento  ^ 
Gohjiagote;  Go^fianugoli. 

MIOLO,  s.  nt.  e  nel  dim.  riioLBTO,  Spe- 
cie di  agg.  che  diceti  iàmif.  dalle  nostre 
donne  per  vezzi  o  per  tenerezza  ,  ad  un 
Ragazzino ,  nel  sign.  di  Piccolo  ma  ves" 
zoso.  Le  stesso  che  Bagasìb. 

NOLO. 

No  Roir  MiircA  tocto  a  ivolo  ,  Io  nonr 
sono  vettureggiato^  e  intendiamo  lo  non 
sen  animale  dtk  vettura ,  né  per  conse- 
guenza obbligato  a  sostenere. tanta  fatica. 

QuBLA  SioRA  FA  BOLI ,  talvolta  si  dice 
eopertamcnte  ^  Quella  si  dà  a  vettura  o 


NOME    NUTRIETO» 

¥èttureggia ,  Fa  copia  di  tè  per  prexso: 
detto  metaC 

NOME. 

Gre  bir^a  kl  sa  home  o*  bl  vowb  db^ 
LB  FESTE ,  Gli  canterei  la  zolfoy  cioè  Me- 
riterebbe eh*  io-  lo  sgridassi  o  strapazzasi 
si>;  ovv.  Lo  sgriderei  o  Lo  strapazzerei s^ 
Gli  direi  C  orazione  della  bertuccia* 

NONI,  dicesi  per  vezzi  in  vece  di  Onorio^ 
nome  proprio  di  aemo, 

NOSA. 

NosA  SBVSA ,  si  dice  fi^  per  agg.  a  Uo- 
mo nel  sigu.  di  Fallito  y  S piantato y  DI 
chi  cioè  non  Ha  danari  jaè  assegnamenti. 

NUTRl^^TO,  add.  dimin.  di  Nutrìo,  In- 
carnito v  Rimpolpato  anzi  che  no:  dice- 
ti di  Persona^  cioè  Alquanto  incarnito. 
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OGHIALÈRA    ONOREVOLE 

OCHIALÈRA,  t.  m.  cfaiaoiau  da  lìoi  la 
Moglie  o  Femmina  di  Occhialaio^  alla 
q«ale  tecoodo  rinclìnayione  della  lingua 
ed  altre  voci  consimili  e  oos)  focmaie^  pò-». 
Irebbe  dirti  Occhialaù^. 

OCÈt 

Leggeii  in  una  lettera  del  Calmo:  Sa- 
VABANnoTB  ynra  ...,  sAL.KAz^a  NUicBaa 

DB  VlYBJfTI  ne  OCBI  WCAUL  TBaiToaia  eie, 
Questo  non  è  che  no  latiiiiimo  arbitra- 
rio e  faceto  y  in  Tece  dì  in  hocce^ducali 
territorio  y  cioè  a  dire  Separandovi  dal 
maggior  numero  de*  vivendi  irK  questo 
ducale  dominio. 
OCHlkLA ,  a.  £  e  per  Io  più  in  piar. 
Qc«àiiiE  y  Occhiello  o  Occhiello  ^  Quel 
piccolo  pertugia  cbe  si  Ci  nelle  Testimen- 
U,  nel  quale  eatra  il  bottone  che  raffib- 
bia. Più  comunemente  li  cbiamÌAmP  Bti^ 

aSTA  OBL  BOTbir. 

OGHIO. 

PabiJo^  a  9Uatb*ochx,  V.  Pablab. 

OMBRA. 

GxANCA  VBB  OXBBA  ,  simìlb  bU*  altra^. 
Gxan;ca  pbbi.^sokjo,  iUUoif ra.  oommùa- 
siipa  ,  iVè  men  per  sogno  appesi  Mbra 

--•    ?]0i;  MB   XB   VABSÀ   UT  IfBHTS  GNA^TCA 

9BB  OBCBBA  ,  Né  meu  per  sogno  me  V  ho. 
ricordato. 
OMRBIZAR,  ▼.  Ombreggiare y  T.  deTit- 
tori^  Dare  il  rilievo  alle  pitture  colle  om? 
bre;  Fare  l^oinl>re. 

OIVGÌI'A.»  s.  f.  dicono  i  Maniscalchi  ad^ 
una.  Malattia  del  Gavallo,  che  è  un  Ri- 
lassamento, talora  inflajumalorio,  della 
membrana  clinostante  e  detersiva  j  ed  è 
un  Tumore  infiammatorio  aU£  angolo 
gravide  o  sia  intorno  ali*  occhio  y  coa  do*? 
{ore  al  tatto  e  con  lagrimasione. 

«NGIA. 

Obgib  tbtbioIiADB». dicono  i  Maniscal- 
chi alle  Unghie  secche  y  Kpamose  e  fra- 
gili che  ha  talvolu  il  Gavallo ,  in  cui  si 
▼edono  molto  screpolature  e  varii  pertu-. 
giy  e  V  unghia,  cade  a  pesaUti. 

ONOREVOLE ,  add.  Onorevole  ed  Ono-> 
r{/{co  y  chj5  reca  onore.  Posto-  a  Carica. 
pnovevQle* 

Ojtobbtols,  diciam  pnre  nel  sign.  di. 
Grandioso  ovv.  Più  che  bastante^  Pia 
che  mediocre ,  <$opraUom^aite}  €|uanda. 
parlasi  di  Utilità  o  Salario  o  simili -.-El. 
GA  w  8Ai>AnTo  oivoBBTOLi|  ,^  Egli  ha  Ulkf 
ioldo  più  cb^  eonfeniente^ 


OPIO    OSE 

OPIO. 

Dab  I.*  0910  A  QUALcbN)  detto  métaf.,. 
che  anche  si  dice  Fab.  aoxo  a  uuro  o  F  ab 
TBGXia  AOifo.A  vnQy  nel  sigia,  di  Annoior- 
re'y.  Tediare  y  Stuccare  alcuno, 

OQUESTRA  ,  s.  f.  dicesi  dagli  idioti  per 
OroAej/ra  ^JPalco  dove  ti  «uona^ 

ORA. 

Obb  katb  ,  Ore  spostate y. cioè  Intoli? 
te,  fuori. della  regola  stabilita, 

ORDENE. 

Talf  olta  famil.  si  dice  Ex.  zb  a  x.*obdb« 
VB ,  per  dire  Egli  è  ubbriaco^ 

ORÌCOLA ,  s.  £:T.  de' Giardinieri,  Sani- 
cola  o  Orecchio  <t  orso ,  Pian  la.  arborea* 
che  fiorisce  nella  primavera  ed  è  coltiva- 
ta ne*  giardini  per  la  vaghezza  del  suo 
fiorellino  di>corolUi  giallastra  contornata 
da  color  di  rubino  y  nellntato  ,  che  ha  un 
piae«vole  odore.  In  sistema  questa  pianta, 
si.chiama  Primula  Auricula, 

ORSXRi  V.  (colla  s  aspra  )  dicesi  il  Levi- 
gare o  polire  che  fassi.  de*  parimenti  dL 
terrasio.coLmeszajdfllo  stromuento  detto. 
Qb90,  V.  -—  St  Orso  è'detto  lo  strumen- 
to con  coi  si  ripulisce ,  quale  difficoltA. 
r  ammettere  il  verbo  O^sare  come  pro- 

£  riamente  significativo  di  qvella  asione? 
la.i.Oizionarii  fin'orn  nou  ne  fanno  ]Mtt 
rola*. 

ORSO,  s.  m»  Orsoy  chiamau  mi  istromen-- 
to  osato  da*  terrasaai,  che  coesiste  in  un 
pezsjo  di/pietr»  viva  ftwanto,  nttacealo^ 
fortemente  alla  estrofailà  d*iRi4Bmfp  le- 
gno che  serve  da  manico:  il  qoal  pezao  di 
pietra  menato  e  rimenato  so.i.pari<nenti% 
di  smalto  o  terrazzo,  li  pnliffCAre  netta* 

Vabpa  l*obso,  dicesi  talora  per  mot- 
irggio  o  disprezzo  d*nna  Maschera  male- 
assettata, 

ORTOLANA,  s.  f.  dieesi  la  Moglie  o  Few- 
mina.di  Orifllano,  la  i]oale  sniresempio 
di'  altre  voci*^onsimili  e  cosi  formate  , 
dovrebbe  diisi  Ortobna  jacdtivatrice  di 
Orto;  tignaiuxda  a  F^ignaia  se  di  Vi- 
gna ;  /ffja/a/aìa.se  veQdilrÌGe>d*insaIate.* 
siccome  si  -dice  Trecca  alla.Rivendugliuo- 
la  che  vende  a  tr^tlBqa  erbe,  frutte ,  legu- 
mi ec. 

ORZA  (oolVo  aperta'e  colla  i^aspra) 

EssBB  A.a*oBBA,  modo.metaf,  £im.  che- 
vaio  Essere  ubbriaco^ 

OSE.  .     ^ 

A  OBB  vopvix»,  Minio  plebeo  e  specie  di. 


OSPEAUERA    OYXdA 

avverbio,  A  voce  o  A  grido  pubblicoy  A 
voce  comune. 

OSPEALISRA,  dicevasi  ne*  tempi  Vene- 
ti, in  forta  di.  susL  e  talora  per  agg.  a 
Quella  giovane  povera,  eh*  era  allevala  e 
educata  in  alcuno  degli  Orlànotrofii  d*-!- 
laGittà;  e  voleva  dire  Alunna  o  Allieva 
deir  Ospitale  ;  Giovane  o  Fanciulla  del- 
r  Orfanotrofio, 

OSPIZIO,  s.  m.  deUo  anche  OspbÀi^  Os^ 
pizio'y.  Ospitale  ;  Albergo  ^  Luogo  de»e 
8*  alloggiano  forestieri  sena»  pagamento  o 
si  dàxicovero  a*  porerelli  per  carità. 

OSSO-' 

Oasos  BUSO ,  Ossa  e  pelle  siaool  dire 
motteggiando  di  Donna  magherà. 

Turo  GA  BL  so  bbxboio  .txa  cbb  L*OS»a 

DBX,.CDLO  9.y..RBlCB0I0. 

Oasi  DA  MOBTO,  si  chiama  fra  noi  ani 
Specie  di  pane  comlitO'  con  zucchero  e 
burra  marridotto  alTa  forma  benché  groe- 
solana  d*un  osso  di  gamba  umana,  cbc 
•i  vende  da*GiamheUai« 
OSTA ,  s.  f.  Ostessa  tr  Osta^  Albergauiee 
ed  anche  La  mogjjie  dell*. Oste. 

OSTINX  o  UstijvX,  add.  OstinaiOy  Che  tu 
troppo  pertinacemente  nelaoo  pF^I^^> 
che  anche  dicesi  Incaparbito^  tniesck»- 
<p;  Capskne'y  Capaccio  ^  Restìo  i  Pertini- 
ce  ;  Peolervo^ 

Forbice  aJTorfcrcì,  dicesi  di  Chi  èoiii- 
nato  nel  dir  o  fcce  ciò  che  gli  *  vieUi»'. 
Trùto.a  queiCwMdÌp  che  tira  contro  i^ 
sprone* 

OSTINADÌNA  a  UmifABbfA»  ».  f.  Osit 
natdluy  Piccola  ostinala^. 

OSTO. 

Gal  VA  A  I**  0«TO  VBBOmJUL  »OSTO,  Prtc 

vnlgatissimo  che  si  dice  specialmente  tra* 
fiijaciulli  ,  credendo  essi  di  gfosti6caf*i 
qlMilora  occupano  il  posto  già  oecupto-U 
un  altro  fin  che  questi  i*  abbandona  f^: 
qualche  sua  hrxtaàe^ 
OSTRfiGHÈRA,  s.  f.  La  Femmina  t^  V- 
glie  delt  Ostricaio  y  la  (joale  aecoado^ii 
esempi  di  altre  voci  consimili  così  feros- 
te  potrebbe  dtrsi.Ojlricara« 

OTLNTICA  ,  dice  il  nostro  volgo  ,.ed  4r- 
TB.'VTiCA  le  persone  colte,  in  forza  di  sw*. 
al  Certificato  antenltro  Ecclesiastico  c&r 
sta  congiunto  alla  relìifoia  d*  un  oprp> 
santo  e  fa  fede  della  sua  identità. 

t)VXDA ,  s.  f.  si  dice  ancora  per  Ovata,  ^. 
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taca  palazzo 
Paca.  . 

Tofl  év  Da  LB  PACI» ,  diceti  «ncora  me- 
uf.  nel  siga.  di  Far  delle  perdiu  i  e  tinio 
si  pnò  dke-flel  Pcraerc  d  giaoco  ,  guan- 
to del  Perdere  io  af £iri  di  commercio. 

PADOANXdA,  •.  f.  e  nel  piar.  Padoawà», 
Pataviniià  o  PadovanitmOy  T.  Filologi- 
C9 ,  Proprietà  o  Idiotismo  del  lingaag^o 
Padovano,  dimeni  fa  gii  centarato  lo  fcril- 
lorc  Tito  Livio  j  e  iiiteiiflianiomon'meno 
di  alludere  ai  costanti. e  modi  proprii  dei 

Padovani. 

Costei  dice  nel  medesimo  sentimento, 
TaifEaiàiÌADA,  VisBPrxisrXPA ,  TaaTiSAWÀr 
DA  eie.  e  sempre  in  malajparle. 

J»AELA. 

CaSCXe  ita  la  »A«LA  I»  F0G0,>.GnABLA. 

TAÈNA ,  i.  f.  Altro  nome  che  danno  i  Ma- 
otscalchi  alGiATABDO,  V. 

PAGA.  ^  ^ 

BausÀa  la  paca  o^l  pagz'oit,  v.  Fa» 

ciòir. 
PAGADEBITI ,  s.  m.  chiamali  da  noi  per 
ischerzo  il  Bastone:  detto  così  dall'essere 
stalo  an  creditore  che  domandava  il  suo 
ben  bastonato.  Quindi  abbiamo  il  detta- 
to PAOXa  DB  BA8T0»VaB.  V.Bastoscada. 

fagXa. 

GffX  PAGA  AVAim  TBATO  CA  BL  8BB.miO 

VALFATo,  Chi  paga  innanziiratto  e  mal 
servito  ;  e  coti  per  ordinario  saccede  a 
Colui <:he  malcauto  anticipando  ana  par- 
te della  mercede  airArteGce  prima  che  le 
fatture  siano  compiate,anxi  talora  né  men 
cominciate,  gli  è  poi  forsa  tenersele  an- 
che malfaeu,  per  non  perdere  il  danaro 
anticipato. 
I^AGIA.  ^  «    ^. 

RbDVBSB  su  la  PAGIA,  V.  KBDtJA. 

PAGIARINA,  s.  £  Voce  agr.  Barca^  Spe- 
cie di  Pagliaio  fatto  in  figura  conica ,  so- 
alenato  da  un  palo  che  i  Toscani  chiama- 
no Stocco,  Altri  lo  dicono  Pigita. 

PAGIAZZO. 

PaGIABZO  Mt  TBBABBO,  ¥•  1  BBASZO. 

palX».  ^     ,  .  -.     c^^, 

PalXb  bl  6BA«9  che  altri  dice  aPAS- 
»Xn»L  GBAH,  Separare  il  grano  dopo  bai- 
tato  snir*ia  dal  viglinolo  ;  cioè  isepar^e 
'Con  granau  t>  -con  frasca  dal  monte  del 
ermo  o  biade,  qnelle  soighe  o  baccelli 
Sielianno  sfuggilo  la  trebbiatura,  le  qua- 
li spighe  ©baccelli  si  chiamano  Vi^liuo- 
li,  V.Cawl»  e  AaCAH  ncU'  Appendice. 

P^ALATÌNA  ,  s.  £  T.  di  Mascalaia,  Lo  stai* 
-wo  che  Laxpbzso  ,  V. 
'ALAZZISTA,  i.  m.  ValazzuU^  Nome 
«she  comprende  Caofidioi  «  tutti  nuelli 
<<belianno  minitterio  nel  palasso  della  ra- 
gione ,  cioè  presso  i  Tribunali. 
^M^hZZO  f  s.m.  Palat%o  •  Palagio,  Ca- 
«a  erande  e  magni&ca. 

Palazzo ,  dicesi  anche  per  la  Casa  di 
<:orte  o  luogo  dc'Tribunàli. 

Palazso  boto  o  chb  casca,  Palazzac' 


VAtAZZÒM   ¥APAgX 

ciò,  T.  «trilitifo ,  tirati  pàlmao  meato 
rovinato. 

PALAZZÒN,^.m.  Palarz<me  accr.  di  Pa- 
lasso  ;  e  Palazzotto  y  Palaszo  grande. 

TALfilAi  s.  £  Palma  e  Palmizio  ^  chia- 
masi l'Albero  frequentatissimo  e  di  gran- 
de uio  neir  Asia  e  nell'  Affrica ,  che  pro- 
duce i  datteri  :  Palma  si  dice  anche  alle 
frondi  di  esso.  V.Catolo. 

Pa/me,  chiamiamo  qne'Rami  di  fiori 
^artificiali  di -varia  sorta  <*he  intrecciali  e 
disposti iniieme  si  mettono  ad  ornamen- 
to degli  altari. 

Palma  db  la  mak ,  Palma ,  sì  dioc  al 
tloncavo  delle  mani,  presa  la  similitu- 
dine dair  albero  così  detto  che  si  spande 
-e  s'allarga  —  Avia  qoaxto  su  la  palma 
DB  xaMa!^,  -vale  Non  a^^er  nulla;  Non 
possedere  alcuna  cosa^  perchè  sulla  ma- 
'no  nulla  pnò  esservi:  cioè  Essere  misera- 

'Palma  db  l* olivo.  Palmizio  y  Mmo 
di  palma  il  quale  si  benedice  la  domeni- 
ca dell*  ulivo  e  dassi  a*  popoli  per  divo- 

'xione. 

Fato  a  palma,  Palmiforme ^T .  BoU- 
nico,  Ghe  è  conformato  a  guisa  di  pal- 
ma: dicesi  delle  Piante. 

Portar  vno  in  palma  di  mano ,  lo  di- 
ciamo anche  noi  comunemenfle,  e  vuol 
dire  Difenderlo,  proteggerlo  a  spada  trat» 
ta^  che  anche  dicesi  Portar  'alcuno  in 
trionfo, 

PALO  e  nel  di  min.  Palxto^  dicono  i  no> 
stri  Galderai  ad  Una  specie  d'  ancudine 
convessa  che  si  pianta  in  terra  e  sul  coi 
-ceppoai  batte  U  lastra  di  rame  per  farla 
•concava. 

PALPARÌN ,  si  dice  per  agg.  a  Uomo  in 
vece  di  PALPoanbv  o  SpALPUGirbv  »  V. 

PAaEXZA. 

FaB  DAB  la  PACfBlfSA  UT  XB   SCABYl^By 

nanìera  anU  che  vuol  dire  Far  perdere 
la  pazienza 'y  Far  rinnegar  la  pazienza, 

PAN. 

Pah  sa  gati  ,  Ghiaman  fam.  ona  Spe» 
/  eie  di  snppa  di  pane  afreltato,  ammollito 
coli*  acqoa  bollente  ,  e  condito  con  olio^, 
pepe ,  rosmarino  «  sale, 
.Fax  DB  CASA,  detto  melaf  f  intende 
Tutto  ciò  dhesi  possiede  in  famiglia,  pa- 
ragonato «Ile  cose  esterne  ,  fna  special- 
mente la  Moglie  :  onde  si  dice  proverb. 
El  PAir  DB  CASA  tTVPA ,  cho  Significa  La 
consuetudine  rende  talora  increscevoli 
gli  amplessi  coniugali  «e  mette  appetito 
degli  esterni. 

PANZA. 

kw\n  A  PANCA  ATBBTA  ,  andare  a 
grembo  aperto ,  vale  Procedere  con  lar- 
gheiia ,  -con  ingenuità.  ^ 

PAPA. 

Far  la  papa,  parlando  d*  nn  affare, 
,  X»o  stesso  che  Fab  la  pawXda,  V.  Paitàda. 

P APAGA,  s.  m.  cbiamasi  fig.  nn  Vaso  di 
vetro,  che  serve  per  quelli  che  hanno  in* 
•continenxa  di  orina. 


PAPALINA    PARÒN 

PAPALINA,  B.  t  e  j^iù  comunemente  Scv- 
«iBTA,  chiamavasi  da  noi  Quella  specie 
tli  Berretta  bianca  di  tela  finissima,  scen- 
dente con  due  appendici  sopra  gli  orec- 
chi ,  onde  cnoprivasi  il  Doge  Veneto  , 
<qaand*era  vestito  da  principe  e  sopra  cui 
mettevasi  il  oor  no  ducale.  Diete  vasi  Papa- 
iuta  dair  assomigliarsi  alla  berretta  pur 
bianca  iisaia  dal  Papa,  la  qnale  è  cono- 
sci a  ta  sotto  il  nome  tuo  proprio  di  Ca- 
mauro. Sì  pretende  da  qualche  Storico 
delle  cose  Venete  che  questo  distintivo  sia 
stato  conceduto  tlal  Pontefice  Alessandro 
IH.  nel  11 7*^.  ma  altri  ritengono  che  la 
tradiaiooc  sia  falsa  ed  improbabile.  V. 
Galota  nel  Disionario. 

parXda. 

PabXda,  dicono  ì  nostri  Barcaiuoli  al 
Massaggio  cbe  (anno  del  canale  Iragittan- 
-do  alcun  passeggiere  da  una  sponda  al- 
Taltra  -^  Ho  fato  no  PabXb,  Bo  iraghet» 
tato  dae  volte -y  Ho  fatto  due  tragitti  o 
4ragetli, 
TARAGRXNDlNI,s.ni. Termine  di  nuo- 
va stampa  che  si  è  però  laUo  comune  fra 
noi ,  ed  è  il  nome  d*  un  Artifisio  per  cui  , 
pretendesi  di  preservar  dalla  grandine  le 
'  campagne. 

Piaccia  a  Dio  clie  questa  singolare  in- 
"venzione  tanto  -dimostrata  e  magnificata 
dagli  atvisi  sia  in  progresso  di  tempo  co- 
ronata-dagli  effetti tihe  sindoni  «ansi  so- 
no però 'Confermati, 

PARÈCHIp. 

Pabbchio,  dicono  i  CalTettieri  a11*Am- 
mannimento  che  essi  fanno  d'  una ,  di 
due  o  di  più  chicchere  per  dare  il  cell^  , 
o  altro  a  chi  lo  chiede ^  dicendo  quindi 
Pabbchio  pbb  vvo,  pbb  Vo  ,  pbb  '^uatbo 
ec.  -^  Pabbcbib  o  Fi  pabbchio  pbb  sItb, 
Ammannite  per  sei  persone, 

PARIGLIA. 

Pariglia  anche  presso  Uoì  dicesi  me- 
laf.  per  Contraccambio.  Diciamo  Rende^ 
re  la  pariglia  per  Rendere  ti  contrae- 
cambio ,  Corrispondere  altrui  coi  mede- 
simi modi  tanto  in  bene  -che  io  male. 

PARISSENTE,  add.  Voce  ani.  Apparir 
scente ,  detto  per  agg.  a  uomo  ,  e  vale 
Grande  e  di  bella  presensa»  maestoso,  di 
presensa  signoi'ile. 

PARISSENZIA,  è.  t  Voce  ant.  che  si  scri- 
ve PABUBNTra,  Appariscenaa  ,  Bella  pre- 
sensa e  comparsa  di  persona. 

parlXr. 

Pab^Xb  a  oìtatbochi,  PaAare  a  quaU 
tr  occhi  y  vale  Da  solo  a  solo. 

PAALATÒNA ,  s.  £  Gran  parlaia  o  ra- 
gionamento )  e  tanto  s*  intende  Un  bel 
discorso  morale  n  una  diceria  erudita  » 
quanto  Un  ragionamento  lungo  e  noioso 
che  chiamasi  più  propriamente  Tiritera* 
Lunga  e  ricadiosa  tiritera. 

PARÒiV. 

Pabòh  ,  dicono  i  Secondini  delle  car* 
-ceri  ed  anche  i  Carcerati,  per  aoiono^ 
mBsia^  al  Capo  custode  di  essci 
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PARTÈR    PAVfeRO 


PARTÈR,  8.  m.  Platea  ^  ^icesi  La  part« 
più  bassa  d*un  teatro,  deve  stanno  gli 
spettatori.  Y.  Platba. 

PARÙGA ,  «.  f.  dicesi  da  molli  per  Pbeu- 

CA,  V. 

PASS  ADORA,  s.f.  dicesi  Ì^MpgUe  o  Fem- 
mina di  Passatore  o  Navichiere,  la  ^na- 
le  suir  esempio  di  altre  f-oci  consimili , 
potrebbe  dirsi  Passatura  o  Navichiera. 

PASSAMANÈRA,  »,  f.  diciamo  comune- 
mente «Ha  Moglie  o  Femmina  di  Passa* 
manaio  ,  la  anale  suir  esempio  di  altre 
voci  consimili  e  così  forcnale,  potrebbe 
dirsi  Passamanaia. 

PASSELEGO,  a.  m.  Voce  antica  del  no- 
ftro  dialetto,  usata  dal  Calmo,  che  s*tn- 
terpreti  Passeraio  ,  nel  sign.  mclaf.  di 
Confoso  cicaleccio  di  più  persone. 

In  una  lettera  di  lode  al  famoso  pillo* 
re  Giacomo  T  in  torello  suo  contempora- 
neo ,  dice  il  Calmo:  Zoi  lavorar  per 

TRABBR  UTBLB  B  GLORIA  ,  VAIVBÀR  VBR  VI* 

▼Sila,  B  UH  cascXr  wr  vassblbgo,  b  csr  ao- 
jrXa,  RioBR  B  cawtXr  »br  no  lagaisb  dar 

TOLTA  BL  CBRTBLO,  CO  IUrTRAVIBHf  A  CHI- 
ASSAI CHB  8B  AVFISSA  TANTO  IN  t'  UN  AR- 
TBFICIO  CHB  I  PBRDB  PUÒ  l'  IWZBGBf O  B  LÀ 
MOLBITA  PBL  CAO  IN  t'  UNA  BOTA.  Appro- 
va il  Calmo  con  queste  espressioni  il  me- 
todo avariato  di  viu  del  Tintorelto  nella 
^udixiosa  distribuzione  delle  ore  dedi- 
cate a  diverse  azioni ,  cioè  nel  lavorare 
fer  trarne  utile  e  gloria ,  nel  mangiare 
-per  vivere  y  e  nel  cader  poi  in  passeraio 
(società  libera  je  gioviale),  sonare,  ride- 
re e  cantare  per  non  diventar  pazzo y 
come  inlraviene  a  tanti,  chejisi  o  attuf- 
Jati  nelt esercizio  d^  una  cosa  sola,  per- 
dono poi  C  ingegno  ed  il  cervello  tutto 
ad  un  tratto, 
PASTIGLIA. 

Pastiglie,  si  chiamano  dal  volgo  quei 
Pezzi  di  pane  giallo  condilo  che  Vendesi 
per  le  strade  di  Venezia  ad  uso  della  po- 
veraglia^ ed  è  ìi'arina  gialla  intrisa  e  me- 
scolata con  discreta  qnantilà  di  zibibbo, 
cotta  in  forno  e  tagliala  in  pezzi. 

PASTIZZIÈRA,  «.f.  diciamo  alla  Moglie 
o  Femmina  di  Pasticciere o  PasteUiere, 
la  quale  sull'  esempio  di  lanie  allre  voci 
conaimili  e  cosi  formale  ,  potrebbe  dirsi 
Pasticciera  o  Pastelliera, 

PATACÒN. 

Chiamasi  da  noi  con  questo  termine 
Patacòn  anche  una  macchia  d*  olio  o  dt 
grasso  che  sia  io  un  vesliio  o  simile.  Ita- 
lianamente dicesi  Frittella. 

patXn. 

Si  dice  per  agg.  a  uomo  in  vecf  di  Pa- 
tatuoo,  V, 

PATIÈTO  ,  add.  dimin.  di  PatVo  ,  detto 
per  agg.  a  uomo  nelsign.  di  Tristanzuolo. 

£l  xb  un  poco  patiàto.  Figli  e  al- 
quanto s  par  ùtino  a  sparutuzzo  o  tristan- 
zuolo. 

PAVÈRO.    ^ 

A  correzione  dell*  articolo  inserito  nel 
dizionario,  si  soggiunge,  che  Questa  vo- 
ce Pavbro  non  deriva  già  da  Pavbra,  cq- 


PAVIUENTO    PEOCHIO 

me  credevasi ,  ma  h-  corrotta  dal  latina 
Papyrus  ,  eh*  *  il  Cyperus  Pawrus  dei 
Naturalisti ,  Pianta  celebre  delr'Egitto  e 
della  Sicilla,di  cui  gli  Egiziani,e  poi  i  Gre- 
ci edi  Romani  fecero  tanto  uao  in  diver- 
se mani£stture,tra  le  quali  servivanai  del- 
la parte  più  tenera  della  radice  per  luci- 
gnoli nelle  torce  de'  funerali.  Abbiamo 
nel  Lessico  latino  del  Porcellini  a  prova 
di  questa  verità  il  seguente  passo  ai  Ve- 
^ezio:  Papyrum  candelarum  purgatam 
suhtiliter  carpis,  intingis-  in  ovi  albu- 
me nto  e  te. 

E  siccome  la  Pianta  che  noi  chiamia- 
mo Pavera,  serve  a  varii  di  quegli  usi 
a*  quali  serviva  il  Papiro  ,  come  a  fare 
stuoie,  vestire  fiaschi,  e  1*  anima  tenera 
della  massa  a  far  lucignoli:  cosi  sembra 
air  Autore  che  per  la  slcssa*)>agione  sia 
stata  questa  pianta  detta  per  analogia 
Papyrus  ,  che  nella  corruzione  della  lin- 
gua Ialina  fu  poi  della  Pavera,  essendo 
anche  Papyrus  di  genere  femminino. 

PAVIMENTO,  s.  m.  Pavimento,  Parie  su- 
periore di  palco,  doire  si  cammina.  Dice- 
si anche  Strato  e  Suolo,  e  secondo  la  spe- 
cie i\]altonato.  Lastricalo,  Battuto.  V. 

SlOLO. 

PAULO,  Paolo,  Nome  proprio  di  Uomo. 
Paolo ,  chiamasi  poi  una  Moneta  pa- 
palina d*  argento  del  valore  poco  più  di 
venti  solili  Veneti ,  che  una  volta  per  ra- 
gione di  confine  collo  Stato  Papale  era  in 
corso  anche  fra  noi. 

PEATÒPI,  s.  m.  accr.  di  Peata  —  Pba- 
toni  chiamavansi  QneHe  barcacce  coper- 
te ,  con  finestre  a  guisa  de*  Bnrchielli , 
che  servivano  sotto  il  Governo  Veneto 
per  uso  di  traaportare  il  Doge  e  i  Scua- 
tori  quando  recavansi  solennemente  ad 
assistere  alle  sacre  funzioni  o  a  visitate 
alcuna  chiesa  lontana. 

PECHE^,  «.  m.  chiamavasi  un  Vestito  da 
uomo,  specie  di  topratodos,  stato  usato  ai 
nostri  tempi. 

PEDiCELI,  s.  m.  dicono  i  Maliscalchi  al- 
la Corrosione  nella  corona  del  piede  che 
softre  ialfolla  iLCavallo ,  dond*  esce  un 
sangue  sordido  e  puzzolente. 

PELADÒN,add.Lo  slesso  che  P8LATbir,V. 

pelXr. 

Pblarsb  ,  dicono  gli  idioti  per  AppeU 
tarsi.  Ricorrere  al  Tribunal  superiore 
contro  la  sentenza  d*  un  inferiore. 

PELATINA,  s.  f.  Pelatina  o  Pelarella^ 
della  anche  Alopecia  o  Alopezia  e  Vol- 
pe,  Infermità  che  fa  ca<2cre  i  peli,  sic- 
come fa  la  tigna  ed  alcun  altro  malore. 

PENAZZI ,  s.  m.  Bordoni ,  chtamansi 
Quelle  penne  che  non  del  tatto  spuntate 
foòri  si  scuoprono  nella  pelle  degli  uccel- 
li. Quindi  Far  i  pbnabsi^  Mettere  i  bor- 
doni» 

PENDENTE. 

I  pendenti  ,  detto  in  forza  di  lasft.  e 
scherzevolmente,  mie  i  Testicoli. 

PEOGBIO. 

No  6o  bisogno  bei  vostri  peocai,  ti 
dice  talvolta  con  qualche  irritamento  e 
fitmiliariuente,  2l^o;i  ho  bisogno  de'  no- 


FEÒTA    PE8CA0A 

stri  tenei ,  cioè  Non  ho  bisofoo  di  vn 
che  aiete  più  muerabile  di  me. 

PEÒTA,f.£ 

Le  Pbotb  «ervivano  all'uso  delle  rega- 
te, e  in  tali  occasioni  si  addobbavano 
sfarzosamente  e  simboleggiarano  o  i  quat- 
tro elementi  o  la  caccia  o  la  peaca  e  cose 
simili.  Gli  otto  remiganti  avevano  de*ve- 
•titi  corrispondenti. 

Far  pbota,  diciamo  all'Uatrsi  che  fan- 
no in  brigata  motte  donne,  per  lo  pin  di 
S.  Nicolò  e  di  Caatello ,  prendere  a  nolo 
una  Pbota  e  andar  gironsando  per  li  ca- 
nali di  Vonesia ,  e  talora  recarsi  al  Litio 
od  a  Mestre ,  cantare  e  anonare  il  rem- 
baio,  ballare  e  goiaovigliare.  Far  brigate, 

PER  DESTO  ,  add.  da  Perdere  ,  Perda» 
-—  El  ga  pbrdbsto  ,  F'gli  ha  perduto. 

PERDuO,  add.  si  dice  por  in  vece  di  Pbi- 
SESTO  nel  sign.  di  Perduto. 

PERÉTO* 

Pbrbti  bb  baite  ,  dicesi  la  Polpa  delle 
cosce  delle  rane  che  si  mangiano  fritte. 

FERINA  ,  Pierina,  detto  per  vexzi,  è  no- 
me proprio  di  Femmina. 

PERLA. 

Perla  ik  t^  nir  ocaxo  ,  Lo  sleaao  che 
Nuvola,  V. 

PERMESSO,  s.  m.  Permesso  è  voce  Ji 
uso  fra  noi,  che  si  parla  e  si  scrive  e  io- 
lendesi  Quella  permissione  di  vacanza  o 
di*a«8ensa  temporanea  dairUlEaio  che  di 
un  Presidente  o  simile  a*  auoi  impiegali 
soggetti. 

PERO.  t 

Pero  oruto  e  boit.  Pera  brutta  ,  ha»- 
na ,  cosi  registrato  nel  Diaionario  bota- 
nico di  Targioni  Tozzelti,  Frutto  di  reo- 
tre  quasi  rotondo,  di  scorza  scabra,  stria- 
ta, di  colore  fosco  ,  di  polpa  saccosa  e  di 
sapore  soavissimo. 

Aver  vn  pero  vobto.  Maniera  di  g(!r- 
go,  che  vuol  dire  Avere  un  rendevos,  sn 
appuntamento;  e  diceti  talora  in  mah 
parte.  V.  RavBBvb. 

PCROLO,  ed  anche  PBROLbro,  parlanda 
di  ghiaccio  ,  Ghiacciuolo  o  Diaeciuoh, 
dicesi  a  quell*  Umore  che  a^hiacria  od 

§  rondare.  L*  acqua  si  congela  in  cadat- 
o  e  nelle  volte  a  modo  di  ghiacciuolo^ 

PERPETUARSE  ,  verbo  molto  usata  ad 
discorso  delle  persone  colte.  Perpetuarsi, 
e  inten.ìiamo  più  comanemente  Ceaii- 
nuare  senza  interruzione,  snantenersi  wk 
possesso  d*  una  carica ,  d*  nn  diritto  o  iì 
una  cosa  in  somma  vantaggiosa  a  pregi» 
dizio  altrui. 

persegXda. 

Atee  uir  cvoe  oa  nEtsoAiftA,  dette  oe 
tali  Avere  un  cuor  di  zueekero^  cioè  Osl- 
ce ,  tenero  e  pieghevole 

PESCA. 

AlTDAR  A  VBSCA  BB  VOrOnOHT,  PtfCtfrf 

gli  avannotti,  cioè  I  sempKciolti,  gli  ■•- 
mini  sensa  esperiensa,  per  p«>terti  attrap> 
pare.  V.  Merloto. 

PESCADA. 

Pesca  DA  ,  cniamati  ancora  da'pracato» 
relli  vacanti  quella  quantità  di  pesci  ^ 


PESÈTO    PETORXU 

dirersi  generi  o  ipecwcVessi  ©Arduo  Ul- 
rolu  in  Tendila ,  vagando  per  le  tlrade 
della  Cillà  e  gridando  Chi  toL  «ta  »b- 
scADA ...  Oh  chb  bela  pbscada  ...  QuAarTO' 

HB  DALB  DB  STA  BBLA  FBaCASA. 

Coti  pare  cbìamsitt  figoratamenla  e 
'Scfaeriosameate  PbscXoa  qoaìanqiie  mai- 
sa  di  cose  di  Tario  genere, che  ai  compra- 
no in  una  aol  rolla.  Per  esenipìo  amo  «ce- 
glie  da  nn  erbaiuolo  (leH'  iiiialata  ,  de'  ca- 
foli ,  delle  carote  e  aimiii  e  poi  dice  : 

QUAHTO  TOLBU  DB  STA  VB^CAVA. 

PESÈTO,  a.  HK  (colla  a  dolce)  Àltfuanio 
petOj  cioè  peso  leggieri  »  non  grare. 

PESO. 

Peso  morto  diceai  il  Solo  e  semplice 
peso  assolato,  per  cui  le  cote  na  tarai  mente 
premono  una  sopra  V  altra  sensa  forza  o 
moTÌmento— -Comprare  a  peto  morto  «ale 
Comprar  qnalcfae  animale  da  macello  pe- 
sandolo morto  ^  Comprare  a  peso  9ivo 
è  il  Comprare  an  amatale  pesandolo  rivo. 

Peso  grosso ,  diciamo  a  Quello  eh'  è 
ragguagliato  a  libbra  grossa  ;  e  Peso  sot- 
iiìe  a  quello  eh'  è  ragguaglialo  alla  lib- 
bra sottile.  V.  Liba. 

PESÒTOLO,  s.  m.  (colla  s  dolce)  Lo  ates- 
so che  Pbsbto,  per  Peso  leggieri ,  ma  in- 
dica grafita  minore. 

PESÒTOLO,  add.  Gravicciuolo,  Alquan- 
to grave  o  pesante. 

PESTENXGIE,  s.  £  si  chiamano  fra  noi 
le  Fette  di  CaroU  impasteflale  e  fritte 
nrirolio  o  nel  grasso.  Di  quesU  frittura 
facevasi  grande  spaccio  una  rolla ,  spe- 
cialmente nella  quaresima,  dai  cosi  dcl^ 
ti  FaiTOLiNX  o  sia  Venditori  dì  frittel- 
le. TaKolta  rendevansi  frittèlle  di  mele, 
ed  anche  cefali  salali  fritti  ad  uso  della 
poveraglia.  Furono  poi  sostituite  le  frit- 
telle di  farina  bianca  che  sussistono  ;  e  lo 
altre  fri  Ilare  non  sono  più  di  «oda. 

PESTRÌN. 

Odòb  »a  PBSTàVsr,  Fetore  adatte  agro^ 
Quel  tristo  odore  che  rende  il  latte  cotto 
e  inacidito. 

PESTRINÈRA,  s.f.  dicesi  alla  Moglie  o 
Femmina  di  Lattaioylìi  quale  sull'esem- 
pio di  altre  voci  consimili  e  cosi  forma- 
le ,  potrebbe  dirsi  Itattaia, 
PETAFIA.  V,  Madaka  Pataka. 
»ETIMÈTRE,s.m.Voce  derirata  dalFrans. 
Pe/i7iiiiif£re,fa(tta  comune  nel  nostro  parla- 
re^  Civettino^  Damerino-^  Zerhino\  Gani- 
mede^ diceai  a  Giovane  inclinato  a  far  al- 
l'amore. Vanerello  e  leggierucolo  che  sta 
sulla  motla  e  sull*  attillatura- Tu/rpawo  o 
ReUimhuslo  direbbesi  a  Uno  che  ha  bella 
presenia,  ma  è  dappoco-Friii^no  e  Frin- 
frtno  sono  foci  dello  stesso  signif  ma  an- 
tiquale 

PETO  ,  s.  DI.  Voce  fam.  come  Pxtocheb- 
zo,  nel  significato  di  Spilorceria;  Tac- 
cagneria 5  itfweria.  Avarizia  sonìida. 
'ETORXLI,  in  foraa  di  aasLcbiamansi  le 
Mele  e  le  Pere  colle  che  si  vendono  d*iii- 
vprno  in  varii  luoghi  della  Città  nostra  , 
e  specialmente  in  Piaiaa ,  dm  coloro  che 
gridano  Pbtobaubowi  pbb  bl  »^to. 
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PEVARÈLA,  s.  l  T.  di^li  Erbolai,  S^vo- 
reggia  o  Santoreggia  e  Coniglia  o  Peve- 
re7/a,  della  ancora  ^rÒa  acciuga  o  acciu^ 
gai'ay  Erba  <li  buon  sapore  che  nasce  in 
campagna,  e  si  coìtiva  anche  negli  orti  :  ì 
Contadini  1»  usano  per  condimento  (Iel- 
la lente  e  di  altri  cibi.  Dai  Sistematici  si 
distingue  ìn^SatUreia  montana  e  in  <Sa- 
tureia  horlensis.  Nelle  epizoozie  è  usata 
quest*  erba  per  profumare  le  stalle* 

PEVERXdA  ,  si  dice  ancora  per  Pbvaba- 

DA,  V. 

P£Za(ÈTA  ,  s.  £  Pezzetta  ,  nel  signi£  di 
Cencio, 

Abbiamo  in  proverbio  ,  L*  ago  b  la 

VBZZBTA  XANTIB.V  LA  POVBBBTA  ,  CÌoè  An- 
che la  donna  povera  può  mantenersi  de- 
cente quand*  abbia  ingegno  di  raccon- 
ciarsi. 
PIAGA. 

El  ICBDSGO  VISTOSO  VA  LA  PIAGA  TBBMB- 

ifosA ,  V.  in  Mbdbgo. 

Piaga ,  si  dice  anche  da  noi  Cgur.  nel 
sign.  di  Danno,  Ruina  —  El  m'  ha  coir- 
TÀ  LB  so  piAGHB,  Mi  rocconlo  le  sue  pia- 
gke  o  disgrazie ,  i  suoi  m  ali  -—  i^e  tutti 
I  mali  miei  io  ti  potessi  djr^  Divider  ti 
farei  per  tenerezza  il  cuor  ^  disse  a  pro- 
posito il  nostro  Melastasio. 

PIAGIÒSO  ,  add.  Stucchevole  ;  Noioso  , 
dicest  deir  nomo.  Y.  Piagxo. 

Fatuba  piagiosa  ,  Opera  o  Fattura 
noiosa  f  fastidiosa,  tediosa, 

PIAGNO  ,  s.  ju.  si  dice  da  moki  idioti  per 

PlAGBZZO,  V. 

Sbxb*andab  a  Toa  volta  a  tawti  pia- 
gni, Senza  tante  involture  o  andirivie- 
ni^ cioè  Senza  Unte  parole  inutili  9  Sen- 
za arzigogoli  o  ghiribizzi ,  Senza  assot- 
tigliarla tanto  ;  Senza  tentennare  o  ten- 
tennarla. Senza  TaciJlare  o  titubare. 

PlXSER,r. 

PiASB?  coir  interrogativo  ,  è  voce  re- 
sponsiva di  Chi  o  non  ila  inteso  rinterro- 
gatorio  o  si  senta  chiamare  ;  ed  è  come 
dicesse.  Che  cosa  vi  piace?  in  che  cosa 
posyio  servirvi?  cioè  Che  volete  ?I  Fratt- 
sesi  dicono  allo  stesso  modo  Plait-il? 

Piasb!  coir  ammirativo,  è  anche  voce 
faro,  di  maraviglia  clie  si  dice  da  molti  al 
vedere  o  sentire  un  qualche  gran  fatto^ 
ed  è  come  dicesse  Che  cosa  mqi  veggol 
Che  cosa  mai  sento!  Bagattellel  Zucche 
fri  (tei 

Queste  maniere  sono  parlate  4alta  ple- 
be e  più  dal  Contado. 

PIASTRÈLE. 

PiASTa8LB,.sichismano  Quelle  lastruc- 
ce  quadre  di  terra  cotta  inverniciate  e  U- 
lora  dipinte ,  c^e  servono  ad  abbellire  il 
fondo  de'camminetti  alla  fransese.  Non 
avrei  nessuna  difficoltà  a  dir  Piastrelle, 
Se  non  ha  di  meglio. 

PIATO ,  add.  Piatto ,  Spianato ,  schiaccia- 
to ,  di  forma  piana  a  guisa  di  pialtello. 

Diersi  ancora  nel  sign.  di  Liscio',  Po- 
lito; Levigato-,  Lustrato,  Contrario  di 
[{nvìtio  —  ToLA  tuta  piata.  Tavola  tut- 
ta liscia  o  levigata. 

PIAVOLÈTO9  s.  m.  Fantaccino,  Piccolo 


PIAVOLEZZO    PIGNATÈLA  ijgS 

fantoccio  di  cenci,  die  anche  dioesi    Baal- 
boccino. 

PIAVOLEZZO. 

PiAvoLBzzo ,  si  dice  ancora  nel  signifi- 
cato di  Putblada,  V. 

PIXVOLA. 

Pia  VOLA  da  Mbstbb,  chiamasi  una  spe- 
cie di  Bambola  che  Vendesi  a  JUrstre  per 
balocco  delle  fanciuUine.  Questo  è  un  pez- 
zo di  pasta  di  farina,  mal  cotta, .rappre- 
sentante una  bambola ,  che  ha  due  per- 
letie  per  occhi,  della  carta  per  gonnella, 
un  pezzetto  di  granala  in  mano  e  due  o 
ancne  tre  piedi  di  canna  — -  Piavoia  da 
IIbstm  si  dire  poi  famil.  per  motteggio 
a  Femmina  magra  e  mal  vestila. 

PIAVOLÈTA  ,  s.  f.  dimin.  di  Piatola  ,  V. 

PlC\G10,<.m. 

PlCAGIO  D^  VBDAGIA  ,  lo  SteSSO  chc  Pl- 

cagia  ,  V. 

PICEGHÈTO  1 

PiCEGHÌN  J  s.  m. ,  dimin.  di  Picbgo  , 
indicanti  nn  Pizzico  piccolissimo  di  che 
che  sia.  Il  Dizionario  non  ha  diminutivo  di 
questa  voce  che  indica  quantità  minutis- 
sima di  cosa  presa  colle  punta  delle  dita 
riunite;  e  forse  sarebbero  in  questo  caso 
opportune  le  voci  BUccichino;  Micoli- 
no;  Miccino  ;  Poco/ino  e  simili;  ma  nes- 
suna esprime  il  nostro  Picbohbto.  V.  Mi- 

GOL^ir. 

PICEGHIN,  s.  m.  o  Tbbssbtb  picbcrVit  o 
andie  Tbbssbtb  a  tob  su  la  cabta  o 
TbbssbtIk,  si  chiama  una  Specie  di  Tre- 
sette che  fassi  in  due ,  nel  quale  dopo  es- 
sersi distribuite  a  cadauno  dodici  carte, 
le  altre  sedici  che  realano  nel  monte  (Ta- 
Lbx  )  vencono  prese  una  alla  volta,  direni 
quasi  a  spizzico  o  a  spilluzzico^  dalla  qual 
maniera  è  derivato  il  nome  vernacolo  Pi- 

CBGHiy. 

PICOLA  ,  chiamasi  nelle  osterie  di  Vene- 
zia la  Metà  della  Gbossa,  eh*  è  una  misu- 
ra da  vino  propria  delle  sole  osterie,  dif- 
ferente dalle  misure  de'Magazzini;  e  for- 
se è  sottinteso  Liba. 

PICOLÒTOLO,  sìkU.PìccoIo  e  neirespret- 
sione  di  questo  termine,  parlando  di  per- 
sona ,  intendiamo  Pin  piccolo  che  mes- 
zano  e  più  alto  di  Piccolello  e  Piccoletto. 

PIE  CODOGNI,  T.  di  Mascalcia,  Inca- 
stellatura  ,  Dolore  al  piede  del  Cavallo, 
cagionalo  dalla  siccità  dell*  ugna  e  dei 
quarti  che  comprimono  le  due  parti,  ed 
obbligano  spessissimo  il  cavallo  a  zoppi- 
care, perchè  la  forchetta  ètroppo  serra- 
ta e  non  ha  la  sua  estensione  naturale. 

PIGNA. 

El  S*  HA  LAVX    BL  MUSO  CO   L*  AQVA  DB 

piGFTA ,  dice  alcuno  per  allusione  ad  um 
avaro. 

Pigna  poi  come  T.  asr.  sigiiìBca  Bar- 
ca ,  Specie  di  Pagliaio  fatto  in  figtn**  co- 
nica attorno  ad  un  palo  che  i  Toscani 
chiamano  Stocco, 

PIGNATÈLA. 

Fab  piA«\ATàLA  ,  dicesi  specialmente 
dalle  donne,  e  più  particolarmente  dalle 
greche  (  superstiziose  )  'per  Far  malìe  o 
fattucchierie,  V.  Staigabìa. 
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PIGNÒI.    PITÈR 


FfGWArè&A  ,  cbùmaiì  poi  .co|iiprlaiii«ii» 
te  la  Natura  ^eiumuiile. 

riGNÒL. 

0Aft  «  PiexbtJy'h  an  gastigo  che  soleva 
darsi  V  fanciulli  in  crrt«  scuole  basse  o 
villane ,  facendo  loro  unire  i  polpastreHi 
delle  dita  e  percuotendoli  con  -una  stri- 
scia di  le^o  o  simile.  I  colpi  poi  dali  sul- 
la  palma  della  naoeapeiaa  si  dicono  Saa- 

PILA. 

PiLA ,  detto  in  T.  di  ^rgo  y  Tale  Ta< 
sca^  Saccoccia. 

PILO ,  s.  m.  drMò  in  T.  de*  M anlscalclii  , 
Lo  slesso  che  Caosco ,  V. 

PLVIPÌNIXA,  s.  l  chiamasi  dalle  «oslre 
donne,  ma  specialmrnle  dalle  nutrici,  un 
certo^iuoco  che  si  fa  a*  bambini  per  ba- 
liH'cargli,  e  fnssi  girando  circolarmente 
una  mano  colle  dita  aperte  e  canterellan- 
do come  segue  ,  La  puspiubla  la  piMPr- 
»à ,  JL.A  jrac  BiMSTi  ira  la  gr«  h*  ha  ,  vsr 

POCBETO  DB  PAN  ,  UB  POCBBTO-  AB  VJN  ,  A 
STO  POVBBO  PAVTOlJar. 

PINZO<^olliis  aspra) 

P1.VIO  DEL  8A€0^  T.  PbLBsÌB. 
PIOVA, 

Piova  j>a  istX,  Scossa  j^icrMt  a  Piog- 
gia di  poca  dnrjita  ma  gagliarda.  Una 
scossa  dpiie  òuone.  Si  dice  anche  iVem- 
ho^  che  lignifica  subita  o  repentina  piog- 
gia, che  non  piglia  gran  paese,  ma  si  dà 
per  sinonimo  di  Pj-ocella4>  Turbine. 

novi». 

Dbboto  yiB^r  so  awa  Pio  va  v,  detto  ro- 
^  j)cr  io  -schc^so  o  equivoco  delta^  parola  , 
e  intendiamo  Fra  poco  piove  o  È  lotiiii- 
nenie  fa  piaggia. 

riROINARSE,  w.  Lo  stesso  dief  ab  xb  pi- 

BO^TAB  ,  V.  PiaOBÀBA. 

PISSARÒLO,  s.  m. 

PtiSàiìojfO  «ABzo,  dicono  1  Manisciil- 
rhi  allo  Scolo  giallo-verdastro  chVsce  tal- 
rotta  dal  prepuzio  del  Cavallo  e  del  Bue. 

PISSA  SANGUE, 41.  in.  Piscia  sangue^ 
Malattia  conosciuta  .nel  Due  e  nella  Prco- 
ra,  e  più  radamente  nel  Cavallo,  per, cui 
l'animale  piscia  sangue  e  lalvolla  mesco* 
lato  coir^rina> 

PISTÒLA. 

fio  LA  MIA  PI5TOLA  CUATA  fX  SCAaSBLA, 

Maniera  fam..  Miei,  ijic  vale  Guarentìa^ 
Salvezza  ;  Schermo ,  Difesa  o  talvolta 
Documento  decisivo ^  che  potrebbe  aìÌim 
Arma  difensiva. 

FIT£,  s.  m.  chiamano  m  Curano  una  Già» 
ra  o  Orcio  di  terra  cotta,  il  quale  mura- 
to in  un  attgolo  della  cuoìna  e  sepolto  fi- 
Do  albi  bocca  nella  sabbia,  liensi  in  mol- 
te csi»e  per  rnstodirti  ]*jicquji  di  coi  lai* 
volta  è  gran  penuria  in  queirisola.  Forse 
h  derivala  hi  voce  vernacola  dal  Greco 
^i'^o«,Do/ii#>iB,  Vrceus:  di  che  si  veda  il 
Du-Cange  alla  ?oce  Pitalfus. 

PITÈR 

PiTBB ,  dicesi  in  g^rgo  anche  ni  Piia» 
/e,  cioè  al  Vaso  di  terra  |ier  uso  delle  ne- 
cessità corporali. 


PITOCHISttO    POLTft&iir 

PFf  0GEISMO,'e.«B.  Si  dice  pwe  per  Pi- 
TOBWSssa,  V« 

PITÒR. 

D'un  Pittore  da  sgabelli  fu  detto  fra 
jioi.per  ischerno.  Bravo  pitòb,  bl  xb  cat 

PACB  DB  DBPBXZBB  U^TA  8C0BBZA  S0T*AQUA. 

piviXl. 

Ybobb  X  soRzz  IN  pitiXl  ,  y.  Ybdbb. 

PIUMÌN. 

'Gaexb  cbb  lb  xb  Uff  PiUMix  ,  Si  dico 
talora  famil.  di  Bella  giovane  che  abbia  * 
carnagione  morbida^  dilìcaia  ,  liseia,  la 
•qaale  assomiglia  alla  morbidezza  d*  un 
piumino. 

PLATÈA,  s.  f  Platea^  tlicesi  La  parie  più 
bassa  d*  un  teatro  dove  stanno  gli  spetta- 
tori,  quasi  Piazza  «  Cortile  dei  teatro. 

podXgra. 

'Dicesi  familiarmente  da  noi  Podàgba 
per  agg.  ad  una  donna  nel  signif.  di  Pi' 
graj  Tarda;  Neghittosa ^  Infingarda, 

POLAMA  ,  s.  f.  chiamano  i  nostri  Spec- 
chiai la  Flanella  -che  mettono  sotto  agli 
a|>ec(!lii  perchè  non  si  guasti  la  foglia. 

POLESTA. 

Polb.vta  a  la  Nicolota,  specie  di  po- 
lenta gialla  che  nsasì  a  Burano  ,  la  quale 
k  condita  di  meIe,<ibibbo,  mandorle,  no- 
ci e  pinocchi,  ed  ^  a  quelle  parli  un  cibo 
squisito  y  detto  altrimenti  Patachbo^  V. 

POLENTINA. 

PoLBUrTlBA    CALDA    O    SlOB    POLBBTIXA 

CALDA,  si  dice  per  ischerzo  o  disprezzo 
di  Giovane  pretendente.  V.  Caghbtb. 

POLIN,  s.  in.  o  Calo  POLÌir, chiamasi  da 
noi  Quel  piccolo  callo  «m  pò*  elevato  i^e 
vien  talora  ad  altrui  fra  le  ditade*pietli, 
il  quale  ha  nel  mezzo  una  specie  di  pun- 
tina che  s*assomigIia  ad  un  pidocchio  pol- 
ii no  ,  donde  probabilmente  ebbe  la  sua 
derivazione  -il  nostro  termine  vernacolo. 
(Quindi  gli  potrebbe  corrispondere  Callo 
pollino. 

POLf  i^ÒLA  ,  s.  f.  chiamano  i  Veterinarit 
una  Malattia  del  Bue, che  i  scientiiici  de- 
finiscono per  Premiti  alt  ano  conJlalU" 
lenza.  1  sintomi  di  questo  male-eono  Svo- 
gliatezza ,  langnide/za  nel  camminare  y 
mancanza  di  nutrizione  ,  «echi  melanco- 
nici \  ed  è  per  lu  più  cagionata  da  indige- 
stione. 

POLIZZÌN ,  s.  ni.  Polizzino  e  Polizzina 
diniin.  di  Polizza  ;  noi  però  intendiamo 
col  nostro  terni iuc  Un  piccolo  biglietto  | 
Una  letteruccia. 

POLTRÒN. 

^on  sarà  discaro  d*  intendere  una  più 
ragionevole  derivazione  di  questa  voce, 
giacché  non  sembra  a  Isstanaa  ap|ìagai^ 
te  il  motivo  di  quella  che /abbiamo  acceu- 
:nato  4ieir  opera.  Anche  negli  «Itimi  secur 
li  laCini  -v'eLtbc  de*ueghilio8Ì  e  de*vili  che 
per  sottrarsi  al  servigio  militare  routila- 
vansi  la  mano  destra  «lei  pollice.  Costoro 
venivano  contrassegnati  nelle  liste  di  co- 
scrizione dalle  parole  Pollice  irancus,  le 
quali  in  segnito  scritte  abbreviatamente 
o  con  fretta,  ne  appariva  Poi  tran  o  Poi- 
tram  tionde  foroiotsi,  come  sembra  evi- 


POLTERB    PORTELA 

dente,  la  toce  italiana  Poìtrùne^t  i|inBdi 
ì  derivati  Polironeggiare-j  Poltrire  ed  aa- 
»cbe  ilAostro  Poltbo  per  Latto  Boi&ce^ 
inoUe^ 

POLVERE. 

GhiapXb  la  poltbbb  ,  Impolverarsi  ^ 
Aspergersi  di  polvere  :  intendiasao  Quel- 
la delle  strade  nel  tempo  d*estate  —  Pisi 
«BB^POLVBBB:,  1  mpoUveroi»  y  Tutto  asper- 
so di  polvere  -—  Quando  tiaavaai  la  pol- 
vere di  cipri  y  s*  intendeva  incipriato. 

POMOLA,  s.  f.  Lo  slesso  cbe  P«sdlo,  par- 
lando di  Spilli ,  V.  PoxoLO. 

PONSÈTl,  Voce  della  plebe,  in  vece  di 

f^ULSBTt,  V. 

pontXda. 

Po.vtXda  ,  dicono  le  noalre  donne  Più 
pairoiUni  lordi  che  s'uniscono  co»  una  ti- 
rata d*ago  per  darli  alla  Lavandaia  da 
«londare.  iSesribra  che  la  voce  convenice- 
te  poless*  essere  Punteda. 

PoBTADA,  si  dice  ancora  da^noslrì  Tor- 
colieri di  stamperia  a  quei  tre  ,  quattro 
ed  anche  sei  fogli «niti  cìie  puntano  quan- 
do sono  in  bianco,  cioè  aella  prima  fer- 
ula del  foglio. 

PONTÌNA. 

Abito  a  poxttkb,  si  dice  Quello  d*uoa 
donna,  il  cui  lembo  sia  lavoralo  o  ciotì- 
schiato  a  punte,  che  secondo  la  moda  cor- 
rente gli  servono  d*ornainento.  Abito  col 
lembo  a  punte. 

POSiTO,  s.  m.  T.  dé*I.<^a'iiioli,  Dado  a 
Molla  y  Pezzo  di  ferro  <»  di  bronzo  su  cui 
girano  i  bilichi  degH  usci. 

PONTOLARSE,  V.  P«ii/e//iirW,  cioè  S- 
stenersi  y  ma  più  intrndiam  noi  col  ov- 
Siro  temane  1  Appoggiarsi  che  la  alou- 
.so  talvolta  ad  una  persona  per  aMieornL 

GaBA  BLA    LAXABBA    CBB   MS  PORTOLA, 

Mi  permetta  d*  appoggiarmi  ,  di  soste- 


nermi. 
% 


POPIER  ,  s.  m.  Toce  di  gergo  dei  Barca- 
iuoli,  detta  per  agg.  «  uomo  nel  siga.  di 

Sodomita. 

PORCARÌA. 

Po  ACAB!  A  ,  ai  dice  ancera  Cam.  nel  n- 
:gn.  di  Cibo  nociva  o  indigestibile  j  di 
qualità  pessimay  come  sono  alcune  carsi 
e  le  frutte  non  -mature. 

PORCIIETO. 

ToB  su  &L  POBCBBTO,  motlo  Cam.  e  asA. 
£  igni  tira  Andare  col  paggio  o  colle  ^|^ 
gioy  che  vale  Rimanere  al  di  sotto.  La  o>- 
stra  Wuzione  è  tratta  da  Chi  nelle  p*^a- 
le  guadagna  1*  ultimo  premio ,  che  quel- 
lo d*un  porcelUuo.Fotrebbesi  anche  Jav 
Andare  a  capo  rotto  e  Andare  o  Rine' 
nere  col  capo  rotto, 

PORÈTI,  a.  m.  dicono  i  Malitcalchi  a  cer- 
te Esuìcvrazioni  delle  gambe  poste^i^n 
che  soffre  il  Cavallo  tra  il  cannone  e  h 
pasturale  della  parte  di  dietro,  doa«le  p- 
nie  un  umor  putrido  giallo* nolo ,  ihe  >* 
seguilo  si  fa  fetente. 

PORTA. 

Porta  db  la  cabta,  V.  Cabta. 

PORTELA. 

PoaTBLA   DBL  CoNPCSBOy  T.  OiXWZi^ 


PORTIERA.    PRECOZÌA. 

PORTIÈRA. 

Pbr  bla  so  Gn9  xs  vonnsiiA ,  Usianr 
dire  UtUohsi,  A  Lei  nonsilien  porta;  Per 
Lei  non  ve  anùeamtniyìS  MCce%%o  è  libero. 

PORTO. 

Porto  FB4tirca^  Pòrto  franco  o  libero  ^ 
Uicesi.  nel  Commercio-  <£ue]  Pbr  lo  o?  e  li 
MercaoU  di  tolte  le  naiiont  possono  in- 
trwlorre  e  vea«kre  le  loro  merci  seoxa 
pagar  dtoo  o  gabella.  Grazia  ilistinta  che 
li  roonificenliatimo  nostro  Sovrano  UIm< 
peratore  d*  Aastria  Francesco  L  degnossi* 
coDcedrre  alta  Ciitn  di  Veneiia  col  me- 
morabile ilecreto  ao  iebbraiodi  c|nesi*a|i- 
Do  1829. 

FOTACHJELA ,  t.  f.  dicesi  volga rmente- 
per  esprimere  la  Natora  femminile. 

POZA,s.  f.  diceTast  in  antico  Veneziane 
in  vece  diPoggia^  ch*è  Quella  corda  che 
sì  lega  nll'anlenoa  ft  maa  destra  delU  bar- 
ca. V.  PoGjA. 

PRAMA ,  a.  f.  Nome  proprio  d^ona  specie- 
di  naviglio  che  va  talvulia  sena.* alberi  ed 
armato  di  cannMii^.e  servedigoardàpor- 
to,  e  tal  altra  porta  doe  o  tre  alberi  ed 
è  alto  a  navigare  come  gli  altri  lagni  il»- 
guerra,  e  vien  per  lo  pio.  impiegalo  in 
trasporti.. 

PRATÈAf,  s.  r  Lliolismo  di  coloro  che- 
noo  sanno  «-ire  Platèa ^  cioè  II  Inogo  più 
basso  del  tealrow  • 

PREBE,  s.  f.  dicesi  dagli  idioti  prr  Pleiès 

PRECOZiA^s.f.  pronunziata  colla  z  aspra, 
benché  altri  dicano  PaBCoaaÌA,  Voce  del 
piò  basso  idiotismo  ma  comune  ^nel  fiol^ 
go  Veneziano,  e  spezialmente  fra  le  dòn-- 
ne,  corrotta,  coma  parr^  dal  latino  Per- 
custioy  onìs  j  che  ha  luogo  nel  seguente 
dettato;  PAa  cb'bl  casca  da  la  paECozkA, 
Pare  ch'egìi  cada  dalla  percossa  ^  o  a 
dir  meglio^  Pare  eh* egli  sia  percosso^  e 


quadrXr  quadro 

Y^UADRAR,  r.  Quadrare  y  nel  signif.  di' 

Persuadere.  Quindi  nel;  neutro  passi vo^ 
QuadtarsL 

QmuTonoiiVQiffAsaA,  Clh  non  mi  qaa^ 
^ra^cioè  Non  mi  piace;  Non  nìi  soddisfa. 

El  MV  GA  QVADaX  aBicissTiBo,  Egli  mi 
ha  benissimo  persuaso  o  eonvinio, 

QuADBARaa,  dicesi  poi  fam«^  met.per* 
Dirizzarsi  o  Indirizzarsi ,  nel  signit  dL 
Correggersi',  Emendursi'y  Ravvedersi  ^, 
Metter  cervelloi  Far  Senna  o  giudizio, 
)13ADR0. 

GoDBB  173V  BBL  QUAVBO ,  cfie  aucBe  di^ 

cesi  U.V  BBL  COLPO  O  VIVA  BBLA  SBTTA  O  U.VAt 

coMBDiA  ,  Ctòdere  o  Aver  goduto  un  het 
lazzo  ;  Essersi  trovato  a-  un  bel  lazzo  y 
per  «iire  Uh  Bel  caso^  cioè'  Un  avvenimen* 
to  di  coso  insolite,  curiose,  inaspettate.. 
Va  l\  CAB  n  xs  vn-  bbl  quabao  ,  Ma» 
DÌi»ra  fam.  Tu  sei  pur'  curioso  o  strava* 
fante*,  Tit  sei  pu^  a  un  carattere  singola- 
re-'y  Tu  sei  pur  pazzo  o  pozsrecfolDtresv 
il  aria  di  ramp«>^na  e  talora  per  isoherzo« 

Or  CHB  ^UADBll  0  chc  UiZli  1 0  chc  bai  COé^ 


FREOAf    PROFUMO 

si  dice  ili  uno  che  traballi ,  cioè  che  net 
caniaiioare  ondeggi  per  debolezza  e  mal- 
si  regga  sulle  gambe ,  a-  simigli onza  di 
quello  che  percosso  gravemente- sul  capa 
stia  là  per  cadere  benché  cerchi  di  sosten^- 
st.  Dicesi  pure  nello  stesso  sentimento,  El- 

CAinXA  CHB  PAR  CABL  GABM  LA  FASGOZÌA. 

PREGAI.  Vedasi  in  Zonta. 

PRESiXR  ,  V.  (colla  s  do]ce)Toce  anU  che- 
vaie  Apprezzare;  Prezzare,  Stimare, 

PRETESA. 

PìisTBaa  e  per  lo  piì^  in.pli]r.  Pbbtbsb, 
dJcevasi  come  termine  del  Foro  civile,, 
nel  signiBrato  di  Domanda  ^Petizione; 
Bagìoni  delle  Parti  litiganti ^  ed  era  an* 
elle  nsato  nel  proemio  di  alcune  senten» 
<e:  come  Aloide  hi^  paeTBSB  db  lb  parti,. 
che  voleva  dire ,,  Sentite  le  ragioni  delie- 
Parti  ec. 

PR1VA.T1STA  e  nel  plur.  PEiVATiSTi,.adiri 
masc.  che  talora- h»  la-forzat  di  sust.  od: 
e  voce  tleir  uso  specialmente  nella  Uni- 
versità di  Pàdova.. Cliiàmansi  Pritatisti^ 
quegli  Studenti  delle  leggi,  che  matribo- 
lati  sono  ammessi  a  fare  d  corso  legale 
Rottola  direzione  d* un  privato  maestro, 
autorizzato  per^ dal  Governo  ad  insegna- 
re, salvi  gli  esami  pubblici  due  volte- al- 
K'anno  ,  a* quali  siffatti  Studenti  debbo- 
no sotloporsi  nella  liuiversità. 

PROCURATÒR. 

Chiamavansi  a'  tempi  Veneti  Procura- 
Tobi  li  due  Agenti  ilelle  Monache  di  S. 
Zaccaria  e  di  8.  Lorenzo^  i  qoali  aveva- 
no dirìttt^per  una  maggiore  diatinzione 
di  portare  la  vesta  patrizia  quando  fun» 
gevano  il  loro  nfUzio. 

PRpFÙiMO. 

Ob  CHB  PBOPi3iro!  Dicesi  talvolta  srb«>r- 
zevoltaenle  per  Oh  che  puzza  !  Oh  ck€ 
fetore  ì. 


Q 


quantificXr  quarto 

so  V  O  che  accidente  curioso]  O  che  pazzia 

0  CBB  QUADRI   SBXSA  SOAZA  !-V,  SoAZA.- 

QUANTIFICXR  ,  V.  usato  in  vernacolo  ' 
dalle  persone  colte,  nel  signiC  di  Espri- 
mere- o  Dire  o  Determinare  la<  quantità' 
-—  La  ruma  no  xb  quabuvicada.  La  # om- 
ma  non  e  espressa  o*  de  termi  nata^y  cioè- 
Non  si  sa  quanta  esser  debba  là  somma. 

Nelle  n>ci  barbariche  d^l  Un- Gange 
li* h' Quantijlcar^y  mvn*!  signif.  di  Ma* 
gnum  efficercy  ingrandire,  Alccrescere ,, 
Aumentare; 

QUANTI  PLURIMI,  Voci  latine  barbari-^ 
che  cfie  si  usano  da  alcuno  quando  parla» 
ai  del  prezzo  di  che  che  sin ,  nel  sign.  di 
Maggior  prezzo  possibile  —  L*  no  cov- 
pbK  a  qvkftTT  TLVfLiMTf  1^  hp'  comprato  ap- 
prezzo allOy  a  caro  o  carissimo  prezzo--^ 
Vbbdblo  a  ijpah^Tì  PLUBJMf ,  che  anche  si 
può  dire  Vbttdàlo  pili  chb  podb-,  Ven^ 
dètelò  ai  pia- al$l^  pretto  che  ila  possibile:. 

QUARTO» 

I QVABTT DA  DRTOy  UculaceiOy  peggion. 
diL  Colo^  e  ialeudesà  il  Dvprlojio*. 


PRONTA    PUSSIÒLA      iyg5 

PRONTA ,  s.  t  Voce  ant  detta  per  Im- 
prontar a  Impronto ,  che^  trovasi  usata 
nelle  prose  del  G'almo,  e  vale  Imagine 
impressr. 

PÙFETE,  si  dice  ancora  in  vece  Al  Pbw* 

FBTB,^  V.. 

PUNGENTE  ,  s.  fsi  dice  pure  in  T.  di 
gergo-  iper  Lingaa^y  tanto  al  proprio  cho 
al  figurato.- 

PUINÈTA. 

PuiXBTB,  dicesi  talvolta  per Tmrta sia- 
ne e  met.  a  due  Mammelline  piccole  e 
bianche; 

PUNlÒNi 

Talvolta  questo  termine  sf  profériser 
dagli  idioti  come  mascolino  ,  dicendir 
essi  per  esempio:  Co  *l  pissa^  u^  puifib.x 
BL  XB  ustibX  covb  oy  vulo^  Quandi  egli 
s^  ostina  in  una  opinione,  perfidia^  cioò- 
Ricalcitra^  resisteva  guisa  di  mulos 

PUPILOa 

Diciam  talvolta  fam.  ed  ironicamente 
ad  Uno  che  affetti  d 'ignorare  qu^l  che  de- 
ve sapere  ,  Povbao  puptlo!  Povero  bam^ 
bino  di  Ravenna  ì  Pòvero  bambolinol  iv 
intendesi  Fantino,  UiigiardDt 

PURGATORIO,  s.  m.  Furgatorioyù  di- 
ce  ancora  da  noi  di  Qualunque  pena  i»> 
travaglio  grande. 

A  STAB  IN  STA   CAIIA  BL  BB  PBOPaiO  U  / 

PUBGATOftio,  il  dimorare  in  questa  casa 
è  una  specie-di  purgatorio,  cioè^Vt  ststa 
male,  diventa  una  specie  di  penitenza  o* 
espiazione  di  pena^ 

PUSSIÒLA,  s.  f.  dicono  i  Maniscalchi  a<l 
nn-Tufiiore  esulcerato  che   manifestasi 
nel  Cavallo  qua  e  là  sul  dorso  ^   cagiona^ 
to  da  acrimonia  d*  umori  ,  per  ripercus- 
sione dell*  insensibile  Iraspirasionea  pep 
sordidezza,  del  la  J»cile.:. 


QUIESSENZAV   QUONDAM* 

AndXb  a  quÀìLTt^-Andare  in  rovina,, 
in  precipizio, 

QUIBSSENZ^,  s.  r:  Qtuiescenz^,  si  dice 
in  termine  di*  pratica  amoHuistrativa,  al- 
lo Stato  del  Quiescente. 

Soldo  db  quibssb^tza  ,  dicesi  a*  Quello* 
che  la  geneposit»  del  presente  umanissi- 
mo Governò  A^istriaoo  paga*  mensnalmenr 
te  alQtiiescente,cioJFil  solito  salario,  ben-^ 
che*  nonsia  in^esepcizio.  V.  Quxbssbxtb. 

QUINTESSENZA,  s.  f.  Quintessenza  o 
Quinta  e«#eiif  a, .detta  anche  dal  Boccar^ 
ciò  Essenzia- quinta,  L*éstratto  più  pu<^ 
ro  delle  cose.  La  quintessenza  di  scorze 
di' cedilo.  La  quintessenza  €t  una  lingua,. 
£a  quintessenza  degli  uomini  —  Cerca^ 
re  la  quintessenza  d^  alcuna  cosa ,  vale 
Volérne  s^>ere  a  fondo  e  quanto  te  ne 
può  sapere 

QUONDAMv 

Ei.  XB  nr  TBB  mmn^  vbi  QuoirvAir^ 
Egli  è  nel  numero  dei  pia  o  dei  trapas'-^ 
eatiy,  cioè  Morto.. 


796 


R 


rXcola  rede 

RXCOLA. 

Racola,  il  dice  anche  Gg.  a  Persona 
Ciarliera  —  Ti  xb  v%a  gban  sagola,  7u 
tei  pur  una  gran  taècola,y»  CHiACocoyA. 

RAGOLÈTA. 

Racolbta  ,  dimin.  di  Racola  ,  si  dice 
aoche  fie- di  Persona  che  parli  del  conti- 
nuo. V.  Racola. 

RAG  ANELO,  s.  m.  Nome  aggiunto  dai 
Gacciatori  valligiani  alla  Gaacoxa  ,  V. 

JUGIADURA ,  s.  f.  Voce  del  Contalo  Pa- 
dovano, dragaicQo  Lienteria^  Terauni 
veterinari!.  Dolore  nel  ventre  del  Caval- 
lo, che  induce  torsioni  e  fa  rugghiainen- 
io  nelle  budella,  costringendo  T animale 
a  mandar  fuori  lo  sterco  indigesto  e  U- 
qnido  a  modo  d*  acqua. 

RAGIO. 

No  CAB  3CB  EAOio  1»  L119B,  Maniera  fum. 
per  dù*e  Non  ve  raggia  di  sole. 

RARITÀ,  s.  f.  Barila f  noi  lo  diciamo  nel 
sign.di  Cosa  rara ,  singolare,  pellegrina. 
Si  si  la  zb  bbla^  va  ho  ZìA  xb  una  ra- 
bitX,  Sì^k  bella^  ma  non  è  cosa  rara, 

RAVA. 

£l  par  nxA  BAVA  GOTA,  Avere  o  Fare  il 
viso  di  panno  lavatole  vuol  ilire  Smorto. 

rebXlta. 

Rbbalta  db  £b  bragjtbssb,  dicesi  fain. 
in  vece  del  più  comune  PATBLba*  —  La 

SB  TIBA  SU  LA  BBBALTA,  OVV.  La  SiaA  BO^ 
TBGA    CHB  ANCbO   XB  9B8TA  ,    Sì  SUul  dire 

scherzevolmente  ad  uno  che  abbia  per 
inavvertenza  aperta  la  loppa  de* calzoni, 
ed  è  quantgidire.  Chiuda  o  S'ahòoUoai 
la  toppa, 

REBALTAURA  ,  a.  f.  Sovversione  o  Sov* 
vertimento'y  e  talora  Cangiamento, 

Una  bbbaltaizba  jm  aiaoco,  s'intende 
Sopravve  ni  mento  impetuoso  del  sciroc- 
co^ Gangiameolo  improvviso  del  vento, 
eh' è  quanto  dire  SibocXda,  V. 

REBÙTO. 

Rbbìjto  o  Ribìjto  ,  si  dice  fig.  per  Av- 
versione-^  Contrarietà  ;  Odio  naturale-^ 
-  Antipatìa"4^o  sa  xb  usai  i«o  sb  «a  tanto. 
miBUTO,  La  consuetudine-  concilia  odac' 
concia  la  dimestichezza  tra* conviventi-» 
REGHIA. 

Si  soole^anche  dire  famìL  La  pabla 

PUB  CHS  HI  co  BBCIflB  DA  STAACABLA,  Par- 
Zi  pure  ,  i  miei  wxcchi  straccherebbero 
mille  lingue. 

BlSIGOLABSB  iy  TB  LB  BBCHIB  ,  V.  BiSl- 
GO  LAASB. 

RECHIUNI,  s.  m.  rhiamaBo  i  Maniscal- 
chi la  Gonfiezza  delle  parotidii:he  soffre 
talvolta  il  Cavallo.  È  sintonia  di  tal  ma- 
lattia un  tumore  dolente  al  tatto  dietro 
agli  orcichi, cagionato  per  lo  "iù  da  coiv- 
tusioni  della  frusta.  ^ 

REDE. 

Chiafab  ih  bbdb  ,  detto  fig.  Trappola- 
re ^  che  vale  Ingannare  altrui  con  appa- 
renza o  dimostrazione  di  benej  Prende- 
re alcuno  alla  ragna  ,  detto  pur  uiciaf. 


REFREScXr    RICOEZZA 

-^  Quindi  Cascab  in  bbdb,  Dar  netta  re- 
te  o  nella  ragna  ^  Incorrere  neiragoato. 
Rimaner  colto,  preso,  ingannato, 

refresgXr. 

La  pama  piova  d*  agosto  bbfbbsca  bl 
BOSCO,  V.  Agosto. 

REFUDAGIA  ,  s.  f.  dicesi  ancora  in  vece 
diRBPUDAGio,  Quisquilia  o  Quisquiglia^ 
Snperfluilà ,  Immondizia,  Ciò  che  di  su- 
perfluo o  d* immondo  avanza  dalle  cose. 

REGALON,s.m.nccr.  di  RB6AL0,e  vale  Re- 
galo o  Donativo  grande^  magnijico,  ge- 
neroso. 

La  MB  FA  UB  REGALO  O  UN  BBGALblT,  det- 
to in  altro  senso,  V.  Rbgalo. 

REGOLETA  ,  s.  £  Chiamasi  fra  noi  11 
Pranzo  o  la  Merenda  (atti  in  brigata , 
quasi  come  il  Garanghblo  ,  Y. 

RELAZiÒN  ,  s.  f.  Relazione  ^  Referto  ; 
Rapporto  y  Y.  Rbpbbato. 

Omo  DB  BBLAZibir .  Persona  che  ha  del- 
le attegnenze,  degli  amici. 

remenXr. 

Rbmbnàb  UNO  PBa.  LBN&UA,V.  in  Mbnàb. 

REMENG AIZZO,  add.  Voce  ant.  Vaga- 
bondo; Errante^ 

renonziXr. 

RbnoitziXb  BL  govbrno.  Far  rinunzia 
abdicativa,  dicesi  d*un  Principe  o  d'un 
Corpo  sovrano  che  rinunzia  da  per  sé  al 
suo  supremo  potere.  V.  AbdicVr. 

REQUADR.\DÒR,  s.  m.  Chiamiamo  quel- 
r  ArteGce  tra  il  IMfnratore  e  lo  Stuccato- 
re, che  (a  Riquadrature  nelle  pareti  del- 
le stanze  o  in  altri  luoghi  con  maroKira- 
fto  e  similL  Biquadratore  non  trovasi  per 
disgrazia  ne*  dizionarii ,  benché  vi  siano 
Riquadrare  e  Riquadratura. 

RÈQUIE  ,  s.  f.  Viottolo  assai  angusto  fra 
due  case  non  destinato  ad  oso  pubblico , 
e  serviente  soltanto  tid  oggetto  di  gettar- 
vi le  iflsmondiÀe,  e  di  dare  un  pò*  di  luce 
a  magazzini  od  a  stanze  di  poca  impor- 
tanza. 

RESTAGNO ,  s.  m.  Ristagno '^  Ristagna- 
mento e  Stagnamento^  Dtcesi  del  sangne 
e  degli  altri  umori  che  cessano  di  ctrcelare. 
Restagxo  db  afari,  detto  figor.  $o- 
spensione  di  affari  ;  Arrenamentoi 

RESTE  ,  s.  £  dicono  i  Maniscalchi  ad 
Ulcere  alle  gambe ,  coi  va  talvolta  sog- 
getto il  Cavidlo,  cioè  alla  parte  superio- 
re del  cannone  nelle  gambe  iK  dietro. 

REVISTA. 

DaB  una    BB vista    ai   CHlVBim   O  A  LB 

bontubb  ,  Lociiz.  fle*  Calafati ,  Scorrere 
le  giunture y  vale  Visitare  le  commissure 
o  giunture  per  dare  il  calafato  ove  sia 
necessario. 

RICHEZZA  ,  Ih  £  Ricchezza-,  Do^zia^ 
Opulenza  ,  Abbondanza  di  beni  di .  for- 
tuna. 

Leggo  in  Lucrezio  Consistere  la  vera 
ricchezza  nel  contentarsi  del  pocoy  giac- 
che del  poco  non  è  ntai  penuria. 

RiCHcaaB  gbaicob  pat«  in  pbbssa  dal 


RICORENZE    RUImXr 

GtBNTB ,  Faste  ricchezze  fatte  in  breve 
tempo  di  nonnulla. 

RiCBBSBA  D*uiv  abito.  Vantaggilo,  K- 
ìÀ\o  abbondante  di  roba.  V.  Abito. 

RICORENZE,  in  plor.  a.  £  Voce  cha  sin- 
tesi non  di  rado  ir%  noi  dalle  persola 
colte ,  parlando  di  Faccende  od  occupa- 
zioni di  Avvocati  o  di  Medici  ec.  e  srgoi- 
bia  Persone-che  ricorrono:  in  qoelfo stes- 
so senso  che  si  dice  per  gli  Avvocati  o  Blr- 
dici  forse  più  propriamente  Cubsttblb  e 
per  Botteghe  o  Negozii,  A  vairroBi.  In  ve- 
ce di  RiGouBNaB  diciam  talora  Ricoibn- 
ti  in  forza  di  sùst  ,  e  quindi  Avbb  mjl- 

TE   e  POGBB  BICOaEBBB   O  BICOBBITTI  ,  pT 

Molte  o  poche  faccende.  Comanque  Ri- 
correnza non  SI  trovi  né  meno  registra- 
ta ne*dizionarii  e  Ricorrente  abbia  deMi- 
versi  significati ,  Funa  e  I*  aTira  voce  pe- 
rò sono  per  noi  molto  espressive. 

RIFLESSO.  V.Rbplbsso. 

RIFLÈTER.  V.  Rbpbbtbb. 

RIGAMELO ,  s.  m.  T.  de*  Cacciatori  val- 
ligiani ,  lo  stesso  che  Cbbcola  ,  V. 

RIZZI,  chiamano i Maniscalchi  le  Escr^ 
seenze^alhse  entro  le  labbra  ,  cui  ta 
soggetto  il  Cavallo,  nel  qu..le  sr  m.inif' 
stano  delle  cailositii  che  gP  Mi-.-onnthj  • 
la  masticazione. 

RIZZOLI,  a.  m.  dicono  i  Bfaniscalcbì  1^ 
Esulcerazioni  alla  corona  delpiede^  ti- 
si manifestano  nel  Cavallo  ,  dott«le  geu  - 
una  linfa  sordiiia,  talora  puzzo leoir,  e  a  • 
ve  egli  é  dolente  al  tutto. 

ROCLÒ. 

Questo  mantello  di  coi  si  parla  oe!  cor- 
po dell* opera,  assunse  il  nome  da  eerk> 
marchese  Roquelaure^cìte  primo  ne  P.r 
uso;  e  perciò  sarebbe  più  corretto  il  d.- 
re  Mantello  alla  Roclòr. 

RJGNA. 

ToB  BL  DAZIO   DB  LA  BOGNA  OBI  ALT&r. 

Maniera  ant.  Lo  stesso  chcToa  naan  t-»^ 
PAZBi,  V.  Dazio. 

ROMITO. 

El  XB  o  La  xb  uba  coBoira  na  bov-t  > 
o  DA  CAPUZBcri,  Detto  per  aUnsione  d  li- 
mo o  di  donna  magrissimi,  ^V/ièal.- 
la  è  osso  e  pelle.Va  |k»ì  detto  nel  Malaiao- 
tile  Perchè  è  osso  e  pelle  e  così  spenta. 
Ch*ei  par  proprio  il  ritratto  dello  sUmu. 
RORE. 

Vedi  Db  bobb  CBLr. 

RÓSOLA  ,  8.  f.  (coir  o  aperto)  si  chw^i 
nel  Contado  verso  il  Padovana,  in  »*■* 
di  Papavero,  che  in  buon  liogna^^L^  -^ 
cesi  Rosolaccio, 

RUFA ,  s.  f  e  lo  stesso  che  Rrcoo,  dt. 
a  Donna  nel  sign.  di  Ruffiane. 

RDIMXr  ,  V.  ant.  del  nostro  dialetto,  lo- 
tosi dal  Calmo  nelle  sue  lettere  iacetc  i  "^ 
Limare  o  Delimare  y  nel  sìgn.  di  C  a- 
raare,  Rodere. 

La  pobtuxa  ghb  hb  buiha  l'estelitc. 
La  fortuna  che  mi  lima  linteliettOy  <>** 
Che  occupandomi  del  continuo  col  {-^ 
siero,  mi  logora  la  mente  e  l'ÌDlellc^^* 
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SAGRAMENTO    SCARPKLO 

Sacramento,  s.  m.  Vocc  «ni.  che  or« 

(licf&ì  pili  comuiiriiienle  Sacramkitto,  in 
sign.  di  Giurainenlo. 

Al  sacbam  bvto  mo  o  db  mi  o  db  lb 
SBPB ,  Modo  di  ginra mento  frequentissi- 
mo cbr  direTasi  anello  in  auticOy  nrr  di- 
re Per  mia  fi  ^  Pet  Giove ',  Per  oaccQ  e 
simili. 

SAGRATARIO ,  s.  m.  Toce  bassa  della 
dagli  idioti  per  Segreiarioy, 

SALDAME ,  s.  m.  T.  degli  Specchiai,  Sal- 
datura ;  ma  inteodesi  Quella  falla  con 
(;efSo  e  rena,  la  quale  dopo  ater  servilo 
ad  ispianare  gli  specchi,  forma  nn  misto 
pietroso  eh* è  buonissimo  a  fare  una  spe- 
cie di  ballulo  o  pavimento  per  uso  di 
•tuocare  alle*  paUolloIp ,  che  volgarmen- 
Ir  virn  dello  Stbadux  da  bubblb. 

SALDAÒRA. 

Salda  UBA  db  STAGirp ,  dicesi  dagli  Sta- 
gnai lo  Stagno  misto  con  una  parte  di 
piuuibo  ad  uso  di  saldatura.  Se  ne  servo 
no  i  Lattai,  gli  Stagnai,  i  Vetrai  e  simili. 

SAPIOR  ,  s.  m.  Voce  ani.  (  che  ora  dicesì 
Saòb  )  detta  per  Sapore  o  Savore, 

SAPORIVO  ,  add.  Voce  ant.  Saporito  o 
Saporoso,  Che  ha  sapore  — -  Fbagolb  sa- 
POBITB,  Fravole  saporite  o  saporose  o  sa- 
vorose. 

SASOi^À,add. 

Musico  sasottXo,  disse  Calmo  in  una 
drlJe  sue  lettere  facete  ,  lodando  un  bra- 
vo cantante,  e  intese  dire  Cantante  per- 
fetto o  perfizionato, 

SAVIATO  ,  s.  m.  Voce  tutta  propria  del 
già  Governo  Veneto,  eh*  esprimeva  Ca- 
rica o  Uj^zio  di  Savio j  cioè  de*Savi  del 
Consiglio,  V.  Savio.  Dicevano,  per  esem- 
pio ,  che  il  tal  Patrizio  era  stalo  promos- 
so al  Sayjato  di  tbba  fbbva  ,  per  dire 
■È  letto  o  nominato  m  Savio  di  terraferma, 

SBALZA  ,  add.  (colla  s  aspra  )  Voce  fam. 
usata  per  Soperchiato  ;  Ingiuriato  ^  Vi- 
lipeso o  Preterito  i  Trascurato, 

Co  SB  XB  VBCHl  SB  ZB  SDALZaI  DA  TCTI, 

/  vecchi  sono  soperchiati  o  trascurati  o 
preteriti,  V.  in  Vbchio. 

SBIECO. 

AvBA  X  ocHi  PBB  sbibgo,  Avcrc  gli  oc- 
chi biechi^  cioè  Torti,  travolti. 

SCAGOZZA,  s.  f.  Nume  che  i  Cacciatori 
valligiani  aggiungono  alla  Cogalbta  bian- 
ca, V. 

SCALMXtO,  s.m.  T.de' Veterioarii,5ca/- 
matura^  Quel  flusso  che  dai  Medici  è  det- 
to Passione  celiaca  o  sia  Escrezione  di 
materie  bianche  ,  quasi  chilose.  Dicesi 
anche  Morbo  scalmato ,  e  vi  vanno  sog- 
getti il  Bue  ed  il  Cavallo. 

SCALO. 

StBAM ASBT  DBL  SCALO  ,  V.   SmAHAZZO. 

PoAT\a  BL  SCALO  ,  T.  de*  Co&( rutto- 
ri navali  ,  i'Vzre  i  parati  ^  vale  Disporli  , 
adattarli  al  luogo  loro  per  poter  varare 
la  nave. 

SCAKPELO,  8.  m.  Nome  che  i  nostri  Cau* 


SCAVADOR    SLMULAZlOy 

ciatori  valligiani  aggiungono  all'  Uccello 
detto  Scabro  LA  BO,  V. 

SCAVADOR,  8.  m.  Cavatore^  Colui  che 
cara  la  terra  per  colùvare,  per  far  cave, 
pozzi  e  simili. 

SCORÈZA. 

TinXa  L*  ULTIMA  scobbza,  V.  Tibar. 

scorlXr. 

Co  LB  KAW  A  scoALA^Do  ,  MauierB  (a- 
mil.  che  vuol  dire,  /i  mani  &  Colle  ma- 
ni vuote. 

L*  B  TOBIfX  A  CAftA  MIO  Fi O  CO  LB  UAJt  A 

sceBLAVOo  ,  Mio  figlio  h  ritornato  colle 
mani  vuote y  cioè  Senza  portar  cosa  alcu- 
na,  e  polrebbesi  auche  intendere  Senza 
portare  alcuna  notizia. 

SCOTADLRA ,  dicesi  per  ScoTAuaA,  V. 

SCUFIE FA  DEL  DOSE,  V.  Papauxa. 
SECOiNDA,  s.  f. 

Co  NO  SB  FA  LÀ  SECONDA  SB  BTOll  IN  CA- 

BBGA ,  dicono  le  nostre  donne  scherzevol- 
mente e  fig.  Quando,  per  esempio,  invita- 
no nn* amica  la  seconda  volta  a  pranzare 
o  a  qualche  ripetuto  divertimento  con  es- 
se loro.  11  nodo  di  questo  ribobtilo  sta  nel 
doppio  senso  della  parola  Seconda,  e  %or- 
rebbe  esprimere.  Se  non  venite  a  pran- 
zare cun  mela  seconda  volta^  ovv.  Se  non 
ripetiamo  quel  divertimento,  io  risico  di 
morir  dal  dolore,  come  sen  muore  colei 
che  non  partorisce  la  seconda. 
SECON  DO  ,  Modo  aw.  che  appo  noi  è  si- 
nonimo di  CoNFDBVB  nel  sign.  di  Secon- 
do il  caso  o  le  eircostanze^  ovv.  Distin- 
guo. Interrogalo  un  tale  del  suo  parere 
sopra  un  proposto  argomento  ,  risponde 
CoNFOAMB  ovv.  Secondo,  e  vuol  esprime- 
re Distinguo  o  Secondo  il  caso  ^  e  qui 
soggiunge  i  casi  deiraf&rniativa  o  della 
negativa.  Abbiamo  un*  altra  espressione 
.    scherzevole  equivalente  a  tale  significato, 

Secondo  i  casi  b  secondo  i  NAsir 
SEMENA. 

Sevbna  chiamansi  anche  lotte  quelle 
pielruzzc  che  si  mettono  uc^Tebazzi  per 
dar  loro  maggior  consistenza  e  vaghezza. 
Se  le  pielruzze  son  grandicelle,  il  Tbaaz- 
zo  dicesi  DB  Sbuena  grossa  ,  se  sono  mi- 
nute, dìcesi  de  Sembna  hbnoa. 

semeìnXr. 

Sembnaa  un  tbaabzo,  See.riuare  o  si.i 
spargere  nel  Tbrazzo  quando  sì  (a  le  pte- 
truzze  che  debbano  dargli  consistenza  e 
vaghezza.  V.  Sbmbna. 
SEO. 

Sbo  è  pure  osato  metaf.  nel  sign.  di 
Grasso y  e  intendesi  Quello  de*  corpi  ani- 
mali —  AVBB    CAGA  O  PEASO  O  SPANTO  BI» 

SBO,  dicesi  bassamente  elalor  per  disprez- 
zo o  ridicolo,  di  uno  che  sia  divenuto  ma- 
gro allampanalo,  se  ciò  specialmente  av- 
venne per  male  acquistato  ,  e  vuol  dire 
Esser  divenuto  magrissimo'y  Esser  ossa 
e  pelle  j  consunto  ^  smidollato. 

SFAZZX^  add. 

MBMOttlA  SPAZZADA,  V.  MbBTOAIA. 

SiMULAZlÒ^ì,  8.  f.  Simulazione^  Falsa 
diniostra::ioae  it^  parole  o  atti  cooìrarii  a 


situXr    SmSTA 

ciò  che  altri  hanell*  animo.  V.  Finzi2>n  « 
DissiifULAZiÒN.  —  Palliamentùy  che  an- 
che dtcesi  Coperta  o  Riooperiay  è  sinoni- 
mo <li  Si  molazioar. 

SITUaR,  V.  Situare 'y  Collocare 'y  Acco- 
modare y  Porre  al  suo  luogo. 

Situa ASB,  Situarsi  y  Collocarsi 'y  Al- 
logarsi y  Porsi  in  un  luogo. 

SLARGBIZAR ,  v.  Largheggiare ,  Usar 
liberalità  di  donativi.  Largire,  vale  Da- 
re ,  Donare  ,  Concedere  gratuitamente, 
liberalmente. 

SlabshizXa  «e  cuiacolb,  Largheggiar 
di  paroUy  vale  Esser  largo  in  promeitere. 

SMERDÒN,  add.  Lo  slesso  che  Skbaoo- 
80,  nel  sign.  secondo^  V.  Smbbdoso» 

SOCl\L,a<ld. 

Omo  social,  £7omo  sociale,  GMiipagne^ 
vole,  Che  ama  la  società> 

SOCIE  VOLE,add. Lo  stesso  che  SocrXijV. 

SOL,  s.  m. 

Vbnoba  sl  sol  d* agosto.  Vendere  il 
soldi  luglio,  dello  iivelaf.  vale  Voler  far 
parere  buona  e  cara  una  cosa  e  he  n*avan- 
zi  a  ognuno. 

SPANDER,  V. 

SpaNOBA  BL  SEOy  V.  SbO. 

SPiRONELA. 

Vedasi  questa  voce  nel  Dizionario  e  vi 
si  aggiunga  :  Linneo  la  chiama  Delphi- 
nium  Aiacis, 
SPORCO. 

Paaolb  spoachb  ,  Parole  fiiidcy  cioè 
Brulle-,  sconce  j  sporche  e  disoneste.  V. 
Paaolazsa. 

STAFILE,  s.  m  Pilastro  o  Stipilo  che  reg- 
gè  una  Ti  ave  (Filo). 

STRAMRAZZOj  accrese.  dr  Stb:avbo,  lo 
slesso  che  Staamabaa.  V. 

S TRAZZETA  ,  s.  m.  detto  ancora  Quel 
DA  le  staaÉzb.  Cenciaio  o  Cenciaiuolo  , 
Colui  che  va  per  la  Città  raccogliendo  e 
comprando  cenci.  Se  è  femmina  dicesi 
Cenciaia  o  Cenciaiuoìay  e  si  chiama  al- 
lora la  Staazzbta. 

STRONZO. 

Stbonzo  db  chicca  ,  che  vuol  dire 
Stronzoìo  di  gallina ,  diciamo  famil.  e 
melaf.  d'uomo  piccolo,  come  Strufi6.no, 
Staufignoto,  Buzaao,  V. 

SUISMO ,  s.  m.  Voce  forniAta  dal  latino 
Suus  e  comune,  per  quanto  io  credo, a 
tulli  i  colti  Italiani  ,  benché  non  si  trovi 
registrata  ne 'dizionari!,  e  vuol  dire  Amo- 
re di  se  stesso.l  Greci  avevano  0t\xu7i'x 
Amor  sui  ipsius  j  ma  non  è  nolo  che  i 
Latini  avessero  un  termine  equivalente. 
Dicesi  per  lo  più  in  ma!a  parte, ed  è  Vizio 
oppostoa  Filantropia. Lo  stesso  che Egoi- 
SMo,registraio  nella  GiuntaairAppendice. 

SUISTA,  s.  m.  Tèrniitip  pur  derivalo>eo' 
me  il  precedente  dal  latino;  e  parlalo  iu 
tutta  Italia  e  bignifica  i^ma^ore  di  se  stts- 
soy  Che  reca  o  lira  1*  acqua  al  suo  mulino 
senza  pensare  alle  convenienze  altrui.Di* 
cesi  in  mala  parte  come  voce  contraria  a 
Filantropo,  Lo  slesso  che  Egoista. 


jam 
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TERAFeaViEH    TERZARU 

JL  fiRAFERmiÈR,  s.m.  dice  vasi  comune, 
mente  9}  tempi  repubblicani  per  Abiian' 
U  o  Suddito  di  terra  ferma ,  cioè  «lelk 
parte  coatiaenU^le  ttegU  Stati  Veoeli  ita* 
liaDi  y  per  disti nguerlo  dair dolano. 

XsitO  TBAAFBRMiBB  ?  E  egU  dì  terra^ 
ferma. 

TER2ARÌA,  s.  f.  (colla  s  n^pra)  Terze^ 
ria  )  Voce  ibe  usavasi  oeU*  Vnit crsiià  di 
Padova  ed  anche  in  quella,  di  Pisa  sia  dal 
Kcolo  7CV|.  Chìamavansi  Terserie  le  tre 
Fedi  n  attpsiniionj  che  a  Natale,  a  PaK[oit 
e  al  fi(ie  drll*  anno  scolastico,  ogni  Sta.* 
dente  doveva  rtport^r*^  dai  rispettivi  Pro- 
frsiori  del  suo  intervento  assiduo  aHe  \t^ 
xioni ,  per  poter  essere  auimeMo  agli  esa- 
mi anuaalì ,  e  huindi  al  dottoi^alo.  Cià^ 
ersi  di  pratica  ao  antico  sotto  1*  ijfiipero 
Veneto ,  fna  nel  Go.verno  italico  bastara^ 
che  i  Professori  Grillassero  tre  volte  al« 


V£CHl\0\    VENEZIANARSE. 

Y  ()C.R.IAPA ,  s.  f.  cIm*  per  lo  più  si  dico^ 
VbchiÀs  al  plur.  Rancidume;  Cose  vec^ 
chie  o  viete  o  ricantate^  che*  hanno  un- 
palmo  di  bat^ha^  Cosp  cioè  tante  voke  sen- 
tite e  che  ridett»  annoiano. 

VENPER^v. 

Vbscdbb  bl  sol  d*  agosto  y  V.  Sol, 

VENEZJANARSE^  v.  Fani  o  Divenirle' 
neziano^  Appccodera.  I«,liagQj»  e  ^i  uafc 
di  Venezia, 


T 

TERZARÒLO     TESTO. 

r  anno  l»  matricole:. e  queste  firme  dice*, 
vansi  pare  Terzerìe,  Ora  si  tanoo  in  qurK 
la  vece  gli  esami  pubblici  unavolt^  all'an- 
Do  agli^  Siudenù  in  Padova  e  du^  volle  ai; 
così  detti  Privatisti. 

TERZARÒLO,  t.  m. 

Dicevansi  con  voce  vernacola  Tsrzabo*- 
u  oeir  Università  di  Padova  quegli  Stu- 
denti che  avevano  consegnilo  le  terierìo- 
dai  loro  Professori,  V.  TbrzA«^a,  Questo 
vocabolo  TBaauRÒLa,  cV  è  Padovano  e 
che  più  ora  non  s*  usa-,  vien  riportato  ia« 
una  lettera  di  Loronato  Pig^oria  a  Paolo. 
Gualdo  de*  iQ.  dicembre  iéo8.  nelle  Let- 
tere (P  uomini  illttstriy  Feneziày  Baglio*- 
ni  1744» 

TESTO  ,  «,  m.  Testamento  —  Fa»  o  No. 
fab  tbsto  ,  Fare  o  Non  far  testamento  i^ 
Testare  o  Morire  intestato^ 


VENEZliSSE    VERSÒR 

«•«4  VB.xBBiAwX  vnuTo,  In  tren farmi  dir 
domiciiio  a  Venezia  s*  e  fatto  o  e  divenu- 
to Veneziano, 
VE^SEZlfeSE,  add;  Voce  ichersevole,  lo. 
•tesso  che  VjcvBxiXnr ,  Di  Venezia  o  Ve- 
nezianfi.  Fu, pur  detto  Toseanese  per  T01 
fcano.  In  eguat^  modo  pelricUtfesi  dire ,. 
benché  ger  ìpchpt9p\?^n^àin»%  1  Viwjr- 
ijijrB4B,  T»B¥!iB«»»trgfrPjHl^vBiio,  Vi- 
centino ,  Trivigiaop  ce. 

VJPRSÒH; 


me» 


TIRAFÒLI    TRWgXr 

TIR  AFÒLI,  s.  m.  éhiamBsi  Colui  che 
na  i  mantici  deirorgano  nelle  Chiese  per- 
farlo  suonare* 

TOPINBRA. 

L* opinione  volgare  che  1»  Talpe  siano- 
prive  di  vista,  venne  dall* oaservasione  di 
Aristotile  sulle  Talpe  di  Greciiu  A  cor- 
rei ione  di  quest*  errore  soggiungiamo  , 
che  la  Talpa  nostrana  ha  gli  occhi  picco- 
lispimLe  coperti  ;  che  la  pelle  che  li  con- 
torna, e  i  peti  che  li  nascondono  ^  proteg- 
gono e  preservano  gli  occhi  dell* animale 
da  ogni  urto. 

TORCHIÒN. 

Cava  a  tobchiòit,  V.  in  Schtovo. 

TRmcXR. 

TnnrcAB  u»  cao,  detto  in  T.  Mar. ,  V. 
in  Cao«. 


VITA. 

parte  deirxralro  in  forma  di  pinolo ,  il 
quale  congiunge  il  timone  col  ceppo. 

VITA*  .   ^ 

Pbr  la  vita  ,  Màniera/aoi.  di  auerm%- 
sione  ,  che  fa  ancora  V  ufGsìo  d*  aggiun- 
to, ed  usasi  come  segue:  Imbbzago^  pm 

t  %    vita  y    Bc^IARO   PBft   L\    VTTA  ;    LaOSO 

psB  LA  VITA  ;  LASAGivbiv  PBB  LA  VITA  e  si- 
mili ,  per  dire  Uibriacone  ;  Bu^ardo  ; 
Ladro  oFévòkme  Mimato^  tited/óo,  «v- 

vezzf>,. 


GIUNTA 

»•  ALTRE  VOCI  E  LOCUZIONI  TROVATE  DURANTE  LA  STAMPA  DELL'APPENDICE.    ^ 
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Albuòl. 

Far  o*  vn  albuòl  xva  8  ausa  a  ,  Far 
d  una>lancia  un  zipolo^  Far  (t  una  lan- 
cia un  punteruolo  ,  Ritlurre  il  molto  al 
poco,  e  Di  -materia  Atta  a  far  gran  cote 
appena  cavarne  ,  per  .poco  sapere  o  per 
trasca  raggi  ne,  una  piccola. 

ÀNDXR,!.  m. 

A  TUTO  AzroÀR,  che  anche  clicrsi  A  tut- 
to pasto i  M  tatto  Andare  o  A  tirilo  tran- 
sito ^  pofto  afverl).  vale  Coiiliciuaaiente , 
sensa  intermissione,,  «C4iza  misora. 

Talvolta  \  TtJTo  aatdÀb  signiGra  Al  pia 
al  più,  Lo  stremo  di  che  si  voglia  o  aire 
o  fare. 

ANDRlXlVy  Idiotismo,  Adriano y  Nome 
proprio  di  Uomo. 

AN ORIANA,  Nome^prpprio  Hi  donna  clie 
diersi  Adriana. 

ANTIPORTA^»,  r.  Term.  degli  Stampai. 
Antiporta  o  Frontespizio  morto  ^  \,  in 
Paontsspjzio  nel  Dizionarìo. 

AMIPORTO  ,  s.  m.  Usciale  ^  Qat^ì  ripa- 
ro di  legname  che  si  pone  avanti  agli  usci 
per  difender  le  stame  dal  freddo.  Più  co- 
•tiinnemente  è  da  noi  chiama  lo  PoaTiEAA, 
ed  è  una  feconda  im4>osla. 

ANTISOClXL,iiàd.  \oce  usAa  dalle  per- 
sone colte,  assai  propria  ed  espressiva,  che 
meriterebbe  d*essere  registrala  ne'Dìsio- 
nariij  ed  è  una  specie  d*agg.  che  si  dà  a 
certe  persone  nel  -sign.  di  Misantropo  y 
Di  cattivo  umore,  che  srliiva  di  trovarsi 
in  società  cogli  allri.Un  aggiunto  più  bas- 
so è  CoTBGo ,  y. 

Ai\TlSUISMO,s.  ra.  Vere  colta  Veneaia- 
na,clie  le^gesi  nelle  poesie  d*an  bravo  no- 
stro moderno  Poeta ,  cui  corrisponde  ^7- 
lanlropia^  Virtù  opposta  al  vizio  del  Sui* . 
avo,  o -Egoismo. 

AQUA.  . 

A  proposito  della  Marea  riporteremo 
•un  antico  proverbio  Veneziano  che  trova* 
il  ricordato  dal  gran  Galileo  nella  sua 
Ipdera  al  AJicantio  del  3o  gennaio  i65^. 
(  Lettere  d uomini  illustri^  Veneiìa^Ba- 
glìoni  1^44  )  '  ^^^  *"'  sovviene  di  aver 
qualche  volta  anche  sentito.*  SBTB,OTe  b 

IVOVB  L*  AQUA  IVO  SE  MOVB,  VINTI,  VIXTÌIj.V, 

\i.\Xioh  l'aqua  ivo  va  nb  i.v  su  nb  t5r  bo. 
Questo  dettato  proverbiale  derida  tlairos- 
S'^rvazìone  de*  nostri  antichi  Marinai  che 
i  Flussi  e  Riflussi  4ono  massimi  ne*pleni- 
lunii  e  Dei  novilunii,e  minimi  nelle  qua- 
drature, cioè  nella  maggior  distanza  del- 
la luna  dal  sole ,  come  -appunto  succede 
nei  detti  tei  giorni  lunarj. 

OISCARO,  s.  ro.Toce  schersevole  usata 
ancora  da  un  nostro  Poeta,  Bischcrino^ 
il  Pene. 

JÒZARA. 

Sbnza  buzarb  o  bL'dblb  ,  Maniera  avv. 
che  dicesi  nel  signif.  di  Seriamente  par- 


lando; Senza  scherzi  o  iujjonerie^  pa 
^enno  e  tiniili.  N 

DlSCBETAMENTE,  aw,  TDiscretamen- 
te  è  da  noi  usato  nel  «Incorso  non  solo  per 
Moderalameate  ,  ma  per  io  più  nel  sign. 
di  Abbastanza  bene  ^  cioè  Quanto  basta 

—  AvBtJ  GUADAGNA  MOLTO  IH  STA  8BT7MA- 

if  A  ?  DiscBBTAVBNTB,  che  vuol  (lire  Così 
'€  così  'y  Ne  troppo  ne  poco, 

DISCRETO ,  add.  S ufficiente -,  Mediocre; 
e  si  dice  delle  cose  —  Azrdlro  za  sta  vs 
FBBoo  DI8CBBT0,  Oggi  abbiamo  avuto  un 
freddo  mediocre  —  jBl  ga  uiva  #a6a  dib- 
CRBTA ,  Egli  ha  un  soldo  sufficiente^  cioè 
Quanto  basta  |>er  manleDeFsi. 

X  ìGOISMO  ,  8.  m.  "Voce ,  come  si  sente , 
•composta  dal  latino  e  parlala  dalle  perso- 
le colte  anch»più  spesso  diSuisvo,  di 
cui  e  sinonima  ^  che  esprime  il  significato 
di  Amore  di  se  stesso  :  e  dicesi  in  mala 
parte. 

EGO.^TA,  8.  m.  Vocabolo  pur  derivato 
tlalla  radice  latina  ;  ed  è  sinonimo  di  Svi- 
sta ,  V. 

ERETISMO,  s.  £  frezione ,  dicesì  dai 
Medici  dell*  azione  di  alcune  parti  del 
«orpo  amano. 

Ebbtisvo  i>b  la  BiBWXA  ,  lì'rai'e  asaU 
metaf.  da  un  nostro  Poeta  vernacolo  nel 
8ign.  di  Saceenteriay  Presunzione  o sfac- 
ciatezza di  saperne. 

ETERNIZAR,  f.£ternarey  Rendere  eter- 
no, Farvterno,  Per^ieliiare. 

r  ILANTROPISMO,  s.  m.  Voce  vernaco- 
la  che  di  cesi  dalle  persome  colte  in  vece 
di  Filantropia  ,  Amore  d^li  uomini  in 
generale  <Tie  in  religione  direbbesi  Cari- 
tà o  Amore  del  prossimo.  Sono  di  questa 
taglia  Galaiitohi8Vo,  Suisìro,  AffTiaui- 
Baso  che  ponno  vedersi  ai  loro  luoghi. 

FILO. 

I  noitri  Muratori  e  Falegnami  chiama- 
no Fili  anche  le  Travi. 

FIOR. 

MAazABÌA  inr  »iOB  ,  Merceria  JioritOy 
dice  vasi  a*  tempi  Veneti  ,  Quando  in  oc- 
casione di  qualche  festa  nazionale  sia  per 
la  venuta  di  Principi  ,  sia  per  V  ingresso 
del  Patriarca,  de'  Procuratori  di  S.  Mar- 
co ,  tiri  Gran  Cancelliere  e  simili,  ie  bot- 
teghe della  Merceria  erano  messe  in  ga- 
la ,  ornate  cioè  ed  abbellite  colla  mostra 
del  fiore  delle  merci  :  nel  che  ogni  mer- 
eiaio cercava  di  gareggiare. 

FRASA ,  (ed  altrove  Frasìna  )  s.  f.  Chia- 
masi  quella  specie  di  Grandine  minuta  e 
rotta ,  che  pare  pioggia  congelata  quasi 
simile  alla  Gragnolata  {  Gbanxto)  e  che 
talfolta  suo]  cadere  in  primatera  e  dan- 
ix^ggia  le  prime  messi.  Questo  termine 


Fras.%  puossi  ragionevolmente  ripeterai 
dal  latino  Freja  femroin.  éfFresus  cho 
^uo\  dire  Rotto,  pesto  ;  ed  è  aggiunto  ckor 
fu  dato  dagli  aìiticfai  nostri  a  tale  foggiai 
•di  Grandine ,  che  tutUvia  si  conservai»! 
•questi  Slati  con  poca  divet*silà  dì  espre»*. 
sione.  E  analoga  l'altra  voce  Veneta  Fba- 
«ÈLB  e  la  locuzione  AvdXa  iw  fbasìlb  ^ 

BBIiAS&LB. 

FRUGON  ,  s.  m.  Voce  derivata  dal  Fra», 
zese  Fatfr/^o#i,che  abbiam  conosciuto  dor 
pò  la  nostra  politica  rivoluzione ^  ed  è  u»^ 
Carro  o  Carretta  coperu  contenente  ca^ 
ae ,  attrezzi ,  masserizie  o  cose  d*  off  ni  sn*. 
eie  per  lo  più  di  ragion  militare.  Scrìreai 
in  termine  di  pralica  Forgonei  benchà 
altri  storpiaiamente  Frugone,  Abbiam» 
stampale  le  Tabelle  delt arrivo  è  partenr 
za  delle  Staffette ,  Diligenze  e  Forgoni 
erariali.  * 

FtJRBACHlOTO  ,  add.  Furhacchio4to  ; 
Furbettelloi  Furòetto  i  Furbictlto  ,  Al- 
«quanto  furbo. 

OeNUÌN,  add.  Genuino  cioè  Naturale, 
OVVIO.  '* 

<:ti88A  GBiruiiTA ,  CoM  Vera  Verissima  ^ 
che  altrimenti  dicesi  SiivcBbo. 

Vijr  ùmHìjÌNy  rino  naturale  ^  cioè  non 
artefatto  n'è  mescolato. 

Omo  GwnsÌNy  Homo  sìncero,  schietto^ 
leale,  ' 

"GIGI,  Voce  lamil.niata  per  vezzi  e  per 
sincope  di  Luigi. 

•GNICH. 

Tba  bl  gwich  b  \  givaCh,  Lo  slesso  che 
T«A  carACjiB  ìsvachb,  V.  Gwacbb. 

f  MPELIZzXr,  v.>r.  de'LegnaruoB,  /i„. 
piallacciare y  coprire  i  lavori  dì  legname 
più  duzzinahs  con  asse  gentile  t  nobfKsie- 
gata  sottilmente.  V.  RBMB88Ba  e  Rixbsso 

IMPELIZZX  T.  de' Legnaiuoli,  fmpiaÙ 
lacciolo ,  V.  IxpbuzbXb. 

Mara,  s.  r. 

Mabs  db  L'AifcoBA,  Marre,  V.AircoRA  s. 
MARTELO. 

Martblo  Ml  Vaiaha,  V.  Vbbbòb  Uel. 
1  Appendice. 

PARTlTA,ìi.f.  T  de*D08lri  Legnaiuoli, 
che  indicate  vane  Parti  nelle  quali  sidivi- 
dono  le  imposte  degli  uscì  o  delle  finestre. 

P.  e.  POBTA  Ilf  DO  PARTITB  ,  ScUBO  A  LIBBO 

is  QUAtao  PABTiTB,  ec. 
PARTITO ,  s.  f.  Franzesismo  tosato  dalle 
persone  colte  ne]  discorso, >dagr imperiti 
anche  nelle  scritiure ,  Parte  ;  Fazione  • 
Setta  y  che  anticamente  dicevasi  anche 
Partita.  In  veneziano  più  comunemente 
diccsiPAJtth),  V. 
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Lin. 

4  Ai^gmdir  lé  mmazié 

ID'  Aiuterello 

56  V.OchiXl    • 

6 a  Come  una  farietà  del  detto  pctoa 

65  Vele  di  staggio 

4^  AMOREDEL 

a  7  Gaml 

60  PUeianzia 

55  Parigina- 
i3  Grottaceo* 

1  tarimvano 

5.  Crprinus  ChaicoiSèwf 

56  /Vice  da'òasione  * 
59  Gudus  Merluecius^ 
3*}  Ladro 

i]  eoo  male 
Predicai  a*porci« 

Itile 

«947  imZcf  riffa' 
59    d*  altri  aspirati. 
45    TévoUtto 
3  a    ilariaro;  Barhasico- 
4j    Summomolò' 
»S   paglia  0  pendio 

^iiicìorrtf 

V.  in  Tuta 

Fig'Aeraio 

J?<i  rt'/otto^ 

Bacciuolù 

44    BATAGLIOLA. 
5o    Licciapiarrte- 

Chiaccheran 

Zeppo  fUngQ$^ 

Ogni  or  un 

(£1  Iftt.  P€rVstuìart\hrusiolttfe, 
i4    Barattino 
43    ai  S  d*  Aprile- 
35    Caìmello 
ao    T.Mil. 

4>    Ganene  maschio 
56    Cane  teguio 
i4    Squalìii  G aleni . 
to    BacAvoaMiCHm 

Came  anti^ua^a- 

Ojtrta-Pettine- 

BiiaaAssA 

Gabo  db  ao»A 

Corto 
5£k    Uccello  di  paM»* . 

50  CELEBRO 
t6    GoDaaovo 
47    Zexxa 

9    (si  pTonanci«  come il'Tofcaiio )> 

2    in  forma  di  oestellalta 
Ciurlo 
10    a  dolce 

47      CoM-BBICOLA^ 

6  a  ComedicO' 

So'  Cigola 

35  allo  CaiAaA 

56  Ila  il  rostro  pia -acate* 

a8  v*era  no  battaglione 

a9  Sciaena  Nigra 

5 1  coir  erba  Falesco 
66  si  definisce 
ao .  Coleo 

4^  V.  Toaaa  6at&  a  pblàb  in  Tota 
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Aggrandir  le  miaazie' 

Aiutarello" 

V.  OcHiX 

Come  utko-  varietà  dello  Sparai  Pagrue* 

Vele  di  straglio 

AMORADEI 

GabXl 

Pi*  ciancio 

Nompariglia  minóre 

Testaceo 

alternatano 

Cyprinu*  Chalcoides* 

Vesce  haskme 

Gadui  Merluccius* 

Lardo 

lì  tno  male  * 

Predicare  a*  porri^  ' 

Stilo- 

siilo 

Sgualdrina 

d'altri  aspiranti- 

Tavolello 

Barbaro^  Barbarico» 

Sommommolo* 

Ss  glia  a  pendio 
^usciarvof 
V.  in  VasTA' 
Bigherato' 
Barlotto 
Bocciuolo  • 

BATAGIOLA 
Lisciapiante 
ChiacMerare 
Ceppo  Jitngoeo-  . 
Ogni  prun 
AUr^ioliro^tc,  iSwìUi:  UsiolareyMbrostoliree^ 

Burattino 
»i  aa  Gennaio 
CalmeH^t 

T.  d*ArchìtetUira  navale; 
SsuTTia  l'  altaa  CAM» ava- 
Ganone 
Cane  segupo 
S^alue  Musiellus- 

SÈCAFOaMIGHB 

Chama  antiquata^ 

Ostrea' 

BiBAabir 

6aBO  DBBOBA& 

Carie 

Uccello  di  p^so> 

GÈLEBRO 

Cbobbobo^ 

Zecca* 

(ai  pronuncia  come  il  Toscano  CiéisKeej^ 

in  torma  di  cestellèttB- 

€hiurlo^» 

a- aspra- 

T:  GoiffBBiooftAi 

Goine  cKco» 

COGOL* 

alla  Chiaba^ 

ite  il  rostro  meno  acato^ 

▼^  era  ano  sqoattrone. 

Sciaena  Cirrosa 

coir  erba  Falasco  ' 

si  dictsso 

Gaico 

"V.  ToBSB  aan-^  a^BBiAB^-in^GATOi' 
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Dur/ou^ 

neir inchiostro  meicfaìftta 

Del  senno  poi 

n  mangia  colf  ÌDSftlAta 

Erba  irioita 

V.Paubti. 
Padellotto 
dice  pure 
Faso  di  fiori 

FISSECA 

Folusse 

segalina 

pare ,  sema  ripetere 

Galletta 

TocVa  LA  GA2BIirBI.À 

da*Mo4ÌMÌ 

Fari»  gnori 

Tramen  caninum 

Gongo 

il  Terso  lasXa 

Cesalpinia 

Jéinea  rotta  o  moria 

Speilasjtrs^re 

strottieiito  sai  tfftàìfi 

LB  SGIAUf  Alta 

MAGNIFIGITUDIRB 
V.  OaiLo 

Ca¥aUo  riscaldato 
Mirahilis  dicotoma 
col  nostro  remalo 
ponigjrw 

Melotonlha  vulgarìs 
Fu  un  pelo 

BUDBLAZZO 

Non  ho  di  spiccio 

il  Tocatiro  morpf 

Morga 

di  qnaltro  }itfi 

Aw.BH 
BsKcalare 
,d*.asse  comro^ie 
Appium 
Pesca  a  lanza 
Fatti  il  buono 
de*  rondini 
Pimpiolp 
dcciabbattart 

PROSCINÒ 

e  Perigati 

Non  e  fi  pancia 

lR.jL^/ki/rbtt  9B  còatM 

Pxeurocarpus 

Tvhwmi 

echizzatoio 

plenasmo 

Luogo 

T,  di  Pittar» 

la  Mrzia 

Alto  o  legge  ^ 

Vrsus  Mela9 

BATubB  (  Battitore  ) 

ad  OD  nastro 

TENTRILOQUIO 

CHB  XB  TALCA. 

daU*  Abate  PattÀ 


■Sartout 

neirinchìosiro  della  Ghioa  jneséli iato 

Del  senno  dipoi         . 

•i  maiiM  in  iotalata 

Erba  Xrisiltas 

V.  Pai^bsi 

Padellina 

dlcesi  pare 

Fiuo  da  fiori 

FISSETA 

Folas^e 

segalina 

pare  che  senia  ripetere 

Galletto 

Tac^b  la  eABBUrB&4 

dalle  Modiste 

Far  lo  gnorri 

Gramtn  caninum 

Grongo 

il  verbo  Isa\m 

Caesalpinia 

Linea  roita  o  corta 

SpoUastrare 

stromento^el  quale 

jLB  SGABXABB 

MAGN1FJCACIT.UDIHE 
y.  Oasi^A 
Cavolo  riscaldato 
Mirdlilis  dichotoma 
/col  nostro  rertiacolo 
Conteria 

Melolontha  pulgarU 
Fu  a  sin  fclo 

BODBLASASBO 

Non  ho  di  spiccioli 

il  focatif 0  di  JtforM 

Morchia 

di  jdiie  Jirq 

Abbibb 

Bactìdare 

.d*.asA  oonuneife 

Apium 

Pesca  a  lenza 

Batti  il  buono 

de' rondoni 

Piikbiolo 

AccisAaitare 

PROSTINÒ 

e  levigali 

Non  j6*ì  pania  .  ' 

RBBALXbir  M  COtSB. 

Pteurocarpus 

TUBBITTI 

•chiamatolo 

£leoiiM>no 
.ungo 
T.  del  Disegno 
la  sartia 
Atto  a  leMe 
l/rsus  Mol»9 
PoirxpÒB 
Dd  an  nastro 

VENTRILOQUO 

CHB  XB  TABOa  « 

ÒMà  Medico  PastQ  ... 
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